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S. 15/1 Latera teonsonante linguale , che si prominzia Esse. È la 
decimasettima dell alfisbeto italinno , uluima delle semivocali Net 
l'articolarla sì appressa La punta delta lingua aî denti inferiori, e 
(ra. questi e È denti superiori che tengousi vicinissimi gli uni agli al- 
mi, si fa uscire la voce a miniera di fischio o di sibilo 3 pere:d 
detta anche Fischiante o Sibilavte, Essa] ha due varii suoni: iL mi- 
mo più gagliardo , e a noi più fumitime , come Casa , Asse, Spi- 
rito; l'altro più sottile 0 rimesso , usato più di rudo , come Sposa, 
Rosa, Accusa, Sdentato , Srcuato. n questo secondo sumo non st 
raddoppia giammai , né anche si pone in principio della parola, se 
non quando demesgiolzasate ne segue una consonante , come Sme- 
raldo, Sdentato. Posta in composizione co' suoi primitivi , ha forza 
molte volte di privativo, come Calzare, Scalcure ; Montare, Smmta= 
re, Alle volte d' accrescitivo, come Porco, Sporco; Munto , Smunto. 
Alle volte di fiequentativo , come Battere , Sbattere. Alle volte non 
opera nulla , valendo to stesso Campare e Scampare , Bandito e Shan- 

ito , Bellare e Sbelfare. Consente dopo di sè nel principio d-tia 
paroli tutte le consonanti , sulvo lu Z. Nel mezzo della parola , e 
in diversa silluba , {quando perultro questa fa composizione colla 
rimanente parola, } riceve dopo di sè le medesime consonanti , ma 
più malagevolmente , e per lo più in composizione, colla preposizia. 
ne Dis o Mis, come Disdetta, Misleale ; ma col C, P, T su cop 
pia frequentemente senza difficultà , come Tasca , Cespaglio è Pre- 
sto. Quando è posta avanti ol C, F, P, T, si dee promunziare 
nel primo modo , cioè col suono più gagliardo, come $ Sforzo, 
Vespa , Stndio , Cesto; ma avanti al B,D,G,L, M,N, R, V 
si pronunzia col suono più sottile 0 rimesso , come Sbarrare , Sde 
guo , Squardo , Siegare , Smavia, Suello, Sradicare , Sventura, 4- 
vanti di sé ammette la L, N, Rin mezzo della dizione e în diversa 
sillaba , come Falso , Mensa, Orso. Raddoppiasi nel mezzo della pi- 
rola , come l' altre consonanti , dove lo ricerca il bisogno.» Pisc, 
Essendo che l'S presso i Toscani faccia lo stesso che l'A presso i 
Greci , cioé p avauti ad una voce , rivolge in contrario il suo 
sentimento , di cui avvene qualche esempio ne' Latini, come amtens.(A) 
Salvin.Dise,3 g9. La S € una lettera di suono così vivace e snello, 
che s'accompagna in principio delle parole con tutte le lettere del: 
Vallubito fuon che con se medesima ce. Ora perché la consonante 
colla quale la s sì accompagna viene a tirarsi dietro la medesima +, 
nelle stoncature che si fanno nella fine de'versi, quando la riga è 
Piena e che la parofa non vi eutra tetta, non sì separa né si divide 

4 dalla consonante che segue} ma ra con lei attaccata, (N) 

a — * S'call'apostrofò sta invece di Se e di Si, W. (A 

Sa. *(Mit Asiat.) /aoletto di metullo che i Calmucchi ed i Mongotti 
vanno a provvedere al Tilet e portuno appeso ul collo come un 
amuleto. (0) 











bi. Compagni di Maometto. (Mit) 

Ss 7 E nà dell''Amb'a, (G) 

Sasnirsi, A) Sa a-di-&si. Tribù araba delli Turchia asintica nella 

dra 

Sasr. * IV. pr. m. Lat, Saaph. (In cbr. sceglivatà da sciaghuar pen- 
sare; Pensante,) (B ° 

Santa. * (Goog.) Sa-d-la. /iume della Germania, (G) 

Sartsunco, * (Geog.) Sa-al-bur-go. Città della Germania , cap. del 
principato di Gera. (G) 

Siate. * (Geop.) Su-d-le. Fiume della Germomia, (G) 

gg si (Gceog.) Sa-al-fil-da. Città del Ducato di Sassonia Mei 
ningen, . 

Siana.* (Geog.) Sa-a-na. Fiume della Francia,— della Svizzera. (G) 

Saan.* Sagar.N.pr.m. Lat Sabar. {Dall'ebr. ezahhar limpido, candido. }(B) 

2 * (Geog.) Cita delle Moravia, (G) a 

Santurio, * -rasi-mo, IV. pr. m. Lot, Ssharaim. ( In cbr. sciaghua- 
Tuim da scinghwi porta, onde sceghuarim porte. Altri da sciaghuar 
ia rr sti aiitanre a Pensare , congetbarare.) (B) 

ocab, le 
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Sasnutwpa. * Geo) Sa-armin-da, Città degli Stati Prussiani nel 
Brandebuwrghese. (G) 

Sata , * Sabba, NN. pr. m. Lat. Saba , Sabas. ( Dall'ebr. saba eb 
briarsi, onde ebbro , e sabeim briachi , beoni. Altri da sab 
longevo : ed altri da sciuba conversione) — Nipote di Enoe.(BYMit) 

a—* N. pr. f. Corroitemente Regina Saba chiamasi quella regina 
di Saba che andò a visitar S'alumone in Gerusalemme. (Mit) 

3 —* (Geog.) Ant, cit. e regno di Etiopia sul Mur rosso, ora Arab 
in Abissinia, — Isota dell'Arcipelago delle Piccole Antille,— Città 
d' Asia nell Arabia Felice , ant. cap. de' Sabei. (G) 

Sataco , * Si-ba-co, Sabacone. N. pr. m. (In gr. sabacos val perti. 
nente a Bacco.) — Conquistatore etiopica che si rese padrone dell'E- 
gitto nel secolo virt. prima dell'Era cristiana. (Mit) 

Satabato. * (Chim.) Sa-ba«tà-to. Sm. Sale formato dalla combinazione 
dell'acido snbatico colle basi salificabili. Lat. cevadas. (A. 0.) 
Sanxoins. * (Geog.) Sa-ba-di-be. Lat. Sabadibae. Nome che dù Tolomeo 

a tre isolette dell' India. Mit) 

Sananico. * (Chim.} Sa-bà-di-.co. Ad. m. Nome d' un nunvo acido che 

tina Pic hanno scoverto nella Sabadizlia. Lat. ceva 
cus. (A. O. 

Sarapietià, (Bot) Sa-ha-di.glia. Sf Pianta che ha il racemo 0 spiga 
semplice ; i fiori di sei petoli ovali , tutti voltati per una parte , 
gambettati , quasi perdenti. È indigena della Ching , del Messico 
e delle Antille. Lat. veratrum sabatilla, Sotig questo none vengono 
pure in commercio i semi di detta pianta , che sono acri, scottan- 
ti, e promuovono forti e reiteruti starnuti, Adupravansi come ecci- 
tanti il vomito e come vermnfughi ; e principalmente per ammazzare 
gl insetti che s' annidano né capegli, ma furono abbandonati perché 
producevano del bruciore alla cute. — , Sabatiglia , sin, ( Detta da- 
gli Spagnuoli che reraronla di America cebadilla , che si pronanzia 
cevadiglia : la qual voce sembra un diminntivo di cebada orzo, e 
credesi adottata per relazione a' semi di questa pianta. Propriamente 
cebadilla in isp. val polvere di elteboro : ed è voce che il Ballet 
registra col senso imo fra le antiche bascnensi nel suo dizio- 
nario celtico pubblicato nel 1559. In chr. sadad tritume , sabar tri- 
tare. In celt. gall. sabladh unguento, da sabha:l preservare. In illir. 
sabljuditelj conservatore.) (A) (N) 

Sanapino |, Fi ini N. pr. m. Lo stesso che Sabbazio , 7. (V. 
Sabato.) 

a— * (Mi) Uno degli Dei de' Traci, che credesi sia lo stesso che 
Subasio, ( V. SaSasio, In illir sabljudenje consurvazione , sabesje- 
djenje colloqnio.) (Mit) ; 

Sandcan. * (Geog.) Su-ba-gàr. Gruppo d' isolette nel Golfo Arabico (G) 

Sanana, * (Mit. Afr.) Sa-bu-ba. Nome o titolo del capo delta relizione 
nell'isola di Madagascar. (Mit) . 

Sarsisuo, (Filol.) Sa-ba-i.smo. Sm, 7. e di' Sabeismo, (A) 

Saras. * (Filol.) Sa-bà-ja, Sf Bevanda cavata dul frumento ; 
di birra, di cui fncevasi grandissimo uso veli Illiria, Lat. 
( Dall ebr. o fenicio sole vino. In ar. sebuf vioum, quod mane 
hibitur 3 sebiet vinum. In pers. soebjare mosto , scebine bevanda ri- 
mosta da banchetto notturno, ) (Mit - 

Sarasanio. * (Arche.) Sa-ba-jà-ri-o. Zitolo duto per derisione all'im- 

ratore Falente. P. Sabaja, Lat. Sabajarius. ( Sabujarius, secondo, 
1 Litileton , è bevitore di birra leggiera , o quegli che cuoce la bir- 
ra, In ehe. sobe hrisco', sabaim heoni, V. Sabaja.) (Mit) 

Sanarà, * (Geog.) Sabaki. Città det Ginppone. (G) 

Sarguac. * (Geog.) Sebalig Città della Persia. (G) 

Saratetà. * (Gcog.) Saba-lè-ta. Città della Columbia. (© 

Sanaceto, * (Geng.) Sa-ba.di-to. Fiume dell Ab.ssinia. (G) 3 

Sanatincni, * (Geog.) Sa-ba-lin ghi. Antichi popoli del Chersoneso Cim- 
brico. (G 

Sanania Podesia: N. pr. m. Lat, Sahamia. ( Dall'ebr. sesul rilore 
maree jali siguore : Chi ritorna al signoue.) (8) 
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chi vuol dire: ti 
usate da Dante: Agg 6 
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nonia. (G) 

Sanasie,* (n) Sa-bà-si-e , Sabazie. Add. 0 sf pl. Feste notturne che 
si celebravano in Oriente , in Grecia ed in Roma in onore di Bacco 
Sabasio, Lat, Sabazia. (Mit) 

Sarasio.* (Mit.) Sa-bà-si-o , Sabazio. (V. Sabaja.) Epiteto di Bacco, 
come particolarmente onorato da' Sabi, populo della Tracia, —So- 
prannome di Mitra. — di Giove. (Mit) 

Sasar. * (Geog.) Città della Tartaria indipendente. (G) 

‘+ & * Sà-ba-ta.IV. pr. m.Las. Sabatba, (Dal: cbr. saBib circuito.) (B) 
Sanaraca , * Sh-ba-tà-ca, N. pr. m. Lat. Sabatacha. ( Dall ebr, sibba 

causa, e tuchan ordinare : Causa ordinatrice.) (DB) 

Sana * (Mit. Rab.) Sa-ba-tà-ri-i. Setta di Ebrei, che convertiti al 

Cristianesimo nel suo cominciamento , fucevano professione di os 
servare il Sabato j altrimenti Masbotei.— Setta di eretici del rr. se 
colo vstinatnmente tenaci di celebrare la Pasqua co' Giudei , e che 
pretendevano nen volersi servire delia loro mano destra; perciò detti 
anche Sinistri o Mancini, — Mamo di Anabattisti, che osservano il 
sabato come i Giudei, e pretendono che non sia stato abolito con 
aleuna legge nel Nuovo Testamento. Lat. Sabbatarii. (Ber) 

Saratestno.* (Filol.) Sa-ba-td-si-mo. Sm, 4 nio e da religione del sas 
buio presso gli L:brei.Onde Fare il sabatesimo= Festeggiare il gior» 
no del sabato, Sabbatiszare. —, Subatismo , sin. Lat. sabbatizmug 
S. Ag. C. D. L. 3, e. 7. Fare il sabatesimo ec. (0) (N) 

Sasarico , Sa-bà-ti-co.4dd.m. Aggiunto dato dagli Elwei ad uno de' più 
nobili periodi annuali, ed era quello che constava di sette anni. (A) 

fa aticsia, (Bot.) Su-ba-Li-glia. Sf Lo stess che Sabadiglia , #7. (A) 

Basurina , So-ba-t-na. S/ Dicesi Far la sabatina e vale aspettar a ce- 
nare subito sero la mezza note del sabato, per poter mangiar car 
me; 0 simile. + Rim, (A) 

Sarnuriso , Sarba-ti-no. Add. m, Di sabato; e anche Nato in giorno di 
sabato ; 0 Ch' è uso di far qua!che cosa net sabato. — , Sabbatino, 
sin. Salvin. Tane. Buon. O Sabatino , 0 Mone; nomi proprii di 
perla: ovo n Ro în giorno di sabato; come Pasquino , la 

'asqua. (A) 

Sasurivo + * Sa-ba-ti-no. N.prim. ( V. Sabato e V. Sabatino edd.) (0) 

2 — * (Grog.) Lat, Sabate, Aut, cit e lago d'Etruria , oggi Lago di 
Bracciano. (6) 

Saratisso.* (Filoî.) Sa-ba-ti-smo..Sm. Lo stesso che Sabatesimo, #5. 
Ag. €. D. I 32. cap, ult. Muss. Berg. (0) 

. Samaro , Sà-ba-to. (Sim. #, £6r.)} Nome del settimo di della settimana, 
icelebrato degli Ebrei in memoria del settimo di della creazione , 
e che fu loro imposto da Dio di osservare sotto pena di morte; i 
Critari gli han sostituito la Domenica; gli Etnici lo appellavano 
Giorno di Saturno.) — , Sabbato , sin. Lat. sabbatum, dies Saturni, 
Gr. eSbbarce.(Dall'ebr. sabbath cessazione, quiete.) Cavale. Frutt.ling, 
Oude in figura di ciò dice sun Gregorio, che Iddio diede al popolo suo 

. Aaguardare c fc iare il gi del sabato, che viene a dire requie. 
Bocc. g. 7.f.8. il simigliante facemmo del sabato susseguente. 

@ — Dicesi Sabato santo , [e secondo f Greci, Sabato grande, Sabato 
de' lumi,]) per eccellenza @ quello avanti la Domenica di Resurre- 
zione. Dial. S. Greg. 1, to Lo sabato santo in sul vespro passò di 

* questa vita. Maestrusz. 1. g7. La Chiesa ba duc tempi ordinati se- 
condo l'antica usanza , cioî il sabato santo , e lo sabato della Pen» 
tecoste. Fnanc. Sacch, nov, +60, Il quale uno di di sabato santo, 
quando la beccheria era più fornita di carne cc. , si mosse a volo. 

3 — Prov, Non aver pan pe' sabati : si dice quando diamo descrie 
vere dro che abbia da vivere poareasicnie | [ Toe corone di 
pagare le mercedi agli operai sl sabato , fine opere della seri 
mana.) Lut. triam dierum commeatum ui 

4 — Domeneddio 0 Cristo non paga il sabato; dettato imente, che 
it gasugo pub differirsi , ma non si toglie. ( Y. Pagare, $. 23.) 
Varch, Stor, 16.639. 1 quali vivono ancora, forse perche Domened. 
dio (cune si dice per proverbio) nen paga il sabato. Lib. Son. 70. Chi 
vien di colassù, giugue ben presto, Perch' c' nun paghi il sabato ap- 
pantino, 

5 — Esser più lungo o maggiore del Sabato santo : si dice del Non 


venire , 0 in favellare 0 
"1 sabato santo tu se'maggio. Sale. Granch. 
che " sabato santo : Assomma , se tu vuoi, 














Samnzane , Sab-bià-ro, dtt, Coprire @ 


SABBIARE 


V. 
rlando di Sarxuora,* 6) Sa-bàu-di-a, Lat, Sabaudia. SL Antico nome della 


(0) 
1.0) 
In gr. 


Sanpato."(Geog ) Fisente del R 

Sasnazio , * Sab-bòzio , 
(V. Sabato.) (B) 

Sarrenriamisno. (Sì, Eccl.) Sab-bel-HLa-ni-emo. Sm. Setta ed Eresia dei 
Sabbelliani. Magal, Lett. (A) 

Sasortiamo. (St. Eccl.) Sab-bebli-l-no. Add. e sem #, e di Sutx Miano. 
Magal. Lett. (A) + 

Sapattim,* Sub-bil-Hi-o, NN, pri im. Zo stesso che Sabellio, P. (In cel. 
galli. sublit salvare , proteggere ; in ehe. scehil via.) (Ber) 

Suona, Sib-bi-a, LS Sotto questo none intendono propriamente è mf- 
nerulogisti quell''uggregato di sostanze minerali grunelliformi o pol 
werose che trovansi alla superficie della terra , talvolta in istrati di 
diversa profondità, talvolia sotterrate nel suola, o costituenti il letto 
delle acque de' fiuni e del mare , che le trasportano continuamente 
e le deponzono sulle rive ; altrimenti } Sabbioné, Lat. sabulum, sa- _ 
bulo. Gr. $ipades. ( Sobulum dall'ibr. tsiburim ammassamenti , 
adunamenti, aggregati. Nella stessa lingua sciafal frammento, sciabar 
frangere.) Ar, Fur. 7. 29. Soave fior, qual non produce seme Indo 
0 Sabeo nell' odorata salibia, Alam. Gir. 9, #0. Quell''altro iu atto se 
gli raccomanda , E si fan volto di color di sabbia. 

a — * Diconsi Sabbie cristalline quelle che sembrano risaltare da una 
cristallizzazione confusa , e sono abbondantemente sparse ne'deserti, 
mele sieppe , nelle » nel letto dell'Ocenno ec. : secomlo che 
sono pure od impure , servono a diff:renti usî nelle arti. Dicesi Sub. 
bia aurifera , forrifera , platinifera , stagnifera, titanifera, la Sabbia 
in cui si trovano sparse icelle di oro, ferro, rame, 0, sa 
gno, Lilono: queste sabbie sono roccie quarzose, stritolate n grunitiche, 
micacre, metalli. he , prodotte dall'azione delle precipitantesi 
in nenti, 0 dali'urto de' finnmenti di roccia tra loro. (1). T.) 

3 —* Poesicam. per Lido. 4r, Fur. 8. 39. Swpida e fissa nell incerta 
sabbia, Coi capelli disciolti e rabluiffati cc, 1 languidi occhi al ciel 
tenea levati. (Be) — 3 

4 — Pro. Seminare in sabbia =Operor senza frutto, Perdere il tempo 
e la fiuica. Lat. oleum et operam perdere. Ar. Fur. 25. 66.Tanto 
gli preme L'aver gran tempo seminato ‘n sabbia. 

5— * (Ar. Mes.) Sabbia oraria. Orologio fitto con due ampolle, nel. 
l'una delle quali passa la sabbia contenuta nell'altra in un dato spa- 
zio di tempo , e però detto anche Ampolletta , #7. (A) 

Sabbia difl, da Sabbione , Arena, Rena, Polverino , Renella , 
Renischio , Renaecio. La Sabbia può essere frena più grossa, L'A» 
rena è propriamente del mare e de' fiumi ; la Sabbia è in terra, Sab 
bione è Sabbia più grossa ancora. La Sabbia è invitre Arena umi- 
da : puri chi dice assolutamente Arena, dice cosa aridissima, Sab. 

da ci 














samasi quella che si sparge sullo scritto ancor fresco , perchè 
cd an 







voltando faccia 0 piegando il fuglio, non si facciano scorbi ; 
che Polverino : ma Palverino È più fine, Polverino è anco 
dove si tiene la detta polvere; edé da ultimo la polvere più n 
e non granulata, che serve ad uso di caccia 0 pe' fuochi d' artitirio, 
Arena del mare, diciamo più comunen ate che Sabbir. Nel plurale 
usiamo Arene piuttosto che Sabbie. Seminar nell'Aren Ù 
ne che nella Sabbia ; e significa fatica gettata. E perché negli anti 
chi spettacoli il circo era coperto d'arena , però chiamatasi Arena 
l’anfiteatro ; ad ancora così diciamo gli anfiteatri moderni ; onde per 
traslato Discendere nell’ Arena, vale Esporsia un cimento di certa 
mme qualunque sia. I Toscani dicono Rena per Arena ; e quella che 
serve di cemento con la calce meglio chiamerebbesi Hena, Rene , in 
Plurale , nessuno direbbe mai, e per non ke confondere con te reni 
dell'uomo , che i Toscani chiamano anche rene j e perché la Rena 
essendo più comunemente quella da murare, non abbisogna pento 
del numero del più. Renella è rena minuta di mare. Rensschio, re- 
na fine di fiume, Renella è poi la materia simile a rena che vien dalle 
reni e cagiona il male detto anch’ esso Renelta. Renaccio è luogo 
molto arcnoso ; e così chiamansi alcuni poderi in Toscano, 








un operare , mui alla fine, Lut. orbita tar- Salsia; *.(Geog.) Zsola dell'Atlantico —Piune del Basso Caradi, 


Nuova Scozia. — degli Stati Uniti. (G) 


Ricurare con sabbia, Red, Let, 


SABBIONCELLO 


Si serra l'orinale col suo cappelto cieco , e si kabbia bene le con- 
giunture , chè non possa svapurare niente, (A) 

Saruosezzto , Sab-bion.-cih-lo, {Sm.} dim. di Subbione. 7iutt.segr.cos, 

donn. Nasce quesl'erba su' magri sabbioncelli , e molto renosi. 

Samzione , Sab-hiò ne. (Sm.] Tertu arenosa , [che dicesi anche Svbbia. 

(/. Sabbia.) Lat. sabulom, sabulo. Gr. Jiauos. Sen, Pist, Quando 1 
mare è lungamente in qpice + e'lorna in polvere o in sabbione. G./". 
7-59.3. Non sollerse il Re che fossono soppelliti in luogo sacro , ma 
dm sal sabbione del mercato, perché erano scomumicati. Dent, Inf 13, 
19. Mentre Che tu verrai nell'orribit sabbione. E 17.24. Così la fiera 
ima, si stava Sull'orlo che di pietra il sabbion serra. But. Sab. 
ione è rena grassa , e piena di pietrelle piccoline Cr. 2. 36. +. Che 
mou sia magro sabbione sanza mischiamento di terreno. Red. ins. 5. 
Fu dottrina d' Archelao , scolare d' Anassagora , che non ogni ter» 

+ renello magro ed arcnoso , non ogni morto sabbione fosse 11 caso. 

a—* Dicesi Sabbione maschio Una qualità di terra che pende in 

raso. in. Voc. Dis. (A) 

3 — * Più particolarmente così chiamano alcuni quegli strati dî sal- 
bia quarzosa finissima che trovansi in alcune roccte di gres friabi- 
lissime , e si adopera per la sua estrema finezza a pulire i van di 
metallo e di marmo, (DD. T.) * 

Sasmonstta, * (Gcog.) Sab-lio-nét-ta. Città del Regno Lombardo Fe- 
neto , nella prov. di Mamtova. (G) Rea 

Stezionoso , biené-so. Add. im. Di qualità di sabbione , o Pieno 
di sabbione , altrimenti Sabbioso. } Lat sabulosus. Gr. Japadedns. 
G. F. 7.37. 6. La detta contrada è molto sabbionosa , e quando è 

asccco , fa molta peleere. Cr. 2. 13. 34.Ne' luoghi sabbionosi si sparga 
ta creta e l'argilla. E cap, 16. 3. Diventa allora il campo polve- 
roso , e sabbionosa e salso e pessimo. 

Sareioso , Sab-bib-so. Add. (n. Di qualità o Pieno di sabbia; altri- 
menti Arenoto,} Sibbionoso. Lat, sabulosus. Gr. Japad: dot. Pallad. 
Febbr. 33. Amano i luoghi caldi , sabbiosi , e spesse volte la ma- 
remma. Alam. Colt. 5, 118. Brama il seggio trovar profondo e grasso, 
Schiva il sabbioso. 

Sarenima. * (Geog.) Sa-be-di-na. Due isolette dell'Oceano Indiano {G} 

Sanrca, (Marin.) Sarbé-ga, 4f Strumento com di molti rampiconi 
di ferro , col quale sitrascorre it fondo del mare rintracciarvi 
de pezzi che vi fosser caduti. ( Dall'ebr, scihghua molti, ed Ahuhh us 








cino Nella stessa lingua sobech opera intrecciata.) ($) 

Sarri. * (Gen) Sa-bbi. Antichi abitanti di Saba, cità dell'Arabia (G) 

Suazo: {Filol} pepetasa Sm. Culto de' Corpi celesti , idolatria 
ch' ebbe principio in Egitto e si sparse poi per tutto il mondo, —. 
Sabaismo , sim. (V. ‘Salini) (A) (0) Pete 3 

Sareta,* Su-béle , Sobele. N. pr. m. Lat. Sabel. ( V. Sabbellio.) (B) 

Saszo , * Sabbo. Add. pr. m. Di Saba 0 Di Sabiy Zio de' Saber.(D) 

a — * E desto di cosa. Lat. sabacus. Ar. Fur. 7.39. Suave fioryqual 
non produce seme Indo o salico nell’odorata sabbia, (N) 

Brant, * (Gee) Swbéldi, Las, Sabelli. Antichi popoli d' Italia che 

si 28 Each) SCIA Add. seguace 
RELLIANO. . Eccl.) cl-li-i-no. , e am. Eretico 
di Sabellio, I Sabelliani furono eretici del 111. secolo. La loro ere- 
sia nacque nella Cirenaica , donde si sparse nell'Asia e nell'Italia, 
Nel gr. secolo fu rinnovata da Fotino , ed anche al presente è la 
dottrina de Sociniani. Credevano essi che il Padre, il L'igliuolo e 

lo Spirito.Santo non sono che attributi , emanazioni ovvero vpera» 
sioni di Dio , nel non riconoscevano che unu sola persona. 
— + Sabbelliano , sim. (Ber) 

Stsattio , * Sa-bil-lio, Subbelio, N. pr. m. Lat. Sabellias. (V. Sab 
bellio,) Eretico del 111. secolo , nato nella Cirenaica e capo della 
setta cui il, nome. (Ber) 

Saretro ,° ke-lo. IN. pr. m. Lat. Sabellus. (V. Sabelli) Poeta 
Litino che vivea Wo 1 regni di Domiziano e di Nerva, (Mit) 

gu * N pr sm Lat. Saber, ( Dall'ebr. sibber Sperare.) (B) 

Barramortf. * (Geog.) Sa-ber-mot-ti. Fiume cell In 1 (G) 

Sati. * (Geog.) Cià della Guinea sare. (G) 

Sas. * (Filol.) Add. e sn. pi. #. È. Nome de’ Sacerdoti che cele» 
bravano le feste sabasie, » sabi, Gr, esfa, Salvin. Cas, 27. Sabi 
tuttavia si dicono i Prospoli , ovvero Ministri di Dionisio o Bacco, 
Plutarco ; Sabi ancora adesio molti chiamano i Bacchi. (N) 

Santa, * per) Sà-bia. Fine d'America net Capitanato di Motam 














hico. ( , ; 

Sacieziona, * (| .) Sa-bieziski. Città della Polonia. (G 

Sao, * (Mit. Ar5 Dio degli Aruti , secondo Plinio. Do 

Subrsa, (Bot.) Sa-lu na, [35f Specie di Ginepro , che ha il fusto di- 
ritto , molto ramoso , che si eleva tre e anche sei braccia ; le foglie 
picciolissime a ovate , late , oppuste, scorrenti, congiunte, em- 
bricate z rd quell del cipresso , di un odore pracranie (3 î 
maro ; i un turchino alquasso nero. È indigena a 
talia , ed è 4 verde. Hu eri detta Tamaricia : se ne 
trae una resina ed un olio volatile abbondante, E' irritante , emme- 
nagoga , cateretica ec. Dicesi anche volg. Pianta dannata, Cipresso 
de maghi.] — , Savina, sin, Lat. subina , [juniperus sabina Lin. } 
{ Sabina , dal celt. gall. saibhin o samhan che vale il medesimo. V. 
l'Awmstrong alla v. ingl. savin. Altri forse dall'ebr, sciabar consu- 
mare , logorare , essendo che le foglie di questa pianta si adoperano 
per consomare la carne morbosa.) Db, cur, malntt. La sabina giova 

* alla GImone de muta i gra alla sterilizza, PO 
—" (Milit.) Specie di giavelletto usato dust Jilirici.Lat.sabina.(OXN) 

Sansa, * N. pr. f. Lat. Sabina. ( Dal cel gall. sab forte, Fa In 
pers. saban retro manentes et auperstites.}—Zm ice romana, ni 
pote di Trajano e lie di Adriano. (P) (Mit) 

a = Sei ine me pae gie di Pigi Chia, 

occupato antici i inf, € ora fa parte te 

Delegazioni di Spoleto e di Rieti c della Comarca di Roma, (G) 


SACCA . 


Sammas.i (Googg Se-ti.tias, ione del Mi sficn. (GY A 

Saninr.* (Geog.) Sa-bione, £itema cdell''America ‘onde. (G) 

Saetmi.* (Geog.) Sabini. Los. Sabini, Antichi popoli d' Italia ‘abitanti 
nel paese posto ine È Umbria, il Piceno è il Lozio e l Eururia j 
Rieti n'era la capitale. (G) 

Satini.* (Mit, Maom.) Nome che sî dà im Turchia a certi astrologìe 
naturalisti che credono alla divinità del sole e della Luna, e quindi 
si loro influssi. Essi fin 

s l'an. sotziot stelle, pi 4 d 

anisrani.* (Filol.) Sal ome che presero î discepoli e segua- 
ci del pi cisti Masurio Sabino. (Mit) 8 

Sanmrano , * Sa-bi-mii-a-no. N. pr, m. Lat. Sabiriianus. ( A tenente 
2 Sabino.) — Generale romano che si ribellò contro Gordiano e fis 
sconfitto. Papa che successe @ $, Gregorio y net principio del se- 
colo VII. (B)(0) 

Sauso,* Sa bio. N.pr.m. Lat. Sabinus. (V.Sahina.}= Aulo, Poeta ed 
oratore sotto il regno d'Augusto, amico di Ovidio, Celio. Giureconsul= 
to romano al tempo de pruni Cesari,—Masurio.Giureconsulto romano, 
discepolo e successore di Capitone, it primo ch'ebbe fitcoltà di da. 
re consulti in iscritto.—Giuho. Principe Gallo , marito di Eponi. 
na , il quale disputò l'impero a Vespasiano, e ne fù vinto e morto, = 
Tio. Senatore mmano accussto e condannato da Sejano.(B) (Mit) 

a—' (Gen) Lago del regno Lamburdo Veneto. (G) 

Ssuso.® Add, pr. m. Della Sabina 3 altrimenti Savinese e Savino. (BY 

Simoseetto.* (Gcog.) Sa-bion-<cé-lo, Penisola della Dalmazia, che $i 
ma l'estremità settentrionale del circola di° Ragusi. (G) . 

Santar.* (Goog.) Città della Boemia, (G 

Saurà.* (Geog.) Città di Francia , nel dip. della Sarta. (G) 

Sanustan.* (Geog.) Sa-ble-stan. Sm. Paese dell' Afganistan. (G) 

Ssso,* N. pr. m.Antico re d' Italia , messo nel numero degli Dei e 
creduto sa pria legislatore de' Sabini. ( Dal gelt. gall. sub forte, 
abile. ) (Mit 

Sane.* Pr) Sà-bo-e Città dell'isola di Gilolo, nelle Molucche. (G) 

Sanosa.* (Geog.) Sa-bò.ja. Lsola dell'Arci) o della Sonda. (G) 

Sano10," Sà-bo-lo. Sb E Rena, Sabbia, Sabbi — Babalo,sin. Lat. 
sabulo, sabulum. Baruff: Diz. Rim. sefrucc. col seguente es.: Per 
civali.Orsil. au. 3. sc. €. Che non ha il mar cotanti gran di sabolo.(N) 

Sasoano.* (Marin.) Sa-bòrdo. Sm. Foro o cannoniera nella bordatura 

d'un vascello , cui passa un cannone, (Da er e da bondo.)(0) 

Sasoss.* (Geog.) «re. Fiume del Portogallo. (G) 

Sannaca."(Geog.) Antichi 
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Ss 9 .) Sa-bu-listàn. Sm. Pi dell' AJ istan. (G) 
AguuistAn.* (Geog.) 'aeso Vr dix. 


Dal 
tesoricre.)—Prefetto delle guaridie pre- 
» (Mit, : 
Sanunna. DI Fata + SY. P. L. Materie crude, residui di so- 
mentari che si formano all'azione digestiva del ventricolo, 
umori alterati, in una parola , materie morbose, che si 
mccolie nel ventricolo o negl' intestini ed a cui attribuivasi una mol- 
tirudime di malattie. Detta anche Savorra , Zavorra, Lat. sabar- 
ra. (Saburm in lat. è la sabbia grossa che si mette in fondo del na- 
viglio , perchè non barcolli. Indi i medici ban detto salwerra nel 
senso di questo articolo. Yavorra.) (A. 0.) — 

Savvnnate.* (Med.) Sa-bor-rà-le. 4dd.com.Che indica l' esistenza delle 
saburre, Che è prodotto 0 formato da esse.Onde Lingua sabarrale, 
Lingua coperta di crosta bianca o gialliovia. Lat. saburralis. (A.0.) 

Sanos, * IN. pr. m, (In celt. gall. sab forte, abile.).—iglio di Saba- 
zio, primo re deglî Aborigeni. (Mit) i 

Sanvsina,* (Geog.) Sa-bu-si-ra , Malaba. Città della Senegambia. (G) 

Saca. * (Mit. Asiat.) Divinità babilonese, (0) 

Sacana , * Si-ca-da. IN. pr. m. Lat. Sacadas. (Dal gr, sacos scudo. In 
chr. sicutà peso volontario. )— Poeta e musico di 4rzo , tre volte 
vincitore ne' giuochi pitti. (B) (Mit) citi 

Sacara.* (Geog.) Sà-ca-la. Sm. Distretto dell'Abissinia. (G) 

Sacaspaca,* (Geog.) Sa-cam-dà-ga. Fiume degli Stoti Uniti. (G) . 

Sacan, * IN. pr. m. Lat. Sachar, ( Dall'ebr. salta» che altri prenun- 
zia sacar merce.) (B) È gt 

Sacana. * (Mit. Afr.) Sà-ca-ra. Angeli del sesto ordine presso i Ma- 
degassti ; spiriti malefici che tormentano i mortal. (Mit) . 

Sacanauti.* (Geog.) Sa-ca-rà-u-li. Antichi i pepoli sciti. (Mit) 

Sr (Geog.) Sa-ca-ta-pic. Fiume, Distretto e dip, dello Stato di 

6 n 

Sacato. * (Bot.) Si-ca-to, Sar. 7°. G. Specie di rosmarino infruttuoso, 
mentovato da 4) Lat. sacatos. (0) (N) ; 

.* (Geog.) Sa-càu-ri-ci, Antichi popoli sciti. (Mit), A 

Sacca, (Sf) Sorta di sacco , [e pmpriamente quella Bisaccia a due 
tasche che lle è i mendicanti, vanno ace 
cattando, ] Lat. pera. Gr. ipa. (V. Sacco.) fr. Jac. T. 2,4. 5 
Povertà batte alla porta, E non ha sacca, né borsa, » Salvin.Dii 
Da sacco si fece il plurale le sacca ec. e dalle sacca la sacca; onde 
bisaccie quasi due sacche. (A) 

s " iodî 
stenda 





") 





a — È per simtilit. Carvatora, Gal. Dial, mot 570.Da questi due 
una catenella sottile , e tanto che la sua sacca si 


j Trana dia lmoghenca del 


N. 


e ee professione di apatia ec, ( Dal. 


peri rpehtere sapo , tri- > 


4 SACCACCIO P 


4- T. ty ferttere. La parte di dentro della fornace, opposta alta 
Sacca diff, da Saeco , Saccaîa , Sacchetta, Sacchetto; La Sacea 

è men grande del Succo; quella che si porta per viaggio, con entro 
robe più necessarie al viaggiatore, è Succa, non Sacco ; quella 

ve i tuanti ripongono le cose accaltate è Sacca anch’ essa. 

Sacco è quel de' facchini. Si carica la roha a Sacca ; e qui Sacca 

è plurale di Sacco. Da Sacca si fa Sacchetta, che non è però sem- 

pre più piccola del Sacchetto, Un Sacchetto di-quattrini non è tanto 
‘ande quanto una Sacchetta da viaggio, La Sacchetta serve d'or. 
linario per riporvi robe da uso ; il Sacchetto come il Sacco 0 per 

portar roba o per trnsila raccolta. Sasa si toglie talvolta in senso 
i sacchengio » Dicesi Far sacco una ferita, una piaga, quando si ri- 
sarcisce di fuori , ma dentro non guarisce e fa pile Guest si dice 
altresi Far saccaia; né Saccaja è comunem. adoperata iu tutti gli 
altri sensi di Sacco, - 

Saccaccio , Sac-càe-cio. (Sm.} perg. di Sacco. Mit. Benv,Cell.fé9. Sono 
ritratti da un saccaccio piceno di poponi. Buon. Fier.3.1 9. [Ci fu data 
une sitnza eni lorda 3 n sa delta era puinvolta in um saccaccio , 

già paglia, or fatta è lisca, {Nidio ed ‘giamento cc.) 

Succasa , Sac-cè-ja. (4f] Sorta di sacco [0 di piante (A. Socer] 
Lat. pera, Gr. ripa. Salv, Granch.3.5, Ho più saccaje, e più bos- 
soletti , E più alberelli, che non ebbe mai Cautambaneo. 

2 — Far saccaja { , sacco o borsa], si dice delle ferite infîstolite , 

udo satdate e non guarite rifanno marcia , che non si vede. Lat. 
; in imo sinu subsidere, cxitum nou habere. 

3 — E per metaf. Far saccaja dicesi quia dell'Accumular nell'in- 
terno ira spor ira, 0 sdegno 30) no. Lat. ivan irae addere, 

Saccavattazo.* (Chim.) Sac tat.itto. Sm. V. e di' Mucato, (A.0. 

SaccatatTico,* (Chim.) Suc-ca-làtli-co, Add.e sm. Pe ‘di Mucico (4,033 

Saccamia,* (Geog.) Sac-cà-ni-a,d/ Nome dell'antica Laconia, ne'tempi 
moderni. (Mit) 

Saccanvetco , Sac-car-dél-lo. { Add, e sm.) dim.di Saccardo ; e si pren» 
de comunemente per Uomo vile. Lat. mbili bomo , vilis , abjectus, 
pas: Gr. Brdz. Bellino, son. 330. Però non mi trattar da sac- 
cari O 

Saccanno. (Milit.) [Add. e sm. Quegli che conduceva dicwo agli eser. 
citi le vettovaglie ; detto anche Bagaglione [ e Saccomanno 1 voci che 

presero origine dall'uso de tempi feudali di condurre in guerra un 

certo numero di gentaglia a piede , tauto per le fatiche del campo, 
alle quali i cavalieri non emo assuefatti, quanto per portare le vet 
tovaglie ne' sacchî.} Lat calo, lixa. Gr. eumwogcpos. (IL Tassoni vuole 
che saccardo abbia il senso di saccheggiatore) M. /. 9. 4. Molti 
uomini d'arme, ma più de' saccandi , per lo brusco tempo, e per lo 
disagio è mala vita, ma iù de' saccardi non proveduti , grande 
parte de' loro cavalli si guastarono per difitto di same, e per to 
mangiar del grano , ch'allra biada non avino, che dare loro. £ cap. 
37. Cominciò a fare brigata di saccanli, e assai Inghilesi che si sli- 
lettavano di mal fare, e che altendicno a vivere di rapine, Frune. 

Sacch.Op.div.136. Si contraflrce con veste di wanipolari , li quati 

“oggi chiami saccardi, 0 sarcomauui. 

— [ Persona vile e povera.) (Vuolsi così detto similitodine, 

altro bassi io ar. sadyt Pie , sakriar iguibiliores : ed in ra 
sequior nillo stesso senso, ) frane, Sach, nov. 133. Voglio dimo 
sirane,, come un buoso nomo , servendo un vile succardo con uno 
dano d'una piccola cos , fu meritato da lui dell'avere e della persona, 

SseciheLto, Sac-ca ril-lo [Sm) dim di Sacco. Latsacculus_Gruapeomer, 
fr. deci T, 4. 3. 3, Venni riochiuso in un saccarelto. 

Siccani.* (Arche.) Sac-ch-ri-i. Corpo di facchini prvileziati , istituito 
in Roma soua gli ultimi Cesari, e servivano al trusporto delle merci 

s arrivate în porto. CRA ( Da saccus sacco.) (Mit) 
aceaninite.* (Chima. e -ca-rini-te. $£LH.G.Lat. sacharini 

: (da Sacchar zucchero.) Nome duto da Re ad un genere dip 
cipii immediati de' vegevubili , che comprende la mannite, e le varie 
specie di zuccaro, (A 

Saccauso , * Sac-ca-ri-no, Add. m. Che tiene della natura dello suc- 
caro. Lat, saccharinus. (A) (0) a 

a — (Fann.) Aggiunto dato a sorta di cerotto. Vallisn. (A) 

3 —* (Chim.) 4g. dell'acido cavato dallo zucchero. (0) 

Saccano.* (Bot.) Sac-ca-ro. Sw. #. G. Lat, saccharum: Gr. edxxapor. 
{In pers, cd in tel, sceher o scekker , in ar. sukker , sacar dota: 
gua malaya , sacara in kanarino cc.) Genere di piante originarie 
dell'Indie oviemali , della trandria diginia , fermalia delle grami- 
nec, ul un solo cotitedone , che ha per tipo l' arundo saccharifera , 
da cuni si estrue lo zucchero , ed è caratterizzato dal calice divalve 
involto în devsa peluria , e la corolla di una 0 due valve con re- 
sta 0 senza, Ad N) 

2 i dhe pi zucchero stesso. Lat. saccharum. Baruf: Dis. rim. 

ue. 

Saccanorne.* (Min.) Sac-ca-rò.i-de. S£_#. G, Lat. saccharoides. ( Da 
sacchar tacchero, e iglos forma.) pb marmo bianco gita 
perché simile allo zucchero purificato e cristalliszato minniamente(A4) 

Saccanorte;"(Chim. e Bot.) Sac-ca-ro-i-te.Sm. Nome imposto du Delens 
ad alcuni principii organizzati che partevipuno anto del sapore 
dello zuechero , e costituiscono i principi dolci degli olii ; il piro= 
mele , il succhero di iaite lu mamimte, fa olivila , la glicirvizzina 

Aia Mati 5) O do. Add. m. Chi ; 

ATO. | ie-cà-to. pi e fa sacco ; a 
, pil ppi ‘occh. Ragn. Idropisia saccata. li vii stalla 
pa a, t.) Sacscel-li-for-meo. 

(Da saccelizts usato da Pelronio in Inogo di saccudus sacchetto, 

e da forma figura , somiglianza. ) Eipitso con cut Mirbel indica Li 

LI 
tO) 
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fudicella che involue l'embrione delle pianti i 
Agla Sorma d'un piccolo saevo. (A peanie,. da quale prrsentati 


Saccentiso , Suc-ern-! 


SACCHEGGIARE 


Siccenain.* (Bot.) Sac-ril-li.m, Sm. W. L. Lot. sorellium. Cenere di 
piante , della fam glia delle barragginer, rl quale comprende la sota 
specie delta saccellium lanceolatum, albero con fiore provveduto au 
calice persistente , membranoso, rigoufio, succhiforme e quasi chiu- 
so da cinque denti, (Aq) 

Sacretto.* (Bot.) Saecèblo, Sm. Con questo nome viene indicato da 
Morbel il frutto coperto d'un pericarpio membranoso , fatto a modo 
di piccolò succo. i. saccellns. (Aq) 

Sacceste, Sac-cén-te.{ Add, e sost.com.) Che sa; altrimenti Sapiente,—, 
Sacciente , sin. Lat. pria + sciens, gnarns, Gr, sidicar, (V. Sor » 
piente.) Val. Mass. P. $. Acciocché non mancasse sacerdotessa sac 
cente degli antichi costumi a quella Dea, Fav.Esop. Per questo ese» 
De dobbiamo intendere , che gli nomini che non sono saccenti, che 

mno dimostrazion di fare ec. Zesorett, Br. 4. Ma io non sono sac- 
cente Se non di quel che vuole Mostrarmi: » Frane. Barb. 167. 6. 
Ogni cosa, cosa gente Far , non è talor ben gente ; Ciò chi sa, 
ben è pw vir la cn bang Gente; i /eronesi leggon sae- 
ciente. ) Cron. 17. Fu anche un poco iolone , € i è 
molto savio, intendente e saccente. (N) goee ty 

2— Astuto, ace , Accorto, Prosuntuoso, Lat. sagax, astuto, 
vafer, Gr. eciiunri. Boce. nov, 88. 5, Con un saccente baralticre 
si convenne del prezzo. E nov. 92. 4. Un de'suoi, il più saccente, 
bene accompagnato mandò all' Abbate. Mirac.Mad. M, Questi era sì 
saccente e procaceiante , ec. FY. Giond, Pred. $. Diventano le genti 
argote e saccenti , e schernitori. Lor. Med. Com.131. Fuggendo ua 
certo vizio comune a donne , alle quali parendo d'intendere assai , 
divengono insopportabili , volendo giudicare ogni cosa , che volyîr- 
mente le chiamiamo saccenti, Bern. Ort. 1.18. So, Tu se' troppo per 
me saccente e saggio. E rim. s.1. Un della villa, un ser sac- 
cente. Fiv. Prop. 112. Da qualche spirito degli antichi, 0, co- 
me soglio dire , da qualche saccente, 

3 —* Chi presume di sapere , Chi affetta di sapere ; ed in questo si 
guif: oggi è più in uso; attrimenti Sacciuto , Sciolo, Cr. alla è. 
Saccinto (A) 


4 —* Unde Fare il saccente o del saccente = Mostrar prosunzione , 


Affettar di sapere. (A) Brace.Schern, 3, 2, Ogni gollo , ogni bue fa 
del saccente, (N) 


Saccestemente , Sacccen-to-mén-te, Aw, Con saviezza j (ma in questo 


signifi è WF. A.) Lat, sapienter. Gr, coves. Albert.cap.g7. La terza 
si è usare temperatamente e saccentemente di quello noi abbia» 
mo e guadagniamo, 


a — Prosuntuosamente è Arroganicmente, Astutamente. Lat.tafie, cal 


Hide, petulanter. Gr. mascipyws. » Dep. Deam, 93. Doverrà pur seu 
pre dilettare più a' lettori di spirito e d' ingegno aver quello appia 
to che il Boccaccio ci lasciò scritto così semplice e parn, che ciò 
che qualch» animoso emendatore avesse saccentemente mutato, ancor 
ché ib meglio. (V) 





Ssccemrenta, Sac-cen toria, {SLast.dî Saccente nel signifi. del $.3.) Sa- 


pere affettuto e senza fondamento , { Preswziore di sapere, e più 
estesamerite] Arroganza s Presuntuosità , { Presunzione è Sfacciatez» 
sa.—, Sacciutezza, sin.) Lat. petolantia. Gr. qrrapia, Copr. Îott.7, 
139. fo sieggereì piuttonte di morire, che vivere con coteste sicocne 
teri. Tuc.Dav. Stor. g. 343. Parendo ce. che Nemetrio, che facva 
professione di filosnfo cinico , avesse difeso con più saccenteria, che 
onestà, un tristo manifesto. (4 testo fut. ha: ambitiosius, quam he» 
nestias.) Borgh.CoLMilit f38.Vobere in questo caso saperne più il È 
principale, mi pare ec, una troppa sottigliezza , 0, a irla più pro» 
priamente , sacc 











fino. {[4dd. e sm.) dim. di Saccente ; altrimenti 
Presumtuoselin, Arrogantiecio, =, Succontazzo, sin fiat anlelio, scio» 
lus, Gr. cineirocos. Pellinc,son. 161, In ogni luogo pubblico si canta 
De' modi tuoi , dicendo : al sarcontino Esser gti pare un Tallio.n Get, 
Error.1.2. lo ho quella diavola di mogliama , € quel saccentino del 
mio figlivolo, che io ti so dir ch'e mi pongoa ben nente alle mani (8) 











Saccestone, Sac-centà-ne. [Add e sm.) acer di Saccente 3 e si pren 


de lo più in mala parte , cioé per Chi presunte sapere assai. Lat. 
a artlelio. Alteg. 125, Mi fanno pure smascellar delle risa ec. 
certi saccentoni a credenza, i qua CCA . . 

Siccrstuzzo, Sac-cendùz-t0 { Add. e sm.) dim. di Saccente. Lo stesso 
che) Saccentino | #+ Farch, Ercol. 75 Onde certi saccentazzi , che 
vogliono riprendere ognuno , si chiamano ser Appuotiai. 

Saccnecginmento , Suc-cheg-gia mento. [Fm. L'azione del saccheggiare; 
IL mettere , mancare a sacco una città, ua campo, un villaggio, wa 
provincia ec; altrimenti Succhegio, Saccomanuo,] Sacco. Lat. direptio, 
depopulatio. Gr, diaprayi , rép9r0s, Liv, M. Dopo tale saccheggia- 
mento imbarcandosi, cc. dend, Stor. 16. G21. Gli travagliasse cogl' iu 
cendii, colle occisioni e saccheggiamenti.» Diod. 15,94. Ogui saccheg» 
giamento di saccheggiatore sia con istrepilo. (N 

2 —' E per metaf: Segner.Pred.6.5. Con negarvi l'acqua a sun tem 
po, ovvero con ispedire al saccheggiamento de' vostri campi or mi- 
nute gragnuole , or leggiere nebbie , ora piccioli animaluzzi. (Br) 

Saccneccraste, Sac-cheg-giàn-te.{Part.di Saccheggiare.]Che soccheggia. 
Lat. depopulator , depopulans. Gr. dere; Darap. Tac. DavAnn. di. 
97. 1 nemici, vedota lor tracutaggine , fanno due schiere , per as 
salire una i saccheggianti e l' allra il campo romano. 

Saccsrcorane , Sac-cheg-pià-re. (At, Mubore e masdar a male tutte Ye 
robe d'una città , d'un luogo , che dicesi anche ] Dare il sacco , 
Porre o Mettere a sacco , Farc il sacco, Far preda, {Mettere a bot- 
tino, Depredare , Manomettere ec.—, Saccomamnare , si11.] Lac. prar= 
dari, depopulari, Gr. arcrv@ (In frane. sabcager, da sac succo, 
saccheggio ; iu isp. se in ingl. to suck; in ungh. ssakmany olii 
V. Sacco.) Frduc.P3,4.3, Quello che lo ‘ngannatore N'avea tolto 
e saccheggiato Questo giovine, ch'è nato, L'ha ritolio gulicramente, 

> Boes, Parch, 1, 3, Oade essì sì danuo tutti a sacelicftiare bagaglio 











SACCHEGGIATO 
ggia ville e case, Se biso- 





tua sicurtà 





Vedrete 
com’ ivi vengono rarsi da principii totti div. . e le nevi, 
le quali imbiaocano È giogbi O) Re grandini gle quali ssccheggiamo | 


non vaciliò, quando il mafigno (il demonio) è medesi iù 
spiantava i poderi , 0 gli scheggia gli sementi ce. (89) > sr 
SarcHeoGIaTO | im.da Saccheggiare.] “direptus, 


«to, [A 

latos. tg Lato Bern.Ork, 1.1. GG. Onde veder si 
il Siiraonte È SA 
Fri Giord. Pred.H.Ma i 


. (0) 

Pie + Soc-chég-gio. Sm. Depredazione intiera di nna città, d'una 
terra , fatta per lo più da gente armata. Meglio Saccheggiamento , 
Sacco. (V. Sacco.) Satvin. Pros. Fior.(A) Accad. Cr. Cong. Mess. 
1 soldati sbandatisi nel saccheggio, tornarono ai loro posti, (Gr) 

Sacenerta + Sacchélta, (Sf) dimdi Sacca. Lat, sacculus.Gr.papoisnor 
Tes. Pov. P. S. cap. &. Anca le rose messe in una sacchetta, bol- 


-lite , € poste in sull'occhio, tàlgono la doglia e l'enfiazione.E cap. - 


16. A' i e storsioni di ventre che lanno gli dissenterici , togli 
la crusca, e ‘netti nella sarchetta, e fa bollire nel: vino, e poni so- 
pra la doglia , e incontinente guarisce. Hit. Piu, Quando andavano 
correndo per le cuntrade di fono + ponevano questo pane nella 
sacchetta. n Salvin. Disc, 3, 74. Siccome sacco e sacca, così si tro» 
vano i diminalivi socchetto e sarchetta. (N) 

Sacenerrane, Sac-chet-tà-re,( 41.) Percuotere alcuno con sacchetti pieni 
di rena. Lat. sacculîis arena plenis contendere. 

Saccuertato,® Sac-chet-tà-to. Asd. m. da Sacchettare, Fag. Com. Uh! 
che possi essere sacchettato. (A) 

Ssccuetti.* (St. Eccl.) Sac-chet.ti, Fratelli sacchetti o del sacco, detti 
anche Fratelli della penitenza, Congregazione di religiosi Agostiniani, 
cominciata in Ispagna nel secolo xtt1. Erano assai rigidi , si 
nevano dalla carne e dal vino, vestivano abito assui grossolano ed a 
fèsgia di sacco , donde trassero-il nome. Wi furono parimente al- 
cune religiose Sacchette che imitavano fa vita' de' Fratelli della pe- 
nitenza , ed ebbero una casa in Parigi , nella struda cui lasciarono 
il proprio nome, (Br) 

Sacemertima, Sac-chet-ti-na. Sf dim. di Sacchetta. Lasc. Cen. 2, nov.8. 
Tutti gli usci e tutte le casse e i cassoni gli upersero , e tra l'altre 
cose più care in nia cassettina trovarono una sacchettna, dove erano 
dugento fiorini d'oro. (B) 





Sacenatto , Sac-chétto. {Sm.) dim. di Sacco ; (altrimenti Bacenceio.} 
4ut. saccolus. Gr. papoimer. Bocc. nov, 14. 16. Quivi li 
esser sicuro , ringraziando Iddio , che condotto ve l'aveva , scio! 

il suo sacchetto. G. Y. 8. 5g. 2, Que' dell'una parte e dell'altra, 
ch'cran degni d'essere priori, mettere in sacchetti a sesto a sesto, © 
trark di due mesi in due mesi.Dant.1nf:17.05.E un, che d'una scrofa 
arturra € grossa to avea lo suo siccheto bianco, Mi disse ; cc. 

2 — (Milit.) Yasca di forma cilindrica , di telu o di lana, nella 
si racchiude la polvere la carica d'un pezzo d'artiglieria ; esso 
adoperasi 0 solo 0 congiunto col tubo della metraglia, o colle palte che 

te ad un tacco gli si pongono. Tensin. Èi si victerà, che 
gli stoppagli non facciano danno , caricando i pezzi con sacchetti di 
tela. D'Antonj. Que' pezzi , che bersagliano d'infilata il ciglio dello 
spalto , e la strada coperta , si provvedono di parecchie cariche po- 
ste in sacchetti di lana poter fare un fuoco crlere , e di altret- 
tenti cortocci di metraglia. (Gr) 

s —* Involto 0 recipiente di tela adoperato anticamente per rc. 
chiudervi le palle della metraglia , le scaglie e la gragnuola , e che 
si snpropponeva alla carica della pobvere nel servizio de'petrieri è de 
piccoli pezzi da campagna, Indi i modi Caricare a sacchetti , Tirare 
a stcchetti. In questo signif. la F. c’andata in disuso , e nella mi- 
lizia moderna la carica intera a metraglia , cioè il stechetto colla 
polvere e col tubo nel quale sono ordinute le palline, ha presa il no- 
me generico di Cartoccio, lusciato nlla sola tasca della polvere il suo 
particolare di Sacchetto, Cinuzz. Dirizzerà tutti i pezzi che potrà a 
tal parte , caricandogli con sacchetti di palle piccole, 0 con catene 
e simili materie. Montecuce. | petrieri caricansi di la, sac. 
chetti, tonelletti pieni di scaglia. Morett. 1 sacchetti sì fo di ca- 
meyaccio, e si riempiono di palle di piomba: quelli dell'artiglieria 
minuta una volta e mezza più della sua palla di ferro, e quei 
dei cannoni guanto la loro palla : sono le palle disposte in ordini, 
ed i sacchetti di fuori legati con buono pago» che passa fra tutte 
le commessire delle palle incrociandosi, (Gr) 

3 —* (Farm.} Persi di pannolinn in cui si rinchiude , mediante un 
filo allacciato , qualche sostanza dalla quale vuobi estrarre it prin- 
cipio medicamentoso, con la infusione 0 la decuzione , senza ch'essa 
s possa stemprare net liquido. Tulvolta l unico scopo di tate di- 
sposizione consiste nel permettere di ritirare facilmente il corpo dopo 
che il fluido svlvente esaurì la propria azione sovra di esso. (0) 

» — [Titor pongonti fe medicine in Sacchetti che si applicano 
sulle parti infermer è prendesi pure il contenente pel contento. In 
queto pere paco si wlopera pure Sacchetta € Saccuccio.] Cr, 6, 

CCA ti o 
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3. Contr' alla fredda reuma sì metta in sacchetti pr il capo 
Ma polvere fatta della predetta erba (pastinaca) ben fticett. 
Fior. 103, Tutti gl'altri medicamenti ti... sono lle iufusio» 

ni... le pelli odorate, i sacchetti , i bagnuoli ec. o) 

Saccnettome , Sac-chet-t6-ne, [Sw] acer.di Sacchetto.Sacchetto grande 

sc. Spir. 5. 5. Hagli quel fattore , che lu vedi , in que' duoi sac» 
chettoni. . 

Saccmet. (Bot.) Sac-chi-él. [Sm. Nome oggi ignoto d'una) sorta d'er- 
ha. [Forse l'iberia Lin) (Trovo nel dizionario tedesco francese stam» 
pato in Birsturgo nd 1782 un'erba sichel, che i Tedeschi dicono 
siickel kraut, e che vedo tradotta in franc. per talapsis. Vorrà dire 
talaspis , erba che , secondo il Richelet : 

di ombrella © bianco , © gridellino.) M Questo nido 
murano , e fasciano d'una erba che ha nome sacchiel. l à 

Saccmraz. (Marin.) Sac-chit-re, Add.e sm, Così chiamasi in certi porti 
di mare colui al quale, per essere destinato a caricare © scoricara 
il sale ed i grani ‘ne' sacchi , si è dato tal nome. Dicesi anche Sac- 
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produce un fiore a forma 
es. Br. 3. 





thiero e lio Imsaccatore. (A) (0) 
Sicerexte, * Sac-cicn-te. Add. e sost. com. P, A. V. e di' Succente. 
Fr. fard, 


: 458.1. A@lizion di mente Umana, è più quant'ella è più 
sicciente. È 179. 23. E non faria contenti Gli altri così, come buo» 
ni e sacciopti; è NPA 
Saccicranii. * (Filol.) Sac-cil-Ma-ri-i, Add, e sm. pi. Y.L. Così chiama» 
ronsi certi giuntatori, che facean vista di servirsi di magia e di ina- 
lefivii per appropriarsi il danaro altrui. Lat. saccillarii. (Da succel- 
dis borsa.) (Mit) 


Saccirenio. * (Filol.) Sac-ci-pàri-o, Sm. Y. G. Lat. sacciperiam. ( Da 
saccos sacro , è peru sacchetto.) Sacco 0 borsa grande che ne con- 
tiene un'altra minore. (0) Ù £ 

Sacciuranzo , Sac-ciu-tél-lo, [Add, e sm) dim. di Sacciuto, Lo stesso 
che Saccentuzzo, F, Lat.sciolus.Gr. ipiaaDi, Alleg.237. Ogui sac- 
ciutello, dòv'e' trova il terren tenero, vuol fare del letteratone al bajo, 

Sacciurezza , Sne-ciu-tés-za, (Sf Lo stesso che) Saccenteria , Y.Lut. 


lantia. Gr. pere. Tac. Daw. Aun.5. 108. Forse per sacciu» 
‘za temendo il le futoro , c non il presente. (1 sesto latino ha: 


Sicemto , * Sac-cib-to. Add. adoperato in farzà di sm. parlundo di 
sen- 
ia 





buona femmina , che più di cassa non aveva bisogno 
È , 60. 17% 
Portavano il pan nelle mazze, e 1 vin nelle sacca» Salvin. Annot. 
B ‘sacco si trova in ehraico » greco e latino, 
ne fece sacar, cioè cavare , trar 


Le cocolle Sacca son 





ein 
fuori. (N) 

a — [Ed in senso metaf} Dant,Par. 33. 78. 
Lg er Lo rossolano, del quale più comumemente 

2 — Specie di no rosso e gi Ino, quale più 

si fi i pen Vit. SS, Pad 1.91. Scrisse quasi un testamento, 

li totte fe sue ricchezze , lo libro de' Vangeli, e una 
tonica di sacco , ec. » Valvin. Ztisc. 3.73. Sacco è una parola che si 
ritrova in chraico in greco, e in latino , € signilica sempre tela 0 

innaccio grossi. (A) (N . è 

3 Le [Per pr RA Dori si pongono le polizze coi comi de' cita» 
dini per trarne i magistrati.) Frane. Sacch. nov. 64. Va, 
ora sarai tu messo sacco de' priori. 

4 — [Ed anche Sacco dello stomaco 0 Sacco assolutam. fu detto per 
lo Stomaco, it ) Ventre. Dant Anf.28.36. La corata pareva, © 1 trusto 
sacco, Che merda fa di quel che si trangugia. Red. Annot Ditir. 71» 
«Lo stomaco per similitudine fu detto sacco. È Espnat,13, Prima d' io- 
ghiottirli , sogliono sconciamente colmare il sacco dello stomaco di 
maccheroni , e d' altri pastami conditi con granilissima quantità 
burro. Morg. 19. 139. Poi si cacciava qualche penna in bocca , Per 
vomitar, quand'egli ha pieno il sacco, È st, 143. Margulle , ch'avca 
ancor ben pieno 11 sacco, 

5 — Col w,Andare: An.larne con le trombe nel sacoo = Andursene senza 
che l impresa sia riuscita , (Partrni senza conudusione. F, Andare 
colle trombe nel sacco.) Amir. Bern. g. 6. Se ne andrà in dileguo 
Colle trombe nel sacco. 

6 — Col v.Avere: Aver nel sncco 5 Non riaverde corde del sacco. Pf. 11 

7 — Col v.Cotmare : Cotrrare il sacco, [Aver colmo il sacco) fr; 
re in checchessia tutto il possibile con ozru soprabbundauza, (Esso 

a 
















va, che 


SACCO. 


re emivato-al sommo cc. P. Colmare $ 3.) Petr son. 106. L'avara 
Batelonia ha colmo il sacco L'ira di se di vizii empùi e rei. 
Tac. Dav. Ann. 15. 198. Ma ciascun di noi ba colmo il sacco , tu 
di dare quanto può principe a un amico, io di ricevere quanto può 
amico da principe. ( 4 prog lat. Ma; mensoram imple vinte) i 

8—' Col v. Comprare: Comprar gatta in sacco = Comperar checci 
sia senza vederlo: ed anche o metaf. dicesi di persona a cui è 
detta una cosa per un' altra, Y, Comperare , $. 11. (N) 

9 Col v. Dare; Dare in un sacco rotto. CAI 29. 

a — Dare ad alcuno col sacco= far di ntolto male a uno, e mo- 
strur di furgliene poco. [Modo nato, secondo l'Ottonelli, dal perchè 
una volta gg ri messo un hse cedeane. cominciò « dere 
alla Ue quale non sapendo vomero, credeva da-pr 
che ciò dorese essere uno scherzo, ma poscia sentendo È colpi del 
vomero , tre) si trovò ingannata.) A 

20 — Col v, Essere: Essere al fondo del sacco, { ix = Esserein fine.) 
#arch. Ercol. 59. Essere al fondo del sacco (vale) essere al fine, 

a — Esser due volpi inun sacco, si dice del Bisicciarsi due osti 
notamente dî continuo. 

11 — Col v, Fare: Fare sacco = Empiere il socca , e figuratamente 
Accumulare. Lat, corradere pes, corradere peeiuiam, Gr. coviyso 
sarrax5dm Com, Inf. 7. Rubano , predano , tolgono , e ogni mal 
fanno, per far sacco di moneta. . 

» — Far sacco o snccaja , si dice anche delle ferite , quando sal- 
date e non guarite, rifanno occultamente marcia, — 

3— E fig. si dice dell Accumular nell'interno ira 0 sdegno so- 
pra sdegno, Lat, iran irac addere. ; 

4 — Far sacco @ il sacco = Fare qualche notabile errore , 0 In- 
coppare în qualche aguato ; presa la metafora dall'uccello, che dando 

rugua , rinune come in un sacco, Tac, Dav,Ann. d. 101. Nè 
Sejano ajutava sì Druso, ch' ci non tendesse rete anco lui , atto a 
furvi maggior sacco , come bestiale. (4/ sesto fat, ha: insidiis magis 
opportunum.) E Stor. 3. 279. Vedendo ec. il nemico armeggiare , 
saldi e attenti lo lasciavan ec, far sacco nella stoltizia, (44 testo lat. 
ha ; alicnam stultitiam opperichaotur.) E 4.347. E hè conobbe 
che egli avera voluto farli fare sacca per ucciderlo, fece uccider Ivi, 
(HI testo lat.ha: postquam quaesitum sibi crimen caedemque comperit.) 

5 —' Pare sacco del corpo= Mangiare soverchiamente, W, Fare 
sacco, $. 3. (N) È È 

6 — * Fare un sacco di gatte o di gatti, fig.=Stare in continue 
discordie, Andu ne alla vinfiua. P. Fave sacco, $. 4 e Gatta, $. 15. 
dn questo senso dicesi anche assolutamente Come un sacco di gatti 
senza il verbo Fare, 0 con altro verbo, Y. Gatto , $. 1, 12. (N) 

7% Far succo, partando di Tempo, è lo stesso che Far culaja, 
cioè Minacciar acqua. (Ne) Si 4 

12 — Col v, Mangiare: Mangiar col capo nelsacco, si dice di chi ha 

tutto ciò che gli bisogna , senza darsi verun pensiero o briga. [/, 


Capo , 6. 57.] È 
3—- LA DA Hiettere: Mettere in sacco, { ffig.J=eStrignere o Convincere 
alirui con gli argomenti în a 0h e non abbia 0 non sappia che 
Roprgdee Moda basso, {?. Mettere in sacco.) Suivin, Disc. 3,361, 
€1 dialogo, a o a'passo procedendo, e punto per punto ec., sì 
veniva a far dife all'avversario ciò che non avrebbe voluto, e così 
preso © invilappato " metterlo in sacco, come volgarmente si dice» 

if i 
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£ Annot. F. . 22, Esser messo in sacco per altro si dice di 
chi negli alti di filosofiche conclusioni è stretto e legato in maniera 
{2 Gal Pgiae Pilar o Preaerc i nco pe pece 

1] — v. Pigliare: Pigliare o Prendere il sacco pe' pellicini, {o 
pellitîno. #. Con Pellicino, $. 8.) Mir Luc. 4. bal Pessati ch' ivo” 

il sacco pel pellicino. Selv. Granch. 3. &. Fa conto che io 
&bbia sciolta Ta al sacco , e presolo, e scossolo Pel pullicino. 

— Col v. Riavere; Non riavere, ) vedere 0 simili del secco le 
corde= Non avere della cosa , che gi s'aspetta , il suo dovere a 
un gran pezzo, Cron. Morell. 308. È se tu muori, non riavranno 
i tuo' figliuoli del sacco le cordiciIle, Fre. Sacch. nov. 134. Cosi 
l'acconcerò ip, se mon ti S 

»6 — Col v. Sciogliere: Scioglicre, o Sciorre, Votare 0 Scuotere il sacro, 

1Scior la bocca al sacco, Pigliare, Predere 0Scuolere il sacco pe' pelli» 
vini maniere figurate, che vagliono Dire ad altrui senza rispetto © 
ntegno quel che Puo sm; e talora Dire tutto quel male che si può dire, 
IF. Pellicino , $. 2.) Mong.rd. E di'che "1 sacco uon bai tutto 
sciulto Warch, Etcol. $9. Perciò si dice non solo votare e scuotere il 
sacco, ina ancora i pellicim del sacco Cas, ine, bat. 1,3. È perch'io 
voglio scior la bocca al sacco, Voi, che a questi signor rodete il basto, 
Venitem'a ajutar, quand'io mi stracco, 

17 — Col v. Scuotere : Scuotere il sacco. 7° $. 16, 

18 — * Col w, Servire : Servir uno col capo ‘nel sacco = Fornirgli 
ugni sut comodità, Cecch. Dissim. 2. f. Ti so dir, che tu w' hai sere 
vito col capo nel sacco. (Qui ironicamente.) {V) 

19 — Col v, Tenere: Tenere il sacco, (fis Jediutare ad alcuno a 1u- 
bare, 0 a fare qi altra rea opera; che altrimenti si dice Tener 
sli mano è Tener mono. Lat. trade operas inutras. Com. /nf. 36. 
Diomedes per lo più tenne il sacco, e colui furde, Gell.dport.2,1. Io 
dubito che costui non sia anche egli un tristo, e tengagli il sacco. 
Farch. stor, E tenevano il sacco a chi rubava. Malm.d 50. E per 
via Ù un, che le tcnera il sacco, Menti! ci dormiva gli tagliò i 
capelli. 

= Onre i! prov. del $. 38. V, 

Col v. Vornare : Toruare cua le trombe nel succo = Ternore 
impresa senza profitto. Lat. infccta re redire , lupus hiat. 
avro. 

Moccare: Traboccare il sacro, fig.==Soprabbondare, 

rhersi casi delle passioni come delle virtà }Durt. 

3 du dum citta, ch è picna D' invidia wi, che 











an - 
da oleur, 
Gr. dbxos da 

gi — [Col v. Tra, 
Non empire più p 
dist. 6.50. Lu cli a bm 


i; non ci ho ancor del sacco le cordelle, , 


SACCO 


già trabocea il sacco, Seco mi tenne in la vita serena. Varch. Ercol. 

59. Traboccare il succo è quando ben ve nè cape più , cioè uon si 

vere più pazienta. ch. = 

22 —* Col v. Trovare: Trovarsi in un sacco, fig. =Fuer impigliato 
in maniera da non potersi distrigare. Buon. L'ier, 4. 5, 22, Oli guarda 
adesso, Ch'io mi trovo iu un sacco, se coloro Me ne son er cavars(N) 

23 — Col v. Vedere : Nou vedere del sacco le conde, # $. 13: 

2 — Col v. Vendere: Vendere gatta in sacco, (fig.= Dare 0 dive al- 
trui una cosa per un'witra , senzu che ei possa prima chiavirsi di . 
quel che sia.) W. Gatta, f 11. 

25 — Col w. Verire: Venirne con le trombe nel sacco è /o stesso che 
Tornare ce. #. Morg. 24.13, E cou le trombe nelsacco ue venne, 

26 — Colv.Veslre: Vestire il saccoznziudossme abito di perutente.(V) 

27 — Col v. Votare: Votare V. $. 16. 

ai — Prov, Tanto ne va a chi ruba , che Liene il succo. Lat. 

agentes et consenlientes pari poena puniuntiv.» Bic, Annot. Maln. 

Tanto ne va a chi ruba, che a chi Lene il sacco : proverbio che 

* viene da que' ladri che s' accordano a rubare le biade quando sona 
sull'aja; poiché per far presto , uno di loro tiene il sacco, e l'altro 
ve le pone dentro, (A) 

29 — Egli è come dure in un sacco tolto = Affaticarsi senza pro; ed 
è lo stesso che Durar fatica per impoverite: Lat, feustra | 
oleum el operam perdere. Gr. poi nepraor qourddiodan 

3o — Non dir quatiro , sc ti non l'hai nel sacco = L' tonto non dee 

Sure assegnamento di alcuna cosa, infinché e' non l'Im in sua balia. 

Lat. ta cadunt inter calicem , Suprenogue Labra ; tuom ne disp 

ris , quod manibas non tenes. Lasc. Sibill. g. 4. Non bisogna dir 

nattro , s'altri non l'ha nel sacco } nov sapete voi il proverbio? 
‘ir Trin.1,3.Padrone, non dite quattro, se voi mon l'avete nel sacco, 

3: —* (Ar. Mas.) Specie di veste da uomo 0 da donna , altre volte 
usata, Band. ant. Sacco da numo ,,. Sacco ila donna... Sacco o 
Darletto largo .. . Sacco a harletti o giornea chiusa da donna. (A) 












a — Dicesi Sacco della ragua , Quella parte del panno, dove ris 
mane preso l uccello, 
3 — Uude Fare sacco 0 il sacco , nel sigmif: del €. 11, 4. (| 
n 


3a — * (Arche.) Fest particolare degl imperniori d' Oriente , e de' 
patriarchi greci, talora di colur nero, stretta al corpo e senza ma- 
niche , simife uppunto ad un succo, (Aq) . 

33 —* (Eccl.) Alito semplice è grosso, ed anche Cilicio di che usa- 

/ così presso gli Elmi, come presso i Cristiani. Lo 

in tempo di cormucero , di afflizione, di pubblica 

i penitenza ; e talora vi aggiungevano la spargimento 
della cenere 0 della potere sul capo. Qua si usa dalle Cangrega- 
zioni. (Ber) Min. Anvot. Aula: Chinnizuo Battuti coloro delle con4° 
fraternite secolari, quando processimalmente vanno coi vesti line 

* indosso , le quali chiamiamo sacchi (quasi figurino vesti di peniten- 
23), cappe o vesti da Dattuto. (A) 

» — Onde prendesi tulvolta per Contrassegno cdi penitenza e do. 
lore, Fi. dî. Afess, 153. Onde la madre sna dal giorno della par 
tita del figliolo stese il sacco sopra il paviggento della camera sua; 
nel qual foco , piangendo , RI rn spesso nella 8°, Scrittura.) (V) 

3j —* (Filol.) dallo de sacchi» ZDiceni d'una corsa, la quale consiste 
nel mettere un uomo în un sacco, del quale riman fuor: con un solo 
braccio e de spalle, e così saltellando corre tutto lo spazio destinuto,” 
Lene spesso cadendo candando a tombaloni. (A) 

35 — (Milit.) Zicesi Sacco 0 Succo di terra, Una tasca di tela di me- 
divere capucità , che si empie di terra 0 di sabbia , e serve ad in- 
nalzare un parapetto tumuliuario od a meconciare alla meglio una 
tot fatta dui cannone nemico: Chiamasi poi Sacco di Jana una 
Grossa balla di lana , ta serve a riparo ed a fortficazione 
d'un luogo, Davil, Intanto i difensori con fascine e con sacchi in 
breve spazio ripararoao l'intervallo della ruina. Henzéo. Provveduti, 
i soldati di artiglicrie e di sacchi di luna pur fortificarsi, Muntecuce. 
Sacchi di terra, palizzate , scale d' assalto. (Gi) 

36 —(Marin.) Sacchi delle cubie: Sono sacchi 0 fugosi di stoppa per 














turure le cubie. ( 





Pià Cit 
cio ; un 





tloluiare 3 finalmente ta questo ce 

parte più o meno allunga , quatche volta ristretta in motti punti 

dela sua lunghezza , che cliunisi il Collo , & che è dn sede assai 
comune drgli suvzzameni , od tnvarceramenti. (A) (19) 
=» — Lar sacco 0 saccaja. #, ( 11, ». 

38 — * (Anat.) Sacco lacrumule. #7, Lagrimale , $. #, 10. (N) 

39 — * (Zuol.) Geuere di moliuschi , proposto da hiein per alcune 
specie de' generi Larbo e paludina ; desumendune ii nome dallu loro 
Jorma a foguta ali sacco, (Aq) 

o — * (Bo.) Seco montagnolo. #, Bortapastore. (0) 
1— (Metrol.) Misuru che vale te staja fin Thscang, ma che va: 
ria ne' diversi Stati , ansi nelle diverse ciuà d' Itmlin,] 

Bacco. (Milit.}(Sm. Depreduzione intera d'una vtià , d' una terra re, 
fatta per lo più da gente armata ; altrimenti Sacch:epwo, } Saccheg- 
giuncito. Lat. depopulatto, direptio, Cr, ixmipinos. | Dal frane, sac 

che vale il medesimo: e sec é voce autica de' Celti, Poichè in pull. 

trovasi see iu senso di succl«ggiaro , © così pure in irlandese ed in 
alenni situa dialetti celtici. Lu ge 4, scihur preda , bottiuo: in ungh, 
asinndini preda i in Lyvit, savka urare a 80: in cbr. serachal cone 


atuunre, dissipare, e Laglitan avelli, dissipare; du dr, scsuga rousè 














$ACCO 


eco, e sagafa removit , abstrazit, sostulit. Il Ballet ha pure il 
A. soogua per succheggiare : ma nol troro in altri dizionari. ) 
Capr. Bott. 2. 33. Potre certamente dire come quella donna da 
bene, , csi presa nel sacco di Genova , disse : ringraziato 
sia Dio, che io mi caverò un tratto le mie voglie senza rimorso al. 
cuno di coscienzia.» Guicc, Stor. Nè erano in questo tempo minori 
le ruine nel paese del Friuli, perchè assaltato ‘ora dai Veneziani , 
ora dai Tedeschi, ora difeso, ora predato dai gentiluomini del pae- 
se, © facendosi ora innanzi questi , ora ritirandosi quegli, secondo la 
occasione , non si scutiva per tutto altro che morti, sacchi e in- 
cendii. (Gr) 
2 — Col v. Andare: Anilare a sacco = Essere saccheggiato. {P. An- 
dare a sacco.] March. Stor. 13-fR. Per tema che Firenze, partito 
dui , restando disarmata , non andasse a sacco, 
a — * Dicesi anche Andare a sacco e a fitoeo, Andare a ruba e 
a sacco, 7, Andare a sacco e #, Andare a ruba. (Gr) 


3 — Cal e, Dare: Dare il sacco, Dar sacco = Saccheggiare ; [ e S 


dicesi non men di città che di casa o simili.) Lat. predari , 
lari, diripere. Gr. dmsovrto. Munn. Fier. {. 4. 18. Alla mia 
casa il sacco Mal si può dar, RA en men che vota. 

a —' Dicesi anche Dare a sscco, Dare a sacco e a ruba, e valgono 
Concedere che si dia il sacco»; ed all'accus di cosa aggiugnesi 
d'ordinario il dat. di persona + cicè, a chi si concede il sacco, 
Bemb. Stor. Vedendo M, Anionio, che la hisagna andava non bene, 


diede la città a sacco e a ruba alle sue genti. (Gr) Domenick. Jst. 
Giov. lib. 21. IL marchese di Piscara diede a sacco quella città co. 
piosa di molte ricchezze. (P) (N) 
3 —* Dare in sacco vele il medesimo, Bentiv. Dubitarono gli ere. 
;e) 


tici che la città non fusse data in sacco all'esercito, 
— Col v, Essere: Essere falla peggio 0) alle peggi cco = 
Essere nel colmo del contendere , {0 Venire al maggior segno di di 
scordia e di rottura ; detto così perché nelle guerre il peggior arado 
che sia è quando la cià 0 le armate son messe a sacco.) Y, Essere 
alla peggio del sacco, . 

5 — Col w. Fare: Fare il sacco = Saccheggiane.M.W. +9. 31. Dove 
speravano fare il sacco. 

6 —* Col e, Mandare : Mandar a sacco = Saccheggiure, Lasc. Nan.t. 

1. Presero il cielo e Jo mandaro a sacco. (Br) 

 — Col v. Mettere : Meltere a sacco == SaovA-ggiane. {#. Mettere 
a sacco.) dî Fur. 116. 55, L'aver fu messo a sacco, € messo fuoco 
Fu nelle case. : 

8 —Cot v. Porre : Porre a sacco =Far preda, Sacchegziare. Y. Por. 
re a sacco. » Brutie. Perciocché temendo di non poter sostenerlo 
(fassedio), e d'andirne poi tutti a filo di spada , e che fosse po- 
sta la terra a sacco, si rescro a buoni patti, (Gr) 

1 — * Dicesi anche Porre a sacco cd a ruba, e vale il merlesima, 
Bemb.Stor. Acciocché asacco cd a rudignon sien posti, si rendano.(Gr) 
— Cot v. Venire : Venire alle prggiori del sacc Fenire in di» 
scordîa, [P. €.f.] Lat. in discordia adripi.Gr, iripfarazeri gun, 
Molm.11.6, Mentre la fa venir Marte vigliacco Col suo Daldone alle 
peggior del sacco. 

10 — * Dicesi Sacco sacco , ed è Grido de' soldati quando inferociti 
domandano di saccheggiare nua terra. Farch, Stor.12. jg.j. 1 Cor 
si cc. s'ammmotinaroto, e corsi a furore sulla piazza di S. Croce, gri 
darono sacco sacco. (Ge) (03) 

Sicco. * IV. pr. m. accore. d' Isseco, W. (B) 

Siccoccia, Sar-cdc-cia. ($/) Tosca [del vestito,] Lat. mantica.Dimin. 
di sacco. In franc. sacoche bisaccia che si appenede all'arcion della sella. 
In lingua spago. furbesca sacoclia saccoccia,) Buon, Fier. d. 2. e, Ma 

te nostre scatole e vasetti, Di che piene ci avete le saccocce, ecm 

Salvin. Annot. ivi: Le saccoccie, lat. sacculi, tasche. E Armee, 
F.B.3.f.11. i delicati e leziosi, . vogliono che si dica + ., il li- 
briccino della Madonna, uffziolo; ela tasca, saccoccia, così inforestie- 
randosi. Goss,Serm.1.E tragge Dalla saccoceia un lucido specchietto.(N) 

Saccoccia dill. da Tuca, Sacchetta, Bisaccia, Scarsella, Borsa, 
Carniere , Fabgia , Rolgia , Ferviera. Saccoocia è un dimiuntivo 
di Succa , che si distingue dagli altri diminutivi congeneri di Sac- 
chetta , Sniccolo , Saecaretlo , Sacchewto , Sacchettino, perchè que- 
sti si considerano isolati e trasferibili da luogo a tuogo ; laddove 
coccia si concepisce attaccata agli abiti delle persone, che vi ripone 
gono î minuti oggelli di essi inservienti. Tusca non sempre si prende 
per ripostiglio attaccato agli abiti, ma sovente si prende anzi come 
recipiente trasportabile, cont mente oggetti di personale servigio.S'ac- 
chetta è piccolo recipiente isnlato , che comprende cose da custodirsi 
o da trasportarsi, ma non il'immediato servigio alle persone. Bisae- 


























cia è doppia sacca ; e così diconsi due tasche collegate insieme cont 


due cinghie che si mettono all'arcion dietro alla sella per portar robe 
in viaggio 3 non che quelle due sacchette insieme congiunte e pen- 
denti dalle spalle , che i frati mendicanti usano nell’audare alla cerca. 
scarsella differisce da tasca per la forma, essendo cucita ad una im- 
boecatura di ferro, 0 d'altro metallo. Borsa è nome generico d'ogni 
sacchetto, la cui bocca si possa aprire 0 chiudere a piacere, mediante 
qualche artificio, Carniere, secondo la Crusca, è una foggia di tasca, 
propria de' cacciatori per riporvi la preda. Ma nell'uso comune suolsi 
applicare a qualunque sacchetto di tela, che serve a contener farina, 
miso, sale, ed altri oggetti di cucina, Paligia è spezie di tasca , 
lo più rotonda e di pelle, per so di trasportar robe in viaggio, 
gia è parola latina che vale un sacco di cucino d' altra materia che 
principalmente si teneva sospeso al braccio nelle peregrinazioni. Fer 
riera dicesi ancora ciò che nel dialetto lombarda si chiama Zolgia ; 
cioè a dire , tina tasca di pelle o d'altra simil mate i 
artefici soglion tenere strumenti di ferro >, chiodi c sii 
Siecocuto. * (Bot.) Sacco chilo. Sm. Y. G. Lat. saccochilas, 








( Da 


smecos sacco, € Chilos labbro.) Genere di pi nie, della fiumglia desle” 


SACCOMI 


orchidee , così denominate del loro labbro a foggia di sacco, dl- 
tri lo chiamano Saccolabio. (Aq) 

Saccorona.* (2001) Sac-cò-fo-ra. Sf: G.(Da saccos sacco, e phero 
io porto.) e d'una classe di moli i, che corrisponde ai tu- 
niceri di Lamarek ed agli acefali nudi di Cuvier; e così detti per 

chè uti d'una specie di sacco. (Aq) (N) P l 

Saccoroni. * (St. Eccl,) Sac-cò-fo-ri. Eretici della sesta di Tuziano , 
i quali , ostentandò d' aver rinunziato ai pinceri mondani, andavano 
vestiti di sacco. Motti altri eretici furono portatori di sacchi +e 
però anche appellati Saccofori, come gli Apostolici, gli Encratiti, 
i Manichei ec. (Aq) (Br 

Shoe: ro, Sn. #, G. Lat. saccophori 





Chim,) Sac-co-gom-mi-te. Sf. #. G. Las. saccogom. 
f icchero , e commi gomma, ) Principio zucche 
rino della liquirizia ; altrimenti detto Glicicrina. (Aq) Pi 
Ly (Bot.) Shexco-la, S/ Quetta pianta che comunemente dicesi 
rdamomo. (A ° 

SacentaTTATO. & (Cuim.) Sac-co-lat-tà-to. Sm. #. G. L. (Dal gr. sac> 
char rucchero s e dal lat. Lac latte.) Combinazione dell acido sao- 
colattico colle diverse basi solificoleli. Sr Ssecalattato , sin. (Aq) 

Saccorartico, * {Chim.) Sic-co-tattli-co. NECA i, sac 
colacticum, n° radar) Acido scoperto da Scheele nel 178 4, 
mediante lu reazione dell'acido nitrico sopra lo zucchero di tate 
altrimenti detto Acido mucico, — + Saccalaltico , sin. (49) . 

Saccoceva, (Marin.) Sac-ro-làva. SY È la stessa specie vela cui 
si dà il nome di turchia. Y. Tarchia. (5) $ Mr 

Saccorisa, * (Zool) Sac.codima, Sf #. G. Lat. sacculina. { Dimin. 
di sacco.) Genere di polipi che si presentano sotto furma d'un sac- 
chetto, Dicesi anche Fibiana, AQ) 

Siscoro , Siccco-lo, [Sm.} dim. -di Sicco. (7. L. Lo stesso che Sac. _ 
chetto, #.) Zat, sacculus. Gr. paprimer. Buon, Fier. 5.2, 1. Onde 
il siccolo empienne la man pia Detl' Lego mercatante, 

Saccoo, * N. pr. m. dim. di Sacco , accore. d'Isicco, P. (B) 

Saccoroma. * fot.) Sacco-lo-ma, Sf 7, G. Lat. saccoloma. (Da sac 
cos sacco, e loma frangia.) Genere di piante crittogame della fiumi» 
glia delle felci, così denominato a cazione della loro fruttificazione 
involta in una specie di cappuccio & sacco. eoll'orlo frunziato, Ha 
per tipa la saccoloma elegans , indigena del Brasile. (Aq) 

Saccomassane, Sac-co-man-nd-re, Alt, e n, ass. Mettere a saccomane 

e di Saccheggiare.—, Assaccomannare , st, (In ungher. 

Saccomanno.) Stor, Semifi 14. E quello, se da alcuni 

non cra guarentito, în piazza de gli balconi gettavano; 
ma bene detto palagio saecomannarono. E da. Già si era per alcumi 
soldati fiorentini cominciato a vecidere e saccomannare. E appresso: 
Ma veduto la fortuna prospera, aveva lo animo voltato, che, per as- 
salto vincendo , ogni e qualunque cos distruggere , DEODATO i 
mccidere , ec. E #9 D'iadi passde a Plsa, a mo e saccomanna. 
ovunque passava. (V 

Sutcouemiato, . ARIA to. Fg m. da Siccomannare. 7,4. 
e di reg. P. e dî Saccheggiato. (Gr) : 

Saccomanzo, (Milit.) Sac-co-man-no. [ Adi, e sm. Nome che davasi ne 
l'antica milizia al servitore del cavaliere; poi ad ogni soldato che 
rubava e dinpogliava il nemico, Saccomanni infine si dissero que pe: 
doni che erano mmdati a foragsione sul territorio nemico ; È A 
menti Foraggiere 0) Sace. . Lat. calo , lixa, Gr. eamogdpos. ( Nel 
primo senso vien dal ted. sarà mann uomo del sacco. Negli altri 
sensi V. Ir voce seguente.) M.P7, 6. 56, Gron quantità di cavalier 
e di saccomanni in ronzini. Sfor. Ajolfi Donò Ajolfo Varme e "l 
cavallo a' saccomanni della stalla. Frune. Sacch, p. div. 156. Cu 
dro si contraffece in veste di manipolari , li quali oggi chiamano 
saccardi, o saccomanni, » Salvin. Annot F. B. 3.3. 9. Saccomiquo, 
servo degli eserciti, uomo di poggio» Lat. diva, calo ; ma si piglia 
anche per preda ro sacco (| . 

Succomar no. [at vi ccomannere 3 più comunemente detto) Sacco , 
Saccheggiamento. Lat, direptio , depopulatio. Gr. wcs77e. ( Dal 
l'uogher, ssoharmy che vale il midisimo,) MP.7 23. Sì rassegna 
rono tremila cinq recento garilieri bene armati e bene a cavallo, 
sanza l'altra cavalleria «Li succomanno, 

a — [Onde Fare saccomanmo , Andare , Mettere; Porro a sacco 
no = Saccheggiare.) M. FP. 4 14. Non rigua ndo però le bia te 
de' campi pe' loro cavagli, nè dell' sure trà ce pica Liri 

no. taff. ‘il ». ti lt 
sanza fare gualdane o saccomanno. client 


edovando. Ar, Fur. Zo. g. Che, oltre ch' e' p ccun 

I popol sì che ne restò tiatto , 10. Buon, Fier. 3. 5. 6, E mel 
" tere or cclato , ora palese Tutii i mercanti e fiere a saccoro: 27) 
Siccowazzone , Sac-co-maz:zò-ne. Tm. Sorta di fluoro nesta per lo 

più da cantadini , che si fa tra due , che cogli ate bendati, e 

tenendosi vicini , cercano di percumtersi & vicenda con un penna an- 

nodato , per dare allegrezza alla brigata. Baldin. Deo, DD Ea 
Siccouzsso , Sac-co.més-s0. Add. m_da Sarcomettere, e dî Saccheg: 

giato. Battagl, Ann. 1605, -34. Berg. (Mia) Mi ; 
Saccomertent, Sac-co-mette-re.Ait. anom. e n. Comp. 'eifore n sa 

Saccheggiare. Aoter. Nas, Stat. $. Archimede , miotre 
era saccomessa da' Romani , stava immerso nelle sue speci- | 


azioni. (Berg.) (Gr) . 
Skccom. * (Zool) Siccomi. Sm . G. Loi arcana (De den 


lo Genere di mammiferi, ‘ 
Seno di Curia) con sn animaletto dell'America , della figura 


d'un topo e provveduto di sacchi alle mascelle. Sur chiamò questo 
Genere Poradostomma. (Aq) 
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8 SACCONACCIO 


Saccoricao , Sac-co-nàc-cio, (Sm.) pegg. di Soccone. Bern. Orl. 1.3. 
15. Venga a sua posta , ch'io lo stimo menu, Cl'un saccunaccio 
i Jetame pieno. x N 
Pia ig Sac-com-etb-lo. {Sm.]} dim. di Saccone ; { altrimenti Sac 
concino.] #1 Giord. Pred. R, Non avea altro che un vile saccon. 
cello di paglia. £#r. Juc. T 3. 7. 8. Nè lana o sicconcello Non ci 
avca il dolce fiore. (or . a 
2 — Guancialetto. Lat. polvillus. 7t. Crist. D. Gioscppe fece lo simi. 
glianto, e tolse la sella dell'asino , e trassene un cotale sacconcello 
di luna, ovvero di borra , e quella si puose a sedere in su quel sac- 
pnccllo, 
6 i comone + Sac-con-cì-no. (Sw. dim. di Saccone.]) Sacconcello. Frane. 









Sacch. Op. div. 154. Doria solumevte su uno sacconcino di palma, 
d'altra foglia. ,, 
Succone. {Ac Mes) Sac-cé-ne. [.Sm.] Sprcie di sacco grande , cucito 


ver ogni te , e pieno di paglia , in forma di muaterassa e tiensi 
fa tu etto sotto le portato Caltrimenti Paglicriecio.] (#. Pagliajo.) 
Lot. suleitra , tramentitia. Bocc.now.50.12. E gitlovvi suso un pan- 
marcio di siccone , che falto aveva il di votare. rune, Sach, now 
29° Lasciata la paglia , ch'e' portò in seno , nel saccone di sv Ti 
naccio. Zunh, 3.29. Un topo, ch'io avea sotto l'orecchio , Lo. ic 
rode la paglia del saccone. 3 
= * 6 semplicem. acer, di Sacco, Diod. Gen. j2. 17. E l'uno d'...i, 
aperto il suo sacco per dar della priora al suo asino nell'albero», 
vide i suoi danari che erano alla del suo saccone, E 28,1 miei 
danari mi sono stati restituiti , ed anche eccogli nel mio secon (1) 
Saccorenice. * (Zool.) Peocotrri ef PG; Lat. Saccopteryx, Da 
saccos sacco , e pleryz peuna, ala. ) Gencre di pipistrelli così de- 
nominati dalle loro membrane a guisa di sacco , le quali costitui- 
scono le foro ale. (Aq) A x n 
Sacerceta , Saccche-cia. Sf. Lo stesto che Saccoccia, Y. Salvin. Disc, 
3. 74 Dice pui sacchelta, che corrisponde in certo modo a stecve- 
cia , cioé saccuecia, E appresso : lo mi penso che a principio dice 
sero saccuccia , e, parendo il suono un poco smilzo, venissero a dire 
saccoccia , e dessero in un altro, e poco leggiadru. (A) (B) 
Saccuecio , Sac-rme-cio. [Sus] dim. di Sacco. Lo stesso che Sacchet- 
to, #. Lib. Masc, Infondi gio , e cuocilo nell’ acqua calda, e met- 
tilo in un sactuccio. * 
Sacevtanit. * (Filol.) Sac-cu-là.ri.i. Add, e sm. pl. V. L. Ciarlatani 
«he guadagnavansi il v Eri loro gherminelle , ed erano pure 
Mat 

















borsajuoti, Lat. sacc 

Saccoro , Sàc-endo. Sm, di Sacco. , L, Lo stesso che Saccolo, 

. Sannaz. Pros, 8, Davano il petto negli tesi inganni, 

«din q inviluppati , quasi in più sacenli , diversamente pende- 
vano. (Porla degli uccelli.) Berg. (Min) (N) 

Bava, * (Geog.) Succomo, Fiume delta Guinea superiore. (o) 

Sacte. * (Mit. Babil,) Sì-coc, Add. e sf. pl. Antiche feste de' Babil 
nesi , istituite in memoria di una è vittoria riportata dal 
monarca de' Persiani sopra î Saci, le cui incursioni avevano sovemte 
devastata la Persia, Durovano cinque giorni, 
vaturnali a Roma, un tripudio per gli schiavi, 

Sacettario. * (Arch.) Sa-cel-làri-o. Add. e sm. Così chinmavasi nel 


Lig fircagi] Il Uffiziale della Cote aperti si ci preposto 
“imperatore , e ava gli stipendii agl' impiegati 
corte , ai soldati ed uffiziali delle guardie s ed i Cperal atm che 
plemogne mi poveri. Anche i pop, fino ad d iano 1,, ebbero il 
nacallario. Lat. sacellarius, ( Dal lat, saccellus in luogo di sacculus 
borsa. dI 
siente) fi Ly Sa-céHlo, Sm. V.L. Piccola circonduta da 


muraglie $ ma ordinariamente senza tetto, Di 
carono molti è Romani ed i Greci; ma questi 
cuni eretti entro i templi medesimi , ove 
e ne fucevan pure d'oro e tig i 
loro templi , ne formavano uno 


vesti Sacelli fabbri 
altimi Pea avevano al 
no le loro offerte , 
uppesi alle muraglie de' 
fe' più ricchi e più belli ornamenti, 
I Sb : moderni vale in generale Cappelleua , Oratorio. ( Sacel- 
dimnin. di sacrum tempio, luogo consacrato agl'Iddii. In gr, se- 
cos tempio: in ebr. sucha tabernacolo , casa , tugurioo) Teseid, lib. 
12. drgom. Con onore La fa Emilia) al Tebano amadore, 
Chiamendo prima Imene nel sacello. 6°) (B) (O) 

Sacexa. * (Arche.) Sa-cé-na, Sf #. L. Bipenne o scure pesaerifizii, 
così chiamata in linguaggia sacerdotale. (Sacena dal cell gall. scian 
coltello. In'or. sith 0 sekinet val pure coltello.) (Mit) 

Bacennorate , Sa-cer-do-tàle. 4d4, com. Di sacerdote, {4ppartenente 
al sacerdozio.) Lat. sacerdotalis. Gr. iparmds. (V. sacerdote.) An 
not, Pang. Usasse l uficio del sacerdote dinanzi da Dio , secondo 
l'uficio sacerdotale, Coll. SS. Pad. Per affetto di fraternità, e pet 
dignità sacerdotale. Maestruzz. 1. 15. Dicono quasi tutti i dottori, che 

- da niuno modo puote essere vescovo, se non è le, imperocchè l'or- 
dine sacerdotale è quasi fondamento sustanziale dell'ordine vescovale, 
» Ts. Ger. 44, 45. E in fronte alzando ai popoli guerrieri La man 
sacerdotal , li benediase, (N) 

a — * Onde Abiti, Ornamenti sacerdotali diconsi Quelli di cui 
si riveste il Sacerdote per celebrare la messa , ec. (A 

2 — (Leg.) Beneficii sacerdotali diconsi da'Canonisti que benefizii che 
nin possono essere legalmente i se non da chi è negli or- 

ini sacri, (A) % 

3- (arde Giuochi sacerdotali; Giuochi che i sacerdoti romani 

s divano al pe) nelle provincie. (Mit) 

Bicenvorarment®, Sa-cer-du-lulinéo-te, Avv, Da sacerdote. Lat. more 
vel ritu sacerdotum. Gr. inparins:. Fr. Giord. Pred. It. Ma segli volle 
operare sacerdotalmente , come dorca, 

2 — [Vestito sacerdotalmente vale Zestito degli abiti sacerdotali.) Fr. 
Giord. Pred. R. Comparve sacerdotulmente vestito, * 

Baceanorarico , Sa-cer«do-ta-ti-co, [Sim] #. 4, #. e di Sucetdozio, 






SACONITE 


Volg. Mass. Colle inugne de maestrati che amministrato aveano, e’ 
colli sacerdotatichi che avevano avuti, sedeano. Cons, duf. 19. Il dello 
Re dispuose Jansone del sacerdotatico. 

Sacranote , Sa-cerdà-te. (Add, e sim. Quesli ch'è dedicato a Dio per 
anuninistrare le cose sacre. — , Sacerdoto , sin.) Lat. sacerdos. Gr, 
ipais. (Sacerdos da sacer sacro , ovvero da sacrum 
gall. dicesi sacaîr ovrero sagiot.) Esp. Pang. Sacerdote, tanto 
quanto insegnatore € donatore i cose sante. Boce, Vit. Dani. 

similmente avvisarono diversi ministri ce. matavità à 

abito più ehe gli altri aomnini reverendi, I? quati appellazola cal 

—° Quegli che, secondo la legge ebrea , esercitava il sacerdozio. #”. 

Sacerdozio , $. 3, G. #. Gesù Cristo nella Scrittura è chiamato su- 

cerdoti secondo l'ordine di Melchisslech (A) 

— (Quegli che era od è destinato al culto de' falsi Dei.) G. #4, 

35. 3. Conecpette occullamente a an portoto due figlivoli cc. del sa- 

cerdoto di Marti» Salvin. Disc, 1. 336, I sicordoti, preso gli Egi- 

i , che altro crano che filosofi morali ? (N) - 

—* Secondo la nuova tage , Quegli che ha ricevuto l'ordine ed il 

carattere del scerdozio, IR virtà «el Quale può celeluare la messa 

ed amministrare i sagramenti ; eccito la Cresima e l'Ordine; altri: 

menti con gr. v. Prete, . Tass. Ger. 11. 14. Poscia in cima del colle 

ornan l'altare, Che di grav cena al sacerdote è mensa. (N) 

pollo i Poltrpdote i cosi preso gli Ebrei , i Romani 02. è ap- 

pellato il dvetafice maszioo. Segr. sono: lil. 1. cap. 35. Crea» 

rono un capo di sacri si quale essi chiamorouo re sacri- 

ficolo , e lo sottamessono.al Sommo Sacerdote. (N) 

G — Per Sacerdotessa. Lod, Dole. Achill. Berg. (0) 

Sacetnore. * I. pr. m. 8 

SucsanotEssA , Sa-cerdo-tésta, [4dd. e 3f: Donna consacrata al mini» 
stero cose sagre presso i Pagnni, gl Idolutri, ec.; altrimenti Sa 
cerdote, Pretessa, 7.) Lat. sacerd 1 Alleg. Gr. iipua fuloc, 1,98, 
Avvenne che un giorno, non so come, la fortuna mi halo 10 nî santo 
tunpio dal Principe de' celestiali uccelli nominato, nel quale sacerdo» 
tesse di Diana ec. coltivavano Liepidi fuochi, e divotamente Landavano 
4 sommo Giove. Pat. Mass. P. S. Acciocchè non mancasse sacere 
dotessa saccente degli ant costumi a quella Dea. Met. Colt.d, Quella 

luna nè l'altra di Queste materie, 
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sicerdotessa non approvò 
Sacranoro , ak (Add, e 510 PV. A. W. e dl Sacerdote, Mae- 
struzz. e. 33. Ma i tolte Je penilenze sono poste nell'albitrio di 
sacerdeto. » Br, GEId. 134. Sacerdote non è altro che uomo 
mezzo , cioè Iramezzatore € riconciliatore tra Dio c l'aumo, (V 
acennozio, Sa-cer-dò-zi-0, {Sm. Uno degli ordini sagri presso è 
stani, in virtà del quale chi n° è rivestito può celebrar la messa ed 
smministrare tutl' i sazmmenti, toltorre quello dell Ordine è della Cre- 
sima; altrimenti Presbiterato.] Lut.asterdatiam Ge. lepurirn. Pass.3o5. 
Inperocchè tu non hai voluto avere scienzia, io Li caccerò via; che 
non abbi l'oflicio del mio sacerdozio , il cui uficio è di reggore c 
d'ammacstrare altrui : che non si puote ben fare sanza scienzia. 
— Ulivio e Dignità del Sacerdote, (così presso + Oriani, comu presso 
gl Ebrei, i Pagani ec. Gli Ebrei avevano specie di Sa- 
cerdozio : vello de' Re , de' Capi delle fami) ie , de' pri ii e 
de' patriarchi , a' quali spettiva il derittò di offrire isccrifinti a Dia. 
* Quello di Melchisedech ebbe la prerogativa Puppresentare il sa- 
cerdozio di Gesù Cristo. Quello di Aronne e della sun fami, lia, che 
durò per tutto il tempo della religione giudaica. Findimial dl sa 
cerdozio di (es Cristo è della nuova 880, la cui eternità è fine 
duta sul giuramento invinlabite della sua verità.) Lab. 164. Il qual 
costume l'anticlutà ottimaingote ancor serva al mundo te ne 
Papati cc. , € generalmente in tutti i magistrati e socerdozii, € pel» 
l'altre maggioranze divine.Z Par, 11.5. Chi dietro a jura e chi 
ad aforismi Sen giva, e chi seguendo sacerdozio n Dav, Scisma, gd. 
(Comin. PO Morì ne' medesimi giorni feficimo Uvarano, arci» 
Vescovo di Cauturbia , gran favoritore della Reina. Il Re pensò sì 
ran sacerdozio dare a chi ajutasse la sua libidine, (Qui è detto di 
'reluto , per estensione.) (A) (8) 
Sacennozio. Add. m. Di s » De' sacerdoti; clienti e meglio 
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1.3, 5. 134 Le endo lodare 39. giostizia , 
+8, 5. q av giustizia , 
ione sacerdozia e la mif. compari 
S tro eten sì Ò Ù di. ni oli : he = 
acm. * (Mit. lod. Indra, il Giove degl i. (Mil 
Shen" (Gong -) Antichi popoli Sciti, che abitavano ET 
finte 0 net paese sso questi due Sri il 
Sacme. * (Arche,) Sà + Add, è sf V, L, no guerriere che 
credesi essere state le Lat. Sacidac, (Mit) 





) 
pr cia (o 
E; pagg De Te tp 
cuo,*(Geog.)Sa-ci-s0. Lat.Sacisns. Antica città della Tracig.{M, 
Saco, * (Grog.) Fiume e di le Stati Uniti, (G) dà (ut) 
Baconio. (Mia.} Sa-còdi-a. Sm. 7, G. Lat. sacodius. (Questa V. cre- 


vata da sacon, voce indiana che significa colore del giacio- 

[ca In ebr. sblkioretà che molti prononziano socerei to pi 

, e tahhase 0 tacase giaciuto i») Specie d' umatista, di colar 
violetto tndante. dl gilt (A) (A) uti ’ 
Sacoma. (Archi.) sist ina. Sf Y. e dî Sagoma, Algar. (A) 

Sacompno. * (Zool.) Sa-cbn-dro. Sw, #,G. Fat. sachondeus. (Da str- 

cos sarco , e chondros ilagine,) Genere di aculefi diberiy î quali 

presentano una specie di sacco cartilaziuoso, (Aq) 

Sacontte, * (Mio.) Sa-co-pi-te, SN. G. Lat, sacvnitcs, (Da saccos 


giacinia pio» 


SACOPODIO 


sacco.) Genere di animali fossili, proposto da Rafineschi , che egli 
crede prosnimi ai Molluschi Ascidiani, ma che sembrano essere niente 
altro che l'asse d'un polipo , e così denominati dulla loro forma a 
foggia di sacco, (Aq) , 

Sacoronto. * (Bot.) Sa-co-pò-di-o. Sm. 7. G. Lat. sacopodium. ( Da 
saccos sacco, e da pis, os piede.) Nome della ì piante detta anche 
Sagapeno » desunto dal sacco che forma la buse 
il quale involge ii gambo della pianta che produce la gommo-resina 
di questo nome. P. Sagapeno. (Ag 

Sacna. [Sf Lo stesso che) Sagra, #. 3 

a — La festa della consccrazione delle chiese. Bocce, nov. 20, 16. Anzi 

mi paravate un banditor di sacre e di feste, sì ben lo sapevate. Dial. 

S. Greg. s. to. Fu invitata colla sua predeita suocera alla festa della 

sacra di santo Sebastiano martire , e la notte dinanzi al di delta sa- 

cra quella giovane , vinta dalla volontà della carne , non si poté a- 

stenete dal marito. 

— * Nel n. del più Sacre per Le cose sacre, Tutto ciò che ap- 

partiene al culto divino, Lat. sacra. $. Ag. €. D. 3. g. Degna cosa 

cra, che come costoro aveano cura delle sacre loro (uegli Di), così 

ti Dii curassero de' fatti di costoro. (V) 

4 —' E per Feste religiose. S. Ag.C. D. 3.7. Ciascuna altra cosa ov- 
vero crudele , ovvero brutta ec. si suole celebrare nelle sacre di quelli 
cotali Iddii. (V) £ 6. 9. Così le sacre baccanali, cioè di Bacco, sono 
crkebrate con somma pazzia , e secondo che confessa esso Varrone, 
tali sacre non si possono fare dalle baccanti , se non con la mente 
cbriaca. (N) 

Saicramestate , Sa-cra-men-tà-le. Add. com. Di siteramento, Attenente 
« socramento,—, Sagramentale, sin. Lat sacramentalis, Gr.uvrrinde. 
Pass. 119. Gli è valevole questa confessione, avvegnaché non si possa 
dire propriamente sacramentale , perocchè ci manca il proprio mi- 
nistro di tale sacramento, Maestruzz. 1. 41. Quello che siguificano 
queste cose sacramentali , che si fanno innanzi al battesimo nel ca- 
tecismo , si dirà di sotto nel battesimo, 

2 — Misterioso. Esp, Salm, Queste sono sette antifone sacramentali , 
che gridano l' avvenimento di Cristo. 

3 — 4gg. di Grazia, /., Grazia, $. 37, s. 

SacnamentaLmente , Sa-cra-men-talintu-te. Av, 4 forma 0 Per mezzo 
di sacramento, — , Sugramentalmente , sin. Lat. sacramentaliter.Gr. 
portino. Maestruzz. 1. 6, 
nicare il Corpo di Cristv , cc. : lutto modo sacramentalmente cc. , 
l'altro modo spiritualmente. $. 4g. C. D. Non solamente mangia» 
rosso il Corpo di Cristo sacramentalmente , ma vi tualmente. Frane. 
Sacch. Op. div. 1fo. Andiamo a vedere il Corpo di Cristo sacra- 
mentalmente, perocchè sucramentalmente il Corpo suo umanato con 
tutte le membra è nell'ostiamPallav. Ist, Cone. s. 265. E-ibirsi Cri- 
sto nell’ Eucaristia ; ma solo a mabgiarsi spiritualmente per la fede, 
non sacrumentalmente. (Pc) 

Sacsanentane , So-cra-men-tà.re, { Att.) Amministrare i sacramenti, 
Sagramentare , sin. Lat. sacramenta impertivi, ministrare; sacramento 
munire ; sscra mysteria tradere, Gr. fipà puvoragia ddcdrai. 

a — N.pass.Ricevere i sacramenti e particolarmente l'Eucaristia, Bald. 
Dec. Non lasciò mai di sacramentarsi ogni giorno di Domenica. (B) 

3 — N. ass. Far giuramento , Giurare. [ 7°. Sagramentare.] Lat, ju- 
rare. Gr. durivas. 

Sacnawestanio. (Eccl.) Sa-cra-men-tàri.o. Sm., Antico rituale, con- 
tenente le orazioni e i riti oppartenenti alla celebrazione ed ammini 
strazione de' sagramenti. Lat, Sacramentariom. (O) 

» — (St. Eccl.) Sacramentarii oggidi diconsi da' Teologi gli Eretici 
che hanno pubblicato e sostenuto dottrine erronee circa l'Eucaristia. 
Tali sono + Calvinisti e i Luterani. Pallav. "Cone. Trid (A) 

» — * Sacramentarii chiamano # Luteroni i settarii di Carlosta- 
dio, Zuinglio e Calvino , i quali rigettano la presenza reale,e so- 
stengono che l' Eucaristia è solo figura, segno , simbolo del corpo è 
det sangue di G. C. (Ber) 

SacnamentaTo , Sa-cra-men-ti-to. Add. m. da Sacramentare. [Che ha 
ricevuto i sacramenti , e parti me l'eucaristia.] 

2 — [Parlandosi di Gosù Ecisto, vale ) Che è nell'ostia consacrata. 
Segn, Crist. instr, 3, d. 13. Tutta la gloria possibile a Dio se gli 
rende da Gesù Cristo sacramentato. 

Sacnamento , Sa-cra-méo-to, {Sm. PI Sacramenti m. e Sacramenta f In 
generale denota Segno d'una cosa santa 0 sacra ; ed è anche lA- 
zione cui una cosa é resa sacra. Il Sacramento è necessario, s- 
latevole , santo, divino, ammirabile , incanprensibile ce. — , Sa- 
gramento , sin.) Lat, sacramentum. Gr. puvernipior, ( Dal lat. sacer 
sagro.) Maestruzz.1.1. Sacramento, secondo il Maestro delle sentenze c 
diversi i, é di cosa sacra segno. Ovvero: Sacramento è visibile 
forma di in le grazia. Ovvero: Sacramento è quello nel quale ; 
sotto il compimento delle cose visibili, la divina virtà segretamente 
opera salute. Ovvero : Sacramento è matiriale elemento sottoposto 
agli occhi di fuori, il quale per l'ordinamento segna, c la simi 
litudine rappresenta , e per la sua santificazione dà invisibile grazia. 

a — [Nella Chiesa Cattolica Romana è un Segno sensibile della gra- 
sia santificante, insutuitoda Gesù Cristo.In questo senso i Sacramenti 
diconsi Santi Sacramenti, Sacramenti della diieso, e sono sette, ciof, 
Battesimo , Coufermazione , Eucaristia, Penitenza, Estrema unzione , 
Ordine e Matrimonio.) Boce, nov. 1. 7, A Chiesa non usava giam- 
mai , e i sacramenti di quella tutti, come vil cosa, con abomine- 
vipere scherniva, E mum. 13. Egli non si vorrà confessare, né 
prendere alcuno sacramento della Chicsa.» Fesorett. Br.27. Altri per 
simonia Si getta in mala via, E Dio e' Santi offende, È vende le 
prebende E'santi sacramenti, È metton fra le genti Esemplo di mal fa. 
re. (B) Bene, Cell. Vit. lo ti giuro pel sacramento ch'io ho addosso, 
che son fulto vescovo da duc di in qua. (Que intende i Sacramento 
dell'Ordine.) (A) 














lelle sue foglie, ed 5 


da sapere che due sono i modi di ma- ‘ 


SACRATO 


3 - (Per eccellenza) L' Eucaristia. Lat. sacrum mysterium , eucha- 
ristia. Gr. lpi ussripior , sixapioria.» Mit. SS. Pad. 1. 57. Spau- 
dendo e concnlcando le sacramenta di Cristo. (V) Pass, 13f. Per 
reverenza del sacramento del corpo di Cristo. () 

4 — Il luogo dove si conserva l' Eucaristia. Borgh, Rip. 86. La pri 
cipale è quella che vien sopra la tribuna del sacramento. ‘ 
— Cosa secreta mostrata da Dio, Miracolo oaltro Sacro segno. Hit. 
SS. Pad. 4. 334. E poi si ritemeva di manifestare sì alto sacra- 
mento, che Dio in lui avea dimostrato. (Parla delle Stimmate nice 
vute.) Fior. S. Franc, 119. Frate Francesco , sappi» che non per 
te solo, ma eziandio per gli altri , Iddio si ti mostra aleuna volta 
i suoi sacramenti. E ss0, Contuttochè egli stadiasse di celare cna- 

scondere il sacramento delle sacre sante Itimate ce. (V) 

— Giuramento ; (ed in questo senso gli antichi dissero anche) Sa- 

ramento. Lat, jusjurandom , sacramentam, Gr, Zpxos. M. Fs, 75. 

Ricevette il sacramento e l'omaggio di tutti i baroni. Ar. Fio, 23. 

78. Ho sacramento di non cingeo spada, Finch' io non tolgo Durin» 

dana al Conte. » Frane. Sace. nov, fg. Deasi lo sacramento a isso, 

se disse ec. e datoli il giuramento, Ribbi alzando la mano dice: ce, 

Bemb.Stor.6, 83, Fd acciocché questa cosa non si risapesse, a tutti 

i senatori fu dato sacramento di silenzio , e fu da lor giurato. (V) 
1 —* Onde Fare sacramento== Giurare. Y. Fare sacramento.(N} 

7 — Velazione n Velamento dell: Monache in vccasione della loro pro- 

fessione nella religione, 










8 0g.) Colonia del Sicramento, Città della Repubblica di Mon- 
tevidio, (G) 
Suiznzo A Sa-cra-md-ro.IV.pr.m.(Dal lat.sacer amor sacro amore.) (01) 


Sicnamii, * (Geog.) Sa-c 'ntic hi popoli del Lazio. (G) 

Sacnaratam. * (Grog.) Sa-cra-pathm, Città dell' Indostan, (G) 

Sacnine, Saccrb-re, [ Att.) P. Propriamente Dedicare a deità , 
{Fax sacro.; e dicesi di luogo , di persona , ec. altrimenti) Coma- 
crave.— , Sagrare, sin. Lar. sacrare. Gr. inpoùr. Petr. canz, 4g. 1n. 
Vergine, i‘sacro e purgo Al tuo nome e pemsieri e 'ngegno e stile.» 
Borgh. Pese. Fior, 358, Quantunque in alcun Santo s'intitolasse una 
chiesa, tuttavia ci si aggiugnera innanzi sacrandola : Ad onore di 
Dio e del nostro Salvatore Gesù Cristo. (V) 

2 — Consacrare il corpo e il sangne di Gesù Cristo. Pass. 134. Per 
reverenza del sacramento del Corpo di Cristo , il quale egli hae a 
sacrare. (La ediz. del Vangelisti alle citate pag. legge : Per rive 
renzia del sacramento del Corpo di Cristo, il quale egli ha a con- 
sagrare.) (V 

3 — Pro e Venerare per santo, Canonizzare. Petr. om. CITA 
Pietro fu crucifisso in Vaticauo ecs A Paulo fu tagliata la testa ec., 
e a questo modo furono martiri e sicrati. (V) 14 Ò 

4° Dicesi Sacrarla e vale Dire sconce parole per istizza, Bestemmiare, 
Ner,Sam, 2.30. Più di tutti il Palandri la sacrava, Dicendo : questa 
è un'osteria da pecore. {V 

5 — N. pass. Forti Bodicarsi, Chiabr, Rim. vol. 3. pag. 32, 
(Geremia 1730.) Codro , Dandosi in dono alla diletta Atenè, Storossi 
a morte. 8 . 

6 — Dare ìl LO sio 0 "1 vescovato. Petr. Uom. ill. 45. Nessuno 
Vescoro i essere consecrato da meno di tre Vescovi ce. E quando 
l' Arcivescovo si sacra , che tutti i Vescovi della provincia vi deb- 
bino essere. (V) n . 

Sacnanio , * Sa-cri-ri-o. Sme. . L. Lungo sacro in generale. Presso 

gli antichi romani aveva per altro questa voce be particolari sigr 

ficati : Cappella di famiglia consucrata a qualche particolare di 

nità ; luogo ne' templi în cui venivanb deposti e custoditi i seri ar- 

redi ; luogo segreto ed oscuro de' templi nel quale non potevano en- 
trave che i sacerdoti , e donde rendevano talora gli oracoli. (Mit) _ 

— { Presso i moderni , e specialmente presso i Cristiani , prendest 

per Tuogo annesso alle chiese, dove si ripragono i sacri arvedì , ed 

anche talora le carte riguardanti quel tale lungo 3 altrimenti Chia» 
sino, e più comunemente) Sagrestia. Lat. sacrarium. Gr. inpoPuhaior, 

Segr. Fior. Stor, 8, 201. Lorenzo dite pela cc. nel serata 

tempio si rinchiuse. E appresso: Trovatolo nel sacrario rifuggito , 

non potete farlo.» Borgh Orig. Fir. 263. Essendo già tante e Lante 

centinaja d'anni avanti, spenti i libri pubblici dell’ Archivio © Ta 
bulario, 0, come io lo veggo da alcuni chiamato, Sacrano Romano, 
ove erano minutissimamente notate le condizioni e ragioni di queste 

Colonit. E 264. | libri , dov' elle erano! registrate, nel Satrario Ko- 

mano si conservavano, î ‘ } 

3 — (Più particolarmente così È Cattolici chiamano il) Luogo dove si 

buttano e versano le lavature Ptr + panni o simili, che servono 
immediatamente al sacrifizio. Lat. sacrarinm. — 

Sacaanma , * Sa-cratina. Add. f. Detto per antifravi per Grande , 
Solenne , Eccessivo ; ed è Lenti più plebeismo usuto per aggiunto 
di Fame. —, Sagralina , sin. : . 

Sacnarisanto , So-cra-tisi.mo, [Add. m.} mpert. di Sacrato. — , Sa- 
gratissimo ,‘sîn. Las. sacratissimus. Gr. liperaros, Amet 55. Nelle 
sicratissime rocche di Palatino, sopra l'onde del piacevole Tevero , 
fermammo il lungo errare. £ #03. E però liberamente Vesamina- 
zione e la correzione d' essa commetto nella madre iti tutti e mae- 
stra sacratissima Chiesa di Roma, Stor. Eur. s. #. Carlo Magno in 
Roma ec, unse , coronò e bencdisse il predetto Re in Principe sacra» 
tissimo de' Cristiani. È 

Bacnato, Sa-cràt0. Sm. Luogo sacm , Duago che per ragione socra 
gode immunità e serve d'asilo. Onde Ritirarsi, Stare ec. in saczato, 
in sul sacrato= Stare în franchigia. V. Sagrato. — , Sagrato, sim. 
Magal. Lett. Per discreditarvi il sacrato di cer asili, dove quando 
voi altri vi siete gettati , vi w d'essere in una piazza inespazna» 
bile. (A) Cavale. Fruit. ling. 361, La sottercarono in un luogo vile, 
fuori di sacrato. (V) 

Sacnato, Add, m. du Succare, Putto sacro , 




















Consacrato , [Dedicuto, 


SACRATORE ; 


10 l 
_ ato, sin.) Lat. sacratrs. Gr. hpe9u. Petr. cans. Jo. 3. Santi 
et atti pic e costi Al vero Dio sacralo e vivo tempio Fe- 
cero în tua virginità feconda, 

a — Sacro semplicemente. Lat. sacer. Gr, lipdc. Dant. Purg. 9. 130. 
Poi pinse l'uscio alla porta sacrata Bocce. Punt. 243. Voltono 

lare si trovassero 
nelle quali le si por- 





ilungi ad ogni plébeo e pubblico sti 
sad da tagionere difinai alla Divinità, 


Peio pr 
3 Seno di Orta: Bia sacrata si dice P Ostia dopo le parole della 
consecrazione , per essersi la sostanza del pane convertita in quella 
del spratiscino Corpo di Cristo. Maestruzz. 1. 6. In niuno caso sì 





dee dare l'ostia hon aridi per la sacczia + acciocchè nol facesse i- 
dolatra , sdotando quell non è. 
4- di Sacerdote. Pass. 139. Essendo già prete sacrato , uscì 


Lil 

.(La ediz. del Vangelisti alle citate pag. legge sagrato.XV) 

5 hg ap ni x anta eeratà, vale Che ha fatto professione,] 
G. 35; 16.3. Non sanza cagione e giudicio di Dio dovca riuscire 
si fatta creda , essendo nato di monaca sacrata. E 6. «. 4. Furono 

ratori, ch'egli nascesse della monaca sacrata Gostamza, » Pass 
45. Questa fanciulla ec. crebbe ; € fatta donna , monaca sacrata si 
confusò ec. 

6 — * Per estens. Granda + Solenne , Immenso. Onde Ancora sacra, 
Morbo sacro ec. 

2a —* E però Si, di quella sacrata , vale Grande Sine, 
Eccessiva. V. Sagratina e ea Psi Annot, F. B. (A) 
— * Canonizzato. /. Sacrare $. . 

Sacnaront, Es D. pr. m. Lat. Sacrator. — Guerriero se 
guace di Turno. (Mit . 

Sacnestia., dirò dl (Sf. Lo stesso che) Sagrestia, P.G. P. 9. 31. 
3, Lasciollo in Lucca nella sacrestia di santo Friana 

Sacaeto , * Si-cré.to. Sm. #. d. P.e dî Segreto. Vit. S. Fratte. 306, 
iddio la consolava spesso con segni di fuori, e anche in sacreto 
nifestandoli grandi cose. {Y) . 

Sacmricamesto , Sa-cri-fi-ca-men-to. Sm. Lo stesso che Sacrificazione, 
. Uden. Nis. 3. gg. Potca nondimeno sortire Ta sua perfezione il 
formale atto tragico, qual è il sacrilicamento di Oreste, senza il piro 
gresso della lettera, (A) (8) PRETE - 

Sacamicanta , Sa-cri-ficcin-te. { Part, dî Bacrificare. ) Che sacrifica , 
Sacrificatore, —, Sagrificante , sin. Lat.sacrificans. Gr. hipuiwr, Fw, 
Amet. 86. Nè in alcuna parte i termini dati dalli primi sacrificanti, 
né . Bemb. disol, 1, 64. Nel mezzo de sacrificati sa- 

cerdoli il fe' cadere. s 

Bacnrricane , Sa-cri-fi-cà-re. [4tt.] Offeviré in»sacrificio , { Fare olo- 
causio ; altrimenti Immolore. —, Sagrificare , a ri 
inomolare. Gr. Lpwiur, p 1 lat. sreruma facere render shero.) Liv, 
MI. Quelli che portano gne de Conkoli , e hauno la sella dora» 
ta, suo destinati a morte, siccome la bestia che l'iomo vuole sa- 
crificare , la quale l'uomo adorna di biaziche liste. 

a — Dedicare , Comsacrare; {ma in questo senso è antiquato. ] Lat. 
sacrare, Gr. lipciw, Val. Mass, Negava , una cella potere casere sa- 
crificata a due Dii. . ; , 

3- Per metaf. (Togliere, Rimuovere , Reprimere e simili] Mor. $. 
Gres. ca è a dire, che 

ito carme nostra. |, ; î 

4 peu Fu detiò ant. Sacrificare alcan Dio col quarta coso fnvece ‘del 
(litro flo die Marte PI) 
il loro iddio alto Marti. (! . 

5 —" Dicesi Sacrilicare alcuna cosa a qualcheduno , è ‘vale Rintn- 
siuvi , Privarsene. (A) x È 

6 — * Dicesi Sacrificare il suo terdpo , la sua vita ee. 7. Tempo e 

lita. (A 

b] ai Far sacrificio. Lar, sacrificare. Gr. Iipultw. Com. Inf. 20, 
Li demonii hanno a tanto condotto lì uomini , che s' banno falto a- 
dorare e sacrificare 4 siccome si conviene a solo Lddio creatore. Fal 

insirme a due Diî, 

DI di persona , md è antiquato. 

re Geroboam d' incenso sopra 

e e a offerire a' nostri Iddei , 

ati), e trovera'li pol perdo- 












letteralmente, fit sa- 
ferita in 


sin.) Lat, sacrificare, * 


fosse sacrificato c morto da ioi ogni ‘ap- 


Devessero andare con loro sagrificii a sacrificare ‘ 
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pre più 0 meno a colui che lo fa ; dovel' azione dell’ immolare può 
n costare che alla vittima. Altm è Sacrifcare un interesse al bone 
altrvi , altro è inmolie un uomo all'ambizione d'un altro. Chi sa- 
crifica soffre: chi immola ne gode 0 crede almen di giore. 
Sacniricato , Sa-cri-fi-cito, Add. m, da Sacrificare 3 [ altrimenti Tm 
molato.— , Sagrilicato , sin.) Las. immolatus. Gr. imopayil. Amet. 
1. Enea cc. , sacrificata la bianca troja alla crucciata Giunone, 
‘ass. 3fo. Certe figure , che appariscono nelle spalle d' alcuno ani- 
male sacrifieato agl' idoli. . 
Sacniricatone , Sa-cri-fi-ca-t6-re. [Werbal. m. dî Sacrificare.] Che so- 








crifica. Lat. sacrificus. Gr. lporoid. G. P. 1. 33. 4. Perorchè vi 
furo i primi sacrificatori agl' Iddii con fummo d'incenso detto tuscio. 
Petr. Lom. ill. Dava speranza , quasi a modo di suo avolo , di Re 


sacrificatore , e non combattitore. 

Sacmiricaraice , * Sa-cri-fi-ca-trice, Zerb. f di Sacrificare.P, di res. 
— ; Sagrificatrice , sin. (0) 

Sacarricazione , Sa-cri-fi-ca-zi 





t d-ne. [Sf] I sacrificare, [L'atto di sa- 
crificare ; altrimenti) Sacrificio, — , Sacrificamento, Sagrificamento, 
sin, Lat, sacrificatio , sacrificiun. Gr. isptiso, Stor.Tob. C. [pags 
$3. Livorno 1799. Le nazioni verranno a te di lunghi presi con 
grandissimi doni ; le quali adoreranno] il Signore in le, c la terra 

averanno in sacrificazione Com./nfi2n, Li demonii hauno a tanto 
condotto li uomini , che s° hanno fatto adorare e sacrificare, siccome 
si conviene a solo Iddio ereatore. Per la quale sacrificazione li «letti 
demonii non solo hanno fatto peccare , ma cc. 

Sicmricio, Sa-cri-fi-ci-o, [Sm. Attò solenne di religione, con cui si 
manifesta P adorazione propriamente detta , e che consiste in quit 
che offerta futta a Dio per onorarlo , lodarlo , ringraziarto 0 plu- 
carlo ; altrimenti Sacriticaniento , Sacrificazione , Oblazione , Pro- 
ri iazione , Immolazione , Libazione , Olocansto, Ostia ee, 7! Sacri. 
ficio è divoto,, pio , religioso, santo, sagrosanto, immacolato, grande, 
solenne, ti ndo , almo , degno , puro, grato , accetterole, cnca- 
rislico, pacifico , espiatorio, propiziatorio s protestatorio , cemento, 
incruento ec.] —, Sacrifizio, Sagrificio , Sagrifizio, sin. Lat. sacri. 
ficium. Gr. iipiîor. Bocc, nov. 1. 27. Niuna cosa si convien tener 
netta come il santo tempi, nel quale si rende sacrificio a Dan. 
Par. 8. 5. Perchè nom pure a lei fuccano omore Di sacrifici e di 
votivo grido Le genti antiche. 

a — [La vittima stessa del sacrificio, ) Le vittime di animali , 0 al- 
tre cose; che si affirivaro Ba' Gentili, è che digli stregoni si ufo 
riscono a'demonii. {P. Sacrifizio, f. 2.) » Diod, Lev. 7. 2. 
nisi il sacrificio per la colpa: (N) 

3 = Per simitit. Noto. Dlnt. Par, 5. gf. Duo cose si convegnono 
all'assenza Di questo sacrificio, 

4 — ( Dicesì Sacrificio mentale, Quello che si fa interiormente colla 
sola volo.) Cavale. Frutt. ling. L'orazione è sacrificio mentale, 
il quale a Dio J anima offrrisce delle ‘sue viscere, 

5 — Dicesi Sacrificio dell'altare, La santa messa, W. Sagrificio e P. 
Sacrificare, $. 8, 2. (A) (NY 

6-*£ "I nio legge, Sacrificio di propiziatione. N. Propizia. 

zione, £.3, 2. (N) 

nt i Fare CN) incio ovale Sacrificare. P.Fare sacrificio e #. 

Sàerifizio. (A) Milo. + Colui che pet deificarsi sostenne che fusse 

fatto sacrificio di pra la grata. (N) | . 
» —* Pet similit: Fare un sacrificio d' alenna comit A/nunzianei, 

Cedere alcuna cosa che ti sia cani per amore altrui. P.Sagritizio (A) 
3 —* Talora in sensy di punizione. Domenich. Ist. Giov, tib.2j. 

Se i santi avvocati di Itima ce. non asessero futto sacrificio di quel 

traditore e erudelissimo assassino , nell' entrar proprio della città 























prosa. (P) 

ali 0 * Sa-cri.fi.co. Add. m. V. L. Attenentò a sacrificio. Lat. 
sscrificns. Anguili. Metam. +3. 240. Ofersee su l'attar le lor per- 
sone Per ostia alle sacrifiche facclie, ia) 3 

Sacuricoro, (Arche.) Sa-cri-fi-co-lo Adi e sm. W. L. Ré de sacrifi- 
cii ‘gli antichî Romani. #. Re, G.6.—, Sacrificulo, sin. Lat. 
sacrificulus. Segr. Fior. Disc. lib, i. cap. 35. Crearono un capo di 
detto sietificîo , il quale essi chiamarono re ‘sacrificoto , è ‘lo sotto» 
messorio al sommo Sacerdote, (A) (N) » 

Sacmiricoro. (Arche.) Sa-cri-fi-cu-lo. Add. è sm. W. L. Lo stesso che 
Sacrificolo, #2 Salvin.Cas.35, Un Satiro , e nm garzone Orgiasta , o 
Sacrificulo dî Bacco, i quali da destra sollevano if peso al Sileno.(A)(N) 

Sacnivizio, Sa-cri-fizio. [Sur Lo sressa che) Sacriticio , #, 

2 — Le vittime (ec., come in Sicrilicio , $. 2.3 Muestruss. 2. 19. An- 
cora sarchbe più grave, se si facesse sacrifizio e riverenzia al chia- 
mato demonio, vee: 

Sicniecamente, Sn-cri-le-gamon-te. Avv. Con sacrilegio. Lat, sacri 
lege. Gr. Fason.tt, Mîr. As. 61. Allora la gentil moglie, tntta dive- 
muta allieta, sacrilegamente e con efficaci parole rispondendo alle 
accuse del marito | diceva che egli si partiva dalla verità. » Pallov, 
dst. Conc.1.1f9. Si formerebbe con verità quella Babilonia che sa- 
crilegamente finge in Roma Lutero. (Pe) | È 5 

Sacmecto, Sa-cri-lègi-o. (Sm.W'iolazione od Userpazione di ciò ch' è 

sacro, Delitto che si commette circa le persone , i luoghi e le cose 

sacre ; altrimenti Profanazione , Empictà cc.Il Sicritegio é 0 

detestabile , impurissimo , ec.— , Sugrilegio , sin.) Lat, sacrile 

Gr, iporvria, ( Da sarta cose sacre, c fegere che fea gli altri sensi 

ha quello di rapire, spogliare. Altri malamnte trae questa voce da 











sacrum cosa sacra c ila Zaeclo iò offendo.) Muestruzz. 1. Fo. 2, Si-_ 
crilegio è una violazione della cosa sagrata, orvéro usurpazione , ed 
le la cosa sacra, ovvero 


è delta quasi sani laedinm , cinè che offend 
furànte D dosa sacra, Tres br. 8. 6. Sacrile è f 
grate di luogo sagrato. Trutt. pece. mort. È sacrilegio , quando per 
aver polia la persona ruba le cose sacre ; mi nota, che sacrilegio si 
compette in tre manicre, cioé civca le persone ‘sacre, circa i luoghi 





SACRILEGO 


socri , c circo le cose sacre. But. Inf. s0. +. Ed è sacrilegio , fara 
mento del culto che si dee dare a Dio, a darlo a'demonii e agl idoli. 
E altrove : Sacrilepio è di persone consecrate , 0 pur che l'una sia 
consecrata. Com. Par. 32. La cosa de' poveri non darla a' poveri è 
peccato di sacrilegio, G. 12. 191. 4. Ll quale ha fatto, come tu, 
con frode e sacrilegio sposata quella rea femmina , ec. È 

a—*(lcon.) Uomo furioso coi capelli irti , che calpesta l incensiere 
e i sacri vasi rovescia gli altari , atterra le statuo , emblemi delle 
dela o delle guru. Vicino ud esso havvi un porco che preme delle 
rose. . ” 

abi A ri-le-go. Add. [ usato anche in forza di sm. 

li e ce paid, Ki srt Ce toglie. ie 
it, sacrilegus. Gr, Dicovhia i qual le 
cose date a Dio. Filoc.5:51. [Che ho verso gli Iddii commesso, the 
i miei sacrificii, puramente faîti, non sieno accettati ?) lo’ non wacri. 
lego, io non invidioso dei loto cnori ec, j { ma fedelissimo e djvoto 
servidore di tutti , cc.) È 

2 — [Eanpio ; e dicesi delle cose.) Pass.383. E simigliantemente se 
vissimo peccato e sacrilega idolatria proceurare d'avere sogni, e loro 
figuificazioni del Diavolo. È 

3 —* E col secondo cam. Caran. Amor. Ismen. 106. Ma ecco ch'io 
t'ho pur giunto , ladrone , assassino , scellerato , sacrilego d'ogui 
mio bene. (P.V.) * 

Sscnima.* (Arche.) Si-cri.ma, Sf:7.L.Oblazione che fucevasi a_Baèco 
di i d'uva e di mosio, Lat, sacrimav (Così detto da’ Latini , 
quia agcrum.)-(Mit) 

Sacnistià, Sa-crissti-as (SC) 7. 4, #. e dî Sagrestia. Maestruzz, 3, 
du Dchbono*riponere fa pecunia in alcnma socristia. 

Suao,* Jan Rito, Cerimonsa e tttociò che spetta alla religione, An- 
guill, Metam. 11. 18, Avendo olkesi i sacri di Lien. (M) 

FT —* Temr tra 'l sacro e'l saso: mosto preso du’ Latini, inter sacrum 
cl sanum , e vale Tener in gran pericolo. Serd. Prov. (A) 

— * (Ablit.) Lo stesso che Sagro, #. Benv. Cell. Vit. 1. 105. IL 
qual pezzo (il gelifalco ) si € maggiore e più lungo di un sacro, 


quasi come una mezza colubrina. Ziriss. Ital. lib. 9. La divisa 
in colubrine e sacri E cannoni e schiopetti e archibusi, (N) 

4 —* (Anat.) Nome di un 0ss0 impari, che tien dietro colonna 
verte! » @ chiude posteriormente il bacino. Dicesi anche Osso sa- 
ao 7, add. $. 19. Lat. sacrum. (A. O.) 

Sucro. Add. m. Dedicura a deità,t Appartenente alla divinità , Dedi- 


ceto al culto divino, Contenente cose di religione, Consacrato dalla 
religione ee, ; opposto a Profano.—, Sagro, sim.) Lat. sacer. Gr. hpie, 
( Sacer dal gr. secos tempio. Secondo alemmi, vien dal gr. sos sa- 
Bos intern, illibato, e cer cuote, In ebr. sugar lnogo chinso, suchahk 
casetta , tabernacolo , spelonca. Presso gli Arabi seechret © nome d'L- 
dolo # seechret da sechr val pietra; e sechretullah è nome di ma 
piutra nel ca ge di Salomone, In pers. scegerf' buono, venerabile , 
egregio. In ccit. gall. sicir prudente , fermo, sagace; sucaire sagart 
sacerdote. In ar. sagid prouus adorans.) Dart. Par. 3. 114. E così 
le fu tolta Di capo l'ombra delle sacre bende. n Tratt pece. mort. 
È sscrilegio quando per aver roba la persona ruba le cose sacre; 
ma nota che sacrilegio si commette in tre manivre , cioè circa Jé 
persone sacre, circa i luoghi sacri, © eirca le cose socre. Maestruzz, 
2. 30, 3. Sacrilegio .,. quasi sacri faedium, cioè che offende la cosa 
sacra, ovvero furante la cosa sacra. (N) 

a — (Augusto, Vencrabile.] Petr. son. 205. O sncro, avventuroso e 
dolce loco, Dant. Pux. 9. 134. Gli spigoli di quella regge sacra, 
Liv. M. Faccia i principii della città più sacri e venerabili. (4! te- 
sto lat. ha : aupustiora faciat.) 

3 — Grande , Solenne, Immenso. 7. €. 4. Sulvin.Opp.Pesc. 3. 530. 
È dintorno a Marsiglia, città sacra. Qua Annot, vi: Sacra, cioè 
grande : mrorbus sacer, il mal caduco, perchè offenda la testa , 
parte sacra del corpo , tha perchè è morbus major, malattia gran 
de... on sacra , ancora grande. (N) 

$ — Esecrabile , [desto alla maniera de Latini Lat. sacer, execrandus, 

ir. indiparos. Dant. Purg. 32. go. Perchè non reggi tu, o sacra 
fame Dell'oro, l'appetito de' mortali ? n Chiabr. Guerr. Got. Quivi 
egli pien dell' infernal furore ..,. Trae l'iniquo i sacri arnesi fuore , 
È forma in terra empie figure e segni. (A) Solvin. Annot, F.B. 3. 


4. 11. Dicono che quel suera è detto pet antifrasi... . ma io credo, 


iù verisimile , che quel sacra voglia dire grande e solennne , come 
ite le cose sacre sono. Cosi morbo secro, anchora sacra + bastonar 
uno d'una santa razione, cioè , di gran maniera. (N) È 
— * 455. di Bullo. #, Ballo, €. 14, 13. (N) s 
t—- * 458. di Colkgio: il collegio de' cardinali, (A) i 
7 — *4g5--dì Fibra : Sacre fibre per Sacre vittime. Fibra} $.1, 4(N) 
d- (4x8. di F o di Lavacro: Quello vr si il sucramento 
del battesimo. V. Fonte, $. 3 e Lavacro, $. 4.) Hocc.nov. s. 13, 
Giannotto il levò dal sacro fonte, e neminollo Giovanni. 
D —* 455. di Litro ec. : Libri socri , Littere sacre , Sacre carte, di- 
cesi eccellenza la sacra scrittura. (A) 
10 —'4gg. di Luogo: Luogo consacrato , nella legge civile denota 
inc me quello in cui una persona morta è stata sottermata.(A) 
11 — (Agg. di Ordine: Ordini sacri diconsi il Sacerduzio y il Diaco- 
nato, it Suddiaconato, a differenza degli Ordini 
37. 91. Ne somino uficio , né ordiui sacri Guardò in sé. ( 
12 —(4gg. di Poema: Poema sacro, chiamò Dante la sua Divina Com- 
ia, e potnebbe dirsi di Oni altro puema contenente cose sacre.) 
Dant. Par. 25. 1. Se mai continga che "È poema sacro cc. Vinca Ja 
crudeltà che fuor mi serra Del bello ovile, 
133 —* Agg. di Quaternario, 7. Quaternario , €. 2. (N) 
4 — * Agg. di $ 


= 


peco : Sacro speco peericumente per l' Avtro delle 
Mast. Ar. Fur. Gb.4. Vepuo Ijolta siorra € la yiotata Damigella 
Lewulzia «i sacro speco, (Pe) 


minori) Dent- bf. 8 


13 
a ba san- 


cai re Le 


ù adi tre, media, nata dal- 
pina eredi ea 


«i che discende dat plesso lombae 3 Fori sacri, in 
Sgrntipviala PEA & parte di sor, dano i pnt 

iorì de’ nervi sacri , e però chi igneh'essi 
0. 


Pepilrria, Morbo sacro, e 7. Mor- 
) 5 

pi * (Vetei.) F ero... Fuoco ,:6. O 

AA ligtit  N 


ri di ciastun re, a cagiane della solennità de' sacrificri 
e de' ginochi su perg. pr eaag Tr eran. 7 ub.trono, e quindi 
ogni anniversay giorno. (Mit) ,f eil. 
Sacanencciclà, * VAMLI Bite “Add. m..comp. FP. GL. 
Lat, sacrotberygius: Che. è relativo a! ded alcoccige , e 
cesi dî muscoli , vene , digamenti ec. che appartengono ad 
enti fi. (A. O. de 
n iaiieoniaze dlerccmmrigli picci palla nto delli 
s ue dell'osso sucro Gusre: AO) sé sa È, 
ArnDcossaLgia. * {Med.) -oro-cor-sal-grra, Sf #.G.., ‘a sacrum 
sacro, coxa per , e dal grecalgos dolore.) Cossalgia con dolori” 
acut@nell'osso sacro: (Aq) z 
Ssonorzmonita* (Anat.) Sa-crosfe-mo-tàle, Add, e sm, comp Noma 
duto da Chaussier al quacolo fireo Fra Civ che. si estende dal 
al femore, Lat. socrofemorabis. (A, O. x . 
vis (Auat.) Sa-crovi-li-a-co. Ad. si. comp. Che è rekativo al 
sacro ed alle iliache 3 ma dicesi in particolare dell' Articolu- 
zione o sinfisi che unisce insieme gli ossi sacro e comsale, e del Le- 
iù tra detti ossi. (A.0.) o 
elio 15 lame alpes prmetole Abete 
E dato uma colo pirumidale co 
vuci da Chanssier chiamato Saccotrocanteriano, Lat, sacroililrochane 


terisniue. (A. O.) ; ; 
Sacnorsemarico.® (Anat:) LAc Mai: Co Aggiunto 





ischiatica.Lat. sacroischiaticus, ( 


ion ade (Amat) Sa:condohe-hiete: Add. e sm. comp. Mascolo 
x parî ed to che dalla ore suero e 


- V. 
Sienosntò , Siceroadoto, Add. ni. comp. Suc: 
smlo ; sin. Lor. sicrosatittus. Coe 
Perchè ta i con quanta ragi 
gno. But. if Sattoniato i dicà, che.é 


Il 3 tiene-a Dio; santo è quello che 
è sconto Sa | bp RbE, cc. Mir. Aten3g. Ed ta ice del tuo 
ne s cospelti si delle vocchie. 
ss i de ta | soltanto alle 
* arde) LI den prano ea li nat che Feror ic 
di morte chi le " o fee pan ani ci 
(e i suoi i suoi decreti adigui ; 
ani è acrossuta , e questo non è altro che baralteria è treccheria 
Sacnoseratico. * (Ano) Sa-cro-sci-àti-cd, comp. Aggiunto 
dato a due legamenti. Chiamasi © uno Gran legamento 
ssorosciatico , ed è situato Ù posteriore del bu 
Sar ie: ma per Pe rar 
Peralta singer servono 4 compiere il bacing nel 





“Sacnominate. * (Anat.) Sa 


TI riempie quasi affatto 4 solco incavato fru le apofisi 
pi verano > pet apofiri spose € le cosle» forma tot gone 
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noso molto grosso , alquanto appianato , ristretto a basso, più largo 
în alto , che vecupa lo î eso fia la parte rione del- 
Posso sacro e te duodecima costa. alla” cui altezza vi divide in due 
ventri, dei quali si c due muscoli distinti coi nomi di Lungo 
del collo e lombare. (A. 0.), 
2 — * Nome doto da Chaussier aivinuiseoli sacrolombare , lungo-dor- 
sale , trascersale spinoso , ed intertmisversarii riuniti. Lat, sacrospi» 


lis. (AL O. 
arr ? i-né40. Add. m. comp. Aggiunto dato 


Bacsosriroso. " (Anat.) Sa. / 
a due i, detti € uno riore, l altro Inferiore. J primo 


Dar 


inferlare delle ossa iliache, e dall' 


sacrospii , (A. O. : 
n i aero: Linn) feerecisiacdivendilem 


si A. 0.) R 

Bacnoventeniate. * (Anat.) So-cro-ver-te-brà-le. Add. com, comp. Che 

è appartiene al sacro ed alle vertebre. Onde dicesi Articolazione sacro- 
quella che congiunge l'osso sacro all'ultima vertebra 

Tombate.; Angolo 0 Promontorio sacrovertebrale, quello che il sacro 


dei 


Saonovino , * Sa-cro-viro, NN. pr. ms Lat, Sacrovirus. ( Dal lat. sacer 
« vir uomo sacro.) — Giulio. Giovane Eduo che sollevò de Gallie sotto 
Tilerto e che sconfitto da Cajo Silio si uccise. (Mit) i 
Facuusa, (Geog.) Sa-cim-la. Sort. com. Paese della Cafieria. Gi) 
Sac, * (Mit. Giap.) Socirti. Dignità cui si attribuisce il potere di 





8 è molatte: È l'Esculapio de' Giap, (ui), E 
Sapa.* S'ost, com. Distretto del Giap) nell'is. Mono) 
Sapazan. * (Geog.) Sa-da-bàd. Cusì della Persia nel Kurdistan. (G 


Sanarete ,*'Sa-da-lè-te. IN. pr. m. (In illir. saditelj piantatore, sado- 
ljetti vincere , signoreggiare.) — Nome di due He de' Traci Odrisii 
nell ulrimo secolo della 


Sipamt.* (Geog Sodi. polo 01 Partial Degno di Tripoli(G 
U A nel regno di I 
Sanad. . n) Sadlào , Caldao. Fiume del Portogallo. (6) (9) 


Sapanvnai. * (Mit. Ind.) Sa-da-ru-bà-i. Za prima donna creata da Bra 
ma per gare il genere umano, (Mit) ; 

Sanasina. * (Mit. [nd.) Sa-da-si-da. 4{ vento, una delle cinque potenze 
primitive cenerate dal Creatore. (Mit) - 

Sanava, * (Geog.) Sa-dà va. Ciuà delta Gallicia. (G) 

Sanpen:® (Mit. Orient.) Sm Wo de' libri che contengono 
de' Guebri. (Mit) 

Saonue. * (Grop.) fsole del Mar delle. China (6) I » 

Sionvem. (Eiloly Sad-iu-cti. Lo stesso che Saducei , ?°. Salvin. (A) 

Samarte ,* Sa-dicitte. N. pr. m. Lat. Sadiactes, ( lo illir, sadje piano 
te, onde saditi piantare.) — Re di Lidia, avolo di Creso. (Mit) 

SaoreLe. * (Mit. Maom.) Sa-di-i-le. Angelo che ma il terzo cielo 
e che tien ferma la terra , In quale sarebbe in un camtinuo movi» 
mento, s'egli non vi tenesse sopra il sio piede. ( Dall'ar. sedd sta- 

- bilire , rassodare , fermare 3 ovvero sedd cosa che ii il pas 
saggio , che serve di osticolo , e da' ill Iddio. In cbr. el vale anche 
Iddio , podestà , fortezza : in turco el podestà.) (Mit) . 

Saviacaspa. * (Ar, Mes.) Sa-dir-landa. Sf. comp. W, 4. Saja d'Ir. 
landa. Franc. Sacch, nov, 34. Fra gli altri si bagoò Ferravtino ce. 
perchè li suoi panni pareano di Sadirlanda : tanto erano rasi. (V) 

Sanprarane , * Sa-dîs-fà-re. Ate. e n. W. e di' Satisfarc, Soddisfare. Ca- 
vale. med. cuor. 87. L'uomo sostenendo pazi ne e con amore 
Vigiurie e le tribolazioni o dagli uomini , 0 da Dio, più ne sa- 
disfà gii suo debito di peccato, che i di null'altra cosa. Borgh, 
Fiv, Ilisf. 356. Sono poca rimasi sadisfatti i Bologuesi. £ 292. fo 

desidero di sadisfare a totti. (V) Fr. Giord. Cen. 252 Cristo, il’ quale 

e RL pei e pae 
no. (Pe 

SamisratTO ,° Sa-disfatto, 4dd. m. da Sadisfare,P, W. e dî Satisfatto , 
Soddisfatto. #r, Giord. Gen. 233. Non avr«bbe mai sadisfutto purc 
ad uno veniale (Peccato.) (Pe) dei: 

Sapisrazione , * Sadiofa-zi--ne. Sf. P. e di' Satisfazione , Soddisfa 
zione, Horgh. Orig. Fir. 241. Alcuni indizi, li quali al contenta 
fvento , e piena sailisfazione de’ lettori un po' curiosi, doveranno es- 
sere , se non come necessarii richiesti, almeno come amrevol giunta, 
non punto spiacevoli, Hongh, Arm. fis. 72. Per sadisfazione di chi 
la credesse inutazione. (V) 

Sano. * (Gcog.) fsola del Giappone. (G) 

Savoc. * IV. prim. ( Dall' ebr. tsaddig giusto.) — Fondatore della setta 
de' Sadducei. (0) 

*.(Gebg.) Città dell Indostan inglese. (G) 

* (Geog.) Sae-drà-za. Città dell Indostan See, (6). 

Sanzo, * (Mit. Maom.) d/bero che cresce nel Paradiso terrestre, sul 
quale eròno serntte le tavole della legge di Mosè , secondo la tru- 
dizione de' Muomettami. (Mit) 

Sanvcet. * (St. Ebr.) Sa-di . Discepoli di Sadve, che formaveno 
una delle. principati seste tra gli Ebrri, Essi negavano l immorta- 
btà dell'anunn, le pene e le meompense dell'alira vita, l' esistenza 
degli Angeli e la risurrezione de'corpi, Erano inesoralili quanto alle 
punizioni da infliagersi ai colpevoli , e facevano psservare le bggi 
colla massima severità, Stavano al puro testo della lese , e soste 
nevano non doversi osservare chè qurilo che vi è “ritto, ==, Sad 
cui, sin (Mat) 

Savumna, * (ficog.) Sasilm-ra. Cirtà dell Arabia, (6) 
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SAETTAMENTO 

Sanna, * (Geog.) Sa-c-bi-a. Città della Danimarca. (G) 

Sauprota, * (Bot.) Sa-ép-po-la, df Nome volgare di cano 
dense ; pianta annua alta circa un braccio con foglie strette e pe 
Hpee e ri ‘oretti bianchi ; nativa dell'America e fatta comune in 

SazrroLane. Sa-ep-po-là-re. [Att. e n.] Tagliure alle viti 
Por grep arri planaag gra) ciare i 

e ii rare vile, 
i Fl'teto dat. Ma Muerte 
po-là.to, ddd.m, da Sacppolare.W.di reg.—, 

Tralcio nato" sul pedale della vite, 

di rinwigoriria , segando il peda- 
e dia (Da sine. del Jat. supra 

da + quasi che il germo» 

Arco 

Saep- 


ni. 


sop. [ pag. dj. Nap. 1829. Ora ecco che già si sveglie il lino 
U i le reti, © nad umggati, è presa È von i uccelli, 
Moryg.+9. 177. Non ndare com' io mi colleppolo, Di venir 
lu sanza saé, P 
.3 —* E fig. Ambr-Bern.5. g. Starem a veder l'esito. l' non vo' 
dir più nulla, che 'l sae Mio non ci aggiugne. ( Cioè, la mia 
igenza mon v'arziva.) (N) . 
Sarren,* (Ge08) Sa-e-tér. Città della Svezia. (G) 
Sasrra , t-ta. [SfiArme da fer da lontano , che si tira coll'arco, 
Sfutta d'una bi sottile di leguo leggiero , lunga un io, 


detta Canna, guarnita în cima d'un Ferro acuto e amato, con una 
cocca pennata in fondo , colla quale #° adatta sulla corda dell'arco. 
Quest arme comunissima nella milizia antica, non è più in uso nella 
moderna. Altrimenti Dardo, Strale, ) Freccia, Lat, sagitta. Gr. Bioc, 
(Sagitta dal celt. gall. cd irland. saighiead dardo, da tutto ciò che 
punta acuta, In altri dialetti celtici dicesi saez, saetà e setà. In pers. 
sceghta faretra.) Dant. Inf. 8.13, Corda non pinse mai da sé sactta , 
Che si corresse via per l' aer suella. Dant Par,5.91. E siccome saet- 
ta, che nel Percuote pria che sia la corda queta, Così correm- 
mo nel secondo regno. E 17.27. Che snetta previsa vien più lenta. E 
29. 24. Forina e materia congiunte e purelle Usciro ad atto che non 
avea fallo, Come d'arco tricorde tre sielte. Petr. canz. 49. 7. I dì 
miei, più correnti che saetta , Tra miserie e Sonsene i, 
Bocc,nov, f3. 15. La sottil corda riceverà ottumamente la sartta che 
avrà larga cocca. Tes. Br. 3.9. E fornisconsi di pietre c di mangani e 
di saette, e d'ogni furnimento che a guerra appartiene.» 7usseGer, 
11. di. È quante in giù sc ne volar saette, Taute s'insanguinaro il 
ferro e l'ale. (N 
à — [Per sinul.) Folgore , {Fulmine , ant. detto anche Saetta folgore 
o di folgore 0 di fuoco.) Las. fulmen. Gr. xipawdò. G. W. gi det. 
Venne con un gran tuono una saetta nella detta chiesa. E 11. 3.2, 
Colla detta pioggia continuando gli spessi e graîidi e spaventevoli tuoni 
con balcni, caggendo saette folgori ussai. Pass. 361. Sogna di veder 
fuoco, o d’ ardere, 0 d'essere da saetta folgore.» Petr.uons, 
ill. 113. Da tre saette di fuoco , dall' Angelo visibilmente mandate 
arse. Rice.Malesp. c. so. Il quale, (Remo) per l'alta impiczza , di 
saetta di folgore si disfcce ec. (V) 
3 — Per metaf. Saetta [ pe' Rag; i più caldi del Sole.) Lat, lacida tela 
dici, Luer, Dant. Purg. a. 56. tutte parti sacttava 1 giorno Lo 
Sol, ch'avea colle saette conte Di mezzo "i ciel cacciato "1 Capricorno, 
4 —* Poetic. dicesi La saetta d'Amore, L'amorose sactte e simili ; per- 
ché i poeu ed i pittori sogliono roppresentar È Amore armato d'arco 
e di saette, Boce, nov. 5$ n.1. A Cimone nel cuore, entrata la saetta 








d'amore per la bellezza d' Efigenia. Fiamm. Amorose saette ec{A) (N) 
5 —* Nell uso dicesi Una ie d' imprecazione. (A) 
6 — (Geom.) Quella linea che dal punto di merzo della corda si par- 


te , lasccandosi dalle bande angoli uguali, e va fino all'arco. (A) 
») =: Ar.Mes.) pese gita da fio? prg LE AI Abbia la saetta bene 

affilata, e guardi che non tagli l'arteria, E appresso: Quando vuogli 

trar sangue da' membri dentro , dà «ella saetta nelle mezze vene, 

a — Indice, ovvero quella freccia dell'oriuolo, che mostra te ore, 
Segn, Conf. mstr.cap.11, Come fa l'oriuolo , a cui poco vale quel 
che ha meditato di dentro colle sue ruote, se non lo dimostra rego- 

* larmente ancora di fuori v con la sactta, 0 col suono, (V). 
3 — Così chiamano i Legnajuoli un Ferro col quale fanno il mi- 


"hor ille comici. 
* Chiamési Saetta, 0 Saettuzza da trapano , Utensile d'ac- 
serve per forare i muri o fare nel legno altri fori Tr) 





he 

id: quelli che possan fare i succhielli comuni. (D.T. 

) Quel candeliere, diwe si pongono te quindici candele nel 

tempo degli Uffici della settimana santa ; (altrimenti Sacttile.] 

Q — (Astr.) Nome d'una costellazione dell'emisfero boreale. (A) 

16 — (Bot) Pianta che ha le foglie radicali, mettiformi , acute , luci- 
de, con lunghi pezioli; i fiori bianchi, a verticilli. Fiorisce nel Giu 
suo, ed e comune ner fossi , nei pudali, ec.Chiamasi con altro nome 

arba silvana. Lot. sapittaria sagittifolia Lin, (A) (Gall) 

Saetta nè, So-ct-tame. (S.] Quanutà di suerte, (Armi da saettare— 3 
Sarttume, str} Lat. sagittaram vis, missilia tela, missilio.Gr. rà fon, 
Lib.Hott. 1 loro saettane pareva, cd eva tanto, che farebbe un nu- 
volo: Star. dioff E qui vispondiruo loro col sacttame . e coi sassi, 

Sanrramearo ; Sueclela-men-to, Swe, L'atto del saettare, Scugliamenta 


ci 
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SAETTANTE 

di soeste. Stor.Semif:38. Ma venutone lo lume, per lo siettamento 

che facca lo Capo del Bagnuolo furono forzati gli Fiorentini ritrarsi 

con non poco loro danvaggin. (V' è 
2 — [Quantità di saette; altrimenti) Sacttame, Zae. missilia , sagittarum 

vis Gr, rà fin . mov, d2. 13. Ove si trovasse modo, ch'agli 
arcierì del vosire avversario mancasse il sactlamento cc. , 0 avviso 
che îa vostra Jaglia si vincerebbe, £ nunm.1g.E appresso far fare 
saetlamento , le cocche del quale non sieno buone se non a queste 
corde sottili.G, 27.7. 5. s. In San Germano mise ce. tutti i Saracini 
di Nocera cou Trcora e balestra, € con molto saettamento, £ 12. 
16.5, Ov' ebbe multi morti ec. per lo molto sacttamento e pietre che 
venivan del paligio. Stor,Aiolf. A gran fatica fu levato il puote per 
lo danno che faccano i sacttamenti. {iv Deo, 3, Niuna lancia, 0 altro 
sacitamento. M. 72.1). Mandarouo armadure, saettamento e balestra. 

Saertante , Soset-tàu-te. Part. di Sacttare. Che suetta. Sulvin. Îliad. 
fib.1.v,20.Venuta cra (Crise) alle valle Navi de'Greci a riscattar la 
figlia, Portando seco duni senza fine , Per liberarla, e nella man te- 
nendo La ghirlanda d'A pollo il sacttante, Con aurco scettro ec.(A}(B) 

Sarrtane, Satiro. [dtt] Ferie con saetta [0 freccia ; altrimanti 
Frecciare, Dardeggiare , ec.) Lat. sagittare, Gitust. Grirotréur. foce, 
nov. 14- 7. Lel lLegnetto niuna persona, se soetlato ciser non voleva, 
poteva discendere. Cromichett, d'Amar, 98, Quaudo Lepido vide Otta- 
viano, ordinò colla sua pente ch'egli l'accidessone, e fecclo sarttarg. 

a — Gettare, Scagliare e Tivare sucite. Lut. cmittere, jaculari.Boce. 
nov. $7. 1. Poichè gli arcicri det vostro nimico avranno il suo sact- 
imuento saettafo , ec. 

3 — Per simil. ( Stagliar checchessia con forza; e si può adoperare 
con bella proprietà nelle cose militari moderne.) G.F. 13. 05.5. Con 
hosuborde ché sacttavano pallottole di ferro. 

4 — * Battere co'tiri, Dominare un lungo. Qavil. E dalla quarta parte 
solamente resta piana (la città di Pottierî) e tanto alta che non ha 
sito di fuori che la domini e la sactti. (Gr 

5 — Per metaf. [Ferite acutamente , detto dî fuoco, di raggio solare 

e simili; ed'anohe dell'azione fitta sull'animo du cocente pussione.) 

Pant. Iufi 16. 10, L se non fosse il fuoco, che suetta La natnra del 
legno, i' dicvrei, Che meglio stesse a te, che a lor la fretta. È 29, 

3. Lamenti sacttaron ine diversi, Che di pi tà forrati avcan gli strali, 

Purg. 2. 53. Da tutle parli anettava il giorno Lo Sol. E Par. 

2, E questo è quello strafe Chie l'arco dell'esili. 
Ant. 16, 3. 3, Alquanti , quando vengono a dare i doni, prima sa 
tano le ingiuriose li. Daw, Acc, ro. Non correrete voi a ferirlo, 
a sîcttarlo subito di sentenza ? Menz. n 1 
saetta D'una dolce canzonetta.o Chialr, Guer. Got. Dall'altra parte 
miserabilmente L'interna fiamma il cavalier suctita. (A) Gozs, fim, 
(Bibl. Enc. It 17. 129) Dalle sue belle e scintillanti facce (da gem 
ma) Variato chiaror sa ta intorno. (N) 

— * Dicesi Sucltar la Lana e vale Darsi ad opera sciocca e frustra- 
nea. F. Luna, $. 1. (N) 

* N. ass. nel 1. signif. Tass. Ger. 11. 6. Tal soctta costei. 

Salvin, Odiss, fjr. Che d' io lo tendo ( d'arco ) e passo sartiando 

li feoro. E appresso ; Trarre il nervo « saettar pel foro. (N) 

— * Folgorare. Bern, Ort, lun. 33, 3, Ma quando piove, tempesta € 

soctta , Allor sta licto ec. (N) 

9 — [£ n. pass. nel 1. signif.) GW .8.1g. 2. Comineiaro tra loro bat- 
taglia ciltadiva cc, , sacitandosi e combsttendosi di di e di notte. 
10 — [E nel sign. del $.2.) Dant.Pug.31, 63. Ma dinanei dagli ve- 

chi de pennoli Rete si spiega indarnu , 0 si saetta. 

Saertata |, Satii-ta. } Colpo di saetta. Lut. sagittae ictus, 

2 — Lunghezza della via che fa Ja saetta , 0 ch'ella può fire, quando 
ell'è tirata. Lar, sogiltae jactus, Gr. fidcus Pork. My. #.5. 30. Vo 
nuto a più del campanile di quella chiesa per ispazio d' una sacttata 
di bolestro. Zut. Purg. 32. 1. Forsi la sactta sfrenata va tanto iu tre 
saeltate , quanto cranio rimussi ec. 

Saertato , Su-et-ta-to, Add. m. da Saettare. Colpito o Perito con saetta, 
Lat. sagilta ictus, sagittis confossus, Gr. rotedili. Borgh. Rip. 3go. 
Dipinse in sun Petronio ce. una tavola a tempera , entrovi un san 
Bastiano sactiato. Car, lett. 3. 237. Esso con Diana saeltino poi verso 
la parte destra , © i sacitati da loro siano Oto e Efialte. 

a — Scagliato, Gellato , Tiroto, Les, emissus. Foce, nov. Jr. 15, Gli 

avversari non potranno il ssettamento sacitato da' vostri adoperare, 

— Per metal. (deu de' Razzi sotari, degli Sguardi e simili }Buon, 
Fier. 3. 4. 33. Sactiate parole, alati detti Fian de' nostri disie ; di 
nostre brame Interpreti nascusi. E 5, 4 2. E palpitar di cuori Da 
scambievoli sgnardi sacilati.»/'ailuv fst, cone, 2. 7. Ho, Ma il Cardinal 
di Maotova , sotno di cui il minor pregio era il sangue, ne fu saet- 
tato sì ficramente che ec. (Pe 
4 — * £ detto delle Parole. Y. Parola , $. 27. (N) 

Sarrratone , Suret-to-td-re, [Perb. m, di Saettare.] Che saetta , Pe- 
rito di sacitare ; (altrimenti Sacttiere , Arciere, Frecciatore , Sagit- 
tario.] /ut. sagilarius , jaculator. Gr. rotdrns. Sallust.Jag, REI 
con valenti © spedite compaguic, e con rowibolatori e sarttatori eletti 
era intra li privi. Mor, d. Greg. Riceve lo percosse di chi lo sactta 
come il «guo, che è posto incuntro a’ saettatori. Borgh.frp, 349. Vi 

è un ssettatone, che appoggiatesi La balestra al petto si china a terra 
r caricarla » Sales 4itud. 296. Saettàtor forfante , ne’ cornetti 
ggiadro , «i fanciulle allo campione. {N} 

SartTaTnica , Sa-clota-tri co. (Merli. fi di Saettare.] Donna che saetta, 
o che è perita di sacitare, Lat. jaculatrix. Gr n duorritovea. Ovid. 
Pist. Tuite queste cose mi comandde a me, ch'io ti dovessi seri. 
vere ; la saettatrice Dea. Bemb. 45.2. 91. Chi non sa fare incoota- 
nente quella , che «gli ama, sacttatrice , Gngendo che gli occhi suoi 
fui di igentussime sovite? Tuss. Ger, 17.49. Ché nun è de 
gno un cor villano , 0 bella Sacbatriee , che tuo colpo il tocchi, 

a £ ee, 3 di cosa, Segner, Mann, Mogg. 18. 1, Sono iuna- 

ocab, FL ' 

















































































SAFFICO 13 


merabili quelli che il Signor guadagna ta sorta di caccia sget- 
talrice. 5) RT ERORe dEl TI ® 

Sarrtevote , Sa-et-té-vo-le, Add.com, Di saetta , Appartenente a saetta, 
Lat. sagittario , missilis, 

a — [Onde Arte suettevole, Arte da gettar saette.) Ovid. Pist. Già 
non potessi tu lui ammaestrare della sacttevole arte. 

Sarrtia. (Marin.) Sa-et-ti-a.($f) Spezie di navilio [velocissimo al cor- 
so, come saetta , dal che irasse il nome.) Lat. celox , navis cita, 
cursoria navis. Gr. x, Boce, nov. 16. go. E, olir'a ciò , man- 

loro una saettia con alquariti gentiluomini. G./. 7. 29. f» 

ro una saettia per passare in Cicilia. Tass, Ger. 1. GÎ. 
Sovra una lieve sacttia tragitto Vo' che tu faccia nella greca terra. 

Sarrriene , Sacet-tié-re, Add, e sm, Abile tirator d'arco j altrimenti ] 
Saettatore, Lat. jaculator , sagitarius. Gr. rotdrns. 

a— E fiz. Sabin. Disc, 1.333, Occhi ridenti, sactticr d'amori Colle 

_ Rrazie più liete, 

tte (bat) Sacet-ti-fr-me. Add. cont.comp. Lo stesso che Sa- 
gittato, #2 (BD) n 

Sarrriua.* (Eccl.) Sovetti-le. Sot Quel candeliere che sostiene quindici 
teo Sace ne' inî della settimana santa y alivimenti Sact> 
a (A) 

2 —' (Ar.Mo.) Trive che corre da un capo all altro un tetto , @ 
su cui poggitno tutte le cime superiori de' cavalletti. (D. I.) 

Saettotane. (Agr.) Saet-to-làre. [ Att.) Lo stesso che Barppolare, #. 
Sodor. Colt, gr. Ecci chi + per tenerla a dietro, di sacttolarla 3 
Îl che a certe viti trasandate fa molto bene e a certe no, 

Sarrrorero.* (Agr.) Saset-to-li-to, Add, m. da Sacttolare. F. di rega 
Lo stesso che Sacppolato , #. (0) 

Saerioro. (A ctto-lo. (Sm. Lo stesso che] Sacppolo, I. Pallad. - 
Febbr, 53, ha tutte l'onghie secche delle guardie , cioè i sacte 
toli secchi dell'altro anno. Dav. Colt. 157. Per tenere addietro rma 
vite, meglio non ci ha che lasciarle i soettoli. E appresso : Non per 
auto da lodar sono que' che 110, $ sieltoli esser buoni per appics 
carvi il fisschetto , perché l'utite è di pran lunga del danno maggiore. 

Saertone. (Zool) Saet-ti-ne. [Sm. Lo stesso che Aconzia, /7,) Mulo, 
5.10. Vedrai che il Duca torna alfotta allotta Correnda a casa come 
un sacttone, Con quanta ciurma ch egli ba qua condotta , Per voler 
ammozzar bestie e persone.» £ Lisc, Annot, ivi, Sacttone, serpente, 
il quale la nelle compagne di Roma. (A) 7 

Sarrtune , So-et-tàane. [Am Lo stesso che) Sacttame, 7. Lat, mis 
silia tela , Thcit. Gr, rà pù». Liv, M. Con ogni sorta di sactiu= 
me e di sassi ancora. Tue. Daw. Stor. 3, 323. Con tegoli e sassi 
me cacciano i Viltelliani, che altro non aveano che spade, né tempo 
a mandar per mangani o sattume, Segr, Fior. Art. guerr. 5. 131» 
Tanto che telto l'esercito veniva al essere come sotto un tetto, e di- 
feso dal sactbime nimico n Salvin.Odiss. Lib.31, v, 125, Ma sedendo 
maagiate quelamente, O fuor piangete è uscendo , qui lassando Ml 
sinttume , a'Proci forte giuoco. (1 . 

Saurrvzza, (Milita) Sacct-tuz-sa. SS] dim. di Sactta. [Piccola saetta.) 
Lat, parva sagitta, 






































a — (An.M Per similit. Lanectta 0 simile stromento ( ; gull'camente 
Forv Sacch, nov, 20, Rartolino , cume vide la vescica i 





Qua vi conv bbe avere la sactiazia, e darvi entro. _ 

1 — [Saettozze si dicono auche le punte de' unpuni , co' quali si 
Sira © pietra, 0 metallo, © legno de' lavori gentili.” Saetta , $.734) 
Benv. Cell. Orefi 193. Avendo messo le sacttuzze nella sua ingor- 
biatura , fatta apposta per tale cli to» Hulin. Hoc, Dis. Castelletto 
si dice anche a strumento di ferro con una ruota d'acciajo, che ser- 
ve per lo più per bucar pie, coll'ajulo d'altri strumenti ,. come 
cannelle , sacttuzze e simili, (B) . . 

Sar, * Sali. N. pr. m. Lat. Saph. ( Dall'ebr. saf vase, calice, li» 
mitare , ovvero da sefà labbro , lingua , idioma.) (B) È 

Sara.* (Mit. Maom.) Liconsi Safa e Mervé, Due piccoli pi alla 
distanza di trecento passi l'uno dall'altro, in vicinanza della Mec- 
ca, întorno ni quali i pellegrini fanno sette giri d' un passo ineguale 

fa dell'ndare e venire 

















pe 
rende visibile sul mallcolo interno.) AM. Aldobr. P, N. Fo. Ne' piedi 
sono due vene sotto a' talloni dal luto di fuori, che la fisica appelta 
sciatiche , c altre duo vene dal lato di dentro , che la fisica appella 
safene. Holg. Hus, La Mebotomia si dee fare dalla safena , cioè dalla 
vena del taltone dentro del piede. » ( fl Mocub. tegge Flobotomia 
sotto ta voce.) (N) : . 

Sareno,* (Anat.) Sa-fi-no. 4dd. m. P.G. (V. Safena) Nome di due 
nervi delle gambe , che diconsi anche Poplitei. (0) 

Sarri.* (Geog.) Aualli, Cit dell'impero di Marocco. (6) k 

Sarrico, (Filol.) Saf-fi-co, (Add, pr. im. Di solfa, ed è per lo più ag» 
giunto di sorta di verso o metro è poesia, di cui essi fu incentrice : 
usato poi da' poeti greci, latini, italiani, tedeschi, fruncesi ec.) Sa 
Pros Pose, 1. j7. Ora può affigmare il faluuco , cd era il sallico 

3 





Mm SAFFIRA. 


in certo modo fit risonare. E 3. 51. Per vedere d' introdurre im 
più astificinso e maestrevole verso , che non è il nustro endecasilla» 

« corrispondente al falevcio ed al saflico. E 86. Il gravissimo , € 
limatissimo porta franzese Malerba nella sua canzone ec., fatta gra- 
ziosamente alla maniera de' versi saffici , dice cc. 

Sarrina , * Saffi-ra, IN. pr. f: Lat, Saphira. ( Dall'ebr, safar narra» 
re, numerare ante o numerante,) (B) pros 
Sarriso. (Min:) Saf-fitu. Sm. /. e di' Zalliro, ( In ebr. sappir, in 
gr. sapphiros , in/celt. gall, sapair ovvero saifeur , in pers. sefi, 
io lat. sophirts , in islavo safin, in ted. saphir cc.) Stor. Tob. pag. 
44. (Livorno 1799) Le porte di Jerusalem saramno edificate di sallivi 

c di smeraldi, c totte le mura sue di pirtre preziose. (A) (B) 

Sarro , * Safo. N. pr. fi Lac, Sappbo. (lo gr. saphes chiaro, ma- 
nifesto , in che. safr labbro , discorso , idioma ; in ar. sa/fon se- 
rie, ordine , saff chiaro , puro, eletto.) — Poetessa greca di Mi. 
tilene in Lesbo”, che fiorì circa seicento anni prima di G.C., amica 
di Alceo e di Anucreonte. — Nome di una cortigiana di Ejeso, 
spesso confusa coll'altra , ma che più probabilmente era la wibudu 
e l'amante di Faone. (B) (Mit) x Ù 

BAFFIZOANI {Geog la Dee dell isola di Ceilan.(G) 

darrnon,* (Geop.) Cutà d'Inghilterra. 

Sari. [S e5 Sopransamie od psi che i Musulmani danno 
ud Adamo ye dal quale è derivato il nome di Mustafà. Così chie 
mansi ancora alcuni di carta su' quali sono scritti de' versettà 
del Caruno e che i Mori vendono ai Negri come talismani. ( Saf 
in ar. val » chiaro , eletto 5 mustefa val pure eletto.) (Mit) 

Saro, * IN. pr. f. Lo stesso che Sallo , Y. (8) 





SAGE 


connscera che imposstbile era sia difesa contro la forza di messer 
Bernabò , non avendo altro ajuto, c però sagaci»simamente si sostenea. 
Sacacissimo , Sa-ga-cissimo. (Add. nm) sup. di Sagace. Lat. sagacio- 








simus , call'idisimus. Gr. ropwrarcs. Buec. Fit. Dant. 131 al 
tempo di costui la finrentina cittadinariza in due parti perversissima- 
mente divisa, e coll'operazioni di sagscissimi ed avveduti rincipi 





di quelle cra assai ciascuna possente, £iamm.g.&0. To in quegli alti 
Tgaclaio pr salierro | a gu perplesso ogni ensa mirava. d/. 
+8. 103. tuale, tuttoclé fosse sugacissimo 4 astuto si ce 
sl la Na r Breme, * gen, 
cAcità , Sa-ga-ci-tà. [Sf ast. di) Sagace. Abito 0 Di; iù iù 
tuosa , colli quale si sa discernere il vero dul filso, è piadicartene 
e con prudenza delle umane operazioni, e opemtre altresì. (inezza 
di connscimento ; altrimenti Acutezza, Avvedimento, Accorgimeato, 











La Sep cità è atirale «+ acuta , ingegnosa ec.] — 4 Sagacitade , Su 
gacitale, Sagacia, Sagacezza , sin. (4, Perspicncia.) Lot. sagacit ’ 


astutia, calliditas. Gr. iyxinzia. Bice, nov, 69. 25, Colla sua sagarit 
fuggì il pericolo soprastante. E g. &. fi 1. Commendato il cor 
di Pietro Canigiano ec., e la sagi dli Salutuetto | che nna fa mi- 
nore a mamlarlo ad esecuzione, G.#. 8, 6. 1. Avendo per suo senno 
e sogacità adoperale che papa Cele utato il Papato. 
Dittam. 3. 18. 
















Sacarzei, * (Geog.) Sogni Primi della Russia Tetra (0) 


Sarone , * Su-féne, IV. pri lu ebr. o fenicio sifun » da Sacatasso, * (Geug.) Sa-ga-làsso. Lac, Sagalissaa. Autica ci 
sefar. coprire dae A Pmi fe Pera, gue. — l'dile bara ‘ranieri 
di Asdrubale. (Mit Sacas. * (Geog.) Cittadella Prussia nella Slesia , e cap. del Prin- 


) 

Sarna. * (Gcog.) Cuttà dell'Arabia. (G) c î 

Sarmami, * (Geog.) Sa-frà-ni, Nome pra isolotti dell'Arcipelago. (G) 

Saca.* (Mit. Ccit.) La seconda delle dee, lu divinità della storia. (lu 
tedesto en + în sass. sesan , in ingl. to sar, in oland. cen 
dire. To cell Mese seanachas istoria , saigheas antichità.) (Mit 

a — (Filol.) 4dd. e sf. Y. L. Strega  Incuntatrice, Maliarda. 
Saga. ( Questa voce suol tràrsi verbo lat. sagire , sentire acuta 
pente. in cbr. trovo hiswhiahh nel preciso senso di presagire , 

revedere, e sciaghuar in quello di cougetturare.) Ar. Fur. 31. 5. 
Basta. la cruda avvelen iaga , A_ cui non val liquor, non vale 
impiastro , Né murmure né immagine di saga. (M) / 

Sacacn , ” Sa-gà-re. Add, com. Y. L. Che sente acutamente ; e di 
cesì propriamente ilegli animali che hanno acuto l'odorato 0 lu 
dito , come le oche suno ed i cani , massimé venatorii, (Cicerone , 
De Divin, L. 1.: Sagire, acute sentire est} Cx Quo . + + sagaces 
dicti sunt canes. In celt. gall. saîgh punta , estremità aguzza. Nella 
stessa lingua muighseoch val sagar. ln che, sciaghua riguardare , at- 
tendere, ed fusgluahh, riguardare, cousiderare , ponderare | preve. 
dere , presagire. 1 Turchi chiamano zaghar il lacco, ) Ott. Com. 
Purg. +5. Il cone è animole più sagace degli altri, e ha più senso 
che gli altri animal oliz. SL. 1. T. L'astuto lupo vie più si nine 
selva: E rinselvato le sagne Del picciol bracco pur teme il 
aveschino, Ar fur.7. 32, Or e mci cani i fagiun folli Con stre» 
pito uscir fan di stoppie e ve ann dive, pros, S. La sagace vca, 
sollicita palesatrice delle nottume frode, Hale. Cucce. 2. 33. Ancor ti 

resta A procacciarti un bracco che cammine Con sigace odorar di 

iro la pesta Che fan le fere erranti e pellegrine. £ 5, 11. Il 

sagace che distingue l'orme. Firenz, As. 270. Sciclsero i bracchi : i 

quali ricordevoli della loro sagace disciplina , posciach' egli ebbero 

con grandissimo silenzio cercato una buuna parte del puese , avuto 

il segno ec. (M) (lr) . ; 

— [Per simil. Acuto d' ingegno, Che ba sagacità,] Astuto, Considerato, 

Avveduto; {e dicesi anche now di persi na.){(#, Astuto.) Lat, sagax, 

astutus. Gr.rotipnrs./ioce.uov 71. 4. E così il sagace amante s' nia co- 

sto gode della sua avara donna. £ 100.73, 5, Uomini sollazzevoli molto, 
ma per altro avvedoli e sogaci.Coll. dd, Pad Tutti i pensieri, che vene 

gono nel cuore, con sagace discernimento disaminare. Dittum, 1.20, A 

farza, e con sagaci tradimenti, Sesto il figlivolo giacque con Lucrezia. 

3 — * Sagacemente premuroso. Qin Com, fuf. g. 136, La cui testa 
tolta (di Medusa) cè il cui reguo ritenne la natura sagace di con- 
servare le terrene riccli zie, (N) 

Sagnce dit. da Perspicace, Sagace è-l'uomo saggio ed aveeduto, 
che scuto, distingue , congettura , prevede con agili , con finezza. 
Prrspicace è chi, per forza di visiwue intellettuale , acuta , pene 
travte, scopre il senso delle parole , e la natura intama selle cose, 
ll sagace scerne il confuso , l'oscuro; il /'erspicace dichiara , di- 
mostra, 

Sscacemeste , Sa-ga-co-meén-te, Avv, Con sagacità. Lat. sagacitor, a- 
sute. Gr, stpenydras, vorurpiree. G. PF, 19. 432. 1, Il Mastino non 
dormia , ina sagacemente prese sto tempo, Mor. S, Gres. Quando 
attendendo sogacemente a' mali della presente vita , dulendosi , con- 
siera come è. £rane. Sacch, nov, 179. L'uno verso l’altra comin» 
ciò , e come l'altra sagacemente rispose, 

PACRIZA , Sacga-cézeza, (Sf) FP W. e dî Sagacità. Fr. Giord, 
'red. R. Unino era pieno d' avreduta sagacezza, 

Sacacia , Sa-gi cia, SÌ Lo stesso che Sagacilà, /. Cocch. La dieta 
duttea s' introdusse per Latta | Enropa per la sagacia ed esperienza 
d'en medico gottoso di Parigi. (A) Mine. Martell. rim, 3. 61. E so- 
vra ogui sagacia approvo e lodo , Se bisogna, il giurar, perch' altri 
TV ereda; E questo è quel martel che ferma il chiodo, (B) 

Sacscisspuamente, Sa-gacissi-ma-ini-te. (Ave) sup. di Sagacemente. 
Lat. sagacissime , callidissime. Gr, copurara, occ, nov, 3.j. 5. 
De' quali sagacissimamente il fece. Mor. d. Greg. Sagacissimamente 
guarda di uu passare i Letaniisi della giustizia. di. #. g. 65. Duue 
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cipato sun nome. (G 

Sacaza , " Sa-gàna. N. i É 
cha. In celî. galli, suigcan di 

è Canidia. (Mit) )s kate r. 

AGANAR, * (Geog.) Sa-ganik. Città della Turmrin indipendente. 
Sacaso, * & Ebr.) Sa-gano. Nome che duvono gli fi mir pi 

© lungotenente del sommo sacerdote , che suppliva al suo ufficio e 
ne faceva le funzioni quuul'eri assente 0 quando per qualsiasi ace 
cidente od motivo non poteva egli farle in persona. ( Sagan 
è voce passata da Callei agli Ebrei in senso di priocipi , magnati 
cc. Presso i Rabbini sagan è il vicario del somno sacerdote.)(Mit) 

Bacanina. * (Gcog.) Se-gieuira, Città dell''Indostin. (G 

Sacarzno, (Bot. e Fartu.) Su-ga-pi-tio. [Ym. Gomnta medicinale rossi- 
gua, che sulla da win specie di Forw'a, che allisna nella Meda 
provincia dell'Asia; la quale gomma te il su nome dat somi- 
Bibursi il suo odure a queto del Pino. LL supore di queta gommo= 
resin acre ed amari , È odore sente if aglio , si ummullisce fra 
le dita, e si fonde al vabwico. Essa ci viene da Alessundria in pio 
coli peszi albglutinati di un giallo biunchiecio , misti con piccoli 
grant bicuchi e semi trasparenti ; altrimenti ) Scrapino, Lat, saga- 
penum, Gr. radere (Saxapenon e sagapenum dal pers. sikbines , 
0 sikbine o sekbine chi: vagliono il mnedesino, Alli da sagire acute 
sentire , e du piu, come se questa sustanza facesse sentire nn forte 
gior di pino.) Lib. cur. malatt. Rammorbida il sagapeno, e stendilo 
in on cene € fanne un cerottino. » Pusta Dir. Sagapeno , Sera- 
piur: egli è incisivo , aperitivo e corrohorante. (N) 

2 — (Nome te della Lerula che dà tale gomma, Lat. ferula persica 

vet. Fior. 63, IL serapiuo chiamato da' Greci sagipeno 

re di una ferula così di tta. ? 

r. m. Lo stesso che Saar, W. (B) 

Geog ) Suegarra-vi-ta. Città dell'isola di Giava, (G 
Sacanzi, * ( Sa-gaero-i Lat.Sagarci. Antichi popoli dell'Asia. 3 im 
Ap * (St Eccl.) Sa-ga-rel-li-a-ni. Lo stesso che Segarelliani, 

. (Ber) 

Sacani, * Sù-qaeri. N. pr m. ( Dall'ebr. saghuar esser procelloso , 
agire in modo turbolvrto. In gr, sagarie scure delle amazzoni, )- 
Unn de' capitani d' Enea, ucciso da Turno. (Mit) 

a — * (Gevg.) Zigari, Antico fisone delia Bitinin. (MM) 

Sagamo. * (Filol.} sorio, dtd, e sm. P. L. Nome generico di 
venditore di vesti, e specialmente ili vesti usate, Lat. Sagarius. {Ul 
piano ailjera saguria per lo mestiere di vender sujoni , e sagarius 
per attinente a sujoni, Queste voci comunemente si traggono dal lat. 

sizum s2]o , sajone , veste militare ste’ Romani 3 sugni 4 credesi poi 
derivato dal gr. s:gos che vale il medesimo , e che vien saghe 
integumento , copertura 1 e questo polrebbe traesi dull'ele. sachack 
emprire , onde socheck copertara Ma vedi Sejo.) (Aq) 

Sacernz, * Suogamnito , Zagarite, N. pr. fi Ninfù del fiume Su- 

uri, mentovata da Ovidvo. (e) . 

Sagas1.* (Filol.) Sa-gaesi.4, rta di spada 6 pugnale usirato in 
Persia. Detto anche Sa (Trovo in greco saganis nel senso di 
scure delle amazzoni: în celt, sgiracklus pugnali. Vscune 1 pers. di- 
cono segli ogni cosa lunga e nun Larga, e scrl il corno del Pue.)(0) 

) Su-gaotii. Lut, Sagastii, Anziehi popoli dell'Asia 


Lat. Sagana. (Sasa anus maga vec- 
corta statura.) — Muga compugua di 










































Ara-ga-va-s-10. Dio nato dul sangue 


Sacateacavaseso.* Mit,Ind.} S: 
ss0 fia Suo teste e 1090 


che stiltò da una testa recisa da Brama. 
braccia. (Mit) > 

Sacazione,*(Filol.) Sa-ga-zi-i-ne, SEL. Trabalzaa.ento , così detto 
perchè meltevansi sopra un mantello quelli che si volevano tratatzit= 
Pe. (Il lat. sagatio da sagum sojo, specie di mantello militare.) (Mit) 

Saona. OI Sf: Gemma det color del porto, menzionata da Più 
nin 

Sas. * IV. pr. m. Lat. Sage, ( Dall'ebr. sciggogl agire ignorante» 
uncate; iguoraute.) (6) 

















SAGEDIA 


Sagenia, * (Bot.) Sa-gizdia. Sf /.G. Lat. Sagedia, ( Da saghe inte- 
gumento, e dos specie , forma.) Genere ei piante crittogame, stabi- 
dito da Acharius nella faglia dei licheni, che si presentano sotto 
finma di nocciuali lenticolari , il cui tulto forma una specie d'inte- 
gumento 0 di crosta aderente, (Aq) 

Sacexa. (Ar.Mes.) Sa-gina SLM. GuSorta di rete grande da caccia e 
da pesca rasente il lido. Lat. *sagena. Gr. cayimi.Salvin.Opp.Cace, 
4. 153. E di canape fune, e ben attorta Pastoja , c nodi, e pali, 
ampia sageua, E Annot. ivi: Sagena , voce latina e greca : sorta 
di rete grande da pescare. E Pesc, 3, 296. Parte s' addimandan giac- 
chi, E porte grii, e gangame, cd ipoche Fonde , c sagene. E An 

d: Sogene , voce greca passata ai Latini : rete grande che pi» 

molto pacse. Berg. (N) 

(Metrol.) Misura Lneare russa , equivalente a metri 1, 13. 
Cinquecento Sagene fanno una Versta ; e la Sagena dividesi in we 
Arscine , £ Arscina in 1 Versciok. (0) 

Sscamania. * (St, Nat) Sa-ge-nà df. F. G, Lat, sagenaria. (Da 
sagene rete.) Nome con cui Rrogniart indica i finti fossili appare 
Psa fis Samizlia delle felci desunto dalla loro forma retico» 

. (Mit) 

Sacete ,° Sa-gè.te, IN. pr. m. ( Dal celt. saigheadur arciere.) — Uno 

de' capitani di Turno. (Mit) 

















Saceviesa. * (Geop.) Sageviona, dsola del Grande Oceano Equino- 2 


ziale presso ln costa della Nuova Guinea. (G) 

Saccetto, Sag-gitto. Sm. dim. di Saggio ; altrimenti Sagginolo. Car. 
Lett, 1, 3. 4. 73, E perché n'abbino piacere anenr gli altri, cmas- 
simamente i signori camerieri che n° hanno conoscenza per fama; € 
per quel saggetto che dette in corte alli mesi passati della sua vir- 
tà ce. (A) (N) Ù 

Saccazza, Sag-giz-sa. (Sf) ast. di Saggio. Lo stesso che Saviezza, P, 
Alum. Gir, 3.137. Anco esser può , che gli amorosi tarli Roidin' il 
cor a chi di lor si ride, E a chi no'l vorria consiglio darli , Opra 
è che da saggezza si divide, 

Saccrameet , Sag-giamen-te, Avw, Lo stesso che Saviamente, Y. Red, 
Ans. $i. Teofrasto ce. saggiamente tien per fermo, che tal maligna in 
vidia non si trovi miri negli animali.o Alam. rim. 1. 397. Quello og- 
gi spende saggiamente gli anni, Che col suo travagliar travaglia al 
mondo, Cercando l'util sio negli altrui danni. 

Saccunte, * Sog-giàn-te. Part, di S 

Soc , Sag-piàre. [At ) Lure dl s 

riamente dell'oro e d altri metalli. 
















tità e 1 del bene gli pare più che se con giusta misura Tosse 
saggiato , e quello del male meno, {V) 

Siconro, * Sag-già-to. Add. m. ‘da Saggiare. Provato, Sperimentato, 
ed impropriamente Assaggiato. Y, Saggiare , $. 2. (0) 

Sagciatone , Sog-gia-tò-re. (Merh, m. di Saggiare; ma comunemente di- 
cesì in forsa di sm. per) Colui che saggia l'oro, o altri metaili, 
Lat poixderator » examinator. Gr. eradunràs. Cal. Sagg. 27%. lo 

ol serviomi d'una bilancia da saggiatori, che sono così esatte, 

po a meno d'un sessant di grano» Segn. Rert. pag. 50, 

(Finegia 1551.) Il giudice è ile al siggiator dell'oro 3 ché edhbe 

considerare il falso e il vero, cc. » Galil. Mem, e Lett. t.:3. p.359. 

Se voi aveste cognizione della lingua toscana , avreste, senza più ol 









chia. Lat, miliam arondinac cum >, milica , milium Indico , Plim. 
[holcus sorghum Liu.) (Secondo alcuni , vien dal Lat, seges biada. 


SAGGIO 15 


Di fatti in franc. dicesi Llid de Turquie , biada di Turchia. ]l Ta. 
mara vuole che sia così detta da sazinare ingrassare poichè le sue 
fionde ingrassan le bestie.) M, Aldotr, Saggina si è una, maniera di 
biada che cresce in Toscana cd in Proenza a maniera di canna. Cr. 3, 
17. 1» La saggina è conosciutissima, ed érine di due fatte: *nne nna ros 
sa, ed una bianca, ,/7.8.82, 6, Tennonsi infino a tanto che vi rimase 
a mangiare , avendo mangiati i cavalli, e di saggina e di se- 
mola , nero come mora. M. #. 3. 56. La saggina (valeva) soldi trenta 
in Irentacinque. Alam. Colt. 1. 7. La vermiglia saggina , il bianco 
miglio. Burch. 1. 7. E se non fosse il g e "l zafferano, Non si 
troverria mai saggina in piazza. Hemb. pros. 1. 46. Il pane del grano 
non si fa miglior pane mescolarvi la saggina, 

Siccimate, (Bot.) Sag-giena-le, Sm.] Gambo o Fusto della raggina, 
Lat, millese culmas , vel calamus, Cr.3.17. /. Tagliasi rascote terra, 
€ pai appresso alle pannocchie, sc i sagginali vorrai avere. Boec, 
nov, 79. 20. Per certo con voi perderieno le cetere de' sagginali, al 
artagolicamente stracontate, Franc. Succh, nov. 210, Quivi furono re 
coti sagginali , dicendo : noi ardiamo poche altre legne. 

a — (Zool.) Uccello del genere de' Beccaccini ; e son di due specie, 
maggiore e minore. (A) 

Saccimant, PI sed Au.V. L. P. e di Saginare. P. Soggina- 
to, fs. ) 

Per traslato ed in sign. n. ass. dicesi anche degli uomini. 
Magal. Lett. Buonarotti nella sua villa di Settignano ec. si stava do- 
liziando , anzi ingrassando , sagginando , dilatando , come un agnel- 
Jolto di Basan, con un amico suo. (A) 

Sagcimato , Sag-sina-to. Add. { m. da Sogginare, P. e dî Saginato,] 
Lat soginatus, Gr. cirsndas. Pallad, Marz, 23. Imperocché (i buoi) 
non sono ancora sagginali 5 forse qui vale ben pasciuti di saggina), 
né iugrassati per arte. » Bocc. Com. Inf. Fece il pictoso padre uc- 
cidere il vitello sagginato , fece parare il convito. (A) 

2 — Agg. di Pelame di Lestie , e vale Di color simile alla saggina. 
Lat. badius. Burch, 1. 66, Mule sbiadate , c asin sagginati. Hein, 
Orl 1,58. 11. Il suo cavallo era il più smisurato Che giammai pro- 
ducesse la natura; Era tutto rossigno c sagginato , Con gambe , le- 
sta e coda nera e scura. 

Saccisato, Add. m. da Sagginn. [4gg. di Grano ,3 vale] Mescolato 
con saggina, Lib, cur. mabutt. Come sarebbe il pane fatto di grano 
saggir o vetriato, È n 

Sicciverza, (Bot) Sag-ginil.la, [SA] Specie dî saggina serotina { 0 
tardiva o seminata più tordi.) Lot. naljam Indicum “scrotinum. Daw, 
Colt.199. Di Giagno ce. semina panico, miglio, sagginella e cardoni. 

Succo. Am. Uso che si fa di una cosa per giudicare se sia o no di 
buona qualità ; e propriamente così divesi la riunione di tutte le o- 
pernzioni che si praticano per determinare il titolo reale delle ma- 
terie d'oro e d'argento, Indi le voci Saggiare e Saggiatore in questo 
proprio significato, , Assaggiamento , st. (V. Suggiare. In frane. 
dicesi essar, in isp. ensare, in ingl. essay, in prov. assi.) (D.T.)-(N) 

a — L'atto del saggiare , Il saggiare , Prova , Cimento , (e propria- 
mente dicesi dela bontà e finezza de' metalli, sebbene per trastuto 
dicusi anche di altre cose.) (P. Esperienza.) Lat. experimentam , 
examen, cxaginm. Gr. donuaria, dirupa, Coll.S:T Pad. Quelle, il 
cui peso e prezzo, rodende la ruggine della vanitale , non lasciano 
raguuagliare al saggio de Padri , scusiamo come monete leggieri e 
dannose, (41 testo (nt, ha exagium.) Gal.Sag.277. Sia il primo sag- 
gio intorno ad alcune parole del proemio. E appresso : Seguita appres- 
#0 (e sia ilsecondo saggio) cc» Dep. Decam., . 11. Sarà buon 
siggio , e quasi principal contrassegno da' testi novelli agli antichi , 
e da'puri e sinceri, a' contaminati € guasti. (V) Buon. LORA 
Le'ncerte c sospeltose (mercanzie } Si cimentin 001 saggio. Salvin, 
Annot, ivi. Sazgio , lat. specimen , franz, essui, pruova, 50 

3 — E per simili, {0 per meta” Esperienza.) Morg. 1). 43. Peroc 
ché ‘€ tro valor non m'è segreto, Ch' io n' bo veduto a questa volta 
il saggio. E 14. 16. Questo esser debbe ad ogni saviv un saggio Di 
sua potenza, Pass. gs. Rispose cc. + ch'egli gliene mostrerrebbe al- 
cuno saggio. E 43. Temendo di non andare a qu Ne orribili pene , 

eva il saggio. È: 

ola parte che si feva dallo intero , per farne prova o mo 

Lat. spccimen, Gr. ditypa. Dant. Purg 16, +33. Ma qual Ghe- 
rando è quel che ta per saggio Di ch'è rimaso della geate spenta ? 
But. ivi: Cio per esempio. Lo saggio è quello che dimostra qual 
doe essere la cosa, Mafn. 19, 223, AU vermi a tua posta mula il 
saggio. Red leu. 2. 76. La memoria ec. mi rendono ambito per sp. 
plicarla a farmi l'onore di non isdegnare alcuni odori © quintessenze 
che in una cassetta le invio , come per un saggio di quello che po- 
trei mandarle. . xi 

5 Una corta quantità determinata. Mil. 3. Pol. Vagliono le ottanta 
porcellane un saggio d'argento , che sono due grossi viniziani, egli 
otto saggi d'ariento fine vagliono un saggio d'oro fine.nMlicett. Fior, 
Lo scropolo pesa grani 24, e comunemente venti del saggio mercan- 
tile, (A) (Sembra qui piuttosto Specie di moneta) N Ù 

6 — * Operazinne del tintore con cui esamina se 1 colore da lui ap- 

ad un tessuto è o non è solido. (D. T.) . 
























plicato _ era 
7 — Quel picciol fiaschetto , nel quale si porta alteni il vino , per- 
ch' e' ne Ficcia il saggio; che anche si dice 


Soggiuolo. 

8 — Le bilaneette , con cui si pesano le monete. orgh. Mon. 228. Il 
tenere i pesi delle monete , e quel ch' e' dicevano saggio e saggiuolo, 
fu già otizio proprio e solo del pubblico. 142 , 
È Cot v, Dare: Dare il saggio , Dar per saggio. 7°, Darc saggio, 
$-3. Min, Annot, Malm. Dare o mandare il saggio vale Darco man 
dare una piccola quantità «i quella mercanzia ché si vuol vendere , 
acciocchè il compratore ne possa riconoscere la qualità. (A) 

3 —* Dare saggio o un saggio = 


Dimostrare 0 cominciare a di 
mostrare. /, Dare saggi», S. 1 (A) E; 


L 


16 SAGGIO 


—* a saggio=e Dar a sosgiare; PF. Dare saggio, $.2.(A) 

4 _* Dean di se = Farsi conoscere ec. #. Dare 

Il i de (A 

Matt fe; Far io = Assaggiare, Far lu credenza.{W”. 

Fare saggio, $. 1.) Mrane. Hassi. nov. sor: In quell'ora i saggi era 

i li putera molto bene soprassalare. RO K 

Du see agio s Far Lo = Saggiare ; e dicesi de' metalli e 
delle gemme.) V. Fare saggio , $. 2. 

a 3.) Gal. Sagg. 236. Non 

per nei, VVare azzio, da quello V foro di tutte i 

dell'oro de' cervelli(N) 









Inf. 1. 89. 
vene e i poli, 
si spen 








Imparare. E dicesi anche Farsi saggio all'al 
trui spese. #7. Farsi saggio. (A) P ; . 

Saccivon, * Sag-giud.lo. Sm. dim di Saggio, Piccolo saggio , Sag: 
getto. Onite Finir una così in sagginoli = Finirlu a poco per volta, 
Senza ricavarne utile alcuno, lag, Rim. La nostra provision ec. sarà 
il cacio di Nencio , Che senza vender , lo fini in saggiuoli. (A)(N) 

2 — (Ar. Mes.) Piccin! finschetto, nel quale si porta il vino per farne 
il saggio ; (altrimenti Saggio. #. Saggio sm. $, 7.) 

Quelle bilancette con cui le monete i [detto anche 

Soggio e Naggistore, ] Lat. auri statera, Gr. aoXAnfioradfey ih. 
Frane. Socch. nov. 1g. I Genovesi dall'altra parte col saggiuolo 
e col grancilo del panico stesono una mantellina, per ricogliere que» 
sta piccola cosa, Daw, Man. 137, 1 quali per arnesi portano in seno 
lor cesoje e siggiuolo , e non hanno a combattere che con dla lega, 
Borgh. Mon. 228. Il tenere i pesi delle monete , e quel ch' e' dice. 
vano saggio e saggitiolo , fu già ofizio proprio e solo del pubblico, 

Bacmata.* (Geng.) Sa-gha-là.Sm, Sangiaccato della Turchia Asiatica, 
nell'Anatolia. (G AS: 

* (Geog.) Aiume della Turtaria indipendente. (G) 


Sa-gi-na, Sf: 7. 4. Possesso. Lat. possessio, detentio. Gr. 


















sspeven. (V. Sagire.) G. W, 6. 17. 3. Poi a sua volontà lo met- 3 


terchbe in signoria e sagina di Jerusalemme sanza colpo di spada. 
Bacinane, * Sa-pinà-re. Att. #. £. Ingrassare ben here 3 e pro 
priamente dicesi delle bestie , come buoi , vitelli e simili. Parlando 
del pollame sì dice Stiare. Lat. saginare, (Suginare dall' cbr. saga ac- 
crescere , amplificare , ingrandire. In ar. secliem crasso , corpuleu» 
to.) #7 Sagginato , $.#- (A) K È 
ne! Fig. D bel tempo viziosamente oziando. F, Sagginatn, $.2.(A) 
Sicmato, Si-gi-nà-to, Add. m. da Saginare, /. L. Ingrassato.— Sag: 
ginato, sin. Lat. saginatus, Car, En, lb. 8.v. 276. Co' suni Teucri 
tutti Enca fu delle viscere pasciuto Del saginato a Dio devoto bue. 
E 11. 1174. Nelle sacre Foreste è dall’ar tonato, Che la vit- 
tina è grassa : itene tutti Seco saginato bue A piena 
pancia, (B) lg. Fang. p.59. Pigliate il vitello saginato, ch'è più 
grasso , e neciditelo, E p. 60. Hui per lui ucciso il vitello grasso e 
saginato, (N° # 
2 phi E A (E ne’ piaceri. Segner. Pred. 21. 7. Essi, vestiti di 
cilizio sparsi di cenere, ricopusti di lividure , temevano d' ogni 
poncipio di colpe, come d'un principio di dannazione ; e non ne 
timerete voi, che pure vivete amiantati di bisso , aspersi di odori, 
- e saginati ml lusso ? (P) . ; 
Bacimica.® (Geog.) Sx-gi-ni-pa. Zazo dell'America settentrionale. (G) 
Sacre." (Chim.) So-gioni.te. 4f/#7.G.Lot, saginites. ( Da sagine rete.) 
Nome dato allu varietà del titanico ossiduto, rosso , reticolare. (Aq) 
Sacre, Sa gire. (40) #. A. Dure il possesso, Meltere în possesso, 
Occupore. Lat. ssioncom tradere , (sacire.) Wed, i! Du-Mresne. 
Gr. erkropa ses. ( Dal lat. barb. sacire prendere , che lo Spelman 
* trae da sche in senso di e una © alla propria, e cotesto 
cine dal lat. socime accompagnare, congiungere. Altri dal gr. suhos 
scudo, perchè i Feudatarii appendavan jo scudo con le loro armi 




































scolpite 0 dipinte a contrassegno de' ler feudi, Ame sembra che dal - 


celt. gall. sos aggrappare, prendere sia derivato il lat, barb. sacire 

per sanre , il frane. suiur, e lo spagna. a ) GW. 5. 18. 1. È 

quando egli fu al taito sagito del reame, si segui Vorme del 

d esere ingrato a santa Chiesa, £ 12, 112, 3. Per sagire i È 

e paese 'uglia a sua signoria, 

Sicrita.* (Astr.) Sagitta, Sf #. L. Costellazione che rappresenta 
tu snetta con cui L'icole uccise l aquila di Prometeo ; 0, secondo 

Miri, quella con cui Apollo uccise è Ciclopi. (Mit) 


















SAGO 


Saorrite, * (Anat.) Sacgibtà.le. Ad/. com. P. £. Che rassomiglia a 
saetta, Lat, sagitialis, Omfe Fossa sagittale dicesi quell'incavatura 
poco profunda che è scavata ella superficie interna del cnmio x in 
sul coronate , È pavietali , e l'occipitalo, e che si estere dalla cre- 
sta coronale alla protuberanze occipitale interna. (A0.) 

2 — Sutura sogittale : Sura del crunin, per «ui si connettono fra 
sé le due ossa drl sincipite. Balli. Poc. Disc. (A) 

Sacrrvanio. (Mili) Sa-gittacrico, (Ad. usato in fiwza di sm. e sem» 
pre parbinda di persona, Armato di saetta. In questo senso dicesi 
meglio Savitiere , Sactlatore,) Arci Lat. sagittarius, Gr. rozdrm. 
Guid. G. Lo detto re Epistropio mende scco un sagittario, E allro- 
ve: Adunque couvenne per viva forza che Diomeiles s affrontasse col 
sagittario, Pei É6, Sì tosto come avvien chie l'arco scocchi , 
Boen sagittario di Inntsn diseerne Qual colpo è da sprezzare, cc, » 
Tuss, Ger. 4. dj. Sono gl' Inglesi sagittarii , ed hanno Gente con 
lor ch'è più vicina al polo. £ es. 32. Tanti 1 arii sono e i 
frombatori . . . . Che scemamo fra' merli i ifusori. (N) 

» —* Pu detto Sagittario a cavallo nell'antica milizia greca un 
soldito lesyiero to a combuttere da cavallo colle saette: differiva 
dall'Arciere a cavallo in questo, che il Sagittario imeva il sdettume 
con mano ,- poi si scuzliava contro i! nemi mentre È Arciere a 
cavallo usava l'arco, e combatteva sempre con esso da lontano, Ca- 
ran, trad, Ei. Nove alinque, ché tante «ono le diffsrenze dell'ordine 
militare, saranno , ciue gli Armati, è Pelati, i Velti, gli Uomini 
d'arme, i Cavalieri dalle lance , gli Arcicri a cavallo, i Sagittaria 
cavallo , le Carrette armate e gli Elfanti. (Gr) 

3 El usato nel fem. Itavia per Avescra, Tuss. Ger. Lb.12, 
3, D'allo rinchiusa oprai l'arni lontane , Sagittaria , nol nego , as- 
sai felice. (P) 

4 —' È in forza di add, Chiabr, Poem. In braccio a' fiori Stava 
corcato il sagittario infante, Dolce soggiosator dell’ universo, (A) 

2 — (Astr.) Uno de dodici segni del Zodiaco 3 { costellazione che co- 
stituisce al nono di tm segni ftappresentesi con un centro che tiene 
un arco teso e in atto di scoccarini per dinotare fa violenza del fred- 
do e la mpulità de venti che regnano nel mese di novembre. Cr 
desi da' poeti esser Crow, che sozgiornava sul Paruuso facendo sun 
diletto ed occupazione della caccia, per cui dapo mort fu cangiato 
in astro ad intervession dell Muse.) Lat, sagittariva , afcitenens. Gr, 
rosont. G. W, 10. 2, 5. La pianeta di Mus alla venuta del diluvio 
si trovò nel segno del sagittario. 

Sacirtato, (Bot) Sa-zibtito, Add m. Aggiunto dette foglie a forma 
di suetta , cine trvitngoluri ve scaviute alla base, (A) 

Sacimtimne bticre, Add. e sm. 1". e dî Sacttiere, Band. Annot. 
Cali ta tutela è protezione (di Apollo ) sono i periti delle 
medesime arti , i sugiltieri , i musici, cautori e suovatori , i vati y 
gli auguri, (A 

Sacittirano , Sargibti-feno. Add. m. Corredato di saette. Liburn. Sel- 
veti, 3. Serg. (Min) 

Sacweste, So-plén-te. (Part. di 
stesso che Salente, #.} Lat, as 
Bocce, rw. 45. 12. La quale d'età di due anni, 0 io quel torno , 
lui saglicate sm le scale chiamò padre, 

a — (Milit.) Nella Fortificazione s' indica con questo aggiunto l'An- 
Rolo d'ogni opera, che abbia il suo vertice rivolto verso la campa- 

gua, Alirimenti Angolo vivo. (A) 

"ateo Dicesi di una capra o d'un capro che sia ritto su' due 































































ere e Saglire.] Che saglie. {Lo 


conscenilens, Gr. arafizioee. 














Sacuinze ,” Sizgliore, Ae. e n. P. A. PW. e dî Salire, Cavate, Frut, 
Ling. 190, i gradi all'altezza della vita contemplativa sa- 
ghiere sì dela 





) 

Sactimento , Sargliemen-to, [Sm.] PV. A.P. e di Silimento, Lib. cur. 
nudatt.Nello saglimento delle scale e delli Inoghi erti ingrossa ibfiato» 
» Fir.As.p.131. (ediz, 1598.) lo Li prego per li descendimenti delle 
buje nozze di Proserpina, per li saglimenti de'imninosi ritrovamenti 
delta tua figliuola ec. (Pe) 

Sacnione , * Sacglid-ne. Sas. acer. di Sajo. 7°. e di Sajone. Castigl. 
Lett. fam.13, lo vorrei aver da circa trenta dacati d'oro per pogar 
diece brazza di velluto negro, il quale mi andò nel saglione ch'io mi 
feci, e di questo ne son debitore a M, Cesare, (P.V 


















Saguine , Sugliere, (At, e n.) MAI. e dî Salire, £v. Gionl. Pred, 
fi. Mentrechè su per la scala sagliva. Giutt. Lett. Se roi a tanta al. 


terza saglivete, £ sim, aut, F. 


I. Ma dispero saglire a tanta altura, 
Bocce, nov, J6, 7. 


im quello trovata una avtennetta, alla finestra 





dalla giovane insegnatagli l'appoggiò, e per quella assai leggiermente 
se = sagli. 





metaf. Varch. Les. 3ja. L'inteltetto nostr», non poten- 

re nella senza il was, ba bisogno d-Ne lullezze rreney 

mediante le quali desto cd incitato , saglia alle cclesti. 

3 —* Saltare, Balzare, Bomb. As0t.1,3, tLua, Colt. 2. 725.(0) Benb.As. 
Lib. 3. La verità, quand’ ella è tocca , sap quasi Fasilla fuori delle 
bugie, subitamente manifestanidosi a chi vi anira. Alam, Colt.s. 725. 
Che più risembra Alla nuova castgua allor che saglie Dall' albergo 
spinose, (M) 
va * Add. m. P, L. W. è dî Sapace. Bomb. Asol. È 3. (Canz. 
Sì rubella d'amor) O fortunato il velo, in cui s'avrolse L'anima 
saga, e lei, ch'ogni altra vesta Men le si convenia. Lery. (N 

2 — * Onde Donna sapa e Suga assolutamente. FP. Saga. Varch.Rim, 
pur sst, Fedele Elpisto mio , senza che mande A' Massili o per or- 

: 0 donna saga , ec. (V) 

$4c0.* (Farm.) Sm. Fecola che si rinviene nel fusto di molte palme, 
finccogliesi nelte Indie è giunge a noi în piccoli grani rotondi @ 
irvezolari che s' imbianchiscono col tempo 3 mancano di odore, sono 
insipridi , durissimi e quiti cornei, specialmente nel contro , mu in 
mersi nell'acqua si gonfiano e si runmolliscomo, LU liquido che se 














SAGOCLAMIDE 


ne stem mista consistenza di gelatina , e certo colore os-vro 
Neite Molucche intere pipolazioni vivono di questa fecola In Hun. 
serve a molti usi di cucina alla guisa delle patate. Le sue propricti 
analettiche lo fanna spesso preseriver da' medici in tult'î casi ue quali 
conviene un cibo molto ristoratore e dî fucile digestione. Le specie di 
palma dalle quali se ne trae maggiore sono il Cycas revoluta , 
il Cyeus cireinalis, ed il Sagus farinifera. gg, Cicade,sim.{0) (N) 

Sicoctamini. * (Arche.) Sa-go-clà-ni-de, $/ ;. Lat, saguchlamys. 
(Da sagns sajo , e chiumys.) Sorta di veste militare romuna , del'a 
forma del saja , aperta, sffibiantesi, pelosay più lunga della tunica, 
(fatta di grossa lana, e che portavasi su tutte de altra vestimenta 3 
così detta perché non era diversa gran futto dlulla clamide greca.(Ag) 

Saicorso, (Zool.) Sa-go-i no. Smm.Specie di scimia , detta anche Scimia 
leone, Y. Scimia. (A) ] . 

Sacora. .) Sà-go-la, Sf: Funicella incatramata , in capo c'la 
quale è attaccato un peso per iscandagliare il fondo dell'acqua . e 
dicesi per lo più Sagola da scandoglio. { Dal celt. gall. suag cor ., 
faune. ( pagnuoli Tonno soga,e gli Abruzzesi soga per fune.) (A) 

2 — Dicesi Sagola da lacci dd una fune annodata a maglie, che 
serve ail allacciare i coll (A) . 

3 — Dicesi Sagola della barchetta , ad una piccola corda misurata e 
segnata con nocdî esprimenti le diverse distanze, attaccata alia bar- 
chetta per misurare it camino della nuve. (A) 

4 — In generale per Sartiame, Wolg, Ovid. Metam. Certo gli uomini 
sunnano colle grida , le sagole collo stridore. (Corrisponde al verso 
493 del Lib, 11.) (P) 

Sacoma. (Ar. Mes.) Si-go-ma. Sf 22 contrappeso della stadera , che 
scone di qua e di lù dalla misura, e percui si ruzzuigliano i pesi, 

uando sta fermo. (Il gr. segma vien da sutto io imporgo n peso, 
îo carico; ma più propriamente indica il carico imposto a' giumen- 
ti: ed in questo senso trovesi pure il Int. stgma presso Vegezio. Indi 
sazma per contrappeso. I Biettoni hanno sans nel precisu senso del 
ge. sosma: gli Ebrei samack per imporre.) (A) 

a — Archi.) 4 vivo profito d'ogui membro 0 modanatura d' architettura. 
Alcuni lo prendono ancora per la medesima modanatura; altrimenti 
Modano. ( lu isp. sazena cicesi la misura presa su di un modano , 
iu cui sono segnati molti membri di archititora , per esempio totti 
quelli di una cornice. Jo pers. saman incusura , quantita» » quae in 
opere adbibetur : amussis architectorum. In cell pull. so-iomuigi buo 
na , adaltata, comoda imagine , da so che în comp. val bene , adat- 
tamunte, e da soniuigh imagine , modello , Ggura. Nel dialetto vene 
ziavo sagoma modello , forina.) (A 

3 — (Mili.) Regolo di metallo , sul quale vengono con linee e cifte 

ruppresentati e determinati i diametri esutti d'ogni prvietto sferico 

o cilindrico, per servire di misura: invariabile nell'eune dei diversi 



























Fang. Che venissero e fossero alla dedicazione e sagra della statua, 

a-— Festa della consacrazione delle € [ed in questo senso 
oggi è più in uso.) Lat. cueucnia, Gr, iynaina, Frane, Sacch, Op. 
dw. 117. Sono molti che corrono alle sagre e alle perdonanze , per 
iscemarsi le pene del Purgatorio. 

3 — Onde Parere che in alcun luogo sia la sagra, Aver la sagra 
© simili, si dicono per dinoture numerso concorso di gente, Parch. 
Succ. 3,1. Intorno all'uscio mio era si grande la serra, che pareva 
che alla mia casa fusse la sagra. Ambr. Fit, 3.5. La casa di nozze 
por sempre una sagra , tante persone culrabo cd escono sempre. 

4— * Dicesi uwhe per Cousecrazione d'un re , d'un impera 









F.Esp.Pang.Operation di vita attiva e crist si é ogni misterio 
sagramentale , come il battesimo e gli altri sagramenti, Pass.119. A 
lu solo, come a ministro della Cluesa , si doc fare lu sagramentile 
confessione. 

Sacnanentatueste , Sa-gra-men-tal-men-te. Av. Lo stesso che Sacra- 
mentalmente è H.Med.drb.Cr. Quando ri dice che Cristo è nell al 
tare sagramentalmente , è a dicere ch'egli è ivi veracemente. Pais. 
105. Per la quale confessione, segretamente e sagramentalmente fatta, 

I prete come giudice cognosce € discarne tutti i peccati. 

Sacnamentant , D [imentà re. (A, dimninistrare è sagramenti, Lo 
sesso che} Sacramentare, #. A 

a — [N.ass.] Far sagramento , Giurare. Lat. jurare. Gr. Curie. Tao, 
Dav. Ann. 4. 90. Sagrameotava Cornuto essere innocente. ( 4 testo 
lat. ha adseverabat.) Bern, Ort. 4.20. 59. Sagrameutando di nuovo 








SAGRESTIA 1 


a ozone, Che ne farchbe Angelica pentire» Dav.Scim, UA 
(uni 1754.) Ni horone Poggetto «:. sagram che Mao, sò 





presente , e interprete appresso Ducico domandato na ri 
 dpose: er. (A) Ch ' I ia 


. Add. m. n. di reg. 
DO Fà 5 da Sagramentare. V. di reg. 





alt 








‘amento. Lat. sacramentum , jusjurandam. Gr. Spaor. Bore. 
»mt,2g5, Cominciarono ad aumeritare le religioni, € colla fede 
le ad impanrire i suggetti, © astrignere con sigramento alla 

ienzia quelli li quali non vi si sarebbono potuti con forza 
ostrignere. Segr. Fior.Art. guerr.1.1. Ni alcuno d' infima fortuna 


pensò di violare il sagramento. 








4 = Cosa sagra de' Gentili. Ovid. Pist. Eolo gliele foce torre, cl'in- 
_ finte sagraimenta rivelde. 
Sacnase , Sa grà-re. [ Att. 

Sacrare , 


di testo lat, ha ; mentitaque sacra revelat.) 
are al culto di Div. Lo stesso che } 












etto, MD 
1.36. Quando si sagra la 
i anno di perdono, 
5— E nel signif. det 6.2. Dav.Scixm, 83, (Comin. 1754.) 1 quarto 
articolo fu, che nella comunione si sagrasse ancura il vino di ne- 





cessità. (V) 

Sacnativa , Sa-gra-ti-na. Add. usoto in forra di sf. Plebeismo usnto 
parlando di fiume e vale per antifrasi Grande , Solenne, Eccesnwa, 
— + Sacratina, sin. Salvin, Annot. F. B. 3. 4.11. Fame di quella sa- 
crata; e la plebe dice; di quella sagratina (e i plebeismi non s0n 
da disprezzare del tulto in inateria di lingua, perché danno de’lumi 
anche al parlar nobile.) (A) (N 

Sacnarissimo , Sa-gra-tisesixmo, (Adi. n.) sup. di Sagrato. [Lo stesso 
che Sacratissimo, # ratissimnes. Gr, lpsiraros. Filoe,5.36; 
Non dubitò di contaminar le sagratissime leggi tra lui c Progne, di 
Filomena sorella , matrimonialmente contratte. Cron. Morelt, 3:j1.0 
sautissimo e sagralissimo Padre, Figliuolo e Spirito Santo ce., con- 
cedì al tuo piccolo servo cr. 

Sacmato , Sa-grà-to, Add. n. da Sagrare. Lo stesso che Sacrato , #, 
Lat. sacrotus, sacer, Gr, l1pds. Maestruzz.2.30.2. 11 sacrilegio si come 
mette togliendo la cosa sagrata del luogo sagrato, ovvero la cosa non 
sagrata del luogo sagrato , ovvero cosa sagrata del luogo non sagrato, 
Tes. Br. 1. 49. EMli (Geremia) fu profeta in Gindea , e fu sagrato, 
Ovid. Pist. Poni giù gl'Iddii e le sagrate cos, le quali tn toccando 

disagri. E altrove: È che tu facesti arare li sagrati buoi di Marte, 

2 — (Sagro semplicemente.) Dant.Par.23. 62. E così, figuramlo il Pa 
radiso , Convicn saltar lo sagrato porina. 

3 — [Consagrato , Dedicato.) Alam. Gir. 6. 179. E tanto più, che il 
vero ho proprio detto, Come in lungo sagrato mai si soglia» Aorgli. 
Vese. Fior. 554. Ma nou lunto , ancorchè non sagrate , erano 
par come chiese tenute , Chiamate ed adoperate. (V) 

4 — n forza di am.{Luogo d' immunità per ragione sagra, Asilo.) Fmne. 
Sacch. nov, 1fj. lo l'ho mandato a sotteriare in sagrato. Lasc.Si- 
pula 5. 11. Sc 10 non pe on patir loro li penitenza, io non mi 
sotterrerci in sagrato.» ( fn questi es. vale quel Luogo di sepoltura 
nelle nostre chive che SI terra tenta (N) 

5 — Onde Ri i, Stare ce. in sazrato 0 iu sul sigrato=Aitinosi, 
Stare 195 a n chiesa , cimiteri go (sac'o, 0 sagrato , 0 
inmune, Alleg, rim, 87, Incontro a' psv sagrato. 

Sacratona , Sa-gra-to-na, Add. usato sf. nelto stesso modo 
e senso di ‘atina, Afagal, Lett, Bisogna veramente dire che sia» 
fanne w sagrutona , quella de ec. in materia di scutir todi de' bue 
cheri, (. 

Sacnazione , Sa-grazi-o-ne.(Sf 1! sagrare ; alirimenti] Sogra, I, Lat, 

Gr. Lapo, Borgh, Rip, Set. Nella facciata 

della ione di detta chiesa. 

Saceesrana, Sazgrestà-na, (Add e sf. L'olei che in un monisiero di 
donne ha cuni della sagrestia )Puss, 1.j9. Avresti tu conosciuta una 
monaca giù saprestana di questo monistero ? x 

Sacnestano , Sa-gre-stà-no, [Add e sm.) Ch' è pre; alla cura della 
sugrestia , (Colui al quale è affilata la custodia della Sayrestia.] 
Lat, edituuy , aitimus , bierophylax. Gr. lipogiraz, rismcpos. Hore, 
nov. 9gge do. IL sagrestano nella chivsa entrò con un lumo in mano. 

Lib. Son, 123. Paggetto sono auenr del sagrostano, ; 

Sacnestia , Sagresti a.(41) Luogo Lannesso immediatamente alle Chie- 
40) nel quale si riporgono e giurdano le cose sagre e gli arredi 

« afvlta Chiesa , [e dove si parano è Sacerdoti, — , Sacretta , Sacn 
stia , sim.) Los, adyilum; saccuium. Gr. deror , Ppoprazie ant. 




























18 SAGRETAMENTE 


sogrettia » e, la 


a—* do di 





ALA 


Sanatore , e simili ed é più da contadini. (0) 

Suonsro. Ad. tm, PAN. e dî) Segreto. G. #. 6. gr. 3. Concon 
dandosi col suo sagreto ciamberluno. (/u alcuni testi a peana si leg» 

e segreto.) 

a pad Reinoto » Appartato. /it. $$. Pad. 1. 17. Partissi dal primo a- 
bitacolo , e andò non però molto dilunge dalla villa», dove stava in 
prima al lango più sagreto in uno diserto. {V) 

Sacai, (Ar, Mes.) Jm. Pelle di pesce che conciata e raffinata serve 
per formar buste , di Libri e simili. ( Dal turco saghri cuojo 
tolto dal dorso di un giumento. In frane. dicesi chagrin.) Fag. rum 

rt 1. pag. 19. (Lucca 1733.) Ogui folle ambizion da te se n'esca.. 
‘aver le carte intonacate d'oro, Coperte «di sommacco 0 di sagri.{AXB 
Sagniricavesto , Sacgri-fi-ca-men-to. Sm. Lo stesso che Sacrificio, #, 
in.Senof. lib,3. pag.g2. (Londra 1757.) Celebravasi una cesta ma. 
gnilica solennità pubblica, che facevano i Rediani al Sole, e essio- 
ne, e sagrificamento , e moltitwdine di cittadini fosteggianti. (A) (N) 

Sacenicante , * So-gri-ficàn-te. Part. di Sagrificare. Y. di reg. Lo 
stesso che Sacrifi F. 0) 

Sacniricane, Sa-gri . [Ait, en, Offerire in sogrifizio, Immolare. 
Lo stesso che) Sacri Nit. SS. Padl,2.295. Maravigliossene mol- 
to, e dissegli che sagrili. asse 3 al quale risprose Eustagin, e disse ardi- 
tamente : to adoro Cristo, e a lui solo sogrifico. Cronichett. d'Amar. 
118. Volle che tutti i cavalieri sagrificassono agli Dei.n Car. En, 10. 
833. E per onore all'ombra Dell'amico, e per vittima al graml'Orco 
Molti giovani avea già destinato sagrificar sopra il sno rogo, Rai 

Sacmiricato, fiscafo. Add, m. da Sagrificare. [Lo stesso che 
crilicato , #°.]» Salvin. Pros. Tosc. 140. Altri tulto serio è sesero, 
come di Srnocrate fu «etto, non avrà mai sagrificato alle Grazie. (N) 

Sscniricatone , * Sa-gri-fi-ca-to-re. Herb. m. di Sagrilicare. #. di reg. 
Lo stesso che Sacrificatore , Y. (0) 

Ssoniricarmee , * Sa-pri-ti ca-tri.ce. Herb. £. di Sagrificare. Lo stesso 
che Saccificatrice, #. (0) Giomb. Gel. (Bit. Enc. It. t1. 15.5.) 
Espongono questa voce Toscana , hon per sagrificatrice, come vor- 
rebbe quel vwrbo greco, ma ec. (N) 

i Sm, Lo stesso che) Sac 





























Sacniriero , Sa-gri-fi.cio 
chett. d' Amar, 2, Me i 
303. Victò già Dio nella legge vecchia agli 
ferissero pesci ne' sagrificii, 

» — [Onde Fare sagrificio = Sagrificare.] Vit. SS. Pad, 3. tot. 
Una volta andò dopo "1 padre occultamente , quando andara a fare 
sagrificio all'idolo.£ 294. Andò lo ‘mperadore al tempio a fare sa- 











grificio agl' cc. 5 e vedendo che Eustagio cc. non faceva sagri- 
dicio , maravig! be, 
2 — Dicesi Sagrificio dell Altare per la Santa Messa. Vit. SS.Pad. 


2. 239, Dobbiamo tenere e credere che l'anime dei defunti ricevano 
grande requia per lo sagrificio dell'altare. 

Sacmyrizio , Sa-pri-ficzico, ( Sm. Lo stesso che Sacrifizio , 7.) Stor. 
Eur. 6. 1gr. Oflerendeli sopra lo altare scavnati ed in guisa di 
pecore due figlivoli suoi, che aveva, con orrore e spavento grande di 
chiunque senti contare uu sagrifizio si miserabile. » Las, rim. pag. 
6. (Livorno 1799) Almo, destro , divino oechio del cielo (parta a 
Feto), Dil nascere © nudrire alta cagione , Pri sagrifizii uil, Che 
‘n Delfi e 'n Delo T'offirson già divote le persone, T prego 

a — (Onde Fare sagrifizio = Sacrificare.F.} lare sacrifizio ( 

a — Per similit. (Cessione gratuila , 0 quasi gratuita di checchessia.] 
Lasc. Pinz.5. 2. Dall' una ho avuto sei lire, e dall'altra questo a- 
nello , che proprio è stato come aver falto un sagrifizio. 

Sacuitecio , Sa-gri-li-gio. sm. Y. e di' Sacrilegio. Segn. Pred. 3. f. 
Come dunque rolete voi sospel che Dio non prendasi a cuore 
l'offese vostre » mentre voll'egli fare tanto più caso del primo fallo 
operato a' danni del imo , che nen del primo sagrilegio com- 
messo ad onta dell'istessa Divinità ? (V) 

Sicnisato. * (Bot.) Sa.gri.nà-to. Add. m. Così chiamasi qualungne 
parte di una pianta , e precisamente le foglie , i fusti ed i dit 
ullora quando siano guerniti di punte tubotite allargate alla e 
non enti né piccanti, ma soltanto rendenti la parte su cui sono 
rozza ed aspra al tatto. ( Dal cult, gall sog punta, In ar. sugara 
rupit saxa malleo acuminato.) Bertolo. (0) 7 

Sacrtyra. (Ecel.} Sa-griota. Add. e am, Quel Prelato che sostiene le 
veci di Sagrestano nel Palazzo pontificio. Pallav. ec. (A) 
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due sagrì € 





3 — * Mezzo sagro: Così fù detto ne' passati tempi il Faleone{Gr 

Sicno. Add. m. Lo stesso che Sacro , V. Roll Mun. 18 Mivate cen) 
per dio , l'aspetto sagro , (E il Fronte , dove il nostro Sol s'oscura.] 
» Salvin, Annot. ivi: L'aspetto sagro , cioè che non concilia ve 
razione, rispetto , revercaza , come le cose realmente sacre. E una 
casta bellezza ha questa virtà, cc. (B) . 

a —* Consacrato , Sagrato, Pass. 114. Conviene che sia parte sagro 
e ordinato, secondo il modo e'l rito della santa Chiesa. (L'edis, del 
Vangelisi alle citate pag. leage sagrato.) tAG 

Sagrosanto , Sagrosin-l0, Add. am. comp. stesso che Saccosanto, 
V. Cr. alla v. Sacrosanto. 





Sat. * (Geog.) Città della Nigrizia. (G) 
Sarca. (Mar.) Sai.ca, Sf Lo stesso che Saicca, 7. Rellin.Buech.191. 


E "1 pensier gliel trasmise la Jamaica lovenzion d'uo piloto d' una 
suica. (A) (Qui Sùica sdruccioto per la rima.) (N) 

Saicea.* (Marin) Suric-ca. 4f1 Sorta di bastimento greco o turco , il 
cui corpo è molto carico di legname , e porta a un dipresso l'at 
beratura e l''altrazzatura di una checchia , cioè un bompresso , una 
piccola mezzana , e un albero di maestra molto elevato con gabbia, 
Questa spezie di piccola galera che si rogge a vela ed a remo, ed 

‘è armata da 3 sino a 12 pezzi di cannone emi molto adoperata sul 
Danubio, sulla Sava e sulla Theiss contro è Turchi. —, Suica, sin, 
di turco scinjha spezie di barca.) Montecure. Abbiasi un ponte 

i barche , altre barchette sulle carra, ponti di giunco da gettarsi , 
scia] 0 pontomi piani ne' fiumi reali, galce 0 saicche per lo Da- 
nubio, (Gr 

Salcemisti, * (Milit.) Sa-icchisti. Ad/, e sm, pi Uomini che gover. 
nano la saicca. L'Austria se ne serviva raccolti in un'armatetta sotto 
gli ordini di un capa, a difesa della sua frontiera verso la Turchia, 
Essi seguivano talvolta gli eserciti austriaci come pontorseri, (Gr) 

Suva, * (Goog.) Sai«la, Citù della Sassonia. (G) »* 

Samagan. * (Geog.) Sri-da-hid, Città della Persia, (G) E 

Sane, * (Grog.) Sa-i-de, Cit della Siria, ch' era l antica Sidone,— 
Cap. del Raso Ezittoz altrimenti Suite , Scite , Sais. (G) 

Sarcona. * (Geog igdna Città della Cochinchimi (G) 

Sera. * (Geng.) «ma. Lago della Russia nella Finlandia, (G) 

Sane, Some, (Var.} #, A. Lardo, Grasso strutto.fat stoumen. Gr, 
ndpor. (Sumen dall'ebe. scemen pinguedine. In ar. samin pingue, e 
simen esser pingue, In turco semiz + e semitlrk il grasso, dn 
ted. sem liquido glutinoso, In celt. gell. saim ricco. V. il Bullet al 
la V, Saim.) Tratt. Intend, Come lo saime e la grascia, che inforza 
cenodrisce il fhoco , e accende, Palla4. cap. 17. Se l'omrare crepasse 
per li sassi , togli pece e saime, oveero sevo, n Esp. P. iN. 80. Co- 
me lo saime e la grascia che inforza ed accende il fuoco. chi Rizoti 
vorrebbe leggere scame spiegandolo stoppia dal fr. chanme, du ispagrm. 
sayn è il grasso che si cava sande, del quale lu gente pove- 
ra si serve pei lumi.) 9a) È 3 

Santer.* (Geog.) Sento. Lar, Mediolanum Sanstonum. Città della Frane 
cia nel dip. del Sciaranta in'eriore. (G) 

Sareon * (Gr0g.) Swi-pùr. Città dell'Indostan inglese, (G) 

Sam. * (Mit. Maom.) Quarta bolgia dell'Inferno, nella quale sono 
confinati coloro che hanno pmfessata il Sabeismo, (Mit 

Sumama, * (Geog.) Sii-rà-ma, Città del Tiochestan Chinese. (G) 

Sas. * (Geog ) Antica città dell'Egitto, detta anche Saide e Saite{G) 

Sarai o (Gros) Sa-i-tà-ma, Sm. Distretto del Giappone nell'isola 
di Nifon. (G SIC 

Saimieo, * Salto. Add. pr, m. Di Sais, Onde Nilo Saitico 0 Braccio 

















SASA 


Seftico ALI Nilo, Quef ramo di esso fiume che passava per Sait, e 
che oggi dicesi lamo, Tronco 0 Braccio di Nosctta, Las, Saiticum 
Flumea. (G) na 

a — * Carta saitica : Carta d'infima qualità , che focevasi in Sale 
delle più gressolune parti e della corteccia del papiro. (0) 

Sasa. (Ar, Mes.) (.S/] Specie di panno lano sortite e legzieri. {Dal frane. 
saie che vale il medesimo , e che il Bullet reputa di origine celtica, 
al pari che sie in senso di veste. V, Sajo, Altri erede che snja ale 
bia preso direttamente nome'da s0jn veste, cui serve di materia, la 
illir. soja equivale al nostro saja.) Quad. Cont. A messer Tomma- 
so dei Mozzi e a'compagni portò Lapo per una perza di saja d'Ir- 
Labda , per vestir della moglie d' Andrea, E appresso : Per braccia 
nove e mezzo di saja di Como, presa per una gonvella della moglie 
d' Andrea. Dittam. 4.26. Similemente passammo in Irlanda, La qual 
fra noi è degua di fama Per le mobili saje che ci manda, Nov. ant, 
51. 3. Apps gli calzò brune calze di saja (Nell es. del Dittam, 
Leo Penezia 1820 legge: La qual fra noi è degna di gran fa- 
ma. - 

a — Dicesi Saja rovescia Quella specie di pannina detta anche asso- 
lutam, Rovescio , Y. Min. Malm. Panno col peto avnodato, com'è 
la saja rovescia , 0 il rovescio, (A) Red. fest. (Op. 3, 34.) Oggi si 
costuma dire mi son mosso la rascia, la sija rovescia , il per- 
pignano e si , intendendosi del vestito futo de' suddetti pauni 
o drappi. (N 

3- da "e Lig si Un' altra sorta di saja. V. Arcim 
periale, $. £. 

Sua. * (Geog.) Liume di Spagna. (G) 

Sasaccio , Sa-jic-cio. Sym, pegg. di Sajo. Contil. Lett, Berg. (Min) 

Saserta , Sacjétota, SS dim. di Saja, Sorta di leagiera suja che anche 
da alcuni dicesi Scolto, (Tu frane, svisette.) Garz. Pinzz.731. Berg. (Min) 

Siserta. * Sf P. A. P. e di'Saetta, ( Saietta è voce del dialetto 
mapolit.) Guizt lett. 2. 8, Come l'aicieri , ch' una sajetta tragge. £ 
Last sijette vane, e dispennate. (edi le note So e g22 Giuitt, 

19) ) 

Burerro , Si-jitto. [Sm.] dim. di Sajo. Lat. sagulum.Gr, esyior. Fil 
Benv, Cell. 31j. Una bella vestetta di ermisino pure azzurro, c ua 

Pira e Tae r. Ù PICTI A i 

. (Mili) [Sum Peste militare i antichi popoli , e partico- 
darmente de' Romani ; più lunga della tonaca , aperta sul davanti 
ove si congiungeva talvolta con una fibbia , di panno grosso , che 
st s0) va alle armi e ad ogni ultra veste. St usava non s0- 
tamente dalla plebe in tempo di tumulto civite e dai soldati in tempo 
di guerra , ma dai capitani supremi altresì , dai tribuni e doi cen- 
tunoni. Il Sajo era ai tempi di Roma antica indizio e segno di 
guerra , come la toga di pace. Questa voce viene anche adoperata 
da alcuni scrillori ad esprimere genericamente ogni Soprabito mili- 
tare moderno per similitudine dell'uso antico] —, Sajune , Sajorna, 
sm. Lat, saguin, Gr, caiyos. (In cell brett. soé veste, In pers. soji 
de veste logora , e savis veste di bambagia. In ar. sug copertara di 
color verde 0 nero che va dal capo alle spalle. In prov. sajo man- 
fallo da pastore. V. Satario.) Bern. Orl. 2, 14. 63. Chi getta l'arme 
c chi si spoglia i soi.» (Car. Eurid. Aveo i sui Di lueid' ostro di- 
visuli a late. (Parla de' Galli che salivano sulla rocca Tarpea.{Gr} 

a — (Ar. Mes.) Festimento del busto co' quarti Innehi, ma serve ad 
uom solamente ; altrimenti Sajone. Bern.rim.1.Gg. Ch' io credo ch' e' 
manchi Poca cosa d'un braccio a fargli m sajo. Gafat. 16. Quando 
alcuno gentiluomo Viuiziano andava per la loro ciltà in s9jo. 

Saso. * (Geog.) Fuune dell'Ungheria. (G) È 

Suosaccio , Sa-jonde-cio. [Sm.] pegg. di Sajone, Sega. Stor. g. 233. 
Correva tutto il popolo per la via Larga alle case «le' Medici a ve- 
dere un miserando spettacolo , che era nel rimirar Baccio in sur un 
cavalluccio , con un sajonaccio sudicio in dusso cc, 

Béionx. (Mili. e Ar. Mes.) Sajone, [Sm. acer, di Sujo; ma prendesi 
anche per Sajo semplicem.) — , Saghone, sim, Lat. sagum. Gr. ràyos. 
Cant. Carn. g26. In camicia la stote Si giuoca , e ‘l veruo in cok 
letto © in giubbone , Denché certe brigate Tiovinsi ancor , che lo 
fanno in sajone. Buon, Tanc, 4. r. Cresder posso Col sajon di dom- 
masco ( chi lo sa?) Di ir anch ia Ficsol Potestà » E Salvin. 
Annot, ivi : Sajone , derivato dal lat. sagum , abito succinto mili- 
tare; da questo la voce sujo e saja. (N) 

Sizoana. (Milit. e Ar. Mes.) Sarjor Veste militare antica ed 
anche) Sperie edi veste lunga. {H, ajo.) Buon. Frer.g 
de giovani Donestiche spegliazze, e sfornimenti Di sajorne, 

marnacche e robe. Tac.Duv,Germ 377. Vanno Lutti in sojorne con 





































Santar.® (Mit. Maom.) Pietra che i Mannestani pretendono sia posta 
mel centro della terra ed abbia maravigliose viriu. (Mit) 


SALACIA. 19 


* (Mitini.) Dea Letfiana che è l'anblama della natura , e come 
gt ds preti Riad cogli attributi della fecondità e qualche volta 
testa di vacca, (Mit) . 
Sstcntata.* E Roia Titolo d'un dramina Indiano in san- 
scrito 3 meglio Sacuntila , Sacontala, (0) Leo 
Sani.* (Geog.) dm Disti. del Giappone nell' isola di -Nison. (G) 
Sager® (Mit Giap.) Sackieti. Divinità cui si attribuisce il potere di 
guarine le malate ; e l' Esculapio de' Giapponesi. (Mit) _ 
Sur.* /. corrottumente sincopata TA ai e dicesi Sal mi sia , per 
dire Salvo mi sia. #. Salmi _ 
Sar. * NN. pr. m. Lat, Sual. 'ebr. sciaal chiedere : Postalante.) (B) 
paia 3 Fiume del peri — della Russia Europea. (6) 


2—- n) , s . 
aa.(Archi.) {Sf.] Stanza principale, la maggiore della casa e la più 
e ren . ta lo pe pp ene 13 mense. [La Sala è res- 
le, ampia, spaziosa è, nobile , maguifica ; vagamente , sontuosani tot 
addubbata cc.) Lar, aula , caeuaculum. Gr. avi , Sumaripior. (Dal 
cemt, brett. sal sala, In ted. scal, in oland. sac, in frane, salle , 
in isp. safa + e dello stesso sal sembrano modificazioni il gr, avle 
ed il lat. auta. In sala di udienza, ) Bocc, Latrod. 
52. E ciò che al LE 54 Butrati in 
una sala terrena , nov, f5. 8. Tra- 
vata la giovane n reh.nov,153, Tolse gli 
guini è i in una sala,» Zaldo, 
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e da tiro d'ogni maniera. B. 
e si mostra nella sala dell'an 


onj. L'a îa sala d'arme. . : 
leto , ne Io quale “vi si hanno diverse rastrelliere colle convenienti 


cortine di tela , per disporvi con buon ordine le arme di piccol ca- 
libro, € riparazte dalla ruggine e dalla polveruzza. (Gr) 

3 — (Ar. Mes.) { Parte importante de' carri , carrozze e simili, sulla 
quale poggia tutto il carica , € le cui estremità servono d'asse alle 
riore. Se ne fanno di legno di ferro ed anche talvolta d' ucciajo. 
Componesi di due pezzi conici alle estremità , su' quali girano le 
ruote, e del Corpo di sala, di forma retta angolare, su cui poggi 
no le stanghe. Le cime della sala sono attraversate da caviechie di 
ferro che diconsi Chiavi o Acciarini, 0 pure sono gue! nile di dadi, 
‘invitati l'uno a destra, l'altro a sinistra, per impedire che i mozzi 
escano dul pernio.) Lat axis. Gr. dim. Cr. 61. $. L'olmo è arbore 
noto ec. Del sun legni fanno le travi ec. ; anche se ne fa sale 
di carri, e fusoli di mulini, » ( Così legge il Focabol. del Manni x 
quarta Gnpressione , alla voce Fusolo ; sta lediz. citma di Cusimo 
Giusi 1005 e quella di Balogna 1784 leggono scale.) (B) 

3 — Sale dAconsi da' Banderui le cinque traverse disposte in figura 
di una scala nella parte di mezzo della Tonacella , due davanti e 
2 it du, ba , della quale, secca che sia, s' intessono le 
— (Bot.) Soria d'erba, fa quale , Li A 

x I; si fanno le veste a fiaschi, Lo stesso che Buda , F. Lat, 

cyperoides latitoliu, {typha latifolia Lin.) (Da mutilazione del celt. 

irl. siolastar ; in gall. sestisdeir che vale il medesimn) Buon. Mer, 

4.1. st. Dalle cui teste assisi eran duo fiaschi Vestiti di tabacco , 

e non di sala , Si eran ni e totti adruci e toppe. 

— (Filol.) Credesi da' più così detto corvallimente , in vece della 

voce turca Allah che significa lddio. (Giova però sapere che selun 

in ar, val misericordia , c si nomina in ottantaseltesim» luogo fra 
gli attributi «di Dio nella corona di preci che i Maomet chia 
inano testyh. In somma è spezie di saluto siero.) /iicord. Malesp, 
cap. 126. Il Soldano gli rendi a cheto Gurusalem , salvo chel tem- 
quo di Dio, che volle che rimancase a guardia de' Saracini acciore.è 

vi si gridasse la sala, c chiamasse Manmetto, na 4 

Sata. * (Geog.) Ciuà del Reguo di Napoli nel Principato Citerinre 
destin anche Sala la terra 0 La Salo — fiume (es antica cità della 
Mauritania Tgitana. — deila trigia. — Città della Svezia. (G) 

Sataneaca , * Sa-la-ber-ga. N. pr fi Lat. Silaberga, (Dal ted, seet spi- 
rito, e derg monta; Spinto della montagna.) (8) ‘ 

Sanacca. (Zool.) Savlie-ca, dfi Pesce poco dissimile dall aringa , che 
ci viene insalato dall'Olundo o dulla Svezia. CoRuuusce un genere 
nell'ordine degli acantopterigi stabilito da luvier ; e prossimo alle 
acciughe, ma ne differisce pel ventre dentellato, e pel gran prolun- 
gamento de’ toro masce'lari. (Prende nome dal sale. Sale.) (NeYXN) 

a —* Name che i Pescatori danno ad un pesce di mare simile ul ra- 
gno, ma più compresso nella schiena. Lat. thirissa, Aldrov. (A) (N) 

Saiace , Salà-ce. Add. com. F.L. Che eccita libidine; n trimenti Lusso 
rioso , Feneren. Lat. salax. (In celt. gall. soghait ciquivale al lat. 
salar e sdfach val turpe, immondo , violato. In gr safago îo stu» 
pro, agito, V. pure il'Littlvton alla voce sala.) Alam. Cole 5.119. 
Ur la salace cruca, e l'umil bieta, E la mocbicta malva, ce.Cocch. 
Vit. Piu. pag, 51. ( Venezia 1744.) Resti escluse assolutamente 
tutte le materie vigetabili più sode, e più salaci e puageati , e di tiag- 

tor mittimento. (A) (B) 3 

til carino ,* Sa-la:ce-ter-bò-io. Fr. P. scherz. per dinotare la 
Insalata, Cart, Sen. ro, Che appena, per quant'io posso compren- 
dere , Mangiato avete il salaccte: holco, (N 
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* Savacia.* (Zoot.) Suhi-cia, $/177.G-Lat.salacia (Da salos mara.) (Ge. 


neve di polipi, dell'ordine delle sertularie, e della divisione de'fles- 
sibili, è quali anno i lidi agi (Ag) oriemdita; fieiglia dll 
= i te inandria triandria, fimis le 
b Cos Cenina baiscello detto soalacia chinensis da 


delli China, (Ai) 


20 SALACIA 

“Saicu.* (MIL) Secondo alcuni, era un soprtinnome di, Aufitrite ; se- 
condo se L moglie stessa di Nettuno o una Nereide, "ha pure 
chi crede Salacia essere il riflusso del mare personificato ; Venibia 
era il flusso. (In gr. salos ware , alto mare ; dal celt. gall. sal che 
vale il medesimo.) (Mit) 47"; 

Satacia, * (Geog) Antica cîttà della 1 usitania, (G) dat 

Satanina.* (Milit.) Sa-da-dima. Sf Ne tempi di meszo duvasi da Fran- 
cesi e dagl' Itoliani questo nome alla maglia che î guerrieri pone 
vansi sotto le arnature, il cui uso fù adottato da' Cristiani in Pale 
stina , pigliandoto da' Turchi y de quali essendo allora capo Sala- 
dino , fu perciò dato ad essa maxlia tal rome, (O . 

Satanino ,* Sa-ladi-no. N pr. m. Las. Saladinus. Ls tto in ar. sala 
heddin: cd in questa lingua selrA armato, hedd potenza, fortezza. 
In ebr. scialit dominatore.) — Sultano d' Egiuo è di Siria fumosa 
per le ste guerre contro i Cristiani nel secolo x11.— Proni del 

lente, sultano di Aleppo, vinto du' Tartari ed ultimo della di- 
mastia degli Ajubidi di Saria. (B) (Mit) . 

Satano,*(Geog.) Sa-là4o. Fiume della Rep. di Buenos-Ayves— di Spa- 
gna dell'Alto Perù. (G) l - 

Sararitano,* (Giog.) Sa-la fi-ti-no. Lat. Salaphitanum oppidum. Ant. 
ciu. nell'interno dell Africa. (Mit) 3 

Sataca.* (Geog.) Su-li-ga | Sallaga, Ciuà della Guinea Superiore. (G) 

Saracione.* (Ar.Mes.) Sa-la-gio-ne. 4f Operazione che ha per fine di 
conservare diverse sostanze alimentari , specielenti i pesci e le car- 
ni degli animali , lr mezzo del sale. (D.T.) 

Saracnax.* (Geog.) So-lasgràm. Fiume e cità dell'Indostan. (G) 

Saragnaman.* (Mit. Ind.) Sa-la-gra-mào.Sm, Conchiglia impietrita che 
gî Indivini pretendono rappresentare Visniù , perché ne hanno sco» 
perte di nove gradazioni di colore: il che essi riferiscono alle nove 
incarnazioni del Dio. (Mit) . ; z 

Satan, * Sb-lai. N. pr fi Lat. Salai, ( Dall' che. scialah mandare, in- 
viare: Inviato.) (B) i 

Sarastoto.* (Ar.Mes.) Sa-lajué-lo Add. e sm. Canvvajo del 

Savamaeccne + Sa-la-me-tte-che.WMoce Lessa, usata per lo più in 
20 , e formata dall' Arabo, salam leke, che vale Pax tibi. { se non 
direttamente dal turco sclamlamaq salutare.) Satvin.Pise,2, 325. [Sa 
lamalecha presso i Turchi è lo stesso che dire Per nbi 5] donde ab. 
biam fatto il nostro Salamaleoche , cioè cirimonioso saluto , e rive 
renza profonda.Muln. 10. 3. Le guarda dietro Calagrillo, e grida: 
M'avessi detto almen salamalceche! Buon. Fier. 2.5.3. Iu aringo sa- 
lito Si vide it bsccalare imlasciadore , Che già per for le sue sola- 
malecche cc. Componeva i sembianti, ce. s 4 

Satduanca,* (Geog.) So-la-man-ca, Zoe, Salamantica. Città e prov, di 
Spagna. — Città del Messico. — Isola della Coinmbia, (G) 

Satamarona. (Zool) Salamandra. (SL) Spezie di lucertoli { simile 
ul ramaro, tutta a di nerv e di giallo, alla quale gli antichi 
attribuirono la pre tà di vivere in wiezzn alle fiamme , cui essa 
anzi, secondo alemi , estinzueva coll e sua frigidezza , e 
però ne fecero l emblema del funco, e & giaii il geroglifico di 
un uomo consumato dl freddo. L'esperienza ha fiuo conoscere che 
tali proprietà son fuvolose.) Lat. salamandra, Gr. carapisd;a, (Sa- 
mondra dal pers. somender, semender, semendel o sumender che va- 
gliono il medesimo.) Per. cons. 35. 4. Di mia morte mi pasco , e 
vivo in fiamme, Stranio cibo e mirabil salamandra. Ain. ang. Nos, 
Ju. 110, selninaidra audivi + Che dentro il.fuoco vive, stando 
sana. Bemb, Asa. 1. 26. Quale vive nel fuoco come salamandra, 
quale, ogui caldo vital utone , si ratfredda come ghiaccio.» Mat 
toi. La salamandra è di natura tanto frigida che toccando il fuoco lo 
spegne; ma gittata nel corpo del fuoco ove sia gran vigore di fiam- 
ma s'abhrncia. Falliso. La salamandra gittata ml fuoco schizza per 
dolore da' pori della sua pelle un biivco fetido liquore, con cui i 
carboni accesi, se pochi sono , ammerza. (A) C 

2 — Presso i moderni zoolvzi la Salamandra è un genere di rettili 
batrociani , famiglia delle urodole , i quali presentano le forme della 
lucertola. Gli serve di tipo la Lucerta salamandra , soria di retule 
che ha la coda rotonda e corta , le dita senza unghie y il 
nudo e poroso, Può sostenere la fame per più mesi. Tramanda tanta, 
umidità dalla bocca e dai pori, ch'è capace di estinguere un piccol 
fuoco, Five nel Europa temperata. Lat. bucerta salamandra Lin. (B) 

3 — Picesi Salamandra acquatica Tu! altra specie di rettile che ha fa 
coda piatta , compressa una cresta membranosa lungo il dorso, la 
quale nel maschio è denteltata j corpo, bruno , variato di nero e 
ceruleo ; il ventre gi.ilo , © rossi E comune nei luoghi palu» 
dosî, Lat. lucesta palustris Lin, (B) Red. Osservo. aim. (Op, 2. 4.) 
Nelle salamandre acquatiche , nigli stellioni ce. cd in allri serpenti 

uadrupedi ee. (N) 

Bal atsane s SOT mandria. Add. m. Di 0 Da Salamandra. Pr. 
Juc., T.3 6,33. O cuor sulamandrato , Di viver si infocato, 

Satamanpni. * (Filol.) Sa-ta-man-dri. Una delle quatro nazioni ele- 
mentari ulle quali è Cabulisti assegnano per soggiorno l'elemento del 
fico. (Mit) 3a È 

-Satamo. * (Mit) Sa-làm-bo. Divinità adorata da' Babilonesi , e che î 
Mitologi pretendono altro non essere che un soprannome dato a Ve- 
nere perché riempie l'anima di monulii e d'iquetudine. ( Dal gr. 
sulos commozione , agitazione.) (Mit) 

Satamenia. * (CER) Sa-lun-bri-a. /o stesso che Salembria , 

Sarame. (Ar. Mes.) Salame. [Sm. [Nome generico di) carne salata j 
iper lo più di parco , soito qualunque figura e con qualu pre 
pdirizione., acciò si conservi lungo tempo, ] come Presciutto , Sal 
sicciolto , Mortadella, e simili; [ altrimenti Salato, Carnesecca.] Lat, 
salsamentim. Gr, ra;ocor, Buon. bier. 3. 1. 41. Tu porgi a me quel 
resto del salame, n E Salun. Annot. ivi. 1 salame , ficendo come 
molti tagli nella lingua , Funzioni dl vino gli riserva e sana; è quel 
frizzamento del sale condiziona il gusto al diletto del bere, (N) 





























P. (6) 








SALAPINO 
Sarant, * Geo) Sa-lamé. Lsoletta det Golfo Persico. {G) 


SarameLecciti la-me-lè " k 
condo qu poteri dati Lo stesso che Salamalceche , /. ( So 


orde i fi la più in uso, fegzonsi im alcune edi» 
ire gli quempi stessi del Salvini qui sopra riportati.) A) (N) 
LAMIDE Sa-là.mi-de. N. TA i. Salamis. ( Dal gr. sulos. in 


It. gall. = Pegtla i i Y 
si tall togli mare) ; "Piglia dAsopo re di Beozia, amati da Net 


di Cicreo. (8) (A) di Salamina all'isola ove divenne mudre 


2 —* (Geog.) Anticn città dell isola di Cij 6 
Sarsmiece,* Sa-la-mi-ùle, N. pr. m. Lot, Siro. ( Dar ebr, scialom 
pace , ed el Iddio: Pace di Dio.) (B) 
STA (Geog.) Sa-lai-na. Lat. Sslamina + Salamis , Salamin. 
Cicria e fl Sargnico nell'Attica detta anche anteumente Scivia, 
» ti Ci l i it "si i 
it ila de ECO bri. — Antica città dell'isola di Cipro, 
Sarsminto ,* Sada-mi-ni-o. 4dd. 
Salaminus. Onde Salaminio 
colare che se gli rerule 
che trasportò Teseo a 





pr. m. Di Salamina. Late, Salaminita , 
> fu soprannomato Giove pel culto ; 
va di Salamina 3 e Salaminia fix detta la nave 
Creta, perché Nuusiteo di Salamina ne fa dl 


la-mi-no, N. pr. m. (V. Salamide.) — Uno de' cinque 


(Mit) 

Satawistra , Sa-lacini-stra, (Add. e sf.) Donna saccente, { Che fa la sa 
per derisione Madapna salamistra } Lar. prave 

Dal lat. sola magistra , sola maestra ; che 

far da macstra.)Gell.Sport.3. 5, E chi fia stito? 


psi Pi, s che non mi volle mai bene? 

borbottona , salainistra è 

Satamisthane , 
dh 





Satamora, (Ar.Mes.) Sa-laand-ja.{ 81] Acqua insaluta , per uto di con- 
mario, Griiym 








gal. sal acqua sal- 

Le quali (2004) oltmamente ser- 

tre ore nel sale trito , 

3. 3. In acque, in oli, in 

; cc. Poison far travisare ogni 

Aunot. ivi: Salamuja , acqua artifiziosamente 

salota , dal lat, muria. Moim in chraico acque ; omle alcuni dedu- 

cono le moje di Volterra , ove si fa il Sale. Ned. Ezim. Salamoja 

che è un composto d’acqua di sale, può derivare dal lat. mura o 
da salumuria de' basi secoli. Salvin. Annot. £. B. Marinare dal 
lat. muria , onde abbiam fatto noi salamoja. (A) (N) 

a — E fig. Patoff: +, E' ne fa gran burbanza € salamoja. Malm. 
8. 26. Porgli fra sale © inchiostro in salamoja. 

3 —* E anche fig pza salamoja , detto di ona per Senza 
sale , cine senza giudizio, Fortig. ice. 3. 63. Era buon uom, ma 
senza salamoja. (N) " 

a n a) Salamoja , Erba salamoja : nomi volguri dell’ Acetosel- 

a 

Baramona , Sala mono. Add e sf. Dicesi di donna ; altrimenti Sa- 
lamistra , Dottoressa. (Jalumona , cioé quasi un Salmone , facendo 
femminile il nome di quel Re che fu il più sapiente degli nomini.) 
Salvin. Annot. F. B. g. > Salamistrando , facendo le saccenti , 

LI Ca verbi, formati di nuovo da nomi 

È (N 

Satano! coma, Sa-la-mon-cicua, Add Dpr dim. di Salamona. Salvin. 
Annot, F. B. introd. 1. 3, Nalamistrerie , voce comicamente formata 
da Salumistra + che vale Dona supiuta , quasi Salamoncina. (A) 

Saranone , * Salasudae. N. pr. #8. VA e dé Salomone. Lat. Salumon (8) 

Satamone. * (Ar. Mes.) Sen, acer. di Salime. Grosso salame. (A) 

2 — (Zool.) [Sorta dî pesce, più comunemente detto Salmone.) Sermone, 
Fn bat. salmo, în ted. sal, in frane, saumon, in ingl. od in isp 
salmon , in illir. som ovvero salzitun. Secoudo Plinio, saluto vien 
dal lat. salin jo salto : poichè questo pesce nel saltare È agile. Altri 
dal sale. ) Morg. 1g. 66. Raggiata © rombo , occhiata e pescecane 4 
La triglia, il ragno , e "l corval silamone. » (IL #ocatol. alla voce 
Ragno , $. IL legge salomone.) {B} Ù 

Satazona, * (Geog.) Sa-lan-dra. Lo stesso che Acalandra , Y. 

Sasanpasita.* (Goog.) Salun-drél-la, Fiume del Regno di Nupoli: 
Basilicata. (G) * 

Sstanca, * (Geng.) Sa-làn-ga. Zsola del Grande Oceano gauinoziale.(0) 































Savaxcor. * (Geog.) Sa-langòr. Sim. Stato e Cità della penisola 
; Malacca. (G) a 
aLapantta, * (Geog.) Sa-la-parù-ta, Pi it. di Sicilia nellu prova 
“di Trapari. (O leto 

Sataria, * (Goog.) Sa-là-pia. Lat Salapia, Ant, cit. d'Italia nell'A- 


pulia Daunia, (G) 
Satamino ;* Sa-la-pieno, Add. pr. m. Di Salapia. Lar. Salapinus, Onde 
Palude Salapina fx detta una Palude vicina a quella città , e deila 


quale si formò un porto, (G) 


SALAPEZIO SALCIGNO hà 21 
R gradi Gi 3 così detta Guar. * (Geog.) Fiume di Francia , che sbocca nella Garonna. 6) 


se ne 
divertire il popolo, Lat. 


Saratamante , Sa-la-ta-méorte. Ao. Con sale, 1 Doni 
la Zuce. , Boccalin, Rag. Parn. Pag tdi isa 
© Satati, * Sarla-ti. IV. pr. m. Lat. Salathi, (Dall'ebr, set ombra. Nella 
. 2, 5te942 lingua soleth farina sottilmente macinata.) (B) 
Sataro , Sa-là-to, Sm. Salame, Carnesecea. Lat. salsamentum. Gr. 
rapixos. Agn. Pand, 56. Se la manometti il vino forte, 0 "1 salato 
guasto , 0 qualunque altra. cosa noa buona a pascerne la famiglia , 
FESSO sa arno riserbo, gettasi , versasi, niuno se ne cura, ciascuno 
2 — * Salso, Red. nel Diz, di 4. Pasta. Sente in bocca una piccola 
s unione pale Liga al salato. (N) 5 E 
acaro. Add. m. da Salare. (Asperso di sale, Condito con sale ; al- 
trimenti Insalato.} Lat. salitus. Gr, durdur. Bocce, nov. go. 7. O 
per cibi salato che mangiato avesse. -£ nov, 50. s0. Datale un pezzo 
ca corna salata la Lpd con POSA Diz. di d. Pasta. Sieno 
ieri puri, semplici e . . . fatti di puro brodo di carne, grasso, 
salato secondo il solito ec. E dett, 1. gr. est è ue n * 
î cul lea hs z 1. dr. Quest acqua gen, 
; a (Sulino, Salmastro, Salsugginoso,] Lat. salsus, Gr, dApnpér. 
n V,L. Aggiunto d È Tes Be 3, 39. to un 0 è ella dolce , cd in un altro è amara, 
Porta Collina, chiamata perciò anch'essa ‘© salata. Alam. Colt. 2. 35. moutando il sol si lascia in 
, e conducea verso il Mare Adriatico. Per distro dl cornuto animal, ch' addusse Europa Dentro all'onde sala» 
che recavano it sale a Roma , donde le lett. 3. 99. I carnumi erano vivi, e uno di essi mi ha avuto 
à a Fi sa = . Ret cia cert' acqua salata apra 
» (}79 da Micle idi pregni carichi TI di Ù P; 
dn alii le a e A ap sù lim 
ionare.) Lat. salarium dare. 3 — Costar salato , si ‘osa che si ia 10 carissimo. 
Il quale , dove ben salariato —Lat. plurimi sibi emera, Gr. wdulorow desiedui ri Malm. 7. 69. Noa 
i Franc, Sacch. nov. , dubitar , ti costerà sulato. 
le chiese che hanno so- $ = * (Geog.) Mar salato fis derto il Mare morto o Lago Asfaltide, 
Diod. Num. 33. 3, L'esiremità del Mar salato sia il vostro confine 
dal mezzodi. (N) 
Satavar, * (Mit. Maom.) Sa-la-vàt. Sa. Questa parola indica la con 











rlai. » Diod. Prov, 20. 10, re Frs 
ino stolti e salariano passanti. Ù = forapde. ( Dal cell. gall. sa/ sporco ed ew che il Bulkt 
da Salaviare.)Che ha sotario pre dice, essere stato rara da' Ei in fa di af che in fine delle 
rom. FE ca pure il fr. ph cha anche 
go sporco. suite, 35. Come non in salavo dr è 
ana in candido pare, e dispare forte, e sata laido.» (Loa:: 
e più 'l laido. 7°. Not. 553, Guitt. Lew) (V) 
Satavoso , Sala-véso. (Add. m.} #. A. 
che Salavo, Y.]} Mn Jac, T. 2. 2. 35. 
salavoso , Candido più che neve il fa parere, 
Saxce, (Bot.) [Sm, sine, di Salice, 7.) Tes. Br. 3. 7. Secondo che 
sale + siccome i più credono, dimostra il giunco , o salce salvatico , e tutti arbori che di umidore 
esalijan da sal anno, Il Bul. nascono, ass. Am. 1. 1. L'orno per l'oro, e per lasalce il salce , 
qual voce non trovo in altri E l'un per l'altro faggio arde e sospira.» (Qui anche in gen. fem., 
i, da grossi salari e sconve- _ considerato come maschio e femmina.) (8) È 
Voleva essere e fante e famiglio Satcsro, (Agr.) Sal-cé-to. {Sw.} 0 pieno di salci , (Luogo pian» 
. E Test. paz. 1. tato a salci ; altrimenti Salicale. ] . salictum. Gr, irewr. Ch, 2, 
prod il suo salario 26, 7. Il terzo è I, dove sicno salceti ; il quarto , ove sia uli- 
gota, Franc. Bart. 298. 1f. E veto. £ 7.5. 2. "l luogo sarà umido e basso e soluto , riceverà 
i si spande, Cavale, £rutt. ling. più convenevolmente il salceto, l'albereto, l'ontano e '1 pioppo. True. 
are Iddio per altrui. gov, fam. Non per le vie macstre, ma per li spiueli , pe' salceti e 







© poi assai nou avea il Comune 
Il'opere distribuite e pe, 
. vali (sorta 


















Pit. SS. Pad, 3. 339. bielle in mano al- pe’ giuncheti liono camminare. 
quasi per salario del peccato. (V) a— Per ur: utiigo, Viluppo, Gineprajo. March. Ercol. 8.-I 
Operare con mercede pattuita d'un tanto a quali sì cano che voi ec. foste 0 presuntuosamente entrato in que- 


lario. (A) sto salceto , 0 non senza temerità. » Matt. #ruuz. Rim, Buri. Ma 
i. P, A. W. e dî) Salario. Stor, Pist. g1, Elli i umor che s' incapa ne' “eg » Non vi par delle grazie olim date , 
e di Pistoja dal salaro che dovea per l'oflicio della Sc non s' entrasse in mille bei salceti ? (Be) 
Sacca. (Idraul.) Sal-cià-ja. Sf Siepe assai bassa , formata lo 
ir.) Sa-lassà-re. Att. e n. Fare l'operazione del salas- più di piccoli salci intrecciati per riparo degli argini o ripe 
ue, Toccar la vena, Aprir la vena, Lat, sanguinem _ del fiume , e per farvi deporre le prin (A). È 
ar. scelsceluiseif sangue. Nella stessa lingua salta e- Sateiccra, (Ar. Kia Salciocia, Sf #. e di Salsiccia, ( Detta in lat, 
barb. salsicium , dal celt. brett. sifzi che vale il medesimo. ln fr. 
, sadcisse, in isp. sulchicha,) Tasson. Secch. Rup. 3. 25. Ch'umron 
l'armi a danno ed a ruina Della città della salciccia fina. Berg.(N) 
a — (Milit.) Fastellone di mami, 0 simili , che serve alle fortificazio» 


i militari. (In sciahek sta da di con Tn ebr. socha 
i Wil. Guer. Civ. 5, Berg. (Miu bal 
alto a. Mes.) Sal-cic-cià-jo. Add. e sm. Y. e di Salsicciajo. 

da salos mare.) Genere di piante 


n DA 
mpic mente . Disc. pag. 119. Berg. (Min) i 
Sanogin Sosia ericinee, coruttrizzato dal Satuacerone*, o) SEEN. Sm. V. corrotta. Fe di Sal- 
+ la corolla mono) quadri. _ siccione. = 
ricettacolo ‘ona papiro "tifide ed una Satoiano, Signo Add. m. di Salcio. {Ciò che nell' indole 0 nelle 
così denominate dal loro lussureggian- qualità è simile al salcic ; v SN 
i ed ondeggiare al soffiar de' venti come fa cigue frasche Fra le più brave musiche acquajole cc.» Minuoe, 


DM sio: (Sm. Evacuazione artificiale d' una certa 
de il nome di Ar- 






Sa-làs-si. Lat, Salasiî, Antichi popoli della Gallin 
) sa livai-de. Sf. V. G. Lat, salazis. ( Da salao io 















a biagi di Legname di mala qualità e non facile a esser la- 





sangue. Se fatta le arterie 
3 se pe vasi Ela Fi; eMfamas! Salasso locale o capillare; vorato, e a pigliar pulimento. Baldin.Woc. Dis. {alla v. regina 
dicesi più propriamente Salasso e grecamente Fle- Una i alcuni legnami , come galtice @ gattero, che nou i 
n i Missione 0 Emissione o Cavàta di sangue.) Lat, cilmente si pulisce , perche il suo filo non cammina Lr gii malizia 






Gr. qanferonia.Cr. 2. $. $. Perché son forate presso verso diritto , che però iutoppa il ferro in varii riscontri; ae pa 


quindi esce l'umido superfluo, siccome u- di levarue pulita la superficie , alza in esso alcune fila» 
x < " zano € feliono dal piano a foggia del salcio. Questa parola salî- 


o oggidi è anche termine de' Maniscalchi , ed è —gno è presa da alcum per lo stesso che riscuntroso , da' quegli Fra 
o con lancèta da'cavar sangue ai cavalli, ed doppi o riscontri , che truva il ferro per Lulli i versi in caso le- 
‘eatil spada sguainata ) (A) guo. (8) (N) 4 


PAS 







22 . SALCIO 

Suso, (Bot) Subeio, Sim, { Genere di piante della divecia diandria, 
Famiglia amentaree, che ha per caratteri: gattini cilindrici, come 
posti di squame , ognuna delle quali copre due stami ed una glan- 
dula nettarifera , negl' individui maschi 1 un germe a stito bfido , 
mer individui femminili | che diventa nna capsula unilocutare, bi» 

Ù p fotinperman) — , Salier, Salce, sin. Lat. salix. Gr, inia.(Sa- 
lix dal celt. gall. suilleno, seilcac, sori licemente sail che 
vagliono il medesimo. Saileag nel'a stessa lingua val giovine salcio. 
Ju brett, hadek sulix. I più da salio salto , atteso il so rapido in- 
cremento.) 

3 — (Dicesi più comunemente Salcio o Salce specie dî detto 
genere che è il salix amygdalina di Liuneo: Pianta che ha gli stelî 
diritti , di qeslioore altezza ; i rami alterni , seo Sressibli con 

scorza liscia , alquanto ner 0 porporina,o di un chiaro; 
le foglie alterne , pie da apprecsimale, simili a quelle det Man- 
dorlo ; le stipule sessili , ssicauli | piccole , crpesifiemi den- 
tate. E indigena ne' boschi umidi dell'Europa. Ve n'ha di molte 
specie.) Boce. nov. 77. 30. Col suo fante tra salci ed altri alberi 
presso della torricella nascoso era, Alam. Colt. 1. 13. Dal robusto ca- 
stagno , essalcio arquoso , Dalla nodosa quescia e d'altri molti Pren- 
da i rami da poi, che sian sosteguo Alle sue membra. E 9. Vedi 
sth d Suklo Menco  Selcio da pertiche o Sali Una specie 
#7, {Dicesi 0 . fiche 0 Salicone, 
di Salcio comune nelle 7 lie radica un effetto pittoresco, 
Coltivasi ne' piani bassi per sostegno delle viti, e per ricavarne 
tiche legname , cntini scodelle , taglieri , arnie , ee. Possiede in 
tutte le sue parti una certa amarezza mista ad alcun che di aroma» 
tico, massime nella corteccia , che s' avvicina le sue proprietà 
a quella della china , ed è perciò adoperata dem medici siccome to- 
nico 0 in polvere 0 in decotto 0 in estratto o in infusione vinosa. 
at. salix alba Lin.] Soder. Colt. 35. Non è buono ( a far pali) 
né l'alloro, nè '1 fico, nè "1 salcio. 

4 — Dicesi Salcio da legare 0 Salcio bianca, Una specie di saleia che 
si pianta lungo le fosse vicino all'acqua , e si coltiva a capitozza, 
tagliando i virgulîi che produce , è quali si fendono, e servono per 
tegar le viti , i cerchi delle fotti ed altro , e per farne ceste, gra» 
ticci y ec. Lat, salix vitellina. (A) 

5 + Dicesi Salcio davidico, Salcìo di Babilonia, e velgarmente Salcio 
che piove, 0 piangente, Una specie di salcio che prestissimo cresce, 
lllnico (4) sottili rami sono pendenii e fragilissimi, Las. salix 

ilonica. 

6 — Dicesi Far marzo de' suoi salci e fg. vala Andar È suoî, 
Badure a sè , 0 simili. Lat. rem paia s sibi Pi «Led Gr. 
iavrg wpecixu». ( È il motto latino colligere sarcina 0 sorvinuta di 
Giuvenale.) Morg. 53. 54. Io feci presto mazzo de' mici salci , Ché 
lo star quivi mi parve Îo, 

Satcioto, (Agr.) Sal-cié-lo. dm. Permena di saleio 0 simile , con cui 
si legano le viti , le annestature , od altro. (A) 

Sarcnatr. * (Ar. Mes.) Sabcràut. Sm. comp. indeol. P.ted. Maniera 
di cavolo cappuccio confettato con aceto. — , Sarcraut, Saulcrant, 
sin. ( Dal tel. sauer Araut che vale alla lettera acida erba.) Mato. 
1.33. Qua birre, qua salcraut , qua cervoge. E Min. Annot. ivi, 
Salerant o Saulcraut , cavolo salato : voce © vivanda tedesca. (OXN) 

Sarca. (Ar. Mes.) [Sf] Acqua în cui sia stata disfitta gomma 0 
we fe visrose e tennci , con che si bagnano i edruppi e simili 

ne, dirsi stare incartati e dintesi, Lat. ferrumen, Gr. ewagi. (V. 


» — Acqua in cui sia sta'o disfutto amido, e serve per tener di- 
stesi e incarinti i panni lini fini, le trine , e simili. Onde Dar la 
salla alla biancheria = Ziamidaria è Darie l' amido.) 

3 — E per metaf. Lor. Med. canz, 68. 17. È ben buona a dar 
la salda Qualche po' di gelosia. 

2a — * (Agr.) Campo lasciato a erba nell inverno, in cui s'introduce 


a pascere il bestiame, (A 
Siae. Antica cità della Mauritania Cesa- 


Sacpa. * (Grog.) Lat. 
riense. (G) 

Satvamente , Sal-da-mén-te. Avv, Fermamete, Stabilmente.Lat.firme, 
firmiter. Gr. napripas, Salvin. Disc, 3.58, Ma impressa tienla nel- 
Tanimo saldamente, o Maur. ria. 1, 127. Nuovo vi à certo il mio 
Suggetto ; Ma non, se mirerete saldamente Quel che scrivendo altri 

i han detto. (B) Salvin. Opp. Pesc. 1. 174. La belva e l'uomo 

1 wra terra Hernan Correggi (N) £ A 
srpamento , Sal-da-méo-to, (Sm.) 44 saldare, £ * operazione e fo 
fotto del saldare ; altrimenti Saldatura.) ai opere e PP 
Dalio, Gr, ewagi. Cr, 8. 6. 2. Con cera e con loto si tari il per 

io, accioechè ‘1 sole, 01 vento, o la ‘a non impedisca il suo 
saldumento, E g. Sr. 1, Si tagli colla rosetta tanto dell' ia in 
torno alla ferita”, che l' ia non calchi la carne vi ne ancora 
la tucchi ; imperocchè , se la toccasse , sarebbe impedito in tuito il 
suo sallamiento, + 

3— (Pa ‘amento di conti; altrimenti) Saldo. Lat. exacquatio. Gr. 
iZiewen, D. Gio, Celli lett. +6. Credo che per sua cortesia caso ba 
voluto indugiare il saldamento di vostre ragioni, n Cron.dtrn.110. 
Allora rimase a dare Cambino ad Alfieri Borini d'oro Ya, 0 poco 
più peo meno ; credo che fosse questo saldamento nel 1297, od 
in quel tempo ; e ciascuno di loro ha la sua scritta per memorza.{V) 

Sitpanna. * (Geog.) Sal-dà-nha. Hoja dell'Atlantico, nella cos oc- 
cidentale del Capo di Buona Speranza. (G) 

Satvane, Sal-dà-re. [At.) Riunire , Ziappievare e Ricongiugnere le 
genre e fessure ; e si dice più propriaotente, che d' altro, di cose 

i metallo , di ferite e di piaghe; e talora vale semplicemente U- 
nire è pipa de cose che erano per lo innanti disgiume. { dl 
trimenti Riunire , Riappiccare , Ricongiugnere , Rammarginare, ec.} 
Lat, ferraminare , solidare. Gr. swrameso. ( Cumunemente sn trae 





SALDATURA 


questa roce dal lat. solidare che vale il medesino, Ta lat. isesi anche. 
solitari per saldarsi, riunirsi, parlando delle piaghe. In trance. dice-i 
anuder , in provenz. santadar , in isp. soldar, ia illiv. sastaviti. Il 
Bullet ba il brett. souda nel senso medesimo: in vano ho cercata 
questa voce in altri dizionarii. In ar, seld duro ; ysal conjunctum 
esse alicui, In illie. sdruv vigoroso, fermo, saldo, V. Sullo.) Cr.r.9.1,$e 
ai menerà (fl acqua) per condotto murato, si si dec saldare il canale, 
acciocché l'acqua non possa scorrer per le fessure, £ num, 3. Innauzi hè 
vi si volga il corso dell'acqua , vi si dec metter favilla mista , che 
con alcun li vi discorra , acciocché saldi e incolli i doccioni , 
se avessero alcun vizio. E 5. so. 12. Avicenna dice che le pere sal. 
vatiche secche hanno proprietà di saldar le ferite. Petr. canz, 35.4. 
Prima che medicine antiche o nove Saklin te piaghe ch'i presi ‘n 
quel bosco, Sen. Ben. arch. G. 37. Noi ci allegriamo bene che ella 
sia saldata (‘n ferita); ma vorremmo nondimeno non averla avuta. 
» Baldin. Voc. Dis. Saldare , altrimenti Rammarginare; unire aper- 
tare, 0 schiaoti de' la: di gelto, cesello e altri ; e auche appic- 
+ che si fa con salitura di terzo, 
ualità e sottigliezza de' lavori. (N) 

il primo modo di saldare metalli, 





3. Per te spera 5 Ò 
Ultimare , Terminare. Lat.rem conficere , perficere.Grdrera sl 
à Martinazza, 

5 — Dicesi Saldare ragioni o conti e vale Federe il debito e credito 
e giarlo. Lat. subducere, cxaequare rationes , putare rationes , 
paria facere + transigere. Gr. Aoyitirdau, (Trovani presso Ascanio 
tolidare rationes per saldar le partite. 

» — E per similit. Petr, son. +61. È per sallar le ragion nostre 
antiche Meco e col tiume ragionando andavi. 22, Grow, Ced. lett, 16, 
Io il pricso gli inccia che al sallare de' vostri conti vi trovi 
vanzato. DA È 


arch. 2. 3. Vuoi ta dunque venire a' conti colla 
4 e saldar seco la tua razione? Gal, Sist. 221. Mi 





pieterel= 
be, quando mi fosse saklita quella partita del muoversi il mobile 
per io spazio dl passato, ec. The. Dav. Vit. Agr. 98. Sa 
date il conto delle imprese, suggellate con questo giorno il cinqua:- 
tesimo anno, (// resto dat. hu: L'ansigite com expoditionibos.) 

6 — Dar la 3 ma in questo senso dicesi meglio Insaldare. 7. 
Salduto , $. ». (A) 5 . 

7 —* N. ass. Detto de metalli e dille ferito, Vit. S. Gio. Batt, 217. 
Il ferro quando più si batte , meglio salta ed é più forte, (V) Red. 
nel Diz, di 4. Pasta, Le ulcere nou saldarono mai, £ appresso: Le 
grandi firite non ho mai trovato , che saldino in ventiquattr'ore, e 
che perfetta nente rammarginino.(N) | 

8 —* £ nel signifi det $. 5. Car. Lett. ined. 3. 2f3. Vi prego a far- 


liene interebere , perché possa saldare con l'amico qui, metzo 
1 quale gli ho pani rimettere. (Parla di alcuni denari.) (N) 
SaLparo , Scan. Add. m. da e. {Ricongiunto, Riunito,) Lat. 


Le piante e le stelle 


ferrununatis. Gr, cvrnppiror. Zibald Ande, 93, patt) 
oro, € iasieme 


sono dello fermamento , e lo fermamento è 
sono legati e saldati. (Cioe, uniti.) Bur. Lf: 28, 3. Colla spada, che 
tiene in mano, a ciascano rifende la sua piaga saldata. Lib. Astrof. 
Guarda che non s'accostino molto al fuuco Li luoghi saldati, che , sc 
tu non le gnardassi , guasterebbonsi le parti che sono appresso delli 
luoghi della saldatira. Sagg. nas. esp. 98. Dopo averlo iuserito nel: 
l'anello ec. , saldato a nu ferruzzo. 

2 Pareggiato , detto «i conti e ragioni. Sen. Ben, Warch.6.4. Ole 
High eri cume cralitore venuto ( saliato il conto), te ue parti 

res 

3 — lusaldato, Che ba avuto la salda. Mulm. 6. 45. Fiotita è la tova- 
glia, c le salviette ec. Saldate colla pece, e in picga strette Infra le 
chiappe state de' demoni. 

Satnarnso, (Ar. Mes.) Sul-da-16-jo. Soi Strumento per saldare. Ferro 
da saldare; Strumento composto di una bacchetta di ferro, fissata 
da un capo in un manico di legno e che ha dull'ultro un pezzo di 
Lr igliato alla cima , che serve propriamente a saldare, 

(D. T.) 

Satpatuna , Salda-tàra. (Sf) ZI saldare, e'7 Lungo soldato ; (e dicesi 
proprinmente del riunire due pezzi separati di metallo.) Lat, fercu- 
minatio , compagrs. Gr. ovra3à, + distr. Quella saldatura sia con 
istagno, e ben fatta. E appresso: Guarda che non s' accostino moliv 
al fuoco li lunghi saldati j chè, se tu non le guardassi guasterebbonsi 
le parti che sono delli luoghi della saldatera. 

2 — La materia con si salda; (altrimenti Lega, pù fusilule de' due 

ssi che con essa si uniscono,) Lat. ferrumen. Gr, cevapi. Fagg. 
nat. esp. 1$+. Lo squarcio principiato nell' argento della saldatura 
tirò innanzi l'oro ancora. » Zaldn. oc, Dis, Saldatura, dagli 
artelici detta lega,Un composto di sci carati d'oro fine, e un carato 
e meo di ero argento. Serve per risaldar figure , lavori di cce- 
sella , e altro. 

3 — Dicesi Saldutura di terzo, Un composto di due once d'argento e 
una di rame ; serve per saldare, sopra piastre d'argento , ogni sorta 
di lavoro di filo, e per rammarginare, Benw, Cell. O ef37. È ne 
csssario ancora di provvedere saldatura di terzo, che così vien detta, 
perciocché si piglia duc once d'argento e una di rame. Mo 

4 — Dicesi Saldatura di ottavo, Ln compusto d'un’ oncia d'argento 
coll'ottava parte di un'oncia di rame , con cui si sildano i pezzi 
delle ficnre e vasi d argento , fatti di cesello. Baldin. (8) 

5— Dicesi Saldatura di rame aiso, Unu sablatura per figure di me- 
talli , però debole assa: e ‘di poco durata. È adnperata @ saldare in 
argento ; guasto il furoro, perche vi lascia una certa quali di non 











SALDENSI 
ommettene , dove è il saldatura 
tra sorte. Petito ssilicefisicrcione: deb 


6 =? Dicesi Sallatura a segno, Qualla che camponasi di due terzi di 
i uniti a un terzo di . Se la ione dello stagno è 
pressi i td dice ole la coldenta è grana, e in è caso 
è più fusibile e di miglior uso 3 se all'opposto si è aumentata la pro» 
porzione del piombo, si dice che la saldatura è magra: allora è più 
tarda @ si , ma resiste meglio agli acidi ed in generale ai di 

versi €] li contrazioni , dilatazioni , ec. (D.T.) 
7 —* Dicesi Saldatura forte, Uga lega di rame , zinco e stagno , in 
i zioni, più 0 meno fusibile per saldare gli oggetti di rame 


in luogo 





Serie propo! ti A ci 
di ferro ed ottone. La saldatura forte più comune onde si servono 
gli operai 


c di 16 partì d'ottove ed una di sinco.È diffi- 

cilissima a fondersi 5 la si rende più fusibile , crescendo la ria 

zione dello zinco. (D.T.) 

8 — Detto delle Ferse, Lat. cicatrix. Mor. $. Greg. 9g. 39. Le mar- 
gini non sono altro , se non le saldature delle ferite, 

SERERN (Gcog.) Sal-dén-si, Lat, Saldensii. Antichi popoli della Da- 


3 cia (6) 

Sarprzza , Sal4Jizza, (Sf) ast. di Saldo.Stabilità [di cosa materiale, 
per cui difficilmente può essere abbattuta , rotta 0 schiacciata ; altrà 
menti aa , Fortezza | Durezza , Solidità ,} Fermezza. , sta- 
bilitas , soliditas , firmitas. Gr. rat. Pallad, cap, G. Per con 
servare la soldezza c anagrezza della vite. Lor. Med. rim. 88. { Non 
colonne marmoree in altezza Reggon le picciolette c basse mura Dello 
edificio;) Non gli dà bellezza Pietra di gran salderzza, chiara e dura. 

a — Per metaf: (Costanza.) Lat. firmitas ; constantia. Gr. ibrriSua. 
regi A Riunuove dall'atto virtuoso ogni saldezta di temmperan» 
za.Cavalc,Med.cuor. Il terso effetto della tribulazione si è, che dà 

n ae ata il tes maria ripa terra © cuoce. 
—' Serietà, Fit,S.Eufrag. 163, Quantanque icesse per giuoco, 
questa rispondeva pure in veritade e fa ssidcaza. vm r + 

4— Nel inguaggio delle arti così dicesi Un gran pezzo di marmo 
non ancor lavorato , ovvero La massa d'un pezzo di pietra 0 simile. 
Vasar. (A) Benv, Cell. Oref. 1go. Ma siccome di quelle (pietre) si 
trovano sallezze grandi , di questa il medesimo non interviene, per 
ciocché piccoli sono i pezzi che si ritrovano di essa. (V) 

Saro. 7 avverb. che insinua al altrui e fa amimo di Star forte. Y. 
Saldo add. $. 8, 3. Magat. Lett. fam, +. 3. Berg. (Min) 

Sarnissimamste , Sal-dis-si-ma-mén-te. (dv) sup. di Sakdamente. Lat, 
firmissime , constanlissime, Gr. cripswrara. Boez, Farch, 3. 6. lo 
ti ‘'ò una cosa, la quale è bene saldissimamente vera. 

Satoissiwo , Sal-dis si-mo. (Add, m.) sup. di Suldo. Lat, Grmissimus , 

issimus, Gr, cripeiraros 

a — Stabilissimo, Fortissimo, Sagg.nat.esp. &f. Sul quale , oltre alla 
Tepiurà saldissima, si possa intorno intorno stuccar sul braccio l'orlo 
della vescica, 

3 — Sanissimo , Savissimo. Porgh. Fir. disf. 356. Non fece già così 
il Sigonio , uomo di saldissimo giudicio. 

4 —* Fermissimo. Sagner. Mann. Gen, 27. 5, Vedi però la risolu- 
zione saldissima c' hai da fare. (V) 

5 — Ed in forza d'avv. Profondissimamente. Bocc. nov. 68, 4. Con- 
ciofossecosaché ella si fosse molte volte accorta che Arriguccio assai 
ad addormentare si penasse , ma poi dormiva saldissimo, avvisò ‘cc. 

Sarno, Sm. I saldare delle rugioni e de' conti ; { altrimenti Pareg- 

io , Saldamento.] Lat. transactio. (V. Saldare.) Malm. 3. 64. Col 
ine © saldo d'un Buon pro vi faccia, Ha dato un frego a tutti i 


debitori. 
a — Onde Far sallo=Saldare e Pareggiare i conti. Lat.consoli- 
dare ratioves , pulare rationes, cxacquare, transigere, Gr 1oyitirdan 

. Buon, Fier, $. 5.22. Mio tutto quanto (il danno) , dico, mio, che 
feci Il sallo mio coi peggiorar la lira. 

a — Atiche in siguif. di Fermezza, Costanza, Pass. 249. Ogni uomo 
che vive in questo mondo , è tutta vanità ; chè non ci ha neeute del 
saldo } o di stabilità. (L'ediz. del Vangelisti alle citate pag.legge.... 

. non ci ha niente di sodi sabilità) (V) 3 

3 — * Serietà, Gravità. Car. Rete. Arist. e. 18, Bisognando,.... 
quando egli (£ avversario) befleggia, col saldo e col vero fermarlo.(N) 

4 — Sal saldo, In sul saldo, pasti avverbialm. per Da senno. Salv, 
Avvert. 1,1. 15. Come fu mai, che par delto da beffe ec., da fra 

- Giordano fu pure usato ip sul saldo. (V) 

5 — E Stare in sul =Fondarsi in bunne ragioni. Dep. Decam, 

. 53.Chi ci volesse sopra soltilizzare cc. , gli verrehbe per avventura 
fatto d'immagivare qualche senso che in apparenza sarchbe ombra 
di verismile, a stare pure in sul saldo , ben considerato ec. (V) 

6 — Recarsi sal saldo = Recarsi vssia Porsi sul grave, sul serio , 

. ua nel parlare , sia nell'operare. Car. Rett. Arist. lib. 3, c.48. Bi- 
sognando , come dice Gorgia, quando l'avversario si reca in sul saldo, 

smaccarlo col farsene belle ; e quando egli beffeggia, col saldo e col 


vero fetmarlo. (M) l a 
—* Porre in saldo = Assodare, Consolidare, V. Porre in saldo. (N) 

3.100. Add.m, Intero + Senza rottura, Lat.solidus, integer. Gr.bAcxAnpon 
Dant. Inf. 14. 33. Vide sovra lo suo stuolo Fiamme cadere intino 
a terra salde. Bocce, nov. Go, 19, Così intero e saldo, come fu mai, 
E nov. 62, 41, Il doglio mi par ben saldo, Petr. son. 311. Morte 
ha spento quel Sol ch' abbagliar suolmi, È ‘n tencbre son gli occhi 
inten e soldi. Alam. Colt. 3. 57. Truove i saldi , odorati e freschi 
vasi, Ch' esser ricetto denno al suo liquore. $ 

2 — Palpabile , Sodo. Lat. compactus, solidus. Gr.erajjds. Dani. Purg. 
21. 136. Traltando T'onlre come cosa salda. me ivi: Cone cosa 
salda , cioè come cosa solida e palpabile, come è lo corpo, 

3 — Massiccio , { Immobile, Inconcusso, Fermo ec.) Lat. solidus. Gr, 
eripiis. Morg. 14. 19. Vogliam per sempiterna tua memoria Un ai- 

Sulicro Sarti d'oro saldo, 


SALE 23 
— Fermo, Comfanie, Stabile. Lor. stadilis , constans , firmug. (Ja 
prg ii ’roborari , confinmari. Y Gre erzdarto. la 


Par, 4. 


° ire cho egli piscpee con usa dosne , 50» essendo salda ; 


Saldo dilt, da Solido, Sodo , Fermo, Stabile, Immobile, Immoto, 
Costonte , inflessibile, Saldo è atributo che si dà alle cose ferme, 
e non facili a simorersi , € iò nel proprio significato è molto af- 
fine agli aggiunti Fermo , Stabile, Sodo, Siccome le cose che sono 
sode , compalte e consistenti , non molto facilmente si smuovono , 
così, per similitudine , fa Saldo sostituito a Sodo, Palpabile; on- 
de disse Dante : Trattando l'ombra come cosa la. Così pari 
mente la sanità d'un animale presentando uno stito di consistenza, 
di fermezza ec.y fu sostituito , per figura , Saldo a Sano, Sulido + 
come contrario di liquido, si riferisce principalmente alla qualità della 
materia, 0 della massa , di cui sono composti i corpi ; e ci porge 
perciò una nozione differente da quella di Saldo, in cui si concepi- 
sce l'esistenza ferma e stabile d'un essere; ma sicccome ciò ch'è 
Solido è più atto al una ferma stabilità, così , per similitudine, fu 
sovente impiegato Solido per Saldo. Sodo si oppone a culevole, ar- 
renderole , laddove Solido si oppone a liquido ; e Sodo si riferisce 
principalmente al tatto | laddove Saldo sì riferisce ad uno stato di 
consistenza. Fermo è tutto ciò ch'é privo di moto o che non si muore, 
Siccome i corpi duri , consistenti e sodi , non molto agevolmente si 

sostituito a Sodo, Jeumobile è ciò che di sua 


molto aflini , spesso si usa Zmmobile 

due significazioni d' immoto € Immobile. 
Sadperare î ama per l’altra. L'uomo Costante si dice ancora Saldo e 
Sodo. Gli attributi Costante , Fermo, Stabile, In ile , applicati 
al morale, indicano in generale Ja qualità d' un' anima che non cambia 
di proposito, I tre ultimi vocaboli aggiungono al primo una nozione 
di coraggio con alcune differenti gradazioni : cioè , Fermo imlica un 
coraggio che non resta abbattuto, Stabile un coraggio che resiste agli 
ostacoli , /nflessibile un coraggio che non s indebolisce. Un uomo 
dabbene è Costante nell'amicizia , Fermo nelle disgrazie , ed allor 
ché si tratta di giustizia , è Stabile od irremovibile alle minacce, ed 


bile all cghiere, a : 
Picco pi dici “ Con saldesza, Lut. firmiter , stabiliter, Gr. 
"n nulla parte sì saldo s'intaglia, Per fur 


eripuis, Petr. son. 53. Che ' 4 
di joy una persona viva. È cap.» Che mai più saldo in marmo 


Satouia:* (Geog:) Sal-di-bo. Lat. Salduba, dns, cit. di Spagna nella 
Beti 


le ; ; ; 

Sate: vos Tome che la chimica dà a certi corpi , natwuli 0 ar- 
tificiali , formati da un acido combinato con un alcati © con 2wa 
#lerra o con un inetallo. Sono incombustibili , e per lo più avlu- 
bili e sapidi.) Lat, sal, Gr. dhe. (Iu celt. gall. sas, saileas e sulanni. 
fo brett. salî salato, di: dissalzare. lu altri dialetti celt. Aakn, 
haton e holan sale : in illir. so ovvero soll, in tut, salta , in ted, 
ini in frane. sel, in isp. sal.) Com. 


sala , in ingl. saft 1 in naso. soli: la T020C Ta 
n 14 i de' sali ma . 
a hf i Lpd petra till 0 Soprassali, quando contengono un 


quelli che hanno per. 
calina, terrea, metallica, secondo che 
irene ronda, nelle materie 

= sile 3 si cava dalla terra fe trova n guai dall'acque del 

mare , de'laghi salsi ec. 1 pile, sy 

3 ade È Sale o Sali si presi A “quelle Particelle saporit eacri, che 
si cavano in varie guise da tutti i corpi. { Tuli | Sali cavati dalle 
centri de ili, il Sale d' assenzio , da' moderni chimici detto 
Sottocarbonato di potassa , ec, ec. Ole quelli più particolarm. La 
dicuti ne' due 66. seguenti.) Lat, gal. Ga da, degga na es, 238, 


SALE 


î lapilli detsali stiraggono, come da alcuni è-stato scritto.» Ned. 
. Sali chimici aperinti, come quello d'assenzio cc.l'occh. Hagu. 
Sali che chiamansi tissi, Del Pap. cani Dei predetti malori non 












Di 
i salì di tartaro abbiano quivi soperato c 
di materie. (A) Red. Esp. sal. fatt. (Op. 
ì sali cavali dalle ceneri de' vegrtabili pigliati per 
bucca hanno ua solutiva di muovere il corpo. £ appres 
sta facoltà sulutiva è d'uguale ugnalissima ene: 
inaiieraché il sale di situmacco , di scorze di 
cli mortella , di lentisco, purga per apponto quanto | 
di vaberhero, di seva, di tardi di meccionza è bali heart 
mili droghe tive. La ja msarsi è la atessa in tutli i sali , 
cinè delle de Tranne e mezza fino alla merz'oncia, dissoluti in sei 
once d' arqua comuoe, 0 di brodo. E appresso : Nel re non ho 
trovato differenza verumna tra quei sali, che hanno fe figure acote , 
© quegli che le hanno ottuse, smussate e cube. Ne bo fatta la prova 
torltisime volte in diverse persone, e facendo scegliere a uno a uno 
lapiltì cubi del sale di coromero, del sale di senzero , del sale di 
cavolo , e del sale di liquirizia, hanno operato con la stessa energia 
de’ Inpilli esagomi acutissimi del sale del pepe , delle rose incarnate, 
del meccioacan , de' sedani. £ Cons. CUR “I. p. 32.) E perché 
talvolta accade , che nel sangue s'introduca qualche diserasia sover- 
chiamente acetosa e coagulativa.... io lodcrei che S. E. pigliasse 
qualche modesta ità di quei sali cristallini , e ben parificati, 
che sì cavano dalle ceneri di qualsisia vegetabile , come sarebbe a 
dire , di assenzio, di capelvenere , di cetracca, di cicoria , di tue- 
ca, ec. Ho detto di qualsisia repribile » perché i soli di tulti i ve- 
getabili hanno tutti egnalmente la stessa virtù senza differenza veru- 
na tra di loro. E t, 7. p. ay. Del sale d' assenzio , © di altri simili 
sali non consiglierei mai mai I° E, S. a servirsene j e la ragione si 
è, perché io tengo , che i fluidi che vauno per li canali del suo 
corpo . . . sieno pieni d' infinite menomissime particelle non sola- 
mente salsuginose , ma acide ancora, acri, e agenti, le - i col- 
uso di que' sali fattizj si verranno a molliplicare , € mo! tiplican» 
do, maggiormente imperverseranno. (N) 2 
4 —* Dicesi Sale acetoso ammoniacale, l' Acetato d'ammoniaca ; alem- 
broth, tadrecionie di densi metro e dl meriona j si 
trico di Seopoli , il Miscuglio di solfato di ia e d'osido di 
Serro , che ppi in prin pit E Larorionze di megnetia 3 
ammirabile , 0 ammirabilmente perlato, # solfato di soda; ammo- 
niacale aperitivo di Federico , il solfisto di soda } ammoniacale cre. 
toso , it Sottor dl’ ammoniaci nglico , sl Solfuto di ma- 
gresiaz anitie| Niietsio di rcnnsta , Jato di ne } srssnica on 
di Macquer, i So, into di potassa; rare, l'Acetato di c. 
ce; cahbeato, il Pmtosolfato di terra ; catartico amaro , il S'olfuto 
di magnesia 3 catartico di Glaubero , i Solfato di magnesia ; cam 
stico , il Cloruwo di calce calcinato ; concreto, il Curbonato am 
moniacale; cretow , il Sottocarbonato d'ammoniaca } cu 4 H Sole 
fato di potassa cristallizzato ed irrorato d' aceto radicale; d' ace- 
tosella , 51 Sopraossalato di potissa ; d'ambra , l' Acido succinico 3 
d'argilla , l Acetato d'allumena; d' artemisia , it Sattocartonato di 
potassa ottenuto dalle ceneri dell'artemisia è d' Egea, it Solfato di 
maznesia ; della Roccella , di Tarweto di prese tore i 
i Solfato di ia 3 deparativo 3 36 Sol, î potassa 3 
di belauino o di benzoino, PAcido benzoico ; di borace , l'Acido bo- 
racico 3 di canale , il Solfato di magnesia; di cardo benedetto , it 
Sor ato di potassa, ottenuto coll inceneruzione del cardo be- 
nedeto; di ecntaurea, it è to de avuto dall'abbru- 
ciare la centaurea ; di Cheltenbam, il Miscuglio di soifuto di wda, 
€ di cloruro di sadio; di china , l'Estratto secco di china ; di cico- 
ria , il Sottocarbonato di potassa ottenuto dalle ceneri della civoria ; 
di colcotar , il Zritosolfato di ferro; di contea, di 
soda; di corallo ; £4cetuto di calce } di cranio umano fisso, dl S'ot- 
tofisfato di calce; di cucina, lidroclorato di soda; di Descroizitkes, 
Quel rimedio secreto che si crede composto di solfato di potassa 
So i i So dio gt Fi 
fato di 4a; di 1 il Solfato di 3 digestivo, 
clorata bi a} digestivo di Silvio , lAcetato di potassa ; di gi- 
nepro , ‘ottocarbonato di ottenuto dalle ceneri del ginepro; 
di ginestra, il Sale che siricava dalle ceneri delle ginestre 3 di Gio- 
ve, fddrociorato od Acetato di stagno; di Guajaco, él Sottocarbo- 
nato di sa , ottenuto dalle ceneri guajaco 3 di Gulodre , il 
Miscuglio di solfato di soda , nitrato di patassa e tartvato antimo- 
ninio di potassa ; di Homberg, d'Acido torico e boracico ; di Kali, 
il Sottocarbonato di soda ; d'Inghilterra 0 ingiese, # Solfuo di ma 
gnesia ; di Lamery , il Solfato di magnesia; di Lorena, il Solfato 
57 soda estratto dalle acque madri del sale di cucina $ di latte, lo 
Zucchero di latta; di Marte, i Protosolfato di ferro; di Modena, il 
Solfiwo di potassa ; di Normandia, l'Idrociorato di soda ; di Pearson, 
il Fosfato di soda che Pearson somministrava nel brodo in vece di mas 
riato di soda 3 di perla, l'Acetato di calce i di l'Arseniato di 
potusta; di rocca, il Cloruro di calcio ; di sabbia o di rena, il Sot- 
tocarbonato di potassa ; di sapienza , l' Ldroclorato di deutossido di 
mercurio e d'ammoninca ; di Saturno, £ Acetato edi piombo 3 di Sedlitz, 
il Solfuto di magnewsa ; di Seidschuta, i Solfato di magnesia ; di Sci- 
guette, il Tartrato di potassa e di soda ; di Sennest, l'Acetato di 
tassa ; di soda, il Sottocarbonato di soda ; di solfo, it Soprasolfito 
di potassa ; di succino , Acido succinio»; di Lartaro, il Sottocarbo- 
nuto di potassa e l'Acido tartarico 3 di tartaro di Mynsicht, il Tan 
tatro di potassa e d' antimonio j diurctico, l'Acetato di potassa 3 di 
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Venere, il Deloacetato di rame, verde eterno off.3 di vetriolo , il 

Tritosolfato di ferro ; di vetriolo di Cipro , il Solfato di rame; di 

Vipera « il Sotto carbonato di ammorinca oteoso ; d' oppio, fa Nar 

cortina 3 essenziale d' acetosella , il Soprassalato di 3 essene 

ziale di cedro, nome dato in Inghilterra al Soprassalato di potas- 
gn; essenziale di china, it Chinato di calce ; essenziale di latte , fo 

Zucchero di latte ; essenziale di limone, if Soprassalato di potaua 

ottenuto dall''acetosella, wuto allo succhero ed alla buccia del limo- 

ne , essenziale dioppio di Beaumé , la Narcotina ; essenziale di tar- 
pata: Silciore di Lato, È Bipraelbto di pestuo Mbit 
ssa; fel fugo mery, # So, fato di potassa; if 

Podi Silvio , £ fdroclorato di potassa ; fisso , il Sottocarbonato di 

potasa a di soda , ottenuto dal ranno futto colle ceneri di vegeta» 

bili; fisso di corallo, & fdroctorato di soda; fisso di tartrato , it 

Sottocarbonato di potassa ; fisso di vetrinolo , il Tritosolfato di fer- 

ro ; fosforico mercuriale , d& Fosfutn di mercurio; fossi, il Ciorre 

ro di sodio nativo; fasibile dell'bria, antico nome del Forfato di 

soda e d'ammonisca ; indiano , fo Zucchero ; infernale , il Nitrato 

di potassa ; liquido , £ Acetato d' ammoniaca ; liquido di Marte, 

Pidroctorto di ferro } magnesiavo , £ Acetata di magnesia; marino 

argilloso , £ Idroclorato di allumina ; marino barotico , il Clenaro 
di bario; marino calcare , it Cloruro di ralcio } marino pesante, i? 
Cloruro di bario; marino rigenerato , f Sdrocloruto di potassa; mav= 
ziale, £ Acetato di ferro ; marziale acido , i! Soprisolfuto di po- 
tassa e di ferro; mercuriale di Keyser, £Acetaro cdi merciarir; mer- 
curiale ferruginoso liquido , sf Miscuglio di deutocloruro di mercu- 
rio e d' acetato di ferro ; microcasimco, il Fosfato di soda e d am- 
maniaca minerale , l'Acetatn di protusido di sodio ; narcotico 0 
narcotico di vetriuolo, l'Acido borico; nativo dell’orina, è Fosfato 
di soda e d'ammoniaca } nativo di Pensilvania o d' Ungheria , al 
Cloruro di sodio mtivo ; nitreso , # Nurato d'ammonisca; perlato, 
il So) lfato di soda ; policresto , il Solfino di potassa ; poliere- 
sto di Saignette, il Tartatro di deutossido di in e di sodiog 
regolino d'oro, f Lroclorato d'oro 3 regolino di stagno, £ Zdro- 
clovato di stagno ; secco di Glaubero, if solfato d' ammoniaca; sc- 
ercto , # Fosfuto d' ammoniaca } sedativo, & Votiocarbonaro di wra- 
moniaca , € l'acido borico; sedativo mercuriale , i Sottocarbonato 
di mercurio 3 sedativo sublimato , f Ackfo borico sublimato ; solfo= 
roso di Stahl, il Solfato di potassa ; solubile , if Turtrato di po- 
tassa e dî soda; spatico , il Fluato di ammoniaca , ed il Fluato di 
calce 3 tartaroso , 4 Tartrato d' ammoniaca ; vegitale | # Tartrato 
di i vegetale fisso , # Sottocarbonato di potassa ; vetrialico, 
il Solfato di ammoniaca ; vetriolico marziale , i Solfato di ferro 3 
volatile , il Sottocarbonato d' wmmoninca im , che iene dalla 
distellazione delle piante crucifere , ed it Carbonato d' ammoniaca g 
volatile animale , # «Vottocarbonato d' ammoniaca ; volatile arnma- 
tico , if Carbonato d'ammoniaca aromatico; volatile concreto , il 
S'attocarbonato d' ammoninca ; volatile di corno di cervo , if Sotto 
cartonato d' ammoniaca oleosa ; volatile di cranio umano , il Sot- 
tocarbonato d''ammoniaco ; volatile d' Inghilterra, il Sottocarbonato 
d'ammoniaca ; volatile di succino , # Acido succino volauibszato y 
volatile oleoo ed aromatico di Silvio , il Sottineartonato d' ammo 
niaca, ina d'olio volatile, cc. ec. (A. 0.) (0) 

5 —* Dicesi Sale ammoniaco, Sale alcali , Sal gemma , Sal prunetla, 
Sal nitro, ec. #. Armoniaco , $. 2., Alcali, Salgemma , Salpru- 
nella , Salnitro. (A) {N) g 

6 — Fu detto Fiore del sale il Carbonato di soda.V. Fiore, $.13, 8.{N)} 

7— Sali si dissero anche du' Medici certe affezioni morbose che per fo 
più vengono alta cute, delle quali opinavasi essere cagione una sostanza 
salina prevalente , sparsa nel sangue e mescolata li umori anima- 
di. (B) Na senso medico è Sali sono silvestri, forestieri, sedizioni, pic- 
canti, acuti, pungenti, pugnerecci, acri, mordaci, roditori, corrosivi, 
etnsivi , stimolanti , irritanti , sulfurei, biliosi, rannosi, lissiviali, ecs 
Dicesi Investire le ponte di sali forestieri , Riotuzzare l'acrimonia 
del taeges delli i, Toniperaso è sabigiaio È ali del saper. 
c1 sangue e della linfa, Temperare e ire è sali 

e degli altri flnidi. Red. mel Dis. di A. Pasta. Doluri i dall 

ribollimento e dalle punture di que' sali cc. E appresa : in tatti i 

moti di corpo violenti si srapora molto umido fuor della ‘atnray 

sale, onde 


e conseguenza i fluidi nostri rima: iù riechi di 
per samegoenza anche l'urina viene a farei più salata. E appreso 
massa del sangue, rimanendo priva di quell'umidità dolce, che 
inacquava e temperava il sale ed il zolfo del modesimo , rie 
marrà più pregna e più carica di sale , e per sussezuenza F; sanigne 
sempre più imperverserà , e sempre più si melterà in impeto di tur- 
Ea gue di sale. 1° de Mojasnei. Mosso di sel 
8 — Pigna di sale. 7 de' Afojatoni. Mozso di e 
mami ale Fi di Riferi Meno di cl nero i An 
da niuno olor di foco. Se ne formano vasi, statue è mattonelle. A) 
— [Più comunemente diceri Sale assolutamente 0 Sal comune , Sal 
mmrino , Sal di cucina , Quello che i chimici chiamano Cloruro di 
sodio 0 Muriato di soda, che ni cava Fin particolare dall'acqua 
marina , per condimento de' cibi, e pet preservar la cose dalla pu- 
trefazione, BM. #.9, 85. Bale che trovarono alle saline di Cervia in- 
saccato ec. , sanza alcuno contasto lerardho Ere d. dr. to. Prendi 
uns piena mano di sale bianca, e tre uova frefthie. Fa.SS. Padr. 
1.67. Li primi tre anni not mangiò aliro se non una certa misara 
di lenticchie ec. , e gli alli tre anni pane arido , com acqua e sale, 
Sagg.nat.esp.174. Anche il zucchero fa qualche cosa, ma non molto: 
in comparazion del sal comme , del saluitro e del sale armoniaco, 
er traslato dicesi } Sale , e si prende talora per lo Mare , 
dalt' esser salso , siccome anche i Greci e î Lat; onde Virgilio 
disse: spumas salis, Dam. Par. 2. 13. Melter potete ben per l'alto 
sale Voatro mavigio. But. ivi: Per l'alto sale, cioè per lo profondo 

















SALE 
mare della mia poesia.» Bocce, ilostr. Provida Ince, il raggio della 
quale infino a questo mi ha guidato , Come io volca, per l'a- 
moroso sale , Or convien ce. (Qui fr) (A) Salin. Odiss. 114. Ei 
" bedezia Val 


iegò ambe Le ginocchia , e # Che dal sale era 
Roo il caro cuore. (N) È 
2 — * Onde Porre in sale vale Annegare in mare. PW. Porre in 
sale, (N) 


1 — (Fig. dal sapor 


13 — Senno , Saviezza ; ed è detto lo più in ischerzo : così si 
wova presso i Latini sal în signi): di Sipienza; onde Marziale 
disse: Nulla in tato ragno mica salis. 

13 —{(Onde A sale, Aver sale in aucca, Aver sele la dept = 
di proverb. esprimono Aver senno , , 0,3 € 
é loro contrarii.”, Avere dle in dogana e #7, Zacca.] Boce, nov. 32. 
19. Siccome colei che poco sale aveva in zucca, » Salvin. Annot. 

>. B. 5. introd. 3, S'io frizzo, cioè a'io vaglio, sio ho punto di 


sale. . 

si ERE Capone Gili di pini a Dieezieni ceo penna Aigle 
zio.) Belline. son. 167. Son tutte opinioni dba ea cercate sale 
da anioni Panel mori per a persuoca. ® ( i nelle sue 
Lettere legge in questo esempio parrucca. 

15 — Dolce di sale vale Scioeco lin La. insulsus. Gr. dexi- 
s3nros. Bocce. nov, 32, #1. Donna tucca al vento, la quale era , 
anzi che no, un poco dolce di sale, godeva tutta , udendo que- 
nie parole. Gala 50, Non sono dunque da seguitare i volgari modi 
e plbei di Dionco 


cc. , né fingersi matto, nè dolce di sale , ma a 
400 È dire alcuna così bella e nuova, Madm, 3.76. Ma non fu, 
quanto lui, dolce di sale. 


16 — Dicesi Pigliare il sale, e fig. vale Acquistar sapienza o perizia 
di checchessia, 

17 — * Dicesi Acconciarla senza sale e vale Dir maldicenze sensa 

Poliz.Rim.canz,5, Ché ci son certe cicale Che l'accon- 
cian senza sale. (N) 

18 — Dicesi A al sale , è vale Biasimare qualunque cosa, per 
ottima che sia 3 che anche si dice Apporre al sole , 0 alle pan 
dette. Salvin. Pros. Tose. 1. ggr. Se su questi piccoli fuochi di gio» 
vani iugegni ec. vi soffia il vento, così dire, d'invidia , 0 spi- 


rito non 10 d' apporre, come si dice, al sale, cui Platone chia- 
mò corpo a Dio caro , quelle faville marciscono.» (4! modo par che 
non regga, è fondato su quest unico esempio, ove dee, per men- 
da tipog » essere scorso sale sole. Platone non poteva chia» 
mare il sale corpo a Dio caro. Sotto la v. Appurre si registra la 
frase Apporre al sole, ma non A al sale.) (N) 


Dicesi Manicarsi l'un l'altro col sale, e cale Polersi mal di 
morte, Odiursi scambievolmente. Tac. Dav. Ann. 44. 183. E sa 
rebbousi egli e Agrippina manicati col sale. (Qui il testo Zatino ha: 
mutuis odiis Agrippinae invisus.) 

20 — Dicesi Prestarsi il sale l'un l'altro, e vale Ajutarsi l'un l'al 


dir come ella sa di sale. 


[A 


24 —* Non mettervi su nè sal 
conto, Mens e 


Sace. * N pr. m. cbr, salla 
.) Una colle foole dl Cope na 
Li 


pr. m. Lat. Salepb. ll'ebr, sellef perversità , ovvero 
scialaf inare , estrarre.) (B) 

eccia, * (Bot.) Sa-lég-gia. Sf In alcuni luoghi della Poscana così 

iamasi la Valeri 'litoria Lin, specie di erba arunuale che man- 

guasi in insalata, (N) 


Sateccrans , Sa-leg-già-re. (Att.} 45, di sale, altrimenti Iusalare. 
—, Insaleggiare , sin. Lat. leviter sale aapergere , salire. Gr. rvrSòv 
dislur. Stor. Tob. Arsosti l'altro rimanente del pesce , e saleggia- 
roulo , perché bastasse.» (L'ediz. di Livorno 1199. a pag. 31. 

n.03 


vi 
Rigo, ec.) (I 


molo , si che bastisse loro tanto che giugnessero 10 


- Saura. 


SALIARE 35 


Sacraciaro , Sa-leg.già.to. Add. m. da Saleggiare. Andr. Mavager. Lett. 
at Rimus, Berg. (Min) 

Sarecarona, * (Bot) Sa-kig-gio-la. Sf° Così chiamano in Toscana di- 
verse specie di Acetoselle del genere Romice, #, (N) 

Sarex, * (Geog.) Città del Granducato di Baden.- degli Stati uniti, 
— Antica città di Palestina. — Città dell''Indostan inglese. (G) 

Sareman, * (Mit. Maom.) Sa-le-màh. Idolo che gli Aditi, tribù araba, 
imploravano per ricovrare la salute. (lu ar, selamet, ovvero scelm sa- 
lute: anfama salutem dixit , impertivit.) (Mib, 

Sacsusmia. * (Geog.) Sa-lèm-bri-a , Salami 'inme di Grecia, l'an 
tico Peneo. (G) 

Sarewe, * (Geog.) Sa-lè-me. Lo stesso che Alicia, P. (G) 

Sauemia, * (Geog.) Sa-lè.mi-a. Citrà dell'Arabia. (©) 

Satemor. * IV. pr. m. Lat. Salemot, (Dall' ebr. vesti.) (B) 

Sacexcne, * {Geog. Sa-lén-che, Sallanches. Città degli Stati Sardi.(G) 

Saene, mia .) Sa-lè-ne. Ant. città dell'isola d' Albione. (G) 

er =S (Geo ig. Leatan Anticht popoli della Spagna, ne' dintorni del 

ume Salta. (| 

Sitanre , Sa-lèn-te. (Part. di Salire. Che sale. Lo stesso che) Sagliente, 
F. Lat. ascendens. Gr. drafalvae, Cr. g. #. 14.11 fummo (del vino) 
salente dallo stomaco muoce al celabro , e la mente percuote. Fr. Jaca 
T. 7.3. Contemplo in la mia mente, Di sopra al ciel salente. 

a- Una, nel num. del più Salenti] per Ascendenti. Maestruzz, 1. 75. 
Come si conta il grado della consanguinitade ? nella linea de' salenti* 





persona aggiunta fa » onde il padre c "1 figliuolo 

E ioni TÀ 

A LENTIRI, .) Sa-Ton-ti-ni, A ini, Ant. î ia 
nella i rlentale della Japigia. (G) popoli 


parte 

SaLeenizo. * (Geog.) Sa-len-t-no. Aggiunto del promontorio che ter- 
Pratt iaia , oggi Capo di Leuca, Lat, Salentinum promon= 

Bacnr, * Em) Sm. Specie di fecola che si raccoglie dalle radici 
di diverse specie di piante orchidie molto nutritiva e medicinale, 
di cui fanno uso i Turchi , che la chiamano anche Salab, 
Salab , Salop. ( Dall'ar. sehleb orchide.) (0) 

Sarmza. * (Geog.) Sa-lér-ne. Città di Francia net dip, del Paro. 6) 

Sarenpo. * (Goog.) Sa-lér.no. Lat. Salernum. Ant. città cap. n e 
gentini , ora và del Regno di Napoli » cap. del Priney cite» 
riore. 4 posta in fono del al quale di 2 pene (6) 

aci rog ni-tà-no. ddd, pr. m, Di Salerno, Saler. 
nitanus. £ 

Sacans, * (Geog.) Città di Francia nel dip. del Cantal. (G) 

Sites. * (Geog.) Antico Castello del eantone di Ginevra, rinomata 
euer patria di S. Francesco Pescovo di Ginevra nel secolo xr1.(G) 

Bauassaro, * Si-lesi-d.no, Add. pr, m. Di Sales , Dello istituto di S. 
Francesco di Sales j ma non st adopera in questo secondo senso che 
in fem., di Monache. (B) 

Sacerta , Sa-lét-ta. (.5/.] dim. di Sala. Bocc. nov. gg. 11. Il qualemella 
ava salolta vide sopra la stanga. 

2 — Sorta di sale salerior © È cattiva qualità, Stor. Pist, 173. Facea 


») Sal-for-di-a. Catà d' Inghilterra. (G) 
Sarcavo, * (Geog. Sal-gà-do. Fiume del Brasile. (G 
prep *( Pino ce pre po = o La Colui che 
è preparava le conserve tte salgama; Confettiere, 
Confetturiere. È anche titolo di un' opera di Calo Mii cui 
trattasi del modo di fare tali conserve, Lat. salgamarius. (0) 
Sarcass. *.(Arche.) Sàl-ga-mi. Add. e sm. pi. P.L. Gsni sorta dî frutti, 
noci , fichi , pere, pomi ee. che i Romani conservavano in vasi ci. 
tindrici a larga bocca, e confettavano nel loro succo. Lat. salgama, 
( Sembra che sia stata in su le prime nona preparazione di rate 
pe, c che abbia dato quindi il nome ad altre frrzioni di cose 
commestibili , e ialmente alle conserve di frutta. Poichè in pers. 


scialgham val rapa , e scialghemva cibo vivanda di ra, 
Lea TE o ve 





rapa. A gi da sale , 0 dal gr. almeos salso.) (0) 
Suaizzo e Mit.) cage Soprannome di Apollo , perché ada. 
mio in i» (MIU 
Saccano, * Sàl-ga-no. Lat.Salganum. Ant. cit. della Beozia.{Mit 
Satan, * Cella sha ie e Hi 


di; eran Pi fiero. Nella 

stessa li selachor domator di cavalli.) — Fondatore della dina» 
sua de aridi | che dominarono nel Farsistan. (0) 

Sarcauma. (Chim.) Sal-zém-ma. fé. comp. Col chiensai il Sal ma- 
rino stato fossile. sto minerale, lucido e trasparente, si 
trova in diversi paesi se ri ed asiatici , e serve agli stessi usi del 
sale di cucina. Î chimici lo chiamano idroclorato 0 cloruro di so- 
dio nativo,)—, Sal gemma , Salgemmo, sin. Lat. sal fossile, sal gen 
meum. Gr. das dpuerds. M. Aldobr. B. W. Si conviene che le loro 
haliestropiccian la lor bocca di salgemma e di mele. Af. Aldobr.P.N49. 
Prendete un'oncia di corno di cerbio ec., salgemma la quarta parti 
di un'oncia. Red. Oss. an. 116. Il più possente è il salgemima, e 
ugualissimo al sal comrne ; dopo del salgemma è il vitriuolo. Saxg. 
nat. esp. 366. Tali sono il zucchero candito , il zucchero in pam , 
ed il salgemma lapillato. 

Sacemno. (Chim.) Sal-gém-mo. [Sm. comp. P. 4. P. e dî) Salgem. 
ma. Cr. 9. 26. 2. Si prenda osso diseppia , tartaro e salgemmo con 


ugual mistura. 
Satan. * (Geog.) Fiume della Russia nella Crimea. (G) 
Sani. * (Geog.) Antichi popoli della Sarmazia europea. (G) | _ 
. (Geog.) Sà-li.a. Antico fiume di Spagna nella Cantabria (G) 
Sauiasa. * (Geog.) Sa-li-à-na. Città gell''Indostan. (G) 
Sauiaaz. (Filol.) Sa-lià-re. Add, com. De' Salii, sacerdggi di Marie; 


SA LIAZIONE 


26 , 

ed agîgiunto di Convito 0 Pranzo, vale Ad imitazione de' Sali, Se 

il-costume de' Silii , che solevano banchettar liutamente , è 
che saltivano , dunzavano ec. Lat. saliaris, Car, Lett. p.1, let. 106. 
Perché il pranzo fosse Saliare affatto, avemmo poi davanti al Luca 
maresche, forze d' Ercole gagliarde cc. (A) E) a 

Sauiazione. * (Filo) Sa-lia-zi-6-ne. Sf Specie di divinazione che fa- 
cevasi nel medio evo da' Salisatori , /. (Mit) 

Satisaro. * (Gcog.) Sa-li-bà-bo, Gruppo d' isole del Grande Oceano E- 
quinoziale , tra le Filippine e le Molucche. (G) 

Sauze , Sa-li-bi-le. Add. com, Che si può salire , ascendere, Sal- 
win. Odiss, lib. 41. v. 406. Ed Ossa sopra Olimpo porre, Sovr Ossa 
Petio scolitor di frondi Tentaro, acciocchu ‘l Ciel salibil fusse, ec.(AXB) 

Sutica, (St. Mod.) Si-li.ca, Add, f. Aggiunto di antica legge che di- 
ces nell'anno terzo del regno di Firamondo per li suoi 
sudditi, iquali, venuti di Germania e passato il Reno, conquistaron le 


Gallie , e furon pruma deuti Sicambri , e poscia Salici o Salii dal 
Sala U; paruzrafo di questa legge portava , che le donne 
paghe n Les ep a leea terraroaltca, la" uale verrebbe 


ereditata da' maschi, Quindi ara Legge salica dicesi quella che esclude 
le donne dal Che cosa fosse questa Terra salica è contrav 
vertito fra' dotti. Pannozz, Avvert. Pol 108. , Davil. Guerr. Civ, 


©. 3. Berg.(Miu) Kar SARAI 

Sattcate. (Agy.) Sali-ràJe. [Sm.) Luogo pieno di salici. {Lo stesso che 
puedo î LA Lor. Med. Meno, do. Venciozza mia, vuo'tu un poco 

re Meco alla neve per quel salicale ? . 

Saricamia. * (Îot.) Sabcimriva. 4f. Genere di piante della dodecandria 
monoginia , famiglia delle litrée , che ha per caratteri : calice ch 
lindrico , strisciato , munito nell'orlo di vs denti, de' quali © alter 
ni più corti , e talvolta mancanti , 6 petali inseriti sul calice , ine 
sieme con li stami che vi stonno disposti in due file ec. La Sali- 
caria comune altrimenti Riparello , Salcarilla , Verga incarnata, Li 
simachia è specie comunissima di detto genere , la quale fa ne luo- 
ghi umidi e sul margine de' rivi. Le sue foglie hanno supore erba 
ceo , alquanio mucilaginoso , e leggermerite astringente ; sono ado- 

medici contro la diarrea e la dissenteria. ( Così detta dal 
Tournefort, perchè nasce sovente ne' salceti, 0 sia fra i salici.) (0) 

Saticastno. (Bot.) Sa-li-càstro. [Sm.) Salice salvatico. [ , Saligastro, 
sin. Lat. salicastrum.] Liv, Dec,3. Il fiume più corrente con traverso 
corso cacciò i dogli alle ripe tra i salicastri. 

Saricomo.* (Bot) Sa-lic-chio. Sm. Nome volgare duna specie di Al; 
che nasce ne luoghi puludosi , vicino al mare. ( Da salos mare c 
vien dal celt. gall. sul di simil senso.) (A) 

Saxica, (Bol.) Sa-li-ce, [Sn] Lo siesso che Salcio, F°. Lat. salix. Gr. 
sia. Tes. Pow. P. S. cap. s€. Item la coritura di salice sana la 
doglia ve. e la durezza (velta milza.) Red. Ditir, 43. Né m' importa 
se un tal calice Sia d'asorio , 0 sia di salice. 

Satin. * (Chim ) Sali-ci-na. Sf Alcaloide trovato nella corteccia 
del salice branco , è il principio attivo di quel rimedio, (0) 
Saticose. (Bol.) Sali.cé-ne. [Sm.} Spezie di salcio , (e propriamente 
perla detto Sulcio bianco 0 da pertiche.] Lat. salix perticalis, { san 
ix alba Lin.) Lor. Med. Nenc. 19. Vientene su per questi saliconi. 
Dav, Colt. 89. Delli alberi, ontani , saliconi e simili , puoi fare 
il medesimo. E appresso : E più il salicone , che l'albero detto al 
trimenti oppio. n Haldin. Voc. Dis. Salicone, sorta d' albero di le- 
guame dolce, che vale ad alcun servigio degli edifici. i) 

2 — * (Lett.) Titolo di un poema burlesco Marchitelli. (N) 

Saviconsiz. * (Bot.) Sali-.còr-pi-a, Sf /. G. Lat. salicornia. ( Da sa- 
los mare, è corro io orno , io salvilo. Il Lemery da sale, poi 
molto sale fisso esiste in questa pianta; ed in copia si grande se ne 
raccoglie dalle sue ceneri, che se ne forma pietra per li cauterii. 
Altri forse dal gr. hals, Aalor sale e da corco io satollo,) Genere 
di piante della monandria monoginia , famiglia delle chenopodee ; 
caratterizzato dal calice panciuto membranaceo intero , nessuna co- 
rolla ed una semenza cinta dul calice; così denominate dull ornare 
i litorali marittimi del loro verde. Le specie derte herbacea e fruti- 
cosa danno , abbruciandole , una soda naturule di stima iti. 
Quando si confetta in aceto prende il nome di Bacicci. (Aq) (0) 

'oech, Disc. ie d'alsine che chiamano spergula marina, 
è il Kali geniculato salicornia. (N 

Satie. * (Arche.) Sè-li-e. Add. e sf. ‘ergini donzelle romane che 

avuno , perché servissero il pontefice all altare unitamente a' 

al pari di essi l'apice e il paludamento di por 

pora. Lat. Saliac. (Mit 









i su niger le ta 
vole e su per la credenza , bicchieri , guastade , saliere, coltelli, ce. 





dato ad ogni 
sostanza che ha la proprietà di combinarsi cogh acidi, di ieturert, 


SALINA 
a produrre così que composti chimici che si chiamano Sali. Onde 
Basi salificabili diconci ali ossidi metullici , ogni alcali orgauvo e 
l'amritoniaca. (0) 

Baripicanri » * Suli-fi-càn-te. Part. di Salificare. Che salifica. V. di 
reg. (A) 

Ridi » Sali-fi-càre, Att. Ridurre in sale. (A) 

Sauiricato , * Sa-li-fi-cà-to. Add. m. da Salificare. #. di reg. (0) 

Saticastno, (Bot.) Sa-li.gà-stro. [ Sm. Lo stesso che Salicastro, #.} 
Lat. salix. (Gr. iria, Cr. 1. 8. 4. Il saligastro, il pioppo, la canna, 
d' ellera, e molte altre cose, che di molto acquoso umore si gene. 
rano. Boce. nov. Gy. 45, Nel giardino andatosene con un pezzo di 
saligastro in mano, ec. 

Sanicena. * (Mit.) Sa-li-gena. Soprannome di Penere, perchè gene- 
mita dalla spuma del mare. ( Dal gr. sales mare, e sia da gennio 
io genero, sia da genos generazione.) Ke) 

Sauono ; Sadi-gno. Add. m.Che ha qualità di sale , Che tiene parti. 
celle saline , Di sapor di sale ee. Vasar. Vit;Giott. Daniello o 
Amati. (8) Pasar. Fit. Giott, ( Bibl, Ene, It. 3, 79.) Considerò 
che i marmi da quella parte della fabbrica dove aveva a lavorare era 
no volti verso la marina , e che tutti essendo saligni per gli sciloo» 
chi, sempre sono umidi e gettano una certa salsedine, siccome i mat- 
toni di Pisa fanno per lo più cc. (N) 

2 — (Min.) Specie di marmo. (Così detto , secondo il Vasari, prr 
esservi que lustri che appariseono nel sale, e traspajono alpmanto.) 
Baldin. Foe. Dis, Saligno. Una qualità di marmo si cava nelle 
montagne di Carrara , che tiene alquanto di congelazione di pietra , 
€ ha in se quei lustri che si veggon nel sale. E alquanto trasparente; 
e perchè La tempi suit contivuamente suda , con gran fatica s' in- 

lia in figure. (A) (i 

sur * (Geog.) Sà-li.i. Antichi popoli Liguri, secondo Strabone. — 
Antico Germanico , della lega de Franchi , nel territorio 
Liegese , forse lo stesso che i Marvingi. (G) (Mit) 

a — * (Arche.) Salii. /”. Salio. (N) 

Sattmsacca. (Filol.) Sa-lim-bac-ca. [Sf] Sorta di vaso , forse simile al 
lat. bacar. { Dall'ar. sefam salute e da dekal anfora: Anfora della 
salute , vase con cui si angura la salute , con cui si fanno de' briu- 
disi, L'ebr. scialun baglug ha il medesieno senso, Altri forse dal. 
Var, al bukal il boccale) 7. il Du-f'reme. Burch.1. 18. Egli è an 

filosofo in Baldracca , Che insegna molto ben beecare a' polli , 
Eu lor ber con una salimbacca, Afurg. 3. 103. E non parve ri. 
stucco Di portar l'acqua colle salimbacche. Cirifi Calv. 1, 35. Anzi 
piuttosto d' Ormignacca il mosto Betuto are' con una salimbacca, 

a — (Com.). Piccolo legnetta ritondo e incavato , dove si mette cera, 
e con esso si suggella it sacco del sale, e altre mercanzie. (In celt. 
all. salann sale, e pac pacchetto. Anche iu tedì saltz pack tto 
Si sale.) Burch, 1.65. Rime di trombe, e carne di salsiccia , E le- 
gname gentil da salimbacche. 

3— (Ar. Mes.) Quell'arnese ritondo a guisa di scatoletta , fatto di 
diverse materie , che si pone pendente da una cordicella a' privilegi 
salle pelosi per conservarvi il allo scolpito in cera di chi le 

». (In celt. gall. seal suggello, e pac pacchetto, In ingl. seal 
pack, in ted, siege! pack vaglion pure pacchetto del soggello) 

Sauiunroco , * Sa-lim-béc-co, Sm. #. di perduto signifi ( Per coopera- 
re al trovameuto di questo significato perduto , che in celt. gall. 
sail val salamoja e Sucig specie di vase. #7 pure l' étim. di Salim= 
bucca.) Buon. Fier. 4. 3. 1. Un altro po'di sale mamma nostra Su 
questo « Ch'aguzzatoci il becco , Siam pronte alla 'mpec- 
cata Ricevere oggi ‘ntera. £ Salvin. Annot. ivi: Salimbeeco pare 
vee vos fate ca Dale in becco ; ma noù so che eri i psita 
voglia dire ; confesso la mia ignoranza ingenuamente. 

Satimenro, Sa-li-.men-to, [Sm.) 4 salire ; [altrimenti SI + Ascendi- 
mento.] Lac. ascensio , ascensus. Gr. drdfari. Com. Inf. 10. Lo 
quinto articolo è del salimento di Cristo in ciclo. Cf 13. 3. È 

i conseguentemente per li rami in quello medesimo della vite 
L; prosonri il salimento , sempre un ramo alla vetta dell’ arbore di- 
ara ’ 

a- È metaf. Mor. S. Greg. t. 9. Si dee ec. mondare i piedi 
del canre. da pal salimento di i 

3 — Assalimento., Affronto. Las. aggressio , insultus. Gr. 19dpunore. 
Maestruzz. 2. 9. 4. Siccome la contenzione im alcuna contradi. 

glo nelle , così la Time dico alcuno arr] i i 
LIA, Sa-li-na, {Sf Luogo si cava e ri 7 5L 
anche Moja e SA Lat, salina, Gr, rà diomiyia. ui arca 

+G) GV. 11.49. 1. Avea gran quistione e sdegno preso DI 
A da Verona ha le saline da Chioggia a Padova, 47. /. &. 83. Sale 
che trovarono alle saline di Cervia insaccato ec. , sanza alcuio con- 
tasto levarono, Stor.Pist.1$r. Li Fiorentini feciono lega col Comm- 
ne di Vinegia, al quale messer Mastino avea già cominciato a far 
guerra , ed avea già tolte loro le saline. 

a — Sale assolutamente. Lat. sal. Gr. da. M, Aldobr. P. N. 186. 
L'altro è quello che si fae de pozzi e grandi stagni, lo quale si fac 
bollendo in caldaje di stagno e di metallo , e cotal sal: lo appellano 
i Franceschi sal dolce , e noi l' appelliamo salina. M.4. "BI, 
Loro usanza gi è di mangiarlo (le quaglie ) arrosto cou salina. Ter, 
Pov. P. $. cap. $0. Togli olio laurino ec., sugna di porco ben fritta 
rìramme cinque, salinà deamme otto. Munc. Secch. nov, 151. Fa 
tagliare subito una gonnella a te, c una per uno a quelli altri che 
vanno con li muli e con gli asini pr le mie saline.» Giamb. 
Gell, (Bibi. Enc, It. 11. 153.) A_ Volterra si chiamano le moje que” 
pozzi delle acque salse donde si fa la saliva. (N) 

3 — * Luogo sterile. Diod, Jos. 9. 3. Un luogo abbandonato alle lap- 

le ed una salina. (N) 


er 
n 





salma (Geog.) Sa-li-:no. Lat. Salina. Ant. città della Gallia Nor 


Lat, Didyma, Upa delle isole Lipors. 5) (Ma) 


SALINACIDO 
Sturtoto., * Sali-nà-ci-do. Add. m comp. Salmo che ha dell'acido. 


Celotti. Berg. O 
Sauimazoro. (Ar. Mes.) Sa-li-na-rò-lo. Add. e sm. Colui che attende 
alla fabbricazione del sale nelle saline , come diconsi Mojatori gli 
i delle moje.—, Salinaruolo , sin. Lar. salinator. Binng, Pirot. 
uando li maestri solinaroli la veg; a ee. A) 
SERIA Mes.) So-ti-na-ruo.lo. ded. e sm. Lo stesso che Sa 
lin a F. (A) 
Saras, * td Sa-li-nas. Golfo del Grande Oceano sulla costa del 
Guatemala. (G 


SatrzamosE, a (Arche.) Sa-li-na-té-re. Soprammome della fumiglia Li 
via. (Mit 

Li ni Sa lin-cîr-bi-o. [Sm.]} Giuoco d' esercizio , usato da' fun 
ciulli,— , Salincervio , sin. Rellinc. son. 367. Non c'è maggior di. 


letto , Come'n un testo di sul letto i' truovo , Che fare a salinverbio, 3 


o a metti l' uovo. ; 

Satiscenvio , Sa-lin-cér-vio. [Sm. Lo stesso che] Salincerbio, 7. Pa- 
taff: g. E con rimbrotti a salincervio alzommi. _ 

Bausora. * (Bot.) Sa lin-di-a. $f Nome volgare di un alberetto ovvia 
ne 
lucidi e 
somino 


art. (0) 

SaLiso 9 nno, Add. m. Di sole , Appartenente al sale, Che ha del 
sale , Ch' è della notura de’ sali. Lat. sulinarins. Pullis. Sagg. Ist, 
Not. Berg. (Miu) Red. nel Dis. di A. Pasta. Le particelle saline, 
acemato il fluido, si rendono più acute, più salma-tre e più lisi 
viali. (Cioè, salse, salsugginose , sulate ec.) Bartol,Ghiace, 25. Spi» 
riti salini e nitrosi. (N) F ' 

SaLisocgavo,*(Ar. Mes.) Sa-li-nò-gra-do. Sin. Ltromento inventato da 
Hossenfintz sul fine, ipod scorso Seo » col cui ajuto si può pa 
noscere meizo 030 specifico la proporzione în cui un dato 
sale trovasi sciolto in a saio . 

Baunostarureo, * n l-fi-reo, Add. m. comp. Salino che ha 
del su!fureo, Fallim. Berg. (0) 

Sacinoreazexmae , *, So-li-no-ter-ré-stre. Adi. com. comp. Salino che 
ha del terrestre, Vallisn. Berg. N) 

ded. com. comp. Salino che ha 


Sauisororante , * Sadi.no-ro-là-ti-le. 
del volatile. Fallisn, Berg. (0) 

Saiss. * (Geog.) Città di Francia nel Dip. del Giura. (G) 

Sato. (Arche.) Sà-li-o, Add. e sm. I Romani , secondo l opinione co- 
mune, chiamarono Salii è sacerdoti di Marte, dul lat. salio io sal- 
to, hè saltavano e danzavano nelle lor cerimonie. Furono istituiti 
da Kina » per custodire l' ancile , al numero di dodici, e scelti tra 
patrizii. Anche altre divinità ebbero i loro Sali, { Checchè altri ne 
creda, stimo che i Salii furon così detti dal celt. gall, sail guardia , 
cmstodia : perché. aveano in custodia l'ancile. in ar. salyh armato.) 
Tac. Dav.Arm.2.55, Fosse il nome suo da' Salii salmeggiato, ec.(AYB} 

Siio.* N. pr. m. (V. Salire e Salîo mit. In chr. sea elevazione , sa- 
dahh perdonare.) — Arcade condotto da Enea in Italia, e che dicesi 
over insegnato agli abitanti del Lazio l'arte della danza. Capita 
no pelizno che segnalossi nell'esercito romano che combatteva con 
tro de Macedoni, (Mit) 

Barine, Sa-li-ro, At. onom. usalo anche nel signifi n. [ col 3, caso o 
colle prep. in, sopra e sinuli,] e nel n. pass. Andare ad alto ; altri» 
menti Montare , { Ascendere, Poggiare.)—, Saglire, Sagliere, Sallire, 
sin. (PV. Ascendere.) Lat. ascendere, scandere, inscendere, Gr, svafai 

vur. ( Dall'ebr. sala/ estollere s onde sullam scala, Nella stessa lingua 

selah 0 sela elevazione.) Bocc. nov. g3. 6. Subitamente prese Je cose 
sue, e sali sopra il suo ronzino. E nov.63. 17. Faccendo sembiayie 

di venire altronde , se ne sali in casa sua , c desinò. £ nov.6 9.35, Se 

Dio mi salvi , sc io fossi sana, come jo fu'già, che io vi sarrei su 

per vedere che maraviglie sicen queste. Dust. {nf 17.79. Trovai lo Duca 

mio, ch'era salito Già sulla groppa del fiem animale. £ Par. 1. 

137. Noa dti più ammirar, se bene stmo , Lo tuo palin E 20, 26, 

mormorar dell'aquila salissi Sn per lo dallo. Petr. sort. 243. Se 
per salire all’eterno soggiorno Uscita è pur del bell' albergo fuora. 
£ son. 366. E dissi: a cader va chi troppo sale, E canz.go. 6. Non 

di lei, ch'è salita A Lanta pace. Fr.Jac. 1. 5, 38, g. A te, sposo di- 

letto, Salisca conte ndo. £ 6. gg.7. Allor mi sovviene Com' alto 

salisco. Fr. 45.170. Aflretlando i passi per cotal cagione, sc ne salse 
sull estremità del mostrato monte. 

a — * Uscite antiche. Vit. SS. Pad. 1. 56. Volendoci impedire 
che non i (sagliamo ) alle sedie ce. E 36. A farsi bene ve- 

dere il giudice per la terra, salette (sali ) in alto. E 89. 

Comandò al dragnue , che vi salisse suso ; al quale ubbidicote il dra- 

one , costretto per disina virtù , salettevi (vi salì.) E 125. Per ra» 
me, o altro mal fare , salitte (sal?) con ceri ingegni in sul 
teito della casa. Cavale, Espos. Simb. 6. 1. 519. Io sagho (salisco 
al Padre mio, e al Padre vostro , al Dio mio, e al Dio vostro, 

361. Salitte (salì ) in su una nave, e fuggiva in altre parti. £ #93, 

Non vivendo secondo la ragione , per la quale saglierebbe (sali ) 

ad essero come Dii, diventano come bestie, Segner. Mann. Magg. 

5. 3. Quanto più salghi , (salisci ) tanto più sempre ti resterà 

salire. Passav. 233. Sarrà (salirà ) in cielo la superbia, e'l capo 

ama toccherà i puvol. £ 278. lo sanò (saltò ) in ciclo, ma ta 


SALISCENDI 
sarti strascitisto , e gitfàto nello inferno. 
pianta .... arditamente , e sicmamente 
Purg. 7. 


27: 
(V) Chete. 5. e. La piccola 


a in alto sarrà ( solini). Dane. 
31. Chi volesse salir di notte fora egli elit Daten ? 


0 non sarria che non potesse ( saliria.) O! LS. Greg. 1. È 
Lied) Simone Pietro € tirò la pr Ag 2.331. sa Tn 
do) in cielo muovo unmo ec. (Pr) 


1 — (Detto anche, non di persone o d'altro che vada smi, mn di cas 
che tiene da basso in su.) Tac. Dav. Ann. 2, 34, Dictro sale una 
selva con alte ramora, c suolo netto. (4/ testo ne. ha insurgchat.)» 
Bocce. g. 7. m 8. A Joe a poco levò quella scala, che saliva in 
sul battuto , dove la donna era ec. ( Così direblesi il monte sale 
ec.) (V) Bern. Orl. 33. 15. Ben mille braccia verso il ciel saliva 
(il muro.) Mentiv. Teb, 1.7. Perocchè il moute dolcemente sale È si. 
guoreggia il piano. (Br) 
— È per metaf. Maestruzz. 2,39, Deesi intendere per lo padre e 
Usi lo figliuolo tutti coloro che salgono e iscendono retta linea. 
ant. Inf. 36. 6. E tu in grande onranza non ne sali, Dav.Scism, 
8. Giovanni Dadleo, conte di Varrico ec., ne salio in burbanza, » 
nati. opt cirie pe Ad fr fig Poco 
| più ne sal ID su le o 72. 17. 
salisca al suo grado, (N) eo 
4 —*Ascendere a quiche somma, Fare la somma, Sommare.Col.Rienr, 
- dib. a. A tre la fiorini salio lu massa che fecesi promettere. (Br) 
5 — Offerire maggior somma. Franc, Sacch. nov.189. Andò Lorenzo 


a quello da Ricasoli a provare, con quante ragioni potesse , di furlo 


salire, 

6 — * Venire'in istato, in grmdezza, Dav. Tuc. Ann.lib. s. Gunda- 

Bnatosi co' donativi i soldati , col pane il popolo, e ognun col dolce 
riposo , incominciò pian piano a salire e gli uthici far del senato , 
de magistrati e delle leggi. (4! lat. ha insurgere.) (Be) 

1 —* Ed în questo senso dicesi anche Salire in altezza 0 sinali. 
Din.Comp. Ist. lib. 1. Veggendo i Cerchi salire in altezza , avendo 
murato e cresciuto il palagio, e tenendo gran vita, cominciarono avere 
i Donati grande odio contra loro. (Br) 

3 — (Saltare, Balzare.} (Dal lat. sato, is che vale il medesimo.) Ar. 
Fur. 8,6. Del freno il cacciator già sale.n E 8. #4. Della don» 
sella per modo gli calse .... Che fulminando fuor del letto salse. Car, 
Lonz. Sof. rag. 3. pag.62. (Fiîr. 1811) Incontaneote salse in piedi , 


€ presa la sta mazza , le tene dietro. E rug. 4. pog. gr. Quando 
Dufni, salito subitamente in piedi , disse: ec. E pug. 99. E Dioni- 
- sofane la mattina di buon'ora salse fuor Del retto. È pag. 100. Dio- 


misofane , alzato un grido maggior che Megacle, salse in piedi. (M) 
8 — Uscire. (Salire in ispaguuolo vale appunto Uscire.) Ar. Pur. 19. 
36. Lo stare in dubbio era con gran periglio , Che non salisser genti 
della terra» Diod. Gen. fi. 2. Ed ecco dal fiume salivano sette vac- 
che di hella apparenza e grasse e carnose, e pasturavano nella ginn- 
caja. E Ss. 5. Ed ecco sette spighe prospere e belle salivano da na 
gambo. Gozz. Osserv. $. 35. ( Nap. 1831.) Lo fece per modo shi- 
itire con le sue voci, che salendo quatto quatto di là f cioe di um 

n irc palato) > si nascose in so campo pred (N) 

— * Fu detto ‘ant. Salire in greco in y dnorgo- 

n glive. Tesor. s1. gf. O sé Litsmperbisti + O in greco salisti. (N)* 

10 — Dicesi Salire il moscherino [ e fig. vale Subii adirarsi.1 
F. Moscherino , $. 3. 

1 — "Dicesi Salire in cuore e vale enîre in mente , Pensare, Diod, 
Ezech: 38, 10: Molte cose Li saliranno in cuore, e penserai un mal- 
vagio pensiero. (ol) 

12 — * Dicesi Salire in ira e vale Adirarsi. Chinbr. rim. Forte Ho 
sembianza di can, che tu ne vieni Col tuo vincastro ? indi salito in 
ira, Gridando ei minacciò. (Br) 

13 — * Dicesi poetic. Salire da carne a spirito e vale Passar da stato 
mortale ad immortale. Dant.Parg.30.127.Quando di carne a spirto era 
salita , E bellezza e virtù cresciota m'era , Fu' io a lui men cara e 
men gradita. (N) É 4 

4—-* E Assalire , ma non è da imitarsi. M. T. Cie. p.'6, 
Quinto Massimo le battaglie guidava come giovane, essendo vera- 
mente vecchio , e colla sua sofferenza umiliara Annibale lo qual 
giovanamente saliva. (N) 

15 —* £ per Acciugersi ; anche modo antico e da schivare. Passav, 
305. I dottori , maestri , reltori, e predicatori «debbono sapere cor 
cellentemente la Scrittara, la quale egli hanno a'asegnare altrui : e 
però si debbono ingegnare di studiare , e d'imprenderla , innanzichè 
vengano allo stato ed all'atto della dottrina ( d'insegnarta ) altri- 


menti male a loro uopo ci salgono. (V) POETI 
16 — (Att. nel +. signif.) Dant. Inf. 1. 17. Ma ta ritorni a 
tanta uoja ? Perché non sali il dilettoso monte? £ Par, 32, 73. Ma 


salirla mo nessun diparte Da terra i piedi.» Morg. 1.50. Orlan= 
to poi che salito ebbe T'monte a Si dirizzò ec. (N) 
Saune, Sm. Salita. Lat, ascensts. Gr, aripzrss. Duni. Purg. 19. 784 
& Drizzate noi psv gli alti salirà. 6) . 
ALts. * (Geog.) Fiume Lussia. e da 
Pat * (Filol.) Sali-saté-ri, Add. e sm. pl. Indovini del medio 
evo, che trasvano le loro predizioni dul prumo movimento di un mem- 
bro del loro corpo , desumendo da questo buoni 0 cattivi 
auguriî, Li toro nome viene dal Lat, salio , io salto. La foro arte era 
dea Saliazione. (Mit) . l 
Satissunso. * (Geog) Sa-lis-bàr-go, Salzbargo. Città e Circolo dell'Ar- 
ciducato d' Austria. (G) * e 
.) Salissba-ri, Città d'Inghilterra. (G) 
Satiscenni. (Ar. ;) Su-li-scen-di. (Sm. comp. indecl, Lo stesso che] 
Saliscendo. /. » Baldin. Voc. Dis. Saliscendi, Regolo di ferro:di 
più grandezze per uso di tener chiuse l' imposte di porta e ‘a 
con Fajuto d'un ferro triangolare , che ai chiama monaco, a 
il quale cade nel sersare , si alza nell'aprire. (N) . 


28 SALISCENDO 


Sasisemmo, (Ar. Mes.) Sa-li-scîn-do. (Sam, comp.) Una delle serrature 
prizii. che è rh lama di favo grosetta, che impernate de ua 
capo nella" » e inforeandò i monachetti dall'altro , serra uscio 
© finestra; detto così dal salire e scendere ch' e' fa nel serrare e nel- 
T'aprire. (1! Saliscendo è a doccia, a manubrio, a marzacavallo ec, 
Saliscendi , sim Franc. Sacch.nov. 207. Mettendo la chiave nel sere 
rame, € volsendola per aprirlo, il frate , sentendo il saliscendo , su 
bito si leva. Salv, Spin. 5. 9. Alzaudo madomna Fulvia il saliscen= 
do così un poco per trarla dentro , fu da gente di fuori sbattuta € 
spalancata questa porta con una spinta , cd entrato in casa, 

n —Per metaf. e proverb, dicesi: La fortuna fa de'saliscendi e vale Wella 
è sottoposta a mutazioni. Belline.son.253, Così il proverbio dice, Non 
saranno, più tuoi. se tu gli spendi, Perché fortuna fa de' saliscendi. 

Sanistio, * (Bot) Sa-li-sti-o. im. INome volgare di diverse ie di 
carici , piante palustri ciperoidi , a larghe foglie, che si adbopereno 
per impagliare se ole e fiaschi. Lat, carax maxima ; cirax agata» 

j carax odia Lia: 


chys N) 

Saustssuto. * (Mit.) Sa-li-sùb-u-lo. Soprannome di Me presso 
Romani , datogli a cagione delle danze de' suoi sacerdoti 0 mn È 
lusione all'incostanza e erezza con cui volgevasi ora all'uno ora 
all'altro partito. (II lat. salltubiulus viene da salio et subuilo io salto 
€ saltello è se non pure da salio io salto, e subdolus furbo, it 

Saura , Sa-dti-ta. ($/:) Z4 salire, e'l Luogo" per lo qual si e) CI 
menti Ascendimento , Ascensione , Ascenso , Ascesa , Salire. ] Lat, 
ascensus , clivus. Gr. yuacpcr. Daru.Purg, 1.108. Prendete il monte 
4 più lieve salita. E 6, 64. Che ne mostrasse la miglior salita. But. 
Purg. 6.3. Quell'anima gentile ec. fu così presta ec, di fare al citta» 
din suo ec. quivi , cioè nella salita al Purgatorio, festa. G./, 6, 4g 
3. Non lasciando per nevi , né per salita del io, 

a — Onde Far salita Salire, Ascendere,} UA Fare salita) Malm, 
$. 4159, Perch' io I' ho corsa a far questa salita, 

3 = A Aver men cy = Essere più basso. Dant Par. 4.39. Qui si 
mostraron , non perché sorlita Sia questa spera 

i gno Della scel e ha men salita. (N) ateo 
_ 'er metaf. Fr. Giord. Pred. 'assano gradualmente 

s Eta delle diguità ecclsitiche. (N) Vaglia ma 
- jcesi Dolce Salita, quando e poco ripida. P, Dole, $. 8. 

Sauro , Salito. ddd. m. da Salire. [Ascssona  Sullato o Sade : pa) 
Lat. supergressus. Gr, dirafds. M.P.3.41, Certi villani del paese , po- 
chi e male armati ec. , saliti in alcuna parte sopra Malacoda , gri- 
davano contr’ a' masnadieri. Franc, Sacch. Op. div. 60. Per le di- 
ag de poorta li Ha a cavallo, e fatti gente armigera c barbara. 

2 — Innalzato, Cas.U/. cont.93. Coloro alle dignità e ri iti 

Mio Sodi K pae . ; 
lA LITOO li-t6-jo. { Sn asi cosa acconcia al salire.) Lat. 
scamsoriom instromentum , ascensoria machina. Gr. imti9pa. he 


Saurons , Salì [Ferb. m. di Salire.) Che sale. Lat. inscensor . 
ascensor. Purg. 35.9, Che per artezza i salitor dispaja. Bocc. 
Doe. si it fi aloe di notte, apritor di giardini, e sa- 

al n. dier, 3. f. 3. Spezzatori Di porte, salitori Di 
mura, © di pellai volati. > $° * » sullo DI 

Saune e eb " di Salire. W. di reg. (0) 

LIUNGA. i-im-ca. Sf Sorta d'erba perenne dì spesse radici, 
the ha in souvissimo odore e viene su i più alti monti. Lat. valeriana 


rel, 


farne la prima digestione e a tener sempre umida la line 
cio, (3ialon » dal celt. galli. seile 0 sit che vagliono il medesimo.) 


a —*Onde Glandule salivari diconti Quelle che son destinate a 
pari pine i e sono le Parotizdi, le Sottomascellari e le Sublin- 
quali. (AO. : 

der ai salivare : 7 condotto esoretore delle glandule pa 
rotidi. (0) 

2 —" (Chir.) Calcoli salivari: Concressoni formate di ca- 
reo de si rinvengono talvolta nel print golpe goa 
rudicette , nella stessa grossezza della parotide, nei condotti della 
@iandula sullinguale, ma più spesso nei condotii della glandula mu 
sceltare. Sono per l'ordinario grossi quanto 0 meno che un grano 
di%niglio, ma talvelra pevennero al volume di un nocciolo di eliva, 
di un uovo di piccione. (0) 


SALMASTRO 


Sativaronio, (Terap.) Salrtbrio. Add. e sm. Ciò che serve a pro: 
VAS (OSPPia la separazione della saliva ; altrimenti Scialagogo , 
Sauvazione. (Fisiol. e Med.) Sa-li.va-si. "L' azione del salivarey 
ed anche api iai A rpee tpipene dgr Lt prg 
livatio. Magal. Lett. Quella radice che , tenuta in bocca , va 
quella strana salivazione. (A) Cocch. Disc.g.168. Oltre a che istes- 
sa cura, che ci pi i questa sua tisichezza contagiosa per mezze 
dell unzione ale, e della salivazione, è certo che non si può 
trovare argomento di pratica inveterata nell'arte, Red. nel Dis. di 
4-Pasta, Avendo io considerato quanto meglio bo potuto il caso della 
dama .... cioè una frequente , facile e molesta salivazione senza indi- 


Sattimaco, * Sal-li-maco. N. pr. m. Lat. Sallimacus. (B) 

Sarcustia , * Sal-histi-a, IV. pr. £ Lat, Sallustia, — Barbia Urbiana. 
Imperutrice romana , che credesi moglie di Alessandro Severo.(Mit) 

Saccustiazo , * Sal-lustiàn0. Add. pr. m; Di Sallustio, Lat, Sallu- 


Sattosno , * Sal-là-sti-0, Salustio. N. pr, m. Lat, Sallustius, (Dal celt. 

7 mare, € tus origine: Che ha origine dal mare. )—Cajo 

ispo. Storico lutino di Anuterno , nel secolo di Augusto. Secon- 
do Promozio. Prefetto delle Gallie e filosofo del 1r, secolo,— Filosofo 
cinico del rr, secolo. (B)(Mit) 

Santoro , * Sal-lù.to, Add. m. da Sallire. 7. A. e detta perla rima. 
F. e dî Salito. Fr.Barb.109. 8. E colui, ch'è salluto , Può cader, 

Sutt x ar Mai LI Antichi della Gallia N (G) 
LuUvit.* (Geog. -lù-vi-i, Antichi popoli ia Narbonese. 

Satw,* e Principe lid Germania , diviso in molti rami della 






Sani stesso nome. (G) 
Sirma. (Sf. Carico,] Soma, Peso. (F.Peso.) Lat. sarcina, onos, sagma. 
Gr.îricayua. (Dal gr. sagma che vale il medesimo, c che secondo i 


Grecisti , viene da satto 10 carico. In chr. samac ii In cell, 
brett. samm soma , disamma toglier la soma. In ar. Aymal .) 
Petr. canz. 39. g. Con futicosa e dilettevol salma. Fr. ‘Sach nov 
spS. Cha perchi men sbbia cola , erà bene la salma. arch. 
Les. 503. Ogni altra salma, ogni altra soma, verbo provenzale. 
Buon. Fier. g. intr. E se pur di Levante, O d'Olanda, 0 del Cairo, 
di Siviglia Salma talor mi viene a gran derrata , cc.» Buon. Fier, 
3.5, Tu Ja salma , io son la nave. £ Salvia. Annot. ivi, Salma , 


debita salma. (N) 
2 — [ Poeti. mortale ,} Spoglia. Petr. cap. 5. Mille e mille 
e care salme Torre gli vid. Dans. Par. 32. 114. Quando "1 
Figlivol di Dio Carcar si volse della nostra salma. 

3 — (Metrol.) Misura di ità determinata , (0 piuttosto di capa- 
cità usata in Sicilia ento, pei vini e per le terre. La sal- 
ma è di sedici tomoli, e da salma grossa di venti.) (Min) 

Sarma. * {Geog.) Antica città dell'Arabia. (G) 

mance. NN. pr. f. Lat. Salmacis. (Dal celt. gall. saio 
heae lussurioso.}— i amante di Ermafr , cangiata, secon- 


vano si , Pi te articolazioni d' un filamento in quelte 
dell'altro, per formare una sola propaggine ed essere vivente } come 
avvenne di Ermafrodito e della ninfa Salmace. (Aq) 

a — * (Geog.) Lat, Salmacis. Antica città dell''Aua minore , nella 
Caria. (G 

Batman,” (CR N. pr. m. Lat. Salman. (Dall'ebr, scialom pacifico. 
Nella stessa lingua sciulmonim retributiones.) (8) 

Savmara , * Sàlma-na. N. pr. m. Lat. Salmana. ( Dall''ebr. tselem 
imagi figura.) (B) 

Satma e ,* Sal-ma-nansàrre , Salmanasar. IN. pr. m. Lat. Sal 
manasar. ( Dall’ ebr. scialom pace, ed usur legare : Suri 
0 Perfezione legata o stretta. ) — Ke d' Assia , che 
regno d' Isrele. (B) ui) 

Sirmantica * (Geog.) Sak-màn-ti-ca. Antico nome di Salamanca, #.(G) 

Sarmastnane. (Marin.) Sal-ma-strà-re. dit. Dicesi Salmastrare la go- 
mona e vale Legare la gomona con le salmastre al virudore , 0 cu- 


vo piano. (5) : ui 

Sarmasrne. (Marin) Sal-màstre. Sf pi. Chiamansi così alcune trecce 
fatte di filo di vecchie corde , che servono a diversi usi , e tra gli 
altri a stringere e legare le vele ai pennoni. Altrimenti Paterne, ( Lal 
ted. seil fine, e meister maestro.) (A) (5) 

Siruastro , Sal-mà.stro. Add, m. Che tiene del salso, Lat. salsus, «: |- 
macinlus. Gr. dauvpse. (Dal lat, sale mirtus inescolato cul sale.) Cr. 
E. 37. 1. Cont alla strangnri» ec. si prenda della letta erba ( cre- 
tano) re., «i bolla in acqua salmastra, e in vino e olo £ 6. 75 3. 
Conir'al runnto che ycuga per debiltà di virtù contertra , 0 gur 
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SALOMI Ri 
voce di messa. Pi son ì i defanti , di Graduali ; 4 
Seli oli e AR dii i Cote: 
1— * Salmi penitenziali. 7”. itorile, $ x 
att 
6% Pireo. Ig nine torta Ji gica: A alcuno 
spesso vegpincnnia di quelle cose che ; 
{ alla fine cigni cena i Coctelie! n 
det daga are rienee hi: La lingua batte dove il d 
duole. { #°. Gloria, $. ‘12. 
6— *L'anutifona è più lunga del silmo. 7. Antiféoa , $. 4. O) 
a—* dia pg a ee dis | 
E) @ car @ 
it GORE) RE OE PRA II e RIE 
non so- menti, e questi Ripieni o Divisi in versetti. Alcuni ve ne sono di 
durì ee. obbligati , per he voce determinata 0 con namento di 
qualche strumento ; alcuni altri vengono composti sul canto fermo 
ecclesiastico , monastico, 


G.3 Canto di salmi, (La maniera, l ordine 


£ 
i. 
i 


i - di contarti>, Psalmodia, sin.) Lat. modia, Gr, Yarpadia, ( Dal 
E ultimamente cheggendo ost gr. pualmos salmo ed odè canto , rlors alconi, Ma secondo altri, 
ì co' frati che gli erano. non é che na' inflessione di tia pa ai Dant. 
a Pern. Lett lo silmegger collo sii Pure. 33. 2. Dolee salmoilia Le donne incomificiaro lagrimando. But. 
das finora 1209. Gi a Dio ogni vò Salmodiaycioè canto di salmo.Cavale. Pungit. E così în cora 

quello. 0). far dormire , e interrompere i salmi, cioè la satmodia. E Med.cunr. 
ali Pam, manipion pila. Pine era Furgas er Mei Per la ina e Lot r 

"il nome suo da' È stre a tasto rato in ciò , cl n citara , cacciava ti 
‘carmine canerelur.) » Diod. [rca Ateo volo da Saule, E Frutt. n in gita Lo dolecsa Gail sli 
ù vi modia consola e conforta i cmorì tristi è negligenti , e le fastidiose 


menti eccita e diletta, c li peccatori crudi a L 
Abcora dice; La talrtodia è coruolazioh dd*iriati © ca diet, 


Satston, , pre ttt Lo stesso chè Silmah , #. Lat. Siluiod. (B) 
2° (Geog.) Hume dell'America settentrionale net Canadà.— degli 
Stati. Uniti. (G) è 
Siarmonit * (Zool) Sal.mé.ne, Sm. Sorta dî pescè , detto anche Ser- 
one e Salamone, /. Ar. Fia. 6. 36. Muti, salpe, silmoni e co- 
racini Nuotano a schiere in più fretta che ponno, Gosz. Rim. (Bibl. 
Enc.It. 17.246.) Chi non è salmone © tinca , Lasci l" che ha 
Gion Mafr Fit S. Malac. cap. 35. AMora ia è 
è Dio gettare le retij il ché si caegnii. Bd a 






LES 
Satueno và Salinòne-o $ Selagee: N. pr. m 
Vebe, sprezzare e minhi 0 3° 
che, sdegno di sierificare a Dio) di’ 





.  servono,a fire.la..  saamon, ) è 
Sarmosine,* Sal-mdni-de. Add. pr.com. Di S}lmorco Lat. Salmonis (Mit) 
e, Sacmumyren,* (Geog.) Sal.mameater. Città dell'Assia elettorale. (6) è 
Saumonti.*(Geng.) Salanonti. Ant, cit. dell'Asin nella Carmmomia (Mit) 
ì Sauniraaro. (Chim.) Salni-trà-to, Add. m. Di Salmitro , Che ha del 
È è 
SaLmro, i e Min.) Salni-tro. (Sm, comp. Sal neutro composto 
+ da apr rapide particolare, che sichinma acido nitroso, combinato con 
un ilcali fisso.Chiamasi anche da' Chimici Nitvata di potossa. È il 
primo e voiaeipdla ingrediente nella fabbrica della polvere du guerra, 
i lniteo nafurale, el quale si trvea nelle cantine, nelle 
stalle , su letamai ,} ne' carnai cc. e v ha l' actificiale , il ni 
produce con artifizii che nccelerino la ie è du 
sizione intera delle materie animali e vegel falla quale 
il salnitro, PV ha it Salnitro che chiamasi greggio 0 briito , alè 
quello che tropasi iuito alle matelie  putr 0 decumpuse belle . 
quali si é formato , ed il Salnitco purificato 0 rafliuvmato, dd è 
che è separato dille parti che sli sono eterogenee, Dicesi unche ] Ni 
tro. Laz. nitrum. Gr. virpor , aninrpor. M.Aldabr, P.N 38: 
sono dolci , sono di molle. meiiese o, Feppne ear 
matera di solfo ec. , e altre che hanno matura di E altrove: 
Preadete galla muschviatà ec. , allume , safniteo | © scorza di fiele 
Ord. 3. 17. 3. Chi crederà clie ognua le ‘sue miniere 
» A 





dell’o li altri metalli Fino al salnitro ? , Matotap 
17 pista gt dell'uno col sile armoviaco , pre ate 
sgual quantità di solnitro. - da," 
Sausurza, * (Geog.) Sal-nit-za. Fiume della Russia” (6) 

, pr tn: Lat. Salo. (Dall ebe, sala esaltazione.) (8) 
2 —* (Geog.) Xalon. Lat. Salo. Antico fiume della Npuz na PAS 
,— Distretto della Russia europea a indapulia. (Mat) 
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SALOMONE 
one: N. pr. m. Lat. Salomon. ( Dal- 


3o 






# 

PI ica, 0) 
mmarica, ma 
se 


‘unito di persona, Salamone dicesi per Sopientissi- 
+ Saccentone. Bemb. Lett. (A) 


n 
mo, e n Lat 
— *{G Isole di Salomone , dette mche Issle degli Arsacidi 0 

È delta o raga Arcipelago del ari O pe ee 
Fiume di Salomone. Mione degli Stati Uniti ù 

Sauna, * (Geog.) Su-lé.na, Lat. Salona. Aut. cit, detta Dalmazia.(G) 

Saonni. * (Geog.) Saddn-di. Fiume dell'Infostan inglese. (G) 

Savona , Sa-ione, [Sw.] acer. di Sala, Sale grande; [ e più partico» 

'darmente quella che occupa due piani nella sua altezza.) Malm.6.38, 
1 Re, fatta con lei la diparteuza , Al saton del consigliò se ne torua. 

Sasona, * (Grog.) Lat, Salo, Saluna , Sulonum. Città di Francia, nel 
dip, delle Bocche det Rodano. — Fiume di Francia, — Città della 
Grecia nella Livadia DI ant. Payoni e de dà il nome od un golfo 
è bupa formuta dal golfo di Lepanto. (G a . 

Saloni. Sa) Sa-lò-ni-a, Antica ci della Birinia. (Mit) 

Saomecnese ,.* Sal-nicché-se. Ad. pr, com, Di Sulomicco. (8) 

Sazomecni. * (Ar. Mes.) Sa-lo-nic-chi, Sm. Specie di veste così detta 
perche veniva du Salonicco. Salvin. Annot. F.B. 4. introd, Perpi 
guano, della città di Navarra,Cosi Salonicchi, veste di Tessalonica.(N) 

SaLonicco,* (Geog.) Sa-lo-nie»-co, Sulonichi, Salonicche, Città e Sanglaca 
ro della Jia europea nella Romelia; ant. Terma e Tessalonica. (G) 

SaLunina lo-uì-0a. N. pr. f. Lat. Salovina, — Publia Licinia Giu» 

ha Cornelia. di ice romanu , prima moglie di Gallieno, (Mit) 
Satonno , * Su-lo-nino. N. pri a. Las, Saloninus. (Pertinente a Sa- 

lunio.) — Nome di due figliuoli di Gallieno e Salonina. (Mit) 
Saronio , * Sa-lò-ni-o. N. pr, ru Lat. Saloniva. {In celt. sulean bero 
cio di mare, salann sale. In cbr. sallon spina) — Amico di C'atone 
il censore, che in serchuezza sposò la fgtia di Censorio. (Mit) 
Satop. * (Geog.) Contea d' dughilterra. (G ; 
Rularicio: . (Lol) Sado-pigio. Sm. P, G. Lat, salopygium. ( Da 
salao iv scuoto , € pree natica.) Desa che ha labii vee di scuo= 
tere continuamente \te posteriore del suo corpo , e fur tremo» 
dure ta coda. Più iallenomenta Coditremola , Cutretta , Cutrettola, 
OO a 
Sacor, * (G ro Lume A A 
Satornac A Salottino, Sm. dim. di Salotto. Piccolo salotto. Lasc. 
Cen, 3, nov. 10. Poi dal frate furono menati per la sua camera in 
* una apticameretta , e d' indi d'uno scrittojo iu un salottino , dove 
il guardiamo ec. (B É 
Sutotto , net a Piccola sala , (o Antisala.) Lasc. Pina. 1. 
ti, T acco) alla parte di là, che v' è un salotto onorevole con 
tutte | od Fit, Benv. Cell. 156. Mi passeggiavo per un 
salotto, dial. 1.41. Poi dal salotto in camera trapassa. — _ 
2 — * Detto anche di Ogni altra stanza dove si mangi o si stia a far 
checchessia , fuori che a dormire, Bisc. Malm. (A) 
Bava, * (Zool.) Sf. G. Lat. salpa, ig sulpinz trvamba.) Genere 
di molluschi stabilito da Blamville , che compresule esseri col corpo 
. uliungo , cilindrico , tvnco alle due estremità , una delte quali è 
terminata da un labbro mobile e l'altra è più o meno tubifirme, 
Hunno questi esseri la proprietà di assorbire la luce e di emetterla 
nell'oscurità , cosicché producono nel mare come sone o nanri di 
Suo. La salpa maxima é da più notevole , ed abita # Mediter 
Craneo e l Atlantico. (Aq) 4 
a — Pesce ignobile dî mare , di colore tendente al pavonazzo , con 
alcune righeste gialle più vivaci di quelle dell'Orata ; a cui nel re- 
sto e molto inferiore. Cusutuisce oggi un wenere nell'ordine degli 
acantopterigi. Lat. spavus , salpa Lio. Ar. Fur. 6,86, Muli, salpe, 
salmom e coracini Nuotano a schiere ec. Salvin, Opp. Pese. 3.520. 
Dilettansi le salpe sommamente D' alghe bagnate , c con quell'esca 
yruudonsi. (A) (a) 
Saura. * (Geog.) Cutà dell Indostan. (G) . 
Sarvane. (Masin.) Salpàre. [IN ess.) Levar l'ancora dal mare e ti- 
grurta nella nave [ per mettersi alla vela.) — , Sà pare, sin. Lat. 

; anchoram, solvere anchoram, solrere, Gr. dyxvpar alprr. ( Dal 

Da saleb ad se pertrabere. In ivgl. to sai far vela, cd up talvolta 

indica il compimento del € talvolta è interjez. con cui si 

da coraggio. Sad up fa v Altri forse da safos alto mare, e 

a percio iv caccio 1 Cacci lito mare. In frane, serper, in isp. 

sagpo. - vaglion anche salpare, ) Serd. Stor. Ind. 7. 233. Mentrechéè 

cosi salpavano’, e ai discustavano dal lito. £ 14. 540. Con grau con- 
furione salpavano , € si discostavano da terra. 

a di l'aucora , vale lo stesso. W. Salpato. O) d 

Sauraro , Sal-pà-to. Add. m. da Salpare, Nerd. S'tor,Ind.9.538, Riso» 
Juto d'andare a assalire i nimici in quelle stretto, salpate le ancore, 


s inviò a, quella volta, D 
Sacpi, * dî Napoli nella Capitanata 
tri, » (Geo) Lago “a ae Copiate presso 























ruiît d'un' antica ©i 


E Le) V. G. Lat. i Da sal. 

n e E pe di piante trian dita mo- 

inîa , famiglia delle così deniominate dull'inviluppo 

Boy: "fatto a di canna, ossia tu 

n°) vo n li Li 5 

>$ », che tipe io dira nuti. Quo gen e 

pioonde el Balimegi Coronie e Castri (09 iglomia, (Da 
NITTI side, Sf. G. n 

i paro xe sati) Cenere di piunte del Pen. dela 


uniziia delle bignoniacee , distinte da 


Sini fiore valo ha la Visraia d' una linguetta cubolata. (Aq) 


SALSAMENTO 


Satomami. * (Geog.) Sal-pi-tà-ti, Ant: popoli d'Htatia: (Mit) — 
L) inci Sw #7 G. Lat. salpinceca. {V. Salpa.) 





Sacwnca, * (Bot.) Sal-pinoga. SK FP. '6. Lat. ix. ( Da stlpinr, 
‘salpinzos tromba.) Genere di piante della paia delle vretastomes: 

de quali si distingueno pel loro calice formato a xuisa di troeaba.( Ax) 

Sarsinta,* (Mit.).xal.pi Soprannome sotto dl quale Minerva avea in 
Arzo un tempio rizzatole da Egelao ; inventore della trunta. ( Dal 
gr. salpinx tromba.) (Mit)... ù 

Samiscawenass.® (Med) Sal-pin-gen-fràssi. Sf FW. G. Lat. salpingem- 
phrazis. (Da sulpine trowiba, cd in anal. tomba eustacheana, è phrus 
so io chiudo.) Lo stesso che Salpingostenia | /. (Aq) ° 

2 —* (Mus) Antica trumba greca, detta anche Tromba argiva, che 
avea la firma d'un tubo conico , lungo circa due piedi , con un 
pudizlione che tramanda it suono. (L) 

Satmscoramsato, * (Anat.) Sal-pin-so fa-ringio. Add. e an. comp. 
FP. G. . sapingnpharingeus. ( Da salpirr, s0/p. bomba, è 
phuarinx faringe.) Nume dato da qualche anatomico ad una pare 

del m costrittore superiore della furinge; così detta per hè è 
rari sa colta estremità della parte ossea della tromba ili Eustachio. 
(A. 0.) (0) — 

SatrincomarteLtiamo, * (Anat.) Sal-pin-go-mar-tel-li-i.n0. Add. e sm. 
cose pi da qualola anzionico sil misi olo interno del mas- 
tello. i, salpingomalleus. (| vo sulpina, salpingos canna, c 
datl’it. martello.) (Aq) La da ? 

Saroincosrariuso, * (Anat.) Sal-pin-go-sta-fi-li-mo, Add. e sm. comp. 
G. Lat. mipiagodagbgiione. (Da salpinr , salpingos canna , e sta- 
pi ape) luscolo dell'ugola, serve ad ulzaria ed a ritirar= 

. (Aq) 

2 —* Nome dato da aleuni al muscolo peristofilino. (A.0) 

Saupwcosrama. * (Med.) Sa! oste-mi-a. Sf comp. Y. G. Lat. sal- 
piopustenia. (Da salpine tuba , e stenia istia.) Stringimento od 
Ostusione della tuba eustachiana. — , Solpingenfrassi , sin. (Aq) 

Sanmnvnetta, (Chim.) Sal-pr la. (Lf comp.) che serivesì anche Sal 
prumella. Sorta di sale artiffcinto ; (altrimenti detto Cristallo minerale, 
eda' moderni chimici Nitrato di potassa fuso , e più modernamente 
Deutonitrato di potassio. ]Red.lett.1. 4j5. Sena di Levante duamme iij., 
salpronella dramime j., noce moscidi polverizzata ec, E Cons, 2.116, 
Sena di Levante wr. dij. e mez, , sal pronella dr. j. e mez., ce. 

Satruos. * (Zool.) Salpù-ga. SLM. L. Sorte di "Rrotica velenosa , 
menzionata di Lucrezio. Lut. satpuga. (Detta anche solipuga dal lut. 
sot , solis sole, e pupugi io puns 3 poiché , quando il sole è giù 
ardente , più acremente punge. ) (0) 

Sarsa, (1) Condimento di più mansere , che si fa alle vivande per 
agziugner loro sapore, (#° ha ta Salsa bianca, la verde , la reate, 

la dolce , l' acetosa, l'agmdolor ce ; altrimenti Savore.] Lat. oxypu- 

rom. Gr. disrepor. (In cell, irland. sabhsa , în gall. sabhas , iu bp 

salsa , in franc. ed in ingl. sauce, Il Bullet ha nello atesso seuso il 

hasco salsa che potrebbe csser vennto «allo spagnuolo , ed il brett. 

anusa ed il gall saw che non ho potuto rinvenire io altri dizionari, 

Ei sembra che il celt. sablsa, mmtato il 8 in v od in 4, abbia for 

mitn îl lat. barb. satust, lo spagn. salsa, il frane, sance, |. sets, 

ed il napol.sauza, In illir. osfacsica mostarda, In pers. ed in ar.'eftar 
conlimento di cibi. Altri da sale.) Bocc. nov. 20, 20. Di cui, tuito 
pr mendovi, non si farchbe uno scodellin di salsa. E nov, 72.13, De- 
sinava la mattina con lui Bingsceio dal Poggio e Nuto Buglictti, sic- 
ché egli voleva far della salsa. E mrpnz. 415. Voi nom pesterete mai più 
salsa iu suo worlajo. Alleg. rim. 134. Un altro accoccolato in sulla 
panca Sofliarsiil'nasò pn tratto nelle mani , Meutrechè fa la salsa 

Ovverde © bianca. 

— Pena o Tormento. Lat, eruciatus. Gr. diyndse. (In ar. selazi? 

adversa , gravia mala; scesrs adversitates, In pers. sus perturbatus 

animo. lu celt, gall. sas turbamento , calamità, estremità, «tiflicoltà, 

Si noti che in ungher. ssalasrag vale altezta, emvinenza.) Dane, ff. 

18.51. Ma chi ( qui va ferto che) ti mena a sì puageoti salse ? But. 

mi Ag peosonti salse , cioé per qual colpa se' condannato a si 

fatta pena? » ( Salsa non è metafora , come opinarono gii Accade» 

mici. Salse chiamivasi una via funi detta città di Bologna , nella 

e si caccinvano è codaveri de' suicidi e di altri malfutwri, Vedi 
svenuto da lmota.) \M) 

3 —* Prov. Appetito non vuol salsaz=Quatdo la volontà trama una 
cos, non vi bisogna stimolo che È infiammi. Serit. Prov. (A) 

 — * Essere più la salsa che la lampreda = £ssere più l'accessorio 
che il principale. F. Lampreita, $. » (A) 

5 — * (Farm) Sabapariglia, Del Pap, Cons. Si tenga in infusione una 
mezza oncia di salsa oltima, ridotta in piccoli pezzi e acciaccata.(A) 
Bed. net Dis di A. Pasta. La bevanta del desinare , e della cena 
sio una gentil bollitura di salsaporiglia , non già di quella , che ha 

per fur la bollitura dei siroppi, ma salsa nuova e non 



































“E ita. (N) i 
Sansa. * © ) Fuse del Rrasile. (G) via 
ties e Miori.) Sala-bil, Fiume del Paradiso dé' Misylma- 
ni Meta y 


Sansart..*(Mit:BMaom.) Sal-sa-il. L'Angelo che governa quarto cielo. (Mit) 

Satsa mat $ Sal-sa-mentàri-o. Add. m. #. L. e dell'uso. Chi 
verde s encio e simili; più comunent, Pizzicagnolo. Lat. sal- 
sammentitis: (A) l a « 

Sinsasisitro ; Salsa-mén-to, {San} P. 4. Spezie di salsa. Cr. 6, 3.3. 
Ad aprire le vie del fegato è dell'orinare gli andamenti , facciasi 
salbamento con vino e con sugo d' erbe diuretiche, e diasi al pa- 
‘ ziente. (Cost ne' testi a penna.) n Bucc. Com. Dant. Inf. 5. E così 
comn' essi non firono contenti solamente alle delicato vicsante, nè a'sa- 
voro vin, né eziandio a' valamunli aposso eccitanti il pigio c ad- 





| SALSOBA» 5 31 
la ptomacina. Gr. danîa (V. 
P dg camigiae ani regge td 


di ilsoccio alla salsiccia, nce Gand gi Delle busecchie 


1.3. 28. ‘e notomia, Tane. 5. 5, N'are' 
voluto al certo salsiccia.» E Salvin, Annot. ivi: Salsiccia, daldat, 
saba isicia. Far salsiccia; Tagliare a pezzi. (N) 
Piane ne aree e € ee - 
\con gran e + Baec: nov 

una pu sì ‘nti b nella si < ble le vi. 
gne.colle salsicce. Cecch. Corr. 1. 2, là, Je vigne cr si legano 
Calle salsicoe. Varchi Suoc. 4. 5. Questa sarchbe truppo gran ventasa, 
arr non si truovano le vigne colle salsicce. 
a— (Milit.) e stretta di tela 0 di o, da quale si 
que pres nd lunghi chb.ei soglione abbraciare: 

‘coe avanzare due capitani con alcuni fanti, c scendere 


i dì polvere, ed uccesì a tempo 


Chiamansi pine militarmente 
le Fuscine che s' adoperano perle firtificazioni, Bentiv. Con nome 
di vil rie le fascine venivano chiamate salsiccie. (Gr) 
3 —* Iivesi Salsiccia della Mina, #, pusaci. dre (Gr) 
Sansrccrazo. (Ar. Mes )Sal-sic-ciàjo. Add.e sm. li che fa le calsiece.—, 
Salcieciajo , sin. farenz. Rim. turi 8.300, Fassi buona salsiccia d'ogni 
carner Dicon l'istorie, che d'un bel torchio Dedalo salsicciaja già fece 
Furla E a monna Pasife dié mangiarne, (Qui aletto per simitit(AXB) 
Satsicorowe. (Ar. Mes.) Salsio-cione. [Sm. core di iecia. Salso» 
cia grossa 3 ed anche particolare) Spezie di salsiccia, ( 0 di Saiu 
me: in quest'ultimo sigiffi. dicesi più:comnnemente Saliicriotto. —, 
Salciccione , sin.) Front. Savch. nov. 112. Avendo il detto compe» 
rato una filza di salsiccioni per metterne suogni tagliere uno les. 
Bern. rim. 1. as: E fami le salsicce , Correlate , ventresche e sal- 
siccioni. £ se. 7. Quando io ti veggio in sen que’due finsconi, Ob mi 
viene una sete tanto grande, Che par ch’ abbia mangiato sabiiccioni. 
Buon, Fer. 3, 1. 11. Riofrescati , 0 polmone , € succia questo, A cui 
strada il sentiero il salsiccione.n 8 Salvia. Annot, ivi : D saliccione, 
" — cioè il salsiecioito, che.dà buon bere; cri ae fi imcdtn: (N) 
È) a — (Milit) Fastellane di rami verdi y diri © di varia lunghezza , 
che si usa per rivestire opere di fortificazione. ( In isp; hacevito fa: 
scetto , has fhscio.) Tenmn. Si servirà di salsiccioni , che sono nna 
quantità di fascine in più parti benissimo legate. Bontà». Per formar 
questo diceg mettevasi in opera uma Agr ovgg quantità di quelle 
salsiceîe , che fatto maggioni assai prime, con vocabolo ancora 
più vile si chiamavano salsiccioni. (A) (&e) e 
Satuterorro, (Ah Mes.) Sabsic-ciòt.to. (Sa) Spezie cli salame { più 
grosso della salviceia ; altrimenti Salsiocione.] Sase. Sibull. 23. Fa- 
‘rom lessé lè atarne o i er ast cen un pezzo «di carmosecca di coscia, 
e on salsicciotto fresto. m Pier. 4. 3. 5. Capito ‘al pixzicagnol; 
chiéggo an pezzo Di salsicciotto , ed ci me "1 taglia a sgherbo. 
SatsicQuoto. Dir. (Mis:), Sal-ric-ciuò-lo. (Sm.} Pesto di sotsiceray che 





+ Satanorente,*.(Mit.) Sali tive. Soprannome di Nettuno , perché 
i gna sul mare. o, Ielainctone (Mit) ha i M 
Sassusnto , Salsissiano, Add. am ssup. di Salò. Castigl. Cortig. 109. 


2 = Per metaf: Concetto arguto ,-Facezia. Pros. fior. PF: 1.\00/3,0r: 
e een: Le ste vibo tîbposte , come se verrissero dal mac 
i it-salso altruî., senza punto 


Satso. Add, m. Di gpl Lat. sàlsas.. Gr, dxpenpoe, 
Boec. noe, vifi 18 Una povera ferminetta per ventura suoi stoviyli 
colla rena e coll acqua salsa lavava © facca helfi, Co DIA 
Ove Tevero entrà in mare ; e fassi salso. Pallad: Anche deè giare 
darsi da ogni acqua salsa, 0 in che regna alcuna tà, Petr, son, 
53. Dirol come persona a cui ne calse, È che "1 notai là l'acqne 
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fa è detta pi pil 7 Piccole Anbile Ger ped) 
ci vullivor farcizmen, tomacw Satsota.* (Bot.) Sàl-so-la, sf: Genere “ piante della pentanidrittai 
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= cap ve 


3a SALSUGGINE 
giilià , fiudiglia delle chenopodee che rinchiude quantità di 
ahi fat, al 


alle cui ceneri si estrute la soda del commervio. 

Salso.) Sabessa.— 
salsugo, salsilugo. Gr. 
fa rena del mar 


specie , 









rune , Sal-oia-gi ne. [SY net. di 
gine ‘son. (9°. Salsi 228.) “/int. 
#1. 3. Ma de è pur di ticcessità che 





Cr. 1. 
sarà di grande ntlità che proma si toffi in 








Ti 
pughi, lasciando la sua saboggine. £ 2. 17.3. Ciò « 
si però mettere, si converte im arsnra, cd in salsuggine, 
Paolg. Mes. II brodo di' gello vecchio; per la misosità © salsuggine 
sua , si è ealdo molto. > : 3: £ 

Satsoco sugogizndoo. Add, n. Che ha sulsuzgine ; {altrimenti 
Salino , Sulmastro, } Salso. —, Sabngiuoso , sin Lat salsilagineus. Gr. 
dapipéi. Fotg. Mes. IL brodo di gallo vecchio è salsuggiuoso, cone 
“afiilaiio detto.» Med. net Diz. di A. Pana. lo le crederei pe % 
pettime (fe ccque non minerali) per .. -- modilicare ed addolcire le 
particelle sulszginoso alcaline e acide, de' Diod. Job. 39. 
19. Ho ordinato pet abitazioni i luoghi salsugginosi» Cocch. Disc. 
8043. Essendo quel suolo netoralmente arido e salangginoso, i dolci 
è teneri evhaggi han quivi bisogno di nolte inalliatore con arte € con 








spesa. (N) l k e, 
Sansone , * Sabsiegine, Sf. è di' Salsuggine. Pasta Diz. alla v. 


Sulsedine. (N) 
Sirsremoso , * Salsu-gi-nd-so Add. F, e di' Sala nosn.Ated. Cons. 
vi, più mor- 


#. 12. Per non rendere il saogue e gli altri Muidi p 








daci , e sabsuginosi, E 4. 77. lo preseppongo per cosa verissinia, che 
da serusità del sangue del nobil 
inosa , ec. (V) 3 
Sarsome, (Ar.Mes.)}*Sal-si me, {Sm.) Tutti è camanginri che si conser- 
diciamo Saline. Lat. salsamen- 


hasimo N. N, sia una sernsità salsu- 


vino col sale , che più conmmnemene 
tom. Gr. vipyos. M. Aldobr, Pri 
i salumi e agrumi, e principalia 

è — {Sapore salso, Salsedine ,) Salsezza Lutsatudo, Gr, d 
9-25, 3, Gli si dia lardo , 0 carne di porco salata a sia voli 
la quale per la fame è per Jo sabame del lando mangerà volentieri, 

Saur.* (Geoy.) Mine degli Stati Uniti d'America. (6) 

Sanra.* (Geog.) Città detta Repubblica di Buenos Are. (G) 

Sarra* (SI, Mod.) Add. e su. Famiglio dell'ufficio idell'onestà , che 
in Forense era il magistrato nl quate erano sottoposte le meretrici. 
(Dall'ar. snliert domimo , potestà, potenza. In ebr. scsalat prende 
re, sciallit chi ba potestà, chi presiade.) Malw. 11. gs. Allitta un 
salta c un birro col compagno , E siruppia un tal-che fa le grucee 
a'boti, firse. Annot, ivi, Si chiamavano salti quei famigli e donzelli 
dell'ufficio dell'onestà , i quali fanno ogni sorta di esecuzione tanto 
civile quanto criminale contro le meretriri. (N) 

Sarranzoca. (Zool) Sabta-bic-ca. Sf Specie di cavalletta , detta dal 
velgo Cervo volante, 0 Mangiapere , e da' Fiorertini Bucapero. Da 
saltubecca si e fata la voce Satnbeccare. ( Da sulture e beccure. } 
saltellano ec. Come grilli 

rr cilecche. (oo) 

N. ass.) Fare spessi salti e non malta 




















grandi ; 

ca.) Buonar. Pier. 2, 

di 00,» Ben, l' . 1 SÉ. Questo Luigi ( Pulcs) andava 

‘ iorno a sultibcecare con questo cavallo intornova questa mere» 

trice Pantasilem (N) 

Sauranzcemo , * Sat-ta-béechio, Sm. #. e af’ .Salterello, Rim. turi, 
Heng. (0) 

Sarvareirane , Salta-bol.lare. [IV ass. P. e dî) Salterellare, Baco, 
nov, 79. 3g. Come egli si fu accorto ‘che messer lo anacstro vera, 
così cominciò a saltabellare.» Bart. Giapp, Hib, 1. 1. Schiamazzan- 
do e saltabetlandogli imorno. (N) 

Barraccurose , Sul-tac-chii-ne. Usato aveerbialnente A saltacchione + 
cioé tultarellundo. W. A soltacchione. (A) > 

Sartarsome. (Ar.Mes.) Sul tale-0e. Sim. Sorta di filo sottilisrimo d'ot- 
tone , che serve a diversi usi , er unche per corde di mandorline y 
chitarra , ec. (A) 

Bartamantino.(Milit.) Sal-ta-mar-timo.[Sm Nome particolare dun pezzo 
d' artiglieria minuta, da una libbra di palta sino a quattro. Era in 
nso ne secoli xrr e xrsr, e posto nella classejet Falconi) Sagg. 
not, esp, 330. Accomodalo sopra una carreità > gei cavalli un salta» 
martino da una bbbra di palla di ferro , ec. Bason. £7er. 2. d. 15. 
Argani, verricelli e taglie e comi, Saltamagtini a #, 1 ti picco» 
ni.» Aforett. Saltamartino é un perelto usati ‘ebbi 106 i signori 

Veneziani , luogo bocche 15; porta libbre;g di palla di ferro, come 

il faleonietto.... È ciiiamito saltamartino dul girarsi ad ogni intorno, 

per esser caricato da chi sta alla codadel letlo , senza ritinare il 

pezzo. (Gr) A 

— £ fig.{Persona sventata.] Ruon,Fier:g.3.5. E1 torre a prestar fede 

Per nostra sicurtà, per nostra guardia, A sinzil sorta di saltsmartini, 

8— * Uomo piccolo con abiti corti, P. lemb, Tossun. Secch. mp. 

93.51, Del vesto , in giubberel colle gambicre, Parea un sallamartin 

> proprio a vedere, (N) 

Ltamsanco, (Ar. Mes.) Sal-tam-bàr-co. (Sin.] Pestimento rustico da 

uomo, forse simile al tnt.bardocucullus,- , Saltimbarca, 

co, sir. ( Dallo spago. salto: a che vale il medesio 
riva dal celì. ail.sarl custodia e dalack 0 boduch rustico, come chi 
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dia del corpo, o cos che custodisce il earpalde 
116. Fa capperncci di cento ragioni À questi able 
silidibi. Matt. Franz, rim. buri, 3. 130. Gli osti, ch'al 
i non son parebi, Volcan ch'io scavalcassi 4 sì mel tempo, 
fuoco e saltambarchi, Merz.sat. 1. [E perché a me non 
dganitar piuttosto ì Si ho converso la in saltainbarco ? 
Barramtetò , Salta-mén-to, dan. Hi saltare ; altrimenti Salto, Lat. sal- 


fus. (N. SÌ : 











de 
{A.0.} 


SALTARE 


a — Per simil. Digressione , 11 lasciar di mezzo. Lat, digresatis , inter- 
miss. Sulv, Inf. sec. 33, Eccovi che proprie sono dell'ervico, e ce. 
lebrate da totile , quelle taute e fila e tele e favole e varianze 
è sallamenti i che ed egli si vabila e rompiacesi , € da voi si bia 
sia Ariosto, E quanto enti appar ce. (N. 8.) 

Savraminoosso, (Ar. Mes.) Salta-tmin-lòs so-{:Fm.comp.] nce fama in 
ischerzo, per significare un Feglimento misero e scarso per ngni 
verso , [che quasi sparistu di down alla persann per non potersi fit 
cilmente accomodare) Frate, Kacch. nov. 93 La cappo da baroni 
si converti in un mantcllinoy Gli pares un sritamindosso. 

Satranseccia. (Zool.) Sal-tin «de-ria: ($£) Ccceltetto di quelli che vi- 
fono di baccherozzali ; appresso È Aldrovando det Stoparola dalle 
sioppie , comè da noi Saltansercia dalle seécè. Bunn.Fier, g. 3.1, E 
cingallegre e sultansecce c frasche. 

a — Per metaf. Persona volubile o leggieri } [e dicesi corì nel gen, 
sm. come nel f.) Lat. lev licondani. Gr a Bid, dora. Pataff”. 
7. Un saltanseccia «e, don bigiana. for Med, cane. 65. a. Una 
certa sultonscccia., Fatta come la castagna. Bam. Mer, 3. 1. 15. 
Che boccuzza ha quell'altra salianseccia ! 

Sanrante Sal-tan-te, Part. di Saltare, Che sotta. Sulvim Annot. F, 
8349. Cavriole, dalle capre siltanti ; rlond» #n putin caprissante, 
aiyidor, fa detto da Galeno... quasi andante a salti. £ deno” paz. 
+83. (Fir-1792.) Allora apparvemi nno saltante fuori della sepoltura, 
e si provava di tenermi. Fin: Dial bell. don. gir. Jbove te fresche 
è saltauti mammelle ec. s' alzino cena nina acerbezza cc. (A) (N) 
























gallamento, £ 
Ucme è pr 
vede nel torlo dell'uomo, chiamato pussto sa'tente , 
lo spirito e la vita dell' animale, Afagal. Lett. Qu 










silire. Gr. ddaoed. 
io salto; e suli» 
saltis cqui. ) Aocc, nov, 73. +5 Calandrino an- 
, siccome volenteraso, avanti , e prest ue, or qua or la 
saltino, dovunque alcana pietra nera vedeva , si pittara. 

a — {Ralzare, Lanciarsi d'alto in basw.) Pes. Hr. 45. Adivenne che 
questo ga a preghiera d'uno signore i lo free uscire fuori, € 
saltare la piazza, « quelli lo uccisero. Petr.vap. 5. E quella Greca 
che saltò nel stare, Per morir netta è faggir dura sorte,» Tass.tser. 
13. 35. E in questo dire, Dento sulitorvi, Ob memorundo ardire! (N) 
— Trapassare da nh { Hogo n] lito a nn altro con grau prestezza 3 

i animati.) Lat. tcansilire. Dant, Par, 6. 
fiavenna, E saltò‘ Kubicon , fu 
di tl volo, Che uol seguiteria lingua fé penna. Guid. G. Le vele 
della quale { mave), ripiene di prospero vento, tautosto abbando- 
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5 — * Rappresentare co° sevondo l'originario signif. della . L, 
Saltare, Hut. +8, 133. La figlinola di Enwie avendo saltato nel 
convil» del suo natale è ballato , dimandò ec. (N) 

6 — Ballare Lat. saltare , tripudiare, pedibus chorcas plaudere. Gr. 
Badu. Frasw. Secch. nov. gs. Poi fa loro ripigliare il bullo : il 
Genovese salta , che parea un beccarello. 

» — [Ed in forza di sm. | saltare per il ballo.) Mor. $. Greg, 
Fu messo in carcere dagl'iviquiì, e per lo saltare d' una fanciulla gli 
fu tagliata la testa. 

7—* Venire, Sorgere d' improvviso. Salvin. Pros. Tosc. +. Per a- 
versene cacciale in corpo due staja , gli saltò addosso un febbrones 
Ar. For 43, 3. Salta on Macstro ch'a Lraverso mena, È cresce 
ad ora adora, e soprabhonda. (Br) 

8 — Rillettersi, (detto di Baggio.) Dant. Purg. 15, 17. Come quando 
dall'acqua o dallo specchio Salta. lo raggio ‘all opposita' parte. 

9 — Lasciar di mezzo, {Omettere alcuna cos Iregendo, scrivendo ec.] 
Lar, intermiltere , practerire, Gn diakeimao, DuntiPor. s), 62. 
così, figurando ‘1 Paradiso, vien saltar lo sagrato pooni. Farch.. 
Stor. 13. JP. Usavano fi messer Donato, diciterata e betta 
cli ci l'aveva interlineasse alcuni versi , secondochè guadicavano a 
proposito , a fine che ontali versi così interlineali sa doresoan sal» 
tace dal cancelliere , samzà leggerli altramenti in pubblico. 

10 — Dicesi Saltore a cavallo o sul cavallo @ sdestricre vnte fo stesso 
che Montare ivi sella « Salire u casato. Lat. equun ascendere, Gre 

irecr loin, dir Pur. Gi. 17, Salta a cavallo , € vien provando 

in fretta, Ove nel campo la figlia dl Am palpitante cuor. Rug= 
giero. aspetta. Morg. 1). 19. Com fu to, saltò an sul dustrieri. 

Saltare 2 cavallo , si dice anche del Hun salti sopra certo 
legno figurante un cavalla ; il quale esereizin du # 
in Lat èquorum salitio. Gr, Tesos inibara. Disc. Cal 
vostra città cc. mon ha mancato giammai ec. 4 occupar la giovasaià 
zii hobilissimi ee. , ta primavera nella palla e nel pome cc., 

nel sallare a cavallo , er. È 

Saltare in collera e vale Entrare in collera, Adirurzi. Lat, 

dip iiedau, Fir. Disc. an. 13. Egli co. salta ju col. 
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cre 
11 —Dicen 
ira corsipi, Gr 
fora, quamlo un gli vuol faretlace. 
12 — Dicesi Stare il grillo, Saltar La nica, 


SMtarc il ioichevino, 


Pret I 


0 Saltare, Timpassato. 
trovai un gentilissimo vi 
Mieiziecore seltsto ia un alto MS. 


libreria. 


” 

il, f: di Saltare. P, e di Saltatrice, 

tc, Che rende vago il sacro aonio coroplÈll' è pur 
ina 4 La badessa de' balli e la priora. (A) 

« (Werbal, m. di Saltare] Che satin. Lat. sal- 

1. Well. J9. Vu forte, ardito, calante molto, 


lore. ‘ 
13 Quello che fa salti e simili destrezza: ginnastiche.] 

» Avvegnaché da lui ti fossi partito, e da luî fuggito, come 
i come da uomo. Buon. £ier. j, 3. 7. Ài saltatori 


ori mortali , diconsi da' giocolatori Quelli 
Salvin, Oskiss. E «ue tra essi saltator mor 
o il canto, si giravano Nel mezzo. ( 
i Romani Sultatori i ; 


gli scrittori latini y 
che noi diremmo peravventura ballerino. 
cavalli. Buon, Fier.-5. g. 6. Le stalle rifornire 
Perchè î corsieri e perché i saltatori Possan poi 
pre. È x erat tra ivi: Saltatore, cavallo 


‘od epiteto dato ad Apollo , e che prova 
st ga (Mi) 

chiamasi Que meccanismo che si 

; si vuole che una ruota 
e di moto , in guim che ciascun 
volta con un salto rupido dopo intervatti regolari 
: egierni« 2 re mem ent VE 
volta dat mezzo VT.) 
uti. La De Share, roi sul 


ai 


Queste medesime ditlerenze 
gere nell'ante saltatoria, ed in quella de'suoni. 
, Herb. fi [eli Saltare.) Che salta. — , 


Aoc. 7: 985. Che fa, 


fece dicollare S. Giovanni Batista, Onsel.9, Gris. 
+ il quale è dato alla suftatrice in mercede di 


SALTERIO. 


i, Syxmetéame , Sabtel-limte, (Pare. di Sultellare:) 


Prot. Tosc. 1. 170, Formano it snono 
e Ai) Diod. Nahumz 


dim. L 
un suono detto cricchi, perocchè tr 


e _campai a 


‘essere. 


Sar 


13 {Nè ass.) frequent. di Saltellare $ altri» 


Ballonzare ]. 


,(Sm.) dim. di Salto.{ Piccolo salto; altrimenti 


Saltello 


Itetto, Saltellino — + Saltarello, sin. Lat. saltatiuncula.] 


£ : 
— Sorta di hallo, Red. Quartine (Lo star di mezzo inverno intorno 
Ù al fosco: ec. 3 Dirò % che quando ei mona la ribeca, In si dolce vi 
ni 


Spicca alta cocellenza Il s 


tro la quale sia rinchiuso polvere d' arc 
pistiando fuoco, e scapp' 
‘con 


verino , carbone e salvitro avvolti in carta e 


lo € ri re or. Amati.(B) 
ra ù di carta avvolta, e legata strettissima , den- 
3 {Pèr similit) Perso di ca 1A detto gesi, 3 den 
iando, saltella, (1 Salterelli ordinarii st fanno * 
posti sopra un 


chè 


di senz astà è negli altri s' innasta la cartuccia ad 


Alleg. i dr favor , siccome 


5— * A salterelli, posto avverò 
‘no stile che canti in 
i; buttando a 


malte 


piante 
ruchetta , cd hanno dè seli- 
Rità scattano con elusticità lanciundo 
murale Lin, , Biussica muralia W., 


no in forata d'un triangolo troncato str 





34 SALTERISTA 

n » si due dani, ar- 
pren 4 ge fer gle ir legno colle. da. ar 
« age fi an fra: corni Vi hauno pure di 
ae mn di ol i lo ta rad "fiera. 
po i cp copi ri sp rent 
tere Dica Sallerio Qui ir a corda, informa 
322 * Dice Saleio tedesco, Qual invunento da parco, che 
e De I Lal agliste, 
con ua fondo e coperchio 5 in quest ultimo trovanti le corde metal 
liche , poste per lo più in gruppi di tre, sopra pon- 

ticetli ; e si sonamo con due battitoi di legno. (1 
5 —" (Anat) Così per analogia dicesi il Terzo stomaco li ani- 
Mniziai palette di ai (RA Forniz 
pe Così fu detto anche un, libello fumoso di Paolo Giu- 


Satremvra, * (Kicel.) Salteri-sta. Add. e apr. Compositore di salmi, 
ar, Als 0,d le colei de pl alrementa Salmista Ag} 
A. W. e dî) Salterio [nel 4, signif.) G. 


saltero, 
div. 118, Nota chel 


3 — LE nel signif: del $. 9.) Franc. Sacch.Op. 
saltero il le gi canta nella chiesa , e tutti gli uficii che wi si 
cantano 4 i te si cantavano con cembali , con 


, con 

celere è con salterii ; € da questo saltero , che È stromento di dieci 

e a' dieci comandamenti di Dio., ebbe nome. 

— Velo 0 Acconciatura di veli che portano in capo le monache. 
Dall'ingl: shelter copertura. In ted. schler'er velo monache.) 
occ. now. dr, fit. lei con un credendosi il saltero 

de' veli aver posto in capo, le brache del xi si pose. E nun. 

6. Credendosi torre certi veli picgati , li quali in capo portano, e 

chiamangli il saltero , le venner tolte le brache del prete ; e tanta 

fu la fretta, che, senza avvedersene, in luogo del salteco lesi giutò 

fn capo, cd uscì fuori. x 
a — * Onde Vivo a saltero, ci è grinzosa, a similitudine delle 

crespe del saltero 0 velo delle monache. P. Viso. (A) 

Sattamto, Sal-tétto. (Sm.] dim. di Salto ; Caltrimeni Salterello , P.] 
Franc. Sacch. rim. 30. L una alla terra va co piedi stretti; Dane 
mando l'altra fa vaghi saltetti» Castigl. Coruig. 1. 35. Qual di voi 
é che non rida, quando il nostro M. Pierpaulo danza alla foggia sua, 
con que' saltetti , e gambe stirate in punta di pide , ce. (V 

Sartuonma.* (Geog.) Sal-ibòl-ma, Jsola della Danimarca nel Sund.(G) 

Sarmcemane , Sal-tic-chià-re. N.ass. fivquont, di Saltare. Lo stesi che 
Saltellare , #7. Aret. Rag. E non si udiva altro tulta la notte, che 
srenate € se non sallicchiare cavalli tutto "1 giorno. Lall. Eneid, 
Intanto Il cuor comincia a saltiechiarle in seno. (A) Rim. Burl.3.6. 
Ond' ella (la g )e in giù e in sù salticchia e vola. (N) 

Sauritro.* (Gcog.) Sal-ul-lo. Città del Messico. (G) 

Sarumanca , Sal-ti ‘a. Add. e sf. Lo stesso che Cantambanca, 
r. Gi i Quar. Pred. 4, Berg. (Mio) 

Sattimazco , Saltim-bàn-co, Adi. e sm. Lo stesso che Cantambanco, 
TAR . Quar. Pred. 14. Berg. (Min) 

Sattizinasca > Sal-tim-hàr=ca. (Sua, Lo stesso che) Saltambarco , V. db 
leg. 101. [free di duo lenzio' far un sacchetto ,) Come d'un lucco 
fur un saltimbarca ; (Ch'è quasi far ec.) 

Sauro. {Sm.] Il saltare 3 [altrimenti Lancio , Sbalzo, IL Salto è Ieegio- 
ro, alto, presto ; spiccato , grave, precipitoso , mortale ec. ] A 





saltus. Gr. dipa. » Tuus. Ger, 6.go. Nè fu di corso mai, né fu di 
salto, Né fu mai tal velocità di penne cc. Fortig. Rice. 2 sf Egli 
al cavallo . . . Feo far tal salto, ch'usci fuor del cerchio. Salvi 
“Annot. F. B, 5. 4. 6. Cavallo che fa giuochi e salli. (N) 





2— Dare un salto, Premere, Spiccare mi salto= ‘altare. 
F. Prendere un salto, e /. 6.7) 02. Gu. Cell. lett.g. Ma pure ti 
veggio dalo avere un salto fuori del mare, come fanno certi pesci. 

3 — (È Fare salto 0 un salto vale fo stesso. 7.) Fare salto. _ 

4 — * Fare un salto per l'allegrezza=Fsultare, P. Fare salto , 


+3 
a $i . Pai Salto verticale, quando. il corpo nel saltare si piega e 
si radirizza quari perpendicolarmente sopra ve stesso i Salto orizzonte 
tale, quando il corpo nen soio è portato arl un tempo amteriormente 
per dietro 0 su i lati, ma il tronco € inchina nel verso secondo 1 
quale vuolsi recorio onde accrescere la tmpulsione per esso ricevuta, 
dal che viene che rl corpo descrive wu parabolu nel suo tota'e mo- 
vimento ; Salto laterale , quando , otine ull'inchinarsi il tronco , gli 
arti pelvici operano inegualmente, e la loro azione tmvasi combinata 
per guisa che l'arto opposto al lato verso cut ‘molsi saltare, agisce 
, più dell'altro il quale pure si reca nell’ abdus + tanto per am 
pliare la base di sostentamento nel verso per uchina il corpo, 
came per rendere l'altro arto più obbliquo re'utivimente al tronco 
e più ao a scuoterlo. (0) 
3,— Dicesi Salto mortale 1 Saltare voltando la persona sottosopra > 
r toccar terra colle mani , 0 con stro. Mum. 9. 35. Onde più 
"d'umoin giù resso la strada Fa pur di nuoro unbxl salto mortale. 
dimilit.). 
nto o simile.) V. Faro salto. Tres. Br. 2. SP. Quane 
quegli undici del mente, c uno di, sccondochi detto 
4 che sono «ppellati i della Luma, allora ta dci pren» 
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7 
Fri 


primior 

da grapata. 7 Granata , $. 4, #: &) 

licra da eni cade l'acqua x 

inusitato, Lam. Lex. ant Era dela ie a eiancice 
lo chiamano i Francesi , a quelli che si trovano net Roda- 
no e nel Danubio. (A) — 

* Modi avverb, A salti , Per salto, Saltando. Y. A salti e W. 


ir — * Dicesi Di salto, e vale Di Linoso. W. Di salto: (A): 
1a — *Dicesi Di salto in salto, e vale Con continui salti.F. Di saltò 


np re iv 
13 — (| .) Ondivarsi per salto , dicono i Canonbti de Venir pm 
all ordin , avanti di esere ammesso all'ardine in- 


re salto? Se alcuno è promosso 
ine pere a quello ch'è più su 3 costui ricere 
emere disposto, 
pdl un tuano ad un altro per gradi disgitti; 
iti di terza, di. quarta ec. (8) (L) 
13 — * (Mod.) Salto di S. Vito. Nome volgare della Corea, e 
16 — * (Veter.) £' istame in cni lo stnitone copre la cavalla. (AÙ). 
a — * Dicesi Salto di montone, quando il cavallo + alza davami, 
e quindi subito anche di dietro piegando i reni. (A. 0) 
19 — Bosco, Lat. saltus. Gr. &xros. (In ebr. sceluhboch rami.) Dane. 
Par. 11.126. Essere non puote, Che per diversi salti non si 
Morg. 38. 85. Poiché i salti rivide Pircnei.n E A4r.fur.1.62. Non 
si vanno i leoni o i tori in salto A dar di petto , ad accoszar si cru- 
di, Come li duo guerrieri, al fiern assalto. (P) 
rea Lat, Saltus. ( Dal lit. saltus bosco ; uomo nato 
Sactuamamente, * Sabtna-ria-mén-te. Av. Di tempo in tempo , In- 
terrottamente , ll Iatamente. (A) (0) 
Saitruamo.* (Arche.) Salita-à-rim. Add. e sm. Y.L. Presso i Romani 
era lo schiavo che avea cura d'una casa di cs d'una terra, 


E 
È 
Li 
ì 


i Mit 

saltono, i RO Pioli Gab ci DE 
terello, 7. Liburo. Selvett. 7, Berg. (Min) 

ea Sulte-har-go, Salzburgo, Lo stesso che Salisbur- 
so, n. 

Satunenmuawaate, Sa-lu-ber-ri-ma-mén-te.[ Avv.) sup. di Salubremente. 
Lat, saluberrime. Gr. ewrnacrara. Frate. sagr. cos. dor, Il rinbar- 
baro sì è loro medicina saluberrima , e di vero se ne vagliono salu- 
berrimamente. 


Satorenano , Sa-lu-hèr-ri-mo. (Add. m.} sup. di Salubre. Lat. salu- 
herrimus: Gr. owrrpuiraros. Yratt. segr.cos. donn, 11 riobarbaro sì 
è loro madicina saluberrima , e di vero se he vagliono «aluberrima- 
mente. Lib. cum malatt. Ne' malori della stomaco freddo il vino è 
rimedio saiberrimo. Zeo fiele. 1 servi adimique di Cristo al satuber- 
rimo consigho degli spirituali amici tanto più confidentemente si ac- 
costarono, . 

Saune , Sa-lù-bre. Add. nm. Che ha, npporta 0 indica salubrità 3 
[e più propriamente Che non è contrarro alla sanità o alta sedute , 
Che contribuisce a conservaria ; altrimenti Salutare , Salutevole , 
Salutifero , Sano ec. #. Sano.] Lat. saluber, Gr. owripias, Cr. 3.9. 
8 Medicina è salubre ( it same del cederno ), € dissolve le pasteme. 
Buon. Fier. 4, 3. 2. E riticalzate la malvagia veltra Con salubri argo- 
menti a totta pruota. E 1. 3, 3. Perchè lo scemar cibo Con l' accre- 
acer fatica sia salubre Tiuse. Ger, 12, 88 Nitinti donque , ahi sco 
noscente ! il dono Del ciel satobre , e'ncontra a lui t' adiri ? fi3] 

Satomenena vata ere Con salubrità, Lat. satuberter. 

Gr, syomare. Lib. cur. ut. Dimorano salubremente in i 
di callina-tanto maschi che femmine. iena 
Satovartà , So-In-bri.tà. (Sf aut. di Sobibre, Qualità di crò che gio 






11.2. a. La salubrità dell'aria 
valli , © liberi 
noi vi avanziamo nella sabrbrità dell'aria. 


II Gi Ha) Salùda. Fiume degli Stati Untitî nella Carolina mo- 
rw di . ® 
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è sueceduta la eivccoluta. (A) tuo Salutare. 
Sf. Lo stesso che Salutazione | Y. Liburn. Sarvrate. Add, toom. Utile alla sanità , o alta salvezza dell'anima; 
î no, Pregar faicità è pps # piani Salutifero, Widioralo, [Ce ngi! Lot. salutaris. Gr.sm- 
felicità e salute altrui, face: + Pas. 127. Possono la coblessi 
Ss salutare sorto Baciar- la mamo, Dire addio, imporre penitenza salutare. Mir. PLY pit une 


Dare il hen venuto, il ben trovato. Dicesi Salu- lularo deità, senza sapere dove si gisse, seguitò suo vi 

a —* (Mit.) Dio salutare fic detto Plutone, quaruto vestituiva qualche 

ombra vita, 0 le facca parie della divinità. E Dea salutare 

Sa detta Iside , è credevusi ch' essa indicasse in sogno ui ma- 
dati + rimedii che loro più convenivano, to) 

3—* (Arche.) Soprannome dato alla Pastina , alla Siria, olla 

î Galezia e alla Macedonia, a cagione delle acque m- 

in quelle n madevano la sanità a' maluti, (Mit) 


Sacvraro , Sa-lo-tà-to, Add: m. da Salutare. Lat. salulatus, Gr. grra- 
» Poichè gli chbe salutati | di po al. —opircs. Amet, €9. In terra ferma posarono i. passi loro, e salatali i 
i 58. lo saluto il P. Borghino, e gli Vasi grad) dci de fine po div. gr Priego la aliuegna 
TONI À srgine Maria , salutata dall’ Angelo piena d'ogni grazia, ec.nBuon. 

id) imusitato, Vit. SS: Pad. 2. 394.  Fier. £. 2.3. Miran s'altri li ammir tati Picgamgla testa 
Lost nio, Iddio ti saluti.‘(Uioè, 0 sale, vidi di foli, (N) ° prora sta 
Satoratone , Sa-lu-ta-t-re. (Herbal. m. di Salutare.) Che soluta, Lat. 
salutator. Gr. sporayopuris. Agri. Pand. 67. Salutatori , lodatori , 
sssentatori , profferitori si trovano assai, amici niuno. Fareh, Ervol. 
35. lo ho in casa dî cotali salututori pure assai. Segr. Fior, Stor. 
n salutatori e 


si vi salateranno. Saro N. Salutario. Cb 

ho vi sa ne. * N pr. 

Mi ste pera: Gitto. selenio mese? ns Leiden ad 
2 


primi andavano i 

riscontrasi nel- - recanarivi di Buon niattino. 
(ediz.‘1792) Saturatonio, * (Archi.) Sa-lu-tatò-ri-o. Sw. Specie di sala così detta 
mi negli antichi pulagi italiani, la quale trovavasi dopo it Proaulio 0 


mente e be Anticamera, ed era la camera ovei ieri si accoglievano e tret= 
patria ib tenevano prima di passare al Triclinio. Risponde a quella che ora 
+ 41.36. 5) Non eirebbesi Sala di ricevimento. (Salutatorio, perché in esso luogo su- 
ciuscuno era iacuntrato piltamansi gli amici ed ospiti î i i altro.) (Mat) 
Lu TATMCE 


lu-tastri-ce. #erbal. fi di Salutare. #. di (0) 
* Sa- Lf di . W, di veg. 
175. Qualunque Frau nd "5% Rat i i Salulno . 
a, Ben tho. (V) usi ù sin. Lat, . Kia 
mn iucia, de ione, ec. o 
posta * Tm) comincia, detta la salutazione, ec. dnnot. Hang 


s sia con l'incli- 
gi scrivera sue lettere , giammai non iseriveva sul e 
rune. Sacch. nov. 181. La risposta ch'io w'.ho falta-, è stata sc- 


latazione. 
a — *(Ecel.) Sulutazione angelica : P Avemmaria ; così detta, dalle 
prime con che l'Angelo Gabriele salutò Maria in annun- 


met, în . hedilth , in sass. fuel , in tod. heil ec.) Bocce. nov. J7- 
9. Con graniisimo pianto un di il'manifestò alla egg ely 
ite 


106. Di umile 1 ir cui morio la vergiue Cam 
milla. È Puri 0 hrs! re ‘dela salolo Amor del suo sug- 
te v viso, re 102. È non pur le patare Pi pet 


a — * Onde Essere a salute fu detto ’rogacciar la salvezza. 
Fr. Giovd. Pred. 1. 30. La prima si è che Ja intenzione sia 
rifla, che gon-addimaudi cose , le quali non t sicao a salute, ed & 
vita clerma. (Pe) 





. 


SALUTEVILE 
+ Dicesi TÈ eteri salute e vale La gloria de’ Beati ; 8 Paradiso. 


Pant, Par. 14 (0) aiuto e vale Kddio) Dont. Par. 53. 27. Tanto 

a cogli occhi levarsi Più alto verso l'altima salate, But. ivi. 

Vereto l'ultima salute , cioè ce. inverso Dio, che è l'ultima nostra 
— "Dicesi Anno della saluto per indicare l'Era cristiana, quella 

di ii de nascita del Shivutore. Borgh. Oria. Dir: szo. Egli 
Scrisse in versi latioi assai vaghi , secondo il nel quale egli 
visse, che fu intorno al cece della Salute nostra, E i) anno 

nodo Be de Lontolarti tri Cridliani ce, vol 

px poi comune Salute. m 

Di 


dodicesimo di Li 
torno al pcoxxu o 
lero annoverare 
Boca stato. Dant. Par. 
A rilevarsi; e vidimi tra 


i anni dal principio bri ripreser cechi 
Lo ‘Sol con mia donna a pià 


Par? 30. Sempre l'amor che 
si fatta salato Per far di- 


DL 
a 


gli astri.) (N). 
rete novelle che vi 

buone ec. della sua salute. $ 

uardiate alla vostra salute, Cresce. 9. $. 


ro ) nelle pasture, e 
pr dci alla salute 


. 53. Voi udi 





® 
r 


- ambe , € di tutta la persona..M. #. lib. 1. cap. 34. È per 
preci Hi grandi © sibili argomeuti de suoi peli ) ricoverò la 


ss0 : Eg ì 
medici con una totale obbedienza, 
otterrà mai la salute. (N) 

Sanità delle piante; merafi da non imitarsi. Cresc.5.1,16, 
fazione ingenera vermini , i quali malsagiamente perse 

la salute dell'arbore. (V) dre: l 

ru =" (Mit.) / Rontani ne fecero una divinità, la quale avea in Roma 
molti templi , ed un collegio particolare di sacerdoti, (Mit) 

12 —* (Icon) Giovinetta seduta su d'un mono coronata d'evbe me- 
dicinati , tenente nella destra una patora , e un serpente nella sini- 
ètra. Ficino ad essa eru un' ara , intorno alla quale un serpente 
descriveva un circulo , di modo la sua destu Malzavasi al di so- 


senza la 
10 — (Bot. 
> La cui 


pre ubbedienza non 





% slessa. (Mit x : 
sfSt scog Isole patti salute, Isole dell'Oceano Aumico, sulla 
costa detla Guyana francese , tra Sinnumari € Cajenna. (6) 3 
14 — Saluto, Lot. salutatio; Gr. demaopd:. Petr. cap. 2, Ch'a pena gli 
tei render salute. G. #. 7. 66.2. A' perfidi e erudeli dell isola di 
Jicilià, Martino papa quarto , nelle salute, delle quali mi sete. 
*filoc. 196. Per questa, quella salute, che pe me disidero, li 
mando. » pa Giord. 314. Questa salute (cioé Pax vobis) diade Cri- 





i suoi molle volte: (V) Tags Ger. 18. 31. Al Signor 
‘a do Neritto persi salute il capitan d' Egitto. (N) 

Add.com.V. A. Ped Salutevole Guitt, 
nte lui (a dui) glorioso , 6.salutevile voi 


{com, Che np; salute, Che con» 
Salutifero. —, Salutevile 4 


sto ai 





se, . 
Se si ha da credere a' ginetliaci, a noi ne scendono. Bart, Uun. 
lett. p. go, Virtù di salatevole alimento. £ 44. Portan seco il più 
bel fiore delle loro salateroli qualità. (N) 


(Cesi 


— Di saluto. Dunt. Inf: 4. 9g. Vols 
2 i saluto, Dunt. Inf 4. 9 ARE Sil Che ‘quelli 


But. patri lo salutevol cenno © 
iti m' ebbono salutato. 

a leraveaino + Sa-In-le-vo-lis-si-mo. ( Add. m. ) sup. di Saluterole, 

“Lat. saliberrimus. Gr. curnpuiraros. Petr. Uom. ill. La repubblica 

» difesa per lo lodalissimo e salutevolissimo ajutorio del consiglio di 
Nansica. S. Agost. C. D. Li suo' peccati s0n cassi con tanta pietà, per 
la salutevolissima umiltà della penitenza. 

Sateravormente , Sa-lu-te-vol.mén.te. Avv. Con salute. Lat, salubri- 
ter. Gr. curngias. G. W.11.3. 16. Ancora queste afflizioni alcuna volta 
salutevolmente ne sono mandate. £ #2, 108. LI Come ullo stato de'suoi 
divoti si possa salutevolmente provvedere. Cr. 9.155. 3, Se "l tuello 
sarà infino al fondo dannificato , ‘salutevomente si cura col disola 
mento dell'unghia. (Così ne' buoni test: @ penna,) 

Satrrivenamiste, Sa-lu-ti-fe-ra mén-tc. Avv. Con appartamento di sa- 
lute. Lat. salobriter. Gr. cernpini. Omel. S. Greg. Il veleno del 
peccato salutiferam inte s' apre , il quale mortiferamente s' occultava 
nella mente, S.Agost. C.D, Ove comanda salutiteramente, dicendoree, 

Sareririno , Su-lteti-fe-ro. Add. m, Che apporta salute. Lat, salutiter, 
salutaris, Gr. cursus. Bocce. Fit. Dant. 22:j. Nacque questo siugu- 
laré splendore italico ec. negli anni della salutilera incarnazione del 

| Re dell'universo 1263. E mov. 4 5. Scco molte cose rivolse , rer- 
cando se a lui alcuna salutifera trovar ne potesse. Cron. Moreli 375. 
Sarai franco e saputo a' rimedìi salutiferi è baoni. Ciriff. Calw.1.36. 
ll mio venir quanto fia salntifiro. Sen, Ben. Farch. $. 5. Donde tanti 

‘i Rbeelli , che producone diversi frutti ? tante cibe salotifere ? 

2 —'£d in forta di su. Cosa salutifira , Salvezza. Com. Dant:1.119. 
Ol a quanti fa utile e salutifero la poretà, il acn essere concaciato , 
e l'ossero pritato 6 su4a diguitade 1{N) 








a me con salutevol cenvo. - 


| SALVADANAJO 
3 (lit) Suprennone di Esculapio, come pportator di out. (1) 
San ( DI te De si Bomeeiigli Dei sali pio 
superiori; e così detti perché U schiavi, 
messo era di andare a recar i i 


lutrm s io 
Saruricenute. * 


prodi 

Sauro , Sa-lù-to, (.Sw.) £/ salutare 3 [altrimenti Salutazione , Salota= 
mento ; Salute. Dicesi anche Riverenza, Inchino, Ossequio , Bacia» 
mano ec. /l saluto è gentile , dolce, cortsse, piacevole , rivercne 
te ec.) Las, salutatio. Gr, aoraraci. (Satutatio dal lat. salus, sa- 
dutis, In ar. selum saluto e salute. V. Salutare.) Tav, Rit. Lo Re 
disse : ia ricevo lo saluto sopra di me. Petr. son. #7. Come col ha- 
lenar tuona in un puuto, Così fu' io da' begli occhi luceuti E d'un 
dolce saluto insieme aggiunto, n Boce, nov. Senza altro essere »lato 
da noi tal vostra benivolenza meritata che d'un sol saluto (A) Tuss. 
Ger. 18. go, Ei dal campo giojoso alto saluto Ha con sonoro re- 


plicar di gridi. (N) 
a — [Dicesi Dar saluto e vale Salutare ; Render il saluto , Rispondere 
al saluto, e valgono Salutare chi ci hu salutato ) Tes. Brad. Egli 


avvenne nello antico tempo 
gelo , egli non gli rendea il suo saluto , anzi il dispregiava. 

3 — *Ant. Salute nel pi. per Saluti, Dant. Fit, nov. 9. Sicchè 
paremanifestamente che nelle sue salute abitava la mia heatitadine, 


+ che quando alcuno uomo salutava l'Au- 


ta. 

Saluto a secco, cinèé Semplice e nudo. Car. Lett.1.182, 

ga usura m' avete pagata d'un saluto a secco, come quello 
da mia parte il tinstro M. Giose cc. (N) 

6 — * lu T. di scherma. Quell'iuto che gli schermitori fanno col- 

14 Srna) prime d' incominciare l' assn'to. (M). 

— * (Milit.) La salva o altra militare dimostrazione che si ‘fin în 

segno d'onore 0 di gioja, L'atta del salutare nel signifi del $. 6. 

Burtol. E quivi chbero dalla città il primo saluto di cento tratte 

d'artiglieria ; poi più vicino , di ‘tutta la soldatesca in vrdinauza a'pa- 

rapetti della muraglia. Ed in alto luogo: Fatte quivi le prime ac- 
cogficnze s seguirono i saluti di quelle tre fortezze accolte in uu ca- 
stello , ciuquecento gran tiri. (Gr) 

8 — (Marin.) Saluto di mare : Quello che si fa dalle navi col can- 
none a cagione d'onore incontrantone altre, o passando innanzi ad 
una fortezza ad un porto , ad un santuario. Y. Salutare AG) 

Sauro. * Ad. m. P. A. V. e dî Salito.fnu. Favol, 3. 23. i disse, 
e bo Tereduto , Che se'n cima saluto. (Qui per da rima.) (N) 

Sanpzzo. * (Geog.) Sa-lùxzo, Città e prov. degli Stuti Sardi. (G) 


.? 








Sarva. (Milit.) {Sm.) Lo scaricare di molte urai da fuoco nello stesso 
‘ tempo 0 continuatamente , (che si fu a vdto , a dimostrazione d' o- 
nove , 0 per segno di e di fesn. Viene dal saluto latino sal 


ve.] w Devil. Essendo poco innanzi stato ucciso il Duca di Lougavila 
d'una archibugiata fortuitamente ricevuta in una salva, che per o- 
norarlo gli fecero i suoi soldati. Beutiv, Ed affinchè s i 

» meote c visse l'entrata , l' accompagnarono le continue e strepi- 
tose salve d'arch bugì e d' artiglieria.(G) Salvin, dunot.£ B, 3, 5, 3. 
Gazzarra , salva di mortaletti. (N) 

1—- (Sf alwresì per Ogni scarica che si faccia in guerra 
da.ogni spezie d'armi da fuoco sparute ad un tempo e contro lo stesso 
obbuetto.} Red. Esp. nat. 45. Sì gloviava d' essere indurito e ghiae- 
ciato, € che sema Limore si sarebbe posto per bersaglio a qual.isia 
più brava e più ormbil salva di moschettate. » Montecuoe, Ma datasi 
nell'ordinanza l'anione siediletta egli è rvidente, che nessuna parte 
può essere investita , a meno che non abbia |’ assalitore a beersi pri. 
ma le salve dell’ artiglierie , poi quelle della moschelteria , genndi 
delle pistole. Algar, La maggior parte de' tiri dell' arme rta fuoco se 
he va a voto, e restano appena morti tre 0 quattro uomini da un'iu- 
tera salva di imnoscliettate. (Gr) 

3 — * Dicesi Salva generale Quella salva 0 scarica che si fa ad 
un tempo di uute le armi e bocche di fuoco di un campo, di una 
fortezza , 0 di tutta la frome di un esercito. Montecucc, Trovaniosi 
(il Turco) in un assedio o in campo, suole ugni sera nel fare le 
sue iche orazioni gridare ad alta voce, Dio! Dio! (AU2h! 46 
lah! ) e dopo il grulo fare una salva generale di quante bocche di 
fuoco st trovano nelle trincee , negli approcci o in altra parte del 
campo. (Gr) 

a — Par Credenza , nel signif. del $.9. Lat. praegustatio. Gr. rpdymon, 
Ped. Vip. 2, 38, Diede a Inangiare alla giovane Regina quella parte 
di esso uccello che era stata toccata dilla banda del coltillo avvele- 

—a2'0, e coll'altra parte il buon vomo ne froc la salva, 

Satvacittà, * Sakva-cibtà. Add. com. comp. indecl. Che sulva le città, 
Propugnatore délla città, — , Salvaville , sin. Salvin. Inn Om. Marte 

+ aggravacocchi, Elmodoro , magnanimo, scudiero , Sal- 





sOYra| 





terra cotta, nel 
"egli ha, è loro 


SALVADORE 


a'letti , E a'salvadanai. E 4. Intr. Egli stan pur. benin com quelle 
borse Di raso al collo, e que'salvadanai Dorati in mandò »E Salvit. 
Annot, ivi Salvadunai , xpruaregvidue , vasi di terra globosi , con 
un fesso , pel Quale si nuota gia il danajo e salvasi. {! 

Satvavone , Sul-va-dé-re. [Nerbal, m. di Salvare, Lo stesso che ) Sal- 

torc.n Segn. Mann. Disc. 19. 2. È altro ciò , che non cisere sal- 
vadore qual fu un Ottoniello , o un Giuse, 0 un Gedeone, o altri 
tali ce. Questo è un esser salvador similissimo a Gesù Cristo ce. Gli 
altri Salvadori stettero, per così dire, alle falde del monte Sion. (V) 

a — (Per antonomasia , Selvadore 4° intende propri te Gesù Cri- 
sto.) Borgh. Rip, 93. Avanti sono quattro Apostoli , che éon divo- 
zione riguardono in alto i Salvadore risuscitato. £ 94. San Dome- 
nico , inspirato dalla pietosa Madre del Salvador nosiro ec. , ritrovò 
un modo di mandar preghiere a Dio, È 

Sarvapone. * IN. pr ni. stesso che Salvatore, 7°. (B) 

a — * (Geog.) S. Salvadore. Città del Brasile, detta anche Bahia—, 
Città e Stoto del Guatimala , altrimenti Cuscatlan, — Città della Gui- 
nen inferiore, detta anche Banza-Congo o Panza-Congo—Ls. dell'Ar- 
cipelazgo delle Lucaje-C'ittà del Brasile. (G) 

Sarvariascn.® (Ar, Mes.) Sal-va-fià-schi, Su comp. indeel. Custodia 
de’ fiaschi ; e forse è propriamente quell'Armatura di vimini o d'al- 
tro legno , che si fà intorno a' fiaschi, bocce e simili vasi di vetro, 
da conservar liquori , per loro difesa. Mat. Franz. Rim. burl. E sol 
si servon de' vasi c'ho detto ( de' rinfrescatoi) Per salvafiaschi e per 
un bel parere. (A) (Br) 

Sarvaccisa , Sal-vag-g>-na. ($f) Carne d' animale solvatico , buona a 














se si dice anche degli animali stessi, >, Salvaticina , Sal- 
va Selvaggina + sin. {P, Uccellame.) Lat, ferina. Gr. Irpion. 
Bocce. nov, 5.7. Il luogo la, dove era, dovere esser tale, che copiosa- 


mente di diverse salvaggine aver vi dovesse, Dittum.g 13. Assai v' ha 
pesce, salvaggine e belve, Cron.Morelt,220, Per cssì boschi usa gran 
unutità di salvaggina , come porci salvatichi, cavrioli, orsi ed altre 


re. 

Sarvaccio, (Marin.) Sal-vàg-gio. Sm. Mancia dovuta a chi ricupera àn- 
cone, e, 0 cose perdute du una nave in tempo cattivo , 0 
in altre occasioni, (A 

Batrasso da (CA fu, dI | Setreggio: Lit-omr: plolati» Nasce in paesi 
salvaggi cd inospità, G. #. &. 53. 7. Questa salvaggia c grossa ar» 
pes chiamano lendac.. 7 Ò x 5 

2 — Per metaf. Lontano , Diverso, G. 7. Lib. 4. cap. 23.Iquali per 
paura di loro , si come gente straniera e da' loro co Ù i, 
per nimici li trattavano. (AI Murwtori legge selvaggi: 
di Dont. Purg. Selvaggia del luogo, cioe non pra 

Sarvaccivue , Sal-vag-giu-me, [Sm.] Tutte le spezie d' animali che si 

i in cacce ne a mangiare. [H. Uccellame.) Lat. ferae , 
certa, Gr. Sapior, M. W.7. fi. I tiranno , perchè avea comandato 
che il salvaggiume non si pigliasse con alcuno ingegno ec., incrudili 
contro al semplite, Cron. Morell. 222, Appreso esce del Mugello 
ran quantità di formaggio ecs, e simile salvaggiume iù grande ab- 
Éecizise. Tac. Dav. Ann. 12. 145. Trovanvisi sparsi i salvaggiumi 
per terra. £ 13. 214 Eranvi uccellami e salvaggiumi di varu capi 
hl monilo, $ 

Sauvacione, Sal-va-pid-ne. (Sf # e di) Salvazione. Gal. cop. tog. 3. 
153. Onde color che si. pigliano impaccio Della mia salvagione e del 
Canio bene, Bravano , e dicon ch'io non ne fo straccio, 

Sarvactasnia , * Sal-va-guàr-di-a. £/: comp, Guardia che ha per uffizio 
proprio di proteggere e difendere i cittadini disarmuti , 0 i luvora= 
gori e i faraggieri del campo dagl' insulti del nemico. Montecuce, 
Fu di botto l'esercito in battaglia per raccogliere i foraggieri, le sal- 
wagua die , le truppe rotte. (Gr) 

a —' Onde così cluamasi la Protezione e la sicurtà che il Principe od 
il Generale delle sue armi concole ad un popolo nemico, ai prigioni, 
ai messaggieri , cc. Accad. Cr.Cong. Mess. Non indugiarono molto 
a gridare di lontano, che-venivano a rendersi, domandando col fosso 
«tavanti salvaguardia e sicurezza. (A) 

3 — [£ più generalmente) Custodia , Sicuranza, Lat. custodia , secu- 
ritas. Gr. asgarua.Segner.Crist. instr. 1. 27.4. Questo fa che il Six 

signore ponga come una salvaguardia a tutti 4 beni posseduti da noi , 

- allinche oguano gli rispetti. 

4& — * Difesa , Schermo, Riparo. Magal, Lett. Chiamandola, un’ astu- 
Lissima salvaguardia delle riconvenzioni di qualunque cc. si trovasse 
deluso. (A) Diod. Es. 8. 23. Ed io metterò una salvaguardia ta 1 
mio popolo e ‘1 tuo popolo. E Not.sulm.25. Siemi la mia invocenza 
e sincerità un ri e salvaguardia contr a tutte le insidie. (N) 

5 — * (Marin.) Corda amorreta nella parte inferiore del btompresso 
e che ascenderdo alla gabbia di mezzana ne cala peramarrarsi utle 
stelle della gubbia di Lompresso, Servi ai marinari che fanno certe 
manovre della civada e del tormentino, per camminore con sicwesza 
aull' albero del buompresso. (0) . 

a — * Salvaguardia del timone: Capo di corda che attraversa la 
miccia del timone , e ch è fermata nella poppa del vascello. (O) 

3 — * Salvaguardie : Due corde dell'estremità dello sperone fino 

alle sottobarbe grue, le quali servono ad impedire che è marinari 

tiello sperone, in corso di tempesta, piombino in muare.(0) 

* Salvami no, 7, usato apverb, A salvamano , #. (A) 

,, Sal-va-méuete. Av. Con salvezza , Senza ato eat, 

. Gr. deparbs. nov. 77. 66. Salvamente infin fuor della 

terre la condusse. G. icolsero salramente, e par- 

oAironsi di Roma , con danno . Pass. 151. Se "1 confessoro 








) (V) 

















me fosse esaminato cc., non le dee mauifestare , e puote salramente’ 


giurare ce. che egli non ne sa ncente, 





Sava Sab-vamén-to. [Sm.) Ji salvarsi, Salvezza. Lat.salus, Gr. 
surnpia. Bocc. g. 6. f.3. Voglio che domane si dica ec. di Ne beffe, 
le quali o per amore , 0 per salfamento di loro, le donne banno già 


Lp iedb, PL 


SALVARE” 


fatte a' lor mariti. Dant, Par. 5. 78. Questo vi basti a vostro ad 
vamento. Cr, «. 6. 10. Fuor di ragione impaccerebbon la corte, la 
\ per salvamento degli abitanti richiede sano sere per la bontà 

1 sole e de' venti. 

a — A salvamento, posto avverb, vale Senza danno, Sano e salvo 3 (e si 
usa comunemente co' verbi di moto , come Andare, Arrivare, Ridursi, 
e simili. P.-A salvamento e Y, Andare a salvamento.] Lat. incolu» 
mis. Gr. dprioe, byete. Vino. Mart. lett. 3g. To intendo per quella 
(tette) l'arrivo del signor Marchese vostro padre a salvamento. E 
rim. 56, Lasciate sprsso tina callaja aperta Da potervi ritrarre a sal- 

vamento , Se la ragia d'alcun viene scoperta. Mern, Ort. 3. 5. 38. 
La donna pur passando con buon vento , A Reggio si ridusse a sal 
vamento, Red. lett, 1, 83, La cassetta conseguata per mandare a Ge- 
nova ec. è arrivata a salvamento. 

2 —* A man salva, che dicesi anche A salvamano. V. A salva- 
mento, $. 3. (A) 1 

3 — [Ed Andare a salvamento , detto dell'anima vale) Salvarsi, 
(Andare in luogo di eterna salute.) Pass. 113. L'anima andò a sal- 
vamento, 3 - 

3 — * (Comm.) Fare il salvamento = Adoperarsi a ricoverare le mere 

canzie perdute in un naufragio. o gettate in mare. (0) 
3 — * Spese del salvamento : il pagamento che si và a coloro che 

eg vga coa, 0 la parte ch'eglino hanno in quello che sal- 

vano, 

_ 105) Salvamento della dissonanza: risulia dalla risoluzione che- 

si fa della medesima in una consonanza dell'accordo seguente , ma 

mito questo però effeituato nel tempo delle , ed in quello precisa» 
mente che segue al dato tempo forte , che include la dissonanza, 

Giannelli, (3) . 

Satvantr, Sal-vànte, Part. di Salvare. Che salva. Salvin. Inn. Orf. 
Ed ituoi supplici salvante. (A) — Dar. Tac. Ann. 1. 10. Erano an 
cora per azzuffarsi la legione ottava , chicdente Sirpicn centurione 
per ammazzato, e la quindicesima, lui salvante , sc la nona nou vi 
si frammetteva co' preghi. (N. S.) 

Sauvanza, Sulvàn-za. (SS) #. 4,,P. e dî Salvezza. Fr. Jac. T6, 

va) sono il prezzo di vostra salvanza; Sulla croce per voi 

ni chiavellato. u 

Sitvane, Salvare, (At e n.) Conservare, Difendere, {Guardare.) Lat, 
servari , tueri y salvare. Gr. cdl. {F.Afrancare.) (In celt. gall. «di 
irland. sabhail, in brett. salef © savetei, in illir. sacsuvati, in frane. 
sauwer , in ingl. to save , in salvar. V. Salvo. In ar. selvet -ri- 
medio di tristezza o di amore, tranquillità, prosperità, solazzo ; scrlevet 
implorar misericordia da Dio.) Dant.Inf. 15,3. Sicche dal fuoco salva 
l'acqua e gli argini. Petr. cans. 47. È. 
mia.» Mit. SS. Pad. $. 209. Il fieno 

2 — [Custdire.) Bocc. Zesi, pag. 2. Ed 
dare e salvare , mèutre durano a' servigi 
Colt. Pit. Accostatomi a Mese Giova: 

ioje , che me le salvasse. (A) se 

3 PO TAr di pericolo , Dar salute, { Liberare ; e d'ordinamo dicesi 
delle anime nel signifi del 6. 5.) Lat. servare, salutem allerre. Petr. 
cans. {0.3. Per te il tuo Figlio, e quel del sommo Padre cc. Ven- 
ne a salvarne in sn gli tstremi giorm. Boce, mov. 50.16. Se Dio.mi 
salvi, di cow fotte fcimnmine pon si vorrebbe aver misericordia. Dans. 
Inf. g. 63. N vo'che sappi, che dinanzi ad essi, Spiriti umani nom 
eran solvati, Serm, S.Agost. So. Acciucchè voi siate salvati, e non 

indicati, nov givalicate aleuno.n Sen. Mann. Lugb. 2. Subito varcò 
È montagne della Giudca per cooperare al suo benedetto Figliuolo 
il salvar delle anime. Sa ® ALE 

4 — N. pass. Scampare. dd, Ditir. 38. Ma se Ta terra comincia a 
tremare , E traballaudo minaccia disastri , Lascio la terra, mi salvo 
nel mare; . 9 

5 — E si usa comunemente anche per Iscampare dalle pene infernali, 
Andarne l'anime in luogo di «terna salute: Serm, S, Agost. 86, Sa» 
remo accompagnati dai Patriarchi e i Profeti e dagli Apostoli , 
e da' Martori e Confessori e Vergini li tutti si salvare. Scal. 
S, Ag. Priegoti, 0 anima mia, che li 4 € guardi monda e pura. 

6 2 E nel signif. del $. 3, detto di danajo u auro. Salvin, Annot. 

F.R. dg. inter. Fasi di terra globosi con un fesso , pel quale si manda 
giù il danajo e salvasi. (N) v È 
°_ Dicesi Far a salvare in 7° del giuoco, {e vale Pattuire con un al 
tro del giuoco di non esigere scambievolmente il danaro della vin 
cita; il che dicesi anche ) Fare a salvo, V. Bern. rim. 1. 51. Puoi 
far con uN com anche a salvare, Se tu avessi paura del resto, 
E a tua posta fuggire e cacciare... b 

8 — Dicest Dio Patti + Dio vi salvi 0 simili: modo di salutare ab 
trui , spezie di saluto. Lat. salve, vale, salvete , valete. Mir. Diso. 
an. 3f. Dio ti salvi, santo romito, 

9 — * Dicesi A salvare, fig. a chi fivellando. dice tal cosa che par 
ti desiderò alcun male, Quasi se gli dica Ti desidero il contraccam- 
bio, Buon, Tune 9g. 9. Muoja la Tancia pure... G. Berna, a salvare. 
lo non volli dir questo, Ch'io mal volessi a nessun di voi dui.(AY(N) 

10 — * Dicesi Salvare la pelle e vale Scampare, Salvare , 
re, Liberare da pericolo di morte. V. Pelle» $ 1» 

uo * Dicesi Salvar hi pancia ai fichi e fig. Campar la morte. 

Fio, $ 1, 19. (N) % 

12—- A capra e i cavoli ed è pros che vale Far bene 
a uno senza nocumento dell'altro. Lat, alteri prodesse , alteri non 
obesse } £ sen si dice at resa alcun suo fatto , schivando 

iù pericoli. . Capra, $. 6.) + i 

i apice Salva salva, ed è grido di popolo © di saldati quando 

alcun subito timore cercano nella fuga Prg (Gi) Di 

1 — * Dicesi Salvando la vostra pace o simili per Con vostm pace. 

fherm. rim. burl. cap. iztt Salrando ; doit mici , le vostre pa 
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lrando insieme tra salute e 
fue salvato e ri » (V) 
operai gli deli guar 
Ua detta chiesa, n Zene. 
+ gli detti tutte le dette 
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SALVARIPA : 
segreto i Come al Petrarca , to solo 


38 
ci, Fho ditt'ad Aristotile in 
mi piaci. (Cin) - 

Barvaniva. {ldraul.) Sabwaripa. 77 asato avverb. A salvaripa. Dice 
Lavoro a salvavipa quello che si fa ne fiumi con gatbiani, sussi scioli, 
0 a fondo perduto , palizzote , materiali in calcinà ec. , a seconda 
precisamente della ripa corrosa. (A) 

Sarvanona , Sil-ya-r6-ba. Sfeomp, Lo stesso che Guardarola, #7. Car. 
Lett. ined.16. Quando M. 
Rev, averà quello che è in salvaroba. (B) 

SarvastreLtA. {Bot.) Sal-vaatrél-la. (4£° Z0 stesso che) Pimpinelta, #°. 
—; Selvasrelia , Shastrella, sin. { Lat. poterium sangnisorba Li 
Lib. cur. malatt Lo'mpiastro della salvastrella giova al mal del di- 
lombato.» Ner.S'an.7.45. E mescolata con La salvastrella La borrana, 
la menta e la ruchetta, Una odorosa insalotiva e bella Si faccîa.(B) 

2 —* Dicesi Salvastrella maggiore, Un'altra pianta erbacea che na- 
sce nelle proterie degli alti monti settentronali e differisce di genere 
dalia precedente, cui somigliasi nel resto , salvo nelle dimerwivni, 
dat. sanguisorba officinalis Lin (N) 

Barvatesta. (Aniat.) Sul-ra-télla. (Sf Nome dato ad un ramo della 
vena cubitale , coltocato fra it dita medio e l'auricolare , sul dorso 
della mano; così detta perchè si credeva essere il salasso, praticato 
su di essa , valevole a guarire dalla malinconia YTat.salvatella. Yes. 
Pov. P. $. cap. 36. 'Tolgasi sangue della vena salvatella del braccio 
manco, £ altrove : La flo! a della vena salvatetta della mano 
manca, fatta lo di, quando la Luna parimente è veduta » (4! Yocabol. 
atia voce Flobotomia An questo esempin colla citaz. Ter. Pov. P.S. 
G2., € legge primamente invece di parimente.) 

Sarvarenna, * (Grog.) Sul-va-tor-ra. Cuttà del Messico. (G) 

fa v Prior + Sab-vati.cào-cio, Add, m. pegg. di Salvalico, Poe, Cr. 

" 1693. (A 

Sarvaricamente, Sal-va-ti-caménte, Av, Alla solvatica , Con modo 
e costume salvatien, Zoticamente, Lat.rustice, inbumane. Grid ypoirsn 
Poce. nov. 30. 12, È ta non pare che mi riconoschi , sì salvatica- 
mente metto mi fui, ! 

Sarvaricana , * Sal-va-ti-ch.re. N, ass, Usarmodi salvatici , duri, aspri. 
Macch. Legaz ter:.-Cort. Frane, Sanno meglio ogni cosa che altri 
in Italia, di modo che tale salvaticare non viene da altro , che da 
non avere purgato lo stomaco verso di Ini. (N) 

Satvaricasiso. * (Zool.) Sal-ra.ti-cà-si.no. Sw, comp. Asino salvatico, 
grecam. Onagro. Segn. Muzz. (0) 

Satvaricnetto, * Sibva-ti-chél-lo. Add. m. dim. di Salvatico. Lo stesso 
che Salvatichetto , #. (0) Benv.Celt. Vit. 3. 316, Per essere salvati 
chella, di pochissime parole ec., queste tali cose causarono ch' io le 
posi nome Scorzzon di 7 

Bitvarienetto , Sul-va-ti chét-to. (404. m] dim. di Salvatico, —, Sak 
valichello , Salvatichino , Salraticuecio, Salvaticuzzo , sin. Lat. rusti- 
culus , sobrusticus, Gr, briypoos. Bocce. nov. jé. 7. La giovane, po- 
rendole il sue onore'avere omai perduto , per la guardia del quale 
elta gli era alquanto nel passito stato salvatichetla ec., seco aveva 

‘eso di piacerli in ogni sno desiderio, E nov. 73.5 Ed ella cotal 
sulvatichetta , facendo vista di non avvederseve , andira pure oltre 
in contegno. Guitt. lett. 10. Con persona degna sia sempre salvati- 
chetto e vergognoso.» (Come nota i Bottari , qui alia nota 128, sal 
valichetto è avverbio , non potendosi, accordure colle Reliziose, alle 
quali sorive.) SÒ) . 

Sarvanenezza , Sabva-ti-chéo-za. [S£) ast. di Salvatico. {La qualità di 
ciò ch'é snivatico, incolto.—, Selvatichezza, Salvaticume, sin.) Lat. 
asperilas., Gr. a. Lbb, 67. Assai bene ora counsco ec, che vo- 
glia dir la sal ezza del luogo, e gli altri nomi da te mostratimi 
della valle. Cr. 2. 13. 19. Niuna altra cosa è la salvatichezza della 
pianta , se non negligente coltivamento di quella. 

— Per metaf. Rozzezia , Zotichersa, Lat, rusticitos, Gr. dypomi. 

GW. 8.38. 3. Per la conversazione della loro invidia colla bizzar 

salvatichezza nacque il superbo sdegno ta loro. Amet.59. Egli m'in- 

cominciò. a piacere , e già m' erano cori i î suoi, seguenti le mie 
prifate , c l'usata salvatichezza abbandonò Mo e gli occhi mici, 
i-posti ad amare più che ad altro, /iît, Sd. Padr. 1. 7. Quegli, 
îl gnale con tanto istudio bai cercato di trovare ec., piite di vec 
chissa e di salvatichezza. Mern.Ort. 1. 24. 19. Parve che fusse gran 
sulratichezza A 


























































bella donna, ch era mal avverza. 

3 — Mal amino, Ruggine. Cron. Well # Richiesti da lui a fare la 
pace non erano compariti: e in fanta salvatichezza stettono, che ec. 
£ 9. Da poi in qua siamostati fratelli senza ninna salvatichezza.(V) 

4 — [Nota uso , nel signif. del $. 2.) Boce, g.3.m. 6. Catella lasciò 
una salvatichezza che coi vea [ dell'amor che portar le solea.] » 
(Cioé, quella rozzezza con cui mostravagli il #10 poco limento.) (N) 

Bikvaricutssnto , Sal-va-ti-chis-si-mo. (Add. m.) sup. di Salvatico. Hit, 
Zeta Cell 347. Giugnemmo a quel salvatichissimo alloggiamento , 

ve ee. 

Barvaricima , Sal-va-ti-ci.na, [SP e dî ) Salvoggina. 4r.Lem. 2.3, E 
insieme dolgomi Che mai per alenn tempo non si vendono Salvaticine 
qui, come st vendono An tette altre cittadi. Car.letr. 2, #1. Per va 
bagloria di quella sua gran caccia? delle salvaticine staria bene; ma 


ei cappomi impastati che hanno a fare coi cacciatori ? 





ca 
Baivarico, Sal-va.lico, Sm. Luogo pieno d'alberi da tar ombra ; (op- 


posto a Domestico.—, Selvalico , sin] Lat, nemus. Gr. &Xrss. Cron, 
Maorell. 320. Di più fra i veri il salvatico di gran boschi, e selve 
di molti casta cc. Pet. Colt, 21. Io gli risposi, che egli era 
por cose antico di fare ne' giardini de' salvatici.» Baldi eo, 
ipressi ec. ed allori, i quali oggi fanno il salvatico che ancia- 
mente col dimestico e delizioso concertando forma un tutto ec, (A) 
Susvarico, Add. {m. PI. Salvatici e Salvatichi.] Di selva, Non dome- 
stico; (altrimenti Silvestre , Selvercegio , Selvaggio ec, Selvatico, 
sins) Lot sylvester , sylvaticus. Gr. dypei. Bove. nov. 30. $. Dan 











ziano avrà fatto il ritratto , allora V.S. 


SALVATORE 
ngiare radici d' erbe, e pomi salvatichi e datteri, 
© bere acqua , de dise i ec, Mit. S, Gio. Bat 201, Alcuna volta tro- 
vara coltali frutti solvatichi che sono per li boschi, e porerangli bel, 
e coglitvane, e assazgiavagli , e parevangli buoni. Pit SS. Pad. 1, 
65. Vivette d erbe salvatiche, è di certe radici crude. 0 Omel. S° 
Grez. 1. 288. Sveglieva sicomori , cioè fichi salvatici. (Pr) 

a — [Aggiunto di Luogo , Via 0 simile, vale) Aspro, Nonfrequentato, 

* Disabitatn, Solitario, Romito. Bocce. nov. f3. 9. Per lo salvatico luogo 
sandò avvolgenda, E nov. 93. 11. Non per quelta via , donde ta qui 

ti,ma per quella che i asin stra cl i è 
ancoraché un poco più salratica sa, ella è pi 
nov. od. f3. za sapere dove s'andasse, po 
disideroso , s° avrenne in un Inogn molta salvatio» della città, 

3 — Aggiunto a Uomo, vale {Scortes,} Rosso, Zutico; contrario di 
Allibile , Gentile ec, Lat, durus, asper , r Typens.Boce, 
noe, 9. 2. Tanto crinla e dura © salvatica gli sì mostrava la giova 
netta amata. Dunt. Purg. 26, 69. Non al:rimeati stipidlo si turba Lo 
montanaro , e rimirando ammuti, Quanilo rozzo e salvatico s'inurba, 
Petr. cup. Io, ch'era più salvatico che' cervi, Ratto domesticato 
fui con tutti. Pars. 167. Ma e'sono malti e molte che vanno cer- 
cando cotali confiessori salvativhi , mentecatti e rozzi. G. /#.3.57.2, 
Uomini erano morbidi e innncenti, satvatichi e ingrati.» Bren. Tano, 
2. 3. Tancia tu se'salvatica e malea. £ Setlvin, Aanot, ivi: Salva- 
fica , cioè fiera_, feroce , selvaggia , forte cd aspra. (N) 

3 — Ed Esser solvatico ad alcuna così = Fsserne alieno , stra- 
niero , disaffezionato. Stor. Barl. 121, Bene veggo € conosco che ta 
se” salvatica al mondo , e alle cose che ci sono , e scti dato a Gesù 
Cristo (V) 

4 — [Aggiunto a Costume , Maniera , Affetto ec. vale] Scortese , Roz- 
zo, Snumano, G. #, 8-38, 3. L'una si mosse per invidia , e l'altra 
per salvatica ingratitudine, . 

5 — Aggiunto a Fiera, Restia © simili vale Che vive in selva, 0 alla 
foresta, Lat, ferus. Gr, dypioe, Amm. Ant, 3o, 1. 42. Schitunasi la 
bocca a' porci ichi, e aguzzansi i denti. Bocc. nov, 77. gr. La 
fine della nzia nelle salvatiche fiere, come tu se' ec., esser 
la morte. Bi SS, Pad. 2. 11, Una fiera salvalica per certi segni 

l’insegnò un'erba, della quale egli mangiando , fu guarito subito. 

it S, Gio. Bat. 202. Queste sono delle cose che ba fatte Domened- 
dio, che diceva messere è madonna ch' erano fiere salvatiche, £ 303, 
Ora seta colle bestie salvatiche ? E s' elle ti faranno male, come 
viverò io? E 208. Così s' abbracciava co"lioni e colle bestie grandi sal- 
vatiche, che trorava per lo diserto, come facesse colla famiglia di cas, 

6 — (Bot.) Aggiunto ad Albero, Pianta ec. vule Spontaneo , Non 
innestato. Onde Lattaga salvatica , iegie salvatiche, Ulivo salva» 
fico er, (A) Salvin. Annot. T. B. 2.3. Le piante salvatiche son da 
i Lotini chiamate ferme sylvestres, contrarie alle domestiche , iu lil 
sativazne. (N) i 
Narrlo salvaticò. 7. Asaro. (A) 

* Guado bastardo 0 salratien. #, Guado, € 12, 3. (N) 

infiammatoria, P, 


dote srtonto da moi 

























































Li 
7 — * (Med.) Fuoco salvatico : Spesse di malattia 
Faoen, $. 48. (A) 3 
Salvatico dii. da Fiero, Salvatico da selva, luogo senza molta 
coltura. Piaota salvatica , luogo selvatico, Fiero , in senso aftine , 
non dicesi che d' animale. Può la bestia salvatica non esser fiera, 
La fiera , anco un po' addomesticata , conserva della fierezza natia. 
Salvatico esprime difetto di coltura ; fim, vizio di natara. 
Sartariconiccio , Salva ti-co-nàc-cio. Add, m. sup. di Salvaticone. Moe, 
r. Pref: del (A) 
Sat icone, Dia -co-ne. Add. m. acer, di Salvatico. Yoo, Cr. Pref. 
el 1692. (A) 
Prini , Sal-va-tixcdt-to. Add. m. dim. di Salvatico. Foe. Cr. 
Pref: del 1693. 
Sarvaticuocio , Sal-vati-che-cio. 444, m. dim. di Salvatico. Lo stesso 
che Salvatichetto , #, Woc. Cr. Pref: del 1632. (A) 

Satvaricune , Sal-va-ti-cime. Sm, Lo stesso che Salvatichezza , #, 
Landin. lst. Plin, lib. 17. cap. 10, Berg. (Miu) 

Satvamicozzo , Sal-va-tiscùz-so. Add. m. dim. di balvatico. Lo stesso 
che Balvatichetto , #7, (A) 

Sarvaro, Sil-và.to Add. m. da Salvare. Lat, servatus. Gr. ewDale. Serm. 
S, Ag.8#. Colla tua anima è salvata la nostra anima, Alam. Gir. 
16. 125. Salvata dal passaggio ogni ragione. Buon. Hier. 5. 4. $ Che 




















combat la salvata nave , Fur sovr' essa veduti aerei mostri. 
a- [E forza di sm. parlando di persia 3 opposto a Dannato ] 
i quistione se la faccia di Dio si 


Frane, Sacch. Op. div. 105. Fassi 
muterà al die judicio, conriossiacosaché , secondo 1 Evangelio , porrà 
lieta a'salvati, e crucciosa a"dannati, Hut. Purg. 71, ù 
comprendere della dottrina di Virgilio, se non DL panizi 
nati, e la purgazione dei salvati » £ Par. so. È perché l' 
“qui de' salvati , però dice prodestinazione , e non prescicozia. {B) 

Satvarora , * Salva-tora, #erbal. fl di Salvare. PW. e di' Salvatrice, 
S'alvin. dan, Orf. Vieni dea silvatora. (Qui e detto di Diara.) (A) 

Satvarom, * Dora , Dorina, N. pr. f {B} 

Satvatone , Sal-va-té-re. [Perbal. im. di Salvare.) Che salva ; [ altri- 
menti Liberatore. — , Salvadore , sn.) Laé, salyator , servator, li» 
berator. Gr. serà. Mit. Piut. Diceno che non volcano che il lor 
sal$hiore amlasse alli traditori infedeli. 7 

2 — Pos assolutamente Il Salvatore ; s’ intende propriamente Genù 
Cristo. Bocce. nov, 1. 17. La quale il mio Salvatore ricomperò col sro 

i ‘all. db. Isanc, cap. 17. E però il Salvatore coman» 

tore, ch'egli si spogliasse, c_ uscisse del mondo, 

il nostro Silvatore : beati coloro che pia: 

: godete e ralligratevi , che 














Serm. S. Ag. gr. 

, E appresso: Pbi dice il Salvato: 

fe rostra merce è molio grande in ci l È 
3 — * (Arche.) Litolo od epueto di var dei, e più propriam. Ùi 











SALVATORE 


«Giove i ma per udwazone fu dato anche ad Imperatori , a Re te. 
viventi, (Mit) . 

4 — * (St. Ecel.) Congregazione del Salvatore nostro. fstituto di Ca- 
nonici regolari di S, Agistino , riformati dal _B. Pietro Frurier 
Lorenese nel secolo xrsi. e che hanno in mita d' istriute lu gio» 
ventà e gli abitanti della compagnag(Ber) A 

3 — * Congregazione del Santo Salvatore. Congregazione di Ca- 
nonici regolari , insituiti net 1508 dal B. Stefano religioso dell'o 
dine di S. Agostino. It loro pruno stabilimento si fece nella Chiesa 
di S. Salvatore presso Suna , dal che trassero il nome, Chiamansi 
anche Scopetini , dalla Chiesa di $, Donato di Scopeta che vtten» 
nero in “Piranze sotto il pontificato di Martino. Y. (Ber) 

3 — * Ordine di Santo Salvatore. Ordine di religioni e religiose 

da S. Brigida nel xiv. secolo ; e però le religiose di que- 
stordine chiamansi qiche Brigittine. (Ber) È 

5 — * {St Mad.) Salvatori d'italia : Crarlatani che si vantarano pa- 

renti di S. Paolo , portavano impressa sulla carne una figura di 


* serpente che diccevuno esser naturale, e pretendeano di nou poter es- 


sere avvzlerati da' serpenti nega gii) . 

Sarvatore , * Salvaddre, Dore. N. pr. m. Lat. Salvator. (B) 

Satvatomo , Sal-va-tòri-o. Sar Sacrario, Luogo dove aicuni, fuggendo 
la corte per tema di esser presi, si riiravano e vi stavano ; quasi 
Frunchigia. Borgh. Fese, tuor. 4j2. lo non so se fusse per avven- 
tura questa parte quella che ben Gregorio Turonense chiama nella sua 
storia Salyatorio. (V) i 

Satvarnice , Sol-va-iri-ce. Merb. f. (di Salvare.) Che salva. — , Sal- 
vatora , sn. Lat. servatrix. Gr. cwrupa. Fior. SL Frunc, Soavissima 
Vergine benedetta e salvatrice dell'anima mia. o Salvini Senof lib, 
4. pag. 9. (Londra 1757.) È presso all'onde Del fiume Nilo , a lsi 
reverenia , Salvatrice , in futuro ricchi doni Presenteranuo. (B) 

















‘2 — * (Mit.) Soprannome di Proserpina. ui) 


Sanvavisre , * Sabva-vil-le. Add. com, indect, Lo stesso che Salvacitià, 
W. Salvin. Inn. Ou. 6g, 
vaville, prode, Da Triton nata. (A) (Pe) | 

Satvavoce , Sal-va-vésce. [Jm. Lo stesso che] Echeo , 7 Lat. echea. 
Gr. fixuia. Salvin. Pros, Tosc. 1: 208, In somma , é un echeo , un 
salvavoce , un serbatojo , una dispensa , una conserva del. canto. 

Satvazione , Sabva-zi-d-ne. (Sf 4 salvare , e per fo più si dice della 
salute eterna dell'anima y altrimenti Salvezza, } Salute.— , Salvagio- 
ne, Salvamento , sin. Lat, salus , incolumitas, suspitas. Gr, rernpia, 
[iediaua.) Dant. Inf: 2. 30. Ch'è principio alla via di salvazione, 
Esp. Salm. Dimeetra non essere sulvazione e salùte. Med. drb, Cr. 
Avessimo salute e salvazione, e sempiternale giustizia, Puss. 190. Se 
non danno impedimento alla loro salvazione. 

a — [Andare.iu salvazione, Venire a salvazione = Salvarsi.) Coll.S.S. 
Pad. Vengono a salvazione per tostana medicina. /7t.S$.Margh.1 
Dio a lui dia tal dopo, Che vegnano tutti a salvazione.» Com, £ 
4. È dice che prima che Cristo scundesse allo ‘nferno , l'anime noa 
andavano in salvazione. (N) x 














i Dante e dell Ariosto; Salve nella Salveregina, 

Sarvestetsa. (Eccl.) Sal-ve-re-gi-na, [Sf comp, #,£.] Orazione che 
si recita alla nostra Donna, così detta dalle purole 
ci, Dant. Purg. 7.83. Salveregina in sul verde e ‘n-st i Quindi 
seder cantando amime vidi. But: ivi: Salveregina , questa orazione 
canta la santa Chitsa la sera a compieta. 

2a — * (Mus.) Lo stesso nome porta ayche la Composizione musicale 
di quest’ antifona 0 inno che si canta nella Chiesa cattolica in fine 
del Fespro dal Sabato dopo Pentecoste nuo all'Avvento. (L) 

Satvete , Sal-vite. Lo stesso che Salve, ma nel numero del più.Salvin. 
Inn, Om, (De Dioscuri dite ec. ) Tintaridi, salrete , montatori Di 
veloci destrieri , ch'io di voi ec. (A) > 

Sanvezza, Sal-vésza, [Sf Assicurimento 0 Liberazione da ogni danno 
© pericolo ; altrimenti Salvamento,} Salvazione , Salute , Scampo er. 
[La Salvezza è pubblica , eterna , intera, bramata , implorata , de- 
siderabile ec.) Lat salus, incolumitas, Gr. carnpia; drparvia, Bocce. 
now, dd. 1. In questa guisa puoi e la ‘nia pace e la lua salvezza 
acquistare. £ nov. 62, 2, È dunque mia intenzione di dirvi ciò che 
una giovane ec. quasi in un momento di tempo per salvezza di sé 
al marito facesse. 

Sauvia.* (Bot.) Sùl-vi-a, Sf Genere di piante delta diandria monoginia, 
famoglia delle lubiate , co' seguenti carutteri : calice companiforme, 
strisciato a due labbri , il eriore tridentato , l''inferiore bifido, la 
corolla a tubo largo presso È entrata , coll orlo bilabiato, eot labbro 
superiore rivolto e smarginato, «l labbro inferiore diviso in tre lobi, 
de' quali it medio grande e rotondo 3 filamenti degli stami pedic 
lati articolati per traverso , versatili , recanti da un lato un'antera 
fertile, e dall'altra ru antera abioriita. Molte specie indigene di 
questo genere vengono adoperte quali eccitanti, salvia. (Lo ba- 
aco salbài , in turco selbije, in illir. slavljà, in ted. salbey, in ungh. 

salva ; în oland, salie , im isp, salvia , in frane. sauge , in ingl. 

sage ) in celt, gall. saisde, Secondo il Lemery , salvia vica dal lat, 


vemmaria, e ne'versi 




















Palla, Minerva cc. Vergin modesta e sal- * 
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sales. per le sue virtà salutevoli. Altri forse dal gr. save salvo è 
bios vita.) (U) 

2 — (Dicesi Selvia officinale ed anche Salvia auolutamente, la specie 
più comune di detto genere: è un piccolo art'usto indigeno del mez- 
sogiorno dell Euwpa , che ha gli steli tegnosi, con moltivami, quasi 
quadrangolari , pelosi , alquanto bianchi; te foglie opposte, lincevlate, 
ovale , grinzose , un poco intaccute nel contorno, pubescenti, lunghe 
quasi come i pezioli, specialmente a basso della pianta ; i fiori ver: 
ticillati , a spiga, con brattee ovali, spuntonate. Fiorisce nell' estate 
e nell'autunno, Lat. salvia officinalis Lin. } Gr, 'amirgarot. Boce, 
nov.37.7. Pasquino al gran cesto della sal rivolto, di quella colse 
una foglia. Cr. 6. 116. La salvia si pianta colle piante e co' mmi 
giovani del mese d'Ottobre e di Novembre, e meglio del mese di Marzo, 
La salvia è calda nel primo graio, e secca nel secondo, ed è salvia 
dimestica e salvatica. hem Url. 1. 7. 36. Messevi salvia , cicuta e 
finocchio, o Buon, Fanc. 3, 1n. Comi una ciocca di salvia fiorita, 

Annot, ivi, 1 nome della salvia, pare che inchiuda in se 

virtà di buono augurio di salute: e l'eser fiorita simboleggia ibri- 

vivere dallo svenimento, e 'l crescere vigoroso in sanità ; nel mede- 
simo molo , che il fiore sì dirizza in suo nativo stelo: il qual fiore 
per appanto è ci to da Greci delos, da dev Gir, dal correr suso, 

e al sole dispi . (N) 

— Si conoscono alcune varietà di questa sj fra le quali prin- 
cipalmente fa Salvia di Spagna, salv nor angestifolia 3 da Selvia 
erespa , salvia serrata crispa 3 he Salvia della China , salvia te 

“vuior , la quale ha le fogite più piccole delta varietà. (B) 

Sauviazo, * Sal-vi-àno. IV. pr m, Lat, Salvianus.— Prete francese, ora 
tore e scrittore ecclesimtico del v. secolo. (B) (0) 

Satviarico , Sal-viceti-co. Add. m. P. dA. W. e dî Salviato. Cr. 4. 2, 
5. Se l'uve nere a bollir si porigano nel fondo del tino, il viuo sarà 
più rosso, ce.; e se mele, più dolce 3 e se salvia , salviatico. 

Sarviato , Sal-visito. Add. m. Fatto con salvia, Che ha odore 0 sa- 

e di salvia. , Salviatico + sin. Lat. salvia couditus.Af. Aldobr. 

mamo ancora del vino salviato e rosato, 

anche Color salviata , Lf cotor verde “sbiancato. (A) _ 

Sacriviano , * Sal-visdisi-no, N. pr. m. Las. Salvidianus. ( Da Salvi 
dius che viene da salvo io salvo e Deus Iddio, ) — Luegotenente 
d' Augusto, messo @ morte per ordine di Antonio. — Autore latino 
che vivea sotto il regno dell''imperator Proto. (Mit) . |, 

Sarvinrta. (Ar. Mes.) Sal-victta. [SA #. £r.) Fovagliolino | (che a 
mensa si-tiene dinanzi per nettarsi le mani e la bocca) Lat. map- 
pila. (In ted. dicesi salvete, in franc, serviette ; in oland. @lia isved, 
servet , in isp. servillera ; delle quali voci la prima radice è per av- 
ventura il verbo servire, V. qui sotto l'ultimo esempio. In molti 
luoghi d' Italia dicesi servizio di tavola tutto ciò che serve ad im- 
bandirla, e ‘servito per muta di vivande, 1} Ballet ba il brett. salore 
den «he in vano bo cercato ionarti,) Red.Cons, 1. 191 Si 
cunpre col suo coperchio, ed il vaso s'involta iu una salvietta bianca. 
Pros. Fior. 6, 89. Nun sarebbe bastal pel cambio un lenzuolo, 
non che una salvietta.» A/alm.6.45. Fiorita € la tovaglia, € le sal 
Di verdi pugnitopi e di stoppioni , Saldate con la pece e in piega 
strette, cc.Salvin. Disc,3. 70, Salvietta è detta dal frauzese serviatie, 
quasi sarvietta, c più leccatamente salvietta, e romanescaunente srl 
vetta, cioè servetta; dal servire nelle occorrenze della tavola. (AO) 

Sarviricante , Sul-vi-fi-chn-te, Part. di Salvificare. The salvifica, Che 
Su salvo, Bocc, Com, Iufi Qui la grazia salvificante , 0 voglium dire 
heatificante , se alla salute del progaote si dispone. (A) 

Saviricane , * Sal-vi-fi-cà-re, Att, comp. Far salvo. #. di vg. (0) 

SaLvioia , gia. (S/] dela, Rifuzio , Franchizia. Borgh. Vese, 
Fior, 507. Qual solevano già i servi, da' padruni strani € fauitastichi 
maltrattati , in salvigia a'lempii € solto le statue de'Principi ritus; 

Salvizia dili da # Queste due voci È' adoperano nel s 
gnificato d' Asilo e di + perché chi è in asilo ed in nfugio 
è ed immune dagli onlinamenti delli leggo. Franchigia, oltre 

ificato , ha quello di libertà , e quello di esenzione ed ins 
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vennero al siramento per fermezza delle cose che si trattavano , gli 
ambasciadori al tutto vofeano il salvo manifesto e pulese fermato cul 
detto saramento 5 l'imperadore si fermò a non volerlo fare: ana volea 
la sommissione libera... e che nel saramento de sindachi von fome 
- eccezione, (Pe) G, 7 10, 2, Per condi volevano dare la signu- 
ria libera -al duca, e sanza termine e miuno salve. (Pr) 
— [Luogo di sicurezza. Onde) Mettere o Porre in salvo = Mettere 
o Porre in sicuro. Lat, in tutum redigere. G dogirbuar nad 
ersra. Boce, nov. g2. 5. I cavalli-e lutto l'arvese messo in salvo, 
senza alcuna cosa toccarne, £ pov. 99. 49. Fatto le ricche gioje porre 
in salvo , ciò che avvenoto gli fosse ec. raccuntò all' Abate. 
4 — Fare a salvo (o a salvare = Parture con ri ali del giuoco di 
non esigere scambievolmente il danaro della vincita.) Y “Fare a sulvo. 
Sauvo, Add. m. Fuor di i Sicuro , Salvato, Lat. salvus, ine 
columis. Gr, evos. { In cell. gall. sobhiailie salvato : e presso 1 Giti 
n brett, salvet salvato 1 e salver salva» 
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il 6 facilmente mutasi iu v 
dore : le quali voci Le Gonilec non reputa antiche, Ibn gr. 4005, in 
turco sagà , ia ingl. safe, in franc, sauf, in isp. salvo. V. Salvare.) 





Bocce. nov, Gs. 9. lo per me non mi ierrò nai salva né sicura , se 


noi non la ‘cantiamo, È 


ho SALVO 
Va ate ine ia Bene fiero 


3 — { Dicesi Sano e salvo e vale Libero ò esente da ogni dannò 0 
pericolo.) Y. Sano, $. 9. i 
4 — Per salvo modo quasi a vece d' avverbio , vale Con sicurezza , 
SE ranicnte, pirgiari ce lett. 4, 78. Manidari co cin 
scritture mi lasciò in Romagna M. Luca Martini; vi prego 
glie ne inviate per salvo modo , ‘ed a me diciate una parola di ri- 
cevul ; 
5 —* A capo salvo, detto del contratto di soccio.P.A capo salvo. 
7,0 Salva tua grazia e vale Con tua pace. Grazia, $. 


SNC gue Cetaene e: Nipola, 
9 


fé. Salvo da quella 


i segno dhe. caso.] Petr. son. s0. Che "1 mio d'o- 

vi e inopia , Salvo di quel che lagrimando stillo.»Cron. 

LE ili Vide la morte di tutti i suo’ figliuoli e figliuole , salvo 
lo 1) 

= E con'nomi d'ogni d . G.P.3. 5. 1. Ren- 

dégli la signoria di Lombardia, pren 

4 Fecero ordine e diereto ,. che ciascuno 


salvo DE si delle case eccettate per Ghibellini sf. W.7.56. Aveva 


. quis; ed pato prevale forma di ad.) Bocc. g. 3. f. 8. Sopra 
si toe 


dadre 
‘argento c l'aguglia nera. 





ponte avea 


stando egli a 

{ 34. Erano 

dti x legge pagana , salvoché Gerusalem , la quale tenca la legge 

pisé, 

8 — Wicezi Salvo 

salvo che il fi ia teppri 

Î salvo cl ato ipi 

di caldezza. EM. Aldobr. BW Le canti del porco di pi tempo ve: 

gliono assai meglio , salvo che siano castrati. 

9 — [Dicesi Salvo che, e sta ancora per Se non che , Se non se.]} Danti 
Inf. 31. 105. Ed è fegato» € fatto come questo , Salvo che più fo- 
roce par nel voll - » Mil. M, Pol. E tutti vanno ignudi , salvo che 
portano un panno dinanzi al membro genitale. a) . 

10-— » Dicesi Salvo che non per Sc già non, Lat. nisi forte. S.Ag. 
C.D. 1.10, Altenti se è intervenuto alcun male alli fedeli e devoti, 
il quale non si fusse loro riuvertito in bene; salvo ehe l'uomo non 
pensi , che sia vana quella sentenzia dell'apostolo , ove dice: Noi 
sappiamo che allì amptori di Dio ogni cosa s'adopera e ritorna in 


11 — Dicesi Salvo il vero, nel raccontar checchessia, 
biture che il fatto possa star altramente e vale Îl vero stia sem- 

Lr fede © abbia sempre il suo luogo. Lat. sit verìtati locus, 
nisi fallor. Fmre. Sacch. nov. 45. Avendo una sua sirocchia da ma- 
rito , che, salvo il vero, ebbe nome madonna Alda, ec. Cron. Mo- 
rell. +57. Abbi s insegnati da' nostri amtori per 


quando st può 


i a mente questi versi 
ainimaestramento di noi , come troverete nello studio , credo , nota» 
bili d Esopo , salvo il vero, È 
12° Fu effetto anche Salvando in cambio di Salvo. P.Salrare,(.14.(Cin) 
8) 





lestato o nella ona 0 nella roba. Lat. fides publica. Gr.&egarua, 
G. #. 10.313. 1, Il re Giovanni verme di Francia cc. per farsi fare 
salvocondotto, E 11. 180. 2, Per sicurtà di suo salvocondotto il Co- 
mune di Pisa gli mandaro una lor galea armata passeggiera. Franc. 
Sacch. nov. 107. E se ma' tu. mangerai più meco, io vorrò il sal. 
vocondotto per gi occhi. Bern. Orl. 1. 37. 43. Così andò per quel 
salvocondotto , È mai non chhe la miglior novella, Cas, lett, 18. Se 
non che V. E. ha fatto un salvocondotto ne' beni e nella persona, 
2 —* Facoltà data da un capitano si d'un esercito ad un capo del- 
f esercito nemico o ad un corpo di soldati di andare, di ritirarsi o di 
sore per un'tempo determinato nei luoghi occupati dall esercito al 
quale comanda , con sicurtà della persona. Altrimenti Salvaguardia, 
Cutcc.Perché essi parte confidandosi nel sal rocondotto, il quale avevano 
avriso dai subi essere stato concedute dal Re, pale icnati dal medesimo 
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terrore, dal quale èrato menati tutti gli altri, senza contrasto s'arren- 
derono. Lav. Accettarono senza contraddizione il salvocondotto, e si 
ritirarono senza essere molestati a' confini del Duca di Savoja, (Gr) 
a — " La stessa Facoltà conceduta ail un reo o ad un accusato 
contumace per ridursi, salva la ona, a far le ste difese.Cinuz. 
Delle sentenze date dagli Auditori sopra qualsivoglia delitto , tocca 
solo a far grazia... 0 dar salvocondotto, al capitan Seaerale, (Gr) 

3 — * (Leg.) Promessa fatta dai creditori d'un negoziante fallito di 
Mm molestarlo ne' suoi affari , afonecia og) algire senza 
farlo arrestare , pendente un certo tem + che sogliono accordarg 
per ordinare i di lui interessi, © pors n grado "di sodeinfanti Gp 

pure per trattare con esso loro l' amich accordo. (Ax) 
Satvons. * (Gcog.) Sal-wé-re. Promontorio d' Hliria. (G) 
Sauvux mr rac. * Modo latino usato dalla plebe nella frase Fare a 
salvum me fac, #. (A) gl 
Sarza, * (Geog.) Fiume Germania che sbocca nell Inn. (G) 
Satzaunco. * (Geog.) Sali-bar-go. #. e di Salisburgo. 0) 
Ciuà degli Stati 


* (Geog.) Sal-r.flen. Città della Germania. (G) 
Satzonca, * (Geog Sal-zùn-ca. Città della Sassonin. (6) 
rene (Gcog.) Salz-vi-del. C'intà degli Stati Prussiani nella Sas- 

sonia. (G È 

* IV. pr. m, Lat, Sama. ( Dall'ebr. sciamagA esaudire.) (B) 

dito (Gil) Lala det mare Jonio , che ant. pare sia stata 

il domicilio di Cefalonia. — Fiume della Senegambia. (G) 
, pr, m, Lat. Samaa. ( Dall' cbr. sciamagA obbe- 
dire» Obbedi le iui m. Lat, Samaa, (Dall'ebr. scem nome: No- 


SarzrortEn, * (eg) Sale-kòt-ten, Lat, Staloposis. 
Prussiuni nell ‘estfalia, (G) 
Satzoruen. 


Samareo. * (Mit. Ind.) Sa-ma-béd. Sn LT de' quattro volumi che 
Indi iguordano come sacri. a 
stia ° (Gcog.) Sa-mi-chi i. Lo stesso che Chamakia , F. (9) 
Samacnia;* Seni chia. N. pri m. Lat, Samachias. (Dall' ebr, samack 
congiungere , e jah Iddio: Congiunto » Aderente al Signore.) (8) 
Samacmnati. * (Gcog.) Sa-ma-chi-deli. Città della Guinea supertore.(G) 
Saman, * NN. pr. m. Lat. Samad. So ebr. Aiamid dissipare, disper- 
Sterminatore. ona 
suino * (Geog) St.ma-dan<ga, Città dell Jsola di Giava. (G) 
Samaete. * (Mit. Rab.) Sa-ma-t-le. Principe de demoni, che, secondo 
i Rabbini, sedusse Eva, pi danno e questo nome IL dngeto 
morte , all'' Angelo distruttore , che rappi ora con una 
dell ora con del a fiore. (Dall ebr. sciamam desolare , cd ef 
î it 


se) ali N. pr. m. Lat. Samaia , Samaias. (Dall'ebr. scia- 


maghi udire, obbedire, e jah signore: Che ode o che obbedisce il 
Signore.) (BR) È 
*(Mil. ..) Sa-ma-il. Angelo che governa il sesto cielo, (Iu chr. 
pe epatite in ebr. el, in ar. allah lddio.) (Mit) 
Samarov. * (Geog.) Sa-rma-kòv. Città della Turchia europea nella Kto- 
melia. (G) . 3 
*, * (Geog.) Sa-makò, Fiume della Senegambia, (G) 
Her * Fira) Sà-ma-la. Fiume del Guatimala. (G) 
Samaranca. * (Geog.) Sa-ma-lan-ga. Città dell'isola di Sumatra, (5) 
Sawana. * (Geog.) Sa-mà-na, Zsola , baja e ciuà della repubblica 
iti. (G 24 e, . a 
sulfaità (O) tir Ind.) Sa-manii. Filosoff Indiani, che ablrasciarono 
î î . (Mit » 
sir dia a-ncin gi. Fiume dell isla di Giava, detto anche 
fiume di Solo. (G)  — a . 
È Sa-mà-ni-a. Città della Persia. (G) — 
| pespred SES) Somi-nidi. Principi discendenti da Samano, 
la cui dinastia durò un sol intero nella Pt e vi protesse le 
scienze , le lettere , le arti e '1 commercio. (Mit . 
. «no, NN. pr. m.{ Dal pers. saman intelletto , ragione 
Sat rete, dpr ET AT el 
datore della dinastia de' Samanidi. (0) 



















sa psn pat si apre che con difficoltà e a' lati 0 alla sommità 


ita di un'ala membranosa, Iicesi anche Scrotula, Col nome 
È gedtrico di Gumari. chiama Linneo tutt'Î semi o pericarpii provve 
duti di ali. ( Dall' che. seiamar conservare.) (0) hi 
2% * Le Samare si dicono monoptere quando vengono attorniate da 
una sola ala 0 membrana ; Liplere se da tre; letraptere se du quat 
PARI Fiume e Città della Russia europea, —Ciuà della 
; i = G è. n ” 
Santena (Coe) dsmziione. Ciuà dell'isola di Giava. (G) 
Samanat, * Sùsma-rat, Samir. N, pr no Lat. Samarat. ( Dall'ebr, 
scemuroth vigilie , custodie , da sciamor custodire.) (B) 4 
Samanati, * (Mit. Ind.) Sa-ma-rà-ti. La seconda delle quattro sette prime 
cipali de' Bramani, la quale è composta d'ogni sorta di artigiani, 
non che de' soldati, scrivani ed ufficiali, di modn che vene ad essere 
la più numerosa. Essi credono che l universo sia stato creato da 
una prima causa che governa e conserva il tutto con un potere im 
il Uimi. (Mit) o ia 
Sulincinso. 1” (Gcog.) sSmane nda. Lat. Samarcanda, Città della 
Tartaria indipendente, (G) 


SAMAREI 


Simansr. * (Geog.) Samatti. Ant. li che abitavano nella Terra 

'romessa prima degl' Inveliti, (G 

ino » Sa-ma-rè-o, IV. pr. m. i, Samaracus. ( Dall'ebr. semar 

Samana, * Sa-ma-ri-a, IN. pr. m. Lat. Samarja 
sciamar custodire , e jah signore: Custodito dal Signore.) (B) 

2 — * (Geog.) Lat, Samaria. Ant. città e regno delta Palestina, (G) 

Samantitawa,* Sa-ma-ri-tàna.IN. pr. fi Lat, Samaritana, (Dall' cbr. scia- 
mar custodire , ovvero da sema:/ar diamante.) (0) 

Sauanttant, * (Geog.) Sa-ma-ri-tà-ni. Abitanti di Samaria e della sua 
prov. 0 . Erano mbelli alla legge giudaica è però nemici ac- 
caniti aliri Ebvei rimasi fedeli al figlio di Salomone ed alla 
vecchia e. Lat. Samararites. (A) (0) la 

4 — * (Lett. Ecel.) Caratteri Samaritam : Camniteri ebraici, co'Quali 
erano scritti i Lbri del Pentateuco e di cui i Samaritani , che sono 
settarii giudei , si servono anche al presente. (Mit 

Samanosura. * (Geog.) Sa-ma-ro-bri-ra. Let, Samarobriva , Samarobri. 
ga Antica città della Gallia nella Belgica. (G) 

Samara ,° Si-ma-ta , Psamata. N. pr. f. Lat. Psamate. {Dal gr. psam- 
mintos arencao , che vien da psammins arena.) (B) 

Samatamo. * (Geog.)Sa-ma-tà-no, Città di Francia nel dip. del Gers.(G) 

Samava. * (Geog.) Sa-mà.va. Città della Turchia asintîca. (G) 

Samavenam. * (Mat, Ind.) Sa-ma-ve-dàm. San. Uno de' quattro libri sa 
eri dagl Indiani chiamati Vedam; ed è quello che insegna ta scienza 
degli augurii e delle divinazioni, (Mit) 

Sims. * (Geog.) Jsoletra degli Stati Uniti, nel Golfo del Messico. (G) 

Sannar * (Geog.) Fiome, cito e Stato nell isola di Borneo, (G) 

Simnatiricà. * (Geog.) Sam-ba-ti-ki-la. Città della Senegambia. (G) 

Samsscco, {Marin.) Sam-hée-co..Sm. Lo stesso che Stambocco, #°. (8) 

Saunen, * (Geog) Cistà dell Indostan. (G) 

Saneera. * (Mit.) Sam-bé-ta, Nome che i Pagani hanno dato alla più 
artica delle Sibille. (Dal gr. sama per sema tempio , e boethos soc* 
sorritore: Sxccorritrice del tempio.) (Mit), 

Buusrasrosco. * (Nit, Afr.) Sam-bian-pon-go, Nome 4 ‘0 il quale gli 
abitanti del resno di Longo riconoscono un Ente supremo, al quale 
però non rendono alcun culto. (Mit 

Saiunuico , * Sim-bli-co, N. pr. m. ( Dal celt. gall. sum piacere, e 
blachd parola: Di piacevoli parole.) — Ladm antico, futto arrestare 
per aver rubato nel tempio di Diana in Elide e che messo alla tor 
tuta per un anno intero nerò di esser colpevole di tal delitto ; ande 
venne il prov. Sopportare più di Samblico. (Mit) 

Sareoinca. * (Geog.) Sambo-anca, Città dell'isola Mindanao. (G) 

Sanson. * (Geog.} Cità e Circolo drila Galli in. (G) 

Saunos. * (Geog) Nome che si dà in America, e specialmente nel 
Messico e Guatimala , alla parte della popolazione che proviene 
dal miscuglio de sangui negro ed indiano. (6) 

Savona, (3/.) Y.4. [Lo stesso che) Zambra. |. e di Camera.) { Dal 
franc. chambre che si pronumzia sciambr, camera.) Guit.lett.14. Do- 
vesno dimorare in nelle sale c in le sambre vostre tra i dimestichi loro. 

Biunza. * (Geoz.) Lat. Sabis, Fiume di Francia. (G) 

Siusvca. (Mus) Sam-bù-ca. {Sf #.G.] Strumento musicale [da corda 
degli antichi Greci , che molti credono essere lo stesso Barbiton.] 
Lot. sambuca, Gr. cauBéen, (Samlyoe dal celt. gall. samh piacere, 
e baich toccare: Che tocca piacevolmente, In molte lingue una voce 
assai simile a sambuca è nome d'istrumento da fiato. V. Sampogna. 
Car. Matt. son. 2. O maccheri 0 sambuche Spacate, e tu, che l'hai 
di piume brollo , Va", gli apri il capo, e cavaue il midollo. Ar. 
Fw.17. d7. Ode ta sera il suon dilta sambnca. x 

2a —' (Milit) Scala che si ammanniva sulle navi per iscalare le mora 
delle città marittime, Chiamavasi con questo nome , perche la scala 
alzata colle funi sentava la figura dello strumento musicale 
detlo stesso nome. Lat. sambaca. (Gr) 

2 — Macchina colla quale dalle torri si atbassava il ponte sulle 
mura della città combattuta. Vegez. pag. 160. (Fîr. 1813.) La some 
ca è detta a similitudiue della cetera, perché, socondochi nella cetera 
sono corde , cos nelle travi che per to longo allato alla torre si pon- 
gono, sono funi che il ponte. . . fanno chinare, acciocché ce. (Gr) {B) 

Sameveato , Sam-bu.cò-t0. Add, sm. Aggiunto di Cosa dove sieno me 
scalati fiori di sambuco. Lab. 191. Le frittellette sambucato, i mie 
gliseci bianchi , i bramangieri , ec. 

$rvenzito , * (Bot) Sim-hm-chél-lo. SY Lo stesso che Sambuco eb- 
lio, 7. Sambuco , $. 3. (N) à 

Si crcemiso , Sam-bu-chi-no, Add. m, Di sambuco, —, Sambucino, sin, 
Lat samboceus. Gr. durzios, Cr, 5, 8. 12. A questo medesimo modo 
n fa il violato (otio) , il sambuchino , il mirtino.= 

Sansverso , * Sam-bu-ci-no, Add. m. Lo stesso che Bambuchino, (A) 

Santo, * (Bot.) Sam-biù.-co, d'a. Genere di pionte della pentandria 
triginia , famiglia delle caprifogliacee, Hanno calice a cmque divi- 
sioni, corolla a ruota ed a cinque lobi , tre stimmi sessili , bacca 
trisperma, infiorazione cimsa ec. Lat. sambucus. (Dal gr. sambyce 
sambuca, strumento musicale, che sul principio si fece con tale pianta. 
Altri da Sambyr nome dell'inventore di questo istrumento.) (AD 

2.— [Dicesi Sambuco comune od anche semplicemente Sambuco, Una 
specie di deito genere, comunissima ne' nostri clinti e conosciutis- 
suma. Questa pianta ha la radice legnosa, alquanto bianca; il tronco 
arboreo ; pieghevole , e midoltoso nella gioventù, con la scorza gue 
RIA ; le foglie oppuste , pennate-dispari , senza stipule , con 5 0 7 
Sosliotine ovato-lanceolate , appuntate , seghettate , sessili ; i Siori 
bianchi | in'cime; bacche alquanto rose, quindi nere. Fiorisce 
nel Maggio , ed è comune nei Luoghi paludosi e ambrosi. Notisvime 
sino in medicina le virtù delle sue fogli, della scorza, delle bac- 
che, e specialmente de finri che 4 come diaforetici, amollienti 
ed omini, Bat, sumbuesa nigra Lì: darà. Cr. 2.f.17. $ mo an 
cura alcune piante , le quali banoo quasi tutta la sustanzia picua di 


Samarias, ( Dall''ebr, 











) Samtamp, 


SAMOSATA i 


mirtolla , siccome il sambuco , 1 ebbio e simiglianti. E 5-53. +. 
sambuco è albero néto, il qual nasce nelle sicpi , e agevolmente 
s'appiglia piantato co' rami fitti nella terra. Alam. Colt. 5. 109. In 
essa spanda Ova i snoi rotzi fior l''ebbio el sambuco.» Buon. Tane. 
3. 12, Coglian due foglia di sambuco. E Salvin. Annot. ivi, Same 

+ questo è un di quei Santi, che non entrano in cielo, dice la 
ente buffona , .. Le foglie del sambuco son foglie spaziose, e i fiori 
ianchi e vistosi , raccolti come in palloni, (N) 

3 —* Dicesi Sambuco ehulo, 0 anche Ebulo , Ebbio , Sambuchello e 
Sambuco semplicemente , Un'olira specie di sambuco, che hà i fu- 
sti scanalati, angolosi, nodosi e pi:ni di midollo, che periscono ogni 
anno, Cresce: in Epropa sul margine delle vie e lungo le fosse, Esala 

+ da ogni sua parte un odore fetilo ribuitante , e specialmente dalle 
Foglie , che hanno sapore amaro e sono assai mucilaginose ; la ra 
dice quasi priva di odore , ha pure sapore amuro e dispiacevole , 
al pari che fa corteccia interna de' fusti. Se ne adoperano in medi» 
cina la madice, le corteccie della radice e de fusti , le foglie, i fiori, le 
bacche ed i semi. (0) 

Simevra. * (Geog.) Sùm-bu-la, Città della Senegambia, (G) 

Sinex. * (Geog.) Provincia dell'Abissinia. (G) ji 

Samerico, * Sa-meti-co, Psametico, MN. pote Lat. Psometicus, (In gr. 
piammog archa., psabilmotos arenoso. 

Samia, * fa) Città dell Frisa 0 (6) 

Saucan.* N. pr,m. Lat, Sqmgar. (Dall cbr, scem fama , e ger 0 gher 
ospite , forestiero : Forestiero famoso.) (B) 

Saw. * (Geog.) Ciuà dells Nigrizia. {G) P A 

Sapia,® Si-mia. N. pr. f. Lat. a. (Dall'ebr. somnahh rallegrarsi, 
€ jah Signore, Iddio : Che si rallegra in Dio.) — £'iglia det fiume 
Mleandro , moglie di Anceo , madre di Perica , Abterse , Enudo 
Sao e Partenope, (Mi) 3 7 

Skmion.*(Mit.) coat. Samicum, Antica cità della Trifilia. (Mit) 

Sauerra, * È .) Sami-ci-ta, Cit della Senegombia. (6) R 

Samine, * (Boat) Simile. Sf 7, G.Lot samyda. (Da samyda samida 
o betulla.) Genere di pimnte esotiche a fiori incompleti, della decan- 

monoginia , famiglia delle samidi ; così dette perchè nelle loro 
foglie harino qualche somiglianza con la betulla. (Aq) PIE 

Sipines. * (Bot.} Sami dd. e sf. pl. Lat. satuydeae. Famiglia di 

piante stabilita da Fentenat, il cui tipo è il genere Samide. (Aq) 

Saxo, * Si-mio, 4dd. pr. m. Di Samo. Lat, Samius. Onde Samio fi 
deto Pitagora perché nato in Samo j Samio Neuuno , Samia Gite 
none , perchè erano in soranta venerazione in Samo. (0) (8) (Mit) 

A — * (Mio. e Terap.) Terra Samia. Tema che viene dall'isola di Sa- 
mo. Sono di de specie, ed entrambe aloperate come astringenti nelle * 

Serite. Avvi pure una Pietra s che cavasi dalle miniere di detta 
isola ; è bianca $ s' attacca alla lingua , è estringemte e rinfrescante, 
e gli orefici se ne servono per brunir l'oro e renderlo più lucente, 
Lat. terra samia ; lapis samius. (0) na 

Samioto. * (Filol.) Sa-mi-o-lo, Se. Érba che gli antichi Galli crede 
vano ch'averse grandi virtù contro le malattie delle bestie e special- 
mente de' buoi e de' majali. Gli speziali ta chiamano pubsatiila. ( 
franc. samole , dal celt. gall. soin salutifero , e mul mu bitadine : 
latifero a molti. Altri forse da sein c da muc o, Nella stessa 
lingua scià calmare, sedare, e siudad dolore.) (Mit) _ 

Samia. * IV. pr m. Lo stesso che Samarat, #. Lat. Samir. (B) 

* (Geog.) Sm. Antico paese della Prussia , ora compreso 

nella provincia della Prussia Orientale. (G) r 

Samus. * N, pr, m. Lat. Summa, ( Dall che. sciamagh obbedire : Ole 
bediente. } (B) o 

Samar, Shm-ma-i. N, prim. Lat Sammai, (Dall'ebr. scem nome, ed mio, 
ovvero di scem nome e jah tddia: Nome di Dio, ovvero Nome mio.)(D) 

Sauwi. * (Gcog.) Città della reggenza di Tripoli. (G) — _ 

Sammstatese , * Sam-mi-nia-té-sc, Add,pr. com, Di San Miniato 0 Sam 
miniato , tera in Tascanu, (B) 

Sauwga, * Sm-ma-a , Samua. IN. prim. Lot, Sammua. (Dall'ebr. scia» 
maghi obbedire: Obbediente.) (B) È 

Samo. N, prim. (Dal cell. gall. suim ricco, ovvero da scimà 0 smb 
piacere, diletto, o da seamA modesto , gentile.) — Figlio di Ancro 
e di Samia, nipote di Nettuno. (Mit) 

a —* (Geog.) Lot, Samos. Zsota det Mediterruneo sulla costa dell'A- 
sia minore , più anticam. detta Partenia , Driusa, Antemusa , Cipa- 
rissia , Partenoarusa , Stefania. (G) RS az È 

Bauvcizia.* (Gevg.) Sa-moxgi-zi-a. Sf. Antica provincia della Polonia, 
sul Baltico, annessa alla Lituania , ed ova parte del governo di 
Filnn, Lat. Samogitia, (G) ; 

Saxoleni. * (Geog.) Sa-mo-jé-di , Semodi, Popoto della Russia , parte 
in Eumpa e pute in Asia , spesso confun co' Lapponi. (G) 

Simotcorta. * (Geog.) Sa-mol-còt-ta, Laz Samnicotta. Città dell'Indo. 
stan inglese. {G) ai 

Saona , * Sà-mo-nà, N, pr. m. Lat. Samonas. {Dal gr. semion , in 
ebr. simon segno , 0 piuttosto dal celt. gall.. saanhain piacere , sod 

disfa «Jo illir. samonazenen chi impara da se.) (8) F 

gli Schiavoni 






































Samone, * Sa-mé-ne. IN. pr. m, (V. Samona,)— Re 
nel secolo rrr. (0) . 
Ssuonico , * Sa-mò.ni-co, NN. pr. m. Lot, Samonicus. (Dal celt. gal 

samhachan persona delicata, tranquilla, V, Saona) — Nome di 

due Komani celebri verso il principi 111, secolo, l'uno de quali 

quiore di un posma sulla medic (Mir) . , 
Samoruto. * (Geog.) Sa-mò-pmlo. ola isola dell'Arcipelago, presso 


quella di Samo. (G) : 
Sanoso. (Mariu.) Samò-ro.Sm. Nave molto lunga e piatta , che perta 
al trasporto de' legnami sul Re- 











un solo albero, e d' ordinario serve e 
no, e nelle acque interiori d'Olanda. (Dal ted. saumer vetturale.) (5) 

Simosata. * (Geog.) Samosila. Zot. Samosata, Antica città d' Asa 
nella Comagena, ora Scempsat, (6) 


4a SAMOSATENI SANATRICE 


Samositeni.* (St. Eecl.) Sa-mo-sa.tà. 
di Samosata vescovo di Antiochin nel rrr. secolo, che sprrse aleumi 


mosatense , * Sa-mo-sa-tin-se. Ad: pr. com. Di Samosata. ia) 
mor.* IV. pri m. Lat. Samoth. ( Dall’ cbr, scemoti nomi . vien 
da scem nome, fama.) (8) Pe 
Samorerz.* (Mit. Celt.) Sa-mo-tè.te. Forulatore della nazione de' Celti, 
‘quegli che condusse nella gran Brettagna le prime colonie che la 
» e che la fece chiamare Samotea. (Dal celt. goll. seamà 
modesto , gentile, pacifico , e gatà signore. Nella stessa lingua sal 
ricco , samà pincere , riposo, e tit terra.) (Mit) 
Sumornacia. * (Geog.) Sa-mo-trà-ci-a. $f Samotbracia. Isola del 
mare Egea , vicino alle coste della Tracia, e prima chiamata Dar- 
dania. — Zsola dell' Arcipelago , oggi Semendrec. (G) 





Sanozzno, * ISO) Sowno-zi-ro, Lago della Russia europea. (G) Sanawenta , Sanameénte, dov. Con sanità. Lat, salubritor. Grbyidr, 
2 — Bene, Perfettamente c senza Lat. recte.Grsyùs. Bocce, 


Saurara, * (Geog.) Sam-pè-te. Fiume dell'isola di Borneo, (G) a È 
Sanno. (, gr) Sam-piò-ro, (Add. e sm. .] Sorta di fico e di su- nov. So, 33. Iuteridi sanamente , Pittro , che io son femmina come 
sino; e sidice tuto albero; quanto del frutto, Burck. 1.g9.E ven-' ‘l'altre, e ho voglia di quel che l'altre. E nov. 63,4, Intendi sami. 
ti bachi di fichi sampieri, Mi i mente, marito mio, che se io volessi far male, iotroverrei bin con cu. 
per la bocca, Come i fichi 3 — Saggiamente , Con giudizio, Lat, sapienter. Gr. rogo. Cine, Gett, 
s. of lo dubito che tu non abbi renduto il poter discorrere sa- 
namente , come tu hai fatto il favellare, a coloro con chi i” ho por- 
lalo, emme lu promettesti » Futt Ent.s. 17. Pensando più sanamen- 
te ec, ° 
Samtieso, * (Geog.) Cantone della Corsiva, (G) Sasant ° Launin te. Part. di Sanare. Che sana, Y. di reg. (0) 
Sanane, Sa-bà-re, [dt,} Fu sano, Bender sanità [a chi era malato; 
altrimenti Risanare.] Lat. sanave, sanitati restitnere. Gr. iîoda. Gi 
V. 7. 154. 1. Sanando infermi , e rizzando attratti , e sgombramto 
imperversati. Ser. S. Agost.3o. Tu facesti infermare colui ch'è sa- 
matore di tufti i mali, acciocchè e' samusse le nostre infermitadi. Dans. 
Inf 11, 91.0 Sol,, che sani ogni vista torbata , Tu mi contesti. 
a — * Nota costrutto. Guitt. Lett. 21.55. Rappresentando ai sot- 
tili nechi turbati di vostra mente alcuno prezioso unguento, sanando 
e mitigando le piaghe vostre, del quale sovente avete e voi e altri 
sanalo, (V 
31 i 3 —*E Vol nome della malattia in $.° caso. Tes. Pov. P.S. 48, La 
sono pur nomi di un istrumento da fato che eredesi il serpentone o «cabbiosa gargarizzata , bevuta ed impiastrata , sona la squinanzia 
il- trombone. Il Menagio propone sambucina diminut. di sambuca, disperata. E cap. 26. La cocitura di salice sana la doglia cc. e la 
però è istrumento da corda , non già da fiato.) Dent. Par: durcz: (della milza) (N) 
20, 2. Siccome al pertugio Della sampogna vento che penetra, Sen, 4-—[ È coll'accus, sottinteso, ) Petr. son. 126. Non sa come 


Pist. Cantando a suon di simpogna , goduti, goduti siamo oggi. Ar Amor sana e come ancide. . 
3 — * Per similit.Rimeltere in regola ciò ch'è fatto contro di quella. 


Cam. lo circondo il processo , e quando ciò non vi basti , sa- 








E questa è pure Suprema gloria e gran miracol mio + Render Fog. 
Me più «dotte cetre Le rustiche sampogne. neri tutto con nia assolatoria plenaria. (A) 

» Saw-po-gna-re. N. ass. Sonar la sampokna, —, Zampo- 3 — * E detto di terreno , Sanare.un terreno = Prosciugarlo dalle a- 
mare , sin. (In ungh. sipalni suonare il flauto, V.Sampogna.) Sen. ‘cque stagnanti, Y, Terreno. (A) 


ist. Ivi con sono st si giudica chi è buono violatore , e chi 4 — Castrare; {ma è v. clel dialetto fiorentino.) Lat. castrare, evirare, 
execare, Gr. abeevziter. Cant. Carni. 157, Non gli fate per nulla 








SimpocweTTA ,° Sam- 
1. 1d. Marsia,.. tolse una sam pita e fi 
quelle note che per umana osa i posso 

Saursrani. * (St. Eccl.) Sa 

erano un miscuzlio di que 

nî. Detti anche Scamstani 


rare.Fir. 45.210. Noi potremmo col sanario trargli il rozzo del capo, 
5= N ass, Risanare , Guarire, (Ricuperare la sanità.) Lat. conva 
lescere, consanescere. Gr. amò ris dedmias fattu. Petr. son. 69. 
Piaga per allentar d'arco non sava. n Fr. Grord, 75, Entrato in un 

o dolio lavorato, il quale i medici l'aveano fatto acciocché sa. 
nasse, uscendone fu bene dieci cotanti peggio poscia che prima {Y) 
GT * Ed in forza di sm. Moral,.S.Greg. 2. 15. La virtù della pro- 
fezia , il sanare delle infermità ce. sono que' doni , i. quali ci sono 
dati piuttosto per correzione ovvero per ammaestramento, 0 per ine 
ducimento di virtudi altrui che per necessità di nostra salute. (V) 
Sasascicorta,* (Grog.) Su-na-sci-gdt-ta, Città dell Lidostan inglese (G) 
ananr: * (Geog.) Sa-nà-ti. Antico popoto dell Italia nette vicmanze 

i Roma, (Mit) s 

Sasamivo , star lero, Add. m. Che havvirtà di sanare. Lat. sanan- 
di vim habens. Gr Iipamiwrinti. Cr. 5.3. 14. La corteccia e le fo- 
glie ( del mambo ) son mondificative , e sottigliative , e sanative, 
Sararo, Santo, Sm. P. 4. Fe di' Senato, Dittam, 1. 33. Per la vene 
detta il Sanato «disciolse. Sen. Pist. 97.1 giudici ee. richiesero il Sa 


Sampogna. Com Dant. Par. mai sanare, Perchè mogi diventano , Né gli potete a nulla adope- 
ilicatissimo suono con 





















Sausor, * (Geog.) Sam.sder, Sola della Danimarca. (G) nato d' ajuto. Cimnirhett. d' Amar. 69. Lo sanato di Roma non volca. 
Sanpon-* (Geog.) Cità e golfo che rispondono all'antica città e golfo Sanaro Adilam. da Sanare. Tot. ranalas.Gr.iadut. MorsS, Grego dat: 
di Amiso. (G) I quali Ben furono s gnifitati nell'Evangelio per que’ dicci lebbrosi su» 





Sawten,* (Geog.). Cituò degli Stati Prussiani nella reggenzadi Posen.(G) — nati. E 6.28. Ma la somma verità ci rimanda così sanati a ca.a, 
7 Samatone , Simasté-re. [Add,.c sn:.) FP. A, VP. e dî Senatore, G.F, 


Lat. Samuel. ( Dall'ebr. +. 26. 3. Chiamò cento migliori nomini della città, e più antichi, - 
è stabilito da Dio.) er suoi consiglieri , i quali fece chiamare Padti csserilti e Sanatori, | 
re Saulle e poi Da- enp. 29. 1, Si rese e governò la Repetiblica di Vago do anni 
: 1 Consoli e Sanatori. Dittegr. 1. 19. È che "l numer dei Sanatori 
Saura, 3 (Geog.) Fiume della Russia. (6) padane Cronichett. d' ras 69. | Consoli colli Sanatori non se 
Sax. (Prep. separativa , 3 tronco, [siccome nlcuni credono.) da Sanza; — ne sapeano diliberare se fosse il meglio , 0 no. 
(A sato 4 seconda altri , dal frane. sans ,} modo antico. Lat. sine. Saxatosz. (Zerbal. m. di Sanare ] Che sana. Lat, carator, Gr.imrpi:, 
Ad E franc. sons davanti le consonanti si pronunzia san.) Serm. S. Ag So, Tu facesti infirmare colui ch'è sanatore di tutti 
esorett, Br. 8, Che | uom (l'ediz. Fir. 1824, cap. 7: legge É' i mali, necioeché e'sanasse le nostre infermitadi. Dant. Purg. 13. 
È Acagri Creato fu'san faglia, La più nobile co- 30. Fl io lui chiamo , e prego Che sia or sanator delle tue piage, 
sw E 12. Non ti paja travaglio , Che tu vedrai san figlia Tuite le 2 — È per meta Tes. Br. 6. 36. Lo sanatore, lo quale sana li mudi 
gran acmierze. Ri, ant. F. R Guid, Guns, Però san dimorate , — delli fatti che sono intra gli nomini, si è colui che fece la legge. 
Prrari 3 piacente, Va, di' a Madonna esto motto vertiero,& Ari Sasatonio, Spha-tbrin, Ad, m Appartenente a sanazione , Rime. 
ulivo Agila) provare»:S io potessi campare San travagli d'a diativo; e vale onche bilitativo, ispensativo. De Luc, Dott. voly, 
5 2. 3. 4. Rerz. (Min 
Sar Ad. sm.) accore. di Santo, [quando indica nleun Peato e dalla radi . pit nm A A.V. e dî Senatorio. S\ Ax. O. Da4.31, 
(Dei ferito. e canonizzato per tele, e ponsi innauti ai nòmi ma- Per to ane parole emmmoss@ta providenza sanatoria, vietò da quella 
aenleni che cominciano Her comonnste seempin.) Part. Par. 16. 25, in poi che non «i ponessoro Le selie. {V) , 
deri, Wowvil di san Giovanni. Perccana, 12. s. l'dig in guar Sawareter, Sa-na-trior, #ertal. fi di Sanare, Che sana. Tessur, Fit, 
4 tan Piero, or non più, no, Mor, Ub. 3, Barg, (Miu) 

















l uom ,) se Dio mi vagli 
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SANATROCETE 


Sumatsocete , * Sa-na-tro-cè-te. IV. pr. m. (Ta îslavo san dignità ma 
chocsin del terzo ordine.) — Nome comune a parecchi Ite Parti ed 
Armeni, della razza degli Arsacidi. (Mit) ‘ 

Sasavivania. (Arche.) Sa-na-vivicriza. Add. e af. PL, Quella porta 
dell'anfiteatro in Roma , per la quale uscivano i gladiatori rimasti 
vincitori, diversa della Libitinense , ch'eva quella per cui warpur 
tavansi i cadaveri de’ vinti, ( Dal lat, sarius sano, e vivius vivo. ) Ares, 
sAmpr, Berg. (Min). da x 

Sara mone , So-na-si-&ne. (Sf) Guarigione, Guarimento, Sanità.Lat. 
curatio. Gr. farss, Ssparsia, Lib, cur. malitt. Con questa maniera 
di vivere truovano facilmente la sanazione, Tratt. segr. cos. dona. 
Ma vanamento e senza profitto cercano la sanazione desiderata. ff. 
Giord. Pred. Chiaro per la sanazione di gini malori , e per la li- 
berazione di tanti energumeni» Hed. nel Dix. di A, Pasta. La sua 
sanazione ho da nascere e dul tunpo e dalla quiete dell'animo, e 
da una regolata maniera di vivere corrispondente al suo bisogno.(N) 

Sasnenito, * (St, Mod.) San-be-ni-to, Sw, comp, #. spagn. Nome che 
davasi a'la veste che si faceva indossare agl felici condannati nelle 
solenni processioni degli Auto-da-f, Era essa una specie di sacco 
di tela gialla , che veniva benedetto prima di vestirne la vittima ; 
era fitto in « di ‘are , composto di un pezzo di tela 
che pendea ‘sul davanti , ed un altro che cadeva dietro le spalle a 
guisa di pianeta j su cadauno dei due pezzi eri figurata una croce 
di S. Andrea , e vi erano poi ruppresentate figure di demonii e 
fiamme , colla differenza che queste erdno volte all'insù per quelli 
ch’ esser doveano abbruciati , ed all'ingiù pe meno rei ch erano dan- 
mati-a più miti perte. Alcuni pensano che il Sanbenito fosse un'imi- 
tazione di quella specie di sacco onde coprivansi i penstenti nei pri» 
morilii del cristianesimo, ( San-benito cioè saco ito, voci spa- 
gnuole che vagliono Sacco benedetto.) (0) i 

Bascerne.* (Geog.) Sacérore. Città di Francia nel dip. del Cher.(G) 

$ixcio, * Sàn-ci.o, Sanzio, N. pr. m. Lar. Suncius. ( Dal lat, sincio de- 
termino , ordino.) — Nome di alcuni Re di Nuvarra , di Castiglia 
e di Leone. (B) (0) 5 

Barxcine, San-ci-re, Att, Fi E SFuainira , Datlimare j Deer: 
(In pers, san prescrizione , legge : senk autorità. In cell L sone 
Puich determinare s decretare.) Warch. Son. past. Berg. (A) 

Sancto, * San-cì.to, Add. m. da Sancire. #. di reg. (0) 

barco, * (Mit.) Dio de' Sabini , adottato da' Romavi sotto il nome di 
Ditts fidins ; detto anche 

disposizione , consuetudine , costume, freno ; senk autorità , di- 

.) (Mit 

Sa outer (Agr) San-co-lom-bà-na. {4d4. e 4] Sorta Tua. Soder, 
Coli, 117. Ne fanno poco (del vino), ma iu clfetto quello ch' elle 
fanno è tissimo , sebbene sieno in paesi e luoghi cattivi : così bo 
sperimentato io, e massimamente dell'uve sancolombane , le quali 
fanno un vino simigliantissimo , ec. E 119. La sancolombana tiene 
il primo grado, la quale, annestata in sulla vite moscadella, diventa 
all'odore più preziosa e delicata. E 125. Contiene eleggere vitigni 
che facciano uve da darare, come pergolese , sancolombana , treb- 
liano , paradisa , cc. VETO Ù 

Bascoomraro. (Agr.) Sin-co-lom-bà-mno, [ddd.e sm.) Pitigno che pro- 
duce È uva { dello stesso nome.) 


Sax Cour 10. * (Geog) Zurigo Piza. (0) < 
ae rece, e re PET i rbbalatoa. ( Del 





l'ebr. sciana anno , e cheneset assemblea : Nato nel tempo an 
nue assembler.) — Antichissimo storico fenicio. Mi 
Raxcnaro. * (Mit. Ind) San-crà.to. Sn, Primo gi lella gerarchin 


monastica nel regno di Siam, (Mit 

S.sera Sascronvm.* (Eccl.) Sm.f#.L. Quelli parte del Tabernacolo pres 
eo gli Ebrei, nella quale, secondo la legge antica, non entrava al- 
tri che il sommo sacerdote , e solo una volta l'anno.—, Santo Santo- 
rum , Santasaotorum, Santassanctorum , sim Muss. Berg. (0) 

® — * Per simili. Il luogo più santo dilla Chiesa, presso i Cristiani. 
BM. V. 40. 69. E tutte le capprlle con quella di Sancta sanctorum 
arse. E appresso : Le reliquie di Sancta sanctorunt..:(V) 

Siscriricetta , * Sancti-fi-cò-tur. Sm. indecl, P. L. e schers, Simu- 
tutore di divozione, Ipocrita. Caporal. Berg. (0) 

Sarcrio, Sàn-cti-o. Poce ta per ischerzo, per contraffare un Sane- 
se.Bocc.nov. 63. 11, Qranto 1 bescio sametio udì questo, tutto svenne, 

s * (Geog.) Sana, Una delle isole Ebridi. (G) 

* (Geog.) San-dà-a, Fiume d' Islanda, (G) 

Saxpatanio, * (Filol.) San-da-là-rio. Sm. #. L. Quartiere e stmda 
dell'antica città di Roma, cos ta perché vi dimoravano è mani- 
fattori di sandali. Lat. sandal un. {Mit} 

Saxcaricentii. * (Arche.) Sand: orli. Add, é sm, pl. Schiavi che 
portavano e custudlivano È sa ig de loro padmmi. Lat, sandalige- 
rulae. (Dal lat. sandulia sandali, e ger» io porto.) (Mit) - 

Sanpat'ma. * (Chim.) San-da-li-na. Sf Muteria colorante del sandalo 
rosso , sostanza quasi insoluhile nell'acqua , ma solubilissima nel- 
£ alcool , nell'etere , nell'aceto e negli alcali. (A.0.) _ 3 

Sarpato. (Bot.) Sin-da-lo. {sm Nome dato du’ farmacisti a tre specie 
di legno che ne provengono dalle Indie e distingunnsi dal colore in 
russo, bianco e citrino.Questi tre legiti si ripyiavano prezioni ales- 
sifarmnchi e cordiali : è due ultimi sono alquantò tonici ; il primo 
è inoltre astringente. Hanno odure simile a quel della rosa , il 
sapore aromatico ed amarigiiolo.) Lat santalum. ( In ar, sendet e 
senadib , in torco sandul,) M. Aldobr, BW. Sia affumicata di cao- 
fora e di sandali, e 'otorniata di drappi candidi lini, Mf. Aldobr. P. 
N. 54. Sîa affummata la magione di canfora e di sandalo, e invi. 
romata di drappi di lino molli. Ziba/d. Andr. gg. Alle volte ti farai 
suffamicamenti al celabro di Seui pro a cioè al tempo di caldo 
di cme frigide, cioè di rose ,.sandali , cc. M. Aldobr, Galanga , 
zafferano, sandali bianchi c rossi cc. (N) 













Sango o Santo. (Io pers. sankin boona ed. 


SANDOMIRO 


a — (Ar. Mes.) Sorta di calume, to pianella molto ricca , fatta di 
seta , di tessuti d'oro 0 d'altre stoffe prezione in uso presso le donne 
Greche e Romane ; consisteva in una suola la cui posteriore estre- 
miti era incavala per ricevere il tallone, rinunendo rta la parte 
superiore del piede.) Ora è usato da' Vescovi e altri Prelati, quan- 
deli 0 sella dl per: sete en OL ei ge 

rs. 
musi eta vata serudelek.) ansi n e 
» —* Specie di calzare consistente in suolo"di cuojo allac- 
cinto al piede con una striscia di pelle, id usato ità da' i 

; cul 0 pù nei per lo più da' Frati 
— * (Zool.) Nome alle conchiglie del i . 
tivo delta forma delle loro valve. (0) 5." sripiele, da 

4 — (Marin,) Specie di barca [ che serve a trasporti d' uomini 0 di 
robe; pesa poco, ond' è usata ne' bassi fondi.) ( Dal turco sandat 
spezie di barca : e questo dal pers. s navigiiun minus , quod 
majoribus navibus alligatum, praesto est.) Dittam, 4. 14. la fini 
ca aucora de con navi, con galee e sandali. Ù 

1 — * Specie di bastimento del. Levante che serve d' alleggerito» 
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re de' navigli grossi Sar, N°) 
5 —* (Gcog.) sala del Sandalo. Zsola del Grande Oceano E quinoziale.(G) 
Saxpato , * Sàn-da-lo. N. pr. m, Lat, Sandalas. (Io lat, suntaliun le- 


gno odorifero. ln pers. sendet stolido.) (B) ., 


Sanpar,* (Geog.) Sm. Paese della China bagnato dall'Amur. (G; 
Sadoaresi. ‘(G008) San-da-nési, Abitanti del Sandan. (0) a * 
* (Geog.) San-di.no.Lat.Sandanus, Fiume della ‘Tracia,(Mit) 





Sanpavrva. (Arche.) San-dà-pi-la Sf P. L. Specie di cats'et 
cui du quattro uomini eran portati alla sepoltura i cadaveri de' plebei. 

Lat. sandapila, Mann. Term, Sandapile , o Cataletti. (Sandapila dut 
gr. sunis tavola, e pyelos bara: Bara di tavole. V. altre etimo, presso 
il Litileton,) A) 

Sampamivania, * (Arche.) San-da-pi-li-ri-a. Add. f P. L. Epiteto di 
quelle porte de'circhi degli antichi, per le quali‘estraevansi i cadaveri 
di coloro ch'eranvi periti. Altrimenti Libitinense, Lat, sandapilaria.(0) 

Sawparona,* (Geog.) San da-pù-ra. Città dell'Impero di Anndm. (È 

e Ar. Mes.) Sun-dà-ra-ca.(sfResina che fluisce 

a tentrionali dell'Africa, Trovasi in 

lagrime rotonde od allungate , biancastre 

do che si frangono sotto il dente , ardono 
balsamico ed aggradevole. 


perava. Li 
le arti se ne valgono per molte belle vernici.) — Sandracca, sint, 





s con 





che vale il medesimo 

minutivo, In celt gal 
* — (Resina del ginepro , chiamata anche dagli Arabi Saudarach 

pel Arabi, per distin 
da avvertire che que- 


vere, la quale è ma 
Ù gomo 


1—* 


(Mit) Compeciaion tieraì deua anche Risagallo to Rubin 
a — (Min. sizione minerale ta C) ino 
minerale; e da' mi isti i, Solfaro fosso di arsenico o 





Sampi, * (| 
della costa di Malaguetta , composta per lo più di donne, (Mit) 
Sismier.* (Filol.) Sàn-di-re. Sost.con. Sostanza che presso gli antichi 
indicava, secondo alcuni, un color rosso fiammeggiante di cui fucevasi 
uso nella pittura; secondo altri, un-color vende tendente all'azzur 


it. Afr.) Specie di confraternita in uso presso i Negri” 





rognolo. Si crede che corrisponda allo tarnich degli Arabi, che Avi-* 
cenna dice essere 0 giallo 0 rosso 0 verde. Tuluno lo credette. una 
specie di cerussa del colore della Sandrucca ; e fuvvi anche chi to 
suppose un frutice od un erba il cui fiore era simile al cocco. Lat. 
sandra. Gr. odebet. ile molti lessici greci rovo sandyr tradotto 
per usia cerussa. Ît Meninski traduce sarudya in ar. sereng , in ital. 
minio. In isp. sandia è il popone, il quale è rosso.) (Mil) — 
Sanpivanè. * (Mit. Ind.) San-di-va-né. Smt. Cerimonia che i soli Bra- 


mini fanno tutt i giorni per gli Dei in generale , ed il mattino 
Brama in partecolare fighe ecie dî Si irificazione. (Mit) Pr 
Sarvoro ,° San-dò-co, IV. pr. m. ( Dal celt. gall. sci sam» e doc 
calamità : Sano rfelle calamità.) — Figlio di Astinoo, marito di Far- 
nace e di Cinim. (Mit) ' n 
Sanpor. * (| .) San-dò-e. Nome di alcune isole della Norvegia.(G) 
Sannote. * (Grog.) San-dò-le, Città dell''Indostan inglese. (6) 
Sasnomiro, * (Geog.) San-do-uni-ro, Sandomirza, C'iutà e Paivodia di la 
Poloria. (6) 


SANDONEN : 


er (Geog.) San-dònen. Zsola della Russia.net golfo di Bo- 
tnra. 
Saxnovia. * (Gcog.) San-dò.vi-a. Città della Prussia nella Sassonia. (G) 
Sasnna, * N. pr. f. accore. di Alessandra , #. (B) 
Sawpnacca,. (Bot. è Ar. Mes.) San-drdo.ca. [S accore. di Sandaraca., 
Oszgi é più in uso ) Sandracca. Borgh, Rip. 221. Preadasi per 
- «lo primo un'oncia di sandracca in polvere. E appresso : Chi volesse 
la vernice di più lustro , vi metta più sandracca, 

Siazsotorro, o " peged N. pr p — Indiano dc, prigio- 
niero di ssandro , ci a morte di luis impasroni d'una parte 
de' dominii toccati a Seleuco. (Mit) 23 

Sayprma, * San-dri-na, N. pr. fi dim, di Sandra , accore. di Ales 
sandra, #.°(D) 

Sispmxo, * San«libno. IN. pr. m. dim. di Sandro, accore. di Ales 
sandro 2 F. (B) © È . 

Saspro. * N. pr. Lo stesso che Alessamilro , P. (B) 

Sawmpsciv', * (Geog.) Città del Turchestan chinese. (G) 

Saper fore: Sau-du-scky. Fiume , città e contea degli Stati 

‘miti. n 

Bunsrccs * (Geog.) Sand-vic-ce, Città d'Inghilterra —dell' Alto Ca- 
nad, — Uno degli Arcipelaghi dell Oceanica, nel Grande Oceano 
Equivoziale , che forma una catena d' isole lunga 200 leghe, Isola 
del Grande Oceano Equinoziale nel gruppo delle Nuove Etridi.{G) 

Sanoy. * (Geog.) sola det mar delle Antille. — Una delle Elridi,-— 
Fiume e Lago degli Stati Uniti. — Città dell''Indostan, 6) 

Sanna, Sané-a, (Sf) #. A. Pare che significhi Costa, o Spiaggia. 
( Nel qual senso non è già voce erroncamente scritta , ma esalta € 
vegnente dall’ar. senajn tractus, plaga. Più altre voci analoghe sono 
nella stessa lingua , € nella gallese.) G, #°. 10. 107. 1. E poi sopra 
Gaeta, seguendo la sainca della mari 

Davanz, ed in alcuno altro si legge stinea.) » (Probalulmente l'Au- 

dove scrisse stiena , € che dicesse la stiena della marina la costa 

dd .mare, non è difficile n credersi, perchè neppure al 

strano Hd dire negli Asolani 3. 127. La consenziente schiena de' 
iù 















(P) 

St. Ebr.) Sa-ne-drim. Sm. Nome che davano gli antichi 
‘loro tribunali di prima classe. e dî Sinadrio, { Dal gr. 
synedyia ovvero synedrion consesso , che vien da sya con , c hedra 


sele.) A) 
Saneo.* (Mit.) Sa-nè-o, Savieto. Nome di Ercole presso i Sabini. (Tn celt. 











nativo di Frigia ove scorre ume Sangaro, Sa) 
Sincano. * (Geos.) Lat. Sangarius, Fiume dell'Asia minore. (Mit) 
Sangano, * (Geog.) San-gà.ro, Ans. fiume della Frigia. (Mit) 


Sancrnausen. * (Gcog.) San-gerà-u.sen , Sangerausa. Città degli Stati 
Prussiani Sassonia. (G 
Sascetretda, * (Geog.) San-ges-fel-da. Città degli Stati Uniti , nella 
Nuova Fork. (G x È 
Samon. * (( .) Paese della Nigrizia. (G) 
Samcenmana, * (Agr.) San-germi-na, Add. e sf: Nome volgare d'una 
specie di assai dilicata, (A) 4 
Sanciaccaro.:* (SL Oltom.) San-giac-cè-lo. Sm, Ufficio, podestà e giu- 
risdizione del Sangiacco. (0) ; a 
Sancracco, (Sì Ottom.) Sau-giào-co, Add. e sn. Titolo di una delle 
primarie dignità dell' impero ottomano, del erano investiti i 
governatori supremi delle principali provincie , ma che in "350 
di tempo divenne inferiore a quello di Rassà ed altri istituti dap- 
poi , ed è ora dignità che tanto nelle province quanto negli eserciti 
non viene altrimenti distinta che da uno stendardo , di cui possono 
Suruso coloro che ne vanno insigniti‘, per differenziargli dalle Code 
di cavallo, insegna principale de' Bassà e de' Visiri. La voce è turn 
ghesca, e vale nel suo primitivo significato Stendardo. (Questa vo- 
ce è venuta a' Turchi dal pers. sengiag vessillo. ) Tolon. Lett. Sta 
col Sangiacco del B.]grado , il quale iusieme vol Sangiacco di Vi. 
1 din ec.j e questi due Sangiacchi vanno innanzi con circa mille ca- 
valli acconciar li passi. Segn. Stor. 7. 173, Sopraggiunto ii 
mimici , si fortificò il meglio che potette in si stretto t secchia 
mò soccorso dal re Giovanni, e da' Sangiacchi di Lelgrado.(A)(BY(Gr) 








faccendo danno. e testo Sa 


SANGUE 


2 — * E per la Provincia stessa da lui governata , più comunem, 
Sangiaccato, Segr. £îor. Prine. cap, 4. Tutta la monarchia del Tarco 
è governata da un signore: gli altri sono suoi servi, e distinguendo 
il suo Regno in sangiacchi , vi manda diversi ammivistratori. (N) 
‘Sancimonaro, (Agr.) San-gi-mi-gnà-no, [Add. e sm.) Sorta di vino[di 
Toscana , così detto dal luogo dove nascon le viti che lo produco» 
no. Att, Franz, rim, burl. 2. 176. Greci, sangimignani e mosca- 
delli , Ch’ appetto a te, com lor sopportazione, Pajon tutti rannate 
“e acquerelli. » (Altri dicono e leggono Sangiminiano.) N 
Saxciocneto, (Agr.) Sav-gio-ghé-to. [Ad4, e sim.) Sorta dl uva, ed an- 
che i vitigno che la pi 1 Sangioveto, sin. Soder. Colt. 118, 
Ntrebbiano d'ogni sorte , il raffone, il morgiano, la barbarossa ec., 
il sangiogleto aspro a mangiare , ma sugoso e picnissimo di vino, 
E 430. L'orzese e "1 sdfigiogheto son vitigui lodati per far del vi» 


no assai, 

Sasciovassi. * (Agr.) io-vàn-ni, Add, e sm. Nome volgare d'una 
specie di Ciriezia e di Nico primnticcio. (A) 

Sagolovanattà. (SL Mod) Sau-gio-van-ui-La, [-A4dd. e sm.) Della setta e 
dell'ordine equestre di S. Giovanni , { altrimenti Ospitalario.] Lat, 





bospitalarius S. Joannis. Lib, Yiagg. V'é il grande spedale dell or- 
dine ili S. Giovanni , donde li Sangiovanniti fiano il lor principio 
e cominciamento, e 
tumetorazo: (Agr) Samgio-véto, [4dd. e sm. Lo stesso che) Sangio 
to Ò i 
“8,00. * (Geog.) Fiume dell Isla di Madagascar. (G) 
Sascone. * (Geog.) San-gd-de. Città dell’ Indostan. (G) 


Sancom, * (Grog.) Cutà dell Indostan, (G) 

Saxcona, * (Geog.) San-gdra, Ciuà della Penisola di Malacca. (G) 

Sanenì. * (Geog.) Ciuà del Tibet. 10) { 

sona. * (Chir.) Sanegri-a. fi 7°. Spagn, Casata o emissione di 

sangue. P. e di' Salasso.. ( Lo spago. sangria è da sangre sangue.) 

. Mogal. Lett, Facendogli da ulimo cavar sangue contra ogni 
ne, come fu dinmstrato dall’ effetto, essendo costui morto una mez- 
r'ora dopo la sangria. E appresso : Divertirt con una sangria di cin- 

ue libbre a un tratto una flussione d'occhi. E alrove: Ristecchito 

dai sudori, dissanguato dalle sangrie, divampato dalla febbre ec.{A}XN) 

Sascro, * (Cx05.) Lat, Sangrus. Fiume del Hegno di Napoli negli d- 
bruzzi, (| 

Sancuaccio , San-guàc-cio. Tm, pegg. di Sangue, Sangue di ima 
qualità. Salvino Opp. Pesce. s. 260. Come allor che ingegnolo m modi» 
cante... Negre di palade serpi (cioé mignutte ) Sopra la cate tra- 
vagliata afligge, cc. : E traggono il sariguaccio, nè mai lassano , Fiu- 
ché di e cariche, cc. Lase. rim. burl. 3. 312, Mettonvi dentro 
(nella salsiccia) ogni gagliolferia , Peverada, uova, sanguaccio e cer- 
vella, E cotta c cruda ec. (A) Salvin. Car. 89. Faccano buscechie 
e salciocie e sipienì delle carni e del sanguaccio delle vittime per man- 




















li. (N) : 

silzouai. * (Geog.) San-guàrra, Ciad dell Indostan. (G) 

Sascun, [Sm. e antie. usatonie! pl, anchecome sf. W. $. 116 13. Liquido 
contenuto arterie e nelle vene; vermigli» nelle prime, rosso carico 
nelle seconde, prodotto dall'elaborazione del chilo , e che prraetrando 
nella sua circolazione per tutti gli organi , distribuisce gli elementi 
elia vitaatuiti i tessuti organici, conduce il calore animale ed è lu 
principal sorgente delle escrezioni. Esso è bianco ne' molluschi, e ne- 

li animi degli ordini inferiori; è raso negli altri, cicè ne' mammi» 
fai, negli uccelli , ne' pesci, ne' rettili ec. = , Savguine , sir) Lat. 








sanguis , eruor, Gr. alta. (Sanguir dal pes sciaghe , singuis con 
‘cretns. Altridall' ebr, scîani purparco.) Quist. Files, S. Sangue è un 
umore che ha qualità e convenienza coll aere , che è elemento ; colla 

rimavcra, che è tempo ; e coll infanzia, ch'è etade, Pes. Pr. 1, Jr 
È sangue è caldo e umido, «dl ha "1 suo sedio nel fegato, e cresce nella 
primavera. Dant. Par. 9. 56. pironpo sarchbe larga la bigoncia Che 
ricevesse il sangue ferrarese. Loce. Hit, Dant.3g1. Comeché Ravenva 
già quasi lulta del prezio-o sangue di molti martiri si bagnasse, cc. 
Pit.dd. Pad. 1.15. Acciocchè si vergognasse vedenosi sincere da 
un giovanetto ec., c fosse vinto in sua ve na dall'uomo, che 
have carne e sangue, » Ar. Fur. 33, 122, E che d' vubedue i sangui 
(del murito e della moglie) il ferro tiuto, Levasse Ici di biaummo e sé 
di doglie. (V) — 

3 —* Dicesi Sangue venoso è nero, Quello che scorre per le 
vene e si trova nel Luto destro del cuore e nell''arteria polmonare 3 
arterioso, Queilo che riempie le arterie , il lato sinistro del cuore 
e le vene polmonari. (0) 

3 — * Il Sangue è ancora hello. , buono , naturale , florido, ros- 
so, vermiglio , vivace , brillante , acceso , mnfiamurato , abbruciato, 
colorito , adusto , riarso , carico , nero , stiumoso, colennoso, forte, 
robusto , fibroso , denso , viscoso , tenace, appiccaticcio, maccioso, 
impuro , feccioso , cscrementoso , viscoso , spesso, fitto, stivato, sie- 
raso, teme , sottile , debole , acquoso , discolorito , sciolto, slegato, 
sfibrato ; sottigliato , rarefatto , stemperato , aggrumato , TRENI 
rappigliato , condensato , congelato , stravenato , aere , mordace, bi» 
lioso , lissivioso , pituitoso , melancolico , scorbutico , atrabilare, 
corrosivo, pungente , salso , salmastro , mordente , irritante , bol 
lente , rigunfiante , acre , denso, serrato èe. Dicesi Sangue ricco di 
parti erosive; agro e di natara erodente; ripieno di sieri sommamen= 
te mordaci; abbondante di particc rementose, di particelle visci- 

ed acri ; dovizioso di sieri ; te, e tutto pieno di particelle 
silsuginose © sulfaree; imbrattato di parti saline, bi particelle cscre- 
mentose ; imbrattatissimo di sieri snalogi all'acqua forte ; ritardoto 
nel suo circolar movimento ; arrestato nell estremità de' canalì ; fat- 
tenuto € ringorgato, ringorgante e rigonfiante ne’ vasi di questa o di 
quella parte ; sconcertato , messu in impeto di mozione, di efferve- 
scenza , di bollore, di rigonfia mento, di turgenzas nio a mettersi 
in impeto di torgenza cd a pr ocaccidrai l'uscita Yeve ec, ; lullo 


SANGUE 


ieno di minime le sull'arce e focose de. Red. nel Di: 
Peo i iii prc ip elle Di. 


4— * Dicesi Porificare il songae imbrattato di soverchie parti. 
celle acri e salsuginose; tetmperare e raddolcire i sali del sangue 3 
riutuzzare le punte delle parti erosive del sangue, introdurre a poco 
a poco le particelle dolei e balsamiche del latte asinino nella mas- 
sa del sangue 3 retundere e collegare le particelle sulfuree , salma» 
stre e mobilissime del sangue, e addolcirle , e temperarle ; ridurre 
il sangue al sno tuono naturale , ed al naturale ordine de' suoi mini. 
mi componenti ; ridurre il sangue alla sua’ prima dolcezza; temperar 
gentilmente il soverchio calor del sangue } tener in freno il sangue, 
accioechè non si mella giornalmente in impeto di soverchia mobilità, 
di bollore e di targenza ; temperare le particelle salfuree , focose , 
salmastre , mobilissime e facilissime a mettersi in impeto di torgen- 
2a; proccurare che le particelle sierose , salsuginose e sulfaree del 
sangue slieno con esso sangue meglio unite, e cof dovuto e natarale 
ordine collegate ; raddolcire il sangue» ed altutire modestamente la 
soverchia mobi rticelle ignee ; addolcire il sangue, e 
attativ in lui le pa iginose e sulfurce , arciorchè non ro- 
dano i vasi sanguigni; proccurare, che si generi on sangue più dol- 
ce, e che tale si conservi, e che più dolci ancora sicno gli altri Mlui- 
di, che uniti col sangue corrono e ricorrono per li canali del cor- 
po; rinfrancare îl sangue , cioè ravvivare il di lui tuono, energia 
momento e simili; mantenere il sangue nel suo tuono, nella sua 
metria ed ordine di parti j radificare, o rarcfare, e rarifica 
sangue , s° pi è troppo stretto e serrato ; introdurre maggior sfre- 
gamento nelle particelle del sangue , maggior rotamento , maggiore 
scioglimento j evitare quelle cose che riscaldano e riscecano il san- 
gue, che introducono nel sangue particeIe soprabbondanti di fuoro e 
















di sale ; sfuggir que’ cibi e que' prdicamenti che fondono il sangue, , 


e l'obbligano a disciorsi da' proprii sieri, ec. ec, Red. nel Diz. di A. 
Pasta. {N} 

2 — L'emissione o Cavata del sangue. Zat. sanguinis missio, phlebo- 
tomia, Gr. Quforopia. Med, lett. 2. 90, Stimo necess: il continuare 
dopo il sangue i solutivi, 

3 — Dicesi Visciamento di sangue e vale Evacuazione sanguinulenta 
per via dell'orina. (A) 

4 — dicesi Uomo di sangue e vale Sanguinolento, Dant. Inf. af. ©. 
dimanda qual colpa quaggiù ‘1 pivse; Ch'io "1 vidi uom gia di san- 
gue e di corrucci. (V) 

a — È per estens. Dedito a guerra, 0 piuttosto Implicato in gner= 
re, Ricord. Malesp. cap. 63. È tntiochè funse uomo di sangue , fece 
buono fine con la santa cantrizione. (Parfu di Gregorio sesti. MVP) 

5 — * Dicesi Sangue grosso, e vale piopriomente Tonace ; ima in detto 
anche per Abbondevote , Coposo. P. Grosso arl. $. ur e 93.(N) 

Go * Dicesi tie, Sangue riarso di alcuna passinne, adattaze 0 ad 
esso quell’ affetto dell'ununo. Dant, Putg, 14. Fu '1 sangue mio d'in= 
vidia si rarso , Che se veduto arcssi uoin farsi Feto, Visto 'arro= 
sti di livore sparso. N 

7— PerFerite. Dunt. Inf: 28, 7. Se #° adunasse ancor Intta La gente, Che 
già iu sulla fortunata t Puglia fu del suo dente, (Min) 

8 — Per simlit. { Sangne dell'uve, Sangue deila vite dicesi it) Fino. 
Red, Dit, 3. Se dell'uve il sangue amalule Non rinfrancà ognor le 
vene 4 parpo vita è troppo labile , Troppo breve ‘e scmpre in po- 

Sì bel singue è un raggio acceso Di quel Sol che in ciel vedete. 

, Rim, (Bibl, Enc. it. 17. 26.) Articchite Del gran sangue 
della vite Questi nappi un'altra volta. (N) 

9— fig. La vivezza colorita della eloquenza o del dire, Daw, Perd. 
eloq.cap. 36, Negare non saprei che Caszio Severo non sia vero ora- 





























tore ; benghé la maggior parte dell'opere sue abbia più sforzo che sane 21 — [Cet è. 





gue. (Se già non valesse vigor naturale. 4L lut. ha : sanguinis.) (V) 
10 er metaf. Stirpe , Progenie. Lat. sanguis , sobeles. Gr, 21 
gond. Bocce. now. 13. 22, Quantunque fi Îa nobiltà del suo sangue 
nen sia così chisra, come è la reale. È nov. Jo. s. Per costumi € 
per vintò molto più che per nobiltà di sangue, chiarissimo, Petr.som 
226, Gestulezza di sungue , c l'altre care Cose tra noi, perle e ru- 
bini ed oro , Quasi vil soma, egualmente dispregi, Borgh. Arm. Fam. 
d3. Ancorché ne possan qualche volta avere alcune più proprie dal 
gioni, cd esservi anche diversità di sangue, » fit, è. Domiti 179. 
In questa schiatta di nubilissimo sangue , e bellissimi secondo core 
i. (NV) Buon, Frer. 3, 2.9. Governato mal sé, ch'è sangue suo, £ 
RK in, Ahnot, ivi è Dicono , che un sevéro Re di Spagna a un suo 
figlinolo condannato per via di giustizia alla morte, raccomandandosi 
egli al padre , con dire , se cssere sto sangue; lo zelo superando Paf- 
fcito , rispondesse : Quando io ho il sangue cattivo, me lo caro. (N) 
a — * Onde Picciul sangue fu detto per File surpe. FP. Picciolo 
add. $. 3, 2. (N) 5 
3- 


assolute 0 di Stirpe Reude. G. P. 7. 143. Pur lo He di Gerussilgn, e 
quello di Cipri, e‘ prence d' Antioccia , e quello di Suri, e di 
Tripoli + € la magione del tempio , e dello spedale , cd altre ma- 
ioni e'legati del Popa, e quegli ch erono oltremare per lo Re di 
francia, e per quello d' Inghilterra, tutti faccano capo ih Acri e aveavi 
diciassette signorie di tangue. SPD, hi 

11 — Tempera, Indole; wruttando di simpatia o antipatia. Fir. Bell, 
don. Sono forse i sangui che si affanno ? (V) 

12 — Lo avere, G. W. 11, 131.1. Sì partì di Firenze cc, ricco delle 
sangui de' Fiorentini. ( Nei testi Riccardi si legge dillo sangue.) M. 
FP. 6. g7. Erano per le spese premuti dal Comune fino alle sangui, 
(Così ne mss, Ricci e Covoni, quantunque lo stampato abbia al sane 
gue.) Sen. Ben. Farch. 7. 10, Ma cotesti libri grandi che sonn? cc, 
ché cotesto lempo che voi vendete , e dodici per cento che , quasi 
bevendovi l'altrui sangue, riscuotete ? n Puce, Centilog. C.39. st.gi, 
Pi 130. S'alcuno ha sete; c al bere non s abbatte, Perisce un de ca- 

Pocub. 4 di ' 




























* £ Signorie di sangue, par che voglia significare Signorie” 


SANGUE La 


valli, e tanto succia, Che delle sangui a sno piacer 


ha tratte. (B) 
Segner. Pred. 13. 6. Per lasciar ricca dote , non dubitasti di suc- 
chiare il sapgoe de' poveri e di schernire i sodori lievi. (N) 


1 — Onde il Prov. del $. 3.j, V. ; 

13 — Col v. Agghiacciare : AgRhiacci: re il sangne nelle vene = Arre 
starlo , Fermario, Ruffreditarto, Lat. sangaivera bicbere, #irgil, Petr, 
canz, 48. 3. Dunque ch'i non mi sfaceia ce. Non è proprio valor 
che me ne scampi, Ma la paura ub poco, Che *l sangue vago per 
le vene agghiaccia, * % 

2 Apghiacciarsi il sangue nelle vene = Restare csanque. © . 

14 —* Col v, Andare: Andare a sangae alcun luogo si dice dellEsservi 
Sutta grande uccisione, Y, Andare a sangue , $. 2. (A) 
1 — {Andare n) Audarne il sangue a calinellc=s Scorrere il san» 
e in grarulo abbondanza; e fig. Essere in avvio disperato, Aver 
isogno di prontisimo soccorso ec. FP. Catincila, $. 2.) e #, Anda- 
re il sangue a catinelle. 3 
3 — Andare a sangue =Piacere, Sentirsi l'uvma inclinato a porre 
amore a quello di che si tratti, {#. Anîlare all'animo ]} Lat. pla 
cere yarridere , congruere , pergratum case. Gr, spirato, 
15 — * Col v. Avere: Avere più di sanguo, partaudosi di battaglin= 
Esser più sanguinosa, Y. Avere più di sangue, (N) 
a — Avere a sangue = Avere @ cuore nin considerazione, Gra» 
ire, Lat. cordi esse, curae esse, Gr. più. Can lett. 1.63. Grie 
bbandonati , e che Monsignore non gli ha a sangue. 
il sangue guasto con ulcuno == Odiano , Lssergli 
nemico, #. Guasto , $. 11. (N) î 
16 — [Col v. Bollive :} Rallive il snogue fo i sangui}: focu 
quale dinotiamo Avere l'istinto del comcupiscibile 0 edtell'' irascibile 
appetito, Lat, elerviscere. Gr, deoZiro +) alus. Cron. Morell. 354 
Faguamo che li » ti bolfano, e che tu disideri essere isciollo, 
€ darti vita e buon tempo; nondimeno ce, 

17 — {Col è. Brattane: Bruttacsi he mani del sangro di alcuno = De- 
ciderto, ] Bocce. now 16. 19. A buttarsi le sani del sangue d' uo 
suo fante 







































18 — [lol v. Cavave: Cavar sanguc=Bucat la vena per trayne il san- 
gue. P. Gi ", (GI, È così Cavarsi 10, Scemarsi singie, Tor 
sungue ec. Qrcesi anche Ricavi feel, Coms.1.225, 





del sangue , perchè questo si à prestamente, © si 
più dolce e men viscosa; ollie l'essere spesso sua signoria illu» 
strissima soggetto a palire infammmazione alle fauci, è motivo sufficiente, 
senza gli altri, a cavare una iuona quantità di sangne.» £ nel Diz. 
di d. Pasta. Fece nia purga di bogigni Len nella quale reilera- 
tunente sì cavò san E appresso; Quanto al sangite, per or ngn 
ue caverci in nina magiera £ appresso : Mi sen ris9, ma riso di © 
cuore, di quel cavare il sangue a' lempi di luna, (N) 
a Ciare songne o Veler cavar sabgie dalla rapa #7, $.365 
IM * Col v. G ® Dicesi Correr di sangue, Correr sangue una 
via, un finme slo per grende mecisivne fiwvi versato molto 
Si. $,° 41 e d3..(N) 
senso, pm più mobilmente, Tass. Cer 9.55. 
Ml saugng ia rivi Corna egualmente in questo 




























Così 
lato e in qu lo, (1) , 

20 —* Col è, Esute: Escere datte e sangne : dicesi fumilinrmente di 
persona di bel colore, I", Latte, $. 13 (A) (ir, 45.319. Que' begli 
Amorini non crauo se nea fatte è sangire. (N) 

1 dicesi nello stessa senso che Restare 








turbato © shigettito , tag, sanza sangue, € qual morto, cdi forze ri- 
solito, cadde moto e 






sottar sangue. [Onde Far sangue per 
si dice dell'uscine il sangue per 
f. 2.) Lat, sanguinem fandere 


le narici, per 
quelle parti, VP, Ware sangue 
guinem emittere, Gr. alucpje 






strignere in questo modo, £ cap. 13. 2 Se per lo nto «Ov> 
gio scarnamento suo, s'apra vena alenna e farcia sangue , allora 
iuiputan si prenda , e stretta con fe mani , con fito di seta stret- 
i. He, Fip..(Op. 3. 53.) Se la firita... è gran» 
de pa può far di meuo che non faccia sangue. (N) 
PE Fe sangue vale anche Uccidere, V. Fare saugoe, — _ 
ge % È, Far sangue per «dver giurisdizione di pure i rei di 
fia. le. (i 
ni * (r CA A Filar sangue = 
mente è sottilmente versare il sans 
23 —* Cal +, Lavare : Lavarsi nel 
«l'ultima ferocia nelle uccisioni. A 
I detto il Carducci pubblic quia di 
rabbioso pazzo , ch'egli non era maì per vedere la vipu ne d'una 
stabil repubblica, s' egli non si lavava le mani e'pieit oc molto san 
gue degli amici della cosa de’ Medici. (N) » 
24 — Col v. Morire : Morire in sangue = Fssere ammazzato, GV. 
lib. 4. cap, 1. Salvo un picciolo fanciullo , che chbe nome Guido, 
soprammomato Sangue per li suoi, che furono Latti in sangue morti vm 
25 — Col ». Perdere: Perdere il sangue, Restar senza sangue è simuli 
= Rimanere esangue ; e figurutam, Perdere i sentimenti , Abbut- 
tersi, Accorarsi. Lat ex em fieri, eranimari, Gr. fi wupcr yleso dar. 
Din. Comp. 3. 63. 1 Cavalcanti perderono quel di it cuore e il san- 
gue , vede ardere le loro case e palagi c botteghe, te quali per he 
ran pigioni , per Jo stretto huogo» gli tencano ricchi. Ovid. Pist, 
filo! si parti la luce dagli occhi mici , e rimasi sonza sangne, 
26 — *Col v. Ricavare : Ricavar sangue = Saluasar di nuovo. 5". Ri- 
cavare , $. g- (N) i x 
27 — {Col w. Runancre : Rimanere,] Restar sanza savigue. 77. $,. 20,2 
F. Rimauere , $. g0. 
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46 SANGUEL 
a — Noo rimater sangue addosso si dice Di chi hu grandissima 
paura, Lat. essanguem fieri. Alafe. 11. 12. E per puura a chi noo 
fu percoso Non rimase in quel punto sangue arldosso, 

28 — Col è. Spargere: Spaiger sangue rger torrente di sangue = 
Fare uccisione. Din. Comp. 2. Fino a quel di non era spurto sangue. 
Tuss, Ger. 40, So, To, che sparsi di sangue ampio torrente. (P) 

2) — Col w. Scemare : “Scemar sangue = Cavar sangue. Pt.SS, Pad. 
S. 2$:f. I sangue gli asciva sì forte per gli ucc che parea una 
vena aperta che giltasse , come si scetna sangue di braccio.(V) 

Jo —* Col v. Stagnare: Stagnare it saugoe = #renarne l'uscita. W. 
Staguure, (N) i A 

Fi — Col v. Voglivre: Tor sangue = Cacar sangue. G. F. lib. 2, E là 
morio , arcadii tolto sangue di suo braccio. (V) 


















3a — Col v, Versare: Versar sangue = Gettar sangue 0 vero Ucci 
dere. Tas » 1.8. Par militando converrà che molto Sangue e 
suor Jag, to versi avanti, (P) 

33 — A sabgu 


gue callo |, A sangue freddo fposti avverbial, P°. A sangue, 

$. s. e 3.) Salvin, Pros. Tose. 1. 67. È ben vero che non si 
condurre poi a sangue freddo a limare 0 ritoccare alcuna cosa. 

34 — Prov. 1 danari sono il accordo sangue: si dice per mostrare che 
il doro è necessavissimo per Li comodi della vita, Lut. vita et san 

i ist peevmia, - A 
Buon vino fa buon sangue == 22 buon vino apporta anti giova 
mento ; che nocumento. Red. Annotaz, Ditir. 5. In Toscana sogliamo 
slire per proverbio : il buon vino fa buon sangue. 

36 — Trane.o Cavare della rapa sangue, [Tirar sangue da un 52590) 
0 simili: Si dice quando si vuol da uno quel ch' e non ha, 0 ch'ei 
fa cia qua ch'e' non può. {, Cavare, $. bf, Rapa, $. 6. e W. Ti 
rare.) Lot, aquam e pumice postulare. Gr. drov wixas Qnro. 

37 — (1uxiol,) Sangui perMestrui, Lat. menstrua, Gr. xarapina, Tratt, 
segr. cos, chonn, In alcune feimmine sgorgano questi sargui anticipa- 
tissimi. £ uliruve : Ma le femmine d’ogiu piccola anticrpazioncella 
de' sangui si conturbano. E altrove i Acciocchi i sangui vengano loro 
Aagguagliatamente l'un mese con l'altro.» Zed. nel Dir. di A. Pa 
sia. Se dall’ utero di questa signora sgorgassero ogni mese quei san- 
gni che dorrebhono scaturire, ella sarebbe sana. (N) rata 

38° (Eccl.) Nella Scrittura santa, Sangue spesso significa l'omicidio; 

. Lavare il proprio piede, le nani o gli abiti nel sangue é Fare una 
Si use de suoi nemici; Uono di sangue è Un uomo sanguina» 

rio; Sposo di sangue è Uno sposo crudele; Portare sopra qualcuno 

il sangue di un altro egli è Caricarto o renderto debitore di un omi- 

cidro. Il sangue sarà sopra di essi significa Che nessuno risponderà 

della loro morte, Sangue si ancora per tla 0 alleanza, 

La carne e il sangue significano le inclinazioni naturali e le pissio» 

ni della umaniià. Fabbwicare una città nel sangue vale Fabbricatta 

Cpprimendo el infelici. Liberare dal sangue, cioé dalle pene meritate 
per sonzue sporso, ec. (Ber) x 

30 —* (Arche.) Sangue o Giorno di sangue: così chiamavansi certe 

Soste di Cibele e di Bellona, nelle quali i loro sacerdoti furiosi co- 
privansi di sangue , facendosi delle incisioni sn tutto il corpo. (Mit) 

do — {Pot e Farm.) Sangue di drago, Sangue di dragone : [nume col- 

lettivo di tute le resine di coloi* rosso , qualunque sia sl vegeta- 
hite che to somministri. Trovansi i forma o di piccioli pani schine» 
citi e friabili, 0 in masse pesanti fino a 3o libbre le quali si rom. 
pono in pezzi più 0 meno di, 0 în peszi rotondi , grossi circa 

una noce, ravvolti in fighe di canta annodae sopra di essi, e 

questa specie è la più stimata. Pr comunemerite si ottiene dal dra- 

ciena draco, e dal pterocarpus draco, piante indiane, chiamate ancor 

esse Sangue di drago.) Lat, sanguis dragonis. M. Aldobr. P.N. 49. 

Ove sarà cotto gomma arabica e gomma dragante, sommacco, bolar- 

ancnichi , sangne di dra + Tes. Pov. P. $. Antimonio e sangue 

di dragone , dato in qualunque modo, guarisce, Ricett. Lror,61, Con- 

cordano quelli c'hanno visto e scritto le cose naturali appartenenti 

all'uso della medicina ec., che il sangue di drago sia gomma di un ab 
bero che nasce nell’ isole Canarie. Usisi quello che è di color rosso 
acceso, trasparente e frangibile, chiamato sangue di drago.in lagrime, 
lasciando quello che è in pani, o fattizio. Bersw. Cell Ore/.6, AL quale 

da uno di questi falsificatori era stato tinto il fondo con un di 

sangue di drago , il quale è uno stuven fetta di gomme che si lique- 

fanno al fuoco. » ( L'es. del Ricett. Fior. é dalla Cr. stessa ripor 

tato con miglior lezione sotto ie FP. Frangibile e Pane.) (N). . 

2 —* Sangue di Ercole: così alcuni chiamano it zafferano, (A.0.) 

Sangue fredito ditt, da Tranquiltità. I Sangue fiwddo è un pre- 

gio, latklove il sangue caldo, la furia nocerebbe : ma il Sangue fred- 

do luor di luogo ristucca ; la Tranquillità suol essere più opportuna. 
freddo è molto proprio ove si tratti di cosa che metta a pe- 
troppo riscaldarsi e di perdere la necessaria potenza di mente. 

(Geog.) £iume della Repubblica di Buenos Ayres. (G) 

,° (Geog.) San-guè-sa , Suessa, Lar. Sucsca Città di Spagna 
nella Navarm. (G) 

Sascorzno , Sanegui-fe-ro. Add. m. Aggiunto dato aque' vasi, per cui 
scorre e propagasi il sangue. Più comunemente si dice Sanguigno.(/. 
Sanguineo,) (A) Vallisn. Berg. (0) 

Bascurnicaste , San-gui-fiscàn-te. Part. di Sanguificare. Che songrafi- 
ca, Che forma il sangue: Baldin Voc. Dis, nella w, Vena. (A) 
Bancuiricane A Sengubf<hre. (Nom) Generur sangue.» Cocch.Bagn. 

sanguificava molto a ragione. (A) 

x move, San-gui-ficasi.dne [SY24/ convertirsi che fu il chilo 

in sangue,) Il savguificare HedOssun. 3g. Tutti gli canali e tatti 

gli strumenti appartenenti alla nutrizione c alla savguificazione e alla 
geucrazione appariscono cc, fignrati nello st‘aso modello. 

NOLIONA, in.) &at-gui-gna. 4f.Nome dato in commercio ad una 

varetà di ferro ossidato russo , a cagione del suo colore rosso ca- 

rico rassenizliante il sangue, 0 pure per la proprietà clu ha, mdotta 
































SANGUINARIO 


in. polvere, di arrestare il sanzue. Altrimenti Ematite , e nelle arti 

Pietra da brunite 0 Rubrica. (A) (D. T.) re 
a— *.Si dî pure questo nome al Diaspro clitropio. (D. T.) 
Sancuiono, San-gni-gno, Add. m, Di songie, (Relativo al sangue, Che 
contiene sangue, Onde Vaso, Sistema sanguigno; Malattia, Emissione, 
Emariazione sanguigna , ce.] (#. Singuinco. ) Lat. sanguioeun. Gr. 
aluarsòne, Red. Cons. 1, 153. L' unirersate fermentazione mestruale 
chella massa sanguigna non ha ogni mese per diverse cagioni it mede 
simo cd uguale momento d'impeto e d'agitazione. E 15f. Fa di me- 
stiere procurare ec. di tor ria le ostruzioni di i vasi i che 
metton capo nell'utero. £ s. 33. Onde gli aliti e gli cMuvit delta 
massa sanguigna possano facilmente volar via insieme cou le sulfarce 
fuligeini in forma di vapori. 
— Che abbonda di sangue. (Onde Complessione sangnigna , Tempe» 
remento sanguigno, Abito di corpo sanguigno , ec.) But. Purg.7. 1». 
Quindi si dice complessione sanguigna , collerica , flemmatica, cc, 
» Tratt: Equit. Assale più tosto e più sovente d'ira e di discordia 
i Be » lo sanguigno di giulività e di lussuria. ( Qui in forza 

fi sun.) (N) 
3 — Asperso di sangue, Sanguinoso, Lat.eruentus! Gr. aluarnpde, Petr, 
canz. 19. $. Cesare Laccio , che per ogni piaggia Fece l''erbe sin- 
guigue. Tass. Ger. 19. 37. Ma lasciato di furze ba quasi voto La 
sanguigna vittoria il vincitore, 
— Co sangue, Sanguinolente. Lar, sanguinarius. Gr.gaAa/zars:. 
Tac. Dav. Stor. 3. 324 In quest' altimo il tenne chi dappoco, chi 
moderato, e non sanguigno.(/l testo kit: ha: civium sanguittis parcur,) 
— Di color del sangue, G.#.s0. 168.3. L'altro (palio) fu di panno 
sanguigno , che Io corsono i fanti a più. Com. /uf. 5. Questo sangui» 
gno dinomina il sangue, cioè il colore cardinalesco , che noi chia- 
miamo sanguigno. Petr. canz. 6. 1. Verdi aos n sanguigni, oscuri e 
persi Noa vesti donna unquanco. Arrighi. 65. Intra l'aspre spine sta 
nascosa la bella rosa, tinta di rossezza sangnigna. Polia. st. 2. 3f. 
Parca sanguigna in ciel favsi la Luna. Red. Annot. Ditir. +8, Questo 
forse è quel colore di viuo , che Plinio , lib, 14. cap. g., chiama 


sanguigno. 3 
6 'oetie, Canto porsi pe Canto che di fatti sunzui- 
nosi, Chiabr. ( Bibi, Enc. It. 57. 414.) La lingua di macigno Chiede 
il canto sanguigno Dell’ iraconda iusuperabil destra. (N) 
— (Tingere di sanguigno il mondo o simile, dicesi ie, di Chi 
muor di ferita, perche sparge i suo sangue.) Danti Inf:5 g0.Che vi- 
sitando vai per l'acer perso Noi che tignemmo il mondo di sangnignio, 
8 — (Min.) Diaspro sanguigno: così dicesi il Diaspro verde, mucchi 
to di gocce rosse sanguigne ; chiumato altrimenti Elitropia{Bos) 
Sascuis. * (Geoe.) Ciuà della Guinea superiore. (G) 
Sancuinacco (Ar.Mes.) San-gui-nar=cio. {$m] /ivanda futta di sane 
‘ gue di animale; (e più comunemente di majale) Lat. sanguiculus, 
Gr. aluaria. » Tusson. Secch. 3. 56, Di Veriga e Bison l'insegna 
al vento, Ch' era in campo azzurrino un sanguinaccio , Spiega Pau- 
Grassetti, (N x = 
Sancurmante , a inbeto, Part. di) Sanguinare, Che sanguina.Sol- 
vin. Pros. Ti 135. Abbandono il tatto alla vostra considera- 
zione, quanto s'incruixe allora la piaga ancor fresca e sanguiuante. 
» E Odiss. 453. È carni si mangiavan sanguinanti. (P) 
Saxcuimane , San-gui-nà-re.{ Att.) Labrattar di sangue, {nsanguinare.] 
Lat. cruentare. Gr. aiuarciw. Urb, Il suo fresco e candido viso, g'à 
pallido divenuto , colle proprie unghie sanguinando rigava. Curale. 
Specch. Cr, cap. 37. Di tutto il corpo volle essere sanguinato, per 
guarire noi e tuito il corpo della Chiesa,» Dant. Purg. 5.99. Fug- 
C gendo a piede e sunguimudo il piano. {M) 
2 — (N. ass.) Versare il satigne, (Far sangue, Gittar sangue.) Lat, 
sanguinare, Gr. aiucfgosin Red. Oss, an. 13. 
rtemente a sanguinare.nMorg. 19.33. Col braceio 
destro strasconava un orso È savguinava pe' grafli è per morso. (N) 
Sascuimazia. (Bol.). San-gui-nà-ri-a. {Sf Specie di pianta erbacea del 
genere gerimio , Che ha gli steli numerosi , pelosi , alquanto rossi; 
de foslie opposte , circelui , pelose a 5 0 7 loli bifidi, con lune 
ghi pezioli ; i fiori gradi , di un rowo violetto, ascellari, solttarit, 
sopra lunghi peduncoli, Firrisce nell'estate , ed è comune nei bo. 
schi monrunsi fra gli scopeti. Ha una varietà con gli steli distesi, 
Comunemente confusa via] Sanguinella; [entrumbe cosìdette perchè 
le toro spighe iuroduite nelle narici vono l'emorragia. Lat. 
geranivm sanguineum Lin.]} Gr. ecrvporor. Cr. 6. 91. 3. Contra l 
flusso del saugue del naso vale quel medesimo impiastro ce., essetdo 
fatto della sna polvere (del psilo), 0 del sugo della sanguinaria. es. 
Pov.P.S. cup.16. Item ti guardo che la ciutola , 0 altra cosa, non 
ti stri 
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> Gdros, Segner. Christ, instrog, 
re di mala vita , 0 superbisi, o 
‘onfi instr. cap, 14, lo nua ragiono qui 





(82.1 
sanguinanii, 0 u . î 
di certi uomini sanguinarii, che meditano ad ogni ora artimazzamenti , 





semanli.» E 


assassinamenti , rovine, (V) 
a — Ed iu firza di sm.Petr. Tomos Per la qual cosa, non Papa, 
ma sanguinario , cioè chie si dilettava di sangue, era chiamato, (V) 
3 — * (St. Eccl.) Sauguinarii, Eretici che formavano una setta di Ana» 


SANGUINATO 
battisti , e cos} denominati perché non eereavanà ché il san- 
gue di caloro i quali erano contrari alle credeure di essi, (Ber) 

Buono ‘ eri ge de Uma: V\A.N. ed 

nsangoinato, Dial, S. Greg. 3. 7. Risgoardando li spada sangui» 
mata iv mano. ( L' ediz, di Roma 1704 a pag. 223 pa Rigoar- 
dando fa spada sguaitata in mano a colui chel doveva decapitare.) 
Cavale. Specch. Cr.151. Cristo ebbe i piè forati e sanguinati. (Co- 
sì legge-una variante ; il testo ha : ed insanguinati.)(V) 

Saxconse , * Sùn-gui-ne. Son. #, 4, P. è dî Savgue. Pit. SL Gir.13, 
Ricomperata per fo santissimo ganguine del suo benedetto Figlinoto.{Y) 

Sascone, (Bot.) [Sme Arbescello che prende u sun nome dal color rosso 
che acquistano i rami dalla parte che è battuta dal Sole, Il lagno 
è dino e buona pel tornio; le sue vermene si adoperano per gab- 
bio, vergelli e canestri. Le bacche tingono di col porporino. —, 
Sanguivello, Risanguine, sin.) Lat, virga sanguinea, (coruus sanguinea 
Liw.] Cr.5.53.r. Il sanguine simigliantemente è arbore piccolo, il qual 
nasce molto nelle siepi, e quelle fa spesse c folte molto, ma non ha 
apine , e produce bellissime e sode verghe, delle quali si fanno ver- 
gelli, cc. Dav. Colt, 196, In que’ mezzi per tutto (post) sauguine , 

principal fondamento e ripieno della macchia, * 

Saxcvisezta, (Bot.) San-gui-nél-la. (SfPiuta che ha gli steli diritti, 
ramosi , pelosi , un poco grinzosi ; È fiori alquanto rossi , venati , 
co' peduncoli lunghi , pendenti. Fiorisce nell'estate , ed è ndigena 
ne' luoghi untili de' paesi settentrionali. Comunemente confusa colla) 
Sanguinaria, F.t-, Risinguine, sin. Lat, geranium palustre Lin} 
Hed. Op. tosc. 1 coutadiui così la chiamano , Ja sanguinetla, perché 
credono che sc annasata o mangiata sia dalle pecore , fuctia loro 
uscire il sangue dal naso. (A) Pasta Dis, Sanguinella, inaria, 
specie d'erba ristrignitiva e vul ia, (N) 

Sancerseto.* (Bot.) Sun-gui-nél-lo. Sm. Lo stesso che Sanguine, #.(N) 

SAncuisEenTE,: i-mén-te, ddd.com, Y.A.{Imbrattato di sangue) San- 
guinoso. Lat, sanguinolentus , cruentus, Gr. aiuarnpde. Dane, Inf:13. 
132. E menommi al cespuglio che piangea, Per le rotture sangui-. 
nenti , io vano.Ovid,Pist. Iunanzi mi fosse levato il colla san= 

imen  spada.0 Tescid.7. 3g. È cogli aguti forri i Tradimenti Vide 
cc. Li Discordia sedeva, e sangninenti Ferri avie in mano, ce.(Min) 

2 — [Micidiale.] M. #, d, 406. Con guerre sanguinenti e mortali. 

3 — [Cupido di sangue, Sanguinolente, Sanguinario.] Legg. SL Umil. 
Appressandosi l'ora della morte sva , fu presente il diavolo ce. j la 
quale 4 vedendolo istare dinanzi da st, cominciollo fortemente a ri- 
prendere e contastare ; dicendo : che ci Fai tu qui, crudele bestia € 
malvagio nimico? che ci aspetti tu , bestia sanguinente? © 

4 — LE per metaf.) Fr. Giord. S. Pred. 41. 1 peccati sanguinenti sa- 
ranno isbiancati, 

Sasctsro , San-guineo. Add. m. 7. L. (Di sangue; più comusiem.] 
Sanguigno. Lat, sanguineus. Gr. aluarsàns, Lab.268, lo mi tacerò 
de' fiumi sanguibei e crocci , che di quella a vicenda distendono. 

2 — Sanguinoso. Ruwcel/,Ap.323. Ma poi che tu dalla singuinea pugna 
Rivocato averai gli ardenti regi ,Farai morir quel che ti par poggione. (41) 

3 — Cupido di sangue , Sanguinolente, 

4 — [Detto di Temperamento, Comiplessione e simili.] Tes. Br.2.32. 
L'una natura è di complessione savgurinea, l'altra malinconica, 0 fler- 
mmatica, 0 collerica, secomlochè gli umori soperchiano più »Com uf 
20. Puossi predire, secondo la natura degli uomini, la loro comple 
sione per costellazione , o sanguinea , 0 collerica , ec. 

3 — [Ed in forza di sm. pl. Sanguinei per Coloro che sono di 
temperamento sanguigno.) Capr. Bott. 1,10. Per la quale (comples- 
sione) il suo calore è più temperato , e l'umido manco atto a di- 
seccarsi € a corro! + come conviene a i sabguinei , che hanno 
l’umido loro manco acqueo e più aereo. s. 

5 — Consanguinco; Lat. consanguinens , affinis.Gr.bualpar, evypynne. 
Marstruzz. 1. $$. | consanguinei mici sono i della dopna mia in 
quello medesimo grado nel quale e' sono mici sanguinci, E appresso: 

sono impedit i consanguinei dell'uomo di torre costei per moglie, 

né i sunprari della doma di torre quello uomo. di . 
mineo di dargunoso, unotento, Sanguigno, San- 
quifeo Insanguinato. "Sanguineo è ciò ch'è composto i sangue } 
Sanguinoso , ciò ch' è pieno di sangue ; Sanguinolente, ciò ch'è gron 
dante di sangue. Sanguinario s'applica per lo più agli enti animati 
che sono d' indole micidiale e cupidi di sanguc. Sanguigno dovreb- 
be dirsi quel soggetto la cui indole e qualità propendono al sangue. 
Nella scienza abbiamo la voce Sanguifero, che vale ciò che condu- 
ce o porta singue. fusangninato è molto alline a Sanguinoso ed a 
Sanguinolente, e significa ciò ch'è bruttato di e 

Suscuimetro.* (Bot.) San-gui-nét-t0, Sm, Lo stesso che Ligustro,?".(N) 

fascoimtà, Sa; i (SF) Parentela , {Consanguinestà.) — , San- 
guinitade , Sangwinilate, sit. Lat. consangwinitas, cognatio , aftinitas, 
Gr. ceyyiuz.Hocc. introd. 43. La quale ad alcuno di loro per san- 

inità era congiunta,E Z'it. Dant. 16. Di lei non si curò , percioc- 
ché di sanguinità la sapeva ad alcuno de' principi della parte-avversa 
congiunta, (La moderna edizione ha consanguimità.) Dant./t. Nuovi 
26. La quale era meco di inquissima sanguinità congiunta, 

2 — [E collettivamente, Tutti è parcoti.] Stor.Ajolf. Se tu-non rendi 
il nipote al Re, egli te e tutta tua sanguinità metterà a morte, 

3 — San cos lessione, (Cron: Morel, 351, Non fu di Forte na- 
tora , di piccolo pasto, e di gentile sanguinità. 

Banca, do) San-gui-no.S'm, Specie di topo silvestre di America, 
Gab. Fis. ( 

Saxcuisot. Son-gui-no-lén-te. Adrt com.Pago di far sangue; taltri- 
menti Sanguinario,] Crudele, Songuinolento, sin, Lat. sanguinalentos, 
Gr. voziuaros. Tratt.gov. fam. David chbe ec. sanguinolenti figliuoli. 

2 — [Imbrattato o Grondante angue ; altrimenti Sunguinoso.) Fir. 
As. 313. Allora la perfida donna , avendo gran materia da fabbri. 
care gran male, in grande opera mise le suc sanguinolenti mani, 
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Sitopisorantemerte, San-gui-no-len-te-ménete,; dei Lon isparngimene 
to di sangne. Lat. cruente. lir, aluudoda, 

Sincunorentisimo , San-guino-len-tis . Add. m. superi. di San- 
quinolente: e Sangui , Rargagl, Impr. pag. 168. Barg. {Min} 

Suncrrnorenro , Sangui-no-lin-to. Add. m. Lo stesso che Sangnito- 
lente, #.(/.Sanguineo,) Com. duf: 12. È sanguinelento, acciorchè 
veruno presumisca contro a lui.» Segner.Pred. 3. E, Si dirà cc. che 
fuste cqualinente nn vamo rabbioso , bestiale, sanguinolento. (V) 

a —' È fig. detto di Usura, Salvin. Pros. Pose, 1. 203. Non potevi, 
0 Immaturo, scampare la fiera accusa, che, rispiarmata al Sostenuta, 
avrei con sanguinnlenta usura contro di te scagliata. E Ann. #. 
DB. 3. 5. 5. È l'usura gli Ebrei chiamano morso , cioè menzeria , 
che si il secondo sangue ; onde da Sant' Arubrogio le usnre ille» 
cite e strabocchevoli sono appellote sanguinolenti. (N) 

3 — * Imbrattato di sangue. L'occh. Disc.1,40. Quindi sono gli esem- 
pli ae non solo dell'esposizione, ma pnl perio” apcora della 

le tenera e sangwinolenta permessa ai ri. (A 

4 Lan (Fisiol.e Med.) Misto a qualche piccola quauttà di sangue, Che 
si rassomiglia al sangue pel calore 0 che ne contiene. Orale Spulo, 
Pus sanguinofinto 3 Sue osità , Marcia , Oxina sanguinolenta. (A.0.} 

Sarcumorenza , San-gui-no-linza. 4 ast di Ssoguinolente, Brama di 
spargere D altvui sangue. Merud. Selo. lib, 2 fep. 10. Berg. (Min) 

Sasconmosasirste , Sau-gui-no-sazninde. Avv, (Ton ispargimento di san- 

me; e dicesi così nel proprio come nel fig.; alimenti } Sanguino» 
Éinthorute. Lat. cruente, Gr alpadis, Sen. Ben.Varch, 5. 10. Gli 
altri adoprrarono l'armi più sanguinosamente ; ma , saziati , noudi- 
meno qualche volta le gettarono via, a È 

Saxcumastssimo , San-gui-no-sis-si-mo. [4dd, m.] sup. di Sanguinoso, 
Guicc.Stor, 1.91. 1 Visconti, gentiluomini di Milano, pelie parzialità 
sanguinoSissime che ebbe Italia de' Ghibellini ce. , diventarono ce. 

Sancvinoso , Sanegui-néso, defd, m. Imbrattato di sangue. ( P. Sangui- 
neo.) Lat. cruentis. Gr. aiparnpis, Bocc. nov. 17. 31, Colle mani 
ancor sanguinose allato le si coricò. Dont, Inf. 27. dj. E di Frane 
ceschi sanguinoso mucchio, £ 54, 54. E per Lre incuti Gocciava ‘l 
pianto ‘e sanguinosa hava. At siva 

2 — Agg: « Battaglia , Vittoria o simili, dinota Che visi è sparso, 
Che ha costato molto sangue.) Coll, SS. Pad. Vogliendo maggiore 
mente per la irkliscreta misericordia temperare la sanguinosa vittoria 
con esso la piatà.n Domenich. (st.Giov lib. 35, A_questo modo sì fece 
la giornata navale a Capo d' Orso nella Costa d'Amalti, la quale fa la 
più sanguinosa che mai si facesse all età nostra. Ar. fur. 5.1. Gli è 
ver che la vittoria sanguinosa Spesso fas suole il capitan men degno.(P) 

2 —* Sanguinario.Dav, Scum. 77. (Comun. 1754) Avanti al repudio 
non fa sanguinoso : pochi plebei e due soli nobili fire morire. (V) 
G . Matf. Vit S. Mart. cap. 46. Che fai tu qui , disse, bestia 
sanguinosa 7 (Parla al demonio.) (P. V.) _ a " 

3 —* Per simil. Vermiglio, eni : sunile al 7 a rim. 
E di foglia sanguinosa Germogliò la prima rosa. (tir) 

Sisona, È (Geog.) /sola det Grande Equinoziale. Ka) R 

Sascoisonna. (Bot.) San-gui-sdr-ba, Sf; Nome botanico della 'impinella 
comune. P. iuella. Lot. sanguisorba officinalis Lin. (A) (4.0.) 

Sancrisuca. (Zoo! N 'Sen-quici-ga. [Sf Ferme così detto perché adu- 
perato a suggere il sanzue. Dicesi anche) Mignatta, 7, —, Sansuga , 
sin, Lat, sanguisuga , hirudo. Gr. 68042. M. Aldobr. B. F. Prima 
conviene che le san iché son prese, stieno un di iv acqua 
chiara pier purgarsi, lobr. P. N. 37, Voi dovete sapere che 
una maniera di sauguisaghe sono , le quali tengono veleno, siccome 
dicono i filosafi. Red. Uss. an, SÌ, Quel che dico delle saupuisughe 

d'acqua dolce , lo dico altresi delle singuisughe di mare. - 

2- bd in forza di add. f. Pallad. cap. 37. Con Foglie d' ellura pe 
ste, e mischiate con olio , e colle miguatte sanguisughe. i 

Susourvono , Sun-gui-vo-ro, Add; am. Che divora it sangue, Vallisn,s, 
31, Berg: (Min - . 

Sam, * cati! tai) Nome che al ludiani danno a Saturno , conside 
nurdolo come il pù malefico di tatt i piuneti. (Mit) 

Samiassi, * (Mit. Lod) Sa ssi. Melizioni Indini che sono oggetio 
d'una grun venerazione. l'anno voto di castità, povertà è sobrietà (Mit) 

Sasicaento , Sa-i.ca-mén-to. (Sn.) #4. LL sanicare. Lat, sunatio. Gr. 
iams,Cap.lmpr. prod. Perciocchè ammirazione genega mille ment de'fe- 
deli vedere i singulari miiracoli , e sanicamenti , e Fuggimenti di de- 
moti ; ‘ec. E cap. 7. E così n perseveri iafino al camento, se 
condo la comodità ed il potere della compagnia e ascuno, 

Susicane, Su-ni-ch we, Att. Render la sanità Ridurre a sanità , Ri- 
suutre, Lat. sovitstem restituore, sanare, Gr. byilue. Cavale. Med. 
cuor. À significare, che a tenore la mente a Cristo sa sullo palo del 
la croce, Jo aale pursi peccatore , e mon era, ci sanica da ©, 
morsura di e di tentazione. È ca 

a — [Detto di Campa; Terreno, @ simile, Migliorarlo agevolando lo 
scolo dell'acqua, Renderio salishre ; il che dicesi meglio Sanilicare, 
Rinsanicare.] Hav. Colt. 179. Poni il fico in torron fresco « grasso, 
in gran formella, ap non fatta per sanicare il campo, che presto 

nasterà con le barbe la fogua. A - 

3 = E per metaf. Cron. ell, 109. Proponendo, che intendeanò sani 
car Firenze, e trarla di fedeltà e tirannia, i 

4 — N. ass. Ricuperar la sanità 3 [ma in questo senso €) VA. Lat, 
sinitatem rec + sanescene , convalescore. Gr. Stevie das Fr. 
Giond. Pred. S. Si proccora nto da tc ogui mediciua e ogui ar- 
gomento,, accioché tu non. samichi, : 

5 EE n, pass. Fior.d. Franc, 46. Dove santo Francesco toacava calle 

“sue sante mani, si partia la lebbra... +3 e cme incominciò la 

carne a sanicare , così s'inconrinciò a° cenni onde veg- 

endosi il kbbroso cominciare a guarire, cc. 

Baficaro, Sa-ni.cito, Add, a, da Sanicaro, YA, Libero dul mule, Che 

ha ricoverata la sanità, Las, sanatus. Gr, rota 
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a— E 


rita Lal nostra città molto bene per assai tem 
Samicuna, (Bot. 


che si po. 
Sa-nbcu-la, Sf. Lo stesso che Sannicola , #.(A)(0) 
Sawine. * (St.Gr.) Sà-ni-de. (sposizione di un delinquente attac- 
cato ad un palo, (Dal gr. s sanidns tavola.) (Mit) o 
Sine. (Med.) Sà-ni-c, (Sf) 7. L. (Pus di cattiva natura , che esala 
odor ferido , € che é più o mena alterato n cagione della sua me- 
scolahza col sangue jvaltrimenti } Marcia. Lat. sanics. Gr. ppéros. 
Sunies dall' illir. sognijenje infracidamento , corruzione. Nella stessa 
[Sit sagnjio ovvero sagujen putrido , corrotto , sugnjetti marci 
re ec. cc. fn ar, asin corrupta et foetens aqua ; esen foctorem 









Car. Fneid. lib. 3. Sempre intriso E 





siam divina De' Titani, (N) - 

Sazirirane, Sa-ni-fi-cà-re.{ Att.comp.}}7.A.{Rendersano,) Sanicare. Lat. 
sanilati restilnere, Gr, iyui2ur, Fr. Giord. Pred, S.67. Però ti dissi 
che sarà sanificata , che sarà purgata da ogne corruzione. 

a — {Render salubre un paese, purgandolo da twito ciò che ne fa l'a- 
ria mal sana ; nel quel senso per lo più l' usarono gli antichi ; al- 

* trîmenti Sanicare , Rinsanicare.] Segr. Fior, Stor. 3, Jf. 1 paesi mal 
sani diventano sani per una moltitudine di nomini che ad un tratto 
gli ocenpi ; i quali con la cultura saniticano la terra. Zibald. Andr. 
144. 11 fiume s'allargò ec. , e sanificò tutta la provincia , che di- 








venne fertile e frottifera. N 
Bamiricato , -ni-fiscà-to. Add. m. da Sanificare , P. (0) 
Samove.* (Fiziol.) Sa nivdule. Add, com. Y. G. Lat. saniades. (Da sa- 





nis tavola , e sos forma, ) Detto di persona il cui petto è angusto 
come na tela. (Aq) n R a 
Simioso , Sa-ni-d.s0, ad. m.(P.4.)}.L. Pieno dî sunie; altrimenti 
Marcinso, {Marcio , Guasto , Purulinto , Corrulto ec} Lat. saniosns. 
Gr. everde, Bomb. Stor. 3. 38, Quel crudel mo:ho, che mal francese 
Ti na , aveva nella città fatto principio, il quale primeramente 
genitali il più delle volte viziava ce. , di poi bolle cc. , n 
fiattre, c come fignoli , prima un poco duri , e poscia cziandio st 


niosi nusccam 
Sani mo, Sanie-simo, (Add. m.] supert. di Sano. Bacc. introd. sy. 
Li quali, bon i, ma Galieno , Ippocrate 0 Esculapio, avrie- 
mi. Ambr. Cof. 1. 3, È in casa mia vivo e sa 















no giudicati sani 
nissimo. Redi Lett, 2. 096. I frotti mangiati con mano amorevole e 
diserta rono sanissimi , lanto crudi, quanio colti. 

Sanita", Sa-ni-tà, (Sf Ssato in cui tutte le fanzioni necessarie alla vita 
$ eseguono regolarmente; ovvero Perfezione delle funzioni, da cui ri- 
sulta la vita, Stato opposto a Malattia. Altrimenti Valetadine, Salute, 
La Sanità è buona, disiderabite, intera, lieta, perfetta, perduta, robusta, 
rovinata ec. Micesi Niovarsi in assai beouo stato di sanità, Rornare 








nell ajiat 

ispesa nl 

dirivote Dî viva 

sanitate. Cr. €, d 

conservazion ciella « 

fertnitade. # scendo La Loro sanità da'meriti e dall'o- 
razione d'Ilarione.C a Il che sia perciò con comodo della tua 

sanità.» ff Zee.T°1.1 7.19. D'operar segui son sì disiosi, Far miracoli, e 

render sanitati, Di rotti è profi zie s00 

Ratto sust. $. 3.) (8) Red. 

poco appuco io m ridu 

quella che prima io mi 

di sanità, ne pigli per 

presso: Egli si tona 

sogliono perterlerlo. £ appresso: N 

co il sig. N. DL sarà rest 

vita è necessa ia necessa 

ricuperano da sanità. (N) 

— * Assistere alla santià di alenno : detto del medico che hà cura 

detta salute de''suvi clienti. Red. in Lett.ined. d'alv. ccud. ec.7îî. 

Tutte le cose che metteranno in opera 4 

assistono alla santtà, debbono essere indirizzate a due soli e prin» 

cipali scopi. (Pe) 

3— * Dare in cattiva o in mala sanità = Cominciare a non godere 
buona sanità. P, Dare in mula sanità. (A) 

4 — * Essere consumato o caduto di sanità= Essere infermo. Segner. 
Mann. Apr. 18, 3, Dicono, che quegli è morto, perchè era conso- 
muato di sanità. (V) Pallav. Jst.Cune. 3. 717. Crescera loro la fretta, 
intendendo essi che Ferdinando era molto caduto ili sanità e sosteneva 
frequenti assalti di frbbricelle, (Pc) 

5 — Dicesi Sanità dell'aria , dell'acqua ec. e vale Salubrità. Cesc. 

maga se aere dichiarano i luoghi che sono liberi da profonde 

valli, cc 

— Dicey: SO nità e vale Nel tempo della sanità. Vit. SS. Pad.3. 

LO, Non voleva poi gli fosse rimproverato da'compagni suoi, di- 

cendo che per paura di morte avesse fatto quello che non avera vo- 

Juto fare in sanitade. 11) 

» — E Bae in sanità di alcuno per Forgli brindisi. Red, Ditir. 

to. Lo bevo in sanità, Toscano re , dite. (N) 

— * (Leg.) Magistrato di sanita. Mugnonto stabilito ne porti di 

olcunt dtati d'iurmpa per provvedere al mantenimento della pubbli- 

cu sutute, ed a schivare i contagi, massimamente la peste, fuvendo 
eseguire le consuetudini generulmente ricevute e le prutiche solite ad 
pIservarsi ntorio a tali matorie, (Ax) 












aapuzza) a' sani, a 
a rimuover la'w- 




















n intiera e perfetta sanità, anzi migliore di 
sdleva, £ appresso : E che io non istia hene 
© certissima l'aver io cc.È ap 
chi que travagli che talvolta 
rendo rerto, che a poco a por 
ito alla sanità. £ appresso: La regola di 
+ e senza di questa gl''infermi rade volte 
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metaf: Franc, Sacch. nov, 42. Lascià sì, mmicala e-sì gue» 


haurire 
et noxam pati, ) Esp. Fang. Lazzero sozzo per la fetente sanie. » 

i sanie e di sangue, (Br) 
Sulvin.Upp. Pesce. 3, sg1. È lungo i lidi ancor le rosse ripe Russeg- 
gian dalla sanie de' tumulti Tifonici. E 5. oo. O della same psciti 


SANO 


8 — * (fcom.) Giovane robnsto , pieno di vita 
mostrantesi nato ed educato alla coltura de' 


7 campi, e però s' appog. 
gia a rurale strumento. Ha il capa coperto del berretti Gani 
de. Sulle spalle reca un corvo domesdleo. © gli sta presso aa deri 


che bee al 
Saniranio, * 


Sanmanco.* (Geog.) Sanemàr-co, Lo stesso che S. Marco. 2, Marco,f.3. 
Samma.{Sf po -L.) Dente grande ; e più propriamente quel rosa 
una parte del quale esce fuori delle tubbrad'alcuni animali, come del 
porco, dell'elefante, e simili —, Zanna, sin, Lat, sauna, {dens exsertus.} 
GroXiain, ddoss, (Sanna e zanria vengono non dal bat. sanna che non 
ho mai rinvennto in senso di dente , come suppone li Crusca , ma 
come ben dice il Muratori , dal ted. saln dente. Aggiungi che in 
ar. sinn, in ebr. scen vagliono pur dente. V. Scana,) Dant. Inf.6.33, 
Le bocche aperse, e mostrocei le saune.» (Parla di certero cane, 
a — LE per simil. detto de' Mostri, Diavoli 
Sannuto, $.3.} Dant/nf23, 56. E Ciri 
gni porte usa sinna, come a porco, Gli è sentir come l'una sdru- 
cia, Frane, Sacch, nov, 330, Nella fine Lirandolo per lo mantello, 
c'si volse, che pareva un diavolo, con gli occhi rossi e con k 
sanne grandissime. 
Sanmcota. * (Bot.) San-ni-co-la. Sf Genere dî 
dria diginia, famiglia delle ombrellifere , che ha per carutteri: om- 
brellette raccolte a capolino } fiori quasi sessili ; quelli del centro 
muascolini ; il calice quasi intiero ; 5 petali intieri 3 2 semi ovali F 
aeuti , acuminati , arricciati e riuniti.—, Sanicula, sin. (Sanicula, 
grato de mery, a sanando , attese le virtù medicinali di queste 
piante.) è x 
—_* Dt Sannicola di Europa , eclgarm. Erba fragolina, Una 
specte di detto genere; comunissima ne' boschi , la quale ha sapore 
amaro , austero, misto ul alquanta acredine che si Sa spectalaiente 
sentire nelle fici. Una volia era riputata come rina panacea , e 
specialmente wata come vulneraria, ora firma uno de' principali 
wngredienti del valnerario sizzero, Lat. satiicola curopara Lin (ON) 






iante della pentaît- 


3 — Altra specie di essogenere è la Sannicola detta da Linneo saxi- 
frog cotgledon. Questa pianta ha le foglie rudivali, distese in giro 


terreno, carnose, linguiformi, contornate da denti cartilagiuns:z 
lo stelo diritto , alto circa due palmi; i fiori bianchi , disposti in 
gran pacato vi perpocokia ter: porno, dello steto; è peli glin- 
dulosi calice, Fuorisce aggio dio È è 
dei monti. (Gall) (N) cala 
Sansio, * (Geog.) Sannio. Sm. Lar fomeiom. Antica contrada dI. 
n quasi interamente occupata dall'Appennino, tra Lu Campania 
la Lucania , l' Apulia , î Peligni yi Marni ac.y ora prov. del Re: 
no iti Napoli detia di Molise e parte dell’ Abruszo citeriore. (G) 
Sanmione,* San-ni.&ue, N, pri m. Lat. Samnion, (Dal gr. semsyno jo 
adorno , coonesto ,-innalza.) (1) 
Sasminione , * San-ni-ri-&-ne, N. pr. m.. Lat. Simnyrion. (Dal gr. se 
mnos onesto , eryo conservo: Chi si comerra ontsto.) 5 
Samsire, * Saneni-to. Acdit, pr. com. Del Sannio. (B) 
Sansiri. * (Guog.) Sanniti. Lar. Samnites. Antichi popoli d'Italia, di- 
scendenti da' Sabini , ed abitanti nel Sannio.Si dividevano in Pentri 
Camdini , lipioi , Caraceni e Frentani. (Mit) ’ 
2—° (Arche.) Sanniti chiamavansi certi Giodiatori vestiti alla foggia 
di que popoli je che non servivansi d' armi micidiali , ma diverti 
vanò ne' banchetti î convituti colla destrezza ed agilità con cui supe 
presentavano simulati combattimenti. (Mit) i 











golosi, (Corì legge il Vocal. in Sasnuro, Samuù to. Add. m. Che ha sanne.— , Zannuto , vin. Lat. 
4 Piz. di A, Pusta, In questa maniera ap- # 





potatiss. Gr, sbne. Fr. Juc. T. 1.3.6. Come i porci sannuti, 
ia gli suoi denti avuti. » È 
a — È per simil, dicesi di Chi ha grossi denti. Cron.Mell. 23, Ebbe 


anco il dettò Matteo uno figlinolo maschio bastardo , il quale avera 
nome Giovanni, che fu grande della persana , e ardito © gagliardo 
e sannoto. È 57. Luigi fa sannuto e di grossa forma e pasta, 

3 — Fatto a guisa di siune, Cir. Calv. 1. 51. Che avea , come il 
cinghial, sunouli dunti, j 

Sano. Adi. m, Che ha sanità, Senza malattia, Lat.sanus. Gr.byudi 
(Sanus dal cett. gall sian o sain che vagliono ib medesimo. Nella 

© stessa liagna saine sanitas. In turco esen sauus. ) Bocce. now, 63. i. 
Credensi che cc. il viver sobriamente faccia gli uomini magri e sot- 
tili, ed il più sani, E num. 42, Innanzi che 10 ini parta di qui, voi 
vedrete il tanciul sano, come voi vedeste mai, Dani. Par. 4. gt. L 
altro , che fobbia rifece seno. Red. det. 2, 195. A questa buona 
regola del vivere si attenga V,S, Illustriss., se vuol vivere vita lunga 
e vila sana, 

a;— (#d in forza di sm. detto di persona} Gell. Lett. 1. les, 
E fra i medici è in proverbio , che a' sani tatte ls cose 401 san 
Cr.6.36.1, Alcuna volta si da a'sani ce. alcuna volta agl' inferi 

a — Sanato. Cavolo. Med. cuor. 133. Dio dagli sani dalla tri! 
ne è amato, (V) 

3 — Salutifero , Che conferisce alla sanità. Lat, salutifer 
ceripes. Lab. 239. Se quello è vero, che questi fisici 
quello membro , al quale l'animal bruto e l'uccello €’ pesci 
esercita , sia pi ì piacevole al gusto”, e più saso allo strmaco. 

4 — LE detto di Acre, di Logo ec.) Zes. Br. S. 5, Noi dovemo 
guardare L'aere , che sia suno e netto e dolce ce. I sono e netto 
dere dee vssere Conosciuto in questa maniera» Segn Mor, 2. 3 
parsi mal seni diventano suni per una mollludine di vomiui che ad 
un &ratto gli ocenpi. (N) 

5 = Per metal! lalero Senza n {Senza difetto, Senza rottura 

0 apertura.) Lat. inbiger, (er. è ne diant Inf. 39. 9 balle Lui 
verno Ja tensee pece, A rimpalisar li fegui lor non simì, L 


Ss. dg. Al divano dall'uanv, All'etesno dal leo cia venato, L 
















nber, Gr, 
























SANOFIENO 


di Fiorenza in popol giusto e simo. Esp. Yang: lo non addimando 

c sano, nè poro.E pane, ma le bilico del pane cc.Soder. Colt. 

7. L'importanza è non ispiccare dalle viti i maglivoli cc., osser 

rando ec. che sien sani di tronco.» Mit. S. Franc, #57. Una fem» 

mina, che sped un suo catino, raccomandandosene a S. Francesco, 
di presente diventò sono. {V) a 

2 — ({E detto di Numero , în luogo 


di Intero; contrario a' Rotto.] 
F. Numero, $. 1, 5. 


6 — fRetto, Giusto.} Donttof. 9.61, 0 voi, ch'avete gl'intelletti sani, Sa 


"Mirate la dottrina ec. 
veder , gli affitti suoi. 
— Giovevole, Utile. Lat, conveniens, utilis. Gr.xaXt. Pass.1/. Tra"l 
dubbio e'l possibile è da seguire il sano consiglio di sant Agostino, 

a — E col sust. sottinteso. Guid, G. Vezgemio che non era sano 
di abbandonarsi all'onde c al profondo del mare, intuauzi eleggevano 
di spigner le lor vite in terra, che attullarsi ne' marvsi con cieca 
profpnditade, (Cioè , sano consiglio.) 


E Par, 33. 35. Conservi sani , Dopo tanto 


8 
Giudizioso, Stor, Eur. 1. s. Trovandosi mal disposto della persona , 

e della le non molto sano. E 

— Dicesi Sano e salvo e vale Libero o Esente da ogni dunno o pe- 

ricolo. Lat. incolumis , salvus. Gr. avos. Bocc. nov. 11. 15. Di così 

pericolo usciti, sini € salvi sc ne tornarono a cina loro, £ nov, 

Ss. lo fi porrò a casa tua sano e salvo. Qvid. Pist, S. 2, ‘Froja 

è tornata în cenere , e'1 mio marito é*%ano e salvo. 

10 — * Col v. Andare, Tornare ee. : Andare, Tornare e simili sano 
e salvo Andare , Tornare ec. con intera salute e libero, 0 esente da 
ogni danno o pericolo. W. $. È (A) i ' 

a__Audar sano, fig ==Procerlere cantelatamente. P.Ambare sano.(A} 

3 —* Va sano 1 talora è modo di licenziare altrui. P, Andare sa- 
no, $ 3. (A) . . 

4 — * Dicesi Pian piano si va sano, oveero Chi va piano va sa> 

Lo stesso che A passo a passo si va a Roma. (A) 

Col v. Essere : Esser più sano che prsce, sano cute nua lasca, o 

icono di Chi yode samità per fetta, Pesce, f.1,:3.0 Lusca Sa 

a-—* Sii sano: dicesi pure desiderativamente percongedare alri (A) 

12 —* Col v. Fare : Far sano=fMimettere in sanità o Mantener sano, 

P. Fare sano. (A) ° 
2 — * Far sano e Farsì sano= Divenir sano. I .Fare sano, $.1.(A) 

13 — Col v. Matidare: Mandar sano altrui 
narto , Non istimarto , Mosularto con Div, Mandurio a spasso, Lat, 
vale dicere , vale jubere, Gr, xaipuw i® Tac.Dav. Perd. eluq-f04. 
Mi comanderà che , mandate sane le grette Muse litigatrici , uve 10 
io sudato davanzo , mi consigri a questu pù santa «d eroica clo- 
quenza. Malm. 2. 4g. Onde ogni altro ne fu mandato saio. 

0% — Col v. Stare: Sta sano , state sano : muodì di salute altrai, li- 
cenziandosi , [ 0 licenziandolo ; it che dicesi anche Va sano, Sù 
sano.) Lat. vale , valete. Gr. tjjoro. Tolom, Lett. State sano, e sà- 
Jutate il nostro M. Krcole. £ altrove : State sano 3 ® se vi vien mai 
comodo, raccomunilatemi ec. a'quel vostro è mio siguore. £ altrove: 
Se sano, e amatemi, Cas. Lett. 73. Sta sano , e scrivimi spesso, 
tuo padre , e sta sano. 2 

Sano dif. do Salubre , Salutare , Salutifero.Saro, applicato agli 
simali od ai vegetali , è 1 opposto di auumalato; e così si dice pianta 
inu sono affetti da alenna inlerhatà od 
alle cose di materia infoune o d'al 

Salubre , ciuè vale formio di 
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no. 
“o 
sim 















tra indole, Sano è in luogo 
Buen 





Salutare. . 

Sarorizzo.(Agr.) Sa-no-fil-no. Sm. comp. Lo stesso che Topinella , #. 
( Da sano 10 luogo di salubre, e da ficno, In franc, sainfuin vale il 

+ medesim@, cd ba simile origine ) (A) 

Samox. * (Geog.) Città e cvalo della Gallicia. (G) 

Sapori. * (Geog.) Si-uò-ki. Provincia del Giappone. (6) 

Ssrow. * (Geog.) Hume di Lranciw. {&) 

Susovauine. * (Zool,) San-quali-de. Sf. MY. L. Nome di una specie di 
Pocuila ossifraga , mentionata da Plinio, È una specie di falcone. 

‘ primi anni ha il becco nero , lu coda nericeia con mac» 
chie bianchiccie 3 col crescere degli omni si fa di color grigio, uni» 

rime , da codn tutta bianca , € becco grillo 3 orde è distinto con 

i nomi di Falco ossifragus , 1. albiclia | F. albicandos, dé trova 
nel neyd ; si ciba di pesci. Lut. sauqualis, ( Dal colt. brett. suha 
picchiare , forare, onde sunker chi pieclua. Altri erede che questo 
uccello abbi mio nome dal dio San i cato.) (0) (N) 

Sansa. (Ar.Mes.) (Sf) Ulive infrante , trattone l'alio.—, Sansena, sin, 
Lot, santa, sunpsa , fraccs, (Sampsa dallo stavo same sulu, è presteca 
dimin. di picca nocciolo: Selo nuecinlo è & sia nosciulo disgiunto 
dall'olio.) Cr, 5. 19. 3. Pullula (Lulwo) è nusce dal unceiolo delta 
sansa , uscita del sio olio. ( LL testo fat. da : cn quelo suse amore 
cae.) Jiiceut, Fior. 79. Suppliscosi anepra col sturm le (ie medicine) 
sotto al letame, 0 nella vina o nella sausa d'ubive riscaldata, 

a — Così chiaminsi anche da' custugnui 4 Srurtumi delle scorze del 

e ripulito, (A) 

sit, N. pr n. Lat. Semsni, ( Dall'elu. scemese sole, 
1 Signor del sole, ) (1) 

) San-salevo, Lo stessi che 5. Salvo.W.Salvo, n.pr.$ a.(N) 

* (Guog.) Città delta Nigisaia. (LU) 






















danpal. 


— Dicesi Sano di mente , fo della mente) e vale Savio, Saggio , ° 


Licenziario, Abbundo- S 


76. Sta sano, ©, se tu mi ami, studia, £ 79. Raccomandami a. 
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Sensinomcà, 


* (Geog.) Sansan-din-ga. Ciuà della Nigrizia. — deva 





‘Potet 

0. * (Grog.) Sun-ac-go, d iatico , dij ] 

ef ibirio Mose Peste deal RE bere di 
ansena. (Ar, Mes.) San-si-na. (Sf) #. A. Lo stesso che Sansa, 
Lab, cur. malatt. Si dee'renere per otto giorni nel! ina, dell'o 
retgie sa piglia "n sata otto giorni nella sansena, dell'o 

Sansrvgnima,* Dot. Satseveri-na, Sf Genere di piante dell'esundria 
monogina, "I 
tubulosa cv 





dio dî dea scienza. 

Sassevatino, * (Geoa.) 
musi nel R. di Nipoti wi riunione di 43 cussli posti in Prw, di 
Principuto ulteriore, — Nome di un castello în Basilicata che «re- 
de aver dato il suo nome ad una delle puù illustri fumizlie dieso 
 Regno' e d' Halsa. (0) (N) 

Sassereso, * (Geog.) Sunsesviro, Città det Regno di Napoli e cap. di 
un distretto nella Capitanata, (SU (N) 

Sansicgna mo ,* San-si-cerimoò. N. pr n. Lat. Sampsiceramus. ( Dal 
pers, scemseir scimilarra , spuda, e ram destro, astuto: Destro nella 
spia.) (B) 

agsone,* San-so-ne. N. pri m. Lat. Samson. (Dall'ebr, scemese anle, 

. e hhen favore: Favore del sole.) > Giudice e liberatore d' Israele , 
dotato gi fivza struordinaria, (Mit) 

Sassoona, * (Guog.) Sanesògna, Sf #7 A. 4 e de Sassonia. (D) 

Sanauerso, (1 u-ceno. Ad, m, Di sansovo, Tratto dul sane 

pauchimus, Zu est. Uho sansucino. { A) 

100. (Tot) Satis co, {Sn Lo stessi che] Persa , Majorana, o Ama- 

raco, #, Lat, sampsuchum, amaracus, Gr. edppexor. (S'emseg, stmsyq 
e sumsuch nomi arabi della majorana.) M. Aldobr. Recipe fior di 
camamilla , aneto , mentastro, foglie d'alloro , salvia, ramerino © 
sansuco , ili catuna due manipoli. ò ; È 

Samuca, (Zool.) Sun-si-ga. Sf. uccore, di Sanguisuga, /°. Guarin, Past. 
Fid. g. 1. Berg. (Min) 

Santa, * Santina, IV. pr. f. Lat. Sancta, (B) 

a — * (Geog.) Lago del Brasile. — Fiume e citi del Perù (G) 

Sastà, [Sf accore. di Sunità.] #. A, #. e di Sanità, — , Sontade, 
Santile, sin. Lat, savitàsy bona valetado, valetudo. pia, Porta, 

19. Se con mulici sirai , Tratta con lor di 

tade. Zucc, nov, gd. 13. Lascia il pensiero , caccia la 

Let 
































richiama li perduta sa ), Bern, pe all ella per 
fetta sintà usa il rimedio della med sa Cr. 2,37. 2. 
Nelle calde provincie si dee-più tosto desid la parte del Set- 


tenzione , la quale rispouda con vigual boni all'otilità, c aldi» 
Iuto, e alla suntà, G. #7, so. 36. 3. Se Dio gli rendesse santade, sem- 
pre savehbe ubbidieute a santa Chiesa. Yen, Pest, Per chente maniera 
fu puoi da tua buona sustade guardare e migliorare. Mit. 4 Gio. Bat, 
La donna nostra il rende alla madre 803, e pretule commiato e santa, 
Pallad. cup. 3, La santà dell'aria si dimostra , se i luoghi sono ti. 
beni delle profondissime valli. /ut, Crist, Potrai considerare e vedere 
che dalla pranta del piede 10 al capo non è santade in lui, Mue- 
atruzs. 12. 3, Nondimeno per cagione di santà c di ricreazione 
sarebi»: licita (a' cherici da caccia), se non fosse Lroppo ispessergia» 
ta, L'2.13, < La temperansa procura la sautà e l'allegrezza.» (Nelle 
Fate de' SS.Pad, Vera 1799, vol. 3. pi Use leggesi l'esempio delta 
Put.S.Giav.Bati, così: La nostra Donna lo vende alla inadre sua, e 
prende commiato ; e madonna sabla Lisabetta sliee: Va in pace, ec.) V) 

a — * Dicesi A suntà e vale In 0 Consunità, Quando alri è suno. 
W. A santà. (A) 

3. Fare sautà , [si dice de bambini, quando per fi motto, torcano 

la mano altrui ; e per similit. dicesi anche di piccoli cagnolini e 
d'altri animoli domestici.) Y. Fure santa, $. 1, 1. 

3 — * Avvenirsi come al bue x far sanità ; lasegnare al buc a far 

santài #, Fare santà, $.,3 e 4. (A) 

_ cticare a santà e vate Faré o Dire pazzie ; senza 
avere affiso il cervello. (HA santa e SI Farneticare.) 

Saxracarnana. (Maio) Sauta-bàr-ba-ra, SY onwp. Cumett 0 ricetto 
nel'a parie posteriore della nave , destjuiata di cunnomieri , che le 
diedero antivamente questo nome per devozione alla loro Santa pri 
tertrice, Serve al deposito della polvere e ciegli utensili del capo'cane 
noniern: dicesi par Guardia. — Scrivesi anche Santa Barbara e San 
ta Barbera. (A) (S) 

Samra Fi * (Giog.) 






























Ciuà di Spagna nella Prov. di Granata, (1) 
SANTAGAT. ) San-tiga-ta. Dicesi SL Agia o S. Agata de' î 
qua couù di Terra di Lavoro ; e 8. Agata di Re 
Catabrig ulteriore. (N) 















ggio, mu cito delta 


SANTAGIO 


ià, (Add. com.) W. bassa, che sî diot a persona a- 
ri eg! tarda iopcare. {Da santo, e da agio.) Malm. 10.21. + uan 
d'il nimico , ch'iri sta a disagio, A tal pigrizia grida ad alta vo- 
ec: Vieni, asiniccia ; moviti, santagio. n (Parla wd uma donna.) (N) 
Santatima. * (Chim.) Son-tali-na. Lo stesso che Samdalina, #.(OXN) 
Saxramania, (Bot) San-ta-ma-ri-a. (Add. e sf) Sorta d' erba amara € 
odorosa, {che è una ie. di Mentay detta con ultri n.mi Bolsa» 
mite, Erba amara, Erba costa 0 coslina , Menta greca del Mat- 
tiolo. Lat: tanacctum balsamita Lin.) Cn 6. 76. 1. Eane un' altra 
(menta) , la quale ha più lunghe e più late e più acute le foglie, e 
la è la menta romana , ovvero saracinesca , € volgarmente sap 
pella erba santamaria , e questa è più diuretica che l'altra. 

a — (Zool.) Uccello santamaria : [così chiamasi volgarmente un 
letto di verdi , che sta per lo più nell' acque.) Morg. 14. 56. 
La gallinella con variate piume, L'uccel santamaria, v'era il piombino. 
Santamnanco. pr Mes.) San-tam-bàr-co, [Sm.} Lo stesso Saltam- 
barco , #. Buon. Fier. g. 5. 3. Vicne, e sì mi tira Pel santambarco, 


e dice’: Che fa' tu quelli spagheri 2? È Tane. 2. 8. E ti fard, fur: 


fante, il più scontento Che ti santambarco: Malm, 1. L t 
santombarchi fino a' piedi , chiamano il zimbel di 1 da' monti. 
Sanrinente , San-ta-mén-te, Avv. Con santità, A guita di santo. Lat. 
sancle, Gr syim. G. P. 11. 43. 2. Fu determinata , e data fine e 
silenzio santamente alla delta quistione. Maestruzs. +. 14. Imperoo- 
ché è de jure maturali che luomo santamente tratti le cose sante, 
Saxrasoen, * (Geog.) San-tin-der. S. Andero, S. Andrea, Lat. Portus 
Blendium, Città e prov, di Spagna. — Città del Messico. (G) 
Saxrancsto. * (Geog.) San-tàn-ge-lo. #. dopo S. de' Lombardi, 
* Samramiza, * (Geog.) San-ta-nil-la. Zsola mar delle Antille. (G 
Sasranesro , San-ta-ril-lo. [4dd. e sm.) dim. di Santo , [in signifi di 
© Persona pia, molto religiosa e devota.) — , Santerello , sin. Lat 
sanctulus , Erasm. Segr. Fior. Cliz. 3, 5, E' non si ire a altri 
che a fra Timoteo, ch'è nostro confessore di casa, ed è un santarello, 
2 — LE così detto nel fi Santarella.] Farcà. Suoc: 2. s. Benché non 
pensi a mal nessuno nè di lui nè di lei, che è come una santarella, 
Santantn, * (Gcog.) Sentà-rem, Città del Portogallo,—del Brasile.{G) 
Sanrasastont.* {Eccl,) San-ta-san-to-rum, Sm, comp. #.L. che scri 
vesi anche Santa santorum, Lo stesso che Sancta Sanctorum, #. Car. 
Lett, t. 3. I, 31. Dagli secretarii del santa sautorum non si può mai 
aver fato ; e se si busca qualche cosa di fuora se ne ridono ; e mi 
pare che gli abbino il Fascone per una Cronicaccia scorretta; sicchè 
se mi viene scritta qualche fauialuca , mi protesto che non voglio 
tsser tenuto a farla buona, (N) e ' 
Sisrasevenza, * (Gcog.) San-ta-se-veri-na. Città della Calabria ulte 
riore. (G) 
a (Ecgl.) San-tas«san-ciò.rum, Sm. comp. Lo stesso che 
Sancta Sanclorum , #. (A) ri 
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Sanre. * IV. pr. m. Lo stesso che Santo , P. (B) 
2 — * (Goog.) Gruppo d' Isole dell'Arcij delle Antille. (G) 
Sante Devs. * Esclamazione storpiata dal lat. Sancte Deus. arch.Suoc, 


stajo 
anni | avevano 

Sastzimo, (Marin.) 
ie PEA Ò) 

p. 4. 199.) Questo splendore amato 

rh Santerno rene di Santelmo. (N) > 

SanteieLto, San-te-rél-lo. (Add. e sm. dim. di Santo. Lo stesso che) San- 
tarello , #7. Fir. nov. 9. 261. Era tenuto per un cola santerello. 

Sanrenmo.(Marin.) San-tér.mo. comp. che scrivesi anche Sant' Ermo, 
ed è lo stesso che Sant' Elmo. 7. Ermo, $. Docla epir. eiarm fao- 
co. In «br. urim plur. di ter fooco ; orim pl. di or luce, fiamma , 
splendore.) (A) Red.Ditir. (Op. 4.24.) Sull'antenna da prua muo- 
versi in giro L'oricrinite stelle di Santerno. (N) 

fumanò. n) San-tér-no. Fiume d' Italia che st getta nel Po di 

'imano. (G° 

Saxrese, San-td-se, [Add e sm.) P. A. Che ha cura del santo, cioé 
della chiesa. Lat. aedituus , mansionarins. Gr. ruencpos. Sen. Pist, 
Non ti bisoga Jevar le mania cielo, € are il santese della chiesa, 
che ti lasci passare. Fr. Giord. Pred. $. Avea nome Gostanzo, ed era 
mansimario , cioè santese nella detta chiesa. » (4 Focabolario atta 
voce Mansionario porta questo esempio come tratto dai Dial.S, Greg, 
M. 1. 5., e lesge Costantino, L'edizione di Roma ha Costanzio.)() 

2 —È per estensione, Chî frequenta le chiese, Chi vi passa la vila, 
ma dicesi in mula parte, Bocce, g. $. n. 6. Dirò come una di queste 
santesi che così d'amore schife si mostrano.( Altri 3ge santesse.)(N} 

Saxrsssa , Suntiesa. (Add. e sf. Donna ipocrita , Falsa devota; al- 
trimenti Spigolistra ,} Graffiasanti. Varchs Sune. 2. 1. Queste spigo- 
listre, queste santesse, queste picchiapetti , ce.» Bocce. g. 3. n. 6. 
Perciò a Napoli trapassando , dirò come una di queste santesse, che 
così d'amote schife si mostrano, cc. ( Così legge la ventisettanà z 
queta dei Deputati ha mate) pa) 

Sanrevvemia. * (Geog.) San-teu-fèmi-a , Sant' Eufemia , Santa Femia. 
Paesetto in C ia ulteriore che dà nome ol golfo. (N) 

Santiaco.*(Geog.) San-tid-go. San Giacomo , Compostella , San Giaco- 
mo di Co la. Laz. Campustellae. Città di Spagna, cap. delta 
Galizia e la prov. del suo nome. (G) o 

2 —* Città cop. del Chili.— del Paraguai, — Città del Messico. — 
della Columbia. — dell' Atto Perù. — dell isola di Cuba. — dell i 
sola Huiti,-della Rep. di Buenos-Ayres,=L'imme della Colunbia.(G) 





SANTIPPO 


Suntinicamasto , Santi-fi.camento, (Sf Lo stesso che Santificazione, 
VA Anvot. Pang. Secondo lo spirito del santiicamento «elia revus 
resion de' morti. Zi, Bart, 17. La pacienza dà fede a suntiticamento 
d'anima.e di corpo. È 

Sammnicasite , Sanii-fi-càn-te, (Part. di Santificare.) Che santifica, 

a Gol) Azz:unto della Grazia Divina. Segner. Crist. instr. 3, 
22, 5. In tutti i sagrameriti , oltre la grazia abituale santificante che 
noi riceviamo im essi , riceviamo antora l' attuale, ovvero l' ajutante 
la quale ec.» E Parr. instr. 7. 1. Se voi direte al popolo che la gra» 
zia santificante è una qualità divina , ta quale abbellisce l'anima a 
maraviglia, gli direte il vero ; ma egli poco ancora ne intenderà, E 
Mann.Sett.d.2. Dio abita in essi mediante la sua grazia santiticante.{V) 

Sawriricane, Sast-ti-fi-cà-re. dt. Far santo 0 cosa santa ; { Mfondar 
l'anima dalle colpe , dalle macchie det dio ; il che dicesi anche 
Giustificare.] Lat. sanctiticare, Gr. dyizfur. ( Sanctificare da san- 
ctam facere far gelo.) Pass: 06 Tar mondato © santificato in- 
nanzi nato. È appresso : ta maggiore zia e maggi 
gloria , che a quelli che fossero 0 che furono colicepati e nali col 
peccato origine, e D per battesimo santilicati e mondati, #it. d'. 
Gio.Bat.365. Di quale altro si legge che fosse, come Giovanni, nel 
ventre della sua madre santificato , e dello Spirito Santo ripicmo ? 

2 — (Ascriver nel numero de'Santi ; altrimenti] Canonizzare. Lat. in 
Sanctorum numerum adscribere. Gr. arcdioòr. G. #, 1.62. 1. E si 
mile santificarono con lui satito Eugenio, 

3 — * Parlando di Feste di*precetto , secondo fa Chiesa, Santificare 

Pi Cn è lo terna che Cieerderia, Qmerearia: (Ber) 

— (N. ass. nel 4, signif.) Lasc, Sibill. 1.3. Non sal voi ch' 
è meglio nbbidire che sintificare ? no Sei 


Ata 37. $. Sit, Signore 











Com. E quasi e' mi 


(5) 


2 — Santini diconsi anche gnelle figure che rappresentano i fasti della 
Bibbia. Fag. Him. Presi a pen Bibbia e de' santini , ini de a 
cercar ec. , Come bo veduto fare ai tici bambini, (A) 

Saxtmo, * N, pr. m. dim. di Santo, #. (B) 

Suxrno,* (Bot.) Sàn-ti-0.Sm. #.G, Lat. xanthimm. ( Da amithos giallo.) 
Genere di piante della fumigha delle sinanteree , della tribù delle 
ambrosire, e della monoecia pertandra di Linneo , così denominute 
dul giallo colore dominante ne loro fiori. (Aq) 

2— * (Min.) Minerale indicato da Teofrusto, di color giallo, che 
sembra essere una miniert di ferro cartonato , di prendere 

5 un rosso Fà emutita colla paleiazzione, Lat. santluon. (Aq) 

amrire4, * San-tip-pa , Santippe. N. pr. f: Lat. Xantippa, Xaotippes, 
(Vi Santippo.) — Mostie Hi Socrate. (8) (Min) Pre, 

Saxniere, * San-tip-pe. IN. pr. f. Lo stesto che Santippa , #°. (B) 

Surrippo , * Satetip-po. N. pr. ni. Lat, Xantippus. ( Dal gr. ranzhos 
biondo , c Ayppers cavaliere: Cavaliere biortlo,)—G. Ataiuese, 
paure di Pericle. (B) (Mi) 


SANTIPUR 


Sammiron, * (Geog.) Santi-pòr. Città dell' Iudostan inglese. (G) 

Saxmesimameste., San-lissimnamenete. [4vw.) sup, di Santamente. Lat. 
santissime, Gr, dywrara. Zocc. Lett. Pr. S. Ap. ‘994. Otimamente 
di', anzi sanlissimamente ed amichevolmente. #a Ercol. 397. 
L'altro solo quelle dell'animo santissimamente disideri. 

Santissimo , Satetissimo, [Ad4. m.) sup. di Santo. Las sanctissimes. 
Gr. dywraros. Bocc, nov, Adogni uomo addiviene, quantun- 
que santissimo si parergli , dopo ingo digiuno , buono il ina- 
nicare. E num. So. Diedegli la sua henedizinne, avendolo per santis- 
simo uomo. Petr. canz. 44. 6. Cosa nuova a vederla, Già sattissima 
e dolce , ancor acerba.; Parea chiusa in or fin candida perla. Dant. 
Purg. 33. 12.Io ritornai dalla sautissin' onda Rifatt come piante 
novelle. Hit. S. Gio. Bat. 188. Zaccheria, nomo fedelissimo è santo, 
e che conoscea la donna sua santissima , ec. n 71t, SS. Pad. 4.03. 
Perciocché questi è grande santissimo nomo e maraviglioso, (V) 

a in forza di sm, Uomo di gran santità. Pit. SS, Pad. 1. 134. Ed 
era questo santissimo di tanta virtù, ec. (V) 

3— der snai nell'uso, ll Santissimo per La santissima Eu 
coristia. (| 

4 — {Dicesi Santissimo Padre ed anche assolutamente it) Santissimo , 
ed è ultolo che si dà al Somnio Pontefice. Lat. sanctissimus, But. 
PW. 19 3. Volea dire forse Santissimo Padre , ec. , che così s'usa 
dii e . 


ire 

Sasmità, Salaiia, [Sf]ast. di Santo.{Qualità di ciò ch'è santo, In- 
tera mo peccato ; altrimenti) Santitudine , Santimonia.— , 
Santitade , Santitate, sin. Las. sanclitas. Gr. dysfras.Boce.riov, 60.7. 
Avrebbe forza di guastare ogni lor virtù, ogoi lot senno, ogni lor 
santità, Now, ant, 100. +6. La terza addiviene o per savtitade, v per 
peccato. it. S. Gio. Bat. Tornando a casa dicevano si grandi no- 
velle della sua santità che non si potrebbe dire. fit. S$. Pad. 1. 
14. Avvegnaché tutti quasi avanzasse in fama c in verità di santità, 
a tutti non però di meno era cao e grazioso. E 6g, Udendo Ja fama 
della sua santitade una donna ec.E 70.Stette con Îlarione aggiurato, 
anzi sforzato da lui la sua santitade. Zern=.Ord,1.20.g. La santità 
comincia dalle mani , Non dalla bocca o dal viso o da' panni.» Petr. 
uom. ilt.229, Pe' quali Iddio molti e varii miracoli fece , lè loro san- 
tità rap tanti. (V) . 

2 — Titolo che si dà al Sommo Pontefice. Zat. beatitodo , sonclitas. 
Boce. nov,13. 21. Acciocché la Vostra Santità mi maritasse, E num. 
22. Per visitare gli santi Imoghi e reverendi de quali questa città è 
piena, e la Vostra Santità. 

3 — Virtà in conercto , Buona qualità , Eccellenza d'animo. 7it.SS. 
Pad. 4. 174. Ogni santità, quando si perde per alcuno lo, si 
può ritornare allo stato di prima la penitenza ; ma sola la vir- 
gioità al sno stato ritornare non si può. (V) i 

4 — * (Icon.) Bella donna , vestita di stoffa paonazsa con manto di 
tela argentea ; s'inalza su'piedi , proterile le braccia e guarda come 
in estasi il cielo. (Mit) x 

SastitoDise , Suneti-tù-di-ne. Sf 7. L. W e dî Santità. Lat. sancti- 
tudo. Liburn, Vecorr. 17. Berg. (Min) 

Banro, Sw. Chiesa, Lat. sedes sacra, templum. Gr. rè ftpdr, Borgh,Fesc. 
Fior. 427. Il qual nome di santo ce. si diede allora per suo proprio 
alle chiese , che lungamente durò. 

a — [Onde Andare a santo , Tornare al santo—= Andare, Tornare 
in chiesa ; ed Uscir di santo , Tornar dal santo = Uscire, Tornar 
di chiusa.) Bocc. nov. 72. g. Che vedete che non ci posso andare a 
sunto , né in niun buon luogo. E mem. 13, Poscia partitosi in gon- 
nella ( che pareva che venisse da servire a nozze ), sc ne tornò al 
santo, Pit. SS. Pad. Quando uscivano di santo , addimandava loro 

O. ferrea Nene fo ti veddi tornar , Nencia, dal santo : 
ri sì bella, che tu m'abbagliasti. 

.3 = Andare, Entrare [o Rientrare) in santo , Menare in santo, 
si dice dell' Andare o Esser condotte le partorienti la prima volta 
dopo il parto in chiesa per ta benedizione del sacerdote. {W. Entrare 
in santo.] » Buon. Tane. 3, s. Dowin s'e't'han portato ancora al 
santo. E Salvin. Annot, ivi, Alla chiesa , al luogo santo, Le donne 

uando led A aggira i pel ere ezine 

e in santo, 

4 — Ed accennando a somigliante finzione 
vo, Segr. Fior. Mandr. 5. 5. È, 
lare al frate, e dirgli che ti sì fi 

chiesa per menarti in santo , percli* 

tu rinascessi. £ se. 

















, ma per altro moti. 
bene ch'io vada innanzi a par- 
ia incontro in sull’ uscio della 
egli è proprio stimane come se 
ult. Tu, Luerezia , quanti grossoui hai a dare 






al frate per entrare in santo ? 


jue» 
Stato 





impura ed 
clus. Gr. dyivs. ( Sanctus 





SANTO 51 


abbiano avuto se non dopo l'introduzione della fode crisffana. Ali 
da sancitus decretato, stabilito. V.6.1j.) Pass. 3. Come dice il Mar 
stro delle sentenzie di santo Agostino, e santo Îsi , e santo Gre 
gorîo, e alcuni altri» d/ert. Trutt.1.cap.2. Onde disse santo Jacopo, 
Cavale. Med. cuor. E santo Jacopo interciso disse. ra) x 

a — [ Detto triplicatamente ,). dassi tale epiteto anche a Dio stesso, 
Dant. Par, 36. 69. Dicea coli altri: Santo , santo, santo. 

3 — Detto di quelle cose che riguardano Dio, 0 che da lui derivano 3 
{ant. Sautuario.] Yit.v.S.Pad.1,1. Come scrive messere san Grego- 
rio , nobile dottore dî santa Chiesa , alquanti si muovono più a ben 
fare per asscmpri che per parole. it. $.Gir, 9. Quest'uomo ec. ora 
pricga per la Chiesa santa , per la quale tauto s'affaticò. Med. Jett. 
2. 192. Il buovo Dio de assisterà cun la sua santa grazia iu questa 
irta e ceciiativa fatica. Ù 207. Non lascio mai passar congiuntitra 
alcuna ir qualche parola in servizio dì buon amico venuto 
alla santa Fede È h = À 

4 — Detto di Chi in questo mondo vive santamente, [o mena una vi- 
ta molto esemplare.) Bocc. nov. 43. 16. Per ventura v'era una sua 
doma, la quale buonissima e santa era. Petr. son. 209. Sau- 
ta, saggia, leggiadra , onesta é bella, i i A 

5 — Detto di Membra , Luogo e simili cose , che attengono a Santo, 
Dant. Inf. 2. 23. Fur stabiliti per lo loco santo , U'siede il succes: 
sor. del imaggior“Piero. E Par. 3. 24. Che sorridendo ardea negli 
occhi santi. A4rmec.39. Le sante voci , udite da me ‘con animo atten= 
to, mi fecero pietoso, 


.6 = Detto di Anima ch è in luogo di salvazione. Dant. Par.16.35, 
AI parto , in che mia madre , ch'è or santa ; S'alleriò di me, on- 
d'era grave. ù 


7 — Diceri Santo Padre, ed è maniera con cui comunemente s'appella 
il Papa. Bocc, nov. 43. 11. Andiam noi con esso lui a Roma ad 

impetrare dal Santo Padre, che ec. 

8 — Pio , Religioso. Lat. pius , sanetus. Vit. SS. Pad. 1. if. Tutte 
le virtudi cc. si ‘riducca a memoria , e quasi per santa considerazio= 
ne masticandole. E appresso: Infiammato di mirabile fervore e d'una 
santa superbia , studiava che nullo s'avanzasse nè eccedesse. E ap- 
presso: Brigava molto, lentandolo, di ritrarnelo da quel santo pru- 
ponimento.£' 35. Totti con santo stadio e con mirabile fervore isfor 
davansi Sern l'uno talee ho carità Segni Prod. 8. 1. Calo 
però , cl ue tanto n Cananca , fosse , a dir vero; una 
sfecciatagelile senta, © aa toi delle ale e! 

9 —* Grande, Copioso, Solenne , Compiuto; Intero, Pieno , ec. C'osì 
detto perche le cose sante sono grundi e solenni.(A) Bocc. g. 5.1.1, 
Quanto sien sante, quanto sieu poderose e'di quanto ben pienele for- 
ze d'amore. (V) 

a — Qiufe Di santa ragione, D' una sauta ragione, posti avverbiulm. 
vagliono Grandemente , Copiosamente , Ina sa. (FP Di ra- 
gione , $. $. e Ragione , $. 61 , 5.} Lot. acriter, velementer, ma- 
gnopere. Gr. epedpa. E 

3 — Ed Avere una santa =4cquietarsi , Soffrir con pa- 
zimnia (grande, ,) Red. lett. 2.78. Se poi non ho tanto fimo 
da poterlo servire, bisognera che ancor esso abbia una santa pazienza. 

4 — Ed aggiunto pc ng in signif. di Gagliardo s Tenace, 
Forte , Robusto. Ciriff. v. 50, (ediz. Audîn.) Il manigoldo lo le- 
gava presto , Ed attaccollo ad un-santo ceprato. (Pe) 








10 — Perfetto , 0 simile. Malm. 2. 2. È passò , fuggendo , allor 
davanti Per traviarlo, solo con speranza D' avere a far di loi pi boc= 
con santi. Minuce. ivi : Più boccon santi. Più buon bocconi.La voce 
santi în casì simili significa perfezione in generale. Amazi.(b) 

1 —* Nel signil. del $. 1 si usa anihe in di sm.dtor.S.Euz. 
392. Cristo m'ha messo de suoi Santi , e il padre mio è nel numero 
de' patriarchi. (V) 

a — Onde t seguenti modi proverbiali : Aver qualche-Sauto 0 bn 
Santo in Paradiso = Aver buoni ajuti , 0 gagliardî protettori , per 
conseguir cheechessia, Lat. validis iuniti pracsidiis. Gr. drarcos 
Fyier ovrayeneras 

3- lche Santo ci ajuterà o simili: Dicesi a chi vuol pensare 
în negozio da fursi a troppe soitigliezze ; ed è lo stesso che dire: Il 
tempo ci darà ‘consiglio , 0 Cosa fatta capo ha. Lat. Deus provide- 


bit. Gell, Sport.f.1. Poi qualche Santo ci ajuterebbo.p Aurbr, Fanta 
1. 3. Fi licne una , gliene potrei far ben auco dua : qualche 
Santo in to mezzo ci ajuterà, (V) 


4 — Scherza co' fanti e lascia stare i Santi (== Non porre in deri. 
sone le cose sacre.) W. Scherzare. 

3 — Rivolere i santi suoi quando è guastata la festa: si dice del 
Rivoleve alcuna cosà donata. Fir. Luc. 4. 3. Per dirne il vero, 
ell'ha sajlle ragioni ; chè questo rivolere i suoi santi come si guasta 
la festa è cosa da fanciulli. 

12 — * E nel signif. del $, 2. ]l Santo talora s'intende Iddio stesso 
o la santissima Eucaristia. Cavale. Pungil. $. Non date il Sunto , 
cioè il corpo mio a’ cani, (V) Diod, Salm, 33. & E pur tu sci il 
Santo , il Permanente , le lodi d' Israel. (N) 

13 — * E nel signif. del $. 3. Onde dicesi Il tale è un santo , per 
dire Egli è un nomo ché mena una vita santa. (A) c 

ij-* Sancito, Ratificato , Confermato , Approvato, Statuito. But, 
Par, 6. Sacro è quello che s° appartiene a Lio; santo è quello che 
è fermato e statuto ad alcuno fine. Bemb 


5. (A 
di + ensl dicesi per eccellenza la Sacra Serit- 


5a SANTO 


. a sonia: Quell' che st tiene nelle pile delle chie 
se, Y. Acqua benedetta, Red. Diz. dr. (A) Tuss. Secch, rap. 4. 62. 
Con l'asperges in man dell'acqua santa. (N) 

3 "E Pila dell'Acqua santà, Quel vaso che si pone nelle chiese 
nostre coll’ acqua punta fe Pila, Se 2,2 I Corpo 6-33. (8) 
* Corpo santo . /l corpo di un sunto, #. ,$ 
5 — * Olio santo, È l'olio coffsicrato dal vescovo per ammuni- 
strare agl'infermi t' Estrema unzione. P. Olio, £. 3. (N), 

17 — (Ar.Mes.) Dicesi Pane santo, più commnen. Pansanto , il Pane 
dorato ‘con uova, [F. P: $. 223 

la Y. Giallosanto e 7. Le- 

(A; 


19) — (Marin) Santa Barbara, 7°. Santabarbata. (A) 

Sasto , * Sante, Zante, Santi, Santino, N. pr. m. Lar. Sanctus. (I 

Samtoccmenza , Ban-toc.chienri-a. (Sf) Simulata pietà, Ipocrisia. Serd. 
Stor. 43. ingannato le credulé menti degli uomini con gran bugie, e 
con varie santocchierie, 

Santocemo, Sun-tderchio. Add. e sm. Dedito alla santocchieria. For- 
tig. Cap. 8. La corte è nn ampio mare, ove si nuota Da lutti noi, 
e affoganvi parecchi ; E non val di molt'anni esser pilota, Ché affon- 
danvi i saotocchi asciutti e secchi. (8) < 

Santoccio , San-t6c-cio, Add. usato in forza di sm, pegg. di Santo in 
signifi di Simulacro, Statua, Figura.Segn. Parroc. instr.11, 2 Chi è 













che, ttare tulto di la mascheta in viso, come fa un santoccio 
. 0 di paglia? (L'ediz. di Fir. 4693 a pag. 18. legge fantoccio.) (V}(N) 
2 — L' detto di Uomn sciveco” scimunito. Lat, burdus , fatans , stor 


> plex. Gr. Wide. ( Da santoccio in senso di statua suol 
un vomo che ha poca destrezza , poco movimento.) Bn 
Il santoccio credendo queste cose, Lanto l'allizion del figliuol lo strin- 
se, che egli non pose l'animo all inganno fattogli dalla moglie, 

Samtocerate. * (Bot.) San to-ci-fwlo, Stu. 7, G. Lot. xonthocephalum, 
(Dal gr. sunthos giallo , e cephale capo.) Genere di piante della fia 
miglia delle. sinanteree e della singenesia poligamia fiustranea di 
Linneo , stabilito da Wildenow , © distinto per lu disposizione in 
capotino-dei loro fiori di color grallo: (49) 

Santocmmo. * (Bot.) Sanetò-chi-mo. dm. £..G. Lat. xanthoclymus. 
(Dal gr. ranzhos giallo, e chrmos sugo.) Genere di Apionte poco no- 
to, della poliadelfia monoginia di Linneo , stabilito du Roxburg con 
trrti pino io detto xanthockymus tinctorius, ridondante di sugo 
gi 9 

Sastocoma. * (Bol) San-tò.co-ma. Sf. G. Lat. xanthocoma. (Dal 
gr. santhos giallo , e come chioma.) Genere di piante della singe- 
nesia poligamia, fumglia delle sinanteree, swbilito da Kunth, e che 
trasse tal nome dalla specie di gialla , sotto ia quale pre- 
sentansi i loro fiori. (Aq) 

Saxtocowo® (Mit) San-to-co-mo, Soprannome od epiteto di Apollo e 

i Bacgo , dalla bioruta chiama. {V. Santocoma.) (Mit) 





Sartoristo, * (Bul.) San-tof'ilo.Sm. #.G. Lat, xantbophylum. (Dal 





gr. cuuhos giallo, e phrilon figlia.) Genere di piante dell ottanidria» 
monoginia , fimpiglia delle ci idee , stabilito da Rivlze,e che de- 
aunse tal nome ta color ‘giallo che dumina nel toro fizliune, (Aq) 

Sawtorito.* (Bul.) Sando-li-to, Sta. #, G Lat. xanthuplyiam. ( Dal 
gr. ronthos giallo, e plyton pianta.) Genere di piunte della pentane 
dria monoginia, fumizlia delle rubiavee, stabilito da Biume con un 
arbusto detto xauthophytum fvuticosonmo, di cué domina il color giallo, 
specialmente nell'epidermide del fisto. (Aq) 

Saxroses1o.*(Chim.) San-to-gé-nio, Lat. xanthogevium. (Dal gr. ranthos 
giallo , le genos generazione.) Con questo nome it professore Zetse 
di Copenhaghen indica un miscuglio di potassa , di carbonio e di 
zalò giale unito all'idrogeno da l'acido santogenico , così detto 
pel coior gialio , che produce nelle sue varie combinazioni-(Aq) 

Santocsa."(Geog.)Ssn-to-gna. Cit. di Spagna nella prov.di Santarader.(G) 

Sastonisa, * (Bot.) San-to-li-na, Sf / G, Los. santholina. (Dal gr. 
xunthos giallo, c hwlos tutto.) Genere di piante della singenesia po- 
ligamia, fumiglia dele corimbifere, che ha per carutteri : calice emi» 
sferico y imbricato , fatto di squame bislunghe , dentato , ineguale 5 
ricettucolo formto di pagliette , enrico di floseuli, ugti wuformi 
ed ermafroditi ; seminudi. — , Sautolma , sin. (Aq) 

a— Specie di detto genere, detta anche Citronella 0 Abrotano fem- 
mina: pianta che ha lb stela molto ramoso ; te foglie lnvari , pic» 
cole, dentate per i f lati ri gialli , solitarti, pedunculati, tere 
minanti. Fiorisce nell’ estate , ed è comune nei moviti de' paesi me- 
ridionali, ll suo supore amarissimo, ed it suo forte odore annumzia» 
no in por varie proprietà toniche energiche y ma sebbene gli antichi 











Santoro, Sà 
figlioccio colui che l'ha levato al siero fonte, o presentuo alta cre- 
sima. E così nel fem. Santula , #7, ( Da santo. Ju ingl. dicesi god 
fasher che vale alla lettera padre in Dio.) Pecor.g. g.n.1. Voglio , 
com' io ‘son morto, che ne vada a Vinegia a un tuo santolo , che ba 
nome messere Ansaldo, ec. (A) (D) 

Santone , Santo-ne. Add. e am, accr. di Santo, ma si usa perlo più 
ne' componimenti pincevoli © per ironia, Casin, Pred, 3, 138. 13, 


SANTUARIA 


Berg. (Min) Giamp. Mag Vit. S. Andr. Cors, cap. 2,Ma'se 
avventora ti ‘allettano pf gusti che questi santodi è kimcconi pini 
no trovarsi nella vita solitaria e stravagante, fa pur conto che dopo 
un poro di mele ne verrà molto assenzio. (P.V.) Nell.Sat. Un sane 
ton del tempo nuovo Che dicesa ogni giorno il Verbum caro, (tr) 
2 —*' (SLM Santoni diconsi volgarm. è Dervis, #. Red, Esp.nat. 
st. 2. pi 13, Baratteria di questa non men ribalda è quella che usano 
i santoni o dervigi de' Turchi allora quando cc, {N} 
Saxroncia.* (Gcog.) San-t6n-gia. Sf £r.Santonze. Ant. pie, orientale 
la Francia, che ora fa parte del dip. della Sciaranta inferiore. (G) 
Santoma, * (Bot.) San-tò-ni-2 Sf. Nome chein alcuni luoghi di To 
scana dassi all'Agrimonia Eupatoria, Y. Agrimouia, $. 2. (N) 
SantoNICO. (Bot) Sautò-ni-co. {Sm. Pianta che ha gli steli legnosi , 
per metà distesi; è rami lunghi , mddrizzati ; le foglie minitofesse, 
con le divisioni sottili e lineari; i fiori piccoli, in graspoli filifwmi, 
fiorisce dall'Agosto al Nowembre, ed è oviginaria della Persia, AL 
trimenti Erba giulia, Agerato, Assenzio, /#. Lot. artemisia santo- 
nica Lin. } {In pers. seni santo , tuckm ovvero, suchwn reme : Seme 
santo, a motivo delle sue virtù. ) Cr. 10. 6. 4. Dagli sopra 1 pasto 
supo di foglie di pesco, ovvero polvere di santonico, e sarà liberato. 
Ricett. Fior. 38, to (eupatorio) di Mesne è quell'erba amara, chia 
Inata da alcuni canforata , e da altri erba giulia , detta volgarmente 
santonico , che si tiene che cella sia l'agerato di Dioscoride. 
— * (Farm.) Nome si dà spezierie ai semi minuti ed alle 
aquame del calice dell'artemis& judaica, dell'artemisia contra, e 
lell''artemisia samtonica ; altrimenti Semesanto. (#, Seme.) Hanno 
sapore amaro, nauseante y ed odore balsamico: sono alquanto depri= 


lombricali , ed an- 
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a Odorifera ed coputitoa . 


Sistonio , * Sanetòri o, N. pr. n. (0). . 
Santoaso, * (Zool.) San + Sim I. G. Lat, samtbornus. (Dal gr. 
xanthos giallo , e omnis uccello.) Nome dio da Brinon al’ nn ge- 
nere dî uccelli dell'ordie de' persi che venne rimuito al genre 
icleris, desunto dal color giallo che in essi domina, È prossimo 
all''icturus daccui differisce pel becco wuto diritto. (Aq) {N} 
Saxtoniza. * {Bot.) San-tor-ria, Sf_F G. Lat, minthorroca. ( Dal 
. aanthos giallo , € rico scorrò.) Genere di piamte etiche del- 
Fesndria monoginia , foniglia delle asfixtelee , stabdito da Smith, 
e così denominato a cagione della resina gialla che cola dal toro 
tronco. (Aq) 

sno: Fa) Santorori. Cittedella Turchia asiatica nellaSiria-(G) 

Santoamza. * (Dot.) San-tor-ri-za, Sf 5. G. Lat, xaotborrhiza. (Dal 
gr. ranthos giallo, e riuza radice.) Genere di piante della pentane 
dria pol gamia , firmiglia delle ranuacolacee stabilito da Hevivier: it 
cui legno, e speciulmente queto deita rudice, è di color giatto. Com. 
pretule una soli spevte , ch'è la xsnthon hiza apiifolia. {Aq) 

Santos, * (Goop) Cui det Brssile, — della Colwubia, (G) 

Santosseno +” Santo-si=cro. Add. m. comp. FI A. W. e dî Sacro 
santo, Folg. Fang p. 1. Secondo l'usanza della santasicra Chiesa 
Romana. (N) E i A 

Santo Sastonum. * (Eccl.) Sos. /7, L, fitto in questo modo italiano, 
Lo stesso che Sancta Sanctorum, #. G. #. 6. +8. 11 quale ( Papa 
Gregorio) accorgendosi di ciò, trasse di santo santorum di Laterano 
le teste de Beati Apostoli Pietro e Puolo. (4 Codice Recanuti legge 
santa santorum. ) (V) Poe l 

Sastosi. * (Mal) Sanetosi. SL 7 G. Lat xanthosis, (Dal gr. run- 
thos giatio.) Lo stesso che Ittevizia, #. (Aq) 

Saxtosni. * (Bot.) San-tòsi-a. Sf #, G. Lat. xanthosia. (Dal gr. ran 
thos giallo.) Genere di piante della pentendria dizinia, stabilito da 
Reulze in cui è compresa una sola specie , cide la xantbosia pilosa, 
distinta da fiori gialli. (Aq)' 

Sasrossito, * {Bot} Sim-tbs-si-lo. Sar, #, G. Lat xanthoxylum. ( Dal 
gr. xanthos giallo , e xy:on legno.) Genere di piante esotiche della 
divecia pentandria  fumiglia delle terebintacee , col calice divisa 
in cinque parti , tre @ cinque stami ed altrettanti pistlli e capsole 
monosperme. Sono distinte dul color giatio-del toro legname e dalla 
lor scorza; particolarmente d'una delle sue specie chumuta dois 
cépineux jaune , la quale viene a S. Dominzo woperata per tingere 
in giallo, Si reputa anche un eccellente febbrifizzo, (Aq) (N) 

Sasrosrerano. * (Geog.) San.tosti-fa-no, Isoletta nel Mediterraneo 
presso quella di Ventotene, SD ‘ 

Santoanta , Sau-tu-derica, (Sf #7, A 77. e di') Santuario. G. #. 6. 85, 
a, La sua mantellina fodcrata di vajo ec, mustravasi in san Priuo 











SANTUARIAMENTE 


cli Loeea , come una santoaria. E ro. 99. ». Spogliò san Fortunato 
ali tatti î giojelli e santoarie , infino alte lampane. 

Sastuaniamente , San-tua-ria mense, Ave, W.d, I, e dî Santamente, 
Cape. Jopr. prot. La detta ccelesia ne sarde sattuariamente collivata 
© sal 


Sastranio , San-tu-@-ri-o, [Sm.) Reliquia di smti o Arnese sacro; [ua 
in questi signifi è fuor d'uso.) — , Santuaria , sin. Lib, Piagg. E 
in quello tencano i Giudei i loro santuarii , ovvero reliquie. 

2— * 4 Tabernacola dove gli Ebrei tenevano l'Arca; ed anche quel 
luogo del Tempio di Salomone in cui il sol» sommo sacerdote pò 
ten entrare.(A) Diod. Es. 25,8, E faccianmi casi un santuario , cd 
io abiterò nel mezzo di loro. £ Dan. 9. 20. Distruggerà la città el 
santuario (N) 

3 — La Chiesa o il Luogo dove si conservano le reliquie 0 simili. Lat, 
sanctuarium. Gr. diyizoripior.Vegn. Pred.33. g. Rispetteranno Dio sa i 
circoli delle strade quei che l'onorano così poco nel cuore de'santuarii? 

4 — Per similit. Sen. Pist. 95. Come que, che sono sacrati , solamente 
sanno i secreti de sserificit; così in Blosofia son mostrati a coloro 
che son ricevuti a'suvi santuarii. 

Sasruinio. Add. m. P. dA. V. e dî Santo , [ nel signif. del 6, 3 e 
seg.) Cap. impr. prol. La qual compagna fa creata” per li delta 
chicsa reparare e conservare, e molte santuarie usservanzie in onore 
di Dio e della sua beata Madre. E appresso; Le singilari grazie che_ 
Jddio ha fatte sotto la mezzanità delle santuavie dijunte e ton dipinte 
immagini. ‘ 

Sastona , Sàn-to-la. [Add, e sf di Santolo.) Matrina, Comare. Lat, 
commater. Gr. x desdizopira. ( V. Santolo.) But. Purg. 12. 4. La 
santula, 0 vero motrina, che lo presentò al byitesimo, £ oppresso : 
La santula , 0 vero qnatrina , che lo tenn® al Imttsimo , soghò ce, 

Sesron. (Mus.) Strumento di corde turco che somiglia al salterio.(L) 

Sasrona , * San-ib-ra. I/F. A. Lo stesso che Sintuwsia , #2. Stoi 
Semifi Jo, Avo un Monasterio di caste palselle , cd avevavi più 
santure e reliquie , e della santa croce del Salvatore, £ 48. Comparso 
ivi lo Signore con gli duo consoli e clerici con cruci e santure in 
mano, gitansi ce. (V) 

Sastonia , San-to-ri-a, (91) 774. Cosa santa [0 sacra 3 altrimenti Santu» 
sa e) Santoa, Lat. res sancta , sacra. Gr, dy ice ri. ari, Mulesp. 
172. Mostravasi santo Fridiauo , come una suuturia. ( La stampa 
de Giunti ha: {. . 10 santo Friano , com' una } samtura } 

Sastoro, * (Zool.) San-tàro, Sm. /, Gi Lat. xanthuros. 
ranthos giallo , e ura coda.) Nome specifico d'un pesce 
leiostomi , desunto dal color giallo delia sua coda. (Ay) 

Santosss, Santiese, So. # sober:. ed ant, usata vetta frase Pa- 
vere o simile il santusso; e si dice di Chi mostra di fini gran pie- 
iù. Cocch, Assiuol. 1. 2, E madonna Verdiana, che pure il santuse, 
parv' egli però che la faccia bene a tener mamo ce. (V) 

Baxza, {Prep}. e di') Senza, Amet, 3, Ecco ch'io voglio poco, e molto 

meno Souza dire ispero di valere, £ 53 Gli amorosi dardi da me 

allora non conosce sentendo nel batteute petto , sanza pro lava 
le mie bellezze, lett.67. Non volere stare "a mioatagna in tanta 
snlitieline sanza fr , € sanza profitto alcune. 

— [E detto per la rima) Ar, fur, 32. 09. &lla donna d' Islanda, 

che non sanza Molta suspizion stava di questo , Ji signor disse , che 

serviam l'usanza { Non v'ha, donna, a parer fc non onesto.] 

— Tulora vale Oltre. G.H.6. 30. 2. Legali ne vennono in Firenze 

più di ire mila, sanza quelli che messono i Lucchesi: 




























5 Dal gr. 
lel genere 








compara s Senz'altro, Boce. Lett, Pin. Ross. 273. Se la jtuerra 

dle’ Lapiti non fosse suta a Peritoo , sempre averchbe estimato d'avere 

molti amici, dove in quella solo Tisco si trovò sanza più. 

—' Talora in un simo costrutto e periodo si unisce prima in un 

modo e poi nell’ altro. Fior, $. Franc.6g. Corre alla porta , e sanza 

altro addimandare 0 che mai eglino s' avessino veduti ec., s° abbrac- 

ciarono insieme. (V) 

Sanza, * (Geog.) Fiume dell'interno dell'Africa, (G) 

Sanziane ," San-zi dre. IN. ass. P. A. e di' Statico. (V. Sancire.) 
Com. Dant.Inf.19.355. Sanziò (Costantino ) che la Chiesa di Roma 
fosse madce di tulte le chiese del mondo. (N) _, 

Sanzio, * Sin-zio, IV. pr. m. Lo stesso che Sancio, P. (D) 

Sanzione. (Leg.) San-si-o-ne, SL Autificazione , L'onfermazione, For 
ma autorevole, per cui un atto diventa legale ed autentico. 1 legisti 
così chiamano quella porte della legge, che contiene lu minaccia 
della pena ai trasgressori , 0 la ore di ricompensg agli osser» 
watori ‘di essa legge , owero il bene 0 il male che conseguono per 
effetto di essa legge dalla osservanza o trasgressione delta medesima. 
( V. Sancire) Maga'. part, 2. lett. 7. Circa il venire o il non ve 
mire la legge mosaica da Dio ec. , 0 ella si consideri nella sua ori- 
pine, 0 si consideri nelle sue sanzioni , tutte conformi ai dettami 
«li Ha ragione cc. , veniva a essere vc. Algar. Ebbe il commercio del 

Caspio la sanzione del Parlamento, (A) (B) 

a— Precumetica sanzione : così i Pubblicisti chiamano un Regola» 
mento in materia ecclesiastica , ad esempio della legge di Carlo rit. 
re di Francia , che porta tal utolo , e per la quale fu regolata la 
disciplna ecclesiastica gallicona , secondo i canoni del Concitio di 
Basilea. Y. Prammatica , $. 4. (A) (Ne) 

Suo. * NN. pr. f. ( In teut. see, in soss. se, in oland. see , in ingl. 
sea marce, In turco su acqua.) — Una delle Nereidi. (Mit) 

2 —* (Geog.) Distretto della China. (G) 

Saona. * (Geog.) Sa-&na. SÉ Lar. Sanconna. Fr. Ssone. Fiume di Fran 
cia che si getta nel Roduno , anticam, detto Asar , e che dà nome 
ei dip. dell'Alta Saona e di Saona e Loira, soletta del mar delia 
Antille, (G) 








Sabne , © Sa-d-ne. IV. pr m. ( Dal gr. saome io salvo.) = ll primo che 
a 


scoprì L orucolo ta Trofonio. (Mi) 


Focsub, Fl 


— Dicesi Sanza più posto avverb. e vale Solamente , Senz' altra, 
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Skoral*® (Mit) Sa-d-ta, Sopruvinme ad epiteto dot da' Tespissi a 
Giove da avea Liberati da un terribile dragone. (Dal gr sio ip 
salvo , onde saotér conservatbre.) (Mit) È 

Siorere. * (Arche.) Suo-téte. Così ehinmavati un simulacro di Bacco 
ch' era presso Lerma, (V. Saota.) (Mit) 

Sara. (Ar.Mes.) [S£] Mosto cotto , e alquto condentato nel lollire, 
che serve per conilunento, Lat. sapa. Gr. sipasor, (In tent. saffè, in 
sas. spe, ih ingl. cd in oland sap, in Lueco în gr. opos sutco. 
In ar. sabib indica pure il succo di varie piante : © saf é il vino che 
si ricava dalle uve contise e fermentate, Vi Sabaja) Pattad. Genn. 
15, Le sorbe si possono | to tempo serbare nella sapa. Cr. 4.193. 
Cato dice, l' uve nelle le comodissimamente riporsi , e in sapa 
€ in mosto bene, Buon, Hier, 4. d. 10. Quanta han venduta rigoverna» 
tura, Qaanta sapa per mele gli speziali, » Cr. f. 35.3. La sapa, quan 
do x boilendo ) c tornata la terza parte , la quale migliore fanno le 
mele ce. (V) ì 

2— * Dicesi Dare la sapa e vale Dare unguento, FP. Dare la sar 


. (N 
n * (Geog.) Sa-pa-dillas. Due isolette del mar delle Antille. (G) 
Saranta, * (Goog.) Sa-porùa, Wua delle isole Molucche. (G) 
Sapara, * (Geog.) Sa-pi-ta, Zsola sulla costa ocesdentatedi Bornto.(G) 
Sangea, * (Metrol.) Sa-pica. Sf Moneta chinese del valove di circa 
due franchi. Altri scrivono Sapeqna. (0) 
Bareror. (Zool.) Sa-pir-de Sw, Vorti di pesce fluvi 
secondo il Vossio, q ca 
Ponto Eussino.) Salvia, (A) Salvin, Dice, ave. 3. 19 essogli in 
mano dn pesce dello sapere , se lo cunducera dietro, £ appresso : 
Diogene. . . incontratolo , ridendo gli disse , la tua e mia amicizia 
un sapere ha disciolta. (Pe) ona 
Sirenz, Sapore, Att anom, n. ass. e pass. che în diversi suoi modi 
fa wato con vara terminazioni, Aver certa cognizione d alcuna 
cos per vin di magione, 0 di esperienza, 6 d' altrui relazione: { a 
tvimenti Comosrere, Futemlere , Comprendere , Capire ec. Dicesi 
Sapere assai, di certo, per esperienza , a dentro, molto a dentro, 
profondamente , ei-tintamonte , indubitatamente, a fido, non molto 
a fomlo cisé rficialmente , per alfabeto cioé per l'appunto ee, 
—. Suvere, ere, sin.] Lat, scire, sapere. Gr. sibi. (Sapere, 
sccondo molli eruditi Lal lat. ant. sapui veguente dal gr. sophos 
saggio, ende soplivo io rendo saggio. Anche in sofij val saggio , 
religioso : e prende nome da sof lana ; poiché di lana e non di seta 
vestono i Soti tra gli Arabi. V. altre clm. presso il Littleton.) Sen. 
P.st, 33 Peroceli' altra cosa è ricontare , altra é sapere. È ricordare 
sì è quanto Li co è data a guardare alla inemorta 3 sapere si è di- 
re e fare del sun proprio, sinza sottomettersi all'aliemi maestria e 
agli esempli , e non die sempre secondo chi è detto di sopra : questo 
disse costi, e-questo disse quell'altro ; ma sia al una differenza in- 
tra te e l'altro, Coll, 4%, Isaue, Non è di lingi dal sapere quegli che 
hà incominciato arl intendere quello che egli non sa. Pant Par. 2. 
$. Sicché poi sappi sol tener lo guado. £ 3. ros, Dio lo si sa qual 
i mia vita fsi. Peo canz. 33.5. E gli aspidi incantar sano 1n 
ronote » Sal Avvert. 1-2, 13, It volgarizzatore dille parole di 
sella lingna si urdato assai meglio che molti altri non seppon 
fire. Bor.h, Ovig. Fir. 308. Non sapendo co.i ben discernere che 
m. Fam, 16, Non sapendo distinguere ne' tem- 















Lat. sapenla.Gr, 
to pere chal 












































3 — {Socciate per Sippiate.]) Rim. ant. Dant. Mujan, 83. Ogne 
phager , sacciate, Patania sollerenza. E è f. Né cosa altra gradita Alla 
pietà. 


Sa) 

7 — [Sape 

più grande, 
8 — * Sapemo 

no gl” 


re Sappiarto. Amm. ant, P. IN. Seritto è, sarano 
vomini amonti di A, medesimo , c sapemo che amore privato 
vatamente chiude l'occhio del cuore. Salv. Avvert. 1, 2. 130. 
ro nol sapemo. (V) 

9 “al Saparohte per Seperble.} 
perrebi lo delli tuoi doni. 

10 «ESaperrete Di Sr,” Vit. S. Eufios. $06. Soperrete no- 
velke della vostra figliuola. (V) 10,6 6 mi A 


_ Ù «Wit S. ci 
11 —* Sappie per Sappi. it. S. Margar. cli fate sclas.) (N) 
ppiendo 








Gr. S. Gir. 17. Egli non ti sa- 


bellezza , Che sappie bene ch'io n' ho gramezza, 
1* — (Sappiendo per Sipendo.] Bocc, nov. 2. 9. E non sa 

ella stessa che cagione a ciò la sì movessé ; in sé strast prese buono 
augario d'aver questo nome udito , e cominciò a sperare, senza st 
per che. » Cavale. Att. dpost. +39. Lo Trebuno lo siga Cesa 
ria, sappiendo ch' egli era voluto torre da' Giudei. Fav, Esop. 4 

+ Il sole pattori moglie , e sappiendolo la terra , con derò provvedu- 
tamente dicendo ce. Frane, Sacch, now 226 Mao i Ani 
bergo della corona , sappicndo se era suo famiglio» A 

A a {Soppo per SO Gui. lett. 3g. Questo è mio giuoco , © ad 

altro giuocare uvn sappo, £ appresso: 10 più non seppo, che lu vggi 
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"uo sappi » Sor. Pork. è Da questa ferita lo _mppo Groppo bene 
narire, {V IAA sali 
Lane O per Se lo sa; Bassi gler Si sa, e sono composizioni di 
voci uittora permesse.) Dant. Purg, 3, 133. Salsi coli che iumanel- 
lata pria, Disposando ,. m° sa sua gemma, £ 3r. go, Sali 
colei che da cagion mi porse. £' 31: 3g. Nun fora men nota La colpa 
tua, da lal giudice sabsi. * ; . È 
a "i Conostére, Aver cognizione, Onde: È modi de' {5.31 e 32. Cecch. 


1.1 Lo non so grandelza, colla baratto, /it,£S, 
E domandogli, sc sapevant questo è questi servi 
vano : al quale tutti Fispuasono, che i noti sa 


pevano. E 2.292, Dimandarono se in quella villa ’ 
co, gon due suc: figlinoli ce. e rispondendo egli, che non gli eva et, 
{non sapea che vi fossero.) Tac. Dav. Ann: 45. 190, Sapendo la vola 
hil gente che elia è a' pericoli tarda, vedendo il bAto, traditora! (V) 

3 — * Conoscere esperienza, detto di cosa inamimota. Dant Purg. 
Fo. Quanda "| settentrion del primo cielo , Che nè occaso nuri seppe 
nè orto | Né d'altra nebbia die di colpa velo ce. ( Non sa che sia 
ocgaso , non è soggetto ad occaso.) (V) 

.d— Provarsi, Trovar via, Tentare, Proceurare , Vader modo ce. 
sStor, Barl. 73, Arachino disse, che amabilmente e eou dolci parole 
sapesse se edi lo potesse convertire. Hit, S. M. Madd. gf. Raccor- 
dossi ch' ella s'arera messo allato un bossoletto di prezioso unguento 
la sera , quando andarono a sapere se do potessono adoperare in lui. 
EF pppresso è Venite, Angeli santi , e sappiate se potete riconoscere 
da faccia del nostro Re (Cristo cmeifisso.) Boce. g. 3. mov. 1. Sappi 
se egli sa lavorare ( fit di supere), ed ingegnati di -ritenercelo., £ 
7.1 6.To ti porrò a casa tna sano e salvo ; e tu poi sappi far cer- 
care quello che con lai hai a fare, ( proccuna , vedi modo.) Vit. SS, 
Post. 2. 35, Audate a lui, e sappiate come sta ( informatevi.) Frane. 
Sacch. nov. 11. Vatlene al Vescovo, e di'ec., e sappi quello che ti 
vunl dire ( odi , senti.) (V) 

fl — Dicesi Sai, ed è modo ironico di rimproverare altrui o tardanza 
0 sciocchezza 0 altro, Lasc, Gielos. 6, 3. Quante volte gli dissi che 
cgli stesse alla pesta e in ofecchi ! E sai che'io fon gli ha dato l' agio 

. {ciné, eppure gli ho hen dato tulto il tempa e l'agio.) (V) 

6 — { Dicesk Sai che è, Sai com'è, e sono forme di stil familiare , 
usate coll interrogativo e quasi per riempimento o conchiusione di 
discorso.] Boec. nov. 77. 19. Ma sii che è? portatelo in pace, chè 
quello chè stanotte non_é potuto cssere, sarà un' altra volta. » Pecor, 
# fem. 1. Disse M, Ansaldo , quando ebbe inteso tutto: Sai com'è, 
Sannetto? Non ti dare punto di maninconia ; poicli' io L'ho riavuto, 
io son contento. (V) 

7 — Dicesi Sai quel che fai? cioè che dei fare? E dicesi quando si 
vuol fure avvertito uno della cosa chegli si vuol comandare; Lase. 
Gelus. d. 4. Ma sai quel che tu fai ? x 

8 — Dicesi Sappi, e posto così astolutamente tenza altro caso, signi. 
fica Veramente , Al corto, Per mia fode, Bocce. nov, #3. Sappi, chi 
sarebbe stato si stolto che avesse creduto che in Mogmne si dovesse 
Uovare una così virtuosa pietra altri che noi? (A) (N) 

9 — Dicesi Sapere alenna cosa di buon Inogo e vale Averne certa e 
chia notizia. Fir, Trin. prol. Questa sera si fa la scritta, cd io lo 
s0 di buon luogo, 

to —* Dicesi Saper chicdere a simile alcona cosa è vale Polerla ra 
Rionevolmente. Pecor. Nov, Che qualunque marstro volesse torre a 

conciare il detto campanile, venisse a Mui, e ch' egli avrebbe que' da- 

nari el‘egli sapesse chiedere e domandare. (A) 

Dicesi Saperne poca e vale Super poche cose del propriome 
stiere , {Non super mezze le messe. Salvin. Disc. Ace. 4 206, Ve 
mulo un ginvcatore di braccia , 0 lottatore, che ne sipeva poca , 
I ico , Perchè questo ? disse ; Forse il fui pur battere a terra 

colera che una volta ti vinsero. (Pe) 

12 — * Dicesi Saperne un punto più d'on altro e vale Essere più a- 
stuto di-quello, Y, Punto , 6.31. (N) 

13 — Dicesi Sapersela 0 simile e vale 
corto, Ambr, Cof f. 2. Figli ha cera W pratico € d'un che se 
la sappia bene. (V) arch. Ercel. 1. 173. Quando alcuno, per esser 
pratico del mondo , non è uomo da essere aggirato nè fatto fare, si 
dice : egli se le sa , ec, (N) > 

14.—* Dicesi Dare a sapere == Far comoscere, Manifestare. P. Dare 
a sapere, (N) 



















Saper il fatto suo, Esser ao- 











15 — Dicesi Dotete sapere , Dobbiamo sapere, e sono frrtsi dello stit 


Sfumitiare , con cui mwoduce qualche e del discorso, e perla 
più una narrazione 0 elichiarazione, Cavale,Specch, big Veggiano 
aduique come questo modo fu più convenevole c più efficace , che 
niuno altro modo. Dobbiamo sapere , come dice sitito Anselmo, che 
Iddio fece luomo per dargli beatitudine perfetta. (P) 
ilì — Dicesi Fat sapere per Riferire, Annunziare , Informare. Dant. 
Inf. so. È s'io fui dianzi alla risposta muto , Fate saper che fl fui 
perché pensava ec, (P) p 
17 — (Dicesi Esser saputo, d' ima novella o simile, quando è 4 
in modo che mtti la conoscamo.] Lat. tescire. Gr, parddnt, Hoed, 
nov, 39. 11, La mattina seguente fa saputo per tutta la contrada come 
gpuiesta cosa cra stala. b 
18 — Dicesi Esser saputo , in signific, puss. e cale Esser nominato, 
dorato 0 riputato savio, Pass.3z5. Sono atenni viltri, che voglion sapere 
n (sscr sapoti, cioè per esser cornosciuti c tenoti savii,Cavale Mute, 
ing. Sano alenni che studiano per sapere, e questo studio è curività j 
alcuni per esser saputi, cioé nominati e laudati , e questa È vanità, 
19 — * Dicesi Mettersi a sapere e vale Mettersi a cercare , Spiare , 
Rintracciare, PF, Mettersi a sapere. (N) n ; 
20 — Dicesi Venirea non si spe alcuna cosa e vale Penire in dimenti» 
canza.Rarsh.Pese.Fior.f9?. Le cose intanto si mitano, omincano, € 
cosi vengono per difello di scriltori a hou sì sapere» GY) 
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2 — Dicesi Ei sa molto , lo so molto, Che 50 i0? Che sai ta? e sano 
maniere particolari del (fiorentino e romano), che vagliono : 
do non so, Ei non sa, Lat, bene, novitysat scio, qui sciam ? nescio, 
[F. Molto ave, $. 12.) Hocc. nov. 10.9. Che so io, madonna, se nello 
ckeggere degli amanti voi vi faceste il simigliante ? Fr. Luc. 5. 3, Ei 
sa molto dove s'è colui» Borgh. Firlib. 335, Cavillar cl'ci fuse su- 
breptizio, e finalinente {che 50 io? }pegar che l'avesse mai fatto.(Y) 

22 —" Dicesi Non so, Non so che, Non so a chi, Nou sò cui, Nou so 
come, Non so donde, Non so quando , Now sodove, Non 050, ec. 
. Nom so. (A) ì 4 

23 — [ Dicesi fo forza di nome , Un non so.che, Un non sapea che 

© per Un certo che, Alcuna cosa d' indistinto ec. P. Non so, $.5.] 
Pant Purg, s, 23. Poi d'ogni parte ad csso m'appario Un non sa- 
Pea che bianco. . 

2$ — Dicesi Se-tu sai, saggiunto a modo di confermazione all' ante 
cedente detto ; v. g. Fa, se th sai; Falc pur, se sapete ec. ; vale lo 
stesso che Quamo wi puoi, Per quant è dlulla vostra parte, dal canto 
vostro, Lat. quantam vis. Bocc. nov. 79. 21. Sie pur infermo, sc tu 
soi , che mai di mio mestiere io non ti torrò un denajo, 

25 — Dicesi Sapere a mente e vale Avere impressa alcuna cosa nella 
memoria in maniera che si possa ridire. Lat, memoria tenere. Gr. 
rapazarizae ri priun. (#. Mente, $ 32.} Boce. nov, 70, 10, Si fu 
uno , il qual pareva che tutti i mici peccati sa a mente, Cas, 
lett. 51. Manderò i sonetti con le prime } che il libro è a Murano, 
€ io non gli so bene a mente. 

a — ", Usato anche fuor di materia discorsiva , vale Aver la cosa 
come presente, Domenich, ist. Giov. lib. 35. Essendo egli pratico de 
boschi e de'tragetti a sapeva a mente le strade e sont! i i 
sono per Tetra di Lavoro, (N) 

afi — Arena DIR Parra * 0 sintile =Cominciar appena a parlare. W. 


Pappa , $. 2. (N) Li 

27 — nen = Esser gradito. { E così Saper meglio , Saper migliore 
per Esser più grato.) Lat, placere. Gr. spirxur. Cur. lett. 1. 100, 
Al ritornò ci sapranno meglio le nosite camere e i nostri lettini, 

28 — unono , [bt ivoro] = Aver buon odore 3 e fig. Parer buono, 
(7. Buono sm. €. 13, E così il sun contrario. 6.54.) Lat. placere, 
perplicere. Gr. Spionu». Fr.Giond.Pred.$, Nondimeno sono dell ani- 
ma, che gli ama c vuole, e sannole buoni. Cant. Cam. 271. Il 
dolce fostro suono Vi saprà tanto buono , Che non ci parrà invano 
esser venuti. n Guitt, lett, 1. g. Ma se tutto il ben loro nou sa lor 
quasi basno , sa loro lo mal si grave, che catuna cosa di noja par 
uccida, unde hen senton poco, e male assai 3 ché a picciuletto 
votno bene piecial sa grande , e male grande quasi niente. {V) 

»— E vale anche Aver buon sapore, Fior, S. Frane. 35. La vera 
astinenzia è lemperarsi da quelle cose che sanno barone alla bocca.(V) 

29 — cos s' È sr uma cos '—SYaperne quel che se ne può sapere. (A) 

30 — cre si DIRE, cu DIRSI, COR si rane*=Aver preset la sua riso- 
luzione , Essere diliberato, £ così il suo contrario, V. €. 53.Salv. 
Avvert. 1.29.12. Onde ben chie dine Dante, gnando nel canto 
decimo dell'Inferno indusse Fari dirgli quelle parole: (V) 

Di — ni GrowsTniA, DI GRAMATICA e simili=#%ss0r dotto in quelle scien 
ze, 0 facoltà. 

a — E così dicesi Saper delle cose del mando o Saper del mondo, 
“Saper d'arme ec. Voce. g.7. n. 2. Tu, che se' uomo , e vai attorno, 
€ dovresti sapere delle cose del mondo, hai venduto un dogli» cinque 
gel I quale iò femminella ec. l'ho venduto scite. (V) dr. Fur. 

FA sl ssa ip trovare mn ch'a n tesista, È sappia pa (5 
ine e di battaglia | Che "1 fiume e‘! le al Pagan poco vaglia. (Pe 
Dont. Prog. 21. Del mondo pedi a valore amai Al quale ha 
or ciascun disteso l'arco. (Br) E 
3a — Di Lerrena , viertana* = Essere addottrinato , Sapere scrivere, 
o anche Saper di tatino ec, #, Lettera , $. g, 566. Buon. Tane. 
#1. Be sì tu sa' di lettera. E Sulvin, Anaot. svi. Be sì, cioè Ben 
si. Tu sa' di lettera, cioè di latino, di grammatica, di letteratura, (N) 
23 — ni Lino = tn assoluiamente. Modo basso. ia 
j- DI nucino : * 0 della carne , quando vicina « i 
acquista cattivo odore. P, Mucido , Ig. N) n 

35 — ni nvrra* = Muffime , e-fig. Paier sto, Tarnar dispiace» 
vole. Pale. Ciriff: Calv. ga. ( ediz. dell' Audin. ) Chi gli dà certi 
sorgozzoni strani, Chi per la gola talvolta lo ciulfa : Tanto che "1 
cario li saprà di nulla. (Gli purrà molto molesto.) (Pe) 

36 — pise.* Dicesi Ti so dire, Vi so dire, e sono modi di asseve- 
= Diowi seate Non saper che si dire o simili. . 6. 53 e P. Di: 
re $. 33. ( » 

37 — n'uno o vwo * = Sapere che sin di lui. W. Uno. (A) 

38 —rant , si dice dell'Usar modi industriosi per arrivare a'suoi fini. 
CE così il suo contrario, #. $. 53.) Lar. caltiditate uti, callidum 
esse, astu contendere, Gr, rarcrpysiv. Sen. Ben. Farch. 2. 38. Colui 
non è pari a me nè di virtù, nè di meriti, ma ha sapoto fare. 

39 — rane it suo conro , * fig. =Operure con ogni avweilutezza.(A) 

du — Grano DI cumcenessia =Avere obbligazione, (E così il suo con- 

trio. W. $. 66 e Y, Grado, $.8.] Let. habere gratiam. Gr. sidias 
xp. Sen. Ben. Parch, 3. 3. Così ci sa migliore il doso , e ne 
lor grado, quanto meno ne saremo stati in pendente, 

aper grado a' birri = 4ndar debitore a gente ve , 0 di 
mala natura. Car, Lett. ined. 1.19.53: non basta quello che s'è-falto 
per lui tino a ora, ricorrete da parte al favore di Mosiguore , 
ch'io non he voglio saper grado a' birri. (N) 

di —L' erarsseco*= Sapere che cosa voglia farsi. Y Antrinseco, €.3.(N) 

2 — mae, nEO e sinvili è e male ec. = Parere strano , £)- 

. . [#. Reo ard. $. 10.) Lat. displicere. Gr. avapipano.n For- 
tig. Rice. 1. 48. La dolce madre mia ‘Per l'acerbo dolor di- 
venne fale, Che a Latta Spagna ne saper e(B) Here. Cell, Pit. 
1.2. p. 203, A noi ba saputo gramdumente orale c'é paso che que 





























ar «SAPERE! 


sto vostro italiano mollo temérariamente ai sia purtato invero di vof. 
Segr. Fior. Disc, L 4, e. 38, Perchè male gli sapeva non potere di. 
femdcre i suoi sudditi. (N) 


© 5 puazan 22 Saper dare apparenta di verità alla menspgua, 70 


F., Meutire, $. 4. I ) , 

— ru conto * == Conoscere minuytanente.H, Per conto , f. + 

— pen LO SENNO A MENTA cimoctasia = dverve intera scientà, mi 
matissima notizia. Lat. exploratum, perspeetumque habere ; probe 
cgallore, Gr dupiptt yusionio , suavipmi xs. Paich, Stor, 12. $j9- 
In Firenze virono ancora, se pon più , diecimila ne , de quali 
le sanno ec. per lo senno a mente. £ Ercol. g7. Non è si-lristo ar 
tigiano dentro a quelle mura che voi vedete cc. ,.il quale non sap- 
pi di questi mot e riboboli per lo senno a mente le centinaja, Gal. 
Sist, 37. Ci son molti che sanno per lo senno a mente tutta la poe- 
tica, c son poi infelici nel comporre quattro versi. 

46-— pescane: * Sapere in qual acqua + Sapere în qual 
si peschi, Sapere in quant' acqua uno si hi = Saper cosa deb- 
basi fare , come re, i. W, Acque, f. 1, e Pescare, $$. 13 e 14. 
E cusì il suo contrario. F. $. 63. (N) 
17 — ao. Lo stesso che Saper male. /. $. 42. . 

— TANTO FARE =&ure in maniera, Adoperarsi o Ingegnarsi in guisa, 
Modo basso. Lat. eMicere , perticere, Gr. friroub, darpirrue Boee, 
nov: 77. 3. lo seppi tanto sita che ig costassù U feci salire; sappò 
tu ora tanto fare , che ta ne scenda È 

Lo) — vivean = Aver prudenza, 
—* Dicesi Nom sapere accozzare in un anno o simili tre mmi di 


VA 151, 7. (N) 
br grgpntare tre Falloitale in nn bacino 0 simili=Non 
saper anche le cose fncilissime. P. Pallottola , $. 6. (N) 
5a — * Non saper bene l'abaco = Non essere Lene informato d'una 
com, Essere in errore; e così it suo contrario, fr. Giond. 3. 218. 
E sc tu di : io avrò iore merito ; ancora.qui ti rispondo. clie 


molto se' errato, perotchè più vale e ha maggiore merito uno adirare 
+ che una vostra pazienza © un'altra vostra. 


d'uno ’ 
pò ne siele ingannati di ciò , non bene l' abaco. (Pe 
Pop da saper che si fare i Non saper. n CO, 





a si dire = Essere irriso» 

Into. Lat. incertum animi esse , rei cxitum non inveniet s qui quis 

agat nescire. Gr. drops. Bocce. now. 3f. 9. Sappiendo il re 

Guilielmo suo avolo data avea la sicurtà al fe di Tunisi, non sa- 

va che farsi. Petr. son. 156, Né so me ne i, 0 chemi 
ica. Cavale. Med, cuor.218, Ecco che indusse Ja creatura a giudicare 
dalla Giteiziona di] Creeiore : por come se egli errare , e 
mon sapesse che si fare, /it, S. Girol. 89. Stu € sbigottiti 
non che si fare, nè che si dire. ( 

54 — Non saper di buonn = Aver cattivo odore ; e figuratnm, Dure 
indizio di malvagità. Lat. pravitatem redolere. Gr moxInpiar ur, 

55 — Non saper fare altro 0 Non sapere altro che gridare o simili + 

far mai alto che gridare s 0 simili. Lat. nihil aliud velte , 
aut pone. Gr. cidie Eiio Boiurda: , 4 divardau. Petr. son. 308. Né 
ie, che udire altro non sanno, Senza l'uneste suc dolci parole, 
ri 0 via == Mancare dell intelligenza de' prncipii, 

57- la storia intera. March, Ercol. 1, 174. D' uno che 

favella, favella, e favellando con Sunghi circuiti di parole aggira sc e 
altrui, senza venire a capo di conclusione nessuna, si dice : c'mena 
il can per l'ajaz e petto © dondola Lemie ata sa tutta Ja 
storia intera , perchè non gli fu insegnata la fine. 

58 — Non saper mezze le messe = (Esser poco informato di alcuna 
cosa, , Messa , sf. $. 12.) Lat. multa ignorare, Gr. rod dyrocin, 
Fir. Luc. 4. G. Voi‘non sapete mezzé le messo; egli è innamérato 
fradicio di questa cantoniera , che sta qui vicina. Pera. rim. s. 43, 
E se fosse qualcun che gli cocesse, E volesse mangiarli in varii modi, 
Ditegli che nop sa mezze le messe. (Parla de condi). 

59 —* Non saper nè che, uè perchè, nè come > Essere affatto al 
f'oscuro del motivo di occorso accidente. Varch. Suvc, , 
Pisi adipuidz SOA Non saper quello che 
o + Non saper quante dita si le mani {=Non ei 

dovrebbe saper ognuno.) Y, Dito , $. 14. 

Gi — Noo sapere quanti piedi 3° entrino in und stivale, (proverd, dicesi 
per significare un' ignoranza massiccia.) #. Stivale. 

Ga — Non saper quel ch’ nom si peschi {o quel che si voglia, ciné Quel 
ch' ei si faccia.W. Pescare, $. 12.3» Segn. Stor. (Bibl.Eno.1t.36.5.) 
Nè csì stessi sapevano quel che sì volerano, nè che si fosse il bene.(N) 

a — * E Non sapere in quant' nequa uno si I 

in che termini un si ritrovi. W, Pescare , $. 15. (N) 

63 — Non saper più là = Saper poche cose, dp, 
apparenza. Circ. Gell.8, 193. La eloquenza tua è tale , ed ha tanta 
forza , che chi fusse stato a udirti , e non sapesse più là, crederebbe 
che totto quello che hai detto fusse il vero. n 

Gj —* Non 
ch'un si sia, Y, Pesce , $. 1, 31. (N) _. c 

s'ei s'è în poggio aa s' è in piano = Non sa- 


i potesse 
uti totti, 


65 —* Non sapere 


pere che un si faccia , ovvero Essere uno stolido, W. 

sm, $. 11. (N) . 
66 — Non ne saper Non ne saper nè grado nè grazia = Mom 
si riconoscere n 4 Non averne gratitudine.[W, Grazia, $. 935] 


Lat. gratiam non Gr. dxapiorsv, Liv.M. Non ne seppono ne 
gradoni grazia allompetadore. 7A Luz:5.3. io ho Wu 
fe: ella non me ne sa grado nè grazia, 

6: —* Non ne saper parola==/gnorare ogni notizia, F.Parola, $.83.(N) 

68 — * Non voler saper niente de' fatti di alcuno = Ripudiarto, Ab 
borririo. Segner. Pred,3. 40. Non vogliam più saper niente de' fatti 
suoi, non lo vogliain vedere. (Y} K 

69 — Prov. Chi di veati non 52, di trcuta non ha = Quando non si 


* 


sapere s' c's'è came © pesce 0 simili = Non saper quel» 


fatto bene, alla 4 


ri 


SAPERE 55 

è cequletzio ul senno a una certa età , È impossibile 7 a 
cvsenire, Dep. Decam, gi; Unde È il pete ray chi Apr epabgi 
di Lista non "e K seni ich a Poi 
— * l'as io i i altri 
F. Panda, 655. Ts ioni > Fi ee sato sali si 
71 — Tauto sa altri quanto'altri? Deo che decenna che Talora ri- 
fuone jagananio chi muole ing. re alieni Ergo. discol. mov: 92. 

cos avvie > pro ri quant’ altri, n 
ene peste Elle a po n se alli q altri, » Bacc 


"gd. n so E co i ‘col danno e con Je hell: trovò che 
taglo seppe altri sua, (> w 
na n = Esser saputo. Lase. Lonm, 


Saper lovar le pécore = 
Guarda un, se io ho sapato Igvar le pecore dal sale. (N) 
93 oa hl dipl lea cos insino “i pesciolini = Zsser notitsina, 
'esciolino , $. » Pai: h y 
Moe A più pi "l natajo dd vicario : dicesi in modo canta. 
dinesco per dinotare Grande scienza , grande dottrina, Buon, Tune, 
1. 4. Tu ne sa' più che "l notajo del vicario. ( Qiné del cancelline, 
com oggi lo chiamano : vicario , come spiega il Salvini, e un ma- 
gistrato secolure in alcuni tuoghi di T'oscuna , il quale tiene giu 
iuzia.) Y. Nolajo , $. d. (N) 
25 — Saper di barca menare : dicesi in modo basso, e vale Avere nstw 
sie per arvivare a' suoi fini. (N. Menare , $. 90.) » Salvi Opp. 
pag. 203, în nota. Noi dichiamo d'uomo accorto e destro net con- 
durre d negozi: sa di barca menare | sa navigare secondo i veuti , 
tratta la similitudine dalla nautica. (N) oh 
— Sapore a quanti di è San Biagio = Esser accorto e 0 di 
checchessia, (E così il suo commnio.] Warch,Ercol, 57. Quando al- 
comò 0 dice alcuna sua sciocca 0 biasimorale + € da non doverghi 
1 dapporaggine , 0 tardità, 0 più tosto tardezza sua, riuacire cc., 
ke gli ice Bi tu'perdi il tion tu non sai a quanti di è san Bia- 
gio. ta farai la metà di nonnulla , tu non sai mezze le messe, ev. 
egr. Fior, Cliz. 3. 5. Ognuno di noi sa a quanti di è san Biagio. n 
Ambr. Fur.$.13. Eh} Guicciardo , non accado far tante*maraviglic; 
noi sappiamo anche noi quatiti di é san Biagio. (V) _ SS 
27 — Saper dove il diavolo tien la coda = Avere esperienza e notizia 
anche delle cose mono note, e non avvertite comunemente ; Conoscere 
fi inganni 3 Essere astuto , sagace. [Y. Diavolo , $. 13.) Lal. cal- 
lidum , veleratorem esse. Gr. sarovpriv. Y. Flos 251. Bocce. nov. 
77-70, La maggior parte (degli scolari) sanno dove il diavol tien la 
coda, Sab. Granch. 3. 9g. So dove il F- stipati 3 Quand io 
non sapess' altro, Cini! Calv. 1. 27. Perocch' vagio e pica 
di frodi, E sa ben Ga: diavol tien la coda, 








‘38 — Sapere di mille odori : si dice di Checchessia che spiri gran 


+ Sragranza. Lat, totam spirare Arabiam, Gr. vie Sh dpxbiar drro- 
moso, Ped, a 194. a Si dia h 
— Sapavamoelo, disson i da Capraja: e quando alcuno 

it pati nota, S'alv. ranch. ts Tosco 4 Disson quei da 

raja, ° 

i © duri modi proverb, fondati sul-v, Sapere colla negativa Non 
Fia GS. 50 a 65. (N) * . 3 

81 — Aver sapore, Lat. sapere. Gr.  (Pensan molti che sapere 
in questo scuso vgnga dall' ebr. labbro , lingua ; poiché la bocca 
er no con cui si assapora. ) Dant. Par. 17. 58. Tu proverai 
sì come sa di sale Lo altrui. But, ivi ; Siccome sa di sale, cioè 
come è amaro, MorS. Greg. 1. 14. Sapere è aver sapore delle. cose, 
Ora molti banno sapore delle cose eterne , e nieritedimeno non le in- 
tendono.» Guit. Lett, 14.1. Allo sano (Pao) sa meglio buccella 


secea in ch'ogni condito in guerra. 7 nd 
Ba — Avere odbre; onde Saper di muschio, Saper di rose e sioiili. Lat, 
redolere,'olere. Gr. dKur. Morg. 19. 131: E sppeva di vio come nn 
arlolto. Lor, Med. canz. 71.3. LAla sa proprio di cuvjo , Quand'è in 
si ta pr ido , Saper di molla, Non saper di 
2° e Saper mucido 4, er di mala, a 
buono ; Saper di mille odori. #. $$. 34.35 » 34 © 79. (S) 
3- E similit, Lib, Son. 117, Sich' io so, Poggio nio, troppo 
3,3, Ta se punto beo bene, E sai 
lanot. ivi, Sai y cioè odori, 


di povero.» Bum. Fier. 4. } 
d'inummorato che tuammocbi, E Salvia. du 
puzzi ; che tu ammorbi , cioè che tu appesti. (N) ‘ 
4 — E per metaf, {Pavere ‘0 Far corta vista, Arere un gérto che di 
clicechessia.) Lat. sapere , olere , redalcre, Gr rorirdue; Trocr, Hut. 
Purg, sf, 3. È in loro alcuua cos di virtà, perché sum ancora 
dull’autico, Sale, Spia, 1, 2. Tant'è , non mi dite a me a chea ogni 
modo ella non sappia un poco di nom so con' io debba chiamarmela, 
Sarene, Sm. [Onrta cognizione ; Sapienza , Dottrint , Senno, Cono. 
scimento,] Notizia , Scienin. — , Savere , sia. Lat, cognilio, scien- 
tia. Gr. yrosa, sian, Coll Ab. Issac. Non è di luugi dal sapere 
egli che ha incomisciato ad intendere quello che egli non 53, Frane, 
'acch. nov. 222, Un hello inganno , 0 più sapere, voglio raccou- 
tare nella presente novella. Yarch. Ercol. 18. La diversità de' giu» 
dizii nasce dalla diversità de' sapeti. » SY Giond. 235. Se Iddio fa. 
cesse un altro mondo +... con altre semana si avrebbino muovi 
i rentilezze , muovi saperi ec. (V) 
nomi , nuove . peri ( Ma % é 








1* contrario Non sapere usì s tiv 
Nescienza , Ignoranza, Amm, ant. 3. 3. 7. Scugli numini volesséro 
eleggere da molti gli loro migliori costumi ec, alquanto più legger- 


mente vscireblono del loro non sapere. 
3— * Far sopere= saviamente, 
5 — * Proe, Vale 
dicesi per denotare 
Oncia, $. 1, 8. 
Sapere dill. 


S 
|. Fare sipore, 


= dvanzave, Superure nel supero. V Pas 





56 SAPEVOLE i 
© più raga di quella del Sapere. Esprimendo Motitia ana di 


ragguaglio di fatto o di avvenimenti non prima noti, è affine a Co- 


gmizione el a Sapere. Scienza è notizia certa ed emdente di chec- 
Chessia , inte da vera Cognizione de' suoi principi, E però 
è molto più di Notizia e di Cognizione, e poco più di Sapere. 


Barevoce, f-vo-le. Add. com. Che sa; { più comunemente Consa- 
perte) Lat. sciens , conscius, gnaris, Gr. imerizar. Fiamm j,183. 

* Ne' vani affanni d'ornar la mia giovanezza , più che ‘1 debito ornata 

“te non sapevole offendendo, ce. Ying. Eneid. M. E tu, 
© santissima indovina, sapevole di quello che ha a venire, £ ap- 
presso: Dido non sapevole quanto Amore a lei misera soprastea, Sal 
lust, Catell, Essendo l'uno ali altro costanti, e sapevoli di tanto male. 

a — * Esser sapevole a sì medesimo di alcun che = Avere l' intimo 
denso d' aver fatta o ottenuta alcuna cosa, Salvim. Disc. Accud. 3, 
173. Ma c ppongli , quanto è migliore l'esser sapevole a se me- 

simo d'aver vinto una tale vittoria, {Pc} 

Barerocuesta, Sa-pevolmén-te. Av. Con sapienza, Sapientemente. 
Faust: Or. Cie, 3. 52. Berg, (Min) 

Sama, * Sa-pia, Savia, Pia. N. pr £ Lat. Sapia. (B) 

Sarinezza. * (Fis.) Sipidérsa. df. Proprietà che hanno certi corpi 
di far nascere ta sensazione di qualche sapore, quando sien posti a 
contatto con l organo del puo: (0) 

Sirino , Si-pi-do. Add. m. Lo stesso che Saporito , 7. Lat. sapidus. 
Pallad. Gen. 14. Ancora la lattnca sapida , e condita di sapori di 
molti semi, ec. (V) 

Sameme, Sa-picnie. Add, (com. usato in forza di sm. do dî 

sgerone:ì L'he ha sapienza, Che sa ; (altrimenti Addottrinato, Dotto, 
lito , Perito , Maestro, Sapato , Satio, Saccente , ec.) Lat. sa 
ins. Gr oops. Fr. Jac. T. a, Ir. 49. Quello che é sapiente s 
Jon ragion si difende, Fir. As. 38, Quel tecchione, di tanta pruden- 
*zia dotato , che l'oracolo delfico.il grinlicò sapiente sopra tutti gli 
altri mortati? £ Rag. 195. è da credere adunque che abbia 
fatto quel grande artefice e sa le. 

2 — {Chim.) Acqua de sapienti @ de' filmofi è il Mercurio ermetico , 

o filve-fule , che anche è chiamato com altre nomi, (A) 
— Sapido, Car. Folg, Long. Am. 4. Fece con le lebbra è col na 
#0 nu certo niufilinn, come mostratide d'aver a schivo quel lezzo 
coprino, e guel fortore così sapiente de becchi. (Min) 
*Eda modo di usw. Guitt. Lett, 9. at, Nou coltanla retta nè 
sapiente, (V) > 

Samentenente, So-picn-te-mén-te. Lor, Con spienza. Lat. 
Gr. 007864. Esp. 
temente cerca, 

2— [Con sasgerta], Saviamente, Albert. cap. #4. Procura d'avere 0, 
d'usare l'utititade loro, e di reggerla sapientemente. 

Sarinatissirasiente, Sa-pieo-tis-si-ma-mén-te; {dw.] superl. di Sapiento 
mente, Lat. sopientissime, Gr. ecperara. fr. Giord, Pred R. 1 grane 
de Dio, che sapientissimamente governa l'muvgso. Trott. segr. cos. 
donn, Se danno in fisico che sapientissimamente le governi ulla ve- 
muta di quel malore tanto pccidentoso. , 

Hanuntissino, Sa pirn-tissiono. [Add.m,] sisperd. di icnte; altrimenti 
Savissimo. fut. snpientissimis. Gr. sopuraros. G. #, 12, 108. 5.Del 
sapientissimo de savii re Ruberto tuo zio, ce. Com. Inf. 4. Tale, que 
sli fue al tempo di Iosia re d' Isdrael ; fue d'ano de' sette sapientia» 




















snpienter. 
Salm. Benignamente crca , e per beniguilà sapiene 








simi, de quali é delto di scpra. frane, Sacck. nov. 2. O sapient s- 

simo Re, biscdetto sia il ventre ‘che portò tanta prudenza , quanta 
in te regna, 

Sarientone , Sa-pien-té-ne. Add. e snî. acers di Sapiente; altrimenti 
pg rg Jie sli Dou. volg, 6. 15. 4, Recan. Pal. Ap. pag. 
16. Berg, (Nn 

Sameinza, Su-pi-cn-za, (Sf Scienza delle cogioni; Cognizione profom 
du dello cose, spezialmente di quelle che attengonsi alla morale ; 
altriminti Senno , Sapere.) —, Sapieozia , sin. Lot, sapientia, 
Gr. copi». Albert. cap. 18. Negli anticif de la sapicnza, e in luo= 
go tempo s'accalti seino, E cap. So. Èe la sapienza , scienza con- 
dita di savore di virinde, £ appresso: La sapicnza è perfetto ben 

‘della mente , ed è savere delle omane e delle divine cos. £ appres 
s0: Possiedi la sapienza, perciocehé ella è meglio che l'oro. £ ap 

presso : L'animo senza sapienza è detto inferno. Teol, Mist. La sa- 

pienza è dignissitpa cognizion di Dio , la quale è per ignorabza co- 
nosciuta ; secondo l'unione sopra la mente, quando la mente da tette 

Valtre cose spartendosi , poscia anche sé medesima lasciando, è unita 

agli splendi nti raggiuoli , illuminata nello investigabil profondo della 

sapienza Mor. SL Greg. Ìa sapienza si trae dalle parti occulte. Gr. 

S. Gir Sapienza è faggir lo mafe, © far lo bene. E che è lo mal? 

Tatto ciò che Dio vieta. E che è lo bene.? Tutto quello che Dio 

commda. Cavale. Frut. ling. Ogni sapienza è du Div. Fr. Giord, 

Sapienza è una virtù ch za tutte le cose, 

— * È nel numero del più. Cavale. l'rutt. ing. 213. Lassando lo 

pane lo 1 fredicioo le sapienze mondane , per esser tenuti grandi 

lett rati. (V) ' ° 

Pig. NÉ somma , L'infinita , L'inercata , L' eterna sapicnza, La 
sapienza assolutamente, talora dinota Iddio, essendò essa uno de'suni 
primi-attributi ; e più particolarmente il Ferba eterno.F «Sapienzia, 

- >) Van: Par, 33.37, Qui è la Sapienza e la Possanza , Cl'apri 
le strade tra "l cielo e la terra, 

4 — Iauogo dove pubblicamente si leggono le scienze. Parch, Frcol, 
agr. Messer Agostino da Sc-sa, essendo una mattina, quando leggeva 
filosofia in Pisa, uscito «ella Sapienza , co, 

5 — * Prov, E' val più o È meglio nu oncia di fortuna che una lib. 
bra di sapienza. /#, Oncia , $. 1, 6. (N) 

b- Spec) Libro della sapienza , 0 La sapienza assolutamente , par» 
{tando della Sacra Scrittura, è uno de' Libri canonici dell'Antico Te. 
stamento , attribuito a Salomone, (A) (Ber) 
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» 


— (Fisiol.) Dente della sapienza : l'ultimo de' molari; così chiamato 

c perché e più nasce da' 25 a' So anni ; cioé quando l'ingegno 
l mn) D'arda D otto la fi: di Mi 

8 — * (Icon) D'ordinario era rappresentata s figura di Mi 
ti a Ù ramo d' olivo ta mino e colla civetta. Secondo i mo- 
derni , Donna teggermente vestita , che ha un sole in petto e riceva 
un raggio dul cielo , verso il quale elle tende le braccia; non tocca 
la terra , ed ha scettri e corone sotto i piedi. (Mit 

9 — * {Geng.) Isola di Grecia , appartenente alla 
isole Ocnnsae degli antichi. (G) . 

Sarienzia, Sa-pi-dusi-a. (Sf 4. A. #. e dî’) Sapienza, Dant. Par. 
+1. 38. L'altro per sapienzia in terra fue Di cherubica luce uuo 
splendore. » Guiti. Lett. s. 3, Nostro Signore iu cui è vera sapien- 
ma di cose conoscere. (V) 

a — E fis. tddio, {o puutosto il Verbo, la Seconda Persona del- 
da SS. Trini Dont. Inf. 3. 6. Fecemi la divina, Potestade , La 
somma Sapienzia € 'l primo Amore. L 

Sartenziane, * Sa-pien-ziile, Add com. Di sapienza. Berg. (0) 

a — Più comunemente aggiiluio di que Libri della Scritiura santa 
che sono specialmente destinati a dare agli uomini delle lezioni di 


forea: è una delle 










sso che paja adat- 
te ec. (A) (B) (Ber) 
della ottandria trigi 


parte carnosa del fiutto , serve come il sapone per pulire argenti e 
biancherie, Dicesi - anche vena indiana. #7. Saponacce. Lat, 


supiades saponaria Lin. CA) (| ; È È 
Santo. Quai Sa-pino. St. Specie d'amatista di colar di rosa chiaro, 
Lat; sapinus, (A . ; 
Sano * Si pico. ni di me. o F. e dî Savio, 
iscanue fuori li sapii. (V 
Samnit, * (Goog.) Sa bici + Ant. popoli dell'Asia nel Ponto.(Mit) 
Sapisanga, * (Gog.) Sa-pi.simega, Città e regione del passe di Baud 
nell isoki di Sumatra. (Mi) i 
Sansor, * (Geog.) Sa-po-jk. Città della Russia Europea, (G) 
Saronaege, * (Bol) Sa-po-ira-co-e, Add. e sf. pi. Famizlia naturale di 
piante dicotitedunie polipetale, che sono tute esotivhe e di rado 
erbacee j il fusto loro è qualche volta rampicante 0 sarmentoso, vr- 
dinariamente diritto , a cima ramusa 0 folta ; porti foslie alterne , 
una © due volte composte: fiori generulmente piccoli e di cotorito 
poco vivace , nascenti 0 e ascelle delle foglie 0 alla sommità de 
Sisti o de rami , ove stanno disposti in grappolo e qualche volta 
in corimbo o in pannocchia, Diconsi anche Sapindi 0 Sapotiglie.(U) 
Saronaczo , Sa-po-tà-ce-o, Aid. m. Che partecipa della natura e 
prietà del sapone, Cocch. Wit.Pirag. pag. fi. (Fenezia 1744.) Sugo 
acqueo oleoso e salino , che gli artisti chiamano saponacco , e del 
male ec. £ pag. 43. Queste materie sono olcose insieme € saline, © 
di maravigliosa virtù sapouacea , attenuanle € detersiva, massime io 
mescolanza con altri cibi, ec. (A) (D) f a 
Saponara, (Bot.) Sa-po-nù-ja, (Sf Lo stesso che) Saponaria, (nel signif. 
del $. 1,) Folg. Divse, La saponaja è nola a tutti, e s' adopera da' 
pargatori per pargar le lane. 


Frane, Sacch. now,s37. 


+ Mes.) Sa-po-nà-jo. ddd. e sm. Lat, saponarius, Che 





a — [Dicesi Ssponaria officinale, o Saponaria assolutamente,) Sapona- 
aponella 0 Cendisi, la più comune specie di questo genere + 
deg lerpengi nodosa , ibrasa 3 gli steli 
ettucei , consistenti , n le foglie ovate,, lanceolute , 
sessili , opposte , congiunte j i fiori di un rosso pallido. odomsi , a 
ciocca. Fuorisce nel Luglio e neil''Agnsto , ed è comune lungo le 
strade intorno ar fossi. Ha due varicià: una a fior doppio; e l'altra, 
che è detta da Miller Ibrida , ha le foglie colcave, Futte le parie 
di questa pianta hanno supore dolcigno ed alquanto amaro 3 fucen- 
dote bollire nell'’ecqua, le comunicano lu proprietà di spumesgiane, 
agitandola , iuanto l'acqua di sapone, e di ripulire È pannitini che 
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SAPONATA 


con essa si Invuno. Pertola proprietà la sponaria fù da gran tempo 
usata in medicina e riposta fra i fmdenti € gti Sade da sua die 
zione emolliente la rende utile irritazioni del tubo alimentare. 
Lat. saponaria oflicinalis Lin} Gr. erposdior, Red. Cons.1. 63. Sog- 
unscro , che era netessario ricorrer di nuovo ad un terzo decotto 
i legno santo , di salsapariglia, di china e di saponaria ; ec.£ ap- 
preso : Ottimo pensamento sarchbe stato il far cuocere ec. una vi- 
pera iutera nel soprammintovato decotto di leguo sauto , di china , 
di salsapariglia e di saponaria. 
— Saponaria indiana. Lo stesso che Sapindo, 7. (o) 

Sapowata, Sa-po-nà-ta. [Sf:]} Quella schiuma che fa È acqua dove sia 
disfutto il sapone. Cant' Carn, 160. Noi abbiamo un buon sapone , 
Che fa sa; ta assai: Fruga uu pezzo ove si pone j Se più meni, 
più n° araio Red.Osserv, an. 38. In questi moti s' imbrodolano d' ana 
spuma 0 bava simile ad una suponata bianchissima. (DB) 

a — È per simlit. Lor, Med. Beon, cap. &. Ne pria le sticne alli no- 
stri occhi vobe , Ch'e' ci pareva al culo un cavriolo , Per la gran 
saponata che vi accolse, 

3 — * E per metaf. Lode impropria v indebita 0 adulatoria. Bisc.(A) 

Barowato. (Chim.) Sa-po-ni-ta, n. Combinazione degli oli voluuli 0 
essenziali con differenti basi. (A) 

Savownosan, * (Mit. Pers.) Sa-pon-do-màd; Genio satto.la cui prote- 
sione è da terra. (Mit) 

Barone. (Chim. e Ar. Mes!) Sa-pé-ne. {St Composto d'olio 0 di al- 
te malerie grusse , d'acqua e di alcali , usato nelle arti e nell'e- 
conomia domestica @ usi. d° adopera massimamente) per lavare 
e pwgare i panni, e per bagnar la barba innanzi di raderta, (e ane 
cora a uso esterno e interno di medicina, adoperandosi per detergete 
i cumuli e per dissipare i ristagni e le oppitazioni.] Lat. sapo. Gr. 
estysa, ( Sabun in pers. , come in ar. ed in tarco , vale precisa- 
mente sapone: e sabuni è contrazioni di esnbul Ban: invenit Buni : 
poiché aldurrehrmenul-buri chiamavasi il sun inventore. In gall. 
siabin 0 siapunn , in breit. soaven , in sass. sape , in ingl. soap , 
in ted. sesfe , in oland. zeep , io isved, sapa, in frane. savon., in 
dop. zubori , sn basco salbona , in nogh. ssuppa ‘ec, vaglio» auche 
sapone.) Cr. 9. 35, d. S'unga con sapone saracine-co , e quanta si 

iù attentamente si metta leggieri elle nari del cavallo. occ, 
nov, So. 10, Con pure mosrolcato e con garofanato maraviglinsa» 
mente e bene Lutto lavò Salabacito. Buon, Lier 4. 5, 3, Vortò valer 
se sa vender per sapa Sapon da seta temperato in ranno. fiera, Ort, 
2. 10, 20, Poi gli ha senza sapone il mento raso ; La barla giò nel 
to gli trabocca, » Buldin, /vc, Dis. Il sapyne serre a'piuori a 
wariì usi, come di lavar i pennelli e le tavolozze ,. dopo aver ser- 
vito al culorire a olio; acciocché, sercamdosi Folio e 1 color di 
che restan bagnati , non si guastito. Alcuni anche se ne servono a 
lavare e pulire alcuna pittura a olio, che col tempo abbia contratto 
macchia 0 sudiciume , in ciò poco bene arseduti; perché questa ana- 
teria levandole per ordinario le mezze linte e i ritucchi j che sono 
la miglior parte dell’opera, bene spesso le guasta. (N) 

a — "4 saponi si distinguono in alcalini e metallici. £ saponi alcalini 
sono solidi è molli, Mu # solidi si distingua il sapone medicinale , 
nel quale entrano la soda e l'olio di manuorte dolci , ed il sa 
del commercio 0 comune , che si fa con lo steso alcali e l'olio di 
oliva , e non si adopera in medicina che all'esterno , come stimo» 
Lante. 1 molli non si possono ottenere che co' grassi, cm uli oliî 
disseccativi e con quelli che si congelano a vane temperature, I 
saponi molli ammoniacali nomansi anche linimenti eulatili. { saponi 
terrosi nen snteressano che i chimici e finora poco se ne Jù conto. 
4 saponi metallici chiamarsi anche empiastri. (4) 

3 —* Dicesi Sapone acido , fu combunzione «l'un olio giallo con un 
acido j duro , il sapone a base di coda ‘di Starkey, composizione 
«ii potassa € d olio essenziale di terebentina ; calcanio, i linimento 
per le soditature de' vetrai, il perossido o manganese nativo; vento, 
U scopone medicinale composto di sottocartonato di soda ; caldere 
cente ed acqua, adoperato per le ostruzioni del basso ventre, la ra- 
chitide ec. (A.0.) (0) 

4 — Bicesi fig. Pigliare il sapone o simili e vale Lasciarsi corrom. 
pere eo' donativi 3 lo stesso che Vigliare il boccone. #7. Boccone , $. 
5. e Wy Pigliare il boccone. 

















Maim. 6. 20. EA egli, che da essa ebbe 
il sapone ec. , Mente' ella saltò in barca chiuse 1° occhio. 
Barorerta.*(Bot,) Sa illa, $f. Lo stesso che Sapouaria officinale. #". 
Sa ria, $.3. (N) 
Garonna. n di: .) Sa-pone-ri-a. Sf Luogo dope si fabbrica il 
sapone. A) 7 
BarosetTO , Sa- comune- 


mente per Sn) iù gentile e odoroso. Buon, Fier, 3. 2. 6. Pastic- 

chi, Sapone» licale Conce di guanti, e di scarpini adorni. » 

Pam p.t. , nov, 35. E tuito con saponcito vdorifero si fece ben 

vare, (B) © } s 

Pisi * (Chim.) Sa-po-ni-fi-ca-zi-é-ne. Sf Formazione di un 
sopone ; Conversione in 4 5 Fabbricazione di sapone. (A. O.) 

Saronii. * (Geog.) Sa-pò-ni-i, (adiani degli Stuti Uniti. (6) 

Sarosima. * {Clum.) Su-po-ni-na, SY Principio immediato vegetale 
scopertosi per la prima volta nella rudice della saponaria officinale, 
dome prese il nome. (Aq) 3 

Susosonito, * (Min.) Sa-po-no-li-to. Sgr. #.G. Lat, saponolithes. ( Da 
sapo, saponis sapone, € Lthos pietta ) Nome duto da s'ischer al una 
varietà di talco u steatite, che si presenta al tutto come suponicea j 
detto unche Sapone di ruonte. (Aq) 

Sarorrto, * (Ciim.) Sapienu-lo, Sm. dim. di Sapone. Con questo nome 
s indicuno le combinazioni sapunucee , risultanti dall'unsone degli 
ohi volatili, i quali presentano suponi imperfetti, (Ad 

Barona, Sa-po-rà-re. [Att Sentire il sopore , ltrimenti } Assaggia» 
Fe, —, Aasaporare , Serorare , sim, Lut. gustare, diguilare, Îiba= 


tto. [Sm.] dim. di Sapone; e si 
-poné po 
i . 
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Baronz, Sa-pore. [Sn Sensazione particolare che certi corpi risve- 
giano agendo sull organo del gusto ; e comunemente la speciale 
proprietà in virià essi producono tale ione. Sono 


austero , salso , acetoso , acre, scipito , orinoso , spiritoso , ara» 
matico , nauseoso , putrido , ‘grasso, stitico, mucoso, 
piacevole, dispiacevole, ec.) Lat. sapor. Gr. xupds. (V. 1 $.81.) 
Dosanop: 10,19. goa sopra non sonn da cosa alcona, wa pian 
malvagio sapore. Cr.g.g3.3. Se l vi stesse, di mal sa il guoste= 
rebbe, È dl. 2. aldo modo ti dice liberare il Tiso è "l vino; 
ma il vino ha mal sapore. Ricett. Fior. gr. Eleggisi quella ( gompna 
elemi) che è ragiosa , leggiera, e di odore buono e di sapore potente. 
Dant.Pufi.10, 117. Ultimamente ci gi grida: Crasso , Dicci, che "1 
sai, di che sapore è l'oro? » (Qui per imnia.) (N) 
2a — Dicesi Di mezzo sapore e vale Che non e né agro nè dolce. 
Cecch. Esalt. Cr, 5. 1. Queste taute «melarance Oh fusson ellen di 
mezzo sapore ! > 
3 — * Dicesi Sapore ottiso e vale Smaccato. P. Ottuso , $. 5. (N) 
4 — * Dicesi Sapore pieno e vale Migliore, Y. Pieno add. Sar (N) 
Fs Dici Sapore potente e vale Forte, Spiritoso. Y, Potente , 
6 — Gusto. Lat. voluptas, guatus, jucunditas., Gr. #3grà, Amet. 24. 
Le nostre in fonti chiare , dirivate Di viva pietra, bevon con sa- 
pore Tal, che le serva in lieta sanitate. 
7 — Per metaf. (Esperienza fitta di checchessia da cui si ritrae dan- 
no o vaflaggio.] + Purg. 16. 91. Di pucciol bene in pria sente 














s di 

8 SPO diletto che arrècano le cose vaghe e graziose.) Dant, Conv, 
53, L'nna ragione e l'alla darà sapore a coloro che a questa cena 
sono convitati, 

e — È parlando di Pittura , Scultura © simile, Quella grazia, 
uella voghezza che si scorge nella numiera de' buoni artefici. Algar. 
Sagg. Nulla sapendo del contrasto de lumi con le ombre, nè del 

. sapor delle tinte ec, sentenzia è c non We appello. (A) 

9 — (Parok: di huon sapore , fig. vagliono Parole) di sustanziae con- 
chulenti. Tes. Br. 8. 19, Sicchè non papi cosa pesata maliziosamente, 
conon di troppe parole di giuoco , ne di vanità, anzi ferme c di 
buon sapore. * 

10 — * Dicesi A sapor d'una cosa e vule Per ragion di tal casa, 
Bemb, Asol. 2. 13). L'anima s° invagbisce dell'armonie terrene, a 
sapor delle celesti doud'ella è scesa, (V) 

Saronz, * Sù-po-re. IN. pr. n. Lat. Sspor, (In pers. sciapur da sciah 
re e'pur figlio : Figlio di Re.) — Nome di ine re di' Persia ne' se- 
coli sir e ir. (B) (Mit), . 

Savonetto , Sa-po-rétlo, [Sm.] dim. di Sapore. Lat. scilus sapor, 

a — Sala, (Condimento gnstosd.) Lat. condimenti 
Bern. Ort, 1. 23. gf. E pare anche , che gusto 
vivande , che sian per altro buone , E le faccia più care 
dite Un saporetto’, cou che sien condite, 

Saromirico , Sa-po-ri-fico, Add. im. Che ha supore , Che dà sapore, 
Cocch. Vit, Put, pag, 63, (Fenezit 17f4) Corpuscoli saporifici , 
onde le carni e gli aromi e le materie dure cd oltose abbundino. 















STE, Sa-pori-ta-men-fe. dev. Con sapore, Lat. sapide. Gr, 





ri 

a D* Guinea 4 Con gusto. Lat. quadam gustus jucunditale. Gr. 
419° alone Bace. nov, 37, 6, Coniniciava a her si saporitamente que 
sto suo vino , ch'egli n' arclhbe futto venic voglia a'tmotti. Red. Fip. 
1. 17. Fu veduto saporitamente più e più volte fambirne, Golat. 37, 
Mastro, questi chi è? e per qual cagione sì saporitamente l'acqua 
della guastadetta bevve egli tutta, La quale tutti gli altri arcano ri- 


fiutata ? 
Saromitiso , Sa-po-ri-timo. [Add. m.] dim. di rito, Lat, scitulus. 


«a Fig. [Graziosino ,] nel signifi di Saporito, $. 4. Fir. ds. gt. E 


più tosto stimola con ogui sollecitudine quella sua fanticella, percioc- 
ch' ella è galantina , e titta itina, > i 

Saposrtissimanente, Sa-po-ri-Lis-si-nainco-te. [4vw.) supert, di Sapori», 

atamente. 

2 — Gustosissimamente. Bemb. lett. 2. +47. lo hoeriso saporitissima» 
mente , e più di ua volla sono tornato a legger la istoria vostra. 
Ital. Ins. 59. Sc gli traugugiò saporitissimamente. 

Saronrassiso , Si-po-ti-tisssicno, (Adel. n.) sup. di Saporito, Med.lett, 

3. 177. Gritde sartbbe stata la mia gloria , se nello stesso lernpo 
non fosse stata fatta un'altra soporitissima nuova scoperta nella re- 
gione australe incognita de” Soder, Colt. 5. Buona ed cligibile 
positura per le vigue è la qualità delle spiagge ec., dove si raccol- 
gono saporitissimi (£ vini) ed odorati. £ 120, lu monte fa oltra modo 

nc , e nell'asprezza dosso è saporilissima, —* P 

a — Gustosisuano, Soder. Colt. 121. Ond' è, ch'e vini che sono rac- 
colti alla vista del mare sono di più forza, c di saporitissimo sapore, 

3 — * Facetissimo, Ze Luo. Berg. (0) 

4 — * Agg. di Hacio Red, in Magnl, lett. 1. 314. { Fîr. 1769.) Le 
do mille saporiti in quei bei gotoni giovalveci. iN) ci 
Savostro, Sa-purri-to. Adid. mi, Che ha sapore, Di buon sapore, Sapido, 
ani, Lat, sapidus, Gr. rixuaci, fo 0, 77. g8. Di gran lmpa è da 
eleggere il poco e saporito, che il molto ed insipido siont. Pred. 
D. È pesci arrobliti sono migliori, e più amporili, che quelli che sono 
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lesi nell'acqua. Red. lett. 3. +76. Il cervello di daino è uma gentil 


cosi, molta saporita e mollo sana. ; 
a © Gustoso » Che dà ueto > Che ui fa cori quit. fut. quit se: 
cundus. Gr. riperds. Boec. now, 52. 6, AL quale ec. il saporito bese, 


che a Cisti vedeva fare, scto' avea gencraia. 
3 — Fig. Che arreca dilcito. Bern, Ori, s. 95. 2. Lo cose helle Riva 
niose € care, Saporite, soavi c dilicate, Scoperte in man non si deb- 





bon a Perchè da' porci nom sicno imbrattate. 
4 — Dicesi Uomo saporito di Persona graziosa a di sp 
ironia, di Persona maliziosa. Lat. callidus, emunetaè n 


duparis, Salvin, Pros. Tosc. 3. 109. Come sì vede giudiciosamente 
fatto dal saporito Redi nel suo vago è famoso Ditirambo. 
Saronito, Av, $ amente ; Dilettevolmente , Squisitamente, Lat. 
sapidle , delectabiliter , jucunde , exquisitim. Zac. Daw. Perd. Elog. 
416. Oode è nato quel travolto ma s dettato, che i-nostri orà- 
tori parlano sciocco , e gl'istrioni ballano saporito. (N. S.} 
Sironotaxmera , Sa-po-ro-saandi-te, Avv. Con sapore, Saporitamente, 


sapide. Gr. ripari 

2 — Gustosamente. Lat jiconde Gr. ripmss. 3 

3 — Per metaf. Med. Arb. Cr. Facotto saporosamente di' merigge per 
lo caldo del sole ») na o e 
— Di cuore. Fil. + Brulo se ne rise siporosamente. 

A ponos1ssmo , S is-si-mo. (Add. m.] sup, di Saporoso, Segn. 
Pred. 6. g. Poco rileverebbe danque che Dio vi lasciasse ed i vo- 
stri alberi carichi di saporosissime fralte ec. , se dall' altro canto vi 
hr ‘asse il in modo che tali cibi più vi fosser nojosi che di- 
ettevoli, 

Saronouta' , Sa-po-ro-si-tà. (SY) ast. di Saporoso, [Qualità di cd ch'è 
saporoso $ altrimenti Sapidezza.}>, rositade , Saporositate, sim 
Lat. sapor. Gr. xvpds. Cr. 3, +9. 3. La sua secchezza perde, e sa- 
porosità e buon nutrimento acquista.» E 5.6, 9. La loro saporosi 
{dell castagne) e pobticitade dimostra la lor secchexza , ce, 

Saronoso , Sa-po-ré-s0. addd. [m, Che ha sapore , Ch' è di buon sa- 
pore ; altrimenti Gustoso, Supido,) Saporito. Lat.sapidus. Gr.afxyror, 
Fiamm. 4. 419. Le muove erbette ec. gli ministrano sa cibi. 





Cr. 6. 39, 1. La polvere del suo seme (del curiandolo) gittata 
la carne, la fa saporosa. Red. deut. ‘2, , I lam tto del daino 
i quello di qualsivoglia al- 


è vicpiù gentile , teneruccio é saporosò 
tra bestiaccia, Y D SR 

2 — Per metaf. (Giocondo,) Dilettevok. Lat dulcis , mellitus, jacum 
dns. Gr. yXunds , pouxpds , i. Coll. Ab. Isaac, 27. Conciofo» 
scensaché egli fossino i di sale divino. Bemb.As0l, 3. #2, Della 
quale (sabinetta) la giovanetta cià e la vaga bellezza facevano le par 
role più saporose € più care. x Cr 

Birora. e (Bot) Sa-péte, ded. e sf. Famiglia di piante, détie anche 

me, F. (0) Li astra 

Suiorizia. La (015 Sapotigli Add. e $f. pl. Famiglia di piante , 
dette arche Saponacet , #. (0) a bl 

Sarpa, (Farm.) Sf: Fino cotto a uso di medicina.(V «Sepa Fat A) 

Sarnente, Sap-pién-te. [ Part. di Sipere. ] Che sa. Lat. sciens. Ur. 
ridipor. Cr. 4. 18. 6. Avvegnachè alcuni , così maschi come fommi- 
ne, oo sappicpti la natura e generazioni delle gragmuole, impruden» 
temente o fallacemente affermino; alla gragnaola c alle folgori alcuna 
così far si possa. 5 te 

Sarminwte. Add. com. Che ha troppo acuto sapore) e dicesi di Olio, 
di Cacio e simili, Lat, sapidus. Alleg. #2, Acciocchèé non dia cate 
tivo bere affatto, aggiugnetevi cacio sappiente di 

Sawo, * (Gopg.) Îiola dellà Senegam (6) 

Sarro. * (Milit.) Soldato turco , 0 piattosto Persiano , forse lo-stesso 
che Asa,po o Assappo 0 Asspo, #. (In pers. sipal val soldati , e 
spezialmente quelli a cavallo ; sipahi val militare.) Ciriff: Calo. Po 
rocchi iutorno a lui gran cerchio fasi Di Giammzzi c di Sappi o 
suoi galuppi. (Gr) 

Sarroraco. * (Filol.) Sa-prò-fa-go. Add. e sn, W. G. Lat. saprophagus. 
(Pa sapros putrido, e phago io mangio.) Soprannome od epiteto di 
chi mangia cibi guasti e malsani. (0) 

Sarnorrema,* (St.Nat.) Sa-prole-gui-a.Sf.2".G. Lot. saprolegnia, (Dal 





vr. sdpros putrido , e legnon frangia.) Genere di pro orga» 
fiche d inderta sede 3 dl presente posta fra le artrodiee, stabitito da 
Néese e Wiegmann , che sembra lo stesso che il genere tiresias di 


Lory de Saint-Nincent. Queste si presentano sotto forma di fila 
menti a piccoli tubi , i quali , mediante lu putrefazione , si rom- 
pono in tante piscole divisioni di frangia , che pui riproducono la 
siro CARL) Si.proma. S/7:G. La (Dal 
Aarnoma, * (Bot. x i, Sf. F.G. Lat. saproma. (Dal gr. sapros 
putrido.) Cola di piante crittogame , della famiglia sel maschi » 
stabilito da Mipugeot e Nester , i cui semi escono meiliante la di- 
sorganizzazione 0 putrefazione della loro casella.(Aq) 

Sapsomua. * (Zool) Sa-pro-mi-i-a, Sf. #. G. Lat. sapromyia. {Dal gr. 
sapros putrido , € mysa mosca. ) Genere d' insetti della tribù delle 
muscidee nell'ordine de' diueri , stabilito da Falier colla tephritis 
flava di Latreille, desumendo tal nome dalla lorò somigliunza colle 
guosche e dal vivere nella ine, do) 

Sarnosma. * ) Sa-pròsma. Sf #. È. Lat. saprosma. (Dal gr. sa- 
pros putrido , e osme pdore.) Genere di piante della tetrandrya mo- 
noginia, famiglia delle rubiacee, stabilito da Blume, e così denomi. 
nato dall'odore putrido che emanano le due specie che lo compon» 
gono, cioè la saprosma arborea e la fiuticosa. (Aù) 

Sapnomno, * (Med.) Sa-prò-pi-ro. Add. m. #.G. Lat. sapropyrus. ( Da 
sapros putrido , € pyr fuoco.) Febbre sapropira dicesi la febbre pu- 
trida ; ché chiamasi anche Scitorrepira , Settopira ed Atassica. (Aq) 

Samostomo.® (Med.) Sa-prò-sto-mo, Add. e sun. Y.G. Lat, saprostomms. 
(Dal gr, sapros puzzolento , < stona hoeca.) Dicesi così di persona 
cui puzzi lu bovca, (Aq) 








SARABANDA 


Sarnore. * (Med. ré-te. SY PG, Lat, sa (Da saprotes man 
ciame , poem Cattivo odure che si umanda col fiuto della 
(Ag) 


bocca. 

Saprani, * (Gcog.) sà i. Sm. Distretto dell'Indostan. (G) 

Sapura è Sa-pù-ta. (S£) 4 sapere, INotizia. — , Sapato , sin. Lat. 
scientia, consilium, Gr, yraers. Bocce. nov. 36. 19. Perdono vi doman. 
da ec. d'avere senza vostra saputa chi più ini piacque marito preso. 
E nov. 73. 8. Diliberò di non volerlo fare senza sapota di Brano 
e di Bulfalmacco. Tes. Br. 7. 30. L'uno è , che noi imprendiamo la 
cose che noi non sapevo per diritta saputa. 


a— [Di ita , In saputa, cioé , Con saputa, Con notizia. P. Di 
1 G.F.8.18.1. Il detto re Giacomo si sensò della "mpresa cc.; 
e come era sata di sua saputa, Salluse. Catel. Non senti che la tua 


congiurazione è già strettamente in saputa di tutti costoro? 

Sarcramente , Sa-pu-ta.méo-te. Avv, Con sapere, Scientemente. Lat, 
sclenter , consulto. Gr. igeriradss. Cavale. Pungit Perchè quelli lo 
fecero ignorantemente , ma questi ciò fauno saputamente. Sen. De- 
clam, Coavenirsi con una femmina , e saputamente obbedirla in si 
miglianti atti vani , come tu facesti, dichiarano la disonestà d'entro. 
Maestruzz. 1. 78. }} settimo è colui che saprtamente piglia per my 
glic una monaca.» Tesorett. Br.7. E chi Sopatamente Un grave pualo, 
sente In fatto e ‘n dittò e ‘n cenno , Quello è chiamato senno, 

Saroretto , Sarpu-til-lo, Add. e sim. Saccente, Scilo.(#. Dottoretlo.) 
Segner, Paneg. SS. Nunz. G. 1. Quand'un cert'uomo , più sapa 
tetto degli altri, disse che Fidia avca molto errato nell'arte , per 
ché cc. (A) (B) $ 

Sarurissimo , Sa-po-tis-siamo. Add. m. sup. di Saputo. Alleg. pag.338. 
(4 175.) lo m' addormenterò , con sopporlazion vostra, 
nelle venerande braccia delle prelibate saputissime loro magnificag- 
gini, bastandomi cc. 


B 
lade Sarcto ,* Sa-pù.to, 4 A.V. è dî Saputa, Sale. Avvert. 2. 4, 46. 


Nomi e av@erbii, i quali hanno terminazione e genere di maschio e 
di femmina , e tanto vagliono cc. saputa , saputo , ce. Liv. M, s. 
Etti vuole primamente passare a' mimici sanza sapato d'alcuno. {V) 

Sarero. Add. m. da Sapere. Lat. cognitus, Gr. yripiace, prwerds. Dant, 
Purg. 12. 128, Allor fec' io come color che vanno Con cosa in capo 
non da lor saputa. Bocce. nov, 4f. 9. La giovane, saputo cpresto , 
prestamente vi fece fare un letto. » Dep. Becnm. 29.Etédetto cre 
- dato , come si dice saputo, e se ne dicon degli altri, se per avven. 
tura a qualcuno parcsse nuovo in passiva s icazione , come nel 
Passavanti, (4 testo del Passavanti qui citato è come segue ; Ben si 
trovano di quegli , e sono molti . , . che stadiano ed imprendono 
la Scrittura con intenzione corrotta, la quale dirizzano a inal fine, 
de' quali dice sen Bernardo: Sono alquanti , che studiano ed Appae 
rano, per guadagnare poi della loro scienzia j e questo è curiosità. 
Sono alcum altrì , che vogliono sapere per esser saputi, cioè per cs- 
sere cognosciuti c temuti savii; e questo è vanità, Così leggesi nella 
ediz. È Firenze 1735 alla pag. 335 e secondo i numeri marginali 
322 e 327.) (V) 

a — Savio, i o: Lat, sipiens, cantus. Gr. ra94. Nov. ant. 2.2. 
Maestro , avvisa questo destriere, che mi è fatto conto che tu se'molto 
saputo. di. #41. 3. Il capitan delle galce, saputo guerriere, fece 
a due galce levare alto gli alberi. Amm. Ant. 11. #. 6. Lo parlare 
ragionevole e adorno mostra disagguaglianza da' nin sapoti, Dant. 
Purg. 16, 8, Onde la scorta mia Se pala e fida Mi s'accostò, Sor. 
Pist. 83. Castruccio , come cotui ‘ch'era savio e saputo in guerra , 
mosse con talta la gente sun. * 

3 — * Avente intelligenza. Salvin. Odiss. 4135. Argentei Erano cani, 
che Vulcano fece Con viscere sapute , a custodire La magione d'Al 
cinoo, (Pe) 

$ — * Dicesi Sapato in senno. Salvia, Odiss, 510. Loro disse Medun 
saputo in sonno. {Pe) , 3 

5 — * Esser saputo = Esser nominato, lodato o riputato savio. E così 
il suo contrario Nom esser saputo, W. $. 1. e W. Sapere , £, 4 

G— * Dicesi Essere sapato di ateuna cosa e vale Esseme 1sry, 











co saputo , ch'egli l'abbassi infino alle cose minute. (Pr) 

2 — * Dicesi Fare saputo e vale Avvisare , Rendere consipevole al- 

cuno, Bemb. Stor, 1. 198. Fra queste cose Federico re di Napoli 

lo suo ambasciatore fece a' Padri saputo sé volere 500 cavalli 
mindare e gPÒ But. Purg, 5. Fatcne saggi , civò fateci saputi chi 
voî sicte, (N È 

Sarutona:, Su-po-to-na, Add. e sf. Detto di donna. Salamistra, Dot- 
toressa , Arcinfimfina. Lall. En Trav. 1, 14. Berg. (Min) 

Sana, * N. pr. f. Lat. Sava. ( Dall'ebr. sar principe, patrizio. Una 
volta sar cra blolo, con cui venivano indicati i principi della Geor- 
gia: e presso i Persiani è particella che posposta 3° uomi , dinota 
grandezza e moltitudine, In ar. sari val slo gene Moglie 
di Abramo, mudre d' Isacco, (B) (0) 

2 — * (Gcog.) Cittè e distretto del Giappone, — Fiune della Russia 
Europea, — dell'Alto Peri, (G) 

Sana, (Zool.) (Sf Specie di pesce di cui parla Brunetto Latini) Lat. 
serra piscis. ( Dal lat. serra che nel suo senso primitivo val sega, 
V. l'esempio.) Tes. Br.g. 1. Sara è uno c'ha una cresta ch' è 
alla maniera di serre , onde rompe le navi di sotto, e le sue ale sono 
si grandi , che elli nc fa vela, e va bene otto leghe contro alîe navi ; 
= alla fine , che egli non puote più solferire, s1 ne va in profondo 
di mare, 

Sanamati. * Lor Eccl.) Sa-ra-ba-i-ti. Nome dato a certi monaci erranti 
e vagabondi che dissustati della vita cenobitica, non seguivano più 
alcuna regola e andavano di città in città vivendo a discrezione. 

_ (Dall'abr. sarab ribelle.) (Ber) 

Sanauasoa. * (Cogegr.) Serabindi. Sf Qagra grave e graziosa 











SARABARA 
id'invenzione spagnuola , somigliante al minuette ; e che altre volte 
Sire colle CE sragnette © sacchere, Era forse il Fandango una 


cosa stessa od almeno una della Sarabanda, la quale una 

fù proibita dall' Inquisizione, Con questa voor gl fnelica 
musica con cui si avi ina cotesta danza. lo spagn. 
Landa che potrebbe esser ve dal basco anda danza lasciva, 
In frane. sambande.) Ma ir Pane, Ciaccona e sarabanda sono 
sonate famose. 7° . Giaccone, sarabande e pavanigtie Magal. 

Rofetta 1, Non y' È stata sarabanda, nè minuet, né ©, nè tarantella 
che non si sia sentita e veduta. Ros. Sat. s, E gighe e sarabande 
alla distesa Galeln di, Di: 3 Bivstarmagrio voce non si trova 

suoziata. 


DI caraterà, Seolo i più, 





tre ora ne vendemmiano , Altre pigian; colà son esse agristo , But- 
tando il fiore; ed altre saracinano. £ Annot. T. B. Ful'ura AI 
di agresta si fa matura e nera, i contadini la dicuho sara» 


Sanacisesca. (Mili) Sa-ra-ci-né4ca, RA Porta di tavoloni, 0 Cancello 
di travi insieme i, sulle porte delle fortezze e sostenu» 
to da corde o catene avvolte ad un subbio in modo che svolto il subbio 
© tagliate le corde, venga a cader con i abbasso e chiuda affatto 
P enirata della + scorrendo entro ri laterali incavati 
nelle spallete di essa porta. Alcuni ne riferi 
raceni a cagione del nome, ma è fuor di dubbio che l'adoperavano an- 
ticamente î Romani, Le Saracinesche tutte d'un peszo sono ile în di» 
l Organo. Organo, $. 5. Altri. 


uso, ed in di di esse si 
menti Caditoja , Caditora , Caleratta. —, Seracimesca , sin. ] (Dal 
celt. gall. saruch che oppone, che mette ostacolo, im into, Al- 


usciti fuora a combaltere, e occorrendo che i nemici Li caccino, ov- 
wiarc che alla mescolata non entrino dentro con loro. E però sono 


trovate queste, le quali gli autichi chiamavano caleratto, le quali ca- 
ilandosi escludono i nemici, e salvano gli amici.) £ : lo ho 
vedute di . saracinesche, che voi dite, fatte nella Magna di .tra- 


preci ° i 
Pai a Mes. di toppa ; { altrimenti Toppa saracinesca] 
rame. (V.il n ungher, sarmteska picciola L) Sale, Grunch, 
è cluusa con Fortunio Disavvedutamente nella ca- 
anera della saracinesca, Baon. L'ier. 1.4.9. Chiavi di serratura Nuo- 
va, € fuor d'ogni usanza Strane saracinesche. Alleg. 167. L'oro e 
l'argento di questi se ne sta raccolto ne' casson di nuce imbullettati 
€ gravi, serrato a centomila saracinesche. 
td Quella serratate, di lagname , 0 ‘simile. che sì fa calere da 
a basso , per impedire il passaggio acque , agli animali, 
© simili. Lib. Sion, 1$6, Sicche , levata la saracinesca è AlPogò forse 
enti, c non migliaja. E £ . 
Satacisnsco , Sa-ra-ci-nisco, Add. pr. m. Di Saracino, Da Saracino. 
Lat. saracenicus, Boec. nov. 99.37. Comandò che a messer Torello cc. 
fosse nossa in dusso una roba alia guisa suraciucsca, Cr, g. 25. 3. 
$' unga cun sapone saracinésco. 





0 l'invenzione d' Sa-. 





SARAMENTARE 


di Toppa.) Toppa saracinesca sale fo che Sa- 
nel signif. del $.3.Lasc.Parent. $.9:Voi re della 
toppa saracinesca , che non si aprise né di Seblro ni | fuori 
senza la chiave. Ambr. Furt. Mi. 

pari 


inesca 
Amb 
saracinesca , si 
tro nè di fuori si può senza iprire. ì 
3 — LE detto assolutam. Saracinesco vale Lingua de' 
x la latina' e la nostra volgare, 
‘acinesco. £ 12, 109.1, Tauto è a dire 


in nostro latino. 
nnt Secondo alcun 


di sm. 


sm. detto di person 

7 bui stessi che gli antichi, Cedareni , cioé 
drabi , che nome preferendo di-essere intitolati da 
Sara moglie di Alramo , 0 secondo altri , da Seraca gia capii 
di quella parte dell'Arabia dove abitavano. Altri crede 
fondamento che questa denominazione sia stata attiecata ad una 


ne Segunce 


tore , riscunti di 

CRETA inza , io ti menerò iu 

Dant: Inf. 37. 87. Aretdo guerra 
presso a Laterano, E non con Saracin, nè con Giudei. E Purg. 23, 
103. Quai barbare fur mai, quai Saracine ? Petr. cap. 9. Vidi verso 
la fine il Saracino, Che fece a'nostri assai vergogna c danno, Afe- 
struzz. 3. 29. 4. Eziandio che egli uccida uno Pagano , ovreto Sa- 
racino. E 2. 3o. 1. È licito al Cristiano, che è tenuto -dal Ssraci- 
no, d'involargli alcuna cosa ? 

2 —[Deto di cosa, in luogo di Saracenico 0 Saracinesco JAr. Fur. 39.22, 
E, riprendendo il rito saracino, Gran tazze e pieni fiaschi ne tracanna. 

Sanscino. (Ar. Mes.) Sm. Statua di legno a similitudine di uomn sa- 
mcino , nella quale i cavalieri correndo rompon ta lancia. { Tale 





statua 0 fintoccio figura talora un cavaliere armato ; tal altra è 
una mezza figura che nella sinistra tiene lo scudo, nella destra lu 


CI) s la quale se non è colpita nel 10, girando si 
rivolta e percuote colui che fallì + fa questo ssedailo dal la chia- 
mano più propriamente Burstto. Questa specie di giuoco, di origine 
moresca, come l'indica la voce Saracino, si fa Chiatana.) Lat. 
palus. Lab. 333. Get così fatti , sc cgli avessono già il viso fatto 
come il saracin della piazza , ama ella sopra ogni altra cosa. Frunc, 
Sacch. nov. 159. È così si fermò là ‘dove si pone il sàracino, 

a — Onde Correte al saracino {Fare il giuoco della quirttana.) 
Lat. ad palum se exercere. Malm. g. 57. E come cavalier , che al 
saracino Corre per carnovale o sltra festa. o Zuon. Fier. n s. 10. 
Corser sopra un fuscel' sottil sottile , Col mulinello in mano, al sa- 
racino, £ Salvin, Annot, ivi. Correre al saracino è correre colla 
laici iuocetre a da saracino , 0 sin un uomo armato alla moresca, 
cui segno i giostranti, ) 
3A delitto datto Si 'ersona leggieta e volubile.) Buon. Fier. 
4.2.4.Dirar che quella è vana, Ch'ell'è una quintana,Ch'an saracizio ell'é. 

4 — * Essere il satacino di piazza, . = Essere acconcio 


a vo) Less erna. 7°. Feste R serncioo. (P) 

2 = (Akr.) Haraciai diciamo anche gli Acini uva, guido co- 
minciano a divenir vai. (Dal color nero de' Saracini. Onde il v. sa> 
racinare, In trovasi mora pera.) Palline, >son, af2. 
Si fuggon nella vigna i saracini. 

Sanscimezzo , * Sa-ra-cinuziso. ddd. e sm. dim. e veszeg. di Saracino, 
viret. Tal. 3. 7. Che galante saracinuzzo! (N ; 

Samacoueri, * (St Mod.) Sa-ra-co-lé-ti. Sm. pi. uti che apparten- 
gono ad aleune tribù vicine al Senegal , e che vennero a ivrto de- 
signati come una nazione della Senezambia. (G) 

Sinacori, * (Arche.) Soracò-ri. Popoli che faccenno la gueriv mon. 
tati sopra asini. (Dal pers, ser comandunte, e cher asino: Coman- 
danti di asini.) (Mit) - 3 5 

Sanarri, (Numism,) Sa-ràf-fi, Sm, pi. Blonete sarucine di Messandria, 
Lo stesso che Scrallì, #. Amati, (8) _ + 

(Gros) Sa-ra-gàna, Sf. Prov. di Darberia, néll'imp. di 


L) 





Sanacama, * 


3 o 

Sanara ,* i“a , Sarca , Saria.N. pr. m. Lat. Saraia, Saraias. (Dal- 
l’ebr. sur dominare, e j#h signore , Lidio ; Dominato da Dio.)(8) 

Sanaino , * Srra-i-n0o, Add, e smV.d. V. e di Saracino Sig 


Seramica. Piume della Guj 
Furno della Cron GO) o) 
'ostrignere 


sarumento prio; al tuo comandamento. 
2- {Nas Giuraredir.d9243.11 erello, gridando c raccomandane 


duei , giurava c saramentava che egli mm avca vedoto fauciulio alcnno. 


la sali 


60 SARAMENTO 


Smarimo , Seraniinto. [Im.] 7. 4. {e Li Lo steso che Sacra 
mento e Sagramento nel signif. del $. 3. Meglio ] Gioramento, Lat. 
jusjurandum , sacramentum. Gr. ipros. Bocce. nov. 1. 6. Dandosi a 
qu tempi in Francia a’ sarnmenti grandissima fede. E nov, 73. 43. 

saramenti affermando che così era. E now.84.5. Con molti sara 
menti gliele affermò. G.W. 9.85. 1. Sì concordia sotto sara- 
mento , presente il detto Papa , di fare la detta battaglia. E 11:54. 
5.Diponendo il suo saramento e impromessa del santo passaggio d'ol- 
tremare, Wit.SS.Pad. Pognamo che io in soguo abbia giurato , pur 
mi pare d'essere obbligato a questo saramento. Stat. Merc. Sia te 
nuto e debba per legame di saramento a lui dato , ogni negligenza 
lasciata., far fare cc. un bello e sofficiente armario. 

da Gale {Far saramento o il saramento= Girare. Y, Fare saramento.] 

Re Rub. 48. AI saggio non convien far saramento. Ovid. Pist. Più 

non, farai saramento ad altro amante. K 

Sinamone, * (Geog.) Sa-ra-md-ne, Cit. di Francia nel dip. del Gers{G) 

Sanasac, * (Goog) Sa-ra-nàc. Fiumi degli Stati Uniti, (G) © 

Sanancaron. * (| +) Sa-ran-ga-pùr. Città dell''Indostan, (G) 

Sanasoi. * (Geog) Sirranogi. Antico popolo della Persia. (Mit) 

Sanascon, * (Geog.) Sa-ran-gòr. Città dell'Indost:n. (G) 

Ssraxcusri. (Macio,) Sa-ran.gù-sti. sm. Una specie di mastice usato 
nell' Indie per coprire i commenti delle navi , che si riguarda come 
migliore di tuiti gli altri che sono noti. (5) 

Sanyo, * (Mus.) Sa-rà-ho, Sm. Specie di flauto antico , il cui nome, 
secondo alcuni, viene del suo proprio sumo simile a quello d'una se- 
ga, re ona secondo altri dull''add. sarranus, ital. Tirio. (V. SE 
rena. [13 ‘ 

Sanamsanc, * (Geog.} Sa-ran-sàng. Città delia Senegambia. (G) 

Sanamsza, * (Geog.) Si-ràncha, Città della Russia Europea. (G) 

Saravana, * (Geog.) Sara pana, Antica Città dell Colchide. (Mit) 

Sanarigei, * (Geo) Su-ra-piqui. Fiume del Guarimala (G) 

Sanaro. * (Fisiol.) Sa-ra-po. San G Y Lat. sarapus. (Dal gr. setto io 
scopo; e pus, podos piede.) Piede piatto ; difetto per cui si va quasi 
scbpando la terra © strisciando. (A) 

Sanarero, * (Geog.) Saxrà-pu-lo, Città della Russia Europea, (G) 

Sanan, * IN. pr. m. Lat, Sarar. ( Dall' ehe. sciorer umbitico.) (B) 

Sanane.* (Geog.) Sa-ràre, Frume della Coluntiù 

Sietsanet o (Ml. Iud,) Sa-ras-su-àr-di. Sposa 
sciruze € armonia. (G) 

Sanasu. * (Geog.) Sa-ra-uì. Fiume 

Satasen, 








Rama , dea delle 


della Turtaria_indiperulente, (G) 
Sa-rasùr, N. pr. m. Lat. Sarasur. ( Doll' cbr. sar i 
pes prefetto cd ossar tesoro ; prefetto del tesoro.) (B) 

Suna. * (Gcog.) Fiume di Barberia nell'impero di Mavero. (G) 

Sanetem. * (St. Olt.) Sa-ri-tchi. So. pl. Nome dato ni primi seicento 
soldati Turchi di cui il barone De Tott imprese l' istruzione nella 
tattica europea fin dal 1770. (Dall''ar. serij agmen, ed igram prom 

to) magnogue animo eflicere aliquid, Nella atessa lingua serijet coor- 
da di 400 a 500 uomini.) (0) 

Siratosa, * (Geoe) Suera-tò.ga. Contea degli Stati Uniti. (G) 

Sanatov. * (Geog.) Sa-ra-tòv. Cit. e gow. della Russia Europea. (G) 

Sazavas. * (Geog.) Sarra-vàn. Città e provincia del Pelutchistan: (G) 

Sansetio , * Sar-beli-o, N. pri m. Lat. Sarbelius. ( Dal celt. gall. sar 
campione, dele città : Campione della città.) (B) A 

Sanca. * (Goog.) Fine del Tirolo, (G) 

Sancasteno.* (Bot.) Sar-can-tino, Sm.F.G. Lar. sarcantbemum. (Dal 
gr. sarx sorcos carne , e authas fiore. ) Genere di piante della sin- 
genesia poligamia superflua, famiglia delle sinanteree , stabilito da 
Cassini , se così denominate “dalla carnose corolle de’ fiori del loro 
raggio, 

scesi, 6 (Bot) Sar-can-to. Sm. 7.G.Lat. sarcanthus. (Dal gr. sart 
sarcos carne , è anthos fiore. ) Genere della ginandria monandria 
famiglia delle orvhidee , stabilito da Lindley , il cui perianzio od 
inviluppo flovale , è consistente fire e carnoso. (Aq) 

Sincaswo. (Rett.) Sar-càsmo, Sm. Specie di amara ironia , Derisione 
Sfutta mottezgiando. (Dal gr. sarcazo io hello , derido: e questo da 
sar , sarcos carne 4 quasi voglia dirsi beffa, che punge la carne , 
il vivo della persona.) (A) 

Sancmicione. Aero Sar-chia-gié-ne. (Sf) Il sarchinre,—, Sarchiamen- 
to, Sarchiatura , sin, Lat.sarritio , sarculatio , sarritura, Gr. onda rie. 

str 3. 8. $. Della qual sarchiagione non si allligge (la fava), anzi 

Lal 


Sancliun.* (Marin.) Sar-chià-me.Sm.V". dell'uso. Y. e di' Sartiame.(A) 

Sasgmamasto. (Agr) Sar-chia-nén-to, [S'm. Lo stesso che Sarthiagione, 
V.) Cr. 6. 2. 43. Fassi ancora sarchiamento , quando per lo peso 
della terra ec, la terra sarà troppo assodata. 

Sanemane. (Agr.) Sar-chià-re.[4u. e n. pass. Nettar col sarchio le se- 
menti,) Riputire dall'erbe salvatiche, tagliandole col sarchio. { W. Fre- 
gare.) Lat, sarrire, sarculare. Gr. tearuine. (Sarvulare crodesi fire 

vo di sarrire : e sarrire, secondo il Vossio, è dal gr. sarvo io 

poichè sarchiare è spazzar la terra, togliendone .l' erbe inu- 

È skarza neltare, purgare, toglier via. In sasa, seearan © 
sciran , in ingl. to share, in got. share, io che. surat tagliare. In 

, quest’ ultima lingua sered pialla. Ju ar. scerch lamina della spada, 
scer lavorare.) Cr. 3. 14.3. 1 Inpini da sarchiar non sono , e sar-. 
chiati si spengono, È 6. 12. Quelle che troppo spesse nate saran 
no, così rade si pongano , che sarchiar si possano. £ num, 13. Sar- 
chiansi quante volte l'erbe nocive nascon tra loro.Lab.:93. Domine, 
gpbgli il malanno:; torni a sarchiare le cipolle , e lasci stare le gentil- 

>. Trat, gov. fam. 31. Se il grano non cadesse in terra , non 
morrebbe ; se non morisse , non nascerthbe; se non nascesse , non 
sarebbe sarchiato ; se non fosse sarchiato , non crescerehbe. _ 

a —* E n. ass. Bart. Ben, rimpag. 8. (Livorno 1799.) Non doman- 

+ dar com'io semini ed arì , E come io poto ben l'anno le viti: Nel- 
l'apnestare al mondo non ho pari, E nel sarcliare e nel tener pus 








SARCOCARPO 


lite Le fosse e le sementi ec. ‘(B) Cecch. Dot. 3. 3. Di modo che si 
dice, se seminava prima , sarchiava, se mon era la nebbia ce, Buon, 
Tanc.8.7. E voi vangatori, Voi che sarchiate,... laschiate l’opre. E° 
Salvin. Annot. ivî, Sarchiate, dal lat. sar ulare da sarculum , sarti» 
re: e questo dall'infinito dell aoristo greco répa:, dal verbo ezio. 
Lat. verrere ; spazzare, qui, cioè spacciare dalle male erbe, e nettare i 
grani e lebiade. (N) °C 

Sancemato. (Agr.) Sar-chiàto. Add. m. da Sarchinre, Lat, sarculatos, 
Gr. orari, Cr 3, 14. 3. 1 lupini da sarchiar non sono, e sare 
chiati si spengono. 5 . È 

Saneunatera. (Agr.) Sarchia-tà-ra. [Sf Lo Stesso che Sarchiamento , 
Sarchiazione, 25) Lutsarritora, Gr, suchavoss. Pallud. Sett. 1.f.AI quale 
lievemente fatta intorno savchiatara, fortifica la tetierezza della pianta. 

Since. (Marin.) Sar-chi-e. SL pL P. e dî Sarlie , Sarto, lt 

Sancminiri. (Ar.Mes.) Sarcchicl-la, [Sf Lo stesso che } Sarchiello, #. 
Atam Colt, 3.36. E mentre egli opra tal , Ia sua famiglia Con sem» 
plici sarchielle attorno mande, E 4. 99. Pui le zappe, i marron, le 
vanghe, i coltri, Le sarchielle, i bidenti cc. Sian mosse tutte insieme. 

Sancmertane, (Agr.) Sac-chiel-làro, At, Leggiermente sarchiare, (vivè 
Nettare dalle erbe l'aja che dee prepararsi per la trebbia ;) che ane 
che comunemente È contalini toscani dicono Radere o Chisciare. Lat. 
sarculare, Gr. oxmbaiur. Paltad. Giugn.1, Di questo mese 5° apparec- 
chi l'aja, e poi, avendela sarchiellata lievemente, s'acconci con pula 
e con morchia. n 

Sanemettiso. (Ar, Mes.) Sar-chiel-li-no. (Sm.] dim. di Sarchiello. Pal- 
lad. Marz, 15. Vuolsi seminare spargemdo € gittandolo , e ricoprire 

col sarchiellino , 0 rastrellino. 

cs.) Sar-chiél.lo. (-Sm.} dim. di Sarchio. —, Sar 

schietto , Surchiolino , SarchionerIlo , sin, Lat. sarculus, 
Gr. cnxàk:, Pallad. cap. gi. Sarchielli semplici , e sarchiv ili con due 
coma, con manichî iv' entro, » Cr. 3. 7. 6. Col sarchiello € colle 
mani da tutte le bastarde erbe si mondi. (N) 

Sincuierto, (Ar. Mes.) Sar-chiétito. [Sn dim. di Sarchio. Lo stesso 
ehe) Sarchiello, #, Cr. 6, 2. 1g. L'erbe nicnt.dimeno col sarchietto 
si ricidano, 

Sancmo, (Ar.Mes.} Sùr-chio.{Sm.] Piccola murra {di ferro , con lungo 
manico di legno , con cui i contadini nettano dalle erbe salvatiche 
le sementi, c smuovono leggermente il terreno attorno alla pianta per 
agevolarne fa radicazione , e l'assorbimento dell'umiduà e delle 
guazze.) Lat. sarcubum, Gr. enaris, (V. Sarchiare.) Cr. 6, 2, 13. 
Così col sarchio, come con mann, ollimamente si tolgono, 

Sancmntino. ( Ar. Mes. ) Sar-chio-li-no, (Sn ]} dim. di Sarchio. { Lo 
stesso che) Sarchiello è #. Lib. cur. malate. L'erbe con le radiche 
si cavano di sotterra con nn sarcliivliso. - 

Sarenmsessto, (Ar. Mes.) Sar-chion-céi-lo, {Sm.] dim. di Sarchio. [Lo 
stesso che Sarchicilo , #7.) Cr.ti.tos.1. Appresso si roncano , quad 

> danque rinascano l' erbe in essa , con le mani e col sarchioncello. 

Sancinio, * (Anat.) Sar-ci-dio. Sn #. G. Lat, sarcidium. (Sarcidion 
è dim. del gr. sanre, sarcos carne.) Caruncola lacrimale: (Aq) 

Samcisa , Sàr-ci-na, S£_P. LL Carico , l'éso, Soma, ( Sarcina dal 

gr. sargane sporta , preso il continente per lo contenuto. 1 Turchi 
dicono seerghy la tela, che si avvolge a' fardelli.) Muss. Pred. 3. 
629. Berg. (Min) 5 

Sancisota, (Znol.) Sar-ci-no-la, SL Genere di soofiti , dell'ordine de- 
gli attinieformi soprabitanti. Polipaja pirtroso , costituente un m- 
masso solido , formato da molti tubetti cilindrici paralelii verticali, 
con del'e divisioni. internedie e trasversali, che li riuniscono a fascio, 
secon lamelle dispostevi a stella entro.a ciascun tubo, Renier.(Min) 

Sancrre.* faro) Sar-ci-te, S£ 7 G. Lat. sarcites, ( Da sarr , sarcos 
came.) Gemma det colore delia carne del bue, mentovota da Plinio, e 
la quale altro non è che una specie di corniola,od agata, così deno- 
minata dal suo colore che varia dal rosso di ciriegia a quello di carne, 
e s'approssima più o meno alla tinta propria del S'ardonico, Thomson 
dì: questo nome ad fin analcimo rossastro. (Aq) n 

2 —* (Med:) Foce che prendesi generalmente per O'esità, ma che tal» 
volta significa pure un’ enfisema universale 0 anusarca, e tal altra 
un idropennasarca. (Ag) 

Sanemine, * (Med.) Sar-citizlie, SK PG. Lat. sarcilis. (V. Sarcite.) 
Teflonesiione della carne muscolare 0 d'uno o più muscoli ; e tal- 

- volta unche reumatismo acuto , artitradte. (Aq) 

Sanconasi, * (Bot) Sarscò-ba-si. SI _77 G. Lat. sarcobasis. ( Da sare, 
sarcos carne , © basis base.) Nome imposto da Décani al frutto 
delle piante ocnacee e simarvubre , perché composto dell’ oggreguto 
di piccole carpelle inserite sopra una specie di piatto , 0 disco car= 
nos. (A. a 

set * Bot.) Sar-co-cà-pno. Sn. #°. G. Lat. sarcoci Da 
sur, sarcos carne, © nos fumo.) Genere di piante delta diadelfia 
esandria, famizlia delle fumarracee, stabilito da Decandolle a scapio 
delle fumarie di Linneo y e specialmente di quelle provvedute di fo- 
glie carnose, donde derivò il nome. (Aq) . 

Sareocane.* (Bot.) Sar-to-càr-pi. Pi mn pe G. ppt rpin 
Da sare, sorcos carne, e carpos frutto. giunto de' funghi car- 
; Lt i secondo ordine della 





















nosi che nel metodo di Persoon costituiscono il 
prima cluse. (Aq) . 
Sarcocareo. * (HBot.) Sar-co-càr-po. Sm. 77.G, Lat. sarcocarpon. ( V, 
Sarvocarpi.) Genere di piante della monoecia poliandria (i quale 
pei suoi rapporti naturali sembra costituire una Famiglia intermedia 
tra quelle delle monospermie e delle annonacee) stabilito da Biume, 
Sono così denominate dal loro frutto, chè è formato di varie caxpelle 
bacciformi camose , contenenti semi prora d' albume parimente 
carnoso. Compretde In sola specie detta sarcocarpon scandens, (Aq) 
1 — * Nome che dà Persoon ni funzhi , costituendo il secona 
ordine della prima clase nel sur metodo, Son quiti carnosi e forma» 
no cinque generi. (Aq) 


SARCOCAULO 
2 = * (Anat.) Così chiama Richard la parte media ‘del peri 
a tessuto cellulare , e dei val che nei frutti lisci zioni 
de un grande sviluppo , e costituisce la carne del suo frutto. (Aq) 
Sancocavio.* (Bot.) Sar-co-cà-u-lo. Sm.#. G. Lat. sarcocaulon. ( Ia 
sarx, sarcos carne, e cavlos gambo.) Sezione di pinnte del genere mon 
sonia , stabilita da Dicandolle , nella quale collocò le specie prov» 
vedute di fusto carnoso: divisione du alcuni botanici eretta in ge- 


nere. (Aq)” 

Suscocete.: (Chir.) Sar-co-cé-le. [ Sm. #. G. Propriamente scirro 0 
cancro del testicolo. Affezione cancerosa del testicolo , nelta quale 
lo seroto divieve internamente di color rosso caknicino. 
mumore sarcomatoso entro lo scroto , il testicolo, i vasi spermatic 0 
entro amendue insieme chiamasi con questo nome. ] Lat. sarcocele. 
Gr.saprortàn. (Da sarz, sarcos carne, e cele ernia.) fted.Cons.1,378. 
Oltre lo scirro, vengono prodotte le scrofole ec., un tumore dello 
scroto , chiamato tamice , ed un altro pur dello scroto , chiamato sar- 
coccle , cioè a dire ernia carnosa, 

Sancocito,* (Hot.) Sar-cò-chi-lo..Sn. G..Lat.sarcochilus. (Da sarx, sar- 
cos carne, € chilos labbro.) Genere di piante della ginandriu diandria, 

famiglia delle orchidee ; stabilito da rowne , e così denominate dal 
lobo medio del labbro carnoso. È un genere miermedio tra il eymbi- 
dium ed il dendrobiam. Comprende la sola specià detta sarcochilus 
falcatus. dp, 

Satcocooca.* .) Sar-co-cde-ca, S/1#6G, Lat.sarcococca. (Da sarr, sar 
cos carne, e coccos cocco.) Genere di piante della monoecia tetranudria, 

famiglia delle euforbincee , stabilito da Lindler, il cui frutto è una 
drupa contenente un cocco 0 nocciuolo carnoso , con un seme pen» 
dente. Comprende la sola Len detta sarcococca pruniformis che è 
la trincera nepalcosis di WWallich. Ad 

Sancocorta, * ) Surco-chl-la, Sf #.G. Lat, sarcocolla. (Da sarr 
carne, e colla colla.) $, di piante del genere penaca , originaria 
della Persia e dell'Arabia Felice, a fiori monopetali, e della tetran- 
dria monogima, Da rami delia pacnaca sarcocolla erasudu, durunte 
il caldo, la gomma-resina dello stesso nome, (Aq) ()) 

a — {Gomma resina che still da una pianta esotica di questo nome. 
Si mocoglie in gronelli simili alla rena, di color giallo, croceo, ov- 
vero in pezzi solidi gramlati nell interno. Stimasi vulneraria e cone 
solidante , come accenna il suo nome.) Lat. sarcocolla. Gr. apxo- 
xi, M, Aldobr. P. N. 69. Porre di sopra polvere di sangue di 
dragone, e sarcocolla. Ricett. Fior.60, La sarcocolla è una lagrima di 
uno arbore di Persia, simile all' incenso minuto, di colore o gialliccio 


o rossigno. 

Sancocostina. * (Chim.) Sar-co-col-li-na. $/1 Y. G. Lat. sarcocollina. 
( Da sarx, sancos carne, © colla colla.) Sostanza da Thompson sco- 
perta nella sarcocolla. (Aq) , 

Ssnconatmicios. * (Bot.) Sar-co-dat.ti-li-de..£f #°.G. Lat. sarcodactylis; 
(Da sarz, sarcos carne, e dictylos dito.) Nome d'una specie di frutto 
d' ignota pianta descritta da Gaeriner il figiio , ed è una bacca car 
nosu rossa sormontata da prolungamenti cilindrici simili alte dua 
d'una mano. (Aq) 

Sancunenoto. * (Zool.) Sar-co-dén-dro. Sm. Y. G. Lat. sarcodendros, 
(Da sarr, surcos carne , e dendron albero.) Nome dal Donati im- 
posta ad un polipo del Mare Adriatico, che sembra essere un alcio- 
ne , € presentavi sotto forma d'un arboscello carnoso. (Aq) 

Sascopenma, * (Bot.) Sar-co-dèr-ma. Sf. #. G. Lat. sarcoderma, (Da 
gare, sarcos carne, e derma pelle.) Dicesi ensì il primo inviluppo souo 
I epidermide de' semi , furmato del parenchima sparso du' vasi. (Aq) 

Sancovenmive, * (Bot.) Sar-co-dèr-mi-de, Sm #,G. Lat, sarcodermis. 

V.Sacoderma.) Nome da qualche botanico dato al parenchima de' 
frutti. (A. O.) 

Ris (Bol) Sar-cò-di-0. Sm. 7. G. Lat. sarcodium, sarcodum. 

(Da surr, sarvos carne, e idos forma.) Genere di piante della dia- 


delfia deci ia, famiglia delle leguminose , stabilito da Loureim, 
il cui legume 0 baccello è carnoso, cilindrico e polispermo.— , Sar- 
codo , stri. (A 


Sascono, * IP sardo. Sm. Lo stesso che Sarcodio , #. (Aq) 

Satcorsimocute, (Chir.) Sar-co-<-pi-plo-cèle. Sm..#. G. Lat. sarcoe» 
piplocele. ( Da sarx , sarcos carne , sipioon cpiploa, e cele tumo- 
re.) Ernia compieta , formuta dalla caduta dell epiptoo nellò scroto, 
ed accompagnata da escrescenza carnosa, (A) (Aq) 

SarcorrirLonrato, (Chir.) Sarsco-e-pi-plòn-fa-lo. Sm. #. G. Lat. sar- 
cocpiplomphalus. 5 Da sure, sarcos carne , cd epiploon cpiploo. ) 
Ernia , formata dall'uscila dell'epiploo per l'ombellico con esere. 
scenza carnosa. (A) (Aq) — : 

Sancoraci.* (Zool.) Sar-cò-fa-gi. Add. e sm. pl. V.G. Lat. sarcophagi. 

| (Da sarx, sarcos carne, € phago mangio.) Aggiunto degli animali 
che si alimentano di carne } altrimenti Carvivori. (Aq) 

2 —* (Terap.) Così diconsi ancora i rimedit acconci « consumare la 
carne soprabbondante , è quali diconsi ancora Cateretici. (A..0.) 
Sancoraco. (Filol.) Sar-cò-fa-go. Sm.#.G. Lat, sarcophagus. (V. Sar- 
cofagi.) Y. destinata in origine a significare una pietra dotata dî 
vir corrosiva e diseccante entro la quale Fipoite i cadaveri, ne 
venivano tosto distrutte le carni e rasciugato l'umore el fradiciu- 
me. Penne poi adoperata ad indicare indintintamente qu ne se 
polero in cui gli antichi riponevano i cadaveri interi senza abbru- 
mciurli ; ed era per lo più cassa fittile 0 marmorea, d' ordinario ador- 

na all'esterno di sculture. (H. Avello.) a) (0) 

Sincorizzo. * (Bot.) Sar-co-fil:lo, Sm. Y. &. Lat soreophyllam. (Da 
swx , sarcos carne , € phylion foglia.) Genere di piante della fumi 
ggia delle le uminose Lr pre , stabilito da cl 3) 

Quali si distinguono per le loro je consistenti e carnose, (Aq 

Sarcorima. * (Chir.) Sur-cò-fi-ma. Sim. #. G. Lat. sarcophyma. ( ba 
adi, sUPcos carne , € phyma tumore.) Tumore sviluppato nelle parti 
molli , 0 Carne Singosra che musce sulle piughe. (A4) 

Pocab. FL 


SARCOSTOSI 
. (Da 


Saxcosnaga. * (Bot.) Sar-cò-grafa. Sf, & Lat. 

a darcos carne , e gruphe scrittura.) Genere di crittogame 

della fumiglia de' licheni , tribù delle Inafidee 3 che presentano un 

tullo inserto in una base bianca e carnosa. Nascono cortecce 
delle altre piante colta forma di segni scritti. Fee che lo ha stabi 
lito gli dà due specie ; la sarcograpla cinchonaram , e la sarcogra» 
pha cascarillac. (Aq) 

Sancorox, * (Bot) Sar-cò-ide. Sf #. G. Lat. sarcoides, ( Da sare, 
sarcos carne, © idos somiglianza.) Specie di piante criltogame 
genere Lichen, le quali , invece di essere coriacee e gelatinnse , si 
presentano sono fa consistente, e rassomigliano benissimo ad un 


pesso di carne, (Aq) 

Sancorpnocete, (Chir.} Sarco-i-dro-ci-le. Sm. 7. G. Lat. sarcoh 
cele. (Da sr, sarcos carne, Ardor acqua , e cele tumore.) Malat- 
tia, conseguenza sovente del sarcocele, e sempre effetto dell'ostacolo 
che vien posto dal tumore alla circolazione della linfit i 
mente un sarcocele accompagnato du idrocele. (A) (Aq) 

Sascoresa,* (Bot.) Sar-co-lina, SK 7.G. Las. sarcolaesa. ( Da sarz, 
sarcos carne , € lena veste militare ivsuta.) Genere di piante , i cui 
Siori sono composti d'un involucro 0 veste carnosa e coperta di peli 
tunosi, stabilito da dubert Du Petit Thouars. (Ag) 

Sancorito, (Min.) Sar-co-li-to. Sm. #7. G, Las, sarcolithes. ( Da sarz, 
sarcos carme, € fithos pietra.) Pietra di colore carneo , non i) 
dibite coll'Asbesto ; detto anche Carne fossile, (Boss) i 

Sancoroso," (Bot.) Sar-co lò-ho, Sa, #6, Lat, sarcolobus. (Da sarz, 

carne, e foluis baccello.) Genere di piante della fumaglia delle 
jade, stabilito da Browne , distinte dal loro frutto , ch'è una 





specie di baccello cumoso, (Aq) 
SaxcoLocia. fan) Sar-co-lo-gia. SL G. Lat. sarcologia. (Da sarx 
carne , € logos discorso.) Quella parte dell' Anatomia che vratta delle 


carni 0 delle parti molli del corpo. (A) (A 
Sancoma. (Chir.) Sar-cò-ma, dm, n DA ER (Da surx carne.) 
Sorta di umore composto dell eserescenza delle parti molli, avente 
la consistenza carnosa Mia essendo senza dolore. È vocabolo i 
terminato | nsato molto dagli antichi. (A) (O 
' lag (A) (0) È Loggiuno delle 


Sancomatoso. * (Chir.) Sar-co-ma-té-so. Add. m. 
cscrescenze di carne , di adipe , di ossa ec. (Aq) 

Sarconztà, * (Bot.) Sur-cò.me-la. Add, f #. é Tar sarcomela. (Da 
sane carne, e melas nero) Epitet» d'una delle sette specie di pia 
te tuberacee che compongono il genere oltaviania; così nominate pel 
colore nereggiante de' svi tubercoli camosi. o) 

Sarcomromonro.* (Eccl.) Sar-co.me-o-mòr-fo. Add. e sm. P. G. Lat. 
prole ( Da sare carne, hannos simile, e morphe forme, 

igre che ruppresenta qual vermente ve in carne mortale it £'i- 
_ guuolo di die” Gesù Trstor (Aq) ni 4 

Sancoszao.* (Bot) Sar-cò-ne-mo, sm. },G.Lot, sarconemus. {Da sare 
carne, e nema filo.) Genere di funghi , stabilito da Lînfineschi fra 
i generi byssim ed erineum , i quali si presentano. souo Sorma 
fili carnosi. (Aq) 

Sincoxrato, (Chi:.) Sarcou-fa-lo. So. 7° G. Eat. sarcomphalus. (Da 
surz carne; è vmphatos ombellico.) Così dicesi l'escrescenza carnosa 
dell''ombeitico. (Aq) soli 

2 — * (Bot.) Genere di piante della pentandria monoginit, famiglia 
deiranni, stabilita da Browne col risamuus sarcomphalis di Linneo. 
Sano così denominate dalla specie d' cinbellico curuoso di cui è prove 
veduto il loro frutto. (Aq) 

Sascoptora. * (Med) Sar-co-pidi-de. 444. com. V. G. Lat sarco- 

Pi afgoites. (Da sarz carne, pron pus, ed sefos somiglianza.) Aggiunto 
gli sputi de' tici che sembrano un misto di carne e di pus. (Aq) 

Sancomnamine, * (Bot.) Sar-eo-pi-rà-mi-de, SLA, G, Lut. sarcopyratbis» 
(Da sarr come, e prrumis piramide.) Genere di piante dell ottan- 
dria monoginia , famiglia delle melastomee , stabilto da Wallich , 
ragguardevoli pel loro fiutto piramidale e carnoso. (Aq) 

Sancovonio. * (Bot.) Sarco-pòdi-o. dm. FG, Lat. sarcopodium. (Da 
sarz carne, e pus, podos piede.) Genere di piante crittogame della fami» 

dia dei funghi e della tribiò delle miwcidinee, stabilito da Ehrenket, 
quali vi presentano sotto forma di fili o fibre lunghe cilindriche, 
nascenti sopra una base comune carnosa che ne costituisce il pirde.(Aq) 

Sanconranei, * (Zool.) Sar-cor-ràn-li. Add. e sm, pl. Y. G. Lat.sar- 
corramphi. ( Da sare carne , € rhamphos hecco.) Nome dato du 
Duméril ad una divisione degli avolivi , distinti dal becco provve- 
duto d'una caruncola carnosa. (Aq) 

Sancosi.* (Fisiol. e Chir.) Sàr-cosi Sf 7.6. Lat. sarcosis. (Da sarr, 
sarcos carne.) Genesi della carne , 0 ione curnosa. (Aq) 

Sancospaami,* (Bot.) Sar-cospirmi, Add. e sm. pi W.G. Lat. sarco- 
sperma. (Da sarx carne, © sperma seme.) Funghi che portano fi urti 
lucenti carnosi e formano un genere, secondo il metodo di Per- 


soon. (0) 
Sancostamsa.* (Bot) Sar-costèm-ma.Va. #,G. Lat. ripieni 
sarr carne , € stemma coruna, ) Genere di piante della pe i 
diginia, famiglia delle aselepi + stabilito da Browne, la corolla 

dei cui fiori e circondata alla base da una corona carnosa. (Aq) 

Sancostoma, * (Bot.) Sar-cò+to-ma, Sf. G. Lat. sarcustoma, (Da 
sarx carne , € stoma bocca.) Genere di piante delia ginandria mo- 
moginia , famiglia delle orchidee , stabilito da Biume , e così deno- 
minate dalla carnosa bocca del loro ginostemo. (49) 

Sascostomi, * (Zool,) Sarcòsto-mi, Add. e sm. pl. Y. G. Lat. sarco- 
stomi. (V. Sarcorionao) Famiglia d'insetti ditteri, pmposta da Du 
mdril, caratterizzati dalla bocca a foggia di proboscide car- 
nosa e contrattile, Lo stesso auivre di poi ku divise in due altre fu 
miglie , sotto i nomi di aploceres e chetoloxes. (Aq) 

Sancosros. * (Chir.) Sar-cdstosi. S#,G. Lat. sarcostosis. (Da sars 
carne , e Ostenn omo.) Visificazione d'una partie molle , civé de 
muscoli, (Aq) n È 
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SARCOTICO 


Sakcurico. (Turap.) Sar-cò.tico. Add. e sm.P.G.Kat. sarcoticus. (Da 
sun pig pr bada di quei rimedii che si credono valevoli ala 
riproduzione delle parti molli ; altrimenti Incarnativo. (A) (A.0.) 

 Samortama, * (Terap.) Sar-co-tla-si-a. Sf #.G, Lat. sarcottiasia. {Da 
sarx carne, © da teso fot, di tao ic go. Alli da sarx , sar- 
cos came y e da thlasis frattura.) Rimedio supposto utuneo a far ri- 
venire lu carne nelle ulceri e nelle piaghe: commemente dicesi vul- 
nenurto , cicatriszante , detersivo e corroborante. — , TULA 
sin. (A 

sir,» (Terap ) Sar-co-tlà-sma. Sm.  G. Lo stesso che Sar- 
cotlasia , #, (Da sarr, sarcos carne , e da tilasma frattura.) (A) 

Sascoriena, * (Zool.) Sui-cdl-te-ra.df:/".G. Lat. sarcoptera, (Da sur 
carne , e prerva ala.) Genere di molluschi proposto da Rafineschi , 
che corrisponde al gesteroptera di Mechel , così denuminati a ca- 
gione delle loro pinne carnose. Sp 

Sancorto.* (Zool.) Sar-còtto Sm.7.6. Lat. sarcoptes. (Da sarz carne, 
e da pioo inus. per pipto , soltentro.) Genere «d' aracnidee , stabilito 
da Latreille a scapito del genere acarus, te quali sembrano la princi- 
pal cagione delle malattie cutanee , per l' insinuarsi che fanno nella 
carne e produrvi un importunissimo prurito. (Aq) " 

2 —' (Filol.) Titolo del libro secondo di Apicio , in cui si tratta del 

modo di tagliar le curni, e di condirle tagliate. (Da sarx carne, è 


‘opto taglio, 
F taglio.) (A) Lo stesso che Salcraut, #°.(N) 
Cr 


62 








Sancnaur. " (Ar. Mes.) Sarccrà-ut. Sm. Lo. 
Sancura. (Agr.) Sùàr-cu-la, Add, e sf.Specie d'uva del Bolognes * 
di 4 5: Ed è n'altra maniera , che da alcuni Malizia, c da alcuni 
altri Sarcula è chiamata , la quale ha il granello bianco e ritondo e 
torbido , con sottil corteccia , che in muruviglioso modo pesa , e in 
terra assai magra si difende. (V) n ; / 
Sanna. (Min.) [3f: 7. G. Nome che davasi ad una varietà di calce- 
donia rossastra , diversa nel colore da quella che chiamavano Sar- 
donico ; altrimenti Corniola, La Sarda è sanguigna , bionda , vermi» 
lia ec.) Lar, sarda, carucola. (Da sardios, nome greco di una città 
della Licia, in cui questa gemma fu scoperta.) Dittam. 4.#. La sarda 








Trovantene in Babilomia, nell'aprir che si fanno alcune cave di 
sassi, tra le quali nascono esse gemme, Ne ha l' Epiro e l' ludia di co- 

rosso, di color di minio, « questa assai grossa, e altra ancora di 
color rosso che par foderato d' argento. Altre se ne trovan in Arabia; 
nell’ Albania se mè vertono alcune che pajon foderate d'oro. Ancora 


ico. 


mella Persia , nell' Armenia , itto, ed ancora in Germania 

vesso al Rino, ma tutte diversificano fra di loro alquanto di colore, 
Bi distinguono 11 maschi e femmine ; i. maschi tengono ore splen- 
dore delle femmine. Questa gemma non s' imbratta per lo molto ma- 
mneggiaria che facciano gli artefici. Il color suo naturalmente è rosso 
scuro nella superticie , ma la trasparenza e la sua luce lo dimostran 
più chiaro, massimamente se non è molto grossa ; sebbene ancora se 
ne trovano delle gialle o pendenti in giallo, alenne bianche, ed an 
cora delle mescolate di tutti questi colori, Oltre a'varii servigi d'ab- 
bellimenti che da csse ricevono le nostre arti, si dice abbiano varie 
virtà , come di ristagnare il sangue del naso e vena del petto , e ral- 
Jegrare il chore. Si chiamano anche tra" professori di gio)e, Corniole; 
perchè poco differiscono le Corniole dalle Sande, anzi sccondo buoni 
autori sono una specie di quelle. (N) $ 

a — (Zool.) Così aggi dicesi comunemente da' pescatori la Sardella o 
Sardina. (A) Ongar. Ale, 2,3. E tessca di ber giunchi un laberigfo 
Per zipaei Je sarde e i latterini , Ch esser preda dovean della sua 
canna. (P.V.) 

Sanpacara. * (Min.) Sar-dà-ga-ta. Sf Nome duto dagli antichi ad un 
agata mischiata di cornalima o piuttosto di sardonico : era bianca- 
stu e sparsa di vene e di macchie gialle 0 rossizne. ditri scrivono 
Sardacale. (A) (0) (Mit) 

Sannam, * (Gcog.) fiume del Zonguebar. (G) , 

Sarnamaratesco , Sarda-na-pa-lé-co. Add. pr. m. Di Sardanapalo. (A) 

a — £ per similit. Pavasitico , Epulonesco , così detto da dardi 
pilo re crapulone. Buon, Fier. 1.1, 1. Vostra la cura fia ci 
mio danajo .... Non si scialacqui , per nutrir famiglia Ir 
In 4 0 disleale , O sardanapalesca, Salvin, dnnot. 
mupaiesca , dal re Sardanapalo , gran crapulone. abbandonato ai pia- 















cei e al lusso. Buon. Zier. g. 5. mer, sc. 3, E 1 biscar l'uom 
della gola , E" sarduvapalesco , e qui ch'aspetta L'impubere alla 
svolta ,.... Andarne a sine rotte. (A) (B) 

Sanvanaraco , * Sar-da-na-pa-lo, IN. primi. Lat. Sa las. ( Jo ebr. 
aurid superstite, € Wa) morire: Sopravvivente.) — L'itimo he d'As- 
sina e di Ninive, it cui nome dalla storia vitu è divenuto per 


antonomasia sinonimo di effrrmnatezza, dissolutezza e viltà.(B) (Mit 


Sarneowa, * Sar-dé-gna , Sardigna. Sf. Lar. Sardinia. Zsole a—-* Neg 
"Di Cos) : parte pria degli Sioti a cui dù Samone #.€ da Celt.) 


SARDONIASI 


3.4 We Forme sardesche in mare Ebber getta) È 
bat 1. 62, Serransi in barca con le sara ire 
Sannesco , Sar-désco. Add. pr. m. Di Sardegna j Sardo, Lat .sardom, 
Buon. Fier. J. 3. g. E abbarbagliati , quelle Forme sardesche (cioò 
di cacio sardo ) in mare Ehber gettate a ingrassar le sardelle.(A)(B) 
GK1:90. one "5 rai y Essi » cariche di mercatanzia 
e d'argento sardesco. .W. 4 21. L'aria sardesca e'l 
pid fervida see. 0) da nerina 
amDi.* (Geog.) Sardia, Citti sia minore capitale della Lidia, 
Sanpiano, * Sar-diàno. Add, pr. m. Sardi 7 Sardia. (B) de) 
Sanpiasi, * (Med.) Sardi» \f W.G. Lat. sardiasis. (Da sardoa 0 
sardonios surdonio , erba indigena della Sardegna , piacevole al 
lato, ma che fa contrarre i nervi della bocca e riesce mortale.) His 
passaggero, mendace e sforzato 4 effetto non d'animo Lieto , ma del 
disprezzo e dell''ira, o lampo tulvotta precursore d' inattesa vendetta. 
realmente uno spasimo de' muscoli della faccia e della bocca, on 
de obbliquamente si contorcono, Detto più comunemente Riso sardo» 
nico è sardonio, —, Sardoniasi , sin. (Aq) (N) 
Sanpica. * (Geog.) Sùr-di-ca, Lut, Sardica. Antica città della Bassa Me- 
sia , detta anche Ulpia Sardica (Mit) 
Ss. ROIO: * fee) Sar-di-gna. Lo stesso che Sardegna, #. Salvin, 
Pe. 
2 —' (St.Mod.) Sf: Scorticatojo o sia Lungo dove sono portate 
ticare le bestie che muojono entro Firenze 3 forse derivato tal pra 
dalla ca aria di alcuni luoghi dell'isola di Sardegna. ( V°ha 
chi trae sandigna da sordes soszura, Altri potrà sospettare, che sia 
voce araba composta di sir sepolcro, € sia di dena viliorem, sequio- 
di dene viliova , atque inutilia , quae tanio reji. 
cit, mactans ci lun. Nella stessa lingua sendeh locus acquabilis.) 
Attrg. Ma vecchi diventando ce malandati gli raccomandano in Sardi. 
na alla carne per la gatta. Fag. son. Esclamerà in vedersi la sardigna : 
ieni, mia dilettissima carogna, (A) Red.Or. Tosc.Menng. d15, Sardi» 
gna dicesi altresi ad un altro fuogn fuor della porta San Friano, do- 
ve son portati a scorticare tutti 1 cavalli, asini e muli che muojono 
dentro a Firenze : in questo secondo significato parlò Lorenzo Lippi 
nel primo Cantare del suo piacevolissimo Malmantil racquistato : 
- (at. 24.) Calò nel piano , e ad Arno se re venne, Ove Baldon fa- 
cea nella Sardigna Vele spiegare c inalberar autenne, E nel X can 
tire descrivendo il cavallo di Martinazza : ( st. 11.) La marca ebbe 
del regno, e i guidaleschi Gli hanno rifatta quetta di Sardigoa. Cre. 
do che tal nome sia stato dato loro per cagione dell'aria grossa e 
puzzolente , alludendo all'Isola di Sardigna, famosa per la cattiva 
aria. Salvin, Anno. F.B.$.3.4. La Sardigna in Firenze si dice un 
luogo fuori della porta a S. Friano sulla riva il'Arno, ove si gettano 
Iecarogoe degli animali; così detto . credo, dalla cattiv' aria in cuì 
si credeva anticamente cssere la Sardigna. (N) 
p — L così e ira ge di S.Maria Nuova di Firenze 
e dove si tengono quegl infermi che sono oppressi da lunzzhe ed in. 
curubili malattie ed in particolare du piogie sordide e fatenti. (V. 
il $-2.) (A) Zed. Or. Tuse, Menag. f15. Sardigna. Così © t] 
nuomato ed antico di Sauta Maria noova di Fire 






















80 dagli altri distinto ; nel quale si mantengono e si cur di 
fermi che sono oppressi da lunghe ed incarabili malattie, dita 
+ particolare da piaghe fetenti c sordide. (N) K 


iagl 
Sannina,. (Zool.) Sotcdina, {Sf Lo stesso che) Sardella , #. Lat, sarda 
urnor, sardinia, Gr. rapdisa. Red.Oss. an. 175. Ho rinvenuto ec, 
averla altresi la murena ec., la sardina, l'ago primo del Rondelezio, 
» Salvin. Annot. F. B. g. 3. g. Sardine e Sardelle credo che sieno 
quasi la medesima. Lat. fae minores , dal mar di Sardigna, 


cdesima. L N) 
Sanoro. * (Min.) Sùr-di.o,Sm. Nome che davano gli antichi A 
we 1] puù n al Sardonico ; allrinnti Sarda 0 Sar 


Sanno. Add. pr. m. Della Sardegna ; altrimenti Sardesco. Buon. Pier. 
43. 4. Tr una gran barca Di cacio sardo A eerostanti ac. fi 
@ppresso : Mi 4 accosi e m'offerir partito clk maggi 
sardo Gol gio o soccaro, far yoler baratto, (A) Cini fregia 

a — * (Geog. ti i: così chiamasi it di Sardi 
narchia dell'Europa meridionale compone | el isola di Sardagna 
e degli Stati di Term ferma, che comprendono it Piemonte, la 
Savoja , la Contea di Nizza e la già Repubblica di Genova, (G) 

3 —* Sardi , in forza di sm. pl. chi i e chiamansi ancora 

slli abitanti della ardes Agen Seni o) 
ano,.* N. pr. m. — Lat. Sardus. (In illir. sard irato, forte. 
abbcodonza!) — Figlio di Marade Co Dir, dard irato, for ca sonda 


uni 4 


che condusse una colonia di Libii nell'isola che da esso ricevette il 
name dere AI) di Sialmo fondatrice della 
da pref. Fig ’ città di Sar 


Citù d Abissinin. (G) 


Mediterraneo , che Sardò-mo. Nome celtico di Saturno. (In celt. 
il nome, Da' Greci fu detta Ichmusa. (B)(G) sar incomparabile , é domhan mondo : Che non ha pari nel mondo. 
Sarnenza. (Zool.) Sar-dél-la. (SY. Specie di pesce del genere clupca , _ lu ebr. sar principe’, dam sangue : Di sangue regio) (Min) 


che ha la testa puntata , la fronte nericcia, gli © 
chie rigati e argentini , gli occhi 


eljuanto gialla, mista di bianco. Abita nel mare del Novd, net Buk 


tico, ed anche nella più parte de' porti det Mediterraneo. Forse così Sknnomia, * (Bot:) Sar-dò-ni-a, Sf Sorta di pranta ci 


detta dall'Isola di Sardegna dove altre volte abbondava.—, Sardina , 
sin.) Lat, sardinia, Beroald., {clupea sprattus Lin.) (lo turco serdel, 
în ted. sordelle, in illir. sardjella , in fran, sardine , in oland. sar 
dyn, in isved, sardell, in ispagn sardina. 1 Gallesi chiamano sai» 
deal una spezie di sardina.) franc. Sacch. nov. 87. Levata questa 
vivanda , vennono sardelle in tocchelto. Bern. rim. 1. 98. Ha Fiemo 


un lugo, che mena carpioni , È trote, e granchi, c sardelle , © frit- Sanposrast, * 


tura, Qurch, r. g. Giurando alle gragnel delle sardelle, Buon, Fier. 


oli delle bran- Sanvowe, * (Min.) Sar-dé-ne, Sa, Lo stesso che Sardi , #. ) 
randi, la pupilta nera, e l'iride Sunnoni, Mi) Sar«lé.ni. Antichi popoli che abitavano E E 


occirten della Gallia Narbonese , cioè nel Rronsig lione, (G) 

ammazza Vi 
che , convulsi nella bocca, sembra che ridano. Ap- 
parsne al genere Ranunculus, ed è piccola erba annuale glabra e 
ida in tutte le sue parti con foglie reniformi picciuolnte inta- 
gliate, in molti lobi, pescoli: fiori, falli terminali +, € minuti semi 

ruccolti in capolino. ( a uesta pianta fr scoperi 
în Sardegna.) Lat. ranuncalus sccleratua Lin: (0) (DD S a 
stesso che Sardiasi, 


uomini in 


ed.) Sar-do-ni-asi. Sf #. G, Lo 
F. (Aq) 


SARDONICO 


è, 
(Min.) Sar-dè-ni-co, (Sn. 7 G. Motke dato ad una spe. 

cie di pietra sarda , accancia ud essere incisa in cammei , perchè 
formata di due strati , l'uno rossastro e l'altro bianco, 1 primi sar= 
donici furono , come pretendesi , trovati vicina a Sardi , donde de- 

rivarono il nome. Presentemente non chi 


torrenti, Si dicè Sardonico , nome composto dall'altra gemma detta 
Sarda e dall Quice î n Li cc 


sta gioja sia cor di tre pietre, cioè della Sarda , dell’ Onice e 
del Calcedonio, Inteazioncne di diversi colori, quelle dell'India son 
simili alla Sarda, e d'un colore simile aus ugna posta su- 

ia von tengono tal simi. 


colo. S0pra 
cora messolate con diversi colori, che guardandole in superficie 
Lac ig nella trasparenza dimostran rosse j altre se ne son 
con radice nera; è ti in verde assai scuro, ed il bianco 
pendente in ino g se ne vedono di giallo scuro , 0 con 
tina certa gi fosca. altre mischiate di nero e bianco , con un 
cerchio bianco; alcune,di gialloscuro ed azzurro, il quale apparisce 
ie, e nella trasparenza il giallo. Fra queste, ve ne sono 
Rumeno, e più e meno-trasparenti, Gli antichi Ro- 
mon ordinaria stima di questa pietra, che fu portata loro 
la prima volta da Scipione Africano il maggiore. Intagliasi mirabil- 
mente in re e sigilli, avendo qualità particolare , massi» 
mamente dell'India, di non ritenere la cera. (N) 
Sazposico. (Med.) [Add, m.] ugg. di Riso. Dicesi Riso sardonico , una 
Spezie di convulsione , che contrae dall'una e «dall'altra parte i 
labbra; (Secondo gli antichi Patologi , questo accom. 
mazione e le ferite del iiaframma. Detto anche 
medici Sardiasi.]} #. Riso, f 8. (V. Sardonia.) 
Ieooico , Amaro, Fatto a malincuore, Magal, lett. 
o sardonico Di rid molto ch'io l'interrogassi, non 
«cavarne altra parola. (N) 
Sar-dò-ni-o. Add. e sm. Lo stesso che Sardonico, 
0, Sardonico, add.SalvinOdiss. g31. E nel cuor rise 
sardonio, (Qui nel signif. di Sardovico, $. 1.) (Pe) (N) 











detto di 
sue “Te = Sos, s) nella Cronulogia C. 
LA Os, com. Spuzio di tempo n ‘ron ‘a 
sd 3600 Mami CO OP si a 
mea, 
Sanzma,* Sa-re-bi-a.IN. pr.m.Lo stesso che Sarabia, Y. Lat. Sarchias,(B) 


Sara, IN. pr. m. Lo stesso che Saraia, 7. Lot. Sarcas, 
Sanzo, * N. prum. Lat: Sared, (Dall''ebr. st mancare, e rada dumi- 
mare : Toglimento di dominio.) (B) 
Sanen. * (Grog.) Sm. Legione ic 
Sanrrottane, (Agr.) So-re-pol-li-re. Ai, Lo stesso che Saettolare , Sacp- 

polare , #. Pallad. Febbr, 42. Sarà ottima cosa se "1 potatore guar- 
- serà sempre al tralce , ch'è . alcuna volta ben nato abbasso laggiù 
«della vite, e ad una gemma © due il vi tondi, per cagione di ri- 
parar poi la vite: e si chiama sarcpollare.( Così legge l'ediz. 
di Ferona 4810.) (V 6 
Sanerra. ia) Sa- Lut.Sarepta. Antica città di Fenicia = 
Cuttà della Russia Europea. (G) 
Sanenà. * (Geog.) Sa-reré. Firme del Brasile. (G) 
Sanes. * IN. pr. m. Lat, Sarcs. ( Dall''ebr. scioresc radice.) (B) 
Sanran.* (Mit Maom.) Nome del vento freddo ed agghiacciato della 


morte. (Mit) 
Sarca.* (Ar. Mes.) Sf Specie di panno lano annoverato fra'sottigliu 
ami, come la PARI eda mezalana fi 
gia. (1u basco sorga; in deut; serge, in ted. sarsche, in isved. sare , 
am oland. sargie, in isp, sarga ; in france. ed in ingl. sege. L''illir. 
sarzast vale listato , vergato , e dicesi de' panni : si sa che la sarga 
ad LO Tor) Spazio di penso di di 
Sancio. Le La) re , (5/1 se coverte [ei 
corri fini e sioni. )> Sargina , nin (V. Sarga.) GH 11, 66. 3. 
* Solto i carri alla coverta di sargani e dì drappi, che si guarenticno di 
CA 
*( Città della Svizzera. (G) 
Sancu. (Ar. Mes.) Sîr-gia. [S/1) Spezie di panno lino ‘o lano di varii 
colori, e comunalmente «into, eva già in uso per cortinaggi e 
simili. {In e luogo d' Italia dicono tuttavia Sargia ad un pane 
«no di grossa s ma tutto di lana; che se c' entra lino 0 canapa, 
allora lo distiuguono cot nome di Mezzalana.) Lat. lodix. Gr. erpiua. 
(V. Sas) Bocc. nov.Jg.8. Faccialevisi un letto tale, quale egli vi 
cape , c fallo fasciar d'attorno d' alcuna sargia, E g, 7.p. 4. Essendo 
in più Inoghi per la piccola valle futti letti, e tutti dal discreto si- 
lmiscilco di sarge e di capoletti intorniati e chiusi, Dittam. 
16. Similemente mmo in Irlanda , La qual fra noi è degna di 
[dd Per le nobili sarge che ci manda. Pecor. g. 3° nov. 1. Il quale 
era ec, fasciato dentro con un lenzuolo , e di fuori con nua sargia. 
»( Nell'es. del Dittam, l ediz. di Fenezia 4820 tre Saje , e gli 
«/ Aecademici portano questo stesso es. alla.v. Saja. Il che conferma 
da congettura dell'Ottonelli il quale nelle sue annotazioni a questa 
woce così conchiude : Sargia adunque in stimerci che fosse panno lano 
sottile c Liggieri , quale è quillo a cui si dice Saja 0 altro. simi- 


della Guinea superiore {G) 





1 forse lo stesso che Sar- |» 


SARMENTO 


63, 
gliante. E de'siffatti nc venivano in que' ternpi in Firenze c nell'al- 
eiitalia di Fransio e d' Irlinda, d'lnghilterta e d'oltri paci OIR) 
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Sinciazo, (Ar. Mes.) Add. e sai. Nome che si dava a 
che dipi le sarge leso. Bald. Dec. (A) 7 
Sa ‘Ar. Mes.) Sargiore. Add. e am, Colui che fubbrica 0 vende 
i Bene. (Nin) . 


. Piace. 746. 

Sancia. (Ar. Mes,) Sar-gi-nd. (Sf. Lo stesso che) Sargano, #. Liv. 
Dec. 3. Queste cose li duchi disprezzevolmente riprendevano , ma 
nè trapassaro né disrompere la nia opposta 2 far far Inogo 
alle costipate barde e alle sargine Jor poste era leggiere, 

Sancn. (Zool.) Sm. Pesce del mare di Egitto, molto sinule al Me- 
lanuro. È sine. di Sacago, P. Salvin. Opp. Cacc. 2.74. Accostami 
alla gregge I sarghi delle capre. 7 Pesc. g. 364, La progenie De' sar- 

i, amica degli scogli. £ 394, I sarghi impauriti in frotta in fondo 
el mare rabmodundosi stan’ quatti. A E . . 

a — * Così anche chiumasi un genere d' insetti , dell'online de' dit- 
teri, famiglia de notucanti , stabilito con questo nome preso da A- 
ristotele , forse pel suo colore lucente di rame , ch'è pur proprio 
delle squame del pesce sargo. (Aq) 

Sancom.* N.pr.m. Lat. Sargon. ar Risi fur mancare, € ganan pro- 
teggere : Che toglic la protezione. n (ie 

Santo (Bot.) Sme Sorta di serpe , di cui parla Plinio, alto due 
bmecia , grosso come il dito pollice , con foglie simili a quelle del 
papiro | e con icl sì dare, che se ne facevano carboni per le 

slitte Eee (00, pa Persia. (©) 

San. * .) Citta . i 

Santa, Kia h), DN. pr. m. Lo stesso che Suaia , V. Lat, Sarius.() 

Samarica, * (Mit. Ind.)Sa-ria-fin-ga. Divinità malefica dell isola For- 
mosa, che si compiace di deformare gli unmini creati perfetti. (Mit) 

Sanma. * (Geog.) Sa-ri-na. Fiume della Svizzera. (G) . 

Samsanco. * (Mit. Ind.) Sa-rissàn-go. Dio della liruttezza nell'isola 
Formusa ; forse lo stesso che Sariafinga. (Mit) (N) te 

Santsa. (Milît.) Sa-ris-sa. S{ Specie d'asta antica, lunga quattordici 
cubiti y usata particolarmente da Mucedoni.Lat. sarissa. Gr, edpuoca, 
(In turco dicesi saryg e sy"yA , io illir. katarische, In ehr. gsor 
coltello aguzzo , sarut tagliare.) Tass. Pros. ill. 130. Sc non mostre- 
rà le ricchissimo spoglie e le prode , le surisse , le faretre , ec. (B) 
Segr. Fior, Art. guerr. pug, 38. (+550.) Le falangi di Macedonia, 
le quali portavano aste, che chiumavano sarisse , lunghe bene dieci 
Iwaccio. Caran. trad, Elian. La granderza delle sorisse, cioè delle 
picche , non va la lunghezza di sedici gombiti. (Gr) do) 

Sanissoroso. * Bho Sa-rinso-fo-ro. Add. e sm. Soldato d' infante» 
ria macedone che portava la sarissa. Lat. sarisophoros, ( Da sa» 





Di 


del tutto, istorvo 


ua mrgitioni fa campi pi © 

mr. * (Geog.. itame ‘cosa. A 

s 3 .) Cit. di Francia nel dip. della. » (G) 
Sanmani. RIU) lite ‘Sacendoti 0 prat g 045 , che 


sembra siano gli stessi 
Sanmara ,* Sir-ma-ta, IN. prom. Lot. 
mazia. In ted, sehr molto, e matt 
buonissima.) (B) > 
a — * Add. i da Della Sarmazia. #. Sarmali. (B) } 
Sanmati. * (Geog.) Sr-ma-ti , Sauromati. Lat. Sarmatac. Ant. papoli 
stabiliti in origine tra l'Eusino ed il Caspio. (6) | + 
Sanwanico, * (Geng.) Saranà-ti-co. Fu detto Occano Sarmalico, quella 
parte del Baltico che internavasi tra la Sarmazia e la Scandina- 


Sarmata, ( Vegnente dalla Sar- 
debole. In celt. gall. sar-mbaità 


Preti (Geog.) Sar-mà-zia, Sf 
divisa in 


e parte del Regno di Astru- 
qua Folga. Gli antichi autori pon» 
Fenedi , i Borussi, gli Estici , è Peucimi , 


Garinionia, Add. Si Y; Lo Ask. 
pretrificosione a Ligli catichi sirsbuivano la fe 


Sanmenta, * (Fibb) 
it La aborti, 


è perisparma ) ma i 

i piani e la radichetta inferiore. Le piante 
i ig li sarmentoso e nedoso , di 
i gi eg lea Led Jograne Sonsidleravolisina mediante 
i sti rami; le foglie escono da bottoni 
lie alterna e guarmite di ed 

sopra peduncoli ramosi opposti alle foglie, (0) 
Scpmdato. (Su, [Nome dato al legno che ogui anno 


witicci di cui vanno nmniti 
conici nudi o sprovvisti di 
i fiori nascono 


de Get: l'occhio n dugli occhi che md essa vengono lasciati 
dalla tatura. Così chiamasi ancora il Ramo secco della vite, vel 


’ralci i e, Sermento, sn. (lu ar, 

anche it Tralcio semplicemente.)—, Sermente, Sermento, . 
I sar cocellente, e angothar pelli : 

Perego Peli afegtp cello. lo gr. sura sparzatima , 
* 


inaulire searg secco, © mieang ram 


"x 


- 


SARMENTOSO 


stesso senso : 
v der. Colt. 27. Il tempo 
minciano î sarmenti ad 


pergola E pe 
oe. 3. i 
nego» pari da ogni 
co 
co cn pi deg 
È i Î, come della vite. (O) 
siae Por crttgamet Pei dere di Selng che 
ervasi în le felci, e che viene prodotto dalla radice 0 dal can- 
dice. È pcenta”, Gliforme  barbicante sul apice se produttore di 
Sanwentoso. Re denti Add. m. Che ha del sarmento.Onde 


i dicesi che ha ramoscelli teneri e che s'av- 
TIE ola a pece dre 
1. 10, Berg. (Mio) | -%% = tg) lo di 
L rus feci ch'è. ante ,, quasi spoglio 
? faglie"; e da ciascun Did manda radici. Bertoloni. © 
Shinra, 5) mi-a.— Antico nome e > r. DA 
Sanwarcno , Sar-ndc-chio, (Im) 7. 4. #. e n 


ha 


t sputo fe 
Ù virba ‘la gente, pere” 
Saia. 8 (Ccog) Sarovia» Citià degli Stati Prussiani nella prov. di 
. 6 . 
Sinn, * (Siox) Lat. Samus. Firme e città del Regno di Napoli nella 
prov. del Principato citeriure. (G) ESE 
Syno. * (Grog) Fiume del Regno di Napoli. (N 
Sanon, * (Geog.) Sm. Distretto dell Indostan inglese. (G) ___- 
Sanowe , * Sa-id-ne, N. pri m. Lat. Suron. (In gr. saron libidinora, 
Ja cbr. seraniim principi , satrapi, iu illir. sahruna conservazione 
sahrunjen conservato.}— Antico Re di Trezene , che si annegò 1 
gol © cui diede il nome, (Mit) _ edili DI 
Sinosia. * (Mit.) Sa-rò-ni-a , Saronide, Soprannome di Diana in Tre- 
sene ove Sarone le avea seco un tempio, ua) si au Cale 
. jo nl to le 
Sanonico, * (Geog.)Sa-rò-ni.co, Golfo savonico fu sx scale 
0 di Egina. (Mit) 


del mar Ègeo , tra l'Attica ed il Peloponneso ; oggi Goli 
. (Filol.) Sròni-di. Nome ed epiteto che Diodoro Siculo dà 
art e che pretendesi derivato {= un Sarone , re Celto, ce- 
lebve pel suo separa: (ln celt, galli. sar eccellente, degno , incom- 
le.) (A iv , 

irc Sf Sorta. Aa cstpl Fer sro che cele 
Tres onore di Diana Saronia. 

Pirsuetucrii (Zool.) Sarò poda. Sm. #7. G. Lat. saropoda. (Da sare 
scopa , e pus, podos piale.) Genere d insetti dell'ordine deg. trà 
notteri , che ha per tipo l'Apisvotundata , e così denominato ' 
struttura de loro piedi a forgia di sevpa. Hanno i palpi mascetluri 
di cinque articoli ed i lahiali terminuno in continuità ed in un puuo 

ato da' due ultimi articoli. (Aq) (N) - 

Sinos.* egregia della durata 

da’ lei, a 

Pisoni (Geog.) Ssole dell'Arcipelago , nel golfo cui danno il nome 
e ditto anche Golfo Melas. — Comitato dell' cheria. (© rothron 

Sarorna, * (Bot.) Sa-rò.tra. Sf. #. G. Laz. sarothra. ( Da ih 
scopa, e questo da sero scopo.) Pianta esotica, la quale nel pere 
tandria dizinia e nella famiglia delle genzianee forma un genere ; 
è distinta da una scopetta guarnita di fiori gialli che spuntuno da 
cinscun fusto diffuso e da' rami sottili. (Aq) E 

Sanna. (Z001.) Sf Pesce littorale , che si prende colla rezzuola; il suo 
Rolo Sa 5 

os. Sat, 5. 210, u 
va. * (Geog.) Fiume della Russia europea. (G) 

er i), ap ssh Au. e n. #. e di’) Salpare. Lat. tollere 
anchoram, solvere. Gr. dyxvjar aJpur. (In franc. serper. In isp, sar- 
par.) Buon. Fier. $. 2. 13. Sarpa tu ferro do) , DES 
an ilit. (Accingersi a qualche impresa.) Mens. rim. 1. 12. 

7 n [tend L 0 tO d'omcre sue l'altera nave, » (Cioé , con 

di riuscita. 

3 Seseprare è Foggir nen +. Malm. 11,33. Si lancia fuora, e 
via sarpa , fratello. 

* 8a e. IN. pr. m. Lat. Sarpedon. (In 

Sagrzare falce, e donjeti portare 1 Che pia falce. In celt. gall. sar 

eticella intensiva, ovvero eroe, uvm degno, e paidh ricompensare + 

to ricompenseto, o Ricompensa dell'eroc.)—f'iglio di Giove e di 

Fritti che. nel assedio di Troja fu ucciso da Patroclo, se- 
condo Omero. — Figlio di Nettuno, ucciso da Ercole. (Mit) 

Banvenoma, * (Bot.) Sar-pe-dò-ni-a. Sf. #. G. Lat. sarpedonia. ( Da 
Sarpedon Sarpedone, eroe Omerico, figlinolo di Giove e di Europa, 
figlia d' Agenore.) Nome di una specie di ranuncolo , il cui fon 
eredevasi unto dal sangue di Sarpedone ucciso da Patroclo. E 
probabile che la 4 îa degli anuchi sia una specie di adoni- 
de. (AQ) _ N N 

-o. Add. pr. m. Di Sarpedone. Onde Apollo 
art toga , Fri padri nella Licia. (Mu) 





di diciou' anni circa , ant. 


di ranocchie, anguille e sarpe. (; 
G 





Diosc, Saniacusmisa. * (Geog 


piano e grigiolato, o righettato di nero pe gol): 
d 


He della Lura,— Re di Licia , figlio di Giove e 5 


: ces ene Fosa 
+) Sarracini, #. e CEE eccal. Cio , 


spezie di carro era 
istrioni : e fu detto 








spesso deplegiia 4 trasportar le mmpelic i degl 

sarracum Kr. sorucos vase, in cui esse chiudevansi. Soracos è 
poi da soros cumolo , mucchio.) (Mit) 

SEAAMILS (C90E:) Sar-ràl-ba. Ciuà di ‘ia nel dipartimento della 

si Ù 


4) 

Sannasti, * (Geog.)Sar-rà-sti, Las. Sarrastes. Antichi î 

e ml Sr Intichi popoli della Cam» 

Ra SO Lat. Saraus. Fiume di Francia che sbocca nella Mo- 

seila. E 

Saangunco. * (Geog.) Sar-re-bùr-go, Città di Franci | — Città di 
Stati Prussiani nella provincia del frodi Frag 6 ca cli 

Sannessica, * (Geog.) Sar-re-bri-ca, Città degli Stati Prussiani nella 
prov. del Busso Heno. \&) 


sf Mosellae (€) ; re-gue-mi-na. Città di Francia nel dip. 
aeLuicI. * % x i-gi. Città ; PIRAS 

ca 7 G0p) s eglobgi. Cità degli Stati Prussiani nella 
(6008) Sar-re-u-pi-6-na Città di Francia nel dip. del 


-) Sàr-rians. Città di Fruineia nel dip. di Palchiusa(G) 

it.) Sar-ri-t6-re. Dio de' sarchiatori » che invocavasi 
f incominciato a sermogliare , e presedeva 

sarntor. ( Da sarrin io bring! (Miy) 

ba 37 es.) Sar-roc-chi-no. [.Sim. Mantelletio i cuojo che si 

porta da' per coprir le spalle , buona parte delle braccia, 

€ del pewto, così derto, secondo alcuni, da 8, Rocco, il quale porta» 
forse tal foggia di vestimento quando andò peregrinanido pel mon- 
(ini Questa voce deriva dal ted, schwer pesante, e ek ve- 

“ste. iu frane. dicesi sarrau dal ted, sel mi Mito, e mik ravido ) Mm. 
1. 31. Va col sarrocchino, E col bordone , e vo bel barbon postic- 
cio , Sembravdo un venerabil pellegrino. 

Sannormo, * (Zuol,) Sap-rò-tri-o. Sw. #, G. Lat, sarrotbriam. (Da sar 
rhowion piccola scopa.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , 
dela sezione degli eteromeri, famiglia de' melosomi, stabilito da La- 
treilie : vosì denominati dalle loro antenne fatte n modo di 1 (Ag) 

Sansa , * Sar-sà-chim. N, pr. m. Lat. Sarsochim, ( Dall'ebr. sur 
pracipe , patrizio , e s09eg copertura ; Preposto delle coperte. 

Satutna (loop) Blain Lat Sars, Cat ce O 

Sausinatg* Su-siudte. Ad pr, com. Di Sarsina. (B) x 

Santa, * Add. e ef. Y, dell'uso. Maglie di surtore > 6 Colei che ta- 
slu e cuce vestinenti dix donna, Sartora , sin. (A) 

Santa. * (Geog.) fr. Suthe. Ziusre di Lrancia «+ che dà nome ad un 
diportmento 4 quale occupa pute del territorio degli sudtichi Le 


numane. (G) 

Sanzacisz ,.* Sar-là.gine. SL #. L. Padella. Lat, sartago. co 
lo na ha sarzen nello stesso significato.) £' $$, Pad. 2. 392. Fecegli 
mettere in una sartagine piena di pecc. "Ricc.ha Caldaja X V)(N) 

Sante. (Marin) (Sf. pi #. usata Rei enon in luogo Dar . e 
o Satie che dicono i marini; ed e il Nome Benerale di vtti i cor- 
farai che servono a grani ai Pizia Prrleg Sono attaccate 
nella parte superiore i alberi , nel lungo crocette di gali- 

bia , e tirate abbasso di contro il bordo della nave per mezzo ddp 
becco } picciole corde , che diconsi Scaline + le attraversano e ne 

“ no delle scale per le quali si monta alle gabbie.) Lat. ruden» 

les. Gr. wpirorai. ( Dall'ar. sceryt fane formata da foglie di palo 
attortigliale. lu ebr, gseror legame.) Filoe, 5. 45. L'albero , le vele, 

i temoni e le sarte da' venti e dall'onde ci sono state tolte. > + 

2 — [Corde delle vele del naviglio, con cui esse sono raccomandare 

"glie avtenne : in questo senso le intesero gli antichi seguiti in ciò 
da' posti moderni.) Petr. canz. 42. 2. Indi per alto mar vidi una 

_ nave Colle sarte di seta , d'or la vela, » 

» — [E fig.) Dant.Inf. 27.81. Dove ciascun dovrebbe Calar le 
vele, € raccoglier le sarte. Potr. son. 231. Veggio fortuna in porto, 
e stanco omai Il mio nocchiero , € rotte arbore e sarte, 

3— oru'aLueno Di marstna. Sono incappellate 

luori del bordo sono 


ed i loro runi discendono ai fianchi della nave, 
posti ori: le e Los sid all'infuori due tavoloni di legno 
chiamati ie 0 panchette, assicurati con mensole e bracciaoli 
sopra e sotto , sul bordo dei quali sono fermati dei ferramenti che 
chiamansi le bande. (S) 
4 — pi svonentsso, * Così diconsi due specie di bilancini o bracet 
che afferrano la penna di civada per mezzo, dove per lo contrario 
i bracci le afferruno per le estremità sono ritenute da due capi di 
becco , uno attaccato al so, l'altro alla penna di civada : 
si che queste manovre , invece di tenere gli alberi, come le altre 
surte , sono attaccate ai loro alberi e ajutano a loro 
vat 
dî 


anne. 0) 

DS do, * Le corde delle quali uno si serve per aferrare 
la scialuppa quando è sul ponte dellu nave. (S) (0) 

6 — pALSE 0 DI FORTUNA O CONTRO SantR O sAnTIE. Piece paja di sarte 

che servono in qualche occasione, come di tempo burrascoso , a 
secondare Lu s'orzo delle sarue, tano per l'albero di muestra quanto 
per quello di tnnchetto, (S) 

Santana, * (Geog.) Sur-tona, Città della Corsica. 39) 

Santis me, (Marin.) Sar tià-me,{Swr.]Nome generico di tutte le funi che si 
adoperano nelle navi.—, Sarchiae, sin.» Aecad.Cr. Mess. Volle che 
si facesse venire dalla Vera Cruz sartiami e ferramenti, con tutti gli 
altri attrezzi salvati da quei vascelli che s'erano futtiandare a fondo (A ) 


nevione. * 
Basso feno. 








4 


nella testata di esso, 





SARTIARE 


Sumriae. (Marîn.) Sar.ti-à-re. Att. e n. Mollarian cado ehe pià pér 
de' bozselli; onde dicesi in termine di comando Sartia , e vale fo 
stesso che Molla. (A) | 
Sannie, (Marin.) Sar-ti-e. Sf pl Lo stesso che Sarte , #/.:(8) 
» — * (Mecc.) Sartie chiamansi ancora le Antarie, #. Baldin, Poc. 
Dis. alla v. Sartie. SO 
Santo. (Ar. Mes.) (Add. e sm.) Quegli che taglia î vestimenti e gli 
cuce, [1 suoi stramenti sono : Ago , Agorajo , Anello, Forbici , Ri- 
82, Pietra per segnare , Regolo , Forma ce.— , Sartore , sîn.] Lat. 
sorcinator , vestianius , Erasm. Gr. dueris, iuarovpyos, ( Da sor 
tore : e sditore dal lat. sartor cucitore , che vien da sartum part, di 
sarcio io ristauro , rappezzo.) Bocc. nov. 38. 3. Con una fancialla 
» figlivola d'un sarto, si dimesticò. Ditram. g. 4. Per- 
A tringe a questo punto La lunga tema, ch' i' fo come 
il sarto , Che per fretta trapassa spesso il punto. frane, Barb, 3or. 
4. Guardati dal barbiere ec, Dal sarto, che tagliare Non vaol che'l 
veggia, o fare. Frane. Sacch. Op. die. 110. Per tre modi puote ap- 
parare chi in questo modo vive: per natura , cc. j per arte recca- 
pica , fabbro , arte di luna, sarto, ce. 
» — * Uom da sarti per Fantoccio. Farch. Sunc. g. 6, Colei è 
trincata , che farebbe far un uom da sarti. Lease, Gelos. 3. 1, lo ho 
che tu nen abbia vestito un vom da sarti. (V} (N) 





a — * (Min.) Pietra da sarti : Così chinasi volgarmente la Lardite, 
3 001) Aggiunto che si dî al Picchio vario. (A) 


Sartona.* (Ar. Mes.) Sar-to-ra. Add. e 3f. di Sartore. W. dell'uso. Lo 
stesso che Sarta , #. (A) 

Sanrone. (Ar. Mes.) Sar-t6-re. [Add, e sm, Lo stesso) che Sarto, #.(V. 
Sarto.) d1.H.9.37. In questi tempi della state uno sartore Inghilese ec. 
cominciò a fare brigata di saccatdì. Dant, Inf 15. 21. E si ver noi 
aguzzavan le ciglia, Come vecchio sartor fa nella cruna, £ Par.33, 
ago. Qui farem punto , come. buon sartore , Che, com' egli ha del 
panno , fa la gonna. Tratt. go. fum. Richiedesi appresso alla comu» 
nità universale diversi csercizii, come cc, sartori, armujnoli ec. Marg. 
49.33. Dicea Margutie : quel can traditore Per modo l costare mha 
trovate , Che non sarchbe cattivo sartore. E 25. 254, Perde il panto 
Îl sartor, che nov fa il nodv. , 

SAnTORELLO , ilo. Add, e sm. dim. di Sartore. Bocealin. Rag. 
Pam. 23. n (Min) 
onto, (Anal sorio. Add. e sm. Muscolo della coscia, così 
‘detto perché piega co» la sua contrazione ta gamba indentro , po- 
situra abituale de' Sartori ; e però detto anche Satorin , da Chots 

Uaîer Mio prétibiste. d' inserisce da una parte alla spina anteriore e 
superiore dell'osso corale. dall altra alia parte interna della estre- 
mtà superiore della tibia. È il più lungo ei tutti i muscoli del corpo. 

| Lat. sartorius. Buldin. Poc. Dis. (A) (AL0.) 

Sarroros. * (Geog.) Sar.to-rò-e. Liola della Norvegia. (G) 

Sant. * (Geog.) Citià della Persia. (6) 

s * N. pr. m. Lat. Sarug. (Dall'ebr. sarnghuopa tralcio.) (B 

Sa * Sa-ru-i-a. N. pr. f. Lat. Saruia. (Dall cbr. tsar alllizione , 
tribola risi anigustia, e fel signore : Angustia o Tribolazione del Si- 

more.) x 
sia {Geog.) Sa-ru-mil-laa Città del Peru. (&) 


Sanviz. * (Geog.) Z'ivte dell' Ungheria, (G) 

Sanzaza. * (Geog.) Sur-ràna, Cietà della Repubblica di Genova, ora 
degli Stati Yardi. (G) 

Saezia. (Marin.) Sarzia. SL Serie di libani in due parti , all estre- 
mità de' quali e raccomumiata ln rete delle tartane da poppa e da 

prua delli barca sino al fondo del mare, W-Spumiera.{ V.Aurte. XA) 

Sasarasano, * Sasa-hà sacro. N. pr. im, Lat. Susabasar. Ùt'ebe, sis 
allego) , e basar curve, uomo: Allegrezza della carne è idell’no- 
mo.) (8) 

Sisrso. * {Grog.) Sassé-no , Sasteno , Sussino , Sasso. Lat. Sasson, L- 
sota della Turchia europea nell''Atbonia, (6) 

Sassi, * (Geog.) Città dell'' Indostm inglese. (6) 

Sissacero | Sas-sùc-cio. Sm. perg. di Samo. Lat. vilis lapis, Pros. Fior. 
4. 3. 86, Iuterviene a questa gente bestiale quello che avverrebbe a 
un muralore senta più , ‘he trovata una pietra fine e rilucente , sc 
ne servisse a lirar su nu pezzo di muro, come di qualunque altro 
sassaccio e muttone, (N. S.) 

Sassaynas, (Dot.) Sassa-fràs, (Mim. Lo stesso che) Sassafrasso, #. Ri 
cert. Fior. 34.1) sassafras è un arbore cho nasce nell' Iumtie orciden- 
tali, di fusto assai grande, di somiglianza sl pino , ed ba Je foglie 
con tre punte , come qRelle del fico. Med. Cons. 1 143. Crederei che 
fosse necessari venire all'uso di un decotto di cina e di vipere, con 
la ginuta di qualche poca di salsaparighia e di sossafias , preparata 
sccondo l'arte, con altre erbe, rabiche , ce. 

Sissaprasso. (Bot) Sasssa-fràss0. [Sm. Specie di lauro che cresce nel 
È Americo settentrionale, ed ha lu corolla divisa in sei parti , i fi- 






































lamenti interni corredati di corpi glondulosi , l'ovario cinto di fi- Sas 


lomenti glandulosi mancanti di antere , le foglie intere e lobute, 
Sotto una corteccia assai grossa, sabbionosa , ferruginosa e sparsa 
di tulercoli nerastri , si ritwiene il egno che porta ln stesso nome, 
ed è usato come sudorifero. Esso è leggiero , poco computta , gri- 
giastro , rossigno , gialliccio , segnato di vene concentriche, di po- 
chistimo sapore alquanto acre, di odore arumutico terulente a quetto 
cel finocchio e degli anici. Viene a noi in grossi, è si pre. 
Srsce quello della Fiorida e delle provincie merutionali della Unio- 
ne, perché l'aroma n'è più manifesto : in medicina si antepone 


lu della radice 0 prossimo alla radice) Gl'Iudiani chiamare Pa 3 


+ vame l'albero che lo ., Sossafras, Sassofranso , sim. Lat. 
aanafras , {laurus sassafras Lin.] (Sussafras , nome dato da' Fraricesi 
a questa pianta e ritenuto qlagli Spegnuoli , credesi cormuo da se- 
sirage, porchè nelle qualtà è somigliante a quest’ ultimo vegetabi» 


SASSEO 6% 


Te Lamery:} Rei Esp.nat. 97. Racconta èhe it legno del sassafra» 
#0, tenuto in snolle per otto giorni nell” di'mare , la fa dive- 
nire dolce , e buona a bere, E 94. Ancorché ec. in altre prove rad. 
sufoppiasi la qui e amato , ec. 
as a. ($S£) Riparo di sassi fatto ne' fiumi a similitudine 
di pignone. Lat. camolus lapidum. rh Disc. rea 42. Iquali ser- 
vissero come di guida a quei pignoni 0 sassaje che in forma d'argi 
potenti io intenderci di farc.E 4. In construire a seconda e a 
verso pignoni che soh chiamate sassaje. E /5. Nel fi d'Arno 
sono messe in bpera più sassaje con quello della Verucola. 
Sassacota , Sas-sa-juò-la, [$/:) Baltaglia fatta co’ sassi. Lat. lithoma- 
died Gr ai cpagia. 
2 — {Grandinata di sossi tirati dn più persone offendere alcuno 3 
Cecch. Mogl. 3. g. Che se i cità 8° acco! Land Di questo vostra 
umore , e'vi farebbono La sassajuola dietro.» Sig. Hiag. Mont.Sin, 
55. Come noi entrammo in uno de’ borghi della città ci si levò una 
sassajola addosso grande e grossa a modo che se noi fussimo istali 


cani, (N) 
3— È fig. (nel siunif. .13 Buon. Fier. 3,4. 9.0 qualch'altro, 
ch' armeggi , Cavalcando a Pindo Sul caval Pesasto , il samsjuole. 
Sassuvoto , * Sassa-juò-lo, Add. e sm. Chi scaglia sassi a nuda muno. 





Calin. Berg. (0) 
2 — (Zool.) Aggiunto che si dà n una specie di colombi. Lat. saxatili:. 
Gr. rivpaîte. Cr. g. 88. 1. E di quelli (colombi) che vi si mettono, 


migliori sono i sa quelli sono ì tigrani. 
Sassa, f (Geo). pt Pci di Sardegna. — Capo Sassari. Una 
le grandi divisioni della 4 irca di 
metà settentrionale dell'isola. TE al sirsai sa 

Sassara È Savidta. (Sf) Colpo di sasso, Lat, saxi vel lapidis ictus. 
Gr. cfr, Farceh, Stor, 10, 380. Il Marchese stesso , mentre bri- 
gava di salire sopra i bastioni, per una percossa d'una sassata ch'egli 
chbe ec. , cadde in terra tramortito. Mforg. 7. dg. Chi dà sassate , 
che parevan dure. Lera. rim.1, 105 Ha del labbro un gheron di so- 
pra manco; Una sassata gliele portò via, Quando si combatteva 
Castelfranco. /uon, Fier. 5. intr. 3, La Lealtà le trasse una sassata, 
O fosse di diaspro , 0 d'alberese. _ 

Vari tei Fare alle sassete = Pereuotersi co' sassi. P. Faro a 
Sassr. 

a — * BHalzi senscesa, Dirupo. Porcacch. (0) 

Sassaretto , Sassa tél-lo. (Sm. dim. di Sasso. P. e di) Sassolino.So- 
per cali 14. Così le terre sparse di minuti sassatelli ec. giovano 

vita 

Sassarite , * Sasssà dille, Add. com. #. L. Che vive sopra i sassi. 
dat saratiti., (A. 0.) Palfav. Lett. ined. (vedute dall'Affò presso 
l'Ab. frane, Ant, Zacvaria.) Trovo in Ippocrate e in Galeno . 

5 lp) : È ce è cibo acontele "e gl'infermi d'ogni sorte.(Pe} 
- . ice sassalile; Quella che vegeta sopra i sassi o fra 
le fesnure de' muri. Bertot. if Aa / 

Sassernica. (Bot.) Sasse-fri.ca, (SY Pianta che ha la radice fasifbrme, 

izù stelo voto, ramoso, alio anco più di 

intere, n ssicauli j £ fiori gialli , 

itarti , terminanti. dal Maggio al Luglio , ed è comune 
nei prati montuosi, Que” ] erba è di grandezza e colore non inolin 
dissimile dalla Pastinaca , e le sue barbe cntte 3° usano nell'inverno 
per insalata. { Folgarm. Barba di becco.) Lat. tragopogon, { trago» 
pogon pratensit Lin. /e n° é un’ altra specie con fiori ur 
surri che cresce fra le biade. Lat. tragopogon porrifolium Lin.JGr. 
Tpayomayar, (Così detta 0 perchè supposto che avesse forza di 
la pietra della vescica 0 perché talvolta sorgendo dalle fen- 

iture delle rocce , par che le ablia Sassifraga. ) Cr. 
»6: 94. 3. Contra straguria e dissuria ino della decozione 
del suo seme, e di sassefrica. Dav. Ci 00, D' Agosto fa l'agresto , 
semina rape, radici , sassefrica , navoni , carote © i , 

Sassenio , Sassiklo, (Sn. dim. di Sasso. Lo stesso che Sassolino,} Sus- 
suolo , #, Soler. Colt. 14. Le terre sparse di minnti sasselli , c 
mesticate di scaglie o pietre cc. , giovano alle viti.» (L'ediz. qui cs 
patti sassatelli.) (N) e 

2 — (Zool.) Spezie di tordo,’ alquanto più piccolo , e più astuto del 
Bottaecio ; e però quando - lu notte ch. frugntoto È uo ssi 
dice : Dagli colla ramata chè questo è sassello , cioè, che aspetta 
poco.) (In celt. gall. sess scaltrimento , astuzia è ‘seiseil. piacevole. ) 
Morg. 4 A 38. Il mario tondo, il bottaccio , il sassello. 

» — È fie. (dall'astutezza di quella specie di tordi , si dice Sas; 
sello @ un Lomo che sa il conto suo , Che è avuto di guadagnare, 
e tenace più del converuente.) Mulm. 7. 76. Dagli pur , rispondea , 
ch'egli é sassello, 

Bassi. si (Geog.) Sassen-bèr-ga, Città degli Stati Prussiani nella 

(A 

Sasseno. * (Geog.) Sas-sé-no. Lo stesso che Saseno, #. (G) 

zo, Sàsso0. Add. m. Di sassò. Salvin. Inn. Omer. (Sorveromm, 
né me prenderà ee.) Così detto, dispose i fondamenti... , e sopra lop 
T rofonio Ed Agamete un sasseo pavimento ; ec.E Annot.F.B. 
4 1.5. Per più enfasi disse il porta ciegiaco, nou 404500, ma susso , 
cioé uomo crudo , insensato , crudele. ‘E Cicl. 20. Sciocco Cantor 
scordato . . . . Delle sassee magioni esce.già fuori. (A) {N} 

2 — Convertito in susso. Hocc,Comdnf E cusi come se veduto aves- 

simo il Go , sassei diventiamo. (A) Anguill. Metam.f.352. L'at- 

tra, che si svellea le bionde chiome... Fermò” rfel sasseo crin Ja sas- 
sca mano. (Br) 

— Simile a sasso, Salvin, Op. Cace. Un uovo immenso partoriscon 

(gli struzzi), quanto Capisca un tanto augello ,: in giro armato Di 

saseri taso (A) PRA ‘ sati 

4 = E fig. Moni, rim. 4. 401. Stavan rigidi il più, sasaci lo ciglia, 
Tronchi iniensati in solitaria arena, (N. 5.) 





juoli , € dopo 
























SASSERAM a 
. (Ge) Sasser. Città dell'Indostan,— Città dell'Ind 
to di terreno a 








molto fa quelsassclto stretto nella 

re il fanciullo la muove per tiràrla lontano? 
i Specie da Benzi che nel Giap- 

Sauo.Lo stesso | x 


Dio, 


DET 
cll-lo, Sem. dim. 


= 








Add, m. Che ha wirtà di cangiar in sasso. 


+ * Sasssi-fi.co. 
Anguill. Metam, 5. 51. Il sassifico mostro avea ognor seco. E st.37. 


Del non mi fate l'orrido spavento Veder. della sassifica Gorgone..(Br) 
Sassirzaca. (Bol.) Sassi-frà-ga, (Sf Genere di piante della decandria 
diginia , famiglia delle sassifraze? , che ha per caratteri : calice a 


cinque divisioni; cinque petali ; dieci stami 3 capsula terminata da 
due punte ricurve livisa in due cellette polisperme ; così detta 
ché) nasce ina i cile ein hi aridiss-mi,—, Sassifragia, 30) 


, saxifraga. Gr. catidpayon.n Pasta Diz. Sassilraga e sas- 
sifragia , erba diuretica cd aperitiva, della quale avvene di più sorte; 
cioè la ruta muraria, la sassifraga bianca, il meliloto, Y'alchechengi, 
il milialsole. (N) 4 

2 — [Dicesi Sussifraga crassifolia, ed anche assolutamente Sassifraga, 
Una specie di detto genere ; ed è Pianta che ha lo stelo nudo; le 
Soglie ovale , dentate , smussate , picciolota , lisce; i fiori grandi , 
companiformi , color di rosa, a ponnocchia, Fiorisce su principio 
della primavera , ed è indi; nella Siberia, e nelle Alpi della 
dwizzera. Lat. saxifraga crassifolia Lin.) Cr. 3. 25. 9. Adunque in 
ne'cotali luoghi o al tutto pianta non vi nasce, 0, sevi nasce , si 
stare dd, siccome è la sassifraga, e certe altre piccole gramigne, 
ovvero erbe. % 


SASSOLINETTO 


— Pietra comunemente di da poterla trarre e maneggiar 
SEI altrimenti Gololo, Se fano vio, duro tes 
. saxum , . Gr AA 

: Sat cacciati fuori e fedi. Ia -16.0° Bi Giri dies 
ricevendo di molti 


tinda pietra ed isolato, che dicesi anche Pictra.P". $. 1. 
più alte cime di Alpi isolate, e che sono 
di pietra nuda , sì chiamano 
i , come... il Sasso di Simone ec. (Gr) 7 
4 (Marmo, Pietra, 0 simile, lavorato a da lavorarsi " 
en si Lat, lapis.) Malm.8.23. Statue eccellenti 
sitelli, Che a' sassi danno il moto in Settignano,» Huon. Fiere. 
non s'adori un sasso, Né si vezzeggi una spietata belva. 
Annot. ivi. Pure i Gentili adorarano i sassi.(Ma nel Bios, 


son. 187. Ie, rime dolenti sto 
Che'"l mio caro tesoro in Da pito Vena Ade sei 
Proverb. 


pegno, 
non egli, 
peer ipsa) and PRA sa 
ee.) #. Forno, $. 9. ip È 
casse (ear i agili 
zi Fare lle parto si pan (= ll to sg = 
9 rea Ie e bene male, P.îo- 
Nnoscore, fi i | P 
107 “hi o Cavar sangue da un siso=far cosa imponibile, V: 
'irare. di AI 
Sasso che non istà fre pra © mucio è go «np sla Milo 


mossa non fa muschio. #. Pi 


12 — (Min.) Samo albanò. Baldin. Voc, Dis. Sasso pt si corta 
colla gra- 


di sasso con iscorza bianca, e deulro pure pemde în 

na alquanto grossa , vergato d'alcune righe azzurricce y e 
marmo, Serre per far maraglie e calcina , la quale men: 
così forte , come quella di sasso porcino. Trovasi in ì 





3 — Dicesi Sassifraga cotiledone la Saxifraga aizcon Lin, Pianta della 
decandria diginia , la quale distinguesi per le foglie radicali dispo 
se a msetta , futte @ sj" otte , ciliate alla base, e con denti Toscana in cave , particolarmente nel Chianti , e trovas E 
bianco-cartiluginosi nel resto del niarginns. fel è pannocchiuto , in ciottoli, Si rompe in iscaglie come l'albetene, che, però ricere 
ed i calici sono sparsi di peli ghi melle montagne pulimento. (B) (N 
del Lucchese e nelle Alpi Apuane, Savi Due Cent. 108. Sassifraga =—»— atene. Poe. Dis, TI samo detto alberese è ufia sor- 
cotiledone, (B) è ta di sasso, la scorza del quale è alquanto sbiancata, e pen 
4 — Dicesi Sassi maggiore la lingulata Bell. Pianta de in azurriccio chiaro; È molto forte, altissimo per fabbricare, 
da ei quale ha per carattere distintivo le fo- e fassene buona calcina. Si rompe facilmente col martello, e la rot- 
glie radicali tir allungate , contornate margine da tura viene inegualmente scagliosa , che però non riceve 
croste rotonde e biunchey 4 fusto è 3 tutta la pianta è nè meno si può lavorar con ferro. Se ne trova per tutta 
Nasce nelle montagne del « nelle Alpi Apuane, negli parte in cave e parte in ciottoli. Questi son mescolati fra 
Ippernini ec. Savi Due Cent, © che ne vien ti.da diversi fimni, Ve n'è di quello. 
5—* Liveri pecie che cresoe nei pascoli tro più. iano chiaco 4.1 più. vcnno par, far. lA AA 
e su i margini 1 tubers * esternamente vossastri , essendo assai più forte. (B) (N) 
che compongono le sue radici, hanno sapore 3 — conommso. i 
peri gel pre amen I9* Vi i operitivi , pietra dura ; di fuori gia! e 
Sussirrace®, * (Bot.) RED, Add. e sf.pl. Famiglia naturale di conci. Serve per 
pionte poli] , che ha per upo il genera sassifiaga. 4 — coctettimo. Baldin. Hoc. 
Queste. piante hanno le rumose © e volta tu- — sasso che serve 
ii 7 semplici , carnose @ smigose in alcune za alquanto gi. i 
s radicali portano per uno edalter» cersi si spezia in 
ne e più di rado opposte quando il fiasto è canlescente : quasi donde ha i 
sompre erano) 1 prendono differenti 3 cina, né 
Sassirnacia. ) Sassi-frazgia. (Sf _/. d. W, e dî) Sassi M. ctoli. 
valigie ge perito, recipe gengioro , pilatro , sassifra- palin 
“isapo: eli n tondi 
Sarsinann, * Sas-si-nò>re. At, sine. di Assassinare. 7, di reg. (A) Questi, 
Sassisato, Sassi-nò-to. Adid. n. da Sassinare. M. e di i = mattona! 
30. 7. Perch'eran sassinali come cani. (4 volgo l' usa ancora imal- —midità, 
luoghi.) A) (V) ‘ molto. 
Sasso, * Lo stesso che Suseno, W. (G) » Vespa. 
Sasso. (Sm. Nome generico di) ogni sorta di pie e siasi quanto si 6 — ROREITO." 
viol (/. Lapida e Pietra.) Lat. saxum, rupes. Gr anpiropos che nell: 
mirpa. (Sorumystecondo il Vossso, è dal gr. saxo fut. di satto in più acceso dell 
un peso; e ciò dall'eser le pietre di molto In simon norare, 
ar. sachr 0 sarcher , in turco tes vagliono ancor sasso.) Petr. canz. tima , perché 
31. 7. Sotto un gran sasso In una chinsa valle, ond'esce Sorga, cilità; non ricevè 
Si sta. Dont. Inf. Sd. . Poi useì fuor per-lo foro d'un sasso:;- È lo. Trovasene i 
yi Eeinazio dele ati 106, Fa e Quet ai 
‘evere Arno Lal prese ultimo sigillo. : altro 
Nel erudo sasso ec, cioè nel monte dell'Avernia.Dant. Par. 31, 106. SUiso. * (Geog. 
Tra duo liti d'Italia surgon sassi, E non molto distanti alla tua pa- S4ssorzasso. 
tria, Hit. SS. List Ebbe ie rl pene] messa sa *IA09 
con una Inpida , a ‘nno bellisiimo monte: quale era quasi Sassocsa. * (Grog. sd-gna. e dî Sassonia. 
tuito sasso.” = ac. Sssssesasinoe Gancosialita. DO ] din, di 





x "”. È 
SASSOLÎINO 
VO SOLA c- ‘ 
Sert volpe del imo fu che i Re'avea trovato nel bicchiere un ino- 
“schino 3 dell'altro fu, che avea trovato nel pane un sassolinetto.® 
Sassouino, Sas-so-li-no.[Sm.] dim.d: Sasso. [Picciolo sasso,—, Sassuulo, 
‘Sussetto , Sassatello , Sassicello, sint.) Lat, lapillus.Gr.ndapiar. Ser. 
«Stor. #. 17. Senza punto fermare il corso de cavalli, di subito si 
ponevano a sedere , e quindi ricoglievano per terra i sassolini, e in 
un momento ancora smontavano e rimontavano , correndo sempre i 
Veavalli quanto più potevano. Bern. rim, 1. 103. Avere un sassolin'n 
mia. scarpetta , E una pulce dresto a una calza, Che vadia 
e'n su per istaffetta. Red. Esp. nat.66, Che le gru ingozzino qu 
* sassolini , lo accevnò Eliano. Sagg. nut.esp,368. Channo ne'lor ven- 
trigli maggior copia di sassolini inghiottiti, . 
Sassone , Sas-sd-ne. dm. acer. di Sasso. Sace. rim. Finchè arriva al 


sasson della chiocciata. (A) 
Sastose , * Sàs-so. ne. Add. pr. com, Della Sassonia. Di, 
a —* (Geog.) Sassoni. Lat. Sixoni. Popoli untichi Germania , 
che dall'ingresso del Chersoneso Cimbrice si estesero con le loro con- 
ino all'Oder, dividendosi poi in Ostfalici, Vestfalici ed An- 
grivarici.Ora così chiamansi gli abitanti della Sassonia, (G) 
a —" Paese de'Sassoni.Una delle tre grandi divisioni della 


‘Sas-sò-ni-a, Sansogna , Sassogna, SY Zat.Saxonia. 

. ermania, di cui una porzione forma un Regno che 

della Confederazione Germanica , e l'altra una provincia 

degli Stati Prussiani. (G) 

2 —* Dicesi Sassonia-Altemburgo , un Ducato del centro della Ger- 

mania , composto di due Principati. — Sassonia-Coburgo-Gotha , un 

“Dueato di Germania, — Sassonta-Gotha, un antico Ducato di Ger- 

mania , ont ripartito tra è Duchi di Sassonia-Coburgo, Sassonia-Hil- 
deburgausen e Sassonis-Meiningen ; Sassonia Hildeburgausen , un an- 

Lico to d' Alemagna, oru appancanite al Duca di Sassonia-Mci- 
" ningenz Sassonia-Meiningen 0 Sassonia-Meiningeu-Mikdeburgnusen, un 

Ducato del centro dell''Alemagna diviso ne' Principati di Mei 
mingen e di Hildeburgausen ; Sassonia-Weinar 0 Sassonia-W cimar- 
Eiscoach , un Granducato del centro dell'Alemagna, che comprende 
il principato di Weimar e quello di Eisenach. Tutti questi Stati 
© posseduti da Principi dell'antica casa ‘assonia, la quale si di- 
wise in due principali rami, l'uno detto Ernestino e l' Alber 
‘tino, fanno parte della Confederazione Germanica, (G) 
Sassonico , * Sas-sò-ni-co. Add. pr. m. Della Sassonia ; e dicesi più 
proprium. parlando di cosa, sebbene trowasi detto anche di persona, 
nel quile caso è da preferirsi Sassone, Pallav.Ist.Cone. 2. 331. Non 

Ceosi la prima volta erano rimasi in forse i Padri sopra le domande 

presentile digli ambasciatori Virtembergrsi e Sassonici, (Pe) 

Sassosa , Sas.so-sa. Add. usato în forza di sf., suppleudovi Via, Ci- 

riff. Calv. $. 86. Ella sare' mattezza A voler camininar per la sas- 

Usosa , Potend'ir per la piana con dolcezza, E gir per la inuntata scro- 
Tpolosa. (Forse, e meglio, sercpolosa.) (8) (N) 

pol 

Siiscsnsimo , Sass0-sl:si-mo, [Add. m.) superi. di Sassoso, Red. Ditir. 
34. Or questo , che stillò dall'uve brune Di vigne sassosissime to- 

scane, Bevi, Arianna. 

Sassoso , Sassd-so. Add. m. Pieno di sassi. Lat. saxosus , lapidosus. 

Gr. 130d»s. Paltad. Febbr.35. Si semina il finocchio in terra aperta 
"e poco sassosa. Mor. S. Greg. Cristo ruppe le funti e i sassosi fossi, 
"Quando a i fiumi della verità ne'cuori de' suoi Appostoli. Wit. 
(SS. Pad. 1. 6. E andando così pensando , pervenne ad una valle 
“molto sassosi. Alam. Colt, 4. E per sassosi colli Il lucente cri- 
Natalio e freddo afÉn8. n..o sto i bolvi 

. Peso. Tosto i i quai i ne |» 
jovo, Saltando fuor ha sassosa forma. VINI ga Ste 

3 — Somigliante a sasso, Che ha forma di sasso, Alum. Colt. 5.436. 
© Molti modi al freaar già mise in uso La rozza antichità , l' aspre 
| procelle , E le sassose grandini , che spesso Rendon vane in un di 

un anno l'opre. (V) DIRSI 

4 — * Di qualità di pietra composta di diversi cogoli. Gab. Fis, Cote 

gassosa, (A e; 

Sissvoro , © il LS im. di Sasso. [Lo stesso che Sassolino , 
0W.) Buon. Fier. 2. 5. 7. Arena diventar, sassuoli e breece.S'oder. 
Colt. 35. Si faccia fare un ferro sodo a uso di succhiello in punta, 

discosterà i sassuoli , in che egli intoppi solto. 
voLo. * (Geog.) Sas-sub-lo, Città del Ducato di Modena, (G) 

Sasta, * (Mit. Ind.) Sm. 7. Ind. che vale Libro per eccellenza, Li- 
bro famoso che contiene i Commentarii de' Bramini su î Pedum , 

sono in numero di sei e trattono d' Astronomia , d'Astrologia, 

‘di Pronostici , di Morale, di Rui, di Medicina e di Giurispru- 

= denza ira, sin. (Mil) 

it. Ind.) Sa-sti-ri-à-ri, Classe di Bramini specialmente 

+ lincaricati d' insegnar nelle scuole i dogmi ed i misteri della religione 
alla gioventù. ‘ (0) 

Sisrni. * (Mit. Tud.) Lo stesso che Sasta. 7. (0). 

Saranevent. * (Mit. Ind.) Sa-ta-de-vèni. Casta religiosa consagrata al 



























2 — Di sasso. Salvin. 





servigio di Visnù , nella quale gli altri Indiani non possono en- 
trare, (Mit. 
Satane'. * (Geog.) Sa-ta-dù. Città e contrada della Senegambia. £9 
Saranvat, * le 


(Grog.) Sa-ta-hu-ùl , Setvan. fsola dell'Arcipelago 
tettoie * (Ceog) Sete-kinda, Nome di qualtro distretti della 

e * .) Sa- il Nome i 
e ene Finlandia. (G) O 


ì det 
atrio pifi dalia Gol è chi dele 


SATIRA 67 
Satin (PIL) CN. pri mi) None del Piiicipà dé dimonit. Detto ai 


che Satana, (ant. Satanas , Setanasso , ) è cre Sata 

nosso, Lat. Satanas; adrersarius. Gi. doi che. odia» 

Sr: prremesio » diavolo, I pere odiarè, In jan.) Dant. 
& MA tan n, al 

Signore aa Satan” dei vieni ? E 





miro , Satana. Dicono che Satan significa avrersario 

Sarawa , Sà-ta-na. [IV. pr, m. Lo stesso che Satan, #.) Col.SS.Pad: 
Allora entrò in lui Satana, e san Piero disse ad Anama: perché 
tentò Satana il cuor tuo , che tu mentissi allo Spiritossanto ? Mor, 
S. Greg. 1. 2. Ecco che m'è dato lo stimolo della carne mia, l'an- 
gelo dî Satana. 

Satamas , * Sù-ta-nîs. IN. pr. m. Lo stesso che Satana, Satan, 7°. Ca- 
vale. Specch. Cr. 187. Onde esso Cristo chiamò S. Pietro Satanbs. 
Wit. SS, Pad 2.336. Satanas disse. (V) Mor. S. Greg. L 1. proem. 
To s0 che tu abiti ove è la sedia di Satanas, e tieni il nome mio. (N) 

Saranasso , Sa-ta-nàs-so. { N. pr. m. Nume del Principe de' Demonti , 
detto anche Satana e Satan, /,—, Sctanasso, sin.) Lat. Satana». Gr. 
cararàs, Franc. Sacch. nov, 153. Come se andasse a combattere con 
Satanasso. Serd. Stor. 14. 538. Con animo di prendere quella sedia 
della guerra contro a Satanusso. £ 574. Ficcò palesemente nel Coran 
le insegne vincitrici della morte e di Satanasso.» Mong. 2. 29, Basta 
che le vivande non sognai , E se le fussin ben di Satanasso , Arrc- 
chimene pur innanzi assai. (N) 

a— [ln val di sm.) Diavolo semplicemente. Cirif. Cal. 3. go. 
ceti, u'andò con tanti Satanassi, Ch' io credo che ' inferno più non 
n° ebbe, 

3 — E fig. [Uomo crudele , feroce , pessimo.]Berî, Ort.1. 4-13. Egli 
è venuto in Spagna un Satanasso , Una faria, una fiera orre e 
strana , Che dica che sì chiama il re Gradasso. 

4 — * Detto anche di Funciullo fiero e vivace. Malm. Egli è un sa- 
lanasso scatenato. (A) 

Satanenssio, * Sa-ta:nei-smo. Sim. Faccenda satanica, Diavoleria(A) 
Grill. Berg. (0) c 

Satamico , Sa-dtà-t-co. Add. pr. m. Di Satanasso ; altrimenti Diabolico, 
S'egner. Crist. instr. 3. 29. +. Chiamando il ballo un giuoco satanicn, 
e negando avvenire in esso che si »fuggano i lacci tesivi dal nimico, 
e che si resista alle suggestioni risvigliate dal senso. 

Saratica. * (Geog.) Brinttoa Città dell' isola di Giava, (G) 

Sareuuima, Sa tel-li-te, (Add. e n.) #. L. Soldato che accompagna 

altrui , {che sta a lato del suo signore ; ed in origine era preso in 

buona parte ,, quasi nel senso stesso di Guardia ; ozgidì più comu- 
nemente non i che in quello di Cagnotto.] Lat. satelles, Gr. 
dopupopas. (Satelles dal sir. satar lato : e però significa colui che va 

a lato di un altro, onde assisterio , difenderlo od eseguire i suoi 

ordini. In ted, sete, in sass, ed in ingl. side, in dan. syde, iu 

oland. syde, in isved. sida vagliono ancor lato. Altri cava satelles 
dal lat, satagere esser sollecito , diligente intorno a qualche cosa, 

In ar. sciuretyi praetorianus satelles.) arch. Stor. 12.4ì. Nè man- 

carono de' suoi soldati e satelliti , chiamati oggi cagnotui, i quali 









pubblicarono per tulte le città cartegli ec. , faccendagli cc. dA 
care ne' luoghi pubblici c più frequentati. Guice. Str. 9. 43j. O 
ne femeto autori i satelliti de' Bentivogli, o pure perchè cc. 


perchè 
a — Birro, Zaflo. Cr. alla v. Zalfo. (A) . 
3 — (Astr.) Sem. Nome che si dà ad alcuni pianeti minori, che gà 
rano attorno a un maggiore, Se ne conosconddiciotto.(A)Calil, Lett. 
€39, (Ediz. Padov.) Tutti gl’ iuflussi.. , . son derivati non 
iù da Giove che da' suoi satelliti. È appresso: Distinguere più par- 
Ficolarmente i loro cffitti non saprei io, se prima qnalcuno non gli 
rimovesse i suoi satelliti dal fianco, i) 
Sareurzio teHi-zi-0. Sum. Ufizio del satellite; e vale anche Can- 








nia di satelliti, Silos Serm., Caruf: Quar, Pred. 31., Casi 
Pd. 9. Berg. (Miu) o ù 3 7 
fui Fa (Geog.) Sa-ter-lind, Sm. Paese del' Ducato di Olden- 
Sa 3) Sa Città dell' Indostan inglese. (G 
Gurone, * (Gere) Store Ci la-la-giuo. Sta, 7. O ai 
ifica della verità, Paradiso di Brama,che chi i pure 
fido , cioè Mondo di Brama. (Mit 


Samo. * (G 


Sansa , Sè-tiora. 
prend 





condizioni si conven= 
dona, cd entra in 


nudiz le qi 
ole nude a miun a 
Innot, Ditir. 41, Fra Jacopone da Todi ec, 
în una sua satira, che tra le stampate è la decimascsta. £ 136. Ma 
ne’ bisogni l'hanno usala ancora i moderni tra' quali monsignor Az- 
zolini nella sua famosa satira. » Salvin Cas. 15. Un' altra sorta di 
favola, cive la satira, prose suo cominciamicuto, la quale da' Satiri, che 


selve, cornuti , co' piè caprini, 
“gono alla satira, che con 
ogni vil materia. Red. 
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SBANDONATO 


Srasdosato,* Shan-do-nà-to. Add. m. da Sbundonare, PW. A. W. e di 
Abbandgnato. (V) . 
Seanacuiamento y Sba-ra-gliaanéu-to, Sn Lo sbarazliare , IL disper- 
eleve le soldutesche nemiche ; inu trovasi anche în significato non mi- 
litare. Lat. dispersio, fuga. Cecch, Assiuol. prol. Ne sia chi creda che 
questa commedia si cominci 0 dal sacco di Roma ec. , o da sbaridi» 
menti di ne, 0 da s«baragliamento di famiglie, 0 da altro così 
fatto acci e SS . 
SIAGALIETE to liàn-te. Part, di Sbaragliare. Che sbaroglia. 
°. di reg. (| 
Ga = Sba-ra-glià-re. Att, [Mettàre in rota , in iscompiglio , 
in conquasso; altrimenti) Sbarattare, Disperdere, Dissipare, riciare: 
re, Rompere, Scompigliare, Sbandare, Sconfiggere, Sconfondere ec.—, 
Disbaragliari, sin.) ( 
Gr.diarevipue. (Dal celt gall. par uile sparpagliare, disperdere ogni 
cos, ovvero da spreigh gu deir disperdere interamente. In lat.barb, 
sparsilia cose sparse, [n ar, baraia popolo; faragia separò l'un dal. 
L'altro, fu separato , disseminato , sparso ; furuga separò , dissemi» 
mò, disperse. Su provenz, escaruillar sbaragliave. V, Sharattare e 
Sparpaglinre.) Tuc. Div. Ann. +. 24. Massimamente i cavalli ec, 
sprangaran calci, scavalcavan l'uomo , abaragliavano i circostanti, 
E appresso : Un cavallo , rotta la cavezza , spaurito dalle grida , 
correndo si avvenne in certi , e sbaragliolli. E 2. 36, E dal gelato 
vicino Settentrione inerudelito, rapi e sbaragliò le novi in alto ma- 
re. Serd, Stor. Ind, 10. Poichè furono sbaragliati , gli seguitò 
gagliantamente colla. cavalleria. dr. Fur. 18. 140. Quim Rinaldo 
assale , apre è sharaglia Le schicre avverse , e le bandiere atterra, 
Buon, Fier, 4. late. E quand'io non potrò più sotto» 
mia fortava, alla scoperta Sbaragliando farollami, 
Disperdersi, Darsi alla fuga.) Cron. Felt, 28. Ma isba- 
i, che presono mala via, si sbaragliarono questi. Zac, 
353, 1 plebei, gittafe gun l'armi, si sbaragliaronb per 


a— E n. ass 
mano Farini 










gna. 

o, Sba-ra-glià-to. Add. m. da Sbaragliare.—, Disbaragliato, 

fusus, fugatus. Gr. eis guyie rpamrii, Liv. M. Così quella si 
sparse, e tutti sbaragliati se nè andarono, E altrove: Quei di Tracia 
ce sharagliati si tornarono a casa. 3/.47.11.50, Parendo a messer Piero 
«la Farnese avere doppia vergogna, sì per le castella perdute, si per 
la gente sbaragliata in Carfaguana. Bern, Ord. 4, 16. gr. Io veggo 
la mia gente shavagliata Dal martel di colui spietato e duro, 

Soarictimo , Sba-ra glino, (Smn.) Giuoco di tavole che si fa con due 
dui. {Atrimenti Tavola reale , che î Francesi dicono Trietrac e 
che in alcuni luoghi d'Italia si chiama con v. spagn, Giacchetto (che- 

noca con due o con tre dadi.) Bern. rim. 1.51. S' io 





arsglio er, , Quella sera e per sempre l' usciolino. 

2 — [A sharaglio, posto avverb. In conquasso , In disordine. Onde) 
Mettere [e Mettersi a sbaragho = Porre,] 4 sporre a certo e munife- 
sto pericolo ; [f'orsi in grave repentazlio. P. A sbaraglio] Lat. pe 


riculo ohjicere. Gr, als xisdyor nadirrarai rind, 

a — È Mandare a sbaraglio = Mandare in precipizio , Mettere 
in confusione. Segner. Mann, Lugl. g. 4; In un tale stato non solo 
men darai all'anima tua quell'onore ch' ella sì merita, ma glielo to- 
gVerai: anzi la manderai , se bisogui, ancora’ a sbaraglio con som- 
mio suo vilapete: Mm v 

3 —"E Volgersi in sbaraglio =Sharagliarsi. Giamp. Maff. Vit. 
S. Stef. cap. g. E portata qua e la (/u testé) diede tanto spavento 
a' ribelli che senz'altro si vobero in sbaraglio e fuga. (P. V.) 

3 — (7. di giuoco.) Così chiamasi ancora lo Sbaraglino, ( quando ) 
si fa con tre dadi. 
Seanatta , Sba-1àt-ta. (Sf) #. A. Lo sbarattare, Confusione. Fr. Jac. 
T. 1. 1.9. Metterommi a gran sbaralta Tra gente grossolana e matta. 
Snarattane, Sbarattà.re. Att Disunire, mettendo in confusione yin 
fuga , in rotta. —, Disbarattare, st, (#. Sbandare.) Lat. disperdere , 
dissipare, fumdere, Gre ale Quyno rpirue, goyadivur. Ùl''ebr. 
parats disperdere , dividere, distruggere, ovvero da parad èeparare, 
dissipare, spandere.V. Sbaragliore.) G. W°.8.77. 3. La maggior parte 
furon prese e sharaltate. Cuid.G. Mescolandosi tra le schiere, le sba- 
rata mortalmente ferendo molti Greci. Bern. Orl. +. 6. gg. Come 
e gli sbarstta. 


dal foco la paglia è disfatta , Ia un tratto gli rompe 
guri Così detta 


a — £ nm: pass. (Duperdersi , Disuniri.] G, #, 
armata ec. tulta si sbarattò , e venne a niente. 11.63. 3. Si sba- 
raitò la a 'oste, e della lega e villanamente si iter 

Ssanatrato 7 Sbavrat-tàto. Add. m. da Sbarattare.—, Disbarattato, sin. 
Pecor. g. 25. nov.1. 204. Vedendo la sua gente sbarattata, prima la 
sua schiera e poi l'altra, e venire in fuga, moriva di dolore, » Sen. 
Pit. E che fa mostri la lumiera di verità a coloro che sono sbarattati 

- i. (N) 

a—* regato , Sparpagliato , detto di cosa, Sen. Pist. +69. Il 
fiore del" Seuato sarà sconfitto in una battaglia , e lo "mperio dì Ro- 
ma che tanto è grande sarà sparto e sharaltato per tutto il mondo; 
alcuna parte ne sarà vinta iu Egitto , alcuna in Affrica ec. (Pr) 

Svanazzane, Sba-raz:rd-re. [Att e n. paîr.) Toslier via gl imburazzi, 
si ei 7 Disbarazzare, sin. Lat, impedimenta tollere. Zuon, 

cad, 








 Sbandare.) Lar. disperdere, dissipare, fandere. Se 


SBARBICARE 


Fier. 1, 4. 6. Jo vo innanzi A sbarazzare , ove 
2.415. la 
mercanzie. E 4. J- 11. 
Che sérrar di , Staccar disegui, e | U 
Cons.t. Fa dì mestiere altresi scemarhe la , e sbarazzare 
è render Te strade’ sanguigne dell'utero , acciocchè essi sangui 
al tempo’ possano mutaralmente scaturirne. (V 

Stanaziato , Sba:razzà-to, Add. m. da Sbarazzare. Accad. Cr.Cong. 


Mess. lib. 1. Berg. (Min) . 

Soannaosiane , * Sbar-ha-glîà-re. IN. ass. Dei diavolo, Dese 
vertò, 0 piuttosto per fo eccessivo sdegno so) rir turbamento di vista, 

Papua è lume O or. Parent. 4. 2. E mi venne tanta rabbia Ch'io 
ì per re» (Y 

Aa ne Pci > [AR Segior dulle bathe , [Svellere dalle ra» 

dici 3 altrimenti Sbarbicare , Diradicace , Dibarbare , Dibarbicare,] 

Lat. evellere, cxstirpàre, eradicare. Gr.-arojfLos. Ciri) ® Culo. 2. 

6. E di testa la sua corona bella Si trasse , e i bianchi erio divelle 

© sbarba. Soder, Colt. 30. Ponendo è tutti una cannuccia 0 paletto, 

e zappandogli o van; podogti ciaschedun nese, e sbarbando erba , 

sicché siano conguagliati al terreno, Dav. Colt. 170. ‘Trova l'anne 
statura delle marze, e quivi taglia, e tutto il susin vecchio sbarba e 
Jeva. n_ Car. En. 3. 63: Ri ancora, Vengo al terzo virgulto, 
e con più forza Mentre lo scerpo, e i picdi al suolo appunto, È lo 
scuoto e lo sbarbo , ec. (B) A ; 

a — Per metaf: Staccar con violenza , [Divellere ; e dicesi A etti, 
opinioni ec.) Teol. Mist. Costrigne intivo dal fondamento «ti sbarbàr 
la creatura da sè, » Segner., Mann. Ag. 27. Affinchè tali affetti non 
algifio + loro gi li, almeno troppg pg dentro il cuor tuo, av- 
vezzati a risecarli frequentemente, giacchè nou è mal possibile di 
agi dalle radici. (V) Allegri 100. lo vorrei ce. , st Vidi ed 
sifile , «barbare dalla sterile maggiatica degl’ idioti cervellacci 
minuta gente moderna questa pri anzi logliosa opinione. (N) 

3 — * Sgangherare , Scommeltere. Belli. Dise. 2. 314. Che s'ha da 
fare ? Spezzare, mettere a lieva, sbandellare, sbarbare arpioni ec. N 

4— Private a forza. Tuc. Dav. Ann. 3. 34. Germanico non aspettò 
più ,.beuchè conoicesse questi esser trovati d'invidia per isbarbarlo 
dal già acquistato spl ndore. (41 testo lut. ha : parto jam decori ab- 
strali intèiligeret.) _ 

5 — Abbattere , Avvilire, Boes. March. 1.6. Ma questo è il costume 
delle perturbazioni le quali nio bene colle forze loro mmovere 
un.nomo , ma sbarbarlo affatto e-diradicarlo non possono. È 

6 — * Rimnovere da una densa, Distaccare, Allontanare. Forti, , Rice. 
Onile il demonio non mi sbarba Dal mio proposto di farti del beue.(A) 

7 Ottenere ida chiochessia aleuna cosa o,per arte o per forza 3 che 
anchè diciamo Spmntarla, e 

Stamnaranto, Sbarhatikio. (444. en) dim. di Sbarbatò, (nel sign. 
del 5.3) Lat. imberbis. pr Buon. Frer.3,7,13. I 30, che 

=tbarbatello , it primo: pelo Non messo ancora , ec. 

Bnampato, Sharsbiio. Sd m. da Stsarbare. [Srudicata.) Lat.evulsns, 
avotmi. Gr depitadgis. Merm, rim. 1. 33. Querce sbarbate 1, salici, 
alberice cerri , Case spianate è i rovinati. - è 

a —Per-metaf: Bpiccato Staccito.), Tie, Dav. Str.3. 323. Non po 
tettero entrare, perché Saliino la burò , in vece di iuiro, con le statrie, 
splendori degli autichi, di qualunque luogo sbasbate. (IL testo latino 


) Mancante o Privo di barba ; [ed in } peg 
Late 











3— [Parlando di persona 
sto sento può tig anche in forza di sm, ; altrimenti Imberbe.] . 
itmbechis. Gr, &ysomos. Tuc, Dav, Ann.15. 354, Remayano sbarbati 
giovani, collocati secondo l'età e iaestita, di libidini, Mutt, Frans. 
rim. burl.3;102, E molto geuti; che si son late, Posson "n un Lratto 
aver harbà c capelli, E si'metton le harbe alle sbarbatè, Borgh Rip, 
Id. Fece poisopia la porta ii san Bastiano de' Servi, ancora 
sbarbato , Pane de' Piieci con due figure , che fa tenuta bellissima. 
- Sbarbato dif. da Tetberbe. Amberbe è colui ‘ch' è privo di barba , 
Sharbuto coluî al quale fa Jevata Ja barba. Non pertanto Erre Son 
Sbarbato in Inogò «l' Imberbe , cd cziandio nel significato di 


dial eine 


— Fig. i ion: Dare 0 Fare una sbar barzata= Fare 
a — ig. {Forte riprensione.] Onde > viag pf] 
Lat. graviter repr . 
138. Beatissimo Padre ce., 
dare una sbarbazzata a mio modo. 
m. da Sbarbazzare. 


iena libertà o srvogina. Lt. ir 

rime. “Gr. Andipirara, Tac. Dav. Ann, d. 91. 1 Greci potevano 
parlare non libero, barbazzato. 

satsncanenmo 3 S sr sudint pg Stadi licamento , Eitirpamento. 

Pausini s Sbarbicinte. i di Sbarbicate, Che sbarbica: V. 

+ (0 ì 3 , 

suttcibes Sietichre Ct. e n. “i gori alle iii, e dioeri 

ILALO 
Bicare, Sbarbage UD: Eatrpare) Lat. evellere geo Searle 
Gr. inpZoi». Red. Ditir. ae. Che per ischerso 


Dici i denti le mmc gangli Ì 
Fir, As.71. TÀ cos è st 
anni Fossi chi Rarono i 


a— Per metafi {Wissi . 
bilita in queto, che per sità coaminà egli ci von! 
‘ 
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compagni, a cagione che egli si sbarbichi sino a i fondamenti questa 
brutta fazione. Menz. sat. $. Che vi sbarbichi Apollo, e che vi sfromi. 

ne Sbar-ch.re. [4tt.) Cavar della barca. Lat. navi efferre, edu- 
‘cere. Gr. rAciov sspipur. » Serd, Ist. 13. Nel cospetto de' nemici cd 
al dispetto loro sbareò i soldati e le vettovaglie e tutti gl'istromenti 
da guerra. (Br) f a 

2a — IN. ass. e pass. Uscir della barca, (Scender di nave, Smontar di 
nave o in'terra, € icamente Uscir del lido.] Lat. cascendere, 
appellare. Gr. idopuitso das, xaramai Parch. Stor. La fanteria sbar- 
cò in una villetta quattro miglia quindi vicina. E altrove : Si era 
diputato in Ispagna dove Sua Maestà dovesse sbarcarsi. Buon. Fier. 
4. 3. 1, O 1 liofante sharca Certo, o ch'egli è sbarcato, E 4. 4 
18. Imbarcare , sbarcare , vrtarsi insieme , Investirsi , slargarsi, ec. 

3 —* Scendere, Smontare, Venire in qualche luogo. /.Sharcato, $.2.(A) 

Ssancaro , Sbar.cà.to. Add. m. da reare. {S'ceso di nave,) 

a — Per simil. Sceso {di cocchio ,) Smontato. Jac. Sold.Sat. 5. Sbar- 
cata la vedremo anche a' festini, Ove treschi, saltelli e coccoveggi, 
Chiamando a'suoi panion cento zerbini. 

Stanca toso.(Marin.)Shar-ca-t6-jo.Sar. [ungo atto a sbarrare gli nomini. (8) 

T— Luogo quo a sbarcare le mercanzîe , gli amnesi ec. che sono nel 
bov'imento ; altrimeriti Scaricatojo. (S) Do 

Sraco, (Sm.] Lo sbarcare. 

Stanortrans, Sbar-dellà.re. cAtt. Domare un puledro cavalcandolo col 
Bardellane;) Cavalcare i puledri col bardellone; {altrimenti Scorro- 
nore ; ma con più ragione che dovrebbe anche significare Levar 
la bardella una bestia che già l' avesse.] » Monigl. Dr. (A) Rise. 
sAnnot. Malm, 1> 25, Sbordelare ì paledri è il cavalcargli la prima 
volta col bardellone , specie di sella che s' adopera quando 4° incomin- 
ciano a domare ea scozzonare. (Br) Salvin, Annot. F. B. g. 3. 1. 
Rardella, colla quale i cossoni sbardellano i cavalli, è più argpia 
della sella. (N) . i 

2 — ig. (Palesare, e alla vista di'tutti.) LiB. Son, 79. Una la- 
vandaja scalza , co' pie bianchi cc.., Senza larsi il cercin giò 
da fianchi, Tutti shardella i suoî secreti siti. 

Stasnertatamente , Sbar-del-la.ta-mén-te. Avo. FP. bassa. Fuor di mi 
sum, Snuswatamente, Lat. immense , immodice , immaniter. Gr. 

IITTIA 

Ssanbentatissimo , Sbarsdebta-tissi-mo; Add. m. superi. di Sbardellato. 
Monigl, Dr. (A) ina. Monigl. Dr.(A 

2 —* Fiero e Scnpratiato, come nn puledro che si dota. Monigl. Dr.(A) 

3 — Detto anche delle cose grandi: del che alcuni danno a ragione, 
che i puledri sono per ordinario meglio in carne che i cavalli. vec- 
chi. Aliri sospetta che ciò tia , perchè a' cavalli motto grassi è 
più acconcia la bardella che la sella. (N. Sbardeltato, $.3.) Monigl. 
Dr. (A) Alleg. 334. (Amsterdamo 175.) Domandato una volta .. . 
chi per-sua fede egli avesse per i prosontnost maggiori dell vmverso 
del tempo nostro ec. , rispose : lì matematichi e pedanti ; una questi 
con uno abardellatissimo torto presumono , e quelli con una sfog- 
gutissima ragione. (B) - 

Smauvettato , Sbardel-l-to. Add. m, da Sbardellare. P°. bassa. 

2 — (fig. Detto delle persove, Fiera e Scapestrato, come un puledro 
che si doma; detto così, perchè in quell'atto per non esser ausue 

Satti i puledri a tale esercizio , sogliono da principio eccessivamente 

smperversare.) Morg. 22. 101. Rispose Gan: tn ha 1 capo pe di 
«grilli, E fusti sempre pazzo sbardellato, n Monigl, Dr. {A 

3 — Disorbitante, Grandissimo , lmmenso, Lat, immensa. Gr. dderrros, 

al pers. Lertel grande.) arch. rim. burl. 1.35. #0 sto cinque ore 

4 giorno in mercato A pascer gli occhi di si hell' oggetto , E ne 

cavo un piacere sbardellato. Cant. Carri. 198. Certi mantachi grossi 

« sbardellati Son male atti al gonfiare. A/alm. 1.25. E gli messe una 

voglia sbardellata Di far battaglia , e mille belle imprese. Buon. Hier. 

4. 2. 1. {Inarcando le ciglia, ular maravigha 5} Quasi avvisando 

dii lo:o Fortune sbandellate. » E Salvin. Annot. ivi: Sbardellate , 

ampie, vaste. Bardella, colla. quale i cozzoni sbardellano i cavalli, è 

più ampia della sella, (N) b Las 

Sesnpettatona, Sbar-del-la-tà-ra, Sf Diroszamento 0 Primi ruelimenti 
di un arte o scienza, Magal. Lett. Ci siamo messi a pigliare una 
shurdellatora da questo Turco nella lingna arabica. (A) 

Svanzerrane, * Shar-lef-fà-co, Att, Y. e di' Sberlellare. Aret. Tal, s. 

_ 19. Non isbarleffasse ancora me. hy) sa 

ScarLeren , * Sbartiffe. Sm. #. e dî Sberleffe. Salvin. Annot. F.B. 
2.3. 11, Sbarleffo valu sfregio : dicesi anche Sbirlefe e Sherletfe.(N) 

dernna. (SY) ine al 
























Trameszo che si mette per separare o per 

. passo ;.e anche si prende ‘per Qualunque ritegno messo attraverso , 
acciocchè una cosa non rovini, 0, nòn si richiugga, [o per chiudere 
un' entrata a chicchessia, Pe n' ha di vurie forme e maniere.—, Shar- 
10, Barra, sîn.] Lat. septum , repagulum. Gr. ipxos. ( V. Barra, 
Io cell. gall. barra sbarra ; impedimento , ostacolo. In brett. 
barren , ib isp, barra, in frane. barre, in ingl. bar. I Tedeschi 
hanno sparren per travicello.) G.F. 7.68. 1. 1 nostri Fiorentini arca. 
no già le sbarre vinte, ed akquanti eutrati dentro, E 11. 37, 2. Gran 
bettaglia ebbono alle sbarre della via. Lasc, Streg. 2, 4. Tulte le pe- 
ne, futte le catene e tuite le sbarre del mondo non mi terrebbono 
che io nori andassi via oggi. » Guicc. Stor. Fortificandosi ognuno 


- (degli fano citî) , c mettendo le sbarre dal canto mo. (Gr) Morg. 19. 
$'. Sultato avria, per fuggire , ogni sbarra. (N 


a — * Onde Far le sbarre = Sbarrare, FP. Fill. E quivi, fatte le 
sbarre , ricevettono francamente il baldanzoso assalto. : 
3 — E per metaf. Libr. Sent. Arr. Lo cuor del savio é sbarra di 
virtò, altresi.come di muro e di fortezza. Buon. Fier, g. 3. 2, A 
tal che gli occhi mici , ‘non ben satolli, Bisogno ban pur ancora Di 
sborra chè me gli apra. x 
3 — Quello strumento che si pone altra; hocca ad effetto d' impo- 
dicli lu favella. Buon, £icr.1,5.9 Uno sgraciato iucatouato % stretto, 








a SBASOPFIARE 
Co' più ne' seppi, e le manette a"polsi è E le sbarre alla bocca , e 


in capo un sasso, 

3- Quel Uscetto. o Imposta che serra. l'ovile. Poliz. Stanz. 1. + 
pag] Ile il'rozzo mastro Si vede alla san torma aprir fa 
s 


ch 
4 — (Ar. Mes.) 7. degli oriuolai. Nome che si dà a d'verti i 
dell’ oriuolo. Tale pda ché regge ta molla del tamburo. 16 
1 — T. de'carraì. Sharra di un carro. Pezzi di legno posti ai 
di ani, per fare che il carico non impedisca il girar delle 
ruote, (A . 
. 3 — 7. de' lanajuoli: Pezzo di legno assai forte, situato sul da- 
vanti del telajo , e spaccato in tutta la sua lunghezza , perché vi 
possa passare la parte già tessuta del panno. (A) 
4 — T. de beccai, Pezzo di legno che si mette per traverso. a ca- 
‘strati , per accomadar la réte. (A) n 
5 — (Arald.) Dicesi di un pezzo dell' arme , che dalla sinistra dello 
scudo va in basso a terminarsi verso la destra. Qud» Divise sbar- 
rate spiega la Crusca Divise a sbarra, Pecor. riov. Un drago verde 
nel campo vermiglio, con una «barra azzarra in mezzo. (A) Borgh. 
dum. Fam.f. Volendo ciascuno Ja a insegna, e' fu forza d' al. 
largarsi in più colori, e que' medesimi in più modi formare a doghe, 
4 sbarre , a traverse, a onde, a scacchi. (V) Ar. Fur. 10. 85. Porta 
in azzarro una dorata sbarra Il conte d' Ottonlei nello stendardo.(P) 
6 — (Mus) Sbarra doppia. Nome delle due linee vorticali che attra- 
. versano il rigo , ed indicano per in più il fine del pezzn musicale, (L) 
Ssannane, Sbar-ràre, {Att} Trumezzar con isbarra, [ Mettere sbarre ad 
un luogo per impedirne l'ingresso ; altrimenti Abbarrare, Barcare.] Lat, 
sepire, occludere,, Gr. Biafpérrue. Guice, Stor. 2. 90, Attendera a 
sbarrare e fortificare le bocche delle vie. » Car. Lett. ined.i2. 140. 
Con Bellai stiamo ancora in cagnesco , perché si porta 1 scon- 





ciamente con noi, ed ora sbarra i corridori per separarci da’ suoi.(N) 

3- te aprire; altrimenti Spalatcnta, Lat, patefacere , ape- 

+ dissecare, drolyue. ( Da S' privativo , e da barra.) Dant, 
nf. 








d. 66. Perch' i' avanti intento N occhio sborro,.. france. Secch. 
rim. af. Altre velate vanno , Portindo bruno, e sbarran gli occhi a 
retro. n Benv. Cell Oref ff. Vi adattai un Ercole che faceva la fa- 
tica del leone sbarramdogli In bocca. (V) 
a — E detto dell'Arco. Morg. 45. 99. Aveva lunga e candida ia 
mana Da potere sbarrar ben l'arco a caccia. (N) 

3 — [Fendere la pancia eavarne le interiora; altrimenti Sparare.] 
(Da Sbmrare in semo di aprire. In ebr. pares dividere.) G./.1 
16. 15 Fu morto ec. e pui in sulla piazza de' priori impeso per li 
pledi , e sparato e shérratb come porco, Dar. scisti. 68, Due ne di- 
collò ; la terza nel parto sharrò. 

— * Disperdere, Sbaragliare. #. Sbarrato, f. 4 (A) . 

— AE n. pass. nel 1,0 sign] Bern. Orl. $. 6. dt. Aveva un piede e 
mezzo di grossezza , E con due grav catene si abarrava.» Galil. | ca- 
nali poi, e le boeche che conducono ai parti, per sicurtà delle bar- 
che che vi alloggiano, sì sbarreranno la nintte con catene di ferro.(Gr) 

O — Dicesi Sbarrarai nelle braccia e vale Altargarie > Distenderie. 

Lat. bwachia pandere, Gr. xiipas wrramim. Morg. 19. 73. Morgante 
allor nelle braccia si sbarra , € l'arbor sotto alla bestia taglide. 
. barrare dill. da Barrare, Nel senso di Serrar con isbarre meglio 
dicesi Sbarrare che Burrare, mhbene quest'ullimo verbo abbia tal 
significato come suo rio e primitivo , al pari di Abbarrare, 4b- 
Larrienre è Barricvre. Ma pet viziosa ortografia Barrare fu adope- 
rato in luogo pur di Harure ; e i chirurgi c i veterinarii se ne ser- 
vono in certi usi che non ba mica Sbarrare ; al quale poi appar- 
tengono le siguificazioni di Allargnre, Spalancare , Fendere , Sha. 
ragl'are ec. in cui Harrare non se gli potrebbe convenevolmente 
sostituire. 

Ssantaro , Shar-rà-to. Add, m. da Sbarrare. [Chiuso con isbarra.] Lat, 
septus, oeclusus, Gr, dearifpaypivos, Tac. Daw. Sbarrate le porte, 
si voltò contro a' vincitori.» Ar. Fur. 17. 85. Quei rispondean nella 
sborrata piazza Per un di, ad uno ad uno, a tutto mondo j , , Per 
gioco in somma qui facean, secondo Fan I nimici capitali , ec. (B) 

2 — * Attraversato da sbarra, Cr. alla #. Fibbia : Strumeuto di me- 
tallo 0 d'osso sbarrato da una traversa. (N) 

3 — (Arald.) ( Divise sbarrate » Quelle che hanno sbarre , che dalla 
sinistra dello scudo vanno in basso a terminarsi verso la destra. ] 
More. 7,8. Mostrava de divise suc sbarrate, ( V. Sbarra.) 

4 — (Milit.) Sharagliato, Disperso, [Pusto in rotta; e dicesi di eser- 

i sto sensa è ito in disuso.) ( Dall' ebr. parud dissipa- 





cito; ma in 
re.) G. W.9. 213, fe Sì possente € vittoriosa aste, come era quella 
della Chiesa ce. , si parti sbarrata dal detto assedio di Melano. Stor. 


rendogli di veder la gloria de' Santi, avanti che sbasisse, chiamò 
; (PV) 
dnorsiiza è Sbassof-fià-re, (IN. ass. e pass.) 37 lussa. dfsgine smo- 


SBASSAMENTO 















riser Molm. 34,67. Il 
n6 e giri 
CESTI bun Mafia sa 

{Sm. Lo sbassare; altrimenti ) Scaditaénto. 


pa bat. depressio 


: ETA gd 

Mina, (Sf1#. A. Altrimenti Bassezza. { Lo stesso 
a, È 0 #.) Lat. humilitas: Gr raro, 
Salad. Ch'Amor non guarla altezza, né sbassanza. 
Attod' AP. e di Abbassare, (A) Cr. alla v. 
Devare ii eno + Shassar la terra. (N) 
Polit.bb.-1. dichiar. 1. Né qui 
“ 0, 


Fior. 
ad 


imminutio. Gr. 





posizione di terreno che il mare nel- 
sèco strascinare, (A) ' 

Lo stesso che Abbassalo, 
sbassato quel tetto che a foggia 










dî fuori. (A) 





»Più comunemente Ribasso, Cocch, Lett. sp. 

sempre di qualche scudo per braccio nel broc- 
CT Fare quell opera che chiamasi 
[ALI Cavàre il basto. {Lo stesso che Dibasta- 


exnere. Gr. imivaypa dfupiirdon. 
Sbastà-to. Add. m; da Sbastare, Y, di reg. Lo stesso che 


la 




















scogli , e sbatacchiate srortico. 

2 — * fig: Tribolare. #, Sbatacchisto , $. 2. (A) 

3 — * Sbattere , Dibattere. salvin, Cas. 109. Giocosò è anche ecpa- 
tassein , quasi sbattere, ibatacchiare » Sciaguattore , per versare il 

wino dall»otro, (N) li È * 

4 — * Dimenare , Agitare , detto di‘cam 0 simile. Menz. Sat; 1. 

Un frataechion che stia A sbatacchiare un.campanet di bronzo, (N) 

Stataceniato , Shu-tar-chià.to, Add. m. da Sbatacchiare. { Battuto vio- 

dentemente.) Lat. aMisus. Gr.rarafrBmuiros Buon, l'ier.9.2. 3. Chiap- 

pole per le cole, le sbatacchio Per quegli scogli e sbatacchiate scostico. 

2 — [£ fig. Tribolato , Afllitto.} Lat, aflictus. Buon, Tar 3. S' ar 

rampiconno su, e not balocchi Troronno sbataechiati e cattivelli, 

Ssaracomio , Sba-làc-chio. Sta, Lo sbotacchiare, Bellin, Buoch. E fu 

ron.messi , eli sabito nati, d'una guerraallo sbatacchio. (A) 

Startictiane , Shotia-glib-re. N. ass. Datio delle campane, per lo stesso 
che Sonare, Sacc, mm. 3. 99. Quelle (campane) si sa ch'ogni po' 

po’ di festa Durano a sbattagliar tre settimane, (A) (B) 

Seartete , Shùtto-re. [Att amon:) Spessamente battere, ( #. Shac- 
chiare.) Lat. concutere. Gr. ovyapovur. Soder, Colt, 10g. Volendo 
fare il vin bianco limpido e trasparente, piglia l' albume di tre.uova, 
è geitale nella botte , avendole sbattute prima sìnché facciano tatte 
la schiuma, ce, Poliz, st. 1. $}. Sbatton le code y e cogli occhi fi- 
così Ruggendo , i fer lion di petto dansi. i .. 

2 — Scuotere, Agi re. ‘Lat agitare, jactare. Buon, Pier. 5, 1.3, 

[Quant'era me' morirmi Di fame, ch' agognando all altrui 1 0ba,] Sa- 

a um carro su per una ruota , mossisi mi sbatta e mi strasci- 

mi, E mi stiacci nna noce ? ‘ 

3 — Declinare } Sriare., Voltire un arme od un colpo. Car, En.tib. 
10. v, 508, E sette dardi Gli avventaro in un tempo ; altri de'quali 
Dall'elmo e dallo scsdo ri.o-pinti | Altri furon da Venere sbatiuti 
Sì, ch'o vani 0 leggieri, il corpo ja Leccàr passando. È v.1193. 
Ed ci fremendo Stava ivtrepido e saldi, e con lo scudo Shattea du 
Paste il tempestoso nembo. E v. 133). Stridendo andò per l'aura 

<il telo; Ma giunto, e dll» scudo in altra parte Sbattuto di Jontag, 
percosse Aubire, co. (M) __ ° z 

4 — Per metaf. AMiegere, Boes. Varch. 4.6. Certi rimorde e sbatte 
(Iddio), acciovehè pr la lunga Riicità non divengano rigugliosi troppo. 

5 — Confutare , Ribattere., Lot. repetiere. Gr, avwdtir,. Buon. Pier. 
$- 3. s. E il mio detto cc. Istsultatori sbattono. 

6 — ln modo basso, Sbattere , si dice. del Muovere della bocca per 
mangiare; che anche si dice Sbattere-il dente, (#. Dente, $. 34,] 

dat, mavdbcare. Gr. iodinr. Belline. son. 106. E che piacere è stare 
fb un palazzo, È nos vi sia da ‘sbatter poi d'unusvo. A/ulm. 7, 5. 
ufo-il dente sbatte. b 
[soinma da somma.) Lat, demere, detrahere, 
È fedi. C, /. 41, 9. 8 Non volicno isbattere 
Pe apri compristo di Mestri e-del ponte di Praga. Cron, do 
. sr. Mersbattino il quarto. arch. Licol. 77. Quanto ci pare 
che alcuno abbia troppo la-gheggiato di parole, e deito assai più di 
Îlo che è, solsino dire: bisogna sbatterne , 0 tararoe, cioè farne 


tara, come si fa de'rconti degli speziali, 
104. 
città 


8 — Diminwire , Scomare in senso morale. Guiee. Star. t. 11. p, 
ediz. 1819.) Non si carando gli uomini , come accade ncile 
ivise , d'impedire il bone comune p.r sbottere la ripatazione degli 
avvertarii. (Pe) 
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che si fa nel saldare un conto, 0 nel presen Se 
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» aste pass] Agitarsi,>Dimenatsi,Sorder..Colt. 63. Fermerai 
vige trae vi n “cli nd si'abaltatio n Cose. Fast. 


a canne 
093, ada S' Sesigleno gl uccelli di -Yapina quando da prima 
sono presi, non si 


‘ciocchè sieno più umili e per-sta 
dshai di Sperchio (N) ai FOO 
a detto de’ pesci , così quando son vivi ‘nell'acqua che 


o 





‘î tratti fuor di essa. Salvin. Opp. Peso. 1. 180. E 
nell'alma é a veder molto diletto Pesce legato che si volge e sbatte. 
E 3. 292,1 quali (pesor) han gagliacdia , che il segno , Fio 
ché della salsedio madre in braccio Girandosi si sbattono. (N) « 

to — Agitarsi, Commuoversi veementemette per passion d'animo , o 
per ‘® ali 00 Lat. copcuti, jactaci. Menz.Sat.3. E pur Cor 
culico suda e sî sbatte» Segner. Manti Lugl, 7. 1. Sunto A postino 

‘ voleva un tempo cinai aprire la sua porta ; si sbattea, si atfauniva, 
Sentire i, pur dopu tanto sforzo non ritrovava ancora il modo 
aprirla. ( > 

“U 220 (Mari.) La vela sbatte: Dicesi quando per mancanza di. vento 
in mar grosso , o perché lo prende in filo; la vela è agitatà e non 








ali. 
alirui o lasciare la re» 





mento; [e Lo sbattersi ; altrimenti Dimenio.]-Lat. concussio , quas- 
satio. Gr, ciyzpevrs. Declum. Quiutiti C. Non può dal 
éuno dal suo luògo esser cacciato , se non con isbattimento di tutte 
le ‘ateriora. Cr, 5. 1. 14. Coutro la rabbia e sbuttimento de venti 
ce. gi dee cbnvenevole sostentamento a ciascuno avbascello con ispessi 

legami legare. sia Qt. Ù A 
2 (Pilt.) Così dicono anche i pittori all’ Ombra che gettano i con 
Ri percorsi dal lume, (ombra che vien cagionata sul piano 0 altrove 
dalla cosa dipinta, e corrisponde a, soscurità che gettano fuori 
di se i corpi nella parte opposta a quella ch' è illuminata. ) Lat. 
umbrae projectus. Red. Oss. un. 188, Alcuna volta rassembra velato 
di verde , seconto gli sbatlimenti della luce. n Mogal Les. S'og- 
giugoe la viflessione dell'ombra generata dallo sbattimento della Ina» 
ghezza déll'arfello in sul globo di Saturno. Buldin. Dec, Evert di- 
piuse un rasnatelo con le garibe lunghe € col suo sballimento. #aear, 
Fit. 1 menti voglion esser dipinti con dolcezza e unitamente , 
disordiua, vien a far che la pittura paja più presto un 
o ec, che carne unita 0 pauni norbidi, (A . 
. Lat, concussio, 






perché 

tappeto co 

\SaarriTo , Sbatti-lo, [Sm. dicuotimento,]) d 
quassatio. Cri ovysponris. Eq 

2 — Pen metaf: Travaglio, Passione. Lat. al 
De dI. Ched eglino con universale sbaltito 

ita patria, - E PRO e di 
tuniot, Sbat-tù.ta, SfoStattimento, Agitasione. Mazal.Lett, E quivi 
duole gallo) con una sbattita d'ali una chicchiriata, cascargli inurto 

a A . è « a 

Sarei, Saito Add. m da Sbaticre, [$cosso, Agitato.] Lat.con 
cassas , agitatus , jactalus. Gr. saraZipanutros, Tes. Pov. P.S.cap, 
di. A gotta fredia ed nmida togli sugaa vecchia , albinne di uovo 
bene sbattuto , crusca; te. oder. Colt. 17. Ilutridendo una polfi. 
glia col lit della foruace ben pesto e sbattuto, datbluvi cu' grappoli 
un tuffo dentro , e poi appiccandola in luogo asciutto, vi si cou- 

crà l'uva lingo tempo, . n . 

a — {E detto di save.) Fir, nov, 1. 179. La sbattuta nave y lasciata 
a discrezione de' venti ec, , se ne andava cercando d'uno scoglio che 
desse fins alle fatiche degli sfortunati inarinari. — ; 

3 — Per metaf. Languido. Lat. alflicius. Gr, raralrepos, Fir.As.256, 
La difforme pallidizza degli occhi sbattati, le ginocchia stracche cc. , 
febbrosa la mostravano in ogni effetto. % REPIIOOE, 

(= Abbattoto , Perduto di animo, [Agitato , Affannato , Shigottito.] 
pe Stor, | cittaduri popolani , veggendosi sbaltali ec. , pon ar- 

vano ece © > A . 4 4 

5— Impaurito. Vac. Dav. Ann. 4. 89. Vedersi ia Roma gli amba- 
sciadori de’ Garamabti , vin rara , merlo “Tacfaripetà, EHI acole 

psi. col } Romano. (4/ testo dat Ra: porculia gen 

6 La Ditalchto, Detratto, rho deductus, Gr, izupdus. Cron Morell, 
Sbatfutine Lutti i danari che ba spesi ec., come toe luo pui rata 
de' detti tie quarti, e sbatin'one ogni allo denajo cuce per altre car 
gioni necessarie o ulili aveste spesh  — Ki > : 


Mt he 
Gre names. Peth, 
mimo: lasciassero si 














80 SBAULARE 

7 —* Diotei Sbattoto a terra in senso fig. per Rigettato , C'arctato 
via. Salv, Dial. amic, 37. Sbattute ATE gavillose dubitazioni 
di coloro che in qualunque modo parlano in disfavore di questo sa- 
crosanto legame, (N) + 

fisiutann, Sba-u-lù-re. Att. Cavar fuori del baule , Disfir il baule. 
Fag. Com. Chè occorre sbaulare ogni cosa ? (A) corri 

Bravactiare, Sha-va-glià.re, (Att. Torre il bavaglio ;) © dm 
bavagliare. Lat. capat obvolutum detegere. 

Ssavactiato ,, Sha-ra-glià.to. Add. m. da Sbavagliare. Morg. 21. 85. 
E sciolti que' romiti $ e sbavagliati , E' domandò donde e' preson la 
via Color che gli hanno così mal trattati, e 

Stavamento , Sho-va-mén-to. Sm. L'uscimento della bava, Il traman- 
dar della bava. Corf. Quar. Pred. 56. Berg. (Min) 

Ssavane, Sba-vi-re. N. an. Mandar bava, Anguilt. diet. 6. 118, E 

“sbava per superbia , e rode il freno. (M) 
2 — Rimanere o Essere senza bava. (A) 
3 — (Ar. Mes.) 7. de' fonditori. Levar via le bave , cioè quegli orli 


0 profili che risaltano în fuori ne' metalli cavati dalla fornace. Bar- Sant: 


sol, cit. dal Monterossi Antol. Ital. La quale { statua ) poi passata 
per gli scarpelli , le lime e gl'istramenti suoi proprii , che dita la 
ricercano, la shavano, la ritiettano, le danno pulimento e pelle , ri- 
mané cosa «terna al durare ed altrettanto meravigliosa al vedere, (P) 

Stavaro , Sba-va-to. Add. [m. da Sbavare, Imbrattato-di bavn.} 

2a — Senza bava, (nel sign. di Sbavare, $.3.) Benvw. Cell. Oref. 433. 
La parte del detto buco, ch'è di fuora della fornace, si debbe far lar- 
ga per sei volle quant'è quella parte sopraddetta che si appoggia al 
detto mattone, e così debbe venire pulitamente sbavata in fuora, 

Stirazona , Sha-va-tù-ra. (SY) Bava. Lib, cur. malatt, Impiastra colla 
sbavatora delle lumache. a 

2 — Per simil. (Quella peluria che circonda esternamente i bozzoli 
de' vermi da seta) Red, Ins. 128. Fece il suo bozzolo tutto di seta 
biorica , tom molta sbavatura di seta all'intorno del bozzolo.E 139, 
Non avea però esternamente quella sbavatura di seta.E Oss an. 188. 

to d'un'ammaccata peluria gialticcia, simile-a quella sbavatura 

chè circonda esternamente i bozzoli de' vermi da seta. 

3 — (Ar. Mes.) La peluria della lana mal filata. (A) 

a — * Quel difeto nelle opere di getto , che non riescono lisce, 
ma con bave e superfluità provegnent dalla forma, (A) 

3 — * E fig. Misal, Lett, Questo sonetto ec. ancor caldo della 
facina e, dirò così , con qualche shavstura del getto. (A) : 

4 — * T. degl incisori, Sbavalure diconsi Que' piccoli rialzi che 
Sermansi silla lamina del raihe da cadaun tuto del disegno, ad ogna 
colpo di bulino che dà l'incisore , e che questi abbassa di tratto in 
tratto con un ferro tri @ spizolo assuî vivo. Abbassando le 
sbavature, i segni fotti riescono molto più netti. (D.T.) 

sbavatura dill. da Bava. La Toro differenza non è che nel lioguag- 

+ glo tecnico. Bava di vento dicono i marini e non Sbavatura. Sbu- 
vatura dicono gl'incisori é non Bava. 
Saavazzatora | Sho-vas-zo-tù-ra,4 f. Bagnomento di bava. Tocci Giam- 
paol; Le dircino sbavazzature di una donna che Gli. (A) 
SravicLiamento , Sba-vi-gliasmén-to, (St1.4". e dî' ) Sbadigliamento. 
Ssavicuiante, Sba-vi-gliàn-te.(Part di Sbavigliare. Pe di) Sbadigliante. 
Sesvioriane, Sba-vi-glià.re. {NV ars. Y. e di ) Sbadigliare. Hut Inf. 
25. 3. Lo shavigliare è uno scialare d'increscimento indotto da fame, 
© da sonno, 0 da travagliamento , che l' nome sente dentro -- 0 da 
pensieri di tristizia. Dial. S. Greg, M. 3, 17. Incontanente entrò in 
+ Quel corpo l'animay e abavigliò , e aperse gli occhi, fir.Luc, 4. 6. 
Fedete come egli sbaviglia. de nov. 7.»:269. Cominciò a prostendi 
le gambe , e aprire le braccia, come fa uno quando egli sbaviglia. 
Baivictio, Shacv «glio. [Stw. #. e dî’) Sbadiglio. Lib.son, 58. Era ancor 
Febo colla cispa agli occhi, E gli sbavigli fscian di colombaja. Bicon. 
Fier. 3.4. 9 0xp aura, ogni sbaviglio , ogni nonnulla ec. Zelanti 
fan parer caso di stato. 4 K 
Sierramesto ; Sbef-fa-mén-to. Em, Pra 3 altrimenti Sbeffeggiamento , 
Beffeggiamento, Doni I Marm. Berg. (Min) 3 
Saxrrasta, * Sbef-fan-te. Part, di res Che sbeffa. Altrimenti Bet 
feggiante. P. di reg. (O a 
Snerrage, Sbef-fa-re.[At. Far beffe; altrimenti Sbefengiare, Belleggiare,] 
fe (#. Beffare.) Lat. irridere, ludificari, ltibrio habere. Gr, 









.Sbeffure e DOZAFe TARgonO dal fran. bafoner che vale il me- 
desimo : e bafouer vien o il Bullet , dal celt. brett. baffoua 
che vale anche il medesimo: e questo da baf' prr bal stupido. lo non 
trovo né baf; né baffona iu altri dizionari brettoni. Trovo in pers.bafel 
idiota, stupulo, maledico, in ingl. 0 ba/}le befiare. Secondo queste no- 

- gio: correggi l'eta. di Beffare.) Capr. Bott.+0,r99.Noi altri veochi 
non solamente stimati poco, ma siamo quasi sbeflati e tenuti a 








giuoco da ogniuno, Warch.Ercol. 53. Ma se fa ciò vilipendege, 0 
pizliarsi giuoco , ridendosi d' alcono, s' usa dire belfare pure 
Bsseraro, Sbef-fà-t0. Add. m. da Sbeflare. ( Altrimenti Befleggiato , 
Sbefleggiato ,-Beflato.) Lat. irrisus , ludibrio habitus. Cant. Cart. 
13. Nea fummo al mobdo giovagi galanti , Ricchi di ioni edi 
nti, Ma sottoposti agli amorosi pianti , Sempre da Amore sbefs 

feti e schesniti. S 

Sserreccevoa , Sbef-feg:gé-vo:le. Add. com. Schernevole | Derisibi» 
le; altrimenti Belleggievole ,°Bellevole. Pascol Risp. Novell. Fior. 
Berg. n) _ - P 

feg-gia-.mén-to, Sm. Altrimenti Beffeggiamento. 
Mazal. Lett. Quanto per l' addietro sono stato irritato per ragione 
de'yostri sbetieggiamenti. (A) 

Baxrriociana , Sbet-Teg-già»re. (At. Far beffe ; altrimenti Belfeggiare,] 
Sbellare, Betlare, Sax, traducere , irridere. Gr, raraziàio, xAmalio, 











fin, + 4. €. Siechè io ho a essere sbeffeggiata a foggia ? 
dil, da Zeffare, Beffrggiare , Parsi befe, Sbeffare. 
u può consistere in un atto, in una parola , a un ccnno, 


SBERRETTARE 
Sugtragiare, 


amaro insalto, Sì può 





fare è un mostrar dispregio in qual 
di derisione o d'io- 
sulto ; a questa non così. È 
Sierreccrato , * Sbef-feg-già.to. Add. m. da Sbefleggiare. Altrimenti 
Sbeffato , Beffeggiato , Betfato. (A) i 
Snerrecciatoae, Sbef-feg-gia-t-re. Ferb. m. di Sbefleggiare. Che sbef= 
Sesgia. Altrimenti Betteggiatore , Beffatore. Cr. alla v. aggiregnio 
See: recorargice, Sbef-Fog-gia-teb.ce.Ferd. fi di Sbeffeggiare, Che ”. 
Sgrgra Armeni Belteggiatrice è Bellalice. Leon, Pascob Lett. 
«Berg. (Mio) 
Borttartane 9) el dettà.ro, Att.Lo stesso che lmbellettare | #. Doni 
4 Marm. Berg, (Min) + 
uerraro ; Sbel-det-tà-to. Add. m, da Sbellettare. Lo stesso che lu 
hellkttato |, #, Mass, Dif. Dunt. 3. di, Berg. (Min) 
Seeturcane, Sbel-li-cà-re, IN. (041. e] pass. Rompersi 0 Sciogliersi il bellico, 
3 — Dicesi in modo basso [Sbellicare 0) Sbellearsi [alle 0) delle risa e 
vale Ridete smoderatamente , 0 eccessuviumente ; che anche diciamo 
Sinascellarsi delle risa o simili. #. Riso, pi 9.Lat. supra modo ridere, 
cachinnari. Gr, xapgdZer.Salvin. Pros. Tosc. 11112. Avrò più d'un 
argomento a parte per questo cHetto, che non farà sbellicare delle ri 
sa, é vero, ma darà pascolo alla virtuosa vostra curiosità. 
Swecticato , © Sbel-li-ca-to. Add. m. da Sbellicare. 4". di reg. (0) 
Ssespana , Sben-di-re, [Att] Toglier ln benda ; | contrurio di Binda- 
re, e dicesi così nel ‘o come nel fig] Lat. vittam detrabere, 
Guite, lett. 14 Isbendate oramai, isbendate vostro bendato viso. £ 20, 
Ishenilate gli occhi della inerte vostra, e guardate bene, verità da 
fallo discernenido. > 
2 —* N. pass. Torsi la benda, (A) A * 
Saencra , Shér-cia, Add, m. W, bassa, derivata da Sberciare, e dicesi 
di Colui che è poiò pratico del giuoco, che previde degli sbazli, Ed 
anche di Chi è mal caperto in qualunque cosa che imprenda a fare 
senza ben conoscerna le megole. Fag. Him. Poi saravvi uno sb reia, 
che tenere Non saprà in mam La mestola, e che invano Senz' arte giuu- 
cherà, senza sapere. Sotvin, Annot.F.1}.1.4.7. A uno che nel giuoco 
mon dà nel segno , € degli sbagli , diciamo Sbercia, (A) (3) 
Sssaciane, Sber-cià-re. IV. ass. Non imberciare , Non dar nel segno. 
F. Sbercia. (Da imberciare : ed imberciare dall'ar. burgias sco? 
pus sagittae , che vicn dal pei: bergias scopo , bersaglio. Secondo 
qgtesta climol. correggi quella d' Smberciare.) Salvin. (A) (Ul Berg. 
cia lo stesso es. del Salvin, ch è alla ©. Shercia.) (N) 
Soraga. (Milit.) Shér-ga, [S/) #.A4. Lò stesso che Sbergo, #0 dî U- 
sbergo, Lat, thorax, Gr. dsipaz. G. /7.8.58, d. Ciascuna terra e villa 
vr_sò si soprassegnassoro di sberghe e arme, ciascuno mestiere. per sé. 
uon. Pier. 1. 3, 5. E penetealalissimi verduchi, E ame della lupa, 
Da sfondar qual si sian sberglie e lorichen E Sabri. dunot. ivi: Sber- 
ghe , usberghi, corazze, Sxpaxs petti a botta. (N) Ma 
Swango. (Mit) Sbér-po. 1 F.d.F. e di Usbergo [di cui a sine.] 
Liv. M. Egli erano carichi di sbergo , d’ altre armi. Dittam. +. 27. 
Più difesono allora il mio albergo Le femmine vestite dentro a' 
ni, Che gli vomipi armati nello sbergo. Ninf fesa. E legato lo tien 
con lo spl re, È con que razzi, a cui non valse isbergo. Fraze, 
Stech: rim. g6. Del frutto di Noè s'arma ogni sbergo, 
Smenverrane , Sber-def-fa-re, (N. uss.] Dare degli sberisffi. — , Sbar- 


+ sin. Lat. caedere, Gr, è 
MG nel sign. del $. 3. Coppet, 




















2 — Burlare 0 Schernire 0 Fare 
rim. burl. 2. gg. E chi vuol sberlelfar , sberleffi in vano. 
Seentevrato , * Sher-lef-fà-to. Add. m. du Sberlellare. # di meg. (O) 
Sazaceree , Sberokéf-fo, (Sm.] Taglio , Sfregio [sul viso.] — , Sherleifo, 
Sbirlefie, Sbarleffe, sin, Lat.ictus. Gr, 1Anyi. {In franc. balofre staflitata 
in sul viso, cicatrice che vi resta. In ar. verne quel ch' é d'innanzi, 
e lef percuotere con-la verga o con la frusta.) Buon, Fisr.3:3.11. Bello 
sberlelle ch'egli ba'a sul mostaccio.Mulnr. 2.5. Che s' egli udia trat- 
tarne, avria piuttosto Voluto sul mostaccio uno sberleffe.o E Bise. 
dvi: rleffe non credo voglia dir altro che alcuni sfregi 
fretta ed alla peggio non tanto pel dritto che pel traverso , 
a'quali per la somiglianza della lettera FP, sarà stato posto questy 
nome. (A) (Nell'es.della Finta l'ediz, citata ha Sbarldfe cou questa 
annotazione del Salvini: Sbarlelle vale sfregio : dicusi anche: sbirleffe 


e Sberleffe ) (N) 








2 — Certo Atto o ‘Gesto che si fa per ischernire altrui. Co rim. 
bint. 2. 45. Dietro gli fa sberlelli a bocca piena. £ 3. 47. E s'io 
sot tale , ecine in vero iv sono ,. Non dovete a' sberlulfi veruno 


Star a rider di me. 

SFeeateero, Sber-di-fo. [Ym. Lo stesso che] SberkSMe, P. 
rusoacetane , Sber-lin-patc-ciàre. (N. ass] Andursi sollazzando, e 
particolarmente il giorno di berlingaccio. Funh. Ercot. 03: Sono 
alcuni, i quali creduno che da questo verbo, e non dal nome borgo, 
sia detta Bergbinella , cioè fanciulla che vada sberliugacciando, è sì 
trnovi volentieri a gozzoviglie e a tunbascià, toe 

Soenma , Sbér-ni-a, (S/) /. scherz. Lo stesso che Bernia, 7. Buor. 
Fier, 35. 3, Chi è 1 Giudeo che l'ha data a pigione Cotesta sbernia 
torchesca? » £ Salvin. Annot, ivi: Bernia, sorta di vesta , sternia 
per ischerno, (N) = 

Sezisoccouro, Sber-noc-co-lù-to.Add,m. P, e di Bernoccolato. Magal. 
Lest. M'è venuto il nicchio ec.; il sera Cerrina ali oc» 
coluto , come rebbe essere un 0 di scoglio. a 

Saesnerrane, rire [At] Salintare alirut col trarsi la berreita, 
Lat tapat hovoris canssa delegero. Cn niporio deosarierirda, 
Buon, Lier, 1, 1. 2, E i' posa, lui 'ncontrando, sbercettario A pa- 


SBERRETTATA 


sla mia com luna e l'altrà mano, E 4 4 7. Ch'io me gli scanso, 
Senza ch'io lo sberretti.» E Salvin. Annot. F.B.1.1.3, Sberrettarlo, 
cioè salutarlo e imchinarlo con trarsi di pela berretta. Ora che ai 
porta il cappello , è rimaso sberretlare © sberrettata. (N) 

a — N. pass. [Trarsi la berretto.) Alleg.160, AI quale i" fo l'inchino, 
e mi sberretto. 

Sesanerrara , Sber-ret-tàta. (-4/) Il cavarsi per riverenza la berretta 
di cupo a chi che sia, Muit. Franz. rim. burl. 2, tod. Che privi 
legio è quel degli starnuti , Che vogliono ancor lor la sberrettata ? 
Non basta ch’ e'si dica : Dio v'ajuti? £ ‘2, 199. Era pure uma vita 
benedetta, Priva di cerimonie e sberreltate, Che fan ch'altri Je brac- 
cia si scommetto, Lib. Son, 137. Con tante sberrettate e tanti in- 
cluni. Buon. fuer. 2, S.tie, Così risparmicraribosi le mane Del gran 
fastidio delle sberrettate, 

Sonurage , Sber-ta re, (40. Dar la berva,) Sheffire, Beffire, Burlare. 
Lnt. deridese, Gr. ya:vigur. ( lu old. Soertem burlare, In pers. 
berdi derisio. In ar, Mertaniet Judi , res ludierae. V. Berta, Berteg- 

nare : € supplisci queste nozioni.) » Fisc. Annot, Malm. Dal nome 
fierta » ne viene quell'altro detto Dar la Berta ec. c da questo ne 
viene 11 verbo Sbertare che vuol dire il medesimo, (A) ‘ 

a —* Aelkuso , Dichiarare, Manifestare una gosa segreta, ( Dal celt. 
ql. dearbàta , part. di dearth dimostrare , accertare 

iccsard. Com. Uh, uh sbertala tutta. (A) 

Ssestamo, * (Filo) Sbe-stèri-o. Add. m..#. G. Epiteto di ciò che 
ha forza di estinguere tl fuoco ; quindi Macchine sbesterie sono le 
pompe e gli altri attrezzi che servono per l'estinzione degl' incendi, 
(Dal gr, sbesteon verb. di sbennio io estingno.) (0) 

Ssevazzavento, Sbe-vaz-za-mén-to. ($m.) Lo sbevazzare. Lat. potatio, 
compotatio. , 

Sunvazzane, Sbo-vae-sd-re. [N.ass,) Bere , ma non in gran quane 
tità per volta. Lat. potitare, Sen. Ben, Farch. 6. 31. Era ita la 


molta per fatta Roma. shevazzando. Suon, Fier. 3. 4. d. Sotto i fra Sw 
scati di qu 


wrll'osterra E sherazzano e giuocamo e consumausi. £ 3. 
2.3, E quand'uno sbevazza , È che abbocca la zinua Del fiasco o 
della tazza, 

Soavexe, Sbé-ve-re, Att. anom. e n. pass. Consumare bevendo, o stra- 
bevendo, Salvin.Odiss: "Tuito ciò, che a te in casa 9 è sbevuto E man- 
giato co., renderem, (A) © 

Samzzicane, * Sbezezi-ciore, Att. P. e dî Bezzicate. W. di reg. (0) 

Serzzicato, Sbez-si-cA-t0.A4dd.{m. da Sberzicare Lo atesso che) Bezzicato, 
W.Buon.Fier.g. 5.16, Dicono quelle parole sbezzicato, Che esser vo- 


glion pregate, Lusingate , ligiate. È 

Smisnaretto , Shia-da-teblo, Add. m. dim. di Sbiadato, Alguanto sbia- 
dito, Magah Lett. (A) 

Suaparo , Sbia-dè-to, (Add. m.) Aggiunto di Color cilest» 0 az:surro, 
€ ; secondo altri, azzuolo. {Ma pei comunemente significa duro 
© Rosso smontato e scolorito ; altrimenti Sbiadito, Sbiayato, Sbiavi. 


to.) Lat. cacrulcus. Grmedrss. (Da Sbiavato, V.) Quad.Cont. Die - 


de in braccia quattio e merzo suja sbiadata per Biudo. Salvia. Disc. 
9.335. ll turchino cc. sbiadato y e il_ceruleo , «che di nel bianco, è 
ancora di non bella vista, _ 

a — dui senso equivoco partandosi di bestie, vale Tenute senza biada, 
Bern, rim. 1. 109. Una mula sbiadata damaschina. Punch. 1. 66, 
Maule sbiadate e asin sagginati. Belline. son, 325. lo ti rimando il 
Luo carretton bajo, Au: proprio sbiutato , e da Volsena. 

Seianito, * Sbia-di-to, Add, m. Agg. di Colore che ha molto 
della sua prima vwacità ; Smorto , Indetolitn. V. dell' uso. (A) 

Sasancane, Sbiancàre. (Niass.) Divenir di color che senta al bianco, 
[Alimenti Impallidire, Lnbiancare] Lot, albescere. Gr, riuazintrdar 
Borgh.Rip.211. Tantochè , a strignere colle dita la cimatura, n' csca 
il colore, e la cimatura sbianchi. 

e — [Perdere il color Hianco 1 Put. Inf 25.4. Quando arde la cam 
dela , dinanzi che arda lo Lu ignoto, sbianca, e por si stende nell'an- 
nerato il bianco.» (È il comento a quel verso intorno al papiro che 
arde, Chè nou è hero ancora , € il bianco muore, Or qui it color 
bianco smortisce , muore , anzi che tende a farsi bianca , come sup- 

a Crusca.) (IN) ; Ri 
Sbiancare dilf. da Biancheggiare, Imbiancarsi , Imbianeare 
Imbianchire, Biancheggiare esprime lo stato , l'effetto del colore sul 
semo ; Imbiancarsi ed Imbianchire , una gradazione è te; 
Sbiancare, una gradazione di scemamento. Lmbiancare attivo ha senso 
evidentemente diverso, . [ si ; 

Ssiancato, Sbian-ca-to, Add. a, da Sbiancare.tAlrimenti Impallidito, 
Ambiancato.] (/. Pallido.) Laz. albens, pallens. Gr, inohimos. Fr. 
Grord. S:Pred. 11. 1 peccati sanguinenti saranno isbiancati. Tac. Dav. 
Ann. 11. 130, Altri dicono di pampani sbiancati, £ 45. 223, Col 
Tiso smorto , e le carni sbiancate per lo molta spirito vitale nsci- 
tole: (IL testo lat. ha: membris in pallorem.albentibus.) Porz. Farch. 
2. rim.3. Quando Febo dal ciel carro d'oro Muove a sparger la 
luce Dolce, ch'al mondo l'opre Dc color reode , Tutto l'ardente 

Detle stelle sbiancato luce, nat, 

Salererno , * Shiàn-ci.do. Add. m. Sbioncato, Car. Ficheid. 16. Gli 
altri (fichi) cominciano a maturare che sono vizzi e grinzi e 
sbiancidi. (P.V 5 


ascratuna. (Ar. Mes.) Sbiascia-ti-ra, SfDifitto di cimatura allor 
pe se fore an Sao de tagliare il pelo, lo stringono tra i due 
coltelli. (V. A bioscio. 

Ssiasnane c Pi Bscorent) Sì F.AP. e dî Biasimare. Cavale, Med. 
Cuor.74.L' ita anche usurpa l'ufizio di Dio Di far vendetta : ciuolsi, 
ch'egli è pio: Di fallo sbissma , micga, e fallo rio, È si 1 dipressa, (V) 

Seravato , Sbiavi-to, Adu. {m.#", e di' ) Siiadato. (Dalla s privativa, 
è dal ted. blam azzurro. Altri forse dall' ar. abjns0 0 dal bejia bianco 
© da buva : poiciè dicesi shiadato il cilustro che va al bianco. La pull, 
Mar color vesde, bla campo nerde, In ‘sasa, blew , in franc, blew ver 





+ Alfermare.). 








SBIGOTTIRE 81 
de. Il Ballet, tion altri lessi hanno il brett. &lav nel medesimo 
senso.) Buott. Fier. 3. +. 8, Non potei Altro veder» che un abiti 


lascivo Scarnatino e sbiavalo. » "2. 7. Ve' vestir c'ha co» 
atei, ch'io non rinv i 


Be dia Gi 
do © mari {As sia giallo 0 verde 0 bianco 0 rosso, O 


2 — Panno sbiavato [e Sbiavato assolutamente Panno di co- 
re.) Roce. now. 7r. 11. Io ti lascerò pe nes mio tetro hi 

sbiavato, E num. 12, Per quello che mi dice Buglietto + Che sai che 
si conosce così bene di questi panni sbiavati. 

Sotaviae, (Agr) Sbia-vi-re. MN. ass. IL maturnre delle biade. (Ga) 

Sire È È ieri i da Sbiavire. E prendesi anche per Sbia- 

lo. (DT. ° 

Ssiecamente, Sbit-casmtu-te. Avv. In isbieco , Stortamente. Pasar. 11 
quale (ponte) fece fare sbiccando anch'egli l'arco, secondo che sbie- 
camente imboccava il fiume , ec. (A) x 

3 hie=c: Att. Storceve , Fare in modo che checchessia 

si trovi posto in isbieco. Vasar,Fit. Perché il fiume attraversava la 
strada in isbiecoy fece fare (il ponte) shiecando anch'egli l' arco.(A) 

a — * Pareggiare, Remder diritta e' uguale una cosa bieca. Min. An- 
not. Malm. La vuce hicca è usata assai da'legnajuoli, per intendere 

l’inegualità di un legno, € dicono sbiccare quando lo pareggiano e 
fanno uguale. {A} 3 

3 —'Guandare ashieco per vedere se alcuna cosa sia adirittura, a filo.(A) 

4 — DN. ass] Avdare a shicco fo stortamente,] Storcere, Stravolgere, 
Lat. me Gr. auprsiv, Mah.Stor. 9. 249. Le sue mura, tor- 

gomito, ovvero angolo, sbiccano 


E lnr. 









alcuni luoghi e faccendo 
uno a schimbesci, : 
ndo degli occhi o simile, Divenit losco. Chiabr. 
biecarsi i raggi imparino Del tuo sguardo serci , Perfida 
e nevi del bel sen, (Cioé, possa tu diventar losca 





a-*N . Struggersi per tenerezza. Fag. Com. Lasci in masso 
Lao "Sf bietola pet amor tuo. (A) 


celt. brett. doutein che di 
icono put spingere: i Franecsi bonter per mettere : gli Ai 
per fendere, Secoudo. queste nozioni , correggi V etim. Bieta.) 
a — /nsign. n, (ess. e tn modo bassa;} Partirsi con prestezza e nasco- 
samente quasi fuggendo e scappando via ; {# che dicesi anche Spu- 
lezzare , Arrancate , Calcagnare.] Lib. Son. 53. Arranca , sbietta, 
spulezza , calcagua. £ #30, Ishietta fitor di nostra colombaja. Crri. 
Cale. 4. 115, A questo modo la brigata shbietta Verso la tatalo, 
Granch. 3. 3. Eccoti ch'egli xbieltan di qua, 1 Muy. Cone. Sbicttò 
via rimpiattato ml cappotto, (A) ‘ 

3 — (Marin ) Shiettare la gomena: Staccare la gnniona voltata intorna 
alle biette , o bitte. Meglio Bbittare. (A) (N) È x 

Suierratona,* Shiebta.ti-ra, Sf Quella forma che lascia la sbietta u- 
icendo del legno 0 d'altro sete che ha spaccato. Caten.Cical. p. 
7. Sbiettatura "d'un cono cc. (Cioe, sezione conica.) (N). 

Snicormi manto ti-mén-to. (Sar.} Lo sbigotuine; {n piuttosto Lo 
sbigottrsi , ue:lo stato di costernazione in cui s rimane per 
eccessiva paura ; altrimenti Sbalordimento.) Lat, animi consternatio, 
pet iditas, Gr, Goranzo. (V. 116,3 di GR 

entito ciò nell'iste del Re, n° chbe quale sbigollimento. Pass, pr. Non 
ostante la pura, lo sbigottimento, il dibattito, l' ansielà cc , e gli altri 
gravi accidenti’ che baluo a sostenere coloro a' quali tal fortuna acon- 
tra, Cron, Morell.358. Fù questa presa gran rotta e grande isbigottimen- 
to a tutti i Fiorentini, Pist.S. Gir Appo Dio non possiamo esser feli- 
ci, se non siamo tombattati dalle sventure, e dal terreno sbigottimesto, 

Sercortine , Sbi-got-ti-re, { 40.) Atterrine , Metter paura, sant, purtet- 
refaccre , mortem iucatere , constantiam esnnere.. catuerini, Gr. 
raramànrrar, Pass 19, Dicendo con pregiudizio delli lor anuac, 














Sa SBJGOTTITAMINTE 


che non-vogliono lo "nfermo sbigottire. £ 250. La ciara delle sab 
vutiche fiere la sbigottiva forte, Tue. Dav, Ann, + - 152, Fatta la 
osa maggiore, per isbigottire il movo capitano, 

2'— (E n. ass.) Perdersi d'animo, Lipavrire. Lat, animo cadere, pare. 
re. Gr. xaradopair , mipgoflrdz:. ( Dall' iltir. isgubitise avvilirsi, 
perdersi d'animo.) Bocc.now.g3;18. Pietro, al qual pareva del ron- 
sino avere una compagnia e un sostegno delle sue fatiche , forte, sbi- 
golii. E nov, 37.6. La donna, senza shigottire punto, con voce assai 
piacevole rispose : ec. Petr, cap. 5. Com' uom ch'è sano, e in un 
mamento  ammorha Che sbigottisce. Dante. Inf 8. 122, Perch' io 
m' adiri Non sbigottir , ch'i' vincerò la fora. E 24. st. Cosimi 
fece sbigottir lo mastro, Quand' i' gli vidi sì torbar la fronte. Stor, 
Pit. 3. Da una finestra gli getlò una pietra , econ cessa gli percosse 
sullà testa sì grande il colpo ,-che tutto il fece sbigottire: 3 

3 E n. pass. Petr. son. 236. Oade-si shipotlisce.e si sconforta Mia 
vita in tutto, » S. Agost.C. D. 5. 1f. Non si shigottirouo dalla pre- 
dicazione della salute umana. {(V) +» 

4 —* Nota sccha. no sun: i, 5. Che birbotii Dap caccia? 
è è ti sbigolti ? E Salvin Annot, ivi : Ti shigotli, cioè ti sbi- 
ida Questi. ta 
8 








it erbi in ssco gli chiamano i Latini verbi inchodtivi ; 
li, hanno anche .i Greci, c in più di tempo ricorrono al prototipo 
0 primitivo. Avwrti e avcertisci e simili. ( 
ménete, Avv, «Con ibbigottimento, Lat. 

















GOTTITAMENTE , Shi-gob.ti 

pavide , trepide, anxie. pois, Rim. ant, , Questi 
sario in figura D'un che mire sbigoltitamente.: « Pist. Suppl. 
p. 19. Isbagottitamerito Ti metti per voler mia ra dire. (N) 


Ssicornito, Sbi-got.ti-to, 444. m. da Sbigottire. {Stalordito, Atierrito,) 
(/. AUonito.) Lat. perterrefactus , trepidus, pavidus, \exterritus. Gr, 
mipidois, Dunt. Inf. 38. 400. Oh quanto mi germe sbigottito! Petr. 










canz, 3o. 14 Ivi s'acqueta l'alma shigottita. focc.noi, 54.7. Chichi- 
hio quasi shi; + non sappiendo egli stesso dende si venisse , ri- 

One; it. SS. Pad, 3.133, Sub tamente vedendo questi dragoni, 
‘unono, igottiti., che caddero in terra morti, avendo perdulo 


ogni sentimento e conoscimento, Grid, G. Dionigio Arcopagita ec. , 
Veggendo nella passione di Cristo osevrare il Sole shigottito così 
disse : ce. Tuss. Ger. 3. 11. E "1 'volgo delle donne shigottite, Che 
non sanno ferir, né fare schermi. ; hi 
2 — * Nota uso. Fit. d. M. Mudd. 6.j. Diventò sì finte sbigottita 
di paura, che il suo volto diventò fatto come la cenere. (V 
Sucorinvecio , Sbi-gotHi-tie-cio, Add, m, dim. di Sbigottito. -Alquanto 
sbizottito. Las en. 2. nov. 3, A_madonua Laldomive pareva già 
è mani di Malebranche, e stava mezza sbipolituccia CAR) 
1) 


to -lan-cia mento. (Sun, Lo stesso che Sbilancio 
Lat. asquilibrii sublatio. Gr, ircfforias dtalpres, 

Sbi-tun-ciànete. Part. di Sbilanciare. Che sbilancia.P. 

ià-re. (416) Trav giù la bilancia , Levar d'equi. 


Saltameranre, 
di veg. (0) 
rin tollere. Gr. irogforiar dpx:peir, Sogg, nati 
vera rarefazione ec, è d'avanzo abilpnciare Si 





















Sorrawciane , Sbi-lat 


litrio. Lat. acqui 
esp. 381. Quella 





ose. 

dire, dis 
la victà vi 
Senancione.* (Vetet.Shi-Jan-cié-nc, 
Smuryco, Sbi-ltu-co Add. (e im. parlato di, persona; ] Atorto, Mal 
fatto. Lo stesso che Biléuco, #, Lat. distortus, varus, valgus, d.stortis 
cmribus. Gr. paufic, {Dal celtbrett, heskeliek che vale il nidesimo.) 





St. Lo stesso che Repellone, (A) 


2-* (Veler) 8g: 4 Cavallo che hu ta piunia de' piedi rivolta in 






lug. Rim. (A 
Smaciane, Shir-vi. 


Po semmpirne dî 
no: » Bic, 
che vuol propriamente 
lo della vista fatto più 
minuzi 
* Guardar per banda a he di non essere osservati; come fiano 
gli amuti movendo la pupilla alla valta dell'océhio, con quel ea» 
scoln che per tel cagione du'medici si chiama Amatori, (Dal lat.sut 
sito, cd Agus cantone dell'occhin : e però significa 11 guardare 
A Ato i cantoni degli occhi.) Aim Afum. (A) 

St.ncio , * Shiecio Add. m. Lo stesso che Baclo a P(A)Y* 
Smiterre , * Shirdiffe, Sm. 8°. e dî Shorlelfe, 
Sì UESSNTA Sburluife vale sfegio.: iicesi suche Sbirlelte, e Sberk N) 
fuMAcciitoto , Sbiy-rac-chind-Jo, ded, e su, dim. ed avrilit, di Sbirro; 



















Sulein Annot. E. 6 


SBOCCARE 


Lo stesso che Dirracchiolo, W. ag. Rim. Pretende farè alto 
Per via di un malereato sbirracchiaoto. (A) He : 
Sainracnia , Sbir-rà-glia. (Sf) Tutto dl corpo insieme de' birri o fa. 
migli ; (altrimenti Satellizio , Sbirreria.] Lat. lictorum vel satellitam 
multitudo, Gr. ci fagdovxor. Ar, Fur, 23. 63. L' ajulava a riporl'an 
me sue intornb , Che al capitan della sbirraglia tolse. Buon. Pier. f. 

"3, 21» Non seppi sì fare Col volermi celar, che la sbirraglia Non 
mi su risse, 

Sernnenta , * Sbir-roria, SL Atti e Mestiere di shirro'; e dicesi an 
che per le Abiazioni o Lunghi proprii degli sbirri; lo stesso che 
Birreria, #. Sacc. Rim, Più volentier dimoro A casa mia vestito 
di rascietta, Che per le sbirrerie copertò d'oro, (A) 

a — Shirraglia. Las. lietorum vel satellitum maltitudi. Gr.oi faBdodyor 
Bern, Ort. 2, 3, 57, Ecco addosso gli fa la shirreria, B son. Fier, 
4. 1. 12. La sbirreria non ha la maggior voglia, Che di ralfirdel- 
lirmi qualche golfo. * di 3 : 

Sunazsco , Shie-ré-sco. Add, n. 4, a sbirro. Lo stesso che 
Bitresco, Y. Moccalin. Rig. Pur, pag. 336. Berg. (Min) 

Seriho. (Add: e sm. Lo stesso che ) Birto , W. Lat, lictor, satell.s. 
Gr, {BdoiXos, vogdrns, immpirae. (V. Bom. In pers. berid cursor, 
tabellirins regions.) /ir 45.29 Allora fo il romor grande nun sula 
tra ik padron della casa e i soldati, ma con gli sbirri ancora. Bern, 
Ort. 2. 21. 38 Appena aveva ciò Brunello 1uteso , Che dagli sbirri 

* fu tolto di peso: Ki 

2 — Dir te sue ragione agli sbirri = Dir de sue ragioni @ chi espres- 
samente t'è contrario, e non può ajutarti. #, Birro, $. 23 (e #. 
Dire, $.69.] Lor. ‘apud novescam queri. Cecch. Inc, 2, 3. Dotetevi 
Di. voi stesso, che andaste (semplice! ) A dire i falli vostri e (come 
dicesi Per proverbio) le vustre ragioni a Gli sbirri, 

















3 — (Ar. Mes.) Shirto dicesi da' pescatori e marinai a un pezzo i 
cupo inpiomboto velle dae estremità, che serve ad'imbracare qua» 
lungne cosa per trasportarsi altrove 0 levarla in atto. (A) 

Sersacciane, Sbi-sac-cià ne, {N.ass] Caviar de nube dalla bisaccia; {con 
vurio d'Imbisacciare.] Lat. e pera educere. Matt, Franz. ftim.burt, 

+. 138. Imbisacciare e sbisacciare 30 

Sì ià.to, Add. mi, Shuisabciare. Senza bisacge ; e 

ù prom Contil. Lett. Berg. (Min) R 

DI ne. (Mario.) Sbit-Li-re, Att Svolger alquanto la gomona della 

eta. (A 

Piossià. + Sbiz-zarsri-re. Att: Scapriccire. Lat. genio indu 6 
foniom explere. Gr. xad' piceno eo. Now. ‘ant. g. 3.3. Noi ale 

iamo sbizzarrito e il Duca di Milano e degli altei, che sono ua 




















gran pezzo inaggior barba, che i Norcini, 

a —* Dicesi Stussarrire le carte , il giunco e vale Piccarsi al giuo- 
co contro la fortuna. Aret: Rag. Metto piano e pensato, nè ci ve- 
dendo sesto, me ne rado e torno: tv udn mi curo di shizzatrie le carte, 
imperocche chi vuol sedere in swi carbomi se lu cuoce € lignein 
tratto. (A) ‘ MADRI: 

3- cN. pass. Cavarsi i capricci.) Matt. Franz, Rim.burt, 3. 45$ Per 
vostra fi, ,non è la porsia Un proprio andare in poste. cocapricci, 
E sbizzarrirsi della rihtasia ? PP ; ur 

Serzzanatro , * Sbis-zar-ri-to. Add. m. da Sbizzarrire j #. (0) * 

Ss0. * (Geog:) Aiume di Barberio. (&) " 

Stotcacetato , Sboc-cat-ciàto. Add. m. Lo steso che Sboccato , nel 
sign. del-$. a. Muzi Battagl. pax: 55. Berg. (Mw) 

Ssnceciuasto , Stric-ca-mén-to. {den L'azione dello sboccare e Ii luogo 
stesso da cui si sbocca j altrimeiti Shbocon.} &erd. Star, 1. Gr. Vi 
sono , oltre a questo, tinti shiecamenti di strade che entrano una 
nell'altra, che, a guisa di dubermto } fano sinarrive e aggirarsi i 
nom pratichi. (Qui pale Imboccature: Lat, capita viarom.} - 

2 —* £ Sbiccameuti dice talora la plebe per Purote disgneste, oscene 
o imelizione , Duscorwo di persona sbuccata. Aret. Rug. Andrà nel- 
l'Inferrio per nccametiti. (A) 4 salito Ù 

s-* Qi) Sboccamento di siugue: dicesi quando perrottura d'al- 
cun vaso internò , si vomita moto sungue dalla bocca. (Ne) 

Ssoecante ,Sbockdu-te, Part. di Sboccare. Che sbocca. Sulvin. Senof 
lib. s. pag. 5. Con ispalancati occhi la beltà di Abrosume' in loro 
shobcaute ricevenlo , e ke maniere omai ce. (B) 

Serccape { Sbrecàre. [NL ass, col terzo caso 0 colla prep. In.) Far 
capo, [Andare a fimwre,) e diceri propriamente del Meter foce i fiu- 
mi od ulire acqua simili in mare a in altro fiuwus; (altrimenti Sgor- 
gave, imboccare, Ri «J(f Sborra 
subire, sc 'exonerare, Gr dis ddrarsae fepiper das, regio. Vior. Eur 


Lutose egercre, egetì, mania. 





5. #17. IF primo è Veneryo Venero, done «bocca il fiume F'rolletta, 

lungo ta 'tosta de' monti asprisstini che divi lino quasi la Scoudia, £ 
119. Sino all'ultimi concavità d4 Cornaro 4 dive 4 Arsia sbocca nel 
mare, Strer. Colt, s2. PP rettifivargli conviene talvolta fare 
dibsinhi fossi aperti , che isboechinu in Laghi e fumi vicini. | 
— * Per simit. dicesi anche di Swalt. Y. Sboccanzuto, e /. Sboc- 
catura , €, 16% {N ' - Tage N 
— [Vetin dell''Uscire che fimno i fiumi o simili del toro Tetto; @l- 
trinenti Traboccarè,] G.#".11.1, s.1'Aruosboccò al fusso Arnonisoy 


DoS 





coalbgò delle Campane sello stagno. vi Car, Enesh £ 3. E Xauto 
da calaverò impedito Sboccò ne'campi e deviò dal mare. (Br) 
4 = (Detto di prersoià. Uscir fapri col impito) Laz. irracre, violene 


ter Reredi , ivadere. Or. iaoaw , eQepudr. Ciriffi Calo. 3. 103. 
Kecoti gli Arbi in un tatto, che sbxvcauo Faor d'una valle per 
una Co-tiera, "a È 
5 — Svoltare,o Syoltando riuscire. Ann Furt. 4. 1. Voltite a man 
Imanca cc., sboccate pai a man destra, Lease. Gelos. 3. 6, Vennero 
2 sboccar qua Intl'e due, el uno venne alla volta mia, el'altro ec.(V) 
— Fis.Parlore sborcatamente, [cisé poco onestamente.) Mor.S, Greg: 
1 dim uomini col fieno del consiglio si ritengono dalfo sbyecar del 
parlare. " 


SBOCCATA 
- Provompere. Mor. S. Greg. 2.10, Tant ardito, quanto più 
Pa sboecasse in alcuna llanio. E ra: A pini. omelia 





alcuna tentazione, egli (il nostro animo) pertanto non si sbocchi di 
fuori iu alcan parlamento illecito. E 5. 31. Essendo l'animo turbato, 
mientedimeno si pone silenzio di non isborcare di fuori in parole ; 
€ così tiene silinzio al prossimo suo. (V) o 
$ —* du. Dicesi Sboccar bugie 0 simili e vate Dirle, Profferirle. Diod. 
Prov. 14. 5, Il falso testimonio sbocca bugîe.:£ 19. 5. Chi sbocca 
menzogne non iscamperà. (N) 6 . 
9 — Dicesi nin ì se ed è Pr peter gite: pr LL 
fenî, un po' po'di quel ore ch'ègi sipra [per purgarli affatto dal- 
L'alico aliro.) Mob. ara Sbocconcettando. intanto il fiasco sbocca. 
Dav. Coli. 163. Ne' fiaschi del trebbiano , perchè non inforzi, si 
mette up dito d'olio alla bocca ; ma quando si vool bere bisogna , 
sboccato l'dlio via , al fiasco rompere il colla 
10 — Rorà LI bocca a' vasi. Lat. vasis_oriticium frangere.Gr. ay- 
n a diana, 
tr —*(Milit.} Uscire fuori da una piazza} da una trincea 0 altro luogo 
stretto per entrare risolutamente in un altro ad ussaltarvi il nemico. 
#.%. 4. Segh, E per tutte le strade calcate di genti , che ad ogni 
ranto, e da tulti i ti sboccavano per irgli incontro. Corsin trad, 
Ceng. Mess, Sboccò nella piazza l' esercito «i Cortes, DA 
a — * Arrivare , Riuscire colle trincee e coi lavori 3dppa 
ad un'opera del nemico. Davil! Essendosi avanzati con le trincee y 
aveano sboccata la contrascarpa. Bentiv, Aprivansi le trincere del campo 
in ‘due siti che si Sato stirali i più vantaggiosi per iSboccare nel 
fosso , © batter Je mura. Tensin, Na istesso tempo si furà il ramo 
«ila trincea dall'altra parte , venendosi a congiuugere insieme bel 
mezzo della punta della strada coperta , ‘onde vada a sboccare nel 
fosso dilla mezza, lima»: (Gr) bi 
3 — li rompere , It guastare le artiglierie alla bocca.Guice. Vi 
raltarono (i Pisanu) un grossissimo passavolante , detto il Bufolo,.. 
contro al quale benché Pagelo voltasse alcuni passavolanti , da'quali 
fu sboccato ; mon cessando però di trarre , lacerò . . . in più di la 
torre. LQuvil. Consumati toi i fuochi lavorati , e sboccati quattro 
de’ mighori pezzi d'artiglieria. (Gr) 





4—® Dicesi Sboccar la trincea e vale Aprir la trincea per procedere 
innanzi fucci 0 per andare all'assalto di qualche opera di 
Sontificazione: (Gr) Guice. Stor. L 12. Essendosi battuto quasi tutto 


il giorno, fece sboccar la Irincea con sperautza di pigliare la notte 
medesima il bastione. E ivi: Essendosi ai, diciannove sboccate due 
trinece nelle fosse loro, sì ritifavano cun altre trincee, dette quali 
il Duca d' Urbino teneva poco conto. Devil. Stor. 4 12. Si diede iu 

hi gioroi perfezione alla tripcca , la quale, puichi fu sboccata è 
ttuta la porta , senz'aspettare ec, (Br) 

12 — (Marin.) Dicesi quala: da' marinai L' uscir fuori dall'imbocca- 
tura di un golfo o di un canale, (A) Cata 

Ssuecata , Sboe-cà-ta. Sf. Lo, sboccare delle acque } altrimenti Sboc- 
co, Sboccamento. .Frnnco Lett, lit, 1. Berg. (Min) 

Ssoccaranente , Sboc-ca-ta-mén-te, Avv, Sfrenatamente , Senza verun 
ritegno , a guisa di cavalla sboccato, Segner, Par, istr. cap. 18, 
3. Chi potrà mai correre tanto sboccatamente in braccio ulla diso- 
mestà , che non si rat i alfine , ec. (A) (6) 

a — [Fig. Con disonestà. Onde) Parlare sboccatamente== Parlare con 
disonestà Lat. obscene loqui. Gr. aicypordyi.oSegner. Chst.instr. 
a$. 2: Parla sboccatamente con gli uomini che a Îci vengono. (N) 

Saoccato , Sboe-ci-to. Add. m. da Sboccare, .. ; 

2 — Detto di Cavallo , Quello che non cura il morso ; che ahche il 
diciamo Duro di bocca. Lat. duri oris. Gr. drropos. Franc. Barb. 
501. &. Il caval discoverto nel tenere Feci sboccato senza ferri 0 fre- 
no. Morg. 13. f2: Cavalcava un' alfana smisurata, Di pel morello, 
e stella aveva in fronte ; Solo un difetto avea , ch'era aboccata , É 

1 furor le par piano ogni monte» Salvin. Annog. F.B. 3. g. 6. 
'otrebbe forse venire ‘da sboccato , gioè senza freno. Sy _ 

3 — letto de Cani, Quelli che per istanchèsta o per'altro non ad- 
deniano. Disc. Cale. 27. Come coccietosi cha avessero i veltri sboc- 
cati, c non essero in sul giugnere la fiera azzannare. 

4 di dante dale Mencinesso , @ talora anche Rotto nella 


bocca ; contrario d' Abboccato, N À 
5 — Permetaf.{Metto di Persona, Disonesto 0 Soverchiamente libero è 
Incauto nel parlare. Lat. obicene loquens ore infracni. Gr. airxpori7os. 
Camt.Cam.Ot.17. E or non si vede uomini in vecchiezza Più superbi 
di loro, e più sboccati, arch, S10r.7.176. Cominciò a dire apertamente 
per tutto , come leggiere e sboccato ch' egli era ,. che chi. vincesse 
Ila provvisione non potrebbe essere se nou un tristo. E. Ercvk ga. 
Gusti tali maldicenti ni chiamano a, Firenze ec., con meno iufume 
vocabolo , sboccati, linguacciuti, mordaci. Pass. 134. Non sia ubbria- 
rniere , non gincatore , non masnadiere, non isboccato, 
» (L'edizione del Vangelisti ebriaco, e così pure la Cr. atta 
v. Giucatore.)(B) Salvin:Cas.150. Lacerò con acerbissima satira Sa- 
Justio istorico perchè lui avea scritto essere stato sboccato e d'ani. 
mo inverecondo, (N). 
Sboc-ca-tà-ra, { 
i in uno 





R I 
Sf.) Lo sboccare [e (4 so ove un ffu- 
e EAT 
li Orig. Fir. 123. Poco meno 
sboccatura del fiume ec. riceve lutto il primo 


4 —' L'atto di sboecare,tcioè 


franze: 
© Ssotzowane, ‘Sbol-zo-nà-re. 


SPOLZONARE —" 83 


pieno di liquore. Fortig. Riec. A tue sembiunze belle { Dicele) in 
sacro, sboccatura. {A) 
. Onde Essere alla prima, alla seconda ee. shoccatara=Aver 
srt il primo , il secondo fiasco , Avere shoccato uno rà 
aschi.) Malm, 12. 5. Qui per alquanto a Paride ritorno, Ché nel- 
l'oste al qu shoccalura,. . ut, 
,3=* dn plebeo La sboccatara è il Bere per rinfrescarsi val- 
l'osteria. Ner. Samin. Qui si dimostran generosi e dan n giulio. 
: intero dl setta. (A) ui ue 
-_ igr.. inola giovanile, Scostumatezza della prima gioventà. 

* Lor. Pane. Gical. roi èramo tutti esciti de' pupi avevamo tutti 

fatto più d'una ‘sboccatara (A) 4 a 
6 —* (Milit.) Sboccatura della trincca. #. Trineca. (Gr) 
Sroceraaz, Sboc-cii-re.Nass. Si dice dell'Uscire, il fiore fuor dalla sua 
bocce, si Sbacciage.) Salvin. Diso, 3:74. Perché le“cose nella pri- 
mavera Imiorono e sbécciino , (ima non maturano , ec } 

2 —* Per simil. dicesi delle acque sottervintee che s'aprono una via ed 
escono fuor della terra, Vivian. Lett. La sorgente eò. sia ridotta a 
sbocciare e rompere nel più debole della campagna: (A) 

Ssorciato, Sboc-cià-to Add. m. du Shocciare, {Uscito dalla boczia 0 
calice, è dicesi propriumente di fiore.) Salvin. Disc. 2. 268, Narciso 
poi, converso in fiore, ci mostra quel che è in realtà nostra vita,che 
sanpa fuori a modo‘che fa il fiore, il quale appena sbocciato, cade 
n pes Lu 

Srocco,. Sbom-co: [Sm.} Lo sboccare (delle acque e Il luogo dove sboc- 

« cano j altrimenti Sboccatura, Sboccamento.] Lat, effuvium, fances, 
Gr. Tagore. Tac. Dov. Ann. si, 158. Apparecchiò un convito àllo 
sbocco dell'arqua. 

2 — (Milit) Passeggio, Uscita delle schiere da uù luogo stretò 
ad uno più largo. È usato dagli scrittori militari per figura, tratta 
la metafora dallo sbocco delle acque. Botta. Andassero all'assalto 

principale sbocco degli Anstriaci 


di 8. Giorgio , perchè quello era i 
alla campagna. (Gr) 

NCELLARE | -con-cel-là-re, fA4t, e n, ass) Mungiar leggier- 
mente , (Mangiar pochi bocconi, Andarsi trattenendo col mangiare, 
Mettere intervallo fra un boccone e l' altro.) ‘Lat, arvodere, Gr. na- 
rarpeyur. Fir. Luc. 3. 1. Domine , ch'e’ non vi sia rimasto qual- 
cosa da sbocconcellare qualcun di quei rilievi ? E g. 1, Lasciami an- 
dare ii s'i'truovo da re in qualche lato.» Malm, 


Li iciamto shocconcellare , 
gano i compagni a meusa , 0 
glia de' pezzetti di pane, e mangia. (8) 

Seoconiealiara, ErooaneoHik io: Add. m. da Sbocconcellare. Malw:. 
7. 10. + (Min 

SsocertanE, base Au. Dicesi Sboggettar sentenze nello stesso 
senso che Sputar sentenze, #. + (Dal lat. sub sotto, c jactare 
spargere ) Allegr, 137. Se quelli ( è letterati ) sbaggettan, le sentenze 
ammirrbili, e questi (30 idioti ) ne fanno lo stiamazzo maggiore-(V) 

Ssocuientamento , Sbo-glien- -to, (£m.) PA i Eilimenzo; 











asi 
Lo sboglientare, (e fig. Agitazione, Perturbazione.) Lat. motus, a- 

“ gitatio, fervor , aestus. Gr. ximrss , Kiss, nadonv. Cri 4. 1, 3. 

lie della vite cc. , in acqua colte , il calor febbrile refrigerano , 
e lo slioglientamento e' l' cn into’ dello stomaco inaravigliosamente 
cessano, Ovid. Metam, Siccome la nave, la quale piglia lo vento, 
e lo sboglientamento contrario al vento, Ying. Ened, DI. Sentendo 
Etra tempesta nell' animo per grande sboglientamento di sollecitudiai. 
Ms: H.3.59.Avenilo in parte raccontato lo ientainento delle guerre» 

Ssocuiesrane , Sho-glicu-tà-re. [44.) #. d: Quasi bollire ; c per me 
tf. Agitare , Perturbare , Commuovere, Lat. peitare ,, commovere, 

* incundere , fervefacere. Gr. nwrie , Isppairur. M. Y. 3, 35, Tanto 
imbrigamento «di guerra sboglientava gli amimi degl' Italiani. 

à — {fN..ass. nel s.sign.] Val. Mass. Ciascuna somma crudeltà sbo- 
glientava nel-cieco furore. » F. W. 1. 5. p. 295, ( Ediz. 185,) Le 
ammonizioni sboglientavario, e gli odii pértanto e occulti e pregni te- 
neano l'animo dé’ cittadihi. (Pe) Sad 

3 — Per simil. Gorgogliare il .corpa ner lo vento che si raggira entro 
le budella ; [alerimenti Bovbottare ; Ruggire e simili.) Zibuld. Ande. 
131. Quando egli rion fosse ben disposto , nè ben temperato , si "1 
conoscerai Lai questi segni , cioè spesso shoglientare , ruttare di sci» 

ido € lente savore. _ . A ni ” 

4 i N. [ao ..Accendersi , Sf Lat, gliscere , exattdere, inflam- 
mari. Gr inpAyardas. Guid. G. Per legqual cosa tra li Greci e li 
Trojani del detto «castello crudelmente si aboglicatde battaglia, £ al 
pis fi pre che sa il duro coltello , e che la taglicute 
s fienti nel vostro sa 

SsocLinstATo , Sho-glien-tà-to. Add, da Sboglientare. M. /.8.105. 
La quale quasi, del tiitto divisa, e piena di scandali, di rivtte, in cou- 
tinoe guerre sboglieptate, ec,. _. 7 A 

Seburane , Shol-la-re. IN, pass. Guarirsi dalle Lolle o pustole del mal 

se , 0 altro! Aret. Rag. (A) 

[Ait.) Dare delle bolzonate, (Rompere gol 
bulcime 3 altrimenti ) Bolcionare, Lat. arictare. Gr, «spoerur,n Sal 
vin. Odissi 167. Altro altrove cantò l' alta cittade Sbolzonar. (Pe) 

a — Per simil. (Ferire o:simile,)Lib.San.5g. Par ti giovò a sbolzonar 

- ragazzi, Malm.. 4. di Capito Amor, che tanti ha sbolzonato , Ber- 

di rito, 


soglio qui È puoe Perchè Bolzoni si dice in alcuni 





3 — Guastare il conio delle monete. (| Ù 
luoghi @ que'ferri co'quali si fanno gl'impronti c le stampe delle 
monete 0 d'altro simili fattute , perci Sbolzonar la moneta per Di- 
simprontarla.) G. #7. 12. 95. 1: La"mbneta da soldi quattro di Fi- 
renze cc, ,.e la moneta di quattrini, si rear it] €, rise 
via. Dav, Mon: 119. Peggiorandola (fa moneta) 1 vicini e 1 dempo c 
le male arti, la A buona fia sbolzonata incontamonte .c trafugata. 
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SBOLZONATO 


0). 
Jon fia 





Infar. Sec. 141. 
Giutione e Giove, 

Seospotato, *, Sbon«lo-là.to. Add. m.P#. 4. Povero, Sciagurato. (Dal 
celt. | che val cieco, e che in comp. è peggiorativo , € 
da di povero. Altri forse da sentaroto. ). Cavale. Pungil. 8. 
Hanno a vile, ed in orrore l'infermi e poveri , ed altri sbondolati 
e sciagurati. (V) 

Senxtapiato, Sbon-ta-di-i-to. Add. m. PA. [Che ha perduto la sua 
bontà} Che non è quasi più buono a nulli, Inttile. Lat. invtilis. 
apxiior. Zibald, Andr.145. Guardateri di non avere a fare ron uo- 
tuini sbontadiati e sventerati. /91 Pad. Come a persona che 
parca lor vecchio e sbon'rdiato , si gli comunison la cura dell'orto. 

StiszoLaxte , Shon-ro lite. Part. di Shonzolare. Che sbonzoli, Che 
pende , Che è cscante per albendanza di umore. Salvin. Nic.dl. 
Di latte colma sbonzolante poppa E CieL6. Le sbonzolanti mamme 
Cala, e pori a ricevere Da' capezzoli i semi, Ch' a'talami fu lasci 
degli agnelb, (A) (N) 

Ssoszorane , * Sben-zo-làre. N.ass. Penzolare , Esser pendente e come 
cascante per Sierniza di umore. Salvin. Nic. fer: Trae giù le 
gorpe ee. di latte Stonzolando, (A) E Odiss.189. E per Le mandee 

x femmine belavano | non munte , Ché le poppe scoppiavan sbon- 
zolanlo, (Pe) 

2 — Il cadere interamente gl' intestini nella coglia. 
sci a atrgi È Bardi be: Ed ella va dicendo: 

3 — Per melaf. [Crepare , inve por soverchio 
co bozis” roltura, Nella Stcosa lingua bormaq di-troggere , Loz:, 
stinttore.) Patoff 2. E sbonzoln doman , ch'è Bertingaceio. ( 
empiîti tento | che tu corra risico di sbonz-lare , 0 scoppiare, L 
alyuo distendere, ventre disrumpere. Gr. garripa Biariieu.) 

4 — Per simil, Apwirsi le moraglie o simili, Rovinare, Daw, Ornz. 
Gen, delib.1j8. Se noi le canichiamo (fe murazlie) del nuovo pondo 
di questi ferramenti e pictroni, elleno primicramente faran pelo, poi 
coppa, imo sbobzoleranno se fracasserà ogni cosa. 

ho i Far cadire, detto di persona, Lascio nov. p. 318. Ed egli 
artatamente lasciatosegli cadere addesso, fu quasi per Lbonzolarlo.(N) 

Sauxzutato , Sbon-so-hrto. Add. m. da Shbonzolare, + 

Sennaciae, (Ar, Mes.) Sbo-ra-cià-re, [Att #". e di' Shborraciare,] Lat. 
chrysocella purgare. Gr. xpuronMiar squprv. Benv, Cell. Orefi 28. 
Salfato-che sarà il lavoro la prima volta, sc l'opera sia d' argento si 
farà bollire ec. , e tanto vi bollirà, che it lavoro sîa sboraciato ; la 
qual cusa sì conseguiuà per termine di tin terzo d'ora. 

Fsonsriato. * (Ar. Mes.) Sho-ra-cià.to. Ad. m. da Sboraciare , #°. e 
di’ &borraciato, (0) 7 

Ssorportane,, Shordbot-tàre. r4tu, Riprerslere lorbottatdo ; altrimenti ) 
Rinibrottare. Lat. increpilare. Gr èmeripa»r, Red. lett. 1, 6. EMla mi 
ha sborbottato , rampognato e sgridato a torto. 

Stossortato ,* Shor-bot-t:lo. Add. at. da Sborbottare , # (A) 

Ssorcmane , Sbor-chià:re, [At] Levar le borchie. Buon, Fier.g.g.17. 
Le scatenan , le sborchiano , srespajano. 

Sscsnetraueato , Sbordel-lamen-to, [Ym.] Lo stortdellare ; alwrimenti 
Dissolutez:a,) Puttaneggio. Zat.corruptela , mi retricium, Gr. dia 3dopa, 
raiputis. Segn. Stor, 411. 381. Senta racconlare gli sbordellamenti 
pelle matrone nobili, la verg perduta dalle fanciolle sacre € pro- 
fame , cc» . , 

Seospettarna, Sbor-dellà-re. [N. ass. Lo stesso che) Bordellare , 7°. 
Lat scortari, Gr, seprine ; i »} 

a — Fare il bordello, Farwil chiasso. Buon. Fier, 4. 5, 13. Mentr'essi 
sbordellando Si rivolgeva fegatelli vivi Per entro 1 fieno, e faccan 
capitendoli. 2 

Sronnaciane, (Ar.Mes.) Sbor-ra-cià-re, A. Purgare dalla borrace,—, 
Sboraciare , sim. (A) 

Sronsaciato. (Ar. Mes.) Sbor-ra-cià-to. Add: m. da Sborracciare. Ca- 
veto dat borrace, Porgato dalla borrace.—, Shboraciato , siti, Cellin. 
«Tratt. Orefic. 1.3. Berg. (Min) DE . 

Stontana + Sboraràre. (At, e n. pass] Carar la borra. Lat. tomentum 

cere. 5 s 

2 = {Fig.] Dar fuori o Dir checchessig liberamente. Lar. promere» Gr. 
Brafruv. ( Dal celt. gall. teir dar fhori, dare origine , produrre. ) 
Farch. Ereol. 58. Di coloro, i quali ec. dicono trito quanto quello 
che hanno detto © fatto a chi ne gli dimanda #c., suisano questi ver- 
bi: svertare, sborrare, «e. Tac Dar. L'essersi trovato uno che sborrò 
il ratteniito da tutti. A/leg. 0g. Ricevendosi con festa, e sborrandosi 
con soddisfazione. Buon. Fier, g.1. è. E pui quel ebe la lingua sborra 
e_meri, e 4 

3 — (Agr.) Ml -fiorire che fa una pianta contro tempo. {Ga 

$ borrarè he di Sboccwe, Shucore-Questi ping tg Le hanno 
comune la generzca pozione ili cscita tuosa d' nn rorpo da qual 
che luogo @ recipiente , differiscono La loro per i di;ar perbcolari 





Lat. intestina in 
va, chesbonzoli. 
cibo.) ( Dal tur- 
































SBOZZOLARE 
int fo tion si tt 
Seoanato , * Sbor-rd.to, Add. m. da Sborrare ; detto di cosa orule 
‘fiv cavata la borra. Baldin. Dec. Cavalli © ciuccì con lor busti e 
ar. Ficheid,51. Non si sentendo ancora la fane 
o » FP. Contil, 


Stonsane, Shor-sà-re. (N. ass. e »} borsa, e comune- 
mente Pagar di contanti. (W. daga +) Lat. pocuniam numerare, Gr. 
xarafara dpyipier. Mart. Franz, Rim. burl, 2.67. Mandando lo sbor- 
sar per la più lunga. Bern. rim. ri 118. D' iutrattenerii è pur che 
non si sborsi, Con audienze , ri , 00 . è 

a — (E ativtmente Sborsar danari o simile==Pàgarli.) Ar. Cass. 1. 
5. Poi quando aspetto che i danari sborsino, Non ci hanno " modo s 
mi domandan termine. : i 

Ssonsato , Shor-sà-to, Add. m. da Sborsare, Las, solatus , nemeratus. 
Gr. sarafindeli. Guicc.Stor. Con facoltà di ri re i beni alie» 
nati dol fisco , ma rendendo il prezzo sborsato. fi As. 140. Sbor- 

Lo jl pregio della mia compra, che fu ben sadici lire cc., mi conseguò 


sai 
a File 
stesso che Shorso , W. Contil. Leu. 


Seonsatena , Sbor-sa-tù ra. SS Lo 
Berg. (Min) È d 

Ssonso , Shér-s0, {Sm.] Lo sborsare, Pagamento [in contanti—, Shor- 
samento ; Sborsatura, sin] Lat. solutio, Gr. sarafori. Cecch. Esalt, 
Cr. 2, 3. E' mi bisogna Fare uno sboréo , che coslui non è Per dir 
di si, s'io non pago i suoi debiti, Dav,Camb.99. Dal primo sborso 
vostro al presente filorno ec. avrete guadagnato scadi uno e mezzo, 

Ssoscare , * Sbosca-re, Att. Levare il losco, Dirudare il bosco ; e 
per estens, Sbarazzare campi , orti e simili dale piante che gl in- 
gombrano. Meglio Disboscare, Diboscare.-(0) Giiamp. Mag: Fit. 
S. Bened. cap. 4. Elbe ordine dopo la orazione di sboscare un 
pezzo «i terra sulla riva del lago pec far quivi un orto, E Wu, 
iS. Stef. cop. 4. lu questo mentre non crssava Stefano di sboscare 
anch'esso le selve © coltivare i deserti della gentilità. Ni V.) 

a — * N. ass, e pass. Uscire del bosco , e fig. Uscir dall' aguato e 
da ogni altro luogo occulto ed insidioso , Scuoprirsi, Berg. (0) 

Eooaca to 7 Sboscà-lo, Add. m,-da Sboscare, Boccalin, Rag. Para, 35. 

eg. (Min) — n 
Paci Sbobtà-re. [At, Propriamente Levar dalla botte,e più ge- 


neralmente) Potare. 


+ a [N. ass.) Sgonfiarsi, (o piuttosto Prorompere.] Car. Matt. 3.Schia- 


mazza , € si dibatte , e sholfa , e sbotta, R 

Stattorane , Shot-to-nè-re. (Att. Disgiugnere i bottoni messi negli ocò 
chielli;) contrarin d' Abbottuuare, Lat, globatos laxare, vel resolvere. 
Fit. Plut. Sopra queste parole shottonò le sue robe , e mostrò nel 
sio pello fanti forati , (che nello uomo lo potea credere.) 

2— (N, #65] Fig. Dire alcun molto contro a chicchessia 3 che anche 
diciamo Sbottoneg i [forse detto du' bottoni di fico co'quali 
si fanno i canteriù e che lasciano il segno e la margine della scot- 
talura sil che dicesi anche Allibbiar bottoni.) Lat. convicia ingerore, 
contutumefias inferre , dieteria jacere , dicteriis scu aculcatis verbis 
lacessive, Gr, Acidoprir , Dfpiduro» Salvin. Annot. T.8.5.7. A una 
femmina grassa e contegnosa, che pare che bolla e abbia di molto fu- 
mo, le si dice per ischerno basollia ; c sbottoniamo dicendo: Ja mi 
nestra sa di fammo. {A} (N 

Ssortenato , Sbot.to-nd-to, Add. m. da Sbottonare. Feo Belc..25. Que 
gli pochi paunì che portava, teneva sbottonati al petto. 

Stortostogiane, Sbot-to-neg-già.re. [Ade n.nss.) Dire alcun motto contro 
a chiechessiti Loltrimenti Sbottonare,) Lat, convicia ingerere, dicte- 
ria jacrre, dicteriis Iucrssire. Gr. Aodopri , dipiXun. Farch, Ercol. 
69. Shottoneggiire , cioè dire astutamente alcun motto contra chic- 
chica ja , per torgli cradito e reputazione ; e dargli biasimo c mala 
voce. ale. Grunch.&9. Per isdegnò dove contra questi asini Sbot- 
tomggiare non so che. Dav. Scism. 56, Due preti , un. loto. fagnri= 
glio € un frate, che sbottoveggiarono di questa podestà sacra del Re, 
furon impiccati e squarlati. 3 aaa 

ny + * Sbotto-neg già-10. Add. m. da Sbottoneggiare.. P°. 
di reg. (| . - mi 

Ssozzacenme , Sboz-zac-chi-re. [N. aw.) Uicîr del tisicume, Uscir di 
stento 3 proprio deile piante e degli amimali , che dopo essere stati 
alquanto sull'imboszacchire ,-ti son riavuti.Lat. revirescere , revi- 


viscere , vires recipere. Gr. . l 
Ssorzicemto, * Sbos-sac-che lo. . da Shozzacchire. P. di reg.(0) 
. Dar una prima 


Ssorzanr , Sbos.za.re. Att. e n. as a fn è 
si vuol mettere în opera ; altrimenti Borzace e Ai + (A) mi 

2-% (Marin) Sciogliere la gomona 0 svolgerta dalla grua detta ds 
cappone. (A) e 

Sacabino + * Sbos-abto. Add. m. da Sbozzare, F. di reg- (0) . 

Ssostateta , Sbos-za-ti-ra. Sf. Lo stesso che Sbozzo, Mbozso, Ab 
bozzamento , Y. Fatlis. 20 32. Bi (mar: ‘lea 

Stormwane, (Ar. Mes.)-Sboz-zi-mà-re. (40) Cavar la boszima. Lat. 
-emplastrom forforenm excntero. ° 

Siozzimato. * (Ar. Mes.) Shoz-zi-mà-to, Add. m. da Sboszimare. Pur 
gato bozzima, Y. di reg. (0) 

Ssorzo , Sbòz.zo. [Sm. Forma imperfetta di cheechessia. Lo stesso che] 
Abbozzo , { Borso, Sborzatora , Abbozzamento, 7] Salvin. Pros, 
Tese. 3. 406, La prima stampa serve quasi di primo sbozzo. 

Sinrzorare. (Ar. Mes.) Sboz:ao-là-re. [At e n. ass.) Pigliar col boz- 
solo prrte della moienda, ossiu materia macinata ; lo che fia il rag 
gnajo , per mercede detta nora oper. Frave, Sacch. nov. 199.Ve- 
dendo Boraolo che non poteva rbozzcias come vulua <e., chiamò ba 
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ecill’avea niòmie la moglie. E' piùssotto ; Una e. sd {irò, 235 Ma poichè fa bruciato il fuoco, e morta La fiamma, futta allor 
msi Tegp rrnadb ergal (Pare per altro che mona sbraciata , Per di sopra distese gli schidioni. (eo) t 
it E ide Spiri sulno- 2 — Per metaf. Mostra di voler fare gran cose. [#7 Fare shraciate.] 
3 quasi (Operare da par suo, roban- . » Lall En. Trav 12, 211. Sappi ch'io t'ho stoppato , è non pavento 
la Faria.) (V). iù ) Un tantino tantin le tne sbraciate.Salvin. Annot.T, Bed. $. Sbracii , 
2 — Levare i della seta di sulla frasca. È cioè sbraciamenti, sheaciate , tante pompose mostrè e rg 
3—-% at male di aleuno, Torgli credito e riputazione. Ssnaio, Shbra-ci-o. (Sn. Pi mostra o. Apparenza: di 
Com. L. tenuto 2 restituîr la fama, Anzi a quel eh'io © dire gryin cose. Detto dallo sbraciare che colla paletta si fa ‘del 
c dato è fatto che si sbozzolasse la mia: (A) fuoco, con far venir fuora e scintillare la brace ; altrimenti Shira- 
‘Add: m. da Sborzolare, W. eli reg: (O) —ciamento,] Sbraciata. lufar. prim. 483. Fu vanità, e, come. si dice, 
is. Cavarsi le brache. {#.Sbracato; $.1.) abracîo, e scoprimento di troppo sforzato artificio, Carl. Fior. 138. 
Loc genza. per checchessia. Lutiobniti, —Sc mai pu 













AG REILO i avvisand (2. Cha 
pe Quasi avv, o 4a 


aforzarsi in maniera che si rompa la braca.(N) — messo detto -R LI 
Car. 'Fichetd.d. Mi sono decidi darvi den- Sanscucato , Sbra-cuilà-to. Add. m. Senza bruche n catsoni ; { altrimenti 
dgo a ? ” - Sbracato.) Matm.7.35. Il-quale, così molle e shrarufato , Hl'&iavero 


Ente, Mov. deratamente, Lat.otiore. ar di monna Checca.Menz, 400.3, Meglio era dargli un-sasso Nel ca- 
pot li srietgpen sbracatàmente. [egizio i r lo sprao n 
Dc: mm.) supert. di Sbracato, a — * Facile 

‘immensns, Gridperpos. Alleg:166. — sbraculati. 


‘bara: Una sbracatissia com) e 
[mi da Sbracare.) Senza brache. Franc.Sacch, 
Marchi; 


Î igiani , oi do sbracati i sono si _"Bruidhinn riscorsi , bisbiglio , fuma , convocio. 
nego naso venire a vbbidienza. Ant. Alam. som. — che dite della censura della paginà 130 dove sbraitano ‘perchè 
are un | scioperato , Cieco, sbracato © senza —gnor L. non istà alla pa 





ner basso. Grande | Magnifisp , [Ricco.) Alleg:.89. mare ) Saziare.— , Dishramare, sin. Lat, satiare, explore. Gr. iuràn- 
‘mon ho così sbracato nobile in casa, etc Niagoto poò». Piioc. 3. g. Avendo ancora gli occhi alqu 
PABONMIA per) Fotice, Spensietata, Senza briglie. Car. lett. sbramati, e prendendo riposo del ricevuto affanno, incominciò a me- 
per vostra fe, che sbracita vita saria la nostra, nare lieta vita. Bemb. rim. 93. Cerco sbramar piangendo, anzi ch' io 
uonodle 4 # muoja, Le luci, the desio d'altro non hanno, . | 
e: (A0.3 Cavar del Unaccào ; [contrario d'Im a —-N. goss. (Cavarsi la voglia, Saziarsi.} Boez. Varch. 3. pros. 3. 
Stech. nov. 132, Non potendo sbracciar Jo‘ pal. Sei bisogvi, che stanno sempre a bocca aperta, e sempre chieggiono 








a— ir le braccia, nudandole d'ogni vesta , so anche — ginocoforza»che cc. è e 
per esser più pronto e spedito.) Lat.'bra- Ssuamaro ,* Sbramà-to.Add, m. da Shramare. 7°. di reg. — , Disbra- 
Ta + Bpaxionze Ero yvurci». Lor. i cunz: 146,3. Poi —matò, sin. (0) È è 
esì il suo bel viso. Malm, 7: 67. Arriva @ casa, Seramamento , Sbrana mento; Sm. Lo sbrunare ; altrimemi Sbrano. 
sbraccinsi , è si mette ce Sopra quel sicco a far le sne vendette. ’Giac. Oris. 79. È l'oro straniero tacitamente - cominciò addomesti- 


carsi per la Francia ,.e persuadere lo sbranamento di Fari 
o de 








i: intendere, 
siediti Buoni" Fier, 3. 7. 
- hoMlagale e nera pene “adograte in lor, per. ben curargli. Strambellare. {Dicesi Sbranor crudelmente ,. fariosamegte , 


diciamo anche 


>. da un affare, Disimpegnansi. Bivit. Bere. (0) lacerare. Gr. ducorirdan (V. Brano, lo velt. poll, run boccone, 





m. da Sbracciare. a rimboccato ’petzo, sch fi i. In®pers. 

cannich Pirri; e mudato quella del braeciò. Lat. inolto men daro eisere dagli uomini 
raatus brach LF 199. Vaghissinie giovani , in giubbe di straziata , che sbranata per li boschi dalle fiere, Buon. Tune. 3. 5. 
madenio'epogliate , scàlzo ‘é sbracciate nell' ac i. Lib Astrol. —Che lo sbranino i cani a pg A 
venti infino alle ‘ginocetria, e ciuto sopr’ esse, ealtresi 2 — E fig. Separare , Togliere ; ‘[ ed anche assolutam. Bartite”, Di- 
acciato ccio infino alle gombita. Buon. Fier. 3.1.10, A quei viderc, detto di paese, territorno e simili. P. Sbranamento.) Rorgh, 

ra ‘bianco ; Sbracciati , scollacciati , du ca- OriSy Fir. 110, Quasi passò coll'aratro ec. per ine' la porta di. essa 

‘micivola, E in calzon di guarnello. » Malm. 7. 19. Giunto al mu- ì 7 ù 

9 dal 4 to, Bi sciagualto i calsoni in quella > penliy satrei? 
ora. ( Civé . fomito al .) (N) -* » ibranato, sim.) 


ii em. Dicesi ischerzo o scherno a-chi Lat dilaniatus , discerptus , lacer. Gr, iarracdit. Franc, Sacch. nov. 
s «brnciate € mostra di voler far gran cose s altrimenti Millatta- 461, Faccendo un pe gran leone addosso a uria sbranata Ep te 
toxe, Simairgidsso ; Spaccone, Sinillanta, Cospettone. Serd.Proe. Sic- —Fir.44.114 Avendo ritrovate quei pastori tutte le membra dell sbra- 
do sbracia bi piglia per un vantatore e uno che-spumpana e mo- nato corpo, messole insietne ; entro ‘al medesimo bosco. facenbygli il 
, è A) Monos, FI.It., Voc. del Toe Pagiien) sepolcro, le renderono alla’ terra.» Car. En. 9. 763. Figlio, ti 
o Veni Srarni Mn siegor che Strato: Fd - x 
4 È n 3; sbraciamenti , sbraciate 3 nate e sparse membra ? x ste 
utile fiompose mostre e apparenze. (A) (B) 2 — * Lacero di panni. Beno. Cell Ricord.37. Tu viebi ogni di 






sO E l'altro una paletta da coldani , 

muso.n"E Min, Annot, ivi Qui di- 

fe intende » lo percuote’con la paletta nel Sinascawiento , Sì 

beggiare © în fatti 0 in , Scialacquare pro- _ certe guardie di paladini , cer 


ia si consuma più le- menti di capiparte cc., stava un certo modo forsenvati. 
dragopim: March. FrcoL9g: A co Siializia) Slran-iree, Lia) ur di brarico { alcun animale), ed 





di pre 
parola in bocta., dire: non isbra- simili che vanna «d Lranchi; {ma partanto di Gre ia, Mandra ec. 
l'estersi Germanico , sbraciando .  Sbrantarla vale Disfare il branco Disjerdere  Sparpagliare ec 
ti ce. , eda cotanta Altrimenti Dibravicare , Disbrancare.) Lat. segregare, abigere, disji- 
» ‘Prov. Sìsraciare significa cere, Gr. dpspidu», ( Da S privativa, e;da branco. Vien poi branco 
©) assu +... dall'ar. borukon Pialle Raga "” gp cds fieno 
medesimo significato, questa radice, correggi l' etim. imaco.) n Mage part. 6. 
vato Ond'10 , sbracior vedendo a bel di- pag. 29. (Acca Ateste, ... Ora mi mette in faga la giorefica, 
ul | Ù 1 A Ora Pigs in aprira e shranca, Car. n Am. Vols. 
n scita e vale Consumare senza risparinio o Eglino sì che sono mali cacciatori , ed i loro cani avveze 


î 
È 






tà lora Pro è zi , percioechè pc e sbrancandomi, tutta la greggia, me l' hane 
J Lia o ‘amento accesa, » perseguitata. L a 
È nigi —, Sbricisinento ; sin, o Salvin. Odia, > PE ale pag 07 del 1. sign. Segr: Fior, Leg. Duc. Pol 
‘ocub, A 12 


alcuna cosa, non si-sbramano nè si empiono colle ricchezze, egli è, 


(GO rale 
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1. d. p. 167. (Fir. Cambiagi) E chi pure si determina crede, che que- 
Mò Silnore (il Duca) sbraticherà, (Lio caverd di lega) qiilcreo di 
sti Confederati , c come li avessi rotti non avrebbe più a temere 

i doro ee. (Nota qui rotti per îsbram (Pe) 
13 E per pntal [ del s. sign. dicesi Shrancare vna congiura e 


N 















vale) Dissi, Tue.Duv. Arm. <.90, Il quale: pose la gente di quelle 
polee in lnoghi , e la congiura in sul cominciare. ( df 
testo lut. ha disjecit.) 

a — È n. uss Useir di branco. Lat, divertere. Gr, raparpi 


e pass. 

meda» Car Long . Sof. lib, 1.pag. Fiv. 184.) Si diede a 
mente alle gite da pis dr porta daibaltre abtazcre, 
€ per l'orme seguendola , vide prima che cc. (B) 

— [E nel senso militure, per traslato, Uscir dal grosso dell'esercito, 


3 
Allontanarsi dal drappello, dalla schiera di cui si fa parte, per viltà, 
per lardezza o voglia di preda;) Fuggire alla rinlusa. “ne. Daw. 
stor. 1.248. Gli alabandieri sbrancarono. (4! testo dat. ha : dilapsis 
speculatoribus.) x 


4 — (Attivamente da Branca.} Troncare, Rompere, Potare, Tagliar via 
le bràhche o îyami. Lat ampatare. Ur. wepiniirrur. Petr.son. 162. 
Né però smorso i dolci inescati vimi , Né sbranco i verdi ed iuve- 
scali rami Dell'arbor che né sol cura né gielo. 

5 — * (Marin) Distaceane dul fondoda Lranche dell'incora , Salpare. 
Liburn. Berg. (4 E 

Sanancaro , Shmah-ca-to. Add, m. da Sbrancare. {Uscito di branco , 
Separato , Segregato. ) Lat, segregatud , disjectus. Gr. dpopirdais, 
Buon. Fier, 2.4. 37. Sì y sì, vidi hen io là tra quegli olmi Alieg- 
pere una pecora sbrancala.» £ Salvin. Annot. ivi: Sbrancuta, cioé 
vata di pece e in conseguenza fuori di custodia e d'occhio del 
pastore. 3 

2 — [Per simil, detto di Persone vale Disperse y Sparpagliate.] Tuo, 
Duv. Ann. 43. 1355 Tiridate s' aggirava antorito , lontano più d'un 
tiro d'arco , or minacciando , or mostrando temere , per allargare, 
e sbroncali seguitàre i mostri, (4/ testo dat. ha : laxare Ordines , el 
diversos consectari,) ® 

3 — * Ed in forza di sm. pl. Botra, Vigilantissiti cd attivissimi nel 
l'assaltar le scotte , nel dzzar Je vie, nell' arrestare ì rossi, nel 
l'opprimere gli shraucati. (Gr) tr a 

Sanasnestane , Sbran-debli-re. (Att) Spiccare un brandello, Lat, fru- 
stom de , Gr. rrmsizion arcdpirue. Dav, . mon. 130, D'o- 
pri vittima portata loro ad immolare sbraudellavano un gherone, per 
lor manicare. ‘ ° 

a—* Fig. Separare Distaccare cheechessia da-ciò con cui sta bene 
insieme, #, Shandellato , $. a. (A) Da 
_ * pass. Dividersi in brandelli. (A) . ‘ 

Fare ogni sforzo , Sbracciarsi. Lall. En. Trav. s2. 101. 
te pi siencclo + mi sbrandello , E per tuo amore iv cre-. 

Seltupretato CCI Jato. Add. m. da Sbrandellare, { Spiccato.] 

a iuE ZE Salo. Avvert. 3. 1. 14. Questo periodo cc., non pur dif. 
ficile e duro , ma o sospeso 0 con un menbro sbrandellato del tutto 
diventa senza alcun fallo, > 3 

3 ni CoA) Foglia sbrandellata ; o stesso che Laciniata. 7°. Laci- 
miato. L- 

Senaso, [Sm.} Lo sbranare , [e Lo stato della cosa shranata.) Lat. la- 
ceratio , “caedes. Gr. ordparme, épiyior. Dittam. 3. 20, E vidi ane 
cor dalla sinistra mamo Dove accesi di vino e di lussuria Fu de'Cen- 
Mauri fatto il prande sbrano, Malm. 6.59. Addosso ba sbraui, e bu- 
che. come valle. 

Bseirrane , Sbrat-tà-re: Att. [Levar la bruttura ; contrario d' Imbrat> 
tare ; altrimenti Mondare , ] Nettare. Lat, purgare , perpolfre. Gr. 
neSapitor. } É + 

2 — Per metaf. Levare gli impedimenti , Sbrigare, Spedire. Kat.expe- 
dire , extricare. [Gr, arorpàr.) 1 

3 — Dicesi in modo basso: Shrattare il pacse (0 simile) e vale Andarsene, 
I at.sélum verterè. Gr. furavioracdas, (Dal napolit. sfrattare che vale 
il medesimo, e questo dall'ar. furtet exitus per region'm.) Malm. 6. 
77-bice che ormai sbraltar vuol la campagna, E tornare a dar nuo- 

i ve " Bertinella, Pali 
— A. pass. (Nettarsi, Pulirsi.] Cr.9.99. 1 Le quali ( pecchie), se 
sptssò conte' a sì combaltono, Taberna Vogliono pri ast ra der 
il qual fatto, non solamente st rimangono dalla battaglia, ina isbrat- 

* tansi, leecandosi, ( Così nel testo di ‘Giul. de' Ricci; il testo lat. 
ha comsorliunt ) Ù # 

5 — [E nel sign. del $. 2.) Fr. Giord. Pred. D, 4 carnali son quelli 

* che sot presi da questo visco , cioè da' diletti della carne , che non 
par.che.se ne possano mai sbrattare. 

6 — (N. ars.) Sbrallare {di alcun luogo]=Andarsone, Salvin, Disc. 1. 
; 363, Usci um decreto del Senato contro ai filosofì e relori ec., ch' c- 
gli sbrattassero «i Roma, 
Ssnattato , * Sbrattà-to. Add, 







Aperto , Sbrigato , Spedio ipulito, Mondificato. Red. nel Diz. 
ha sd vai Il vene iteriore gen se Li sia dguieio sil 
R. N. N. si troverà appoco appoèn in miglior Mi 
LI siga d margiasseria, (Rodemonunta + Doni La Zuce, 
d m 
Ssnavazzone , Shra-vat26-ne. Add..e sm. Lo stesso che Bravazzonie, /. 
Salvia. Anhot, F. B. 5.1.3. Smargiasso, bravazzo , sbravazzone 3 
quasi Bartasso da Marte dio dello guerra. Corsin. Tomacch. 13.21. 
* Uh quanti allor.di quegli sbravazzoni, Che alle parole oh ohi sem- 
bran pel mezzo Voler tagliar a un colpo i torrioni, E ai fatti poi 
son di viltate il lexzo! {A) (DB) 
Bunavo, Add, e sm. #. e di' Ucavo, Bern. rim. +. 58. Shravi, sgherri, 
barboo , gente bestiale! (La Cr. alla w. Barbone legge bravi , ‘come 
sopra, conforme lo edizion di Firenze del 1550 a c. 51.) (V) 


im. da Sbrattare. IVetto, Libero, Sciolto, 


SBRIGATAMENTE 


Sqnescia,* Sbréscia. Sf. Specie di giuoco funciullesco usato în Firenze, 
ed è lo stesso che il Ripiglino , se nori ché nella terza ripigliata si 
devono Ypigliare tutti a un tratto i noccioli cascati in terra la se 
corda volta". lu che si dice Faro shrescia, Min. Malmi (A)- = 

Seniccania,* Sbric-ca SP Cosa da sbrisco, Bricconeria, Lat. ne 
quitia. Aret. Nag. 1a delle sbriecarie degli sgherri, (A) Arot. Toh 
2.13. Facesw di i sbriccarie. (N) ‘ 

Senrecnetro,* Sbric-chétito. Add, e sms dim. di Sbricco. Pronz, rim. 
Destenuniatori e sbricchetti nojosi, Che pun pastone stare uv' ora in 
pace. Aleg. Da servidor , matiuoli*c sbricchetti O simil razza vera 
di furfanti. (A) È 

Seicem. * Sm. pi. indeel. Name po) 












polare fiorentino d'una specie di 
giuoco fanciutlesco , che si fu occultando dentro al piro gratia 
quantità di noccioli 0 d'altro che si vunle, domaydanido ad altri 
che ne indovinino it numero, dicendo : Sbricchi quauti. Miu. Mylm, 
Il Bellini nella Bucchercide dice scherzevolinente Fare a sbricchi di 
mele appiole. (A) 

Ssaicco. [Add, e sm, Uomo vile) Musnadiere, Cagnotto, Briccone, Lat, 
sicarivs , perditos, Gr. gipnidpos , poxInpd. (Serice il Bullet che il 
brett. brscol inganno abbia fornito l'ant. franc, 004 per ciare 
Jatano , seduttore : e quindi può esser sotto l' ital. briccone e sbric- 
co. In'celt, gall. dreîge falsità, menzogna, breugan bagie, breugach 
ingammatore. In turco buru chyntim briecoue Tn tal maniera ra 
corretta-l'etim. di Ariccone, la quale io tolii dal Muratori.) Bern. 
rim. Sbricchi , sgherri, barbon , gente bestiale, » (esempio , del 
quale si son serviti per aggiugner questa voce î Compilatori di Na- 

i, trovasi a pag.99 così: Bravi cc., come alle veci Sgherro e Bar- 
bone; na una stampa del 13fn dell'Opere del Berni a pag. 61 leg- 
ge Sbravi ec. , come nelle varianti alla fine del terzo volume dell e- 
dix. del 1723.) (B) Ange. Tal. 4.8. Giuracchiamenti di sbricchi e di fa 
risei son intta una minestra, (N) 

2 — Orale “Alla sbriccà per Alla sghara, o Da sgherro, . Alla 
sbricca. (V } 

Pre + Sbric:co-neg.già-re. (IV. ass.) Pure il briccone, Piver 
da briccone, Lat. nequissime vivere. Gr. ron jiraroe bivr fioiv. Buon. 
Fier. 4. 2. 7. Sbriccomeggiar co' fiuschi e colle zolfe, 

Senicro , Shbri-cio. Add. m.P. bassa. Abbietto, Meschino , Pile, (FP. 
Meadico.) (Dal pers. bercheg sozzo, brutto, deforme. Nella stessa 
gua pergiah cosa vile.) Afulm. 11.16. E piglia quella ciarua abbietta 
e sbricia A_menate, com' anici in camicia. ; ° 

Sanicionamento , Sbri-cio-da.mén-to. Sm. Lo sbricialare. Rellin. Dice, 
11. Ed io potio dirvi di vautoggio , che in un simile sbricio! 
si disfarebbero tutte Je cose dure, (Min). sti, î N 

Ssniciorame, Sbri-cio-là-re. 144.1 Ridere iu bricioli; (e dicesi per lo 
più del 3 altrimenti Sbrigtare , Sminuzzolare, Siritulare.) (#7, 
Amminutare.) Lat, conterere , co mere. tir, currpifer, x 

a —* E detto de' Panni. Fag. Nim. Lava insomma De lai nom v° 
chi trucioli , Chi Gli lino } chi pannina sbricioli. (A) 

3 E fig. Malm.6.63.Crodeva il mio fantoccio con un sguardo Di 
sbriciolar tutto il feminco sesso. | A . siate 

Simieiotato , Sbrixcio.là-t0,4d4. m. dn Sbriciolare. {Ridotto în bricio- 
li.) Lat, contritus, comminnlus. Gr. csrsrpigpateoso Bartul. Ghiace. 
25. Che l'acqua non un cirpo imito pet continuazione di parti,” 
ma tutto , disò così, sbriciolato e to +e come granella sgusciate, 
sonmmesse , e solamente contigue. f 

Samicamesto ; Shri.pa-mén-to, (Sm. Speditezza nell operare.) Lo sbri- 

. Lat. Festinatio , expoditio , celeritas. Gr. orevdi. Amm. Ant. 
o ‘ste sg. Niana cosa è, che possi aver loda di diligenzia insieme 
con grazia di molto islrigamento. 

a DLE detto di Ornamento rettorico.] Ret, Tull. 86.È un altro or- 
namento , che 5° appelia isbrigamento. i 

Sanicane , Sbrigà re. Art. Dar fine con prestezza e speditamente ad 
opertzion che s abbia fra mamo ; {Strigar presto una fa: da, su 
negozio, Merare, Recare a fine, Sì » Teratinare, Conchiudere, 
Spaeciare Ve Lai, matie a lere, cotte iramigira. CE 
vs. (Dal celt, galli brisg pronto , vivace net movunento, 5) o 

Ha pci ligne ei font e gril impedimento. Grib vale anche 
veloce, In illir. prik spedito , . In dat. er è particella sp 
suporfloa , e persgere val Jarre ‘a fine. ) Fr. Grord. Pred.$.3, 
Proponemmo quattro ragioni, delle quali sbrigammo la prima, e le 
tre rimasono, Pallad. Giugn. 2. Quello si perrebbe a mietere 
uno mese per nomo , in uno di peg un Mati i » (La 
stampa di Ferona 1810 a . an. legge pénerebbe. 

2 — {Dicesi Sbrigare alcuno Hi qualche 0 e vale) Far che si sbri- 
‘hi, che parta. Tuc. Dav. Stor; 3.31. Favorinne, come » la 

fortino romana , ché condusse là Maciano e le forze d'Oriente , e 
ci sbrigò di Cremona. (4! testo lat, ha: Cremonae transeginms.) 

3 — N. pass. [Uscir presto da fina cosa, Spacciarsi , Spodirsi.] Len. 

* seì . Wit, Crist. Sbrigati di far tosto quello che ta dei fare, 

. fRir. So. Per questa santa iscala isbrighiamoci di wonlare al 
glorioso Signore. Ar. Lr. so. $. Sbrigossi tosto del suo debito elia, 
Tanto in pome di dui saper disia, 2 o 

4 —' Uscir di luiga © di fastidio,, Levarsi d' intorno qualche briga 4, 
ualclie impaccio che tiene becnpato o che da fastidio ; opposto di 
Brigarsi. Buon, Fier. Angeatiati dalle reti ambiziose Ch'i gigonti loro 

* oppongon protervi , A abrigarsene ognor sudan penosi, Haldov. Com. 
Sc a beve io me ne sbrigo. (Cioé, s' io n'esco a bene, sio conduce 
a fine felicemente questo affare.) (A) . si 

Senicar mente , Sbri-ga-ta-mén-te. Avv. Sparciatamente, Con ‘ez 
so. Lat, celeriter, ocyna , expedite, Gr. regime. Salt. Ju. RR. 
Allora, conosciuto il fatto, sbrigatamente ro Joro armi. Esa. 

lust Catett. g.È pnichè il consiglio è preso, si è sbrigatamente me- 
stieri il fatto, (Qui il testo fnt. ha: matare farto est.) Fas. Br. 
S' alcuno ti domanda d' alcuna cosa, la de' rispondere sbrigalamente, 




















SBRIGATIVO 
»» Pallav. Ist. Cone. 2.76. Comunque sia , più sbrigatamente rispose 


‘Towunaso i. (Pe) 
Ssnicativo , Sbri-pa-ti-vo. Add. m. Che facilmente si sbriga. Lat.ex+ 
peditus. Gr. ebropor. eri Disc. Arn. $4. Sono (questi lavori) i più 
mbrigativi ; i più durabili , i meno disgendiosi , ed i meno soj a 
TI Cho si sbri, met: Speditivo. Baldi: 
a si sbriga; altrimenti itivo, rt, 
Dec. Si fa' conoscete per uD uomo SPrigativo nell” operare suo. (A) 


Sanicato ; Sbri-gà-to, Add. m. da Sbrigare. Spedito, Facite; te dicesî 


delle cose e persone.) Lat. expeditus , eeler, facilis. Gr.wropos. 
Pullad. A af pih sl agita è aggiognere il bue ch'è pi 
forte e feroce con mansucto, o È quali i gli antichi 
chiamavano sbrigati, . Ses prote 
a — * Sciolto, Libero, egez. 173. Un filo di refe sbrigato nel capo 
della sacita si loghi. (Pr) 
3 — [Dicesi Ella è sbrigata, cioè, Ella è) finita, spedita. Lat. actum est. 
G. W. 7. 65. 3. Ma a cui Dio vuol male , ell'è shbrigatà. 
4 — * Terminato, Jac. Cess.3. 8. p. 117. Isbrigate dunque quelle, cose 
che si pertengona, .. veliamo lwevemente dil loro viaggio: (N) 
5 — * Non spirali Pronto, sSegner. Crist, instr. 3.10. #7. I cattivi 
son sempre all'ordine pre opere mule , sempre snelli, sempre sbri- 
pali, senza stancarsi. (N) ; 
Siniciramento. "* (Chir.) Sbri-glia-incin-to, Sw, Operazione di chirur- 
gia per la quale si toglie lo sinngolamento di certe porti ; e cone 
siste nel dividere i tessuti che ne' riggertuno e comprimono altri Le 
ernie , la piimfimosi , l'antrace , le infiammazioni del tessuto celly- 
lare del crunio ec. sono i casi che richiedono il più sovente questa 
operazione: Lat. fraenorum solutio, (0) (A.O.} 

Senicuiane, Sbri-glià.re.[ Aut. Tor (a brigtia,) Levare o Cavarla briglia; 
contrario d'Imbrigliare. Lat fraenam  tollere. Gr. xadede abtupair. 

,3 — Per simil. Sciorre, Slegare, Lat. solvere. Gr. averi. 

3 — * Dare una strappata di briglia, Sbarbazzare, Ner. Samin. #, 25. 
Sprona e sbriglia costei l'alato becco , E volge a tramontana il suo 


cammino. (N) 
operazione che dicesi Sbrigliamento. Lat. 


4 — * (Chir.) Faro quella 

Pin pt de) Sf.) Strappata di briglia {che si dà ai covatti 
mioniataz Sbrighd-ta. (Sf) ta di briglia [che si dù ai c, i, 

odia 3 ammacsruno.) —, Sbeigliatora , Sharbanza! 
ta , sin. Lat. fracni vebemens addnclio. | _ 

2a — Per metaf Ripassata-, Riprensione, Rammanzina; osmde Dare una 
sbrigliata (= Aiprendere, #. Dare una sbeigliata } Las. aliguem repre- 
hei + Objurgare. Gr. ua TUNÙ, 

Sauicuatetta, Sbri-glia-té-la. (+) dim. di Sbrigliata. Gul. Sist, 493. 
Alcune sbrigliatelle , che si son date ne' giorni passati at signor Sim- 
plicio, l'hanno reso munmicto , e di saltaore cangiato in una chinea, 

Semcriatissimo Slri-glia-tissino, [Ad/.m.} superi. di Sbrigliato. Buon. 
Fier. 3, 2. 19. È farsi ogni qualunque temeraria ,, Folle, sozzay ino» 
mesta e ingiota impresa SÌ liatissimo lecita, 1 

Senicuiato, Sbri-glià-to. Add.m. da Sbrigliare, Che non ha briglia, Che 
è senza briglia, Sciolto, Libero. Lat. infraenis, solutus, Gr.axdAircs. 

a—* fig. Dal delle persone, Scapestrato , Licenzioso , Dissoluto. 
. Sbriglialissimo. (A) 















3 — Per metaf. [-Detto di cose, Furioso, Impetuoso, Smoderato , ‘ 


Eccodente.) Buon. Pier. 1, 3. 11. soa sie pesa esser sicura 
Dagli assalti sbrigliati e tempestosi. |» 4. 3. E susurii , e parole 
tronche e basse, È sbrigliate querele , e nf nic ‘ n 

we" + Sbri-glia-tà-ra. (Sf. Lo stesso che] rbazzata, { Sbri- 

sata, #.} 
2 — E per metaf. Ripassata. Lat. obju 
2 — {Onde Dare una sbrigliatora è 

gliata, #. Yarch, Stor. ro, 329. Forse pe h 
aveva l'anno passato data Aplon Lenzi , disse tutto ‘} contrario. 

Senuciane, Shri-dcià-re. A. ass. S@ueciolore , Smusciare, (V. proba- 
bilmente fatta per onomatopea.) Ulloa Nat. filos. Berg. (Min) 

Sentzzane , Sbris-tà-re. (41.) Speszare in minutissimi ,peszi ; [ altri» 
menti Sbriciolare.] Lat, conterere ,, disemdere, comminmuere. Gr. Foza 
rpibur. (Dal frane. briser rompere, che vien dal celt. gall. bris spez- 
zare, pope) Tav, Rit. Vengonsi a fedire due grandissimi colpi, 
abrizzano le lance in persi. e 

2 — ( Miuutameonte schizzare , altrimenti ) Sprizzare, 

Senrzzato , * Sbrizzà-to. Add, m. da Sbrizsare. #7, di reg. (0) — 

Sanbrerà te, Sbrotebi-à-re. Str. #7 bassa e popolare, da Bi Dir 
villania, Svillanoggiàre. (la.lat. exprobrare.) Salvin. Hiad, lib. 20. 
v. 358. Ma perché risse e brobbi è forza ad ambi Sbrobbiar, quai 
femminelle , uu contra l'altro , cc. (A) (B) xa 

Drum. Eccou allo sbrobbiare, (A) 


tio. Gr. iniriunoie. 
sesso che] Dare una sbri- 


a —.* E n. ass. Baldov. Li tV ie ch 
Seneccane, Sbroc-ca-re. Att, e n. ass. /.0 staccar che 
fanno colla bocca le bestie dagli alberi ; altrimenti Sbrocqplare, Sbru- 


) 
3 — (Ar. Mes.) Ri ferrurzo appun- 
rali; h Ne LL e citi che nel vi si sonò attaccati. (A) 
4 — (Agr.) Arare quel terreno ove sieno stale collivate piante pani» 


î LÌ 
sistco * Sbroc-cà-te; Add. m. da Sbroccàre, V. di reo) 
Smoccatora, (Ar. Mes.) Sbroc-ca-tiera. Sf L'operazione sbroc- 
care la seta sul guindolo , ed anche lo Sbroéca che se ne cava. (A) 
Senocco. (Bot.) Sbròc-co. [Sm, Rampollo che rimette dal bosco tagliato; 
altrimenti Brocco e] Sprorco. (V. Brorco e Sprocco, SR, 
a — (Ar. Mes.) Quella seta che si cava dal fr nel ripulirla 
dopo che è tratta ; altrimenti Sproccatura. ( 





e la sbrigliatura, che gli 3 


Anieotani ferendo) de' rami ; 
‘rimenti Senna: Sbroecare, Alleg. 399, Chi vî ibreaval, vi 
può recare Abche la biada ; e lo farà più forte, Se lo manda alle 

maechie a sbroecolare.. (A) (V) + peli ‘ 
Sandeconato } * Sbroe-co» I) 
. ORIO 4 


mo gliò.to. Add. mi. du Sbrogliare. (: 0, Sbrigato,] 
Lat. vxpeditus , Gr. deuidaysie, radapiri ue, alvin, Disc. 
1. 379. Fingete uni e aspro e spiuoso cannnino, pieno di balze 
endiì ditupi ec. : sé questo viene into dalle spine che N impac. 


Sonvucosinn, (Agr.) ‘o-nà-ce. dl, Purgar da terra da'brònconi, 
divegliando o pisa ny r î a 
Sskorcawiro. * (Agr:) Sbron-co-nà-to, Add, m. da Siwontonare. (0) 

Targ. Fiazg. (A) ì P 
Snnorasa: (Idraul.) Shro-tà-re. qu. Fare sbrotatura, (A) sto 
Seroratuna, (Idraul.) Shio-ta-tiîra. Sf Gran corrosione fitta da un 

torrenià a da un boro nelle sue’ ripe © nel suo fondo iu virtù della 
pena ce era ( Dal gr. broseon verb: di brasco depasco }. con- 

sumo. ) (A) p 
Senveang; Shra cre. (AÎt.) Levar via le foglie a' rami} { dltrimenti  _ 

+] Brbeare. (#. Broccare.) Lat, folia detrabere , pampi- 
nare; frandare } collocare. Gr. gerrozontir. (V. Zuecare. dn: pers. 
berchangiù abscissio ramorum superfluoram) Bronz. Kim LA 

233. :E sbrocale-e ibueciale in un bratto. is 








do té vigat. 


eran di 


Sole Gencrosi* bastardi , e vampa e foco Shrullavan per le 
Sold. Sat. 5, Or qui l'aspelta dà che ‘1 sole attulta 


Al Trojan dove dssenté un carro invia, Con due 
quei de 
nari. (B) 
1 suoi destrieri in mar alla 
ria gli sbraffa. (B) x], AQ 
Senurrato , * Sbruf-finto. Aild, m. da Sbrullare. #6. di reg. SRI, 
Sinurro. [Sm.) Lo sb Lat. ciiusio. Gr, Eagaris. n dali “ 
not. paz. d14. Lo Sbuffo ec, che più volgarmente diciamo 


so 


mattina’, Che.al nivovo corso d' ainbro- 


Si \aspergine ; spruzzo particolarinente peliato per 
pure dell'aran iamenio di cli nabla : il. testo dice ovegin, 
quasi ersu//latio. (N) ge PI II 
2 —.[IÎ mandar faori per la bocca il.vento cagionato in corpo da troppo 
, ma 'cbn meno 


del ratto , 24 ue nato da spruzzo 
$ 





a— [N . Nettarsi*, Momdirsi 4 Bbpulini + Tor da se ogmi brut- 
tara. Plate: Franz, von. burt- 3. o. ei denti si stuzzica “e si 


O tinli 0° altri si sbeutta. (A) , 
; 1 itaca raliaio: Lava Hal Azione ; 


parlando di Navi americane. (A) pel 
Stucante , * Sbu-can-te. Part. di Sbucarè. #. di reg. (0) AN, 
Ssocane, Sbm-cd-re. Att. Cavure {o Fan uscir) della Luca. (P. Sor. 


r quel ino sanitto trilo, ° 
3— * Dicesi Sbocare il grano , le grasce e vale Cavarle dalla buca j 
opposto a Imbucare o Infossare, (A) PIA. 
4 —* Dicesi Sbucar la volpe dalla tana e valeAccertarsi di cosa dub 
* biosa ett equivoci. (A) 
5 N ass. Vacic della baca ; contrario d' Imbucare; ed unche sea 
* 
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ie Uscir fuori. Las. ad auras evadere. ‘pycroDaze sie rd 
a, + 9. 37. Che noi potremo or "fotemo andare , E 
farne tutti i diavoli sbucare. E 7. 32, Le ie sbglion pel fuoco 
sbicare. E s2, URL Dunque convien che 1° Arpalista sbuchi, Cech. 
Dot. g. 5. 5' io lo fo sbucare (com'io credo) "di cosa ce., io vo'cer- 
car Je volte , E veder se e' vi son da cavar fuori Que' poveri pri- 
gioni. Fass, Am. 3. 1. Ecco di non %0 donde un lupo sbuca, . 
6 — * Prorompere con violenza-da un aguato , e dicesi di in 
guerra ; presa la similitudine dall'uscita delle navi fuor de canali 
nelle isyle Americane , che*dicesi Sbucamento. (Ne) 
Sivcato , * Shu-cà:to. Add. m. da Sbucare. #. di reg. (0) —. 
Ssoccwane, Sbuc-chià-re. [4U. e n. pass. Lo stesso che] Sbucciare , 
V. Fr. Giord. Pand. Lo fe' lavare sette volte, e immantenente fu li- 
bero dalla malattia, e lasciò via quel mal cuojo ye sbucchiossi tutta, 
e diventò la carne sua bella. Fr. Giord, S. Pred. 36. Entrò nel Gior- 
dano , e lavossi sette volte, e immantenente fu libero dolla maladetta 
Rbbra , e Jusciò via quel mal cuojo, è sbucchiossi tutto , e diventò 
la carne Rarificata come di fanciullo. Paiaff. 5. La tigna con tigua- 
mica mi sbuechio, * - : 
Ssccemato , Sbuc-chiàto. Add: m. da Sbocchiarè. [ Lo stesso che 
Shbueciato , #.] fac. decorticatus. Gr. axrcAemodalt. 
2-E per metaf.Lib.Son.102.Tu se' d'ogni bontà sbuechiato e netto. 
Ssrociana, Sbue-cià-re. [At.] Levar la buccia. —, Sbucchiare , sim 
at. decorticare, corlicenr detrahete, Gr. drorirur, Cr. "5. 37. f. 
Si colgono (‘è verghe del brillo) del mese d' apale + quando il sugo 
si muove in quelle , e si shicciano , e se ne fanno corbe e gabbie 
da uccelli. Lor. Med. canz. 77. 4. Non si monda e non si schiaccia, 
Sol sivsbuccia un ino. 
2 — (E n. pass. Deporre 0 Lasciar In bucèia g la pelle) Red. Oss.an. 
106, In questo tempo uno di cssi quattro (fombrichi) cominciò a sbue- 


E pag dalla cuticola. 

— E per ° Patoff. 1, Isbucciati, e non far dello stiffoso. 
Roadie da Dibucciare e da Sbocciare, Dibucciare significa 
solo Levar la buccia; Sbucciare e Levare e Deporre la buccia, Così ne" 
sensi metaforici, semplice ln ha Dibueciare doppio Sbucciare. Diver 
sisimi poi sono entrambi da Sbocciare, il quale significa solo Uscir 
della boccia, la quale è tutt'altro che buccia, e assai malamen- 
te alcuai usano dire Sbucciare parlando de' fiori, in laogodi Sboeciare. 





tare 

Savociaro , Sbine-cià.to. Add. m. da Sbucciare. [Scortecciato , Scorti- 
calo, Dipellato, — 1 Sbucchiato , sin.) Lat. excoriatus , decosticatus. 
Gr. dapros. Ricett. Pior, Jo. La copia infinita delle selve di 
albero, che spontaneamente nasce senza coltura alcuna, pera ce 
se ne sbucci non poche delle perfette, nè più sbucciate. Buon. Tano, 
5. 4. T. E' denno aver le gote scolorite. C. E le mani sbucciate. Soder, 
Colt. 93. Fatti minuti col pialletto, ovvero raschiando il legno sbuc- 
ciato: prima co) coltello tagliente , ce. < 

Becbrzianero, Sbu-del-la-men-to, (Sm.] Lo sbudellare. Cr. alla v. Sfon- 


Ssovectane , Sbo-del-là-re. Att, Propriamente Trarre le budella di 
corpo a uno] Lat. cxcaterare. Gr. iZuripiàn, 

2 — Ferire in guisa che escano le bu in. Comp. 1. g. I pedoni 
degli Arctini si mettéano carpone sotto i ventri de' cavalli colle col- 
tella in mano ; e sbudellavangli. n 

3 — [Ammazzare ampia grant] Ciriff. Calv. 2.45, E sotto mano una 
pos @fivetla, Che l'elefante ‘in un punto sbudella. G. 77. 8. 55. 15. 
È intendeano ad altro, che ammazzare i cavalieri, e i loro cavalli 
isfondare e sbadellare. (Così ha il testo Davanz 

4 = Dicesi Sbudellare le pernici o.starne e vale bri le inte 
riora dopo averlo ammazzate , acciocché si conservino; altrimenti 

‘Starbare. Rise. (A) È ; 

5_- En « Ammazzarsi. Lall. En. Trav. 12. 166; Così cc. 

feroci ad incontrarsi, Ed abbassando la cornuta fron- 
te Stannb per gelosia per sbudellarsi. (N) * 

Srupattato } Sbu-del-Jà:to Add. m. da Sbudellare. Lor.rxenteratus. Gr. 
Gerrape al. Guid.G. Quando voi vedrete li vostii furti sbudeltati; 

rane, Sacch. nov. 25%, Chinando il line, erde 
sbudellato. Hemb, Stor. 3. 26. Quale dalle ferite e da'cavalli sbu- 

dellati caduto ‘e dagli altri suldati abbandonato. + 
Sovrramento , Sbuf-fa méo-tà. Sm, Lo sbuffare. Doni Fil, mor. 36. 


Berg. (Min 3 _ 

Socrrante, Sbufsfan-te. (Part. di Sbulfare.) Che sbuffir: Lat. anbelans, 
fremens, Gr. ardpuahav, duesv Zac. Maw. As 13. Temeva di 
Druso, nimico già scoperto e shufiante, che il figlivolo si 
chiamasse all'Imperio altra ajuto.{ Qui il testo fat, ha querens,: Salvini, 
Odissclib. 5. 569. Temo non me di nuovo la procella Involamio , 
hon porti al mar pescoso , Gravemeate sbuffante e sospirante. (Pe) 

Sscrrann, Sbof-fi-re. Sm. Lo sbuffure ; altrimenti Soffamento , Ere- 
udito : te dicesi propriamerite de' cavalli.Y Lat. fremitus. Gr, Bpiuos. 
(Y. l'etim. di Sbruffare.) Tac, Dav, Germ355. Osservano gli anitriti 
e gli sboflari, e aquesti hanno più fede che ad altro indovinamento. 

Gsurrine. N. ass. Dicesi del Sv che fa il cavallo quando se gli 
pura davanti alcuna cosa che for nti. (A) : 

2 — [Per siniil.) Mandar fuora l'alito con impeto e a scosse, per lo 

0 più a cagione d'ira, Lot. anhelare , fremere. Gr.icdpaimm , Quoroin, 
Dant. Inf. 8, 104. Quindi ‘settimmo gente che si nicchia Nell'altra 
bolgia ye che col muso sbuffa, E sé medesma colle palme picchia. 
Bern. Ort, 1. 16. 1f. Ma'non s'avventa il fuoco si alla stoppa, Né 
una fica un can salta alla pelle, Come levato sì rivolla Oy o, 
+Di sdegno acceso sofliarido ‘e sbuflando, /arch, Ercol, 35. Se v'ag- 
r parole 0 atti che mostrino lui aver preso il grillo, essere sai 

lato in sulla bica, cioè essere adirato, e avere ciò per male ;si dice: 
è @avina , egli shuffa , 0 soflia. Poor x 
3.— (Parlare sdegnosimente, con impeto e come a iconst.] Fac, Dar. 
gAun, 3, 61, Fatto cuore ricutra in senato , 6 Uova riuly ale l'a 









asino morlo e © 
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cuse, i Padri sbuffare , contrario e terribile ogni cosa. E 11. 134, 
Non più bisbigliando , ma sbuffando alla scoperta , dicevano : ec, 

4 — * Sbruffare. Diod. Job, cap.g1. Not. Un grande sbullar d'acqua 
trasparente in aria. (N) ' b “ 

5 — Att. Profferire 0 Dire ton jdegno. Serd. Stor. 13, 538. Inco 
minciarono giornalmente a sbuffare le ncdesime cose ne' cerchi e nel. 
le tende. » Tusson. Secch. 11. g7. Pel chmpo sce ne. gia sbulfando 
orrori. Diod. Fatt. 9. Stuffando ancor minacce. (Br) | |» È 

6 — * E nel sign. del {. 3. Sulvin. Cas. 103. Calde, aria grossa 
sbuffando dal gozzo. td y 

Siurraro , * Sbuf-fa-to. Add. m. da Sbofare, P. di reg. (0) -.Ì 

Ssurro.Sm.Lo sbuffare del cavallo nel veder cosa che lo paventi.(A) 

a — Spruzzo particolarmente gettato per bocca, oppure dall'armeggia- 
mento di chi nuota; altrimenti Sbruffs. Salvin. Opp. Peso. 5. guf. 
E tolta sopra 1 mar spota sanguigna Spuma , boliendo pe’ dolori , a 
mugghia Di }ei infuriata sotto l’acqua abullo. (A Ai t. 

Seuroscmase, Sbu-fon-chia-re. N. ass. Borbottare j Broutolare. Lo 
stesso che Bafonchiare, #. Fay. Com. Mi par che talvolta sbufonchi 
© broutoli , inzipillata da una sua balia pettegola. (A) 

Ssuorannasa , Sbu-giar-dà-re, [.416,) Convincere di bugiu.Lat: mendacii 
coarguere. Gr. igixiyyuio rea dondoroyias. Daw, Scisnt.79. Con loro 

disputare e confonderti, scoprirli , sbugiardarli , cònfiggerli. , 

Stucianvato , * Sbu-giarzlieto, Add. nm. da Sbugiardare È”. di reg. O) 

Ssuniso. (Veter.) Sbù-li-mo. did. m. Aggiunto del cavallo quando 
toto , scarico. (A ® 

SertLertAnE. ciel an) Shuldclii-re. Ni as. Gettar fuori le bullette 
‘e dicesi propriamente ad un certo gettar che funnò gl intonachi 
calcina d'una porsioncella di lor superficie per lo più di 
da , siniile alla testa o cappello di una bulletta , lasci un buco 
simile a quello che fi la bulletta o chiodo nella muraglia nel ca- 
varnelo fuori. Poe. Dis. (A : 

2 — * Levar le bollette: Qi A 

Ssutkerraruna. (Ar. Mes.) Shul-let-ta-tù.ra. Sf Lo sbullettare , detto 
propriamente degl intonachi. Targ. Wiaàzg. Un manovale, il 
sindava sc gl'intonachi tutti sgonfi ,'c_sbullettatare. (A) 

Savaneto.* (Ar.Mes.) Sbur-rà-to. Add. m. Privo di burro , civè delia 
parte butirosa , e dicesi propriamente del cacio. (A) » 

a —* Fis. detto di persona, Debole, Fiacco. (A} & 

Sotsane, Sbo-sà-re. (A6.) 7.4. Wincere altrui tutti i suo’ danari. (Da 
fap por baco, quasi Voglia diri Juusor la borsa si che ne scappi 
il danajo.) Lib. Son. 54. Non tei più giuoco, © straccerai le carte, 
Rendi a tua posta omai la spada a Marte, Ch'io t'iso sbusalo, e poi 
sc' mastro vecchio. Burch,2.1. fo ti debbo sbusare a poco a poco, E 
non giuoco più oggi con Cristiano. Indra 

2 — [N. ass.) Patoff. 2. Rivela, sbusa , rabbuffa , cernetchia. 

Ssusato, Sbu-sà-tò. Add, m. da Sbusare. Pataff. ». Egli è sbanto, e 
vassi infrancescando. 3 . 

Scassia. (Med.) Scab-bia. [Sf Malattia cutanea, pruriginosa, crostora 
é iosa , che si mostra a foggia di pustute sulle guambe , sulle 
cosce e sulla parte interna degli arti , le quali son pieme qfi un di> 
quido icorasn , talvolta purulento e sono di Brossersa. Si crede 
generalmente prodotta da un insetto che trovasi in dette , Gre 
camente Psoraj) comunemente Rogna. Lat. scabies.Gr.bapa, yupiasi. 
(Scabics dal celt. pl screab , scriabach , sgreab, © sgre che 
vagliono scabbia.) Dant. Inf 29. 82. E si traevan già l'unghie la 
scabbia, Come coktel di scardora le scaglie. £ Pure. 23. gg. Deh 
non contendere ali’ asciutta scabbia Che miscolora. Petr, cans. 29. 

+3. Ch'al corpo sano hi proccurato scabbia. Cr. 3. 16. 6. Ancora 

. se si fa ungnento di quello (otz0) con aceto forte, e ponsi a mode 
d’impiastro sopra la scabbia ulcerata, sanala, E 6. #0,3. La sna pol- 
vere idell aristologia), con accto misthiata, da puzza c scabbia otti 
mamente mondifica la cotenna, Esp. Salma. Questo Lazzero era pica 
di scabbia. Alam. Cole, 1. 25. ftimedio e. schermo Alla tarda po- 











Gr. Sspar drocpizoe. 


2 — Per metaf. Piallare , Ripalire, Lat.laevigart. Gr. Aialoa Palla, 
cop. 36. Fia yi duogo mondo , e d'ogni lato scabbiato "e piallaio, 
Scanato ge” Scabbi.to. Add. m. da Scabbiare , #°, (0) (coticss 
Scasniosa.*(Bot.) Scal-bid4a.Sf Grnerexdi piante della tetrandria mo- 
noginia , famiglia delle dipsacee , coi seguenti caratteri: calice co 
munt formato di folgliette disposte sopra una 0 molte file e moltiflore; 
fiori portati da un ricettacolo convesso e spesso pagliaresco ; calice 
proprio, doppio, aderente , persisterse ; l'esterno corto , membrangso 
oacabbioso ed ‘inerespato ; l'interno di raro piumoso, per: solito con 
cinque seste comlia tubulata ad orlo quadril bo 0 quinquelubo $ 
semi bis i, coronaui dal calice propiio Cusì dee perché cre 
dute buone hr la scabbia. Lat. scabiasa. (0) 
a — {Specie Wi detto genere , chiamata più particolarmente Arvense 
Masce ne' campi , la quale coltivasi ne' giardini, e trovasi fio- 
«vità fra le biade nel mese di Giugno, lu già creduta specyfica per 
la scabbia , e le furono anche ottribuite maravizitose virtia. Questa 
€ la specie seguente sono ora riporte fra i tonici e se ne sommini» 
strano le fhylie tn derozione. Lat. scabiosa arveuvis Lin.) Tres. Pe. 
P. $. cop. 3, La qlabbives, Uta com la sugua, leva la flcagiua pata 


SCABBIOSO 
Pasta Diz,Scabbiosa ; erba nota, 
mi muli cutanei e venere. (N) 
0 Vedorina balvatica nn° alira specie 
già assai accreditata per sanre 
"suecisa: Lin.) Cr. 6. 33. 3: Contrà le 
astri di duc parti di cicuta, e ‘terza di 
è € secca nel seconilo grado, 

As nulla, efficacia. P. 
n ib ddr. 













i 4. Della scab- 
 @6: Togli barbe di spara- 
i e fanne siroppo» | > 

ella un' aftra specie di Scabbrosa, che si col- 
pai per 







top 
nel 1. La vite 
0 Così in 
pr e 
lan 


Pra 


fi si cola srggiolà senza 
lì e senza spalliera, ed ordipa:famente. a tre piedi») (Mit) (L) 

,* Scasel:lét.to. Sn. di Scabello. di Spabel- 
n Wit.s. E . cup. 6. Onde egli.cra storzato 
sotto le mani andire carpuni, strascinandosi die- 


(A) Lall, En, 
le gatibe mi 


) uffiziole desti- 
evo in Germania e neil'Occidente d vigilave sul buon 
‘euità yed anche a rendér giustizia ; altrimenti Schia- 
ancora sorffino , in lat. scigffinus , dol ted. scheffen 
» provvedere , comamlare. In celt.-gell. as sopra, superiore , 
+ tenere.) T'arg. do uno strumento. di periiuta di 
























i» ( 


» Sf Lò stesso che Scabrosità', #7 Vallism, 1. 
ha Ja repegi cit ca ra, inegunle ,) Di superficie 
ido , Ronchioso. (dA oso. ) Lat, scaber , 
sar molto, € 

ice-aspra $ 

7» Quando ) (EPORIponAResni 0 

mon nascono in conveneroli luochi, si taglino 

i e dori ferri. Polis. st. 1, 104. Nello estremo 
Formò, felice di si dolce , Ancor della 
ro,.Buon. Fier. Int, a. 8. Più d'un moùte il fa 
neo. Li 
cabra 


oRuvida , Qualunque parte di una'pianta 
rel Che la renifono rozza ed'aspra 
la Ruvido Ronchioso, Greggio, Rozzo, Tuberoso. 
Letigito, € Ruvidoa Licio: Scabrò si riferisce 
alla vista,e Muvido al talto; Scabro è più ch 
di dice quel corpo la cui saperficie é in più 
: che senza il tatto la sola vista ne riconoite 1’ inegua- 
| pèrtanio von si può confondere cen Scabro. Sc viene 
etua, Je superficie delle i spezzate sono Scalre ed 

! , Ed apposto si dirà Scoglio ron- 
Scabro, Ruvido suolsi appli- 
the non sono lisci per 
uirono nn artificiale puli- 
ra la mancanza -del puli- 





c o con mano essere scabrosii 
uictà, [4/1] ast, di Scabroso, { 
ri Cita Ruvaderza. ks Scabro 
Scabrezza + scabricies , sc NOCE 
co Mercè. dille Gcabrodilà e 
Quelle di terra vengono 


pai, il vescovo di Lucca e FlaibertoScabino della , 










natura, così , 
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“Beagadeo Di Senta. at; mie rigate) dont Gr. pero 
5.7: 2. Il pio Ja questa Cla se nel tempo 
della ciale cc. Ppetalesente si secta è diNCAhi faieronl, delie, era: 
broso e aspro: Alam. Colt. 5. 425. Di quest'altro il ventiè Largo e 
scabroso , fe soprà picciol ramo Viene a grandezza tal, ec.) Gal.d st. 
«33.La superficie di questo nostro glebo non ètatta scabrosa ed'aspera. 
3 — Permetaf. Difficile, Intrigato.Lat.asper, durus. Gr.rpaxgt, xaaurci. 
Scabroso dilt. da Scabro. Scabrso aggeltivo ff. dal 
+ primitivo e semplice Scabro, e significa Ciò ch'è molto scabro, 0 pi 
di scabuezza. Si adopera ancora nel tr: ‘ato, il che non par cSncaduto 

è Scabi. Questo poi e non quello" si usa nel linguaggio botanico. 
Scaca, * (Mit.) Dea de Babilonesi , corrispondente all'Opi de' Ro- 
Lo stesso che Catapuaza, Y. (N) 


meri, (Mit 

Scacarozza.* (Bot) Sca.caspùzeza. DA 

Scacanicnia.* (Bot.) Sca-ca-ri-glià. SY Lo stesso che Cascariglia, #. (N) 

SCACALZAMENTO | Sca-caz-za-pén-t0.{Sm.S". ludsa.) Lo scacazzare.— , 

azzio , sin, 

Scacaziane, Sca-caz-ihre. Ate. e n, pass. (H,bassa.)}Mandar fuora gli 
escrementi, che sì avrebbero a mandare in un tratto è in un luogo, 
in più tratu e imparecchi luoghi, Butch. 1. 5. Tal, ch'ancor ili 
paura si scacazza, 

2a — Per metuf.Sperdere e Gittat via è danari in cose frivole e vane. 
Lut. pecumiam in res minutas *prodigere. ir. nov, 7.292, Il Vicario 

‘ordinò the la vecchia fasse scopata, e che Menicuecio desse quaranta 
lire al Gilnnetla , che la vecchia si aveva scacazzate, per supplue 
alle cento, © © sfie | 5 - 

Scacazzàro, * Sca-cad-zà.to, Add. m. da. Scatàzzare , Y. (0) 

Scacazzio 5 Sca- o, (sm. Lo stesso che) Scacazzamento , /#> 

Scaccarara , Sc 4,47, uagta avctri, A scaccafava, #7. (A) Cur. 
Ficheid.f3. Kal'in piedi sope' essi un pajo di-paptofole a scaccalava. 
(Ma che cost sono 1 ice le pa; tofole a scaccafava ? LaCr. non 

L Paleodal «dice Alla ricca ; Riccamente , ma nori par che 
VA) 

cita, Sf Colpo dato con uno scacco. Castigli Cortig. 

4, 1. pag. 1dt. (èdiz. de' Class.) Ji gratiluom turbato , come «o 
glion esser tutti quelli perdono a quel giuoco (deb avdechi ) , 
prese in mano il re, che cra assai grande , come usano + Portogb: #1, 
e diede in su la testa alla scimmia una grande scaccatà. (A) (N. 

Scaccato , Stac-cà.to, Atlh m. Futto a scacchi. — , Scacchegginto , 
sin, Lut. tessellatus. Gr. miro pivos, Fninc.Sacch.noe. Foe Muro 
siava ghiado il dipintore che gli dipinse , “che diovett’esser fursè Ca- 
landrino , che foce toro lo cal vergate è acaccate, E ‘appresso i Quella 

"che intervenue ‘a lui, interregrebbe a meltaltri, e spesialmente veg» 

+ Rendogli con le calze wergate e scaccate. 

a (£ detto delle Armi.) Alam Gir. 33. 79. Porta quel scudo , che 
degn'è d'impero , Poiché tutt) è scaccuto a ore nero. Borgh, 
Arm. fam, 61. Teovandosi l'aquila di Moravigiipocata di bian o 
e rosso, £ 62, La Ca da Mosto in Venezia ha ife scaccato a ruta 

to gg so È : : lac 
= * (Bot. lia scaccata 0 damata: Quella che è rita a pio 
cioli DU ti color diverso a’ guisu d' ur ‘abito este È 





























o come uno scacchiere, Rertoloni. (0) * — e 
a — * Alberi scaccali Alberi piantati a 3cacchi pe' boschent, per- 

; Ché presentino cun viale diriuo in unque direzione, (D. T 

Scacumeagrato , Scac-cheg-già-to. Add. m. stesso che Scaccato , #° 
Cron, Aorelt. (A) > - x 

Scacrmane, Scacechia-re. Att. Levare tutti i nuovi capi d'un magliunto 
senz’ uve, a riserva di quello vensuo dall'occhio lasciato su alto vi 
cino all'estremità ; e dicey anche Sbustardare. (A) 

a — (N. ass. e) in modo basso, Morire Let.abite ad piures. Gr.Irnessî, 
drddmozsiin Cecch, Spir, 1.1, Credendo i0 ch'egli scacchiasse, Map 
Les al peggiore, Lac. Pinz..4.6, Ma tenere segreto il maritaggio 

nto , che mio padre scacchi. 

3. — Fuggire. Lug. Mim. (A) > E 

Scatenraro , * Scac-chià-t0, Add: m: da Scacchiare. W. di reg. (0) 

Scaccugne -Scacichié-re. [bm] Quella -tavola scaccata e 3976 cio 
con i antiguattro quadietti chiamati Scacchi ; sopra la 
quile si gica colte figure deite Scacchi, { Serve aruora per giuo- 
Carera, duma j e-siccome vissono due giunchi , a, l'uno alla 
francese, che giuncasi con dodici perline per “ciascuno de' due Mori, 
è l'altro alla polacca, chési giusca con venti pedine per colore, così 
vi sono anche die scacchiert ‘it numero de chi è diverso In 

lello alla polacca, ogH lato è diviso-in dirci parti usuali sì che 

nuo cento quairelti alternati binichi e peri), ero ,-s 
Lat, abacià , alveiis  alvrolus. Gr. baros. Burc. ntrod. 56. Qui 
è bello © fresco state , ed.hacci, come voi vedète, e tavolieri escac- 
chieri, G.#. 7. 12.3. Giocò ‘ad un’ ora a Ire scacchiieri co miglio i 
Mmacstri di scacchi ‘in Firenze, giucando con due a mente , e col 
terzo a veduta; i. due giuochi vibse , e il lerzo fice tavola. 

a — Per simil. [Luogo dove il ile fa lo scacchiere , ilicesi in moda 
basso. Lu] prigione, [perché il sole vi penetra pe'cancelli di ferro che 

 giuando l'ombra fanno sul pavinento comeuno scacchiere.) "ir. Ti in, 
d. 1: Non votre petò ehtare in luogo; che ‘1 sole. mi facesse lo 
scacchiere, " È 

3 — * A. scacchiere , posto avverbi A modo di scacchiere ; e nel lin- 

_- guaggià militare dicesi di Colonne o Schiere disposte in quel modo 
steso nel quale sono disposti gli scacchi meri e bianchi sullo. scac- 
chiere, dre “inerti Spec tane ei crap tica pi 

Algar. ln to non si parla mai ne” "di astàti 

"| di, fmbra della ordinanza a 





Ge rogle 


. 


90 SCACCHINO 
di manier®, che 


î ia a mamdrilta 
«loca biatco , nel Seconda verrà. i) To, e atigier 


Diferwo det panno in queluo- 
ghi dove eg: sépra certi vali dbttondi 
to. 


Itri Reali 
VIa Role petcclemento 


come 
Sentite, Scacsciàn-te., Part. dî Scaccjare, Che scaccia, 
Gul. Gall. 


ropria 
muore Vocila Rartione eci (N.S.) ko 
Scacciarensreni. (Mus.) Scac-cia-pensitri, Sen.comp, indeel: Strumento 
da fanciulli, che vi suomsopplicandolo fra le € percotendo la 
linguetta , o' grilletto , che molleggiando rende suono. — , Passapen- 
sierd,sin. Magnl. Leu. scient. pag.80. Notisolo non piglierò mai una 
tromba marina per uno sencciapensirri, mà nè on'arpa per un liuto, 
cc. Bellin, Rucch.go.,Chi sonare udi mai Bestin'o pertona Di coù- 


trafipunto lo sea ri? E 192. Y'è-chi sta cantando Sur vin 
ruscello all ombra degli allori ecs Chi sta ent lo scacciapensie- 
ri.(AY(B) Ner.Samin. 7.61. Sal dolce suon d'uno scacciapeosieri.(N 


Sciecrasa, Scac-cià-fe, (Att. Rimuovere da un luogo, Allontaniure al- 
cuna cosa E) altrimenti) Discacciare. Lat. expellere; depéllere, repet 
lere. Gr, dadini, iguDuir: ( 
scaccid in diverse parti, quscia rimosse , rigettò dal suo » 


kasciaa rò , disperse , rimosse, Aazaa uitò , e percéste il 
dorso pe Pa cbr. sgiahhah che altri e stiacah abjice 
re, sefucatk pare, disperdere. In ted. icheuchen ovvero auschies- 
sen scacciare.) Mpec: nov. 1. 3, Tale dinanzi alla sua mnestà faccie 
nio proccuratore , che ds quella con eterno esilio è scacciato. Pètr. 
- son. 37. Pet caggiglio di lui, Donna, nf'ateté scacciato del mio 
dolce albergo E 143. Amor mi sprova in un tempo ed alfre- 


pa ce., Gr e adegna, a sé mi chiama e scaccin. E 293. Scac- 
ciando dell oscuro e grave core Colla fronte serena i pensier tristi, 
Boe, Varch. $. pros. 3. Gli.uomini fucoltosi hanfio onde possano 
ssgiar fa fime , ondt trprsi la setè, onde scacciare il fieddo.Soder. 
Colt. 66. La inmbbie che vengono pr volta sopra e tra le viti, 
si scateîano col fumino e fiamma linceia. 

2 —* (Ar. Me.) 7 degli uccellotori. Gettare terrà e sassi sopra la 

nelle tese reti 


peli Înîe e mandare & 7 
LI 
la #0 


i uccelli che vi soggiornano. Dicesi anche Blsare e Par 
. Salvin, dino E. B.i.1.1f. 
Scacerkrà , pig o) Ta 


Ri 
“Lo scacciare ; altrimenti 
ciamento. £ 


2 — * Per simil. Dare una sacciala = Scacesare; 
sia sù mente: W. Dare una i , 

» — [Fare uma rivista con sollecituiline.) Buon, Frer. 2,1. 14 [Ore 
basta insomma.) Data la mia scactiata , io n° ho levati Molti, ché 
disperati d'uper | 1 Pencah le a cintola , (e gi ho spinti 
Qua con le merci alle faccende locò.] » 2 Falvin. Arnot. ivi : Data 


Salvim A TB. Nel. 
i gite diamo 


Tac si sod dire : un 

Ripi ci su altea rie n Mi ilo sè cl foste» 
altri che volesse recitare, (A). 20 e. È Ras 

Lo scavciaré ‘co' sassi o con 

hè diano nella ra- 







pa, 


poche reliquie’, clie vi sì trovarofio , 


va pr dettò È 


it, Dont, 232. Raccoglie 





2_- 
de' piedi pe Lp fa fare un 
ScacciAtonE, Ped. mi. di are.) Che scaccia. Lat» 
r. rie, duierne: Bots, Purch.4. prov 6. 
Cho altri ‘beni è lo scacelatore de' che it" 
rettore e metti , Dio ? » Salvi. Cas. o. Lamone 
anche Sobi Ve agitatori chiamarono i Santi 


espalsio , exilluim. Gr. ighen, sponde. G. Wiomati. . 


V. Cacciare. lh ar. qusciaa n° 


SCACCO 


SR, chirurgico che serve asvellere le radici 
Sciccieratee, Scaecimtri-ce. Perb.fi di Scacciare, Che scaccia, Salvi, 
*_Op.Cace, Nell’ aurea primavera, delle nubi Rigida scacciatrice, £ in 

“Proel. Seacciatrice de’ mali. (A) E Palm. Vit.civ.19. Filosotia È .... 
T uomini , maestra della virtù , scacciatriec de'vizii, amica 


lel den vivere , cc. (B) ia RESA pi 
i quadretti c) vedono dipinti 
stelle Ra nelle divise ec. 


3 

î 
? 
ì 
è 


doppiar degli scacchi s' immilla. G. #7 vo. 38. 

cavallo covertato , e bandiere a modo di Duca cor 

oro, e attraverso uma banda a scacchi pendenti azzurri e 

e siccome l'arme propria al tutto con detti scacchi del Ducato di 
viera. n 5 


‘a — Dicesi Stacchi nel num. del più e prende. 
allo] 
di 


3 
un'ora a-tre scacchieri co' migliori în Firenze , 
giucando con doe a mente, e col terzo a vedata: i due giuochi vin- 
se, e il terzo fece tavola. Muestruzz. 9. 11. 6. È peccato nel can 
to, e stormenti de secolari , e nel giuoco degli iscacchi ? 
__3 — [Onde Giucare 0 Giocare a scacchi 0 a scacco. #. A scae- 
chi, $. 3.) Din. Comp. 3. 90, Un giorno giucando a scacchi, dne gio- 
vani de' Donati ton altri loro compagni vennono a Ini da casa sua, 
e fedironlo di molte ferite, Bocc. g. 6. p.3. Chi.andò a dormire, e 
chi a giucare a scacchi, e chi a tavole. » Mer. Samin, 12.80. Dol- , 
ce è « +» ] nemici fra lor darsi il tabacco. . . , . Bere as 
sieme il caffé , giocar.a scacco. (N) 

4 — * £ Fare a scacchi. Cron, fiforell. 358. Partironsi di qua 
di Siena e vennono a Arezzo a di due di Maggio, ed ebbonlo presso 
* che per mentecat: ine de'-nostri erano dentro , e massimamente il 

capitano della grandia , che facca a scacchi cc. (Pe) 

5 — Anche în pl. Scacchi diconsi le Piccole igure di esso o grnco, 
fatte per lò più di legno , rappresentanti piu cose diverse, divise in 
due parti , sedici per parte, l'una d'un colore, el'altra d' un al- 
tro. Lat. latrunenti , scacchia, Bocce. g. 6. f 2. lo dico delli re di 
scacchi, troppd più cari che io non sono. Cr. 5. 56. 1. Del suo 
legno (del sen) si fa ottimi ‘pettini, e cucchiai, e manichi di col- 
tellini, e scacchi e tavolelle. » Cavale. Discipl. Spir. 179. Stolta 
cosa sarebbe ec. ad un giocatore lasciarsi torre molti hi, € poi 
credere vincere con pochi. (V 3 P : 

6 —* Dicesi Scacco Un del giuoco în cui sî prende di mîra 
il reo fa; regio cenrada in a che se an fed non si 

! co) Ùa . 3, Scacco alla capra, che sicte in galloria.(N 
gti Dico E 0 Scaccomalto, [ed è quando pali 
dato al re in modo che non si possa difendere in alcun modo , e 
questo colpo finisce îl giunco. Tanto le Scacco che lo Scaccomatto 
si accusare perchè l'aoversario riel primo caso si difendu 





> 


e nel secondo si confessi vinto.) Lat. caleulus incitus. Mifoc. 6.86. 
Per dare scaccomatto al re ec. mosse il suo rocco. Frune.Sacch.now. 





comalto, Cawale, Discipl, spir. Scaccomatto ricevon » a'quali 
parendo loro aver fatte molte buone opere, è non guardand, che con 
podi, ovvero nulla carità {" hanbo fatte, truoransi all'ultimo periodo. 
Tac. Dav, Ann. gf. 93. Accusavanlo Latrio Secondo e Pinario Natta, 
lance di Sejano : questi gli dava lo scacco, E Stor. 3. 312. Quando 
Cas che specolano i cuori rle' principi veggon Vitellio tinto bene, 
poter dare a Bleso lo scacco, ne lascian la enra a L. Vitellio, 
It testo latino ha è posse Btaesum perverti.) Muon. Fier. 1. 1. è, 
abbia.scacco , 0 muti sede un nonne. £ 3. 1..9. lo ti lasciava 
Lo ae darti poi Scaccomatto ‘n sull’ opra in qualche modo. Mum. 
1. 36, Deatinò muorer guerra a Bertinelta , Che a lei già dato avea 
lo staccomatto. P . 

9 — * È Dare al alenmm nino sencco matto. di pedina nel mezzo 
del tavoliere, fig. = Gimstergit È suni disegni, Rompergli, come di- 
cesì l'uovo in bocca. Serd. Prov, (A - 

in —* Dicesi Scacco doppio, quando il re riceve scacco da due 
pezzi nemici, talché torna impossibite al giocatore coprirlo dulta 
doppia bi; altrimenti che mitovendolo; Scaccomalto affocato , 
quello dul quale non pub salvarsi il rs cni è dato , perchè trovasi 
stretto ed impacciato da' suni pezzi medesimi , per modo che non 
può fare veruna mossa; Scacrornalto cisco , quello che il giuoca- 
tore di: per coso e senza dichinrarto. (N) 2 

11 — * Dicesi Scacco di pedina, Scaccoroero , ee. Lo segecd 
dot al re colla pedina , col rocco , ec. P. Scacenroceo. Lall, En. 
Trav. 3. 1. Poi ch' ebbe d'Asia il formidabil regno Quel maledetto 
scacco ili pediua, (Qui fg.) (N) : 





SCACCOLO 


speri. fa ferma di hiere.) 7, A scacchi. 
pf prev lee la prison iper 
pa di 






scacchiere mel 
' ie fiere 53 do 
i manera lg insacchi lu Ji logo ove 


in iscorcio sopra 


stesso che Scacco malto. 
mat il ye è morto.) Salvin, 
che iù Hina significhi 


cacco o d. (N 

Burlato ; Deluso, ( Dall'ebr. sali 
sa sn ag illudere previ deriso. 1 celt. 
derisore. In tel. schekera Boe) 


tato = Rimaigne paro, dal ciò che alîri si 
+ TP Rimanere , $. 4$.) Lat. spe 
e.devoraverat, txcidere lr. droruy xd- 
Ma cd dietro al Tasso ero fug- 










a ninni 


accompagnatura. ) Faria vlett: 3, +89 Non 
seo. possiate: Fritti punto scadato dall'’opinivuie 


Pena trovare, eredema © simili.) Parch. 
ec.) in Firenze si diec non solo Se alain, 
Ito ambassi io fondo , pia Leipo falliti, 
guotilonmiei fuati, come si dice i Vi 
ia o glo patti universale SE 









La 
una imagine ‘' Alessandio mesi E de. È questo 





e08., per come cricoli nel matrimonio pe di Vi 
6. re o Vi Peo pd mestoli caso.) Lat. - 
è î resp t Di Lardo Egli parts di 
n e 

sa po figliuoli chbe, e a cune Latera si 


eo agg 


? Gia da atrada .,. Da Picco 


i ipiei Catire.itad Zap. 
terra dro 


lore | te que ie 


SI 3 
preti: Pg nta" pete 


cad 


dei; ennorezo 


P ne ere ariorva Jo di- 
To dico che scambio : er'da tatti 
altro verbo è 


goadere { Il venir meno , 
«decrementum, 


s sTÒ edi 
cesi delle J «de beni pigra imminutio. Gi. Dar: 





SCAT 10 


oi 
runt, prive, G. P, 
Prado fire ot pe do 1 


na , Stadù-lo. 4 
data Mepresont, yi cp n Gr. rar. 6 

mM ce sclual 
Qelllo è weroy che.il re Si Forni è gra mirror 
eri trasse. Cant., Carn. 277. Ma tu io son, Imeggionti sa 


2 . 
Scam. gini i AA ga dî Mecele névilio { pel servizio di 


un bastimento maggiore, lu colt, sal. 

Sa yin boett, skal, in peg prog agi vagliono il piplicioa Soho 
NCA } SA, LO Colle scafe loro con sicuri passi scendono ia ‘terra. 
Lib. Op. div. Quivi per la gran potemo campar 


Veges. dure 


de tare ra di Pad'aso bi albero , cavate 


Ra Ei arbtoy 40. si. 
Sgiotà È prego nd dvi: 


2 (Zool.) Nome di una. piccola specie di neritina a 
ere 


105.) (A..0, 
4— * (Chir.) Specie di fasciatua by scivend br> so n. adoperata in 
conseguenza pri if alla vena fro di s 
Scarayvoro, (Marin.) ord juòelo. dd e pò; gr della scafa 
hemo. Segn. pegno “al. N. S.) 
Da scaphe 


con gu- 
ia cosa di 


P 
Za vo 0 semplicemente Zucca, #{Aq){(Caren) 
cina = x Si 





cava s ore. Lat: scaph 
) Sca-f@-fo-ri. grati La Vest. ‘Lat. scaphe- 
darasi agli Afeni molle | Lsinilambrizo? miro i daria che 
si feti , perc portavano 4 
mente di usa jiioe de bro li è figlie portavano urne ed 
ombrelle , e chiamavansi ldrofore. (Aq) 
Scarranez (Au. Mes.) Scaffi-le. [Sm: Strumento perla più di legno, 
ché ha varte capacità © sparlimenti ,ne' quali si pongono sersiture 
o libri; altrimenti) Scansia. Lat..pluteus, serinium, loculamentum. (Dal 
sass. scrifi, în ingl. shell che si pronunzia scel’, in oland. scrlf , 
in or all. sgeilp. scaffale.) Buon, fer. 2, f. 18, Opservai bene Borra 
543 scallali, Diversi di neri e anche d' apte, Birvarre: stravaganze: 
E 5.2.9, Ed iovwmi vo aggirando Con questo filio carretto, che vi 
ariani Fello Aa scaffali, e pien di vari libri, Malw. 8.24. Uno scaf 
" 


tovi nel fondo ii 
Scarerom. * (A; 
phori, (Da scaphe schifo, € 





i di libri varii (Gh'eran Ja libreria di Sumon 
Scarrani san pre IN. 20) 7: del giro di strage di 


È a IERI pacco cat A) 





cbr. Nella 
3 pie sciafal esser ite cla mort; Lori Song 
23.181 di cader la messe iu forse; Pur si sretenne, e d'er- 

cm n 00. (Do pure o i hse logge illa dl oto 
Pics: (Marin:) Scaf-fét-ta: Sf; Ripipilata: (Dal gr: scaphòs vase 


Jungo , ovverò da sca) 
scarto = (801) Scie: 6/13, 6. Lot taglie, (Da Face 
vicella ) nel di ed piante crùtogame 
stabilito da Eschweder a scapito dell’ 2; Acharao Ue 
Lc ona cioe pu Alert 


lì navicella 
" Scart ioni Praia. Sal VG. Lat. hic. resi spe) 
Genere pri; dell'ordine de coleotteri , de’ penta- 
meri 3 bella de famiglia de tliser e dala ti a' dle pelli 5 da 
‘Olivlar salilito 8 scapito del meio cpl di Lise, cioè cvlle 
pece dsinto de un corpo a Pigs di navicella (Aq) 
Scarsonio. (Metrol.) Specie di quiuni onticà di gra- 
no, (In alcune provincie del Regho vi è una misura detta 


venire dal i" ergo lungo.). dei VWesc.Fior31. 
Î 
Lapp e “ pre aule di «queste nostre*misnite 


si meravigli che questa 
paia Fiaon, pih fica gi leo, anche interamente quel dello 


xe: i) sco di Sm. P. G. Lal. ‘scaphium. (Da seghe 


Pri 


(300% 


e 


92 x SCAFISIA SCAGLIARE 
Ue i in orge 
Pon TR ARICARI E di gue Iutî pie: frane. denille , in jugl: nogef fed. 





con cui le Westali racco- Inf. 29- 83. È si raevan l'uoghie la salito. 
Peru) RN me Vi È CSI {dicesi ai 3 
mara sio. N, pr. m. % la Va ci 
“ce Acne di ano ppi. pigra RAT PIE ir i gie flat 
end sopra il P. " ilì briglie , senza freno , e povera sella d' nia 
Scanisuò. * (Anche) Scano: Si P. G. Lat. scaphismus.(V.Sca- ciole scaglie incamutata. S ‘olt, 103. Ataccite lame 
fio usato-in Persia col quale un reo, unto © di rane dl del cocchi hi, e larghe tre 
iele e di latte , e nudo , chiudevasi.in un tronco ; scavato toechino il + se resteranno asciutte e-pure , è 
l di quello, con cinque soli buchi, da cui uscivano la te. rare; se le, il contrario ; e massimamente se averauno le 
sta y i piedi e le In tal posizione periva l'inedia e xi di biacca., Vr ape E 
golarmente per le punture delle vespe e mosche. (Aq) 3— (Ar. Mes.) Scaglia diciamo anche a piccolo pezzuolo e 
Scarme,* Scali-te. Sf, 'G. Lat. scaphites, (V.Scaffo:) Ge- ‘marmi ,.0 da ultre pietre, in collo scarp 
nere di con stabilito da Sowerby,.e da ) Gr. tumdarpol. ( V. fl 615 fn illie; krizia © } 
locate iglia degli Ammoniti. Sono così denominate dalta 4 Wrilfica vola.) Pratt. Umil Di pietre e di 
for forma 0 navicolare. (Aq) sueciare l'olio © il miele. *, Se 


Scago, (Marin.) LSm.} 4l Corpo d'un (bastimmto) sh za armamento di a [£ fisà Ar. Pur. 3. d. Levando intanto queste prime rudi 
- L % id dicono anda Guacin SV SN. Scafi:) Accul. —Scaglie, n' Li di bo " n° 
na specie di barche formate di tronchi d' alberi lavo. ,1—-* 
i i cotanta) o 0° Steri Ge che don ca € erel 
tronco. si, cava una barca, (A) : . DAL a 
dindargna 7 (dot) Sta-fofo-ro. Sm. , G: Lat, soogliophttus: (Da iconvi “Scaglie de’ metal {Quelle pa che radono da 


“uendi | col martello.) Lot. sam Ricelt 
sopra e pro da Elres Terno di Linate, quia et dI EI A Clezio de Lato! spiate È 


doni romina delle faminette no” colle.toro: divisioni * ‘quella Ge caîca da' JoahAli quando col muartellybi men: 
site Anat) Genet dui cy, 6,1 phoidtes. (Da dui tpeedi pgroiievgriritan colfraomopendi radice oi ni 34 
AFFIMR, nat dh Pet, ACA| all acciaj n me 0 
raphe navicella , © idos fessomiglinnga : Che hola forma di una ma- Ivi. vi: Ner. 1. 28. Piglisi Rain cele la scaglia che 
Ficla) Ossa scalvidi diconsi due ossa, uno al piede ove occupa la po i calderai hattono mezziae e altri lavori di. rame che, 
parte catrta dielcinrso 3 lato alta ue ite cl arl 60 fan dt al gli battono : quella scaglia che casca , al 


7 s 
; dice he Navicolars bi- 4 — (Mii se ‘di fetro. Baldin. Poe. Di di (CLI 
fide del ca glo pube Nabio itato xQimbi- 4 = Gi) Scali Forti im. Poe. is. Scaglia i ferro: x 


con ruggine’, la quale si 
a Dicesi poso see pria navicolure. Y, Navicolare, (0) trova cave di èsso fino, serve vi 
Staringat (st png pt ie Sm HG, Lat. *’scaphoideng: V. ueéstreo vetriate di retrî Bolorati. 
cal 
essere un 


ificazione ra 5 —*(Chiî.) Dicesi di gi rame, il R 
pilo Ines Yal mosse live in di esvicelia. (Aq) prin oa) si k 


seiiemaltiziazione: Fira peo do a-tra-gà-li.co. Add.,m.comp. 6 — (Mili) Schegge o Pasto pietm 0 di ferro; 
#.6.Lat, sca 8, (Da ‘scaphiordes «scafoide, ed astru- Den lectio L 
galos astragalo.) pagarne ch'è relativo bag ossa sen'oide ed ‘astragaln. i di dive scaglia, 
Onde Articolazione sca uella che unisce queste cr Be bl che in lungo di queste 






LA. n 

Scarospovatcamzo.* dal, Sca-fo-ido-cal- di ne AE comp. Ni storici, la gente dell'arte adopera la voce 
me di due “i Troni partono allo o scie o pi , 7 Shade Lo videro tergo avanzata ché si bo fragore, in 

ii di netti a scene Sdzircuo, così Rapper 


priori 4. 0) 


$ p yaoi (Anal, DELIRIO Add. m. sode vi plice 4 delle scaglie. Si 
Lau. svàphboblocoboslianis: emette seafoide, forti, ne RE ( Dall' illir. a 
cio si +) Nome di due legamenti che minine tri. forse da 4 superfluà , e dal dale cbvelys 
€ 





distinguono in Lrore e_dorsle : il drei “n e schildhròte che vale alla lettera 


svò una scaglia sana, Li 
Sch fonsoevto Y ste DR O cir Nome 3 n re ei inicsigge 


Oi tere o» I pi e aree PRO 
"e am. Comp. dat pedi viento, al muscola. bre alone de ile fici prgn vette, Berialani 
selon Piva fre si Parere Pigi e 


Ti Seacuiamento, 
runeanente da- * desunto a icema- Sist. 183, La confutazione del quale 
SS dell ovidutiò pros fica la coda, Ù e Latreilte con quello © tiello scagliamento delle 
+ pulto scioglimento dell’ uliima i 
gni gi (Sm.} #. ra . Bocè: powv.73. tigine diurna ce. , bastata ec. 
dall'usurajo là gonsielia mia prese ae: Seng Lanier DIG coni Sat 
Dda Pal delle ft bh. 107,184: 2. NÉ poter 
urtare dn dito, nè Sa scoggiale a né sir lag più i sele, ’ Stage Late. 


rapa mi ra lutto d'or 3 macchina "pr 
Seni dSergiot do dan ; Seusare ; contririo dhe vegan , excutere. 
e, vtcusare, Gr. dirohezited. a lancia , e però 
= ) 7 Zare «Stor. 18. RI CQuslaCengine) ne pieno yo tom n) 
dell'infamia. posta Îo sicccato della fossa, 
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SCAGLIATO 


Le Germanie aver pare scagliato via simil giogo , ec. ( /7 testo dat. 
ha: excussisse.) 

6 — Dicesi 
mente , 0 di 
Tuiti degni autor moderni e piani, Che non iscagi 
vento. . 


3= [E nel i. del 4.8.) Tac. Dav. Ann. 6, 119. Tiberio scagliò di 
lei cose bruttissime:(l testo lat.ha: foedissimis criminatoribus cxarsit. 

8 — [IN. ass.) Dire d'aver vedato , udito o fatto cose non vere , n 
verisimili. Lat. vana funditare. Gr. paradoyi». Parch. Ercol.5f. 
Quando alcuno in favellando dice cose grandi, impossibili , o non 

ÎÙ i, € in somma quelle cose che si chiamano, non bugiuzze o 
, ma bagioni, se fa ciò senza cattivo fine , s' usa dire: egli 
lancia , 0 scaglia, 0 sbalesira, a 

9 — * Scappar via, Squizzare, Polis. Canz. Alcuna fiata scaglia Da 
me, non per fuggire, Ma per farmi languire , E poi ritorna, (Br) 

10— N  Sbattersi, Dibattersi , Agitarsi Zet.concuti, commoveri. 
Gr. diaraparriodm , diano das. Tac. Dav.Ann,16. +35, Nerone , 
Marcello tali cose dicendo , si scagliava con rfoce, volto, cechi, 
minacce îafuocato, Circe, Gell.6.143. Per fuggire il dolore del male, 
egli si scaglia per lo letto. 

11 — * Adirarsi , Sdegnarsi. Benv, Cell. Wit: Dicono allora in que 
sto svenire ch' id-mi scagliassi e ch' io dissi di male parole. (A)Car. 
Lett. od 44. E se bene fino a ora sta duro , non si scaglia però 
molto. 

12 — Avventarsi , Gettarsi addosso ad alcuno ; [nel quale senso dicesi 
anche] Scagliarsi addosso [0 simile; e nel linguaggio militare Farsi 
addosso al nemico , Giltarsi con impeto contro di lui, } Lac. in 
quem involare”, aggredi. Gr dofadrur sis rad. Morg. 
lando allor segliscagliava addi 





ar le parole al vento e vale Parlare inconsiderata- 
inte. Lat. verba etfutire. Gr. gurapii Morg.27.78. 


ian le parole al 











, » Montecuce, Ci scagi 

l’inimico da tutte le parti e con tutte le forze ad un tratto e ad 
un medesimo segno, (Gn) Lail. En. Trav. s. 85. Ma contro quella 
perfida” canaglia Inforiato in un balen si scaglia. (N) 

13 — Inveire, Fare invettiva. Salv. Avvert.1.3, 6. Non possiam noi 
avvertire come da Tullio si scriva a Pompeo ec, , come si rompa , 
come si scagli contra di Catilina ? (V) 

1$ — Fig. Scagliarsi, diciamo dell'Impegnarsi oltre al convenevole ad 
alcura cosa, 0 di Chi volendo «ppertre d'offeririi gran cose, © of 
ferisce poco 0 nulla. Salv.Granch. 1. 3. Io ti prometto , Gonsd pre 
ma i' avrò questi danari , Di darti senza manco fino in quattro 
cati A. Si, tene ben pochi , guarda Pur di non ti scagliare. 

15 — * Dividersi in iscaglie od in lastre. /. Scaglioso , $. s. (P) 

16 — (Marin.) far tornare a galla un bastimento incagliato, Rilevare 
un bastimento incagliuto. ($) 

a — Dicesi Scagliare un bastimento dal cantiere in acqua ; più 
propriamente Varare. ($) 

Scacuiaro , Sca-glià.lo, Add. m. da Scagliare. { Lanciato con forza , 
Giutato con ii .]} Lat, ejaculatus, Gal. Sist. 189, Io non ho dub- 
bio alcuno , che supposto quello che non è ec., cioè che l'inclinu- 
zione di quei corpi gravi fusse di andare al centro di quella ruota , 
e' non verrebbero estrusi, nè scagliati. £ oppresso: Perchè non vo- 
glio negare che i sassi vengano scagliati. 

Scacsiatone, Sca-glia-to-re, Perb. m. di Scagliare, Che scaglia , Che 
lancia , fariciatore. Rellin. Lett. Wallisn. La quale lunghissima lin» 
gua fino al muscolo scagliatore della sua cima non è altro ec. (A) 

2 — * Frnmboliere, Frombatore. Caran. Sallust.+86, Silla stava dalla 
snan destra con la cavalleria , Aulo Manilio dalla sinistra con gli 
micieri e con gli scagliatori, (P. V.) 

Scacciatmen ,° Sca-glia-tri.ce.Werb,f. di Scagliare. Che scaglia; Lun- 
wiutice. F. di reg. (0) 

Scaguiita, liét-ta, (Sf) dim. di Scaglia. {Piccola scaglia ; altri- 
menti Scaglivola.] Lar, squamula. Gr. Arridicr. Art. Wetr, Ner. 5. 
74. Sopra alle polveri inetti scagliette e pezzetti piccoli di cristallo. 
Benw. Cell. Oref. 70. Massimamente che nel temperarle gettano una 
scaglietta, la quale rebbe il lavoro, se non vi si gran cura, 

2— iii Mes) T de manifatturieri di tabacco. Sorta di farina di 
tabucco. (A) 

Porcorziad: (Ar. Mes.) Sca-glict-to, Sm. Quelle due strisce di rete , 
che se) 10 le gele della manica della ressuota, 0 della scinbica.( A) 

2 — Dicesi Scaghetto di piombo, Quella striscia che raschia il fondo 
del mare, e serve a dar il alla rete ; e Scaglietto da sughero, 
Quella che resta al disopra delle gole. (A) 

Sccuettone. (Ar. Mes.) Sca-gliet-tò-ne. So. acer. di Scaglicita, Sor- 
ta «di farina di tnbacco più grossa che la scaglietta. (A) 

Scacriora. (Min.) Sca-glib-la. 3f dim. di Scaglia. Lo stesso che Sca- 
glivola nel sign. del Î 1. Magal. Lett. Fam. 4, at. Una di quelle 

iole d' agata, nella quale fosse rimasta spicrata di netto una di 
DI Imàcebie da voi tanto stimate. (A) (Min) 

Scacuiomeno , Sca-glion<ci-n0, $m. dim. di Scaglione. Piccolo scaglio- 
né. Baldin. Voc. Dis. (A) 

Siuciiose, Sca-glid-ne. (Sam: Propriamente Grosso e rosto scalino, ma 
prendesi anche generalmente per eg Grado, Scatino. (F. Gradi- 
po.) Lat. gradus. Gr. drafadpor, scala, In cbr. scielabbim sca- 
Luo e scala.) Dunt. Purg. 9.9. Là ne venimmo, e lo scaglion pri- 
miajo Bianco marmo era. 7A 115. Già montaram su per gli sca- 
glion santi. Liv. M. Egli cade giù per gli scaglioni. Franc. Sacch. 
nov. 151, Quante volte il di hai salito e sorso la scala tua ? cc. Or 
mi di’, quasti scaglioni ha ella 2» Neri Samin. 9.48. Dopo sceso cia 
quanta più scaglioni , Una porta di ferro arrugginita Trova. (N) 

2 — E detto anche di quebli delle scale a mano, più propriamente 
ivoli. Lall. En.Trav. 2. gr. E ggrappavan sù per quei scaglio» 
ni Con gli scudi coperti e a rampiconi. (N) 

= — fig. [Tutto ciò che serve a salire a un grado sancire) Frane. 

i” rus, 36; Che per altrui non scenda tal scaglione. Sen, Ber, 
‘out, Pi 











SCALA 


PFarch. 3. So. L'essere nato è il primo grado e scaglione a tutte le 
cose; ma non è già il maggiore di tutte , sebbene è il primo. 
3 — Proverb, A scaglione a scaglione si safe su la scala .4 poco a 
poco si viene alla cognizione delle cose alte e non a un tratto.Serd. 


Prov. (A) 

4 — (Arald. Quello che chiamasi ancora Cavalletto d' arme, W. Ca- 
valletto, $. È. (A) 

5 — (Milit) Per simil, del precedente significato:Due liste di passa 


mano unite insieme da un capo, poste sul ‘0 destro del soldato, 
colla punta rivolta verso la spalla. Gli scaglioni indicano gli anni 
della milizia. (Gr) 

a— * fig.Si a ora questa voce per indicare il Modo col 
quale sono disposti varii corpi di soldati, varie parti di un esercito, 
che stando gli uni dietro agli altri în distanza determinata , quasi 
come gli scaglioni d' una grossa scala, possono a vicenda ajutarsi, 
e e rl A tan riparar dietro al secondo e va dicendo. Y. A 
scaglioni. (Gr 

6 — (Zool.) [Scaglioni chiamansi i quattro denti canini del cavallo , 
i quali sporgono , due per ta e uno per lato, in quello 
sio ch'è tra gl incisivi e î mascellari.) (Da scaglia per similitudine 
di figara,) Cr. 9. 1. 3. Appresso hanno gli scaglioni , e appreso a 
Questi hanno gli mascellari , e può esser che certì cavalli n' hanno 
più, e allora î denti son doppii. 





2 — E Scaglione dicesi una Specie di pesce d' dolce ; forse 
quella che volg«rimente è deua Reina, dr. Fur, o trota o sca- 
glian va giù pel fiume. Sd (Min) 

Scactinso , Sca-glid-s0. Add. m. Che ha scaglia. Lat. squamosus, Gr, 


renderos. dr. Fur. 46. 21. Quando fu noto il Saracino atroce Al- 
l'armi strane e alla scagliosa pelle,-ec. Morg. 5.39. La Jingna tutta 
scagliosa e le canne; Un occhio avea nel petto a mezzo il torso , 
Ch'era di fuoco, e largo ben due spanne. PI 
2 — Che si scaglia , nel sign. di Scagliare, $. 15, Baldin Voc. Dis. 
alla v. Embrici. Le lastre di pietre scaglione de' Genovesi , e d’al- 
cuni luoghi della Toscana , non arrivano ec. (A) 
Scacuivora, Sca-glinò-la. (SY) dim. di Scaglia ; [altrimenti Scaglietta.—, 
Scagliola, sin.) Let squamula , scandulae. Sagg.nat.esp.172. Mentre 
in esso pareva che fossero mese in gran copia scagliuole di talco 
Mn sminozzato, Scsstisolo Specchio d 
— (Min.) Dicesi Scaglinola o inolo, rarmente io d'a- 
sino, Una spezie rigint tenera, della gi si fa il gesso da do- 
ratori, (0 piuttosto il gesso medesimo col quale si fa la composizione 
o mestura della scagliuole.) Lat, tapis specularis, alumen scaliolae, 
—(Ar.Mes.) [Oggi prù comunemertte così chiamasi una) Composizione 
o Mestura , {che si fa col gesso speculare trasparente , caltinato e 
ridotto in ere , mescolato alcuna volta con polvere di marmo o 
altre sostafize calcaree er alcun poco di vino e aceto. Serve a di- 
versi lavori | e quando è secca e indurutn, sî pulisce come il mar- 
mo. Su di essa può ancora cipigneri qualunque subbietto.] 
— (Bot.) [Genere di piante erbacee della triandria diginîa , fami 
glia delle graminacee ; i cui caratteri sono: un calice uniflaro bi- 
valve con le valve e, i carenate membranacee striate , una co- 
rolla anche bivalve , ed un seme rinchiuso dentro di essa. La spe- 
cie più comune è la Scagliola così St Ag atergzoreni detta, la quale ha 
il culmo @iticolato diritto ; le foglie lisce , con la guaina lunga, 
fornita di win membrana verso l'estremità superiore ; la spiga ter- 
minante, ovale, nuda, briszolata di verde e di bianco ) le glume ti- 
sce esternamente , pelose nell interno, Fiorisce nell'estate , ed è co- 
mune fra i grani,) fa La spiga în cui si recchiude il seme del quale 
si nutriscono le passere di Canaria ; e questo seme è detto parimente 
Scagliuola, Lat.-phalaris , (phalaris Canariensis Lin} Gr: garapfr, 
ScacLivoto, (Min.) linò-lo. Add. e sm. Lo stesso che , 
sign. del $. 2. M.Aldobr. Recipe radici di gidestra, attume scagliublo 
e galle.Ricett. Fior, +4. 1 fattizii (allumi) ancora sono mohi, cieé lo 
scagliuolo fatto della pietra + che è piuttosto gemo che sllame. 
Scaonanno , Sca-gnàr-do. ded. {m. usato per lo più net fem.) Aggiunto 


$ 





dato altrui per villania. (Scognarda da cagna , e significa i 
merite, secondo il Mazzoleni, la Baliracca o Scrofa de’ cani.) / A 
27.90. E non pareva né sorda nè cieca Certo quel di quella vecchia 


102) . For. Med. cant. 59.3. L'ha ancora un'altra cosa, Ch'ell'è 
ghiotta ed è bugiarda Questa vecchia brodolosa, E una falsa scagnarda. 

Scacso.Sm,}. usata in luogo di Scranna, Scanno. Bard. Per l'Occan 
non dinpieghi le sarte Chi può a cul pari star sedendo a scagno.(A) 
Bonfad. Lett. p.146. (Piacenza 1763.) Fur portate qui le cose nello 
scagno je datane la cura ad uno di questi, ma non se ne ricorda se 
non qualora glielo rienrdo io. (P.V.) 

a— (Ar Mes} Così gli artisti di seta chiamano l Unione di cinque 
mataise di seta grezgia. (A) 

Scammava. * (Grog.) Scwinlà-va. Antica città della Bassa Mesia. (Mit) 

Scala. * Sf. Specie di piaga-, siccome pare. (Dall''ebr: scehAn nice- 
ra, infiammazione.) Mrercob. Fiag, 170. Tornato che io fui in Fi- 
renze, trovai che un mio fanciullo avera tutta guista ta polpa del 
l'una gamba di cotale scaja che facera purza. (#'r) 

Scata. [Sf La parte d'un edifizio che serve per salire e scendere per 
passare da un piano all aftro.È fatta di varie parti che diconsi Gra- 
dini, Scalini,) Gradi o Scaglioni, ed è di pietra, di legno (comunemeri= 
te; ma se ne fanno pur di ferro, di cristallo, di porcellana ec. 

i rumi di essa v'è un piano più esteso di quello cegli scaglioni, che 
serve ad gp la scala e lasciar rij ne ria Ripiano o 
Pianerottolo. #° hu lA îatojo, cA' è quel piccio! muro sospe- 
40, 0 una trave ale cone PELI cina liolata degli scaglioni, cui si 
assicura la balaustrata di ferro o di legno che serve di appoggio net 
salire 0 scender la scala. Dicesi Gabbia della scala fo Spazio in cui 
essa è contenuta ed ove riferiscono le porte de' varii piani che ad 
essa conducono, Dicesi Ania della scala, Quella parte dove s' ap> 
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SCALA 
ino nell biterno ali scalini, La Scola è a buafiché, a ripioni, a 

Cortonata ces, Scaleo, sin.) Lat. scala, Gr. sriat. (1 nat soda 
è dial colt. brett. skent scala. In che. scselabbrm e sullom scala , in 
ar. salle , in copio pishalla, in iblir, shulla; e secondo dice il Hul- 
let, escala in busco, © schallu in Tartaro , Calmucco e Mogpito. 
Egli ba pure il celt, cal per elevazione , cd il uett. scalyer por 
incala.) Dane. Par. 17. Go. E com duro calle Lo scendere c'l sa- 
lit per l'altrui scale, Locc, nov. 65. 13, Perciò serrerai ben l'uscio 
da via, e quillo da mezza scala.» Haldin. Dec. Scale segreto è pube 
bliche agiatissime, altrove: L'ornato conterrebbe la figura d' È 
cole nel bivio, i ale ritto ricoprirebbe il muro de 
scala.(A) Boldi ghe. Dis. Scala. Quel vano dell''edi 
del quale dalle abitazioni inferinri s'iscemde alle superiori : e sono 
di due sorte, alcune che non hanno Spi 0 vogliawo dire scaglio 
mi, serverlo in luogo di quelli uno sdfucciolo 0 pendio , sopra "l 
quale si va salendo j altre banno scaglioni o gradi, che servono al 
pivde per salire. È opinione degli archi! che la situazione dille 
scale sta hi più difficil cosa che si fuccia nell'alificio , altesoclhé in 
una scala son necessarii tre vani, ognun de'quelî per lo più impe- 
disce'i loro disegni ; il primo è la porta per la quale s' entra a subire 
ta scala, il secondo è la finestra che le deve dare il lu uccio chè 
chi sale e sceilo veda quel che faj il terzo è quello che vien nel pal- 
© [nai lo quale si perviene al piano superiore, che però usano, aiti» 
ché le scale non-grastino il luogo a'loro‘odificii, sli non gnastare essi 
il luogo alle medesime scale j che però asseguavo loro luogo proprio 
distiuio dall'altre abitazioni fino al tetto e cuperta dell' edificio. (N) 

a —° Ant. nel pl, Scali per Scule , come Veni, Porti ec, ascite 
antiche da non imitarsi. Vit, S.M.Madd, 93. Feciano un poco ces 
sare tulla ijuesta gente c acconciarono le scali. E Gioscp si levò il 
mantello € andò in sulla scala alla mano diritta, ( Qui nel signifi 
del $. 4.) (V) (N) . 

a =* Dwonsi Scale distese , Quelle che son. poste tra due muri. W. 
Disteso add. $.7; Scale a cassitta senz'anima, Quelle vunte nel cene 
wo e stabilite in uno spazio rettangolare 0 rato; Scale a cassetta 
coll'anima, Le scale distese sostenute da archi a rampe , ec. (D.T.) 

3 — * Dicesi Scala a chiocciola o a lumaca , la S fitta in giro, 
a somiglianza della parte interiore di alcune chiocciolette marine. 
. Chiocciola , $. 2,3; #. A chiocciola, $. 2, e #°. Lumaca, 6.5.(A) 
Baldin, Voc. Dis. Scala a chiocciola 0 Scala a lumaca, fatta 
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in giro a somiglianza della parte iuteriore d' alcune chiocciolette ma- ‘ 


rine : fannosi scale a lumaca di varie sorte , alcune con colonna in 
mezzo e gradi attorno diritti ; altre con colonna in mezzo e gradi 
torti, alcone nel mezzo vote con gradi torti, altre orate con colon= 
«na in mezzo e senza colonna ; altre finalmente diritte con mnro den- 
to, altre diritte senza muro. Diod.Esec, 41. 7. Percivcché si saliva 
per una scala a lumaca nella casa d'ogn' intorno. (N) 

4 — Dicesi Scala a piuoli o Scala licemente ) Quello strumento 
portatile di legno ch'è composto di due staggi 0 correnti , ne' fori 
de' quali sono ficcati di distanza in distanza i piuoti che servono di 
scaglioni. Y. Piuolo , $. +, g.) Bocc. nov. Jf.g. Coll'ajuto d'una 
scala sali ‘a un muro, 

5 — * Dicesi Scala doppia , Quella che si compone di due scale a 
mano, riunite in alto con solide cerniere: essa si sostine da se 
senza appoggio e può collocarsi isolata dove meglio conviene. In 
essa gli staggi non sono paralleli ma inclinati, tal che i quattro staggi 
delle acale accoppiate > pretantano 4 quattro spigoli d'una piramide, 
due facce De pal della quale sovo guernite di scaglioni da un capo 

all'altro. ad una di queste scale si sostituisce un legno che 





nea di p gio. (1 T.) 

GI. " Dicesi Scala mugonajo, Una scala simile a quella delle case, 
ai cui staggi sono sostituti larghi fianchi di legno posti in piuno 
e ne' sono incalettate alcune tavole che formano gradini larghi 
e piatti. In tal modo sono costruite le scale delle biblioteche. (D.T.) 

7— Dicesi Scala di corda 0 di seta, {Quella che di tali materie si com- 


pane în 0 di legno , a somighanza della Scala a pinoli , se non 
che ha estremità due rampini di ferro per aggrapporsi.} Salv, 
Gronch. 4. 1. E' mi sarà agevole ce. a persuader MO Che la cosa 
sia grave ,, essendoci iti Massimamente altorno scalamenti , Scale di 
acta , latrocioii altre Simil cose. AMorg.13, 133. E succhi d' ogni 

fatta, e grimaldelti , E scale, 0 vuoi di legno, o vuoi di corde. 
Scala murale, Quella che si appoggia al muro. Mu 

dra baie 

bicteS onto di incendi Quelle macchine più o meno inge- 
[ie sdotte ad applicarsi all'esterno delle case y quando vanno a 
s per soccorrere le persone che vi si trovano dentro e che deb- 


ire per le finestre, (D, T. 
to a arno I Dai. Pan so. 86. Che ti conduce su 


ci nella scala. 
e Routatojo. Frane. Sacch. nov. di Giugnendo costui dove era 


ia — [U i Fare scala ad alcuno nel senso io e vale Servigl li 
di scala. . Anf. 3f. 109. È i, cl ne fe scala col 1 
3 ut. ivi: Cioè Lucifero, al cui 


Fiit' è ancora, siccom' era prima. 
pelo attenendomi , io discesi , e così fece scala al mio discendere. 
13 —* Dicesi Prendere la scala e vale Cominciaria a salire. Y. Pren= 

dere la scala, (N) 
14 — Per simil.Ordine di checchessia che vada gradatamente erescendo 
. 9 scemando, (Qude A scala , pesto avverb. vale Per gradi, Grudu- 
tamente. P. A scala.) Sagg. mot. esp. 9. Vero è, che ci non catra 
nella medesima scala di proporzione. 
15 — * Dicesi Parer corti le scule e vale Durar poca fatica a_mon- 
tar su. Dant.Purg.32.48. Si ch or mi parrau corte queste scale (N) 
16 — Per memfi Tutto quello che da una cosa ue conduce ad un'al- 
3 Gr, ardpadpor, Petr.canz ji. 10. Per ke vue moi» 
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patrizio i il mandò a regger la 

li ” plendore , e scala al del 

17 —0 Fare scala ad alcuna cosa, fig. 
ducecte, deducere, Gr. sbiyur, Huun, Fior. 1. 3. 1. Noi vi farem 
la scala , Belle diarole nostre , al nostro albergo. 

18 —' £ Farsi scala=Condursi ad ulenna così per mezzo di un'al- 
tra. (A) Fartol.Uom,. lett, pag. 18, Chi di questo sa farsi scala per 
salire a veder molto più? (N) È 

19 — * Dicesi Alm ke scale ad uno ad una carica e vale Fargli la 

erché l'ottenga, Pallav, Ist. Conc,i. 253. Offcsa che mosve 

Giulio a far suo legato il Cardinal Gioranai de' Medici. | . . c csì 

i scalo al pontificato, (Pe) — 

20 —*(Milit.) Salita ili fian uta di mattoni o di pietra, a scalini 
0 rardoni , e talvolta a chi vir, perla quale si sule su i terr spient 
0 si scende. nelle opere ba Gabl. E perché il tiro della terra 
cannoniera e il tiro della seconda lasciano: tra di loro spazio libero 
dietro al secondo merlone, si può ivi cavar la scala che va alla sor- 
tita. (Gr : 

LI bo, riot di legno portatile, alto d'ordinario quanto l' 

di fortificazione nemica che si vusle scalare , sul quale il sold. 

monta all'assalto. In questo senso dicesi accrmciamente Scala ni 

rale. Lat. scala. Galit. In quanto appartiene alle scale , chiara cosa 

è che non si usare molto lunghe , perch: 0 si fiaccano per 

lo peso de’ soldati, @ se si vogliono far gagliande , saranno tanto 

| dir e grevi, che del totto saranno disagiose per essere maneggiate, 
vil. Fatte segretamente a dare lo scale, ordinarono che all'ora 
dixegnata fosse dato improvvisamente l'assalto al forte. (Gr) user, 
Ger. 18, 75, Allor Rinaldo Scala drizzò di cento gradi e cento. m 
3 — * A scala vista: Modo avverb.che si congiunge co' verbi As- 
saltare:, Dar l'assalto, Andar alle mura , e vile Di giorno , Senza 
sorpresa , Sotto gli occhi del nemico , tentando di scalar la piazza 
forza. Varch. Stor. Corso e preso imprizosamente il borgo, e 
fiuto coll'artiglierin la porta di S. Vincenzo, diade Vassallo a 
scala vista, come dicono , ed alla fine vi fece metter dentro il fuoco.(Gr) 
47 Dicesi Scala della mina. #. Mina, 6.3, 10. Gr) = 

al — (Pitt.) Scala de' colori si dice #l Digradamento de' colori dal 
più chiaro al più scuro , procedendo sempre per li più simili. Pit. 
Pitt, 35. (Questi (tre colori) non fanno diversità , se non nell'esser, 
v. g., il rosso 0 il giallo più o men] restando però nella medesi- 
ma scala del rosso 0 del giallo. Salvin. Pros, Tosc. 1.920. Nell'istessa 
scala, io, del verde, o -più picno o più shiadato, o, come 
i Latini dicano , più annacquato 0 più satollo, o con altri colori scher- 
terolmente mischiato, più e più gradi di li si trovano, 

22 — (Mn.) Shecessione di suoni disposti in modo, che seguono arrt= 
dutamente il loro suono fondamentale. Dicesi Scala perchè le Note 
vi sono ordinatamente disposte sul rigo a guisa di scalini, e si monta 
e si discende con esse. Aa \ P 

è z * Dicesi Sab armonica, Si pepperio degl intervalli ; ed'an- 
© così detta Simpatia de' suoni. 
3 — > Dicesi Scale cromatica © scinifonata , quella che procede 
re semituoni, (Ne) L: 

"4 _' rodi Vale, Gli esercizii che si fanm fire a' cantanti e 

sonatori seguendo 0 con rapidità tutti i gradi della scaln; 

e ciò nello scopo di far loro acquistare una bella qualità di suonò 

e la più giusta intonazione. (L) À 7 A 
5 — * Diconsi Scale doppie , Que' passi che sugli strumenti a 

corda e sul cembalo vado contemporaneamente dive 
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la proporzione che il disegno in 
Inglesi su 


de' logaritmi 0 rzionale 0 di Guoter , dul nome dell inventore, 
Serve per moltiplicare , e per risolvere de' triangoli ‘ ponendo si 
tre linee i itmi de' numeri, quelli de'seni e delle tangenti (0) (N) 


— (Marin,) fn generale s' indicano con ta voce di Le 
Nigro per da quali scende € ne le fer. comunicare tra È die 
versi piani a nave. (S) 


Ss 
» — Dicesi Scala di + Quella che sta sospesa nella poppa 
della nave per comodo ar Ce della scialuppa. Sav. (0) — 
25 — (Marin. e Geog.) Diconsi Scale di Levante, Scale di Barberia, 

Le città di commercio , i porti e le iso'e dell' Arcipelago , del Le» 
vante , ed anche dell'' Fgitto e di Barberia , ove le nazioni mariît- 
time i Un gran comunercio , e vi terzono dei Cin 

a — (Più generalmente prendesi } Scala Porto, ( Dal celt. galli 
cala porto. n ant, hret, cale, in teut. Lille è kielle.) Serd.Stor.5. 
196. città, che è la scala de' mercatanti , è posta dove il golfo 
si ritira indentro, £ 7, 250. Già scala nobilissima , ed ora cc. lro- 


uentata solamente da pochi negozianti. . : 
3 — Onde Fare sr È = Pigliare porto. Lat. partum capage, ape 


pellere, Gr, spasogigur sii Aroana. [N Farc scala , $. 1.) 











SCALABRINO SCALDANTE G 


— Dicesi Scala franca e vale Franchigia , Libertà d'andare 0 uno datto Scalatà vera, (turbo scalari») e f' altro Pilsa 

prede Passo libero.{Oggi prendesi fr lia Porto franco.) — (turbo chiatrus.) (A° ,e 7 ve, 

Malm, 5. 33. Talché libero il passo e scala franca Arrai, per dar Scatato , Sca-là-t0. Add, m. da Scalare. (Salito; Montato.} Lat. con 

efietto al tuo disegno. 3 scensus , inscensus. Buon. Fier, g. 5, 3, Scalata una totrè y S' avean 
26 — (Zool.) None che si dà ad alcune specie di murici,Gab.Fis.ec, ripreso libertà comune. È » 

Scala orientale , Scala centinale , ec. (A 2 — Ripartito, Diviso. Warch. dt. Amati. (B) , 
27 — (Ar. Mes.) 7° de' cimatori, Colpi di forbice , 0 solchi fatti Scararone , Sca-la-td-re, [Perb, m. di Scalare.) Chit sale o monta con 

ne' pelî del panno se soverchia fretta, o perché le forbici stringond —iscale. Tuc. Day. ann 2. 35, Gli scalatori dell’argine , come sotto 


troppo nel taglio, (A) muraglia , erano di so percussati duramente. Buon, Fier. 4. 2.7. 
28 22° (Anat.) [Nome che sì dà talvolta alle due circonvoluzioni os-- Mi sembrato scalatori Giù già dover entrar per le tuestre. #17 
delia coclea dell'orecchio interno, Dicesi Esterna o Vestibo- Scararnice, * Sca-la-tri-ce, Verb. fi di Scrlare. Che scala. W. di reg.(0) 


sce 
Jare Quella che si apre nel vestibolo ; interna o timpanica Quella Scitsarna. (Zool.) Scal-bàtra, Sf Pesce d' acqua dolce molto scaglio= 
che comunicherebbe col timpano per la finestra de now fosse so, pieno di lische, schiacciato , bianco , con nn po' di seuretto 
da membrana che ottura quest' ultima. (A. O.) — sulla schiena. Quando è giovane e minuto prende il nome di Bru- 
2) — * (St. Mod.) Chiamasi Delli Scala 0 Scaligeri una Fumiglia no. gliola. Lat. cyprinus brema, ( Dal celt. gall. sgillian scaglie, e &rat 
bilissima Veronese cheregnò nella sua patria ne'secoli xrtre xiv. (0) copertura: Coperto di scaglie; 0 vero dalle v. lat. alba @d'atra uni- 
3, — * (Geog.) Cizà del Regno di Nupoli nella provincia del Prine te alla voce Scaglia in composizione sincopata.) (A) 
cipato Citeriore. (G) ; Scarcagnare , Scal-ca-gnàre. [Att Abbassare i quartieri delle scarpe 
Scatasniso , Sca-la-bri-no. Add. e sm, Uomo scaltro, scaltrito, (Forse dulla purte del calcagno } o vero Porre il piede sulle catcagne a 
Jo stesso che Calebrino , cioè, secondo i più pensano, della Cala- — uno nell'andurgli dietro ; ed anche) Pestare 0 Calcare altrui il cat- 
bria , che produce-vomini ingegnosi «d accorti, 0 forse lo stesso che —cagno della scarpa, andandogli appresso. Lat, calce calce premere. 
D'alcabrina , nome di diavolo presso Dante. In ecit. gall, cuilbheart — Pataff 5. Del Vescovo la mula ti scatcagna. 
astuzia, cudbheartaeh astoto.) Salvino Annot, F. B. g. 1. 12. Ca. Scaucacmato, Scal-ca-guàto. Aild. m. da Scaleagnare. 
librino > delta Calabria , che produce uomini ingegnosi ed accorti. 2 — (£ divesi anche di Chi ba i calcagni fuor delle scarpe.) Buon. 
Dicesi Scalabrino , un uomo scaltro ; scaltrito. (A) (N) dier. 4. 5.6, Chi colle scarpe Va scalcagnato, e non può ive, e re- 
Scaramone. +) Sn PA. HW. e dè Calabrone. Ca: sta Adilictro , e grida, n E Salvin. Aunot, tivi; Scalcagnato , per 
wdlc. Pungit, 115, È ancora simile il detrattore allo scalabruse, il —duti i calcagui nel correre ; ipotiposi. (N) 
mom cerca se hon sterco. (V) (Così legge una variante ; il te Scarcane, Scal-cd-re. (Att, Calpestare ; ma in questo senso è VP. A. 
st0 fa al calabrove. ) Burch. 1. 97. Che non si può far palle fio e dicesi meglio) Calcare. Lat. calcare, conculcare. Gr. saramario. 
» Se non ci dà licenza Scalabrone. (4! Caro nelle Lettere, But. Anf: G. 1, Pui passummo oltra , scalcando l'anime de' golosi. A 
vol. 2. pag. 133, ediz. Comin. 1741, legge il secondo verso: Senza appresso: Per essere scalcati , sì ri a loro vilipensione, 
licenza « Scalabrone.) ( 2 —' Oggi nel uso vale Far da scalco; e si usa anche in significato n{A) 
Scatacera , Sca-lic-cia. {S/) pegg. di Scala. Lase, Gelos. 3,3. Quella Scatcato , Scal-cà-to, Add. m. da Scalcare, Y. (A) 
di su è una mala scalaccia. Scavcnecciaae , Scal-cheg-già-re. [Att e n. uss) Tinar caloi ; altrimenti 
Scatamarie (Veter.) Sca-la.ma-ti. (Sw. Sorta di) malagia de' cavalli; Scalciare. Lat. cakcitrare. Gr. aaxritur. Palla, Marz. 27. Se ta cavalla 
Lat. scalamatus, { Dal celt. gatl. caol magro , sottilé, c marc caval —scalcheggiasse 0 impazzasse, aflatichisi un poco cotle morse, e starà che 
lo.) Cr. 9. 22.1. Del morbo scalamati, e sua cura. Questa infermità ta. Mor.S.Greg. Duro èscalcheggiare contra lo sprone, Pit.S8, Pad, 
asciuga © disecca fe ‘pteriora del cavallo , e macera.il corpo, e 1. 66. Asinello , io faòd che tu non iscalcheggerai ; 10 ti farò stare 
suo sterco fa patire più che quel dell'uomo ; e ciò gli avviene per magra, non ti pascerò d'orzo , ma darotii della paglia, 
luuga magrezza, che ede per poco cibo a lui dato, e per molta a — Per metafi Contrastare è Repugnare, Lat, obstare, adversari, re- 
fatica, la qual risc: © disecca le membra, in tauto che non può calcitrare, Gr. drarricòrda. Esp. Pang, Sì fa per rifrenare il corpo 
divenire grasso , nè far corne , nè ancora ai cura di mangiare, bestiale, chè non iscalcheggi allo spirito e alla ragione, o e' si fa per 
Scatamento , Sca-la-mén-to. [$m.] Lo scalare; [altrimenti ta.) Lut, soddisfare e correggere il mol fatta. Cmn Well. 113. Sempre-sogliono, 
+ ascensus, Gr. drdbans, Salv. Grunch, 4. 1. E'mi Quando forti, scalcheggiare la Chicsa. Mranc. Sacch, rim. 6. 
sarà ec. a persuader loro Che la cosa sia grave, essendoci icch' ogni villanel te non scalcheggi. 
iti Massithamente attorno scalamenti , Scale di seta , latrocinij cd 
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Itrattare; Conculeare.) Zocc. Lett. Pr. S. Ap. 3of. Debbonsi 
altre Simil cose. cusi Fastidiosamente scalcheggiare i minori ? 
Scara Nova. * (Geog.) Ciuà e golfo della Turchia asiatica nell'A- Sca Scal-che-ri-a. [4/.]) L'Arte e Uficio dello scalco. Lat, 
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matolia, (G) itricl: 
Scatante £ Sca-lin-te. Part. di Scalare. Che scala. Y. di reg. (0) — scalcheria. K RA i 
Scanarmane, Sca-lap-più.re. [N. pass.) Uscir del caluppio. Lat, eugere. Scarciaue , Scal-cià-re, N ass. Tirar calci ; altrimenti Scalcheggiare, 
Gr. » Dant. Purg. 21.77. Otnai veggio la rete Chequi vi pi- -Salvinodrat, Pr. O quando l'un l'altro co' più ribattene scalciando, 
glia , € come si scalappia. But. ivi: E come si scalappia, cioè , e li scarichi con quattro, ed i cornuti con due. Magat. Lete, È addentan- 
come si scioglie e spaccia da questa rete. 7 fo loro una gamba, scalciate pur se sapete, non lasciava la presa. (A) 
2 — Per metaf. Uscire dalle instdie nelle quali l'uomo è incorso, a—* Menar fe gambe 0 le zampe nuotando, Sabin, Butrae. 515, 
Scatane , Sca-li-re. (Att,) Montare con iscale, Salire [in alcun luogo =—E spesso in'acqua dava tulli, e spesso Scalciando su ne ritorma- 
von iscale appoggiate al muro esterno. ] Lat. scalis adnmts ascen: va. a,galla. (Pe) È a 
dere. Saiv. Spinid. +3. Un, per mia fe', che scala la casa di Scatciwane. (Ar. Mes.) Scal-ci-nà-re, [41] Levar la calcina da’ muri, 
Bernabò, —. .- " guastando lo 'ntonico. Lut. teetorium deradere, Frane, Sacch, mov, 
a — [£ nel lingnagzin militare, Salîr colle scale per sorpresa o di viva 5, Con usa lancia, che parca cht avesse a fare una sua vendetta } 
forza sulle nua nimiche , sul to d'un forte ec.) Lar, scalis» tulta-la sealcinò. È 3 - 
aggredi. Cron. Morell. 199, i steltono più di, e scalarono il ca- Scateisaro , Scal-ci-nito. Add. m. da Scalcinare ; e dicesi pmpria- 
stelto. Ciniffi Caiv, 1. 23. Che si poteva Ascalona scalare Da quella mente di muro a cui sia stata tolta via la covertura di calcina, Ratdin, 
parte che non vede il mare n Segr, Mor. Art. Guerr. Se le mura —#oc. Dis. (B) Yasar. it. Pittura offesa da terribil pinggia, ed in 
si fanno alte, sono troppo esposte ai colpi dell'artiglieria; s'elle si alcuni luoghi scalcinato il muro. {A , F ; ' 
fanno basse , sono facili a scalare, (Gr) —_ Scacco, (ded. e am.]} Quegli che urdina il convito, e mette in tavola 
3 — L£ n, ass.) Cmu.Morell.a90.Gli fece iscalare di notte alla prigione,  /a vivanda , e anche Quegli che la trincia. Lat. architriclinns , stru- 
e, Menomate 0 arche Scapitare. Soder, Colt. 146. E = clor. Gr. apxirpinduros. (Il colt. pal. scalug servo, che ne' dialetti 
esi con vasche o canali, che vi svapora —germanici trovasi convertito in pari 1 schatoh e scale ha fornito 
(N) ' sonloo in senso di servo addetto a partir fe vivande.) Mortz, 33. 264, 
resse a scalare chiaimasi R pagare che E d'ogni cosa che In scalco mama E' faceva la parte sua recarsi. 
in varie vate in diversi tempi , restano Ar.Fur.33. 124. È con cenni allo scalco poi comanta Che riponga 
do od ogni pagamento diminnito il debito e la somma degl' interes» Va mensa c la vivanda, È sat. 3, lo non ho molto gusto di vivande , 
si. dt P. Sonve nella sua virttmetica ne fu un aggettivo, chiumane —Che scalco fia ec. Rod.Hip, 2.27. Quimli tengo forse per favola rc. 
(N) A che la vecchia Parisatide regina de’ Persiani è potesse, come lo scri» 
Scatara , Sca-là.ta, [SY 4 salire colla scala ; altrimenti] Scalamento, — vono, far avvelenar la sua mora dal trinciante , a dallo scatco, Buon, 
Fier, 3. f. 1. Oh come volentier farei da scalco ! 
2 — (Mibt.) Assalto dato ad un opera fortifica dell'inimico, ten- Scaunaterto(Ar.Mes.) Scal«latit.to, [Add, e sos comp.) Voso cdî rame, 
spadrnirsene , 0 colle scale di lgno , © simile ,.in forma di puella , con coperchio traforuto , dentro at 
che gli assaltanti portano a questo fine con sé , © passundo sulle quale si mette fuveo , e con esso si scalda il letto. Lat. termocli» 
mvine fatte dalla brece a. Davit.. Fece nel medesimo tempo dal reg-  pium. Gr. DspuosAinor, Bern. rizii. 1,123. Ma non ho però questi 
imento di Sansac presentar la scalata all'altro baluardo tenuto dai suggetti Per quel callo d'amor che presto presto Fan le fantesche 
funti Tedeschi. (Gr) Bartol, Uom. lett. pag. 67, Né gli assedii delle con scaldaletti. » Lall. En. Truv. g. 90. Onde a gran fretta ta 
aperastze , né le batterie della disperezione , ne le scalate dell' anda» portaro al letto Con panni caldi e con lo scaldaletto, Salvin. Pros. 
cia ec. ( Qui con brutta allegoria.) (N) N for, Uno scaldaletto piceno di diaccio er. (N) . 

a — Onde Dar la scalata = Salîr sulla muraglia del lungo asse Scatnamane, Scalda-nà-uc. {Sa comp.) Sorta di giunco fanciullesco, 
tliato o colle scale, 0 salle ruvine siste prg riga Lat. scalis age (che si fu accordariosi più a porre le mani a vicende fe “mr La si 
gressionem fatere. Gr. did rie cvafi)per popurr, bn, posata la prima s un piano , e tumulo di 

3 — (Filol.) Scalata dicesi anche Quel giuoco che suol fire Arlecchino sotto, posta supra tutte LE tere, battendo forte per riscaldarsele.) Mualm, 
i i fiale affaticandosi — 2. 45. Puceva con gli sposi a scallamane. 9 
di voler salire , cusca in diverse maniere. Min. Malm. (A) Male. Scarvamento, Scaliba-nento, (Sm.) Lo scaldare ; { Riscaldamento.) 
9. 24. E fa certe cascate Che manco de furebbe un Arlecchino Quane Lat. calefactio. Gr. Dspuaroa. Zibuldi Andr. 100. La seconda cosi si 
din commidlia fa le sue scalate. (N) . è lo scaldamento, che egli si scalda e infiamma in quella volontà. — 
4 — (Zool.) Nome che è naturulisti danno a due specie dî Turbini , Scauvante , Scol din te. Part, di Scahlare. the scalda, S, Agos, C. 




















SCALDARE 
più utile «he il foco sefidante e co» 
il caldo in chevéhesia; altrimenti 


E 
$1. 
me facesti 
acaldato, 


citare qualche pe: 
‘ar 


" , 21.95. 
AI iv ardor fur seme le faville Che mi scalda delia divino fiamma. 


col. filos. 3. 2, 3. Dex. 

Scanvato , Scabeti.to, Add. m. da Scaldare, [Che ha preso calore; al- 

Stppasdiis, Dant, Inf. 17. 

110. Né quahdo Learo misero le reni Se nuar per la scaldata 

cera. Souer. Colt, 84. Tu porrai dell buona sopra i graticci 

© asse nel forno tanto scaldato , che ella rigonfi , e rigonfiata la ca- 

verai. E sor. Per vietare ch’ e' non diventi aceto , piglia nna doz- 

gina di noci acciaccate ; e bene scaldate in un forno, gettale rovene 
tate nella botte, cc. 

2 — [E detto di Chi ha la testa riscaldata dal soverchio vino bevu- 
t0.) Nov. ant. 100, 2. Quando egli era scaldato di vino o di vivan- 
da , «d ella disse: ce. 

Scaunaro1o,* Seal«da-t6-jo. Sm.Stanza comune ne' conventi e monasteri 
dov’ è il cammino e dove si va per iscaldarsi. (A) 

Scarparone, Scal-da-t3-re. [Wert m. di Scaldare.) Che scalda. Lat. ca- 
Jefactor. Gr. Dipuzinan, diadippairor. But. Purg. 20. 1. Nasce! 
nella stalla delle bestie, e dove lo mangiatoja gli fu letto, e lo bue 
€ l'asino scaldatori con lo loro fiato, 

Scarnatnce , * Scal-da-tri-ce. #'erb. f. di Scaldare. #. di'reg. (0) 

Scaroarivanpe. (Ar,Mes.) Scal-da-vi-tàn-de. (Sm.comp. indecl.) Pasetto 
per lo più traforato, dentro al quale si mette fuoco per tener cabde 
de vivande ne' piattelli 3 e fassene di più f‘gge. Lat. foculus, Senec, 
Gr. ioxspa. Salvin. Pros. Fior. 6. 195. Uno scaldalett» pieno di 
diaccio, una gelatina su lo scaldavivande, ec. n Lasc. Cen. 3. now. 
10. Intanto comparsono , portati da' servitori , tre grandissimi pimtti 
di stagno sopra tre scaldavivande pieni di freschi e ben acconci tar- 
tufi. lin. Buech, #31. E poi di terre ce n'è un barbaglio, . . .» 
Terre da scaldavirande , ec. (8) 

Scasnecciane , Scal-deg-già-re. Att. Riscaldare, Accalorare , Caldeg- 
are. Pallav.Conc. Trid, (A) Pallav. Ist.Conc. 3. 256. Ove si ve 
Esseto non solo nou iscaldeggiati , ma ripressi da un tart' uomo. # 
363. V'ebbe qualche susurro, che fossero in ciò scaldeggiati dal Conte 
di Luna, (In entrambi questi esempi è fig.) (o 

Scaupecciato , * Scal-deg-già-to. Add, m. da Scaldeggiare, #. (N) 

Scauni. * (Mit Celt.) Nome de preti eministri della religione, cl'erano 

i Celti quello che i Druidi presso i Galli ed i Bardi presso 
i Britanni. ( Dal celt. gall. cd irland, sgal uomo, campione , e sia 
da adh legge, sia da alladh fama: Uomo di legge n Uomo della fa- 
ma, L'Armstrong dal gall. alle esaltazione , altezza.) (Mit) 

Scatea, Scala, ($f) Ordine di gradi avanti a chiese, o altro edifi- 
cio; Scalinàta, Scalera, sin, fat. scalarum gradus. Gr. ra drafa5pa, 
G. V.1. 57.5. Sì fecero le scalce' di’ macigni giù per la costa Dant, 
Par.37.31. Queste sono il muro, A che si parton le sacre scalee. Franc, 
S'acch, nov, 301. Partironsi , c faccendo la via verso le scalce della 
Badia di Firenze , giunti a quelle, dice colui: ec. Lib, Wiagg. Di 
sopra al muramento e sopra alle scalee v'è certo traversamento , ov- 
vero ordi to acconcio cou bello e finissimo marmo, dove ha da 
stare lo 'mperadore a sedere. Buon. Fier.3. 1. E ‘nsino jeri Pa 
recchi seroccatori , A furor di stafbli, di forcine, Saltando le scalce 
dello s le è Preteser qua rinfrescamento i ghiotti. 

a-* , Far le scilee di S. Ambrogio : modo fiorentino che 
vdle Caratare alcuno e disne male, partito che si è dalla conversazio- 
Dez perché anticamente nelle scalee di quella chiesa adunavansi a 
erocchio gli sfaccendati , e partito alcnno della compagnia , veniva 
eerutato da quei che rimanevano, Y. Fare le scalce di Santo Am. 
irogio, (0) (0), Sri a 

Scarra." (Geog.) Cit. del Reg. di Napoli nella Calabria citeriore. (G\(N) 

Scanettà , è-la. (3f: Piccolo lacciuoto da prender colombi.) Cr.10. 
23, s. Anche nelle fave e ne' fagiuoli seminati si prendono colombi 
è tortolecon piccoli lacciuoli, che volgarmente si chiamano scalelle. 
Di questi lacciuoli il modo è questo: cc. (// testo Int. ha scapellae.) 

Scaueso. (Geom.) Sca-lé-no, {Add.m. Y.G.) Aggiunto di triangolo, i 

tati del quale sono disuguali tra loro. Lat, scalenus. Gr. enadwsi. 

Sagg. nat. esp, 18. Quand’ anche nella sua prima vibrazione lo for- 

manie (i tniangolo) scalena , in virtù del peso acorre subito al più 

infimo punto , al quale ridur si possa , ed in eso poi sì mantiene, 




















del Ka 
i medesimi movimenti în avanti o lateralmente RISE Papa 


nazione dall'essere inegualmente folari, 

Scarzo , Scalèo. (Sn. +4. F. fgiry ih a Par. s1 Di 
color d'oro, in che raggio traluce, Vid'io uno scaleo arelto iaimone 
But. ivi: Uno scaleo, cioè una scala di colore d'oro 

Scarena, Sca-lè-ra, Sf. #. e dî Scalinata, Scalea, ( Dallo 
Iera che vale il lesimo.) Wi. Benv.Cell. 

Scontato un acquaruolo, | ., chiamatolo a 

e mi portassi i i 
cc. Subito costuî nei De Pol na 


esca- 


pag. 236. Mila 1824.) 
po do presi che mi 12 
delle scalere di S. Pietro, 
fo) ‘°°° e portommi in sul delto rialto della 


di Scala. Lat. brevis scala. Grwupdnon, 
, non brina più sa cade, Che Ja sca- 
rist. Posta anche un'altra scaletta pic- 
La donna scende d'una 
pra questa soma ne va 
À m 
gni lato della scaletta abbiano i canali i gisone rar 
a = (Ar. Mes.) Quel pezzo di un oriuolo @ ripetizione . che si 
gne 004 pulsante che si trio col cordone, (A) ’ sari 
3 — dpecie tanaglia di cui si servono i 
Sorma a'vasi nel bollirli. (A) n siente perder la 
" ito di lima stiacciata. (A) 
— (Milit.) Piccola macchina da sollevar pesi composta di 
perti di legno parallelepipedi piantati Vertloabelinte sopra ed «e 
volone fovuti da varii buchi , entro è quali si adatta a carie alio 
una grossa chiavarda di ferro , la quale serve di punto di crd 
gio ad una grossa è lunga leva sottoposta « Psigoe si î Wiasi 
zare, Wien detta anche Gran leva. Hiring. Ma quello ce na a 
cp Susa, € una scaltta bucherata, la quale con una chas da 
i ferro fa sedime con una lieva. Montecuc:. Al maneggio delete 
glieria si richieggono scalette, capre, carromatto cc, D'4, ton ita 
gran leva s' impiega da'cannonicri dove le piccole non ot cia 
stare a procurare tutto quel movimento che sì desidera. O resta, fa 
rosso tronco di legno forte... il quale a poggiato alla scalati ss 
cui viene formato il punto d'a poggio , mella vicinanza v 4 n) 
Fa più convenevole , appli icata la forza all'estremità del brace i 
si lungo , dal minore Vien mosso 0 sollevato il peso da muove; È 
ALFARETTO,* Scal-fa-rét-to, Sm. Sorta di calza. (Voce probabili (co 
corrotta da en/zoretto,) Castigl. Lett. Fum, 58, Ho vien reg: 
Vostra Magnificenza, una da Dionisio spenditore , l'altra pipa 
miglio di M. Cesare, e quelle camiscie, scalfaretti toe: road 
che la mi scrive cd altre robe, (P. V.) cati (poeti) 
Scatriccane , Scal.fic-cà-re. du. e nass, Staccare a 









che parte di checchè sia ; quasi lo stesso che Scallica è LO qual. 
tivo di scalfire.) Hellin. Disc, Il suo so che Scali ( Frequenta. 


Da 40) +) Belli li è crli 

con i suni denti, i : n 64 © un roderli 
g_bircole parti; (A) que con cssi scalliccando © strappando, staccurne 
caLrine , Scal.fi-re. (Att. e n, ass.) Levare al. i 
trundo leggiermente nel vivo } | altrimenti scalnezio di 
cl nera rt fecit siriana, scarificare. Gr, gx 

e i, shilfa È Pi A 

ar. grificate. pa are. Nella stessa lingua scalfa 


pelle , pene 
, Callerire , 
xadafur. (Dal 
K a scortecciare,) DecLum, Quin screpolarsi. Ja 
tuoi vecchi membri tg: gravi i Poeti e aio i 
(Qui par che debba leggersi piuttosto iscalpicciap.) (N dira 
a —* Fu detto Scaltie la vita per. Toglierta, Uccide; ©), 
Salvin. Inn. Om. 558, Allor scal nio Con iscarpello Pipes cel 
Scalfi la vita della tartaru (Pe pe canuto ferro, 
rta } rg ey 7. e dî Scalfittura. Vit 
lostrandoci l' un l'altro gli scalfitti e È ag ; 
zare: Quel dolore in pelle che cagionanio apre pela Evie: 
spulli scaienti se. 0) io; rrosive poste 
'ALFITTO. . nm. da +. { Altri i s; è, 
ictus. Gr, erarmdali. Tac, Da: pisa] Las, leviter 
tosì leggiermente la ver mori d'angoscia, ai cc. , scaltit 


ma 
a- E Car. Polg. Long. dm. 4. 
a date tutto quel loco 


Benv.Cell. 437. 


gcompigtiato fix rrere € divenuto fangoso. 
ALFITTURA $ t-tà-ra. (Sf) La lesi i. 
sione leggiera 0 superficiale, Scerficerine dl pira 
Calteritara, sin.) Lat. levis incisio 7 scarificatio. Gr. eudà dI 
Sileno Le ne, Ca "a 20 labbra dentro, é buono segnica a 
SOTA Ria È Ra » Aggiungono lividori sopra lividore, e una 
Scattatico.*(Arche.) Sca-li-à-ti-co.Sm,F.L, Diritto di 
ric se sgi] prato i Romani da coloro che vo, 
entro il porto. Lat, scalîaticuo. (V. i i 
Scanina , Sca-li-na, Sf dim. di sa Pica senso di Porto) a 
Jetta. Baldin. Voc. Dis. (A) da — 


Scauisata, Scadli-nà-ta.Sf Lo stesso che Sc: Baldin iù 
Bosso, Saito. [Sm Grado di cui è prenda prigioni 
i pi o di legno; nelle scale mobili è lerato i 
di Grado, Gradino, Scaglione, ma direbbesi cpm Andianbi 
nelle sontuose 0 di chiesa Gradino, Altrimenti ) Scaglione "è ndo. 
e. Gradino.) Lat. gradus. Gr. Bi9por. Bellino. sont O Uno scaling 
im gno è una scala. uom, Fier.g.1.9. Fra l'un scalino c l'altro, io'a 
qual stu ‘n questo , E quell'altro ia quel altro, € tutti in tutti Di- 
stributivamente. Gal.Stist. 382. Questa pel primo scalino fa un gra: 
alice iene gig Bretto avcan , tutti affannati e rossi sia 
a anta e più gradini; È i litigi groni 
Del primato a salir baglio scalinà. LEO ei ri 
lini più di conto cd otto Luvghe scalc di legno ci adoprato, osi 


rio, cioè Tassa 
'evano far dimora 





SCALMANA 


SCALMARA. 
ScAtmanana, 
manare , 7.5 


Lau, 1. 
a è di scalmanarsi a vanvera, corre risico di perdere la sani- 
A i metal ectrertto sa Panno! (8) 
| come ver a sso. 
" ) Scalina-nàto, (Add. del. ala Sializaonra, Lo pt 





conoscono 
peri antico , e i moderni l'usano tuttavia. ( # verbo Scal- 
amarsi trovasi nel / delta mascalcia di Giordano Ruf- 


“come fu accennato dall' Abate Vannucci diligentissimo editore 
dei di Catone Dei costumi.) (P) 
Add. m. da Scalmarc; sino. di Scalmamito. Segner. 
un d'acqua, quelle ad Ercole sitibobdo , que 
scalmata.F Ricc.50.91. È per quanto ei con lo scal- 
Della fiamma del cor facrsse fede, È quer ii ec» (A)(B) 
.) Morbo scalmato : Lo stesso che Scalmatura , V. (A) 
(Veter:) Scalema-tàra. df: Quel flusso che da' medici è 
celiaca , ossia Escresione di materie bianche , quasi 
ee i riquadro che 
ni le uno uo to che si fa- 
banda di at fini rd collocarvi il remo 
caso non vi è; ma per fure lo 
pessi di legno piatti , stabititi ad angolo 
bastunento , che lascino fra loro l' inter vale 
moto del remo, il cui manico è quadroto , « 
contenuto dai due lati, senza sculmo 


Pezzo di legno che serve ad allungarne un al- 
EA are n 
, serve remo. 

Scituto nel quale passu il remo, ed in tal maniera sta 


l'azonio Noto che i pescatori danno ad un sce di mare si- 

mi a ma con una bocca più Mnpnncate: Lot. clox sphy- 
den (A) È Quit 

Bcaro. | in.) Sm. Terreno preparato in pendio dolce, per servire di 
base 


costruzione delle navi. Altrimenti Calata. ( Da 
un luogo vpportuno a far calare le navi nel. 


PI 


Hi 


Î 
| 


i 


ì 
ti 


al 


si} 
Li 


intende quella che non è ancora 
ed è tuttavia nel luogo dove è stata custrutta. (A) 
Bealo dicesi anche di più travi disposte n guisa da 
bowi che si sbarcano. (A) 
stesso che Andana, (A) 
cié-gno? (Sim. Pianta che ha la radice composta 
i is lo scopo nudo, sottile , voto; 
fiori porporini , in ombella serrata , 
lunghi quanto i petali. l'iorisce 
stina, Questo agrume e 51 
e nasce « cespi in Ascalona, 
+ sin. Lat, alliun ascalonicum 
e 72. 5. le mandava un maz- 
e talora un mazzuol di cipolle mig ,0 di 
Gli scalogui si piantano del mese di cbbrajo, 
: Gli scalogni son della natura delle ci- 
Burch. 1. 111. Sangue di more e latte 
e alerminato Antoo, Alam, Coli. 4. 86. 
e marrobbio ec. , Altri della vitalba , 
19. La piangente cipolla , l'aglio oknte , I 
il porro. 
— (Agr. e im, Sorta di fico. Salvin. Pros. Tore. 1. 59; 
Eri scalogni da Aseslona , città di Soria, E appresso: lo 
q che.nelle medaglie di questa città ec. scopersi ca 


selon, Scalo-ua. (9/; acer. «di Scala.) Scala grande. Tratt. segr. 
cato Se Mera ogni mati  digtno moli ole una 


acalona. 

i Lo stesso che Ascalona, W. (G; % 
siente ene dr 1 io i 
STTLE nella sua esremità e stretta nilla cima , con un 


Ly RAT bi di distro che le serve di uppoggio è più pro- 
Scala doppia. (A. 
usato a Cla Lat. gradus. Gr. 





Anticamente come sine. di lione. 
a T. 5.3. 13. Uomo ne in altura , È ‘n fievole 
cur, malatt. Venne a rompersi uno degli scaloni di 





. Furono ec. sutlerrati nel monimento 

montare in chiesa. 

. Sn. V. G, Lat. scalopus. (Da scalops 

dell'ordine de' carnivori insettivori, sta- 

confissi colle tolpe. Sono gli sca- 

in apparenza privi di oc- 
; sis, ch'è da 


aquaticus di Linneo, e la 


è 


SCALPITATO 


Scal-pebl&t.to. Sm dim. di Scalpello } 
Scarpelletto, Y. Saloin. Anno. F. f. 3. di a. Il edo stesso ché 


a ì, con 
Revo Pepe > 1 cai oa a più 
Scatrastiso , Scal-pel-li-no. Add. usato in 


n di sm. Lo che 

lino , #. Co. Silvestr. Lett, Pelagio (Min) A 

ScaretuimoORII. * (Bot.) Scal-pel-li.fér-me. Add, com. , Dicesi 
du'crittogamisti Scalpelliforme o A lancetta la Foglia 0 qualunque 
altra parte della pianta che in qualche maniera si rassomigli ad una 
tancetta da chirurgo. Bertoloni. (0) 

Scateto , Scal-pélo, Fm. Lo stesso che Scarpello , #7. ( Dal lat. scal- 
pere tagliare , incidere , scolpire. In gr. scapto scavare. Altri da 

s00l, O ar Ort, ge si. cu parte , donde viene 

a a punta di sca! Una porta patente , alta 

s pic 9° (B) Ner. Samin, 3. So. Porta pali Al ferro 1 asce 

ie 

Scatmeciamento , Scal-pic-cia-mén-to. [Sm.] Lo scalpicciare, (Calpe- 
stamento.) Lat. um strepitus, cooculcatio. Gr. xararirnaa. Cr. 
2. 15. 4, La saldezza della corteccia di sopra, fatta per lo pes 
della terra medesima , e per lo scalpicciamento degli uomini e delle 
bestie ec, , quella impedisce. 

Scanriccianta , * Scal-pio-cià-nte. Part, di Scalpicciare, Che scalpic» 

Mi V. di reg. (0) 
aupicciane , Scal-pic-cià.re. [A4u. e n. .) Calpestare, ma con i- 
suopiccio di piedi ssfragnenda ( Dal Felt irland. , io gall. 
sgealb rompere, e da cos che iu ambi i dialetti val piede : Spezzar 
co’ piedi, Altri da calceus scarpa.) Agn. Pand. 38. Porregli dove 
meno auggiasiono i seminati, meno mognesono i campi, e nel core 
re i frutu meno si scalpicciassono i lavorii. 

2 — Calpestaro semplicemente. Lat, conculcare. Gr. sarararir. Cr. 
2.13, 29. Quando vi sirà stato quindici di , e sarà scalpicciato e 
molle dalla pioggia , si rauna, e a un monte di li tame dopo alquanti 
di si riduce. £ 3. 24. 3. Si dee difendere solamente dalle bestie , 
mentrech' è tenera c debole , ché nona la rodano e scalpicciuo. But. 
Anfi 14. 1. Scalpicciare lo suolo della terra colle sue schiere, fac- 
cendole andare attorno. 

Scaumcerato, * Scal-pic-ciàto. Add. m. da Scalpicciare. P. di reo) 

a — (Agr.) Si dice dell'albero maltrattato dul dente delle bestie.(Ga) 

Scarmccro , Scal-picci.o, (dm.] Stropicciamento di piedi in 3 
fo piuttosto Lo strepito 0 romore che da tile stroppicciamento pro- 
viene, Altrimenti Calpestio.] Lat. pedum strepitus, Fosa nov, 81, 14. 
Sentendo lo scalpiccio che Riouccio facca, » Cab. Teofr. 115 Quan. 
do tu hadi più attentamente al uno che fuvella, or con uno stropie- 
cio di mami, or con uno scalpiccio di piedi, or con certo schiava 
che assorda la geute, vengono facendo si fatto contrappunto, che ec. 
E 1gi. Tutto il mormorio e lo sealpiccio de’ piedi di' color che si 
partono dal teatro non son hastevoli a fare ch' egli si senta (l'ad 
dormentato.) (P. V.) Diod. Nahum s. g. 1 carri cc. smanieranno 
per le strade © faranno un grande scalpiccio. (N) 

Scarmse , Scal-pi-re. Au, e n. ass, Y. e di Scolpire.Salvin. Inn. Om. 
558. Allor scalpendo Con i di canuto ferro, Scalli la vita 
delta tartaruga. (A) (N) Ò 

Scauwisrrane , * Scal-pi-strà-re. Att.P.A.V.e SiCdpatre Tp: DO 
2. 0 É, La figlivola pessima scalpistrò il corpo del suo padre con 
li piedi de' suoi cavalli. (N) se 

Scamitamento , Scal-pi-ta-mén-to. (Sm.] Lo ponigiari. — , Scalpitia, 
sin. Lat. conculcatio, Gr. nararsrnaz. M. P. 1. 55. Quando due, 
quando quattro , quando sei , e talora fu che dodici vi si trovarono 
morti dalla stretta e dallo scalpitamento della gente. E #1. 54. Quivi 
fu il grande scalpitamento, c ivi gli scotridori mescolati co i numict 

quasi si metticno nella porta. 7 

Scaurirante , Scal-pi-tào-te. Part. di Scalpitare. Che scalpita. —, Iwral- 
pitapte, sin. Salvin. Iliad, lib. 5. v. 353. E contra noi adendo 
il tempo allora Il figlino! del magnanimo Tideo, Noi due netida , € 
porti via i cavalli Scalpitanti la terra ad unghia intera: (A) (B) 

Scaueitane, Scal-pi-tà-re. [ Att.) Pestare e Calcar co” edi in andan- 
do.—,.Calpitare , sin. Lat. conculcare , calcare, Gr. uarambriie, 
(Dal lat. ex superflito , c da calcare peditus calcare co' piedi.) 
Bocc. g. 2. p. 1. Le Ragiadose erbe con lento passo scalpitando ce » 
per lungo spazio di s' andarono. E nov. 77. 38. Me sentendo 
per la tua corte andare, i denti batteodo , c scalpitando la nere. 
Sen. Pit. A tanta dilicatersa vino a DI das ai do Vale 
acòlpitar sc non gemme. ut, Inf. + . Pò Di 
scalpitar lo suolo Colle so schiere.» Teseid. 4.73. Ed abbaltato ave- 
va 0 scalpilato Qual: preso quivi Ure andato, (B) Tuo. 
Ritond. G.5. Allora egli lo mi tolse-e tutto lo fece scalpitare a' piedi 


di suo cavallo. (V Ba Ù 
= Fig. resta rile si Spregiare.) Lab. 394. Aristotile a, Tullio , 
Virgilio ec. erano , come + da loro sentito + scherniti e an- 
nullati. Amm. Ant 3. 3. pat alquanti , che con sollicito stadio 
cercano e truovano li spirituali comandamenti ; na quelle cose ._al- 
le quali collo ‘ntendimento trapassano , colla vita le scalpita 
S. Greg. 14. 9. Questa tale morte si può dire che scalpiti 
mini rei, siccome Re, quando già li possiede senza contrasto a ceri 
3 — [Ed in forza di nome.) Pallad. La pianterella nata si Vi 
de pensio delle petite, Se pa 
Scateitato , Scal-pi-tà.to. Add. m. . Pestato , Calcato. 
Lat. calcatus ‘ conculcatue. Gr ar Frane. Sach. nov. 
tendo il romore, cd cssendo sospinti € 
loro bastoni. A 
a — Detto di Via, cioè Frequentata , Battuta Pit.S.Gir.g0. Arriva. 
sono in un fésc0,, è pineta n; via scalpitata né d'uomini nè 
di hestic , temendo , raccomandarsi a santo irolamo. (vy x 
3. (E fig. /'. Scalpitare, $ 2.) Séh, Pit 85. Non credere che sia 














or, 


menavano - 


(OO zle 


al 


SCALPITIO 
” soppressato dall’ avversitadi. E gg. Eila' ci ha dato a 


e 4 sopraffare tutte questo cose, per le quali noi siamo scal- 
pitati © soppreat 

Ù . Lo stesso che Scalpitamento , Y. Hit. £. 

Re ae un Rirande Sa itio, e di voci di 

1 . [Sm.} Rammarichio , Ri che 

erp gdr Cgntesa. Onde Faro scalpore, Fare 

scalpori = Strepitare , Contendere alzando la voce. Y. Fare scal- 

rumor, Gr piactre, mer ( Dal celt. gall. sgeil 


disastro , e buire lamento , clamore. In ted. 
7. Di rio in buon non facendo scalpori. 
preminenza levatagli non fece che 


É 2. 





Fier. 3. 
tiluomo 





Ù 
e scarpelto, (! È u 
Scartemmento , Scalte-rimén-to. (Tm, #. 4. V.e di ] Scaltrimento, 
Met. Tull, Si fa per via di scalterimento, e fassi in due modi, Din, 
Comp. 3. 60; Vedendo che la terra si lenca con molti pcalterimenti, 
perdé la aperanza d'averla. Lib, Amor. 45. Più di scalterimento e 
malizia pieno , volle la semplice femmina tentare..M. /. 7.62, Oltre 
a questo , usarono un altro scalterimento. si >. > 
Scarteame . Soler Au. e n, ass, P, e dî Scaltrire, Barbier. 
Su , 182. x, 
sanata ’ LO ritaminte. dev. (P. A. VP. e dî) Scal. 
tritamente. Trust, pece, mort. vst fanno scalteritamente ciò che 
i santi e onesti vomini voglion face. Arrig. 57- Dunque più scal- 
teritamente , 0 nemica degl' Iddii, mescola le tue riprensioni. M. AL 
dobr, P, N. 164. Posta nelle medicine vomitive , dee essere trita 


scalteritamente. ‘ - 
Scattenito , Scabte-ri-to, Add. {m. da Scalterire, lo anche in 
forza di sm. parlando di persona. V. A. W. e dî) Scaltsito, Pe 
taff: 6. Benchè sia scalerito , e' fu arcato. Coll. Ab. Isac. cap. $. 
avcre teco le parole digli scalteriti falsi , e di coloro che ven- 
dono le parole divine, Zitald. Andr. #98. Chi ha il collo corto , 
Hia ratto al parlare, e di calda natura , frodolente , sealterito © in 
gaunatore, » Tra, M. T. Cic. f. gg. Ma quelli che sono più fermi 
€ cosanli nell''ami.tà si sono da ammonire , ch' elli si guardino da 
dalla scalterita e coverta lusinga. (N) 
tto, Intendente, Zutrod. Pirt.69. (Mir 1810,) Ele» 
che trovaro fortissimi e savii e iscalterità di guerra, 
(Così spesso quest autore.) (V) = . 
3—* Liluato s'Dicoziato e simili. Diaf: S. Greg. 3. 15. Veggiamo 
Foo: suggelli , che non too, rh perfettamente scalteriti , e si 
i lodiaszo come se fossero finiti. n 
Scataamente, Scal-tra-uén-te, Avv. In modo scaltro; altrimenti Scal. 
tritamente, Car. En. 2, 215. Pur ci (Calcante) ue ancora Per 
dieci giorni, e scaltramente al niego Si mise , di voler che per sio 
detto Fosse alcun destinato e spinto a morte. Marchett. Luer. lib, 
3. . 657. Chè certo è ben che i genitali corpi Cou sagace consiglio 
Sl nego DÒ de, di esito: dvceltetae, 
pra, ($/) ast. » Mico N 
Lulto imenti i i Lat. sagacitas, astutia, Gr, dyxivua. Sul 
vin Dise: a- 








La santità conviene colla sapievza , mentre que.tà 

i dalla giustizia , e piuttosto sia scallrezza , € sotti- 
lità, ed astuzia, e sagicità umana. e È 

Scaltrezza di. dla Scalirimento. Dl primo vocabolo esprime lesse. 

re scaltro , la qualità di essere scaltro in potenza : il secondo de- 
nola cotusta qualità messa in »'lo, l'elfetgo, la conseguenza della 
Scaliresza, (È.R.) o ; 

Scacrminzsto, Scal-tri-mén-to. {Sm. ost. di Scaltrito, Lo svaltrire; e 
nel Linguaggio militare Artificio immaginato con sowiglezza per in 
Sannare il nemico ; altrimenti Scaltrezza, ] Astuzia, Sagacità, Accor- 
tezzas—Scalterimento, sin. (I, Scaltrezza.) Lar. calbiviitàs, sagacitas, 
periti. Gr. mavovpyia, durorns, imrupia. Tes. Bi 19. Astuzia, 
cioè scaltrimeuto è di prudenza , col quale F uom ne a fine con 
fer solligliezza «le' suot intendimenti nello eose buone. Genes. PN. 

‘er lo suo senno e scaltrimento. #egez. Nel pensamento di giuoco 

quello scaltiimento s' apparava. E appresso : Lu scaltrimento di bn. 
Ciare per usanza s'appara. Mett. Tull. go. Questo ornamento si fa 
induce modi : cc. , I° Dltro cc. si fa per iscaltiimento. » Ciriffi Cale, 
3. 36. (fin. 1572. ) Or qui Falcon mostrò suo scalirimento , E di- 
vise in due puti le sue navi , cc. (B) arch. Ston, Né mi pare da 
tacere qui uno scaltrimento militare , che il Ferruccio usò couto le 
genti imperiali. (Gr) Wegez. +35, Chi nella palese battaglia è vinto, 
avveguachè e l'arte e lo scall'imento molto vi vaglia , a scusare sé 
può ripitare la ventura. (N) È 

2. * Onde posto avverb. A scaltrimento = Astatamente , Scaltrita- 
mente. V. A scaltrimento. (N) 

3— Nol num. del più, Artificii , T 


scaltrimento militare. Curiff. Cal. - 
ta co., È come un certo Falcun maladetto Gitdali 











gui, Le materie insomma dello 
pet. f. 3. (Fin. 1572.) E la no- 





vella vw avea I 3 
avea alle navi i, E fuochi e piombo e mille scaitriscati. (B) 
ScaLtRAB, ‘{du.) Di tozzo e inesperto , fare altrui astuto 
e x avvertito semplicemente.—, Scalterive, sin.) Lar, 
"Gr. copie son. Duut, Purg.16.3. Spesso i) baou 

1 guarda, giovi ch'io Li scaltio. Petr. cant. 26, 2. 

L'uno a me huoce, e l'altro Altrvi , ch'io non lo scaltro, Arnb, 





pros. 1. 19. La loro lingua ancora e rozza e povera , iscaltrirono 
ed arzicclirouo dell'altrui, in fur 2, 57, A parer di quel He 


SCALZAMENTO 
vo' che mi scaltri; 2°areh, Ercol. 57. Dicesi ancora de. cdi 


vico seo 


ntile, e usata da’ compositori nobili , scaltrire , onde 
È scaltrito , cio sceorto e saguce, ? i) 
a-— © Lasciar la poltroneria , Spoltrirsi. Pros: Fior, Muzzi. (0) 


3 = * N. ass. Divenire scaltro. Giamp. Map Vit S, Bernard. cap. 
5. Onde potranno scaltrire quelli che hanno vocazione da Dio, ed 
apprendere con quanta cautela e con qual custodia l' abbiamo a guar- 


dare. (P. e 
Scatranano , Scal-tris-si-mo [Add m.] superi. di Scaltro. Lat, calli- 
‘aros, iumupéraros. Petr, Uom. 


dissimus , peritissimus, Gr. rara 

ill. Costrignendolo la sua fortuna , ch' ello morisse nellà terra d' 
ico, È 

$. $.Fegez. 101, Scelli di tutta l'oste 


talia per insidie dello scaltrissimo nemi 

x— * Ed al modo di Scaltrito , 
certi savi ed iscaltrissimi di battaglie. (Pr) 

Scatrarranente , Scal.tri.tamen-te, Avv. Con iscaltrimento e‘accor- 
tezza ; [altrimenti Scaltromente. — , Scalteritamente , gin} Lat. cal- 
lide, Gr, wasoipyut. Lib. Am.In questo la tua prodezza si mostra, che 

x domanda 


sì scaltritamente soi usar tue parole, Com: /nf: 9. La qual 
scaltritamente fa l'antore, per certiticarsi di quelle parole che Vir- 
gilio avea dette nel fine del precedente capi a 


Scatrertissimo , Scal-tri-tis-si-mo. { 444. m.j sperl. di Scaltrito. Lat. 
callidissimos , sagacissimus. Gr. warovpyoraros, iumupiraros. Coll. 
SS.Pad. Nella qual cosa lo scaltritissimo diavolo tentò di porre cc. 
Tac. Dav, ann. 16. 331. Pareva vedersi Rum bravo 
alta vita cc. , robustissimo , scaltritissimo in arme. (If testo lut. ha: 
ingenti corporis robore , armorumque scienti 

Scacrarto, Scal-tri-to, Adel, m. da Scaltrire, Bene istruito, [ Fiatto) ast 
to, sagace, avveduto; (altrimenti Scalteo,—, Scalterito, sin.) ( #°. Scal- 
tro.) Lat. callidus, sagax, cantus, exercitatus, sciens. Gr. rarsspyo: 

Guhxaros, dvrugros | dorogporav, copus. M. /. 41. 101. Giovanni 

dell' Agnello ec. , piuttosto scaltrito e astuto che saggio. But Peg. 

36.5. Suole dirsi dell'uomo pratico e scorto del mondo : egli è uno 

scaltrito uomo. Scal s. Agost, Gli spiriti e gli Angeli, che sono 

molto savie scaltrite spie. Din. Comp, 1.45. Fu tanto scaltrito con 

Suoi seguaci , che egli spezzò gli armarii , e stracciò gli atti per mo- 

do che mai non si trovarono. Morg. s@. 21. Acciocche nuscisse 

melto il giuoco, Sendo cotanto mascagno e scaltrito. Bern. Ot. n 

sa: 13. Trovò una scaltrila messaggicra, Ch'avca grand’ amicizia con 


= [E con qualche accompagnamento, anché non riferendo a perso- 
na.) Scal..S. Ag. Perchè egli, non iscaltrito in guardarsene, non ve- 
desse quello che poscia non vogliente disiderasse, » £ir. Dite, lett, 
339. Ah invidiosa ambizione ! ab cieca ingratitudine! come sete voi 
soverchio scaltrite a entrar per l' altrui possessioni senza ragione ! (N) 
3» Pratico , Dotto, Intendente. Mifoc, £. 6. n. 313. I feriti da 
scaltriti medici furono ajutati , mettendo per comandamento del Si- 
guore le ricevute offese in non calere. ina 
4 — [Dicesi Scaltrito di alcuna arte e vule Perito in quella.) Tuo. Day. 
Dell’ arti pocsane scaltrito , e di chiara Tama tra quelle genti, , 

a 2° Onde Scalirito di guerra per Ayguerrito. Y.Scalterato,$.2:(0) 
5— * Ed in forza di sm. portando di person. Y. Scalterito, far4N} 
Scatto. Ad. {m. detto. di periona e vale Astuto, Sagace, Avveda- 

to 5 altrimenti) Scaltrito. (#° Astato.) Lat, callidus, sagax, prodens, 
cautus. Gr. wascspyor, Gpinpeos. (Dal'tod. schafkeit astuzia, In pers. 
per astuto. Altri dall'aut. verbo couterire per render cauto.) Zac, 

+ Stor. 8, 378. Parve a Suetonio Paolino , tenuto lo più scaltro 
guerriero de' suoi tempi, appartenerglisi discorrere di tutta la guerra, 
Molm. 3.40. EA il restante non si astuto e scaltro Comparisce, pere 
th'ei non può far altro. Furck. Ercol, 57. Dicesi ancura ec, con 
vuee più gentile, e usata da' compositori nobil , scaltrire, onde vie 
ne scaltro e scaltrito , cioé acco.to e sagace, 

* — * Onde Fare lo scaltio = Presumere in astuzia. PV. Fare lo 





scaltro, (A) i 
a dll detto di cosa.) Buon, Fier,2.f. 18, Le scaltre cirimonie cor- 
inve. ° 
Scultm di. da Soulerito, per ciò che Scaltrito equivale a Fatto 
scaltro, Reso scaltro, € vi si associa l'idea di una tal quale malizia 


che trapassa alquanto i limiti dell'onesta scaltrezza. (E. R.) 

Scitvecia, (Ar. Mes.) Sca-lùo-cia.4 2 Arvese formato di pertiche con- 
granate mnisieme , su di cui s0 distende l'oridiw, per furto usciugare 
dopo ch'è rmbuzzinato. (A) 

Scatvane , * Scabvre, Alt. Quasi render calvo: e detto di alberi y 
Svettare, (Da calve, quasi remler calvo , recidendo la parte inutile 
de' rami come recidonsi i capelli. In brett, halvern tagliare il le- 

name , fare il mestiere di lepuajuolo.) Baruf Cunup. lb. e. E la 
svella (le piante) E tu le pota , e tu le scalva e altonda. (P.V.) 

Scatzacane, Saabza-c ddd. e sm. comp, Uomo vile, @ 
Lo stesso che Scalzagatto , #. (A) 

Scarcacami,, Scalsa-coti. Add. e sm, comp, indecl. Lo stesso che 
Scalzacane , Scalsagatto $ #. Mugul. Lett. Sc la sig. M., che échi 
ell'è, ne chiodesse vuo a me, sono ua povero scaltacani, io le darci 
uu no lanto fulto. (A) (N) 

Scavzacatin,® Scolb-sa-gàt-ti, Add, 0 sn. comp. imdeci, Lo stesso che Scal- 
ragaito, #. Bellin. Bucch. Che se per altro Ei fosse un sculzagatti 
0 uno sgraziato , Come per verbigracia uno scartato, (A) 

Scastagatto , Scabza-it-to, (Add. e so. comp. Bassa.) Uomo vilei 
altrimenti Guidone, (Mascalzone, eo., Scalagatti, Scalzacane; Scol- 
zacani, sin] Lut, verbero , mastigia, Gr. uaerrysat, Matmsc 5. 5f 
Torna, e risporli a questo scalzagatto, Che sì crede ingejar con le 
parole, Ch'io non so quel ch' ci dica, ce.- 

Scatzamento, Scal-za-meén-to.(Sw.] Lo sculzare; [altrimenti Scalzatura. 

2— {Il cavare altrui di bocca alcuna coss.] Trutt.segr. cos. donu, 
necessario che il incdicu fuccia un dilizente scalzavicuto alla loro ta- 
citurnità, 


SCALZANTE 


3 — * (Cleir.) Opernzione colla quale si tn gengiva dol dente 
«che È, vuole strappare, Lat. dentium sorioinre: (A.U.) î 
Scauraste,* Scal-zàn-te. Part. di Scalzare. Che scalza, #, di reg.(0) 
Scattent | Scabsàre, Att. Trarre i calzari di gamba 0 di piede. (AL 
> trimenti Disculzare.] Lat. discalceare , calcoos detraliere. Gr. sgvrro- 
dsl. Bocc.nov. 99.8. Dove gli fece scalzare 32 rinfrescare nto, 
sfîr Jac.T. 3,30, 26. Non aggi ardire Qua più presso ili venire, Se 
mon scalzi prima i piedi. Morg.19 25. Esser dovevo scalzata ogni sera. 
2 — Onde in modo proverb. Nou essere alto a scalsare chicchessia = 
Esuergli di gran lunga inferiore. Farch, Ercol. 301. Nel qual caso 
io vi dissi di sopra , che la greca (lingua) non sarebbe atta a scal- 
zare la volgare, ma molto meno la latina.C, Se io mi ricordo bene, 
voi non diceste scalzare, ma portarle dietro i libri, e esserle fattorina. 
3 — Levor la terra intorno alle barbe degli alberi e delle piante; con 
grario di Rincalzare. Lat. abluqueare. Gr, fidoronsir. Paltad. n 
#.Del mese di Gennajo le viti # vogliono scalzare ne' luoghi t 
rati. Dav. Colt. 159. Lavorali, scalzali , tagliali fra le due terre. 
E 188. Scalzando il frutto , e un aguto ben addentro conficcando. 
S'oder. Colt. go. Se son sane ec. , scalzandole «e tirandole così al 
principio di Marzo. 
— {Unde fig.Dicesi Scalrare alenno e vale Sottrarre e Cavargli di 
boces.aleuna cosa) Lat. rem sermocinando espiscari. Cr.igipurto re 
diadopirp. March. Ercol:1. Stalzare, metaforicamente, il che si 
ie ‘ancora cavare.i calcelti, significa quello che volgarmente si dice 
bocca , cioè entrare artalamente in alcuno ra- 


$ 





sottrarre e cavare di 


a 





si » 
Ga Nas e pass. Nudusi i 
3 Abbracciare la vita religiosa, (cioé, monastica, 
ioni ove si va senza calzari.) Dant, Par. 11. do. Tanto 


? glie 
che venerabile Bernardo Si scalzò prima. E v. #2. Scalzasi Egidio, 


Silvestro, 

nel sign. del $. 3.) Soder. Colt. 37. Ma ponendolo torto da 
ivi in so, 3 ollet i troppo a scalzare e zappare , urtandovisi 
E 39. Ne' freddi si bruschino di Febbrajo 3 e quando non 


serva si scalzino. 

Z- SER) Lover con zappa e pala la terra da' piedi delle mura per 
farle rovinare : operazione militare molto în uso prima Inver 
“zione delle mine. Spor. Semif. 37. Alcuni altri facevano forza di 
scalzare le mnra, e rompere le porte.E ge Per tettoja fare a grossa 

maldana di ribaldi che ivi in iscalzare le mura sisi adoperavano,ec,(V) 

fontecuce. Scalza (il Turco) alla romana i fondamenti alle mura , 

€ reggendole con sostegni di legno qui egli poscia appicca il fuoco, 
fa diroccare- una gran fuecia di muro lalla insieme. (Gr) 

Scaunato , Scalbzà-to, Add. m. da Scalzare, [Senza calzari ; altrimenti 
Scalzo , Discalzato , Discalzo. } Lat. -discalocatus. Gr. drersdnros. 
Amet. 30, Scalzatasi , co’ hianchissimi piedi tentava le frigide onde, 
Bum. Pier. 3, 3. g. Havvi per terzo Un altro che, scalzato , Par 
the voglia guadare. z I 

2 — [Weuo di Piante, apposto di Rincalzato,] nel sign, di Scalzare, 
$. 3. Pallad, Marz. 1g. Di questo nie dono Gand Aprile si se- 
minano gli i in luogo grasso, umido , scalzato. » ui si 
Furla di ‘iungo, € nulla a Ep tendo dl 6. 8, Fe pren 
rore corso nel testo a penna , 0 nella stampa di Ferona 1810, tro- 
vasi Scalzato in lungo di Scassato, ciné divelto.) (Caren) 

Scatzatoso, (Chir.) Scal-za46-jo. Sm. Strumento chirurgico da scal- 
zare i denti. È una lamina spessa di acciajo , curva, e che al 

un tigliente non molto filato. Lat.dentis 


ri [Perb. m. di Scatzare.] Che scalza. 

Scatto forza di um. per sletaf dicesi di) Chi sealza o scava scaltri- 
tamente gli altrui segreti. Buon. Fier. 3, 1.5. fo giudico a costui de- 
versi dare Per assistente un di questi sottili E sperti scalzator, che 
Bian tante secchie. £ 4. 2. 7. Scalzator di negozi e di segreti. n FX 
Salvin. Annot. ivi : Scalzatori , che scalzano, che scavano gli altrui 
sentimenti con bella e sottil manieta; che noi dichiame hossamente 
Cavare i calcetti, per sapere la verità scoperta e mula, (N) 

Scatzatora , Scabzo-tù-ra. (Sf) Lo scolzare ; altrimenti Scalzomento. 

2 — Bnco 0 Luogo scalzato, oder, Cali, 3g. Si scalzino (le viti), e 
la scalzatura si riempia di sabbia di fiume, o veramente di cenere, 

Scatzo , Scàlb-zo. Add. (anche usato in forza di sm. parlando di per 
sona.) Senza calzari; [altrimenti Discalzo,] Scalrato. bat. discaleratus. 
Gr, averfinros. (Da scalrare.) Petrecam: 25, Ka ella in trecce e ‘n 
gonna Si siete © scatza in meazo i fiori e l'erba. i c 

a — Per simil. Nudo , Disatmato. Morg. 22, 182. Rinaldo vide un 
bel colpo da fare, E che senperta avea fa mano e scalza, 

3 — * Secco, Magro, anche detto di Mano,Car.Ficheid, fg. Aveva 
alfora una mano scalza. (P. V.) . Ù 

4 — Per metof. si dice di Persona abbietta o povera in canna. Tac. 
Dav. arin. 1.8. Chè tanto nbbidire , chme schiavi, a quattro scalri 
centurioni e meno tribuni ? Segn. Stor, 3. So. Che genti ha seco 
condotte, se non gente collettizia ; scalza , e hisogni ec. Alleg. 120. 
E mille sollevare infami scalzi. 237.Ogni scalzo vuol far del mer- 

tone a credenza. LI L eta 
A catanesi Andare scilu evale Andare co' piedi nodi.) Y. Andare 


sar Sita in modo basso: O vacci scalzo ! ed è maniera che si 


usa per dgnotare, doversi in quella tal cosa procedere accurutanicite, 


ppa 
di de' calzari, 7.Scalzato, £. 1.(A 
pedi de' calzari, # $ A) 









margine concavo @ 
sesipinm. (A) A. O. 








SCAMBIARE 


{come li che camminando scalzo , per nén vi 

o ferisi î piedi, osserva attentamente dova gli P. Andare 

scalzo , $. 0.) Lat. papre, babae. Gr. rarai, fi Bun. Tana 

3. 11. Ma i'vo' pian piano un po'ben ben guardare S'io veggo altre 
pui Pietro , 0 s'io lo sento. Cancherusse ! e' mi fu ingojare ce. 

O vacci scalzo! 30, ch'e mi are' concio ec. Menz. Da, 5. Ò vacci 

scalzo ! e’ non ha taoti an ghetto Ladri costumi. 

6 — [Dicesi Mandare alcwno scalzo a letto, ed è frase familiare con cui 
si risponde a' finciulli per dar loro ad intendere che si voglia gasti- 
gare alcuno del quale essi dicano di aver avuto cagion di dlersi,] 
Lab. son. 56.,Vien qua, bambolin mio: c che ti fanno? Darmomi. Chi ? 
Quel Franco malmielto. Francaccio! noi ‘l mandremo scalzo a letto. 

7 = (Eccl.) {In forza di sm, pi. Monaci Francescani @ altri che van- 
no scalzi.) Vent. Par. Che fur de' primi scalzi poverelli, 
Che nel capestro a Dio amici. 

Scamampnio , * Sca-màn-dri-o. IV. pr. m. (Da Seamandro, ) — Figlio 
di Strofio | ucciso da Menelro.— Prin nome di Astianatie, (Mit) 

Scamanono, * Sca-man-dro. IN. pr m., Lat, Scamandor. fall illir. seme 
man mormorerole, c drum via: Che mormora per via.) —Mielio di 
Coribo, capo di una colonia di Cretesi che si statili in Frigia (BYMi!) 

a Pato * na fiume della Frigia, presso Troja , detto anche 

3 Le alito Dio det detto fiume , chiamato da Omero figlio di 
Giove, (Mit 


di 

Scamarane. (Ar. Mes.) Scamo-tà-re. [At] Percuotere 0 Battere con 
camato lana 0 panni , per trarne la polvere. Lat. rudiculis- curare. 
lana, come tu se' uso , € li- 


99 


prenzersi 





Frane. Sacch. now. 64. Va , scamata la 

scia l'arte a quei che la sanno fare, 

— E fig. Correggere , Emendare. (In ar. sciantata ignominia affe- 

cit ; scemit conticiumm.) Alleg. 276. Ricevetelo (d capiotino) adun- 

que, e lettolo , scamatatelo a un dipresso , non al ano bi- 

sogno, ché e' vi darebbe troppo che fare. (V) 

— (N. ass. nel primo sign.) Lor. Med. canz. 28. 3. E chi ha da 

scamatare , Lascia stare ogni faccenda. Pum.Fier. 2, 4. 15. Scamala, 

Risciacqua panni, canta, suona , grida.» E Salvin. Apnot. ivi: Sca- 

mala , scuote i panni con una bacchetta lunga e soltile, aj ta ca- 

inato , dal greco uzuaz , pos, come altri ha osservato, ( 

4 — (£d in forza di nome.) Cant.Carn 264. Benchè bell’ arte sia lo 

spriazzare , Donne, noi divettiamo, E tal mestier facciamo , Perché 

ci piace più lo scamatare. » 

Scamatato, Sca-ma-tà to. Add. m. da Scamatare. Lat. virgulis excuse 
Gr. fabiriuwos, Cr. alla v. Vergheggiato. 

Scamarino, (Ar. Mes.) Sca-ma-ti-no. Add. e sm. Quegli che scamnta 
la lana o i panni , per trarne ia polvere. Bronzin, Lett. Sarchbero da 
ludarsi per arti belle infinite , che sono tenute a vile, come gli scar- 
pallini che lavorano alle care, o che scarpellano le strade cc. .; 0 
scamalini , 0 maniscalchi , 0 simili. (A) 

Scuuaro , * Sca-mà.in, So. #. 4. Pucchetta, Ferga; anche ant. 
Camato. ( /. Scudiscio.) ( Dal turco gamci verga, sferza, aggiunta 
la S iniziale fas. In ar. saremo fuste percussit. ) Fav. Esop. 
105. Intendere l'ordinato modo del vivere con freno di temperanza, 
€ collo scamato «i degna correzione. (V) 

Scaumanento , Scam-bia-nco-to. (Sm.) Lo scambiare. Lat. vicis, con- 
versio, mulalio, Gr. peradihzyi, duo, innbdayi. Mr. As. 177. 
Abbi più fiate questo pelto mio, entro al quale si dispongono le 
leggi deg elementi , e gli scambiamenti delle stelle è e con più e 
più colpi ferito , e assai sovente macchiato , ec. Cure, Gell. 9. 204. 

'er temere di non si meltere in quello scambiamento a pericolo di 
perderlo. arch. Stor. Tante mutazioni di regni , tanti scambiamen- 
ti di fortana, 

2 —* Nota costrutto. Borgh. Mon.129. Levandori per questa via'quel 
=: spesso picn di brighe e di disagi scambiamento ri cos: a 
cuse. 

Scamniante, 
reg. (0) s nes 

Scaumane , Scam-bià-re, (44.} Dare o Pigliure una cosa in cambio 
d'un altra. Lat.permulare, immutare, unum pro altero assumere , vel 
dare. Gr, darzrror. (In provenz. cambiar.) Loce, nov. 76,11. Per 
non ismarrirle , o-scambiarle , fece lor fare un certo segualazzo. E 
nov.So. 3s. Acciocchè ninna cosa gli potesse esser tocca 0 Lramuta- 
fa , 0 scambiata. frane, dacch, nov, 177- tit. Il piorano dell'An- 
lella di Firenze sente che messer Vieri de' Bardi fa venire magliuoli 
da Corniglia , cc.; gli fa scambiare , e togli per loi. Huon Fier. 1. 

1. 2. Né che, ignorante delle cose note, Della sua terra la storia 
arroresci , E spesso scambi il capo pe vivagno. 

» — * E detto dî persona, Borgh. Arm. Fam. 73. Alla comune 
arma della casa di Fois aggiunse un rastello ec. per non «essere. scam- 
biato da Oletto suo fratello. (V) 

3 — * E con altre accompagnature, Dep, Decam. 91. Non fa- 
rebbe altro, se non che scambierebbe un modo di parlare più rarose 
più leggi ad un altro più comune e più triviale. Tue. Daw, Lett, 

2. Bacc, Val. Nulta è più agevole che scambiarle (alcune proprie 
tà della favella fiorentina ) a voci e maniere più comuni. Borgh. 
Vesc, Fior, $59- lo credo ec che chi copiò scambiasse dalla N alla 
V, e che egli abbia a dire Ante vos. x Qui n. ass.) Col. 
Milit. jo. Non venzano scambiando i termini della ragione della 
natera , a quella delle genti , 0 più a quello che si dovrebbe 
dagli uomim fare, che è cosa propria detle de' filosofi , a quello 
che si fece allora. (V) 

2 — Tramutare. Cronichet. d'Amar. 26. Avea seco da quattromila ca- 
uilicri di Macedonia ec., altri cavalieri di Turchia e di Soria e d' E- 
Ritto egli n'avea quanti ne volea, ma li scambiava d'un È in al 
tro, n Goss. Rim, ( Bibl. Ene. Ît. 17. 131.) Egli scambia Govorua- 
tori che fanne i tiggnai Per essere lontani dalla corte. (N) 


* Scam-biàu-le. Part. di Scambiare, Che scambia. V, di 
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3 —* Cangiare, Convertire , Trasformare. Gorn Os1,1.6. { Nap. 1839.) 
lo ho com: o da Giove di scambia:gli ( ? poeti ) in gazze € 
merli, (N 

&_- Di Scambiare alcuno e vale Entrare in luogo suo, Succe- 
dergli. Lat. succedere alicui , aliquem io officio cacipere. Gr. dia 
dixioDa:, M. P. 4. 13. Là dovessono stare quindici di , tanto che 
gli altri due querticri gli andezzono a ghi Tac, Dav. Vit. 
Agr. 391. Varanio lo scambiò, e morì in quell'anno. 

5 458, i Scambiare i dadi, Scambiare le carte in mano; [e proverò, 
valgono Ridire in altro modo quel che si era detto altra volta 3 e 
comparire una cosa diversa da quella ch' è.) . Dado, $. 11. e/ 
Carta , $. 33. Warch. Ercol.3r7. Messer Lodovico Martelli usò co- 
testo argomento ec. , affermando che le donne di Lombardia inten 
deano meglio il Petrarca, che le Fiorentine. Che rispondete voi? #. 
Che egli scambiò i dadi. È E : 

2 —' Scambiare i dadi o Scambiare i rape anche Pi 

iar le cose a ritroso. P. Dado, €. 11, 2. , 

6 gli * Dicesi Lo scambiare usato PR e vale Il fare il cam- 
Lio de' prigionieri. M.W.5. 77, 1 presi furono oltre a mille trecento, 
a' forestieri tolte furono l'armi e' cavalli e lasciati alla fede, che furono 
più d' ottocento; Sira) furono ritenuti sì per lo scambiare , sì 

r porre loro la taglia. (Pe . i 
sato . Scamhibto. Add: m. da Scambiare. {Dato in cambio, Tra 
mutato, } Lat. commutatus , permutatus, Gr. sdraxdals 5 diadexDais, 
G. P. 10. 173. 8. Presono a loro solo messer Beltramohe del Balzo, 
che tornava di pregione di Lombardia ec. , scambiato r lo Legato 
con Orlando Rosso di Parma. Miane. Sacch.nov.z06. Chiodio sanza 
costo ebbè di quella farina scambiata è che era di Farinello. Buon. 
Fier. 4. 4. 13. Diverse pretendenze Sopra le mercanzie O mal con- 
dizionate , 0 fuor di tempo O tardi consegnate, Seambiate, menomate, 

ScummettarE , Scam-biet-tà-re.( Ate. Scambiare frequentemente, Spesso 
mutare. Tac. Dav,Stor.2.379. Piacendo a' soldati questo scambiettar 
capitani. (/7 testo lat. ha: Beto milite ad matationem ducum.), 

a — [diten, ass.) Fare scombietti. Lar. saltitare Gr. wo) dpxriodai, 

r. Med. Nenc. 21. Quand’ eHa compie il ballo , cHa s'inchina ; 
Poi torna indietro, e duo salti scambietta, Burch.2. 75. Così ti prego 
della scala caggi Iscambiettando. 

Scammerto , Scam-biét-to, [Sm.] Spes mutazione, Lat. Srequens mie 
tatio. Malm, 11. 18. Però il gigante fa certi scambietli , Che te ne 
svisa quattro o sei volta, 

®7 to che si fa in ballando { e Salto assolutamente.) Lat. saltus. 
Franc. Sacch, nov. 82. Fa scambietti, lanciandosi iu alto più destro 
che se fosse stato una lontra. Aforg. 6. #9. Or oltre i' vo' col batta 
glio sonare, Perch' e' non faccian gli scambictti in fallo. Luse.Strrgs 
4.3. lo vo' fare uno scambielto per l' allegrezza. n 

Scaumevote , Scam-bi-ro-le. Add. com. Picendevole, Recij co. (#. 
Rcciproco.) Lat. mutuus. Sagg. nat. esp. 230. Ma questa è un' azione 
scambievole, e niente più propria dell’ ambra, che de' medesimi corpi, 
da' quali anch'essa è trata. » Bartol, Uom, leu. pag. 20. E sembrava 
con iscambievole inganno , lanto viva Elena nella pittura , quanto 
morto Nicostrato nello stupore. ( u 

Scammevorezza , Scam Bievildeza (S5/:) ast. di Scambievole. [72 fare 
più cose alternandone una alla volta; o Fure una stessa cosa iù 
persone a vicenda ; altrimenti Reci, rocazione, Vicendevolezza,) Lat. 
Vicissitudo. Salvin. Disc, 1. 135. Non saprei com' ella si potesse te- 
nere în piè senza questi duc appoggi e sostegni della vigilia e del 
sonno , € senza queste necessarie scambievolezze e vicissitudini, 

Scaumzvormente , Scam-bic-vol-mén-te. Avv. ( Con iscambievolezza ; 
altrimenti) Vicendevolmente. Lat. motno, vicissim. Gr. auobadir , 
ivaaadt.Fir. Dial. bell. donn.372. Quivi è la sede degli amorosi baci, 
atti a far r le anime scambicvolmente ne' corpi Ì' uno dell'altro, 
Red. Oss. an. 38, Quei membri , ciondolando fuor del corpo, scam- 
bievolmente si divincolano , si scontorcono , ec. a 

Scanno , Scàm-bi-0. [Sw Lo scambiare ; altrimenti) Cambio , Scam 
biamento. Lat. permutatio , mutatio. Gr. adzazi. P 

a —* Onde e lo scumbio=Ricambiare. , Dare lo scambio.(N) 

a — In iscambio, ( fn quello scambio,) posti avverbialm., che anche 
si dice nte Scambio, ‘ono lo stesso che In vece. {W. 
Scambio , ew.) Lat. pro. Gr. arri, GW. 12.98.3. Altri Guelfì fu- 
rono messi in quello scambio. #ir.4s.10. Toltone il chiaro giorno ; € 
lasciatone la oscura notte ir quello scambio. — 

3 — Onde Cogliere o Pigliare in iscambio= Pigliare una persona 0 uit 
cosa per un' altra. Ta Cogliere, $. 28.) Lat. aberrare. Gr. Gpapri 
Fir. Luc, 3, 2. Ridevasenc in modo che io mi accursi ch'ella mi 
avea colto in iscambio. 3 

4 — La Persona o la Cosa presa n messa in iscambio. Now. ant, 99. 
12. Lo scambio che etla ha. preso di me, m' ha recato alla morte, 
Frane. Secch. nov. 217. Le donne talvolta son ite cercando di mete 
tere uno scambio in laugo del marito. k 

5 —° (Milit.) Cambiamento d'una persona. con iun' altra nel servizio 
della milizia, Segr. Fior, Non si possa ammettere né acceltare scan. 
bio d'alcuno descritto o in sulle mostre o in alcuna fazione. (Gn) 

3 — * Cambiamento de' prigioni d'uno Stato con quelli del ne- 
mico , regolato da convenzioni reciproche. Bott. Stor, dmer. Ma 
il capitano Forster gli mandò dicendo, che se venisse lultavia con- 
tro , e non consentisse ad uno scambio de' prigionieri, tutti quei pro- 
vinciali, che in mano sua si ritrovavano , sarebbero sena' altro posti 
a morte dagl' Indiani. (Gr) . . 

3 7 La persona stessa messa in iscambio, secondo il sign. del 
$-$-Onde Dare scambio, Darsi lo scambio=Cambiare, S'ostitutr una 
persona ad un'altra in ogni fazione o uffizio militare j Dar la muta 
alla » alla guarnigione ec. Montecuec. Avevasi a difendere il 
forte, e il transito del Gumme per lo spazio di più Leghe, onde la gente 
nou potca, si poca ell'era, darsi lo scambio nelle uincer, (Gr) 











SCAMPANIO 


Scaumo, [Usato avverb. in luogo di In iscambio,) Burok, 1. 68. Che 
"Tullio fa trovato in Camerata Con sugo di bambagia în una cesta, 
Che bo vendeva scambio di giuncata. » Lauve. Rim. IL quale ba un 
Jonbrico Scambio di pinco , e fa tauto romore 1 

Scamzoniva. * (Geog ) Scam-hò-ni-la, Lat. Scumbonidac. Antico nun 


cipio greco nell' Attica. (Mit 
Scaue.* So. FP. A, piu. (Dal fr, chaume che vale il medesimo } 
e chaume dal lat. calamus, in gr. calamos fusto delle biade.) Esp, 
P. N. 80. Come lo scame e la grascia che inforza ed accende il fuoco, 
( Così 188 il Rigoli questa voce che nelle stampe leggesi Saime , 
pass.) Levar dalla camera, cioè 


Pr.) N 
Scamznane , Sca-me-rà-re, CAM. e n. 

$.4. Lat. aerario auferre. Tuc. Duv. 
scamerassero, e mettessero nel fisco, 


dall'erario pubblico. Y. Camera, 
ann. 6.111. Che i betti di Sejano si 


Scamzarro , * ‘ito, Add. m. da Scamerare. W, di reg. (0) 
Meana a, Sca-me-ri-ta, (.$£) Quella parte della schiena di porco , 
lee 


, pa vicina fila rig (Dal gr. seledon presso, e surnò co 

scia. stessa lingua scelis è la coscia del purco con 
che va dal basso venire alla schiena.) * pn 

Scamiciane , * Sca-mi-cià-re. Au. Levar la camicia di dosso ad al- 
curo. E n. pass. Spogliursi di camicia, 0 in camicia o Porsi in 
camicia. W. di reg. (0) 

Scamiciao , Sca-mi-cià-to. Add. fm, da Scamiciare.) Spogliato di sa- 
micia , o În camicia. Franc. Sdoch. nov. 339, È giuuto a Carrara 
così scamiciato , domandando molto più che D prima volla cc., tri- 
sto tristo si tornò a Purma.» fr. Giord. 219. Vedete altresi i barat- 
teri: staranuo colae miseri, scamiciati in tanto viliperio. (V) 

Scauma, * (Arche.) Spazio nell arena © nello stadio, chiuso di una 
Susa 0 da una linea , oltre la quale non era permesso ai conten- 
denti di passare. Alcuni danno questo nome alla fissa stessa che 
circoserivea lo spazio. Lat. scauuna. (Il gr. scanama fossa o spazio 
rinchiuso dalla fossa , vien da sc io scavo, ) (Aq) 

Scamwani. * (Mit. Tart.) Scam-mà.ni, Sacendoti giullari e futtucehieri 
" Tartari Tongusi , Istiachi ed altri di di Siberia. (Mit) 
ran et) Scam-mo-nè-a, Sf. do stesso che Scamonca , P. 

5. P.) ( 

Scausonio, * (Bot.) Scam-mò-ni-0. Sm. 7. G. Nome dato du’ Greci 
a quella pianta che i botanici appellano Scaimonea. Ricnt, Fior.63, 
La scamonea è il sugo che stilla dal capo della radice d' una pianta 
chiamata da' Greci scammonio, (N) 

Scamosana , Sca-mo-ji-re, (N. ass) #. 4. Fuggir via con prestezza, 
Lat. solum veitere. Gr. perariorardai, ( Dall'ar. sciamagia sì at- 
frettò. In celt gall. seuchain evitare , sfuggire.) Pataff. 1. Tromba 
da vico, il bizzarro scamoja. 

Scamonea, (Bot.) Sca-mo né-a. (Sf Pianta erbacea perenne che ha la 
radice carnosa; gli steli volubili , pelosi ; le’ foglie alterne , sugit» 

tate | troncate ; sopra i pezioli cilindrici , sottili , i fiori adi , 

porporini , due 0 tre per peduncolo. Fiorisce nell estate, ed è indi» 

gena della Siria. Grecamente Scammonio.—, Scammonea, tin.) Lat. 
scammonium Syriacum ct Antiochenum, {convolvulus scammonia Lin.} 

Gr. crapporia, (In ar. imunija) Cr. 3. 31. 12, Noi vediamo che 

la piauta posta allato all''elliboro , ovvero alla scamouea , trae a sé 

le sue proprietadi. 
= (Terap.) [Succo concreto, gommo-resinoso, che si estrae dalla ra- 

dice pianta , e serve a purgar gagliardamente la bile e 

le sierosità per d' abbasso.) Ricett. È 63. La scamonca è il sugo 

che stilla dal capo della radice d'una piauta chiamata da'Greci scam- 


mogio, 
Scamorearo, Soap) Sca-mo-nc--to. Add m. Aggiunto di que' me- 
dicamenti entra la scumonea. Tes. Pov. P. S, cap.13. Netta Le 


interiora dalla sottilità delle medicine scamoneate. 

Scawosciane. (Ar.Mes.)Sca-mo-scià-re.[At.} Dur la concin al camoscio, 

Scamosciato. (Ar. Mes.) Sca-mo-scià.lo. Add. m. da Scamosciare. 

Scamoscratone. (Ar. Mes.) Sca-mo-scia-t6-re. Add, e sn. Conciutore di 
pelli in olîn. (A) 

Scaura. (3/1) #, d. #. e dî Scampo.Stor. Pîst. 33. Pensarono alquanti 
di, e non poteano vedere loro scampa.» Aia. Ant, Ant. da Ferrara. 
E ultimo rifugio di mia scampo. (V) 

Scauraroaca nr sato (Add. e sm, comp. Avanzo di forca,) 
Furfantone , Scapresto. Lat. furcifer, dierectus. Grirapplagoî, Buone 
Fier. 1. 3. 6. E' fan broglio tra lor di scampaforche. Finghiam nom 

or lor mente, e stiamo attenti. » E Salvin. Annot, ivi : Scampa- 
borche + detto quasi a similitudine del latino fiarcifer, cioè degno di 
portare le forche sulle spalle , per quivi essere appeso. (A) 

Scampamento , Sesm-pa-mioto. (Sta) Lo scampare, Lat. ell'ugium, sa- 

lus. interi, cernpia. Nov. ant. 3g. 3. Le done ri O: vo- 
salvo che tn non i tuo scampamento. Cr. 5. s, 12. 

è quello, che si fa per riparo e scampamento, non faccia 

ad «sso veneno, But. /uf. 23. 2, Nella quinta si pone lo scampaento 
del Navarrese. E alurove : Lo consigliasse di Quel ch' era bisogno al 
suo scampamento. 

Scanpanane , Scam-pa-nòre. (]V. ass.) Fare un gran sonar di campane. 

a —' Nell'uso dicesi anche Il sonare di diversi strumenti che si fia in 
occasione di alcun vecchio o vecchia che passi a seconite nozze,(AYXN) 

Scampanara, Scam-pa-nò-ta.($f) L'atto dello scampanare; (Scampunio.3 

2 — * Pubblicazione falta a vuce senza alcun riguardo. 4, £. Dom 


Berg. (0) 
Soturdemezane + Scam. -làre. Att, e n. ass. Suonare il cam) 
nello, Salvin, Buon. Tune. 3.3. Senti com' elle squillano ; quasi 

scampanellano , suonano a guisa di campanelli 0 squilte. (A) (B) 
Scauramo, Scam-pa-ni-o, (Sm, LU romore che nasce dallo scampare g 
altrimenti) Scampanata.» Stor. Semif: 33. Minuta contezza agli Cone 
soli... dierono ; dello che per la cittade e per lo contado grande 
letizia , e grande scampamio e luminari € cio se De feco, £ SI 








ica 


SCAMPANTE. 


Grande letizia e scampanio e falò se ne fece. (V).Sacc, rim, 9. 34. 
Gran popolo che vien, che va, che resta! Che gran confetti ha in 
mostra ogni speziale ! Che grande scampanio rompe la testa ? (B) 
Sosurante , Scat-pan-te. Part. di Scampare, Che scampa, Che si li- 
bera, Lat. evadens , eMlugiens. Sen. Provvid, $24. Perchè non vo- 
bentierà ragguorderebbero (gf /ddi) il loro nudrito , scampante per 
uscita cotì chiara e memorevole? (N. S. “ 
Scanbane, Scam-pà-re, {dtt} Difendere , Salvare e Liberar dal peri 
colo. cb. » Fupgire.) Lat. liberare , servare, defendere , tutari. Gr. 
Braga, Uagradrruo , dpasvar, ( Scampare da ci a quasi uscir 
salvo dal campo ili battaglia. In ingl. scamper.) G.#. 8. 16 Pro- 
mettendo loro molta moneta, se lo scampassero. Petr, canz. .j9, 6. 
Ricordìti che fece il peccar nostro Premler Dio, per scam 
Umana carne, Din. Comp. 2. 33. Avea messer Pazzino de' Pazzi 
casa sua, che era confinato, confidandosi in lui, che lo scampasse 
quando Fuse tprnato in istato, Sen. Ben. Farch. 6. 9. Quanti furono 
quelli che l'aver male scampd? » Fav. Esop. P. IN. Ma io Li priego 
per Dio, che tu mi senmpi della morte. (V) 
1 — £ coll'abtativo. Petr. son. Altro schermo non trovo, che 





mi scampi Dal manifesto accorger delle genti. E cons, 41.7. Questi Sc 


io wecchiesza la scampò da morle. £ Pass. Specch. Pewit. 3, 1. Si 
faceme belle di colui che avesse saputo seampar la vita e le cuse 
dalla fortuna e da' pericoli del mare. (Min) 

a — Rimuovere , Risparmiare, parcere , suferre. Gr. gubirda 
GIW5. $.3. La iadre, pr iscampare vergagna alla figlivola, tro 
vide una bella damigella povera. 

3 = è. Nell'uso dicesi Scamparla e vole Salvursi, Liberarsi dalla 
amorte. (AY Med. 3. 61. (Opere, Napoli , 1778) Di cinque conigli 
(feriti da unn vipera) ne rimasero inorti Lre, € di tre aguelli i due 
mllimi ta scamparono. (N) 

4.—-* Evitare, Scausare. Salem. Odist. dor. Che a Creta lo menò 
Torta diventa .1,c scampò appena le procelle. {Pe) 

5 — N.iess. Liberarsi sta pericolo , Salvarsi. Las, evadere , «fingere. 
GroancApar, inquiy un, Bocc, nov. g7, 1. Udendogli scampare, ioslando 
bidio tutte si rallegrarono. £ nov. 66, 11. Dove, mercé ili Dio è 
«li questa gentiklonna , scampato sono. Petr canz. fi sperò 
"truodo , ond'io temea scampare. £ son. &f. Non veggio ove scam. 
par mi ‘omai. £ aio. ‘Tal ch'a gran pena iui scampato for 

na E con varie accompagnate. Cavale, Med. c' x 

Lr ‘forate acciocchè scampiate da' mali, che debbono y 

riafg. Confessare il procato non sinceramente e sempilicement 

ina a malizia, per iscampare della pena sebita al peccato, È ed. 

Or chi potrà scampare di tanti lacciuuli, chie mon sua preso da qual 
ciino ? (V) UA 

6 + Uscir di mano, Scappare. M. F.7. 12, La piena vittoria, che 
Jato v' ha apparcochiala , vo vi scampi per tardamento de vusti 
trattati. 

» — * Ed în altro mado, ma 



























în senso analozo al precedente, 





Lo scarupato dallo affigare non può vratere lo scampatore ec. (N) 

Scamratone, Scam-patbre. [Merb.m. di Scampare.) L'he scompa. Tue. 
Pav. Post, f.0. Lo scampato «allo atlogare non può vedere lo scam 
patore per primo moto e impeto di natora. 

Scampareice, * Scam-pa-trice, Herb. fo di Scampare, W. di reg. (0) 

Scauvo, (Sm.] Salute, Salvesza {da pericolo incorso 0 che niinacci i- 
va, Srampa , sin.) Lat, salus, effugium. Gr. cerrpia , ingvyi. 
Dant. Inf. 33. 3. l'vidi gia cavalier muover campo ec. , È talvolta 
partir per loro scampo. Petr. sus. *99. Non sì presta Fosse al mo 
scampo là verso l'aurora. Zocc, nov. 44. 4. A testa il trovar modo 
allo scampo della tua vita c della mia, G.#, 8. 75. 5. Feriono un 
belin e subito argomento al loro scampo. Din. Comp. 1. 36. E a loro 
vi tte parla con gran tenerezza dello scampo della città. Sen. 
Ben. Farch, 5. 43. Ne al sangne si perdona di coloro , in iscampo 

e per-ajuio de' quali semo a spargere il propio sangue tenuti 

— Sutterfagio. Cr. alla v. Sutlerfugio. (A) Red. Fip. s. Gg. Non 

sapendo trovare altro scampo © sutterfagio , ricorrono alle cavilla» 

zioni  a'sofismi, «lin ultimo luogo alle strida. (N) 

Scawrossrto , Scam-po-lél-to, [$m.} dim. di Scampolo.=, Scampolino, 
sin. Lat. frustulnm , reliquiao. Lr, repaizion, 

3 — Per metafi Pochetto. Giud. G. Quello scampoletto del sole del 
ulie , ch'era in mezzo tra la luce e le tenebre , certissimamente pa 
reva a lei che avesse tratto di due di. 

Scansorizo , Scam.po-li-n0. ( Sm. dim. di Scampolo. Lo stesso che) 
Scampolelto | #. Tratt. segr. cos. donn. Del drappo ne portano unu 
scampolino sopra la parte offesa del male. 

Scaupoto , Schm-po-lo. [Sm.] Avanzo , Rimasuglio.(P. Taglio.) Lat. 
reliquiae, Gr. ampare. ( Dall' ingl. sumpi mostra: e qui vuol dir mo- 
stra del totto, di cui si é venduta una parte. Altri forse dal lat. 

seremplum che sia pure per mostra, In pers.chor pare reliquiac.) /aler. 
Focub. Wi Dr 








SCANCERIA 101 


Mars, Con quelli piccioli scampoli della sua vita fece sì che la repub» 
blica hon perì. LR Fabio il consolo si combale A_ Perugia ctalro 
allo scampoto degli Etrutii, Coll. 46, Zac. cap. 25. Secondo l'ordine 
della solitudine guidi lo scampolo de'sooi di. Guitt lett. 16. Diman= 
tlandovi in prezzo di quello scampol d'amore, che mi dovete ancora, 
ie tie mi siguifichiate cc. 

a — Pezzo di panno [che rimane l’ultimo della pezza] Buon. Fie 
Ce NTA Abbiate pronti e saggi e mostre e scampoli , Paragoni , 

nve , esperienze. Muln. 12, 56. Di certe toppe, scampoli e soppamni 

‘orsi d'impaccio volle. 
3 — (Onde Mantello di cento scampoli vale Mantello tuto rappezsato ) 

Malm. 11 col mantel ch'egli ha di cento scampoli. 

Scanurrato, f-fa-to, Add, m. Lo stesso che Camatiato, #. Car. 
Ficheid. 20, Gli Dei scamuffati se ne fuggirono in Egitto. {P. V.) 

Scamuzzoro , Scamuzzo-lo, [Sm.] #, Passa. Minima parte di chec- 
chessia , quasi Minuszolo, Lat. frustum. Gr. riuayos. Pataf 1. lo 
non ho fior, ne punto, nè calia , Minuzzol , né scamuzzolo. 

a — * Dicesi Mettere insieme a scampuzzolo e vale Metter insieme a 

forza di risparnio , a piccole porzioni. Rice, Culligr. (A) 

+ [If] PF. A. #. e di Zanna 0 Sanna. ( Dall'ebr. scen dente. 
«Sana, Sanna, Zanna.) Dart. Inf. 33,35. E coll agnte scane Mi 
parca lor veder fender li fianchi, Brst ivi: Scane sot li denti pun- 

del cane, ch'egli hae da ogni lato, co' quali egli afferra, 

Totta la mascella, ref qual sento sembra all'Ottonelli che abbia- 
do pur sulopernto Dant nell'es, cit, Trutt.Cav. sn]. Quando procuri lo 
cavallo che abbia già raggiorgliati i denti, fa che cerchi la scana 
della buoca di sopra ; e se la truori pungente e anzza, spera che 1 
cavallo non è troppo vecchio , ma se la truovi piana c rintuzzata 
pensa che lia più teropo che non snostra. (N) 

Scamatane, Sca-ma-là-re. (A08.) fucavare legno, 0 pietra, 0 simil cosa, 
per ridurli « guisa di piocotò canale, (Lo stesso che Accanalare, 
VP.) Lat. striare. 

Scasarato, Scamun-là.to, Add. m. da Scanalare, [Lo stesso che Scavcllato, 

Accanolato, striatos. Aes. bus, 32, fre ciuque vertebre 

mella parte snperiore sono scaualate. £ #30, Quella estremità cc. è 

scamalata per traverso.» Ba for. Posti. al hi,c. 47, Lac 

lonma di questi idolo si c dla molti che sia quella ch'è nella chiesa 

di 8, Gioraani a mau destra della porta che va a Sauta Maria del 

Fiore, la quale-sola fra tatte # altre è lavorata e scanatata. (P) 

— * (Bol) Wicesi Picciuolo scanalato | Quello che trovasi longitu- 

dinolmerse sénuo da un solco profondo. Dicesi Foglia scumalata @ 

infossata, Quella che in tutta la sun lungherza è incavata da un soléò 
profotidu «a zuim di duocia, Berwioni, (0) Bari Ricr, 04, Lascio te 

messe a scavalure , a risalti , scanalale, grinzute, rugose. (N) 

Scanaratuea , Scama-lathra. (3/) L'effeto dello scanutare; { Incavo 
fatto di lagno , pietra @ sinul cosu a gui di pircol canate, Atri 
menti Scanurtlamento , Srcannellatora, — , S.anellatara, Canetatora, 
sin.) Latistria Gr. criypa, Hod, dus. 150, La scanalatura è marcata 
di due macchie pere, 

2 * (Archi.) Cuvità perpendicolare tagliata nel fiuto della colon- 
na altrimenti Stria, (0) (Mil) 

3 — * (Anat) Cav oblutga ; più o meno profonda che si osserva 
alla superficio delle ossa z 0 Quell'incavamento profondo che rin- 
viensi alla superficie di un 0ss0 , e nel-quale può ricorrere wy-ten- 
dine. (A. 0.) 

— * (Bot.) Seki o Rughe nei gambi o fissi di certe piante. (0) 

Scanoruiamento , Sca-ceblaménto, (dn. Lo scancellare e L'effeo 
di tale azione ; Cassamenta , Abolimenta. Lo stesso che Cancella 
mento ,] Cancellazione , 7, Lat. delcti, obliteratio, Gruigsrenpas. Cr, 
alla v, Remissione, 

Scancenrante , * Scun-cel-lan-te. Part. di Scancellare, Che scancella. 
F. di reg. (0) 

Scascrniane, Scan-celli.re. [A2,) Cassare la soritum fiegandola, Lo 
stesso che Cancellare , Y. Lat. -delere , obliterare. Gr, igarsige», 
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dparitur, 

a—* È fig. Segner, Incred. 1, 13. 1. Ora gli ateisti, per quanto si 
ajutino a scancellare in se fc sembianze del loro padre, suno pur li- 
ghuoli di Dio. (N) 

3 — [Far dimenticare, Mandar in obblio.} Boer. Farck, 2.7. Quanti 
nomini grandi e funosi ne' tempi loro crediamo noi che abbiano scan- 
cellati e come tolti del mondo la dimenticanza e carestia degli serit- 
tori? » E e. 3. Che la memoria scancelli di quel giorno fortuna. 
tissimo ? (N) 7 : 

Scarertraticero , Scao-cel-la.tiocio. Adîl. m. Che si può scancellare, 
Che fiscilmente si scancella, 0 Che è alquanto ecanc-Hato. Lase. Cen. 
2. nov. 4. Acconciolia con un suggello scancellaticcio , che non 
ai scorgeva quello che vi fusse impresso. Alleg. pag. 120. (Amster. 
damo 1754) Come diavol saprann'eglino mai insesnar lettere latine 
te, ch'e' non appreson lor medesimi se non certe po: he, scan- 
cellaticce e salvatche , pelle pelle imparate? ce. (A) (B 

Scaxcentato,g Sean-cel-là-to. Add. sm. sla Scancellare. { Lo stesso che 
Cancellato , #.) Lut, deletus, obliteratus. Gr, ignruppiros, dpamedsis, 
Alleg. Be fton certe parole scancellate, 

Scarceteatuna , Scan-cel-la-tù-ra, {4 segno che apparisce sulle cose 
scancellate ; altrimenti Scancellamento, Scancellazione. (A) Del Ross. 
Svet. 219., Mintur. Poet, Tose. 4. Berg. (Min) n 

Scaxcettazione , Scan-cel-la-zidene. $/L0 stesso che Cancellazione, F. 
Segner, Miser, Del rimanente fore è la scancellazion del peccato } 
lasciane interamente la cura a Dio. (A) x l 

Scascatto , Scanscel-lo.Sm,Specie di armadio proprio a contenere scrit- 
dui ltrimenti cello. Bemb, (A) y à 

Scascema; Scan-ce-rì-a.(£L, 4.) St dice ad alcuni palchetti d'asse, 
che per lo più si tengono nelle cucine, (V. Scancia e Scanzia. la 
ingl, ahinigie che sì pronunzia scipt assicclla.) France, Sacch. nov. 

"i 





















104 ‘SCANCIA 


o. Cacola di quo, caccia di là ; e quello ferito dà in ona scanceria tra' 
icchieri e orciuoli forma e per modo che i ve ne rinîa 


sono sahli. Morg. 8 fo. Come una scanceria son netto e mondo.‘ 






Scancia , Sc cha: (8 Lo stesso che) Scansia , #.Buon. Fier, 
da 


Scancie di spezierie, Vasi di profumier, bacheche d'orafi.» 
win. Annot. ivi: Scancie; altrimenti scanzie. 
scammen. (N) " 
Scancio, Scan-ci-o. (Sw. Non diritto.) —, Schiancio, sin. ( Dal ted. 
schankeln dondolare , cioè non andar dritto , ma pendere or da que- 
ato, or da quel lato. Altri forse da schrag abbliquo, inserita la n, 
ovvero da schlangen attortigliarsi , ovvero dal gr. scaso io zoppico. 
Anche in gr. sceos mancino, scambos qui obligunsin latus edit.) 
3 — [A scancio, Per iscancio , posti avverb. A traverso. F. A scan 
cio.) Soder. Colt. 59. Si dee il foro per iscancio a schimbescio 
pendente attraverso allo 'agiù. » Gal, Fortific. Ferendo l' artiglieria 
n angolo-obliquo, 0, come si suol dire, a scancio. (Min) 
Bcispagri. (Marin.) Scan-dà-gli. Sn:, pi, Sono le profondità osservata 
nel mare, Fachal nelle carte marine , e d'ordinario espresse per brac» 
cia 0 LS 
Scinpacliane: (Marin.) Scan-da-glià-re. (Ate) Propriamente Gettarlo 
io , {Afisurare collo scandaglio l'altezza del mare; alurimenti 


] 

Dicesi Scandaglinre la tromba e vale Vedere nella tromba 
quanti piedi od once d''ocqua sì trovino in una nave. (8) 

3 — Per metaf. Calcolare esattamente, Esaminar per la minuta, Fare 
lo scandaglio. Lat. exacte sestimare. Gr. drpifivie draroyit19ar.Sagg. 

nintuesp. 194. Non essendo egli altro che uma filiera d' acciajo, forata 

con diverse misure di cerchi , per iscandagliare in essi i varii ri- 

crescimenti , che cos differenti gradi di calore, Gal.Sist. 124. Il 

«quale le-ba prodotte , e sicuramente esaminate , e scandagliate pun- 

toalissimamente. 

Scaspacniato , * Scan-da-glià-to. Add. m. da Scandagliare, #. (A) 

Scasvacnio, (Marin.) Scan-dù-glio. {Sm. Corda caricata d' un grasso 
piombo , nella cui punta è un incavo pieno di sego ; che si fa ca- 
lave nel mare, non meno per riconoscerne 2 colote e la qualità del 
fondo , che sapere la profondità del sito in cui uno sitrova; al- 
trinenti ) Piombino. -Lat. bolis , catapirates , /sidor, /. Flos, 33. 
Gr. Bk, maparnpnrio, ( Dall'ar. isgendit che vale il medesimo. 
In ted, dicesi senckley, in frane. sone. la ispagn. escandalin.) Prane, 
Barb. 258. 21. Scandagti , ed orce, e funi, È canapi comuni, Morg, 
33. 57. E si poteva gettar lo scandoglio Per tuito : in modo nel san- 
gue sì guazza. Pi 

(Ed allegoricamente,) Menz. sat. «o. Ma se non giungi con 

il tuo scandaglio A trovar fondo alle terrene cose, Vuoi l'eterne cri- 

brar dentro al tuo vaglio? 

3 — E per metaf. Palco lo , Riprova, Esperimento. Onde Far lo 
scandoglio=£saminar per la minata, Calcolare esattamente , Scan 
dlagliare. Lal, cxaminàre , explorare , acstimare. Zern, mim. s. 17. 
La peste è una prova, uno scandaglio, Che fa tornar gli amici a 
uo per cento. — 7 ‘ 

4 — Presso i marini Scandaglio è anche il Nome che si dà alle 
corde che sono della grossezza di quella che serve a scandagliare. ($) 

5 — Dicesi Scandaglio di tromba, Quella verga di ferro piatta , 
che ne' suoi lati è segnata a pollici, la cui estremità superiore si può 
mttaccore a una corda, mediante la quale essa si cala per un luco 
che corrisponde al porzo della tromba , aperto nel pante , sino al 
fondo deilu sentina, onde cmoscere il numero di pollici d'acqua che 

vie , tanto per sapere che la nave non faccia acqua, quanto per 

sapere quat effto facciano le trombe a'confionto delle falle o vie 
nequate (SY 
6— * Dicesi Andare so scandaglio e vale Navigare in mari o 
sopra spiasge pericolose ed ignote sich'é forza andarvi sci 
dillo scandalo, Saw, (0) , cia en 

_ 1 © Dicesi Essere allo scandaglio ‘e pale Essere in un luogo 

in cui si può trovare il fondo tollo scandaglio. Sav. (0) 

2 — (Milit.) Scandaglio pe' cannoni n Galto: È un istrumento d'ar- 
tiglieria, composto d'un lungo manico , e d'una patta che si fa 
scorrere per l' interno del cannone, onde conmeere se vi siano fes- 
sure , buchi , peli o.altri difetti nel metallo. ($) 

3 —* (Comm.) Scandaglio si dice anche a Porzione di grano 0 d'altra 

stata caricata rinfusa, la quale si trasmette da chi carica 
al ricevitore di esso carico ben custodita in un involto sigillato, per 

‘are il riscontro coll''intero carico, (A) 

Scandaglio diff. da Piombino. Lo S'candaglio serve 

te a misurare. la profondità delle acque de' fiumi , de' laghi, del ina- 

re, notando la hnea verticale determinata dalla fune, che dal pelo 

dell'acqua discende fino al fondo. Il Piombino, così detto hé 

il grave applicato all' estremità della cordicella suol esser d' ordina- 

rio di piombo , serve priacipalmente a regolare la situazione rerti- 

cale degli editicii, 

Scascatato. (Mariu.) Scan-da-là-ro. Sm.La stanza vicina alla camera 
di poppa nelle galee. ($) 

Scamparecciane, Scan-da-leg-già.re. (Att. e n. ass. e dî] Scandaliz- 
mare. Cavale, Frutt. ling. 34. L'altro popolo con i lor mali consi- 
gli cc. fanno cadere © scandaleggiare, 

Scaxparezza mento , Scan-da-ler-za-mén-to. Sm.Lo stesso che Scandalo, 
F. Magliab. Lett. Berg. (Min) 

Scaxparezzante , Sca cadute, [Part, di Scandalezzare. P.A.F, 

si dî) Scandalizzante, con 

ampaLezzane , Scan-da: -re. (4tt.] Dare scandalo. Lo stesso che 

Scandalizzare , Y. Bern. Ort.1, 30 3. Questo mostrar di non si con- 

tentare Della vita comunemente buona, E voler far tra gli altri il 

singolare , Subito scandelczza la a pereone. 

3 — * Conturbare , Sparcatare, Zit. SL Gir. 1, A que'maligui spiriti 


Quasi scamnic 












SCANDALO 


i quali mi aveano così scandalezzato. ( Pardusi di Diavoli che ave- 
vano to un moribondo.) (V) 

3 — {N css.) Maestruzz. 2. 9. 8. L'aliro è lo scandolo altivo, cioè 
quello che è in colui che iscandalezza. » #it.SGinv. Batt. 249 Beato 
chi non sarà iscandalezzato in me. E appresso: Chi sarà iscanda- 
dezzato in lui. Mit. SS, Pad. 2. 352. Avete lasciate le genti scan- 
dalezzare da lui. (V) » 

4 — A pass. Pigliare scandalo. GY. 12. 114. 2. I Provenzali s'erano 
molto scandalezzati. Pass. 35, Ridicendogli i discepoli suoi , come i 
Farisei s'erano scandalezzati, e mormoravano di certe parole che 
Gesù Cristo avea dette, rispose: cc. S. Gio. Grisost. Di tanti de. 
bili e imperfetti , lì quali per te si scandaletzano. Maestruzz 2.9. 8. 
Due sono gli scandali: l'uno è passivo, cioè colui che si scandalez. 
TA ; € questo è sempre peccato , im h'egli non si scandalezza , 
se none alquanto rovinasse di spirituale rovina, la quale è pecca. 
to; ec, 

5 — Impazientirsi , Adirarsi. Mory.35.30. Non sare’tagione, Che chi 
è battezzato sì shattezzi, Accioeché Cristo non si scandalezzi,n Fior. 
S. £rane, gr. Un di m di quefrati si scandalessoe con un altro, e 
pensava nel suo cuore, come lo potesse accusare e vendicarsi cc. {V' 
(Nota l'uscita e l'ortografia antica, Scandalessoe c par Scandalezzò. 

G — * Dicesi Scandalezzarsi contro a uno e vale Scandalezzarsi di 
lui. Vit. SS, Pad. 2. 119. Molti si scandalezzano contro a te, di. 
cendo ec. (V) 

Scamnarezzarissino , Scan-da-lez-za-tissi.mo. Add. m. super. di Scan 
Salza, — 4 Scandulezzatissimo, sin, Perund, Lett. Pignor, Lett. 

. (Min) 

delsnriitaine: Scan«dla-lex-zà-to, Add. m. da Scandalezzare, Lo stesso 
che Scandalizzato , #. 

2 — lucollerito, fior, 4. Franc. 16. Se noi pur, costretti dalla fame 
€ dal freddo e dalla notte, più picchieremo e chiameremo ec, , e 
quegli più scandalezzato dirà: costoro sono gaglioli importuni ; io 
gli Pagherò bene come sono degni. 

Scanpirezzatone , Scanda-lez:za-to.re. {Werb, m. di Scandalezzare. Lo 
stesso che) Scandalizzatore, Y, Com. Inf 38, Poi il dichiara perla 
terza , ch'egli tiene , la quale mentovando , induce un altro scan- 
dalezzatore. 

Scasparezzo, Scan-da-lérzo, {Sor 7. 4. P. e di) Scandalo. Lat. 
scandalom , offensa, Gr. rasirdaror. Lab. 220. Se per isciagura le si 
ponca una mosca in sul viso, questo era si grande scandalezzo e sì 

‘ande tarbazione, che a rispetto fu a' Cristiani perdere Acri un di- 

etto. Fr. Gior. Pred. $. Quando scandalezzo avrà l'uomo nel ser- 

i fermi! Buoch, +. 117. Onde il Pretor rimediò al scand:- 
nato fra' bafoli a Quaracchi, 

Scanpatina. * (Bot.) Scandi-li-da. Sf. Pinnta erbacen annuale legu- 
minosa, del genere lotus, con piccoli fiori gialli e foglie quinite pelo 
sette , che nasce nelle praterie marittim», ed i cui baccelli mangian- 
si cotti come quelli de fuziuoli teneri. Lat, Votes siliquosus Lin. (N) 

Scampanitico,* Scanzla-li-ti-co. Add.,m, #4. Di scandalo , Generativo 
di scandato. Com,Dant.lnf.39.497. Dice che piangea il suo scanda» 
litico peccato. (NY 

Scamnatizioso , Scan-da-li-zié-s0. Add. m, P. A. F. e di' Scandaloso. 
Esp. Saln. Questo tezzo adopera il Diavolo mediante gli uomini 
scandaliziosi. 

Scanparizzamie, Scan-da-liz-zàn-to. (Part, di Scandalizzare.] Che scan 
dalizza.—, Scandalezzante , Scandolezzante , sin, Coll. SS. Pad. 
Siccome non necessario , ma scandalizzante. 

Scanparizzane, Scan-ila-lix-sà.re. [A4.) Dare scandalo ; {Dare ad altri 

cagion di peccatò , Sp:gnere nl male; Aprir la strada a peccare , 

al precipizinz Recar danno , rovina all'anima; Indurre, Trarre a 

peccare ; Istisare, Animare a commetter male ; Meuere, Trar fuori 

della buona strada 3 Disviare, Sviare y Sedurre, Corrompere è buo- 
ni, i semplici ; Sovvertire , Depravare , Diminuire è Guastare Pin 
nocenza , i buoni costumi altrui con isconci parlari , con rsi 
consigli , mali esempii ec, 3 Adoperarsi nella rovina spirituale del 
prossimo, Dicesi Scandalizzare empiamente , maliziosamente , grave- 
mente ec.) — , Scandaleggiare , Scandalezzare , Scandelizzare, Scan- 
dolezzare , sin. Lat, scaudalizare, offendere, Gr, raardaritirdu. Pass, 

366. Muovesi il diavolo a fare sognare , 0 da sì medesimo , per la 

sua malizia, per conturbare e scandalizzare le persone , ec. Mae- 

struzz. 2. 9.3. Quando alcuno induce alcuno con parole e cun fatto 

a peccare, costui , in quanto è di sè, iscandalizza. E appresso: Lo 

scandalo passivo , cioè quello ch'è in colui ch'è iscandaltazato, non 

puote cssere peccato ispeziale. E i 

— N. puss. Pigliare scandalo. Lat. offendi , scandalizari, Gr. ecara 

Seuiterda:, Tes, Br. 7.75. Iddio comandò , che quando il destro oc- 

chio si scandalizzasse , fosse cavato , e gittato fuori, Mit. SS. Pad.* 

1. 77. Dicca che nullo si dovea perciò scandalizzare. 

- Impazientirai + Adirarsi. Lar. excandescere. Gr. c£vdvsi. Pend. 

Crist, Op.div. Andr. g5. Sorelle mie benedette da Dio, non pian- 

gete più, che voi mi fareste iscandalizzare. Mor, S, Frane. 8. Dice 

a frate Elia, che vada a quello giovane ; ed egli se ne scandalizza , 

e non vuole andare. 

Scanpatizzato, Scan-da-liz-zà-to. Add. m. da Scandalizzare, —, Scan- 
dalezzato, Scandielizzato , Scandnlezzato, sin, Lat. scandalizatos, scan» 
dalum passus. Gr, irsardaricatros. Hit. S.M.Madd, 23. A lei rima- 
se la veritade sanza mormorio , e coloro ne rimasono scandalizzati. 

Scamparizzatone, Scan-da-liz-za-to-re. [/evb. m. di Scandalizzare. Che 
scandalizza,) Che dà scandalo.—, Scandalezzatore, Scandolezzatore, 
sin. Com. Inf. 28. Qui si palesa il nome e 'l fatto di questo scan- 
dalizzatore, 

Scanpato, Scàn-da-lo. [Sm. Propriamente Inciampo, Ostacolo,) Qual- 
sisia impedimento ; { Tutto ciò che può far intoppare e cadere. 
Onde per simil. e più comunemente così diceni Ciò che può essere 




















SCANDALOSAMENTE 


enna ola ta) pere calunnia , ed 
scannolo. In che. devastare, predare. In ted. scha- 
“ are > farstorto, da schede darmo. In brett, skandat rim- 
sa la qual-voce Le Gonidee stima ve- 
LA + 2. 9: &. Che è scandalo ? Dice 
eno or i , che. Greci chiamano scandalo, voi possia- 
mo dire che in ‘a lingua sia l'offenzione, ovvero ingiuria, ovvero 
tdi piede , quando-si pone nella via alcuna cosa, per la 
fri.rabenga è cadé, e quella così fatta cosa è detta scanda. 
mella via spirituale, che alcuna cosa vi si pone 
far rovinare spiritualmente o con parole 0 con 
quanto alcuno per sua ammonizione o inducimento, 
a trae l'altro a peccare } c questo è detto pro» 
4 LE n 1 ron E alcuna volta scandalo si piglia 
per ogni impedimento. Timt. pece. mort. Scandalo è an 





n 


hi 
i 
i 


Dì 


d 


(e ci 


ogne 
c molti scandali. (/n questi due esem- 
sr ASL Senndalo attivo 0 dato, L'azione di chi 
ivo © ricevuto, Il cattivo effetto che ne 

Lod si trovano così eccitati al peccato. Maestrutz. 
scandalo attivo ; cioè quello ch'è in colui che 
t-Lo scandalo passivo, cioé, quello ch'è 
dinamo non puote essere poccato ispeziale, {N} 
3 Disonore, Lat. dedecus. Gr. drudos. ( In ted. 
achade onta , infamia , disonore , ignominia,) Bocce. nov. 86. 2. In 
n a lewederd subito avvedimento d una biona donna avere um 

A ò toltovvia. Cavale. Specch. Cr. Questo Cristo croci. 

è alli Giudei scandalo , alli Gentili pare stoltizia. n (È quel di 

+. Cor.-1. 13. Fudacis quidem scandalum , Graccis autem 


visa 
HE 


1 


3 Gira becero ©, È Lat. dimidimni, discidium , ol nai 
delrrame, 1 #7. 7. 10. 4. Om ne poi grande scan» 
tra loro. nf: 38.35. Seminator di scani mona sciama. 


nor, 98. s0. Se ia andassi ora a dire che io per moglie non 
la volessi, imo scandalo ne nascerchbe. 
4- Pietra di scundalo, e fig. vale Cagion di scandulo, Y. 


Pietra , $. 11 AY 
5 ie FEAR A scandalo= Scandalizzare. P. Dare scandalo (A) 
i Essere: Essere in iscandalo di alcuna cosa =Scundaliz- 


Scandolo, $. 6. (V) È 
n *Fare scandalo=-Scandaliszare.) W. Fare scandalo. 
tere: Mettere scandalo=lagionarto, Produrto.} Pass. 
funno î demonii per seminar questo errore , e per mettere 
E infumare quelle cotali persone , ta cui sîmilitodi 


arse ville: ( 


















Ci + Dicendo che avea messo scandalo in-Pi- 
ni 3.) #) 
‘Prendere: Prendere sc (candalissarsi. Pallev. 


r0- Retarc : Recare in iscandalo alcani=S'candulissarli , 0 
andare “gr rg mi Lsop. 19. Priva i suoi com- 
É “merito delle buone operazioni , recandoli in 

È da (MV) ae, 
) Wecchio galantemente vestito, che ge in una mano 
‘e nell'altra il ritratto beita. È vicino ad una 
d'un tappeto verde, su cui sono dadi e carte du 


| Pietra di scandalo dicecasi a Roma una Pietm innal- 

porta del Campidoglio, sulla era incisa la 
deone: andavano st di essa a sedere coloro che avean 
ia, ed ablandonavano i loro beni ai creditori. Erun 
. flo, bona , ca dare palle anale la 
permesso d' inquiet iti.Chiamavosi 
di vituperio, perché Laftrà erano "iz 













st essi poi le piùz- 
Tadelosissimi d' agni mile 


ox'sin, Lat. factiosus, facinorosus, scelestas. 
, pox9mpée 3 wermpds, Tac, Dav, Scandalogi in pubblico, 
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Scarnttitzane , * Scan-delizzzà-re, dit e n. as. Podi regi P.e di 


Scandalizzare. (0) ‘ 

Scamprurzzato | * Scandeliz-zi.to, Add: m. da Scandeliziaro. 7.4, . 
e di iggato, Fior. S. dano 7 E nesstna escusazione né 
promedsione ricerendo , partesi cos fi i Crue- 
ciato, Incpllerito.) (V) que per 

Scaxpetta, (Bot.) Scan-dcl-la, [Sf-Spezie di orzo, detto anche Orzo ga- 
latico o di Gallazia, Orzuola € Orzola, #.]}-Lat. hordeum distichum 
aca. Pallad. Genn. 4. Se 1 verno va buono, vuolsi da dodici di fra 
Gennajo l'orzo di Gallazia , cioé la scandella, la quale è grave e 
bianca , seminare. E Mebbr, 8, In fino a Calendi Mario si semina 
Li gie galatico, cioè la scandella, ne' luoghi freddi, la quale è grare 
e nd i 

2 — [Nel num. del più) Scandelle diciamo anche a Minutissime goo- 
ciole d'olio o di grasso, galleggianti în forma di piccota maglia 
sopr’ acqua , 0 altro liquore. (V. Scandello.) Com. Inf. 17. Bevera 
ec, è di tanta grassezza, che stando alla riva, e percotendo colla coda 
l'acqua cc. scandelle, e gorciole come d' olio, nell'acqua rimangono. 

Scaxpezto , * Scan-dél-lo, Sm, Gocciola, ( Dal celt, gall. sgann parti. 
cella, ed onadh acqua , onda; ovvero ola olio.) Comm, Dant. Inf. 
17.316. Scanmdelli e gocciole come di olio-nell'acqua rimangono 
quali lì pesci traendo finalmente da lui sono presi. (Dal bevero. Così 
il TestoLaurenziono e la viampa di Pisa ; la Cr. legge malamente 
scandelle. #7. Scandella, $. 2.) (P. Z.) (| 

Scaveste , Scadn-te, Part. di Scandere, Che scande, Che sale ; e dice- 
si più propriamente della Vite, dell Ellerà e sinuti, che moutan sà 
a'taccandori con viticci, uncini e barbe ; altrimenti Rampicante. Ki) 

Scasvraz, Scànde-se. (Att. anom ] #, L. Salire. Lat, scandere. Gr. 
Bairuv. Dant. Par. 8. 97. Lo ben che tatto”l regno, che tu scandi, 
Volge e contenta. But: ivi: Lo quale tu scandi , cioé tu, Dante , 
monti 

a —' E n. ass, Salvin.Odiss. 83. Poichè al mare scandemmo ed alla 
















Scamicr. * (Bot.) Sc Sf. G. Lat. scandix. Gr cnicht. Ge 
nere di piante a fiori polipetali della pentandria diginia, e della fa- 
miglia delle ombrellifere , i cui fiuto consta di due semi riuniti , 
spinosi e terminanti în una lunga punta. CAD 

Scinpicdrota. * (Filol.) Scan-di-cò-po-la. Add. e sf #. G. Lat. scan. 
dicopola. candix scandice.) Yenduor di scandici. Soprannome 

i furia venne dato ad Euripide ed anche a sua ma- 

udire perché esercitarono l'uno e l' altra tale mestiere. (0) 
Sn (Ar. Mes.) Scau-di-gliîre, Att. Trovare collo scandaglia 

“la dirittura. Baldin. Voc. CAD, - N 

=» — Onde Scandigliare i sassi dicono i muratori , e vale Ridurti 

a schndiglio. (A) dA 
3 — © Cercar bene minutamente delle misure de' peri di checches- 

sia. Ba!din, (0) l Ù 

a — (Leg.) Prendere a pigione. Band, ant. La ricominzioni si posson 
fare per tutto il mese di Marzo, non essendo state in detto micse scuri: 
digliate o condotte da altri. (A) un Li 

Scamvioriato , * Scan-diglià.to, Add. m. da Scandigliare , V. (A) 

Scampiozio. (Ar. Mes.) Scanudi-glio. Sm. Mussa di sassi ridotta in qua» 
dro , per determinare il lam presso. (V. Scandagliare.) (A) 4 

a— (Lg) Pizione 0 Tusva che si paga dui macellai e da' cano- 
wai ( Dal ted, schand ingiuria , e geld moneta, cio ioneta esatta 

per ingiuria ed a Lorin. 











» 








, Gravezza. Ora schand. geld vale vil 
prezzo.) Bend, ant. Li siti di vino e di macello, concessi per stano 
«iglio. (A) 

SEO n igisugiiz 
saur. Canti eng. (Min) . 

Scamprmavia. * avg) di Dalia Sf Antico nome della Gran 

penisola che comprende la Svezia e la Lig dl presa già per un 

isola dagli antichi , « detta ancora Scandia inzia , Baltia. (G) 

Scasniwavo , * Scau-dì-na-vo, Add. pr, m. Della Scandiuavia. (8) 

Scaxpine. (Poes.) Scan-di-re, (414) Lo stesso che Scandere , nel sign. 
det $. 3. Salvin, Pros. Tosc. 1. 35. Per me sospetto che ec. il'verso, 
in dicendo tutte intere le parole , che nello scandire necessariamente 
sì schiacciano ; ne saria venuto ec. soprabbondante. ; 

prize: ” Scan-do-lez-zàn-te. [Part. di Scandolezzare, e di") 
Scandalizzante. 

FELEOLIRZTE + Scan-do-ler-zi-re. (Att. Lo stesso che) Scandalezzare. 
CH. e di Scandalizzare.] tdi ge 

a — N. pass. Pigliare scandalo; ed anche Impazientirsi, Adirarsi. Malm. 
4. 55. E non avendo ancor toccato un hezzo, Si scandolezza , ed 
entra in grande smania,E 11.23. Eî con Macone allor Giacugicnna. 

Scamponnzza isso , Sean do lezzza-tissi-mo. Ad, st. supert. di Scan 
dolezzato. Lo stesso che Scandalezzatissimo } 7" Accad. Cr. Conq. 
Mess. Veduta questa esecnzione , il P. cc. , scoza altra «posta , se 


tornò scandolezzatissimo. (A 
Ponzi î ia rad. 4" da S-asdolizzare. Lo stero 


Sm, Lo stesso che Scansione , #. Te 
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che Scandalezzato. [. e di Scandaliazato.) Red.Lett,s. 201, Vie 
Eccrllentiss, © rimarrà sc: ata di me, re se ne 
Scampotazzatone , Scan-do-lez-za-46-re. Werb. mr. E: Scandolizzare, 7. 
e dî Scandalizzatore, 
Scamnoto , Scan-do-lo, [Sm, #, e di") Scandalo, » Afaestruzs. 2. 9. 8. 
L'altro è lo scandolo attivo , cioè quello che è in colui che iscan- 


a — Danno, Infamia , Disonore, Vit. S. Umil. Temendo che non ve 


nisse agli orecchi de' parenti , e tornasse in iscandolo della fante. 
Fir.ds, 338, Ingannando i buoni omiciatti , c semplici donnie- 
ciuole , danno lor fralle mami, in iscandolo e disonor grande de' veri 


religiosi e della nostra religione, cc. 

3- Discordia + Disunione. e. Sacch. nov. 160. Così ha fatto que- 
ato maladetto corvo, che è venuto a mettere scandolo tra quelle due 
arti. Din, Comp, 2. 39. 1 seminatori degli scandoli li diccano : Si. 
gpore , nov entrare in Pistoja, E appresso: Li confermava quello 
che pe seminatori degli scandoli gli era detto. 3 

4 — * Qualunque atto onde possa venire isconcin o danno, Fior. S. 
Fronc. 147. Cominciò a dubitare , che dello altare così ornato , il 


lasciato in guardia a frate Ginepro, egli glie ne 3 


le egli l'avea È ‘ 
Éccane scandolo per zelo di carità. (Cioé, donando a' poveri qualche 
cosa degli ornamenti.) (V) 

5 — * Dare scandolo = Scandalizzare. Y. Dare scandolo, (N) 

6 — * Essere in iscandolo di alcuna cosa=Scandalezzarsene.Vit.SS, 
Pad. a. 184, Prendendo quel diacano dimestichezza colla sua donna, 
cadde con lei in peccato , sicchè ne furono in iscandolo e vituperio 

totti que’ frati. (V) 

— * Fare scandolo=Scandalizzare.. $. J, 0 W. Fare scandolo.(N) 

'ANDOLOS4 MENTE, Scan-do-lo-sa-mén-te. Avv. wo. e dî Scandalosamente.} 

Lat. offendiculo , malo exemplo. Gr. wporsorà. Fr. Giord, Pred.R. 

feste solenni scandulosamente tripudiano , e d' esser 


Ne' tempi delle 
tripudiatori si gluriano. 

Scasporesissino , Scan do-lo-sisssi-mo, Add. m. superl. di Scandoloso. P. 
e di Scandalosissimo, Car. Lett, $2. Priciò Sua Buatitadine, non ve- 
lendo per nicbte comportar questa indiguità , uè alcun’ altra , je 
mattina fece pigliare pubblicamente Lottino , e metterli in Castello, 
siccome quillo , mano del quale si è trettata pessima e scando 
losissima pera, e molte altre simili. (A) (VI) > 

Scasporoso, Scan-do-1d-w1. [Adi. m Fe d°) Scandaloso. Fir. Disc. 
an. 95 Così il più tristo che savio padre si andò a nasconder la notte 
ili quella scorza dell''arlore dello scandoloso tesoro. 

Scanestato, Sca-rnel.làto, Add. m. Lo stesso che Scanalato , Accana- 
lato , 7. Baryff. Tabacch. Berg. (Miu) 

Scasertatuna , Sca-nel lu-tò-ra, Sf Lo stesso che Scanalatura, 7,Ba- 
stian. Scolio , lib. 4. dell'Ord. Corintio, Berg. Miu) 

Scanranno , Scau-fardo, (Add. m.) Epileto dato altrui per ingiuria, 
{come Birbone, Briccone e simili; e duto a donna varrebbe quanto 
Meretrice, Cantonicra.} (Dal ted. schend iufanna, e fartà carretta : 
Carretta d' infamia. Altri dal frane. cafurd; in questo caso var 
rebbe piuttosto Bacchettone, Picchiapelto. ) for, Med, Arid. 4. 5. 
O porta i fiaschi da te, scunfài da Zani. June. 4.6. Quando vidi 
pure che la scanifarda non la voleva pigliare (“a colianu) da aè, gliela 
gettai in grembo. (V) 

Scano, (Ar. Mes.) [dar] Sorta di 
Farch. Ervol. $83. Noi pronunziamo churmisi, taflWtà, scange, tam- 
bascià, ec.n (Dosrebbe cine scianpe perché così si pronunzia») 9 

Scazceno, * (Geog.) Scin-pe-ro. Lat, Scaiwlila. Isola dell'Arcipelago (G 

Scan (Geog.)Sca-nira. Lat. Scania. Ant. provincia della \vezia.(G) 

Scamcane, Sca-ni-cà-re, (ftt. e n. ass.) #. A, Si dice propriamente 
dello Spiccarsi dalle mura e cadere a terra gl'intonicati. (Dal ted, 
aurschichen distaccare, mandar fuori. In ingl. to snatch traspor- 
tare subitamente. ) Pallud. cop. 10. Per la sua salsezza fa scanica» 
re gl' intonicati delle can re. 

2 — Per metaf. [Spiccare, Staccar checchessia.] Pallad.cap.6. Quanto 
non si teme di scanicare gli acini, le legature si vuol mutare n(£c- 
co l'esempio intero: Sollevare le uve acerbe , si vuole fare quando 
uon si teme di scapicare o di rompere l'acino, La legatura si vuole 
mulure alle viti ec.) (Pr) 

Scannanrcro, * (Ar, Mus.) Scanna-bée-co. Sn. Specie di coltello col 
fa punta ritorta con cni i maceltai scantiuno becchi e montoni. Cos. 
Burioti , Disc. istor. $ 1. pug. 5. Lo fece, mentre che egli dormi» 
va, scamiare con un coltello torto a guisa di scannabeeco. (N) 

Scansanio ,* Scamend-di.o. N pr. m. Bocce, nov. 81.11. (N) 

Scanpavosso. (Milit.) Scan-na-fo»so, (Sm.} Sorta, di fortificazione mi- 
titure , {antica , e probabilmente un Condotto murato | pel quale si 
poteva dare adito ai soldati nel fisso della fortezza.) Ar.Fur.14.108, 
Dovunque intorno il gran muro circonda , Gran avea già 
Carlo fatte, Fortificando d' argine ogni sponda, Con scannafossi dea» 
tro, e case malte. 

2— * Oggi col chiamarsi Ogni taglio e condotto pel quale si dà scolo 
bop acque del fosso. Indi la frase Scannare il fosso. /. Scannare , 

« $. (Gr) 

Scamnamentì , * Scanna.mén-to, Sw, Lo scannare, L' uccidere, Diod, 
Jer. $7. so, Egitto è una bellissirna giovenca , rna dal Settentrione 

he lo scannamento. (N) 

basi pasta, Sanoeel reo Add. è ne com, comp, crd 

. rà. Mungiapattona , Mungiafagiuoli, Dappoeo. Capor. Com, 
la Nin. 3. $. Tasson, Secch. 638. È geda: "i feccia di vomini 
codardi , Si vilmente morir, scannamiuestre ! Berg. (Min) (P) 

Scannapao ,7 ddd, e sost. com. comp, indect. Unmo disutile , 
buono solo a mangiure pognotte. Dicesi per lo più de' servi , come 
Scannapane de' soldati, Aret. Sat, Quauti scannapagnotte a tradiucne 
to Isquazzano ciò che hanto i padron Inro. (Br) Henv. Cell. Hit t.2. 

$: 136, Geiti di quei sua cortigiani scanmapaguotte dicevamo cc. (N) 
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Abbietto Berg. (Min) 

Scannane,  (4t.) Tagliare la canna della gola. Lat, jn- 

ulare. Gr. operrur. Hocc. nov. S1. 41. Parevagli tratto traito che 

uadio si dovesse levar ritto , e quivi scannar lui, Boez. Yarch. 

1. di Se io avessi empi; te voluto vedere i tempii i, se scel 

leratamente scanvare 1 preti ec., non perciò arcbbono né sentenziar- 

mi potuto, né punirmi ragionevolmente , se prima non m' avessero 

citato, poi lito, e finalmente convinto, Bern, Und. 1. F. 41. Fan 

ciulli e vecchi prescro e scannaro. 

— * E n. pass. Salvin. Annot. F, B. 4. gf. 01. Stanzini dove si 

scannano le bestie. (N) 

— Per metaf. [Rovinare altrui.) Tuc. Dav, ann, 4 96. Credesi fa 

cessero ammazzar Pisone i Termestini, perchè gli scannava culle gra» 

vezze. E 6. 123. Che volete voi fare d'un Re nella pace vi 

scanna , e nella guerra vi rovina? Malm. g. 24. È tale l'appetito 

che mi scanna, Che un diavol colto ancor mi parrà manna. £ st. 

39. Mio padre, che '1 bisogno ne lo scanna, Con un mio zio, ch'an- 

dava peziente, ec.E 6.25. Perchè la fame quivi ne lo scanna. » Rice. 

Catlligr. lo bo la bile che mi scanua. (A) 

_ ca modo scherzevole.) Levare d' ia sulla canna. Buon. Fier.g.s, 

3. Ziogana , quella seta Che "1 Dondola tintor avea al sole, 

Chi la levò d' in sulla canna ? chi? Chi la scannò ? su di:» £ Sal 

vin. Annot, ivi : Scannò, parola graziosamente fatta per significare Lo- 

vare d'in sulla canna ; quando comuuemente si piglia per tagliar la 

canna della gola. (N) 

— (Milit) Scannare il fosso : Fare un nel fosso del nemi- 

co, onde deviare l acqua , e renderne più agevole il passaggio. Mon 

tecuce, Se il fisso è con acqua , si riempie di fascine , sacchi, aal- 
siccie , salsiccioni , gabbioni di terra , 0 si vuola scannandolu dove 
la campagna è più bassa. (Gr) 

Scasmaro , Scan-ni-to. Adi. n. da Scannare, (Cui è stata tagliata la 
canna della gola.) Lat. jugulatus. Gr. imospayii. Segner. Mani. Dio, 
38.1, Questi bambini innocenti per conseguirlo chbero, a pena nati, 
a sofferire una crudelissimna morte, scanuati © sfracassati sugli occhi 
delle loro madri. 

Scammatoso , Scaneno-td-jo. [.Sar.] Luogo dove si scannano gli animali 
per la beccheria. Buon, Fier. g. g. 11. Tintori, saponai , di macel- 
lari Scanmatoi , edifizii da trar seta. Mal. so. go, Vicino al hosche- 
reccio scannatojo, Mentre fuoco di stipa vi riluca.» (Quié detto di 
selva entro alta quale il lupo scawnava le bestie.) (A) Salvin, An- 
not, #. B.$ 4. 11. Seannatoi , stanzini dove si bestie (N) 

a — Per simil. Lungo ove si usino stà 0 superchiesic,n Valve 

Annot. F. B. j. fg. t11. E scannatoi si domandan» quelle eme e sauze, 

ilore si giuoca «di vantaggio , e si fa il collo a' poveri giovani , che 

perci dicono , pollastrotti. (B) (N) È 

= fig. Dicesi Seasnatoi a Strangolatoi E vicoli e alri luoghi scratti 

e ritirati , e ivi de persone di mal affare possono piu agevol- 
mente condarte altrui per fraudarti 0 assassinarli. Magal. Lett. Nel 
l'elezione del sito voi raflignrate subito wu ripostiglio, 0, come suol 
dirsi, uno scannatojo, lasciato fra quattro mura in fondo a una torre. A) 

Scamsatone, Scan-na-té-ro. (Verb, m. di Scavnare.] Che scanna. Lat, 
jugulator , vietimarius. Gr, oepaye. Buon, Fier. 4. 3. 3. Al. ah, 
ribaldo Scorticator del pan caldo , Scavnator delle cautine, Sgoun- 
brator delle cucine, » Qui uratamente.) (N) 

Scamsatnice, Scan-na-tri-ce. LA f. di Scannare. Che scanna. Chiabr. 
Kim. p.a. Ha di provar diletto Tra gregge il deute « l'unghia scan 
matrice, (Berg) (Br) 

Scansatuna. (Miht.) Scan-na-tà-ra. Sf La terra scavata dal fosso ed 
alzata sopra una delie sponde adiacenti. (A) (Gr) a 

Scasuetta mesto , Scan-nel-lamen-to. Sm Lo scannellare, ma prewdesi 
anche per Scanalatara, Salvin, Opp. Pesc. 2, 246. L'ingamivsa .sep- 
pia cc. in preda tragge i pesci Bocconi sull'arcna , sutto wn pic- 
chio Serrala ; e ancor con quei scannellumenti , Quando l'oude s° in- 
fin iano l'inverno Alle pietre qual nave ella s'atticca. (A) (N) 

aLuane. (Ar. Mes.) Scan-nel-là-re, [A4t.]) da Cantello. Svolgere sf 

Sio di sul cannello. 

a — Da Canuella. Versare e Schizzare lontano a guisa d' nna 
counella sturata, che sia messa ad un vaso ben pieno. Las. ejacu- 
lari, evomere, 

3 — 7. degli argentieri, ottonai e simili. Fare l> scannellato , 
cioé scanalatura , 0 incavi sottili per lungo, che 5° usa fare per or- 
nunento de' lavori d'oro , argento , 0 altro metalio. (A) 

a — (Agr.) Diradare i canneti , tagliando le cannucre sottili, che non 
pmfitterebbero , e sarebbero di pregiato all''alue. (A) 

Scassectaro, (Ar. Mes.) Scanmneb-li-to. Sm. Lavoro che si fu sui me- 
talli , scannellandogli col pianatojo. (A) 

Scassetnato, * Add. m. da Scannellare. Battagl. Berg. (0) 

Scanwettatuna , Scan-uel-lati-ra. Sf Scanolatura , Scannellamento, 
Magaf. Operet, 305. Hanno 0 qualche riga in giro, 0 un po' di scan. 
nellatura, £ 324. Le scamuellature ,. + sono quello che vi è di più 
regalare. (B) 

a — * (Anat.) Scannellatura lagrimale. /. Lagrimale , $. 1, 14.(N) 

Scamsntto , Scan-nél-lo. [Sar.} dim. di Scanno. Lat, scamnelluia. Gr. 
iraridor. Lib, Op. div. Lo cielo è mia sedia, e la terra é scannello 
de' mici piedi,» Theo. Sold. sat. 5, Tempo verrà, né fia Iuogi da que- 
sta Età, che noi vedrsm nel tuo scannello , Ch' ora ec. (8) Div, 


P Peszente , Pidocchioso, Tasson, Fon. 


















SCANNETTO 


Fer. Lament. 2. 4. E non s'è ricordato, giorno del suo cruccio, 
dello scannello de' suoi piedi. (N) le - 

a — Più comunemente si per una certa Castitta quadra, da 
capo più alta che da piè , per uso di scrivergi sopra comodamente, 
€ per riporvi entro le scritture. Lat. scrininm, Gr. mierior. Lasc, 
-Getos. 4. 9. Dove di'tu ch' egli ha dettò ch'e' don rimasti ? A. Nello 
acrittojo in sullo scannello , smemorata, /aich, Ercol. 160, L'ho in 
‘quello scannello che voi qui vedete. E Les. 244. Come un lugolo 
ed uno «mbrice, 6 una credenziera ed uno scannello. 

3 — T. de' carrozzieri. Nome di due pezzi di legno d'olmo , situati 
“Funo al di sopra della sala , et'aliro sotto. (A) 

4- 1. de macellai Quel taglio del culaccio, che è più vicino alla 
coscia, 

5 — * Pezzetto di legno a cui sono attaccate le corde degli strumenti 
musicali, Montanar. Berg. (0) 

feamerto "agio Sm. dim. di Scanno. Piccolo scanno, W. 

uso. 

Scano, (Sm.] Panca da sedere, Sesgio (di legno $ altrimenti Banco.] 
Lat. scamoum, sede Gr Badpor, daxos. ( Scamnum dal cell. hrett. 
skaon 0 shanv hanco, I Latiniti da scan salive.) Amet. 72. Le 
poste mense, nulla altro espettauti, si riempicrono d'uomini © di don- 
De, ce ciascuna tenne secdido il suo grado lo scanio. Cr. 5. 18. 6. 
Del suo legno (del noce) si fauno ottimi scanvi , e belli soppidiani e 
durabili, e tutti altri vaselli da riporvi gli arnesi. 

-38 —* Cassetta o Slipo per riporvi cose preziose. (A) _ 

3 — (Sede in .) Dant. Par. 4. 31. Non hanno in altro cielo i 
30. 13s.Vedi li nostri scanni si ripieni, Che poca gente 

disira. E 3a, 19. E come quinei il glorioso scanno Dilla 

cielo, e gli altri scanni Di sotto lui cotanta cerna funno. 

4 — Per ale flal £ 1.) Banco di rena, Deposizione di rena fatta ne” 
fiumi , 0 iu riva al mare. /iv. Disc.Arn. 27. E perciò prolungano 
2 letto dentro quelli acanni, banchi , dune , o cavalli di rena che 
vi si cercano, accrescimento di causa sarebbe inevitalule, 

Bcanwowezzane , Scar es-zi-re. (Att.} Scagliar col cannone , Ab- 

battere col (pù comunemente Cannoneggiare, #.] Lat. tor- 

iliruere.. Gr. xadaspor. 

- n r con ampollosità.) Car. Lett. 1. 116. Vi scanno- 

nezzo quel Sandisir subito ch' arrivo. 

Stasosizzane , Scarno-nizzà-re. (Att. Togliere dal numero de' Santi; 
contrario di izzare, Lat,e numero Sanclorum espungere. Dar, 
Scism. 55, Questo Santo adunque , per tanti miracoli illustrato, e 
più di fov anni Pai canonizzato , scanonizzà. 

Bersonizzato , * Scamno-niaza.to. Adlum.da Scanonizzare, Peli reg.(0) 
mosceste , * Sca-noscîn-te, Add, com. FP. A. F. e di' Sconnrente, 
(V. del dialetto itano.) Rim. Ant. Mazzeo di Ricco da Messi- 
na (nota J21, Gara. Ma quelli è tramalvascio e scanoscente, 
Che gran rispetto mette in obvianza. Rim, Ant. Fr. Guitt. Lett. p2. Sc 
lla gente villana e scanoscente Faccan quel che chiede lor usanza.(V) 

Scassamento, Scao-sa-méu-to. (Sm, L'erstare, Lo sfuggire; altrimenti 
Ecitazione ,) Schil to, Sfuggimeuto. Lot. declivatio, Gr. inrporò. 
Salvin. Disc. "% t2. La virtù ed il vizio, e il seguimento di quella, 
e lo scansamento di questo , ce. 

Scansaste , * Scan-sàn-te. Part. di Scansare. Che scans. P.di reg.(0) 

Scassaano , Add. e sm. Che. scama ; Schivo , Fuggifa- 


Discostare alquanto la cosa del suo lungo; 

Cansare.] amovere, Gr. dvagmir. (V. Camiure, In 

ù rigettò , respinse. Nella stessa lingua @ns déclinare, de- 
Nlectere ab co) 

a — Sfuggire, (Evitare) (#. Fuggire.) Lat. evitare, declinare, vitare, 
Gr. Badr, af. channisa sc sobduxit, latmit, recessit. fu cell. 
gal scachuaich Sen) Fr.Jav.T.4.11,9. Non polis morte scansa- 
re, E vediamola venire, fir. nov. 1. 189. Mi parrebbe cr. che noi scan. 
passino quei Î passi, a quali ci grida questo nostro amore. Yue. 
Pavan, f. 880 pur possivnn, alcuna cosa nui destreguiamdo, e senza 
mi sempre s Né sempre dir contro, scansare pericoli e viltà, 
tenendo» mezzana via. E Stor.2 297. Comaudò alla legione, ché Lens 
il cammino per PAID Graje, per sar Vionua , sospettato de 
iViennesi.» Huon:Fier.3,g. 1. A me partenca, com io v' ho deltò, 

sar quelli scolari, £ Salvi. Aunot. ivi: Scansare, l'istesso che C. 
sarc.[Ner. Samin, 10. 28, Ma il ferro ion andò cotanto in fallo, Sebl 
Ta vaga Amazzone scansollo, Che non desse sul capo al sno cavallo (N) 

3 — N. [uss. €) pass. Discostarsi è Allontanarsi. Lut rectdere. Gr. 
dariprsrda. Fior. Itat. D. fo non voglio che nullo Italiano si seanzi 
per noi. » Tac, Dav. ann. 2. GE. Scansò Venone in Pompejopoli , 
città di mare in Cilicia. (V) (U/ ur. ha: Venones Pompejopolim ce. 

sempic imud dol Cesari; noi blame “e 

Parigi 1760%, vol. 1. pag. gf, legge cansò, 
come pure la Crealla vose Camsare) (0) Ner. Sami ri bi quella 
indictro si scansò per parté, E fe' vana riuscir l'art con l'arte, (N) 

Scansare difl. da Guardarsi. Guardarsi indica | attenzione della 
mente e anche Vattò j Scantate è l'atto soltanto, Sicchè Grurdarsi 
è sempre volontario , deliberato ; Scansare può essere un atto mec- 
canico. Il Guardarsi caseudo talvolta atto interiore, può essere im- 
perc: ttibile ; lo Scansare è sempre ben manifesto. 

Scamsato , Scansàto. Add. m. da Scansave. Cr. alla v. Scampato (B) 

Sassatuna, Scan-sa-té-re. (Herb. m. di Scansare.) Che scansa. Lat. 
«sitator. Buon. Fier. 2, 1. 14. lo bevvi, Scansator di pericolo , e 
bevendo, Mi fei lor si domestico , ch' io presi cc. 

Scarsatgice ,° Scan-sa-tri.co. Werb. f. di Scansare. #. di reg. (0) 

Scasma. (Ar. Mes.) Scanesi-a. (Sf) Strumento per In più di legno, nd 
uso di tenere scritture, o simili; altrimenti Scattale. —, Scancia , 
sen. Lat. plutens, scrinium. Gr. ePxrise. ( Da scansilis che si può 
facilmente ascendere , oude il latino Larb, scursrlir.) 





























SCAPESTRARE né 


Scamsronn. (Poes. 
versz— 
Dial. 123. 

nu: 





tare. Bart. Dionig. Ist. L 4. Presero anco i suoi 
del Cigala Genoese, che nella ruina dell'armata al 
solo salvato egli dalla grossa armata di Piali, ma aveva cziandio da- 
to scanso, co' suoi tiri, a molte galce di salvarsi. (P) 

2 —* Aacanso, pesto avverb. anche nell'uso , viie A fine di scam 


famoso galeone 
rbi, si era non 





sare c sfuggire. Cesaroit. (0) 

ScamtiLta ,* Scan-til.Ja, N. pr 1 Lat. Scantilla. ( Dal celt. gall. scann 
moltitudine , e tg prodiwre: Che produce molu figli.) — Ampera 
trice romana, moglie di Didio Giuliano. (Mit) 

Scamtino , * Scanti-nio. N. pr. m. Lut. Scanlinius, (Pa celt, gall. 
scann moltitudine , e tinne severità : Severo verso la mollitwline.) 
— Gneo. Romano contro cui si eseguì per la prima volta la legge 
contro i Sodomiti , detta dal sun nome Scaminia. (B) (Mit) 

Scawronamento , * Scan-lo-pa-mén-to. Sm. Lo scantonure, Salvin. Cas. 
57. lucomiuciarono della tragica asprezza a cercarsi piccoli diverti. 
coli e scantunomeuti dagli spettatori. (N) 

Scastowana , Scan-to-nà-re, ftt. Levare i canti, ( i cantoni) a chea- 
chessia. Lar. in augulos exsecare. Benv.Cell.Oxef, 85. Presa la pia 
stra, © pulitala dalle bove, e stantonatala alquanto, ta radei da tutte 
e due le bunde acl modo che di sopra dicemmo. 

a— Fd utivamente ancora dicest di Chi volia il primo canto, 
che trova per isvuda, per non incontrare un creditore © altra per- 
sona molesta; Avilar per una struda traversa, Nalvin, Annot.f, BR. 
5. 1. 3. Dar la volia, mars i creditori, voltare de’ canti, 
e dar loro, come si dice, un canto in pagamento. (A) e) 

7 Sfugpi Tae. Dav. ann. 1f 198. Scantonandolo Cesare 
ogni s gli chiede audienza. (Que dl testo tut, ha : familiarità. 
tem aspertante.) . x 

4— E n, ass. nel sign. del $, 2, Buon, Fier, d. 1. 1. E vie non mer 
che al lado GI iufisli i © +04 Onde gli è forza gobbo 

qualllo Scantunar ad ngn a. (B) Salvin. Annot. F. BR, 3. 

‘atto un ganghero , cioé scantonaudo , andaudo per una strada 
























ne. 7 


fatica 


» 
27. Onde minchion minclion , facendo 
no par suo fallo, 

7— * (Milit.) Scantonare un cavaliere 0 simile= Abbutterto dalla base, 
Car. Lett, ned, 1. 19f. Anco gl' Imperiali questa mattina hanno gran 
nuove di Corsica: che gli hanno dato l'acyia a S. 

ia, la quale non era però guardata , e scantonato 1 
cavaliero , che balteva lo campo , concludendo per questo che N a- 
vranuo presto. (Pe) PARA 

Scasrosato , Scan-tonà-to. Add. m. da Scantonare, { Puagliato negli 
angoli o cantoni.) Lat in angulos exsectus. Lor, Med. Arid. 3, 5. 
Un rubino in tavola e legato all'antica , scantonato da una bamta. 


matto, Se ne scantona, che 
















Bene,.Cell.Oref. 86. La detta pena debbessere scantonata e tonda, 
Scanrosavena , Sc; radicra. 4/2 If lungo 0 La parte scantonata. 
Baldi . Tra ture della sala ee. gli angoli che Liscia 
l'ovato del votibolo. S. Crese, Scalino ec., con vaghe scan 





tonature nelle sue cstremita. (A) . 
Scavane. (Ar. Mes.) Score, citt. 7. de' pescatori. Levar la testa 
alle acciughe prima di sulmte. ( Da capo.) (A) Ò 
pare (Ar.Mes.) Scapeo-chibre, [Att] Nettané il lino dal ca- 
pecchio. 
a — (N. pass.) per metafSvilupparsi , Spastojarsi.Leb.son.137.Pulcin, , 
che per le ville ti scapecchi. " È Ù 
Scaveccurato ,* Sca-pec-chià-to, Add.m. da Scapecchiare. P. di reg.(A) 
Scareccatazoso, (Ar.Mcs.) Sca-pec-chia-t6-ja.(Sm1.] Strumento col quale 
st separa il lino dal capecchio. na 
Scavestane , * Scarpostàre, Att. e n. ass. YA. e corrotta. V, e dî 
Calpestare. Paltad. 5. 4. Crespi diventano, se nascendo La porro corti 
pesi si voltino sopr'esso avrer coi piedi si scapestino. (Pr) 
Scaeratnane , Sca-pestrdre, MN. pass, Levarsi il capestro, Sc 3 
Scaprestare , sin. Lat, solvere. Gr, dazio, Parch. Lez.j82. Alcunas 
volta sì trova la S sola, come smortare , sbrancare , scaricare, sta. 
pestrare , formati da questi nomi: morso, branca, carico, capestro. « 
2 E fig. Liberarsi da qualunque impaccio. Petr. son.65, È piùdi 
duol, "che fien meco immortali , poichè 1 alma dal cor non si sca- 








{disordinatamente.] Tae. Dar. 
» s questa città 0 quella sca- 
(Qui il testo lat. ha: 


d 

3 — N. ass. Vivere scaprstratamente, 
ann, 3. 71. Disdicendnsi a priacipe 
Lesrvrii ani del centro di tatto il governo. 
turi , 

4— Att. Gunstare , Disordinare, Corrompere , Indurre licenza o dis- 
solutezza. Tac, Day. ann. 3.47. Scapestrò si ogni cosa, che il eolgo 
il dicca padre delle legioni. (4 testo fat. ha : co usque corruplionme 
proreclus est.) 


106 SCAPESTRATAMENTE 
Scapesrrata mente , Sca-pestra-ta-mén-te, Avv. Dissolutamente, Sfrena 
natamente , Licenzjosamente. {Come sensa capestro ;-che anche di- 


cesì Alla scapestrata.] Lat. cfiracuate, Gr. dxalunsras. Lab.273. La 
valefite donna , disiderosa di più scapestratamente la sia vecchiezza 
menare, che non le era paruto potere la giovanezza. Filostr, Forse 
più senno ti sarà ‘il tacere , Che favellare  scapestratamente. Bemb, 
Asol. 3. 197. La ragione guida il senso , il quale, dal caldo della 
voglievole giovanezza portato , non l' ascolta, qua e là , dove esso 

‘ vuole , scapestratamente traboccando. 

Bciprsrratiasimo , Sca-pe-stra-tis-si-mo. Add, m. superi. di Scaptstrato, 
Lail. En. Trav. 6. 25. n) ras giumenta, Che la sua 
soma di venta, (Berg) ( o 

est Balpraetio Add. m. da Scapestrare. (Cui è stato le» 
vato il capestro, Rimesso in libertà.) —, Scaprestato, sin. Lat.effrae- 
natus, Gr. dyxaAots. Fior, Ital. Di Andara Gru quell vigore e con 

nella gagliardia , che vae il cavallo scapestrato e sfrenato. _ 

Ei n Per metaf: Dissaluto, Sfrenato , Licenzioso, (Che ha rotto il freno 
della verecondia 0 simile, } Lat. solutus, effraenis. Gr. dxsgawor, Tue, 
Dav.ann. 4. E9. D'Affrica a questa guerra ogni malandato e scape- 
strato più correva. ( 4/ testo lat. ha: moribus tarbidus.) 

3 — (K& detto di cose, Disordinate , Scompigliate.) Bocce. nov. 29.12. 
Quivi trovando ella, per lo lungo tempo che senza Conte stato v' e- 
ra, ogni cosa guasta e scapestrata ec., Ogm cosa rimise in ordine. 

4 — Alla scapestrata , posto avverd. [Scapestratamente , Licenziosa- 
mente.) F. Alla scapestrata, 

rezzamento , Sca-per-za-mén-to. Sm. Lo scapessare, Troncamento, 
Tugliamento. Uden. Nis. 1. 19. Qui si noti cc. lo sca 
sillabico in sermonem ; e tutto servire cc. (A) (B)} È 

Scarrazane, Sca-pes-sà.re, (At. e n.) Tagliare il capo [altrui — , Di- 
scapezzare , sin.) Lat. capite truncare, detruncare. Gr, drosparitur. 
( Da s privativa, c da capo.) Daw. Scism, 61. Buon per noi, che 
il Re ce l'ha scapezzato, Cirif: Calv.. 4. 105. Che diavol fa costui? 
che arme è quella, Che tanta gente a un colpo scapezza ? 

2 — [Per simil. Abbattere,) Tagliare la sommità di checchessia. arch, 
«Stor. 9.361. Né si contano le torri de' cittadini privati, le quali an- 
ticamente erano più che molte, ma di già erano state quasi tutte sca- 
Pezzate, e ridotte o in case, 0 al pari delle case,» Giamb. Cell. (Bibl 
Enc. It. 11. 15.) E vedrebbensene Cane) ancora nella nostra (ci 
tà), se clle nou fossero state scapezzate e ate per ridurle all'uso 
mexlerno. (N) n 

3 — Tagliare i rami agli alberi insino in sul troneo, fed anche il tronco 


ciutta 

ciuffetto. 

Bcrrgzaato 
e dicesi 









di pietre scapezzate , una 
lo tu avrai falto questo a gros 
ali di 






corona ; altrimenti Coronato. 
fagliato , ovvero scapezzalo , infì seguente anno, Sader. Colt. 2. 
pregiatissima pianta , più d'ogni altra feconda e fruttifera, dal 
suo scapezzato e reciso tronco, e mozzi rami ec. , pullula e manda 
fuori ec. E 56. Mettendo sotto qualche difesa di cuojo , o concio , 
© stoppa legata forte, sei dita sotto al taglio del tronco scapezzato. 
Scavezzonata. (Veter.) Sca-pes-conà-ta, Sf Potta di mano con mata 
la forza del cavalcatore, e con tutto quel moto che può fure il brac- 
gio. (A) (B) —. a - he si di 
Scapezzone, Sca-pez-s6-ne. [Sm.] Propriamente Colpo che si dù nel 
capo a mano aperta. Lat, colaphus, Gr. xénagcs. Pecor. 
1. Labate alzò Ja mano, e diegli un grande scapezzone. 
54. Poich'io ti ho morto cogli scapezzoni. Ciriff.Calv,3. #1, 
i fue allargata , Per non aver di quelli scapezzoni, h 
3. 46. Giunse mio padre , e diemmi un gran buffetto, E scapezzoni, 
e tirommi il senno. » (L'ediz. di Londra 1757 a pag. 114 legge 
scaperzomuni. . 
2 pai detto via) posto di Buffetto in equivoco scherzoso. Bur- 
66. É pan bafielio + € cacio scapezzone. ì l 
+ Sca-pisglià.re. [Att] Scompigliare i copelti, sparpoglian 
dogli; [altrimenti Frruffare, Discapigliare.] Lat capillos coutar! re.Gr. 
Biarapsrru, Cont. Inf. 37. Il giovane fu a lei: costei per nullo mo- 
do volle consentire : scapigliolla , graffiolla e morsecchiolla , e ogni 









Î bo . g. Madre del diavolo, io la scapigliai. 
a Seng pa fico Penali rie. Regata a scopigliora, e dee: OR, 
O figlivolo d' Anchise , a chi parlo 10? Fortiz. Rice. s, 61. Edi 





ricciuti crini si scapiglia. (N » a 
3 — E fig. Darsi alla scapigliatura, Vivere scapestratamente o disso- 

lotamente. Lat. nepotari, Gr, ararmzdas. È ; : 
Bot.) Sca-pi-glià-ta, Pianta annua che si trova fiorita ne 
comp Giugno. L' involuero de' suoi fiori le fa prendere il nome 
di Scapigliata, Lo atesso che Aunigella , #, (A) 





è ScaritozzaTo, 


SCAPOLARE 


Scamietiato, Sca-pi-glià-to, Add. m. da Scapigliare. { Che ha i capelti 
scompigliati o sparsi ; altrimenti Discapigliato.] Lat. passis crinibus. 
Bocc.nov. 48. 6, Vide venire per un boschetto cc. una bellissima gio» 
vane ignuda , scapigliata , e tutta graffiata dalle frasche e da' pruni, 

Din. Comp. 2.51. Con abbondanza di lagrime scapigliata in mezzo 

della via ginocchione si gettò in terra innanzi a messer Andrea da 

Cerreto giudice, ce. Dant, Inf. 48.130. Sicchè la faccia ben eon gli 

occhi attinghe Di quella sozza gi fante, Che là si graffia, # 

23. Apparrero a me certi 














Fit. Nuov. i di donne scapigliate, che 
mi diccano : tu pur morrai. È appresso: Veder mi parca donne an- 
dare vrapigliate, 

a * Fu deo 


Scapigliato * pianto ea dolore per imere Eccesso 

di costernazione. G. F. 7. 85. E le donne scapigliate a pianto e a 
dolore ; che ciasenna si credeva arer meno chi 'l fratello , chi "1 fi- 
gliuolo e chi ‘1 marito. (V) 

3 — Fig. Che si.é dato alla scapigliatura , falla dissolutezza ; Disso- 
luto, Licenzioso;] e talora si usa in forza di sust. Lat. nepos. Gr. 
dcwros. Tac. Dav. Post.gg1. Ma Tiberio solamente tolse la degnità 
senatoria a questi quattro scapigliati, Alteg. nim.138. Io nOn son tor 
cicollo , 0 stropiccione; Adunque io sono un grande scapigliato? Zuor. 
Fier, 3. 4. 9. Ditelo voi , scapigliata gente, o 

Scaricuiaruna , Sca-pi-glia-ti-ra. (Sf) L'atto dello scapigliarsi, nell'ul- 
timo significato. Vita o Maniera di vivere dissoluta e scapestrata, 
Lat, lascivia , licentia. Gr. delayua , aruria. Buon, Fier. 3. 1. » 
E "1 lanternino amico acceso , Che sempre ho in tasca pe casi op- 

tuni Delle scapigliatore mie notturne. £ Tune. 3. 6. E "1 danno 
della sua scapigliatura S' ha a ristorar or con un buon dotone, » Buon, 
Fier.3, 2.119. È ‘ngolfatomi altin di tuffo in tuffo Nella scapi; 
Cinsimi la stadera e fei da sgherro, E Salvin. Annot. iv 
scapigliatura , mella licenzia, lascivia e dissolutezza , a si 
di chi non abbia ravviati i capelli, ma gli tenga sparpagliati, (N. 

2 —* Compagnia di giovani scapigliati, cioé libertini. Magat. Lett. dat 
si era addottrinato in questa scuola fino dalla sua più tenera età nelta 
più relassante scapigliatura di Lisbona, dalla pratica delle quali ec, (A) 

Schprta manto, Sca-pi-ta-mén-to. (Sm.] Lo scapitare ; (altrimenti Danno, 
Perdita. —, Scapito , sin.) Lat. damnum, detrimentum, jactura, Gr, 
Tala, Cavale. Specch. Cr. Questo addiviene oggi a molta le, 
peroechè tanto regna questa invidia, che pare che l'uomo sia dolente 
cella fama e della gloria e dell'utilitade altrui, reputando 1 altiui 
merito suo scapitamento.» Pallav. Ist. Cone. È sentisse anco» 
ra lo scapitamento della riputazione che ivi patia la Sede Apostolica, 
E 2. 83. Tolterando saggiamente ciò ch'era stato voler divino, sup- 
Plirebbe col suo valore e col suo zelo sì fatto scapitamento, (Pe) 

Scaerraste , * Sca pi-tòn-te, Part.di Scapitare, Che scapita.P, di re5:(0) 

Scapitane , Sca-pi.tà.re. {N ass.) Perdere e dlester del capitale, Met- 
terci del suo, Andarne col peggio. — , Discapitare , sin Lat, sum» 
mati imminuere, jacturam facere. Gr, Qneixt deyuaîn. Pes. Br. 7.16. 
Amerci più iscapitare , che laidamente guadagnare, Zutro.4 Wirt. Né 
si melta con fui ad altra quistione , imperocché ne potrelbe scapita» 
re. Buon.Fier.g,f.12. È scapitalo aver di tal maniera ec. Che furza 
gli è l'andarsene in dilegno. 

2 — Dicesi Scapitare di alcuna cosa e vale Perder parte di essa, 

© Menomarsene la virtù, l'efficacia, Segner.Mann.Marz. 1.2 Gran tri- 
bolazione è scapitare di splendide facoltà. E la morte nè pure 
scia un soldo. È Apr 26.3. E non è questo unn scapitare di saviez» 
za quando più ne dovresti aver guadaguato ? E Pred. 3.6. Credete 
voi che se perdonando scapiterete di credito presso molti degli uo- 
mini noti a voi, non dobbiate pressò altrettanti scapitare ancor di 
credito vendicantlovi. (V) Red. Lett. vol. 5, pag. 60, ( 
A tutte le singolari doti di quest' acqua { del Tertucci 























di sna virtù. (A) (B) 

Scaptraro, Sca-pi-làto. Add. m. da Sc: 

Scapiro 4, lo, [Sm. Lo stesso che) Seapruaino, F.,—, Disca 
ito, sin. (#. Danno.) Fr. Giord. Pred.R. Esagerava il timore di 
fare uno scapito grande, £ appresso : Nonsi accorse del fatlo gran» 
dissimo scapito, i 

2 — Dicesi Dare scapito e vale Fare scapitare; Dare a scapito e vale 
Fendere con iscapito. F, Dare scapito , $$. + e 3. (A) 

Scapirozzane, (Agr.) Sca-pi-tor.zà-re, (A4.] fur capitoste , Tgliare 
gli alberi a corona , ( Seipezrare.) Lat. amputare. Gr, arexseroe 
Dav.Co't.188. Sc vuoi farne molti (de' mori), scapitozzane di Marzo 
uno che sia in luogo umido e grasso. 

Sca-pi-ozzà-t0. Add. m, da Scapitozzare. 7, di reg.(0) 

Scano. (Archi.) Sm. #. G. bat, scapus. (Da scapas per scepos verga, 
bastove.) Nome da Witruvio dato alta grossezza da basto de colonna, 
desumendolo dai fusti degli alberi,o dal gambo delle erbe.(Aq) BarufF 
Baccanal. Che si dist Dal sommo scapo, E a poco a poco ee.(N) 

2 — (Dot.) Nome applicato da' botanici at peduncolo midicale , ovve- 
ro a qua fano pro di foglie che nuce direttamente dalla radice e 
porta i fiori. 

a — * Così dicesi dui crittoamisti Quella specie di tronco 0 car. 
mo che non porta foglie | ma bensì la sola fruttificazione , come in 
alcuni equiseti , 0 code di cavallo. Bertoloni. (O. 

Scarora. * (Auat.) Scà-po-la. Sf: #, e di' Scapula. (0) (N) 
Scarorane , Sca-po-là-te. [411] Liberare. Lat. liberare. Gr. (Aawdspor. 

Dalla s mi cebel vincolo , catena , ceppi. Altri 
forse dal laL caplum fune, che Isidoro cava da io io pren» 
do | ovvero da scappare, V. Scapoli.) G.W.3. so. 3. Poco tempo 
appresso î baroni pugliesi , i quali il Re avea presi alla battaglia , 
fece scapolare, a molti di loro rendere le loro terre, E 12.16. 7. 
Ogni atto e scritture vi furono prese e arse, e rolta la carcere delia 

Volognaua , 6 scapolati i prigioni. 
















SCAPOLARE. SCAPPATURA 10 


fot, con Prata son ‘signi e sì dice di cosa che 
rnitenuta.(Y, Fuggire,) Lat. erumpere, effugere, evadere, excidere. 
Gr. induiyuo. (In ispago, ed in cena. escapar, in frane, " 
în ingl. to escape, dal celt. gall. seap sca; » Nella stessa lingua 
sid scappare , agiep passar Select 
brett. achap per fuggire, e scapad per scappata ; voci che non tro- 
vo in altri dizionari. Alcuni cavano Scappare da seapha, quasi vo- 
stlirsi fuggire su di uno schifo, allorchè alfonda la nave. Setoni» 
altri, scappare forse fu detto suli prime scapare, quasi cavare o + 
sottrarre il capo , come fanno le bestie , dalla cavezza ; da giogo è 
Ù Marsi simile, per fuggirsene via.) Bocc. now. 77, 63, Ma ferma: tal 
‘Danzica e Tripoli, Gran di qua , vin di là non miscapperai delle mani. Tue, Dav. Stor. f 342. L'appicca- 
Trav. 3. igo. il re mio mutò sen: vano anche a Vocula, sc travestito da schiavo di notte cheto non ' 
scapolando fuore, A la stella ed alcielfe' iscappara. Sagg. nat.esp.110. Ma essendo, non #0 come, scappato di 


n n "è 
; cx \ x _ < mano a chi l' immergeva cc. , si wedde che in quel solo atto d'im- 
Sr cappuccio che tengono in cap i frati—, —merzerlo l'ar, n'avea mangiata una gran parte. » Salvin. Opp. 
>, stri. Lat. scapalare, cuculio, Vives, . il Di Pesc. 3. 398. be Mircne cc. tutte colle membra Sdrucciolevoli scap. 
ommero.) Bocc.noy.61.3. Qual calze, e. qual cappa, pavo sguisciando. (N) 

spesso, Pecor. g. 3, nov.t, Si comiu- a — Micen re a dite 0 a fare alcuna cosa e vale Lasciarsi an- 
lo scapolare: D. Giu. Cell. lett. dare a fiurla 0 a cdirigiqunzi non volendo, o dopo easersene ritenu- 
fede, e diegli d'uno coltellino per do. ta, Tuc, Davam.e. Îla qual cosa rara e lieta eziandio a' pover 
no tutti senza scapolari, Bern. Ort. 2. 32. vomini Tiberio fece tanto giubbilo, che in senato scappò a vantarsi 
ati per polari. " niuno altro Romano di sua grandezza aver avuto due nipotini a un 

pr le 4 ancora per Quella parte dell'abito _— corpo. (dl testoelut. ha t ut non temperaverit quin jactaret.) 
uni relizioni, che consiste in due liste di stoffa, una delle quali 3 = Diceri Scappare alcuna cosa ad alcuno e per simil. vale Riescirgli 










un brusco , un pelo. E Zune, 
Ti tempo non vi fu 


















pe io e l'altra sulle scapule, d'onde trasse il nome; —di furto, Wenirgltfatta. Lat. excidere aliquid. Car. lett. 1. 106. 
P i i, FA w ginocchi nelaîci, (A) (Ber) Questa mi cin qualche cosetta, sarà di più favore a mè, ve: 
3- y dzione verso la Santa Wergie,usato in' laici a =— netto alle sut mani , che di piacere a lei, ® 


de religioni , e che consiste in due pic- $ — Dicesi Scappar la pazienza, la rabbia o simile e vagliono Uscir 
feffa 0 panno, su cui è ricamutò sl nome della Per: di flemma , E Ti 3 Colleri sin furia e simili. Lat patientiam 
la sua effigie: pezzi attaccati a due nastri da potersi —abrumperey Z'acit- Gr. narxorra dendurur. Tac. Dav. antu*12.156. 
7 ville spalle, Fu introdotto presso i Fedeli AA essi, benchè usati a servire, scappa la pacienza , e l' assediano 
arri da Simone Stock inglese, generale del- armati in palagio. » Fortig. Rice. 1. 76. A Rinaldo la flemma a un 

Dicesî anche Abitino. (A) (Ber) tratto scappa. (N) . 
lito. Add. m. da Scapolare. [Liberato.) Fr.Jac.T. $ —* Dicesi Scappati la mano, ed è modo riempitivo non più inuso. 
serpe pare scapolato. 5 WVarch, Ercol. 1. 177. Sogliong alcuni , nudo favellavo , usare a 
cvasit, Gr, tafoyar, Fim. ds. 176. Cupido ec., ogni piè sospinto, come oggi 4’ usa: sapete , în pf ec. altri 
l'assenzia della sua bella Psiche, scapolato —dicono : che è che non è 0 l undò la stette ce. , altri scappati la 

stra di quella camera, dove egli era ristretto ) 

ella dormiva. 6 — * E art. Cavar fuori. Fit. S. Gio. Gualb. 292. La qual cosa 
Sm. pi. Coloro che servono nelle galere avvenota gli sarebbe , se la turba degli amici ec. . . Imi, isforza- 
lî, come sono i marinuri ed 1 soldati. (V. Sca- tamente delle mani de' persecutori iscappando , a fuggire non aves- 



















d. (e sm.) Libero, Senza ccapo, Libero da a —* Onde Fare scappata, per Lscappare, ed anche nel senso di 
0.) solutus , liber, Gr. mirigovrios. Fit. Dare la prima mossa con furia nel correre il cane e il cavallo. 
latinole sora si à come La ti guarderai di lor», Fare scappata Gf. 1e2i(A) 

olo. Burch. 2.35. Sicch'abbi i tuoi pensieri 3.— * E Pret 
e O: a 3.68 Met men 3 ‘alvin. Dise.1:3, 

dyapos. Tuc. Dav, ann. 3. 65, Met- a — Per è {Slancio di fantasia.) Salvin.Dise. 1. 314. Abbonderalis- 

(ll testo lut. ha * pracvalida orbi- 4 


gr È Così gli uomini i I 
o corsie mio E di io Serale 
uso aiQuel cavallo, che sciolto precede gli 

Cau.) # je l'altrui ostinazione, Lat.alicujus 


Gr. aididisio.rwoi rarajjryriva. (Da. capo.) 
Ma sìu com'.esser si voglia, sarà forse detto 


“molto ben ire la natui 
VALI 
dice Scapunire 


un ragazzo che s° è inte- 





d'ingegno. “” vo » 

3 she dn grave e dar considerato in fatto 0 in detto. Tae. Dar, 
ant. 1. 27. Ravvedutosi della bra, + chinò le spalle ad assolve- 
re il reo dalla querela. (Il testo lat. ha: quantoque incautins effer- 
buerat , poenitentia patiens.) Buon, Mer. 1. 5. sr Penso pur non- 

dimen rinvenir casi Delle scappate lor. É 

» Ù 18 s + (Onde Fare ta, una scippatazCommettere alcuno er- 

un libro=Studiarlo molto per intenderio gore o leggerezza.) V. Fare scappata Ls 

Anche uoi torre a gca- Rosa tecati Saf potibia SA di Scappata. (Scorserellu, Gita- 
ella » Scappatine ya.) i; 

a— (E fig. p signi di Scappata, 6. 3.) Pros. Fior. 6. 104. Questo 
agraziato vedendo che Venere faceva qualche scappatella; non volle 
lasciar correre , come tant*altri , cc. 

uit Scarpa , Sca ina SS Creatina Lo stesso che Scap- 

n in cui la ruota — patella,./7. (A) Dole. Lett, Berg. (Mio di 
in guisa da comunicar- Scamvazo , Scap-pà-to. Add. m. da Scappare, [Fuggito via, Partito con 

i violenza.) Lat. qui effagit , qui excessit, vel elapsus est. Gr. inpoysir. 
Buon. Fier.-1. 2. 2, Uscito il Podestà, scappato voi. E 3. 3, 15. 
1 barberi scappati Si son rimessi a segno. Ceoch. Esalt, Cri 1.5, È 
venuto un Cristian di verso Susa, Scappato da quei Barbari. 

2 — [Per simil. Uscito fuori del suo sesto, datto di cosa.) Bahn. Fier. 
3. 1. 9. Oche gote , oh che mento , oh che ganasce Scappate de'lor 


3 EEE nel signo di Scappore 6. 4. Seappato di paziensa per Impe- 
sientito.) Tac. Dav. Stor, 3. S10, Sorel pacienza , gli 
ciavano l'orgoglio e la crudeltà , e i al tradimento, ( Il testo 























retrocede , e 
ari 





lat. ha'exdrosre) 
Prior on aly ig «Salvin. 

siria: SPE Gene Lang ci î que 

sti iù lerfagii » 
alti se N emma pg pela Fuga. Cari Lett. 


fned. 

2. 417. Il cardinal Salviati sta con grandissimo dispiacere della scap- 

tura del ni ; ‘è stato detto, che già aveva per concluso un 
Farentado dep ‘fgliuola del Signor nnt (Pi 
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dolo , e trassegli il cappello , dicendo che un He puteva bene scap. 
pellare un altro. 

a — Salutare alcuno semplicemente. Buon. Fier. 4. 3. 5. Che ritrose 
Mi faccian muso , quand io le scappelli. 

3 — N. pass. Cavarsì il cappello per salutare alenno. Lat. aperire ca- 
put. Gr mparte arorarverinDai. » Ricciard, C' . Si può scap- 
prier quant’ e' vuole ch'io non vo' scappellate (A) Car. icheid. ta. 

a Jor dritto innanzi , si scappella. (P. V.) 


bel-bi.ta. df. Il cavarsi il coppello salutare. 
Ricciurd, Comed. Si può scappellar quant' e' vuole , dio non vo” 


lare, [Cui è stato le- 
di testa.) 






6. Perché a te pelando La 
frugoni e punica dando, on 





più dati sali gl altro. PEEINENI 
Scap-pi-no. {Sm. Quella parte calze che cuopre il più 

de ; più comunemente) Podule. Lat. pedule. Gr. wedeior.(V. corrotta 
da scarpino.) Nov. ant. 75.$. Certo, disse messer Rinieri, si sono; 

s ma sono tomalo per gli sca ai elle che dint, fa & 

CAPPONATA ‘ap-po-nà-ta, [df.] Festa de' contadini , fatta per la na- 
scita de lor figliuoli , deita dal mangiarsi in essa de' capponi. — , 
Capponata , sin. Buon. Tanc. 1. +. Quand'e' sì fece un di la 
ponata In pian Mugnone, il vidi stralunare.» Salwn. Annot.F.B. d 
Introd, A qualche colizione © convito nuziale a da + contadini chiama- 
to scapponala, per i capponi che +i si mangiano. #. Scapponeo.(N) 

Scarronrant , Boakponcdre det. P. contadinesca e usata. Fare 
uno scapponeo , una rammanzina, Salvin, Annot. fl. B.3. 4.11, Il 
Tasso fa una stupenda Canzonetta contra la Luna, scopritrice de’ 
suoi amorosi rigiri, c , per così dire, scapponcala. (A) (B) 

Scarroneo, Scap-po-nié-0, [Sm.} #", bassa fe poco usata.) Rampognamento, 
4l rampognare $ Riprensione , Rammanzina, Lat. conviciam, objur- 
galio, Gr. imriunos, Salvin. Pros. Tosc. 1. 356. Le fa fare a un 
notturno amante cc. un nobilissimo rampognamento , 0, come val- 
garmente noi Fiorentini diciamo , sca . » E Annot, T. B.s, 
1. Sc mata , in Contado è ordinariamente il banchetto © la desi- 
mata nella nascita d'un figlinolo; così detta da i cappowi che in quella 

, solennità ed allegria si soglion mangiare: ed erano anche a tem- 
Leg ingirnzi voli nostri le delizie scelte e come uniche 

Ue loro mense nuziali ; talchè si trova perfino chi ne facea ricor: 
do de’ capponi dl bamchetto per la zua sirocchia , quando andò a 
marito. È perché in simili conviti si fa un geande romore e strepito ; 
si dice Fare uno scapponeo a uno, quando altrì l'attacca e lo ri- 
rt) dn gli fa romore sopra 'l capo , riprendendolo strepitosa» 
mente, 

Scarrucciane , Scap.puc-cià.re. [ Att, Trigliere il cappuccio del capo , 
Scoprirlo; e dicesi per simil. anche di altra A del corpo.) Lat. 
aperire caput. Gr. sifarte drorarimmoda:. Frune. Sacch. nov. &7. 

landate le brache giu a um tratto , gli scappuccia il calo e "1 capo. 

n — N. pass. Cavarsi il cappuccio. Agn. Pand. 43. Servi costui , 
dispetta a un altro , compiaci, gareggia , iugiuria , inchinati , scap 
pucciati , € tutto 'l tempo dare a simili operazioni sanza niuna fer- 
ma amicizia , anzi più losto infinite nim 

3 — N. ass. Errarc, ma in modo basso. Granch. 3.3. Ognuno 
ha a scappucciare una Volta , e sciorre um tratto i bracchi. Car. 
tett. 1. 15. Nello scrivere con quelle terze persone mi viene spesso 
scappucciato , e dato del voi alla siguoria vostra, con altre discor- 


4 — Inciampare. Lat. cespitare. Gr. wapsgopor padilur. Matt. Franz. 
rim. + 2. 156, Scappueciò quella, questi assisi ben corse, 
Scarencciato , Sc rà to. Add. m. da Scappacciaro, {Senza cap. 
puecin) Franc.Sacch. nov. 155. E medico scappucciao col caval 
>, che ni romore de' fetramenti caduti molto più correva , ec. £ 
rim. So. l'udi' già, non molli anni passati, Gridare : alla pazzia, 
alla pazzia, E quel che non è pazzo, pazzo sia, A _que' che si chia- 
mavan scappuceiati.n (Qui pare piuttosto nel significato di Scappuc- 


ciare , $. 3.) (N) 

Bcarevccino , * Scap-pucci-no. Add. e sm. Pare che così in origine 
sia stato comunemente denominato Quel fine di S. Francesco che 
poi si disse Cappuccino : così detto non dello ppt 0 coppuo- 
cio, in que' tempi foggia comune anche a' laici di coprirsi la testa, 
ma al contrario dal portare la testa scoverta in 
riverenza ; Quasi Scappucciato. P, Ca 
Gir. Domini Sat. di moti.(0) Tunsil, Ca, 
gli occhi suoi ridenti Farc 
ventuali penitenti. (P. V.) 
























10 di umiltà e 
ecino. E Saba 82. 113, 
, 5. L'é donna che con 
be allegri i frati scappuccini E li cou- 
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Scaryocemo. * Sm. P. 4. 7. e dî Cappuccino. Ciriff. Calv. 6.41. 
Un vezzo di diamanti era la gogna , mitra una gala 0 scappuc- 
cino Da dar sollazzo, quale seuccobrino. (N) 

Scarrurcto , Scap-pde-cio. (Sm.] Lo scappuociure. . 7 

a — Fig. e in mado batso L' errare , Errore , Sbaglio , Svista. { Za 
questo senso dicesi anche Sca io d' errore.) crratom , deli- 
ctum. Gr. epdipa March.Stor.10.329. Perché l'universale di Firenze 
ha questo , che chi non fa scappueci d'esrori , è piuttosto lodato da 
lui, che biasimato,Ed ErcoL95, Chi in favellaudo ha fatto qualche 
scappuccio , e gli è uscito alcuna cosa di bocca , della Far le vien 
ripreso , suole a colui, che lo riprende, rispordere : ec. È 394 Bi- 
sogna che sia o nato © stato a Firenze; altramente fa di grandi 
scappucci. 

Scapnestane , Sca-prestà-re. [At P. e dî ) Seapestrare. 

Scaraestato , Sca-prostàto. ded. m, da Scaprestare.. e di'Scapestrato, 
Buon. Fier. J. 3. 3. E scaprestata a suo talento ha fatto Il peggio 
ch'ella può sempre per tutto. 

Scapmieciane , Sca-pric-cià-re. (Att. Lo stesso che) Scapriccire, W. 

a — N. pass. Cavarsi i capricci. Serre Mfumi, Mar:. 16. 1. Avera 
qualunque comodi vol 
bere , di scapricciarsi. E Apr. 

i nostri piaceri , a scapricciarci , a afogarci ? Buon. Zier. 4 5.3. 
Scapricesati a tua posta; eccol gua pronto. 

Scapniccrato , Sca-pric-cià-to. Add. m. da Scapriccinre. Lo stesso che 
Scapriccito, #. _ E 
Scapmecie , Sca-pric-ci.re. (4t.] Cavare altrni di testa i capricci , 
[Fincere l' ostinazione altrui ,) quasi Scaponire.—, Scapricciare, sin, 
Lat. alterius perti vincere. Gr avdiBud» rog saraf/nyrivas, 

a — N. pass. Cavaisi i capricci, cupiditatem, libidinem esplere, 
licentiae indulgere. Alleg. 199. Volendomi stapmecire a tutti i patti, 
sfogo la mia rozza vena col mantenermi ‘1 me' chi i’ posso terra terra, 
Buon. Fier. 4. 3. 7. Da scapriccirmi il di parecchie volte Col bat- 
terlo nel muro. _ 3 

Scarnicato , Sca-pric-ci-to. Add. m. da Scapriccire. {Altrimenti Sbia- 
narrito.]—, Scapricciato , sin. 

Scarrano, * (Zool.) Scà piero. Nm N. G. Lat scapterns. (Da senpto 
in scavo.) Genere d'imeti dell'ordine de' colevtteri è deila sezione 
de' pentameri , della famislia de' carnivori e della tribù de carubi- 
ci, stabilito da Dejean : così denominati dalle fosse che fanno per 


dimorarvi. 






darsi all'ozio, di banchettare, di 
. Perchè attendiamo a pigliar 



















Î (A . 
acop- S:immea(er Sca-pièn-sn-la, Antica città della Macedonia. (Miu) 


Scarrrante. * (Geog.) Sca-ptèsi-le. Antica città della Tracia. (Mit) 

Scarora, CAnaì.). Scapoto. Sf. V. L. Ono pari di forma irvegola- 
re, che fa parte della spalla, ed è collocato nella regione supe 
riore e posteriore del petto; altrimenti Omoplata.— , Scapola , sf, 
(II lat. scapula è dall' cbr. sciobel omero. In celt. gal. scabal sca- 

ulare.) Bellin, Disc. Questa palletta | che scapala s' appella è non 

a altro sostegno che quello di questi due ossi che hanno nome cla- 
vicole. (A)(B) Buldin. Voc. Dis. Scapula, voce del tuito latina, vale 
spalla , omero. Gli anatomisti però pare che nell’ annoverare gli oni 
prendano scapula la paletta della spalla , la quale con l' cmero 
© spalla è legata al braccio. (N) È 

Scarvra, * IV. pr. m. Lat, Scapula, ( Dall''ebr. sciafal umile ; ovrero 
dal cclt. galli. scaball chno , scapolare.) — s pazmuo'o il quale dopo 
la battaglia di Munda difese Cordova contro Cesare e vinto si we- 
cise da sé. (Mit) 

Scartnane. (Eccl.) Sca-pudà-re. Sm. Lo stesso che Srapolare, #. Lat. 
cuculio, cucullas. Gr. ri ras nuparîis xidoppa. Lane, Sacch. now, 
133. L'uncino + appiccò allo scapulare. 

2-— * (Chir.) Bond di tela divisa in due capi per quasi tutta la 
sua lunghezza , fessa nel mezz» per passarvi hi testa , e che si ape 
poggia sopra le spalle , mentre le due estremità , fermate una nel 

vanti , ra al indietro ad una fasciatura da compo, servono ad 
impedirie li discendere e la mamengono in sito. (A. O.) (0) 

Scarvtane. * (Anal.) Add, com. Che appartiene o Che è veluivo alla 
scapula. Lat scapnlaris. Onde dicesi Arteria superiore scapulare , 
Arteria inferiore o commune scapulare 0 sottoscapulare è Vene scapu» 
lari, Aponeurosi scapalare ec. (A. O.) È } 

Scarrcino , Sca-pu la-ro, Sw. 4°. e di'Scapolare. C'astigl, Cortig. 2. 
311. E calatosi indrieto lo scapularo, mostrò una gran zazzera,(N S. 
(L'ediz. del Silvestri , Milano 1823 , a pag. 256, ha scapolare.) (| 

ScarvLoconacomate.*(Anat.) Sca-pu-lo-co-ra-co-i-di-le. Add. e su. comp. 
Nome dato da Dumas al muscolo bicipite brachiale. (A. O.) (a) 

Scaruuoroineo. * (Anat.) Sca-po-lo-i-o-i-deo. Add, e sm. comp. Nome 
dato da Chousser al muscolo omoplato-o:deo. Lat. scapuloibo 

> den. (A. 0.) 

Scaruzoon * (Anat.) Sca-pu-lo-o-me-ra-le. Asl. cam. comp.Ch'è 
relativo ai : ed ‘all'omero. Onde dicesi Muscolo rloome- 
rale il Gran rotondo ; Arterie scapuloomorali de Circonflesse del 
braccio è Articolazione scapuloomerale , Quella della scapula coll'o- 
mero, (A. O.) 

Scarvinomszoorecnamano. * (Anat.) Sca-pi-lo-o-me-ro-o-le-cra-nià-no, 
Ad. e sm. comp. Nome duto da Chaussier «l mascolo tricip.ite bra- 
chiale. Lat. scapulolumercolecranianus. {A. 0.) * 

Scaruronaniare, * (Anat.) Sca-pu lo-ra-di-à-le. Ade sm. comp. Nome 
dato da Chaussier al muscolo bicipite brachiale. Lat, scapuloradia- 
lis. (A. O.) 

Scarasattora , Sca-ra-hiteto-ta. (Sf #, Spagn. Stadiolo trasparente 
dove si comtervano a vista reliquie 0 cose minute per fo più 
sche, —, Scarabattolo , sin.) Lat. cimelium. Gr. niuno» (In isp. 
escaparate.) Red. Ditir. dg. Son minuzie , che raccattole Per fre- 
giarne in gran dovizia Le moderne scarabattole Delle donne fiorenti- 
ne, E Annot.Ditir. 912. Scatabattole , fogge di stipi o studioli tra- 
sparenti da uno © più parti, dove a guardia di cristalli si conserva» 








SCARABATTOLO 
mo tetti i i di minute miscee , cui la razità , la riccherra o il 
lavosd care , preziose, 0 stimabili. * 
Scanumartoto , Sca-r: io-lo. Sw. Lo stesso che Scarabattola 
Red. Anno. Disir. 212, Diconsi ip Castigliano Escaparrar 
ebbe origine tra noi Scarabattola e Scarabaltolo. 
sapere a un di. presso quanto converrebbe pagare 
lo di «bano liscio con tre pulchetti , e col suo telajo 
per cristalli. (A) (B) 
Scanismor. * (Zool.) Sca-ra-béi-di. Sm. pl. W. G. Lai. scarabeides. 
È scarafaggio , e idos aspetto.) Tribù d' insetti coléot- 
igliu.de' li icorni , stabilita da Lasreille , che cor 


al genere scarabacus di Lisneo. (Aq) 
——Scanapro.. (Zool. 
scarabos 















Sca-ra-bi-o. Sm. #. G. Lat, scarabacus. ( Dal gr. 


io.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, della 
rst opt della famiglia de tamellicorni, @ della tribiù 
n « stabilito da Linneo con questo nome latino tratto 

i al 


de 
de' 
cel e inenze in forma di corna , di tubercoli , 
la testa , il corsaletto 0 queste dun parti 
ferre rina) d'ovale od ovoidale , antenne ordina» 
composte di nove 0 dieci articoli inserite in una cavità sotto 
dci esta. (A9) 
anche Fasti e dagli antichi} Scarabone. (A Sca- 
[£ 
io, $ 1) Lat. scarabeus. re, nsivdagos. Car, lett, 2. 71. An 
cor va che fosse di quelli che ronzauo, e non di quelli che 
s-come do scarabeo ; 0 lo scarafaggio. 
Ì son det elle pietre che dalla pai con- 
) Scarabeis, deite Quelle pi he dalla parte 
no Uno 5c0) 1 0 scarufuggio, € dalla parte piana 
‘mat divinità egiziana incavata 0 de' geroglifici. (Aq) 
Scananitane , Sca-ra-bil-là-re. (Att. #, basso.) sv mgnurre, Arres: I, 
Lat, striduluta instrumentum pulsare, ( Dal bt. scabere grai lare, ) 
Parch, Ereol. E chi non cleggerebbe di toccare piuttosto mez- 
uno siolone , che perfettamente scarabillare un ribechino ? 
Scanno, © ) Scà.rabo. St. F.G, Lat: scarabus. (V. Scarabeo. 
Genere i stabilito da Monifort coll Hehx scarabeva di 
Linneo , la cui goes tiotia presenta una somiglianza col dorso di 


Scasusiecante 
p cssdagi 
Pi diri 















di detto genere è lo Scarabeo ordi. 






























Fare scarabocchio 0 

scrivendo 0 disegnando ; altrimenti } Schie- 
ii { Dallo spagn. escambajen scrivere a 
male. V. Scumbocchio. In celt. gall. saruiblea» 
scrib! bet scarabocchiatore, Altri forse dal lat, scadere 
i i Napolitgbi chiamano talvolta gli scarabocchi graf 


; dif. da Schiccherare. Gli Scarabocehi sono l' ef. 

to, cioè dalle mala maniera colla quale dalla 
lo vengono gettati o l'inchiostro o i colori sopra 
è che Schuccherare , come termine geuerico , 
ad imbraiti dissimili da quelli dello scrivere © del 


[Att es. ass. 





herar novelle , S. 
1 Senra-boc-chià-to. Add. m. da Scarabocchiare, (1m- 
d'inchiostro ; altrimenti Schiccherato.) 
f.{Malamente formato 0 addestrato.) Pataf?:7. Alma sca- 
alle carole. (dl commentatore spiega anima scarabocchiata 
nera, St Berg., segnito dall' Alberti, lesse malamente in 
) medesimo Scarambocchiato.) (N) 
rose ,° Sca-ra-boc-chia-t6-re, Ferb, m. di Scarabocchiare. 
ia. W, di "E: (A) 
id * Sca-ra-boc-chi-no, Add. e sm. #. dell'uso. Colui che 
molta ‘carta: per cose da nulla; altrimenti Scarabocchia- 


i; Sca-radboòc-chio: (Sm. Quel] segno che rimane nello sca- 
d' imperfetto scrivere o disegnare lasciato sulla 
incipiante; altrimenti Schiecheratura o Sgor- 
escarabajos' lettere tal formate. V. Scaraboechia- 
#8. lo vi farei quella bella comparsa, the fareb- 
rozzi scarabocchi che schiccherava co' suoi pene 
o itome. d' Arezzo. (Qui per Figura informe. )» 
ai medesimo fece impazzare un suo servitore, tro: 
7 patio, che facea scarabocchi , e dicendogli ch' egli 


n) 

È ac POP [Sm. FP. A.P. e di'Scaraheo.] Lat, 

Gr giapalaste. Palla A ut 8. Di questo noe li der 

o mélestano l'api.o (Dova dire piuttosto calabrowi.)( 

È hià-re. [Au. #, bassa.] Reffure. Lat. Fat asili 
+ Gr. xauvetur. (Dal cell. gall. sgeisgesrcachd de- 


) 
accuato , Sca-rac-<chiàto, Add. m. da Scaracchiare, arch. Em 
col, 3f. Quando chicchessia ha vinto la pruova , cioè sgarato un al- 
tre, € fattolo rimanere 0 con danno o con vergogna, dicono a Fi. 
renze : il tale è rignaso scortato cc, , 0 scaracchiato , cc. 
Scamacomo , * Sca-ràc-chio. Sm. Sputo catarroso. #. dell'uso, P, e 


di Sornacchio o Sarnacchio, Dall'ebe. Ra: 
( smnand apui 



































A 
SCAMAFAGOETTO , Scarafag-glido. Sm. dim, fa el le stesso 
. che ino, 7. Fallisn. 1. 355. Berg. ( 
Scasaracono , * Scasra-fag-gi-no, Sm., dim, di Scaralaggio. Scarafay- 
gio mato di L=, Scarafaggetto | sim. Red. Lett. Ho riceruio un 


vasetto con gli scarafaggini nati da vermi delle nocciuole. (A) 
Scansraccio. (Zool) Sca-ra-fig-gio. {Sm. Wocaloto collettivo d' insetti 
coleotteri del genere scarubco, L'uso comune in Toscana dà par- 
ticolarmente questo nome allo Scarabeo servorario, insetto) che de- 
pone l'uova nella sterco di cavallo 0 di vacca e lo riduce in forma 
4ocab. Fd 
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di palla rotolandolo per terra , e conducendolo dove vuol tenere e 
conservare le sur u wa i [È scutellato, mutico, nericcio , con elitri 
solcate. Dagli Egiziani eri consacrato al Sole. Verso la sera volaz= 
sa con susurro ed annunzia la serenità del tempo ; altrimenti Sca- 
rabone , Scarabeo, Lat, scarabieus stercorarius Lin.) Cr. csapaBaios, 
Omel. S. Gio. Grisost. Come scarafaggi rivollare e rimestare lo ster- 
co suo. Frane. Sacch. rim. 47. A' scarafaggi tu verrai in ira. E nov. 
136. E' nascerà ‘molte volle una fanciulla, e forse le più, che pajono 
scarafaggi. » Tes. Pow. cap. 73. Vuolsi prendere di quegli animali 
che si chiamo scarafaggi , che si trovano tra le botti e spuzzano. 
Car, Lett. 3. 71. Ancora io pensava che fosse di quelli che ronza- 
ha LA co quelli che fanno pallotta, come lo scarabeo 0 lo sca- 
rafaggio. 
a — Pesce, volgarmente detto Tenuta. Salvin. Opp. Pesc. 3.314. 
E buon per lui Lo scarafaggio ovver cantaro fia. E 315. Tosto l'o- 
dior lo scarafaggio desta, Oud' ei verrà dentro alla tonda rete. (A) (N) 
a — (Astr.) Segno celeste, mu detto in ischerzo , {in luogo di Scor- 
pione.] Burck. 1, ero. Il sol già era nello scarafuggio. 
Scisuratnone, Sca-ra-fab-dé-ne. (444, e sm.) #. A. (famiglio o Sn- 
tellite della sinagoga.) Lat. satelles , miles, ( Dall' ingl. erif sorta 
di wfiriale destinato alla esecuzione delle leggi, e holder arrestotore. 
Par cun cli ei sia stato un nfiziale destinato alla esecuzion degli 
resti ent, Er. Vennonn scarafaldoni , cioè Ja famiglia della 
sinagoga ec. E questi scarafblduni andarono dietro all odore, ed eb- 
hono trovata questa cablaja. 




















ramuccia. V. Schermo. Altri dalla particeli 
grido ; quasi Grido di guerra.) M.#. 11. A e 
storie, c tornando alle scaramucce e budaluechi della tediosa guerra 
intra i Fiorentini e' Pisani, ci occorre ec. Cron. Morell. 312. 1 no- 
stri traevano molto più forte alla scaramuccia, e spezialmente il Tar 
taglia. ( Così ne' testi a penna ; la moderna edizione legge : 
stri teneano. ) È appresso : Bemardone + apparecchiò il meglo che 
sì potè : la scaramuecia si cominciò ; il Tartaglia non si pot tenere, 
ed esci alla scaramuccia, /urch. Stor, 11. 430. La carne del cavallo 
cc. , quando ne erano ammazzati nelle scaramacce, (si comperava ) 
due grossoni, e non era cattiva. Disc, Cale. 15. Negli eserciti anti. 
chi de Romani i fanditori, ed oggidi né moderni gli archibusieri at- 
taccano le scaramnoce. ; Di 
Scanawvecianta, (Milit.) Sca-ra-muc-ciàn-te. Part. di Scaramneciare. Che 
scaramuccia, Lat. velitans uraaus, levi praclio lacessens. Pros. 
Fior 1.3. 7. sf I musici, se iv non sono crrato, quei con. 
cetti musicali , dove le note in un certo modo si van seguendo , e 
si raggiungono lune l'altre, a modo di persone che, scaramuccianti, 
queste fuggono , e altre ad esse corron dietro , che è opera sapete 
volte e avvenimento militare, costumano di addomandar Fighe + con 
metaforica proporzione. (N. $.) È 
Scanamucciane. (Milit.) Sca-ra muc-cià-re, [ N. ass, Combautere funri 
delle ordinanze e con pochi soldati contro pochi dell''inimico, quasi 
ad assaggiarne le forse , senza venire a battaglia giusta e campale, 
Dicesi anche delle armate navali.) Lat. velitari, Gr. inpoforiturdai, 
Fit. Plut. Akune volte scaramucciavano, e sempre vincevano quelli * 
di Cesare. Cron. Morelli. 311, Que del Duca erano accampati, e sca- 
ramucciavano lulto giorno co' nostri. But, Quelle quattro (galee) di 
Cicilia si trassono fuor del porto, e scaramucciando maudarono ec. 
Guice.Stor. Già cominciavano a scaramucciare da ogni parte i cavalli 
ieri. E altrove : Si difendevano (gli Svizzeri) valorosamente dal- 
l'esercito francese , il quale gli andava cominuamnte costeggiando e + 
scaramucciando alla fronte ed alle spalle. (Gr) Comm. Dont. Par, 6. 
E spesso scaramucciavano li Fiesolani e li Romani insieme. ( 
— 7 N. pass, e fig. Schermirsi, D. fendersi da qualche pericolo. Benw. 
Cell. Vit. Seguitando appresso. la peste molti mesi, io mi era sca- 
ramucciato , perché mi era morto di molti compagni , ed io ero re- 
stato sano e libero. (A) 
Scanaupeciato ,° Sca-ra-muc-cià-to. Adh m. da Scaramucciare, F. (Gr) 
Scanamcociatone.* {M it Sca-ra-muc-cia-tò-re,Werb.m. di Scaramuccia= 
re.Che scaramuccia, Soldato che fa scaramuccia , che combatte în 
iscaramuccia. Cinuzzi. L'esperienza acquistata nelle scaramucce... 
dà tanta aperauza e cou di vincere il nemico , che quasi mai 
non teme il pratico soldato scaramucciatore di perder la giornata. (Gr) 
Scanameccio, (Milit.) Sca-rasmue-cio, { Sm. #7. A, #. € dè Scaramac= 
cia.) G. #7 12.38, 3. Sovente uscivano fuori agli scerauuce: e ba- 
18] 





















110 SCARAMUGIO 


dalvechi. E cup. 58. gf. Così vi continuò l'oste ec., al continuo «- 
scendo fuori a badaluechi e scaramueci. . 
Scanamvcio, (Milit.} Sca-ra-mù-gio. [Sm. #, 4. e dî Searammecia.] 
G. F. 09 dr. 3. UFiorentini non usciron fuorî a hattaglia , se non 
«in correrie e scaramogi. E 10. #9. 3. Quivi stettero più giorni sanza 
assalive una oste l'altra, se mon di scaramugi e badalucchi. £ #f- 
31É in sn quello di Grignano più scaramugi cbbono la nostra gente, 
Scanamezza. (Milit.) Sca-ra-miz-za. Af #7, e di Scarammecia, Castigl. 
Cortig. 3. 107. Ritrovandosi il cortegiano nella scaranmizza, 0 fatto 
d'arme , 0 battaglie di terra, o itre cose tali, dee discretamente 
















radice) nel palato, E 

raventa © coppel ch'è 

un calcio nel passargli appresso Te lo scaraventò fuor delle nu: a. N) 

IE n. pass. Avventarsi. ) Tito. Dow. Post. giò. Lanciatevi : 

avrei cieli» scaruventatevi, ma, capita! il Muzio ci grida. » Buon. 

Pier. di $. 12. L'uom malvagio, Che per timor tenne al ano vi 

zio il morso, Non avendo chi ‘l freni, Colle sue iniquità si scara- 

B) 

CI 4 Sca-ra-ventàto. Add. m.di Scaraventare. [Scaglinto 

con forza, Fibrato.) Lat, multa vi ejaculatas, Gr. grz dles drijju 

vuivos. Buon. Fier. 3. 5. 2. È là scaraventate © giubbe e brache. 

Scanna. * (Geog.) Una delle isole Ebridi. (() 

Scamnowenrane , Scarmbon-chiàre, Att. Levare # fungo alla lucerna, 
Tor cia la smoccolattra; più comunemente Smorcolare. (Dal lat. car. 
buneulu: carboncello.) (A) Fansilt. Com. Il Sofista. Berg. (Min) 

Scansosur. * (Geng.) Scar-bo-rùf, Città d' Inghilrerme. (G) 

Scanmackioso, * Scarcca-glié.so. Add. m. Scioperato, Spensierato, come 
pare. {Probabilmente dal gr. cacescolos otium in malas frs consumens; 
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che vien da cacos cattivo, e schole ozio, ) Luse. Arsigog. 3. 3. A 
me basta esser giovane, e la mia Monna Papera lo creda: traditora! 
che scusa arà ell'ora? che prima m appoveva ch'io ero vecchio, schi» 
fo, scarcaglioso e ogni male ? (N) > 

Scancaasino , * Scar-ca-tà si-no. Sm, comp. W, port, sine. di Scari- 
calasino, #°, Scrivasi ancora Scarca | asino, Lall.En. Trav. 4 43. È 
che si stan ( Enea e Didone) con vilipendio e scorno , Giuocando 
4 scarca l'usino ogni giorno, (Qui m senso osceno.) (N) 

Scancane , Scar-cà-re. ;; e n. P. poet. sine. di Scaricare |, P, dr. 
Fur.3. 12. due negri e sottilissimi archi Son duo negri occhi, 
anzi due chiari Soli, Pietusi a rignardare , a mover parchi, Intorno 
a cui par ch'Amor scherzi e voli, Ech' indi tutta la faretra scarchi. 
£ 34. $7. Non fugge il sto pensier, nè se ne scarca per 
terra né per onda, (N. S.) S 

Scircgnamesto , Scar-ce-ra-mén-t0. Sa Lo stesso che Scarcerazione , 
W. Del Pap. Nat. ua, secc. Berg. (Min) A 

Scancenane , Sca-ce-rà-re, [At] Levar di carcere. — , fprigionaee , 
Discarcerare , sin. Lat. e vinculia educere , carcere liberare. Gr, 
Shayayi in sepurnpior. 

a — £ per simil. Buon. fer. 3. 5. 3. Scalzarli a forza d'argani, 
murate Loro le calze ‘n gamba , e scarcerarie Delle tenaci ritirate 
invoglie. (B) 

Scancrnato , * Scar-cerà.to. Add. m. da Scarcerare, — , Spriginnato , 
sin. (0) Anon. Sanes. Novel. (P.Muratori Annal.t. 19.) Ebbe la 
{fruserai gi immediatamente scarcerato c relassato alla sua 

il . VI. 

Scancenazione, Scar-ce-ra-sì6-ne. Sf Liberazione dal carcere,-=, Scar 
ceramento , Sprigionamento, sin. De Luce, Dott. Pole. 3. 95, 35, , 

dl. Ann. 166. 9. , Del Pap. Nat. cald. fredd. Berg. (Min) 

Scanco. Sm. #°.poet. [sinc. di Scarico.) Lat. exoneratio, Gr, dro fsprisis, 

2 — [Quello scoscendimento che fa la terra, smottando , ne' luoghi a 
pendio ; ed anche La materia stessa smoltata.) ( Dall'ebr. garagA 
scindere , e, aprire, onde geraghuim rotture, scissure, apri» 
menti, porzioni. In hrett. scarf: melter l'una su V altra le pictre, 
i legui od altri corpi solidi.) Dans. Inf. 12. 28. Così prendemmo via 
giù per lo scarco Di quelle pietre. But. ivi : Per quello scarco, cioè 
per quello scaricamento di quelle pietre che si scaricarono e rovina» 
toto giuso , e rimasonne istno-se assai per lo luogo. 

Scanco. [m. sine, di Scarico.) #, poet. (Lo stesso che] Scarico, P. 
Petr. son. 112. Né così bello il sol giammai levarsi , Quando 1 ciel 
fowe più di nebbia scarco. Dm. Purg. 26. 71. Ma poichè furon di 
siupore scarche ec., Kicominciò colei che pria ne chiese; ce» Car, 
Envid. I, 8. È vider là ve' il ciclo era più scarco E più tranquillo , 
una dorata nube, (Br) 

Scanva, (Bot.) Sf Lo stesso che Ulva, . (Dal celt. gall. sgai/ velo, 
e ad acqua: Velo dell'acqua. Poichè questa pianta nuota su di essa 
e la vela.) Car. Eneid. ». 339, Di buja notte in un pantan m' ascosi, 
Ove nel fango infra le scarde e i giunchi Stava qual mi vedete. (A) 
Lalt. En. Trav, 2. 3. Fu notturna la fuga, e stei celato ce. Pra 
scarde e giunchi e con le bestie a lato. (N) 

Bcasna, * (Grog.) Zsoletta dell'Adriatico 4 dipendente dall'Ilivio.(G) 

Scanpaccione. * (Bot,) Scar-dac-cié-ne. Sm. Nome comune a diverse 





specie di piante erbacee notevoli la qualità spinosa di alcune 
dom» pari ; e segnotamente al Cardo de' lanojuoli di cui si fa uso 
per iscardassare i tessuti di lana. Dicesi Dipsaco e Dissaco , 
# =, Scardinaccioli, Scardiglione, sin. Lat, di fullomam Lin.(N) 
oamitta. * (Fisiol.) Scar-da-mit-ta. Fm. DÀ G. Lat. scardamictes, 
Gr. cnapBapurrinco. (Dal gr. srardamycteo salicutibus oculis crebro 
conniveo: e questo da acero 0 come altri pronunzia ecluero io sal- 
tello , e myoteon verb. di mro io chiudo gli occhi.) Così dicesi per- 
sona che sovente chiude ed apre gli occhi. (Aq) li 





SCARDOVA . . 
Scanpace, Scardlàro, dtt. Estrarre de castagne del cardo, 0 riccio ; 


che anche idicesi Diricciare. (A) 

2 — * Sragliare, Levar la scaglia, ( Da scorda che preso i Napoli- 
tani vale scaglia cd Suche peo che si ha dalla rottura di an corpo 
solido. In celt. gali. scorad che separa, che divide, che fende , 
agardh separazione. In ar. kanda frammento, shard che sì 
pronnazia sciard 0 di vase rotto . in ted. se ttora, schar- 
richt ciò che si ha dal raschiare. ) A/aur, Rim. Ma so ben io cune 


il pesce si scarde, {A) 
poss. Raffinar la 






Scanpassane. (Ar. Mes.) Scar-das-sà-re. { N. ase. e 
lana co; cardissi ; (altrimenti Cardaro , Cardeggiare, Carminare.) 
(F. Pettinare.) Lat. carminare, Gr. ermiîur. (V. Seardazso. la ip. 
cardar, in frane. cander , in isp. to card, in gall card, in Led, 
kardetschen , in oland, kaarden , in illir. gardascatti ee.) Lib. son. 
127. Sento che 'l matrassajo ha buona cera, Perché scardassa. Cante. 
li 255. Ognun qualche mestier, qualch' arte piglia, Chi più alta 

bassa , Chi purga o ligne, chi Inra_n scarmiglia , Chi pettina 
© scanilassa. Buon. Mer. 3, 1. 16, E si scardlassi, 4 abbaratti e va- 
glisi.o £ Salvrn, Annot. ivi : Si scardassi * Scardassare , dal cardo 
che si da alle lane , onde anche ricardare. (N) 

2 — [Ed in ngn, att. detto di Lana, Stame e simili » nel qual modo 
esso verbo prende per lo più un sehso allegorico 0 proverbiale. } 
Cant.. Carni. 183. È me pur scardassare Ci bisogna talor lana c' ha 
vizio, Fa 1 camato il servizio, Malw. 3. 60. Noi non abbiamo a scar- 
dassar più lana. Afery. 23, 174. E' sare’ meglio esser con quelle da- 
me, Che con questo Pagan cn : e rio, Che così scardassato l'ha 
lo stame. Cinff. Calv. 1. 24. non che a scardassar s' aveva lana, 
Che gli porrà più dura che Sardesca. 

3 — £ per metaf: { Dir male di alcuno che sia lontano ; il che di- 
cesiì anche Cardare.)} Warch. Ercol, 55. D'uno che dica male di un 
altro , quando colui non è prescute , si usano questi verbi: cardare, 
scardossare , tratti da'cardatori e dagli scanlassicri. ' 

4 — (Dicesi Scardassare il pelo ad alcono al è lo stern che Rivedergli 
il pelo, cioé Largli delle lese.) 18,131. Adatterà il battaglio 
ancor dal ciclo In qualche modo a scardassargli il pelo, 

Scanpassaro.* (Ar.Mes.) Scaraluesàto. did, da Scardassare, /.(0) 

Scannassatuna. * (Ar. Mes.) Scar-dassa-tù-ra,. SL L'operazione di scar- 
dassare la lana 0 il entane ; lo stesso che Canlotara, #. (D, T.) 

Scanparsione. (Ar. Mes.) Scardlasssicoro, (Add. e sm.) Che sonndusso, 
Che esercita l'arte dello scardassare. Lat. carminator, Grarmerie. 
Bocce. nov. Sr, 11, La cui innocenzia mon pati la fortnna, che sotto 
la testimonianza cadesse dello Stramba e dell 





































scar= 


da loro 
più sottoposti all'Arte della lana. 

Scanvasso. (Ar.Mes.) Scarddàsso. (Sm.) Strumento con denti di fil di 
ferro auncinati, [fitti in una pelle distesa sopra due a tnt 
stabile e l'altra in mano), col quale si raffina la lana (rd altre sostanze 
Sitabili;} dicesi anche Cardo; {ma bisogna distinguerlo dal cardo pro- 
priamente detto con cui si pettina e ravvia il pelo de'pnrilani; il che 
dicesi Gartare.) Lat. pecten lanarius. (Dal ted. karletsche che vale 
il medesimo , e che sembra aver radice nel celtico. V, deandassare. 
Altri più comunemente da cardo. ) Bocc. nov, 23. sf. Biasimanlo 
i incignoli e' pettini e gli scardassi , insieme con gran diletto si sol- 
lazzavono. Au n. Fier. 2. 1. 15. Ch'è carico di pettini da lino, Di 
scardassi , e di setole. 

Scanparo, * Scardlà-to. Add. m. da Scardare. P. di reg. (0) 

Scanpices. * (Bot.) Scar-die.ci. Sm. Specie di pianta fruticosa legumi- 
nosn, fa un lio spinosissimo di cui si ricingono i campi. 
Lut. ulex cu Lin, (N) ù 

Scanmectone.* (Bot) Scar-dic-cié-ne. Sm.Lo stesso che Acanzio, (N) 

Scampicciose, * (Bot.) Scar-di.glib-ne. Jm. Lo stesso che Scardaccione, 
F.-, Mestellini , sin. (N) l 

Sca ar (Bot.) Scar-di-nac-cid-li. Fm. Lo stesso che Scardac- 

î #. (N) 

ne, SU dimicre, At. Sveller dui cardini , Sgangherare.Ca- 

Pred. 2. 10. 9. , Wallisn. 2. 336. Berg. (Min) 

Zool.) Scar-di-ne. {Sm.Spesie di piccol pesce d'acqua dol- 

ce. + 7. Alcuna volta truvva tanti pesci, e massimamente 
anguille, che sono aggomitolate, conciossiacosaché «d'amore andano, 
ovvero scardini , che adunati vanno , che appena la navicella tener 
gli può. (4/ sesto fat, ha scatdivias.) _ 

Scannora, * (Geog.) Scar-dé-n Scardona. Antica città della Li- 
buruin ora città della Dalmazia. (G 




















“Scarnonane, * (Agr.) Scar-do-nà-re. Att. e n. ass.Svellere i cardi che 


ingombreno î i, quelli principalmente ne quali non si alter= 
fante HE tuccolti grati con' altri di piante ritealsate e sarchia- 
te. (D, T. 
si * (Ar. Mes.) Scar-do-na-t ijo. Sm. Strumento di ferro 
duncmato è fazliente con da on sotterm le gp de' cardi 
‘campi. Adoprasi pure stesso fine una roncota o meglio una 
tanoglia di legno con cui prendesi la radice più abbasso che sipuò 








da parte, essendo essa legnosa e resistente.(D,T. 
Scixvosz (2050) Scar ldoe.[Sm.}Spezse di pese pesce (Facqua di dolce» 
, » 


Sorse lo stesso che Scardine.) Cr. g. 81, 3. Se l'acqua fia 
ovvero di fiumi , in quella potranno ben vivere di que pesci che son 
St Reti ei” e eroe ov (Casi i lago fe alcati testi a possa) 
altri piccoli ie ‘osì si legge in alcuni testi a L 
Scianota (Zobi) Scardora, (9f. Specie di pesce dell'ordine degli a- 
canwpterigi , del genere ciprino che ha le notatoje nericce , e ven= 
unove raggi a quella dell'ano; la bocca piccola ; lu mascella. supe- 


SCARFERONE 


riore n po avanzata; la fronte di un turchîno nericcio; te guancè 
di un tarchino giallo; la pupilla dell'occhio nera; l' iride giatto- 
pallida , ed una macchia nera al di sopra a mezza luna. Lat. cy- 
prinins brama Lin.) (V. Scardore in senso di Scagliare.) Dant.fnf 
3993. E si trae giù l'unghic la scabbia, Come coltel di scardova 
le scaglie.But. mi: Così l'unghie faccano cadere le grasse croste della 
lebbra, come lo coltello , con che si diliscano li pesci, fa cadere da 
quel pesce che si chiama scarduva , che molto grandi De, 

2 — Proverb. Buttare una scardova per pigliare un luccio=Dar poco 
per avere assai. P, Luccio , $. 2. Serd. Prov. (A) 

Scanrenose, (Ar. Mes.) Scar-fw>ré-ne. (Sam. #. bassa è del dialetto fio- 
rentino,) Arnese du vestire la gumba , Stivaletio, Lat. ocrea. Gr. 
netipss. (Quasi saperne + da scarpa. Ju dat. ocreas frro io porto 
stivaletti.) Buun. Hier. gf. 2.7. E con esse nose, usatti e scarferoni. 

Scasezzo , * Sca-rrézzo. tm. /, inusitata; contrario di Carezzamento, 
Braccial. Schern. 5. gf. E sol quando la luna dà la volta, Qualche 
scarizzo suo vien risentito. (N) 

Scancacuiane , * Scar-ga-glire. Att. . inusitata. Far palese, Pal 
blicare. (Dal lut. gurgulio canva della pola , strozza : © però Scar- 
gagliare c Cavar dalla strozza. ) Zret. Ray, 'Tien segreto il fatto di 
costoro scorgagliare, colon poter cc., la lor poltroneria, (A) 
Anci 


nè 

’ 

Scancia. * (Bot.) Scar-gia, $f cia di pianta erbucen perenne della 
pe ir Sumigha delle idrocavidee, con fiori giutravei 
i figtie lanceolate taglienti per le ipo di cui sono armati i loro 

+e di là il nome italiano, Il Targioni la chiama Cora. Lat, 
siraliotes aloides Lio. (In celt. gall, sgarack che ferisce.) (N) 

Scamca, (Milit.) Scheri-ca. (Sf Sparuta di più arme da fuoco ad 
ui tempo ; ed anche semplicemente Lu scaricare le armi da fuoco, 
mediante l'azione della poi Salvia. Annot. F. B.1. 5. 7. Sca- 
nicazioni enfiate ,... cioè scariche , 5) te, dalla sca dallo 
sparo de’ cannoni, Magul. Let. Presentatisi loro allaccargli ec., 
nel punto di far la pruna scarica fosse veduta, Accad. Cr, Mess. 
Fice gran danno questa pria scarica, e maggiore sarchbe stato 
se cc. (A) (B) Mugal. Lett. Una batteria di cannoni, che ad ogni 

scarica portava via una fila intera di cavalli. Montecuce, La pe- 






























muria della munizione , che finì insieme col finirsi l'ullime scari- 
che. (Gr) 







te braccia, s'alzano a vicenda nn l'altro.) 

abarili, fig. dicesi Il rimuovere che fanno due per 
sone ciascuna da se la colpa di alcun errore, gettandota l'una sopra 
dell'altra. (A) i 

Scanicatasiso , Sca-ri-ca-là-si-no. [Sm. comp. indecl.) Sorta di giuoco 
che si fu sul tavoliere, — , Scarcalasino , sin. A 

2 — * Fare a scaricalasino: detto simile all aliro, Fare a scaricabarili, 
se non che quello significa semplicemente Himuovere da se lu colpa 
di alcuno ervore , laddove l'altro dinota che l'uno incolpa l'altro, 
cone Tu a me ed io a te. (A) 

3 — * E Giuocare a scaricalasino. 7°. Scarcalasino. (N) 

Scantcamento, Sca-ri-ca-mén-t0.-{£m.] Lo scaricare; (altrimenti Scari- 
cazione.) Lot. exuneralio. Gr. aregdpriea. Lib. Piagg. Quelli cotali 
porti sono chiamati riposi , ovvero luoghi di scaricamento. 

2 — (Scoscenilimento che fa la lena , smottando da' luoghi a pendio ; 
lo Scaricare , nel sign. dei $. 13. Altrimenti Scorco.] ut. of 
Per quello scaricamento di quelle pictre che si scaricarono € rovina- 
rono gius 

Scania misaconi, * Sca-ri-ca-mi-rà-co-lì. Sm. comp. indect. Che narra 
cose maravigliose e incredibili; Parabolgno , Carotajo, Dlonos(A) 

Scaricate, * Sca-ri-chnto Part, di Scaricare, Che scarica. P, di 

+ (0 

ari Sca-ri-cà-re. [At] Levare 0 Posare il carico da dosso ; 
{e più generalmente Disgravare d'un peso; contrario di Caricare, 4l- 
trimenti, Esonerare,) Sgravare.—, Scarcare, sin. Lat. exonerare. Gr. 
srupepri Bocce, nov, 0.2. {'T'ulti i mercatanti che in quelle (terne 
marine 10) con mercanzie capitano) faccendule scaricare, tutte 
in vo fondaco ; il quale in molti luoghi è chizmalo dogana ec. , le 






















» — Ed in senso disonesto [che non ginva spiegare.) Bocc. nov. 
26.18. Tu aspettavi di scaricar le some altrove, 

a — Separare, Sciogliere. Hut. Burt, 14. Queste cose non potremo 
noi conoscere certanamente di gni a che noi non siam scaricati di 
questa mortale carne,» (Qui pare piuttosto nello stesso primo general 
significato di Sgravare , uerare è ma fig.) (N) . 

3 — * Manifestare altrui qualche cosa, come sgravandosi del peso 
di quella, a scanco di cuscienza. Sen. Pist. p. 5. Alcuni sono che 
manifestano alla gente ciò che avvien loro, e scaricano in ciascuno 
(sie) orecchie tutto quello che spiace loro. (V) — 

4 —* Percuok re,od Avventare colpi, Vibrare, Scagliare, #°, Panca,f.5. 
Bern.Orl.10.29. Colui la mazza scarica a furore; Costui 
steva ben col brando. Hurt, Geog.ag: A cuì rendè la vita, 
«i sotto al ferro che Catilina le scaricava sul collo. (Br) 

» — E per metaf.Segner.Penit,1str.15. Sebbene non deve l'uomo 
tralasciare allora perù le sue devoziuni, ì suoi digiuni, ed altre ope 
re buone, per le quali il Signore viene molto a sospendere quei ga- 
atighi che , tolte quelle , scaricherebbe con furia. (P) . 

5 = Riferire, Vanture; |u che dicesi anche] Seagliare, Buon. Fier. f. 
2. 7. Delle passate fiere dir carote E acaricar miracoli. 

6 — "Detto delle acque correnti quando si versano in altre, come nel 
sign. del $. 14. Lam. Lez. Ant. Acciò bo supplicassero a nou vo- 
ler permeitere i danni che Ja Chiana scaricando le acque in Arno 

avre loro portali. (A) 








SCARICATORE” 


7 — * Dicesi Scaricar la coscienza e vale Uscire di 1 
sione 0 simile. S. Coter. Lett, c. 3. I. 22. Volentieri l'avrei deito 
alla vostra propria per scaricare appicno la coscienza mia. 
(E così altrove.) (V 

8 — * E n. ass. nel sign. del $. dg. Bern. Orl. g. 7. E nondimeno 
attenile a scaricare. (Br) 

9 — N. pass, [nel primo sign.) Lat. exonerari. Gr. drogoprilindàs. 
Bocce. nov, 68. 9. Gran peso mi resta cc., del quale, coll'ajuto di 
Dio, io spero assai bene scaricarmi» (Qui è detto metaforicamente.) (B) 
Buon. Pier. 3. 1. 7. Che lanternoni © che galbion son questi è Di 
che voi vi siete ora scaricati ? (N) È t 

10 — Per metaf. Soddisfare e sgravar la coscienza. Guid.G. Gente in- 
finita d’infiuite parti vennero in quell'isola , femmine e womini, per 
iscaricarsi de' lor boti, ; 

11 — È nel sign. del $. 3. Stor. Semif. 1. Grande in vero faHanza 


sarchbe la mia, se di ciò , che per tua e mia ulilitade conusco, non 
v 


lit 








Scaricarsi sopra alcuno di qualchecosa e vale Addor- 
sare a lui il carico di qualche faccenda. Stor. Semif. 93 Ap 
morte di mio pare sommi grande parte delle faccende sue ri; 
a fare; perocchè in negli zezzi sua anni di gran parte sopra di me 
scaricossene. (V) À 5 

13 — * Smottare. But. Inf: 19. 4. Per quello scaricamento di quelle 
pietre che si scaricorono e rovinarono giuso. (Br) 

14 — Parlandosi di fiumi te simili, si dice del Mettere o Shaccare la 
acque loro-in altro fiume o si vero nel mare. Lut. esonerati, egeri. 

iagspirda:. Stor. Eur, 5 so7. Di questo esce Motala fiume, che , 

si scarica iu mare a Levante poiché ha trascorso il lago Roseno, 

15 — (Milit.) {Sparare ogni sorta di arme da fisco a] Lune tscîre la 
carica col dar laro fuoco. Lat. esplodere, displodere, Gr. taxpornr. 
Cant, Curn. 37. Chù lo scoppietto inaveggiare ogni ora Può con fa- 
cil destrezza , Scarica quattro o sei volte per ora.n Bart. As, 1. 3. 
81. Ma li, o per inganno del fiume, 0 per troppa baldanza 
frettolosi, prima d'essere a tiro , scaricarono Va e perdo 
rono i miglior colpì. E appresso : Nè poterono rimette in qual. 
che ordinanza , prima che i nostri , scaricata a grande agio quattro 
volte tutta l'artiglieria , ne affindassero nove , ce. (P) Guice,Stor. 
Quegli della Lerra, e alcuni de' fuorusciti , de quali ciano pieve la 
mura del rivellino , scaricati gli schinppi , ferirono Alessandro da 

lrio. Davil. Stor. La funteria spaguuola scacicando fulta grane 

archibugiate lo veniva ad attaccare per fianco, (Gr) Ner. 

12.39. Un archiluso .... AL luon Ripari scaricò nel muso. (N) 

— * LU in questo senso nota anche il seguerite uso,degner,E.1 

do un soldato... scaricata per disprezzo una palla coutra uno 

quei l'edeschi ec. (Gr) s 

3 —* Tugliere col cavustracei la carica dalle armi da fuoco. (Gr) 

4— Si disse pure d'archi , di Lalenre {e d' altri ingegni da 
guerra, e vale Fargli scattare.) Fargli scoccare, Gul.Sipt.16j. Nello 
scaricare il bolzone verso il corso della carrozza , l'arco impiime i 
suoi tre gradi di velocità in un bolzone , che ne ha già un grado. » 
Car. Matt, 3. Scarica , Farfanicchio , un’ altra botta, (N). 

5 — * Parlundo di Mazza, Spada e simili vale semplicemente 
Vibrarle. V. $. 4. (N) : 

16 — (Mariîn,) Scaricar la nave vale Leparne lu mercanzia.(A) Franc. 
Sacch, nov. 15f. Uno padrone d'una nave, la quale pochi di nel 
porto di Genova ec. avena scaricato ce. (V) _ 

a — Dicesi Scaricare una vela ed è quando fu prendere del vento 
ad una velu accoltota all'albero, cioè le si fa ricevere del vento 
nel suo interno, o dalla parte a cui è orientata, 0 dull opposta.(S) 

17 — (Med.) Scaricar la testa vale Trurne per le nuvici , 0 altronde 
i soverchi umori, x 

18 —* (Veter.) £ detto del cavallo. Cr. alta v. Frenella : Ferro pie- 
gato che si mette in bocca a' cavalli per far loro scar la testa.(N) 

19 — (Fisiol.) Scaricare il ventre vale Cacare. Lat. cacare, ventrem 
exonerare. GrixiGur.Sugg-mat.esp.115. Come se veleno avesse preso, 
scaricò il ventre) e abbandonatisi affatto , eadde morta sul vetro 

20 —"(Pitt.) Scaricare purtandosi di colore vale Fargli perdere alquanto 








































della ‘er, Art, Petr. Se fosse troppo carico (di vo- 
lore ) di manganese che lo fa scaricare. (A) x 
da Discaricare, A primo aspetto , come contrari 


imbrano sinonimi. Posstam dire in fatti egual- 





entrami ; Ù - 
metite Scuriei ricare un lea s Discaricarsi e Svaricarsi 
la coscienza, Ma quest'ultimo verbo ha poi altri significati che al 


ced nie non appartengono , € sono © del Linguaggio comune @ 
tecnici , come ul Vetere nella serie de' suoi parigealo 

Scamesto , Sca-ricrà.to, Add, m. da Scaricare, [Sgruvato del peso 0 
carico.) Lat. exoneratus, Gr. dragoprisdiii. ; . 

2 — {Sciolto dal ritegno,] Socattato. Car. Lete-9,215. La fo così scaricata 
(ia molia) , per diootare che non sia conosciuta , ui adoperata a quel 
che potrebbe fare. a 3 li 

3—- + È detto di Arme da fusco. Guice.Stor. Un colpo di artiglie 
ria scaricata da uno dei legni degl'inimici levò il capo al coste Lo- 
dovico. (Gr) ; ‘ Lo 

Scamcaralo, Screri-ca-té.jo, (Sm.}. Luogo dove si scarica, Viv. Disc. 
4rn.35, Per teterlo sempre arginato all' intorno acciò gr sca» 
ricatojo, dentro al quale csse materie posano comodamente deporsi. 

2— (Ar. Mes.) Così chiamesi da’ fabbri. atori satri Quel go 
doude si buttano le legne neila timnace. (A) » 

a — * Taio che serve u larerar colar l'acqui se csf: d'un 
bacino, 0 uliro vase ed è posto al fimdo 0 in sesondo CHE tes 
a vuotanio © a mantenerio pieno ‘ad un livello costunte senza che 
traboccli. (D. T, . . 

Pda i PIELLIEPOTTRRI Ferb, m. di Scaricare. Che scari. ai 
di rog. (0) 
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112 . SCARICAZIONE 
— * (Ar. | Searicatori diconsi in alcuni luoghi qui” Facchini 

po Leg fra Firpo. N) ed altro per 
scaricare le mercanzie a terra o su . (D. T. > . 

3-* (Mus) Searicatori 10 ber sereni Fagrina quei Conai praticati 
nella tavola superiore ed inferiore somiere, acciò il vento com- 
presso dai mantici ud quanno le dini neo #inelri @ 

strasonare le canne vicine. a S E . 

Scamcazione , Sca-ri-ca-zié-ne, a Lo scaricare 3 altrimenti) Scarica- 
mento. Lat. esoneratio , oneris levatio. 

a — Per metaf: {e nel num. del più) Sparate. Buon.Fier. 2. 5. 7. Tu 
derresti ben noi per gonfianugoli , Se noi prestassim fede A queste 
tue scaricazioni enfiate.» E Salvin. Anno. ivi ; Scaricazioni cc, U 
Franzese per l'appunto dicharges enflées , cioè scariche , sparate , 
dalla scarica e dallo sparo de' cannoni. (N) A 

Scrmico , Scà-ri-co. Sm. Yoaricamento , Sgravio. —, Scarco, sin. Lat. 
exoneralio. Gr, amogipries.n Buon, Fier. Seguite pur, mentre la 
nare vostra Lo scarico ritarda. (A) 


_ sii i si scaricano i recipienti di terra scavata o di cal 
* bestia 47:08 Dis, Scarico, Lora destinato a portarvi le so- 


me della terra scavata dal suolo in occorrenza di scavar fosse per 
fondamenti , e di calcinacci dalle fabbriche. (N) 

3 — Le materie stesse che si portan fuori nel fare uno scavo. Tag. 
Bi i e ceste, colle quali s' innalza lo scarico pel fare i pozzi 
delle cave, e simili. Onde Scarichi di calcinacci , miniere, cc. (A) 

& — [Evacuazione , Sgravamento , Parga, Purgazione. Lat, evacualio.] 
Red. lett. 2. 110. Sarà di mestiere cavar saugue dalle i inferio- 
ri, e particolarmente se l'utero non facesse motivo veruno di scarico. 

5 — Per metaf. Giustificazione , Scusa. Lat. purgatio, Gr. aroroyia, 
Filoc. 3,24. Per mio scarico il meglio è di dirlo al Re. Buon. Fier. 
3. 2. 10. dii scarichi , le sense e le bugie. Car. lett.1.78. La qual 
cos torna non meno in ornamento e comodità della terra vostra , 
che in satisfazione e scarico dell'animo mio. Tue. Dav, ann. 1. 21. 
Ora che tu me me dài prima il potere ; ripiglio l'antica fede , e to- 
glia di quiete, non mio pro, ma per iscarico di tradigione. 

Dicesi Scarico d'acqua, nel sign. di Scaricare , $. 14. Lam. Les. 
Ant. Fosso di scolo e di scarico d'acqua fatto per asciugare ec.(A) 

9 —* Dicesi: Scarico di coscienza per Disgravamento di un obbligo, 
Diod. Prof. al Deuter. Premendone l'osservazione è come per uno 
scarico di coscienza. (N) à i } 

8 — Dicesi Scarien di pioggia e vale Subita caduta di pioggia, A- 

nazzone. Lriod.Job.not. al cap. 37. }'er un grande scarico di piog- 
mie le risolve, vl na 

9g — Nel num. del più Scarichi diconsi dagli scrittori naturali Tutte 
quelle materie che rovinano giù da' monti, come p. e, Scarichi di 
calcinacci degli Appennini. (A) — / 

Scanico. Add. m. da Scarìcare , {sine. di) Scaricato. [Sgravato del 
peso.—, Scarco, sin.) Lat. exoneratus, onere levatus, Gr. ao goprisdiis. 
Fir. As, 208. Scarico della soma ,‘scansai tanto manifesto peri 

a — Per metnf. [Contento , Scialto , Libero da qui dubbio, Franco, 
Sienro.] Lat. solutus , bilaris, Gr. inapis, qui pie Geil, Sport. 1. 
2. Oh i0 sono tutto scarico , ché io ho trovato la sporta dove io la 
mascosi. Mir. Disc. an. Sg. Parendogli aver fatto una bella và, 
se ne tornò tatto scarico a dormire. Tac, Dav. Stor. 1. 351. Co- 
minciando allora, scarico d'ogni pensiero, a perdersi nell’allegrezza, 

3 — Dicesi Ad animo o Con animo scarico e vale Ad animo ri) 
sato , ovvero Con animo non prevenuto , non appassionato, Alleg. 
Leggetela ad animo scarico e al gd avinzato. (A) Borgh, Ong. 
Fir. 136. E veramente e' non parr. già loro cosa dura, quando at- 
tentamente e con animo scarico considereranno che a fare una Rocca 








he bene invitare il bisogno. E #87. Or ben noi con 
l'animo to più scarico , per l' autorità di molte ( pietre), cre- 
deré e per teper ecria questa opinione. (V) 

4- P. di Liquori , dicesi Scarico di colore, Scarico assoltsta» 


mente è vagliono Chiaro, Limpido. Lat. diluts , clarus. Gr. Aauwpie. 
Soder.Colt. 73. Questo stabiluà il vino, e lo farà scarico di colore. 

5 — Parlano di Cavallo 0 d' altri animali , dicesi Scarico di collo , 
di gamba o simili e vale Che ha il collo o la gamba ec. sottile , 
sverta. Lat, astrictus, 

6 — Parlando di Tempo, vale Rasserenato , Che non minaccia più 
pioggia, Lat, tranquillus , sine nube. Gr, ssbiot, afdpios, Car. lett. 
1. 19. Carando il capo fuori : di qua, disse, il tempo è scarico; do- 
mani di cerlo non pioverà. 

7 —* (Milit) Che non ha la carica dentro, e dicesi delle armi da 
farco.Botta, Comandò a tuiti i suoi, camminassero ordinati, cheli , 
cogli aichibosi scarichi. (Gr) 

1 — * £ detto di Arco, Disteso , Allevtato. Car. Eneid. L. 11. 
Sc me van cou gli archi Scarichi in su le terga e (LL dat, 
ha: daxos referant humeris languentibus arcus.) (Br 

Scanricana , Scaori-fi.cà-ve. [ Att.) #.L. intaccare [la parte con ispessi 
tasli , Operare le scarificazioni; altrimenti Scarnire,) Scarnare. Lat, 
scarilicare. Gr. fmger. (Dalla particella lat. ex, e da caro carne. In 
celt.gall. scar separare, firire.) #1, Aldobr. Sia fatta la signera della ve- 
ma cefalica, e poi sia scarificata la gengia, ec., e se fome per cagion di 
postema, conviensi scarificare, Shoe lavar la bocca con sugo di cavolo. 
» feed. Vip. (Op. 3. 13.) È di a raccolgo quanto possa gio- 
vare , a quelli che sono stali morsicati dalle vipere , lo scarificare, 
secondo lo 'nsegnumento degli antichi, il luogo ch'è stato morso. {N) 

a — [Per simil. detto delle piante.) Cr. 5. 10. 8. Dersi il suo pedale 
(del fico) scarilicare ml lungo dove gonfia e ingrossa, scciocché l'umor 
ne possa scolare , sicchè non geueri vermini. 

Bcaninicaro , Sca-ri-fi-cà-t0. 444. m. da Scarificare. Lat. scarificatus, 
Gr. cratbuwss. Red. Cons. r. 10. Con poco bunn successo usò i 
bagni di Napali ce., e poscia in processo di tempo lc ventose tagliate 
esci ficate, cd na vessicaturio al collo. 








SCARMANA 
Scanricarone. o pelo cin pitone Strumento destinato a pra- 


ticare sopra le î î ci 

che chiamansi Scarificazioni. Lat. scarificator, scarificatorium.(, 

Scanpeicazione, (Chir.) Sca-rifi-ca-zib-ne, (Sf) 7. £. Lo scanificare, 
{Prcciola incisione praticata sulle parte molli cot bistorino, la lancetta 
9 frtalangue alro simile strumento.) Lat. scarificatio, Gr. casrupa, 

-Aldobr. Domanda che due ventose si pongano sotto le mammelle 
senza scarificazione.» Red. Ins.71. Ebbe di buono a poter guarirne 
dopo molte scarificazioni fatte supra la ferita , e dopo ce. ® 

Scaniona. (Bot) Sca-ri-d-la. Sf. Nome volgare dell''indivia minore, Al- 
trimenti Scheruola. #. Indivia, (Dall'ar. Rarv indivia.) Ricett. Fior, ant. 
Sappi che il semerdelia scarivla è il seme dell'invidia salvatica. (B) (N) 

Scanite. * (Zool.) Scarrite. Sm. #, G, Lat. scharites. ( Da schero 
io saltello.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri della seziona 
de' pentameri , della famiglia de carnivori , e della tribà de cara» 
bict, da Linneo confusi coi Tenebrioni e coi Cambi. Fu da Oli- 
vier one. (A) traendo tal nome dalla grande celerità con cui si 
MUOIONO, 

a—,° (Min.) Nome dato da Plinio ad una pietra che presenta il 
colore del scaro. (Aq) > si 

Scanta,* (| ) SFFalle detia Svizzera nel Cantone de'Grigioni.(G) 

Scantartra, (Bot.) Scar-lat-tàa. SY Pianta che ha gli steli diritti y 

+ pelosi, scabri ; le foglie opposte, sessili, Éanoeotate, ovale, 
abre , seghettate ; i fiori di uno scarlatto vivace , a mazzetto ter- 
minanti, Fiorisce nell'estate , ed è indigena della Russia e della 
Turchia asiatica. Si conoscono da’ fioristi le seguenti varietà : 1. 
quella a fiori bianchi ; 2. quella a fiori carnicini ; 3. quella a fiori 
color di zaffrone ; 4. quella a fiori doppii. Questa pianta coltivasi 
ne giardini per la vivezza del bel color di scarlatto , d' onde true il 
nome, ed è detta anche dalla sua forma Croce da cavalicre. Lat. 
Iychuis calcedonica Lin. (A) (Gall) 

Scassa, Fimery) Scardatt-na, Sf Flommasia della cute, caratte- 
rissuta da he macchie di colore scarlatto influenti, d'ordinario 
accompagnate dall' angina , perso dalla gastritide. Secondo moli 

autori è contaziosa. Lat, scarlatina. SA) (0) 

a —' La Scarlattina è semplice, lo l'infiammazione non si esten- 
de più in tà della pelle; complicata , quando alla infiammazione 

la pelle si aggiuzne quella delle membrne mucose sutturale e ga- 
strica , ed anche oculomasale e bronchinle ; liscia, quando non sevi 
che il colore scartato della pelle ; miliare 0 pustotosa quando sé 
manifestano pustolette sopra le macchie rosse} anginosa , se è ac- 
compagnata da infiammazione di gola; angino-cangrenosa , se l'an- 
gina la complica termina con la cangrena. La Scarlattina pu- 
trida, maligna, nervosa, tifica , non sono che la complicazione della 
scarlattina con una flemmasia viscerale o membranosa della testa , 
del petto o dell'addome. (0) 

3 — * (Bot.) Specie di pianta erbacea annuale con fiori a tubo gial- 
di, e con foglie macchiate di pustole bianche con piocola spina , 
perciò detta ancor Erba vajola. Lat, cerinthe minor L ® 

Scanvartino , Scar-lat-tino. (Add, e sm. altrimenti } Scarlato, #, Lat. 
coccinum, Gr, wopgiipa, Ricord. Malesp. 161. Passarono la maggior 

rte d'una gonnella stretta, e di grosso iscarlattino. M. /". 3. #5. 
‘er la rinnovazione di questa memoria il Comune l'ordinò (i! palio) 
di braccia dodici di scarlattino fino, e che si corresse a cavallo. 

Scartarto, Scar-làt-to. (Sn. Colore rosso vivismtimo e risplendente, che 
si ottiene la cocciniglia; e perchè questa tinta facevasi 
sulle prime solo in Olanda, fu detto Scarlatto di Olanda. Confawdesi 
per lo più col colore di porpora. Altrimenti Scarlattino.} fait. - 

+ coccinum. Gr. sopdvpa. (In celt. gall. scartaid, in teut, pa i 

sini sci + in turca sskertet , in ungh. ed in illi 

skariat, in ted. scharlach4 in oland. schartachen , in ingl. scarlet , in 

dep. seonriata, in frane. écarlate. Secondo Pezron, la voce è celtica.) 
. Oss. an. 27. Conservara un colpre di scarlatto vivissimo. 

2 — [Così pie ancora) I panno lano grato di colore scarlatto, cioè 
rosso iù.) . pannus eos. Buce. nov, 79.2. Co' panni 
lun det larghi. e cogli scarlatti. I co' vai, E nn. Vestito di 
scarlatto, e con un gran batalo. fr. Giond. Pred.4. 67. Fu spogliata 
da'demonii del più nobile vestimento che giunmai fosse, e più che 
ogni scarlatto o sciamito di questo mondo, E appresso: Chi desse una 
fine roba di scarlatto per una di foglie di fico, mal cambio arrebbe Lutto. 

3 — [fu detto Scarlatto verdebruno # Panno di color violaceo.) G. 
#.8. 43. 2. In sua compagnia 200 cavalieri ec. tutti giovani, vestiti 
col Re d'una partita di scarlatto verdebruno. 

4 — £d in forza di add. m. Lat. coccinrus, Gr. xZxuros. Quad. 
Cont, Portò Lotto Manetti per 145 pance di vajo per la guarnacca 
scarlatta della moglie di Bindo , e per duc ermellini , e per metti. 
tura sotto la gnarnacca, Bern. rim. +. 52, Che quel vantaggio sia 

















fa ro appunto , Ch'è fra "1 panno scarlatto c 1 pauni bus. » 


Co tre pezze ili fini panni scarlatti di grana. (N) 

(Bot.) Scar-lia Sf Nome volgare botanico d'una specie di 

» detta con altri momi Erba moscadella , Erba S, Gio 
Trippa madama , dal Matuolo Sclarca , nelle officine Gall - 8 
da' Francesi toute bonfie } ed è pianta biennale, che ha odore molto 
acuto ed inebriante, ma non ingrato, quando e odorato leggerman- 
te. Le sue foulie seccate servono a dare un vdore di moscadello al 
vino ed ai geinti ; e pitù delle foglie se‘ne usano i fiori. —, Scarleg- 
gia, Scanderona, S lirea, sin, Lat. salvia sclarea Lin. ( Da selarea, e 
L pesh dal $ seleros duro: e ciò a motivo della durceza de'suoi fusti, 

mery.) (A) (N) i 

Scanteccia, (Bot ) Scar-lég-gia. SI Lo stesso che Scarlea, #. (A 

Scanmama, (Med.) Scareima na, (Sf) /uferniità cagionata dal mffied- 
darsi immediatamente dopo d' casersi riscaldato. { Nel linguazsio me- 
sica Plenrizia , Plenvitide, Pneumonia.]) — , Scalmana , ari. Let. 
picutitis, Gr smaivpiris. { Dalla 5 privatira , © dall che. chimera 





SCARMANARE 


forte caldura , infocamento. Il Muratori non senza verisimiglianza 
dal fr cavma calore; poichè spesso av convertesi in al, ed al in 
ar. In celt. gall. gar scaldare , gamil calto.) » Minucc. Mulm. pag. 
88. Scarmana è nna specie «d' infermità che viene a coloro che Pi 
po essersi soverchiamente riscaldati . . ., si ral o col bere, 
ec.3 € si dice : Pigliare una scarmana , o Scarmanare. (B) 

(Med.) Scarma-nà-re, [Att e n. ass. e) pass, Incorrere 
infermità della scarmana, — , Scalmanare , sia. Lat. pleuri- 
rripi. Gr. rAnpiridi vorie. n Minnec, Malm. . 88. Scar 
è viene a coloro che, dopo essersi 





tide 






Scaeni. (Marin. 
prat elle , si viene a conformare fa costa. dal led sehr 
al 4i (8) 
ne 


Scaniotta Varmiglià.re (Au, e n. ass. Propriamente Dure il 
cardo alla + pettinaria, Altrimenti Scardassare— , Schermiglia- 
re , sin} Lat. turbare. Gr. bavegdrnna (Dal lat, carminare che 
rale Scardassare, d' onde i Scarminare e Scarmignare, 

voce del dialetto Modanese.) Cant. Carn. 265. Ognon qualche ine 

stier, arte piglia, Chi più alta o più bassa: Chi purga , ti- 
, chi lava oscarmiglia, Chi pettina o scardassa.» dalvin. Annot. 

FI 4.3. 5. Scarmigliare, “dal latino camminare che è darè il cando 

alla lana, pettinare la lana. (N) ; 

2—- iglisre , Avvili + [ Arruffare , detto de' capelli.) (Da 

# soperflua, dal celt. gall. guaine capello, ed aamlisg confusione, di- 
sordine, Nella stessa lingua aimreadà confusione.)» Salvin, Annot. F. 
Bf 3. 5. Scarmigliare, dal lat. carminare . , . . tratto poi a' ca- 
pelli per dir così nou iscardassati. (N) 

3s- Else metaf. Car. Lett. 2. 113. Perdonate a me, se vi pare che 


re O rari, Aziulfarsi , quari graffiandosi 
— En. n ruffarsi , Azzuffarsi i graffiandosi , qua- 
4 inte; dii abiti, e ‘disordinandosi i cape i. Lat. coma turbare . 


ere. Gr. eAondpovs rephifur. Pataff. 8. E pui ci scarmi- 


Siae Morg. 22. 63. Rinaldo si scarmiglia col 


gliammo insieme alquanto. 
Scanmioniata,® Scar-mi-glid-la. Sf. Lo scarmigliare nel sign. del $. gf. j 
‘Picchiata, Rifrusto.—, Scarmigliatura, sin. Car, Strace. 1. 5. Una 
buona scarmigliata hai tu tocca. (Br) cu 
ScannicLiaTo , Sarmi io. Add, m, da pina igliuto , 
vvilup) [e dicesi più comunemente |, quasi {Non iscare 
e er pr Arru; i Disordinati Incomposti.—, Schermigliato, 
sin.) Lat. turbatus, Gr. darapaxdeis. Boce. nov. s0g. 10. Sopra 1 suoi 
capelli così scarmigliati , com’ egli erano, le fece mettere una coro- 
na. Franc. Sacch. nor. s. Lo Re, veggendolo così scarmigliato , 
disse : cc. (H! testo stampato ha schermigliato.) » Red. Quaruin, {Lo 
atar di mezzo inverno ec.) Poi scarmigliato e rabbullato il erine, 
Gelide bave dalla bocca spruzzolas Fortig. Rucc, s. 50. Le bionde 
trecce scarmigliate Pin + + Odiano d'Ime- 
neo l' alma facelta. di 
ScanmictiatURA, Scarsbeglintia Sf. Lo stesso che Scarmigliata, 
Aret, Rag. Mi ram uba scarmigliatura rimescolala con un rifru» 


ì a. (A) (N 

Prodi ’ ‘ pia im. adoperuto nel mod» avverb. A 
scarmiglione che vale i 177 Lalt. En. Tiav. $. 108. 
Qual quercia allor che Borca ilasolentone Per assalivla tnnido si stia- 
îa , Sc bene i rami vanno a scarmiglione Mentre ida varie bande & 
balestrata , Pur fisso tiene e immobile il tronenne ec. (N) 

Scanso. (Marin) {Sm.) Caviglia [di legno 0 di ferro, piantata a bordo 
di un battello a remi , per servire d'uppozgio e di punto fisso a 
remo che vi è aliacciato lascamente con uno stroppà. —, Scalmo , 
Schelmo , Scarmatura , sin.) fat. scalmas, € Gr. orari.) Ditiam. 

2.7. Presi a pensar i dubbiosi srarmi Al gran cammin dall' uno 

li? altro polo. Cir Calv. 3, go. Chi scaglia riondelle e chi barili, 

, Chi banchi, o balestricre , 0 remi, o acarun. A . 

Scasuormi. (Marin.) Scar-mòt.ti. Sw. pi. 1 pezzi superiori che termi 
‘nano il contorno delle ceste, — , Schermoiti, sin. (V. Scurmni.) (5) 

Scennamento , Scarna-mén-to, [Sm.] Lo scarnare, Lat. scarificatio, Gr, 
anirivaa. Cr. 9g. 13. 2. Sc di la tagliatora, ovvero scarnamento, 
alcuna vena faccia sangue , si costrignere in questo modo, E cap. 
35. 2. Se per lo svellimento , ovvero scarnamento suo, s'apia vena 
alcuna, e faccia sangue, allora incontanente si prenda, e strelia con 
le i, con filo di acta strettamente si leghi. o 

Scanware , Scar-nà-re.[ At.) Levare alquanto di carne ‘cialmente. 
(Altrimenti Scarnificare, Scarificare, Scarnire, Discarnare , Sculfire.] 
Lat. scarificare. Gr. imbur.Cr. 912.1. Se ne cavino con mano, scar- 
nandole prima ( le scrofole ) con l'unghia, orvero clie si fenda il 
enojo, e vi si polverizzi il risagallo pesto. Morg. 24.10. Chi con la 
man, chi col pié lo percuote, Chi fruga e chi sospigne c chi pun 
zecchia , Chi gli ha con l'unghir scarnate le gote. _ 

a — Per simil. dicesi di qualunque altra cosa, cu st levi alquanto 
della superficie. Dav. Colt. +69. Auzzale (le marze) e scarnale con 
taglientissimo ferro. Soder. Colt. 48 Scarnisele (alla vite) tutto quel 
secco e tristo impiagato sin al vivo , levando via ogui particella ma» 
gagnata. 

3 — N. past. Ù 
contabescore. Gr. papainsda., 


igliare. Sco 


ne. 








pure per simil. Dimagrare, Consumarsi. Lat. raluscare, 
Petr. son. 357. Yolse in amaro sue 


SCARO CAM 


sante dolcezze , Ond' io 


n Rià visi, or me ne struggo e scamo. Var. li. 
fim arri 119; Mentre, seguendo i, mi ttruggo e scamo.E 266, 
quella , io mi struggo e scarno, Degna prepara già doppia 


— (Ar. Mes.) Consumar le pelli dalla delle carni. (A) 
MEGA, Scar-na-scia-là-re. IN. prof gli, rai \ pas: 
satempi carnasciale. {Lo stesso che Scarnovalare , Carnascialare, 


ar pica pete ‘) Lat. bacchanalibus indulgere, bacchanalia vivere. 


Scanmarino , Scarma-ti-no, [Sm. Sorta di color vermiglio, Lo 

9 3 3 , Lo stesso che 

Ipgaraetino | V. Lat. ex albo rubeus , albo rubeoqu: mixtus. rea 

'ier, Sl % giceki io nen potei Altro veder, che n abitin lasciro, 
Scarna sbinvato, E sc. 9. 

aciennlino è seni ic. 9. E veggo al five Uo non s0 che di 

Scanwaro , Scarmàto. Add. m. da Scarnare, [ Intaccato nella carne 3 

nti Discarnato.] Lat. scarificatus. Gr. gaanewdiis. Buon. Fier. 

f È sn E que' bozzoli sdossati e le pelli Scarnate cambia in cera 

e he, 

a — Per simil. (Diminuito , Scemato, Consumato.) Borg. Orig.fin 
164. Tolte via le colonne , scarnata la Pn e vi stibulo o Dar: 
Co 136. Vi s'incastra la marza auzzata e scarnata con diligenza. 

3 — * Scano, Magro. Cr. alia v. Scarno. (A) 

4 12° lee dela care ; altrimenti Incarnatino,] Incarnato, Scar- 

+ Buon. Pier. 3. 1. g. Jo veggo " ie Scarnal 

5 Verdi stae vestilo un com ar entro; le-avoglio al 
—* Detto di Dente, vale Mancante in tutto o in parte della gen- 
gia. Giamp, i FA Vit S. Ant. Ab, cap. 33, Non gli an RE 
un dente , benché gli avesse alquanto scarnati. (P. V.) 

Scarnato di, da Discarnato.Benchè i verbi Scarnare e Di: 
non abibian fra loro diflerenza almeno sensibile , pure non è casì de 
lor purti passivi Scarnato e Discarnato ; poiché il primo si può 
confondere ancora coll' mid. incarnato , e non così il secondo. 

Scansatoso. * (Ar. Mes.) Scarnaté-jo. Su. Utensile del cuojujo , ed 
è una lama d' ucciajo talvolta tagliente , tal altra smussata , simile 
quasi ad un coltello a due mamichi o da pelare , se non che i due 
manichi dello scamatojo non sono curvi. Serve a nettare le pelli 
dulla carne che vi avesse lasciato il conciatore. Quando è tagliene 
dicesi propriamente Coltello da scarnare , e quando è smussato di- 
cesi Coltello sordo. (D. T.) + 

Scarvatuna. * (Ar. Mus.) Scarna-ti-ra. Sf. Diconsi Scarnatare le Ra- 
schiature di cunjo concio , levatesi col corteilo da scarnare dalle 
pelli dul lato delli carne. Servono ai cuujai per asciugare le pelli 
dopo lavate è siropicciate e pel concio degli ulivi. (D. T.) 

Scanmeicante , * Scar-uifi-can-tc. Part. di Scarnificare. #, di rez.(0) 

Scansiricane, Scar-ni-fi.cd-re, [At.) Levare ultrui la carne; (altrimenti 
Scarnare , #.] Lat. excarnilicare, Gr, xaraupiovpyio. Segn, Mann. 
Febbr. g. 5, Lasciò che oguuno se lo potesse mettere sotto i piedi , 
ec. lo iò squarciare , sbranare , scarnificare. 

Scansiricato , Scar-ni-fi-ch-lo. Add. m. da Scarnilicare. Lat. dilonia- 
tus, excarni! Segn. Munn. Febbr, 3,3. Considera essere quelle 
membra tutte trattate sì crudelmente, sbranate , scavsificate, grooanti 
di vivo sangue. E Giugn. &. 3, Sopra tutto dovrussi allor vicurdare 
d' essere morto per te in croce fra glue ladroni , nudo, derelitto, de- 
riso , scaruificato, 

Scanman , Scar-ni-re. [At Levar la carne ; altrimenti ) Scarnificare. 

a — Per metaf. Dimingire , Impiccolire, Scemare.d alvin. Pros, Tnc. 
1: 464. Non è arte lo scarnire € lo scemare una parte , per far che 
più ricca ne venga l'altra? » E Annor. f. B si scarnisce il 








dittongo , c una sola lttera di quello si pronunzia, (4 ì 

3— * È detto anche di Qualunque altra cosa cui si levi alquanto della 
superficie. #7. Scarnito , $. 3. (A) 

Scasnrro , Scarsni-to. Add. ne. Scarnire, [ Antaccato nella carne!) 

a — * Per simil. detto di Qualunque ulwa cosa cui si levi alquanto 
della superficie. Yasar. Vit. Pezzo di marmo troppo scarnito nel- 
Yabbozzarlo dal primo gofîo scultore. (A) . 

3 — Per metuf. \Smunto, Secco ec, detto di Verso 0 simile.) Falvpi. 
Pros, Tusc, 1, 283, Non inleguarono di farlo ove unpo il chiedca, 
smilzo aucora , per dir così, e siuunto e scarnito. . 

4 — Magro, Gracile, Afliluto , Scarnato , Asciulto , Segaligno ; più 
comunemente Scarno. (A) 

Scasso. Add. (m. sinc. di Scavnato.] Che ha poca carne; Scarmato, 
A, + Magro ec. (Y. Secco.) Lat. macer, gracilis. Gr. irx:9* , 
nurrds. Ar. lur.28.37. }ar che gli occhi 4° ascondan nella testa, Cre- 
sciuto "1 naso par nel viso scarno. arch. Rim. past, 119. Nape è sol la 
cagion , ch' esangne e scarno Tutti ricerco oguor questi e quei indi. 

Stansovatase, Scar-uo-wa-là.re; (N, ars. 70 stesso che Scarnascialare,] 
Garnascialare , [Carnevaleggiare è /.] Lot. bacchanalibus indulgere, 
Gr. dyur dignisa, Pros. Fior. 6.43. Ognuno, quando gli si porge 
l'occasione s' allenta un po' del rigore, & si diletta di scarnovalag 
volenticri, ; 

Scaso. * (Zaol.) Sm #.G. Lat, scarus. (Da scero io saltello , io fri- 
pudio.) Genere di pesci della fumiglia de' Labroidei , della divisione 
degli acuntotterigi di Cuvier ; e degli olutranchi de tormvici ostea- 
stomi di Dumeril, stabiiito da Linneo con carmteri particolari , € 
con comune d'una singolare agiluà. È diverso del genere Jcaro 
d' Aristotile e degli antichi, che faceva parte de'lalri di Linneo , 
da lacépede coliocato nel genere Chelne. (Aq) 

a — La specie più comune di detto senese, detta anche assolutamente 
Scaro, e un Pesce che ha ia notatoju dui sate senza parita da 
membrana delle branchie con quattro raggi, ta notatoju del petto con 
sedici , quella del verte con sei, quella dell'ano con undici, quel» 

la dalia coda con diciotto ye ta dorsale con venti. Hu la testa e runde, 

drelinante in pendio | e tutta coperta di scaglie. Tut. acari Cro 

tonzia. Salvi Op. Pesci 2, 284. I solo scaro delicato , mat, Li 
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ciate, P. Cacujuola , 
a cacajuola, cioe senza lv 
lia la cacajuola , e che il li 
e 'n furia al luogo. E 4 5. 4 
dicono , con sopportazione (sil 
tirate su per la rela, c per Ì 
per ani È o di feltrelli Quel calzare che suole usursi nelle 
stanze , ed è futto con vivagni di punni lani 0 con trecce di lana è 
di One. . T. È . A 
sf) _ "ei Qu le scarpe, dicesi în ischerzo di Chi va a piede. 
F. Spronare. (A) DI 
6 — A scarpa , dicono varii 
gui) 0 opere sono tagliate 


artefici , di quegli strumenti , orde- 
a suino ci che du una fo 
vga vanno diminuendo da una banda fino n cima. 

Dateci chiamasi ancora quel ferro incurvaro , che si adatta 
sotto le ruote di una carmozza 0-simile , perché non girino preci 
piosamente alla discesa. Chiamasi Occhio quel Foro dove passa la 
catena 0 cintura che tiene la scarpa sulla alla stanga; ed Alie della 
scarpa i Lati di essa che abbracciano il cerchio dela ruota. (A) 

$ — 7. de falli. Quella parte del collo , che piegata a squa- 


dra vien fermata con viti nello scannello di dietra , perché il carro 


non possa girare. (A A 5 

9 PT, dem (al, Quello stampo che ha il piano obliquo per 
entrar negli angoli delle riprese che si funno nel ferro. (A) 

10 — * Proverb. La scarpa troppo siretta fa male il piede = La 
troppa dura servitù travaglia l'animo. Send. Prov. (A) 

11 —* E in altra guisa, per dinotere che l'Apparenza inganno. 
Lasc.Comm.Credimi che tal scarpa appar di fuore Attillata e galante 
che ti storpia Il piede ; e credi a me che ogni laccio, O sia di scta 
© d'oro o si di fune Strigne gd afloga. (N). 

— (Archi. e Milit.) Quel perio { che si dù ad nn muto 0 ad uh 
terrapieno , per il quale viene a) sporgere in funra più da più, che 
da capo, (La scarpa che chiude il fosso dalla parte della campa 
gua chiamasi Conwascarpa.] ( Da scarpa per simiglianza di lignea: 
# ciò risalta dagli altri sensi metaforici della voce scarpa. In gall. 
sgealb, in irlund scea/p rupe.) Guice. Stor. Arcostandosi alla scarpa 
del into del castello. Buna, Zier. Intr, 1. Precipitati giù sotto la 
scarpa Delta muraglia. » /asar, Mit. scarpa si fa insensibile ne- 
gli edifizii nobili, e più grande alle fabluiche ordinarie e rustiche {A} 
Galit. La parte della moraglia , la quale si vede pendere in dietro 
sì domanda la scarpa. (Gi) ° . Dea _ 
1 — Oide A scarpa, posto awerl. A pendio ; e si dice propria- 
mente delle muraglie , Ue non si timno in pionibo , ma che sono 
più larghe nella pianta, che nell'estremità, {ed è proprio di baliandti, 
muraglie di fortezze ce. Dicesi anche di Tervato tagliato a fhegia 
tale che nella porte più bassa occupi molto, spazio, e nel procedere 
in alto vada sempre ristrignerulosi.H. A scarpa , $. 1.J}Soder, Coit. 

21. S'ha ad avverlire ce., fare un muro a sceco, grosso, a scarpa, 

che sostenga il terreno. » Torricéli. Le stesso calcolo sì può anche 

ridurre quando il muro hon sia perpendicolare ina a scarpa , come 
quelli delle moderne fortezze. (co ; Mpa 
3 —* E Darc la scnpa per Dore il pendio ce. Viv. Disc-Arn. ro. 

Col favore d' nua grande scarpa dà darsi gradatamente a tal lavoro.(N) 
3 — (Marin.) Scurpa o Scarpa dell'ancora dicesi Quel perzo di legno 

tagliato a conio , con un buco nell'estrenità più acuta, onde pas- 

sarvi una corda , per merzo della quale resta sospesa funri del bordo 
verso prua, Il suo uso è di ricevere il becco dell' àuicora, onde non 
darneggi il bordo con lo sfivgamento | quando è ol suo posto , pei 
moti che meevere , 0 quando si di fondo. (S) _ 
4 — (Zoul.) Spezie di pesce vilissimo di lago, che dicevi ancora Scar- 
ettaccia, Lat. ballerus. Red. Oss. on. +75. Ro rivvenato averla (/a 
scarpa, il carpione, la trota, ce. 
che sbocca nella Schelda. (G) 


» 








vescien Ta miO groupe ce. sla 
Scanpa. * (Geog.) Miuane di Francia 1 
sura bor: be-cia. [SY] peeg. di Scarpa. Lar. calcens dissatus , 
snalas. Gr, nanir imdtrga: Ar. Len, 3, 1, Qualche par di scarpacee o di 
pantofole, Poi che V avete ben pelate e logre, mi Lonate alcuna volta, 
Scinranzo.* (Geng.) Scnplirto Lot (CArpaiona: Isola dell Arcipela- 
. i to, FP. (G i 
Mtep Serarpirto. LO Scharpathon, Lsola dell Arci 


ini PRES {dit} Propriamente Lavorar de pietre collo 





| SCARPELLONE 


acarpello ; [altrimenti Scarpellinare.—, lare, sin.) Borgh. Rip. 
car de fhte pen ch'io ate a scarpellare il marmo. * 
2 — Intagliare (in pictra.1 Lat.coelare, incidere. GryWidur, » Lib.Wiagg. 
DI fuori di questi granai è scarpellato lettere di molle ragion lingasgei. 


3 — * Intaccare semplicemente collo scarpello alcuna pietra per ischeg- 
giarla. Bronzin. Lett. Sarebbero da lodarsi per arti Celle: finite che 
sono tenute a vile, come limi che lavorono allc cave 0 che 
scarpellano le strade. (A) (N) 

4 —* Dare di scarpello, Guastare, e tor via collo sea scultore 
e simili, Vasar. Vit A, Pis. Le quale sro, ssbbens fatta scar- 
pellare dal magistrato de' Dodici, che ebbe cura di spegnere ogui me- 

hi moria, di pg . rinane nondimeno ec. (N) : 

— [N «] Per simil, Levarsi i pezzuoli della pelle coll’unghie, a 
gita alle della pietra fa lo scarpello. Lat, scabere. Gr. ridu, Cos, 
nf. 20, E quando l'è fatta una bella, gli occhi colle branche si 
scarpella» (Pur che debba leggersi piuttosto scerpella , 0 sciarpella, 


© scerpa.) (N) , 
Scar-pel-là-ta. SY Colpo di scarpello.Caraf.Quar, Pred. 


MPELLATA + 

35. Merg. (Min) . 

Scanpentato, Scar-pel-là to. Add. m. da lare, Lavorato con fo 
scarpello , Sculto. Altrimenti Scarpellinato. Baldin. Poc. Dis. (A) 
Bellin, Cical.11. Ha da venire il grillo ad un uomo d' inventare un 
modo di fabbricare, che sia il più rozzo eo., senza ornamento, fatto, 
di pezzi di pietracce scarpellate alla rinfusa , cc. (8) 

Scanrettatore, Scar-pel-la-to-re, [ Werb.m. di Scarpellare.) Che lavora 

_ pietre collo scurpelta. Lat. lapicida, latomus, lapidarius, GrAarcuce, 
Bern, Him, 1.39. Cosi , moderni voi scarpellatori , E anche antichi 
andate tutti al sole.» Deliz. Erud. Posc.t. 17. f. 10. Jacopo di Pierv 

Guidi, scarpellatore. (Pe) 

entatnce,* Scar-pel-la-tri-cc. Herb, f. di Scarpellare. #". di reg.(O) 

ELLETTO 4 lo, [Sm.} din, di Scarpello.—, Scalpelleito, 

sin. Lat. scarpellum. Gr. xorarwrie. Wit. Ben Cell. fri. fi ace 
conciava certi scarpellciti per lavorarlo. 

2 — {/icesi Scarpelletto augnato , Uno scarpello piccolo che si usa 
nell'arte di lavorar di filo , ed è simile a quetto che adoperano i 

sella de' bulini, e serve a 

queste troverissi insieme 

















i 


legnnjunti , ma ia sua asta è simile a 

tagliare i fili.) Benw. Cell, Oref. 37. 

uno scarpelletto augnato ia guisa di quelli che adoperano i legna)uoli. 
Scanrerummane,* Scar-pel-li-nàre, Att. P.delluso. Meglio S pelare CA) 
Scaneetuimato , * Scar-pel-li-nd0, Adi, m. da Scarpellinare. 7, del» 

l'uso. Meglio Scarpellato. dA) 
Scanretuiso, (Ar. Mes.) Scar- ino. [Add. e sn ) Quegli che lavora le 

piotre collo scarpello, — , rllino, sin. Lat, lapicida, lapidarius. 

Gradrouor, Bunn.Tane.5.5. Chè per far rezzo giù ceste brigate Di 

scarpellini ve l'avevan tesa.» Bronzin. Lett. Sarebbero da lodursi ec. 

gli scarpillini che lavorano alle cave cc. (A) Salvin.Serof pag. 185. 

(l'in, 1703.) S' acconciò con alcuni scarpellimi e segatori di marmi. (N) 

scurpellivo diff. da Lastricatore, Lastricatore è chi lastrica le 
strade. Lavora alle strade anche lo scarpellino in quanto che acco- 
mola le pietre con coi le strade s1 lastricano, si 
Scanretto , Scar-pil-lo, (Sn.] Strumento di ferro tagliante in cima , 
col quale si lavorano le pietre, i legni, [i metalli ec. Dicesi Scarpello 

4 doccia , Scarpello da digrossare , Scarpello da taglio sottile, Scar- 

pello a becco cli civetta raddoppiato per incassare i ferri ; Scarpelio 

augnato , torto, tondo, in squadra, a colpo ce. , Scalpello, Scalpro, 
sin.) Lat. corlum, scalprom, Gr. tvertp , amertp. G.P.1,43.7. La 
detta pietra Golfelina per maestri con picconi « scarpelli per forza 
fa tagliata © dibassata. £ &, 70.4. Leggieri d'arme, con balestri € 
darli e giavellotti a fusone, e con pielte prignerecce conce a scan 
pello. Cr. 1. 33. 37. Sia la corteccia levata sottilmente con taglien- 
tissimo scarpello in tal modo che la gemma non riceva Jesione. Sam 
der Colt. 56. S'improuti nn colpo con lo scarpello a diritto della 
vite sul suo legno.& appresso : Allora con lo scarpello a pieno dan- 
- dovi sopra nu colpo con un mazzapiechio di degni sodo, farai tal 
fenditura che arrivi cc. n Buldin. Hoc. Dis. Scalpello. Strumento 
d'acciajo ili varie forme per tagliare e lavorare pietre, smo 
tallo e altra materia, licisi però scorpello propriamente fra tutti gli 
altri scarpelli quello è di cm si servono gli scultori in pietra dopo 
aver adoperato la gradina, ch'è un' altra sota di scarpello dentatu; 

c quello che adoperano gli scultori in legname per pulire. A/ens. 

Parad. terr, 3. 19. Né mai scarpello i i industri avicno Che 

in guisa tale il pario marmo «mende. (N) 

1 — E fig. dr. Fur. 3. 4. Levando intanto queste prime rudi Sca 

glie n'andrò con lo scarprlio inetto. (B) 

a — Dicesi ignani, Scarpello a scarpa con taglio, e vale Che é toszo, 
eda fur csnve privipalmente a far buchi per le riprese.(A) 
— Dicest anche da' magnani, Scarpello da banco, ed è Una specie 

di tagliuolo più , che serve a tizliar il ferro u schegge, e d'a- 

dopera solamente fieddo. (A) _ 

4 — Strumento da pigliare uccelli. Cr. so. 28. €. [ Anche con isetir- 
pello si pigliano le porzane, cc.) É lo lo uno strumento fatto 
con due archi molto piegati , poco dilungi l'uno dall'altro, intra i 
quali un poco poi si pone fritto d'erba coca , simile alle ciriege, il 
quale quando prender vogliono,per lo collo si stringono.»( Probabilmente 
Scarpello e Scaleila nou sono che corruzioni fat. scapellae ) (N) 
— * (Chir.) Strumento a Lumina tagliente a uno 0 due fili, la quale 
svaria nella grandezza, ed è assicurata n un manico, de ne fa uso 
comunemente per le sezioni uratomiche; onile meglio dicesi Coltello 
anatomico, #, Coltello , $. 13. (A. 0.) 

» — * Sbumento d'acciajo , tagliente a un capo , e che si fa 
operare battendovi sopra dal tato opposto con un martello di legno 
o di piombo. Si adopera per le ossa , quanrò si vuole levarne 
che parte anmalata , 0 togtiene qua esostosi ec. (A. O.) 


Seanertioar, Scappeldo-ne, [dm ) acer, di Scarpello. Scarpelfo grande, 



























w 





(ta) 


SCARPETTA 
131. Si debe com asce, c scarpelloni fatti a 
al Na 5 Javorargli polilamente iù ; La 

ARPETTA tota, [S£] dim. di Sesrpe— Scarpino , sin. Lat, 
calceolus. pagaia Bocc. nov. Go, 10, Semi riguardare co 
alle sue scari tutte rotte , e alle calze sdrucite. E nov. 72. g. 

Io non so: chiedi pur tu, o vuogli un pajo di scarpette , 0 vuogli 

un frenell». Alleg. 199. Le scarpette , ì calzon, fa cappa e "1 sajo. 

Franc. Sacch. rim, 17. Se ninno avaro è in questo ballo , Le ste 

scarpette rompe senza fallo. Gafat. 18. Guarda qui, come tu nettasti 
ta. Bern, Or. 4. 27. 38. Pur tatte armi pstarda 


Beno, Cell. Oref. 
sula per tal necessil 














rea Site "È scarpe! l'ali Ti 
sottile le Me , e l'uno e l'altro to. Buon. Tune, 
[È Con le scarpette Gessate e nette. Tr n 


a .—*Proverb. Il mondo è come le scarpette, Chi le cava e chi le mette, 


cioè Faria. Serd. Prov. (A) 
Seanpertaccia. (Ar.Mcs.) Scar-pet-tàe-cia. (5/1) pegg. di Scarpelta. Lib. 


son. 90. Tu pari un can, con una scarprttaccia ce. , Che scuote il 
capo , e poi le dà di ciuffo , Poi la ripon, poi la ripizlia e straccia. 


Itacce vecchie e rotte Parute sono 


Ciriff Cal. 4. 37. E certe scari 
rn, 106. Donne , non tenete ad- 


un zuccher di sei cotte. Cani. 
dosso Scarpettocce o vetriuoli. 

2 — (Zool.) Spezie di pesce vilissimo di lago, che dicesi ancora 
Scarpa. Las. ballerus, 

Scanverniege. * (Ar. Mes) Scar-pet-tic-re, Add. e sm. F. del dialetto 

ino. V.'e dî Calzolejo. (A) 

Scamperrima , Scagcpetti-no. (3/1) dim. di Scarpetta, —, Scarpeltino , 
sin. Lat. calccolus; G 
viso che fanno alle scarpettine nuove. Buon. Fier, 2. 3. 12. Vengono 
snelle e pronte In bianca, in gialla e in rossa scarpettina.» E Sal 
vin. Annot. ivi: Scarpettina, dimiontivo di : accenna più pic- 
colo 0 pedino, una delle bellezze delle donne. {N) 

Scanpertiso , Scarspet-liuo. [Sm. Lo stesso che) Scarpettina, #. Lib. 
son. 73. Rossi di montoncin gli scarpettini 

Scanpertona , * Scar-pet-tò-na. Sf accr. di Scarpetta. Pag. Rim. Cor- 
te srarpettone Grosse, con suoli raddoppiati e sodi, Soppannate di 
chiodi. (A) Car. lett. (lettera in versi , ed è la 68. del ALL vot. 
dell’ édiz. cominiana.) E per la guarza e fungo un pajo d'usatti In 
compagnia di grosse scarpettone. (N) 

Scansertone , Sear-pet-t6-ne, (Sm.] acer. di Scarpa, fo piuttosto di Scar 
petta , per uno di que' capricci , non ruri nella lingia, di accre- 
soere il diminutivo ; il che non è sempre senza vezzo. Altrimenti 
Scarpone.] Buon. Ffer. 2. 3. 7. Scaraventa il cappel, ch' egli ha di 
treccia ; Trassi gli scarpettoni. » E Salin. Annot. ivi: 1 scarpete 
toni. Si trac, si cava le pensp grosse ; latino carbatinas. (N) 

Scanpicero , Scar-pic-ci-o. Sm. dl frequente pestare co' piedi ; altrimenti 

icciamento. Stor. Senif: 82. Che lo tutto , benché dallo lungo 
scarpiecio molto distrutto c consumato, scorgevisi c leggevisi. £ 94. 
Sì vede, tuttochè per lo continuo scarpiccio in buomdato const 












mata. (A) (N) —. hs 
Scanermane, , IN. ass. W. bassa e firmiglinre. Dar di gamba, 
Camminare in 1a. Sace, rim. Non vi so dir sc scarpinai veluee 


IA i) di di Serpe. LLo che Sca 
Scanmro, no, (Sn) dim. di e stesso ta 
V3 Lat. calceolus. Gr. brctnuiriom. Buon, Hier 2. 2. 6. Pastiechi! 
saponetti, delicate Conce di guanti , e di scarpini adorni. 
Scanmone. (Zool.) Scar-pi-6-ne. (Sm, Specie d' insetto, che meglio di- 
cesi Scorpione, W.} Lat, scorpius. Gr. rxopwiss. Vi.Ss$. Pad. 4, 350, 





Pad. che lo stampato legge non 
a — (Fig. Guardare se in vo 
dare) se vi sia nascoso inganno. Tac. Dav. ann. $ rog. Le cose au- 
cor senza liagna € senz'anima , tetta e mura e lastre eran guardate 
sa vi doraione do scncniona.- V.Le ar 
= — Spezie di pesce [ili maro molto spinoso. » scarpio piscia. Tes, 
Br. $. 1. Scarpione é appellata uma generazion di pesce, li quali si 
magagnano i le mani. 4 a PC 
Scanrosa. * (Geog.) Scar-pé-na. Antica città della Gallia belgica.(G) 
Scanrome, Scar-po-ne. $m. acer di Scarpa, Scarpa fnrmala con mag- 
gior consistenza resistere all'acqua cc. (A) Car. Long. sof. 
tib, 3. pag. 28, (Fir. 1811.) Eccoti comparir Jaro 








ti un vecchio» 
ne con un vestito di pelle indosso , cun scarponi di corde in pie- 


di, cc. M) gra ua 

Scanrosto. * (Geng.) Scarpin-to, Antico nome di unì isola posta tra 
quella di Creta e di Rodi , oggi Scarpanto. (Mt) 

Scanaizna, Scarribra, [Sf Par che valga Contrabando. Onde) Com- 
perare 0 Vendere per iscarriera , si dice del Comperare e Vendere 
fuori del truffico comune , e quasi occultumente. (Da s privativa, 
e da carriera: Quasi fuor di carriera.) Ù} A 

a — [E Uomini, ] Gente 0 simili di scarriera si dice d' Uomini va- 

i aogni mal fare. Fiv. nov. 4. 130. Che dolenti 





vi faccia tadi , gente di scarriera. Burch. +. 6. Perocché vi eran 
genti di scarriera. Varch. Ercot. 55. 1 quali, perché il più delle 
volte sono ri © uomini di scarriera , mostrano altrui 


la luna pozzo.» È Suoc. 5. 3. Da un canto costoro hanno il 


hi addosso , e son persone di scarriera , che si dilettano di ve- 
sip ,e non istimano se nov l'utile; vade dubito che questo 


non sia uno inganno , ce. (V) A 
ficaniontans, Scartor-taro. alli. Par trottate in carrozza, Farsi por. 


irsdapirior. Tout, segr. cos. dunn. Il buon 4 
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a Scar 


carrucola | Tratto preso colla 

pag. 31.Un tratto, La voce tetio ha molti significati, dicendosi Tratti 

dif nello sti prati che si dà ai delinquenti nel martirio 
ee. (A) ( 

ScansoconantE a Scar-ru-co-làn-te. (Part. di Scarrucolare.} Che scur 


rucola. 

2a — Per metif. Buon. Fier. 5. 3. 8. [Stravaganti sensi, Stolti e sci- 
piti s' ascoltaron molti ,) Com'uso é della plebe, e de' cervelli Scar- 
rucolanti. » (Civé senza freno , temerarii.) (B) > 

Scannucorane, Scar-ru-codà-re. [IV. as.) Lo scorrer del camapo sulia 
girella della liberamente e con violenza; (contrario d' In- 
carencolare.] » Zor. ‘Bell. Disc. 8. Perchè nel salir di lui la fune ca- 
valca la taglia , e tanto di essa scarrucola dalla parte di là , quanto 
sale il sasso dalla parte di qua. (Miu) 

2 —*E detto della corda dell oriuolo da tasca. Fag. Com. A questo 
l'oriuolo borhottò , Arrnggitì delle sue miste i deuti , E ndii ‘n un 
tratto che srarrucolò, (A) 

3 —* Att. Rimettere il canapo nella carracola quando s'è incarruenlato. 

Fag. Com. Il canapo s'era incarrucolato e non scorreva né in sù 

ni in giù; e io con impazienza a 'scarrucolarlo, e attinsi presto presto 

quattro o cinque mezzine d'acqua. (A) 

— * (Mus.) Dicesi anche de' Cantanti che gorgheggiano con gran 

velveità. (Ne) . 

Scansucorato, Scar-ru-co-là-to. Add. m.da Scarracolare} (contrario d In- 
carrucolato.] » Lor, Bell. Disc. 8. Lasciando poi ricalare il sasso a 
terra , ritorna la fune scarrucolata a ricavalcar la taglia, e ritornar 
di qua. (Min) Salvin. Annot. F. B. 3. 3. 26, Scarrucolato , tratto 
dalle carrucole quando scorrono, (N) 

a — Per simil. (dagiunto di Voce, Di facile gorghezgio.) Bunn. Fier, 
4 $ af. Come allegri si fannn Con quella voce lor starrucolata. 

3 — * Age. di Riso, Scanghetato. F. Riso , $. 7. (N) 

Scansa, * IN. pr, fi-Mudre di Giasone. (Mir) 

Scansunste, Scar-saaminde, dv. Con iscarsità. Lat parce. Gr.gudopimet, 
Sen, Pist. Si lo dovrem noi temperatamento c scarsamente dispen- 
sure, Fit. Plut. Giammai non s'appoggiò, sc non iscarsamente , 
quando egli dorma. Mertz. rim. 1.180. E se diran che scarsamente 
adempio Ciò che nel cuor disegno , Colpa fia «dell'ingegno. . 

Scansaprer, (Bot) Scarsa-pé-pe. [Fm comp. indecl.) Sorta d'erba (che 
fi il fiore simile all'origano.) Al Mattigolo lu disse' in Lut. marwmz 
foriganum omites Lin. ] Zolg. Diose, Lo scarsa, è nn' erba col 
fiore simile all'origavo. £ alrove : Lo searsapepe salvatico, che per 
altro nome da' fisici è detto origano , è simile nelle foglie all'isopo. 

Scansann," Scarsàre. Att. Fare scarso, Menomare, Diminuire, Tasson. 
Pens, 7. 3. Ma non si tosto si vide csaltato dal favore della fortu= 
na, che cominciò a scarsar le paghe a' soldati , a corromper vergi- 
ni, a sluprar fanciulli , ec. (N } . ti 

Scamecorante , * Scar-seg-giànte. Part. di Scarseggiare. P. di res.(0) 

Scansrcgiane , Scar-seg-giàre. “Att. Andare a rilente collo spendere, 0 

rol 1 0 con simili cose. Lat. parce erogare. Gr. puderdar: 

s i quali 






col donare 

Tratt. gov. I divini tesori non si debbono se 

son de'migliori e più bisognosi , a’ tristi scarseggia 
2 — LIV. ass.) Essere o Avere scarsità d'alcuna cosa.» Sace. rîm.s.tre. 

Conosco Donne ,... Che ne fanno una male, e l'altra io, Perché 

manca il secondo de' novissimi. Or che sarà di me che ne scarseg- 


gio? (B) 
Scansodiazo, Gcansfggiito. Add. m. da Scarseggiare. Y. di rez.(0) 
Scansetta, Scar-sél-la, (S/) Spezie di taschetta o borsa di cunjo, cucita 
a una imbocentura di ferro,o d'aluo metallo, per portarvi dentro da. 
nari. (Folyurmente prendesi in gentrale per Tusca delle vesti.) (F. 
Saccoccia.) Lot, ascopera, mantica. Cr.mipa.(Dall'ar. charrzat sacco, 
in cui si ripone il libro de' conti, In celt. gall cuir mettere, c sail 
custodia; onde cuimsait mettere in custodia. Altri forse dal lat. sac- 
cellus dim. di sacculus sacchetto.) Bocce. nov, 73, 10. Che avrem not 
a fare altro , se nou mettercela nella scarsella? Pau. +37. De' romei 
e de'peregrini si dice che basta, se presono il hordone e la scarsel- 
la, com'è usanza, dal prete. Frane. Sacch. Op. div. 155: 
La prima cosa che fa lo pellegrino quando si parte , si veste di schia- 
vina , appiccasi la scarsella , e mettevi ago c refe, e moneta d’aricato 
e d'oro.» Muon. Fier. Antr. 2.5 Chi sa? sotto una veste Lacera è 
rappezzata anche talrolta Una graude scarsella sta nascosa, ch'è pic- 
na di danari. (B) a 2 3 
a — Per simil. Guelt apertura che ha il granchio nella pancia. Bel. 
line. son, 133. È von vi pajan favole o novelle, Che i granchi, per 
aura de' fornai , Nen portin nai danar nelle scarselle. £ sont. 575. 
i s'io piglio de' granchi di Gennajo , Nelle scarsetle dor non ho bo- 
naccia. 
3 — Avere il granchio alla ararsella, { dicesi dello Spendere mal vo. 
lentieri ed esser lento a cavarne i denari.) V. Granchio, G. 1, 16. 
— (Archi.) Per simil. (della figura, così chiamasi la Tribuna aggiunta 
al tempio di S. Giovanni Batista in Firenze dietro all''altar mag- 
giore per firvi il cor.) Borgh. Orig. Fir.159. Né dell'aggiunta fatta 
dlella scarsella dalla parte di dietro , fuor del suo vero modelto. £ 
stic. Allora si erede che fusse fatto il coro (del tempio di S. Gio- 
wu) accomodato alla cappella , che nella scaraella si fece. 
Scansertaccio. * (Milit.) Scarsel.lic-cio.d'w. Una parte dell'armatura 
fatta di panno e guernita di cuojo a botta a guisa di un largo cal- 
zone , che copriva il soldato dalla cintura al gimechio :  sottentrò 
ni cosciali di ferro nelle milizie da pi del secolo xvr e xvrr, ef 
i Prancosi In chiamarono Hantde-chanae, Gli scntiori ital ani non 
mulitari usemomo altresi fi vee Scarsellone, Cinnzzi, I piociniere amià 
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morio! o ta, e bracciali e manopole , e 5 — * Detto di Colpo vale Dato obbliguamente o colla parte più de- 
non altre Psico Popiciorioni Leg ii cnoprazo le cosce, . . per- DE pregio Lal Pipa fun na 65. E se non che ni. scanso 

è È pot are ix è necessitato 20 lo fendea come una A 
dii poldato er nom li poter portare in campagna € si » = È riferito autcora ad un ardite della fe iriasadi i PO 
e ( imeel-làme. Sm. Fasci alle gomene di 3. 9. Fanno or con larghi, ora con finti e scarsi Colpi veder che 
one valo perché pigri corp une colle alire. hs) mastri son del giuoco. Tuss4Ger. 12.55. Non danno i Sbipi oe finti, 

Scansertarta , Scar-se-Iét-ta. SY. dim. cli Scarsella. Lo stesso che Star- _ OF pieni or scarsi: Toglie l'ombra e 'l furor l'uso dell'arte. (P 
sellina , 7°, Cas. Lett. Gualier. «81. E vovvi dire, che se una scar 6 — © Diceri Andare scarso e vale Utare scarsezza in farechecches- 
pel, sarto porto più ri 4 scritture, che Late eil eni vl 22° Dici (Colpito ci CCAlere scarto, guando colpo, 0 simile, 
fee sempre assai leggieri di denari, arei alle vulte LI pena alii pigri tando colpo, o gin «fer 

Scansettima + Scar-selli-na. (9Y] dim. di Scarsella.—, Scarselletta, sin. ent , $. 5)» Bellin. Disc. 11. Svel 
Lat. loculus, Gr. rapririov, Zibald. Andr. Nun teugono se non po- ni 0 qui seen 
chi soldi nella scarsellina molto bene occultata. 2 8 POTRO CTER SEDRACO Che 

Scansestiso; * quitit) tarebio, da pig i rel pda di dee. di 

fato di fimteria , fr) U 
Da " palle di reed iggid la carica del suo moschea a srchibuto. Dell qui Le tale 
: À ì di ttaccata © di dietro al 3 CAMSO } , ei 
Ftp A Raica Piena di PI al ‘portafiasche, con lo scarsel- ScisvaszziinRE » Scar-ta-bel-la-bi-le. 
lino dentro venti o trenta palle cc. (Gr) ia 

Selumziota . Scarse ma 15/3 acer. dî Scarsella.) Scarsella grande. ScantanetRTE | 
-_ 1} in. , mena major, massupium. Gr. papow dei 
mer. prg dar] » gli ha quella scarsellona , che pare una Scanrasuctane, Scar 
hisavcia, 

Scansartone , Scar-sel-Ié.ne. [Sm.] acer. di Scarsella. (Lo stesso che 
Scanellona , #.) Buon. Zier. 2. 1. 10. Che tal mi dà indizio Quel 
grande scarsellon , che di velluto Gli pende sopra 1 fianco. Es. r 
7. Oh to' bei scarselluni e come gonfi Riseggon lor sul fianco e ‘n 
sulla trippa È . 

q—* Mila.) Usato anche nel senso di Scarsellaccio , P. (Gr) modi 

Scanserto , Scar-sét-to. [Add. m.) dim. di Scarso. Lat. parcus, par- i onesti. (N) 






ior. Gr. Guietée, Mi 7 2 — * Passar sollo silenzio, Pretermettere. Lasc. Nan. 1. 68. Gallo 
2 ‘°”i100 Sppo Grosso. ir. Din. bell. donn. ff Ta gamba ci darà Torzrtto, dino c il buon Strambucco Ed infiniti assai ch'io scar- 
Selvaggia Inuga, scarsetta © schicita nelle parti da basso. tab.Ilo. (Br) 


Scans Scarsa zo, (S/. Strettesta , Parsimonia. Lo stesso che) ScantaneLtata , Scar-ta-bel-li-ta, Sf L'auto dello scartabellare, Frane. 
Scaretà È. Lat di parcimonia, Gr, pudwria. Y. Rim. ant, _ Tett. lib. 1. Hog. (Min) 
Guit. 9g. Scarsezza face lo uomo arricchire; Troppa scarsezza fa Scanvaneitato , * Scar 


lo Sc Sc tetti ra dem È Scorinbeliare a PO 
talor da io, Com. Inf. ag. Quegli lieto to novello ARTABILLATORE , Scar el re » mi. di Scartabellare. Che 
sente nella Cltà © mad voli riempie desso di coloro , e d'eser  scarralella. Lumi Dial. Sono scartsbellatori di vocabolarii senta eri. 
cizio e di scaruzza simili alle formiche. terio. (A) 


-_* i } iv: di A. . A tutti questi Scanrasettatatce ,* Scar-ta-bel-la-tri-ce. Verb. fi di , Che 

? Pochezza 4 Parcità. Red. nel Dis: di A. Pasta. À Na si a pinta ri 7. di re. o; i S. di Scartabellare, CA 
nelle evacnazioni che mese sogliono fiorire alle donne. (N) cantaneLto , Scar-la-bel-lo, (Sm.) Lido, Leggenda 6 Scritura di 
Pope A Scarssiezi-ma mdo-te.[.dV0,) superi. di Scarsamente, Poco pregio ; [altrimenti Scarlafaccio.] Lat. libellus.Gr. pebhior. (Da 
Lat, indi exdrara» Cr. alia si [lego pripise int V"phea 8°, AG fre LE tri fapilare spogliar le 
Scar-sisssiano. m.) superi, di so. Lat. parcissi» ù atoff. 1. lacevi scia © sca n . Fior. 54. 
porn, Le l Quando gli Accademici ve l'avranno a produrre a banco, il n 36 
. Nov. ant. 94. 1. Era si scarsissimo e —sterranno autentico d' altra maniera , che quei miseri scartabelli che 
del camangiare con le sue mani? voi impiastrate al vostro civile. Fir. 7rin. $. 3. Ben sai che quel 
pochissima quantità. Red. Oss. an. 95. Queste tuo scartabello , che tu gittasti alla Marietta , capitò in mano alla 
tre ultime razze d'animali sogliono per lo più naturalmente nell'in» madre. Buon. Tune. 5. 5: Non vorrei aver po' a venir all'armi In 
‘cndeve scarsissimo € radissimo il nutrimento. vescovado collo scortabello. Malm. 8, 56. Ricerca nel suo mastro 

Scansità, Scarsi-tà. [Sf] ast. di Scarso. Miseria , Tenacità , Stret- scartabello Di quei paesi la geografia, 

tesza ; [opposto di Larghesza. Altrimenti Scargn.}—, Scarsitade, Scan 2 — Ed anche in sentimento di Libro pregevole , al pari di Car- 
sitate, Scarsezza, sim. Lat. porcitas. Gr. guderia, Lib, Amor. Se tabello. Red. Ditir. E il mio detto vo' che appeovi Ne' suoi dotti scar- 






3 — Parlando di Moneta, Mancanza di giusto peso. Mulat.$Sf.Quando vilegi e scartafacci , si misero in viaggio. Yinc.Mart. fe. 33. Non 
poi del mio gran faccio dovizia , Allor di scarsità dò segni chiari. avendo forse letto fra i vostii scartafacci, che già in Egitto nacque 
(Sono le bilancine da pesar l'oro.) (A) un bue taolo savio , che si fece adorar dal 

Scano, Sn. (N, 4. detto per Scarsessa,) Scarsità. Lat. inopia, dee £. g. Dati a far cartoni Tutti i suoi scartafacci, 
fectos. Gr. qubwzia. G. Fo. soo, 2. Allora era in sul tempo della 3 — * (Comm) Scartafaccio di Gera chiamasi Quel libro tenuto da 








ricolta, cd era carestia e scarso di vittuaglia. ogni banchiere concorso alla fiera , nel quale si notano tutte le ne- 
Scamo. Add. m. Algunnto marchevole; Lat, parcus, inops , mancos, -— ROtiazioni che di vanno facendo alla giornata , spettanti allo stesso 
exiguus. Gr. idee, dropor , enpds. (Dal colt. brett, skurs piceolo, -Fanchiere , per interesse proprio, 0 come procuratore 0 per conto 


minuto.) Dart. Par. 15.78. Ché tutte somiglianze sono scarse. E 53, _ di aleri. (42) 
3o, Tati i priegli Ti porgo, e prego che non sicno s 





. Petr, ScantaMenTO , Scar-ta.inén-to. (Sm.] Lo scartare, [e Ciò che si scarta ; 

son. 363. Ma l'ingegno e le rime erano scarse In quella etate a' pen «eltrumueviti Scarto, Scartata, Rifiuto, Ributto, Chiappolo,] Lat. rejeclio, 

sier nuovi c’oferim, Bocce. Lett. Pin. Ross. 178. Voi dovete csmre , Gr. dolori. Cr. alla v, Chiappolo. n 

contento di avere piuttosto strella e scarsa fortuna, G. 7. qs. srt, Scanrane, Scar-tà re, [dtt e n. ass.) Gettare in giucando a monte le 

5. A\ Re d'Inghilterra fallia moueta , chè i suoi uficiali di là il ne carte che ali non vuole, 0 che si hanno di più. (Dal franc. écarter 

tenieno a diela c scarso, che vale il medesimo , e che viene dal celt, irland. scartha , în gall. 

scaradh separazione, Nella stessa lingua gall. scurthanaich aurora , 

da scar separare, @l oiche notte: di più seachadaich e car-thuinnich 
meltere in disparte. In ar. scetr troncare , scetit excerptas, In cbr. 
gata ilaclinare , dellectere , divertere.) Afulm. 8,61. Scndo scoperto 
aver di più una carta , Perché di rado, quando ruba , scarta. 

2 — E în sentimento allegorico, Lesc, Sibill. 2.2. To me ne posso an- 
dare a monte a mia » Chè voi avete scartato in tutto e per 

3— [Couto, Crcospetto, Nun corrivo.) Dant. Par. 17. iche an: tulto. » Lal En. Trav. 6. 219. Ma chi Li può scartar dal nostro 
cor fa li padri 2° figli scarsi. n dr. fur. 10. 6. Siate a' prieghi cd _ giuoco Se tanto vali, o mio Caton sacciuto ? ( 
2° pianti che vi fanno (1 vostri amanti) , Per questo esempio, a cre 3 — Per metof: Ricwsare, Rigettare, { Rifiutare,) Lat, rejicere. Cr. 











dere più scarse. (M) drofisiur. Tac. Dav, ann, 3. 64, Così fa scartata la sentenza di 
4- (Betto di Moneta :) Moneta scarsa, diciamo Quella che non è di Cecina. (MI testo lat. ha clusa.) Afenz. sat. 7. Già tu non fai per me, 
giusto peso, Sgorbia ; io Li scarto» Juc,dold, sus. 3, d'eusa a' suggetti, € scio 


SCARTATA 
glieraî quei putti Che sian di piano e muderato ingegno : Quei 
gi now pon scart li tall © ”» 
ntaTta , Scar-tàta, Sf Ciò che si scarta ; altrimenti Scarto Ar 

tamento. Parch. Si (A) g verte sie 

2 — Dare nelle scartate , ai dice del Walersi di quel che è già stato 
ricusato , 0 Dire cose già deste o sapute da altri : metafora tolta dal 
giuoco delle carte. (MY. Dare nelle scartate, $. 1.) 

1 —E si prende anche [più comunemente) per Dar nella furie, 
Entrar grandemente in collora, Uscir quasi fuor di se.{ #. Dare nelle 
acartate , $. 2.) ( Dalla s privativa, e dal lat. charitas amove , be- 
nevolenza. In celt. gall. carthen è lo stesso che charitas. Comune- 
mente da carro, quasi nscir dallo scritto e parlare all'improvviso.) 
Buon. Fier. gf. 3. 2. Intenti noi AI sovvenir la basca , Demo pelle 
acarlate. E Tune, 4. 1. E io appena me ne innamorai, Clio ho 
dato così nelle scartate. 

3 — * Derc nille scartato vale ancora Penire al meno , Andare 
in malora. Car. Lett. ined. 3. 31. Voglio dire che bisogna, che dal 
canto vostro m'ajatiate e non mi diate le spese superflue, e se non 
‘orge bene ognuno la parte sua , è facil cosa che diamo nelle scar- 
tate. (N) : 

Scanrato è Scarlato. Add. m. da Scartare [nel primo e proprio senso 
ali Seartare , 1) 1.) » Pisc. Molm. 3. 57. Col ricordarsi delle carte 
acartate, (Purli del giuoco de' gnffi.) (N) 

a — [Rigettato, Rifiutato.] Lar. rejectis Gr, arcBanDalt. Bern, rima. 
ge. E tutti 1 Paladin farebbon meglio, l'oich' e' sono scartati, andare 
a monte.» Valwn, Annot. TB. dj. 1. Sono stato scartato, ributtato. 
non n'è stato fatto conto. Di qui dearier franzese. (N) 

3 — * Ed in forza di sm. detto di persona, Muscalcone. Meltin. Bucch, 
Che se per altro Ei fosse na scalzagatti 0 uno sgraziato , Come per 
verbigrazia uno scartato. (A) 

—* in ischerzo Senza carta , e dicesi d'Impannata , o simile. 
Malat. Sf. E ognun dirà vedendomi scartata, Che la ventura sia per 
me passata. (A) 

Scanto. Vin. Ti del giuoco. Lo scartare che si fa delle corte ; altri 
menti Chisppolo. (A) (N) 

2 — Per simil. si dice di Qualunque ovanzo di un tutto da cui si sia 
scelto il meglio. Targ. Viagg. Scarti e rottami di antica figulina.{A)(N) 

3- can Men) dpecie di cojame che si reca da Alessandria d' E- 











lare in disuso. Salvin. Annot. T. B. (A) 

4 — **É n. ass. Mutar di casa, Tansif. cop. 1, Vorrei saper quando 
si mutan stanze, Chi va, chi viene, chi ripon, chi scasa , Se costì 
vi si fanno assai mulanze. (P. V.) 

Scisato , * Sca.sito. Add. m. da Scasare , W.{0) 

Scasizonnzo , * Scasi.mod-din, Add. e am. ‘Lo stesso che Squasimo- 
deo, #. Buon. Tanc. 2. 4. Scasimoddeo la sarà innamorata D'un 
atto , e Ciapin abba pacienza. (Qui come riempitiva,) (N) 

Scasiwonro , Sn modo. [Ad. e sm. Lo stesso che] Squasimod 0, 

I. Fasc, Sireg. 3. 1. lo debbo forse esser quasi scamimodeo , v 
qualche nuovo pesce, 

2 — [Ed usato ant. come voce riempitiva.) Varch. Ervol. 96. Alcuni 
(sagliono usare) scasimodro , e chi ancora chiacchi bichiacchi. 

Scasione ,* Scassi dene, SL. Contadinesca. V. e di' Occasione. Ruon. 
Tano, 2. 3, Cecco, la me n° ha data scasione. E Sulvin, Annot, ivi: 
Scasiove , voce contadinesca , per dire causa , occasione , cagione. 
Dicono ancota : E' non asende dire , cioè non accade. {N} 

Scassa, cara ) Sf. Perso di iegno che mettesi appiî degli alberi della 
nave, (| 

Scas-sà.re, (At) Si dice 








Scassane, 


iamente del Cavar della cassa 





_ assare 0 Sconquassare, che più comunemente diciamo Scan 
sinare, Sat, agitare, concutere. Gr, dracsieie. (Dal lat, quassare sero 
Dare, agitare, sbattere.) £r. Juc. 7° Questo foro passa sopre' ogni 
altra pena , E tutto mi rcassa ID ciascuga vena. 

Fecab, FL 









SCATENARE 


4 — Divegliere , Sbronconare, trattandusi di terra. 
Burocrpogi.nSoder, Colt. di. Meglio è sradicare le vili vecchie ec., 
€ dopo due anni ec. ripiantarle di Nuovo , il terreno. (V) 

5 = her as [Scassare Pig pr Spena e es rinare delero speri 

le. Tac. Dav. ann, 1. 34. All scassano i riempiongli di 
fascine, (II testo lat. ha prorvuut.) dea 

Scassato , sà-to. Add. m. da Scassare. 

agita prete. Verb. m. di Scamare. Colui che scassa. Rice. 

igr. ; 

Scassarnica , * Scas-sa.trbce, P'erb. f. di Scassare. P. di reg. (0) 

Scassatona , Scas-sa-tò-ra, Sf Lo scassare ; ed anche L' azione di ea 
vare dalle casse la mercanzia , 0 altra cosa incassatavi, Bald. Deo. 
Per ritrovarsi presente alla scassatora delle medesime , già state in 
viate per mare. (A) 

Scasimane , Scas-sioni-re. (Ats.] Rompere, Guastare , Sconquassare , 
[Scomporre , Sconcertare ; altrimenti Scassare.) Lat. Frangere, ever 
tere, cormumpere, Gr. x0pdlv , riumo. Daw, Colt. 153. Nelle quali 
fosse non mscolar mai fichi , hè-le barbe loro scassinano la x 
pua. Salv. Grunch. 3. 12. Egli avera già mezzo Scassiuato quel: 

IScio. & 

Scassimato, Scas sinà.to. Add. m. da Seassinare, [Sconquassato, Scas- 
sato.) Lot. factos , ruplus, corruplus, Gr. simdaryiros, drscrare’, 
FueDapuivor, Ziern. rim.+.97. Una barcaccia vecchia, dismessa , 
Scassinata c scommessa. Zuc Duv. Stor. 4, 259. Periculmo era l'as 
sedio dentro a mura vecchie e scassinate. ( Zi testo dut. fia : dilapsis 
vetustale moenibus.) Fir. nov. 4. 232, Per essere la serratura totta 
scissivata, » Storm. Senzif: 47. Ma peroechè gli Semifontcsi avevano 
vento da quella parte la terra loro per le tante battaglie molto scassi- 
nali , sì avevano pir di drento provvisto con fossaggi, ec. (V) 

a- ig, (Malandiato, Rovinato) Tuv. Duv. ann. 2. 9. Druso 8° 
î pon pora gloria col metter tra' Germanici discordie , € far 
Marabe uo già scassinato cadere. 

Scasso. * Sta. Apertura fatta con istrumento, e propriamente La frat- 
tura di casa 0 porta per cagione di furto, che allora si dice qua 
lificato. Salvi, senof. tib, 3. pug. 134. (Fr. 1793.) Perilio poi , 
inteso lo scasso del sepolcro, e la perdita del corpo , era iu wua af- 
flizione e in una smania grande. (A) (N) a 

a — Divelto, (La terra divelta, e L'atio stesso del diveglicre.] Lat. 
pastina, linatio.» 7g. Scasso d'antica coltivazivne purgato da 
sassi € biche nocive, (A) . . 

Scasruosane , Scasta-gna-ve, N.nss. Tengiversare , Sfusgire la diffi- 
coltà. ( Comunemente da castagna, con ew per altro non sembra 
che questa voce abbia nulla a fare. Meglio «da S privativa, e dal 
celt. gall. cesstean quistivne : Uscir dalla quistione , Uscir dal nre 
posito , Divagare.) Magal, Lett. Voi non avete allora a pretendere 
di cominciare a scastagnare, col revocare in dubbio o il detto d'1 
profita, 0 il fatto di Cristo. (A , a 

Scastema, * (Marin.) Sca-sto Sf. Luogo delie antiche navi, ove 

i i remi e gli altri aureszi. (Dal gr. schuserion porto, ri- 


riponevansi i 
covero delle navi.) (0) _ 

Scastamo. * (Chir.) Scastéri-o. Sm. PG. at. schasterion. (Da che. 
stron verb. di schazo io scarifico.) Strumento per operare la scart 

‘cazione. (Aq) 3 

Mi crv (Med.) Scato-crasia, Sf 7. G. Lat. scatacrasia. (Da 
scatos escrementi y c acrazia incontinenza, ) Incuntinenza vere 
tre. (A i 

Piedi pai 1° Sca-ta-fiscio, P. usata nel modo avverb. A acatafuscio, 
cioò A mina, Alla peggio A precipizio , Senz' ondine, }, e di' A 
catafascio, Red. Foc, Ar. (A) (N} 

Scaraturro, Sca-ta-lùf-fo, {.Sn.} Sembra la stesso che Scapozaone , » 
altra simile percoss:. Ad'ileg. 90. Altramenti n'ayrei imille rabbulli 
Da Apollo, e voi, solenni guccioloni, Da lui u' avreste ancor mi sc+- 


taluffi. 

Scarapocomio, Serta-phe.chio, {.Sor.) 7. Scherz.IL membro virile. Lat. 
muto, Gr. dari. Rurch. Sicch' io vedeva il ticro scatap occhio, 
N quale era dell'ordine maggiore, 9 

Bcarasona. > (Bo) Scarta-po-zi-a. if. Lo stesso che Scatapozza e Ca- 
tapuzza , {N} 

Prize Bot.) Sca.ta pun-.1:8/1) Lo stesso che Catapuzza, #. Lat. 
lathyris. Gr. adBupii. Cr. 6. 36, 3. La scatapurza Lè molto lumate» 
va, e] porgo di sopra e di sotto faticosamente e cun angoscia. » È 
6. 36, 1. La scatapozzia è calda nel terzo grado, e umela nel se- 
condo £ appresso : La scatapirzza ba virtù di purgore principalwear 
te la flemma, appresso la collera e la malincenia. (B) 

Scatannara, Sco-tar-cà-re, NN. oss. Spirgare il catarro, Far forza per 
mandar fuori sl catarro dal petto. (A) 

2 — Pig. in modo basso , Sputare sentenze. Hoccalin. Rag. Parn. 77. 
Berg. (Min 

isti or i tarlita: Sf. Spurgo di catarro. Fag.3.3, Berg.(Min) 

Scurannato , * Sea-tareràto, Add. m. da Scatarrare. #. di reg, (0) 

Scatanzo.* (Ar. Mes.) Sca-tàrzo. Sa. /. corrotta di Catarzo. dela 
grassa ed inferiore, (A) È 

Scererrato , Sca-teldi-to. Add. [m.Fiorentinismo che s' usa per lo 
stesso che Smacesto ; Scornato , Scornacchi®o: onde Rimane e scs- 

tellato , vale Essere stato sgarato da un altro , e rimanere con danno 

cogne.) Lat. probro notatns, Gr.iverdieroe, (Dal bot schei- 
re, affemtere , biasimare.) Marck. Enol 54 Quanto 

a vinto la pruora, cioè sparato un aliro, e fat oto 1i- 

mamere 0 con danno 0 con tergogna , dicono a Firenze : il tale è 

imasto scornato ec. scaracchieto , 0 scafed ato, 0 amarcato, ee. 

Scateanento, Seat pento. Sen. Scrgiimento delia catena, Oli, 
Pat, Ap Pred, gr. Berg. (Min) _ 

Searasante,* Sca-te-nan-te, Partdi Scotenare. Che scatena. D' ali reg (0) 

Seatevane ) Sca-te-mere. [At] Frur di catena, Sivrre Gltrui da 00% 
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Lat. partinare. Gr. 
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ecscatenatolo 
a — * Torre, 
mento. Buon. 





rtano per orna- 

er. $. 4. +2. Alle donne impo! e non difese , 

Travandole spartate, dan la caccia, ... Le scatenan, le sborchiano, 

svespajano. E Salnn, Anrot. ivi: Le scatenano , cioè levano loro 

le catene da collo e da petto. (A) (N) 

N. pass, Sciorsi 0 Uscire dalla catena. G. #. o. 157. 3. Le 
gilee di Don Amfys, ch'erano nel porto di Castello incatenate per 
rontradiare il porto e la scesa a' Pisani, si scatenarono e vennero con- 
tro all'' armata de' Pisani. - 

4 — Per metaf, Scaprar fuori , Sollevarsi con furia ed impeto ; 
cesì per lo più de' i e delle tempeste.) Lat. erumpece 
Gr. topwîr. Red. Ditir. di. Or qual nera con fremiti orribili Sca- 
trnossì tempesta fieristima ? 

Scartrato , Sco-tenà-to, Add. m. da Scatenare. Libero e Sciolto dalla 
caten + Discatehato , sin, Lar. rinculis Liberatns. Gr, dirò dirgsar 
spe. Hut. Cos erano correnti , come veltri scatenati. 

2 — [Dicesi Diavolo scatenato per Persona bestiale, perversa.) Bocc. 
nov. 33, Se io raffrenare questo diavolo scatenato, 

Scatinia , -ti-ni-a. Add. pr. f. Di Scatinio, Onde ge Scalinia 



























Si detta La Legge romana decretata sotto gli awspicii del Tribuno 
dcatiale contro i sodomiti. Detta anche Scautinia | da un certo 
Sc 


tinio che fu il primo ad esser punito per un tal delitto. (Mit) 

10, * Seati-ni-n. IN. pr m. Lat. Scatimus. ( Dal celt. gall. sca- 

‘han specchio , modello , esempio.) — Aricino. Tinbuno del popolo 

romano , che propose la legge la quale prese il suo nome. (Mit) 

Sciroricn. * (Zool.) Sca-tò-fa-go. dm. #, G. Laz scatofagus. ( Da 
scatos escrementi , e phaga în mangio.) Genere d' insetti dell'ordine 
de' ditteri, della famiglia degli atericeri , e della tmbù delle musci- 
dee , stabilito da Mlemgen a scapito del genere Musca di Linneo , e 
così denominati dalla loro abitudine di pascersi di escrementi u- 
moni. Hanno l''espetto delle mosche , ma i! corpo più allungato , 
Ie ali cresciute corpo, 0 appena sparse } differiscono dalle osci» 
ne per le loro antenne quasi contigue alla loro base , inclinate , ta 
cui paletta è lunga e prismatica. La testa è pressoché globosa o 
emusferiva. (Aq) (N) 

2 — È (Filol.) sepremnome da'o schersevolmente da Aristofane ad 
E io, come Dio della medicina. (9 ; 

Siarorite. * (Zool.) Sca.tò-fi-le. dm. pi. #.G. Lat. scatophilae. (Da 
se«tos eserementi , e philos amico.) Nome imposto da Latreille ad 
una delle divisioni della tribù delle muscidee , che comprende alcuni 
generi d' insetti che minano abitare negli escrementi. (Aq) 

Scamcotiscsos. * (Med.) Sca-to-gli.scro.si. Sn. Lo stesso che Scato- 
gliserote, # (0) 

Scatocusenote. * (Med.) Sca-to-gli-scro-te. Sm. #. G. Lar. scatogli» 
acrote. (Da scutos escrementi , e glischros viscoso.) Wiscosità degli 
escrementi albini. — , Scatogliscrosi , sin. (Ag) 

Satta, (Ar.Mes.) Scb-to-la, (SY) Arnese a somiglianza di vaso fatto 

di legno sottile , 0 anche d'altre materie , per uso di riporvi entro 

checché si sia. Lat. pyxis , capsula, theca. Gr. obi, iberico, Dun. 

(Ual ted. schachiel 0 schatulie che vale il medesimo.) Bocc.nov.63, 

4. Lasciamo stare d'aver le lor celle piene d'alberelli ec., «li scatole 

di varii confetti piene. £ nov, 76. 17. Vennono con una scatola di 

palle , e col fiasco del vino. Buon, Fier.s. 2, toa E'n queste grandi 

scatole ? 7° I disegni Qui tengo , come avvien , poco tiniti. Hal. 

13. 11. Chi ha scatole, chi sacchi , chi involtore ‘Di gioje , di mi- 

acre , di biancher 

— * Armese tascabile di più forme per contener tabacco. Comune 

mente Tabocchiera. (Ne) & na 

3 — * Dicesi Scatola stoppata, da' meccanici Una capacità in una mac- 
china destinata a contener cuojo, grussi o stoppie inzuppate di sego 

poste intorno ad una asta che gira o a un moto di va e viene, per 

impedire che entrino 0 escan vapori nel vaso cui questa scatola è 

applicata. (D.T.) 

—" Diconsi Lettere di scatola le Lettere grandi. Lettera, $.1, $.(A) 
* — [Ed A lettere di scatola , posto ) avverb, {col v Dire o sramili 

per) Dire ad alcuno il suo parere chiaramente, alla libera, e, come 

aitramente si dice, fuor de denti; perche nelle scatole degli speziali 

# seruto a lettere grandi quel che v' é dentro. [#. A lettere di spe. 

ziali, e #. Dive a lettere di scatola.] Lat. libere loqui, nudo capite 

dicesr. Gr. Find ar 

Ssarow4so, * (Ar. Mes.) Sca-to-là.jo. Add. e sm. Colui che fa o vende 
le scatole, ed altri minuti lavori di legno come stacci, misure, soffietti 
e simdi.— , Scatoliere, sin. (A) (D.T.) 

Scitoerta , Sca-to-létta. [5/) dim. di Scatola. Scatola piccola. { Altri- 
menti Bussoletta. —, Scatolino , sin.) Lat, capsula, arcella. Gr. w- 
Buri. Sagg. nat. esp. gd, Cominciammo a votar l'aria della sca- 
tokitta con uno schizzatojo inserito a vite nella bocchetta. È appres. 
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li ci saviamo in vece di scatolini, Buon. 


Scarutose , Sca-totd-ne. {S1.} accr. di Scatola. {Scatola grande.) — , 
» sin.Lat. magna capsula , Utcca. Gr. uryodn Inen. Buon, 
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teri, stabilito da Fallen colla Musca scybalaria di Fubricio, la quale 
succhia gli escrementi. (Aq) 
Scatomiziore. * (Zool.) Sca-to-mi-zi-dbe. Sf #. G. Lat. scatomyzi. 
denc. (V. Scntomiza.) Famiglia d' insetti dell'ordine de' ditieri, ata- 
bilito da Fallen, che comprende una parte della tribir delle musciutee 
di Latreille e specialmente i genert che hanno l abitudine di vivere 

succhiando gli escrementi. (Aq) © 
Scarano. * (Zool.) Sca-tò-pso. Sat. P. G. Fat, scaptos. ( Da scatos 
escrementi, e pe vista.) Genere d' insetti dell'ordine de’ ditievi , 
della famiglia delle nemocerr, e della tribù de' tipudarii di Latreille, 
stelento da Geoffroy, e così denominati dal vivere nelie intimi 
Tezze. (Aq) 
Scart * Scat-tàn-te. Part, di Scaltore. Che scaua.P. di reg. (0) 
Scirtane, Scat-tà-re. (IV. 455.) Lo scappare che fanno le ense tese da 
quelle che le ritengono , { e specialmente delle motle quando sano ‘ 
lasciate libere da ciò che le riteneva. Nel linguaggio militare s'n- 
tende Lo scappare che fù lo scatto nelle armi da fuoco porintili , dal- 
l'incastm che lo ritiene , onde il cane viene a cadere sulla martelli 
na, e rovesciandola uccende la polvere pasta nello senudetto, di disse 
pure delle armi tese , come Archi, Balestre e simili quando senccano; 
alimenti Scoccare.) ( Molti cavan questa voce dal lat. scatere uscir 
con forta , saltar fuori. Altri dal lat, ez che esprime il contrario, e 
da captare prendere.) Salvin. Disc. 2. 323. A tm tratto , rimosso 
l'ostacolo , scappa e scatta , qual malinconica molla.» £ Annot. F. 
B.1.$ 4. Scatto si dice della molla, quando ella scalta, cioè scappa 

della sua tenitura e pressione. (N 

ande 








» — * Onde Scattare a "oto dice delle armi da fuoco 

quando seattano senza che la polvere dello scudetto +' accenda, 
il colpo viene a mancare. . lett, scient. paz. 28 d. (Wen. 1734) 
Nato l'arclibuso, che fa tuff', ed essi (+ Turché ) subito tuffangà , 
l'archibuso. E il fucile di esso, che a tirarlo Let ciak , e a farlo 
scattare a voto , raddoppia in un certo modo e ribadisce quell isterso 
suono 0 rumore, ciakmack. (A) (N) 

a — Pussare, Scorrere , detto di tempo,) Lat. clabi. Gr. dugayer, 
Farch. Stor.s0. 517. Tutti volevano essere, ed erano, senza lasciare 
scattare pur un gi , pagati. 

3 — Per simil. un pelo, un minimo che e simili vale] Sga- 
rare o Uscire un minimo che dell instruzione avuta, (da ciò ch' è pre- 
scritto.) Malm. 8. 54. Perché , scattando un pel, tu avresti fritto. 

4 — * Correre qualche divario , Mancare assai 0 poco, #7. Scattato. 
Fag.Com. Non son dottore ma ne scatta quant'è grosso un testone. 
lo son li li, ove scatta poco, Fug. Rim. Basta, da mula a mula 
scatta poco. (A) 

5 — Cessare , Schivare , Sfuggire. Fav.Esnp. Ji. (Padova 1811.) Ac- 
cioeché (gli Ateniesi prima liberi) non facrssono a loro senno, po- 
segli legge, e sottoposegli a re; c contrapassarono a' comandamenti, 
ì quali potevano scattare. (V) 

Scartato , Scat-tà-to. Add. m. du Scattare. [ Scappato | Scoccalo.) » 
Magal. Lett. scient. pag. 131. (Fenez. 1734.) Sc vot aveste un orino- 
lo ce. per medo che rn dieci anni non v' abbia mai scattato dai veri 
punti mezzo di e della mezzanotte quanto è un minuto secondo, 
voi ec. 

Scartatorso. (Ar. Mes.) Scat-ta-t6-jo. (Sm.] Quello strumento adunco , 
per lo più di ferro, dove s' attacca la corda dell'arco , o simili; 
altrimenti Scoccatojo. 

Scartiso. (Ar.Mes.) Scst.ti-no. Piccolo scatto delle repetizioni, il quale 
è messo in libertà dulla stella del suono. (A) 

Scatto. (Sm, L'atto dello scattare ; e si dice delle armi da fuoco por- 
tatti , quando la molla del cane messa in moto dal grilletto scappa 
della sua tenitura e pressione , per cui il cane butte con forza com 
tro la faccia della martellina e procura l' accensione polvere 
nello scodellino.) Sagg. nat. esp. 330. S' intende sempre dallo scatto 
al ritorno, 

a — * Così pure chiamasi dagli armajuol: Quell' ordigno iiterno 
dell'acciarino d'ogni arma da fuoco , che appuntandosi dall'uno 
de' suvi copi nelle tacche della noce vien coll'altro ad incontrara cot 
grilletto che lo mette in moto, (Gr) " 

2 — Dicesi della molla ndo ella scappa dalla sua tenitura e pres» 
sione. Salvin. Annot. fl, Ba. d.g. Scatto si dice della molla, quando 
ella scatta, cioè sca della sua tenitura e pressione, che si leva a 
gran distanza, (A) to 

3 — Così chinmono gli oriuolai Quel pezzo degli oriuoli , che libera 
il meccanismo della soneria. (A) È x 

4 — (fx.} Discrepauza, Divario, (Sbaglio; i #1 tirar Lontano dal 
segno ,) che anche in senso fig. dicest dallo. Buon. Pier, 1. #4 
Registrata ne vidi una al seceuto, Che duvev'ire al decimo ( odi 
scatto |) n £ dvn. Aunot. ivi: Scallo si dice della molla,.. che 
si leva a gran distanza .... scatto adunque , distanza , discrepanza , 
differenza , sbaglio, che è detto da infiX41e, Latino ezicere, quasi fuss 
tirar lontano dal segao, arroxsi. (N) E 

5 — * Anche fig. Dar lo scatto agli starauti=Provocarti. Red. Cons. 
E pungendo e toccando là dove si dà lo scatto agli starnuti , ne se> 
gue l' ciletto di essi starnuti. (A) 

Scarumisnia , Sca-tu-ri-éa-te, (Part, di Scaturire.] Che scaturisce. Lat. 
cxsiliens, scaturiens. Gr. crafrolar. Buon. Fier.g.g. 18. In mezzo 
a cui par rider scintillante Limpido fonte, che l'aere irriga Scata. 
riente (c poi l'erbe e i fior bagna.} £ 5. 2.1. Poi dove funte, ch'è 
d'un masso inciso Scaturieute, a conforta: La sete Ci esponga il chia. 
ro € gelido itquore, 











non 


SCATURIGINE 


Scarcnicisa , Sca-lu-ri.gi:ne. (Sf #. L.} Sorgente propriamente del- 
l acque, — , Scaturigione , sin. Lat. scaturigo. Gr. arsitivra. Red. 
Ditir, 33. E l'ondose scamrigini ec. Di rovina sono origini. Sannaz. 
Arcad. pros. 13. Ove molti laghi si vedeano, molte scaturigini, molte 
spelonche , che rifonderano argue, dalle quali i fumi, che sopra 
la terra corrono, prendono le foro origini. 

a — * Fig. Origine. Onde Avere scatunigine per Originare. Segner. 
Pred, Pal. dp. 5. 7. Ella chbe tutta la sua scaturigive in quilla 
prima debolezza del vescoro, (N) 

Scaromicione , Sca-tu-ri-gié-ne.Sf #. e dî' Scaturigine, Bellin. Disc, 10 
Non altro sarete ciascuu di voi, che fabbriche e scaturigiovi non 
mai manchevoli e sempiterne, traboccanti in fiumi di tutto fuoco.(Min) 

Scarusimezto , Sca-tu-ri-1uéu-to. [Sm.} Lo scaturire ; (altrimenti n 
gameuto ,] Scorrimento. Lat. efMuxus, Gr. srdfrur. Cr. alla v.Ay- 
venimento. 

Scarunine , Sca-tu-ri-re, (N. ass) Proprinmente N primo scoppiare è 
uscir dell'acque dalla terra v da' massi; [altrimenti Lampi Ilare, Spie 
mare , Sgorgare , Balzar fuora, Rampollare , Pollare , Spillare, Stil 
lare , Nascere , Sorgere, Uscire ec. Dicesi Scaturire gagliardamente, 
abbondevolmente , con impeto , a gocce a gocce, fia sasso e sasso 
ec.) (#. Nascere.) Lat. scatere , scaturire , fluere, Gr. patrie. (Sca- 














turire , da scatere che vale il medesimo. In cbr. sciataf ridondare , 
bagnare : in ar. sciutta ridondò. ) Tuc. Daw. Stor. $. 365. Quindi 
(dul monte Libano ) ne scaturisce il fiume Giordano. 

a — Per simil. {detto delle Lagrime , Sgu 
tof. Trarse origine, Derivare,) iamm. 
occhi , come da due fi 


gare, Grondare, e per me- 
9. Abbondanti lagrime da'suoi 


‘aturire, 















io seren lucidi fiumi, (Br) 

Scaturire dill. da Stillare, Emanare, Spicciare, Sgorgare, Zam. 
pillare è Schisspre , Colure, Scolare è Gocciolare , Gemere. $ catu- 
fare indica un lento movimento del fiwido, ch'esce per lo più da fori 
quasi insensibili , come si osserva nelle scaturigini delle fontane , de' 
pozzi e de' rigagnoli de'luoghi mouluosi, Nel verbo Scaturire si con- 

isce una continuata escita di fluido , e nel verbo Svillare non si 


civé 
Scavatcante 1 * Sca-vakcdn-te. Part. di Scavalcare. Che scaralca, F. 
1. (0) 
inte Laval Att. Fare scendere 0 Gittare da cavallo; 
(oitrimenti Discavalcare, Scavallare.) Lat. cquo dejicere. Gr. ded roù 
irwow eapubir. G. P. 11. 96. 5, AUa fine fu scavalcato € fedito 
messer Luchino. Teseid. 3. 65. E per lo campo le genti orgngliose 
Uecidendo , ferendo e scavalcando, ec. Bern. Orl. s. 1. 31. chi 
rà Uberto scavalcare , Abbia per premio la persona mia. 
Per simil. Levare una cosa di sopra l'altra, S088; nat, op 
Atendo l' energia del fveddo , nel rarefare, scavalcato d'insieme le viti. 
3 fig. Scaralcare altui== Mario cader di grazia o di grado d' al 
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cuno , sottentrande în suo luogo. » Car. Leti, ined. 1. 97. Fino a 
era ho scavalcato Mignanello del tutto , e batto san Vitafe , che per 
via de'suoi intrinsechi intendo che se ne duule a ciclo. (Pr) 

4 — Nasa. Scender da cavallo, Smontare.Lat.ex «qua descendere, cquum 

demiltere, Grinarafiaizio dei roi irwov. Filoe.9.t01. Addeaterremo il 
vostro caràllo e voi servire com debita viferenza e odore, in- 
fino a tanto che voi, ricerita nella nuora casa, sesvalchereta 
Morel.3. 7. Fa fatto loro grande oriore ; iscavalcarona ia # ae 
ce. Tao. Dav. Fit. Agr. 398. Scaraleò , e sì pose dinanzi all'ime 
gne. Fir. As. 37. Quando mi aceaderà di copitare iu questi paesi, 
10 non mancherò di venire a scavalcare it casa vosla, 

5 — (Ar. Mes.) far che una maglia entri nell'altra. (A) 

6 — (Milit.) Levur colla capra 0 con altri ordesni un pezzo d' arti» 
glieria dalla cdsso i conturio d' Incavalcare. {A} (Gr) 

>» —* Rompere, Spezzare le casse sulle quali posano le artiglierie, 
e soffocare cos il loro funco, Ped, Si fece una firiosa controbate 
teria con tant'impeto , e con tanto danno, che imboccate le arti. 
glierie di fuori , scovalcati i pezzi, conquassate le ruote, e dissipati 
pi stettero gli Spognuoli tre giorni senza poter operare. Ben- 

+ Seguitarono le batterie di fulminare incRsantemente , e cou tale 

effetto che nore cammoni del campo spagnuolo rimasero scavaloati. GM) 

Dicnig. Bart. Jat. tib. 8, È del continuo travagliali con la lorò ar: 

jeria , scavalcando ed imboccando molti pezzi de' nemici. (P) 

Senvalcore diff. ds Disemvalcare e Scavallare, Lo scendere ili ca- 
vallo si esprime n mente dai doe primi ms non già dal terzo 
Questo ha il sian. attivo di Gettar giù da cavallo, come lo ba Sca 
valcare e forse anché Discavalcare , benchè non ne sia registrato 
esempio nella Crusca. Nel senso figurato dicesi cgoalmente Scaval- 
care e Fcavalfare ma non Discovalcare, Scavallare ha inolire come 
m. ass. at sign. di Scapigliari , Sbordellare , che manca ai due altri 
Quando si ruol esprimere l'atto di lerare una cosa di sopra un' al 
ta, a quello di Far che una maglia entri nell'altra, o infine i dee 
sensi nnlitari qui sopra registrati, dee dirsi Scaculcore. Valza la 
stessa dillerenda per le voci Scavalcato , Discavalenia e Scavallato. 

Scaratcatò , Scoral-cà-to. Add. me. du Scaraleare. [Smontato da ca- 
valio; altrimenti Discavalcaro, Scavallato.1 {7 Scavalcare.) AF, #, 5a 
La elcito Carlo sopraddelto, giuguendo a san Fiero ec. , iscavilcatà 
con li sua donna, furono ricerati nelle chi sa con prande tumplto 
di stortmenti 

2 = [fig. Scavalcato di grazia, cioé Decaduio.) Tae, Duo, ann. +5. 
318. Fenio Rufo prefitto ce, scavalcato di grazia al Principe per 
crudeltà è sporcizie da Tigellino, (4f testo far. ha : quem in animo 
Principis antesbat.) 

Scavaccatone, Sca-val-ca-tiro. [Ferb.n, di Scavalcare.) Che scavalca. 

2 — [fig. Chi fa cadere altri di grado 0 di grazia per sotteatrare 
in suo luogo.} fr. Giord. Pred. R. Godono di essere scavalcatori 
nelle corti, 

Stavazcataice, * Sca-ralca trice, Ferb, f. di Scavalcare. F. di reg. (0) 

Scavantata, Sca-val-la-re, [411 Geltar giù da cavallo; altrimenti) Sca- 
valcare. € #. Scatalcare.) Lot. equo dejicere , equo deturbare, Gr. 
dd roù into ra;m9vir, Gud. G, E siorilmente Vari fue scavallato, 
G. I. 7.450. 7. Fu si forte la percossa, che i più de' feditori de' 
Fiorentini furono scavallati. Tese:/.1. 55. Così Tesco, ficramente an- 
dando Co' moi compagni infra le donne ardite, Molte ne gin per terra 
scavallando. » (#7 testo Campesamanien legge: Così Tosco, con fiera 
mente andando Co' anoi compegni fra le donne ardite, Molto ne gie 
per terra scavalcando.) (B) 

2 — Fig. Scavallare alcouo = Fordo cadere di grazia o di grado 
sottenirando în suo d Lat. alien apud aligarim erimina 
sem in illias animo autcire. Tac. Duv. Stor. 1. 160, Mabgno e a- 
sinto, scavallava i buovi e modesti 

3 — N. ass, poet +. sign.) But. Inf. 12.1. Dove non sì cerca vittoria, 
se non dello scavallare. 

4 — Sonpigliarsi, Sbondellare, (Dorsi alla scapigliatara, 2 menar vita 
dissoluta, Vivere scapestratamente ) Lar. lascivire, Gr. soy. Too. 
Dae, ann. 13. 178. Nerone vi venita, per andar ineglio scavallando 
fuori della città.Mafm.6,+3. Di quanto ha fatto, scavallato e scorsa, 
Ci fa sentire al cuor qualche rimorso 

5—- Ed in di nome, Tav. Rit. Ed era si grande la tempesta è 
le scarallare de’ cavalieri, ce. 

Scavaniato , Scarralduto. Add, m. da Scavallare. [Gittato giù da ca- 
vallo i altimenti Scavalcato,) (4°. Scavalcare.) Lat, cquo detarbatus, 
dejeclus, Gr, ieò roò frmon sarafanduie. G, 7° 10. 00, d. Chi fu 
preso ee. . e chi per le vie foditi , morti e scavaliati a 

2 — [fFix. Decaduto dalla grazia di alcuno.) Dav.Scism. 13. Vedendosi 
da Anna soa minur sorella scavallata , c da lei e del Re disprerzata , 
n'andò alla Reina, e dissele : ce. 

Scavauenta , Sca-vaménio, (fm. L'atto di scavare, e Lo stato 
com scavata 3 altrimenti Cava , Cavamento — , Scavatora , Si 
zione , sfn.] Lot. eflossio., escavatio. Gr fero/r mes, Fiv. Diso, Arn.a 
Non si replicheretbono di tempo in tempo gli scaramenti de'loroalvti, 

Scavan A soundeti. Add. e sm. comp. indeci. Becchino , Beo- 
come Piszicamorio. Leon. Puscol, Berg. (0) 

Scavanta , * Sca-ràn-te. Port. di Scavare. Che scava. W. di reg. (0) 

Scavane, Sca-vàre, [At] Cavare sotto, Affondare | Far buca; {Far 
fosso ; ed anche Cuvar fui , Estrarre.) Lat. cavare, «Blodere. Gr, 
naracaderue, Cr. 2, 19. #, Spesse valte avvicne che i fiumi col loro 
impeto scavano € scalzano le ripe delle porsessioni, e fannole rovinare, 
Pallod. Il castagueto speso n vuole scavare e lavorare, Med. /ns. 
9. Quanda le bocnste pastarano di primavera , cercano vn terreno 
raso e umido , sopra di coi si gettano , è colle code scavano certe 
‘osgette. 

a — * Incavare. F. Scavato, $. 3. (0) 

3 —* Fig. Dicesi nello steso sign. di Scaltare , $. 4. Solvin. Annot. 

DI 
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T°. B. $. 3.7. Scaltatori , che acalzano s che acavanio gli altrai seu- 
tunenti con bella e sottile maniera. (N) o 
Scavare diff. da Profondare , Affondara. Scavare esprime in ge- 
pere qualunque escavazione che si faccia in un fatta astrazione 
dalla maggiore o minore sua profondità. Affondare è Mandare a fun 
do, Sommergere. Profondare , considerato come verbo di moto, si- 
grilica Andare a fondo ; ed usato attivamente, vale Mandare a fondo. 
Qoavato | Sca-và.to, Add. m. da Scavare. [Affondato , Cavato.) Lat. 
excavatui. Gr. sarissapatros» Rucell. Ap. 220. E fuggi l' tr pue 
tride e corrotte . . » , 0 do ari e odor di funzo , O dove 
dalle rupi ibi della voce d' Eco, a) 
a — Devo di Cadavere, vale Cavuto da'la terra dav' eva sepolto. W it. 
SS. Pad. 1. 116. Sotte:randolo sotto l'arena , la mattina segucute 
lo trovarono scavato dalle bestie , e tutto quasi dilaniato e ruo da 
loro. (A) (8) i sax i 
3 — fIncavato.) Cr. g. 7. 3. Abbia (il cavallo) ke falci chinate come il 
cetbio , l noghie de' picdi ampie, dure e scavate quanto si convie- 
ne. Fir. Dial, bell. don. 336. Serrano cziamdio quelle vie tortuose, 
e come cavernelte scavate, acciocchè no della voce culio vi cresca, 
Scararone , Sca-va-td-re, #ert. nm. {di cavare.) Che scava. d'alvin Disc. 
3. do, Questo uccello i Greci dicono dyecsordernv, civé scavatore di 
quercia. 






















ri-ce. Vert. f. di Scavare. Che scava, P. di vg.(0) 

stà ra. Sf Lò stesso che Scavamento, /. Bari. La- 

nella scavalura solto terra in Montagnone, (A) Bartol. 

Lascio le esse a scavature, a risulti, scamalate , grin» 

aule, rugose. (Qui per scanalatura.) (N) 

ficavanone, Sca-va-zid-ne. (37 Lo sresso che Scavamento , #] Lat. 
fosio. Gr. soiraren, Cr. alla v. Cava. 

Scaveziacotto | Sca-verza-còl-lo. {Sm. Comp.) Caduta a rompicollo. 
Bern. rim. 1, sno. A sostenere i suvi Scavezzacolli dinanzi e di dre 
to, Bisgua acciajo temprato in aceto. 

2 — Fig. lmbrogio, Pericolo. Crech. Esalt. Cr. a. 6. Che questo 
Fustnccio da gilca sempre gli metta Nuovi scavezzacolli. 

3 — Uomo di sc vil Zat. iu omue fucinus projectus. Gr, 
sormpiraros, 

4 A scavezzacollo , posto avverb. Precipitosamente , Con pericolo 
di scaveszarsi il collo: {F. A scaverzacollo.) Lar. in pracecps. Gr. 
spowiras. Serd. Stor. so. 399. Porte si gittarono a scavezzacullo 
fuori delle mera e delle Gnestre. 

5 —< In fora d'uvv, Sravezzacollo per A scaverzacollo. Lasc. Nan. 
2. 76. E lo matuò con un colpo di lancia Scaverzacollo rotoloni in 

. Francia, (Parlo il poeta de' Nani che combattevano in cielo contra 
i Giga.) (Br) 

Scasezzane, Sca-vezitàre, ( Att. Tugliar via la cima de' vami degli 
alberi acciò fucciano rimesse più virorose,) Speszare în tronco ; al- 
srimenti Scapezzare; [e per estos) Rompere, Sperzare. Lat. discio 
dere, disrumpere , truncare. Gr. diaxiaru». (V, Scapezzare, In isp. 
descaberar tagliar li cima di un albero , da cabeza cima, sommità, 
festa. In ar, scrazaba putò l'albero , risecò. ) Miane. Sacch. nov. 
117- lo scaveazerò loro le braccia sulla colla. Bern, Ort 1.15.23. Cotale 
Qilando attraversa, scuvezza. Urta, gelta sossopra , strugge, uccide. 

» — E n. pws. Buon. Fier. g. 3. 6. Va, che lu crepì , e che 
tu rompa il collo, E quel ti si scavezzi.» £ Salvin, Anrot, ivi: Ti 
n scavezzi , cioè scapezii, ti sì tolga dal capo, che ia ispaguuolo 
si dice purtra 

er metaf. , praecipilare. Gr. xaragirran. Tac. Dar. ann. 

3. 63. L'avverti a non lacovessai la rettorica + per troppo volerne. 

— * È n. aus. Detto ancora de cavalli. Tratt. Cav. E allora vedi 

e ragguàrda sc tiene ferma la bocca al petto, 0 no, 0 sespronando, 

si va agrestando la coda , 0 s'«gli scavezza , 0 s' egli è ben latino, 

o no, a volgersi a ogni mano. (P) } 

— Proverb. Chi troppo s° assolliglia , si scavezza [0 simile) = Chi 

trojpo anfistica, non conchnule e non conduce miente a fine, Lat. 

abrumpetar tensus funiculus. Petr. cars. sa. 4. E chi troppo assot- 

figlia, si scavezza. Zanh, Evolt. 187. Non voglio già mancare di 

dirvi, quel proverbio parermi verissimo : chi troope s'assolliglia , si 

scavizza. Buon. Pier. 1. s. g. Venir dall'aria, La cui troppa acu- 

Hiro Awsoltigliando più sempre i cervelli (E qui vale il proverbio ), 
i scavezza. 

5 — (Ar. Mes.) Scavezzare il ferro= Tagliarlo, Romperlo pel mezzo.(A) 

Scavarzato, Scacveztito. Add. m. da Scaverzare, {Rotto, Spescato, 
Fracamato.) — , Scavezzo , sin. Let. amputatus , detruncatus. Gr. 
mipirzpili , dvonomis. Car. lett. 3. 335, Farei che un sol monte re- 
stasse in pit , e quello anco scavezzato da' fulmini. 

Scarerzo, Sca-rér-ro. Add. (m. sine. di) Scaverssto, Y. Buon. Fier. 
$- 3. 7. E d'ogni altra eminenza sua scaverzo Rotolar qua e là. 
Scavazzone. (Comm.) Sca-vez-sd-ne. Sm. Rottami , Polvere , Stac- 
ciature , ed aliri avanzi di materie fragili , come la Cannella , la 








China , e simili. ( Da Scavezzare per rompere: quindi equivale a 
Rpitura.) (A) . 5 ; Ren 
Scaviotiana , Sca-vi.glià.re. IN. pass. Liberarsi dalla caviglia , Sca 


pestrorir. Capor, , burt. Berg, (Min) 
Scavietiaro , * Sca-viglià-to, Add. m. da Scavigliare. P°. di reg.(0) 
Scavo, [Sm.]} La Purte scavata di qualche cosa. Lat. cavum , pars 
excavata. Gr, rì , solieua, Fir, Dial. bell. donn. f18. Quelio 
scavo che è tra e e "l dito grosso, sia bene assetialo , senza 
crespe e di vivo e.» (Qui per lacavo.) (N) 


2 — (idraul.) Escavazione, ( 
arertane , Scazezel-l-re, (IV. ass.) # bassa. Trastul!arsi. Lat. col- 
ludere. Gr. auuraita». ( scherzellare frequentativo di Scher- 
zare.) Cont. Carn. 51. Qualch' altro c'è, c'ha asni del nuovo pe 
ace, Che con noi scazzellar non gli rineresce, Lasc.AMadr. 18. Quando 
per passar ozio E per piacer con le Muse mazzo, 















SCEGLITICCIO 


Scaztesa ,* Srar.ad-se, Add.pr.m. Di Scazzia in Campagna di Roma.(R) 
Scazzonte. {Poes.) Scar-agn-te, (Sim. #. G.} Werso usato da' Greci e 
da' Latini , simile all'iambico , fuori che nell'ultimo piede , che è 
pesa , Coliambo , sin. Lat. scazon. Gr. oratur. Red. Annot. 
itir. 54. Ipponstit ex. conta in cerli suoi versi , che forse sono 
scazzonti, che i 

Scazzostico,® (Poes.) Scaz-zén-ti.co, Add, m, Aggiunto di Perso; det 
Scazzonte. Far. Rim. Scazzontico verso b39: ) 

Scusa. (Ar. Mes.) Scèa. Sf. Quella massa di ferro futo ch' esce della 
fornace , e si roppiglia in un luogo vistretto appie della fornace 
medesima. (A) 

2a — Dicesi Tozzo della acea Quel pozzetto 0 vasca quadrata in cui 
si mette a temperare la scea per renderla più fiscile a spezzare e ri 
dura in pani ; il che si dice Far la sciuga. (A) 

Sca. * IN. pr. f. (.Dal gr. scea mancina , rozza , imperita.) — Una 
delle figlie di Danao moglie di Diafi one. (Mit) 

Scea. * (Arche.) Nome di una delle porte delta ciuà di Troja, premo 
alla tomba di Laomedonte. (Mit) 

Scesvx. * (Geog.) Città di Fronciu nel Dipartimento della Senna (G 

Scernan. (Bot) Se&bran. [Sf La Scebran maggiore di Mese # 
l'erba che altrimenti vieri detta Esula maggiore , e da Dinscoride 
Pitiusa.] Lat. titbymalus. Gr. riDéwarss. ( Lu ar. sciobromon, ia pers. 
scabramon.) Riceu. Fior. 37. Per l'esulu maggiore s'intende la pi- 
tiusa di Dioscor.de, e la scebran maggiore di Mesue, 

Scena, Scéda [3£1) Serittura abtozzata , Prima scristara; e per lo più 
si dice a quelle de' notai. Lat. scheda. Gr. rxiîn. But. Par. 19. 












Sceda è la prima scriltura , ed anco sim ilazione e contraffacimento, 
come qua l'uomo strazieggiando cuutratfà altrui. 
gi le. Scherno {che si fa strazirggiando e contraffaccendo gli atti 


o il parlare altrui.) Lot. irrisio, tisus, ludus. Gr. xAwargdi. (Val 

celt. galli. sgeigidh bellerà , deriderà, In ar. sciatara detrazit , ob- 

treetavit , contumelia affecit. In ted, schade danno , torto , schelten 

ingiuria.) Dant. Par. 29. 115. Ora wi va con motti e con iscede A 

predicare. But. ivi; Con iscede, ciné detti beffe voli, che su anieggiano 

e contraffanvo lo parlare altrui, Sceda è la prima serittaca, ed anco 

simolazione e contraffacimento , come quando | uomo strazirggiando 

contralla altrui. Dittam. s, 19. Quanto è folle colui che si La sccde 

Della voce d' Lddio, e quanto a lui Danno tornò, beffando detta fede! 

Arrigh. 4j. Egli canta di me infamia, e con molîte belle | empia 

torba di me fa scedk. Trutt pece. mort. Ancora fa peggio , che egli 

si gabba e fa sceda de' ricchi e de' buoni © de'santi e giusti vomiai, 

— Lezio, Smorfia. Lac. deliciae, Gr. roupà. (Dal celt. sgead orna- 

mento , abbellimento , che di poi sarà stato applicato agli abbelli- 

menli caricati, con cui per troppa voglia di piacere si spiace.) Boco, 
nov. 74. 4. Con suoi modi e costumi pieni di sese è di spiacerolezze, 

Sespaso , * Sce-da-so. N pri um. (Dal gr. scedasis dissipazione, fuga.) 
— Cittadina di Leutva , pudre di Melezia e Teuno. (Ma) 

Sceoaro , Scr-dà-to. Add. m. Dato ulle scede. But. Inf. 15.3, Come 
bestiali e scedati, dicono che vogliono essere nominati almen per 

Scapena, Sce-de-ri-a. [S1] Scedu. (/ Scuniluà.) Lu. scurtilia jocus. 
Gr, Bepcrexia, But, Par, 19. 2. Busta pure ai predicatori del tempo 
presente, che dal popolo, che sta a udire, si rida bene per li motti 
€ per le scederie ch' e' dicono. 

a — Delicatezza eccessiva e unatta. But Inf 29. 3, Tra l'altre scede- 
rie , faceano friggere li fiorini. 

Scenome , Sce-dé-ne. (Sm.} Figura schernevole , che suole servire da 
mensola o da capitello. (Da scheda in senso di scherno, beffa, Lu ingl. 
shadow apparenza , imperfetta e finta rappresentazione. Lo gr sche 
dion opera fatta tumultuariamente,) But. Purg, 10; 3, Metsola : que 
sto vocabolo significa lo piumaccigolo , e lo capitello, 0 lo sceduat, 
0 lomcello che si chiagni , che sostiene qualche trave. 

2 —*Per Ischidone, #, corrotta. Frane. Sacch. nov.150, Avendo quattro 
bellissimi tordi,e volendogli arrustive ec, accoucianeo lo scedone ec.(V) 

Scecuiuzsto, Sce-gli-méu-to, (S01.] Lo scegliere. Lat. delectus. Gr,mpor- 
puis. » Bellin. Disc. 1. 13,5. Tutte queste belle parole, ch' io v' ba 

dette, vogliono po' dive il medesimo a capello ec. , per U uso dello 

scegliminto del cibo nostro , ec. ) A 

nouere , Scegliere, [Att. anom.) Separare, o Mettere di per se cos 

di qualità diversa , per distinguerte | 0 per eleggerne la mugliore ; 

alirwmenti Cernere , (Truscegliere , Cappare. Dicesi ber bene 7 

male, saviamente, giudiziosamente, winutamente ec.) —, De 

scerre , sin. (/. Ceraere.) Lat. seligere , secernere. Gr. narariyor, 
droupinne. (Dal lat. selizere che vien da scorsim ratamente, e da 
legere cogliere.) Dant. Pure. 1. 134. Quale egli scelse L'umile piso 
ta, cutal si rinacque. E 38. 41. Una donua soletta, che si gia Cau” 

tando , cd iscegliendo fior da fiore, î 

— * Distingnere. Ter. 8r. 1.15. Ragione è un movimento dill'asi- 

ma , clie assottiglia la veduta de lo intendimento , e sceglie il vero 

dai Falso. (Br) 

\gpere semplicemente; Lat, eligere, Gr imriyiw. Dant, Inf. +4. 

‘a la scelse gi per cuna fida Del suo figlivolo. Petr. 

+ ch'Amore obietto scelse. deu, Ant 8,3. d. 
rio di Dio, il quale leggicrinente suol dar lo beve, 
mente lo sa scegliere. &. 7.7.8$. 2. 1 migliori che s8- 
vgliere a Bordella in Guascogna, uno, che ebbe mome Otto, 

ih primo scelto e coronato per li Romani. . 

4 — [Disegnare , Appostare.] Dant. Par. 37.103. Le parti sue vivi 
sime ed iccelse Sì uniforini son, ch' io non so dire Qual Beatrice per 


luogo mi' scelse. 
5 {Ed in forsa di nome, La scegliere La scelta.) Pailad, cap. 
€ del sito sì vuole porre mente, dr 
le 


7. Allo scegliere del campo 
purgumentum, Gr, nadapp& 


























Scrauimecio , Scr-gli4tic-cio, (Swm.] La Porte peggiore e più vile 
cose scelte; Taltramenti Sieltune.) Lut. 
mipibnsa, 


SCEGLITORE 


S:sotrrone , Sce-gli.td.re. (Per. m. di Scegliere.) Che sceglie. Lat. se- 
lector. Gr. innoyui, S. Agos. C. D. La Dea, del cui dono questi 
aceglitori non posano tra gl' Iddit scelti. 

Scecummaice | * Scesgli.tri-ce, Verb. f di Scegliere. W. di reg. (A) 

2 — * (Ar. Mes.) Così chiamano i cartai Colei che sceglie le carte 
tagliate e ne i maczi. (A) 

Scex. * (Sì. Mod.) Così chiamano in Oriente è capi delle ‘comunità 

religi colari , î dottori e i predicatori. (Mit) 

n Tart.) Sceitàni. Piccole inmigiru che i popoli 1 
dolatri della Siberia tengono come i loro Dei Penati. — , Scheita- 
ni, sin. (Probabilmente la radice di questa denominazione è una vo. 
ce indicativa di casipola , tugurio. Poiché trovo in ingl shed , che 
"uti pronunzia seed, per casipra + tarolato.) sum 
Scerrano.* (Mit. Arab.) Seni-tà.no. Nome arubico del diavolo.=, Schet- 

famo, sir. (In che. satan diavolo, da satan odiare. lu ar. scejtan.)(Mit) 

Sceratcia. * (Chir.) Sce-lal-gia, Sf #. G. Lat, scelalgia. (Da scelos 
«gamba , coscia , e algos dolore.) Dolore della coscia. (Aq) 

Scerenaocie , Scene tig gi . [Sf Lo stesso che) Scelleraggine, (Scel. 
‘lerateaza | 7.) Mir. S. Cres. 1g. 4). Il popolo di Isdracl era in- 
fiamzmato a far vendetta di questa sceleraggine. 

Sentenane ) ‘Sceleràte. Att. e n. oss. Lo stesso che Scelterare , #, 
Boes = A’ vizii sottomette il nobil cuore; Libidinosamente scele 
rando, ‘È +08. Il non punire dello scelerare reputano esser f lice. 
(fn questi esempii è n. ava. e vale Commettere scelerasgini,)( VM N) 

Serurmara mente, Sce-le-ra Lame le, [4vw. Lo stesso che) Scellerata. 
mente, Y. Fir Disc, an, gg. Quella donna a Pistoja non sarebbe morta, 
Wella così sceleratamente non si fuse voluta contrapporre agli ainori 
della sua criata. » Aicord. Mulesp. 159. Per martiro gli feriono 

confessare, e sceleratamente nella piazza di san Pulinari gli feciuno 
tagliarla testa a grido di popo'o. (V) 

Beratnatezta , Scel-le ra-téziza [Sf Lo stesso che) Scelleratezza, #. 
Tac; Daw. avn. 3, 52. Ma essendo rupito dalla sceleratezza di Pi- 
“sone edi Plancina , lascio questi altimi preghi ne' vostri petti. 

Beeresstivamo , Scede-ra-tis-sirmo. (Add, m. superi. di Scelirato. Lo 
stesso che) Scelleratissimo, #. Yit. SS. Pad. 1. 183. Era uomo sce- 
Reratissimo “e furo ‘e micidiale. Bues. / arch. 3. g. Conoscendo in 
luî incute.di malvagissimo buffone, e di sceleratissima spia. 

Scetehato , Sce leràeto. {[Add. m. Lo steso che) Scellerato. F.Petr. 

° . 3, Peoeri , Artemisia con Deidumis, Ed altrettante ardite e sce- 
Dan. Inf. 0,34. Ed egli a ine: quella è l'anima avtica Di 
‘Mirra scelerata. Wit. SS. Pad. 1. 184. Questi così disperato e sce- 
Ierato, come piacque alla divina misericordia , essendo una fiata in 
pericolo della vita li suoi malificii , faggitte ad un monastero. 
* — [E deito non sona ma fig. di come relutive a persona, ed 
anche allo stesso delitto.) Rocce! nov. 1, 58, Comecchè la sua vita 
fosse scclerata e malvagia.» Cavale. Frutt, linz. 361. Confissò li suvi 
è scclerati peccati. E 372, Che mi giovercbbe la confessione 
tanti e si scelerati mali che io ho fatti? G. #. lib, g. cap. 102. 
quale fa ona scelerota erudelto. (V) diam. sat 1.384 Per questo 
andati son quei c' han seguite Riccluzze e pompe , e ‘n alteni pianto 
* Ce tiiorte Le acelerate voglie hanno compite. (B) Ar. Fur.g6.59. Qua 
le il canuto Egeo rimase, quando Si tu a la mensa scclerata accor- 
to, Che quello era il sno Gglio. (Ie) 

Scostetitiza | * Sce-le-réz-za Sf. MA. F. e dî Scolleratezza. Jne Cess. 
Folg. Scace, 11. 3. $1. Il'marstro che avea fatto cotale scelerezza, 


deeni 
À . See-le-ri-tà. (Sf ast, di Scelcrato. Lo stesso che] Scelter 
[Scelleratezza , 7.) —, Scelcritade, Secleritate, sin Mor. $ 
‘9. 15/11 mio diletto nella casa mia fece molte sceleritadi. £ 
“Mostratni quante, ovvero come grandi iniquità e peccati io . 
‘e le declerità "04 falli mici. Capr. Bott. niro. Da che nascono il 
i delle volte i tradimenti delle patrie cc. , ed ogni altra scelcrità, 
Le, dalla voluttà e dal diletto ? 
Boxtasro | Scelto, did. m. Y. L. FP. e di Scellerato. Lat. secle- 
“datus. Tolom. (A) Caran. Provert. Erasm. 51. La stirpe rade volte il 
ia, Ma la più parte de' scelesti figli Sempre mancò 























padre 
delle poterne. (P. V.) . 
Scerereosi. * (Med, c Anat.) Sce-le-tàu-si. Sm, MG. Lot sceleutesis.(Da 
sceletevo io dissecco, io imbalsamo.) Dicesi così la Preparazione dalle 
«bimummie o degli scheletri. — , Sceletopoeia, Sceletoporsi , sen. (Aq) 
Bcrrerororia. * (Med. e Anat.} Sce-le-to-poe-ba. Sf. #. G. Lat. sce 
© detoporia. ( Da-sceleton scheletro essiccato , © piro io cosmpongo. ) 
© Eo ateo Serletoporsi e Sceleteusi , #. (Aq) - 
Bcererorozss. * (Med. e Anat.) fceluto-po.é-si. Sm. #. G. Lat. sco 
Ictopoesis. ( Da serfoton schelitro è e da piesis azione. ) Lo stesso 


— che Sceleteusi , /. (Aq) A 
Bcrustia: * (Fisiol.) Sce-le-1ì-2. SM. G. Lat. serletia. ( Da sacello 


* “io dissecro.) La recchezta o magresza esnema del corpo. (Aq) 
* (Zool.) ScAli-o. sm. #, G. Lat, pectium. (Da scelos gam- 
C ba) Gevere d''insetti dell'ordine degl imonotteri , della sezione de' 


‘terebrani , della famiglia de' pupivori | e della tribù degli ossuri, 
stabilito fa Larus ATOLLO Let be 
rambe. 
Dare , Scel-le-ràg-gi-ne. [Sf Lo stesso che) Scelloratezza, #. 
dtbert cap4j. Siccome quel ladrone degnamente per sue scellerag 
“gini s uccidea. y 
"Scr eranza , Sccl-le-ràn-za, {Sf Lo stesso che) Scelleratezia , W..S. 
"odgost. C. D. Giadicando esser gran scelleratiza se l'uomo uccide 
Ri Hr ad si Madd. pile ngi rl Dio, fs fare 
‘molte orazioni e molte limosine, lio, ponease fine a tante 
scelleranza.» Car. En. $, 313. "dro ladron feroce e furioso, D'ogn 
misfatto e d'ogni scelleranza Ardito e frodolente esecutore. E 738. 
UA che di Ini (Afezenzio) ‘cuntar le scelleranze? A che La forità ? {B)} 
Boursensae ,* Secl-lerdio. du. Rendere scellerato. —, Scelera.c, sint. 


Pa 







SCELTA in 


Fr. Guitt.Fau. En. Lib. 1. rubr.s, Guardali, 0 Euca, di nou iscil» 
derare le tue pietose mani. (N) 

a—* N an, mettere scelleraggini. #°. Scelerire. (N) 

Scecrenataccina , Scel-le-ra-tag-gi-ne. (Sf) ast. di Scellerato, Lo stesso 
che Scelleratezza , #. Segner. Crist. instr, 1. &, 21. Sì estermini da 
totti voi la bestemmia , peccato che va congiunto con ogni altra sccl- 
lerataggine. E 1. tr. 14. Dopo aver quasi dormito tulta la settima. 
ma, nella domenica si scatena , cd cmpie di scellerataggini il Cri- 
alialiesimo, 

Scnuteratamente, Scel-le-ra-ta-ménte, Avo. Con iscelleratezza, { Mugi. 
siosamente.) —, Sceleratamente, sin. Lat. scelerate, sceleste. Gr. ra. 
rep, poxdnpas. G. #, 8. 67. 1. Scelleratamente e a grida di po- 
polo gli feriono tagliare la testa. Petr. Lom, all. Con gramliasisma 
crodilrà scelleratamente avera mosto il Senato. March, Les 68. Che 
bisogna, per provare che le cose 0 iniquamente 0 scelleratamente fate 
te, punire si debbano , allegare gli autor crigtiani ? 

Sceutnnatezza , Scabie-ra-dérza. (S/. Sutto pieno di eccessiva mutluat 
già e bruttara ; [ulsrimenti Mibalderia | Empietà, Iuiquita, Vizion. 
tà, Perversità ec. La Scrlicratezza e enorme , orribile , mostruosa , 
bestiale , inudita , utroce , cinpia cc.) —, Scelcratezza , Sceleraggine, 
Scelliraggine, Sccllerataggive, Scelei crilerità, Scetleranza, Sce- 
lerizza , Scelo , sin, fué, socleritas , scelus, facinus, improbitas. Gr. 
siazua, Tompia, uoxInjia, (Scelus, scelestus ce, derivano dal gr 
schotins che nel senso proprio val torto , e per tropo val cattivo » 
astito Nella stssa lingua celeo inganno. In ar, scratir scetestus. li 
Hullet ha il gall. payeler nel medesimo senno - nia aul trovo in altri 
disonani.) fun. 4. 152, In breve viuna grave acelleratezza fa 
senza es'mplo. li. As, 120, Commette senza uma e sevza datto 
scelloatezze, e non fa mai altro che male. 

Scrutenatissima mente, Scel-le-ra-lissi-mén-te. {Avw.) supert. di Scel- 

. biratanionte. Zar. scclestissime, Gr. rornpirara. Sì. Azost.C. D. Il 
quale non può se non iscelleratissimamente dire : ncciditi. 

Scrtematissimo , Scel-Le-ra-Us-simo. (Ad, im) superi. di Scellerato, —, 
Scileratissimo , sis. Lut. sceleralissimus , scelestissima. Gr, rompo 

raror, uoxdnpdraros. SL Gio. Grizost, Per lu impeta delle come 

scrlleralissime eccedette ugni memoria d'uomu. But Piygiori ec., che 

“ non furono uomini scelleralissimi. 

a — * Nota uso. Salust. Giug. R. Giugurta, uomo sopra tuiti quelli 
che Li tera astiene, più scelleratissiono. (V) 

Scrutena el-ie-rà to. Add. m. Pieno di scelleratezza; (altrimenti 
Malvagio , Perfido , Catlivo , Empio , Rubaldo, Tristo , luiquo, Pers 
verso , Keo, Detestabile , Nefundo , Vizioso , Felloue , Esecrab.le , 
Neymtoso , Fello ec.) — , Sc. letato , Sceleato , Scelleroso , sin (4, 
Profano.) Lat, nefasius, serlecatas, scelestus. Cr. wornpis, puoxInpis. 
Dani. Inf. su, r9. Chi è più scellerato di colm Ch al piudicio di- 
fin passion porta? 

a — * Malaugurato grandemente, Infan:tssimo. Comm, Danr, Inf7. 

Non ostante che per alcuui scellerata wovimenti di stelle... 


















ULI 
sieno tratti gli uomini per necessario moto del ciclo, nicute meno ec.(N) 


3 — * (Arche.) Cainpo scellerato ; così fu deco in Ruma Quel cam. 

Po ino lla Porta Coluna , nel quale fu sepolta viva ta vestale 

© ‘Mmusia, per aver violato dd voto di castità ; Porta scellerata , Quel 

ts porta di Roma per la quale uscirono i trecemo labii; Strada o 

bersi Quelta ove Tullia fece passare il suo carro sul corpo 
let re. (Mat) 

Senusnità', Ha l-le-ri-tà. {SY ast. di Scellerato. Lo stesso che) Scel- 
leratezza , /. —, Scelleritade, Scellevitato, sin. Mor, $, Greg. 1.10. 
Ma uon erediamo per tanto che i figlivoli di si fatto uumo per 
de convili si dessono a scelleritadi, Fir, As. 193. Con tante si 
lazioni di paura e semplicità di parole aveva quella scellerità ord.ta. 

Sceuurroso , Scel-le-ré-s0. Add. m. #. A. W. e di Scellerato. Jicat 
d. Agnst. Hanno ricevuta in sé la scellecosa, puzzolente e naliatta- 
ce umistade de' precatori 

Scetuuso, {(Nuinis.) Sceb-li-no. Sm. #°. inglese » de' mercanti. Mine. 
ta inglese d argento , del valore di circa vent soldi. (A) 

Sceri sa * (Clir.) Soél-lo-wma S/ Y. G. Lo stesso che Schellu- 
ma, #. (Ag) È 

Serro, Sco. 15m.) V. L. te poet. P. e di) Scelleraggine, {Scellera. 
tezza.] Lat. scelus.Morg. 27. 200. E disse : o tralliton Marsilio , or 
ecco Dove tu commettesti il grande acelo.E 28. 35. Non 4. dice egli 
ancor del Vangelista , Benchè ciò comparar por fuse scelo ? 

Scrrocossaraia, * (Med.) Sce-lo-cossal gia, Sf. P. G. £. Lat. sceto- 
cosmigia. (Dal gr. sceios gamba, dal lat. cora, coscia, e dal gr. al. 
gns dolore.) Comalgia con dolori della gamba. (Aq) 

Scrorsocon, * (Chir.) Sce-lo-flò gosi. Sf. #. &. Lut. scelophlogows. 
{Da soda: imba , © phlogosis infiammazione.) /nfiamotazione delie 

ambe. (A 

sica, È (Chie.) Sce-léa<o. Sm. P. G. Lar. scelincus a scelos 
gamba , e onco: tamore.) Gonfiezza delle estremità unfertori. (Aq) 

Scauotinas. * (Med.) Sce-lo-tir-be. Sm. /. G. Lat. scelutprbe. | Da 
scelos gamba , e tyrbe tumulto, lussazione.) /acabolo che dinota 
vacillar delle gambe , dipendetemente dalla Chorea 8. Vitj , o da 
paralisi , 0 da debolezza scorbutica.— , Schelotirbe, sin (Aq) 

Sceuta , Scélta. (f) Lo scegliere , Elezione. Lut. electio , 

Gr. inhoyi, Bocc. nov. 77. 3. Essendosi ella d'un giovanetto bella 
e leggiadro a sua scella ionamorata.' 

a — * Onde Dare scelta, Dare a scelta== Concedere do scegliere. 
#- Dare scelta. (A) < 

è — [E Fare scelta 0 la scella = Scegliere.) Paol. Oros. I suoi 
pueuti e prosinsani , non faccendo scelta niuna, inist a morte. Alam. 
Gir. >. 164. Già de miglior cavai fanuo la scelta Soder. Colt. gp- 
Farai a tutte le viti elite, di che tu vuoi l'urc, questa scelta... 

a — La purto più squisità e puù cocellonte di checchemia ; {e pàrò di- 
cos nel Imzuuggio milcare, di csorusto , di milizia ev.) Lat. fis, 









123 SCELTEZZA 
robur, Ar. Fur. 16. 19. Marlisa avendo in compagnia e Ruggiero , 
Ch'eran la scelta e'l fior d'ogni guerriero. = 

3—* (B. A.) Baldin. Poc. Dis. Scelta... Quella facultà dell'animo, 

appartenente al giudizio , per la quale fra "1 buono ravvisasi il mi- 

gliore , € si mette in opera, la qual facultà dicesi da' nostri artefici 
più comunemente elezione. (N) > . 

Scartezza , Scel-téz-za. (Sf) ast. di Scelto. [Qualità di ciò ch'è scelto.) 
Lat, delectus, Gr. ixroys. Salvin. Pros. . 9.141. Alla sodezza, 
alla diguità , alla maestà della prosa , la sceltezza, la leggiadria , 
la sublimità della poesia congiunse. » Bellin. Bucck. 100. Quel sa- 
per ti volesti procacciafe, Che solo alla sceltezza non dispiacque, E 
da te quinci ec. (B) PRE 

Scaurissimo , Scel tis-simo. [Add m.) superi. di Scelto. Lat. lectissi- 
mos. Gr, trAmwrdraros. Salvin. Disc. 1. 314. Farci gran torto al 
bel paese dov'io son nato, e ad una gentilissima schiera d' autori 
scrltissimi. Segner. Mann. Genn. 31. 2. Una dilezione sceltissima , 
sublimissima, sovrumana , e tale che non possa né pur venire imi- 
tata sì agevo) te, 

Sceuto , Scél.to. Add. m. da Scegliere ; (altrimenti Eletto.] Lat. sele- 
ctus, rey Gr Goseyatoe. A VIRA: 

2—-I[ in forza di sm. pi lari, li persona.) |. S, Agost. 
Dio alcuna volta suscita li PLOT d'Abraam delle pietre , cc. } cioè 
a dire, ch'egli trae i suoi scelti e li suoi anrici indurati, e che non 
vogliono obbedire , delle darezze del cuore. Warch.Stor. Tenevasi a 
parte la borsa de' più confidenti e stimati , che si dicevan gli scelti, 
— Buono, Squisito. Pallad. Tra tutte l'acque la piovana è la più scelta. 

4 —* Arg. di Soldati, di Compagnie, di tesche, Chiare e di- 
stinte fra l'altre per pruove di valore. Davil. Stor. Lasciando ordi- 
me cspresto che i luoglii opportuni al passare fosse dalla cavalleria 
leggiera e da alcune compaguie scelte di fanteria diligentemente 
guardati. (Gr) . 

5- quit) [Scelti chiamarono i Romani quelle otto divinità che det- 
tero a Giove siccome consiglieri , in aggiunta ai dodici Dei Con- 
senti, Lat. selecti.) S. Agost. C. D. La Dea , del cui dono questi 
sceglitori non posano tra gl' Iddii scelti. 

Scartumz, Scel.tà.me. (4m.) L'avonzo delle cose cattive separate dalle 
buone, Marame. Lat. purgamentum , purgamen Gr. xidappa , 
mpibrua, 

Scemamento , Sce-ma-mén-to. (Sm.] Lo scemare; [altrimenti Diminu- 

zione, Dimivuimento. —, Scemanza , sin.) (7. Decremento.) Lat, 

imminutio, detractio, decrementum, detrimentam, defectio, Gr. daira 
wes. G. #. 9. sog. 1. Con grande spendio, e scematento dell' oste 
de' Fiorentini. Teol. Mist. Sanza scemamento e votamento profferer 
foglie di parole , nou attignendo dell'aridità de' mondani , se non se 
dispregiandoli. Med. Arb. Cr. Non dice niuno scemamento del suo 
essere, ma nuovo modo d'essere. Coll. SS, Pad. Non sentendo dan- 
no dello scemamento delle biadora che debbon venire, Lib, Astr. 

Quando questa tavola sottile si porràe nella cavatura, sì la empicràe 

tutta da ogni parte con mo' frastagliamenti , senza aggiugnimento , 

0 scemamento. 

—* (Astr.) Dicesi Scemamento di luna Quel tempo nel quale l'emi- 

sfero mschiarato della luna va sempre dimuendosi ; è il contrario di 

Accrescimento, (G) : 

Scamaste, Sce-màn-te. {Part, di Seemare.) Che scema. Lat. minuens, 
decrescens. 

a ta {Dicesi Lima scemante. Lo stesso che Luna scema.) #. Luna , 

- 2,0. 

Scrmanza, Sce-màn-2a. Sf Lo stesso che Scemamento, F. arch. Boes. 
3. . 10, Imperciocché tutto quello che si dice essere imperfetto, 

si dice essere imperfetto per diminnimento e scemavza del perfetto. (V) 

Scemane , Sce-ma-re. (44) Ridurre a meno, Dinzinuire, —, Minmre, 
sin. (e. Appiccolare e Minorare, ) Lat. minuere , decrescere. Gr. 

iherrew, (Dal ted. schmalera scemare. In celt, gall. sumlaich dimi- 

nuire in volume. In rbr. scemets particeHa , poco , hisc. consu- 

mare , dissipare. In brctt. semplaat indebolire 0 indebolirsi , e semel, 
secondo il Bullet, togliere. Ma in questo senso non trovo» semel in 

altri dizionari. V. in Scemo, 6.1. l'esempio del Salvini.) Dant. Par. g. 

41. La violenza altrari per qual ragione Di meritar mi scema la misora? 

Petr. cans. 43. 3. Scemandu la virtù , che 1 fea gir presto. Bcc. 

nov. $&. 4. Perocchè, così fuccendo , scemerebbe ]' amore c le spese. 
1 — * E col genitivo invece dell'accusativo. Alam. Colt. lib. 3. 

È gli (a lur) scemi dell'esca , acciò che manche E la forza e l'or- 

goglio. (Br) 

— N. ass. è Ridursi a meno, Diminuirsi. Lat. imminuere, miouî. 

Gridarrrededa: Boce.nov.6e. 33. Affermando, che tanto quanto essi 

acemevano a far quelle croci , poi ricrescevano nella casseita. Dart. 

duf. 4. 198. La sesta compagnia iu duo si scema. E 12. 128. Sì 
enme ta da queste parti vedi Lo bulicame , che sempre si scema. Petr. 
son. 204. Tempo sarebbe Da scemar nostro duol, che ‘ntin qui crebbe. 

» Passav, or Siccome interviene se alcuno vasello, picno d' alcuno 

liquore , abbia alguno foro, per lo quale esca o trapeli di questo 

cotale liquore , tanto quanto n'esce, scema della plemtudine del va: 
sello; così quanto si pane dell'amore alle cose inticite, tanto scema 
) 











» 


dell'amore di Dio. E 
— Scontare. Danr. Purg.13.136. Pace volli con Dio in su lo stremo 
Detta mia vita: ed ancor non sarebbe Lo rmo dover per penitenzia 
scemo , Se ec. (Croé, sermato.) (V) . 
— * Cavare, parlando di sangue. Y. Sangue ; $. 39. (V) Cosc.S. 
Bern. Egli mi confortano ch'io non scemi sangue , acciotché mi 
possa posare. (Br) Li 
— Divesi Scemare per bplire e vele Scemare a peco a poco Mulm. 
#1.34.Che là nel merzo a suoi nimici zomba Di modo ch'essi sceman 


per bollire, 
Scanato, Scemito. Add, m. da Scemare ; {Rideno « mggo, Calato, 
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SCEMPIARE 
Diminmito; altrimenti Scemo.) Lat. imminotos. Gr, iratru9dals. Frane. 
Sacch.n0v,113. Credendo che' danari fossono cresciuli , gli trova ace- 
mati. Buon. Fier.1- 3. 3. Se dalle cose eguali Egualmente si scema , 
esse scemale Rimangon pure eguali. 

2 — Consumato , Indebolito. G. #. 7. 103. +. Sentendo che il navi- 
lio del Re di Francia era assai scemato e straccato , sì l'assalio. 
Scamatone, Sce-ma.té-re. [Werb, m. di Scemare.] Che scema. Lat. im- 

minuens. Gr. è iherron, 

Scemarmice , * Sce-ma-tri-ce. Herb. f. di Scemare. W. di reg. (0) 

Scamssimo , Sce-mis-simo. Add. m. superi. di Scemo. Sciocchissimo, 
Di pochissimo senno. Segner. Incr. 1. 43.16. Venga, non il suo ca- 
po scemissimo, ma la seine di tatte le menti umane ..., e si ci- 
menti in tanta varietà creatore . .. . a riformare, non dico una 

intera... , ma il guscio d'una lumaca. (B) 

Scruo , Scé-mo. Sn. Diminuimento | Scemamento. Lat. diminutio, im- 
minutio , decrementum. Gr. rirreos. G. #. 11. 113. 2. Con tutto 
lo scemo de' morti , valse lo stajo del grano più di soldi 30, Aut. 
Purg.+8.2, La Luna, che era passata già la quintadecima ec., sicchè 
lo suo scemo era inverso Occidente. E altrove : Passato questo termine 
Jo lato lucido (della lora) sta inverso Levante, e lp scemo inverso 
Ponente ; e per mostrar questo dice : lo scemo della luna, che an- 
dava innanzi.» Pallav. Ist. Conc. 1. 386. Onde il desiderar i Cri- 
stiani questo scemo d'entrate a Roma ed agli ecclesiastici, è un 
voler Pa Pa Dan.P. 

2 — ({Difetto , Ignoranza.] Dant. Par. so. 136. {Nou conosciamo ancor 
tutti gli ‘eletti ;] Ed énne dolce così fatto scemo. 

Scemo, Add. m. Che manca in qualche e della più e gran- 
desza di prima. Lat. imminutusi Gr. arrwdus. Fr. Giond. Pred. 
$. Gli richiamò a misura non piena, ma scema. Dani. Luf17. 36. 
Poco più oltre reggio in sulla rena Gente seder propinqua al luogo 
scemo. But, ivi : Al luogo scemo, cioè all'orlo detto di sopra. Dane. 
Purg.7.65. Quand' # m' accorsi che "1 monte era scemo. But. ivi: Era 
scemo, cioè aveva concavità e valle, sicché non girava tondo. Dans. 
Purg. 13.9 Avveguachè i pensieri Mi rimanessero e clinali e scemi. 
Bui, ivi : Scemi , cioé ec, non dichiarati. Dant, Par. 43.76. Ma la 
natura la dà sempre scema. Petr, canz. 43,2. D'uf bel diamante qua- 
PA, ri beso 3 Vi si )ugro nel mezzo un aggio altiero. » 

vin. Annot. F. B. 3. 1. 9. Da sentis, cioè la metà, si fece un 
latino sentus ; onde scemo. h3) A 

a — Mancante , Privo al tutto della cosa indicata. Petr, cap.g. E quel 
Guglielmo , Che per cantar ha il fior de'suoi di scemo. Alam, Gir. 
19» 16, L'un di noi resterà di vita scemo, O per nostre arme, 0 pur la 
cruda ec. £ Avarch. "L 133. Di voi sempre figlivoi #° Ileranno 
Quei che "1 spirto non han del corpo scemo. Ar. Fier.51.108. Ed anco 
volentier vi porria mano , Per farla rimaner d'effetto scema, Dant. 
Purg. So. Ma Virgilio n'avea lasciati scemi Di sè. 4r, Fur. 36. 9. 
Festi , barbar crudel , del capo scemo li più ardito garzon, ec. 
Cas, son. 56. E impoverita e scema Del suo pregio sovran la terra 
lassa. Speron. Dial. La quale scema di vigor naturale , non avendo 
virtà di fare del cibo sangue , onde viva il suo corpo , quella in 
fiemma converte. È Oras. contro de Cortigiane. Che scema essendo 
di questa parte, sarebbe tronca e imperfetta. (M) 

3 - i poco senno, Sciocco. Lat. simplex, fatuus, mentecaptus, im- 
minuta mente. Gr. wi3ns, iepper, PAGE. (Dall' er. scimmamon sta- 
pidità. I più sottintendono alla parola scema le altre di senno. ) 
Tue. Dav. ann. 6. 136. Pensò a Claudio , di acconcia ctà, e stu- 
dioso di buone arti, ma era scemo. Bern, Ort. 2. 1. 68. Perché 1 cer- 
vello scemo e "l troppo vino Ti fa parlar da parte d' Appollino. 

4 — Avere, Sentic dello scemo = Awere poco senno, Dar a dive 
dere di non esser molto savio. Hocc. nov, 32. &, Conobbe inconta- 
nente, che costei sentiva dello scemo. £ nov. 90.2. lo, il qual sen- 
to anzi-dello scemo che no cc., più vi debbo esser caro. Éir.Luc. 
4. 4. Jo ebbi ben dello scemo stemaltina , quando io rendei la 
borsa a Betto, 

5 — * Sentire di scemo nella fede 0 simili, dicesi di Chi abbia qual 
che muncamento © difetto nella fede ec. Bocce. g. 1. n. 6. Era nou 
men buono investigatore di chi piena aveva la + che di chi di 
scemo nella fede sentisse. (V) 

6— [Aggiunto a Luna: Luna scema, scemante ec. dicesi dal ple- 
ni'unio fivo al novilunio. P. Scemo sm. e Y. Luna , $. 2,8.) 
Pass. 359. La luna scema e piena, quando cala c quando cresce , 
come altera gli omori ne' corpi, così fa mutazione ne' sogni. Boce. 
nov. 77.35. Convesrà che voi, essendo la luna molto scema, ignuda 
in nn fiume vivo cc. vi bagniate, 

7 — * Agg: a Vino, vale Guasto. Alam. Colt. lib. 3. Chi nol cura 
(! vino), Sol si dogtia di sé 3 ché nulla cosa Può medicare il vin che 
resta scemo. (Br) 

8 —* Dicesi poeticamente Far chicchessia scemo di alcun desiderio © 
simile, e vale Torgli tal desiderio, Contentario. Dant Purg. 16. Fa- 
rotti ben di me volere scemo. (Cioè , ti scemprò e torrò via il too 
desiderio , nvminandoti me. È Gwido Guiucelli che parta.) (N) . 

a — * Fare scemo, si dice anche di Chi non può riscuotere l'in- 
tiero credito. Y. Fare scemo. (N) . 

9 —* Sccinato , Spento , Tolto via, detto di Debito 0 sunile. P. Sce- 
mare, $. 3. (N) . 

Scrmpragciaa, Scempiàg-pi-ne. {Sf ast. di Scempio, in sign. di Scioe- 
co.) Belorduggine , Scimunitaggine , Bessaggine, — , Scempiatag- 
gine , Scempiezza , Sciempiatezza , Scempicià, Scempità , sim Lat. 
simplicitas , fatuitas. Gr. Dia , popia, 

Scemprane , Scem-piòre. [A%.] Sdoppiure ; contrario d' Addoppiare.» 
Baldin Foce Dis. Scengiare: - ++ Disfare l' addoppiato e ridurlo ad 
esser scempio , scemmare lo addoppiato della metà. N) 

a — Ridorre a chiava semplicità , Sciampiare; contiario d' Abbreviare, 
Lai caplcare, amplificare, Gi ij) 1091, dgr Ted Adzonsi. # iL 
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SCEMPIATAGGINE 


Crist,D.Né non sono da abbreviule, anzi da scompiarle e dilatarle, 
siccome tutti i fatti di Cristo. » (12 codice Ambrosiano legge da sciame 
piarle ; qualche altro MS. da ampiarle. IL lat. nec ubbrevianda sunt, 
sicut caetera Domini Jesa facta » sed potios dilataada. Altri esempit 
non avendo questa voce in questo senso , è da credere che sia er- 
rore del Testo citato, e chela sua vera lezione voglia essere Sciam- 
piare.) (P. Z.) 5 x 
— Straziare con iscempio, Tormentare aspramente. Lat, diseruc 
Gr. orpibioiv. Petr. son. 63. Non temo già , che più mi strazii 
scempie , Né mi ritenga. Cavale. Med. cuor. Egsere impiccati, arsi, 
altanagliati , dì ti, e per diversi modi scempiati. Lod.Mart. 
rim. 37. Or , che ne può far peggio: Nostra forluna , Amore , Che 
iorne ad ogni or; come ta-fai2 March. Lez. 500, Il medesimo 





w 





sce) 
siguitica straziare e scempiare nella nostra lingua. Bb; 
Sceumaricosne, Scemepia-tg i-ne. [S$/ Lo stesso che) Scempiaggine, 


* #.n Magal. put. 1. lett. :6. Giovan Trulla . , . si rideva della scem- 
piatagrine di costui; e volendonelo ce. Bellin. Disc. +. 178. Non vi 
rinvenite ancor bene . . . ch'io v' abbia condotto a tant' altezza di 
contemplazione pir la via di quelle scempiataggini e di quei tacco- 
li, cc. Sace. rum. 1. 118. Ad aliri dispiaceva, altri godevano Ch'io 
m' inoltrassi in qualebe scempiataggine ; Ma tutti assieme poi se la 
ridevano. ‘ 

Piiarianzae + Boem-pia-ta-mén-te. Avo. In maniera scempiata; al 










trimenti beratamente , (Scipitamente , Scioccamente.) Lat. pur. 
peram, ato incondite. Gr. rAnggàte, nvDiveparderes. Red.lett. 
n. 2851 dolori forse mi fannd parlare così scempiatamente. 





Scemmatezza , Scem-pia-téz-za. A ast. di Scempiato, nel sign, di 
Sciocro. Lo stesso che iczza, Scempiaggine, /. Lase. Cen. 2, 
mov. 2. Sg. Pure-la maggior parte degli uomini si accordava , che 
dallanua scempiatezza e pazzia incomparabile fosse derivato il tutto.(B) 

Scempiatissimio > ia-tis-si-mo. Add. m, superi. di Scempiato. AMua- 
gal. part. s;tett. 43,.Vi so dire che essì si rideranno forse ben bene 
dell uostra acempiatissima dappocaggine,. in esservi noi forse stati 
talora.così vicini , e pure non ci aver dato dentro cc. (A) (B) 

Scammaro,. Sctm-pid-to. Add. (m. da Scempiare.) Sdoppiato , Futto 


a  Stmiplice,; Sciccco., Scimunito , Sgangherato. Lat. insipidus , fa- 
tuux, Gre rair9nros , pupi. Fr. Jac. T. Come natura formala, Sarà 
iaia, 0 Red. lett. 1. 183. Oh, sig. Vincenzo mio caro, si 


una 
201 lette le iate cose! (V) - La 

Btrunerà, Scem-pie-tà. Sf. Lo stesso che Scempiezza , Scempiaggine, 
#. De Nores Ret. 4. , Atrom. Traseomac. lett, 3. Berg. (Min) 





Scammezza , Scem-pié:.za. (Sf) ast. di Scempio, [in sign. di Sciocco. 
Lo stesso che) Pz A) F. Lat. simplicitas , ineptia , res i- 
mnepta , stoliditas. Gr. mndua, dpo.ripi, drsurInria. Tac, Dav. ann. 
1. 38, Cotali scempiezze e vanità , da increscer buonamente di lui. 
Lase. Parent. 3. 6. Onde ora per la sua scempiezza sou:fibero.#urch. 
Ercot. gr. lo non crederò mai che di bocca di Duutc fossero uscite 
cotali scempiezze. 

Scenrio, Sed pi-o. Sm. Crudel tormento, [Strazio crudele e tormen- 
toso.) Lat. cruciatus. (Dal celt, gall. i: superfino, e daidiapal? ves- 
sazione , tormento; che vien da tormentare. lp ted. schimpf" ol- 
traggio , affronto.) Dant. Inf. . Oud'io a lui: lo strazio el 
grande scempio , Che fece "l’ Arbia colorata in rosso , Tale orazion 
fa far nel mostro tempio. Petr, cans. 4. 1. Benché ‘1 mio crudo 
scempio Sia seritto altrove. G. /.12.49.3. Lasceremo alquanto de'no- 
stri fatti di Firenze , e racconteremo d' uno scempio e scellerato pec- 
cato.» (Così ne' testi a penna ; lo stampato per errore ha acrcpio.) (8) 

2 — * Conquasso , Rurina. Bart. Uom. lett. pag: 4o. Egli scempii 
the in essa (nove) avcano fatto le depusia e lungo vi ec. (N) 

3 — (Dicesi Fare scempio e vale Uccidere crudelmente , Fare straze 
senza . #, Fare scempio.) Dane. Purg. 12. 55. Mostrava la rui- 
na e ‘1 crudo scempio Che fe' Tomiri.. i 

4 — {Dicesi Patire scempio e vale Soff.ine, Avere, Ricevere gran dan 
no. #. Patire , 6. 21.) dr. Fur. 25. 36. lo terra, in aria, in mar 
sola son io Che patisco da te si duro scempio. ; 

5 — (Coreg.) (Specie di passo nel ballo.) fw. As. 316. Quelle capri- 
alette minate, quelle riprese nette, quegli scempii tardelli, qua’ dop- 
pri fugaci, quelle gravi continenze , quelle noli reverenze , e così 
4 tempo, che e‘pareva che ogni lor movimento fusse degli strumenti 
wmedesimi e 









n. 
Sumo. Add, m. Contrario di Doppio. Lat. simplex. Dant. Purg. 16. 
55. Prima era scempio, e ora è Rho doppio. È Par. 17. 63. E quei 
Wthe più ti graverrà Fe spalte, Sarà la compagnia malvagia e scempia, 
Colla qual tu cadrai in questa valle. Hut svi: Scempia, cioè divisa. 
Omel. S. Greg. Veggendoci non poter resistere col nostro scempio 
esercito contra il suo doppio.» Salv. Auvert. 1. 3. 1.12. Non so dove 
sì trvovi mai nel latino questa consorteria della lettera T , la quale 

è mntola e scempia : e della Z, che per semivocale «35 doppia da 
suni graminatici si determina. (V),(Nell es, del Dant. Par. 

17. Scempia compagnia può insendersi ancont per Di poto senno , 

direi per Matta; e così i buoni Commentatori antichi e moderni 

ri 

2- tea. e Dita scempie per Dita aperte.) Dant. Purg. 13. 
+33. È collo dita della destra scempie Trovai por sei le lettere ec. 

3 — (456. di Gota: Gote scempie fi detto da Dante per Lisce e 
piane , da simplex, checché abbia diversamente spiegato il Buti.} 
Dt. Inf. 25, 136. Usciîr gli orecchi delle gote scempie. But. ivi : 
Scempie , cioè semplici , cioè pur dalle got , ® non da altro. 

{- Voto, Privo. "Borgh Rim. p. 1153.(Fir. 1832.) Deh pietà, prima 
ch’ ela Il real crine svella, E resti d'ogm bep la terra scempia. (P) 
Segr. Fior. Capit. dell'Ambizione. Quando gli vomin viveano o 
midi, 0 scempi D'ogni fortuna. (Min) È 

$-— Scempiato, ctoè Skiocco, Scimunito, Di paco senno ; led in 
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questo senso si ‘udopera anche in forzn di sm.) Lat, simplex , fa- 
tuus , stolidus. Gr. ara/r9nros, pepds (V. il 6.1, In ingl. simp! non 
composto , e simpl non siggio , non accorto, senz'arte , senza dise- 
gno.) Sper. Oruz. Sono insieme sì scempii, che a sé medesimi si 
contraddicono, benchè sieno scempii con una doppia malignità, Bern, 
rim. 4.7. E non vorrei però parcre un scempio. Carl. Fior. g5. Le 
cose che si fauno fin dagli scempii , solamente alle ‘nsensato person 
si convengono snocciolare, 

» — * Onde Fare da scempio = Fare con poco senno, con poca 
avvedutezza. Car. Lett. ined, 2. 319, Ma egli fu prudentemente a 
far così, e noi farenuno da scempi , se non le facessimo intendere, 
come le cose passano. (Pe) 

Scrmprra' , * Scem-pi-tà, Sf. #, e dî Scempiaggine. Car. Lett. ined. 
1, 125. Io per modestia , 0 più tosto per iscempità , non ardisco 


d'impertunar Sua Eccellenza. (N) 
Serna, Sedna, [Sf Ci per antonomasia La parte del te- 
ia agli spettatori, che si estenda in linea retta alle 





Così chiamasi 
altro posta 

coma della sua cavità , e sulla quale gli atturi rappresentano. A" 

nostri dì comunemente chiamasi Palco scenico.) Lat. scena. Gr.rxmes. 

» Ar. Fur.3180. Quale al caler de le curtine suole Parer fra mille 

lampade la scena , 1 archi e di più d'una superba mole, D'oro e 

di statue e di pitture piena, (Pe) Baldin. Poe. Dis. Scene. Propria- 

mente capanne di frasche , fatte per far ombra: dalla qual roce fu- 

rono delte scenopegia quelle feste fatte dagli Ebrei, nelle quali sotto 
sunili capanve di fronde rinnovano la memoria di quel tempo nel 
quale furono liberati dalla servità degli Egizii. Più largamente in- 
tevilesi le scene per un luogo fatto apposta per ispettacoli in pubblico 

0 ih privato. Fatono le scene prima di Alene presso i Greci, cia 

Roma appresso i Latini. Varie furono negli antichi tempi; alcune si 

chiamavano tragiche , quali ornavano di altissime colonne , palazzi 

reali , fabbriche ed apparati ; altre dicerano comiche , che facevano 
vedere con edifici privati, e apparati di mediocre ornamento e ma- 
qrificenza ; altre poi che saliriche appellavano, non d'altro si com- 

pourrano che d'alberi, monti e spelonche. Erano le scene mobili , 
che in un subito con artificiose macchine si vollavano e mutavano 
in altre ; alcune col levarsi di certe tavole facevan rimanere alla vi. 
sta de' circostanti quove appareuze. E chi sopra tali scene operavano 
erano, chiamati Istrioni e Bufioni. Ancora ne' tempi nostri, come è 
notissiao , asansi le scene di maraviglioso artificio; e molti sono 
stati gli architetti in ‘Toscana eccellentissimi. nell'inventarle. (N) 

a = Il paese e Il luogo finto sul palco da' comici. Lase. Spir, prof. 

La scena è Firenze , dove si finge che intervenisse il caso. 

3 — Hi teatro. Zac, Dav. Perd. elog. go8. Ora dall' accademie e dalle 
accne ti richiamo a’giudizii , alle cause, e alle vere battaglie. ( 48 
testo lat. ha: ab auditorità el theatris,) n Buon. Fier. 5. 3. 6. Bel 
lissimo accidente Di quei che per le scene usan vedersi. £ Salvin. 
Annot. ivi è Plauto uccellando quello ch'è frequente sulle scene, di 
andare in cerca di qualeuno , e quello sopravvenire, e dirsi : eccolo 
appunto ; dice ut solet fieri in comoediis, (N) 

4 — La tela conlitta sopra telai di leguo e dipinta per rappresentare 
[parte) del luogo finto da' comici. dn questossento si adopera per lo 
più nel pl)» eod'ier. 5. 3. &. Quasi, rivolto un pirno, Scena 
che dagli orror ritorni lieta, Prospera splende. £ Salvin. Annot, 
ivi: Scena ec. latino scenn versatilis , Viteuvio. Salvin. Annot. F. » 
B. 3. 3. 6. Plutarco nella vita di Demetrio re . . . raccouta ch'egli 
andava’ vestito d'una burbabzosa veste , in cui era storiato lo rodiaco 
co' suoi dodici segni 3 e dice che questa mani 








ri icra d'abito era uma 

scena , € un apparato proprio d'una tragedia. (N) 

5- La commglia. La rinerdia ec. arporezzonine Si see: Tac, Dav. 
anni. sf. 183. Gli ordi subitamente un alto da scena, mentre spo- 
Neva, co, 

6 — Una delle parti in cui sono divisi gli atti della. commedia, {tra- 

edia ec. ] è 

7 n Fig. Apparenza poco durevole. Sen. Ben. March. 6. 19. Né si 
accorsero che in quella scena risplendente di bem vani , e che tosto 
spariscono , non è cosa alcuna tanto avversa e contraria , che essi 
non dovessero aspettarla da quel tempo che cominciaro a non udire 
mullgrhe pA fusse, fe=ri È 

8 — [Col v. Comparire:) Comparire o Venire ia iscena, fia.=//em 

bblico , Apparire. Malm. 4. 6. Nè per ancora le Ugnanesi genti 
lanno veduto comparire in scena La materia che dà il portante a'denti. 

9 — * Cot v. Levare: Levare i panni dalla scena , proverb. == Sco- 
prir alcun segreto, e far apertamente vedere alcuna cosa, Così detta 
dalle cortine con cui si teneva coperta la scena e che si calavano 

jpio della tuppresentazione, (A) . 

10 — [Col v, Mutare :] Mutarsi la scena, fig.=Mutarsi la fuccia delle 
cose, o degli ppri Malm. 3. ». Non pensa che patir ne dee la 
pena » E che fra poco s' ha a mutare scena. 

1î — * Col w. Rifare: Rifare in iscena , in sulle scene = Imitare, 
Contraffare. Fortiz. Rim. E per entro le vene Il sangue mi sal- 
tella, come allora Ch'io rifaceva | regi in sulle scene. (A) È 

17 — [Col v. Venire :) Venire in iscena. [M. 6. 8.) Malm. 1. 2. Vol- 
to a Feho, con te vengo in iscena, 

13 — * (Mus.) Nel Lingueggio musicale s' intende questa parola in 
senso di Recitativo obbligato , sia questo un soliloquio 0 dialoghtz- 
sato, Aggiugnesi l''apiteto grande , s'è di qualche estenvione o di 
una situazione notevole ed appassionata, Talvolta una Gran scena 
viene intersecata da un coro , da una cavatina , preghiera ec. (L) 

Scerxaccia., Sce-nàc-cia. Sf pegg. di Scena. Mart. Trag. (A) 7 

Scrsamio, Sce-ni-ri-o. [Sm.) Foglio in cui sono descritti : recitanti, le * 
scene , e i luoghi pe' quali volta per volta deono uscire in palco + 
comici, e altre simili com concernenti le commedpe , | le tragedie 
ce.; ed è per lo più appiccato al muso dietro alle scene, affin- 
che ciamun recithote lo possa du me stesso vedere , 0 e tenuto tn 
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muro da colui che invigila sulla recita; altrimenti Mandafaora.} Lat. 

nunma comocilize, Gr. invroun ros eopodiac. Malm. 1. 50. Collo 

scenario in mano e il mandafiora , Va innanzi a' nobil suoi commi» 
Litoni. » £ Min. Annot, ivi: 11 Mandafuora è alquanto differente 
aslimatr(el ma taltavia... s'intende e si piglia spesso l'uno 

r l'altro. n ? 

2 lea Così chiumasi ancora Tutto lo spazio sernpato dalle serne, e le 
scene stesse dipinte , e rappresentanti cose relutive alla commedia , 
© simile, che si recita. (A) (M) 

Scemveste , Scen-dèn-te, Pare. di Scendere, Che scende, Gal. Sist. 15. 
Arete voi difficultà nel concedere che dne mobili eguali ,- ancorchè 








scendenti per diverse linee , senza verupo impedimeuto farciano a-_ 


cquisto d' impeti li ec. E /ramm. Parer. in Op. vol, 3. A 
do. Se l'andata pendolo non è per un grand’ arco, V' impeto del 
pendolo scendente non acquista gran momento , e per breve spazio 
trapassa , ec. (A) (B) R 

2 Tofrieo In forza di smi.t.0 scerslente chiamasi il Corpo che scende, 

sal. Sist. 17. Dbtemi percln vi pare che la velocità del cadente per 

(si maggiore della velocità dello scendente per la C A. Simp. 

perché nel tempo chel cadente passerà tatta la © B, lo sceu- 

passerà nella CA una parte minore della CR. Sale. sta, 

i verifica ec. (N.5.) Po 

» Seén-de-re. AN. ass. e pass. anom. Andate in baso, Calare; 

contrario di Salire, Lat. descemiere, Gr, sarofizioe, (lu brett. dishenir. 

Movce.nov.fa. 5. Come a tavoli il sentirono, cosi se ne scesero alla stra 

da. E nov. 66. 8. Volendo sr salire, vide messer 

dere. £ now. 77. 13. 

Vuscio. Dant. Inf. 

E Par. s., 138. È lo morte scende ginso ad'ima. £ 9. 19. Si 

leva un colle, e non surge malt'aîto , Là onde scese’già una facella. 

+ +7. 60. E come è duro calle Lo scendere e ‘1 salir per l' altroi 

scale. Petr. son. 398. Alma reol, dignisuma d' impero, Se non fosse 

ira noi scesa sì tardo. È son. Quand' io veggio dal cul scenter 

È Segn. Stor, (Bibl. Enc, Je. 36. 5.) 

Niccolò, ehe allora scendeva Signoria, udito questo romore ec. 

Segner. Mann. Lugl. 3. g. La pioggia casca dal cielo 3 il lume del 

sale non casca, è vero , come la pioggia ma cala, almen secondo 

il nostro occhio; non però scende , prrobe non vien quasì è ino 

a gradino , vien Lutto insieme. (N) - n » 

— (2icest Scendere dal cavallo 0 del cavallo e vale Smontare da ca- 

valo.) Y. Cavallo , $. 17. » è : 

3 — {Dicesi Scendere per un fiume, #) vale Andare a secotd@ di esso. 
Tac. Dav. ann, 1. 17. Cesare adungqne mette a ordine arme, le. 
fmi ajuti, persiseendere per lo Reno a combutterle. (/# testo lat. 

1a demittere Reno.) 

4 — Dicesi Scender sopra e vale Andare addosso , Assali 
guidi Gr. imipgieda.. Boce, nov. 17. $8. Lai 
scendere sopra Osbech sollecità. 

5 — * Scendere a pendio , e dicesi de' corpi quando sono abblivati a 
strisciare sopra altri corpi posti in pela: F. Pendio, $. $. (N) 

6 — * Detto di cosa che tien d'alto in basso; come per to contrario 
Salire, di cosa che tiene da busso in su. Dant, Inf: +4. Che }'una 
costa surge € l'altra scende. (Br) 

7— Discendere , cioé Kanir per 
descendere, Com, lof. 3. P 
tori del romano imperio. 

8— Rinviliare Franc. Sacoh: 

9g — Temi Fivire è, 























El 





perotione. Lar, or igine ere, 

di Jui doreano scendere li fonda- 
21. E l'olio scende, siateme avvisato, 

br advert. 1. 3.2. 57. Di quelli (som) 

ero, di che scendono in îtn., Yad que che fi- 
niscono in oro, quasi lo stesso è da dire, che degli uscenti in aro 

‘por testé abbiamo detto. (V) , 

10 Dipeetifpei val primo proposi ma non si direbbe chs di som 
ma di danaro. Franc. Nace iv. 189. sttie pur fermo a 
mille (fiorini per la >), € mai non iscese. E appresso: Tu ti 

su mille fiorini, e mai non ne scendeati, Mi 

11 — Indursi, A all'altroi volere, Ar. Fur: 4. 49. Ma, dura 
€ fredda più d'una colonna , Ad averne pietà mon però scene. (V) 

12 — Alt. [ nel +. siguif. indicando nel 4. cuso il luogo della disce» 





sca.) G. Y. 9. 303. 9g. Cominciò ere il poggio , e tenere a 
badalucco i Fiorentini. » Rorgh. Orig. Fir. $7. Invitasse i Ficsola- 
pi, e altre casella de' poggi vicini a scendere il monte , e ripararai 
in questo luogo. (V) È +e 

13 — * Far discendere , Porre giù, indicando nel 4. caro la persona 
che si discende, Vitvò.Gio. Butt,315. Sormano possa Giusà sul 
l'asino, e fallo andare un pezzo, e poi lo c ponevi su la 
Donna nostra. (V) (| 


Scendere dill. 
che i raggi calano non discendono, perchè la luce vien tuita insieme 
€ noo a poco a poco. E Calare i megi del'gran pineta disse ap- 
punto il Petrarca. Ma più altre diff.sono ancura fra questi dveverbi, 
particolarmente ne'significati attivi. Calar le vele, disse Dante, e non 
Scender.te vele ; © così Calare una perpendicolare, dicono i 
metri, Calure una nave , fa tonnara , la rete , dicono i marinai, 
Cularia ad uno nel lingnaggio familiare ognun sa che significhi j 
Acenderla , sarebbe errore, L vocaboli scendono in alcuna desinen» 
za, non calano, Scender sopra per Assalire fu detto, e non C'alar 
vera: Delle monete , del prezzo + della voce, del dechinare de' Iuo- 
ghia diciamo egualmente e Calare e Scendere, A_Calarsi nel senso 





» del lat. demutti non potresti ituive Scendersi. In 


e 
Li ani usarono talora Calare in schso di Restare , Cessare, 
mai Scendere.Tra questo poi e Discendere assai più lieve è la 
SEPA . Acuto senso è mestieri ad avvertire quando ne' significati 
“% ne'modi è de preferir l'uno all'altro di questi similissim: verbi. 
* Per esempio il io pon avrebbe detto Discender sopra per 





Lambortuccio seen 
Aperta la camera, chetamedi ne,stesero al- 
20. s0. Come’ viso mi scese in lor iù bîbso. 


rit at, ape 


+ quatito poté , allo 
È 


Scemti. 


© come speeeoe Ra vista ; 0 però dice 


N 
Ctare e da Discendere, BEne avverti il Segneri Scemo: 


* che da S. Paolo. — 


SCENOPINI 
Assalire, mè il Sacchetti l'olio discende per Rimvilia , hè il Salviati 
i noi che discendono in iro per Finiscono, Così in quel senso ua 
soluto di S'cendere quando siguifica Dipartirsi dal primo proposito 
in fatto di omar nemmeno gli si potrebbe sostituire De 





acendere. Quest t lo contrario sembra più proprio quando parlia- 
mo di Voga 1 Désiderio' che viene nell' Praia par Con che vada 
perdendo e do, come nell'es. del Palladio al $. g della v. 

| Discendere. L' Atiostordisse în tal dolor discese; sostituitevi scese , 
*. e svanisce la bel di questa frase. Nell'Otlimo troviamo scritto : 
discese l'animo nl ghi ec. ; mettete scese, e non regge più il 
modo. Le quali cose indono, da que' secreti della lingua che solo d 


to più raffinato può scor 

Schrosete ti Scen-di-bi.le Ad 
scesa Salvin. Odiss. lib, 

> Ton poîte 


Che scendersi , Ai ala 

13, cpr giri ac pagg 
SLI Borca scendibili dagli vosgini, Quell mire è Nato 

sono le divitle. (A) (B) 2 da 
Scenpimento , Scenedi.mén-to. [Sm.] Zo scendere ; altrimenti Scena. 
© [Lo stesso che Discentimento , #.) Lat, descensus. Gr. arigars. 
#olg. Mes. Il catarro è scendimento di umore dal dille mem. 
bra per di.dentro.» Fr. Giord. 124. Non è questo (venire ad al uno 
stato nto scendimento ; peroeché ec. (B) ° 
Scenpriitar, Scon-di-sà-le. Sm. comp. indeci. . e di' Saliscendi, B qui 
si usò forse per la mma. Dole. Cap. della Serratura. Berg, (Mw) 

* (Geog.) Sc&-ne. Lat.Scenne. Antica città dell' Asia, nel paese 


sdezli An.bi Scetiiti. (G) 
ScermeestamentO , Sendilizio melo. Sm. Lo sceneggiare y Pappresen 


tanza in isceno , della,scena. Mart. Trag. (A) (0) 
Sornrecusta, * Sc fgiànele. Part. di Sceveggiare. W, di reg.(0) 
Sermzoctane , Sce.negogià.re, N. oss. Recitare sulle scene. Algar. La sce- 

rieggiare che chiamiasi muto, è anche una parte della recitazione, (A) 
Scenerta. * (Mu.) Sco-nét.ta, Sf dim. di Scena. Scena breve , e di- 

cesî nel senso munivale in oppostzione a Grande acena. #.Scena_$xt3.(L) 
Scennamente, Sce-ni-ca-mé.i-te, Avv. fn modo. scenico , Con rappre 

sentanza in iscena. Uden. Nis. 1. 8. A ciascun» è manifestisstmo , 

che qualunque azione tragica è multo prima storicamenteinlervenutà, 

e che poi si rappresenta sccnicamente, ce. (A) (B) 5 
Sernico , Sctmnisco. Add, m. Di scena , [Appartenente a teatro.) lat. 

arcnicus. Gr. ommrnds, Hoew G.i3. Chi ba permesso venire a queste 
sceniche puttanelle.ja questo infermo ? Ar. Fur. 44. 33, Troram 
archi e trofei subito fatti ec. Altrove palchi con diversi ginochi, E 

















@ spettacoli 3 € Mimi, e scenici alti. 


2 — (Arche.) {Ludi o Giuochi scenici chiamavano gli antichi Quelli 
che avenno per oggetto il ennio , la musica istrumentale , da a, 
le rap; sioni drnmmatiche, la darnzo,ta pantomima 00.) Borgk, 
. Prar78. Di Toscana errtamente cararono i Romani 1l wo 

do de' Judi ici c gl istrioni. . 4 
n—" Seme: chiemanvesi@menra Coloro che servivano alle rp- 
presentazioni teatrali 0 ni ginnici combattimenti > ed erano riuniti 
in pollegi che aveand sacerdoti e sacrificii particodavi, con sun. yrun 










, pi vi presedeva , ed una specie aisernta ch' essi no 
nati se eche prendevano al titolo di Arconti, (Mit) 
3 — Edvin fran. Leni se di persona. Giocolajore, Giuilare. 
Weges. È 1 im 1843.) Né iscenici , cioè. coloro che 


“pinocano nel ze, per mostrare ch' abbiano; grande forzà e vir- 
tude e leggerezza 5 dall Ceri non si partono. (V) 
(Gcog.) Scr-mi-ti. Lar. S:enitae. Denominazione generica di 
aggio are 0 salvazce antiche e moderne che abitano setto 
e Penn 


o me. Più perticolti mente cos) furena appelluti alcuni 
popoli bia. (A) (. ca 
Sctuopa rche:) Sce te. Ald. e sm. Y. G. (Detto. per aboro 
in ve ì Schenei 


te, da sch:nos funegdi gianchi , e. bateow verb. 

di beno io cammino. ) Corì chiamavan 510 i Greci Chi boltavi 
sulla corda, mezlio Schenobate , e da' ri Funambolo, (Miu 

Scescenaria. (Prospett) Scenografia. Sf #, G. L'arte di dipi- 
gueve le scene 0 decorazioni teatrali } e più estesamente L'arte di 
rappreseniare un edifizio, una città un paese in pestiva , ceo 

Tonio 

scendgrajhi scenos , fa ere to vo, Loti Pos. 
Dis. alla v. Prospittiva: Prospelliva delta da' Greci Scenogralja, paste 
essenzialissima della Pittara. (A) (Mil) (Aq) 

a — © La Rappresentazione in ribevo , 0 Alzata , che si chiama #- 
che Modello. (A) 

Séawocsarico , Sce-no-grà-fl.co. Add. m. Appartenente alla scero- 
grafia. (A) NOZIO - 

Scenocnaro , * Sce-nò-gra-fo. Add. e sm. Chi si applica alla sceso 
gmfia. (Aq) 








acuno, * (Bot) Sceno-là-gu-ro. Sem. 7.6. Lot. arie. 
( Da schinos giunco , lazoos lepre, e una coda.) Così anticamente 
chiamovasi | Erivphorum vaginatam, desunto dalla sua somiglianza 

NO de; lunghi fili ipogini, scabri e disposti in forma di 


Sci d 5. eno-péa. SLY. G. Lo stesio che Scenope- 
F. ( Dal pr. scene scena , e pieo io fo.) (Aq) — 

Scasoprora. * (Filol.) Sce-uo pegra. sf. #, G. Lat. scenopegia, (Da 
scene x e pegno ia live rie di fur tende , esercuata i 

epopea , sim. (Ag) 

a. (St. Eccl.) Così chiamavosi ancora la Festa celebrata dugli F- 
bre: in memoria della peregrinazione del popolo di Dio nel desat»; 
detta ancora La festa de' Tabernacoli, Baidin, Foc.Dis, alta v. Sceni 
Scene, propriamente capanne di frasche, fatte per far ombra : della 
qual voce furono dette scenopegia quelle feste fatte dagli Ebrei, ml 
quali sotto simili sapanoe di fronde rianorano la ummoria di qul 
tempo nel quale fnrono liberati dalla servità degli Egizii. (AY(O, 

Besxopint. * (Zool.) Sce-nò-pi-ni. Sm. pi #, G. Lat, scenopim tl 




















SCENOPINO 


scene tenda , € pinos immoniezia. ) Nome dato da Fallen ad una 
famiglia di diuteri , che ha per tipo il genere Scenopius, e che com. 
soltanto il genere Clurysowiyza; così denominati dal fur di- 
mora nelle ii Mi 
Sczromzo. * (Zool) Sce-nò pino. San. 7. G. Lut. scenopinus, { V. 
Scenopini, ) Genere d insetti dell'ordine de ditteri , a detta  fami- 
glia degli atericeri , stabilito da Latreille , che ha per tipo ta Mu- 
sca fenestralis di Linneo , i quali vengono così denominati per la 
loro abitudine di stare nelle finmoniizzss: (A). 
Sceroncmne. * (Bot.} Sce-nòr-chi-de, Sm. #. G. Lat. schoenorchi.. 
(Da schinos giunco , e orchi testicoln.) Genere di i piante della fiv 
iniclia delle orchidee , stabilito da. Bliune ; è così dennminate dalla 
loro somiglianza col giunco , e 


Pappartenere alle orchidee, (Aq) 
. A. V. e dî Saputa. (Dal latino 





ifigliunla. Nella mona:chia inglese è Nome di un uffiziale civile, cupo 
hi provincia, destinato all'esecuzione delle leggi. (In ar. scioraf no- 
bile, eminente ; onde lo spogn. rerife. Iv ingl. scherzff che si pronunzia 
sceriff, cal sasa. scyregerefa che vale il melesimo.) (A) (N 
Scsanente è * Scer-ncnle. Purt. di Scernere, Che scerne. W. di reg.(0) 
Scanners, Scorne-re. [Att auom. e n. pass.) IMotinguere [cogli occhi 
è colla mente,] Distiniamente conoscere 3 altrimenti Discernire. (F. 
Cernere.) Lat. discernere , distincte coguuscere.Gr. ayanvozer. (Dl 
«lat. se per seorsim acparatamentè , e cemnere vadero.) Nant. Inf. 13. 
#7. E quanto io l'abbo in grado } mentr'io vivo, Convica che’ nella 
mia lingua si scerna. Com, Purg. 2, Per le parole del testo si dee 
pre re n disprsizion del cielo nell'ora che fa suo canto, Petr. son, 
. In tal guisa s'aperse Quel pietoso pensier ch' altri non scerse 
di vidil'io.È pra Che tiahi prata 30; ma, in quel ch' io 
scerna, A' suoi begli occhi il inal nostro non e, Tasso Ger. 14. 
4- Qude siccome’ entro uno speglio ci scerse Ciò che lassuso è vera 
mente in cile. l 
2 — Mostrare (a dito, Additare.) Dani. Purg. 26.117. O frate, disse, 
questi ch'io ti scerno Col dito , ( e additò uno spirto innanzi ) Fu 
miglior fabbro del parlar materno. y 
3 — Scegliere, Eleggere. Lar. seccrnere , scligere. è. drsdiyat , 
map. Segn Fior, Art. guerr. Lo scernere in questo caso pochi 
per avergli migliori, è al tutto falso. 
4 — * Diticrenziare, Segregare, Guitt. Lett.13.35. Buono scernendo a 
‘male ; e male buono , e a parvissimo vile animo suo. (V) {N) 
©) Scernere dill. da Discernere , Scei Discernere , Dicernire, 
DI latino discernere nel significato di Ottimamente vedere e Distin- 
\tamente conoscere ha generato i verbi italiani Discernere, Dicer- 
c'nere, Scernere, Dicermure, Scernire. Ma questa lor parentela non 
più si ritrova negli altri significati; che Discernere ha rilenvto quello 
‘del latino discernere quanto significa Distinguere, Dividere; ba preso 
quello del lat. decersire Giudicare è e si miopera pure nell'altro 
di Ravy + Riconoscere. Scernere ha tolto dal latino Selizere il 
< sign. di Scegliere, Eleggere, e fu imoto da Dante attivamente in 
* quello di Additare, Scernire è una corruzione di Scernere, come 
| Dicernere e D.cernire di Discernere; ma da Schernire i nostri an- 
| Michi fecero Scernire per Dispregiare, senso che gli altri nou chber 
mai né avere. 
Scraminento , Scer-ni-nxn-to. (Sm.) Lo scermere. Lat. discretio, sepa- 
(ratio. Gr. axperw. Albert, cap. 60, La sottiglianza è seernimento 
sode vizi e delle virtuali, - 
A —' (Ar.Mes.) Primo lavoro che si fa alle lane prima dî pettinarle, 
Le consiste in separare le une dalle altre le varie porti della lana 
iper formarne tre o quattro diverse qualità. Ciò si fa svolgendo ogni 
ogg A ‘è sopra tuvole poste in istanze bene illumina- 
Ute. (D. T.. 
è Scernimento diff. da Discernimento. Come facoltà dell'animo il 
Discernimento non ha che fare cori Scernimento ; nè questo con 
Io come primo lavoro che si fa alle lane’ prima di pettinarle. 
riuniscono per altro questi due vocaboli e si confondono nel si- 
gnificare Lo scernere 0 Discernere nel sign. di Conoscere, 
Scansine , Scer-ni-re. [Att. e n. puss. #. A. usata in vece di) Scer- 
pere. (#7 Scernere.) Lat. discernere , distincle cognoscere. Gr, dia» 
ymvosur. Fr. Giord. Pred.S. go. Cristo di questa mondizia si fece 
scernire. n Boer. 33, Costei i coperti volli e dubbiosi de compagni 
(ha scerniti. (Lat. secrevit, cioè distinti, fitti conoscer chiaro.) (V} 
2 — * Ed anche in vece di Scheruire , Dispregiaro. Pass, vo. Ve 
Focab, FL 
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dremo i Santi nella giòria di paradiso, î quali eglino pella presente 
Vita spregiarono e scernirono. {V) A n 

Scansito , * Scer-ni-to, Ad/, m, du Scernire, in sign. di Sehernire.W. 
A. V. e dî Schernito. Pass. 35. L'esempio ce ne diede Gesù Cri- 
sto Nustro Sulvatore, il quale più yolte spregiato e scernito da Pari. 
sci, non pe cypava. (V) , 

Scenstrone, * Scer-ni-té-re. Yerb. m. di Scernere. Y. di reg. (0). ,_ 

rb, m. di Scernite, in sign. di Schecnice. #. d. #> edi 
Schernitore. Pass. 33. Furono derisori , cioè scernitori de' giusti. E 

39. È grave il peccato di questi derimri e sternitori del bene, £ 
dopo: liklio scernirà gli seernitori. (V) 

3- "i Man) L'opersjo incaricato 
no. fi . 

Scerrane , Scer-pà-re. { Au.) Rompere, Guastare, Schiuntare. —. Di 
scerpert , sin. Lot. divellere , exstirpare. Gr, airogpet (Dal lat, 
ezcerpere tor via, levare: e questo dalla particella inte rie 
da cm pere prendere , consumare a poco a poco.) Dunt 
Riconunciò a gridar: perchè mi scevpi? 8 1 Scerpi, cioe i 
© schianti. Drfens. Pac, Non può altrimenti essere scerpato e guasto 
perfettamente ne frutti si dannaggiosi.» Car. En. 3, 62. Riteatando 
ancora al terzo virgulto, e con più forza Mentre lo scerpo, € 
i piedi al suolo appunto , E lo scuote e lo sbarbo, ec. {B) |, 

2 (E n, pass, Essere schiantato. ] Mony. 19. 13. Ome! ch'e' par 
che'l cuor da ure si scerpi. ; ; 

Scenrasonea, (Znol.) Scer-pa-so-làa. {Sm. Sorta di uecello ignoto as 
ici) Tes. Br. 5.33. Quamlo viene il tempo di fare lesne uova, 
eli GE cuculo) va al mido ui un picciolo ucccilo he nome scer- 
pasolea , che ‘dle’ maggiori ha paura, e bce uno de'suoi uovi, € farvi 

go uno de suoi in quel cambio. | P. (0) 

Serneato , * Scer-pito, Add. m. da Scerpare , #. (| i Var; 

Scenputtato, Scre pelciàto. (4edd. m.} ii zianio d'occhio che abbia 
arrovesciate le paipebre.— , Scerpellino , Sciarpellato , Sciarpellivo, 
Cerpellino, sin. ( Dal lat. super fatus sopra portato , perchè abbas- 
sandosi Parlo della palpebra , la paste interna di mezzo va in su) 
Pataff: 3. (Goalk:, tu se' un nuovo Pagolino,] A vederti i luccianti 


scerpellati. 
Scalmiztto, Scer-pebli-no. Add. Lo. Lo stesso che) Scerpellato, #1" 
i. Perciocch'egli erano avverzi a star tra”l fummo, egli ave- 
vano quegli occhi seerpellini , sicebì, e' wedevan poco 0 mente di 
. lume, Lor. Med. Beon. cap.9. ‘Era lor vem era alcun soppo e scian- 
cato , È gamberacce; e occhi scerpelliui, Yarch, Suoc. gi 6. Quel 
c'ha quel labbro enfiato con gli occhi scerpellini. 
ScenresLosr, Scer-pel-ld-ne. {Sw} Error solenne commesso nel parlare 
© nelé operare ; {altrinenti Strafaicione, Farfallone, Sparpaghione ce. 
N pilone , sin.) Lat. allucinatio. Gr, rapiparsa. (Quasi arco: 
vesciar “dell' intelligenza, dedotto il tropo da scerpellino.) Putaff. 
2: Saldi alla v-itineila scerpelloni. March, Ercol. ad. Dire farfallo» 
ni, scerpelloni e strafalcioni , sì dice di coloro che lanciano » rac- 
contando bugie e falsità manifeste. Alleg. 325. Laddove 
ch'io sappia, si dicc ec. così fatto scerpellone. Lose. 
Oh che scerpelloni dicono alle volte questi cittadim! — 
re. (Att. sive. di Scegliere, Lo sesto che) Scegliere, Y. 
. Fior. 41. Di quelli (semi) che vengono di fuori , e di pacsi 
lontani , bisogna ec, scerre quelli che sono più pieni, 
Scravaciato, Scer-vebli-to, Add. m. Quegli a cui è uscito il cervello; 
[Lo stesso che Discervellato,) Dicervellato, #. #irgs Eneid. Quello 
incontuucnte scervellato alibaltò , dicemlo : ‘ec. s 
i Pazzesco. Med, ieit. a Per attutire la 
a, me be donò ec. (A) (B) . 
èe-vorla, Sf Nome che in alcuni luoghi di To- 

















dello scernimento della la- 
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‘par 3. 4 














Scenvoga,. * (Bot.) 


scana dussi alla Cicoria , #. (V.Scariola.) Farg. A pa alto a bas 


Scnsa , Scé-sa, (S£1:/a, 0 Lu per lo 
s0; contrario di Salita e d' Eeta. i dltrioea uti 
desci declive, declivitas. Gr. 13 agraeres.G È 
l'avvautaggio della scena, e per la vittoria avuta, con grand' empito 
percussono i nostri. Dunt, /nf.16.101. Rimbwoinba là sovra san Bene- 
detto Dall'alpe, per cadere ad una scesas Petr, cap. d. Batte scese 
all'entrare , all'uscir erte. Cr. a. 18. 2. La. quale (piovu) discen 
de con impeto dalla scesa , ovrero pendio del’ monte.» Bemb, Stor. 
1. 17. Perciocchè d: Roverè venendo , per la scesa ripida della non- 
tagna, andare alla Pietra non si potea. fqui accompagnato dull'ag- 
gettivo Ripida i quale non suol darsi che alla salita.) {PA 

2. L'atto dello scendere, imento, { Discendimento.) Las.descensus. 
Gr.xarddars, Gal.Sist.229. In alteettanto tempo, quanto è stat» quello 
della sua scesa, passercbbè spazio doppio del passato nella linca del 
precedente moto in giò. E 723, Il tempo che n consinmmerehbe in que- 
sto secondo moto ascendente , credo , che sarchb» eguale al tempo 
della scesa,» G.P. g. 137, Le galere di Don Amfus ec. per contra» 
diare il porto H ' pera a Pisani , si scatebarono e vennero contro 
all'armata de' Pisani. ( ; p 

3 — (Med.) Scesa , dicesi al Catarro , che, secondo l'opinione degli 
antichi medici, discende dal capo nelle membro. Lat. distillatio 
rbeuma. Gr. fsua. Burch. 4. 122. Signor mio caro , se tu hai la 
scesa, O se'infreddato , 0 senti di catarro , Stilla «un pertugio di 
un chiovo da carro , Non lo ber Lutto, pigliane una presa. Car 
Bott. 1. 12. Potrebbe essere qualche di scesa , che fa parere 
sentire altrui di questi zufolamenti nel cervello. Ambr. Cof. 3, 3. 
Una scesa a me che dicano 1 medici, € scesa medicata la 
Hanno. Malm. 4. 15. Perch' alla testa non gli muova scess 

1 — Onde Prendere a simili checchessia a scesa di testa {o più - 

tosto per iscesa di testa]==/mpegnarsi ostinatumente in alcuna COS) 
Mettervi ogni forza , studio , applicazione e diligenza , ud oggetto 
di conseguirne l'intento. Lat. tolis viribus inniti , omiibus nervis 
intendere, Gr. darvincdan, Car, lett. 3, 5g. Gli sasebbe Dustatu au 
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cora far le prime opposizioni , senza pigliare per iscrsa di testa a 
anandare ogni di fuori un trattato contra le cose mie.» E Sett, 
ined.3.131.- Messer Giovanni Francesco Ridolfi l'ha presa per iscesa 
di testa, e non vale che fatto intendere che pregiudica a lei.(Pe) 

Stcesa dill. da Discen nto e da Discesa. Nell esprimere l'at 
to, il moto del discendere, tutti del pari si adoperauo ; ma per cspri 
merne il luogo si preferisce il primo. Questo ha pure qualche moo 
suo proprio in cui quello non ebbe sostitairsegli, come Per ircesa 
di testa, derivante da Scesa in significato di Catorro di testa , che 
pon rtiene a Piscendimento nè a Discesa, la quale ha pure 
nel fig. e presso i fisici, i chirargi cc. de' sensi che mancano alle 
altre due voci. 

Scaso | Scé-so. Add. m. da Scendere. [Venuto a basso; altrimenti) Di- 
sceso. Segr. Fior. Stor. 5. 205. Di quindi scese le sue genti nella 
terra , la porta di sant'Antonio ruppero. 

a — Originario , Discendente. Lat. prognatus. Gr. yryorte. Ovid. Pist. 
1. Sì mise le tue belle armi, guadagnate colle tue prodezze sopra 
la gente iscesa da Dardano, » Tass, Ger. 3, 16. Sceso Gernando è 
du' gran re norvegi. (N) n 

Scesoso, Sce-sd-so. Add. m. Agg. di Occhio. Forse Cisposo , Cac- 
coloso. fa frane, chassie umor viscuso che esce dagli occhi in- 
fermi. Altri forse dal gr. sceos sinistro: e ciò per la opinione invalsa 
fra il popolo che gli occhi cisposi esc bo una maligna influenza. 
la iciavesa e sciasa limis oculis fuit.) Segr. Fior. Com. 

ait. 2. sc, 4. Chi sente di renella , e chi di tisico 3 Chi ha 













5. v. 11. Giove padre , e voi altri Iduii beati, Che sempre sete, più 


scettrato Re, ne sensi in 

A) (B) Chiahr. Fest. c. s. 

canz, moral. 1$. Scet- 

e Non trova sonno } i suoi pensier Lravaglia 
Or periglio d'amedio , or di battaglia. (M) 

2 — * Ed in forza di sm. Salvin. Opp. Pese. 3. 289. Or via, scet- 
Ualo, meco pensa i varii Ingegni d'arte pescatrice: (N) 

Surtrmrzro , Scettri-fe-ro. Add. m. Che ii gna lo scettro.Salvin, 
Op. Pesc. 5. 453. Queste imparai, sceltrifero di Giove Allievo, 
opre di mare. Ora a te sempre ec. (A) (N) 

Scertamoraate , * Scet-tri-po-tin-te. Add, com. comp. Che ha ento- 
rità per lo scettro. Menz, Art. poet. lib. 3. Passi le notti tenebrose 
ed adre La sua chiamando con querele e voti Del salso mar scettri» 
poteute madre. (Y) (N) 

Sceriao, Seét-tro. {sim #.G.) Bacchetta che in segno d'antorità, domi- 
nio (od a'ta dignità portavano anticamente i re, i capitani, i sacer- 
moti ec., ed era sulle prime un semplice bastone perappoggiarsi; dipoi 
fu di materia più o meno preziose e più o meno ornato, e varie igure 
in punta vi aggiunsero. Fu dato anche alle immagini delle Divinità 












e di posta insigne, Presso i moderni, serbato solo ni monar- 
chi, non è più che segno e simbolo del regio potere. Detto anche Verga, 
Verga reale.—, Scetri Lat. sceptrum.Gr, eximrpor. (Sì hei 


0, 41 tI 
primo suo senso val bastone : ©, secondo i Grecisti , vien geepo 
io appeggio. In ebr. scebet o sciarbit scettro. In basco, dice il Bullet, 
cet val hastone, o piuttosto 3 
slitnerete l'aver donato un Re 






Segner. Pred. 3o. 1. Assuero, quel re si illustre dell Asia, che s0- 
pra 127 provincie stendi lo scettro, Zuss, Ger, 3. 9. Sopra i nostri 


SCEVOFILA"TTO 


nerrieri a te concedo Lo srettro, e legge sia quel che comandi. E 15. 

Mostra che Aurelio in libertà conserva La gente sotto al suo sert- 
tro ridutta. E 17. 77. Che. può la saggia è valorosa donua, Sopra 
corone e scettri altar la gonna. (Cioe, può superare i reguanti.) £ 
st Su Quel ne' suoi Gili rinnovar vedresti Scettri e corone d'or, 
più che mai licto, (Br) 


3 — * Onde Avere scettro d' alcuno = Fsserne signore. Ar. Far, €. 


52. Avrai d' Alcina scettro e signoria. (Br) 
4 — (Bot.) Scettro di re: Pianta che ha le radici carnose, affiste!- 
late , gialle ; lo stelo semplice , fiondoso , alto quisi due bimecin i 
“le figlie trilitere , striate, i fiori gialli, che si aprono gli dopn 
gli altri per lungo tempo , in tanche spiche. Fiorisce da la Prims» 
vemifino «ll'Estate. È originaria dell'talia e conune nella Sicilia, 
*Deuò da botanici Asfodillo, P. Let, aspho letastutens Lia.(GallX(N) 








Scsrvent, * (Metrol.) Sn. Misure di capacità da grano usata in O- 


ocermere è separare, slissociare. (ir, 

al ted, scheuen nettare, purgare, 
cattivo. Altri da sepurere, volto il 
dalla tua oste scevirare. Luv. 


Scieverare, Scioverare, sin. Lat 
Fianpirur, xupilue, dvopiZi 
il che si fa, separando il bunm 
Pin V.) /egez, Chenti sieno, 
BI. L'una parte era scercrata dall'altra per li Romani, ch'erano ac 
campati nel mezzo. Tuv. Dicer. La sua malizia Lo sceverara spessa 
da' buoni. Alert cap. 33. Cui Dio congiunse, uomo nom gli sce- 
veri. Tua, Daw. Sceverauo i vecchi da' movi. 
— * Nota tiscita antica, Sceverrà per Stevererà. Frn. Pist 313. Se 
tu mi dimandi della diritta scntenzia dl distretto giudicio, ella sce- 
verrà l'uno dall'altro. (Pr), Ù . 
3 — (N. pass. nel 1. sign.) Albert, cap. 43. Lo cominciamento della 
supera dell'uomo fa sceverare l'uomo da Dio , percioechè 'L cnur 
suo si.scevcra da colti che "1 fece, 
4 — {Andar Migiuato, Separarsi.] Boes.Manckh.. pros.3. Non può "n 
savio dubitare della pena de'rei, la quale da Loro mai non si scevera. 
Scerenara , Sceverdta. (SY. Lo stesso che) Sceveramento , #. Paul. 
uited Marie + dipo' la sceverata de' nimici , mosse il campo , e pi- 
gliò un colle. $ 
Sottreniramente, Sce-ve-ra-ta-mén-te, Avv, Separntamente, —j;Scevra- 
+ sin. Lat, scpavatim, scorsua. Gr, xwpir. Paol, Oros, Ac- 
ciocché le battaglie cittadine, insicme con quelle che colle genti stra» 
pieve son falte , per volumi di libri sceveratamente si dicano, 
Scevenamo PEec-ve-ràto. Add, m. di Sceverare. Sepamto, —} &ce- 
vrato, Disceverato, sim. Lat, separatus. Gr. xoprdait. Coll.SS. Pal, 
Là ove abitano in solitudine disertissima . sceverati dalla compagnia 
di tutti gli uomini. #egez, Perchè maggiormente è mestiere che calca» 
tamente combattano , che più dalla luupa sceverati. » /ntrod. #are. 
4i. Fatte tutte le schiere «elle genti de' Vizii, e dito a ciascona il 
suo capitano e gonfalone della sua insegna e sceverata per se ciascuna 
schiera al suo gonfalone ec. (Cioe, separata dalle altre e raccolte sot- 
to.il suo gonfalone, Costrutto due notersi. ) (Pr) 
2 — Diradato . Patto raro , Scemato, G. #. 7. 37. E l'oste de' Cri. 
stiani fire tutta sceverata e venuta al niente, senza colpo de' nimici, 
( Per la mortelità. ) (V) 
Scevenarone, Sco-ve-ra-té-re. {Wer!, m. di Sceverare.) Che scevera. Lat. 
scparans, SL Ag.C.D. Altro è il mezzano reo, il quale scevera gli 
amici, altro il mezzano buono , il quale riconcilia i nemici; e però 
son molli li mezzani sceveratori, 
Sceveatmicn, * Sce-ve-ra-trisco. Herb. f di Scererare. Che scevera, 
F. di reg. (0) “ 
vero, Scéro-ro. Add, {m. Separato) Sceverato.—, Scevro, sin. Lar. 
separatos, Gr. xapiodeis, Cr. 5. 7. $. Allri sono che le sotterrano 
(Le coi Q iu miglio , ovvero scerere le mettono intra la paglia, 
Fr. Giord. Pred, S. gj. Per questa ragione dungue è misteri che 
l'anima, che vuole imprendere sapicozia, sia tulta scevera e partita 
dalle occupazioni del mondo. . 
a — * Nota costrutto. Fr. Giord. Zoo. Quelli che s° amano bene fu- 
sieme di verace atbore, non sauno stare iscereri l'uno senza l'altro.(V) 
Scevii, * (Mit, Tart,) Sce-viki. Divinità de' Tungusi. (Mit) 
Scrvoriicio. * (Eccl.) Sce-ro ti-Hi-cio. Sm. #. G. Lur. sceroplyla- 
cion. (Da scewos vase , utensile, e phylar, phrlacos custode.) Luo 
go nelle chiese greche , ove si ci iscono è vasi ed arredi meri , 
detto da noi Sacristia. (Aq) x 
Scevoritarto. * (Eccl.) Sce-vo-fi-làtto. Add, e sm. N: G. Lat. soc- 
vophylax. (Da scevos vaso, utensile, arcerto , e philusso o phylatto 
io custodisco.) Digniterio nella chiesa greca, corrispondente al ne> 
stro Sacrista 0 Custode , il quale teneva il terzo posto nel primo 
ordine de' chertci (8) 
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SCEVOLA 

Servota, * Scé-vo-la, IN. pr. m. Lat, Scaevola. (Dal gr. sceor manei. 
no , siuistro, ed ulos perfetto , tutto, intero.) — Cajo Muzio, momi- 
nato prima Cordo, Patrizio rourano che volle wnfiggere Porsenna , 
ed avendo ticciso per isbaglio il suo segretario, mentre se gli appre: 
stava il supplizio, stese la destra che avea fullato sopra un braciere 
ardente e lascivlla bruciare , dal che trasse il soprannome, — Nome 
di aliri illustri romani discendenti da Cujo Muuo, celebri per lo più 
come giureconsulti ed oratori, (B) Mit) 

Boxvnase, Sce-vriore. (AU, sine, di) Sceverare, P. Petr. canz. 37. 2. 
Di «li in di spero omai l'ultima sera , Che scevri in me dal vivo ter- 
ren Î' onde. 

Scrvsata menta, Sce-vra-ta-mén-te. Ave. sino, di Sceveratamente , P. 
Salviu. Op. Pesc. 1. 318. Ché lor ( alte femmine de' granchi), non 
come agli altri, saltan fuora L'uova srevratamente , ma commesse , 
A figura di grappolo , tra loro, (A) (N) 

Senvnamo, Sce-vra-to. Adib, m. da Scerrare, [P°. poet, sinc. di) Sceve- 
rato, P Buon, Tune. $. 1. E "l beccajo non volesse darti orecchio, 
Perchè quivi scevrata la acibussi , co.‘ 

Scevso , S«évro. Add. [m. Y. poet.) sine, di Scevero, Y. Dant.Par. 
16. 43. Onde Beatrice, ch' era un poco scevra, Ridendo parve quella 
che tossio. Petr, conz. 31. 1. Scevro da morte con un picciol legno. 
» Buon Fier. a. 1. 1. Falevi vento, tornate in assetto, Scevro un 
po della gente. E Salvin. drinot. ivi: Questa voce scevro con di- 
mostrazione etimologica la feci io già venire da Separato in una mia 
Cicalata così : Separato , Sceverato, Scevero, Scevro. Goss, Rim, 
(B:tt. Ene, It. 17. 139.) Scevro dagli altri, in solitaria stanza, Vol 
per le antiche c le moderne carte. {N} i 

Ecmamacaa, - (Geog-) Scha-ma-chi-a. Lo stesso che Chamakia, #.(G) 

Scarpa, Sché«la.(Yf//.G. Tavoletta da scrivervi ; oggi) Carta scritta; 
altriminti Sceda: Lat, scluda, Gr. oxidn Menz. sat, 12, Ad Apollo 
chiede Aneb' ei d'esser poeta | e meglio fora Gettar 'u un cesso le 

Picrie schede. » (L'ediz, di Londra 1783 legge scede.) (B) 

Scneoto , * Sché-dio. N. pr m. Les, Schedios. (Dal gr. sehedios pre 
stamente fallo , rezz0 , imperito,)— figlio d'/fito , re di Panopra, 
uno rin greci all'assedo di Troja, dove fu urciso da Er- 
cole. {| it 

Scnsvose , x Sh deine. Sn. P.A. V. è dî Schidione.Cavale.Specch. 
Cr. 176. La sua carne fece arrostire al fuoco delle molte tribrlazioni 
sullo sebedone della Croce. #. Giord. 287. Cradono le persone che 
sia alloro : fannone belli schedoni , avvelena la carne , è senne già 
morte molte persone. {V) 

Scurvososo. * (Bot.) Schede-nò ro. Sm. #.G! Lar. schedonorus. (Da 
schedon vicino , e oro monte. ) Genere di piante della famiglia 
delle graminee , e della triandria diginia di Linneo , stabiiito da 
Palissor De Beauvais , che comprewde alcune specie che facevano 
parte de' generi Festuca Bromus e Poa, le quali tutte allignano nelle 
colline o presso i monti. (Aq) 

Scurpera . Scbo-du la. (51) dimm. di Scheda. Cartuccia. Lat. schedula. 
Gr. cxsi.ce, Red. lett. 3. 57. Perchè il sig. Mongiroto nel line della 
schedula ec. serice che cerca occasione di mandarmi il sio libro, 
questa sera ne scrivo io costì, cc. » Cavale. Fru't. ling. 363. Con 
fece e portò la schedula , dere erano scritti quelli peccati, e posela 
ip mano dello Abate, che gli leggesse. E 373. Il prete portò al Ve- 
scova la shedula scritta della vita di colui ; la quale il Vescovo leg- 
gendo, pianse molto , e disse: ec. (V) È 

a — (Leg.) Zuolo di carta 0 di pergamena annesso ad un testamento, 
affi, od altro strumento , che contiene un inventario di beni , © 
qualche altra cosa omessa nel corpo dello strumento. (Ar) 

Squeetio, * (Min.) Sche-&li-o. Sm. Nome duto da' chimics Tedeschi 
al Tunesteno, (A. 0) N È 

Scurecetta , * Scheg:getta. Sf. dim. di Scheggia, Lo stesso che Scheg- 

iuola , #. Bart. Ginpp. fr. 3. cap. 38. Ce din Bir) Continuo era 

il venire de’ pellegrini . . « + ® larcate, 0 a mar rolto, a visitarla 
la crece) © portarsi alcma scluggetta p-ramicello dell'albero in cui 
fa trovata. (P. V. . K 

Scueccia , Schégegia. (Sf Propriamente Quel) peszetto di legno che 
nel tagliare i legnumi {o altrimenti) ai viene a sprecare; [ed e per lo 

* più sottile ed acuto, onde fucilmente si caccia nella spessezza della 
pette e vi produce dulme sagliardo , e forte inmuzione ; altinienti 
Ssersa.—, Schezza, sin.] Lor. assula, schidia, scandula, Gr, exita, 
exigite. (C imunemente da schidino, rome mosiggio da meridies, ruggio 
dla radi, veggio da vinieo ec. Li Ballet ba il brett, shigen per tagliare 
in mineli przz) Lib. Son. 133, Che messa sia la quercia a ciocca 
a ciocca In sul fuoco co' porci, e trita a schegge. Mery. 7. 30. Balzano 
i pezzi di piastra € di maglia, Come le schegge d' intorno a chi taglia. 

2 — [Detto poeticamente del) Tronco di una pianla. Dant, Inf. 13, g3. 
Così di quella scheggia usciva insieme Paròle e sangue, 

3% {Ed anche nel pi. per Persi di legno.) Dant. Purg. 36.87. Il 
nome di colei Che s° iinbrsi pe ‘mbeatiate schegge. (Cioè, nel to- 

‘ao fatto di pi zi ali leguo, a 

4- Per olivg schegge diconsi Que' pezzetti che si spiccano nel rom- 

















salsivoglia altro corpo , [0 nel battere forremente su qualche 
tp i si nat, esp.ide. Che a romperlo poi ( il ghiaccio) 
sott'acqua iu miuntissime schegge ; si veggono scappa: ne foorìi in 
gran novero. 5 


3 — Scoglio scheggiato 0 scosceso. 
pes sirpa. ( In ungh, szila rope f E ; 
la sua scheggia, Da quelle cerchie eterne ci partimmo, 





Lat. ra raerupta, Gr. dedro- 
.) Dane nf 18. ha È volti gia 






stra sopra x : î 
Anfo Però finge che convenisse volgersi a snan ritta sopra la 
sua E csu per l'ascension dello scoglio. Dans. /nfi 24. 23, 
Avvisova un'alta scheggia, Dicendo : sovra quella poì 1° appa. . 
di ESILI 


6 — Proverb. Chi ha de' ceppi , può far delle schegge = 
può varsene il poco, Lat. cui multum est piperis , cliam oleribue 


raminiscet, 


SCHELETRO 


12 
suoi 








Scueconato , 

in ischegge.) Lat. scissus , descissus. 
2 —* Scosceso, Cr. alla v. Scheggia : Scoglio ato o scosceso.(N) 
Scuecoso , Schég-gio. [ Sm. #. dA.) Scheggia , nl sigm di Sc 


scosceso. Lat. [rupes praerupta.] Gr. mirpas drdropna. Dant. nf 
21. 60. Giù l'acqualta Dopo uno scheggio, che alcun schermo l'aja. 
Dian 5. 19. Prese la strada‘Sotto un gran monte poi di scheggio 
im sc a 

Scazocione , Scheg-gié-ne. [Fm] acer. di Scheggia. Dant, Inf. 21. 89. 
E" Duca mio a me : O ta, che siedi Tra gli scheggion del poote 
quatto quatto , Sicuramente omai a me ti riedi, — 

Senzacioso , Scheg-giéso, Add. m. Partito o Tagliato a schegge ; {e 
detto di ei 1 4 Sensceso Dirupato.) Lat. proeruptus, Gr, amore. 
pos. » Car. En. 6. 352. Era an’ atra spelonca, la cui bocca Fin nel 
baratro aperta, ampia vorigo Facca di rozza e di scheggiosa roceia.(B) 

a = [Detta di Sassi 0 sinuie,) Mal pari, Disuguali. Fior. S. Frane. 
Sassi spezzati e scheggiosi , e scogli disuguali, che uscivano fuora. 

Scracivora , Scheg-giud-la, [.S/) dim. di Scheggia. — , Schiegginzza , 
Scheggetta , sin. È , parvum segmentum, Gr. wirpas iroxcupatrior. 
Red. Fip. 4. So, Si Fadono per lo lungo dalla radice alla punta.in 
tre 0 quattro niinutissite scheggivole: È 

Scneociuzza, Scheg-giùz-za, {Sf dim. di ia, Lo stesso che) Scheg- 
giuala , #. Matt. Frane. rim. hurt. 2, 1$0, Nel mezio stava un qua. 
dro focelare ,, Suvvi qualche scheggiuzza e cepperello. #1. Beaw, 
Cell. Sw. Cu' denti tanto feci , che ne spiccai una scheggiuzza. , 

Sonmmagazzo4. * (Geog ) Sche-i-bem-ber-ga. Città del Regno di Sgs- 
Jonta. : 

Papini, ? arr Tart.) Sche-i-tà-nî, Lo stesso che Sceitani, H. (Mit) 


Scneirano, * (Mit. Arab.) Sche-i-tàno. Lo stesso che Scritano, #.(Mit) 
Scnztna.” (Gcog.) Schél.da. SY! Lat, Scaldis. Fr. Escaut. Fiume di 9 


cia e de' Paesi Bassi , rami, l'uno occidentale, l' altro 
orientale , si scarica nel Mare del Nord. (0) Qin 
‘vancia nel dipartimento 


SALE “Aeree Sche-lestàl, Ciò di 

lusso Reno. (G) bdo , . 

Scuecername , Sche-le-trà-me, Sm. Riunione , Quand di scheletri, 
Bellin. Disc. 1% Sa voi quel che sonn questi scheletram , con 
si inostruosa stravaganza architettati ? (Min) , 

Soneretarizane , * Sc letrizzà-ree dt. Ridurre allo stato di sche 
tetro. #. di reg. (0) x 

SoneLetatzzATO | Sche-le-trizzà-to. Add. m. da Scheletrizzare. Fatto 
scheletro , Ridotto a stro di scheletro. (A) Givolnm. Bere. (0) 

Scueretao. (Anat.) Scheletro. [Sm. #, G. 4 com) delle ossa 
del corpo hell uomo e negli animali vertetrati, disposte ed unite nella 
loro natural pesitura dopo il diseccamento surri ; altrimenti ) 
Carcame, — , Scheretro., sin. Lat, sceletua. & La 
18. Parevano tanti scheletri unciti dalla mano del più dilig 
tomi.ta. X #6, Non era più Yi coi dire , un cadavero , ina «no 

d 


scheletro d'ossa senza carue, Muun, Len 3. 1° 7. Lo che murzocchi 
* 














— 
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dine piedi ; da Galeno, in capo, 
a —* Dicesi Schelctro naturale , 
riunite da' loro rii legamenti ; e 
cui ossa sono riunite con mezzi 0 l 

a'— (Bot.) Per similit. dicesi anche delle ante , 0 simili. Cocch, 
Disc. Scheletri delle piante. Magal. Lett. Vi scrissi de' due tartufi, 
uno di go e uno di 80 libbre, gli scheletri de’ quali s'asserisce cs- 
sere stati conservati per lungo tempo dal cardinale Chigi. {A 

3 — * (Ar.Mes,) Così dicesi anche per simil. La ossatura, Il fusto 
d'una macchina che vada poi vestito 0 riempiuto con altre parti, 
Più comunemente Armatura. (D. T.) (N) 

ScumuetroLoGia,* (Anat.) Sche-le-tro-lo-gi-a. Sf.7.G. Lat. scheletrolo» 
gia. ( Da sceleton scheletro , e logos discorso. ) Trattato delle 0ssa 
e de' loro legamenti. (Aq) 

Scneuerrorza, * (Anat. € Chie.) Schele-tro-pia_ Sf Y. G. Lat. scele- 
topota. ( Da sceleton scheletro , e pieo io fo.) Arte di preparare le 
ossa, e di costruire gli scheletri artificiali, Altrimenti Sceleteusi , 
Seeletopacia , Sceletopoesi. (Ag) (N) ta 

Scuatazzioea. * (Geog.) Schel-ke-lu-ga. Città del Regno di Virtem- 


CA 7) i 

Pic ie * (Gcng.) Schel-lem-bèr-ga. Città del Regno di Sas- 
sonia, (G 

SI (Chir.) Schel-lè-ma. Sm. P. G. Lat, serloma. (Da scello 
io disseeco.) /Iusso palpebrale , e puriforme , n Malattia degli oc- 
chi, non mai disgiunta da wu cispa spessa crostosa ed acre, nella 
quale (per cessazione o diminuzione delle lagrime, che in poca quan» 
nità 0 niente affatto si separano dai loro organi secretori ) riman- 
gono gli occhi aridi, oscuri, dolorosi e poco 0 molto infiammati. 
—, Scelloma , Scheroma , sin. (Aq) 

Sciscoriase. * (Med.) Sche-lo-tir-be. sm. 7.6. Lat. schelotyrbe. (Da 
sese Ggmba, e trrbe tumulto , vessazione. ) Zo stesso che Scelo- 
titbe, #7 ( 

Scnertao. * 2) Schél.tro. Sm. Nome particolare di quello spiede 
che nel secoio xvtr sì portava dagli Atfievi, l' insegna de' quali era 
affidata al loro banderajo. (Dall' ingl, shelter che si pronunzia scelter 
difesa , riparo.) Ugo Cacioti Spiede , arie inasta , usato dagli al- 
fieri , detto anche scheltro. (Gr) 

Scnema. * (Rett.) Schéma, Sm. #,G, Lat. schema. Gr. exfna, (Da 
scheo inus. per echo io Lo, iu tengu.) Nanre generico di qualunque 
figura , forma , modo , beltà , abito , ornamento, secondo chiede la 
materia di cui si tratta. (Aq) 

2a — (Grom.) /igura che serve di soggetto di una proposizione per 
dimostrare qualche verità matematica. (A) 

3 — * (Astr.) Disegno d'un corpa celeste, (Aq) 

4 — * (Mus.) Farietà risultanti dalla diversa 
semitoni nell'armonia. (Aq) 

Scuematocnaria, * (Astr.) Schema-to-gra-fi-a. Sf P. G. Lat. schema 
tographia, (Da schema figura , e grapho io descrivo.) Descrizione de- 
gli astri. — , Schematargia , sin, (Aq) 

ScaswatDrcia.*(Astr.)Sche-ma-tar-gi-a.d f.".G. Lat, schematorgia. (Da 
schema figura, ed ergon opera.) Lo stesso che Schematografia, #.(A) 

Scuensitz..* (Geog.) Ciuù d' Ungheria, celebre per le sue "dat 5410) 


letro artificiale, Mo le 
nti meccanici, US) 


posizione de’ toni , e 





Scueno.*(Mus.) Schémo.Sm. Lo stesso che Schema, mel sign. del $.j (0 

Scihena ,° Schè-na Sf. poet. usata , forse alta lombarda , in vece di 
Schiena, #, Ar.f'ur. 37.35. Truvarò una villetta che la schena D'un 
erto colle, aspro a salir , tenca. £ go. #2. Di piatto usar potea , 
come di taglio, Ruggier la spada sua , ch'avca gran schena, (Pe) 

Scuzwasto,* (Bot.) Sche-nàn-to. Sm, #, G. Lat. schuenanthus, ( Da schi- 
nos giunco , e arihos liore.) Specie di piante del genere Andropo- 
gon di Linneo , della poligamia monoecia , e della famiglia detle 
graminte,così denominate dul loro fivre sinule a quello del giunco. Aq) 

Scnexanzia.t(Med.) Sche-nan-zi-a.$j:Lo stesso che Schienanzia, (Aq) 

Science, re (N. ass.) Y. A, Andare a schiancio, — , 
Schiencire, sin. ( V. Schiancio.) è 

a — (Au) Per metaf. Scansore, [Schivare.] Lat. evitare, devitare, ca- 
vere, Gr. igubye, Fr. Giord. Pred. $. In quella via avesse uno 
scoglio , ed egli il vedesse, e nol cessusse , c nol volessé schencire. 

Tru. Giamb, Delle tue avversità debbi tosto consolare $ e non vi 
debbi porre il tuo pensamento , se non in quanto le coedessi potere 

Vulmeeo 7 Saitata di pe Yi DI Schio. Soprana di du 

Rata, è id. pr. f. Di neo. So, ine di Ata- 
fanta , figliuola di $cheneo, (Min) 

Sctenzaoe ;+*\Sche-néi.de. Add. pr. comi Di Schenco, (Mit) 

Scnenetta.* (Veter.) Sche-nél-la,3f Lo stesso che Schinella , Schienel- 

la, #. Fr. B 145. &. Che spesso aver la credi (/a moglie) Sa- 
Nara PIT Che è matta, o zoppa , 0 con altra schenel- 
FR d sf 

Scameo , VELO, N. pr. m. Lat, Schoeneus, ( Debole come giun- 
co, dal gr, schinos giunco ; ande schinmos frale , languido.) — Re 
di Serro; padre di Atalanta, (B) (Mit) 

Sraenicro:* (Zog), Sché-nisclo. Sm. #. G. Lat. schocniclos, ( Da 
schinot gi greco du a'cuni ornitulogi, dupo Aristotile , 

+ dato alla di mare, attesa la sua abisudine di starsene tra t 
giunchi delle paludi. (Aq) 

Scmemoe. * (Mit.) Sché-ni-de. Soprannome di Penere , derivato dalle 
ghiriande o lacci di giunco , di cui ornavansi lr donne , che , se- 
condo Erodoto , si prostituivano în suo onore. ( Dal gr. schipios giuu- 
co, ) (Mit) 





SCHERMA 


Scaemo, * (Mus.) Schi-ni-o. Sm. P. G. Lat. schoeni um, (V. Sche. 
niclo.) Soria di canto languido e pieghevole , di cmi fa menzione 
Casaubono, (V. Scheneo.) (4) 

Scaexo, *(Bot.) Schi-no, Sm., #. G. Lat. schocnus. (V. Scheniclo.) 
Genere di piante della triandria inia , e della {umiglia delle 
ciperoidi ; distinto dalle spighette cilindracee avvoltate , composte 
di squame raccolte in fascetti, nitide e le esteriori sterili, € di semi 

musi rotondi e verdi. Attesa la loro pieghevolezza si fecero con esse 
prime corde. (Aq) (N) i 

2 — * (Filol.) Misura stineraria presso i Persiani, che era di trenta 
stadii maggiori, o di sessanta minori, Non era però sì esclusiva di 
Persia , che non si trovi usata anche in Egitto ed in Grecia, e forse 
altrove ; dal che probabilmente procedeva la differenza di valigazio. 
ne , già data a questa misura , alcuni ficendola di stadii trentadue, 
altri di quaranta ec. Gr, exewos. (Aq} (0) 

Scnesosate, * (Filol.) Sche-nò-bd-te. Add. e sm. Lo stesso che Sceno- 
hate , #. (V. Scenotate.) (Ap (0 

Scnenosatica. * (Filol.) Scheno-bà.ti-ca. Sf 7, G. Lat. schoennba- 
tica. ( V. Scenobate.) Arte di ballare sulla corda , presso i Ro- 
mani esercitata per lo più dagli schiavi che divertivano così il pub» 
Mico , ritraendone però il lucro i bro padroni, Ap NO 

Scursonio. * (Bot.) Schenò-di-o. Sm. #. G. Lat. schoenodium. ( Da 
schinos giunco , e idos somiglianza.) Genere di piante delia fami» 
glia delle restincee, stabilito da Labillardicre, con una pianta della 
Nuova Otanda che nella sua forma è assai simile allo scheno.(Aq) 

Scueropnaso. * (Bot.) Sche-nò-pra-so. tm. /. G. Lat. schoenoprasum. 
(Da schinos giunto , e prason porro. ) Specie d' aglio 0 porro a 
foglie cilindriche come il giunco. (Aq) È 

Lirio * (Geog.) Sche-pen-stà-di-a. Città del Ducato di Bruns- 
wich. (G) 

Scnena. 4 (Geog.) Schi-ra. Antica città della Sicilia. (G) 

Scurnaccio. (rat) Sche-ràg gio. (Sw. Nome dato anticamente ad un 
Sosato di Firenze che raccoglieva tutta l'acqua piovana.) (Dall'ar. 
sciarg locus , quo aqua fuit ex altiore et petroso loco in planum.) 
G. #3. 2,4. Seguendo poi dietro alla chiesa di san Piero scherag: 
gio, che così sì chiamò per nu fossato, ovvero fogna, che ricogliera 
quasi tutta l'acqua STRA ha cittade, e antare în Arno, 1 chiamasi 
lo scheraggio, Pataff. fi. a più tempo, che non ha scheraggio. 

Scnenawo , Sche-rà-no. (Add. stato in forza di sm. Detto di Persona.) 
Uomo fircinoroso, Assassino. (Y. Assassino.) Lat. latro, Gr. arrrés, 
xaxcbpyos, (Dull'ar. sciuron malus, improbus, pessimus. In che. scere 
ruth malvagità, durezza , fortezza.) Bocc. nov. 1, 23. Coteste soa 
cose da farle gli scherani e i rei uomini. G./7.4.31.1. Ridurevanvisi 
molti sbanditi e scherani e mala gente, che alcuna volta faccano danno 
alle strade. Nov, ant. è Correndo così questo romito, s' intoppò 
intre grandi scherani quali stavano in quella foresta per rubare 
chiunque vi passava. Rimasero questi schevani Lutti e tre 

insieme a guardare questo avere. Ovid. Metam. Strand. La figliuola 
tua non è degna d'aver marito scherano. Cavale. Afed. cuor. Chi 
ben considera , peggio fa una femmina vana, che uno scherano ; per- 
ché lo scherano uccide il corpo, e quella l'anima. Seer. Ben. Warch. 
4 38. Le mora della città ancora gli scherani e masnad ieri da' nemici 

ifendono. » Buon. Fier. 1. 3. 3. Masnadieri e scherani, E Salvia. 
Annot. ivi; Scherano è detto da schiera; ma qui mastadieri c sche- 
rani suonano assassini. (N) 

» — [E fig] Dant. rim. 2. Che tanto dà nel sol 
retto Questa scherana micidiale c latra, È hp 

a — Add, m. Lot. facinorosus. Frane. Sacch, nov. 190. Li marina! , 
come gente scherana e shandita, giungono percotendo le porte. » Ti 
son. Secch. 5.49. Che s' è fatto signor, di condottiero Di gente di» 
sperata , ia e scherana, (P) A È 

Scienza. (Med.) Sche-ran-zì-a, (Sf Lo stesso che Schicnanzia , LAI 
Lat. gina. Gr. xvdyxn. (V. Schinamsia.)v Ner.Samin.9.14. Vedi 
l'idropisia con gonfia pancia , E senza respirar la sclieranzia. (N} 

Scurnerzo, Sché-re.tro, [Sm, #, corrotta. #, e di') Scheletro, Mulm.6 51. 
Spatgon le rame in varia architetturaScheretri bianchi, e rosse anatutnie. 

Senenia. * (Geog.) Sché-ria. Antico nome dell'isola di Corfa. (G) 

Scurmcane. * (Eccl.) Sche-ri-càre. At. Degradare e Privare deil'or- 
sdine del chericato. V. di reg. (0) . 3 

Senrucaro. (Eccl,) Schesricàto, Add. {m- da Schericare.] Quasi de- 
gradato e privato dell'ordine del cheriento ; e si dice talora per 
ignominia a' cherici. — , Schieritato , sin. Lib. son. 6. Prete, tt 
toccherai di schericato. £ 29. E se' tu quel pretacci schericato. Mir. 
nov, 4.230. Ah, pretoccio , ribaldo schericato , vedi, vedi, che io li 
ho pur giunto. 

2,— (Bot.) Per simil. 
















s quanto pel 








si dice delle Piunte scapeszate. 5a 

Senzmionio , * Scheri-glio. Add. «n E A to leggio Seariglio 
€ Sgheriglio. /. e di Sgherro. Din. Comp. 3. 74. Costoro han 
gli felerigli i quali gli pmi ce. (Alta W. Sgariglio sl Woco®. 
riferisce questo stesso esempio, e legge Sgheriglio, ma il testo ciaio 
ha Scheriglio.) (Pr) SSL | 

Scneniono. (Com.) Sche-ri-.lo. Sm. Pelle di capriolo. ( Da coniolur 
dimin. di coriuscuojo , pelle.) Tani Tse. (A) _ È £ 

Scienza , Schér-ma. {Sf} L' atto dello schermire, [cioè del giuocar di 
spadu e d'ogni altra arme bianca. Altrimenti) Schermo, —, Scrima, 
sin. Lat, gladiatura, Gr. povonsxia, (Dalted, schirm è schirmen che 
vale il medesimo, V. Schermo.) Buon, Fier. 1.3. 3. E ceuto altr'armt 
strane da ferire ec., Secondo 1 tempo «1 luogo, ch' alla scherma Può 
far più giuoco, e apportar vantaggio » Salvin. Sen ib, 1. pags te 
Questo Abrocome sempre e di di in di cresceva in bellezza , ec* la 
cetera, la cavallerizza e la scherma crano i consueti suni ese cigii.(M) 

a — Dicesi Maestro di scherma {L'uomo valente nell'arte delta acher= 
ma Il bravo} schermitore, {W. Macstro am.) $. 22.] Zac, Lanista , 
gladiator, Gr, yuarrai, 








SCHERMAGLIA 


3 — * Dicesi Sottomaestro di seherma, Quegli che sotto Îa divezio» 
ne del maestro di scherma insegna ai soldati quent' arte. (Kr) 

4 — [Col », Cavarc:] Cavare altrui di scherma, fig.= Far perdere il 

filo del discorso e dell operure art alcuno. (Y. Cavare alcuno di scher- 
ma.) Lat. ab instituto , a regula aberrantem facere. Malm.5.$9. Ma 
quando innanzi a lei costui si ferma Così tremante, la cavò di scherma, 

5—-* Col v. Levare : Levar di scherina 0 dalla scherma = Howpere 
il filo degli aggiramenti che uno usa nel discorso, o nell' operare per 
tenere altri a bada in un affare. Car. Lett, ined, 2.50, Ma Tornone 
lo ha levato di questa scherma talmente che fino ad ora sarà chiaro 
che il Re non è lo Imperatore, e gli suoi Ministri non son fatti 
come D. Diego. E 3.136. Questa punta basta a traversar (i Cardinal) 
Mantova , al resto è tempo di provvedere , € Savello intanto ricor= 
derà è S. S. l'intenzione ec. TE levarlo dalla scherma, (Pe) 

G — [Col w. Perdere :) Perder la scherma, Uscir di scherma e simili, 
fig. = Perder la rewola e ‘1 modo dell'operare, (Confimdersi,) Non 
saper quel ch'un si fuccia. [ #. Perdere, $. 38.) Lat. ab institoto , 
a regula aberrare. Buon. Fier. 3. 1.19. Tu val per sci, Se la tua lino 
gua non perde la scherma. 

7 — [Col w.Tencre: Tenersi in sulla scherma—=Starv in difesa.) Buon, 
Fier. 3. s. 49. Hanno incontro agli empii Necessità d'aver pronta 
la spalla Sempre , e sempre tenersi in sulla scherma. 

8 — (Col v. Uscire :) Uscir di scherma; lo stesso che Perder la schermo. 

Scarauacii , Scher-ma-glia. [Sf Propriamente Difesa, Combattimento 
a difesa; ma fu adoperato altresi dagli antichi scrittori per ogni 

di battaglia fra due o più combattenti $ altrimenti) Lula. —, 
Scrimaglia , sin, Eat: pria + rixa , certamen, Ge. peixn. Lab, 203. 
Per certo cella si sarchbe messa con lei alla achermaglia. Morg. 15. 4. 
Che a corpo a corpo per campal battaglia Subito, or ne venga alla 
schermaglia. Gulat. f2. Per non essere ognora con esso noi alla scher- 

ia. 

2 ta Bertesca o altra qrialsisia macchina di legno, posta.a difesa in- 
torno alle mura d' una città 0 lungo la fronte d'un campo. fn que- 
sto senso, nota il Murutori, fu pure usata tal voce nelle Cronache 
delle cose ituliane del medio evo. (Gr) 

Scuenuane , Scher-màre, [Att F. A. Lo stesso che) Schermire , (nel 

imo sign.) Lat, defendere, vitare. Gr. wrafilota, Dant. Parg.6. 
151.Vedrai te simigliante a quella "nferma, Che non può trovar posa 
in sulle piume, Ma con dar volta suo dolore scherma. E 15. 36. 
Non posso Schermar lo viso tanto che mi vaglia. 

Scmmavona, Schermi-db-ra. {Perb. Sdi Schermire, Lo stesso che 
Schermitrice , #4 Cant. Cam. st, Per voi , dinne , nuov” arte ca- 
viam fuore , siam fanciulle tutte schermidore. 

Semensunone , Scher-mi-dé-re. [Merb. m. di Schermire » adoperato in 
forza di sm. Lo stesso che Eschermidore ,) Schermitore , #. Petr. 
cap. 3. 








Che giammai schermidor non fu si accorto A schifar colpo. 

Dunt. Inf. 22. 142. Lo caldu schermidor subito fue. (Qui va leto 

sspermidor) (M) ia i 

ScnenmigLiare, glià-re. Att. V. e dî Scarmigliare. (A) 

a — E n. ass. Azzullarsi. Benw. Cell. Vit, 1. ». fi 207. Considerato 
con quanti diversi modi la mia crodel fortuna ini straziava ec. mi 
risolsi di schermigliare con essa al mio solito. (A) (N) 

Sciuemmicuiato , Scher-mi-glià.to, Add. (m. da Schermigliare. P. e di' 
Scarmigliato Lat. incomptus, turbatus. Gr, deopvos, riTapay piros, 
‘frane. Sacch. nov. 1. Lo Re , veggendolo così schermigliato, disse: 
cc Buon, Fier. 5, 5. 6. Che a bell’ arte negletta e schermigliata , 
Porta si alla brava Quel cappellin di paglia.» £ Salvin, Annot. ivi 
Schermigliata , cioè scarmigliata , quasi senza cssere, come la lava , 
fa sua chioma scardassala , cioè in latino , carmnara. (N), 

Scunns Scher-mi-re. ( N. ass. Propriamente ] Giucar_ di spada ; 
(indi d'uso più comune di questo verbo per) £schifure e Riparare con 
arte il colpo che ra il nemen, e cercare a'offenderto nello stesso 
tempo. ( Altrimenti Schevmare. —, Scrimire, sin } fat. ludere ense, digla- 
diari. Grdcausyiodu. dgn.Pand.5o, Sia vostra opera, come di colui 
che vole schermire, imprima conoscere e imprendere per meglio saper 
fuggire la punta, e difc ndersi dal taglio, Cron. # ell. 37. Dopo certo 
tempu mutarono ‘condizione in cuntendere , a diisi buon tempo , a 
schermire, e far delle cose da spendere. Cron. Morell. 270 Usa alle 
aevole del sonare , del cantare o danzare , dello scheri ec, Bern. 
O i. 1. 18. 33, Ma c', che di schermire ha la dottrina, Con gli 
ocrbi aperti molto ben l'attende, E ben si guarda e si difende. 

a — N. uss. e fig. Stare in guardia dalle insidie degli avver sarii. Car. 
Lett. ined. 3. 5a. Il capitan Hierolimo fu speduo da Parma con 
due cori, (ciné con commissione di trattare in tn modo 0 nell'altro, 
secondo necessiti) perché it-Duca dubitava che i Franzesi nou dices- 
csero da vero della restituzion di Parma, ed ih questo caso gli fu det- 
to che andasse schermendo. (Pe) È 

3 — * E col terzo caso. Giamp. Maff. Vit. S. Maldch. cap. sn. E 
con simili ripari e difese andava l'accorto guerriero schertmendo alle 
coutinove scaramuccie ed assalti di coloro che troppo l'amavano.(P.V.) 

4 — N. pass. (in più largo sign. Ripararsi,] Di lersi [con arte, con 
destrerza , dall'arti e dalla forza.) Lat. sc tueri. » Nan. Con gu 
die rinforzate più che mai tenendosi ogni posto munito, s° invigilava 
a schermirn dalle insidie © difendersi dalla forza, (Gr) 

5 — [E fig:) Petr. son. 11. Se la mia vita dall’aspro tormento Si può 
tanto schermire , e dagli aflanni, Burch. 2.57. Che appena può ls 

irsì do' pidocchi. 

Praslin L'E cher-mi-ta. (Sf) #. 4. Scherma. Fr. Jac. T. 1. 6. 5. 
Sorventi dal diavolo, Sollecite il servite, Con le vostre schermite Molte 
alme a lui mandate.» (lare che sua qui può tosto in luogo di Scher- 
mo, nel sign. del $. 2.) (N) _ i . 

Scnnnuttone, Scher-ni-t6-re, [4 e0, n. di Schermire, adoperato inforza 
di sur.) Che schermace 4 Che fa 0 insegna l'arte detin scherma, £ 
dicesi anche di Chi gruoca di spada per mestiere , come quelli che 


» 































SCHERNIE 129. 
erano adoperati ne' giuochi cavallereschi. —, Schermidor: ita» 
tore, Escheruoidore, gia. Led. laziata  ghedisior. do, stsrcorit Por. 
Uom. ill. Fece giuochi, mortorii, e ginochi di schermitori , a memocia 
di suo padre. Franc. Sacch. mv. 76. Era stato il detto Matteo di 
Cantino ne' suo’ dì e giostratore e schermitore. Nov. ant. zo. 1. Uo- 
pon pi inni, schermitori , d'agni maniera genti. » Toss. 

" 19. 16. Questa inci i veni 

Nic: ol Que I liceva , al vincitor maestro Il vitto schermi- 

enertaien, Schersmistrice. Verb, f. di Schermire, Che schermitce,— 
Schermidora, sin. Bellin. Disc. 1. ha Perch cult ite che forca e 
vuole, e che gli fa bì i q ire, i ini 
a fi sogno di quella che fa schermire, il puntual mini- 
sim roependirore € ben inteso delle sue forze sì ritira dall' esercizio 
proce ci pi dr path È o prende la achermitrico + che al suo si- 

Sentenmo , Schérano. (Sm.} Riparo, Difesa. Lat. defensio, propugna- 
tio. Gr. imsparmirasi, (Dal ted. avhirm che vale il medesimo , € 
cui viene schirmen e beschirmen difendere , proteggere. 1l Ballet ha 
pure il brett, iscrim nel senso di schermo: e forse è una delle tante 
se, egli ba congetturate, nou lette in verun dizionario, In frane. 

Parini; in isp. esgrima.) G. #. 7.6.3. Chi migliore schermo non 
poteva avere, smontando de' cavalli e levando loro le selle, con case 
in capo andavano sotto le mura. Duni, Inf. us, Go, Giù t' acquatta 
Dopo nno scheggio , che alcon schermo t'aja. Petr. cans 39.3. Den 
provvile natura al nostro stato , Quando dell’ Alpi scherma Pose tra 
noi e la tedesca rabbia. E som. 24, Altro schermo non trovo che 
mi scampi. Sen. Pist, Ogni altro schermo è dubbioso. 

a — (Onde Fare schermo , lo schermo , Fare schermi = Scher> 
mirsi , Difendersi) F. Fare schermo. 

a TalArme otfenaiva.) Dant. Iuf. 21. 81. {Credi tu , Malacoda , qui 
vedermi Esser venuto , disse il mio Maestro] Sernro già da tutti i 
vostri schermi [Senta voler divino e fato destro ?] » (Il vostri scher- 
mi , cioé i vostri roncigl..) (Br) 

3 — Per lo stesso che Scherma , ma tion potrebbe adoperarsi fiwvrdi 
poesia. Tass. Ger. 19. 14. E visto il fianco infermo, Grida Lo scher- 
tuitor vinto è di schermo. (Gr) 

Scasawortane. (Marim.) Scher-mot-tà.re, Att. Mettere gli schermotti , 
Disporre e Fermare al loro lungo gli schermotti delle coste. ($) 

Scaanworratosa, (Marin.) Scher-motta-ti-ra. Sfi Lo schermottare, @ 
L'opera che risulta da tale operazione. (A) , 

sr (Marin.) Schersnòt-ii, pi Lo stesso che Scarmotti , F 

Scnenuocio. (Milit.) Scher-mi-gia (5m.) P.A.F. e dî Scaramecia. 
G.#,8, 53.12, Gli assaliremo da più parti, e terremgli in badalue= 
chi e schermugi gran parte del die. £ cap. 58. 4 Sovente aveano 
insieme schermugio e Fadalocco. 

Scurnsa, Schérna, [SL] #. A. e dî Scherno. Franco, Sacch. Op. è 
div. 139. Questa corone ghi la puosono ischerde. |. 

2 — [Onde Fare scherna=Schernire. Y. Fare scherna, e Farsi scherna. 
Pass. 33. Le quali gli vomiui del mondo biasimano , € fannone schec- 
ne, Mor. S. Greg. Questa seherna non fece in loro utilità di virtu- 
de alcuna ce. : quelli s' approssima queste scherne umane a Dio, 
il quale è comservato mondo dalle miquità. G. /. 7. gr. ® I Pi- 
sani si partirono, faccendo gran grida di rimprocci © scherne de'Ge- 
novesi. ( di testo Davanz. ed altri testi a penna hanno scheruie. ) 
Frane. Sacch. nov. 34. 1ì frate predicatore nella passata novella fece 
'scherne di un gran popolo. 

Scnessanznto, Scherna-men-to. Sm. 7. A. P. e di Scherno. Ca- 
vale. Specch. Cr. do, Delle derisioni e ischernamenti di Cristo. (Y) 
(Così legge una varianie al titolo del capitolo xIX., ma il resto ha 
schernimento , e così vien ripetuto ai principio del capitolo») (8) 

Scuensevore, Scher-né.vo.le. Add, com. Di scherno , Da schernire , 
[Degno di scherno, —, Schermbile, 4m.) Lat. contumeliosus, ini 
riosus. Gr. bfperrm. Lab. 95. Con queste parole , e con simi 
con molte alte schernevoli jonga pezza della notte passarono. Mor. 
S. Greg. Continuando, cotali parole schernevoli, odi come soggiugne 
appressn Dunt. Yit. Nunv. 13. Posciachè tu pervieni a cos scher- 
nevole vista quando tu se' presso di questa dottua , perchè pur cer- 
‘chi di veder lei ? 

Scher-ne-vol.mén-te. Ave, Con ischernn. Lat. con- 

lose Gr, inorudierei. Pit. S. Gio. Bat. 258. Po- 
nevano mente (le demonio) se vedessono in lui niuno peccato , che 
vi polessono attaccare il loro uncino, per poterlo menare più ischer- 
nevolmente , (Facendo befle di lui.) 

Scurasisy Schér-m-n. (Sf) #4. Lo stesso che Scherna. (#. e di'Scher- 
no.) Fr. Giord.Pred.$ Le cattive cose non si mostrano se non per 
farne sehernie. Libr. Am, so, Se al postuito mi troverrai non degno, 
fa schernie di me, e fammi schernire a chi ta vuoli. Albert cap. 2. 
L'aliui detto non riprenderai, acciocché a quello assemplo un altro 
mon faccia ischerme di te. 

Scmenmaxo, Scher-m-i.no, (444, e st.) P.4. Che schernirco. {We dî' 
Scheruitore.) Lar. irrisor , contumelivsus. Gr. xAnarr ns, dibert. cap. 
35. Non gastigare lo scherniano , pè l' empio ; ché , come disse quel 
medesituo , chi gastiga lo scherniano , egli fa giuria a se 

Scuenmieice , Shen bile, Add. com. Lo stesso che Scheraevole, #. 
Aresio Impr. Berg. (Mia) . 

Scanauinone , Scher-niiò-re Herb, mt. di Schernire.Lo stesso che Scher- 
nitore , #. Fac. Dav, lett. 2. Bacc, Fal. A fine che a veggente 
occhio si chiarisca lo scherwidore. (V) : 

Scuse, * Schér-nie, df #.4. Lo stesso che Scherna o Schernia , 
4. e di' Schermo, lr. Giord. 194. Chi dicesse: 3'bae fede, e egli non 
facesse l'opera , che ricluede la lede , parrelibe una schernie.(V) Fe 
Giord. 1. 25. Sc considerasse che cosa è la signoria del mondo, ella 
è una schernie, E 28. Nou credono che Orazione sia ntle, e pare 
loro una schermie. (ic) 








































130 SCHERNIMENTO 

Scarasimanto , Schei n v } n 1 
Inst, Jug. R. Già è quindici anni in questo schermimenti siate essoti. 
lav. Esop, La volpe, 
schernimenti; sta cheto pei 0 Li r 
nite fiamme da lei, con vicendevole schernimnento sicno da-me vendi- 
cate, Amm. Ant. 38. 2. 7. è di sè | 5 a 
mente il falso, € con ischernimento degli uditori volersi fare cavalie- 








rende dell'a 

‘cee coloro 7 

creduto schernire. E nov. 77. 3. Spesse e ch 

dall'arte schumita e perciò è poco senno il dilettarsi di schernire 

altrui. Dont. Inf 23.14. Quart per noi Sono scliernili e con danno e 
« Mani 


con bifla. Pursn.rim. 36. hernir chi per voi muor si pron- 
s'allieci. n #it. SS. Pad. 1. 237. 


l'altra diceva: io la battei. Gr. 






sf. Gir. 35. Quegli, 
fame, e quegli che*di mangiare s' attiene, 
mangia. (V 
d- Sa , Disprezzare, Lat. conmnere , ridere. Gr, n'pigponiio, 
Fine. Mart. rim. 37. Drizzin pur gli occhi della mente duve Salda 
colonna scherne il caldo e ‘1 gelo. 
Scnennita, * Scher-ni-ta, Sf È A. F. e dî Scherno. S, Agost.C, 
D. Masi. o) 
cher-ni-ti-vo.Add. m Auo a schernire. UdenNis.1.18. 


Schrapitivo , 
Quell’altro adirato , com alterazione schu mitiva gli replica ridevol. 
Beffesgiato. 


mente ce. (A) (B) k 

Scsenwrto , Scher-ni-to. Add. m. da Schernire. [ Deriso , 
— , Scerpilo , sim.) Lat, irrisus , ludibrio babilus. Gr. xruvas dai, 
Beec, nov. 60. 33. Fece coloro rimanere scherniti, che Imi ec. avean 
creduto schernire.E nov. 69. 31. Così il misero marito schervito e n 
ki insieme c col suo amante nel polagio se ne tornò, Petr. cop. d. 
Volgi io qua gli occhi al gran padre schernito. Coll.d $.Pad. Que 
sti adunque con qual patto 0 con ragione , dopo tante fatiche , 
schernito dall’ insidiator diavolo , rovinanilo di gravissima caduta , 
percosse di la mntevol dolore tutti quelli che abitano in questo d » 
scrto, Fit. S. M. Madd. 51. Quando voi ni vedrete pi 
e più avvilito , e piuc conculcato, e più schernito e 
sarò vincitore. 












nitore , fa noja 
sta delle sur tacc! 
fnrono deriso , ci 
Serensiterce , Sche 





". A scherno. ] 
Petr. son. 156. A ciascun remo un peusier pronto e rio, Che la tem» 
pesta e ‘1 fo 
{utt altre ie fatiche a scherno. Quon, rim. 33. E i venti e le tempe- 
ste par che schive, È che di Giove i folgori abbia a 3 

3- ‘ol v. Fare: Fare scherno = Schernire, Y. Fare scherno. 

(A) dr. Egl. Tirs. e Melib. Spero vedir la tua putida carne Pascer 
î lupi, e gl'importeni augelli Graccbiargli intorno , e sclcruo € strar 
zio farne, (P) 

4-* Calv 
dere a scherno. (N) 

Scnenoma, * (Chir.) Schi-ro-ma, Sf 7°. L. Lo stesso che Schelloma, 


WF. (A \ 

sl AP (80) scherobia. (8/1 Spezie d'erda chesi colliva per lo 
più negli orti ; [comunemente detta Scariola, e in alcuni hi d'L- 
talia scarola: è una specie d'indivia, Lat, cichorium endivia Lin] 







Prendere : Prendere a scherno = S'chernine #. Preo. 2 Le 


SCHERZO 


rioles , in vecchio franc. souriole.) Amet. g6. 1 sanlo era ripleno di 


, € d'aspre 

Scuenzaccio , Scher-sàc-cio, Sat. . di Schei Cc n Incant. 
4. Hanno falttovi Forse qualche rzaccio Ni ani diecolta (N + 
Scumazamento, Scher-za-méo-to. (Sm.] Lo scherzare e Lo scherzo me- 


ci 


mail 
Wi 


isci 





a- é 
3- Tu 












lolse scherzando : altro di non ebbe, 

far da senno. Lat. jocari, Gr. aailirdai. 

— Dicesi Scherzare in briga, {quando alcuno è bene stante e no + 

dimno pigola sempe e si dirle dello stato suo é fn alcuna cos 

> pera il che densi Lan Ruzzare in buiglia, °. Brigha, 6.8) 
al. 7. 77. tia Mi igli 

peleglii Le fretta * Com'io dico , in bviglia , Ne vano 








signi: 










gutus, facetus , lepi 
avessi finito di manda 
presemsi il bi 

c0N per 








i, Tipreva, 
parole molte 





e ch'abbia a scherno. Mine. Mart. rim. 12 Avrei Scurnzo , Schérso, (dm.]} Trstullo , Boja , (Giuoco , Spasso, Par 


satempo, Sollazzo ec.) (FP. Baja e Calia.) Lat. jocus, È i 
SeSpoe: ( Dal fede colore che vele Soleil, RA sele Boe 
schersen scherzare.) Petr. cap. 41. Ingi da corruccio, e non da 
scherzo. Lib.Mott. AI padrone non piacquero gli scherai, perchè erano 
asiuini. Car.lett.3,253. Cosi cominciata per ischerzo , e solu per una 
uo! Sy un porsi che mi eo nell'animo di fare. 
lenimento giocrso rlare qualche sanplice e dar accasioni 
da ridere. Min, Mala, lrzo rari ‘vs del conta. 
dini di Toscana, i quali, quando fanno le loro veghe di balio, dopo» 
che hanno un pezzo ballato, sogliona introdurre qualche intermcuo, 
rappresentazione 0 giocolamento di forre 0 aliro ; ed è questo chia: 
mato Lo scherzo, che per lo più finîsce in barlar qualche scrmplice, 0 
dar occasione di ridere, 6 questo bale è poi anche dito Lo scherzo. (A) 
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SCHERZOSAMENTE 





‘o, e come dice Filone, un ovo, 


i igliosi casi, in cl 

scherzi , cioè sono uno zuccher 

npodi. (N 

5 — Da scherza posto avverb. Da burla. [Y. Da scherzo.) Lat. joco, 

jocum. Gr. rasdiuai, 

6 — Proverb. Recarsi la cattività in ischerzo = Woler ricoprire la 

malvugità coll'ombra delto scherzo , Metterta in buffoneria. 

7 — * (Mus.) Chiamasi Scherto Quel peszo di ca di poca esten- 
sione e d'uno stile leggiero o scherzevole, che richiede un'esecuzione 
simile con note pù staccate che legute, Così chiamansi ancora al- 
cuni dotti componimenti musicali possono prodursi soltanto da 
sommi magstri , e sono una specie di bistieci 0 enpricci, per lo più 
nel genere fugato , cone le Fazhe sul Qui quae quod, e sull Hic 
haec hoc del Merula , i canoni bermeschi del P. Martini, la Fuga 
irillota del Porpora ec. ec. (L) 

Scaeszosauante , Scher-zo-sa-mén te. Avv. [Lo stesso che Scherzerol 
mente, 7.) Red. Oss. an. 143. Cesti medici misteriosi, e forse della 
stessa scuola di cerluni rovdotti selerzosamente nelle commedie 
franzesi del famosissimo Molitre. Sulvin. Disc, 1, 36. Ares, che 
tale è il nome greco.di Marte , lo stesso Platone nello stesso luogo 
scherzosamente fa venire da agjir, che vuol dire maschio , e figu- 
ratamente prendesi per forte © gugliardo. 

Scusszosarro è Scher-zo-sét-to. Adil. m, dis. e verreg. di Scherzosn. 

dll into scherzoso. Sabun. Anacr. Son, a Regnier, Anacreonte pla» 
cio e tranquillo Nella selva amorosa in grembo ai fiori, Fra mille 
scherzoselti alali Amori Mirava il lieto suo dolce Batillo Bellin Dise, 
1.235, Non vi par egli una galanteria da star bene sul pobo d'ogni 
più scherzosetia fanciulla ? (A) (B) * - 

Scnsazoso , Scher-zé-s0. Add. m. Che scherza. Lat. jncosus, facetus. 
Gr. ripeedi , wardecdnt, wrpimiaci, Fr, Giord.Pred. R. Sono genti 
scherzose e facete di ottimo gusto. 

a — (St. Nat.) Aggiunto di Liccello di colori diversi da quello della 
sua specie $ Passera scherzosa, Cardellino, Fringuello ce. scher- 


zoso. (A 
» e ceri anche di altre cose. Radiche scherzose, Legni scher- 














zosì , ec. (A 
ict, aloe) Schescha-dar, Sm. Strumento musicale arabo, 
ch'è una specie di salterin avente somiglianza coil' a pa. (0) 
Sciusi.* (Med ) Schèsi. SLA. G. Lat. sthesis. Gr. exion. ( Da schieo 
inus. per echeo in ho.) Disposizione dell'organismo a malattie.(Aq) 
Seussuitza. * (Geog.) Sches-li-tza. Citrà della Baviera. (G) 
Scnezza |, * cosa. Sf. F. e dî Scheggia. (Dal gr. schiza tti 
di legno ad uso de'sacrificii, da schizo io femdo.) stecch. Berg.(0) 
Scmaccia. (Ar. Mes.) Schiàe-cia. [4/0] Ondigno per pigliare gli ani 
mali; ed è una pietra , 0 sinule cosa grave, sostenuta da certi fu- 
scelletti posti in bilico , tra i quali si mette il cibo per allettargli; 
tocchi scoccano , e lu pietra cade, e schiaccia chi v è sotto. (Unele 
si dice: Trovarsi alla schiaccia, Cogliere alla schiaccia, Essere scain- 
pato dalla schiaccia ec. —, Sliaccia , si.) - 
a — Unde per simil. Giugnere 0 Rimmere alla schiaccia = Co- 
gliere ò Incappare nell' insidie. (N, Giugnere 4.) Lat. 
incidere. March, Ercol. gs. Parlare e e 




















nostro + (B) 
Piico mglitra; { Bchiaccciinde. Part. di Schiacciare. 


di reg. (0) 


Che schiaccia, P, 


4 È iac-cià-re. (Att.) Rompere e ‘nfrangere ; ed è più pro. 
yo e Sco ’ pri che hanno guscio, —, Stiacciare, sim, 
Lat. Srangere , frendere , confiiugere , contundere , suffringere, col 
Idere. Gr, curpifew. (Dall' «br. sciahhug contundere , confringere, 
ln ingl. #0 squash schiacciare. In ar. scingga fid.t ct laceravit rem.) 
Bocce. nov. 60, 18, Il quale gran mercatante io trovai là, che schiac- 
java noci, e vendeva i gusci a ritaglio. Mor. S. Greg. lo schiace 





ciava chiac, 

i denti mascellari dell’ iniquo, e toglieva la preda de'denti suoi. 
id reso pure di alte cose.) Polled. Fobbr.13, 1 palmiti 
non si iono legare all'albero con vinco duro , imperocchè gli 
porrebbe 
now. 97° 


- motere. 
i mt Che venia verso noi dall'altra banda , È c 


te schiaccia. 

14 MilDo metaf Riotuzzare , Reprimere. Lat. oblundere. Gr, revrpi. 
fer. S, Gio. Grisost. Onde seguita , che quasi licitamente pecchia- 
mo , schiacciando lo stimolo della coscienza. 6 

5 n modo basso, Rodere il freno, Avere grand' ira e non potere 
afogarla a suo modo. Lat. fecnam mordere. Gr. rà xun 19%. 

"r. alla v. Rodere , $. 5. 4g 

e Sir otra Fado euro, Schiscciare un s0050 e vele Fare 


. #, Sonno. (V) ; 
DI 2 (8. pass, net primo Sa Sagg. nat. esp. 9. Non può far di meno, 


iacciando (la civetta) col becco , facra ec. 
agg a Prati D, Dal vecchio ponte guardavam la 
he la forza si 





mosto o schiantare , ovvero schiacciare. #Tune. Sacch, , 
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rando la pasta del cristallo è rinvenuta infi dinon 
fehlacciara in alcuni luoghi. per getzanlo i 
8 — * Deuo della Lepre inseguita, quando di un ganghero Lr. alla 
#. Ganghero. Dare un ganghero dicesi propriamente dello sebiac» 
_Giarsi la lepre sopraffatta dal cane in terva e volgersi indietro. (N) 
Scuncciara , Schiac-cià-ta, (9 Specie di pane che dopo il Lievito si 
schaccia colle mani, per furto più sottile, affinché si cuoca più 
presto e-faccia minor midolla + altrimenti } Focaccia. — , Stiacui 
sin. Lat. placenta. Gr. wAawows, Lor. Med. Nene. 3f. Doman Var 
recherò una schiucciata. Fir. 45. 173. In ciascuna delle mani «gli ti 











fa. mestiero portare una schiacciata , e dentro alla hoeca due quat 
trini. Soder. Colt. 117. Ripara all'imbriachezza il mangiare pelniac» 
ciote fatte col mele, 

2 * Fare una schiacciata , fig. == Stritolarsi, P, Stiacciata. (A) 

3 — [Fare di due noci una schiacciata , detto] in sentonento equivoco 
e in ischerzo (che non giova spiegare.) Belline. son,atig. Faccvan 

eli due noci nia schiacciata. 

4 —° Iroverb. Morirsi di fame in un forno di schiacciate 0 di schiac- 
ciatine cotte : dicesi d'in duppoco. Send. Prov. (A) 

Scuiacciamiza 1 Schiac-cia-ti.nu. (SY) dim. di Schiacciata , Stiaccia 
ina, sn. 

2 —[Prowerb.Morirsi di fame in un forno dischiacciatine.)#Fame,$.13. 

Scmacciaro , Schiac-cià-to. Add. m. du Schiacciare. { Rowto, Lufian 
to, ed anche Compresso.— , Stiarciato, si] Lat, contusas, collisus. 
Gr. corrpigduii, Pallad.Febbr. fi. Mettouo vtlo once d'orbucche di 
mortina hen mature e secche , e bene schiacciate. Sagg. nat esp*. 
2./9. Se la palla venuta da alto si trorerà meno schiacciata dell'al- 
tra, sarà seguo che l'aria cc 

2 — Pialto e quasi come se fosse schiacciato. Lat. pressi, simus. 
Gr. eius. Bore. nov. 74. 9. Ella aveva il naso schiacciato, Nut. 

? 2. E però ( la duna ) pare a svi schiacciata come una fucac- 
cia, quando la veggiamo tonda in alto. Bern, Ost. 3. 11. 49. Con 
denti rari, e col maso schiacciato. 

3 — Detto della Prommzia, cioé, Sottile; opposto a Gras e Ro- 
tondo; ed è quarto alle silin'e Ch e Gb ssgue lu vocale 1. Sulv. 
Avvrrt. 1. 3. 1. 3, Le pronunzie son queste: ce., ch rotondo , ch 
schiacciato ec., gA rotondo, gA schiacciato.(V)Cr. alta let. G. Que- 
st: gh, quando ne seguita l'é, ha anch'egli due suoni , l'uno più 
rolondo e grosso ec., l'altro più sottile e schiacciato, (N} 

Scuracentena , Schiac-cia-tàra. {SY Lo stesso che) Schiacciamento, P”. 
Cr. 4. +. 5. La cenere della vile incontanente la fistola prg. 
cura il dolor de' nervi , e le achiacciature Inro mitiga. Tes. Pu 
s. cap. 6. Gamberi crudi di finmi, tri con laite d'asina , gua- 
riscono ogni rottora e ogni schiacciatura, 

Scniaccione. (Zool )Schiac-cid-ne.Sm. Nonte volgare della Nocifinga.tA) 

Scuaor. * (Filol.) Schi.a-de. Sax #, G. Nome che davasi vi berretti 
dexl' Imperadori greci. ( Da sciadion ombrella.) (Mit) 

nanica. (Anat.) Schi.à dica. Add. e sf Nome di due diramazioni 
del tronca inferiore della vena cava , altra detta maggiore , ed al- 
tra minore. + bichiadica.) Baldin. Foe. Dis. (A) . 

Scmarvecciante,* Schiaf-fcg-giàn.te. Part. di Schiaffeggiare, Che schiuft 

. cli vez. (0) 

rane, Schiaf-feg-giò re. [4t.) Dare schiaffi. Lat. alapis cae- 

4 colaphos impingere, Gr. sora pilur, perito ra. fr. 

Pred. S. Alotta glì schi iano, e danno lor le gotate. Salvim. 
Disc. 4. 253. Racconta d'aver veduto ec, nna certa per name A- 
peme , concubina d'un Re, sedere a man rilta accanto al Re, torgli 
il diadema dal capo , e portarlo nella sua testa, e colla siuistra schiaf- 
feggiarlo, 

Scoivesciàte x * Schiaf-feg-già-to, Add. m. da Schiaffeggiare.Segner. 

15. 4. Usci deriso , schiaffeggiato , sferzato e, qual a» 

rada , strascinato. (V) i 

Scmareecciatone , * Schial-feg-gia-to-re. Ferb., m. di Schiaffeggiare. 
Che schiaffeggia. V. di reg. (0) _ Li) : 

+ * Schiaf-feg-già.tri.ce. Verb, f. di Schiaffeggiare. 

Che schiaffezuia. Y. di reg. (0) — 

Sewarro , Schiàf-fo. [Sm.] Colpo dato nel viso con mano aperta. , 
Stialfo , sin. Lat alapa, colaphus. Gr.xdhscos. (Dal crlt. pall, sylea. 
fart schiaffo. Ia ingl. cuff vale il medesimo. In chr. sem) percno» 
tere.) Pataff 5. Un malo schiaffo e una celata ehbe. Am, vut.0. 
7.5. Dicesi di Socrate, che.avendo ricerato un grande schiaffo, non 
rispuose altro , se non che disse : molesta cosa è , che uomo non sa 

mando debbia portare l' clmo , 0 quando no. Serd. Stor. 16, 635. 
leonora ec. s' ajutò Scali: ultimo , faceva gagliarda difesa e con 
le ina e con gli schiaffi. a A 

2 elly” Delos schiaffo, Dare achiafti=Schiaffeegiare. Late. 
Sibill, Se io non avessi rispetto ce. ti darci-uno schialio. (A) 

Scm«in.* (St. Ott.) Schia-i-ti. I Turchi chiamano con tal nome i pare 
tigiani di Alì, che essi considerano come Eretici (Dai turco schiati 
parola che siguitica una fazione , una setta particolare in materia di 
religione.) (Mit AI . 

Somamaziente, Schia-maz-san-te, Part.di Schiamazeare. Che schiamazza, 
Che fa rmmra. Salvia. Odi ta DI, a pie 

ietre levati erano ; e quivi le le mangiava schiamazzanti 

Seliuaiiia . Schie nta bitae, {MN.ass.] Propriamente it Gridar delle 
galline quando hanno fatto l'unvo , e de polli e d'altri uccelli quan 
do egli poura. — , Stiamazzare , sin. Lat. exclamare , per- 
strepere, crocitare, Gr, dvafods, diayo@eir, aroddizit apt. (Acer. 
di ,V, $chiamazzo.) Frane. Sacch, nov. 136. "Tutti crano 
a modo delle galline | quando schiamazzano. Lib. s0n.59. Galletti , 
se ln schiamazzi, Franco ti scoterà i gr da down. arch. 
Ercol.62. Schiamaziare (dicesi ) delle galline , quando hanno fatto 
l'unvo. Menz. sat. 3, Ed odio ancora entro il vil cuor n° avea Usa 
to al schiamazzar di certi mbbi, Ognun de’ quali intorno gli stri» 






























13a SCHIAMAZZATORE 


D Decam. 9. 11 che sareblx: secondo a natura di cota' voci 
finte ri così na e dimestica , c donde la lingua ancora pnne 
vato schiamazzare © galloria. » Car. En. 19. 1199. Come nel a 
insieme avvitiechiati Si son visti talor laquila el serpe Puguar vo 
Jando ec. , E questo con la testa alto fischiando , E quella schia- 

ndo e dibattendo , ec. (H) È . p 

a CE detto del Tordo quin alletta gli aliri uccelli.) Ford, 
Stor. 6. 152. I quali gli dissero fia l'alire cose, esser guai n 
renza tra stridere che fa fuggir gli uccelli, e schiamazzar che g 
alletta. NGN si joè 
-_ imit.) Dant.Conw,123. Lo tuo riso. sia sanza cachinno, ci 

d a et) Da come gallina. Pata 10. E dove hai fatto l'uo- 

là schiamazza. : sii 

4 N Fic. Fare strepito , Gridare , (Alzar la voce, Strepitare ss 
lare.) Frane. Sacch. nov. 2. Chi schiamazza di qua, ec ìi LE 
più giorni per la terra non si disse altro, Cirifi. Calo. = 7. Di 
cendo : tosto darà nella rete Quest veceltaccio, che tanto rà enti; 
E 4. +42. Il popol grande, ch'era li di fuori. Istupelutto sg 
grida e schiamazza. A/enz, sat. 3, E puoi ben schiamazzare e alzar 

voce, Che tutto è nulla. a # ; ; 

3 z N. ass. Gittorsi con ischiamazzo a Attuffarsi con istrepito vede 
ces di uccelli palustri. Lat. se clamitando proticere» Deo free 
2. 126, L'altra (colomba) per la paura (dell''uguula) sc ana 2 
nella fonte, e quasi dentro perdutane , pure alla fine riavutasi ec., 
lentamente s°' andò con Dio. (N. S.) , Pe 

G — Provert. Lu gallina che schiamazza è quella che ha eo 
vo=Chi troppo s'affizica per iscusarsi , per lo più si scuopre 
pevole. Lat. qui se ingerit, pro suspecto babelur. 

Scuia maczatona , Schia-naz:za-ib>re. [Herb m. 
schiamusza, Lat. persiecpente Gr. rac 
di rappacificare il lo schiumazzatore. x Ù 

Scmamazzar 73 Sflne mastice Vert. f. di Schiamazzare, Che 
schiunazza, F. di reg. (O) , i , 

Scuramazzio , Schia-mazzio. [ Sm. Strepito ripetuto , continuato 
schiamaz:0 3 altrimenti) rei (#. Schiamazzo.) Lat. stepi- 
tus, tomultus. Gr. Jogos, Depubor. . E 

2— {Fare schiamazzio = Schiamaszare.) P, Fare schiamazzio. i 

Scuiamazzo , Schia-màz-zo, (Sm.] Romore, Strepito, Fracasso, Iper 

iù di chi grida ; altrimenti Schiamarzio. — , Stiamazzo , sin.) (7. 
faccano) » strepitus, Gr. $epes. (In celt. gall. clamras. ) den. 
Pist. Ma io ti dico veramente, che iv non pregio questo schiamaz- 
20 e romore e bollore neente più ch' io farei romore d' un fiotto di 
amare. Malm. 8. 66. E così finiran tanti schiamazzi Di chiuumar la 
fortuna è i giuochi in î ui pina bag goes: 369. in noia: Sic- 
come Schiamazzo vato da exclamatto. (I n 

s — (Onde Fare schiamaziw=sSchiamazzare,}. Fare schiamazzo.] 
Farck, Stor. 15, 606. Comcechè Salviati facesse più romore e mag- 
giore schiamazzo di tutti ec. | bientedimeno ev. Ne: x 

a — (Ar. Mes.) (7° di cacciagione.) Quel tondo che si tien nell'uc- 
cellave in gabbia , e si fa gridare , mostrandogli la civetta, 0 fa- 
cendogli paura, accivechè quei che son nell'aria si calino a quella 
voce. Lut, tardus obstrepens. Mi 






Schiamazzare.] Che 
sb. Pred. Proccurava 














Dovun 
sitcom (Geo) sr pr 
i [ altrimenti lanci 6 n 
Sca o , Schiancico, (Sm.) Diagonale del quadro, altramenti detta 
Schianciana. — , Stiancio , Scancio «sin. {(Dall'ar, sciana] lungo + 
poiché la diagonale è la linea retta più lunga che possa Lirarsi in un 


quadrato.) n rs 3 _ 
a — A schiancio, Di schiancio , Per ischiancio , posti avcerbialmente, 
vaglono A sghembo, 4 sghumbescio , 4 schisa , Di traverso. {Y. 
, transversim. Gr. sàayiwi. ( Da schiancio nel 


A schiancio. ] Lu 
imo senso.) 
scltane ine, Schian-ci-re [N.ass.] Dare o Percuoter di schiancio. Franc. 
Sacch. nov. #10. Non gli dié di sodo » ché la scure schiancì. 
ScriastamentO, Schian.ta-nco.to. Sur. 
Sveglimento. (A) G. Bartol. Berg. . , 
Scniantane , Schion-Aà.re, (44.3 Rompere con violenzay Fendere ; ed è 
propria degli alteri , de panni , e di cose simili,— , Suautare, sin. 
Lat, dilimdere ,, scindere. Gr. xi diaozitiedas ( In pers. 
tskenden vale it medesimo, In illir. istinjie strappare, Altri cava 
Questa voce da Spiantare. ) Pant. Inf. 9. 7a, Gli rami schianta , 
abbatte , e porta i fiori. £ 13. 33. É 1 tronco suo griilò: perchè 
mi schiante ? Sen.Pist. Forza di continua tossa s he ti faccia schian- 
tare porte delle budella.» Magat. Lew. s. Ad altri schiantando i ra- 
mi, c ad altri i robusti pedali infino radici troncando, ec.(N) 
a- Nere © Pigliar con violenza , Strappare, Lat. carpere , de 
errpere, Gr. drcà Petr. son. 376, Abi , morte ria, come a »chian- 
Bar se presta Ib frutto di moll anni iu si poche ur! 






Sbarbicamento, Sradicamento, 
(0) 

















SCHIARARE 


3 — Per metaf.» Pass.32, Comandando 
re {demoniu) di loro, che l'anima gli 
minciò a gridare al alta voce : ec. (V 

* N. uss. nel primo sign. Vit. SS. Pad. 
penso Ca sua veneraly 

corpo. ( Qui fig. ) (V) 

_ Ag Allontanarsi.]} Dittam, 1, 28. Se Va memoria mia dil 

ver nun schianta. % 

6 — N. pass. [Feudersi. violentemente] Lat, scindi. Bocc.nov, 16. 11, 
EI pare che'l cuore mi si schianti + ricordauilomi di ciò che già mio 

re v'ebbe a fare. E nov. 77. 54. Parve nel muoversi che tulta 
cotta pelle le s° aprisse ed ischiantasse. Pullad, Sert. 11, Pero. 
chi, (.a'cera) umilia la pece , € non si schianta poi al tempo del 

7— (È nel sign, del €. 2) Dant. Pure. 
rado se ne schianta 38.120. E frati sé, che di la non si 
schianto. But. ivi: Schiantare , cioé troncare ; come si tronca lo 
frutto dall'ubore, quando si coglie, ; 

Scunastato, Schian-tà-to. Add. m. da Schiantare, [-Strappato con vio. 
lenza , Divelto , Discostato ec, — « Stiantato , sim.) Lat, discissus, 
Gr. Binxiediis. Pallad.Genn, 14. In quelli gradi, che sono radenti 
le congiunture delle foglie già schiantate eco 7 mettono tatti que 
sti semi» Bartol.ds, part. +, lib. 3. p. 159. Ed erano i quindici del 
paliscalmo , i quali, schiantati per una terribile strappata ì due ca 
popi + che li tenevano aflerrati alla nave » erano rimasi addictro in 

abbandono. {P) 


SciantaTO dor iatbraiiiLe schiantarsiz altrimenti Schianto.—, 
sin. (A) 


uelli cche pareva il maggio. 
schiaciata di corpo co. 


, E do i 
le figura, lo cuore ' ni nr io 
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20. 45. Sicché buon fratto 













Stiantatu: 


Schitasto , Sc to. (Sw.) 4pe.tura , Fessura, Rottura + [9 Schian 
tutura e Stiantamri,—, Suanto, sin.) Lae fractara. Gr. «Ades. 
a — Subito e improvviso Scoppio , Rumore o Fracasso ; e si dice co 
munemente de' wonî, (P, Baccano.) { Dal celt. gall. sgaineadi cre 
patura, scoppio. Altri dal franc. éelue remore.) Salvi. Pros. Tosc, 
+ 250. Duro tuono del tuon del fulmine, che fa schianto, disse con 

bella novità Esivdo, 

—Per metafi Passione e Tormento. Lat. eruciatus, dolor, dividia. Gr. 

mAor, dress Aden. ( Dall' illir. isk ormentare. lo ar. 

moerore allicit. I Napolitani hanno sohianto in senso di subita paava 3 
aura veloce.) Lib. Amor. Che se sa li 


dul celt, gall. sgazian 

sospiri , 1 pianti e gli schianti che sente il cuore ogni fiata , non la 
lasceresti partie del corpo si tormentata, 

4 —° Toppa o Straccio , cioé Que 
vecchi ; ma in questo seno è în 
Vit vestem.) £ag. Rim, , Bisc, Annot, ivi. A) (N) 

Scuranza. (Chir.) Schian-za, (IL) Quella pelle che sì secca sopra La 
care ulceruta, — , Stianza , sin. Lat, custa, Gr, 
skins pl. di skin pelle. Altri forse da shaker, dov 
Per sc, e che siguilica una sorta d'ulcera: e altr 
secchezza.) Paol. Oras. Corrompei 
Iifisg. 75. Dal capo a' piè di 





‘peszi di panno stracciato dagli abit 
usttato, ( Dall'ar, sciantara lacera- 






mosc © una schianza 0 posi 
che a schianze , a bitorzi s a vesciconi Gli 


Pros. Tosc. 1. 101. Egli 
Pasta fine , con una piccola 


più in uso in molti luoghi d'ha- 
(In provenz. esclapo , in cell brett. 





* Schiappa 
skolp, in ingl. chip. GI 1 





chiamano ciepei le legua spaccate, e 
Sacfepan che fa molte schezge, In gall. cespan ceppo ,. tronco.) (4) 
— * Pezzo di Ligno da ardere fesso lo lungo , che i Frances 

iamano Bdche. Salvin. Qdiss. 301. Percosse » sollevando , d'una 
querce Con schiàppa, cui lassata avca » bruciando. (Pe) 
Scuiappane , Schiap-pà-re, [4u.) Fare schegge di alcun legno. Lat. ia 

assulas dividere, Gr. cis cxdaruev purpitur. 
a — * Fendere. 2. 


od. Gen. 12. 3. Schiappate delle legne lol 
causto. mM x PE 

3 — [N.ass. Non capir nella pelle per soverchia grassezza, Oade] 

. do vogliamo mostrare + alcuno esser grasso € di. buonissima Ù 
diciamo : Egli e grasso , ch'egli schiappa, cioe quasi #° apre , e cre 
pa, e non cape nella pelle. ar, e da capere.) 

Scm di » Capportar we, Stene- 

re, sin.) Lat, il re , clarum rol- 


36. 26. Nel tempo che colui , chel 















mon #, La faccia sua a noi tien Weto ascosa, 
a_* yi Fortis. Rice. 8.1. Ma Febo non mi schiara lo iptel- 
letto. (N° 


3 — Per metaf. Manifedare , Dichiarare , { Spiegare più chiaramene 
te.) Lat, illustrare , declarare. Gr. dci ; rn ally Tes. Br, 8.41. 
Ma meglio schiarare ciò ch'egli ha detto, dirà delle ‘astanze. 
4 — N. ass. e pass. Divenir chiaro, Lat. splemiescere , lucescere , ile 
lucescere, Gr. Aapavgitur. Dant.Par. 31. 91. Ma quell'alma pel ciel 
che più si schiara ee., Alla dimanda tua non soddis ra, G. F.10,59. 
6. Schiarando il giorno , la gente cominciò ad andare ul Prato. Guid. 
G. Essendo schiarata la mattina , e fatte le schiese.. £' altrove: Sie 
ché, innanzi chy.sî schiarasse il'giorno + più di ventenaila vogua 





SCHIARATO 






[i 
di dubbio, Lar. certioretm fieri. Gr. sè cidiva; Dant. 
( E disse : certo 2 più angusto vaglio Ti conviene schiarar. 
6 — {E nel sign. del $. g.) Cenes. Altro non se ne schiara, es. Br. 
9- . Mandargli Irercmiente la somma di tutto suo uficio, e.schia- 
rare, sicché nullo errore vi potesse mirgere. 
Semanaro , Schia-rà-to, Add, m. da Schiarare, Futto chiaro, Lat. ila- 
atrates. Gr. arie Dant. Par. 025. 106. Così vid' io lo schia 
rato splendore. ‘Fr. Jac. 7. 6. 45. 7. O lace brami ì 








casa se' eutrala, Tobta schiarata La fai diventare. M. 
rato i) di, vedendo aperta e pyesa la porta per i Ghibellini cc. , 
mn vedevano da polere riparare, ù 

Scutaratone , Schia-ra-t6-re. [/erk.m. di Schiarare.] Che schiara. Lat. 
collustrator. But, Schiaratur del mondo , e illuninator delle tenebre. 

Scranatmes, Schia-ra-trì-ce./esb. fi [di Schiarare.) Che schiara Lat. 
illuminatrix. 

Scmanta. (Bot.) Schia-ré-a, [Sf Lo stesso che Scarlea, 77.) Lat. scla- 
rea, {scarca , salvia sclavea Lin.] Cr. 6. 132. 1. La sclnarca si se- 
mina del mese di Decemlue ec, e desidera tal terreno , quale desi» 
derano l'altre cibe comuni. Questa erba è ottima , cd è perpetoa , 
ce. M. Aldubr.210. Togli seme dell infrascritte erbe : cc. , controu» 

lsamite , squinanti , ec. 

m.} Lo schiarire , Il divenir chiaro. 







a— Chi iarazione. Salvin. Pros. Tosc.3, 21. Ne'luoghi ec. 
si commettono le visgote , riserhandole ne' passi più opportuni , e bi- 
sognevoli di distinzione e di schi nento. 


















3 — * Lo schiarire, nel sign. del Ceb. Chios. Teofr, 171. Im 
peroché egl milordio) or con l'aprirti il mantello, or col pian- 
tartisi davanti a modo di bastione , e bene spesso stringendoti con 
le guatature e con gli schiarimenti, tel vien richied:nlo con tanta 


eficucio, che ti parrebbe commetter gran villania a negargliete ( le 

Sechiatà. (P. VÒ 

So ne, Schia-ri-re. IN. ass. e pass, Farsi chiaro. Lat. illacescere, 
Gr. raprvpilue. Bocs. introd. q6. Il mercoledì in sullo schiarir del 
giorno ce. usciti della città , si misero in via. 

2 — Apparire, Mant, Par.i5. 100. Poscia tra esse un lame si schiari, 

3 — Divenir chiaro; contrario d' Intorbidare, Daw. Colt. 160. Svina 
è imbotta ui pu' giovane, acciuechèé nella botte alquanto grilli , e 
perciò si ristnta e schiarisca. Soder. C'olt.76, Potrai cc. un pochetto 
ia sal primo lasciarlo bollire e schiarire. £ 116. Lascisi un po' ri 
posare e schiarire, 

4 — Diradare, Siargare; (e dicesi delle fila de' soldati in battaglia , 
de quat pel numero de' morti e de feriti si diradano,) G. W. 7.27. 

SH re Carlo veggendo sch'arire e aprir la schiera delli Spagnuoli 

(A pe e tornò a schivra. ii the le & hi 

— * Quel merzo tossire o gorgolio © cciamo , prima di sputa- 

re, io gola, 0 quando chi Mirino. alcuno. Ceb. Chia Teofi. 165. 

Quando costui sputa, o chiarisce per isputare , vuole anche fa- 

Vellare in un tratto , e gittar il farfallone. E +23. Non è forse men 

nojoso , tutto che meno stomachévole , il custume di coloro», the , 

quando tu badi più attentamente ad uno che favella, or con uno 

strepiccio di mani, or con uno salpicci» di piedi, or con certo 

achiarirsi che assorda la gente, e quando con unicontinuo stracantarti 

nell'orecchio ; vengono facendo si futto contrapuntu a quel catti- 

vello che parla, che avresti troppo a sostenere , se delle cento la 

ti ponessi a cogliere le dieci parole ch c' dice. (P. V.) 

6 — * Att. Porre iu chiaro; altrimenti Schiarare. Salvin. (0) 

Seunusrro , Schia-ri.to. Add. m. da Schiarire, Fatto chiaro ; ed anche 
Posto in chiaro, Messo al chiaro. Salvin. (A) 

Scuiarta. (Sf. La discendenza, La famiglia di alcuna persona4 altri- 
menti Razza,).Stirpe , Progenie.—, Stiatta , sin, Lat. soboles | pra» 

gievies , sirpo, pr pat. ( Dall'ant. ted, selluci , ovvero sluchie 
the , secondo lo iltero, una volta significò schiatta. *Or dicesi 
geschiecht.) Bocc. intred, 27. Oh quante memorabili schiatte ec. si 
videro senza successor debito rimanere! £ g. 7. f 3. lo non ro- 

“glio mostrare d' essere di schiatia di can botolo , che incontanente 
n val vendicare. Dant, Par. 16. 76. Udir come le achiatte si di- 
sfanno , Non ti parrà nuova cosa, nè forte, E w. 115. L'oltracotata 
schialta , che s'indraca ee., Già venia su. Hit, SL A/. bfadd. 2. A 

- quel tempo le arti e i lavori non avvilivano le gentilezze c la no 
bilità della schiatta. E appresso : Coloro che fanno l' arti da guada- 
gore , sono sprezzati e avvi contuttochè sicbo stati di gentile 
schialta, £ s:0, Maria: Maddalena fue nata di schiatta reale. Cro 

* miehett. d' Amar. 35. E in lui fini la schiatta di Cesare. Ò 

&— * Per simil. Detto delle besi , cup. 17. Queste in- 

» fermitadi nascono a' cavalli per cagione di mali umori c per cagione 
della sua schiatta. (N. a 

3 — (E d-to di Piante, Frutta e simili spesie.) Pallad. Febbr. 19. A 
catuna schiatta di pomi di i il suo ordinè. E Lugli 2. Sc vuo 

* gli avere seme di graride lschiatta di rape, ec, 4 

4 — * Ed anche di oltre cose allo stesso modo che la è. Genera» 
ce Dale Febbr. cap. 94 E nota che le rappe sono di schialta 

- bgna. (I 

Scurertane , Schiat-ti-re. N. ass. Crepare per hon potersi comenere(V. 
Scuttare, In franc, éefater spezzarsi.) & Batiagl. Berg. (0) 

Lo stesso che) Squittire, Y. Ar.Fur. 

- 39 10. Come levrier, che la fugace fera Correre intomo e aggirani 

© nura cc, , Si tormenta , s'afligge e si dispera, Scluattisce i ’ 
e si dibalte e tira. 

Scmartosa , Schiat:tàna. (££.) acer. di Schiatta, [ma non] si dice che 
di Persona risogliosa e atticciuta. ( Dall ur, serata snorlum excuse 

Vocab. FI 
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Scarattine, Schiat-t-re. {IN ass. 


SCHIAVITÙ + 133 


sit, piu, qua satis y fuit: e dunque vuol dire Chi ba le tocmbra 
più grosse dl giusto. Altri da schiazture, come sc volesse dipsi per- 
sona che ha il corpo si gonfio, da parere che sia Li li per schiat- 
tare, Così è Napolit. chiamano schratta una caricatura che rappre» 
senta una donna di questa forma.) Bern. rim. 2. 7. Credo che chi 
cercisse tutto ‘1 moudo , Non Iroverria la più grande schiattona. 
Scuava, Schià.va. { Add. e sf. Colei ch' è in intera podestà altrui, a- 
vendo perduta ln Libertà. —, Stiava, sin.) Bocce. nov. Sv. 8. Dove egli 
non istette grari , che due schiave venner cariche. Quit. Ping. 20, 
81. Veggio vender sua liglia, e patteggiarne ; Come fun li corsar dl 
l'altre schiave. 
2— (Agr.) Specie d' iva. 
4ili terre,e nell ie dee viti che si chiamano albano eschiare.(AMV) 
Scuravacciane , accciàre, Att. Levure È chiavacci , cioe i ca- 
tenacci , Aprire. — , Dischiavacciare , sin. Ner.Samin 12. 70. Giù' 
in cielo il molle crin l'alba disciolia Schiavacciava dA di l'argeutce 
porte, Allorché giunse all' Empolese armata rc. (A) (B) 
Somayaccrto, ‘ Schis-vac-cià-to. Add.m da Schivacciare, #, di rez.(0) 
Scimavaccro , Schia-vao-cio. (Aud. e am.) pegg. di Schiavo. Lat, sere 
vus vilissimus. Gr. ardparodor gavadraror. Tac. Dav, Perd, elog. 
47. Oggidi, come il figlivolo è nato, si raccomanda a una servac- 
cia greca, e uno © due schiavacci , che loro favole e pazzie impri. 
mono nella tenera cera di que' nobili animi, AMenz. sat. +, Por pia 
ceràgli un ginrno Anche un schiavaccio di più rea catasta, È sat.ze 
È nel tuo cuor vedsai Berline e forche , e di schiavacci nu bagno, 
Schiavactio , Schia-vaggio. Sm. #, e di Schiavità, Salvini. Senof. lib. 
a. pag. 33. Era lo spettacolo compassionevole , conciossiaché i tor- 
menti tutto il corpo deforimavano , che non era avverzo allo srhia- 
vaggio ; ib sangue colava tutto , € dileguavasi la bellezza. (A) (B) 
Scuavane , Schiava.re. ( dtt, Aprire una com inchioduta , Sconfie- 
care alcuna cosa che stia fitta con chiodi , 0 semplicemente Fozlie- 
re è chindi ; altrimenti Schiodare , Schiavellare.) (CA Dischiaware.) 
Lat, veligere. Gr. deccadyroîn. Bocce. nov.80,33, Fece che "1 sensate 
fece schiavare i magaczini.Stor.Pist. 161, Schiavde le toppe , e mise 
dentro da trecento fanti. n . ; 
2 — {Cavar il chiodo o i shiodi conti altrimenti ) Sconficcare. Mis: 
Crist. E schiavaro lo chiovo de' pi 
La carta , dicesi di Chi mali- 


3 — Nel giuoco delle carte Schiaver la 
siosamente ne cava una dul mazzo per darla al compagno, ritenere 
do per sé quella che all’ aliro si perveniva, Aver. Bay. Il sufliciente 
che la trova al tasto ( fa caria) schiava la penultiuta , daudoglicae 
in iscambio a quella che gli veniva prima. (A) 

Scuavaro, Schia-ra.to. Add. m. du Schiavare. Bua, Pier. a, 5.41. 
Schiavato l'ascio che colà: risponde ec., Fumino tatti alla presa, 
Scmavegiane , Schio-vellère. { Ati Sconffocure alcuna cosa conficta 
icon chiavelli ; altrimenti Schivdare ,) Schiavare. Lat; refigere, Gr. 
GroraBnici. end, Crist. Poich' io ebbi la parola da Pelto , lo 

achiovellai detta croce. E appresso: Lo qual lu recu a schon ta lare 





Cresce. 9.19 8. E massimamente nelle sot» 
























3 ti-fuor di misura , altesero< 
javelti che avegno presi, e lutto quello» 
135. lo vaglio adottare an di quer mici: 
le fiamme , l'arco; le saette. e 


Semavina , Schio-vi-ma. (Sf) Veste lunga di purino grosso» propria 
mente di schiavi , e da portano anche i pellegrini e 4 romiti.—, Sua» 
vina , sin. Lat. cento , centunculus; Gr. sippappa. Bucc, nov. 2: 

58. Frestamente la sclilavina gittatasi da dosso, e di capo il cappello; 
e Fiorentino parlunto , disse : ec. Frane, Succh, Op. div. 14g. La 
ima cosa che fa lo pellegrino quando si parte 9 veste di «chia 
vina , appiccavi la sclrtalla ye mettevi ago €” refe ,, e monete dia 
rientò e d'oro, E rim. 2. E-cou mante, ch'a noja Sono a veder 
di si brutta schiavina, Vit. Bart. 28. Portava una schiavina tu 

Ù ped orlina di corpi santi. Ben, Or. 1. 27. 8) È poi salta 
alla pelle fine , E farsi le pellicce e le viue. » ( Qui modo 

di due cani che s' aczuffano.) (N} 3 
iavine si dicono anche alcune Cuperte da letto, che si fumo 


a' mercanti ghi sc 
che aveva ricapito. Mr. ds, 
schiavetti , c a lui ar le penne , 
tutta la mia masscrixia. 
































3-2 da stbiavi. Car. Apol: 38. Ancor con que- 
sti , 2° quali da ogoi altro che voi si cavore 
la berretta P che se vi sentono, vi-funno balzare in #na 


schiavina. (Br) * ni = 
Sonia ni ie cabio: Add. e sm.) FP. A. Nome [antico] di dignivà ° 
3 queora più comunemente dicesi Seabino, 4°.) 

tane ihavi 'Petim. di Scabino,) G. P.8. Sf. s. Cour 


il castello, ove stanno li-schiavini e rettori della terra= 





frana] rim. 69. Ov' è "1 Conte di Fisudra, E la gente ana" 
landra e schi è N° . 

Scmavitò , Sel indecl. Stato e Condizione di schiavo.}—, 
Schiavitudine, Stia , Stiavità, Schiavaggio, sim F.Servità.) 
Lat. servitus , captivitas. Gr. axumazia » in, Diso 2. dp. 


Quelli che dalla srhiavità della giudaica pesfilia 0 della maviettaza 
superstizione alla franchigia vengono del cristiancnzzo, (N), 
i id 


SCHIAVITUDINE 


— * (Icon.) ro 
rs alta mici Ti 






sciaba, o come altri pronunzia , sciave menare in ischiavità , scebi 
cattività, turba di prigionieri, scebijah prigioniera. In celt. gall. scla- 
badh , 

oland. di 


di tanto per ischiavo. ì 
— Obbligato. Lat. obnoxius. Gr. Gogos. Dav. Scism. 10. Vuolseo ec. 


stimolara it-Re a soccorrere il Pontetice ce. , e farlosi giudice favo- 


revole nella causa del ripudio, e schiavo il Re di Francia, 

3 — * Fu detto Vento schiavo per /ento che spira da Schiavonia. 
M. V. 5. 217. M di primo di Luglio un veuto schiavo temperato 
per dieci ore Lontiuove del di nelle parli di Pesaro , lano e Anco- 
na condusse incredibile moltitudine di grilli. (Pe) 

4 — * Amante. #. Stiavo. (A) 

3 — * Col v. Andare: Andare schiavo = Essere futto schiavo. V. 
Andare schiavo. (A) 

6 —- (Col v. Essere: Essere schiaro = Essere in ischiavità , e per 
similit. Essere servitore , Essere tutto dedito ad alcuno.) Bern.Orl. 

Jo voglio essere schiavo in vita mia A questa donna per questa 

m . 0 Car. Lett. ined, 3.306. Quando fu qui, sì vivamente lasciò 

impresse nell'animo la bellezza © grazia del suo corpo i 
virtù, che ri fece desiderare d'esserle schiavo con 

n —* Col v. Fare: Fare schiavo = Asdurre in ischiavità, Y, È 
schiavo. (A) - 

8 — * Col v. Stare; Stare schiavo == Essere in ischiavità, Y. Stare 
schiavo. (A) : 

9 — * (Geog.) Costa degli schiavi, Parte della Costa della Guinea 
superiore , ira la Costa d'oro e quella di Benin .—Lago dello schia- 
vo , Fiume eello schiavo. Lago e £'iume delia Nuova Bretagna.(G) 

Scmuavoisa , Schia-volli-na. {4dd. e sf. dim. di Schiava. Lo stesso che 
Schiavetta , #1) £iîr. As. 166, Tu mi par così brutta schiavolina , 
che io non so pensare in che altro modo tu ti possi la 
grazia d'alcuno amadore , se non con una diligente servitù. 

Scegiroriso , Schia-vo-li-no. [4dd, e sm.) dim. di Schiavo. [Lo stesso 
che Schiavelto , #7) i 

Soravese, Schia-vé-ne. (Add. e sm.) accr. di Schiavo, Schiavo gran- 
de. Morg, 27. 263. Aveva Carlo un suo certo schiavane Lungo tem» 
po tenuto , dito l' Orco. 

Scinavosm * Add. pr. m. Della Schiavonia, 

Scmavonia,* (Geog.) Schia-vo-ni-a , Slavonia. df. Parte dell Ungheria 
uno degli Stu della Monarchia austriaca, con titolo di Regno.(G 
Somszzastactia , Schiaz-za-mà-glia, {Sf comp.) Gente mile e abbietta. 
Lat. popoli+fex. Gr. mipirpiazia, (Dal ted. schlechi vile, e mannslente 

uomini.) Pal. d. La schiazzamaglia non ha de' fiotibi.. 

Scuroenzracante , Schic-che-ra-càr-te. Add. e sost, com. comp. indecl. 
Chi schiechera carte seuza giudizio , Dottoruccio ; altrimenti Im- 
piustra scartabelli. Fag. Rim. (A) 

Semeruznamento , Schic-che-ra-mén-to. [.Sm.] Lo schiocherere, edan- 
che La cosa schiccherasa ; [altrimenti Scarabocchio.—, Schiechera- 
tura, sin.) Salvin. Pros, Tosc. 1. 67. Ben quattro volumi ha picoi 
di questi suoi schiccheramenti. 

Scuernanane, Schie-che-rire. (At.] Propriamente Imbrattar fogli nello 
Ls edit) a scrivere v disenuare; altrimenti Scarabocchiare. (7°. Sca» 
rabocchiare.) Lat. conscrbillare. (Dall'ar. sciugaliha , o-come altri 
Legge , scinguica imbrattò, la ted. schlack lordure.) Menz. sot. 8. 
Rettorienzzo schiccherar presume Le carte intorno a' vizii. £ sat,ss. 
Che al Montemagni potria fare scorno In schiccherar patenti in stil 
scave. Car.Mut. 6. Su, che "1 cul gli si turi e si suggelti, Che più 
carte non schiecheri 0 ‘mpacchiuche. £ lett. 2. 48. Arò piacere che 
vi mandi a vedere le sue novelle, se n' avrà schiccherate più di quelle 

che avete di già vedute, 

2 — Per simil. {Imbrattar le mura dipingendo] Bocc,n0w,73.10, Senza 

lamaca, 








avere tutto "1 dì x schiccberare le mora a modo che fa la. 

3 — * Dire liberamente ciò che uno sente, #. dell'aso. (Ne) 

Semecuzzaro ; Scluo-che-rà-to. Add. m. da Schiechepare; [ altrimenti 
Scaralocchiato.] Alleg 89. Mi si leverà dinanzi forse questa seccag» 
gine del fiutar tutto 1 giorno cartucoe schiccherate al bj n 

2 — Per simil; {Malameute fatto.) fr. Giord. Pred. D. Ob! che pazzia 
è questa ? fare an vestito schiccherato , pieno di farfalloni , che co- 
sterà 300 lire, o più, che-se egli il volesse rivendere a mano a ma- 
no, non ne trarrebbe il terzo, e se fa donna si muore, non val più nulla, 

Semecnenatone , Schic-che-ra-té-re. Werb, m. di Schiccherare, Che 


schicchera, Che scaraboochia. Guarin, lett. 1. Amati. (B) 
Semccnstarmee , * Schic-che-ra-tri-ce, Verb. f. di Schiccherare. Che 
schicchera. P° di reg. (0) 


BcniccnsnaTTRA è Schic-che-ra-tù-ra, Sf. Lo stesso che Schiccheramento, 
V. Segner, Concord. part. 3. cap. 7. Auzi io concedo che +. ++ 





SCHIENA 


sian più . . , che le dipiutore di Apelle, rispetto alle schiccherature 
o agli scarabocchi de'suoi garzoni più infiimi di bottega. (A) (B) 
Scumpacenos. * (Chir.) Schi-da-cî«lon, $m. #, G. Lat. schidabedon, 
(Da sua io fendo, c cedos allanuo.) frattura dotorosa longiuydi- 
li 


osso, (Ag) 

Scmpntan . Giale Band.) Schid-hlad-ner, Nome di un vascello de- 
gli Dei. (Dal celt. all, sgiob nave, e bludh fama: Nave della fama, 
ovvero Nave famosa.) (Mit) hi i 

Scmorsmo. * (Leg.) Schi-«l&smo. Sm. #. G. Lat, schidesmos. { Da 
schizo io spezzo , e desmos legame.) Scissione o Rescissione di sen- 
tenze 0 di contratti forniti di tutte le solenni formalità legali : po. 
testà talvolta esercitata dulla sovranità , e che l' Imperatore Alessio 
fomneno nella sua Bolla d'oro trasferì alla sua madre Anna Da- 

ssena. (Ai 

sai i Bri nate. da. Jofthare i carnaggi nello schidione 
per euocergli arrosto. Salvin. Odiss. Indi due recò (porvelli), e mise 
Alla famma, e trinciò , e ischidionò. (A) (L'esempio è tratto dal 
lib. 1g. v. 105, ma l'ediz. del Manfic legge inschidionò.) (B) 


G 


Semoionato , * Schi-dio-nà.to, Add. n. da Schidionare. #°, di reg. (0) 





., Scunione, (Ar. Mes.) Schi-did-ue. (Sa) Strumento lungo e svttile nel 
Pav. Stor, s, 217. Pose a' Liberti de' passati Imperadori un balzello 


quale s'infilzano i carnaggi cuocergli arrosto , eil è per lo più 

di ferro a comunemente Spiedo.} —, Schidone , Schedone , [end 
dione, sin. Lat. vera. Gr. GBadr. (Dal gr. schidton scheggia, 

staccata da un legno. V. l'esempio della voce Schidione. Tu tod. strich 
barra, Altri da Spiedone.) Cr. 5. 29.3. Il suo legno (del gineom) 
è rosso e bello, e alquanto vajo e odorifero, ed è lmuno per ischidioni. 

2 — * Proverb. Sapere come »' infilzan l' oche nello schidione = £s- 
ser pratico di checchessia , Conoscere il fatto suo ; simile u que 
tanti ricordati al v, Sapere, $j- 72, 75 3 76 e 77. Cecch, Comm. 
lo sono stato al mondo Tavto ch'io so come s'intilzan l'oche Nello 
schidione, e che grasso s' adopera A voler fur che le girelle corra» 
no. (N 

se ae, Mes.) Schi-dé-ne. [Sm. Zo stesso che) Schidione r. 
Bocce, nov, ga. 12. Tiratogli il collo, ad una sua fanticelta il fe pre 
stamente pelato e acconcio mettere in uno schi lune , e arrostir dili- 

sentemente. Franc. Sa. ch, nov. 3.j. Trovò in cucîna un grandissimo 

foco con dua pentole piene, c con imo schidone di cappowi e di star 
ne. dr. sat. 3. Unga il uo schidon pure, o "l suo tegame, Sino al 
l'orecchio a ser Vorano il mnso. 

Scmrpam. * (Geog.) Schiè.dam. Città d' Olanda. — Gruppetto d' isole 
del mar della Sonda. (G) 

Scmesa , Schii-na. (Sf) Nell uomo la Parte deretana dalle spalle alla 
cintura ; nel quadrupede, Dalle spalle allu groppa; e ne pesci e u- 
mili, Tutta la parte di sopra tru'l cupo e la coda; talirimenti 
Je, Schena, Stiena, st1.)( #.Dorso,) Lot. dorsam. Gr. ss ror. ( 
dihine, in provenz. esquino, iu isp. esquena, dal celt. brett. 
vale il melesico.) Dant, Inf: 22, 20, Come i delfini, quando famo 
seguo A' marinar coll'arco della schiena, Che s' argomentia di cam» 
par lor legno, £ 3. 59. Che talvolta la schiena Rimanca della pelle 
tuita brulla. Bocce. nor. 9. È così fece alla schiena e al ventre. 
Fino. Sacch. nov. 150. Fra gli altri quasi nell'ultima della sua vita 
n'ebhe uno ( cavallo ) che parca uno cammello, con uma schiena che 
parca Pinzadimonte. Bern, Orl. a. +2. dg. Ma colui privo al tatto 
di cervello, e debil molto , c tenero di schiene , Ch' ad una donna 
(sia chi quo), gli dica, Perchè a tener le duran gran fatica ( paria 
de' segreti). Parch. Stor. 10, 310. Tutte le grasce dovevano venire 
per ischiena di mulo o d'asini. (Cioè portate sulla schiena.) 

a — * Giuocare 0 Giocare di schiene , dicesi di cavallo che tira 
calci , ed anche in senso fig. ed osceno. F. Giuocare , $. 36 , e 
Giocare , $. 2. (N). 24 È 3 

a — * Dicesi Fil della schiena , la Spina. W. Filo, $. #5. (N) 

3 — * Dicesi Schiena inontnosa, La schiena gobba. Satvin. Annot.F. 
8. 4. 5. 31. Chi la stiena ha mortuosa; ha la schiena gobba: e 
questi tali banno il soprannome di Scrignuti. (N) 

4 — Per simil [La partie più elevata di qualche luogo o cosa.) Zemb. 
Asol. 2. 137. Il vedere la sua donna, spaziando con altre vergini , 
premere le liete erbe .de'verdi prati , 0 de' puri fiumicelli lc fre- 
schissime ripe, o la consenziente schiena de'marini liti 
a'soavi zeflhri camminando , co. Tac. Dar. ann. 4. 97. 















Li 
campò , € con ottima geute prese la schiena d'un monte, Lib. Son. 


Go. Per ischiena uo mattone Scambio di alar, di molle non ti ca- 
glia. £ 133. Le schiene di due trespoli eran mensa, Gal. Sist.3f2. 
Sicché la schiena del suo co può segare ad angoli retti il me- 





ridiano di qualche abitazione posta nella pianura. 
5 — * (Ar. Mes.) Schiena dicono i cuju, vas, e simili Quella 
0 cunjo animale che copre ta schiena. (A° 


a art pietas A schiena d'asino a di mulo, dro Picco 1: 
coperchi ec. non sono né piani , nè curvi , ma bensi che i 
dalle estremità. della lunghezza , elevansi poi net mezzo come in acuia 
punta, « fregia appunto di schiena d' asino. a) 

6- (Agr) Schicna purlando di vino significa la sun forza. Alleg. 
179. Di piano lo pigliavano , perchè egli {i/ vino) di manco fumo, 
© più colore ; c questi di poggio lo 
tinta, c più schicna, 0) 

7-* audit.) La parte comzza che copre il dorso del soldato. 
Si disse anche Schicnale. Cinuzzi. Avrà morione , petto e schiena 
con guletta e bracciali. Montecuce, Corazze inlicre con petto € 

Spine (0) imil, La parte di dietro di ogni di foriifi 
'er simil, La i dietro di ogni opera di fortifica» 

zione , quella che rimane opposta alla nome, di essa. Segn. Quan 

degli vide troncata la fronte del rivellino , con una parte della 


fino , perché egli ha mauco 


. schiena , scelse tre soldati Spagnuoli per compagnia +. . + e loro co- 


mandi , che sotto la scorta di due capitani 


I Paze, dessero alla 
schiena l'assalto, (Gr) 


SCHIENA CCIA 


$ — (Marin.) Schiene} chiamano i marinari quei Pezzi di legno dispo 
sti come travicelli, che attraversano il fondo dei battelli , e sopra i 
quali si attaccano le suola , le tavole e le bordature del fondo. (A) 

Scniswaccia ,* Schienào-cia, Sf. pegg. di Schiena. £ir. Run. C'hanno 
sthicnacce , che alle volte ho visto Le campane e le funi lor spez- 
zare. (Br) Lall. En. Trav. 4. 63. Con la sua gobba e ruvida schie- 
maccia. ( Parla di un monte. ) (N) 

Scmesate , Schie-nà-le. [$m.) Schiena, fe per lo più si dice delle be- 
stie da soma.) Lat. dorsum. Gr. riror, Cr, 9.8. 1. Il miglior ca- 
vallo che sia, è quello cc. che ha forte guardatura e forti orecchie, 
lunghe chiome , e ampio petto , e schienale corto. But. /nf 25. 1, 
Li due pié dinanzi s' agriunsono colle braccia cc., e li due di mezzo 
col ventre, e*l capo col capo, e la coda s' aggiunse allo schienale. 

2 — (Ar, Mes.) Così chiamano i macellai L'unione delle vertebre 
che ci gono le schiene delle bestie da macello. (A) 

» — £ Schienale dicono pure ail Animelta che è contenuta nelle 
vertebre medesime , che negli uomini si dice Midolla spinale. (A) 

3 = *.(Milit.).Lo stesso che Schiena nel sign. del $. 7. Bart. Due in 
teri corpi d'armadure fregiate d'oro, corazza e schienale, bracciali, 
gorgiera , glmo e cosciali, (Gr) 

Sciosnanzià, (Med.) Schie-nan-zia. [Sf] Iuffammazione delle fauci e 
della latinge, che rende difficiie il respirare e l'inshinitire ; che anche 
imuti) si dice Schenanzia , Schinanzia , Squinanzia , Sche- 
r "page (Oggi più connunemente Angina.) Lat.angina, Gr, 
Peg agio gr arnanche, che viene da sym con, ed ancho io strango- 
lo.) Fr. Jac. P. g: 33. 1. A me vegna mal di dente, Mal di capo e 
nial di venine } À stomaco duol puugente ; Ed in canna schienanzia. 

ra 7 sara i (N. ass.) #.A4.Lo stesso che Schencire, #. 

. CA . 

a— {Alt Scansare, Schivare.) Hegez. Lo sendo ben reggere, e i col- 
pi bene schiencire , e arditamente i colpi fodire. (£/ testo fat. ha : 
venientia tela deflect 

Sciusyeza,. (Veter.) 
dinanzi a' cavalli tra '! ginocchio e la giuntura det piè. — , Sche- 
nella, Schinella , sir. ( Doll''ingl. knee ginocchio, ed a male, ag- 

iena la S' iniziale superflua. In ted. schenke! coscia, gamba.) Lib. 
ott. Volendo vendere un suo cavallo molto bello e leggiadro , fu 
rifiutato , perché aveva una schieneila. 

2 — Per simil. (Qualsivoglia malore; e fig. Qualsivoglia affanno.] Car. 
lett. 2. 87. Quando la citazion comparse , mi trovò nel letto colla 

febbre j or, Dio laudalo , son rimaso senza ; ina non già senza Al- 

tre schiemeile che mi trovo addosso. 

Scmuesorta , Schie-nòtta. Sf dim. di Schiena. Le spalluioce. Lalli, En. 

a 6. Ge. Di pere liste che parean velluti Avcano la schienotta 
ricamata. (Parla di Giovenchi.) (Berg) (N) K 

Scmesuro , iemù-to. Adel, m. Che ha [targa] schiena. Burch.t.87. 
Largo nel se sia bagfficticnsto 3 : 

Scemma , [Sf Un'@brpo di soldati ordinato sopra una linea 

da ogni ordinanza di battaglia fe genti sono sempre di- 

se dn due schiere, e per lo più in tre, quando il numero ed il lungo 
consentono,—, Sciera, sin.) Lat acies, exercitus. Gr.rapgrafss, (Dal 
ted.schar, che vale il medesimo.) G./.10,86.g. Usci tuita l'oste de' 
Fiuruatinl Prato con ordinata schiera. E #1. 2.20. Schiere di ca- 
a che cavalcassono a furore. Cronichett. d'Amar. 53. 

Quinzio dittatore mosse le schiere, e combatté con loro. E p- 

Lo: dittatore, ch'era Cammillo, mosse le schiere, c combatte, 

© vibte.s Machrav Il modo che tenevano gli antichi a ricerere una 
hiera nell’ Senza questo modo non si può né sovrenire i pri. 

4 né dii #, né succedere nella zuffa, in loro scambio, Bémb. 

Erano le genti francesi divise in tre schiere, nella prima delle quali 

grande speranza i capitapi dero avevano, Algar. Gli eserciti sogliono 

il 








al di d'oggi ordinarsi ifî due schiere gg vogliam dire linee, di quat- 
tro." 0, pEr lo più di tre nomini di I@ido ciascuna, (Gr) G. #. 7. 
36, L' altra schiera furono de Fran i. (Pr) 


2— Dicesi A ti schiere.) n great è valgano da compa: 
guia, In . A schiera, e #, A schiere.) Las, catervatim, 
Gr. bue Son: Seni Farch. 6. 32. Non si chiamano amici cute 
sti, che a schiera picchiano la porta.® 

3 — Dicesi À schiera a schiera, [A schiere a schiere, ) e valgono 
In ischiera j A unu schiera per volta , { Successivamente , ed mu 
che A torme ; In frowa. V. A schiera a schiera, e #. A schiere a 


hicre.} Lat agminotin. 

4 a # Dia A schicre e chie TÀ ordinanza, 4 squastroni for 
mati, In ordine di battaglia 0 di mostra, parlandosi di esercito 0 
di soldati sotto le armi , e raccolti negli ordini loro. Ftor. Pist.Per- 
ché lo imperadore avea giurato di non entrare dentro per le porte, 
fece abbattere una parte delle mura, e spianare li fossi, e con tutta 
sua gente a schiere fatte, entrò in Brescia , e riprese la signoria. 
altrove : Come lo re di Spagna , e quello di Portogallo che erano 
di là del fiame, veddono li loro sette Cristiani aveg vinto li sette 
Saracini , subito con tutta la loro gente passarono 10 fiume, ed a 
schiere fatte corsono sopra la moltitudine de' Saracini , € percossonli, 
e sconlfissonli , uccidendoli e piglianduli. (Gr) | _ 5 

5 — ® Dicesi Prima schiera quella che è più vicina al nemica, o la 
prima ad essere incontrata, Seconda schiera quella che le tiene die- 
tro in distanza determinata, e Terza schiera oSchiera di riscossa, e co' 
moderni, di riserva , quella che è dietro. alle altre due. D'Antonj. 
La distanza tra la prima c la seconda schiera sarà di trecento iu quat- 
trocento passi, e sc vi sarà un corpo di riserva, si collotherà dugento 
passi ro la seconda schiera, (Gr) ° ca 

6 * Col v. Andare: Andare a schiera = Andare in compagnia di 
molti. FP, Avdare a schiera, e #. A schiera. di NODI î 

*— [Col v. Fare: Fare schiere=Schierarsi ; e detto di milizie, Porsi 


in ordinanza.) #" Fare schicca, 








ere.) 
Schie-nél.la. [S/) Afalore che viene nelle gambe . 
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1 — * Faro schieri = Combattere in ordinanra. Tit. Liv. Dec. 
L 3, c. " Ello comandò chie ciascuno esercito fiscesse schiera da 
per se. (N) 

3 — {Fare le schiere=Schierare le genti, Disporle a schiera a schie- 
ra nelle ordinanze. Y. Fare le schiere.) Cronicch. d'Amnr,9$. Fece fare 
loro Iscipione una ischiera lunghissima, credendo fare percuotere la 
coda della schiera colla testa adiossò a Cesare ; ma Cesare s'avvi- 
de, e fece le sue schiere per modo, ch'egli sconfisse e ruppè i 
barberi. » Cirîff. Cale. E comandò al capitan Brocaute Che facerse 
le schiere e gisse avante. (Gr) 

8— * Col. Ordinare : Ordinare le schiere 3 do stesso che Pare le 
schiere. Matt. Jill. .Veggendo Messer Piero davanti da sè i nemici 
schierati in sul a *--di presente ordinò le schiere sue, (Gr) 

9 =" Col v. Stare : Stare a schiera=Essere schierato ; e talora vale 
Trovarsi intieme con molti. FP. Stare a schiera. (A) 

10 — Per metaf. si dice d' Ogni ordinata moltitudine {di persone e 
d'animali. #% Fare schiera, } Lat. acies, multitado. Gr. waidos , 
Brues. Dant. Inf. 3. 105. Ch' usci per te della volgare schiera. 0 & 
Par. 33, E Beatrice disse : ecco le schiere Del trionfo di Cristo. 
(Cioè, i Santi.) (N) 

it — Compagnia, Conversazione, Brigata, Petr. son. 246. Guitton 
saluti , c messer Cino e Dante, Franceschin nostro e tutta quel. 
la Soi ra. 

12— Fil 











[Ordini , detto di Alberi e simili.) Cr. 8.9.1. Piantansi 

D re, ovvero-ordini di peri e di meli, cc, i 

piantano schiere di mari e di ciriegi.o Magul.Lett.5. Un gentil bo- 
schetto, tutto di folte schiere di cedri e di vendissimi e vivi aranci 
piautato, (N) 

13 — £ detto di Moltituline di vocaboli, Pallav. Tratt. stil. cap. 31. 
Per tanto la regola intorno a questo si è, che i vocaboli sì vogliono 
separare in tre schiere. (8) 

1$ — * Poeticamente detto di Fiamme, Car, En, 40. 408. E con di- 
Versi incendi Subito di Vulcan ne va la schiera Ciò chè di mezzo 
dirorando, in guisa Ch'un sol diventa. (Cioé, funco. E il lat, acies 
vulcania.) (N) 

Sctienaiesto , Schie-ra-méa-to. [Sm. 4! niettere in ordinanza 4) Lo 
schierare , Ordine. Lat. instructio è acies. Gr. mapirate. Zibald, 
Andr. Mostrò perizia grande nello schieramento delle sue genti. Sal. 
vin. Pros. Tosc. 1. 56. Non sono inica le lingue un giuchètto di 
varii suoni , ma un arlificioso schieramento di pensieri in par- 
far ridotti. i 

Scutenane , Schie-rà.re, Att. Mettere in ischiera, {Mettere le genti {n 
ordinanza. — , Aschierare , Attelare, Intelare , sir, } Lat. aciem in. 
straere; explicare, instruere exercibum. Gr. wapardrror Bisso. G. 
F. 13. 95. 3. Lo Re d' Inghilterra fece armare e schicrar sua geu- 
te. Tass. Ger. 10. 2f. Cosi Emiren gli schiera , e corre anch’ esso 
Per le parti di mezzo e per gli estremi. 

a — * Detto di Alberi, e simili cose per le quali si adopera fa v, 
Schiera. Mart, Dom. lett. 52. Cambiata con istrana vicenda la spada 
in sappa ec. il piantare squadroni im ischierare alberi. (N) 

3 E n. pass. [McWersi în ischiera, in ordinanza di battaglia.]G.P. 
d. 12. 2. Schieraronsi parte di loro nella piazza di san Giovanni, 
Cronichett. d'Amar. 79. Mario co' Romani si schierò, e combattero, 
Ciriff. Calv. 3. 72, E preson per partito d' assaltare Il campo senza 
doversi schierare, 

Scmenatò , Schie-ri-to. Add. nm. da Schierare. Mesm in ordinanza, 
—, Aschicrato , Altelato , Jntelato, sin. Lat. instrueta:, explicatus. 
Gr. naparirayuios. GW. 11. 86. 1. Il Re d' Inghilterra vene con 
sua ginte schierato nel Inogo ordinato. M. W. 1, 39. I quali , schie 
rati in sul campo , faccano vergogna al Re. Cronichett, d' Amar. 
136, E' Pisani si puosono a campo presso a' Fiorentini, e Fiorentini 
tutti schierati andato verso loro. Tac. Dav, ann. 4. #9. 1 nostri 
fanti e cavaleggieri bene schierati, disposti e provveluti. » Car. En. 
11. 956. Picena d'armi, d'insegne , di cavalli, E di schierati fanti 
e di squadroni Sì vedca la campagna; eran per tutto Gualdane, ec. (B) 

Scmznerta , Schie-rébta, Sf dimo di Schiera. Priscium. Ling. Lat. 
Gib. g. Berg. (Min 








«Scmsnicato è Sc Mio) to. Add. m. Disfatto di chierico, P. « di' 


Schericato. Be. rin. 1. 77. Ladri Cardinalacci schicricati. (V) 

a — * Per simil. Si dice «ud altre, case cui sia mozza una estremità 
ò punta che si consideri come la sua sommità. Benv. Cell. Pit.2. 
Fo, Questo diunante era stato già una puuta , ma perchè mon riu. 
sciva con quella limpidezza fulgente che a tal gioja si poteva desi 
derare ec, avevano s"biericato questa delta punta, la quale non riu- 
sciva bene né per tavola nè per panta. (A) a) 

Scuerramente, Schict.ta-mdén-te, Avv. Con ischiettesza,—, 
te, sin. Lat. simpliciter, libere , ingenue. Gr. Modi, TR 
Segn, Rett. Dove sono que’ beni che schiettamente son beni. Tue. 
Dav. Pend, elog. gn5. Sapere esser ciò non per cavarti danari, 0 
per redarti , o impetrar qualche uficio , ma schiettamente per amor 
tuo,» Salvin, Odiss. 19.756. Or via, ciò dimmi, E per ondine 
conta schiettamente i smarristi, e a quai giugnesti luoghi, ec.(B) 

a — * Onde Dire schicttamente = Pariare con ingenuità. #. Dire 
schiettamente, (N) 4 l 

2 — (Strettamente.] Pallàd. cap.6, Dopo la haona, vendemmia schiet- 
tamente , dopo la piccola , largamente potara (2 festo Salvini , in 
vece di schiettamente , ci di strettamente ; ed è tal esempio così 
punteggiato : Dopo la baona vendemmia, strettamente ; dopo la pic- 
ciola , largamente pota. 2 Lat. ha: post Lonam vindemmiam , stri- 
clius ; post exiguam”, latius puta,) i 

3— * Puramente , Semplicemente, Piod. Esech. gf. so. E non ra 
dansi capo, né nudrichino la chioma , tondansi schiettamente il 


capo. (N) . a 
Somerrezza , Schietitésza, (SL) ast, di Schiietto, (Qualità di ciù che 
* 
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SCHIFIENZA 
A — Dispregio, Vilipendio. Lat. opprobrium abjectio. Gi Sets. 
Fit. Cris D. lo son verme, ce nou vomu, vituperio degli. domini, 


e schifamento della gente. 


misura. È . Scurasosa, Schi-fa-nò.ja. (Ad. e sost, com; comp, indect Pi, Lo 
s sot Più podi IA Sincerità, Ingennità somma, Candidezza,Purità.} = trone; alvrimenti) ton ifatica. Lat. inens, suis imeerrize pc 
(F.Candore.) Lat. sincevitas, simplicitas, 


Sue della persona molto destro, grande assai , d n ì, 
ischietto, e non grasso. Cron.Morell, 242, Fu costui di persona più 
che comrmale, cioè di grandezza , secondo il tempo suo , schitito, e 
non però magro. Lusc, Spir.2. 3, Pon mente gamba schietta! guarda 
cosce membrute! Bern, Gr. 3. 7. 43. DI persona cra grande, ma- 
gro e schietto. 3 a 

a — È fig» Sincero , (Franco, Jugenvo.] Las. situplex, purus, ine 
teger , sincerus , candidus , 
vidapose, È 

5 — * Dicesi Alla schietta e vale Schiestamente. H. Alla schietta.(A) 

6 — * Dicesi Andare schictto e vale Procedere con ingenuità. P, An 
dare schietto. (A) 8 . 

7 — (Aral.) {Ave schietta, dicesi quella che è intera, senza rastrello, 
o altro; che unche dicesi Arme pura } diucoril. Malesp. 178. Per 
lo ditto Duca il sopradeetto cavaliere e la casa de’ Pazzi portano e 
portavano l'arme ischictta del Duca di Dari. A 

8 —' dn forza di sm. per Schiettezza, Sincerità, Candore.Salvin. Disc, 
Acc. 3: do. Cortigiano e sincero, sccoppiò al prudente del serpe con 
mirabile innesto lo schietto della columba, (Pe) A 

Sclieto dif. da franco , Sincero, Lugeruo. Échietto si dice Co- 

Jui la cui anima é così pura, che allontava qualunque sospetto ch'egli 

copare di dissimulare. Fiwnco è Chi parla come sente, senz'esser 

© da umani riguardi. Sincero è Chi non sa meutre, e mani- 

com iscrupolusa verità le cose che pensa e sente, per cui riscuote 

da stima di tutti coloro che per tale lo conoscono. fugenzo è Colui 

» per la troppa facilià di dire le cose che seule, non di rado 0 

tradisce sé stesso, od oflende gli altri.Uo uomo Schiesto non è punto 

abile ad sialere il Fraaco non sa dissimulare, il Sincero non vuol 
gannare , l'Ansenzo nulla sa tacere. , 

Sdirinteeni o. * (Geog.) Schie-vel-bé-nia, Città degli Stati Prussiani 

nella Pemerenia. so VO 

Bcnira, Sf Pigd. #, e dî Schifo. ( Dal crit. brelt c/uf inquieti» 
dine , pena, onde chifà inquittare, molestare, contristare. Altri forse 
dall'ar. aciga moestitia aflecit.) /it. di. Gir. g7. Afîrtrati, dolcissi» 
mo sposo dell'anima mia, e non l'avere a smhita, percl'ella sie nera 

|'peecati. (V) ' - l 

Sura ‘£ roco, Add. [e sf. indecl. ) Dicesi di Persona che ertata 
mente faccia la "fa e la contegrosa, Fir. Luc. 1. 2. Così si 
vuo! fare a queste 1 non ne lasciar for vincere una per 

pulla, Losc. Spir. 3. 5. Se 19 fussi so bev io chi, fu mon fasti 
cor, monoa schifa 1 




















paco.» Cecch.dssiuol. 1.3. È voi, monua schi- 
fa 1 poco, che fareste ? Giu. Jl nu 
Scmrattà , * Schi-fa 
iutra l' altre donor: 
vata schi! 
Fici ogni 





Schi-fa-men-te. Avv. In maniera schiva. Lat. 
Mot, Disse che '1 pigliuva cou due dita, e fece "i seguo 


Sonica mente parce, mo- 
Tae Lib, 4 ; 





Lat. sordile. Gr. furapzs, ù 
-mea-to. (Sy ] Lo schifine.—, Schifanza, sin. Lat. 
M inatio, Gr. invurit, Aibert. cap. (o. Lo rignarda» 
famentb de’ vizii contravii.(Così nell''otime testo dell'Ac- 





è 
piento è } 
#94. Fo stampato ha : Circurpezione e guardia de' yizii contrari.) 





liber, ingeuuus, Gr, xadapsi, avion, 





6, vexexis. Matt. Franz, rin. bari, 2, 109. Ma chi trivame 
Scu Schifnta. Part di Sckitre, Che ik Oh 

ANTE «fante, Part. di Schifere. Che schi/a.,. ©! 

Che schiva. (A) Caraff: Berg. (0) De, 
2 — Che ha a schifo, Sen. Prov. $s6. Che dutquie ? Sarelibe: più fe- 





lice (Fabrizio) se nel suo ventre attallasse pesci di inca. mare , 
è rine uccellagioni , e se di calcinelli del mare , di sopra e di 
sotto , la zia dello stomaco schifante rilevasse , ..? {A) (B) 






Scuranza , 
Gr. 


GI 
Tan 






ansa. (Sf) #. A. F. e di Schifamento. Lat. evi 
Frane. Barb. 179. 16. Ma non prendessi esemplo 
a far col minore; Ché tal fiata onore Tolgon 








3 Schi-fàre, [44,) Schivare, Scansare , Sfuxgire,—, Scifa 
re, fare , Eschifare, sin. Lat. evitare, eflugere, declinare, delle 
etere, fastidire. Gr. dexrinw , crorrpipurdai , rapérrisdaa ( Vi 
Schifa e Schivare. ) Boce. nov. 44. g. La giovane , senza schifar 
punto il colpo , lui similmente cominciò ad amare. E now. 60. 17. 
i quali tutti il disagio andavan per l'amor d' Iddio schifando, £ 
noy. 86. 3. Se Pinuccio ec, non avesse schifato il biasimo della gio 
vane e'l suo, E Lab. 169. Dalle quali così belle tu non se’ schifato 
nè schernito , ma é loro a grado il potere star 
co. Albert. cap. sg. Non ischifa fatica chi di 
de e di boni 






zo. (A) (V) : 
— Ricusare. Laz, recusare. Gr. srarstar, Din. Ci 
baldanza 
giustizia, e non ne schifavauo prezzo 1. picciolo rande che 
egli fuse. Hoc, introd. 43, Se di promerti n questo "ofco pm 
Div Ì L Gi 
— Dispregiare. Lat. spernere, Gr. xarag, Petr, canz. go. 3. 
Quel poco che in'avanza , Fia ch’ i' nol schifi 9° i vo' dare Pi 
Guitt, lett. so, Nullo è grande, pw che quanto ci è schit , 


v 17 Tanta 
prese , che palesemente egli e la sua famiglia renderano Li 





€ a ciclo Dalle. 

— Avere schifo 6 a stomaco, Lat. aftnari, abborrere. Gr. pirir- 

rirdas, Cavale. Frutt. ling. Non si sdegnano d'esser nostri ministri, 

c non isch fano né "1 Lbbroso , né 1 peccatore, 

5 — {Avere a noja, a malincuore.) Cas, lett 35, Se il precettore fam 
di qualche condizione , non sarebbe astretto a fave alcuni officii che 
si sogliono schifare, d'accompagnare il pulto fisori, e simili altre cose, 

Scmeato , Schi-fà-to, Add, m. da Schifare, [Avuto a schifo , Rifiw 
tato, Ricusato.} Lat, evitatus , fastidio habitus, Gr. perwrés, Gala. 
#7. Figliuolo , questi è messer Domeneddiy, e l'acqua da lui solo 
bevuta, e da ciascun alto, come tu vedesti, schifata e rifiutata, fu 
la discrezione, ” 

+2 — Disprezzato. Cmn. Morell. 371, Scaccia paura, timidezza ce. , e 
alice simili, le quali ti fanno tristo e sgrazialo, e fannoti essere non 
Feputato , da nienle , e schifato, 

Scmurarone , Schi-fa-l6-re. [ 
osor. Gr è pertra:, Lib. 

to peccato, 


begb. m. dî Sthifare,3 Che schifa, Lat, 
#80 Si mostrano schitatori di quei bra 
Scmraraicn, * Schi-fa tri-co. » f. di Schifare. #°, di reg. (0) 
Scmrsutà , * Schi-febtà, SC FP, A. #7 e dî Schifiltà, Bocce. Lett 
Pr. S.Apost. 209. Non sono io suto costretto dalle villanie , escl 
feltà voetre ad abitage l'altrui &ase ? (V) x 
Scmrerto. (Macia.) Schi-fit-to. {St,} dim. di Schifo. Lat. pbaselos. Gr; 
Qsonros. But. Par. 11, 1. Sì mise a voler passare di nolte quel mare 
con un piccolo schifetto, che avea Amiclate atore poverissimo, È 
appresso: Missonsi ambyro in mare per volere passare col suo schi- 
futo, ma non potero, per IR gfaftiie una che era in mare. 
Scmravare , Schi-fé-vo-lo. Add. com. CAP schifa. Lat. Vastidi 
qaferedareee. Bemb, 4sol. Esso interrompendo 
Iodi sebiferole , volea , seguitando , alle prime 
2 — Schifoso, Schifo, Che fa stomaco. Segner, Cri 



















ritornare. 
inst, 3, 33. 31. 








Appen im nati, che egli (Cristo) ci appresta ho, entro 
cui lavarci dalla lebbra schifevole del petalo. (N. 8.) bo” 

Acnramoraeitby Scly-fe-volmeo-te, Avv. Con ischifumento , Con t- 
vitazione. Boi 






153. Che se uon ischifevolmente (Lat, ine Îtabilitee) 
esser ad avyenire giudica le cose , le quali eziamdio è possibile nen 
Picrioy » DA; pesato ta quel cosa ce. 03) È 
RR RARA cicca, (Sf ast. di ilo.) Luidezza, Sporcizia; [o 
trimenti Schivezza , Schilieuza.] Lat. sordes, spurcitia è pate 
Cavali. Discipl, spir. Il cibo rigettato é di più schifezza © più > 
bominabile , che qualunque altro cibo fredlo e spiucevole, 
2 — Stomacaggine. #it. d.S.'Pad, 2. 76. Egli avea sete, e non ve 
lea bere , per ischifizza di quel lubbroso. L 
3 — Soverchia squisitezza di gusto , Il recarsi a schifo ogni cosa; al 
trimenti Schitiltà. Lar, deliciae , fastidium, Sen. Pist. La fame r- 
chicde picculo costo ; la schifezza e la ghiottornia to richiede grande. 
vent 








Scupeinaza , Schi-fin-za, 4/ S'ordidezza , Sporcizia. #, 
fezza nel primo sign. Mugul, Lett. fam. Berg. (Min) 


SCHIFILTÀ 


Semeittà , Schi-G1AÀ, Sf art. di Schifo , im sign. di Guardiogo o 
Ritirato. — , Schitiltade , Schitiltate , Schifaltà ; Schifeltà , sim. 
modestia, Gr. sorpuirne. Bemb, Asol. 3. €48. Ora il pregio della schi- 
filtà onorando , ora i frutti della dimestichezza procacciando, 

a — Ritrosia, Ripugnanza. Lat, refractarii animi vitium, rusti 
Gr aypisras. den. Pist. 38 Egli è tanto grande la loro schibili 

i nno portar dietro la cucina, Bocce. introd. Sé, Ac- 

per ischifiltà o per trascutaggine non cadessimo in quel- 

lo, di che noi peravveutura per aleuna maniera volendo (non) potrem» 

mo scampare, “8: - x 

3 — Stomacaggine. Lat. fastidimm , nausea. Gr. drop 
Pist. Che ha malo stomaco e corrotta , e pieno di e 

& — Lo avere a schifo , Nausea. Mor. $. Greg. Dispregiano quelli 
che smo entro nella chiesa , per ischifiltà della lor vita. 

& — (Azione da ritroso.) Sexr. Fior. Mandr. 4. 8. Ma i0 non la lodo 
già , che innanzi che ella ne sia voluta ire a letto , ell'abbia fatto 

tante schifiltà. 

$ — ‘ (Icon.) Donna coperta di un velo ricamato u fiece contorte 
€ ridicole , di sguardo fiero ed imperioso; il suo colorito non prende 

che dal pennello di una collera sinutta o di un pudore ri 
cercato , allorché l' Equivago col duppio volto va a sussururie d'in- 
torno, Ai piedi ha un trofeo delle frecce d' Amore, ch' essa vanta 
aver spuntarsi sull'egida della sua saviezza, (Mit) 

Scumtroso, Schi-fil-tà-10. Add. {m. Difficile a contentarsi; altrimenti) 
Schiro , Ritroso. Lat. diflicilis , rusticns , durus. Gr. #ypios. Dav. 
Scisat, 13. Quanto più il Re la sollecitava, tanto più contegnosa e 
schufiltosa sì mostrava , giurando non esser mai per dare a per- 
sona , che si marito non fosse, la sua verginitade. 

Sorurrsimamente, Schi-fis-si-ma-mén-te. Avv.) supert. di Schifamente. 

imamente,S porchissimamente, Lat.spurcissime. Gralrxperara, 

Scuro. Guarino) Sm. [Si dà questo nome a una piccola barca a remi, 
da quate aver sogliono i bustimenti mercantili, cui serve di canoten, 

A'iirimenti) Pabiscalmo. Lat. scapha. Gr. rasipn, { Dal ted, sch:ff ua- 
wiglio.) Serd. Lett. Ind. 3. d10. | mercatanti vollero andare alia terra 
cugli schifi, Cinyi Calv. 4. 122. Liuti e schifi sull'acqua leggieri, 4r. 
Fur. 11. 37. Tosto che Lorca s' accostò , e scoperse Lui nello schifo 
<on poco intertallo , cc. 

a — (Archi.) Per simil, si dice di Volta di stanza fatta a guisa di 
schifo a rovesc 0. ‘ 

3 — (Ar. Mes.) 7. de' muratori, Così dicono i muratori un giornel- 
letto 0 vassojo che ha la spallettn, e di cui si servono per traspor= 
tare la malia 0 impastare il gesso. (A) (D. T.) 

Scmro. Sm. Schifilià , Schifezza. — , Schifa , sin. (F. Nansra.) 

a — Onde Avore a schifo per Avere a uoje, e Venire schifo 
Fenire a seja , Essere schifato. (!". Avere a schifo.) Lat, fustudire. 
Gr, drsrrpiferda:.Dant.Anf.31. 133. É non ten venga schifo. Petr, 
son. 230, Che non ha stschifo le tre bianche chiome. Bocce, nov.18. 
37. 1 quale a schifo avca la Giannuetta, Gwitt. fett; 25, È come per 
ragione ec, averebbe avuto alcun buono a schifo. è 

3 — * E Recorsi a schito = ScAifare, #. Recare , $. 131. (I) 

* Scmiro. Add. m. Sparco, Lordo, — , Scifo , sin. Lat. spurcus , lutu- 
Jentus. Gr. axa3apros, forbapsdns. ( Cosa che dà noja, che fa pe- 
ma, da schifa. ) Galut. 7, Nou sono 
mi le cose Luide, o felide , 0 schife, 

2 — Ritroso, Fastidioso , Che sfugge, Che sdegna ogni cosa, Lat.in- 
dignans , fastidicns , delicatas. Gr, arosrpidoperos , raporri pos, 

"Boce. nov. 15. Mostrando di non aver cura di ciò, che 
ella si mostrava schifa. £ub. 263. Nelle Chiani di mezza state con 

» molta men neja dimorrebbe ogni schifo , che vicino a quello. G.# 

135, 5. Fu alquanto presuntuoso , schifo e sdegnoso. 

TA dare ad intendese, che ancora è schifo di passare uomini vivi, 

r la rumembranza di ‘quello che fece a' demonii Ercule e Teseo. 
ant. Purg. 36. 45, Queste rgiel y quelle del sole schife- 

3 — Scrupoloso. Guutt. Lett. 33, 63. Schifo e diritto uomo , che me- 
ritare vole. (V) 

4 — Guardingug Ritirato, [ Riservato, quasi in forsa di Schivante ogni 
ombra»di male.] Lat. modestus, Gr. xdrmuss. Petr. son. 189. È Laura 
mia con suoi santi atti schuli Sedersi in parte, e cantàr dolcemente.» 
Salvine Annot. F, B. 3. f. 3. Schifo , cioè sporco, fetilo , perchè 

mono ciò schiva, Quel del Petrarca dice altro significato da quello 
che.soglismo usare : i suoi santi atti schifî , cioè schivi , che schi- 
vago ogni ombra di disonestà, onesti, accorti, guardinghi. (N) 

5 Delicato] Trutt. gov. fium. Chi è schifo sano, conviene 
che stenti infermo. (Lar. mollis , delicatus.) » 

Scuirosssino , issi-mo. (Add. m.) superi. di Schifoso. Lat.im- 
PI imas. Gr, dvexadapréraror. degn. Mann. Giusn. 2. 3. Son 
dati in preda a schifosissimi vermi , che gli divorano, £ 22. 1, Se 

mando uno cale in qualche viluperosa carnalità , restasse anch'egli 
di subito tutto oppresso da schifosissima lebbra, credi tu ‘che sareb. 
bono tanti al mundo ec. i lascivi? . 

Scmroso , Schi-fb40. Add. {m. Sparco, Lardo,) Schifo. Lat. luridus, 
immundus. Gr. ixsdapros, (V. Schifa.) Segn, Pred, 3, 3. Si bevve il 
sangue d'una fetida capra , non meno pestifero che schifoso , 
e così da sé stesso s'avvelenò. E Crisr, instr. 1. 21. 9. Chi potrà 
mai spiegare to fu acerbo questo cordoglio ricl cuore del 
tore, in Fonsi lerarti coperto e carico della feccia più che schifosa di 
di Le) Cinà Stati inni nell di Si in.(G) 

Scustna.*(Geog.) Ci i Stati Prussinni nella prov. di Sassonia.(G 

Sostiazzica. È (eos: Schil-de-bèrga. Ciuùà degli Stuti Prussiani netta 
provincia di Posen. (G) _ A 

* (Geog.) Schild-pàd-den. Gruppo d'isole presso quella 


Sen iuorapozs. Ò 
* Do Civà del Granducato di Baden. (G) 
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Scussecio , Schim-bi-cio, (ddl, m. #, 4, FP. e di } Schunbescio, 


fare in presenza degli uomi» » 
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2— A schimbeci, posto avverb. A sghembo ; { meglio A sghimbescia. 
£. A schimbeci.) M. Bin. rim. buri. 1. 203. Ma se per caso l'a- 
docchia' o l'annasa Messer Latin , perch' ella a schimbeci , La 
seggio un di tanguam tubula rasa. Buch. Campi sì è in 
du soprat al rezzo , E per non m'infang: toa schinbeci.m (Lat 
Cr. sima nella v. À schimbescio riporta fesempio di Messer Bino 
secorido quella ofia.) (N) 

Scrmpescio , Schim-bé-scio. (Add. m.) Torto, Traverso. —, Schimbe- 
cio, Schimbescio , sin. Lat. obliquus, transversus. Gr. wAsyior. (Dal 
gr. scambos qui obliquus iu latus incedit.) 

2 — A schimbescio, posto avverd. A sghembo, A traverso, A schian= 
clo. (I. A schimbesci, e #7 A schimbescio ) Lat. oblique, transversim. 
Gr. ehe) ivt.FSoder. Colt, jd. S' hanno a tagliare a traverso allo'ogiù, 
facendo a schimbesci il taglio augnato. 

3 — * Per metaf. F. A schimbescio , $. s. {A} n 

Scmimanzia, Sd) Schi.nan-zi-a, (Sf Lo stesso che) Squinanzia, {Schic- 
nanzia , «] 

Scascazacne , * Schin-chér-che, Tm. Specie di arnese od ornamento 
femminile oru ignoto, ( In ingl. schining herchief brillante cullia. ) 
Fog. Rim, Rimira le pettezole e barone, Che vogliono alla veste il 
falpalà , Il fisciù , lo schincherche , il berrettoue. (N) 

Scmscwiuta. * (Mit Ind.) Schin-chil-la. Deità adorata in un sacro luogo 
dello stesso nome , situato nelle montagne del Bowan, I viaggiatori 
le offrono una trottola per ottenere un felice ninggio. (Mit) 

Scupemmonia, Schin-chi-mor-ra, Nome finto per burla , e per indur 
maruviglia. Bocce. nov. 79. 12. lutino alla Schiochimurra del Presto 
Giovanni , che ha per me' "| culo le corna. 

Sentscio , Schin-cio. Add. m. Obbligao , Taverso. Lat. transversos. 
Gr. waiyios, ( V. Schiancio.) Dittam, 1, 8, Dal Nilo è bello che 

uri mi comince , Che vien dal Mezzordi per molte lingue, E per istrade 
lisviate è schince. A 

Scuixpatamo, * (Chir.) Schin«la-la-mo. Sas. 7. G. Lat. schindalamos. 
(Da sclindalos assetta 0 festuca di canne fesse.) Sorta di fusciatua 
per fratture longiturtinali delle ossi. — , Schiodalmo, sin. (Aq) | 

Scrusvanmo, * (Chir.) Schin-dik-mo, £m. #, G, Lo stesso che Schia= 
dalamo , #. (Aq) . . 

Scniwoitesi, * (Chir.) Schin-di-lesi, Sm. #. G. Lat. schindylesis (Da 
sclundyleo io fendoin ischegge.) Specied'articolazione diartrouale.( Aq) 

Senmmzta: (Vate) Schi-nel.la. (Sf Lo stesso che Scheuella,) Schws 

La 

a — Per simil. { Qualsivoglia malore.) Frane. Sacch. rim.r1. Libero 
foste di schinella o rappa. x 

Scimninna, (Milit.) Schi-mé-ra, (S£ 7, e di) Schinicre. Bern. Ort. 1.7, 
34 fa schiniera incantata grossa e piena Pur si piegò di dentro, e 

ittò foco, 

Rilicinia. (Milit.) Schi-nié-re, (Sun) Arnese di ferro {o d'altro metallo, 
che serviva d'armatura di'ensiva delle gambe. Venne adoperato 
dai più antichi popoli ; poi da' Greci fin dal tempo della guerra di 
Trojay poi degli è antichi abitatori del Lazio e dai Romuniz fece 
pur parte dell'armatura degli uomini d'urme a cavalto nel meilio evo 
a finì con esso,Gli Schinieri furono da principio di-rame 0 di bronzo 
o d'ottone e quindi di ferro.) — , Schiniera , Stiniere , sin. Lat. ti- 





















biale. Gr. vngis. ( Deriva dal ted. schenkel , in suss. sceanca , 
in ingl. shank gamba, ) Alam. Avarch. 16. 5. pte schinier , 
che tutto abbrccit Quanto l'osso primicro in alto astende , Di bet 


sicuri chiodi gino E s0, té u gico di faro. l'asgen» 
tato sprone, schinier sopra , e ‘1 coscia assicde. . 
Semso. (Bot.) Sm. #.G. Lat. schinus molle Lin. (Da schito io fendo.) 
Nome greco del lentisco, dalla cui scorza fessa s' esuue il mastice, 
applicato ad un genere di piante del Perù. Ha fiori incompleti ed 
appartiene alla dioecia decandria, ed alla famiglia delle terelintacee;* 
la specie più nota è un grande albero conosciuto col nome di Pepe 
fallo 0 Albero del pepe. France, Poivre d' Abeizue, della cui scorza 
stillu un liquor resinaso , 0 gomma-resinoro , 0 sso , che e- 
sposto all'avin divien concreto e simile al mastice, L'odone del sugo 





laueo che esce tulle lacerute e strofinate loro foglie sa del pepe @ 
del finocchio. (Ag) (N) } 

Scu * (Geug.) Schi-ni-sa. Lo stesso che Scinosa , > (G) 

Scninzane, * (Ar. .) Schinezd-re. dtt. 7. de' battitori. Tagliare l'oro 
baliuto in quatro parti, ( Dal gr. schiso io fendo.) (A) 

Scmodea, (Marin.) Schide-ca, Sf La purte superiore esterna della pop - 
pa , dove viene In sculiura “0 l' intaglio, (Quasi capo della poppa , 
da coccia 0 se in più luoghi È indica il capo, è 
che viene dul pers, kacek vertice capo. 

Somonaca:sti,* SFhioda-criati. Add. e sost. com. comp, indecl. Ipocrita, 
Bacchettone. . dell'uso. (A) ] l 

Scuionase , Schio-dà.re. [At Sconffocane rire alcuna cosa con- 

con chindi,] Cavare il chiodo [o i chiodi] confiiti; [altrimenti 
Schiavellare, Schiavare,] Sconficcare:—, Dischiodare, sun, Lat. refizere. 
Gr. droxadnroir. Ar, Fur. 12,50, Ogni colpo d' Orlando 0 piastra 0 
muglia E schioda e rompe ed apre, e a strazio inena. 

si e simil. Ghisce. nik Botiadar fi ita dl csntro 
a cui è immobilnente allissa. (N) 

3 — Per metaf. Dittam, 3. 12. o si ben legato a nodo a nodo Nella 
mia mente ciò che detto avete, Ch'a pena una parola nou ne schiodo. 

4 — (Dire senta riserra ciò che si sa] Aarch.Ercol, 54, Di sora 
i quali ec. dicono tutto quanto quello che banmo detto € fatto a cl 
ne gii dimauda «c., s usano questi verbi: svertare, sborrare, schio» 

, 80 ; 

Scmonaro, Schio-dà-to. Add. m. da Schiodare. /. di reg. (A) 

Scmonartna , Schio-da-tà-ra. Sf L'alto dello schi , 8 La cos 
schioduta. V. dell'uso. 


lu chio- 


Tardi 


Ad ; 
Scmomanz, Schio-ma-re. ta en pass.) Disfare o Scompigliar 
ma, — , Dischiosvare , sin Lat, crines solvere, Gr. spira: 
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Frane. Snech. rim. 69. Perchè tal moto va in terra di Roma, Dore 
l'aurca chioma Si sclioma e si doma Con portar trista soma = 
Semomato ; * Schio-mà-to. Add. m. da TI . P.diregj =, Di. 


schiomato , sn(A) . 
‘hiop-pet-tàre. du. #. dell'uso, Y. e dî' Archibu- 


Scniorrettane ,* 
sciare (A) e arnit) SA sf là di achi 

PPETTERTA.* (Milit.) Schui -te-ri-a, Sf Quantità di schio, i; 

ed anche Soldatesca pren ppi: primi ih i Scuppritnts ia 

Guice. Stor. Battendogli anche con la schioppetteria distesa per que- 

sto in sulle mura della terra. (Gr) = 

Scmorpetrisae, (Milit.) Schiop-pet-tie-re. Sm. 7. ado da' nostri 
buoni serittori così pe tempi anteriori all'invenzione delle armi da 

Fuoco , pei posteriori , in signi di Tirutore di schioppo o di 
schioppetto + sd anche di Solfato armato di schioppo 0 schioppetto. 
— > Scoppettiere, Scoppiettiere | sin. Guice. Stor. Tra i quali e- 
rano quattrocento cavalli , la metà schioppettieri. (A) (Gr) A 

2 — * Nel secolo xvr, Schioppettieri furon detti particolarmente i 
Soldati leggieri armati dello schioppetto nel sign. del $. 3. (Gr) 

3 — * (Ar. Mes.) /n alcuni luoghi P'itatia così chiamasi Chi fa gli 
schioppi, Garz. Berg. (| 

ScmoreeTTO.* (Milit.) Schiop-pétto, Sm. Canna vuota dentro , colla 
quale per forza di molla v d'aliro ingegno mosso dallo scattare di 
un arco sì cacciavano strali , saette  sossi ed altri projetti contro 
il nemico. Questa voce quantunque duninutiva è una cosa stessa 
schioppo , da cui trae l'origine , e non differisce dali' Archibugio 
che di nome. Dicesi anche pietto , 77. (Gr) 

2 — [4rma da fuoco portatile simile all’ archiluso , della quale an- 
davano armate le fanterie fin dal secolo xrtr-, come pure alcune 
cavallerie leggiere.) Guicc. Stor. lib. 11. Benchè dentro appresso al 
muro fosse uno squadrone di fanti con gli schioppetti e con le picche, 
Triss. Ital, Lib. g. La qual divisa in colubrine e sacri È cannoni 
e schioppelti e archibusi. (N) n . 

3 —'Arma da fuoco adoperata in presso che tutti gli Eserciti di Eu- 
ropa sul finire del secolo xv: e xvi: era più lunga della pistola 
ordinaria , più corta del moschetto | ma fatia a guisa di questo, e 
si portava attaccata all'arcione , 0 ad armacollo , dalle compagnie 
de pareggi e de raitri, ed anche dalle corazze. V. Scup- 
pito. (Gr) ‘ l 

Scmorro, (Mulit.) Schiòp:po. { Sm. Lo stesso che Schioppetto ne' due 
primi sign. Fu dvme antica da fuoco , e forse anche un'artiglieria, 
ma poco adoperata con questo nome milizie regolari , e las 
sciuta , come adesso , ulta gente di contado ed ai cacciatori. fu detto 
anche Stioppo, } Scoppio , e Archibuso, ( #. Fucile.) Lat. sclopus. 
(Da scoppiare. In lat. seloppus e stUoppus indicano lo scoppio delle 
guance gonfie percosse.) Serd. lets. 4. #79. Vennero armati d' archi 








€ di schioppi. Luon Pier. 1. Introd. E fummo ognor berzaglio Degli 
archi e degli schieppi.» Davil Facevano con gli schioppi, e con gli 
archibugi più grandi , che chiamano moschettì , grandissimo dauno 
al nemico. (Gi) o 


2 — * Dicesi Spianar lo schioppo. Y. Spianare. (Gr) 


doetei, (V 
" i bè-la Città degli Stati Prussiani , 


) 

Scmenins , Schip-pire. {N. ass.) S con astuzia , con ingegno 
e con 230 ( Dal celt. gall. agiap passar sopra con velocita. in 
ted. schlipfen che si pronunzia Se hlipfen » scorrer leggiermente , 
cammina pian piano cc.) Pataff. 4. Schippa tosto infardato scoperto, 

Scanio , Schippi-to. Add. m. da Schippire. Tac. Dav, ann. $. $9. 
Ricordandogi pe le fatiche durate venire S questa Lenniola e taute 
volte Joro schippita pugna, si saziavano di vendetta e di sangue. (4 
testo lat, ha : aversus eludentes optatac tolies pugnac. 

Scmascvarto. (Milit.) Schi-ra-guòi-to. Add. e am, #. 4. Lo stesso che 
Sguaraguato ,/7. ( Dal ted, scharwachte, composto di schar schie- 
ra, e di wackie guardin, aguato. ) Lucan. v. 66. La notte cra o- 
scura ; il primo ischiraguaito dell'oste dormia ; già il secondo area 
comincialo a vegghiare. £ 76. Quando egli giunse alla riva, credette 
passare lo schiraguaito , ma fu niente ; sua gente il conobbe. (V) 

Scinnas. * (Grog.) Sciraz. Lat, Sclirasium. Città della Persia, co 
pitale dei Forsistan, (G) di 

Scumanzo , Schi-ri.bix zo. Sm. Lo stesso che Ghiribizzo , 7. (V. Ghò 
mibizzare. la ingl. queer che si pronunzia quer, strano, e bias incli- 

nazione.) Crud. rim. 100. E se dolce schiribizzo Di gentil carnalità 
Saviamente anima il frizzo , Tuito il popol riderà. (A) O) : 

Semamizoso , Schi-ri-bix-26-s0. Add. m. Lo stesso che Ghiribizzoso , 

. Magal. Lest, scient. pag. 101, Nell'odorato nd uscir dk] punto 
si dà in delle scene più sclaribbizzose assai. (A) (8) 

Scursiete* (Mit.) Schir-té-le, Epiteto di Bucco. ( Dal gr. seero 0 schiero 
come propunziano i Greci moderni , che vale 10 danzo.) (Mit) 

Scrinvan. * (Ucog.) Scirvan, Sm. Provincia della Russia asiatica (G) 

Senavimpa, è (Gcos.) Schir-vin-da, Fuume e cià della Prussia O- 


(6) . x 
W. ' modi aeverb, A schisa, ] In fschisa , Per i. 
apr e LTrasversalmente, 0 în A schianelo, 


ichieos 
Altri forse da scazo i0 zoppico.) Tuv. Aut. Tristano ha uell' 
il campo azzuiro, eo unt Faniia d' argento per ischisa. Cron.AMorell. 
537. ll terzo di portò l'una verde, e rosso in ischisa, 
Scamsanz. (Arit.) Schist-re, IV. ass.) Ridurre il numero rotto ad altro 
numero minore , ma di valore eguale ; (Ridurre a' minimi teravini.) 
FI. d'lor, a 23. ( Dul gr. schizo 10 touco.) /"urch, Ercol, 133, Di gre» 
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ca origine sono ec. , stradiotto, schisare, svenirsi ec. E 177. 
be sentito insino a'fanciugli che non sono ancora iti all aac 
non sanno schisare , dire sempre cinque oltavi, e non mai le citique 


parti dell'ottavo, 
Fed. Ubald. Tav.Urb, alla +, 


2 — * Anticamente usato per Schifare, 
A schisa, (V) . 

Semsaro , * Schi-sà-to, Add. m. da Schisare. P. di reg. (0) 

Scisma. (Mus.) Schi-sma. Sf Nome d'un piccolo intervallo, che non 
si usa nella musica ica, ma nella canonica. ( Dal gr. schima 
scissura , che viene da schizo io tronco.) (L) 

a 14% (esc) Fessura , Separazione , Disgiunzione, (VW. l' etimo], 

el $. 1.) (Aq 

Scavo: (Arit.) ($m.] L'atto dello schisare. . 

ScutsuarorrznIbi, * (Bot.) Schi-sma-tot-tà-ri-di, Sf. pi. 7. G. Lat.vehi. 
smatopterides. (Da schisma rottnra, fenditara, e is felce.) Fiilot 
di piante ame da Wildenoe stabilito nella iglia delle felci, 
che a quella delle osmondacee, Comprende i generi, i 
quali hanno la frapificazione fesa. (Aq) a 

Scuso.* (Bot.) Sm. 7, G. Lat: schismus. (Da schisma fenditura.) Ge- 
nere di piante della triandria diginia, famiglia delle graminee, e cari 
denominate dalla valva superiore della loro loppa come troncata e 
Sessa in due lobi. (Aq) 

Sansuoesascut. * (Zool) Schi-smo.bràn-chi. Se, pl, 7. G. Lat, schi- 
smobranchia. (Da schisna fenditora , e braschia branchie.) None 
dato da Gvay nella sua classificazione generale de motiuschi al set- 
timo ordine de' crittobranchi , i quali presentano le branchie nasco- 
ste e provvedute di piccole fessure. Quest ordine somprende una 
parte degli scutibranchi. (Aq) 

Senisuorsi. * (Zool.) Schi-smò-pni. Sm. pi P. G. Lat. schismopnis. 
(Da schisma fenditura, e pneo io respiro.) Nume duto da Duneril 
alla terza famiglia di pesei y i quali respirano per mezzo di fendi 
ture situate ai bordi del collo e comunicanti colle branchie. (Aq) 

Scuistinio. * (hot) Schi-sti-di.o, San #. G. Lat. schistidiam.. ( Da 
schisteon verb. di schizo io fendo.) Genere di piante della famiglia 
de muschi, stabilito da Bridel, e così denominate dalla toro cuffi vin 
Sormite di mira 0 campanella mimutamente stratagliata alla buse.(A7) 

Scrisro, (Min.) Sm. Neme delle pirtre laminose , che si sfirlilano 

ine © sfoglie, come la lavagna. Dicesi anche Pictva fissile. Gab, 
a Soon cornto , piritico , quarzoso , lalcoso , cc. ( V. 

a DIA, schiato scrittorio, la Matita nera, ed è uno de' prodoui 
dell'argilla. Gab. Fis (A l 

3 —* Diconsi Schisti primitivi Quelli che relutivamente al globo ter- 
restre sembrano di più antica formazione, (0) 

Scmstoso , Schi-st6-s0. Add. m. Che é delia natura dello schisto ; La. 
minoso, Laminare, Gob. Fis. Rocca schistosa. (A) 

Scustortca, * (Bot.) Sehi.sto-té ga. Sf 7. G. Lat. schistotega, (Da 
schisteon verb di schizo io scindo, € tegos tetto, cella.) Genere di 
piante delia famizlia de muschii, che ha per tipo tl Maiuu Osgun 
daceum, e presenta l'opercola della sua urna, all'epoca della mato 
razione , diviso in-istratagli che cadono a pezzi. (Aq) 

Sansrvro. * (Zool.) Schistàro. Sm. #, G. Lat. schistarus. (Da schi- 
stos scisso , e um coda. ) Genere di vermi intestinali to de 
Rudolphi con una specie ritrovata nel Tetrodon mola dî Linneo, la 

si con un corpo allungato , cilindrico e fesso alt e- 
stemità 0 alla coda. (49) 

Scmraco, * (Filo) Schi-ta-lo. Sm. Lo stesso che Scitalo , Scittalo, 
Scitala mel sign. archealogico. (A 

Scarrannane. (Mos.) Schi-tar-rà-re, N. ass. Sonar la chitarra. Salvini 
Om. Inn. (Canta ,0 Musa, a Mercurio inno , ec.) Ei schitarrando 
Amabilmente colla lira , franco Stava il figlio di Maja 00 O) 5 

Bamenanta » * Schiu-dén-te. Part, di Schiudere. Che schiude. Y. di 

Pi » Schiù-de-re, [Att anom.} Aprire ; contrarso di Chiudere. 
—, Dischiudere , sim.Lat. aperire , recludere , reserace. Gr. arciyu. 
Buon. Fier. 3.1.9. Lasciate , +. Le scarpe anzi alla ba, c pian 
pisuissimo Vo invanzi , sempre più un taotin schi La tanter 
na a mirare3 © veggo al fine co. i 

a — Escladere, Rimuovere. Lat excludere, G.P. 11, 46. 2. Certi po 
polini, ch' erano degni d'essere al detto uficio , per sette u' erano 
schiusi. Pass. 66. La penitenza schifa l'avarizia ec., schiude la 'nvi- 
dia. MF. 10.75. 1 lì quasi del tatto erano schiusi dalli uffici.» 
Passar.199. Conciossiacosachè egli (il peccato mortale) schiuda del- 
l'anima la grazia e la carità. (V) Di 

3 — (Allontanare.) Danti, Conv.112. Per ischiudere ogni falsa opinicoe 
da me, per la quale fosse sospicato, lo mio amore essere per sensi» 
bile dilettazione, 

4 — * Per metof. Insegnare, Manifestare. Ar. Fu. 25. 63. Non le 
domando a questa ollerta unire Tesor, né dominar i eterro ec. 
Ma sol che qualche via d'onde il desire Vostro s'arlempia, mi schiu- 
da e disserre. (Be) 

5 — [MN pass, Uscire di luogo chiuso.) Dant.Inf:3o.37. Che mordemlo 
correrati di quel modo, Che"l porco , quando del porcil si schiude. 

6 — * E portando di fiori , Uscir della boccia, Sbucciare. (A) 

Somma. (3) Asgnga d infinite bolle, sonagli , o galloszaline ri- 
piene di aria » si producono nelle cose liquide a per forza di 
calore, 0 quando con forza e veemenza si agitano e si dii ù 
{ attrimenti Spano » Sciura, Stumiia , Stumunia, sin} Latopane 
Gr. agpdi. ( celt. galli. sgam che vale il medesimo, Il et ha 
anche il brett. scia: nello stesso senso. In ted. schalim, in ingl. scuot, 
in isp. &iumicon) Er 1, 10,5. Si metta a cuocere in una pentola infiu» 
a tanto che licvino la schiuma, e poi le rimoverai dal fuoco. Duit. 
1/34 51. Cotal vestigjo in terra di sè lascia, Qual fuoco in acre, 

in acqua la schiuma, Soder. Colt, 104. Piglia l'albume di te 
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nova, è gltale nella botte, avendole sbattute prima fioché faccia 
no tutte la schiuma, E s0$. Levagli via la schiuma © ribolderia che 
getta pel cocchiume. Serm. S. Zern. Nalla altra cosa è la carne, 
colla quale tu hai sì grande amistade , se non ischiuma fatta carne, 
vestita di fragil bellezza. n_Baldin. Foce, Dis. Schiuma. Escremento 
mido e ventoso, il quale si separa dal suo soggetto per virtà di ca- 
lore, 0 per agitazione vermente. (N) 

2 — Bava. Annot. Fang. Cadde, e volgevasi per terra, e faceva schiu- 


ma per la bocca. e 

3 2° Kequa del mf Pni@eSacch, nin. 24. Ciò che potè, dal na- 
scer all occaso Mise in fe fra le marine schiume. E 65. lo non mi 
sarci stanco riè rimaso Tra le Tirrene e l' Adriane schiume. 

4& — Per metaf. (Impurità, Immondezza di coscienza.) Dont. Purg.13. 
#8. Sc tosto grazia risolva te schiume Di vostra coscienzia. Vur. ivi: 
Risolva le schiume Di vostra coscienza, Come la schiuma significa la 
impurità dell'acqua, così la pone qui per la impurità della coscien. 
gia; cioè, se tosto la grazia di Dio risolva e disfaccia la macchia 
del peccato rimasa nella coscienzia, 

5 — Dicesi Schiuma degli sciagurati, de'ribaldi } {di cociva] o simili, 
pe Isciacuratissimo e issimo, Lat. improborum faex. Gr, cap. 
ecenpos. Borg. 19. 97. to era.il capo degli sciagurati, Anzi la schio. 
ma di tutti i tibaldi. Libr. Son, 114, Ch'egli è emo da ghiotti E pa- 
rasiti, e tu me se’ la schiuma. Warch. Stor, 13, fg7?. Costoro , i 
quali ordinariamente sono la schinma de' ribaldi , non solo entrava. 
so iu casa veniva lor bene, ec.» Bern. Ort. 2.17. 53.Co- 
mey rispose, schiuma di cucina ? ec. (V) 

6 — Dicesi in basso, Venir la seliuma alla bocca e vale Adi 
rursi Lat. ita abripi, corripi. Bern. Ort. 1. 46. 58, A_Galafron 
vien-da schitma alla bocca, Vedendo il popol sio così fuggire. 

7 — (Ar Mes.) 7. de' tintori. Così chiamasi anche la Fiorata. (A) 

$ — * {Chim.) Schiuma di stagno. Perossido di stagno ettenuto col- 

l'azione combinata del calore e dell'ana , peraltro mescinto quasi 
sempre coll ossido di piombo , perché si suole asxiungere del piom- 
tn allo stagno per sollecitare ia calcinazione , che , altrimenti, su- 
rebbe lunga e d fficile-La materia che ottiensi si lava , per sepa- 
LS e gialiore: 50 sdepera te male art. (0: 19 
lore; or grigia | or . Sk adopera in arti, (D. T.) 

Somomiztono , * Schiu-ma-brò-do. Add. e sm, comp, Cuoco vile. Ros. 
Sat. 5. Di barbieri , caciari e schinmabrodi. (N) 

Scmewaste, Schiu-màn-te. [Part di Schiumare.] Che schiuma, Ché 
Ln schiuma. Lat. s, . Gr. agpitem. Salvin. Disc. 2. 436. Dove 
il iremito e lo scotimento e la convulsione succede, e la bocca si fa 
schiumante.» E Feocr. Idill, 20, Ella il palpava + € la schiumante 
bocca Colla man gentilmente gli asci a. ( 

Scuivmane, Schiu:mà-re [At] Levare e Tor via 
re, Stunmiare , Dischiumare, sin, Lat, spumam adimere, Gr, a Qpoe 
ciapi. Pallad. Febbr. 27. Alcuni sono , che fannio bollire l' acqua 
salsa , c ischiumano. E altrove: Togli pece e sugna , ovvero sevo 
EE igual parte, e fa bollire, e schiumala bene. 4gn, Pand. so. 

"di conserva Ja vita, accende il caldo e’ vigore naturale, 

di + € cattive materie, © muerte (Le buone ediz. 

) 


L Afpercie n cambio di la superficie. ) ( 
2 — dicesi il grasso, e fig. vale Levare il meglio di una 


c 

34 pass. n Generare schiuma; (altrimenti Spumare.} Lat. 
L'uno dgpitw, Tes. Br. 3. d. Faràli bollire insieme , tane 
toché si schiumino, e poi ti leverai dal fuoco, (e quando sieno fred- 
dati ec.) G. Y. Fit. Muom. Avea Maometto la malattia di morbo 
eaduco; che spesso cadeva in terra e dibatteva ; e schiumava’ colla 
bocca senza bigint. Am. Ant. 3f. f. 11. 0 ventre , che bolle 
di vino, 3 in lussuria. E So, 1. 12, Schiumasi la bocca 
a' a de aguzzansi i denti. R 

Scmvnato, Schiu-mà-t0. Ad. m. da Schinmare. [Cui è stata tolta la 





schiuma, — yStumiato , Stummiato , sim.] 
a — Che schiuma. Tes. Puv.P..S. cop. &. La chiara del. 
lid , messa negli occhi lacrimosi e quasi arsi, 


Item lo succo di ruta mischiato con mele schriu» 
4 messo negli occhi , toglie la caligine. 
3- difetti.) Tac. Dav. Stor. 2. sp Le virtà d'ambi 
conginnie , schiumate de' vizii , fatto avficuo al principato ottimo 
temperamento. {/! testo Int. ha: demptis vitiis.) ° 
Scmiomatoro, (Ar. Mes.) Schiu.ma-té-jo, Sm. 4 mento di legno in 
forma di cucchiajo bucato , per uso della cu nga. (G2) . 
Sairmoso, Schiu-mo-so. Add, m. Pieno gi schium-; [ altrimenti Spu- 
mioso.) Lat. spumosus. Gr. Stpibm. Filoc. 6. 155. Come il 
poich' e' sente l' agute sanne de' enccianti cani, schiumoso csi furia n 
rivolge tra essi, magagnando con la sanna quale in prima gingne. L76. 
Avverme che uno addentato cinghiale tutto schinmoso e con rabbuf- 
fato pelo davanti a lui correndo trapassava. Jut. Purg. 13.2. La co- 
scienza rimane brutta e schiumosa, e questa schiuma significa la colpa 
del peccato che rimane nella coscienza. Hern. Ort, 3. 8.27. Guarda 
lc torri, e spregia quell'altezza Colli denti sciriumosi, comm verro. 
Scuro. Add, m. da Schiudere ; (altrimenti Dischiuno.] (#. Pervio.) 
Lat. apertas, reclusos, reseratus. Gr, aroryduis. Dont. Purg. 35. 
415. Oude ir ne convenia dal lato. schiuso. G. #x 9.10. 1. La città 
era trita schiusa , c le mura vecchie quasi gran parte disfatte. E 
11. 96. 4. Non provveduti per l'assalto della notte, e la detta villa 
schiusa , furono sconfitti. Pe _ 
2 — Escluso, (Rigcttato, Eccettuato.] Lut, exclusns. £. Gio. Grisost. Li 
maldicenti, come è detto, secondo la sentenzia di san Paolo, ne sono 
a schiusi. Franc. Sacch. rim. 36. Se non che come fu già spento e 
schiuso Tra gli altri del catalago Lione. Cron. Morell Aver 
do ischiuso quello che gli doveva essere padro» Fit. SS. Pad. 3. 
si. Rimangono di fuori, e sono schinsi del regno di Cristo, (V) 








A 4 


I Scuizanto, * (Bot.) Schi-rànt0..Sm. 
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Semwanite , Schi-và-bile, Add. . Che può schivarsi. Pi 
Aris. 197. PSerg. (Min) tn # aan 
Semivane , Schi-vàre. [Att] Scansare, $' —, Sci 
iver, 


vi 
55.) 





Scuvazzo, * (aria) Schi-vàr-to. A erano iscalmo ; guasi ac- 
crescitivo di Schivo non usttato per Schifo. Tantit.Cap.1, La torre 
ch’ essi tengon per più forte Baltemmo , e poi le tolemo di sotto 
Quanti schirazzi e navi eran lì sorte, (P. V.) 

Scuivezza | Schiwvcz-za. df ast. di Schivo. Schifezza. Ar, Sat 8. Sì 
che quei che fe baciano , ben ponno Con men schifezza e stoma- 
chi fà o Baciar lor anco cc. ( Qui per dstomacaggine , Nau- 
sea. 

Scmyo. 9: [nt Fastidiaso ,) Nojoso. ( In ar. scihe tae dium capere 
rei.) Fase. Ger, 18.71. E ben fa vita sua sdegnosa e schiva, Spor 
zando a forza il suo ritegno frale, La bella anima sciolta al tia sc- 
guiva , Che poco innanzi a lei spiegava l'ale, 

2-— Malinconico, Lat. tristis. Gr. onvOpuros. (V. Schifa) Petr. son, 
14. Quasi senza governo e senza antenta Legno in mar, pico di 
pensier gravi e schivi, 

3— Schifiltuso , Lezioso. Red. Vip. 4. 61. Per levare una certa ub-' 

le volgari donvicciuole $ che dovcano lavarlo dopo morto, 

le quali, come troppo casose , schive e guardinghe , erano solite 

forse di fare grand' atti e gran lezii. b 

— Schifo , in sentimento di Ritroso. (V. Schivare. In ted. schieu ti- 

mido , ritenuto , pauroso , che ha vergogna. In isp. esquivo schivo, 

disdegnoso , spregiante.) Dant.Inf:s6. 74. E' sarebbero schivi , Per 
ch'ei fur Greci, forse del too detto. But. ivi Sarebbono schivi , cioè 
schiferchbono. Dant. Parga pa E di calcar nessun si mostra schivo. 

5 — Guardingo, Ritenuto, to, Latrodestete, pudicos, verecundus, 
Gr. ddipe. Petr. cans. 48.9. Giovane schivo e vergognoso in atto. 

6_ Mondo, Netto , Purgato. { Dal pers. sciba chiarv , lucido. Nella 
Stessa lingua scsalvar ciò che v'ha di meglio nel suo genere.) 4r, 
Fur. 43.195. Pra quei questa il Vecchiarel devoto Sta dolcemen- 
te, e li conforta cd ora A voler, schivi di pantano e loto, Mondi pas 
sar questa morta gora. (Pe) 

Scmvo. Sm. Ripugnanza , Namea. Onde Avere schivo 0 a schivo è 
fo stesso che Avere a schifo. Segn. Parroe, instr. 6. 7. Lu caso poi 
che qualche uditore superbo avesse a schivo un dire uiley che rile» 
va? dr. Fur.7.71, E dove amarlo e caro aver solia, L'odia, sprez- 
22, 0° ha schivo, e "1 getta via. (V) 

2 — * È Sentire schivo = deere ripreszo, Stomacarsi. Ar. Fur. jr, 
51. Ma tanto orror ne sente e lano schivo , Che stride e geme e 
duolsi ch'egli è viva. (Pe) 

Scnizanpra, * (Bot.) Schi-zàn-dra, S//#.G. Lot. schizandrò. (Da schiso 
io fendo , e quer, andros maschio , e per estensione stame,) Arto 
scello rampicante dell' America Settentrionale, che nella monoscia 
peniandria forma un genere da Michoux stabilito ; e così denomi. 
nato dalle sue antere Quasi sessili, commate e separate per uma sem. 
plice fessura. Questo genere ha per tipo la Schizandra coccinea, della 
bonfrecg dò una piccola fumiglia , sotto il nome di Schizan. 

e 


Aq) 

Scuzampane,® (Bot) Schi-zan-dré-e.Sf pli.H.G. Lat. schizandreae. (Da 
schizo io fendo , e aner, andros maschio.) Nome di una famizlia di 
piante , stabilita da Blume, il cui Lao è il genere Schizandra./ Ag) 

». Lat, schizantbus. (Da pra, 
io fendo, e anthos fiore.) Pianta erbacea del Chili che forma un 
genere nella diandria monozinia , il cui calice è diviso in cinque, 

parti lineari , # (a corolla ha il lembo a due labbri , de' quali il su- 
periore è diviso 0 fesso in cinque Î, e l'inferiore im tre. (A 

Scerzea. * (Bot.) Schi-tia. Sf #. G. Lat. schizoca. ( Da schivo 19 
fendo.) Genere di piante crittogame della famiglia delle felci , da 
Sith stabitito, che si distinguono per £ estremità delle loro fronde 
spaccate 0 fesse. (Aq) 

Scrzoceno, * (Zool.) Schi-sò-ce-ro, Sm. 7. G. Lot, schisocerus. (Da 
schuzo io scindo , c ceras corno.) Genere d' iusetti dell'ordine de- 
gl imenotteri , della sezione de' terebrani , e della famiglia de' por» 
tasega , stabilito da Latretlle, i quali vengono così dentominati per 
le loro antenne 0 corna ‘ute, (Aq) 

Samzocmrone, * (Bot) i-z0-chi-16-ne. Sim. 2 G. Lat. schizbchi. 
ton. (Da «chizo io fendo , e chiton veste.) Nome di un genere di 
piante da Sprengel, ma non ancora pubblicato , il cui 
E rog dall'avere l'inviluppo fiorale fauo a modo di veste e 
1330, 
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Soitzociana. * (Bol) Schi-zo-clèna, Sf #. G. Lo' stesso che Schio 4 — Andate in ischegge, Sgretolarsi. (Dal gr. schiso io fendo.)Pew, 
tcua, #°- (Aq è Cell. Oref 106, Questa ( vernice ) poni a scaldare dolcemente , fa- 

Scazooengia. * (Bot.) Schi-z0-dér-ma. £f#.0. Lat. schizoderma. (Da crudo re con essa un poco di cera, la qual fa che, discguando 


stro, 
Poi sopra detta vernice, non ischizzi. Questa diligenza sì fa, perché 
famiglia delle ipossilee, stabilito da Ehrenberg a scapiro delle Xylo- — oltre alla vaghezza, finitoche sia di smaltare, lo smalto non ischizzi( V 
anac , dl quale comprende due specie, cicé la Schizoderma scirpium, 5 — du. net significato del $.3. Gettare con forza cosa liquida, {}, 
e la Schitoderma filicum. La prima di dette piante nasce sotto l'epi. _ Schizzato , $. 1.) 


6 — * Dicesi Schizzare il fango addosso alcuno e vale dobrattario di 
ambedue appariscono rompendo l' epidermide schizzi. (A) 


(Al — * Dice Schizzar fuoco, e fig. dicesi volgarmente dell' Essere in 
Sennoritto, * Sn Schi-z0-fillo, Sa. P.G. Lat. schizaphylium. (Da S collera. (A) 





1 — [E m pass.) Bronz, Rim hurt. 3.43. Mettiam per caso, una 


donna si moore, S' ella si fa dipignere c schizzare, Lascia pure gud 
bene e quell' onore, 














Da 

Genere di pinnte crittogame Si 

famglia dele felci , stabilito du Gadichaud, coratierizzate da frut- 

tificazione lificare , marginale e ricoperte da doppio integumento che 
st apre a foggia di scissura frangiata. (Ag) 

Scinzomma. * (Dot) Schi-zò ne-ma. SY. #. G. Lat. schizonema. (Da 
schizo io fendo , e nema filo. ) Cenere di piante criuvogame , della 
Sumiglia dest idrofiti , stabilito da Azariih, e caratterizzato da 
piccoli tubi flip contenenti alcuni giobetu colorati che rompono 
e lacertmo il filo all' epoca della tone, (Ag) 

Scmzoretato, * (Bot) Schi-zo-pista-lo. Sa #. G. Lat. srbiznpetalon. 
(Da schizo io scindo , e petalo.) Genere di piante delta fa- 
muglia delle crucifere $ e della tetredinamia uliquosa di Linnen; 

+ stubilito da Sims con una piania del Chili , iu quale, fra gliuliri 
caratteti presenta î petali colla dumina lareralmente divisa v strata» 
gliata , come una foglia pennaufida. (Aq) 

Semizoroni. * (Zonl.) Schi.z6 podi, Sm, pi #. G. Lat. schizopodes. 
(Da schizo io fendo , e pus, piede. ) Fumtiglia di erustacei 
decapodi e macruri , stabilita da Lutreille, nella quale si compren 
cono i generi che hanno per caratiere comune i piedi fino alia loro 
media parte divisi in due remi , osia in due gracili appendici u- 
nicameute destinate al nuoto, e sono i generi Mysis e Nebalia.(Aq) 

Semzesnito. * (Bot.) Schi-zde-si-lo, Sm. AA Lar. schizaxylum, (Da 
schizo io fendo , e xylan legno.) Genere di piont» crittogame della 
famiglia de' licheni , stotilito da Persoon , fe quali nascono sopra — sogna sapere Lo. schizzatojo con arte maneggiare. 

1 legni , e presentano degli apcteci da prima interi e chiusi, ma che Scwasettane , Schis-zettà-re. (Au.) Umneltare con lo schiszetto. Lat. 
pri si lucerano e lasciano vedere le sporadi infossate nella sostanza , 
‘che forma questo disco. (Aq) ScurzzertATo , * Schigset-tàto. Add. m. da Schizzettare, P°. di reg. (0) 

Scnzornienia, * (Med.) Schiszgdrithia, Sf 77. G. Lat. schizotrichia. Scmzzettino , Schiz-zet-t-n0. Sar. dim. di Schizzetto. (A) 
pa schizo io fendo, e thrix capello.) Biforcamento de' enpelli alia 





Scnizzerto. (Chir.) Schiz-2ét-to. (Sm} Pircolo s-hiszatojo. 
estremità. (Aq) a — Lo schizacitare Rd. lett. s. 77. Allo schizzetto ehi acqua d'or 
Scurzzamesto, Schit:a-mén-to. Sm. Lo schiztare Rellin. Bucch. 140. 20, che V. Sig. le fa fare, aggiunga sempre un puco di mel rosate. 
E e same schizzamento Noegue di più quest'altro gran 3:— (Milit.) Archibuso piccolo ; [ulerimenti Archibugietto,] (V. Sche 
portento. (8) F 
Scu 


zata, €. 2 . 
rzzante, Schia-zào-fe. (Part. di Schizzare) Che schizza. Lat. cxi- 3 — * (Bot.) Nome volgare dell''Elaterio ,, P. (N) s 
liens , prosiliens , emergens. Gr. indie, Red. Auror. Ditir. 344. 4 — * (Pitt) Dim. di S;hizzo nel senso di Specie di ditegno senz'om- 
Quel chiaro , limpido , brillante , pien sli rubini, gostoso , odorifee br 0 non serminato. Galil. Consid. Tass. 1. g6. Così in materia 
10 , saporito e schizzante negli occhi, il quale ti faccia, bevendolo, — di pittura qualche schizzetto di Baccio Baudinelli o del Parmigiano.(Be) 
lugrimare dolcezza. Scumzzcsoso , Schiz-zi-enéso, ded. m. #, e dî Schizzinoso. Magal. 

Scmzzane , Schiz-:zà-re. (N. ass.) Saltare o Scappar fuora prestamente Lett. scient. paz. 100. Anzi disci di più , che il punto degli ocehi 
fo con violenza, ) (#7, Scatorire. ) (In ar, gaiza saltò. n ted. fosse meno rigorvso di quello naso, € che in conseginuza il go- 
achiessen slanciarsi , girssen ovvero ausgiessen ellundere , versare. ) 


dibile dell'odorato fuse più liwitato , 0 dichiamo più schizzigneso 
Aug. 4 62. La vipera crude] tosto si rizza, E fuoco © tosco per _ del godibile della vista. (A) (B) 


lLocca gli schizza, Franc. Sach, nov. #3. Tommaso aprendo la cassa, Sexizzivosamente , Schiz«ti-no-sa-mén-te. Avv. Zu maniera schiszinose. 
dov'era il cappone , e la gatta schizza fuori, e dagk nel petto, £ Trutt. segr. cos. dona. Talvolta troppo schizzinosamente ricusano il 
nov, #$. Colui avvedutosi, schizza con. un salto dicendo: non ischer- _. rimedio. eda 
gar ‘asce. E nov. 164, Del mese di Luglio battendo fave, gliene Semmsosssamo , Schiz-zj-nn- rl. di Schini- 
venne schizzato una nell’ orecchia. $q nuso. Lat. verecundiae addi Tratt. segr-cos. 
donn. Si truova che sono schizziaosissime con soverchio di lezii. _ 
Semzzinoso , Schiszi-né-s0o, Add. (m, Difficile a contentarsii ali 
menti) Ritroso, Lezioso, (Schifiltoso.—, Schizzignoso , sîn.] Lat ne 
sticus , fastidiens. Gr. &ypsos. ( Dal celt. brett. hizinik difficile a con 
tentare, La ingl. shittish restio, renitente , capriccioso che î Nap 
biani ditono Schiutu:o lu isp. esquives.) Pata. +. S' apgravò «re 
zio a gara, e schizzivoso. arch. Suoc. 2. 1. Ell'è troppo shit 
inosa. Segr.Fior.Mandr. 4.8. lo vorrei ben vedere le donne schi 
zinose, ma non tanto, /arch.Lez, 636. Dalle quali (licenze ) i > 
Vai co severi, © forse troppo schifi, per now dire schizzinosi, » 
guandarono. — 
Scmzzo , Schis-zo. [FSm.) Lo schizzare ; {altrimenti Schizzata , Sch 
rametto.) Lat poperpo: A 
a — Quella macchia di fango , d'acqua, 0 d'altro l'quore, che vim 
renza , scluzzando come un nibbio, di loro una parte ne ricoperse, dallo schizzare. Lat. nota vel labes lutea | cacnosa, Bocce. mer. 55 
e un'altra n'ammoubò cov quello ode, t. Tutti molli veggendosi , e per gli schizzi, che i ronzini fanne 
13 — [Dicesi Schizzare gli occhi, di na, quando per co’ piedi in quantità , raccherosi. » Magal. Lett. La quale (comes) 
qualche violento affetto sono infinmnari , infuocati, e par che vo- finalmente rimase come uno schizzo di latte sopra tabi di cole ce 
glinno uscir dall orbite. P. Occhio , $. 65,) Filoc. 3. 409, 1 moi  .leste- (A) n : È . 
© orchi infiammati di lucida rossezza, pareva che della testa schizzare 3 — Minimissima particella di checchessia ; come : To non vo' questo 
si volessero. Lib. Son. 6. Del capo gli occhi, 0 invidi, vi schizzi; = schizzo. ( Dall' ar. «ira Qi sofiacoto. In tirco gra poco.) 
È chi nun vuol restare in secco, guizzi. 4 — (Patt) Schizzo [e Schizzi:) Spezie di disegno seria omlra, e noi 

















imo. (Add. m.} sn 
imus , studiosissi 
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terminato. (#. Abboazo.) Lat. graphis. Gr. ypadis. ( Da schizzare, 
In ingl. sketch schizzo, che, seco il Jolnson, viene dal lat. sche. 
duta. In franc. esquisse.) Bern. rim. 1. 67. Serbate questo schizzo 
per un pegno è Fin ch'io lo colorisca e lo riscuote. Tac. Dav. Perd, 
elog. $19. Finito no ec. , ma cominciato ame, € fattone un 
po di schizzo. (41 testo lat. ka: vestigia ac lincamenta  quaedam 
Ostendisse videaris.) n Baldin. Hoc. Dis, Schizzo o Schizzi dicono i 
pittori quei leggierissimi tocchi di pena 0 matita con i quali accen- 
mano i concti senza dar perletione alle parti, il che dicono 
Schizzare. (N) E 

a — Per simil. {Piccolo saggio di checchess'a.) Copp. rim. burl. 1. 
Bi. Quest'è un esempio , un schizzo , un' a , un gero. 

5 — (Av. Mes.) Schissatojo. 4r. Negr. Prot. Non aspetta 
sento né prologo , Ché farlo sempre dinanzi fastidia ; Il v e, € 
qualche volta metterlo Di dietro giovar suol : nella commedia Dico; 
» alcun è che pur lo desideri Aver or ora pò in un tratto correre 
Al spezial qui di corte , e farsel mettere, sempre ba schizzi e 
decozioni in ordine, (V) 

6 — 7. di Giuoco. ETRE pae peg de e 
poste nel pallottolajo , uso di rifletter le palle , 0 di far matio- 
nelle. Matat. Sf. A) A 

Scnray. * (Geog.) Città di Boemia. (G) 

Scltava. * (Geog.) Città degli Stati Prussiani nella Slesia. (G) 

Scmave. * ) Città degli Stati Prussiani nella Pomerama. (G) 

Scnomsmaca. * .) Schom-bér-ga. Cutà della Moravia — della 
Slesia — del Regno di Virtemberza. (G) 

Scnoscan, * (Grog.) Lo stesso che Esco , . (G) 

Senuns.*(Geog.) Ci. degli Stati Prussiani nella provincia di Posen (G) 

Scu. (Marin.) Sf s'intende con questa parola la traccia , il solco 0 
ta sriscia risultante da una sorta di bollimento in piccoli vortici , 
che lascia dietro di sè , nella direzione della sua rotta , una nave 
che cammina ; ed è un effetto delle avque laterali , che per tutte le 
slirezioni tendono a ritornare al loro Livelio , e a riempire il voto 
che fece lu nave, avanzandosi nel mare. ( Dall'ar. scijet segno. In 
pers. scijar solco.) (8) . aa 

a — Dicesi Scia scorre, guando da una banda del bastimento si scià, 
e dell'altra si voga , per farlo girar prontamente, (S) 

3 — * Dicesi Fare scia e vale Sciare. (A) 

Sciannoco. (Marin.) Scia-béc-co. Sm. Lo stesso che Stambecco, 7. (In 
isp. ng in frane, chabec:) (5) 

Sciantca. (Marin.) Scià-bi-ca, [Sf] Sorta di rete [da pescare , alquanto 
diversa dalla Rezzuola , #.) ( Dall ar, scebek reti. In turco scedehe 
rete. In illir. scabuka sciabica. In isp. dicesi rabega. In cbr. sobecA 
relicella.) Buon. Fier. 3. 4. 5. Come sel giacchio qui trar si doves- 
se , E le sciabiche tendere , o le ragne. » Oliv. Berg. (0) 

a — * £:g. Predica fatta al minuto popolo e non istudiata. Salvin, 
Annot. F. B. (A) 

Sciuricaste , Scia-bi-chnte. Part. di Sciabicare . Concionante al minuto 

. popolo , e con predica non istudliata. Sansev.Pred. 3. Berg. (Min) 

Sciaricans , * Scia-bi.càre. N. ass. da Sciabica , nel si n. del 6. 2. 
Concionare al minuto popola con predica non istudiata, Y, di reg. (0) 

ia-bi-chel-lo. Sm, Specie di rete a cucuz- 


(Ar. Mes) 
i Scià-bla. (S/ sine. di Sciabola. Lo stesso che ] Scia- 
, bel ( Dal ted. scibel sciabola. In uugh, ssabira , in illir. sa- 
ja , in franc. sabre , in isp. sable, in ingl. sabre cc.) Red, lett. a, 
iso. Sua Maestà mandò il suo Silittar a portare una veste di zibelli» 


























Mimi e una sciabla al Gran Visir in dono. 


33: i Colla sciabla alla mano e vale Colla sciabla sguainata 
È stretta pugno. Montecucc. Venguno essi tosto colla sciabla alia 
maso nella mischia. D' Antonj. Il vantaggio » che questa spezie di 
“milizia { la cavalleria ) somministra nelle fazioni campali , dipende 
dall ità de' suoi movimenti, e dall' impeto con cui schierata in 

ia urta l'inimico colla sciabla alla mano. (Gr) 
* (Geog.) Scia blé.se. Sm. Lo stesso che Ciablese, W. (G) 
Scaroca. (Malit.) Scià-bo-la. [Sf Sorta di spada grossa e pesante, col 
taglio de una parte sula , lunga ed alquanto ricurva , la quale si 


} tica ai fiunco sinistro appesa ad un cinturino da tutta la caval 
- + e sostenuta da un budriere dui soldati scelti d'infun 
MEA i principali della guardia ; della lama e del fodero 
delle sono le seguenti : il Bottone del puntale, il Bottone del 
Fusto, Za Ciappa, “a Coccia, Za Costa , la Cucitura , il Dibole , da 
-Dragona , di Falso , le Fascelte , il Fodero , il Forte, il Fusto, il 
Guardamano , lo Guardia , il Guarnimento , $ Impugnatura, Za La 
ama , il Manico, il Marchio 0 bollo, fa Montatara, # Piatto, il Punio, 
è & Puntale , il Taglio che dicesi anche Filo, i Tallone.) — , Scia- 
bia, sin. Lat. ensis falcatus, [ Gr. igor.) ( V. Sciabla. 
Sciasoanane. (Ar,Mes,) Scia-bor-dà-re. Att, Sciaguatiare, Diguazzare , 
© Buttere con forza un panno, 0 simile, în un twuogolo, rigagnolo 
«19, ultro è, per levargli il ranno , 0 soverchio colore che avesse cone 
tratto, Beiabordare dice più che Sciacquare, (Dal ted. siubern puli- 
Are , nettare; onde Saubernd che netta.) (A) 
a Po Fig. dicesi Sci Ao si ox e vas darne il “o trastulio > 
» sn Lsatempo lersela ; ed è mo polare, Aret. A) 
Eciasoaniro | * Seiabor-dito. Add. m. da Schatordare. V. di reg, 0) 
EsiasoapiTo ii rpg Add. m. P. A.P. e dî Piaiorfto. it 
9. Pad. 1.133. Quegli , quasi tutto per vergogna sciabordito, non 
ide rispuose altro. (V} (Laler. legge balorditoo Mau ammessa la v. 
Sciabordo non pare che sia da rifiutarsi questo Sciabordito , quan 
sunque mal ricevuto dal Monti. Se alcuni testi delle Pit.S$. Pad. 
leggono invece Sbalordito , è facile che i copiatori abbiano sostituita 





da voce più comune, sebben forse non ben suonima; siccome troppo 3 


spesso è avvenuto în quel libro.) (P) 
Searvapo , Scia bordo, Add, m. P. dret. Sciocco , Melenso , Insen- 
pecok. FL 
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sato. (Dal gr. sn molto, ed abelteros stolido.) Aret. Rag. E vo' dir 
treccolare , € nou berlingare, e scial , B0n insensato , bun per 
altro , che per dissi nel mio paese. (A) 

Scucca. * (Grop) Città di Swilia presso l untica Selinunte. (GXN) 

Sciucona.* (Zuol.) Scià-co-ra. Sf. Sorta d'uccello, di carne assai dili- 
Cata } più comunemente detto Beccaccino. (A) 

Scuucquanamii , * Scia-cqua-ba-ri-li. Sm. comp. indecl. Usato per lo 
più avverbial, nel modo Andare a sciacquabarili , e dicesi di Quelli 
zoppi che vanno a gambe larghe, e pare che voglisno con un piede 
andare in un luogo, e coll'altr in un altro ; e dicesi così perchè 
Sanno lo stesso moto colla persona che fu uno che sciacqui un ba- 
rile. Min. Malm. (A) 





Scracqua Ti, Scia-cquadin-ti. [Sm. comp. indecl.) W. bassa. Cole 
lesione ; e propriamente ll mangiare qualche picciola cos per bere 
con gusto. Lat. silatum, jentaculum. Gr. Biamnrriopoi. Mubn, 1. 


35. À lei fece Buldone Quivi portar un po' di sciacquadeati, O vo- 
dete chiamarla cnlezione. : è 
Sciacquamento , * Scia-cqua-méu-to. Sm. Lo sciacquare ; altrimenti 
Sciaguattamento. Beru Canap, l. 7. Rimarrà poco il fango giù de- 
posto Nel midollo de fasci , e a forza poi Dell'acqua stessa c dello 
sciacquamento ., . Quel viscidume e la lintura insieme Spariranno 10 
gran parte. (P. V.) Ù . 
lacquane , Scia-cquà-re, (Att. Leggiermente lavare j altrimenti) Ri- 
sciacquare. Lat. abluere , eluere. Gr, inmQivio. Rim. ant. Faz. U- 
bert. 103. Di lagrime convien che gli occhi adacqui , E che ‘1 viso 
ne sciacqui, l 
2 — * E n. pass. Diod, Lev. 6.28. Se pure è stato cotto in un vaso 
di rame , strebbisi quello e sciacquisi con acqua. mM, o 
Scucquaro , * Scia-cquà. lo. Add. m. da Sciacquare. #, di reg. (0) 
acquatonio , * Scia-cqua-td-ri-o. Sm. Ruina , Difacimento , Scia- 
lacquo, Car. Lett. ineit. 3. 177. Fino adesso tu hai falto per modo 
che la ‘casa tutta se ne va in sciacquatorio , tanto in pochi di hai 
Versato e huttato via. (Pe) Pila 
cquattra, * Scia-cqna-ti-ra. Sf L'acqua in cui si è sciacquata 
alcuna cosa, W, dell'uso, (A) F 
Scianaritto. * (Bot.) Scia-da-fil.lo. Sm. 7. G. Lat. sciadaphyllum. 
(Da scios a, € phyllon foglia.) Specie di plunte esotiche del 
genere arulia , della pentandria pentaginia , e della famiglia delle 
araliacee , distinte dul calice intero , € dui petali al imvnero di cin- 
ine o sette , riuniti nell'apice a foggia d'ombretla o parasole; il frutto 
è camoso sormontaro dui stili persistenti con cinqu: o sette cellette 
ciascuna con un sem», (Aq) (N) è 
Sciaosrone, * (Filol.) Scia-dé-fo-re. Add. Sf. pl. W. G. Lat. sciade- 
phorae. ( Da scia ombra, e phro io portò.) Aggiunto delle figlie 
degl inquilini Ateniesi , le quali nelle processioni delle Punatenee , 
per difendere dal sole le matrune e le vergini di Atene, ri 
i ombrelle , seggiole e vasi d'acqua; perciò dette anche Ldrio- 
re. (Aq) 9 
Sciapio, l (P101) Sciadivo. Sm. Y. G. Lat, scialion. (Da scia om- 
bra) Ombrella , nome fienerico e particolare gel cappello tanto der ko 
ecclesiasiici anto ici presto i Greci. Il colore e l'' ornato 
, qui dei pre. , Q dei 








piamticelta gracile 
gioni montuose ed ombreggiate dell' i. 


+ Scia 
pla de'te- 


Sciaoraria. * (Archi) Sci-a-gra-fia. Sf Lo stesso ch 
Scacvatramesto , Sci t-ta-mén-to. Îm. Lo sciaguattare , Dibat 
timento di acqua o dì altro liquore; altrimenti Diguazzamento, Scia- 
to. Magal. Lew. scient. pag. 53. Niuna cosa impedisce dal 
potersi dire che quell' umore che geme e distilla memente nel 
granel dell'ava dalle vene materne del tralcio , si mescoli con que 
sta tal polvere di luce , e per lo sciaguattamento che riceve csso uw 
more per lo continuo moto, ec. (A) (B) sine ica 
Scucvattane, Scia-guat-tà.re. (44, n. ass. e pass.frequentativo di Scia- 
ema. Sbattere spesso P acqua o altro liquore, ovvero, } Battere € 
iguazzare alcuna cosa acqua per puliria. Lat. eluere coagi- 
tando. Male. 7.19. Giunto al mulin, dal mezzo in gi abracciato , 
Si sciaguatta i cafoni in quella gora.» Bellin. Disc. 6. Schianti egli 
con la sua mano qualche pianta innocente , mentre ella vive, dalla 
sua terra, e sciaguattando nell'acqua pura le sue padicl ce. (Min) 
a — Diguazzre i Equori ne vasi non interamente pieni.» Magul Lett. 
Ma in questi che hanno da andare iosino a Madrid , crederci bene 
in cambio d'argento vivo , che nello sciagnattare insì lungo viaggi 
potrebbe rompere il cristallo , mettere margheritine ec. (A) Salve. 
Cas. 109, Giocoso è anche assein , quasi Sbattere , Sbatacchia- 
re, Sciaguattare , per versar ìl vino dall'otro. Via, sciagualta ; af 
finché di ber sovvengami, Allude al fuocò del liquor rinchiuso , € 
che nell’ otre bilbisce, come disse Nevio pocta latino ; 0 allo stre- 
ito del vino che scorre per l' angusto canale del pellicino dell'otro. 
bro iameote è percuotere con rumore , e buttar Fuora. (N) 
ravasare i liquori senza ordine d'uno in altro vaso 
Sciaguattare diti. da Dilattere, Sbattere. Dibattere s a in seno 
di Sbeliere | ma giova attencreì all'uso di scrittori stumalali ; ch 
ty 
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Sbattere dicono d'uova © d'altra materia parte liquida e parte #- 
lida che con lo sbattimento s'agili c si mescoli insieme. Sciaguat- 
tare è de' liquidi è quando si diguazzano ne' vasi non del tutto pic» 
mi, scuotendo il vaso stesso o scommovendo il liquido con la ma- 
no 0 con qualuupue sia mezzo, Si Sciuguattano inoltre i panoi nel- 
l'acqua per palirii ; diguazzandoli e insieme battendoli un poco, Di 
battere dicesi propriamente degli animali , quando s'agilano in va- 
rio modo ; e d'ordinario s' usa come neutro passivo. 

SciagvattATO , Scia-guattàto. Add. m. da Sciagmittare, Diguazzato. (A) 

2— fig. Dibattato. Magal. Lett. 1. 18. Se . . . il nostro discorso 
non fosse altro che un nome dato da colui all' effetto risultante da 
quella tale agitazione , diciamo della luce sciaguattata nei vasì del 
nostro cervello , 00 (5) ® 5 

Scracuna , Scia-giera. {SY Cattiva sorte , Avvenimento contrario; al- 
trimenti) Malaventura , Disavventura , Disgrazia , [Avversità, Jufe- 
Jicità , Infortunio , Disastro, Sventara cc. La Sciagura è grande, 
«sirena, non pensata , infelicissima , muova , casuale , prevesuta , 
inevitabile , luttuosa , acerba , cc. =, Sciaura , sin. Lat. inforta» 
nium, res adversae. Gr. Svrrixgnaa. ( Da ex particella negativa o 
peggiorativa , e da aururium sugurio ; come se sì dicesse Così mal 
augurata.) Bocc, nov. JÎ. 9. Della sua sciagura dolendosi, per lo sal- 
valico luogo s' andò valgono; E nov. g8. Fa Per la sua fierezsa 
e crudi lità andò sì Ja mia sciagura, che io un di con 0 
m' uccisi. E nov. 50. 17. Quantuugne talvolla sciagura ne englicsse 
ad alcuna, £ nov. 79. 49. Il medicu si voleva scusare , e dir delle 
sue sciagure. Mit SS. Pad. 1, 310. Era bisogno che io giugnessi a 
lui domattina per tempo, ed ora m'è avvenuta questa sciagura , che 
l'asino colla soma è caduto , e non vi posso giuguere , se fa non 
m'ajuli a silevare. /ruue, Sacch. mov. 215. Sono uelli che na- 
acouo con le sciagare in mano, Malm. s. 30, Conchiudi , e dille che 
tu se'presago , Che presto finirun le sue sciagure.» #, SS, Pad. 
dfi 35% A Viterbo fu una doma, che non potca partorire , di che 
si credea che morissi, lauto era stola , e Linda to avca sostenata ; 
vl era tutla piena della sciagura celle femmine. (V) 

2 /— [Per isciapora , Con isciagura , pusù avverti, Sciaguratamente.] 
Bocce. nov. Sn. tit. Uno asino per isciagura pon piede in sulle «dita 
di colui ch'era sotto la cesta, 

3 — * Qua modo. Sig. Viugg. Mont. Sin. p. 10. E se pet tua fo.te 
sciagura Lu tirassi il collo a uno pollo o ad altro uccello , che tu 
non lo scgassi, saresti a pericolo della persona. (N) 

Sotacunasza , Scia-gueràn=za, (4/1) P. d. W. e di Sciagurataggine, 
4. dg. C. D. Non si pensi nella sua vacazione, pigrizia, tristaggi. 
ne, Nè sciaguianza, 

SciacunatancIse , Scia-pueradtàp-gine. (Sf) ost, di Sciagurato. (L' er 





























seno repato. » $ 
dono il fat, ed il 
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lembi, Asol. 1. JU. 
Nilla felicità sono miseri , e nelle ricchezze mendici , e nelle loro 
venture sciupurati. 5 
a — Vile, Abietto , Dappoco, Zat. ignavus, vilis. Gr. Buade, 
3 — Scellerato, {Malvagio ; e questa oru é la più comune e volgare 
ifgrificuzione) Lat. scelestns , flagiliosus , improbus. Gr. poxIrpo. 
 Giord. Pred. R. Uomini sciagurati , © pieui d'ogui vizio più 
brutto. Zit.S$, Pad. Che tue pur solo sciag ifato e misero peccatore 





questo stocco ec. SCIALACQUANTE ) 
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Ch'i' era il capo degli sciagurati. Menz, sat. 4, Sciagnrato che w' 
piglia un’accetta. + si 
Sciacunatone , Scia-gu-ra-té-ne. [ Add, e sm.} acer. di Sciagurato. Lar, 
nequissimas. Cr. ssiporcdonpon ed 
a — £ detto in ischerzo. Red, lett. 2.82. Stia sana V, Sig., e 
curi di vivere, perché, morti che siamo, questi sciaguratoni che 
restano , subito ci seppelliscono, c now ci danno da mangiare, 
Scracunoso , Scia-gu-roso. Add. e sm. Lo stesso che Sciagnrato, 
Salvin, Om. Inn. (Sovverommi, né me prenderà ec.) Uomini folti, 
sciagorosi e tristi, Che pensieri volete, e forti pene E apgosce al 
cuore , ce. (A) (B) 
Sciavacora mento , Scia-la-cqua-mén-to. (.Fm.] Lo sciulacquare, [Profit 
sione nello spendere , Dissipazione delle proprie sostanze ; altrimenti 
Profusione , Prodigalità. — , Scialacquatura, Scialacquio, Scialacquo, 
sin) Lat. profusio , prodigentia , prodigitas. Gr. droris. Com. fnf 
7- Prodizal.tade è uno scialacquamento o spendio delle P îe fa 
cultadi. Fr. Jac, Cess. Grande vizio è lo scialucquamento, il quale, 
avergonchè alquanta utilità partorisca ad altri , pure alla per fine è 
di dune al pensino, deiai di 
a — Per metaf. (Scialacquamento la lingna fi detto) Il n] 
lare. M; Greg. Alcuno, Matrignentioni gi dall miae, Persie, 
ha vinto lo licquamento della lingua, È 
cia-la-cquan-te.{ Part, di Scialaquare.] Che sciulicqua, 
Scialacquatore, Lat. profunens, dilapidans, male utens Gr.éruros, 
Tuc, Dar, ann. 4. 103. Che costaî , morto gran tempo di fame, 
© testé di quest'arte arricchito , c scialacquante la seguitasse , noo 
A fu miracolo: La dei Spi 
clatacquane , Scia-la-cquà re, (Att.] Spender prficsamente , Dissipar 
le sus facultati : alwrimenti Prodigolittare, RConzimare: Sprtetro. La 
(.Dissipare.) Lat. prodigere, profundere, ditapidare. Gr, srerwirda. 
(Dall’ebr. hisclig gettar via : in questa voce se si inzia, cme 
in sciabla. Altri da Acqua, come se si dicesse far de' danari quell'uo 
che fucciamo dell'acqua, la quale il più delle volle si ha sanza me 
82.) Nov.ant, 39.1. } ndendo e scialicquando il suo, gli aunìi s> 
sere Ogli tempo , e rimise povero , che avea tullo 
ad. DM, Costui, per iscialacquare il suo , venve 



































ra. Galat. 38. Ma chi fusse in ciò soprabbomlante e scialacquatore, 
sarehbe biasimato , siccome vano e leggiere. 

lequa-tri-ce. P'erb, fi { di Scialacquare.) Che 
sciulacqua,—, Scialacquatora , sin, Lar, prodiga. Gr. + acwrwopén. 
Lab.220. Dove tesoriera aver mi credea, ice , scialacquatrice 
€ guastatrice avca. Cron. Morell. 258. Se tu conosci la donna tua 
poco savia , poco amorevole , vana, lessuriosa, iscialacquatrice et. , 
sii contento in questo caso ch' ella si rimariti, 





pe sii coperto, Murg. 19.97. L non fu' appcua uscito fuor dell'uova , Scrapacquaruna , Scia-la-cqua-tùra, [Sf #1 d, FP, e dî 3 Scialacquo, 


i SCIALACQUIO 
Scialacquamento. Lib. Pred. Si consumano nelle soverchie e conti- 
cole sciali ca cata Sn, £. 
naracQuio , Scia-la «a. [Sm, Lo stesso che] Scialacquo, [ Sciala- 
squamento > V.) Lat, prodigentia , profusio , lusus. Grodewria.Tac, 
av. ann. 3. 73. Anno fuori quieto, in Roma sospetto di severa ri- 
forma alle pompe e scialacquii di danori a dismisura trascorsi. 

Scraracquo + Scia- no.(S'n. Lo stesso che Scialacquamento, #7] Tratt. 

fo San. 52, Non volendo, alcuno non avesse suo dovere , non vo- 
wi perciò si facesse scialacquo. Pa'off. 7. Venga scialacquo in cia- 
sc agrume. h 

Scratacoco. * (Terap.) Scia-la-gò.go. Add. e sm. Nome di tutte le s0- 
atanze che poste « contatto colla membrana buccale eccitano un ver- 
rg copioso speri iù n prime scialagogo è il mercurio. 

comunemente Salivatorio, * sialon saliva e con- 
ducimento.) Dis, Sc. Med. (0) Le 3 al egale so 

Sciaamesto , Scia-la-mén-t0, [Sm.) Lo sciolare ; { altrimenti Esalamen- 
to , Sfogo , Sciala.] Lat. exhalatio. Gr. arpos. But. Purg.16.1, Lo 
sospiro viene dal polmone, che isfiata forte, per dare scialamento al 
cuore. E- 18.7. La terra e l'acqua producono certi vapori , li quali 
T' autore chiama scialamenti. 

Scratanso. (Marin.) Scia-làndo. Sm. Barca 0 Battello piatto, che ser- 
ve a trasportare le mercanzie per l'imbarco ne' bastimenti , 0 per lo 
sbarco. ( Dal ted. schiff' naviglio , e dand terra : Naviglio di terra, 
o sia Naviglio che dalla terra porta le merci al bordo delle navi 
maggiori , 0 che da queste navi le porta a terra.) (S) 

Sciacarra, (Bot.) Scia-lap-pa. (Sf) Lo stesso che Sciurappa, [Jalappo, 
W.) Lat. ialappo. {1ulappa , in ar. gialaba è voce tratta , secondo 
il Lemery, dalle lingue di America.) Red. Cuns, 1. gr. È cosa cer- 
tissima , che il sale di aucca ec. ha la stessa stessissima natura del 
sale di salvia ce., di scialappa , 0 di qualsisia altro legno o ciba. 

Scrararmza, * (Chim.) Scia-lap-pi-na. SÌ Atcaloide ottenuto dalla ra- 
dice della scialappa , di cui è il principio attivo: non ha nessun 
gusto né alcun odore sensibile; è insolubile nell'acqua e nell'etere , 
€ solubile nell' alcool. — , Jolappina , sin. (0) 

Scrarante , * Scia lan-te. Part. di Scialare.Che sciala, P. di reg. (0) 

Scratane , Scia-là-re. [ Att.) Sfogare, Esulare, Lat. exhalare, Gr. igare 
piCuo. (Dal lat. ezhalape che vale il medesimo.) Cavalc.Pungil ì 
quati tali, di mal amore feriti , dicono e profferiscono, per iscialar 

amore del cuore , parole disoneste. 

a — [E n. cs.) But. Inf. 33. s. El duolo, non potendo scialare si 
tornava dentro. » E 25. 2. Lo sbavigliare è uno scialare d' incre- 
scimento , indotto da fame 0 da sonno 0 da bavagliamento ec. (N) 

3 — Darsi bel tempo ed anche Dissipare. (Cheechî il Selvini ed altri 

ino dell'origine di questa voce , la credo babilmente deri» 
vata dall''ebr. sciufah star bene , esser felice, fortunato, opulento.) 
Salvin., Annot. FR 3. 2. 13. Fureteci esalare. Di qui è venuto la 
palesca voce Scialare, darsi bel tempo. (A) (B} Ner.Samin. 7. 32. 
quei soggetti ancor non vanno escnti, CI scialano, e non Tanino 
air ROLO Cum. CUI cid povere? 
— Sfoggiare. Fog. Com. ! ch'è povero? ve re ch'egli sciala 

4 a abiti e a parrucche. (A) Salvi. Disc, 3. 18. el in qualche luo» 
80 vedeva qualche femminetta adorua e ben asetta , andara alla 
casa di quella , c pregava il marito che cacciasse fuora il cavallo e 
l'arme; perciocchè se egli queste cose avesse avute, poteva scialare 

"égli e la donna, perchè con queste egli sempre si sare be difrao.{Pe) 

"Re de a proprio godimento. Ner. Sam. 11. 4, Ed han 

è sci 
( 














iafato il frutto e il capitale , D'un letto in Copirotti 


N 

Gi , pass. primo sign.) But. Inf. 13. 2. Riesce una pianta sal- 
valicà , ‘delle foglie della quale l' arpie si pascono, e fannogli dolore, 

e ra a bre , onde si sciala lo dolore e lo legato, IS. Gio. 

Griso.t. Ne parlano spesso , acciocchè almeno per lo molto parlar 

di lo che amano, si scialivo un poco , e truuvino sollazzo e ri- 

fri del fervente amore che hanmo dentro. 

—me Liberarsi dagl'imparci de' panni e simili. ( Dal lat. solari solle- 

vare ; ricreare. In ar. salacha exuit vestem homo, In ebe. sciamà 
sciogliere. ) Segner. Pred. Pal. Ap. X viandanti in arrivare a no 
fonte stracchi e scalmati, la prima rosa che farciano è lo scialarsi , 
cioè sfibbiare i panni , «gombrano il petto ce. (A) 

8 — (1draul.) Spandersi, dea dell'acqua che 

gliare. ( Dall'ar. scialla fluxit, mavavit.) (A), 

Scuatato , * Scia-là-to. Add. m. da Scialare , #. (0) 

Scuuatone, Scia-la-tbre. Merb. m. di Scialare,Che sciala. Sace. rim. 
3. 122, Ma voi non siete in Pindo forestiero; Onule io su 
sappiate a mente D'un tale scialator l'nso e "I pensicro, 

ScrataTRIcE , *® Scia-la-tri-ce. Perb. {. di Scialave, /. di reg. (0) 

Scransatt , Scial-bàre, (41.] #. 4. Intonicare 0 Imbiancare le miura- 
glie. Lat. tetorinm inducere. Gr. deroduvazione , songs. ( Dalla par- 
ficella lat. er, e da albare biancheggiare , che vien da bianco, 
Il verbo albure è restato in dealbare biancheggiare.) Cr. 110,1. Co- 
lui che avrà acqua , si dee fare la citerna di quella grandezza 
ch'a lui e che gli basti, alla qual si possa conducer tutta |" a- 

a de' tetti, e dcesì scialbare di smalto. » ( di dat. ha : testaccum 
pavimento smperfusione levigetur.) (P) _ 

a—- (N z i biancersi ; e Ag. Vestirsi di bella Spparenza.] Mor,S. 
Greg. Questi tali diventano dentro ottencbrati per la volontaria ma- 
lizia , € col dimostrar d'essere operatori di giustizia cial 
dalla parte di fuori. (Cioè, ricuoprono con belle apparenze i lor man- 
camenti, a guisa che fa lo 'ntonico al muro.) 

Sciauato, Scial-bà-to, Add. m, da Scialbare. { Propriamente ed origi» 

9 Sbiancheggiato, quasi Bianchiccro e Pallido ; ma nel- 
l'uso toscano vale Intonacato,) Lat. dealbatus, tectorio inductus. Gr, 
dreranas3sis, Lib. Op. div. Disse Paolo al principe de' sacerdoti : 

Dio ti percoterà , parcie scialbata. Mor. S. Greg. Guai a yoi , Scribi 





a ; altrimenti Spa- 4 


che 6 — pi scox svoro: * Scialuppa 
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e Farisci soci sche siete simili a° sepolcri scialbati, che di fuora 
pajono belli agli uomini, e dentro son picni d'ossa di morti e d'o- 
gui bruttora.» Bart. 45, p. 1, £ 5. S. 1. Le vie e le piazze, ampie 
e magnifiche; e gli edifizii , di bello stile alla moresca , scialbati di 
smalto bianco e molto vaghi a vedere. {P) 

Sciassarona , Scial-ba-tà-ra, (S) W. 4. Lo scialbare 3 Intonico , In 
tonicato. —, Scialbo , sin. Lat, tectorium. Gr. novara. Lib, cur. 
malati. Quando la scialbatura è ancor fresca nella camera. 

Scranzo , Sciàl-bo, dim. /.A4. Lo stesso che Scialbatura, P. Pallad.1d. 
tit, Come la camera dee essere scialbata, e quale è il buono scialbo.{Y) 

Sciaao. Add. { m. sine. di) Scialbato. Y. 4. [Imbiancato.] 

a — Talora è aggiuun del Color della 'ntonico , e vale Pallido, Lot. 
pallidus, esalbidus. Gr. dxpîs. Dant. Purg. 19 9. Mi venne in 
sogno una femmina balba ec., Colle man monche, e di colore scialba. 
» fr. Egl Tirs. e Melib. Qual campestre papavero alla rosa, Qual 
scialbo salce al sempre verde alloro. (P) 

Scnuxo. * (Bot.) Scia-li-no. Sm. Specie di pianta appartenente al ge 
nere Cipero. Lat. cyperus olivaris. Targ. (N) 

Sciauiva , Scia-li va. (SY. e di' Soliva.] Lat. saliva,Gr. rizAo». (Sia 
lon, in lat. saliva, vien dal celt. gall. sil ovvero seile che vagliono 
il medesitno.) Nest. Tull. 108, Appena potea rifiatare , si fortemente 
sospirava, e gittava la scialiva per bocca , € lorceva le braccia, è 
mou trorara luogo dove istesse, Amm. Ant. 30. 5. 14. A ocostameegli 

vasi la scialiva, Esp. Yang. Lo sputo discende dal 
capu , ovvero lo sputo di Cristo, è la sapienza, 

Scuivane, Scia-li-và-re. IN. ass. Searicarsi della scialiva, VP, e dî Sa 
livare. Yallism. 3. 534. Berg. (Min) 

Scraivaronio. (Terap.) Scia-li-va-tò-ri-0.Add. e sm. Lo stesso che Sa- 
livatorio ; srecam agogo, Palli. 2. 270. Berg. (Min) 

Sciarivazione , Scia-| 6 ne dt P. e dî Salivazione, #. Cogrest, 
Ragion. Anot. Berg. (Min) pa: 

Seratco. * (Ar. Mes.) Scial-lo. Sm. #, Pers. Specie di drappo qua 
drato @ bislungo, fatto d'una lana o di una caluggine finissime, ri= 
dotte in filo , e tessute în diversi li , secondo che il fondo è li- 
scio 0 a brocchi. In Asia serve d' ornamento ad ambo è sessi; ma 
in Europa, dove se n' è intvodatto il costume al cominciare di questa 
secolo, serve solo alle donne che lo portano sulle spalle e se ne co- 
prono la parte superiore del corpo. (In pers. scia propriamente chia- 
masi un panno grossolano di lana e di peli di capra ; panno che i 
Dervis gettano su le loro spalle. SFceli in ar. è un drappo che si 
porta sotto la corazza, cd è pure uo panno di lana che si pone su 
la groppa del cavallo.) (0) (D. T.) l L 

Sciato , Scià-lo, [Sm.) Lo sciabere 3 {Esalazione , Scialamento.] Lat. 
exbalatio, Gr. dvogops. But 1:f 3. 1. In guai alti e fiochi , che si- 
guificano lo scialo della impazienza edelle passioni. £ 25.1. Il casso , 
cioé la parte pettorale, ove è nell animale del voto per dare spazio 
e scialo al cuore. £ Par. +2. #. Lo rimbombo nasce del parlare , 
che è dentro nel luogo chiuso all'aire , che € nell'estremo , che ri- 
chiede suo scialo, P . C 

2 — Pompa, Magnificenza , Sfoggio. (V. Scialare, ) Bellin. Bucch. 
124. Quella è la stura , Lo sciupinio , lo scialo, Jo sfarzaccio Di 
qualsivoglia gran signorazzaccio. (A) ( ) 

3 — (taranl.) Lo stesso che Spaglio. (A) 
racoxe, Scia-lé-ne, Add. e sm. Dissipatore. Fag. Com. Aver data 
una sua figlivola unica ad un giovamaccio vagabondo e scialone come 
te. F. Di loro padre, come v' ho detto, non ci è rimasto wiente. 4. 
Lo conoscevo , era uno scialone, (A) (N) 

ScaLunòd: (Mos.) Scia-lumò, Sm. /. Frane. Strumento da fiuto non 


















o in uso, fatto di canna a modo di zampogna » igo come 
il , e che ha sette buchi ; sei di sopra, ed uno di soito, 
‘dal lat. calamus flauto.) (B) 


bastimento destinato per 


(0) ; 
cannone, per l'ordina- 
attaccata al bordo della nave , che 


le vele. Saw. (0) 
agevole a maneggiariî, e che solca 
na, La cosggiare dille barche destinate 
al servizio dei vascelli da guerra. (8. : a 
8 — norma : * Picciolo mento iena due soli brazioli,Sav.(0) 
Sciama.* (Mit, Rab.) Specie di saro giudeo, custode delle chiavi 
della sinagoga, e che ha cura di mantenere la pulizia e il buon or 
quanto è necessario 
e. sciamar custodire , cOu- 


— CANNONIRNRA È 
rio di ventiquattro. (8) 
5 — na traseonto : * Sci 


se la tira dietro quando è sotto 


bene coi remi. Saw, (0) 
7 — DI UN VASCELLO DA GUER 


servare , l L 
Scramaciia.* (Milit.) Scia-ma-chi.a Sf Lo stesso che Sciomachia, #.(: 
Sciamanesimo, * (Mit. As.) Si A 

dei Chinesi e de’ Mongoli , È 

Sul culto degli astri e de principali oggetti della natumi. — 

manismo , sé, (0) ù e: » 5 

.) Scia-mà-ni. Così chiamansi i sacerdoti o maghi 


QIA * (Mit. L 
‘clamanesimo, iù où 
Sciamamismo, * (Mit, (RA Scia-ma-ni-smo. Sme, Lo stesso che Sciamane- 


sumo, . n È A 
8a * Scia-man-ndre. N. . Scomporti, Dirordinarsi 
Stonciani; è diceai degli abiti + del portamento. Vr. di reg. (0)” 
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Scuamarnaro , Scia-man-nà-to. Add. (m. da Sciamannare.)Sciatto, Scom- 
posto , Sconcie negli abiti e nella persona. Lat. inconcinnas. Gr. 
drdpporrot. (Dalle particella privativa ex, e dal pers. samtan concin- 

dispositio Nella stessa lingua bi saman inconcimmitas. In 

ebr. sciammamon stupidità, In celt. gall. amhasan pl. di amhgs stu 

pido; Scaman scellerato.) Menz. sat. 11. Sire, Gli è la un poeta 
sciamannato e brutto. 

2 — [Alla sciamannata,} posto uvverb. ( Trascumitamente, Abbandona- 
tamente.) Car. lett.4.104. Mi diletta oltre modo quel vostro scrivere 
alla sciamannata. 

Sciamanzia.* (Filol.) Scia-man-z1.a.Sf. Lo stesso che Sciomanzia,”.(Mit) 

Sciamane «re. IN. ass. Fare sciame , Ridursi a sciame; e di- 
cesì pecchie. Gars. Piasz. 518. Berg. (Min) 

Sciamsrccmro. * (Marin.) Sciam-bec-chi.no, Gm Specie di bastimento 
mercantile esco , di cui fanno uso soltanto per. andare a terra. 


( V. Sciambecco.) ( 
*Scumeseco. * (Marin.) Sci . Sm. Bastimento a vele e a remi 
che gi erme in mero contro £ piccoli corsari. Se ne fa anche uso 
Ere cfg adr e {V. Sciobecco.) Sn cd) la che 
TESSILI i (Sme. Quella quantità e molti # i pecchie ci 
abitano e vi iano , Eaciame s Lat. esamen. 








er. 3. 1. 5. Pensate voi; 
stan sempre là dentro Affatturati da 
dl 4. 12. Che dal greto del fiume e delle macchie 
se. Decio era uno sciame Di zingani e di tali altri scherani.» Buon. 





2. «o. Veggonsi... 
Salvin, Annot. ivi: Sciame, 
«tudine di perchie, 


+ Uno sciame di grossi formiconi. E 
dal latino ezumen, propriamente molti» 


3 — * Moltitudine di cose inanimate. Marchett. Lucr. & 5. Fu poi 
delle semente e degl'innesti Primo saggio ed origine la stessa Crea- 
trice del tutto alma natura ; Con ciò sia che le bacche e le caduche 
Ghiande sotto a’ lor alberi nascendo, Tempestivi porgean sciami di 
figli. (Cioè, di piante movelle , di virguiti o poltoni.) (Br) 

Sciammrino , Scia-min-ti-no. Add, e sm. Quasi dim. di Sciamito.Car, 
Long. volg. Am. Suppl. L'altre ( parti ) coverle erano di un vivo 
candor di latte misto con una porpora di sciamintino nativamente 
armate. (Cioè, di color rosso scuro, comunemente Amaranto, Alcune 
edizioni ino ra sciamintini. /, alla v. Sciamito l' esempio 


de' Fior. Cron.) Kts, (N) 
Sciamito. (Ar.Mes.) Scià-mi-to, (Sm.} Spezie di drappo di varie sorte 
. scranzek veste corta , sciamak 


€ colori. Lat. hexamitus. ( In 
altra spezie di veste ; sciamuk fascia usata dalle donne per contener 
po. In ar. scemuà veste sottile , 


le mammelle ; sciamer velo del ca 
acemle: vestimento che avvolge il corpo. Tutto ciò mostra che dalla 
veste il panno ha proo il nome di sciamito. Aggiungo che in ar. 
scemyt val mist, di due: e sciumt di due colori. Altri dal gr, era- 

dal lat ex uo, e da 


mitos tessuto di sei i ed altri forse 

amictus vestimento.) Bocc. nov. 69. 14. Vestita d'uno sciamito ver- 
de. G. #. 1. 60. s. ln quello di si corresse un palio di sciamito 
velluto vermiglio, E 11.76. 1. Feciono correre un palio di sciamito 
dinanzi alla porta di Verona. Mior. Cron, Avendo egli una porpora 
di sciamito in dosso. Nov. ant. 81. 1. Comandò che sua d- 
pesanti) pertita dal corpo , che fosse arredata una ricca navicella 
coperta di pa reni fio sciemito, con un ricco letto ivi entro.Ovid. 
Rett. Tull, 97. È d'un bello 


vestito. Bern. Orl. 3, 









Satto in forma di pina ; (più 
Ù Gr, wndaos. Luig. Pulc! Bac. 
testa, E par con esso una cosa 
Bciauo, Scià-mo, (Sm. P. e dî) Sciame.n Car.En,12. 





Qual è di 
pecchie entro una c. rupe Accolto sci per ar 
Maro fumo è la caverna olfesa | Che trepita = (05 sota 
a = Per simil. Moltitudine adunata insieme. Tac. Doo. ann. d. 99. 
«resciuti di nuovo i lidi, m uno sciamo in Grecia dal nome 
Pia Segre 
1A MPAGNA,, .) Sci 
frenelio ) Sciam-pà-gna. Sf: Fr. Champagne. Contrada della 


Bclamerane, Sciam-pià.re, (41) P. 4. Aprire , Stendere, Al 
: e A n Mi , ‘are, 
Dilatare , Ampliare. Lat. ampliare, dilatoro, Gr. wharieue, ( Dal lat. 
«x, e da ampliare.) fr, Giord. è. Ma pir virtà del vino si fanno 
compiute secondo tutta la materia sua imperocchè sciampia le vene 

a i pori. G.#, 11.3. 16. Iddio la nostra cittade nobilitò, sciampide, 
a popra lotte le vicine anzi remote cittadi sanza comparazione csaltò. 
pe ug. 11. Hanno ed avranno quasi sempre guerra colli Sanesi; 

£ la cagione é, perché li Conti voglinno mantevere loro giuridizio» 
pe, e lì Sanesi la vogliono sciampiare s com'è in generale delle comu- 
Faina ache fp. Ger 1d.133. L'aquila, quando vuole insegnare 

pribima, fi i n 
. prec pi Pegli pu rceerpia lale, e licvasi in alto, per ammac- 





Bcranpa 


SCIARPA 


2— (E n. as. e pass.) Fr. Giord. Prod. fd. 


Un il 
si sciampiò ad amarle (le ricchesse.) E fifa 


red. 80. Il 


nom si 

distendere nè sciampiare se non alle cose presenti. Albert. c 
Leaf prg ta i beneficii , ma da sci ripa 
role , e per isperanza pel che ancora fia. Pegez. il no- 
vero de' cavalieri e de' pedoni si dee pigliare e guarnire il campo, 
acciocchè gran i non ristringa, nè i pochi in ipa. 


zioso luogo, più che sia bastevole, si convenga sciampiare. (Ji testo 
lat. ha Rogi extendi.) » Fr. Giord. Prod. PA 34 E pri potrai 
crescere e sciampiarti ed affinare. (Pe) 

Scumpiato , * Sciam-pià-to. Add. m. da Sciampiare. Fr. Giord. Pred, 
3.18. Questi fa quegli c' ha sciampiata la Chiesa, questa casa santa.{Pe) 

Sciampiatone, * Sciam-pia-té-re. #erb. m. di Sciampiare. /. 4. Che 

Ù i più comunemente Ampliatore , Allargatore. #r. Giord. 

- 19. Ma il maggiore fu Santo Augustino . ., Prima non era 

nulla religione , erano 1 preti secolari, i wescovi; questi fu il 
primo che trovò e fece ed ordinò la religione, Or vedete se fu bene 
sciampiatore di questa casa. (Pe) 

Sciancane, * Scian-cè-re. Att. Rompere o Guastare l'anca, Azzop. 
pare. E n. pass. Rompersi o guastarsi l' anca. W. di res (A) 

SO O gione Add. m. superi. di Sciancato, 

is. 2. À 

Sctancato Salon QU [d. {m. da Sciancare.) Che ha rotta 0 guasta 
l'anca; Zoppo. Lat. claudus. Gr. xmAés.Bocc, nov. 74. 10. Oltr'a 
tutto questo , era sciancata , € un poco monca dal lato destro. Lie, 
M. Fue fedito in uno de' piedi , sicch' egli ne divenne sciancato.G. 
#.7. 4. 4. Il primo ebbe nome Carlo secondo , e fu alqu sciam- 
cato. Dani, Inf.25.148.Non potèr quei fuggirsi tanto chiusi, Ch'io noa 
scorgessi ben Puccio sciancato. » Lor. Med. Beon. cap, 9. Fra lor 
ve n'era alcun zoppo e sciancato. (N) 

a — fig. Imperfetto , Mancante, Difettoso. Bocc. Fit. Dant. 219. 
Senza niun dubbio quella repubblica , che "l faceva , conveniva an- 
dare sciancata. Cas. lett. 72. Sono stato impedito dalle podagre ec., 
le quali non turbano solamente il corpo e i nervi , ma legano anco 
in parte l'animo , e rendonlo quasi debole € sciancato. 

Scia rione, Scia-pi-di-re.( N .ass.] Diveruire sciapido [0 scipido, cioè senza 

» Lo stesso che) Scipidire, Y, Lat. insipidum Seri. Gr. drxraer 
rima dar Fr. Jac, T. 6. 3. 2. Se non gusto il suo sapore, Tutta 
quanta sciapidisco. parto . 

Sciamprto , * Scia-pi-di-to. Add. m. da Sciapidire, Che ha perduto il 
sapore. Y. di reg, Lo stesso che Scipidito, W. (0) 

Sciarmo , Scià-pi-do. [Add. a. Senza sapore. Y. e dî ) Scipido. Lat. 
insipidus. Gr. “xvpos. ( Dal lat. ex, e da sapidus saporoso. ) Cr. 
alla v. Sciapidire, n 

Sctastrezsa + Scia-pi-tée-za. Sf. We dî Scipidezza. Stigl. Occh. Berg. 

Lin) 

sei » Scia-pl.to, Add. m. P. e dî Scipito.Cavale. Med.cuor. 119. 
Molti sono gli altri effetti del fuoco, cioé che cuoce le cose crude 
e dà sal alle sciapite. E Espos. Simb. 2. 69. Ma cimè! che i 
sale è diventato sciapito , € la prudenza è perduta. E rue, ling. 
195. i carne gli pare sciapita. (V) 

95. Ogni pa pi Ss Detto di 














Sauzooe," (Pol) i-è i, Sr, i che hanno uns 
sola ga. 3 altrimenti Monceecì re Mon . (Dal lat. ez pri- 
vativo , e da . lis piede. a l 

Scuanarpa. poi gAteriolla ro È e dî Gialappa , Jalappa.] R& 
cett. Fior. g1.8ì ritrova ancora un' altra Giant ec., ma quelli della 
Nuova Spagna l'banno chiamata sciarappa.£ gs. La sciarappa ha ln 
scorza bigia e assai oscura, e nella sostanza cencrognola, Red. Vip. 


1. 77. Questi sali delle ceneri nel purgare bantao tutti tra di lor» 
ugual possanza , come cc. quel di rabarbaro ec. , di sciarappa , di 
mecinacan , e degli altri simili. © ; 
a — E fig. Mens, sat. 2. In somma diede lor questa sciarappa. 
Scranane , * Scia-ràre, Att. P. A.W. è di' Schiarrare. Guutt. Lett.15. 
63. Ingegno vostro quanto potete sciarstelo nel clivin lume. (V) 
Scianna, Sciàr-da. ($f. coll'agg. di Mala:) Mala sciarda si dice forse a 
persona trista, come Mala zeppa, Mala lanurtza e samuili. (Dicesi da'Na- 
politani scanda : e probabilmente mala scanda equivale a mal pezzo, 
cattivo fusto ec. Pur non taccio che in pers. seaund val refrattario, 
ostinato , erso , ed in ar. scerud vagabondo. ) P. "7. La 
mala sci fa giunta nel chiostro, E spopolato fu, l'aria grattando. 

Sciana. (Marin.) Sci-i-re. N. ass. Fare scia. Dicesi Sciare co'remi, 
e vale Fogare a ritroso e all'indietro, tirando il manico del remo 
verso In poppa, e spingendo l'acqua con la pala verso il davanti 
del bastimento, — , Assiare , sin. ( Dal celt. gall. seack di ritorno. 
In cbr. hesig spingere indietro.) (S) 07, 

2a —" Dicesi Sciare a calare e vale Fogare all'indietro remando a ro- 
vescio , per ischifare il rigiramento e per presentare perpetuamente 
la prua. Sav. (0) na è 

3 —* Dicesi Sciare sul ferro e significa Remare a rovescio, allorché 

una galera è caricata da un verso attruversante in una rada in cui 
si trova ancorata, S'av, (0) : 

4 — * Dicesi Mettere a sciare 0 a calare, allorché si mette il vento 
sulte vele in modo che la nave dia in dietro. Saw. (0) 


Scrazio. * (Mit. Rab.) Sm. I mattutino degli Ebrei, o le 


prime ore che seguono il levare del sole , che dai moderni Bbreisi 
dedicano alla preghiera. Essi non possono far nulla prima di que 
sta preghiera , non mangiare , non bere, e nemmeno salutare. (Dal- 
l'ebr. sciahhar aurora , ed hod onore , riverenza, lode : Lode del. 
l'aurora.) (Mit) 


Scranivraà. * (Mit. Ind.) Scia-ri-ve-kà, Nome di una setta di Bramini 


che non credono a nulla , non pensano che alla felicità della vua 
presente , e nondimeno hanno costumi puri e ben regolati. (Mit) 
Sciàr-pa. (Ar. Mes.) [Sf] Bandu {o Cintura di lana 0 di 


seta che portano le donne per ornamento sulle spalle ; altrimenti] 


SCIARPARE 


Ciarpa. ( Dal ted. scharpe che vale il medesimo. Dicesi in isved. 
skarp , in frane. écharpe , in brett. skerb.) n Salvin, Annot. F. B. 
4 CATA pe ciarpa : dichiamo anche Sciarpa, da cignersi, Franzese 


. (N) e 

2 — (Milit.) {Langa banda di seta tessuta , e talvolta contesta d'oro 
od nto , portata in alcuni eserciti per distintivo intorno ai 
fisachi , 0 in traverso del petto e della schiena degli uffiziali. L'uso 
pericolosissimo della sciarpa in bataglia , così facile ad essere af- 
ferrata dol nemico, ne ha fatto in più luoghi dismetter l'uso, sur- 
rogando a quel distintivo quello gostera.) Mens. sat.7. Certo 
cha la mastriera e l'anrea sciarpa ec. Già m'abbarbaglia, e'l buon 

'r ma DI 

3—-* (Marino) Pesto di legno o di ferro che sostiene la rotella d'una 
puleggia , e che porta il pallone. Sar. (0) 

Sciarpe diconsi ancora gli Aghi dello sperone, (0) 

» * Sciar-pàre. du. #. e di Scerpare , Sciarpellare. Otto- 


melli. (N) 

a—* TO ) Circondare con una corda un fardello o fagotto che 
vuolzi alzare, Sav. (0) 

Scuaretane , Sciarpe Hero. At.) Tirare forzatamente colle dita le 
palpebre i i per tenerti bene aperti, —, Sci , Scerpare, 
sin. Lat, palpebras deducere. Gr, rà fripupa Bezipeir, (VS .) 
Lib. Mou.Uno speziale avea una scimia a guardia d'una bot- 
tega , e uno che volera imbolare , acciocchè la scimia facesse come 
esso , com è di loro natura, si chiudeva l'uno occhio. La scimia 
fia savia : come colui lo si chiudeva , ella se l’apriva e sciarpella- 
va. Frano. Sacch. nov, 107. Alzando le mani agli occhi, e avendo 








sta 
iar-pel-là-to. Add, m. Sciarpellare, (P. e di Scer- 

]} Lib, Mou. Messer Guiglicimo Borsiere aveva 
3. Guaffe! tu se'un nuovo Pagolino, 


pe 
Scranpertena , Sci Lle-ria., Sf Castroneria , Scempietà , Scioc- 
chesza. (A) R Disc. 3. ha (Min) i 
Scuanpriuso , Sciar-peb-li-no. [Add. e am. #. d. P, e di) Scerpel- 
lino. Lat. lippus. Gr. Anparias. 
Sctanna, Sciàr-ra. (Sf) Rissa, Contesa ; [Lo sciarrare. —, Sciarrata, 
sin.} rixa. Gr. tpss. (Dal pers. sciur lite, tumulto, rissa. Nella 
stessa lingua contenzioso. În ar. scimz combattere, litigare; 
sciara rissò , contese.) Zratt. vece, mort. Rissa è una contesa di 
fatti, quando si tono insieme l'un coll'altro, 0 alconi, ma 
i, con alcuni altri solamente per movimento d' ira, 0 mala vo- 
jatà , e chiamasi volgarmente 1 » 9 mischia, o veramente sciar- 
ra.E altrove : Fatcendo ingiuria a esso Inogo sagro , come spezzan- 
do uscio o muro , 0 spargendovi sungne per isciarra , 0 faccendovi 
ribalderie. Dep. Decam. 106. Già si disse anche sciarra , onde è il 
verbo sciarrare negli scritti più vecchi assai frequente. Morg. 18. 
#19. Un di, ch'i' fei nella moschea poi sciarra , E ch'io uccisi il 
mio vecchio papasso , Mi posi allato questa scimitarra, Bern, Orl. 
+. 5. 4g. Or ecco Draghinazzo a fare sciarra. 
—' Ed usato come N. pr. m. Buon. fier. 4. 1. 13. Lo Sciarra e 
Bracalone e") Memchella, E Salvin. Annot, ivi : Lo Sciarra, nome 
fatto da sciarrare ,î ranzese dechirer , lacerare. Di questo nome fu 
quello Sciarra , che fece prigione in Anagni Papa Bomfazio VILL.(N) 
Scia mn ursto, Sciar-ra-mén-to. [Sm.] Lo sciarrare. Lat. dissipatio, pro- 
figatio, Gr. di lan. G. W. 11. 2. 17. Per la persecuzione e 
aciarramento de' Giudei futto per Tito. 
Sciannanz, Sciar-rà-re. (Att.] Dividere , Aprire, Sbarattare , Sbara. 
diare , Diettere in rotta, ( è dicesi propriamente di esmciti. ) Lat. 
Siocipere, profligare , fundere. Gr. Siarzidamiva:, ( Dal celt. gall. 
scannraich disperdere , dissipare, mettere in rotta. Nella stessa lin- 
gua scar dividere , separare. In cbr. sciara disciogliere , sarut ta- 
gliare , minuzzare. In ar. sciursciara minuzzò. In ted. sheren to- 
sare.) G. #. 11, 8. 3. Onde l'oste fu tutta sciarrata. £ 11, 96. 6, 
1 quali, credendosi aver viuto il campo, erano sciarrati , cacciando 
gli sconfitti. ; l 
a — [Dissipare, Disperdere, Conciar male ec. detto di navi.) G. #. 
7. 83. 3. Si levò una fortuna convento Agherbino si forte e impe- 
tuoro , che scianò tutta la detta armata, 
mavilio sciarrò in più parti. L 
3 — * Lacerare, detto di cose, FW. Sciarrato , $. 3. ( Dal celt. gall. 
lacerare.) Salum. dnno:. F. B. q. 1.13. Sciarra, nome fatto 
sciarrare . . . lacerare. (A) (N) z Ù 
4 (E n. pass. Dividersi, Aprirsi, Disordinarsi.] Frane, Sacch. rim. 
., E Carlo non si sciarra, Ché Conte della Marcia fu il terzo. 
Sciannata , Sciar-rà-ta.Sf Lo stesso che Sciarra, #.» Ner. Samin. 12. 
60. Queste sine il gran Baronto udite, Che mai furesti? al tan- 
slasato , Sciarà-to, 4dd. mi. da Sciarrare. [ Sbaragliato , Messo 
in rotta.) Lat. disruptus , profligatus.Gr.dugDapusos. GN. 7. 104. 
4. Si partirono in calen d'Ottobre , recandone lo Re malato in ha- 
ra con poco ordine , sciarrati , chi meglio e più tosto poteva, cam» 








minava. . 

a — {Mal concio.) Borgh. 4rm. fam. 12. Enea, dopo quella erudel 
fortona della sua armata, se ne andò verso il lito, se forte vedeste 
alcuna delle sciarrate navi. o N 

3 — {Lacerato, Scoppiato.] But. Sciarrati, cioè scoppiati, e aver 
fuor del ventre le puzzolenti intestina. î 

Sciatesico. (Filol.) Sci-a-tàri-co. Sm. #. G. Lat, sciathericum. (Da 
scia ombra, e thera investigazione.) Orologio solare; e tal fu quello 
fatto ergere da Augusto nel Campo Marzio, Sciolerico, sin, (A) 
(Aq (N) 





10. sog. 6. Tutto suo Sci 
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Scuaraato. (Pilol.) Scia-tà-ri.o.Sm. Lo stesso che Sciatero , Y. (Aq) 

Scarano. Site. ) Scid-tero, Sm. #. G. Lat, sciatherum. (V. Scia- 
terico.) Stilo di ferro il » eretto su di un piano , indica col. 
Pomira dal sole le ere. ‘e ne attribuisce l'invenzione ad duanò 
mene. Comunemente Gnomone. — , Sciaterio , Scioterio , sin. 

Scuri. * (Geog.) Sci-ti, Lo stesso che Sciato, Y. (G) © ai 

Scanca, (Med.) Sci-à-ti-ca. ( Sf #. G. Genere di malattia singolar- 
mente indicata da un} aspro dolore { sovente continuo ) che risiede 
intorno all'articolazione dell'osso della coscia coll asso scio , [in 
quella dell'osso sacro colle ossa della pelvi , in quella della coscia 
con queste ossa, 0 ne' muscoli della coscia e delia gamba, seguenda 
il tragitto della Fascia lata ossia Muscolo della coscia assat lungo g 
onde questi ammalati non possono reggersi in piedi, nè camminare, 
se non cando. Questa voce serviva ad indicare il dulore ca- 
gionato I infammazione dell'articolo cosso-femnrale , e quello 

veniente de' nervi sciatico e crurale, Altrimenti Do- 

re sciatico , Gotta sciatica , Ischiade, Oru chiamasi Neuralgia fe- 

moro poplitea e Neuralgia femoro-pretibiale.] Lat. corendix, ischias, 

ischiadicus dolor. Gr. irxuis. Tes. Pov.P.S. cap. gi. Nasturzio ini-. 

schiato con farina ed aceto, ed impiastrato , vale alla sciatica. Red. 
ip. 1. 53. Guariva gli acerbissimi dolori della sciatica. N 

Sciatico - Sci-à-ti-co. (Add. usato in forza di) sm. { parlando di per- 
sona, Pi Sciatichi e Sciatici.) /nfermo di sciatica. Lat. ischiade la- 
borans , ischiacus , ischiadicas. Gr. imgadinss. Cr. 6. go. 2. È utile 
agli sciatichi , artetici e podagrici. Tres. Pov. P, $. cap, g5. Il sugo 
della buglossa bevato giova agli sciatici, £ appresso : La radice e l'er- 
ba del finocchio , cotta con olio , giova alla doglia degli aciatici, 
paralitici e contratti. 

Scranico. (Med.) Add. m. Di sciatica. (Agg. di Dolore, Gotta ec. 4l- 
trimenti lschiatico.) Lat. ischiadicus. Gr. legali. M.Aldobr. Pas- 
sione sciatica , cioé dolor della . Tes. Pov, P. vi. cap. 45. La 
cenere della testa di luccio 0 di euggine toglie la doglia sciatica; 
Burch. 1. 31. Ma se tu hai catarro , 0 gotta sciatica , ec. 

a — (Anat.) Dicesi anche Sciatica (la Wena ischiatica. P. lichiaticn, 

- 1,8.) M. Aldobr. P. N. 3o. Ne' piedi sono due vene solto a'tat- 
dal lato di fuori , che la fisica appella sciatiche. a 
* — * Dicesi Nervo sciatico, Plesso sciatico, Scanalatura sciatica, 
Tuberosità , Spina scialica nello stesso senso di Nervo, Plesso ec. 
ischiatico. # ico n SS 1» 3.9, 607 (0) i 

Sciamina. * ( Sci-a-ti-de Lo stesso che Sciatitide, Y. (Mit) 

Sciattmoe. * (Mit.) Sci-a-ti-ti-de. Soprannome od Epiteto di Diana ; 
detta anche Sciatide, . (Dal gr. scia ombra , perché dimorava all'om- 
bra de' boschi. Scias, sciados vale in gr. tabernacolo, tenda.)(Mit) 

Scuto, * (Grog) Sci-.to, Sciati, Lat. Sciathos, Lrola dell Arcipelago.(G) 

Sciarnoro. * (Med.) Sci-a-tro-fo. Add. e sm. #. G. Lat. sciatrophos. 
(Da scia ombra, e trepho io nutro.) Dicesi così d'uomo ombratile, 

felicato © » quasichè educato e cresciuto 


























sita disuni , disperse.) Lor. Pane. 

(Fir. 1769.) Il Marucelli 

manescalchi lo scialtano a (TI a 

di sangue il giorno , ec. Bellin. Disc. 2.385, lo vi dico di più , che 

se a voi piace di ristringer l’ anal ancor di vantaggio . . .,® 

Riudicarla solamente bona +. + + a sciattar quattro cadaveri di pochi 

strangolati, 0 qualche morto, ce. Sacc. rim. 1. 198, Che direm se ua 

cerusico castrone Storpia un braccio , una gamba , 0 sciatta un oc; 
ghio? (A) (B) > 

MATTATO + Sciat-tà.to. Add. m. da Sciattare. Mandato a male, Rovi- 

nato , ed anche Sfigurato , Scomposto. Mogal. Lett. 8. L' ultima 

esperienza è stata fatta sopra un ladro condannato a morte, il quale 

Boudet pretende che i cerusici abbiano sciattato per render la piaga 

incurabile. (A) (0) 

Sciartama , Sciat-te-ria. Sf T. collettivo. Persone 0 cose sciatte, Bel- 
tin.Bucch, 87. E che "1 far razza sia cosa da sciatti, E sciatti veri ec., 

che la san fare infino i gatti, E ogni altra sciatteria della 

natura, | ciechi, i sordi, ec. £ ‘195. Senti che roba! vera sciatte» 

ria, 4r\) cole da povere famiglie, Di greppi e cocci e simili sto- 
ne, 

Sciartazza , Sciattéz-sa. SY Lo stesso che Sciattaggine , P. Minuce. 
Halm. $50.Questo fu un tale nominato Giovanni, che si diceva Nan- 
naccio per la sua sciattezza e spensierataggine , poichè questo nome 
è peggiorativo del vero nome Giovanni » ec» (A) (8) 

Sciarto, Sciat.to, Add. (esm.} Colui che usa negli atti, nelle par 
negli abiti soverchia negligenza, e che va scomposto. Altrimenti Scia- 
mannato. Lat. cultus. Gr. arsipporrot, (V.Sciattare.) Tac. Dav. Perd. 
zlog. gig. Appena li patisce la parte, sì sono mesti, sciatti, smunti 
e sani per cata, Buon. Fier. 3. 2. 15. Bandiera che tu sei , Bclaita, 
guiegnetaccia. ‘alm. 9. 5. Acciocch' ei non la aconcia e sciatta, 
Manda giù | icepaenaie , 8 si rimpiatta.» E ‘atiEtirnoe. ivi + Scon- 
cia e Sciatta, Si posson dire sinonimi ; sebbene Sconcia vusl propria. 

mente dire uma douva che nom si sia ancora accomodata 1 capelli 













gli cavano una libbra e mezzo 
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146 ; ; 
in testa, il quale accomodamerito di capelli diccsi Acconciatura : e € Jobwins, rutti distinti da colori oscuri.La loro carne è queni stima 
i i dol ta, e che abbi gli ubiti male a ‘a, Più comunemente Ombrina.Salvin, Op. P. 3 4 
Sciatta vuol dire una donna scomposta , e che gu abi molante di paura, È l'imbelle sciena, pata 'esc.d. tor E "1 sargo tre 





dattati c aggiustati indosso : e la voce Sconcio è più generica che i ima. (A 
non è la Di Sciatto. (N) ; ta l Scuare ) Sci-tote, Add, (com. Y. L. Che sa, Che ha ( po 
Scrauna , Sciara. (Sf / e dî) Sciagura , 7, » Fir. As. 383. Ri. tica di checchessia; —, Scientre, sin, Lat. sciens) Tue, Davsne 
trovati certi soklati della medesima compagnia, e' raccontò loro que- 42. 14. Espongono , venir bene scienti di mostra colleganza.» Sal 
sta sua scianra. (N A vin. Annot. F. B. 5. 1. 6. Bramò d' essere sciente, cognito , cioè, 
Scuavsanza , Sciant + [Sf3 #. A.Lo stesso che Sciaguranza. #. fatto cognito , iustrutto , informato. Latino doctus, certior , assicu, 
e di Sciaznrataggine. a begge rato, to, ragguagliato.Quanto é copiosa ed abbondante la no- 
Scraunaragoite, Scineraetàgogi-ne, [SY] ast. di Sciaurato. F.edi' sta lingua! I) a 
Sciagurataggine , /. Lor. Med, Arid. 3.6. Non ba altra paura, se 2 — {Saputo , Letterato , ] Scientifico, Sapiente. Lat. sapiens, literats, 
non che la sciaorataggine di suo padre non voglia che la tolga. Gr. imierigor. Guitt. letta. Oh quinto esser dee dolce piaga di cor. 
Sciaunatamente 4 Scia-u-ra-ta-ménte, (Avv, #, e di) Sciagimatumente, | rezione a sciente uomo ! È almove: Mi conviene ennversare con uo. 
SclavaateLto , Scia uera-tél-lo. Add. e sm. P. e de Sciaguratello. mim scienti, e veramente scienti molto, Buon. Fier. 1. 2, 4. Ma 
Scisoratezza , Sciau-ratés-sa, SS ast, di Sciaurato. #, e di' Sciagu- quando par non sian molto scienti , I ho speranza chi egli Pan 
rataggine. Lat, improbitas , nequitia. Gr. noxirpit, mompia. de _ ranno, » Comm. Dant. Lif. 4. 62. Questi fu sciente in musica. (N) 
gner. Crist, insir. 3. g. $. ‘Tante impadicizie , tanti scandali , tante 3 — * Dicesi Essere sciente di forza 0 simili e vale Aver prodesza 
sciauratezze , che fanvo pianger la santa Chiesa a lagrime iuconsola- —Esser prode. Salvin. Odiss. Jig. Nulla di lavori sciente, ovrer di 
forza , Ma inutil peso e aggravio del terreno. (Pe) 








bili, si toglierrbbono tosto , se cc. , Lu. I e 
Sciaunatissimamente , Scio-u-ra-tissi-ma-mén-te, [Avv.] superi. di Sciau- 4—- A sciente, [posto Con piena cognizione, A bello studio; 
ratamente. #, e di' Sciaguratissimamente. van che gli antichi dissero corrottamente AÀ scientre + A sceutre.] #, 

Scravnatissimo , Sciaura-tissimo. (Add. n.) superl. di Sciaurato. #, _ À sciente, 3 
Antemente | Sci-cnte-mén-te, Avo, Con.saputa , Con piena corni 


e dî, Sciagoratissimo è #. 
siete eci ràlo» [Add. e sm. parlando di persona.) Infelice , zione, , Scientremente , sin.Lat. scieutér , consulto. tir. isimiryd, 
Sgruziato, Y. e di Sciagurato, Che ; o Lib. Am. 26. Quella che idoncamente è congiunta all'amore di al- 
2— [E detto di cosa.) Tass. Am.1. 3, Chei sciaurati pronostichi in. = cuno, tu nun la dé: sottrarre da quello scientemente. £ 62. Dee pa 
felici, Ch'ci vende a' mal' accorti con quel grave Suo supercilio, non —zientemente portare che quella usi putta: da poiché , conoseem 
han mai effetto. i s dola puttana , scientemente a tal amore si congiunse. Pes. Br, d. 
3— Vile, Abicito , Dappoco. Dant. Inf. 3.6. Questi sciaurati, che 6. Sanza colpa è , quando egli dice che nol fece scientemente, anzi 
h per non sapere , ec» Salvin.Odiss, lib.21. v. Go. AI pavimento Salì 


mai non fur vivi, Erano ignudi. vi - > È a s TA 
— Scèllerato. Bern. rim. +. 37. Poss'io morir com'uno sciaurato. di quercia, cui già l'architetto Piallò scientemente, e drizzò a 


Slice * (St. Mod.) Maresciallo dell'impero; una delle primarie squadra, ec, (B) — 5 
dignità militari della Porta Ottomana. (0) î . Scuriricamente » Scien-ti-fica-mén-te. A0v, Con modo scientifico, Lat, 
Scravrorona, * (Med.) Scia-u-to-fo-bi-a. Sf. #7, G. Lat. sciautophobia. acieutifice. But. Di colui che argomenta scientificamente» d'egn. Rett, 
(Da scia ombra , avtos stesso, e phobos paura.) Malattia che con $. E' non si può ancor persuadere a certi le cose, benché tu le dis 
siste in una certa pusillanimità irragionevole per cui l'uomo si sgo- chi scientificamente. arch. Lez,3. Tulte le cose che si sanno scien 
menta d'ogni minima cosa , e fin anche , per così dire ; della pro- _ tificamente , si sanno mediante la dimostrazione. 
pria ombra. (Aq) , Screnriricane , Scien-ti-fi-càre. du.ftendere sciente, Dottrinare, Uden. 
Sciavani, * (Geog.) Scia-vi-ni. dudiani sparsi in alcune contrade degli — Nis. 5. 16. Berg. (Min) _ 
Stati Uniti. (G ; Sciexrinico”, Sciem-li-tico. Add. (m. PI, Scientifichi e Scientifici.) DI 
Sclaveno. (Ar. Mus.) Scià.vero. Sim. Quella porzione rozza del legna. —scienza, Appartenente a scienza. Com. duf' &. La quale ditrac lu'ntel- 
me, che si cava colla sega da un pezzo di legname che si riqua= letto dell'uomo dalle speculazioni e scientifiche cose, e rendelo so- 
dra; onde diconsi Sciaveri le quattro porzioni di cerchio che st ca. —lamente atteuto e sollecito alte corporali. 
vano da una trave nel riquadruria colla sega. (Dull' ar. scure co 2 — {Partando di persona, anche w forza di sm, Altrimenti) Scieo- 
scrella , picciola cosa. In ingl. to shave radere.) (A) _ ziato. Lat. prudens , literatus. Gr. gpommos, mvrardoiros. Vit. 
Sciaveno.* Add. m. Aggiunto di Becco. #. d' incerto significato. Alleg, Piut.Non conviene ad uomo prudente e scientifico porsi in pericolo 
39. Questo avrebbe al sicuro Guasto nel far a'corzi Una muraglia per parzi.But. Iuf. 1. 2. Cesare molto onorò gli uomini scientifichi 
a bozzi, Tant chbe'l ceppo delh: corna duro , Becco in erba o ma- e letterati. E 34 2. Così si tiene per li scient fichi.» Gio. Ced. Holg. 
toro, Becco in erba 0 maturo, Becco aciavero © indiano , Becco _ Cic. so. Sc ici e valcati uonnni, (N) 
+ Scicortismisnasndo-te, Avv, noli. di Scientemeo- 


iù che sciavo Sciemtisuimo , Sci-eo-tissi-mo. (Add. m.) supert. di Scienite. Lat, peri- 












escrementi.) Escrementi duri. — + Scibale , sin. (Aq) a — * A scientre, posto arverb, per A sciente. #. A scientro. 
W. L. Che si può sopere, Lat. scitilii. 3 — * E variamente. Gr. S. Gir. If. Come pensa avere vita O 
Gr. iwerardi. (Scibilis, da acire sapere, In cei. gali. sges! conoscen- bile quegli che rimane in un peccato a sè iscientre. (Cioè, essendo 
za. Nella stessa lingua sgeò intelletto , seis e s0s conoscenza. In ar. _ Ne a se consapevole.) (V) 
syhr, scir 0 scer scire) Pass 320. È brievemeute tatte le cuse che Scitxrannante, Scien-tre-méo-te, dov, #, 4. e dî Scientemente, 
sono scibili , cioè che si possono sapere, 0 che si sanno naturalmen- - £7. Giord, Pred.S, 13, Ma di verità chi scientrem cute sapesse che 
te.»Aagat, Lett. Le cose della fede hanno bene a essere evidentemente ciò ch'avesse non fosse altro che usura , nona la dee torre il serro 
credibili , tua non già scibili, nè per conseguenza evidenti. (A) di Dio. Lib. Am. .jz. Alcuno scientremente non dee sovvertire few 
a — Ed in forza di sm. Ciò che può sapersi. Dant, Conv. 173. De. _ mina che ad amore d'altri sia congiunta dibitamente. 
esì fine Attendere dulla parte del suo scibile desiderato. Gal. Sist. Scienza , Scién-za. (3/1 wbto di dimostrare le verità hela'ive ad un 
102. Questo è un modo di conteuer tulti gli scibili assai simile a = Orgemto determina, Sixiema di coznizioni; } Notizia {distinta} di 
quello col quale cc. s checchessia, { richiumatu a' sa0i principi. Aitrimenti Sapicusa, Co- 
Samutà , Sci-bi-li-tà. SY dit. di'Scibile. Muzz. Dif. Dant, Introd, Quizione , Dottrina. La Scienza è sottile, profunda , alta , divina, 
Leg. (Min) mobile , certa , singolare , facile, dilettevole, utile, vaua, necessaria, 
Scinuenipra. “ (Zool.) Scid-me-ni-dba. Sf. G. Lot. scydmaenidea, astratta, pratica, sp. rumeutale cc.]—, Sciunzia, sim. (#, Saviezza.) Lat. 
scydmeno io son di volto tristo.) Nome di una piccola fini. —scientia.Gr. imarima, Dani.Conv.1. Scienza è ultima perfezione della 
glia d'insetti coleowteri , proposta da Leuch , la ua per tipo Dostra anima , nella quale sta la wustra ultima felicità. £ Par.$.gfr. 
U genere Scidmeno. (Aq) ù Non fa scienza Senza lo ritenere avere inteso. Com. Purg. 25. 
Sciuto, * (Zool.) Scd-améno. Sm. P. G. Lat. scydmaenus. ( V, scienza è periezione dell'anima iufino ch' è col mortal corpo, 
Scidmenidea) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , della se- 2 — Qualuuque cognizione 0 notizia. [#. Scienzia, $. 2.) 
zione de' pentameri , e della famiglia de' palpatori, stabilito da La- 3 — Ogni sorta di doltrina e letteratura. Lat. doctrina , literae. Gr, 
media, ypiupara. Bocce. nov. 77. 3. Avendo lungamente stadiato 














treille , i quali presentano un tristo aspetto. (Aq) A È 
Scioan, * (Geng) Lat. Scidrum. Antica cità della Lucania , forse a Parigi, nou per vender poi la sua scienza a minuto , come molti 

oggi Sarpi. (A fanno , ma per sapere la ragion delle cose. 
d-* Dicesi Scienza cavalleresca La Scienza della cavalleria , nel 


Sa. * (Geog.) Fiume di Francia, (G) I; e 
Scirusca, * (Marin.) Scie-lin-ga. Sf. Piccolo bastimento indiano, poco sign. di Cavalierato. Salvin. Annot. F.B. 5. 2. 2. Vedi l'aureo li 
più lungo che largo, leggierisumo e di bordo alto , non uvendo _ bro... della scienza cavalleresca. {N} 
membri appianati fuorche nel fondo e fabbricato senza chiodi. Le 5 —* (Filul.) Scienze del quadrivio, del Trivio.A. Quadrivio, Sa 
bordature sono cucite con semplice filo fatto di cocco o di stoppa e W. Trivio. (N) 
di nocciuoli di palma. Sav. 2) l [ 6 — * (Teol.) Scienza di Dio : Cognizione di tutte le cose presenti, 
Scisupità , * Sciem-pità. Sf #, e di Scupiti, Scempiezza, Car. — passate e future, la quale è uno degli auributi di Dio. (Ber) 
Apol. 73. Massimamente che vengo a trar la posta doppia, anziin 7 — * (Icon.) Donna colla testa fornita di ali, con uno’ 4 ic 
più doppi; perché invece di una sciempità ne venite a dir molte(P.V.) mella destra , un globo nella sinistra , ed un triangolo al di sopra 
Sciesa. (Zool.) Sci-i-na. £f Y. G. Lat. sciaena, ( Da. scia ombra del capo. (Mit) 
Genere di pesci acantot&rigi, percoidei, da Cuvier e da Dumeril c Scienza ditî. da Dottrina. La Dottrina è wma cognizione estesa cd 
ducati fra gli acantopomi hi toracicî, Comprende molte spe- istorica delle cose relative al un oggetto qualunque , parte acqui. 
cie, e seconeo lo stesso Cuvier consiste in una piccola famiglia com. stata con lo studio de' libri e parte con l'insegnamento , da cui pren 
posta de' gencri Cinglus , Umbria , Loncurus, Scianca, Contropomus de il nome, La Scienza è un sistema di cognizioni principalmente 


# 


SCIENZIA 


acquistate con l'uso del raziocinio , e delle quali, ragionando , si 

sempre dar conto, La Dottrina è suppell.ttile altrui avveduta. 
mente raccolta: la Scienza è quasi fondo proprio. Uomo addottrinato 
dice meno di dotto; dolto , men di scienziato, Si può possedere Dot- 
trina varia : si può rssere addottrinatiì in varie Scienze. 

Screszia, Scién-zia [Sf #. A. FP. e dî) Scienza. d. Agost. C. D. 
La scienzia allora fa prode , quando con essa è la carità, 

2 — Qualunque cognizione 0 notizia. Dant. Inf 33, 133. Ed egli a 
me: come mio corpo stea Nel mondo su , nulla scienzia porto. 

3 — Ogni sorta di dottrina e letteratura Bocce. nov. 60, 3. E, oltre 
a questo, niuna scienzia avendo , sì ottimo parlatore e pronto era, 
che ec. Nov. ant. 36. 4. Uno, lo quale ebbe nome Milensius Tale, 
fue grandissimo savio in molte scienzie. 

Stcranziate , Scien-zi-à-le. Ad. com, Appartenente a scienza. (A) Pal. 
lav. Tratt. stil. cap. 3. Questa controversia vuolsi distinguere 
mio avviso in tre investigazioni.La prima è, se a'traltati scienziali 
convengono gli ornamenti dell' eloquenza; ce. (B) 

Scienziaunite, Scien-sialaméo-le. Ave, Li modo scienziale.— , Scien- 
ziatamente , sir, Guaz. Civ, Conv. lb. 1. Berg. (Min) 

Scesziaramente-, Scien-zia-ta-mén-te. Avv. Lo stesso che Scienzial- 


















mente, #. Libura. Occorr. 15. Berg. (Min . 
Sqeszatisimo , Scien-zia/iis-si-mo.[ Add. m.) supert. di Scenziato. Lat, 

doctissimus. Gr. 

momo scienziati 










acoto ingegno. E 39. Ho voluto il parere 
Bemb.Asol.3, 161. Mossa dal chiaro grido, 
di valenti e di ti. 








dente consiglio 0 
male degli affari 






21. 1. Crudele 
3. Ti fa sciepe 


Scieve , ® Scié-pe. SL N. 4. e di' Siepe. But. Inf. 
stipa; cioé serpe che chiude e circonda. £ /nf tf. 
innauti agli occhi. (V) ì 

Scisna , * Sci&ra, Sf N 4. F. e dî Schiera. Rim. Ant. Notaro 
Arrigo Testa. (Y.not, 73. Guitt. Lett) Vostra orgogliosa sciera , 
E sua ficra sembianza Mi tro' di fina manza E mettemi in errore.(V) 

Screnis.* (Asche.) Scibrie. Add. e sf. pl. Feste degli Arcadi in onore 
di Bacco, la cui statua che conmservavasi nel suo tempio in Alea , 
si esponeva ogni anno sotto di un baldacchino ; ed innanzi a quella 
le donne reciprocamente si flagellavano. Lat. scieria.(Dal gr. scia, 0 
come altri pronunzia , schia ombra.) (Mit) (Ag) — 

Sciznopia, * (Med.) Sci-e-ro-pi-a, Sf PG. Lat. scieropia. ( Da scia» 
ros ombroso, opuco , e ops occhio.) Allucinazione della vista, 
dui il moluto vede tutti li oggetii di un colore più fusco di quel 
che nuturalmente sinvo. (Aq) . 

Scievenase , * Scie-ve.ràre. Att. P.4.V. e di Scoveraro. Bemb.Prot. 
3. 115. Severare in vece di separare dicevano , e nelle prose al- 
tresì: e Scieverare e Discieverare ancora anticamente. (V) 

Scarane, * Sci-fi-re. Att. #, A. F. e dî 
8, La prima, che la gente Ci fa scifar nocente. fr. Giord. Ma se 

te cose egli scifasse , allora sarebbe come pietra, e come sasso 
daro. Guitt. Lett. 1f. fg. Piarciavi dunque , piaccia ormai sanare , 
€ no scifare medicina amaro. E Lett. 03. t'f. Verrebbe scifo e altero 
Fanimo vostro scifando © disegnando ogui altra cos. £ Lett. Ho. 
15, Chi più umil è di core E più scifa ogui onore. (V) 

Séllia.* (Zool.) Scifo. Sf 7.6. Lat. sexphia. (Da soyphos 
Genere di psicodiarie , della sezione delle spongrariee, 

Oken per È spongie che si presentano sotto la forma di una pic- 
cola tazza 0 di tubo ad orificio allargato in guisa di bicchiere {Aq) 

Scunicane , Sci-fi.cà-re, [AL] #. A. {e forse erronea.) Pronosticare. 
{ Anticamente pure Stificare.) Lat. praenunciare, Gr, epozyzibam, 
G.F. 12. 98. 1. Ciascuno , chel seppe, ne scificò e disse che sa- 
rebbe con mala uscita. Li i testi a penna hanno significò. 

Scincato , Sci.fi-càto. Add. m. da Scificare. Questa voce è Or. 
togr. del Semin, di Pad. Berg. (Min) 

Sortrosa, * (Bot.) Sci-fi-fora. èf #. G. Lat. ecFrhiphora, (Da scy- 
phos tazza, e phero io porto.) Nome applicato da Gaertner nd un 

Ufruito da lui descritto e fizuruto con quello di Seyphophora hydro- 
phylacea , proveniente duila collezione di Banks colla, denominazio. 
ne di Hydrophylox : ata veramente quest'ultimo nome dai moderni 





> 





tazza.) 
da 








za. (Aq) i 
. G. Lut. scyphius. (V..Sciffa.) Ge- 
game a >) stabilito da i ali vi it Aa 
la loro bocca cilindrica ed allungata dalle labbra , a guisa di 
tazza. Ha molta analogia cel genere Syngoathus di Linneo. (Aq) 


nm Suctiaso. * (Geog 


Schifare, Mr. Barb. +33,, 
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Fetrro. * (Mit.) Nome del cavallo che Nettuno fece nascere da una 
pietra, ( Dall' ebr. scepher bellezza. In pers. scef nerezza.) (Mit 
Soiro. * Add. m. V. A. V. e dî Schifo. Guitt. Lett. 35. 6g. Ver- 
pete i altero l'animo vostro scifando e disdegnando ogni al- 

ra cosa, 

Scwo. (bot.) Sm. È il calice proprio di alcuni licheni , che nel suo 
concavo contiene le i generanti di essi. Dicesi anche Sco- 
della. {V. Scifia.) (A 

Scirorizicn, * (Bot) Sci-fo-fi-li.ce, SL F.G, L. Lat. scyphofilix. (Da 
seyphos tazza, e dal lat. filix felce. ) Genere di piante crittogame 
dela famiglia delle felci y stabilito da Du Petit-Thownrs con una 
pianta dl Madaxuscar, la quale presenta la sua fruttificazione sul 
morsi della Sipnda contornata du un integiimento in forma d' ur 
na o tazza. 


) 
r Scirorosa, * Bol.) Scifo-fo-ra. SS FP. G. Lat. scyphophora. ( Da 


s tazza, e phero io porto.) Genere di piante , stabilito da 

Gaertuer il figlio sopra un frutto da esso descritto , il quale porta 
il calice persistente in forma d'una tnzza membranosa. {Aq) 

Sctrororo. * (Bot.) Sci-fà-fo-ro. Sm. #. G. Lat. seyphophorus. ( V. 
Scifofara.) Geneve di piante crittogame , della famiglia delle alghe, 
da atolenia: stabilito con alcune specie di Toten di Linneo, asse- 
guri per carattere una crosta scagliosa 0 fogliacea, frocera 
podezii o sostegni della frutificasione, fatti a forma di tazza , e 
notati col nome di Scyphuli, ir 

Setroro.* (Bot) Scisfo-lo. Sm.#. G. Lat. scypholus. (V. Scifia.) No- 
me dato da' lichenografi moderni agli organi carpofori de’ ceno- 
47) ( gl si presentano sotto la forma di bicchierini imbuti- 
‘omni. 

Scirnane , Sli.frà-re. At. Lo stesso che Diciferate, W. Fortig. Rice. 
53. 20, Deh sciframi per dio questo segreto ; Ch' io non so sc mi sia 
in monte o in piano, ec. (A) (BR) 

Scrrato , * Sci-frà-to. 4dd. m. da Scifrare.: . di reg. (0) 

.) Sci-glià-no. Lat. Syllanum. Città del Regno di 
Napoli nella Calabria Citeriore (G) 

Scrorio.* (Geog.) Scixlio. Capo e Città del Regno di Napoli. Lo stesso 
che Scilla , 7. (G) 

Scionene, Sci-gne-re, (Att. anom, n, ass. e pass.) Sciorre i legami che 
cingono ; contrario di Cignere + Scingere , Discignere , na. Lat, 
discingere , dissolvere. Cr, Srolumsira:, ieri. Bocc, nov. 29. 14. 
Fattolo scignere , e fatta recare acqua fredda ec., tatti per costante 
chbero ch'e' fosse morto. Petr, son. 727. Quindici l'una , e l'altro 
diciotto anni Portsto ho in seno, c giammai nov mi scinsi. 

a — Proverbi. Chi l'ha per mal si sciuga [0 simile) : si dice quando 
non ci di pensiero che altri abbin per male alcuna cosa. Pataff: G. 
E sc In l'hsi per mal, sì te ne sogpai, 

Scranionata, (M.lit.) Sci-gri-gud-ta. (5/.17.A4. Lo stesso che Scirignata, 
F.Frane.Sacch.nov. 6g. Sin avessi avuto un buon cavallo, io avrei 
dato a colui una grande scigrignata, (Qui pure che significhi Colpo 
dato colla lancia.) 

Senti. * (St, Mod.) Sci-i.ti. Setta maomettana dominante in Persfa, 
che riconosce per sun capo Alì, genero e quarto successore di Mao: 
metto. Meglio Siiti. (0) 

Seitace , * Sci-la-ce. n pr. a. Lat. Scylax. (Dal gr, scylar cagnno» 
letto.)—Geogrufo di Caria, nel vi secolo, autore d'un Periplo che 
ci è pervenuto. (B) (Mit) 

Sritaero, * (Geog.) Sci-la-ceo. Lat. Scylacium, Antia città della 
Magna Grecia , ora Squillace. (Mit) 

Seitaci, * (Filud.) Sci-luci. ddl. e sm. pi. P. G. Lat. seylacca. (Da 
serlar cagnoleito. ) Soprannome dato a quei gravnater che senza 
curare le bellezze de classici vanno solo rinuvicciandone è nei. Al- 
trimenti Acantologici. (0) 

Sonecca , Sci-léeca. S/ Heft. Lo stesso che Cilecca , P, {Dal pers. 
chelager bella, Gangia in questa etimo]. di Cilecea, In ar. chelget fin- 
gere mendacinm , leni oratione uti, In gr. colucewo ad.ilar.) Mala. 
to. 2f. Volta, faccia vigliscca , ch'io t uccida , E ch' io t' insegai 
farmi le scikeche, E Minucc. ivi : Può essere che siccome da dii 
cia si fece Lezzi , sorta di delicatezze , così Scilecche il contrario , 
che si funno coll’ atlettare, e poi barlare. E pag. 356. Fare una 
cilecca , 0 scilecca : far una burla ; cioè finger di voler. fare uva 
cosa, € poi non la fare. (A) (8) da 

sciame (Chir.) Scilin-ga, [Sf # e dî Sirioga, Lo stesso che j 

ringa, 

Satinoransoto. (Anat.) Sci-lin-gnà-gno-lo. [.Sm.} Legamento valido e 
membranoso , posto nel mezzo della parte di sotto della lingua, cha 
concilia alla medesima forza 0 fermezza , e che si taglia, 
alle volte impedisce il parlare. {Altrimenti Frenello #) Filetto. Lat, 
fracnulum, ancyloglossum, Bud. Gr. syradiyreeror . 

2 — Dicesi Rompere [0 Sciogliere } lo scilingnagnolo , per Caminciare 
a parlare. Bocc.nov.21,18. Rotto lo scilinguagnolo , cominciò a dire. 
Salvin, Pros. Tosc.1.319. Quando segue alcuna cosa contra alle leggi, 
allora che si doverebhe parlare si sla cheti ec., € poi si.scioglie, come 
volgarmente si dice, lo sciliuguagnolo , quando non occorre. 

3 — Dicesi Aver rolto o sciolto { 0 tagliato ) lo scilinguaguolo. { quari. 
do alcuno favelia assai e arditamente. ) Purch, Ero. 60. D'uno 
che favella assai, s' usa di dire : egli ha rotto 0 tagliato lo scilingua. 
gnolo , il quale si chiama ancora filetto , che è quel muscolino che 
tagliano le più volte le balie di sotto la lingua a' hambiui. Bb. 
aio 2. +29. Ben vi dico io, madonna, che egli ha oggi.rotto lo 


Schumcsase + Sci-lin-guà-re. (N. ass. . e dî Tartagliare,] Balbellare. 
Lat. balbutire. Gr. $oaritor. Farch. Ercot. 60. Di coloro i.quali 
per vizio naturale ec. non possono profierire la lettera rec. , si dice 
non solamente balbotire, o balbutire, come i Latini, ma balbettara 
ancorà ec. c il verbo proprio di questo e alli cotali difetti è scilin. 




















SCILINGUATAMENTE 
E rim. past. 318. Ond' è ( dicea Carin ) che'n tua presenza 
Laser acioglier il lingua , E sciolta poi non parla, 
Aol. Quai non pnote parlare , anzi comincia 
a scitinguare. Ovid. Pist. io fanciullina scilinguando piangeva. 
—' Dicesi Scilinguare a bacchetta e vale Avere il comando e ul do- 
minio dello scilinguare 
scilinguatori, Bisc. Malm. (A) a A 
Senincvaramente , Sci-lin-gua-ta-méo-te. Avv. 4 maniera di scilin- 
guato. Toscanell. Appl. Berg. (Mim) E VEsse: 
Sciumevarerto , Sci-lin-gua-til-lo. [Add. e sm.] dim. di Scilinguato. 
Lib. cur. malatt. Favcllano scilinguatelli, come se fossero teneri 
fanciulletti, e 
Senuscuato , Sci-lin-guà:to, 4dd. m. da Scilingiare , [usato come sm. 
parlando di persona.) Genes. {P. N.) In tuito"l tempo della sua 
balbetticò , e fu scilinguato. Com. Purg. 19. Una femmina scilin- 
guata © fosca, Guid. G, Fuc un poco scilinguato. Esp. Pang. Credo 


1 48 


guare, 
Non so 














che sieno quelle persone, le quali hanno usato lo mio scilingnato 
parlare. Galat, 45. Contraffacendo gli scilinguati, 0 zoppi, 0 qual- 
che gobbo. 


Suuisovatone ; Sci-lin.gua-t-re. Werb. m. di Sciliaguare. Che scilin 
gua Biso. Matm. (A) î 

Scinimcvatater, * Sci-litigua-tri.ce. Herb, fi di S.ilinguare. Che scilin- 
gua. P. di reg. (0) 

Sciciva , Sei-li-va. {S/ #. e di Saliva.] Mor. S. Gree. 8. 31. Allora 
lascerai tu tranghbrottire perfttamente la sciliva all'nomo, quindo 
tu il sazierai ec. Lor. Med. conz. 7*, s. Sempre biascia Bichisre» 
chi, Perrbî fan della scilna. uc. Duo. Sior. 4. 559. Un povero 
cieco di Alessandria ec. gittatosi alle ginorchia di Vespasiano, pia- 
prendo il pregò volerlo alluminare, le gite e gliorchi immellando- 
gh colla sua sciliva. Menz. sar. 6, E fa 1 cipto affilor cella sciliva. 
» dlleg. 321. Generata per l0 più del seveso profferire delle ci. 
ceroniane tleganze appiccate loro addi»so colla sciliva, (NV) 

Scinia. (Bot.) |Sf Genere di piante della esandria monoginia , fa 
nuglia delle asfodetee , è cui caratteri sonn : corolla a sei petali a 
pis e caduchi , le stamigne fîtiforma aderenti alla base de' petuti 
ed una capsula quasi rotonda a tre valve , a tre cellette e polisper- 
ma.) —, Squilla , sin. Lac. scilla. Gr. exiria. ( Secondo i più, vien 
dal gr. scello in dissecco: pe ché questa pianta prospera ne' lunghi 
avidi. Altri la cava da scyllo io molesto, a cagione delle qualità acri 

di questa pianta. Per altro hassi in ar. isqyrl nel senso di scilla.) _ 

a — (La più comune specie di questo genere è la Scilla maritti- 
na 0 Cipolla mariua , bella pianta che cresce su'le spinege del mare 
nelle parti meridionali d' Europa. Ha il lulio assui grosso , com- 
posto di tuniche grosse , rossicce e viscose ; lo scopo nudo , termi» 
nuto da una spiga conica di fiori bianchi ; le bruttee troncate, ri- 
curve ; le foglie Ignceolate , scanalaute , erette , che compariscono 
dopo lo seapo. Fiorisce nel Maggio. Questa cipolla jin varii modi 
preperota da' farmacisti, si adopera come medicamento. Lat. scilla 
maritima.) Ricett. Fior. 1€8. Loc di sugo di scilla di Asclepiade, 
rreondo Galeno. Recipe sugo di scilla cruda ec. , cuoci e fa loc. 
È s69. Loc di polpa di scia del medesimo. Recipe scilla che ri- 
mane , trattone 1) sugo cc. , cnoci, e fa loc. 

Sciuta, * N. pr. f. Lat. Scylla, (In celt. gall. sgil scienza , destre» 
sa : sceile calamità, disastro : scille terrore, lo gr. scyllos cagnno- 
kitto, seyfto io molesto. In pers. scrl istrumento da pesca , simile al 
tridente: asta , dardo.) — Figlia di Niso re di Megara , amante 
di Minosse. — Una delle Danaidi. (B) (Mit) 












» — Ninfa amata da Giauco e cangiata in mostro marino. Mit) 3 


31 —* Onde generalmente e porticamente prerdesi per Qualunque 
mostro. Pass, Cer. g. Mille e mille latrar voraci Scille, (N) 
2 — * (Grog.) Scoglio famoso all estremità dell'Italia meridinnale , 
dirimpetto a Cariddi. — Cupo e città del Regno di Napoli nella 
Prima Calabria ulteriore , volgarmente Sciglio. (G) 
» — £ generalmente per Ogni sorta di scoglio. Ar..Von.7. Berg.(Min) 
Scano. * (Zool.) Scilbla-ro. Sm. #. G. Lat. seyllarus. ( Da scyllo 
iv agito.) Questo nome viene da Aristotile applicato al crustaceo 
custode della pinna marina, Belon lo crede una specie del genere 
Aretos; Rondelet lo pone fra le Squille , e lo crede una specie di 
Coride de' Greci , od il imarus de' Latini ; ed i moderni ne 
hanno costituito un genere di crustacei dell'ordine da’ decapodi , 
della famiglia de' macruri « della tribù delle scillaridee. Sono così 
denominati dal modo con cui nuotando agitano l' acqua ,- il quale 


mato da strepito. (Aq) 


e 
fe per tipo la Scyllaca pelagica 
Sciuiape , * Sci 


Mit 
sa Von Lo. Soprannome od Epileto di Giove adorato 
in Creta mul è Scilleto, (0) 


Scnumico, Sell-listist. Add. [m. Di scslla ; Che appartiene od ha 
la natura della scilla; onde si dice Mile , Ossimele, Vino, Scirop- 
po scillitico, Pillola scillitica ee.) — , S ico , sin. Lat. scilliti 
cus. Gr. tudAiriads. Ricett, Fior. 147. L'ossimele scillitico com- 

costo si fa come l' ossimelc composto , pigliando per ateto semplice 
scillilico. 

Scnuimisa, * (Chim.) Scil-li-ti-na. S{ #. G. Lat, seyllitina. {Da scylla 
scilla.) Sostanza bianchiecia trasparenie , di fieitura resinosa , ec 
cossivamente amara , solubile nell'acqua , lo quele è resa da essa 
wisecso , solubile pure nell aceto , che nos du ui bdo siusico seno 








+ Essere il capitano e. l'antesignano degli 
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quando la si tratti coll’ acido nitrico ; esiste nella scilla sedé i 
principio più efficace del suo Indbo. (Aq) (0) . 

ScintoceraLo. i isiol.) Scil-lo-cé-fa-lo, Add. m. Lat. seyllocephalos. 
(Pa scylla scilla , e cephale capo.) Aggiunto di persona che abbia 

ss testa Lr» e 5 Ra ffongia E otpella marine, (Ag) 
LLONTE. «) Scil-Ién-te , Scilluoto. + Scilluns , Scillan 
‘Antica città della Grecia nella Trifitia. (6) ° > 

Scitoma , Scil-lo-ri-a e Sciklò-ria.S/. #7. Bassa. Intelletto, Capacità, 
Dall'ingl. ski? intelligenza, perizia, voce che il Johnson islam» 
ica , ma che a mesembra venuta dal celt. gall, sil che vale il me 
desimo.) Bellin. Buoch. 310, In vo' meglio rr, che a peso d'oro, 
Con quanta io n'ho adoprarri scilloria; È perché il peso sia più 
puntuale, Vo'accattar le bilance allo speziale. ia) 

2 — Cerrbro, Sacc. rim. Che da che il vin gli dette lascilloria, Nun 
era mica lui quel che parlava. (A) 

Sciutosta, * Scil lùn-te. N. pr. m. (Dal gr. scylevtes spogliatore, che 
vien da scrlao io spoglio.) — Padre di Alessio , uno de' pretendenti 


d'Ippodamie. (Mit) 











Scctonto, s (Gre) Scil-linto. Lo stesso che Scillonte , P. (G) 
Sartvso , * Scil-lò-ro N. pr. m. — Antico re de' Tartari. (Mit) 
Sciuoccate , Sci-Joc-.cà-le, dia. com, #. e dî Sciroccale. Wi 


i» (A 
Scrtocco. (Fis.) Sci-lde.co. (Sm. W. e dî ) Scirocco, Tes. Br. 1. w 


Dall altra parte di verso Metsoili si n'è un altro, che ingenera na- 
voli, e ha nome Euro, ma li marinari lo chiamano Scilocco } ma 
io non so ragione, perch' elli lo chiamano così. Bocc. nov. 14. 6. 
Levandosi la sera uno Scilocco, il quale non solamente era contra 
rio al suo cammino , ma ancora faceva grossissimo il mare, G. P. 
1?. 3. +. Fu în mare una grandissima tempesta per lo vento Sci 
locco in ogni porto 

Satortesorowta. * (Chir.) Sci-lo-fle-bo-to-mia Sf. #. G. Lat. ser 
lopblebotome. (Da scylon vena salvatella | pAleps , phiebos vena, e 
tome taglio.) Salasso dalla vena salvatella. (0) 

Sciroma , Sci-lè-ma. {Sost } com. Ragionamento fungo , e talora inutile. 
[Lo stesso che Ciloma , #.} (V. Scwleria. In celt. gall. ageilm gar. 
rulita, ciarla , novella, cicalio funr di proposito, L'A: ha nel 
medesimo senso il perm. shefun.) arch. L ‘col. 82, Fare una predica, 
ovvero uno sciluma croma ad alcuno, e parlargli lungamente o per 
avvertito d' alcuno errore, 0 persuaderlo a dorer dire o non dire, 
fure © non fare alcuna cosa, Sa/w,.Vpin, +. 3. Or Buisci ora quel tuo 
sciloma , che tu a cominciato di e là. G. Lo sciloma é.kxÎlo 
€ finito. Lib Son. 29. Ma tosto n' andrai tu senza sciloma, Tao. Duv. 
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Perd. eloq. gs. Che bisogna scilome in senato , se i migliori alla 
prima acconsentono ? ( // testo lar. ha: multis Cententiie. È Cecch. 
Corred. 1. 3. O pur forni quella sciloma 

Scioro , Sci-lé-po, Sai. , Port. usata per lu rima , alta latina, în 
cambio di Sciloppo. Lo stesso che Sciroppo , W. Ar. Fur. s1. 59. 
Un medico trovò d'inganni pieno . . . , Che sapca meglio uccider 
di veneno, Che risanar gl'infermi di scilopo. Burch. s. £5. Carrettoa, 
velturin bolzo e rappreso , Or senza cascia , pillole e scilopi Cacar 
ti farò stronzoli senopi, E duri si che il cul ti parrà acceso.(N.S.) 

Sciorrase , Sci-lop-pà-re. {A4.} Dar gli sciloppi. Cecch. Donz. g. 7. 
Che è carnovale Altro che un valente medicone ec. , ce. ci sci 
Ibppa Con mille passatempi. con che smuove Gli umor cattivi ? Bel. 
line. son. 357. Stu m' hai , Lorenzo, sempre sciloppato , A queta 
volta dà la medicina. 

a — Per metaf. [Raddolcire.} Car, lett,1. 144. Ho bisogno che voimi 
sciloppiate di costà della paura che m' hanno messo 5 ; 
— [Careziare, Vezzeggiare.) Morg. 35. 60. Però il venne co' bai 
sciloppando. - 

Scioreato , * Sci-lop-pà.to. Add. m. du Sciluppare , #. ii 

Sonore», Sci-lop-po. [Sm. Lo stesso che) Sciroppo., #. AM, Afdolr. 
B. . Prenda ciascun mattino e ciascuna sera sciloppo aceloso. È 
P. N. & Lor conviene prendere la mattina e Ra sera sciloppo a 
cetoso. Capr. Bott. d. 70. Come se lo spirito d' Aristotile e di Pla 
tone ec, fusse rinchiuso nello alfabeto greco , corne in un' las 
e che l'unmo se lo bersse in un tratto, come si fa uno sciloppo. 

Senso. (Archi.) Sf Quei membro degli crngmeni i in architewtura, ce 
anche dicesi Gola, —, Si sin, (Dal celt. tim ornamento. 
Buldin. Voc. Dis. (A) s va e 

Scimta. (Zool) Sci.mi-a. (Sf #.G. Genere di mammiferi, dell'ordine 
de' primati di Linneo, che nella organissazione si accostano ab 
luomo. Questo servì ai moderni di tipo per l'ordine de' quad 
mani, comprendente le scimie propriamente dette, non che i Papi- 
éni , i Cercopitechi, i Cebr e i Callitrici. Gli antichi dissero nel 
m. Scimio. Altrimenti Babbuino ,] B.rtuccia.1—, Scimmia, sin, Lat. 

. Gr. wldynos, (Dal gr. simos camuso , che tale è la loro fac 

-) Serm. S. Ag. C. D. Sono simiglianti alla scimia , che ba riso 
d'uomo, e le membra di bestia, » Caval. Frutt. ling. Muovon le 
labbra come una scimia, e non inlendon quello che dicono. {N} 
— Dicesi Scimia leone 0 Sagoino del Brasile, Una picciolissima sci 
mia, fornita di fottissimo pelo e d' una giubba maestosa , niche 
stando in piedi, ed arricciando sul dorso la lunga coda, di cui è 
proveduta , rassomiglia alquanto ad wi lioncello. Lat. circopitbe 
cus minimus , Mexicamus capillitio mveo. (A) 
— { Dicesi Scimia 0 Buona scimia, e vale Buon contraffattore di 
natura.) Dant. Inf.29.139. Com' ì' fui di natara buona scumia. Put 
ivi: Buona scimia ; questo si può intendere: com'io fui buono cor 
traflattore dî natura.» Car,Lett.1. + Così fa medesimamente l'arte, 
la quale in ogni cosa è scimia della natura. (P) 

4 — * Dicesi Far la scimia e vale Controffare. Magal. Lett. 10 3° 
dirò di far la scimia al duca di Weimar dicendo ancor io ec. (A) 

5 — Proverb, Dir l'orazione della scimmia = Sortotwar bestemmiando 
senza essere inteso. P. Orazione , £. 11. 

6 —*Che La a fa: la scimnia Lo' grasichu? © siunile, P7. Granchio, (1,50) 
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Scimiatico , Sci-mi-d-ti-co, ddd. m. Che tiene di scimia, Che ha della 
scimia. — , Scimiesco, sin. Cavalc, Fvutt. fing. È un' altra orazione 
stolta, la qual si chiama scimiatica , cioé di quelli che pur muovon 
le labbra come una scimia , e non intendon quello che dicono. 

Serena , Sci-miori-a Sf Ridicola imitazione , Contraffacimento, 
— , Bertucceria , sin. Cron. Morell. (A) 

Sciusco ge Add. m. Lo stesso che Scimiatico, Y. Ares. 
Rag. (, 
Scimeiro; * Sci-mi-ni.to, Add. usato anche in forza di sm. V.A.V. 
e di' Scimunito. (V. Scimunito.) Pass, 5j5. Parrà alla persona cc. 
essere ismemorata e abbarbagliata e sciminita. ( Così nell ediz. di 

Fiù. 1733.) (N) 

Senno , Sci-mi-o. Sm. /. A. Y.Scimia. Lat. simius. Fav, Esop. 112. 
Avendo il lupo accusata la volpe di furto dinanzi allo scinuo, scu- 
savasi la volpe a potere, alla quale lo giudice nu saere sciuio era 
favorevole, È appresso : iano ec, per lo scimio giudice inten 
dere chi s' iuchiva alla voluntà del corpo. £ appresso : Possiamo in- 
tendere per lo scimio i lalu gindici , ce. (V) 

Scimiorto , Scimidt-to. (Sem. dim. di Scimio,) Scimia, [ e più pro- 

inmente) Scimia giovane, — , Scimmiolto , sin.Menz. sat. 11. A 
far forse il scimiotto Li d' intorno a più d' un bigio animale. » (Qui 
nel senso di Scimia , $- 4.) (N) Y 

Scrmrazna, (Milit.) Scimi-tàr-ra. (9/1) Spada {torta} con taglio e co- 
stola a guisa di coltello , e rivolta la punta verso la costala, { 
principalmente in uso presso gli Ortentaie, vome il mostra F'origine 
arabica del nome. 1 Turchi la chiamano Yatagan. Nui la diciamo 
anche) Storta. Lat. ensis fulcatus, acinaces, machera. Gr. ciurdane. 
(Dal pers. scimscir che vale il medesimo) Tuc. Wav, ann. 12. 156. 
Sguainata la scimitarra , lei fiede , e strascica alia riva, e gitta in 
Arase, Morg. 19. di. Saltato avria, per fuggire, ogni sbarra ; Pur 
8’ arrostava con la scimitarra. Ar. fur, sé 72. E scudo, arco e 
faretra Avere in odio, e scimitarra e lancia, £' So. 39. E spada io 
non avra, nè scimitarra, n Domen. dst. Giov, bib. 35. S'avca acqui: 
stato il soprannome di Sere Scimitarra, mollo conveniente a’ costumi 
suoi; la qual parola significa una sorta di tervibile e barbaresca spada 
storta. (P) Afousecucc. Il Turco ha per arme d'ofli sa lance con ban» 
deruole , sciable e scimitarre. (Gr) 

Sciurrannita , * Sci-mi-tarrà-ta. Sf, Colpo di scimitarra. Car. Na- 
sea 74. Se non era questo, restava senza naso per uba scimitariata 
che gli trasse un Giannizzero, (P. V.) 

Scimmia. (Zuol.) Scim-mi-a, [Jf Lo stesso che) Scimia. Nov, ant. 96. 
1. Usd mercatante , che recava herrelle , se gli bagnaro; c avene 
slole tese, si vi appariro molte scinunie , e caluna se ne mise una 
in capo. Mit. SS. Pad. r. 113. Adoravano le bestie, come cani , 

immie e buoi 

Scrumone , Sci 
trimenti Bertuecione. Lat, simius, Or, sidrxos. Nov, ant, g5. 2, AL 
lora , per sentenza d' Iddio , apparve in quella nave un grande scim» 




















mil. è Ciriani per Simone, Rocc. nov, 85, g. Ma 
Scimmione rideva si squaccheratamente , che tutti 1 denti 
gli si savebber potuti trarre, 

Scmworto, (Zool) Scim-midt-to. [Sm. Lo stesso che) Scimiotto, #. 
Saivin Disc. 1. 323. Appellandogli però non liom , come pareva 
che quell’ epiteto cc. richiedesse , ma buini e scimmiolti. 

Sciuso. * IN. pr. m. { Dal celt. gall. ager novellicre.) — Grografo 
greco di Chio. (Mit) 

Scimonito , * Sci-mo-ni-to. Add. e sm. FW, e di' Scimunito. Bart. Uom. 
teut. pag. ad. Lo schernivano come scimonito i Clazomeni so0i.(N) 

Sciwponio. * (Arche.) Scim-pò-di-o. Sm. /. G. Lat. scimpodion Gr. 
exipasdior, ( Da scimpto io mi appoggio.) Letticciuolo basso , sem» 
plice e comodo pel riposo diurno e pe' convalescenti. (Aq) 

2 — * Nome che danno qualche volta gli scrittori ad wa lettiera in 
cui si portavano gli uomini e le donne non solamente in ciità , ma 
altresì ne' loro viaggi di provincia. (0) 

Sermosttaccise , Sci-mu-ni-tag.gi-ne. (4/.} Scempiaggine ; [ altrimenti } 
Balordaggine. Las. fatuitas , Imptiac, Gr. vi)ne. A/eg. 13. Per rie 
coprir la sua prima scinunitaggine è ad ogni poco d'occasion che 
gliene fosse data ce. , rammenterebbe la benedell' anita della sua 
colei. £ 433. Incontratosi nella Scimunitaggine, puliblica femmina di 
mondo ec. addomesticandosi cou essa , venner a' ferri. E appresso : 
Egli saettando , facra fare agl ivnamorati scimuvitaggini a ]osa. 

Scmpartameste, Sciamu-ni-ta-mén-te, Avv. Con iscimunitaggine, Lat. 
imepte , stulle. Gr. &rosras. Alleg. 123. Ond' egli allo ‘ucontro, scri- 
vendomi sciunitamente , la biasima a tutto transito, 

ScamvmteLto , Sci-ma ni-Aél-lo, [ Add. e sm.) dim. di Scimunito, Lat. 
ineptus , fatuus. Gr, s079ne, ds. Lasc. Gel. 3. so. Eh ch, scie 
mpunitella, egli Varà detto un altro nome. Alleg. gg. Quando scimu- 
mitello a credenza mi persuadeva che quell'omaccion da bene ec. 

Scmosrto , Sci-mu-ni-to. Add. {usato anche in forza di am. parlando di 

1) Sciocco, Scemo.—, Sciminito, Scimonito, sin. (#, Sciocco.) 
Lat. insulaus, insipidus , stultus, nebulo. Gr, fasg, na) 249s0s, (Dal- 
Y cbr, scimmamon che vale il medesimo.) Fifoc. 4.31. Il tuo diletto è 
diîmorar ne' vani occhi delle scimunite femmine. Pass.132, Se la per- 
sona sa 0 crede quello confessore sia pet vecchiceza rimbambito, 
0 per infermità o per naturale condizione smemorato 0 scimanito. 
Bern.Ort.2.31. go. Pazzo, senza giudicio, scimunito , Poichè i ser- 
vigi ricordava in corte. Fir.Luc, 3.3. Scimunita ch' i' sono! i m' era 
sdimenticata il più e "1 meglio, n Buon. Fier. 4. 5. 2. Senliste roi 
colui (Scimunito pensier! ) morar la porta? È Sulvin. Annot. ivi: 
N gaslgo è una ammonizione diretta alla emenda del gastigato . . . 
Lap, i citiadial mandati a confino o altramente pumiti, ciano du' 

vcd, L 








ié-ne, (Sm, acer. di Scimio.) Scimia grande. Al 3 
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nostri vecchi saviamente appellati , ammuniti, londe i dissoluti, gli 
sciocchi . . . i capi sventati; gl'indocili e incapaci di emendazione 
furono detti scimoniti , nel medesimo o simil modo che da'Greci son 
detti dxdasra: , gl' impanidili 0 incorreggibili. (N) 

2— * Dare un tulio nello sclmunito = Cominciare ad opparire sci- 
munito. Y. Dare il tatto, $. 5. (A) (N) 

Scisco, (Zool.) Sm. 7°. G. Specie d' animale acquatico, simile a un lu- 
certolone, Lut. scincus, Gr. criyuos. (In gr. scincos dal , sekenkur 
che vale il medesimo.) Matt, Diosc. s. So, Berg. (Mim 

a — * Genere di rewili della famiglia delle lucertole, che per la loro 
perni) di vivere fuori delle acque convengono collo scinco degli 
antichi. (A 

Sciscomiani. Pxzook) Scin-co-i-dià-ni. Sm. pi. /. G. Lot, scincoi- 
diani. (Da semcos coccodrillo terrestre , e idos somiglianza.) Nome 
d' Fry Lesegtia di rettili sauriani , il cui tipo è lo Scincus offici» 
balis. (Aq) 

Scisparo. * (Mus.) Scin-da-fo. Sm. Lo stesso che Scindasto , Pda 

Scinvatamo. * (Med.) Sciuwdà-la-mo, Sin. #. G. Lo stesso che Sci 
dalmofrasia, /. (Aq) 

Scinpatmo. * (Med.) Scin-dàl-mo.Sm, Lo stesso che Scindalmofrasia, 
Y. (Dal gr. scindalumus scheggie , bagattelle , sottigliezze vane, ar- 
rigogoli.) (Aq) 4 E 

Scinnatmorsasta, * (Med.) Scin-dal-mo-fra-sìa. Sf 7. G. Lat. scin 
dalmophrasia. (Da scendalmos bagaltelle , e phrasso io dico.) Nome 
adoperato da Galeno a dinotare la smania di certi medici di voler 
troppo sottilizznre sulle malattie e sulle cause di esse , onde anche in 
generale sulle dottrine mediche,— , Scindalamo , Scindalmo ssin.(Ag} 

Scinparso.* (Mus.) Scindà-pso.Sn, Lo stesso che Scindasso, #. (Aq 

Scumpasso. (Mus) Scindlisso. Sm. Lat. scindapsos. Strumento artico 
da corde , di cui s' ignora la qualità. Credesi per altro che si quello 
stesso di cui gl Indiani si servono per addolcir gli elefanti sdegnati, 

Scindafo , Scindapso , sin. Galil. (A) (Aq) (L) . 

i +, [Att, anom.] Separare, — , Discindere , 
sin. (Y. Frangere,) Lat, scindere , dividere, separare. Gr, oifor, 
(Scindo dal gr. schido fut.a. di schiso io scindo.) Dant. Pure. 19. 

103. Che fama avrai Lu più, se vecchia i Date la carne? Petri 
cop. 9g. Quanto del vero onor, Fortena , sciudi ! » Pallav. fst. Cone. 
tl 70° Rispose, che i Legati non volevano scindere io parti l'upità 
del Concilio, (Pe) 

Soimorre, Sciu-ge-re, (Att. anom, Lo stesso che) Scigoere , P. Aut. 
Purg. 53. 1. Partitevi del tempio, e copritevi lo capo, e scinge- 
tevi, e gittate le ossa della grande madre. : 

a— È n pass. Tuss. Ger, 12. 57 Tre volte il cavalier la donna 

stringe Colle robuste braccia , ed altrettante Da que' nodi tenaci ella 

si scinge. 

_ Prevert, Chi l'ha per mal si scinga, [77 Scignere , 6. 3.) Segr. 

Fior. Mandr. 2. 1, Se e l'ha per male, scingasi.o Fin, ds. cup. n 

E chi lo vuol aver per mal, si scinga, (N) a 
sa —' £ variamente. Car. Ficheid. 3. chi di voi l'ha per male, 

se lo scinga, (P. V.) . 

Sommo, * St) Sm. P. G. Lat, scymous, ( Da scymnos cagnunlino.} 

ome d'un sottogenere di pesci , comunemente noto con quello di 

esce cane , che comprende le specie più piccole col corpo svelto , 
allungato , e co' tubercoli de' denti aci , piramidali , taglienti , e 
coda corta (Aq) 

BHernosa. * (Geos.) Sciné-sa è Schinusa, Jsoletta dell Arcipelago. (6) 

Sommita , Scin-til-la. [Sf Quella parte minuta di luce o di fuoco che 
schizza fuor», E dicesî anche nel fig. 3 altrimenti) Pavilla, (4. Favik 
la.) Lat. scintilla, Gr omedip. (Scintilla, secondo alcuni; vien dal lat, 
ex, € cha intus dentro : chè si cava dall'interno della pietra focaja. 
Altri da scindo, poiché a forza di batter la pietra, par che ella si sem- 
da, e dia fuori la scintilla, quasi scindula. in ar. scesciuatt spleu- 
dore. In sass, scinean, in ted. scheinen, in ingl. to shine risplendere, 
In goll. soîffsichie primo part. di soillsicht illuminare.) Dant.Par 34. 

1. Lo'ncendio lor seguiva ogni sciutilla. fir. Dial be'L donn. 36, 
f'ose loro iu mezzo , come due scintille di fuoco, le pupille, che vc 

li la virtò visiva, che quivi è 





















garmente sì chiamino luci, ci a ite b 
priame inte loeata, rapisce gli obbietti se le parano innanzi. 

a Late (Fis.) Diconsi Selatille elettriche , fulminanti o ti, 

He lumincse faville che svolgonsi da un c ttore carico 

i elettricità | quando gli si accosta il dito 0 qualunque altro con- 
duttore nello stato naturale. (0) o 

Santiztamento., Scin-Lil-la-mén-t0. (Sm. Lo stesso che Scintillazione , 
FA ce Inf. 26. Così falli sciotillamenti vedea io splendere nella 
ottava bolgia. 

Secrest o Scin-til-lam-te. (Part. di Scintillare.) Che scintilla. Lat. , 
scintillans , micans. Gr. sortie: Fir. As. 156, La ro a 
domandare qual fasse la caginne, che con si brutto piglio ella adom- 
brasse la venustà de' suoi occhi scintillanti. Buon. Pieri 4 4. +8. 
In mezzo a cui par rider scintillante Limpido fonte. a 

di Scintillante. 


Scumintastusimo , Scin-til-lan-tis-si-mo. Add, n. super 
Bemb. Lett. (A) 
Scinxinuane , Scin-til-Ià-re, LIV. ass.] Tramandare scintille, [come fa la 
pretra focaja percossa dal fucile 3 altrimenti FaviMare ,) Sfavillare. 
V, Brillare.) Lat. scintitlare, Gr. revdupitos. Bat. Nella sua roton- 
ità vidi gittar i d'intorno e scintillare , emme sciotilla il ferro 
rovente, quando è to dal fubbro col martello. ; 
— Risplendere tremolando , quasiché nrl tremolare paja che escano 
scintille 3 ed in significato più comunemente si usa. Lat, scin= 
tillare, micare. Gr. emrSnpifir. it. Par. 9. 113. Tu vuoi saper 
chi é'D questa lumiera , Che qui appresso me così scintilla. E 14. 
sso. Di corno in corno, e tra la cima e "l basso, Si moven lumi , 
sciutillando forte, E so. 35. Quelli, onde l' occhio in testa wi scin- 
fila. 5 24. 147. Questo è principio, questa è la favilla , Che si 
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diluita ia fiamma poi vivace , E come stella in cito in me sciotilla. 
Fico, 1. 47. 1 lucenti occhi della bella donna, sciotillando , guar: 
elarono i mici con acta luce , per da quale fucosa sacila d'oro , al 
mio parere, vidi venire. 

3 Au, biffandere , Tramandare. Car. Eneid, lib. 5. v. 129. E, 
quasi un'Iri A Sole avverso , scintillio d'intorno Mille varii color 
di luce è d'oro.E lib. 11. v.139f. E gli occhi, che pur dianzi Scin- 
LiMavano ardor , grazia e fierezza , Si fer torbidi e gravi. (M) 

Susntrato , * Scin-Lil-li-to, Add. m. da Scintillare. 7. di reg. (0) 

Ecisniurazione. (Fis) Scin-tibla-zié-he. [Y(] Lo scintitlare , Splendore 
Ltremolo.—, Scintillamento , sin.) Zé. scintillatio. Gr. ero! popo, 
Com. Par. 33. Per gli scontri che si faceano , e per li luoghi dove 
si trovavano , molta luce, scintillazione e chiarezza ivi apparia. 

a — (Astr.) Quellu trasmissione di filgore e replicata vibrazione pro- 
pria degli astri , per cui sembra ci ino certe scintille , e 
per cui insieme gli vechi de' risguardanti sono dilettati , e in un 
certo modo abbasliati, (A) 3 v 

Bcinracuerta , Scin-dil-Iéiba. [SL] dim. di Scintilla. —, Scintilluzza , 

Lat scintili Gr. cxodépyt. 

2 — Per metaf. [Piccolo barlume di cheechessia.] Lab. 97. Ma pure 
alcuna sciotilletta di ragione dimostrandomi che molto maggiore ver 
gogna a me, ciò facendo, acquisterci , che a ici, da tale impresa cc. 
ami ritenne. . 

fostiiozza , Scintibliz-za. 6/ dim. di Scintilla, Lo stesso che Scin- 
tilletta , 7. Boes. Farch. ros, 6. Di qui a poco di la me. 


















nomissima scintilluzza ti s° becera rà tutto il calor naturale.(A) (B) Sex 


ficisto. Add. m. da Scignere {e da Scingere.] Senza citura , 0 Colla 
tintura sciolta , Sfibbiato. — , Discinio , sin. Lat, discinctus, Gr. 
deriso. Bocce, nov. 75, 20, D'altra parte Calmdrino scinto , e 
Ansando 3 & fnisa d' nor fasso , sedersi. Now. ant.Stamp, ant. 59.2, 
Giunto alla badia la notte medesim »» sì vi trovò una donna in pian: 
to, scapigliata e scinta , forte lamentando. Boe. Y@vk. 2, rim. 2. 

'aute riecherze ognora Sparga dovizia , e versi Il corno, aperta il 
grembo, e scinta il seno, Fas, Ger. 13. 6. E scinlo € nudo un più, 
nel cerchio accolto, Mormori pot nlissime parole. 

a — [Agg. di Spiula,} vale Spiccata dalla cintura, Tolta dal fianco, 
Petr. son. 22, Veggendy quella spada scinta, Che fece al signor mio 
ai lunga guerra, 

Suo. (Anat.) Sci-o. {Sm.] Lo stesso che Ischio, 7 Lat. ischium, Gr. 
irxior. Cr. alla v. Sciaticao Salvin.Htind. lb. 5. v. 451. Con questo 
(p0400) colpi Enea nell'osso scio, Dore la coscia nello scio si volge, 

È ciottola però viene appellato. CA) (B) Zted. Op. 3. 182, Il signor 
Soria é stato assalito dalla gotta prima nel piede sinistro e poi girata 
verso il ginocchio , e gi volta dell'osso scio. (A) (Pr 

$em. * (Geog.) Schio, Chio, Lat. Chios + Chius. Città ed isola del. 





Sci. * Sint. indecl. Foce colla quale per lo più detta replicate volte, 
si discacciano i polli. Lor. Pane. Sch. S' allettan le galline Con 
hille bille e non con sciò sciò. (A) Haruff: Canap. lib. 4. Dal suo 
pollajo it gallo e Je galline Rilasci la gastalda , e ad un fantoccio 
Atto a sol questo per l'età immatura, Le lasci in vardia, si che 
con la verga E l'usato sciò sciò lungi dal campo Dell' imminente la- 
vorio le indrizzi. (P.V.) 

Bcimo, * (Zool.) Sci-d-bio. Sm.P. G. Lat. sciobim. {Da scia om- 
bia, e dios vita.) Genere d'insetti dell'ordine de’ coleotteri, pari 
al genere Scinfilo. (Aq) 

Sooccacao , Scibe-cde-cio. [Add. e sm. pegg. di Sciocco 3 altrimenti) 
Scioccone. Lat, insipidus, inficetos. Gr. ascrroe. But Inf. 29. s. 
Vedendo maestro Griffolino , che questo albero era cotale scioccac: 
cio , fucegli a credere , vantandosi ec, 

ficioccsvome , Scioc-càg-gi-ne. [Af ast. di Sciocco. Stolidezza Ba 
lordasgine. Lo stesso che) Sciocchezza, #7, Lat. ineptia , fatu 
stollitia. Gr. due, pupi, pepîrni, Ar, Negr.3,3. Credi tu ch' j 
non abbia più d'un tra! In questa terra piena di scioccaggine ? 

line. son, 139, Merita il segno del pocticato , È per miglior mer 

ab sE manifisto esempio di scioccaggine , Debb' esser coronato di 

rlaggine, 

Sicroccamente 3 Scioe-ca-mén-te, Avo, Con isciocchezza , Senza giudi- 
cio, Senza considerazione, Lat, insipienter. Gr, rome. Boce. 
nov. 68. 3+ Il quale scioccamente ec. pensò di volere ingentilire per 

moglie. /? now. 77- g-Del quale scioccamente hai gelosia presa, Gud, 

c. sura egli auinaramente si avventarono addosso a'Greci, Alam, 

#. 16. 17. E ricercato come nome avi sciocca» 

a an si rilcoe. ita 
occueccia ng , Scioc-ci lare. [N.ass.] Fare scioccherie, Far cose 
da sciocchi ; e Folleggare 3 vi giare, Lat. insipienter 
Agere , desipere, Gr. rapagporir. Mor. $. pi ». 23. 6. Dimostra 
egli bene, quanto egli pucrilmehte scioccheggi. "8. 22. 305. È di' 

10 vo' venir con la coreggia Al collo, e ginocchion chieder merzé 
Come fanciul talvolta che scioccheggia, i 

Scloccuensito Scioc-che-rél-lo. {Add. e sm.) dim. di Sciocco., Scioc- 
chino, sin, Lat. us, insulsus. Gr. edromor. Fir. Luc. 2. 
To mi sono bene avvisto che costei è una scioccherella , e si pre: 
aume savia. E 2, $ E' dice ch'ell'è ana sciocceherella ; ma Iddio "1 
voglia ch'e' non la insali alle sue spese. Buon. Fier 4. 3.1. Se 
sempre ride , e nun sj vede a che lroposito ellu fa, fra sè favella, 

a elle i Saccani. 

occuenia , Scioc-che-ri-a. [$ ast. di Sciocco, Lo stesso che] Sci 
chezza , /.Lat. dementia , DE, Gr. droia , puopia, Fir.Lto. done 
Don feci tnai più la maggiore scioccheria, né lu maggiore poltrone. 














£CIOCCONACCIO 


ria di quella che iv ho fatta stamattiva. Munn Pier, a 4. 19. Tatti 
lezii e le scede e scioccherie Eranvi espressi delle donne 
Scioccnezza , Scioc-chézza. {$/.} ast. di Sciocco. Scipitezza. —, Scioe» 
cheria , Scioccaggine , sin. (#. Balordaggine e Milemazgine. ) 





* Frane. Succh, nov, 192. Bonamico lasciò quella pentola nella sua 


sciocchezza. 

2 — Stoltizia, Pazzia. /ot, stoltitia , insipi Gripupiz , &pprrioe. 

occ. nov. 70. 41. Cominciò a far beffe sua sciocchezza, £ 

now. 80, 21, Dolente oltre modo , sero midesimo Ja sua sciocchezza 
fiagnca. Cron. Morell, 353, Si dichiarerà i gran danni c persecu: 
zioni a noi avvenute o per distino di fortuna , o per malizia di chi 
ci ba avuto a ministrare, 0 per nostra sciocchezza, Crosmchest. d'Amar. 
73. Tu fai sciorcherza a fidarti di Imi. l 

3 —* (fcon.) Nonna ignuda che accarezza un porcellino, e di sopra 
ha la luna. (Mit) i 

Saiacemro , Scior-chi-no.[ Add. e sm.) dim. di Scineco. [La stesso che 
Scioccherelto , #.) Fat. stultalas, Gr. dBixripor. Buon. Tano, g.5. 
Non mancherà chi gli torrà , scinechina.» Zed, in Maga. Lett.vof. 
1. pag. 203. (Fir. 1769.) Così cominciava il capitolo, con cui io 
doveva rispondere ec. ; ma quelle scirchine delle Muse, quando hat 
no sentito intonare er. , non è mai stato possibile che vogliano ce (8) 
McruIssiuamenTe , Srioc-chis-si.ma.méu te. [ #0w,1 superd. di Sciacca» 
mente, Zas. sinltissime. Gr, Sepporirrara.$. Ag. C. D. Disputano, 
che non si può comporre un'arca di tanta gramizza , c sciocchis- 

simamente calunniano. 













chissimi , che cc. » Zoez. 32. Tu ti sforzi di ritenere il forte mo- 
vimento della girante ruota. Oh sciocrhissimo sopra tulti i mortali! 
S' ella comincia di star ferma , ella manca d'esser fortuna, (1) 

Scioeco , Sride-co. Add. m. Senza sopore + Scipita, { Scipudo , Ine 
sulso, Insipido; e dicesi propriamente di Roda, Wivanile e simiti 
senza sale.) Lat. insipidus, insolsus. Gr. #yuao:, deadyeos. (Dall'ar. 
seget ogni cosa che ha un vizio, per cui è disntatta al suo sco- 
po. In lat sequinr peggiore.) Cr. g. 49. 11. La diversità del vino & 
per lo sapore, i ‘ocché altro è dolce ce., altro sciocco, Frane. 
Sach, nov, 192. Tornato il marito a desinare + © assazgiando la 
sciocca vivanda , comincia a mormorare. » Lib. Son, gr. Timido 
acco avrimmo, e olio ardito, Insalata anzi sciocca, passa e dura, Hed. 
nel Dix. di A. Pasta. Una ba iotola di brodo seineco nel quale 
sieno state hollite delle cime di borrana fresca. E appresso è Brolo 
dli carne scioeco , ben digrassato, puro c semplice , e senza raddol- 
cillo con cosa veruna. (N) 

a— Parlundo d' Unma n d'Azion d'nomo, Che manca di saviesza, 
di prudenza ; {Bnbbeo ; ed in questo senso si adopera anche in forza 
di sm) Lot. stultus, insipiens. Gr supds, fesper, ( In elir. sacal, 
in ar. sechyt e sekik, in pers. suce, in tarco scsngra.in celt. gall. 
agiogaîr, ovvern oisench.) Boce, now. 10, 6, Quasi credessero gnesta 
passione piacevolissima d'amore solamente nelle scineche anime de 
giovani, e non in altra parte capere, e dimorare, E mor.a1.15. Egli, 
ficrendo cotati risa sciocche, il menò nel capannetto. £ nov. f9.19. 
Sciocca, che è ciò che ta di? E nov. 63. 7. Voi siete una sciocca, 
sc per questo lasciate, Dant. [nf.31.70. E 'l Duca mio ver lui : ani- 
ma scincca , Tienti col corno. Petr. son. g2. Pregiato poi dal volgo 
avaro e sciocco. £ 207. Misero, e pien di pensier vani e sciocchi. 
E cane. 49. 3. O refrigerio al ciceo ardor cl'avvampa Qui fra î 
mortali sciocchi, Fir Disc. arm, 28. Tennesi per isciocca , avendo in- 
giustamente dato luogo a tanta paura. » Sahin. Annot. F. A. gf. 5. 
1. Gli sciocchi, cioè senza sugo di cervello, quasi erweci. (N) 

3 —* Rimanere sciocen = Rimaner confuso e ammutolito per qualche 
beffa che ti sta fatta. V. Rimanere , $. 45. (N) 

«Fcincco di. da Mentecatto , Stolto , Patur , Scemo, Stolido , 
Stupido , Melenso , Ra'ordo , Insensato, Stordito, Scimunito , fn> 
sipiente , Intipido , Insndsr. Fatuo esprime leggerezza nel gindica» 
re; Stolto, debolezza di s nno. Scemo indica difetto murale; Stot 
ta può soltintendere colpa dell'nomo, abitdine volontaria. 4 tolido 
significa quasi Lotale mancanza di senno. Znsensato è ancor più ; vale 
uomo che non solo nou sappia conueltere, ma nè anco vedere ; non 
solo non abbia sentimenti , ma neppur quasi senso. Stupido in- 
dica lentezza e torpore c immobilità della mente e de' sensi. Può 
la stupidità essere momentanca ; l' insensatezza è più abitnale e più 
prolungata. Melenso è chi per tardezza d'ingegno o per non conv 
scere il io delle cose, non dà alle, cose la dovuta importanza di 
quella che sembra dovuta. Balordo esprime cunfasione di mente, o 
passeggera 0 no, Stordito è vicino a Stupido, ma meno; e suppone 
di più causa esterna la quale produca l' intronamento e la pertor- 
bazione da quell'aggiunto indicata. Scimunito è più forte di Scemo, 
Insipiente indica mancanza di sapere, /usipido è molto più , e nel 
traslato vale persona o cosa che nym ha sa di beue, non sa di 
nulla, Znsulso è forse un po' più. È insipido chi non ha qualità da 
piacere , è insulso chi pretende d'averne e per ciò annoja. Mense 
quo esprime una malattia della mente, per cni parte della sua forza 

smarrita. 

Sciocco. Avv. Scioccamente. Lat. inzipienter , insalse. Tac, Dav. Perd, 
clog. 416, Onde è nato quel travolto ma spesso dettato , ch: i m- 
stri oratori parlano sciocco , e gl' istrioni ballano saporito. (N.5.) 

Scioeco. * (St. Mod.) Sm. Sorta di moneta usata da' Boemi e Me- 
ravi. Tolom. Lett, 6, 38. I Boemi e Moravi ordinarono tra loro , 
che chi aveva diccemila sciocchi di valsente (che è una inoneta lo- 
ro ) pagasse «dieci fanti e due cavalli. (N) î 

Brioccomaccin , Scioc-co-nàrsrio, (Add. e sm.) perg. di Scioccone. Lat, 
Incutegpius , fatuus. Gr, ic ppar , penpis Fîr. Trin. 5, 2. Audateveno 




















SCIOCGONE 


a casa, sciceconaccio 1 yo' mi parete uscito di vol , alle poazie che 
vo’ dite e che vo' fate, 

Scioceose, Scioc-co-ne.{Add. esm. pegg. di Sciorco.] Più the sciocco, 
Babbione, (Scioccuccio.] Lut. insulsus, fatuus. Gr.deairInros, pegdi. 
Boce. nov. 69. 9. Là dove io per molto savio t'aveva, io t'aviò per 
uno scioccone. È nov. 79. 37. molti sciocconi voglion fare, 
Lab. 95. Vedi tu quello scioccone ? egli è'l mio vago. 

A as Scio-da-fil-lo, Sm, #. G. Lo stesso che Sciodo- 
a. 
Sacponso, * Thor) Sciodo-fil-In. Sm. Y. G. Lat. sciodophyllum, 
( Da sciodes ombraso , che vien da scia ombra, e phyMon foglia. ) 
Genere di piante della fiwmiglia delle araliacee, e dell'estanalria etta- 
ginia di Linneo, stabilito da Browne; sono distinte dal calice intero, 
dalla corolla di vi a sette petali riuniti nella sommità a forgia 
di cuffia, e da un fiutto carvoso colle cellette ad un seme ; e cos 
denominate dulla molta ombra che danno le larghe loro foglie., Scio- 

dafillo , sin. (AN) 

Suorita.* (Zool.) Sci.ò-fi-la Sf #. G. Lat. sciophyla. (Da scia om- 
bra , e plulos amico.) Genere d'invtti dell'ordine de' diuteri della 
Samiglia de nemoceri , della tribù delle tipularie , e della divisione 
de' funghivori , stabilito da Mi ffmansegg , a scapito delle vipule di 
Fabbricio , le cui specie amano i boschi ombrosi , e si trovano allo 
stato d'insetto perfetto nascosto ne' legni. (Aq) 

Scocuene , Sciò-glie-re, Att anom. Levure i legami , Disfare le le- 
gature ; contrario di Legare ; [ altrimenti Disciogliere , Disciorre.} 
— , Sciorre , Asciogliere , (#. Fondere e Slacciare ) Lat. sol. 
vere, dissolvere. Cr. 25ur, dialino. (Solvere, secomto i più, vien dal 
gr. syn con, e da fyo che molti pronunziano luo , sciulgo. Altri da 
solum solamente e luere sciogliere, In cbr, sciaruà sciogliere.) Boce, 
nov. $6, 17. Perché incontanente mandò , che i due giovani fossero 
dal palo sciolti. £ now. So. Sf. Scingliendo le balle, tutte, fuor che 
due, che panni erano , piene le tror$ di capecchio, E canz. 6. gf. 
Se questo far non vuogli , almeno sciogli 1 legami anvodati da spo- 
ravza Petr. canz, fr. 5. Dal luccio d'or non sia mai chi mi scio- 
glia.» Wit.S, Gir. g1. Piacciati di udir li pianti di questo legato e 
sciollo da tante miserie di ligami. (V) 

a — fig. Levare [0 piuttosto Disfare.) Dant. Purg.5. 1:06, E quel so- 
spinse Nell'Arno , e sciolse al mio petto la croce. 

3 — Liberare, Qunt, Par. 4. 86. Così l' aviia ripinte per la strada, 
Ound' eran trulte , come foro sciolte, 

4 — * Rilassare, nel senso di Sollievo e Riposo. Ruccell, Rosmunl, 
cat. 1. Di quiete e silenzio il mondo.ingombra, Scingliendo con dol- 
cissino riposo Dulle fatiche e da’ pensier del gioruo Ugni uomo, o- 

i animal mite e selvaggio. (P) 

35 — Assolvere. Muestruzz. 1. 26, Chiunque voi iscioglierete sopra 
terra, sarà isciullo in ciclo» Pass.szs. Ma cunviene .... «he abbia 
podestà e giuridizione sopra culti che egli ha a scioglie 

6 — * Parlando degli Sirumenti , Comunciare a sonar 
Chiabr. Rim E lasingato da 

— acuetti.* #, Sciorre 4 È 

— cu ven, * ft. = liender kiuro il vedere. Dant. Inf. 9. Gli 

occhi mi sciobe € disse, (Cie, Levò le mani sue dalle mie , e le 

mie dagli occhi; cioè libero mi rendetle il vedere.) {N} 

9 — 1 macem. #. Bracco, $. 2. 

to — fi pun =] Dichiarwti. Alam. Gir. 13. 56. Con altra sapienza 

E seiolti i dubii, e 


è costumi, 



















!r ci scioglie La be lissima cetra.(Br) 
(N) 
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Hi — it cruero , * 


sia. #. Giuppo , $ y. 





inarvisi.P, Passo sn. 5,338) 
Ut vesta] = dJiundar fuori gli escrementi del ventre, Tea. Br. 
A l'uomo o altra bestia lo caccia , egli lie lo suo 


ventre, e gittasi da dietro una feccia una grande pezza di lungi da 
lui sì putente, che arde come bragia ciò tocca, 
16 — it voro, {us voro, 1 vot, trori)] = Soddisfare al voto, Lat, 


votum solvere. Gr, nixds ircdbira Tass. Ger. 20. 1Î$. E qui 
Y°' arme nde, e qui devoto Il gran sepolero adora, e sci il 
toto. Alam. Colt. 2. gr. Già compito il cammin tra mille e mille È 
di scogli e di ma: perigli estremi, Listo in porto si Iruova, ei voli 
scioglie A Glauco e Panopca. Tuc. Dav. ann, 2. 51. Quando seppe 
ch'ei migliorava , e se ne scioglievano i boti , f.ce mandar da' lit- 
tori sozzopra le vittime, e gli apparati della pls he festeggiaute, Zen, 
Or. 2. 17. 52. Diceva: Cavalier, i andare, Ché al tempio 
d'’ Apollino ho a sciorre un vuto. . > 

17 — LA oca at sacco, proverb, = Cominciare a dir liberamente 








quello che si ha nell'uierno. (F. Bocca, $. + Succo , $. 16, 
18 — LA SRIGLIA AD ALCUSO so ffe=Pargli bertà. Y, Briglia, $.9.(N) 
19 — LA LINGUA , PAROLA è sù = Incomincure 0 Fur cominciare 


, e rompere il silenzio, sono 
del conseguenti + 9 piuttosto degli 
antecedenti , perchè niuno può 
lingua , non apie la bocca, non omne D 
20 — s'Asemo * = Levar l'assedio. Y. Aswdio , $. so. (N) 
ar — [ta vracocsa =] Tiglierta via. Tass, Ger. 16. 73. Esso mi fe 
donna vagante, cd eso Spronò Yardire, e la vergogna sciolse. 
22 — LE veLe aL povon, * fig. = Lasciarsi ‘musportare dal dolore, 
Ar. Fur, gr. 13, Indi sciogliendo al gran dolor ke yes ) IL giglio 


Lugiusto cluama , dibulg e impotepte. (Pc) 


È 28 — * Dicesi po 


SCIOLO 


+51 

13 — t'ommaso. #7, Obbligo , $$. 3. e 5. (M) 

24 — 10 rase” "Trian *= Cominciare a parlare. #. Scilingua. 
gnolo , $. 2. 

5 N = pa per Salpare. Cam En, lib, fg. v. 860. Quando già 
di partir fermo e parato Enca, per riposar pria che sciogliesse, S'era 
a drmir sopra la poppa agiato. fin Rart. Ist, ltal. 1,3, Sopra un bri 
gantino passeggiero sciolse dla Genova verso la Corsica, (Br) Car, 
En, lib, 5, v. 1181, Tirar l'anteane, ivalberar lc vele, Sciolscro, 
ammainar. £ v. 1099. Si ri ca e scioglie. (N) 3 

26 — * Liberare Ja nave da ritegno diverso dall’ ancora, Ar. Fur-39. 
di. E la cagione intesa del camino , Seco fatto l'avea scioglier dal 


lito, (P) 
m = Beni ia modo basso Avere sciolto e vale Essere impastato. 
Buon, Fier. 3. g..30. Che ha sciolto costui ? che è Luiaco ? 
et. Sciolto da guardare alcuno e vale Che ha torto 
gli occhi da esso. Dart. Purg. #. L'ombra che s'era al Gindice 
raccolta Quando chiamò per tutto quell’ assalto, Puuto nun fu da me 





guardare sciolta. (N) ‘e 
29 — A. pass. pat sign. Cavale. Att. Apost. sot. Tutti i le- 
gami de' prigioni si sciolsono e ru o. 
3o — Dissolversi. Guid. G. O lo Div della natura sostien pena, o l'or- 





gliere, SFehegliera inoitre ha qualche signilicato tutto 

suo come n. ass, Dicesi in toÈ è ii 
zato; Quella nave ha sciulto, cioè ha salpato, né si direbbe in que 
sti casì ha disciolto, OA < 

Scuweumesto , Scio-gli.mén-to. [Sm.] Lo sciogliere; [ Disgiugnimento di 
ciò ch'era congiunto 0 ruttennto. —, Discioglimento, sn.) Lat, dis- 
solatio, Gr, Tidivese, Coll. Ab. Isar. cap. 49. La chiave de' pensieri 
del cuore si dà nella carità del prossimo , e secondo ch' è ha misura 
dillo scioglimento del cuore di legini dil corpo. _ 

2 — (Per sinul. Soluzione, detto di Dubbio, Opposizione #0.) Segner, 
Crist, instr, 1,2, 1. Sono tornato qui a replicarvi ciò che vi dima- 
strai nel passato ragionamento, per iutrodurmi allo sciuglimento d'una 
grande opposizione. nta ti a 

3 — Distemperamento, Liquefazione, {Scioltezza, Discioglimento, Dis 
soluzione, Soluzione , Sl gamento.] Lat, dissolutio, Gr.fiéxvew,Sagg. 
mot, esp, eri. Consiste in un finissimo scioglimento di bollicelle uni 
nulissime » Ned. Dix. di A. Pasta, Iutrodurre un maggiore scio» 
glimento nel san nella linfa, nella bile cc. (N)_ l 
— Le fecce medesime uscite nel distemperamento di ventre. Salvim, 
E il ventre ancora insieme macchiati smogiimenti ne ributta, (A) 

5 — [Per metaf: da non imitarsi, Sconvolgimento, Pertua bamento,] Se- 
dizioso commovimento. /at. seditio , licentia. Gr, dxararracia.G. 
P. 12. 16, 8. Altra ruberia od otfcusione corporale non fu fatta in 
tanto scioglimento di città, 

6 — (B. A.) Scioglimento dicesi da' pittori, scultori ec. l'Agevolezza 
con cui le me dipinte 0 scolpite re, sembruno murversi come nel 
naturale, Raldin. Dec, Disegni cr, attitudinati con disiovoltura e 
scioglimento di parti. (A +. ERRE 
oetirona PIL) Sclogli. ai Verb, f. di Sciogliere. P. e di' Sciogli. 
trite. Salvin, Inn, Urf. (A) Mea R 

Sciocuitone , Scio-gli.td-re, Verb. m. di Sciogliere, Che scioglie. — , 
Viscioglitore , sin. Sulvin. Op. Pesce. Avendo il cuore So- fin 
ché d'entro oda lo strido Scioglitor della pena. {A) Salvin, Qliss 
Lib, 20, v, 74. Ella tosto all' Olimpo la divina Sc n'andò delle Dre, 
quando chiappollo Il sonno, che del cor le cure scioglie , Di.mem- 
bra sciaglitore. (8) fr. Giord. Gen. #9. Questi è Cristo il quale è 
solo egli il scioglitore e il liberatore, (Pe) Sulvin, Opp. Cucco. g. 



























154. Bacco Scioglitore d' affanni, (N Pago x 
SO Sciosgli.tvi-ce, Yerb. fi di pra liere. Che scioglie. —, Scio- 
glitora, Discioglitiice , sin Salvin. Inn. Orfi Profana sciaglitrice di 






ciuture ce, £ appresso: Amica di furore; cacciatrice Co' 
pensieri scioglitrice. (£ detto di Diana.) (A) Bedlin. 2.322. È quest a- 
cque così pregne di sali, e in questa maniera scivgliltici e scompi- 
nenti , sapete voi con qual nome si nominano ? (Min) — i 
Sciocraria. (Archi.) Sci-o-gra-fia. Sf. #. G. Lat sciograpia, (Da scia 
ombra, e gruple descrizione.) Profilo e Sezinue d'un edificio per 
Voppresentarne Ja parte interna è altrimenti Lo spoccato. — , Scia- 
grafia , sin. (A) (Aq) . 
a — (Astr.) Metodo per trovare l'ora del giorno 0 della notte per 
mezzo dell'ombra det sole e della luna. (A4y) a 
3 — * (Pitt) Pirure d'omlre 0 sin di chiaroscuro, (Mil) 
Screosaro.* (Pitt.) Sci.d.grafo, Add. e sm. Pittore che dipmnge di chiu- 
roscuro; {V. Sciografia.) (Aq î RE 
Scioroni. * (Mit. Scand.) Sci-òl.dri. Nome che davano i Dunesi antichi 
ai loro poeti. (V, Scali. In ted, shall suono, vd Anlter, che gl'In 
glesi dicono holder nitore : Tenitor di Ila firma) (A) , 
Feionezia , Sci-o-léz-sa, Sy ust. di Sciulo. Punto di sa che si dà 
l'iznorante. Pascol. Risp. Novell, Fior. Berg. (Mia 
Soto , Scholo. Add, e sar, Saputello ; Sacceutino, Dottorino. (Da 
bal 


152 SCIOLTAMENTE 


scio 10 so. In celt. gall. eiseolach ignorante.) Fag. Rim, 2. 4. Scioli 
vani , e saputelli stazzopal:bri. (A) = 

Sciorramenra , Sciol-ta.méo-te. Avv, fn maniera sciolta , Con isciol- 
tezza. Lat, expedite. Cr, wQxwwt, Segn. Mann, Apr. 
parlar de' bambini? un parlar balbettante , tronco 
che però si stima un miracolo , se mai parlano scioltamente. 

2 — * Dissolutamente , Licenziosamente. Giamp. Maffi Hit. S. Bern, 
cap. 17. Un altro entrato în Chiaravalle di fresco per fare quivi pe- 
pesi della vita prcszng menata nel secolo, trovavasi soi 

voto , mentre i compagni con largo pianto se ne stavano lavando 

le passate colpe. (P. V.) È 

Biciortezza, Scioltidz-za. (Sf) ast, di Sciolto, [L' esser sciolto, slegato, 
Qualità ‘astratta di chi è sciolto.) Salvin. Disc. 2. 467. Nelle be- 





sie non dome , e che libere errano per li campi, veggiamo essere 
cotal compiacimento di loro scioltezza. 


leggiadri ec. , per 

car la penna 

tratto segnano con mille e mille ravvolgimenti una vaga 
iutrecciatura, » Sannaz. Arcad. Pr. 11. Di velocità e scioltezza di 
piedi avanzavano tutti gli altri pastori, (Br) z 

3 — * Soluzione , detto ki Fluidi o simili. Lat, solutio. Red, nel Diz. 
di A. Pasta. Ha fatto benissimo a rimetterlo in filetto , perchè quei 
sudori provengono dal troppo mangiare e dalla scioltezza de' fluidi 
bel suo corpo, (N 

Seiotto , Sciòl.to, Add. m. da Sciorre te da Sciogliere, Slegato. — , 
Asciolto , sin.] Lat, solotus, Gr. iervrvpivor, Daut, Inf. 31. dg. Non 
fu mastivo sciolto Con fanta fretta a seguitar lo furo. Petr. son. 
318. Da me si parte, e di tal nodo sciolta Vassene pure a lei, Bocc, 
nov, 96. G. Co' capelli innaneliati , e sopr' essi sciolti una leg- 
gier ghirlamdetta di provinca. 

a — fig. Libero, Lat, solatus, liber. Gr. amwuisor , ianihipoe, G.P7 
d. 64. $. Siccome in città rotta e scinita , e sanza ordine di signo- 
ria. Dant. Purg. 12. 75. Che non stimava l'animo non sciolto. E 
Pur. so. 79. Donne mi parver non da hallo sciolte , Ma che s' ar- 
restin facite ascoltando. PI. 131. Tale balbuziendo ancor digiuna, 

he poi divora colla lingua sciolta Qualunque cibo, 

a — * £ detto di Popolo. degn. Stor. ( Bibl. Ene. It. 36. d.) 

cosa molto difficile a ritenere un popolo sciolto ed ingiuriato che 
non si vendichi. (N) 

3 — [Sfrenato a fare , dire alcuna cosa.] Com.Inf. sf. Dice che lì sod- 
domiti erano più, e quelli altri meno , ma più sciolti a piangere, 
{ei che maggiormente pangerano.) n Ar. Fur. 50,2, Manca il do- 

uè l'impeto sta fermo che la lingua a dir mal facea 4i sciolta (P) 

4 — Disciolto, (Distemperato.] Lut.dissolutas. Gr, dard ie. Varg. nat. 
esp. 138. Il foco sciulio in velocissime faville , cacciamiosi per le 
commessure più fitte delle pietre e de' metalli medesimi , gli apre, 
liquefà , e riducegli in acqua. 

5 — * Non legato, dett» de' Libri. Matt. Frans. Rim, burl. Seuza lui 
(lo spago) ogni libro staria sciolto. (Dr) È 

6 — (È detto di Gioja, Pietra preziosa , 0 simile) Bocc. nov, 14. 
14 Trovò in quella molte preziose pietre e legate e sciolte, 

ì — Dicesi Sciolto di membra e vate Agile , Pest. 

— Dicesi Parlare sciolto, Parole sciolte e vagliono Parole [libere, 
puede, Non astrette da legge di verso né d'altro; altrimenti Soluto 
favellare alla tatina. Prendesi anche in generale per ) Prosa. Lat. so- 

Jota oratio. Gr. drv riv pirper xk, Dant. inf: 38. 4. Chi poria 

mai pur con parole sciolte Dicer del sangue e delle piaghe appieno, 

Ch'i'ora vidi? Buon. Fier. 5. 4. 3. In que uisa, parlare 

sciolto, di io ‘utendo per la prosa, Riceve da’ periodi maggiori Mag- 

gior lo stile. 

9 — Dicesi Verso sciolto e vale Perso non legato dalla rima Varch. 
Ercol. 238. Voi forse vorreste piultosto il verso sciolto d' undici ail- 
labe, che lo sdruicciolo, Car, lett. 2. 253. Ho fatto una traduzione 
de' libri di Vergilio , non in ottava rima , come dite, ma in versi 
sciolti. 

10 —Dicesi A briglia sciolta , avverb. e vale [Colle briglie ab- 
tandonate , e fig.) Precipitonmente, Senza ritegno, (#, Briglia, $. 
3. e F. A briglia sciolta.) Lat. praccipitauter. Gr vpomerce. 

11 — * Dicesi Scialto net sonno e vale L'ortemente addormentato. Lat. 
solutus membra, Com. Dart. Purg. 23. 4if. Ella . . . . abbracciò 
colni sciglto nell'alto sonno , perocché era il tempo della notte.(N) 

1a —* (Mus.) Contrapunto sciollo , Canone sciolto , cioé Libero dalle 
stretle regole imposte a sì fatte composizioni. (L) 9 

Sciotuzzo , Scio-liz-zo. Add, e sm, dim. di Sciolo. Pascol. Risp,No- 
vell. Fior, Berg. (Min) RE 3 

Scintozzono , Scio-lus-zo-lo. Add. e sm. dim, di Scioluzzo. Pascol.Risp. 
Novell. Fior, Berg. (Miu) pi 3 . — 

Sciotvant , Scidl-ve-re. [.IN. ass. usato anche in forza di sm, Sine. di 
Asciolrere.?. e di] Asciolvere. Lat. jenetaculum. Gr, axparicado. 

Dalla frase latina jejunum solvere rompere il digiuno , mangiare, ) 
ib Son, 1 Def serbiamo a domani Qualche reliquia a desinare 
o sciolvere. Lor. Med. cang. 38. 3. Non si saziar bene a sciolvere ; 
Vollon anco desinare. n RAI È 

Sciomacara. (Milit.) Scio-ma-chi-a. SK#,G. Lat, sciomachia. ( Da scia 
ombra , e mache combattimento.) Finto combattimento, o Pugna cm- 
brutile, cioè non seriamente e per odio e furor di vendetta, ina per 
esercizio militure e da giuoco intrapresa.— , Sciamachia , sin. dres. 
Iinpr. Berg. (Min 0 P n 

RI roallagia. *( Nn Sci-o-man-si-a. Sf Lat. sciomantia. (Da scia om- 
bea, e mantia divinazione.) Divinazione che si faceva evocando le 























ombre de' morti, Dewa anche Sciamanzia, Psicomunzia e Necioman- Sciomso, Scio-pi-no, dm. 


più, (Aq) (N) 


BioreratonE , Sciope-ra-té-ne, 


a — Scimunito, 


SCIOPINO 


SciomarA, (Fis.) Scl-o-nà.ta. (Sf Nodo o Grappo di venti.) Lat. 
phias , procella , turbo, Gr. tungias , rupe. ( Dal cell. gli bra 
varietà, ed chni collo di vento : Mona] * Moligicli di venti. In 

. sconan dii ac_sparsa aqua, Ln ingl. shunt spingere. V, Sione. 
Serd. Stor. 14. 545. Oltre a questo, le fortune, e nodi o ppi di 
venti dati ec rit) trphon dagli antichi, e da' sciomala 
0 remolino inci; s nto de'marinari. 

Scion. (Fis) Sci-6ne. (SM. Lo siesto che Sione, 
4. 5. Unirsi in un istante E scioni e dragoni e 

Sctose. 

Sciorenaccise 
Perdimento 





VA) Buon. Pier. 4, 
tuoni e lampi, 
i Macedonra.(Mit) 
Scio-pe-ràg-gi.ne. [Sf Il non far nulla, Lo scioperanti, 

anche) to, 






[Altrimenti Scio- 


SciorznatacciIse, Scio-pe-ra-tàg-gi-ne. [S/2} Sepa: 
I] Vi Pros. Tose, 1. 


gr ine.) (4°. Scioperatezza.) Lat. otiun. Salvia. 
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Scwpenatamente | Srio-pe-ra.ta-mén-te. Avv. Zn modo scioperato, Ozi- 
samerte. (A) Bellat. Berg. (0) 

Sciorenatezza | Scio-pe-ra-tézzza, (Sf ast, di Sci to.) Spensieratag- 
gine, Straccumitaggine , { Trascurataggine , Neslicenzay alirimenti 

toperio , Scioperamento , S.ioperaggine,) Scioperataggine. Lat. in 
curia. Gr. suina, Segren, Pred. 21. 7. Maggiur pericolo corrono 
di perire quei ch'ogni leggicra colpa gastigano con Lanta severità , di 
quei che l'ammettoro con tanta sciuperatezza. 

Sctoperntezza ditî. da Scioperataggine. Sicio) gine prò ser- 
vire ad esprimere un.abito più prolungato e più vizioso che Sciope- 
ratezza. Gli uomini lasciano faggir le occasioni con d'cinperatezza 
colpevole ; anche quelli che non peccano di Sci laggine. 

Scioreratissimo, Scio pe-ra-tissiano, (444, ar.) supert. di Scwoperator= + 
Arciscioperato , sim. Lar. maxime feriatus. Ur. ryodmiraroi. Lò. 
Pred. Se ne stanvo gioruo e notte scioperatissimi , e scoza pensier 
verno. 

Sciorenarivo , Scio-pe-ra-tl-vo, Add. [m. OQzioso,) Sci Lat. fe- 
riatus. Gr. exerzion. Buon. Fier, f. 2. 7. Di questi ed altri si fatti 
trastolli Passai scioperativo e donzellone. 

Sciorsnaro , Scio-perà-to. Ad. m. da Sci re. Senza fisccenda , 
S'faccendato, Vzioso, { Scioperativo.) (1. Sfaccendato.) Lat. esope 
ratus, ociosus., Gr. exoraios. (Quasi senz' opera. Ba c«lt, gall. gico 
pair sgarbato , scioperato, se pur non si voglia sempliccipcote de 
durlo dalla v. ital. opera , cioè Senz' operare, come fanno appunto 
gli scinperati.) Boce. noe. 1. ro. Ser Ciappelletto, che scioperato si 
vedea, e giato delle cose del mondo ec., disse che volea volentie- 

ri. Coll. SS-Pad, Stando sempre in 1 di lui © chiamarlo, non 

diventasse scioperato, G./”",12.78, 3. È se fosse l'accusato iscioperato, 
i delti sci testimonii ( fssero ) approvati per li priori, D. Gio. Cell. 
lest.12. Parcami essere a ragionare con voi, e non m'avvedeva che 

Pio) lettera cheecera; me leggetela , sete scioperato, 

ernaTOBACIIO , Scio-pe-ra-to-nàe-cio.dAdd. e sm. pegg. di Sciopera 
tone. Red. Lett. CA) 

SciorznaTORACtISSIMO , Scio-pe-ra-to-nac-ch+-si-mo. Add. m. superi. di 
Scioperatonaccio. Îied, Lett. (A) 

[A4dd. e sm.) accr, di Scioperato. Lat. 

male feriatus. Gr, mompie, exorzio. Cecch.Spir. 2.1, Accineché ec. 

fi La voce d'una spiritata , e si Volgesse qua una 

Scioperaloni, 




















schicra di 


Scioreato , Scio-pe-ri-o, {Sw} Lo scioperarsi , Perdimento di tempo. 


[Alirimenti Scinperaggine.] Frunc, Sacch.nuv.102. Nui l'accuseremo 
al Podestà, e converrà che tu ci ristori dello scioperio nostro. Coll. 
SS. Pad, Siamo provocati a rilevarci dal sonno dello acioperio: 
Cecch. Esali. &r. 3. g. Accivochi "1 verno col patire assai, È poi 
la state con gli scioperii Le cose nostre vadano in malora. 


Scinrzsone, Sci 


Scio-perd-ne. { Add. e sm.] Scivperato. Lat.feriatus, ocio- 
sus. Gr. rxoraies. Car. lett. O, direte ch'io to00 uno scio- 
perone a scrivervi queste ate. Morg.74. $2. E certi sci 
Pissocherati Bapporiano 1 li i disse 1 14 tig 
erendone. Lat. nchulo, vappa. Gr.BAgE , ovridardi. 
» Bart. Ben. rim. pag. 37. (Livorno 1799.) Sovente Si da "n qualche 
agraziato bottegajo, © scioperon da lavar ceci 0 lente. (8) 


Sciomaro , * Scio-pi-ni-o. Sm. #. e dî Sciupinio. Salvin. Annot. T. 


8.5.5. Lo sciopino , lo sciopinio. Sciupare, dal latino dissipare (N) 
F. e di Scinpinio. Buon, Tune, 5. 5. Ver 
che con esso lur dandoci bere, Mentre noi gli contammo lo sciopino, 


SCIOPODI 
Da morte a vita ci fe' riavere Un grande insalatone , e un po' di 
vino. (A) (DB). : si si MERO 
Bewvroot.* (Filol.) Scid-po-di. Popoli immaginarii che dagli antichi si 
credettero forniti di un sol piede, con cui stando mpini si facevano 
ombra.Lat. Sciopodes. ( Da scra ombra, c pus, podos piede. ) (49) 
Bcoprass, Scio (Att. en, ass. sino. di Scioperare, Lo stesso che 
Ssioperare, 3. di A voler ché | 
bisogna far fare Le cose quanilo scioprano i Cristiani. 
Perocchè chi mi dà Dei gra pra. FEVER 
Scrorno , Scié-pro,.Sm. Ozi iposo , Cessazione ; @ dicesi 
Specialmente de contadini Di o Giorno di sciopro , per dire Gior- 
no di festa, o Giorno in cui non si lavora, Buon, Tune. 1, 1. lo 
era andato a lar certi ceppi Un di di sciopro al sere a Scltignano. 
E Salvin. iv: Un di di sciopro ; un giorno non di lavoro. (A)(B) 
Soomsamento , Scio-ri-na-méo-to. {.Sm.] È sciorinare. Mutt. Franz. 
rim. buri. 2. 101, Questo è quel modo proprio d'ire ajone, Uno 
.  sciorinamento delle imprese, Uno spasso da bestie e da persone. 
Sciontrase , Scio-ri-nè-re. (A4tt.) Spiegare all'arta; e dicesi prvpria- 
mente de' ponni , ( pelli e simili quando si cavan funri ne' tempi a- 
sciuti e si distendono per far laro pigliar aria e scamatandogli per 






'alm. 1.19. 





cavarne la polvere liberorti dulle tignuole. Lat, explicare.] ( Dal- 
Var. set a apri , dilutò , spiegò , dilneidò. Nella stessa lingua 
sciarara si Mm expostiit soli. Altri da sciorre, ovvero da sciorre 


în aere , ovvero dal lat. ezsurinare che io non trovo in alenn di- 
zionario , e che pur dicesi nello stesso senso che sciorinare, In cbr. 
eciarah sciogliere , saragh estendersi.) Morg. 20. 62. E fece un suo 
stendardo sciorinare , Dove il lion, ch'io dissi , può mirarsi. Buon. 
Fier. 3. 4. 11, Camere riveder, sciorinar letta,» Buon, Fier, 1.2.3. 
Voi dover sciorinar la spezieria. E Salvin. Annot. ivi : Sciorinare 
ni dice de' panni quando si pongono a rasciugare ; da aura detta ora 
collo aperto , e orina quast auretta , e sc che vale la preposizione 
ex, quasi da un latino barbaro eruurinare. (N) 

a — Per simil. [Detto di Libri e simili, vale Holgerne le carte per 
leggerti; altrimenti Carteggiare , Scartabellare.] Alleg. 130. Non son 


censi solleciti i dottori , O gli scolar di legge o medicina , A sciori- Sci 


mare i Baldi o gli Almansori. . 

3 — Per metaf. (Pubblicare, Manifestare.] (Dall' ar. sciaron manife 

stuin fecit.) Tac. Dav. Stor, 3. 195. Lo di seguente al senato c po- 

lo, come fusero d' un'altra città , con magnitica diceria ariorinò 
Fe iotdi di sè stesso, ( J/ testo Jatino ha : maguificam orationem de 
semetipso prompsit.) È Post, g39. Ma e' m'è piaciuto nun per nsar- 
la, ma per isciorinarla on tralto , e trarre questa voce del. suppe- 
diano dell'antichità. » Maga. Lett. Dirà che alla mia Musa 
muta la diarrea, mentre ogni seltimaua sciorino un sonetto. 

4 — (Dar sollievo, conforto.) Buon, Fier. 3. 1. 5. E gli sciorini an- 
gusliato il core, 4 

5 — * E detto del Cervello. Ruon. Fier. 1. 2. 5. Ma quando disegna 
ci di cavasli Di chiusa a re loro 1 cervello Che serrato s' io» 
tanfa ? E Salvin.s nnot.ivi : Sciorinar il cervello, come si fa de' panniz 
che il prender l'aria e'l muoversi é buona cosa ; perché altramente 
collo star sempre in an luogo uno viene come putrido e stantio, sic» 
come i panni intignano. {N} R 

6 — Vibrare o Vibrar colpi, Dare 0 Percuoter forte. Lat. acriter ver- 
berare. Gr. egcdpa rixrur. (Dal celt. gali. sciurs sferzare , frustare. 
In ingl. scourge vale il medesinm. In ar. arascin percosse.) sar 
3. 6. E cominciò a sciorinare il battaglio, E fa veder più luccio] 
ch' Agosto, Ciriff:Calv. 2. 57. E tanto spessi i suoi colpi sciorina , 
Che d'intorno a Sansone ha fato un lago. E 3. sor. È sciorinava 
col brando un fendente A Sincfido. 

7 — * Dicesi Sciorinar figliuoli e vale Grnerarli frequentemente, For 
tig. Rim. E mangia e bei e sciorina figliuoli cc. Insomma vivi , Pep- 

+ alla carlona. (A) o 

8 — (MN.ass. nel sign. del 6.6.) Morg.38,13z. E Ricciardetto col brando 
non crocchia, E molte volte a traverso sciorina. Malm.9.33. E l' U. 
guanese, al quale il ballo tocca, Scioriva a Bertinella in sulle nocca. 

9 — N. pass. Aprirsi, Allargarsi , Sfibbiarsi i panni , Cominciare a 
nudarsi. Cron. Morell. 381. Esercita la persona, ma con fatica, che 
tu non sudi, e non abbi a ansare, o isciorinarti de' panni. Albert.cap. 
65. Non ti sciorinare ad ogni vento. f. #. 14. 97. Quale si ba 

ava in Arno $ quale si sciorinava al meriggio , c chi, disarman- 
Lai , in altro modo prendea rinfrescamento, 

10 — Per simil Piocurarsi solliero o refrigerio , Prender ristoro , 
cessare alquanto dalla fatica, {Darsi bel tempo.) Lat, quiescere, in- 
termittere, Gr. sreraboda:, Dant, Inf. s1. 116. l' mando verso là 
di questi miei A riguardar s'alcun se ne sciorina ( Cioè: solle- 
vani pena, si mostra fuori della pegola)., But. P. gli altri 
si vengono a sciorinare un lo Pai 2 

Sciomsato, Scio-ri-nà-to. Add. m. da Sciorinare. (Fpiegato all'aria.) 
Cant. Carn, 101. Ecci chi fra le rose spicciolate Le tiene a rin- 
frescare, Chi le maneggia , e tieule sciorivate. 

a — Sfibbiato , Slacciato. Lor. Med. Arid. 3. 3. Voi avete fatto bene 

non vi riscaldare, che voi siete a cotesto modo sciorinato.» Buon, 
Tier, 3. «. 3. Sciorinato ba "l sen bianchissimo , Vuol coprirlo, e 
fa graticola Delle mani , e ride o giuocola. (N) IR: 

3 — {Vibrato.] Daw. Acc. 140. Com'io ten’ avrò rinfacciati dui o 
ire, e quasi colpi mortali sciorinati a traverso. Gi a 

Sciomne, Sciér-re. Att. anom, n. ass, e pass. {sinc. di Scioglicre, Lo 
stesso che) Scioglicre , /. 

2a — * E nel sign. del $. 25, Ar. Fur.19.d1. Dentro a Valenza e den. 
tro è Barcellona Per qualche giorno avcan pensato porsi, Fin che acca- 
ticssc alcuna nave buona Che per Levante apparecchiasse a sciorsi. (P) 

3 — /n ischerzo Bocchin da seiorre Pu eg si Cisa di Becca stretta 
e forzatamente serrata , come per lo più sogliono tenerla, parer 
sd ) le femmine lezione. Lib. Son. 53. Saporito bocchin da aciorre 














+) Cecch. Esalt. Cr. 3. g. A voler ché Pajan saccenti, 5 
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aghetti.Mulmt. 7. 71. E con un sno bocchin da sciorre aghetti Chiede 
da ber, ma non già se l' aspetti, 

4 —* Dicesi Sciorre il guinzaglio e vale do stesso che Non poter stare 
in guinzaglio. /. Guimzaglio , $. 3. Cecch. Comm. Non mi far met. 
tere la lingua iù molle , ch'io sciorrò il guinzaglio. (Cioé, parlerò 
liberamente.) (N) 

— La socca at sacco. [P, Sciogliere, $. 17,6) P. Sacco, $. 16. 

6 — pamota [fig.) = Incominciare a parlare. Buon. Fier. A n. 5. 
Gelido e fr do, senza scior parola, Le mi soffregai 'ntorno ripentito. 

Scioreaico, (Filol.) Sci-o-ti-ri-co, Add. e sm. Lo stesso che Sciaterico, 
W. Pini Fabr. Or. Berg. (Min) 

Scioramo. (Astr.) Sci-o-tè-ri-o, Sm. Lo stesso che Sciatero, 7, Gars, 
Piasz. 358. Berg. (Min) a 

Scioro. * (Geog.) Sci.ò-to. Fiume e Contea degli Stati Uniti. (G) 

Sciortica. * (Fis.) Sci-dt-tica. Add. e sf. P. G. Lat scioptica, ( Da 
scin ombra , e optice forza di vedere. ) Sfera 0 Globo che serve 
negli esperimenti della Camera oscura. (Aq) 

Setorro, * Sci-dt-to. Add, pr. m. Di Scio. (B) 

Sciovenane, * Scio-ve-ràre. Att. e n. pass. FP, A. F. e dî Sceverare. 
Jac. Cess. Volg. Sc, 4. 2. 12$. Non fue convenevole , che (sl re) 
si scioverasse per molto spazio dalla sedia del suo reame. (N) 

Sciovenso. (Agr) Scio.vérso. {Sm. Lo stesso che Soverscio,} Sovescio, 
F.Dav. Colt. 157. Ricuopri la huca non affatto per poter nascere, e 
farsi scioverso. E appresso : Il secondo (anno), io luogo di questa 
scioverso , dà | e pagliaccio. 

Litigi (Ar. Mes. Scoviochinilere. N. ass. 4) ripragin 

i dice falco, quando sparpuglia è Î, per fur pre. In 
pers. pit predstore, pine uccelli di prole. fulconi , scdar C 
dare a caccia, prendere. In ar. sceruhin falconi.) (A) 

Scira. Nome finto ischerno dal Boccaccio, [Onde Maestro Scipa 
per ignorante Lin. 0.) Bocc, nov, 79: 25. A Buffalmacco parea 
mille anui di dovere cagere a far quello che questo macsiro Beipa 
andava cercando. 

Scieas. * (Grog.) fsola della Dalmazia. (G) 
cli Sci-pa-re. Att. Lacernre, Conciar male , Guastare, { ed an. 

che Dissipare ; altrimenti Discipare, — , Sciupare , sin.) Lat. 

pare. Gr, dmrusdarina:, ( Dal verbo ant. sipare che vuo! n 

Eniticato sparpagliare , dis re, comsumare, € che tro ancora 
in dissipare, obsipare «e. In cbr. scibbar frangere, rompere, consu- 
mare, logorare.) Dant.£ufi7. 21. È perché nostra colpa si ne scipa? 
E 2485. Che la memona il sangue ancor ini scipa, But. ivi: Ancor 
mi scipa, cioè Ta ricordanza di que'serpenti ancor mi divide il san- 
ge dai luoghi suoi, e fallo tornare al cuore, come fa la paura. Pass. 

5. Iddio ba scipate e distrutto l'ossa di coloro che piacciono agli 
uomini. £ $no. Una febbre di tre di tutti i beni del corpo scipa e 
guasta, Pit. S. Margh. lo bo distrutte e scipate le fatiche di molti 
giusti, » (NNell'es, del Pass. 35, non pure la stampa di Fir. 1583, 
ma l' ediz, del 1681 , il Codice Mediceo , e molte buone copie a 
penna hanno dissipate. E conformasi col latino: Deus dissipavit ossa 
corum qui hominibus placent.) (P) _—_ a 

2 — IN. puss. Abortare, Sconciare , Sciupare, Aortare; [ è dicesi 
anche Disperdere e lio Abortre, } Lat. abortum facere. Gr. 
dporonsie, Cr. 1. 5, 8. Alle femmine vien molto uscimento di san. 
gue mestruo, e non si costrigne se non con malagevolezza , e speso 
samente si scipano , ovvero sconciano , per la mvltitudine delle loro 
infermitadi. E 9. 77. so. Conviensi fare il porcile alto d'attorno di 
tre piedi, e più ampio di quell'altezza da terra , acciocchè 
quela la troja pregna vorrà uscirne , non si scipi. Mor. S. Greg. 

bue concepette , e non si scipde j la vacca torie , e non fu 
privata del parto suo. Frane, Sacch. nov. 196. La quale ne cadde 
in terra per forma che si scipde, L 

Santo, Sci-pò-to. Add. m, da Scipare. (Guastato, ovvero Abortito.=—, 

dupato, sin.) 

2 {Dincipato. ] D. Gio. Cell. lett. 1g. Seminano il seme celestiale 
delle parole d' Iddio nella terra e nel campo del cuore , dei quale 

= iscipato ogni vizio e passivne. aa Chi coi séi 
Patore, Sci-pa-té.re. (Herb, m. ipare.] Che scipa. — , Sciu» 
patore , sin. Lat. dissipator. Tuc, Dav. ann. 3.73. Acciocché quei 
vergognsi scipalori, che voi vedete aprossare e fimere, anch' io non 
vegga € si culga in ‘ato, 

Scipataice a Sci eee pianh: f. di Scipare. Che scipa. —, Sci» 

Mica , "= + di reg. (0) L Lat. profosio, disipatio 
pazione , Sci-pa-2i-6-ne, {df.] 0 scipare. e fasto, dissipatio , 
pudendus. lucio Gr. pax Fr. Giord. Pred. D. Or non cralete 
vol che Iddio ve ne addomandi ragione di questa scipazione? grande 
giudicio ne farà, sa BI 

Scipiane , * Sci-pia-de. N. pr. m. Lot. Scipiades. (Patronimico di Sck 

tone.) (B) l denti ‘ 

af (i Sci-pi-déz-za. (S/2) ast. di Scipido. —, Sciapitezza , Sci- 
pitezza + Discipiderza , Dissipiderza , Insipidezza , Insipitezza , sin, 

, insuavitas, Gr, andia, nl 

2 — Sciocchezza, Lat. stultitia, fotuitas, Gr. drosa, papia. Nov. ant, 
74. 1. Uno s'era messo a scrivere tutte le follie e le scipidezze che 
si facessero. Fr. Giord. S. Pred. s7. Truovansi di quelle ( fem» 
mine) che se ne fanno sponitori, ec.: grande follia è la loro, troppa 
è la foro scipidezza. Borgh. Mon. 183. E cotali altre scipidezze , 
che egli vi adduce, nnt 

Scmorna , Scispidicre. (N. an) Disenire soipido (e Fra sese nel 

roprio quanto nel fig. ; altrimenti Scipre , Insipidire.] — , Sciapi- 
phi sin, Lat. indete fieri. Gr. doduror yinsdu, Fr. Giord. 
Frasi Ri: Coma 1 via più puseroi possono scipidire , così ancosa 
per lo peccato nomini dottiasimi scipidiscono. Fg Pi 

Sono, - Î i-pi-di.to. Add, m, da Scipidire,—, Sciapidito, sin, 7°. 

res. ( 













154 SCIPIDO 


Banso, { Scipio, 4dd. bu. Ole non ha sapore. “cora peo 
_ ia ipiù iscipito , Dissapito, Dissipi ipito, 
Imipido È ate: Lal, intipidat Gr dernta. fio Giord. Prod Not 
può mangiare i buoni cibi savorosi, né bere i buoni vini ch'egli ha, 
ani 2 pesce par di latte , ch'è cosa scipida, e che non ha sapore, 


E di sotto: Anzi avemo latte scipido. Pallad. Ag. 8 Ne' luoghi del 
piano sono gravi, salse, Liepide e scipide. (44 testo fas. ha insuaves.) 
2 — (£ig.) Scimunito, Sciocco. ipiens, desipiens. Gr. dipwr, 


RL La pos S. Mint go È scipidi. sile Forch:(6) 

imo.* (Geog.) Scbpi.o. Città li Stati Uniti nella Nuova x 

Scirione , * vino N. pr m. Lat. Sei io. ( Dal lat. scipio i 
stone.) — Nome di molti uUlwatri romani di ua formiglia senatoria, 
detta degli Scipioni dul ‘hé uno de'loro antenati, avendo il pa- 
dre cieco gli servì per Lastone. Il più illustre di essi è quel Pi 
Faster, 2/74 nti l'Africano, perché vinse Annibale e Car 
tugine. it 

Scirine » Sci-pi-re, (IN. ass. Lusipidire ; altrimenti) Scipidire, Tratt. 
segr, cos. donn. Vino bianco abbia cominciato a scipire. 

Scierraogime , Sci-pi-tàg-gi-ne. 4f dciocchesza. Alimenti Scipitezza. 


Alleg. pag. 266. (dAmst. 1754.) Il pelli adunque in tanto 
selvatica semplicità , elisa slera botà loro, e quelle con 
tante e così fatte sicumere , per conchiuder ta loro sbardellatissima 


scipitaggine, Uden, Nis. 3. 401. Bel decoro di poeta , procoinpcre 
iu siffatte scipitaggini, compurtevoli appena allo storico. (A) (8) 
Scintameste , Sci-pi-tamerete, Avv. Lo stesso che Insipidamente, #, 
e metafi Scioccamente, Lat. insulse , insipienter. Gr, drotrus, 
r. alla v. Insipidamente. na 
Scwrezza, Sci-pi-téz-za (Sf) ast. di Scipito. {Lo stesso che Insipidezza, 
Scipidezza, #.)» Pallav. Perfez. Crist. L. 1. c. 5, Sì che può quindi 
trarre argomento degli altri beni che egli non ha pssoduti, c i cui ‘ 
saditori ue testificano una simile scipilezia. (Qui in senso fig ){P.V.) 
Scero , Sci-pi-lo. Add. m. Senza sapore. [ Lo stesso che Insipido 
Scipido, #.—, Sciapito, sin.) Cavale. Med. cuor. Molti sono gli alti 
effetti del fuoco, cioè che cuoce le cose crude, e «dà sapore alle sci- 
pite. Burch. 2.32. Scipito è più che pastinaca o bietola. — __ 
2— Per metaf. Scorza senno , Scimunito , Sciocco. Las, insipiens , 
desipiens. Gr. £9pur, drénros. Lib, Son, 4j. Sparuto , malvoluto , 
uomo scipito. Tae, Daw. ami. 12. 145. Ogni cosa era agerole cun 
quel Principe buono , scipito , da essere imboccato e comandato. 
Scina. * (Mit.) Zo stesso che Scirade , 77, (Mit) 
Scimone. * (Mit.) Sci-ra-de. Epiteto o Svprannome di Minerva , da 
un tempio innalzatole in Atene da Sciro. — , Scira , sin. (Mil) 
Scnaz, * (Geog) Lo stesso che Schiras, #. (G) . 
Sca. * (Mit) Add, e sf. pl. Lo stesso che Sciroforie , P. (Mit) 3 
Sone. dit, e n. ass. Y. difett. Y, L, anticamente adoperato in lungo di 
Sapere, Lat. scire. (In ar. syhr, scir o scer scire. Fn celt. gall. sets, 409, 
e sgeil conoscenza , sgeò intelletto.) Gute. lett, 1, 6. È desi scire 
tantosto quello che bi amore adduca, Lr. Jac 7 1,19. 6. Non L'è 
in amore chi vuol dentro scire. (V) x 
2 — Ed in luogo di Uscire , di cui è sine. Gr. S. Gir. 4. Jo gli 
farò scire fiume d'acqoa viva del suo corpo. Rim. ant. FR. No 
tare Giacomo da Lentino, canz, 7. Vorria ch'or avvenisse Che lo 
meo cor scisse, dvi: Betto Mewtifuoco , canz. 33, Né lo meo pe 
samento Nun può scir di tormento. mM . l 
Sciai, * (Mit.) fome che davano î Solini a tre de' principali loro Dei, 
perche le loro statue erano formate del gesso chiamato Sciros.(Mit) 
Scsi * (Geog.) Antichi pope della Sarmazia europea , il territorio 
de quali oggi è porte Curtandia. (G) l 
Scie, * ide. Add. pri. Di Sciro, —Soprannome od Epiteto 
di Deidamia , figlia di Li le re di Sciro. (0) s 
Scinicnara, (Milit.) Sciri-gnàta. (Sf) #4, Colpo di taglio ; e la 
Ferita che fa il taglio. — , Scigrignata , sin» Car. Nasea 71, Por- 
«cl 
V.) 





fano una apranga di ferro. . 
col grifo dalle ggirignate. P. V. 

Scirinca, (Chir.) Sci-rio-ga. (SY Strumento odoperato per cavar fuori 
l'ovna dalla vescica; detta anche) corrottamente Scilinga , greca» 
mente Algalia, e più comunemente Siringa, #.) (Detto in dat. fistula 
per esser simile al sampogna: e detto in ital, Aragno sega dal 

" ayrina 4 s che vale anche sampegna. 
scinckne. tr Crisingire. [Att. Lo pri che Siringare, 1 
Scmiscara,* ) Sci-rin-gà-to, Add. m. da Sciringare./. di reg.Lo 

















stesso che S ato, #, (0) Li 
fo (Chir.) Sci-ri ne. Sn. Lo stesso che Siringotomo, 
( 


Scimneotonta. * (Chir.) Sci-rin-go-to-mi-a, Sf. Y, G. Lat. seyringo- 
tomia. Lo stesso che Siringotouria , #. (Ag) 

si reni e Vir) Sci-rin-gò-to-mo, dim #. G. Lo stesso che 

iringotomo , #. E 

Scmo,* Sci-ri-o. Add, pr. m. Di Scivo. Onde Sciria fu detta Deida- 
mia, perché figlia di Licomede re di Sciro. (Mil) ; 

Bemini. * (Geog.) Sci-ri.ti. Antichi popoli della Laconia. (Mit) 

Scrumine. * (Grog.) Sci-ri-ti-de. sf. Antica regione del Peloponneso 

+ nella Laconia, (Mit) 

Sco, * IN. pr. m. ( Dall'ebr. scirja corazza , ovvero dal celt. gall. 
aciur purgare, nettare, forbire.) — /ndovino di Dodona , che fat» 
briò un tempio a Minerva il porto d' Atene. (Mit) 

2 — * (Geog.) Zsola dell'Arcipelago presso Negroponte. (G) 

Sensgecate , Sci-roc-cà-le. Add. com. Di scirocco | Appartenente a 
scirocco. — , Sciloggale , sin. Wallism. $ 

Scinocco, (Fia.) Sci-ròc-co. [Sm.] Nome di vento tra Levante e Mez- 

, come i più pensano, perché in Italia viene di verso 

Noto) ==, Sciloren, Sirocco, sin. Las. notus. 


lo difinde loro (+ naso) insieme . 


.SCIRRO 
quo.) DantPurg,28.21, Quand' Eolo Scirocco fuor discioglie, Bern 


Ort. 1, 18. 32. Siccome, poiché l'impeto e'l furore Di Garbio, di 
Scirocco, 0 d'altro vento, Da mezzo di solfiando, lo splendore Dl 
sol con spessi nugoli hanno spento. » Salvia. dnnot. £. B. 3.3.4 


Searetca, pascalore | Nome fatto dall' austro , veuto giov e ie 

rbida l'acqua : e questa è a proposito i pescatori. (1 

Scinorosie. * (Arche.) Sci-ro-fò.ne. Add. Cf pl Feste che si fi» 
cevano in Aiene ed in cui sotto baldacchini portavansi le stalue 
degli Dei, e quelle singolarmente di Minerva e del Sole,—, Scixc, 
sin. (Da sciron ombrella , e piero io porto.) (Mit) 

Scmorozsose. * (Filol.) Sci-ro-fo-ri-6-ne, Sm. Mese Attico corrispon- 
dente a porzione «di Maggio e di Giugno ; così detto dalle feste sci- 
roforie che facevansi în esso. (Mit) 

Scimone, * Scirò-ne, IN. pr. m. Lat. Sciron, (In gr, seyroo io peri» 
fico; sciron frascato , luogo ove adunavansi lc merctrici cc. In 
cell. gall, sceir, e sgeir roccia , rupe.) — Megarese che sposò da 
figlia di Pandione e dispuò a Niso il trono di Magra, — Figlio 
di Eaco, fitnoso ladrone dell’ Attica , ucciso da Teseo, forse lo 
stesso che Sini. Secondo i mitologi, le sue ossa furono cangiute ne- 
gli scogli che presero il nome disScironi, presso £ Istno, sulla riva 
del Golfo Saronico. Di qui il nome ded Vento Scirone, e della Via 
di Scirone, che dall istmo di Corinto comuceva nell'Attica.(B) (Mit) 

Scnoreane , Sci-rop-pà.re. Att, Cuocere e Indolcire a modo di sci 
mppo ; alt'imenti Giukbbare. Caraf: Quar. Pred. 6, Berg. (Miu) 

Scisvero, (Farm.) Sci-rép.po. {Sem Preparazione officinale Liquida , 
ma di consistenza viscosa , che ha per isco, lì conservare , me- 
diante lo succhero , un fhudo carico nat ue, 0 mediante di= 
verse manipoluzioni preventive , de’ principi fisvi 0 volatili che vi 
sunno in soluzione, —, Sc. lopo, Sciloppo, Siroppo, sin.) Lat. syrupu». 
Gr. sarardriar. (Syrupius dull'ar. scerubatsyrupi, che vien da sc. - 
rub bevanda) Frane. Sacch. nov. 210, Nui ce ne avvedremo a' um- 
dici e agli sciroppi. 

a — * Diconsi Scuoppi semplici o composti, secmido che contengono . 
una © più sestanze ; purgativi o non purgativi ed alteranti, secondo 
le proprietà medicinali che posseggono 0 sono luo attriluite ; se- 
condo la maniera di preparurli si distinguono ancora in Sciroppi 
per cozione , soluzione , per soluzione e cosione insieme. (0) 

3 — [Wicesi Saroppo acetoso , Quello preparuto coll aceto.) Cr. 1. 
416. L'acqua salsa si dee here con accto e con isciroppo aceto , 
nella quale ghiande e granella di mortina e sorbe si deono mettere. 
E 4. 47. 1. Lo sciroppo acetoso , che si fa d'aceto , è buono alia 
semplice lerzana, 

4 — * Dicesi Sciroppo antiscorbutico, Quello preparato colle fogl'e 

di cociearia , di beecabunga e di nasturzio acquatico , radice di 

pone salvatico, aranci amari, cannella e vino bianco, ed e rime- 
io contro lo scortuto; aperiente 0 di aperitive 0 delle ci = 

que radici aperitive, quello preparato coll infusione delle radici d'a; 

pio, di finocchio, di prezzemolo, d'aspurazo e di rusce ; calibeat», 

La soluzione gommosa e succhemsa del solfuto di firro ; che rinisino, 

Quello composto di coociniglia, sal di tartaro, acqua di rosa, scort 

za di cedrato, cannella, ‘allume e succhero; emetico, il vino bianco 

che s' inzucchera dopo di avervi fatto digerire vetro d' antimonio ; 

magistrale astringente , quello composto di reobarbaro , sandalo «i- 

trino , cannella , mirobolani citrini y piantaggine , ruse rosse, bu- 

lausti | sugo di ribes, sugo di berberi ed acqua di resa; mannato, 

quelto preparuto con derouo di foglie di vena , stemperatovi sul di 

tartaro , manna e zucchero. Lo scippo prende anche il nome da 

chi ne fis primo inventore , come Sciroppo di Willis, di Belt, di 

Fernel cc. ; ma più fregne temente da qualche suo principale ingre= 

diente , come Sci d' altea , d'assenzio , d'untimonio ce. di 

tassa, di mastice, di .testuggine, di vipere cc. (A. 0.) (0) 

5 — * Dicesi Sciroppo rosato , violoto ec. la fatto con in'issione 

di rose, di viole ec. Y. Rosato , $. 2, 4. (A) 

6. E Sig. {Scirnppo che dispiace Disgusto, Ti>bolazione.) Maln, 
3 pur chi vive, sta sempre soggetto A ber qualche sciroppo 
€ spiace, . 

2 ta) Ed in tiche: Sciroppo di cantina, dicesi Il Vino.P, Pillo!», 

1,7 (A) 
Sciaorvio. * (Geng.) IC Lola dell’ Arcipelago greco , tra 


Sciro e Negroponte. (Mit 

Scinro, (Bot.) Sw. Genere dî piante della triandria monoginia e della 
Samiglia delle ciperacee , distinto dalle squame fiovifere riunite in 
una spiga ovale, senza corolla, e da un seme nudo, o cinto alla base 
da conti peli , e propriamente quel giunco di palude di cui i Ro- 
mani facevano grndissimo uso per legare. Lut, scirpas boloscosnus, 
Salvin. Disc. $. 133, Conoscere il pel nell'uovo, ce } simile aqui 
lo: Nodum in scirpo quer dove non sono sempoli, dilficoltà, 
trovarvgle, perchè nello scirpo non v' è nodi. (A) (B) Pe) (N) 

Scinno. (Chir.) (So. Gonfiezza straordinaria, i, Spesso senza 
lore, e quasi sempre irresolubile, che ha Leggo frequentemente in 
parti ghiandolose , 0 anche iu altre parti di a tessitura, come 














alla faccia , alla lingua, ul pene, e soprattutto all'utero.) Lat. scir- 
ni fat, (Selrrhos dal pr. seroo to impietro, î0 fo duro 
come pira. ) Lib, cur. malatt. È utite sanare lo scirro dil 


fegato e dilla milza.» Red. Cons, 1, 138. Finalmente se (questa pi 
quita) viene ad essere d'una molto maggiore consistenza , prode e 
quel tumore che è chiamato durezza , e per altro nome scirro, Un 
tale scirro più facilmente vien prodotto dall'amore melanconiro, ciuè 
da quella CI della massa del sangue, di temperamento fredda e 
secca , ec. 

»— DR Fare scirro=Produrre lo scirro, e fig. detto ‘a mala 
parte eva che abba messo radice nell'animo 0 simile, Y. Fare 
scuro. 


*SCIRROBLI FARUNCO 


dine delte tracheanee , della fiumiglia delte oletree , e &ila tribà 
delle acariee , stabilito du Hermann figlio, così denominandoli 
dulla forma del bro corpo che rssomigia un piccoto tumore di 
colore ordinariamente rosso di sangue. (Aq) s 
Scrmnomtrinosco, * (Chir.) Scirro-ble-fa-ron-c0.Sm. #.G. Lat, scir 
roblepharoncos. (Da scràos scirro + blephamn palpebra, e oncos 
tumore.) Indurimento scirroso delle palpebre. (Ag) È 
Scienosteranos. * (Chir.) Scit-ro-ble-fa-ro-si, SS #. G. Lat. scirro- 
blepharnsis, (Da schirros scirro , e biepharon palpebra.) Degenera- 
zione scirrom della palpelra. (Aq) Do 
Sotmsocre, * (Chir.) Scit-roci-te, Sm. #. G, Lat. scirrhocele. (Da 
scirrhos scirro , e cele tumore.) Scirro de' testicoli. (Aq) 
Scinnortarmia. * (Chir.) Scir-ro-flal-mia, Sf /. G. Lat. Lo steso 
che Scirrottalmia , Sclerottalmia , 7°. SI) x A 
Scinrocastnia.* (Chir.) Scir-ro-gàstri-a.$f. /.G, Lat. acirrbogastria, 
(Da scirrhos scirro , e gaster ventre.) Degenerazione scirrosa del 
ventricolo. {A HA 
{ n Scir-roma. Sm.P,G.Lo stesso che Scirrosi, P, Gr. 
(A mt 
sinerie (I hir.) Scir-ro-ma-ti-as 8/5 #, G. Duresza degli scirri. 
(N. Serrone): Landin. Ist. Plin. lib. 35. Berg. (Miu) 
Sunrosanca, * (Chir.) Scir-ro-sir.ca.Sm.#, G, Lat. scirrhosarca, 
seîrrhhos scirro, e sarx ) surcos carne.) Sudurimento del tessuto cel- 


lulore (A Nato 3 
sen € Pri) Scirrosi, Cm. 7. G, Lat. scirrbosis. ( Da sci 

























































rhos scirro,) Degenerazione di qualsisia parte organica in uno scir- 
Sciazoso, (Chir.) Scit-ré.so, dd. m. Appartenente a scirro, Che tiene 
e purtecipa dello scirro. Lot. seyrrhosis. Cocch posa ssaa scie» 
e 
Saimnortatmia. * (Chir.) Sciprotdalmi-a. Sf /#. G. Lot scirrlophtal- 
mia. (Da scirrhios scirro , e ophithalmos occhio.) Lo stesso che Scle- 
Scinte. * (Zool) Sm. #7. G. Lat. scirtes. (Da scirtao io ballo.) Ge- 
mere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, della sezione de' pentameri, 
da Iliger a scapito del genere crysomela di Limeo , i q ali desu- 
monv cotal nome dalle loro zampe pos ri proprie al sulto, Dif 
le cosce assai grosse e le gambe terminate da lunga spina (AqXN) 
Santo.* Add, e sn. V.G. Saltutore, Onde Scirli furon detti que' Mi- 
rope a costoro lo Dio Pan, i lenei o borcolauti, gli scirti o saltatori. () 
Scintosio, * (Geog.) Scirdò-nio, Lat. Scirtonium. Antica città del- 
Scisvan. * (Geng.) Lo stesso che Schirran, #. (G) — 2 
Scisrtazione ’ Sciacl.ta-sié.ne. Sf, La Interrogazione. Ed è pro- 
min. Ermog. 59. Rerg. (Min) (N) SE ì p 
Scisina , * Sci-si.ma, Sest. com. si A. PV. e di Scisma. Fit. S.Gio. 
ragunavano insieme. (Qui nel primo sign. di Scisma) (V) 
Scioua, [Sost. com. P.G. Generalmente } Qualunque divinone, sepa» 
Gr. ddrracu. (Schisma, dal pr. schizo io srindo. In ar. arsmet cosa 
a dividere , porzione.) G. /, Maom. Bene ebbe tea loro al co- 
num. 3. Disideroso del pacifico e tranquillo stato , dopo la divisione 
© scisma uella nobil cittade. 
e comunione di una qualche religione, e più comunemente della fede 
cattolica.] Lat schisio. Gr. exiopa "Pant. Inf. 38. Seminator di 
l'onità della fede e della carità. Pratt, pece. mort. Sciama è quan- 
co 1 Cristiano si parte dall'unità della Chiesa , la quale consiste e 
de' fedeli con Cristo , come suo capo, Pass. 234. Della superbia na- 
scono le resie, le scisme, ec. Borgh. Wesc. Fior. 562. Forse è al- 
per uso generale importi sentire male de' mislerii e sacramenti 
della Chiesa cc. , quell'altro propriamente per divisione e separa. 
compagnò infivo a Rowa , nî lo ablanionò finché sedata la scisma, 
ed acchetati i presenti romori , lo lieiò pacificagiente nel seggio di 


ro, — ; Scirroma j sin. (Ag) 

roso. (A) Pasta Dis. Glaudule scirrose . inscini 

rettalmia , #. (Aq) 

delta famiglia de' serricorni e della tribù de' cebriomiti , stabilito 
feriscono dagli elodi per i piedi posterori propri al salto; avemdlo 
nistri di Bocco che andav saltando e danzando.Salvin Cas.sg.Ar- 
Pl Arcadia. (Mit) 

prio Specie di figura retorica. fat, sciscitatio. Gr. sparnoisa Del. 
Batt. 336, Alcuna volta era una iscisima tra le genti, quando si 
razione 0 discordia, — y Scisima , sin. Lut, dissidi , discidium. 
minciametto , per la ‘nvidia Hai signoria, grande scisma, Cr. pr. 
— [ Più particolarmente Divisione e Separazione dal comun corpo 
scandolo e di scisma. But. Ed isma divisione e separamento dal. 
nella conginnzion de' fedeli insieme in carità , e in un' ordinazione 
quanta diflerenza fra questi nomi cresia e scisma: chè la prima pare 
zione dal comun corpo si pigli» Horgh, # esc. » 53. Lo ac 
S. Piero. E 456, Non furono peravventura , che ci sia memoria, ia 


altri tempi così spese c con varie le scisme ce. E 42. Questo ter- - 


ribile scisma ec. cominciò nel mervin, e pualiao erge Mv) 
— * (Icon.) Donna in sozza sembianza , cogli occhi infiammati , 
colla ita e scotendo in aria nina fuce ardente, simbolo 
del fuoco della discordia,ch'ella cerca d'accendere in ogni cuore.(Mit) 
Scisma difl. da Eresia. Nel senso ecclesiastico se Eresia imporia 
il Sentir male de’ mi sacramenti e credenze della Chiesa, Scisma 
è propriamente una divisione e separazione dal comun corpo di essa, 
Però l Eresia poi chbe essere senza scisma, e lo S'cisma senza eresia ; 
ma per lo più l' £resia sta collo Scisma, non questo con ella. 
E015mA1100 + Sciamiicco. Add. { usato anche come sm. pai lando di 
Che promuove scisma cioè divisione, discordia; altrimenti) 
Brigoso ; {ma in questo se non suole adoperarsi.) Lat. seditiomis, 
ciiosus. Gr. eraciagrizés. . » 
2 {a Di scisma, (Appartenente a scisma j e parlando di persona, Ch' è 
nelto scisma , Che per incisa dal comun DI Lat. schis- 
malicus. Gr. oxicuariadi. Esp. Nalm. Prendere anche l'umano aju- 
to, non d' infedeli e scismatici , ma di coloro ec. Com. Purg. Ss. 
Quota volpe bac a significare uno frodolente scismatico, ovvero ere. 
















SCITIMPENIA 





ne ce. s'erano partiti dalla Ecclesia , e diventati scismatici ec. , ri- 
coverò al itade della santa Ecclesia Appostolica. » M. #. 8.86. 
Come er € favoreggiatori dello scismatico capitato di Forlì. (N) 
Scrsa, * SL V. A, P, edi Assisa, nel wgn, di Divisa. ( ln pers. 
his spezie di vestimento : in turco gefisi vestimento. Sapplisci que 
ste cose alla vore Assisa.) Stor.Semuf. Fo. Addubbati di farsetti alla 
scissa di loro gonfaloni fregiati e impennati apparivano bilamente, 
£ 71. Donzelh riccamente addobbati e tulti a una scissa vestiti. (V) 
G. F. 10. 225. Con cinquanta familiari, tutti vestiti a una scissa. (P) 
Scissite. (Min.) Sciesi-le. [Add. com. Che può scindersi e dividersi , 
Che si fende in lamine irregolari ; e dicesi di Quarzo, di Altume 
ec. Lat. scissilis.) Gr. exuorde.Ricett. Fior. 44. Gli allumi naturali 
sono più; cioè J'allume scissile , il rotondo , lo strongile , l' astra» 








galote, il liquido, il placite e il plintite» Gab.Fis. Quarzo scissile, 
stratificato con mica e steatite. (A) Wallisa. Berg. (0) . 





Scissio Scissidne. Sf Divisione, 
e dell'uso, Lat, scissio. (A) (N) 

Scisso. Add. m, da Scindere. #, L, (Disgiunto, Diviso.) Lat. scisma. 
Gr. Bncxirurwot. n Car. En. 4. Fatta la pira, E-d' ilici.e di tede 
aride e scisse Altamente composta. (Br) 

2 — [E fig. Scparato.) Want. Purg. 6, 123. Tn tutto dall'accorger no- 
stro scisso. È Par. 21. 96, Che da ogni creata vista è scisso. 

Smsone, * (Filol.) Scisssire. Add. e sm. Schiavo incaricato 
i fomani di trinciar le vivande e intwan Lat. scissar.(Mit) 

Scisuea , Scissù-ra, (91 /.L. Fessura , Lo sfendere. Lat, scissura. 

Gr. cxiepi. Fr, Jac. T. Le pietro mostran scissura , E i mone- 

menti apritora. Cr. g. #1. #2. Un altro innestamento di vite 

provai, e quello trovai infallibile , e sicuro dalla pullulazione , e 

dall'offensione e scissura de' cavatori, 

a —vE fig. Discordia, Divisione, Scissiane, (A) Pallav. Let. Cone. 
+. 583. Non sospira egli in quel medesimo aureo libretto te misera. 
bili scissure di coloru che maneggiavan la Chiesa ? (Po) 

—* (Anat.) Qualunque fessura o infossatura che si osserva in su di 

un osso, 0 sopra qualsivoglia organo, per dar passaggio a vasi od 

a nervi, Lat. scissura. (A. O.) (0) 

a —* Onde dicesi Sciara del Glaser 0 glenoidale , Quella fes 
sura della cavità glenoidea , spettante all'osso le, che pe 
netra nella cassa del timpano; Scissura del Silvio a interlobulare, la 
Le agri deila base del cervello che separa l'uno dall' ato it 
lobo medio ed it lobo antarinre ; Scissura del fegato , 4 solco oriz- 
sontale del fegato. (A_U.) (0) 

Serra, * (Mil.) Nome di un 5 de' Lapponi. (Mit) 

Serra, * Add. pr. com. Della Scizia , oggi Tartaria. (B) 

Serra. * (Mili.) Nome particolare dell'Arciere a cavallo nell'antica 
milizia greca, (In pr. scytale calerva equestris.) Carun. Trad. El, 
Vi sono eziandio quegli che usino il saettame a cavallo, i quli si 
chiamano Arcieri a cavallo , che da altri sono detti Sciti. (Gr) 

Scitava. * (Mecc.) Sci-ta-la. Sf. #7. G. Lat. seytala. (Da seytale ciava, 

volgere 


Separazione , Scissura. P. L. 








leva, tavola. ) Manico ch' esce fuori dell'asse 0 Leva per 
e nimvezgione una macchina. Sam 

2—* (Filot.) Quella specie di cifra usata da' Lucedemoni , e che 
dicesi anche Schitalo e Scittalo , #. (Ag) (Mit) 

3 —*(Zo01.) Genere di rettili della famiglia de serpenti, e della di. 
visione de' venefici , stabilito di Tatreille con alcune specie del ge- 
nue Boa di Linneo , e così denominati dalla serie di strisce tra: 
sversali di cui sono guarniti sotto il corpo e sotto ta coda. (1al gr 
seytale sferta di jo.) (Ag) 

Scrrauia.* (Bot.} Scietidi RP, WF.G. Così ha chiamato Gaertner un 

fenere di piante , noto col nome di Enphoria Lin. a cagione deltoro 
rutti , la cui scorza è seminata di tubercoli scudiformi. (Aq) 

Scirasisuo.* (1 Sci-ta-li-amo, Sm. #. G, Lot. scylalismos. ( Da 
seriale Îrusta, clava.) Così Diodoro Siculo chiamò il misfatto de de- 
magoxhi d'Argo, tanto funesto alla repubblica, privandila di mile 
seicento Ottimati, che per disperazione, parte sì uccisero da se wessi, 
# parte furono dal popolo ingannato trucidati , sebbene gli stersi 
demagoghi cadessero poi anch' essi vittima della loro perfidin. (A; 

Scrrato.* (Filol.) Sckta-lo. Sw, Lo stesso dhe Schitalo, Scittalo, #.(N) 

ScrratosacarmTimteTIGenn, * (Mit. e Filol.) Sci-ta-lo-sa-git-ti-ple-ti-ge-ro. 
Add. e sm. Soprannome od Epiteto di Ercole, fabbricato da Ter- 
tulligno munivi intte le armi du ess0 usate. ( Dal gr. soytate 
clava , dal lat. sagitta freccia , dal gr. pletto io ferisco, è dal lat, 
gero io porto ) (Mit). : 

Scrramimez. * (bot.) Sci-la-mi-ne-e. Add. e sf. pl W. G. Famiglia di 
piante stabilta da Lnnro per comprendervi quelle che avessero una 

walità piecante ed eminentemente aromatica , come È Amomo , ta 
usa ec. Ora s' intende sotto questo nome una funglia naiurale di 
piante monocotiledonie , la cui corolla ha due lobi 0 divisioni sem- 
plici ; sei stami sopra l'ovario , alcuni sterili o soggetti ad abor- 
tire : ovario inferiore , stilo semplice , stimma semplice o diviso : 
frutto trilocnlare, le cui losge contengano uno 0 piu semi che hunno 
l'embrione posto nella cavità d'un perisperma farinoso : fisto er- 
baceo ad anche arlureo, spesso ricoperto dalla guaina ie' picciunli : 
foglie alterne, vaganti e ripiegate sopra se stesse in gioventà, tro- 
versate da un nervo longitudinale e strinte ne' lati ; fiori muniti cia- 
scuno di una s) e disposti a maszetti alterni è spatacei attorno di 
un asse 0 5) che esce dal mesto delle foglie. Bertotoni.(O) (N) 
Sem. .* (Geog.) Sci.ti. Lat. Scyihae, Antichi i rr il 
( p i 
Gee propria» 





















furon té che oggi chiamansi Tartari. 
Scimoo , * Li gta pr. com. Della Scizia ; € 
mente di cosa. (Aq) (B) a 
Scrnmerr, * (Bot.} Scitimima, SP. G. Lat, seyti:ymenia. Go. 
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nere di piante crittagame della famiglia delle ulvacee, caratieriszato 
da uno strato coriaceo tenace composto di globetti e filamenti.(Dal 
gr. scytos cuojo.) (N) 

Scmmo.* (Bat,) Sci-ti-xni0, Em, 7.G. Lat. seytinium. (Da seytos cuojo.) 
Sotingenere di piante del genere Coilema di Acharius , il quale 
costr ri "a specie che si presentano in forma di espansione co- 

q 
Semno , * Sci-ti-no. N. pr. m. (Vestito di cnojo, da scytinas che in 
r. val coriaceus : e questo da seytos cuojo. ) — Poeta greco della 
Sonia, le cui opere sonosi perdute. (Mit 

Seme , * Sci-ti.te, N. pr. m, (Vagante, dallo stavo shit il va 
In gr. scythes Gero.) — Figlio di Ercole o di Giove , e di Fchi- 
su fast il suo nome alla Scizia, Alcuni lo chiamano anche 

fi 

a—* Al) Soprannome di Bacco presso i Lacedemoni (Mit) 

Scrrmoe. * (Chir.) Sci-ti-ti-de. Sf 1A G. Lat scylitis. ( Da seytos 
pelle.) £fiammazione delta peile. (A 

Scrtoos. * "(Zool.) Sci-tà-de, Sm. Y. G. Lat, scytodes. (Da scytos 
cuojo.) Genere di amenidi, dell ordine delle pulmonarie , della fa- 
miglia delle aracnidee , e della sezione delle depneumonee, stabilito 
da Latreille, i quali sembrano aver desunto tal nome dal loro box- 
zolo globoso formato da una seta compatta che lo rende come coria- 
ceo, in cui nascondono le loro uova. Son distinti da sei occhi di- 
sposti a poja. (Ag) (N) 

Serroritto, * (Bot.) Sci.to-fil-lo. Sm. #. G. Lat. scytophyllum. (Da 
scrus pellicola , e piyllon foglia.) Genere di piante delia famiglia 
de' muschi, stabilito a scapito de' Fssidenti di Hulwig ; sona così 
denominate dal presentare le foglie souo fa forma di una pellicola 
o membrona. (Aq) 

Sciroma , * Sci-tò-ne, Sitone. N. pr. m. (V. Scitino.) — Re di Tra- 
cia, padre di Pallene. — Nome di un uomo che venne vasformato 
in donna , secondo i mito'ogi. (Mit) 

Serroszna. * (Bot) Sci-li-ne-ma. Sf N G. Lat. ema. ( Da 
scytos cuojo , e nemos filo.) Genere di piante crittozame della fu- 
miglia delle conferve , stalilito da Agardh , e caratterizzate dai fi- 

Micce gio cri ’ pon gori (4a N 
sroroLi. * (Geog iMò.po-li, Antica città della Siria, sulle fron 
tiere della Galilea , prima chiamata Nisa. (Mit) È 

Scrrosirone. * (Bot.) Sci.to-si-fé.ne. dm. #.G. Lar. scytosiphon. (Da 
arytos cuojo, e on tubo.) Genere di piante crittogame della fa- 
miglia degl idfiti | stabilito da Agardh , le quali si presentano 
souo forma di frondi filifirmi, fistolose ossia a sifone , e di cone 
vg] rca che portano gli sporinii sulla superficie esterna di 
esse, 

Scirorapm. * ( 18) Sci-to-tà .u-ri. Così gli antichi dinotano gli Sciti 
del Ci n0 Tauri. o. (Mit) 

Scrrnoro.* (Zool.) Sci-uò-po, $m. /..G, Lat, seythrops. ( Da scyrhros 
torvo , e ops aspetto. ) Genere d' uccelli dell'ordine degli arampi- 
canti della Nuova Olanda , nelta famiglia delle piche , della sta- 





tura di un corvo , con becco curò in tutta di sur estensione , ma-- 


acella superiore uncinuta all'estremità, e lateralmente compressa 
come una lancia, lingun non cigliosa, becco più lungo e grosso delle 
malcohas ec.; che manda un grido forte, acuto e veramente spaven» 
toso, simile a quello del gallo quarido s'accorge dell' uccello di ra- 
pina, Sono così denominati dal turvo loro sguardo. Se ne conosce 
una sola specie della Nuova Olanda , ch' è simile alla cormacchia , 
bianchiccia col manto rigio» Lat, scythrops Novac Hollandiar.(Ag){N) 

Sarraso. (Arche.) Scitta-dlo. Sm. #. G. Specie di roroto, intorno al 
quale avvolgendo una pergamena , i Lucedemoni scrivevano parole 
ie quali apparivano poi interroite e sconnesse , quando la pergamena 
era svolta, e facevan senso quando essa ‘era applicata all'alto si- 
mule tor sio” dicono Scitala—, Scilalo, Sebitalo, sin, Gr, cav 
rdàn N) 

Sontvare, * (Gcog.) Sci-tu-à.te, Città degli Stati Uniti, (G) 

Seivca. (Ar. Mes,) Sciù-ga. 9f. 7° di ferriera, Pasca di ucqua , dove 
si gitta la scea per raffreddarsi. (in celt. gall. uisge acqua.) 6) 

Scvcacone Sci gig gione. Sf. FA. Lo stesso che Asciugaggine, #, 
Bocce. g. bo. 7. Un bicchier d'a 
bagnarmi la bocca , alla quale nou 





ua mi fa venire, che 10 
siano le mic lagrime, tanta è 


la sciugaggine e l'arsura, la quale io v' ho dentro. (1) ( L'edis. Su 


de' Deput, e quella del Salviati leggono }' asciugaggine pe così legge 
Sl Votabol. dile voci Arvura è Asinpeggior) (00 ja 

Scrvcante, * Sciu-gio-te. Part. di Sciugare. #, di reg. Lo sesso che 
Asciugante, #. (0) 

Scivcane , Sciu-gà.re. (Att. e n. ass, Lo stesso che Asciugare,) Rascin- 
gare, b. siccare , abstergere, Gr. Enpairur , arorpifur. Nov. 
ent. 63.1, Stavasi in una grotta al sole a sciugare, Rrcett. Fior.35. 
II nutrire è simile all''inumidire ; ma è differente in questo, che egli 
si fa con meno umore, e subito che è inzuppalo si nelte o sciogare 
o al sole , 0 nelle stufe. E altrove : Acciaccate colle mani l'infilano, 
e le mettono a sciugare, » Bern. Rim. 25. Mal sollion's'ha messo 
la giornea , E par che gli osti l'abbian salariato A sciugar bocche 
perché il vin si bea, (N 

a — * Fig. Scemare , Menomare. Ar. Fur. 12. #2. Nessun vi si mirò, 
se non un veglio A cui ‘| sangue l'età non l' ardir sciuga. {M) 

Scivcaro , * Sc . Add. m. da Sciugare. #. di reg. Lo stesso che 
Asciugato , Rasciugato y /. (0) 

Servcaroo. (Ar. Mes.) Sciu-ga-16-jo, [Sm.) Pezzo di panno lino, lunzo 
circa due braccia, per uso di rasciugarsi.—, Asciugatujo, sin. Let. 
sudarium. Gr, vostipi » Boec. nov. +3. 43. Quel giorno , il quale 
lu vedrai du sciugatoi tesi alla finestra della camera mia ec. , fa che 

rr Vuscio del 0 a me te ne venghi. Trutt. gov, fum, 39 
“ora prusta per lo sciugatojo, gli stropicci il capo tutto raolle, Lor. 
Afed. canz. 12,5, Le sì Yeggono in que' panni Con soggdli € sciuga 
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toi. Dav. Scism, 50. Vide Anna gittare dalla finestra uno iclagalojo 
a uno de'suoi amadori tutto to. 
Sciona , * Scià-ma. SL N. 4. P, e dî Schiuma, Fr. Jac. T. 1. 8, 
sos bg sea do oi della Turchia europea 
Posa, * .) Sciàmla. Città della i Ò 
Scion, Soi dl. me & à. Siprovsedato , s, sang) Da im 
ratus. Gr. dre: RADOS, pogliato » scin spoglio, I A 
Poiana detrabere.) Fr. Jac. T. E? LA corne fa velibiagia E 
contra la ragione Muove grande glia, E suo voler nun amaglia 
Con la voglia importuna ; Se trova l' alma sciuna, Fallasi consentire. 





re. Sciurane, Sciu-pà-re. (401. Dissipare, Guastare. Lo stesso che) Scipare, 


F.Lat. dissipare, 
Fa Vi par, canaglia, di dover sctapare 
ronde , Ch'è degno premio all'alme illustri e chiare? » Sabbia. 
Auvnot. F. B. d. 4. «1. Qui sciupinio di vivande, da sciupare vo. 
cabolo basso , fatto dal latino dissipare. (N) 

a— E n. pass, Sconciarsi [Abortare , Aorture , e dicesf meglio A. 
bortire.] Lat. abortum facere. Gr. ifapufacir, Maestruzs. 2. 39. 4. 
Se la creatura già era formata , e la donna per la percossa si scig 

s fu micidio. 

3 La » Dicesi Sciuparsi un braccio , una gamba o simile e vale Fise- 

la. Fortig. Ricc. Sì ruppe un braccio e si scispò 


n ssd: Ivpaineda:. Menz, sat. 
Il bel Parnaso, e quella sacra 





uei sassi Per sciupiuar le genti. 

4 De, di m. da Ssiapicare, Pei reg. (0) 

. (Sm.} Lo sciupinare; [Guasto, Disij ha 

Alsripati rasa, » Bel 
lin. Bucch, s50, La sperpetua, il satanasso, O s' altro c'è, che spicgit 
possa in terra Lo scinpinio d'ogni più dura gnerra. (B) 

Sciurio , Sciu-pi-o. {Sm,) Lo sciupare. Lat, dissipalio. Gr. darsidara, 

Scicaiami. * (Zool.) Sci-u-ri-à-ni, Sm. #, G. Lat. sciuriani. (Da scia 
ombra, e um coda, ) Famiglia di mammiferi dell'ordine de rosi 
canti , stabilita da ‘st , che ha per tipo il genere Sciurodi 
Linneo , il quale comprende lo scojattolo che colla lunga sua codi 
spiegata ad arco ombreggia il rio corpo. (Aq) 

Sano, * (Zool.) Sci.ù-ro. Sw. #. G. Lat, sciurus. (Da sciaombri, 
e ura coda.) Genere di mammiferi , della famiglia dello stesso ro 
me, e dell'ordine de' roditori | che racchiude numerosissime spec 
di scojattoli , il cui carattere principule e comune è la coda a foga 
di pernacchio che ricopre ed ombreggia il loro corpo. Hanno i denti 
incisivi inferiori assai compressi , cuda lunga con lunghi peli e sparsi 
diret ni lati come barbe di piume. Hanno quattro dita davami è 
cinque dietro. Sono animali legzieri, vivono sugli alberi , vi fumo 
il nudo , si cibano di frutta. Ad essi appartiene il Ghiro(Aq)(N) 

Saivrorne, * (Bots) Sci-urd-i-de. Sf #. G. Lar. sciuroides. (Da sci9 

coda , e idos somiglianza.) Specie di piunte dei generi 

i sono ncurvi come la coda dello scojottt. 

applicato nd altre specie, quando presentano 
la spiega od alira purte così cor Lene (49) 

Scimortzzo, (Zool.) Sciu-rdi.te-ro. d'm. #/.G. Lat, scyuropteras, (Da 
scia ambra , ura coda , e pieron ala.) Genere di mamauferi dell'o 
dine de' rosicanti , stabilito da Cuvier , che comprende alcuni mni- 
maletti somiglianu lo scrjattolo , e proweduti d'una membrana le 
terale al corpo che loro serve di ala. (Aq 

Scotes.* (Geog.) Sciù-ten. Zsola del Grande Ucezno Australe. Gng- 
po d' isole Grande Oceano equinoziale. (G) È 

Savrro , Seiùl-to, Add. m. da Sciugare. Lo stesso che Asciulto, La 
Fr. Jac.T.3.32.:6 Se tu cadi nel pelago, Non Le ne levi sciutto.(AXY) 

Scivant , * Sci-và.re, Att. #. A. Y., e dî Schivare, Rim. Ant. bi 
‘Bartichi, Perché oggi è vil tenuto, Scivando vicii l'ameno seolile. 

(#. not. dgr. Gutt, Lett.) (V) “da a 

vonane , Sci-vo-là-re. Att, Sibilare , Fischiare, e dicesi de'urperti» 

(Da sibilare, mutato il B iu V.) Salvin. Opp. Pesc. 1. 119. E nilo 

(4 serpe) sovra il lido egli ne scivola La sua canzone, ad ambi chi+ 

mando. (A) (B) (N). ì ra 

— * IN. ass. Syrucciolare. ( V. gli esempii qui spprna. lo pe 

sciuahh esser geitato abbasso , iuclinarsi. Altri dal lat. er; £ 

volvi esser volto.) Salvin. Annot. F. B. a. g. +5. Lo wrucci 

iu alcun Inogo d'Italia si dice Glisciare , dal franzese glisser, € 

questo dal latino gliscere , e in altro si dice Scivolare , dalla 1° 

esiana fonte del latino sibilare. E. 5. 5, 5. Quello che coa vo& 
bolo nostrale dichiamo Sdrucciolure, a Roma dicono Scivolare, 
sibilo che fa il piede in quel caso ; e a Turino con voce trat 
glrsser franaeso , glisciare ; © ciò originalmente dal latino fi, 

che è della fiamma che sdrucciola sulle robe unte ; 0 + 

e sdrucciolando cresce e s'avama. (A) (N) 3 do 

3 — È per simil. Bellin. Disc. Quel che di esso (cibo) riman del 
del nostro è intorno a libbre sei ogni di, € perciò la raschi 
tura noò rimane dentro , ma tutta scivola e se ne va fuori di noi.(A) 

4 — * E derto della Voce Salvin. Disc. 3.38. Scivolare , fo Sire 
ciolare , dal lat. sibilare. Onde gli scivoli , una maniera di gra 
nel cantare , quando la voce , per così dire , sdrucciola. (N) _ 

Scivorata , * Sci-vo-là-ta. Sf Ìo scivolare $ Lo sdrucc iolare; più ® 
sconamente Sdruccriolamento. (A) P 

2a — * Per simil, Così dicesi Qualche pieculo componimento Lug 
composto di versi sdiuccioli. (A) Salvia, dunqt. F. 8, 5.5. , e 
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ata è una frettola in verso sdrucciolo, che con nome romanesco oggi 
chiamano Scivolata , senza obbligo di rima, molto usata tra gl' im- 
provvisanti, (N) R 

Scivorente, * Scisvo-linte, Add. com. Lubrico ; Sdrueciolente. Col. 
Rienz. L 1. Non putea liberamente andare, perché la terra erazci» 
valente , e fuggisi în sna vigna vicina, (Br) 4° 

Scrroserto. (Mus.) Sci-vo-léi-to. Si. dim. di Scivoto. Fig. rim. A' bei 
passaggi e scivoletti grati Chi non potrà ito trattenere? (A) (N) 

Scrvetn. * (Mus.) Sci-vo-lo. Sw. Quella specie di orrinmento melodico 
che più comunemente dicesi Passagzio. Sulvin. Disc. 3, 78. Orite 
(da scivolare ) gli scivoli, ana ra di grazia nel cantare quando 
la voce, per così dire, sdrutciola, (N° 

Serzia. *.(Geog.) Sci.zia. Sf Lat, Seythia Contrada dell'Asia set 
tentridnate che corrisponde presso a poco alla Gran Turtaria, Chin 
msavasi fc cit riore e ulteriore fa Scizia di qua e di tà dall'Iman; 
e Piccola Srizia quella che ora chiamasi la Piccota Tartaria(G)N) 

Scramaste ,* Scli.man-te, Part. di Sclamare. Che sclama: Y. di rego 
Lo stesso che Esclamante, #.. (0) 

Sctamane, Scla-mà-re [A1t, e n, ass, Lo stesso che Esrlamare, #°.) Lat. 
exclamare. Gr, degeni. G.77, 9.135. gf. Bene si dilettò in quelta com 
media di garrire e sclaimare a guisa di pocta. More. sf, soy, Forse 
quel sangue innocente, sì claro, Vendeita ebbe or nel ci. lo selamare. 

Sciamaro , * Seluanàto. Add. m. da Sclamore. #. di reg. (0) 

Scramatone , * Sclauma-td-re. Perb, m. di Sclamare, Che sclama, P. 
di reg. Lo stesso che Esclamatore, #.(0) » -- - 

Scramarnice ,° Scla-ma-trisce, Perb. £ di Schamare. Che sclama. P. di 

ne. [Sf Lo stesso che ) Esclamarione , #. 


reg. stesso che Esclamatrice , /. (0) 

Scra mazione , Sclarha-zi 
Lut, esclamatio, Gr. inpomois. Pac. Duv. Perd, elog. q19. Potrà an» 
the dall' Epiemo e da Metrodoro qualche onesta sclamazione a pro- 

sito pighar l'oratore, a 




































Scranna, (b 1.) Scla-ré-a. 4f Zo stesso che Scanderona, Scarlea, #.. 


(Ga) (N) - 
Sciesacocra. * (Filol.) Scle-ra-go-gia. Sf #. G. (Da scleros duro, 
il condurre.) Educazione severa, illiberale, per nulla indi» 


) 

k Bot) Seleranté.e. Sf N. G. Lar. sclersntheae. (VW. 
Sceleunto.) Nome di una wibù di piarte della fumizlia delle che- 
nopodie®, la quale ha per tipo il genere scleranto , osservabile per 
ta durezza deile parti componenti il fiore. (Aq) | 3 

Scrrnarto, * (Bot.) Scle-sinto. sm. #7. G: Lat. selerantbns. ( Da 
acteros duro , c asthos fiore.) Genere di piante a fiori incompleti , 
della decandria diginia, e della famiglia del'e chenopuoiliee, te quali 
banno desunto un tal nome dalia’ consistenza del loro calice, e dal 
loro frutio che è una cariosside monosperma e dura ricoperta dul cu 
lice. (Aq) (N ° i ‘ 

Serene * Med.) Sch-rema. Sm. #. G. Lar. sclerema. Lo stesto 
che Scleremia , #. (Aq) , » 

Screrrsra, * (Med.) Sclere-mi-a. $f #.G. Lat..scleremia. (Da sele 
ros daro.) Indurastento del tessuto cellulare ne' neonati, —, Sclerema, 





Sleremo , sin. (Aq) (A, O. » 3 
Sereanzo. * (Med n) sa... C.-Lo dre che Sclereiia , 
#. (A. 0.) a Po 


SeLenia.* (Hot.y Sclria. ££/,G. Lot, scleria. (Vi Feloremia.) Ce 
nere di piante della moneècia trimdria, fumizlia delle ciperacee, sta- 
bilito da Bergio con alcune spocie det genere Carex, piante carasteriz 
sate dalle squame a fasceito con un sol fiore, e da una noce ossea 
mella stessa spiga 0 in altra separata che ha alla base una squametta 
a tre lobi e così denominate dal'a durezza delle loro foglie. (Aq) (NJ 

Sccrmtasi, (Chir.) Sclerizasi. SS N. G. Lat. seleriasis, (V. Sclero 
ma.) Malatiia degli occhi, che consiste in una caltosità ne” 
gini delle palpebre. Dicesi anche di altri movbosi indurimenti.—, 
Sclerosi , af. (Aq) (N) - 

Scrematico. * (Med.) Scleti-à 
ticon. {V. Sclerenvia.) Dices 
tessuto organico, { A 

dea e Se i 


o. Add, e sn V, G, Lat. scleria- 
si un Rimedio capace d' indarare un 









ima. Sar. I. G. Lat. «clirysma. (VP Solero. 


mia.) Così chiamas lo Scirro del fegato.—, Sclerismo, s«im(Aq(A0.) > 


Sini rari (Chif.) Scleri-smo, Sm. #. G. Lo stesso che Scletisma, 

. (A. 0.) so 

Scremtipe, * (Chir.) Scle-ri.ti-de. Sf #, G. Lar, scloritis. (V. Sele 
remiîa.) Infiummazione della sclerotica. (Aq) 

Bcterosasi. * (Hot.) Scle-rò-hasi, Sf PG, Lat, scelerobasis, (Da sete 
ros daro, e basis base.) Genere di pianie della famiglia delle sinan- 
terce , della sezione delle senecionee ; e della singenesia pobgamia 
superflin di Linneo , stabilito da Cassini; così dehominate  dulta 
edlaiute «he serve di sostegno ai loro fiori, la quiete colla maturazio 
ne divelita dura 0 come cal'osa. (Aq) 

Scererocabri. * (Bot.) Scle-ro-car-pi. Sw. pi. #7 G. Lat. selerocarpi. 
(Da sceferos duro , e carpos frufto.) Nome dato da Persoon ad una 
tribù di funghi copiosa dî generi , i quali sebben duri all'esterno , 
pure internamente contengono una sostanza molle, in cui stanno ri- 
posti i loro semi. (Aq) a 

Screnocanro,* (Bot.) Sele-re-càr-po. Sm, #.G. Lat. sclerorarpus. (V. 
Sclerocarpi.) Pianta dell'Africa , la quale nella famiglia delle si- 
nanteree ; nella tribù delle raggiate , e nella singenesia po'igamia 

frustanea , forma un genere stabilito da Jacquin, e figurato da .a- 
marck, Distinzuesi pe' suoi semi privi di pappo il cni involucro in» 
grossato li racchiude. (Aq) (N) 

Setenocros. * (Bot.) Scle-ro-ciò.n, Sf. G. Lar. selerochioa. ( Da 
scleros duro, e chioa verdura) Genere di piante de'ta favaglia celle 
graminee , e della triandria diginia di Linneo , creato da Pulissot 
De Benuvois e che ha per tipo la Pva dua di Linneo, erba d'un 
bei colore verde ed assai dura. \Aq) 

Porub. FL 








ù 


Scesosromi. * (Zool.) 
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Scrénococco. * (Bot) Scle-ro-ede.co, Sm. #. G. Lat. seleroegecum. 
(Da sceleros duro, escocros cocco.) Genere di piantecrittozame della 

- Sumiglia de' fighi , indicato da Fries , e da lui collgcato presso i 
genéri Aegerita e Vubercularia: Sono così denominate dalie loro 
sporule fiute a fosgia di cocco, ossia glolove, epachee computte.{Aq) 

Sneronenma. * (Bot) Scle-ro-dirma, 3/2 #, G. Lat. scleroderma. 
(Da scleros darne derma pehte.) Genere di funghi di dura scorzu.(Aq) 

Scirnoprami. * (Zool,) Sele-ro dés-mi, So. pl. #, G, (Da scleros duro, 
e derma pelle.) Fumglia di pesci ossei dell'ordine de’ plestognati 
nel metodo di Cuvier , che hanno durst la pelle. (0) 

Scuesovenar. *'(Bot.) Scle-to-diîr-ri, Sm. pi. #, G. Lat, scleroderrhis. 
( Da scleros daro , e derrhis pelle. ) Nome dita da Fries ad una 
sezione di piante del genere Cornangium., e delta famiglia de' fue 
ghi, il qurde comprende le specie provvedute d' una prite esterna e 
dura e quasi corittceî. (Aq) - : 

Scussonossio. * {Brt.) Sele ro-dòn sio. Sar. #. G. Lat, selerodontium. 
(Da sclepas duno , e odus, ridontos dente.) Genere “di piante della 
Famiglia de' michi , proposto da Nefwaegrichen , e disune dalla 


durezzit dé denti del foro peristomi $ Ca) 
Scuenoriro..* {But.) Sclere-fi + P. G. Lat. sclerophyton, (Da 
Genere di prante della fuanizlia 


scferos duro, e pliyton pia 
de’ lichevi , e detta erittogamia di Linneo, stitiato da Eschweittery 
«che lia per tipo l'arthomia dendritica di Di'aur, la quale si pre- 
senta sotto form il'una dura arborescenta, (A) 

Scnrnortanasia, (Chir.) Sele-ro talia, Sf #. G. Lo stesso che 
Sclerottalmia ,' #7 (A) (Aq) 

Screnocansso, * (Hot.} Scle-ro gròs.so. Sim #7 G. Lar. selerogrossom. 
(Da seleros duro , è gina hngun.) Genere di piante detta fiuaizlia 
de funzhi , preposto da Person, i quali trasero tal none dalla 

doro consistenza. (Ax) 

Serunotzza, * (Bot.) Sclero-d&na. S£_# G, Lot selerolaena, ( Da 
scleros daro , ‘lesa veste, }- Genere di piunte della fumizlia delle 
chenopodee , e della pestan:tra diginia di Linneo , stabilito da Ro- 
berto Tiown 3 sono così denominàte dali avere il_ fruito in forma 
_di veste, che colla matum fi duro e come vrreo. (Aq) — 

ScrrnoLerpzi * (Dut.) Scie ro-h-pi deism. #, G. Lat, sclevolepis. 
(Da sele:ps duro , e fepit squama.) Genere l 
gua deile simanteree , detta tribù drlie eu) res e del'a singenes 
poligamia eguole di Linneo, stabilita da Cassini, e & sì denomina 
dalle dure scaglie dicui è composto il oro pennacchiett» o pappo.{ Ag) 

Scurnovito "Mim.) Sctero-Ib-to.dm. #,G. Lat. selerolitbes, ( Da selerms 
duro, e lithos pietra. ):Nome dato hi Stutz:ad na pren dura, che è il 
Corindone lameIlvs0 0 Coritidone armofano. #. Selevototno. (Aq) 

Scienoma, * (Chir.)'Sclerdna, So. #. G. Lat, seleroima. (V. Scie 
retin.) Scirro renitente nella matrice , è specialmente nel cullo 
di essa. (Aq) Pata: 

a — tAffezione © Infiammazione ; onde si contraggono talrtente i var 
sellini ed i conitotti dell'occhio , che La ruziceta fruneni sf mete 
tare le eda congiuutrva non può più scorrere. Sucvede quina 
di fan yi» che rende dolo im r dapreisione dellu luce, (Aq) 

Screnosisst.** (Chir.) Sele romnis-si, 1f-#. G; Lat. s'leronyzis, (Da 
seleros dard, e nysso iv pungo.) Operazione dela caterutta , ove 
l'ago s' inficea nella sclemtica. — , Scteroliconissi , si. (Aq) 

Scurnopatia. * (Chir.) Scle-ro-pa tia. Sf #7, Lot. seleroputia. (Da 
seleros dolore , e pathos renza , malattia. ) Dolore della sclero- 

actira et ori NÙ. eleròpajate. Sw, P. G, Lat. seleropo. {Da 

tnopupi. * Zool.) Scle-rò-psisto. Sor. #. G. n i 
seleros duro , e ops aspetto), Node scientifico del Brit sc ad 
vechiali , del suo uspetto truce e duro, A 

Screrosancoma, * p) Selerosar-cò-ma, Sm, #. G. Lat, sclero- 
sercoma. (Da scleros din, e sare, sarcos carme. ) Duro e carnoso 
tumore che affetta le gengive, somigliante una cresta di gallo: effetto 

© di lue scorbutica , 0 d altri umori corrutt che nffendono te interne 
parti della bocra. (Aq) 9 RR 

Scrasosi. (Chir.) Sclèrosi. Sm. 7 G. Lo stesso che Scleriaii, W. 


(Min) (Aq) 

Secenonico. ? (Bot.) Sclordssito. Sm. /.G. Lat, scleroxylum. (Da 
seleros duro , c.zylon leguo.) Genere di piunte della fumizhin delle 
sap. tee , e-della pentandria monoginia di Linneo , stubilito da Pill 
deno@, le cui specie sono asservabili per lai duwezza del loro legno, 
non rmeonosciuto da tutti botanici e perciò le specie che lo com- 
ponevano soho rientrate sotto il genere Mirsine. (Aq) (N) — 

Sciurosrite, * (Bot) Sclesrdati.le. Sm. #, G. Lut. sclerostylis. (Da 
seleros duro ; € stylos stilo 1 pistillo.) Genere di piante della fn- 
mistra delie auranziache, stabilito da Blume , le quali hamo io 
stilo mol:o duro, (Aq} > 0 

Sclerdsto-mi.Sm.pl W. G. Lat. sclerostomi. 

Da seleros duro, € stome bocca.) Fumizlia d' insetti cditteri , sta- 
itito da Cuvier, e di Dumevil, Sono caratterizza du un suochia- 
tojo corneo , duro e sporgente. (Aq) 

Sclmorauso. n (Bot) Scle-ro-tà-mno,Sm. 7°, G. Lat. sclerotbamnus. 

( Da seleros duro , e famnos virgulto.) Genere di piante detla de. 

candria monoginia, della famiglia delle leguminose e della tribù 

delle suforee. Questo genere caratterizzato dul catice a due lobi con 
due brattee ; dal germe pedicellato , e dal lesume rigonfio con un 
sol seme, non cowiprende che una vola specie , cioò lo Sclerothamnus 
microphyltus, che tresce nelle cotte australi della Nuova Olanda 
e le riveste coi robusti suoi virsulii. (Aq) i 






































) : 
Screzorica. (Anat.) Sclerd.ti-ca. Sf #. G. Lat. sclerolica. (V. Sele 
remia.) Pannitoto o Membrana fibrosa , dura , consisrente , opaca , 
“e d'un bianco di madreperia - Che veste 1 quattro quinti posteriori 
del globo dell'occhio , e nella cui parte anteriore incastrasi la cor- 
nea trasparente. Meglio si direbbe Sclera. Dicesi anche Cornta opaca. 
—, Scluotica , sim (A) (Aq) 
21 
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Scisonich, *-(Terap.) Sele-rò-ti-co, Add, e 401, #. Gs Lat. sclero- 
ticus. (È Scleremia.) Aggiunto de' Rimedii un tempo creduti pro- 
pro ad accrescere In densità de tessuti del corpo. (49) 

SeLenoricomss, * (Chir.) Scle-ro-ti-co-nissi. Sf. Y. G. Lo stesso che 
Scleronissi, # (Aq) 

Scuenotinse. * (Med.) Scle-ro-tir-be, SL 77 G. Lat, sclerotyrbe. (Da 
scleros duro ,. rigido , e tyrbe scompiglio , turbamento.) Afterazione 
delle gambe 0 Specie di paralisi, per cui l ammalato non pub 
camminare dritto , ma porta ora il lato. destro verso il sinistro , or 
viceversa , e talvolta. non alza il piede , ma lo tira come quei che 
vanno all''insà. (Ag) È . 

Scurrotono. *. (Min) Stlerbto4mo. Sm. F. G, Lat. sclerotonmes. (Da 
scleros duro, c tome taglio.) Nome dato primierumente da Hay ad 
una varsetà del Corindone y che poi fu da lui chiamata Armofano 
e da Stutz Sclerolito, #! primo nome veniva desunto dalla difficoltà 
del tagliarlo, (Aq) 

Scuerortatmia. * (Chir.) Sclerottal-mi-a.S//7. G. Lat, sclerophthal- 
mia. (Da seleros daro, e ophthalmos occhio.) Specie d' ottalmia, in 
cui , oltre esser gli occhi rossi, dolenti e pruriginosi , le palpebre 
divengono più grosse e più dure , e per conseguenza più difficili a 
muoversi Scleroftalmia , Scirroftalmia, Scirrottalmia , sen. (Aq) 

S.Lrrortero, * (Zoof.) Scle-ròt-te-ro.Sm. #,G. Lat, scleropterus. (Da 
scleros duro, © pteron ala.) Genere d'insetti dell ordine de' coleot- 
teri , della sezione de' tetrameri, e della fumiglia de' riucofori; sono 
così denvninati dalla durezza delle loro ale. (Aq) n° 

Seuenozin, * (Bot.) Sclesròzie, Sf pl. #, G. Lat. selerolicac. RA 
Selevemia.) Tribù di piante crittogante , della famiglia delle lico- 
perdiacee , il cui tipo © il genere Sclerozio. (Aq x 

Sterozio. * {Bot} Sclerbzio, Sm. F. G. Lat sclerotium. (V. Sele 
remia.) Cenere di funghi stabilito ‘da Tood nella sezione delle li- 
0) ce, che sì presentano sotto forma di produzioni fungose., 
di consistenza compatta e quasi corniea.A questo genere appartiene 
la così detta Segala cornuta. (Aq) 

Scuenvro, * (Zuol.) Sclerà-ro.dm. #. G. ‘Lat. scleruros. (Da seleros 
duro, e uma codn.) Genere d'uccelli nell'ordine de' passeri , non 
ancora adottato , proposto da Swaison, per collocarvi alcuno dpecie 
irtedite del Brasile} a scapito del genere ‘Tichodroma, desumendo co- 
tal nome generico dalla durezza delle penne della coecoda Am (N 

Serinorica,*{ Anat,)Seli-rò-ti-ca Sf af 0 stesso che Sclerotica,#".( a 


ScLopetorLaca, * (Chir.) Selo-pe-to-plà-ga. sf Lat. sclopetoplaga. ( Da 
sclopetum voce con cui i Tatimonti han tradotto l'ital. schioppo , 
e dal dor. ‘a e ferita.) Ferita cagipnata dall espolsione 

lla dell ioppo o da altra arma da fuoco. (Aq) 
dd.m.sine. di Escluo. #, A.V. e dî Escluso. Stor. $, 
378 Queste cose diceva, Santo Elena, ogni altro fuori scluso e rimosso (V) 

Sconronwe. * (Fîs.) Sco-bi-fér-me,Add com, #. G. Lat. scobiformis. 
(Da scobs segatura.) Che russomiglia alla segatura di legno. (A.0.) 

Scocca , * Scòc-ea: 4£ Sembra lo stesso che ca. Morg. 28, 137. 
Ed ho sempre Ja sferza in sr la scocca. (Modo avverb, che corri 
sponde all'altro Im cocca. #. Cocca "E ro.) (N) 

Scocca "£ ruso. [Aggiunto 0) £piteto che si dà in ischerzo a donna 
da poco , 0 mal vaza dî lavorare , e sempre vi si aggiugne Monna. 
PatafF. 5. E monna scocca'l fuso ha tre cornette. Frane. Sacch.rin. 
17.Sc e'ci fusse monna scocca’! fuso, Voi la conoscerete pure al muso. 

MESTO ), 
Ap. Pred. 85. Berg, (Min) 

Bcoccante , Scoc-càn-te. Part. di Scoccare, Che scocca, e qui Che 
scappa.S'alvin.Uiad.+5. Per reggere agli strai spesso scoccanti.(A)(N) 

Scoccare , Stoc-cà-re. [N ass.) Lo scappare che fanno le cose tese, 0 
ritenute , da quelle che le ritengono, come strali te dardi dall'arco, 

dalle balestre , ponti levatoi e trabocchetti da' loro ritegni, è mac- 
chine d'ogni genere per forza dingegni 1) # che anche diciamo Scat- 
tare fe Discoccare.] La. vibrari. Gr. draft, (Dal lat, er, e 
da cocca, In pers. questa dicesi s029ge: n°celt, gall. agoch taglio, 
incisione.) Dant. Purg. 31. 16. Come balestro frange + quando scoe- 

ca Da troppa tesa la sua corda c l'arco. Fr.Jac. 7° Nulla stetta vola 

ai forte, Quando 1 balestro scocca, quanto Corre l'ora della morte. 
€r.10,35-1. Quando "1 topo-la piglia, scocta, e cade addosso al topo. 

Petr. canz. gt. 7. Indarno tendi l'arco , a voto scocchi, Fir.As. 130. 

La crudel fortuna cc. ti tende una pericolosa trappola , la quale con 

grandissima cautela ti fa mestiero cercar ch' ella non iscocchi.» Frane. 

sacch. nov, 1f5. ‘Veggendo loro porre innanzi , tanta ( così poca ) 

tonnina , che non. arebbe scoccata la trappola ec. Bern, Orl, 1. 15, 

53 Così la porta s'apre, e "1 ponte ( jo) scocca, E tutti den- 

tro evtraro al forte moro. (V). Stor. Pist. Quando li cavalieri vido 

no feriti grande quantità de' Franceschi , muntarono a cavallo, e 

menarono con seco lo figlinolo del re d'Inghilterra, e molti Gallesi, 

li quali sono uomini salvatichi, ed altri assai con molte bombarde , 

e assalirono lo campo del re-di Francia yirilmente , faccendo scoe- 

care le bombarde a un tratto , sì che li Franceschi si cominciarono 

a metter in fuga, (Gr) ui Lo 

— LE fig.) Dant. Purg. 6. 130. Molti han giustizia in cuor $ ma 

tandi scocca , Per nou venir sanza consiglio all'arco, But, ivi: 

Scocca , cioè esce, come lo strale, ovvero il verrettone , del hale- 

stro, essa giustizia fuor della bocca loto. a Ar. Mur. 24. #1. Con 

vien che l'uno e l'altro spirto scocchi, Insieme vada, insiome stia in 
eterno.E 43. 98. Spesso la voce dal disio cacciata Viene a Rinaldo 
sin presso alla bocca Per domandarlo; e quivi ri ta Da cortese 


lestia fuor non scocca. (Pe) E =, L,f 
dell'Aurora e simili.) Bern. Ord.1, 5. 
















3—- Pe A letto 
biden: innanzi .il sole La bella aurora , che 
4- :; Sondre, (e dicesi delle Ore.) Salv.Spin.1, 1. lo era ap 


puato nie porta , quando scoccaron le ventun' ora, A 


Scoc-ca-mén-to, Sm. L'alto dello fcoccure. Oliv. Pat, - 


SCODELLA — 
5 — Uscire fuori improvvisamente. Lusc. Gelos, 3.6; Vennero a ico. 


car di quaggiù tutt'e due, 
6 — (N. pass.) Palesarsi. Dant. Inf. 25. 195. E attenda a udir qua 


i lo) si a soi 

7— du. Fare sc re cosa tesa , [Farla scattare, Scagliarla.) La 
vibrare, Gr. peri Dant.Purg, 25. 1). Ma disse + scocca [poni 
fel dir; ché ‘nsino al ferro bai tratto. £ Par 1. 126. Cen porta la 
virtù di quella corda , Che ciò che scocca , drizza in segno lieto, 
De gue: 55. 7: Aspett'io pur che scocchi L'ultimo colpò chi mi 

il primò. — - P 

8— * Fig. Proferire con audacia. Nisf: Fies, Girafon ta parole in 
ver lui scocca. Diod. Jer. g. 3, E scoccano falsità dalla loro lingua, 
che è l'arco loro. N} 

9 i Dicesi Monna scocca ‘1 fuso, -a Donna dappoco ec. Scocta 'l 
"fuso. (A) 

Scoecato, Scoc-cà-to. Add.m.da Scoccare. Altrimenti Diseoccito. Segner. 
Parroc, instr. 7. 2. Siccome le sactte scoccate all'alto , nel tornare 

co molto più al viro , di quello che il ferinb 

ro se fossero di primo lancio avyentate contro di dui ; cosi ec. E 

Mann. Magg. 18:1, lddio con le suette di varie tribolazioni, intima 
tegli prima , e di poi scoccategli , lo fe' rimaner dalla faga. (V) 

Scoccaroso , Scoc-ca-td-jo. [Sm. Lo stesso che) Scaltalojo , F. 

Scoccatone , Scoc-ca-té-re. Werb. m. di Scorcare. Che scocca. Salvia, 
Odiss.lib. 48, v. 3f7. Che dicono i Trojani esser guerrieri Uowio, 
dardieri e scoccator di frecce, (A) ‘ 

a — £d in forza di add. m., detto di Arco o simili. Bellin. Dir. 
10. pag. 353. Arco scoccatore. (Min) 3 

Scoccatnice , * Scoc-ca-tri-ce. Herb. fi di Scoccare. Che 300001, Leon. 

Pascol..Berg. (0) 






iù feriscono il 


Scocciane, Scoc-cià.re, Att, P. Bass. Scaponire ; 8 Tome. 
ciare. (Scocciare, da coccia , che in più luoghi d' Italia val capo, 
e che viene dal pers. kacek vertice del capo.) Celid. Volea la capo. 


naggine del mole Scocciar, con darle a ber la chinachina. (A) 

2° (Marin.) S'oiagliere un bozzello , uno stroppo , ed alro vicue 
ciato » (S. 

Scoeciaro:,° Scoc-cià-t0. Add. m. da Scocciare. V, di reg. (0). — 

s «€0. [Sm.] Lo scoccare, [L'atto dello scoccare.) Lat. 
bratio , pulsatio. — > > 

2 — Per anetaf. [I battere delle ore.) Salv. Spin, a. 5. Quivi potrete 
ragionar seco a vostro grande agio fino allo scocco delle due ore. 
Lases Gelos. a. 3, Non rimanemmo noi per le sei ore? ec. Vedi, 
lle sono in casa in sullo scorco. . S 

3 — (In sullo séoceo dicesi in modo avverb. parlando di cosa che stia 
di lì per venir fuora) Tac, Dav. ann. 16. 229. | quali in sullo 
scocco dellasentenza, contro s' appellarono al Principe.(Qui il testo 
dat. ha : instantem dambalionem frustrati.) 

Scoocosmzo, Scoc-co-bri-n0. { Add. e am} Giocolare forse simile a Mut- 
taccio,—, Sconcobrino , Stuecobrino , sin. Morg. 25. 23. Buffoni e 
scoccobrin funno moresche, E gettan da' balcon fior bianchi e gialli, 
gi = 144. Ella sapca di rutti di radice ,. Come de' scoccodrin 

sonagliera. . 

Scoecoraze, Scoe-co-lì-re. [Att. Spogliar wr frutice delle sue coccole) 
Corre 0 Levar le coccole. e 

2 — Fig. Scoccolare barbarismi o simili=Replicarli in abbondanza e 

diviato. Buon. Fier. 3. 3. 18. È scoccolare barbarismi a isonne. 

Scoccorato,Scoc-co-li-to, Add. m.da Scoccolare.(4' pogliazo delte coccole] 

2 —{{g.] Ben chiaro, Ben conto n distinto, Pretto. Patg:3. Sì dice: e 

li ebbe nelti e scoccolati. Fir. Trin.3. 6. Altrimenti è una 
vgia. Matt. Frauz.ria. burt.3. 96. Sarchbe in verità mezza impazzala, 
Poich'e' sazia la gente senza questo, Che la trattiene un'ora scoccolita. 

Scoccovecciana , Scoc-co-veg-già:re. Att. Buriare , Beffare.- Lat. illu- 
dere , deridere, Gr.xAwalue, (Da Coccare barlare, In celt. pill. 
goicell che burla , che deride, che beffa.) Patag. 7. Scoccoveggiato 

egli sempre in casa, /arch. Ercol, 5f. Sc fa ciò pr vilipendo- 
re ; 0 pigliarsi giuoco è ridendosi d'alcuno, s'usa dire: ec. e 
leffare © scoccoveggiare , benchè questo sia piuttosto Sanese che Fi 
rentino, 

a — N. ass. Civeltare, 

Scoccoveccrato, Scoc-co-veg-già-to. Add. m. da Scoccoveggiare, #.(A) 
pe) Sco-dà-re. dtt. Tagliar la coda 0 le orecchie a un 
cavallo. (A). ” * 3 
a — (Ar. Mes.) 7. di cacciagione. Op; di Accodare. Sacc, ria. 
Sc quest’ uccello guasta Sl peretsfo, Not bisogna accordarlo a sana 

Chiesa , Ma scodarne de' presi più d'un pajo. A). 

Sconaro ; Sco-dà.to. Add, {m, da Scodare.]. Privo di coda. Lai, cauda 
mutilus, Gr, &xipnos, 

a + Putta scodata , si dice 
na accorta e muliziosa. 


Lemperurvi 
(Ocueelta a scuti farma, dice 
il Litticton, Io credò dal celt. brett, fel 
Din. Comp. 3. 79. Per loro amore a gran festa mangiò in i 
d'oro. Bocc. nov. 39. 7. Quando a tavola sarò, me la manda in 
una scodella d” . E nov, 50. 8, Ci cacciano in cucina a dir 
delle favole colla gatta , c annoverare le pentole e le scodelle. Hit 
S.M. Madd, 37. cecco venire Marta co'taglieri e colle scodelle 
@ Maria preude una scodella, e ponla innanzi a messere Giesà. Herr 
rim, 1. 4. La credenza facca nel necemario , Iatendetemi beoc, 0 | 


SCODELLAJA 


scodelle Tenera in ordinanza in sull'armario.E 1. g. Una minestra; 
Che non la pò capire ogni scodella. 

= — La minestra stessa [o La vivanda] che si mangia in iscodella. 
Lat.jusculòm, puls.Gr. è Leno. Lasc,Spir. 1.1, E stathani che desi- 
meremo ? 7 Manckrà ec. : jersera v'avanzò quasi tutto quel cap. 
pone. G. Se io non mangio scodella, non mi par mai né destare, né 
seenare. Morg, 22. g.f. Mangiava una scodella di tartufi Rinaklo beu 


acconcia in un guazzetto, 


è —* Quell'arnese ove ripongonsi le ricoste, siccome pare.Ner. . 


Samin. 4. 30. Patevan due-ricotte le mammelle Uscite atlor allor 
dalle scodelle, (N) : "ria 
4 — T. di ferrieva. Pietra © Forma che resta sotto i caldadori, 
da' quali si estrae la toppa del ferraccio. (A) 2 
a —* (Zool.) { guscio della tartaruga. Altrimenti Scoglia, Min.Malm, 
Come stînno le tartarughe dentro alle foro scodelle. (A) 
3 — (Bot.) #l Talamo o Apotecin circolare sessile e circondato da 
CI «dal tallo nelle piante crittogame ; altrimenti Sci- 


fo, si 
4 > LAI Una piastra di ferro , sulla quale gira il perno del- 
Pda Ciotola. La Ciotola è da brédo , con manicbi o 






senta : la Scodella è da stra, vo po' più fonda del piatto. Sco- 
deita ba nella zoologia , nella botanica e nella nautica siguili- 
i Nan appartengono a Ciotola, 
SconeLtasa. (Zool.) Sco-del Add. f. Agg. di una specié di Pot- 
‘Scudellaja , sir Mot. (A) 


— g , sr 
etLasò.*(Ar, Mes") Sco-del-là.jo. Add. e sm.Lo stesso che Scodella- 
16 , FiDelis.Er.Tosc. 14. 66. Francesco di-Buto , scodellajo. (Pe) 

Sconeztane , Sco-deklà.re. [Ate e n. pass.) Metter la minestra, a altra 
vivanda, nelle scodelle. Buon Tunc. 3.3. Vienne, mia mala micca ha 
scodellata. » Salvin, 4nnnt. B. F. d. 2. 7. Sono come friltate, vi- 
vande fatte d'uovà fritte in padella, che quando si scodellan cel piat- 
to, si rivoltano. {N} 

2 — Per simil. Rovesciare 0 Lasciate aular checchessia. Lat, dejicere, 
etfundere. Gr, saraBdaauy , iexivur, Buon. Pier. 1. 5. 11, E Ila 
stron capolevando , Scodella sotto terra quelle bestie. £ 3. 2, #3. La 
barca ci scodella In bocca a una balena 0 a un delfino. ; 

Sconsutane. * (Fis.) ddd, com. Agg. di ciò che ha la forma di sco- 


delia, (0) _ . 
Ghiandole scodellari: Quelle che sono appianate 0 con- 


2n-—* 
cave, ovvero che hanno lu formu di piecole cupole, Bertotoni(0) 
ro, Add. e im. Colui che fa 6 ve 


Sconsccano, (Ar.Mes.) Sco-del- 
le scodelle. — ; Scodellajo , sin. Dard. temb. Plat. 366, Berg. (Min) 

cosi 9 Lectio mm. da Scddellare, #, 

a—-*( E piteto che si di a qualunque parte d'una pianta, quando è 
prevcaila di putin li figura cos duna scodelia. Bi veto 0) 

Sconesuerta , È etto. (8) dim. di Scodella. Pircola scodella; 
[altrimenti Scodellino.— , Scodellina, Scodelluccia , Bcudelliva, si.) 
Lat. parva scutella. Hit. SS. Pud. 4. 68. Ogne di si faceva fare 
unascodelletta di farinuta liquida con alquante erbette cotte e pesto 
mescolate con essa , e questo era sun cibo e suo bere. Benv. Cell 
Orefi 51, Mejtasi ogni cosa in una scodelletta invetriata. 

2 — * (Chir) uso di capacità determinata , entro il quale si riceve 
Pe Roe, (0 0, affine di conoscerne e misurarne la 
quantità. 

Sconeruma , Sco-del-li-na. (Sf dim. di Scodella, Lo stesso che) Scodel- 
letta , 7. Frane. Sacch. nov. gg. Venveli innanzi piccola scodel- 
lina di salsa... > - 





Scoveruso , Sco-del-li-no. (Sm.} dim. di Scodella 3 [altrimenti Bcodel- Sc 


letta.] Lar, parva scutella. Bocce. nov, 20, 30. Di cni, tuitn premen- 
dovi, non si farebbe uno scodellin di salsa, Fr. 45. 303, Non mancò 
chi mi portasse un quarto di capretto con uno scodellino di salsa, 
Bellinc. son. 330. Se t'avanzasse qualche scodellino , Dillo a me, 
nos di que che ti dà il Duca , Pien di savore, 

2 — * Porzelta, Fossetta , Fosserella. Salvin. Annot. FP. B. 5. 5, 6. 
Per altro è bellezza quando nel ridere dolcemente vengono a farsi 
er fornite o scodellini , e che pajon sigilli del dito piccolin di Cu- 

lo. (A ' 

3 [da (Milit) Zante dell'archibuso dove è il focone ; ( più comunemente 
Scudetto, #1} >; n 

Scovsturcocia , Sco-del-lùc-cia. Sf dim. di Scodella. Lo stesso che Sco- 
delletta, #, Grill. Lett. Berg, (Min) . < : 

Scopixzoane,* Sco-din-zo-tà-re.IV. ass. Dimenarta coda, P. dell'uso (A) 

Sconna, * (Geog) Antiea città dell'IMiria, {Mit) _ 

Soormon, *. (Mus.) Sco--ni-on. Sw. #, G. Pezzo di musica degli an- 
tichi Greci, di carattere nulle, (L) 

Scoraccerae,* Sco-fac-cià-re. AU.Schwcciare a similitudine di cofuc- 
cia. f'ortig.Rice.$.$5. Che se mille di lor (mosche) con mano arrivi 
E lor scofarcì la testa e la schiena , Son tante l' altre ec. E 6,1. 
Ché cento almeno prende di coloro Con la sna rete non affatto apertà, 
È poi li gira con le forfì braccia E gli abbacchia sul suolo e gli sco- 
faccia. (A) (A l 

Rita ; LI pecibto ded. [m. da Scofacciare.] Sehiaeciato a sé 
militudine di cofuccia. Ciriff. Calv. 1. 31. Un volto giallo e tondo 
e scofacciato , Che pare in quintadi la luna * “ . 

a —" E fig. Allez. 104. Non vi fate però sì se ate maravigliacce, 
che in quel soncito cc. si truovi una parolina ch' abbia abzi che no 
dello sporchetto. {V . 

Scoran. +" us.) Si S b. Ebr. Strumento elraico di nònò forte, fatto 
di corno d'ariete 0 di bue, che si adoperava per l' annunzio del culto 
divino, e che dagli Ebret viene adoperato ancora al presente ne primi 
giorni dell'anno. (In «br. sciofiur.) {L) A 

Scorrerto , * Scoffetto, Add. m. WA. Gentile , Elegante, (In ebr. 
siofar esscr bello , cligiute, sciofati ordinare , bin disporre, Ju 














4 — Scorza, Lat. contes. Gr. garde. Ch. 
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«ar. scevf' pulire , render nilido, lutente.) PistP.Cir.f08, Vaoglianio 


che i laro vestimenti sieno odore soave, e i loro calzari stretti e 
scolletti. (Altro Testo dice , calzare stretto e gentile) (V) 
Sonerima. (Ar. Mes.) Scoffi-na. [SY Lo stesso che] Sculfino, #. Lat. 
lima. Ricett.Fior. L'agarico si riduce iù polvere , fregandolo sopra 
una lima di ferro Jarga , detta scofliua. #3 
Scorsiwane.* (Ar. Mes.) Scof-fi-nà-re, Att. Lo stesso.che Sonfnare,P.{4) 
Scorrisaro , Scof-fi-uà-t0. Add. fm. da Scoflimre. Lo stesso che Scuf- 
fivato, 7.) Lar. comminatus , friatus. Rieett. Fior. Alle quali s' ag- 
giunga l'agarico scollinato , 0 fregato sopra Jo staccio. 
Scorvoss , Scof-f&ne, (Sa. #7, «d' incerto significato.) Patel. . Tue» 
cami lo scolfone un tal cichino. (#{ Commentatore dice che Scotivue 
in Lombardia vale Calterone , Calzerotto, € per lo capitolo antece- 
dente si rimette , se qui voglia dive altro di peggio. Forse Scalfone 
vale lo stesso che 0 ; onde Toccar lo scolfone dinoterebbe atto 
osceno ; a cui corrisponde M Lut. siphniassare , e sl Gr, cigni 
x (Scafones è Sculfones e Chitfines, in significazione cons dò 
poco diversa , sono indica dal Ducanzio e dal Mwwtori sopra 
carte de baisi tempi. Forse ne fn radice il germanico Schuh, Scarpa, 
Calzare,) (P) (Non già, ma Fatabo choffbn che il Gollio traduce per 
ocrea cioé gambiera , stivale, Nella stessa ua sceffi transparens 
paunis et subtilit, Lo franeòse chiffon ce « straccio.) (N) 
Scò-glia. (Sf) La pelle che getta ogni dunno la serpe; [quasi 
glia, per la similitudine di quella del pesce.) Lat. spolium. Gr, 
arie, (In gr. seylon, in ebr. scialal spoglio , 0 spoglie.) Pallad. 
Novemb. 7. (Se 1 pesco per-lo sole s'abbuonza, rechilisi della terra 
a piedi, e poi dopo vespero s'inmequi , e facciaseli ombra.) Aju- 
Basi ancora, sospendendoyi susò Ta scoglia della sérpe. 
2 — Per simil. [Spoglia, Panni.) Pataff: 9. Troppo mi se' riuscito del 
guscio , Disse , reggendo tomi scoglie. More. 1, #3, Sé c'è ar 
mualura , 0 così che tu voglia, Vitttene in zambra , e pigliane ta 
stessi, E i uesto gigante la scoglia. £' 26. 74. Egli aveva 
li testudo Questo ghiotten adattato 9 suo meo. 
, Sasso grade. Lat. scopulus. Gr. oximidos, Ninf. Fies, 
79- Onde io più presso. Mi feci dlquanto dietro a certe scoglie ac.» 
(L'ediz. di Parizi 1739 legge: È io appresso Mi fiti avanti pe 
dietro a certe scoglie Tacitamente pur vedir fui messo.) (B) Cuvulo. 
Rim. fji. Questo tal vento fa ferire a Scuglis. ( 
Scocuiaccro , Sco-glidiccio. Sm daoer, e perg. di Scoglio; Bellin.Bucet. 
2f2. Posalo (l'efefinte) in su ipue quattro pilastracci Più rospi è 


brutti di quattro scogliacci , ce. (A) (D) 

































fa Scosuiato , Scé-glià. to, [Ad m.] Senza coglioni, Castrato. Lat. spado. 


Gr. eribuv, Liv, MI, IL quale menava appresso di sé gran compa. 
gnia di femmine e di séogliati. Sen. Pist, #7. Catone Censorino ve, 
cavalcava un carallo scogliato , colla valigia sempre dietro. 
Scocuiera , Scoglié.ra. Sf Quantità , Mucchio di scogli nudi. Tatg. 
Fiazg. Scoglicre e veiruche naturali de' monti. (A) - ra 
a — (Idrau.) Scoglicre chiammusi dagl' idraulici le Cascate 0 Cite. 
ratte naturali de' fiumi, (In cbr. hisclich gettare; hascluch essur grt- 
tato j scialah mandar fuori, emettere, scillah emettere, espellere. (A) 
ammasso di scogli gittati innanzi a qualche opera 














-_ l/s 
Price hé non sia dunneggiata dalle onde; altrimenti Get 
tata, /. (5) (N) Sa 


sta. (5/1) dim. di Scoglia. ; 







Scoglio. — , Scogliuzzo , gin. 
iccinlo scoglietto 0 lito , solo che 
i difeso fosse, erano piene. Car 
lett, 4, pe quiadi uscendo fagri, truova intoppo di ccili scoglietti. 
Scecuio , Sed-glio, (St, Enenenza montuosa nel mare; che talvolta 
è coperta dalle acque , talvolta uppme più 0 meno innalzata sopri 
la superficie di essez sorze anche tatora in riva al mares=Scopolo, 
Scopulo ,;si.} a Balza , e Pi«trone.) Lat. scopulas. Gr, radri- 
ras. ( Scopelos dal gr. scopeo iv ossérvo j poichè sì bascia osser» 
var da lungi: ) ZPocc. nor. leg 3. Di scoglio m iscoglio ai ”, 
marine conche con un cnltello dalle pietre spiccato , s'avvenne in 
un lnogo fra gli scogli riposto. Pass. prof. Per percossa di scokli 
degl'iutraversati sassi co. si rompe e fiaccà, Petr, cunz. 3g. 3. Che 
giova dunque , perché titta spulme La mia barchetta", poichè infra 
gli scogli È ritenta? £ canz, g2. 2. Che la nave percosse ad uno 
scoglio, /it,S$.Pad. 1.90. Trovde ec. infra mare un monte, quasi 
uno scoglio occulto cd aspro. Mir. Disc.an.69., Chiunque si mette nel 
mare piotendo andare per terra, follia fa lameutarsi, se dà in iscoglio. » 
Dant Iu'. 48. 16, È cone a tai fortezze da' lor sogli Alla ripa di 
furor son ponticelti ; Così da imo della roccia scogli Movien , che 
ricilean gli arg fossi Infino al pozzo che i tronca e raccogli, (B) 
— (Rupe, Roccia, Masso eminente qualunque siasi.) Zes. rupes , 
saxym, Gr. dviepnaro mirpa. Dant. Inf. 29. 38. Che dello scoglio 
l'altra valle mostra, Bur. ivi: Dello scoglio , cioè del ponte.» Fior, 
S.Frane.5o. Gittollo ginso per quella ripa { dirupo ) il quale trabol- 
zando e percotemdo di scoglio in iscoglio ec. (E° prima aveva detto: 
Era una ripa profondissima, e di qua e di là sassi spezzati e ischeg- 

giati e iscogli disuguali cc.) (V) — n . 

3 — *Masso eminente in qualsivaglia luogo, Rupe che s' innalza infra 
terra, Vit. SS, Pad, Vedemmo un mante terribile con molti seo- 
gli, l'un de' Squali si stendeva sopra na fiume, Gatti sdint 7: 
vero sasso che. va così sopra me, erano molte », che. 

a lap: n 5, 3. 1. Le lunghe ( riuc- 

ruse, € più tosto si maturano, e tuite abati fe- 

partono, Alam. 
sîmvo frutto 























ciuole) sono più È 
siano la lorò maturitade , quanto da'loro scogli »i 
Cohi. 3. 71. Qui l'altizzimo più nel cid dimesti 
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esser perfetto ec. Questo cor si conviene innanzi alquanto Che-i le- 
pacs soi scogli , aprendo il seno, Lassin gire i figliuoi per l' erba 
erraido. 5 

3 — Scoglia, {Pelle, Squama di serpe.) Lat. spolium, Gr. euîacr. ( V. 
Scoglia.) Capr. hoti. 7.135. La serpe getta ogni anno lo scoglio 
vecchio, come ella mangia del finocchio. C'iryff. Cale. 2, 67. Un pajo 
di calze avea di fina maglia Sotto uno scoglio di serpente cotto. Buom 
Fier. 3, 2.3, E il 1 0 Raltorco in uno invoglio.» Ar. Fur. 
17. 14. Come uscito di tencbre serpente, Poi c' ha lasciato ogni squal- 
lor vetustò Del novo scoglio altero, e che si sente Ringiovanito, e 
Più che mai-robusto. (M) £ 43. 99. IL vedersi coprit: del brutto 
scoglio, E gir serpendo è cosa tanio schiva er. (Pe) Salvin. Annot, 
FB. 2.2.3. Scogl'o, dal ‘latino spolium, spoglia delfa serpe , quasi 
scaglia, per la similitodine di quella del pesce. (N) 

6 — EPer metof. Macchia, Immonderza, Impurità della colpa.) (Inar. 
scial macula vestis , quae elui pequil. In gr. scolfos cattivo.) Dant. 
Pure. s. Correte al monte a spogliarvi lu io, Ch'esser non 
lascia a voi Dio manifesto. 5 

7—? È poeticamente ed in ischerzo detto del Dosso d'un demonio. 
Brace. Nceker. 20. 11. Vo'briglia in man-se-tu vorrai ch' in monti , 
E vu' sellar quel info scosceso scoglio; Ch'a niacolar la forma alle 
umitande, Senz'esse io rimarrei scoglio più grande. ( Nota il gio- 


chevto di parola.) (N) È 
) Scoglio minore. Nome di due itole 












"8 — * (Gerg.) Scoglio grande 
dell'Adriatico sulla costa dell Ilirra + le quali fanno parte delle I- 
sole Amoni, (G) > - 

Scocrioso , Sco-zlidao, Add. m. Pieno di scogli. Lat. scopulosus. Gr. 
cnorrcdae. Fit. SS, Pad, Venimmo in luogo anglio profonde e or- 
ribile e scoglioso c aspro. Mrume. Sacch. rim. 7. Riuchiuso è "1 cor 
tra due scoglibsi monti.» #r. Giord, 125. E la nave che sì abbat- 
tesse in-mare scoglioso , si è in pericolo di perire, (V) 

2 — * Per metal. Pericoloso ; Difficile e sinteli, Pollav. fst.Conc. 3 
€70. 11 Papa conoscendo l'affare scoglioso ; c-not volendo pigliar 
deliberazione cc. mandò cc. {Pe) 

Scoeuitizo , Sco-gliùz.zo. dm. dim. di Scoglio. Lo stesso che Sco- 
glielto , #. Ciiabr, Op. vol, #. pag. 134. (Geremia ‘1720.) Ben so 

. quale scoglinzzo Di superbo orgoglivzzo Vi si nasconde in seno (A}(B) 

Scocnom + Sep-gio-mi-ni-re. Au. Levare il cognome, Snominare. 

* Pignor. fewt. Rerg. (Min) È 

Srocxoscente ; * Sco-gnoscin-te. Add, com. P.A.I. e dî Sconnscente. 

Cavale, F 

















Ignoscere a certe vergini trepide e scognoscenti, E 568. Delli 

cii é isroguoscente , € delle pene e delli flagelli indura. {V) 

Scvcwoscenza, Sco-pno-scenza: [1£ 4.77 e di) Sronoscenza. Hit.SS, 
Pad. 30 354 Dopo queste cose tornando io nella spilunca, rende mi 
in colpa‘a Dio della mia nigrigenza e scognoscenze. 

Scossosorto, * Scognosciinto. Add. m. FA. FW. è di Senmoaciuto. 
Pass. 356. S' adopera quella colate arte con certe osservanzie di 
tempi, di modi, di fignre, di segui di modi iscognosciuti. (V) 

Scosane , Sco-ji-re, [A0.] Levare 4 cuojo, S'corticare. [Lo stesso che 
Scuujare , #.] F 

Scosarto Zool.) Scojitto. (Fm. Pe de) Scojattolo. Vorg.14 79. Bere 
roy el ghir sonnolente e perduto , E puzzola , c faina ,e lo scojatto. 

Scoratiuzo. (Zaul.) Senjàttodo. { Sem. Specie di mammifero dell or 
dine de rosicchiuniî , del genere sciurus che ha i denti nella ma- 

scella superiore cuneati , compresi nell'inferiote, e da ciascuna parte 

quattro moluri. Hu le rampe anteriori con quattro dita , e le poste» 
quori con ciuquè , la coda coperia di lunghi peli, colta quale co- 
pre i suo corpo. Ata per lo più su gli alberi. È di cotur rosso vivo 
colle orecchie terminote da un fuscetto di peli 3 quelli del Nord 
nell'inverno fansi di un bel colorito bleu cinereo y ve ne sono delle 
varietà e e nere, Scojalto, sin, Lat. sciurus vulgaris Lin.) Gir. 
murovpos. ( Quasi scivrattolo hm. del lat, sciurusi In frane, dourenit, 
in provenz. esquirroou,in ingl. squirrel ec. V. Sciuro,) Lib. Viazg. 
Quivi è mu bello giardino , entrovi delle molle fiere, grosse e mi- 
ugle, ciò suno lepri , conigli, ermellini , scojattoli e altri animali, 
Send. Stor, 3. 63. Questa fiura ha la coda come lo scojattolo, molto 
lunga e sctolosa. Gant. Carn. 276. Questi gentili e negri animaletti, 
Scojattoli chiamati.ec.; Per voi gli abbiam portati. Red. #” . 

Vipera ammazza più facilmente ce. uno +cojattolo, un ghiro ed altri ec. 
animaletti piccoli , che un animale grande,» Salvin.Op.Caoc.2. $$. 
Dell'imbelle scojattolo ancor Jasso L'irauta rizza, che di mezza state 
Nelle calde ore rizza su la coda, È ne fa tetto alia nativa casa.(A}(N) 

Seosatena, * Sco-ja-tà-ra, Sf Da Scojare, Scorticazione. Tratt. Cav: 
cap. 53, Se alcuna magagna fosse in alcuno de' predetti luoghi , sì 

— gume è scojatura v tagliatura , faraj questa medicina, (N) 

Scox. “Mit. Scand.) Lupo enorme che insegue incessantemente il sole ; 

palio tini po Fenris , dal quale deve esser un giorno in- 
(Mii x 

Sconaciona, (Chir.) Sco-la.gid-ne, (Sf: #. e dî) Scolazione, 

Scoaso , Sco-là-jo. (Add. e sm. DOLL che) Scolare. fr. Giord. 
Pred. &. ‘ oi veggiamo che lo scolaja, quando il maestro inse- 
gna 7 se eglî baderà allora neente Icuna altra parte, non im- 

è neente di quella dottrina e rimarrà voto. GI. 8. 85. 7. 
comunicò qualunque scolajo andasse a Bologna a studio. Pass. dr. 

F) agane scolajo morto gli appari, Tesorett. Br. s. Trovai uno scolajo 

tua mnletto bajo. » ( ll Focab, alla voce Sor legge: Incontrai 
tino scnlajo Sor ee., ed alla voce Sur, Vidi... Sur ec. L'ediz, Fir. 
1824. ha: Iucontrai, . . |, Sovr' so) IS (B) 

Scotaso, * NN. pr. m. variazione di Esculspio , #, (B) Cron. Well. 
45. Ma perché di detto Girerardu non è oggi ninno descendente , e 
Mimile d' Alessandro c Scolajo loro fratelli , < Riglivoli del detto Fi- 
Lippo .< . e perchè in prima morirono i detti Alessandro e Sculajo,a, 

din prima scriverò di loro, (Pe) >» 


























spos. Simb. 1. 278. Questo medesimo vuol dare ad inten- Sco 
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Scoramento , Sco-la-mén-to. [Sm.} Lo scolare. Soder. Calt. 13, Nelle 
valli, dove coticorre scolamento di term buanò , stauno benissi- 
mo le vigne. . : 

Scorusta , * Sco-lin-te. Part. di Scolare. Che svola. P, di reg. (0) 

Scotane, Sco-la-re, (Add. e) sm. Che va a scuola, Che va ad im 
rare, { Altrimenti Discepolo , Allievo, Alunno.) — , Scolajo, sin. Lat. 
discipulus. Gr. ua9nras. Bocce. nov. 77. 6. Il savio scolare, lasciati 
i. pensier filosofici da una parte, tutto l' animo rivolse a costei Cus. 
lett. 53, Anzi ha fatto maggior numero di dotti scolari ella sola, che 
forse non hanno fatto tutte le città d'Italia, Buon. Fier, 3. 4. 2. 
Gli scolari Non cessan mai dall’ insultar ; nè capo $' cleggon quei , 
senop sc per far male, l'umaltuando o coutro ai citiadini , ce.(B) 

Scotane, IN. ass, e pass. Si dice dell'Andare all'iugiù o Cadere. a 
basso a poco a poco i liquori, o altre materie liquide ,-0 it residuo 
bros— , Discolare, sin. VA Scaturire.) Lat guttalim ètMuere, ege- 
ri, cxcolari. erahelur, dadi. ( Dal lat. ex, e da colare. In 
av. séralla Aloxi panavit citra impelum 3 Scialscialla guttatim emi. 
sit aquam. ) Cr.1.6. 2. Che le piuve, che vi caggiono, agevolmente 
se ne dirivino e scolino fuori. £ #. 17.1. Allora quella terra tanto 
dura abbondevole, quanto sta che per allagarvento di pioggia non se 
necscoli fuori l'argilla, £ num. 3. Si cava con fossatisper traverso, 
a'quali pria scende il soperchio umore, e poi scola è va fuori del 
campo, Guid.G. Scolandasi li nuvoli, smistrate piove si rovesciano. 
Snder, Colt. 21, Si ricwpia il fondo di sassi ammontati in colmo, 
affinche l'acqua scoli,.e non covi, e stagni.» ta-Diz. Scolare : 
uscire de' liquori , scoggafane giù o versatane la maggior parte , ap- 
poco appoco il residuo. (N) eg 

2 —* £ fig. Diod, Salm. 32. 1f. lo mi scolo come atqua, e tutte 
le mie ossa si scommettono. (N) b : 

3 — Au. Fare scolare, Tenere alchna cosa in modo che scoli. Frane. 
Sacch. nov.g*. La mattina In scola alquanto dall'acqua , e mandalo 
Al cimatore, che l' asciughi nella soppressa.» Fav. E s0p. Prestamente 
tro sate mia madre , e diteli che") latte che ella in me serba, scoli 
nella hocca vostra. (A) ’ c 

4 — * E vanamente, Cr. 12. a, Si possono acconciamente ‘arare i 

scolare l'acqua de'lor luoghi ec.E 2. #7. Per li, fossati 

e termini de' campi aperti mettano fuori, e scolino 
quella umidità che già vi fia discorsa o per piore venuta. (Pr) 

Scoraneccrane, Sco-la-eg-già-re. (N. ass.) Fare da scolure. Buon, Fier. 

3.a.19,Per pormi in libertà Iuntano al vecchio, Anch'io scolareggiai. 

tinerto , Scola-rillo, Add. e sm. dim. di Scolare. Lo sesso che 
Scolaretto , #. Camf. Quar. Pred. 2. Berg. (Min) 

Scorannica, Sco-la-résca, Sf Tutta la moltitudine di scolari che fre- 
| quentano una unieersità o altro luogo di pubblica istruzione. Segner. 
Par str, 5. 3. Sarebbevi comdannato ancor egli qualsivoglia Let- 
tore di Uviversità , il quale salariato per dare alla scolaresca lezioni 
pubbliche di Morale o di Metafisica ai giorni debiti, non le desse 
pir uoja di tauto peso, IAA pi 4 

Scoranesco , Sco-la-ri-sco. Add. m. Di scolare , Appartenente a sco- 
lare, Gori L resse fiste alcuni, come chbri , si lasciano 
trasportare a loutani dal fatto, proprii però di loro e 
scolareschi. (A) (DB) A 

Sconanetto, Sco-la-rétto.[ Add. e sm.) dim. di Scolare; per lo più detto 
per dispregio,—, Scolarello , Scolarino , Scolaruccio, sin. «tyro. 

. Gr. viss px3nrt. Com. Par. 3. Tornate dunque, scolareiti , a 
quelle cose grosse ; che sono conformi a rostra scienza. fir.ds.4f. 
Allora scossa wp pochetto la fronte , e riyoltasi verso di me con 
certi occhi ladri, mi disse : 0 scolaretto , tu ti pasci d'una dolce 
€ amara vivanda, a a 

Scoranimo, Sco-la-rino, Add, e sm. dim. di Scolare. Lo stesso che Scola- 
retto, /.Sannaz, Lett, pag.j3g. (l'omino 1733.) Questo poveretto... 
appena lesse maî li primi clementi della gramatica , e tra li suoi 
scolarini li pare fare assai, intonando questi nomi preclari, ce.(A) (3) 

Scoranmenta , Scolarmenete, dive. Alla guisa di scolare, Da scola» 
re. Tesaur, Cann. 5. Berg, (Min) 

Scoranvecio, Sco-la-rùe-cio, Add. e sm. Lo stesso che Scolaretto, #. 
Aleandr, Dif Marin. part. 1, cap. 13. Berg. (Min) 

Scorastenta , * Sco-lasto-ri-a. Sf Dignità ecclesiastica 0 Prelenda con 
diritto od obbligo di tenere 0 fare scuola , 0 di farla fure da altri 

ecialmente ne seminarii ecclesiastici, Pallav. lst. Conc. 3. 574. 

fine di minor dispendio i Vescovi costrignesser coloro i quali 
possedevano scolasteria o benefizio a cui ella fosse congiuuta , d'in- 
segoar per sé medesimi ne' seminarii quello ché ad essi Vescovi ben 
paresse, ove fossero idonei : e se no, di sglaciare sustifuti idonei 
approvati dal Vescoto. (Pe) 

Scorastica , * Scolastica. N. pr. fl Lat. Scholastica. (BD) 

Sconasticamenta , Scolastica mente. dov. dn modo scolastico , Se- 
condo le scuole, Orsi Consed. (A) 7 

Scorastico , Sco-là-sti-co..dUl. m. Di scuola , Appartenente a scuola; 
e più comunemente s' intende delle scuole di Kiosofia e Teologia , 
che provedgno secondo il metodo d' Aristotile. Lat. scholasticus. Gr. 
oxoracrinci. Guid. G. E di queste è scritto nel libro delle storie 
scolastiche. Zibalid, Andr. 340, Secondo che scrive il maestro delle 
storie stolastiche, (Zn questi esempii è aggiunto di un libro parti- 
colare cusì detto.) . 

2 — l_n forza di sm. Segnace della senola peripatetica, Red. Int. 10. 
La quale si abbassi a formare gli scorpioni , de mosche , i verm , 
i lombrichi , ed altri somiglianti, che imperfetti dagli scolastici 
sono appelati. 

3 — Alla scolastica , posto avverb.Da scolare, Alla fo 

lungi rol 




























tti 








in degli sco- 
lari, dr. Supp. 1. 1. E alla scolastica Con del patron 
vestendosi , ec. 

— * (T'eol,) ‘fuologia senlastica: Quella che atta le quistioni della 
teclogra coll'eputo degli argomenti e della ragione. (&. 1.) 


da 





SCOLASTICO 


Scorastico. * N. pr. n. Lat. Scolasti ) h 
ScoLativo ,. Sco-la ti. vo. Add. m. Che scolare, Lat. 
excolandi vim babens. Gr. dindrrindi. Cm 3. 46. Sv L'orzo ce. è 
freddo e secco nel primo grado, ed ha virtù mondificativa e scolativa. 
Scanato è Sco-là-to. Add. m da Scolare, ( Sgocciolato. ] Lat. ezcola» 
. tus, Gr. dimin9uir. Pallad: cap. 17. Ungasi spesso per più volte cou 
rasso di lardo scolato. (4 Lat, dice decostus.) Guid.G. Alla per 
:foe scolate le lagrime con piova di pianto, (Let. obortas:) fer, 
Coli. g0. Il vino che si addomanda di lagrima, si fa ancora in 
modo , ma lasciandolo bollire ,- subito scolato dall''uve non 
ate, cc, E 108. S'assettino su'graticci, sicché elle non s' artino 
Fia l'altra, e dopo tre ore si rivoltino in modo, che i grappoli non 
sì rimettano al lato medesimo, ché l'umore scolatone non lc corrompa. 
a— * E fig. Salvin. Annot. Munt. Perf pars. 1. 329. È così sco- 
data, è csì ul , così ridotta sii curo la mia Mo) ce, (N) 
Scocatoro , Sco-la-td-jo. [Sw] Luogo pendente , per unte scola- 
no le cose liquide. But. Purg. So. Come 1° Hr de forati e degli 
acolatoi delle montagne si rauvaron nelli rivi della valle. Menz.sat, 
g.Tanta feccia non Imono gli scolatoi D' ogni più immonda e fetida 
+ Quanta , 0 buon Giove , esti soiali tici. Soder. Cali. 23. 
Fort lo sfogamento all' acque , e con fare ne' laoghi da smaltirie 
Ioni acquidocci , con i suoi scolatoi ben foguiati. n Montecuoe. Di 
fettoso è il muro quando egli è rotto 0 basso, o debole, 0 che si 
può entrarvi le cannomere delle piazze basse, 0 per lì scolatoi, 
o 


i quali si a scolare 
ti Sar. (0) pongo” 








»— * (Chin.) Scolazione. asar. Fit. Gherar. Mori per una crudele 





scolatura, di ene. (A) 
Scorazione, (Chix.) Sco-! a-zi.6-ne. (Sf-Lo scolare; ma non si usa che 
- per stilbcidio involontario dall' uretra dell'uomo. Le 
varie specie di tal. 





_. sin. 
‘ <» Pasta Diz. Bcolazione ; flusso bianco per te pet genitali si ne 
li 

- parti venerca contagione, (N) 
PA spheli of (Med.) torsi Sf. W.G. Lat. scolekiasis. (Da sco 
- dex verme.) Stato marboto cagionato da vermi. Più comunemente El- 

‘mintiasi. — , Scolecodo , sin. (Aq) Dpr . 

Scouecroronia. * (Zool.) Sco-lesciolo-gi-a.' SL 7. G. Lat. scoleciolo- 
gia. ( Da scoler verme , e logos discorso.) Trattato de' vermi. {AQ 
Sconrco.” (Zool,) Scòle-co, Sm.#.G, Lat. scolex.( Da scolrr, ser ri 
lombrico.) Genere di vermi intestinali dell'ordine de' cestoidi, i quali 
presentano un corpo appianato , allungato , lombricoideo , piccolo , 
"e che mirabilmente varia a seconda degli stati della sua vita. (Aq) 
Seatacooo, al falò Sco-lecé-do. Sa. 
" Baci; *tpot) Sco-le-cò-tri-co.Sm. X. G.Lat. scolccotrichum. 
«(Da rcolex lowibrico , e thrix , thricos crine. ) Genere di piante 
delia famiglia de’ funghi , e delta divisione de' bissoidei, 
porri Kurize, e caratterizzate dai filamenti fioccosi striscianti, 
intralciati a guisa die , contigui e vermiformi , co' sporidii di- 

limi sparsi ne fiocchi. ) (N) 
"ord (SI. Nat.) Sco dC Sf. FP. G. Lat. scolcrites. (Da sco- 
Colex lombiico.) Nome da Echlen e da Fuchs dato ad una varietà 





di Mesotipo , desunto dalla figura de’ suoi cristalli a foggia di un © 
lombrico. 





Berg. (Mim) 
Scorssta, Sco-li-bste. [4dd. e sm. #. G.] Chiosatore , [od Jnter- 
prete di un autore classico, proprinmente di qualche antico autore 





A 
iPiacmoueri, della sezione degli aculeati, della famizlia de fonori 


ilita da Jatreille , che ha per tipo il genere Scolin. (Aq) 
ia (Bot.) Scò-li.mo, Sm.F.G. Lat. Scolymus. (V.Scolita.) Ge. 
nere di piante a fiori composti della vingenesia polizam.a A 
della famiglia delle sinanieree, e della tribù le cicorincee , ca- 
| rurterizzato dall''antodio embriciato spinoso , dal ritettacolo fornito 
di pogliuzze , e dai semi con traccia di pappo; tutte le cur spe- 





+ G. Lo stesso che Scole- Sco 
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si distinguono per le loro foglie spinose. La pianta che serve di 
@ quatto, genere viene da Piinio descriita , e sembra esvere ti 

ardo. (A) (A9) Nesta 
Scorimoczrato. * (But.) Scoli.moci-falo. Sm. #. G. Lat. scolyma- 
ceplialus. (Da scolyans cardoscolimo , e cephale capo.) Nome dato 
dagli antichi od un genere di piante, della famiglia delle proteacee, 
desunte dalla forma della sua Affare disposta in capolino gimile 
@ quello dello scolimo. Venne da Browne ruwnto ai generi Protea 
e gar ciearo (Am ; 
Scoio. * (Filol.). Scodiro. Sm, 7, G. schelion. (Da scolios obbligno, 
tortuoso.) CAramavano i Greci Scglii n Scolie fe loro Canzoni da 
convito , 0 per la difficolià di comporle e cantare, o dalla situa- 
zione irregolare di coloro che le cantavano , 0 l'arcompagnarsi 
che facevano èol suono di frati ritorti, 0 finalmente dalla tor'uo- 
sità del giro che fuceva il ramo di mirto il quale porgevgnti colvro 
che cantavano. Erano canzoni ditirambiche, ed in procaso di tem- 

po canzoni morti. (Aq) (L) 3 
3 = Nota grammaticale o critica , per servire al inteltigenzà è 
spiegazione d'un autore classico, Lat. scholium. Gr. exdubr. Gori 
Long. Disc, prelim. Il primo a dorlé in luce colla traduzione la- 
tina fu cc. ; avendolo illustrato , oltre di ciò, con una sua dotta pre- 

fshae cal seo e pomeentazii (A) GO nn 

2 — (Geom.}) Nota che si iugne a lì sizione prece» 
dente. (A) {N) a ai 
=° (Poes.) Piede di verso per lo più chiamato Anfibraco, comporto 
di una lunga in mezzo a due brevi; p.e, imoends: assai acconcio 
alla canzone da convito detta Scolio. 
Scorioma,* (Chie.) Sco-li.ò-ma.$m./, G. 
Scoiorinosi.*(Med.) 
caltivo, ed 
- fai sono 





(-) 





) Fi 

Lo Taro che Scoliosi, .(Aq) 

lio-ni-ro-sì. Sf #7 Lat scolionirosis. (Da scolros 

iros angno.) Sogno spaventoso di cose cattive e terribili = 

1 che avvenzono nell'efialie | nella panofobia es. (A3) 

1408: :* (Chir.) Scoliosi. Sf #, G. Lat. scoliosi. { Mi senta 

obliquo.) Deviazione della na vertebrale. Altrimenti Rachitide. 
— 4 Scolioma , si». (Aq) 

Scotta. * (Mit.) Scò-li-ta. Soprannonte di Pane, derivatagli da un'e- 
minenza che trovavasi nel recinto. di Megalopoli , e sotto tu quale 
aveva egli in quella cià una statua alta un cubito. (Aq) 

Scauranii. * (Zool) Sco-h-tàri.i, Sen. nl #, G. Lat. seotitarii. ( V. 
Scolito.)} Tribù d' insetti della famiglia de' silofazi ; altrumenti chis- 
mati Scoliti ; assai nocivi alle piante che'rodeno e lacerann. (Aq) 

Scowro. * (Zool.) Sod-li.to.-Sm, #. G. Lat. scolylis. ( Da scolypto 
io lacero.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , della sezione 
de' pentameri, della famiglia de' silofagi ye della tribù dé scoluani, 

stabilito .da Genffroy , le cui specie siro da altri naturmfisti in al 

tri generi e con altri nomi distribuite. Manno tratto cotal name 
dalla loro abitudine d' insinuarsi nel legno morta non solo, ma an- 
che nel vico ,"distruggendolo a poca @ poco , e riducendona la sn- 
stanza di cui fanno il Lao mitrimento 1n finissima polvere. Sono si» 
oli alle nelrie per ragione delle gambe anteriori linguetta e papi, 
ma il corpo è in firma ovale corta cot corsaletto trapezorde triaver- 
sale e sinloso 0 foliato al tordo posterinre. (Aq) (N) a 
nuiccrro., Scol-Jac-ciàto. Add. m. Col collo scoperto ; ed è pro» 
prio delle donne , quando il tengono senza fazzoletto, e colle vesti 
poco accollate, 
1 — [Onde Andare 0 Stare seollacciato = Portare il collo e parte 
del petto scoperto.) FP. Andare scollacciato, 

a — {Parlando di ynmini, dicesi di Chi von porta pezznola 0 simile 

“al collo.] Buon, Hier, 3. 1, 10. A quei garzon puliti in grembinl bian» 
co, Sbracctati, scollacciati, in camicinola, E in calzon di guarnello. 

Scontane , Scok-làre. [Att. du Colla.) Staccare d' insieme fe cars in- 
collate; contrario d' Incollare. Lat. cbmpages dissolvere , disjicire. 
Gr, diaàwar, ‘ ! 

a — [Du Cotto] Contrario dî Acqollare. _ 

3— {E n pass. nel 1. sign.) Buon. Pier, 1. d. 11. Sispuntano , si 
scollan, m scoscendono. si 

SScortata , * Scol-fa-ta. SL #. 4, Lo stesso che Collata, P, Camnle, 
Specch. Cr. «bbe letto , nè rifso; anzi molte stotlate e 

ciate. E 106. Il collo e la gola sostenne la catena , ovvero la 
) 


me, e le scollate, 
Scortato , Scol-là-to, ell'apertura dell'abito delle donne, che 
, Meglio Scollatura. Sriferr. App. L'abito di 

























lascia scoperto il 
queste donne , di raso ev., a soperbi e lascivi ricami d'oro, con 
ornamento intorno al foro scollato , d'orp , € riero di gioje. {A) 

Sconvato. Add, m. da Scollare. (Staccato , Dizgiunto.] 

a — Agg. di Cnia che lasci il collo scoperti. G, # so. 154. 3. Nalla 
donna potesse portar panni lunghi dietro più di due braccia, nè iscol- 
lato più di braccia uno, e quarto il capezzale. " 

3, Scollicciato, But. Purg. 23. a. Le donne fiorentine andavano 
tanto sgolate , 0 scollate Ri panni, che mostravano ec, _, 

Scorituaa, Scol-ta-tà-ra. [Sf] SWenvità superiore del vestimento scol- 
lato. Pilne. 3. 74. Alen altra volta s'ingegnara di mettere le dita 

. tra la scollatura del vestimento e le mammelle. Apst. 21. Mostrava 

» il suo candido petto , del quale, mercè del vestimento cortese nella 
sua scollatura , gran parte se n'apriva a' ri li. n Diod, Job. 
So. «8. Mi strigne come la scollatora del mio #2jo. (N) 

a — Scollegamento , Scomnessione. Baldin. Dec. Non: ebbe da quel 
manfragio altra lesione , che qualche scollatura delle tavole. (A) 
ScoLLecamestò , Scol-le-ga-mén-to, Sm, Disurtione, Separazione di due 

0 più cose che dovre esser collegate insieme; contrario di C4- 


legamento. (oa) e 28 

2a — (Rett.) Parlare staccato, ed interrotto con ordinato disordine , 
per mostrare affanno , o altra passione; ‘amente Asindeto. Gort 
Long. sez. 19. Fali cose prefeti il poeta , per via. d'anindeti , è 
acollegamenti. (A) (B) 






* contrario di Colle è, Lat. exsolvere, Gr, indie. — è 
Scortecato , Scol letto. Add, rà. da Scollegare. Disunito + Soon 
nesso, Staccalo, ’ Dire. Am. LA 







Conferita , dico , » 





scollinare in su e in giù tutto gio: ve 
di molt scarpe roposito, {A} Dat. Disf: Cucce. p. 3. Came 
mifiaroao' ollre all pira il fossato della Garza , © ufhdeciando 


confini. 
Scotto, * (Ar. Mi) scio Sm. Sparo o Apertara da collo delle 
sesta, Seclmlire (40 ] Tor dia la colmata di checehersia, Dav. 
Mon, 120, Quello stumimar l'altrui metallo: che viene a monetarsi, 
re il piattelto dell' nova che vengono a be- 


scaudalezza , come scolmar 
Scolmare. P. di reg. (0) 


* nedirsi. de ( 
. 

Sconuato , * Scol mà-to. Add. m. st 

csp.33. L' acqua, del quale 


Scoro , Scé-lo. {Sm] Lo scolare» Exte: celle cose li 
Blio, effluzus. Gr. dihdnos. Sagg. nat. nile più alta del er 
19. Ritenendo l'acqua cot chiuderle la 


, averà il suo scolo per un letto fatto 
scolo Accomodare in forma che l'acqua 





stallo, Borgh. Ong. ala 

i naturali. 
2 n° bud U Pip dign a , 
3 My. Fa Dari di ino o di diversi umori, i quali 
* nello agli orifizii naturali della 
di sangue , di pus, di sie 


rosità, (A. O.) , 
— N rare del flusso mucoso ché pag na l'uretrite; 
ed'aiche ; ore polare del fu s nonchè della SATO) e del flusso 


di mucosità che talvolta le uccompozna, (A. 0.) (0). ù 
Scuro, * (Geog. Scolus. ne. città nelle vicinanze di Olinto. (Mit) 
a, 55 Sco: . Sa. P. G. Lat. scolopoz. (Da sco» 





png ey) big jpedi di Latreille, stabitito da Li 
y gl uipedi Latreilte, ito ine 
neo , e diviso È tr rogge altri generi. Le Scoloperdre 30- 


no divise in vari generi , cioè le scutizeri, i litobri, e da" seolopen- 
dra propriamente deita. Quest ultimo genere è caratterizzato da ina 

suale divisione tanto ul di sotto che sopru il corpo, ma le sue plac- 
che superivri sono uguali e pressochè eguali e messe allo scoverto, 
Red. Oss. dn. ( Op. s. 36.) Ne ho contati fino in venti ( cuori ) 
nelle scolopendre terrestri. (Aq) (N). 3 n 

3a [Dicesi Scolopindra di mare o'marina Quell' mellide della 
divisione delle nereidee , che ha sl corpo lungò , dilatato , piatto |, 
diviso in varii atticoli , !' ultimo de' quali è fornito di due piedi. 
Le mascelle sono inarcate e dentate , ha due vanne , e le antenne 
setolari,] but. scolopendra. Gr. eoXswubpa, cacdoria, Med. Oss, ah. 
Gt. Tra questi veri arbuscelli abitano ec. scolopendre, lumbrichetti 
e vermiccinoluzzi, ognuno de' quali sta iutanato, nella propria e par- 
ticolar sua casa, £ +13.In pochi momenti ancora muojono col 2u0- 
chero polveriazzio quegl' inselti dî mare, chie scolopendre | marine 


s aAfpellano ate 

2 — (Bot) Nome volgare dell''Asplenio; altrimenti Cetracoa. Y. Sco- 
lopendrio , $. 2. (A 5 

Scororanputo. * (Bot) Sco-o-pin-dri-o. Tm. #.G. Lat. scolopendrium. 
Specie del genere asplenium , con cui Smith ha formato un genere 
coratterizzuto du frondi lineari che nel foro rovescio hanno la frut- 
tificazione in tinte obblique accoppiate brune che ben somigliano 

insetto Scolopendea. (, V (N) 

2 — * Dicesi Sadopendrio o Scolopendrà officinale, Asplenio, Cetracca, 
0 Lingua cervina , Quella specie di falce le cui foglie hunno sapore 
ucerbo e stitico ed esaluno un odore alguunto nauscoso qu si 
stmpicciano fra le dita. Y. Lingua, $-33, 4. Lat. asplcnium sco 
lopendrom Lio. (AQ), i ; 

Scororra. * (Bot,) Sco-ld.pia, Sf #. G. Lat. scolopia. ( V. Scolo. 
pendia.) Genere di piante esotiche spinose dell'icosandria mortogi- 
nia , distinte da un calice diviso in tre 0 quattro purtî Da Gaert- 
ner è chiamata Limovia pusilla. (Aq) a 

Scoropomacsento, * (Chir.) Sco-lo-poma-chè-ri-o, Sm. 7, G. Lat. sco. 
lo chaerivm. (Da scolepur beccaccia, c machra coltello.) Sortà 

di ganumuutte a luma stretta , lunga e vicurva verso la punta, pro- 
pro a dilatare le ferite ed apre i graudi ascessi, andato og gina 
in disuso dopo l' Invenzione del Tre quarti. (AQ) — 

Scororn. * (Zool.) Scu-lò-psi. df /. G. Lut. scolopsis, (Da scolnps 
verme , lombrico , e da opsis occhio.) Genere di pesci acantotterizi, 
della fiuniglia de’ percoidei a dorsale unica’, stabilito da Cuvier , 
e forse così denominati dalla forma vermicolare del Inro corpo.( A) 

LORamento , Sco-ln-ra= . Sm. Lo scolare. Lo stesso che Sco» 
loriwento , 7. Pailav, Conc. Trid. (A) 
Scoconaste , * Sco-o-sàu-te, Part. di Scolorare, Che scolora. W. di 


reg. (0) 











SCOLPIRE 





perocché non ha radice stabile, (P) 
Scocoi uao Dea Sco-lo-rà-to. didd. m. da Scolorare. — , Discolorato , 
sin . di 


3 prossima nto 4 
to, Discolorazione, sin.) Segner. Pred. 10.10. In lui vedrete cane 
dore ; ma non tinto da macchia j ‘in lui beltà, ma non soggetta a 
SOL ROL). Malotia delle la 

2 = * (Bot.) ante esse appariscono prive 
del loro bel verde , si acolirizcond. Siane nega È dn, alleno» e 
diventano alquanto molli ; grecamente Clorost; adirinienti Seoloraczze 
“to, Imbianchimento , Palliderza. (0) . 

mint, à-re. MV. ass: e pass. Perdere il colore; { Altrimenti 
Scolorare , Discolorare. — , Discolorire , sin.) Lat. Jecolocari. Cr. 
dasrpoioda:, Petr, son. 11. E "1 viso scolorir , che ne' miei danni 
A lamentar mi fa pauroso c lento. Tav. Rit, Lo Ré tutto scolorà 
nel viso, vedendosi tale dono addomandare. , 

Scolorire di. da Scolorare, Entrambi hanno la significazione di 
Perdere il colore. Ma Scoforare ha pur quella di Torre il colore, 
che par negata a Scolorire. L'uso confonde questi due verbi ; ina 
tra' buoni scrittori uon si trova $colrrire'altivamente adoperato. L'a- 
nalogîa persuade dovere perciò valer la stessa diff. tra Quscolomre e 
Discolorire | e tra Scolorato e Sco'or.ito, sehbene nelle derivazio» 
ni svanisce più facilincute quel divariv che abbiamo osservato nelle 


sorgenti, 

Scoroarro , Sco-lo-ri-to. Ad. m. da Scolorire. Senza colore; [ altri- 
menti Scolorato e Discolorato. — , Discolorito, sin.) {#. Scolorire.) 
Lat. decolor. Gr. &xpoos. Petr. son. 2f. Fia la vista del sole sco- 
lorita. £iloc, 3. 119. La vecchia abitatrice di cotal laogo era ma- 

rissima e vizza , nel viso scolocita. Dunt. Rim. 31, Y inostra poi 
faccia scolorita. Zyss. Ger. 12. 81, E quasi un ciel notturno an 
co sereno , Seuza splendor, la faccia scolovità. E 13. 3. Qui nell’ o- 
ra .che 1341 più chiaro splende, È luce incerta , scolorita e me 
sti. Bern. Ort, 1. 1. 33. Mostrando in viso or rosso, or scolorito , 
Che passione strana l'ha assalito. . - 

Scocosanro, * (Bot.) Sco-lo+àn-t0, Sa. #. G. Lat. scolosanthus. (Da 
scolios‘obbliquo , e unthos fiore.) Nuovo genere di piunte della fu- 
miglia delle rubiacee , e della tetrandria monoginia di Linneo, sta- 
bilito da Fahl con un arboscello delle Antille , la corolla del cui 
Siore ha le divisioni nivoltate obbliquamente. T'ul genere non e rico- 
nusciuto nelle ultime opere di botanica, e la pianta che le comitiva 
è stata riportati come specie sortò il genere Cliomelia. (Aq) (N) 

Scamsaiesto , Scol-pa-méu-to.[.Yn.}} Giustificazione, Scusa, Discol- 
pamento , Discolpa , sin. Lut. cxcusatio , purgatio, Gr. drsdoyiz. 
Cr. alla v. Giustificazione. 

Scotrante, * Scokb-pànte. Part, di Scolpare, Che scopa. P.direg.—, 
Discolpante , sii. (0) = 

Scorrase, Scolpdre, Att, Tor via la colpa , Difendere , Scusare ; 
[ontrurio d' incolpare. —, Distolpare , sim] Lat, culpam dimovere, 
crimen dibuere. Gr. dxcrcyuirdas. G. #, 1. 17. 1. Ma Veigilio al 
tufto di ciò 16 scolpa si 

2 — N. puss, {legarsi da colpa, Addurre ragioni" o prove in sua di- 
fesa , Giustificarsi ] Lat. se purgare: Dant. Purg. 24. Bf. Verso la 
valle, ove mai non si scolpa, frane, Succh. Op. div. Spesso in col, 
si truova il grande , e subito si scolpa. Fine. Mart. Let, 1. 6. 
non ho luogo da scolparmi con voi , se la equità vostra non vince 
la mia pigrizia , c nou perdona alla mia negligenza, a 

Ieocazzo op rio dl. mi. da Scolpare.—, Discolpato, sim. /. 

li reg. ({ ; l ) 

Seouriaento > Scol.pi.méa-to. Sm. Zo scolpire. W. dell'uso, V. e di' 
Scultura. (A} NI 3 

Scocpine, Scol-pivre.( 4u.} Fabbricare immagini, 0 Formar figure in ma» 
teria solida per via d'intaglio.—, Scalpire, Scalpere, siny Lat, esculpe 
re, sculpere, colare. Gr, diayAg pur. Frune, Sacck, nov, 483. Fu co- 
stui orafo in Porta santa Maria , e continuo , come fanno, scolpi- 

" va anoi intagli deutro allo sportello. » Fit. SS\ Pad, s. 75. Ebbe 
una piastra di metallo di Cipri, c sculsevi entro certi caratteri. (V) 

2 — [Effigiare.] Munn. rim. 22, Ma non giammai saprei Altro scolpir 
che le nie afflitto membra. . 

3 — * Improntare, #, Scalpito, f 2.(0) . E 

4 — Per metaf. [Dicesi di Cosa che faccia grande impressione al cuo- 
re 0 alla memoria.) Lat. insculpere, infigere.Gr.yy)sfur, iummyriva., 
Petr, son, 122. Quel dolce pianto mì dipinse Amore, Anzi scolpio, 
E canz. 9. 5. Quando primier si fiso Gli tenîi nel bel viso, Per 
iscolpislo immaginando in parte. Buon. rin. 34. La memoria l'un 
prima mi dipinge » L'altro vivo scolpisce in mezzo sl seno. 

5 — Pronunzior Leue. Lat. proferre , efferee , pronunciare. Gr, #po- 
Gijrr. Capr, Bott, 1. 12, Vimé! ella scolpisce le parole è ©l è nel 


mio capo, 








SCOLPITAMENTE 
Morg. 3. 7 Era 


rioéreaya 3. Ma Lio- 


i Jima 
ci Sed a ciro E per a Sco; 


scopone Pobripointe dle Salo. 
le parole. Lat. rds pr rreen Gris » 
Avvert: 1. 3. 3. 5. Incontrandosi 1 nella’ 


di profferire solamente s° Pg rag al che 
ma avvicina la DI 

b è dovesse la detta r scolpiiamente prose» 
- ziare. (V) Car. Long. Sof. pag. 58. (Fir. 1811.) Questo.fatto , po- 
sero hocca alle sampogne ec. , ed Iti hi prima solio Voce: poicia più 


ai calrmente: Salo Ome Fiat Ne quali e felicissimo 

: Si. 7. In geo fatto, (Ai Flame) i vale gra; 
rin re 
enti. 8, caelatos. Gr. yeyAnmquiros. 


of rta sil Vergine Mama col Figlivol 

ia col toolo 
di mame scolpita. Petr.canz. 7. 5. Lifihd con sere tà 
a gi hi L'idolo mio scolpito in vivo lauro. Zed. Lett. 
La figura scolpita nel marmo di Sulmona, da me.già comu» 
pg Car.En. g. 403. Duo gran vasi d'ur- 


14° vata Così diccano le lettere scol- 


Jo sentii pel begicsa sg 
nell’ orcechio al ‘cancelliere © lese 
SURSONI sure eppoi Larini badoo pat ag 

Le l'altro scolpito: lo scolpito ricerca il chiudere e 1° aprir 
allo * il chiuderle solo è bastante. (V) 
Bool-pi- ». Herb. m. di Scolpire, Che scolpisce. W. 


cd Score Be: (0) di Scolpire.. Che scolpisce. P. 


diri. Bce nat Benltrica. (0) : 
pa (Sf. L'arte dello scolpire. P. e di' ) Scul- 


agri Gr. 
STR cinici dnie. D. Gio. Cell. 


Lett. 12, Come porci pi del R Re, che dà forma alla moneta. But. 
A proprie erano -le scelpitare , che nou 

la natura potuto producer. 
it.) Seta tà td che) Ascolta‘, (nel sign. del 







Daw. Acc, 1 


Scoura. 
a excnbiae "vigiles. Gr. qpovp In scout , 
Le i; pi] Tohoscu cava scout dal ap a leg cn Pa 
vale è da escouter, ora deouter ascoltare.) Tac. 
Dav. ann. 1, 173. Vidersi in quello esercito soldati vecchi, che non 


dp fa + nè scolta. reg gare S'elestero i 

prefetti Anodo , cioé Plozio Firmo già soldatello 

alora Dil colti. Casco, Suor sa. 554. AI prioni pe 
colte fa ZA la venuta de' nemici. , 

e n. ass. sine. di Ascoltare. 7. A. V. 


het. te Gre daotun, Gri$ Gir. 3o. Ora iscol- 
boo: nr Guitt: Lett.39. 88. Iscoltevile 
e 
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2 — LE nuass. 0 in forza di nome.) Car. Lett. 1:37: Pi dig. rero, 
che questo*tanto scombiccherare m' è venuto a moja, 
ic-che-ràt0, Add.m.da Scomi 


tte Scom-binibre, (du. Scompigliare ] Sgominare 
porre. Lat. dimolvere, Gr. BiaXcur, Salo alvin. ie 2, 216, a fon 
d'alcuni, che snai; gno tutta la materia in win sol mondo, acciotché 
Niente restando fuori, mon venga con urti a percuolerlo e stombi- 
narlo , sì mostra esser vano, 


‘ing. Sconomato , * Scom-bi-nà-te. Add. m, da Scommbinare. 77. di rez.(0) 
Scom- 


Scomuwnazione, Scom-bi-na-zié-ne.(£/ Lo sqorbinare ; a 
piglio,] Sgominio , Disordinamento. Lat. Hissolatio” Gr. dddwgss. Cr. 
alia v, Sgominio. 


“Sc witana: * * (Geug.) Scom brà-ri-a. Aritivo nome d'un’ isoletta adia- 


Spagna , ora Scombrera,— Nome anche del 1 Enimolitorio 
di 5; S, ha» ora di Palos. 


nd 


) 
Sconssor UP, Scombro. Em. 7°. e di Sgombro, Salvin. Op. Pesc. 
. I ro necide e grasso tonno, ee: (AL A) (A) 
Sconsucue , Sesni-bi-glio. [Sm.) 7. A. #, e dî Scompiglio, 7. G. 
V. 6.86. 1. In Firenze ebbe gran romore e scombuglio. (47 testo 
Du, ha sombuglio.} 
Seopuzanoi Scom-ba-ja-mén-to. Sm. Scompiglio , Disperdimento. 
int, (A) 
Scinuicgra di Scombu-jàn-te. Part. di sana Che RA 
W. di sE; Se. 


rapsrrur. (Secondo Ti né corrolto da Ea ln celt. gal 

comh insieme, con, e ireas turbamento , 

confinione) Fac. Duv.Wit.Agric, 397, San coloro the l'anno passato, 

notte , assalserò 
scombujaste. (48 testo lat. ha : $ 

2 — * Intimidire, e dicesi di Polli, d' Insetti avolazzanti e simili, V, 

Societa, » $..3. (0) 

3- ars. Divenir bujo. P. Scambujato y $. 3. (0) 

4 — E n. pass, nel primo sign. Pag. rim. Allorché ta più vigoroso 
sorgi, Allop più si scombuja. (A) stor. Semif. 76. Allora tutta sua 
corte e oste iscombujossi , e chi ande io quae chi andò in .Jà.(V) 

Scomsvsato , Scom-bu-jà-t0. Add. n. da Scombajare, { Posto in di- 
sor 

2 intimità. er di sia stato fatto spavento. Sabvin: Pros. Tor. è. 
211. La cicala cc. ha quel suo cannellino sul cieli. x gol quale ce 
succia il coleste stilato , il quale ella scombujata ven eri 
la paura sottò pisciandosi , per aria, e dà io ipre 

3- Triivadito bajos (più prioni and Rabbujato. La e caligiasiie 

obseurus. Gr, exsrurds. Genes, Immantenente la terra ne venne ate: 
rile, l'aria scombujata , il fuoco turbo. 


ppi eornti n pu ed Ascoltando.) (V) Sconvussonante, * Scom-bus-so-Lin-te.Part. di Scombussolare. Che scom- 
lina m. sine. di ce trtrci P. di reg. ) 

Le realta d'argento) , dov' er colta Roma , alla Chiesa  Scomtussogane , Scom-bus-so-là-re, [At] #. Bassa. {Metter sossopra 

di Prccen + Mandar a male ; altrimenti Guastare , Sconcertare , 

Scosruna deren i, Lo stesso che Scultura , Y. Fr. Barb,166. Sconquassare,] Scombujare. (Dal lat. ex da, fuori, e da velsare 

” cine n suo one in scoltura. (V) Dati Spinger fuori del so luogo. Altri da bussola. ) Salvini 

e Lo stesso Scaltoresco, #.} Tosc. 1. 118. Di cui (di Giove) solamente la testa , quando 


‘ar. Lett! 1, 38. Son tutto Pers ia non alla 


bava. Lat. saliva foe- 
Imet. 63. Poich' egli ha 
A non baciata , ma scombavata la mia. 





sw FETTE e vaga for gr a iti; 
‘pesondo ’al 

Scomsivaro , Tae til ppi aceilnat, Sa 
Scomsenecto. (Ar.Mos. lo. oe ad uso 


far altro che scombiccherar fogli 
1paD:, 


redini 


mondo,» Red. Yue, Ar. MI valsi di 


si muove , scombussola mezza 
oletto, 


pata voge in una arietta i) musica : Quest’ Amore è nn fi 
ù episa rain rouzandogli nel petto Gli scoi 
cervello. 

gal trio. ( -bus-so-là.to. 4dd.m. da Scombassolare, Salvin. 
sn F. k 3. 4. 4. Venne un marcio ipocondriaco, tn affitto. 

, a casa un valeote medico , che , secondo la buona 
icuol, cc. (A) (B) 

Scomma, ”e (teit. Scom-ma. Sm, P. G. Lat. scomma. Gr. exiphe, 
(S'comma da scopto io cavillo, frizzo.) Così dicevasi un Detto pie- 
cante , ma coperto con astuzia ed pat Serg talmente che altro suo- 

gd glo intendo; 0 vero Motto amaro che piace talvolta a 
ped che lo riceve. cd, Muzzi. 

3-®° Parola I gute, lavillo : indi Plmmatico Scottico. (Aq) 

b) Scom-mi-ti-co. ct, mu Arguto, Cavilloso (A) 

c Scowuswraro. (Marin:) Scom-men-tà.to. Add. m. Dicesi del legname 
della nave disseccato dal sol: e da' venti. (Quasi schiumentato o sia 
privato della schinma.) (A) 

Scommessa , Scom-mé:-sa. (Sf) Patto cei si debba vincere o perdere 
fa alcuna determinata condizione. ove ira Grimxupon. Lase. 

veg. 5. 3. Lucantonio., i' ho gu nato la scommessa.Serd, Stor, 
ind tra 5,3. Finalmente venissero al la scommessa, e facessero spe- 

to si voglia aspre e malagevoli. can Lett. 63. E Allora, 


rienze 
se la signora Duchessa degnerà di accettarmi suo giuoto , pro- 
verrano come andrà la scommessa d' aodnitale. ti 


a — [Onde Fare scommessa , una scommessaz=S 
scommessa. n Rusp. son. 3. 200, Vo' fare una scommessa, sem 
pre ch'egli stri, all'altrui spese , Rece poi roba » ch'èi ne cam 
pa un mese, (BD, 


a rendi Scom.méyso. Add. m. da Scommetterei 1 odo , D- 


dunito, Staccato.] Lat. ctus , fatiscens. Gr. ax, 
Bern. rim. 1, rà Una pr par vecchia, discus , Schsvioala e 
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‘sconnessa. Buon, Fier. Intr. +. Noi, ch'aUbfam-tutto trapanato il buona verisimiglianza procede dal greco empathii, the vale interno 
domo , Scommesse le giuuture. E /. 2.7. Ciscraune arsai scommesse, — scommovimento e infermità di mente, rende il «A pers. 

. targhe vecchie. E appresso : Ma ell'esa guista, Dico questa mia Scowuovitone, Scom.mo-vi-t6-re. Zerb.m. di Scominuorere, Che scom- 
lina, € sì scommessa , Che (CA _ ‘- muove.Salvin. Hiad, lib. 10. w. 114. Enea aldirittara Apollo mosse, 

Scokwirieza, Scom-méttone. Att. e n. pass. Propriamente Disfare ‘Scommovitor di genti , incontra il figlio Di Peleo y° è gl infuse un 
vpere di tegname , 0 d'altro, che fossero commesse insieme ; cou- buon valore. (A) (B) x 
vario di Commettere, (#, Sganpherare.) Lut. disglutiome, S. Gir. Scommorrraice , * Scom.mervi tri-ce. Verb, 
Gr. diadiur. Fuss: Ger. 18. ff. Si scommette la mule e ricompone, — scommuove. Leon, Poscot. Berg. o) 
Con sottili giunture in un congiiinta. Serd. Stor, +0. 627. M vio- Scommovizione , Scom-mo-vi zié-e. (SS e di' Scominovimento.Y G. 
lento batter del mare scommesse di ananiera le bande, che vi entra. W.12.19.5:Per la scommorizione delta città per ti faalvagi citiadini, 
va deulro tauta gran quantità d’acqua, che i marinari cc. non sop. «che la voleraho guastare.( Alcuni teeti d penna hanno scommiozione 5 
perivano a votarÌ i J È b Scomunzione:, Sco mosi.d-ne. dfi #7, Scomunorizione. 7, e di Como 

2 — [Slogarsi , detta delle ossa 0 sieuli.3 Mt, Franz. rim. but. 2. — movimento. (A) 

‘119. Era pure uua vita benedetta, Priva di cerimonie e sbérreitate, Scomneovene , Scom-mud-ve-re. { fit anom. Persi bare 
Che fan di aliri le braceia si scommittà. n Diod. Salir, 23. 14. lo veres te dicesi propriamente di cosa che esce del seri 
rdî scolo come acqua , e tutte le mie ossa si scommettono. (N) e simili, }-Lat, pertu bare, commovere. Grirapirrur» # 

3 — Per simil. Scminar discordie o-scandali. Lat. discordiam conci- — 9. Chi scommuore e dibatte ld terra s 


Sdi Scommuorere. Che 


al Cormmiso- 
D si suosta 
si Ù artol,Ghiase, 
stterra e capi i Ire ic 

è . 2A a — {Per simil. dicesi nnche di cose morali ; 2 Parinato da SEN 
a {En dis.) Dant Inf 37. 136. In che si paga il fio A Stati et, vate) Sollevarli. G.-/, 11, 6. 4 Alle quali grida e ro 








ramoss$ a guerra, quando 
Genova, cosi per terra come 


» ©. ras. Il castello di Lem 
4e i rovinando fu: trasportato 


L' incessante scOmunuo= 
o. (N) 


4 — * Sommuovere , Suscitar contro, ( Dal lat. committere porre a 
contrasto. ) Comm. Qunt. Par, 6. #37. Sconmunetteano contro a Ce 









"portare invomodo , disagio, mole 

«sin, Lat. income 

Buon, Tanc. d. 9g. 

1 è Lu , Fir. 113, Chi Îs 
mettesse di quo da Signa in sull'Arno , scomodJerchbe Tolomeo. 

et. 1. 133. Non voglio pò che ri scomodiute 


» Scommadato , 


> schumellimento e l'insinuazione del nostro strumento nella materia — scomudato abbiate di camera un Religioso. (A) (N) rededcalina. 


eb'egli scammette. (Min Scomorezza , Sco-mo-déz-ra. (4f2 Disagio , Molestia 5 altrimenti ) S- 
Pboti dic nre PAR [#"erb.m. di Scommettere.) Che sco modità, Scomodb.—, luromnderzr, sin. (#. Scimordo.) Lat see i oe 
mette. : ) 2) dum, molestia. Criosir, fapirne, Daw. Canb. 95. Per agevolar ancor 
a — Scminator di scandali e discordie, Malfuttore. Lat. seditiosus. Gr. più, e-schifar Ja scomoderza c'il pericolo dl viaggio ee. si Lord modo 
eraciasrinci, Diam. 2. 13, Cristiano fu, e fusgi come fuuco Ogni d'avere di damani dove altr gli volesse. Lease. Madrigal. (Che 
scommtitore e ogni discordia , È pace disiava. C'om.Infi +9. Fue giova averrifatto ec.} Non si possa pratare Luogo più fuor di squadra è 
Geri del Bello scommittitore , e falsificatore di moneta. unpei tinente, E ch'alla uobil gente Recasse più disagio è scomodezza. B) 
Scommertitrica , * Scom-mi Lti-tricco. /enb. fi di Scommettere. Che Scomonissimo , Sco-mo.dissimo, (Add. m.) superi. di Scotdodo, —, ine 
scommeite, #. di reg. (0) x h) l commodissimo , Jocomedissimo , sir. Salvim, Disé, a, 175. S A 
Scomwertittaa, Scom-pnet-ii-tù-ra..Sf Lo stesso che Scorumettimento, —dissima adungue stagione è la state, come contraria alle fatiche pa - 
i isc. 11. Lo strutmcsito calcato scommita ‘e sluoghi e _ ticularmente d'ingegno. __ 
peucli e s'insiovi fra le puti che tenevano ccntinvata insieme Scomopità, Scomo-dti-là. (Sf Disagio , Molestia, Malagevolezza]=, 
tutta coerente «ssa malcria ; questa sola scommettitura e insinua» —. Scomoditade, Bcomortitate , Incomadità , Incommodità + Scommodità 
zione sarà clla un foro o un taglio? (Min) : Discomodità. sin. (# + Scomedo.) Lat, incommodum, incomi itos > 
Scomszzane , Scom-mez-zà re, [410.3 Divider per lo mezzo, Partire * molestia difficultas. Gr. Bapiris , aria, durxipuz. Borgh Orig. Fin 
per egual purte. [Ne di Dimeztare.) La. divid.ire.Gr. diapopitur, ‘119. Al si aggiungeva davvantaggio la scomodità, 
Scomurziaro, * Scom-mez-sà.t0, Add. m.da Scommeziare, #. di reg.(0) Scomono , no-do. Sia. [Disazio, Danno ; altrimenti Incomodo , 
Scoumatanz, Scomemnie-tàre. [Att Dar commiato ; 7. e d') Ace Scomodità. —, Disromodo , sin. Lat. incommodum , detrimentum. 























commiatore. Lat, deducere. Gr. sroriam r. . 4 Gr. Tuuin, AAdfx » Trait, segr. cos. donn, Sì assucfaccisno di ne 
2a — N. pass. Pigliàr licenzia 0 commiato. Lar. abeundi veniam per esercizio ad alcuni pesi portabili , e senza scomnd», Corsin, Tr- 


pe 
tere, vale dicere. Gr. yaipnw igr. Nov. ant. 78. $. Tornando al —rriccli.17.35. Quésti, come magnanimo e cortese, Fe'loro un desinare 
siguore , per iscommjatarsi fa il signore disse: ec.Vit. Crist, ‘all'inprovvisa, Che tal non lo farebbe ce. Scomodo non curò, non 
- Al v Bine ringriziandole essi, si scommiatarono da tutti quan- —curò spese , Oltre all'aggiunta d'on benigno viso , ce. (8 
ti, Pa altrove: Albuacciò strettamente la madre, e scommiato:si da.’ Sconrodo dill. da Lucumodo, da Scomndità e da Se) zza. Tutti 
toro € da Ici TT, È l riuniscono la significaziine del disagio, della molestia. Per qui Ha della 
Scommiatata , Scom-mia-tà-ta, (SY) Lo scommiutare. (#. 4. Meglio Difficoltà anche pare che potrebbero scambiarsi oro; ma riel 
Con-miato.) Ricord, Malesp, cup. 18. E fatto questo,\si fuce aprire —. senso medicp di Malattia lieve , indisposizione, nessino direbbe Sco- 









© ha posta, e fece grande iscommiatata dalla Reina. modo né Scomodezza 0 Scomodità. Così incomodo diciamo e 
Scommiatato , Scom-iniastà-to, 4ed. m. da Scomuniutare. fCongedato , = non Dare scomodo @ scomndezza 0 scomodità. Finalmente la voce 
Licenziato, P. e dî Accommiatato.] | Incomodo si adopera nel sento di Disavvantaggio , pel' quale gli alti 
a— È fig. [detto anche di Cose immateriali.) Introd.Vit E scom. - vocaboli nòn vergonsi usati da' buoni scrittori. 
mialati dotta fede, ci pailimmo , per compier nestro viaggio. Sconovo. Add. tm. fpiragio,) Disdatto , Disutile ; contrario di Co- 
Scomsonane, Scom-mo-da-re, (Att. e n. #. e dî) Scomodare. Lase. —modo.—, Scommodo , Incomodo, facommodo , sin. Lat, i rst 


Sibul.5.7. Faceva per accomodarvi.M, E tu n° arresti scommodata. — dus, ineptus, Gr. arzpaceren 
Scommonaro , * Stom-mo-là-to. Add. m, dà Scommodare , #. (N) Scomeacisamento , Sconi-pa-gi-ta-mén-to, Se. Confusione dell'ordine, 
Scomsontà , Scom-mo-di-tà, [Sf #, e di) Scomodità, Pros, Fior. 3. Turbazione della simmetria, —, Stompaginazione, sin. Sansev. Pred, 

igo. Per non recar di.turbo colà dove onesta brigata si ritovava, - Berg. (Min) ; 

egli celasse la propria scommodità , e s'iufingesst di. avervi picnis- Scomracisane, Scom-pa gine. du. Tarbare la simmetria, Confim:- 

sima consolazione. 9 -? der l'ordine. ( Dalla S' privativa , e da compaginare che presso 
Scommono , Scòm-mo-do. [4dd. 7. e dî) Scomodo. arch. Les. 299. Pradera Gee I 

It quale (/uogo) essere sacro © profano , lungi e d'appresso, e questo « ompago , compagini; commessora.) (A) 

“chinso Ae fanti scoranido, VR a — Sgominare. Mellin, 3. dio. La forza sola dell'im e d'una ruota, 
Scomnosso, Scomnòs-so. A#dd.m. da Scommuovere. { Agitato, Scosso.] benchè né tagliante , né molto salda nvi 
Lut, commotrs. Gr. evpamDils. Vit. Bart. 5, Quanio il sunto uomo diamante. (Min) . l 
ebbe tutte queste cuse dette , si fu il Rie molto scommesso in ira e 3 — E n. pass. Turbarsi nella simmetria, Confondersi nell'ordine.{A) 
in mal talerto. G. 7. 9. Go. 1, I Fiore + vrggendo la perdita Scompacinaro , Sconrpa-gi-nà.to, 4dd, m. da Scompagivare. Che è 
di Lucca, furono molto crucciosi e scommossi. £ 12. 19. 6. La _ fuori della dovuta compage, (A) 


ino trovasi in senso di Commettere , Concatenare : 

















città era tolta in arme’, e con molti forestieri e contadini’, e tutta PAGINAZIONE , Scom-pag; id-ne. Sf Lo stesso che Scompagi 
scommossa in gelosia € paura, l -_ mento , /. Del Pap. Nut. cald. fredd. (A) ni 
2 — * Spinto, indetto, Eccitato, Stor. Bark (0) Scompacsamzato , Scom-pa gna-mén-to. Sam. Separazione , Disunione, 


Scommorimesto , Scom-no-vi nién-to. (Sw. Lo scommuorere , Il per. Scollegamento. —, Discompagnamevto , sin. Dut.Vit, Pitt, Faust, 
turbure; altriventi Pertui bumento.)—, Scommozione, Scommovizione, Or. Cic. 5. 51. Borg. (Min) 
sn.Lat.comisotio , motus, tumultus. Gritvyziranie, nimonygrajaxa, Scompacsante , * Scom-pa-gnante, Part, di Scompagrare, Che scom 
" dalvin, Lise, 3, tr. Di fatto il nome di puziu, che non senza = pagnia. #, di reg. (0) 





e 


SCOMPAGNARE 


Scomacnaza , + Scom-pa gnà.re. (443 Dime 0 Separar da' compa- 

ni, — , Discompagnare , sin. Lat. dissociare, sejungere , separare, 

tir Bandiere, duierdras, dieluryrivato VO Ù 

a — [Dividere , Disgiugnere semplicemente.) Fav. Esop. Parte il no- 
so amore col suo abbajamento , e domanda di scompagnare il ben 
della pace. 

3—- (N° pars. Disunirsi o 
Rimuoversì da checchessia] Petr, canz. 4g. 6. Con voci ancor non 





3 — * Che non si assomiglia 0 in grandezz. 
al suo compaguo; e dicesi nell'uso delle cose appajate, come cavalli, 
bovi , volatili ec. i quali differiscono in alcuna loro ità esterna; 

di Appajato. (Ne) 
Scompicsatuna , Scom-pa-guatù-ra. Sf Disuguaglianza di natura, di- 
mensione = pregi: pri, al dello stesso genere ; L'essere scom- 
‘mato, nel signi. ad di mpagnato,—, Discompagnatura, sint, 
VgAti Lezsant, La varictà e scompagnatura delle colonne, e la "disu- 
quaglianza loro cc. danno bene ad intendere di esser tali materiali 
serviti a fabbriche più antiche. (A) E Car, Apol. go. Che dottrina 
in aere è questa, trovata nuovamente da voi, dell'accompagnatura e 
ra di queste voci co' sustantivi? £ 69.Ne seguita per que 
sto, che l'accompagnatura o scompagnalura delle parole faccia signi- 
ficar questo nome di Dio altro che bene? (B) 

Scompasine , Scom-pa-ri-re. [N. ass.) Si dice del Perder di pregio o 
di bellezza alcuna cosa posta a confranto o paragone con un' al- 
tra. Salvin. Pros, Tosc. 1. 181. Vedete ora come il sonetto, che 
a prima vista facca qualche comparsa , è scomparito, e quasi ris 

al niente.» Red. Lett, Se nulla vi può essere che scomparisca, 
questo sarà il mio povero ed oscuro nome. dì, 

Scompaniscenta, Scom-pa-ri.acto-te, Add. com. Che scomparisce. Stigl, 
Occh. Berg. (Min) (N) 

Scompanito ; Scom-pa-ri-to, Add. m. da Scomparire, #. (A) 

Scompaatimento , Scom-par-ti-mén-to. [Sm.} Lo scompartire ; [e dicesi 
anche delle Divisioni, Separazioni di terreno che s'usano fare ne'giar 
dini per seminarvi 0 piantarvi ciò che un vuole distintamente ; al 
trimenti Spartimento , Compartimento. ] Lat. divisio, partitio. Gr, 
Biarspi. Soder. Colt. 21. Nello scompartimento de'campi si riempia 
il fondo di sassi ammontati in colmo.Sagg. nat.esp. 4. Questo scom- 

imento si fare a occhio. Serd. Stor. 6. 219. scompar- 
limento poi di tutta la città è fatto in questa maniera, 

2 — {La parte della cosa scompartita.] Benv. Cell. Oref. gr. Io era ob- 
bligato ad alcune gioje , che nello scompartimento di detto bottone 
ni avevano a serrare, 

3 — * (Rett.) Distribuzione delle parti di nn discorso. (0) 

4 FAT) Quella porte dell'atvhitettura che divisa tutto il sito 

edificio in siti minori. Baldin. Poe. Dis. Scompartimento. Una 
delle sei parti necessarie all'edificio , ed è quella che divisa tutto il 
sito di esso in siti minori. Bello dicesi quello scompartimento che 
non è interrotto , confuso , sciolto , e di parti sronvenevoli compo» 
sto, che non averà troppe membra,nè troppo grandi, né troppo piccole, 
deformi , discordanti e quasi separate dal restante del corpo. (A) (N) 

5 — (Marin.) Scompartimenti: chiamansi così Tutti gli alloggiamenti, 
le distribuzioni , le stanze che si fanno nell'interno di una nave, e 
che si separano con paratie y per collocarvi varie cose , e per allug- 
grarvi gli ufficiali , ec. (5) 

Scowpantina , Scom-par-ti-re, [Att anom. Giustamente) distrituire, Di 
videre lin argiustate persi 3 altrimenti) Compartire, Lat, distriboere. 

Gr. diario. Tac. Dav. ann. s. 33. Giunta l'armata , avviò i vi. 
veri , scomparti per le navi le legioni e gli ajuti. Sagg. nat. esp.g. 
E però bisogna scompartirlo tatto colle seste diligentemente in dieci 
parti uguali, Buon. Ser. 3. 3. 7. Scompartire "non nulla È quando 
d'una cosa assai piccina , O d'una poca roba , 0 un piccol piatto, 
Si fa più parti per soddisfar molti. 

“a — N. pass. Dividersi alcuna cosa fra più 











persone, Benv. Cell. 


Fit. Acconciò tutte le figliuole ; il restante sì scompartirono i fi-. 


ivoti. (AY 

Pi ep + Scom-par-ti-to. Add. m. da Scompartire. [ Distribuito in 

+ parti. Altrimenti Compartito.) Lat. divisus, dissectus , distribntus. 
Gr. diapipiedaie. Tac. Dav. Stor. 3. 309. Pose alle trincee e porte 
le legioni scompartite. Red. Oss. an, 33, La parte che posa nel lato 
destro trovasi per lo più scompartita in tre lobi, 

Scomrensane , Scom-pen-sà-re. [Au e n. ars. contadinesca,) Pensar 
qua e là, Girar colla mente rugumando. Lat. secum volvere, Liv, 
Gr. pippe». Buon. Tane. 3. 4. l'non sapere ire scompensando 
Quel ch' ella s'abbia così a un tratto.» E Salvin. Annot. ivi: l'non 
speri Wo i contadini , cioè saprei. Scompensando , pensando 
qua e Mi 

Bcompacene , ia-cé-re. IV. ass. amom. Non far piacere | Sgra- 
dire. co 335. Berg. (Min) Sur p +9 

Focab, lo 
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Scompiotiamento, Scom-pi-glia:mén-to. [Sn] Zo scompigliore ; [ultri- 
menti Perturbazione, Confusione, Scompiglio.) (7°. Guastamento.) Lat. 
perturbatio, commolio, Gr. rapaxt, ruypuimes, Segn. Crist. instr. 
2. 13. 3. Il paragonare le opere somme de'gran monarchi nella con- 
dotta degli eserciti , nel suggiogamento delle città , nello scompiglia= 
mento de' congiurali , ec. 

Scomricurante, * Scom-pi-gliàn-te, Part, di Scompigliare. Che scons 
piglia. Y. di reg. (0) 

Sconmioriane , Scom-pi-glià.re. Att. Disordinare , Confondere e Pen 

l'ordine, proprio delle matasse ; contrario di Compigliare. 

} dl Confondere e Mischiare. ) Lat. perturbare , confundere. Gr. 

iarapirrur, (Dalla particella privativa er, e dal lat. compilare chey 

secondo Pesto, valse Adunare, Ammassare: e compilare viene da cum 

con, e da pilare comlensare , che procede dal gr. piloo io stringo , 

condenso.) Sal, Granch. 1.3. Iulia che tu non guasti, e non forni» 
sci Di scompigliar tutta questa matassa. E 

2 — [Per metaf. Turbar le cose stabilite, e dicesi di Città , Stati , 
Compagnie ec.) G. #. 12. 59. 3. Onde tulta la corte ne fu scom- 
pigliata. Morg. 6. 2, Quell' amorosa stella rifulgente , che spesso 
troppo gli amanti scompiglia. Bern. Orl. 4. g. 82, Tutta la gente 
sbaraglia e scompiglia. È $ 3. 33. Distese le sue genti insin in Puglia, 
E tutta Italia scompiglia e ‘ngarbuglia. 

3 — Detto di Trattato , Negozio e simili, G. H, &. 69. g. Ordinaro 
sottilemente, per iscompigliare il trattato, di mandare una lettera 
contraffatta. (V) (B) 

4 — [Detto della Fantasia vale Confonderla, Turbaria.) Gal Sist,16t. 
Questi uccelli , che ad arbitrio loro no innanzi e ’ndietro, e ri- 

girano in mille modi ec. , mi scompigliano la fantasia, 

E n, past. GV. 12. 51. 3. Per la morte del detto re Andreas 

si mpigliò tutto il regno di Puglia.» (Qui nel sign, del 6.2.) SO 

Scompicriaramenta , Scompi-glia-tanéa-te, Avv. All'avvilupputa, De 
sordinatamente. Lat. perturbate, confuse, Gr. aryuopin, Car.lett. 
1. 111. Ii che fa, che scompigliatamente vi scrivo questa. 

Scomricuiato, Scom-pi.glià.to, Add. m. da Scompigliare, [Intrigato, e 
dicesi propriamente di matassa.) Lat. pertubatus , confusus. Gr. 

arapaydiis, evyuexopiros. Red. Oss. an. 171. S'intriga a foggia 
d'una scompigliata matassa di refe aggrovigliato. 

a — [fig. Confuso , Disordinato , e dicesi di cose.) Fin Trin. 4. 5. 
Ogni cosa è confuso , intricato , avviluppato e scompigliato, agg. 
nat. esp, 169, Favno, per modo di dire , un ripieno scompigliato 
e confuso. » Car. En. 3, 3g7. Co' fieri denti e con le bocche im- 
pure Ghermir la preda, e ne lasciàr di novo Vote le mense e scom- 
pigliate e sozze. di 

3 — [Turbato, Sbigottito.] G.#.41. 4. 1. La città scompigliata e tutta« 
schiusa , e le genti tutte sbigottite. 

4 — * Alla scompigliata , posto avverb, Scompigliatamente , Disordie 
natamente. (A) n 

Scomerazzazosa , * Scom-pi-glia-16-re. Z'erb, m. di Scompigliare. 7. 

li reg. (O) 

abana + * Scom-pi-glia-tri-ce. Perb. f di Scompigliare, #, di- 
reg. ( 

Scompicuro , Scom-pì-glio. (Sm.} Confizione | Perturbamenio, {Disor-- 
dine; e dicesi meglio di persone o di animali che di alire cose, 
—, Scombuglio, Battibuglio , sin.) (#°. Tafferuglio.) Lat. perturba- - 
tio, motus, tumultus. Gr, rapaxi. G./.11, 61. 1. Per la qual no-- 
vità fu grande scompiglio alla nostra oste. Dicer. Div. Qui.sarebbe 

toto star distretto con essi in si grande scompiglio della guerra.- 

forg. 7. so. Subito il campo è tatto in iscompiglio, E corren tutt: 
come gente parta. Bern, Ort, +. 24. +6, Ed a quel suono-ancor quale 
che altra cosa Uscir vedrete piena di scompiglio. 

Scomricuivue , Scom-pi.gliù.me, {Sm.} Massu di cose igliate;al- 
trimenti Scompiglio. bat. dissipatio, perturbatio, Gr. disrudarace, 
rapaxi. Buon. Tanc, 5. 5. Tante zizzanie e tanti scompigliumi ec. 
“poni che dell'amore esca de’ fiumi , E vada-un ratto a rasciugarmi 
al sole. 

Scomrisciane , Scom-pi-scià.re. Att. Pisciare addosso , £ Bagno di 
piscio checchessin. Lat. commingere, Tes. Br. 5: ge. Se "1 lione gli 
puote porre mano , per niuno modo-non l'uccide però , ma rompe 

i le gambe , e scompiscialo per fargli più onta. lrune.Sacch. nov. 

1, Mette mano alle brecoe, € scompisciò l' ubbriaco con più orina, 
che non avea bevuto malvagia , che n'avea bevuto 3o bicchieri ; e 
scompisciato che l' ebbe, ec. , 

a — N, pass. [Pisciarsi addosso.) Ciriff.Calv. 3. gr. E per paura v'è 
chi si scompiscia. » Fortig.. Rice, 6. 61. La donna si cont»rce co- 
me biscia Per la paura, e tutta si scompiscia. (N) 

3 — Aver gran-voglia e stimolo d'orinare. Lat. micturire. Gr. obpnesiam. 

4 — Dicesi Scompisciarsi delle risa, [di risa, dalle risa,) per le risa e 
in modo batso vale Ridere smoderatamente. Lat. risu diluere , di 
arumpi. Fir. Trin. 5, 4. Oh voi ci avete fatto proprio scompisciar Fas 
le risa a contarci quelle vostre sciagure. Merz. sat. 3, Ed io so ben 
che argomentavi in guisa, Che'l concesso confuso col quesito Pacea 
le panche scompisciar di risa.(Qui detto enfuticamente, e per ripariele.) 

Scompisciose , Scom-pi-scié-ne. Son #, Bassa. Erroraccio, Marrone, 
Strafalcione. Bemb, Lett. (A) 

Scom-po-néa-t 
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Scomponente , * le Part, di Scomporre. Che scompone. 
V. di reg. (0) . 
Scomrommento , Seom-po-ni-mén.to. Sm. Le scomporre, ‘Lo scompa. 
ginare ; altrimenti Scomposizione , Scompaginamento, — , Discom- 
nimevto , sin. Pallav, Cone. Trid. (A) Bellin. Disc. a. 378. 
Brando adunque fa i suoi scompomimenti l Anatomia , elia non fa 
Scome raggio pas “i rat Scomponere.] G. 
ponnz , Scom-pòr-re, Ate, (sine. antiquato Sco ere.) Gua 
stare il Pomeriggio anche Confondere,) Disordinare,—, Discom- 
porre, sin. (7. Sbandare.) Lat, resolvere , destruere, Gr, drsdsur, 
na 
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a — * E n. ass. Bellin. Disc. 41, Che 
ne da questo suo tanto scomporre? (| 

3 — E n. pass. Copp. rim. burl. 3. 27. Tanto più quel si scema e 
si scompone , E dispar come neve a poco a poco. 

4 — Per metaf. [Scomporsi nel volto = Turbarsi.} Salvin, Disc.1.110. 
Quante indegne cose conviene che faccia l'irato! come si scomponga 
nel volto e ne' moti! 

5 — (Ar Mes.) Scomporre dicono gli stam 


ella giammai ricavare 


il Disfare una forma, 


separandone le lettere , e disponendole di nuovo nelle casse, ciascu» 
na nel suo proprio nicchio, (A) 
Scomporre diff, da Disordinare.Questi due verbi sono promiscua- 


mente adoperati nel senso figurato; ma nel rio sono diversi.Scom- 
porre è Risolvere ciò ch'è composto ; Disondinare è Disgiungere 0 
Confondere ciò ch'è posto in ordine. Si Scompone per mezzo della 
chimica un minerale composto di più elementi ; si Disordinano i 
pezzi d'uno scacchiere, quando tolti dal proprio posto si mettono 
alla rinfusa mischiati tra loro, Si Scompose un orologio, quando si 
tolgono e si separano tutte le parti che nc costituiscono il sistema j 
si Disordinano le file di un esercito , quando la forza nemica fa che 
sì ritivino le schiere in confusione. 

Scomrosirivo , Scom-possi-ti.vo, Add. m. Atto a . Bellin. 
Disc. #1. L'acqua . , . diviene scompositiva di tutte le cose, (Min) 

Scemrostnice , Scom-porsi.tri-ce, Perb, 7 di Che scompone. 
Bel'in,Disc.11. Che pretend'ello giammai di ricavarne da questo suo 
tanto scom) +++ + 1,€ scomporre con tanta e sì varia ingegneria 
di macchine scompositrici ? (tin) 

Sconposizione, Scom-po-si-zié-ne, [Sf Discioglimento di un tutto nelle 
sue parti ; altrimenti Scomponimento. £ Sis. Alterazione d'animo] 
Perturbazione. Lat. pertuibatio. Gr. iarapats. Seguer, Mann. Ok 
tobr, 31. 3. Rare volte avviene che un suddito resti in religione e- 
mendato da quel gastigo ch'egli si vede dar dal suo superiore con 
ira d'uomo, cioè con tale scomposizione € con tale severità, che 


diantino in lui passione. 

a — (Ar. Mes.) Lo scomporre , nel sign. del $. 5. (A) 

Scompostamente, Senm-po-sta-mén-te, Avv. Con iscompostessa. Lo stes 
s0 che Malcompostamente , #°. (A) Cr. alla v. Sbalestratamente, (B) 
Pros. Fior, 3. 2. 1. 31. L'altra { fonna st doveva intendere) per la 
parentela , ovver collegamento delle parole , l'una con l'altra fatto 
opportunamente ; della qual parentela par che oggi si siano smarriti 
i buoni sevsali | € che elle ad arbitrio si mescolino scompostamente 
a guisa di femmine licenziose e mal costumate. (N. S.) 

Scompostezza , Scom-po-stéz-za. Sf. Immodestia , Dissolutezra, —, Di- 
scompostezza , sin. Segner. Pred, 23 4 Con qual modestia egli se- 
deri pos a. se assiste alla predica con tanto di scompostez- 
2a? ( 

Scoxrosto , Scom.pé-sto. Add. m. da Scomporre. Disordinato, Con- 
Sis0. —, Discomposto , sin. Lat, incompositus. Gr. graxros. Fin. 
Disc. lett. 326. Come potrà mai leggere il Fiorentino composto con 
quell'o di mezzo aperto che egli non divenga nel viso tutto scompo- 
sto? Te. Dav. Stor. 3. 355. Jl quale, assalito il nimico scomposto 
e sbandato per vaghezza di preda , lo ripinse a' navilii. E $. 3g, 
Senza aspetlar d' ordinarsi , comiuciano a combattere stracchi e scom- 
posti. » Afarchett. Lucr. lib. 2. v. 1335. Poichè si sciolgon de' prio 
cipii primi Le positure , ed impediti affatto Sono i moti vitali, in- 
fino a tanto Che squassata e scomposta ogni materia, ec. (DA 





Scompurane , form. patire, du. Sbattere, Diffalcare, Levar com- 
TL rio egdola 
OMPUTZARE tmn-pur-zà-re. (Att, ic i î 
implere. Gr. doredias mM Ù 
2 — [E fig.) Fr. Giord. Pred.R. Co' loro fetidi aliti di parole mal- 
dicenti scom ogni assemblea 


1-2À-10, Add. m. da Scompuzzare. Tolom, Lett. 
re come fan coloro 





ito. (Val iamente Levar 
quella puzza che ti resta fitta alle Marici , it i ingozzato al- 
cun frei di so Pacogr , cone " Spacacnana + la china ec.) lo; 
a — En. pass. Pataff. ». Deh non far grotte, ch' io scompuzzo]) 

Sconvsasa” Reserve. Att P.LAÀA. Guester la comunania s Di 


sunire » Dividere. Lat, communionem dirimere, Gr. xoweriardcarine, 


Din. Comp, 1. 14. Ma vinciamli prima con ingegno , c scomuniamli 
colle pa piatose , dicendo cc. E appresso : Ordinarono due per 
contrada , che avessono a corrompere e scomunare il 


a — * Nota uso, Lucan. 67. Quando spii furono entrate in mare, il 
vento , la piova e la gragnuola lievasi , e la tempesta si forte che 
tutto il mare era iscomunato. ( Qui în sign. di ombiuato , Sgo- 


Gualb. 314. Dunque vr imo € 

€ scomunare dobbiamo, è 

rare da noi.) (V Cote per 

— È n. pass. G. FP, 63 

e partirsi i nobili e tutto il popolo. 

Scomtsato , Sco-mu-nà.lo. Add. m. da Scomnnare. W. 4. (Disunito, 
Diviso.) G. Y. 13. 19. 3, Allora lo scomunato e disarmalo 
lazzo col loro pazzo caporale si partito. Din. Comp. 1. 14. E così 
scomnnati conciamgli per modo che più non si rilievino. Lucan, 
31. Or sete a Roma , e si è altresi scomunata battaglia, come s'An- 

agitata re d' dI rg È 

Unica, * (Filol. ica Sf Propriamente Spera 

Ampedimento di comunicazione. Pena ecclesiastica presso la più parte 


3. La città sì cominciò a scomunarsi, 





SCONCACADO 
delle antiche ioni e delle moderne , per la quale si toglie ad 
elcuno il dritto di assistere ai rag ind , entrare ne' templi 0, —, 
Scomunicagione , Scomunicen one ‘ jcamento , % 
a = Onde Geitaet la scomunica Pubblicarla.”. Gettare,$. 3.00) 
3 iris) Pena imposta dalla Chiesa i 


al Papa, 
UNICaZIO. 





7 i-camén-to. [Sm, Lo stesso che] Scomunica. 
zione , Scomunica, #. Tratt, Consizi. Questo scomunicamento sarà 
sopra tutti quelli che saranno a sinistra. — A 

Scomvmicaste , * Sco-mu-ni-cau-te, Part. di Scomunicare. Che sconu- 
mica, #, di reg. (0) ni . 

Scosvsicane , Sco-mu-ni-càere. (A4.) Imporre scomunica, ( Falminare 
l'interdetto ; altrimenti con greca voce Anatemixzare. — , Escomu. 
micare , sin.) Lat. a Christianorum communione separare. Gr, dea 
BFrnaritu. (Scomunicare è metter fuori della comunicazione.) G.P, 
12. 43. 3, Issofatto fu scomunicato. Pass, 142. Da coloro fas. 
souo scomunicuti di maggiore scomunicazione ec. , dee 11 confessore 

ndare saramento, ch' egli staranno a' comandamenti della Chie 

sa. E 144. (Poi gl'imponga la penitenza ec.,] comandandole che si 
guardi di non ricadere in simile fallo, dia lo quale fosse scomunicato, 
Muaestruzs, 3. 35. ndo il giudice dice : io iscomunico colui, e si- 
miglianti parole, s'intende della iscomunicazione maggiore. E pià 
sotto : Che sarà di due , a' quali fu commesso che eglino iscomuni» 
chino alcuno, e ciascheduno di loro in uno momento medesimo dice: 
io ti scomunico , se colui non ti iscomunica ? Risponde sant' Ugone, 
Ciascheduno di que' giudici iscomunica , imperocché la loro inten 
zione è , che costui sia scomunicato. Din. Comp. 3. 75. Scomunieò 
gli uficiali , e interdisso la terra. z a 

2 — (IN. ass.] Maestruzz, 2. 34.1. Lo scomunicato non iscomu- 
icaro E >, 35. Ciascheduno di que' gindici iscomunica. (N) 

Scompaicatissiio , Sco-mu-ni-ca-tis-si-mo. Add. mi, superi, di Scoma- 
nicato. Alleg. (A) i 

Scomunicaro , Sco-mu-ni-cà-to. Add. {m. da Scomunicare.] Lat. absten- 
tus, S. Cipr. Gr, cvaSspariodiis. GW. 12. toi. s. Della delta ca- 
data subitamente morio sanza penitenza , scomunicato e dannato da 
santa Chiesa. Pass. 143. Imprima il peccatore scomunicato si dee 
umilmente inginocchiare. Dittam. 2. 25. Or questo Imperador fu il 
primo , il quale Fosse scomunicato per la Chiesa, a 

a — Per simil, Iuiquo , Pessimo. Lat. exsecrandus, sacrilegus. Segn. 
Conf Instr.I vimedii son di due sorte : altri vagliono a punire que 
ste lingue scomunicate , ec. 4 i 

3 — [la forza di sm. parlando di Persona) Muestruzz.a.$3. Da ogui 
scomunicazione o maggiore 0 minore data dalla ragione puote lo sco- 
municato essere assoluto dal Vescovo. Pass. 1.j3. Mentrechè dice il 
salmo , batte le reni dello scomunicato con alcuna verga o bastone. 

Scomusicazone, Sco-mu-ni-ca-tb-re. [/erb. m. di Scomunicare ) Che sco- 
munica. Lut. excormmunicator, Gr. è dradsparitav, Maestruzt. 2.d0. 
Essi iscomunicatori metterebbono molti in pericolosi lacciuoli ; la 
qual cosa sopra ‘l capo loro si rivolterebbe. E s. 43. Dalla senten 
zia del giudice non puote essere assuluto niuno, se non se dallo sco- 
municatore , ovvero dal suo superiore , se non s' appella, ovvero se 
na scomunicatore negligentemente, ovvero maliziosamente indugi l'av- 
solazione, x 

Scomume races, * ae Ferb. f. di Scomunicare. Che 
scomunica, W, di reg. = 

Scomuricazione , ratti APT (Sf. Lo stesso che) Scomunica , 
F. Lat. sacrorum interdictio, escommanicalio. Gr. drddipa, Mae 
struzz. 2, 3f. 2. Scomunicazione è ispartimento da ciascheduna le- 
Rittima comunione, e atto legittimo, G. 
di scomunicazione. Pass. 126. Sono 





zione, {N sii 

sn * Sco-mu-ni.6-ne, Sf FW. e dî Scomunicazione , Scomm 
nica. Giamp. Maffi Vit, S. Malach. cap. to. Ma premendolo con 
tutto questo i divoti , e molto più quelli ch'erano di maggiore au 
torità , e senza voler ammettere scuse di sorte alcuna ininacciando- 
gli aperta scomaniana 1 alla morte, rispose il benedetto uomo , voi 
mi tirate. (P. V. 

Scomvzzoro i lusk (Sm. Nulla , Punto.—, Scamnzzolo ssin} 
( Dall'«br. scemetz tantillum , minimum alicujus rei. Altri dal lat. 
ex, eda comminutio scemamento.) Varch,Ercol, 98.Quando i mae- 
stri voglion significare che i fanciulli non sele sono sapute , e nen 
ne hanno dal, sca usano unto voci: boccata, ce, 
briciolo , c: lo » scomuzzolo. È 

Beosianata | Seen: (Add. m. [diotismo lombardo, scritto anche 
col g. #. e di'Sconcacato.] Franc. Sacch, nov. 83, Tu l'hai fatto 
cavalier pisciato, e io lo farò cavaliere sconcacado. (Qui alla mariera 
lombarda, fuccendo parlare messer Bernabò Visconti.) j 

2—* £ in forza di sm. Franc. Sacch. nov. 144. Mi convien ve 
stire lo sconcagadore e gli sconcagadi.(£ un Lombardo che parta.XN} 


— 
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Sconucanone , Scon-ca-ca-dé-re. [Werb. m. di Sconcacare, Idiotismo 
lontardo , scritto anche col g. #, e di') Sconcacatore. Franc.Sacch. 
nov, 144. Va, reca a Stecchi la tal roba ec., da poichè mi convien 
vestire lo adore e gli sconcagadi, (Qui alla maniera lombarda.) 

Scoscicane , Scon-ca-c-re. dt. Bruttar di merda, Lat. merda foedare, 
compergere. Gr, sompodapiie , xiwpov mingoww, Fronc. Sacch. nov. 
144. Voi dite che io v' ho sconcacato; lo sconcacato pare essere a me. 

a — N. pass. Brultarsi di merda, Pataff. 4. Per voglia di giucar mi 


scontacai, 

3 — Aver grandissimo stimolo d'andar del corpo, Non la poter ritenere. 

Scoscicaro , Senn-ca-cà.to, Add. m. da Sconcacare,—, a lorczzo sta 
» Tasson. Secch. 5. 18, E di paura afflitti e sconcacati Vanno mi- 
rando a questi buchi e a quelli, (N) 

2-—* Ed in forza di sm. v Sconcacare , $. 1. (N) 

Scoscacatone, Scon-ca-ca-tò-re. [Werd. m. di cacare.) Che sconca- 
ca. — , Sconcacadore , sin. 

Scoscacciaas,* Scon-cac-cià re, dtt. P. A. F. e di'Discacciare.S. Catt. 
Leu. 66. L'amore che trova nella clemenza dello spirito , sconcac- 
cia l'amore proprio di se. (V) 

Sconcane , Scon-cà-re. Ate, Trere Suori dalla conca. Bisc. Malm. 
Sconcare il bucato. (A) 

a — N. ass. ed in modo basso: Uscir fuori. Fag. rim. E grida: Sconca 
fuora di quel nido, Che vil erba ingiunca. (A 

Scoscartsato , Scon-ca-te-nà-to. Add. m, Che non ha concatenazione, 
Sconnesso , detto di quilunque cosa, e fig. di Ragionamento. (A) 
Putriz. Berg. (0) i 

Sconcensarameste, Scon-cen-na-ta-mén-te, Avv, 7. A, W. e di Di. 
sacconciamente, Lat. inconciune. Gr, drdxras. Vit. Criu. È me- 
nato inverso Gerusalemme ce. , e ansando , e colle mani legate di 
dietro , spogliato in mantello , cinto in gonnella sconcennatamente, 
e col capo scoperto. » Mr. Giord. Pred. 2. 267. Sai come andresti 
male e sconcennatamente che parrebbe una giulleria. (N) 

Sconcestato , * Scon-cen-ti-to. Add. m, Privo di concento ; e fig. 
Aspro: detto di Voce, Ceb. Teofr.63. Ma nota ch'egli è anche ar- 
gomento di rusticità il mandar fuori le parole con certa voce dis: 
sonante e sconcentata, (P. V,) 

Scoscentsato , Scon-cen-trà-to. Add. m. Che è fuori del sun centro. 
S'alvin Disc. 3. 22. Non pongono l'onesto innanzi all'utile, il quale 
utile non è mica nè anche utile se non è onesto, ma con istrana per- 
versione di giudicio e con ordine sconcentrato all'utile l’onesto pospon- 
gono. (A) (B) ( Forse errore di stampa per Sconcertato.) (N) 

Sconcesranento, Scon-cer-ta.ménto. (Se. Lo stesso che) Sconcerto , 
W. Lat, turbatio. Gr. rapaxi. 

a — {Disturbo , Incomodo , Scowpiglio , Perturbamento , Perturbazio- 
ne , Tumalto, Disordine , Turbamento, Disordinamento ec.] Trutt. 
segr. cos, donn. Provano alquantune gli sconcertamenti prodotti dal 
sudore. » Red. nel Diz. di A. Pasta. Quindi ne nasce il rigonfia- 
mento de' minimi componenti (del sangue) , il bollore, il calore, 
lo sconcertamento, (N) 

Sconcentante , Scon-cer-tànte, Part. di Sconcertare. Che sconcerta. 


Fatlisn. 2. g80. Berg. (Min) 
Scoscentane , Scon-cer-tà-re. [At:.} Cavar di concerto.—, Sconserta- 
re, Disconcertare + sin. Lut, concinentiam perturbare. Gr, evpguriav 


Taparrea. 
2a — Per metaf. Disordinare, (Guastare , Sturbare , Confondere, e di- 


cesi anche nel senso medico.) Lat. destruere, rbare. Gr, dro 
1g. nat. esp. 73. La quale (aria) poscia, 
i, sconcerti e guasti la retta operazione 
Lo sconcerti quanto sa, Voglio berne 


3 — E n. pass. Segner. Mann. Novemb. +3. 1. Tornando ogni poco 
l'ordine naconcertiesi r la ribellione frequente delle passioni. E 
appresso : Una tale rdinazione non è facile a sconcertarsi. (V) 

ScoxcentaTAMENTE , Scon-cer-ta-ta-mén-te. Avv, In modo sconcertato, 
Disordinatrmente. Accad. Cr, dies. (A) 

ScosceataTissimo , Scon-cer-ta-lis-si-mo. i, m. superi. di Sconcertato. 
«Segn, Conf. instr, cap. g. Questo è propriamente alternar le note 
con una sconcertatissima consonanza. (A) (V) 

Scoscentato , Scon-cer.tà-to. Add. m. da Scoucertare. {Propriamente 
Cavaso di concerto, Discorde ne'suoni. —, Scomsertato, Disconcertato, 
sin.) » Segner. Pred. 38.6. Le cetere loro amiche, non però gio- 
conde ed armoniose, come una volta, ma querule e sconcertate. (N) 

a — [Turbato, Disordinato ec.) Lat, perturbatas. Gr. SiarapaxDalt. 
Salvin. Disc. 1. 92. do le passioni , qual popolo sconcertato e 
tumultuoso, nella città dell'anima si solleva ec., tutto è confusione, 

tutto è disordine. 








Sconcio. Disordinamento ; [al- 

Lat. inconcionitas, Gr. &povcia. 
Amm. Ant. 14. 3. 2, Nè desiderate sconcezze , nè composte ador- 
nezze si convengono a vomo cristiano. 

2 — [Bruttezza.] 4mm. Ant. 143. 4. Non solamente nella bellezza e 
nella pompa delle cose temporali , wa eziandio nella scoucezza puote 
esser vanità. 
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3 — [Scompostezza.] Waler. Mass. Non hanno sconcezza , e son pa 
scrivere tra i miracoli. 

Sconcra. (Ar. Mes.) Scémcia, Sf 7. de' fornai. Dicesi del Ritocco o 
Rinfresco rinnovato. (A 

Sconciamente , Scon-cia-i + divo, Con isconcio, {In maniera scon- 
cia; i i Sconciatamente. — , Disconciamente , sin.) Lat. ine 
concinne, Gr. dufuyei. n Salv. Avvert. 1. 2, 5. Con le voci del _ 
miglior secolo , il più , scrivono si sconciamente ec., che t mi 
scra cosa, troppo ci ssionevole sembra la lor falco. (9) A 

a — Vergognosamente; onta. Lat. turpiter, inboneste. Gr.alrgpos. 
G. P. 11. 108. 3. 1 Fiamminghi , ch'erano a oste sopra Tornai , 
se ne parliro sconciamente. 

3 — Grandemente, Soprammodo ; e si dice in mala parte, Lat.focde, 
foedum in modum, immaniter. Gr. airypis, aradis. Bocc. now. 
1. 8. Golosissimo , e bevitore grande , tanto che alcuna volta scon- 
ciamente gli facea noja, E nov. 69. as. Presone un altro (dente), 
il quale sconciamente magagnato Lidia avea in mano, a lni doloroso, 
e quasi mezzo morto il mostrarono. E now. 48. tit. Si vendica fac- 

cendo lui sconciamente battere, Bern, Ort.2.9. 12, Perchè , accostata 

con la sferza in mano , Sconciamente di dietro lo batteva, i 

— Stravagantemente , Malamente. Lat. male. Gr. xaxas, Tav. Rit. 

Li cavalieri trapassano quella sera il meglio possong con frutte sal- 

valiche , e erbe sconciamente condite. £ appresso : lo, secondo pec- 

catore , sconciamente l' ho usate. A 

Sconciamento , Scon-cia-méu-to. (Sm.} Lo sconciare, Scomodo , { Di- 
sordinamento ; altrimenti Sconcezza , } Sconcio, Lat, incommodatio. 
Gr. fraupa, Salvin. Disc. 3. gr. Gli sconciamenti e gli urti e gli 
affronti della persona in questo esercizio intervengono. da 

Scoscrane , Scon-cià.re. {Att.] Cuastare è Di. inare, [Contrario di 
Acconciare.—, Disconciare , sin.) ( 7. Confondere. ) Lat. perturba- 
re, corrumpere, Gr, diarapirrur, FiagBripwr. ( V. Acconciare.) G. 
F.13. 49. 3. Non finò di piovere quasi del continuo , onde molto 
sconciò le ricolte , e guastò molto grano, Nov. ant. 44. 1. Messer , 
per cortesia acconciate li fatti vostri, c non isconciate gli altrui. » 
Car. Lett. ined. 1. 12. Di queste io non so che fare , e dubito che 
mi aconcino il partito delle alte. (N) l 
— Sco . Lat. incommodare , incommoditatem afferre. Gr. xo- 
mudtuw. Pecor. g.6. nov.3, Quel podere era la dote sua , e non la 
voleva scemare , nè sconciar sé per acconciare altri. n 
— N. pass. [nel primo sign.) GW. 11, 3j- 3, Per questa mutazio- 
ne molto si seonciò il buono stato di Genova. Maler. Mass. Affer 
mando che niuna parola uscirebbe della sua bocca, per la quale la 
Sua causa se ne sconciasse. x LIE 
— LE nel sign, del $. 2.) Lab. 560. Non fu giammai ch' io non 
avessi, senza sconciarmi di nulla, ad un compagno , che con non 
minore albero di me navigato fosse , fatto luogo. frune, Sacch.Op. 
div. 131, Se pagassi, e non te ne sconci , se' tenuto sovvenire il Co- 
mune tuo sanza interesso. Gell, Sport, 1. 3. Compare , e' bisogna 
‘a Seonciarsi dici mo del Disperder che fanno le femmine pregne 
- \ciarsi diciamo isperder ino Te 
la creatura, Lat. abortire. Gr. tzaufroîr. Cron. Morell. 350. Hanne 
avuti infino a oggi otto o nove figlivoli, ed ési scoucia circa di 
tre volte. La prima volta si sconciò, credo , dal di la meuò a due 
anni in circa, in una fanciulla femmina. Frane. Sacch, rin, 26. Cha 
tal si sconcia grossa , e tal si sface, E tal, se"l porta, uu picci- 
naco fuce. Sper. Oraz, Anzi, accorgendosi d'esser gravida, usa 
ogni arte a grau rischio per isconciarsi. e disgravidare. 

— Dicesi Sconciarsi una gamba, un piede ea e vale Romperselo , 

o Slogarselo, Cron. Well. 53. Sì inosse il cavallo, e corse un pezzo, 

e gittolla in terra,di che si sconciò la gamba. M. Vg.bi. Jl capitano ec, 

sconciossi il piede in fora , che non poteva più stare in su' piedi, 

— (N. as.) Nel giuoco del calcio si dice del Trattenere e Incomo- 

dare gl'innanzi. Lat.cubitis depulsare, obviam currentes pervertere, 

Gr. evards arwdir, Cecch, Dot. a. 5. Chi non Dare alla palla, 

sconci. Fir, Dial, bell. donn. 338. AL calcio noi non serviamo pe 

isconciare , ma si bene per dare alla palla talora , s' ella ci balsa. 

Daw, Acc,ig?. Quivi fido alla palla, e rimbeccando, e sconciando, 

e scorrendo cc. , si e sì pro'di sua persona si dimostrò , cc. 

Sconciatamente , Scon-cia-ta-min-te, Avv. In maniera sconcia j altri» 
menti Sconciamevte, Laz, male , incondite , indecore. Gr. aisypis. 
Borgh. Vesc. Fior. 574. Troppo sconciatamente s' allontanò nella 
parte principale del santo c costumato vivere cristiano. 

Sconcrato , * Scon-ciàto, Add. m. da Sconciare. Y. di reg. (A) 
Sconciatone, Scon-cia-té-re. [Werb. m, di Sconciare.) hag Faro {Che 
guasta.) Cant. Carn. Ou, gi. E perché sconciatori Ci è uggi pi 
che mai, ma senza Cat Chi gore diseguo Non lo cluamate 

a sconciar nulla mai. E ; 

a — {In forza di sm. Così chiamasi nel giuoco del calcio Quegli che 
impedisce coloro che cercano di pigliare o dare alla palla.) Disc. Cale, 
13. Il calcio richiede quattro sorte di giocatori , civè cc. gli scon- 
ciatori , i quali rattengono i detti innanzi , quando la palla accom 
pagnano , € dallo sconcio che e' danno loro , sovo così detti, — 

Sconciaena , Scon-cia-ti-ra. ($/:) Aborto , la Creatura dispersasi nel 
parto, Lat, abortivum. Gr. rò ixrpwparaior. Varch.Suoc, 3. 3. E 
se pure s'avvedeste alcuno ch' ella avesse partorito , dire ch' ella 
gia stata una sconciatura. Menz, sat. 5. O almen Ural questo ba dato 
in pesa (Correggi coll'ediz. di Fir. 1733, andare in scon- 

latura., 

2 a Per i] (si dice anche delle Piante.) Soder.Cok. 68. E non è 
dubbio, in quello della Miglia sul Genovese, accanto alle Magra , 
essersi veduto un susino vivere sopra un ulivo ; ma sono sconcialure e 
abortivi, che non bastano , né possono bastar più che lanio ec. |. 

3 — Per metaf. Cosa imperfetta 0 mal fatta, Galot. 61. Tu non de', 

giammai favellare , che tu non abbi prima fenaaio nell'animo quello 
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che tu dti dire; chè così saranno i tuoî ragionamenti parto , e non Sconcomanto , Scon 
isconciatura.» Tolom. Lett. 379. Questa è la prima facitura, o pur /.G. 
cone 


la prima sconciatura ; sì che se ella non è lavata, purgata 
cia e ornata , non è degna di venire in cospetto degli uomin® (N 

a — * Onde Sconciatura dicesi anche ad Uom 
bassa statura. (A) 


Bconciatunetta , Scon-tia-tu-rilla. SY dim. di Sconciatura. Lo steso 
che Sconciaturina, # Segner. Incr. 1. 8. 2. Che sc pure, . . quelle 
tante sconciaturelle , cui diamo il nome di atomi, con accozzarsi 


ciecamente fra loro infinite volte , ce. (A) (I 


Scoscrarumna , Scon-cia-tu-ri-na. (Sf) dim. d: Sconciatura. — , Scon- (N) 
ciaturella, sin. Alleg. 156. ti lira dentro le centinaja delle Sconconve , Scon-còr-de. Add. com. Contrarin di Concorde, 


sconciaturine senza misura, 


Scoscio , Segn-cio.Sm. Scomodo , Danno , [Disordinamento, Inconve- 
niente , Disagio, ec.— , Disconcio , sin.) Lat. incominodam , jactu- 


atto e di 
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A eo-bri-no, (Add. esm. Lo stesso Scorechrino, 
FW. 12. 4. 3. E "1 cappoccio vestito a ped sconcobrimi 7 
col batalo fino alla cintola. (Così in alcuni testi a penna) : 
Scoscornanza , Scon-cor-dàn-za. [$f) Contrario di Concordanza nel 
sign, grammaticale ; { altrimenti Discordanza.) Salvin. Pros. Fuse, 
1+ 399. Quel secolo del 1300 in cui correttamente da chicchessia senza 
le odierne sconcordanze parlavasi , fa la base e ’l fondamento di no 
stra lingua. » Mag. rim. Parlò in latino , e poi segui in volgare 
Per far le sconcordanze più coperte, (A) Salvi i Armot. F. B, 3. 
2. 18. Discordanze : Sconcordanze in gramatica ; ma è più fare, co. 
me dicca colui , Le sconcordanze scrivendo in volgare. hl 
sconcorde , sin. Burt. Miss. Mog, 6. Disuniti e sconcordì , ro 
sto solo d'impugnarla ( la legge di Cristo) 3° univano, ed erano stre 
tamente concordi, (B) 


ra, [ inconcinnitas.] Gr, Cna, BhdBn, [ducuria.] (V. Acconcrare.) Sconconma , Sconecòr-di-a. (Sf) Contrario di Concordia. (Altrimenti 


Boce, nov. 35. 4. Senza danno 0 sconcio di loro, questa vergogna ec. 


Discordia. , Disconcordia , sin.) Lat. discordia. Gr. d:apspi. Fior, 


4i potessero torre dal viso. G. #, #. 37. 3. I Fiorentini, per tema Cron. Era abbassata per le sconcordie e divisioni. Com. Inf. 9. La 


che le dette parti non facesson ribellat la terra , a sconcio di parte 
ieme, Agn. Pand, 36, Del 


Guelfa, sì si tramisono d' acconci: 
danno tuo, del tno sconcio poco 
ne, Galat. 174 Eglino sempre sono l' indugio, 
di tutta la compagnia. E G 

alle faccende, e di molto tedio. 





2 —* Avere sconcio di alcuna cosa = Patirne difetto. Car. Lett, ined. Lett. scient. 
prestativi non avendo io sconcio per ora , non ac- 


1. 12. De' denari 
cade che voi vi sconciate a rendermeli. (N} 


3 —* Dare sconcio , mel giuoco del calcio vale Impedire il pigliare o Scoworar , * Scéa-de-re, At. anom. e n. pass. 
ran sconcio agl'in- 
se. Chie. +3. Dallo Fio Lett.) E dirà "1 peccator : dove mi scondo. Rim. Ant. Pier 


il dare alta palin. Salvin. Subito danno un 
nanzi, ed il datore adilietro allor le dà. (A) 
sconcio ch' e' danno Inno, sono così detti {sconciatori.) (N) 


& — * Prendere uno sconcio = Sconciarsi. #. Prendere uno scon- 


cio. (N) 


5 = Venire inisconcio di qualche cosa Guastaria , Patirne male. Cr. 


alla v. Arco: Chi troppo tira l'arco lo spezza : dicesi di chi 


volerne troppo ne' stioi alfari, ne viene in isconcio. (A) 0) 
Pon Add. {m. Disadorno ;) contruio di Acconcio; ( altrimenti 
isconcio , 


.] Lat. inconcinnos , inornatus, Gr. &rouvos. (V., Ae 


crudele sconcordia che conduceva l'anime romane. G./7.8.86. 1. Ma 
tatto era in vano, se non che gli Ubaldini tra loro vennero a scone 


cura, dove a lui ne risulti be cordia, N 
io, lo sconcie e'l disagio 2 + * (Bot.) Così vengono denominate alcune 
7. Le cirimonie sono di grande sconcio 


di orchidi che 
hanno i tuberi palmuti , come le Orchis latifolia , maculata. (N 
Sconconronare , Scon-co rà-re. Att P, e di Scorporare. Mugal, 
. 305. Il di cui infinito esclude il rgli dar fuora, 
x, sconcorporargli nè in tutto nè in parte da sì me 
imo , non lasciando egli voto di sè alcun luogo, dove ce. (AXB) 
P.A.P. e dî Nascon 
dere, Ascondere. Rim.Ant. 353. Onesto da Bologna. (Y not. 100, 


e, così dire 


du Figne: Ancor m'aggia sconduto E odiraggio altro motto che 

isdire. (V) 

Scownescesn , Scon-de-sct-so. Add. m. P. e dî Scosceso, Red. Lett. 
Per le scondescese strarupevoli balze di Pindo. (A) 


per Sconto , Scon-di-to. Add. m, Non condito , (Senza sapore , Scipito] 


Alleg, 420, Al suo costo mangiar poche scondite Vivande in fretta , 
e ber con esse vino Che di canapo sia più che di vite, » Fag.Rim. 
O che cibi sconditi ! (A) 


concio.) Lor. Med. canz. 6. 2. Quando agli uomin vi mostrate , Fate 2 — Senza giudizio , Scioceo. Lat. insipidus , inconditos , fatuas. Gr. 


d'esser sempre acconce , Benchè certe son più grate, Quando altri 


le vede sconce, 
sciatta , Manda giù la ‘mpannata , e si rimpiatta, 

a — Disordinato , Senz'ordine. Lat. perturbatus , incompositus. Gr. 
Biarapax9de. Stor, Pist. 90. Andavano molto sconci , come coloro 
che non credcano che la gente di Castruccio vi fosse, 

3 — Mal fatto, Defarme, Lat. deformis, Gr. alexpos. Rern, Orl. 1. 
13. 9. Di corpo sconcio, e di viso si fiero, Ch'aria smarrito ogui 

cura, 

to, Disonesto, Vergognoso.] Pass. gg. Fn in Parigi uno 

scolajo , il quale per gli sconci e gravi peccati ch'avea, si vergo- 

ava di venire alla confessione, A 
5 — {Schifoso.} Dans. Inf 39.107. La vostra stoncia e fastidiosa pena 
Di palesarvi a me non v venti. 

6 — Infetto. Dant, Inf: Fo, 85. I° ià per o sentiero, 
Cercando Jui tra questa gente scon i ra questa gente scon- 
cia, che è in questa bolgia, così infrita d' infermità e gunsta.» (O 
ppiut'osto Mal fatta, Deforine ; che i falsatori aveano perduto ogni 
natural prsporzionte di membra per la grave idropisia ; sicchè il viso 
mal rispondendo alia pancia, rendevano immagine d'un liuto.) (Br) 

7 — Stisurato , Gravissimo , Grandissimo. Lat. immensus , immode- 
ratus, immanis. Gr.imrpuiridns. Bocc.now, 13.7. Avendo dimenticato 
a qual partito gli avesse lo sconcio spendere altra volta recati. 

8 — (Smodato semplicemente.) Maestruzz, 3.5. Della gola ne nascono 
cinque, cioè isconcia letizia, scurrilitade , immondizia, il molto par- 
lare, e scurità de' sensi, 

6 — Stravagante, G. #, 12. 8. 19. AÙl % di Giugno fece fare 

















una sconcia giustizia. 

20 — Sconvenevole. Zaf. turpis , indecoros, Gr. airxpé Dunt. Inf. 
48. 57. l' fui colei che la Gbisola bella Condussi a far le voglie del 
Marchese , Come che suoni Ja sconcia novella. Foce. nov. 50. 4. 

Se ne cominciò forte a terbare, e ad averne col marito di sconce 

role, Lg. 6. £ 4. Non per dovere nelle opere mai alcuna cosa 
sconria seguire. E nov. #2, 7. La quale la santità, l'onestà e la 
buona fama del monistero colle sue sconce e vitupereroli opere , se 
di fuor si sapesse , contaminate avca. 

11 — Scellerato. Dant.Par.g.53. Piangerà Feltro ancora la diffalta Dell'em- 
pio suo pastor, che sarà sconcia, #ut. ivi: Sconcia, cioè scellerata, 

21: — * Disagiato. Onde Stare sconcio = Stare a disagio. Fir.Ar.312. 
Che egli alquanto sconcio stava. (V) 

13 — Aspro, Scosreso. Lat.diflicilis, asper, incommodns. Dart Inf.19.931. 
Quivi soavemente spose il carco Soave per lo senglio sconcio ed erto, 

14 — Guasto , Slogalo, Lat. luxstus. Gr. fEnrA puts. Cuavale, Di- 
scipl. spir. Come dunque sarebbe stolto chi volesse innanzi sempre 
tenere il braccio sconcio, € vivere in continua pena, che sentir solo 
il duolo del racconciarlo ? 

15 —* Abortito. Cron. Morell_ 350. Ed éssi sconcia circa di tre solte. (9) 





















Biarvur. Red. lett. 2.141. Quanto più io mi 
voler concludere Vaffare , tanto più mi cr 


Malm, 5. g. Acciocch'ei non la veggia sconcia e 


dealrdnros, pupo. M. #. 5.36, Parendo al Patriarca essere in ver 

gognoso e non sicuro partito tra le mani dello scondito popolazzo, 
cui egli mattamente avca esaltato, £ cap. g6. Menarne a Giena gl 
nomini e le femmine cc. in gran gloria e gazzarra di quello scon- 
dito popolazzo. E 11. 5g. Assai ve ne furono morti di quelli del 
baldanzoso e scomdlito popolo. Tac. Dar. Perd, elog. g13. Ma quelle 

role rozze , que’ concetti sennditi sanno dell’ antico. (Qui i testo 

. ha inconditi sensus,)o (Ne'ire es, del Wittani messuno ve n' ha che 
significhi Sciocco , giudizio ; ma piuttosto Sfrenato , Srego- 
lato, Disordinato j ché si parta di popolo imbaldanzito , rictioso , 
commosso a tumulto, e non di popolo senza giudizio. Così nell'esempio 
del Davanz. que'concetti non sono sciocchi ma disordinati. £ questi 
sensi appartengono al lat. inconditas, non quello di Sciocco , come 
pose la Cr. E però qui Scòndito breve par che sarebbe da leggere, 
come l'italiano Incòndito cui risponde , anzi che Scondito.) Io) 

Scospacevoce , Scon-fa-cé-ro-le. Add, com, Disdicevole , Sconventvo- 
le. —, Disconfacevole, sin. Stigl. Occh. Berg, (Min). 

Scomrenma , Scon-fér-ma. Sf. Ritratiazione di una nuova che si è spare 
contraria di Conferma. Salvin. Buon. Fier, 3. g. 1f. Dicesi aspettar 
lo zoppo , cioè il secondo corriere , c' ha più indugiato a venire a 
udire la conferma o sconferina della prima nuova. (A) (B) 

Scomrengaze, Scon-ferma-re, [A4.] #, Bassa, { Propriamente varrebbe 
il contrario di Confermare ; ma talora è) usata per energia di lm 

1, e vale lo stesso che Confermare in tutto ; siccome si dice Speo- 
fondare per Profondare , Smunto per Munto, ed aliri. — , Disco» 
fermare , sin, Lot. firmissimom reddere. Gr. wporspmidoir. Buon 
Tune. 3. 2. l'vo'che questa pace con un ballo Qui fra noi tre si 
venga a sconfermare, n £ Salvino Annot. ivi : Tutto al contrario 
per voler dire Confermare. Ma qui è ona a di lingua villerec- 
cia, volenau significare Confermare quel più , come Sprofondare 
per Profondare nel più cnpn fondo; Sbanditi , lo stesso che Bum 
diti per più enfasi ; Sconsenso per Consenso cc. o) 

Sonwressane, Scon-fessà-re, { 4t.] Negare; contrario di Confessare. =. 
Disconfessare , sin. Lat, negare. Gr. dpelzdar. Bocce, Lett. Pr. S. 
Ap. 3-9. So nondimeno essere di quelli che vogliono , ed egli mo 
lo sconfessa , lui avere scritte molte epistole volgari. Franc.Sacch 
rim. 32. Chi niega e chi sronfessa scritte 0 carte. 

Scosriccanite , Scon-fic-cà-bi-le. Add. com. Che può sconfîccarsi. Bet 
lin. Disc. 14. Per tutto il dintorno della materia sconficcabile.(Miu) 

Scospireamento , Scon-ficsca-mén-to. Sin. Lo sconffecare. Bellin. Dis. 

11. Come sono gli sconficeamenti de' ributori. (Min) è 

Scomriccane, Scon-fic-cà-re, [Att] Scommetter le ‘cose confitte, Schio- 
dare. Lat. religere , perfringere. Gr. sroraBrasir. Bocce. nov. 1h 
4. Nondimeno, non essendo la boona femmina in tasa, la scor 
ficcò per vedere che dentro vi fosse. Mit. Sf. A7. AMadd. 92. lo ve 
lio andare alla città , e cercherò di miei amici 
purerni sconficcare il mio Signore della croce, E 
a 
























È la Maddalena, 
che con doloroso 
sconficcar la te 
Pei 





Scoscerv-ione , Scon-clu-sidene, Sf Nudlità di conclusione. Fannor. Scomiccato , Scon fic-rà=to, Add. m. da Sconficcare. Schiodato, Scow- 


‘Ayvers. Pol, 457. Berg. (Min) 


messo. Lat, velisos, perfroctus. Gr. drona9rrwdais. Serd, Stor.id. 








SCONFIDANZA 


633. Dimorarono quivi sci giorni » e davano chiodi sconficeati per 
lo più dalle tavole del naufragio , per aver carne, e altre cose da 
mangiare. 

Sconvipanza , Scon-fi.din-za. [S/) Diffidenza; contrario di Confidan- 
za. — » Disconfidenza , sin. Lat. diffidentia. Gr. moria, G. F, 
10. 131. 4. Mostrando con belle ragioni e colorate la sconfidanza di 
messer Marco, M.#, 2,55. Onde tra' terrazzani e° forestieri era scon- 
fidanza grande. E 5. 9g. Messer Malliolo , veggendo che messer Gio- 
vanni era tornato in grazia con messer Galeszzo, incominciò a pren- 
dere sconfidanza di lui. 

Scomripane , Scon-fi-dà-re. (N. pass.) Diffidare. —, Disconfidare , sin. 
Lat.diflidere. Gr. émersir. Pist. S. Gir. Accioechè per lo comune vo- 
stro consentimento tu possi il debito, che tu promettesti, rendere al 
Signore, della cui coscienzia non ci sconfidiamo. 

Sconrinarissimo , Scon-fi-da-lissi-mo. Add. m, superl. di Sconfidato. 
Caraf. Quar. Pred. 12, Berg. (Min) . 

Scosridaro , Scon-fi-di-to. 444. m. da Sconfidare. Che ha perduto la 
fiducia , Che è in diffidenza. Caraf. Quar. Pred. 13. Berg.(Min) 

rara ia a Part, di Scontiggere, Che sconfigge. 

Scosriccete + Scon-fig-gere. At. anom. Contrario di Configgere, Ca- 








vare ciò ch' è fitto 0 conficcato ; altrimenti Sconlicrare.—, Discon- 
figgere , sin. Borgh. Col. milit. gj8. Essendo tornato Cicerone da 
I così ingiusto e mal da lui meritato esilio , ed avendo per forza 


8 
sconfitta di Campidoglio la legge per la quale era stato cacciato, ne 
fa da' più severi assai biasimato. (V) Benv. Cell Wil. to ta fo 157. 
Questo è quel ladro che mi sconfisse e rubò la mia bottega. (N) 

a — Rompere il nimico in battaglia, Lat. dissipare, profligare, clulem 
alferre. Gr. irràr. G. MW. 11. 72.3. Per amore, che con Castruc- 
cio ci fu a sconfiggere ad Altopascio. Bocce. nov. 17. gg. Fu nella 
battaglia morto, e il suo esercito sconfitto. Now. ant. s0. 3. Il Conte 
gli sconfisse, e francò lo paese. Liv. M. Botò a Giove, che se egli 
sconfiggesse i Sanniti, farcbbe cc. Mit.SS. Pad. 1. 94. Cotal di esci 
loro a dosso nel nome di Dio, e sii certo che tu gli sconliggerai. 
Alam. Gir. so, 159, Opra poi fe' maravigliosa e nuova, E ci scon- 
fisse tutti in un momento. n G., #. 6, 19, E combattea col re Ar- 
rigo di Cipri, e co' baroni di Soria , e scontisseli a sacita, (V) 

3 — Per metaf. Abbattere , (Deprimere.) Lat. aflligere, proflijare, Gr. 
naripraltirda:, diagBuipur, Sen. Pist. 14. Questo medesimo avviene 
delle cose che sconfiggouo i nostri animi. 

Sconniccimento , Scon-tig-gimén-to. (Sm.) Lo sconfisgere 3 [più comu- 
nemente Sconlitta. } ut, clades, Gr. irra. Vit. Plut. Allora fece 
parere sì gran rotta e sconfiggimento a quelli , cc. 

Scomnocitone , Scon-fig-gi-t6-re. Herb, m. di Sconfiggere. Che scon- 
Siege — » Disconfiggitore , sin. Salvin, Pros. Sacr. Della carne ru- 
belle sconfiggitore. (A) k 

Scommocrtnce , Scon-lig-gi-tri-ce. Verb. fi [di Sconfiggere.] Che sgonfig 

. -— , Disconliggitrice , sin. Lat. profligatrix: Amm. An 3. 7. 5. 
Ei (la vergogna) è verga di disciplina, sconfiggitrice de' mali, di- 
fenditrice di naturale puntà. » Aucell. Dial. filos, 7. Dove questa 
(a ragione ) alle virtù ci consiglia , la povertà ne sforza j essa è 
sconfiggitrice de’ vizii , perchè severa macstra della continenza , 
della temperanza , della parsimonia, (Min) 

Scosriscane , * Scou-fi-scà-re,At1.7,A, Mettere al fisco. Cron, Morell, 
147. E sconfiscarono i loro beni al comune, mm 

Scosrita , Scon-fit-ta. { Sf: Lo sconfiagere è L' intera disfatta d'un 
esercito. Ant. Sconfittura ; altrimenti Sconfiggimeato , Disfatta , ] 
Rolla. —, Disconfitta ga Dre par Gr srra. ( Dal ife 
particella privativa, e da conflicius conflitto , pugna: e val dun- 

e lo stelio che il mettere un'armata fuor di stato di combattere. 
Tosi pure sconlìggere da ex, e da confligere.) G. W. 8. 33. 18. Di 
questa sconfilta abbassò molto l'onore ec. de' Franceschi, Littam. 1. 
23. Ora ti vengo a dir le cose strane Che furo in terra e'n mare, 
e le sconfitte Galliche e spagnole cd atlvicane, Petr, Uom. il, Non 
campano messo che portasse la novella della sconfitta, st, SS. Pad. 
1.6, Udendo Antonio , incominciò a piangere di grande letizia, gau- 
dendo della gloria di Cristo , e della sconfitta del nimico, 

a_ {Onde Dare sconfitta = sconfiggere.) #. Dare sconfitta. 

) — * Fare sconfitta 0 la sconfitta = Sconfiugere,. Fare scontitta. 
Fr. Giord,1. 39. Imperocchè questo fu il cavallo, ove fece la scon- 
fitta de' demoni. (Pe) a 

4 — [Mettere in isconfitta = Sconfiggere. #. Mettere in iscon- 
fitta.) G.4/". 11. 51.7. La gente di messer Mastino furon messi in 
isconfitta. o 

5 — E Mettersi in isconfitta = Zuggire a rotta. G. P. 8. 75. 
I quali, veggendosi improvvisamente assalire , si misono in iscon- 
fitia, e rimasene de' morti più di tre mila. (V) 

6 — “ In isconfitta, posto avrerb, În gran rotta, In piana rotta. 
Fit.S.Franc.206. E quando i demonii vedcano di lui tanta fermezza, 
in isconfitta si partiano da lui, (V} — s 

2 — Per simil. Guastamento , Devastazione, Rovina. Car. Long..Sof. 
pag. do. (Fir. 1811.) Dafni, cacciatesi le capre innanzi , con gran 
freita rimontò l'erta , e veduta tauta sconfitta (cioè 1 giardino di- 
sertato) , tutti insieme gridavano , e gridando dolorosamente pian- 

evano. 

scsanito a Saito. Add. m. da Sconfiggere, Scogficcato.—, Sconi- 
fitto, Disconfitto, sin. Lat. refixus, fatiscens, Gr, dronaindndii;. Bocce. 
nov. 13. +9. Gli venne per ventera posto il più sopra una tavola , 
la quale dalla contrapposta parte sconfitta dal ùtravicello , cou lui 
insieme se n° andò quindi giuso. Burch. 1. 435. Nel digesto, Ove tratta 
dei zoccoli sconfitti. it. S. M. Malt gi: E quando ebbono scone 
fitte le mani (di Cristo), e Giosep piglò quel corpo in salle brac- 
cia, ec. (V Li A 

2- Visio netto in battaglia." Lat, profligatus, Gr. irraduit. $, 






















SCONGIURANTE 169 


Gio, Grisost. Migliore dunque eri tu innanzi che cadessi , che la 
moltitadine di Giudei scontitti. Dittam. 2, +7. Che in Persia er'ito , 
tornando sconfitto, E che perduto aveva assai del mio. Cavalc.M-d. 
cuor, Un altro Santo dice, che di niuna cosa lu nimico è sì sconfitto, 
come pala apatia pdl î Ci 

» — È per metaf. to, Rovinato. Car. , Fo , 81. 
(Fir. VAART rosajo sconfitto ! ch giardin mio deserto! ius 

3 —* Abbattato , Afllitto, Salvin. Odiss, 234. Dell Atride Aga- 
mennone Sorvenne l’ alma dal dolor sconfitta. (Pe) Bene, Cell. Hit. 
1.3. f.374. Questo fu il primo gran travaglio ch'io ebbi in Firca- 
ze, a restar padre e guida d'una tale isconfilta famiglia. (N 

Scomrirtuna , Scon-fit-ti-ra, (4) Y. A. #. e di' Sconfitta. Liv. M. 
Dond' elli mise si gran paura a nimici , ch' elli tornaro a scoufittara. 

Scomrosozar , Scon-fon-de-re. [Att. anom.) Confonder con violenza , 
Mettere in gran disordine. (Y. Confondere.) fat. turbare, Gr. rupe 
falur. Pataff. 6. Ma quello Dio , che merte ricevette , GI ipoeriti 
sconfonda e 1 traditori. Tac. Dav. ann. 12, 150, Rompe i bastioni , 
e coloro sconfonde presi nella lor gabbia. E Stor, 3. 3os. Sconfon- 
deranno, rintroneranno quanti cavalli e cavalieri divezzi dalla gaerra 
vi avrà. (Qui il testo lat. ha: operient, ac superfundent.) Murg. 3. 
14. Per mille volte lo Dio Macometto Ti sconfonda, Appollonio e Tri- 
vigante, 

a—'En. pur: Salvin. Disc. Accad. 3. 168, Se egli ti dice villa- 
nia , si turbi quello e sconfondasi, non ti vergogni ? (Pe) 

Scosrontamesto , Scon-for-ta-méu.to, [Sw] Lo sconfortare, Scon, 

2 — Il dissuadere. Lat. debortalio. Gr. drorpori.. Lib. Op. div. Il 
Vescovo lo sconfortò , e lo cavalier valente allo sconfortamento non 
consenti. 

Scosrontaste , * Scon-for-tàn-te. Part. di Sconfortare, Che sconforta. 
W. di reg. (0) 

Scomrontane , Sco-for-tà-re. [Att. Torre il coraggio, Scamggiare, —, 
Disconfortare , sin.) Bern, Ort. 2. 21. 31. Forse che l'odio, che a 
Rinaldo porta , A stare in sua presri la sconforta. Borgh. Col, 
Lat. 398. Pare che per questa considerazione ficramente gli sconforti 
dall’ acceltarle, 

a — Dissuadere , Distorre, Las, dehortari, dissuadere, Gr. drorpirar. 
Libr. Mott. Sconfortandolo che non pigli moglie. Stor. Pist. 150, 
Quanto più ne lo sconfortavano , tanto più gli accendeano l'animo 
a farlo. fn Giord. Pred. R. Con empie persuasioni sconfortavano 
questa santa impresa, Mit. SS. Pad. 1. 123. Ci venne incontro, e 
sconfortocci d'andarvi. Capr. Bott, 4 61. Dimmi un poco, donde 
Viene che questi dotti sconfortano così gli altri dallo studiare ? 

3 — * Nota costrutto sinxolure, Vit. SY. Pad. 1.63. Gli awici molto 
divi; pinto di quello luogo. ( Cioé , lo dissuadevano di andar 
cola. 

4 — N. pass. Sbigottirsi, (Perdere il coraggio.) Lat. anie.nn «despon- 
dere, consternari. Gr. nararAnrrarSas, pi now. 17.54. madonna, 
non vi sconfortate primarhè vi bisogni. Petr. son. 256. Onde sì shi- 
goltisce e si sconforta Mia vita in tatto, Ovid. Pist. gi. O siroc- 
chia mia, io ti preso che tu non ti sconforti ; ajutali valentemente, 

5 — * Diffidare, Nou si assicurare. Forig. Mec, Già del vostro va- 
lor non mi sconforto ec, Vi dico hen che grande è questa impresa.(A) 

Scomrostaro , Scon-for-tà-to. Add. m. da Sconfortare, { Scoraggiato; 
ed anche Dissuaso , IDistolto. — , Discoufortato , sin.) a 

2 — Abbattuto, Sbigutlito. G. #, 9. nd. 2, Per lo quale tradimento 
€ partita i Fiorentini rimasero molto sconfortati. 

3 — Mesto, (Afflitto.) Lat. afflietus, moerens. Gr, ramnfie, Anrnpdi. 
Nov. ant. y9. 7. E come sete voi così sconfortato inalamente 3 

Scomronto, Sconeforto. (Su) Travaglio, Dispiacere; contrario di Con 
forto. — , Disconforto , Disconfortanza , sin.) Lat. molestia , moe- 
ror. Gr. dim. Bocc, now. 36. to, Ma per non csser cagione d' al- 
cuno sconforio a Gabriotto , quanto più potè, la sua paura nascose. 
Com. Inf 9. Ma dietro lo sconforto venne la panra. Bern. Orl, 3. 
Si. 55. Chi contercbbe i piavti e gli sconforti Bhe s' odou per le ca- 
se e per le strade Di Parigi? N 

a— { Prendere 0 Pigliare sconforto = Sconfortarsi, Darsi dolore. W. 
Prendere sconforto, } Mess. Cin. nin. Non credo fosse cuore Solto 
tua legge , Amore, Che non pigliasse martiro e sconforto. —— 

» — {Scoraggiarsi.} Cron. D/orell. 353. Non istare ec. con chi re- 
misse dall'aria corrotta ec. se non il mevo che tu puoi, non dimo- 
strando ischifarlo per modo s'avveggia, acciò non isdegnasse, 0 non 
pigliasse isconforto. det 

Sconcivonimento , Scon-giu-gni-mén-to. {Sm, Sepamzione ,) Disgiugni= 
mento ; contrario di Congiuguimento. —, Scongiuntura , Discongia= 

nimento , sin. Lat. alicnalio, disjanctio, separatio. (ar. GAAorprisy 
natante, deaxiporis. Hut. Inf: +2. 2. Draghunazzo sigarfica implica» 

zioni into d'affezione. P 

n-ge-re, Att. e n ass. anom, Lo stesso che Di- 

ere, P Bellin. Dose Ji taglio poi egli è 

parare, uno scoi ere. (Min) _ K 

ra, (Sf #. A. Lo stesso che Discongiu 








































scongiugnere , Disg 
un dividere, egli è u 
Scosciuntona , Scon giun-i 
goimento, #. e di ) Scongiuguimento, Iutrod, Wurt. Per la sevo- 
giuntara di tutti li membri, che tutti mi furono disgiunti, 
Sconcicaamento, Scon-giu-ra-meén-to. (Sm.] Lo mongituure; [LI presa= 
re caldamente , usando ogni mezzo lecito per ottenere, Altrimenti 
Scongimazione , Scongiuro.] Lat. obtestatio, Gr. furia. Serd Stor. 
2. 37. Né gli scongiuramenti e priegli dell’ ollipo c costantisazimo Re 
poterono pregare l'animo di Francesco. . RA 
2 — [Costriguimento n Violentamento di demoni.] Declam. Quintil, 
C. ll muvimento è intorniato con iscongiuramento. Tac. Dar. ann, 
2. 3s. Trovandosi sotto il suolo e nelle mura vssa di morti, versi , 
scongiuramenti, (4 sesto Jar. ha devotiones.) _ 
Scosciunasta , * Scun giu-rin-te. Port. di Scongiurare. Che scongiura, 
W, di reg. (0) 
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Scomcwaane , Scon-giu-rà-re. (41) Costrignere con mezzi per lo più 
deciti ) e violentare i demonii ; (altrimenti Esorcizzare.] Lat. adjara» 
re, S. 4g. e Latianz. Gr. itopritur, Pass. 3f7. Truovansi certe altre 
persone, e uomini e ine, che non sanno l'arte magica, né invo- 
care né scongiurare demonii. Maestruzz. 2. 20. Ma i demonii la 
mo iscongiurare per virtù del nome d'Iddio. E appresso : Non è 
però licito di scongiurarli per imparare alcuna cosa da loro. _ 

» — Onde Scongiurare alcuno = Proccurwre di costrignere i de- 
monîi ad uscirgli P'addosso. G. F. 9.334. 1. Con più de' suoi frati 
e con più di cento buoni uomini della terra il venne a disamivare 
€ a scongiurare, È 

2 — Costringere 0 Provocare a fare alcuna cosa con giuramento ese- 
cratorio. Maestruzz, 2, so, Il principe de’ sacerdoti presumette di 
scongiurare il nostro Signore Gesù Cristo. | . 

Ricercare alcuno strettamente di checchessia , per amor di qual 
che cosa ch'egli abbia cara ; Strettamente pregare. (fn questo senso 
si usa anche nel n, ass.) Lat. obtestari, obsecrare. Gr. Jueruien, Dant. 
Purg.21.116. L'una mi fa tacer, l'altra scongiura Ch'i' dica ; ond'io 
sospiro, e sono inteso, Bocce. nov. 26. 25, Tanto disse, e tanto pre 
si» € tanto scongiurò , che ella vinta con lui si paceficò. E nov. 
% 7. Anichino si sentì scongiurare per quanto ben tu mi vuogli, 

‘arch, Ercol.13. E così viconforto e prego e scongiuro che facciate. 
Bern. rim. 1.8. lo vi scongiuro , se voi mai venite Chiamato a me- 
dicar quesl'oste nostro, Dategli bere a pasto acqua di vite. 

4 — * Imprecar male contro, Abbominare. Diod. Num. 23. 7. Vieni, 

maladicimi Jacob; vieni pure, scongiura Israel. Come lv maladirò 
jo? Iddio non l'ha maladetto ; come lo scongiurerò io ? Iddio non 
V'ha scongiurato. (/ Settanta hanno dx49apros, ! ebr.detestare.) (N) 

Sconcivnato, Scon-giu-rà-to, Add. m. da Scongiurare; {altrimenti Esor- 
cizzato.] Lat. adjuratus. Gr. SEopurdiis, Dittam. 1. 8. Magico fu, 
€ nelli scongiurafi Dimon credette, 

Scoscivaatone , Scon-giu-ra-tò-re. { Ferb. m. di Scongiurare.) Colui che 
scongiura, [Cavatore di spiriti , Esorcista.) Lat, exorcista , adjura- 
tor, obtestator. Gr. igopuerss, Maestruzz. 2. 30. Lo scongiuratore 
delle creature sanza ragione si può intendere in due modi, 

Sconcicnatrice, * Scon-giu-ra-tri-ce. Perd. fidi Scongiurare. Y.direg.(0) 

Sconciunazione , Scon-giu-ra-zid-ne. [SY] Scongiummento, Esorcismo, 
«congiuro. Lat. adjuratio , exorcismus. Gr. itspuiradi. Com. Inf. 
20. Per modo di scongiurazione li demonii fanno noto agli uomini 
quello che è a venire in più modi. Maestrurs. 1. 11. Imperocchè a 
lui s'appartiene d'imparare a mente ec. le scongiurazioni de'mali spi- 
riti. Ar. Fur. 26. 128. Pur la scongiurazione , onde solia Comag- 
dare a' demonii, aveva a mente. 


MIE > 
aprano. Pass. 335. Quando 





caldissimo , efficaci ; 
obsecratio. Gr. lucia. Petr. Uom. ill. Non fece mai fine a' preghi 


imo © instantissimo. Lat. obtestatio , 





€ agli scongiuri , infino ch' ella non armò colle proprie mani lo ‘n- 
felice e mal creduto marito. Serd. Stor. Ind. 15. 606. Con avver- 
timenti, scongiori e con autorità ottenne che facessero incontaneote 
abbassare il trinchetto. ; 

Scomritto,* Sco-ni-fil-to. Add. m.P,4.F.e dî Sconfitto. Caval. Stoltiz, 
2335. Fallo è sconititto per forza di nimico, ma per sua stoltizia.(V) 

Sconsessione , Scon-nes-ti-d-ne. Sf Disgrugnimento ; contrario di Con- 
nessione e Concatenazione, (A) (0) 

23 — * Sconsonanza , Discordanza. Atrom. Berg. (0) 

Sconweso, fronte. Add. lm dla Sconnettere) ) Disunito, [Distaccato; 
e estensi. Discordante,) Incongruente. Lat.disjunctus , incongruus, 
Pau der A svspueorci. Segnes. Mann. Dicemb. 7. 3. Vedi però 
che connessione strellissima passa tra queste parole ec, e tra queste 
altre , che sembrano sì sconnesse. Solvin. Pros. Tosce. 3. 74. Il so- 
netto 1 dir tutti i difetti in un mazzo, è gretto, sterile, sconnesso, 
ec. E ho. Le quali, a chi più oltre non mira , sembrino disunite 
€ sconnesse. l 

Sconnesso diff. da Incongruente. Sconnesso è quello che non è 
connesso, ch' è disgiunto , suadato, o; e si usa tanto ucl 
proprio che nel figurato. Tavole sconnesse, Parole sconnesse, Ine 
congruente è ciò che non è conveniente , conforme , opportuno. — 

Scossertene , Scon-nét-te-re. Att. anom. Distaccare , Disumire , Dis 
giuanere i contrario di Sonndere: o 

2 — Discorrere o Scrivere senz'ordine. 

3 Pi * Non arer che fare con la cosa di cui si tratta; Discordare, Leon, 

'uscol. Berg. (O) 

lane E el [4u, e n. pass. Consumar filando il 
t - 


» 
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pennecchio sulla conocchia ,) Trarre d' in sulla rocca il pennecchio, 
Sfilandoto — , Disconocchiare , sin. Lat. pensum conficere , pensum 
absolvere, Gr.rò cradundie diari». Bellinc son. 148. Sai ben dove 
un pennecchio si sconocchia. _ 

a — Per simil. Consamare, Finire qualche cosa mangiandola.Lat.con- 
sumere , exedere.Gr. Tur. Red. lett. 3. 175. Comparsami calda calda 
e ben rosolata in tavola , me la sconocchiai francamente quasi tutta. 

Scomoccmato , Sco-noc-chià.to. Add. m. da Sconocchiave. Zivald. Andr. 
100. Il lino che si fila, Cloto, e lo i q non ven'è 
più , Atropos. Bellinc. son. 354. Un mulin colla rocca sconocchiata. 

Scosoccmatona , Sco-noc-chia-tù-ra. [SY] 4! residuo del pennecchio 
sulla conocchia. Lat, pensi pars residaa. C 

Scomoscente , Sco-no-scén-te. { Part. di Sconoscere. Che sconosce ,] 

Non ricordevole de' beneficit, Ingrato, —, Di nte, Isco- 

noscente, Scognoscente, Scanoscente, sin. Lat. ingratos. Gr. Syesipar, 

Bocc. nov. $9.7. E come sarò io si sconoscente, che ad un gentiluomo 

al quale niuno altro diletto è più rimaso, io questo gli roglia torre? £ 

nov, 68. 30. Anzi si vorrebbe uccidere questo can fastidioso e scono- 

scente. Rim. ant. Guid.Cavale, 61. Tu di' ch'io sono sennoscente e 

vile E disperato , e pien di vanitate. Tuss. Ger. 12.89. Rifiuti dun- 

ue » abi sconoscente ! il dono Del ciel salubre , e "neontra a lui t'a- 
iri? » Bartol. Uom. lett, 53. Le cencri delle sue ossa lungi dalla 

sconoscente patria. (N) 

= Zotico , Rorzo, Lat. radis , inbumantis. Gr. £ypos. Tav. Rit. 

Esssendo giunti, trovarono al mulino tre muliuari, i quali erano 

assai villani e sconoscenti. 

3 — Colui che non si è fatto giammai conoscere opera alcuna fo- 
devole; [ma in questo senso è P. A. e dicesi meglio) Sconosciuto, 
Lat. ignobilis , obscurus. Gr, Suryeris, fonuos, Dant. Infi 7. 53. 
Ed egli a me: vano pensiero aduni: La sconoscente vita , che i fe' 
sozzi, Ad ogni conoscenza or gli fa bruni. Stor,Eur, s. 39. Perché 
la sconoscente vita ch' e' vissero , von merita maggior memoria per 
lo avvenire , che ella si abbia fino a'di nostri, 

4 — * Dicesi Essere sconosceute di alcuna cosa e vale Non conoscer- 
la, Non farne caso. Car. Lett. ined. 3. 125. E ti voglio credere 
in questo , che tu non sii tanto insensato e sconoscente dell'onore, 
che vogli far cosa che sii vergugna a te ed alia casa tua, (Pe) 

5 — * E nel 1. sign. ma con altra accompagnatura. F, Sconoscentie 
simo, Cavale. £1pos. Simb. 1.85. Le male opere lo mostreranno peg- 
gio che pagano , e sconoscente a Dio. (V) (N) 

Sconoscente dif, da Ingrato. Non consistendo la Sennoscenza che 
nella dimenticanza del ricevuto ben 1 inanifesta nell'animo dello 
Sconoscente una riprovevole insensibilità; ma consistendo la ingra» 
titudine in una corrispondenza del beneficato verso il suo be 
nefaltore, palesa nell’ /ngrato una vera malvagità. Colui che non 
soccorre il suo benefattore , si dirà uno Sconoscente ; ma colui che 

guita o maltratta il suo benefattore , si dirà Zagato. L'Ingrato 
è più detestabile dello Sconoscente ; e la Sconoscenza è meno vita- 
perevole e meno malvagia dell'Ingratitodine. s'conoscente è l'opposto 
di Riconoscente ; ed Ingrato è l'opposto di Gruto, 

IOSCENTEMENTE, ren-temén-te, Avv, Senza conoscenza, Ign0- 
rantemente, Lat.temere , imperite. Gr. dfoilat, armiwrws. Arrigh.62. 
Isconoscentemente usa le cose dolci colui che non ha usato l' amare. 

Scososcestissimo , Sco-no-scen-lis-si-mo,:[Add. m.) supert, di Sconoscen- 
te. Fr. Giord. Pred. R. Vivuno vita sconoscentissima a Dio, 

Scomvscenza , Sco-no-scén-za. [$/:) lagratitudine.— , Sconoscimento , 
Disconoscunza , Scognoscenza , sin. Lat. ingratus animns. Gr. &yse- 
porse Cuvale. Frutt, ling. La coscienza riprende ciascun della 
sconoscenza ; ogni uomo sconvscente comunemente è odioso , c'l 
conoscente é amab le. E altrove: Grande in verità è la nostra sco- 
noscenza , così sfacciatamente offendere il nostro pietoso id. 
dio. E Specch. Cr. Ma oggi è tanta la nostra ingratitadine e vilta- 
de e sconoscenza , che ec. Lib, Pred. La seconda sì è per la sua 
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Sconuscene, Sco-nd-sce-re. [N, ass.anom.] Essere sconoscente 1 gra» 
to. —, Disconoscere , sin, Lat ingratum esse. Gr. diyrugorsie, 

2— E n. pass. M, F, 1. 16. Per la soperchia abbondanza , in che 
si sconoscevano a Dio. 

3 —*Att. Perdonare. Cavale. Frutt. Ling.29$ Se l'uomo si accusa, Iddio 
lo scusa, e se conosce la colpa, Lio lo sconosce, cioè la perdona.(V) 

Scomoscimento, Sco-no-sci-méu-t0. (Sn. e di] Sconoscenza. Lat. in- 
grati animi vitium. Gr. & cova. M. P. 6, 62, Per vendetta dello 
sconoscimento dell'onore, ch'elli aveva fatto. È 

Scososciuramzate , Sco-no-sciu-ta-mén-te, Avv. Senza esser conosciuto, 
Ovcultamente , Nascosamente, —, Di intamente , sm. Lar. 
clam , occalte, Gr, aysisrat. Bocc. now, 17. 19. Sconosciutamente 
sce n'andò con alcuni suoi fidatissinri compagni. S. Agos. C. D. 
Codro re d'Atene sconosciutamente si mise tra li Pelopponesi, nimici 
della sua città , per esser morto ; e così fu. 

Sconoscivtissimo , Sco-nosciu-lissino.[ 4dd.m.) superi. di Sconosciuto. 
Segner. C'rist. instr. 3. 7. &. Cambiò il vino in sangue , ed in san- 
gue propio, con un cambiamento sconosciutissimo. 

Sconosciuto, Sco nosciù to. ddd. m. Non conosciuto, Incognito, —, Di- 
sconosciuto , Inconosciuto , Scognosciuto , sin. Lat. incognitus, Gr, 
diyrwrros. Bocc. nov. 37. TL Eraci tornato sconosciuto per esser con 
lei, Puss. 26. Si levò e andava dictro A questo sconosciuto cavaliere. 
Bern. Orl, 3. 5. 67. Sconosciuto , siccome peregrino , Per mezzo 
l'oste prese il suo cammino.» Bartol. Uom, leu. pag. 55. Prima che 
fosse in uso l'arte del navigare, era mezzo sconosciuto , mezzo in- 
colto , e tutto barbaro il mondo, (N) 

a — [Onde Andare sconosciuto per Andare in forma di non esser 
conosciuto j e ne'grun persowaggi si dice dell''Andare come depo- 
sta la propria qualità senza ricevere i tragamenti dovuti.) F. da 
dare sconosciuto, 





SCONQUASSAMENTO 
3 — * Stare sconosciuto = Stare in forma privata. P. Stare sco- 
nosciuto. (A) a 

2 — Oscuro, Ignobile, Senza fama. Lat. ignobilis. Gr. donuor. Pass, 
393. Tutto il mondo parlò di lui, e scrissesi nelle cronache e nelle 
storie colui che prima era oscuro e sconosciuto. 

3 — * (Mit) Gli Ateniesi e i Romani eressero altari al Dio Scono. 
sciuto. Lat. Ignoto Deo, (Mit) 

Sconorassamento , Scon-quassa-inco-to, Îm. Lo stesso che Conquassa- 
mento, #.Segner. Mann, Aggiunt.Venerdì santo, 4. Ben sni tr che 
la croce, siccome era già tra'supplizii dati a' delinquenti in que' tem» 
pi il più dolorifero , atteso lo sconquassamento di tutte l'ossa, 


così «ra senza dubbio il più ver; . (V) 

Sconquassante , * Scoi inde. Part. d Sconquassare. Che scon- 
quassa. F, di reg. (0) 

Scosquassine , Scon-quas-sà-re, Att. Lo stesso che Conquassare , #, 

quatere, quassare. Gr, diasdur, Pecor. g. 16. Ballat. Tempera 
omai i tuoi venti crudeli , E mon isconquassar più la mia barca, 
Buon.Fier.5. 1. 2. Chi picchia , orbè, chi picchia? chi sconquassa 
A questo mo'le ‘mposte ? 

2 — E n. pass. Tuc. Dav. ann. 12,156. Poi sconquassandosele il ven. 
tre, e le viscere diguazzandosele , lo prega che, per non lasciarla 
preda e strazio a' nemici , le dea morte onesta. 

Sconquassato , Scanguia sio. Add. m. da Sconquassare, [Lo stesso 
che uassato, 7°.) Lat. disjectus, jactatus , corruptus , quassatus, 
Gr. darurdDiir, Serd. Stor. Ind. 8. 389. Perchè i marinari nè 
le funi, né le vele grano bastanti a tre navi , ne abbruciarono una 
che era più ssata Buow,Fier,3,2.9. Qual fosse già l'altezza Della 
torre del capo de' superbi ec. , Che sconquassata giace là per terra. 

a — [E detto di persona.) Buòn. Fier. 4. 3. 6. Vedete quel pedante 
sconquassato. Malm, 10. 55. | pacsani sbigottiti, E dal disagio scon- 
quassati e frolli.» Red, nel Dis. di A. Pasta. Il signor N. N. sta 
benissimo ; non istò già bene io, chè sono sconquassato. (Cioé, pes 
simamente trattato dal male.) (N) 

Scosquassatone, Sconquas-sa-tò-re. Merb. m. di Sconquassare. Che 

sconquassa. Lo stesso che Conquassatore. #, Salvin.Odiss, lib, 8, 

v. 52. Non comandar ciò a me, Nettun, di terra Sconquassator ; 

ché triste son petristi Le sicurtadi a sicurarsi. Bott, Lez. Accad. 


ei nostri pesantissimi carri, sconqrassatori con vergogna comune 
delle bellissime contrade di questa città. Cape 
Scrrevassatrice , * Scon-quasssa-tri-ce. Herb, f. di | ssare. Che 
sconquassa. W. di reg. Lo stesso che Conquassatrice , #. (0) 


Scosquasso , Scon-quàs so. [Sm. Lo stesso che Conquasso, #.]} Lat. 
quassatio , turbato Gr.curadi. Buon. Fier. $. 5. g. Che imbroglio, 
che rigiro , che s nasso! Salvin. Disc, 1. gf. L'una e l'altra 
disordina notabilmente l'anima, e melte conseguentemente in con- 
fusione e in isconquasso anche il corpo. 


Scossacnante , * Scon-sa-cràn-te, Part. di Sconsacrare. #. di reg.(0) 
1 è-re. du. e n. pass. Ridurre a uso fano j 
alt “Profanare, Lo stesso che Disagrare, Dissagrare, /°. Hartol. 


As.part.1. 1.3. c.17. (Ediz. Piacent, 1820,) Egli poi si ha cos 
si e suciociata : che tanto sol che tocchi terra! co° pie- 
di, si sconsacra e perde la dignità. (A) (P) 

Scomsacnato, Scon-sa-cri-to. Add. m. da Sconsacrare. Lo stesso che Dis 
sagrato , #°. Tesnur, Cann. 9. Berg. (Min) 

Scossacnane , * Scon-sa-grà.re, Att. e n, pass. Lo stesso che Sconsa- 
crare , Dissagrare, #. (P) 

Scossagnato, * Scon-sa-grà.to. Add, m. da Sconsa .Lo stesso che 
Sconsacrato , Dissagrato , /.Bart,As. l. 5.p. 61. In fine, abominan- 
do quella meschita, come sconsagrata e profana , la lasciarono in 
abbandono. (P) 


in modo contadinesc energia di Su usato anche 
0 e per energia di lingua sen 


8° ha anto a strascinarla per pia) ra 
Scossentimesto , Scon-sen-ti-mén-to, (Sm.} Contrario di Consentimen- 
to. —, Disconsentimento , sin. Lat. dissensus. Gr. Tapopa. Guid. 
G. 5. Conciofussccosaché più l' attalentasse il consentimento , che lo 
sconsentimento. n Pallav. fst. Cone. 1. 4352. Dichiararono loro scon- 
sentimento a Concilio in cui avesse autorità it Papa ec. (Pe) 
Scomsesnae, Scon-sen-ti-re.{{W.ass.] Contrario di Acconsentire [o Con- 
sentire. Disapprovare. — , Disconsentire , sin.) Lat. dissentire. Gr. 
Bagipur. But. Purg. 18. 1. Questa naturale libertà che ha l'anima 
di consentire ec. , 0 sconsentire. . 5 
Scossenzizata , * Scon-sen-zi-én-le. Part. di Sconsentire. Che scon- 
stente. — , Discousenziente , sin. /. di reg. (0) 
Scossentane , * Scon-ser-tà re.Att,W.di reg. F. e dî Sconcertare. (0) 
Scosseatato , Scon-ser-tà-to. [ Add. m. da Sconsertare, #, e di) Scon- 
«certato. Buon. Fier. g. 3. 7. Da rimetter in forma, dicev'egli , 1 capi 
sconsertati e fuor di sesto. È' appresso: Fiaccati poli, e zone sconsertate, 
Sconsinenanza , Scon-si-de-ràn.sa. (Sf) ast.di siderato. { Lo stesso 
che Inconsideranza , Inconsiderazione , #°.) Lat. insipientia , incon- 
siderantia. Gr. sBrepiz, S. Agost. C. D. Non ebbono sapienza , e 
perirono colla sconsideranza, È — 
Scossnenatamente , Scon-si-de-ra ta-mén-te. Avo. Con isconsideratezza. 
[Lo stesso che Inconsideratamente , /] Lat, temere, inconsulto. Gr. 
ust, afoirat, Salvin. Disc, 1, 149. Quivi dunque sconsideratamente 
giunto Cupido , e dalle Ninfe ec.riconosciuto, gli furono tutte addosso, 
Scomsibenatezza , Scon-si-de-ra-té2-2a. [Sf Lo stesso che Inconsidera- 
tezza , Luconsiderazione, #.) Lat. temeritas , insipientia. Gr.dficvria, 
powirua. Salvin. Disc. 1. go. La verecondia cc. è data per freno 
alla sconsideratezza della gioventà.E 425. Il pensare, che tutti ciò che 
banno nel cuore pane abbiano sulla Lingua» ingenererehbe ped 
implicità, una di , e fari i nomini poco guardinghi. 
Sconiozsatusio + Scon-si-de-ra-tis-si-mo. dda. m. superi. di Sconsi- 
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derato. Lo stesso che Inconsideratissimo, 7. Uden. Nis. 4. 34. 
Sconsisleratissimo assurdo forse per opinione universale si è pd 
presente proposizione , ec. (A) ( î 
Scossinenato , Scon-si-de-rà.to. Add. m. Che è o Che si Sa senza 
considerazione. (Lo stesso che Inconsiderato , Y.] Lat. inconsultus, 
inconsiderans , temerarius , pracceps. Gr. doxurros. Tac. Dav. ann. 
12.158, Il Senato , perchè il detto non paresse sconsiderato, ne fece 
decreto ancor più ampio. (11 testo lat. ha: prolapsus.) Buon. Fier. 
3. 5. Lie. Ri isi al desio delle ricchezze, Né vogliate imbarcar 


sconsiderati. 

a — Inforza d' avv. per Inconsideratamente. Tac. Dav.Stor.3.325, Ma 
ogni cosa guastò la fretta, e poi la dappocaggine di Sabino , che 
prese l'armi sconsiderato. ( Il testo lat. ha: temere.) 

Scomsinzaizione, Scon-sisle-ra-zid-ne. [Sf Lo stesso che Inconsidera» 
zione, #.] Lat. insipicotia , inconsiderantia. Gr. dfxnbia, Salvin, 
Disc. 3. g6o. Dal tida della loquacità io veggio stare l'arroganza, 
la vanità , la leggerezza, ' orgoglio, la disonesti s la sconsiderazione. 

sicLiABTE , * Scon-si-gliàn-te, Part. di Sconsigliare. Che sconsi- 
glia. — , Disconsigliante , sin. 7°. di reg. (0) 

Scossioriane, Scon-si-glià.re. (At. e n. ass.) Consigliare a non fare, 
Dissuadere. —, Disconsigliare, sin, Lat, dehortari, di . Gr. 
dro » Bocce. nov, Hd Ancorachè sconsigliata da molti suoi 
amici e parenti ne fosse, del tutto dispose di comparire, Buon. Fier, 
3. 2. 14. Come dissuadendo E come sconsigliando Farem l'istesso 
voi. Sesn, Rett. 18, Ancora chiunque loda 0 biasima , chiunque 
consiglia o sconsiglia. 

SconsictiataMente , Scon-si-glia-ta-mén-te. Avv, Sconsideratamente , 
Senza consiglio. — , Disconsigliatamente , sin, Lat, inconsulte, te- 
mere. Gr, slum, dboiaes. Segner. Crist. instr, 3. 29. to. Difendendo 
con più di studio quei che sconsigliatamente si espongono ec. Salvint, 
Disc. Non voglia sconsigliatamente, e più che mestier nun fac- 
cia a inandosi, provare l' altra virtù.» E Odiss. lib.12, v. 54. Chi 
sconsigliatamente accosterassi , E la voce udirà delle Sirene , cc.(B) 

SconseriatizzA . Sconsi.glia-téz.za, (S£) ast. di Sconsigliato, { Man= 
canza di consiglio , di prudenza , di riflessione ; altrimenti Incon- 
sideratezza,] Sconsideratezza. —, Disconsigliamento , sin. Laz. incon- 
siderantia, Gr, dforriz, Salvin. Pros. Tosc. 1. 373. Questa è l'or- 
dinaria sciocca difesa de'cattivelli appassionati ec. , creder neccssi» 
tà ciò ch'è venuto per colpa di loro sconsigliatezza. 

SconsicuiaTissimo, Scon-si-glia-tis.si.mo.{Add.m.] superi di Sconsigliato, 
Segner. Pred.[3f,5,) Ferma, gli direste ; che fai, sconsiglialissimo 
econnmo de'tavi beni 2» E 358. Tengansi pur per sé il loro. . questi 
odiv ni sconsigliatissimi consiglieri , chè noi ec. (B) 

Scossoniarivo , Scou-si-glia-ti-vo. Add. m. Atto a sconsigliare. Te- 
anur. Lett, mss. 1. 3. Berg. (Min) 

Sconsiaziato, Scon-si-glià.to, Add. m. da Sconsigliare. {Consigliato a 
non fare , Dissuaso. —  Disconsigliato , sin.] 

a — Priwn di consiglio. Lat. incousultus, consilii expers. Gr. &fovAas. 
Ovid. Pist. gî. lo sconsigliata sempre i ino che ora quinci e 
ora quindi vengano i lupi a stracciare il mio corpo. Petr. c: 

3. Vergine, que' begli occhi ec. Volgi al mio dubbio stato, 
sconsigliato a te vien per consiglio, n. Fier. 1. 5, 6. Or dove 
set, Yedove sconsigliate , e dove sete Voi, mogli de' mariti dormal» 
fuoco 

SconsoLamento, Scom-so-la-mén-to. [Fm. 77 e dî] Sconsolazione, Pit. 
$$. Pad, 1, 83. Gittaronglisi ai piedi, e pregaronlo che non si tosto 
si partisse , e «lesse loro tanto sconsolamento. 

Sconsotante , * Sconso-làn-te, Part. di Sconsolare. Che sconsola,—, 
Di-cunsolante , sin. #. di reg. (9) 

Scossovane , Scon-so-lì-re. (Au.] Recar travaglio, frolore, afflizione;) 
contrario di Consolare, — , Disconsolare , sin. Lat. perturbationem 
aflerre. Gr. disrapirrur, Filoc, 5. 119. Ora ci ba la fortuna, c 
amore di quelli (siccome io ti dirò) sconsolate. Rin. ant. £. R 
Ch'abbia virtà di sconsolarla mai. 

Sconsoratamente, Scon-so-la-ta-mén-te. Avv. Senza consolazione, Trr- 
vagliatamente. Lat, inconsolabiliter. Gr. arapnyopiras, Rim. ant. M, 
Cin. 54. Perché ne vivo sconsolatamente. 

Scossotarissino , Scon-so-la-tis-si-mo. Add. mt. superì. di Sconsolato. 
Tass. Lett, famil. 53. La venuta di V.S. a Firenze m° avrebbe ol. 
tramodo potuto consolare , perché io sono, come sempre , sconso- 
carne E lett. 346. La sua morte mi ha lasciato ec. sconsulatis» 
simo. ( 

Scossouato, Sconso-là-to. Add. m. du Sconsolare. Priva di consola- 

















zione, T liato, —, Disconsolato , sin. Lar, miser, afflictus. 
Gr. dos, raraivupos. Rocc. nov. 60. +19. Ma pure, non 
lasciarvi sconsolate , ve ne dirò d' alquante. £ nov. 77. 51. scon- 


solata donna, veggendo che pure a cradel fine rinscirano le parole 
dello scolare , ricaminciò a pi » Dant. Inf. 8.77. Noi pur giu» 
gnemmo dentro all’ alte fosse, Che vallanquella terra sconsolata. Pe- 
tr. canz, go. 8, Non fa per te di star fra gente allegra , Vedova scon- 
soluta in vesta negra. 
1 — * E col secondo caso. Cas.Oraz,Carl.1”. 142. Assai la foce 
aspra fortuna e crudele delle ste prime nozze sconsolata e dolente.(N} 
2 — Dirotto , Strabocchevole , Incessante, Lat. immodicra, vehemens, 
continuus. Pros. Fior. g. 3. 133, Quella terra d'Etiopia getta una 
calma , un'aria grossa vermiglia , un caldo travaglioso, giongie scom- 
solate , e un fastidio che non lascia vivere altrui. (N. $ ) 
Scossotatonio , Scon-so-la-tò.ri-o. Add. m. Che s' attiene a sconsola» 
sione. Stigl, Occh. Berg. (Miu) 
Sconsorazione , Scon-so-la-zié-ne, (Sf) Travaglio, izione,—, Scone 
solamento , Disconso! + sin.” Lat. miseria , aflictio. Gr. sand 
ros, midos. G. #. 13. 83. 7. Per la quale sconsolazione il Papa 
fece dicreto ec. Buon. Fier. +. 5. 2. Or che sconsolazion di navi è 
questa? Med, Arb. Cr. Qual Lugna può diccre , 0 quale intendi. 


172 SCONTARE 


inetto misurara 0 pensare quel gravissimo delle tre sconso 

lazioni ? » ( La stampa a pag. 61 legge delle tac sconsolazioni.) (B) 

Scontane, Scon-ti-re. (At) Diminuire o Estinguere il debito , com- 
pensando, contrappostavi cosa {o opera) di valuta eguale. Lat. com- 
peosare 3 a0s alienum dissolvere, ex sorte aliquid deducere. Gr. 
aprderiiv, rà xpia diadvur. G. FP, 12, 82. 3. Scontando ancora 
ì soldi 17 per libbra del debito del Comune.C avnle. Med. cuor. Anzi 
grande grazia ci fa Iddio , quando ci lascia far danno e ingiuria , 

viché per questo possiamo scontar con lui il nostro debito. Frane, 
Sacch. Op. div. 103. Il Signore riceve queste opere , c sconta a 
costi della somma di cento , e se tutte l'avesse, tutte le sconta. 

2 — Pagare il fio, Aver la pena d'un fallo commesso. Min. Malm. (A) 
Alfier. Mirr. 3. 3 Scontare, ecco, a me fai In questa guisa il mio 
parlar superbo. (N) 

3 — Dicesi Scontare presso i cambisti e significa Separare da una som- 
ma di darnro gl'interessi , 0 siano i frutti che vi sono compresi e 
confusi col copitale per un carto determinato tempo ; ed in questo 
signufic ato è spposto a Meritare, (A) 

4 — * N. pass. Contar male o Non saper di conto. Tes. Br. 14. 59. 
Così ec. io non mi sconto , Eran venti per cento. (N) 

Sounrato , Scon-tà.to. Add. m. da Scontare. , di reg. (A) 

BicnatentAmenTO , Scon-tenela-men-to. [Sm. Lo stesso che Scontento. 

Discontentamento , sin. ) Lat. molestia. Gr, svia, Agn. Pand, 
26. E però i buoni non piomsoie hen conducere le cose, bene dispor- 
le, bene amministrarle nella republica , onde n° hanno più dispiaceri 
esconlentamenti. Cron, Hell. 144. Della qual cosa è forte da teme- 
re, considerati gli scontentamenti e divisioni ci sono, 

Scosrestare, Scomten-tà-re. (Att.) Render scontento (o mal contento. 
—, Discontentare, sin. } Lat. tristitia afficere. Gr. Aver. But. Par, 
tr Non consentendomi la conscienzia di scontentare gli auditori, 
cioè lì miei maggiori venerabilissimi , ce. 

2 — N. pass. Nou contentarsi , Non soddisfarsi , Attristarsi. Lat.non 
acquicscere , molestia aflici. Gr. iuruirda:, fapoerdar. Lal, 176. Di 
cui io molto meno mi poteva scontentare, che di questa, Franc. acch, 
nov. 215. lì Gonnella udendo e lo Re e' baroni ec., non se ne scon= 
tentò però molto. 

Scontentato , Scon-ten-Li-to, Add. m. da Scontentre. Lat. tristitia 
alfeclns, contristatus. Gr, Avendals, Car. lett. 3. 173. Quanto a me, 
non mi affido di potervene dare consolazione alcuna ; tanto ne sono 
restata sconsoluta © scontenlata io medesima. 

| Sconrentezza, Scon-ten-téz-za, [5/2 Lo stesen che) Scontento, 7. (P. 
Mestizia.) Varch. Stor. 13. 484. Era in tutto l'universale una ta- 

cita mestizia e scontentezza. Salv, Granch. 1. 1. D'ogni mio trava- 
glio, d'ogni mia Scontentezza niuna altra cosa, Fuor che soverchio 
amore, e che soverchia Gelosia , n'è cagione. 

Bcontestissino, Scon-ten-tis-si-mo, (444. mi epal, di Scontento. Lat, 
moestissimus, Gr. exvdpercraros. Lasc. Gelos. 1. 3. Ma la Cassane 
dra è quella che n'è trista e scontentissima. Sannazz. Arcad. pros. 
6. Mi era gitlato a pié d'un albero, doloroso e scontentissimo ol- 

lo. 

Scomrinto, Scon-tén-to. Sm. Mala contentezza, 
[Affizione , Travaglio ec, — 














Dispiacere, Disgusto, 

d + Scontentamento , Scontentersa 4 Dia 

scontenterza , sin.) Lat. malum , dolor, acgritudo , molestia. Gr. 
26rn. Matt. Franz. rim. burt. 3. 88, Ponendo il sommo ben nelle 
ricchezze , È ‘n questa tutti quanti gli scontenti. Capr. Bot. 3. 44. 
Acciocchè almanco questo poco del tempo, che noi abbiamo a sta- 
re insieme, io nonti dia più scontento nessuno. 

Suxtento., Add. m, Mal contento , [Disgustato , Sconsolato ec, —, 
Discontento, sin. ) Lat. moestus animo, aeger, sibi displicens. Gr. 
narngne , Armapor, pireyxirer. Stor, Pist. 13o. Li Bolognesi fu- 
yono troppo scuntenti, e così li Fiorentini. Cron. Vell, 130, Pregando 
i signori, che volendo racconciare Firenze , l''acconciassono in tut- 
to € non in parte, potendo accon.i 
tando degli altri scontenti. Morg. so. 74- Erminion rimase assai scou- 
tento. Malm. &. 67. Si; maintanto lui vivo scontento.» Bocc. 
Tescid, L 3. p. 29. Via più che mai facca loro seontenti L' essere 


a punto le recati. (N) 

Scontessitona, Scon-tessi.tù-ra. (Sf) Scombinazione, Disordinamento. 
Lat. dissolutio. Gr. Salvin. Disc. 3. 153, Nella stessa guisa 
appunto che a i febbricitanti sembra il dolce amaro per la scontessi= 
tura delle parti , nella quale si dee quella sensazione ricevere. 

Scontinvane , Scon-ti-no-i-re. Att. Non continuare. Lo stesso che 
Disco are, #. Pros. Fior. part, 4. vol 5. Or, 5. pag. 153, Ditel 
poi » se saviamente eleggeste , e se le lettore nella vostra Acca- 
vemia fiorirono , e se, per non soflerir ch' elle giammai si scontinuas- 
sono , alcune volte egli stesso fece uflicio di chiaro Consolo pedi 

leggente maraviglioso, (N. $. 

Sconrisvaro , Scon-li-nu-d. to. Add. m. da Scontinuare. Lo stesso che 
Discontinuato, #7, Uden. Nis. 1. 7. Perché non rimanga scoutinuata 

€ imperfetta la presente materia , le concederemo più spazio di cam» 
minare avanti. (B) 

Sconto , Scén-lo, [Sm.)} Lo scontare, Diminuzione di debito che fa il 
creditore al debitore per anticipato pagamento, o per altra cagione, 
Lat, compensatio , ex sorte ileduetio. Gr. apo:$à. » Frane, Sacch. 
nov. #70, Bartolo Gioggi a lungo andare fece un buono sconto , se 
volle essar parato. (v 

a m * Quel tanto per Ea che pel commercio si rilascia sul prezzo 

i mercanzie comprate a credito i ù prima 
de’ tern.ini pattuiti, (0) VOOR A Cie ia pipa 

3 — * Soddisfazione di casa dovuta, (0) 

4 — Fig. (Speranza, Supposizione, Lasinga.) Buon. Fier. 3. 4. f. Dar 
fede a fede falsa con lo sconto D' ponzol tratto la pia de 

. Scoxtoscente , Scon-torn-cèn-te, (Part. di Scontorcere.] Che scontoree, 

Tuc, Dav. ann, 3, 51, Flacco si tyasferi in Tracia, e bellamente 


are e contentare tutto, rammen= 















na vemura. © 


SCONTRARE 


con amplissime lui, sè riconoscente e scontorcente, carrucolò 
nelle forze romane. 

Scostonesae, Scon-tàr-ce-re, Att. [anom. Folgere 
trimenti 
ever, CALI 

a voveipere {o Ripiegare] le membra, [come nel $. 3.] Cant, Cam. 
51, Allor quanto più una si dimena , Seontorce "1 viso , e rannic- 

chia la schiena. » Morg. 17. 124. E ritrovava a costui la corazza 

Tanto che spesso scoulorcev: grifo. IS) 6 

— N. poss. (Ripiegarsi in se stesso ,) Travolger le proprie membra 

che si senta 0 per vedere 0 avere a fare cosa che di- 


o 
spiaccia, Lat. commoveri , torqueri. Gr. Biarapirrio da, Warch, Er- 
er ricevuto picciolo premio 


per altro verso; al- 
Travolgere , Storcere. Lat. contorquere , torquere. Gr. 
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col. 55. i volta che ad alcuno par ri 
d' alcuna sua fatica, o non vorrebbe fare alcuna cosa, o dubita se 
la vuol fare o no, mostrando che egli la farebbe se maggior prezzo 
dato 0 sso gli fosse, sî dice: e' nicchia ec, si dimena nel 
manico , si scontorce. Frane. Sacch. nov, 325. Di che l'asino per 
lo cardo scontorcendosi e saltando, nell'andire facca sonare il cem- 
balo. Bern, rim. 4. 3. Mentr' io mi gratio il capo, e mi scontorco. 
Gala. 15. Sono ancora di quelli che così si dimenano e scontor- 
consi ec., che pare che gli pigli la febbre in quell'ora. Ciriff Catv. 
a EA Così l'un l'altro si forbotta e picchia, L'un si scontorce , 
e l’altro si ranviechia. E 4. #06. Talchè Ciriffo tutto si scontorse. 
Sen. Ben. Farch. 3. 14. Veggendo che «gli si scontorceva, nè arebbe 
voluto darglicle ec., disse: cc. 
— [£ n. ass. o în forza di nome.) Frane. Sacch. nov. 153. E' non 
valse lo scontorcere, che messer Dolcibene per lire trenta tra amen- 
ue ebbe fiorini otto. 
è Scontorcersi diff. da Dibattersi, Divincolarsi. Scontorcersi è men 
degli altri due , ed indica un'altra specie di movimento. Chi si di- 
batte ricade sempre sul medesimo posto; Chi si divincola si piega 
e là, ma non si ripiega sopra se stesso; Ché si scontorce può 
farlo adagio , senza dibattimento, senza i dine, ma travolgen- 
dosi 0 con le braccia o con le mani o cò' piedi, allungandosi , ran- 
nicchiandosi con la massima quiete del mondo. f 
Scostoncimesto, Scon-tor-ci-mén-to.{Sm.] Lo scontorcere (dialcun mem- 
bro o della persona per qualunque cagione , Travolgimento o R> 
piegamento delle membra. Altrimenti Storcimento.) Lat. contortio, 
disiortio, Gr. diarrpoga. Lib. cur. malatt. Di qui nasce il riso sar- 
donico , e lo scontorcimento della borca. Red. Yip. 1. 59. Quel 
cane ce, con urli e scontorcimenti orribili si morì. 
Scontoncio , Scon-tor-ci-0. [$m.] Scontorcimento { prolungato.) Lat, 
commotio, Gr. corato: Buono Fier. d. n 7-Oh che distender d'ossa, 
scontorcio Di membra bieco e strano È 
Sconronto , Scon-tòr-to, Add. m. da Scontorcere, Lat. contortus, di- 














stortus. Gr. duterpotos. Frane. Sacch. now, 136. Comecchè natu- 
ralmente siano e diritti e torli e scontorti , da loro con molti in- 
sono stati ridoiti a bella proporzione, E,rim, 2, Or chi 





i ea 
Sole qui d'amor inizio, Tosto veder potrebbe Femmina che sa- 
rebbe A par col diavol con suo' alti corni , Nere, scontorie , fuor 
di bello indizio. Vit, Benw. Cell. 463. Quella femmina scontorta , 
che è sotto i piedi del Perseo. » Car. En. lib. 11. v. 8/0, Ha nel- 

limo una semita Bei SANT] + malagevole e scontorta, Che 
d'ognintorno è dalle ri sa 

Soamgiarina » Scon-traf- N. pass. Lo stesso che Contraffare, P. 
Gor, Long. sez. g. Con tulto ciò non è bella cosa , È la viltade 
di sì fatte persone , lo scontraffarsi per sempre. (A) 

Scostrarratto, Scon-traf-fat-t0. Add. [m, da Scontraffare. ’ 
Trasfigurato. Lo stesso che) Contraflalto , FP. : n 

a — Brutto, Deforme, Lat. deformis, tarpis. Gr. sloxpos. Dittam.5. 
8. Solin , diss' io, di vedere avea brama Questo animale , e parmi 
scontraffatto Assai vie più che nol porta la fama. Franc, Sacch. 
nov, 325. Chi avrà la figlivola guercia , sciancata o scontraffalta , 
dice: lo la voglio dare a Dio. Buon. Fier. 3. +. 2. Lammie e gri- 
fagni varii, ed altri mostri Deformi e scontraffatti, e di gran pasto. 

Scontiamento , Scon-tra-méo-to. [Sw.] Lo scontrare, [ Lo 4 vtrarsî 
di alcune cose.) Lat, occursus , conflictus, collisus, Gr. amdrrasis. 
Tes. Br. a. 37. Quando è quel forte scontramento de' nuvoli e de' 
venti , è dello spesseggiar de’ luoni , natura ne fa nascere fuoco, il 
quale getta grandissima chiarezza , sccondo che voi vedete quando 
li baleni getlano loro lume. 

Scommarezsana , Scon-trap-pe-sà-re, IV. pass, L'atto dell'andar giùla 
bilancia , ossia del perdere l' equilibrio, Beilin. Bucch. 108, In man- 
co assai che in un punto di luna, O in un scontrappesarsi una bilan- 
cia, Un quadro ei ti squaderna 0 una sonata, Come scodellar 
una frittata. (A) (B) ver s i 

Sconrrane , Scon-trà-re. [ Att. Abbattersi in camminando con chie- 
chessia ; altrimenti) Incontrare, Rincontrare, Lat, occurrere, obviam 

dere , nancisci. Gr. drarràr. (V. Incontrare.) Bocce. nov. 58, 

. Altro che torcere il muso non faceva, quasi puzzo le venisse di 

chiunque vedesse 0 scontrasse. E nov. 72. 6. Scontrò Bentivegna 

del Mazzo con un asino pien di cose innanzi, » fuv. Esop. 77. 

Andando alla pastora con la capra, scontrossi al lupo. (V) 

a — È n. (ass. e) pass. Dant. Inf. 18, d1, Meatr'io andava , gli oc- 
chi mici iu uno Furo scontrali. Petr, son. 374. Presso era "l tempo, 
dov' Amor’ si scontra Con Castitate. Pass. 69. L'altro giorno san 
Domenico si sconlò in santo Francesco.E 160. La quale dee stare 
in tal modo, che 1 viso e gli occhi suoi non si possano iscontrare 
con quelli del confessore. » Bocce. g. g. pr. Si scontrarono in una 
brigata di belle giovani donne, (V) 
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Dicesi Scontrar male e vale Avvenir male, Abbattersi male, Lat. 
male conlingere. Gr. dvrrvxiù. Pin. 


rim, &, Quel dolore Che suol 
mosti hi mal scontra in amore. Ò 
4- Ruscontrare, Rivedere il couto; [i whe dicesi anche Scoutrar le 








SCONTRATA 


partite.) Za rationes expendere , conferre. Griadyor tari. D.Gio. 
Cell, lett. so, Ma avendo io le mie ragioni non salde al mio quader 
no , fino che non scontro con lui, cui è la vigna, non so la cer- 
terza della ricolta. 

3— (Milit) {Abbattersi camminando con una schiera nemica ; ed an 

che Farai ad affrontarla ; nel quale senso dicesi anche) Incontrare , 
e si usa (nella significazione att. e) n. pass. Filoc. 1. 134. Quando 
a loro il nimico esercito si scontrò molto vicino, cem Cuiec, Stor. 
Nitirandosi verso Pisa, scontrarono nella pianura verso Calci Vitek- 
lorzo, venuto in quel logo con un'altra parte delle genti per im- 
pedire loro il ritorno. È altrove: Fu memorabile spettacolo , che 
nello scontrarsi i fanti Tedeschi con gli Spagnuoli , messisi innanzi 
agli &quadroni due capitani molto pregiati, .. . combatterono quasi 
come per provocazione. (Gr) 

Scontrata | [abete la. [4f) Incontro , Scontro. Lat. occurms. Gr. 
andrrnon. Tesgid. 8. sò. Chi passò innanzi , chi rimase appresso 
De' principi primai nella scontrata. » E 5. 71. Feci la scontrata Su 
la persona piena «i valore. (N) 

Scostrato , Scon-lràto, Add, m. da Scontrare, [Incontrato.) Fr.Jac. 
T. 2. +. 2. Fanno grande romore D'rsta cosa acontrata. 

Scomrratone , Scon-tra-14-re. Herb. m. di Scontrare.C'he scontra, Garz, 
Piazs. $gg. Berg. (Min) p ) 

Sconrnazzo , Scon-trà:-z0. (Sm.] 7. 4. Amichevole incontro. Lat. oc- 
cursus. Gr, dwivrness. Franc. Stcch, nov. 178. Giugnendo a nno 
scontrazzo di donne, e Giovanni, che lussurioso era molto , andando 
e guardando le donne , percosse in una piera. — 

% — (Mit) Spezie di combattimento futto nel riscontrarsi ; {ma per 
cagione della sua desinenza non può questa voce adoperarsi se non 
per Incontro o Azsuffamento improvviso di gente disordinata.) Lat. 
congressus , conflictus. Gr. ewiuos , drdernes. G.P. 11, 70. 
Cavalcandogli addosso l'oste del re Pietro , subitaméate iscom» 
trazzo presero due suoi figlinoli. E 12, 67, 4 Ove ebbe più assalti 
e badaluechi e scontrazzi. M. #. 7. 81. ‘Trovandosi insieme parte 
dell'una gente e dell'altra, per iscontrazzo si combatterono tra loro, 

Scostazvote , Scon-tré-vo.le, Add. com. Che si scontra, Che s' in 
contra. Liburn. Occorr. 9. Berg. gui, 

Scosrnmesto, Scon-tri-nil-lo. (Sm.] dim. di Scontro. Picciolo scontro. 
Pai Che muggioli uno scontrinello. 

DI avversario, DI scontro, $. 3, 3. Pataff. Berg. (0) 

Svosto, Scén-tro. [Sm.] Lo scontrare è [L'abbattersi di due o più 

3 @itrimenti) Incontro, Rincontro. Lar.occursus.Cr.amdrrnot, 











Ann, Ant. +3, 2. #2. Nello scontro dell'altre bestie lo leone però Scon 


non teme , perocch' egli sa che tutte le vinco. Com, inf. 8, Nuoce 

il demonio all'uomo 6 violenterfiente , siccome quando egli lo per- 

cuote in corpo, come sono scontri di notte, folgori, movimenti d al- 

cuni corpi, cc. Guid, G. 52. Mentreché e riguardavano la detta 
maye , videro che ella si partio dallo scontro loro, piegano li remi 
altra te. Tav. Rit. Per mio forte scontro l'altro giorno mi 
in loi. 
urio. Tes. Br. 5. 35. Quando li marinari lo trovano , di- 
‘è buono iscontro. (V) 
3 — (Milit.) Combattimento di due i persone o di due schiere nemiche 
* nel riscontrarsi all'improvviso ; dicesi pure Incontro. Guicc. Star. 
La giornata del Tarn era stata altro più che un gagliardo scon- 
tro di lance. (Gr) Fortig. Rice. s. So. Rinaldo, al quale è ignoto 
Îo spavento , Lascia la donna ed a color va incontro, E domanda 
<hi sieno al primo scontro. D 
a — {Ogni ostacolo così di persone come di cose, che si pari da- 
vanti a chi combatte.) Filoc. «. 137. Ma tutti valorosamente com- 
battendo , abbattuti i loro scontri, cavalcarono avanti, 

4 — (Marin.) Scontri diconsi quei Pezzi di metallo 0 di ferro , cha 
si dispongeno obliquamente per fermare qualche peszo , sicché non 
possa muoversi verso quella parte. 

Sc sroanase, Scon-tur-bà-ve. Att. Lo stesso che Conturbare , #. Lat. 
commovere , conturbare , torbare. Gr. troxAu, Buon. Tanc. 3. 5. 
Ma i’ nol vo' sconturbar ; vo’ star discosto. 

a — E n. pass. Tac. Dav. ann. 2. go. Tiberio se ne sconturbò, 

Scostonsato, Scon-tur-bà to, Add. m. da Sconturbare. Lo stesso che 
Contorbato , #,Lam.Les. 4nt. Ma Giustino. sconturbsto perchè von 
avca provvedute alchne delle cose necessarie, rmandò a Ravenna ec.(A}) 
Ner. Samin. 1.17. Ot chi ridir potrebbe lo spavento Del popolaccio 
affitto e sconturbato, Quando senti con sì crudel tempesta Roo pro- 

io giubbon sonare a festa ? E 6. £2. L'accorto ladro tutto scon- 
urbato Chiamò per testimonii uomini e Dei Dell'innocenza sua, ce,(B) 

Bcoxrergo , * Scon-lùr-bo.Sm. 7. e di" Tarbamento , Conturbamento. 
Loz. Lez. Ant. Giovanni prrò con grida e sconturbo grande , cs- 
bradosi spiato sopra i suoi nemiei , avvenue ec, ( Qui per lscompi- 
glio. 

Sconvesenza , Scon-venin-sa, (Sf. P. 4.F. e dî ) Sconvenienza. G. 
#. 11. 137. 3. Nacquono molte convenienze e pericoli e danni, 

2 — * Tracotanza Sallust, Giug. 138. I popolari per loro prosperità, 
erano da isconvenenza e oltraggio presi e ocempali. (V) 

Sconvenevote , Scon-re-né-vo-le. Add. com. Disdi: le ; contrario di 
Covvenevole.—, Disconvenevole, sin. Lot. indecens, turpis. Gr. aixpds. 
Bocce. nov. 98. 8. Lascerai lo sronvenevole amore , se quello roriai 
Fare che si conviene. E Inuvd. +6. Li quali, da grossi salarii e 
sconvenevoli iratti , servieno Amm. Ant f.1.5. Quale è al mondo più 
sconvenevole cosa, che nel diritto corpo portare Îo piegato cd inchi- 
Dato animo ? Far. £sop. Promettendogli la morte, dargli pace, e 
Srarla di tanta sconvenevole signoria.#it. SS. Pad. 1, 200, Sconve- 
mevole cosa le parca ch'egli per kei occultasse tanta rirtà. 

Scostsxrvoreuente , Scon-ve-ne-to-le-mén-te. (Avv. e dî) Sconvene 
volnente. Afaestruzz. 1. 37. La prelazione , r'ell'è bene ammini» 
mirata € a coem pe Tola Appetito , interviene che co, } 

+ ccub. A 
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Sovrvesemoraza , Scon-ve-ne-vo-léz-za. [Sf] Contrario di Convenere- 
lezza. Cosa che non conviene , [ Ciò che disdice.=, Disconvenero» 
lezza , sin.] Lat, indecentia , turpitudo , disconvenientia , Tert. Gr. 
aisxpirne. . nov, 98. 1, Quanto più era di Gisippo la libera» 
lità, tanto di lui, ad usarla, poreva la sconvenevolezza ina, ore. Lab, 
331, S'ella nol fece, vuo'tu perciò per la sua sconvenevolezza con 
sumarti ? Ella a buona ragione ba più da rammariearsi 
hai tu, perciocchè della sua sconvenevolezza ella perde A dove tu ne 
guadagni. ( Cioè d'aver mancato « che conveniva). Pist, Cie. 
Quint, La loro avarizia e le loro sconvenevolerze. Galat. 76. Gli 
animi temperati e composti sentono della loro sconvenevolezza dis pit 
cere e Noja, 
2 — Il mancare al convenuto; [ma dn questo senso è /, 4. e non 
da imitarsi.) 
Scosvanevonistsanente , Scon-ve ne-vodis-si-ma-mén-te. Avv. superi. 
di Sconvenevolmente, Girald. Disc. pag. 163. Berg. (Min) 
SconvenzvoLissimo, Seon-ve-ne-vo-lis simo, [Add,m.] superi. di Sconve- 
venevole. Lat indecentissimus. Gr. drgirisraroe. Cr. alla v. Scrooe 
chio.» Ruscell. Disc. intorno alle invenzioni delle imprese ec, 131» 
Ma però anche in questo si ha da avvertire in certe cose che sarch- 
0 sconvenerolissime , siccome nel travestirsi disarmato sarchbe i} 
porre. peri scarpa d'un colore e una d'un altro, la berretta o il cap- 
pel i più colori ec. (P. V.) sa 
SconvexzvoLmeste , E ice Avv. Contrario di Conve- 
hevolmente. Fuor del convenevole,— , Sconvenevolemente , Discon= 
venevolmente , sin. Lot. indecenter, indecore , turpiter. Gr. alrxpàs. 
Aim, Ant. &. 1. 8. Se tu , non essendo sconvenevolmente terreno» 
conosci il vero, certamente déi vedere che ec. E 39.1. g. Lo Ino 
di sopra ec. sconvenevolimente è domandato. Cavaic.Med, cuor. Po- 
mo che si tenesse, come dice; nientemeno sconveneroknente sì 
isidera. Cr. g. 57.1. Questa infermità incontra , quando i cavallo: 
molto giovane si caralca molto sconvenevolmente. o 
Sconvemente , Scon-ve-ni-én-te, Add. com. Contrario di Conveniente. 
Che sconviene , Sconvenevole. —, Disconveniente , sin. Car, lett. 
2. 1$4. Questo nome è troppo ingiurioso e Lroppo sconveniente nom 
solo alle taute e si onorale vostre azioni passate, ma anco a queste 


presenti. 

2 — [Sconcio, Disdicevole.]Lat. indecorus, injustus, tarpis. Gr, aÎrypos, 
G.F. 10. 198.1. Richiedendo lu Chiesa per ventisette capitoli gramli 
sussidi e grazie e vantaggi, intra’ quali chbe di molti sconvenitu- 

ti, e oltraggiosi. 

vemestEMENTE , Scon-ve-niem-te.mén-te, Avv. [Fenza convenienza ov 
discrezione ; altrimenti Inconvenientemente,} Sconrenerolmeote, Lat. 
incouvmienter , absurde , indecore, iter. Gr, arderos, aloxpu. 
Lib, cur. malatt. Sono importuni , e sconvenientemente chieggono i ri- 
medii. £ altrove: Ma non tanto vogliono i rimedii sconvementemeg- 
le , quanto ancora gli vogliono sconvenientissimamente. 

Sconvenisntissimanente, Scon-ve-nien-lis-si-ma-mén-te. { 4vv.) superi, di' 
Sconvenientemente. Lib. cur, malott. Ma non tanto vogliono i rimedii 
sconvenientemente , quanto ancora gli vogliono sconvenientissimamen- 
sai E appresso: Sono medicine sconvenientissimamente proposte dà- 

i operarii. 

scivesiemmasIMO + Scon-ve-nien-tis-si-mo. Add. m. saperi. dî Sconve- 
niente, —, Disconvenieutissimo , sin. Uden. Nis. 3. 98. Cosa (ul 
Lar AES , esconvemientissima ad wom forte, e a capitano onò- 
rato. ) 

Sconvewienza , Scon-ve-ni-èn-sa. ($/] Contrario di Convenienza. { Cosa: 
mal futta ; altrimenti Disonline , Inconvenienta,] inconveniente, —, 
Discouvenienza , Disconvevenza ; Sconvenenza , sin. Lnt. dissemme , 
disconvenientia, Gr. dixorrazia. Gal. Sist 260, Corpi che conven» 
gono in genere, e tra loro similissimi, arebbono , in quanto al mo- 
io, una somma sconvenienza. 

2 — [Sproporzione delle parti.) S. Agos. C.D; Nula difformità sarà 
che faccia la aconvenienza delle parti. 

Sconvemne, Scon-ve-ni-re. [N ass. e pass. qmom.) Essere sconvertien» 
te , Disdirsi—, Disconventre , sin. Lat, dedecere. Gr. où wpirm, 

Boce. nov. gd. 11. Conoscendo egli sunto questo gli si sconvenis. 

se, penitenza n'avea preso it voler morire. Rim. ani. Guid. 

G. 111. Troppa alterezza è quella che sconvene. Cant. Cam. ie 

ag a anto i sce Indosro a un uomo vile oro 0 argento , 

e le pancacce è forza vi dien drento. , 

Sconvesvto, Scon-venà:to, Add. m. da Sconvenire. ” 

2 — * Sconvenevole. Ar. Giord. 234. E sovo nomi contrarii e scon- 
venati ; e questi ancora si dicnvo di lui (di Div). o) 

Boara FA Scon-vol-gin-te. Part. di Sconvolgere. Che sconvolge. 

. di reg. 

Sconvonassi + Scon-vél-ge-re. (41. anom.] Travolgere.—, Sconvolvere, 
sin. . invertere, distorquere. Gr. xarsorpigum. Frane. Sacch. 
nov, #7. Dino sconvolge il suo gorgorzule. 

a — Svolgere, cioè Persuadire (in contrario, Dissuadere, Sedurre.) Lat. 
exorare , permadere, flectere, Gr. igmarisur, Tuv. Dicer. Non ti 
lasciare sconvolgere ad altrui me, 

3 —* N. pass. Turbarsi, Scommuoversi, Bart. Uom. fett. 71. Men» 
tre i venti impersersano , il mare si sconvolge e si mette in tem» 


posta. (®) Muper 
1 — E fig. Salvin. Disc. 1. Sgt. Quella bella Greca ec. fi ca. 
gione, per la ana bellezza, che l'Asia e l'Europa si sconvolgessero, 
Sconroccimento , Scon-vol-gi-mén-to, (Sm. Rivolta, Dirondine,) Scom- 
piglio , Perturbamento. Lat. perturbatio , confusio. Gr. svrairro. 
Segner. Cale instr. +. 5, 18. Ancoraché nella cosiera sì ala 
ciano per breve ora, cagionano sempre un grave sce nvolgimento e 
un pala sconcerto.» Red Lett. 2. 117. Delle nuove letterarie. + non 
saprei cosa dirmele , in tanta confusione di guerre e di futuri son» 
volgimenti , a quali si prepara il mondo. (Bj 
se n) 
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fcoxvorartose , Scon-vol.pi-t6-re. Ferb. m. di Sconvolgere. Che scon- 4 


volse. Segner.duer. +. 17.15. Vi par bella gloria store dalla banda 
degli sconvolgitori dell'Universo , più tusto che arrolarsi tra quei 
che tanto bene lo riducouo a legge con dargli Din? (A) (3) 

Sconvotcrimes , * Scon-vol-gi-tri.ce./erb, £ di Sconvolgere, Che scon- 
volge. Ares. Berz. (0) 

Scaxvorto , Sconrolto, Add. m. da Sconvolgere [e da Seonvalvere.] 
Travolto ; ed è proprio delle braccia e de' piedi , quando l osso € 
uscito del luogo suo; Lil che dicesi più comunemente Sivgato.] Lat. 
ipversus , lusatus, Gr. narserpagi sor, sinpipeebion 

2 — Nitorto. Lat. intortus, Lab. 246, Queste parole così dette sono 
i ronconi e le securi , con le quali si tagliano i velenosi sterpi, le 

. pine ci pruni e gli sconvolti bronchi , ehe, a non lasciarti la via 

la uscirei vedere, davanti ti sono assicpalti, 

3 — * Turhato, Scommosso , Disordinato. Hartol, Uom, lett.67. Nelle 
tempeste del corpo infermo , degli uinori sconvolti, della vita peri- 
colante cc, (N) 

Scsvanrese , Sconvobvere. dit. anom, Lo stessa che Sconvolgere , 
F, Lat, turbare y investere, Lili, Mim. pag. s16. (Cont. O tu è 
£0.) Ma che non ponno i carmi? «terno in Hanno, e puo 
che gli onilini sconvelva E tolga Clio le sue ragi 

Scora. (Bot.) Sco-pa. (8f. Artuscello con radice nodosa e du 
con foglie scalroseite lineari x co rami dell'anno Lianco-tome 
ed i fiori bianchi globosi in lunghi gray Lat. erica arborea 3] 
scopae, Gr, ozpa por. (I lat. serpa dal celt. gull. scunb che vale 
il medesimo. Nella stessa lingua sgiap scopare , sgiob scopare con 
celerità.) Cri 539. 4, La scopa è arbuecilo molto piccolo, quasi 
sfmigliante al giorpro , la cui radice è riluada, e sì dura e nodosa, 
che di quella si fanno ottimi nappi, quando si truova ben soda. G. 
F.10. 118. 1. Le quali si trovarono allogate a pigione, e atipate di 
acope, diam. Colt. 1, 1.j. Vedi la scopa unzile , il faggio alpestre. 

2 Dicesi Scopa meschina Una pianta che ha gli steli alti un 
braccio circus moito rumosi ; le figlie piccolissime , sagittate alta 
base , quasi embricate lungo i rumi; i fiori pivcoli , rossi, in grape 

lî semplici , terminanti. F e nell'Estate fino ull'À 
ed è comune ne' terreni gu nun coltivati e ne' las 
contra una varietà a fio unchi, Polzarmente Crecchia. #, Eri 
ca» $. 2. Lat, erica vulgaris Liu. (Gall) (N) 

3— Dicesi Scopa da granate Un fiutice che cresce più alto, e 

e grunute , ad infiascar Lachi da seta, a fur fuochi di 

a ecQuesta pianta ha gli steli numerosi , diritti , di un 

‘ e mezzo 0 due , con molti rami souili , € pieghevoli ; le fo» 

glie lineari , oppuntate , terne , caduche 3 i fiori piccolissimi, cam» 
paniformi, alquanto verdi , numerosi, che cunprono la parte supe 
riore de rumi. Fiorisce nel Maggio e nel Giugno, ed è comune 

. nei boschi. Lat. erica scoparia Lin. (B) (N) 

4 — * Nota uso proverb. Fir. Asin. 372. Certe lattogacce fallite, 

che era come mangiare scope. (V) 

+5 * Divesi fig. Rompere la scopa , nello stesso senso che Rom- 

. pere la granata, /, Rompere, $. Ga. (N) 

2 — (Ar. Mes.) ( Zu granata stessa , cioî Un mazzo di vermene di 

mesta 0 d'altra pianta legate irisieme ad uso di spazzare.Ovade Casa, 

Stanza o simile purgata con iscope , vale] Spaszata.Coll.Y\S. Pad. 

È vegnendovi , si la truova varante , purgata con iscope, e ornata, 

3 — (Leg) Sorta di gastigo che si dù a' malfattori , e consiste in 

percuoterli con le scope, Lat, fustigatio. Gr. tvrosowia, Dittam. 1. 
33. Che per tema ciascun della sua scopa, Seguiva e onorava la sua 
immagine. Morg. 28. 7. E mitera, e berlina, e scopa, e gogna. 
Lasc, Pins. g. a. Così sarete liberate dalle scope e dalla mitera , 

se egli dal remo, L 
ora. * IN. pr. m. Lat. Scopas. (Dal gr. scopro osservo.) — Celebre 
architetto e staturio nato in DS pohi anni dopo la morte di Fi- 
da — Atleia Tessalo cantato da Simonide. (B) (Mî1) 

Scoracocae ,° Sco pa-gd-gne. Add, e sm. comp. indecì, Degno di gogna 
© berlina , pci god Face: Soprag. (0) 

Scorssota. (Zuol.) Sco-pa-jò-la. Sf. Specie di anatra. È distinta da ma. 
glia nera sopra un fondo grigio, presso l'occhio ed attorno avvi 
un trotto bianco , dalla capsola che è un dilatamento osseo perifor- 
ure, Abita negli stagni + nelle maremme, Lat, anas querquedula Lin. 

anche il nome di una passera e di una gallinella. (A) (N) 

Bcoramani. pu in.) Sco-pa-màri. Sa, pi. indeci. Sono vele lunghe e 
suette , che si possono spiegare ai due luti di ciascuna vela quadra 
delle navi. Più comunemente Coltellacci. (8) 

Eoramesneni , Sco-pa e-stiî-ri, (Add. e sm. comp. indecl.) Quegli che 
comincia e cambia in poco te varie arti 0 mestieri , non pia- 
ceudogli i primi, Malm. 11, 43. Nannirussa ha più là pien dì fe. 











































SCOPERCHIATO 


alcuno, pubblicando i suoi mancamenti. Lat. traducere, Gr, 





GT IN. pass. nel 
para , cioò che si ricercava , spazzara, e mondavasi. ( Allude a quel 
detto del salmo : scopebam spiritum meum.) 

7 — LN. ass. nel sign. del $. 2.) fune. Sacch. rim, 69. e 
suggellar, morzar l'oscceltio La legge ti dimostra, c FE specchio, 
Feo Belc, go. Così metanolo scopamdo per totti i borghi, trandolo 
col canapello seorsnjo in modo ehe ec. 

8 — Proverb. Avere scopato più di un erro, [dicesi di Chi è pratico 
del mondo, F. Cero , $. 6.) Lat, nulla fraude aut dolo circamre 
niri posse, 

+ * (Bot) Sco-pà-ri-a, SY Genere di piante dicotitedonee, con 
Siori completi regolari monopetati itelta tev a monoginia adi Lin 
neo, famizlia delle personute, camiserizzaio dul calice persistente a 
quatiro divisioni eguali , dalla corolia rotata tagliata in quattro lobi 
regolar da una capsola a due logge bivalve, divise da una pla- 
centa cui si attaccano molti semi, Lat. scoparia. (N) 

2— * Nome specifica di una pianta appartenente al genere chenopo- 
dio , e celle quale se ne fanno scope ne giardini, Lat, chenopodiam 
scoparia. (N) 

Scorato , Sco pàtn. Add. m. da Sca  [Spassato.] 

2 —* Ed in modo scherzevole, Sclolato , Nettato con la setola. Matt. 
Franz. Rim. burt. E la cappa attillata e ben guernita , Scopala si 
che nn pel non sia veduto. (Br) 

3 — {Uomo scopato dicesi di Chi è 
Gr. Imororwerswos. Buon, Fier, 3, 
male, Che non udi mai tanto uoino scopato Passando pr mercato, 
» E Salvin.Annot, ivi: Uomo scoputo, ciot frustato dal boja , espo 
slo agli urli, a i fischi, e alle torzolate del popolaccio , € a' loro 
svillaneggiamenti. (N) 

Scoratone , Sco-pa-to.re, {Werb, m. di Scopare] Colui che scopa ,0 a 
cui s' appartiene lo scopare, in significato di Spazzure ; [alerwmenti 
Spazzino.] Lat. verrem. Gr. 3 eaipar. si 

2 (St Ecel.) Scopatori si dissero anche una Spezie d' uomini dati 
alla divosione, al ritiramento , e simili ; altrimenti Disciplinati. Lat. 
sodalrs , qui se religionis canssa scopis caedunt. Locc. nov, 34. 3, Bu 
cinavasi ch'egli era degli scopatori. Cma. ell. 46. Vivette da cit 
quanta anni, e con buona fama , e setterrnssi coll' abito degli sm 
patori di Firenze, Frame. Sacck. nos, 113, tit. Da uno della br 
gata degli scopatori con la bocca è tolta l'offerta che avea sull'al 
tare. E appresso: Quando li scopatori ebbono dinanzi a quello al- 
tare orato inginocchione vollono , ec. . K 

3—* (Ma Scopature d'u 1 Cului ch' è incaricato di te 
ner neuto il bastimento, Say. (0) x 

» — * / marini danno sull'Oceano il nome di Scopatore del cielo 
alla Tramontana, perché scopa, per così dire, il cielo e lo netta dalle 
nuvole. Sav. (0) : 

Scoparmiee , * Scopa-trice, Verb, fi di Scopare. Che scopa. W. di 
reg. (0) a 

Scorarona , Sco-pa-tù-ra, ($f] Lo scopare , L'atto di pulir colla sco 
PI LS to de tera ùa Lo I signifi del $21 

a — L'alto notere colla si i [ Lo scopare, nel s‘gnif. del $.1 
Lat. fustigalin. Gr. passenta 1 Diiod. Lew. 39. 20. St alcuno giace 
carnalmente con la donna, la quale essendo serva , sia stata spossla 
ad un uomo . . . sino ambedue gastigati di scopatura. (N) î 

3 — Correzione pubblica e Rinfacciamento degli altrui mancamenti a 
fine di far vergognare alcuno ; che dicesi anche Bravata , Rabbi. 
Lot. jurgium , objurgatio. Gr. geor a iririunen. 0 Salvin.Doc, 
Accat.3.193. Così gli pose in certo lo alla berlina , e fece loro 
avere per tutto una solcunissima scopatura. (Pe) 

a — Onde Dare una scopatura = Svergognure, Rabbuffare, Bra 
vare. Lat. objurgare. Gr. duisemul, . 
i 3 — E Toccare una scopstura = Essere svergognato, rabbuffuto, 
mvto, 


































frustato dal boja.) Lat fostigatus, 
5. Le mi voitai col dirle tanto 















































Scorazzose , Sco-paz-zd-ne, Sm, FP, A. 0 erronea, #7, e dî Scapezione, 


Pecor. g. 6. nov, 1. L'abate alzò la mano, e diégli nn grande sco 
pazzone. (L' edizione di Londra 1793, vol. 1. pag. 133 , legge meglio 
scappezzone.) (A)(D) 


rite , Pericolo, che fu scopamestieri, Fu pollajo, sensale, attor di lite. Scorr. (Zuol.) Sepe, Sf Specie di arsiuolo, detto volgarmente in To 


BLuP4rowLa: , ni-pol-là-i. Add. e sm. comp, indecl, Colui che sco- 








pa è polla , 
zone, (A) Doni î Zuce, hors: ( pelos sc 
Scans, pè-re. [Att Pulir colla scopa,) Spazzare. Lat. verrere, Scuretis 


scupis purgare. Gr, caipur. Cas. Uf. da 113. Nè si faccia, come 
alcuni di perversa natura fanno , che i nobili scopino la casa , e le 
lordure fuori delle camere porlino. » Alleg. 130, Avrete ogni olto 
di da sci 0 site Giuli di companatico , e granata Che vi scopi a 
bustanza , e candelette. (Qui equivocamente,) (N) 

2 — Percuotere con iscope ; i che quando dallo giustizia si fa a' 





scana Chiù, (A) 


File uomo di mestiere , Lavascodelle , Mascal- Screeniano , * Scospe-li-àn0, N. pr. m. Lat. Scopelianus. (Dal gr. sco. 
) 





.) (DB 

4 RA Sco-pe-li-«mo. Sm. P. G. Lat. scopelismos. (Da 
svopelos scoglio , Inogo elevato.) Delitto di cui nell''Arabia si ren- 
devano colpevoli quer che in un cumpo ponevano murchi di sassi, 
intimando con ciò la morte a chiunqu: osasse coltivario , onde 
veniva che nessuno si arrischinva di avvicinarvisi. (Aq 





È ) i 
Scorro. * (Geng.) Sco-pé-lo , Scopoli. Lat. Scopelca € dsota dell'Arci- 
fut | pelago, — Città capitale di detta isola. (G) 


tori, è spezie di gustiso infame , ed è quasi il medrsimo che Pru- Scomencane , Sco-per-chià.re. (4t.) Levare il coperchio , Scoprire 


srare, Lat. scopis cacdere, Gr. rapsdpy dipur, Bocce. g. 6. p.7. Co- 
mandolle che più parcle né romor facesse , se cssur non volesse sco- 
pata. Zuon. Fier. J. 5.3. Ti condannare , Miterare , scopare. 

3 o Frustare 0 Percuotere assolutamente. Lat. caedere , Nagellare. Gr. 
DI 








ba 


Gc, e scoparlo por tutta la contrada, 


Nov. ant. 93. 1. Gli altri discepoli furo intenti colle coreg- Scoret 


[una cosa coperchiata.)} —, Scoverchiare , sit. (#7, Scoprire.) Lat. 
ditegere , operculum adimere, Gr, arosarirrar. Bocce, nov. 3r. 3f 
Con forte viso la coppa prese, € quella avendo scoperchiata, come it 
cuor vide ec., ebbe per certissimo quello essere il cuor di Guisgardo. 
nato, Sco-per-chià. to. Add. m. da Scoperchiare. {Scoperto.]—, 
Scoverchiato yen. Lat, detectus, Gr. arorinziagipirgi. Dans. dafx 





SCOPERTA’ 


10, 52. Allor surse alla meta scoperchiata Un'ombri. Foce. nòe. 

So, Scoperchiatala, se la mise a + vide l'anello. Buon, DÌ 
3. 5. 2. E scoperchiati quei sepolti vivi Uscir di quella tomba. 
Scortera , Sco-per-ta, {Sf L'atto di scoprire, Lo scoprire: altrimen- 
ti) Scoprimento, —, Scoverta, sin, Lar, detectio. Gr, dronsinpos, 
Sagg. nat. esp. 363. In modo , che alla scoperta dell'uno risponda 

immediatamente la scoperta dell' altro. 

2 —* L'inventare; ed anche La cosa scoperta 0 inventata. (A) 

3— * Il ritrovamento di cose nuove, come Astri, Paesi, ec, Par. 
lando di altre cose dicesi meglio Invenzione. (0) 

4 — Dicesi Fare { scoperta ,] la scoperta [e wale Scoprire. Y. Fare 
scoperta , $. 1.] 

è — % Fare una scoperta = Prendere così di leggieri notizia del- 
l'altrui inclinazione a checchè si cerchi , per farne capitale, V. 
Fare scoperta, $. 2. (N) 

$ — Parlando di giuoco di dadi, Scoperta dicesi anche del Numero 
che scoprono i dadi a ciascun tiro. Galit, Consid. Daw. vot, 3. pax. 

119. Essendo un dado terminato da sei faccie , sopra ciascuna delle 

quali gettato, egli può indifferentemente firmarsi, sei vengono ad es- 

sere le sue scoperte, e non più , l'una differente dall'altra.(A) (B) 

* (Milit.) Ricerca fata con cauteta delle mosse del nemico. Da- 
vil. Campeggiava sempre come se avesse avato presente l' esercito rie- 
mico "O tutta la gente ristretta , marciava cou diligeuti sc0- 
perte. (Gr) 

1 — Dicesi Fare la scoperta {e vale Ricercar da lontano, Soprav- 
wedere diligentemente e coutumante le mosse dell'inimico.) Lat. Uro 
rare , speculari. Cr, xaracsomi. Tac. Dav. Stor. 3, 30$. Più lon- 
die Pene sen gente a fur la scoperta. (1l testo lat. ha ex- 
ploratores. 

Scorearanznta , Sco-per-ta-mén.te, Avv. Palesemente , Alla scoperta; 
contrario di Copertamente. — , Scovertamente è Discopegtamente , 
sin. Lat, palam, Gr. ganpis. M. #.3. g3. Costui , fatto Papa, non 
restò di fare quanto il detto Re seppe domandare, e molto scoperta» 
mente. Tuc, Daw, Stor. 3. 391. Teneva scopertamente Selcuco mato- 
Matico per ana guida e indovino. 

a— *(Milit) Senza riparo, Allo scoperto. Bentiv. Con questi van- 
taggi s'insoperbirono talmente i nimici, che mostrandosi piuttosto 
insolenti che amfaci, comparivano su le mura scopertamente a scher- 
nire e beffeggiar gli Spagnuoli, (Gr) 

ScoreatissimAmENTE , Sco-per-tis-si-ma-mén-te, Avv. superl. di Seoper- 
tamente. Uden. is. 3. 158. Fra molti concetti gravi di fuori, e 
ridicolosi di dentro, si manifesta scopertissimamente sul fine, ec.(A)(B) 

Scoreato , Sco-pér-to. Sm. Parte o Luogo scoperto.—, Scoverto, sin, 
Lat. locus sub dio. (Gr. # a;dpia.) Dant, Inf. 31.89. Sicchè n sullo 
scoperto Si ravvolgeva infino al giro quinto. Cron, Morell, 330, Più 
DÀ prose. seguente i sopraddetti, vedi grandi scoperti adorni di olori- 

he erbe. 

2 — [A scoperta ,] Allo scoperto, posti avverb. [In lungo scoperto, Al- 
l'aria aperta ; e fig.) Scopertamente, {Y, Allo scoperto, $. W. 
A scoperto.] Laî. palam. Gr. panpis. File, 8. 28,4. Non voglio che 
tu però meni molti colpi; macstrevolmente sì bene, apnado luogo 
e tempo ti parrà di fare allo scoperto , copertamente fieri. 

3 — Rimanere allo scoperto , dicesi di Chi non può esser pagato, o 

“ mon v'essere il pieno , 0 per esservi crediti privilegiati , 0 an- 

6 =" ly Atto elvena S stra riparo dle ofise 1 che di 
_ ibit. lo scoperto; Senza rij alle offese ; il che dicesi 
anche Scoperlamente Bartrà scoperta. Hentiv, Piover: 
città una fiera tempesta di moscheltate , di fuochi e 
contro di loro , fermati allo senperto con gli squadroni sul labbro 
del fosso , e fatti bersaglio troppo da viciuo alle ferite che riceve. 
vano. (Gr 

Scorearo, Ad. m. da Scoprire, Non coperto. — , Scoverto , Disco 
perto , Discoprito , Discoverto 3 sin Lat. intectus , apertus, nidus, 
Gr. mpldnace drcimrde , yuuris. Boce. nov. a1. 15. Avendogli il 
vento i panni davanti levali indietro, tutto stava senperto.» Bern. Ord. 
1.25. 2. Le cose belle, preziose e care, Saporite , soavi e delicate, 
Scoperte in man non si debbon tare , ec. (B) 

& — Per metaf. Palese. Lot, apertus, manifestus. Gr. drorurde, pi. 
Bnhos. G. P. 11, 68. 4. 1 Viniziani non $' ardirono di cominciar 
guerra scoperta co' Genovesi, 

3 — LA fronte scoperta, posto avverb.) Senza temer di vergogna, {N 
A fronte scoperta, e XY. Fronte, $. 17.] 

4 — Alla scoperta, posto avverb. [Senpertamente, Palesemente, Senza 
coprimento , Senza riparo.) P. ANla scoperta, 

5 — * Dices: Combattere 0 simili alla evta = Combattere senza 
riparo , allo scoperto. D' Antonj. La qual cosa ttà mezzo di fare 
diversi trinceramenti in tempo denr'assedio » © pure di combattere 
alla scoperta, disponendo aleune truppe iu colonna, ed altre in or. 
dine dî baltaglia. (Gr) 

Scorentera , Scosper-tù-ra. LS) Zo scoperto, e talora anche L'atto 
dello scoprire , e L'essere scoperto. —, Scovertura , Discopertara, 
sin. Lat. ditectio, Cr. 1. 5. 11. Dee conoscere ce. in che modo 
giace la sua disposizione , sccondo l'altezza , la bassezza e scoper- 
tara, n Car. Lett. Farn. 3. 14f. Per supplicarla che sia contenta 
d' rrusi a dispor Sua Maestà, che resti servita di non astrio- 
gere il Duca mio fratello a venir per ora a questa scopertura con- 
tra al Duca di Ferrara. (Min) 

Soperimo. (Agr) Sco-pe-ti-no, [Cm #4. PF. e di) Scopeto. Lat, 
scopetum. Cron, ini e ginestreli dove u- 














Morell, 230. Vedrai scopeti 
sano Iepri in quantità grande. (Alla v. Ginestreto leggesi in gram 
de quantità ) (N) 

Scoreto. (Agr.) Sco-pé-to. [Sm.] Bosco di scope, — , Scopetino, sin, 
Lat. scopatum. Zibuld, Andr, La serpe si asconde nello scopeto , 
e nello scopeto più folto alleva i suoi figliuoli, 


SCOPPIARE 175: 


ScorertA. (Ar. Mes.) Sco-pét-ta. (Sf Sposzola in varii modi formata 
€ serve per nettare i panni. Dicesi anche) Spazzola. (Y, Brusca.) Lar. 
scopula. Gr. punpde capudpor. Bern, rim. 1. 13. Adoprasi in quel 
tempo più la teglia ec., Che la scopetta a Napoli, 0 la streglia, so- 
der, Colt 59. Legheràgli forte con salci sfessi, 0 giunghi sodì, come 
una scopetta.» Lenv, Cell. Orefi jo. Avendo prima con ona scopetta 
© frasconcino ben diguazzato e mescolato il colore ec. (N) 

Scopertane, * Sco-pet.tisre. Att, Nettare 0 Ripulir perg colla 
rig agrnti altrimenti Spazzolare. Red, Voc. Ar. (A) Tansilt. capit.d. 
O la sera mi colchi o | mattin m'alze, Se io ne chiamo uno, se ne 
muovon dui, Chi mi scopetta il sajo, chi te calze. Giov. Dial. delle 
imprese 25. Perchè dimandando l'ambasciator fiorentino al Duca a 
che serviva quel fante negro, rispose che scopettava quella veste e le 
città per nettare d'ogni bruttora. (P. V.) 

Scorettato, Sco-pettà.to, Add. m. da Scopettare, Spazzato colla sco» 

petta, Bartoluce. la Sper, 1. 3. Berg. (Min) 

Scoma, * (Geog.) Scò-pi-a, Città della Turchia eumpea. (G) 

Scopi. * (Lilol.) Sco-pi-a, Sf #. G. Lat. skopewna. (Da seopeo in 
miro.) Sorta di danza greca, în cui i danzatori ambrezggiavano colle 
mani la loro fronte in guisa d' uomo che fiso miri qualche tontano 
oggetto. (Ai . DAT 

Scorrna. * SD) Sco-pi-na. Sf #. Frane, Misura di uido e vale 
Mezza pinta. (In frane. chopine , dal ted. schoppen.) Red. Op. 7. 
#30. Osserverei solumente nella quantità del bere se nia scopina è 
mezzo per ciascun pasto sia una dose un poco Linppo grande ; se però 
è. vero, com' io tn' immagino, che una scopina capisca ventiquatte’ once 

i liquore. (Pr) = : 

Scoro s Sco [Sm.} Mira, Bersaglio. (Y. Mira.) Lat. scopus. Gr. 
mrorti. 

a — fig. Intenzione , Fine. Lat. finis. Malm. 2. 63, Ed io, ch'ebbî 
mai sempre un tale scopo D'uccarezzare ognun, benchè nimico, ec, 
» Red, Lett. ined. di olcuni Accad, 36. Tutte le cose che metto 
ranno în opera quei prudentissimi medici che assistono alla sua sa 

3 nità , debbono essere invitante a due soli € principali scopi. (Pe) 
— (Geom.) Quel pezzunlo di carta , e simile, che si mette in cina 
a' paletti È di bel per cogliere la mira nel livellare. Guid. Gr. 
Paletti conficcati nel terreno nel livellare, su” quali sta lo scopo.(A)» 

4 — * (Zool.) Genere d' uccelli dell'ordine de trampolieri , così de 
nominnti dall’ unica loro sp cie originaria dell'Affiwca , e distinto 
da un colore fosco su tutte le sue piume. Non si distingue dalla 
cicogne che pel becco compresso , la cui resta tagliente rigonfinsi 
verso la base, e di cui le narici si prolungano in una cresta pa 
rallela alla testa fino a giù. La sola specie conosciuta è lo scopus 
umbretta, ch'é grande quanto una cornacchia, di color di terr d'ome 
br, e Ki cui il maschio ha l'occipite ciuffo, Si trova nel Senegal. 

) Po a 

h pi di. da Mira, Bersaglio. Questi tre nomi si scambiano tra 
loro , quando vuolsi fissare un oggetto a cui tender debbe qualche 
azione intellettuale 0 morale. Ma laddove Scopo e Mira esprimono 
la tendenza, Bersaglio esprime l'oggetto soltanto a cm si tende. Però 
Senpo e Mira si prendono sovente nel significato di Fine ed' Inten 
zione; ma ciò non avviene mai in Bersaglio. Scopo, benchè la Cr. 
lo dica , non pere sia dagl' i adoperato nel proprio , ch'e 
i Latini quel segno a cui si dirigevano le frecce nel tirar d'are 

oi , per esprimere siflatto segno , diciamo Bersaglio. Mira è pro- 
priamente quel segno della balestra o delt' archibuso , 0 simili , vel 
quale si affisa l'occhio per apginntare il col 

Sonori, * (Geog.) Sedpo-li, Lo stesso che Scopelo , ) 

Scorozia. * (Bot.) Sco-pò.lia. £/1 Genere di piante consacrato alla 
memoria di Scopoli professore di botanica n Torino ; appartiene 
alla pentandria monoginia di Linneo , ed alla fimizlia delle tere 
biutacee, il carattere è fin piccolo calice a cinque denti , la coro!ta 
co' petali concavi, ed unu bacca secca con quattro a cinque logge 
ciascuna con un sol seme, Lat. scopolia. (N) , 

Scoroto , Scò-po-lo. {Sw} #, L. Lo stesso che Scoglio, #, Roes, G, 
S. 129. Tra gli scopoli eccelsi della pietra Della grande Erminia , 
dove fuggendo I Parti armati d'arco e di faretra , cc. » Menz.Sat. 
8. Oh piaccia al Ciel, ch' elle {le barche) non dienn in scopoli.(V) 

Scororttieae. (ALlit.) Scop-pet-tié-re. (Add e sm, Lo stesso che Schiop- 

ettiere, #7.) Lat. balista ignea instruetos. Matt Franz. rim. burt, 3.99, 
diventin piuttosto scoppettieri, O imberciator, che voi vogliate dire, 
» Guice, Star. 17. 19. Appresentatisi adunque gli scoppettieri alla 


due porte cc. (N° î 
Scormaniue % O hide, Add. com, Che uò dare uno scoppia, 
Che è atto a scoppiare, Salvin. Iliad, lib. 30. v. 212. Quel Net. 
tunno s° assise e gli altri Iddii, E una serrata e non scoppiabil nube 
Vestiro intorno agli omeri. (A) de Ci 
Scoreiacvone , * Scop-piasend-re. Sm. comp, Lo stesso che Crepacuo- 
re, P. Aret. Rag. Dio il volesse che s' imprimessero a loro seop- 
piacuore. Mo ; tc ta 
Scormamento ja-mén-to, [Sme pi 
iatura.] Lat. clelitos , ruptio, Gr. JSpor, ag Sagg, nat. esp. 133, 
è si può dire che tale scoppiamento potesse procwiere non altri» 
menti dal rarefarsi, ma piuttosto dal condensarsi dell'acqua nell'ag- 
hiacciare, . . 
sclonana, Scop-piàn-te, Part. di Scoppiare, Che scoppia. Uden. Nis. 1. 
bombo di parole ce., a guisa di scoppianti vesciche e di gran 
ti sonagli. Gor. Long. sez. 34. Più facilmente potrebbe l'uo- 
100 tenere aperte le luci alle scoppianti folgori, che. fissarle negli 
REIT 
riane, Scop-pià-re. 
quelle cose che per la 
esi 10, 


disrumpi, Gr, 







































Lo scoppiare ; (oltrimenti Scop- 





N. ass.) Spaccarsi o Aprirsi 3 e si dice di 
rioni pienezza , 0 ultra violenza , Saprona 
7 ndo strepito (P.Crepare.) Lat. tumpi, 


er lo i 
pie iau. (La ingl. 10 chop crepare. lo illrapuo- 


SCOPPIATA 
Redenzi, fare sireglio. Dica afuse Ragna presero streflo di 
che si rompono. In frane. se couper i. Ia oland. 
tagliare. Altri forse da s privativa . Argento Din. Ped 
fame patila mangiò tanto , € 


, 71. Tal cittadino vi fu, che 
335. E quella punta Si, chia Fioreota fa 


egli scoppiò. Dant.Purg.20,75. 
scoppiar la pancia, Bocc, nov. 3. 34. Avevano si gran voglia di ri- 


gran 
ant. Purg. 16. 53. Ma io 


Tacendo , e male a: io Questo detto con quello. 
ivare , Uscire , Pullular | 


impregna, e scoppia uelle in messe e fiori e 

frutti. Bern, Ord. 3. 7.76. Sì gran pena sssalillo ye dolor tanto 4 
Che fuor degli occhi gli iava il pianto, 

6 — [Prorompere, Manifestarsì, e dicesi di Fuoco, Incendio o simili.} 
Sagg.nat. esp.138 Non altrimenti che nelle sotterranee e 


" I fonde mi- 
ne il rabbioso fuoco scoppia con empito, e s' apre furioraminte ogni via. 
n — Rompersi , Aprirsi, e dicesi i archibusi (ed altre armi da fuoco 


quando crepa) la canna nell'atto dello scaricarsi. » Botta. Le aeti- 
giicrie dil ì 


te su) due 0 tr 
colero (e) 


i erano scoppiate ai tiri con morte 

roi le  eparo. {Gn 

= ecarsì , vsi con violenza e con grande strepito forza 
di polvere Leg 1h e si dice delle pane + delle bombe è de Potardi . 

8 le. lecuce. r le granate con pelli di bue bagnate 

€ spegnere il fuoco dopo ch' «lle ti si fate. (Ge) e 

9 — Far romore, (Fare strepito,] come quello degli archibusi , a di 
simili strumenti, si scaricano, che sono unche detti Scoppii 
e Scoppietti. Lat. displodi. Gr. iaxporviedas, Ar.fur. 9. 75. Die- 
tro lampeggia 4 guisa di baleno, Dinanzi scoppia , e in aria 

1o — Detto anche della Frusta o Sferza. Chialr. Pir, 5. 64. E senza 
sproni al piede Ha sferza nella man , che scoppia e het (A) (8) 

1 — * Dicesi parlando di Calca , quando alcuna pertona v'è di 
ato = me: cri. Fasar, Fit. Volendo con furia uscir di chiesa, 

vuol essere il pri iò i 
3 ottanta: CA) (N e il primo, nella calca ne scoppiò intorno 
xa — Morire. Gell.Sport.3,3, E io ti so dire che elta lo torrà , 0 io la 
caccerò in un munistero , e farorvela stare s' ella scoppiasee. (A)(B) 

13 — Dicesi Scoppiare delle 0 dalle risa e enle Ridere amodera» 
{TTI (#7. Riso, £.9.) frane. Sacch. nov. 64. Tutti quelli d'attorno 
scoppiano delle risa. E nov, #7. Li compagni scoppiavano delle risa, 
Maim. 9. 65. Il tutto osserva, € scoppia dalle risa. 

14 — Dicesi Scoppiare di rabbia , d’iuvidia , di fiele 0 simili e vale 
Esse fortemente agitalo dalla rabbia , dall''invidia , ec. Menz.sat, 
3. Che le Muse romane in Elicona Mi consatraro + © tra gl'ingegni 
rari (Scoppia di fiele) il nome mio risuona.» Morg. 1. 11. Gan per 
porla scoppia. E 16. E scoppia e "mpazza di sdegno -e di duolo. (N) 

LI fra [Dicest Scoppiare il cuore e prpriamente vale Lacerarsi, Fen 

46.) Pass. 83, Tanto pianto soprabbondò, che la natura nol potè 


sostenere | anzi le scoppiò il cuore, e cadde morta. Pit. S. 
Madd. 13. Alcuna volta gettava fuori un grido De parere uti 


o — E Stoppiave il di cheec 
- coppare il cuore a uno di checchessia, si dice dell 4- 
werne gran dispiacere 0 compassione. [F. Cuore, $. 51.) Lat. ina 
rore tabescere, Gr. Xiar Awrirdai. Car, lett, 1. 90. Oltre a infiniti 
rispetti , che mi fanno affligger della sua morte per conto mio, me 
Pel cha puore T amor vostro, 
—_ , anci acc. sottinteso, Far crepare stringendo. inc. 
pu rid cup. tei Il bilico composto s'iltende pina quello che 
en a È un peso diversi moti: come 
Pella figura d'Ercole che seg Ante. Gilane. st. 68. Ammazza, 
do to: qarlris» mrnccla € trita Co' sassi più che con la bestia ar- 
17 — (Da Coppia, ] in sign att. Rompere o Guostar la coppia. 
8 E n pass. Lasc. rim. Sco ferumnosi i frati, Corren Da furia 
bh queste parti e in quelle Per l'influenza delle pai elle. Banm 
une, $, 7. Qualcun si scoppi, Chi sì raddoppi, Pui ciascun pigli 
per mano La sua 1 € andiam pian piano. 
Scormata | Scop-pià-ta.{S/:]Lo scoppio ; che più comunemente diremmo 
fico ictlata, Scoppiettio, Las. sucpitus , fragor, crepitus, Gr. $d30s, 
o È M. Pol, Prendono di quelle canne la notte, e fannole ardere 
pel fuoco , perchè banno si grande scoppiata, che tutti gli Ioni e 
orsi e altre bestie fiere hanno paura. » ( Nell edis. del Baldelli in 
vece di bunno », meglio leggesi fauno.) di 
ficoren ato Scop-pià-to. Add. m, da Scoppiare.Spaccato, [Rotto.] Burch. 
& o, scoppiate, e risa di bertuccia » Bin. Rim. buri. A 
pr con le tinozze anco ho provato, Ma le iufracida |' acqua e'l sol 
secca , Ed hanno ognor qualche cerchio scoppiato. (A) 
2 Lato in ismania, Violentmente adirato. Lab. 201, Ella sarebbe 
stzza e di veleno scoppiata, 
3 — Nalo, Prodotto. Lub, Jod. Se' tu così pusillanimo , così scaduto , 
nelle tilte rimaso , così scoppiato di cerro o di grotta? /7umm, 
$. 98. Egli pon è di quercia o di grotta, o di dura pictra scoppiato. 





SCOPRIRE , 


— Contrario dî Accoppiato. [Disunito, Disgianto.) Ant, Alam. rim. 
sòn. +5. E un frate accoppiato , e poi scoppiato , Potrebbon bene 
usar colla badessa.» Segr. Fior. Comm. senza tit. 2. 1. Frate Albe- 
rigo , voi siete così scoppiato : dove ne andate voi sì furioso ? (B) 
Secematosa , Scop-piatà.ra. [S() Lo scoppiare, Scoppiamento, 0 l' A- 
pertura che lascia lo scoppiamento, Lat. ruptura. Gr. pitw. Ter. 
Pov. P. $. L'olio di pesce cane , ugnendo sopra lo antrace, rom- 
pelo tosto , o manda fuora per iscoppiatura. 


4 





Scorpiertaze, Scop-piet-tà-re. [IN ass.) Fare scoppietti, Fare romore } 
e si dice propriamente legna che funno tal effetto abiruciando. 
Lat re, itare. Gr. yoqui, Ricett, Fior. 84. Il sale e il 


nitro s'ardono nel medesimo modo + e si conoscono quando sono 
arsi, che eglino non iscoppiettano , né fanno strepito, 
Scorprettata , Scop-piet-tà-ta. [Sf] Colpo fim ci scoppietto ; l al- 


trimenti Esplosione.} Lat, strepitus , crepitas , explosio. Gr. 4igor. 
2— {Strepito di più scoppietti ; altrimenti 3 Scoppiata , Scoppeetita: 
la lit) Scop-piet-te-ri-a. [3f Lo stesso che oppet- 
+] Guice, Stor, 12, 608, Battendagli anche con la scoppiet- 

& quoto in sulle mura della terra. 





Scormert 
teria, 
teria distesa 

ScormietTIERE. 
che Schio 








itori ‘e i balestrieri, March, stor, a. 40, E fra gli altri fu da uno 
scoppiettiere ferito e morto, 


Scormettio , Scop-piet-ti-0.{(Sm.) Lo i 
Lat. fragore chohituo, explosio. Gr. Tios. y 





trepitus. 
ve fresche, £ +. 4g. E alquanti ietti di pia 

a —* Pezzetto di canna di n sele duninb, in cui introdotte 
due palle di carta bagnata una dopo l'altra, ed incalzate con nna 
bacchetta, vanno scoppiettando, trovandosi la prima sforzata a sprigio- 
mente effetto dell' aria compressa dalla seconda. Red. Moc.Aret.{A) 

3 — (Milit.) Sorta d'arme da fuoco , detta così dallo scoppio e ro- 
more che fa nello scaricarsi’; [ più comunemente Schioppetto , 1.) 

Lat, sclopus. Ciri.Calv. 1.33. E prestòogli Luigi un ricco elmetto , 
Ch’ avea provato ad ogni dura , Alla lancia , al balestr, allo 
scoppietto, Segr. Mior. Art. guerr. 2. 3. Fargli trarre colla bale» 
atra e coll' arco , a che aggiugnerei lo scoppietto, instrumento nuovo, 
come voi sapete , e necessario. Cant. Carn. 36, Rari usar Lrassinar 
già gli acoppietti 3 Oggi ognun vuol usargli. 

A — Balestra. Morg. 5. 58. Colui ch' devato nuocita lo scoppistto. 
E giava al bocoliu quivi alla posta; Trasse uno strale a Rinaldo nel 
pelto, ec. Amati. (B) 

4 — (Ar. Mes.) 7° pirotecnico. Sorta di artifiziato , come Stel- 
le, Topimatti ec. , che fanno strepit» nell' esplosione. 1) 

Scorsto, Scoppio. (Sm.]} Romore , £'racasso che nasce scoppiar 
delle cose. fragor , strepitus. Gr. 4ipos. Petr. son. 32. Infine 
a Roma n' udirai lo scoppio. 

a — (Dicesi Fare senppio , lo scoppio @ vale Scoppiare , Far romo- 
re.) #. Fare pio, fire 

a — (E fig.) Sveglior maraviglia, Far pompa o 
io, $. 2.) Salvin, Disc, 1.394. Ci donano a conoscere, il pre- 
gio della virtà non essere così a prima vista palese, nè fare quello 
scoppio che fa una sfolgorante bellezza. £ Pros, Tose. s. #.j. Ul 
smelitsimo nsicro e discorso | uscendo più da una bocca che da 
un'altra , fa più scoppio , ed ha maggior forza e valore _ 

3 —* Fare scoppio el baleno ad un tralto, fig. = Far che si 

senta il discorso e la conclutinne d' alcun affure tutto insieme. W. 
Baleno, $. d, e #. Fare scoppio , $. 3. (A) o 

3 — Proverb. Sentir prima lo scoppio e poi ‘Î baleno {= Conchiudersi 
prima il negozio che se ne sappia il trattato.) P. Baleno , 

4 —"(Milit.) £2 romore che nasce dallo scoppiare quando si tirano le 
armi da fuoco. Accad, Cim. Quando dara fuoco , faceva la pisto- 
la un gradissimo scoppio. Montecucc.Ha polvere perfettamente com 
posta, come lo scoppio, la forza e la lunghezza del tiro il danno a 
Pg Qui do d'arme da funco di ì dal fare i 

. a sorta d'arme da funco detta cos 5 scoppio, 
cioé strepito , tuono e r.mlombo nelio scaricarsi ; la quale si dice 
ancora Loppictto + Archibuso , e da alcuni Slioppo e Schioppo. Lat. 
sclopus. dr. Fur. 15. 27. E qual bombarda , e qual nomina scop- 

. pio, Qual semplice cannon, qual cannon doppio. Guice. Stor. 19. 
È ferito nell’ assalto in una coscia d'uno scoppio Pietro da Bire- 
go. E appresso : Fu ferito anche di scoppio Piero Botlicella. 

Scorsimento , Sco-pri-mén-Lo. [4m.] Zo scoprine.—, Scorrimento, Sco- 
pritura , Scorritura , Discoprimento , Discorrimento, sin. Lat. dete 
clio , inventum. Gr. prua. Sagg. rat. esp. 181. Non dee già lo sco. 
primento di queto effetto rendercì cc. punto dubbia la fede du' nost i 
termometri, Gal. Gull. 223. Gli ultimi scoprimenti di Saturno tricor- 

‘o ec. hanno cagionato tal dilazione. 

a — * Il trovamento di nnove terre. Tass. Ger. 15, 
volto uon è lo spazio intero Cl'al grande rimento ba fisso Dio. (H) 

Scornint, Sco-pri-re. A+ anom. Contririo di Coprire. — , Discopra 
re, Discovrire, Disquovrire , Scovrire , sin. (#. Dichiarare.) Lat. 
detegiere. Gr, amoxarirruo, Bocc. nov. 17. 31. Tutla la donna , li 
quale fisamente dormiva , scoperse. E now. 19. 15. Pianameote sc» 
pertola tata, vide che così cia bella ignuda, come vestita, 

a — Vedere 0 Far vedere quillo che non si vedera prima , C mosce 
re 0 Far conoscere ciò che prima non era conosciuto) (#7, Inven. a. 


«(P.Fare 


Ch'ancor 





SCOPRIRE 


rel, Din. Pan; sf, £3. E come il volger del ciel della luma Coopre 
ed iscuopre i liti sanza posa, Così fa di Fiorenza la fortuna, 

3 — Manifestare | Palesare. Lot. detegere, palam facere, expromere, 
aperire, prodere. Gr. iugasitur, Inrcw, Dant, Purg. 19. sof. Così sco- 
persi la vita bugiarda Bocce. nov. 47. 8. La tua gravidezza scoprirà 
4) fallo nostro. £ nov. So. 8. Tu noe paevi a persona del mondo 

ir l'animo tuo , che più utile ti fosse di me. Petr. cap. r. Le 
role e "È ragionare antico Scoperson 


ame ‘Questo fucea De Label viso mi cale 
vi. 1,44 Qu eci juto 
degli fl » pe non abbia ajuto , per 

4 — Intendere , Sapere. 


a ina, * 
at, rescire , deprebendere, detegere. Gr.par 
Sdrm, yosonur, arnyrapilue, Parch, Stor. 13. fg1. Accordatosi con 
frate. Alesso Strozzi, il quale sapeva e avera scoperta questa pratica. 
5 — Dicesi Scoprir paese © terra e vale Weder nuova terra 0 nunvo 
paese. Lat. novas regiones invisere, Gr. vixs xipas imononilrda;, 
a — " Dicesi anche Scoprire il pacse e vale di conoecerio per as 
sicurarsi d' aguati 0 simili. Ed in questo senso dicesi anche al fig. 

#. Paese, $.5, 1 e 2. (N) 

3 — E per metaf. Certificarsi, Premler notizia. [V. Pacse, $. 5, 
3.) Lat. animum alicujus tentare, detegere , explorare , pervesti- 
gare. Gr. aramupge , yespre ruòt porgzur Buon, 
Abbiam rto terra Coll'aura della nostra cortesia, 
6 — Dicesi Scoprir gli alturi e wale PDir cose che altri vorrebbe che 


si 
a 







’ loni , ec. 
a — * Ed assolutamente. Comp. lib. +, Troppo più baldan- 
mosamente si scopriano i Donati che i Cerchi nello sparlare. (P) 
at— * NN. ass. Apparire. Ar. Fur. 19. di. Videro il mar scoprir 
sotto a. Girona. (F) 

18 —' Dicesi Scoprire e Scoprirsi atsolutamente per Cavarsi il cappello 
©. bertutta di capo ; opposto a C»prirsi. Bisc, Annot. Matm, Scap- 

.. pelare . .. . in altra maniera sì dice Scoprire , seuza allro aggiuo- 
to. (A) Lazz. Cicc. son. 23. Don Ciccio ha per usanza Di non sco- 
prirsi a salutar la gente. (N) È 

13 — Proverb. Scoprire un altare per ricoprirne un altro = Fare un 
debito nuovo , per pagarne un vecchio ; presa la metufora dullo 
Sparecchiare un altare per apparecchiarne un altro ,° per manca» 
mento di tovaglie. [Y. Altare, $. 6.) Lat. versuram farete, Penelo- 

tino etenere, Gr. rinor Téua duri xii 

214 — { Uno scopre lepre e un altro la fi 451,14) 
Arab 433. Tropro Li lepre , e un altro a Pri ni 

15 — (B. A.) Scoprire dicono gli scultori del Levar terra , 0 altra 
materia , in superficie delle cave de' marmi e pietre, finché s'arvivi 
al masso saldo; lo che si fa fare agl scarpellini Batdin.Woc, Dis (A) 

a — Dicesi anche di ciò che fa lo scultore sopra una statua 
albozzata all'ingrosso in un masso , lavorando collo scarpelto fine 
ché compariscano le membra della figura. Batdin. Voc, Dis. (A) 

16 — * (Milit.) Mostrare e Porre in opera quelle offese che erano 
state rate celnatamente , e dicesi per lo più di batterie di boc- 
che di foco piantate dentro qualche velame , che fino al momento 

. del dat fuoco le nasconda allu vista dell'inimico Duvit, Ma in breve 
# accorse (il re), che Villars aveva preveduto il dauno che ne 
teva ricevere, cd apparecchiato il rimedio molto opportuno, perché si 
acoperscro due grandissime colubrine sopra un cavaliere fabbricato 
di dentro, le quali battevino di maniera quel luogo ec. Algar. Sì 
acopersero allora le batterie , né forse il cannone giuecò mai con 
tanto esito e con tanta furia. (Gr) 

a — * Preuder lingua , Aver notizia delle mosse, degli andimenti 
de disegni del nemico. Hentiw. Ordind che il mastro di campo Ra- 
les con quattrocento Valloni asse certa casa in sito opportino 
da scoprire gli andamenti nemi ora appari chiara la ritivata. (Gr) 

3 — * Contrario di Coprire. Opposto di questo verbo nel suo sign. 

> militare di Difendere, Riparare ; onde Scoperto, vale Indifeso, Espo- 
sto alle offese nemiche. Bartol. Oltreché la via del salivvi era a Inogo 
al repente , chiusa di balzi, scoperta a più batterie e dominata 

ada bal di che le stavano a cavalicre. Bentiv, Concorsero da ogni 

parte subito , € le donne stesse con gli uomini a fortificar ba porta 
della Croce a) cho dopo la perdita del rivellino rimaneva totalwente 
acopesta. ov 

4" n i Scoprire la mina. #7. Mina, $ 5, 33. (Gr) 

Scoprire ditf. da Svelare , Rivelare, Sco) vare, Scoprire è Le- 
vare la coperta a ciò che rimaneva sotto di essa occulto, Per simili- 

Trovare , giacchè le cose che mi trov'amo erano 


tndine fu detto per Ù b 
a noi prima come ci . Ciò che non è a nostra notizia potendosi 
riputare come figura'amente a noi, col erto, quando ci si fa conoscere 
© sì potrà dire Scoperto in luogo di Manifestato e Palesato. + velare 
a Velare non si usa nel proprio, ma bensi nel sigaificato di 
Manifestare e Palesare. Quando Svelare adoperasi colla nozione figu- 
rata di Manifestare qualche # greto, una congiura, od altre cose dim- 
za , allora un tal verbo vupara d'inteusione Svoprire. Rivelare 
E talvolta usato per Iscoprine e Manifestare , ma fu principalmente 



















Pier. 3. d. 37. > 
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atiatto alle manifestazioni che fa all'uomo la Divinità. Scoperchiare 


var il coperchio , e fu impiegato soltanto nel proprio. 

Scorarrone , Sco-pri-té-re, (Ferb, pur Scoprire.) Che pat Di. 
scopritore , Discorritore , sin. La. detector. Gr. drosarinto». 

2 — { Chi vede il primo cosa non mai veduta, Chi fa nuove scnper- 
te.) Fier 4 +. 1. Scopritor di tarati nella cappa Ti 3’ accostan non 
Pec di Î.Sist. 337. Fu il primo scopritore ed osservatore delle mac- 

lari. 

Scop®itsace , Sco-pri-tri-ce. Perb. f. di Scoprire. Che scopre. — » Di- 
acopritrice , sin. Salvin. Anngt. F.B.3. 4. 11, Il Tasso fa nna stu 

penda canzonetta contra la Luna, scopritrice de' suoi amorvsi rigirî, 
€, per così dire, scapponeala. (A) ) 

Scnenitona , Sco-pritù-ra. [S- Lo stesso che Scoprimento , 7.1 Lat. 
detcetio. Gr. amonsivgir, Cr. 5. 1. 3. Si conviene la terra cavar 
d'intorno ad essi infino alla scopritura delle radici. È 

Scoroo , Scò-pu-lo. {$m.] #,L. Lo s'essoche Scopola e Scoglio, r. 
da gr. scopalos, dal ccit. gall.'ageilp che vale il medesimo. Tn gass. 

licesi scrtf, in ingl. shelf, in ted. Alppe ec. IL Bullet ha nello steso 
senso delle voci simili che pot ammetterai senza esame. Vedilo alla 

V. Sco. In celt gati. scorr roccia , rupe, scoglio nascosto nel marc.) 

» Sannaz. Arcad. eg!. 13. Non veggio i tuoi recessi , € i direrticuli 

Tutti cangiati , e freddi quelli scopuli, Dove temprava Amor suv'ar- 

denti spiculi. (B) . 

Scorcroso , Sco-pu-l6-s0. Add. m. V.L. Pieno di scogli. (Pe di co- 
lioso.] Lat. scopulosts, scopulis plenus. Gr, ssoriuiBre. M. Y- 3. 
Fece tutto il cammino per da Nizza a Genova, ch era scopuloso, 

e pieno di molti stretti e mali passi, appiavare e allargare. . 

Sconacnasta. * (Med.) Sco-ra-cra-si-a. Sf #. G, Lat. scoracrana. (Da 
scor $ mai e acrasia incontinenza.) Uscita involontaria degli escre- 
menti. 

Salasco + * Sco-rag-gia-mén to. Sem. #. di reg. Contraris d'In- 
coraggiamento, #. e di Scoramento. ( #. Oppressiune.) (0) 









Sconacciants , * Sco-ragigiàu:te, Part. di Scoraggiare. Che scoraggia. 
— , Discoraggiante , sin. #". di rec. (0) c 

Scomscciane., Sco-rag-già-re. [Att ) Trigliere altrui il coraggio; contra- 
rio d' incoraggiare. — , Scoraggire , Scorare , Discoraggiare » Disco» 
rare, sir. (#. E animare.) sl MI 
— N . Perdere il coraggio , Sbignttirsi , Sgomentarsi Lat. ani- 
mo cadere vel concidere, consternari , eranimari , languescere. Gr. 


sarariierda:. Rim, ant. P. N, Mi Rinald. d' Aquin. Però no 






rato , t ani 
I Vejenti shigotili e scnraggiali. 





Scony , «giro, du. e n. ass. Contrario d' Incoraggire. 
F. di reg. V. e di Sora giare. (0) = EA 
Sconaccmo , Sco-rag-gi-to. Add. m. da Scoraggire. PV. e di Scoraggiato. 


Stor. Semif. 43. Noi non possiamo mai resistergli, rispetto alle mun& 
atterrate è intronate , e Ia gente scoraggita. (A) (V) . 
Sconauento, S-o raménto. Sm. Avvilimento d' animo, Costernazione. 
—, Discorazgiamento , Scoraggiamento , sin. Pros. Fior, P.4 vol. 
3. pag. 376. Questa svogliatora , questo fastidio, questo disprezzo 
di tito ciò che non è 0 che non pare perfetto ; questo non ammira» 
re, questo non lodare, questo criticar tutto, questo sfatare, oltreché è 
cosa fortemente odiosa € poco umana, è uno seoramento de’ giovani, 
e una Lirannia d'un certo buon gusto alla moda sopra le professio» 
nì, ec, 4ccud. Cr.Mess, Questi istessi vinti, in oggi cos aparentati 
e fuggiasch rilaranno cuore del vostro scoramento. (A) 8) 
Sconane, Sco-rà:re. [ Att. e sn. ass, Lo stesso che: Sroraggiare, Nov, 
ant 93. 7. Diquista battaglia furono Jalli fortemente impanriti, 
e sì scorati, che la nolte seguente si partirono quindi , come gente 
icreduta e vinta. Liv. M. misavventara furono ss sc9- 
«tto non si atempie 














in vece d' arricchire il mio povero 
bio di prestarli ale © coraggio , l'opprimonn e scoranlo. (N) 
Sconato , Sco-rà.to. Add. m. da Scorare. [ 
FP.) Dep. Decam. 5. Dissuno scorato gli ) p 
è l'intero , di chi si perde d'animo 4 i Latini ervrimatur. Tar. 
Daw. Stor. 3. Jog. Tanto che i Vitel a poco a poro sonrati ce- 
dono alla fortena, Serd, Stor, 1,51. Sono di inaniera vili e scorità, 
che non andiscono pur di guardare con diritti occhi gli nomini dee 
gli ordini a loro superior . sean 
Scomscentamito , Scor-bac-chia-mén-to. Km. Lo scorbacchiare. Atri 
menti Scornaschiomento, Salvin. fnnot. T. B. 3. 3. 11 Corbaccio del 
Boccacci, detto ne' mes, Satira, non è altro che uno scurbarchia= 
mento delle femmine, (A) (8) $i si 
Sconvacemane, Scor-hac-chià-re.{ Att] Ridire i futti di questo # di quello 
per ssmmpazzario, Bociare e Patesare gli alteri errori e me stefitte.( Al 
trimenti Scornacchiare.) Lat. alicujus facta divnigare, obloqui, alicajre 
famne detrahere , Lraducere. Gr. dinoipur , rapatymaritor. quo 
detto dal rordo chescopri ad Apollo l'infedeltà della sna amica Coro- 
nide.) » Magal.lett.s. pag. $1. (Firenze 1369) O questo dice il ve 
ro, e non occorre altro ; o tace, e il sig. Principe non vorrà scor= 
bacchiarlo , e avrà ragione. (8) 4 , 
Sconmuamaro , Scor-bac-chià-to. Add, m. da Seorbacchiare 3 (altri 
mevti Svetgognato ,] Scorvato , Scornacchato. Lat. tradactus. Gr 
Biazierpuiros. Varch. Ercol 54 Quando chicchessia ha vinto la proo» 
va, cioè sgarato un altro, e fattolo rimanere 0 con danno o con ver= 
gogna , dicono a Firenze : il tale è rimaso senrnato, 0 scornacchiato, 
o scerbacchiato. E Stor. 11. 3g7. Onde egli ne ne ritarnò scorbae= 
chiato a Bologna, Lase. Par. 2. 6. Dal quale a certo impo cono» 
sciuto e gcorbucchiato ugcitò da canto io , e ricerdandogii la villania 








antichi , € 













SCORBIARE 


i, gti dirò che della moglie non è ver nulla. Segr. Fior. Clis. 
ra Nicomato ? SÉ tutto scorbacchiato il pover uomo. 
Scomnane, Sconbik:re,| (IN. ass.) Lasciar cadere do noltaetre sla 
‘art macchiarla , 0 sia a caso , 0 siu apposta , scorbui. 
goisziatos * Scor-bià-to, Add. m. da Scorbiare, Lubruttuto d' inchio- 


stro. (0) 

a-* Ca rabocchito + Schiccherato. Magal. Lett Quando anche 
ducessero legi amplissimi , etiam scorbiati dalla mano del 
sulmano, ML 

Sconsa , Scòr-bi-g. {Sm. Cosa sconcia , imperfetta.) ( Da s ‘ativa, 
2 dall'ebr, latta essere acconcio , Adattato.) Tue.Da Best. USA 
Ma senza dubbio come le parole deono esser ritratti, e non scorbii 
de' concetti dell'animo , così le lettere delle parole. ; È 

a — Macchia d'inchiostro caduto sopra la carta. (Da Scorbio nel pri 
mo senso, Altri da corba , atteso che lo scorbio è nero: cd altri forse 
dall'ebr. ghuarub oscurarsi.) Buon, Pier. 1. 1. 3. Fate pur che le 


i ie e da scorl 
carte sian ben nette E da macchie e RI artianile a 3 î 


Sconsurico. (Med.) Scor-birti.co. Add. m. e 
Fug. rim. Pat 6. pag. adj. (Lueca 1734.) Quel nome Guerra fammi 
paralitico , E in udirlo mi fa così falotico , Che più non mi faria 
morbo scorbutico, Cocch. Fit. Pitt. pag. 61. (Pen. 1:44.) Dalla 
natura scorbutica dell''ekefantiasi si deduce ancora ec. (A) (B) 

Scossero. (Med.) Scòr-bu-to , Scor-bir-to. [Sm. Malattia che offende 
principalmente le parti membrunose , e che nel suo crescere prodi. 
cendo grande ingorgamento sanguigno nei vasi di quelle, fa sì che 
cessi nelle estremità si aprano, e producano macchie livide alla 
pelle , e che si generi emorragia nei vusi più deloli, e segnatamente 
ulle gengive. P. Stomacace.] (In ted. scharbock, dal ccit. gall. gar 
bhoc che vale il medesimo: e questa può cavarsi da qgar tormen» 
fare | e doc gonfiarsi , ed esser tradotto per tormentoso gonfiore. 
Altri dal sass. scharbock infiammazione , cd altri da altre origini.) 
Red, lett. 3, 117. Scriamente abbiamo discorso intorno a' mali della 
signora , ed ee. intorno allo scorbuto, e che lo varrebbon medicare 
cun gli autivenerei medicamenti , ec. £ 118, Tutti medici conclu- 
dono, che ci vuole gli antivenerci in questa foggia di scorbuto. 

Sconcanz, Scor-cà-re. NN. ass. e pass. Levursi j contrario di Corcare, 
Lat, surgere, Gr, srierasò. urch. 2.50. Quando "1 mattino vien, 
convien ch i scorchi 3 Mi lievo picu d' affanni c di difetti, Con gran 


A 





pri 





ni 















isieri e con nuovi rimorchi. . k 
selen mento, Scor-cia-men-to. {Sm.} Lo scorciare j (altrimenti Ab 
breviamento , Accorciamnto.) Lat. diminutio, imminutio, Gr. har. 
rest #. Aldobr. P. N. 191. È scurciamento di vita , e corrompi» 
mento di virtule. Gal. Sist, Jgt. Accrescimenti e scorciamenti de' 
giorni, mutazioni delle stagioni , ce. . 5 
Sconcianz , Scor-ciàre, [At Fur più corto ; altrimenti Abbreviare, Ac- 
corciare, Scorte.) fat. minuere , decurtare, Gr faarroir, acdofcim. 
Com. Par. s6. Non si due lasciare scorciare il titolo delle virtuose 
opere. Sugg. nat, esp. 20. Per potere con facilità scorciare ed allua 
gare il triangolo.» f'ortig. Rice. 3, 3.j. Ritornatevi, tulti a casa vo- 
stra 3.. E con la man lu strada lor dimostra , Perché scorciare pos 
sano la via.(B) dr. Fur. 67, 26. Che lin all''ombilico ha lor le gonne 
‘ Scorciate non so chi poco cortese. (N) . 
a — * Nota costrutto. Guiti. Lett. 44]. go. Scorciate , ovver cavate 
lui (al Leone) coda e oreglie , e denti e unghi. (V) 
"NL ws, But, Pur, 16, 1, Gentilezza è mantello che tosto acor- 


cia. (N) 

4 É n. pass, Ar. Fur, 35, 26. Ferita da uno stuol di Saracini, Che 
senza l'elmo la trovàr per via, Fu di scorciarsi astretta i lunghi 
criui, Se sonar volse d'una pioga ria. (B) x 

5 — (Prospett.) Apparive in iscorcio. Yarch. Les, 145. La pittura fa 
acorciare una figura , ec. Gal dist. 47. Dovechè lo acorciare tanto, 
e mostrarsi cus sottili verso tale estremità cc. ci rende TagpatHl 2000) 
esser falde di poca profondità v grossezza , rispetto alla luvghezza 
© larghezza loro. Ù 

® — * Fare scorci, Baldin. Voc. Dis. Scorciare, Fare scorci.(N) 

Scunciato , Scor-cià.l. Add. m, da Scorciare; (altrimenti Abbre» jato, 
Accorciato , Scortato.] Lat. imminutas , decurtatus, Gr. ar 
Diod.Sniia.$9 45. Tu hai scorciali i giorni della sua giovinezza.(N) 

2 — (A:ald,) Scurciato , dicesi de' peszi scorciuti nella loro estremità 
in guisa che non tx cano gli orli dello scudo. (A) 

Scorciarosa, Scuia-t6 ja. (SS) Tragetto, Via più corta, Lat. viae 
compendium, semita. Gr. arpardi. #r. Giord. Pred. R. Eutrarono 
in viaggio pir la scorciatoja più farile. £ appresso : La scorciatoja 
non riuscì tale, quale se la erano creduta, 

2 — Ed in forza di add. f. Segner. Munn. 
ché i consigli si dicono Vie scwrciatoje di andare al cielo ? Perchè 
sono vie di lor natura più ratte. £ num. 5. Questi sentieri, cioè 

‘ gpento vie iù strette , più solivgLe, più scorciutuje cc., si chiamano 

i equità, (V) x È 

Scoscio , Scdi-cio. ($m.] Approssimamento al fine, [Ultima parte di 

checchessiu;) come Scorcio di fiera, Scorcio del giorno e simili.Sulo. 
*Granch. 1. 2. La cosa è condotta allo scorcio. The. Dav. Stor, 5, 
371. Il fiume nello scorcio dell'autunno , d' assai piogge ingrossato, 
coperse la bassa e paludosa isola in forma di stagno. ( 4! testo fat. 
ha: {leso antumni.) Buon, Fier. 1. 1. g. Nou furo a tempo, o furo 
Sullo scorcio del tempo. 

a — Posilura © Altitudine stravagante. Morg. 25. 73. Sospeso avendo 
la sinistra gamba, icorcio strana , orribil , torta c stramba. Malm, 
1. 38. E fa scorci di bocca, e voti strane. ; 

3 — * Compendio, Ristretto. Diad. Prof. Salm. Essendo questo libro 
dei Salmi uno scorcio di tutta la Scrittura sacra. (N) e 

a — * Onde Per iscurcio , In iscorcio , posti avverb, Abbrevia- 
tamente , In compendio ; e detto di Parela , i'er aferesi. Segner, 
Licred, s. 91,5. E pure Luta lasts divisala Go oro cos ip score 
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SCORDATO 
cio sul puro sito che fis dato alla terra ec. Diod. Deuter. cap. 3. 
Not. Strion detto ancora per istorcio Sion. (N) 

4 — (B. A.) Scorcio è anche termine di piuuru, 0 di prospettiva, di 
cui F, il Vocab, del disegno. Buon, Fier, 2. +, 10, Quel che tende 
le reti AI vento ; oh bello scorcio! n Dav. Tac. Let. La (Lingua) 
fiorentina propria , che si favella, è ricca di partiti, voci, e modi 
spiritosi d'abbreviare. che , quasi tragetti di strada o scorci di pit» 
tura , esprimono accennando. (V) Baldin, Yoc. Dis. Scorcio è quel. 
l'operazione che mostra la superficie esser renduta capace della terza 
dimensione mediante essa prospittiva, Direi anche Scorcio esser quello 
che fa apparire le figure di più quantità ch' elle non sono; cioè, una 
cosa disegnata in faccia corta, che non ha l'altezza o lunghezza ch'ella 
dimostra , tuttavia la grossezz) , i dintorni , l'ombre ei lumi, fanno 
parere ch' ella venga innanzi o si tiri indietro. Questi scorci sono 
il flagello degli artefici ignoranti , î quali si studiano a tulto potere 
di tenergli loutani dall’opere loro, e quando per necessità s' incon 
trano in essi, coprono con panni , svolazzi e simili, il foro lavoro 
in quella parte che non sanno rappresentare ; e così con tal finio 
ornamento tolgono alla pittura il più bello e ‘1 più macstrevote. (N) 

a — Onde Essere 0 Fare in iscorcio si dice a figura dipinta in 
tal modo. Baldin. Voc. Dis. alla Y. Scorcio. Essere 0 Stare in 














iscorcio si dice a figura dipinta su la superficie, che mediante la pro- 
spettiva vien capace della terza dimensione del corpo. (A) (N 
3 — Vedere e simili in iscorcio ; contrario di Vedere in faccia; 


ed è quando si vede aleuna cosa per banda. Gal. Sist, Fr. Tra tutte 
le figure, sola la sfera non si vede mai in iscorcio.» £ 46, Si mo- 
strano (de macchie solari iscorcio, ia) 

Scoscio. Add. m, sine. di Scorciato. Ar. Fur, 35. 36. Fu di scorciarsi 
astretta i lunghi c Se sanar volse d'una piaga ria, Ch'avea con 
gran periglio nella 3 E così scorcia errò per la foresta. (N. 8.) 

Sconpawento , Scor-da-mén-to, [Sm.] Dimenticanza. Lat, oblivio. Gr. 
dumeria, Fr, Juc. T, Il nono grado si è scordamento , E del mal 
fitto non curare. 

Sconnante, Scor«dàn-te. {Part. di Scordare. Che scorda, Che discordaz 
altrimenti) Discordante. Lat. discrepans, Gr. driuderos. G. #, &, 
101, $. Ivi, sanza nullo scordante , elessero a Re de' Romani Arrigo 
conte di Luzimborgo. Guid, G. Pit la maggior parte si son tro. 
vati ia concordia, e in poche cose sono trovati scordanti. Stor, Pist, 
158. Li trentacinque furono acordanti 

Sconpasza , Scor«dàneza. (Sf #4. Dissonanza, P. e di} Discordanza. 
nAlfPazz. 3.331. E lasciate ine i le scordanze Che fa la lin 
gua nost e' plurali , Che son piuttosto regole che usanze. (B) 

a — Diversità d'opinione. Lat, discrepantia , disscnsio. Gr. Sia guria. 
Fr. Jac, Cess, Quando tra i cavalieri nasce scondanza di 5 
rade volle se n'aspetta vittoria della battaglia. 0 £ 3. 9. Si trova 
iscordanza di voleri. {N} 

Sconvane , Scor-dà-re, [AU] Tur la consonanza, [ Distruggere l'accordo 
d'uno strumento }} contrario d' Accordare ; [ altramenti Discordare.} 
Lat. discordem reddere. Gr, sciposroo son. Fr. Jac. T. f. È. 6. 
Bello fu lo stormento ; Non l'avesse scordato, 

3 — N. ass. Dissonare, Non accondare ; come : Il liuto scorda col 
violino, Lat, discordare. Gr. Bixtanin 

3 — N. pass. e per metaf. Fr. Giord. 20. Tn questo s' accordaro tutti 
is e tutti i santi; ma in questo si scordaro , che cc. Mit. & 
Gir. 70. La sua santa vita non si scorda dalla loro. (V) 

4— E nel sign. del $, 2. Corsin. Torracch. 1.51. S'odon di qua, 
di là singulti e pianti, Si sgonfiano e si scordan gli strumenti; Circa 
Îl fuggir , beato chi é più innanti , cc. (B) 

5 — Duuvevticari. Lat. oblivisci. Gr. Surncondur. ( Dal lat. ex pii 
vativo, e da recordari ricordarsi. Altri da ex, eda cor, condis cuo» 
re, preso il cuore per la mente.) Morg. 24. 86. Un'alta cusa fa, 
che non ti scordi, Che con Gan nella non ne ragionassi, Capr, Bots, 
3.31.0 ch'ei se lo scordasse, 0 che non sin lecito parlar delle cose 
di la a chi vi è stato, Gal.d isr. god. Intanto per noa me lo scordare, 
voglio dirvi corto particolare, 

* — * Ed atuvamente ma non da imitarsi. Ar. Fur, 36. 136. Il 
salutar gli amici avea scordato. Segr. Miur Art. Guerr, 3. f. 73. Una 
cosa non di meno non voglio scordare di dirvi, come ec. (N) 

3—* £d a modo di n. ass. s, Ax, ©. D. L. 40. c. s. Perchè 
può rileggendo ajutare la memoria , se fosse egli scordato. (N) 

6 — * Noia costrutto. Sc nou ti scorda , per Se non L'è uscito di 

mente; usato nel modo medesimo di Ricordare. dr. Fur, 7. 68, Quella 

donna geoul che t'ama tanto... A cui, se non ti scorda, la sai 

quanto Tua libotà , da lei servata , debbe. (V) (N) 

—* Parlundo di Stalc 0 simili fu detto per Iscappar dalla corda. An- 

guill. Metam.3,122, Poi con la destra tira a sè la corda, E con la manca 

spinge innanzi "| legno; La destra allenta poi, lo stral si scorda.(Br) 

ScOnpaTIESIMO | Scorda isssi-mo. Add. m. superl. di Scordato, Baldin. 
Dec. Viveva scordatissimo de’ proprii interessi e facultà. (A) 

Sconnato, Scoruàty. Add. m. da Scordare. Contrario d'Accordato. 
{ Dicesi di Sirumento da corde, quando esse non sono bene accor- 
date ; di Strumento da fiato, quando le proporzioni non sono to- 
talmente esatte , e che alcuni suoui abbiano bisogno d' esser regolati 
dal sonatore 3 di Tamburo o simili, allorché la pelle non è bastan- 
temente tesa e perciò rende un suono cupo, Altrimenti Discorde, Disso- 
mante, Discordato, #. Scordatissimo.) Lat. dissonus. Gr, aripferos, 
Cas. lett, 78, Come un instrumento scordato non si può usare ad al. 
cuua musica , così gli animi impetuosi ce. 

® — * Che non ha debito accordo, Che non è accordato ; e dicesi di 

ittura , scultura e simili. Benw, Cell. Lett, Avviene che molte volte 

lo scultore manco amorevole a tal arte si contenta di una bella ve- 

duta . . . e per non durar pi ca di limare ,. . . gli vien fatto 
molto scordata la sua statua. (A 

$ — [Diwspticato, Obbliato; eg anche Diracptico, Lamemore.] Lat. obli- 
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fas , immemori Fr. As. 140. Non iscordatosi Zaffiro del regale co- 
mandomento , presele nel grembo della spirante aura ec., le pose a 
più del bellissimo palogio. 

Surbo. (Dot.) Scùrdeo, (Sm, 7, e dî Scordio.] Lat. scordium, Gr. 
gucplise. ( Dal gr. schorodon aglio; perché questa piauta ha l'odore 

dell'aglio.) Mlicett, Hior. G4. Lo scondeo è un'erba che ha la fuglia si- 

mile a quella dilla querciuola, ma maggiore, e non tanto intaghata, 
covo un poco di lanuggine, ed ha cure d'aglio, e sapore amaro 
asringente , e i fusti ì i quali nasce il Bore rosigno, 

e nasce negli acquit ponti.» Pasta Piz. Scordeo , specie d'erba 

che toglie la sovere verenza delle particelle de' fluidi e che rio» 

franca il tuono de' solidi. {N 

Scoanevore , Scor-dé-vo-le. Add. (com, Di poca memoria , Obblioso.] 

Lat. immemor, 0) us. Gr. Gpriigiar. 

2 — [Facile a dimenticarsi,) Dimentichevoke, Fir, Lett. donn, Prat.333. 
Mostrano di tenere tanto conto di questo infelice mio libretto, ch'elle 
mi minacciano d'uno non iscordevole odio, perchè io non ce le ho 
inserite deutro. ‘ 

3 — Discode, {Dissordevole : aferesi da non imitarsi.) Lat. discors. 

aparos. Pater, Mass. Egli aveva intanto pacificati gli scor- 

evoli tencionamenti, 

Scorma , Scòr . [Sfisine, di Discordia.) P. 4. F, e di Discordia. 
Lat. discordia, Gr. aporia, Liv. M. lotra i padri e 1 popolo mi- 
nuto fu grande scordia. 

Scalia: * (Gcog.) Scor«l-a. Piccola città di Sicilia nel distretto di 
Siraci G 

Sconpiet de) Scòr-di.ci. Lat. Scordices. Antichi popoli Crlii o 
Galli, iù bellicosi dell'I'uvia. (Mit) 

Scosomema. * (Med.) Scordi-ne-ma. Sf. P.G. Lat, scordinema. {Da 
scoridinuome io stendo le membra shadigliando, ) Zugombrwnento di 
testa con sensazione di peso. Dicesi anche Stendimento, (Aq) 

Scoroisisso, * (Med.) Scor di-nì-smo, Sm. #. G. Lac. scordinima. (V, 
Scordinemn ) Moto contrattivo de' muscoli estensori delle braccia , 
del tronco e delle gambe , dipendente in parte dalla libertà ed in 
parte dalla natura, ed indicante noja 0 sorno, (Aq) 

Scorpio. (Bot.) Seòrdi-o, Sm. Specie di pianta del genere Teucrium, 
che ha gli steli villosi quadrangolari rumosi dalla base , con foglie 
sessili 0, + ristrette alla base , dentate , glabrette co' verticilli de' 
ficri dimezzati, Nasce ne' terreni umidi : tutta la pianta spira odor 
di aglio d'onde il suo nome,=,Scordeo Lat. tceucrium scordium 
Lin. (V. Scordeo.) (B) (N) 

a — * Dicesi Scordio falso una Specie di pianta dello stesso genere 
che differisce dalla precedente per le foglie bistunzhe cordate mella 
base, abbracciafusto, crenate, lamuginose, Nasce negli stessi luoghi 
della precedente. Lat. teucrium scordioides. (N) b 

Scoavisci. * (Geog.) Scar-di-sci, Antichi popoli della Tracin. (Mit) 

Scoano, Sobr-do, [Sm.} #. 4. . d di Discordia. Lat. dissidinm, 
Gr. digorravia, M.W.1.36, Ei Sanesi non fossono cagione di que- 


"sto scordo, 
. Seo) Scor-dò-praso. Sm. #. G. Lo stesso che Sco- 


Bconnorzaso. 
rodopraso | #. (Aq) . L . \ 
Sconeccr, (Ar.Mes.) Sco-rég-gim [Sf] Striscia di cuojo, 0 simile, colla 
quale si percubte altrui 3 ( più comunemente Stallile, Frusta, Sferza, 
altrimenti Coreggia.) Lat. scutica, Gr. exwrdà». ( Dal lat. corrigia 
striscia di cuojo. In eclt. gall. croic pelle. In brett. skowrzes scoreg- 
gia, stowjeza scoreggiare, sferzare è shonrgezed sferzato, In ar. 
sci reggia , legame de' calzari. In cbr. seroch coreggia. ) Tae. 
Di rd. elog. dig. Fugga le buffonerie da scoreggia , Je clausule 
tutte modo. (4! testo fat. ha : foedam et insulsam scurrilitatem.) 
» — Strisfa da legare i vestimenti o simili. Franc, Sacch. nov. 80. 
Passando uno, che era vestito mezzo bianco e mezzo nero tutto da 
‘ capo infino a piede, eziandio scoreggia e scarpette. ‘ 
Sconecorte, Scoreg:gid-le. Sm. Cintola, Scheagiale. Salvin. Annot. 
T.B. 1.4. Scheggiale: quara femminile ; cintola , credo io, di 















































11 Percuoter colla scoreggia. Lat. scu- 
drrav. More. 11. 109. È farlo lanto a 
Gano scoreggiare , Che sia segnato dal capo a' talloni. 
SE per metaf. dileg. 43. Quel bastardello impiccatuzzo di Co- 
ido m'ha di maniera scoreggiato il cervello , ch'e' mha , non so 
ao che modo, fallo mettere una sua favo! canzona. 

2 —* Scior la coreggia 0 dalla coreggia 0 Sciurre asso/utumente. Lase. 
Most. 17. L'arcobaleno che G ore scoresgia, Porta nello scudo. 

i fig.3 poichè l arcobaleno re sembianza d'una coreggia o 
SZ ar di più colori; e vuol dire il poeta che quel mostro 
rtava nello scudo l'arcobaleno che Giuve spiega nell'aria.) (4) 

3 — Tirar delle coregge o pita. Lat, podere, Gr. mijdur. 

Sconrccrata, Sco-reggiata. (SY.] Colpo di scoreagia, [Staffilata.) Lat, 
acuticae ictus. Gr. cav i cinyî. But, Inf. 18. 1. Abi come fa- 
ecan lor levar le berze! cioî, le gambe a correre a quelli peccatori 
con le scorrggiate. Frune. Sacch, nov. 195. 11 dono che 16 voglio 
da voi è, che mi facciate dare cinquanta 0 bastonate o scoreggiate, 
Cant. Carn. $16. Ma troppo già di lor non vi fidate , Che ri 
son buffon da scoreggiate. . ; 

2 — La scoreggia stessa , [La scuriata.] Fav. Esep, Cavalcando il vet. 
turale in sulla sua mula ye tenendo il freno dall'una mano, e dall’ al- 
tra mano la scoreggiata. È 

SconegciaTo, 'Sto-riprgidto. Sm. Coreggiato da battere, Salvin. Annot, 
T. B. 1.1. Scoreggiato 0 coreggiuto , wumento da battere il grano 
disteso sull sia, detto. ++ dalla coreggia mobile attaccata alla perti- 
ca, che va in volta. (A) (B) e 

Scnscente, * Scor-gén-te. Part. di Scorgere. Che scorge. W. di reg. (0) 

Sensore, Scor-ge-re. [Att.anom.] Wedere, Discernere. (P.Guardare.) 
Lat, cermere, videre , pesspicure, Gr. asdopfr. ( Dall'chr. sciaglua 
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Bepiccre, conspicere, attendere, ovvero da Niseghialih ampicere , in- 
tueri, prospicere. Nella stessa lingua sciaghuenr stimare, pensare, volger 
nell'animo, Tu ar. scisruhha, o come altri pronunzia, sciurica come 
prese, percepì, scia-ara comprese, seppe, conobbe. In celt. gall. rosg 
vcchio , veduta, intelletto.) Dant. Zr . Quando ci scorse Cer- 
bero il gran vermo, Le ‘che aperse, 1$. 88. Cosa non fu 
dagli tu'occhi scorta Notabile. E 33. 56, Ed io scorsi Per quattro 
visi il mio aspetto stesso, Bocc, siov. #1, 15. E similmente avea 
scorto, Alessandro esser vestito de' panni di Scannadio. Petr. son. 
201. Subito scorse il buon giudicio intero Fra tanti e sì bei volti il 
più perfetto, Mranc, Succh, now. 78. Egli era si per tempo , che 
noi nen lo potemmo scorgere. 

2 — Guidare, Mostrare il cunmino , Far la scorta. Lat. ducere, de- 
dueere , ducem se pracbere , pracite. Gr. fyirdai, (In ted. schas 
greheiss comando della schiera. Nella stessa lingua schar schiera , 
gehen andare: Andare in is ca. In gr. coros fanciullo, ed ago io 
conduco. V. Scorsa.) Dant.Inf.d. 93. Ta qui rimarrai, Che gli hai 
scorta si buja contrada, £ Parg. 31. 26 Chi v'ha per la sua scola 
tanto scorte ? Petr. son. 275. Quella che già co' begli occhi mi scorse, 
Ki or conveo che col pensier la segua. £ SoS. Quella mi scorge , 
onde ogni bene im nz. 4g. 10. Scorgimi al miglior guado, 
È prendi in grado i can isiri 

3 — Guidare altrui con sicurtà , Accompagnare con sicurezza , Scor- 
tare, G. H. 7. 4. 4. I delli nostri usciti poi gli scorsono , e con- 
dussono per la Lombardia a Bologna. E cap. 24 1. Da’ Fiorentini 
furono scorli e accompagnati insino a Monteguacchi, 

4 — { Onde Fare scorgere alcuno = Parlo scortare.) M. W.3. 107. 
Sicurara i comperatori , e facevagli senrgere lcalmente, per dare cor. 
so alla sua mercatanzia, Stor, Pist. 62. Lo fuce scorgere fuori di 
Lucca sano e salvo con tolta sua compagnia, 

5 — * Fare scorgere vale anche Far conoscere.P, Fare scorgere. (N) 

6 — Dicesi Scorger la voce e vale Distinguerla è Conoscerla, trasfe- 
rita l operazion dell'occhio all'orecchio , sivcome diciamo talora 
Sentire în cambio di Vedere. Lat. discernere. Cr. Bixxpinnr, Bocce, 
nov. 36, 16, Senza favellare in guisa, che iscorger si potesse la voce, 

7—-*N. pass. nel primo 4 Dant. Par. 10. È Beatrice, quella che 
si scorge Di bene 10 meglio ubitamente. (N) 

8 — Mostrare, Manifestare. Ni celt. gall sonciuich manifestare. In 
pers. ascikar manifesto.) Chiabr. Guerr. Got. 3. 6. Voi, lodati fin 
qui di nobil file , Noa vi macchiate di novello errore; Questi dal 
Falto ne si scorge, e voi Vincer dovete con gl' imperii suoi. (A) (B) 

9 — Dicesi Farsi scorgere assolutamente e vale Farsi buriare 0 beffit- 
re. [#. Farsi scorgere. ) Lat, sc irridendum pracbere , spectaculo 
esse, fabulam ficri, Gr. pidov yinoda. Tuc. Dav. ann. 13,165. Por 
non farsi tra que' forestieri scorgere, la rimiscro nelli statichi, e ne 
lora conducenti, (7! testo lat. ha : ne diutius externis spectaculo esset.) 
Fir, Trim, 3,5. Vuo' tu ch'i mi faccia sevrgere sco ?_ 

10 — Dicesi Farsi scorgere un baldo 0 per batordo , ignorante, tri- 
ato e simili , e vale Farsi conoscer per tale, { W. Farsì scorgere.] 
Lat. se improbum ceto. ostendere , pracseferre suam improbitatem. Gr, 
naziar infalno, Lib. Son, 191. Per farti bene scorgire un arlotto. 

11 — * (Veter.) Domare e Ammacstrare i cavalli , Scorzonare. ( Dal 
lat. er superfluo , e da corrigere correggere.) Franc. Facch. now. 15 3, 
Se torrete un poltracchiello , iu che spendiate otto in dieci fiorini , 
pe raddoppierete è danari in meno d'un anno, perocchè i vostri part 
gli scorgono bene, che tutto dì gli menano in qua e in là , e poi 
riescono i migliori cavalli e i più sicnri che si scorgano. £ appresso : 
Gliene fa menato mo , ch'era d'Ormannocco del Bianco Deti , il 
quale sempre si dilettava di scorgere puledri. dA) Cw). 

Scoscinento , Scor-gi-men-to. Sm. Lo scorgere Bellin, Disc, 11. Del 
suo grossolano seorgimento rimproverandolo. {Min} 

Sconcrtore, Scor-gi-té-re. (Herb, m. di S:orgere.] Che scorze, Lat. spe- 
clator, Gr. itspos. 




























































3 — Guida. Lat. dux. Gr. iyiao. But. Purz. 33. 2. Lo quale va 
dinanti a gente per iscorta , cioè per gnidatore della gente , e scor- 
gitoro della vin. £ Par. #t. s. Fussono alla detta sposa guidatori e 


r alira via virtuosa in Paradiso. 

Sconna. (Chim.) Bcò-ri-a, (Sf Materia vetrosa , di aspetto latteo apa- 
lino, di color biancastro © verdastro, che cola dagli alti forni quan- 
do si fondono i metalli ;) e si dice anche Scoria quilta Materia che 
si separa dal ferro già fonduta ne' forni allorché si ribolle nelle fia- 
cine; e con altro nome comunemente s' appella Rosticci, Lat. cori 
recrementum. Gr, campia. FriJac.T.2. s. dé. E sia spogliato d' ng 
mala scoria. Ricert. Fir 63. La scoria de imalli, chiamata da' Latini 
recremento , è differente dalia scaglia detta «di sopra , imperocchè si 
chiama scoria quello che si separa dal metallo, quanto nelle fornaci 
si è cotto insieme colla sua vena, e poi si fonde in allro vaso , € 
quello che si true fuori quando è così fuso. l 

» — * Dicen Scoria di piombo , Quell'ossido bizio che si forma 
alta superficie del piombo in fusione. (0) Ricett. Fior, 63. Eleggesi , 
secondo MDioscoride , della scoria del piombo quella che tende al gial- 
Io, cd è simile al vetro, densa, non frangilile, senza parte alcuna 
di piombo. (N) È 

a — * (Med) Scorie dicono i medici Quelle materie che vengono eli- 
minate pe' diversi ennuntorii del corpo umano come superflue alla 
vita organica. (Aq) . 

Scoria ditî da dquama, e da Scaglia, Scoria è una feccia , della 

tale, a guisa di spuma , si pargano i metalli nella loro fusione ; e 
‘adopera 10 senso traslato con le nozioni d'Imparità, di Sordizie , 
d'Immondizia , ec, Scaglia è una sottile scheggia che si stacca o na- 
turalmente , 0 per forza esterna, da um corpo solido, come sono le 
Schegge de'metalli , del marmo, del pesce, e d'altri simili corpi solidi. 
Luldove Scaglia è generivo, Squama è nome particolare» al in 
solo la Scaglia di cui sono ricoperte te pelli di alcuni pesci, e di 


scorgitori per d'una e per 
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alcuni . Ma siceome sdolsi impiegare la spocie per Ùl genere, 
così talvolta fu Squama applicata ad bite enti con ta nozione bi Sca 
eliu,e si è d iquame di ferro, Squame di vetro sfogliato , ec. 

Sconrana , * Sco- a SAI. A. F. e dî Scuriata, l I. 

Simb, 1, 384. Ben si turbò e cacciò con la scoriada quelli , che vi 
venderano ec. (V) 

Scomata, * Sco-ri-b-ta, Sf, 4. P. e dî Scuriata. Dial. S. Greg, 
1. 3. Proferse anco loro la scoriata e disse : Tenete questa scoriata. (V) 

Sconiaziona, (Chim.) Sco-ria-zié ne, Sf. L'operazione per cui si ri- 
durono in iscorie i metalli. (A) 

Scomticatoro. (Chim.) Sco-ri-fica-té-jo. Sm. Maso che serve all'ope- 
razione della scoriazione de' metalli. (A) 7 È 

Scopirorne, Sco-ri-fér-me. 4d. com, comp. Che è in forma di scoria. 
Gab. Fis. Miniera di argento scoriforme. (A) ia a 

Scontro. (Min.) Sco-ril.lo. Sm. Nome dato da' naturalisti ad alcuni 
minerali , che per la muegior parte si cristallizzano non di rado in 

rismi 0 in cilindri, e netle facce laterali sono scannellati, Lo Scoril- 
lo, di che si parla alia voce Peperino , è il Pirossenio di Hair. {A}(B) 

Sconvant, * Scor-là-re. Att. Y. A. W. e di' Scrollare. Rim, Ant, incert. 
nella Tav. Barb, alla v. Persico + Quel persico ; che fu scorlato in 
I° orto, (V) 

Scontato,* Scor-là-to.Add.m. da Scorlare, P.P.4,V. edi Scrollato. (N) 

Sconsanecco. (Bot.) Scor-na-bée-co. Sm. Pianta che ha i rami diritti, 
ang:lati , numerosi pieghevoti ; le foglie piccole , bislunghe , pelo» 
seite , puntate, caduche ; le inferiori ternate, le superiori semplici; 
i fiori grandi , giolli, lezziermente odorosi , solitumi nella sommità 
dei rami, ed il legume peloso nel margine. Fiorisca dalt' Aprile al 
Giugno. Dal Lamark è riportato al genere genista, Lat. spartium 
scoparium Lin. (Gall) (N) 5 È 

a —* Secondo i Savi lo stesso nome si dà al Cisto femmina. Lat 
cistus salvifolins. (N) A 

Soonsaccuiamento , Scor-nac-chia-mén-to. (.Sim.} Lo scornacchiare. (Al 
trimenti Scorbacchiamento.— , Scornacchiata , sin-) 

Sconnaceniare ; Scor-nac-chià.re. N. ass. Gracchiare , Far la_voce 

echia. Salvin. Arat. Pr. O di molte (cornacchie) Presso 

iran rnacchiando Grossamente. (A) 

colare , Parlare assai e senza bisngno o con vana 
malignità. Yag. Com. Eb egli ha sentito quelle donne e scornacchiar 
quella vecchia maladetta. (A) z 

3 — [4t,Scornare, Svergognare, Deridere; altrimenti) Scorbacchiare. 
{#. Scornacchiato.) Lat. traducere , irridete. Gr. eapaduyparitue , 
Avi Tio. : 

Sconsaccmara, Seor-nae-chià-ta. [Sf vo stesso che] Scornacchiamento, 
P. Vit. Benv, Cel. gi. Ancora seguitava di fare quella scornac- 
chiata.» Fag. Com. Che quella madonna ardita venga a trovarmi € 
farmi si impropriamente quella scornacchiata ! (A). . 

Scossacemato , Scor-nac-chià-to. Add. m. da Scornacchiare. [Pià co- 
munemente prevdesi per Deriso , sbeffeggiato; altrimenti) Scorbac- 
chiato. Lat. irrisus, derisus. Cr. rapaduyparisDeit, aQavar Bait. 
Ercol, 5g. Quando chicchessia ha vinto Ja pruova, cioè sgarato un 
altro, e fattolo rimanere 0 con danno o con vergogna , dicono a 
Firenze: il tale è rimaso scornato , o scoruacchiato. 

Sconsanz, Scor.nàre, At, Romper le corna. Lat. cornua troncare , 
mutilare. Gr, duiparer sronirio Toce. Giamp. Appoco appoco vi cone 
dose SA a scosciare i ponti ed a scornare DI città. (Qui per si- 
ii ) È 

a — Per metaf. Sverpognare , Sbeffare. Lot. lodibrio babere, Gr. iu 
srapomio ri. Lib.Mott. La brigata si puose insieme , per farlo scor- 
nare , di non attendere a sve parole , e di non riderne , come s0- 
leano. £rune. Socch, Op. div, 132, La matrigna, vedendo molti 
che "1 veniano a vicitare per la sua scienzia , gli parea essere scor- 
nata per le parole che di lui avea dette. E nov. 187. Messer Dol. 
cibene , un buon pezzo dicendo questa novella per la terra, scorna- 
va forte costoro, Menz. sat. 1. Quel che vi sembra adorazion vi 
scorna , E vi fa nella propria infamia noti. . 

3 — N. poss. Preodere 0 Ricever vergogna. Lat. pudere, pudore affici, 
Gr. aidiieda: , raradvcwmir. Petr. son, g8. Sicché avendo le reti 
indarno tese , Il mio duro avversario se ne scorni. Frane. S'acch. 
nov, 163. Sì scmnò in forma , che sempre fu nimico di chi glicle 
disse, nov. 84. 1 contadini si cominciano a scornare e dolere , 
dicendo : ec. 

4 —* (Chir.) Tagliare o Levare le parti cornee. Lat. cxtrhaere con 
ncum. (A. O.) 

Sconsato , Scor-nà-t0.4dd. m. da Scornare. [Privo di corna.) Lat. cor- 
nibus mutilus. Gr. axiparos, Cirffi Calv. 3. 41. Dicendo : Maco= 
mito prirsino ce, O can malfumo, brccaccin scornato , Tu se'ca- 
ginn che il Pover m'ha lasciato.» Lall. En. Trav, 9, 198. Dunque 
ardirà costei, vacca scornata, Di ritornarsen gonfia ed impunita ? (N) 

2 — fig. Sbeffato, Svergoguato, /.at. ludibrio babitus, Gr. verdi, 
Dont. Inf. 49. 60, Val mi fec' io, qua' son color che stanno , Per 
non intrndr ciò ch'è lor risposto , Quasi scornati, e ris ler non 
sanno. Bocce. nor. Sr, 13. Di che quasi soornati , grandissima villa. 
nia dissero alla donna. £ now. 64. 9. Tofano : wiendo costi , sì 
tenne scornato. 6, #. 7. 15. 3. Tormaronsi tristi e seornati a Prato. 
Pass. 534. Rimase costui confuso e scormato. Farch. Ercel. 5f. 
Quando chicchessia ba sinto la pruova, cioé sgarato un altro, e falto- 
lo rimancre o con danno o con vergogna , dicono a Firenee : il tale 
è rimaso heffato , scormato , o scarnacchiato , ee. 

Scosmattra, Scor-natù-ra. Sf. ast. di Scorvare. Lo scornare , Rot- 
tura delle coma. Car. Long. Sof. pag. 9. { Fir. 1811.) Due bec- 
chi +. . prima alle cornate, e di poi agli utti venendo, nell'ultimo 
cotzo sì lempestosamente si scontraro , che atl'uuo di essi un corno 
si avelse ; per che . . . Dafni delta scornatora dell'uno cruociato , 
© della tracotanza dell'altro mal sollerente , cc. (14) 
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SCORPIO 


Sconnsontabe , Scor-neg-già-re, ( N. ase, Colpir dî cormo;) Tirun 
lato una corriatella, scotendo il capo. Lat. pirla d, puri. 

2 — * Sonare il corno, Sacc, Rim, Soffia © scorneggia in fia che non 
sci stracca , Per far concerto a questa filastrocca. (A) 

Sconmiciamento, (Archi.) Scor-ni-cia-méo.to, dm. Lavoro di cornice e 
La comice stessa. Vasar.Wit. Questo era l' aggetto e seorniciamento 
dove posavano le delle figure. AMors..S. Cresce, Mensa dell altare ador- 
na e rigirata da uno scorniciamento di marmo uniforme. (A) Baldia, 
Foe. Dis. alla v. Oreficeria: È sorta un'altra bella invenzione di 
lavoro , chiamano di filo di grana , col quale si fanuo . . , or- 
namenti pere e di cassette , che pajono quelli scorviciamenti la- 

pi a punta d sn co animali e fiori, ec. (B) 

‘oasiciane. (Archi. r-ni-cià-re. ici, 
coronas struere, Gr. prio vie pei «nani Far core Lee 

SconwiciaTo, Scor-ni-cià-to, Add. m. da Scorniciare. Boce. Com. Inf. Nelle 
stalle e ne'cellieri fare mangiatoje intarsiate, i selili scorniciati.(A) 

Sconno , Scòr-n0x (Su.} Fergogna , Ignominia , Beffi. (Y. Obbro- 
brio.) Lat. ignominia , opprobrium, Judibrium. Gr. a paia, alex, 
grudos. ( Ia ingl. scorn, in belg. schorn, in ant. frane. escorne, Gli 
Arabi banto ancora sciorron, che, secondo il Gollio, vale vitupero, 
nequizia , c sciarura chiamò cattivo, riprese di malignità. Altri da 
achernire , ed altri da corno.) foce. g. 5. fia. Con pronta ri ha 
© avvedimento fuggi perdita, pericolo 0 scorno. £ nov, dpr Come 
la RI uno seno spnerchina d'unaltro, con grave danno 
e scorno del soperchiato. Petr, son. i i ver 'amo- 
cenni peri son. 168. Pien di vergogna e d' 

a — * Ardere di scorno= Sentir sommamente la vergo; eli 
minia. Tass.Ger. 10, gg. lo per me, gli risponde , di qui ni lo 
Coutra mio grado , e d'ira ardo e di scorno. (P) 

3 —* Avere scorvo = Riportar disonore, #, Avere scorno $. 1. (A) 

a — [ Avere scorno = Essere svetgognato , Esser vinto.) Dant 
Purg.s0, 33, Che non pur Policleto, Ma la natura li avrebbe scorno. 

4 Soa veree scomo=/isprezzare, ALborrireJF.Avere a scorno,$. s; 
—" Portare scorno a una cosa = erarla è Vv. 

. Portare scorno. (N) a pie gio. 
— * Recarsi a scurno = marsi, P, È Ù 

Scosonomia. * (Bol) Scoro-dd-rhe, Sf otra pio pcs Ma 

enere teucrio, e che si trova nelle colline aride dell'Euro- 


tiene al 
pa meribonale: i fusti di essa sono quadrangolari con foglie op- 
i racemi co' fiori ri 
























pole Soreiate balanale drenato pubescenti , e. 
ti da un lato e di color bi i 
agri ianco solfino, Lat. teucrium scorodo- 
Sconopornaso. (Bot.) Sco-ro-dò-pra-so. Sm. P. G. Lat. proibita. 
sum. (Da scoredon aglio, e piuon porro.) Specie di pianta 
mer os a pesi ua, perché partecipa della natura dell'aglio 
e di qu porro. rn î i Scon 
dopraso, sin. TSI Ds Vate va, 

Sconovortarsi. * (Bot) Sco-ro-do-tlè-psi. dm. #, G. Lar scorodotl 
lapsi, ( Da scorodon aglio th 'salvatica. ie di 
pa (Da so dagli ia) € thalaspe scuapa salvatica,) Specie di 

Scososazz. (Agr.) Sco-ro-nà-re. (Att) Z'agliare gli alberi ona 

Gene corna 3 Scepitorzare) Lat. ‘aaialaro, fragieni ta 
‘oroma to -ro nà-lo. loan 1; 

Wo: 5) m- da Scoronare, Bellat. Dise. Alcenag 
‘osonciane , * Sco-ron-cià-re. N. ass. Ten 

' i ener tra le mani la corona 
acerd di it iceti 3, 

Ra: do, mae n dire il rosario , che diceti anche Apetcrnpeirare. 
IORPACCIATA ‘or-prc-ciòta. [ Sf Gran mangi #350 
Corpacciata', /. Salvin. Pros. Tisc, 1. $13, Questa ge 

miei denti, se ci fusero jprblene soa ce n° è bisogno, e se ne \ 
fare una scorpacciata.n Aret. Tal.s. 7. Che scorpaeciate di avermi) 

Sconpane, Scor-pà-re. (N. ass.) Mangiar bene e assi, Lat. cibis se ine 
gurgitare. Gr. yarrpitu, Warch. Ercol. 65. Con tutto che i fur 
fanti noo siano troppo usi a sguazzare e stare co' piè pari , il che si 

Piena sconpese ni È ga panciolle, 3 
araro, * Scor-pà.to, am. da Sco +. F. di 

Sconpana. (Zool.) Scorpé-na. S/ /. È. Lat. mlt Fed seon 
pena femmina del pesce scorpi ne.) Genere di pesci dell'ordine de- 
gli acantotterigi, così denominati dalle forme schifose ed orribili 
della maggior parie della su ie che si trovano in tuti mari, 
La più comune di esse è wi Pesce di mare di color rossigno, che 
Ra il capo grosso oltre misura ; gli occhi rilevati | e vicinissimi 
le sue alette presso alle branchie sono armate di sette spuntoni ; i 
resto del corpo è in forma di lancetta , e sta per lo più intorno ai 
lidi del mare; ovvio presso noi. Pare che sia la femmina del pesce 
scorpione. (A) (Aq) (O) (N) 

tc ° (2001) Scor-pe-ni-di.i. Sw. pi. P. G. Lat ti 

Th la scorpena scorpena,) Nome di una famiglia di spa 
cantotterigi stabilita da Risso , il cué tipo è Lala 
userei Ami re » # Cué tipo è il genere Scorpena o 

Sconrio, (Zool.) Seòr-pio. [Sm. VP. E. FP. e di i 
Fier. 4. $. 33. È gran pazzia Mettersi ‘n sen Pi piera fra 
Aunos, iv Scorpi, dal latino scorpii cioè scorpioni, scarpioai. Al 
levarsi Li spa ia seno , dichiamn sopra l'ingratitatine (o n 

1» — Sona di pesce di mare, 66, in co 
aspre e villane , Ligusta e soglia , cia, rta «ose punte 

a — (Astr.) Uno de dodivi segni del Zodiaco. Dant, Purg. 35, 3 
Che 'l sole avea to cerchio di merigge Lasciato al Taoro, e la notte 
allo Scorpio.» Zibald, Andr. 67. Chi nasce in Iscorpio , fia ardito 

Ribeira perte “gini (N) 

mo. * (Bot. m. Acgiuuo di una specie di pi 
nere Sparzio , ton rami apelli sriati , 5; inbri Sal it ee 
puzza sevicee , nelle ascelle delle quali i i cheribae 


da un peduncolo, Lan spartivim scorpim. 6N) nile) 





SCORPIODESSI 
Soorpioneest.* (Med.) Scor-pio-déssi, 14£#.G. Lar. soorpioilenia. ( Da 


scorpras scorpione , e deris morso.) Puntuwn o Morsicatura stelto 
sempione, — , Scorpiostimma , sin. (Aq) 

Seonriorizo. * (Farm.) Scor-pio-e-li-o. dm. 7, G. Lat. scorpioclae» 
um. (Da scorpios scorpione , ed eleon clio.) Olio di scorpione. (Aq) 

Scosmoine. (Bol.) Scor-pi-d-i-de, 8f #. G. Lat. scorpivides. ( Da scur- 
pios scorpione , € idos somiglianza.) Nome “pecilico di una pianta 
del genere minsotide , le cui spighe sovra loro stesse rivolte danno 
mwiglianza della ricwva coda dello scorpione. Lo stesso aggiunto si 
dà ad altre specie di piante, come all'Ornuopo, all'Arnica, al Doro- 
nico ec, Mattiol. (A) (Aq) (N) 

Sconrioncizo. (Zool.) Scor-pion-ci-n0. ($£'m.] dim. di Scorpione, Lat. scor» 
piulus.Gr. escpridice, Red. Int. 47. Partori, non undici scorpionci» 
ni cc. , ma bensi trentolto , benissimo formati , e di colore bianco 
lattato, E 4#. Non vi ho mai trovato altro , che quella bianca filza 
di scorpioncini , tuiti quasi di ugual grandezza. 4 l 

Sconpioxe. (Zool ) Scor-pid-ne, Sm.#.G. Lat. scorpion. Gr. cxeprioe. 
Genere d' aracnidee, dell'ordine delle polmonarie, della famiglia de 
pedipalpi | e della tribù degli scorpionidei , st-bilito ‘da Linneo ; 
così denominati dalle proprierà venefiche che venzono ad esse at- 
Iniluite. Sono carutter.zzati da capo lungo e terminato da coda lun- 
ga sottile, composta di sei nodi , de' quali l'utimo finisce in punta 
arcuata ed acutissima , ovvero in un dardo , sotto la cui estremità 
sono due piccoli fori pe' quali esce un liquido velenoso contenuto in 
un riceutcolo interno ; palpi grandissimi coll estremità in forma di 
mano, All'origine di cinscuno de' quattro piedi anteriori e: un 

ice triangolare, e questi pezzi ravvicinati formano una specie 
hi labtro @ quattro dwwivioni ec. Abituno ne' paesi caldi de' due emi- 
sfen , vivono a terra , si nascorulono sotto le pietre ed altri corpi , 

* più spesso nelle vecchie fubiriche diroccate e luoghi ombreggiati e 

Sraschi , non che nell'ivierno delle case. Vivono tenendo la loro coda 
curvata in forma d'arco sul dorso. (A) (N) l 

»— I La specie più comune è quella dello Scorpione comune o 
Scorpione assolutamente detto. Esso ha il capo connesso col torace 3 
la bocca con due zanne grandi, in forma dî forbice; quattro 
mascelle cornee , formte d'unciniz un lalbro fesso ed otturo } otto 
occhi, due de' quali sono nel mezzo , e tre da ciascuna parte del 
petto } oto piedi j una coda articolata , terminata all'estremità da 
una punta curva j due pettini al di sotto tra il petto ed il ventre, 
È di color bruno più o meno carico, con i piedi e l'ultimo articolo 
della coda color bruno più chiuro o gialliccio; branche in forma di 
cuore ed _angolose, nove denti per cinscun pettine.)—, Scorpio, Scarpio» 
ne, sin. Lat. scorpio , scorpius, [ scorpio eurnpeus Liu. Fub.} Gr. exep- 
mior. Dant.1r.f.17.+7. Ch'a guisa di scorpion la puota armava, Hog 
siruzz. 3. 20, Ecco, iv vi ho dato podestà di calcare i serpenti e gli 
scorpioni, e sopra ogni virtù del mmicu , e niuna cosa vi nocerà, 
Fit. SY. Pad. 1. 122, Dà podestà, secondochè dice il Vangelio , 
di calcare sopra i serpenti e scorpioni. Alam, Colt. 3. 133, Il fri. 
gido scorpion , l'audace serpe. 

3 — * Proverb, Lo scorpinne dorme sotto ogni lastra o pietra: 
dicesi quando sono in un luogo molti rapportatori che spiano gli 
andamenti altrui per riferir ogni cosa a' governanti, Dav. Scium. (A) 

4 — * Porgere lo scorpione per l'uovo: dicesi volgarmente pér 
Fur male a uno sotto specie di bene, (A) 

5 —"Specie di testuggine che trovasi nelle paludi della Gujuna, 

si assomiglia nelle forme all'insetto di questo nome. Lat. 


ta 
tei ceco Lin (Aq 

=* Specie di conchiglie digitate del genere strombo , @ della 
sGlasse delle univalve. (Aq) 

7,—* Specie di mosca del genere panorpa, detta Mosca scorpione, 
che costituisce un genere nell'ordine de' neurotteri, distinto dalle 
untenne setacee inserite presso gli occhi , cappuccio proluvgato in 
una lamina cornea conica, falto a volta di sotto per ricoprire la 
bocca , capo allungato , testa verticale; i due sesgi sono diversi tra 
doro in più sperie. (Aq) (90) 

® — Spec d'insetti dell'ordine degli rmitieri , e della famiglia 
delle cimici d'a. qua di Latreille, oppartenenti al genere nepa; son 
detti pure Scorpioni acquatici , divisi ne' generi galgulas, belosto- 
mia cc. (Aq) oi 

9 — [Specie d'insetti del genere chelifer (Scorpio Fabricii), delle 
arucnidee tracheurie | e della famiglia de’ falsi scorpioni 3 «nimali 
tutti che nelle loro fatt ze hanno qualche somiglinnin collo scor 
pione.) Red, Ins, 154. Tra' congiugnimenti «ell'armadura d'una lo. 
<usia di mare trovai appiattato un altro insetto, che scorpion ma- 
riue dicesi dal volgo de' pescatmi, 

10 — Sorta di pesce di mare; { più comunemente Crrnia, W. e 
+. Scorpio , $. 1, ».) Red, Oss. an. 176, Tutte le sorte de' cani mar 
rini , lo scorpione maggiore , il ghiorto d'acqua dolce , ed altri. 
— (A.tr.) Uno de' dodici segni del zodiaco , [ in cui s° è immagt- 
nato di scorgere la figura dello scorpione, I poeti finsero che questo 
celeste scorpione fosse quello che la Terra fece uscire dai suo seno 
per combattere Orione. Questo segno era consacrato a Marte, e cre- 
deasi che coloro i quali nascevano sotto di esso sortissero indole 
guerriera, Gli astronomi annoverano in questa costellazione venti 
nove stelle.) Lat. scorpius. Gr. cuoprios. G. W. 12. 113, 5. Ul suo 
ascendente pare che fosse il segno dello Scorpione, Alam, Colt 3. 
62. ludì che il Sol la, venenata coda Tocca dello Scorpion, già trova 
posa Il bollente vapor. 

— * (Arche.) Nome dell' undecimo de mesi celesti di Metome, Eu- 

temene e Calippo , i quali nominavansi da' segni zodiacali. Quello 

detto Scorpione corrispondeva a Novembre. (Mit) 

— * (Bot } Coda di scorpione. #. Coda , $. 3j, 4. (N) 

— (Milt) Strumento melitare degli antictù Romoni du lanciar una 

© du piccole sto) quello stesso che ai tempi di Pegazio fu poi 
4aub 1. 
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chiamato manebalista. {Nel secolo di Cesare @ di Pitruvto lo Scom 
pione era poriato e adoperato da un soldato solo, mu nella deca» 
denza dell'impero confrrdendosi i nomi e le cose, si prese lo Sco 
pione per l' Unagro, ed Ammiano Murcellino to descrive come una 
macchina complicatissima governata da quattro soldati , colla quale” 
si lanciavano sasti, Peges: pag. 167. (Fir. 1815.) Gli scorpioni sono 
detti quegli che manubolestri sono oggi chiamati, e però così nomi» 
nati perchè per gli suoi sottili quadrelli agli uomini danno la morte, 
Segr. Fior.Art, Guerr. Gli strumenti co' quali gli antichi difendevano 

terre erano molti, come baliste , omagri, scorpioni, arcobaliste , 
fustibali. (Gr) 

Sconmorisra, * Scor-pio-niata. Add, e sm. Dicesi di Chi loda in pre- 
sqm» e in assenza burla e mette in ridicolo colui che ha lodato.P, 

"uso. (A La 

Schsnommusa e (Med.) Scor-piostim-ma, Sm. N. G. Lar, scorpion 
sigma. o sein: scorpione, e stigina segno.) Lo stesso che Score 
piodessi, #, (A 

Sconmortoso. E) Scor-pi-òt-to-no, Add, e sm. P, G. Lat. scor 
pioctonos, ( Da scorpios scorpione , e ctino io uccido.) Aggiunto 
dell'erba eliotropia , perchè n è che avesse forza di 
uccidere gli scorpioni. (Aq) 

Scorte. * (Min. c Filol.) Scor-pi.te, Sf 7. G. Lat. scorpites. ( Da 
scorpios scorpione.) Nome dato da Plinio ad una genna che nel 
colore © nell'effizie assomigliava allo scorpione. (Aq) 

Sconrtono, * (But.) Scor-pi-i-ro. Sm. #. G. Lub scorpiucus. ( Da 
scorpios scorpione , e ura coda.) Genere di pianie della diadelfia 
decandria e della famiglia d' ile leguminose, e della tribù dette edi» 
saree , H cui lomento e alquanto rotondato , coriaceo nodoso squa- 
moso 0 rilevato di piccole punte, e ricurvo @ guisa dellu coda dello 
scorpione. (Aq) (N) 

Sconronapre , * Scor-po-ràn-te. Part. di Scorporare, Che scorpora. P, 
di reg. (0) 





Sconponasz, Scor-po-rà-re. [ Att. e nt. nass, Separare una cosa dul corpe 


al quale stava unita j e dicesi per sim. di Fondi o Capitali totti dla 
massa generale di un patrimonio, di una eredità, ragione 0 simili 
contrario d' Incorporare.=, Scooco:porare , sit.) Lat. sortem immie 
nuere, Gr. suor Marroi Cron. Morelli 161. Considerato che dî 
necessità e's’hanno a scorporare pe' bisogui sopraddetti. Tac. Day, 
ann, 3. 77. Gneo Lentulo avvertì , che per esser Silano nato d'ale 
tra madre, i beni materni si scorporassero pel figliuolo, (dl testo lag, 
ha: scparanda materna bona.) Borgh, esc. Fur, 507. Col tempo 
entrando il pubblico ne' beni de’ cacciati, molli con questo titolo gli 
scorporatano, 

Scunrosato , * Scor-po-ràto. Add. m. da Scorporare. Car Lett. ined. 
2,31, Ma tenete per fermo che sia quel che vi dico, perchè quanto 
sì viene alle strelie e in cose di momento , lo Lrovo amorerolissimne 
e costantissimo e ha fatto digli offici , che uon gli veggo fare agli 
altri, che vogliono essere tenuti scorporuti, ( Cioe, tenuti per anfe 
cissimi , tenerissimi de loro conoscenti, amici ec.; altrimenti avisce- 
rati, ) (N) è 

Sconposazione , Scor-po-ra-zid-ne, Sf Contrario d'Iocor zione. Za 
stesso che Sloruere. 7° Band, ant. Chi in detti e0 sarà giudice 
di tali confiscazioni ed incorporazioni , e delle seorpurazioni per bali 
conti da farsene? (A) 

Sconpono , Scòr-po-ro. Sm. Lo scorporare , (1! levare una porzione da 
un tutto. — , Scorporazioue, sin.) Lar. sortis imminutio, Gr. Bavricy 
IAATTRUTI. 

a — Per simil. {Non trattarsi di scorporo di'borsa =) Nonrtrattarti di 
4 ere. Maim. 1. 67. Bramar dice una grazia, e che in essa Noù 
si tratta di scorporo di borsa, 

Sconrazzamento , * Scor-razeza-méu-to. Sm, Lo scormuzzare. Salvin. 
Cus. 75. L'orazione licenzia il convito ; quindi uno si parte ton in 
brigate di ferimenti e d'uccisioni , nè in classi di scorruzzamenti. E 
171. Ciò che gli uomini fan, desio , paura , Ira, piacer, gioje, scure 
razzamenti , Tutto è farraggio del libretto nostro. {N) 

Sconnazzante , Sout-raz-zànete. (Part. di Scorraziare.] Che scorrusst. 
Lat. carsans, vagus. Gr. drarpixan, nadros, Tuo Daw. ann. 13. 174. 
Esortò i soldati a snidiar con preda e gloria quel nimico scorrag- 
zante , che non +uol battaglia nè pace. £ #5. 206, Cusì sparpaglid 
le forze , che unite avrien sostenuto meglio il mico scoriazzante. 

Sconnizzane , Scor-ras-sàre. [AM e n, ess.) Correre in qua en là ine 
terrottamente, e talora per giuoco. Lat. cursare, Gr. srarpigir. Tue, 
Dav. ann. 13. 218, Dissesi che venne pensicro a Sulrio d' ass.tir 
lo quando cautara in sulla scena , o quando , ardendo lasua cass, 
la notte scorrazzara qua e là senza guardia, Alleg. 116, Argomento 
è di ciò , che la canaglia Ne' palazzi de' più grandi il cortile Come 
suo gode, scorrazza e Lraraglia, n Salvin, Om. fi 529. Scorrazzavan 
con piedi ammaestrati. (Min) 

a — Far correrie 0 scorrerie , Scorrere, Depredare. Lat. depraedari, 
depopulari. Gr. saraovi , ragopaywyon. Tuc. Daw. Stor. 3. 1g. 
Arse l'armata, e scorrazzava tuito quel mare. (4l testo las, ha: va- 
cuo mari eludens,) 

Sconnscoraz , Scor-rég-ge-re. Att. anom. Contrario di Cori e Con 
reggere a aproposito, Sal. Avvert. 1.1, #1. Altri luoghi simili uetla 
medesima opera (del Decamerone) sono stati corvetti, per pon dite 
scorretti, (A) (V) 

a — Render licenzioso , scorretto , sregolato. Franc. Sacch. rim, Pa 
rocché lo rettor sostiue è reggo, E lu ratlore rapisce e scorsagge.( A) 

Sconnente , Scor-rén-te. (Part. di Scorrere.) Che scorre, Lat Duens. 
Gr. féur., Coll. SS. Pad. per sollecito ingegno fia turata 
la fonte e le scorrenti vene. Cr. 5. 1. 16, Se V accorgerai che la 
corteccia si magagni pe gli umori indigestì e scorienti, fenderàla 
in certi luoghi dutl' altezza del pedale intino al basso , acciogché la 
putrescenza venga meno, 
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— Letfle. Coll. SS. Pad. Per la scorreote dell’ arbitrio. 

3 — * {Bot.) Dicesi Foglia scorrente o decorrente Quella che , es- 
sendo spicciuolata o sessile , con ambidue i lati della sua base scorre 
e si catendo lungo il fiuto sino alla foglia di sotto , di mudo che 
do rende come alato; Foglia semiscorrente 0 scorrente a metà, se, 
essendo senza picemolo, storre ‘colla sua base fin quasi a toccare la 
foglia vicina ; Picciuolo scorrente , Quello la cui buse scorre lungo 
il fusto formandovi due marzini ranosi, Berioioni, (0) 
connenza , Scornin-za. (Sf #. A. Lo stesso che Soccorrenza, P.) 
Lat, alvi fuxus. Gr. dieig; 
cc, giova a dutti i dolon de' nervi, e 
Por. P. $. cap. 13. Lo feltro bagnato, tinto in vino caldo , posto 
in sol pustione , ritiene la scorrenza. (8) Libr. cur. malate. co 

© tali scorrenze delle minuge giovano le foglie dello guafulio colte in 
vino venletto, (N) 

Bcoanvas , Scòr-re-re, [N. ass. anom.) Propriamente il Correre o Muo- 
versi di quetle cose che , scappando dal loro ritegno , camminano 
truppo più velocemente di quel che bisognerebbe. ( #. Eanare. ) 
fat. dilabi , praeterfluere. Ur rapaffilr. 

a — (Il girare delle } mote, carrucole e simili { intorno al loro asse.] 
» Melli. Les. Perchè dunque la ruota gira, cioè scorre , al con- 
tatto del ferro ec. (N) 

3 — [Lo scoscendere , Lo smoltare de' terreni e simili.) Cra. 27. 1. 
Il sito delle terre non sia sì piano, che faccia stagno 3 né alto né di- 
rtpato, sicché rovini e scorra giù. Sader. Colt. d. Ne' poggi, ove 
la terra scorre, si posson far più giunti. ( Parla de magliuoli.) 

4 — Andare o Venire alla ‘ngiù, ere con agevolezza in basso; [e 
prù propriamente dicesi de' Liquidi.) Lat, defluere. Gr. xarejpie. Cr. 
2. 27. 1. Di tutti questi siti si dec cercar sempre l' utile c | 
mezzo , cioè «he "1 campo sia aperto , e che l'umor delle piove ne 
scorra fuori per la china o colle dolecmente didotto e chinato per li 
lati , 0 valle. Soder. Colt. 8, Altri dicono che ne' lati , dove scorta 
acqua , siavmeglio piantargli d' Autunno. » Salvin. Ciel. g. Si, due 
cotinti che dall'otro scorrono. (N) 

1 — È per metuf. Petr. canz, 6, 7. Quando ‘l bel parto giù nel 
Mondo scorse 

d — Maucare, {Venir meno.) Petr. canz.36. 3. Lasso ! così m'è scorso 
Lo mio dolce soccorso, 

6 — Trascorsete , Lasciarsi traporlare. Lat. prosilite, progredi. Gr. 
Camndio , epodaisur, M. W. 6. 3. Ricettati da' baroni , che erano 
sconì a mal fure, » Mor. S. Greg. 7. 25. Qualunque è quello , che 
si lascia scorrere iu parole inginriose , si cade da ogni stato di di. 


rittura. (V) 
ssase , Andar oltre. Car. En. so. Sep. Del grande Acate 








a CI, 11.2. Il so vlo (dell'alloro) 
solve la scorrenza, n Ties. 

















g=* Tr 
Grafliò la coscia (l'asta ) lievemente c scorse, (| 

8 — Succheggiare, Dare il guasto [al paese nemico,] Fare scorrerie (per 
saccheggiare.) Lat, depopulari. Gr. farogBiin. ( V. Scorrema.) G./, 
6.29. 2. Guasti i Tartari quelli paesi , scorsero infino in Alamagna. 
È 11. 6.4. $i partirono di su la piazza, scorrendo per la terra, 

9 = * Correre semplicemente. Vit, S. Aless. 205. Molto più con mag- 
giore impeto scorrea per toccare il santo corpo. {V) 

10 — * Uscir fuora , Traripare, devo di fiume o simile. Segner. 
Mann, Apr, af. 4. Nella p rità guardati di non far come i finmi, 
che quando abbondano scorrono tosto gonfi del loro letto e comin- 
ciauo a deviare. 08) 

11 — * Cadere, delle fiutta quando si staccano dagli alberi. 
Pallad. Novemb. 7. Se le susine seorronò , Gcca nella radice , fo- 
ratulola’ una caviglia d'ulivo salvatico. (V) 

Je rferes Pensare , Meditare. Ar: fur. 14. 79. Scco pensa 

tra wia, dove si cale Il celeste corrier per fallir meno ec. Vien scor 
rehdo vai mbiti, ov'egli usi j E sì accordaro in fin tutti i pen- 
seni ro tà Lu) + 

13 — Dicesi ere col cervello, per simil. del 1. a vale Impaz- 
sure. Malm, 4. 18, Che avrebbe caro esser tenuto D'aver piuttosto 

col cervello scorso. 1 

1$ — Di Scorrere il ventre ad alenno e vale Aver la scorrenza. 

19 — [Dicesi Scorrer la penna e vale Trascorrere scrivendo in qual- 
che avvertenza, Onde Scorsa o Scorso di penna.] Nur. ant. 24. 2. 

. Lo tesoriere dinanzi a lui si scrivea io escita; soorseli la penna , € 
scrisse tremila, 

16 — {Dicesi Farc) scorrere il ventre ad alcuno [e vale Produreli soc- 
correnza; il che fu detto anche assolutamente Fare scorrere.) Pallad. 
Murz, 36. Fanno loro scorrere il ventre, se Losto non si soccorrono. 
(Il testo lat. ha: solutignem ventris incurrunt.)» 421, Mare,Pot. Le 

13 Bestie ne beono per gran forza c gran sete, e falle molto iscorrere.(P.V.) 

37 —i(44.) T'rapascart con prestezza, e velocità, [ detto di lurgo.} 

Lat. percurrere. Gr. Sarpixso Dant.Inf. 19. 68. Se di saper ch' io 

sia ti cal cotanto, Che tu abbi però la ripa scorsa. . P l 
48— Leggere, Vedere o Narrar con prestezza. Lat. percurrere. Gr. 

Larpixao. Stor.Eur. 6. 131. Imprrocchè » per mostrare più aperto la 
sua grandezza , ci bisogna succintamente scorrere in prima l''originà 
c il fondamento primicro della stirpe di questo Conte, 

19 — Dicesi Scorrer la cavalliva 0 il pacse e vale Andar liberamente 
dove si vuole , come fa it cavallo quando è în libertà j e si dice per 
do più de' giovani, [Y. Cavallina, 153 Lat, ad omne pratum luxn- 
tiae pertransire , avimum licenter explere. Gr, drsridioda , ae 

0 ps Berm rim, 1. 34, Che voi mandaste via quell'uom da bene, 
Per poter meglio scorrere il pacse, 

20 — © Dicesi di alcuna bevanda o vivonda Scorrer l'ugola , nello 
stesso senso di Toccate 0 Mordere 1° ugola. Salvin.Cict. g. S. Cap 
pita i no carolar m' invita, Ab ab ah! U. Forse ben ti scorse 

gola? (A 4 î 

21,-pa' (Marin.) Scorrere le giuntune=/isitare le commessuare 0 giun- 

ture per dare il calafàtto ove sia necessario, (A) 





















SCORR!DORE 


Scorrere diffi da Discorrere. È facile il comprendere che D'scorrere 
mel scnso di Ragionare mella abbia che fare con Scorrere. Ma anche 
negli altri nificati in cui v'è qualche analogia , le diff. balzano 
all’occhio. Gli antichi usarono Discorrere ue'sensi di Disfarsi , Dia 
solversi ; adoperaron la frase Discorrer dal vero per Errare; e tot- 
tora si dice Discorrere in cambio d' Jucorrere. Or siccome in questi 
casi non potrebbe sostituirsi l'altro verbo, così Discorrere non può 
con egual proprietà sostituirsi a Scorrere quando questo significa Man- 
care, Trapassape , Uscir di regola , Siecheggiare , Uscir fuora , Ca- 
dere, Pemare, Leggere, Vedere o Nartar con prestezza. Dicesi Scor- 
vere il ventre, Scorrere la cavallina 0 il paese c von potrebbe dirsi 
Discorrere. 

Scoanena , Scor-re-rìa. Sf Semplice scorrimento di un corpo sopra 
di un altro. Bellin. Lez. Perchè dunque la ruota gira, cioè scorre 
al contatto del ferro ec. , da tali scoriciie di ruota ne segue l' alli- 
lamento del ferro. (A) 

2 — (Milit.) Quello scorrere che fia gli eserciti ad oggetto per lo più 
di dare il guasto al paese nimico, { Altrimenti Cm reria, Discorsione 3 
Incursione, Onde Dare, Fare cc. scorreria.] Lat. excursio, discursus. 
Grisaraipont. Petr, Lom, ill. Por la qual cosa Carlo , coll' esercito 
andatovi, 1 confederati suoi dalle scorrerie liberò. Tae. Dov, Fic Agric, 
398. Carrelticri e cavalieri lo piano empievano di scorrerie e fracasso, 

uiceStor, Tumultoando già tutto il pacse di Roma per le scorrerie 
che i Colinnesi facevano.» Here, Cell. Pit, Per aver dato una scorre- 




















al Sc 





malto scorrettamente. P 

‘onnettisimamente, Scor-rebtis-si.ma-mén-te. Avv. superi. di Scor- 
rettamente. Dep, Decam. 30. Fo manco maltrattata della prima , 
stampata scorrettissimamente. Tuss, Lett. fium. 5, #. Deliberando di 
fare stampare |’ uno e l'altro trattato , avvertisca che questo sccondo 
non sia stampato scorrettissimamente, come sono stale tulle le altre 
mie cose. {V) * ua 

Scomnertisimo , Scor-ret-tis-si-mo. Add. m. supert. di Scorretto. Dicesi 
propri.mente di Scrittora , e vale Piena, Zeppa di errori. — , lu- 
correllisimo , sin. Salv, Avvert. 1, 2. 12. Ma la copia stampata è 
scorruttissima in ciascuna sua parte , e non se ne può l''vomo quasi 
punto filare. Dep. Decam. 50. Iù quel libro , che è per tatto scor- 
rettissimo , si legge cc. (V) SE , , 

2 — [Depravatissimn.] Lat, drpravatissimus. Gr. pidiera IdIappiros, 
Dav, Scim. 6. Erano Artizo e Caterina differentissimi , non tanto 
d'età ec. , quanto di vita, io lei santissima , in Ini scorrettissima. 

Scorreitivo , Scorsret-ti-vo, Add. m. Alterutivo, Infettivo; contrario 
di Correttivo, Lar. depravans , corrumpens, Gr. dia pH iper, Ned. lett. 























1. 105. Senza miscolinza verona di li ingredienti che da'medici 

son chia: correttivi, ina da we proprio vocabolo scorrettivi 

sono apI 5 
Scoruarto, Scor-ritto. Add, (tm. da S-orreggere.] Che ha scorrezio» 


ne, Marcante di correzione ; è ice propriamente di scrittura, 
— , Incorretto , sin. Lat. diprav + mendosns, Gr, lupIapuiros, 
Benw. Cell, Oref. 115. Perciocché verrebbe l'opera scorretta. . 

a — fig. Dissuluto, Vizioso; contrario di Disciplinato ; [e per lo più 
Licenzioso nel parlare, Che usa parole pueo oneste.) Lat. incastiga- 
tus. Stor. Eur. 1, & La gente che ci vien contro , e di chi suona 
tanto la fuma, non è gente disciplinato , non avverza nella milizia, 
mon capilavata da uomini singulari , ma sciolta. e scorretta tutta, Tue, 
Day. ann, 13. 317, Il che piaceva a molti , che in secol» si scor» 
retto non amano Imperadore scarso e austero, ( /l testo lar. ha: in 
tanta vitiorum dulcedine.) E Perd elog. S17. Né gli stessi padre e 
madre gli arvezzano a Lenti ® modestia , # n Saia. Fanck Sior 

luci giovani @iscoli r dir così, e scorretti, 
al (PIU) Che si Woycosta dalle forme naturali per difetto di di» 


segno, (Ne) , 
Scor-ré-vo.le, Add. com. Che scorre [lileramente ; spet 
estens. Fucite a cadeve y} Labile. — , Discorrevile , Discorrena c; 

- Pad, 

































e, (Sf) Prpriamente Evror di scrittura, 

Lest. 3. 5j. Sowo inavvertenze e 
to che errori nella dottrina, Cart, 
i rta accusa di negligenza © 
i, Rom. g63. Una sorta di 














pei hi re chiara, c spesso rid a ) 
Se in gh Pd. V. e dî Scuriata. Pit. $$. Pad. 


1. 19%. In ciascuno de' quali (alberi) ci è una scorriata durissima , 
che si chiama flagra. (V) Li . 
Scornsasna, Scor-ribàn-da. (6 Prove scorreiia , Corsa di caval- 
lil — , Scorribamiola, sin. Latexcursiuncula, Gr, quap naradpor. 
(Da Scorrere in senso di saccheggiare , © da bunda per truppa. ) 
» Car. En. lib. st, 938. Eran per tutto Guallane, giramenti, scor» 
ribande Di cavalieri. (B) . 
2 — Onde Darco Fare a scorribanda 0 scorribaddola = Dare 0 Fare 
una ginivolta o una corsa, { #. Dare una acorribanda.] 
Sconnipannora, Scor-ri-bin do-ha. (.4/% Lo stesso che) Scorribanda, #7 
a — Onde Dare 0 Fare una scorribandola. (77. Scorribanda , $. 2,0 
. Dare una scorribandoly.) March stor. 10. 330, E mai non era 
di , che non facessero co'luro cavalli alcuna scoribandola. 
Sconsvone. (Mili) Scor-ri-do-rc.[Add.e sm.) Soldato che scorre, [che 








SCORRIMENTO 


procede il arosso dell'esercito. Detto anche Cottone, —, Distor- 
ridore, sin.) (Y. Scorritore.) Lat. excursor. Gr, tudpouot. G.W.8. 
Go. 2. Rimasonvi de' morti e presi de'migliori , per certi scorridori 
itì innanzi. £ #1.51. 5. Ma li nostri scorridori e feditori, in quan» 
à di 150 cavali il detto passo combatterono, Fav.Esop. L'a 
uila , siccome savia e provveduta , ammacsira le schiere; e così fa 
il leone; e ordinato gli scorriduri, comineiossi la battaglia. 
Sconnimenro , Scorrimento. (Sm.} Lo scorrere ; { alimenti Scorsa.] 
Lat. (Muzio , effluxus. Gr. prom , îxpinnis, Poltud, Novemb.7. 1 logo 












fia volto a scorrimento d' omore e d'acqua. Zihald. Andr. 





22 e go sosterrà dolore, arà prande infermità di scor 
a — Lo sdrucciolare, Cadimento, Laz, lapsus. Gi 


ut. 
Purg. 13. 1. Alla purgarione del' peccato si richiede due cose, cioè 
l'una che raffreni fo scorrimento nel peccato, ce. (Qui figuratam.) 


ae mp. 


3 — Scorreria. Lat, excnrans, excursio, Cr. raradpenn. F. gd. 
Veggendo i signori di Milano gli scorrimenti delle compagne ce., fe- 
ciouo fare fossi ampii e profondi. Horgh. Orig. Fi 123: Special. 
mente nell’ occasioni di tauti scorrimenti di horlare nazioni, 

4 — Scalurimento | Emanazione, Cr. alla v. Avvenimento. (A) 

. Scorrimento diff. da Discorrimento e da Scorsa. Tutti e tre sono 
i sostantivi astrattj di Svorrme quando sign. Fluire o_Trapassare. 
Ma quando questò significa Erre, Vacir di regola, quest' azione 

è ‘ptata dalla V. Scorsa; quando significa Fare scorreria, è 
rappresentata dalle voci Discornmento e Scorrimento. Lo scaturire, 
lo+ folare dicesi Scorrimento e non Discorrimento nè Scorsa, 
Gli antichi disero Discorrimento d'onimo , Discorrimento di po- 
polo e non troviamo che gli altri vocaboli sieno stati mai adoperati 
a tali usi, Finalmente abbiamo la frase Dare une scorsa a un libro, ad 
una scrittura, ed in essa nessuno sostiluirebbe mai quegli altri vocaboli. 

Sconamoso, Scor-ri-td:jo. A/dil. fm. Lo stesso che) Scorsojo, Y. Frane. 
Sacch, nov, 166. Addoppia quello spaghetlo, e fa nel capo Lu stesso 
un nodo scorritojo , e mettivipiamamente il dente d:ntro, 





Scomnrone; Scor-ri-t6-re, Verb. m. di Scorvere. Che scorre. Bellin. 
Disc.+z: IL di ‘ui fuoco da iui lume... è scorritore di spazii 
Mib 


î in tu momento. 


V. Scomuccio.) 
Ciapin , ti vo' fare, E 





n 7 Buon. Tanc. 4. 9. Di queste lor sporcizie 

acorrubbiata, Si soltò dicto a Cecco e a Ciapino, C'ecch, n 
5. Tu se'si scorrubbiata ; che sarà ? 

Sconsunsioso , Scor-rub-hid-s0. Add. mi. Adiroso, Cruccioso, Che si 
scorrubbia. 1 morosus , iracundus. Gr. dpyidos, Buon. Tune. 1, 
1. Perché mi ti fai ti si scorrubbioso ? 

1 Scor-rue-ciàn.te. Part. di Scorrucciare. Che si scor- 
/ è mostra cruccio , sd:gno, ira. Salvin. Sc. Ere. Occhi 
scorruccianti. (Cùé, occhi pieni d'ira e di stizza. } (A) 

Sconnveciane, Scorrue-cià-re. po pass. Lo stesso che Corrueciare, #°, 
(Dal celt. galli. corruich collera: e secondo questa etimologia , cor- 
reggi Si di Corfucciare. In franc, conrruur vale anche crue. 


ii 
In bissmo mio senza provaili ancora, (N 


(S ; 

ruc-cio. Sm. Dolore, Pianto, e dicesi propria» 

quello che vi fa a' morti ; altrimenti Corruccio , e meglio 

Corrotte. (Secondo i più , vien dal lat. ercrucio io tormento. In 

celt. gall, comh equivale al con de' Latini, e rerchd val cordoglio, 

afizione: e però comh reachd può valere l'afiliggersi in compa 

Uhnia, il compionto. In corruecio può essersi omesso il d finale di 

reachd ; cd in corrotto il ch.) v'alvin, Anuot, T. B. 5.3. Lo scor- 
rolto, civé Jo scorrutcio , ditta da cruccio , dolore , conrroma , e 
questo dalla croce; il dunlo , le dueil, eis, lutto, (N) 

Scossa , Scor-sa. [Sf] Scorrimento, [cioé Musso ; ed anche Gita,P, 
Scorserella.] ( #. Scorrimento. ) Las, fluxio. Gr. fivris, 

2 — Dare una scorsa a nn libro, a una scrittusva 0 simili=Zeggerlo, 
Rivederlo con prestezza , { Scorrerto. W. Dare una scorsa, è) #, 
Scorrere , $. 16. Car. Lett. 2. 4. Vorrei pur darle nua noorsa 
avanti che la pubblicassi , rimanendomi a dir molta ciarpa. 

— * Dicesi Scorsa di penna Una inavvertenza nello scrivere; meglio 
Scorso di penna. /. Penna, $. 10, 3. (N) 

4 —' Dicesi Scorsa di lingua per Detto imprudente , Parola inconsi. 
derata; mezlio Scorso di lingua. #. Scorso sm. €. 2, Segner, Pred. 
12. d. Sil una scorsa di lingua inconsiderata .°, . fu punita tanto 
aspramente, (Er) (N) 

Scorsard, * (Ar, Mes.) Scorsà.to, Sm.Fallo nella tessitura de'dmppi; 
altrimenti Discurso. #, Discorso sm. $. 10. (A) (D. T.) 

Sconitcoiane, Scur-seg-giàre. N. ass. Andare in corso, Fare il corsn!e, 
HF. e di Cosgpiare. Utloa Vita di Carlo W. lib. 1. Berg:(Mim(N) 

Sconsertira , Samesr-ribla, (Sf) dim. di Scorsa. { Piccola o Breve 
scorsa.) Segn. Pred. 16, gf. Giuditta fece una dinura posata; Dina 
sel diede una scorsercila iusgiasca. 
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Soossivo, Scor-si-ro. Adi. (m. Che eccita sdorsa, eioè roscorranza?) 
Zibald., Andr. 77. Arà infermità iscorsiva., sarà Inidlita da fudco , 
ovvero da ferro. 

Sconso , Seér-so. Sm. Srigolatezza, Licenza, Trascorso, Lat, licen- 
tia, lapsus. Gr. dxpiraz, Cairdnma. Fac, Dav, ann. +, 3g. Tibe- 
rio disse non esser tempo allora di riforme, nè mancherchbe chi 
le ficesse , se scorso di costumi vi fosse. (4l testo las, ha: si quia 
in moribus labarct.) . 4 

2 — Dicesi Scorso {0 Scorsa} di lingua e vale Inavoertenza nel fa- 
vellure. Lat, linguae lapsus. Mor, S. Greg. Spesse fiate il parlag la 
menzogna può procedere da scbrso di lingua. » 

3 — Dicesi Scorso 0 Scorsa di penna per Inaovertenza nello scrivere, 
Borgh. Orig. Fir. 3. 31. E che. e'noòî siasscorso di penna”, v pè 
stoci per errore, ma a bella posta, e quasi chie e' porti seco la cagio» 
ne del nome, fa credere a molti la voce profluenti. Dep. Decani. 
51. Bisogna pensare di darne la colpa a ogni altra cosa, che 0 a er 
rore di copista, 0 a scorso di penna. (V) 3 

Sconso. Add. m. da Scorrere, Jhascorso , Uscito di regola. Lat, vi- 
tiatus, corriptus, Gr. depDapwiros. G. #, 10. 160. d. Ma per lo 
scorso e corrotto volgare è mutato il nome di Catellino in Catino. 
Pattud, Sett. 13. L'uve che vuogli serbare , coglieremo salde e non 
moeulate , nè sruppo scorse di matorezza. Ovid. Pist. 47. luconta. 
nente costringo il dolore è le parglo. ‘ 

2 — Debilitato, Fiacco. Paltad. Ou, 1. Il vin bianco è stitico , che 
si conviene allo stomaco sentso.(Z testo lat, Aa : stomaco laxiori.)(V) 

3 — Saccheggiato. Lat. depopulatas. Gr. iewop9ndiis. Stor. Pist. 13. 
Stelte la città più di scorsa , c molti de' Neri , ch' erano rimasi, fu- 
rono dentro morti, fediti e presi, 

4 —* Nato, latrodotto. /esur Mir, Da questo modo di lavorare è scorso 
l'uso che già ec. (A) 4 
Senasoso, Scorsd.jo. Add. m, Che scorre [agevolmente.) Onde dicia- 
mo Cappio o Nodo sceorsojo 0 simuli, cioe Che scorre agrvolmente, 
e che quanto più si tira, più sertu. [Diceri anche Nodo corrente, —, 
Scorrilojo, sin.) Lat. nodus laxus, laqueus currax. Gr, xavor duua, 
Feo Belo. jo. Così menandolo scopundo per tutti i borghi , Liran- 
dolo col ennapelto scorsojo in modo che ce. £îrm ds, 25. Presa la 
fune ce. , e dall'altro acconcia con un cappio scorsajo , lasciatala 
pesedioni è salii in sul letto.» Zruzt. Car, cup. 24. Ea in tal modo 
lo uodo scorsojo, che un preo di filo penda fuori , si che tirandelo 
leggiermente si faccia lo nodo. (N) x 

Sconti, Scòr-ta, Sf. {Lo scartare 0) scorgere. Guida, Condugitore, Com- 
pagnia. Lat. dux. Gr, iysur, ( Dall'ar. sciunty guardia pretoriana, 
persona che accompagna il pretore, guardia in generale. In pers soiurta 
satelles principis, ovvero pmefectus fori. In ebr, scereth servire, nasi- 
stere. V. $.3, 2.) G.#.11,136.3. Anidaro per iscorta con lui in Luc- 
ca. Dant, Inf: 20. 16, Sicché la mia scorta Mi disse ; ancor se'tu degli 
altri sciocchi ? E Purg. 1. 21. Lo bel pianeta, che ad amar confor- 
ta, Faceva tutto rider l'Oriente, Velamdo i Pesci, ch'erano insana 
scorta, £ 16, 5. E tue parole fien le nostre scorte. Petr. conz. 
so. 1. Amor, ch'a ciò m' invoglia , Sia la mia scorta, e ‘usegnimi 
il cammino. £ canz. gs. 3. Riponi entro "1 hel viso il vivo lome, 
Cl' era mia scorta, £ son. 3o8. Che bisogna a morir ben altre scorte ? 

a — Dicesi Far la scorta [o Fare scorta) e vale Guidare, Scortare. (#7, 
Fare scorta, $.1.] Lat. ducere, pracire, viam monstrave, Gris NET 
» Sig. Viag. Mont, Sin. +7. Egli aveva fatto scorta a'pellegrini. (N) 

3 — (Milit.) [Guardia ed) Accompagnatura che si fn per sicurezza [ad 
una persona, ad una condotta di robe ; alimenti) Convojo. Lat. prae- 
sidium. Gr. goovpi ( V. l'etim. del $. 1.) Tao. Daw, ann, 1. 15. 
Ne rimandò gli ambasciatori con iscorta di cavalli stranieri. 

a — La gente che fa detta accompagnatura, [4 soliati stessi che 
Srna aestrt guurdia,) GW. . Gi no rotta da scorta e 
la st , ome venia la viltuag È ciù con 

scorte facendo«i , il Contarino , venuto alle mani co' nimici 
Siinà le scorte.» Guice. Stor, I cavalli leggieri ora assaliv 

scorte delle vettovaglie, ora scorrendo e predando rompevauo t 
le vie. d'egm. Stor, Doveva Monsignore d' Angliano alla passata del 
Tanaro, con una scorta di cavalli incontrare <d ajutar gli amici ucl 
passare. 199 A 

3— La Munizion de'viveri condotti colle scorte all'esercito, 
Lat. commeatius. Gr rà ciria. Stor. Pist. 18. | Lucchesi rinforza. 
rono lo campo loro ce. , e presono il passo , donde la scorta venia 
a’ Pistolesi. E 59, Se la te del Prenze non vi fosse levata di su'colli, 
convenia che il campo d'Uguecione perisse di fame, perchè già erano 
stati clae di senza avere avuta scorta. E 183. Lo caro era gramdeec.; 

‘ché non-poteano avere la scorta, 
uri _ Fare ficaria 0) la scorta=Fur la guandid, Custodire, Guar- 
dure , {Accon) are sicurezza. PF. Fare scorta, È 1.) Lat cx 
cubias agere.» Machiav. Di questi mi servirei in tutte Îe fazioni par- 
ticolari , come è fare scorte, predare, ec. March, Giometto da Sie- 
na, il quale faceva la scorta di San Salvi, sentito il rumore cor- 
se ce. (Gr) 

q- AO Quantità di bestiame , semente ed altro , che il padro- 
ne del porlere di al fittajuoto. (Ga) 

Scorta dit da Compagnia, Guida , Duce. Lo scopo della Com. 
pagnia essendo quello o di piacere agli altri, o di procurare a sé 
stesso una satisfazione , andaudo in umone d'altri, differisce da quello 
della Scorta che si riferisce ad un tento pericolo. Onde si dice : 
Aver seco una numerosa compagnia, ed una forte scorte la Scorta 
anppone quasi sempre moltitudine «i persone. Guida è colui che scorge 
altrui avanti sl cammino, e mostra la via che s'ha a fare, Siccome 
nelle nozioni di Scorta e di Guisa è compresa la generica di Com. 
pagnia , così spesso queste tre voci 4° adoperano l'una per laltra.In 
vece di Guida 0 Scrrta, fu impiegato , massime uel tuuslato. il vo- 
cabolo Duce; ma pure che convenga meglio alla po-sia clu alls prosa. 
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Beonraminta , Scor-ta-mén-te, Avv. (Con avvedutesta,] Avvedutamente, 
Accortamente. Lat: prudenter, sapienter.Gr. coqui. G. #. g. 334. 
1 Apparve in Proenza, in una terra c'ha nome Alesta, uno spirito 
d'uo uomo di quella terra, il quale avea nome Guiglielmo dal Cor- 
no, e di poco era morto, e con sentore, quando venia, scorta» 
mente parlava. A 

Bicosramento , Scor-ta-mén-to. Sm. Lo scortare nel senso di Accorcia- 
re; alwrimenti Scoreiamento , Accorciamento, asar. Lett. La pianta 
"1 profilo son cagione delle altezze, larghezze e scortamento e li- 
meamento di quella. (A) Baldin. Poe. Dis. alla v. Testa. Nei luoghi 
eminenti pigliano le figure viste da basso tavto scortamento , che è 
mecessario crescere la loro lunghezza. (B 

Boonranis , * Scér-iànte, Part. di Scòrtare. Che scorta , Che accor- 
ciu. W. di reg. (0) 

Bconran * Scòr-lànte. Part. di Scòrtare. Che fa la scorta , cisè 
accompagna per sicuresta. P. di reg, (0) 

Bcontane , Scéi-li-re, {4tt.) Contrario d'Allungare. Accorciare , 4b- 
breviare, (Accortare e ant. Ascortare.) Lat, decurtare. Gr. xorofcir, 
Fav. Esop, Ciascun ferro col mio piccolo dente è morso, appianando 
qualunque è più aspro, e scortando. » arch. Les. Scortano anche 

gli scultori le loro figure ne' bassi rilievi ec. (A 

a — E n. ass. Vevir meno, Menomare. Baldin. 
tultociò scortava a piùthon so. (A) 

d — Apparire in iscorcio ; ed è termine di prospettiva. Pasar. Lett. 
Si fa iu un braccio di luogo scortare una figura di sei, e parer vira 
tonda in un campo pianissimo. (A) Cortig. Castigi. vol, 1. pag. g1. 
(ediz. Class.) Ed a questo bisogna un altro artificio maggiore in far 
Quelle membra che scortano e diminuiscono a proporzion della vista 

coo ragion di prospettiva. (B) Wasar. Fit. Raff. Urb. Sono figurati 
que'Santi a sedere, che nel vero, oltre al parer vivi di colori, scor- 
feno di maniera e sfuggono che non altrimenti farebbono se fossero 
di rilievo. E appresso; Negli spicchi della volta sopra gli archi fra 
peduccio e peduccio , sono inolii putti che scortano, bellissimi. (Br 

4 — LE st pass. Scorciarsi , Accorciarsi.] Com, Purg. 5. Accivcché 
fusse pregato per loro , sicché loro esilio si scortasse. rd. Li miei 
anni, li quali sperava con teco graziosamente allungare , si scorte 
taano. o Jalvin. Disc. Da' quali ima nostra tirata , ora per così 
dire s' allunghi distenda , speraudo, ora si scorli e si ristriuga, 
temendo. (A) 

5 — * Ed in forza di nome nel sign. del $. 3. Baldin. Dee. Fece 
conoscere per lo bello scortare gl'ignudi. (A) C. Disc. Archit, 
Le segole della prospettiva mostrano solamente Lu scortare della lon- 
gitudine , e non quelle della latitudine e altitudine, (N) 

ficontane , Scòntà-re. [4u.) Far la scorta , Accompagnare per sicu 
rezza, Lar. duccre, praeire, viam monstrare. Gr. rpompnisdar. 

Bcontato, Scér-tà-to. Add. m. da Scértare. { Accorciato, Abbreviato, 
Aenomato.) Lat. decurtatas. Gr. roroBwdsis. Buon, Fier. 3. 1. 1, A 
quelle che scortate di misura, A quelfe che smoutate di colore, A 
ul che svanite di sapore Venisser difettate , E però scredilate , 

rovreggasi argomento che l' ajuti. 

Scontato, Scdr-ta.to. Add. m. du Scòrtare. Accompagnato , Difeso , 
Gusrdato da scorte. 

Bcosratone, Scor-ta-t6-re. Add. e sm. FP. L. Bordelliere, Puttaniere. 
Lat. scortator. Gars. Pinzs. 717. Berg. (Min) (N) 

ficontra. * (Filol.) Scor-tèa. Sf Sorta di veste di cui facevano uso 
i Homani in tempo di pioggia: era di cunjo e chiusa nel davanti 
= ta ati ce più stretta e più corua di questa. ( Da scortum 

s cuojo.) (0) 
‘ostecciameanto , Scor-tec-cia-mén-to. [Sm.] Lo scortecciare. Lat. de- 
corticatio. Gr, priowpis. 

a — È per simil. Gal. Sagg. 378. Per fare una notabile corrosione 
9 scortecciamento negli scogli e nelle torri, ci vuole il ferir di du- 
cento e trecento anni dell'acqua e del vento.» Targ. Scortecciamento 
€ diminuzione delle colline di Mattajone. (A) 

Scontacciane, Scor-tec-ciàre. (Att. e n. pass. Propriamente) Levar la cor- 
teccia (0 sta la scorza di un albero, 0 il primo involucro di una ra- 
dice, d'un frutto, d'un seme; altrimenti Scorzare, Sbucciare.) Lat. 





ec. TI salame con- 























100, Costui paro podere di percuotere e scortecciare quel muro. (Éra 
ina va un imma, 





pestate dalle formiche, e le scortecciate.» Cur. En, 7. 1133. Mezze pic 
che ascan questi alla tedesca Per avventarle, e per celate in capo Suveri 
scortecciati, e di metallo Brocchieri alla sinistra, e stocchi a Jato. (5) 

Scontectante, Scor-tevgiàn-te. Add. e sost. com, Y. A. Guida, Scorta, 
£r.Juc.T.3, 25. So. Qual serà la scortegiaute, Che si voglia trarre 
innante Contra le mie forze tante ? ec. (V) 

Scontess, Scor-té-se. Add, { com. Senza cortesia; a'trimenti Incivile, 
Inurbano ;] contrario di Cortese. —, Discortese , sin. Lat, inbuma- 
mus , inurbants. Gr. d'y pos, G. #. 13, 56. 1. Questo fu scortese titolo 
duto per lo Re. Fir. Luc. 5, lic. Quelli scort:si ec. non usarono al- 
cuna di queste gentil zz.» Bern, Orl.3, f61. Lo riprese Dicemdo : 
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emer non che non mi doglia, Trovando un geotiluom che sia 
scortese, Perocché ec. (B) 

Sconrzsamsste , Scor-te-se-meén-te. Avv, Con iscorteria. — , Discor- 
lescmente , sin. Las. inbumaniter , inurbane. Gr. dypius. 

Scontesia , Scor-te-sì-a. {S/] ast. di Scortese. {Mala creanza in aiti 
o in parote, Inciviltà , Inurbanità , Rozzesza. — , Discortesia , 
sin.) Lat, inbumanitas , inurbanitas. Gr. aypoia, Buon. Tunc. €. 
$ Oh mi sa mal, che tu gli scomodassi: Le sono scortesie. Lor. 

fed. cans. 1fo. 3. Nè giammai vi feci torto: Guanda mo che scor 
tesia! Fir. Disc, an. 338, Se non che scusandosi Celso di aver fatto 
loro quella scortesia, come benigne risposero, che averano avuta cara 
la loro venuta. 

Sconticamento ; Scor-ti-ca-mén-to, [Sm.] Lo scorticare; altrimenti Scor- 
ticatura. — , Scorticazione , sin. Lat. «lecorticatio , cxnlocratio. Gr. 
Wrisua , Faxmpa. Cr. 5. 7.9. Confortano lo stomaco (le cotogne) cc., 
€ giovano allo scorticamento delle budella. E 6. 13. 1. La radice 
sua (dell'acetosa) coll'aceto fa pro alla scabbia ulcerosa, e allo scor- 
ticamento dell'anguinaja. E 9. so. 3. Ancora si fanno rotture, ov- 
vero scorlicamenti nel dosso del cavallo per graramenti di peso.» M. 
Biu. rim, 1. 310. Quanti scorticamenti e impiagature, Se per di- 
agrazia l'uom si gratta un poco Ove rodono i lacci e le costnre.(B) 

Scosticanrà , Scor-li-cAn-te, Part. di Scorticare. Che scortica. Tesaur. 
Cann. 5. Berg. (Min) 

Sconricarivoccm , Scor-ti-ca-pi-ddc-chi. Add. e sost. com, comp, indeel. 
#. disprezzativa desta a Chi è molto spilorcio ed avaro ; altrimenti 
Spi zeca , Piattola, Tiguamica, Mignatta, Zacchera , Pillacchera, 

lonî Lett. Berg. (Min 

Scosticane , Scor-li-cà-re, {Att} Tor via la 
di dosso 
Lat. 
t 


le, {Strappare la pelle 
uomini o animali, — , Scortificare, Discorticare, sin.] 
pellem detrahere , deglubere. Gr. aredipue. (Da corter , cor 
scorza.) Yes. Br. a. 14. Alla fine fu scorticato per la grande 
invidia delli barbari. Din. Comp.3. #3. Quando ne piglarano uno, 
lo ponieno in su' merli, acciò fusse veduto , e ivi.lo scurticarano. 

a — Per simil. (Levar la buccia 0 scorza.) Sbucciare, {Scorzare.) Lat. 
corticem detrahere. Pallad. Novemb. 7. Sc "1 pesco fa le pesche noc- 
chiorose e fracide , scorticalo un poco lung. la terra. 

3 — Fig. Cavar di sotto altrui astutamente “danari, {o piuttosto senza 
riguardo e senza misericordia ; nel che differisce da Radere che vale 
Cavarli destramente e con qualche rignardo;] che anche diciamo Pe 
lare. Bocce. nov. 0, g. Essendo , non a radere, ina a scorticare vo- 
mini date del tutto. Ar. Len. +. 3. Or vadan tutti li beccai, e im- 
picchinsi ; Chè nessun ben , come la Lena , scortica. 

4 — Torre altrui rapacemente le sostanze. Lat. alienam rem deripere, 
abripere. Gr, rà rur dior ifapratur, Buon. Fier. d. Intr. Furse 
Non succio lor le vene? Non gli alfaltaro stolidi? Gli scortico indolemti? 





ta 
I 
Ki 
È 
2 
f 
n 
à 
o 
S 
F 
E 
2 
# 
- 
s 
: 
R 
Hi 
ba 
iS) 
3 
bi 
» 
bal 
e 
è] 
3 
bi 





$ iaceva con una mia comare, 
€ giacquivi tanto, che io me ne scorticai. n Cecch. Dot. 3.3. Vi a 
perde la ricolta , scorticavinsi (sic ) e' buoi, e vi rovina la casa_(N) 

8 — Proverd. Tanto ne va a chi tiene, quanto a chi scorlica, o sremi- 
le= Nello stesso modo pecca ed è punito chi fa il male , che chi 
lo consiglia e vi consente. Lat. agentes et consenlientes pari poena 
puniuntar, Cavale, Med. cuor. Come si dice in proverbio, che tanto 
ne va a chi tiene, quanto a chi scortica. 

E variamente. Cavalc. Pungil. 360. Come si dice in pro» 
verbio : tal merita chi tiene , come chi scortica. (V) 

9 — Chi non sa scorticare intacca la pelle: si dice del Metersi aliri 
a fur quel che non sa, onde gliene incoglie male. Lat. quam quisque 
norit artem, in bac se exerceat. Gr. ip3or ris, #r icarros ciù re 
urar, Arist. 

10 — Pelle che non puoi vendere, non la scorticare {= Non far quelle 
cose delle quali tu non ne abbi a cavar nto.) F. Pelle , $. s0. 

11 — * Alla prova si scurtican gli asini=4/ cimento si conosce l'uomo. 

F. Asino , $. 29. (A) 

1a — Scorticare ni idoechio : si dice di Chi è grandemente avido 

di fiundagnare. (Y. Pidocchio, $. 5.) Malm. 6. 60. Quei, dice Nepo, 

è il re degli usorai, Che pel guadagno scorticò il pidocchio, 

13 — Scorticar sè , perchè altri ingrassi : ai dice di Chi giova alti wi 
con pi io pregiudizio o danno. Lat. malo suo aliorum bono con- 
sulere. Buon, Fier. 1. Intr. Ben son quei babbuassi, Ch' usan scor 
ticar sè, perch" altri ingrassi. E appresto : Ben son di senno casi 
Quei che scortican sé, perch'altri ingrassi. . 

14 —* La coda è l'ultima cosa e la più difficile a scorlicare. Onde 
scherzevolmente disse il Lall. En Trav. 12. 116. Qnde io ben pos- 
sa, poiché il fin si loda, Del mio castrone scorticar la coda, (N) 

Scoaricania, (Ar. Mes.) Scor-ti-cà-ri-a, [Sf] Rete da pescare [ molta 
lunga , ampia e fitta con una corda da un tato piombata e dall'at- 
tro suverata, Anticamente detta anche Scorticatoria, nggi Regtuola.] 
( Dall ar. scerchet reti, ) Cr. ss. 52. 3. È pesci si pigliano con reti 
di divcrie generazioni, cioé con iscorticaria in mac, e con tra- 
versaria ne' luoghi di Gumi. (4! testo Lat. ha scorticaria.) 

Sconticasamti , * Scor-Li.ca-sàm-li. Add. e sost. com. comp. indecl. So- 
prannome dato a' Romagnuoli , secondo la fama , benche falsa , dî 
avere essi scorticato S, Bartolommeo che morì nell' India. Tazson, 
Secch. Rap, 6.66, Contra quei malandrin scorticasanti. (N) 

Sconticarivo, Scor-ti-ca-ti-vo. Add. m. Che scortica, [0 piuttosto) Artn 
a scorticare. Trutt segr. cos, donn, Pruovano nel vtatricolo liquori 
acelosissimi , e quasi scorlicalivi. 
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Sconricaro è Scor-ti-ci-to. 4dd. m. da Scorticare. (/#. Spellato.) Lat. 
exulceratua , decorticatus, Gr. faxa9sit, Pallud, Genn. 16. Le man- 
dorle ee. scorticate si lavino con acqua di mare. Now. ant, 5g. 
$i tosto come le genti sapeano che era il cavallo scorticato cc., ci 
avea veduto nol volea più vedere. Buon. Fier. 3. 2. 3. Le sbatac- 
chio Per quegli scogli , € sbatacchiate scortico , È scorticate vaglio, 
eil loroscoglio Rattorco in uno iuvoglio. E +.9.18, Quell' eran ec. 
Le miscrabil teste scorticate. £ 3.1. 7. E che non ban pur lisca, 
Disfatti, scorticati , affitti e fritti. 

S$costicatoto , Scor-ti-ca-16-jo. {.+m.] Coltello tagliente da scorticare, 

a — Luogo dove si scorticano [le bestie grosse per lo più da mangiare.] 

3 — Ul raschiare con gran forza , levando quasi la pelle ; meglio Scor- 
ticamento. Lab. 197. Erano sommo suo desiderio e recreazione certe 
femminette ec. , che fanno gli scorticatoi alle femmine, » ( Qui in 
eliro senso e non chiaro.) (N) 

4 — * Usato in forza di add. è fig. Car. Lett. ined. 1. 24. Venim- 
mo l'altro di a Pontecorro , che sono 44 miglia scorticatoje. (Ciof, 
cattive , forse tali da scorticare la pelle. ) (N) 

Boonricarose, Scor-ti-ca-té.re. [Herb. m. di Scorticare.] Che scortica. 
Las. decorticator. Gr. è arodipar. Arrig. Go. [Appo degli frigidi Goti 
4 molto caro l'aspro mantello foderato di pelle grigia ] la quale la 
fiera mano dello scorticatore spoglia alla pecora. » Salvin. Annot. 
F.B.1.1. 2. Scorticatore, colui che lera la pelle agli animali.(N) 

n — [Per simil. detto di Chi scorteccia il pane, e qui a moda d'in- 
giuria, invece di Ghiottoncello.] Buon. Fier. d. 3.3. Scorticator del 
pan caldo, Scannator delle cantine , Sgombrator delle cucine. 

3 — Per metaf: [Oppressore.] Com. Par. 31. Diventano ec. oppressori 
de' poveri , e scorticatori de' sudditi, Ruon. Fier. 1. 1. s. Con certi 
Gittadin pelamantello , Cioé scorlicatori. 

4 — * (Ar. Mes.) Scorticatore di cavalli: Colui che fa mestiere di 
ammazzare i cavalli per isquartarli e trar profitto dalla pelle, dalla 
grascia , dai crini , dalle ossa ee. (D. T.) 

Boonmcarozia. (Ar, Mes.) Scor-ti-ca-tò-ri-a.[Sf1Lo stesso che) Scortica» 
ria, FPICr. 10.36. 1. Nel mare appresso del piano lido spezialissi. 
mamente si prendono molti pesci con la rete, la quale molti scorti- 
«atoria chiamano, Questa rete è molto lunga, e assai ampia e fitta, 
avente corda dall’ un lato piombata, e dall' altro suverata, sicchè possa 
nell'acqua stesa e diritta stare. ( li testo lat. ha scorticariam.) 

Bconricarmes , * Scor-ti-ca-tri-ce. Merb. f. di Scorticare. #7, di reg.(0) 

Scorncarvna, Scor-ti-ca-ti:ra. (S£) Piaga (superficiale che risulta dal 
laceramento degli strati esterni della pelle in conseguenza di fie. 
gamento j altrimenti Scorticatione , Scorticamento.] Lat. exulceratio. 
Gr. inewpa, Fir, As. 258. Quanti guidaleschi , quante scurticatare 
gli avorma fatti certi fornimentuzzi ch'egli aveano di quelle funi di 

iunchi ! 

D] pal Per simil, { Intaccatara fatta alle piante, Scorzatura.) Pallud. 
Novemb. 7. Scorticalo un poco lungo terra, e quando un poco d'o- 
more ne fia uscito, imbinta la scorticatura con terra bianca, {Csoe, la 
parte sbucciata,.) . » 

D — La pelle stessa scorticata. Buon. Fier. 4. 4. 10. 1 cojai Quante 
scorticature Di lelbrosi pellami e di carogne ( Baccolti per le fogue 
E ridotti a cojami!] - 

— * (Ar. Mes.) Quel mestiere che esercitano gli scorticatori di ca- 
valli, (D. T.) . 

Bceonmicavicrasi, Scor-ti-ca-vil.li-ni, (Add. e sm. comp. indeci.) Anga- 
riatore de villani; altrimenti Scorticatore , Segavene. C'ecch. Esalt, 
Cr. 3, 4. Cotesto scorticavillani E un riccaccio grosmo. 

Bconricazione , Scur-ti-ca-zid-ne. [Sf Lo scorticare } nétrimenti) Scor- 
ticatura. Lo stesso che Scorticamento, #. Lat. racoriativ, decorti 
xcatio. Gr, ixdopd. Zibald. Andr. 121. Alla scorticazione e rossore 
de'testicoli togh della terra che sta sotto il truogolo della rota del 
fabbro. » (II Focabolario alive lesge rosura : vedi questa voce.) (B) 

mino. (Ar. Mes.) Scor-ti-chi-no. 4m. Coltello per buttar giù le 
cuoja ‘e lavorar le bestie all' ammazzatojo. (A) 

n —"* Detto di Chi fa il mestiere di scorticare. #, dell'uso; più co 
munemente Scorticatore. (Ne) (N 

Scostrricane ,° Scor-ti-fi-cà-re, 401... P. e di Scorticare. Com. Danti. 
Anfit2.218. Quisti fece scortificare una vacca, che il toro quivi ama. 
va , e fece una vacca di legno, e copersela di quel cuojo ec. (N) 

Boosrinane. (Milit.) Scor-ti-nà-re. Att, Disfare la cortina, Battere con 
tiri per levar le difese, Galit. Una terra la quale abbia vicino un 
loogo rilevato, non già tale che superi le mura d'allizza , ma che 
facendovi li nimici qualche cavaliero facilmente vi dominerebbero 

" deniro , e principalmente potrebbero scortinare la cortina AB dal 
punto È, Davil, Si pianlarono quattordici pezzi d' artiglieria, dieci 
che a dirittura percotevano nella muraglia , e due da ciascun fianco 
che scortinavano e lerarano le difese. (A) (Gr) ; 

Siconmsaro, * (Milit.) Scor-ti-nà-to. Add. mr. da Scortinare. Gali/.Dai 
luoghi rilevati si può essere battuto, scorlinato ed offeso dentro, 
Montecuec. 1 tiri tengano scortinato e battuto un comodo spazio di 
terreno nella parte Sgrena. (Gr) F 

costine." (Ar. Mes.) ‘or-ti-re, Att. Far più corto. Perbo adoperato 
presso alcuni artefici in lungo di Scorciare, Scurtare, Accorciare.(A) 

Bconrisuno , Scor-tissi.mo. Add. m. supert. di Scorto, nel significato 
di Accorto. Accortissimo , Scoltrissimo, Matt. Franz. (A) 

Sconto, Scor-to.Sm, Lo stesso che Scorcio nel sign. pittorico. Rorgh, 
Rip. 197. Dicono che colui che stuzzica il fuoco. fa un buono scor- 
to. E $75. Fece molto meglio gli scorti per ogni sorta di veduta , 
che niuv altro che fosse sato avanti a lui. 3 

Scosro , Scòr-to. Add. m. da Scorgere. eduto. Lat inspectus, visus. 
Gr, imenippiror. Segn. Stor. 1. 3, Ma la principle ( cagione ) fu 
la paura della sua troppa grandezza e voglia scorta in lui d'andare 
ec. ampliando signoria ed imperio. R 

2 — Accorlo, Avyeduto. Lat, callidos , vertus, caulas, peritue. Gr. 
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moriunitt. Petr. s0n. 343. Trema quando la vede in sulla posta Del- 

l'alma , ove m'ancide ancor sì scorta, Si dolce in vista. Boce, /ntr. 

#3. Eziandio i semplici far di ciò scorti e non curaoti. G. /. #. 

o. 3, Fa cominciatore e maestro in digrossare i Fiorentini, e farli 

scorti in ben parlare. M. Y. &. a9. Elessono cento cavalieri ec, , 

con alquanti masnadieri scorti e destri.n Tass. Ger. 3.58, Alte è 

l'un, che da principio indegno Tra lc brutture della plebe è sorto; 

Ma l'innalcaro ai prini onur del regno Parlar facondo e lusinghiero 

e scorto. (8) 

— * Noto , Famoso, come pare. (In celt. gall. sorchaichte fatto 

chiaro, manifesto , luminoso.) Frari, Saech. nov, 178. Ed era scor- 

to un volgare ( proverbio ) che diceva ec. (V) 

4 — (Fig. e) per ironia. Frane. Sacch. nov. 73. Essendo costui così 
scorto , la gente lasciava l'altre predicazioni , e corrcano alla sua. 

5 — Guidato, Indirizzato, Latductus, deductus.GréxDii, empdsis, 
Buon. Fier. 2. 1. 4. E da voi scorti Vi seguirem fedeli , Operere- 
mo accorti. 

6 — Guardato da scorta, da sentinelle. Las, excubiis stipatus. Rio, 
ant. Bell. Man, Sennuce, Ben. In più dolor sopra dolor ripiange 
La sconsolata (#ergine) , com' più mira scorto Pendere in croce 
Cristo , suo diporto. (N. 5) 

7 = [4gg. di Lingua o Favella, Intellizibile,) Dant. Purg. 19.12. Così 
lo sguardo mio le facea scorta La lingua. But. ivi: Scorta , cioè 
parlevole e intelligibile, 

Sconza. (Bot.) Scòr-za. {S/] Burcia degli alberi o delle fratta , {In 
volucro esterno del tronco e de' rami nelle piante; alirimenti Cor- 
tercia.] (#, Buccia.) Lat. cortex. Gr. Acidi , Aocî. (Detta da' Na- 
politani scorcia , é voce che i più credono formata per sincope e 
per metagramma di corter , cor In ar. dicesi gr, dove la 
#' si provunzia come in sciabla ; in celt. gall. coint, in ungh. kereg, 
in illir. koera , in frane. doorce , in isp. curteza, Altri cava scorza 
da corium.) Ricett, Fior. 4. La pianta ha di fuori una coperta at- 
ta a spiccarsi , chiamata scorza e buccia, Qant. Pig. 32, 193. Rowm- 
prudo della scorza , Non che de’ fiori e delle foglie nuove. Per. 
canz. 16. 2. Ma non sempre alla scorza Ramo, né "n fior, nè ‘n 
foglia Mostra di fuor sia natural virtude. Pallad. cap, go. Fioe 
di calcina , scorza di farro , pesta insieme , e fanne cerotto, Faxg. 
nat. esp. 133. Nel mezzo aveva una cavità capace d' una grossa man= 
dorla senza la scorza. 

1 — * Dicesi Scorza de' Gesuiti n del Perù , La Chinachina ; 
Scorza di Lavola, Una scorza che ha l'odore ed il snpore della 
Budiana ; Scorza di Magellano, di Winter, 0 Senza pari, Una scorza 
rotolata, bigia di fuori, bruna di dentro , che esala grato odure é 
di sapore acre, ardente ed amaro e proviene dall'America ove si 
estrae dalla cannella Winteruna; Scorza di Massoy , Una scorta 
che ha l'odove della cannella e viene da Amboina ; Scorza di Pog- 
gereba, Una scorsa d'albero d' America che si usn nel paese con- 
tro la diarrea. (A. 0) (0) : 

3 — Per simil. poet. [l corpo. Petr. son. 147. Po, ben tu puoi 
portartene la scorza Di me cou tue possenti e ripil’onde. E son. 
337. Lasciando in terra la terrena scorza, è Loura mia vital da me 
partita. Cas. son. 43. È per ornar la scorza anch'io di fore Molte 
contesi. Bemb. rim. 38. Ond'assai temo di lasciar tra via Quest' ancor 
verde è già lacera scorza, » (Le migliori ediz. leggono nell'es. di 
Petr. son. 147. rapid' onde.) (8) 

4 — Per metaf. [L' esteriore, L'apparonza.] Lot. cortex.Pass.3 +4. 
Non gl: spongono secondo l'intimo e spirituale intendimento , ma 
solamente la scorza di fuori della lettera secondo la gramutica reca- 
no in volgare. Amet, g. E più adentro alquanto, che la scorza Posa 
mostrar della tua deitate. È 

$ — * Aspeito, Pretesto. Pallav. Ist. Cone. 1. 779. Di che la 
cagione fu il doversi lamentare con quel Senato , che ingelosito prr 
gli apparecchi bellici contra i Protestaoti , e sospettando che 4%t9 
scorza di religione 3’ ascurlesse intento di soggionar la Germadia , 
avesse scunsigliato il Pontefice dalla lega. (Pc 

6 — [Dicesi Di scorza di castagna e vale) Del colore della scorta 
della castagna, Rern, Orl. 3. s. 73. Fu quel bell'animal senza ma- 
Fiona + E si compito, che nulla gli manca, Era il mantel di scorza 

lì castagna, Ma mi al naso avca la fronte bianca. 

1 — * Dicesi A scorta a scorza , posto avverb. e vale A parte a 
parte , A poco a poco, F, A scorza a scorza. (A) 

3 — (Archi.) Scorza del capitello: Za superficie della campana. Bal 
din. Foe. Dis, aila v. Votuta. (A) TS Hr 

3 — (Ar. Mes.) Scorze, 7. dî ferriera. Così diconsi I lati inferiori delle 
parti della fornace , che posano immediatamente sul ceppo. (A) 

Sconzate, Scorzà-le. Add. com. Di scorza , Appartenanie a scorza. 
Ran Invet, 3, Berg. (Min) r 

barra (Bot) Scor-za-né-ra, Sf. Lo stesso che Scorzonera. #”. 

att) (I A A 

si » Scor-zà-re. [ Att.) Levar la scorsa 0 cortecera; Laltrimenti 
Scortecciare, — , Discorzare , sin.) Laz. corticem detrahere , decor- 
ticare, pellem «xuere. Gr. drorimar. Tuss. Ger. 13. 49 No, no, 
più non potrei, viato mi chiamo, Nè corteccia scorzar, né sve 
ramo. Bern. Ort. s.2f. 12. Come in un tempo tempestoso e strano » 
Che vien con tuoni e vento furioso , Grandiue e pioggia abbatte e 
sfronda e sfiora L'erbe, e gli alberi scorza e disonora. £ 2.9.3. L'esbe 
© gli acbori spianta , now pur scorza, 

a de Pe sinti. detto della pelle dell'uomo. Torell. Idil. Teocr.30, 
Spinse alle ciglia sopra ") naso un pugno Che tuttaquanta gli scorzò 
la fronte Insino all'osso. (P. V. Lens 

3 — Per metaf; Spogliare. Lat, spoliare , exere. Gr. d odi. Petr. 
son, 237. Deh! perche me del mio mortal non scorza L'ultimo di? 

4 — A. pass. [l'erder la scorza, Shacciarsi.) Grad. S.Gir, La terza virtà 
che ha il serpente a é è quando è vecchio c Yuole ringiovamre , molto 
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cligiuna e diventa magro, e va e truova una entrata stretta , cd cn- 
trandovi streltamente , tuito si scorza e rinnuovasi. Ù 

5 — Per metaf. Deporre, Gr. S. Gir, S. Paolo disse : scorzatevi del 
vecchio peccato, e veslitevi di Gesueristo. . . 

Sconzato è * Scor-zà-to. Add. m. da Scorzare, Scortecciato. Diod. 
Joel. 1. 7. Ha diserte le mie viti, e scorzati i miei fichi. (N) 

Sconzattsa , * Scor-za-tù-ra. Sf. Lo scorzure, ed anche La parte del 
l'albero ove sia levata la scorza. Divd. Gen. 30. 37. E Jacob prese 
delle verghe verdi di pioppio, di nocciuolo e di castagno , e vi fece 
delle scorzature bianche. (Br) 

Sconzosa , Scor-26.na. Add. e sf Donna rozza. Fortig. Rice. 12. 6. 
O ve's'ell'era donna di saviczza, Licta e gentil, non burbera e scor- 
Zona, (A) 8) z 

se, Scor-sò-ne. [Add. e sm.) Dicesi d' Uomo rozio. Lat. radis, 
param homanus.Gr, dpa9àr. (Dall'ar, sciarzon che, secondo il Gol- 
io, val durum , rum ct malum indole esse.) 

2 — (Zool.) Spezie di serpe [del genere Scoluber, di color nero, co- 
mune nel Regno di Napoli.) Pass. 277. Di certe membra dell'uomo, 
come dicono i savii esperti, nasce vno scorzone serpentino, velenoso 
e nero. Cant. Carn, 87. Sc tarantola o scorzone , Donne belle , vi 
puugessi , Fatevi ugner tulti i fessi. Buon. ter, 3, gg. Quanti ser- 
pi egli ba'n mano! To yto, quanti scorzoni ! P 

monena. * (Bot.) Scorto.néra. Sf Genere di piante della singe 
nesia poligamia eguale , famiglia delle cicoree , che ha per cart 
teri : calice bislungo imbricato, a squame inuguali, scario se sugli orli 
ed appuntate j peri semifinseulosi ermafroditi ; ricettacolo nudo ; 
semi a Borse io sessile piuntato.— , Scorzanera , sin, Lat. storzo- 
nera. (0) (N) 

23 — [Specie più comune di questo genere è la Scorzonera umile, det- 
ta anche Sassefrica: Pianta che ha la radice carnosa, lunga, ne 
ra all'esterno, bianca internamente ; lo stelo quasi mulo, per to 
più con un sol fiore giallo; le foglie larghe , lanceolate , nervo» 
se, piane. Fiorisce nell'' Estate , ed è comune ne' prati ; le sue ra- 
dici somministraro un alimento salubre va le e ricercato. SÎ 


















attribuivano giù ad esse molte proprietà, fra le quali era la più no- 
tevole quella di agevolare l'eruzione del vajuolo, Lat. scorzonera 
humilis Lin.) Red Cons. 1. 3z. Si beva con larga mano l'acqua di 
scorronera. £ #7. Non è immagiuabile l'utile che apporta la bolli» 
tura delle suddette radiche di scorzonera fresche. £ 199. Prepare- 
rei con brodi , bollitovi radiche di radicchio, di prezzemolo, di gra» 
migna, di borrana, di scorzonera , ec. » Pasta Dis. Scorzonera , 
erba nota la di cui radice , oltre all'essere a uso di cibo , è anche 
provocaliva dell'orina, e de' mestrui , e giova alle malattie uterine 
e melanconiche. (N) 

3 — * La Scorzonera di Spagna differisce dalla precedente pel fusto 

ucciafusto lineovi Lisio, fi 


Rompere o $paccare; e pro 








e scoscende pun) che patisce più degli altri, 
come più tenero e gintile. Alleg. +0. Mi persuasi ee. che la pazzia 
fosse veramente un cutal alberonaccio , che per lo mewo arrezzasse 
i quattro terzi della terra, sicchè ognuno agerolmente ne potesse 
scoscendere la sua frasca, 

2_-* Pe. detto di Persona, e vale Atterrare con violenza. Chiabr. 
Rim. (Bb ne. dt. 3g. 14.) Stese Troilo , stese Etlvre, e lo sco- 

scese, Quasi infocato tuon pianta silvestra. (Parfa dî Achille.) (N) 

(N. ass, ed anche in forza di nome.) Bemb. pros. 1.21. Nî queste 

voci sole furò Dante da' Provenzali , ma dell'aftre ancora , siccome 

è diudo ce. , e scoscendere, che è rompere. » Paldin. Foc. Dis, 

Scoscendere , spaccarsi , aprirsi, fondersi ; cd è roprio de' rami del- 

Falbero , quando si lono dal ceppo senza spiccarsi ; e de' massi 

delle pictre e delle montagne » lo scoscender delle quali dicesi an- 

cora Ammoltare. (N) 

—, N. ass. e pass. Per simil, Fendersi, Aprirsi, Spaccarsi, Las, 

sciadi , findi, praerumpi. Gr. sroriunedas, exitiodas, Dant. Inf: 

24. 43. Noi pur venimmo in fine in sulla punta, Onde l'ultima pic» 

tra si.scoscende. E Pure. 14. 135. E fuggia come tuon che si di- 

legua , Sc subito la nuvola scoscende. G. /. 11, 30, s, Una falda 

della montagna di Faltcrona ce. per tremuoto, e rovina scoscese più 

di quattro miglia. Buon. Fier. 3. 3. 5. A torre che rovina e si sco- 

scende , Nun ha poter sussidio d' architeito, 

5 — * Pendere, Penzolare. Salvin, Inn. 595. ( Juno a Bacco dopo 
l Odi:s.) E tosto accanto De la vela sn in cima si distese Quinci e 
quindi una vite, e souscendeansi Grappoti molti. (La irodtes. lat. 
ponichaal autem multac uvar.) (Pr) (2a il greco sarixprativro 
vuol dire si precipitavano.) (N) 

Scoscespimento , Sco-scen-di-mén-to. [ Sat. ] Lo scoscendere ; e diresi 
ancora della Cosa e del Luogo scosceso. Lat. scissura, rupes , locus 
praeruptos. Gr. arcdrouss mirpa. 

Scoscrso, Scosciso. Add. m. da Scoscendere. Dirupato, {Troppo erto; 
e dicesi di monti, scogli ec, —, Scondescesa, Discosceso, sum.) (#. 
Erto.) Lat. srissus, cxcissus, pracruplus. Gr. rerdais, deerandui , 
drsreut, lie. Ovl. s. 24 16, Fra l'aspre spine e le rocche sco- 
scese Cavalcando ne va per quel boschetto. Malu. 4, #6. Scosceso è il 
Quoute in somma , e dirupato, 
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a — Rovinato. Buon, Pier. 4. s. 7. Ciltà difutte, viMigri scosceri. 

3 — * Fd a modo di sm. Luogo dirupato, scosceso, Bracciol.Schern. 
30,38. Ma Prometeo gridò dallo scosceso: Fermati , sagittario, (N) 

Scoscians, Sco-sciàre, [At.) Guastar le cosce , 0 stagarie. —, Disco- 
sciare , sin, + coxas luxare, Gr. iryia ii2p9pcde. 

2 Levare 0 Spiccar le cosce. Car. Holy. Long. Am. 4, Dafui se 
n'andò con molta allegrezza a dormire e Gnatone cdu un buom'ap- 
pelito a scosciar dei polli, (Min) (Br) 

3 — * E fig. Toce. Giamp. Appoco appoco vi condurreste anche a 
sgomitare le mura , a scosciare i ponti , ed a scornare le città. (A) 

4 — E n. pass. Allargare smisuratamente le cosce in guisa ch' elle si 
sloghino, #ut, Inf +7. Perché l'uomo si scoscia, cioè che più tenta 
di cadere , che prima. 

Scoscssziato , Sco-sscienezi-i-to, Add. m, Contrario dì Coscienziato. 
Che è sordo ai rimorsi della coscienza, Rao Invett.1t. Berg. (Min) 

Scoscio, Scoscio, (Sm.) Scoscendimento , Precipizio. Lat, praccipi- 
livio, Gr drdepryrer. Dant. Inf. 17. 121. Allor fu' io più timido 
allo scoscio, #tamm, 6, d. Accivechè ess, più abbandouandosi a 
lei, caggiono in maggiore scoscio. 

Scossa, Scossa, [Sf] Lo scuotere 3 altrimenti Scotimeuto. Lat, con 
cusstuis. Gr. rivayua. Dant, Iuf. 37,63, Questa fiamma staria senza 
più scosse. Fior, Saf. D. Questa favola reca Dante in figura d'una 
scossa che senti nel Purgatorio, dicendo : ec. Frane. Sacch, nov. 
74 Costui 3° andara con le gambucce spenzolate a mezz® le banda 
combattendo e disguazzando, e quello cotanto che diceva, lo diceva” 
cun molte note , come se dicesse uno madriale , secondo le scosse 
dei che hon For poche. fierda, E. be 

2 — Pioggia di mrata, ma gagliardo, Lat. imber repentinus, ae 
‘reliecstna. Gre Gulpoe alpridese ini opod;d, Fanh. Ervol, 391. 
Spiovuto ch'e' fu una grossa acqua , non avdò molti 4 ch'e ne 
venne un'altra scossa delle buove. E Star. 19, 358. $c non che il 
tempo si rabbujò in un un subito , e ne venne repentinamente una 
grandissima scossa di acqua , ra agevo! cosa che quel di si facesse 
una zulla campale. Lase. Mar. 7. Per le gran scosse d'acque, e 
gran rovesci, 

3 — * Dicesi Scossa di tremuoto Quel subito tremito gagliardo che 
il terremnto comunica alle fabiviche x alte persone ec. (Ne) 

4 —* A scosse, posto avveré. Cun dibattimento di persona, In modo 
di scuotimento , Dibattutumeute, Cr. alla v. A onde. (A) 

5 — * Onde Andare, Volare e simili a scosse Andare cc.a forza 
di scosse , disuzualmente , e come per più riprese. Morg. 1f.53. I 

iechio v'era, e va volando a scosse, Car. £ , 6. Elle (le co- 
mie) pascendo , Andando , saliellando a scusse , a volo , Giunsero 
cc. (Br) 

6 — * Bere a scosse Pere scompostamente. P, Bere , $. tr. (Pe) 

2 — * (Med.) Scose diconsi Quegli sbuttiti subitanci e passaggieri pa- 
titi da' tendini a guisa delle contrazioni involontarie de' muscoli din 
rante la malattia, (0) Red. nel Diz, di A, PastuAgitazioni e scosse 
delle fibre, (N) } 

8 — © (Fis.) Scossa elettrica. 7. Eleitricò , £. 26. (N) 

— (Veter.) Yrinoiata di briglia 0 di cavezzone. (A) : 
Scossastz , * Scossàn-te. Part. di Scossare, Che scossa. P. di res.(0) 
Scossane, Scos-sì-re. dtt, e n, Pe di Scuotere, (Trovasi presso il gin 

reconsulto Paolo ercussatte per ercussus: ed è da ercussi i0 scossi.) 

Poliz, Orf. att.1. (Fir. 1814.) Come vidi sua vista più che umana, 

Subito mi scossò sì ‘l core in petto, Che mia mente d'amor divenne 

insana, (A) (B) +» . A 
Scosserta , Scossséi-ta, [Sf] dim. di Scossa. Piecala scossa. Malm.10. 

#. E data una scosseltà , comu i cani, La lancia chiede, brando, 

piastra e maglia, PP. 

Scossio. (Ar. Mcs.) Scossì-0. Sm. Quello strumento con cui si rompe 
il lino ; farse più correttamente Scossojo; più comunemente Maciulla, 
Cavale. Specch, Cr. 179. Questo lino fa macerato nell'acqua delle 
molte tribolazioni , fu co alto scossio della colonna. ( Un altro te- 
sto legge scossajo.) (V)-( Ò 

Scoaso Fo cprao, AA, da Scuotere. [Mosso , Agitato.) Lat. excus- 

Gr. ixrirmaybos. Buon, Fier. 5, g. f. Tencr con gli staruoti 
il naso scosso. Fr ù 

» — [£ fig.] S. Gir. Pist. Il fortissimo cavaliere dec sempre sta- 
cir schiera , e cercare cagione , perchè la sua virtù scossa ri 
splenda. ; 

2 — Voto , Diserto, come a dire che ne fu scosso fuori ogni cosa; 
ma è voce antica. Fr, Giord, 8g. Or tu s' voto com' una bolgia 
scossa; chè nè lettera sai è nè scienzia nè doltrina nulla non stu- 
diasti mai, £ Jos. Jesù Cristo, partendosi di questo mondo da noi, 
volleci lasciare non così scossi , non così orfani 3 € pui nie 
questo sacramento nella cena , allato alla passione. (V) (£' annota. 
tore spiega : scossì forse lo stesso che scussi, cioé, privi di qualsisia 
c senza nicnte.) (8 d 

3 LA. Lat. s 0) Gr. drolid us. Alam. Gir. 15. 47. Ivi un 
buon cavalier $ che plora e geme cc. , Trovano a piè ferito, e d'ur- 
me scosso, 

Scosrauanto , Scosta.mén-to, {Sm. Lo scostare;) Allontanamento. —, 
Discostamento , sin, Las. abscessio , amolio, Gr, srouimoss. Cr. alla 
». Cesso , per Cerssamento, » Fr. Ginrd. 2. 123. Non è neuna cosa 
spiacevole, o copione nulla di soatazieni » che sj scostamento ci aves- 
se, questo sarà pur da te per luo dif ito. Pe È 

Scosrasre .° Sco-ttàn-tes Pat. di Scostare. Che scosta, Y. di reg.(0) 

Scosrane, Sco-stà-re. dts, { Allontanare un poro.) —, Discostare, str. 
Lat. recedere, Gr, arawo pile. (Dal lat, ee che gl' Italiani cangiano io 

‘4 privativa, e da accostare, Accostare vien poi dall'ar. qust pro» 
pinquim esse. Secondo la quale etunolegia correggi quella di Accosta- 

Laag di celt. gall. an coi: accosto, virino. ) fine, Sacch, now, 67. 

Messer Valore guala costui, e scostagli la nano da sé. 





























ECOSTATO 

a — * Fig. Allenare da qualcuno gli amici e i partizioni, o quelli 
che per aiiloga metafora si dicouo Aderenti, Dia. Comp. lb. «, Or» 
dinarono due per contrada , che avessono a corrompere e sromunare 
il popolo , e a infamare Giano, c tutti i polenti del popolo scostas- 
sono da lui. (P) Ò ‘ 

3 — N. pus. nel 1, signifi Amet. ff. Li quali tanto dal muro colla 
loro ampiezza si scostano , che, nun togliendo luogo a chi scdesse, 
largo spazio concedono ad erbe di mille ragioni. Vea, 

a — (E fig.] Hoce. nov. 85. ». Se io dalla verità cel fatto mi fossi 
scostare voluta. Hit. S. AM Madd. 37. Or fu mai gnuno che si sco. 
stasse dal mondo , e volesse incominciare a fare penitenzia , che al 
primo passo non gli convenisse rappresentare sotto questo goofalone? 
Galat. 32. Nondimeno , per non iscostarci dul costume degli altri , 
diciamo loro: ec. l sati? 

4 — [Scostarsi dal fianco altrui , fig. == Essere di costumi diversi da 
quelli degli altri.) Y. Fianco , $. 8. 

Scostato , Scostà-to, Add. m. du Scostare. Allontanato. Lat. rece- 
dens, semotus. Gr. srayapirus. Bocce, nov, 62, 13. In an medesimo 
punto ec. fu raso il di af ed egli scostatosi , e la Peronelta tratto 
al capo del doglio. A, F. 8. 1g. di raccolsono nel castello , che era 
alla marina, alquanto scostato' dalla terra. Cr. 6. s6. s. Le cipol 
malige si piantano ec. una per pertegiu, scostata per un piede l'una 
dall'altra. Mit. S. M. Mudd. dg. Quando la pente fue partita , e 
scostata la Donna nostra ec. , venmono appiò della croce. 

Scosro , Scbato. Add. m. e Prep. snc, di Discosto. P. poet. Lo stes- 
s0 che Discosto, #. Lur,Med. Poes. Strotzo dietro a costor, come 
maestro Di questa gente , andava scosto un poco. (Min) 

Scordia tasca + Sto-stuma tig-gi-ne. SSA, e di Scostumatezza, Bacc. 

‘om. Inf. (A} (BY ” 

Somrntrintni i Sco-stu-ma-ta-mén-te. Ave, Contra I buon costume, 
Senza creanza ,.Sconvenevolmente, fat indecenter , ivbumaniter , 
immoderale. Gr. drundrm, dypi, duirpas. Pass, 293. Auzi più 
si studiava scostumatamente , fucendo maggiori hocconi. L 

Scosronatezia , Sco-stu:ma-tés-1a. (Sf Mala condotta ne' costumi; al- 
trinenti Mal costume , Mala creanza.] — ; Scostumataggine , Srostu- 
me , si Lat, talus mos , immode immoderatio, rusticitas. Gr, 
rarcrdima, Gulat. 83, Con lo avvezzarsi a' pericoli della scostuma» 
tezza rende altrui temperato è costumato. 

S.ostomatissino, Sco-stu-ma-tis-si-mo, (Add, m,} supert. di Scostumato. 
—, Discostumatissimo, sin. Pros. Fior. 3.4. Oh tempi! oh costumi ! 
tempi divo intemperantissimi , e costumi scostumatissimi, 

Scostemato , Scostiina-to, Add. m, Privo di buon costume, Mal- 
creato. — , Discostumato , sin. Lat. inbonestis, male moratus , i- 
nurbanus. Gr, ddiyuyos, gaitor, dypeixos. Hocc. nov. d. 5, Colui 
è più caro avuto , e più da' miseri e scostumati siguori onorato ec., 
chie più abbominevoli parole dice è 0 fa atti, £ nov. 60. 7. Trascu- 
rato:, smemorato e scoslumato. È nov. di. s. Lo scostumato giu- 
dice Marchigiano , di cui jeri vi novellai , mi trasse di bocca una 
novella di Calandrivo. Gatat. 6. Chi di piacere 0 di dispiacere altrui 
non si ala alcuno pensiero , è zotico e scostumato e disavvenente, 

Scosren Sc {Sn}. e dl} Scostumatezza. fut. Questo finge l'au- 
tore a di che nello ‘nferno è ogni immondizia, e ogni scherno 
e scostume e dirisione, Frane. Sacch, now, 107. Grande scostume è , 
stando a un tagliere con un altro, che uno non ba tanta temperan- 
za, che si un poco aspettare, e non Fa la ragion del compagno. 

Scoraso, (Bot.) Scò-ta-no, Sm. Pianta che ha gli steli legnosi, con la 
scorza 5 i rami tortuosi; le foglie semplici, ovato-rotonde intere, 
biscie, di un odore aromatico; i fiori piccoli, dineci, alquarito bianchi y 
numerosi , a pannocchia ; le Urattee capilluri. Fiorisce nel Giugno 
e nebeLaglio, ed è indigena delle Alpi. Il legno di questo ar- 
busto , di color giallo, venato di verde e di bella apparenza quan 
do è lavorato , è posto in uso da' tornieri , ebanisti, liutài ec. Esso 
contiene un. principio astringrnte, per cui € atto a conciare le pelli. 
di in fine con buon effetto nella tintura pel bel colore ran. 
cinto che dà. ‘Alcuni scrivono Scuotano. —, Coltino, sin. Lat. rus 
colinus Liu. (Dall'ar. sciatton che vale il medesimo. Altri forse dal 
celtagall..scud o sgud tagliare: perché il legno di questa pianta si 
lascia facilmente tagliare , ond' è che serve a diversi lavori. In ar. 
quet scindere : in ingl. to cut tagliare) (Gall) (D. T.) 

Scortna.* (Zool.) Sco-tà-na. $///°.G. Lat. scotacuia. (Da scotos tene- 
bre, cal:gine. ) Genere d' insetti imenotteri , stabilito da Kiug, il 
quale, secondo Latreilte, non differisce dal genere Thyane. In fai 
essî distinguonsi per gli cechi intsvi. Sono così denominati 0 
doro colore calizinoso, 0 pei lunghi oscuri che fivquentano. (AgYN) 

Scoressaza, Sco-ten-nd-re,(Mu.) Lear via da cotenna. Lat. cutem ile- 
trabere. dmodipim. Cant. Carn. {34 Questi a forar, questi a 
tagliar:sotibuoni , Quisti altri a scotennare. Daw. Colt. 165. Sco- 
tenna un pezzo di carnesccra , ec. Bern. Ort. 2. 24. 43. Urta per 
mezzo alla nhmica gente, E quello svena , e quell'altro scotcuna. 

* Mors. 17. 73. È questo, e l'altro, e poi quello scotenna. 

2 — (Agr.) Levar /a cotenna ad un prato j altrimenti Scolicare. {Ga) 

Sworessato , Sco-temnàto, Sm. Quella pari del grasso che si spicca 
dual porco colla cotenna ; { volgarmente Lardo.] 

Scorensaro. Add. in. da Scotennare. [Cui è stuta levata la cotenna.) 
Lat, cui cutis dellacta est. Gr, drodapdals. , 

Scoressatoso. (Agr.) Sco-ten-na-t6-jo. $'m, Strumento di ferro in forma 
di zappa , ad uso di scotennare, (Ga) 

Scoreme , Sco-tén-te, Parr. di Scuotere, Che scunte. — , Scuotente, 
ain. Guri Long. 8. gg. Ardiron porre sovra l'alto Olimpo L' Ossa, 
e poi sovra l'Ossa il Pelio' monte, Fiero scotente selve, ec. (N. S.) 

Bicori.* (Geog.) Scò-ti. Antichi popoli della Caledonia che ne occupa- 
vano la ‘te occidentale , mentre i Pitti abitavano l' orientale {G) 

Sconicane. (Ag.) Sco-ti-cà-re. du, Lo stesso che Scotennare, nel sign. 
del $. 2. (Da cotica.) (Ga) 
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Scortnima. * (Med.) Sco-iidi-ula, Sf. 7. G. Lo steso che Scolo- 
dinia , #. {Aq) 

Scmimesto , Sco-timén-to. [Sm.} Lo scurtere ; Calvimenti Scossa, — 
Siatimento , sin.) Lat, concussis , molus, tremor. Gr. curasi , ri 
rayua , vpénor. DM. P.3. g8. Nel cui scolimento per la notte © per 
le rovine d'ogni parte pochi ne poterono campare, 

Scorino.* (Zool.) Scò-ti-n0.Sm. #.G, Lat. scotinus, ( Da scotor tene- 
bre.) Genere d'insetti dell'ordine de' coleoueri , della sezione degli 
eteromeri , della famiglia de' melasomi , e della tribù de' 7 
stabitito da Kirbi , e composto di due 0 tre specie indigene dell'A 
merica meridionale , che non si lasciano vedere se non nelle Siue 
tenebre della nette. (Aq) 

Scorisra, * Sco-li-sta. 4.48 pr. com. Di Scoto. (B) 

a — * (Trol.) + Pevlogi scolastici , seguaci di 
relizinso francescano detto Scoto, perché lo 
era nato a Dunston nell Inghilterra nel secolo xvi, e lu sotti. 
gliesza del suo ingegno fu appellato il Dottor sottile. Egli abbrae» 
ciò du (teologia alcuni sentimenti opposti u quelli di S. Tommaso, il 
che fece nascere la rivabità tra le due scuote de' Tomisti e degli Sco- 
tisti, cioè de' Domenicani e Francescani, (Br) 








È Giovanni Duns, 
si credeva scozzese, mat 








lle Scorisrico , * Sco-tisti.co, Add. m. Di Scoto ; e dicesi della Duttri= 


na di Scota, delle massime di Scoto. (B) 

Scorira. * (Mit.) Svo-ti-ta, Sop.annome di 
oveva impero sulle tenebre. (V. Scotino.) 0) 

Scontisza. * (Mit.} Scosti-tér-ra. Soprannome od Epiteto dato a Net- 
nuo, come quello che supponevasi cagione de tremuoti. Salvin. Odiss. 
160, A _Ini disae Neltanno scotiterra. (A) (Pe) 

Scoirro, * (Mit) Scò ti to, Soprannome dd Epiteto di Giove, cioè Te- 
nelruso, 0- perchè gli fu evcito un tempio in un luogo della Laco- 
ma pieno di folte quercie , 0 per indicare che l'umno non 
netrure nel mistero degli Dei. (Dal gr. scotos tenebre.) {Mit 

Scontuso. (Ar. Mes.) Sco-ti.t6-jo. [Sm. Strumento da sciotere qua- 
dunque cosa; e più propriamente ) Reticino o Paso bucherato , net 
quale si mette l'insalata , 0 altro , per iscuotersi dall'acqua. — 
Scuotitojo , sin, Aut, Alan, rim. son. 48. To porto indosso un ci 
stran mantello , Che mai barbiet v' aflileria 1140j0, E servirchbe per 
iscot teo i Sicch' io sto invollo come un fegatello. Belline, son. 365. 
na Che vale ogni danajo per burattello , O faruc scotitojo per 
a psalata. 

a — * Ed in più lugo significato. Salvin Disc. 3. 117. I sistri, che 
secondo la greca forza varrebbono in nostra lingua Scotitoi , stru» 
menti di religione presso gli Egi 

Sconrone, Sco-ti-id-re. (Perb. m. 
ti sin 
pio cosi pos sc, 1. 24. Neto 
tuuno scotitor della terra.» 7uss.Amint. pro!. Che { Amore) fa Spesso 
cuder ei mano a Marte La sanguinosa spada , ed a Nettunna , $co- 
tor della terra, il gran tridente. (B) Chiabr. Rim. (Bibl, Enc. Ie, 
3/4. 12 ) L'ondoso scotitor della gran terra. (N) 

Scoritzice , Scurtistri.ce. Werb. fl di Scuotere, C'he scuote.—, Scuo- 
titrice , sin. Salvin. Batrac. Ma prativine Minerva, Di guerra 

che da pugua il ratterranno, Ben- 


Ecate, come quella che 
























teruti , e dulle gambe anteriori triangolari allungate. (Aq) Kb) 
cotita.) 








Scotodinia , 
Scororito. * (Zool) 
tenchre, e philos amico.) Genere di mammiferi, de 
pistrelli , proposto da Leach ; sono così denominati aall' amare 


. (Aq) 
Tonò filo.Sm. #7. G. Lat. scotophilus. (Da scotor 


lia dei 
famiglia pe 


tenebre. Finora non se ne conosce che una sola specie. (Aq) 
Scotota. (Ar, Mes.) Scb-to-la, [4£] Strumento di legno 0 di ferro a 
guisa di coltell», ma senza taglia, col quale si scuote e boue il lino 
avanti che si pettini y per farne cader la lisca, Lut, spathula. (Gre 
oradduce,) (Da Scuotere) Cr. 3, 15, g. Se "l tempo sarà umido, 
con inolti panni scaldato al fuoco (# line), si prepara alla gramola, 
c c0a iscotole la mondificazione si compie.» Tussn. Secch. Rap. 13. 
31. Nella manca una targa di cartone, l'olerata di scotole di fico. (N) 
a —* Onde Aver le scotole nel giubbonez== Andar teso, Tasson.(P) 
a — T. de salinai, Strumento composto di un grosso cilindro di le» 
gno con due perm di ferro , che si fermano e girano nelle stazge 
d'una specie di sedia che gli sovrasta, Im questa è fitta una lunga 
tica, che serve di manico per fare scorrere innanzi e indietro il 
cilindro per consolidare il terreno, come si fa colta mazzerga. (A) 
Scorotanz. (Ar. Mes.) Sco-tu-là.re. { du.) Butiere colla scotola il lino. 
Las. excutere, Gr, ixrmraseur. (lu dialetto napolit. vale Sc 
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a — £ per simil. Malm. 11. 55. E col colte] da Pedrotin di legno Su 


pel capo gli scuotola i capelli. 


Seorotato , Sco-to-là.to, Add m. da Scotolare. Lat. excussos. Gr, ix- 
7. Sono i capolli della Tancia mia Mor- 


ririnaypinos. Ruon, Fumo, 5, 
bidi come un lino scotolato, 


Scorotatone. * (Ar. Mes.) Sco-to-la.t6-re. Add. e sm. 
nome nelle fabbriche di fumi 


i tino, ail'opernjo, il cui lavoro consist 
dai piccoli pezzetti di comopuli . foglie , erbe e polvere. (D. T.) 


Scorotatoma. (Ar. Mes.) Sco-to-la-it-ra, Sf. Lo scotolare è La cosa 
ta dal lino e dalla campa per lazio 
269. E se tra la terra s'impasterà pala 
bo trito , paglia battuta , resti di scope, 


scorolata , civé La lisca codu 
ne della scowla. Gal. Fort. 
di grano »0 altre biade, 
scotolatura di lino 0 cana 
Scorom4.* (Med.) Scò.to ma, SS F.G. Lat. scotorna. ( 
Offuscamente della vista. Lo 
Scoromatico.(Med,) Sco-to-mà4ti 
Tes. Pov.P.S.cap, 
Scoromena, * 
Scoromania. (. 


, sarà buonissimo. (Pe) (N) 


stesso che Scotodinia, Y. (Ag) 


Mit.) Sco-toné-na, Soprannome di Diana, (O) 


di sciagure nell'opinione del volgo ignorante, e cagione di desola- 
zione presso alcune popolazioni di Selvaggi. (Aq) 

Scoromia. (Med) Sco-to-misa. [Sf #. G. Lo stesso che Scotodinia , 
#.) Lat. scotoma. Gr. exiruua. Folg. Rat. Tosto avrà scotomia, 
© vertigine , cioé cotale tem brosità ed avvolgini nto, come se il 
mondo s'aggirasse iniorno intorno. M. Aldobr. 209. Vale ancora 

questa polvere contra difetto di viso e contro scotomia. 

2a — * (Eccl.) Specie di ce tà che consiste nel veder le cose sensa 
conoscerle; come quella degli abitanti di Sodoma quando cercavano 
tnvano la porta di Lot, ed altre simili di cui purta la Bibbia.(Aq) 

Scott. * (Geog.) Nome di tre Contee degli Stati Uniti. (G) 

Sconra. (Ar. Mes.) Scotta, (Sf) dl siero non mippreso , che avanza 
ulla ricotta. (Da s intensivo, e da cotto: e val Siero che per esser 

troppo colto non si rappiglia.) 

=, (Marin.) Quella fune principale attaccata alla vela , la quale 

allentata © tirata secondo è venti, regola il cammino rel navilio , 

o piuttosto la vela , facendo sì ch'ella si presenti ul vento nel mo- 

do più favorevole a trarne profiuo.) (ln ar. scetm, in pers. scetîn 

fune. In ingl. sheets che si pronunzia scits vale anche scotta, In 
frane. dicesi écoutes , in oland. schoot , in isp. escora. Sembra che 

il nostro scotta derivi dall'oland.) Ar. Fur. 18. 143. E chi a mai- 

nare, e chi alla scotta è bunno, 

Scorramesto. (Chir.) Scot-ta nida-to.(Sm] Lo scottare; altrimenti Scot- 
tatora ; {grecum, Causis.) Lat. adustio. Gr. irixaven Red.Cons. 1, 
480. Siccome per iscottamento di ferro infocato, 0 di acqua bollente; 
son prodotte alcune vescichette nella cute ripiene d'acqua, nominate 
idatidi. n Salvin, Annot, F. B. Scherza sulla parola scotti, 








asi 

sia scottamenti, da scottare, da un latino barbaro excoctare. (A) 
Scortante , Scol te. (Past, di Scottare.) Che scoita. Lat. exurens. 
Gr. sarazai.Salvin.Pros. Tose. 1. 361. Ma che possono sentire, 


dice egli , gole lastricate , da'cibi scottauti mortificate e incallite? 

Scorrane , Scot-tà.re. [dt.) Far cottura col fuoco nel corpo dell'ani» 
male. Lat. adurere, exurere, ustalare. Gr. irisaiur. (Da s saper flua, e 

da cotto. Io brctt. shaota scottare. ) Menz. Sat. d. Pian, ch'eì mi 

sevtta; e quei comincia: adoro, Filli, la tua beltà.» Aruccsol.Schera, 

5.55. E con essa all'ingiù, benchè lo scolti , Torna ed accende in 

questa parte e'n quella Lucerne e lanternoni e candelotti. {N) 

— * Dare una breve ceottara alla carne acciò non pigli dì mncido.{Ne) 

— {N.0ss.) Per simil. Recare altrui nocumento gagliardo, travaglio 

0 dispiacere eccessivo. Tuc. Dav.Wit. Agr. 393. Alleggeri le risceos- 

sioni de' grani, ed altri tribati , tolto via quelle che più scottarano, 

inventate per mera baratteria.» Magal. Leti Soprattutto m'è scottato 

il sacrifizio fatto alla dignità di dama in non rotere ec. (A) 

— Dicesi La soglia scutta © simili | partardo di Coloro che stanno 

tirati per debiti 0 per delitti , onde non possono uscire senza ma- 

nifesto lor pericolo. Malm. 3. '4s. Da sette volte in sus'è già con 
dotta Fin alla soglia, ma quel sasso scotta, 

5 — Praverb. Clu si sente scoltar tiri a se î piedi o le gambe o si 
mili: maniera proverbiale , colia quale si accenna che ciascuno dee 
pensare alla propria difasa ; e si usa ancora quando si riprende in 
generale alcun vizio, perché fa'uno , che ne sin macchiato, s'emen- 
di.Red. lett. 1. 71. Chi poi ei sentirà secttare, tirerà le gambe a sé; 

6 — * Chi è scoltato una volta , l'altra vi sofia su==Chi no pato 
una volta il pericolo , l'altra se ne guarda. Serd. Prov no) 

Scorrato , Scot.ti-to. 4dd. m. da Scottare, (Zeggiermente a ciato 
nella pelle.) Lat. ustulatas , exustu<. Gr. ii 

2a — fig. Dannéggiato. Car. lett. 3. o. Egli é tanto scottato dagli 
obblighi passati re., che malvolentieri si lascerà ridurre a questo atto. 

Scorratena, Scot-ta-tivra. (SS) Zo scottarsi, e La parte scottata. 
Lat. exustio, Gr. icuavess. Segn. Mann. Novamib. 38,1. Non dice di- 
stintaziente né veleni, nè squarti, né scottatura , nè qualunque al- 
tro di que'supplizii che danno ai rei sulla terra i tormentatori.n Red. 
nel Diz, di A.Pasta. Lo scottò in maniera Lale che lasciò nella mano 
impressi evidentemente i segni della scottatura. (N) 

—* Dicesi Scottatora di primo grado, Quella che non produce che 
la rubefazione degl' integumenti ; di secondo grado, Quella che de- 
termina la vesticazione; di terzo grado, Quella nella quale una 
delto spessore detta dermide è distrutta ; di quarto grado, Quella che 
provoca la riduzione in escara di tutto lo spessore della pelle; di 
quioto grado , Quella che distrusge wtti i tessuti molli sino alle 
osa j dî sesto grado , Quella la cui conseguenza è l'in'era carto» 
nizzazione d'un membro, 0 d'una parte di essa. (A. O} 
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Si dà questo 4 «lenta; k 
funi , e nell'arte di stigliare la ina ed Scottico.* (Gram.) Scòt.ti-co, Add. Lo stes È Scommetico, V (Ag) 
e nello sbarazzare le stoppie Scorto, Scòt-to, {Sm.) Il Desinare n la Cena che si mangia per lo più 


scotos bujo.) 


. (Add. m.) Chi vee di scoromia. : 
gdtem pregi sbrile a beleed. cadi il cajo,ec. 3 — Pagamento che si fa della stessa cena © altro mangiamento ; ( ed 
str.) Sco-lo-memia. 4/2 #. G. Lat. scotomenia. ( Da 


scotos tenebre , e mene luna.) Specie d' ombra che nell'ecclitsi cuo- 
pre di colori or lividi or sanguigni la faccia della luna : presagio 


SCOVERTO 


Bcorria.* (Bot.) Scùt-tia, Sf. Genere di piante polipetale roberi delta 

CTR princi . Pete delle leguminose; che pin Wan do 
lice a cinque denti cinto da brutice disuguali; la corolla collo sten 
dardo piegato più corto delle ali che eguagliano la carena ; ed wa 
legione pedicettato s schiacciato , cogli orli rilevati. Sono originaria 
della Nuova Olanda, Lat. scottia N) 


nelle taverne. Lat, coena, pramdinmo. Gr. dcimeco, dA pioror. (Dall cde, 
sciatha essre a convito , banchettare | onde scethy il bere insieme. 
Alti da scorto 11 secondo senso.) M. W. 1.56. 1 Romei volendo 
siguire loro cammino , lasciarono i danari de' loro scotti sopra le 
meuse. Frane. Sacch. nov. fg. In tutte le terre passate non guada 
gnò soldi venti, che gli scotti gli erano costati più di cento novau. 
ta. Buon, Fier. 2. 1. 14. Tu sarai quel che a te medesmo Soltran 
rai la propina dello scotto. £ appresso: Daran conti di scotti, Che 
parean fornaciai. 


che Quella parte del pagamento che spetta a ciascuno di più com. 
a al'erin n comune.] Lat.symbola, Gr. cvpbort. (la 
celt. gall. sgoth, in ingl. shot che si pronunz a sciot, in sasa. sorat, 
in frane. deot, in isp. escota, in provenz. escot. L pers. diconn seet 
la porzione che tocca a colui , il quale, senza giuocare, prevde mr 
te nel guadagno e nella perdita del giuoco.) But. Purg. Jo. Alcu 
na volta scotto si piglia per la viranda, e alcuna volta per lo pa- 
gamento. Buon. Fier. 4. 3. s. E posto man sull'un de' piatti D'ar- 
gento, Or questo fia, mi roli e dissi, Lo srotto di stasera, è E 3. 
1. 11. E lo scotto aggiustar pagato scarso, O el tutto frodatd. Sal- 
vin. Annot. F. B. 2. 1. 1. Scotto è la quota da contribuirsi pd 

angiare. (N) x 

3 a o in modo assoluto. Pucc. Ceomil. e. Ss. ut. g. E in 
fino a questo giorno per iscotto Dugento mila fiorin d'oro avuti Avie 
di Pisa e Lucca. qb Di i N 

4 — LE fig.) Duni. Purg. 30. 144. E tal vivanda Fosse senta 
alcuno scotto Di pentimento [ che lagrime spandà. I Galat. 67. Per- 
ciocchè il tacersi colà , dove gli altri parlano a vicenda, pare up 
non voler metlr su la sna parte deflo scotto. n Bocce, Teseid. 4. 
A questo scotto i Greci assai sovente incappavan per lor disavreo 
tura. (Cioe, pericolo , morte.) (N) È 

5 —* Acc . Onde Mettere a scotto, fig. = Far guadagno. Fr. Guiti. 
L't Ba. g. di. E se lu questo onore, che lu vai certando vuoì 
comperare con la tua vita , quete è la cagione, che tu non mella è 
questo iscotto la mia. Ug. Pans. cap. 8, Conosce che tutte l' altre 
crealure non hanno tanto messo a scollo, né mettere potrebbono im 
sua salate quanto sola la madre di Dio , l'eccellenzia del suo dikt 
tissimo Figliuolo considerando. (N) 

6 — Pagare lo scotto={Pagar il desinare 0 ta cena , Pagar la parte 
che tocca a ciascuno pel pranzo comune ; e proverb.Pagar il fio } 
Far la penitenza del parta (/. Pagare, $. 14) Lat. luere poenas. 
Gr. ripepiar didira:, Trati.Intend. Mangiavine li morselli grassi, onde 
pagheranno molto duro scotto nell'altro secolo. franc. Satch. Up. 
div.145.Chi non vuole combattere con queste, e vuole stare con loro 
in pace ne' diletti, conviene a mal suo grado ch' egli peli lo scotto. 
E più sotto: Adunque Jogurta del diletto del movdo pagò lo scotto. E 
più sotto: Adunque costui , volendo col Demonio renare sua vita, 
pagò lv scotto. Malm.5.55. Quella sua landra ha dla pagar lo sertio. 

n — (Stare a scotto=) Stare alla stessa mensa, a comune. Cron.Mo 
rell.:g1. Dove prima , stavdone a scolto i fratelli , egli scialacquara; 
mali da Toro cc. , e diventò il più assegnato uomo del mondo. 

8 — * Tencre @ scotto tino = Spesargli il vitro, Bio. Franz, Rim. 
Burt. Quegli offerisce di tenermi a scotto, Se mì dispongo di tornar 
in corte, (Br) % K 

9gq=* (hO) cena, come pare. Bracciol.Schern.19.42. E'‘con na 
vaso d'olio delloscotto Unge al bamboccio suo la fronte e '1 petto.{N) 

Scorto. * Add pr. m. Di Srozia; ora direbbesi meglio Scozzese. G, 
40.320. Si rinnovellò l'antica guerra tra gl' Inghilesi e gli Scott'.(Pr) 

Scorromurzo , Scot-to-bràn-zo. Add. e am.-#. figuraccia; 
fn steso cheg@roccobrino. Bocc. Cont, Inf. N vo dir de’ cappuo- 
ci, co quali o a'bubbuini 0 4° scoltobrunzi simiglianti si fanno. (A) 

Scorosa,* (Geog.) Sco-tù.sa, Srotussa. Antica città della Tessaglia.(G) 

Scoracciane , Sro-vat-cià.re. N. pass. Uscir dei covo, Uscir del covac- 
ciolo. Matt. Franz. (cap, sopra un viaggio du Roma a Spolesi.) Stare 
a veder se fera sì scovaccia. (0) (le } 

Scoranr, Sco-rà-re, Ate.) Cuwar è fel como pesi dice di fiere. Lote 
cubili, vel lustro educere. Gr. dx solai , dx oorndaion Abdia, ; 

2 — Per simil. Scoprire. Buon. Tane. 3. 3. Eh Cosa, oramai to w' 
scovala.» E Salvin. Annet. ivi : Scorata, latino depreehensa , tratta 
fuori del covo, chiappata. Ma x iuedl si 

3 — £ig. (e in modo basso:) Scovare gli andamenti, (i fatti) d'alco- 
no = Aicercare e Ritrovare le sue operazioni, Lat. naturam alicujue 
subodorari.o Salvin. Iliad. Lib. 1. v. 833. Io nulla cerco D' int 
dere da te, né vitrar mulla ; Né scovo i falti tuoi 1 onde assai queto 
Tutte le cose, che ta vuogli , ordisci. (B) E Qdi3s.191. Daro, Re- 
fina , raccontar continuo Dolori, ch'a me molti dier gl' Iddii Ct 

lestiali ; ti dirò beu questo Che inì ricerchi e scuvi. (Pe 

Scovato , Sco-rà-lo. Add. m. da Scovare, Galil. Dif: Copr. Berg (Mix 

Scovancmane , Sco-ver-chià-re. (Att. Lo stesso che} Senperthiare, /. 

Scovesemato , Sco venchibto. [ Add. m. da Scoverchiare. Lo stesso 
che) Scoperchiato , W. 

tenda A Isco-vér.ta, [Sf Lo stesso che] Scoperta , RP. ® 

Scorenramenta,Sco-ver-ta-men-tc.[ Avw, Lo stesso che] Scopertamenteffi 

Ssovento , Seo-virto. [Ftw. Lo stesso che) Scoperto , #7. ori 

2 — * Diceni A scoverio posto avverbi. è vale Sco erta nente. Tu. 
Pr. 11.17. Ond'io tutto a scoverto Al frate mi «cmyerto. (N) 




















SCOVERTO 


Scovento. Add. m. da Scovrire. Lo stesso che Scoperto, Y. Dant. Inf. 
20. 5. lo era già disposto tutto quanto A risguardar nello scoverto 
fondo. E Par. 15.116. E vidi quel de' Nerli e quel del Vecchio Esser 
contenti alla pelle scoverta. E 22.60, Ti veggia con immagine scoverta. 

Scovaaruna , Sco-ver-tù-ra, [Sf Lo stesso che) Scopertura , #. 

Scoricua , Sco-vi-glia. 4f. Sparzatura , Immondizia , che si toglie via 
con la scopa. Baruff. Tabacch. , e W. ivi le annotaz. Berg. (Min) 

Scovoratone. * (Milit.) Sco-vo-la-t6.re, Sm, #.Lomb. #. e di' Lanata, 
D' Antonj. Uva lanata , 0 sia uno scovolatore per nettare l'anima 
de' cannoni ed estinguere il fuoco che talvolta vi rimane dentro dopo 
lo sparo. (Gr) 

Scovoto. * (Milit.) Seè-ro-lo, Sm. Y. Lomb. N. e di Lanata. Monte- 
cucc. AI maneggio dell'artiglieria si richieggono ... cucchiare 0 cazze, 
cunci, scovoli 0 lanate ec. (Gr) 

Scovanuento , Sco-vri-mén-t0. [Sm., Lo stesso che) Scoprimento , W. 

Scovnme , Sco-vri-re. [ Att. e n. ass. onnm. Lo stesso che) Scoprire,” 

2 — Vedere o Far vedere quello che non si vedeva prima. Dant.Înf: 
19. 133. Indi un altro vallon mi fu scoverto. 

3 — Manifestare , Palesare.Rocc.nov.97. #3. lo non l' oso scovrir, se 
non a voi. Perr.son. 137.l'aggio Di scovrirle il mio mal preso consiglio, 

Scovnrrona , Sco-vri-tà-ra, (Sf. Lo stesso che) Scopritura, { Scopri. 


mento , #.]. L 
Scoma. (Archi.) Scò-si-a. S/! Membro incavato come un messo canale, 
Ù iò si chiama anche Navicella. Egli è particolarmente affisso 


basi, ove si mette fb i tori e gli astragali, Si pone ancora 
talvolta al di sotto del gocciolatojo della cornice dell'ordine do- 
rico. (Dall'ar. sceza spezie di nave ; e ciò per similitudine di figu» 
ra. ln celt. galli. sgut nave.) (A) 

a — * (Geog.) Lat. Scotia. Parte settentrionale dell Isola della Gran 
Brettagna, con titola di Regno, e corrisponde all'antica Caledonia.(G) 

a — * Naova Scozia. . Nova Scotia. Penisola della Nuova 
Bretagna nell'America Settentrionale , detta anche Acadia. (G) 

Scerio, **(Mit.) Scò-zi-o. Soprannome od Epiteto di Giove. (Dal gr. 
scotor tenebre , tenebroso , incomprensibile.) (0) 

Scomane, Scos-sà-re, (At) Contrario d' Accozzare ; € si dice per lo 
più delle carte da giucare , quando si mescolano , levandole dall'or- 
dine loro. —, Discozzare , sin. Lat, sejungere. Gr, irolwyrivas. 

Scorzese , * Scos-é-se, Add. pr. com. Di Scozia ; altrimenti Scoto o 


Scotta, (8) (N) 
Soptzosant. (Veter.) Scox-zo-nà-re, [.Att.] Domare e Ammaestrare È 
cavalli e l'altre bestie da cavalcare. Lat. domare. Gr.Szpar. (Dal- 


Y illir. kazati insegnare , onde kazanje dimostrazione , insegnamen- 
to, Nella stessa lingua kazniti correggere | da has pena.) 

a — Per metaf. Dirorzare alcuno non pratico, Scalirire, Lat. infor- 
mare, imbuere. Gr. waudriur, arch. Ercol. 37. Dicesi ancora, con 
vocabolo carato da'cozzoni de' cavalli, scozzonare, e con voce più 
gentile, e usata da' compositori nobili, scaltrire, onde viene Scaltro 
è Scaltrito , cioè accorto e sagace. 

Scozzosato. (Veter.) Scos-zo-nà-t0. Add, m. da Scozzonare. 

2 — Per metaf. 8ealtro, Accorto, Avvedoto. Lat. cautus , versutus. 
Gr. virafhe, @P6npos. Zibald. Andr. 67. Chi nasce in Iscorpio, fia 
ardito e scozzonato in tutti i suo' fatti. Morg. 17. 9. Era il Soldano 
uom mollo.scozionalo. E 22. 135. E ‘adovinossi ch'era scozzonato, 
E le malizie conosce di Gano. 

Scortomatonz. (Veter.) Scoz-zo-na-t6-re. Nerd. m. di Scozzonare. Co- 
lui che scozzona ; più comunemente Scozzone. Segner. Incr. 1. 14% 
so. L'idea di quell'opera artificiale non è ne’ cavalli stessi : è nel 

allerizzo, è negli scozzonatori e sonatori ec. (A) (B) > 

(Veler.) Scos-eòne. Add: e sm. Nome che si dà a coloro 

‘cominciano a cavalcare un cavallo non ancora avvézzo al 

















i 
freno 


per damar!o. (A) 
Scuasnone, * Scra-bré-ne, Sm, Pi A. P. e di'Calabrone. Vit, SS, 
Pad. +. 176. Nel qual luogo questi culiti sono più grandi a modo 


di scrabroni. (V) 

Scatti, (Filol.) Sf Specie di giuocò fanciullesco.Cavale. Espos.Simb. 
9, 16. Si pongono per prelati e per rettori tali fanciulli per rispetto 
di parentado e di peeunia , che più volentieri giocherebbero nella 
pia:za con altri fanciulli alla scralla , .che non stinno nella chiesa 
ail uffizio. (V) 

Scnawant , Scra-mà-re, (N. ass.) 7. 4. W. e dî Esclamare. Lat. ex- 

» Gr. infoto. G. W 18. 6. E 'l nostro poeta Dante Ali- 

0 dell inconstanza de' Fiorentini cc., 






Scaumsa. [SY Sorta di seggiola per-lo più di legname; altrimenti) 

prod iù comumemente) Sedia. dr. Sede.) Lat. sccammum. (Dal 
celt, gall: ichean sedie, Nella stessa lingua cronn albero. | più 
de scomnum.) Tass. Am. +. 2. Le seramme, le lettiere e le cortine, 
E arfiesi di camera e di sala, Hun tutti lingua e voce. 

3 — TE fig.) Gn.s. Gir. sn. Davit disse: benavventurato è quegli che 
non atidrà al consiglio de’ felloni, e mom istarà nella via de' pecca» 
tori, e non sederà nella sersuna di pistolenza. (Qui lat. catbedra ; 
lo to ha cattedra in vece di seranva:) 

3 — [ Sedere a scraona, fig.= Far da giudice, Sentenziare.] Dont. 
19. 79. Or tu chi se’, che vuoi sedere a acranna, Per giodicar da 

‘* lungi mille miglia Con la veduta corta d'una spanna? 

s — {Comandare.] Malm. 6. 7. Ed che Baldon resti schia- 
tito, Che ambisce in Malmantil sedere a scranna, 

Screaro, Sered.to. [Add. m. Lo stesso che) Scriato, F. Buon. Fier. 
. 3. 7. Gli screati libricoli, a sentenze E si detti in abbrevia- 

dU tare Ristretti zi rattratti a mo' di punti. » £ Salvin., Annot, ivi: 

" Sercatf, che diciumo anche Scriati ; di piccola forma, venuti a stento, 

* cercati imperfetti. (N 

Scazaro. * Sm, sine. 
Pasta. (N) 

Focab. FI 














i Escreato, Spurgo di catarro. e di'Escreato, 
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Scamvate , Sere-dènte. (Part. di Scredere. Che serede ,) Non cre- 
dente ; altrimenti Discredente ; {più comunemente Miscredente.] Lat, 
infidelis , incredulos, Gr. ameros. Pes. Br. 2, 15. Sicchè l'ano era 
in panra e in dubbio, e l'altro era iscredente. Afor. S. Greg. Ora 
se questi cotali sono tanto scredenti , che non vogliano tenere ec.» 
Vit. SS. Pad, 2. 13, Tu conosci ch'io non per malizia sono iscre- 
dente di questo sagramento, (V) S'alvin.Odiss. 310. Ed udendo , mon 
scredente Fue , e discese nel fragrante talamo. (Pe) 

a — Contumace, Disubbidiente. Lot. contuman Gr. arudir. Pac. 
Dav. ann, 1. 14. L soldati d'insegna delle due legioni scredenti , 
stanziati ne'Canci , cominciarono a levare in capo. (Qui il testo lat 
ha discordium.) 

Secredente dif. da Discredente e da Miscredente. Lo Scredente 
non è solamente Quegli che non crede ciò che ha creduto una volta, 
ma anche Chi è contunace, disubbidiente. Questo secondo senso, ben 
ché ora fuor d'uso, non trovasi negli altri due vocaboli. Miscredente di- 
cesì solo in mala parte ed in fatto di religione. Discredente poi vale 
anche Chi non vuol credere alcoma cosa j Chi non cura e disprezza 
gli avvertimenti o i comandi altrui; e questi significati mancano al 
la voce Scredente. 

Scaenentissimo , Scre-den-tissi.mo, [ Add. m.) superi. di Seredente, Lib, 
Pred, L' Ebreo si mantiene un popolo scredentissimo. o 

Senunene , Scré-de-re, [ Ate. e m. ass.) Non creder più quel che s'è 
creduto una volta ; [altrimenti Diseredere.) Lat. non credere, fidem 
amplins non habere. Gr. imersiur. Filoc, 5. 1 Cominciò ad in- 
gegnare di farmi scredere ciò che io per lo sospirare a 
Cuid.G. Ulisse con sue parole ornate pacificde con la 
e fece loro seredere le predette cose. But.Purg.7. 1» 
né bene screde, 

Scredere diff. da Discredere e da Miscredere. Scredere vale sera- 
plicemente Non aver più credenza , e può prendersi anche- in buona 
parte. Mscredere è Creder male, e dicesi sempre in mala parte. Di- 
scredere poi oltre al sign. contrario di Credere, che ha comune con 
Seredere, ha l'altro n. pass. di Chiarirsi, parlando di cosa e di Sfo- 
garsi con parole di qualche cosa con alcuno , parlando di persone. 

Scneorrane , Scre-di-tàre, (Att. e n 3.) Levare il credito ; contrarto 
d' Accreditare ; [altrimenti re.)(/. Diffamare.) Lat. alicui 
detrabere, nomen imminuere. Gr. aripiodai rea, Wiv. Disc. Arn.5f. 
All'incontro si serediteranno sempre più, quanto più ec. avranno * 
spogliate e sprovviste le medesime spalle d' Arno. Ruon, Fier. 4. 2. 7. 

rivi barbassori Battersi i fianchi, e screditando questa , Deile pas 
sate fiere dir carote , E scaricar miracoli. 

Screditare diff. da Infamare , Disonnrare, Fitupetare. Lo Scre 
ditare nasce più dall'altrui maldicenza che dalle proprie male azioni 3 
laddove l' Zufamare prù deriva dalle proprie male azioni chie dal. 
l'altrui maldicenza. Disnnorare può talvolta esprimere metto d'Infi 
mare, cioè quando il disonore , riguardato per semplice privazione 
d'onore, non induce nel soggetto qualità 0 macchia infamante. 
sendo Vituperio più avvililivo di Disonore e d' Infamia, /ituperare 
è più che Disenorare cd Infantare. È È 

Scaroiatissivo , Sere-di-ta-tissi-mo: Add. nr superi. di Screditato. 
Pascol. Risp. Novell Fior. Berg. (Min) 

Senrorrato | Scro-di-tà to, Add, m. da Sereditare ; 
ditato.) Lot. fama imminutus: Buon. Fier. n. s. 1. A quelle che scor- 
tate di misura , A' quelle che smontate di colore, A-quelle che sva 
nite di sapore Venisier difettate, E è screditate, Provveggani 

nto che l'ajativ £ 3. s. £. Donde ha e' faito venir di sotterra 
Eos. *N un punto il pollo freddo. E 

in somma screditato. , 

vo-le, Add. com. ea non ha-credito , Che 

ch + Cattivo nome) con- 

) Lat. famae imminutio , 

























[altrimenti Disere- » 








Scrap! , Scredi 
non è degno di credito. Cron. Morell. 
Scsenito , Scré-di-to, Sm. [Scemamento di 
trario di Credito ; [altrimenti Discredito. 
malim nomen. 

Scredito dill, da Discredito. S' usnno p 
in Iscredito won si direbbe, come in Discredito. 
dilata , più comunemente che discreditato. Parsi un 
ciamo , € non uno scredito. . 

Scnemermizio , Scre-men-ti-zi-0. Add. m. Di scremento. P.e dî Escre- 
mentizio. Rucell, Dial. filos. 110. Per lo tubolento accendimento 
di faoco serementizio delle più violenti passioni: (Min) |, 

Scaruento , Scre-mén-to. [Sm: sino. di Escremento, W. e di) Esere- 
mento. Lat. excrementum. Gn sipirropa. Varch. Les. ag. Si serve 
talvolta infino degli. scrementi € vilissime superQuità in qualche uso 
0 utile o necessario. 

Scneseszia. (Med.) Scre-men-2-a, (Sf. Lo stesso che ) Stheranzia , Spri- 

Ù inizia , FA) Lar, angina. Gr. avdyxa. Salvin. Disc. 
1. 43. Onde, comparito egli in pabblico colla gola fasciata , non 
disse verbo, accagionaridone una scremenzia 0 inliammazione di fauci ; 
[ma i suoi emuli, beffando, dissero non essere quella angina, ma ec.) 

Scanpane , Screpire. IN. ass. V.A. Pe di Screpolare. Pallad. cap. 
do. tit. Come si soccorra alle stufe € malte, se elle serepano, (V) 

Scnrpazzana , Screspaz-zà-re. (IV. ass.) Sembra: lo stesso che Crepare, 
Scoppiare 0 forse anche Sghignaszare. Lat erepare, disr Gr. 
Biaranis, Patoff. 8. Il gozzo volsi dietro , e sorepazza!. (Nel testo 
del Ghigi si legge questo esempio nel cup. 9. , € il comento spie- 
ga: Borcpaziare , sghignazzare,) n ; 

Scuemo , Seré-pi.o; sm Romore , Stivpito. Questa È voce che è regi- 
strata nell'Ortografia del Seminario di Padova. ( Forse così detto 
dal romore che fanno le cose , allorchè crepano.) Berg. (Min) 

Senate 1° Screpo-làn-te. Part di Screpolare. Che screpola P, 

i reg. (O) 

Pet + Scre-po-là-re. 
polo 0 crepatura ; altrimenti) Fendersi, 


romiscuamente ; ma Mettere 
Mirce, Bottega scre- 
discredito di- 


{Fare sere 


N. ass. Cominciare a crepare, 
Sere» 


Aprirsi. —; Crepolare, 
49 
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are, sin. (P. Crepare e Spaccare.) Lat. findi, fatiscere, biulcari, ri- 
Last n Gr. clima Buon, Tanc, 3, 5. Che la terra ha perduto ogni 
alimento, E screpolati son sino a' pantani. Red. /ns. 83. 1 marzolini, 
prima che hachino , in molti luoghi e si fendono. 5 

a — (Archi, e Pitt.) Baldin. Voc. Dis. Screpolare si dice fra' nostri 
artelici ad un vizio di certa calcina , con la quale si fanno intoua- 
chi per dipignere a fresco , 0 per coprire facce e mura d' edifizii , 
poiché cotale intonaco s' apre e fende in diverse parti ; il che fanno 
anche le mestiche , o imprimiture di tele o tavole © mura per di- 
piguere , a cagione de' composti non adattati a tale efletto. (A) (N) 

Scassorato , Sere-po-la-to. Add. m. da Screpolare, [Sesso a minuto in 
più luoghi. —, Crepolato , sim ] Lat. fissus , rimosus. Gr. dueyi 
cpiros, nindpiwdns. Salvin. Disc. 1. frg. Sicuo come sgraffiati e 
screpolati , che abbiano la pelle stracciata. 

Scossotatuna , Sere-po-la-tu-ra. ($/.] Crepatura , Fessura $ Pelo. Lat. 
rimula , fissurg. Gr. eyidos. 

Screpolatura diff, da Screpolo. Serepolatura è l'atto dello scre- 
polare e la piccola divisione che ne segue : Screpolo è sempre que- 
sto secondo, non mai il primo, © 

Scneporo , Scre-po-lo. {Sm.} Screpolatura. (#°. Serepolatura.) Lat. ri- 
mula, fissura. Gr. exiior. Red. /ns.83. Su quegli screpoli c su quelle 
aperture de puerzalimi) dalle mosche e da’ moscherini son partorite 

© l’uova ed i bachi. 

Scnrscente, * Scre-soèn-te, Part. di Screscere. Che scresce. V. di‘reg. 
Lo stesso che Discrescente , Decrescente , 7. (0). 

Scarscens , Scrésce-re. [IN ass, anom.) Contrario di Crescere. { Lo 
stesso che Discrescere, Decrescere, #.] Lat. descrescere. Gr, pucvr» 
Dai. Frane. Barb, 133. 20. E tanto iscresce l’onor di costei, Quanto 
per lei Esso è tenuto di picciol. valere. 

Scassovro , * Scre-sciù.to. Add. m. da Screscere. #. di reg. (0) 

Scnespane , Scro-spà-re, Att. Disfar le crespe di una cosa increspata; 
contrario d' Incri ‘e. (A) VITA 

a — E n. pass. Wallisn.Se sì torna a tirare all'infuora l'intestinetto ec., 
quanto più s' allunga e si screspa, tanto più l'osso resta indietro.(A) 

Scnezia , Scrézi-a. ($f.) #. A. Lo stesso che Screzio, Y. Dittam, 2. 
24. E perché col marito screzia, Dep., Decam. 406. Per tor 
la fatica del cercarne in Fazio Uberti , che screzio e screzia ancora 
disse, all'usanza antica, 

Scasziane , Scre-zi-d-re. (Att.] Macchiare con più colori , Fare scre 
ziato, Lat. variegare, maculare. Gr. wosiàu, gorairur, (Da Scre- 
zio.) Cr, alla v. Sgorbiare. Pala pi 

Scnrziato , Serezi-à-to. [Add m. da Screziare.] Di più colori. i 
Scriziato, sin. (#. Macchiato.) Lat. varius, yersicolor. Gr. wcAixpovs. 
Boce. nov, s0. 2. Colci , la quale si vede indosso li i più scre- 
ziali e più vergati, c con più fregi, si erede dovere essere da molto 
più tenuta, e più che l'altre onorata. E num.3, Queste cos fregiale, 
così dipinte , così screziate , 0, come statue di marmo , mutole cd 
insensibili stanno, o si ri. no, se sono addomandate, che molto 
sorchbe meglio l' avere taciuto. Dep. Decam, 107, E intese , come 
noi crediamo , Pampinca donne screziate e panni screziati , fatti 
con fregi yo di pezzi e liste di più colori. » Salvia. Annot, £.8. 
4. 3. 4. Veste screziata , vale partita in varii colori, colle sue stri» 
sce separate ; vestis segmentata. (N) 

a — (Ar.Mes.) Saponi screziati : Quelli la cui sezione presenta ac- 
cidenti molto simili a quelli de' marmi colerati. (D. T.) 

Scerziatuna. * (Ar. Mes.) Scre-zia-tà-ra, Sf. Operazione di macchiare 
una superficie con più colori ad imitazione del diaspro , del gra- 
nito ec. (D. T.) 

Scanzio , Scré-zi-o. [Sm. 7. 4,) Cruocio , Discordia , Scisma. =} 
Screzia , sin, Lat. di ia, contentio, dissidium. Gr. dis, ro 
dapipirdas, (Dal lat, secretio separazione.) Fr. Jac. 7. Quando 
nelle contrade A 
frate e fratello. Dittam, 1. 7. Spento ogni mio pensier, che morea 
screzio E dubbio al mio andar, subito presi Consiglio tal, del qual 
ancor m'è prezio, 

* — (Onde In screzio , In iscrezio, In screzii = In discordia, 
In tite , In briga, In contesa.) Bocc. nov, 72. 16, La Belcolore ven: 
ne in iscrezio col sere. » Buon. Fier. a. 3. 5. O sonci più pignatte 
In screzii colle ripe? E Salvin. Annot. ivi: Screzio , cioè discor- 
dia , da un latino barbaro discretio , cioè discordia, in vece di dis- 
sidium. Nel principio dell'Iliade per volere spiegare quello Bsasrà- 
Tur spirarra , usai la parola screzio, (A) (N) = 

2 — Varietà di colori o di fregi. (Dal lat. secretio separazione: e val 
Separazione , Distinzione in più colori.) Buon. Fier. 4. 2. 1. Se"l 
vestir puro» © tutto screzii e tresche, S'all'usanza, 0 fuor d'uso, cc. 

3 — * (Bot.) £ fioristi danno questo nome ad alcune strisce di varti 
colori che si mescolano col color principale del fiore. (D. T,) 

Scarzione,* Scregi.é-ne, Sf sine. di Discrezione, 7. d.W. e di' Di- 
sercaione. Net, S. Gio Ratt. 3o. Fu anche il fervor svo dirizzato 
dolla serezione 0 vero scienza. (Qui indica Senvo, ossia la scienta 
d'insegnare a discernere prudentemente il beve dal male , il giusto 
dall' ingiusto.) (N) 

Semiarecto , Scri-a-lél-lo, Add. m. dim. di Scriato. Alleg. 333. Dal 
l'altra banda se ve ne capitasse un altro male assettato , scriatello, 
allumatozzo , di magra presenza , cc. (V) 

ato , Scrià-to. Aud. m. Venuto su 0 Cresciuto a stento, Di poca 
carne , Debole,— , Screato, sin. Lat, miuntus, gracilis. Gr. segeds, 
Aeerok. (Dallo spagn. descriado indebolito, che sembra fatto dalla par- 
ticella privativa, e da criado creato, quasi voglia dirsi Cosa non bien 
creata, 0 mal prudotta.) Crown.Mur ell Son. Nacque a Giovanni il secon 
do figlivolo maschio ec.; e perché era molto minuto e iscriato, creden- 
do non vivesse, il feci battezzare il di medesimo in Santo Giovanni, 

a — (Scemato , lodebolito , Diminuito nel sun essere , detto delle co- 
se.) Dav. Mon, 120, La villauella , usata a vendere la sua serqua 








iace alcun castello, 'N istante metti screzio lofra , 
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dell''aova un asse di dodici once , vedendolii in mano sì scriato, e 

ridotto a un'oncia, ec. 

Scusa. (Add, usato in forsa di sm.) V. L. {Segretario di ogni ma- 
Bistrato presso i Romani y presso noi in generale) Scrivano, Seri- 
tore. Lat. scriba , scriptor. Gr. ypagu. Dant. Par. 10. 17. Ch'a 
sé ritoree tutta la mia cura Quella materia, ond' io son fatto scriba. 

a — [Presso gli Ebrei) Scribi si dissero anche i Dottori della legga 

iudaica , (+ cui ministero era di copiare e spiegare i libri santi. 
erano gli Scribi della legge le cui decisioni ricevevansi con molto 
rispetto ; fi Seribi del po * ch' erano magistrati , e gli Scribi 
comuni che erano notai pubblici 0 segretari det Sinedrio,) Lat, seri- 
bae. Pr, Jac. T. 3. 16, 3. Or non sai tu di questi can Judei, Ed 

ancor degli Scribi e Farisei , Che ci hanno morto Gesù Nazareo, E 

*n sulla croce l’ hanno conficcato ? Segn, Conf. instr. Dicevano que 

gli Scribi calunniatori , e dicevano bene, ancorchè non in 

ciò che dicevano. 

Snc) Scri-bac-chi-no. Add. e sm. Scrittore d' inette cose, Im- 

iaurifogli. Ares, Impr. Berg. (Min) 

Sckroanai Sertbeore, Att. e n. ass. e past.” Le A. V. e di Scri. 

» Fr. Barb. 203. 7. È del cibo Simile seribo. (V) — 

«* (Filol.) Scri-bli-ta, £$1F7 L. focaccia di furina intrisa con 
uova , che noi diciam» Berlingozzo. Lat. scriblita. (0) 
Scnistitamio, * (Filol.) Scri-bli-la-rio. Add, e am. #. L. Quegli che 

faceva e vendeva le scriblite ; Ciambellajo. Lat. scriblitarius. (0) 
Scnisoma , * Scri-bò-ni-a, N. pr. f. Lat Scribouia. ( Dal lat, scribo io 

scrivo.) — Figlia di Scribonio, la quale sposò in terze nozze du 

gusto e gli partorì Giulia. (Mit) . ; 

Scmzomiamo ,* Scri-bo-ni-à-u0. r. m. Lat. Scribonianus. (Da Scr 
bonio.) — Furio Camillo. Coi e generale romano che insorse con- 
tro Ci fo, e fi uccio= Largo. Medico latino sotto Tiberio. (Mit) 

Scamomo ,* Scri-bò-ni-o, N. pr. m. —Zstorico latino sotto Nerone, (Mit) 

Scmiccmi. * (Bot.) Sn. Nome che si adopera in Toscana per in 
dicare la vivla tricolare. Lo stesso che Jacea, . Turg. Diz. 0) 

Scniccuiase , Scric-chià-re. IN. ass. Lo stesso che Scricchiolare, #. 
Salvin, Trif. E la gravosa Terra scricchiò squassata dalla punta Di 
Nettunno a tre denti. (A) È MS 

Scenicomozane , Scrie-chio-là-re. (N. ass.) Si dice si qualiresiia cola 

o consistente , la renda suono acuto nell’ essere sforzata, 

o nello achiantarsi.— , Scricchiave , sin. Lat. crepitare. (Da scricchia- 

re: e Scricchiare è voce futta per onoma + An ingl. screok, in 








oland. kraken, in dan. krigen, in illir. cihhuti ec. lu ted. 
iare , tuonare.) EA 
a — Proverò. [ La più cattiva ruota del carro e scricchiola o 


ar! = Chi ha più difetti è sempre quel che più parla.) Y. Ruo- 

a, 61,4 R 

PAIA Scric chio-là-ta, (Sf) Suono 0 Rumore che fu alcuna 
cosa nello scriochiotare, 

Scaiccio, (Zool.) Scric-cio. (Fm. Lo stesso che Scricciolo , #7.) Mora. 
25. Set. Peroeché tiene aperta per natura La bocca, quando di souno 
ha capriccio , E lascia addormentarsi dallo scriccio. Lor. Med. cans. 
18. 3. Foro macchie come scricci , Maugio pampani e viticci. 

Semecioro, (Zool.) Scric-cio-lo. [Sm.) Picciolissimo uccelletto { solita» 
rio ,) che tiene sempre lu coda vitta , e sta per le siepi, (e le bw 
che degli alberi. È di color bruno con strie traversuli di nero bianchio- 


cio alla 





—E per sim 
giovane e piccola.) Ciriff: Calv. 3. 68. Vedendo percosso Esser da 


quel che non zara un picciolo , Perocché alluto gli pare uno 
scricciolo. » Salvia. Annot. F. B. g. 3. 7. Una persona giovane , 
piccola , si clice essere uno scricciolo. (A) iSu 

Scmona. (Sf) #. A. FP. e dî Scrigno. Fr. Jac. T 3. g. 10, E ser 
rati nelle scrigne Auro , argento e gemme care. 

Scmesetto , Seri-gnét-to, [Sm.} dim. di Scrigno. i 

Scnioso. (Sm.} Spezie di forziere (per conservar danari, orî, gemme ec. 
—, Scrigna, sin.) (#°. Cassa.) Lat. scrinium. Gr. xxrior, (In bectt. 
skrin, in gall. sgrin, in ted. schrein, in isved. shrin franc. éerin, 
in ungh. szekreny ec. In illir, skrovmica nascondiglio , ri ho, 
da skrovan nascosto, In ingl. shrine reliquiario.) Now. ant.7.4. 3.Gli 
fece dire a un altro , che gli volea accomodare uno gran tesoro in 
molti scrigni. Mil. M. Pol. Più di cinquemila liofanti , tutti co- 
perti di panni ad oro e a seta , e ciascuno hac addosso uno scrigno 
pieno di vasellamento d'oro e d'ariento. Cr.5. 27. 4. Il legno dell 
sorbo ec. molto è convenevole a lavori cp. degli scrigni e dell' assi 
e tavole.» Mil. M, Pot. Lo scrigno in nostra liugua vuol dire ua 
miei ue Vo ccrigno,fgmmSpendre quanto sì ha. Toson.{P) 

1— otar lo scrigno, fig.=. equanto si ha. Tai 

2 — * Cassetta ordinariamente rotonda in cui gli antichi chiudevano 
i loro manuseritti arrotolati. (Ne) . E L 

3 — (Per simil.) Quel rilevato che hanno sulla schiena i cammelli e 
gli uomini gobbi. (/. Gibbo.) Las. gibbus. Gr. suprds. Wolg. Ran 
Quando lo scrigno si comincia a fare , si debbono dare le maggiori 
pillore degli ermodattili, 7es. Br. 5. 40, E molto temono (i cammelli) 
neve, € grande freddo ; e'1 grande scrigno, ch'egli banno sul dosso . 
gli Arabi, che gli tengono, fendono la pelle per mezze la schiena, e 
scorticanlo infino al terro delle coste, e cavano quello scriguo, ch' è 
tutto grasso, e quello insalano , c serbanlo molto, e condiscouo lore 






SCRIGNUTO 


vivande. Morg. 19. 03. Morgante dié di morso nello scrigno, E 
lo spiccò con un boccone. Zemb. As0l. 2, gd. erge tea 
alcun caso , che sopra lo scrigno dell’ uno (cammello) le some di duc 
Rongono i loro pelle Pak Fior 3.1. Ed io non aveva que 
anzi era diri come benchè scrigno 
ne fa bruttezza egli. (V) ai bo tn 
4 — * E detto d' altra cosa rilevata che risalti. Frane. Sacch. nov. 


156.E messo il braccio au uno di questi taglieri con lo scrigno del-* 


l'oncino di sopra , e con molta stoppa di sotto cc. sto oncino 
era la mano storta , d' una fanciulla, di cui e (de di sopra, 
che l'aveva rivolta sotto il braccio, quasi come un oncinoallo 'nsu.)(V) 
S&moxoro , Seri-gnù-to. [Add. e sm. detto di persona.) Che ha lo scri- 
gno è [ed è nome chesi dà ai gobbi.) Lat. gibber, gibbus. Gr. 
sopros. Lib.Mott. Entrando uno scrignuto in wna città, nella quale 
era uno slatuto ec. Maestruzz. 1, 13. Sc alcuno avesse avuto grande 
© piccolo 0 torto naso, se scrignuto , cispo degli occhi , continua 
rogna, e molte altre cose. Lor. Med. cans. 71° d. Più scrignuta è 
d'una chiocciola. Ciriff. Calv. 5.71. Resta impedito Di quetta spalta, 
e diventò scrignato, Che '1 diavol non l' are' riconosciuto. Buon. Fier. 
41.9. Guardisi 
canus, che fue un villano scrignuto , molto disleale, e alla fine di- 
renne fabbro per hi di vivere. » Salvin. Annot, g. 5. 31. Ha 
ls schiena. H i tali hanvo il soprannome di serignuti , 
portino sulle spalle lo scrigno, come quegli che vendono le 
è vanno alle case, {N) 


gibbue fi Gr. nvîds , uciios. Folg. Ras. Tutte le vene na- 


magro , lungo , 
Scama. (Sf, e dî) 
erra. E st. 109. io t'ho più volte, adoprando ogni serima, Per non 
saper quanta virtù in te regno, Riguardata, o mia spada, tanto degna, 

a — Per metaf. Perder la scrima = Perder la regola dell operare, 
Escir di si; Non saper quel ch' un si fuccia. {. Perdere, $. 38.) 


Lai. a aberrare. 
3 — (£ Stare in sulla scrima = Stare a tu per n) Buon, Tane, 5, 
g. Ma or meco Tu non dovresti stare in sulla scrima,o £ S'alvin. 


Annot. ivi: In sulla serima: In sulla scherma , in su queste stoc- 


Scauacua, Scri-mà-glia. (Sf 7.4. Lo stesso che) Schermaglia , N. 
Lat mopoguatio » defensio. Gr. bripanicuds. Fr. Giord. , R 
Fu inutile ogni serimaglia adoperata dal valentuomo. Zibald, 4ndr. 
Vi oppase la scrimaglia della sua spada. 

Scrrazone, Scri-ma-t6-re, Add, e sm. Y. e dî Schermitore. Dole, 
Orat, lib. 3. Bergi (Min) 

Sceiwen,* (Mit. Scand.) Gignate , in un guanto del quale il Dio Thor 
stette nascosto un intero givrno. (In illir, shrimati vibrare.) (Mit) 

Scnimia, * Scri-mi-a. Sf Arte della scherma. W. e di Scherma. Giamp, 
boffFit,S.Teodos, cap. 11. In ultimo si applicò al più sicuro par- 
tito , con risoluzione di non voler esser prima dottore che di; , 
e di non entrare in isteccato senza aver appreso la scrimia. (G, V.. 

Bcnusatora , Scrismi-na-tò-ra. SY 7. £L. Quel solco in sul cranio, 

* onde in due parti dividensi i ci li, Lo stesso che Addirizzatara , 
Dirizzatura, Diseriminatara, 7°. Hemb. As0l. 3. #25. La quale (ineccia) 
luugo il soave giogo della testa dalle radici egualmente parlendosi , 
e nel sommo segnarilolo con diritta scriminatura, per le deretane 
parti s' avvolge in più cerchi. (A) (B) Sa) . 

Semmine , Scriimi-re. N. pass. Y. A. #. e dî Schermire, nel sign, 
di Difendersi. Lat, se tueri. Rim, Ant. B. M. Sennucc. Ben, 
sere, in modo che questa canzone vi manifesta, e non so ch'io mi 
prenda , 0 di scrimirmi , o tacito morire. (N. 5.) 

Scnixane , Scri-nà-re. (Att, e WI yes Scion e i eranoti i capelli, 
(o piuttosto Separme i copelli in i per mezzo la testa, secon- 
do il sign. del iatino Discriminare ; Fre la scriminatura.] eri 
nes solvere.Gr, eiéxapor inAbur. ( Dal lat, discriminare s' ebbe a dire 
Er aferesi seriminare , di cui è sinc. scrinure.) Boce. Com. Inf. 5, 

i piace di lasciare stare la sollecitudine, la qual pongono , gran pr 
te del perdendo appresso il barbiere, in farsi pettinare la bar. 
ba ec., cd in ispecchiarsi , azzimarsi ; allichisarsi , scrinarsi i ca- 
pelli, ora in forina barbarica lasciandogli crescere , attrecciandogli , 
avvolgendosegli alla testa , e talora soluti su per gli omeri svolazza» 
re, ed ora în alto chericile raccorci li 

2 — Serinar le cavalle della razza, è Tag loro il crine del collo 
ed un poco anche la codu. (Da s privativa, e da grine.) (A) 

Scamsazio , Scri-nà-ri-o. Add. e am. Specie di Cancelliere o di Archi- 
vista. Lat, scrinarius. Pignor. Lett. Berg. (Min) 

Scmsaro, Scri-nà-to. Add. m. da Scrinare. Che ha i crini sciolti © 
distesi , (0 piuttosto divisi dalla scriminatura in due parti.] Lat. pas: 
sis crimbus. fr. mionspuov intwDirrot.G.7,4. 20. 6, Tutta liata di 
vestimenta, e' crini del capo diligentemente” scrinati, questa, dime, co 
Pecor. g. 18. nov. 2, Chiamato Guelfo suo marito , e tutta spogliata 
de' suoi vestimenti , e i crinî del capo diligentemente «crinali disse : 
niune malic possono essere ; vieni, e usa 1l nostro congiugnimento. 

Seustianane , Scri-slia-nà-re. Att. Costrignere altrui a lasciar la re- 
Ligione eristiana; e nel n, ques Lasciare d' esser cristiano. Altri» 
menti Sbattezzare, Contil. t, 156, Berg, (Min) (N) 

Scurrta, (9/1) Scrittura. Lat. scriptus, scriptam, scriptura. Gr. ypiupa, 
Bocc, or, 95, 16, Sappi, che #6 tula toccheraj con questa scritta , 











l'uom sol d' essere scrignuto. Nit. Harl. 34, Vul 4 
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dlla ti verrà incoritanente dietro. Maestruss. 3. 8, 3.Il terzo, quando 
l'occulto revela con parole comuni, con canzoni, 0 segni, ovvero 
iscritta, che è chiamata libello fumoso. E 2. 32. 6. Non fa forza, 
quantoché al peccato , se alcuno o colla parola, o colla scritta, ov- 
vero cenno , ovvero con qual fatto si menta. 

a — Inscrizione. Lat. inscriptio. Gr. imypadà, inizpzupa, Dant. Inf, 
8. 137. Sovr' esso vedestù la scritta morta? E 11. 7. Ci raccostam. 
mo dietro ad un coperchio D'un grande avello, ov'io vidi una scritta 
Che diceva : Anastagio papa guardo.» Vit. $$. Pad. 3. 2.$9. Sopra 
alla porta era scritto così ec. E lì vedere cassare la scrilta, 
che diceva a Giovanni, svegliossi, e tornò in se. (Dicera, cioè pare 
lava di lai, di Giovanni.) (V) 

3 — Obbligo in iscritto. Lat. syographa. Gr. evyypati. Boce. nov, 
So. 24. Siccome colui che di ciò non aveva néscritta nè testimonio, 
Franc. Sacch. rim. 33. Carta nè scritta non gli valse Leco.» Boce. 
f m n. ia belle scritte di loro mano 2° chutigarono l'uno al- 
' altro. ( 


a — [Onde Fare scritta o Gettore la scritta = Ridurre i 
tura un contratto 0 simile. Y, Gettare, $. 33, e) #. Fare sì 
— Contratto di matrimonio disteso in iscritto, Ambr. Co, 
coneluder la scritta e "1 parentado. £ s. 1. Squadernaronmi La seritta 
del parentado. Malm, 4. go. Fu volentier la scritta stabilita» Cecch, 
Mogl. 4,3. Ben sapete chel vecchio ha rappiccato Il lilo con pan- 
dolfo , e vuol che oggi l' soscriva la scritta. (N) l 

a — * OndeFare la scrittu=Stpulare il contratto del matrimo- 
nio. Y. Fare scritta, $. 2. (A) E 01 
Scurtaceio , Serittàe-cio. Se. perg. di Scritto, Alleg. 19f. V'iotesi, 

padron mio , per discrezione, Più che per lo scriltaccio , 0 pel so 

netto. (V) 

Scano, Sm.Scrittura (qualunque.) Lat. scri tam, scriplus. Gr.ypdupa, 
Dant.Inf.19. 54. Di fateci anni mi menti lo scritto. G./ 13.40. 
2. Secondo ‘il delto e seritto de' libri degli antichi, » Borgh. Ong. 
Ft 264. Servendo gli scriiti (Libri) loro alle decisioni delle liti par- 
iculari. (Y Lv 

2 = [In ifceltto, Per iscritto, posti avverb. Contrario di A bocca, 7”. 
Per iscritto.) Dant. Purg. 3. 44. Tal che parea beato per icrilto. G. 
V. 9. 195. 3. Domandò loro per iscritto e con soggello il mandato 
che aveano dal loro Signore, Bocc. nov. So. 3. D a coloro, che 
sopra ciò sono, per iscritto tutta la mercatanzia. dr. Fur. 5. 33. 
Ch' ella gli avea giurato a bocca e iu scritto , Che mai non saria 
ad altri, che a lui, sposa.» fit SS. Pad. 2. 336. Va in casa, e 
recami per iscritto ogni mio tesoro, e ornamento in oro, c in ariento, 
o in altra guisa che sia. (Cioè, l inventario d'ogni mio tesoro.) (V) 
(La Cr. legge gioja e non guisa alla #. Gioja.) (N) 

3 —* Dicesi Mettere in iscritto e vale Recare in iscrittura, Stendere 
in carta. Domen. Ist, Giov. l. 25. Domandavano ch' espressamente 
mettessero in iscrilto ciò che volevano dare e contribuire in quella 
guerra. (P) a . 

Scarrro. Add. m. da Scrivere, Lat. scriptus. Gr. 77, droe, Amet. 
zo. A'versi scritti nello antico avello, Franco. Sacchi nov. 317. Fece 
una cedola scritta , e piegatala , la legò tra più sendadi. Red. Lett. 
pece Tra' mici Vici malicite sori a penna, ve n'è uno intitolato: 

rattato di governo della famiglia. 7 

a— * Nota costrutti. Vito Ss sE Mudd. 85. Le parole che il Si 
gnore disse in sulla Croce, lo non mi euro di dirle, scritte altrove, se 
non se di quest'una ce. (Cioò, esserlo già scritte nel vangelo.) Mir. 
SS$.Pad,2.209. Audate dunque per tutta la cittade , e recatemi iscrit- 
to tutti lì mici signori che trovate. ( Cioè | scritti o pure in iscrit» 
to.) È appresso : Tutti li poveri della cittade , che erano per numero 
settemilacinquecento , gli furuno recati scritti, (V) . 

3 — Per simil. si dice a cose in cui si scorge qualche lavorio fatto 
dall'arte o dalla natura.Pallad. Gen, 16. Dicono i Greci y: che le 
mandorle nascerebbono scritte , s asse il nocciolo, quando ella 
si pone , e così sano si toglicsse il mi lio. » Passav. 376. L'arte ma- 
gica apparata da demonii insegnò e lasciò scritta , secondo il con- 
siglio de'suoi maestri in una colonna di marmo scritta scolpita (V) 

Scattoso , Scrit-ti-jo, ($wm.) Piccola stanza appartata per uso di leg» 

ere , scrivere e conservare scritture 5 { altrimenti Studiolo.] Foce, 
Pr. $. Ap. 309. Comporre nello serittojo. Galat. 86. Ora che 
debbo io dire di quelli che escono dello scrittojo fra la gente colla 
a nell'orecchio ? Segr. Fior. Cliz. 4. 2. Sì ritirava in casa nello 
scrittojo, dove egli ragguagliava sue scritture, riordinava suni conti. 

Capr. Bou. 7. 140. Deh dimmi la ragione, perché i più fauno dipin- 

gere a vende gli scriltoi, e simili stanze ? Lasc.Mostr.33, Guazzaletto, 

che fa poche pacole E molti fatti, ma nello scrittojo cc. Burch,3. 1. 

Per che cagioni Mi cavi il tuo Burchiel dello scrittojo ? Farch,Lez. 

816. Come si può ancora vedere nello scrittojo di Sa Eccellenza. » 

Lasc.Gelos.4. 9. Dove di' tu ch'egli ha detto ch' e'son rimasti? A, 

Nello scrittojo , in sullo scannello , smemorata. N. 

a —* Sludiolo , Scrigno sul quale si scrive, Algar. Neut. dial.6. Berg.(N) 

Scurrrone , Scrit-td-re. [ Add. e sm.) Che scrive , Autore {di opere 
scritte.) (Y. Autore.) Lat, scriptor , auctor. Gr. evyrpa9itt Boce, 
conc. 9. Ma se pure presupporre si volesse che io fossi stato di 
quelle € lo 'nventore e scrittore, che sE fui, seo. ager 
mi v rei. Dant. Par. 2 . Ma questo vero è scritto l 
lati Dagli acrittor dello pito Santo. But. Purg. 32. 4. Però dice 
Lo cantor , cioé lo scrittore dei bucolici carmi. altrove : Benchè 
la mano sia strimeuto dello scrittore , la mente è quella che delta 
e ordina.4r. Fur, 29. 29. Onde materia agli scrittori caggia Di ce- 
lebrare il nome inclito e delle: suna di Esicnerità 

2 — Copista, (Copiatore, Amanuense, Menante. . è s 
PO Ca Dune Inf. t-f. Ma perché questo poco result, il 
larceremo nell’ arbitrio degli scrittori, Jtuestruzt 3. 34 2. Tutti co- 
loro , che fauno sigluli contro alla libertà della Chiesa, sono inco- 
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192 SCRITTORELLO 
mumicati , e i loro iscrittori.» Salvin. Annot. F. B.d. s. 7. Di due 
sorte erano gli scrittori : l'una di quelli che scriverano d'antico e 
bel caraltere da i Latini perciò detti antiquari, e da' Greci calti- 
frati; l'altra di coloro che scrivevano presto e usavano compendia 
literarum et notas , perciò detti Abbreviatori ,-i0 latino Notari, in 

» tachigrafî , cioè , veloci scrittori. (N) 

3 —* (Pitt.) Scrittori in vetro: così chiamansi Coloro che dipingono 
sul vetro. Baldin, Dec. (A) 

Scmrronstro, Scritto-réllo. Add. e am. dim. e dispress. di Scrit- 
tore nel pruno sign. , Scrittoretto , sin. (A) 

Scarrronetto, * Scritto-rétto, Add, e sm. dim. e disprezz. di Scrittore. 
Lo stesso che Scrittorello, 7. Car. Lett. t. 1. p. 2g). Dice che 
Luigetto uscirà un tratto di etto , cortigianetto , scrittoretto. (Br) 

Scamtoma , Scrit-to-ri-a, Sf. Lo stesso bi Scrivaneria, Bemb, Lett. 
Mi bisognò trovarne ad imprestito pur pagare la scrittoria , vacata 
è promessa a nia istanza, cc. (A) 

Scntionio , Scrit-tò.ri.o. Add. m, Che serve a scrivere. Gab, Fis. 
Schisto scrittorio. (A) 

Scairtmer, Scrittrice. Werb, f: di Scrivere. Che scrive. 

Berg. (Min) 

Scartuna ,:Scrit-td.ra. (Sf) Za cosa scritta. Lat. scriptum, scriptura, 
Gr. ypiupa. Cronichett. d' Amar. 3. Venne Daniel lo, e rifiutò ciò 
«he lo Re gli promettea, isponendo questa scrittura. Lesse la scrit- 
tura in questa forma : a peso, numero e divisione.» Salv. Avvert. 1. 
2- 2. Su le scritture adunque, che parto furono dello spazio di quei 
cento anni, delle predette regole il fondamento sarà da porre. (V) 

a — * Ja questo senso la Scrittura é rasa , ritocca , posposta , al- 
terata , cancellata ec. #. Raso add. £. 6. (N) 

a — * Relazione in iscritto, Storia, Informazione + Ragguaglio. Red. 
nel Diz. di A.Pasta. Mali ed accidenti che son noverati nella pun- 
4uslissima scrittura dal dottissimo signor N.N. E appresso : La scrit- 
tura di Vostra Signoria Ecc: lentissima mi pare una scrittura savia, 
«prudente .e ben fondata ec. (N) 

3 — Ciò che si trova scritto in alcun libro o testo; Lezione, Dep. Decam. 
#2.E sc noi abbiam voluto che in Andreuccio si scriva ,, » « » , e in 

» e in altri Inoghi di questo autore, abbiamo seguito in 
di questo libro , e Quella di altri, che sono molti 
i Si pronunzia per A sonnacchioso e camar- 
lingo 3 la quale scrittura trovata in demi testi, può esser buono in- 
dizio , cc. £ 18. Abbiamo voluto più presto seguire quella , che al 
aicuro si vede esser scrittura del Manuello, che questa, la qual si 
conosce esser opera di chi non conobbe la de pendenzia di tutte que- 
ste parole dal verbo che era di sopra. E s5. La qual diversità di 
scrittura troviamo ancora in Pietro da Perugia. (Cioè: la qual diver. 
sità di lezione troviamo nella novella di Pietro da Perugia.) E 59. 
Dopo molte considerazioni pro e contra avute, abbiamo preso di ri- 
tenere la scrittura comune. (418) 
—" Dicesi Cancellur la scrittura e vale Cussare lo scritto. Borg. Arm. 
94: Se così fosse stato agevole cancellar le scritture , come cc. (N) 
— “ Commettere alla serittara alcuna cosa—= Porta in iscritto perché 
ne rimanga la memoria. Bemb. Stor. 2. Le quali cose ragunare , € 
la scrittura commettere i ‘ozi i pie 
parate pote » non è opera di chi ama l'ozio, né di pic 
te o Mettere in iscrittura=Scrivere.{7, Mettere in iscrittura.3 
Lut. scribere , in scripturam redigere. G. #. 7. 50. 5. I compagni 
misono 11 iscrittura le parole , e la notte. Besib. stor, 8. 113. An 
coraché avessono la fede in iscrittura data, che lascerebbono via por- 

5 tone È srtignioo ie, si prigioni libererchbono. 
= " Fare scrittura e libri = ibrî, it 
tora è limi c(N) e libri = Comporre opere e libri, P, Fare scrit 
77 pocare iu iscrittura= Stendere in carta. Sab. Avvert. 1. 2. 3, 
La lingue si arrecano in iscrittura ; e in iscritlura si recano princi» 
cipalinente a fin di perpetuare i pensieri. (V) 

9 sai sto ine scrittura=Considerarla per la correzione. P.Ri- 

re, $. 4. 

10, — (Eccl.) Scrittura, assolutamente detta , per eccellenza + intende 
la Sacru tibia. Lat. Sacri Codices , Scriptura. Gr. ypagt. Pass. 
322. La Scriltura è un fiume alto e busso , nel quale il Icofante vi 
Buota, e l'agnello il guada. Dant. Par, d. 43. Per questo la Serit- 
tura condescende A vostra facultate. E rs. 125, La orde vegnon tali 
alla Scrittura »,Ch' uno la fagge, e altro la coarta. Cavale.Specch. 
Cr. Se tu fusi ogcapato © non potessi attendere a leggere tutta la 
Scrittura, G. V. £. 5, 3. Uno era mosser Benedetto Guatani d'Ala- 
gna, molto savio di Scrittura. Pit. S. Gio. Bat. 189. Ragionaudo 
ancora insieme delle profezie c delle parole della Scrittura, 

a — Ed usato nel pi. Segner. Mann. Giugn. 6. 5. Non è nuo: 
vo, anzi usuto nelle Scritture , che talor l' astratto significhi il suo 
concreto. (V) 

3 — In questo senso dicesi anche Sacra Scrittura, Divina o Santa 
Scrittura , e così nel pl. Segner. Mann. Magg. 7-4. Che cosa è am- 
Lulare nelle Divine Scritture, qualor é tolto in senso più metaforico 
che reale? È gr, s, Quest’ è f acqua loro , così chiamata in mille 
luoghi dalle Sacre Sentture. E 24. 2. Troverai tu però nelle Divine 
Scritture che Iddio uella giustizia sia dello ricco ? n (N) 

4 — HI libro stesso in cui si contiene la Sacra Scrittura. Segner. 
Mum. Dic. 3. 3. Senza pigliare altro seco, che una sottana, una 
Scrittora, un breviario ec. + andò da Roma a Lisbona. 

4 — * Passo, Testo della Scrittura. Cavale, Att. Apost. 54. Pren- 
deudo materia ner la detta iscrittura si li predicoe Ja fede. ( Parla 

d'un passo d' dsaia. ) Segner. Mann. Giugn, 15. 3. Questa pare 
che sia quella scrittura , che qui il Signore allegò senza ricordare 
più oltre qual essa fosse. (V 


31 — (Comm.) Ciò che si scrive ne' libri è 


h uaderni de' conti. Lat. 
FaUqnes, codes dati el'accepli, gn, Perd, 


ga. Sulo i libri, c le 


SCRIVERE 


‘mie scrittore, e de' miei 


Ragguagliar le scritture me Traspartar le 
sar: al libro maestro de' debitori e creditori. F, Bagguagliare , 

» Je (A 

fe ? 5 Serittra doppia dici premo negozianti tenere i 
libri in partita doppia. #. Libro, $. s#, 6. (D. T.) 

12 —* (Leg.) Scrittura dicesi comunemente per Îstrumento, Contratto, 
F. e di'Scritta in questi sensi. (Ax) (N) 

Scnirronamte , Scrit-tu-rà-bi-le. Add, com. 7 de' computisti, ec. Che 
dee essere scritto a libro. (A) A 

Scartumaccia | Scrit-to-ràc-cia, Sf pegg. di Scrittura ; altrimenti Scrit- 
taccio. Magliab. Lett. (A) 

Scuriunare , Scrit-tu-rà-le. (Add. usato come) sm. [parlando di perso. 
na.) Scrivano. Lat, scriba, » Fag, Com. Tenere bene un libro d'en- 
trata ed uscita, e tutti gli altri che bisognano per farsi. un buono 
€ perito scritturale. (A) 

a — Iutendente di scrittura o Maestro discrittura nel sign. di Bibbia, 
Menz. sat. 2. Leggete, o scritturali e babbuassi , Colà de' Regi più 
d'un libro intero. 

Scnirtonate, Add. com, Di scrittura. Appartenente ‘a scrittura. Sal 
vin. Pros. Tosc. s. sf. Anche di questo strittural segno nella loro 
gramalica faro gl'ingegnosi ritrovatori. . ff! 

Scammmit * Scrit-tu-rà-re. N. ass, Distendere in iscritto. V, del- 

uso. (A) 

a—' PR molte scrittore, Scrivere ogni menoma cosa. Algar. Non si 
accomodano gran futto di questo grande scritturare i forestieri e mar- 
simamente i militari. (A) K 

3 —* Ait.en. puss. Presso le persone di teatro vale Far la scritta col- 
l'impresario. (A) 

Scnrromatissino , Scrit-tu-ra-tissi-mo. Add. m. superi. di Scrittarsto 
mel sign. del $. 3. Letteratissimo, Liburn. Selvett. 5. Berg. (Min) 

Scurivnato , Scrit-tu-rà-to. Add, m. da Scritturare. (A) 

2 —' Dicesi di Quel recitante, musico 0 ballerino che si è obbligato 
in iscritto di recitare , cantare ec. per un dato tempo in un deter- 
minato teatro o dove vorrà l'impresario. (A) (0? 

3 n Chea di scrittura , Letterato , Scienziato. Libura. Selvett. 3. 

lerg. (Min) 

sano Scrit-tw-rét.ta, Sf dim. di Scrittura. Galil. Lett. vol 
3. pag. 139. Avrà forse V. E. ricevulo sìn ora un poco di scrittu 
retta, che repentinamente mandai all' Illastriss. ec. (B) 

Scarriunista , Scrit.tu-ri-sta, Add. e sm. Interprete della Sacra Scrit- 
tura. (A) Garz. Berg. (0) . 

Scmyraccnune, Scri.vac-chià re. Att. en. ass. € pass. Scrivere malumente 
0 inutilmente.(A)Aret. Tal.Comaì. Pro. Do d'una occhiata alle turbe 
che amano; onde veggo .. chi non mangia per dispiacere, chi non 
dorme per letizia , chi compone versi , chi scrivacchia pistole, chi 
sperimenta incanti, cc. (A) £ Rag. Scrivacchiando in figure cd n 
chimere, (N) È 

Scaivana , * Scrivà na, Add. e sf P, Scrivano, $. 3, s. (A) 

Scuvanenta , Scri-va-neri-a. Sf Esercizio e impiego dello scrivano. 
— i: Scrittoria , sin. Fag. Com. (A) , F 

Scaivania. (Ar. Mes.) Scri-vani-a Sf: Tuvola o Tavolino fatto in di- 
verse maniere ad uso di scrivere. (A Sd ite 

Scarano , Scri-và.no. [4dd, e sm. Quegli che scrive ne' libri de' conti] 
Chi tiene scrittura ; nel sign. di Scrittura , $. 11. Yit.Plut. P. $. 
25. Egli riprendeva gli scrivani, che non facevano ben l' uficio. Frane. 
Barb. 360. :3, [ Fa la nave attornare ec.) Allo scrivan dà loco ln 
galca ; tutte queste Cose stanno ben preste , ec. è 

2 — Copiatore, Copista. Las. amanuensis , librarius , scriba. Gr. fe 
BroypaQcs. Borgh. Orig. Fir. 223, Mentre lo cercano liberare da 
un piccolo errore , se fu pur suo , € uon del suo scrivano ce. , lo 
precipitano in un grandissimo, P . 

3 — {Serivente ,) Che scrive. Lat. scribens. Gr. yps9wr, Fr. Jac. 7. 
3. 3. 5. E Dio è lo scrivano , Ch'aperta ha la mane. : 

» — [Ed in questo sign, pariandosi di donna fu detto Scrivana.) 
Ovid. Pist. f2. Conciossiacosaché , mentre che io dettando la pre 
sente lettera, a me scrivana sia pervenuta manifesta novella, cheil 
mio dolce marito è morto, i : 

4 — (Marin.) Commesso che viene posto sul bastimento dal negoziante 
cui esso appartiene , tener conto e stare iu attenzione, onde nien- 
te venga distratto 0 dissipato a danno del proprietario. Dicesi an 
che Scrivano di nave. (8) (Az) 2 

Scuven, * (Geog.) Contea degli Stati Uniti. (G) — . 

Scarvante , Scri-vén-te. (Part. di Scrivere.) Che scrive. Lat. seribens. 
Gr. ypiger. Lab, 3. Alla presente opera della sua luce si fattamente 
illumini il mio intelletto, e la mano scrivente regga, che cc.» Galat. 
36. Affermando che cotale era il principio delle lettere de' Latini vo. 
mini , scriventi al Comune di Roma ; alla ragion de’ quali chi an- 
dasse dietro, ec. {B) Sa a 

Scarvene , Scri.vere, [dtt anom. e n, ass.) Significare ed Esprimere 
le parole co' caratteri deli alfabeto , {e per lo più con penna sopra 
carta. — , Scribere , sin.] Lat. scribere ,exatare, Gr. ypigue, (Scr 
bere dal celt. gall. sgriob che il medesimo, onde sgriobhta scri- 
ptus, e Serioluir scriptura. Nella stessa lingua «groò vale anche 
scrivere. Altri dal gr, scariphos stilo , con cui si scriveva) Aut 
Purg. 26. +. Scrivere è invergare le carte, imperocchè si fanno nella 

carta lc lettere a riga a riga, come si fanno le verghe nel panno. 
E altrove: Mal fa chi scrive , se non iscrive aperto , sicch'e's'iu» 
tenda. Dant, Par. 5. 83. {Sì cominciò Beatrice questo canto:. ..- 
Lo maggior don, che Dio per sua larghezza ec.) Così Bcatrice a me, 
com'io serivo. E 18. 150. Ma tu, che sol per cancellare scrivi, 
Pensa ce. Z'etr. son. 321, Alla mano , ond'io scrivo ) È Fajta amica 
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SCRIVIA 


A questa volta. Bocc. nov. 77. 2. Lo scolar. lieto procedette a più 
cali prieghi, e a scriver lettere. Cos. Jeu. 55. Ed ora non Dato 
per altro effetto, se non perché cc. 
a —* E con varia accompagnatura. Salv. Avvert. 1. 1. he 
Troppo era senza fallo lungo dal mio pensiero , eccellentissimo Si- 
gnor Duca , lo scrivere in questo tempo dietro a materie pertinenti 
alla lingua. (V) 

a — * Scriver lettere, per lo più col terzo caso. Cavalc, du, Apost, 
94. Scrisono per loro mano alla Ecclesia di Antiochia. (V) ns 

3 — Comporre, Far composizioni. Lat. scribere , componere. But. 
Purg. 23. 1. Tu non fosti fedele, quando tu scrivesti la T'ebaide. Pass. 
378. De' quali taccio , per iscrivere brieve. 

{ — Registrare. Bocc. nov, bo. 4. Quegli che alla nostra compagnia 
scritti sono. 

5 — Notare. M. V. 5. 108. Assai in pruova si facevano cassare per 
essere con lui , e egli gli faceva scrivere. 

6 — Attribuire, Ascrivere, [e pare metafora del $. 43, 3.) Cas. lett. 
51. Signor sì, che son troppi cento scudi di patto fatto, perché non 
si scrive parte di essi 3 cortesia , ma tutto a vizio e lussuria. 

— Annoverare. Borgh. Mies, 110, Con prudentissimo consiglio gli 
scrisse fra' suoi, e se ne servi. (V) 

8 — Descrivere. MM. . 99. #0. Quelle donne belle, Di ch'io t'ho 
scritto valor e potenza. Cavale. Speech, Cr. 88. Se colpa non fusse 
volere store troppo delicatamente , Cristo. non avrebbe lodato Gio- 
vanni Battista dell' aspro vestimento , ed il ricco dannato non sarebbe 
scritto nel S. Vangelio con vestimento di porpora e di bisso. (V) 
— * Dicesi Scrivere ad uno sotto coverta o coperta d'un altro € 
vale Scrivergli acchiudendo la lettera in un invoglio ad altri in- 
diritto. Car; Lett, ined. 3. 19. Ma voì farete bene a non iseriverne 





rola, sc non per la via c 1 altre vi ho detto, per le mani 

bisi Coni, e sotto coverta a lui che ne le darà in propria ma. 
no. { 

10 —* Dicesi Scrivere alla corrente, cioé, A penna corrente, e per 


estens. Abbandonatamente , Senza ritegno. Car. Lett, ined. 2. 13. 
Vedendo che le lettere vengono sicure, m'arrischio scrivervi alla 
corrente, (N° . 

11 — * Dicesi Scrivere al paese. #". Paese 5 7. (N) 

12 —* Dicesi Scrivere appuatato, cioé Secondo la buona interpunzio- 
ne. F. Appuntato , $. 4. (N) 

13 — * Dicesi Scrivere a ragione e vale Scrivere con sicuro razio- 
cinio, filosofia e simiti. Y. Ragione, f. 4 (N) 

» — E Scrivere a ragione d'uno vale fNovare sul libro a conto 
d'uno. Bocc. g. 8, n. 10. Scrivono in sul libro della dogana a ra- 
gione del mercatante tutta la sua mercatanzia. È appresso ; E fatto 
Ogni cosa scrivere a sua ragione, ec. (v 

1$ — * Dicesi Scrivere di buon inchiostro e vale Sorivere il parer 
‘suo liberamente e senza riguardo. P. Inchiostro, $. 3. (N) 

15 — * Dicesi Scrivere di ricevuto e vale Scrivere d' aver ricevuto 
alcuna somma. P, Ricevuto , $. 2. (N) 

16 — Dicesi Scrivere in alcuno è in nome di alcono alcuna cosa e vale 
Dargliene tredito,Bocc: g. 8. n. 10. Egli sicurerebbo (i presta- 
tore) della (eolla) mercatanzia, la quale aveva in dogana, facendola 
scriver in colui che i denar gli prestasse, E appresso : E fece inno 
nome scrivere ec..ciò che ec. v' aveva, (V) Cron. Morell, 1 quai da- 
mari nel vero tono ed erano di Niccolò del Ricco , il qual Niccolò 
fece scrivere nel delto Dino , per sua chiarezza. (N) 

17 — * Dicesi Scrivere in borra e vole Scrivere con superfluità di 
parole. Car. Lett. vol.1. pag. . (ediz; cit.) Non dico già così dello 
scrivere in borra (che così chiamo l'empitora di quelle lettere , le 
quali . . . si può fare senza scriverle ), perciocché in questa sorte 
scrivo non solamente inal volentieri, ma con dispetto. (| i?) 

18 — ‘* Divesi Scrivere in escita e vale Scrivere tra le spese. No 
Ant. 24. Lo tesoriere dibanzi da lui si serivea in escita. (Br) 

— Dicesi Fare scrivere eivale Far notare a debito. Y. Fare scri- 


19 
vere. (V) (N) ” 
20 —" (Ar. Mes) Penna da scrivere: Quella che serve a scrivere 0 

la perina di qualche uccello 0 anche 


a disegnar sulla carta; ed'è 0 
artifiziale. P. Penna, $. 10. (D. T.) 

ar — * (Milît.) Descrivere, nel signi del Li Tit. Liv. La. c. 15. 
L'uno confortava l'altro ch'elli non si fatessono scrivere. Sallust. 
c. 30. p. 123. Poi si scrivea l'oste che dovca essere portata iu Af 
Srica. E cap. 33. Prima che le legioni dei Romani fissero scritte 
e ordinate contra di lui, (N) 

22 — (Veter.) Scrivere dicesi parlando di cavallo allo stesso modo 
che Mettersi o Porti in guardia. /. Guatdia , $. So. (A) > 

Scrivere dif. da Ascrivere. Talvolta s'adopra Scrivere per Ascri. 

vere. Ma Scrivere in questo senso è una memoria piuttosto che un 
ego è una dichiarazione più esplicita del giudizio interiore ; 
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En.(A)E 

dA DE dicibite , dice, egli è, nè scnvibile. (Pe) 

Scavitone , 
Disc. 12. n 
de' grandi eroi. (Min) - 

Scniziato ; Scri-zi-à-to, {Add.m. P. e di')Screziato. Tac. Daw, ann, 6. 
420, Tutti scrivono esser quest’ uccello sagrato al Sole; nel becco e 
penne scriziate diverso dagli altri.(44 testo lat, ha; distincta piuna- 
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î Vele fatte di sopravveste scriziate di bei co- 
Mio + a veder vaghe. (4l testo lat, ha Tersicoloribus.) 
"N97 » Scrizi-6-ne. Sf. L'azione dello serivere, Scrittura. Bemb. 
est: (4) Salvin. Cas. 78. Questi son quelli , con Frinico Tragico, 
c à incominciata da Tespide scrizione di tragedia, quasi a tutta 
Pi lezione ridussero. (N) 
RODA, Scrò-ba, Sf) FL. Fossa, Lat, scrobs. Gr. Speyna. (Scrobs, 
sreando i più, vien da scapso fut. del ge. scupto io scavo.) Pallad. 
= #0. La scroba won si vuole il ‘primo anno riempicre affatto , 
ma poi l'altro anno ragguagliala 
a—* E nel pi. usato dagli antichi anche comesm. Pallad Gen. 10, 
Quegli medesimi spazi. . , si vogliono lasciare tra li scrobi ec, E 
gpereso : Sieno li scrobi . . . cavati egualmente da bocca infine al 
lo cc. (Pr) 
Scromecotato.* (Bot.) Sero-bi-co-làto. Add. m. Aggiunto di semi , ri» 
cettacoli , nocciuoli , allorché sono come incavati da fassette irre- 
8 golari. Lat. scrobiculatas. (N) 
cRosicoro , Sero-bi-co-lo, $Sm. quasi dim. di Scroba. Piccola fossetta; 
e dicesi propriamente di quel Piccolo seno tra il destro e sinistro 
ipocondrio. (Alcuni scrivono men correttamente Srobiccolo.) (Scre- 
iulm dim. di serobs fossa.) Pascol. Corp. uman. Berg. (Mio) 
2 —*(Anat.) Dicesi Serobicofo del cuore , La fossetta del cuore. P. 
Fossetta ; $. 5. (A. O.) 
Scnomconso: * (Anat.) Scro-bi-co-lé-so. Add, m. Che è ripierto di 
piccole cavità. Lat. scrobiculosus. (A. O.) 
Scnorcante,* Scroc-càn-te. Part. di Scroccare. Che serocca.. di reg.(0) 
Scroccane + Scroc-ed.re, (410) Fare checchessia alle spese altrui; e per 
lo più si dice del mangiare e bere. Lat, immunem abire. parasitari. 
Gr. rapammiiv. (In frane. escroquer vale il medesimo, In provenz. 
encroacar attrappare con attifizio , con furberia. Delle quali voci 
la radice credesi esser crocco, detto in franc. ed in provenz. eroc, 
quasi che lo scroccare sia tirar con l' uncino. A_me sembra che al- 
meno l'italiano seroccare , ed il franc, escroquer vengano dal lat. 
aeruscare , © sia era malis artibus corradere. lu gall. creac spo- 
gliare.) Car. Jett. 1. +8. Se ne va sempre aliando iutorno a quest’o- 
steria , come il nibbio al macello, per iscroccare alle volte qualche 
pastelto da quelli che passano. 
2— (E n. ass) Menz, sat. 9. O dammi almeno Tanto, 
qualcuno serocchi. 
3 — * Fare scrocchii , Scrocchiare, Pag. rim. (A) 
Scnoceato è * Scroc-cà.to, Add. m. da Scroccare. Avuto a macco.P. 
di reg. (0) 
Scroccatone , Seroc-ca-té-re. { Herb.m. di Seroccare 


rum.) E Stor. 5. 30. 























che dope me 


3 altrimenti) Scroc» 


cone. Lat. prandipeta, asymbolus. parasitus. Gr. devufiores, rap 
vos. Buon. 
ror di staffili e di forcine , Saltando le scales dello spedale, 
m rinfrescamento i ghiotti. E 4. 3. 5, Anche tu, 

elti. Car. lett. 


Fier. 3, 1. £1. E ‘afino jeri Parcechi scroccatori A fu- 
Preteser 
seroccatore, spulcia= 

priati: essa di vecchio, 
ì mariuolo, di seroccatore. 
Scroccare. Che scrocca. 


‘1.24. Gli davano i nomi a 
lordo ; cd egli di furbo, 
Scrocca-tri-ce. Merb, fi di 


(0). 

Scroccmetto | Dodilito. {(Sm.) dim. di Scrocro. 

2 — [Per ‘ilmil: dicesi di) Quel suono che si fa in gola dopo assng” 
fileto gilde liquore che piaccia. Car. lett. 1, 21. Con un ciantel- 
lino ed tino serocchetto : ch buon vino! disse; voi dovete, 0 capi 
tano, avete questa vigna da sole. Ò 

Scnocemaste , Scroc-chiàu-te. Part. di Serocchiare. Che serocchia 4 
Che dà 0 Che piglia lo seroechio. Il prima dicesi Serocchiante at 
tivo, ed il secondo Scrocchiante passivo. Cavale. nel Bisc, Annot. 
al Blolm. (A) i 

Stnoconrane, Scroc-chià.re. N. ass. 
cabol. Piem. Berg. (Min) 

Setocemetto . Scroc-chiét-to, Tm. dim. di 
nov. 4. Fgli faceva parentadi , egli appi 
schio e femmina, e arerebbe anco a un 
chietto.. (B) 

Scnocemz4 ; ‘Setde-chi.na. Sf P, 

fono. (A) = s 

Scroccuino, Seroe-chi-no, [ Add. e sm.) Y. scherz. Che scrocca volentieri. 

Scsocemo, Serde-chio, [Sm.) Sorta d'usura , che consiste 1 dare « 

torre robe per 2 isconvenevolissimo presso, con iscapito no- 

tobile di chi I riceve. { Altrimenti Barocco, Y.) {Y. Scrocco.) (V. 

Scroceare.) Cant. Cam. 38. Soccorrete i sensali. Necessitati a far 

trabalzi è scrocchi. E 222. Come iscrocchi , barocchi, e simil trame. 

E Ou. 30. Quanti di lor, per trarsi troppe voglie, Tn tanti scrocchi 

stanno ! Buon, T'anc. 4. 6. lo ho fatto a' mici di ben cento seroc- 

chi.n Farch. Rim, burl. Cha posto il sommo ben tutto in iseroc- 
chi. (Br) Salvin. Annot. F. B. 5.3.6. Scrocchi , barocchi , ritran- 

goli e altri nomacci, sorta di usure illecite. (N 

— {Onde Dare lo serocchio = Scrocchiare.) 

vizio ad aleun non fece nai, Se non col pegno, 

chio.» Menz. Sat. 5. Intanto in far denar suda 
dar serocchi egli ha malizia tanta, Che sempre alfin qualche mer 

Jotto ingal (V) Bise. Annot. Malm, 6 60, _ Dar lo scrocchio 3 

Prestar dai a usura, e in vece di dar danari effettivi, dar ro- 

ba, che vaglia dieci per venti; ed è la più esecranda usura che si 

trovi, e forse Ja più praticata. (N) A n 

— E Pigliar lo serocchio, {propriamente=Patirlo, e) fig=Ingan 

narsi , { Danneggiarsi. ) Malm. 3. 74. A tal che nel veder quello 

scompiglio , l'ho ben preso, dice, qui lo scrocchio,» E Bisc. An. 
not. ivi : Pigliar lo scrocchio, ingaunarsi. Il proprio significato della 
parola scrocchio è quando uno per trovar danari piglia 2 credenza 
una mercanzia per venticinque scudi , la quale non ne vale venti, 
e poi la veade quindici , € questu si dice pigliar lo scrocchio. E da 





Fare scrocchii , Usureggiare. Vo- 
Serocchio. Lasc. Cen. 3. 
jonava case, dava a ma- 
isogno fatto qualche scroc- 


di gergo che risponde a Scrocco. 





ale.6. 60. Un ser- 
e dandogli lo seroc» 
e s'arrabbia, Ed in 











1 9% SCROCCHIONE SCROPOLO 
quando noi facciamo he ci torna poi bene, Scaorouironme. * .) Scro-fo-di-fér-me. Add. eg 
Sin noltro ulile e gusto, ma ele piuttosto ella di è di danno, sid Baumes ai ine rr dalla infiammazione di dry 
dice pigliar lo serocchio. (N) ehi pesta ‘d'ali Fi A Fri och serre cellulare vicino, svoltisi per la influenza del 
4 — Per Iscrocco , onde À scrocchio , posto ai o , falgia, dele sceitine dele gna unt eg di gh le 


scrocchio. (A) È È Ù n 
Scaoccuonti E vo-chibne. LAdd. e sm.) Chi dà gli scrocchiî. veri tumori scrofolosi del collo. Dis. Sc. med. (0) 
Scrocco, Scrùc-co. {Sm.] Lo scroccare. ScaoroLoso, (Bot.) Sero-fo-lé-so. Add. m, Attinente a scrofole, Chi 


_ 4 Sf i ascrocco 0 simile= è affetto dalle scrofole. (A) (0) 
Ridi tar gita "ru. V. A scrocco, (N) Sosorozi. (ed) Seré-fu-la. [45] Lo stesso che Scrofola, P,Red, lat, 


— * Dicesi ma è W. dell'uso, (A) e cou essi, che to è quel mal Hi 

inn ti ff0 Dico un en che queto è quel sale che csc 

Scrocco diff. da Serocchio. Seracco è Lo seroccare, cioè Il man. Scnorvtania. * (Bot.) Scro-fu-là-ri-a. S/ Genere di piante della di. 

giare a ufo, e Scrocchio Lo sesocchlere.. ce rg are nun x la angiospermia î Samiglia delle scrofalarine y varie delle cui 
he nel pi. molti confond vocaboli perché il pl, di ‘ambi ligene servivano un tempo come toni i ; 

Bi Serocth î vieta È che ‘Scrogco dice la Cr. rale daloro anche Scroe- _ stesso che Scrofolaria , #°. (0) {N È pa Lo 


) $ 

chio, ma non adduce csempii, né per avventura se ne troverebbero, Scaoretanne, * (Bot.) Scro-fu-la-ri-ne. SY" Nome dato ad una 
, dhe, si ping eaizaro: del più. Esso vale anche nel- miglia di piante che han per tipo la scrofularia; dette anche E 
meno come s. ; a forma della corolla mascherata, principali ca 
ue significati, meno che nel modo avrob. A scroc-  ralleri ne sono : il calide di un pezzo persistente diviso in molti io. 
bi, la «prolla ipogina di un sol petalo col lembo diviso in lobi di. 
Scroccosaccio , Scroe-co-ndc-cio. dd. e sm. pegg. di Scroccone, Ba- —susuali , l'ovario semplice libero contenente. due logge con. moti 
> Tadicetta 


semi, embrione cilîndrico nel mezzo del peri. 


di Crocifiggere: Oliv. Pat. Ap. Pred. 24. + (Min) 


acrofe, cioè le femmine, si vogliono sergliere che abbiano i fianchi —timento, Agitamento, Sbattimento. Lo stesso che Crollamento, 7, 
lati € hi, sicchè '1 ventre si possa beu sostenere grande peso di Scrollo, sin.) Lat, quassatio , agitatio. Gr. risayua. Mur. $. Greg, 
ig Tri 64. E un, che d'una serofa azzurra € grossa L'albero , lo quale non ferma in terra la sua radice, è fatto cadere 
Segnato avea lo suo sacchetto bianco , Mi disse: ec. Agn.Pand.26, dallo scrollamento d'ogni piccol vento. it. Benw. Cell. 3jj. Queste 
‘Vorranno prima si comperi loro il bue, le pecore, le capre, la serofa, _ parole, che costui diceva con certi scrollamenti di testa, davano ec. 
2 — Per metaf. Concubina, Lat. scortum. Gr. weipenì Ar. Len, Scnousante , * Scrol-Jàn-te. Part. di Scrollare. Che scrolla. Altrimenti 
2. 5. Mi debbo dunque esser con tale studio Affaticato a comperare Crollante. (0) Comm, Dant. Purg.7.88. Collocò Dio il Cherubino, aven- 
Je e a cuocerle » Perché una scrofa e nn becco se le mangino ? te spada di scrollante a guardare la via del legno della gita) 
3 — [Ed in questo sign. fis detto) Scrolta in vece di Scrofa per la Scnorapanmaccni , Scrolda-pen-nàc-chi. Add. e sm. . indeel. boe 
rima.Ar.sat 6. O che quel nastro in teologia, che al Tosco Mesce il 0 di comparsa , e che si pavoneggiaz Bellimbusto, Secch. l'Inier. 


CCA Berg: (Min è 
4 — * Con tal nome da' soolngi vien distiuto il cignale che è if Scnortanz, là-re. (At. Muovere dimenando in qua e în là, Agi 
lare, 


tipo de' porci comuni e domestici e loro varietà, a 1 

to da denti prismatici ricurvati in fuora ed un poco in alto, corpo —sin.1(YScuotere.) Lat, quassare, agitare. Gr. rudere. Bocc.g.g.p.1. 

grosso e corto, orecchie diritte, peli ricciuti neri. Fa danno ai campi per tutto ciò l'essere da cotal vento fieramente scrollato ec. non 

Coitivoli perchè 2(A) ho potuto cessare. Cr. 1, rh 6. Nel detto segare tutto 'l corpo della 
là, 


ario confetto con e, in sulle scrofe [del collo , rompe le scrollare il guizzante dardo. » Corsin. Torracch. 20, 6g. La per 
scrofe.) Cant.Ca:n. 85. Abbiam certe medicine, Lime, e ingegni da =Cuote, la scrolla a man si franca , Ch' al fin la manda in persi e 


3 fArche.) Segre ada di una famiglia Tomseni (Mit) ann. 2. $3, Questi fratelli erano forte waiti, nè da tempestare di 


cia 
S' ell'and + Parrebbe una scrofaccia 0 una miceia, Scrollare diff. da Crollare. Nel significato att.e n + del Muo- 
2— Talora è detto a'donna per ingiuria, Buon. Fier. 4. s, $. Sì vere o Muo dimenando , sembrano adoperati ai ‘modo steso , 
"Eecch. Esalt. Cr. 3, 10. Vanne ‘sebbene Scrollare abbia alquavto più di forza ; e però nel senso me- 
cia, vanno © fila»: taforico di Travagliare, ‘Tribolare , Recar danno , dicesi piuttosto 
Scnorazo. (Zool) Scrò-fa-no. Sm. Perce di mare, di colore scuro, Scrollare che Croliare. Quando poi si vuole indicare il crollamento, 
che sta nelle alghe. IL suo capo è rosso, e'l busto piccolo, tutto il vacillare, la ruina di qualche cosa materiale copvien dire Crol- 
pieno di gobbi , di lische e di pungiglioni. (A) fare e non Scrollare, Gli aulichi usarono pure il primo verbo an- 
Scrorota. $ ir.) Serò-fo-la. sf Voce che si usa quasi sempre nel ziché il secondo nel senso militare dk Uscir d'ordinanza , Disordi- 
numero del più , per significare certi ingrossamenti delle gshiando- —navsi ; e nella mautica anche al di d'oggi dicono i Toscani Crol- 
le linfitiche o conglobate della parte inferiore della faccia,e della lare un bastimento e non già Scrollarto quando vogliono esprimere 
superiore del collo. Sono lentissimi nel loro progresso , per lungo — quella prima spiuta che se gli da per lanciarlo nell'acqua. 
tempo non dolenti , e vengono assai tardi a suppurazione , dopo la Scsouraro + Scrol-li-to, Add. m. da Scrollare—, Scorlato , sin.Lat; 
quale si aprono piaghe pertinaci , che si chiudono tardi, e con ci. —concussus, agitatus. 
catrice deforme La Scrofola è recente , invecchiata, cruda, suppu 2 — E per metafi Coll. Ab. Isac. cap. g. E tu forse serollato dal. 
rata, aperta, callosa, infistolita, marciosa , mobile , radicata ec. Le _ lo ‘nvidia, perché t' affretti d' impugnare il sonno ? E 
Scrofole diconsi anche Gangole, Gavine, Testudini, Cheradi , Stru- Scnotto , Seròl-lo, [Sm. Afoto , Scossa di ciò che può essere. scrolla- 
me , Scrofe, ec. —, Scrofula , sin.) Lat. struma, Gr. tipa. (Sicco- #0; altrimenti Crollata, Crollamento , Crollo, 1 — , Scrollamento , 
me scrofila da scrofa, così in gr. chirs serofula, da chiros poreo: , sîn. Lat. quassatio , concussio, Gr. rirayaa. Mor. S. Greg, I gran 
anzi in pers scrofola e ; e ciò perchè questi animali so. di edificii crescono a poco a poco, e per un piccolo subita» 
vente soffrono tal malattia, In ted. kuopf.) Cr. 6. 13.4. Di quella —ente caggiono a terra. , ind 
(radice dell'acetosa) si fa impiastro alle scrofole, sicché si dice, che 2 — Vibrazione, Gwid. G. Ora con gittamenti di pietre gli uccido 
se La radice s0a a appicchi al collo di quello che ha le serofole, che —no, ora con iscrolli di lance gli porge. 
gli vale. Cirug. M. Guigl. In un luogo comune molte scrofole divi. Secrollo dill. da Crollo, Oltre le differenze che nascon da quelle 
se tra sò nascono. Red. C'ons.1.378. Oltre lo scirro, vengon pro- de'loro verbi, ne hanno essi alcune più particolari. Lo S'crollo non 
dotte le scrofole , o strome, esprime che i sensi materiali di Agitamento e di Vibrazione. Forse 
Scnosutazia.* (Bot.) Scrofo-là-ri-a, Sf Genere di piante della didi- potrebbe anche usurpare il metaforico di Tracollo , Mutamento, 
numia angiospermia, e tipo della famiglia delle serofidarine, che ha nno, al pari di Crollo, Ma ne' modi di dire comparisce maggior 
per carattere un calice monofillo”’ a cinque divisioni rotondate , una =—mente la loro differenza; chè diciamo Lar crollo, Dare un crollo, 
corolla monopetala irregolare con lembo diviso in cinque lobi , due —De it crotlo o l'ultimo crollo e now già scrollo. In fine disse il 
superiori e tre al di sotto , ed una copsola rotonda ucuminata bi. Pulci con bella frase metaforica Essere in sul crollo della bilancia 
Led due logge con molti semi, — , Scrofularia , sin. Laz, scro- per oe in bilico, Esser vicino a cadere, e non avrebbe detto 
ria. (N) ù scrollo. —. © 
a Liri Scrofolaria maggiore è Una specie di pianta che ha la ra- » sine, di Scrollato. Fig. Stanco, Affuticato. Stor, 
dice tubercolosa, compressa ; lo stelo alquanto nero, quadrangolare 3 ché già di etade cgli era ( cioé vecchio ), € 
le foglia picciolate, opposte, qualche volta ternate, cuoriformi, appun- — serollo di male dotte , volle cc. (Lat. male Aabitus.) (A) Wv) 
tate, dentate ; i fiori dipusso neri, a grappoli ramosi, terminanti. Scaoroto, Scrò-po-lo.[Sm.] Peso che vale la vigesimaquarta parte del- 
Fiorisce nell' Estate, ed è comune nei terreni sostanziosi, un poco —l'oncia; Danno, nel significato del $ 7. [Oggi più comunemente 
Sreschi. Questa pianta ha virtù mirabile per risolvere te scrofote, Scrupolo.J Lat. scrupalus. Gr. Ypapzpios, (Scrupultus dal cel. galî. 
Wolgarmente Castrangola, Lat. scrophularia modosa Lia, (Gall) screapal 0 sgreapal che vagliono il medesimo.) Pallad, /, £&, Un 





SCROPOLOSO 


mezzo di zafferano ed uno seropolo di folio vi melterai. 
Ricett. Fior. 113, Lo seropolo pes grani ventiquattro , e comune 
mente venti del saggio mercanti 

a — * (Arche.) Presso gli antichi, così chiamavasi pae più 
ciolo; era usato nell' Asia e nell Egitto ; presso i Homani valeva 
venuno grano e undici dodicesimi di Francia. Essi così chiamava» 
no ancora una Misura lineare, ed una moneta di conto , ch'era ta 
rigesima parte dell' oncia. dir) ; 

Senorotoso , Sci so. Add. m. P.A, F.e dî Scropuloso. Ciriff. 
Cal. 3. 66. Ella sare' mattezza A voler camminar per la sassosa , 
Potend' ir per la piana con dolcezza, E gir per la montata seropolosa. 
{Los tego il Focabot. alla voce Montata sustont.; ma noi crediamo 
che si de leggere montata serepolosa, cioé piena di screpoli.) (B) 

Scnorezoso , Scro-pu-léso. ddd. m. Y. L. Add. Ineguate, Ruvido, 
fHipro.—, Scropoloso., sin. Lat. seroposus , salebrosus, asper. Gr. 
due, rpaxse, Amet. 7. E oltrea doi lunghi melloni e i gialli 
poponi , co' ritondi cocomeri , colli seropulosi cedrinoli , ec. 

Scrosciante , * Scro-sciàn-te. Part. di Scrosciare. Che scroscia. W. 

reg. (0) 

Scrosciane , Scro-sciàre. dtt, e n, ass. Si dice del Formar quel suono 
che esce del pan fresco , 0 d'altra cosa secca frangibile nel ma- 
sticarla; e Quello cne fu la terva, 0 simil cosa, che sia in vivunda 
non ben lavata. (Y". Crepare,) (Voce fatta per onomatapea. In ingl. 
crash, in celt galli. geisg suono misto e confuso. In ted. kriîchsen 
crocidare ec.)Pataf 5, È delle grinze e secche fave sernscio. Ricett. 














$ 





Fior. 4 Messo in bocca (i verro bruciato), non iscrosci panto fra" 
denti. E 88. Macinansi ancora, e meglio (Je perle ec.), sopra una 
pietra di portato 00, riamneazole con macinello per lunga spazio, ta 
toch liandone tra le due prime dita, e alropicciandole insieme, 


non vi si senta inegualità alcuna, e mettendone tra" denti non iscroscino. 
2 — Il bollire che fa l'acqua smoderatamente. (Altrimenti Crosciare.) 
Scnosciata , Scro-scià-ta, ($'/.] Lo scrosciare, Franc. Sacch. nov. 1f7. 

Che ha' ta sotto, che fece sì grande scrosciata ? sta un po' su. 
Scroscio , Serò.scio. (Sm.} 2! romor che fa È acqua 0 altro liquore , 

uando bolle s o la pioggia, quando cade rovinosumente ; altrimenti 

Crosio. (/. Baccano)» Grambnli. Disc.Inf. Nientedimeno sente il 

porta lo scroscio dell'acqua da la mano destra. (Qui non si parla 

di pioggia , ma di acqua cadente da alto.) (Br) 
2 — Per simil. Romore e Fracasso semplicemente. Lat. strei 
+oper. Guid. G. Udirono il grande scroscio delle navi, ci 
colerano insieme a'detti scogli 
— Dicesi Scroscio di risa a Riso smoderato e strepitoso. Lat. ca- 
chinnus. Gr. seyxacud, » Salvin. Annot. F, B. di 4. 36. Così 
scroscio di risa © riso scarrucolato. (N) 

1 — * E Ridere a scroscio = Ridere smoderatamente,Salvin, An- 
not. F. B. (A) 

Scroscio dif. da Croscia. Siccome grande è la differenza tra Sero- 
sciare e Crosciare , così eguale dovrebbe essere tra' loro nomi. Per 
altro nelle definizioni della Crusca non troviamo la 


2 








3 


4 


pan fresco o d'altra cosa secca frangibile nel masticarla , o dell 


terra o simil cosa che sia in vivanda non bene lavata. Egli è 


dente che per tali usi Scrosciare e Crosciare non si rassomigli 








vo punto , e però dovrebbe esser lo stesso di Seroscio e Croscio. Sc 


Ma possono questi ultimi vocaboli usarsi egualmente ad esprimere 
Il romore che fa l'acqua bollendo , c quello che fa colui il quale 
smoderatamente ride. Dicesi poi Andare a croscio , che vale An- 
dare in atto di cadere, e non già Andare n scroscio. Infiur Qua- 

- lunque romore o fracasso fu detto dagli antichi Scroscio , ma non 
v'è esempio eguale per Croscio. 

Scnosramento , io. Sat. Toglimento, o Scadimento della 
crosta. Oliv. Pat, Ap. Prad. 85. Berg. (Min) 

Scacostane, Scro-stà-re, {Att} Levar la crosta. Lat. decorticare. Gr. 
drorrsitur, Filoc. 7. 32, Un pezzo della dura corteccia scrostò dal- 
l'antico pedate, But, Inf: 32. +. Non che fusse rotta la ghiaccia , 
ma non sarehbe pre scrostata dalle sponde. 

a — E n. pass. Fasar. 8'è in molti luoghi l'opera scrostata. (A) 

Scaosraro , * Scro-stà.to. 4dd. m. da Scrostare, #. (A) 

Scaorironue. * (Bot.) Scro-ti-fbr.me. Add. com. Aggiunto di quel 
frutto che risulta da due semi globosi uniti insieme. Dicesi anche 
Gemello. Bertofoni, (0) 

a —* Dicen Radice serotiforme Quella che vien formata de due tu- 
bercoli carnosi ovati , molto vicini tra loro. Bertoloni. (0) 

Scnoro, (Amat) Serdto, [Sm. #. L. Inviluppo cutaneo, che in for 
ma di borsa, più l inferiormente che superiormente, contiene î 
testicoli. Altrimenti Coglia 5] Borsa. Lat. scrotum. Gr. Srxsos. Red. 
Cons, 1, 378. Oltre lo scirro , vengon prodotte ec., un tomore dello 
scroto, chiamato ramice , ed un altro pur dello seroto, chiamato sare 
cocele. £ 379. Raccolto iero) nello scroto, nasce l' ernia umorale 
dello scroto , chiamata da' Greci idrocele. E 280, Insinnandusi que- 
sta flatuosità ec. nello scroto , fa nascere l'ernia ventosa del mode. 
simo scroto, E Lett, 2, 152. Non mi pare di aver mai detto che con 
lo sinagrimento possa gui di quella sua roltora, per la quale scen- 
de l' intestino nello scroto. 








Bot.) . Sf Lo stesso che Samara, P. (0) 

° Serie ore, Att. anom. P. Contadinesca, P. e di' Ésclu- 
dere. Buon, Fanc. (A) 

Scausane, Scru-nà-re.( 44.) RJonper la cruna. Lat.acui foramen rumpere. 





Senusorizzante , * Scru-po.liz-zàn.te. 


Scnurotizzane, Scru-po lizzzà-re. N. ass. 


cerotto , Serà-porlo. [Sant Dub: 








Scaprurosa mente, Scro-pu-lo-sa. méi 


Scnurerosissimamente è Scru- 


Scaurutoso, Scru-pid6-50, 


Scnoso, * Seròso, Add. m. da Scradere. 


Sceuta 


SCRUTABILE 195 





scrupoleggiare. » Segner. Penit. Instr. cap. 11. Nou accade a chi 
poco sa, che voglia in questo punto scrupoleggiare soverchiamente.(P) 


ScruroetToceecio, Scru-po-let-tuc-ciàe=cio. (Sm, din. e perg. di Scru- 


polo] Serupoto imagionevole e di niun momento. Lat. futilis scru» 
pulos, vana dubitatio. Gr. mipripa circpia. Med, lett. 4, 97. Or mi 
condoni danque V. Sig., se le ho scoperto i miei scrupalettucciacci, 
art. di Scrapolizzare, #. di 
mg. Lo stesso che Scrupoleggiante, 7. (0) E 
0 stesso che Scrupoleggia= 
ro, #, Bald, Lex. Accad. . Se alcuno soverchiamente scru= 
polizzando pretendesse ch'io dovessi sottoporre all'esame medesimo ec, 
Magal. Lett, Per quiete poi drlla vostra coscienza , che servpolizzo 
tanto a riceverne anticipato il pagamento, vi contenterete ec.{AMXB) 
p 0 Sospetto assolutamente —, Scru= 
pulo, sin. Lat, dubitatio, Gr. &ropia. (In celt, gall, si ha sgruball nel 
preciso semo ilì dubbio. V. Sernpo/o.) Com, Inf. ro. Dimorò mol- 
fo tempo scomunicato, cin contamelia di santa Chiesa } di che non 
fu sanza serupolo di resia, Fir. As. y1, Della scelleratezza ec. noi 
non avero dubitanza veruna ce.; ua solo serupolo ne rimane. Lib. 
fon, 116, Che non ci fisse scrupol ne’ vocaboli. Med. Jett. 3. 86. 
In questo poteva soditisfare al suo genio ed al suo desiderio, senza 
scrupolo veruno» (Nell'es. def Com, tif. 10. invece di In contume» 
lia correggi in contumacia.) (P. Z.) 

— Dubbio che perturba la mente, ed è più proprio delle cose at- 
tenenti alla coscienza , che d' altro. Lat. scrupulus. Gr. Iurxipia. 
Segn. Conf. instr. Non è altro lo scrupolo , che una vana appren- 
sione, e un ansio timore, che sia percato dove non è. » Buon, Pier, 
3. 4. 4. Quei c'han la coscienza al tutto rasa Di scrupoli, le don- 
ne che cc. (B) 

a — (Onde Fare serupolo = Afette» dubbio, F. Fare serupolo.] 
Serd, Stor, Ind. 16.652. Fece scrupolo di coscienza al Re, perché 
avesse avuto ardimento di legger gli scritti cmpii. 

3 — E Farsi scrupolo = Éssere in opirione che alcuna cosa sia 
mal fitta. P°. Farsi scrupolo. (A) 

— Scropolo, Zer. scrupulus. Gr. ypapuaipior. Rorgh, Mon. 12+. E 
così veniva a cssere intorno ad uno scrupolo più grave del nostro, 
che è la terza pi chia dramma. E 272. Riducendosi il peso di 
questo scrupolo e danajo alla valuta di soldi sei e danari cito per 
uno di quella sorte che noi chiamiamo soldi ad oro. Gal. Sist.ss£ 


det 











. —, Sorta 
Saspanproe. 








I pa È %, nas 
po (Soverchia esattezza nell operare.) Salvin. Dise. 1.197. Ciò si dee 


fare senza scrupolosità , senza alettazione , e senza impegno. 


Scauroroso , Seru-po-l6-t0, Add. m. Che si fa scrupolo agevolmente, 





=, Sc loso , sin. Lat. sci polosns » mxios , sollicitus. Gr. er 
Piipyor. (Ha cell. gl sgrubuit V. Scrupola, £. % » Muestruzz. 3. 3, 
Se di questo ha coscienza troppo scrupolosa, dipongala per consiglio 
d'uno buono uomo. Ber. rim. +. 60, Stiamo ec. Inconto a certe 
monache di Dio, Che fau la pasqua come il caruovale, Idest che nom 
son troppo scrupolose. È 

_ tto, T' delicato nell' operare.) Fir. ds. 319. Sa» 
er prima SA Mona ©' piatosa mogliera è lecito esser sollecita 4 


seropolosa circa la salute del sno marito. 








3 — È detto di cosa. Srepsionino. (A) 


Scrupalo. 

[duw. P. e dî) Bernpolosamente. 
en, Farch. 7. 9. lo veggo una 
con nicchi di beuttis» 






poro , Scrù-pu-lo. (Tm. 





— Con tr untaalità. Sen. 
cnpola lavora hi e distinta scrupulosamente 


Si e pigra a-Jo-sissi-ma-mén-te. (400.] superi. di 


. Pe di losissimamente. 
Fpeinisiogmi ” {Add m. F. e di; Scrupoloso, Macstruss. 
2. 39. 3. In tutte cota' cose, dove si facciano a buona fede, non 


si dee avere agevolmente scrupulosa consenta, segsca. P. e di 
Escluso. Buon, Tane. (A) 


Serntàbi-le. dd. com. PL. Che può emere ricercato 
ne ci pt imperscratabile.) Lat. scrutabilis, Pr. Gion. 
Pred. R.Lceuori umaui s009 sempre scrutabili all'occhio del grane 


de Dio. 
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Scautanta, * Seru.tin-te, Part. di Scrutare, Che scruta. W. di reg. (0) 

Scavrane, Scro-tà-re. Att./.L. Investigare. Lat. scrutare. Gr. Spuner. 
(Scrutare, dal celt. galt. ud che vale il medesimo. V. altre cti- 
mologie presso it Littleton.) Fior. S\ Frane. 109. Da quell'ora in- 
nanzi il detto frate Lione . . . cominciò ad iscrutare e considerare 
la vita di santo Francesco. (A) (V) _ 

Scrurato Scru-tà-to. Add. m. da Scrutare. XY. di reg. (0) 

Scavrat Scru-ta-té-re. (Merb. m. di Scrutare.] Y. L. Ricercatore, 
Esaminatore. Lat. scrutator. Guicc. Stor. 10. 507. Iddio , scruta» 
tore de' cuori degli uomini, non mancherebbe d' ajutare il santissimo 

sito sno. ABI 

a È * (Arche.) Scrutatori chiamavansi certi Uffiziali incaricati di 
scoprire se quelli che venivano a salutare l' imperatore avevano arme 
nascoste sotto le vesti. Furono istituiti da Claudio ed aboliti da 
Vespasiano. (Mit x 

Scaorimmce ’ dente Verb. f. di Scrutare. W. di reg. D 

Scrotimante , * Scru-ti-nàn-te, Part. di Serutinare. Che scrutina. V. 








rr scrutinio la detta elezione , elessero ec. È 

3-* (Eeck) Esame de' catecumeni , e La radunanza del clero in 
cui facevasi questo esame. (Ber) x 

Scaurtimane , Scrut-ti-nd-re. (Au. #. A. P. e dî) Scrutinare. 

a — Squitlinare, Cron, Well. 108, Che si facesse una recata di Guelfi 

"capitani Guelfi, i quali s'avessono a scruttinare per priori, col- 

e capitani di parte. N 

0, Scrutti-no. [Sm, #4. P. e dî) Scrutinio. x 

nelsign. di Scrutinio , $. 2.) Cron. Yell. 75. Fecesi uno scrut- 

tino di popolari soli. E appresso: Al quale scruttino io fui, e ri- 
mancemmo Piero, Matico ed io. 

Scemer zo , * Scu-bi-co-lo. N. pr. m, Lat. Scubiculus. (Dal lat ex cue 
biculo dalla stanza.) Ka A 
Scuconiamane, * Scuc-chia-rè-re. N. ass. 7. Bassa. Far romoreggiare 
i cucchiai e le forchette, Fortig. Ricc. 5.67. Ma sento scucchiarare 

le forcine , Segno che a cena il cucinier c' invita, (N) È 

Scvecosso , * Scuc-co-bri-no,Sm. #", A. Lo stesso che Scoccobrino, 
V. Cinff. Calv. 6. 11. Un vezzo di diamanti era la gogna, La mi- 
tera una gala 0 scappuccino, Da dar sollazzo quale scuccobi ino. (N) 

Scuccomanra, Scenc-co-mé-dra. WA Nome formato per ischerzo per si- 
gnificare un Cavallaccio. —, icuccumedra, sin. Frane. Sacch.nov. 
159. Con queste mischie uscirono fuori d' Orto san Michele le scuc- 
comedre. 

Scuccomenna , Scuc cu-mè-dra. (Sf Lo stesso che] Scuccomedra , 7. 
£ranc.Sacch.nov,64. Mosse la scuccumedra, con Agnol suvvi: sen- 
tendo il cardo, comincia a lanciare. k 

Scvans , Scu-ci-re. (Att. anom.) Contrario di Cucire. [Disfare il cuci» 
to ; altrimenti Discucire, } Sdrucire. —, Scuscire, sin, Lat, dissuere. 

2 —* (Marin.) Schiodare alcuni pessi della bordotura , 0 alcuni de' 
madirri del naviglio , per vedere ciò che possono celare di difetto» 
so. Say, 

Scurito , Scuxci-to. Add. m. da Scucire, Contrario di Cucito. Ari 
menti SArucito, —, Scuscito , sin. Lat. dissutas. Gr. drofiaguis. Lib. 
Pred. 11 lebbroso , cioè il peccatore, avràe le vestimenta scucite , 
percioceli' egli è scucito ne' beni naturali, a 7 

a — * (Mus) Stile scucito , dicesi nella rettorica musicale, allorchè 
le frasi e i penzieri mancano d'unione tra loro , quando sono in- 
correnti a dis arati. (L) . Ò 

Scunaso. (Ar. Men) Scu-dò-jo.{ Add, e sm.) Che fagli scudi, Lat. scu- 
torum fuber. Gr. &moro.di. Dant. Conv, 155. Al cavaliere debbe 
credere lo spadajo , il frenajo , e "1 sellajo', e lo scudajo, 

2 — * (Arche.) Scudai dicevansi alcune Guardie del corpo degl Im- 
peratori romani , perché portavano un lungo scudo. (0) pe 
Scovaso. * nia m. Fornito di arudi e dicesi di Testuggine o simile, 
Salvin Opp. Pesce, 1. 107. Su pe'lidi Usano e per campagne marem- 

mone L'anguille e la Sstuggine scudaja, (A) (N) l 

Scopare, Scu-dà le, Add.com. Di scudo, 4j nente a scudo. Pros. Fior. 
6.84. Il color rosso cé. e la forma scudale molto bene lo persuadone. 

Scunane, Scu-dà-re, (Au.) da Scudo. V.A. Propriamente Coprir collo 

scudo; (ma in questo primitivo significato è Y". disusata , e non si 

adopera che figuratamente per Coprire ,) Difendere, Lat, clspeare ; 
ciypeo munire, prategere. Gr. imipasvitue. Dittam, 6. 6. Sa per 
lo monte mi trasse alla cima , Che da Levante Jerusulem scuda, 















SCUDIERE 


a — (E n. pass] Amet.32. La graziosa e bella mia Pomena, Fuggen- 
te l'acque frigide Peligne, Da lor si scuda, e dal pian che la mena, 
Scunaro, Scu-da-to. Add. m. Che ha scudo s Che porta lo scudo; 
Ted in questo senso si adopera unche come sm.) Lat. scutatus. Gr, 
dowbuirne. Segr. Fior. Art. guerr. 2. $5. L'armi gravi sieno tre- 
cento scudi con le spade, e chiaminsi scadati. E £7. Cammini su 
pel fianco destro delle quindici file ultime degli scudati. 
a Falla) ig. rn , Difeso, ig il significato) del verbo Scu- 
e. Lat, proctectus. Fr. Jac. T°. 1. 16. 39. Sta il mio campione 
armato Del mio odio scudato. 9 à 
Scuontta.* (Ar.Mes.) Scu-dil-la. Sf. e di Scodella. Lat. scutella, 
(Comunemente da scutum scudo per similitudine di forma. ln brett. 
skudel vale il medesimo.) Red.nel Dis. di A. Pasta. In voce di be- 
verne una mezza scudella come ella suole (di brodo }), ne bere una 








licheni IL corpo che rinchiude gli organi 

14 
co- 
a a 





niglior testo della Lib 


alla. In celt. gall, 

Solica trovasi scuria 

Leon. Pascol. Berg. (0) 

Scuvetro. (Milit.) Scu-dét.to. {Sm.] dim, di Scudo. { Piccolo scudo.) Lat. 
pelta , clypens. Gr. màrn.o filoc.s. 279. E così armato , il sinistro 
omero gli adornò d'un bello e forte scudetto + € ben fatto, tutto ri- 
splendiente di fino oro, nel quale sei rosette vermiglio campeg- 
giavano. {B) 

» — * Quillo strumento che è posto sotto il focone della canna 

per ricevere il polverino dell'innescatura. F. e dî Scodellino. (O 
2— (Arall.) E dim. di Scudo j {nel sign. di Arme o Insegna di fa- 

miglia.) G./.12.8. g. {Diè loro un gonfalone cc.; ciò fu : di costa 

all'asta l'arme del Comune, il campo bianco... ., €] al collo del 
leone uno scudetto dell' arme del popolo. 

3 — (Agr.) (Sorta d'innesto ; ed è quello con cui si adatta un pezzo 

li scorza , detto Scudo , a cui vi sia un occhio 0 una gemma , sul 
soggetto în un' apertura fatta a bella posta, che si chiama Portello; 

altrimenti Scudicciuolo, #. Occhio, $. 107,3.) Soder, Colt. 62, E i 

nesti a occhio vogliono esser fatti come quelli a scudicciuolo, 0 scu- 

ditto che vogliamo dire , ma che combaci in quel medesimo 
ed entri appunto. 

Li (Ar. Mes.) Rocchewta della serratura. (A) 
opicaivoLo. (Milit.) Scu-dic-ciuò-lo. [Sm. dim. di Scudo ) Picciolo sceu- 
do ; (altrimenti Scudetto.]} Lat. clypeolus, scutulum, Gr, deridier Lab, 
183. Ogui povero lavoratore leggiermente potrebbe avere e nn pezzo 
di panno e uno scudicciuolo da fare alla sua fine nella chiesa ap- 

piccare. Lib. Maccab. M. Ornarono la faccia del tempio con eoro= 

ne e scudicciuoli. Coll. SS. Pad. In cotali piccioli scudiociuoli , 

ne' quali sono dipinti i lor guiderdoni. 

— (Ar. Mes.) Una delle parti della briglia. 

— (Filol.) Scudicciuolo chiamavano le donne toscane certe Strisce di 

tela fine bianca , ch' elle si mettevano al busto nero » quando por- 

tavan 0, 

» — E per simil. Cavale. Pungil. 23. Subitamente venne una sact- 
ta a modo e forma d'uno scudicciuolo di fuoco » ed entrolli in boe- 
ca, ed ucciselo. (V) 

4 — (Agr.) Scudicciuulo diciamo anche all Occhio che s'incastra nella 
tagliatura del nesto, detto così dalla forma che gli si dà, Dav, Cott, 
175. E su v'infilza parecchi foglie di vite, le quali fermate due dita 
sopra lo sendicciuolo, gli sieno cappello all' acqua, ombrello al sole. 

» — [ Onde A scudicciuolo posto avverb, si dice di questa ma» 
niera d' innesto.. {. A scudicciuolo. ) Dav. Colt. 172. A scudic- 
ciuolo è agevole annestare , c i nesti vengon su, e frultan presto, 

Scopizna, * Scu-diè.ra, Fem, di Scudiere, Car. Ficheid. 20, qual 
usanza trovo che fu nel tempo che Ebe era scudiera (P. V.) 

Scopiene , Scu-dire, (Add, e am. Colui che portava lo scudo pel suo 
padrone , come adoperarono sul principio i Romani. Nei tampi di 
mezzo si diede questo nome a) Colui che serviva il cuvaliere nelle 
Lisogne dell'arme; {e però lo Scudiere si poneva al servizio di ws 
Barone, e faceva parte della fumiglia 
del cavaliere quando montava a cavalio , 





ww 





SCUDIERI 





gli portava lo semo e !o speron bianco.— , Seudicri, sin.) Lat. ar- 
miger , scutigerulus , Plaus. Gr. braogcpor. M. V. 1. so. 1 baro. 
ni cc., con loro scudieri vestiti d'assise cc. con molta festa si mi 
sono ad andare al Carmino. Ar. Fur, 26, So, Datemi l' arme , dis- 
se, e il destrier mio, Agli scudier, che l' ubbidiron tosto. 7as. 
Ger.12. 74. 1 pictosi scudier già sono iatorvo Con varii uflici al ca- 
valier giacente. 

a — Così chiamavansi ancora [nel tempo della cavalleria Que’ giovani 
che vogliosi di onor militare servivano nella qualità di scudirre un 
cavaliere riputato in armi, onde apprendere ta milizia e meritare 
con questo servizio di) all'ordine cavalleresco, G. P.12. 92, 
2. ll signore di Rasadirasi, c più altri cavalieri e scudieri, che non 
sapemmo il nome. Z'eseid. 7. 67. Siccome forse in quel tempo era 
în uso A chi dovea fare mutazione D' abito scuderesco in cavaliere, 
Come dovea, però ch'era scodiere. 

3 — Famigliare 0 Servidore semplicemente. Bocce. nov. 19. $. Oltr'a 
questo, niuno scudiere 0 famigliare che dir vogliamo , diceva tro- 

* warsi, il quale meglio, nè più accortamente servisse ad una tavola d'un 
signore che serviva ella. E nov. gs. 5. Stand» sempre lo scudiere 

attento alle parole del cavaliere, vennero ad un fiume. Maestruss. 

“è, jr. Puote do scudiere, ovvero il servidore , participare con que- 
= i, co' quali partecipano i loro signori ? 

Al— Persona ‘nobile che serve in corte a Principi o a Signori grandi 

Wwarii uffici onorevoli. 

Scuorent, * Sco-diè-ri, Add. e sm. VP. A. V. e di' Scudiere. Tratt. 

Cari 19E quando tu lo vorrai legare alla mangiatoja sempre 





vivi sia sù lo scudieri, ed in questo modo cesserà questo vizio. £ cap. 
= DI cavallo che si pone a giacere nell'acqua 5 che lo scudieri, 














quale è sul cavallo quando si pone a giacere nell'acqua, non dee 
mdere , ma starvi suso alquanto e battere fortemente lo cavallo, 
85. Noù conviene allo seudicri , che serve lo cavallo , che 
torna da cavalcarsi, li le sella d' addosso ce. (du questi 
sign. di Valletto, Famiglio , il quale governa il cavallo 
izio dell’arme.) (N) . 
Stuotronne ,* Scu-di-for-me. Add. com. comp, Che ha la forma di 
i negli Cartilagine scudiforime chiamano Cal anatomici la Ti- 
“i id sceudiforme , da Aotula,—, Scutiforme, sin, Lat. scu- 

tifonnis. (A. O.) 3 
$ 4° Scu-disctl-la.Sf. dim. di Scudiscia. Piccolo scudiscio. Boce. 
Peseid.9.33. E da ognuno era portata Bipenne 0 sendo o mazza 0 scudi- 
scella trp tolta alla battaglia fella, {Così l'Ottonelti, La Cr. legge 

1 e con molta diversità tutto il reo dell' etempio.) (N) 
+ Scu-di-acia. SL W. e di'Scuntiscio. Fortig. ftice, 1. 72. 
in mano noa certa scudiscia , Che in suo paraggiu uu stullo 
Parrebbe un manichino di cucchiajo. (N) 
Scu-disciàre. (Att) Percuotere collo scudiscio, —, Scu 
x arè > sin. Lat. virgis caedere. Gr. faditur, Lib.Son.87. Ma pure 
leh'io gli scudisci un poco e sferzi, Non è opera umana, ma di sane 
Viti. Aforg. 8. 14. Cominciano i fanciulli a scudisciargli. 

è — Per simil. Li te con checchessia.) Lat. caedere , percutere, 
Gr. remrur. Ciriff. Calv. 3. 71. Sull' elmo sì gran colpo gli scudi 


“scia , Che il brando gli levò netta una striscia. 
Scuprcrata , Scudisciàta, Sf Colpo di scudiscio, Car. Volg. Long. 
| dm. È talora} s'arrestava, e faceva loro indugio € fatica , 
le ici tra via delle scudisciate , perché suo malgrado n' andas 
se. (Min) ‘ 
Scupisciato , Sen-di.scià-to. 4dd. m. da Scudisciare.—, Scurisciato, sin. 
Scroiscio , Scu-di-scio, [Sm.}' Sottil bocchetta, { Altrimenti Camato è 
Scamato.} — , Scuriscio , Scudiscia , sin. (-#, Bacchetta é Ferza. ) 
“Lat. virga, Gr. fdbdos, (Sendiscio e Scudisciare dal celt. gall. sguits 
battere con lo scudiscio. In ingl. switcA scudiscio, e to switch but- 
Cotere con lo seudiscio.) Cr. 9. 6. 6. Se temesse di passare per lì pre- 
detti luoghi, non si dre costrignere aspramente con gli sproni o con 
«lo scurtiscio, ma si meni lusingando con leggier percossa. Mett. Coll. 
" $6, Columella avrertisce , che si ficchi loro dal lato in terra duo co- 
Vive scudisci, i quali mostrino dov'elle sono, » Salvin, Anno, T.B. 
73.3. Ch'e' non infragne d' Amor lo scudiscio : poichè è delicato , € 
— Apacreonte ît fa di diacinto. (N) ù : 
2 — (Per simil.) Dant. rim 3.f. S' io avessi le bionde trecce prese, Che 
fatte som prr me scindiscio è sferza. LI 
Scuoo. (Milit.) {.Sm. PL Scudi n. e ant Sendora fem.) Arme difensiva, 
(fata di metallo , di legno , di cunjo o di qualunque altra materia 
) resistente , che si portava col braccio sinistro e serviva & parare i 
“colpi dell avversario:) Lat seutum, clypens. Grisoni, Ivpeos, xiàrn 
deutam dal cclt. gall. sceat ovvero sevit che valo il medenmo. ) 
« now, 97. 12. Del giorno ch'io il vidi a sendo e Lanza Con 
( qaltri cavalieri arme postare. Loh,180. Credo che spesso vada gli scudi, 
| ebe per le chiese sono appiccati, amnorerando.Sallust. Jug. R. Do- 
«po 1 dosso aveano le spare e le scudora. Paof. Oros. Copertosi colle 
sendora il capo» Hern.Orl, 3. 33, 59. È come in terra si vere ca. 
duto , Non è da dir s' egli «bbe scorno e pena: Tosto lu scudo im 
#5; s e s'è riavato , Tira un gran colpo, ec. {B) 
vuea — * Nella milizia romana era proprio de' soldati gravemente 
© armati , cioé degli astati, de' principi e de' triurii. Era queno scu= 
do fatto di doppie tavole di legno , di mediocre grandezza, di fore 
"ma quadrilunza , con una piastra di ferro in mero alquanto rile» 
vata che chiamavasi in latino Umbo , e con due lamine di ferro 4 
suiana delle quali sull orlo superiore sonde riparario dai feratenti, lal- 
È via sono ese inferiore acciò nes si rompesse battendo sa serra» 
 Reggevasi ci do sinistro ed era di tal proporzione da coprir 
“al soldato sino al collo. I soldati vi Fobarana. dentro il loro nome 
“ted il numero della centuria e dellu coorte alle quali erano ascriti. 
4 portavanto ricoperto d' una pelle, né lo sfoderavano se non ne giore 
mi di Spinto, Morkian La grave armatura romana portata uno 
ab, FI 














I 








SCUFFIA 197 


feudo imbracciato lungo due braccia e largo uno, il quale aveva un 
cerchio di ferro di sopra per poter sostenere il colpo , ed nn altro 
di sotto acciovché in terra stropicciandosi non si consumasse. {Nard. 
Trad. Tit. Liv. 1 Romani usarono per innanzi una generazione di 
scudi delti Clipei ; dipoi quando cominciarono ad essere pagati, ust- 
rono scudi. (Gr) 

3 — Dicesi Penna dello scudo Za cima, L' estremità superiore 
dell'orlo di esso. Y. Penua , $. 13, (Gr) 

4 — Scudo dentato, #, Dentato , $. 4 (A) 

5 — Per metaf. (e nello stile nobile , Ogni cosa che serve di 
tente] difesa 0 riparo. Lat, tutamen, salus , protectio , tutela. Gr. 
Trartu, bripaomepis. Petr, canz. 9. 2. O saldo scudo delle afllitte 
genti Contra’ colpi di Morte e di Fortuna. Lab. 150, Quasi vogliano 
che lo scudo della loro difcasione nelle braccia di quella rimani: 
Cavale. Med. cuor. Ogni parola di Dio è uno lo a quelli cl 
in lui sperano, Amm. Ant. 12.3. 3. Noi più agevolmente sostgname 
i mali, se contro a loro collo sendo della providenza siamo guer- 
nili» Guicc. Stor. Ritornati al consueto timore 0 mn ardirebbero 
combaltere, 0 combattendo timidamente, sarebbero facile preila loro, 
non essendo sulliciente sculo contro al ferro de' vincitori il fonda- 
ento falto in sulle parole e braverie vane degli Spagnuoli. (Gr) 

6 — Onde Fare scudo = Riparare ; e Farsi scudo = Farsi riparo, 
P. Fare scudo e Farsi scudo. (A) 

7— * Prendere lo scudo = Porti sulle difese, e fig. Stare av 
sentito. P. Prendere lo scudo. {N} 

8 —* E Sotto lo sendo per Sotto la guardia, Sotto la difesa d'al- 
cuno. Macchiav, Perchè più sicuri sarebbero sotto lo scudo de' col- 
legati di Toscana che sotto la defensione d'Orsini. (Gr) 

9—* Dicesi A scudo posto avverb. e vale Per l'appunto. V, 
A scudo, Salvin, Cicl. 8, fe ale di cantori appresso cena , Che a 
scudo l’alte case circondate, Venite, rallegrati a suon lira. (N) 

2 — (Arald.) Perché negli scudi per lo più solevano dipignere le"m 
segne della fumiglia, Scudo significa anche quello dovato o Tondo, 
dove son dipinte cotuli insegne, che a quella similivudine anche si 
dicono Anne. Lat. insiguia gentilitia. Gr. erianara. Dant. Par. 
12.53. Sotto la protezion del grande scudo , In che soggiace il le 
e soggioga, Amet, 8g. Per vittorioso segnale il mio sendo voglio 
quella lasciare; ed acciocchè quello col none sia uniforme, uno di 

uesti gigli bianchissimo voglio aggivgncre a quello vermiglio, Frane. 

facch. Op. div. 97. Uno fa una dipintura tin una chiesa , e ador- 
nala con molti scudi della sua arma. E appresso : Nou si fa una pia- 
neta ml momio, che "1 prete , quando dice messa con essa, nou sia 
segnato con lo scudo dinanzi e di dietro. 

3 — (St, Mad.) Dicevasi Cavaliere di sendo Quegli che avendo già 
it diri di portar l' armi e gli adornamenti di cavaliere , veniva 
al tempo della sua creazione ad acquista» quelio de to scudo inqu u» 
tato e dipivtò , lasciando il bianco. W. Cavaliere , $. 4 3 8. (Gr) 

4 — (Filul.) Sortu di moneta , (d'oro è d'argento, cusì detta dullo 
stemma 0 scudo che v' è impresso del monarca che la fa coniare. 

uando v'era l'emilema det sole si chiamarono S di sole, e ta 

mu vecchi per distinguerti da quelli di nuovo coniu, Furono e sono 
in uso particolarmente in Francia , negli stata Romani, in Tosca- 
na ec.) Lat. scutatam, GW, 11,71, 1. Fece fare nuova moneta d'oro, 
che si chiamavano scudi. AL. #. 1, 33. Diégli , come era il patto, 
seimila scudi d'oro. £ appresso: I Franceschi ec. s' affrettarono a 
fare sul ponte il pagamento del rimanente fiuo in ventimila scudi »' 

o al castellano. Cus. Lett. 37. lo son creditore di Pagolo Serragli 

ali itromila scudi. Duv. Camb. ‘00. Non s' usa più marchi, ma 

fassa a scudi di sole. E 191, Dassi qui scudi 105, per aver la scudi 

100 di marchi, che sono di contanti scudi gg d'oro in oro d'intero 

peso. Malin. 12. g1. In un gli seudi d'oro, in un d'argento.» M. 

W, 8,51. 1 re di Francia infra la festa di Twiti i Santi 1358 dovea 














avere di ì re d' Inghilterra scicentomila di scuti vecchi. (N) 
5 — (Mai ) Un quadro con cornice d' intaglio, nel quale è segnato 
il nome de 


bastimento. (8) 

a —'Ornamento che sì porte in varii luoghi del vascello , e prin- 
cipalmente nella fronte del cotello di poppa, in quella del castello 
di prua al di dentro , e nella fronte del castello duvanti sul quadro 
ch'è dipinto colle wmi 0 dove è il nome del proprietario. do (0) 

6— (Agr.) 4 peazo della scorza che serve per innestare. (Gu) 

7 — (Zool.) # guscio della testuggine [che anche si dive Corazza , 
Scodella , Scoglia.) Lat. elypeus, umbo. Gr. dorparor, Pes. Por. Pf. 
cap. 1. Lo sangne della testuggine terrena unto genera capelli cc, e 
quel medesimo fa lo sendo arso. X 

8 — * (Arche.) Scudi votivi: Quelli ch'erono appesi ne' luoghi pub 
blici e negli edifizii consacrati agli Dei così pubblici come provoti. 
In tali scudi ponevansi i titoli , cioè le inserizioni co' nomi di cv. 
loro ti offerivano , e di quelli nel cui onore venivano consa- 
crati, (Mit, 

Art, Scu«léne. [Sm.] acer, di Scudo. Scudo grande. Fr.Juc. T. 

+39. Non può esser vulnerato, Mentre a collo ha lo scudone. 

Scureta, (Ar. Mes.) Scùf-fica. [Sf Copertura del capo femminile ; al- 
trimentî) Cullîa, (Lat. calantica; reticulum. Gr, sixjvparor.] (V. Cif 
fia. In beett, Aoef, in ingl. coif, in basco , secondo il Bullet, cuffa 
vagliono cuffia. In ted. Aaus kopf val casa della testa, In ar. c fe 
velo, da chefa esser nascosto.) Cart. Carn. 201. Noi facciam calze, 
borse e berreitini, Sculfic, scalliuti, e rete D'oro e di seta e lana, 
grossi e fini, In ogui modo che voi chiederete, > 

3 —* Proverb. Rasentaro la scullia = Correggere, Ammonire, 
dere. Serd. Stor. (A) = l 

3 — (Milit.) Spezie di riparo del capo che si portava [ne' secoli di 
messo ) sotto l'elino, Ciraff. Calv.j. #21. E scuito ed elmo e scullin 
e carne ed osso gli ruppe. Alen. Gir. S. 119. Fende l'elmo, la acuto 
fia cla visura, Arriva al teschio, € butto Fuso smaglia, 

a 











Riprn 


198. SCUFFIARA 

2 — * Specie di rete di fil di ferro pieno di sassi o dî scaglia, 
e chiusa come una borsa colla quale si caricavino i cannoni pe- 
trieri ed anche i peu da campugna. Moretti. Tutti i canoni pe- 
tricri Lrano palle di pictra, ovvero altri corpi artificiati, come sac- 
chetti, tonchictti , lanterne, sculfie piene di sassi 0 altro. (Gr) 

Scrrrana. pr Mes.) Scuf-fiàra, Add. e sf #. dell'uso. P.e di' 
Crestaja. (A) 

Scurriane , Scuf-fià re, { N. ass.) Modo basso, Aangiar con prestezza, 
con ingordigia , e assai. {Lo stesso che Coliare, Lat. igwrire, do 
varare. Gr. uyesiur, Avgtairur, (Dall ebe. sciuf' triturare, mimuzzare, 
schizec In ar. chafasa cito taria rinum:) Morzg.1, È ferno 
a scoppia cor run tratto, scitffion, ch'e parcan de ua 
usciti È 3. ie Pdeai come egli scullia quel ghiottone, Ch'e' debbe, 
come il can, rodere ugni osso Malm. Or mentre ch' ella scullia 
a due palwenti , Pigliamdo un pan di sellici a boccone, ec. 

Sariorto ,° Scuf-fi-lòt:to, Sm. #7 e di Scufliotto, Cufliotto. Castigl. 
Let. fum, 73. Se la Magnificenta Vostra arà comodità , la mi farà 

iacere assai a farmi fare alcune camiscie , scuflilotti d' oro , fazzo- 
letti e tali cose, perché io ne sono restato nudo. (P. V.) 

Fererima. (Ar. Mes.) Scuf.fina. (SY /n gruerale è una Lima piatta, 
versa dalle altre soto per la forma de' suoi tagli , i quali sono 
larghi solchi paralelii fra loro, perpendicolari lunghezza della 
lima, Se ne fanno di ogni grandezza , larghezza e pigra, solo va- 
riandosi secuvdo le materie du lavorersi ; essendo adoperate da ar- 
«hulusieri , liutai , leguajnoli , ossai ec.; altrimenti Lima raspa. #, 
Lima, $. «, 4. — , Scoffina , sin.) ( Dall'ebr. scînf' ammibutare , 
grattugiàre.) Benv, Cell.Oref. 142. Col detto scarpello sì conduce la 
sfatua sino alla lima, la quale si domanda lima raspa , o scuffina, 

5 verimane. (Ar. Mes.) seultimicre. [Au] Limare o Raschiare colla 
scuffina. — , Scoffinare , sin. Ricett. Fior. 43. Il quale ( legno gua. 
ju 0), poichè è tagliato o seultinato, stretto con mano si attiene insieme, 

Scverimaro, * (Ar. Mes.) Scuf-fi-nà-to. Add. m. da Scuflinare, Y.—, 
Scuffi a sm. (A) 

Scorpions, (Ar. Mis.) Scuf-fid ne. [FYm, acer. di Scnffia. Lo stesso che] 
Cullione | #. Patoff. 8. Del diavol gli scuflion tornò la bafia. Lor. 
Med. Nene. 33 Che non mi chiedi qualebe zaccherella ec, , O cin- 

per 


var 

S merito. na es.) Scufsfidt-lo. { Sm. Specie di ci da uomo. 
Lo stesso che } Cufliotto , Y. Cant.Carn. 10t. Noi facciam calze, 
terse e berrettini , Scuffie , scufliotti , e rete D'oro e di seta e lana, 
grossi e fini , In ogni modo che voi chiedurite. 

S&uracciane , Scu-lac-cià-re, ( 4tt.} Dar delle mani in sul culo.» Broc- 
ciel. Schern. 11. 22. Amore è sceso al nostro albergo bruno, Per- 
ché la madre in ciel l'ha sculacciato. E 14. 57. E recatosel poi ri- 
dendo in collo , Solletical per verro € lo sculaccia. (Br) 

2 — Per metaf.Sculacciare uno = Trattarlo da bambino , perchè per 
lo più ciò si fa a' bambini. 

* N. ass. nel , Cr. alla v. Sculacciata. (N) 

Scuraccrata , Scu-lac-cià-ta. (Sf) Percossa che si dà sculacciando.—, 
Sculaccione , sin. Burch. 4. 57. Le sculacciate che i zoccoli danno 
Atte calcagna , quando è sole.e piove, E 3.46, E calci e pugui più 
d'un centinajo , E trenta sculacciate o più a danajo. 

3 — E per sinul. Burch. 1. 57, Veggendomi fornir di sculacciate. 

peri + ° Scu-lac-cia-ti-na. £/. dim. di Sculacciata. Face. So- 
prazs. (| 

Sepiacoato , * Scu-lac-cià.to. Add. m. da Senlacciare, FW. (A) 

Srrisccione , Scu-lac-ciò-ne. (Sm. Lo stesso che } Sculacciata, 7. 

Scunertan®, Scurlet-tà.re. (N. ass.) Dimenare il calo. [Lo stesso che 
Culcitare , #.] Lat. nates cris + Vibrare, 

2 — ln modo basso. Fuggire, Scappar via. Lat. desilire, prosilire. 
Red, Cons, 1. 352. Tosto che mi senti dire questa possente parola, 
vrsticaione » sculettò fuora del letto con capriole così snelle e spic- 
cate , che ec. 

Scrupa. * (Mit. Scand.) Una delle Purche. (In celt. sgiulta o sgiolta 
attivo, agile.) (Mit) 

Scurmaro. (Veter.) Scul-mà-to. (Sm.} Mafore de' cavalli. {Lat. morbi 
genus , quod equos adoritur.] ( Dal lat. er negativo , e da columis 
sano.) Crese, Cr. g. 32. 1. Questa infermità , che volgarmente scul- 
malo s' appella , muove e spartisce il capo dell'anca del luogo dove 
natiralmente dee stare nel movimento 0 nel corso del cavallo, quando 
‘1 piede scorre più ch'e non vorrebbe , 0 quando verso la terra non 
diritto si posa. Avviene ancora alcuna volta, quando i piè di dietro 
del cavallo s'incapestrano. 

Scrterte, Scol-pere. Au. anom.}. difettivo. V. L.e Poet. Lo stesso 
che Scolpite , #. Filie, rim. pag- 279. ( Canz. Alla ec.) Parte in 
btonzi gittonne , e parte in marmi Ne sculse (delle virtù.) Pit. SI, 


















ti senffioni ? 











Pod. 1.73. Ebbe una piastra di metallo di Cipri , e sculsevi entro 
certi caralteri, (N. S.) Ar. Fur. g3. 5g. Ma la beltà di lei, ch' A- 









do Nel cor per semprv 
Sertram, Senkti:to, Add. m. da Scultare. {P. e dî Scalpito.) Lat. 
erculptus. Gr. sp depadess, Morg. 22, 258, Ed a perpetuo di que- 
sta memoria L'immagine sua qui vedi seultat 
Scurtmta , Scùktile, Add. usoto in forza di sm. W.L. Idoto sculto, 
Cavate. Espos. Simb. +. 135. Maladetto sia quell'uomo , to quale 
fa sculule o conflatile , cioè idolo sculto per arte, 0 fuso a fuoco. (V) 








SCUOLA 


Securo, Scl-to. Add. tm. Lo stesso che) Scolpito, #. Lat. sculptos. 
Gr. yryrvppiros. Dial. S. Greg. M. Alcuni suggelli. non sono 
ancora bene perfettamente sculti. Buon, Fier, 1, 1,5, Micate in quelli 
scudi Mistiche rilevar FP imprese sculte. 

Scutrone, Scultd-re. {Merb. m. di Sculpire , adopentto in forza di 
sm.) Quegli che scolpisce, 0 che esercita l'arte della scultura.—, 

* Scolpitore , sin. Lot. sculptor. Gr. yiserni, Galat. 67. Egli fu già 
nelle parti della Morea un buono uomo scultore. Fir. Dial. bell, 
donn. 31, La sua bellezza compose delle multe bellezze che egli.ri- 
trasse dalle più eccellenti statue de più celcbrati scultori che fossero 
stali sino al Lempo suo. arch. Les. 205. Chiese un marmo a Papa 
Clemente per lavorarlo , dicendo che infino allora non s' era avve- 
duto mai d' essere scultore. E 206, Né si creda alcuno che Perillo 
si chiamare veramente scultore è non avendo avuto quel fine 
che debbono avere gli scultori.a Swi. Annot, F, B. 5.5 3. Scul- 
fori chiamavano i Laliui gl' ivtagliatori in marmo; statuacii, que'che 
facevano in bronzo. (N) 

2 —* Dicesi Scultore da boti o voti , Uno scultore di poco pregio. 
P. Boto, $. 7. (A) 

Scurroats.o, Scul-to-ri-sco.Add. m. Lo stesso che Sculluresco, N. {A} 

Scuttosto , Scubiòrio. d4dd. a. Di scultura, (Appurtenente a scul- 
tura 3 altrimenti ) Scolturesro. Segn. Pali. 1,33, Come Vate effettrice 
del bronzo con l'arte scultori. n E Etic. 1. pax. 5j (Pen. 1351.) 
Com'è verbigrazia nell'arte del sonare il liuto , o ueli' arte sculto- 
ria o pintoria , dove nell una è più Lella operazione , ce. (B) 

Scufraica , Scubtri.ce. Nerd. f. di Scolpire.— , Scolpitrice, sin, Ca- 
raf Quar. Pred. af. Berg. (Mia) 

Sevrtond , Scul-tù-ra. (Sf. Quella delle nobili arti , per cui secondo 
le regole del disegno su ritaggono le umane figure , 0 qualunque 
oggetto in marmi, in metalli o in plastica, — ,Scoltura, Scolpitura, 
Scolpimento , sin.) Lat. sculptura. Gr. yaupà. Van. ro 108. Del- 
l'art alcune pigliano il subbietto dalla natura , come la tura £ 
3:6, Dice che l'arte della scultura , che i Latini chiamano muro. 
maria, fu molto innanzi della pittura e della staluaria, cioi del gittare 
le statue di bronzo, Buon. rim, 24. Iv 1 s0, ch'amica ho si l'al 
ma scultura, 

2 — La cosa scolpita. Cr. 1. 11. 6. L'uno e l'altro salcio e 1 tiglio 

ii sculture ed intagli. 

germente vestita con in mano scalpello e mar- 
musma un col compasso , 0 Che ab- 




















3— * (Icon) a 
tello ; ovvero Genio © 
bozza una testa. (Mit) 

Scunrunesco , Scul-tu-ré-sco. Add. m. Di scultura , Appartenente a 
scultura. — , Scolturesco , Sculloresco , sin. Car. Fo fine con 
questa, per ora, e son tutto vostro alla sculturesca e non alla cor- 
Ugiana. (A) 

Scomanova. * (Ar. Mes.) Scu-ma-rò.la. Sf Mestola di latta, di rame 
o ferro stagnato, di stagno 0 d' wgento, alquanto cancava e forata, 

uso di levar via la schiuma dalle cose che si furno cuocere in 
pisnatta ec. @ da quelle che si pongono in fusione e che si chiari. 
ficano. Anche i fouditori hanno la loro scumarola di cui si servono 
per trar le soszure dalla superficie de' metalli fini prima di colarti 
nelle forme. Quella che si era nella cascina dicesi meglio Schiu- 
matojo. (A) (D. T.) (N) ASI 

Scunsane , Scuo-jire, (A. da Cuojo.) Levare il cunjo; altrimenti Scor- 
ticare, — , Scojare , Disquojare , Discuojare , sini. Lat. corium do- 
trabere. Gr. ixdipur. Dont. Inf. 6. 18. Graflia gli spirti , gli scuoja 
e gli squatra, 21. $1.0 Rubicante , fa che tu gli metti Gli un- 
ghioui addosso, sì che ta lo scuoi. Ar. Fu.15.43. Ch' altri il crudel 
ne scanna, all ne sewoja, Molli ne squarta, e vivo alcun ne'ugoja, 

Scrova, Scuò-la. (.4/) Luogo dove s° fungine e 5 impara arte 0 scienzia, 
Lat. ladus, gyrnasium , schola. Cr. darzardor. (la gr. schole ha 
i sensi di ozio , esercizio , scuola. In cell, gall. scvil e agoil, in 
brett. sho! scuola. da gel ultimo dialetto skolaer scolare. In ted. 
schule , in ungh. fa, in illir. ne silisete, in isved. skole , in 
oland. schoole, iv ingl. school, in franc. école , in isp. escuela va- 
gliono anche Scuola.) &Par.29.70, Per le vostre scuole Si legge 
che l'angelica natura È tal, che'atende e si ricorda e vuole. Petr. 
conz. 49, 8. 1° l'esatto cdivalzo, Per quel ch' egli imparò nella mia 
scuola. Bocce. nov. 75. 2. P'ajono uomini levati più tosto dall'aratro, 
@ tratti dalla calzoleria , che delle scuole delle leggi. £ Concl, 5. 
Né ancora nelle scuole de' filosofanti, dove l' non meno , che 
in altra parte, € richiesta, 

“a — [Onde Andare alla scuola 
chessia dove si tiene scuola , e 
Andare alla scuola. 


r Andare ad apprendere chec- 
anche per inarsi.) P, 


quel siguor dell’altissimo canto , cc. 

4 — * Sina 

—* (Pitt.) 

se, Queste , 

la, Napoletana, Spagnuola , Francese , Tedesca, Fiammiuga 

Olandese, (0) (Mil) 5 2 î 

6 — (Ecel) Confraternita 0 Compagnia spirituale. Lat. vodalitium. 
Gr. tpxrapia. Bocc. nov. 61. 3. Era molto spesso fallo capitano 
de' Lmudesi di santa Maria Novella , c aveva a ritenere la acuola loro. 
Borgh. Rip. gio. Nella scuola di santa Maria della Carità ( è ) la 
Vergine gloriosa , che salc 1 gradi del tempio, 


SCUOLETTA 
1 — * Diconsi Scuole di carità le Case veliziose ove s° insegna 
senza pagamento ad 10. (Ber) 
3 — * Diconsi Scuole di teologia, L'unione de' teologi che si ac- 
cordano ad insegnare le stesse opinioni, come La scuola di S. Tom- 
maso , La scuòla di Scoto cc. Tr per Scuola s° intenduno gli Sco- 
tastici. (Ber) 

4 — * Fratelli delle scuole cristiane , detti anche Fratelli di 8. 
Ivone 0 Ignorantini. Congregazione di Secolari istituita in Reims 
nel 16359 dal Sig. de la Salle per istruire gratuitamente i fanciulti 
ne'princpii della religione e ne' primi elementi delle lettere. (Ber) 

5 — * Cherici regolari delle geuole pie. Ordine religioso dedicato 
alla educazione della gioventù j è una Congregazione di preti fon- 
data da Giuseppe Calasanzio gentiluomo Arogonese, ed approvata 
da Puoto V. net 1647. (Ber) 

7 -— *(Filos.) Così chiamasi La Scolastica, ossia quel metodo d' in» 
segnamento nella filosofia, il quale fu in uso nelle scuole, dal tem- 
po in cui le scienze incominciarono a rilevarsi dalla barbarie, în- 
gino ache il Cartesio fe accettare il suo metodo. La scolastica , 
unzi che alla vugione x appoggiavasi all putorità di qualche antico 
filosofo ; iulmente di Avistoule. (AQVIN) 

8'l'CALI Men) { Così in Firenze si Se spezie di pane me. 
seolato con anici , [sobto farsi la quaresima ; così detto perche) di 
figura simile alla spuota [da tessere, che da' tessitori è ancora colà 
volgarmente chiamata Scuola.) Malm. 10. 1, Quanti ci son, che ve 
stono armatura , Dottor di scherme e ingojator di scuole. 

9 — * (Mus) Riunione d'artisti dello stesso paese, i quali hanno l'o- 
rigine comune , e perciò anche qualche cosa di comune nel cs 
tere delle loro musi. In Italia cinque grandi scuole di mu 
sono annoverate , cioè la Scuola romana , la veneziana , la napo- 
detana , fa Jombarda e la bolognese. (L) 










(A) 

»t0, Sm.P, e dî Scoprimento. Magal.lett.7, 

ammirabili scuoprimenti del Galileo. (N) 

Scoonaze , Scuo-rà-re. Att. e n. ass. Lo stesso che Scorare, PW. lor- 
tig. Rice. Ma quel palo in veder tanto lo scuora, Che d' appren- 
sione morire si crede. (A) 

Scuosato , Scuo-rà.to. 444, m. da Scuorare. Y. e dî Scorato, (A) 

te, * Scuo-tén-te. Part. di Scuotere. Che scuote. Y, di reg. 
Lo stesso che Scotente , #. (0) 

Scvorenn, Scuò-te.re, [Au. nom.) Afuovere e Agitare una cosa vio- 
lentemente e con moto interrotto , sicché elta biandisca, e si munva 
in sè stessa, Escuotere, Scossare, sin, Lat, (excutere ,] concutere, 
concuti. (Gr. dsarrltw.) Pass. g2. Lo scolajo scosse il dito dalla sua 
mano , che ardea , in sulla palma del macstro, Dant. Inf 31, 107. 
Non fa tremuato già tanto rubesto, Che scolesse una torre così f 
te, Come Fialte a scuotersi fu presto, oder. Colt. 125. Accom. 
dalovad.un palo ; si che, venendo vento, non lo possa scuotere e 
fracassare. B' 137. Taglis il sermento pien d'uva da serbare, e si 
attacchi steso în duogo asciutto, senza scuoterlo, » Buon. Tune. 4. 
+. E 'idarnosor senza frotio un pero scuoto, E Salven. Aunot, ivi : 
Non disse un pesco scuoto, come sogliamo dire, per evitare l'ecqui- 
voco e perché il verso ne veniva aspro, Lo scuotere e ) bacchiare 
gli ulivi, per far calere l' ulive, è proibito da Pier Vettori nel trat- 
tato italiano della coltivazione degli ulivi : e rimette sù il buon uso 
degli antichi agricoltori , de' quali era proprio oleum stringere , stri» 
sciare i rami, non percuotergli. (N) 

2 — Rimuovere, Levare da dosso, Allontanare. Lat. excentere 

cur. Dant. Purg. 58. 111. Che della sua virtude l'aur 

E quella poi girando intorno scuote. Ann, Ant 2 

mostri , perocché noi gli amiamo, gli difendiamo, e più tosto gli vo- 

gliamo scusare che scuotere, Sen, Hen, Hanch, 6. 32, Parti egli che 
ta debbi dargli poeo;e fargli picciolo benefizio, se tu gli scoterai da 
dosso la stolta fidanza, che egli ha, di dover sempre essere possente ? 

— Liberare è Purgare. Frune. Burb. 139. a, E conoscer nol puote 

Chi sè «del fallo bin prima non scuote. 

— Privare. Lat. spoliare , privare. Gr. cvdil , SQxipur. Petr. son. 

181. Che quand' io sia di questa carne scosso, Sappia "l mondo che 

dolce è la mia morte, E son. 382. Or hai spogliata nostra vita, e 

scossa D'ogni ornamento.» Tars. Amin. altrettante ( volte) 

il verno ha scossi ì boschi Delle lor ver hiome. (N) 

5 —* Dicesi Scuotere il capo contro alcuno , e fig. vale Schemire, 
Deridere. Diod Sulm. ff. 15. Hai fatto, che ci € scosso il capo con- 
tra fra' popoli. (N) ; 

6 — * Dicesi Scuotere il giogo e vale Sottrarsi dalla servitù, e fig. 
Liberarsi du qualche passone. (A) 

7 = Dicesi Scuotere il pelliccione in modo fig. e vale L' usar l' atto 
venereo. [#. Pilliccione , £R Lat. subagitare , permolere. Bocce. 
- 77. 48. lo confesso che essi con maggior forza scuotono i pel- 












® w 








iccion, 
8 — * Dicesi Scuotere il pesco , fig. e în senso osceno e furbesco 
e vale Usor lutto venereo. F. Pico, f 4. (N) fi : 
9— Dicesi Scuotere il sacco 0 Scuotere il saccu pe' pellicini, [e fig. 
Dire nd altrui senza rispetto è ritegno tuito quello che si e ta- 
lora Dire huto quel che si può dire.) #. Sacco, $. g1, e H. 
Pellicino ; $. » 








7 Scuoritene, Scuo.Li-to-re. Verb. m. ( di 
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10 —* Dicesi Scuotere la polvere ad alcuno , fig. vale Bustonarto , 
Strpazzarlo con fatti e con parole. . Polvere , €. 13. (N) 

11 — Dicesi Scuoter la testa e vale Negare di fare checchessia. Lat, 
abnuere , renuere, Gr. dranivur, Buon, Fier, 1. 1. 3, la grama io 
non dirò né dell'amico , Nè del parente, ch'io scotea la testa 

12 — Dicesi Scuoter le busse, le bastonate e simili e vagliono Non cu- 
rarle , Non farne caso, Lat. verbera parvipendere. Mal. 10, 36. 
Le bastonate non gli fanno fiato, Ch'e' non l'ha a briga tocche , 
ch'e'l'ha scosse. £ +1. 4.f. Ma perchè quei le scuote come i cani, 
Gli scarica il suo solito archibuso. 

13 — N. ass. Dicesi Tu puoi scuotere , [0 piuttosto: Ta puoi scuo- 
tere che è in su buon ramo) e vale 7u puoi dire e fur ciò che 
tu vuoi , Tu puo' fare ogni sforzo. Lat. per me indigueris licet, 
haud mulo sententiam ; vana tentas, incassum agis. (Nov. ant. 6, 5. 
Non era neente, ch' elli lo dicesse loro, e così li profiersero inoneta; 
e' potevano scuotere. (Così in alcuni testi @ penna; nello stampato 
mancano le parole : e' potevano scuntere.) Warch, Ercol. 36. Se al- 











h ant. Purg. 9. go. 
altrimenti Achille si riscosse, Gli dati ì 
Che mi scoss'io. Muestuzz. 2. 36, $' io il tengo (il cherico) poco 

per forza , eziandio che egli si scuota e turbisi , ma sanza 
percnoterlo , ch'io non sia iscomunicato, 

16 — Far forza contro , Mostrarsi scontento. Franc. Saech. now.147. 
Dicono: questo che è ? noi vogliamo vedere le brache, cc. Quelli 
si scuote un poco ; un altro alza subito, e dice: egli ha piene le 
calze d'uova. Cecch. Dot. 3, 1, Ha detto che gli ba parlato, e che 
e si scuote perchè la gli par poca dota. Di 

17 — Uscir da’ limiti , ‘Traboccare , detto mare. Petr. Uom. ill, 
24.11 mare quivi presso in modo si scosse, che più che cinquemila 
nomini v' anbegnrone: (Vv) 

18 — * Dicesi Farsi scuotere per Farsi battere l'abito , e toglieme 
la polvere © altra bruttura. Frane. Succh, nov. 159. Andate a farvi 
scuotere e poi tornate , chè voi siete pieno di ragualeli. (N) 

19 —*Nota costrutto antico. Cavale. Alt, Apost. 83. Ma egli scuoten- 
dosi i piedi della polvere, per loro dispetto ai partirvuo da loro, (V) 


scuotere di. da Agitare, Squassare , Conquassare , Croliare 
Scrollare, Agitare dicesi Spriam } D o 


iamente de' fluidi che si muovono, è 
de' solidi la cui commozione dipende da quella de' fluidi in cui sono 
immersi : così, Le onde agitate, L'ugitamento dell aria, La nave agi» 
tata dal vento, e simili. S'cuotere si riferisce principalmente al com- 
movimento de' corpi solidi , prodotto da una forza bastante a porli 
in moto ondulatorio, come, Scuotere i panni, Scnotere è libri, cc. 
Squassare è Scuoter con impelo, Conquassare esprime 11 massimo grado 
di scuolimento ; onde il Corpo conguassato si ha per rovinato, fra- 
gauato, sterminato. Affine tea ati il verbo greea, m 
ica moto e non azione, applica ì nel rio per lo più a 
corpi verticalmente elevati. che talche smpeto estero si n 
vono da un lato all'altro. Scrollare è alquanto più di Crotlare 
laddove Crollare s'adopera più comunemente come verbo intransitivo, 
Scrollare ama meglio la funzione transitiva. 

Scvorimento, Scuo-tixmén.to. (41m) Lo scuotere ; altrimenti Concnssio- 
ne. Lo stesso che Scotimento , /. Lat. concussio. Gr. diarnente. 
Cr. alla v. Concussione. x 

2 — * (Veter.) Scuotimento dello roccolo: Croliamento delle unghie 
del cavallo @ altre bestie che-si ferrano, 

Scoontuo. * (Ar. Mes.) Scuo-ti-14-jo, Sm. 
lunque cosa. Lo stesso che Scolitojo , Y. Gozz. Lett. div. 1. s6. 

S. 90. (Ediz. Bologn.) La villanella con si bella vesta in inano andò 
a caso sua, € visitandola bene da i lato cominciò a ve se 
dovea farne uno scuotitojo da insalata uata , 0 un crivello. (P. V.) 
cuotere, } Che scuote, ( Lo 
FA Cr. alla v. Concussatore. 
e. Ferb, f. di Scuotere, Che scuote. P. di 






























sa 
‘trumento da scuotere qua- 


stesso che Scolitore 

Scvorirnice , * Scuoti. 
reg. Lo stesso che Scotitrice, W. (0) 

Scuna, (Ar, Mes.) (Sf PL Score. #.L.F, e di} Scure. Tratt. gov, 
Siun. Cade l'uomo, € fassi danno alla mano : non piglia perciò la 
mano il piè per ferirlo o tagliarlo colla scura. 7es. fi". #. 67. Elli 
fece notar le score del ferro per lo fiume Giordano. (Gu stamputi 
hanno secure.) » Passav. 299. Gloriasi egli la scura contra colui che 
lavora con casa? (N) 

2 — [Proverb.Darsi della scura in sul piè.” Scure,$. 4.1 Salv. Gronch. 
5, 3, Mi sono Disavvedutamente dato della Scura in sul più, 

(Milit.) [#, Scure , $. 5.) Bocc. Wis. 13. Ivi di dietro un po» 
co a lui seguia Con una scura in man Polinestore. » 7hc. Duv, 
Herr desi con le scure e con le spade spezzarono la por- 
ta. (Gr) 

Scusa mente , Scu-ra-mén-te. Avv. aferesi di Oscurameote. In modo o- 
scuro, Lo stesso che Oscuramente, #7, Ruscell. Disc. 3. Berg.(Min) 

Scunamento, Scu-ra-mén-to, [.Sm. aferesi di Oscarumento. Lo stesso che 
Oscuramento , /. )} Lat. obscaratio. Gr. esoraryd. Zubald. Andr. 
60. Questo scuramento addiviene di rado, im ché l'ombra della 
Terra è colassà molto piccola. E appresso: scuramento del Sole 
non tiene 95 gioruate in ogni parte. Nan 

Scunana, Scu-rà-re, N. ass. e pass, [aferesi di Oscurare.) Divenire scu- 
ro. Lo stesso che Oscarare, #°. Lat. obscurum fieri, obscurari, de- 
ficere , obsolescere. Gr. curdocosda. G.P. 11. 69, 3. Poco dinanzi 
scurò ln Luua nel segno «del Tauro. Pem. canz. go. +. in un 
puuto n'è scurato il Sule. Tuc.Duv. ann. g. 89. Doladeila dumandò 
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le insegne trionfali ; Tiberio, perchè non iscurasse la gloria di Bleso 
zfo di Scjano , le lì negò. Alam. Gir. 24. 104. Non fin verso l'au- 
funno per lestoppie Tanto danno e romor gli accesi fuochi, Che, di 
suon itando , cmpiano il cielo, Scurando al fimo il bel signor 
di Delo.» Petr.Uam.il. 109. Scurò il sole, e fecesi come di sangue.(V) 

3 — Abbagliarsi , [detto la vista.) #'it. Piut. Tremò tutta la sua 
persona , e scurògli la vista. 

Scusaro , Scu-1ato, Add. m. da Scurare, (Offuscato , Ottenebrato. Lo 
stesso che Oscurato, #.] Lat. oscuratus. Gr, Imomaedu. Gr. P, 12. 
4. 1. La Luna scurata tutta a'di 18 del mese di Marzo. 

» — È fig. D. Gio. Cell. lett. 25. Comiucia a nascere il Sole 
della cristiana vita, già scurata. 

2 — [Ahbagliato, devo degli occhi.) Coll, Ab.Isac, cap. 22. Gli oc- 
chi loro diventano seurati per la molta vacuazione corporale. 

3 — Per metaf' Attristato. Fit, S. M. Madd. 108. Andiamo ec. a 
vedere la modre del Signor » così sensata, (Così rischiarato per 
rallegrato.) (V) 

Bcubazione , Scu-ra-zid-ne, [Sf aferesi di Oscurazione. Lo stesso che 
Oscurazione , #.] Lat. obscul . Gr, eprwatpde. G, HW. 6.381. 
Disscsi per gli astrologhi, che la detta scurazione annunziò la morte 
di papa Gregorio. E 11. g9- 1. Ogni senrazione del Sole m1 Cancro, 
che viene quasi di cento anni uva volta , è di grande significazione 
di nale avvenire al secolo. 
















ssun’ altra eguale Uccise i figli aderenti a Tirquino Con 

Alnn. Colt, 1. 39. Or la scure, or l' aratro, or falce, or 
mura ce., Quand-é "È tempo miglior , soletto adnpri. 

2—* Dicest Scure a martello, Quella il cui ferro tagliente è d'ac- 
ciaja, ha il manico più lungo e vi è fermata con una doccia, came 
de mannoze. Dicesi Scure doppia Quella ch'è inacciojata @ tagliente 
da ambo le parti; tiene un corto minico di legno ; uno de' tagli è 

ni È A uliro rutondo , ed i ferri sono curvati ad arco di circo» 
(DT) 

3 — l'roverb. Gittare il manico dietro alla score Sprezzare il meno, 

‘duto il più. Lat. varam cum vibia projicere. Ambr. Bern. 1. f. 

temo che non sia un giltare il manico Dietro alla scnre. 

4 — Darsi della scure in sul pic= Opemre a pmprio svantaggio Lat. 
asciom cru illidere. Lasc, Pinz 5. 3. Perciocché avendo fatto 
scalpore, mi sarei tagliato le legne addosso, e datomi, come ai dice, 
dilla scure in sul pie. 

5 — * (Milit.) strumento di ferro da taglinre, adoperato pure come 
Faccena 0 l'uscia nelle bastagle. 1", Scura e M. Scuricella, An- 
quit. Sd grato contro lui con una scure Per vendicar l'amico Erito 


foraa a 










> (Qui fix) (N) 
CA o fin di Scum. [ Sine. di Oscarezza ; al 
Lo stesso che Oscenrezza, FP. Lat, obseuritas, Gr 
onsros. Fer. Dial. bell. dom. gr3. Ul nero worato nen è da ludar 
molto , iocch' e' genera sceurezza , e guardatura un po' cendetta. 
o — È fig. Uden. Nis. Ed altrove alloga nella scurezza un scatimento 
d'un'azione oscena, Chiabr. Cuer. Got. g. rt. Tice:0 ben nato, 
che i segreti ascosi Scorgi del tempo, «d'eru curezra , E i 
ru cc, (A} (B) Zilom.Lett. 1. sor. Ma così av sempre, che 1 
mondo più volentieri dalla luce del vero sdrnccivla nelle tenebre 
del'ertore, che dalla scurezza dell'ignoranza risalga nello splendore 
della verità. (N) 
Bevriana , Scuri ada. (Sf Lo stesso che) Scu V, But. laf93. 
Ù cato ron che 


3. Fersa e scuriata è una merli 
si bulte lo casallo, ovvero li Davt. Inf: sd. 65. Così 
scuriada, Mit. SS. Pad, 1, 

di palma , in ciascuno de’ quali ci 
è una scuriada durissima, che si chiama flagra, con l'una delle quali 
si battono i monaci, quanto peccano, 

Sconara. (Ar. Mes.} Scuri à ta, [S/] Sferza di cuojo , colla qual si 
fiustuno per lo più + cavalli ; { altrimenti Scudiscio.] ==, Senriada , 
Scoriada, Scoriata, Scurriata, sin. (/7, Ferza,) Lut. scutica, flagrum. 
Gr. cuvraàò. ( Dal cell brett. skouriez che valo il medesimo. In celt. 
galli. sciurs. lu ingl. scouge , in frane, escourgée ovvero érourgée , 
che il Gattel cava da corium cunjo.) Moti. £rans. rim. url, s. 147. 

Losciamo il dir di selle e cuscinetti, Di feltri, di stival, di sevriate. 

. E 2. 153, Se for. pur montar qualche esrogna, Grau fatto è, sc 
gli spron, la scuriate Ron la fanno condur senza vergogna. 

a — Mazzo 0 Sforza semplicemente, Teseid. 9. 5. Di ceraste costei vene 
ne crimta , E di verdi idre , ec, j e questi Dea D'aspidi scuriata in 
man tenca. (8) 

Ecomeerra, (Ar. Mes.) Scu-ri-cil.la, Ne) dim. di Srure, — , Seurck 
la, sin, Lat. securicula. Gr, eirizidior Pesend. n. 55. E da molti cca 
è ciascuno portata È spada e scudo e mazza e scuricella.» (Altri te- 
Hi e stampe legg no coli' Ottonelli Scudiscella.) (N) 














lando , il percosse un demuwnio de 
198. Nella quale sono tre alberi 
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Scumne , * Sewri.re, Att, Rendere oscum. Lo stesso che Oseurare,. 
PI. Rehufare:) Salvin, Cas. 90. Acheo l' Eretriese, galante poe- 
ta, e netto nella composizione, talora scurisce la frase e molte cose 

mente proferisce. (N) 

4 Scwri-scià-re, [At e n. pass, . e dî) Scudisciare. Buon. 
Pier. 3, 1. 16, Si staffili e scuriscì, Si pettini e si lisci. 

Sconisciaro , Scu-ri-sciàto, Add. m. da Scurisciare, /. e di Scudi 


sciato. 

Scomscio , Scu-ri-scio. (Sem. #7. e dî) Scudiscio, Sue 

a — E fig. [Tutto ciò che punge di alfanno.) Zac. Dar. ann. 1. IDA 
E credeva correggerli con duo scurisci teneri di due fanciulli. (#1 ie- 
sto ha: duoruma ad-lescentium noniium adulta ancioritate.) 

Scuniscione , Scu-ri-scié-ne. Sm. acer. di Scuriscio. Min. Malm. (A) 

a — Fig. ed in senso equivoco. Lase, Cen, 1. nov. 1. La diede 
moglie a uno figliastro di un suo lavoratore ce. , uno scuriscione , 
vi int che le scosse la polvere, e le le congiunta» 
re. 

Scuanssiwo , Scu-ris-si-mo, [Add. m.) superi. di Scuro. (Lo stesso che 
Vesnrisiimo > LOI La, her: imus. Gr, encriwdraros. 

a — Profondissimo isimo. fr. 4 i. Passando 
scurissima valle , fu da crudelissimi ladron ftt Leali 

3 — Spaventevolissimo, it. S. Marsh, 135. Un demonio nero, e 

‘ Selle vedere , che sedeva a modo d'uomo isenrissimo. 
— Crudelissimo , Asprissimo. /aler. #/ass. Entro la i i 

È eri di scor graarazion d' infertade. Prigioni si con: 
— Severissimo, Amb. Lof 1. 3, E uesto i 
Di lui cercato con bandi scurissimi, ca Pipe a 

6 — Malagevolissimo ad intendersi. Marck, Les. 184. Come mostrò 
il Petrarca in quel suo dottissimo e scnrissimo sonetto, 

Scunità , Sco-ri-tà, (S/1) est. di Scuro. (aferesi di Oscorità.) Priva- 
zion di splendore e di luce, fo st che Oscurità, #, — , Scene 

de , Scuritate, si. Lat, ob:cnritas. Gr. eadror. G. I. 11. 9 
1. Ma perchè fu dopo il merigge al di re del Sole, non si mo- 
strò di senrità, come fosse notte, Pass. prof. Per iscurità di tene- 
brosa notte. (Zu alcune ediz, si fevse oscurità.) 

2 — Pallidezza, (Olfuscamento , Otfuscazione, Scurezza ] Lat. pallor, 
squallor, Gr. Sxpiar, firee C. 5. 2. 13. Aggravano il capo ( le 

mandorte) , e nutricano la scurità del visa, 

7 Difficoltà d'intendere. Lat. vbscuritas , difficultas. Gr. rudros, 

dostua, G. HP, 11, 19. 3. Possano negli orcechi de' fedeti dubbio 

o iscuritade generare. Maestrusz. 2, 5, Della gola ne nascono cinque, 

‘a, scurrilitade , immondizia , il molto parlare, e 


cioè iscopcia let 

iscurità de'sensi. Coll. Ab.Isac, cap. $9. Scuritadi sopra scuritadi 

sono li faveliari sceulareschi, 

4 — Eccessiro stern 0 calamità, quasi Cosa scura e orribile a ve- 
dere, Lat. calamitas , clades , Ines. Gr, Dudpos. G. V. 6. 38. 4. 
Dissesì per li astrologhi, che la ditta scurazione annunziò ec, lab. 

bassamento e scuritade che «hbe la Chiesa di Roma da Pederigo im- 

peradore. Tue. Daw, ann. 3, 45, Nu Sardiani fa la maggiore scuri- 

tà, (H testo lut, ha: asperrima in Sardianos Ines.) 

— Dicew È una scurità e vale È una cont matazevolissima e in- 

trizatissima, Salvin. Disc, 2. 75. Quindi gli ummini, come al bajo 

brancolando, il finsero chi una rura e chi l'altra, e di unico e solo, 
tanti Iddii secondo il loro capriccio ne formarono , che è una scu- 
rità a pensarvi, 

a — E o L'è una senrità cale anche È una cosa che muove a 
pietà, fa compassione, ‘a paura Maga!, Lett.1. La neve cc. ha ridotto 
il a tale, cli è via scenntà il veterlo. Haldov, Dr, È diven. 
tata tanto malescia € tunto Isiboleta che l'è una seurità. (A) (B) 
G_-* (Pt) Devo di tuta, rolurito , ec. nel senso pittrico di 

Scuro. Fasar. Fit, Proem, alla part, 3. Che abbia osservato lo 

sfuggire dolcemente delle figure con la senrità del colore, che i hami 

siano rimasti solamente in su i rilievi ec. ? (N) 

Sconm, Seutito. 444. m. da Scurire. Lo stesso Scurato , Scuro, O- 
sorrato , Oscuro, #7, Las, olsentis, obscnratis. Gal, Sist. 3e9. 
Grardiamo questa sera, quando l'aria sia bene scurita , la stella di 
Giove. (N. 3.) 

Scuno $an. (Hnjo,] Feurità. [Lo stesso che Osenro, #.] Lat. ohecw- 
ritas , obecurum. Gr, sIndsr. A. #. 3, 18. Per diverse parti , per 
lo scuro dilla notte, presoto la fuga. Belline, rum. Come infra nube 











































































nel sen, piutorco. Baldin, For Dis. 
prendesi per l'opposto di chiaro.( N) 
1 Privo di luce, Yemsebroso Lo stesso 
che Uscuro , + Opacns è ar. Gr. es + Dant, 
Inf. 52. sb. Crime noi fummo giù nel pozzo scuro Solto i più del 
gigante. Frs. Br. 3. 6, Lo tuo celliere der essere contro a Setten= 
tone, freddo e scuro, e lungi da hagno. 
— Nero, Annerito, Stone, Sach. Up, div. 157. lo non ebbi mai 
simile panra , perocché piu sono corpo non vidi main Fine. Enesd, 
E vidi, quando elli manicava , 1 membri gocciolanti con iscura 
bogg A, Il testo ha: Vidi atro cum membra flacntia tabo Mande- 
rel.) ( 
— Pailido, Privo di colore. Lat. pallidus. Gr. èxpdr. Petr. son. 
197. Miranidol di dolor turbato e scuro, 
— Torbito. Tes. Br. 5. 9. Lo mexzano ha ali rossette, e piedi e 
corpo e unghie piccole e inalvage , e gli occhi 
5 — Mulagevole a ‘ntendersi, Lar. obsenris, diflicilis. Gr. euoruede , 
dragone, Pass. 513. Collo scoro linguaggio l' offuscano , come i Tex 





Scuro. Add. [1 
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chi , Ungari e Lughilesi. 

— ‘Travaghoso. Mit. 4. Lugen. 3,9. Abbiamo passato con iscura 
studio i s:logismi de' filusoti , ordinati con vana futica gli argomenti 
d' Aristotile, cc. (V) 

7— Privo di fuma, Ignoto. Lat. obscuras , ignobilis. Gr. drnga:, 


SCURRA 


Dent Par. 6. 85. Diventa in apparenza poco e seuro. E #1. 65. 

ille e cento anni, e più , dispetta e scura Fino a costui ai stelte. 
Murstruzz. 2.521. Netestimonii sono alcune cuse da considerare cc. 
Rem gli e non cognosciuli non sono ricevuti, ovvero solamente 
sono ricetuli , ma con tormenti. 

8 — Cruiele, (Fiero, Terribile.) Lat, + leter. Gr. xademde , 
Fursi, Cron. Horell. 189. Furono mi i getturgli a 4 rea delle 
finestre e di menare fe loro famiglie io piazza, e squartargli in lor 

esenza 5 e con queste ed altre scure minacce la fine Su , ce. Pass, 

io. Quelli (cibi) che seno gravi, fanno sognare cose gravi, turbe, 
acure € se. Pit.v. Ag.1.1. Ma ora però quella è la maggiore 
e più scura infermità delli animi bestiali, (48 dut. ha ttrivr.) (V) 
Salvin. Nic. Ter. E nella testa sta scura gravezza. (N) 

9 — * Avverso, Nimico. Cis. Pist. Suppl, Sempre mi possa mia donna 
star scura. (N) 

10 — * Grave, parlando de'tuoni della musica, Diod. Not. Salm. 
6. Seminit la parola ebraica , sig l'ottava; ed è un termine 
di musica opposto ad alemer cc. « pare che per lo primo si pos- 
sato iero i tuoni più alti e squillanti , c per ulumoc i più bassi 
e scuri. (| 

11 — du ionza d'avv. Per Oscuramente, Dant, Purg. 11. 139. Più 
non dirò; e scuro so che parlo. 

Scurna. Add. e sm. P, L. e A, FP, e di Bollone. (Scurra, secondo 














a 

Quando in fine le parele od azioni che fanno ridere 

sere disoneste , scostumate , scandalose, allora si car K 
rità, smpre perciò condannevoli , laddove le Scederie , le Puf 

-Sonerie , le Giullerie pino essere innocenti ; quest'ultime hanno 
anzi un novo so che di più nolale , come' quelle che ricordano 
tica professione di Giullaro , vom di cone, compugio dil mini» 
striete. E però Fra Jacopone potè usar poeticamente il modo Fur 
giulleria nel senso di Sclurzare , adattandolo ai venticelli ed agli 
sugelletti. 

Sovesicutata + Scur-rilmén-te, 409, /n modo scurrile, Buffimescwmente, 
Mascard. Disc, mor. 3, 3. Berg. (Min \ 

Scusa. (Sf) Lo scurani, [Discolpa di fistlo lexgiero Altrimenti Giu» 
slilicazione, Ricoperta. La Scusa é degna, vnesta, giusta, buona, 
cilterole, sciocca , di bole , sagionevole , ca, 4 senti» 
cata, accallata , colorata , ua ente , falsa, sostiluente trovata, 
vitiziosissima ec. — , Scusamento è Scusanza , Scusata , Scusazione y 
Esusazione , Esensa , Isensazione , sin.) (#. Perdono.) Lat. excusa- 
Luo, purgalio. Gr, ancdoyia , mpitane. Dant. Purg. 10,6, Qual fora 
stata al fallo degna scusa? E Conv. 1 5. Prima si propone 4 che la 
scusa fa mestitre; poi si procede colla scusa. 

2 — (Ragioni che si recano per iscusarsi © per iscusare alcuno.) Bocce, 
nov. 47. 19. Fiuvo ricevette le sense voleat uri, e rispose; ec- 

a — (Onde Fave scusa 0 la scusa 0 le scusi cusarsi.) #, Fare 
acusa.» Lor. Pane. Lett. E mi fece le seus. , dicenlo che mi rice 

6 quella forma pe son mi tenere isagio. (A) 

significato vnche più esteso Preti 

di fare o dire checchesia.) Fuoc. J 176, Sotto scusa di mandarmi a 

ò »l'ec h. Mogl. 

sempre dell'av- 

qualch' altro par 

4 Allegare ora la scusa della 
















































Iles lupin per ischivar Sc 


. SCUSATORE soi 


S +3. Prendiamo noi fin d'ora una ragionevole speranza di riscuo- 
tere scusa e compatimento da chicchessia. (Pe) 

6 —' Difesa contro l'accusa. G. #. 11. 92. La gabella delle accase e 
scuse (rendeva) fiorini mille quattrocento. (Pr) 

Scusamne, Scussà-bi-le, 4di.com, Da essere scusato, [Degno di scura.—, 
Escusabili, Iscusabile, Seusevole, sin.) Lat, excusablis.Gr, svpyrverda 
MI, 9.59. Bello pare e seusabile d' alcuni farne memoria. £ cap. 
93. Esso, preso scusabili caginni, per farlo conoscente ritardava l'an- 
dare. Mit, SY. Pad. La turbazion del Patriarca era assai giusta e 
scusabile , perorchè cedeva dal Iusn zelo. 

Scusaninissimo | Scu-sa-hi-lis-si.mo, Add. m, superi di Scusabile. Pa- 
nig. Demetr. Fal. Nerg. (Min) 

Scusasirueste, Seu-sa- hi Avv. In modo che si dia luoga alla 
scusa, Accud. Cr. Mess, Tu, seguitato da B. le Argonzola, in- 
correndo nella confusione medesima , e meno scusabilmente, (Sa 

Scusanento , Scu-sa- sto, (Sar. #, A. FP. e dé) Scusa. Fr. Giond. 
Pred. R. Faono subito lo sensamento della colpa, 

Scosante , Scusànele, Part. di Scusare. Che scusa. De Luc, Dott. 
Vols. 6. Berg. (Min.) 

Scosanza , Scu-sàn-za. [SL] P. A. è di Scusa. Fr. Jac. T. g. 11. 
13, Sti, rispondi, o malyagione, S' loi per te nulla sousanza. 

Scossne , Sensàre. Att. Controrio di Accusare. Proecurare di scol- 

pare con addurre mgioni favorevoli 1; altrimenti Giustificare. —, 

Discusare, Escusare, Jscusare, Scuzare, sin.) Laz, excusare, porgare. 

Gr. mpofacizur , degday:indai, ( Freusare, da ex privativo, e da 

causa cagione: e però ercusare è quasi Tor via o Scemare la ca- 

gione del biasimo.) Dans, {nf Fo. 190. Che disinva scusarmi, e seu 
sava Me tattuvia, e nol mi credea fare. £ Par, g. 75. Non far que- 
st@alme per essa scusate, Petr. son. 30t. l' bo pregato Amore, e nel 
riprego, Che mi scusi appo voi. arch. Stor. Lorenzo Segni senò 
appresso le persone meno appassionate le azioni di Nicenlò Cappon 

suo engnato,» Omel. Orig. 185. Fgli ti difese dal Farisco , e 

sotti dalla ina sirocchia che si lamentava di te. £ appresso : 

consalò il tuo dolore, e perdonotti i peccati, e scusotti da 

Passi. 382. È obbediente prontamente sanza indugiare , 6 scusare 

la'ngiunta obbedienza, Fr. Giord. 285. Se non le conosceremo, dice 

Santo Paolo, che non saremo sensati a Din di nulla. (V) 

— [Par di meno di una cosa, servendosi di un' altra iu vece di quella, } 

Rispormiare to Far risparmiare) cheech servendo in sna vece, Cr, 

9- 83 3, Se l'uova de' pavoni alle galline si pongano, scusa le madri 

dal covare. Bern. rim. s. 109. Che gli scusa cavallo e concubina. 

Cant, Carn, 146. Sono al poriave adatti , E srosan lo stivale e "È 

borzarchino. » Cini Calv. 2. 64. Nè altrimenti vi si suona a glo- 

ria, Perché non vi é campane, c non vi s'usano, E co' talacimanvi 

il suono iscusano. (N) at 

— Tiicusare , Ripudiare , Rigrttare. Pollod. Fette: de I primi ser- 

menti e magliuoli , che fa la vite, scuseremo. ( #l fat, ha repantie» 

mus) £ vemli, 7. Ama Vnere freddo , e non scusa il temperato, 

(di fat. ha : non recusat.) (V) ri 

4 = * Tener la vece. Pallov. ht. Conc. 3. 564. Scnsò segretario (del 

Concilio) il vescovo di Castellaneta per la darante infermità del Mas- 

sarello , come avra fatto alte volte. (Pe) 

5 — * Esentare, 0 Costituire incapace di aleuna colpa, Crm, Dane. 
Inf.33.567 La tenera etade , nella quale erauo. li scnsava da dolo 
€ tale peccato per lo quale dovessero morire. (N) . 

6 — * Risparmiare , Perdonare, Rimettere, Rilasciare. Din. Comp. 
4. 3. Messer Corso Donati nen ne scusava moneta. (V) È 

7 E n. pass. (nel primo sign.) Boce. nov. 47. 18. Come seppe il 
meglio di ciò che interventto era si sensò. rane, Sacch. nov. 193. 

ig: , 0 mi vi senso, che vi avevo a dar salsiccinoli, cc. Want. 

Par, g. 108, Che la forza al voler si mischia, e fanno Si, che scu- 

i posson l'offinse. Vit.SN Pad, 2, 261. Il predetto uomo 

L , poichè si fa iseusato per lo predetto modo, rendè lo api 

rito a Dio in pace.» Aocc, g. 3. n. 3. Siccome a padre mi vi sco- 
so, che se egli ili questo non si rimane, io il dirò al marito mio. 
E g. S. fin. Con assai piacevoli parule alle belle donne senò di 
ciò che falto avea. Fror, S.franc. +23. Umilmente si scnsò alli Frati 
della impotenzia, per la quale egli non potca più attendere alla cura 
dell'ordine. {V piera l 

8_- N as Vit. $. Gir. Fo. Ninno icensi direndo: io non ho che 
dare al mio fratello povero. Dant. Purg. gna che age) fu 
perché non sense D' aprir lo cnore all'acque delia pace cc. n 

g— * E nel sign. der'$. 2, Crese. lib. 1. can. 4. Imperocchè di- 
fende e sensa da molto here. m 

SI VW. AV. e di Scusa, Fr. Ja. T. 1. 6.1. 

sensate. 

[Discolpnto, Giustificata.—y 
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Scossro, Scusà-to. 4dd. m. 
Esrnsato , Fscuso, sim.) Lat. excu 
Cron. Moveti. 349. Ultimamente tnatato a morte no: 
vea morire, per non ti fare contento di farig avconciare con Do- 
meneddio , comecché pircialo e iscusato lngse, c 
— [Onde Avere per iscisato o scusato alcuno 0 alenna cosa, cioè 
per Degno di scura e di perdono.) Mor, S. Greg. 5. 3». Consule- 
rando noi la propria infermità nostra , aremo per iscnsati li peccati 
altroi, Ambr. Caf prof. Non banno avuta tanta parienzia , Ch' io 
sia rennto al compimento : abbratemi Per iscusato » C'avale, peoch, 
Cr. Prot. Onde io pri go ciaschedun letterato + il quale ci Lruvasse 
alcuna autorità sposta inirdinatamente ec. che m sabina un poco scu- 
sato. (P) 
Scu iii , Sensaté.re, Perb. m, (di Seusare.1 Che scusa. Lat. exen= 
salor. Gr. firoroyinrie. Dont, Conv. $7. Acriurchè solito pretesio 
di consolazione sensasse la perpetuole infanma 10 esilio, mostrarti 
do quello esseri ingiusto , poiché altro scussiore non hi levava, d. 
Ag. ©, D. Or che diranno li loro difensori e seutatori , e che ri 












202 SCUSATORIO 


sponderanno? Buon. Fier. s. 3. 19. E goflo scusator dell' error s00 , 
Sempre ‘1 pon più in valigia, 

Scusatomo , Scu-sa-tà-ri-o. Add. m. Appartenente a scusa. —, Esco 
satorio , sin. Toscanell. Appl. , Scurdin. Formol, Berg. (Min) 

Scusarnice , * Scusa-tri-ce, Herb. fl di Scusare. F. di reg. (0) 

Scusazione è Seo-sa-sid-ne. [ Sf 7. e di') Scusa, Sen. Declam. P. 
Questa scusazione è una accusazione, che non sì richiede se non dove 
è la colpa. Amm. Ant. 22, 3. 3, Questo è grandissimo vizio dell'u- 
mana generazione che dopa il peccato più tosto alla scusazione fugga, 
che per pentimento non si adumili. Serm. S. 4g. D. Sanza diluu- 
gamento di tempo , e sanza alcuna scusazione. Dant, Conv. 69. La 
prima è cechità di discrezione , la seconda maliziala scusszione. » 
Pallav, Ist. Conc. 2. 216. Né dopo questa più appariscente scusa- 
zione , tacque la più vera. (Pe) 

Scoscias, Scu-sci-re. [Au e n. pass. P. e dî) Scucire, Frune.Sacch. 
Op. div. 144. La prima cosa che fa lo pellegrino quando si parte, 
sì veste di schi; 1 appiccasi la scarsella, e mettevi ago e refe ce.y 
per cuscire i pan qualdo si scusciono. E nov. 319. Il quale scu- 
scendo, ed aprendo il brieve , lesse le parole , le quali furono que- 


" ale: ec. 
Scuseito , Scu-sci-to. Add. m. da Scuscire. P. e di' Scucito. 
Scusevore, Scusé-ro-le. Add. com, FP, e di Scusabile. Uden. Nis. 
3. 126. Que. ro simigliante disavrenimento d' Euripide in Elettra 
pare alquanto più scuscrole. E 5. 29. Però tanti valent' 
mini d'Italia ce. , avendo pietoso riguardo a i scusevoli 
verteme , ec. (A) (BD) Ceb. Caruu. Teofr. 8. Imperoechè è come 
sarebbe stato più scuscvole il difetto, se l'avesse commesso ubbriaco, 
i se l'avesse fatto con la maschera. (P. V. 
+ Scusesis. (Add, m.) supert. di Scusso. Lat, maxime 
s inops , cgen us, Gr. sropuraror. Lib, Pred. Lasciarono 
il viandante d'ogni sua moneta, che portava, scisso acussissimo 
e addolorato. 
Scusso. Add. m. Quegli a cui non è rimaso niente. (P. Brullo.) Lat. 
excussus,omni re cassus. Gr. gpesdos. (11 lat, excutio, onde il participio 
exrussur, vale io scuoto, getto via, abbandono, depongo.) Morg. 18. 
183. Disse Margnite: in questo sta il il guadagno , Quando tu lasci 
più il brigante scusso, Ciriffi Cale. 3. 5, Poi disse, come gli facca 
inestieri Di prender soldo , se in piacer gli fussi, Che son due ca- 
valier d'argento scussi,. Came. € 51, Sudici, scussi , brulli ed 
atfamati, » Salvin. Cas. 1.8. Fi di poveracci assmbrò un nu 
velo , Che nella città tutta i più mendichi Erano, cd i più scussi, 
e i più leggieri. (N) 
— Detto di cose, vale Privo o Spogliato di qualunque altra cosa, 
con cui potrebbe essere accompagnuto, L. Panc. Cival, hanno 
datì in abbondanza {i granellr) , e, quel ch'io stimo, scussi e da 
E: sé , e non come certi altri provrcditori, cheli mescola 0uo col 
gato. (A) 


























3 — Dicesé Mangiare il pane scusso e vale Non mangiar mulla che 
il solo pane. L. Panc. Cical, Quanto di toccar de monnini ec., e 
di mangiare il pane srusso ec. (A) 

Seuran.* (Geog.) Scù-ta-ri. Lat. Chrisopolis. Città della Tuwchia a- 
statica nell Anatolia. — Lat. Scodra. Citàe Sangiacuto della Tur. 
chia ewopea , nell'Albania.—Lago di Scutari. Lat. Labealis. Lago 
dell'Albania. (G) 

Scutamiso , * Scu-ta-ri-no. Add. pr. m. Di Scutari, (B) 

Srrestamia. * (Bot.) Scu-tel-Jbrica, Sf Genere di piante della didi- 
namia ginmospermia + fumigha delle labiate , che ha per caratteri ; 
calice Brevissimo + bilabiuto, col margine intero , cluuso nella frut- 
tificazione ; corolla bilabiata col labbro superiore armato e munito 
«ila sua base di due denti , col labbro inferiore più largo e smar- 
ginato e col tubo allungato. (0) (N) 

Scurimnancsn, * (Zool) Scu-ti-bràn-chi-i. Sm. pi Lat, scutibranchia, 
(Dal lat. scurum scudo , e dal gr. Lranchia branchie.) Nome di un 
ordine di molluschi della classe de' gasteropodi, i quali presentano 
le branchie fitte a modo di scudo. (Aq) 

Scutica , Sco-i-ca. Sf N. L. che si usa per ischerzo. Sferza, Staf. 
Sile. ( Scutica dall sciotet che vale il medesimo. In ar. dicesi 
sevti e gaty è la + di cui si è risccata l'estremità.) Guarin. 
Idrop.3, g. Ai giovanetti, com’ egli è ancora nero, non rouvie- 
ne il bastone : il suo vero gastigo sarebbe la mia scutica. (È un pe 
dante che parla.)(A)(B) Uden.Nis.1,.fo. Alcano gramaticuzzo con 
la scutica in mano, con severità catoniana mì provei bierà che cc. (N) 

Sconweno, Sco-ti-ferro. Add. m. V. L. Che porta scudo. Let. scu- 
tifer. Pulce, Driad. Donne e donzelle e scutiferi, e questi Givano 
innanzi a loro assai pedestri. (A) 

Scumiroame , Scu-ti-fsr-ne, Add. com. V, L. Che ha forma di scudo, 
Lo stesso che Scudiforme , #. Poscot. Corp. Un Berg. (Min) (O) 

Scoricenoto, * (Arche.) Scu-ti-gè1u-lo, Add, e sm. Nome od Epiteto 
del servo 0 schiavo che portava lo scudo del padrune , Scudiero 
{Dal lat. scution stilo, e gero io porto.) (0) E 

Scoro. (Marin.) Sm. Piecolo schifo , che s impiegn in servizio del 
vascello. (In island. skin, in isved. seutta, in celt. gall. cd irland, 
scud naviglio.) (A) 

Sevrocosctico. * (Auat.) Scu-to-còn-chi-co. Add. e sm. Nome dato 
ui tre muscoli dell'orecchio esterno x primo ant.riore, nato dall'ane 
golo superiore ed anteriore della cartilagine, @ terminato alla parete 
unteriore ; secondn posteriore $ esso dulla parte superiore , ed an- 
teriore della cortilazine alia fuccia dorsale , è postersore dell'orec- 
chio esterno ;.terzo rotatore , esteso obliquamente d'avanti , indie 
tro delta curtilagine alla conca. (A. O.) . 

Scutota.* (Bot.) Scù-tu-la, 4f Genere di piante della ottandria mo- 
noginia , fumiglia del'e mirtacce, com fiori polipetali vegoluri , che 
han per carattere un calice troncato persisterte; ciuque petali con- 
suventi impiantati sull'erlo del calice; una bacca a scudo formata 
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- 2 Per simil. {Soddisfare ad alcun obbligo.) Dant. Purg. 14 19. 
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SDEGNATISSIMO 


per astringi N) 
Scur + * (Arche.) Scu-tu-là. LA A, i 
bri Cota pi da a pi di piceno pacA ati pievi 













aliquo . Seconda queste no- 
Addarsi.) n Baldin. Dec. Malvolen- 
scarpello , dal quale s° era, come 


$ icato , Impigrito, Lat, alicnatas, 

Gr. drorpseduewos , naroumiiis. Salvin. Disc. 2, fot. 

Benchè di luuga mano sdato dal r checchessia, pure di buona 

voglia mi riconduco , allettato dalla giocondità dell'a ento. 

Soemrane , Sde-bi-tà-re. N. pass. Uscir di debito, — , Disdebitare , 
sin. Lat debito se liberare, Gr. aradidrrno roù xpsovs. 


È l'ombra, che di ciò dimandata era , Si sdebitò così : ec. Pane. 

1. 6. Quivi o vinciamo , o sdebitandoci di tal v , Mame 

diamo le nostre anime all’ infernali sedie. Marck. 201, Ma 

io, quendomi sdebitato di quanto vi promisi ec. , seguiterò gli al- 
ssi 


t . 

Sormraro ,* Sde-bi-tà-to. 4dd. m, da Sdebitare , #. Liberato dal de- 
bita o dall'obbligo. (A) 

Spersamento , Sdegna-mén-to. [ Sm. Lo stesso che Disdegnamento ,] 
Sdegnosità , #. (7. $degno.) Lil, Pred, Portava occulto nel segreto 
del cuore uno antico ento, Fit. S. Ant. Questo miscredeote 
provòe lo sdegnamento di messer io , perchè nello gire a 
sambra uscittero a lui le minugia. 

Soscaante , Sde-gnàn-te. (Part. di Sdegnare.] Che sdegna, { Altrimenti 
Disdegnante.) » indignans. Gr. ayaraxror, Amet. 56. Acciocché 
Cupido cou giusta ira non apra l'arco suo, come fe' contro a Febo, le 
sue forte sdegnante. 





decxipainoda:. Dant. Inf. 3. 
50, Misericordia e giustizia gli sdegna. E Pury.3.31. Vedi che sdegna 
gli argomenti umani. Bocce. n0v.16,15. Sdeguando la viltà della ser- 
vil comlizione ec. , dal servigio di messer Guasparrino si partì. 

— Provocare a sdegno, Mettere sdegno fra le persone, Fare che 
altri si adiri. Segner. Mann. Sctt.36,3. Se ta lo sdegni, non si par- 








tirà da te forse tutto in un tempo. Ma ciò che pro? Si alluntanerà 
forse a poco a poco » finché ti lasci. (V) dr. Fur. 48. 31. D' inimi. 
car con Rodomonte il figlio Del re Agrican ke pare aver snggetto; 
Troverà a sdegnar gli altri altro consiglio : A sdegnar questi duc, 
questo è perfetto. E 37. 45. Io potrei l' altre offendere e sdegnarle(B) 
— N. pass. nel primo sign. Lai. renuere, dedignari. Gr. amara; 
nedsi. Dant, Par. 33. 6. Tu se'colci che l'umana natura Nobi- 
litasti si , che il suo Fattore Non si sdegnò di farsi sua fattura. $, 
Az. C.D. Gli uomini rei più si sdegnano sc hanno quei mali, che 
se banno la mala vita ; come se ciò fosse il bene Mell: uomo, avere 
ogni cosa buona , fuor che sé stesso, 

— Adirarsi, Aver per male , Pigliare Lat, indignari , do- 
lere , irasci, stomachari. Gr. dyaranrir. Bocc. now, Ig. g. Avvenne 
che il marito se n' accorse, e forte se ne sdegnò. Petr. som. 133. Mi 
sdegno Veder nel fango il bel tesoro mio, n . 1. 16, Orlando 
si segnò con Carlo Mano (N 

5— (N. ass. nel primo sign.) Petr, son. 145, Gradisce e sdegna, a 

6 sé mi chica e iv 4 è, r la 
— [E nel sign. + GIG. cosa sappicn» 
do Otto, tnolto de e forte citato cin Roma, £ 1s. 
58. 5. Onde i Fiorentini sdegnarono molto. Rim. ant. M. Cin. 58. 
Oude Madonna sdegna, E sdegnanio mi cela sua figura, Pass. 17. 
Avvegnachè si vegga da noi spregiare , non isdegna , nè rimansi di 
richiamarci , e d'aspettarei ancora più inuanzi, 

7 — Per metaf. detto delle piante quando per qualche offesa 0 si sec» 
cono, 0 non attecchiscono, Dav. Colt. 187. L'abete e ') cipresso 
rimondi sdegnano , e non vanno iunanzi. 

. Sdegnare dif. da Disdegnare, In entrambi questi verbi trovansi 
i due elementi d' Ira e di i0; e però valgono tanto Avere sde- 
gno, quanto Avere a sdegno. Ma gli usi e la forza , diciam co ì, del 
primo vanno più in là che nel secondo, S' io voglio esprimere il 
provocare a sdegno alcuna persona , il fare che più persone fra loro 
si adirino, dirò Sdegnare e non già Disdegnare. In Disdegnare la 
siguificazione attiva sta solo nel senso di Abborrire , la passiva nel 
senso di Adirarsi; mentre Sdegnare nel n, pass. in tutte me 
gnificazioni si adopera, ed anche nel u, ass. per Aver a schifo, e mas- 
simamente parla: di piante che per qualche olfosa si seccano o 
non attecchiscono: senso alfalto negato a Disdegnare. 

Spromatamente | Sde-qua-ta-mén-te, Avv. #. e di Sdegnosamente, Car- 
tar, Smag, Dei. Berg. (Min) 

SpecsatIssiMo , Sdesgna-tisssinno. Add. m. super. di Sdeguato. Dav. 
Scism. (A) Tass. Lett. 19. E se le paresse cosa da prudente non ir- 
ritare il detto Signore , il quale è contro me sdegnatisiimo io Dea 

posso se non lodare il suo cossiglio, (A) (V) 


SDEGNATO 


Sorento , Sde-gnà-t0o. Add. m. da Sdegnare. { Provocato a silegno , 
Adirat: ; altrimenti Disdegnato.— , Isdegnato , si.) Lat indignans, 
indignalus. Gr. syaraxrsras. Bocc. nov. 53. £. Il famigliare , forse 
sd: gnato perché niuna volta here area potuto del vino, tolse un gran 
fiasco.» Cavale. Att, Apost, 139. Della quale parota il Principe de' 
Sacerdoti , che avca nome Anania, isdegnato , comandò ee. (V) 

2 — Dicesi anche di chi pruova ambascia di stomaco. Onde talora 
Essere segnato = Avere lo stomaco senn'urbato. Vit. SS. Pad. 1, 
fra Peorparo che forse non mangiasse, perché fosse isdegnato per 

mare. 
E; -_ 19, eos lo stomaco sdegnato==Aver nausen 0 inappetenza. 
A A) 


Stomaco. 
3 — * Aspro, Lig Asin. 147. Se n' entrò nella sdegnata 
(v 





abbia con la, egli si sia messo a tentare così nefaria impresa, c 
Col cotta 391. Rodendosi di collera e con 





7 — * Col v. Morire: Morire di sdegno = Essere grandemente agi- 
tato e commosso, #. Morire , $. (A) 

8 — * Col v.Muovere: Muovere a no = Provocare indignazione, 
Ar. Fur. 17.5. E che i peccati lor giungano al segno Che l'eterna 

muovano a sdegno. (P) 

9 — [Col v. Pigliare o Prendere : Pigliare o Prendere sdegno =Sde 
gnarsi. V. Prendere sdegno.) Hocc, now, 64. 3. Di che la donna 
avredendosi , prese sdegno. 

a — [E Prendere a sdegno = Schifure, Alborrire.] F. Prendere 


a sdegno. 
to — (Col v, Tenere :) Tenere a sdegno= Schifure. Franc. Sacch. 

pesta raggi , 00 = pelle di 
11 — * (icon) Selvaggio robusto cut omeri pende una 

tigre contro la egli ha testé sfogato il suo furore: col piede 

ca il suo cane fedele or ora morto lui, e con mano spie 
tata soffoca un dimestico augelletto ; appiedi ha un vaso ed una 
coppa riversati : vicino gli sorge il busto di Bacco, e nel fondo ap- 
pare una quercia colpita dalla fulgore, (Mit) k 

Si o dif. da Disdegno , Disdegnamento , Disdegnanza, Sde- 
gnosità © Sdegnosaggine.Sdegno e Disdegno hanno entrambi le idee 
d'Indignazione e Dispregio; ma, come ne' loro verbi, così nel sost. 
degno iore estension di valore troviamo che nel sost, Disegno. 
N primo in falti riconosciamo ancora l' idea di Schifo che non ravvi» 
siomo nel secondo; € però Tenere o Prendere a sdegno vale Schi. 
fures Tenere o Pren u disderno varichbe Spregiare, Disdegna- 
mento o Sdegnamento, Sdegnosità, Disdegnanza , Sdegnosaggine 
tutte son voci antiche , esprimenti più o meno l'ira , l'indignazio» 
ne, ma non mai lo schifo. Secondo gli esempi l’idea del dispregio 
incontrasi in Disfegnamento e più in Disdegnanza , non già negli 
altri. pare anzi non adoperata che in questo senso sl 
ito. Nessuno di essi vocaboli ora si adoprerebbe in tutti quei modi 
di dire a cui si presta la voce Sdegno come più nobile e 
EpreyosA0G1N® , «gine. SÌ Lo stesso che) Sdegno 

VW. .) Lat. indignato. Gr. ararderneu. Tratt. segr. cos. 
scoltano la repulsa con occulta sdegnosaggine , che mavifestano poi 
col tempo. . , 

o-sa-mén-te, Avv, Con isdegno; {Cruccioramente, 


Sorcnosa mante, 
'Adirosamente.—, -quatamente, Disdegnosamente, sin.) Lat. indi- 
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gnaniter, Cr. rupie, ravprdoi. Mur.S. Greg. Avendo così parlato, quasi 
silesnocamente. Lib. Afott. Sdegnosamente lo lasciò fuggire , dicendo 
che volea che vivesse, Hern.Ort, 1. 4. 78. Sorrise il Scrican sdegno« 
samente.» Can. En, 13. 458. Allor da mortal gelo il corpo a 

Abbandonossi, e l'anima di vita Sdrgnosamente sospirando uscio. (B) 

Sprcxosento , Sdegno-sil-lo. Add. m. elim. di Sdegnoso. Lo stesso che 
Sdegnosetto, #. Coppett. Rim. burl. Berg. (Min) 

Sorowosetto , Sde-gno. setto. [4dd. m.] dim. di Sdegnoso.—, Sdegno- 
sello , sin. Lat. indignabumdus. Gr. xors3ss. Bocc. nov. gd. 34. La 
qual, poiché l'uno e l'altro nn poco sdegnosetla ebbe guatato, di- 
mitamente cominciò a piangere » Red. Ariann. if; Garruletta , Sde- 
guosetta , Prornppe alfine in così fatti accenti. (N) 

Sorcxosissimamente , Sclo-gno-sis-si-ma-mén-le, [Avv] super. di Sde- 
gnosamente, Fr. Giord, Pred. R. Egli rispondeva sdegnosissimamente 
ogni volta che gli parlavano di quel fatto, 

Sorcsossssvo , Sde-gno-sissi-mo. (Add, m.) superi. di Sdegnoso. Se- 
guer, Pred. 34. 2. Sdegnosissima di sua natura è la Cra 
torostà, Sde-gon-si-tà. [Yf) ast. di Sdegnoso. (frm, Collera, Cruc- 
cio. —, Sdeguositade , Sdegnosi 4 Sdegnosaggine, Sdegnamento, 
Disdegnamento , sine (#7, Sdrano.) Lat. iracendia | morositas. Gr. 
dprà. But. Inf:7. Sdegnosità, offensione del prossimo, e di sì medesimo, 

Soxoxoso , Sde-gnés0. Add. m. Pieno di sdegno , Cruccioso , {Adi- 
rato , Îrato , Iracondo , Inasprito , Fremente ec. Dicesi Sdegnoso 

ollremodo , dispettosamente, terribilmente, fieramente ec. Altrimenti 

Disdegnaso.) ( #7. Sdegnato. ) Lat. indignans , indignabundus , ira- 

cundus , morostis. Gr. dpridor, Buurdar, xoredns. Bocc. now. 77. 

19. Lo scolare sdegnoso, siccome savio ec. , serrò dentro al Pesci 

suo ciò che la non temperata volontà s' ingegnava di mandar fuori. 

Dant. Inf: 10. di. Guardommi un poco , e poi quasi sdegnoso Mi 

dimandò è ce. Fass. Ger. 14.11. Così l'un disse, e l' altro in giuso 

i lumi Volse quasi sdeguoso e ne sorrise. » ( Le migliori ediz. leg- 

gono sdegnando.) (B) 

— [Facile a risentirsi.] Bocce. nov. 88. 6, Uom grande, e nerbo. 

ruto e forte, sdegnoso , iracundo e bizzarro. 

— [Che sente nobilmente della virtà , ed ha in odio le cose ingin- 

ste.) Dant. Inf &. gf. Baciommi ‘1 volto , e disse : alma scegnosa, 

Benedetta colei che "n te s' incinse. 

— Per metaf. Geloso , [nel sign. del $. 3.) Sasg.nat. esp. g. S' a- 

rerà nn termometro talmente sdegnoso, e, per così dire , d'un seno 

così squisito , che la fiammella d'una candela , che gli asoli to 

d’ attorno, sarà abile a mettere in foga l'acquarzente in esso racchima, 

5 =—* Dilicato, Tenero , Che agevolmente si altera, detto di cose.Ma- 
gal. Lost. Le mani ec. sono andate di male in peggio ec. non vi è 
che di pattern il petto cc. il girare una chiave È 

«to. (A) Ù 

Sorcsuzzo, Sde-gnùz-s0. [Sm.t dim. di Sdegno. Lib. son. 45. E'non . 
si vuol pigliare ogni sdegnuzzo. n Sold. ant. 5. Uno sdegnnzzo , un 
parlare un poc' alln , Con quattro lacrimette, una duglienza A tempo 
espressa , fece far gran salto. (8) 

Sortisourto , Sde-tin-qui.to. Add. m. Lo stesto che Sdilinquito, #. 
Pios. Fior. 6. 214. Ma col burro, come sdelinquito e slucchevole, 
non è hen friggere certe linzuacce fracide e senza sale, ma cc. 

Sornrane, Sden-tà-re. Ate. Rompere qualche dente d' un istrumento 

n ordigno , come si A 























lle così sdegnosa, 


piega su la quale non si recidano, ed hanno una 
fa schiantar su- 








sega , ruota o simile. (A) 

Sorwraro , Sden-tà-to. Add. (n. da Silentare. Cui manca alcun dente ; 
detto di Strumenti che hanno intaccature.) Burch, 1. 101. È s'una 
sega vecchia e isdentata Mette più lattajuoli , 0 men d' un h 

» — E per simil. Burch, 1. 20. E tre pescaje giovani «deni 

2 [Detto di bocca 0 persona: Che ba perduto i denti, Che rimane 
senza qualche dente 0) senza denti, Lat. edentulus. Gr, irodorrenies. 
Lab 138. Nè si vergognano le membra , i capelli e'l viso ec. lasciar 
trattare alle mani parfetiche, alla bocca sdentata, c bavosa e fctida, 
n Ner. Samin. 14. 13. Allor che scorse il brutte muso Della sden- 
tata vecchia, 

3 — {Che naturalmente non ha denti] Auon. Fier. 4. 4. 3. Gli s'uc> 
costan le pecore e le lepri, E sdentate anche il mordouo. 

Soerra, Sdet.ta, Sf #. A. Negativa amorevole nel farsi i lin 
menti. (Il disdire ciò che dicesi per complimento.) fr. Barb. 36. 6. 
E sia sofferidore Con corte isdette ricevern’ alquanto. (Cioe, um 
poro di quell'onore che voglion fargli.) (V) — 

Spiacctane, Sdiac-ciàre, At Sciogliere il diaccio, Lo stesso che Di- 
ghiacciare , #7. (A) di n 

Solacenato , Sdizc-cià.to. Add, m. da Sdiaeciare. Lo stesso che Di- 

ciato, #, Del Papa Cons. Casì fatte bevande non couvengo 
mai fredde del tutto, ma o calde attualmcnte , 0 almeno adiacciate 
alquanto. 4 

Soicrvore, Sdi.r&vo-le. Add. com. Non conveniente. Lo stesso che 
Disdicevole , 7. Zar, dedecens. Gr. dspiris. Pass. 173. Ma come 
al medico non si cela In'ufermità e la piaga, quaotuaque sia sdi- 
cevole, 0 in luogo di vergogna, acciocchè la possa corare ; così si 
dee fare della piaga del peccato al confessore, ch'è medico del» 
l'anime. Ambr. Bern. 3. 4. Con quella gammurruccia , che sdice» 
vole Sarebbe ad una fante, RA L 

Snicrosane , Sdi-giu-nd-re..N. ass. Rompere il digiuno. Min. Malm.(A) 

Somacciane , Sdi-lac-cià-re. (At, Conerario di Allacciare. Lo stesso 
che) Dilacciare , (Dislacciare , Slacciare, #.] Lar. solvere, Gr. Wwe, 
Ovid. Pist. EWa, veuendoli incontro, gli leveràe lo scudo dal collo, 
e sdilacceràgli l' elmo. 














ii LE n, pass.) Bern, rim, 1. 18, Non vuol che l'uom di lei la mo- 


stra faccia, Guarda san Rocco com'egli è dipinto, Che per mostrar 
la peste si sdilaccia. » Lase. Cen. 1. nov. 2. Il pedante veggiondo 
l'animo sso, disse che si sforserebbe ; e ponzato siquanto , adilac- 
ciandow Ja brachetta , cacciò mano cs. (5) 
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Soracciato , Sdi-lac-ciàto, Add. m. da Sdilacciare. {Lo stesso che Di- 
lacciato, Dislacciato, Slacciato, #.] Lat. exso Gr, inde9ais.Cant. 
‘arn. 191. Sdilacciato a far l'arte ognun s'assetti. Lase. Pins. 5. 
qa fe] to, ch' sera isdilacciato? Buon. Pier. 5. Lo 
'assate tolti: io entro io v ir più igiali . +. 
Chi scalzo , chi în pedul y chi sdiluecisto, cao PT VEl 7 
Sort. * (Geog.) Grande Sdili. Lat. Rbenca. Zsola dell'Arcipelago nel 
dipartimento delte Cicladi Settentrionali, ora disabitata.— Picciola 
ia Così ora Si l'isola di Delo. (G 
inmovimento , Sdli-li i-tmén-to, hi 
deliguium. Gr. Genet na DIRI 


2—- + Buon 
pio 











iquio, Svenimento, Lat. 





3. 2. d. Oimé! dall'altra parte Quei di sp 

- di | i uti. E Sabin.Annot ivi : Silioguimenti s de 
Piove i renimeni È puocanze di ionico: (N) do In 
Dine, in-qui-re, { N. ass.) Diventr tro) iquido , o In» 

tenerire. Lat. liquescere. Gr, imoMiibictar, po tig x 

 Iofiacchire e quasi Venir meno. Lat. deficere, animi 
pati, Gr, anroduxi. (Dalla particella superflua, e da deli 
sum . pio.) date, Franz. rim. burl. 3. +20, Perché tat cirimonia , 
anzi ripieno Di zavorra , di fummo e d'alterezaa, Silinquir ti fa 


tutto , e venir meno. 
3 — du. Render fiacco , Indebolire.Red. Cons, 4. 96. Questi sì fatti 
uiranno e dilaveranno lo stomaco.» 


brodi puri e semplici gli sdili 
Salvin. Annot. F, B. 1.2. g. Il Redi: Soglion talora sdilinquir lo 
Inficvolire. (N) 


stomaco. Mutullo poscia 

Sounoutamente, Sdi-lin qui-ta-méo-te. Av, 
“possatamente, (A) 

SUILIVQUITISSINMAMENTE , Sdi-linqui-liseina-mén-te. du, superì, di Sdi. 
linquitamente. Con sommo idinquimento. Pros. Pior, part, 4. vol. 
1. pas. 363, E quella mac la della lumaca) sudicia e nauseata 
foggia di... . strasciearsi aditinquitissimamente dietro, con altaccarsi 
al terreno con quella sua stomacosa bava, ce. (A) (B) 

Sorimrgnito , Sdi-linqui-to. 444. m., du Sdilinquire. — , Slelinquito , 
sin. Buon. Fier. 3, 3. 17. Ma quel suo figliuol tanto attillato , Tene- 
ro, affettuoso e sdilinquito la volere strafar complimeutando , ec. 

SolwentiICANZA , Sdi-men-ti-càn-za. [Sf Lo stesso che) Dimenticanza , 
. Lat. oblvio. Gr. 159n. Sen. Varch. 5. 33. Sopportare pazione 
temente gli errori e sdimenticanze della memoria. Loes. Parch. 1. 

. 2. I mal sno è letargo, cioè grave e profondissima sonnolenza e 
sdimenticanza. 

Sormenticane 1 Sdi-.meneti-cà-re, Att. n. ass. 
menticare, #. Lat. oblivisci. Gr. imaas 

Io me ne vo'ire a casa a dir 

chi. Ambr, Fit 5 











Con isdilinquimento , 














Sdimenticare. [Lo stesso 
, h us. Gr, durnporibais , 
anedai. Fir. As. 47. Sdimenticatosi della faccenda del calzolajo , 
ch'egli aveva, disse ; cc. Tuc. Doo, am. 3. 68, Appena sì cam 
no con gli occhi aldosso i che farebbero , sdimenticate gli anni 10 
mast rimandate ? F'arch.Stor. 3, 54. Licenziato il consiglio cc. fu 
i tanta letizia Firenze ripieno , che niuno v'era + al quale non pa 
re pi danni le noje e le paure preterite sdimenticate , d'esser 
micaroso, * Sdi-men.ti-ca-t6-jo.S'm. 
#. Fug. Com. Fa un po' che i conti vadan pe' vuvi piedi cc, pon 
s'hanno a mavdar nello sdimenticatojo. (A) 
Sormentico , Sdi-mén.ti-co. Add. {m. Lo stesso che) Dimentico, Y. Lat, 
immemor , obliviosus. Gr. imiicuer Sen. Ben. Parch. 3, 1. Vo- 
piane dr Fatig cotali der ingrati si dovessero chiamare, ma sdi- 
Ri ra cm it iv, SL autore negligente , 0, come dà 
i-métte-re. Att. e n. pass. P. A.V. e dî Dimette- 
già rim. Né si sdimette pure unquanco il corso.(A) 
ne 15, "pirene-re. [40% anom. Cancellare ciò ch'è dipinto o 
scritto 3 a rimenti Spingere 0) Spignere. Laz. picturam delere. Gr. 
rà tate Rari. Borgh. Arm. gd. Se così fosse stato agevole 
canerttare le scritiure, come si son potute sdipignere l' insegue, o 
Fidi bianco di sopra, o colto scarpello tor via, ' 
ra 773 Sa i erattare a parete date. P. e dî' Disdire. Bocce. 
e A a . e i s 
tomi; “@ te a Giove + ma non sdisse Quel che'm- 
nicciane , Sdi-ric-cià-re. (4tt.) Cavar le castagne del ricci. L 
stasso che Diricciare, F.} Cant. Cam. 297. È chi del batter si 
Pica è stona +, Gli sdiricciamo e smalliaro te castagoe, 
miro , Sdi-ri-dito. Add. m, F.A. Estenuato , Quasi consunto per 
fegresa. ( Par }n stesso che Inaridito.) Fr. Giord, Pred. Quelli an- 
Ò i padri santi del diserto , magri, secchi, siiriditi, consumati dal 
Pci digiuno , dalle penitenze , ec. (A) 
An, Sdisoc-chià-re, du./, scherz. Cavar gli occhi. Bellin. 


sr (4) 
ssoccmato, * Sdi-soc-chid.to.Add. m. da Sdisocchiare. P. dî 
Sipivazzana, Sdi-vez-xà-re. 40%, Lo stesso che Divezzare, o) 
vezzare , € questo dalla particrlla negativa, e da awezzare. In pers. 
versiden avvezzarsi , da verza comsuctudine. lu ar, varz modus vitae 
ut Proeadendi » cd Aarvzet natura dell'uomo. Supplisci queste nozioni 
* dvwezzare.) Fabrin. Sacr. Regn. s, 5. Berg. (Min) 

rr pesa fiogenise. {Att.) Cavar di dogana, Liberatdi dogana 
Cla + 00 mercansie, pagando la dovuta gabella.) (P. Sgabellare.) 

Srocamro, Sdo-ganà-to, Add. m. du Sloganare. #7, ali reg. (0) 
Prtapica ’ sio giro. Att. Levar la doghe alla botte. P". di reg. (0) 
va Sdogiio, dud, (m. da Siogare.) Senza dighe, Cursi Lett 












Lo stesso che Dimeutieatojo, 















SDOSSARE 
1. 69. Siamo dentro una botte sfondata di sopra, e sdogata da nu 





ar, Sdo-glià.re.N. pass. Uscir di doglie o dolori. Aret.Rag.(A) 
Spocuiato , * Sdorglià.to, Add. n. di Sdogli V. di reg. (0) 
Snoccrato , Silol-cia-to. Add. m. Lo stesso che Sdolcinato | #. Dep. 
Decam.g6. Come sugo di limone ne'cibi, aguzzi un poco quel suo- 
no troppo morto e s«olciato. (V) 
Snorcnato , Sdol-ci-nà-to. Add. m. Che ha dolcezza senza spirito , 
{ed è agg. per lo più di vino.— , Sdolciato , sin.) Red. Ditir. 5, 
Quel cotanto sdolcinato , Si smaccato, Scolorito , Suervatelto Piscia- 
rello Di Bracciano Nun é sano. E Annot.s7. Di questo sspore sdol- 
ciuato può essere che intendesse Plinio. Soder, Colt.71. Per la troppa 
malturesza resta il vino torbidicciv , e naturalmente non rischiara 
affatto , e lu fa troppo sdolcinato. 
— Per simil. Insipido , Smanzieroso , Senza grazia o garbo , detto 
di persona. Crudel. Rim. Non godrà ec. Ln scrupoloso aiolcinato 
altore Amante della scena intatta e casta. (A) 
— * E detto di cosa. Allegr. 312. Le sdolcinate fratterelle del mio 
rile e non coltivato cervellaccio. (N) 
4. Det dolce egli 





— Fis. Ced in forza di sm.) Buon. Fier. 4. 3. 

ha "n buon dato, O, per dir meglio , dello sdolcinato. 

Sdolcinato dill. da Smaccato, cigno e Dolco. Sdolcinato va- 
le Troppo dolce, Ingratamente dolce. Sdolcinato è uno stile dove 
la mollezza , la dolcezza, la grazia siano affettate, entrino non come 
clemento ma come ornamento. Sdolcinate son certe lasiaghe ; Sdol- 
cinata una persona che ama le cose sdolcimate o nelle parole o negli 
alti. Un Dolce smaccato ristueca, offende più il senso che Jo Sdol- 
cinuto nun faccia, Le materie zurcherose fanno un cibo Sdolcina- 
to; il zucchero cacciato in gran dose fa un Dolee smaccato, ristue- 
tà, € fa male allo stomaco. Nel traslato diciamo: Lodi , Adutarmni 
smaccate, Dolcigno vale che ha um po'di dolee; Doleo è tutt'altra 
1053; dicesi del tempo , della stagione , quando non è nè caldo né 
fredilo, e la temperatura è tale presagire piuttosto umidità che 
sereno. Altro è dunque la Dolce stagione , altro un 7° dolco. 
L'aria in certi climi, in certi mesi è dolee, senza che faccia Dolco. 
ll Dulco è temperatora non molto favorerole alla piena sanità. Volk 
co è pure il matarasso non duro. 

Sootene, Sito-lé.re, [N ass. anom.) #4, Cessare di dolersi, Restar 
privo del dolore. Lat, doloris expertem esse. Gr. sAyows drarrar. 
meda. Fune. Sacch, nov, 168. Come fu sdoluto , portò i paperi 
al maestro Gabbudco. 

Sooruto , * Sio-là-to, Add. m. da Sdolere, #. (0) 

Spoxporane , Sdon-do-là-re. Att. e n. pass. Lo stesso che Dandolare, 
F. Salrin. Annot. F. B. 3. 1. 12. Sdondolandometa per diporto, 
dal moto del dondolo. (A) (B) 

Soannorato , * Sdon-do-la-to. Add, m. da Sdondolare. Y. di reg.(0) 

Soosmane, Sdon-nà-re. [41t.] Contrario d' Indonnare. Afettore in li- 
bertà. Lat. in libertatem asserere. Gr. inuvDipowr riva, 

a — N. pass. Porsi in libertà. Lat, abdicare se dominatione. Bree. 
Vis. cap, ult, Atandonti la possa, che s' indonna In ciascun cor gen- 
til, che dà virtute , Che mai ner alcun caso non si sdonna. 

Soonwrane , Sdon-ne-d-re. LN. ass.) #7 A. Snamorrsi. Lat. dominae 
amore liberari , focminarum coctus et amores relinquere. j 

2 — [Levarsi dal ragionare colla donna.) Dant. rim.3. E di' a colui, 
ch'è d'ogni pietà chiave, Avanti che sdonnei, Che le saprà contar 
mia ragion buona. È 

Soosarso, * (Veter.) Slom-ni-n0.4dd. m. Sorta di mantello di cavallo. 
Morg. 13,103, Tra falago e sdonnino era il mantello, Nè vedrà mai 
Soria simile a quel'o. (N) . x 

Svoszertare , Sdon-zel-là re. N. pass, Baloccarsi , Dondotarsi (come 

usano le donzelle. Lo stesso che) Donzellare , #. Las. otiarì. Gr. 

exordlu, Cr, alla v, Domellare. Fi 


3 — (Milit.) Rimettere nelle rig: te file che erano state addoppiate (Gr) 
Snopmato , Sdop-pià-to. Add. m da Sdoppiare. (A) 
Snonmentane , Sdor-men-là-re. {Att} Contrario d’ Addormentare; [al- 


trimenti vegliare ,) Destare, Los. expergefacere , ercitare , suscita» 
re. Gr. Hilpur. Declam, Quinti!, P. Alla per fine il sangue caldo , 
ch' ascia delta ferita, t' avrebbe sdormentata. 

a — £ n. pass. Destarsi, Lat, expergisci, e; cfieri , excitari, Gr, 
iyrippodai. Cam. Purg. 9. Compito i} viaggio , egli per lo '‘neendio 
si sdormentò . € trovossi all'entrata del Purgatorio. 

Soonwentato , Sdor-men-tàto, Add. m, da Sdormentare. Lat. a somno: 
exritatus , experg factus. Gr. syp9cis, Com.infi 19. La maulina sdor- 
mentato , udi e boci e mormoris, 

Spoamentisa, Sdor:mendi-re. (40.] Sdormentare, Destare, Ecciare. 
Lat. exsitare. Gr. «3 eiprw Pros. Fior. 3, 300, L'amore di esa. vir- 
tà ec. non fini mai di sdormentire nell'animo suo nuovi concetti dè 
perfezione. 

Svonmme , Sdor-mi.re, N. pass. Sdormentarsi , Destarsi. Rim. qnt.B. 
M. Sennurc, Ben. +33, Onde io gridai ad Amore in quell'ora: Per 
dio, che l'occhio di colui si sdorma, Ché il sol levando sero si 


sconforma, (N. S.) : 
Spossane, Sdossà-re.{ 412.) Contrario d'Addossare. Caver di dosso. Lat. 
levare. Gr. sovdi/ue. Buom. Fier. 1. g tr. È ‘bozzoli sionsati. 
2 — (£ n. pass. Liberarsi dall'obbligo, Levarsi impegno. )8uon. 
Pier. 1. 2. 3. Se de' falsi ve n' han, no.trali 0 strani , Dovorsene 
sdossare in qualche modo.» E Salvin. Annet. ivi : Sdossarsene, ar 


di dosso, svaricamene , disfarscne. (N) 























SDOSSATO 


3 — * Per metafi Liberarsi dalla cura e briga di checchessia, Salvi. 
‘Dire. Sdossandosi del peso del governo , ad altri quasi in tutto il 


commeltesse, (Br 
to. Add. m. da Sdossare , W. (A) 
Snorronare , Scdot-to-rà-re. [Atr.] Contrrio di A idottorare. Privare 
—, Disdottorare, sin. Lot 


a — Per metaf. (Privato di qualche arnamento.] Buon.Fier. 2. 4.18. 
] Le miserabil teste scorti- 
E di lettere prive. 
terni. Gr. xa 
a quasi struî, 
vallo. In ingl. di- 
I. sreochainn e streathainn. ) Red. Ditir. go. Sì 
Buon. Fier. 2. 3. 








sizione 

"oricare meno, Nel far cadere 

‘albero che si tagli, bisogna sdrujarlo giù bene, perchè non preci 

per il de 

Cursi di um 

l'animale si sdroja battandosi tutto per terra, 

accoccolandosi, S' adagiano e uomini e bestie n 

coricato , noti s' adagia. Chi giace sdrajato in positura 

mon s' adagia. Chi giace , 0 si sdraja , 0 siede agialamente, 

solo è adagiato, Per Isdrajarsi bisogna Stendersi; ma non è neces, 

sario Stendersi lutto , e uno può Stendersi senza Sdrojarsi, Poi si 

può stendere una parte del'corpo e non tutto ; la mano , un dito, 
un piede si stende ; una nube per l'aria, un corpo si stende più o 
tueno in altezza , in lunghezza; e tutti in somma i trashiti di Sten 
dere suno suoi proprii , nè si può accomunarli ai verbi affini. 

Sonata , * Sdra-jà-ta. Sf: /. dello stit famigliare. Giacitum; e s'ac- 
compagna al v. Fare. Onde Fare una sdrijata = Porsi disteso a 
Pipe (cp Sarge la e : er riposo. seen. Rim. Uscir 

i casa e fare una srajata, Su qualche prato ad una fonte appresso, 
Con un' allegra e bella camerata (A) ui Ape 

Sonassnisa , * Sdraja-ti-na, $/° dim. di Sdrajata.F. scherz. che susa 
col v. Fare e vale Fare ii poltrone , Starsene come sonnacchioso, 
Lor. Pane. Cical. Quando l'oste fa la contadina, io sto a sentire, e 
non fo la sdrajatina, come certi che s'addormentano stlla panca.{A) 

Sonasato , Sdra-jà-to. Add. m. da Sdrajare. {Posto a giacere disteso.) 
Lat. stratus. Gr. xararimiuuos, ( Dat lat, stratus.) Buon. Fier. d. 
3.7 Guidoni Vagabondando sdrajati soll erba. Malm. 3.33, E già 
adrajato ognun lasso e maturo, Tn grembo al sonno gli occhi aveva 
posti, E 6. 16. Vedendo che la bestia come morta Sdrajata dorme, 
è russa comun orso, 

Sonasone , Sdra-jé-ne. Avv. 4 giacere. Buon, Tanc. 3. 11. Poi ritor- 
nando , t'ho vista sdrajone. 

a —* Onde Stare sdrajone=Stare sdrojato, che dagli Aretini si dice 
Stare stratone , dul che si pnò chnghietturare che Sdrajone e Sdra- 
jato derivino da Strato. . Or. Tase. (A) 

Spniscians. (Veter.) Sdri-sciàre, Ate, n, ass, e pass. Dicesi della chia» 
mara che si fa colla linsua per avvertire dolcemente il vallo. Al- 
cuni dicono Sriscire. (4sc dicesi ul cavallo per avvertirlo : ed indi 
adrisc'are.)(A) 

Soscecesote, * Sdruc-eé-vo-le. Add. com. sine. di Sdrucciolevole, #. 
Am, Ant. 346, Il demonio è uno serpente molto isdruecevole. (N) 

Sprucciosamento, Sdroc-cio-la.mén-to, { Sm.} Lo sdrucciolare. Lat. 
lapsus. Gr. dalrdrca, Ù 

a — É per metaf. { Trascorso.) Segner. Munn. Sett. #3.1. Hanno a 
sapere parlare senza scandalo e senza sdrucciolamento, che forse an» 
cora è più difficile , che il tacere. 

Spatcororante, Sirue-cio-làn-te.[ Part. di Sdruccialare. Che sdrucciolo; 
usato per lo più in fora di adil. com. , come) Aggiunto di cosa , 
epr da qual sì sdrucciola; Sdruccioloso , Lubrico, Liscio. — } 
Sirucciolente , sin. Lat. lubricus, Gr, urInpéi. Tuo. Dov. Ann. 1, 
23. Ogni cosa contra a' Romani : fango profondo , terreno tenero e 

sli ucciolante , ec, 

a — Per metaf. Veloce, {Transitofio, Fugace. #. Sdrneciolente, 6.3) 
Lar. velox, fugox , lubricos. Sen, Pit. 97. La virtù, ch' è divina, 
si finisce in cosa sdrucciolante e folleggiante. 

3 — Perlando di Versi, Naturali, {Senza sforzo.) Lase. rim, Quanti 
mai fece versi interi e rotti, Tutti son belli e sdrucciolanti e dotti. 

Sorveionane, Sdruc-cio-là-re. DN. ass. Scorrere ; e si dice propria» 
mente del piede dell'animale , quando , posto sopra cosa lubrica » 
scorre sensa Mtegno ; e generolmente si ‘dice d'ogii alim cosa che 
a quella similitudine scorra, { Altrimenti Scivolore, Glisciare] Lat. 
labi, delabi, lapsare. Gr. xarerierar, rara tiprodai, dreriedainno, 
( Dall''oland, strsike'en sdiucciolare. Tn ted. rutschen che si provum» 
zia ruccen , ed in pers, è Iiden vaglieno il medesimo. In illir. 
siechi discendere. In ebe, rutz scorrere.) A/or. S. Greg. Nel tempo, 

Focab, PI, 








e cose. Chi non è bene 
incomoda , 
quegli 
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quando sdmeciolerà i lor piedi. $.4g.C.D. Che ordine è dato, co- 
me sdrucciolando si corre al fine. Sagg, nat. esp. 14. 1) sottilissimo 
umido ec., giù per lo dosso sfuggevole del cristallo sdrucciolando, a 
mano a mano distilla. 

a — [Sguisciare , Sguizzare) Frane, Sacch, nov. 209. 
volte avere presa (l'anzuilla) , ella m'è schizzata di u 
sapete com'elle siracciolano. Bern. Ort. 3. 4. 69. Per l'erba come 
biscia sdrucciolava. » (Qui per simil.) (N) k s 

3 — Fig. Scenler velocemente, Ar. Fur. 34. 4. Già sentir 
come rimbombe L'alto rumor nelle propinque ville ec., E. con spun- 
toni ed archi e spiedì e frombe Vi da'monti sdrucciolarne mille. 

4 — * Andare 0 Entrar di soppiatto , Occupare un Jogo senza che 
altri se ne accorga; e dicesi di persone e di cose. Pi Ask Cone. 
{x iL Di questo scritto prese noja l' Imperatore , € molto più quando 

mtese , che si pensasse lascia; sdrucciolar nelle mani altrui. (N) 

5 — Trapassare, Incorrere con facilità; e per lo più si prenda in cat- 
tiva parte. Lat. labi , errare, Gr. simmue, opdddarda:. Fir. 

3. 1. Se io non sapessi di quanta forza sia lo amore, e come bene 

o e'faccia sdrucciolare altrui a parole meno che convenienti, io 
ti risponderei come merita la tua proposta. Boes. Warch. 3, so. La 
natura non piglia comincinmento dalle cose secme e non compiute , 
ma procedendo dalle intere c perfette , sdrucciola quaggiù 1n queste 
ultime, e vote d'ogni buon frutto.» Tolom. Lett, +. 103. Ma cos 
avvien sempre che il mondo più volentieri dalla luce del vero sdrue» 
Boe nelle tenebre dell’ Pi gg ip scurezza dell'ignoranza ri 
salga nello splendore della verità. (N) 

(Ed (a forza di nome.) Sen. Ben. Varch. 7.18. Per lo sdrue- 

iolare dalle cose ottime nelle pessime è necessario che ancora nel 
male ritenga alcun vestigio del bene. 

6— N. pass. [nel primo sign.) Pass. 303. Ml quale (pelago) non ogni 

gente [<a, nè può, né) dee vederlo guadare , che e' vi si sdruccio» 

la , e spesse volte vi s' anniega. Sen. Ben. Varch. 4. 33. Guarda le 

+ elle , come sdrueciolandosene chetamente per lo cielo, astondano la 

loro velocità , mostrando di ferme cd immnotè stare. 5 

n — CE nel sign. del 6.5.) Fr. Giard. Pred.S. Ma noi in qui vita 
mortale potemoci molto bene sdrucciolare. Guid. G.188. Ma questo 
è natorale vizio tra le femmine , che quando elle si sdrueciolano 2 
concedere li segreti diletti det corpo loro, mat non desiderano di ab- 
bracciarsi con alcono che sia migliore del mai A lov; o pur sno 

ri, perocché quasi sempre s'incninano a' più vili. trowe : ( 
Lelli pate pira femmine si sdrucciolavano ad abominevoli Lose 
dimenti di uomini. F 

Sonucciorativo, * Sdrue-cio-la.ti-vo, Add. m. Lo stesso che Slruccio= 
levole, #. Car. ficheid, $5. 1 fichi sono un boecon solo c grande 
e silmeciolativo. (P. V 5 

SDROCCIOLENTE , FA inte Add. com Che sdruseiola , e Che 

fia adruccsolare. Lo stesso che) Sdeuceiolante, #, Lab. Dec. 3. Tut- 

ta quanta la via era strabocchevole , strelta € sdeueciolente. E ap- 
presso : Quivi sozzo e orribil combattimento , siccome da fpiacio 

sdrucciolente , e non ricevente la ‘impression del piede. e A 

Pad. Vide ch'egli doveva passar per un ponte molto stretto © Cal 

ciolente, . 

— {Per metaf.) Mor:S. Greg. L'uno di costoro per lo luogo slruc- 

ciolente soppica nel far bene, e l'altro le tenubre pon vede ib 

ben ch'egli avrebbe a fare. Colk SS. 'ad. Tanto più ferimento 

i = ita per indruccioleote cadimente = Core. S. Bom. Grade mel 

ella, Ja quale del cuore fa si fatta operazione, e 7° d 

re bdroczioleste è vano, ch' egli non isdruccioli nell abisso dell'ester= 

minio, £ ivi: Il quale (cuore)... è più isdrucciolente d'ogni cosa 

wlrucriolente. (Br) Coll, +5. Pad. Come la unsira fede è sdruccio» 

dente e in ferma , né eziandio bastevole a ses 9 non è 

tificata dall'ajoto di Dio. Ù 

che Pei) Sen, Pist, La nabira ci ha messi 











aria e la cupidità della signoria : però che» to che sia assai 
isdrueciolente on , che chi troppo sì diletta lla mana glorin, 
eziandio desidera ardentemente di signoreggiore; nondimeno ce. (B) 


Sortecionivora , Sdruc-cio-l&vo-le. Add, com. Che sdrucciola , Che 
"score } {altrimenti Sdrucciolante, Sdrucciolente,] Suruccighso, a 
Cig Spezie È gi 
Fir.As. 38. Tenei le fi e o 
ventre pien di bietole e d'altri erbaggi, saltato ce. da una sdruo- 
Nora idruerlolare.Salvin.Opp. Perc. 3 
— * Atto a sdrucciolare.Salern.Upp. n I a 
quando negli Fini S' imbatteran cc. tutte colle membra. Sdrucciolevoli 
scappano spuisciando. Morchett. Luer. lib. 4. Qua 
adrucciolerole serpe i 





nte La 

— * Che fa sdrucciolare , Dov ’ 

Luer. Sirucciolerol samo. (A) è 

4 — Fig. (Pericoloso , Facile a far cadere in falto.] Pir, di. 43. pai 

. seta ignorante delle sdrueciolevoli rivolture della fortuna , 
suoi instabili discorrimenti ? E 248. Appresso del quale egli Area 
utilmente consumata la sua fanciullezza , ed ora sosteneva la Ta) 


iolerole adoli N 
s=° (Bot) prote di fungo appartenente al genere Phallus, P. Lu 
maniera sdruc- 


luogo. Marchert. 


Sperti di 
macone, $. 5, 2. (N) 

Snsveciorevormeste , Sdrac-cio-le vol néo-te. Ave. In manier 
ciolevale. — , Sdruecio! samente , sin Lato bee. Con che fe 
— Fig. {Agevol ,} Segner, Crist, instr.3, 27. 7 e 
LI Fig. {Agevolmente.} Secr Cri levohmente ritornano 
al fine che funno coloro 


no questi recidivi, i que ” 
dali» grazia al peccato , è simile appunto C 
Le 4 ig tramortiscono. 
all. cha , deve con 








i quali frequentemente vengono meno , © sì 
Sorvortoro , Sdràv:cio-to. Sm. Sentiero che va 
27 
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difficultà si può andar senza sdrucciolare. Lat. hhwicum , Tocns lu- 

biicus. Pass. 274. Dovunque si rivolge, truora sdruccioli e trappo» 

le. Mor.S. Greg. Sino fatte le loro vie tenebre e sdrucciolo. Horgh, 

Kip. g13. Fece poi di maniera piccola quella Nunziata in fresco, 

che è dallo Sdrucciolo d'Orsammichele.» Salvi, Armot. T. B, 5.3. 

In ciltà dicono sdrucciolare , e sdruccioli chiamano con vocabolo 

fallo a posta i vicoletti o altre strade che pendono, come Sdrucciolo 

d'Orsammichele , Sdrueciolo de' Pitti e altri. (N) 

a— * E fis. Pallav. Ist Conc, 2. 458. Dar a sé tal fiducia la 

ligione loro sempre ferma tra fo sdrucciolo di altri. (Pe) 

2 — L'atto dello sdrueciolare. Lat. lapsus. Gr. daisinpa, Lamb. Stor. 

9. 134. Per isdrucciolo del cavallo , sopra il quale egli era, cadu- 
to, fu da galeotti veriso. 

a — [Onde Fare allo sdeneciolo= Sdruccinlare : trastallo, per lo 
più fanciultesco, sul ghiaccio.) Pataff. &. Che faranno allo sdruccioto 
amendoi. 

3 [#g.) Inciampo, Lat. offendiculum, periclitatio, pericilum, Gr: 
spioroppe. Coll, Ah, Isac. cap. 11. Porrò lo «drucciolo dinanzi 
da ui. e morrà nella scurità delle sue opere. E cap. 16. Non ti fia 
la moltitudine della scienza sirucciolo dell'anima.» Diod. Saln.35. 
6. Sia la vita loro tutta tenebre c sdruccioli. (N) 
























4 — * Tenersi nello sdrucciolo , fig==ivere nelle occasioni perico- 
18. Perciò Li terrai nello sdrucciolo , e starai fermo 
troppa libertà, e saprai per qual parte debhi andare, 





« infin dove. (Parla di coloro a cni giuoca bunna ventura , e con- 
fortali a ricever con animo allegro gli utili consigli , per potere star 
Sformi nello sdrucciolo delle prosperità, cioé Tenersi alla prova delle 
7 sconiioni dove agtvolmen pi 5 uom cude.) 7A 

— (Archi.) La pendenza delle impostature. 

6 — * (Mus.) Sdrucciolo cnarmonico : Maniera di sdrucciolare enar- 
moniramente colla voce sopra alcuni sui ; ciné dalla Prima alla 
Quarta, e più convenevolmente nel modo retrogrado, cioé dalla Quar- 

- tà alla Prima. Usasi ancora lo sdracciola , calando da un suono 
all'altro, e massimamente dall''Ottava alla Settima minore, e dalla 
Quinta alla Quarta minore. (L) 

7 — * (Ar. Mes.) Serratura a sdrucciolo, 7. Serratara. (D. T.) 

Sonvecioro, Add. (m. Che scorre facilmente 0 velocemente; altrimenti) 
Siiroccioloso. Lat. lubricus. Gr. Chirinpos. 

2 —* Zicesi Parola 0 Voce sdrucciola ; Quella che ha l'accento sulla 
antipemultima sillaba. Salv.Avvert.1. 3. 3. 32. E tanto più se voce 

* sdrucciola , che l'accento abbia su la primiera sillaba, seguiti ap- 
presso a loro : conciossie cosa che le parole sdrucciole, a proficrirsi cc, 
.sieno , oltre a l'altre, acconce imamente. (V) _ 

3 — [Onde) Rime 0 Versi sdruecioli diciamo Quelli che { terminano 
con parola sdrucciola,ossia che in fine) hanno più sillabe brevi. Bemb, 
pros.2,80. Quelli versi, che noi sdruccioli per questo rispetto chiamia- 
mo. Farch. E rcol.181. Messer Jacopo Sannazzaro ec. si lasciò alcuna 
volta, o sforzato dalle rime sdrucciole ec., trasportare troppo nella 

© sna Arcadia. È 258. Forse vorreste piuttosto il verso sciolto d' undici 
sillabe, che lo sdrueciolo. Red. Ditir. 20. Canterellandori Con rime 
tdrucciole, Motiriti e cobbole , Sonetti e cantici. 

Sonecciorone , Sdruc-cio-lé-ne. Aww. In maniera sdrisceiola. Capar.(B) 

Sonveciorosa nente, * Sdruc-cio-losa-mén-te. Avv. Lo stesso che Sdruo- 
ciolevalmente , #. Clualr. Dial. L'Orzalesi 70. lo veggo un verso 
fornirsi sdrucciolosamente , alcuno fermarsi come zoppo, cd alcuno 
formato con drilta ragione, (P. V.) © 

Spavcerotoso , Sdruc-cio-l6-40, 4dd. m. Che sdrueciola, Facile a sdrue- 
ciolare ; [altrimenti Sàrucciolevole > Sdrucciolo.) Lat. lubricus. Gr, 
dredapet, 

2 — (Atto a fare sdrncciolare.] Bemb. Stor. 2, 25. Eper esser le piog- 
ge state grandissime e crpiosissime , era il suolo fatto così sdruc- 
cioloso , che malagerole fuor cli modo era il passarvi. 

3 — Per metaf. Veloce , Facile a tropassare o scorrere. Lat, velox, 
fugax. Gr. ends , prvaranie. Bemb. pros, 2, 78, Onde la voce di ne- 
cessità ne diviene sirneciolosa, 

4 — [incostante , Volabile.} femb. Stor. 3. 32, Tali sono i costumi 
di questi tempi, e la fede in moltissimi nomini lubrica e sdrncciolosa, 

5 — {Rime o Versi sdrucciolosi diconsi allo stesso modo che) Sdrve- 
violi mel sign, del (.3. [ma è meno in uso.) Maich. Ercol. 210. AL 
"Bembo ec. non gli piacevano le rime ssimeciole , 0 (come egli dice 
alenma volta) sdrucciolose, £ Les. 635. Il verso viene ad wssere di 
dodici sillabe , e si chiama sdiuccioloso , 0 sdrucciolo, 

Sonvcio., Sdri. {Sm.) L'atto dello sdrucire , e dl luogo sdru- 
cuo. Buon. 4. 7. Dalle cui teste assisi eran duo fiaschi 
Vestiti di tabucco , e non di sala , Si cran neri, e tutti sdruci, e 
toppe. » Gal, Gall. Sdrucio 0 sia scissura. (N) 

2— Apertura, Rottura , Spaccamento. £ iv, Doe, rn, 3, Mediante 

uell'ampio sdruciv di callone fattovi nel mezzo da imp a sommo.» 

azul. dett, 41. pog. #31. ( Pen. 173j:) Solvegatasi disgraziata 
mente la cavalla a va chiodo , e faltasi un geande sdrucio nella pau- 
cia } s'era osservato ec. (N) 

3.— * Megita fatta con arme tagliente. Corsin. Torracch. 17. 51. Col 
vibrat, col rotar , or aste , or buandi , A fauli fori e sdruci mise- 
radi. (N) 

—* Proverb, Rattoppare lo silrucio == Dar rimedio ad uno scon 
cio, Hesureire un incanveniente. #, Haltoppare È 4. (N) 
Spnuomne, Sdor: Peruleve, Spacca 
DI Gi 
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quello in più parti sdruci .Cerd. Stor. Ind. 2. gf. Le nn 

Levano quasi insirme, con estremo pericolo di sdrucirsi. £ 5. 190. 

Si levò di notte una gran fortuna , la quale fece che la sua nave 
‘osse in uma secca , e si sdenci, e andò in fondo, 

2 — Disfare il encito ; altrimenti Sencire. Lat, dissuere, Gr. deogpa- 
aerun. Cunt. Carn. 16, Tanto spesso ai ricuce, Ogni di si straccia © 
sdrucee Una ene (raufmzta. Bunn. Fier, 3.3.2, È mi ricordo come 
a rasciugarci Volendoci spogliar, s' chbe a sireire 1 mi, cc. 

3 — [Tagliare a fette, Affettare.) Zuon. Pier. 1. 5. 7. Ne sdtuce di 

prosciutto le gran fette. 

— (Milit.) (Apri, Zompere , Dislozare le schiere , le file nemi- 

che urtandile con forza) Tac. Dav. ann. 1. 2.f. Così detto, col fior 

de' suoi sdruci ne' nostri. (4 resin faz, ha : scmdit agmen.) 
Sdrucire di, da Lacerare, Ste ,s Sbranare , Rompere , 
Strambellare , Strappare. Lacerare è più nobile di Stracciare, ma 
nel discorso familiare si dirà meglio Stmeciare nn foglio | un ve- 
suto. Si straccinno , non si lacerano i enpelli. Si stracciano col 
pettine i hozzoli della seta. Ma hen diciamo assii meglio Lacerato 
da flagelli | Fama Incerata da' morsi de' tristi. Shwanare dicesi per 
lo più del Lacerar che si fa carne d'auimate. Ma parlando di panni, 
non si dirà mai Strunato, bensi Strgcerato 0 Sacerato 0 Lace, 
cd anche Strambelloto , sprime insieme il rotto e il disordine 

de' vestiti. Quest que più di Sdrueire : e Sdrneire è 

anche men di Stra » Si possono le calze sdrucire in un luogo 

senza che sicno stracciate : può uu vestito sdrucitzi alle costure senza 
che sia strombellato. Si sdruce una nave , non si stimecia. E Motto 

diciamo un vestito e Sdrucito. Ma delle scarpe nseremo il primo 3 

delle calze o de' calzoni , ambedue, quando però le calze siono cu- 

cite, non tessute o fatte a maglia , chè allora solo le diremo Sdru- 
cite, E de' vestiti parlando , Rotto è più che Sdrucito, selibene sia 
men di Stracciato. Si sdruce la roba staccando i panti del cucito, si 
rompe di più gran fora. Quand' uno cadendo nrta in cosa che gli 
tacera più 0 meno la pille, diciamo che sè sdrucito nel luogo do- 

webbe il male, Sc il vestito è in una parte sola mito e rovinato , 

dicesi più comunemente Strappato. Stmipputo in genere dicesi di ve 

stili, di carte, di cose staccate a forza un tatto; Stupparsi È 

capelli , S truppa un braccio. Oltre a ciò, Struppare dicesi della 

corda , del che troppo disteso si rompe. Chi emppo ura la cor- 

«da strappa , dice il proverbio. 

Sprvetro , Sdru-ci-to. Sm. Taglio grande , Spaccamento , Spacca- 
tura ; [altrimenti SArucitura.] Lat, rima, fissura, fenestra. Gr, exion, 
sedpia. Buon. Fier. 3, 1.15, Agora da cucir, da rimendare Straeci 
e sdrnciti quanto si vool grandi. Matt. Frans. rim. burl. 2. 142. Un 
ch' abbia anclla in dito, Ne vuol vezzosamente far la mostra Sotto 
un Galante taglio 0 ver sdrucito. 

a — È fig. [lucursione in paese nemico.) Car. lett. 1. 116. Con loro 
pensa non solamente di condurri sicuro , ma di fare anco un grande 

Bivrag barra Francia. P° s ce 
nverto. Add. m. da Sdrncire, Aperto’, Fesso, Spaccato. +, Sdru- 
scito, sin. Lat. diflists , rimis fatisccos. Gr. shudpidne. Bocce, nov, 
17.7. Sopra la sdvucita nave si giltarono i padroni, Tac.Dav. ann. 
2. 37. Rivolto al fine il flusso ef vento , cominciarono le navi a 
tornare sdricite 0 zoppe. » Bart. Tom. lett. gs. Esse (navi) piene di 
mercatanzie e ricche d'oro , la Vittoria (nome di win nave) vota, 
sdrucita , sfasciata , quasiancille, adoravano come padrona. Bern. 
Rim.111. Un pezzo di fragmento d'acquidotto Sdrucito, fesso , scas- 
sinato e rotto. (N) 

2 — {Scucito., Disfatto.] Lat. dissotus. Gr. droffatr. Bocce. nov. 60, 
11. Senza riguardare cc. alle sue scarpette tutte rotte , e alle calze 
sdrucite, le disse: ec. Berm. Ort. 2. 19. gf]. Ma voglio anche cam 
biar teco il fansetto , Perchè questo, ch' io ho, tutto è sdrucito. 

Sonvorroar , Sdru-ci-tò-re. Verb. m. di Sdrucire. Che sdruce. Tomit. 
Kag. lib. 3. Berg, (Min) 

Sorcermaine , * Sdru ce, Perb, f. di Sdrucire. H, di reg. (0) 

Sonvorruna , Sdru-ci-tà-ra. Sf Rottura , Spaccatura ; altrimenti Sdru- 
cito, Aaur rin. burt, 1. 68. Egli (Prinpo) ha tra l'altre infin que- 
sta bravura, Ch' entra ne' corpi altrui , come divino , E vi si ficca 
in ogni sdrucitura (A) (B) _ 

Spnuscine , Sdenescisre, (Ate, e n. ass. Aprite, Fendere, Spaccare. PH, 
e at ) Sdrucire, Fern. Ort, 3. 6,36, Altro non si ode che navi sdru- 
scire , Ed alte grida, e pianti da morire, n 

2 — Disfare il cucito, Fir, nor. 7. 269. Cominciò a cercare di sdru- 
scir la camicia. 

Soavsciro pu-sci-to. Add. m. da SAcuscire. FP. e di' SArucito. Cas 
rim. son, g6, E chi sdruscita navicella in vano Vede talor muover 
governo e sarte , Ami, Marmitta , il porto. ‘ 

Soucane, *Sdu-còre. N. pass, /, schera, Spogliarsi dell'autorità e 
dignità di Duca; e fu usata alte voite proverh. per Spogliarsi 
quasi d'ogni antorità ed usare con gran domesuchesza co' fumi- 
gliari e fursi come privato. Serd, Prov, (A) 

Sovcese , Sdù-cere. Att. anom. Lo stesso che Sdurre , Y. (B) 

Spvrnane , Sdo-rd-re, (At) #, A. Toglier in durezza , Intenerire, 
But. Puwg. Bo 2. Trapassa deatro da sé, e isdura quella {neve ) 
ch'è indurata {debtro]) , e falla risoleere. o 

Sornaro, * Sduvà-to. Add. m. da Sdurave. FP, di reg. (0) 

Sovass. Att, anom, e n. ass. sine. di Sducere, P, A,Cavar di strada y 
Deviare,—, Sducere, sini, (Dal lat. er, e da ducere © urne.) Cavale, 
rim. in Dial. S, Greg. pag, 45. Or denque "1 seguitiam, ch'è no- 
stro duce: Chi po'Ini va, ajrtal, che non sduce, E portalo a sue 
spese, e si "I conduce Al suo reguo, {V} 

Sovrto. * Add. m, Sottile, Senurio , Magro. W. dell'uso, (Dal lat. 

ivativa, e da eduetus nutrito; Non nutrito.) (A} 

Particdlu Ta quite talora s aprstofia iununzi a parola che 

cominci du vocale , ed è ustta come avo congiunzione in forza 
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i significati. E prima sta per) Benchè, Ancorchè, Quantun 
cette cia. Gr. na/tio. (Dal lat. essi 0 sia et 5: benché.) 
Si dispose, se morir ne dovesse . di parlarle esso 


2. Se voglia me ne venisse di porti le corna, se 
il cuore. fhme. 


ii 
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14. 8.Ora si parrebbe sc così fosse valente nomo, come 
"N © se cotanto l'amasse , quanto più volte significato le a- 
3g. A cui non s0 se al mondo mai par visse. Dart. 
‘io divenni allora travagliato, La gente grossa il pensi. 
particella condizionale in genere , e vale Casa che , 
ceo Posta hs Venica la condizione che; [e 
ele più volte , Mme spesso vi si scuo, er 
+] Lat, sì. Gr de. Bocc. nov. 2. A Ton 
li che io fuccia quello di che tu misi cot 
andarvi. E nov. 36. 16. Niuno di voi 
+ se io obbediente vi sono, nè da questo corpo al- 
rimuovere , se da me non vuole essere uccusato. Petr. 
+ Anzi la voce al suo nome rischiari, Se gli nechi suvi 
cari. Dant, Inf. 30. 115. S'io dissi falso, e tu fal- 
LE , e non nirgo d'aver detto falso.) £ 
LU rò da te a Li, Se d'esser meutovato 
1.4.4. Deh se i miseri sono da te uditi alcuna 
pietose orecchie a' mici pricghi. (Cin) 
hl via di condizione, si unìancora col sog- 
Sio, in di Biando , Qualora , Purchè o simule. Soder. 
Massimameste se s' accordì col sito del cielo e gli sia in favore, 
È Ai quali , se stimolatò dal danno 0 dal dolore 
na 


Stor. p. 3g. 
I no larme, appena possa fare resis lotta |’ Europa, con 
insieme le forze , non che il Portogallo solo. (Cin) , 
in ggincipio di locuzione pregatva o disiderativa 
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che egli m'è stato imbolato. £ nov. go. 11. Sc in'ajuti 
ma egli sarebbe mercè, che tu fossi molto più, 
non sia svisata , Pianger farolle amara tal fol 


la 
Fio, tree 
E canz. 10,5. Se io 
lia. Dant, Inf. 29. $9. Se l'unghia ti basti Eternalmente a cotesto 





“lavoro. £ è. tod. Sc la vostra memoria non simboli Nel primo 
mondo dall' umane menti ec. , Ditemi chi voi siete. £ 3o. Tese 
Valero non ti ficchi Li denti addosso, non ti sia fatica A dir chi è. 






Pa 8 Or dimmi, se col in pre vi guide, (E mostrai 'ì duca 
Da iù è questa ? » Chinbr. Guerr. Got. Se pace, se con- 
fa dis, Prova tà di del cui riso avvampo, (A) Dunt. 






erche, la 


E, sé tanto lavoro in bene assommi , Di 
È If 16. 


testeso Un lampeggiar d'un riso «dimostr 





Se Vanima comluca Le membra tue, rispose quegli al- 

«ee sea fama toa dopo te luca, Cortesia e valor di' se dimora 

" vega 21. 5' io torni Be: + lettore, a quel de- 

voto quale io piango spesso Le mie peccata, e petto 
mi cpr) avresti ce. (N) E È 4 

5 — Per Poiché, (Percioeché.} Lat. quandoquidem, quoniam, si. Gr. 


indi Petr. son: 232. Ché soul per noi quella belta si vie, Se viva 
e uoria me dovca tor pace. » È p. s. 224. È pur fui vostro, e se 
di voi son piivo , Via men d'ogni sventura altra mi dule, Morg. 
3. 4, Cohti correva come Icopardo , Anzi più forte, + egli avea 


TI n 

6 — Per Come, avverbio di similitudine, Cavale. Med. cunr. 159. S 
lonso perseguitito me, così persétuileranno voi; è 
scsvate le furole, così fuanno le vostre, E » 

odio, sappiate ‘che egli «hbe in prima me in odio e i Espos. 
Samb, 1.74. Sc not siuno compogni di Cristo nelle tribolazioni, così 
saremo milite consolazioni. E pra Sc noi siamo consurti delle Li- 
bolazioni , così saremo delle consolazioni. £ 336, Se ti par ele basti 
troler cul cuore , senza confrssar con la bocca dinanzi agli uomini, 
dunque così possiamo dire che basti allo infedele confessar con la 
bocca, seuza fade i cuore, {V) 

7 — Per Quanto, Dar, Colt. 160. E quel forzore che la vinaceia pi- 
glia di supra (stummiala , se tu sai) fa pighore il funco al rino, 
Mure, duf. 8. vi, se sa; che tu qui rimarrai. Zioce, 4. 
9. Sie pure + se tu sai; che mai di mio mestivre io non 
lonò mideneio, Buun, Tune. 1. 3. Faccia 8" e' sa, per disciorsi da 

ui lio. (N) - 

8 0. i Quando, Posciachè. Agn. Pandolf: E se siate stati in co- 
















— * Per 
sa alcuna negligenti , alla quale possiate per allora rimediare, subito 
vi supplite. (Cin) Dust, Par, 4. Se violenza è quando quel che pote 


Niente conferisce a quel che sforza , Non fur quest'alme per essa 
scusate, (N) 

9 — Talora è sottinteso. Fit, S. Fiune. 335. A un bnono uomo ven- 
ne io visione, che avendo dell'acqua, dove B. Francesco s' avesse 
lusato le mani 0 i piedì, e spasgemela addissu alle sue bestie, di pre» 
sente le liberrebbe, (Cio, e sc spargessela ec.) Zemi, Pros. 3. 215, 
Ma tornando alla Se condizionale , dico che ella, posta col verbo 
d'osse, si faro ai a volta, e tarquesi dagli antichi in un eutal 
modo di pai + tel quale «ila duneno vis intende, ve, tt qual 
smuodo appo noi non solam pe” poelì si lerge , siccome furony 
Bounagpiunta di Lucca , che parlando atla su na del cuore di Ini, 
che con lei stava, disse E anto gli apgradisce il vustio rgno, Che 
ana: da voi partie nou puirchi elle, Nou fosse dalla inerte a yoi fu 
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rato $ cioè Se non fosse. E Lapo Gianni , che disse : Ainnr, poichè 
tu se' del tatto ignudo , Non fossi alato, morrest frglilo : vioè 
Se non fossi. O come fu Francesco Ismera , che disse : Non. fosse 
colpa, non saria perdono , ec. Ma, oltre a ciò , si legge cziandio 
nell’ Istoria di Giovan Villani, il qual disse: E poco vi fosse più 
durato all'assedio , era stancato $ in vece di dire : E se poco più 
durato vi fosse. (V) Bemb. St. 37, Questo Sol che riluce o questa 
luna Lucesse invan , non si dovria pregiarti, (Cin) ll 

10 — * Talora per bella proprietà di linguaggio , innanzi al Se la- 
sciasi per sottinteso il verbo necessario. Fior, S. Frane. 112. Viene 
il Demonio . .. per sospignerlo quindi giuso, Di che Santo Fran- 
cesco non avendo dove fuggire ec. di subito si rivolse con le mani, 
e col viso e con tatto il corpo al sasso ec, brancolanido colle mani, 
te a così nessuna si potesse appigliave (cercando se). E 147. Corse... 
per tutta la città, se per ventura la potesse trovare. Bocce. g. ALTA 
A quella ( tavola ) s'appiccò ; se forse ltilio, indugiando eg 
gare, gli mandasse qualche ajoto allo scampo suo. it. SS. Pad. 1. 
to. lo pensai una fiata di entrare via dentro nell'eremo, se forse Id. 
dio mi facesse trovare alcuni Santi Padri occulti, /it. SM. Murtd, 
77. Pensomi che tornassono un poco dentro alla porta ec. in Inogo 
più onesto, che si poteva , tuttavia se si potesse vedere o udire ak 
cuna cosa. (Oui a torto il Manni sospetta che ci manchi per vedere, 
mostrandosi ignaro di questa bella proprietà , msitatissima in Lars see 
colo.) Vit. S. Gir. d. Andavasi (5 leone) discorremto per la foresta, 
forse se per ventara poteste riuyenire lo suo compagno asino. Vv) 
Dant.Purg. 6.87. Cerca , misera , intorno dalle prode Le toe ma- 
Faei e ot 6 guarda in peo LE nica parte in te di pace gode. 

ivé , e vedi, e sappi se ec. P i 

3 a —* In questa pied ellittua prese saieolee dinanzi o Se per 
più efficacia la voce Domine, Segn. Fal. 109. Ma colm, che 
s'appropriò Negroponte, e preparava strumenti murali contro al pacte 
d Aiene s Domin se , facendo cusi fatte cose, egli faceva ingiuria e 
rompeva la pace 0 no? (Cin) 

tt — Talora si trova presso gli 
Tu, dicendosi Str în vece di Se ta, Dant, 
come "l sai? che ‘| sento. Rim. ant. M. e 
tu piangi e sta ridi. Frane. Socch, rim. ‘2 Ma guarda, sta farai 
Com'io, ch'amando ho fatto più sonetti , Tu troverai in amar po- 
chi diletti. Fruno, Bard, 170, 4. Cl atu suvessi bene La donna chi 


Héne, co. ‘ 
12 = Tulora innanzi alla vocale, in vece di Se, fu usato Scd, [rem 
conditionale, per lo più per sostenteunento 


pre in forza di particella ‘ ; 
del verso.) Dant, rim, 2, Seit ella non Li crete, arno 


mor, sed egli è vero, Cronichett. d' Amar. 103. Ordinò ci 
pon restate pecione s sed egli non mandasse per lni. it. .V. Mudd, 
13. Ecco , sed io me n' andassi allo 'nferno , questa sarebbe la più 
bella giustizia c la maggiore ragione che mai fosse. £ 39. Aspettiamo 
il Macstru, e sappiamo sed egli vuole che cosie si faccia, _ 

13 — * Nota costrutti. Fior. S. Franc, 189. Pet certificarsi , se sì 
rebbe bene di cavarlo (se fosse ec.) Hit. S, Gir. 3. Se con tutte 
le lingue degli omini e «degli augelli io parlavi cc. e non ho la ca- 
rità , non sono nulla. (£ non avessi ec.) Bocc. g. 4. n. so. Ecco, 
se tu fossi crucciato» meco , perché io ti rendei così al termine 
i tuoi danari ? Salabgetto cominciò a ridere ec. ( Qui il costrutto 
del sc è sospeso , e vale : lo non vorrei già che lu fossi ciucciato 
meco ce. ovvero: Saresti mai crucciato ec. ? ) (V) 

tf — * Fu detto Altro che se, per Sc non 0 Fuorchè. Sanz. di 
cad. Pros. 11. Nun rimasi però che cun attenzione graailissioma nom 
fusse da ciuscuno ascoltata , altro ele se forse da Ergasto. (Cin) 

15 — * Questa porticelia si aggiunge ancora al alire artioette aef ave 
verbii formanedo insieme vurte locuzioni i come : Se bene è Sebbune, 
Se mar, Se no 0 Sc + Se non che, Sc non se 0 Se non si, Se 
non se ‘che, Sc an ro, Sc non per altro, Se non come, Se nou 
cume se, Se non quento, Se non solo, Sc.tutto ve. ST a dor luaghi.(A) 

Se', segnato d'aposttufo , { e pronunziato coll' e setta , é #. com- 

che) vale Sc i, Sc li, Se glio Bocce, nov. 99. 16. 8e' vostri 

rieghi a ciò non ci strignessero. SE” Ù 

sil Ha Pronume primitivo che serve ne' casi obbliqui d'amendue i 
generi è numeri 3 (e in tal qualità non si segua muti ci apostrefo } 
€ perché va pronunziato con È larza ed apertit , vi si oppone per 
lo più l' accento grave.) Anticamente Scne fe Sei] Non hu se non 
quattro casi : secondo , tezo y quarto e scs Lat, sui, shi NECA 
a se. Gr. sè, ci, î (fu ted, sich, iu illir. sebbe. Appo i Celti di 
Galles ise ella, lei.) 0 

a — Nel seconda caso. occ, noe. 12, 9. E quivi ad instanzia di sé la 

facca stare. £ nov. 17. 35. Il Duca , queste cose sentendo, a difesa 

di sé similmente ogni suo sforzo apparecchiò. Petr. som. g. Di sé , 

nascendo , a Roma non fe' grazia. » Ar. Fur, 1. 51. LI grido sin 

al ciel l'aria divide Di sé e della sua gente per paura. ( Cioe , di 

lei.) (Cim) 
a Col 
















antichi tronco , e unito al 
rim. 19. È stu ini dici, 
L Guarli d' Amor, se 


























secorlo caso riceve (innanzi a sé,) senza perdere il se- 
gno , le preposizioni Fuori, Verso , Appresso, Supra, Unntra. Bocce. 
nov. 1, 2, Manifesta cosa © , siccome le cose teitiporali tutte s0u0 
transiinrie e mortali , ensì in sé e fuor di sè essere piene di noja e 
d'angoscia, £ Anar. gr. Ciascuna verso di sè bellissima. È nov, 3. &. 
In grande © onorevole stato appresso di sé il mantenne. E Lett, Pin. 
Rioss.20g. Chi é si fuor di sé, che non conosca in vano darsi conforti 
alla misera madre, mentre ella davanti da sé il corpo vede del morto 
fisliuoto ? Fior, $, Franc, 6. Perciocchè egli era si fuori di se , che 


diva nulla. a scava PI 
3 —* £ dicesi Di per sé 0 Diperse, che gli antichi dissero Di- 
spersò , dr luogo di Da per se. Di per sé € Dispersè. Cron. Well. 
pi 22. Poi tordu qua, c stetteci alcun tespo diperté , mercato 


futtavia. (Cn) * 














delle We parole n 
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4 — * Di aè talora vale Di lui, Di esso. Pit. SS. Pad. 3. 137. se: ec. B noo. 31. 25. Appressatoselo alla bocca , il baciò, È mov, 
Arsenio soleva dire a' frati una mirabil visione ch'egli ebbe: 65, 27. Quando la gelosia gli bisognava , del tutto se la spogliò, £ 
ma parlava come d' altrui , benchè $ frati di sé lo intendessero.(V) = nov. #3. 12. Bruno comperati i capponi ed altre cose necessarie al 
3 — Nel terzo caso. Boce. nov. 15. 36. E a sé medesimo dispiacendo godere, insieme col medico e co' compagni auoi se.gli mangiò. » 
gl lo puzzo ec., sn per una via chiamata Ja Ruga Catalana si mise. Fitoc, Ì. 7- Ilario ascbltò con maraviglia le parole di Fi 1 € 
8: 4. p. 10. Era sì abituato al gervigio di Dio, che malagevol- più volte reiterar se le foce. (Cin) 
mente le cose del mondo a 1 dovrebbono omai poter trarre, Pe- 10 — E davanti alla particella Ne, 0 qPissa o non affissa al verbo. 
tr. canz. 11. 6. Orsi, lupi, leoni, aquile € serpi Ad una gran mar- Bocce. nov, 72. 5. Sapera sì fare , che Bentiregna del Mazzo non se 
morea colonna Fanno noja sovente , e a sé danno, » Ar. Fur. 32. ne avvedeva. £ num. 6. Faccendo vista di non avvedcrscne , anda- 
34. Che tutto "1 mondo a sé le parea Vile.(Cioé, a petto a se.) (Ciu) va pur oltre in contegno. 
a — * Dicesi Avere a ste vale Chiamare a sé. PAvere asse. (A) 11 — Talora è particella riempitiva, che s' accompagna nella stessa 
3 = E colle £ ‘posizioni Rincontro , Dirimpetto, Contro e simi- guisa il più delle volte colla particella Ne. Bocc. Iutr, 56, Li tre 
, li. Bocce, nov. So. 7. Dirimpetto a sè fece star lei.» Petr, p. 1.86. giovani alle lor camere, da quelle delle donne separate + se n'anda» 
Ver me bi vee quelle luci sante , Che fanno intorno a se l'aere -rono, È nov. 2. 12. À Nostra Dama di Parigi con lui insieme andato- 
sereno, (Cin scne , richiese i cherici di là entro, che ad Abraam dovessero dare 
4 — Net quarto caso-Boce.nov.13. 12. E sè ad ogni suoservigioce. il baltesimo. E nov, 44. +6. Da capo sposò la giorane, e con gran 
offerse. È nov. sn 38, Apertamente confessarono, sì essere stati co- + festa sc me la menò a casa.» Buon. Tanc, 3. 7. Oimé Ja se ne va, 
loro, che Tedaldo Elisei ucciso aveano.E mov. 33. 21. A così fatto cime la passa. (Cin) 
partito il folle amore di Restagnone e l'ira della Ninetta sè condus- 3 — È con altro costrutto.Bocc. g.7. n. 1. Trovando i Capponi 
Giudice lui; . .. Che le tre dive (o e’ vino e'l uova,a casa se ne li portò e cenò a suo grand'agio.(V) 
colli ignude a mirar chbe. ( Cio, Sé diff. da Lui, Quando in un discorso il soggetto al quale biso» 
verbo , ed è l'a- 









fra, Intra, Tra, Fra, che vagliono se, Trarre a sé, Cacciar da sè, Condurre con sè. È diremo: Era 
+ Verso e Sopra. [Y, Per se, Fra, $. 14. seduto gorimpulo 4 lui; e, Lo fece sedere dirimpetto a sé. Nel nu 
+ Avien già più particolarmente tra sé mero del più é più usitato talrolta il Zoro invece del Sé, 
= E no. 19. 1. Sopra sé recatasi, disse: Sè. Usato in Sforza di sm. significa l' Interno. Salvin. Disc. s. 371. 
ec. (Cioe, la ciascuno per sè, —Parmi.che nel suo sè così dicesse Platoue.» Amat Ant. Giunt, 31.41 
(Cioè, di per sé.) vero amico si è un altro sé medesimo all'amico. (Ci) $ S 
addormentò, Searoata. * (Bol.) Sea-for-te. SL Genere di piante della poliandria 
n ello che più triginia, fumuiglia della palme, che ha per caratteri i fiori poligamiy 
fome a grado a ciascheduno, E nov. 75. 3. Fra sè ordinato che do. 4 calice tripartito, la corolla profondamente tripartita , una bacca 
vesscro fare e dire , la seguente maltina vi ritornarono, E nov, 77, = monosperma ovale, e l'embrione del seme basilare. Lat. seaforthia, 
È (001 ted. see lago, € firt guado : Che cresce nel guado de' laghi.XN) 
S posero (Cioé , colla Rersona diritta, in sulla vita, che si di. Stam. * (Metrol.) Sost. com, Misura di capacità dell'Asia e dell'E- 
be anche sopra di sé.) £ canz. 7. s. Ciascun per sé accese no. _ gitto. (Mit) : 
vo foco. Petr.cap, 2. Costui certo per sé già non mi spiace, E cap. Stat. * (Geog.) Fiume della Nuova Brettagna.— Isola della Baja di 
6. Ma ciascuna per sé parea ben degna Di poema chiurissimo e d'i- _ Fundy.—isola del Grande Oceano Australe. (6) — 
storia. (Cicé, nel suo essere, di sua matura.) Stana, * (Geog.) Sc-i-ra, Città e Provincia del Brasile. (G) 
3— * Dicesi Fare per Fare 0 Lavorare sopra sè, Stare per Ssarura. * (Mit. Teut.) Se-d-ther. Divinità sassone. (Mit) 
Ade tepe 3 Becarsi sopra sé 0 sopra di sé, Stsa,* Sé-ba, Sehe. IN. pr. m. Lat. Seba. (Dall' cbr. scebagh sette.}X{B) 
Ritornare , Venire cc, sopra di sì, Stare sopra sè 0 sopra di sé, 7, Staacro. (Anale Fisiol.) Sebà-ce-o. Add. m. Ch'é della natura del #-g0. 
@'lor luoghi eV”.6 4,2 (A) Onde diciamo Umore sebacco, Sverezione sebacea, Certe secrezioni une 
4 —i Dicesi Parlare tra sè, cioè, A sè stesso, V. Parlare, $. g1.(N) = tunse e lubrefacia»ti che mssomiglinno a quelle del sevo e del grasso. 
Pi = Coll'infinito anticamente ricevi anche Egli, Fior. LO Diconsi Follicoli sebacci, Cripte o Glandole sebacee gl Organi secre- 
159. Tutte queste cose il delto frate Mattco disse sé avere egli ve- _ tori d'un umore giallicero ed uniuoso. Lat, sehaceus.(A) (A.0.) (0) 
dute e udite ec. (V° a Setacico.* (Chim.) Se-bà ci-co. Add. m. Nome di un acido che si forma 
— Nel sesto caso.Hocc. intr. $3. Non d'altra maniera, che se ai. = distillundo il grasso od il sego, Si cristallizza in ughetti bianchi, senza 
milmente tutti i suoi avesse da sè cacciati. E nov. 54. 4. Cominciò colore ne odore, è dun supore acidulo a leggiermente amaro. Berzelio 
una sua novella, la quale nel vero da sé era bellissima, (Cioé, di sua ‘0 riguarda come un ucido benzoico di cui un corpo grasso maschera 
patura,) Petr. canz. 18. 1. A cui rivolgo il mio debile stile, Pigro _ de proprietà. Lat. scbacicus. (A. 0) [4 PRGRSRO 
s ma il gran piacer lo sprona, ( Cioè, naturalmente. ) Setaco. * (Grog.) Se-bà-go, Lago degli Stati Uniti. (G) 
* Fi, Dicesi Da sé è vale Di per sì, 0 anche Del suo. P. Da Sermtvo , * Se-bal-do, Sirigaldo. N. pr. m. Lar, Sebaldus, (Dal celt. 
se. Filoc. I. 6. La torre primieramente è da sè forte, e appresso é _ Gall. sobhailt salvo | sicuro. In ted. sichtbar visibile.) (B) 
ben serbi. (Cin) (N) pe (Mit.) Se-hà-si n. Soprannome od Epiteto di Giove. ( Dal 
mandò. e da gf è lui è vale) A solo asolo. F.V. 11. 87. Bin- _ gr. sebas venerazione.) (Mit) . 
do v'andò, e da sè a Îni perto gli mostrò tutti i suoi pet sellita. * (Gcog.) Se-ba-ste, Nome dato a Samaria, e ad altre cità 
se da sè, e vale Seco stesso, 0 Per _ in onore di Augusto. (G) i 
Sele Diedi per luoghi Ma x 7 Ssmaona,. . Sorbletio. N. pr. f. Lat. Schastia. ( Dal gr. sebaste ve- 
Ta bet Fuor da se , Star da sè ec. P, a'lor i. (A peranda, È P 
6 — * Dicesi Come da sé, e vate Come se si Arcllegrnot Q—* TOAG) Schastipoli, Antica cità del Ponto Eusino, detta pri- 
qua A assi che è ordinata 0 insinuaia da altri. Guice. Stor. 1.3, ma Dioscuria,— Santa Sebustia. Zola del Brasile, (G) 
p. 313. Ma crescendo i suoi pericoli (cioe, quelli dell Imperatore) Sesastiama , * Se-baatià na, N. pr. f. Lat. Sebastiana. (B) 
già Trieste .£ Ogni cosa succedendo in peggio, il vescoro di Sxsastiano ,° Se-ba-stià-no, Bastiuno, A. pr. m. Lat. Schastianus. ( V. 
reno , come da sé, invitò i Veneziani a fare tregua. (Pe) Sebastia.) — Soldato romano , martire del secondo secolo.— Tiran= 
‘posizione Con ; la quale molte volte gli si pon no delle Gallie, fratello di Giovino , vinto e fatto decapitare da 
sola dizione , e per mspetto dioulfo. — Re di Portogallo nella metà del secolo xvr. O (0) 
del suono Gli si toglie la N. IF. Seco.} a—* +) San Sebastiano. Città capitale dell'isola di OPA 
, 5 con la preposizione In. [#. In sc.) Rocce, nov, 36. 19. Rie Città del Guatimila — della Columisa. — Nome che si dà a Rio 
ciardo in sé medesimo godeva di queste parole. Dant. Inf. 3o. gg. Janeiro —Cità di Spagna , capitale della provincia del suo nome 
pia sar Fabificare I) sé Buoso Donati. Pass. 58, Santo Anto- 4 0 di Guipuscoa. (© ) Selasiiaosbinge , Basberga. CHiè delle 
’ Kt , tulto confortato bbe la presenzi di Dio Sepastianstenca. cOg. »ba-stiansbîr-ga , Bas n 
in quella luce, pece figlio in 

















; ibelli. Boemia, (G i 
ell sò ribelli Senta. © (Arche.) Se-hiatie. Add. e afî pl. P. G. Lat, schavia. 


Eotrare in sò # vale Tornare in sensi. F. Entrare ( V. Sebaste.) Feste da alcune città dell''imperio romano istibute 
în sè. (N) WE ad onore degl’ imperatori , onde cattivarsene il favore. (Aq) 
i 3.1 ADiceri Essere in sà e vale Esser sano di mente, Y. Essere Sznastio. * (Filol.) Se-bà-sti.0. Sm. 7. G. Magnifico tempio preso a 
n sé.) > Sacch. nov. 166. L'amico a pena era ancora in sé, comodissimo porto in Alessandria dedicato ad Augusto, come pre- 


che cominciò a-dire 1 ec. (Cioè î sbalor i ‘naviganti , e du filone giudeo descritto. (V. Sebastia) (Aq) 
glimento. ) 5 ( Rena era riavanolo dallo u Prigioni . (fill Se-basto-cia-to-re, PA un. #. G. Lat. 
all — * Dicesi Stare in sò, # vale Esser solitario o anche Stare -Sebastocrator. ( Da Sebastos Augusto, e cruteo io comando.) Rag= 
8 tare F. Stare in sé, (A) guardevolissima dignità nella Cod Costantinopoli, Ja quale ssa 
= Talora si ado in luogo della particella Sì, che aggiunto rivasi ai soli prossimi congiunti Imperatore ; e chi ne andava 
gl verbo davanti 0 do s lo fa di significato pass. 0 neutr, pass. ni riguardavasi come il terzo personaggio dopo il Sovrano (Aq) 
Frane, Barb. 136. 3, E molto ha vita acerba Colui che pur can- Sesastororo, " (Arche.) Se-ha-stò-fo-ro. Add. e sm. Y. G. Lat. scha- 
Zien continuare Con quel che non fa che sé lamentare, Alani, Cole, stophorus. (Da Sebastos Augusto, e phero io porto.) Prefetto del mer. 
197. Così potrasse Or la vista godense, or l'aria amena. (V)Frane. cato o d'una delle rezioni di Costantinnpoli, così denominato per» 
Barb.33. 19. Ecceder troppo sno grado in vestire, Armare e sé fio che ivi Costantino Magno evemse la statua di Sant Eiena sua ma- 
rire, Dont: Conv, Ancora del non potere e del non sapere bene sè dre; ovvero Ufficiate che nelle pubbliche cerimonie , precedendo i 
“muovere , se più volte l'uomo non è Vituperato ec. (Cin) suoi concittadini , portava la Landiera laureata del suo circonda» 
9 — [/n questo sentimento lo più) si pone avami alle particelle rio y ove era l'immagine dell' Imperatore , e la cui dignità illustre 
Lai scrivendosi talora in vece di Sc il, venia pareggiota a quella de' patrizu. (Aq) ; . 
fe ) è anche Sel. dove. nov, 19. 9. $cl fece Shtacuare ; e ai gli di- 2 * Così ch'amavesi ancora un Costantinopoli un Impiegato im- 





i SEBASTOPOLI 
ica Eolie grego Agip ag fiabe 
tutta la città. (Aq 


5 del buon ordine di 

Sxsastoroti.* (Geog.) Se-ba-stò-po-li. Altro nome di Sebastia e di Ca- 
bira, — Città della Russia , detta anche Sevastopolt, e anticamente 
Iscoria. tor: ù . 

Senar. * (Arche.) Sm.Mese del calendario degli Ebrei, ch' è il quin 
to dell'anno civile, e l'undecimo dell'anno ecclesiastico ; corri- 
sponde a parte de nostri mesi di gennojo e febbrajo, Da questo 
mese i Giudei cominciano a contare gli anni degli alberi che pian- 


tano, qui) 

Szuiro. " (Chim ) Se-bà-to.Sm. Sale formato dalla combinazione del- 
P acido sebacico con una base salificabile. (A. 0.) 

Seszo, * Séb-bo. IN. pr. m, Lat. Sebbus. (V. Sebasio.) (B) 

Sen, * Sibe, N. pr. m. Lat. Sehe, Lo stesso che Scha , P. (B) 

Srora, * ol) Se-bé-ai Sf Genere di Piante della tetrandia monogi- 
nia , famiglia delle genziane , che offrono un calice con quattro 0 
cinque divisioni, cogli angoli aleto-careati, la corolta divisa in quat- 
tro © cinque lacinie , la capsola quasi a due lugge pe' margini ri- 
piegati in dentro , e la placenta che dn) maturazione de' semi 
resta libera. Lat. sabaea. (Dall' ebr. sciabar dividere.) (N) 

Sesuisù. * (| .) Sebei-rà, Sibirà. Isola dell'Arc. della Sonda. (G) 

Senrs. * (Geog.) Sé-ben, Zeben. Città d' Ungheria. (G) 

Sessese, Scb-bé-ne. (Congiunzione. W. . Lo stesso che) Se bene, FP, 
oder. Colt, 35. Abbiasi ancor cura e' non abbia rimettiticci si 
pel tronco d'altri tralci ; e avendogli , lascinsi stare, sebben fossero 
rigogliosi oltra modo.E #9. Fassi ancora (il vino moscadello) d'uva 
moscadella nera, che sebbene fa poca uva , il liquore è tanto buo- 
no, che merita il pregio dell' ‘a a interessarvisi, » Capr. Gell. 
Rag. +0. Sebbene 1 giovani qualche volta l'aumentano ( le città) e' 
non sanno di poi mantenerle. (Cin) 

a — {Talora gli corrispondono le stesse particelle che a Quantunque, 
Benché.] Soder. Colt. 66, Sebbene l'odore e la mestura di questo suc» 
chio offende, non perciò ancide la vite.» March.Stor, 4. 1, Ora seb- 
bene io nun debbo scrivere se non l'ultima partita e ritornata de' Me- 
dici cc. giudico novdimeno , ch' egli sia non solo utile, ma necessa- 
rio prima alcune cose solto brevità raccontare. E /. 3. E sebbene 
pochi giorni; passavano , che '1 Duca e 1 Marchese non facessero in- 
sieme con gli altri capi qualche consulta per affroutare i nimici, non 

osarono mai, o parve loro , di doverlo fire, (Cin) 

Se vene. (Cong'unzione composta delle particelle Be e Bene e che scri- 
vesi anche) Sebbene ; e serve all irulicativo e at mgginntivo. (Quane 
tunque ,) Benché, Lat. etsi, quamvis. Gr. naivio, Cavalo. Frutt, 
ling. Se ben pare ch' e' ricuoprano, il loro errore , palliandosi con 
alcune autorità dell'Evangelio, » Ar. Fur. sr. 51. E gli ricorda, 
che sprezzar la fama Non de' se ben la vita sì ama, Guice. 
Stor. £. +7. E nondimeno dalla banda det campo , se bene le opere 

«sero finite, si procedeva con qualche lentezza. Stmzz. Osserv. 
p. 61. Se bene per Benchè , non si truova ne' tre principali lumi 
della Toscana eloquenza. In qualche moderuo l'ho sentito più vol. 
te, e mi sovvieue che Bernardo Tasso , padre di maggiore , 
cominciò una stanza, dicendo : Se ben di sette stelle ardenti e belle 
‘Ti cinge il biondo crin licta corona. In versi e in prosa é comu- 
memente ricevuto dall'uso. (Cin) inf. Fies. Che tornar non può 
indietro quel ch'è fatto, Se con "teco ne fusi disfatto. E Te 
seid. I. 1. E li giurò per Vulcan Dio del fuoco Di not partirsi 
mai, se conquistate Non fossero per forza 0 pur per patti , Se ben 
sé e suoi ne fossero disfatti. Cur. Lett. ined. 1. 17. Se bene è fuori 
della mia intenzione. Cecch. Stiav. 4. 5. Se bene c'fa la gatta 
morta. Lal En. Trav. 4. 108. Se bene i rami ranno a scarmi» 
glione. Magal. dett. #1. Se bene jo non son mai stato un gran cac- 
ciatore. (N) 

a — * Zalora 
di Se ancora. Morg. 6. 16. Ciò che sapreste domandare , arete, Se 
ben la figlia mia mi chiederete, (Cin) 

3 — * Talora fra Se e Bene si pose altro vocabolo. Fir, As. LL 2.84 
tu prenderai qualsivoglia bellissima donna e toserali i crini, e le 

spoglierai il capo di quel naturale ornamento , s' ella ben fusse, co- 
me quella, che dicono i Poeti che cadde dal cielo cc., ella non pia» 
Cerebbe. (V) (Cin) Ninf.Fies. E se mi concedesse beh morire, 
rei contento , ringraziando Iddio. (P) x 

Senewa,” Sc-be-ni-a, Schoia. NN. pr. m. Lat, Sebenia. (Dall'ebr. sciuba 
conversione , e jah signore, Iddio : Convertito dal rigore.) (B) 

Sesemco, * (Grog.) Sebeni-co. Città della Dalmazia. (G) 

Sercone, * Se-be-d-ne. N. Ton m. Lat, Sebeon, (Dall' che, sed vetera- 
no, ed aven iniquità.) (8) 

Sgazstes. (Bot.) Se-bésten.Sm, Lo stesso che Sebestene, I. Red. tom. 
6. Berg. (uim) Red, nel Dis, di A. Pasta. Frutti del sebesten , i 

mali sono mollificativi del corpo e addoleitivi dell'acrimonia de'su- 





prese dopo di sè anche il futuro s assumendo la forza 


i. (N) È 

Sussstene.* (Bot.) Sc-bestè-ne. Sm. Nome comune del Cordia myxa di 
Lin pois delle rosse Foglie; altrimenti detto Cordia sebesten da For 
shot, Esso cresce nelle Indie e nell' Egitto. Nome anche del fruuo 
del detto albero, ch'e una drupa rossastra di polpa zuccherosa, sci 

sita e molto mucilaginosa , che copre un nocciolo assai grosso bi 

loculare, Gli Orientali ne mangiano , ed aduperavasi gia in medi» 
cina come 1addolcente e pettorale ; detto anche Fico dattero. — , 
Sebesten , sini, ( Sebesten e nome persiano; chè così appunto questa 
pianta vien chiamata nella Persia. ) (0) (N) . 

Sass rante.* (Bot.) Serbe-ste-nt-e.. Aud. e sf. Famiglia naturale di piante 
dlicoritedonie monopetali , sezione della famigiia delle borraginee , 
che ha per caratteri 3 calice per lo più persistente e diviso în sei parti 

iù o meno profonde ; corolla regolare; cinque stami , rude volte 
quattro ; ovarto semplice 0 bilobalo 0 moltiplice ; pericarpio carno- 
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nierna é poco gonffaz embrione diritto , cotiledoni piani o 
semi-cilindrici , rode volte increspati ; radicheita sovente superiore. 
Queste piante, tutte esotiche , sono per ln più arboree o fruticose , 
rade « erbacee : le loro foglie escono ‘da' bottoni conici sprovvi» 
sti di scaglie , e sono alterne e rozze al tatio; i fiori , lo più 
terminali » prendono diferenti disposizioni. Bertoloni. Fossi 
Sesarta Se-bb-ti-de. N. pr. f. Lat. Sebethis. ( Pertinente al Sche- 
to : e Sebeto da sceboth uao 4 poiché scorrea quetamente , come 
fanno i fiumicelli poveri di onde. /urgasn)—MNinfa che da Pelone 
fu resa madre di Vrbalo, (B) (Mit) 
Sesero. * (Geog.) Se-bi-to. Laz. Sebethns, Picciolo fumicello che in- 
nafiava il territorio di Napoli. (G) 
Sssezio , * Sebé-zi.0, Add. pr. m. Del Sebeto, (B) 
Senna, * (Geog.) Città della Barberia, nella Reggenza di Tripoli(G) 
Sseruit. * (Mit. Maom.) Angelo che tiene i libri su cui sono scritte le 
buone e le cattive azioni degli uomini.— , Sebbael, sin. (Mit) 
Sena , * Sébia, N. ft; Sf. Lat. Sebia. (Dall cbr. tsehî capriola.) (B) 
Senta, * (Geog.) Sé-bi-la, Città della Baberia. P. Chella. (G) 
Senna, * Sch-ni-a, N. Pr: mt. Lo stesso che Sebenia, /°, Lat. Sebnias.(B) 


Scomrz. * (6008) St-bnita. Città del Regno di Y'assonia, (G) 
Sesorona. * (Bot.) Se-bò-fo-ra.Sf£ #. G. L. Lat. sebophora, (Dal lat. 
sebum sego , e dal gr. phero io porto.) Nome da Necher imposto 


n 
alla. Myristica sebifera di Swartz, o Virola schifera di Aublet, e 
non adottato dii botanici , è cui semi fomministrano un sevo gialla- 
atro, che alla Cajenna serve alla fabbricazione delle candele. (Aq) (N) 
Buoni. i Ln) Se-bò-im. Antica città della Pentapoli, n P e 
stina. (G x 
Sesno, * NN. pr. m. ( Dall''ebr. sceber alimento.) — Eroe greco , fi- 
glio d' Ac, Mio ) id 
Seso, * (Geog.) fiume «dell'Impero di Marocco. (G) 
Senecami. * (Mit. Rab.) Schu-ca-ni, Lo stesso che Scbusiani, PW, (Ber) 
Senveni, * (Mit, Rab.) Se-bo-t-nj. Lo stesso che Sebusiani, 7°. (Mit) (N 
Sestaent. * (Mit. Rab.) Se-bu-rèé-ni. Add. e sm. pi. Nome che si di 
ai Rabbini che hunno vissuto ed*insegnato dopo la pubblicazione del 
Talmud, (Dall' ebr. saber opinare , poiché lessentenze di questi dot- 
tori , come posteriori al Talmud, non facetano legge , ed erano ri- 
guardate come semplici opinioni ) (Mit) n 
Seovsrani. * (Mit. Rab.) Se-ba-si-d-ni Sesta di Samaritani che celebra» 
vano le feste maggiori in un tr diverso da quello prescritto 
dalia legge ed osservato dagli altri Guudei. — , cani, Sebueni, 
sin. ( Dall'ebr. seba ch'era il nome del settimo mese , «poca nella 
quale questi settarii celebravan la Pasqua. Altri da sabugh settima» 
na , perchè festeggi 


avano il secondo giorno di ciascuna settimana dalla 
Pasqua fino alla Pentecosta,) (Ber) 3 
Senz. * (Geog.) Città della Turtaria indipendente. (G) 
Senzavan. * .) Seb-ra-vàr. Città della Persin nel Corassan. (G) 


Sacamento , néo-to. Sw. Lo stesso che Segamento , #. Piccol. 

dns. Filos. 3. 10. Berg. (Min) 

Secayronz, * (Bot.) Se-cà-mo-nc. Sn. #, G. Lat. secamon. (Da scam- 
monion scammonia.) Genere di piante della famiglia delle asclepia- 
dee ye della pentandria monoginia di Linneo, stabilito da Browne 
colla Periploca secamone di Linneo, tipo dal nuovo genere, il quale 
è diverso dalla Periploca , per la corolla rotata , per gli appendici 
degli stami di cinque foglioline e lo stimma ristretto nell'apicey 
somministra un succo concreto e drastico, noto nel commercio col 
nome di Scamonea di Smirne. (Aq) (N) 

Stcasre, Se-cào-te. Part. di Secare. Che seca. V. di reg. Lo steso 
che Segante, 7. CA) 0) 

Secaur, Se-cà-re, [44.) PL. Lo stesso che Segare, F.Lat. secate. Gr. 
mipiriurar, ( Secare , dal celt. gall. scar separare , dividere , fende- 
re. In ebr. sacac dividere , casa secure, e sacin 0 sachin coltello.) 

2 — [Tagliare.] Petr, cap. 6. Colla mia spada, la qual punge e srca. 
» Car. Eneid, lib. 4. Si gittò sovra l' onde, e lungo al lito Di Li- 
bia sc n° andò l'aure secando. (Qui metaf) (P) 

Secas. * (Geog.) Gruppo d' isoletie sulla costa della Columbia. (G) 

Secaro , Sc-ca-to, Add, m. da Secare. P, e di Segato. Sannaz. Ar- 
cad. pr. 10. Bagnato che ti avrò nove volte in quelle acque) farò 
di terra e di erbe un novo altare, ed in quello... raccenderò la ca- 
sta verbena, ... con altre erbe non divelte dalle radici, ma secate 
con acuta falce, cc. 1A) (B) 

Srcatona, * Sevcn-tà-ra. Sf #, e dî Segamento, Caran. Prov. Eram. 
151, Perchè, cosa da ridere sarebbe , se noi comportiamo le seca- 
ture e i cauteri del corpo affinché siamo liberati dui gravissimi de 
lori di lui , c che poi rifiutassimo ec. (P. V.) 

Srcazione, Se-ca-zi-d.ne, Sf #. e dî Segamento. Piccol. Ins. Filos, 

Luogo infra mare , che per la poca a- 


3, 10. Berg. (Min) 
Secca. (Mari8.) Sée-ca, [Sf - 
cqua è pericoloso a'naviganti, [Altrimenti Seccogna.] (In turco dicesi 
syghy, ia provenz. seco, iu illir. suscac. la ted. seicht val basso : 
£ si sa che i Francesi chiamano lus fond la secca. In ebr. sciagagh 
sommergersi. In celt. gall. sceine»g piccola roccia in mare.) Bocc. 
nov.14.8. Sopra all'isola di Cefalonia snase in una secca, £ nov, 
9.33. Si levò una tramontava pericolosa , che nelle secche di Bar- 
ria la percosse. Bern. Orl. 3. 8, 62. S'avvide in un deserto er 
sere entrato, Che le secche non son di Barberia Sì strane, 

1 — * Dicesi Secca accodata 0 Sbarra Una Fila 0 serie di ban- 
chi di sabbia o di sassi che imbaraziano { ingresso de' fiumi o 
de’ porti. (A) 

Y — Per simil. le poet. La gran secca fu detta La parte del globo 
ternaqueo che comprende la terra, secondo il linguaggio scritturule.) 
Dani. Inf. 34. 113. E se' or sotto l'emisperio giunto , Ched è op. 
posto a quel che la gran secca Corerchia. Hut, ivi: La gran secca, 
cioè a quell'emisferio che cuopre la terra, 
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4 — Dicesi Lasciare in sulle secche, (fg. =) Abbandonare altruf, 
lasciandolo in necessità 0 in pericotos (il che dicesi anche) Lasciare 
in secco. [#7 Secco sm,, . 11.) Lat. in sicco collocare Gr. ivà Enpo 
xaditu. #. Flos, 69. Bellne. son, so, Stu mi lasciassi in Arno 
en sulle secche , n ver più ch' un halestro il torto, Salv, 
Granci. 3.43. Ve per quel eli «'m' ha cavata Di czsa, per nonnul- 
Ta, perlasciarmi Pol qui in sulle secche. Moln. fo, 1f. Così tu, che 
iutimasti la disfida , Mi lasci a prinsa giuota in sulle sceche, 

5 — Micesi Runanere, Trovarsi e samili (oelle secche .] sulle sec- 
che 0 sulle secche di Barboria, {e fig. vale) Essere impedito in sul 
più bel det far checchessia, e non poter procedere più avanti tolta 
la metafora da' naviganti, quasulo runangono col legno nelle secche. 
1#. Rimanere , $. 43.1 Lut. aquam baerere , hatrere. Gr. dropue. 
Putaff. 6. E stringo in sulle sceche in Barberia, Cron. Moreil, 183, 
Fa d'avere de' danari , e non giucare, ché potresti rimamer in sulle 
secche, Car. Leu. 1, 77. Mi trnovo nelle secche a gola, Salvi. 
Pros. Tosc. 1. t0f. Una volta che io l'abbia a fare da vero, e 
non da burla, non trovi sulle sceche di Barberia, . 

Secunte , Sec-cèbi-le, dda. com. Ao ad esser seccato. Lat, sic 
caudo aplus, Gr. Enjarrends, Cr, 3. 13. 5. Ha bisogno di tal cibo 
(& corpo della piaua), che sia imdurabile , € scccabile per la ter- 
restrità. , 

Seocarisrote, Secsca-fisto-le. Add. e sost. com. comp. indecl. Impor- 
tuno , Increscioso è che dicesi sche Miguatia , Mosca culaja, Zec- 
ca cc, Castell. (A "a 

Sevcaccine , osti E (.$/ ast, di Secco. Aridità , ) Secchezza. 
(#. Secchezza e Uggia.) Las, ariditas, siccitas, Gr. Enporns, Enparia, 
Com.Pung. 2f. Benché la scecaggine della sete , la quale avesse in 
Purgatorio , fosse maggiore di quella che avesse nel mondo, non lo 
siziò mai. : 

a — Luogo sterile cd arido. Coll, SS. Pad, Per venire a n 

ruglici e idioti, c che abitiamo in questa seccaggiue dell’ eremo. 

— Per metafi Noja, Fastidio, Importunità, Lat importamitas, mo- 

lestia, Gr, rd gopriado, Bucc. nov. 84. 3. Le venne, scciocché la 
loro seccaggine ni levasse d' addusso , un pensiero, E nuor. 5. E così 
seccaggine torrò via £ nov, Sd. 10. Per levarsi quella sec» 
caggine dagli orecchi, frune. Succh. nov. 193, Buonamico potè dor- 
unire senz’ essere desto da così grande seccoggine x com' egli era il fi. 
latojo, Luse. Spir. 2. 3, Lasciami aprire , e entrare in casa, per 
lilrerarioi da quela scccaggiue.» Sulvin. Annot. £.B. 3,5. 7. Onde 

i complimentosi , che non la finiscono mar, si possono a buona e- 

mare seccaiori, € i medesimi complimenti scrcsggiol. (N) 

Viale Dar scecoggine = /nfasticire , Inquietare, Y. Dare 

(A) Ceb. Teofi sj. I dar seccaggine È un distendimento 

di lunghi e di scousiglia parlai. (N) a 
Siccaccizoso | Seocag:gi-uò-so, Add, ai. Aggiunto che si di agli al 

Ceri, quando hanno wddosso moni 0 woncorcelli secchi. Daw. Colt. 

106. Fa mala macchia (sl rovistico) , € col lempu seccagpiuosi. 

‘2 £d in forza di sm. 1 ramiscccaggivosi 0 secchi, Bur, Coli 191. 

Sdeguano 1 pennato , però leva loro il scecaggim-so colle mani. 

decuzginoso da Seccaticeio e ila Scochereccio, Ollre che , 

Secengginona e Secchereccio soltanto possono usarsi come sostanità. 

vi, sebbene in diversi significati , a non considerare questi tre vo. 

caboli che come addiettà rande é pure la diticrenza tra loro; ché 

Seccagginoro dicesi solo di Albero che abbia rami secchi , Secci 

urcio Secchereocio 0 Secchericcio dicesi di Ogui cosa che sia qua 



























noi uomini 
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si sccti 
Siccaona ; Sce-càgna. (SY) Secca, Lat. ayalio. Gr, sipris. Serd.St 
> di 152. Sa bavigo con piacevoli legnetti, rispetto alle secca; 
9 363. Luogo re. dalla parte di mare fortificato da lagune € scec- 
Corue, 2 40. 6,6, Le barche , poiché furon andate c ritornale una 
0 due volte, percossro iu alciaso seccagne, € quivi st atritolarono. 
dr. Fur. 19. 90. Chi dice ; sopra Limssò venuti Siano , pur quel 
rh iv trovo alle seccagne. = 
Sutrsite, Sco-caancu-te, Ave, {Con secchezza , Aridamente ,} d- 
siutiumente. Lut. sicce. Gr. grpos. Cr, alla P, Piede, f. 45 , e 
Seung ascot. $. 7.0 alllegr, 190. Quel mio signor piovano arcimes- 
stre, Uhe fe' del fattu mio tanto acliamazzo cc., Seccamiente mi 
disc vuo' tu bere? È 223. Sc ve ne capitasse UD altro (cerretuno) 
scsrabilio , anatinzz, ali inaghera presenta € poca 
sevcaicute piomette»se di sbar bar calli, 0 imbiancar 























Mash ttato 
ciarta , il quali 
ati, cc. (1) 

Sefranento , Suestanmento, (San) Il seccare ; altrimenti Scochezia , 
Siccnlà , [Secchità ec. —, Siccazione , Discecazione , Diseccamento, 
Serehila sdinie , ss) Lat. sjccitas. 
CI medi, per do quale ta piovia dinestica discuta salvatica , é 
vi Miaficananisto di cullivane ) e per indinrasicnto « seccurtilo del 

10x90, F 

Srtcamta, * Sco-cam-te. Part. di Seccare. Che secca, 1°, di reg. (0) 

Seccane, Secccore. dit, Privar dell wuoe , Tor via !' umide ; [alwi 
qmenti Imagidive, Discecaie, Dissnccare , Asotccare, Lasiccar 
tar.) Lat, siccare, sicu redidere , arclucere. Gr. grpas 
Lio osi abvagio fuoco it fonte serca della pictà. MH, 6, 34. 
ella bis cotta c salita, ta fosti dividere dall''osa, € appresso la fan» 
ne secenre ne forut. Tes. Pr. 3.5, Vuke si ue dilibe guanine d'a. 
ci te also e miliruse, jartivecli He scalduto © seccatto è peggiorano 
al corpo, 

2_* Nota costrutto. Mor, $. Greg. .f 3. Che peccato avevano fatto 
1 monti di Gelliue moretio Saul, che pertanto sopra loro non do- 
vese suecare da ogni loro versuia ? £ appresso : Essi (c cuori de' 
Guedet) sino seccati da cui rugiata di graeta. (V) 

3 — Maudar male, Listruguere, (do che. sciclied comsumare, deva 
stere.) dibere. cus, St, O Scuvola, tu se’ tenace a lutti ) € niuno a 
tea è secchi 4 Loud alizzi } c Diuwo secca i tap 






























SECCHERICCIO 


4 = Importinare, (2 Annojare.) ( In ar. sala gravis, molestus , ac 
importunis fuit in petendo ; scragga molestus fuit, im molestiam 
conjecit, verba fest in hane ct illam parte, ca convertit in rixa, 
citra propositum ; sciakan tacdio et molestia afficit; scel inolestua 
esse , in molestiam conjicere. In provenz. secaire importuno , nojo» 
s0.) Lat. obtundere, enecare, Gr, rapwordar, adirrur, Agn, Pand. 
68. Per poterci valere contro questi chieditori, i quali trito il di ci 
seccano € importunano, Frane, Land. 61. 11. E colni che, cantando , 
Scherzando colle mani, e con romore , Ci secca tutte l'ore, Berni, 
rim. 1. 3o. Non vo' che voi diciate: tu mi secchi. 

5 — * Asciugare. #, Scccato "$ 2. (N) 

6 — (N. ass. nel primo sign.) Dunt, Purg. 32, 31. Con esso insieme 
Qui suo verde secca, 

7 — E n. pass. Dant. If: 33. 139. Sc quella , con ch'i" parlo, non 
si secca. Per. s00. 45, Ed al sol venga in ira, Talché si secchi 
ogni sua figlia verde. HaZn. 7. 59. Replica quello : seccasi la gola, 

8 — * Restare senza movimento , senza vita, e dicesi di qualche parte 
del corpo. Sig. Fiagg, Moni. Sin. yf. I Giudei vollono torre il 
corpo dilla Vergine Maria di mano agli Apostoli . . . , e inconta- 
neute si seccarono loro le braccia e le mani, (N) 

9 — [Proverk,} Seccare ona pescaja : (dicesi di Chi non rifina mai di 
ciculare ,] F Pescaja, $. 5, 2: Li È 

i0 — (Comm) Parimndosi di cambio, Divenir seco, }. Cambio, $. 4.3. 

Seccariccia, Suocentio-cia. (Sf) Legna secca, che Sicilmente” ande. 
Bern rim. 11, E fami il Giorgio colle seccaticce. 

Seocaticcio , * Sét-ca-fic-cio, Add, m. Quasi secco, Passo, Lo steso 
che Secchereccio, #., (#. Seccagginoso.) Car. Ficheid. 24. La fica 
vuol essere nè mongana , né sencaticcia. (P. V.) 

Srecarivo , Seccati.vo, Add, m. Che ha virtà di seccare; { altri. 
menti Essiccativo , Essiccaute, Diseccativo, Diseccante, Disseccante.] 
Lat. easiccaudi win habens. Gr. Enparrindi, Com. Purg. 11. Hgra- 
nello del grano si corrompe per l'umido della terra, e per lo calore 
del sule, e fassi prima erba, e pi pr lo processo del tempo, € 
per la forza dell' umido nutritivo « del calor scecativo si matura, e 
grano perviene. 

Srecaro, Seccà-o. Add, m. da Seccare. {{naridito; altrimenti Disec- 
cato, Asscccato, ] Lat. siccatus , #iccus , arcfactus. Gr. EnparDeis, 
Filoc, 1. 1. S'iogegnava di rinverdire le seccate radici del suo pe- 
dale. Soder, Colt. &2. Vi si pongano de'Bori di salvia seccati ‘al- 
l'ombra quell'anno. £ 89. Alcuni fanno vino odorato di tor 
che uva dulce seccala al sole. » A di nel Dix di 4. Pasta. Scccata 
in forno tornò libbre trentasei. (N) 

2 — Asciugalo, «met, 19. L sopravvenuti sudori , seccati con bianca 























enda, 

Saccatora. (Ar, Mes.) Sco-catd»ja, [SS Lo stesso che] Seccatojo, #7. 

Stocario, (Ar. Mes.) Scc-ca-tb-jo, {Sua.] Luogo fitto ad uso di sec- 
curvi fruite , 0 simili. — , Seccatoja , sist. 

a — Clusì dicesi anche il Luozo dove si porgono te castagne per pro- 
scingarle ; è composto di ilue stunze , e dicesi con nome proprio 
Metato, #7, e #. Caniccio, £. 2. (A} 

3 — * Nome che si da a diversi uppamti e costruzioni ad nagetto 
ili fure evaporare l'acqua di alcune sostanze umide : alcuni cdi essi 
sono ad aria libera , altri ad aria calda , ed altri a fuoco (1). T.) 

Succazone , Sec-cato-ro, Ft, m. di Scocare, Che secca, Che disecca. 
4. di reg. (A) = 

a — Che infastidisce è Imporluno , Nojoso ; e dicerì per lo più di 
chi favella soverchio e vale. Sulvir. Annot, E, B. 2-3. 7. Tcom- 
plinentosi, che non la finiscono mai, si possonn a buona equi 
da chiamare sevcatori, © i medesisui Compri uti seccaggini, Arce. 
Culligr, Egli è un seccotore di prima classe (A) (N) Ced, Teo? 
#4. TH dar seceuzzine è un distemfimento di lunghi e di sconsigliati 
parlai; © il seccatare un cotale che ec. (P. V. 

Saccaraie, Sco-ca-tii- “erb. fi (ai Siccare.) Che secon. 

a — Per nituf. Che infastidisce , Importana , Nojosa 3 e si d 
lo più di donna che favelli soverchio e aule. fut 
daluorarn, Lub. 1:j8, Non favellalrici , ma seco: 
67. (ln tale peccato cadono nuo pure cli uomini, ma) molte na» 
ioni faveltatrici e soccatiici, sicché guai a quella drecchia che elle 
Assannano, * 

Skccazione, Sec-ca-ci-d-M@, [ Sh MA. {N e di Seccimento.} Lat. 
essiccalio, Cr, 3. $. 1. Cotali cos prupriamente si chiamano nelle 
piante parti semplici e nialeriali , imprrocché cise vengono per na- 
rimento , e pastunsi per scccazion delle piante. 

Seccugegceto , Ser-che-réc-cio, Sur. {Arvidità,} Siccità, Lat. siecito» 
do , ariditas, Gr. Enpirne, Inpariz. Maestr + 1. Se alcuno usi 

la considerazione delle stelle per cognoseere le cose future, fe quali 

hanno cagione da' celatiali corpi , come a' è i scecherccci e le piove, 

0 cola cose, von sarà illicito, 

— * (Bot) Malutiiu delle piante, cui vanno soggetti non sola i gio 

vani alberi ma anche gli adulti che stidono orizzontalmente a fior 

di terra le loro radici , quando si ristriagono e si fendono per l'a- 

zione del sole o del gelv. Anche le erbe e specialmente le piante bui- 

bose vanno spesso soggette a questio mule. Bertotani, (0) 

Seccuaneccio, Add. m. Quasi secco ; {altrimenti Scccagginosow==, Sve- 
chericcio , Seccaticcio , gin. ] (#7 Seccagginoso, ) . scmiaridias, 
Gr, dubnp9s, , 

Seccuenia, Sco-che-ri-a. (d/] Cosa se 
doneria , Sirette nello sperudere , 
(#. Scoclaza) Lue futilitas. Ge, 
Ol questa è da più scocca soccheria Ch' 1» sentissi mail 

Sticueniccio, Secchi-riecio Add, (un #" e di' ] Secchereccio, ( H. 
Seccoguinuso.} Zu, Coll, 178. Veduniluto stentato, 0 £s cchericcio, 
O puo veguente , poro bene vera , però lisetulo. 

20 Lt sui ferna ddi gen È casi secchericci g acccaggino.i, Dar, Colt, 









































e da nulla; (o piuttosto Spi 
Miserin , come fall esempio, } 
Avapia, C'ecch. Esaht. Cr, a. |. 














SECCHEZZA 


483. Da tre anni in là non si torchi col pennalo, ma con le mani 
si dibruchi e levi il secchericcio. 

Secionzaza , Sec-chéz-za. [1/0] ast. di Becco, [Qualità di ciò ch'è secco, 
Mancanza di umore ; altrimenti Aridità, Seccore , Siecità, Sreche- 
geccio ec.) Lat. siccitas, aritudo. Gr. Inpores. Enparia. Pallud.Magg. 
%. Nelle maremme si segbino i fieni anzi ch'egli s'abbronzino di 
secchezza. Cr. 1. 4. 10. Ne' vecchi s'ingenerano febbri ardenti, per 
la secchezza delle loro nature. E 3. 7. 9. Nell'ore della molto scc- 
chezza le spighe c i legami si rompono. Dant. Prog. 24. 31. Vedi 
messer Marchese , ch'ebbe spazio Già di bere a Forlì con men sec- 
chezza , È sì fu tal, che non si senti sazio. But. ivi : Con men sce- 
chezza , cioè con minore ascingaggine , che nom avea ora quando io 








a — Per metof. { Aridità di checchessia che rechi noja. } Coll. SS, 
Pad. Bisogno fa che la mente picna della secchezza de' vizii n'in- 
chini immantenente in parte carnale, © caggia. Yarch. Les. 649. 
Per fogzire la troppa licenza e libertà de versj sciolti, e schifare la 

za ©c., e la strettezza celle terze rime cc. ‘orò co. 

3.— (BA. e Lett.) Secchezza , dicesi nelle pitture e scolture 0 ne' 
componimenti, Quella troppo nffettata diligenza che vi apparisce u- 








satadall'ariefice 0 dall'autore, chel fà dare nella maniera secca 
e sofistica. Lat. pingendi etc. forma sica, Tae. Pao. Perd. elog. 


qu E tutte quelle sccchezze d' Ermagora e d' Apellodoro parevano 

il secento, (I/ testo Lot, ha : quicquia aridissimis libris praccipitur.) 
E Post. $33. Siccome la somma diligenza nel finir le statue o pit» 
ture che veder si deono da lontano, riesce stento e secchezza. 

4 — (Teol.) Secchezza si dice dai Mistici per Aridità di spirito 
Segner. Concord, Né men peò dirsi che egli si dilunghi mai punto 
dal proprio stato , perché nelle secchezze egli mediti-(A 

ecc) dif. da Seccaggine , Seccheria, Seccume, Secchesza, 
ine e Seccheria sono astratti di Secco ; ma la prima è la 
voce più nohile e perke ad esprimere La mancanza di umido, Essa 
. adoprasi pere nel linguaggio de' teologi , degli artisti , de'letterati, 
non già le altre. Nel lingnaggio metaforico Seccaggine solamente c- 
quivol (p/a sole + Seccheria a Strettezza nello qprzia Sec 
cume poi Ine,particolari sensi che le son proprii, cioè ti 
secche. della iante e Le frutte secche. a 

Srconu , Sé (S/) Faso cupo di mme, ferro , legno , 0 altro , 
col quale s' attigne l' . (Esso ha un manico ricurvo, perlo più 
di + volubile in orecchie poste all'orlo del vaso stesso.) 
Lat. situla, (situlus.] Gr. wiam.(Dall'ar. sykojet tinozza di pietra, 
vase da bere. Nella stessa lingna sahj prender l'acqua, darne a bere. 
In pers.suker scodella , sych tazza inserviente alle libazioni , sce- 
kine sorta di vase di terra + scîach ogni spezie di vase da bere il 

vino. Altri da siticula , dim. di situla secchia. ) Bocce. nov. 52. 5. 

Sì faceva davanti all‘ uscio suo recare una secchia nuova. E mov. 64. 








Gti, prova da secchia colla fune, subitamente si gittò di casa 
per ajutarla , e corse al pozzo, Franc, Sacch. nov. 64. lo non pro- 
vai mai or bestia : ndo io v'era su, mi parca esser la sco- 


chia de' vagellai. Cr. + 2. Larice è buono spezialmente da farne 

le secchie, nelle quali si reca l'acqua. 

a_° vaso entro il quale si raccoglie il latte nel mugnere ; al 

trimenti Secchio o Secchione. (A) 

3—- * E sie ace fl 7; Rota i ca ATO 
Me Secchie Fonde de' loro o- 





metrata Non sia da lor succhiella , e dal 
recchi tratta .a galla. E Salvin, Annot. ivi : Secchia, latino sitala. 
De'loro orecchi, che attingono dagli altrui parlari , 4 quali Plitone 


disse fra daipipé, salate , cioè assetate, sitibonde d' ascol- 


4 O) ‘chie ,} posto avverb. [parlando di pioggia o simili] vale 
«4 {A secchie ,} por A simili 
Dirottamer, 


nte, dn gran copia. Car. lett. 1. 18, A dispetto della piog- 4 


gia, che veniva giù a secchie , si calò subito alla volta nostra. 
5 Proverb. Far come le secchie= Andare continuamente attorno, 
0 in giù e in su. Ciriff. Cale. 3.90. E vanno in giù e ‘n sn come 
le avcchie. Malm. 5. 10, E lui, ch'ormai ha dato nelle vecchie , 
Fa ire in giù e in.su come le secchie. ” 
G.— Non dar bere a scochia= Non dar fuoco a cencio, Non fare 
un minimo servigio , e che non costa niente. Lat, ignis acc di 
non facere, 


potestatem 
— Ri le secchie : si dice fig. del Racegnciare con fatica gli 
7-7; Ripecar Satica gi 


8— [Tante volte al pozzo va la secchia ch'ella vi lascia il manico o 
simile : simile a quell altro ,) Tanto va la gatta al lardo ch' ella vi 








lascia la zampa. #. Gatto, $. 6. fat. cxitus legem saepe violantinm 
malus est. Malm. 7. 69. Che tante volte al pozzo va la secchia , 
Ch'ella vi lancia il manico 0 l'orecchia. 





g—-* (Milit.) Nel farnimento d'ogni pezzo di campagna si com» 

rende la secchia , vaso di cuejo entro il quale si tiene acqui per 
riscaldato dalla frequenza de' tiri. Montecuce. 
îo dell'artiglieria si richieggono . . . + secchie di, cuo- 


fece: Fiume del Ducato di Medena che sbocca nel Po.(G, 
Seccmata , cis tt (5) 


(5) anto tlene una secchia. 
2 — Per simil. buon, Fiera g. 3,5, Ol che secchiata di cose per a- 
ria! Guarda a not Je v n 


Secemarina , Sec-chia-ti-na, Sf. dim. di Secchiata. Piccola setchiata. 
Lippi Matm. Ded. Amati, (B) Paro 

Seccuenro , Sec-chiéi-lo. [Sm.] dim di Secchia. Lat.xitula. Gr. xtrme, 
Gal.Sisti 181. Sospendasi anco in alto qualche.secchiello, che a goc- 
cia a goccia vada versando dell' acqua in un altro vaso d' angusta 


bocca. 

Seccmo. (Ar. Mes.) Sée-chio. (Sm.] Propriamente quel Vaso, eno 
il quale si raccoglie il latte nel mugnere. (V.Secchia.) Meu=, rim. 
1. 390. Men vago allor, che dentro ol secchio inonda, È il pino 


rinfrescare il 
AI 





SECCO 211 


Jatte ; onde la neve è vinta. E 303. Batti quel secchio :, ecco che 
in groppo or sono. (Parla dell'api.) 
a —"Così generimente chiamosi ancora Ogni secchia di metallo. (D.T-) 
Secenionisa , Sce-chio-li-na. Sf dim di Secchia; c comunemente s'in> 
tende quella entro la quale si reca l'acqua santa. Coech.S. M.N (A) 
Stccmose , Sec-chiò-ne. {Sm.} acer. di Secchio. {Secchio grande.) Lat, 
sinus, Plaut Menz. sat. 8. Ed nn secchione elle empicrian di latte. 
a — (Acer, di Secc ] Secchia grande. Lat. Pluwt. 
Bocce, nov, 15, 30. Noi siam qui presso ad un po 





le sunte 





al 
la carmeola e un gran secchione, Das: Pag 18.78. 
Falta come un scecchion che tatto arda» (Parecchi testi hanno qui 


csscre sempre 





Scheggione e il Ms. estense Schieggion, che pare miglior lezione. XP) 
Ner. Samin. 11.73. Ed un scecion da pozzo in capo avca Per mo- 
rione il buon Sandron Maneini. (N) 

Saccmissno , Sce-chiesi.mo, [Add. m ) super. di Secco. Lat. aridise 
simus. Gr. Enpiraros. Coll. Ah. Isac, cap. 19. Il nostro Signore, 
i rara comincide a pugnare col Diavolo , sì fo sconfisse in luogo 

iserto secchissimo. 

Seccurra', Sec-chi.tà. [Sf] N. A. (ast. di Secco.] Mancanza di umore. 
Altrimenti Aridità, Sievità, Secchezza, Seccore. [Lo stesto che Scc- 
camento, #.1—, Sccchitade , Sccchitate , sin. Lar. siccitudo , sic» 
citas. Gr. Enpirns, Enparia. Cr. 2. 4. 13. Quando i legni si fendo- 
no per secchità , spesse volte la fissura si profonda intino alla mi- 
dolla. £ nun. 14. In processo d'etade declinano (de midolle delle 
piante) a scechità e a giallerza. E 6. 2. 15. Si lavori (L'orto) alto 
due piedi , imperocché così coltivato abbandona la secchità. Mel. 
Pol. Nel quale hne grande scochitade, e non v'hac frutti, né acqua, 
sce non amara. S. Gio. Grisost. Avvenne , che dopo non molto teni- 
po che tetta quella contrada era in grande sterilità e secchitade, per 
chè non era piovato gran tempo. n (Questo secondo che vi è per er- 
rore vedi : l'edizione di Fir. 1821 a pag. 192.) n 

Sscomtorise, Scc-chi-tà-di.ne. (Sf) #.4.[/.e di' Scecamento.] Cap. 
Ampr. prot. Avvenendo soprabbondante secchitudine nella terra per 

inza d'ordinata piova. 

Secca , Sée-cia. [Sf] Quella paglia che rimon nel cù sulle barbe 
delle biade segnte ; e 'l Ci stesso , nel ell'e. [Più comu- 
nemente) Stoppia. Let. stipula. Gr, saXgun. ( Dall'ar, gess, in che. 
fe che vale, 11 medesimo, La la si è ingertita , leggendola al- 

'enropea da manca a dritta, In peri. sciach ramo, particella, bran- 
dello; search ramo.) Cr. , Nelle parti di Toscana gli esperti 
“—cultivatori seminano i lupi I tempo che si seminano le rape cc. 
nelle terre cultivate, o nelle stoppie, ovvero sccce, due volte arate. 
È 6. 98. 3. Anche si semina ne'campi nudi, e ancora nelle secee ar- 
conciamente , se ottimamente sarann» arale. arch. rim. past.317. Lo 
fei, di voce privo e di vita orbo, Rotolando cader dentro una seccio. 

Secen, Sée-co, Sm. {Opposto @ Molle. L' esser secco; ed em, secondo 
l'antica fisica, una delle quattro prime qualità de' corpi.) Lat. sie- 
cum. Zoez. arch, 3. nm, 
Debita elementi insieme 
secco dura Col molle. 

















Tu con proporzion certa e misura 
eghi , Perché i freddo col caldo , e 1 








pr secco » che più d'otto mesi stette, che non 
î9. Pognamo che sia um gran sceco, come già è issuto. 
rim. 46. Se dicon venir pioggia , allor vien sceco. 

r In tempo di siccità ,Wit,S8. 
‘gu tempo di secco soleano ce. 


Franc, Sach 
a — * Onde A tempo di sceco 

Pad. 4. 114. Era un idolo lo qua 

portare d'intorno. (V) 

3 — Seccume , [detto di pionte e simili.) Pallad. Marz.31, Voglionsi 

pone , Soprano il fracido da "I secco, e; 

— Diceni A secco posto meverb. e vale {pmpriamente Senz'arqua,] 

pene Lajuto e compagnia dell' umido. A secco.] Laz. sine pe 

r. aridpet. 

a — * E fig. Senza aver heruto. Y. A secco, $. 2. (N) 

3 — Per metaf.. {Senza niuna altra cosa, Sempliermente. ) Car. 
Lett. 4. 164. Troppo larga tsura m' avete pagata d'un saluto così 

secco , come quello che vi portò da mia parte il nostro messer 

ioseppo. 

4 — {Senza calcina ; onde] Maro a secen vale Afum fatto senza 
calcina. (#, Muro, $. 1,3.) Buon, Tune. 4. 9. lo vo‘stasera valicare 
Sia di là d'Arno, per finir quel muro, Quel muro a secco, che ba 
sai, compare, ° 
3 — [Di secco in sceco , posto avverd. /m visamente , Tnaspetta- 

tamente ,,e per lo più Senza cagione. Y- $. 10.) Cecch. Donz. g. 

8. Vorrei che Di secco in secco egli arrivasse su. » Car, Lett. ined. 

2.115. Venne di secco in secco a deplorare lo stato de'patroni ec.(N) 
6 5 fia Prg x Pesto avverb. co' v. Rimanere è Restare o sumuli. 

» GG. 14 e 15. 

7 — [Col ». O Avfanare a secco : munier proverbiale, che 
vale Affuicarsi senza profitto. (H. Anfamare, 6. 2, e W. A secco, 
$. 2.) Lat. ignem cacdere. Gr. sis mp Exit, 

B — [Colw. Annestare:) Annestare in nul secco [, fig. Attaccare mel 
discorso cosa fuor di proposito.) Varch.Breol.do, Annestare in sl 
secco , 0 dire di secco in secco , si dice d' uno il quale , mancan- 
dogli materia , cutra in ragionamenti diversi da' primi , e fuori di 
proposito. È 
—* Col v. Balenare : Balenare a secco = Balenare @ ciel sereno cr 
fis. Barcollare. P, A secco, $. Ji e W. Balenare ; $: 3. (A) 

10 — (Col v. Dire n Fare:) Dire 0 Fare checchessia di secco in sec- 
co: modo basso , chevale Dire n Fare checchessia inaspettatamente, 
improvvisamente , è per lo più senza cugione, { W. $. 5; e M. Da 
a€cco in accco.) hi 

3 — Dire di secco mo sereno, lo verenehe Aunotaze in sat acero, 

{I° 6.8) 
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11 © [Col v. Lasciare :) Lasciare in secco : {lo stesso che Lasciare) in 
sulle secche. { #°. Secca, $ 1,43 SIRIA Fae Fu rm malora she 
la fapte non si sdegnasse , trovai i a que! lasciata in secco. 

12— * Col v, Mettere Mettere in secco, detto di nave = Tirurla 
a terra, (A) È 

13 — (Col v, Murare:) Murare a secco=Far le mura senza calcina. 
[F. A secco, $. 3; e /. Murare, $. so, 3.) 

2 — [Per simil.) Mangiare senza bere. {#, A secco, $. 3,2) 

» — Fig. Far le cose con poca stabilità e sussistenza. [MA secco, 
$. 3,3.) Buon, Tanc. 1. 4. A questo mo' l'archbe paglia in bec- 
co, E i' murerci la mia fabbrica a secco. K + 

14 — [Col v. Restare :} Restare in secco, lo stesso che Rimanere in 
secco , (nel sign, del $.15, 3.) Lib, son. 65. Guazzando sol per non 
restane in secco. 

a — LE nel sign. del $. 15, 4) Car. lett. 1. 114. Voi avete a sa- 
pere la pria cosa, ch'io sono restato oe giorni in secco: [cioè 
che non ho potuto nè re innanzi , né tornare indietro, né man» 
dare , nè ricerer mai lettere nè imbasciate.] » Car, Lett. ined. 1. 
111. Mi giova di credere che m' abbiate scritto e che le lettere sieno 
restate in secco in qualche loco. (N) È z 

15 — [Col v. Rimanere :) Rimanere a secco=Rasciugarsi e Rimaner 
senz'acqua le cose che ne hanno bisogno , e son use averne, 

a — Rimanere in secco si dice ani del Mancar l'acqua sotto 
alle navi , 0 ad altra simil cosa che galleggi. Lat, maris brevia 
pati. Gr. Aparia iuxivvuo. Tes, Br. 4. 3. La balena è di maravi- 
gliosa grandezza ec., e molte volte rimane in secco per basso di fondo; 
e questo è , perchè "1 mare cresce e scema trenta piedi , siccotne 


i ave to di n 
noi avemo detto di sopra. vale anche Essere abbandonato. Lat. 


3 — Rimanere in secco Sg: 
deslitai, Gr, droMiime9mi. Dav. Scism. 86. Alla qual nuova corse 


a Muia ognuno, ed egli rimase in secco. p 
4 — Rimanere o Restare in secco, si dice anche del Mancare altrui, 
in favellando, e le parole e i concetti; e si dice anche di qualtinque 
altro ù imento che s' incontri in far checchessia. Lat. squam 
huerere. Gr. ewopnir, Salo. Grumch. 8. g. Nou vi sollevate in ispe- 
rauza , Chè qui comincian le dolenti note, E ch'io rimango in secco ? 
16 — [Col v. Sapere:] Saper di secco si dice del vino che nelle bot 
sorme ha preso l' ‘ndbre della parte del legno che resta asciutto.So- 
der. Coli. 99. Se egli sappia di secco (+! vino), 0 abbia odor cattivo, 
caccinvisi dentro fiaccole accese , e vi si spengano. * 
Secco, * Add. m. sine. di Seccato. (Siccus dal celt. gall. seac, sic, 
e siuc secco, In brett. seac' À secco, dizek diseccato. In ar. s eehyto 
sia scorkyt graciles , tenues homines. In ted. seicht secco. } Pocc. 
Fiamm, tib. 5, lo ho già veduti molti alberi ec. da non conosciuto 
accidente essersi secchi. Cron. Morell. Vino non avea gocciola, né 
acqua, pervechè pozzi v'ha pochi , e' fiumi gli furono secchi. Lose. 
Nun. 1. 60. Era il troncone un fil d' erba di prato, Ma quando il sol 
l'ha secco e fatto fieno. (a) A _ 
— * Opposto a Umido, nel sign. che l'antica fisico dava ad una 
delle quatto prime qualità de' corpi. Tes. Br. 1. 37. Malinconia ce. 
è firdda e secca , ed ha" sno sedio nello spino. (N) 
Lar, siccos , aridus. è Enpos, Bocce, Intr. 7. 
i non altrimenti che faccia il fuoce alle cose sec- 








— Privo d'un 









o 4» 


quelli d'Etiopia. Bocce. nov. s0. 5. Siccome colui che era magro e 
secco , e di poco spirito. Amet, 63. Con tutto il capo muove le viz- 


2€ parti , e così le braccia deboli e il secco . Dant. Purg. 23. 
26. Non credo che così a buccia strema Eiinton si fusse fatto secco 
Per digiunar. i E 

6 — Detto {di Autore 0) d'Opera stentata, 0 in cui apparisca sover- 
chia e minuta diligenza nello stile 0 nella maniera; e si dice di com- 
pormenti , piuure , sculture | 0 simili. Lat. siccus, Vac. Daw. Perd. 
elogio gi3 Pacurio ed Azio maniati , non pure nelle tragedie, 
ma nelle sue orazioni si duro e secco è. . 

n — Detto di Colui che è troppo misero, o gretto , o sofistico nelle 
sue operazioni; e si trasporta anche alle operazioni meciesime. Lat. 
aridus, pumiceus. Cecch. Esalt. Cr. 2. g. O questa è la più secca 
scecheria Ch' io sentissi giaminai. 

8 — * Dicesi Con piè secco e vale Con piè asciutto , e fig. Senza 
esame, P. Piede, $. 61. (M ; 
9 — * Dicesi anche ‘in vece di Seccato nel sign. metof. di Annoja- 
10, fmportunato. Varch. Ercol. 4. s61, Dar seccaggine , significa 
infastidire, o torre il capo altrvi col grarchiare , il che i Latini si 
gnificano col verbo obtundere : diecsi ancora Tu m' infracidi; Ta 
m'hai fracido, benchè gli idioti dicono fradicio; Tu n° hai secco; 
Tu .m' hai straceo ; Tu m' bai tolto gli orecchi, e i 

quali ora non mi sovviene. (N) 

10 — (Med.)}-Eogna secca: Rogna minuta, che fa pochissima materia. 
fas stabie». Gr. yepa. Fr. Jac. T. Rogna secca serrata , Che pare 

iImoc tirata, 

11 — (B.A.) Maniera socca dicesi da' pittori e scultori, Quella per cui 
si fa vedere più di quello che la natura è solita di fur vedere nelta 
Sigura rappresentata ; e si dice di Colui che dintoram secca 
mente, cioè senta alcuna morbidezza , le opere sue. #, Mawicra ; 
$. 11) 13. Balbin, Foce. Dis. (A) 












SECHIO 

1a — (Corum.) Cambio scoco. /. Cambio, $4,3. 

» — * Danari secchi, cioé Danari effettivi. #. Danarn,$ 4. (N) 

13 — * (Archi.) Muro secco : Muro senza malta. Diod. Nun. 21.34. 
Dove era una chiusura di muro secco di qua e di là. (N) 

Ssoro. Avv. Seccamente. Lat. sine lenocinio, Gr. dalfuat. Tac. Daw. 
Stor. 4. 224. Così secco , e senza prometter donativo, pariò, (Qui 
figuratamente,) 

Seccomono, (Bot.) Scc-ed-mo-ro. (Fm. 7, 4, W. e dî Sicmnoro.] Cr. 
5. 54. 1. Il seccanoro è un piccolo arbore, simigliante quasi al san- 
guine , quanto è alla forma del legno , il quale duce belli 
verghe , € la sia buccia è bellissima. D. Gio. Cell, lett. 1.f. Zac. 
cheo ricchissimo , nou potendo vedere Cristo nella turba , salie in 
sul seccomoro per vederlo. E appresso: Scocomoro è interpretato 
arbore della santa pazzia. 

a = * Dicesi Seccomoro filso, una Specie di pianta del genere Me- 
lia. Lo stesso che Azedarach, #. (N). 

Beccoax , Sec-ed-re. (Jm.) Secchità. [Lo stesso che Siccità, /.)} Lat, 
siccitas. Gr. Enpirm. Buon Tanc. 5. a. Sì gran seccore e sem. 
pre tirar vento Smugne le barbe pe posgi e pe piani, » lag. Rim. 
Atteso il gran seccor dell’ annuale. (A) oder. Cole, Restando otfesa 
dai gieli aggbiacciati, dai soli bollenti, dai seccori straordinari, (89 
Salvin, Annot. Murat. Perf. poes. 1. +51, Diede azione e affetto al 
l'erba, quaudo disse che ‘ella inaridita dal seccore ce. Seguer. Prod. 
Io vorrei prima sapere ec. se gli alberi si lascino di rinvaffiare, per 
chè ri i ritornano ai lor seccori. (N) 

Stccome , Sec-cùme, (Sm.) Tutto quello che ha di secco sugli arbori 
e sulle piante. (W. Scechesza.) Cr. 5. 5. f. Deesi potare il seccume 
ed il fracidume che in esso (ciriezio) fosse. 

2 —Scecumi si dicono anche le frutte che si seccano, come fichi, uve, ec» 

Ssceneae, So-cè-de-re. N. ass. anom. P. /, Ritivarsi, Tirarsi in 
disparte , Appartarsi. Lut. secedere. ( Il lat. secedere viene da se- 
cus im disparte, e cedere venire, arrivare.) Bemb. (A) (N) 

Srcastisuo. * (Lett.) Sc-cen-tis-mo. Sm, Maniera di scrivere all'uso 
degli scrittori del secento. (A) Leon. Pascol. Berg. 0) 

Becenrista.* (Lelt.) Se-cen-tissta. Add. e nin. Scrittore del svicento y 
cioè del secolo xrit , in cui lo stile fu guustato dagli strani con- 
cetti e frequenti metafore che s' introdussero, massimamente dal cav. 
Marini; e dicesi anche Colui che usa un cale stile, che scrive sul 
gusto di quezli scrittori. (A) 

Seceato , Se-cén-to. Add. numerale fcom. comp. since, di ) Seicento , 
W. Cronichett. d' Amar,33. Dietro a lui sì vennono altri suoi na- 
vilii , con secento uomini e con assai tesoro. E +59. Ragunarsi a 
casa Soldanieri cc. con secento cavalieri tedeschi. 

a — /n forza di sm. Ii secolo ch' è corso dal 1600 sl 1700, cioè IL 
secolo decimoscitimo. (A) 

3 — [£ig, Il secento,] dicesi di Persona che in fatti o in parole si 
stimi al convenevole , 0 che abbia grande apparenza. Lib. Son. 





53. Tien , tien, pon rena , largo, ecco il secento. 
* — [Ed in questo senso dicesi) Parere il secento, [Parere d'esse- 
re il secento. #. Parere, $. 11.) Bo:gh. Mon. 169. Ne teume uno 


( envalio ) la famiglia de' pai per correre., di 
mano barberi, che per essere stato pagato fiorini Gov d'oro si chia- 
mò il secento 3 dal quale nacque quel proverbio ancora in uso, di 
chi per bellezza di veste o di ricchi drappi, che egli abbia intorno, 
sì pagoneggia : e' gli par esser il secento. 

Secaseta. (Arche,) Se-cé-spi-ta. ($/) #. £. Sorta di coltello che ser- 
viva ne” ‘ni degli antichi. (Aveva un manico rotondo d' avo- 
nio, guernito d'oro e d'argento pe’ sacrificii agli Dei celesti , e 
d'' ebano L%, quelli a Plutone. Serviva per iscannare la visuma ed 
estrarne le interiora.) Lat. ita. Car. Lett. 1. 12. Quella di merzo 
€ la secure, 0°l mallco , 0 la secespita, che se fa chiamassero , con 
che ammazzavano le vittime, 

Szcrssto: * Se-cessibone. Sf W. L. Partenza , Ritirata, Lot. se- 


uesti che si ehia- 














cessin. Tit. Liv. Dec, L. 3. e, 30, Allora furo fatti consuli la 
secessione della plebe, Cassio e Postunio Cominio. 0) 
a — * (Milit) Divisione della parte alla quale stata duta fade, 


Il separarsi per discordia dal corpo o dall'esercito di cui si faceva 
parte dappruna. Farch, Piacque stranamente o impensato aun- 
motinamento e secessione di tanti e tauti qualificati giovani al si- 
guor Malatesta e' Pableschi e @ tutti quelli i quali stimavano più it 
vivere che il viver Libero, (Gr) 

Stcruo , Sc-cts-so. [.Sm.} #. L. Recesso , (Ritiro) Lat. secessus.Gr, 
draxspness, (V. Secedere.) Fir. As.51. Finalmente ella è un piace- 
vole scorsso di lutta Italia. 

a — * Per seorsso, posto avverb. Per le seconde vie, Per di sotto , 
Per da basso, Per le parti inferiori, Lat. secessus, Red. nel Diz, 
di A. Pasta. Neltar fe prime vic co' medicamenti leggerissimi , © 
per vomito o per secesso. (N) 

2 -— Onde Bvacuare, Ributtare e simili per secesso = Scaricare 
per la parte del sedere. [#. Ributtare, $.-3.) Lat, per secessom cxo- 
nerare , exrernere , i Gr. Arorarie, avorsiwatur, Red. Cons. 
1.37. Quelli immori bilinsi e pitnitosi , i quali sCCesso © per vo= 
mito si sogliono ributtare , pa sono cafone pia cuce co, 

3 —* Ceso, Cacateji. Petr. Tom. ill. 194. Da divino giudicio fn 

rosso, con ciò sia che andando al sccesso , gittasse fuori le in- 

GemaniAL® (HE TOR) Sri Da. DI dl sposti; È Piero de 
cHanaca.* (Mit. Ind.) Se-cha- + Re de i, il ne 
gl Indiani. (Mit) » 

Secnro. * (Bot.) Sé-chio. Sm. Genere di piante indivene dell Isola di 

Cuba con fiori monveci della monàcia monadelfia, famiglia delle cu- 
curtitacee , che si distingue pe' fiori maschi col calice divita in cin 
que lacinie e la corolia monnpetota a cinque lobi e cinque fossette 
nel lembo , ed i fiori fermaminei sinuli ai muschi contenenu tria ovaja 
suttopusta agli siessi ; la quale rinchiude una grona bacca manosper- 


DI 
E 


i 


ripa 
un uovo di oca, i 

sechium. (N) ! 
Ciuà del Perù» (O 

Seci-vo.Sm. #. L. Specie di focuevia che si ta- 
ed adoperata i 

Se-clàvi, Marati. P. del Ma » (6) 
vancia nel dipartimento del Nord. (6) 

e di Con preposizione, e che) 


i Con sè, ed anche Con lei, Con 
. Lat. sccum. Gr. pd’ invroò. Bocce. . Esse 
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7 . 
nov. 60, 5. Seco proposero di fargli 
E Sonica 20, È veduto a' suoi 
cer ispensato 
te n'andasti, e'si 
î' lasciai grave e 
Due gran nemiche insieme erano aggiunte, Bellezze ed One- 
lan! 


SIXLL 
Ha: 


E 
[ 


allo universo seco , corri 
» Car. Lett. ined. 3. 135. E perchè non 


Hi 
i 
8 
s 


\3rl 
Li 


ete. 
Ù 

camera , nella quale ser Cia ito giaceva 
» seco medesimi cominciarono a ragionare. £ nov. 3.j. 3. Es- 
fatto esser dovesse , ferventemente 
49.17. La grandezza dell'animo suo ; la 


stesse S° appiccar 
che si paresse. 
a suo 


si 
E 


+ in Susa con seco la n 

3 — (£ dicesi anche Con esso seco , Con seco medesimo , Con 
aèco stesso.) Lab. 38. Parvemi allora, nel viso riguardandolo , che 
Ù delle mie parole ridesse con seco stesso, /u, S. Gio. 
197. Ponevusi da un lato ec., e trastullavasi con esso seco me- 


esprimere Solo , 
Da se. Morg. +4. 16. La passer penserosa € itaria , Che sol con 
seco starsi si diletta, (Cin) à ; 

5 — * Per Allato o Vicino a se.Bocc. g. +. n. 3. E fattolsi chiamare, 
è famigliarme»te ricevutolo, seco il fece sedere. E g. sesto La 
dorma , vedutolo ed uditolo , lietamente il ricevette e seco al fuoco 
familiarmente il fe' sedere. (Cin) ; À 

6 — {Ph detto anticamente) per Seco in grazia della rima, {ma 

sconcio da evitarsi.) L'ant. Purg. 17.38. Sì facon noi, come l'uom 


gi fa sego. 
Sscoss. *(Geog.) Sed-ba. Città della Senegambia. (G) 
Jia sir Add. e sf. Donna del secolo ; opposto « Re- 
eo. Sia i tagge Roio lrin gio ) 
Se-co- . (Add, usato in forsa am. 
parer OI Ple VI el secolo, e non milita sotto Veligion'elaudra: 
le; altrimenti Laico. — , Seculare , sin. Lat, laicus , secularia. Gr, 
neopiniti. Boee: nov. 34, 3. Nè mai falliva che alle laude, che can: 
tavano i secolari , esso non fosse. 1-36: Yagliono le 
È iosi, siccome a'sccolari. it. SS. .. 1.86, 
Sera e Soiisdito d laferin è d'altri asini religioni è mon 


3 — * Con seco, senz'altro, si usò ancora 


, 
doi, 


utilità. (V) PI 
Becorank. * Add. com. Ciò che appartiene 
lab'smenle; 0. Cho si fa di seecla in-segolo, nel proprio igni) 


rignificato 
Sinni tei Ila colonne che celbrevasi dal 


Romani con tre e tre notti al terminare di 
egni secolo ne di Roma. (Mit) . 
Rod ne cerimonie de' Ni. i ve) sO 
nelle iede' secolari. (Mi; è 
te ani Mina oto -ensii 8 covolo (A) 
a — Di , Attenente a secolo (nel suo sign. fig. di Mondo 0 della 
Vita 5 ult i Sccolaresco,) Laico. secularis , S.Gir. 


uomo © 

moriadato da va valentuomo secolare ad uno avaro religioso. Hae- 

Nivea Gi e egli d'chipiiot derbfare, Mu E i retzio dipeo) 

io 775 del Papa, & 1. 33, 1 bigami sono 
ud, da 
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privati d'ogni brivilegio chericile , e Ikgati a foro secolare. »_/î, 
S. l'rane. 173. Era un grande trovatore di canzoni secolari. (Cioè, 
volgari , în rima volgare.) (V) 

3 — Mondano , Profano ; contrario di Sacro. Lat. . Gr. noe 
epixds.Pass. 343. Non soluncnte nella santa Scrittura sî truova , li 
superbi da Dio esser distrutti e giadicati, ma eziandio pelle scrît- 
tore secolari. M. /. 9. 55. Ponendo fine alle tempeste secolari che 
colla lingua sua ornata di beo parlare aveva commesse. -£mm. Ant. 

56, 3.3. Non è mezzano peccato, conciossiacosaché l' nomo abbia 
tanti belli parlamenti di Dio e delle sue opere, se, lasciando quelle, 
rr gi secolari cose. Cavale. Mrutt. ling. Certo è , che lon- 
tano è da Dio quell’ animo , it quale nel tempo dell'orazione è ce 
cupato di cure e di sollecitudinî secolàri. 

Secolare dit. da Secolaresco e da Laivo. Il primo adliettivo ehm 
prende in sè le due nozioni di Tempo e di Mondo-che si attribuiscono 
a Secolo, Nel secondo senso essere mche adi lo come sostanti» 
vo di 3. Nòn così Secotaresco Questo arld. nom è già riferito a 
tempo, ma sì alle abitudini od alle maniere del viver mondano. Laico 
poi mi riferisce alle qualità dello stato, può scambiarsi con Secolare 
LA wsldicitivo e come sostantivo nel significato metaforico, ma non 
già con Secolaresco.E però diciamo Vita secolaresca, Lmpedimenti 
secolareschi , Opere secoluresche ; diciamo, Anno , Carme, lesta 
secolare; diciamo Cose, Atti laici 0 laicali per opposizione ad Ec- 
clesinatico , Religioso } e diciamo £ luici così per quelli che nou sono 
ecclestuatici , come per quelli che non sono letterati ; infine parlando» 
di Frati, Laico ha un altro significato che non appartieve né a'de- 

nè a Secolaresco. 

Stcoranescamente, Se-co-]a-re-4camén-te. Avv. Con modo: secolaresco.—, 
Secularmente , sim. Lat. profane. Gr. xovganta.S, Bern. Lett, Que 
ata necessità del manicare non si faccia carnalmente né secolaresca» 
mente, ma come si conviene al monaco e servo di Dio.» S. Cutter, 
Lett. 148. Di coloro che vivono secolarescamente si fa amico: (N) 


+ Secoaszsco , Se-co-la-ré1c0, Add. m. Di secolo , Attenente a secolo; 


Laico. (. Secolare.) Cavale. Frutt. ling, Altro frutto debbe fare 
erre e in istato di religione e di vita spirituale 

ì è chiamato e posto in istato di matrimonio e d'impedimenti: 
secolareschi. 

a — Mondano o Profano ; contrario di Sacro. Eat. profants.Gr. xe- 
cwade, Mirnc. Mad. M. La quale era molto secrlaresca e varia. 
Pass. 133. Non boffone , non cortigiano , non secolaresco. Coll,St. 
Pad. Non sono obbligati da veruni afletti di parenti carnali, né a 
veruni legami d'opere secolarcsche. Coll. Ab. drac. cap, 16, Colòoro* 
che inebriano di speranza , diventano accesi , € non ricevono tribs- 
lazione , e nulla cosa sccularesca. 


» fe sr Derg.(Min 
Seconerto , Se-co-Iét-to. (Ym.] dim. di Secolo, [ in significato d Et 


vita, esistenza, mondo. 
ice tempo di cento anni. 


"i 


BE 
LIE 
PESTERE 

i 

È 
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Ù 
Vetere i-bini, che passa 
ce v 


no, 

Gil più 

beni: nn secolo { ) 3 à 
ero indeteriziosto, Bocc. nov. 51. 2. Qual si sia la cagione 
la‘ malvagità del nostro ingegno; 0 inimicizia singulare, che a'no- 
i secoli sia portata da' cieli.Red. lett. 2. +59. Questo costume di 
1 caldo dura ancora a i secuti nostri ml Giappone, » Ml: 

n c Gi 


sis 
E 


50 


E 


lo, compremtendo annualmente le novità: 
ria 9 x 
Isivoglia tempo che sembri di.soverchio lungo ; e cod di 


È she np Vo abbina veduto, È ud se. 
colo ‘che .v iamo; per dire: È gran tempo che non v' abbiamo 
veduto 0 che V aspettiamo: (A) 
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4 — Tutto il processo del kmpo, G. #. kid. #.cap. s. E fù comin- 

detta torre, ovvero mura di Babilonia, 700 auni appresso che 

iluvio , e 2354 anni dal cominciamento del secolo infino alla 

one della torre di Babel. E cap. ro. E ciò fu 3200 anni dal 

iamento del secolo. (V) 

onde dia' pueti si disse Secolo d'oro , d'argento, di ferro , 
e porticamente selvaggio cc.) ( V. il $. 1.) Dane, Purg. 16. 155. In 
rimproverio del secol selvaggio. a 

6 — * Dicesi Secolo futuro, immortale, santo ec, La vita fistura o L'al- 
ara Vita. Dant. Inf. s, 14. Tu dici che di Silvio lo parente, Corrut- 
tibile ancora, ad immortale Secolo andò, c fu sensibilmente. (A) (V) 
Noe, Ant. 35, AL Giullare rispose: per quel santo secolò dove io 
debbo andare , compagno miv, che io non li mangiai, (N) 

7 — * Dicesi Ne'secoli de secoli, ed è modo scritterale per significare 
Eternamente , Ja tuta l'eternità. (A) È 

8 = * Dicesi Secoli più remoti , non solamente per dinotare I secoli 

a frnpazsati s ma eziandio quelli che verranno gran tem- 

(A) 










, eli gran lungi 
po dopo di noi. È 
9 — ll’ mondo e Le cose mondine. Lat, seculim , mundus , pracsens 
vita. Gr. » xS0135, è aupae Blas. (V. l'etimol, del $. 1.) Cavale. 
Fri x mala vita, e lo spargimento delli sentimenti c solle» 
secolo impediscono le mostre orazioni. Coll. SI. Pad. 
Lascide star l'ermo , e torude alla vana filosofia di questo mondo , 
, e alla vanità del secolo. G. #, 5. 16. 3. La fece uscire il moni- 
stero, e dispensò in lei, ch'ella potesse essere al secolo, e usare il 
matrimonio, dI, #.8. 2., Entrò nella via della penitenza, e, abbao- 
donato il seculo , teneva vita solitaria,» Lorgh. Pesce. Fior.g68. Pare 
il proprio segno dato da Nostro Signore a' suvi della fine del secolo.(V) 
10 — [Col v. Cavare:) Cavar del secolo = Cavar di cervello y { Fare 
strasecolare.) l’ir. Trin. a. 4. Oh diavol, tu mi cavi del secolo. 
11 — [Col v. Essere espresso o sottinteso :) Essere {, Uscire]o simili 
fuor del secolo, fig. Aver perduto l'intelletto. Lat. stapidum, de- 
mentem esse. Gr. araur9ires ix. Fir. Aso dr. Alla qual diman- 
da ri uel valente indovino senza intelletto, e fuor del secolo. 
Ainbr. Cof. 3. 6, Ch'io per me son quasi uscito del secolo. 
12 — Col è, Passare + Passare 0 Useire «i questo secolo=Morire. /. 
Passare , $. 87, 3. Tes. Br. 1. 44. David regnò jo anni, e passò 
iuta, £ 2. 20. Quando passò di questo 
secolo, come a Dio piacque, l'imperio vacò luugamente senza re. (V) 
13 — * Col e, Uscire: Uscie del secolo. #. $. 11. (N) 

3 — Uscir di questo secolo ; lo stessa che Passare di questo se- 
colo, 7. f. 12, Stor. S. Quofr. 143. Padre, io voglio y'uscito che 
sarai di questo secolo , rimanere in questo luogo, N, z 

1 — * (Icon.) Fecchio decrepito che ha pere Fenice Mit) 
Stcompa , Seconda. (4f] 4! secondare. [ Onde i modi avverb, À se- 
conda , Alla seconda, Alle seconde.) 
2 Onde Andare a seconda de' fiumi iv 7 fendi da corrente, 
o Navigare secondo la corrente iletl'acque. {. Andar 
$. 1.) Lat. secundo flumine navigare. Gr. sarà 
‘a — [Fale anche Andare per terra , Rasente 
me.) #, Andare a seconda, $. 2. 
3» — * Detto di Negozio 0 checchessia. PV. Andare a seconda , 


$. 3. (A) 
4 













di questo secolo, in ctà com; 


fole raxirDs. 
A corrente del' fiu- 


— * Dicesi Andare alla seconda 0 alle seconde e vale Segui 
tore altrui per iscuoprire i suoi andamenti o altro. Y. Andare alla 
seconda , $. 1. (A) 

£ — Andre (alla seconda , 0] a seconda ad alcuno , fig. = An 
durgli a' versi, Compiacerto. (Y. Andare alla seconda, $. 2,J Lat, 
alicuì obsequi, obsecundare. Gr. xeplirdai rien. n 

3.— * Col è, Seguire: Seguire alcuno alla seconda== Andargli a verso. 
Boce. nov, Nè il seguirlo in tutto ciò che per me s'è potuto alla 

+ secotda in tutti i suoi costumi , m'è valuto, (A) z 

4 — * Col v, Stare: Stare a seconda = Secondare, FW. Stare a se- 
conda. (A) 

5 —* (Mus.) Intervallo dissonante di due gradi, in cui il suono fon» 
damentale dissona verso quello che si trova ul di sopra di esso, a 
differenza della Nona che produce l'effetto contrario. La Seconda 
e di tre specir: Moggiore , Minore ed Eccedente. (L) SA 

(e Anal Membraa che avvolge il feta nell'utero ; [Nome volga- 
re della placenta e delle membrane del feto pigliate in complesso 
così, dette], quasi un secondo parto, perchè escono di corpo alle par» 
torienti , dopo l' uscita del feto, Dicesi anche Scecomdina [ e Secgn- 
dine.) ssecundae, secundarnm, Gr.rà iorspa. Cr. 6.11, 1. L'ubruo. 

, fina ec. ‘caccia fuori la sgcomda e 'l feto, c fa pro al ragumramento 

di ice) r-vee] della matrice. à te pinto cha li Rari 

* (Bot) Dicesi de' fiori , e de rami , nelle piante che li harino 
T'inosti. verso di un Fa lata. Lat. secundiflora , secuadiramea. (N) 

Sto» Da PE eng N. pr. fi Est. Secunda, ( Cioè, Nata in secondo 

uogo. ù i 

Sxconpa veste, Se-con-da-mn-te. Avv. [Lo stesso che Secordariamente, 
V3 Conv. 65. Primamente, perocché la virtù dee essere heta, e non 
trista; in alcuna sua operazione, ec, j sccondamente y_ perbechè la 
virtù dee muovere le cose sempre al migliore, Dant. Purg, 13. s. 
Noi eravamo al sommo della scala, Ove secondamente si risega Lo 
moate. Difendo Pac. Elli s' appoggiano a riposo, c sccondamente 
a verita, 

Sscospanestioni , Se-con-da-men-te-ché. Avv, [che scrivesi anche Se- 
conlamente che. Come,] Secondoché. Lat. prout, [sicut.] Gr, deci, 
Pallad.Pebbr,s7.Voglionsi piantare due insieme, 0 tre, secondamente- 
che vi 21. Ù una pianta all'altra s' unisce, secon= 

‘unisce alla radice, e siccome il ramo al pe 
sile, 8 8g 5 Se delle detta colonue verdi si faccia verde tetto sopra 

"i tetto « casa d'altezza d'un uomo, e di buone viti pisotate in 

torno si cuopra secondameutech' io già feci. Hit. Crisi, Di Secon= 






‘e a seconda, 4 


SECONDARIO 
damentech' io chbi da un frate che '1 vide. £sp. Pat. Most. Egli è 
maggior peccalo in persona ordinata , o prete, 0 diacono , secon- 
damenteche l'Ordine è più grande. Coll. Ab. Lsac. cap. g5. L'a- 
nima bae due occhi, siccome il corpo, secomlamenteché dicono li Pa- 
dri.» Pultad. Genn. 15. Ancora delle sorbe, secondamente che delle 
pere , si fa vino ed aceto, ( Ji Jar. ha : sicnt cx 
Galut, La den Pallade, secondameute che già mi 


damente [o Seconduriamente.) Pulled. cap. g. (L'acqua è fredda ed 
umida, c perciò] di nello nutrimento a' corpi degli uomini, nè ac- 
crescimento, se non composta con cibi sroomdanamente composti di 
composizione si quatco elementi. » (L' ediz, di lerona legge secon» 


dariamente i 
Se-con-dà-ni, Add e sm. V. L. Così chiama». 








la seconda legione romana. Lat. secuadani. Tre. 
Dav, I secondani , futuri consagratori În questa prima battaglia di 
nuove insegne e aquile. (Gr) + 

NDARTE, 


Se-con-dàu-te. Part. di Secondare. Che seconda. V. 





nelaro a' versi.) (#7 Per- 
bravpyao, Ferperia, dee 
secundare , formato da sectuuium secovdo.) Yanch. Ercol, 63, 
direste voi nella vostra lingra quello che Terenzio disse nella latina 
subservire orationi ?, Y, Secomdare o andar sccondando il parlare al- 
trui , e accomoidansi al parlare. Horgh.Orig. Fin 156, Egli è Lroppo 
manifesto quanto i popoli , 0 per vero amore , 0 per limore , 0 per 
isperanza , volentieri imilino 1 fatti e secondino le voglie de' signori, 
«Sag. nat. esp.397. Bchché per loro stessi non possano contaminare 
la purità delle teoriche speculazioni, nondimeno per colpa della ma- 
tela non sempre s' adattano a secondarle. 
100 * 5. N 





sto aveva che secondasse, Dane. Purg. 1. 105. Perocché alle per- 
*cosse mon seconda. Bit.ivi : Nonsseconda ec. : perché non consente, 
quando l'onda la: percuote j e non consentendo l'onda , la rompe , 

| Oda apoglia delle sue fronde , e così perde la vita, Dant. Par. 23, 
tig. Come discente ch'a dottor seconda Pronto e libunte. 

6 — CL nel sign. del $. 3.) arch. Ercol. 56, Quello che cssi (Lat 
ni) dicono, obsegui , noi diciamo andare a i versi, 0 veramente, con 
una parola sula , secondare. 

7 — * Proverb, Secondare t orida corrente=Adattarsi ai tempi, La» 

. golere erre art Corlega vanno pateralnante Tasson. Secch, 

ap. 2. 1 i ch'era astuto come veglio, È sccondar 
l'onda lid lacominciò , ec. (P) at na 

ra icest nella, musica y Il Fare il secondo. V. 
Sccoudo add. , $. 11, 


(L) pica 

9— * (Chir.) Secondare dibesi L'uscir della placenta o seconda dalla 
cavità dell'utero e della vagina sil che serve a dar compimento al 
parto. (0). ira n : È n 
connaniasente y-Se-ton-da-ria-mén-te., Ave. Nel secondo luogo. —, 
ndiunente , Seccondanamente , Secondario, sén. Lat. secundo, se- 
cundo loco. Gr. diiripor. Pass. 1. Imprima diremo che cosa é po» 
nitunza ec. secondariazente quali sono quelle cose che. alla peni- 
tenza c’ inducono. E 3,2, A voler avere e trovare. questa scienzia 
mectssaria,, ci conviene caservare Lre cose. In prima il.luogo dove 
si triova, secondariamente il modo come si truova, e appresso il fine 
per lo quale l'uomo la-dee trovare, Col.SE. Pad. Secondariamente 

. Gice del parentado tuo, Snnot.f ang. Anche nu' altra volta egli.m' in» 
gannò , imperocchè mi tolse Fessere il primogenito , e ora segonda- 
riamente in'ha tolta dà mia benedizione. Mucstruss, a. 32. 1. Puote 





+ dpecch. Cr. Secondario gli comincerà a dispiacere. Afcestristz. 2. 
19. Non perciò in uno medesimo ordine , ma in prima , e princi. 


palmente. quando manca la verità, c sccondario quando manca la 


giustizia, . 
Skcosvamo, Add: m. Che succede dopo il primo. Lat. secundus , se- 
cundarius. Gr. dirigoi. Muestruzs, 1.7. La due modi. è da comi. 


SECONDARIO 
derare lt messa : il primo si è quanto a quello che è cesentiale in 
essa, cioè il corpo di Cristo ec. , ovvero quanto a quello che è le- 
gato col ‘amento , e quasi secondario.But. Piug. Sn. 2. Si mette 


ad.esecuzione ec. per molte altre caginni secondarie. Med. lus.109, 
per un fine primario e principale, ma beusi per un ufizio sc- 
ni— (Astr.) Aggiunto di quei pinneti che girano intorno ad altro 
pianeta ; che anche diconsi Pianeti del secondo ordine. (A) 
Ssconpamo, * N. pr. m, Las. Secundarius: (Attenente a Secondo.) 
Secosparo, * Se-<cun-di.to, Add. m. da Secondaré. W, di reg. (A 
Secomviani. * (St. Eccl.) Se-con-dià-ni. Specie di Eretici, più comu- 
"memento detti Valentiniani , #. (Ber) > ' 
Seconmaso , *-Se-con-di-à-no, N. pr. n Lar. Secondianus. (V. Se 
eèndurio,) (B 


3 ( 

Seconpisa. (Anat.) Se-con-di-na. [9 comumiemente usato nel pl: Lo stesso 
che) Seconda , {nel DE: del G.6,) Tes.Pov. P.S. cap: gd. Il prezzo» 
«tnolo pesto, messo nella natura, fa la creatora morta c le scon- 
dine. £ appresso: Trita il zaflerano, e fiunne come una noce, e ap- 
‘pi alla coscia , e farà uscire la creatara e la secondina; Cr. é. 

.3. La sua cenere ( del capelvenere ) co. provota l’orina, e rom- 
pe la pietra, e fa venire i mestrui, e mena fuori la secondina, 

Sacompraa. * IV. pr. f dim. di Seconda , /. (B) 

Seconpiso , * Secondi-no. IN. pr. m. dim. di Secondo , #. (B) 

Sreosomssao, * Se-con-dis-si.mo, Add.,m.snpert, di Secondo , nel sign. 
del $. 3. Bemb. Str, 1. 332. Venuti alle mani, secondissimo fatto 
d' arme fecero. (Pe) 

Sscomo , Se-céido, Add. m, Quello che seguita in ordine immediatn- 
smerte dopo-il primo. Lat. secundus. Gr. dasrepos. (Secundur, da se- 
quor io 0 5 poiché segue immediatamente il primo.) Dar. Par.3. 
119. Che secondo vento di Soave Generò "1 terzo, el’ ultima pos: 
sanza. Bocc, introd,30, Delle quali la prima, c-quella che di più età 
era , Pampinea chiameremo , e ‘la seconda Fiammetta , Filomena la 
terza, ce. £ nov, 61. 7. E, siamo un poco , Federigo picchiò la 
seconda volta. Tac. Dav. ann. $. 84. Alla.memoria di Druso s'or- 
dinaro gli onori di Germanico , e più altri , come vuote adulazion 
seconda. (7 testo lat. ha posterior.) » Dial. S.Greg. 1. 25. Anche 
ordinò chi dovesse essere secondo allo abate. Hit. SS. Pad.3.2. 16 
Imprima risi perchè tutti temete la morte ; la seconda risi , 








mon siete apparecchiati a morire ec. (V) ( Qui il sost. volta, fiata 
è sottinteso.) (N) É 
2'—* rio , detto di Cagione è simili, Si . Mann, Apr.33. 


‘3. Come dunque tu ti dimentichi totalmente di -Dio , né ad altro 
pensi che alle Cagieni acconie ? (V) 

3 — Favorevole. . secundus , prosper. Gr. sbhuspot. Petr. cap.$. 
Tal tira gui Amore, e "n sì secondo Favor ee calo. Bocce. 
nov. 36, 4. Quantunque ì sogni a fano favorevoli , e con 
seconde divani chi gli vede = ino, Fiamm. g. 106, Ma 
esse non vennero mai al tuo intendimento seconde. 

4 — [ Dicesi Non aver secondo ]} e vale Non aver pari. Dant. Par. 
13.47. Che non chbe secondo Lo ben che nella quinta luce è chiuso 

5 — [Dicesi A_ null'altro secondo e vele A null'altro) inferiore. Petr. 
canz.g2.2.Poco spazio ascende L' alte ricchezze, a null' altre seconde. 

6 — { Dicesi Non esser simile ad alcuno né primo né secondo e. vale 
Non esser) né maggiore nè prossimo. Petr. canz. 4g. 5. Vergine 
sola al mondo senza esempio , Che *l ciel di tue bellezze innamorasti, 
Cui né prima fu simil nè seconda. 

3 — * Dicesi poeticamente L' età seconda e vale La vita immortale. 
P. Età, $. +8. (N) 

8 — * Dicesi Secondo figlinolo e vale Secondogenito. V, Figlinolo, 

. i 


20 — (Mat.) Dicesi Minuto secondo La sessantesima a parte di frinnto] 
ora, F, Minuto, 


retti minoti e 
Bpieeto che indica fra due parti 





farea molto umile ; ma secondo la verità , era molto superba. (V) 
4 — In luogo di Pery in niguificato di Per quanto comporta l'essere 
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cap. 35. Nelli anni di 
ti FW. 2,7. Ed ch- 






peroce 
sccondo cibo , imperoci 






‘adatta db 0, Amm. 
starà fermo nei di della 


I 

Si 
5 

È 
Fl 

$2 
“ 
$ 
D 
7 


Secondò diff, da Giusta, Giusta determina più, indica meglio l'au- 
S' opera giusta 
detto; S' open 
prende norma ad 


quasi a dir, che pensi ? 

2-— Per Sccondoché. G. P. 11. 
loro innocenti , secondo si disse. 
disse , che 'l detto ro inqu 
tarla (l' arme) a più di 250 cittadini. » 4r. Fur. 17. 85. Per gioco 
in somma qui facean secondo Fan li nimici capitali , eccetto Che 
potea il re irgli a suo i 
star fama degni ‘e , Ciascun secondo fosse il suo valore, (N) 

Stcomso , * Secondino , Secondolo, N. p 
lio. Amico di Sejano. — Fuvorito di Nerone, — Oratore romano 
che sotto ‘il regno di Tito pubblicò alcune aringhe. — Sofista 4 
teniese che scrisse un libro di sentenze. (B) (Mit) (0) } 

2 — * (Geog.) San Secondo. Piccola ciuà degl Stati Sardi nella 
‘provincia di Pinerolo. (G) A 

Secoxpocna , St «ché, Avv. [che scriveri anche Secondo che,] e 
vale Conforme a che, { Come ; Siccome.) Lat. prout , sicut. Gr. 
Set. Bocce. nov. So. 10. Secondochè alla giovane donna ne venivan 

iacendo, E nov, 56. 3. Secondochè nell'animo gli capca. E g.6.f#. 

nidoché alcuna di Joro poi mi ridiste. Dant. Par. 14.3. Secun-< 
dach' è percossa fuori o dentro. Cronichett. d'Amar. 61. Poca gente 
vi morì, forse tremila uominiì , secondochè racconta Fabio ,, il quale 
vi firin persona. E sso, A catuno diede oficio, secondoch' egli era 
degno.» it, SS. Pad. 1. 357. Concedimi il mio corpo libero , sic. 
ché io da ora innanzi possa vivere castamente , secondoché io desi- 
dero , sicché io seguiti la vita della mia zia Melavia secondoché ab 
ho il nome. Fit. S. M. Madd. 123. Io ti raccomando quello che 
ta m'accattasti per li tuoi prieghi, secondoch'io + raccomaudai tulle 
le mie Fettegzioni i. E sf. Io so, che srcondoché ta hai nntricato il 
mio figlinolo ec; così mi potresti rendere co'tuoi prieghi Ja sua, ma- 

» dre. Fit. S. Annst, 305. Secondo che ella era cristiana , così fue 
cristiana la sua figlivola. (V) Bocc.g. gn. 6. Molti per li lor sogni , 
stessi s'attristano e s' allegrano , secondo che per quegli o temono o 
sperano, E g. so. n. 6. Vennero lè due giovinette con due grandissi- 
mi piattelli d' argento in mano picni di varii frutti, secontlo che la 
stagion portava. (Cin) . 

a pin ‘alora il che si lasciò fuori. P. Secondo avv. $. 2. (Cin) — 

3 — * Talora Secondo si pose alla fine del verso , trasportato il Che 
al principio del verso seguente, A. Fur. 6. 51. Li muta, altri jin 
abete , altri in oliva, Altri da quima cano in cedro , altri secondo 

Che vedi me, su questa verde riva. (Cin) 

-* Talon tra stcondo e Che si collocò altra parola. Salv, Oraz. 

3. p. 32, Con tutti gli altri lirici, secondo tattavia che comparar 

ti possono, (Cin + 

5 pai Tatord a }condochè si face corrispondere Secondo, in forza 
di Così. Cecch. Dissim. 4. $, Ta l'hai pensata bene , va via: io 

mi risolto di andare in casa , e, secondochè io traovo, la materia 

ta, secondo faure, (V 4 x 

N vece di Sicomlo dA si trova pure ata Secondo come. Dial. 

S. Greg. 1.9. Venne , secondo come sogliono alquanti che vivono, 

di fure giullaria è con usa acini ce. E 4. 33. Secondo come tu 

i è lo predetto Stefano mori. {V 4 se 

7=* Nota clissi, Dant, Inf, gii pet che pet ascoltare, 
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Non area pianto ma che di sospiri. ( Cioè 
conoscere per ascoltare.) (Cin) Wegez. +84. La qual 
che uno specchio , mostra la rotonditade della lona. (4i dat. ha: quae 
melt in apeculo , lunae orbis ostendit.) (Pr) 
8 — * T. delle scuole, ed è il latino Secundu quid. Comm. Dant. 
Par, 13. 322. E così parla secondo che e non assolutamente. (N) 
fisconposssiro, Se-con-do-gè-ni.to, (Add. e sm. comp.) Figliuolo nato 
immediatamente dopo "i primo ; e si dice degli uomini; Caltri- 
menti Cadetto. ] Lat, secundo loco genitus. Gr. Sweripéroxos. G. 
#. 42. gi. 1. Figliuolo , che fu del Prenze di Taranto, secondoge- 
nito, n Div. Seism. 5. Comandò a Onan suo secondogenito ; c! 
posasse Tamar moglie stata del primo, ec. (B) 
Ssconpato , * Se-céosdo-lo. N. pr. m. dim. di Secondo 
Seconpna, * (Geog.) Se-cén-dra. Lat. Secundra. Città 


PW. 
inglese. (6) dall to 
ro di Marveco. (G) 


Sscona. * (Geog.) Sè-co-ra. Fiume dell' 

Sacnera. * (Ecci.) Se-cré.ta, Sf nel sign. di Segreta, 6. 3. Petr. Uom, 
dll 367. Costui aggiunse questo alla Secreta della messa. (V) 

2 — (Mus.) Secreta a vento. IVome che i fubbricatori d' ogano pie- 
montesi danno al somiere, (L) 

Bscaxrranzate, Se-cro-ta-mén-te. Avo. Lo stesso che Segretamente, P. 
#ranc. Sacch. nov. oz. Non ardiva quasi dirne alcuna cosa, se non 
che con certi suoi amici secretamente si doleva. 

Sscantano , Se-cre-tà-n0, (Add. m.) Y. 4. Intrinseco, Con) [Lo 
stesso che Segretano. F. e di'Segretario.] Lat. familiaris , intimas, 
Mecessarius. Gr. ciuzior, draynaios, nportxan. Pit. S. Gio, Bat. E 
Alcun altro di quegli più secretani. 

Stscaeranta , Sccretà-ria. Add. e sf. Lo stesso che Segretaria, W. 
Cavale. Pungil. 135. Volle provare la moglie, che si vantava d'es- 
scre buona sccretaria, e dissegli in grande secreto , che aveva fatto 
un uovo, {V) 

Stcaxtanio | Se-cre-tà-ri.o. [Add, e sm. Lo stesso che) Segretario, #. 
«Ar. sat. 3. Camerier, scalco e sccretario trova Il signor, degni al 

rado. Bemb, Stor. 4. 53. Parimente fu preso dal siguor Gasparo 
n Samseverino il secretario del provreditor Marcello, » Car, lett.s. 
45. ( Comin. 1734. ) Per questa volta perdonatemi se vi scrivo alla 
«arlona; che per questo non sarete meno di quel Maffeo che vi siete, 
secretario del Cardinal Farnese, oratore, istorico, antiquario, ec.(M) 

2 — (Quegli che tiene segrete le cose che gli sono confidate.] But. Purg. 
30. 1. Lo re Carlo manifestò do suo secreto a nno de' suoi medici, 
Jo più seeretario e cunfidente ch'egli avesse, Petr. son, 136. Amor 
mi manda quel dolce pensiero , Che secrelario antico è fra noi due, 

Sucseninnz , scre-tib-re, Add, e am. P.A. Lo stesso che Segretiere. 
F. e di Segret Passav. Amati. (B) (N 

Sgcarrissimo, Se-cre-lis-siÌmo. [4dd. m,) superi. di Secreto, Lo stesso 
che Segrelissimo , #. Warch. Lex. g50. Sarchbe il migliore tacita» 
mente e con sccretissimo e santissimo silenzio adorarlo. 

Gecazto, Se-créto. Jo. Lo stesso che Segreto , 7. But. Purg. 20. 
1. Lo re Carlo manifestò Jo suo secreto a uno de' suoi medici , lo 
più secretario e confidente che egli avesse. 

a — L'interno dell'animo. Vit, S, Franc. 86, E ‘'l frate disse (a S. 

#0 ):- forte mi pare che così vi tegnafe nel scerclo , come 
riate, (Cioé, sentiate così male di voi stesso.) (V) Tuss. Ger. 1.8. 
con quel guardo suo ch'a dentro spia Nel più secreto lor gli af- 

s fetti seri rc, (P) 

— * Porre în scereto = Dire ad alcun lcosa ir LI 
Porre in secreto, (N) ca pisani 

4 — * Al secreto, posto avverb. In segreto, Segretamente. G. V. 8, 
Jo. La manifestò al secreto al suo collegio. (Il Codice Recanati 
legge A secreto.) (V) 

Siscasto. 4dd, [m. Lo stesso che) Segreto, °, Pallad. cap.38. La cella 
0 la stazione dell’ api si faccia cc. in alcuna secreta porte dell orto. 
Pit. SS. Pad. 1. go. Pregollo che in quella isola medesima in al- 
Cene sccreto rimanesse. (In questi es, vale Segregato, alla 

a — [Occulto, Nascoso.] Fr. Jac. T. 3. 5, 5. Per modo secreto del 
voler divino. #it. SS. Pad. +. roo. Li secrvti misterii di Dio gli 
fieno a lui rivelati per lo merito della sa puritade, 

3 —* Agg. ad Ore: secrete, parlando di Chiesa, chiamansi Quello 
nelle quali glialiri sono usciti e la chiesa non è yfficiata Coll. Ab. 
dsac, pro!. 38. Entroe in upa chiesa e domandoe, ec, che quanto vo- 
lesse gli dessono licenzia di orare; e che nelle secrete ore non lo 
Rostrignessero d'uscire. (V) 

Becnatone, * Srpioh) Se-cre-té-re. Add. e sm. Agente della secre- 















zione, (4. 

SBscssronio. (Fisiol.) Se-cretd-ri-o. Add, m. Aggiunto di Que'vasi che 
servono alla secrezione. Cocch. Bawn. Tubuli secretori , di cui é 
fabbricata la viscera del rene , per cui J' nrina passa dentro all'u- 
relcre , che è il suo condotto escretorio. (A) 

Sscazzione. (Fisiol.) Se-cre-zid-ne. Sf. Separazione di un nuovo u- 
more dal sangue , ta quale si fa per opera 0 dello glandole, 0 delle 
estremità de' vasi sanguigni. Grecamente Eccrisi. Lat. secretio. (A) 

Securaaz , Sercu-làre, Add. usato in forca di sm. parlando di per- 
sont, Y, A, F. e di Secolare, Vit, S. Frane. 333. Vennero al 
luogo de frati molti seculari e altri religiosi , per vedere- E sotto: 
Toccò e moyé j chioyi colle sue mani, in presenza di iolti seculari.(V) 

Bacprane, Add. com. FP. A. F. e di Sccolare, Guitt. lett. 1. 2. Ric- 

di ter 9 d'atro, e catuna grandezza seculare cc. stimerem 


< 
fiscorazuante,* Secu-larménte. Avv, 7.4. e dî Secolarescamente. 
(uit. Lett. s. ig. Beue è ditta sapienza dai cargali, savere vivere 
secondo carne secularmente. ( 
fiacuzo, Sé-cu-lo, (Sme #. 4. 








v 
" >». dî} Secolo. Pit.S. Girol, 48. Cer 
tamente Lu es' colui , il quale fosti e se’ Litio col tuo Padre cternale 


SED 
dinami « tutti i secoli. E 6», Egli è gionto al palio, perlo 
avere ha tanto corso in questo d'emeia 7. vertente 

. F Hire uso. Cn3,6 » #, Per he corto diletto di questo seculo. 

14. Li marti i questo seculo non sono i alla gloria, 
che gli amici di Dio averanno in ciclo. E gé. nette a di 
questo seculo di qualengue parte elle siano venute, di fellonie 3000, 
€ folle è chi le tiene, E 47. Le ricchezze di questo seculo non sono 
unque ricchezze. (V) 

Sacunazsta, Se-cu-ra-mén-te. Avw. Lo stesso che Sicuramente , P°. 
Petr.canz.31. 3. Purché gli cechi non miri , L'altro puossi veder 
securamente, 

a — E Securamente che per Certo che. Vit. S. Gir. 89. Securamente 
che nell'altra vita mi troverò discordevole da' loro ii (V 

Stconamento , Se-cu-ra-mén-to. Sm. /. 4. FP. e di Sicurezza. less 
Br. Lnt. 13. 33. Si m'assicarai, Quando mi ricordai Del sicuro 
segnale, Che contra tutto male Mi dà securamento. (8) 

Sacunanza , Se-cu-ràn-sa, (Sf]/.4. [W. e di' Sicuranza.] Lat. seca» 
ritas. Gr. doparua. 

a — (Baldanza, Ardire.) Franc. Bard. 161. 3. Che secnramza nel cor 
noccia ad ella, Fr. Jac. T° 3. 14. g. A tal pena ti conduce Latua 
troppa securanza. 

Sscunane, Se-cu-rà-re. Att. P. 4. {0 piuttosto poet. Far sicuro. 
Render sicuro; altrimenti Sicarare, e] Assicurare. Lat, securum 
dere. Gr, èrdiruar rapixur. Franc. Barb.1$8.17. Come prodezza non 
è dell'uom forte Al debile dar morte; Cosi non è sovra colui ven- 
detta , C'hai securato , e offesa non aspetta.n Pass.65. Ob peniten- 
zia, la quale i peccati perdoni ec., le cose confuse e nascoste ischiari 
ed apri, le cose paurose securi. (V) (L'ediz. del Hungelisti alle pa- 
gine qui citate legge sicuri.) (B) E 

a — E n, ass. epass. Guist. lett. 10. Molte, secnrando, son già perite. 

Sectan, Se-cù-re, (Sf FL. e poet. Y. e di) Scurc. dr.Fur.33.131% 
Questa conclusion fu la secure Che'l capo a un colpo gli levò dal collo, 
x Lab,346. Queste parole , così dette , sono i ronconi e le securi , 
con le quali si tagliano ec. Pass. 299. Giorias' egli la secure cone 
tra colui che lavora con essa ? quasi dica: no; ché tutta la gloria 
del bnon lavorio è del buon maestro , che artificiosamente mena la 
secure. (V) (L'edis. del Wangelisti alle citate pag, in ambo gli en. 
legge scura.) (B) 2 . 

Securinaca. * (Bot) Se-cu-ri-da-ca. Sf Genere di piante dicotiledoni, 
a' fiori completi polipetali irregolari, della dradelfia ottandria , fa- 
miglia delle poligalee , caratierizzate ‘da un calice caduco colorato 
di cinque sepali , è due interni petalnidei , dalla corolla di cuque 
petali attaccati per la base al tubo degli stami, il più grande ri- 
piegato in modo da covrire gli organi della generazione , e da un 
frutto bislungo , schiacciato , membranoso che non si apre du per 
se, terminato da un'ala, e contenente una sola cella. Lat. securi- 
daca, (Securidaca, dal lat. securis scure: e ciò per la forma del se- 
me. Lemery.) (N) 

Sucunipaca.* (Boi.) Add. m. Aggiunto di una Specie del genere Co- 
ronilla , che alcuni autori avevano voluto stabilire qual nuovo ge- 
nere col nome di Securidaca coronilla j; ma non é da tutti È recenti 
botanici riconosciuta, (N) 

Srecon, * (Mit) Se-co-ri-i. Dei Secorii, furon detti da' Romani quelli 
che presedevano alla sanità dello spirito e del corpo, ( Dal lat. se- 
curus sicuro, tranquillo.) (Mit) 

Sacuaieca. * (Bot.) Se-cu-ri-ne.ga. Sf Ganere di piante dicotiledoni, 
della dioecia pentandria, famiglia delle euforbiucee, i caratteri del 
quale sono : fiori diéci , ne' maschi un calice con cinque divisioni, 
tenza corolla , cinque stami opponti , uniti nella base e cinque glan» 
dole che formano un orto intorno il rudimento dell'ovario ; ne' fiori 
femmineiun calice con quuttro o sei divisioni ripiezate , un ovario 
a tre celle, ciascuna con due ovoli , cosicché il frutto è tricocco, 
Lat, securinega. Contiene una specie ed è la Securinega durissima, 
friginaria dell'Isola di Francia; così detta per la qualità del suo 

no. (N) 

Pon ira 7 PI Se-cu-ris-si-ma-mén-te.[ 4v0,) superi. di Securamente, 
{Lo stesso che Sicurissimamente, #5) Sen. Pitt.10g. Il quale va caendo 
ove viva onestissimamente , non securissimamente, 

Stevnità, Se-cueri.tà, (Sf Lo stesso che Sicurità , P.) Salvin. Disc, 
1, 176. Effetti della fortezza sono la magnanimità , la fiducia , Ja 
secorità , la magnificenza, 

Seccao , Secù-ro, Add. {m.P. per lo più poetica. Lo stesso che) Si. 
curo, 7. (Securus, da se in luugo di seorsim separatamente, e curo 
io bo cura: ed è ciò ch'è posto separatamente per averne cnra spe» 
ciale. Altri forse dall'ebr. sicer chiudere. ) Petr. cans. gi. 6. Con 
quest'arme vincevi ogni cor duro: Or se'ta disarinato , i'son ser 
curo, Dant. Inf. 21. 81, Securo già da tutti i vostri schermi. 

a — * A secaro, posto avverb. — fu sicurezza. Y. A securo. (N) 

Seconrà , Se-cur.tà. (Sf sine. di] Securità. [Lo stesse che Sicurità, #.] 
Car. Lett, 2, 65. chi m'è maggiormente amico piglio maggior 
sccurtà in questo caso. 

Sreurone,* Se-cu-té-re, Add. e sm. P. L, e A.P. e dî Beguitatore, 
Lat. secutor.Comm. Dant. Purg. 15. DA , Quelli ch' essere solevano 
uomini , oggi sono bestie cioè, pieni di vizii e secutori di vita ber 
stiale, non umana. (N) 

a — * (Arche.) Secutori : Specie dî Gladiatori armati di spada , di 
scudo e di elim ;-così detti perché seguivano i resiari. Così di» 
cevansi anche que' Giadiatori che prendevano il posto degli uccisi; 
onore che truevasi a sorte. (Mit) 

Secomione , Secu-sid-ne. [Sf] #. A.P. e di' Esccnzione, Lat. exe- 
cutio. Gr. ridelwrie. G. # 5. +5. ». Ma poi papa Chimcuto di Roma 
il mise a secuzione. Cron. Morell. 364, È così fu messo a sccyuone. 

San. Particella condizionale, [talora usata in pece di Sx in concorse 
di vocale.] P, Sc particella, f. 13 
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n * A Solibki, Città del Giappone. (G) 
Rin Città di Francia, nel n O ale Ardenne. (G) 
1.* (Bot.) Se-da-ni-na. 4dd. fem. Erba sedanina dicesi L'appio 


Bevis. 
Ba: 






lastre, P. Appi 
. ml: Sedanina 





Fiorisce nel Luglio , ed è indigena ne' lunghi umidi, Coltivata ne- 
gli orti per uso delle cucine perde la sur qualità acre, e la ma ra- 
dice ingrossata e imbiancata manginsi cruda e cotta in diverse ma- 
miere, Avvene parecchie varietà del pari stimate, massimamente quella 
ch'è assai diffusa in Germania. Questa radice era pure usata in medi» 
cina come aperitiva. In Roma e in Lombardia volgarmente chiamasi 
Sellero, in Napoli Accio. Altrimenti Appio, Y. Lat. graveolens 
JLin.} (Da sellero, e questo dal ted. sellerie, in ingl. celery, in ungher. 
melter, in isved. selleri sedano.) Red, Cons. 2, 100. Si posson bollire 
le radiche di essi sparagi ec., foglie di prezzemolo , di borrana , di 
grescione , di sedani , cc. n Pasta Diz. Sedani, appio. Specie d'erba 
mrinativa che f@ negli citi, ed è a uso di cibo e di medicina, Red. 
nel Diz. di A. Pasta. | sedani, le barbe di prezzemolo , e tutte 
quante le erbe e radicle urinative sono sempre da sfaggirsi come dan- 
mosissime. (Parla dell'ardor di urina.) noi 

2 — Dicesi Sedano di montagna Una pianta che nasce negli Appen- 
nini , ed ha l'odore del sedano. Lat. ligusticum levisticum. A 

Sabasta , So-dàn-te. Part. di Sedare. Che seda. Usato per lo più come 
aggiunto di rimedio; altrimenti Sedativo, Calmante. C'occh. Bagn.{(A) 

Sapann , Sedà-re. [44.] /.L. Quietare, [Calmare.) (4°. Placare.) Lat, 
sedare. Gr. swasur. Muestruzz, 2. 9. 8. In altro modo è da sedare to 
scandolo, cioè per alcuna ammonizione. But. Purg. 17. s. Li pacifici 
banvo sedato la passione dell'ira. Fir. Disc. an. 22. Maodò un fornajo 
tedesco ec. contmessario nella Marca, a sedare un tumulto popolare. 

Badaramente , Se-da-ta-méu-te, Avv. #.L. Quistamente, Lat, sedate. 
Gr. njdwt. Bemb. Stor. 6. 87. Dovendo egli di ciò più moderata. 
mente e più sedatamente dargli contezza. 

Bzvarivo. (Terap.) Seda-ti-vo, Add. e sm. Nome data a tutti gli a- 
genti farmaceutici che moderano e rallentano l'azione organica; detti 
anche Calmanti , Sedanti. Lat, sedativus , sedans. (A) (A. O.) 

Senato, Se-dà to. Add. m. da Sedare. FL. {Calmato.) Lat, sedatus. Gr. 
acpaos. lir.A1.176.Ella dando la volta addietro, sedato il canino abba- 
jare , come l'altra volta , e dato al nocchiere il restaote quattrino, 
ec. Borgh. Vesc. Fior, 53, Sedata la scisma , e acchetali i pre- 
senti romori, lo lasciò piceficamente nel seggio di san Piero.» Car. 
En.12.3g. A cui Latino Col cor sedato in tal guisa rispose : ec. (B) 

Saparons , Sc-da-té-re, Ferb. nm. di Sedare. Che sedu. Leon. Pascol, 
Lett. Berg. ati) 

Saparmez, Sc-da-tri-ce.Perb. f. di Sedare.Colei che seda, che acquieta, 
Pros. Fior, part. 1. vol. 1, pug.232. A queste (scienze) dunque, degli 
affetti umani verissime sedatrici , rivolse egli tutto 'l pensiero; e non 
solo ec. Amati. (B) 

Saona. * {Gees Sed.di-a. Città dell Indo-China. (G) 

Bana, Sé-de. [Sf Arnese per sedervi sopra ; altrimenti) Sedia. Lat. 
des. Gr. Spa. (lo celt. gall. saide e seud, sede, seidhir 
quidheagar sedile, e #it sedere. Indi il lat. re, sedes etc, Vi 
sent sede. In ted, sis sede , sitzen ovvero sich setzen sedere. In illir. 
agediscie sedia , sidjeti sedere.) Petr. son. 303. Assisa in alta e glo- 
riosa sede. Fir. As. 178. Sedendo Giove sopra ad un'eminente sede, 
imposto silenzio ad ognuno, fice questa orazione : ec. 

& — Per metaf. {Sede del fuoco, La regione del fuoco ; Sede del male, 
Ii seggio, Il nido dove si trova it male, ec.) Lar. sedes, regio.S'agg. 
not, esp. 208, Le innalza più in su nella sede del fuoco. » Cocch. 
Bagn. Mali ec. che si manifestano o si fermano in qualche altra 
diversa scde, o nel cervello 0 ne'pervi o nel cuore. (A) Pasta Dis. 
Sede del male : Seggio , ricovero , residenza, nido , soggiorno , ri- 
celto. Latino mordi sedes. (N) 

3 — (Leg.) Classe o Ordine de' chiamati, per disposizione testamen- 
daria , ad una successione in cui si stabiliscono sostituzioni. (A) 
& —' (Eccl.) Santa Scde, Apostolica Sede, chiamasi la Chiesa roma- 
na; Sede vacante chiamasi nn Fescovado privo del vescovo. Dicesi 
specialmente della Sede Papale, e si estende anche alle abazie e 
simili. Essa incomincia dal giorno della morte, traslazione , vinun- 

cia 0 deposizione del vescovo, e dura fin tanto che non sieno 4 
dite e presentate al Capitolo le lettere apostoliche del nuovo prelato 
0 0 confermato. (Br) (G.F.) 

Sede diff. da Sedia , Seggio , Seggiola , Sedile, Solio, Seggetta, 
Scranna, Scanno. Sede è luogo stabile, anpra eni dignitosamente siede 
qualche persona riguardevole ; e si prende anche un tal nome nella 
più estesa significazione di dimora , posizione , situazione ee. Sedia 
è un amese mobile da scdervi sopra j e si usa talvolta non solo per 
tina qualificata residenza , ma eziandio per luogo generico di dimo- 
ra, abitazione, ec. Seggio pare che esprima nobiltà maggiore di Sedez 
ma fu impiegato ancora colle nozioni di Sedile, di Sedia e di Sede. 
Solo è la sede d'nn sovrano. Seggio , per similitudine , può qual. 
gbe volta indicare Ja residenza d'un sovrano } ma Solio la determina 
sempre. Seggiola è Piccola sedia. Sedile è Luogo natnrale od arti» 
ficiaie è atto al sedeto. Seegetta è la Sedia portatile con due stan- 
ghe, 0 quella che serve all'evacuazione del corpo, Scnmma è Seg- 

ola fornita di schienale per appoggio del corpo seduto. Scanno è 
Eta +9 Panca di legno, priva di schienale. 

Bensc1,° Sé deci. Add, numerale com. indecl. W. a di Sedici, Bemb, 

dtor.1.19. Nell'anno mille e sedeci dal principio della città. (V) 
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Sensawo, Se-diti.mo. Add. mumerale ordinativo {di Selici,] P. 4.7. 
e dî Sestodecimo To Decimosesto.] Quad, O. S. M. Somma la do- 
decima , la tredecima , la quattordecima , la quindecima e la sede 
cima faccia. n Rim. Ant. Bell. Man. Ant. Puoc. 18f. La sedecima 
(arte) sono i ga + Che sentir fan da lungi i lor rigagnoli, (N) 

se Daga N, pr. m. Lat. Sedecias. — Ultimo re di Giu- 

a, 

Seneuts. * (Geog.) Sedél.le. Fiume di Francia. (G) 

Severtanto , Se-den-tà-ri-o. Add. m. Aggiunto per lo più di Wita, e 
dicesi propriamente di Chi siede molto, e pocn s' adnpra negli eser- 
cizii del corpo. Salvin. Disc. 1. 30. Più per gli studiosi e per gli 
uomini di lettere essere stata trovata l'arte della medicina , afferma 
Celso , de' quali la testa è affaticata, e lo stomaco dybole, in riguardo 
della loro vita sedentaria e meditativa.» Red. Cons. pag. 95. (Ediz. 
de' Class.) A quelle persone studiose , alle quali per necessità con- 
viene talvolta fer vita sedentaria, i clisteri sono di grandissimo ajuto.(8) 

Samenra, Se-dén-te. (Part. di Scdere.) Che siede. — , Seggiente, Scg- 

bite , sin. Lat. sedeos. Gr. xadFimwos Bocce, g. 3. f. g- Lor se- 
lenti, forse cento volte, per mezzo lor saltando , eran venuti a dar 
noja. 4met. 5y. Tralle ninfe Sicanie sedenti in esso raccolta fui.Liv. 
Dec. 3. Disurmati, o iu terra sedentisi, 0 giaceutisi. 
2 — (Bot.) Dicesi nel sign. stesso di Sessile. (A) 














Sanene, Sedé-re, (IV. us, e pass. anom.} Perbo, in alcune delle voci 





del quale si usano ancora le desinenze dell'antico , ora diussato , 
Scggere. Proprio dexli uomini e d'alcuni animoli quadrupedi ; e vale 








Riposarsi, posando le natiche su qualche cosa. — , Assidere , sim, 
Lat. sedere. Gr. uidardai. (V. Sede.) Dant. Inf. 34. f. Chè, seg- 
gendo in piama, In fama non ien, né solto coltre. £ Purg.3.43. 


E più di cento spirtì entro sediero E Par.$. g. E dicean ch'ei sedette 
ià grembo a Dido. Bocc, nov, fé. 13. Levatosi a sedere in sul letto, 
disse ce. Fit, Crist. Seggendo ambodue insieme. Mor. S. Greg, 
Sedere è alto di persona che si riposi; ma levarsi ritto sì è atto di 
persona che sia acconcia a combaltere. Petr. canz. 41. 6. E "1 se- 
dere e lo star, che spesso altrui Posero in dubbio a cui Devcsse it 
pregio di più lande ihesi. E son. 305. Fresco, pmbroso , fiorito e 
verde colle, Ov'or pensando ed or cahtando siede ec. Quella ch'a 
tutto "È mondo fama tolle. E son. 274. Ed agli amanti è dato Se- 
dersi insieme. Cavate. Frutt. ling. Per lo sedere s' intende la quiete 
della mente , come per lo discorrere s' intende la ‘nquietudine. Quid. 
Pist. $f. Seggio come abbandonata , ispesso ricerco il letto che ci 
tenea amenduvi, n Gr. S. Gir. 39. Non sedrà mella cattedra di Pi- 
stolenza. E fo. Quando verrà al di cc. ch'io sedrò alla sedia di 
tnia maestà. (V) 

2 — Stare semplicemente , Dimorare , Esser collocato. Lat. manere, 
residere. Gr. pino, Fronc.Barh. 88. 7. E val, ae to ben segge Con 
ogni gente, ed iniogni tno atto, Tes. Br. s. 36. E se ciò è vero, 
che l'acqua seggia in sulla terra, dunque è ella più alta che la ter 
ra. Petr. canz. 39. gd. Un ier dolce ed agro ec. , Sedendosi entro 
V'alma, preme 1 cor di desio.» Fit.S.Margh.135, Un demonio nero, 

e crudele a redere , che sedeva a modo d'uomo iscurissimo. (N) 

» — (E detto di Paese per dinotare la sua postura.) M.P.10.78» 
La qual siede tra Costantinopoli e Salonichi.Ar. Fur. 14. 104. Ssede * 
Parigi in una gran pianara,n Dane.Inf. 5. Siede la terra, dove nata 
fui Su la marina dove'l Po discende. E Par. 12. Siede la fortanata 
Callaroga Sotto la protezion del grande scudo. (Br) Tiss. Am. 1. 3- 
Siede la gran cittade in ripa al fiume. Dant. Inf. 30. 70. Siede Pe 
schiera , bello e forte arnese. dr. Fur. 3. 34- La bella terra che _ 
siede sul fiume. (N) n . 

3 —* Consistere , Stare, Esser ripnato, al modo latino. Chiabr. Guert. 
Got. Nella cui vita Tolta la guerra e la vittoria siede. (Ar 

4 — Regnare ; e si dice più comunemente de' Papi. Lat. sedere. Gr. 
saditie. Com. Inf: 3. Vuole alcun dire che l' autore intenda qui i 
che costui sia frate Piero del Marrone , il quale fu eletto Papa ne 
1233 , e sedette Papa mesi cinque, di otto, ed chbe nome Cilestri» 
no. Bocc. Vit. Dant. 33g. Arrigo conte di Luzzimborgo , con vo- 
lontà e mandato di Clemente papa Quinto , il quale allora sedca , 
fu eletto in Re de' Romani, appresso coronato Iinperadore. Cro- 
niche. d' Amar. 39. Santo Piero sedette Papa anni 36 , mest 5 di 
16. E appresso: Lino di Roma sedette Papa anni, 15.0 Ricord fa 
tesp. cap. 175. E ciò fu maggiormente per ano dispelto e iadegno , 
che, poco innanzi le sue tre siroechie , che tutte erano Reint, le 
aveano fatlo di farla sedere più basso nuo grado di loro. N 5 

5— Risedere, Esser di magistrato. Tac. Div. ann. 3. 66. Tiberio 
presò i Padri, che facessero Nerone , figlinol maggiore di Germa- 
nico , gia fatto garzone, abile alla questura , scusa esser seduto 
de' venti. ( £l testo lat. ha: munere capessendi vigintiviratos sol» 
veretur.) » Segn. Stor. (Bibl, Ene. It. 36. 5.) Essendo quella sl- 
guoria che sedeva , della quale era Francesco Anton Nori goofalo= 
nicre , invilita, al i 

6 — Nota modo, Nov. ant. 38. Aveavi tre cavalieri molto leggiadri, 
ai quali non parca che sn tutta Romagna avesse woino che polesse 
sedere con loro in quarto. (Min) a SRO 

7 — * Iicesi Dar da sedere e vale Dare altrui comodità di sedere, 

F. Dare da sedere. (A) 

—* Dicesi Mettere a sedere, e fig. 


vale Deporre alrui di carica 
o simili. #. Mettere a sedere. (A) 


— Dicesi Porsi a sedere, e fig. vale Prender quiete. Lat. quiesca 
re. Gr. vaiseda, Boce. nov, 96.15. {Voi ancora sicte cov l'arme ine 
dosso nel regno nuovamente acquistato ec., e) tutto oecupato di gran- 
dissime sollecitudini e d'alto affare, né ancora vi sicte potuto porre 
a sedere, ec.n(ll Cesari spiega tl senso di questo esempio cost: Voi 
non avete ancora acquistato quieta e ferma signoria. ) (8) 

» — E Porre alcuno a sedere, [ figaLevarto di carica.) Porre 
a sedere. 






Di 
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a banco , al bevo a fede giudice è 
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pr "Non sofferie chi all’ orecchie ti 
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10 — Dicesi Sedere a banca k 
iudi o ano 
Loan Crt fork. 308. 18. N ; 
tenga , Sedendo a banca , chi Tquistion venga. (V) Boes.Warck, 
d. 4. Se ta dueque , dis ella » vedessi edizione a cui repulere 
i tigo ? 
Mie Re i gl no E Berchieno P officio di banchisre. |. 
18,3% ro da 
Aire] Eb * der di Chi vive spensierato e in pigri- 
ia, V. be larghe. (N) . 
al A CEI rip . Lat. mepsae assidero, Gr. *, 
x2diY09as, Tesorett. Br, E quando siedi a mensa, Non un 
laido piglio. Dant. Par.5.37. Convienti ancor re i poso LI mena: 
_ = Sedere in luogo eminente , 
gp; sg pale decidere © comandare. {Y.Scranna, 33,2] 


quasi per 
- . V. Scranna , $. 2. (N ” 
14 = = Gi FA: Rig Sine a pennello. Mil. Marc, 


Pol. i hae lo suo viso hianco e vermiglio come rosa, gli 
neri e Mi 3 lo naso ben fatto € ben gli siede. (N) 

25 — in su La nuora,* fig.==Essere nel maggior colmo della fortuna. 
dr.Fur.19.1, Alam non può saper da chi sia amato, Quando felice 
in su la ruota siede ; Pei Cha vel e i finti amici a lato, Che 
Îmostran tutti una medesma fede. (Br) A 

16 — in suine catcaona , suLte caLcagna * = Porsi o Stare coccolo- 
ne, Accoccolarsi. F. Calcagno , $. 11. (N) 

2a Pao rali , mo ig iron Sao per senesi 

tare in luogo eminente ; ed è rio iudici , qui endono 
ragione, Ia Pro tribunali.) Lat ucdere pro tribunali. Gr, éeì re 
Biiuares xadituw. Vend. Crist. Op. div. Andr.103. Erode , vestendosi 
di vestimenta reali, sedette per tribunale, e ragionava con loro, 

18 — Chi ben siede , mal pensa = La troppa comodità in- 
duce altrui a male cogitazioni.Lat. f«liciter agentes, male cogitant, 
Morg. 14. 9. Proverbio è: chi ben siede » al fin mal pensa. Sal. 
Granch. 1. 1. In fatti spesso chi ben siede , mal Fn ò 

19 — * Chi siede in piano cade o simile = Non conviene arri- 
schiarsi se non si voglion pericoli. P. Piano sm., $. 12. (N) 

Senune. Sm. Il sedere, (e Il fungo dove si siede.) Lat. sessio, sedes. 
Gr. Tape. Amm. Ant. 30. $ 3. Puoteti fare più onesto 0 meno 

un solo sedere? Stor. Eur. 6, 123, Finita così la coronazione, me- 

navono i due Arcivescovi il nuovo Cesare a sedere in un seggio ricco 
€ molto eminente , accompagnato da più altri sederi , ma più bassi 


e di manco io. ” 
a { Podice, 3 Col Natiche, (7. Natica.) Lat. natcs, sedes, Plin. Gr. 
qAevroi, veyai. Frane. Sacch, nov. 130. Avea un ciecione nel se- 
dere; appunto dove si ticne il brachiere. E now. 147. Tanto erano 
le torla con gli albumi e con li gusci incrosticate e appiccate nel se- 
slere. arch. Ervol. 391. lo ho paura che nov facciano come un no- 
‘stro , a chi non vo' dar nome, il quale si rammaricava} nè poteva 
sopportare d'avere (con reverenza vostra) il sedere di due pezzi, 
perché così l' avevano i fornai. pi 
a —* È Porre il sedere in un luogo= Porvisi a sedere, Seder- 
vi. F, Porre il sedere ec. (N) 

Seveso , Se-derino. Sem. Terzo 
a due luoghi, il quale è mastiettato , per poterlo alzare 
bassare. (A) . a 

Srnerani. * (Geog.) Sede-tàni. Lo stesso che Seditani, #. (G) 

Sepia , Sédi-a, (4/) Arnese [ a più fogge ) da sedervi sopra ; [altri 
menti Scranna , Ciscranna , Seggio, ec.— , Sedio, Seggia, sin.) (#. 
Sede.) Lat. sedes, Gr. ipa. (V. Sede.) Vit. SS. Pad. 1. 305. Fu 
bisogno che fusse allogato e posto in una sedia latissima , perciotche 
non polea patire il ktto, i a 

2 — Residenza de Principi 0 Possesso del principato ; [Trono. E 
lando di Pontefici dicesi anche Sedia A ica, Sedia Pontificia. 
Onde Rimettere in sediazAimettere in trono.) Lat. sedes, thronus. 
Gr. Spéros. Dant. Par. 19. 85. E alla sedia, che fu già benigna 
Più a’ poveri giusti. G.F. 1. 59. #, Se n'andò in Gostanlinopoli cc., 
e di lè fece sua sedia E 4. 33. 4. E rimise in Roma in sedia « si- 
guoria il detto papa Innocenzio. E #. fo. so. Era stata vacante la 
Sedia apostolica dieci mesi.» fr. Giord. Gen. 5g e 35. Ma i cava. 
lieri non nascono a cavallo, né i maestri in cattedra , né i re in 
sedia, perchè non sono re di natura, nè maestri, nè cavalieri. (Pe) 

3 —* Sedia apostolica enle anche La Curia romana o la Corte pon» 
tificia. Petr. Uom. ilt. 3. Molte consnetodini dalta Sedia apostolica 
ordinate. E 43. Non dehbino essere a piatire se non dinanzi alla Sedia 
apostolica, ec. E +74. Fu dato podestà © halia a Carlo d' eleggere 
il Papa + e d'ordinare la Sedia apostolica , e d'ordinare arcivescovi 
per tutte le provincie di sua giurisdizione. (V) _ , 

4 — [Residenza di maestrati, Luogo dove tengon ragione. ]/7..S.Margh. 
131. E'1 secondo die il Prefetto venne nella sua sedia. — 

3 — Residenza de' vescovi, Petr. Uom. ill. 54. Ordinò che i vescovi 
6 si potessino mutare di sedia in sedia. (V) — (i i 
— Il Inogo più rio € appunto ove si trovi colloca! 
alcuna pit Fa Li iitengo chalibenia {o chicchessia] Lat. sides. 
Gr. i3pa. Bocc. Lett. Pin. Ross. 271. Chi potrchbe dive quanti giù 
a diletto lasciarono le proprie sedie? Amet. 70. Onde i mobili popoli, 
pochi rimasi, pensano di nuove sedie. (Cine, di motar paese.) Tuc. 
+«Dov.Stor. 3.310, Acerehbe Podio l'avervi fatto Cecina lo spettacolo 
delli accoltelanti , l'estere stata due volte sedia della guerra, aver 

porto vivande all’ esercito Vitelliano in battaglia , ec. . 

7 — Lungo di beatitudine nel ciclo. Petr. canz. 45. 5: Potea innanzi 
Kei andarne A_veder preparar sua sedia in cielo. Hit. SAL. Madd, 
120. Vedera l'allegrezza degli Angeli , che Paspettavano di vedere 
le sedie ripiene di vita eterna, pro 

8 — Così chiumano i carrozzieri Qualunque legno da visggiare; ma 





to di dentro alla cassa de'legni 
ed ab- 


SEDI TORE 


più devezianiote fulmini quelle @ due posti o ad uno ed a due 
ruote s comunemente Sedia da posta, (A) (0) (D. T.) 
Di Enti Besprita, gone pere. Coca Ba 
renti passeggi , e le varie gi 
dia, 0 in carrozza , o cavalcando. (N) 
10 — * (Arche.) Sedia curule. 77, Curule , f. f. 
Senianono,* Se-dia-dò-ro. Add. com, comp, i k una 
sedia d'oro o dorata. W. poet. detto dell'Aurora. Salvin, Odiss. 
» Io di lui nel yestimento Volentier giacqui; e risplende l'Aurora 
adoro, (A) (Pe) 
Sapicesimo , Sedi 





ira Add. numerale com. indecl.) compori 
evici, Sé.dici. [com È to di Sci e dieci.—, 
Sedeci, sin. Lat,sexdecim, sedecim. Gr. patroni 'Bocc.nov.96:3. L'ano 


Ù 
(de' figliuoli) era una giovanetta bella e leggiadra, d'età di quindici 
o il Saia anni, Cron. Morell. 348. Nacque a Morello di Pagola 
Morelli un fanciullo maschio , ec, battezzossi addi sedici in santo 
Giovanni. Cronichett. d' Amar. 141, 1) re Carlo vi stette colla sua 
gente sedici die. £ir. 45.240, Sborsato il io della mia compra , 
che fu hen sedici lire ec. , subito mi conse, a Filebo, 

2 — * Per Sestodecimo. Gr. $. Gir. 43. Lo sedici grado di questa 

s docala si è rara mi di 
EDICIAN ne, i-ci-an-go-là-re. Add. (com. comp.) Di sedici angoli, 
Che ha sedici angoli, Buon. Fier. 2. 3. 4. Voi sapete, signor, come la 
piazza È di figura sediciangolare, È "n enza ©' ha sedici facce, 


Sspico.* (Geog.) Sédi-co. Città del Regno Weneto nella pro- 
vincia di Belluno, (G) 
Sepite , Se-di-le, {Sm.) Sedia rozza e senz' arti) cio, (FP, Sede.) Lat. 


sedile.Gr. xaSidpa, (V. Sede.) Virg. Eneid.M. Pe al primo 
lido, alquale erano acque dolci , e sedili di pietra. Coll. SS. Pad. 
Là onde i frati funvo sedili per sedere, e talotta gli tengono per 
guanciali, quando dormono, Boce. Lett. Pr. S. Ap. 297. Tutte le mas- 
serizie furono portate via, infivo ad uno sedile di legno , ed uno 
Z"TNCI mune Fd più Sedili diconsi Quei sopra 

a-[ num, iù) Sedili diconsi i sostegni, i quali 
si posano le botti. Moder. Colt. 73. E' sedili delle botti e tine tono 
ancora da rsi mutare e acconciare a sno modo , e migliori fatti 
di buow rocchi di travi all’ altezza che bisogna, che non murati. » 
Baldin. Voc. Dis. Diconsi ancora sedili alcuni pilastri che poco fuori 
del rana ni nelle cambino e tinaj fra loro distanti, con 
travi di #0) lall' uno all'altro a ia d' architrave rà 
i quali posano le botti e i tini. (N) ef SE 

3 — (Archi.) Sedili: Quei luoghi dove gli architetti fanno posare le 
teste e gli spigoli degli archi. Baldin. Foc. Dis. Sedili. Quei Iuo- 
shi de fi architetti fanno posare le teste e gli spigoli degli ar- 

i. (I 

fran | Sedi.mén-to. [Sm.]} P. L. {Deposito formato da certi ti- 
quidi nel fondo de' vasi che li contengono , quando si lasciano in 
riposo ; altrimenti) Fondata , Posatura , [Sussidenza , Deposizione.} 
(. Feccia.) Lat. sedimentum. Gr. indrrars. Lib. cur. malati. 
Colato che lo avrai, lascialo stare in riposo, acciocché faccia il do- 
vuto sedimento, e venga ben chiaro, 

2-— *(Chim.) Deposito formato dalla precipitazione di alcuna delle 
rari tenute in dissoluzione , 0 solamente in sospensione în un 

imuido. (O 

3 Hun ai) Sedimento dell’ orina : Deposito che si forma al fondo 
del vaso secondoché l'acqua si redda. Il suo colore e lasua na- 
tura variano moltissimo , e se ne fa che conto per rispetto at- 
l'indole delle malattie. (0) Red. Cons. 2. 76. Sono altresi quei se- 
dimenti filosi ; albicci e simili alla marcia, 1 quali sedimenti si scor- 
gono continuamente nell' orina. 

Sepimntoeo , Sedi-men-16-s0. Add, m. Che fa sedimento. Lat. sub- 
sidens..Gr. ipa. Red. Cons.1. 133. Con qualche sollievo allora- 
quando ec. la natura ha tramandato fuora grau copia d' orine grosse 
e sedimentose. e 

Stio, Sidi. [Sm,pl.Sedii 0 Sedi m., e ant. Sediora fem]. A.(V.e di” 
Sedia.) (V. sale) Wirg.Eneid. M. Acciocchè almeno alla morte io mi 
riposi in piacevoli scdii.Danr. Par,37.7. Nell'ordine che fanno i terzi 
sedi Sicde Rachel. Liv. AM. Si pose a seder nel sedio reale. Fit, Bart, 
15. Allora sederà in sul sedio di maestà , e tulta gente sarà assem- 
biata dinanzi da Jui. Tratt. Cons. È allogata in una delle sediora 
vote degli Angeli che cadiloro ili cielo. Paof. Oros. Per una fedita 
che gli fue data d'un perzo delle dette sediora, cadde egli. Zntrod. 
Firt. Furono fatti da Dio , acciocché riempiessono le sediora, 

2 — Per metaf. Residenza o Luogo dove principalmente risiede 0 di. 
mora checchessia. Lat. sedes. Gr. Spa. Tes. Br. e. 32. Questa è 
la complessione che più appartiene a' vecchi, che a altre genti, ed 
ha'l suo sedio al polmone. £ appresso : Lo sangue è caldo e umido, 
et ba'l suo sedio nel fegato , e cresce nella primavera. Gr. $.Gir. 
13. L'animo del diritto uomo è sedio di sapienza. 

Sepirasi, * (Geog.) Sc-di-tà.ni, Sedetani. Lat. Seditani, Sedetani, An- 
tichi popoti della Spagna. (Mit) 

Senitone, Se-di-t6-re, {Werb. m. di Sedere.) Colui che siede; Tma di- 
cesi nel pl, di Colorò che serzono con altri, e perdo più a mensa.) 
Lat. semor , assessori Gr. nadiuios. Annot. Pang. nese Gesù il 
grazie s € distribaillo 2' seditori, 

il 


pane e benedisselo , dando a Dio 
disteso ordine delle tavole de- 


Guid. G. E cos da ciascan lato 
naya a'scdituri agiate scie. 


SEDITRICE 
Saperaice , * Sedi-tri-cc. Herb. fi di Sadero. P. di 
Sevivora ,° Sedi. ie 
com, cap, 12. Riliravasi in cella, ed assiso in una 
la stanza attendeva a tessere giunchi. (P- V.) 
Savizione , Se-di-zi-G-ne. (Sf /. L. Sollevamento popolare, Ribellione 
contro la legittima potestà.) (/”. Ammutinamento.) Lat. seditio. Gr. 
ersou. (Seditio, da se per seorsim, ed itio l'andare. Littleton. In 
gall. sucth turbamento, travaglio, pena; siadhan stato di confusione 3 
sithsubito assalto , attentato , urto.) 7ratt, pecc. mort. Sedizione è , 
Faquando pna parte d'una città o d'una signoria s'apparecchia a com- 
Lattere contro all'altra. Muestruss, 2. 9. 8. La sedizione ia- 


utola in mezzo 





mente è contraria all' unitade del popol della città , ovvero del re- ,° 


gno, e così è contraria alla giustizia , e al comune bene. x 
3 — Per metaf. Affaticamento , Sconvolgimento, Scompiglio, e dices 
- del corpo umano, Red. Cons. 1. 199. x 
sedizione gli spiriti abitatori de' liquidi. Del Pap. Cons. Nel dele 
qalosg laugoido stomaco di N. N. può facilmente indurre non coi 
forto è ristoro , ma affaticamento e tumulto , chiamato da Ip) 
sedizione.. (A) (B) — — 
Suoriosameste , «Se-di-zio-sa-mén-te. Avv. Con sedizione , Tumu 
s da modo da destare sedizione, Bemb. Stor. 6. 80. li Mi- 
mio, nei sediziosamente nel consiglio parlato fu da’ siguor 
n 


7 luo ec. condennato. (A) m 

uo, Se-di-zio-sissi-mo.[ Add, m.) supert. di Sedizioso, A 

. Bfor.,10, 65. Cercarono d'infiammarlo con sediziosissime le. 

Sebizioso , Se-di-zié-so. Add, m. Che induce sedizione, Che cagiona 
sedizioni , Vago di sedizione, Lat, seditiosus. Gr. orasisbns; ‘acc. 
Com. Dant. La maggior parte di loro furono morti di malggnorte, 
perch’ erano sediziosi, 

2.— Scandoloso, Lib. Op, div. Abbiendo trovato questo Paolo uo- 
mo pestifero e sedizioso. Maestruzz. 2. 9. 8, Ma coloro che difen- 
dono coloro che resistono loro, non sono da esser detti sediziosi. 

3 —' Ed in forza di sm. nel primo sign. Pallad, Ist.Conc. 3. goù. 
Ma la reina con l'ajuto degli ossequiosi domò i sediziosi. (Pe) 

Sunsen, * (Geog.) Sedyér, Citdà dell' Arabia. (G) 

Suniiz. * (Geog.) Città della Boemia. (G) S 

Sepuiz. * (Geog.) Città della Boemia, (G) 

Seno, * (Bot.) Sedo, sm. Genere di piante della decandria pentagi- 
nia di Linneo , s della famiglia delle sedoidee, che ha per carat- 
teri: calice a cinque 0 sei divisioni , cinque o sei mimiti 
di squame nettarifere alla base , cinque sei o più germi, ed altret- 
tante capsule se follicolari polisperme co' semi altaccati alta 
sutura di esse. sedum. (Sedum , perchè dolores sedat , giusta 
l'opinion degli antichi.) (0) (N) 

a — * Dicesi Sedo fabaria ll telefio o Favagello , la Faba crassa of- 
ficinale , volgarmente detia Erba da rassettare 0 da falegname, per 
ché le sue foglie ridotte in polpa si adoperano come emollienti e 
sodon fama presso il volgo di affrettare le guarigione de'tagli.Lat. 
sedum telephivm Lin, (0) } 

3 — * Dicesi Sedo acre il Sempreviso minimo officinale, lente 
Vermicolare ardente: Specie che nasce sui muri né luoghi ombrosi 
e fra i muschi. Tutte le sue parti hanno sapore acre e ente , 
e lasciano nella bocca , masticate un istante , certa ssione co- 
cente spiacevolissima che continua per alcun tempo. il succo delle 
sue foglie e degli steli è fortemente emetico e purgante in picciola 

Siriose ; in maggiore è veleno. (0) 
) 


» 


Senura 3 ® AN. pr. m. Lat. Sedopha. { Dall'cbr. sciataf la- 
vare. 

Ssevone, * (Bot.) Sedo-i-die. Sf Famiglia di piante dicotiledoni 
con fiori regolari polipetali , co' petali attaccati alla base del calice 


petali ; molti germi eguali in numero ai petali , con ime ghiane 
doliformi alle base esterna di essi; altrectante Senato Di 
@ molti semi co' margini delle valve seminifere. Il fusto di tali pian- 
te è per lo più erbaceo con faglie opposte o alterne e succolenti. 
Così denominate da Fentenai } che iapondono alle Crassulacee 
di Linneo , ed alle Semprevive di Jicssieu. Lat. sedeae. (N) 

Savorio , Se-dét-to. Add. m. da Sedurre. [Indotto al male. — , Se- 
datto , sin.) Lat, sedùctus. Gr. aroraambils. Segn. Pred.3. g. Per 
verità , siete colombe sedotte. 

Septar. * (Geog.) Fiume di Barberia. (G) 


Sepno. * (Mit. Maom.) Add e sm. Nome che prende il grari Sacer- 
dote maomettano la setta di Alì, cd è nominato dal Sofì di 
Persia. (Mit) 


Supucesre, Se-du-cèn-te. [Part. di Suducere e di Sedurre. ) Che se- 
duce. Lat. scducens, decipiens. Bi. L'uomo può esser sedulto 0 a 
utilità del seducente , © a utilità d' altruì. 

Seven, Se-dù-ce-rc. Att. anom. . A. e LF. e di Sedurre, Lat. 
volere PR: Per seducere i semplici a fidarsi in loro.(V) 

Sepocinte ; Se-du-ci-hi-le. Add. com. Soggetto a seduzione, Che può 
sedursi. Muss. Pred. 1. 593. Bere. (Min) 

_ Seovamanto, Sedu-ci.méo-to. [Sam stéss0 che Seduzione, H.} Lat. 
seductio , proditio, Gr. drorAawet. M. #. 3. 17: Quelli dell'os- 
te, per seducimento di traditori del castello , e per conforto de' sul. 
dati ch'erano stati in quella cavalcata, si pensarono vincere la for- 
terza. 

Sspccrtone, Sedu-ci-td-re. Verb. m. di Seducere. P. A, P. e di' Se- 
duttore. Fav. £sop, 67. Possiamo intendere cc. per lo lupo ogni se- 
ducitore de' giovani a mal fare. (V) 

Sepvcirmen, Se-du-ci-tri-ce. Herb. f. di Seducere. 7. e di Seduttrice. 
Aves Impr, Berg. (Mio) det 

Seputto , * Sedà-luo. NN. pr. m. Lat. Sedulius. ( Dal lat. sedulus at- 
tento ; e sedulus da sedes , ond' è pure assiduus : poiché quegli che 
alteude premurosameute ad un'opca , sicde ibtento a compieria, ) 





dla. Sf. dine di Sedia. Giamp. Mi PS Sia 1 





Cose irritative, e mettenti in*.' 


Î & — * Anticamente per 


SEFERTALLO. 219 
Celio 0 Cecilio. Poeta sacro latino del quinto secolo. — 
ittore sacro latino dell'outavo secolo, (0) 
uTÀ, Sedu-li-tà, Sf 7. ZL. Diligenza, Accuratezza. Lat. se- 
ulitas. Castigl. Cortg. (A) ’ 
aus, Se-dur-re, (Ad, anom, stne, di Seducere. } Distorre altruf 
«Xifon inganno dal bene , e tirarlo al male. —, Scducere , sin. Lato 
"Seducere , in fraudem inducere. Gr, amaràr. ( Seducere, da se 
'scorsim ratamente , in disparte, e ducere condurre.) Dant. Par. 
+5, 10. È s'altra cosa vostro seduce , Non è se non di quella 

alcun vestigio, E 22.45. Ch'io ritrassi le ville circonstauti Dall''em- 
pio. colto , che "1 mondo sedusse, _ 
Sedurre dif. da Corvompere , Subornare. Sedurre è Subornare 

7 nob s'applicano che al morale , laddove C'orrompere s' applica tauto 

; al fisico che al morale. Seduwre è Distorre altri con inganno dal bene 
e tirarlo al male; Subornare è Maneggiare gli spiriti e guadagnarli 
per mezzo di sorde pratiche , per altirarli arti lente nc' nostri 
interessi, c farli servire a malvagi discgni. Onde la Subornazione 
differisce dalla Seduzione , perchè la prima tende particolarmente ad 
ingannare e pervertire l' intelletto , e la a deviare e guastare 
il cuore, Corrompere , adoperato nel senso morale, 0 attacca gli enti 
morali cd astratti , 0 de, perssue moralmente. In questo caso 
assume la significazione d' indurre con donativi, 0 mezzi simili, al- 
cuno a fare a tuo pro quello che non conviene ; e è alfine a 
sedurre. Ma Sedwre è più generico ed operativo di Ci n 
essendo che non tende soltanto col mezzo de' donativi ad impegnare 
una a in qualche mala azione , ma usa ogni sorta di mezzi per 
depravave affatto il cnore di quella. 

Sevvsn, * (6008) Se-dusi-i. Lat, Sedusii. Antichi popoli della Ger- 
MADIA, 

Sepuro , îPizio, Add. m. da Sedere. P. di reg. (L) 

a — * £d a guisa di sm. per Colui che chbe un magistrato ; da Se- 
dere, nel sign. del $. 5. Tac. Dav. ann. 4. 63. postil. Andavano 
(i senatori di piede) in Senato a piedi, e non in carro , come isc- 

duti di magistrati maggiori » € perciò detti coruli. (V) 

Sepvrro', Se-dit-to, [Add. m. da Sedurre. # e di'Scdotto.] But, Inf. 
32, 1. Contra colui che l'uomo ha sedutto a darsi fede. Ù 

Sepurrone , Se-dut-té-re. [/erb. m. di Sedurre.) Ché seduce, —, Sc- 
due:tore, sin. Lat. seductor. Gr, radros. Bocc. Lett. Pin. Ross. 385. 
Masifestissima cosa è, che lui maestro veracissimo alconi chiamarano 
seduttore, Cavale, Med. cuor. E quanto alle parole, dicevano ch'era 
seduttore. E Frutt. ling. Leggiamo di Cristo, che alcuni dicerano 
ci egli era buono, alcuni dicevano ch'egli cra rio, e seduttor delle 
turbe, a 

Sentrtono ; Sc-Hdut-tò-ri-o. Add. m. Che seduce , Seducente ; e di- 
cesi più propriamente di cosa. S. Ag. C. D. 10. 12. Prudente- 
mente s' intendono sthernimenti di demonii , e seduttorii imipedi- 
menti , Îî quali si vogliono schifare , ec. (N. S.) 

Sevvrraice , Se-dut-tri-ce. Werb. fi tdi Sedurre.] Che seduce. —, Se 
ducitrice | sin. Lat. sclucens. Gr.  drorgaAovra, Segner. Chist. 
instr. 3. 30, 1f. Più tosto potremmo credere che la loro néo sia 
va; i serpe seduttrice , ma di colomba sedotta. » £ Zacr. £ 
29» g. Non è giusto abbandunare la crira mai: di veruno , roassima- 
mente dove la cura ha da venir dalla grazia , più che dall'arte, la 
qual da sè poco vale con simil gente , sedattrice avveduta di sé me- 
«lesima, 

Alec DEIR (Sf) I sedurre ,{Inducimento a mdl fara 

can inganno. — , Seducimento, sin.) Lat. seductio. Gr. &roridinnin 

But, tira 18. 1. Seduzione è inducimento del prossinio a mil fare, 

o con veri beni, o apparenti. G. /1 9. ss. 3: Incontamentè pet le 

dette seduzioni si rubellò allo 'mperadore la città di Chermona. $. 

Ag. €. D. Guardate che niuno v'inganni per vana filosofia e sc- 

duzione , secondo gli elementi del mondo. 

Sedizione. Cavato. Att. Apost. 104. Tndus. 
sono certi mali uomini del populo e feciono seduzione intatta la cit- 
tade. E 120. Molti non sapeano è era quella seduzione, e ipello 
romore. E #21, Non è buona né giusta cosa, che la città pericoli, 
e si divida per questi romoti e per questa seduzione. E +32. Per le 
grida de' quali fu tutta lg città iu mirabile seduzione e divisione. (V) 

Stex. * (Mit. Ind.) Serra eretica separata da' Bramini, la quale erede 
non esservi che uni Dio onmipotente , che riempie In spazio , pene- 
tra lu materia , ed è il solo che sià degno delle adorazioni, e delle 
preci degli uomini. quo 4 

Seetaxt. * (Mit. Maom. Mum. Iome del monarca del prese fa. 
voloso, che ne' romanzi è chiamato 11 Giuistan o Regno delle Fate. (Mit) 

Sertawn. * (Geog.) See-lind, Sm, La iore isola dettà Danimarca, 
separata Svezia per lo stretto del Sund, — Parse della Sviz» 
sera nel Cantone di i. (G) 

Seetovia, * [S .) Sc-&lò-vi-a, Città degli Stati Prussiani nella pro- 

Foce! Crog) Sdepiryo. Città degli Statî Prusiiani ; Mila 

REPPAGO. Ò la it ‘PLS: » 
Prussia cina (G DR : 

Sorel) grano Cad dalle Acero pi PIRA 
euz. * .) Città di Francia i ento ' Orne, 

Ser. * (Mit. fd) Sacerdotessa di Sifia, moglie di dhe Frontali) 

Strakin. * (Gcog.) Sefa-kim. Città dell' Arabia. (G) 

Serano , * Sî-fa-mo , Sefimo, N. pr. m. Lat, Sepham, (Dall'ebr. sa» 
pham barba.) ) ‘ / 

Serhmx. * (Mit. Maom.) Se-fa-rik. Settarii mitisutmani , È quali pre 
tendono che Dio abbia, a guisa degli uomini, figura visibile e sensi 
e sia composto di parti spirituali e corporee 3 usgiungono poi che 
i suoî organi non sono soggetti a corruzione. (Mit) 

Sarmi, * Sc-fé-i. IN. pri m. Lat. Sephei. (Dall'ebi. scephaz abbòn 
danza , inundazione’, moMitudine.) (8) 


Seranzarto, * (Mitrol.) Sedcb-tàllo. dm. Miura di copa ità du gra» 
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220 SEFER-TORA 


no a in Dalmazia , quattro delle i fanno una quarta dal 
pedi Sefartalli due e Bce sedicesimi equivalgono ad uno stajo 
veneto. Il Sefertalo dividesi in due potussacchi, ed il polussacco in 
nove oche, (0) N . n 

Seren-Tona, * (Mit. Rab.) Sm, MNome che danno gli Ebrei moderni 
dl Libro della legge che conservano nel Ceiro, e che credono co- 
pinto dalla mano di Esdra sull autografo di Mosè. (ln cbr. sefer 
val notajo, scrivano; giureperito, e thor disposizione: Disposto dallo 
scrivano eccellenza, dal giureperito. Innoltre sefer libro, codice, 
e thor ordine: Codice dell'ordine.) (Mit) 

sn, * Sé-fi. N. pr. m. Lat. Sephi, (Dall'ebe. tsafa speculare: Spe- 
cnlatore.) (B) 

Serino , * Vil mo. N. pr. m. Lat. Sephim. Lo stesso che Sefamo,.(B) 

Serina. * (Mit. Rab.) Sè-fi-ra, Yoce della cabala giusaica , che ha 
parecchi sensi , sigmificando Numero ; Enumerazione , Splevdore , 
Chiarezza, Magnificenza. { Rabbini listi ne fanno uso per indi» 
care gli attributi di Dio , dei quale fanno essi una specie di albero 
simile all' albero de’ filosofi di Porfirio. ( lu ebr. sefer libro, cala- 
logo , enumerazione ; sefir safliro ; scefèr cleganza, bellezza.) (Mit) 

Serox , * Sé-fon, Scfo. NN. pm m. Lat. Sephon, (Dall'ebr. tsaftn a- 

noe » * Séfor. N. E 


Da do m. Lat. Scphor. (Dall' ebr. tsifir uceello.)(B) 
,®. 








, pr. f. Lat. Scpbora. ( Dall’ ebr. scefer bel- 


* Se-Mà-i. IN. pr. m. Lat. Sephtai. (Dall'ebr, sciabihotA sab- 
bati 0 riposi. ) (B) prosa 
Surtano, + io-fla:no. N. pr, m. Lat. Sephtam. (Dall'ebr. sciofet giu 

dice.) (B) a 
Sarcrazo , * Se-Tù-fa-no. N. pr. m. Lat. Sephuphan. (Dall'ebr. 4ce- 

fon cerasta.) (B) Lu 

sil (Ar. Mes.) Sé.ga, [S/2) Strumento per lo più di ferro dentato , 
{fermo in un telajo di legno,) col quale si dividono i legni, e simi- 
ti. Lat, serra. Gr. apiwr. (V. Segare. ln ted, sige, in isved. sàg, 
in oland. zaag , in ingl. saw, in sos. saga sega. ) Cavale. Med, 
cuor. Or può la sega segare, se non v'è chi la titi? Tu dungue non 
tener mano a' ma pensieri, e non li potranno nuccrre, M. #. 6.35. 
Scicento de' loro fanti appiè, forniti di seghe e d'altri argomenti da 
tagliare. Pallad. “% . 3 per 

. governar le siepi. Malm. 10. So. Mentre la sega in mezzo a' duoi 
groppovi Scorre così , va il mondo sottosopra. 

Dicesi Sega da pietre uno Strumento simile alla sega da le- 
gno , ma sensa denti, fatto di lamiera di ferro , grossa , sottile, 
funga € corta, a pmporziune delle pietre che debbono sezarai. Alle 
pietre s'adopera con ismeriglio , e ulle tenere con rana. Bab 
din. Voc. Dis. (8) 

3 — Dicesi S«ga da volgere una Sega stretta, la quale con fa- 
cilità segando , si volta în giro, © altrimenti, Baldin, (8) 

4 — Dicesi Sega grande Quella che adoperano i ser ose 
gatori per ricidere i legnumi grossi, adattandogli sopra le pietiche. 
Altrimenti Segone. (A) a 

a — * (Chir.) Strumento che serve a segare le ossa nell'amputazione 
degli srt composto di tre peszi, l'albero, il manico eda fo- 

Mietta, (O) " 

3 — (St. Ant.) [Spesie di supplizio usato presso gli Orientali, e do- 
po Caligola anche presso è Romani.) Cronichet, d' Amar, 16. Fa 
segato con sega di legno + e cus morì martire, . 2° 

4 — (Filol.) Soria d' imposizione. ( Dall'ar. esgiad imposizione , 
buto. In ebr, segula peeulio.) G. #. #. 82. 5. Pagassero una 
posta, come cra tassato, per capo d' uomo, la qual si nominava la sega. 
n M. Hd. 83. Commise Inro, che abbattcssono il quarto di quello 
che montava la loro sega. (V) ; , 

5 — * (Milit.) Nome di un'ordinanza di battaglia presso i Romani, 
colla quale puntando i più valorosi contro il nemico vincente ne, 
arrestavano l'impeto , e davano tempo ai rotti di riordinarsi, Era 
per lo più formata di più cunei insieme congiunti. st'ordinanza 
venne dagl Italiani inutata ne' secoli xv e xrt. Giamboni la 
chiama Serraglio. ( ln ebr. segor serroglio , chiusa ; la qual voce 
contispunde alla espression del Giamboni.) Fervetti. Di tre 0 quattro 
cuncì congiunti si formerà l'altro corpo nominato la sega. (Gr) 

6 — (Mavin.) In marinersa dicesi anche Passa per lutto. (B) 

Brcasite , Sc-gà-bi-lc. Add.com. dio a esser segato. Lut. sectilis. Gr. 
mpiorde, m Bellin, Disc. 11, Ciò che da esso (tegolo) cade non 
dare altrove, che nel solco incavato 0 arginato su marmi segabili.(Min) 

2 — Alto a segare, {Che ha virtù di segare. VA) Guid.G. g@. Strao- 
ciandogli la Jorica, l'aguta e segabile lancia di Ulisse le vene orga- 
nali gl' intercise, 

Seoace , Se-gà-ce. Add. com. V. A. V. e di Sagace. G. W, 8.5.2, 
Messer Benedetto Guatani d' Alagna , molto savio di scrittura, e delle 
cose del mondo pratico e segace, E g. 305. 6. Conoscendo il mal 
sito , dove i Fiorebiini erano accampali , con segace inganno fece 
tenere in falsi trattati messer Ramondo e "1 suo consiglio. 

Hacscansnre , Se-ga-ce.mép-te, div. #. d. FP. e di Sagacemente, G. 
#. 8. 72. 2. Il detto Cardinale segacemente si pensò vo gran tra» 
dimento sopra i Fiorentini, E 10. 7. &. Il capitano di quella gente 
segacemente richiese il Re di parlargli in segreto 

Sscaora' , Be-ga-ci-tà. [Sf] Pd. F. e di Sagacità, —, Segacitade, 
Begacitate , sin, G. #. 8. 6. 1. Messer Benedetto Guatani cardinale, 
averlo per sno senno e segacità adoperato che Papa Celestino avea 
rifi«iato il papato ec. E s0. 201, s. Per procaccio e segacità del 
Legato di Lombardia , che dimorava in Bologna, cc. E Cora, luf 
34. Nota qui segacilade che debbono usare gli uomini appo li loro 
Saggiori, per nom e che essi infingano, 

Sredt. * (Geog.) liola dell'Atlantico nelle vicinanze di Brest. (G) 

Sucard, * (BoL) S'gala. Af. #. e di di gale. Muiuvl. Lerg (0) Sab 
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, f1. Seghe piccole, e vanghe, e ronconi, per $ 


rsuogran bene. - 


SEGARE 
vin. Annot. T. B.4. 1. La regola, cioè ; 
di colore di segale. 18) "vr ot la segale 3 cade Segaligno, 


Secansusi. * (Geog.) Se-ga-liurni. Antichi di della Gallia sulla 
sinistra del Fe (È) popo e 

Secace. (Bot) Sé.ga-le, (Sf Genere di piante della triandria diginia, 
famiglia delle graminee, che ha per caratteri : calice a due glume 
diritte acumina'e , lineari , bifore, più bevi de' fiori , questi a 
due bolle , la interna mutica , l' esterna terminata “da lunga resta 
cigliata ne' margini , un seme bistungo libero, e l' inflorescema spi- 
cata.) — , Segala, Segola , Arinca , sin. Lat. secale. Gr. cixd4n. 
(II gr. secale viene dal celt, brett. segal, in gall. seagall, che vale il 
molino. In illir. here. )} 

23 — [La specie più ovvia di questo genere è la le comune, Specie 
che si coltiva Pella mnenvimna parto di preti regioni iride , 
0 sopra i monti, e dopo il frumento è il cereale più giovevole ab 
l uomo, sta biada è più minuta , più lunga e di color più fo. 
sco che il grano. La si adapera solu 0 mista col frumenta o ‘cot 
mais per comporne pane, meno nutritivo di quello di . frumento , 
e di sapore non asgradevole a tutti , ma rinfrescante € lassativo, 
La sua farina serve a comporre cataplasmi emollienti : differisce 
dalla farina del grano perché è sprovveduta di materia glutinosa, 
contiene poco amido e molta materia estrattiva. Diceii anche Se- 

le 0 Segola assolutamente, Lat. secale cereali? Paltad. cap. &, 
Ggoi grano nella uliginosa terra, se tre anni vi si semina, nel quar 
to anno si converte în segale. Cesc, s. 19. 9. Ogni grano nella uli- 
Rinosa terra , dopo le tre seminatore, si mupa in generazion di se- 
gale. E 3. 32.4. La segale è conosciuta, e le sue maniere mon son 
che una , cd aere comune desidera col frumento. E num, 3 La se- 

= galeBola non s' usa se non rade volte. 

3 — * DicesiScgale cornuta la Specie stessa quando patisce il olavo se- 

galigno , che è una malattia consistente nell eccessiva tumefazione 

de' semi ; allora questi si fanno un po' ricurvi , d'un nero violetto 

ail' esterno $ d'un bianco sporco da » hanno tessuto sodo e 

resistente, facile ad emer speszato , d'odore sgradevole , di sapore 

mordace. Punti sia una degenerazione dell'ovario non fe- 
condato a caginne di un fungo che lo ricopre. Reputasi pianta ve- 

denosa , ma e usata in med.cina, Lut. secale cornutum. (A. 0.) (0) 

— Nome ancora di una Pianta comune ne' prati lungò i ruscelliy 

la quale ha i colmi diritti , articolati , frondost, alti circa un brac- 

cio, pelosi, alquanio bianchi; le foglie pelase, cotonose nella snaina; 

i fiori a pannocchia terminante, pela , molle , bianca, mescolata 
i violetto o di rosso. Fiorisce nel Giugno , ed è comune na' prati 

lungo i ruscelli , ec. Lat. boleus lasatus Lan, {A} (il) 

5 — * Dicesi Scgale bastarda Una spevie del genere Bromus, la fio» 
ritura del quale è una pamocchia colle spighette bistunghe, schrace 
ciute con emca otto fiori nudi, le Inppe terminnite da reste flersuose 
più corte di quelle, e la foglie pelosette. Lat. bromns seca von.) 

Sacatmimo , * Sega-li-guo, ddd. m. Propriamente dicesi di Ciò che è 

dell'indole , delta natura 0 della materia delia segnie ; come Pane 

segaligno , Pianta segaligna , Umore segaliguo ec. Rogiuni. (N) 

— [Fig. Parlando di persona dicevi di Chi è) di complessione adu- 

sta , Non atto a iugrassare, [Scero, Acinito e come di color di se. 
le.) Lot. maccr. Gr. Aswros. Red. Ditir. $8, Come ognor vi s'im- 

‘a Dalta linda sua parrucca Per infino a tutli i piedi Il sega- 

ligno e fredioloso Redi. » Salvin. Annot. T. B. 4. # Segaligno , di 

colore di segala , secco, asciutto. Fortig. Rice. 6. 43. Ferraù M 

quinto; segaligno e giallo, Ché digiun tale mai non fece al mondo. (NY 
Segaligno dif. da 4dusto , Allumpanato , Affiluto. Segaligno ine 

dica una secchezza, mo asciutta , sanguigna e piena di nerbo. Di- 

cesì più d'uomo che di donna, perché dell'uomo è più propria una 

certa robustezza : sempre poi di persona , di bestia non mai, Sera 

ligno è più familiare; Adusto è più scientifico. L'uno e l'altro di- 

così del temperamento. Ma poi Adusto ha altri sensi: Wiso arlusto 

dal sole, Aria adusta, Allampanato esprime l'estrema secchezza , 

chi è tanto magro che sembra trasparente. Affilato non dicesi che 

del viso, perché la magrefiiià ve allunga quasi il profilo. 

Secatone, (Zoul.) Se-ga-l6-he. [Sm. Specie di uccrilo dell'ordine de' 
palmipedi,del ne erge, derto anche Mergo © Marangone, dall'a-- 
vere il rostro che russomizlia ad una sega. — , Scrolone , sin.) Lat, 
mergus longiroster, Red. Oss. an 15/. Merghi o marangoni , che cc. 
in Toscana, dall'avere il rostro fatto a foggia di sega, son detti se-- 
galoni e seroloni, 

Ssoamesto, Se-ga-mén-to. [Sm.]} É segare, —, Secamento , Secatora , 
Secazione , sin, Lat. sectio, Gr. rana. Arrigh. 53. Il nio capo 
dovea essere con segamento di vene tagliato. 

a — lotersezione , Intersecazione, Gall. Par. in Op. vol, 3, pag. s.. 
Se, stando ferma la D E, intenderemo la segante A B girarsi 
il punto del segamento € , sicchè dallo stato A-R calando, ec. (A}(B) 

Secaste , Se-gin.te. (Part. di S«garc.] Che sega. —, Secante, sin. Lat, 
secans, Gr. ripeur, 

a (Geom.) Linea seganie 0 La scganle in forse di sf { Linea che 
ne taglia» an' alba o che la divide in due parti. In trigonometria» 

significa una linca retta , tirata dul centro del cerchio ,. le- quale 

tagliando la circonferenza è prolungata sino a che incontra une 
al medesimo cerehio.} Gal.Sist.191, Bisogna, cho il moto 
per la tangente sia maggiore di quell'altro per la segante, 

Secanz, So-gà-re. [At e n} Propriumente Ricider con sega.— , Se- 
care , sin. Lat, secare , sorrare. Gr. riarur , wpiuo. Nov. ant. 38, 
4. Morio l'uno de' tre cavalieri , e quelli due segaro la sua Lerza 
parte della pauea. Sen, Pisà go. Ancora fu trovato per. rolio € 
per lussuria il segare del legname diritto a fivea e quarirelio. 

2 — Pèr simil. [Tagliare in due una cosa con checchessia.) franc: £ae- 
ch. nov. 135. lo Li recherò domaltiva. una lima sonda, con she Lu 
scgliorai. colei forni, 
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3 — Tagliare semplicemente. Lat, secure , caedere , amputaro. Pace, 
nov, 05. 19. E' convien del tutto che io sappia chi è il prete re. - 
io ti segheiò le veni. Poss. £2, Dormendo il pube, una votte gli 
segò le veni. Dant, Juf. 32,-120..Tu hai dallato quel di Becchena, 
Di cuni segò Fiorenza la porgiera. 

4 — [Tagliar erba con la falce fienaja.) Alam, Gir. 24. 127. Come 
sovente Si vede il buon villano al lungo giorno , Segamdo i prati 
all'alto Sole ardente , Dell abbottuto Bien ghirlande avere. 

546 [Tagliare le biade 3 altrimenti) Mietere. Lar, messrm metere, sen 
petem resecare. Gr. Dipituw. Bocce. introd. :6, Le biole abbandonate 
erano , senza essere , non che raccolte, ma pur segate. Gr. di Gin, 
Andate a segare, ché le biade son mature. Mit dS. Pad. 1. 147. 
Aucdando al tempo, che sì sega il grano , a segare n prezzo ec. , 

è lo grano che dunno ai poveri di questo lor guadagno , ee. 
Buon. Tane, interm. gd. Su via seghiamo , Doman batbaruo , L'aliro 
al mulin, poi | pan facciamo. _ 

— [Tagliare il corpo, per quel supplizio di che P. Sega , $. 3.} 

Cavale. Specch. Cr. Furono tentati , segati, morti di colullo. 

5 Incrociare , In 
Resi 











e, detto di linee o simili. Vivian. Tratt, 
Quella curva adunque che, partendo-i da B verso G, se 
gherà la vetta A Fin T ce., sarà quella cc. (A) 

— Il tamumimaradelle navi sopra l'ac, Solcare. Lat. secare, Gr, 
riprr, Dont. IN£ 8. 29. Tosto chel Duca «d io nel Irgno fini, 
Segando se ne va lbanlca prora Dell'acqua più che non siol.cnn 
altroî, Fiamm, 4. 158, Essi con agiifta pare son segavano il mare; 
solumente ciascuno conosceva i id Moi. Ovid. Pist. Tra le mille 
pavi tua sia la millesima , e la tua sia l'uluma, che seghi | acque 
stanche dall'altre navi, 

9 — * Parlando di affreschi, Segare un muro vale Tagliarlo intorno 
ad una pittura , ed allacciarlo ingrgnosantente per portarlo in altro 
luogo ; e questa tal pittura dicesi Segata dul muro. Pasar. Wit.(A) 

Srcastonnia 4 Seganlop-pia. Add. e sf. comp. V. Bassa e diprezz. 
Contadina 0 Fillana che sega la stoppia, Corsin, Torracch. (A) 

Secaticao , Se-gatie-cio, Add. [m, Propriamente Crò che proviene dal 
segure; come Legna segaticcia , Erba, Paglia segaticcia ec, 3 ma di- 
cesì anche di Ciò ch'e) buono e accuncia per esser segoto ; [detto 








di legname.) Lar, scetivus , sectilis. Gr, vpiords. Cn 1. 01. 6. I 3 


salcio, ovvero il segaticcio , secoudoché scrive Palladio , è 
utilissimo, 

Secato, Se-gà.to. Add. m. da Segare. {Reciso, Tagliato. —, Secato , 
sin) Lat. sectus. Gr. inxiopiros. M. #.3. 16. È maestri la trova 
rono di legno e di gemo , e segatala per mezzo , furono certi che 
ninna reliqua v'era nascosa. Buon, Hier. 4 2. 3. Vuol dir gola se- 
gata, Dir gola arrandellata, Annodata , soppressa. 

2 = (Mietuto, detto di biada; Tagliato, detto di erba.) Tuc. Dav. 


Perd. cet. 407. E recitato ch'egli è, quando ella gli vada bene 
tutta quella lode dura un di o due , come erba segata 0 fore sche 
non allega. 


3 — {Intersecato.] Gol. Sist, ar. Quel grado di velocità, che si trova 


avere il cadente per la perpendicolare nel puuto segato da una pa- 
ralleta all’orizonte, 


Seoarone. (Ar.Mes.) Se ga-td.re. [Werb, m. di Segare.] Che sega; {ed in 


forza di sm. dicesi di Chi sega il legname , le biade, il fieno ec.) © 


Lat. sector. Esp. Fung. Dirò a' sepatori: coglicte prima il'loglio , e 
legatelo in fastellina. Gr..S. Gir. so. Andate a segare , chè le biade 
sono mature , c pochi sono de'segatori , e pregate lo signore della 
biada , che metta più segatori, Alam. Colt. 3. 35. Par quando av- 






vampa il di , quando è più chiaro, Che sospetto non sia di pioggia 
o nebbia, Conforto il via or, cc. : Pio8s 
1 —* Dici 





pure di Chi sega il marmo, Salvin.Senof.lib.3, pag. 
185. S' aeconciò con alcuni scorpellini e segatori di marmo, (N) 
2 — {Zool.) Dicesi di Uccello di piede palmato , di becco a cono , 
e di mandibute dentrllote a ‘forata di sega; la mandibula superiore 
è correduia in punta d'un' ugnetta ricurva, (A 
3 — (Marin.) Segatori dicows: i £'ondi mal sicuri, dove sonn molti sco- 
gli, nei quali restano tagliate le gomone, se vi sî getta l'incora.(5) 
Srcarmee , Se-ga-tri-ce. Herb, f di Segare. Che sega ; ma dicezi per 
lo più al fig. Braccial. rim. pag. 30, {Gelnpoli 1-62.) La segatrice 
dell umane vite, Qual mai nessuna resistenza affrena , cc. ( Porta 
detta Morte.) {A) (B) 
Secatuna , Se-ga-tura, SS L'azione del segare , e L'effetto di tate 
azione. (A) (N) 
2a — Quella parte del legno che ridotta quasi in polvere cosca 
«in terra in segando. Lat. scobs. Gr. fimua. Buom, Fier. g. 5. 11, 
Aspetta, asprita pur; vo' che tu imperi Vender per pan la segalo» 
ra intrisa Colta farina. Soder, Colt. 50. La segatura delle tavole 
d'albero , ec. E appresso: La limatura © segatura di pettinagnoli. 
Cont. Carn. 192. Il leguo molle infracida e non dura, Correvi al 
imo la sega per tuito, E gita, mentre meni, segatura , Ch è 
sega _ pei Li * 508 , 
rulta all'occhio, e non se ne fa frutto, 

3 — La Fessura e Divisione che fa la sega; ed anche Quella parte 
ove la cosa è segata. Lat. serratura. Pallad, Febbr. 16. Puoi quella 
segatura riprilire collo cottetlo molto bene, . 

2 — (Agr.) Mietitura, Lat, messis. Gr, Dipponér. Pollod, Lugl. 4. Di 
sto mese gli aiberi ch' erano svelti , fatta la segatura delle bia 

le, e le viti novelle si vogliono aguale polverire , cioé scalzare, » 
Diod. Amos.z.1. Ed ecco del guaime , dopo le segature del re.{N) 

2 — di tempo nel quale si sega 0 st miete ; come Scrbare il vino 

alla segatura. Lor messis , tempus messit. Gr. Sopiraie, © 
Secavene ,.Se-ga-véne, (Add. e sm. comp. indecl.) Dicesi di persona 
che tiranneggio altrui t proprio interesse, e cerca sempre il suo 
vantaggio , Segaveni , sin. Lat. hirudo, Gr. fifa, 
Secaveni, Se-ga-vé-ui. [Add. e sm, comp. indecl, Lo stesso che) Se 
gavene, #7, sia) 5. È patriguomo fu un segaveni, 
+ ocab, FÀ 





















SEGGIOLA 


Srornanca. * (Geog ) Segebériga. Città della Danimarca (G) 

Sroruuzisa, * (Geog.) Se-grl-messa, Gran Cita dell'Africa, (B) 

Segnsta.* (Gros.) Segiata, Segeste, Egesta , Acosta Lat. Segesta, dn- 
Lica età della Sicilia, — Antica città della Liguria. (G) 

Seomstawo , * Se-gestino, Adi, pr. m. Di Segesta. (Mit) 

2 — * Onde Segestani furon detti gli Abitanti di Segesta; Acque Sa 
pestane fe Acque nuneroli presso Segesta. (Mit) 

Seonsra, * Segeste N pr. m. Lat, Segestes, {Dal ted, sieg vittoria, 
cd erste primo: Primo nella vittoria, In lat. seges biada ) — Suocero 
di Armimo: (Mit) 

2—* (Gros.) Antica città della Sicilia, Lo stesso che Segestà. — 
Antica citt dell'Istria. YG) 

Sraemwant.* (Geng.) Se-ge-awài t, Schesburgo. Città e Contea di Transi!» 
vanta. (B) 

Scorzia, ‘ (Mit.) Ses Divinità campestre che avea cura delle 

, biade al tempo della messe , ed era invocata perchè concedesse ab- 
hondunte ricnlta, (Dal lat, sezes messe.) (Mit) 

Secorwra, Seg-gén-te, Part, di Sedere. Che siede. V. e di' Sedente. Liv. 
MH. De rannamenti che la plebe facea nella casa di Manlio, la quale 
cera seggente su alto nella rocca.Valvin.Itiad. lib. &. v.760. Ed 1 co- 
vai redenlo inoltre L'orzo bianco e la vena, allato ai cocchi Stan- 
do , attendran la ben seggente Aurora. (8) Jac, Cess. /ol.Sc.3. 7. 
109. Fveclo appiccare sopra il capo del fcatello, seggente lui ec.(N) 

Srocewza , Seg-giza, Sf. #. poco usutn. Seggio , Sedia. Salvini 
Hind. ib. 8. v. 316. Tidide, ttonoraroi sopra mano I Danai, che 
veloci bauna paledri, Con seggenza , con carni e piene coppe. Or 
non farantt ec. (A) (B) : 

Srecerta , Seg-peia, [A] Seggiola portatile con due staughe; {nltri- 
menti Portani .) (£. Svde.) Laz, sella gestatoria. Gr. epsior. Buon. 
Fier. 4. 4. 2. Se un tesor Li si scopre verbigrazia Nell'orto, e te 
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ita di legno 
una ruota, che 


tina, (Sf. dim. di Seggetta.] Seggetta piccola. 

ep pirnore 

2 — Sorta di pirenla Mida per nso di andar del corpo. Lib. cur. ma 
latt. Abbiano preparata a'bimbini loro una seggettina che abbia il 
forame nel fondo. l 

Secca , Seg.gia. TA 7. 4. FP. e di') Sedia. (I più da sedia, come 
meriggio da merilies , veggio da vedo, raggio da radius ec. In turco 
sege scggiola. ) Mal, Mass. Comandò che coloro che venivano alla 
sua seggia pimliciale a domandir ragione, ec. Fruno. Sacch: rim. 
6. Bicch'ella sanza sonno pensi e veggia, Che per dormir non mon. 
terà soa seggia.n Bemb, Stor. 6, #7. & quali ( Principi) egli sapea , 
che a quella santa seggia cc. giammai non erano maneati. (V) 

a [Fu deito anticivnente For lunga seggia per] Far lunga dimora , 
Trovenersi motto, Frane.Barb.31.17. Che non si dea volere D' ogni 
ciancetta far qui lunga seggia, » ( La Cr. stessa soito at Y. Fare 
avea spiegato questo modo , meno acconciamente per Fàr sessione , 
Consultare, #. Pare seggia.) (N) 

Seccinte , Seg-gién-te. Purt. di Sedere. Y. e di' Sedente. Salvin. Inn. 
Orf. Seggicute in trono, e degna D' onor. (A} È 

Seccio , Sig-gio. { Sm. PL Seggi m., e anticamente Seggiona fem.) 
Sedia in tutti i moi significati, {ma é più del verso che della pro- 
sa se non si parta cdi Seggio reale , episcopale e simili.) (- " Sede.) 
Lat, sedes. Gr. Spa. Dunt.Inf. 1.128. Quivi è la sua cittade, e l'alto 
seggio. E Par. 3o. +33. In quel gran seggio» a che tu gli occhi tieni ec. 
Sederà l'alma, ec. Petr. son. 206. Di noi pur fia Quel ch' ordinato 
è già nel sommo seggio. E canz. 26,6, E talor farsi un seggio Fre- 
sco , fiorito e verde. Tav. Mit. Nella corte del re Artù era princi- 
Ralmente qualtro maniere di seggiora ce. , e queste quattro maniere 

i seggiora erano in una gran sala. BorgA. Orig. Fir. so. Era quel 
lo in sprio proprio episcopale, » E /ese. For. 360. Ha o il 
seggio di S. Piero allora, c procurando quest adunanza di Vescovi 

s. ia ichiade Papa. E 559. Multe cose per questo seggio egregiamente 

operò. (Parla del Vescovo.) Stor, Semif: 93. Sono sento iu nell'uf- 

ficio del Priorato... ...e in questo siggio per le opere e mani di 

Messer Giovanni Villani molte, € più scrittare in proposito di 

ciò, che scrivo : perorché in nello stesso seggio anch'egli, per lo 


















sesto di P. S. P. sedenne. {l'ioe, carica , ufficio.) (V) k 
2— * Dicesi fix. delle Piante, per Terreno, Condizione di terra 


ch'esse umano o reensano, Alam. Colt, 5. 118. Brama il seggio 
trovar profondo e grasso, Schiva il sabbioso. (N) —— 

Secca, (Ar. Mei) giola, (SY Arnese da sedevi sopra. Essa 
componeri della spalliera , del sedere e de' picci; quando ha dove 
posgiare le braccia divesi A braccioli, Per lu più il sedere è co- 






Sede.) Lot. sedes , sellula , sella. Gr, PBpa, cch. 
Cr Sempiessono di loro le nostre seggiole, Cr. 5. gs. 1, Ul faggio è 
arbore granda,gil quale nasce nell'alpi , del quale si fanno ottime 
lance , e assi di seggiole e di libri, 
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222 SEGGIOLACCIA 


2 — Sipgetta , {Bassoli , Portantina.] Tur. Di. ann. 145. ‘221. Por- 

tata (£picarî) il segnente (di) a' tormenti medesimi in seggiola , ce. 
3- Corl. diciamo anche a Quel legno che si conficca a traverso s0- 
l'estremità de' correnti , per collegarti, e reggere gli ultimi em- 


brici del tetto, detti Gronde, 

4 — Così chiamano gli scarpellini Il cavo che si fa nella pietra che 
petit una lapida di sepolinra , il chiusino d'una fogna , e 
simili. 

Srogioraccia, Ser-gio-làc-ria, Sf pegg. di Seggiola. Pros. Fior. 4 
4. vol. 3. pag. 107. Lo trovammo (il Ite) come dire in una ALicdal 
naccia , assiso in una seggiolaccia , che da' ferravecchi su n'avrcbbe 
per quattro crazie. (N. S.) p 

Ssociorima , Seg-gio-li.na. (if) dim. di Seggiola. Piccola seggiola.—, 
Seggiolino , sim. Lat. sclluta. Gr. difpirzos. 

Stcciurino , Seg-gio-li-no. [4m.] dim. di Seggiola. Lo stesi che Scg- 
giolina , #. Afalm, 2. 17. Di qua l'armadio fece uno stipetto, La 
seggiola di fà un seggiolino. + 

Byocioro , Sig-gio-lo. (Sm.) 7. A.P. e di Seggiola. Fit. SS. Pad. 
Puose due sgpioli, e feceli sedere in sur uno da mano diritta. W7t. 
S. Ant. Non avex altro, che nn seggiolo di legno tessuto di palma, 

Becciorone , Seg-gio-li-ne. [Sm, acer. di Seggiola ] Seggiola grunde , 
fe pero più a bracciuoti.) Lat. sella major, Cecch. Dissim, 5. 3. 
Pigliate un seggiolone , e postavela su, c fattori sopra un padiglio- 
ne di panni , sicchè P' aria non l'offenda, ce. 

Srcnepino, * (Geog.) Se-ghe-di-no. Cità d' Ungheria. (B) 

Sscnarta , Se ghétta. (Sf) dim, di Sega, Lat. serra minor. Pallad. 
£. fi. cop. gr. Questi sono li ferramenti , li quali sono necessarii 
alla villa: ec. , falci da mietere , 0 fienaje , zappe , lupi, cioè mar- 
toni e segoni con maniche , heghelte minori, vanghe , ronconi: 

2 — (Filol.) Sckhetta dicevasi ancora anticamente ad un Modo di ac- 
conciarsi i cupelli delle donne. Tratt.' Fort. In lor capelli ben pet- 
tinare , e conducere a forta , acciocché elli abbiano” helle zazzere , 

A o tela seghette, © belli vialeni: tin i 
_ eter.) Sirumento che si pone [if bocca] a' cavalli [, meglio 
frevargli , ed è formato da un semicerchio di ferro crise e den- 
tellato a guisa di sega) (tn fr: ee) 

SsentrtaTo. (Bot.) Seghet-tà-to. Add sr. Hintaghato n similitudine 
detta sega. Ondr Calice seghettato , dicesi Quello î cui denti sono 
Fatti a guisa ii sega , cive incisi nel contorno , come nel lino se- 
ghettato; Voglia segbettota , Quella il cui contorno è ito di 
pivvole punte è denti rivolti verso la cima della faglia; Foglia dop- 
piamente seghettata , 0 riseghettata, Quella che nel suo contorno è 
munita di due sorta di dentaure, l unu delle quali più precola det- 
l'altra è sovrapposte le une sulle altre 3 Foglia seghettata finamente 
o serrulata , se é seghettata , ma coi denti più aguzzi e più evatta- 
mente disposti; Fogha seghettata all'imlietro, quando i suni denti, 
anzi che guardare l estrenutà , sono rivolti verso il picciuolo. Ber 
tolon:, (A) (0) (N) 

Seciapa. * (Mit. Marm) Sògia-da. ££ Piccola stuja o tappeto di 
giunchi che i Musulmani portano seco per inginoechiarvisi e for le 
cinque preghiere che topo impone ogni giorno la legge. (Mit) 

Secrest. * (Mit, Ind.) Segienù, $£ La terza delle cnque feste s0- 
lenni det Pegù , che vien celebrata in more d'uno degl Idoli del 
parse , sotto gli cechi del re, della regina, e de' loro figli, che deb» 
tono assistervi sopra magnifici carri. (Mit) 

Sccuw. * (Mit. Maomi,) Sc-giin. Sw. Settima porte dell'inferno , la 
più profonda di tutte, nella quale vengono gittote le anime degli em- 
pii, sotto l'albero nero e tenebroso , ove non godono alcuna luce.{Mit) 

Secmento , Seg-mén-to. Sm. /, e di' Semmento. (A) Salvin.Cas. 185. 
Il suinero dice, della figura della ditione si è ritmo, di cui i metri 
sono* particelle. e segmenti. (N) 

Hecwa , * Sé-gna. IV. pr. m. accor. di Boninsegna ; /. (B) 

Staya. * (Geog.) Zeng. Città di Cmazia, (G) 

Srosacaso, (Gram.) Se-gna-càsn. {Sm, comp.] Parola monosillata in- 
declinabile , ritrovata per supplire al difetto d' alcuni casi.— , Vi- 
cecaso, sin.» Buommatt. Tratt.9. cap. 4. 11 supplirè al difetto de'casi 
€ particolar ufficio del segnacaso. £ appresso: Il segnacaso è il ne- 
desimo che da altri vicecaso è chiamato: (A) (B) 

Stemaccexto, (Gram.) Se-gnac-céo-to. Sm. comp. Piccolo frego che 
segna l'accento. Buommatt.Tratt. 6, cap. 7. La qual linea, perchè 
serve, come si vede , per segnar | accento , non si dovrebbe chia- 
mare accento , ma segnaccento , o motaccchto , 0 cosa tale. A © 

Secnacoro , Se-gnà-co.lo, (Sm. r. L.) Segno , Contrassegno. (P. 
fo); Lat. signaculum, U/pian. Gr. sipario. bant.Par.27. 50. Nè che 

le chi che mi fur concesse, Divenisser segnacolo in vessillo Che 
contra i hattezrati combattesse. Esp. /ang. O anima , sposa mia, 
poni me come tuo segnacolo , ovvero fuggello, sopra "l cuor tuo per 
«rvente amore , e sopra "l braccio tuo esercizio d' operazione. 
Vit, SS. Pad. Venite , e diamo gloria a Dio, lo quale bae allumi 
mati gli occhi della mente vostra , che possiate conoscere e ricevere 
lo segnacolo della vita, cioè battesimo, 

Stanatanza , Se-gna-làn-sa. (3) ast. di Segnalato, 7. A. P. e d'Eo- 
cellenzo. Lar, strevgitas , praestantia. Gr. ardpa a dpiorila.Rim. 
ant. Guitt. F. R. È noto per antica segnalanza. 

Secmatane , Se- + (A4.) Rendere famoso , Far segnalato. Lat. 
celebrare. Gr. imonuitam, Car. lett. 2361. Egli v' ba segnalato per 
tale nella sua morte. 

a — N. pass. Iendersi illastre, segnalato. Lat. gloriam vel famam 
adipisci. Gr. sbxdsiac ryxare. dalvin. Disc. 1. 103. A questo 
dominio arrivarono quegli che , sopra gli altri uomini segnalandosi, 
vennero ad avere in sé e mostrare agli altri nn non -so che di 

iore e di divino, » Pallav. Ist. Cone. s. 334. Ed i mede uffici 
uron contmuati . + , a quelli . . . che s'eranogit segnalati iu favor 
della fede cattolica. (Pe) 














































SEGNALE 


3 — (Morin.) Segnalare an passo, un. comale = Pirmntare de' segnali 
pico Arcghi per mostrare il passaggio ud i pericoli che bisogna 
schivare, 

dama + Se-gna-la-ta-mén-te. Avv, Principalmente , Partico- 
tarmente , Propriame: Lat potissimum, praccipue, Gr. parrra, 
itaipires. Lib. Astrol Siccome li savii , che fecer le leggi, e se- 

gualatamente li profeti. arch. Ercol. 152. Non vi par egli , come 
a Cicerone , che fusse meglio posto e più segnalatamente da' Lalini, 
che da' Greci , simposio ? > 

a * E con vario atto. Salvin, Cas. 137. De'greci scrittori, 
che abbiano segiiitato Menippo , niuno oggi è rimaso, che al carat- 
tere di dire da lui usato, assai segnalatamente s° accosti, se non 
che sembrane le Saturnali di Giuliano, e il Simposio, nel quale 
tutti i primi Cesari irrise , sentire alquanto del Menippeo, {N) 

a — Segnatamente , Fspressamente , ma è pooo usato. Borghi. Tosc, 
131. Vi aggiunse segnalatamente : Allora che fa intorbio all'anno di 
Roma 450 e {50. Dep. Decam. 3. Segnalutamente disse che quivi 
erano, (V 

ser li + Segnata-tisssimo, [ Add. m.) superi. di Scanalato, 
Red. lett. 3. 57. L'assicuro che mi farà nn favore segnalatissimo. 
Salvin. Disc. 1. 131. Vantaggi segnalatissimi recano all'uomo. 

Stasarato , Si-gnadi.to, Att. m. da S.gnatare. Egregio y TWustre, 
Nobile, Eccellente, Lot. insignis , eximius. Gr. Srimuor. Fir. Disc. 
an. Bg. Per molte segnalate cose che egli operi in servigio di lui ce., 
è forza che egli incorra in fholti affanni. Siern. Ost. a. 11. 3. E al 
lor gode la fortuna e sguazzi w Quando fa qualche prova segnalata, 
Rice. Fior. 7. Le terre segnalate , che vengono in uso della me- 
diciua , sono forestiere.n Dep. Decar, 120. Si mutano (/e indizioni) 
là di settembre cd a mezzo il mese , cioè in tempo non segnalato da 
poterlo tenere a mente, come se fosse verbigrazia in capo d'anno.(V) 

a — * E detto di Persona. Car. Lett. i 1. 39. In somma fate 
voi i mici convenevoli con tulti i padroni cd amici, c lassovi per 
ultimo il Signor Caserta , come il più segnalato, (N) 

3 - * Contrassegnato semplicemente , che meglin dicesi Segnato.Sal- 

vin. Cas. 2f. Dal chie avvenne che futti i mostruosi o segualati di 

qualche deformità , chiamassero Sutiri 0 Pani o Egipani, cioè Capri» 

pani. (4) (N) i 
Secnalato di. da Insigne , Egregio , Esimio , Mlustre, Nobile , 

Eccellente, Segnalato è attribnto che s' applica alle grandi ed utili 

imprese coronate da esito felice , e però degne di scanali, di distin- 

zione. Onde non può unirsi se non che a que' fatti ehe meritano an- 
cora le qualificazioni di Egregio , Illustre , Nobile cc) Ha Segna, 
dato inoltre poche altre applicazioni che non hanno alcuna affinità 
con gli altri sopranominati attributi, Ansigne si dice ciò che per un 
intrinseco pregio 0 valore merita di esser distinto , osservato © lo 
dato nel momio morale, E però laddove in Susigne seno come intite 
le nozioni di Egregio, Fsimio, Illustre; non sono esse che come acces 
sorie 0 dipendenti in Segnalato, Egregio È € er le grandi azioni 
si distingue dagli altri della sua classe, od Egresie sono le cose non 
ordinarie ma pregevoli. Looude ditterisce da Segnalato , che indica 
una farma magziore di quella di Egregio, e non si può applicare che 
solo alle cose, mio può dirsi adoperato sempre come Egregio. E 
da notare che ÉEsimio, Egregio, Ansizne possono applicarsi tanto alle 
persone che alle cose degne di considerazione sì per bene che per 
male, Zllrisere attribuendo al soggetto splendore e celebrità, è la camsa 
che il sogertto stesso venga vantoggiosamente considerato dalla pub 
blica opi e, © che perciò possa meritate anche i titoli di Egre 
gio, Esimio, Insisne « Segnatato, dai quali differisce come il mezzo 
dal fine. Nobile, quando per similitudine si applica a tutte quelle 
cose che dalla pubblica opinione sono giudicate degne di prooe di 
stima, mostra qualche affinità con Mfusire , ma non cogli altri at- 
tribati , poichè sebbene la nobiltà morale sia molto pregevole, come 
qualità però ordinaria non induce ne' soggetti quella straordinaria 
considerazione che ti possano cquiparare ad Insigne, Esimio, Egzre- 
gio, cc.; e però meno ancora a egnalato. Focellente è ciò che nel 

suo genere si trova nel grado di perfezione ; € però , rimanendo di» 

stinto da tutt'altro ch' è del suo genere, può rigsardarsi per Segna- 

lato , lusigne , Egregio , Esimio , dilustre , Nobile, secondo ch' è 

una cosa od una persona. A 

Sterats , Segnà.le. {Sm.} Segno, Contrassegno. (#. Segno.) Lat. si- 
guum, nota. Gr, erpsior, Sen, Pist, Acciocchè tu possi di colpo tro- 
var le buone parole, io vi metterò segnali che le ti mosterranno in- 
contanente. Bocc, nor. 19. 5. Ma niuno signale da potere rappor- 
tare le vide, fuori che uno ch'ella n'atea sotto fa sinistra poppa ; giò 
era un neo. È nor. 32. #8, fo diedi un gramlissimo bacio all'Agnolo, 
tale che egli vi si parrà il segnale parecchi di. £' mov. 45. 14. Per- 
ciò rammemorati se ad alcuno segnale riconoscet la credessi. > 

a — (Onde Dar segnale = Dar segno.) #. Dare segnale. _ 

3 — È Dare femminil segnale, poeticamente = Sembrur femmina. 
Ninf. Fies.341, E comeche per gli affinni passati Nel viso ancura 
avesse pallidezza , Nondimen quel color pareva tale, Che più gli 
dava femminil segnale. (B) 

4 — * Far segnale = Far segno. #. Fare segnale. (A) 

5 — * Per tal segnale , posto aver. Lu morto , Si fattamente, 
F. Per tal segnale, Fin. Luo. 3, 6. Non icordate , per tal se- 
guale perciocché io vi fe rilevato piuccre , voi mi faceste un 

ego di que' danari che mi prestaste per mavitar sorella, (N) 

2 — Augurio. G.#.8. 121.1. Non gli lisciavano ent in loro lerre, 
ma scacciavangli, dicendo ch'era mal segnale alle terre, ore entravano, 

3 — Arme, Insegna. Amet. 8g. Per vittorioso segnale il inio scudo 
voglio a quella lasciare. 

4 — (Med.) L'orina, che anche si dice Segno. Bocc. nov. 83, 6. A 
me pare che tu te ne torni a casa, e vaditene in sul letto , e fac- 
citi Lea coprire , c che tu mandi il segnai tuo al maestro signore. 


















































SEGNALETTO 

5 — (Astr.) [Uno gle segni del sodiaco.) Com.Inf.11, Conciossiacosa 
dunque "1 segnale Pesce preceda immediatamente l'Ariete,» Tes. 
muidigri Fece sette piancte Ciascuna in sua parete, E dodici se- 
quali, (N n 

6 —<* (Milit.) Segnali diconsi gli Avvisi o Segni dati 0 fatti agente 
lontana. Tensin. Il Governatore della fortezza dee concertare col 
Principe alcuni segnali per avvisarlo delle cose più importanti... 
€ questi si danno di notte col fuoco, e col ticare a tale ora tanti 
colpi di artiglieria , ovvero con una torcia a vento sopra una torre 
concertata , 0 un campanile, e di giorno con fumi. Nani. Dato il 
segnale , che fu il volo di quelle bombe ; uscirono im 
i Turchi dalle trincere. (Gr) 

7 — * (Marin.) Nome che si dà ad un Pezzo di legno, di sughero, 
o altro accomodato ad una fune , che galleggia su l'acqua nel luogo 
dove si è affondata un' incora , e serve a mostrare il lungo dov'essa 
si wova : servono anche tali segni a mostrare il lungo di alcuni sco- 
gli, pali , 0 altri rischi nel mare. (A) 

a — * Istruzioni che si danno sul mare con alcun segno distin- 
tivo. F'hunno due specie di segnali ; generali e particolari, I ge- 
nerali riguardano gh ordini di battaglia , di marcia, d'ancoramento 

,e di viaggio; i particolari , è voleri del comandante per tutti i ca- 
pitani di ciascun naviglia , e reciprocamente gli avvisi che questi 
danno ad.esso. A tal fine si servono di padiglioni di diversi colori, 
di fiunumole , e simili: untictempo , di cannoni , petrieri, ruzzi, fa- 

e fuochi : in tempo di fitta nebbia si usano trombe , moschet- 
teria, petrieri e cannoni. (0) 

Secratatio , Se-gua-lét-t0, [Sm.] dim. di Segnale —, Segnaluzzo, sit. 
Lat. notula. dr pred aiar balera ci an Zoeca, 24. Poscia alta @ ce, 
apponesano il soprascritto segnaletto. 

Ssesarvazo , Se-qua-lùz-zo. (Sm.] dim. di Segnale, [Lo stesso che Sc 
gualetto , 7.) Bocce. nov. 76. 11. Fece lor fare bn certo segnalurzo, 

lo quale egli molto bene le conoscea, Horgh, drm. fam. 86. 
Qui sempre bastando loro con ogni piccolo segnaluzzo contrasse» 
guarle. 

Secnane , Se-gni-re, (At) Far qualche segno { per riconascere è per 
ritrovare e simili; altrimenti) Contrassegoare, Notare. ( #. Marca 
re.) Lat. signare, Gr. ofpayilur. Bocce. nov. 99, go. Sopra il quale 
esso una grande e bella corona pose di gran ‘valore , e si la segnò, 
che ente fu poi compreso , quella dal Saladino alla do: 
di messer Torello esser mandata, £ /it. Dont. 258. Acciocchè i 
sieme andassero a cercare nel luogo mostrato a lui, il quale egli 
puo nella memoria avea cognato, dan 96. Acciocchè io 

i loro piaceri operando, con ca pietra segnare i po- 
chi giorni, Inf. 36. 108. Brando venimmo a mella foce siva 











o, S. 9. Benv. Cell, Pit. Date 
sua mano subito:Jo segnò. (A) 


qua quel moto proprio ; e lo, 

3 — Notare le misure di qualunque sorta , contrassegnandole per giuste 
con pi 4 fuoco 0 ili. signare, notare. Gr. efpayitur 

4 — fix. [Dimostrare qualanque segno, Far conoscere per via di 
qualche indizio 0 contrassegno.] Dant. Par. 13. So. Però se ‘l caldo 
amor la chiara vista Della prima virtù dispone e segna , Tutta la 
perfezion quivi s° acquista, Livi: E però dice segnr, cioé impri- 
me lo suo suggello, Dant Pur, 18. 72. lo vidi in quella Giovial fa. 
cella Lo sfavillar dell'amòr, che lì era, Segnare agli occhi mici 
nostra favella. But. ivi: Segnare, cioè segno dimostrare, 

a — * Onde Segnare alcuno di qualche aprellazione n simile = 
Accoccargliela ; e non si direbbe che in mala parte... Segnato, $.10, 
Salvin. Cas.fi. Della quale appellazione ( di motteggiatoni e beffurdi, 
chè parla de' Satiri) gli segna non mente Nonno, ma ancora 
altri pocti. (N) 

5 — Dar la benedizione, Far segno di croce. Las. henedicere, beno- 
dictionem impertiri. Gr. swaoysin M. 7. 3. 15: Il Vescovo di Fi- 
Pigenc » ricevuto colle sue mani il detto braccio, colla mano segnando 

Rente , cc, 

6 — * Prender la mira. Bern. Ort. 3, Giunselo appunto ove 
l'avca seguato , Sotto al ginocchio , al dell'arnese, (N) © 
7— IN. ass. nel sign. del $. 5. GW, 5. 1. 3. Il Papa cc. palesossi 
al Re e al popolo , e cominciò a segnare. Dant, Inf. 70. 69. Luogo 
è nel mezzo la ,dovc il Trentino Pastore, equel di Brescia, el Ve 

ronese Segnar poria , se fesse quel cammino. * 

8—-* Caghiere + Ferire. Ar. Fur. 21. 10, Ermonide d'Olanda segnò 
basso, per passare il deatro fianco attese : Ma la sua debol lancia 
andò in fracasso , È poco 


1 64. 
ì 


il cavalier di Scozia offese. (Br) 

N. puss. (nel sign. del $. $.) Dant. Par, 16, 3. Quai fur gli 
anni Che si segnaro in vostra pucrizia ? (Cicé, che millesimo era , o 
quale anno correva ? 

10 — [E nel sign, del 
lin co' piombi. 

»1 — Farsi il segno della croce. Frane, Bard, 821. 14, Vedi un, che 
al sol si segna, E leva su, e folli certo onore. Fit. ST. Pad. 1. 
27. Veggiamo che, segnandosi l'uomo c raccomandandosi a Dio, in 
contanente dispare (dl Demonio.) Fit, SL Margh. 151. Quando ella 
vi venne ad entrare , Si si cominci segnare. Cirif:Calv.3. 103, 
Aspetta pur, che se tu gli vedrai, Ti segnerai con più di cento croci. 
Capr. Bott. 1. 17. Ancoraché il segnarsi, come ora tu fai, sia bene ce., 
egli < ora fuor di ito. 


) 
$.3.] Lib, Son, 112. Però si segnan gli orcio» 






a —* Onde Tu ti segnasti bene questa mattina usasi dire Quando - 


alcuno scappa di qualche disgrazia j e per lo contrario, intoppando 
sn quale sciagure ta, si dice: Tu ti sci segnato a mala mano,Serd, 
row, 
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3 — * Ed in proverb. Odi il vangelo e poi ti segna == Ascolta @ 
poi giudica. Cecch. Dot..s. 1. Ode vangelo, € poi ti segna, (N) 

12 — Farsi il segno della croce per maraviglia , { Fare atti di mara- 
viglia ,) Maravigliarsi. Dittam.1, 18. Quando yi penso, Ancor per 
maraviglia me ne segno, £ 2. £. Qui pensa, se dii tale onve fue 
degno , Ch'io il vidi al dimandar tanto discreto , E liberale al dar, 
ch'io me ne segno. n Franc. Secch. nov. 163. Ogni cosa veduta , 
si cente repo per forma che quasi fu per uscire della me- 
moria. (V' . 

13 — (Chir.) Cavar sangue. Lat sanguinem. mittere. Gr, quBoromir 
Cr. 9.5, 6. Per guardare la sanità del cavallo , si dee «quattro volte 
segnare della vena usata, E cap. 19. 3. Se "l cavallo è grasso, e di 

‘fitta etade , gli si dia a here a sua volontà, c poi d' amendue 

tempie, e di ciascuna gamba delle vene usate si segni. M. Aldobr. 
8. F. Chi si fa segnare, sed c' non puote aver lo sangue al primo 
colpo, non si faccia più fedire, sc gran mestier non gli fa. E P. 
N31, Le due-vene delle tempie , che la fisica appella arterie, per- 
ciocché elle dibattono , alcuna volta le fa il savio fisico segpare e 
incedere. G. #. 5. 7. 3. La prima pietra che si fondò, la calcina 
s deg di sangue , che si segnaron delle braccia i sindachi a ciò 
mandati, 

14 — (B..A.) Segnare dicono è pittori , scultori ed architetti ,.ed è 
propriamente fare quel disegho, 0 segno, 0 linerimento col gesso 
in sue la tela , 0 tavola, accennando la figura che "1 pittore vuol 
dipignere ; e quello che fu do scultore con carborie o matita sul 
marmo , per ricndizhi la quantità gta tevere.) e Parchi. 
tetto per esprimere tl suo pensiero con fin e brevità , e quasi 
pocuiauniolo: Baldin, DI 

15 — * (Ar. Mes.) Dicesi Segnare la biancheria e vale Contmssegnarta 
con qualche lettera 0 segno in. modo che non si smarrisca allorchè 
dassi a lavare : queste lettere © si fanno per via di ricamy o con 
inchiostro indelebile. (D. T.) 

Seomatamente , Sc-gna-ta-mén-te. Ave, Con segno, 

2 — Espressamente. Lar. expresse, manifeste , signanter. Gr. darti 
per. Mor, S. Greg. 1, &. Vedi che la somma Verità segnatamente 
dice , che nella lingua più ardeva quegli che ai splendidamente era 
vivuto. &' altrove i non si dice; se non quando noi dimostriamo 
ale luogo segnatamente. Yurch. Ercol. 179. Ciò avviene ogni volta 
che egli sì debe rispondere segnatamente al alcuo pronome. 

3 — * A pusta, Com. Dant. Inf. d. 35. Luogo dove è alcuno lume 
procedente da una lumiera segnatamente posta quivi. (N) " 

Sscsaro, Se. Add. m. da Seguare, { Contrassegnato, Notuto.) Lat, 
signalus , insigni iptus, notalus , impressus. Gr. difrnpor, 

2 — Aperto o Manifesto. Bocce. conci. 10. Tutte nella fronte portan 
segnato quello che esse dentro dal loro seno nascoso tengono. _ 

3 — Prescritto , [detto di Giorno 0 simile.) Fiamm.2,18. La tua vita 















e la mia cacciate non sieno dal tristo mondo pri è venga il dì - 

s RE eda I rerni farosi al solenne Gn sl rien > pie 
tra, cos segnalo rno 114 u per 10 fiato, 
Salice , fortunato. PV. Srne * 36. (A) È 

&— Efligiato , Scolpito , Ritratto. Dant. Purg. 12.38. O Niobe , con 
che occhi dolenti Vedev' io te s ta in sulla strada! 

5= I + Improntato. Dant. Par. 17. g. Sicch' ell' esca 
bene della 'nterna stampa.» it. S.Frane. 225. Discese beato Fran- 
cesco dal predetto monte della Vernia, segnate le mani sue ec. (Qui 
in forza di ablativo assoluto.) (V) . 

6 — Battuto , Calpestato, {detto di Cammino o simile.) Petr. cms. 30, 
1. Ch'ogni segnato calle Provo contrario alla tranquilta vita. 

7- to, Addotto.Cr. 3.15. 11. Il sativo € novale campo sono 

da cavare e da arare , perocché in altro modo i semi non ben s' ap- 
pigliano in loro le segnate cagioni. Pallad.Outob.12. Sì voglivno 
tiporre i frutti da serbare secondo i modi segnati di sopra. 

8 — Dislinto. Bemb. Asol. 43. Le quali passioni , perciocchè si come 
venti. contrari turbano la tranquillità dell'animo , + . , sono per 
più segnato vocabolo perturbazioni chiamate dagli scrittori. (V) _ 

9 — * Firmato, Sottoscritto. Bern, Ort. 1. 37. gb. È fattogli gratis 

sima risposta , La patente segnata in man gli porge. (N) 3 

10 — * Sfregiato, frunc. Sacch. Lett. 239. Tornò col naso quasi per 
cosso 0 mezzo tagliato , in forma » oltre all' essere cieco, sem- 
pre ne andò segnato. (Cioé , con quello sfregio,) (V . > 

11 — Dicesi Segnato c lqnedetto', e sono Aggiunti che si danno ad 
alcuna cosa che si voglia rilasciar liberamente , e senza eccezione 

dicuna , e con animo di non rivoleria. (#, Benedetto add. , $. 7.1 

Pecor. g. g. nov. 1. È così son fermo di fare, e voi v'abbiate l'ere- 

dità seguata e benedetta. lrunc. Saceh. nov. 88. S'egli è andazzo 

i + che il vostro consorte s'abbia la mia yigna segnata e be- 
nedetta. Malm. 5. 55. Preoda Cupiida allor, ch'io gli prometto La- 
sciargliclo segnato e benodetto. Menz. sat. g. Per questo io non ho 
lor la laurca tolta ; La lascio lor segnata c benedetta: —— ' 

12 —* E così Andare, Mandare tuo segualo © benedelto è modo di 
licenzierlo, FP. Andare segnato e tto. Franc. Sacch, nov, Vab 
tene ognora pur segnato e benedetto. (A) , ni 

13 — In forza di sm. La cosa » Com. Inf. 33. Gl'ippocriti 
appajono santi e buoni, e dentro è mulla di hontade e di santitade, 

sicché il segno di fuori non hae alcuno segnato dentro. 





che serve imprimere sulle materie, che che se- 
gno che norma nell' operare. Consiste in un cilindro d' acciajo 
forato il suo asse, che si monta sopra una di ferro 


convessa, (A) (D. T.) 
2 —' Così chiamano ancora i 


lavoratori di majuliche e di porcellane 
* 


SEGNATORE 


Che ine 
VI 


* duni all' orizzone occidentale. 
a —* Così chiamazi nel giuoco del pallone Colui che segna le cacce. 
Fag. Com. Col vantaggio d'esser segnatori , fanuo stare indietro e 
tengono in tuono. (A) 
Becwarnicr , matrice. Herb, fi (di Segnare. Che segna, Che ac- 
cenna.) Lat. signatrix, notatrix. Lib, Pred. F. R. Nec prendono sem» 
la ricordanza con la propria penna segnatrice. 
Ssosatora , Se-gna-td.ra. (Sf) S 1 [Contrassegno] Tnt 
a — Sottoscrizione. Onde Tril della Segnatura 0 Signatura dicesi 
quel Tribunale supremo in Roma , formiato da sette Prelati e da 
un Cardinale , che col nome di Prefetto n° è il capo, Si chiama 
Segnatura di giustizia e di grazia, perché non solo rugione co- 
me gli altri tri î , ma con facoltà sovrana comparte grazie. (B) 
Segner, Mann. Settemb. 13. 2. Volle che un tale passasse , 
per dir così , non in atura di grazia, di giustizia. (V) Tasson. 
Secch. 2. go. Le suppliche e l' inchieste ci raccoglica ( Mercurio) : 
Allinensenale poscia a due pitali Che ne' suoi gabinetti il padre avea, 
Dove con la attenzione e cura Tenea due volte il giorno segna. 
tura, (Qui per simil.) Tolnm. Lett. 4. 334. Ed è stato già tre anni 
sotto il reverendissimo cardinal Guidiccione a riveder la segnatura. 
Fir. Disc. lett. (Bibt. Enc. It. 11. 4.) Vincemi la prima parte , di- 
rebbe la Segnatura. ( Allude alla formola del placet ne' rescritti di 
quel tribunale.) (N) È 
Nat.) { Nome dato da' partigiani della filosofia ermetica a 
impressi su' corpi della natura , che consideravano 
come gl' indizi distintivi dell cvntaria stabilita tra essi e questo 0 
quell'astro, o quel segno delle irradiazioni stellari di cui ogni corpo 
€ im , ma che però confessavono non agire per certa vir- 

















tà inerente o propria , ma sibbene con lo intervento della immagi- 
nazione.) Lot. signatio, signatura. Red. Vip, 1. 40. Favoloso è an 
cora tulto ciò che dell''astrale cc. e magica virtù della seguatora 
dell’ erbe banno sognato alcuni autori. E appresso : Per aver le spine 
dl'cappero la segnatura de' deuti della vipera, per questa ragione il 
Cappero sia per esser sommo c possente medicameuto da guarire i 
morsi viperini, 

Scontro, Sc-gnét-to. [Sm.] dim. di Segno. Piccol segno. —, Segnur- 
20, sin. Lat. notula. Gr. engdrior. Horgh.Arm. 93. Potrebbe que 
atu segnetto della croce del popolo tenersi comunemente per buono 
indizio di questa, popolarità. 

Sion, * (Geog.) Sé-gni. Antichi popoli delta Gallia, (O 

2-— * Lu, Signia. Città degli Stati della Chiesa delegazione 
«di Frosinone. (G) 

Stesso, * Se-gni-no. Add. pr. m. Di Segni. (B) 

Seoxo , Ségno. [Sm. Ciò che serve naturalmente a far conoscere e a 
dure indizio di checchessia.) Lat. signum , nota, indicium. Gr. sx 
quice, (Signum , dal celt. gal, sighin che val medesimo. Il Bultet 
ha pure il brett. sign che non trovo in altri dizionari, Iu ted. cei 
chen , anzeige e signal, in isved, secken in ingl. siga, iv frane, 
signe , in isp. signo, in dialetto napolitano signo e singo vagliono 
il medesimo.) 7es, Br. &. 53. Segno sì è una dimostranza , che dà 
presunzione che la cosa fu o sarà sccondo la significanza di colui. 
Loce. nov. 1, 12. Sarebbe gran hiasimo , e segno mani di puco 
senno, Pass. 120. Né mostrando segno di sospetto veruno, un di 
presò ìl prete, che l' accompagnasse a certo luogo. Dant. Par. 6.37. 

al mio Bellisar commendai l'armi, Cui la destra del ciel fu si 
congiunta , Che segno fu ch'io dovessi posarmi. Petr. cap.'7. Quisti 
è corso A morte, non l'aitando: i' veggio i segni.» Segner. Man. 
Genn, 16.4. Il vero segno a conoscete, se il Signore vivne amaio 
con fedeltà , & confermarii al suo santo voler divino. (V) 

2 — Contrassegno , {Indizio, Distintivo.) Lat. signum, syimbolum, Gr. 
engrice , ovuforce. Bocc, nov. 27. gg. Tra per questo e per gli al. 
trì segni riconosciuto fu colui, ch'era stato ucciso, essere stato Fa- 
tivolo. È nov. So. 9g. Del quale tutti i segni le disse, 

3 — Figura impressa , Sigillo. Lat. signom. Gr. empleo, Pass, 3/2. 

Involgono scritte di nomi di demonii e di segni , e di figure, e di 








caratteri da' ii trovati e segnati. Dart, Purg. 18.38. Ma non 
ciascun segno + ancorche buona sia la cera. Hut ivi: Lo 
cattivo suggello , che fa lo seguo nella cera, fa cattivo seguo nella 
cera, bench' ella sia buona. 

4 — Miracolo, [ma in questo senso sei è inusitato.) Lat. portentum. 
Gr. enpuaior. » Par, 18. 133. tro al templo , Che si murò 


di segni e di martiri, Amm. Ant. 19. +. 3. lo reputo che la virtù 
della pozienzia sia maggiore che segni o miracoli. 

5 — Cenno. /. $. sf. 

6 — Volere , Arbitrio; (ora inusitato.) Lot. nutosi Gr. river. MF. 
2. 20. I Gambacorti, a cui segno Pisa si governava , non vollono 
perg sl la pace. £ 4.17. Mostrò di volere fare dell' Aquila la volontà 
del Re; ma con astuzia e segno, dissimulando .col Re, teuca l'Aquila 
contivvamente al suo segno. 

7 = Vestigio, Orma, Lat. vestigium. Gr. iyics. Petr, son. 171. Or 
con si cliasa luce e con tai segni Errar non dessi in quel breve 
viaggio, 

$s- fra 0 Impronta solita farsi da' notai nelle scritture, Stor. Se- 
mifi 63. Appo la insite di mio padre sommi giapde parte delle fac- 


SEGNO 


— Termine prefisso 


Dant. Par. 311. 
lì piedi. Petr. pg 


generale.) Lat. terminus. Gr. spor. 
Sicché won presuma A tanto segno più maover 
di. l’rivolsi i pensier tutti ad un segno. È son, 

3;6. Dammi ; Signor , che'l mio dir giuuga al seguo Delle sue lode, 

E cap. 10. Volsimi da man destra , e vidi Plato, Che in quella 
schiera andò più presso al seguo , Al quale aggionge a chi cie- 
lo è dato. Bocc. introd. 3. Senta trapassare in alcuno atto. il 
gno della ragione. M. #, 9. #7. Comincial'hanno così aspra giu 
Zia , che passano i segni per troppo rigidezza.» Segner. Mann, Genn, 
31. #. Non puoi gettare te nelle braccia di quel Signore che ti ha 
amato a tanto alto segno. È appresso : Considera che alto segno è 
questo al quale ti ha amato. E Giugn. 19. 5. Non sono insopporta- 
bili solamente, ma inescusabili fino all'ultimo segno. £ Licemb. 33. 
d. Tu l'offendi a un segno gravissimo. (V) Ar. Fur 37. 4. Ma non 
già tal che presso al segno giunga, Né ch'anco se gli accosti di 
gran lunga. £ 55. . Nè di tanta jattura mi qnertlo , Por che non 
cresca, ma stia a questo segno. (F) , 

a — * È poeticamente. }l trapossar del segno detto per La colpa 
d' Adamo. i Par, 36. Non il gustar del leguo Fu per sé laca- 
gion di tanto esilio , Ma solamente il trapassar del segno. (N) 

10 — * Fine, Elfetto. G. #. 10. 169. Non si dee nullo disperare , 
né d'alenna impresa fare gloria, nè avere troppa speranza, sè prima 
non si vede la fine , che sovente riescono le imprese ad altro segno 
che non sono cominciate. (Pr) 

11 — Macchia , Livido, Rossore, Cicatrice o altra simil sorta di ve- 

stigii. Lat. nota, macula , vibex. Gr. usar. Bocce. mov. 68. 17. 
Mi meote, se io ho segno alcuno tutta la persona di bat. 
titura. Dant. Inf: 25. 1o$. La giuntura Non facea segno alcun che 
si pren 5 Par. 3. d9. Ma ditemi, che son li segm bui Di que 
sto coi 

12° © Pol v. Condurre : Condurre a segno=Mundare ad effetto. Ar. 
Fur, Cinq. cant, 3, 58. Quel che avverria a ciascun che già credene 
D'aver condotto un suo desite a segno. (Br) 

13- ra w. Dare : Dar segno =UDemostrare, Indicare.) Y. Dare se- 

mo, $. s. 

a sc {Dare il segno = Accennare.) 7°, Dare segno , $. 2. 

3 — * Dare nel segno | #. $. 56, 5 e 7, (N) 

14 — (Col w. Fare: Fare segno, un segno, il segno , = 4ccen- 
nare, Dar dimostrazione. FP. Fare segno, $. 1.) Bocce, nov. ff. 7. 
Tinto altese, che ella vide Ricciardo , e fecigli un segno posto tra 
loro, E nov.{3.7. Sicchi, quando vedesse un segno chi ella farcbbe, 
egli venisse. E num. £. È fallo il segno posto, andò ad aprir l'u- 
scio. È now.65.+$. Se n° andò alla buca, e feee il segno usato. Alam. 
Gir. 23. 48. Gli fa segno Girou , che non gli greva Ch'altra nuova 
battaglia seco prenda. 

1 — [Fare segui= ar mimeoli. #. Fare segno, $. 2,) Coll, Ab. 
Isac. cap. 3. Nou agguagliare coloro che fanno i segui e le rpara- 
viglie è le virtudi Rel scolo è coloro che sono saviamente in soli. 
ludine, 

3 — Fare il segno della Croce fo della santa Croce) =Segnare co? 
segno della santa Croce, (W. Fare segno, $. 3.) Lar, munire signo 
crucis. Gr. exnuaritur rivor roù eravpos. Dant.Purg. 1. gg. Voi 
fece il segno lor di santa Croce, 

4 — [È Farsi il segno della Crocez==) Segnarsi , 0 sia per divo- 
sione, 0 per meraviziza, (F Parsi il segno della Croce.) Avec. nov. 
99. dif. Fattosi il segno della Croce , amtò a lui, franc.sacch. nov. 
a5o. Fanno vista di maravigliarsi, facceudosi | della Croce.» £ 
147. Il fante si volge e fecesi il segno della santa Croce per mara 
viglia. (V) 

$ di È Fani il segno della Croce di checchessia, fig. = Aestar 
ne ammirato. P, Croce , $. 2. (N) 

8 —* Fare un segno in stilla faccia ad alcuno=Fargli uno sfre- 
gio. W. Vare segno , $. 4. (A) 

15 — Col v.Ridarre: Ridurre al segno=Rilurre all'ubbidienza. Borgh. 

esc. Fior. 529. Gli riusci con minor fatica di ridurre di mano in 

eno De quei or quelli al segno. e) N . 

16 — [ w. Stare : Stare a segno o al segno=. con rispetto , 
con timore, Stare a ubbidienza © dentro a' termini del convenevole. 
Onde) Fare stare 0 Tenere a segno=lostrignere a ubbidire, Lat. in 
officio continere. Gr. iv +6 sporguorri narixio, Petr, cap. 4. Pur 
Faustina il fa qui stare a segno. Sen. Ben. Warch. 3. 36. A nese 
sun altro fu lecito fare stare un tribuno del popolo a segno , senza 
cssrne gastigato, 

17 — [Col v. ‘Fenere 1] Tenere a segno=Costrignere a ubbidire. Menz, 
sat. &, Se non che gli occhi stralunò il padrone, E tenne quelli 
scimuniti a segno. l 

18 — [Col v. Tornare :) Tornare a segno=Ridursi al luogo, o all'er- 
ser di prima; e pigliasi in buona parte. Lat. resipiscere, Gr. 
ineitur, Tac. Dav. Stor. 1. 1.fjf. Le f.gioni quarta e diciottesima, 

tte da pochi, non esser passate oltre alle parole e le grida ,e 
tosto saricno tornate a segno.(4/ testo lat, Aa : in oflicio fore.) Morg. 
#1. roo. Come falcon che s'è levato a gioco , Ed ha disposto pacse 
vagare, E non tornare al suo signor più a segno, 

19 — Modi avverb. A gran segno, Sommamente. #, A gran (W 

20 — * A segno, posto avrerb. A perfezione. W. A segno. (Y) s 

ai — * A seguo che, In segno che ero avverd. n guisa che, Di 
maniera che. W. A o che. (0) Fit. SS, Pad. «+. go. Cadde 
quasi morto, in segno che il demunio era sconfitto. (V) “ 5 

22 — Per filoe per segno, [posso avverb. Per l'oppunto.}/.Filo, $.37. 

23 — Seguo per segno , posto avverb, Punto per punto, d un pur 








SEGNO 
tino , Minutamenie , Esattamente , Pustualmente. Lat, ad amussim. 
Gr. imersdunr. Fir. Disc. ‘an. 90, La pulta, che aveva osservato 
ciò che xi si era fatto il di, filo per e segno per segno gliele 
raccontava, E As, 133. Nè restava una di domandare Psiche punto 


per + filo per filo e segno per segno , chi fusse il padrone di 
maravi; ricchezze. 
— (B, A.) Statua a ultro lavoro di scoltura, Ar. Fur, gr. d1. 


fermava il piè ciascun di questi segni Sopra due belle immagini più 
basse. E st 95. Dolce quantunque e pien di grazia tanto Fosse il 
suo bello € ben formato segno. ss, Ger. 16. 7. Di colui segui va. 
riato e scolto Era il metallo delle regie porte. (M) Dunt. Purg. 13. 
Roboam, già non par cheminacei Quivi il tuo seguo. (Cieé, l'im. 
x imagine scolpita.) E appresso. O Ilion, come te basso c vile Mo- 
strava il segno che lì si discerne! (V) 
a — Pittura o Disegno. Firenz. (Son, Donna, s' io mostrai già ec.) 
Potréti amar d'Apelle anche un bel segno; £ As, 1 bicchieri grandi 
di varie le, na tutti d'un pregio ‘ quello era di vetro ornalo 








di bellissimi segni ; quell'altro di criatallo tulto dipinto. (1) 


ab Mus.) Segni: così dicousi in generale Tutti i caratteri mu- 
sîvali. Dicesi Al segno , Dal segno. #. Al segno. (L) 

» — * Dicesi.Scgno d'aspetto La parsa. (L) 

3 —* Diconsi Segni di richiamo, il Ritornello doppio e semplice, 
il Bis, la Ripresa ed it Da capo. W. a' lor luoghi. (L) 

26 — (Milit.) Cenno, [Avviso duto ai soldati colla voce 0 col suono 
o con altro, Onde Dare il segno, in questo sign.) Lat. signum, si- 
ificatio, indicium. Gr. rruror, rruaria, iuparit. Amet.8g. Percioc- 
ché essi sono alle mie battaglie disposti, e senza seguo contra i ni- 
mici si affrontono, per vittorioso segnale il mio scudo voglio a quella 
lasciare: M. #.-s. 32. A uno segno dato, ordinate le parta ia 
sergenti il carriaggio , corsono i cavalieri a' loro cavalli. fr. 
Pi hanno museo il campo,ordinate le squadre, dato il segno. 

a — * E Dare il segno per Dure l'ultimo cenno , l ordine fî- 
nale di una fazione. Y. Dare segno , $. 2. (Gr) 

3— laosegnazifma in questo signi e più della poesia che delia 
prosa.) Lat. sigoum:, insigne. Gr. engrior , mapiongor. Dant. Par, 
6. 31. Perchiè to veggi con quanta ragione Si muove contra ‘| sa- 
crosanto segno. E v. d2. Ma ciò che i scgno , che paia mi face, 








Fatto avea prima., e poi era futtaro , ec. Horgh, Rip. 603. Fece 
Lit della compagnia degli uomini di quel paese, » Teseid. 1. 
64 Eatri nell'armi danque chi ° è degno, . . . ; Ed a chi piace 


più con disonore Vita che pregio , non segna mio segouj; Vivasi 
mio vuolsenta valore. (8) dr. Fur. 50. 2. lu quella.guerra , 
fppolto, che i tempii Di segui ‘ornaste agl'inimici tolti, I Zan 
vt. 1. Che il Ciel gli die favore , e sotto ai santi Segui ridusse 
i suoi compagni erranti. (Gr) 
4 — (Chiamusi anche con questo nome Ii) Bersaglio (od'il Pun- 
« to al quale si dee porrela mira nel tirare.) Lat, sigoum, scopus, ter- 
minus. (Gr. exorie, Petr. son, 103. Amor in' ha posto come segno 
& strale, Dant.Par.t. 136. Che ciò che scocca, drizza in segno lieto. 
$ — Onde Dare 0 Trar nel-segno , { Ferire un segno, Toccare 
il segno ec.]= Colpire nel bersaglio, che anche diciamo Imberciare. 
(#. Dare nel uf 1.) Lat, scopura allingere, Gr roù raonoò 
fryxgdnw. Bocc. Mov. 7. 1. Bella cosa è cc. il ferire un seguo che 
moi non si muti, Vant. Purg. 31. 18. È con men foga l'asta il se 
quo tocca, 
- Be È per metaf. Trar nel segno = Porre la mira addosso ad 
alcuno, Giudicarlo atto a checchessia.Franc.Sacch, nov.1f9. Tutti 
Iiraevano nel segno con le voci a questo abate, per lo più santo uomo 
che fosse in Francia. 
è 3. Pure per metaf. Dare o Tar nel segno = Apporsi, Pigliare 
il nerbo della cosa. (} mere nel seguo, $$. 2. e 3.) Da: rem acu 
tangere, scopum attingere, Gr. ro crono ruyxdsne, Sagg. nat. 
esp. 7. Provando e riprovando , scemando e crescendo ec. , finchè 
ai dia nel segno, 

8 — * Dicesi per lo contrario Sfallire dal segno e vale Andar col 
tiro fuori dello scopo o segno cui si é posta la mira.Salvin. Nè dal 
seguo sfallii punto, Nè troppa punto fatica durai A tender l'arco.(Gr) 

g—-* Easere fuor del segno=lullire è Errare. Borgh, Orig. 
Fir, 70. Non era dunque né fuor del segno , nè senza ragione l'o- 
puaione + si può dire, comune de' nostri scrittori, che questa città 

sso colonia romanat (V) 

10 — * Tornare al midesimo segno, Battere ad un se Esser 
lo stesso j Andare a finire alla medesima cosa. Borgh. Arm. Fam. 

o. Ma il modo del Tare torna , come si vede , al medesimo segno. 

75. Che tatto finalmente batte ad un segno. (V) A. 
11 — (Tirare o Trarre a segno od al segnuo=Tirare per esercizio 
contro un obbietto determinato 0 colle armi da fuoco o con altr ar- 
me da tiro per farvi colpo dentro.) Bern, Ort. 1. 19. 1. Forse chi 
© insegnò di trarre a segno Con quel tuo arco , a non volere errare, 
Ti disse che la vera maestria Era dar nella tista tuttavia, E 3. 8. 
3. Certi strumenti da tirare a segno, Qual s'apre con romore, € 
ca ca COC) Segni Segno calati e Bagno dl sodico ildicoso di Ci 
27 — (Astr.) 0, cel 0 Segno iaco si dicono le C'o- 

stellazioni pa esso, 0 vicino ad esso, si trovano; e anche le Dodici 

parti, nelle quali si divide l' eclittica. Lat. signum , dodecatemo- 

100, Franc. Sacch, rim. 16. Passato ba 'l sol tutti i celesti segni 
Già l'undecima volta. G. #. 12. go. 4. Il pianeto di Marti eotrò 
nel segno del Cancro addi 1a di Settembre. Guid.G. Poichè furono 
ricevuti in cielo , fecero il segno del cerchio del Zodiaco , il quale 
fino al di d'oggi si chiama il segno di Gemini. Borgh. Rip. 70. Qual 
Ù son quelli che dal mare dipendono ? Il Montone , il Toro , il 
Granchio , lo Scorpione , il Capricorno, l'Aquario ed i Pesci n G. 
W. at. 3. 5. La piaveta di Mars alla venuta del diluvio si trovò 
nel segno del Sagittaro. (N) 
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28 — (Ar.Mes.) Segno chiamano i sartì Una stecca + ice di tuti 
le se garda per segnare gli ucchielli di per le para 


29 (ic) Diode 
nov. 87. 7. Bruno, ai al maestro Simone, vi fu prima che 
la fanticella, che il segno portava. E num. è, Il maeitro veduto 
il segno , disse : ec. Frane. Sacch. nov, 167. Costui porta non il 
seguo, ma un diluvio d'orina al medico. E appresso: Aveagli re- 
cato un *“ maraviglioso e sformato, d' uno orinale pieno, e d'uno 
orciuolo. Furch, s, 65. Mandagli il segno tuo nell’ orinale. 
1 — [Qualunque acciilente o circostanza presente 0 trascorsa che 
ricavasi dall'esame dell'individuo , 0 da ciò che lo circonda, e 
da cui si può tirare una conclusione qualunque sopra ta natura, e 
la sede della sua malattia. 1 fenomeni che hanno preceduto la ma- 
lattia prendono il nome di Segni anamnestici , 0 commemorativi ; 
quelli che lo nano sono detti diagnostici , se rilevano la 
natura o la sede del male , e pronostici guando indicano la durata 
e l'esito probabili j prodromi 0 precussori 0 preludenti i Fenomeni 
morbosi fugaci che precedono i morbi. Lot. signum. ) Boce. nov. 
18.21. Avendo un segno e altro guardato di lui, e non potendo la 
sua sonni tanto conoscere, tulti comunemente si disperavan della 
sua salute. 
Segno dif, da Segnale, Indizio , Argomento, 
gnacolo, Cenno , Cesto. Si Dt È 


li ammalati che_si mostra al medico, Bocc. 


Contrassegno, Se- 
egno è propriamente tutto ciò che per 
sua natura serre d' indizio o di marca per determinare |’ identità 
della cosa, Per similitudine si chiamano Segn: le cose che servono a 
qualificare , come le Insegne, i Bersagli, le Orme, le Gicatrici, ec.; 
ed in via figurata anche 1 Cenni , le Intenzioni, i Miracoli, ec. Sic- 
come È Segni servono sovente d' i a riconoscere le cose, così 
fu talvolta accordata a Segrro la sig zione d'Indizio. /ucdizio non 
È precisamente sinonimo di Segno , massime quando è preso 
nel proprio , ossia ne co significato percio BlosoBcamento par 
lando, dai segni fisici sì traggono gl'indizii che danno una nozione 
astratta, Ma quando Segno è applicato al metaforico , nulla allora 
ritenendo di sensibile , può usarsi come Ludizio. Essendo Argomento 
un raziocinio atto a provare o a dimostrare una verità, non può nel 
pronto convenire con /ndizio o Segno , le cui nozioni non impor- 
no la minima dimostrazione, ma una semplice indicazion delle cose. 
Non to venne talrolta adoperato Argomento in luogo d'Indizio, 
forse si l'uno che l'altro sono capaci di nozione induttiva. 
Ma rosato non potrà mai supplire a Segno , quando questo fi- 
gura ne prerco Segnale spesso fu delto per Segno; ma general- 
mente a Segnale appartengono tutte le indicazioni artificiali 0_con- 
venzionali , laddove a Segno Sera soltanto le indicazioni na- 
turali. Contrassegno , a cuì fu talrolta concessa la nozione im 
ria d' Indizio, è propriamente un segno materiale, che serve di con- 
ronto riconoscere nna cosa qualunque. Segnacolo, che fualcune 
volte adoperato per Segno o Contruissegno , propriamente parlando 
è riguardato dall'uso per uno strumento, di qualunque materia o 
forma , che serve a segnare o marcare qualche cosa. Gesto come 
ognun sa , è una specie particolare di Cenno, e Cenno una specie 
particolare di Segno. Trovasi non pertanto usato talvolta Segno per 
Cenno e Gesto ; e Cenno in luogo di Segno. 

Segno nel senso medico diff. Sintoma. Segno è un fenomeno 
antecedente 0 morboso considerato nel suo significato di Agnostico o 
Provostico; il Sintoma costituisce un fenomeno morboso considerato 
in se stesso, Il primo spesso non è che una circostanza dello stato di 
sanità, della costituzione dell'individuo , od anche delle condizioni 
ne, le quali è posto; il secondo è sempre un fenomeno dello stato di 
malattia. 

Secxoniggio , Se-gno-ràg-gio. (Sm. #. 4. Lo stesso che) Signoraggio. 
[. e di Signoria.) Him. Ant. Dant. Majan, 78. Che fara son del 
suo mal segnoraggio. 

Seoxonanza , Sc-gno-ràn-sa, Sf 7. A. W. e di' Signoria, Rim. ant. 
Dant. Majun. (son, Ahi gentil dorma , ec.) Ched eo serrendo 2 
voi di buon coraggio | Mi pur disdegna vostra segnoranza, ( L'ediz. 
cello Zane a pag. 213 legge pier (Vv) 4 

Sresone, Se-gnd-re. (Add. e sm. #. A, . e di'] Signore. n Guitt. 
Lett. 1. 4. Piò soave dorme in vile e picciul letto, nou see 


















gnore en grande e caro suo. (V) 
2 — Titolo di maggioranza e di riverenza. Hit, S Murgh. 142. Se 
gquori , per Dio ogni nomo m' intenda. — > È x 
3 — Detto assolutamente s' intende di Dio , e più particolarmente di 
Gesù Cristo. Vit. S. Margh. 151. Non possono aver ragione nella 


Vergine del Scgnore. , ù 

Seosoneccrane, Sc-gno-reg-già-re. Att. en. N. A.P. e di' Signoreggiare. 
Fr. Giord. 80. Troppo { grande briga e rischio a segnoreggiare gente, 
e a correggerli : no "l sa oga ansi (42 OS È 

Srcsonia , Segno-ri-a. (S/] #. 4. #. e dî a Sen. Pist. 784 
Egli è tauto grande la loro schifiltà e segnoria , che si fanno portar 
dictro la cucina.n Amm. Ant, P. N. Le segnorie sforzate niuno tenne 
lungamente. (V) A 

Stomozzo , Se-guùz-s0, [Sm.] dim. di Segno. (Lo stesso che Segnetto , 
F.) Galat.13. Le deono tenere in palese (le mani), e fuori d'ogni 
sospetto , e averle con ogni diligenza lavate , e nette , scoza avervi 
su pare un segnnazo di bruttura. Fir.4s. 134. Egli era un certo bel 
giovane, nel cui bel volto appena appariva alcun segnuzzo di barba, 

Seco ,-Sé-go. [Sim. Lo stesso che) Sevo , W. Buon. Fier. d. 1 
Sopra due rocchetti Pillottati di sego antico e nuovo. Sagg. 
1 Vi cacciammo dentro un cilindro di legno di e 
A imbevuto d' Se di sego, ci von avesse a pria 

a — Dicesi da intagliave in acqua le, Una sorta di sego, per 
dare LO fasi oper t equa forte; ed è una mescolanza 
di'sego e d'olio. Baldn. (8) 
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3_* .) Albero del . #7, Albero dd L 3 — (Ecdl.) Quella parte della Messa che il sacerdote dice sotto 
Seco, Tia Ù V.d V. e dî) Seco, FM, 6. goce, —, Sccruta , [er Lat, secreta. Gr. poerind, Maestruzz. 1. 4. 


Seco, * (Geog.) Città della Nigrizia , capitale del Bambura.— Lago Se innanzi alla consecrazione ta t'avvedì che l'ostia è corrotta, ov- 
[23 


della Russia europea anche Segnzero. (G) vero che non fosse di grano , levala e tone an' altra e ricomincia 
Sxcona. (Bot.) Sé-go-la. (Sf 7.e di) Segale, r3SA; Carn, 39. Non ci la segreta. È #, 7. Nota chè se ’1 prete si ricorda, dicendo La segre» 
mandala segola , nè vena; Qui entran biade grosse. ta, che commise alcuno preront vapogai dolgasene s € propongasi 
Stcotena , * Se-golè-na. N. pr. f. Lat. Segolena. (In cbr, sceghel re- di confessare il più tosto che »s e così sacritichi, e pigli il Sa- 


îna, In celt. gall, ‘hlan re inferma ,, colonna.) (B) cramento. ; BE 

Sacro. (Aer) sÉ-golo. (Sw. Lo pis che) Pennato , /. Lat, serra. 4 — (Milit.) {Nome particolare d') una Cuffia d'acciajo, [che si por. 
Gr. wplur. {Da Segare.) Pallad. l'ebbr, 42, Ji segolo , con che poti; — casa sotto f° cino a maggior difira del capo. Così chiamavasi an- 
non iù ‘ce. , ma în su sempre si vuole menare. Fr Jac, Cess cora una Maglia finissima d'acciajo 0 d ottone a tutta prova, che 
Alla cinta aveva un segolo , ovvero pennato , con che si potan le si portava da' cavalieri anche guardo erano spogliati delle altre are 
vigne e gli alberi, tagliandone il soperchio. Fett. Colt. 34. Deesi cc più per difesa dal pugnale dell'assassino; così detta quasi Difesa 
Jevar via col segolo quel poco che ha roso € quasi abbuuciato la se- segreta.) Croch. dervig. 3. 3. Fu fulto una sera correr tatta Via 

a. Buon. Fier, 3, Pa 15. E potatoi, e segoli da nesti. E 3, 5.5. G ellina, ed aveva la spada , Il giaco, la segreta, la rotella, I 
dn villan qua giri segolo, Piantatore or curvi l'omero,» £ Salvin, guanti , gli stinieri. » Corsin. Torracch. 4. 26, È fi il capo stor- 

Annot. ivi: Segolo, pennato , quasi piccola sega. (N) dito, ma non tocco » Peroceb' egli portava in pro di quello Una se- 
most. * (Mit.) Se-go-mé-ne. Epiteto dato a Marte in una iseri- greta da più d'un bajocco, (N) 

zione e del quale non si conosce Hsignificato, (Par che vaglia prin Secneramente, Se-gre-ta-méi-te. Avv. Con segretezza, In segreto.] —, 

cipe, capo, dall'ebr. segarim principi, capi. In ar. seiaginmon leone, —Secretamente , Sagrelumente , sin. Lat. sceveto , glam, occalte. Gr. 

sciaghemon avido ; scesì bellicoso , © mu jmnin tutane Deus.) (Mit) "poss. Bocc, nov. $9. 14. È questo conviene che sia sì segretamente 

Stcospo, * Segon-do. Preposizione. P, A.P. e dî Secondo. Guatt, falto, che il vostro avversario nol sappia, £ nov, 77.39. E appresso 
Lett. 1, 1. Recedestemi amico, che dovessi voi ammaestrare «e ondo segretamente con un suo fante se n'andò a casa d' un suo amico, Dant, 
lo stato vostro di vostra vita, £ 1. 3, Segondo ‘1 sommo saggio fnono Inf. 8,86. E 'l savio mio maestro fece segno Di voler lor parlar 
Maestro mio mi degnerà di mostrare, E 25. 65. Scgondo naturale segretamente Muestruzz.2, 34. 2. Quando alcuno parla segretamente, 
ed orrata giustizia, (V) o manda alcana scrittura gta; meno pi alano Cartone 

a" £ nel sign, di Secondo, $. gf. Guitt. Lett 3. 15. Segando sono rinchiusi per cagione della elezione capa #68, Gio, Bat, 
auima vegetabile , participa (RA piante., e segondo sensibile 258. Tolse questa testa , e involsela in qualche panno , © segreta» 
ad animale. Atto nel quale non participa nulla lai , e atto segondo — mente la sotterrò. — tan 4 
ragione. E 33. 59. Savere vivere segondo carne secularmente, lavo) Segretamente dif. da In segreto. Segretamente indica un'azione 

8— * Per Secondoché, Guiti, Lett. 4, gf. Caluno animale, ( segondo —che si vuol tenere segreta. In segreto esprime qualche particolarità 
malura ammacstrato ha lui) fugge male e cher bene. (V) dell' azione che non si vuole sia pubblica. Ci î 

noo. * vuv. #, è di' Secondo. Guitt. Lett. 25. 66, Licite sono mente è ignorato o vuolsi almeno che sia ignorato dai molti. Ciò che 
fric , acciocchè tre cose vi siano : Prima che giustamente siano si fa in segreto , si fa in particolare non in pabblico , senza testi» 
Ù ttate 5. segonido , che non siabo tenute avaramente ; terza, che moni, Segretamente si trama una congiura; În segreto si conferisce 

x siano male dispese, vi) qualche cosa all'amico, Si dirà : Uscire, Andure, Venire segreta 

Becose. (Ar. Mes.) Sc-gé.ne. [Sm, acer. di Sega. Sega grande; {e mente, cioè in modo e-con fine di non essere visto; ma non si dirà: 

ih propriamente Sega senza telajo , în luogo del qualeha due ma. —Venire, Andare în #egreto. L'orgoglio s'insinua segretamente nel 

I Lot. lupus. Cr. ropis ; Ipiarer. Pullad. cap. gt. Falei cuore dell'uomo ; anche l' uomo non orgoglioso s'applaude nel suo 

- tere, falci ticnali, marroni e segoni per ricidere , tun, nn segreto d'una buona opera non compiuta, Segretamente si contrap- 

“ braccio , 0 così.» Baldin, oc. Dis. Segone , sega senza telajo sin pone a Pubblicamente , /n segrezo ad In pubblico, 

Juogo del quale ha due manichetti ; serve per recidere a traverso il Secnerano , Segretlàno Add, e sm. P.d.V, e di Segretario. Dep, 
legname intero , per farne toppi o rocchi come altri dicono. (A) Decam. 36. In certi testi antichi si truova segretano , in cambio di 

3 7(481) Pennato è Segolo. Las. serra. Gr. wpinv, Pallad. cap. 37. _ sgretario , perché può anche esser detto, (V) 

Alcuwi scibano il grasso dell'orso pesto coll' clio, e ungonne i se. Stonerania , Se-gredà-ria. (Add. e sf Femmina , cui si confidamo i 
no, Segreti , Scoretaria s Segretessa, Segreticra , sin.) Cr, alia v, Se. 

Siconma. * (Gcog.) Se-gòr-bi-a, Zat. Sepobriga, Città di Spagna nella gretessa. Lo Amor. 61. All amatrice conceduto è d'aver simile se- 
provincia di Falenza. (G) Rretaria. | ° 5 

Srcora,* (Geop.) S-gò-via. Lar. Sccubia. Città @ Provingia dî Spa. 2 — [Colei che tiene segrete le cose che gli son conferite. }Frano.Sac- 
gna, — Nuova Segovia, Città e Dipartimento del Guatimala.— Citàà ch. Op, div. 13. Le femmine non sono segretarie » ché per lr fra- 
dell'isola di Lusson = della Columbia, detta anche Barquisimeto, (G) _ gilità tosto diccno il segreto, h; 

Sscni, * (Grog.) fiume di Spagna nella | Eutalogna.— Città di Francia ‘Tani La paecale eglioni Lo stesso che Segretariesco, 

* Leoni Lett. Berg. (Miu 
Ssorecante,* Se-gre-pànote, Part. di Beto, Che segrega.P.di reg.(0) Secaztamato, Se-gretard-to. Sm. Carica 0 Uffizio di segretario. 
Cus, lett. 38. Lo ho avuto in animo di risegnare il segretariato a 
) i uno di questi miei sipoti, E 73. Tuo padre mi ha liberato il se- 
Paolo in quella opera, cioé dell’ Apostolato, al quale io gretariato, cioé rimborsato del costo di esso di avanzi fatti in quella 

27 (E n pass. Separarsi , Distnirsi , Dividersi.) Afor. S. Greg. Se- ragione per mio conto, Yuan. fer, 1. 3. 4. Or torneremo a igrue 
Bregale da loro, corpi , come si sesregano le mature biade dalla terra; mor la inca Del segretariato. ; 

Stenzcaro , Segre-gà-lo. Add. m. da Segregare, {Sepamto,] Lat. se- Secnetanmsco + Se-gre-ta-ri-&sco. Add. ni. Di segretario , dj fe» 
gregatus , sepuratus. Gr. xapiodiir, Mor. $i Greg. Segregate da' loro nente a segretario, —, Segrctariale , Segretarizio , sin, Satv. dv 
corpi. come si scgregano le mature biade dalla terra. Serm. S, dg. vert. 1.2. S. Tra que lor nuovi termivi cortigiani, che essi appel 
36. Ma voi , che siete seguegati dal secolo, e sicte al tutto fiori del lan segretarieschi , e pajon loro sì leggiadriy noa n'ha niuno che ce, 

































eGopigro, Pend. Crist. Op, 




























mondo ec. , dovete amare ione. non possa esprimersi nella pura farella. 
Ssonexna , Se-grén-na, cid i in modo basso, a Seonramo, Se-gre-tà-ri-o. (Add. e sm.) Che s'adopera negli affari 
'ersona magra î "ug- segreti, e scrive lettere del suo signore. {Altrimenti Segreto.) —, Se- 
Riness astrallo i 50 piuttost ti . gretaro , Segretano , Seeretano , retanio , Secretiere 3 Begretiere x 
ar. che ha sesh icci esile, © sughran partam eni Ni sin. Lat. a secrelis , ab epistolis , intimus alicujas a ci is. Gr, 
ese.) Fin. Luc, i bisogna fare a queste segrenne, che ti lui 5 rie SrIffarae ypamuarici. ni L 
intr.5.8. lo non vo' più caccia Di 2 — [Chi conserva, dispone e distende gli atti delle Accademie e delle 


istre, Di queste tue segrenne. Alleg. supreme magistrature.) Red. Ditir, 17. Ed il Segni segretario Scriva 
* vergine ce. , e l'Avarizia una se- gli atti al calendario, F a 
ch'egli era una segrenna, Idest asciut- 3 — Colui che tiene segrete le cose che gli son conferite, {Colui col 
to, e ben condizionato, ec. » Fortig. Rice, La moglie ha da ire, Ma vale si conferiscono le cose segrete.) Lat, arcanorum celantissimus. 
senza te, che saresti un segrenna, Un fistelo da farla intisichire.(A E rà drcdfnta di usherra drosprrrdumos, G. F, 9. 162. 1. La 
SecnexsteciA , Se-gren-nùc-cià. Add. €4f. dim. di Segrenna, Red. Di- cagione nullo sapea , se non certi segretarii, A 
tr. Avian, Berg. (Min) . 4 —* Spia. Buon. Fier, 3.5.7. Il dicon tutti i segretarii miei, (E jl 
SronessuccrAceta n ciàecia. Add. e sf. dim. ed avvilit, di Bargello che paria.) Salvin, Annot. ivi: Segretari, , detto facetà» 
Vino e ora Tera magra, accidiosa. Red. Ditir. Aran. mate » per le ppi de per onor di lettera s' appellano ne' bandi 
16 precipiri rutta, ennucciaccia , salamistra , Dot- © # delatori segreti. "A 
toresta inditereta e spigolistra. (AJ o Oer ; 100", Famigliare, 77. 4, non più în uso. Vit. SS. Pal. 
Sconeta, réta, na “ngo segreto , [ma in questo senso è P.A,  Occultamente cor Iquanti suoi segretari donzelli e donne se n° gudò 
e non pia a Patti seerctum , locus secretog, Gr, Sriupuger in Alb care Fit. S. Gio. Bat. s28. Scontrò n) Pietro e oto e 
xapice,  Emeid, M. E per la spilunca pau dore sono le alcuni degli altri più segretarii » € partironsi turbe, (A) (V) 
segrete de US Sibilla: a Ferssoa He 6 [Usato palla, in fora di fp dagli antichîy pref 
2 — Quella prigione nella quale i ministri della giustizia non ennee- segreto, Ripostiglio. Lui.secretum + focus secretas , conditorium. Gr. 
dono che sì favelli a' rei che vi sono rifenuti, (#, Prigione.) Lat. aréeputer xupi vr S, Greg. Dee sollecitamente attendere di 
carcer sceretuso Gr. gn dea Berparkpiee. Parch, Stor.6, #32. Tio- volere appresso di sé stesso nel segretario della sua mente sedere nella 
Yerasi in questo tempo nelle segrete , per dovere essere dalla Qua- caltedra dell'umiltade. x . 
rantia giudicato , il capitan Pandolfo Puerini. Sale Spin. 4.5, Ber- 7 — E per Sacrano,, Sogrestia, Borgh. Pesce. Fior.j23. Se n'aggiu= 
Babò a quell'ora, e così la Rosa, Sarmrino menali nellesegrete. Buon. ‘ gneva un'altra per quarta (parte deile Chiese), che e chiamavano 
Fior. f. 1.1. Provai Qual fusse più Nero, 0°1 bujo uotturno, O quel —Segritario , e altri Sacrario, e noi, come credo 1 Sagrestia. (V) 
delle begrtte | Ov'io rinchiuso fui, » È Salvin. Annot. ivi: Segreto , Sncaetamone, cegre-ta-ri-d-tic, [Add e sat.) acer, di Se gretario, AL 
prigioni strette, dette in gergo dalla loro oscurità Le bujose, (N) deg. 163, Quelli autichi segretarioni della Halura , del cio e della 











SEGRE TARIZIO 


SMtetra ce. ì vano agl'idioti dell'età loro la regola vera del viver 
mondano.» (Qui Persona molto dotta nelle scienze naturali.) (A) 
Sticneranzio, Se-gre-ta-ri-zi-o. Add. m. P. e dî Scgrelariesco. Gua- 
rin. (A; È vi x A 
Piceni Se-pretà.ro. (Add. e am.P. A, W, è di) retario.Boce, 
nov. 70.13. Perché mi trovava così buon segrelaro, » (Qui nel sign. 
“di Segretario , $. 5.) (N) ' 
Secnetena ; Se-gro-te-rì-a. (SY) Luogo dove stanno i segretarii u scri 
tower le lettere, e dove tali scritture si conservano. Varch.Stor-prem. 
Non ritrovandosi nella segreteria alcuni libri pubblici cc. , fui co- 
stretto ecs (nea dop 
2 — le persone che s impiegano in 
mi vedesse la segreteria ec.Com'io 
3 —* (Ar. Cassetta» da ri) 


tal luogo. Bam. rim. 1. 420. Se 
in' adatto a bollire un bucato, ec. 


porvi leitere è scritture; altrimenti 
Scannello: i Annot, F.B, 5. 5. 2, Cassette 


. a per riporre le lettere 
© scritture le chiamano Sggi segreterie. (A) ( 
Secnetessa, Se-gre-tés-sa. [ddd. e sf. W. si e probnbilinente erronea.) 
Femmina cui si confidano i segreti o che tiene ‘qirete le cose, P, 
e di Segretaria. Ping. Eneid. Grande segretessa » , «tta le segreto 
camere de' vostri regni.» (1 Monti pensa che questo luogo del vot- 
ariszamento dell' Eneide sia guasto dai copisti, e per conseguante 
wpee segretessa sia falsa. Egli opina che il citato lungo debba teg- 
gersi così: Te ancorà, grande sacerdotessa , goa le segrete ca. 


i mere de' nostri i, Ped. Propostà , vol, 3. 2. p. 282.) (B) 
Swcsrrezza, deg (SL, ast. di Segreto. [IU tener segreto.) Lat. 





fidelitas , 06 morde, merdens. Segn. Pred. 2. 3. Lascia» 
mio stare ce. , Ghe calò le portiere, che chiuse le porte, che diman- 
dò vegrei falli Fi 
2 — * (Icon,) Donna coperta di velo nero, seduta sul limitare d'una 
cavernti y sulle ginocchia un cofanetto chiuso , e che 
ella è in di sigillare; l'e apiedi una fossa per riporve- 
: loz dirimpetto le sta sullà roccia un' imomigine di Arpucrate. (Mit) 
Stosetizna, Se-gro.tit-ra, (Add. e sf. F,A. Vie di' Scgrstaria. 
G. Per la mia segretiera addomandato , alla mia camera segreta- 
mente vieni, ] 
Segnrtiene, Se-gre-titre, [4dd. e am.) 7.4. W. e dî Segretario. Guid. 
G. aidenda egli la risposta del suo segretiere, ne'suoi dulori alquanto 






3 — Uomo segreto, che non manifesta i segreti, Lat. arcanornm ce- 
landorum tenax , tacitus , fidelis, fidos. Gr. rà drdppnra drop» 
sréumer. Pass. 135. Dee essere cc: paziente , fedele, segreticre, ta- 
cito, pacifico. > 
LI Se-gre-tis-si.ma-méo-te. (Avv) superi. di Segreta 
. occultissime. Gr, aprtucrara. Bocce, mov. 17, sf. Ses 
ente tutti i suoi cavalli e le sue cose fece mettere in 


‘arch. Stor. 15. 594. Venuta la sera , fecero scgretissima- 


nente aprir la came 
tanrrissivo , Se-gre-ti superl. di Segreto —, Scere 
Lat. intimus , fidissimus, Gr. merdraros. 

a mo, Fidatissimo. Bocce, nov. 17. 28. Con nm segre- 

tissimo cameriera del Prenze , il quale aveva nome ì 

ssimamente tutti i suoi cavalli e le ‘sue cose fee m 

Baer 31.34. Per un suo segrelissimo famigliare 

ola. . 

3 Occullissimo. F. 7 Fit. add, Dimostrò le segretissime cose 
dell'arti , nascoste sotto i detti degli autori. {N) 

Szcnero , Segreto, Sm. Cosa occulti 0 feruta occulta ; [altrimenti 
Arcano , Mistero ee, 4/ Segreto è allo , importante , profondo, po- 
litico ec. — , Secreto , Sacreto , Sagreto y sin.) (#. Arcano.) Lat. 
arcamim , secretum. Gr, dadanofor, ardore. (Da secretum part. 
di secerno io separo 1 e vale Cosa scparala dalla comm conoscenza.) 
Bocce. nov. 37.30. Un segreto mi vi convien dimostrare, £ nov. 65. 
24. Se tn fussi savio, come esser Li pare y non avresti per quel modo 
tentato di sapere i segreti della tua na donna, £ nov. 79. 7. Egli 
è troppo gran segreto quello che voi volete sapere. Lub.79. AL quale 

> pesciach'io amico divenni , ogni mio segreto fu palesr. Pant, Inf. 
13. Gs. Che dal segreto suo quasi ogni uom tolsi, But. ivi: Tanto 

li venni in grazia, e tanta fede mi dava, che cc. quasi a nessuno 
fidava suo segreto, se nou a me. 

3 — Onde Tenere il segreto=/Non manifestare le cose occulte 0 
confidate. Lat. isso secreto stare. Marstrusz, 2. 37. 3. lmpe- 
rocché tenere il segreto è di ragione naturale. 

3 — * Esser lubrico nel segreto , cioé Esser fucile a palesarto 
contrario di Tenere il segreto. Pallav. Jst. Conc. 3. god. E per 
altra parte questa maniera di famigliari nè anche è sicura al nuovo 
Signore ; imperocchè sempre ritengono un non so qual affetto alla 
parte antica , c se non per amore, per jaltanza d'esser potenti a 
farle pro , sono chn essa lubrichi nel segreto. (Pe) . 

— “E variamente, diam. Colt. 5. 154. Già non voglio io pen- 
sar ch'angelto 0 fera Per segreto divin (per cerulta virtà divina ) 
quevegga il tempo Chiaro , 0 fosco che viea. (V} ; 

La parte intima del cnor nostro , Le ‘ntrinteco dell animo. Lat. 

i latebrac, sinus , secretum. Pant. Purg. s0. 96. Fa dolce Vira 
tua nel tno segreto, Lab, 115. Nel segreto loro hanno per bestia cia- 
suon uomo che lama. Pass. 97- Il peccatore è risuscitato da Dio 
dalla morte del peccato alla vita della grazia nel segreto della co- 
SCUDI, 

3 — Ricetta 0 Modo saputo da pochi di far cheechessia. Lar. arcani 
inventam. Morg. 18. 123. Qui si conviene aver gran discrezione , 
Saper tutti i segreti a quante carte Del fagian, della starna e del 
cappone. E 18, 123, Quanti segreti infino a domattina Ti potrei di 
quest arte rivelare! » Red. nel Di: di A. Pasta. In quelle ricette, 
che dal volgo son chiamate segreti , si corre di strani pericoli ad 

> cmpicracle f stomaco. Lo obbedisca ( il medico ) con una cieca e 













mo. [Add. m.] 




























6 — * (Ar. Mes.) Così chiamasi da' enppellai 


SEGUENTE 
tota rimessa 0bbedienza ; c particolarmente allora 
renitente a sommitistrarle quei uslicamenti che-éo 
pranzi abiti ire e reconditi, 
i È 
leneni pr celebrat volgo ignorante. 


4 — Al segreto, 1, En segreto e di posti arvirbiità. 
3 
‘2% 








ta 
lo stesso che Segretamente.{. Di segreto, e In G 
mente,) &at. secreto, clam, occulte. Gr. apud, G. î ce 


La 

lega cc. co' Pisani ancora al segreto. Bocc, nov. 16. fece ‘în se- 
greto chiamar la balia. Maestruzz. 2.32.3. È licito all'uomo di te- 
stimoniare di quelle cose che gli sono poste în segreto ? Risponde san 
Tommaso : Di quelle cose che sono commesse all'domo per confeò 
sione im segreto ; in nitmo modo ne dee testimoniare, fà. Disc. nn. 
24. Gon questo bel discorso espeditosi il Re dagli altrì della corte, 
sî ritirò col Carpigna nella camera sua al segreto.» Bart, Dom. lett. 
So. Il bisogno non permette che stia ritirata , in segreto, (N) - 





5 — Proverb. Ingerirsi ne' segreti di Santa Marta: sfgfice di Chi s'in- 


gerisce 0 vuole inframmettersi nelle cose ché non gli fr 

Dise, an.14. E però non è bene ingerirsi pe Sordi di asta Mor: 

la, né piglarsi fastidio di quello the poco c' importa. 

curinle che serve a di i peli dî le, di «tap Fiatà 
a e a dare ai ne i conigli priet 

Sifirane ded a I ee dote la prio 


7 = (Morin.) Luogo del li totto, dove il capitano dà fuoco per farlo 


saltare , ment egli si ritira. (A) (5) 


Seonero, Add. m, Contrario di Patese; altrimenti Occulto, [Nascosto, 


Coperto, Gelato, Riposto, Scpolto, Recondito ce.=, Secreto, Sagrel 
sin.) Lat. secrelus , occaltal. arcialto. Gr. «piruos. Tocci pt si, 
Di ciò ebbero insieme segreto ragionamento. £ nov. g7. 7. Cor a» 
sai disereto ordine e segreto , con gran consolazione insieme si ri- 
trovarono. E nov, 79. ‘4 Quanto questo voglia esser segreto , voi 
it vi potete vedere. Yarch, Ereol. 72. Tali persone, che non si vo- 
gliono lasciare intendere , si chiamano coperte , segrete, e talvolta 
cupe, e dalla plebe , soppiattoni , 0 golponi, 0 lumaconi. 


a — * Aggiunto dî Porta. #, Porta, $, 1 , 4. (N) 
3 — * Segreto come un dado : dicesi di Chi si lascia facilmente sco. 


prive un segreto; detto così 
numero, (A) , 
& — (/n forza di sm. parlando di pom pes Colui al quale si con- 
fidano i segreti; [ma in questo senso # #, A. e dicesi meglio Se- 
retario,} Lot. arcanorum celamdorum tenax, Feseid. gf. 59. “Che egli 
în tutto sno segreto il feo, Amando lai più ch'altro servitore, 
5 — * Detto nel sign. di Segretitrio , $. 3. Filoc. b 5. n. 157.0 
notte lidatissima , segreta dell'alte così, e voi, o stelle ce. (N) 
— (Segregato, Riposto, alla latina. Lat. secretus.] Bocc.now,65. 6, Ville 
per avrentara in una parte assni segreta di quella, il muro alquanto 
da una fessura essere aperto. Dunt. Par. 35. 42, Poiché per grazia 
vuol che tu t' affronti Lo nostro Imperadore anzi la morte Nell' aula 
più segreta co’ sno' Conti. ir è “ 
— * (Mit.) Soprannoete od î Giove, quando era onbrato 
in particolare e senza con ‘gli ‘altri Dei, (Mit) È 
Veereto dill'. ta Nnseosto è da' » Segreto indica Ciò che non 
dovrebbe manifstarsi , ma non sempre è sos j Mascosto iudica il 
semplice fatto, Onde diciamo È “Tenere nascosta una cora segreta ; 
e Palesare un segreto. Scala o Porta segreta, Stansa segreta; e non 
altrimenti. Ognan vede che 1 Occulto de' cuori Dio solo può cono- 
scerlo; agni uomo avveduto legge spesso nel Segreto de' cuori. 
Sronem Avv, Occultamente , Segretamente, Lat, secreto , clam, ve- 
culte, Gr. xpepg. Bocce, noe! Go. 8. Perciocché mai niuno non mi 
vuol sì segreto -parlate, che egli non voglia la sua parte udire Pe- 
cor g. dn. 2. Tornò in trenta di da È ; 
Secuacr , Se-gnà-co, Add. [e sost, com. pi 
segue, Che và dietro. Lat. sequax. Gr. d 
11. 110. Per sè'natara e per la sua seguace Dispr 
4o. Le tac parole e "1 mio seguace ingegno , fi 
amor discorerto. Tasr. Ger. 3. 13. La gencrosa i si regaci incita 
Co' detti e coll'intrepido sembiante»» Him, Colt. 5.133. Non aggia 
il Lauro ce. Non più l' edra segunce. (V) 

3 — [Onde Esser seguace = Seguire] Dant. Purg. 24. 006. Chè 
risne pianto son tanto seguaci Alla passion, da clic ciascun si spicca, 
Che men seguon voler'da' più veraci. 

a — Aderente, [Devoto.] Lat. sectator. Gruduihovdos. G. P11.7.% 
Il figlinolo di Romeo de' Peppoli, e Gogiidial, c' loro signaci. Puss. 


255. Per la superbia cadde il primo Angetò , c royiuò di cielo con 
fotti i seguaci, Dant. Inf. 19. 1. O-Simon mp, 0 nuiseri see 
tr, som. 439. io v'odo parlà: si mente, Come 


perché il dado sempre scuopre qualche 


6 


si 











’arigi mollo segreto. (V) 
di persona.) Che 

Pardarinis, Daet. dl: 

i E Puîg.18. 















mai, 

fimor io a' suoì seguaci instilla. vi, 

pagg ail . dr so. 06 Simil baftaglia fa la mosca au- 

dace Contro il mastin nel polveroso’ agosto, O nel mese diaanzi 0 
nel seguace , L'uno di spiche e l'altro pico di mosto. (Br) 

Secveta , Se-gui-la. [Sf fo stesso che) Sequela, #. G.P, 9.303. 14. 
Tasceremo alquanto delle seguele e avversi, de per la detta scon- 
fitta avvennero, Esp, Salm. Onde non il Signore da' peccatori 
lieva il + ma la seguela e l'usg del peccato, (Cioé, quel che 
seguita il peccato.) PA 

Seovemte, Seguén-te. { Part, di Seguire. 3 lie seguo , Che dopo 
immediatamente. — , Sequente , sin: i, prozimus , ‘ens 

‘peli: , è dacdidedar. Boec. nov. gf. 5.1 






Ve la vici cla fine di Maggio, 
o vici i io, la giovane 
Silla Ù a rammaricarsi. Dant. i: . 3,115. Lo ciel 
c'ha tante vedute, Quell'esser parte diverse èssenza 
Mi rispose Nel inodo che '1 seguebte canto, È 
che fe' col bajuto seguente ; Bruto con Cassio, it 78 
a — In fora seguenti di disse antita» 
mente per Li posteri, S, Agos C. 


238 SEGUENTEMENTE 


ineredibile , se fia inteso dalli nostri seguenti. ( 72 fat. ha : a no- 
stris posteris audietur.) (V) - 

3 — * E variamente. Bemb. Pros, 2. 89. Alquante stanze seguentisi 
con le rime acconce a generar gravità. Fit. S. Dorot. 133. A sei 
di del mese di febbrajo , cioè il seguente di dopo la festa di ma- 
donna Sana Agata, ce. Cavale, Att. Apost. 53. In quella notte che 
*l di seguente intendea Erode di producerio al popnlo ec. Hoce. g. 
3. mi. d. Il di seguente appresso cc. pervenne al lido. (V) G. P. 
#. 13. Parlitosene Giano , Fedlerigo srguente suo fratello vi rimase 
signore. (Cioé , suo fratello seguente.) (Pr) 

4 — * Conforme, Somigliante. it. S\ Gir, 131. Egli m'è iguale in 

loria e in santità, perocchè in tutta la sua vita fu seguente con 


mia. (V) 
5 —* Col terzo coso e col v. Essere. Comm. Dant. Inf. 16, 3og. Tra 
inte a ni. ..sichiama Montone.(N) 


z li quali quello altro che è 

— Di seguente , posto avverb. Successivamente , Susseguentemente. 

F. Di seguente: (A) a 

ì —* Per signente, posto aveerb. Per conseguente. V, Per seguente.(N) 

— * In forza di avv. © prep. per Dopo. Amm. Ant. 198. Coman- 

damento di Pitagora fu, che seguente a Dio è da venerare la ve- 
rità. (ar. proxime a Deo.) (V) 

Secuentemeste, Se-guenete.mén.te. Avv. Conseguentemente, Lat. ex 
conseguenti , conscquenter , U/pian, Gr. axerovdas. Filoe. 1.30. E 

> segmentemente essi con tutti i foro discendenti rivolse alle sue 
Call. SS. Pad. E poi seguentamente quello che dice che fa posto 
in umoroso , e sotterrato in terra, Difend. Pac. A cuì sia l'autorità 
dell'eleppere , © seguentemente d'instiaire l'altre parti della città. 

a {Poscia, Appresso. Lat. proxime , subinde.} Dant. Purg 20. 35. 
Seguentemente intesi : o bnon Fabluizio + Con porertà volesti anzi 
vintute , Che grin sic: hezzèe poser con vizio. » Éior, è Sane. 
Sg. Venne san Francesco a pergere il calice della vita alli suoi frati, 
e cominciò a porgerio a frate Giovm i dopo lui seguentemente 

2 Santo Fransesco il porgea a tutti gli altri, se. (V 

Srovesza , Se-guin-sa. [+] Quel che seguita, Continuazione Lat. hi- 
storiac tenor , series. Gr, soropias dexdexii. MI. #. g. So, tit, Sc- 
Euita la seguenza della compagna. Franc. Bark, 190, 21. Come di. 
mostra ben la sua seguenza. 

a — Gran numero di cose , come Seguenza di uccelli + di topi e sé 
milî. Lat. copia, vis. Gr pia, 

Sicurstao, Segue-stro, Sim. si Sequestro. Salv, dvvert. 1. 3,3, 
19. Seguente è sequente, seguestro e scquestro , freguentare e fre. 
quentare, e qualunque altri del medesimo genere, ha 

Srovcio , Se-gù-gio. [dm.} Spezie di bracco . deito così dal sesuitar 

ch'e' fa lungamente la traccia delle fiere.Tat. canis odorus, velsa- 

pax. Gr. nia fondarne, Gr. 10. sd. 1. Le kpri spezislmente si 

prendono con cani; ma per trovarle bisogna cani cluamati segugi , 

ovvero bracchelti , î quali quanto più sottile odorato hanno , lauto 

migliori sono. Lib. Fiagg. A Cana sono molti honi, i quali sono 
sì grandi razze, come 9 agi. Lor. Med. canz, 75. 2. Co' miei 

segugi ed io la scguitai.» Bart. Ben. rim. pag. 3. ( Livorno 179 3 

Quand' io la veggo ,... Dietro le vo, com' a lepre il segugio; a 

tener non mi può siepe n fosso. (B) 

a — Per simil. [anzi con traslato anditissimo e non imitabile.) Fer. 
Tri. 1, 2. M traditore si ercdeva tormi la preda , la quale tanto 
tempo fa io ho segnitata co' segugi de’ mici pensieri. 

Sroviniui (Mus.) Se-gui-dil-la. Ka Aria di canto e di ballo molto 
in uso nella Spagna cui melodia è d' un movimento vivace, {(L) 

Secciena,* (Bot) Seguibra, S/ Genere di pùure dicotiledonee a fiori 
imperfetti , di famiglia indeterminata, e della pobandria monoginia 
di Linneo, che lo intuotò al botanico francese Gian Francesco Se- 

uier. Pien caratterizzato dal calice è cinque sepali persistente , 

dalla mancanza della corolla, è da una capsola a quattro ali con 

una og; prefetto indeiscente che contirne un solo seme. Lat, se- 
guiera, 

Secuimento, Sc-gui-mén-to. {Sm.] Il seguire ; altrimenti Seguitamento, 
{Proseguimento ntinuazione,] Salvin, Disc, 3. 12, La virtù ed il 
vizio , e il srguimento di quella, e lo scansa di questo.» Bemb, 
Lett. Hovvene dato conto volenti che. vostri prin- 
cipii hatino buon srgnimento. Accad. + Ma egli che di già 
aveva cominciato a dispensarsi dall'obbedi i, in scguimento della 
sua ambizione , rispose ec. (A) 

Srcunme, Seguire, {At ano.) Andare o Henir dietro; e dicesi tanto 
del corpo guanto dell'unimo, e d' aitre cose } [altrimenti Seguilare.] 

. Continuare.) Lat. sequi, Gr. dxercvDrin, (In lat, secum con se, 
In-ar. sej seguente. In cbr. sug a:lerire tenacemente, In sas, secan, 
in ingl. to seek andar cercando.) Bocc. nov. & fi. Cominciarono a 
fuggire, e costoro a segnisgli. Petr. son. 263 dr convien che col 





































pensier la segua. Dant, Inf: +. 113. Ond'io per lo too me 
€ discerno Che tn mi + ed io sarò tna guida, sioni 





» — (Nota uscite antiche.) Frane. Barb. 235, 13, Perocchè chi 
srguisce (segue) ben costei, Averia già per lei Stato buoni, e came 
aria da'rei. Tesoreti. Br. Che la buona natura Si rischiara e pulisce, 
il bnon uso seguisce. (Ciné , seconda. ) Cr. 1. 1. a. Innanziché i 
non lepirato pentiueoto con danno Ne abia i 0 d'altra familiar 
cos, poi tostamente seguisca (segua) Dans. Par, 9. 29. Del suo 
fondo, end'ella pria Fapode Schucite, come a cui den fur giorno 
ì, cioé, continuà, prosr n. ass. e nel significato del $. 3.)(N 
Gate Espos. Simb.1, 85. ardandoti da lo pei % x 
gua.) E 4.319. Acciocché meriti d' wmpetrare lo sno ajuto, sr i 
(segni) l'esempio della sua santa vita, Stor, Bart. 4- To lassai tutto 
quanto io avera e segiiiecelo (seguolo, cioè Idiio,) € faccioli grazia 
«e. E g5. Lassarono Je ricchezze di questo mando e seguiscono (se. 
guono) Gesù Cristo. Boce, g. g. m. 1. Voglio ehe ne' Ucri regiona» 
menti co, Pampinca ragionando seguisca (segua.) (19) 












SEGUITABILE 


2 — [Proseguire,] Continuare, Lat. continnare, pergrre, prosegui. Gr. 
gii. Bore, nov. 3,1, Le comandò la Reina, che una dicendone, 
l'ordine dello incominciato sollazzo seguisse. £ mov. 51, 6. Quella 
che cominciata avea , e mal seguita , senza finita, lasciò stare, 
3 — Continuar a raccontare. Pecor. g. s1.n. 1. Mi conviene dire Po- 
rigine e la ione , perchè Fiesole fi disfatta, e poi seguire la e 
dificazione iorenza. (V) Ar. Fur. 2. 76. Giacché stordita la don- 
mella giacque | Come io vi segnirò nell'altro canto. £ 3. 9g levò 
l'elind, e fe' palese e certo Quel che nell' altro canto ho da 
4 — Secondare, {#. f. 1, 2.) Lat. obsecundare , obsequ 
pirur. Bocce, intr, 51. Disposta sono in ciò di seguire il” mV 
E nov, f7. 20. Rispose, che se ella il suo disidero di ciò seguine , 
ninna così più lieta le potera avrenire. . GT 
5 — Eseguire, Appigliarsi ad alcuna cosa,eMelterla în esecuzione, in 
effetto ; {ma in questo senso è #, Ax) Lat. exequi, porgere. Gr. 
Daria. Boce. introd. 3g. Niuna riprensiute adunque può cadere 
in cotal consiglio seguire 3 dolore e noja , e forse morte, non se- 
guendolo , pr @bbe avvenire. E nov, 25. 10, Guantinque, per segui» 
re il comandamento fattole dal marito, tacesse. £ now. do, 13. AI 
pale piacendo il fatto, si mise in avventura di volerlo seguire. » 
Cor. Let. ined. 1. 103. E se altro vi pare ch'io dibba seguire 
iutorno a ciò ce. (Quasi Segr 
— * Portare innanzi 0 Secon 


di fare, Segnitare, Continuare.) (N) 

» Petr. cans. ( Nel dolce tempo ) 

st. 3. lo segnii tanto avanti il mio desire Ch'un di cacciando ce. V) 

7—* Dicesi Seguire alcuno e vale Esseruli seguace. Poliz, Orfratt, 

5. Ciascun segua, 0 Bercon ie, Gozz. Rim. (MbLEnc.lt, 17. 346.) 

un segua € imiti me. (N) 

8 pes Dicesi Seguire alcuno alla seconda e vale Andargli a vaso. F. 

Seconda , $. 3. (N) 
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1 
nella memoria Dant, Par,14.Ma Beatrice, sì bella e ridente Mi si mostiò 
che tra l'altre vedute Si vuol lasciar che non LOCCILA la mente. (N) 

12 — * Dicesi Seguir la norma , e vale Tiner l'ordine , Seguitare 
il costume o simile. P. Norma, $. 3. {N} . 

13 —* Dicesi Seguir l'orma, e vale Tener dietro. V. Orma, $.13.(N) 

14 — Dicesi Seguire una strada e vale Bauerla, C'amminar per essa. 
Petr. canz. 3g. €. Che la strada d'onore Mai nul lassa segnir chi 
troppo il crede, Mr. Ju. 7.î. 1. 11. Correndo va allo ‘nferuo Chi 
colei via scguisce. (du questi esempi è detto figurutamente,) — 

15 — Dicesi di alcuno che Segne al nome il fatto e va'e Divenir tale 
di nome e di finto. G. W, lib. 7. cap. 13. Ma poco durò , che se- 
guirono al pome il fatto (i frati Godenti). (V 

16 — * £ nel sign. del 6. 3. col Di. Mor, d. Greg. T.1. 172. Ora» 
mai segne di parlare ce. (Cioe, è tempo che si proceda a parlare. 
Borgh. Fir. Disf. 313. Segua di considerare la voce gallos ec. (V 
Car. Am, Past, i, 4. Seguirono poi per molti giorni di sacrificare, 
di festeggiare e di far pasti. (Br) Segn. Stor. ( Ribl Enc, Kt. 36. 
1.) Seguirò nel secondo luogo di mettere le cose seguite in Italia e 
fuor d' Italia con brevità. (N) 

17 — * N. ass. nel sign, del $ 1, Alam. Colt. 4. 17, Mostra Quel 
che val l'arte ch'a natnra segua. (V) . 

18 — Ripigliare il ragionamento. Bocw.g. 6 n. 7. Adunque seguì pre- 








stamente la donna y dimando in, ec. 5 È 

19 — Venire in conseguenza. Borgh. Fesc. Fior. 366. Da tutto que 
slo ne segue conseguentemente, che cc. quello non sia il legittumo 
fitolo cc. (V) . agri 

20 — Succ + Accadere, Avvenire. (7. Nascere.)Lnt.scqui, accidere, 
contingere, evenire, Gr. cvufairue, Bocc, fntr, 17. Oltre a questo, ne 
seguio la morte di molti. E now. 29. 7. Se voi non ci guerite, fac» 
cendocà rompere il nostro projonimento, che volete vòi che ve ne 
segua ? E num. 8. Se io vi guerisco, che meritò me ne seguirà? £ 
nov. $3. ro. Conoscendo il male che a' presi giovani ne poteva se- 
guire. Cas. let, 9. Monsignor d' Avaozone scrive a V. M, Cristia- 
nissima tutto quello che è segnito di qua. £ 55. Ringrazio la sna 
divina bontà di quello che è seguito e seguirà di me. » Petr. Tr. 
Mort. cap. 2. La notte che segui l'orribil caso. (N) . 

21 — Ridondare, Tornare. Aforal. S.Greg. T. s. 260. Ciò gli segue 
in gravissima pena, v ì . 
22 — * Passare. Borgh. Orig. Fir. 277. Or seguendo all'altre consi- 

derazioni che ci sono, resta a parlare della tribù. (V) Pa 

23 —* Restare, Rimanere, Bart.Giamp.lib. a. Per più ch notizia delle 
cose che siguono a dire, mi fa bisogno mettere qui avanti la figura.(Br) 

24 — Avere effelto. Fit. S. Gir. g5. Se ci siamo colpevoli , siamo 
contente che tu lasci seguire la giustizia, (In questo senso if Bocc, 
disse in Teodoro e la falena; Vada Jenna la sentenza.) (V) — 

25 — * (Mus.) me, Si + Poi segue : simili espressioni imvansi 
alle vale ripeto, Earpaeriti pd qualche pit di richiami, 
indicando così al cepisa di continuare hel testo musicale dopo la 
tale ripresa. Talora si mette a più della ina la parola Svgue , 
invece del V. S. 0 V. cioé Volta subito 0 Volta. (L) 

Secuita , Se-gui-ta. Sf #. e dî Segnitamento. Dep. Decam. 10f. 
Quanto al trovarsi talora (il verbo Potere ) senza seguita di altro 
verbo, non può aver gubbio. £ 5 

Srocrraeite, Se-gui-tà-hi-le. Add, com. Da esser seguito. Lat. dignus, 
quem quis sequator, Com. Par.13. tddio conosce l'essenza sua, siccome 
deguitabile dall'ucino; cognosce quella, siccome propria idea dell'uomo, 
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Securrarumo YSegui-ta-fimo. Add. m. compotiudeci. S' nante 
pong Onuro topo domestico. Salvin. Bratrae. are 
SecuiramentE, | tasmén-te, Avv. Di seguito, Continuatamente, Lat. 


ter Gr. Bimronas , ddiadsinras, Segner. Mann. Agost. 
mn $. Rou solo al principio della vita spirituale hai bisogno d'nna 


ia, ma successisamente, ma seguitarmente , ma sempre. Sal 

win. 12. 74. Poichè i com i avran te, Non più 
dirotti allor il te Quale a te li due sarà il cammino, (8) 
anco-to. (Sm.] 42 seguitare. { Altrimenti Se- 





È mio ec. —, Seguita , In tamento , sin. ) Lut. se- 
quatre axcrevdia, Sen. Pist. Che cosa è ragione? Seguitamentò 
natura, Com. Inf. 8. Ragione è scguitamento di natura, 0 vero 
una. potenzia che discerne il bene dal male, Albert, cap. $5. La ra- 
gione della natura che è dunque? È seguitamento della natura. 
Secvrtaste, Se-gui-tào-te. (Part. di Seguitare,) Che seguita j [altri 
menti Seguitatore ,) Segnacc. Lat. seclator. Gr, andhordos. Frane, 
Barb. 19. 11. Se con inedici sarai , Tratta con lor del conservar 
ng E di moralitade Colli filosofi © lor seguitanti. » Daw. Tuc. 
fica. uo. Lo giovane discepolo ajutaute , e li giudizi se- 
guitante , dirozzato e avvezzo alle spese altrui cc. poteva da sé solo 
subito trattare ogni causa. (N) 
Securranz, Se-gui-tà-re. tdu.) Seguire 


ire, în tutti i subi significati, — 
(. È psc ò 


mare.) Lat. siqui 






ti 3 € quando io non ti potci più discernere , € io 

occhi mici seguitai le tue vele. ì 

23—* itare le pedate di alcuno = Andurgli dietro. 

n 3 

igiene ite SRipigtiar la domanda. Bocce. g. 4. my 6. Quindi, 
dopo di seguitando il podestà quello che domandato a- 
vea ec. (V) 

3 


siderando 


erano vili, se non 


G—-* di formare disegno o altro che si stava facendo. Dart, 
Par. 18. & moto seguitò l'imprenta, (Cioé, condusse a fine 
Fimmagine ).( 


— Persi + [Inseguire. ] Lat. persequi , insectari. Gr, Suiaur. 

7, Ricord. "fiato 101, Pipes non lasciò di seguitare la Chiesa. Zocc, 
nov. GI. de avendo spazio di far no:ze, perciocchè temevano 
d'esser segnitati.» Nov, ant. 19. Li venne no quadrello per la fronte 
disavventuratamente, ché la contraria fortuna, che ‘1 seguitava, 
l'uccise. (V) 3 : 

8 — (N. ass. Venir dietro.) Bocce. nov. 43. 1. Ad essa seguitarono 
molti lieti giorni. Dart. 2. 7%. E quei, fuor ch'uno , $ gui» 
Rerieno a tua ragion distrulti.o Stor. Barl, dg. Conviene che tu cc. 

seguiti n colui t'ba chiamato, (V) 

9— (Venie in conseguenza, Risultare.) Bocce. now. Go. 17. Poco del. 
l'altrui fatiche curandosi » dove la loro utilità vedessero seguitare. 
» Cavale.Specch.Cr. cap. dg. Poniamo che altro vomo 0 angelo 
avesse potuto satisfare e ricomperare , si ne seguitava questa incon- 
venienza, che l'uomo sarebbe rimaso servo di quello uomo o li 


paro ang che lo avesse ricomperato. Passav,Specch. Penit.Distin. 


*E rega 
iti allo strittore che al fattore delle cose. (N) 





st — (Continuare a dire wa scrivere.) Bocce. nov.56.1. La Reina im- 

i Fiammetta.» Cavale, Pungil. 126. Seguita ora 

peccato di coloro che volentieri le detrazioni. E 

Or seguita di vedare De pescato agi ae). E e 
Op.Sc. lett. T. 3. p. 14. Come 

a uno che già abbia cominciato a scrivere, e gériva tuttavia, di- 

ciamo Serivi, cioè, ita di scrivere. (P) 

3a — Avvenire, Succedere. Dant. Inf. 35. lo non gli conoscea ; ma 

e'seguette, Come suol seguitar per alcun caso, Che l'un nomare al- 

* Valtro. convenette. (V) Je peg Acer So, 2. tte nn per 

temperamento © pietade gli seguitò questo che ec. , af. 

7 arde ui quae pile nuo Bea pas le opa, 


mostro. (N). A = l 
3 peer. enìr fatto, Antrod. Wirt. 85. Perchè non li segui. 


ttavan le cose del mondo tutto a sua volontà, ne fu tanto nell'animo —numero astra) (V) 

dolente, che ne infermò della pe + (Pr) 3 —* Dicesi, în modo Porre cinque e levar sei, e vale Rubare. 
x — * Procedere, Tirare innanzi. Vit. è. Gio. Bart. 213. Confor: _ W. Porre cinque e levar sei. a) 

tati , fratel mio, di seguitare per ionanzi e perfetta. Sen" Pronome. #. 4.#. e di Sì. Gr. S. Gir. 3. Perocchè tal fede 

anente in tutte le cose. (V) pura è morta in sti medesimo. £ 9. Chi verace carità vuole avere, 
25 — * Lasciarsi tossina Bidezzi o simile. Vit. S. M. Madd8. vaglisi d'amare tutti uomini comunalmente, come séi medesimo. (V) 
© ©nde ( la Maddalena per lo esserle stato tolto lo sposo ) è poi se- Srise. * (Geog.) Sei-be. Città dell'fsota di Haiti 

a tanta disperazione. (V) È : .__ Smwo. * (Geog.) Sc-bo. Lat. Scibus , Rubricatus. È. di Barberia.(G) 

Seo Se-gui-tà-to, Adi, m. da Seguitare. { Seguito, nel primo Smeszia, * (Grog:) Selle, A Sechelits. tana 


bocuv. VI. 


i Sao 
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sign.) Lat. quem quis s-quitar. MW. 3. 33. Ja contenzio- 
ne messer Rihaklo Orsini, ch'era senatore , arme , è segui. 
tato dal popolo carciò di Roma Luca Savelli co' suoi bare — 

2 — [Succeduto , Conseguito,] Amet. So. (Qual selva fa, 0 qual eta 
speranza) Col seguitato ben, mì desse mai Tanto di gioja , ec. 

3 — Secondato , Contentato. Fav. Esp. 164. Si può per 
la scure i cinque sentimenti del corpo, i quali ec. , seguitati ne'loro 
appetiti ec. , levansi in superbia. (V) 


Securratone , Sc-gui-ta-tò-re. [Werd. m. di Scguitare.] Che seguita, Se- 
guace, — ; Secutore + vin. Lat. sectator. Gr, axdrovdos, Amm.Ant, 


38,1. 1. La mondana gloria fugge i suoi seguitatori, e seguita è fug@ 


gitori. Filoc. 5. 267. Come adunque diremo che tal si si deg- 
gia seguir per bene io del scguitatore ? Cavale, Med.cuor. Su- 
no dunque questi tali figlinoli e seguitatori del Diavolo, Mor. S. 


Greg. Come si pensano molti segutatori d' errori. Coll. Ab. /saar. 
cap. +7. È però il Salvatore comandde al sto seguîtatore, ch' egli si 
spogliasse , e uscisse dal mondo. ’ 

Sacurtarmes , Se-gni-ta-tri-ce. Merb. f (di Seguitare. ) Che seguita. 
© Seguitrice , sim. Lat. sectatrix , consectatrix. Gr. + dxsiovdos. 
Vit. SS. Pad. Di cotesti fue discepola e seguitatrice ‘la santissima 
Candida , Rffizola di Trojano maestro delle milizie dello "mperado- 
re. Paol. Mist. Così la gente disposta espressamente è seguitatrice 
degli attizeterni, Fav, 


sop. L'anima non te di virtù segui 












tatrice la volontà del corpo. Dant.Conv.16). Altre leggi souo , che 
uno quasi segnitatrici ili natora. 

0, Segui m.) Segurtamento ; e comunemente s'intende d'uo- 
mi aluimenti Compagnia, Accompagnamento, (Corteggio, Corteo. ] 
Lat. caterva , comitatus , famulatus. Gr.rridos , ortuipo, auodovdia. 
Sloce, nov. ta.mnee 





di. 14. Senza altro ito d'alcuno , s0| b 

de' Rodiani saltò. 4. V.9. 8. Cistenmo de' banderesi È il seguito 
di mille cinquecento popolari bene armati , e in punto a soguingli 
a ogni. loro posta. x x 

a — Aderenze. G. Y, 1. 2. 1. Per la sua forza e segnito signoreggiò 
tutte le schiatte de' figlinoli di Noè. 

3 — Esitò, fo piutosto Progresso, Ciò che va seguendo 0 socerdendo 
© progredendo,) Lat. progressus. Gr, diariion. Albert. cnp. 60. I 
conci sono in nostra balia , ma lo seguito e la fine giudica 
ventora, 

Sesorso , to. Ald. m. da Seguire. Che è seguito , e smoceduto. 
Red. lett. Ovch, Durd ia a scrivere fino alla sua morte , seguita 
nel mese di Dicembre ban anno 1408. 

2 — Preterito, Lat. practeritus. Gr. wportnedés. Dunt. Par. 34.10t- 
La pruova, che') ver mi dfischiude , Son l' ‘e seguite. 

3 — Riputato , Acereditato, [parlando dî persona.) Stor. Pist. 59. Ban- 
duccio de' Bonconti ce. , uno de’ più seguiti cittadini di Pisa. 

* Di hot avi I fe to irta gl don del eu» Pg: om 

i poi avuto i in di i da mag. Com. 
Nom doveva alla fine venir abbli alla luce qualche 
dimora il seguito ? (A) Nery in, 11. 19% Ber farlo alfio capace 


) N) È 

Secuizione , Se-gui.sidene. 191) #. 4. /. e dì Esecuzione. Lat. exe- 
quutio, Gr. dardars. G. V. 7. 37. s. E così con granite efletto e 
opere mise a seguizione. Ovid. Pist. 47. Che dinanzi a' suoi vechi 
il suo comandamento si meltesse a seguizione. È 

Secotto. * (Min.) Se-gùl-lo. Sm. Specie di terra 0 sabbia, dall ispe- 
sione della pretendono alcuni conoscervi al disotto una vena 
d'oro. ( Seguila dicesi i ebraico il peculio , il tesoro , e vale an- 
che Esimio, Singolare.) (9) 

Seovnpo. (os Se-gho-do. Fiume della Repubblica di Buenos 

ni (Ceog.) Segr Una delle Sierre o Catene di monti nella 

, — lime di ) 

* (Geog.) Se-gu-si@ni. Abitanti del piccolo Stato di Se- 

islpina Transpadana. — Antichi popoli della 







i due volte tre, e 
(la celt. gall. 


kanurino sé Fia 
978. Che di sei ale fannosi cnenlla. FYr. Rag. 134. Ma a cagione che 
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indiano, ché comprende la isole Seicelle propriamente dette o di 
Mahe , ed il gruppo delle Almiranti. (G) i 
Sticesto, S«-i.ctu-to. Add. mumtrale indeci. che contiene sei conti- 
noja,—, Secento, sin. Lat. sevcenti, Gr. igaxérioi, M. W.6.35Sci- 
ceuto de' loro fanti appiè , forniti di seghe ec. , furono mandati per 
acqua al navilio. } 

2 — [Parere il seicento,) dicesi di Persona che in fatti o in parole si 
stimi oltre al convenevole o che abbia grande apparenza. [W. Secen- 
to, 6. 3, 2.) /arch. Ercol. 67. Fu tratto da quelli che, parendo 
loro essere il seicento, banno sempre in bocca mille. de 

Sei. * IN. pr. m. ( Dall'ar. scejjid principe , signore.) — Figlio di 
Zopiro nella tragedia del Maometto, E perché egli è indotto per 
zelo di religione a uvfiggere il padre , si dà per antonomasia il suo 
nome a Chi è funutico partigiano di qualche setta, od anche ad un 

sicario per fanatismo politico, (0) 

Seremsznga, * .) Sei-dem-bîr-ga. Città della Slesia. (G) 

* (Mit.Scand.) Se-i-dur. Sm. Così chiamavano gli antichi Islan- 

la più terribile delle matie che opravasi col fuoco. (Mit) 

Sn: Maom.) Se-i-ghi. Così chiamasi il predicatore delle Mo- 

e at 

(Gcog.) Seki. Popoli dell Indostan. (G) 

5 (Grog.) Sad Dna alalla pale cart G) © 

titanna, * (Geog.) Se-i-lin-da. Zsola della Norvegia. 

Seite, * (G505) Fine di Francia. (G) 4 

Stimem. * (Milit.) Sesi-mé-ni. Add. e sm. pi. Specie di soldatesca 
turca a cavallo , che è fornita dalle famiglie infendate di terre in 
ricambio di tal Bengfizio e ragguaglidtomente alle loro rendite. Detti 
anche Timarioti o "Timariotti. (In pers. semend cavallo. ) (0) 

Stinica, * Sc-i-mi-la. Add. numerale com. comp. indrcl, contenente sei 
migliaja, — , Semila, sin. Bemb. Stor. 3. (n 1 Fiorentini ec. con 
ogni cura e diligentia fatti seimila fanti, a Pisa ec. n' andarono.(V) 

Ses. * (Geog.) Zinla dell'Atlantico. (G) È 

Sus, * (Giog.) Si-io-ni, Città dell'Impero Birmano. (G) 

Setno , Seno, [S.] St dice ne' dodi Quando due hanno scoperto 
sci; oggi più comunemente Sino, But. Purg. 6. 1. Cioè terno ed 
4380, cioque e ambassi , duino e tre, e così quattordici, seino e due. 

* N. pr. m. Laz. Scir. (Dall' ebr. saghur ispido) (8) 
* (Geog.) Se-i.ràm, Città de'la Turtaria indipendente. (G) 
Lat. sciridium. ( Da sina 









T 
Seinax, 
Ssinioio, * (Bot.) Sei-riddi.o. sm. #. G. 
catena , fune.) Genere di piante quex 
ghi , stabilito da Nees d' Esenbek , distinte da sporadi oblunghe 
riunite da filamenti in guisa che presentano una catenella. (Aq) _ 
Sms. * (Chir.) Si-i-si, Sf #, G. Lat. seisis. (Da siso fut. di sio io vi- 
bro.) Specie di protuberunza delta spina dorsule dell'omoplata , ‘0 
delle ossa del torace. (Aq) 1 
Seisirroso.* (Mit.) Sei-sit-to-no. Epiteto di Mettuno , come scuotitor 
della terra. (Da sio io scuoto , e cthom terra.) (Mit) 
Stistao , * Seisli-o, Ciaslas. IV, pr. m. (Dall'illic. cjelosilan poten 
tisimo.) — Re di Dalmazia nel hono secolo. (Mit. ; 
Sussomsrso. * (Fis.) Se-ismò-me-tro. Sm. #. G. (Da sismos tre 
muoto , e metron misura,) Istrumento di fisica recentemente inven- 
tato da Coulier, e col quale ei crede poter misurare l' intensità ed 
sosservare la direzione de' tremuoti, Esso consiste in un vaso pieno 
di mercurio in forma di segmento di sfera, alla cui parte superiore 
troncata , sono radicati molti orifizii , da' quali esce il mercurio ed 
in quantità facile a misurarsi se si comunica all' apparato qualun- 
que movimento. Così l'intensità della scossa si misura colla quan- 
tità di mercurio uscito , e la direzione se ne determina col prendere 
una media fra gli orifizii estremi pe' quali è uscito. (0) — 
Ssisoncir. * (Zool.) Sc-i-so-pi-gi-de. Sm. 7, G. Lat. seisopygis. (Da 
siso fut.-di sio io agito, ‘e prge natiche. ) Così è denoniinato un 
genere d' uccelli dall abitudine che hanno di scuotere la parte 
seriore del loro corpo ; onde i Lavmi li dissero Motacilla , e gl' Ia 
peg re Colalremole | «pparnagone alf ordine de' par 
seri. (Ag) il 
Srisran,. * (Gcog.) Se-i-stàn, Sm, Paese dell'Afganistan, giù provin» 
cia dell'impero Persiano , oggi deserto. (G) . : 
Seisuna.* (Zool) Se-i-sù-ra. Sf #. G. Lat, seisura, (Da siso fut. di 
sio io agito, e ura coda.) Genere d' uccelli o nell'ordine dé 
passeri, stubilito da Vigors e Horsfield, ai quali applicarono tal no- 
me dal moto irregolare della toro coda. (Aq) (N) ò 
Ssita. * (Mit. Scand.) Se-i-ta. Zdolo adorato da’ La poni , che con 
siste in un pezzo di pietra senza alcuna forma determinata. (Mit) 
Suva, * (Mit.) Se-i- Setta di Bramini speci consacrati 
al culio d' Ixora o Eswara, ch'essi riguardano come superiore a 
Visnù, (Mit) È 
Smx. * (Geog.) Ciuà di Francia nel dipartimento dell'Arriege. (G) 
Sesa.* (Mit.) Sè-ja, Una delle campestri divinità de' Romani, che pre- 
sedeva alla conservazione delle biade finché erano rinchiuse nella ter- 
ra 0, come altri dicono, alla seminagione. (In celt. gall. siol, in sass, 
sawan, in ingl. s0w, in ted. sen, in illir, sefati seminare. (Mit) (N) 
Srafiao 1° Se-jani-d-no, IN. pr, m. Lat. Sjanianus. (Appartenente 
a Srjano.) (B \ 
Stnno, * no. N. pr. m. Lat. Scjanus. (Attinente a Sejo.)— Elio. 
Prefetto del Pretorio, primo ministro e favorito di Tiberio , poi futto 
da lui strangolure, (B) (Mit) . È 
Sti, * Sèjo. IV. pr. m. Lat, Sejus. (Dal celt. gall. sciseil piacevole, 
gentile.) — Gneo. Cavaliere romano fatto uccidere da Antonio , e 
padrone del celebre cavallo che diede origine al proverbio : Avere 
il cavallo di Sejo, 0 il cavallo peo, per indicare un disgraziato 
soggetto ad un funesto fine, perché tanto egli quanto i tre » 
sessori di quel cavallo malamente e prematuramente fimirono,— Stra- 
bone. Cavaliere romano , padre di Sejano. (Mit) © — — 
Sesva, * (Geog.) Sèjur. Fine della. Turchia asiatica in Siria, (G) 







ame della famiglia de' fun S 
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Sari, to» I. pr. m. Lat. Scla. (Dall'ebr. scialahh inviare, rile 
gare. 

Sutaciee,*(Bot.) Sc-la-gi-ne-e. Add, e sf pl, Lat. selaginene, Famiglia 
di piante erbacee © suffruticose, pid ara du fiuri spicati 0 a co- 
rimbo terminali cinti du brutter; il calice monofiltà tuboloso persistente 
variamente diviso ; la corolla ipogina, monvpetala fatta a tubo col 
lembo diviso in tre 0 cinque parti ; stami attuccati al tubo în numero 
di quattro, didinamici 0 eguali ; l'ovario semplice superiore e non ade- 
rente alcabce collo stilo semplice ; il frutto membranozo a due cel- 
lette con uno o due semi attaccati all apice di questo, embrione di- 
ritto con radicetta ascendente nell'asse di un perisperma carnoso. (N) 

SxLaco. *(Bot.) Sé-la-go. Sm. #.G. Lat. selago, (Da selas, selaos lu- 
ce.) Genere di piante e tipo d'una famiglia dello stesso nome, delta 
didinamia ginnospermia di Linneo, che ne comprende ulcune del C'a- 
po di Buona Speranza, di vago aspetto e che amano i luoghi gprici 
ed esposti alla luce: Il carattere di tul genere è un calice persisten- 
te, tuboloso, diviso in quattro 0 cinque lobi, la corolla tubolosa col 
lembo di tre a ciù fobi , l'ovunio superiore, uno o due semi in- 
viluppati dal valice. (Ag) (N) 

2a — * Nome di una specie di Licopodium , osservabile per le sue 
foglie lucenti. (Aq) 

SeLacomere. * (Mil.) Sela goné.te. Epiteto di Apollo , come padre 
dellu luce.  , Sclagono , sin. ( Dal gr. sedus luce , e gonevs geni- 


tore.) (Mit) 
Setacono, * (Mit.) Selà-go-no, Lo stesso che Sclagonete , /. (Mit) 
Setar, * Sèda-i. N. pr, m. Lat. Selbai. (Dall' che. sceluhboth propa- 





) 
* (Mit.) Seda-mà-ne. Nome sirio di Giove, (Mit) 
Sttamenica. * (Gr0g) Se-làm-bri.ca, Lo stesso che Agromcla , #.(G) 
rr rsa la-mè. soletta dello Stretto d'Urinus sulla cosa 
rabia. (G) 
Seranca." (Geog.) Sc-làn-ga. Lioletta dell'Arcinelago delle Molucche,(G) 
Strani * (Geog.) Se-lan-gis. Fiume deil Isola di Sumatra. (G) 
e re he Selàr-gi-0. Lat. Sclargius. Citià detl' isola di Sar= 
fogna 
Setasrona. * (Mit.) Se-là-sfo-ra. Lat. Selaphora. Epùeto di Diana , 
considerata come farina. (Dal gr. sels luce, e phero io porto.)(Mit) 
Serasia, * (Mit.) Sc là-si-a. Epiteto di Diana, considerata come Luna, 
(Dal gr. setas luce.) (Mit) 
* (Geog.) Cutà della Baviera. (G) 
(Gcog.) Sil-ba, /sola dell'Adriatico. (G) 
SensastaeLtA, (Bo) Scl-ba-strél-la. (Sf. Zo stesso che) Selvastrella , 
[Pimpinella , #.) Dav. Colt. 198. Di Febbrajo semina cavoli «c., 
rezzemolo , selbastrella , ec. Soder. Colt. 83. Sc lu metterai nel 





* (Geog.) Sél-bo-e. Isola, Lago e Città della Norvegia. (G) 

Sezer. * ( .) Lat, Salebia. Città SE laghdierra. (6) 

Seccs, (Min.) Sékee, (Sf. L. sine. di Selice.] Pietra; [ma per lo 

ù si di una Pietra dura , liscia , simile al corno, che taglia 

percossa coll acciajo scintilla.) — , 

Selice, Silice, sin, (#. Focaja.) Lat. silex. Gr. supirns. (Siler dal- 

l'ebr. selegh che vale il medesimo.) Petr. son. 164. Può quello in 

me, che nel gran vecchio Mauro Medusa , quando in selce trasfor- 
mollo. Cr. s. 8. 3. Ancora sotto le radici de' monti e nelle dure sel- 
ci si truovano l'acque abbondevoli , fredde e sane. 
a — * Usato anche come sm. in sign. di Pietra in ,Giamp. 
Moff. Vit. S. Anselm. cap. 16. E non passò molto che da quel 
duro selce cominciò a sorgere una limpidissima acqua ed ottima.(P.Y.) 
ietra natorale più dura. [W. Sclice, $. 2.3 
lee viva ‘La Pietra viva. (A 
{ — * Dicesi Selce romana la Melilite. (0) 
arcrane, Sel-cià-re, (.4tt.) Lastricare ( di selci 3 altrimenti Acciot- 
tolare , Ciottolare, —, Inselciare , sin.) Lat. silicibus sternere. Gr. 
MuSorrpemier, Cr. alla v. Ciottalare , $. 

Satciata , Sel-ciàta, Sf Lastrico di strade , e propriamente Quella 
spessa e regolare unione di selcî onde si cun, regolarmente le 
strade , e battute formano un mento forte, unito e registente 
al peso de carri. Altrimenti Lastrico,—, Seliciatò, sin. Baldin. Dec. 
Dipinse due facciate d'una casa di cantonata verso la selciata di $. 
Francesco. (A) 

Setciaro , Sel cià.to. Add. m. da Selciares Lat. silicibus, stratus. Gr. 
Mudsrrpwrot. Cr. alla v. Ciottolato , sm. 

Sttcioso, Sel-ciò-s0. fed me. Che è della notre RE sica. Gel Fis (A) 

Sace. * (Geog.) Séle. i Silaris. Miume i Napoli ci 
palio ara di Salerno, (G) e 

Sacro, * Sé.lec. NN. pr. m. Lat. Sclec, (Dall ebr. tel ombra , prote- 
zione, onde erillec la tua ombra , la tua ione.) (8) 

Seev, * Sé-lef. IV, pr. ar. Lat. Selepb, (In ebr. treleth , da tel om- 
bra , protezione.) (B) 

Settima. * (Zool.) Sc-l&i.ma. Sf #, G. Lat. seleima. (Da selas ful- 
gore.) Nuovo genere di pesci , proposto da Bowdich con un pesce 
delle isole di Capoverde , ragguardevole pel lucidissima color d'oro 
di cui è ornato ; vien compreso fra gli acantopterigi, Cuvier sospet- 
ta che sia lo Sparus salpa. (A) (N) _ 

Seunur, * Sé-lemit, Selomit, N. pri m. Lat. Selemitb. ( Dall'ebr. 
scelemoth perfitti.) (B) 

Secese.* (Mit) Sc-li-ne. Nome greco della Luna, e vuolsi così detta 
perché splende di una luce rinnovata, non ricevendola che dat vole. 
(Secondo i più, vien da selas luce, c nea muova, Per altro in celt. 
Gall. solus vale luce e luna. Di più sol val sole, e dean seguitare , 
imitare, andar su le tracce; onde selene o sia sol lean naturalmente 
significa seguace , imitatrice del sole.) (Mit) A : 

Senese, * (Zool.) Sf, #. G, Lat, selcuc. (V, Seleniani.) Genere di 


2 — Spezie di 
3 _ Piceni 
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pesci, stabilito da Lacépede nella divisione de toracici con due spe- 
cie î Liù i € così denominati dalla conforma» 
loro corpo, edal colore generalmente argenteo d'una deile 
specie. Abitano. ne' mari 


— * (Chir.) Macchia bianca nella cornea, un altra 
Rate Line Dini pe ae Mo sella 


ina. Lig latagar ge sli cenlparifuaesa 

gone genitura. stesso Peonia , #. 

) . Fiume della Mongolia e della Russia G 
(i Scala Città della Russia asiatica. a) 
z dre) i. fm. pi, Specie di focacce rotonde e larghe 
a mph; lunari, 0, secondo b ala comute a (penna 

d quali facevasi uso ne' sacrificii a. (A 1) 
Satema. * (Bot) Sc-li-pi-a. Aa ‘at. Selania.SY elmi.) Ge- 
neve di piante della famiglia del'e crucifere , e della tetradinamia 
di Linneo , stabilita da Ni + che comprende una sola 
ui sila Selenia aurea, che ha l aspetto d'una brassica, ma 

frutto della lunaria. (Aq) 

) Sele-nicasi. SL #. G. Lat. seleniasis. (Da sele- 
me Luna.) Malattia in cui gl' i guai ato pererervai 
ed a certe fasi venzono presi da sonnambolismo, da epilessia ec.(Ag) 

Sstamato.* I im.) Se-le-ni-à-to. Sm. #. G. Lat, selenias. (V. d'ale- 
niasi, Pirri pra combinazione dell' acido setenito con una 

. (Aq 


(Filol.) Sedè-ni-con4dd. m. P, G. Di luna, Apparte- 

nente alla luna. (0) lea 
a — * (Chim.) Acido selenico : Acido che risulta dalla combinazione 
rr ne Prigr gui it quale si ha cristallizzato in tetroedri, che 
ottiensi il selenio coll'acido nitrico. Quest' acido si vola- 
(tilizza in vapori giolo-carichi , sublimandosi sotto la forma di te- 


®& 


raffirwddamento. È pure solubile nell alcool. (A 
Sztemo.*(Chim.) Selbni.o, Sm. #. G. Las, ed (V. Seleniasi.) 
Corpo combustibile î 


stile degli 

gio con 

sebbene ® friabile , riesce tanto tenero da fe ra 
e ridurre facilmente in dotata 

ne i pr 


Rune Pengirerposto al dalpra alla temperatura dell a- 


colore io e 4' aspetto 


metallico. 

a—* (ine Fil) Selene, 47:76 Lar shonen Das 
Setenrre. (Min. e Filol.) Selesni-te, S£/#,G. Lat. persi; ruga] 
Luna.) di pietra che pi antichi credevano nascere nell Ara- 
bia 4 e contenente l'immagine di una Luna, ed avesse la 
di crescere 0 diminuire al pori di lei. Presso i moderni 
non è che il & di calce nativa, 0 più propriamente una varie 
tù del solfato di culce naturale trasparente come il vetro, e fendesi 


in sottilissime lamine. In alcuni luoghi si usa in cambio di vetro , 


è chiamata ancora Specalare , 
à griot) ra chiamaronsi i supposti abitanti 
Secemrmico, (St. Nat.) Se-Jeni.ti.co, Add. m. Di selenite. Che contin- 
ne selenite, Che è della notura della selenite. Gab. Fis. Cristallo 
selepitico. A Mea pena 0A) 
2° scelenitica La materia speculare 0 gessosa. (A 
pa Sedeni.té-s0, Add. m. Che î i 
pr e (A. 0.) regge rl 


0) 
(Geog.) Se-len-nàk. Miume delta Russia asiatica. (G) 
Seteno , * Sc-lé-no. IV. pr. m. Lat. Selenus. fi Seleniasi.) — Pastore 


ilol.) Se-le-no-cè-fa-lo. Add. m. Y. G. (Da selene 
capo.) Ni 


113 
(Poes.) Se-le-no-di-a. Sf. DA G. Lat. selenodia, (Da Se. 
dene Luna, e ode canto.) Inno luna. (0) 
Setexopromia. * (Astr.) Sele nodro-mia. Sf. Y. G, Lar, selenodro- 
mia. (Da selene Luna, e droryos corso.) del corso delta luna 
e de' prognosici da rese de) (N) 


delle sue foglie so- 


ia. (Aq 
rsa’ Bi Sf W, G. Lat, selenogamia. 
nozze.) inazione data da ni al 


miglianti al selenio 
Senewocamia. * (Med) 
(Da selene Luna, e gamos 


3 2 — (Mit) Dei seletti 
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Setaxognosta. * (Astr.) Se-te-no-guosi-a. SLY. Gi Lat. selcnognosia. 
(Da selene i DI pis cognizione.) Poter d cien 
an della Luna. (0) 

Senexocnosta, * (Astri) .Seleno-gndata. Add. e sm. W. G. Lat. se- 
lcnognosta. (V, Selenignosia.) Phi ha conoscenza della Luna, Co- 

sen e ro Sm. VG. Lat. sel (Da 

eLenogono, * Sa-le no, Sm. PG. , selle! mos, 
selene at gita genitore.) Name col quale degli amichà si 
conosceva la ia, perche si atia a far comparire o na» 

scere i corsi lunari o mestrui. (A 


Setrmorosocnarico. * (Astr.) Iniemteseitio. dale r. G. 
notopografia. 


Egiz.) Se-h.te. Nome egizio della seconda Minerva , 
figlia det Nilo. (Mit 

« Se-létto. Add. m. P.L. V. e di Scelto. (Dal lat. selectus scrl 
«to.) Baldin. Dec. Che il dottissimo Possevino nella sua biblioteca 
scletta parlasse di lui. (A) 

lo stesso che Dei scelti. Y. Scelto , $. 5. 
Tass, lett. fumil, 8. Mi il Petrarca nel Trionfo di Amore la com- 
prende CI sotto quello universale: Fhuté son qui prigion 
gli Dei di Varro ercioeché ella non solo è fra gli Dei di Varrone, 
ma fra' seletti. (V) (N È E «i 

Setnucta, * (Geog.) Se-léu-ci-a, Lat. Seleucia. Antica città della Ba- 
bilonia— dell'Asia Minore nella Cilivia. (G) 

Seteociami. * (St, Eccl.) Se-leu-ci-h-ni. Eretici del quarto secolo , che 
ebbero per capi Seleuco ed Erma , perciò detti anche Ermiani, Essi 
sostenevano che la materia è eterna , che Dio ha corpo, he le, 
anime furon tratte dalla materia , od almeno che cssemio compo. 
ste di fuoco e di spirito, non dovevano esser battezzate coll'uequa ; 
in conseguenza, in luogo di battesimo, marchiavano in fronte è loro 

iti ‘con un ferro rovente. Pretendevano poi che tutto il male 

* sparso nel mondo proceda da Dio 0 dalla materia ; che non w è 
alcuna ri ione da attendere , oppure ch'essa non è altro che 

i i ini 5 il paradiso è visibile ; 


detta anche Tetrapoli. (G) 

Senzucme. * (Zool. e Archi) Add. e sm. Nome dato dagli antichi a 
qualche specie di uccelli che si credevano mandati da Giove a dî. 
struggere le cavallette; ed in generale così chiamasi ogni Uccello 
che si pasce di locuste. Domenic. Dial. Impr. 113.) una delle quali 
Ci ) fu quando egli venne alla guerra di Siena , ch' egli poriò 
nella bandiera per i sa un nccello chiamato Selcucide , il quale 
fu dato da Dio agli abitatori del monte Cassino , per distruggere le 
locuste che mangiavano loro tutte le biade. (P. w5 x 

Seteveri , * Sc-léu-di-di, Add. pr. pi. Di Seleuco è Discendenti da 
Seleuco. (Mit) 


a — * (Cron.) Era de'Seleucidi. Due portano questo nome: la prima 
Siro-macedoni , + 


dalla morte di Alessandro , l altra detta anche de' Si È 
dalle prime conquiste di Seleuco Nicntore nella parte d' Oriente 
quando formò il-auo regno di Siria. (Mit) __ si ° 

Setevcinse , * So-leu-ci é.se, Add. pr. com. Di Selencia. (B), , 

Seteuco , * Se-è.u-co , Zalcaco. N. pr. sm. Lat. Seleucas, Zeleucus. 
(In illir. 0 slavo seljak contadino , da selo villa , terra. In.celt. gall, 
seochlan un vecchio, seulaich suggellare , siotach, prolifico, ch 
direttore, ingi ec.) — Fondatore della dinastia macedone detta 
dat suo nome de Selencidi , che regnò dopo Alessandro per. circa 
tre secoli sulla Siria e la maggior parte dell Oriente ; fondatore di 
Selencia , di Antiochia , di Apamea , di Suatonisea ec. ; sopran 
nomato Nicanore o Il vincitore de' vincitori, — Nome di cinque altri 
con suni discendemi, il secondo soprannomato Callinico, # quarto 

ilopatore, il quinto Nicatore, e il sesto Epifane.— Re del Bosforo — 
Motemetico favorito di Vespasiano,— Eresiarca del quarto secolo, 
capo de' Selenciani, (B) (Mit) (0) 

Setrociam. * (St Eccl) Sel-fgi--ni. 
Ermogeniani. (Ber) 

Seo. * (Geog.) Sél.ge. Antica città dell'Asia nella Punfilia. (6 

Serie, (Miu,) Sé-li-ce, [Sf Lo stesso che) Sclce , Vi. » dannaziAr. 
cad. egl. 10. Già mi rimembra che da cima un' clice La sinistra 
cornice, cime, predisselo, Che "1 

2 — [E nel sign. di Sclce, $. 2.) Fr. Giord. Pred, S. 1g. Aucorasi 
scrive con di ferro in pietra di selice, acciocché sieno lettere 
cavate in pietra fortissima , che non ne vanno. 

Seuictato , Se-li-ciàto, Ami viento Strada coperta o lastricata 
di pt {Lo vago Selciata , #.} La. i licenst, Mie Lo 
avpirderpuror. Viv, Disé. Arm. 17. Compresivi cc, è sc 
ciati per nuova strada, ed Saro. Maniero. 1. 7. Per lo medesne 
piogge Rotte le strade, e i seliciati sconci, A schivare lo ‘nciampo 


Setta di Eretici , detti anche 





» all'ore oscure Le lanterne assai giorano.+ <a 


petto mi sì fe quasi ana selice, (B) 


(OO 
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Satinan, * (St, Mod.) Se-li-dàr. Add. e am. Titolo di uno de’ quattro 
grandi ufficiali della Ottomana ; i più vicini alla persona del 
Gran-Signore.—, Silidar , sin. (O) 

Stupaoni. * (Geog.) Seli-drò-mi, Lat. Halonnesus , Chelidromia. fs0- 

i la dell Arcipelago. (G 
RLICE x ni e, Seli ia. Città di 
porri pnl Gar. i-gematà-di-a. Città del Granduesto 


Setionea, * «) i-ghtr. Lago della Russia europea. (G) 
Satin, * safety, pri m. (In ar. selim integer prttagg A AP ’ 


pacificus.) — Nome di tre imperatori ottomani. (Mit) 
Setimania, * & .) Se-lim-bri-a. Antica ciuà della Trucia. quo 
Sttimno. * ( on Seli-mno. Lat. Selymoia. Città della Ti eur 
mpea nella Bulgaria. (G 
re a) Se-lina, Selino.Lat.Lissa. Città dell'isola dî Can- 
a, 






"9 un ectdo part 
tun aci 

colare , sc. ua 
Szuso, * 





* (Arche.) Seli-uocà-lino. Sm #, G. 
linon. (Da selene luna, e chalinon freno.) Così in Critodemo, citato 
da Du-Cunge , viene chiamato il freno de' cavalli , perché curvo a 
guisa di mezza luna, (Aq) 

Seumossaria. (Astr.) &c-li-no-gra-fi-a. Sf #. e dî Selenografia. Gal. 
Sist. dr. lo non s0 che ci sienò stati in terra relinografi curiosi, 





che per lunghissima serie di auni ci abbiano tenuti provvisti di se- 

linografie «ost esatte, che ci possano render sicuri nessuna tal mu- 

tazione cser gia mai seguita nella faccia della Luna. (N. 6.) 
Srunoonaro, (Astr.) Se-li-nò-gra-fo. Add. e sm. Des. rittore delle cose 

luna. Lat. sclinographos. Gal, Sist, gr. lo non so che vi sieno 

stati il Werra selinografi emriosi , che ec. (N. S.) 

Seumonzio. * (Mit.) Sedi-nizi-o. Epiteto di Apollo , perché aveva 
un tempio ed un oracolo a Selino © Selimmnte. (MW 
Suuiera, (Bol.) Si-fi-qua. S Zo atesso che Siliqua, #. Pallad. B.D. 

Dic, 31. Le selique si serbano lungo tempo , se si spandono sulle 

grati, o graticri. (V) . 
Seuiouastao. * (Filol.) Se-li-quàstro. Sm. 7. L. Specie particolare di 

sedile ad uso delle donne, (Mt) 

Srrxiax. * (Geog.) Sél-kik, Cod e Contea della Scozia. (G) l 
Senta. (Ar. Mes ) Silla. (Sf) Arnese (delle cavalcature ,) che loro si 
pone sopr'alla schiena, per poterle uuo..ciamente cavalcare. (Fari 
nesone le forme. Le parti principuli di questo arnese sono: l'archet- 
toy l'arcione, l'arcione di dietro, gli ardiglioni, fe bande dell'arcio- 
ne, la bardella , i! burello, #4 cappelletu dilla fonda , la ciappa, de 
cibghie, # codone della groppiera , i controcignoni, de correggie, la 
falsa martingala , sl falso seggio , de filibie, de fonde , il fusto della 
sella , 1 garbo , /a groppiera , lu gualdrappa , da palcita, le paniot- 
tine , il pettorale mo , 12 porta-stafhle, le punte dell' arcione, 

i quartieri o quarfi, il randello, dl seggio, 7 soatti , il scatto della 

groppiera', la sopracioghia , le stalle , eli stafili | 4 sogheri.) Lar. 

biippium. Gr. spiemer. ( Dal lat. sella sedia, che vuolsi derivato 

a sedula dim. di sedes sede. ln celt. galì. saghat, iu ingl. saddle, 

in sass. sodi, în ted. sartel, in illir. sedlo . in franc. selle , in isp. 

silla vagliono pur sella ) Bocce. nov. 43. 13. Trovato il ronzino della 
piovane ancora ron tulta la silla, domandarono chi ri fosse, Frane, 

Sacch. now, 223. Si mise uu asino invanzi, il quale avera appiccato 

uno cembalo alla sella. 

a —* Dicesi Andare a sella così del cuvallo da cavalcare, come 
dell'uomo che va a cavallo. Y, Andare a nella , $. 1. (A) 

3 — (Dicesi Essere in sello, e fig. vole Tener ia potestà, l impe- 
ro e simili.) Tac. Dav, Stor. 3. 321. Come Vespasiano fosse in sella, 
nun terrebbe sicuro sé, né gli amici , né gli eserciti, sino a che 
non vedesse spento il tuo seme cmolo. (4 sesto Jat, ha: cum impe- 
rium invaserit.) 

4 — Dicesi Mettere o Porre la sella e vole Sellare. Alam. eleg. 
1. st. Non avea Marte ancor qua giù Uno suo fero voler, 

+ né posto avea Al feroce corsier la sella e 'l freno. (B) 

$ — [Dicesi Montare in sella e vole Montare u cavallo. Y. Mon- 
tare, $. 2.) 7av. Ric. Lo più alto e lo più pro' cavaliere che mai 
sia montato fn sella. s 

6 — LE fig. Venire in grande stato, Montare in nta.) Tac. 

w. ann, 11. 138. Di questo dire ella non fa capitale , non per 
amor del marito , ma perchè Silio , montato in sella , non la spre- 
gionse. (IL testo lat. ha: summa adeptos.) Ja 

’ * Dicesi Rassettarsi in sella per Accomodarsi în sulla sella. 
FP. Russettare, $. 15. (N) . . 

a — (Dicesi Rimanere in sclla e fig.) vale Star di sopra, Rima- 
ner vincente. Petr. canz. 3j. È, Vinca "1 ver duuque, c si rimanga 
in sella, È vinta a terra caggia la bugia. furl. Ercod, 21. Il vero 
mon vince egli sempre alla fine , e si rimane in sella? > 

. Dicesi Stare in sella e vale Essere occomodato nella sella; 
e pg. Lvatre un vantoggio. FP. dist iu sella. (A) 
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to — * Dicesi Tornare in sella e fig. vale Rimettersi in essere, 
come i bravi cavalieri in giostra che caduti da cavallo subito sì ris 
mettono în sella. Monigl. Dram. (A) A 

st — Dicesi Votar la sella e vale Cader da cavallo , propria» 
mente nel giostrare, Nov. ant. 39. 1, Guilielmo.si vantò , che non 
avea cavaliere in nza , ch'e" non gli avesse fatto votare la sella, 
€ giaciuto con sua mogliera. £ + 

13 — E per simil. Dant. Purg. 6.89. Che val, perché ti raccon- 
ciasse il freno Giustiniano , se la sella è vota ? 

13 — Per simil. del $. 1. Sedia, (Sede. Onde i significati meta- 
Sorici tene mentovati.) Lat sedes. Gr. pa. Dant. Purg. 6. 92. Ahi 
gunte , che dovresti esser divota , È lasciar seder Cesar mella sella, 

a — Predella , Seggetta ; onde Andare a sella = C'acare, {#, Andare 
a sella, £. 2.] Lat. cacare, ventris onus deponere, egerere. Gr.xitur. 

3 — * (Arche.) Sella solida: così chiamavasi una Sedia fitta ci un 
sol tronco di legno, su cui sedevano gli Auguri allorché prendevano 
È augurio. (Mt) 

» — cosoue: * Sedia guernita d'nworio , sulla quale avevano di- 
ritto di assidersi i grandi mazistrati di Roma , che se lu fitcevano 
portar dietro dovunque andavano, (Mit) 

3 — raminianica: * Seggetia per le necessità corporali, (Mit) 

4 — cestatoma : * Lettiga o Portanuna ordinaria , il cui uso 
eta permesso a chicchessia. (Mit) ui 

4 — * (Anat.) Sella equina, Sella turcica: Escavazione nella supero 
Sicie superiore dell'osso sfenoide che dà ricetto alla ghiandola pi» 
tuitaria, Lat. sella equina , sella turciqua. ye 0.) 

Sesta. * IV. pr. f: Lat. Sella. (Dall'ebr. tzeé ombra, protezione.) (8) 

a — *(Geog.) Antica ciua dell'Egitto — dell'Epiro, — Fiume della 
Messenia, — Fiume di Spagna, — Una delle ici australi nel- 
l AVantico. (G) 

Settaccia 4 Seblac-cia. SY perg. di Sella. Capor. (A) - 

Seurat, * Séllai. N. pr. Lat. Sellai. (Dall'ebr. selak esaltazione.)(B) 

Settaso. (Ar. Mes.) Sel (Add. e sin.) Che fa le selle, {e te al 
tre parti del finimento de' cavalli , non che tuite le cose necessarge 
per adoprare.i cavalli da sella © da tiro.) Lat. ephippiarius. Gr, 
itrrmorsisi. Conv, 155. Al cavaliere dee credere lo spadajo, il fre- 
najo , e "1 sellajo. e lo scudajo. Frune. Secch, Op. div. 137. I} fre= 
najo e '1 sellajo serve al maggiore: a cui serve ? alla cavalleria. 

Sectane ) Sel-li-re, [Att.) Metier la sella, Lat. ephippiun imponere, 

Hioce. now, 3g. 10. Fitti sellare i cavalli, andò vio. Pass. 6 1. Coman- 
dò che icavalli tnsto fossero seltati, e inmantanente ogni uomo si par- 
jr. Alm. Gir. 17.30. Fa sellare i carni; l'arme n veste Con la 

‘eta tnaggior, che roi videste,» Montecuce. hmparandò il caralicre 
ad aruegg 


















re, scendere, sellure e dissellare i cavalli.(Gr) 

a-ifa Paraff. +. Or nov seliar , aa leva Iv camato. 

Setuanta , * Seblaria. Sf Strada dove stannori sellai. Capar Berg (0) 

Seutanso. * (Avche.) Schlorio. Add. e sm. /, /.. Al servo che por 
tava la sedia al suo povroney Quello che ne' circhi e ne' tentri dada 
« nolo 1 cocini da porsi sn gradini, Lat. sellins. (Mit) 

a—- * £ nel fem. Sellaria diceva in Roma Quilunque donna di 
mala vita, dal costume chetali fermune avegno di sedere ullu porta 
de Inpanari. Lat. sell (Mit) 

Sercasià, = (Geog.) Scl-la-si-a. Lat. Sillasia, Antica ciuà della La- 


conia 

Ssucaro , Sel-là-to. Add. om. du Sellare. Che ha la sella in dosso. Lat. 
imtatos, ephippiatos. Gr. imowaypioos. Nov. ant. 39. 1. F 
nire suo destricre sellato © cinghiato bene. Stor. Pist. 7. Lo cavallo 
di messer Zerino, ch'era sillato e covertato. sverd, Ator. Zud, 11. 
4$3. Fece condurre mule sellate e addubbate.» Ner. Samui. 11. 6a. 
Si parte, ed un destrier sellato Lora A pit dell'alta tenda. (N) 

a — Così anche si dice Il cavallo , guando. ha la schieva che piega 
troppo verso lu pancia. . 

3 — © Detto per simil. di persona , e fig. vale Pronto, Apparecchia» 
to. Morg. 22.3. Orlundo disse: 10 eun sempre sellato, Pari mull' anni 
Ruaklo veggiame. (N) 

Sissa. * (Geug.) Scl-lé. Fiume di Francia che sbocca nel Lot. (G) 

Seui. * (Grog.) Sel-le-i-te. Antco fiume det Peloponneso. (Mit) 

Sensam, * Sil-lem, Scelinm. N. pr. at Lat. Sellega ( Dall'ebr. scia- 
lem pacifico , perfetto.) (B) . . 

Setuzs, * Sil-les, 1. pr. m. Lat. Seles. (Dall'ebr, scialise tribuna, 
trino , principe.) (B) 

Seuteti. * (Geog.) Sek-lé-ti. Antichi popoli della Tracia. (G) 

Secu. * (Mit.) SéLli. MVome che duvusi ai Sacerdoti , che da prine 
cipio rendettero gti oracoli a Dodona. (In celt. gall. sealludh vi- 
sione, veduta ‘a naturale, che vien da seall vedere. Nella stessa 
lingua sail guardia , custodia.) (Mil) È 

Settitna.* (Bot,) Sel-lié.ra. Sf. Genere di piante della pentandria mo- 
noginia, famiglia delle liacee , caratterizzato da un calice cin 

uepartito; dalla corolla fessa da un lato colle lacinie prive di ali; 
le antere separate ; e da un frutto baccato con una cel- 
letta e la plucerta centrale co' semi otricolati. Cavailles inttolò tal 
fenere all incisore Sellier che lavorò le tavole della di lui opere. 
Lat, selliera. (N) . 

Setuicvra, * (Bot.) Bel-li-guia, S/ Genere di piante crittogame della 
Samiglia delie felci , stabilito da Bory de Saint-Vincent con una 
polipodiacea esotica , che dedicò a Selligues: ha per carattere i sori 
solitarii disposti in una linea spessa oblonga e parallela ai due nervi 
della fronda. Lat. sellignea. di 

Sespisrruato,* (Asche.) Sel-li-ster-ni-0. Sm.#,L. Banchetti che si da 
vano alle Dee, così chiamati, perché le lora statue eran coricate sopra 
i sedili chiamati Sellac srlidue , onde fure allusione all'antica ‘oro 

fiugalità. Lat, sellistecnium. (Dal lati sella sodio, e sterno 10 at 
tro. ) (Mit) 

Seuros, * (Bot.) Sello-a, 8/ Genere di piante da Hunih dedicato al 
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*botenrico porn Sello che ha esplorato s, Renallo, Fat genere della 

» singenesia igamia superflua , e della famiglia delle composte , è 

caratterizzato dall''antodio emisferico a eeplo ordine di Frelioline, 

» ète esterne più grandi; dalle curolle vaggiate , co' fioveltini del disco 

oditi , ed i semi-fiorellini del mggio femminei cogli stami ste» 

rili j dal ricettacolo polcocea; e dai semi pentagoni coronoti da 

poche setole caduche. Lat. sellua. (N) 

«SecLor. * (Geog.) Sél-lo-e. fmierra della Norvegia. (G) » 
Secco , * Séblu. N. pr. m. Lat, Seli. (Dall pr sal canestro.) (B) 
Lut. Sellum. Lo stesso che Scllem,#.{B 


Setton , * Sé-Inm. pr. sm. 
Sexton, * Sél-lan, IN. pr, m. / at. Sellun.{Dall'ebr. seratem pacifico. B 
* Sél-masi. IN. pri nt. Lat, Selmai, (Dall' cbr, salma veste.}(B) 
(Geog.) Sélunas. Città della Persin. (G) 
* Sèlomit. N. pr. n. Lo stesso che Sclemit, /. Lar. Se- 
( Dall'ebr. scelemotà cose pacifiche o perfette.) (M) 
{5eog.) Città della Boemia. — della Francia nel diparti» 
4 Basso Reno. (G) 
* (Geog.) Se-lù-ne, Fiume di Francia nel dip. della Munica{G) 
Serva , Sél-va. (Sf Luogo piantato di alberi folti; altri ) Bosca 
glia , Bosco , (Foresta. La Selva è orrida , fosca, oseura , ampia, 
«Vasta , immensa , intricata , ombrosa, selvaggia, solitaria, frondosa, 
, spaventosa, verde, dilettevole, amena, antica, aspra, romita ec.] 
O. Bosco.) Lat. sylva. Gr. fin, Bore, new gi. 5. E come seppe, 
verso una selva grandissima volse il suo ronzino. Dant. Juf. +. 5. 
E quanto a dir qual era è tota dura Esta selva selvaggia ed aspra 
e forte. E so. 139. Ben ten «lee ricordar, che non ti norque Al- 
euna volta per la selvalfovida. Petr. cons. $2. 5. Una strania fe- 
mice cc. Vedendo per la selra altera e sola, ce. 
1 = Arbori. Paltad. enp. 6. Sc "| campo è pieno di selva disn- 
tile , dividilo in tal modo , cc. (V) Pallad. lib. 1. e. 6. I luoghi 
* sterili fascia stare e coprire di selve , imperoechèé noturalmente ri- 
d in abbondanza. (lr) 
È — * Le stesso bestie che abitano nelle selve : metonimir ardita 
sità ica, Mur hett. Lucr, LL 5. E co' bracchi, e co' rellii, e co'ma- 
“mitri Destar le selve. (Br) 3 _ 
4 —* Per metaf. detto de' Peli delle sopracciglia. Meu Rim. 
Burt. Sol per mirar lc tenebre degli occhi E l'alta sera degli oscuri 
Be 


5 — È dettomdini@nantità di aste, di alberi di navi ce. Ar. Fur.18. 
2,Da strana circondato e ficra selva D'aste e di spade, e sti volanti 
«dardi; (D) Muccell. Oresat. Att.%. Fu costretto lo sendo abbandona- 
“re Ove cronofilti nna selva di strali. £ appresso : Le iustrutte navi 































é le . (Pe) 
a PF niha Folla di persone, ombre o simili. Dant. Inf. 4. 
Noi Ja selva tuttavia .. La selva , dico, di spiriti spessi.(P) 


E perché non s'int.ndu che fosse di virgulti e d'ar- 


® 2 —" Proverb. Portare alberi alla selra, fo stesso che Portar a- 
equa ul mare. #, Lortare alberi alla selva. (N) Pe 

s'—' Aggiugnere legna alla selva, nello stesa significato. Talom. 

lett. 1, 297. Serebbe un volere aggimgnere legna: alla sciva , acqua 


N 
pecie di mocolta di squarci di 








al mare , ec. (N) 

a — (Filol.) Srlra si dice ad una $, 
opere per vulersene a compor ehecchessia. Anticamente fu detto d'una 
Specie di componimento poetico. Magal. Leti. Ecco roba per la vo- 
stra istoria «e' diamanti intagliati : mettete da bauda per arricchire 
la vostra selva. (A h » 

Sscvaccia , Sel-vàc-cia. (Sf) Pegg. di Selva. Lat. sultus. Gr. 3prpsto. 
Bern. Orl. 1. +3. 59. Or in quella selcaccia disadutta Abituva un 
centanro orrendo e tero, 

2 — (Filol.) Roccolia di brani d' opere. Magal. Lett. In una scl- 
cvaccia , che avera fatto , di luoghi d'antori e di poeti atiracchiabili 
a diritto 0 a traverso ai buecheri , nou ci aveva questi.due, ec.(A) 

Sesvacora, * (Geog.) Sel-vagigia. fiola del Grande Oceano equino» 
ziale. (G 

vira, Scl-vag-piarmén-te, Avv. Con maniera selvaggia. Rim. 
ant. M. Cin. . pa (Zane 1731.) Insin che moite . .. Non 
entrerà nel pretaga ei siede, Vita no arrò se non selvaggiamente, 
\.Salvin, Opp. Cace. 2. 49. Guatando l'im nell'altro , con bollente 
Selvaggiamente collera sen vanno Precipitosi, KO) (5) (N) 

Suuvaccima , Scl-vag-gi-na. (Sf Lo stesso che) Salvaggina, #. Sen. 
Pist. Tu ti diletti veder messe per ordine dinanzi da te le vena» 
gioni e le selvaggine, . ‘ a 

Sauvaccio , Scl-vagegio. Add. {m. Di selva, Che viene in selva, Che 








trovasi neilu selva, e dicesi riamente di Fiere ; altrimenti) Sal- 
“ratico. — , Salvaggio, sin. Lot. silvester , silvaticus , agrestis, Gr. 
dypios. Dant. Inf: 13.8. Non bm si aspri sterpi , né si folti, Quelle 


fiere selvagge, che "a udio hanno Tia Cicina e Corneto i luoghi 
colti. E Purg. 13. 71. Ch'a tutte un fil di ferro il ciglio fora E 
cuce si, come a sparvier selvaggio Si fa, Petr. son. 247. Né fiere 
han quisti boschi si selvagge , Che non sappian quant'è mia Rena 
acerba. M. A!dobr, Carne di porco selraggio a comparazion della 
dimnestica é calda c secca. 245 a 

— * Detto di Pianta anche vale Selvatica, in opposizione a Dome- 
stica ; e così fig. irus, a cose astratte. Segner. Mann. 

‘8. 3. Inserisce nell'umana volontà la divina, e così fa che l'umana 
volontà per altro selvaggia (salvatica , come sono le piante che non 
hanno iinesto ) produca frati di una tal qualità, quali cHla stando 
nel puro suo naturale , non sarebbe mai abile a generare da st me- 

ima. (V 

magra pa Persona per Villereccio, opposto di Cittadinesco.) Pant, 
Inf. 6. 63. Verranno al sangue. e la parte selvaggia Carceri 1 al 
tra. But. ivi: Cioî la parte de' Bianchi , la quale egli chuama sclyag- 
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ilico la selva di spoiti Arti impeoo È quegli spi San 
» (Br 
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BÎa , perchè di quella parte erano li Cerchi , li quali erano venuti 


di contado. 
= — (Ed anche pe Rozzo , Zotico ee.) Petr. son. soy. Con si 
dolce Litri e bro Da e Da fe invamorare un vom selvaggio. 
— [Dicesi vaggiodi un luogo e) vale Nuovo, Mul pratico, 
Staniero. Dant. Purg. 3. 52. La turba , che rimase lì , selvaggi 
Parea del loco , rimiciodo intorno. i È bali 
. n$ = * £ variamente | ma nello stesso atto. Chiabr. Guerr. Got. 
Giî pra le parole onde ferire Si può d'Amore un amino selv: HocA) 
G.F,1, 22, E quella fortezza fecero per tera de' paesani , i quali 
per panra di Iuro , siccome gente siraniera e da'loro costumi selvag= 
gia, per nimici li trattavano. (P) 

5 — [Dicesi Esser selvaggio con alcuno e) vale Nun trattare insie- 
me, Non essere confidente con esso.GW.7.85.5. Egli e sua gente 
azien erano ancora con loro selvaggi, come nuovo signore € nuo= 

gente. . 
7, Petto di Cuore 0 simile per Duro, Crudele. Giust. Cont. Bell, 
Man. 87, E s'rsser può, quel freddo cor selvaggio Di lei, che sta 
ver me si ferma e salda Al vento acceso de' sospir miei, scalda , 
Che lacrimando notte e giorno io traggio. (B) 
7 (Detto di Lavgo , Cammino è le per Aspro , Solitario ec. ] 
Duant,Inf 1.93. A te convien tenere altro viaggio ec., Sc vuni came 


par d' esto sugo selvaggio. 
6 rel ipeti di Panno ] Rozzo. Amet. 95. Insino a tanto che di 


gittatiti 3 peoni sclvaggi + nella chiara fonte il tullò. 

" Detto degli Umori del corpo vale Fuori della sua tempera 
naturale. Del Pap. Cons. Fermenti e liquidi delle viscere ec. di- 
venuti prlvaggi,austeri, acli e perciò molesti cd ingiuriosi ai nervi.(A 
- ca vaggia , posto avverb. Selvaggiamente. Y. Alla sel- 
vaggia, 

— * (Geog.) Selvavgi diconsi Quegli uomini che non ancora unit 
in società stabile ed ordinata , varmo erranido nelle foreste come le 
belve , 0 che, raccolti anco in orde 0 tribà non riconoscono leggi, 
nè ammettono subordinazione alcuna. (G) 
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+ Nel senso di Barbero domina l'idea di ferocia, nel 
* idea d'ignoranza. Il Selvaggio è l'uomo del- 
Barbaro l'uomo suaturato, Selvaggio chia 
amo luomo che sfugge gli uomini ; Barbaro 
chiamiamo l'uomo che noa ha umanità. 

Setvaccio, * Vaggio, IV. pr. m. Lo stesso che Silvestro , #. (B) 

Ssuvaccivme, Scl-vag-giùme, So /, e dî Sulvaggiume. Dittame. 4. 
13. Assai v'è pesce » selvaggiume, abelte, Onde han la vita lor.(B) 

va Nena. * (Grog.) Catena di Biontagne e circolo del Regno di 

Wwremberga. (G) 

Sarvano , Sel-xà-no. (Add m.) #.é dî Silvano. » Bocce. Teseid. 8. $. 
Ciascun ogeallo di volar ristette E svennon tuiti gli anima’ selvam:.(B) 
E 2. 71.1 suoi seguendo pe' luoghi selvani. (Cine, selvosi.) (N) 

2 — (Mit) (Selvani assolutam.o pruttostu) Silvani, chiamavansi gli Dei 
de loschi presso î Gentili. Alam. Cous. 1. 2. Lì cornuto Pastor co' 
suoi Selvani , Co' suoi Satiri e Fauni a lui compagni Vengan con le 
zampogne a schiera a schiera. 

Setvaneccio , Sel-va-néc-cio. Add. m. Di selva. Lat. silvester. Gr. 
visus. Bemb, Aol. 3. +83. Dalla vaghezza delle belle ombre c del 
selvareccio silazio invitato, mi isiderio di passar tra loro. 

SutvastanitA. (Bo! ) Sel-va-stréfila. (4// Lo stesso che Salvastrella,] Sel- 
hastrella, Pi {la, 7. DI. Bin, rim: burl. i. 207. lo potrei bene 
offrirvi doc fora lattuga , ed on po'di selvastrella, 

Sarvarninezza , Scl-wetichés-su. Sf Lo stesso che Salvatichezza, #, 
Alizur. Lett. (A) 

SeLvaniro, 5 Lva.tico. Add, m. Lo stesso che Salvatico, #. Sanuaz. 
Ariston, 7. Appena mi si lascia credere che le selvatiche bestie 
vi possano con diletto dimorare, (fa Arcadia.) Berg. (N) 

Seuverta , Sela dita. (5/1) cn. ele Selva, Lat, silvnla , nemus. Gr. 
VAspior, Mor. Ital, D. ln mezzo di quel terven>, che Didune prese 

i far la città, era una molto bella selretta. Bemb. Asob. 1. 15. 
acevano gli allori senza legge , ed in maggior quantità crescitti, 
due selvette pari, e nice per l'ombra. 

Savoy, Sel-vé.so. Add. m. Pieno di selve,=, Silvoso, sin Lat. silensoi, 
nemorosus. Gr. axoIns, shuadt, Petr. Uom.iti. U quale si retraeva del 
puano a' luoghi selvosi. Segr. Fior. Art. guert. 5. 120, Avewdo tatto 
Cosare un all ggiamento in nn lungo selvoso , e alto a nascondere 
grute, trasse da ogni legione tre coorti , e fecele fermare in quel 
luogo Munn. Fier.Jutr 3. DNA penvin selvoso Luvano urtaudo il varco. 

Stu, * N. pr. m. Lat, Sem. (Dall ebr. scem nome, faina.) — Patriar. 
ca , fili» primogenito di Noè. (B) (0) 

Semant, * Séonacat. NN. pr. fo Lot. Senianth. (Dall'ebr, scemaghunth 
rom: {b) 

Ema. Marin.) Seimio-co. Se Lo stesso che Semalo , #. (5) 

Semacione. * (Arche.) Se-mà-chi-de. Ant. eribù. dell'Atica. (Mit) 

Stuaco,* Sc una-co. N. pr. mi. (Dall'ebr. tsimomgio grappolidi uve secche, 
che viene da tsamag inaridirsi , seccarsi.) — Culudino dell'Attica, 
ospite di Bacco, « della tribù del suo nome, ed i cui discene 
dei ano il privilegio di esser sempre scelti per sacerdoti di quel 

. (Mit) 

Semarono, * (Ar. Mes.) Se-ma-ft-ro, Sa. P. G. Così chiamavari dap- 
prima la Specie di segnali martini che si adoprano lunzo le 
coste ; ma questa voce oggi ha quasi surrogata l'altra di l'elegiafo, 
ed a luon dito, per migliore derivazione, porché espricie appunto 
una stiramento che trasmette segni. Da esn si è fatto anche l'add, 
Semaforico, (Dal gr, sema segno, e piero in porto.) (D. T.} (N) 




















SE MAI 


anche. Vit.SS.Pad.3.13.0h che 
gota e involta in tutte le 
mai non fusse Idilio, nè 


234 

Se nat* Particelle così unite per Se ance! 
ho io fatto, e che vita è stata la mia infan; 
brutture e piena di tanta miseria , che se : O cn 
bene d'anima , sì dovrei io piagnere © soprappiagnere di vedermi 
così avvilita e vituperata nel cospetto di tulti buoni. (V) È 

Sauata , * Se-mai-a, N, pr. m. Lat, Scmaia. Lo stesso che Semeia , 


#. (8), pre sg 
n 1.) Semà.leo. Soprannome od Epiteto di Giove, sic- 
"<p rag manda agli aventi presagi sul fiuuro. (Dal gr. se- 


malros significativo , che vien da sema segno.) (Mit) n 

Srmavie, * {(Arche.) Stmi-li-c. Add. e sf. pì. A e giunchi che ce- 
lebravansi per placare l'ira di Giove Semaleo , ed allontanare gli 
effetti de' segni che sembravano pronosticare qualche disgrazia.(Mit) 

Ssuato. (Marin) Sé-ma-lo. Sm. Sorta di bastimento da pesca e da 
cabotaggio ne' mari di Scosia e d'Inghilterra , la cui attrezzatura 
è simile a quella degli Slop , 0 battelli di Bermuda. — , Semacco, 
Smacco , sin. ( Dal celt. gall. seol naviglio, e mion piccolo.) (5) 

Semasacon. * (Geog.) Se-ma-na-gdr. Città dell'Indostan. (G) 

Semo. * (Gcog.) Se-mà-o, Lo stesso che Simao , P. (G) 

Semanir ,* Se-mò-rit. IN. pr. f. Lat Semarith. ( Dall'ebr. scemuroth 
guardie nottorne , custodie’, palpebre , da sciamar custodire.) (B 

Semarti, * Se-màtei, N. pr. m. Lat, Sematbei. { Dall cbr. 


nomi: Nominato.) (B 
Semava. * (Geog.) LN Lo stesso che Samava , F. (G) 
Seusa. * (Geog.) Sém-ba. Città della Guinea superiore. (G 
Semortta. * (Arche,) Sem-hél-la. Sf Moneta degli antichi Romani , 

ch' era ln metà della limbella. ( Da semis mezzo, e da limbella (Mit 
Semmanite , Scm-bià.bi-le. Add. com. F. A. (F. e dî Simi x 
sambail simile, e bladh essenza : 
Dee l'uomo intendere e credere che 












Samnisoria , Sem-bià-glia. (Sf. #. 
Sausiamento , Sem-bia.mén-to. Fm. 
ad un' altra ; meglio Sembianza. B 
ce. Di arieggiar molto alla manifattora, 











Similitudine. Lat. speci 
etim. di ‘Sembiabile. fi 





mostrava amore a' 
non d'acqua, sembiante. È Par. 
ch'io sorrisi del suo vil sembiante. 
cioè 


lobo Tal, 
biante , 








le si, che rallegrò ciascuna. F b 
turbato un di le disse; cc. Now, ant. 100. 11. Dico, che se io ta- 
glierde a questo mio cane il piede, che s'io il chiamerò poi, e 
mosterrolii belli sembianti, ch' elli mi seguirà volentieri con amo- 
re. » ({Vell'esempio di Dant. Par. 31. Sembiante non è sust. Così 
osserva il Monti. Jl poeta paria della B. Wergine , ed è chiaro 
che egli intende di dire, che tutto quello che avere sedale pur 
lo innanzi , non gli aveva mostrato giammai cosa che tanto a Dio 
si assomigliasse; perciò quel tanto sta in forsa di sust. P. Tanto, 
e sembiante è il suo aggiunto.) (B) è 

— [L'immagine dell'animo , cioé Pensicro, Alfetto.) Dant. Purg. 
af. 101. Purchè l'ombra sì tacque e riguardommi Negli occhi ove "l 
sembiante più si fieca, . l E 

— Fare o Mustrar sembiante=£ar segno, dimostrazione, vista. {#, 
Fare sembiante , e 7. Mostrare, $. 20.) Lat. signum facere , fin- 

re , simulare. Gr. epormomioSa:, srcapinedo:. Dant. Par. 9g. 64. 

ui si taccite, e fecemi sembiante Che fosse ad altro volta. Bocc.nov, 
61. 7 Acciocché Gianni mulla suspicar potesse di lei, di dormire fece 
sembiante. E nov. 73. ro. Fecer sembianti di maravigliarsi forte, e 
lodarono il consiglio di Calandrino. E nov. gd. 6. Senza alcun sem- 
biante mostrarne , di lei s'accese. 

a — E Fareo Mostrare mal sembiante. Teseid. 1. 105. Però che 
mal sembiante mai non feo Nessuna ancora delle mie donzelle, Che 
tutte sono ardite , prode e belle. (B) (Ma qui per altro potrebbe si- 
gnificare mal somigliante.) Sen. Pisc. g6. Giammai non m'avverrà 
fc della quale i' sia cruccioso , né della quale i' faccia mal sem- 

ante, 

3- i& Fare strano sembiante) = Mortrarsi adiratn. Nov. ant. 
33. +. Cominciò a fare strano sembiante , e ingrossò contro all' a- 
Mico suo. - n a s G 
— ln sembianti , Per sembiante, (Per sembianti, Nel sembiante,] e 
sinuli , posti avverb. vagliono În apparenza. { b. Per sembiatuti.] 








SEMBRAGLIA 


Lat, ficte , simulate. Gr. sipuvizòe. Nov. ant. 2f. 5. Così pare che 
voi amiate vostro Dio in sembianti di parole, ma non in opera. Liv, 
M. E così fu la cosa per sembiante indugiita. Bocce. nov, s0n. 1. 
Fiovita la lunga novella del re , molto a tutti nel sembiante piaciu» 
ta, Dioneo ridendo disse: cc. Petr. canz. 47. a. Se tu m'amasti 
Quanto in sembianti e nel tno dir mostrasti. 

6 — * E variamente, Passav. 336, Non solamente per operazioni di 
fuori, ma per uno sembiante , uno mutamento di viso si avvo- 
drà l'uomo del pensiere e dell' affezione ch'è dentro. E 327. Non 
puote adunque il diavolo sapere i pensieri e la volontà del cuore, 
se in alcun modo non s'aprono per atto, 0 per segno, 0 per sem» 
biante di fuori. (V) 

Stusiante. Add, com. Simigliante. Lat.similis, Gr. Suor, Petr.son. 

* 153. Quel fiore antico di virtuti e d'armi Come sembiante stella ebbe 
con Nuovo fior d' onestate e di bellezze! E 217. Di beltate 
e di lumi si sembianti, Che anco 'l ciel della terra a' innamora. Liv. 
MM. Subitamente tornò tutta sua intenzione a religione e a sacrifica» 
rei tutto “1 popolo ne fece il sembiante. [Qui a modo di sost.) Fit. 
Bark, 11. Questi sono sembianti a' ricchi c a' possenti uomini di que- 
sto mondo. 

Senpianza , Sem-biàn-za (Sf) Simiglianza, Apparenza. — , Sembia: 
Asscmbranza , Semblanza , F. Apparenza, ) Lat. bitado + 
species, forma, Gr. duorm. Bocc, nov. 24.3. A me si para davanti 
a doversi far raccontare una verità, che ha troppo più, che di quello 
che ella fu, di menzogna sembianza, Petr. cans. PA 9. Non guardar 
me, ma chi degnò crearme; No" mio valor, ma |’ alta sua sembian- 
za. G.F.t1. 3.30. Visibilmente udi un fracasso di demonia , e di 

semhianza di schiere di cavalieri armati. S'en. Pist, Siccome avviene 
di due edificii alti igualmente e d'una sembianza. » Borgh, Ong. 
Fir. 300, Rendono la vera sembianza d'una croce, ed in questo tanto 
(le chiese) sono differenti dall'antiche, (V) 

— [Aspetto, Faccia, Volto,] Sembiante. Lat. valtus, aspectus, Gr. 

& , rpiowwor. Dant. Par. 18. 56. Che la sua sembianza Vinceva 

gli altri. Pewr, canz. gr. 6. L'angelica sembianza , umile e piana, 

3 — (Onde Buona sembianza per Bunna cera.) Dani. Par.22. 53, 

E la boona sembianza Ch'io veggio e nuto in tutti gli ardor vostri. 

— * Immigine, Ritraito, Figura. Petr. son, 14. E viene a Roma se- 

guendo il desio , Per mirar la sembianza di Colui Che ancor là sà 

nel ciel vedere spera. E cans, Vergine ce. N me, ma l'al 
ta sua sembianza (ciné di Dio) Ch'é'n me, ti muova a carar d' uom 
si basso. Diod, Job, g. 16. Una sembianza è stata d' avanti agli cc- 

chi miei, a) 

— Cenno, Dimostrazione , Vista, (Onde Fare sembianza = Far 

cenno. W. Fare sembianza.) Bocc. nov. 97. 11. Ch'a messer far sa- 

vessi lo mio core, Lasso , per messo mai, 0 per sembianza. Put. 

Par, sg. Pronte sembianze femmi, cioè fece a me Dante manifesti e 

Aapparecchiati cenni e viste. 

Seusiane, Sem-bià-re. {N.uss.) 7. A. Parere. [P, e dî Sembrare ) Lat, 
videri, apparere. Gr. qainoda:. Dant.Inf.1. 50. È nua lupa, che di 
tutte brasile Senbiave cara con a cel magrezza. È E anse: 76. Tal 
mi sembiò l' imago della ‘mpreuta 'eteruo piacere. Petri canz. 38, 
3. Ch'ogni altro piacer vile Sembiar mi fa. 

Sexwevoce, Sem-bié-vo-le. Add. com. W.d. P. e drilaliioele Mi. 
ciidote. Hanno sembievole natura in tutte opere ch’ elle fanno nel 


corpo uomo. 

Seusvasite , S m-blà-bi-le. Add. com.P.4, P. e dî Simiglievole. Lib. 
M. Enea, il qual per semblabile cagione era fuggito di suo paese, 

Senzcants, Sem-blin-te. (Sm.} W.4.#. e dî Sembiante. Franc, Bard, 
376. 6. Il bel parlare, e l'onesto semblante. o Ret. d' drist. Ms. 
Corbellini nella Tav, Barb. Rappresentarano li semblanti di coloro 
ra qu rlavano. (V) ( 4n questi esempi e nel sign. di Sem- 

‘ante, +) (N 

Senozanza | vi (95) F. Ad. V. e dî Sembianza. Tesorett. 
Br. 5. E fu questa semblanza Lo mondo in simiglianzi. Aim. ant. 
Guid. Colon. 111. l'allumo entro, c forzo a far semblanza Di non 
mostrar ciò che lo mco cor sente. Franc. Bard. 457. 1. Prima ti 
Jauda con fitta semblanza. nre codici hanno Sembianza.) (P) 

a — In sign. di Sembrag ‘im. ant, M. Cin. 275. Al meo 
non è chi en Pisa porti La sì tagliente spada d'Amor cinta 
il bel cavalier, c' ha oggi vinta Tutta questa semblanza, ( 
18. Guitt. Lett.) (V) 

Seunzane, Sem-blàre. { N. css.) /. A. /. e di Sembrare. (Secondo 
il Muratori , vien dal frane. sembler: e questo da similare per in- 
serzione del B. In isp. antiquato , ed in provenz, semblar vale Scm- 
brare : e lo stesso significato , dice îl Ballet , ha in brettone, In 

all. somhait simile, e deir produrre rò semblar, Sembler e 
Sembrare , riferiti a queste radici, tradursi per produrre 
una simile impressione.) franc. Barb. 12. 18. Vengon vizii da lato, 
Che semblan noi alenn' ora vertuti. E So. #4. E color che digiuni 
Più semblan alla fin ch'al cominciare. È 

Semetra , Sem-blè-a. (Sf #4. Lo stesso che) Sembraglia | 7. Lab. 
382. Ella legge di Lancelotto, e di Ginevra, e di Tristano, e d' isot- 
ta e le loro prodezze, e i loro amori, e le giostre, e i torniamen- 
ti, e le sembler. 

Sewsora , * Sém-bo-la. SAN. Aret. P, e dî Sermla. Red. Poc.Ar. (A) 

Sausotino , * Sem-bo-li-n0. Sw. #, Aret. Così chiamano gli Aretini 
quel Giunon che i Fiorentini dicono Cruscherella. Red. Hoc, Ar. (A) 

Seusranite , Sem-brà bi-le. (Ad. com. FY. A. Lo stesso che) Scmbla- 
bile. (7°. e dî Simiglievole.) 7es. Br. 4. 53. Or sappiate che questi 
argomenti , e altri sembrabili, sono necessarii in questa maniera, 

Seusnactia , Sem-bràeglia. [Sf #, 4.) Ragunata, Ragunamento, Ap- 
parecchio di ajuti, [ed anche) Adunanza di cavalieri. —, S:mbia- 

lia, Semblea , sim. Lat, equitum cnetus, colleclio , coaclio. Gr. 
srrinì derapis , evihoyt, corayeyi. (V. Assembrare.) Tav. Ri.G. 





















È. nota 





SEMBRANTE 


‘Tantosto s'arma, e monta a cavallo , e tutto solo si mette al 
cammino, dove la sembraglia esser dovea. E aftrove : lo vi dono 

Ra PIA Geni, Tha volle perizie 
sembraglia. #Y. Jac. 7° a. 17. 10. E fugar fa Je sembra- 


suoi nemici. 
Jac. T. 3. 8. 3, La carne fa sembraglia (fl ediz. ci- 
E contra la ragione Muove grande battaglia. 
Snuisnaste , Sem Part. di Sembrare. Che sembra, Rassem- 
brante, Ares Impr. Berg. (Min) 
Suuenann, Sem-brà-re. [V.ass. Parere.) —, Sembiare, Semblare, sin. (7. 
Parere.) Lat, videri, apparere. Gr. gairar9a. Bocc. introd.34. E qui, 
@ fuor i, e in casa mi sembra star male. E n0w.22. 10. Donna, 
mon vi sembro io uomo da poterci altra volta essere stato? Dant. {nf16. 
6. Sostati to, che all’abito ne sembri Essere alcun di nostra terra pra- 
wo. E 33. 12. Fiorentino Mi sembri veramente , quand' io t'odo. 


e liare, col terzo caso. Sen. Pist. ati nota 189. Guitt. 
n at nel parlare a Vì 


e An cha questo passo diversamente.) Vv 
a ce aperire Cuitt. Leu. 35.64. voti Vaso intra An- 
Tante een: pertna Slite slaciglia Posti, e in quanto 
+ Ritrarre , Far simile. Solvin. Es. 2. G. E l'im. 


-3 — Assimigliare 
anortali Dee sembrar nel viso Di fanciulla amorosa almo meat 0) 

4 =" Dicesi Sembrare va oro e vale Spiocare per eccellenza , Far 
mostra dî buono, Y. Oro, $. 9. (N) 

5 —* Att. Mostrare, Far apparire. Polis. Stanz. 1. 103. L' aere tre- 
mante ti parria Vedtta Nel duro sasso e tutto 1 cici controto: Tutti li 
Dii di sua beltà godere E del fetice letto aver talento : Ciascun sem. 
brar nel volto maraviglia Con fronte Bia bll ciglia. (Br) (N) 

Sumnnato , * Scuebrà-to. Add. m. da . W. di reg. (0) 

Seme, Sé-me. (Sm.] Sustanzia, nella quale è vir 

cosa simile al sun subbietto. ( Atrimenti Sermenta , Semente , 
a) Lar. semen. Gr. cripua. 

il Vossio , dal lat. sero io semivo. In 

seme, In ebr. tsemehh germe. In ar. 

Dant-Par, 13,66. Le cose generate, che produce 





dell'uomo ,) Seme particolarmente si dice quell' Umore 
bianco , viscoso e spiritoso che si forma ne' testicoli per la genera- 
sione det feto. [Altrimenti Sperma.) Lat. sperma. Masone 4 


Se l'uoino al gittamento del seme , eziandio che la donna 
oli aeni Joi. è da ire che , secondo Ostiense , si contrae affi 


nità. Red.Cons.t, 263. Poscia son fecondate dall' aura ec. del seme 
maschile. 


a — (Onde Pinca da seme , detto per ingiuria ad alcuno vale} 
Seioeco , Scempio , né buono ail altro che a mesa. Lat, caudex , 
Piega Gr. nopucs. Bocce. nov. 79. 31. Pinca mia da seme, 
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9 —*E simile. Dant.Par.8. 93. Poichè parlando a dubitar w' hai 
mosso , Come uscir di dolce, seme amaro, (N) 
8 —* Ogni erba si conosce al seme 0 per lo selle = Dalle 
ai conosce quel chè uvm vale. V. $. 3, è V. Erba, $. 16. (N 
4 — Principio , Origine, Cagione. Dant,Inf33.7. Ma se le mie 
esser den seme Che frutti infamia al traditor ch' i rodo, ec. E a: 
31. 46. Pon giù ‘1 seme del piangere, ed ascolta» E Purg. 21. AI 
mio ardor fur seme le faville, mi scaldar della divina fiamma, 
Onde sono allumati più di mille : Dell' Eneida dico, (N) 
5 — Stirpe, Discendenza , Razza , [Nome e simili.) Lat. stirps, pro- 
gue Gr. ya, Cron. Aoreil. 131. Col suo ajuto certo seme di 
‘baldini , rimaso ancora nel mondo, vennono nell'Alpe. £ 2,7. Il 
di dopo si morì il fanciullo , sicchè di lei non rimase seme. Sor. 
Eur.1,8. E' cercava con quella guerra annullare per sempre la guer= 
ra, edestinguere si futtamente quel seme peimo, che e' non potesse 
mai germogliare. Tac. Dav, ann. 13. 152, Ma de’Siluri bisognava 
spegnere il seme. ( {/ testo lut. ha nomen.) Buon. Pier. 1. 3. 3. E 
si può dir , che delle buone lingue Se ne sia spento il seme. o 
6 — * Indizio, Vestigio , Augurio. Chiabr. Che sorte il varco a mie 
vittorie or serra , Dice ci, con seme di dolori indegni? (A) 
7 — * (Bot.) Dicesi Seine santo la Semenzina, P. (A) - 
rid) si volgarmente Scme da pappagalli il Cartamo. Ricett. 
'îor, 


3 — * Dicesi Seme di coralln una Specie di pianta del genere 
abrus della diadetfia decandria, famiglia delle leguminose, che é un 
Siutice che si awviticchia ad altre piante , fornito di fo die pennate 
a molte coppie, di fiori a grappolo e di belli pensi sceziaita con bel- 
bico nero, Lar, abrus precatorius, ( è 

8 —* (Farm.) Semi fredei moggiori, iconsi i Germi del cocomero , 
o citriuolo , del mellone , la zucca e dell'anguria ; Semi freddi 
minori i Germi della lattuga, della porcellana, della endivia e detta 
cicorea salvatica 0 scariolu. NNell'anvica farmacologia verano pure 
i semi caldi, uno de'quali era l'ammi, Semi d'ambre o d'am- 
bretta è il {Nume officinale de' semi dell’ hibiscus abelmoscus ; Seme 
badiav , è il Nome officinale dell anice stellutr; Semi mlurcam , 
quello de semi del croîou tiglium ; Seine di scarlatto, quello del Kermes 
umile ; Seme di paradiso, quello delle semenze dell'amoruln gianam 
lisi , ec. (A-Ù.) (O) Red. lett. 3, 20. Le luttate fatte co' semi 

freddi , le orzate e le panatelle saranno a proposito. (N) 
9 — 7. di giuvco. Semi si divono le Quattro rse sorte nelle quali 
sono divise le carte da giucare ; (cioe Cuori, Quadri o Mattoni, Pic- 
che e Fiori, / semi de'tarocchi , minchiate ec. sono Bastoni, Spade, 





Coppe e Danari.] Buon. Fier. s. 4. 15. Doman rassembra Nun pu- 
re il fante, e non pur quel di coppe, Ma di mattoni, e muta sime 
e stampa. Buco. Malm. 3. 57. Questo è un giuoco che richiede 


attenzione , per indovinare che see tengano gli avversarii ec. (N) 

Seme dilll da Semenza. Per Seme s' intende in astratto quel Prin- 
cipio generatore degl' individui animali e vegetali ; od anche La ina- 
teria stessa od Il rudimento formato, da cui può uscire l'essere ge, 
nerato. Per Semenza poi o Sementa s' intende particolarmente Quel 





semion noto, e da Iyteon verb, di fyo io sciolgo.) Anterpreie delle 


una troppo 9 
3—- E fig. (1 pena merazione 3 e talora si dice in particola- è destinato ad esser seminuto per la riproduzione. 
re di alcuna famiglia e d' altre cose. V. $. 5.) Dant. Inf: 3. 10g. Sunrnen , * Seemt-ber. NN. pr. m. Lat. Seincber, Dall'che. scem fama, 
Bestemmiavano e i lor parenti , L'umana spezie, il luogo, il cd abir forte: Fama di forte.) (8) 
tempo e'l seme Di lor semenza e di lor nascimenti. E Par. 7. 96. Semecanro. * (Bot.) Seme-càr-po, dim. . G. Lat. semecarpus. (Da se- 
Vostra natura , quando peccò tota Nel seme suo , da queste dignita» —ma nota, e cai frutto. ) Genere di piante della pentundria tri» 
di, Come di Paradiso + fa remota. Bur, ivi: Nel seme suo, cioé ne' gia, iglia terebintacee, a fiori completi dieci, il calice de 
primi parenti , che forono seme di tutta la natara umana, n Dant. quali è tuglinto in cinque purti , ed il frutto è una noce reniforme 
inf. 3. 195. Similemente il mal seme d' Adamo. (N) sostenuta dal ricettacolo carnoso. Nome duto da Linneo figlio , al- 
3 — {Parlando delle piante, il Seme è l'embrione del fruito, i! granello lAnacardo , il cui frutto ha la forma o figura d'un cuore , e sot- 
sparso nella terra e si moltiplica; esso inchiude entro to il quale si comprende anche l' Anarcariiom longifolium di Lu- 
sé i rudimenti di una nuova piana assi a quale che l'ha pro- *mark. (Aq) (N) a 3 
da ed a cui appartiene. Questi semi sono ordinariamente involti Semzo. * (Geog.) Sè-med. Città dell'Arabia. (G) 
dn un di organizzazione oltremodo varia, che dicesi Peri. Sunnaan ,° Se-me-gàr. N. [o m. Lat. Semegar, (Dall'cbs, samim aro- 
carpio, e «uf esso stanno appesi mediante un picciuolo o gambettoche mi, e gher peregrino : Peregrini.) (B) 
dicesi Attaccagnolo o Funicolo , il quale fa le veci di cordone om- Sumw , * Sime-i, IN. pr. m. Lat, Semci, Lo stesso che Semmaa, #.(8) 
‘belicale. La parte del pericarpio da cui fia origine il detto finicolo Semzia, * Seme-ia, Semaia, N. pr. m. Lat. Semeia, (In cbr. scim- 
nomasi Placenta; da parte o macchia che si osserva nel seme stuccato —ghui, da sciamati udire, obbedire : Che obbedisce, 0 Che ode.) (B) 
dal suo attacagnolo dicesi Occhio 0 Ombellico esteriore o Cicatri. Seursorono, * (Milit.) Semejo-foro. Add. e sit. #°. G. Lot, seme- 
ce, Se i semi sono nudi , vale a dire mancanti di pericarpio , al- —)ophoros, ( Da semion edo , e phero io purto. ) L! Mesiltano 
irene nere Pi ricono, il quale ne di 0 Rara: bene (A) È 5 W 
viene la placenta. ) de Nocciolo.) Dant. Purg. 16. 114. Ch'ogni Srussocnaria. * (Filol) Se-me-jo-gra-fi-a. SfY.G, Lut, semejographia, 
erba sì conosce per lo seme. But. ivi: Cioè per lo frutto che ia, ( Da semion segno , nota, e grupho io scrivo.) Arte di scrivere in 
che è poi seme, di che nasce l'erba , quandu l'uomo lo semina. note od abbreviature , praticata da'Greci e du' Latini , rispondente 
Cr. 6.48. 1. Il seme (del finocchio) si coglie nel principio dell'au- 1 certo modo all'odierna sienegrefis. — , Semiogeafia ,, Sit. (Aq) 
tunno , eserbasi per tre anni. £ num, 2 Quel medesimo fa la pol- a — * (Mus.) La Semejagrafia mu è la Descrizione de'segni ado= 
vere del suo seme. periti nella musica , i quali sono; i Rigo, le Chiavi, te Note , le 
a—* Onde Porre a seme == Disporre il terreno per seminarvi, Pause, gli Accidenti , gli Archi e Segni di abbellimenti, le Sipno 
P. Porre a seme. (A gheue , e l' la musicale. (L) l 
3_-* che taluni fiutti contengono. Benv. Cell. Seuzsonrto. * (Filo) Seme-jbli-to. Sm. #.G. Lat. semejolylos. ( Da 


e 

pigliare delle granella di pera , cioè di quei semi 
li Acini di grano e simili. Ricett. 
come il grano , il loglio, i lupini, 
P, 93. 95. Addimandò, ma contra mondo 


di combatter lo seme, Del qual ti fascian venti. 
iù is ladri che ni 





= 


luce ini» 


59. E ben misero é quello 
fratto. » Diam. 
così di mal farsi vede 


(72) 


Orl. 1. 24. 
seme micte 
amaro frutto ; 
e lutto, 


note 0 abbreviature. (Aq) 


semion segno , e logos discorso.) Quella pi 
quale tratta LU delle Malattie . | 
studiati sotto È uspetto della diagnosi e del prognostico ; altrimenti 
Semejotica, — , Senologia , gn AR il ’ 
Seuzioni. * (Filol.) Seme-]é-si. SL 7. G. Lot. semejosis. ( Da semion 
segno.) Indicazione , Designazione , Significazione, (A. 0.) 
Seuziones. (Med.) Se-me-jò.ti-ca, Sf #. G. Lat. scmejotica. (Da se 
mioticos che tratta di i.) Parie della patologia relutiva ut segni 
delle malattie , place) pr suca applicazione della gureprgia. 
Chiamasi ancor Fenomenologia medica — Semiotica, sin. (A) (Ag) 
Samere ,* Sè-me-le..N. pr. f. ( Dall'ar. semel abbriachizi1.)— Figlia 
di Cusdeio, resà da Eroe madre di Bacco, (Mit) 
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Seurtecavere, * (Mit) Seme-le-gi-nete. Epileto di Bacco , perchè 
generato da Semele, (Mit È : 
Sruzcro, * Seme-lio. Add. pr. m. Di Semele. E però Bacco figlio 

di Semele venne nominato Il dio , l'eme Semeleo , la prole s_la 
progenie Semelea. (Mit) Salvin.Cas 27. Satiro, Saltatore, Semelco.(N) 
Seuetimo. *(Geog.) Se-me-li-no , Semlino. Città della Schiavonia. (G) 
Seues conta, * (Farm.) Sm. Y. L. Nome farmaceutico de'semi aro- 
matici acri, e creduti vermifugi, della tre artemizie, contra, judaica 
e santonica. Lo stesso che Srmentina , #. (A. 0.) . 
Semexpnia, * (Geog.) Se-mén-dri-a. Città e Sangiacato della Turchia 
europea nella Servia. SÙ E PEGLORIAE: 
‘Sturxonw, * (Mit.Pers.) Se-men-dàn. Nome d'ua gigante ch' è il Bria- 
reo de' Persiani. (Mit) z 
Suor, * (Geug.) Seme-ndf. Città della Russia europea. (G) 
Sauenta , Sermeneta. (Sf) Seme 3 [e per lo più si dice delle cose che 
si seminano in terra acciò si moltiplicano, ) —, Semente, Sementi, 
sin. Lat. semen. Gr. oripua. Bocc, nov. 73. 7. Cominciò a nettar 
sementa di cavolini che il marito avea innanzi trebbiati, 

a — Onde per metaf. Cagione, Origine. Lat. causa, origo , se 
men. Gr. deyi. Dant. Inf. 33. 123. È gli altri del concilio , Che 
fu per li Giudei mala sementa. E Purg. 17. 104. Quinci compren» 
der puoi , ch'esser conviene Amor sementa in voi d'ogni virtute. 





2 — Îl seminare, Las, satio. Gr. emops. G. P. 12. 72. 1. Al tempo 
della sementa furono soperchie piove , aicché corrupì > la semen- 
ta. Cr. 13.72. 3. Ma nl caldo ca e grasso si dee indugiar la 


semruta , quanto si può , innanzi il freddo del verno. M. #. 6.19, 

Da zo Ottobre e calen di Gennajo furono scque continove con 

gian diluvii , e perdessene il terto dilla sementa ; ma il Gennajo ve- 

guente fu si bel tempo , che la sementa perduta si racquistò. (Cioé, 

si seminò manco il terzo. ) » Pal'ud. cap. 6. Di questo mese si è 

solenne scomnta di grano e farro. (N) . 

— Il tempo della sementa. Lat.semuntis, tempus sementis. Gr.orop?. 

Segn.Pred. 1. g.Sc un agricoltore arrischia molte moggia di grano 

nella scmenta. 
2a — * Onde Di sementa posto avverb. Nel tempo della sementa. 

Salv,Avvert, 2.2. 19. Di vendemmia per Nel tempo della vendem. 

mia, e Da vendemmia, A ricolla è uso di tutti i buoni, perciocché 

€ Ricolta e Sementa ec. se vengono appresso a Di, sono il più av- 
vesbi di tempo; nella qual guisa non pur di ricelta, non tanto di se 

menta, anche di battitura è ben detto, (V) 

— Razza. Lat. soboles, progenics , semen. Gr, yms. Stor. Eur, 5. 

118, Per estirpar finalmente quella scmenta perniziosa, che già tauti 

anni guastava Îtalia. . : 

Semenrane , Sc-men-tà-re. [Att #, e dî) Seminare. Lat. serere, semi- 
nare , sementem facere, Gr. owsipor. Guitt. lett. 9. Il Maggio semen- 
tatore benigno dio ha sementato nel campo del vostro cuore la cari» 
sima sua magna mercede. È appresso: Non già solo sementamdo gra- 
mo, grano prezioso e sommo rende.» Bemb. Stor. 3o. Non basta_il 
campo aver lieto cd aprico, Se non s'ara, e sementa, e miete poi.(N)} 

Sementanio , Se-men-tà-ri-o. Sm. We di Seihenzajo. Soder. Colt. 36, 
Avrertendo , che sc s' ha a piantare în collina , dèéi farne il semen- 
tario in collina ; se in poggio in poggio. (V) 

Sauextato , Se-men tà-to. Add. m. da Sementare. { #. e dî Seminato.] 
Lut. seminatus , seminibus «parsus. Gr. irapiciros. Alam. Colt. 5. 
+10. Poi dritte e lunghe Le sementate corde in essi stendi, 

Srurnratone , Se-men-ta-tà.re. (Herb, m. di Sementare. Y. e di')Se- 
minatore, Guitt, lett. 9. Il Maggio sementatore benigno dio ha se- 
mentato nel campo del vostro cuore la carissima sua magna mercede. 
E appresso: E se tale e tanto è "1 sementatore e 'l seme , ce. 

SenentatRica , * Se-meneta-tri co, Herb, f. di Sementare. #, di reg. 
F. è dî Seminatrice. (0) 

Sruente , Se-men-te. {4f Lo stesso che) Scriicnta, P. Dant. Par. 8. 
140, Sempre natura , se fortuna trunva Discorde a sé, come ogpi 
altra semente , Fuor di sua region fa mala pruova. Tesorett. Br. 
Facea la lerra frutto Senza nulla semente, O briga d' num vivente. 
Dev. Colt. 185. Perchè non pure il susino, ma ogni altra semente 
fuor di sua regione fa mala pruova. Alam. Colt. 1. 7. Già com- 
metta al terren la sua semente, 

2 — Per metaf. Cagione , Origine. Dant. Inf. 35. 57. Ed ivi imprende 
Ad organar le posse, ond'è semente, 

3 — * È anticamente usato anche in genere mascolino, S. Ag. C. 
D. i. 7.c. 13. Saturno , uno delli principali dii, appo il quale è la 
signoria di tutti li sementi. (N) 

Seuenrecta. * (Milit.) Semen-tél-la. Sf. Lo stesso che Seminella, P. 
Montecuce. Tutta l'industria consiste nel turare fortemente la bocca 
della camera (della mine), e tutto all'intorno , lasciandovi lo spa- 
zio sotto per lo stoppino , 0 salsiccia, 0 sementella. (Gr) 

Sementenio. * (Mus.) Se-men-tèri-o. So. Specie di raganella di ci 
si servivano gli antichi sacerdoti greci, il quale non era alom che un' 
use sopra cui si batteva con un martello. Gr.enuarrip. (Da semantenn 
verb. di semeno io do il segno» io significo; © questo da sema segno. XL) 

Saursri, * Se-mén-ti. Sm. #4. # e di Semente 0 Sementa, Guitt, 
Lett. g. 35. Quale sementi sembra grave maggio, e periglioso, utit 
è , e grazioso sovr'ogni sementi. { 

Senentina,* (Farm.) Se-men.ti-na. $f £0 stesso che Semenzina, P. (N) 

Stmesrina. * (Aréhe.) Se-men-ti-nc. Add, e sf Feste che i Romani 
celebravano ogni anno per ottenere delle buone sementi, Lat, se- 
mentinac ferise, Baruff. Comap. lib. £. Tutto già mostra a segni a- 
perti e chiari Che son le ferie sementine queste, (Mit) (P. V.) 

Seuzstiso.® (Bot.) Se-men-ti-no.Sm, Specie di fungo, il quale ha it cap- 
petto conico bruno , le lamine bianche ed'è sostenuan da un lungo 
stipite nella parte interna del quale produce de' tubervoletti che fo 
riseminano ; viene in gruppi e fa in alcuni poggi e ciocche d' nl- 
Leri nel tempo della sementa, d'onde gli è verso il nome, (A) (N) 
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SEMIADDOTTORATO 


Semenza, Se-mén-sa. (.1/] Seme, (così vegetale come animale; ma nel 
primo sign. è più comune.) (P.Seme.)Lat. semen. Gr. erippa.Cr.3.22, 
1. Altri (arl sono , che non menano frutto alcuno , ne' quali si 
trnovi alcune semenze , di che si generar simigliante pianta. 
Dant. Purg. 14. 85. Di mia semenza cotal paglia mieto. £ Par. 13. 
35. E disse : quando l'una paglia è trita, Quando la sna semenza 
è già riposta, A batter l'altra dolce amor m' invita. Tes.Br. 3, $, 
Secondo le sue maniere, che ella è , così divengono le sue semenze 
e ‘1 suo frutto. E 5. 22. E sappiate che le loro vivande sono ve- 
lenose semenze. Petr. cap. 8. Ù purgar venne Di ria semenza il 
buon campo romano, 

a — Il seminato. G. #. 9. 78. s. L'acqua soperchiò il terreno , e 
guastò ogni semenza. 

3 — Discendenza , Stirpe. Lar. semen , stirps , progenies. Gr. yanss. 
Dant.Par.9.5. Mi nurrò gl'ingauni Che ricever dovea la sua semenza. 

4 — Cagione. Lat. semen, caussa, principinm, origo. Gr. dex. Dant. 
Par. 3. 120. Le distinzion , che dentro da sè hanno , Dispongono 
a lor fini e lor semenze. 

Seuenzuso , Semenzà.jo. {Sm.] Luogo dove si semina, e dove na- 
scono le piante che si debbono trupiantare. (Oggidì così chiamasi 
Kiro luogo ove si tengono gli alberi fruttiferi, da bosco o da giar- 

ino, per farne vendita. Anticamente Sementario e Seminario. — 
Bastardiera , sin.] Lat, seminarium. Gr. geriwripior. Pallad. cap. 6. 
Il semenzajo si vuol fare in terzolana, sicché quello vi nasce si 
traspiantare. E Cenn. 16. La Lera del semenzajo de' avera letame 
secco mescolato.Cr. 3. 21. 18. Ancora si fanno semenzai , ne' quali 
gi crescono e nutriseono così semi, come arbucelli. E cop. 22, 4. 
Tutti i semi e rami e piante due piedi di lungi, od uno, nel semen- 
2ajo si piantino. n {Correggi nel primo esempio lo sconcio in terzo- 
lana il quale ebbe origine dal Testo a penna del Davanz. usnto dagli 
Accademici. Il Testo Salvini seguito nella stampa di Verna legge 
in terra mezzolana che corrisponde al lut. ieri terra.) (P. %) 

Semenzajo di. da Seminario. Semenzajo deriva da Semente o Se- 
menza ed indica il Luogo ove sono state ‘seminate le semenze. Se- 
minario derivato dal latino Seme sign fica un Luogo apposito per 
custoelire i semi foori del terreno, Ma la più comune siguificazione 
ricevuta di Seminario è qu Ha di Lugo dove si tengono iu educa» 
zioni i gioranetti, la quale è affatto wegata a Semenzajo. 

Semenzerta , So-men.séria. SL din. di Semenza. Lracust, Let, al 
Ramusio. Berg. (Min) a 

Semkxcina, (Farm.) Se-imen-zi-na, (S/) Seme 2 un' erba che nasce nel 
regno di Bantan , e a noi viene di Persia ; è minuto, bistungo, di 
odore ingrato , di sapore amaro , e assai aromatico, { Si adnpera 
usicamente contro i vermi, d'onde gli venne il nome latino Semen 
contra vermes , omettemlosi volunrmente l' witima parola. , Santo- 
nico, $. 2. —, Semesanto, Sementina, Semen contra, sin.) fat, semen 
contra vermes, semen santuni . Red. Oss, an. 108. Di quel seme 
che semenzina o seme santo appellasi nelle spràierie , ne feci una 
Buona e piena infasione nell'acqua comune calda. £ appresso: Vi è 
dunque qualche ragione, che la semenzina confettata cou zucchero 
sia-fcequentemente usata nelle spezierie. 

Semuanzine , Se-men:zi-ve. [N ass.) Fur seme, Produr seme. Lat. se- 
men producere. Gr. eripaa rixrur. €r. 6. 98. 3. Colgousi le rape 
del mese d' Ottobre , e quelle che saranno più belle , levate via le 
foglie , si piautano , acciocché semenziscano la state segucute. 

Senenuito , * Se-men si-to. Add. m. da Semeuzire. #. di reg. (0) 

Stusn, * Semér, Semran, Scmri. N. pr. m. Lat, Semer, ( Dell' ebr. 
sciamar custodire: Custoile.) (B) 

Sementa , * Se-me-ri-a, IN. pr. m. Lat, Semeria, (Dall ebr, sciamar cu- 
stoilire , e jah sig : el Signore) (8) 

Seuenoxe. * (Geog.) Sei ‘ta Uniti. (G) 

Seuzsanto, * (Farm.) Semesanto, Ser, per che scrivesi anche Se- 
me santo. Lo stesso che Semenzina , #. (( 

le "Hi Seme-strà-le. Adi, com, Appurtenente a semestre, Pros, 

or. (A 

Simestie, Semistre, [Sm.] Spazio di sei mesi. Las. semestre spatiam. 
Gr. rd sapanaior. 

a — Il Danaro della pigione dovuto ogni semestre. Mim. 8. 8. Quando 
Qui insolente del padrone Ti picchia a casa, e con sì poca grazia 

iede il semestre , che non v'è una crazia. 


3 — * (Milit.) Spazio di sei mesi 0 meno che si concede al soldato 





































per lasciar le bandiere e recarsi alle sue domestiche faccende. (Gr) 
Semeva, * {Gog) Sembé.va. Lo stesso che Samava , P. (G 
Seme, * (| 005) Pa Fiume della Russia europea. (G 
Seui, Sémi. #. L. Particella che, aggiunta ad altre voci, significa 


il lor concetto solo per metà , come Semicapro, Semicavallo , Se- 
aniboe , e molte alire tralasciate dalla Crusca. Usasi anche in forsa 
di nome e come av. Metà, Mezzo, Lat. semis. Gr. fuuows. Buon. 
Fier.3 1. 9. In ogni arte un tal po' mi fo far lato. Son, verbigrazia, 
il semi, Il semiaddottorato , il semimausico , Semipoeta, semi son fi- 
losofo , E semiuom di disegno, E semi ho e semi non ho "ngeguo. 
E Salvin. Annot. ivi : Semis è fatto da hemusi , fpwor ; dandò i 
Latini corpo alla aspirazione col profferire dove quella è la #, huper, 
super, hupo, sub, Audor Sup (cioè acqua) suor: ; onde noi dichiamo 
d'an che suda forte ; Audarsene in acqua. Da senuis, cioè la metà, si 
fece un latino semus ; onde scemo. (A) (8) (N) 

Semiasonaccia rusto.* (Bot.) Se-miabbrac-cia-fivsto. Add. f. comp.dg- 
giunso di Foglia e dicesi Quella che essendo sessile autornia e circon- 
da colla sua base la metà soltanto del fusto. —, Semiamplessicaule, 
sin. Bertoloni. (0) 

Semracoro. (Med.) Se-mi-a-cù-to, Adi. m. comp. Aggiunto dato dai 
medici a Quello stato medio d' infermità, che è tra l'acuto e il noa 
acuto, Celott. Lett, Berg. (Min) 

Sramnaonorrosato, Se-mi-ad-dot-to-rà-to, Add. [m, comp.) Mesto ad- 





SEMIAMPLESSICAULE 


en 
gr. hemisys mero , apo da, e nevron nervo.) (AO. 
E. Rock) Botioni e oi. pet i quali scstmnezone pet 
6. C. non consostanziule al Padre, ma riconoscevano ch'egli 
Fosse dl uni natura eguale, (G. F.) A 
Stmiazico.*(Anat.) Semi-d-zi go. Add e sost. com. comp. Y.G. Lat.semia- 


che 


ru ade muni sul candidato  prowne ito 

certe pi (Semica: vale propriamente atanuum impositio , da 14 

mach pre) oso 

Brinessnna: Pr) semtendinta: Sf. camp. Cadenza imperfet- 
ta, 4 sospe semo musicale , senza terminarto i 
SL E triti (L) i 

Simcanuro, Semi-ca-nù-to. Add. [m. comp.) Mezzo canuto. Lut, ve- 
micanus, Gr. ipnoruce. Buon, Fier, 3. f. 9. Erami accanto un certo 
tal di tale cc. Semicanuto , e d'un sajon vestito. 

Simicaro, Add. e sm. comp. Mezzo capro e mesto uomo, 
Capro per metà ; ed è oggiunto che si dà a' Fauni ed a' Satiri 1 
quali sono i dal mezzo in giù simiti alle crpre. Sannaz, Ar- 
cad, pros. &, Se; entrando per gh inviolabili bose avesse con la 
sua venuta turbato le sante Driade e i semicapri Dii doi sollazzi 
loro , ce. £ egl. 9. E‘ semicapro Pan alza le corna Alla sampo- 
goa mia sonora , ec. Sold, ant. 5. Goutio farsi veder per quei coe- 
chioni , Ove il gran Semideo solo imbarcava Il semicapro, ir. 
Saer. Past, Securo albergo ai Satirì , ai Silvani, Agli Egipami, ai 
Sacri Semicapri. (A) (M) (B) 

Stuicavatto ,* Semicaràllo.Sme. comp. Metà cavallo e metà uomo ; 
più comunemente Centauro. Anguitt. Metam, 3, 377. Gravida lasciò 
poi la ninfa bella , Onde nacque Chiron semicavallo. {M) 

Semerrato. * (Fisiol.) Semi-cé-fulo. Add. e sm. Lo stesso che E. 
micefalo , /. (Aq) 

Stuicencmio, (Geom.) Se-mi-cér-chio, (Sm. comp. Lo stesso che) Se 
micircolo, #. Gal. Sist. 543, Il diametro pu peste massimo sarà 
FOG, cd il semicer al 














porte è piano dall'altra. I botan 





parte è piano @ dall altra crin 
mano i ch'è rotonda da una parte e piana dull' attra, —, Qua- 
sicilindrico , sin. Rertoloni. (0) (N) 





cui fossero il giù sovente coperti gli schiuvi. Lat. semicinetium.(Mit) 
tmi-cir-co-l-re. Add. { com. comp.} Di o 





—, Sernicirculare , sin. /at, semiciro . GA 7 
Red. Oss. an. 192. AMa base della quale in uno de'suoi lati si sten- 
de un'ala semicirrolare membranosa, 

® — * (Anat.) Canali semicircolari, Y. Canale, $. 5, 5. (A, O. 

Senrancoro. ( .) Semi-ciroo-lo, [Sm. comp.) Meszo cerchio. —, 

- Semicerchio , moccrchio , sin. Lat. semicieculus, Gr, 
al seta le Por. 3a, 26. Dall'altra parte, oude sono interci 
ircoli, si stanno Quei ch'a Cristo venuto «bber li 

visi. Cn 6. 73. #. E anche s' appella Corona regis, imperocchè è 

fatta a modo d' un semicircolo. 

r-cu-là-re. (Add. com. comp. W. e dî) Semi. 

ir: Dial. bell. donn. 360. Salla quarta parte della quate ce. 



























circolare. 
si muove una linea quasi semicirculare, 
Samicorro, (Milit.) Semi-cbl-lo. Se. 
Srmicoton. * (Gram.) Semi-cò-lon. Sm. 
fs mezzo , è colon membro.) Dicesi così il Punto e la Vir 
posti tra un membro e l'altro det periodo, (Aq) 
Semicone,* (Mus.) Se-mi-cé-ne.Sm. Strumento musicale de' Greci, che 


+. e dî Semignta. (Gr) 
. G. Lat, semicolon. ( Da 


avea trentucinque corre e dava sedici o diciassette suoni diversi , 
- essendovi esse poste due a due, accordate all'unisono o all'ottava (Mit) 
L= (Mas.) Se-mi-crò.ma. (Sf comp. /. G. Lat. semicroma.) 
delle: figure 0 rote musicali , Metà della croma. » Lall. En. 


Trav. 12.162. Tosto ch'egli senti di Turno il nome, Fe' d'allegria» 


Sert Da in cui il 
x i o no in cui il immer 
Pl enbelico 1 ti dice dice fo Sedersi ta dal bag pa 
_ mifeupiom. Gr. iyxdda semis mexzo io i - 
“e Laird 56 iis non-sia di tutta la pensiate sl 
semicupio. 
*R aso «va di barchetta in cui l'uomo può giacere resupino. 
““Bania, * 
fama 


. IV. pr. m. Lat, Semida. ( Dall'ebr. scem nome, 
e deghua coguzione , che viene da Jadagh conoscere : Fa- 
7 cogiioni © Crguinone fano) (0) 
Co . DI 





SEMIFILOSOFO 


Sonnin. * (Geng.) Semi-dàe. San. Paese dell'Afganistan proprio. 

Seminna, * Semi . pr. fi Lo stesso pica idia , /°. (B) 

a —* (Mit) Add. e 3f comp. Fem. di Semideo: La storia’ greca non 
fa menzione che di una sola Semidea ( Emitea.) Chiamavansi 
Semidee mute quelle donne illustri a cui rendevanti dopo: 
nori divini. (Mit) 

Semioreonneste. * (Bot.) Se-mi-de-cor-rénte. Add. fl comp. Aggiuito 
di Foglia , ed è quella scorrente a metà. — , Semiscorrente ; sini 
P. Scorrente , $. 3. Rertoloni. (0) 

Seuioen. (Mit.) Sc.mi-dèo. (Add. e sm. comp. P. L.) i Ildioy 
Che ha del divino. { Davano gli antichi tal nome agli Dèi di se- 
condo ordine , che twevano la loro origine da' Numi ; agli eroi che 
per virtù superiori eruno stati innulzati al grado delle divinità; agli 
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Doi delle foreste ec. —, Semidio , Emiteo, sin.) Lot. semideus. (ir. 
n + ( Dal lat. semi mezzo, e Deus : Mezzo lddiey) Per. 
33. Di che sarebbe Enea tarbato sto, Achille , Ulisse, e 


gli altri semidei. Fin. As. 126. Si poteva giudicare che nomo certa: 
mente ingegnoso e grande, anzi un semideo , anzi uno Iddio fame 
stato quegli che con si sottile intaglio avesse lavorato quello argento. 
Alum. Gir. 32, 130, Ride in suo cor quel re de' semadei, 

Semiptamerno. (Geom.) Semi-di-à-me-tro. (43m. comp.) Meszo diametro j 
[ed è quella linea che partendosi dal centro del cerchio arriva alla 
cireonferenza i ilicesi anche Raggio.) GaluS'ist.101, Conténendo tanto 
quelli, quanto questi , due semidiametri, £ 263, Intendendosi pui il 
suo smidiameteo prolongato sino alla distanza del sole: 














plici, perchè se ne trovano molte composte, come it ditono, cioé di 
due tuoni, semidlitono , tritono , ce. > è 
Seupiunso ,° Se-mizti«àe-no, Add. m. comp. Della metà ‘del giorno. 
Pin, Berg. (0) ; 
Seniporeio, (Ecc) Se-mi-dép-pro. Add. m. bmp: dettò di nel 
quala non si duplica; cioè non si replica la recita tele antifone.(A) 
a — * (Bot.) Fiore semidoppio: Quelfo che ha una quuntità maggiore 
di petali dell'ordinario , e ciò per lo cambiamento di alcuni stami* 
in petuli , di modo che è muscettivo di dare semi fecondi come si 
alenne varietà di garofano. (O) 
Seumorio , Semi-dotto. Add.{m.comp.) Meszanamente dotto; {Dotto 
mezzo] Lat. semiloctus , scioles. Cr. rimandare 
a — In forza di sm. La persona semidotta. Tue, Dav. Post. g17. La 
scorrezion sua, passata in è convertita in gna natarate essenza, 
+ che troppo vuole crtografizzare, ca- 
9. Così i sermidotti , dotti 
uti docili, e che sanno di 

















copraliezam 
a mezzo, i quali son peggio che g le san 
non sapere, e perciò vogliono impa 1 semidotti sono 
prosuntuosi , sì danno a intendere di sapere ; | scioli ; greco , se- 
condo Platone, clnsredpa:, che hanno oppinione cioè di dottrina (N) 
Seminortone, * Se-mi-dot-to.re, Adili e sm. comp. Messo 0 
namente dottore, Tesaur. Berg. (0), s Pa 
Sewipotiti, * (Sh Ecel.) Semi-du-li-ti. Lo stesso che Barsaniani , 
#. {Da hena che in composizione val mezzo, e da dilevteon verb. 
di dulevo io servo.) (Ber È se 
Semincuiar. (Geom.) Semi-cllitse, SL comp, Messa ellisse. Wivian. 
T. Resist, Con una semiellisse ,-0 con due semiellissi ec. , DE peer 
suno avere solidi , che essendo sostenuti ne' loro termini , ec. (A) 
Semterutrtico: (Geom). Se-mi-el-litsti.co. Add. m comp. Di semiel- 
lisse. (A° 
sur , Semi-espd-si-to. Add, m. 
dichiarato. Lut.-sermexpositns, semiexi 
è s'intese, se non tardi ,- che 
vi polesse avere; inn si comprese come commentatore , 
pure finire imiesposito Terenzio, (N. S.) a 
Semiraranica.*(Mitit.) pefa-là- rico, diff apr .L. Lat. semiphala- 
rica. (Da semis mezzo, e phalarica falarica.) Spezie di giavellotto lun- 
go un cubito, che veniva quisdied cre la meli duna folico 0) 
era vi IOLENOT gp cel) Lr Fog. Berg. (LA 
mireno.( Mit: i-fà-ro. I. m. comp. Me era Soprannome del 
x Chirone, metà momo e metà cavallo, -Lat. semifer. ( Semi 
) Adim. Lia Il vessel beato (Chirone) ab 
tro suo-mi numinò Giamne, (A) ( 
Seutpaiiai. io) Semi pier Fei Ingasenio 
by Midinni. ( emisya mezzo», - @ phyilon ome 
Felietia di Solialchi repo da Lamarck, la quale comprende i 
generi che pei loro caratteri sembrano mesto filtidte. (A 
Beati nei \prugirvanr mag at Add. RE LAO Slan dA) 
a — E talora con parola interposto. Buon, 13. 1.9 ri e 
bigrania ec. il-sernimusico , Semipoeta, semi son filosofo , ec: (A}(B) 
di 









, Mezzo esposto, Mezzo 
natos. Pros. Fior. 3. 1. 
0 egli (d personaggio ) 
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Stnwuosceto, (Bot.) Se-mi-Mldscu-lo. Sm. comp. Così dicesi N fioretto” 


irregolare , civé dimezzato , ed in 


di un fiore composto, che è 
tali fiori diconsi Scmiflosculosi , 0 


di linguetta , 0 striscia } € 








Linguett o Cicoriacci. 
Seuiruoseo (Bot.) Se-mi. Add. m. . Aggiunto del 
Fiore composto, i cui fforellini sono formati di semi) uti; e Semi- 


flosculose diconsi le sinanteree, sezione delle Nafenisihe. (A) (N) 
SemirLozia. * (Arche.) Se-mi-flò-zi-a, Sf Spezie di calratura leggiera 
molto usata da’ Greci. Lat. semiflotia. Gr. surrarria, guio . 
lota musi- 


Seurrusa,* (Mus.) Semi.fi so, Add. e 
cale ch' è la metà della fusn. (L) (N) 

Semicattia. * (Gcog.) Sc-mì-gàl-li«a. Sf Antico Ducato che forma oggi 
la parte orientale del Governo di Curlandia. (G) 

Semiceay, (Geog.) Se-mi-geranà-ni. Antico nome degli Elvezii.(Mit) 

Semicio + Semi-gi-pànte. [Add. e sm. comp.) Mezzo gigante. Lat. 
smigigas. Buon. Fier,5, 3. 8. Che di repente Andrio semigigante ec., 
Fatta mostra di sé fra la gran torba , ec. 





= comp. Figura o 










Semicnayia, * {Filol.) Se-mi-grafi-a. Sf Y. G. Lat. semigraphia.(Da 
sema nota , € grapho io scrivo.) Scritluru per segni, che oggi di- 


s ciumo Stenografia. (0) N (a ted. ser 

emtousto , * Semi-gun-to. N pr. m. (In ted. scham pudore e kunde 

- scienza : Scienza Tnedi. VE Generale de' Cherusci , fato pri» 
gioniero da Germanico. (Mit) l 

Seumirano.* (Bot.) Se-mi-in-fe-ro. Add. m. comp. Aggiunto di Germe, 
td è qi che per metà vien ricoperto dal calice. Bertoloni. (0) 

Srnnntzzosro.*{ Anal.) Semi-in-terd»se-0, Add. e sm. comp, Semin- 
terossco del pollice chiamò Piusfow i! muscolo flessore breve del 
pollice, Lat. sermiinierosseus pollicis minus, (Da sens mezzo, inter 
tra , ed 0s osso.) (A. O.) 

Simi, * (Geos) «mil, Semilovia. Città della Boemia. (© 

Sewita , Se-mi-la. Add. mumerale { com. «omp, indecl.) che compren. 
de sei migliaja. { Lo stesso che Seimila , #.} Lot. sexmillia, Gr. 
ifmurxidso, Dant. Par, 30. 1, Forse semila miglia di lontano Ci ferve 
' ora sesta. 

Stumianza , Semi-li-anza. SLM. 4. P. e dî Simiglianza. Rim. 
ant, Dant., Mojan. 81. A semilianza come audi nomare Del par 
palione , che il foco fede. £ Sppreso : Voi che semilianza Avete 
di ciascuna , ec. (V) ( L'edis, dello Zane 1731 a pag. 328 legge: 
A somiglianza , come udi nomare , Del parpallione, che lo foco fe- 
de, ec. E 239. Fd eo guardando voi, che simiglianza Avete ec.) (B) 

Semicunase, Se-mi-lunà-re. 4dd. (com. comp. #. L.) Che ha figura 
di mezza luna. Lat. semilunaris , arcuatus. Red, Oss. an. ga. In 
vicinanza dello sircito passaggio che va dal gozzo allo stomaco, sta 
piantato da una delle hatide un ossetto semilonare assai tagliente. 

2 —*(Anat) Dicesi Ganglio semilunare, Quello ch' è posto nell'addome, 
aldi sopra e dietro alla cap: soprarenale. Dicesi Viso semilu- 
mare secondo della prima linea del » partendo dal radio. 
Divonsi Fibrocartilagini semilunari , Quelle poste tra i condili del 
femore e le superficie articolari detla ubia. (A. 0), 

a — Dicesi Valvula semilonare una Specie di Falvula spettante 
ol cuore; detta anche Sì idea , #. (A) (A. O.) 

Seunoxio.* (Astr.) Semi-lieni-o. Sm. Quel tempo in cui la Luna si 
vede sol per met, Caraff. Berg. (0) 

"Semisassima, * (Mus.) So-mi.màs-si.ma, Add. e sf. comp. Nota musi 
cule ch'è la metà della massima. S'anseverin, Berg. (0) 

Sraimewe . (Anat.) Se-mi-mem-bra-néso, Add. e sm. comp. Musco- 
fo pari che occupa la parte posteriore della coscia, e serve a piegare 
la gamba ed a girarla indietro. Fu così appellato perché sottile ed 
fippianato, è stretto ed aponeurotico nel suo terzo superiore. Chaus- 
sa FTA Satin semimembranosus, Baidin. oc. 

ns , a 

Suwneracto, * (Chim.) Se-mi-me-tàl-lo. Sm. comp, Gli antichi così 
chinmavano quel metalto che in vece di essere duttile e malleabile, 
siccome il ferro , l'oro , l'argento ec. cui riserbuvuno it nome di 
Metalli o di Metalli perfetti, riesciva all'opposto frangibile e facile 
a ridursi in polvere, come l' antimonio , l'arsenica, lo zinco ; il co- 
balto ec. (A. O.) (G. P) 

Sewnetore. * (Archi.) Se-mi.mi-to-pe, Sf comp. /. G. Lat. semi- 
metope. (Da hemi mezzo, e da metope.) Mezza metope, cioè La me- 
tà dello spazio tra due triglifi e i loro capitelli, (O) 

Seniuinina. (Mus.) Se-mi-mi.nisma. { Add. e sf. comp.) Una delle figure 
e note musicali, Metà della minima; e ne va quastro a battuta. Parch, 
Lez. 636. Se era breve, la progunziavano brevemente e con un tem: 
po solo, come si fa nella musica, verbigrazia , una semiminima. 

Seminonto,* Semi-mòr-to. Add. m. comp. Mesto morto, Faust. Berg. (0) 

Stunvsco , Semi-mùsi<o. (Add. e sm. comp.) Mezzo musico. Lat. 
semiperitos musicac. Buon. Fier. 3. 1, 9. Son, verbigrazia , il semi, 
Il semiaddoltorato , il semimusico , Semipoeta s semi son filosoft, 

Semixoroto , * Se-mi-mù.to-lo. Add. e sm. comp. Mezzo mutolo. Mon- 





















tannr. Gem. A (7) 
Senna, S&mi-na, SW, A.P, è di' Seme nel sign. del $.1. Fri Jac, 
T. 3.6.4 senza semina , Non fu mai fatto in femina. 


O pregna 
Parla di Maria Vergine) (V) k 
pri Pe) Dea poco nota, la quale presiedeva alla semina 
done. al 
Bruurazione. (Agr) Se-mi-na-gidue, { Sf. Lo steso che ) Seminazio- 


SEMINARIO 


ne, N. Cr. 3. 22, 1. Allora quella wedcsuna scminagione da capo 
si rifà. ca lar ci ; 

Semtnazo, Somi-objo: Sm. Il vivajo degli unvoli. Così dice lo Stra- 
tico alla #, Ovolajo: (B) Ù Pg 

Semisare , So-ininà.le. Add. com. Di seme, Lat. seminalis, Gr. ors- 
piuos.Com. Par. 7. Perocchè noi fummo in Adam secondo seminale 
ragione , € secondo congiughimento di sustanza. Pass. 249. Come 

brutta e vile la materia seminale del padre e della madre, di che 

non è bisogno di dire, ch'egli è manifesto.n Red. 
Cons. . Da questo tabesli amento si solleva un'aura seminale 
cum to fecondatore cc. a 
’ 2 'Onde Liquore ch, chiamasi Lo sperma ; Vescichette 
seminali ‘due serbatoi attaccati immedintimente ella fuccia po- 
steviore della vescica, e rivestiti posteriormente dal peritonro che de- 
scrivono molte tortuosità e spesso sono mmificati , le cui estremità 
si.aprono nel canale ejaculatore e vi versano lo sperma recato in 
essi dal testicolo per mezzo del canale deferente. (A. 0.) (0) 
2 — (Bot.} Da seme; Di prtere essere senvinato. Lat. sationi aptus. 
de owdipipos. Cr. 5. 6. 4. Ne' boschi più spessi , c pe semi» 
nali campi più radi si pougano. A È = 
2 —* Onde Polvere seminale chiamast Il polline ; Foglie semi. 
nali £ cotiledoni che trasformati in foglie spuntano prime a fior di 
terra nel termine della germinazione de' semi e servono ad elaborare 
gli alimenti alle nascenti piuntioelle; diconsi cpiyee le fogle seminali 
che spuntano fiori terra , ed ipogee quelle che nello 
stano sepolte $ come nelle graminacee. (A. O.) (0) (N) — 

Ssuinanesto, Semi-na-mento, {Fa Lo stesso che Seminazione , #.} 
Lat. seminatio , satio. Gr. oropi.» Bellin. Disc. 3. 45. Tanto quel 
solo € unico e primo uomo di mia mano fabbricito , quanto tutto 
il suo innumerabile seminamento, moltiplicato senza mia opera, deve, 
fatto ch'ei sia, rifarsi continnamente. (Mi k 

a — Per metaf. But. Inf. 18. 1. Ipocrisia , ladroneccio , fraudolente 

iglio , seminamento di scandolo, falsità } 

Sewsante, Somi-nàu-te. [ Part. di Seminare.) Che semina, Lat. serens. 
Gr. orsipur. Dant. Conv, 188, La crmplessione del seme può es- 
sere migliore e men buona , e la disposizione del serninaote può cs- 
sere migliore c men buona, a . È 

Sewimana. * (Geog.) Sc-mi-nà-ra. Lat. Seminara. Città del Regno di 
Napoli nella Prima Calabria ulteriore. (G) —_ 

Seminare , Seminare, [Al] Gettare e spargere il seme sopra la ma- 

teria utta a + Sementare , sint. fat, seminare , screre. 

Gr. owsipe, Cr. 6, 2. f. Quelle che nella primavera scmineremo , 

nel tempo dell'autunno dabbiam cavare. G. #. ss, 1. 12. È simile 

di grano e biada , ch'erano per le case, sanza la perdita di quello 

ch'era seminato. E 12. gg. 3. Le terre si poterono inale lavorare e 

seminare. Dant. Par. 24. 110. Che tu entra.ti porero e digiuno In 

campo a seminar la buona pianta, Che fu già vite, cora è fatta pruno. 

_ Ber metaf. Spargere , Divalgare Lat.scminare, disseminare, spar- 

gere, divulgare. Gr. diagnuitur. Muestruzz. 3. 7. 42. S' infigue di 

essere santo , acciocché semini falsa dottrina, Dant. Pur, 39. 92. 

Non vi si pensa quanto sangue costa Seminarla nel mondo. ine. 

Mat lett, 50. Ma qual fu mai più bella sott è che dopo aver 

seminate le mie calunnie per tutte le parti d'Italia , ec. Golat. 43. 

Chi va proferendo e seminando il suo consiglio £ mostra di portàr 

ivne , che il senno a lui avanzi, e ad altri manch'.» Bacc. Te 
seid. 6. 3o, Nelle vermiglie guance il primo fiore Mostrava ancora, 

poiche seminate Le avea di fresco pel d'aurco colore. {N} 

3 —* Dicesi Seminar la discordia , la zizzania e vale nell us Com. 
metter male fia le persone. (A) x ‘ 

4 (N. ass. nel primo significato.) Sen. Pist. Perciocchè 5° era da 
seminare menato al cunsolato di Roma. Pena 

5 — {E nel sign. del $. 2.) arch, Stor.10,337. Onde i Panciatichi erano 
iti seminando , che Pistoja s' avera a spogliare di tutte le grasce e 
vettovaglie, insino a cavare gli zaffi de' tai, e le cannelle delle botti. 

6 — * Proverb.Altri semina, altri poi raccoglie=Altri futica ed uluri 
gode.Salvin. Disc. 3. 134. Altri semina, altri poì raccoglie, é simile 
al nostro: Un fa la roba, e l'altro la manda male + Più pro- 
priamente secondo lui (!' Apostolio) al nostro prov tornerebbe 
quest'altro; altri faticò , altri gode, di quei che fuor di speranza a 
un tratto ereditarono la roba altmi. (Pe) 

7 — {Chi semina « non custode , Assai inibola e poco gode. ] Soder. 
Colt. 11, Di qui viene certificatissimo il proverbio: chi semina e 
non custode, Assai tribola e poco gode. . 5 

8 — * Chi ha paura di passere non semini panico = Chi ha pawa 
di pericoli non si metta a fure imprese, ovvero si guardi da quelle 





























che gli cagionano. F°. Panico sm. , $. 3. (N) 
9 — * Seminare in sabbia, nell'arene = O) senza , Per- 
dere il tempo e la fatica. D. Sabbia ; $. 4, Arena, .‘3. (N) 


Seminanio , Se-mi-né-ri-o, {Sm. Propriamente o dove si custodi. 
scono i semi fuori del terreno; ma fu preso anche per) Semenzajo. 
V. Semenzajo. ) Lat. seminarium. Cr. 2. 29. 11. Si ricolgano i 
frutti nel tempo che si maturano , c 'l seme si secchi al sole, ed in 
seminario seminate ec. , si nutriscano, SE 
a — Per metaf. [detto di cose immateriali.) Salvin. Disc.1.101. Ter. 
tulliano non dubitò di dire, non s0 quale antica filosofia essere stata 
seminario d'ercsie. E è Ha 
3 — Luogo, dove si tengono in educazione i giovanetti [ avviati allo 
stato ecclesiastico.) Lat. seminarium. Gr. @p>erioripior. Sert. Stor. 
Ind.1f. 544. Provvede alla cura e disciplica domestica del collegio 
e del seminario di Goa. » Laszer, Cice. son. 18, N supplicò di tar- 
gli aver l'ingresso Nel seminario. (N) NA 
4 — * (Anat.) L'aggregato de' vasi spormatici. Lazzer. Cicc. son.v8. 
Dio formò l'uomo, © quasi in propria sede Ne' suoi cogliom yi pose 
il seminario, (N) 


SEMINARIO 


Seuzamo. Add. m. Da seme ; (ed.è aggiunto di vasi che an 

eee e 

: Sono (i testicoli) , secondo lui, come due piombi , 0 pesi, che 

aperti i vasi apermatici orvero seminarii. E 39. Ancorachè 

abbia i vasi seminarii poco dillerenti da quelli dell'uomo. 

Sesimanista , Sc-mi-nosri-sta. Add. e sm. #, dell'uso, Colui che è in 
educazione in.wi semiriurio. (A) 

StutsatanENTE, 


me, e ia, e seminatamente negli altri dialogai. (P. V.) 
Seminaro, Semi-nàto, So. Luogo dove è mi il seme, —, Sc 
mentato , sin. Lot. satum. Gr, recpor. ni . 10, 101. Dandovi il 


i seminati con più di ccoto paja di buoi. 
2-— Frutto della semenza, Mese o simile. ) Tac, Dav. ann, 16. 
i ‘oro è di venti abbatterono ville e arbori e se- 
“ pinati sin greco Roma, Serd, Stor. dd, 13. 538. Abbruciò i semi- 


Proverb. { Esser fuori dy seminato. ] Uscir del seminato , fuor 
imili = Impa:zare , { Uscir di proposito. W. Usci- 
Lat. debrare. Gr. mapagponir. Morg. 15. So. Non 
voluti tre , Ch' uscito sare' fuor del seminato, Mir. 
iperata voglia mezzo fuor del seminato ec. 
ogni cosa circuendo. Buon. Fier. 4. g.7. Tu dai nel 
Ti bri uscito Del seminato. Afulm. 1. 28. Non 
si conduce ec. , Ch'ell'esce affatto fuor del se- 
p lett. (Bibl. Enc, lt. 11. 5.) E perciò coloro a' 

Cara non piacerà questa tale innovazione, non saranno al tutto fuori 


Rai 
ESst ° Ù 
Foe 

ih 


bi 
si 


ciocche i recitanti, Latti Da voi del semina- 

Ch'ella parisse ancor più brutta. 

‘ass. lett. 2, 12. | contadini al tempo del 

alcuni spaventacchi ne campi. (N) 

Semmaro, dd. m. da Serninare. [Dicesi tanto nel senso att. quanto 
nel pass. j cioè tanto di germe , frutto ec. quanto di terreno , cam- 
po ec.] rds consitus. Gr. wigurivatro:. Amm, Ant, 17.3. 3. Escm- 
pio ci dà la terra , Ja quale rende i frutti non seminati. M. #, 5. 
pp Essendo ne' i seminati cresciute le biade , e'grani d' aspetto 

a ricolta v 

. 


ino pala Fira È 

—-. È: lisseminatus , cons r nare 
pag Ber a 3. E qui + sendo già le tavole messe, € 
cosa d' crbucce e di bei fiori semivata ec, si misero a 
lare, Felvo, 2, 189. Prese due grosse lance, con peunon. 
cellì d'oro Javorati, e seminati di vermiglie rose. Amet, 21. Ve 
stita di issimo drappo sanguigno , seminato di piccioli uccelletti 
d'oro. E gr. Tesifove con seminate zizzanie , e Cianane con fur 
Bamenti contrarii più volte si sieno gravemente opposti alla sua salute. 
Senmatoso , Semi-na-t6-jo. Add. m. Y. A. Che semina, di. Agost, 
€, D. g. 8. Gli formenti seminati vollono, mentre stavano sotterra , 

cche avessono la dea Seja, cioé Dea seminatoja, (V 
Semisaronn, Se-mi-na.t6-re. (Werbun. di Seminare.) Che semina.—, Se 
sin. Lat, seminator , sator. Gr, owopsòr. Cr. 9, 21, 19. 
Le piante , alle quali il seminatore non sarà andato , né 
cultivatole , così ne * Mor. S. Greg. 1. 7. Nell Evangelio 
ben fia dichiarato in quella parabola del seminatore.» Bruccio/.Schern, 
‘2 del Pemimuoe primo parente Nell' orto d' Eva generazione 


— Peri s lore, Che s Che cagiona. Lat. semina- 
pn p Asse Poe sator. Gr. pis gg Danmt. Inf. 38. 35. Seminutor 


di scandalo e di scisma. Cavale. Fruit. ling. Sicchè, come dice sauto 
Agostino ; Cristo è 1 pri pi seminatore. — 

3 — Commettitore del male. Lib. Op. div. Acciocchè ‘1 seminalore per 
lo suo seme medesimo fosse morto, + 

Sematone. (Agr.) dem. Sorta di macchina di nuova invenzione, la quale 

o sl grano nel seminario , ed a risparmiarne 

facesse colla muno. (A) 





Sementatrice , sin. Lat. seminatrix, 
Per metof: Spargitrice , Che. cagione. Introd. Virt, O superbia 
S pia aeuibolcice di quanti mli sì mondo si fanno.Coll.S3-Pad: 


d'iddio esser liberi di corruzione seminatrice. , 


2.1 Ogni ratto nella uliginosa terra le tre seminature si 
Lg fon di segale. È nio ro. 3, Il giunco | gramigna © 
felci, è tutte altre erbe nocive, del mese di Luglio sl viocono per 


cs gl * seminatura di lupini. E ss, rs. 3. Ogni se- 
quale Pit quando il ole da. Ariete va in Cancro, è 






i 3 sin, Lat, semivalio , satio. Gr. eroga, Cr, 
campi diventano abbondanti seminazion di fara 
4 se alcuna volta fossono sterili. E 3, 17. 2. Ma per la 

di cotàl luogo ilgrano ce la fava perirebbe in quel 
‘non È consumata prima per semivazion di saggina, 
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Semisazta. * (Milit.) Sc-mi-uck-la, SY Propritmente Quella porzione 
prede rie ag Neo pred 


re senza pericolo, e da lontano ; ma si esiepere praiea arataze per 
Quella striscia di polvere colla quale si dà ta fuoco alle mine 
ed ui fornelti, Dicesi anche Traccia. —, Sementellà , sin. Saper. 
È formando in terra una lunga striscia di polvere , coperta 

canaletto apertazialo ia alcuna parte, perchè nou restasse il fuoco 
soffocato dal fumo... comandò che s' appiccasse il fuoco ella mi- 
ma; il appreso alla seminella , andò velocemente. (Gr) 

Senrenroso. (Anat.) Se-mi-ner-vé-so. Add. e sm. comp. Nome dato tnl- 
volta ad uno de' muscoli della gamba; de:to anche Muscolo semitendi- 
noso, perché per un tratto della sua estensione rassomiglia ad un car- 
done nervoso. Lat. seminervoma. Baldin. Voc. Dis. (A) (A.0) 

Semuserrane , * Semi-niLlore, St. comp. Mezzo nettare, 
che quasi eguaglia il nettare. Carl. Svin. 10, Orsù , porgimi qua, 
Menghin, oro cantero , Che spuma del novel tuo semunettare. (N) 

Stumyano, (Apat.) Se-mi-ni-fe-ro. Add. m. Che reca, Che conduce 
0 serve a condurre il seme. Lat, seminiferas. (A) 

2 — * (Bot.) Dicesi di quella parte del pericarpio su cui si attac- 
cano i semi , come l'asse della capsota , le valve , i setti. (N) 

Skuizo. (Ar.Mes.)Semi-no. Sn, Specie di lustrino, come î fagiuoli.(A) 

Srwinoti, * (Bot) Se-mi-no-li. Sm. Sotto questa voce s' intendono le 
Spore , 5 le, Gougili ec, ossin que' corpicciuoli riproduttori 
delle piante crittogame , ed ngame, AS) 

Seuinoti. * (Geog,) Indiani della Florida occidentale. (G) 

Sentsortuszu, * Semi-nottàr-no, Add. at. comp, Che indica la metà 
della nutte. Pin. Berg. (0) 

Sumisono , * Semini-do. Add. m. comp. Mezzo nudo, Mal coperto. 
Lo stesso che Semignudo , #. Caruff. Berg. (0) 

Semiosoto. * (Arche.) Se-mi-d-hn-lo. Sn, comp, Y. G. Lat. semiobo- 
lus. (Da hemi sive. di hemisys metà, e obolos ohalo.) Ifoneta conte- 
nente sette grani , ossia la metà di un obolo. (Aq) 

Stamocnaria. * (Filol.) Se-mio-gra-fra. SY #. G. Lo stes50 che Seme 
jograti. «P 

Santoni. ‘ £ ) Se-mio-lo-gi a. Sf #. G. Lo stesso che Semejo- 

ia, 

Pie ii EST Semi-or-bi.co-là.re. 444, com. comp. Nome 
dato da Vinslow a ei sscuna delle due porzioni superiore ed inferiore 
del muscoto orbicolire delle due lubbra, Lat.semis orbicularis.(A.0.) 

Semionoisata. * (Geom.) Semi-or-di-nà.ta. Sf comp. La metà della or- 
dinata. Y. Ascissa. (A) 

Semionica, * fHot) Semi-ò ti-ca. SY comp, #. G. Lo stesso che Sc 
mejotica, #. I È 

Stmipanasoti. (Geom.) Se-mi-pa-rà.bo-la, (Sf comp.) Mezza parabola, 
sezione conica, Lat, semparabola, Gr. siuerzpa Bot. Gal Dial. mot, 
loc. 567. Si fa manifesto perché la semiparabola ec, e il rettangolo ec. 
son hasi di doc solidi compresi tra due piani paralleli. 

Skmipanatisi, (Med.) Se edi vgp: freni frgpot Paralisia imperfetta, 
{che fa diminuire di molto il moto il senso della. parte 
senza farli interamente cessare; altrimenti Paresi,) Lat quest ds im 
perfecta , paresis. Gr. iusdpurie, Red, Cons. 3. 123. Nov bisogna 
dunque perdersi di animo , ma bensi incontrare il male con nuovi 
rimecdii adeguati e alla semiparalisi e alla nefritica, 

Stmeniagiazesimo, * (St Keel) Semi pe giamésimo, Sin. comp. Si 
stema sulla grazia e la predestnazione , poco diverso da quelio di 
Petagio , è che fu abbracciato da molti teologi Galli nel principio 
del quinto secolo, Essi costretti di riconoscere il peccato originale e 
lu necessità di una grazia interiore , ma volendo sempre far di pen- 
dere dall'uomo la sua salute e la sua virtà, pretendevano che que- 
sta grazia dovea provenire dai meriti. (Ber) 5 

SempetBoran. * (SL Eccl.) Se-mi-pe-la-già-ni. Lretici settatori del se. 
mipelagianesimo , appellati Massiliensi, perché Cassiano, abate di un 
monastero da lui fondato in Mursiglia , fu i loro capo. (Ber). 

Seuipenirenia, * (Geom.) Semi-pe-ri-fe-ri-a, Sf comp. Lu metà di 
una perifera. Guid. Gr. Tr. Mot. Perché il rettangolo del dia- 
moto ET nella semiperiferia A OT uguaglia il quadruplo del mezzo 
cerchio A O M T. (A) M g i 

Semipaste. * (Med.) Sc-mi-pé-ste. Sf. Ei Nome che alcuni medici 











impropriamente du-no al tifo. (A. 
Santtazo, * Se-mi-pieno. Add. m. comp. Pieno per metà. — , Sc- 
mipleno , sin. Garz, Berg, (0) è 
. (Bot.) Lo stesso che Semidoppio, #, Mm ; 
ing (Med.) Sc-mi-plegira, d9f. /. G. Lo stesso che Emi. 
ia, 
Belurtans ,° CA) eno. dd; m. comp. Lo stesso che Semipieno , 
W. ddim. Pind. Oss. Che la luna quand'è semiplena faciliti l' e- 
sito della creatura. (A) 
Semtrozta , Se-mi-po-è-ta. (Add. e sm. comp.) Mezzo poeta, i 
, fuaraenràs. Buon. Fier. 3.1. 9. Son, verbigrazia, il semi, 
Îî semiaddottorato , il semimusico , Semipoeta , sumi son filosofo. 
Seusortico , * Se-ml-poè.ti-co. Add. m. comp. Messo poetico, Grill. 
Berg. (0) 
Rent Se-mi-pon-ti-fi-cà-le, Add. com. comp. Aggiunto di 
Rito o simile. Meno che pontificale. Leon, Pascol, + (0) 
Sun ziato. (Arald.) Se-mi-po-ten-zià-t0. Add. m. Dicesi di quei 
UBI le cui estremità sono ricurve. (A) 
Sen augio e po HO) isprezibso. Add. m. comp. Prezioso per metà. 
Jattagi. Berg. 

Sasnenecità, ni Sc inbgabilic Add, m. comp, Mezzo pubblico. De 
Als er n 
Seniciasanto: L, Shat) Semiquadràto. Add m. comp, Così chia- 
masi l'aspetto de' pianeti , quando sono l'uno dall'altro distanti qua» 
rantacinque gradi. (G) & x 


ta, Lat. semi. 


{ o 
Google 


*SEMIQUARTANA 


Semiquanzana. * (Med.) Se-mi tàna, Add. f. Febbre intermitten» 
te che ritorna ogni terzo dì, lasciatone uno d' Intervallo. (A. O.) (N) 
Semina , * Somi-ra. N. pr. f: Lo stesso che Semiramide, #. ( ln ar. 
semir è pur n. pr. e vale Tempo, Colloquio notturno ; scimmir vale 


’ spedi 
Semnazioe, * Se-mi-rà-mi-de , Scmira , Semiramis, N. pr. £ Lat. Se- 
miramis. i Bochart trae questa voce dall'ar. sera ch'ei traduce per 
monte , hemame colomba : i colomba in sul monte: poichè 
la colomba era effigiata nelle insegne Babilonesi. V. Semiramot. ) 
— Moglie di Nino , madre di Ninia , regina di Assiria. (B) (Mit) 
Suminawocenta, * (Geog.) Se-mi-ra-mo-cèr-ta. Antica città Arme- 
nia Maggiore , detta anche Artemit Dm 
Semnauor, * Semi-ra-mot. N. pr. m. . Semiramoth, ( Dall' ebr. 
sciamajim cieli , e ramuth altezza : Altezza de' ci DR) c 
Stminea. * (Mit, Rob.) Se-mi-re-a. Lo degli Angeli che furono sedotti 
dalla bellezza delle donne. (In ebr. sciomer custode.) (Mit) 
Seumerto, Semi-rét to. Add. Lm. comp.) Mezza retto. Gal. Dial. mot. 
loc.651. Guadagnata per lo discorso dimostrativo la certezza dell'es- 
sere il massimo di tutti i tiri di volata quello dell’ elevazione del- 
l'angolo semivelto , ci dimostra l'autore quello che cc. 
2 — [/nforza di sf. Semiretta dicesi di Linea al pari di Retta. } 
i. Drat mot. loc. 651. Le elevazioni de i quali superano 0 man- 
cano per angoli eguali della semiretta. ° 
Semiartosno , Se-mi-ri-Lin-do. (44d. sr. comp.) Messo rotondo, Al- 
quanto ritondo. Lat. subrotundas. Gr. irarpir anos. Red. Oss. an. 
174. Dove questo canale sudiletto esce dalla vescica , si veggono in 
esa vescica due corpi rossi quasi semiritondi, i quali con le foro estre- 
mità tendinose vanno a formare le due tuniche proprie della vescica. 
Stunto."(Geng.)Semero. Lat Semirus, Antico nome del Simmari, (N) 
Stuart. * (Geog.) Se-mi-sàt. Città della Turchia asiatica, anticamente 
Samosata. (G) 
Sruiconnente.* (Bot.) Seani.scor-rén.te, Add. com. comp. Agriunio di 
Foglia. Lo stesso che'Semidecorrente, Y, #. Scorrente , 6. 3. (0) 
Ssusrenoin. (Geom.) Semi-sfe-rò-i-de, Sf. comp, La una 
aferotde. (A) 
Semsozusuo, * (Med.) Se-mi-si-deri-smo. Sm. Lo stesso che Emiple 
ta, #. ( Dal lot. semis mezzo, e siderutio assiderazione , altrazione 


i membra.) (A. O.) 

Stimsorente , * Se-mi-so-lèn-ne. Add. com. comp. Mezzo solenne. De 
Luc. Herg. (0) hi 

Sentonso, * Sc misòn-no. Add. m. Mezso sognante, Mezzo addor- 
mentato , e sembra apocope di Semisonnolento , vore che manca al 
Focabolario. Buon. Fier. 3, 5. 2. Ebbevene di quei tanto storditi , 
Preti va sognar si pensaro , È tai si giudicar sommersi al 

hl (a 

Seuurecoto.* (Chir.) Sc-mi-spè co-lo. Sm. Strumento di cui si faceva 
uso per dilutare il collo della vescica tagliato nell'operazione della 
pietra. Lat, semispeculum. ( In lat. speoutor in spio, osservo. )(A.0.) 

4 fe mbtpinto. Add.m. comp. Mezzo spe) Quar. 

. 1g. Berg. (Min) 

Stusssato, (Anat.) Se-nri-spi-nà-t0. Add. e sm. Uno de' muscoli della 
scapula , e propriamente quello che alza il torace. Baldin.Woc. Dis. 
aila v, Muscolo. (A) 

Senmispisoso, * (Anal.) Se-mi-spi-nd-sn. Add. m. comp. Epiteto dato a 
due fascicoli carme che funno parte de' muscoli trasversali. Lat. se- 
mispinosus. (A. O.) 

Sryissn, * (Arche ) Se-misse. Sm. PL. Lat. semis. (Il lat, semir vieno 
dal gr. liemisys metà.) Piccola moneta ant, romana di rame per va- 
lore e peso eguule alla metà dell'asse: rappresenta da una parte it 
capo di Giano e dall'altra una nave. (Aq) (N) 


aho 




















Semistante, Sc-mi-stànte. [Sost. com. {Nome vano e finto per baja.) 
Boce. nov, 79. 12. La semistante di Berlinzone, e la Scal di 
Narsia» Warch. Errol. s. 353, Tanto è nomo il Bratti cc. nto 


il gran Turco e "1 Prete Janni , o volete l' arcifanfano di Ba! 
e il semistante di Berlinzane. tv) 

Sawistror10,* (Arche.) Se-mi-strò-fi-o. Sme, #. G. Lat. semistrophium, 
( Da hemiys metà, mezzo, e smphion strofio.) Macchina teatrale 
versatile , «he conteneva la metà degli Dei che nella catastrofe della 
tragedia intervenire. (Aq) 

Srmisureno. * (Bot.) Semi; pera: Add. m. comp. Aggiunto di Ca- 
tice quando l'ovaria è semi.nfero, e dell Ovario quando per metà 
ge sotto del calice. Bertoloni. (0) (N) 

Suisvrorto , Se-misvdl-to. Add, [m. comp.) Mesto svolto. Buon. Fier. 
d. 3. 7. Drapperie suntuose semisvolte. 

Bmora , Semi-ta. (Sf) #, £. Stradetta, Lat, semita, Gr. ore Bid. 

(In ar. senti via, scmita.) But Purg. 7.2. È Sentiero sincopato da 

Semitiero , diminutivo della Semita , che è piocola posta allato 

alle Gni de' campi, secus metas, vel segregans motas, Pit. SW, 

Pad. 1. 138. Aud: a lui pir una semita molto stretta e occulta 

£ difficile, £ 158, A questo luogo nulla via né semita propriamente 
rna , né non vi si può andare se non per «ppi di stelle. » £ s, 

50. Entrò per una semita molto istretta e piccola, e per quella semita 

li andai dietro. Serm. S. 4g. 31. Il sole non esce dalla sua semi- 

. (V) Car. En. 11,839. Ha nell'imo una semita mezzo Angu- 
sta, malagevole e scoutorta, Che d' ogn' intorno è dalle ripe offesa. (B) 

Semiraiti, * (Mit.) Semi-ti-li. Dei presso i Romani , che presedevano 
ulle strade. Detti anche Viali. (Dal lat. semrta sentiero.) (Mil) 

Sewirewp:iyoso.* (Anat.) Se-mi-ten-di-né-sn. Add. e mi. . Afuscolo 
della parte posteriore della coscia , che piega la xamba sopra ta 
coscia e la gira alquanto in dentro. È t' ischiopretibiale di Chous- 
gier. Lat, semitendimosus. (A. 0.) 

Semresere, (Bot.) Se-mi-tère-te. Add. com. N. L. Aggiunto di Tron- 
co, Ramo, 0 foglia che è merzo cilindrico | come lo Scirpo ro 
mano, (Dal lat, semis mezto, € teres, teretis luugo c rotondo.) (A) 
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SEMNOLOGEMA 


Beurrenneeta® , * So-mi-ter-rèstro. Add. com. comp. Terrestre per me- 
tà. Grill. Berg. pe 


Sumirenzama, * Til semiteraà.na. Sf. comp. P. Febbre, $. 1, 151, 
e F. Terzana. (A.0.) ". 
Add. pr. m. Di Sem; e dicesi di uomini, 


Sawirico , * Semi-ti-co. 

di cose e di lingue. (B) n a a 

Brurrizno, Se-mi-titro.Sm. dim, di Semita. Piccola via, posta per lo più 
allato alle fini de' campi. But. Purg.7.2.È Sentiero sincopato da Semitie- 
ro, diminutivo della Semita . cn piccola via ce(A ) (Ma rh 
propriamente non è che voce foggiata per mostrare l'etimologia. 

Seutromico. * (Mus.) Se.mi-tò.ni-co. Add.m. Di semituono. Diceri Scala 
semilonica, e più comunemente semitonata , La scala musicale i cui 
gradi procedono per semituoni, (Aq) (N) 

Semtroso. * (Mus.) Se-mi-tà-n0. Sm. #. e di Semituono. (0) 

Semirmitò. * (Mus) Se-mi-tril-lo. Sm. comp. Il trillo che alterna una 
sola volta îl primo di due suoni consecutivi, per cui si compone di 
tre sole note, e richiede egual precistone e chiarezza del trillo, per- 
ché sin leggiadro e piacevole. (L) 

Szuirvono, (Ms.) Semi-tuò-no, {Sm. cnmp.] Mezzo tuono, fo sia Metà 
di quella differenza che passa tra una voce e l' altra consecutiva, 
—, Semitono , Emitono, sin.] Lat, bemitonium, diesis. Gr. qurd 
mor, diri. Car. Mattace. 7. Arca quest nccellaccio omai ridotta La 
musica in falsetti e'n semitnoni. Mott. Frans, rim. hurt, 2. 159. Dir 
mon potrei quanto mi parve bunno Ii gracchiare e "1 russar, che si 
sentiva Più d'alta voce, che di semituano. 

a — * Quando îl semitunno occupa nella murica due gradi differenti, 
chiamasi Semitnono maggiore ; quando occupa il medesimo grado ac- 
cresciuto 0 diminnito , chiamasi Semituono minore, (L) 

Semivmino , * Semi.àami.do. Add. m. comp. Mezzo umido. Tasson. 
Pons. div. LL 4. Berg. (0) È 

Stuicown, Semi-ud-mo. {Ser comp.) Mezzo uomo. Lat. semibomo. Gr. 
FuidoIpowor. Buon. Pier. 3. 1. n. Son, verbigrazia, il semi , fl se- 
miaddottorato , il semimusico , Semipneta , semi son filosofo , E so- 
mino di disegno , E semi ho e semi non ho "ngegno. 

Semivestito,*Se-mi-ve-sti-to, Add,m.comp. Mezzo vestito, Tesaur Berg.(0) 

Semwaro ,* Semi-vintà. Sf comp, indeci. Mirtà per metà. Van- 
nozz. Rerg, (0) 

Semiemttoso , * Se-mi-vir-tu-d-sn. Add. m. comp. Pirtuoso per metà. 
Tesarr. Berg. (0) 

Seminivo, Se-mi.vi-vo. Add. [m. comp.) Mezzo vivo Lat. semivivua, 
scmianimis , semimortis. Gr. ssuiesi. Fiamm. 5. 43. E me veg- 
gendo ec. quasi semiviva ancora giacere, con parole diverse si co- 
minciò ad insegnare di mitigare 1 fario-i mali, Stor, Eur. 6. 125. 
Chi morto affatto. e chi semivivo , in si diverse e strane attitudini, 
che non è possibile il dirle. Bellino. son. So Ma quando io la 

do. 


2 te si vistuoso, Di maraviglia i’ resto semivivo. Ciriff. Cale. 
jo, Se. comp. Pizio per metà. Tesaur. Rerz.(0) 


Ciriffo si può dir qual semivivo. 
vi-2i-6-s0, Add. m. comp. Viziom per metà, Tesaur. 















Semivizio, * Se-mi 

Semivizmio ,* Semi 
Rerg. (0) 2 È 

Stwivocata, (Gram.) Se-mi-vo-rà-le. [Add, e sf comp.) Aggiunto che si 
dà da' grammntici nd alcune lettere consonanti, (che nel pronunziarsi 
cominciano e finiscano con vocale : tali sono F, LL M,N,R,S, 
e tra esse potrebbe forse entrar DH. Di queste semivocali quattro 
si dicon liquide, cioè L, M, N, R.—, Meszavocale , sim.) Lat. 
semivocalis. Salvin. Pros, Tuc. 2. sos. Nè nelle voci corporeo e 
Srale si sente bassezza, nè nelle voci in questo basso ostello si sente 
asprezza della semivorale S.n Salv. Avvert, 1,3.1.6. Vocale è quella 
che senza imento abbia voce che possa udirsi ; semivncale quella 
che nidir si possa, ma con percotimento. È part. £. Si chiamano 
scmivocali , ‘ché il loro movimento sentismo espressamente che 
comincia dall ugola, che è quasi la madre delle vocali, e si fini- 
sce nelle labbra o ne’ denti. (V) 

Semizonanit,* (Arche.) Se-mi-zo-nà.ri-i, Add. è sm. pl. P. L. Colom 
che presso i Romani facevano le meste cinture.(Dal gr. hemi metà, 
© sone n) (Mit) 

Srwta, * Stm-la. IV. pr. m, Lat Semla. (Dall' cbr. simla veste , ov- 
vero da semali mancino.) (B) 


Sucar , * Sim-la-i. N. pr. m. Lot. Semlai. ( V. Semls) po 
Stuumo, * (Geog.) Sem-li-n0. Lo stesso che Semelino, #. (G) 
è Lat. Semma. ( Dall'ebe. semama deso- 


ma, * Simema. N. pr. m. 

lazione , perdizione.) (8) , 

ema 7 * Semema-a , Semei, N. pr. m. Lot. Semmaa. (Dall'ebr. scia 
magh ascoltare , obbedire : Che ascolta , Che obbedisce.) (B) 

Seumana, Sem-mà-na, (SA) #. A. . e dî Settimana. Tesorett. Ar. 
Guardi pel gran.cammino , Non torni alla semmana. Libr.Am Tutta 
la semmana intende con tutta la mente a' guadagni. Franc. Barb. 74. 
3. Una cosa ben nota, Che non si dea troppo tosto allargare In lui 
troppo onorare, Che son famiglia di semmana o mese. Pataff. 0. 
Boccapecciola fece in tre semmane. » (L'ediz. di Fir. 1814 nell'e- 
sempio del Tesorett, Br. al cap. 12, legge : Guarda che "l gran cam- 
mino Non torni csta semmana.) (B) 

Sexuexto, (Geom.) Sem-mén-to,.S'm. Parte d'un cerchio compreso tra 
qualsivoglia arco e In sua corda.— , a sin. (A) 

Seumar. * (| ) Si-mnan , Simnan. Città della Persia. (G) 

Seune, * (Milit.) Sé-mne. Soprannome che davnno i Greci alle Eu- 

i er rendersele favorevoli. (In gr. semmos casto s veneraudo 

ligioso.) (Mit 
mi. ALI Sémmi. Setta di Gimmnsofisti composta di unmini 

e di donne, che conservavano ln verginità, si vec di astrolo. 
gia giudiziaria e predicevano il futuro, ( Dal gr, semnos casto.) (Mit) 

Sensotocewa, * (Filol.) Se-mno.lo-gema, sm. #. G. Lat, semuolo» 
gema. (Da semros grave , religio, c logos discorso.) Concione 
grave e manerabite. (0) 














SEMNONI 
Snuroni, * (Geog.) Sc-mnd-ni. /. e dî Sennoni o Senoni, (9) Mm 
Sensormeco." (Zool.) Se-unno-pi-t-co. Sn. #. G. Lat, semnopithecus, 
(Da semmos rispettabile , e pithecos scimia. ) Nome della seconda 
sezione del genere delle scimie , dette Bertuccie, la quale ha per 
tipo la Scimia entellus , venerata dagli adomtori di Brama. (Aq) 
Bemwornosoria. * (Filol.) Sc-muo-pro-so-pi-a. Sfi #. G. Lat, semno- 
prosopia. {Da semnos grave , e prosopon faccia. ) Dignità di por 
tamento , Aspetto venembile, (0) - 
Semmorato, * (Filul.) Semnòta-to, Add. m. P. G. (Superl. di sem 
nos grave: Gravissimo.) soprannome od Epiteto dato da Plinin il 





giovane a 9) 
Seusorzo. * ilo.) Se-mno.tà-o. Add. m. Y. G. Lat. semno- 
theus. (Da semnos venerabile, e theos Dio.) Noma che davano i Greci 


@ più antichi Druidi Galli, — Epiteto de' filosofi istruiti nelle di- 
vine ed umane leggi, e dedienti alta relicione, (Aq) (Mit) 
Hewovio.* {Metrol.) Semòdi-o. Suit. comp. #.G.L. Lat, scumul us, (Dal 
gr. Remi metà , e dal lat. modius moggio. ) La metà del moggio, 
ossia La sesta parte dell'anfora. (Aq) Lundin, Bers. (0) 

#Beuora , Séno la. {Sf Buccia di grano separata dalla farina ; al- 
trimenti) Crusca. — , Sembola , st Lat, furfar. Gr, rirvpa, ( Se- 
condo il Menagio , vien da summufa dim. di summa : e summa fa» 
rina dicevasi da' Latini la farina più grossa. lu lat. simila fior di 
farina : in ted, semmel pan bianco , in isp. soma crusca.) G. F. 
8. 82. 6. Avendo mangiati tutti i cavalli , e pane di saggina e di 
semola nero come mora, Cr. n. 18. 4, Vi si giunga mele , sale e 
olo, e semola di grano. » Burch, s. 120, Lappole , e spelila e se- 
mola di farro, (N) 

Semola diff. da Crusca. Semola è propriamente una specie di 
Crusca. Nella prima stacciata diIla farina , uscitone il finre, tutto 
ciò che rimane nello staccio chiamasi Crusca. Se questa movamente 
sì stacci , n'esce la coditta, poi il tritello , e l'ultimo rimasuglio 
del crivello è la Semota. Questa poi non ha sig 1 alcuno me- 
taforico siccome l'ha Cnoca, parola che acquistò pltre quella ce- 
lebrità letteraria che tetti sanno dopo che I° Accademia fiorentina 
la prese a sua denominazione, “ 

Sexotaso , * Semo-là jo. Add. m. Di semola , Composto di semola. 
Bemb, Stor. 97. È molti di furina corrotta e di paue simolajo pa- 
scendosi .*. . sì morivano. (1) 

Sesonetta. (Ar, Mes.) Seuno-lcl-la. (S/) Sorta di pasta che si sn per 
farne minestre ; (detta anche Semalino.) Red, lett 4. 60, Una volta 
ha scitimana pigliasse la sera per cena una minestra o di lasagne, 0 
di riso, 0 dì semolelto, cotte iv brodo. E Cons. 2. 19. Non si fa- 
ceste lo di servirsi di quando iu quando di qualche gentil mi- 
mostra, e assai brodosa , di paste non licvite, come sarclbono le la- 

+ la semolella , il farro passoto, e simili. n Fr. Gion, Sa. Vi 
ano andare le vergini , € portavanli da mangiare semolella , e 
cotali buone cose. (V) 

Seuoumo. (B.t.) Se-mo-li-no. [Sm, dim. di Seme.) Piccol seme. Ricett. 
Fior. 67. Fa il gambo sottile (4 elaspi), alto duc spanne, con pochi 

i, pieno tutto di frutti largbettà in punta , ne'quali è un semo» 

lino simile al nastorzio , di figura simife alla lente. 

Nome che si adopra in la pel timo comune, Ten DES) 


























3 — * Dicesi Semolino salvatico il Timo serpillo. dere. 
a rd sa Mes.) Per sim £. Sorta di pasta ridotta in forma di 
emi granelli, che cotta si mangia in minestra; [altrimenti Semolella,] 
Saxotoso , Sc-mo-l6.so. Add. m. Di semola, Simile alla semola. Lat. 
farforosus. Gr, viripsdns. Hicett. Fior. 68, Vituperasi la nera (sto- 
race) fragile c semolosa. 
Beuosz. * (Mit.) Se-xmé-ne, Dio che credesi esser l» stesso che Fidio 
© Sanco. — Davari pure to nome a Mercurio e ad alcuni altri. 
Semoni chiamavano i Komani generalmente gli Dei inferiori o Se- 
midei, Tora homines, (In gr. semmos, e, on vencrando , au 
giusto.) (Mit è 
Samonzoro. (Agr.) Se-mòn-zo-lo. St. grano minutissimo che si 
ricava dalla battitura della paglia. (A) 
Saxosasto.* (Mit.) Scano-sàn-10. 2110 de' Romani, uno degl'Indigeti (Mit), 
Beuoro,* Semblo. Adi. m. Y.L. Meparato , Disgiunto. Lat. semo- 
tus Bemb. Stor. 27. Quinci sono da molto mare semoti e scparati.(Pe) 
Ssuorente , Se-mo-rén-ic. [Add. com, comp} Che si mumwe ro= 
io moto. Lat. se movens, Gr, ri aòriparsr, Buon. Fier. 3.4. 30. 
'igurette e fantocci semoventi. Red. Ins, 26. Partorissero poi i vermi 
vivi e semoventi. £ 66. Quei bachi non son aliro che semo» 
wenti. E Oss. an. 133. Come se fossero animali semoventi, stava 
no libere e sciolte nella gran cavità del vent ferire, 
2 — (Leg.) [Beni semoventi, così diconsi Tuiti i bestiami, ec. in 0) 
puone a' Beni stabili.) Varch. Stor. 10. 316, All: ufficio loro s'a- 
tutti i beni mobili e immobili e semoventi. » 














+ * Sim-pad, A. pr. m° — Nome di alcuni re Armeni. (0) 
Semwenvivo.* (Bot.) Sem-per-vi-ro. Sm. W. e di'Sempreviva. Pasta Dis, 
I° e sempreviva : Erba nota assai, rinfrescativa ed incras- 
sante. (| 
Seumice , * Sénpi-ce. Add. com. P. A. V. e di Semplice. M. Aldobr, 


P. N. Oscimelo sempice e composto. Liv. M. La moltitudine sem- 
pice e composta. (V) 
Seuricunente, * Sem-pi-co-mén.te. Aov. W. A. P, e di' Semplice 


dune 


oi Ma tu sempicemente Cridi veracemente Ciò che la chiosa anta 
Ne predica e ne carta (N) 


iso" 
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Ssuniore, * (Geng.) Sem-pid-ne. Sm. Zat. Mons Cacpionis, Mons Sci- 
pionis , Mons Scm ius. #7, Sim Ted. Sinpelen. Montagna 
delle Alpi lepontine in Iwiszera. (G) 

Seneitennate , Sem-pi-ter-nà-le. Add. [com, Z6 stesso che) Sempiterno, 
W.,Tes. 14. L' altre sono sempiternali , che non cominciano, 
né non finiscono, cioè Iddio e la sua divinitade, Mor. $. Greg. Ve 
dendo morire i fedeli , Perdono ogni speranza della vita sempiter- 
nale, Coll SS. Pad. Non tramonterà più il sole tuo, né la luna 
tua non isccmerà , ma sarà a te il Signore luce sempiternale, Mit. 
Barl. Ma rdami alla tna gloriosa vita sempiternale, » Fr. Jac. TL 
6. go, 19. lerusalem , città celestiale, Ornata se' del regno imperiale: 
In te la vita è sempiternale. (B) 

Sturrrennazmente, Sem-pi-ter-ual-méo-te. Avo. [Lo stesso che Sempi- 
ternamente, 7.) Mor. $. Greg. Ed allora ivi sempiternalmente per 
quello , che ella ba acquistata la perpetua fermezza. S. 4g. C. D. 
Virtù, che sempiternalmente dura e temporalmente adopera. But. 
Purg. 3o. s. Dei cieli , che girano sempiternalmente, Come Dio gli 
fa girare. Fr. Giord. Pred. $. 35. E però sempiternalmente, e così 
anche li giusti. 

Semrrtenvamente, Sem-pi-ler-na-mén-te. Avo, Con durazione sempi. 
terna , Eternamente.—,Scmpiternalmente , sin. Lat. acterne, serm- 
piterne. Gr. did, ti mura, Bocce. Amor. Vis. +9, Parevami nel 
creder veramente Che loro eccelsa fama gloriosi Far li dovesse sem» 
piternamente. Bemb. Asl, 3. 74. L'animo sempiterno sempiterna» 
mente rimane. 

Sunvitensane , Sem-pi-ter-nd-re. [Au.] Farsempiterno. Lat. aeternare, 
Gr avadararitim. Dant. Par. 1. 76. Quando la ruota , che tn sem» 
piterni Desiderato, a sì mi fece atteso.» Com. Par, Jo, Il qual fiore 
ridole di quello odor sempiterno ch'è degno di lode a questo Si- 
gnore , che csso sempiterna. (8) 

Senmtresità , Semepi-tor-ni-tà. SL Miura interminabile di ciò che 
nen ha principio nè fine. Lo stesso che Eternità , Y. (A) Bellin. 
Disc. 3. 87. Quivi sta quasi in un piccolo seggio la sua potenza, la sua 
bontà ,. +». l'incorporalità , la sempiternità, la aua divinità. (Min) 

Semerreawo , Sem-pi-tér-no. Add, {m. Lo stesso che) Eterno, f.—, 
Sempiternale , sin, (A. Perenne,) Lat. scmpiternus. Gr. é1iios, (Sem. 
per aeternus.) Dunt. Par.12.19. Così di quelle sempiterne rose Vol- 
gensi circa noi le duo ghirlande, È 14.66. Per lì padri, e "per gli 
altri che fur cari, Anzi che fnsser sempiterne fiamme, È , 916, 
In questa primavera sempiterna. E 3o, 124. Nel giallo della rosa sem. 

iterna, Pe . son. 314. Remla a quest'occhi le lor luci prime ec. , 
li condanni a sempiterno pianto. Coll. $$. Pad. Farò con loro 
un patto sempiterno , e non cesserò di far lor bene. 

a sempiterno posto avverd. Sempirernalmente Eternamente , 
Per sempre. Lat, aeterne, sempiterne. Gr, dilins, sit quiva, Fr, Ju, 
T. 3.35. ere d'inferno Non esce in sempiterno. E 4. 9. 

i inferno, Maladetti in sempiterno. 

3 —* Ed anche Sempiterno in forza di avv, in luogo di la sempiterno. 
Din. Comp. Die. Quella comunità di Firenze la quale del tufto è 
vostra e sarà sempiterno ec. (N) Ne ì 

Sexptice , Sém-pli-ce. Add. com. Puro, Senza mistione. —, Sempice, 

Semprice, Semprisce, sin. Lat, purus. Gr. nadapic. ( Simpler da 

sine plicis senza pieghe. In gall. c in irland. rimplidh l'ingl.simpà, 

il franc. e lo s simple vagliono il medesimo, ) Maestrusz. a. 

21, Quante sono È spezie de' boti? R. Due; imperocché egli è alcu- 

nn boto semplice, e alcuno boto solenne, Dant. Par.33.90. Che ciò 

ch'io dico è un semplice lume. 

— Schietto, Senza artificio, Lat. rindus. Gr. yvurds. Petr. enp. 8. 

Quel ch' i" vo'dire in semplici parole. Liv. M. Senza fallo egli era 

rozzo, e di semplice maniera. SA 

— Inesperto , Soro, Senza mal Lat. rodis, simplex , idiota , 

imperitus, Gr. dua94e, Dont, Purg. 96 136. Che me' si noma Fran- 

cescamente il semplice Lombardo. E Par. 5. 83. Non fate come a- 

gnel, che lascia il latte Della sua madre, e semplice e lascivo Seco 

medesnm a suo piacer combatte. Bore. nov. Go. 13. Gli uomini e 

le femmine sempilici , che nella chiesa erano cc., si tornarono a casa 
s —' Onde Farsi semplice altrui = Assumer sembiante , Procac- 

ciar di apparire , Fingere di essere ive, cioè ignorante di al- 

cun che, e non esser veramente tale, anob, Wolg. della lett. di 

S.Gir, a Sigiumonda. Sono anco in la seconda generazione certe 

‘vedove , le quali ... vivono occulte ed ipocrite, e sotto una onesta 

similitadine pr notizia di certi religiosi, e a ciasenno si fanno 

semplici + € priegano d'essere ammaostrate nella via di Dio (Pe) 

— Scempio ; contrario di Doppio. Lat. simplex. Gr, smidai. W. 

Flos, gi. M. V. 8. 5). Furono nel verno malattie di freddo , e 

nella site molte febbri terzane e semplici e doppie. 
2a — * E detto di Lettera, rispetto alla ia, Sale, Avvert. 

1.3.1. 3. Le pronunzie son queste: Z semplice , Z aspra, Z sot- 

tile, Z rozza. (V) i i; 

5 — [Snln.] Bocce, nor, 80.20., Le portò cinquecento be” fiorin d'oro, 
li quali ella ec. prese, attenendosene Salabacito alla sua semplice 
promesiione,» Espos. Pat. Nost. Siccome l' unuriere s'attiene al gag- 
gio, più che alla semplice parola. (V) È 

6 dl semplice, posto avverb, Semplicemente. Soder.Calt.32. Ficcm. 
do da capo alla semplice piunli o randelli di scupa, corniolo, ec.(V) 

7— Un forza di sm. per Vomo semplice.) Rocce. nov.61.2. Tenendo 

li del semplice, era mofto spesso fatto capitano de' Laudesi.» Fav. 
Fiop. UA lo topo (.s° intende ) lo semplice , che' si fida e non 
pon mente. Mm i 

SE) Gosrerlo di Conor. Che non ha parti, Che non 

divisibiile. (N) x A E 
— (Bot.) Fiori semplici diconsi * fiori monopetali n polipetali, 

Li che tibi inalterato il loro sec egualmente che gli stami 
nello stato normale. (A) (N) 
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242 SEMPLICELLO 
a —* Dicesi Antera semplice se il filamento non ne porta che una 
sola ; Calice semplice è Quello ch' è formato di uu solo pezzo, o di 
una sola serie di fogliette o squame; Casella semplice, quella ch'è s0- 
ditaria; Capreolo o Viticcio semplice, se non è ramoso; Coda semplice, 
se si assomiglia ad una lunga seta ; Corimbo o Mazzctto semplice , 
quando i suoi peduncoli non sono rimosi ; Frutto semplice , quan- 
do nun si com dall'aggregato di altri frutti ; Foglia semplice , 
luella il cui picciuolo non sostiene che una sota foglia ; Fusto seme 
plice, se non si divide in rami 3 Grappolo semplice, se i peduncoli 
parziali de' fiori che lo costituiscono non si suddividono ; Ombrella 
semplice, Quella che forma un solo ordine di raggi , ovvero quella 
i cui peduncoli o raggi partono dal medesimo punto portando ognu- 
no un solo fiore; Ovario semplice, quello che esiste solo in ci u 
fiore ; Pannocchia semplice , se £ suoi peduncoli non sono ramosi , 
© almeno si suddividono appena; Peduncolo semplice , quello 
non si suddivide in aliri più piccoli , e conseguentemente non por- 
ta che uno fola fiore 0 flutto: Picciuolo semplice, se non che 
una sola foglia; Radice semplice, quella che non si div fe con al- 
cuna ramificazione, ma al più mette qualche sottile barbolinas Spiga 
scmplice quando tutta l'estensione asse formante l' insieme di 
Spiga consiste di fiori solitari ed isolati; Spina semplice, se non si 
lirumta, ma rimane isolata 3 Stilo semplice, quello ch'è unico ; Stim- 
ma semplice, se la sua fisura non è dissimile da quella dello stilo, 
0 non si suddivide nella cima. Bertoloni. (0) (N) È 
10 —(Farm.) Semplici {così nel pi. e come sm.) diconsi le Erbe che più 
comunemente 7 usano per medicina. Buon. Fier. 1, 3, 3, C' è lettara 
de'semplici ? £ appresso: Ma fra i semplici gravi e di più stima 
Hurvi chi, due di sono , Ci espresse la virtù da reobarbaro. Cecch, 
" Spir. 3.1. Sapete ch'io fo fuori Profession di stillare e di semplici. 
1) — * (Med.) Aggiunto delle malattie che si credono formate da una 
sola specie di disordine nell'azione organica. (0) 
RE. 3 si 485. ali Terzana e Febbre terzana, Y. $. 4, e Y. Feb 
a $ 1, 152. (A 
12 — * Mus.) NA eusica ogni Semplice ha il suo Doppio 0 com. 
posto. Contrappunto semplicc e doppio; Fuga semplice e doppia ec. 
La parola Semplice è ancor opposta alla parola Ricercato, Così, 
Canto semplice vale Senza ricerca , Con proporzion naturale. (L) 
Semplice diff. da Puro. Semplice è il contrario di Composto ; e 
si applica non solo alla materia informe , quando si concepisce sce 
vra da qualunque estranea mistione , ma anche ad pi sorta di og- 
getti formati , astratti, cc. Puro, propriamente parlando, si applica 
alla materia inforine , che non co he alcuna «tere ‘a sostanza ; 
edeél . Ma, entrando nella nozione di 
izione, l'analogia di Misto € 











analogia può solo sussiste pl 
teria informe , non già q la semplicità si riferisce ad oggetti di- 
versi. E però si potrà dire: Moto semplice e Motu composto , Teri 
semplice e Tesi composta , e non : Moto puro e Moto misto, Zesi 
pura © lesi mista. 

Srupricarto , Sem-pli-cél.lo. { Add. usato in forza di im.) dim. di 
Semplice. (Ln stesso che Semplicetto, #.) S. Ag. C. D. Non ueci- 
dano si medesimi colle sciocche contradie lingue , e non inganvino 
i semplicelli. Hir. As. 147. E così la semplicxIla, senza saper come, 
da sé a sé »' accese dello amore di esso Amore. £ Dual. Lelt.donn. 
47. Cradon forse queste semplicelle che gli uotnini , a'quali elle 
cercan piacere , non conuscano quegl' imbratti. 

Sauricawente , Sem-pli-ce-mén-te. Avv. Con semplicità , { Schiettg- 



















mente.— , Sempricemente, Sempicemente, sin.) Lat. simpliciter. Gr. 
LCA ce, now, 66, 1. Moll sono , lì quali semplicemente par- 
lando , dicono che amore trae altrui dil scono. /r. Giond. Pied. 


Ù 
S. Un di »i gittò in orazione semplicemente. 
2 — [Assolutamente] Marstruzz.1. 26. Questa autorità ec. non è da 
intendere semplicemente , ma quando il prete giustamente lega o 
scioglie. n Sale, Avvert. 1. 3. 4, 5. Alla regola della terminazione 
in a, i nomi che l'accento abbiano sopra l’ultima sillaba , o che 
d'una soli sillaba sien composti, non soggiacciono scinplicemente, 
(Lat, simpliciter et absolute.) (V) i 
mente , Senza aggiunta, Segner. Munn. [Vov.31.1, Nè anche vien 
rassomigliata scmplicemente all'aurora , ma all’ aurora sorgente. (V 
Semruicatto , Sei-pli-cétto, [ Add. e sm. detto di persona, } dim. di 
Sempliee.— , Scwiplicello, sin. Dunt. Purg. 16. 88. Esce di mano 
a lo, che la va; fi ia ec. , L'anima semplicetta , che sa nulla, 
Petr. son. 110. Semplicetta farfalla , al lume avvezza. Bocce. now, 
Da 1. lo uva n'aggiugnerd da una semplicetta donna adoperata, 
us. Ger, 4. go con quest' arti a lagrimare intanto Seco mil- 
l'abue scoplicette astringe, - 
Seuruicezza , Som-plicézza (9) 7A, Pe di Semplicità. Sen. Pisc 
Non ci teguamo pagati di neuna ricchezza , nè di folle sempli» 
cesta. Com.Inf7. E anche von dovesse loro giovare la semplicezza 


Pen virtà. s ® 
pLicIA , * Sem-pli-ci.a. IN. pr. f. Lat, Simplicia. ( 
È li i 3 Ape pos Semplice, nel sign. 
To tel dissi , e confermo, e me ne 
ediz, de' Turtin 























SEMPRE 


Seuricio , * Sem-pli-cio, N. pr. m. Lat, Simplicius. {B) 
SempLicionaceto , Sem-pli-cionac-tio, Add. e sn.pegg. di Semplicione, 
Doni Fil, mor. 75. Berg. (Min) 

Sempticione, Sem-pli-cid-ne. [Add. e sm.) accr. di Semplice. Lar, sim- 
plex , fatuus, Gr. tas. Lase, Spir. 5. 1. Sta molto bene : oli 
semplicioni ! » er. Samin. 13.69. Né alenn s'a al ver, lauto 
ingannaro Le tiammifere corna i semplicioni, I 

Sewruciorto , Sem-pli-ciòt-to. (Add. e sm. uccer. di Semplice.] Molo 
semplice , [0 piuitosio Alquanio semplice. ] Lat. simplex, stultus, 
imperitus Gr. uin3ns. Morg. 9. 20, Il gallo scinpliciotto in basso 
scende; Allor la volpe altra milizia prende, Cin Calv. 3. #5. 0 

liciotti , specchiateri in lei. E SU. Ab sempliciotto, credevi ta 
Fusi tanto crudele , o tanto stolta ? 

StmpLicisumamente , Sem-pli-cis-si-ima-mén-te. [A00.) I, di Sem 

plicemente. Tru, segr. cos. donn. Governano i tig figlivoli sem- 
plicissimamente , e seuza le solite vanità. arch. Lez. j20, Sebbene 
egli (Dio) è nun solamente uno, ma uno semplicissimamente , e iu 
intera e perfettissima unità. Gal. Sist, g1,f. Col far muovere il raso 
senza artifizio nessuno , anzi semplicissimamente. La 

Seupucissimo , Sem-pli-cissi-mo. (Add. m.) superi, di Semplice. — , 
Sempricissimo , sin. Lat. simplicissimns, Gr. derodsraros. 

2 — Senza nessuna composizione, Purissimo. Com. Inf. 7. Costretto 
dalli principii di filosofia, che di necissitade vuolè uno primo mo- 
bile semplicissimo, 

3 — Senza malizia. Bocce. nov. So. 3. La giovane, che semplicissima 
era cc. , ad andar verso il deserto di Tebaida nascosamente tuîta 


sola |. 

4 —" Solissimo ; superl. di Semplice nel sign. del $. 6. Segner.Mann. 
Magg. 1. 1. Egli formò tutto. ciò + né con altra forza, che della 
sua semplicissima volontà. £ Ag. g. 1. Sarebbe bastato, che del suo 
sangue prezioso ne disse più , che una semplicissima stilla. (V) (N) 

5 — [Dicesi Errore semplicissimo e vale) Derivante da grandissima 
ignoranza e semplicità. Borgh, Orig. Fir. 89. E altri tali sempli- 
cissimi errori fecero ec. 

Seuricista , Semeplicissta [Add, e sost. com. detto di persona.) Quegli 
che conosce la qualità a le virtù dell'en e dette Semplici , e le cu- 
stodisce; Botanico. Lat. hevbarius, Gr. Borannde. Ins. 130. 
Delle lor nascenze non è stata fatta mai menzione , ch'io sappia, 
da'‘semplicisti. Cecch, Spir, 2. 1. Egli era ottimo semplicista n Ner. 
Samin.7. Ù Che fama non s'acquista L'ortolano ficendo € il scin- 













plicista, 

2 — (/n forza di sm. detto di L. DL luogo dore son piantati i 
semplici. Buon.. Fier. 5. 4. 1. lo dir non saprei Quanto mi sia quel 
gentiluom sembrato F nel goder degli citi suvi , Suoi fici= 


. (Sf) ast. di Semplice, (Qualità e Stato di 

ice] =, Scmplicitade , Semplicitate , Semplicezza , 

icità, sin, Gal Sist, 8. Se il moto retto è semplice per la sem 
plicità della linea retta ce, , dovrà convenire a qualche corpo natu- 
role semplice. £ 9. Sicchè la semplicità del moto non si attende più 
dalla semplicità della linea solamente. 

2 — Inesperienza ; contrurio d' Accortezza. Lat. 
imperitia. Gr, driorns. Boce, nov, 18. 4. Nè 
mestichezza piace Îl'abate , se non per alcune recreazioni , fe 
quali talvolta pigliava delle sue semplicità. E nov. 69. 3. La quale 
conoscendo la semplicità del marito cc. , ordinò con una sua fante, 
che Federigo le venisse a parlare. E nov. 73, 2. Della sua sempli- 
cità sovente fran festa prendevano. £ nu. 3, I quale udendo al- 
cone cose della semplicità di Calandrino, propose di voler prender 








simplicitas , fatuitas, 
per altro la sua di- 





diletto de' falti suoi, e: 

3 — (lugeuità ,) contrario di Malizia ; Spezie di virtù feristiana che 
consiste nel dire sinceramente ciò che si pensa, nel credere facil. 
mente ciò che si dice, senza diffidare di alcuno , e presumendo sem- 

e il beoe piuttosto che il male.) Fr. Giord. Pred. S. Era uoma 
Fana buona semplicità, S. Mern. Leu. Semplicità è propriamente 
una volontà converti Dio la qule chiede una cosa al Signore , 
© questa va cercando , la quale abbraccia piuttosto la virtà che la 
fama , cioè d'essere piuttosto virtuosa che famosa. Fior, S. Frunc. 
17. Frate Lione con semplicitute colombina rispuose : ec. 

4 — Naturalezza, contrario d' Alettazione, Amm. Ant, 11. 3, 3. La 
semplicità delle non composte parole suole toltere sospeccione «di bugia. 

3 -*(Teol.) Auributo di Dio , per cui lo concepiumo ‘come perfetta= 
mente uno, cioè come un Ente che non sala non è ci di parti, 
mi cui non sopravvicne mat alcuna modificazione che ne cangi la 
stato, (Ber) 

6G_* d A.) Soppressione di tutto ciò che è accessorio al disegno 
principale, (9 V 

7 — * (Filos.) Attributo dell'anima e degli Angeli, cone quelli che 
son privi di parti. Il Leibnits supponeva la stessa qualità ne' primi 
elementi de' corpi. o o . È . 

8- 11600) vestita di bianco che tiene in mano una co- 
lomba. (Mit) 3 

Semplicità dî. da Bonarietà e da Dabbenaggine Dabbenaggine 
per la sua desitenza spregiativa offre una nozione 
a quella di Golluggine, Melensaggine , ec. Quin ENI 
persone , che per la eccessiva buona fede sogliono cadere 
grossolani o lasciarsi facilenente ingannare ila altri. Bonarierà espri. 
ine Bontà naturale 0 abituale, Una certa disposizione ad arcumolarsi 
a tulto, a contentarsi di tutto ce. Semplicità è opposto a Malizia, 
ed indica d'ordin ralcaza , Candore, Schiettezza di animo, 
di linguaggio, di modi ec. 

Seuraz, Somepre, Avv. di tempo.Senza intermissione, Tuttavia, Cone 
tinumente, Lat. semper. Gr. du. (Semper, secondo aleuni, vien da 
sine, del ge. asines illeso , e pers Luci Hleso dal fine, V, motto al 





















SEMPREVERDE 
presso il Li L Il Bullet ha il brett. A «che 
fg sqrrga del dic hp ge TA, Li #0 er peri) Dina. 
“Par: 0. 122. Del suo lume fa È sempre quitto, Hoce: nov. 93. 
- 32 H qual colpo come la giovane ebbe , così cadde boccone, 


i volta, iù legato col. Quando. P. Quando, $. 16.1 
ee RK. SE Cos Cai 


aveva in Firenze cc. teneva mercato, il quale sempre sì goa- 

n sl prezzo del poder domandato si Toteiva Ci: bia. 
[ così ha commessione da me di fare sempre. 

è * Mie PORRRCI 

pt il nome del re nostro Da ora a sempre insino all'altim’ore, 

sduett. t. 2, p. 373, I P. Guglielmo è quel medesimo di sem- 


È 
Ta La io 


dato in fallo 


r_sempre. » di 
di peggior tempre , Gli era quel colpo 


medesimo senso si dice anche Per sempre. 





tin'medesimo , onde si 
6 — Legato col Che per 
i con mano ec. la 
Der in, doneo. Gr. îus, 
now. 54. 5. Ma io ti giuro ec, che io ti farò con> 


tn' ci viverai, del nome mio. Dant. rim. 33. Perch'io son fermo 
“dì portarla Ch'io sarò in vita, s'io vivesci sempre. 
7-0 col dicesi Sempre pri, che si are te Spe: 
ie into “aperanvgge è; [ma il primo è della prosa e d 
verso, il solamente pregi +} Sengre, e la particella Mai 
‘affermativa v'è posta per confermar p.ù la continuazirne, quasi equi- 
vaglia a Bemayia sempre. ( + Mai, È9) Lat. semper, fera 


«Gr. dui. Bocce, nov. 72. 7. Bene, Belcolore , demi tu far sen» 
mai morire a questo modo ? Rim. ant. Cin. Pist. 53. Quella 
che sempremai , Poichè io la vidi, disdegnò pietanza. 
Gir. 64. Sempremai non mangiava il di più che una volta 


sufi 
Lt 


ia È s dalla particella Per. Vit. S. M. Madd, 47. 
Ciò che ti dispiace in me, ta il levi via per ora e per sempremai. 
(2 101, Questo voglio che sia nella memoria mia_ per sempremai. 
1 ct ee me per sempremai LOD Lee. Ù ed daperes. 

b x}; 135. q scmpremai domati e vinti, (Cin 
i a serà sg st dive dagli antichi iS forza del 


* È nec. Teseid, #2. 36. Ond'io sarò Scmpremai tristo 
‘in ci Yiverò. (Cin) 
obia ran ogni per Continuamente , Sempremai. #. Ogni, 


d n 


Pico; Lr) gr] Fi 

pi tutte le stagioni dell'anno, talchè cadendo la vecchia, suc» 
innova senza che un se ne avvegga. 0), 
IVA» ) visva, [SS Genere di piante della dode- 
7 pacca delle crassule, che ha per caratteri : 

Falce pin a i 0 dodici frastagli profondi, dieci a dodici 


molti semi attoccati alla sutura.) Lat. sempervivom. 
+ più comune di questo genere è ta Sempreviva maggio- 


ice ramosa , 2a re 


«sat li alterni ini, disposti quasi tutti per un 
v “una spiga. dal Luglio al Settembre, ed è 
‘> î i muri umidi , nei luoghi sassosi delle colline , e su' 


, Aldobr. P. N. 
cos, ed è così delta, perocthè scmpre è trovata ver= 
|, € volgarmenti ente è detta sopravvivalo. De 
) fra l'onde, 
gelato liquor del semprevivo, O del torto co- 


mpreviro arboreo, Una pianta che ha lo stelo grosso, 






a 
s 
“È 
i 
Di 
DI 
ì 
: 


SENAGIA 


Ri ia Pet ta ot ep dea e Pe 
h (LI rtogallo, è îc 7 
2g Pepe sn] lungo Liste la ha 


a. A ivum arboi Gal 
sala. Mt br) fit, son VA. V.e dice D 
Gio. Cell, lett. 19. O sempricissima sopra tutte le semprici , mon 


È questi cotali 
fuori. (V) 





Cajo Sempronio 
Seuriomio ,* Sem-prò-ni-0. N. pr. m. Lat. Sempronias. (Dal gr. ya 
piros qui idem experitur, e questo da gyn con , e pira csperienza,) 
— Aulo. Romeno dell'ordine plebeo, due volte console, Atratino. 
Console romano vinto da' Volsci.— Sofo. Nome di un tribuno e di 
un console romano, — Longo. Console vinto da Annibale. — Tiuli- 
tano. Edile, Pretore , Console e Censore romano , che con varia 
Sortuna pugnò contro Annibale. — Gracco. Console e Proconsole 
romano che vinse più volte i Cartaginesi,— Tiberio. Padre de' due 
celebri CORRI, meno di Corneha e fratello della fumosa Sem- 
monia , ec. (B) (Mit) ; 
sla se pei pr. m. Lat, Semran. Lo stesso che Semer,.(B) 
Sewm , * Sim-ri, N. pr. m. Lat. Semri. Lo stesso che Semer, #.(B) 
Semnoxcon. * (Geog.) Sem-ron-pòr. Città dell' Indostan. (G) 
3) x Ste) «mina. dif. Antica moneta dell Egitto e del- 
sua, (Mit 
Senvscia. * (Arche) Semon-cia. Sf 7, L. Mese' oncias e prendo: 
vasi la ventiquattresima parte di un tutto qualinque. Lat. se- 
muocia. ( Dal lat. semis, mezzo ed uncia oncia.) (Mit) 
Sruva.*(Geog.) Simur. Città di Francia nel dip. della Costa d'Oro.(G) 
Sentaimo , * Sesmuri-no. Add. pr, m. Di io, (B) 
Senzato: ° ape poco distante da Roma ove A- 
lo aveva un tempio. (Mit 
sie: (Bot.) Se-mi-t0. Si m. Pieno di semi.Cavale. Bspos.Sim!. 
1. 429. locontinente peodiassa erba verde e semuta , e arbori frut> 
tiferi con ti frutti perfetti. (V) 
Seu. (Bot) St-na, (Sf: Nome officinale delle foglie di molte cassie. 
La la Sena orientale o Alessani 


il peziolo comune glanduloso nella base ; i fiori gialli a grappoli 
i i 7 indigena 
sapore amaro , un 


il nome ili Sena pe piante si confond 
sia , ed il Cinanc] 


col picciuolo privo di gian 
legume schiacciato LL Cinanco Mrgel cla de. 
gli Arabi si mischia colle foglie di sena è quello che produce de 


"Fieme d'Italia nl Umbria—Città del Capitanato 
Sena, * 
"i Dicansi Sena Gallica — Sena Ginlia/; due’ antiche 


Stwmss , * Se-nàcab. N. pr: m. Lat. Scnaab, ( Dall'ebr. scen ; 

« scoglio, € 

Semacoto, * (Filol. I È 
dunavasi il senato. Lat. senacalum. (Mit) 

Stsagia. * (Milit.) Scona-gi-a, Sf Orale det e 
cinquantasei uomini o sia dî due tassiarchie. +, ia, 
sin. (V. Senago.) Caran. Trad, El. Dagcuto cinquanta sci vomini 


( 300gle 


264 SENAGO 
fanno ta sintagmarchia, tunque e'ci siano alcuni, che chiamano 
quest'ordine scnagia ». PET de soldati P agnti nti 
a- Corpo di milizia leggiera greca , formato i due psilagie dî 
cinquecento dodici uomini.Caran, Trad. El. Due di queste psilagie 
i are senagia cioé il colonnello minore de' soldati stra» 


a in.C. 
Trad. EL Chiamano quest' ordine senagia , cive l' ordite de soldati 
Befotdati 


iò il lo ien du ioé i 
perciò rosta capo vien deito senago , cioè condottiere 
Saracona , * Send-go-ra. IN. pr. m. Lat, 
ere , ed agoretes oratore.) (B, 


Xenagoras. (Dal gr, xeno: 
Sasacz, (Marin,) Sc-nà-le, Sm. Sorta 


di bastimento in uso appresso i 
cesì e gl' Inglesi e sopratutto gli Svedesi, ù 
mercio, (In telt. dall. teota nave.) È iodio 


a—* fune con cui si carica, e serve anche all' albero. Fr. 

Barb, 358. %: Quinal porta , e ternate, Senale e quadernale. (V) 
Senara, (Bot.) Séni-pa, (Sf Genere di piante della tetradinamia si» 
» famiglia delle crocifere , che ha per caratteri : calice a- 
perto tn quattro divisioni lintari concave e caduche, unghie de' pa 
tali diritte, sitiqua bistunga, nodosa soltanto nella sua parte infe- 
more , e terminata n foggia di becco dal pro'ungamento della tra- 
mezza, spesso più lunga del doppio delle vulve.} — a Senape , sim 
Lat. sinapls. Gr. chuxi. ( Da sino io offendo, € ops occhio: poi. 
ché i semi di questa pianta tramandano qualche cosa che offende gli 


occhi.) 
2 {La specie principale è la Scapa negra. Pianta annua che ha 
un poco pelosi ; le foglie inferiori piecio- 


ghe steli Punosi , striati, 
s livate , scabre, con un lobo terminarite assai grande , ap- 
1 piecoli, a 


puntato , dentato 3 le superiori lanceolate i i fiori gialti 
spiga ruda ; le silique lisce | approssimuate all asse Slella spiga, ser- 
miinate da un corto stilo, Fiorisce dal Mazgio al Giugno, ed è co- 
mune nei terreni incolti de’ paesi settentrionali | massimamente ne” 
#4 aridi e petrosi. 1 suoi distintivi più notevoli sono: le foglie com» 
poste a foggia di lira ed alquanto simili a quelle delli rapa , ma 
più piccole e più aspre ; le silique quadrangolari. Tutte le sue parti 
hanno pose odore ma sapore acre e caldo. Si mangiano in alcune 
contrude le sue faglie in insalata o cotte alla maniera de' cavoli i ma 
specialmente ricercansi i semi che sono bruni e dotati di sapore 
ucre e pungente che fa lagrimare con facilità , d'onde le venne it 
noate ; macinati ed infissi nell'aceto è talunita anche nel mosto ser- 
vono @ comporre la mostarda. È medici se ne servono a causa della 
foro virtù eccitante, ma più spesso all'esterno che all' interno. Lat. 
sinopis nigra Lin} Cr. 3. so. 2. La senapa cessa M nocimento loro, 
e simil l'aceto con sale, pepe e origuno. Alam. Colt. 3. 139. 
Il forte seme Della piangente senapa or si asconda.» Pasta (HA 
mapa e senape : crba nota, il cui seme è minutissimo e di acutis 
simo sapore, ed ha virtù sottigliativa € penetrante, (N) 

3 S ev val lu senapa si go e vale lo stesso che Venir la muffa 

n » {cioe Montare in collera, issirsi.) Ci come 
vi sarebbe venuta la senapa al 3 nio A 

Senaraccia.* (Bo!.) Se-na-pic-cia, SY Chi i volgarmente Senapac- 
cia salvatice TESO rificinale. (A S| Dgea a 

Stnare. (Bot.) Sè.na-pe. [SY Lo stesso che] Senapa, #. Cr. 6. 111. 
cn senape si semina innanzi al verno e dupo , e desidera terra 
grassa. È num. 2. Contro all''asma antica per umor viscoso si dia 
il vino, dove sia cotta senape e fichi secchi. Amet. $4$- In uno canto 
si troverebbe molta della frigida ruta e d'alta senape , del naso ne- 

i mica DE e tl A purgorsi la apr È 

esapisno. (Farm) Se-na-pi-smo. (Sr. Cataplasma irritante ch i 
si prepara con pio li senapa , lievito cli frumento , clero ds. 
Pn hi fregia , siepiano, ; sin.) dal Sarpi, Gr. omamieuòi, 

cett. 276, Fichi secchi grassi fi una, pesta di 

è sco que gi vaga n pid di sopra. ECO ne 

ema nico 4 «marco. N, pr. m, Lat. Xei 
restiere , arche io comando.) (B) SC IDR gi a fe 

Sewant. * (Geog.) Scna.ré, Città dell''Abissinia, (6) 

Senanio + Sena-ri-o. Add, m. Che è in ragione di sei numeri. $.Ag. 
Cl. D. 11. Fo. Queste cose sono narrate esser fatte e compiute in 
sti di per la perfezione del numero scenario, repetendo sei volte esso 
di, ec. E appresso : Però che il namero snario è il primo che si 
compone di tutte le sue parti , sanza avanzare né mancare, cioè 
uno due tre, che fanno sei. Segn. Etie, lib. 5, PIS: 1Î5. ( Pen 
1531.) Ma l'eccesso del G co 2 è in proporzione tripla, contenendo 
il numero senario il 2 tre volte. (a) B) . 

Senasio , * Sendsio. N. pr. m. — a di Remo, (0) 

Senato, Se-nd.t0, (Sn. 77, «L.) Adunanza d'uomini eletti dalle Repubbliche 

. e da Principi per consiglime 0 governare ne' casi di maggiore impor- 
tanza. (F. Assemblea.) Lat. senatus. (Senatur, da sens vecchio: poiché 
di secchi fu composto în su le prime. In celt. gali, seanadà e seuna 1, 
da sean anlico, verchio.) Bocc. nov. f1. 12. Siccome Pasimunda cc. 
avea, col senato di Rodi dolendosi , ordinato. Amet. 90. Per la 
qu cosa gli animi egregii disposero ad alte cose s cdl ampliato ib 

ro senato, e il numero de' Padri cresciuto » € tutti armigeri di- 
venuti ec. , si cintuzzarono le foro forze. Ditram. 1. 25, Che il suo 
ben dir piacque a tutto il senato. Ricord. Malesp cap: 46. La trt- 
stizia e "i dolore fue graude pes tulto "1 senato e l'altra banna gente 
di Roma. Cronichett. & Amar. 56. 1 pregò il senato , che 
ciò non fatesse. » Jac. Cess. Folg. Sc. 11. 2. 18. Le femmine di 
Roma. papi ehe tutte al Senato, pregandoti, che facessero an 

» — Uade Tenere ilseuato=.Sdunarto Las, senatum habure, Tac. 


SENECIO 


Dav. ann. 2. gi. Venne adunque in senato , ehe si tetme în pa- 
lagio , con quattro figliuoli alla porta, x 

a — Fig. Celestiale senato per Consorzio de' beati nel cielo. Vit. S. 
Eufi. 183. La quale meritò il celestiale senato, perchè questo. di- 


apregide. (V) 

3 — * Uflizio di senatore, G. N. 7. 54. In tutte cose al segreto gli 
fu contrario, e del palese gli fece rifiutare it senato di Boma, e il 
vicariato dello 'mperio. (Pr) h 

Semarocossonto, Se-na-to-con-sdk-to, Sm. comp. PI. Senaticonsultà, #. 
L. Deliberazione del senuto 3 e fi detto propriamente det Senato 
Romano, — . Senatusconsulto , sin. Lat, senaticonsultom. BorgA 
Fesc. Fior. 348. Si truova una deliberazione del Consiglio pubbli. 
co, che si direbbe alla romana sehatoconsulto, per. la Chiesa e suoi 
beni e ministri favoritissima, £ Orig. Fîr. 284. Alcuni senaticon 
sulti che si truovano nel volume, delle sue lettere. E Col Rom. 379, 
Oitre alle leggi c senaticonsulti , ec. (V} 

Sesarone, Se-na-td-re. [Add, e sm.) Persona del numero di quelli che 
compongono il senato, Lat. senator. Gr. Bevuerm, Dittam, 1. 17. 
Che contro ai senatori era sdeguato. Lab. 343. Non è da' vostri se 

. natori orecchia porta a' rapaci lupi dell'alto Jegnaggio e del nobile, 
del quale ella è discesa. _ A 

a — * (Arche.) De' Senatori romani chiamavansi Alletti quelli chie. 
rano stati vratti dall'ordine de' cavalieri per compiere it numero or- 
dinario che variò da cento a milte j O + Quetti fatti entrare in 
gran numero nel Senato da Cesre , e che dopo la morte di lui 
non poterono giustificare la lo qualificazione se non col mezza 
de' registri moriuarity Pedarii o di piede, quegli che non erano stati 
eletti tali espressamente , mn che avendo sostenuto magistrature ou- 
ruli , avevano il dritto di suffragio in senato, Y, Piede, $.86.(Mity(W)} 

Sewatone, * IV. pr. m. Lat. Scnator. (B) 

Senatonessa , Sc na-to-résesa, Add. e sf. FP. e dî Senatrice. Dav. Tae, 
Postil!. 4f7. 38. Non poteva più anticamente . . , andare in Cam- 
pidoglio in carretta se non i sacerdoti e le cose sante. Agrippina 
madre «li Nerone per gran superbia v' andò. Le donne nostre oggi 
son più che Agrippine e senaloresse, (V) sl 

Sewaroma , Sena to-ri-a. £L L'affisio e grad» di senatore Fag, Sarb 
per voi questo il divertimento che vi darà la senatoria, (A) 

2 — * (Gcog.) Una delle divisioni territoriali della Francia, durante 
il governo imperiale , Residenza di un senatore, (G) — 

Sesaronio, Sena to-ri-q Add. m. Di senatore, Lat. senatorius. Gr, Bev- 
Vuvruncs, Mens. sat. 11. Guarda questo villan, che sol risponde Gol 
stropicciar la senatoria sctola, » Tuc. Dav. Post, gdr. Tiberio so- 
lamente tolse la digntà senatoria a questi quattro scapigliati. (N) 

Sewatonista è Sc-ha-to-rista. San. Libro ove sono scrittà è senatori. 
Mazal. Lett. scient. pag. 361, Nel Senatorista fiorentino del siguor 
conte Capponi «Ia ha di già vestito che ce. (A) (B) 

Sesatnice , Se-na-tr. cc. Add. e sf. Moglie di senatore. — , Senato: 
ressa , sin. Mit. S. Eufr. sf2, Questa è la vita ec. della vera se- 
motrice Eufragia. (Così la chiama , perché in vece di sposarsi ad.un 
senatore , si rendé monaca , e divenne santa.) (V) 

Sexarowonsetto , * Se-na-tus-con-sùl-io, Sta, comp. Y, L. FW, e dè 
Senatoconsulto. (Mit) i 

CA (Bo) Se.nassi-6-ne. [Sf Lo stesso che Nasturzio, 7, e dî] Cre 

{In lat, sutso itio l'andare al naso. Si sa che questa pianta 

irrita le narici, ed eccita la starnuto.) Cr. G. 118. s Le seuazioni, 

cioè crescioni , che per altro vorabolo s'appellano uastus cio aquati- 


co, son caldi e secchi in grado. 

Sesnaze , * Sen-dàle, Sut, #. 4, #. e di' Zendado. (Dal lat, sindos 
drappo soltilissimo , che vien dal gr. sind di simi senso; € 
sto dall'ebr. sadin listen tun nocturnum , quam diurnome In ar. 
sid oprrimentum , velumj sd operimentum. In ingl. ed in. frane, 
satin spezie di drappo. Il Bullet ha il gall, syndal Lnzaolo mor 
tuario : non lo trovo in allii dizionarii.) rune. Barb, 21. g. Di borse, 


e di sendali (parla) Con setajuoli. 09) 
Senprre, * Sénede-re. N. ass. #. 4. #, e di Scendere.(A) Rim. Ant, 
tri Gut 


Guid. Novello. Adorno del plaser che nel cor sendo, 
ivi. Y. Nota 20}. Guitt. Lent. (V) 

Sewr, Sine. Pronome, (P, A.P. edi) Se. Fr Jac. T.3: 14.75. Accorta. 
vede bene La bellezza che tiene, Che la trac fuor di sene, Rim.ant. 
Guitt. R. Le sembra allora d'esser fuor di sene. Rim. ant Gui. R, 
E discorre enn sene entro"! suo core. 

Sex. (Add. è sm. parlando di persona.) V.Le A.V.adi}Vecchio. 
Lat. senex. Gr. yipw. Dant. Par. 31. 59. Crodea veder Bratrice, 
e vidi un sene Vestito colle genti gloriose, : 

3 — "n forua solo di add. com. anche anticamente Senile. Lot 
scnilis. Rim. ans. B. HM. Sernuc. Ben, Puosemi il fianco Amor com 
nuovi i Cinque anni son di questa sene etate, (N..S) 

Sere, * te. Celt.) Nome dette Drnidesse; e particolarmente 
vergini dell'isola di Sam, le quali dedite al culto ili una divimtà 
de' Galli erano nel numero di nove e evbavano perpetua verginità, 
(tn celt. all. seonadà a io, incaritesimo , druidismo.) (Mit) 

Sewemena. * (Bot.) Sene-bie-ra, Sf. Genere di piante i tetradi- 
nimia siliculosa , famiglia delle crocifere , da Decamdolle intitolato 
a Senebier botanico di: Ginevra , corutternzzato dalla seliquettare» 
ni) schiacinta rugosa inderscinte , colle cellette ad un seme, 
Smith ha riportato le specie di tal genere sotto il Coronopus, Lat. 
scnebiera, KS 

Seneca , * Séne-ca. N. pr. m, Lat. Seneca. ( Dal celt. gall. seanach 
accorto , avventuro;o0 ) — Marco Anneo. Metore e iregico latino , 
nato in Cordova, — Lucio Anneo, detto il filosnfo, Figlio del pre- 
cedente , maestro di Nerone e da lui fatto morire. (8) (Mit) 

a — * (fieog.) Lago, Miume , Canale e Contea degli dtati Uniti(G) 

Benecio. * (Eut.) Sent-coo, dim. Lo stesso che Cresciune, #, se 
necio,. (0) 












SENECIONE 


Sesncione,* SBne-ci.i.ne, N. pr m. Lat. Senectio. (Dal lat, sener vec- 
chio : Figlio di un vecchio.) (8) 
Senecione, * (Bot) Sm. Gene di piante della singenesia superflua » 
È a delle rengiatto Lirl cong Tale cela gona lall'antodio cilin- 
dirico. diviso in moite foglioline , le inferiori per lo più ripi cate in 
tutte con una macchia nell'apice, dal Poetecaii Hirrag e dal 
4 lice. Lat. senecio. (Da senex vecchio, pel ricettacolo che 
Lone, cut testa calva.) (N 
Seseoa.® (Farm.) Sòne-ga. Sf. Nome specifico della polygala senega, 
pinta originaria dell'America settentrionale. La radice dî tal pion- 
fa è di color grigio alquanto rossastro all' esterno, rugosa, scabro» 
sa, È da piccoli stipitiazglomereti od in peszetti semplici, 
grossi un cannello di penna, armati e forniti sulla curva- 
fura di certo prolungamento lamell.to fatto a quisa di cresta. Nel- 
Pinterno è bianca ; ha odore alquanto arene , sapore acre e 
le } opera quale eccitante delle vie gastriche, spesso prmovene 
alo ; % 


letto vomitivo 0 purgante e più l' espettorante ; detta comu $ 


(N) 9 
ine della Senegambia , dal quale 
iS. 


Sf Regione dell' Africa occiden» 


memente Poligula Virgiuiana. ( 
Seancat.* (Geog.) Sc-me gl. sa 
il nome una Colonia 


rancese , divisa ne circondarii 








jin mavoni, (Aq) , _ 
Suweno.” (Bot.) Sene-ro. Sm. Senero salvatico. Con questo nome viene 
indicato in Toscana h; Manincolo bulicre, (N) 
Sewese , * Sepe. Add. pr, com. Lo stesso che Sanese , #7. (8 
Sereni Relmiatro, Add, e um.V.4.}, e di Siuistro. Frane Bark. 
3: 5. Guardate Lassù da parte destra , Che l'altra è da sencstra. E 
84.7. Che sel uvrien senestro | Disval vergogna più che val di- 
letto. Petr. cap, 2. È quella che , la pi da man destra, Come 
dogliosa e disperata scriva, E "l ferro ignudo tien da la senestra. (V) 
Senerumennca. * (Geog.) Se-ne-tem-bir-ga Città di Boemia. — Ciuà 
degli Stati Prissioni nella provinc.a di Brandeburgo, (G) 
Senerza, Senitta. {4.f.) /Y.L. Lo stesso che Scnettù, . {#, e di” Vee 
‘chiezza.) Lat. senecta. Dittam. 3,44. Siccome un vrechiò fuor di sua 
senetto. Dont. rim. 3g. Poi nella sua senetta Prudente e giusta, e 
larghezza se n° ode. 
Susartò ; Senet-tà. (S/) ost. di Sen [P. A. e L. V. e di) Vee- 
chiezza- — , Scnettude, Senettute , Senetta , sin. Lat. senecuto. Gr. 
l'etim. di Senato e di Senio. ) Frune. Barb. 135. 12. 
Non gioventù novizii, O se- 
neitute vegli. Z Romani gl: nomini da' 
30 unni in sn per sanatori , perchè è in senettute quell'età. Marg. 
35.3 si 

















Senna. (Zool.) S 4 
idreformi annidati: Corpo a base rampante , crassa , breve , 
nuda x su mente so în numi corti , polipiferi; polipi non re- 


ombrellati , con otto rentae 





profondamente 


fascicolati 
da i agro Remier. Min) |» 


- vasti, 

| pectinati là de' rami 
Genta, * lGdog) Antica cutà della Liburnia,, oggi Segna. (G) 
Tr Semuvi-ne, Gruppo 4' isole nell Arcipelago delle 


Seen (Chir. Sénl-ci. [Sf pl.) Tiumore, ovvero Enfiato nelle i 
Pe | Villa gola. ( Dall iogì. siek infermo , cc . feto 
‘vesllo. V. qui sotto l'opinion dil Salvini, In turco scise tumore, In 
| —iiblir. scesce ole vajuolose, che il volgo di Napoli chiama cecci ) 
Pass: 347. Ali dicoo che sanno. incantare il mal degli occhi , il 
duolo de denti, la magraua, le senici, e '1 dolore del corpo. Buon. 
Antemzate Jor cancheri, Predite lor gavoccioli, Ga- 
pocciulì, Natte e perpetne senici. » E Salvin. 4n- 
pr grumi di sangue duri , come selici , cioè selci, vi. 
al crei che sì schiacciano con freghe forti. ( Qui la dichia 
musione è in contrasto colla Crusca.) (N) 
‘Sienna } Sc-nile. Add. com. Di vecchia età , Da vecchio. Lat. se- 
7 nilis. Gr. yiporraade. Petr, son. 179: Frutto senile in sul giovinil 
fiore. Fiamm. 1. 89. Vestita la splendida forma tale quale quella si 
westì la senile , così mi si fece vedere , come cessa pra MP. 
4. 3s. Sforzando la natura pià senile nella bellezza della damigella, 
raccorciò il tempo della sua vita. Ked, Vip: 1: 73. Se alla senile 
etade il perduto bello restituisca , io mon ne sono ancora venuto in 


chiaro. 

Simo, Sino. (Sm.) PL. { Ultima vecchinja,) Decrepità. Lat. scuium. 
Gr, soraror ynpas. (Il lat. senio vecchio, clal celt, gall. segn di si- 
puil senso. ) vai ‘onv. 192. Partesi questa parte in quattro ce. , 

Forub. FL 


SENNO 245 


1’ adolescenza, la gioventute, per la senettute e per 
PE Letra Feppropie al freddo © 
La terza si chiama senettute, la quarta si 


tempi del- 

10 : puerizia , adolescenzia , gioventudine , vecchia 

e senio. E appresso: L'ultima etade, il senio, è da' settanta imsu (V) 

Ros. Sat. 5. 204. Lo sapete ben voi ec. Se, nell' andar precipitoso 

al senio, Sotto gli occhi mi muore ogni fatica. (N) 

—° (Mit.) Dio che presadeva alla vecchiessa. — Epiteto di Giove 

col Ra tro invocato dugli ospiti. Lat. Seniua. ( Dal ge. renos 

ospite. it 

3 — * (Filol.) Senio chiamavano è Latini it Colpa di sei al giunco 

de' dadi , allorché i tre dadi gittati presentavano il numero sei e 

guadagnavasi tutto ît danaro ch' era in giuoco. Oggi Scino. ( Dal lat, 

sex sei.) (Mit) 

emo. * (Geog.) Fiume della Toscana. (G) 

n, Se-m-d-re. Add. m. F. I. Il più vecchio. Lat. senior. A) 
ihr Berg. (0) 

a — In forza di am è per lo più nel pi, Uomo princi Hoy Magnete: 
Senatore. Pist. d. Ch BM ja di Veli ce” che vide nel 
cospetto della divina mavstà , @ seniori e santi Padri, ec. C'a- 
vale. Att, Anost. gr. Gi che furono in Gerusalem , furono 
cevuti dagli Apostoli e da' seniori e da tutta la Ecclesia con grande 
gandio. (V) (0) Mor. S. Greg. Alla porta della città sedevano i 
semiori savii, i quali per «smminazione giuliciaria terminarano.(W9) 

Seniscatco, Se-ni-scal-co, [Add. e im.) #. d.#. e di' Siniscalco. Te- 

Br. Non chiamare a consiglio Semiscalco , 0 sergente.» (Sini- 

legge il Zannoni.) (P) 


* (Filol.) Sc-ni-sni. Sm. pl. 7. G. Lat. xenismi. (Da reno» 
ospite.) Sacrificii d'un porco ; d'un becco , n dun montone , che 
in Atene offerivansi ai Dioscuri riputati pellegrini. (Aq) 

Serki, * (Med ) Sîwki, Sm. Colica intestinale commussima al Giap- 
pone, che coglie lo straniero dopo breve soggiorno in uell' isole. 
Accagiona un senso di soffreazione che pare venga dal pube sino 
alla regione della cartilagine xifoide, con dolori atroi a' mus 
addominali , con orr:bile spasmo all'ano donde il nome): alcuna 
volta va « fatal termine ; e svanita , vedonsi comparire sul corpo 
diversi tumori, Pirù comunemente Colica del Giappone. (A. 0.) 

Sens. * (Geog.) Sén.lis. Lar, Augustomagas , Sylranectes. Cità di 
Francia nel dipartimento deil'Otse. (G) 

Sewwa, * (Bot) Scurna. Sf #. e di Sena. (0) 

Senna, * (Grog) Sf Lat. Sequana. Fr. Seine. 
otuaversa Parini , e si scarica nella Manica. — Dipartimento della 
Senna , Dipartimento di Senna e Marna, di Senna al Oisa , della 
Senna inferiore. Nomi di quattro dipartimenti di Francia. (G) 

Sannian. * (Geog.) Sén-na-ar , Sennar, Sm. Paese della Nubia supe 
riore e meridionale, — Città capitale di esso. (G) 

Sensacmems, * Seu-ma-che-rib. N. pr. m. Lat. Seonacherib. (Ia ebr. 
sene rovo , e hhareb o, come mail cipria , careb secco.) — Re 
d' Assiria , figlio di Salmanasar, dovè ritrarsi dall ascedio di 


Gerusalemme. (B) (Mit) 
Sunsaro , Sen nato. Atd. m. aferesi di Assennato,}”, d.V.e di dp 


sennato, Guitt, lett. 11.3:. Vostro sennato e relto e car savere. 
Suse. * (Geog.) Sinne. Fiume del Belgio, (6) È 
Sanazcciane, Senmneggià-re. N. ass. Far l'essennato, il saputo. Rim, 
‘ant.Bind Bonichi. Vuol senneggiare , e sceudene schernito. /. Not. 
gor. Guitt. Lett a) N) 
Sensi*"Sin-nen. N. pr. m. Lat. Sennen. (In ebr. 


pr. m. Lat. Senneser. (Dall'ebr. scendente, 
che vale dente dell'elefante, 0 avorio» ed otsar tesoro : Tesoro 


di avorio.) (B) A 
Semamo , Sen-ni-no. (Sm. dim. di Senno.] Woce che si dice vezzo 
a persona giovane, graziosa ed assennata. —, Sennuccio , sin.Malm. 
7.72.Che già l'ha tratta fuor bella e galante, Che noo si vide mail 
più bel sennino. ei 
Sesso, Sén-no, (Sm.) Sapienza, Prudenza, Si , (Zl Semno è grave, 
maturo, da vecchio; da praticorec. Dicesi d'alto senno, le 
comilite di senno cc.] (7°. Assennatezza e Saviezza,) Lat. sapicntia, pru- 
dentia. Gr. copia, geémews. (Dal ted sinn che vele il medesimo. la pers. 
scinev intellige : în ar. scene essere intelligente, sinet fantasia, ira, 
libidine. In turco sana petisiero. In illir, rane scienza , sapere. lo 
land, zin senno.) Albert, cop. gg. Nel (sono) due cose, che 
ascose non fanno prode : avere sotterra posto, e senno in petto chiuo, 
Dant, luf:7.81, Oltre la difension de' senni umani. E 8.7. Edio, 
rivolto al mar di tatto 1 senno , Dissi : ec. È atig bo 
Ben veder ch' ei fu re che ci senn. 
‘Petr, son; 238 Ov' è "1 valor; lu conoscenza e "l senno ? Bncc. nov. 
38. 5, A cui di senno pareva pareggiar Salamone, Tes. Br.3.3. E 
ciò è ben senno a mostrare che campi l' vomo dee iscegliere. E 
i. 32. Senno non vale là ove l'uomo vuol seguire in tuttò suo Yo» 
leve. Amm. Ant. 1.1. 15. Di rado fa meschianza bellezza con seu 
no. E 1. 2.6. Senno e consiglio spesso si truova in colui, al quale 
natura non ha dato forza. C'avalc, Med. cuor. Dunque senno è amar 
lo mimico , e rendergli ben male. Dittam. 1. 35. Ol quanto è 
senno, quando cosa alcuna innanzi l'apper, 
Che poi passata riguardar la luna! Cron. Morell.358, Il domandare 


è senno a chi sa più di sè. 
‘ a-[Ed pie per Compagnia di sapienti, Unione di sayii.) Danti 
Gr. voùr. 


Inf. d. 102. Sicch'io fui sesto Lia cotanto senno. 
a — Intelletto , Cervello , Giudizio. Lat. intellectis, mens. 
Bocc. nov. 64. 11. Ben potete a questo conoscere il senno 30. 
nov. 77. 5. Hai veduto dove costui è mesto a perdere il senno ? 
Li 

























Fiume di Francia che 


Scenina proverbio, 


parlato si , che to non 


266 SENNO 
Ar. Fur. 34. 82. Poi' giunse a quel che par si averlo a nui , Che 
mai per esso a Dio voti non fesse : lo dico il senno; e n'era quivi 
un monte, Solo assai più che l'altre cose conte.E 83. Quella è tiag- 
gior di tatte, in che del folle Signor d' Anglante era il gran scono 
infuso; E fu tra l'altre conosciuta, quando Avea scritto di fuor : 

senno d'Orlando.» Buon. Fier. 5. 3. $. E l’anticata fè vi passi in- 





. tera, Che ienza indura e senno folce. E Salvin. Annot. ivi : 
» cioé senso interno , giudizio, Z cinque senni, ai trova nel 
vocabolario. (N) 


Munto, $.4.(A) 


venuto in età 





(7) 





stiere la ragione dell 

ciocché egli fosse L 

— Sentimento , Significato. Lat. sensus , sententia. Gr. duiroia. 

Amm, Ant. 9. 4. 7. Pregoti che non melti parola per parola, ma 

senno per senno , perocché spesso , quando s' attende la proprietà 

delle parole , si perde il verace intendimento.» #r.Giord, 63. Una 
medesima parola della scrittura . . . . non la dispone l'uno in quel 

modo che l'altro: ciascuno la dispone per diverso senno. E se mi 

domandassi : Fu detta per tanti seuni questa parola ? E 15g. Nella 
pal parola hac molto senno da quattro parti. (V) £ Pred. 2. 154. 

tto verbo reficere nella Scriflura è a dire pascere, ed ha un altio 
senno, chè reficere è a dire rifare ; questi due senni hac, (Pe) 

5 — Saggio consiglio. 7”. $. 13. Cavate.Med. cuor. 469. Ci ammonisce 
la Scnttura , e dice: Non dar tristizia all'animo tuo ( per la morte 
el'alcuno) ec. A questo senno si tenne Davide santissimo, che essen» 
dogli morto un suo figliuolo ec. non ne pianse , anzi mutò miglior ve- 
stire, e tenne corte, e fece convito. (V) î ; L 

6 — Farcre.Lat, sententia. Gr. yrspn. Cas. lett. Go, Se io debbo dire 
interamente il mio senno, ec. L: 

7— Astuzia, Ingatno. Las. calliditas, callidus sensus. Gr. darsrns. 
Stor. Pist. 139. Credelte con senno ingannare lo re Giovanni. E 
slo, Feuaeno che Jo Re non lo ingannasse, e per senno lì toglies- 
se e 

Ss {Volontà + Arbitrio , Modo, Piacere, quando però è unito alle 

rep. A e Per. W. 6.48.) Lat, arbitrinm, voluntas , placitam. Gr. 
Bimsa. G. F. 1. 58. 6, Nessuno di loro ebbe acquistata la grazia 
di nominare la città per lo suo senno e sua volonta, È 

9 — * Col w. Avere: Aver senno folto 0 simili = Esser ricco di co- 
guitisni» Salvin. Hliad, 2j9. Benchè abbian folto e stagionato sen- 
no. (N 

10 —[Col +, Essere :] Essere in buon. senno= Essere in cervello. Lat. 

apud se esse. Gr. Gporii. Bocc. nov. 66, so. lo credo fermamente 
ch' egli non sia in buon senno, M . 
. _*.— E per lo contrario Esser fuori del senno, fuor di senno = 
Essere impazzato. FP. Essere fuori di senno. Cavalc. Att, Apost.158, 
Tu se' fuori del senno, 0 Paolo; e parmi che la molta lettera ti fa 
uscire del senno. Allora Paolo rispuose : Non sono pazzo, e non 
sono fuori del senno, (V) 

11 — [Col v. Fare :] Far senno , [Fare gran senno, ed anche con vario 
costrutto =Operar] saviamente , e si usa quasi in forza di avv.{F, 
Fare senno , $$. 1 e 2,] Lat. sapienter. Gr. rogis. Petr, son. 206, Il 
mio cur, che per lei lasciar mi volle, E fe'gran senno, e più se 
mai non riede, Va or contando ec, Nov. ant. 100. 2. Voi volete 
credere ad altrui più ch'a me; e di ciò non fate né bene nè senno, 

a — {Fare a senno di alcuno = Fare il suo giudizio. 
W. Fare a sennv di alcuno.) Dunt. Purg. 27.141. Libeso , dritto , 
sano é tuo arbitrio, E fallo fora non fare a suo senno. Zuss. Am. 
2. 3. S'a mio senno farai, sarai felice. . 

3 — * Fare da senno, da buon senvo == Operare risalutamente. 
. Fare da senno. (N) 

1a — [Co' v. Dire o Favellare: Dire da senno , da buon senno, del 
miglior senno ec. = Favellare consideratamente. P. Favellare da 
senno e] #, Dire del miglior senno ec.» Frane. Secch. nov, 197. 

» Ser Francesco disse : Molteggi tu? Il Calonaco disse; Io dico del 
miglior senno che io ho, (V) l 

13 — * Col v, Riputare: Riputar senno= Creder samo consiglio. Pal» 
lav, dst. Conc. 2. 248. Non riputò senno il Pontelice divulgare in 
Roma queste solenni contenzioni di scritture fra lui e il re. (Pe) 

4 * dal v. Rivolgere: Iivolgere il senno=/are impazzare.Alnm. 
Antig. Or a te, figlio, un van piacer di donna Frale € caduco non 


- il È : 

rim ipa i Bier ( a scono = Rivolgere in masi Salvin, a 
= $ igere ti e cuore. (Pe 

Mente" ci queste cone Rivolgeva pel frigo a pletora pi ein 


15 — [Col w. Sapere :) Sapere pe i 
dulutnia contesza ; Saper benissimo, minutamente } Avere esattamente 


a lego [£. Sapere, $. 43.) Lat. probe acire , callere, tenere. 
Gr. ab vdivzi, a 

16 — (Col pa "Trarre :) Trarre del senno==/are impazzare, Lat. ex- 
ternare , mentem adimere. Gr. infrasrri» , Dopubio. Bocce. nov, 66. 
+. Molti sono, ti quali, semplicemente parlando, dicono che amore 
trace allivi del senvo. 





SENO 


17 = [Col v. Uscire :) Uscire di senno, [ del senno , Ustir fuori del sen- 
no] =lmpazzare. {W. Uscire e W. $. 10, 2.) Lat. delirare , insanire. 
Gr.xapagpoviir. Nov.ant.99.10. E così uscirete voi di senno, e farete 
vergogna a tutta cavalleria. Amet. 36. Laonde Ameto rigaardandole, 
in sé multiplicando le ammirazioni , quasi di senno esce. n it, $. 
Domititl. 291. Ora dicono che tu se uscita fuori del senno. (V) 

18 — (Modi avverb.) A senno , Per senno, va'gono 4 Ad ar- 
bitrio, Secondo il modo e il piacere di alcuno.[W.K$.8, $.11,2. e$.121 
Dant, Inf. 31. 154. Lasciali digrignar pure a lor senno. Hoec, nov. 
ELSA Dormavi, e da cantar l'usigniolo a suo senno. E nov. #4. 

- Non ne vorrà meno di trentotto, come egli me ne prestò, e fum- 
mene questo piacere, perchè io gli nrisi a sno senno. Pass. 217. lo 
voglin dare a costui , che venne tardi, del mio a mio senno, avve- 
guachè non l'abbia meritato. 

19 — [Da senno, Da buon senno, e simili.) In sul sodo, Seriosa- 
mente, [#, Da senno, f$. se 2.) Lat. vebementer , serio, ex corde, 
ex animo. Gr erordzies’, ta ri: xaptiac» Franc.Sacch. nov.50. Ribi, 
sctu per molteggiare ? disse Ripi : Madonna no, anzi del miglior 
senno ch'io ho ec. (V) Brwcetol, Schern. 5. 2. Dice Venere allor: 
Dimuni da senno, Che seguì poi del mio comorte ec. ? (N) 

2 = [E Da maladetto senno colt il contemo.) #. Da senno, $. 3, 

20 — Di senno, co pronosti Suo, Tuo er. urasi nello stesso mado che 
A senno. Segner, Munn Giugn.13. 3. Nun è ec. che sia miglior per 
te quello stato in cui Dio ti ha posto , che nun quell'altro , a cui 
tu intendi innalzarti di senuo tuo? (V) 

21 — Proverb.Oguun va col suo senno al mercato =Mgnaun sa tanto, 
© quanto , ovvero gli par sapere ; 0 veramente : A ognuno pare aver 
senno a sufficienza. 

22 = Del senno di poi ne son ripiene le fosse: si dice a coloro che 
dopo "l fatto dicon» quel che si doveva 0 si poteva far prima. o 
post facta Prometheus ; sern sapiunt Phryges. Lasc, S'ibilL.5. &, Del 
senno di poi ne son piene Ir fosse. 

Sessone, Sen-né.ne. £ . acer, di Senno. Gran senno. Libum. Tre 
Font. 3. Rerg. (Min) 

Sexxowi. * (Geog.) Sen-né-ni, #. e di Senoni. (G) 

Sassuccio, Sen-nac-cio, [Sa] dim. di Senno. Lo stesso che Sennino, 
W. e si dice per vezzo.Salvin, Disc, 1. 3fg. Il Nasica [ottimo del 
Scnato fu giudicato . quando per occasione di far venire a Roma da 
Pesinunte , città dell' Asia, la Dea frigia ,) fu scelto , come il più 
santo € il tuigliore cittadino , a riceverla , e per la prudenza fu s0- 

8 RES, corculum , cioè Piga È 

eo, (Anat) Seno, [Sw] In parte del corpo umano, che è tra 
la fontanella della gola Ste Lat, sions. Gr. xSrros. Bocce, 
nov, 36. g. Mi pareva che ella mi mettesse il muso in seno nel si- 
nistro lato , e quello tanto rodesse, che al cnor perveniva. Petr.son, 

200. Ma fo sì, com'uom ch'arde, el fuoco ha 'n seno. fFir. ds. 
40. Ecco la mia Lucia, che già aveva messo a letto la sua padro- 
na, tutta di rose inghirlandata , fiorita la fronte, e avendone ripie- 
Do il seno di spicciolate , allegra se ne venne da me. 

a —* Così chiamansi ancora Le mammelle delle donne. (A) 

3 — Ed in sign. di Utero. Segner. Crist. instr. 3. 3g. 6. Non 
volete voi... che la divina provvidenza abbia fatto altrettanto nel 
formare un seno, dentro cui aveva da nascere il Re dei Re? (B) 

4 — Detto ancora di alcune Cavità superficiali e non molto pro- 
Sonde delle ossa. (A) 

5 —' Chiumano gli anatomici Seni cavernosi li ammassi det 
tessuto spugnoso che forma un de' seni venosi ra madre alia 
DI, dl ottano; Seno circolare o. coronario , Quello che cinonda 
la fossa 
al 











ed il corpo pituitarin; Seno del cuore , La vena che si apre 

parte posteriore ed inferiore dell’ orecchietta destra del cuore ; 
Seno retto è corvideo, Quello che scorre lungo la base della fulce 
del cervello ; Seno fatciforme inferiore è longitudinale inferiore, o 
posto al margine inferiore della gran falce cerebrale ; Scno falci- 
forme smperiore è tongitudinale superiore , Quello che occupa tutto 
il margine superiore della falce det cervello ; Seno laterale , Quella 
ch'è esteso dal confluente de' seni sino al golfo della vena giugola- 
re, e ve n'ha due, uno per lato ; Seno occipitale anteriore 0 tra- 
averso, Quello ch'e posto trasversalmente all apofisi basilare ; Seno 
della vena porta, La dilatazione di questa vena al suo ingresso nel 
Segato ; Seno delle vene cave, L'orecchietta destra del cunre ; Seno 
delle vene polmonari, L'omechietta sinistra del cuore; Seni muco- 
sî di Morgagni, Quelli che rinvengonsi nello spessore della membrana 
interna dell'uretra } Seni occipitali posteriori, Que’ due che ascendo- 
no nella falce del cervelletto e si aprono nel confluente de' seni; Scui 
uterini, Le cavità che le vene uterine formano nello gore della 
pareti dell'utero ; Seni de' vasi seminiferi , £ corpi d Iamoro ; Seni 
vertebrali , È che scorrono in tutta la era del canale 
vertebrale è avanti la dura madre, Diconsi Seni frontali , Seni sfe- 
noidali ec. #. Frontale add. , e #, Sfenoidale. (A. O.) 

6 — Per simil. Csi dice anche cli cose immmeriali, e vale Il mezzo, 
Il centro di checchessia.) Dent. Par. 25. 79. Dentro al vivo sego Di 

*’nestdio tremolara un lampo. 

1— Fig. Auimo o Cnore che ha il seggio nel seno. Lat. cor, 
animus, sinus, Gr. xapliz, Bove, Lett. Pin, Ross. 275. Conside- 
rand , che se alcuno trovate al presente, che vostro amico sia, sa- 
pete nel cui seno i vostri consigli e la vostra animi fidare possiate. 

8 — [Patria Città.) Dant. Saf. 18. 63. Recati a mente il nostro 
avaro seno.» (È #enedico Bolognese che parla e ricorda a Dante 


l'avara Bologna.) (P) 

E Lira Ai fig. Capacità, Dant.Inf.38. 6. C' hanno a tanto com- 
LI seno, 

Ta — Dicesi Mettere in seno e simili e vagliono Mettere checches- 

sia mella parte del vestimento che cuopre il seno. Lal in situ pone- 

re, Gr. dh adr ridera, Bocce, nov, 73. 13. Dorunque alcuna pie 





SE NO 
tra nera vedeva , si gillava ; e quella ricogliendo , si metteva ia so 
no. Dar. Camb, 104. la sele arcana in seno ‘e lettere), facendosene 
poi rimborsare cc., costui certamente non gitterebbe in terra il for- 
mento , e non sarcbhe ulile se non a sè. 

#0 — Dicesi Trarie di scuo e simili e vale il contrario { del $.4, 10.} 
Lat. e sinu extrabere. Gr. dò néhwoa igiàrur. Bocce, nov.p. 10. Si 
trasse di seno l'un de'tre pani, 

13 —"Dicesi Portare iu seno è fig. vo'e Tener dentro di sà , aver 

nell'unimo. Petr. son. 228. Un lauro verde, una gentil colonna 
Quindici l'una , l'altro diciolto anti Portato ho in seno, e giam- 
mul De, mi scinsi. (Così i Lazini dissero; Gestare in sino, ed esse 
in sinu, 
— (Eccl.) Seno d' Abramo: dicest nella Sacra Scrittura Quel luo. 
go di vi s dov'erano l'anime degli eletti prima della venia di 
nostro Signor Gesù Cristo; altrimenti Limbo. Bocc, Comm. A) 

a — (È per sivul. detto partando di Maometto Onde la frase: Àn- 

i a stare in seno per Andare al puradiso da lui promesso ai 
suoi eredenti.) Bern. Ort. 1. 20, , Per Macometto facca penitenza, 
Con animo di andali a stare in seno, 

3 — * Nella Sacra Scrittura questa parola prendesi per la parte 
del contenuta fra ie braccia ; onde: Tenere la mano nel suo 
seno, detto degli ozinsi; Portare nel auo seno é 4miare teneramente, 
come fauno le madri e le nutrici ; La sposa del seno é La le 
gitima ; Dormire nel seno di qualcuno è Dormire presso di lui, e 
come nel di lui seno; Scuotere il seno della ia veste, é un Se- 





ino d' orrore qualche cosa; Nascondere dl fuoco nil seno 
la veste, é rire segretamente sentimenti di veneletta , ec.(Ber) 
3 — (Geog.) Porzione di mare che # insinua dentro terra, Colfo.Lat 





sinus. Bocc. nov. 14. 6. In uno seno di mareg il quale una 
ciula isolglia faceva, da quel vento cnperto si raccolse. M. #. 
30. Temendo che l'armata de' Fiorentini non gli danneggiasse nel 
rane Sacch.Op.div, 





n uno coll'altro con segreti e 
profondi canali e laberinli, £ appresso : Non parmi sia permesso 
dalla piccola febbre continua e dalla profondità de'seni : hi che si 
aggiuoga , che é credibile , che , oltre i tre seni principali , ve ne 
sieno-ancora degli altri minori più riposti e trasversali, (N) 

5 — (Ar. Mes.) Piegatnuta della veste qua a contener checchessia, {}. 
$. 3,3.) Zass. Ger. 3. 8y. Indi il suo manto per lo lembo prese, 
LGurvollo , e finne un seno 3 e "l seno sporto , Cosi pur anco a ra- 
gionar riprese , cc.: O sprezzator delle più dubbie imprese , E guer- 
ra e pace in questo sen l'apporto, 

6 — * (Bot.) Lospazio 0 #uoto che avvi tra le divisioni di unaparte 

luque di una pianta. Bertoloni. (0) 

7 — (Mat.) Linea perpendicolare , condotta dall'estremità d'un arco 
od un raggio tirato all ultra estremità. (A) 

Seno dill. da Crembo.Il Seno è dal collo alle costole; il Gremto 
dalla cintura ai ginocchi.Ma Seno talvolta comprende anco parti infe- 
riori ; sempre però indica non so che di più intimo. Afecarsi in seno 
una cosa , Tenerta stretta ul seno, Portare in seno. Tenere in grem» 
bo esprime l'atto di persona sednta che tiene persona a sedere 6 cosa 

re sopra di sé, Seno pertauto ha sensu quasi traslato e indica 
P'iuterior parte dell'uomo. Gremio esprime ip certa guisa la capa. 
cità di contenere , «sprime lv spazio che circonda e machiude , che 
sostiene € ricinge. " 

Se so. Particella eccettuativa che vale Fuorchè, (e si adopra in vece 
di) Se non (quando la pronunzia il richiede o se ne accomosla il ver- 
#0.) Petr. son. 229. Ma se consentimento è di destino, Che poss'io 
più , se no aver l'alma trista ? 

a — * E nello stesso modo ancora si scrisse, quando la no, sepa- 

ruta da se ,, con punta frupposta si collocò alla fine del periodo. 

Castizl, Cortig, £. 3. Non vedete voi che di tulli gli esercizi gra- 
ziosi e che piaceno al mondo, a niun alto s'ha da attribuire la causa, 
se alle donne no, (Cin) 

Sesocasro. * (Bot.) Se-no-càr-po, Sm, #, G. Lat. xenocarpns. ( Da 
aimvoagfoscatiero , e cupo» frutto. di piante delta famiglia 
atelie Winanteree , sinbilito da Enrico Cassini colla cineravia geifolia 
ehi Linneo , ln quale presenta i frutti specialmente del riggio di una 
firma straniera «lle vongeneri. (Aq) ; 

Senocse , * Send-cle , Senockte. A, pr Lat. Xenocles. ( Dal gr, 
aenos forestiere., e «lens gloria : For re glorioso ) — Figlio di 
Curcino ateniese , pueta greco , che fioriva sotto il regno di Fi 
li B) (Mi) , 

sani Pte clòto. N. pr. m. Lo stesso che Senocle , 7. (B) 

Sewoctoa. * (Dot,) Se-no-rlba, Sf #, G. Lat. senochioa. (Da renos 
atraniero , e chica graumigna.) Genere di grumigne preposto da Roe 
mer e Schultes , il quale comprende una solu specie straniera al- 
P Fwopa, An HA Le 

Sasocomo, * (Filol.) Seno cò-mio. Sm./.G. Lat. scnocomium: (Da 
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tone , 
cademia. — Falente 


sopratutto per 


ittore e 


gr. zenos forcstiere , 
stessa lingua demo: val popolo ; 


i trani B 
Piani [adbral nese N pai D ii che Senndamo, #.(B) 
Sexopocmo.*(Filol.) Se-no-dd-chi-0.Sm. 7. &. Lat. xenodochium. pi ge 


Sesovoco. * (Bat.) Se-nò-do-co. 


Sssonoco, * (Fccl.) Add. e sm. 


strani io accolgo.) Lo stasso che Senotrofia Aq) 
as PG, ia. spo (i Fa 
nos straniero , e dechome io accolgo. ) Genere di fim i stabilito 
No SCR Merda così denominati dall' accogliere’ nel loro interno 
degli sporidiiù che si prese vome d'una forma nuova o stra- 
contain pra ATA Officiale della chiesa greca, 
ordinariamente sacerdote , incaricato di dare ospitalità ai pellegri 


Presti Send-fa-ne, N. pr. m. Lat, Xenophanes. | Dal gr. renos 


Ssxorito, * Se-uò-fi-lo. 


Saworoste, * Sc-no-fonete, N. 


Sesotonte , * Scuo-lin-te. N. pri im. Las 


Se nom. Particella eccettuati 


E] 


3 


n 


foresticre , € phanos chiaro , ido : Porestiere illustre.) — Fi 
losofo greco fondatore della scuola eleatica ed autore di un Poema 
della natura.— Ambasciatore di Filippo, re di Macedonia, ad An- 
mano a N. pr. m. Lat. Xenophilus. ( Dal gr. senor 
forestiere , e philor amico : Amico de' forestieri. ) — Scultore gre- 
= i A Mit 
a UE pa m. Lat. Xenophon. (Dal gr. xenos 
forestiere , e phoneo io uccido : Uccisore degli ospiti, ) — Filosofo 
e storico greco, generale uteniese, Storico e poeta ateniese. — A'i- 
tico servitore d'una vita d'Annibale.— Poeta comico greco, — Me- 
dico di Coo, — Geografo di Lampsaco, — Scultore ateniese, —Ro- 


i so. it 
manziere greco di EÈfeso. (B) (Mit) Xenolon. (Dad gr. xenor 





Ù fi +) {B 
gulag A rain LA Fuorché 3 Laltrimenti Se no.) 
Lut, nisi, praeter. Gr. si sò, ed. Bocce. nov. 15.3. D'ogni cosa 
0pportuna a dovere onorevolinente andare fornito s' era, se non di un 
palafreno. E now.g3.5, Che ue dobbam fare altro, se uon torgli que 
panni e quel rovzino , e impiccarlo? Pit Bart. 83. Oc t ho divi 
sate tutte maniere di credenze; or puoi vedere che sono tutte ree , 
se non la legge de' Cristiani. ds 3 
— Talora si trova presso gli antichi congiunto col verbo Essere, 
il quale vi sta a maniera di ripieno , e vale lo stesso. Stor.Pist.38. 
Li Terrazzni , se non furono quelli ch'aveano fatto guerra ec., ri- 
masono nella terra, E 39. Sgomberarono tulta la citta, se non fue 
lè masserizie grosse. £ 175. Quando chbe avuta la rocca, lasciò au- 
dare i persona, che v' era dentro, sano e salvo , se non fue due 
conestaboli, » /ntrod. dati Ri; Anpegoli tulti per acqua , se non 
fue Noè e tre suoi figlivoli. {V E Se 
—'Quando a Se non si ficer seguire le voci del v. Essere ci si ag- 
fr ordinariamente DAS ma talvolta altresi Petciò che. Stor. 
Bart. 47. D'uno re udio (wii) dive , che seppe lo suo regno molto 
bene governare , e lo suo popolo amare e guardare , se hou fune 
peegibgobialli dimorava nello errore dell’ Idole, vi GA 
—* verbi che precedono Se nun si suple per ordinano pre» 
mettere la negazione ; ma talora si Insciò anche fuori, Pecor. g. 
16. n. 1. No segni lo sporsalizio fra lui (Enea) e Lavinia, ed ebbe 
in dote mezzo il reame del suocero , ancora «he dappoi la morte di 
Latino lo possedesse tutto , ma visse se non Lre anni pensa 
di Latino, (Cinà, non visse se non tre anni.) (V)(Gia, 
— * Tulorua Se non si pose dinanzi un altro Nou nella forza del 
Non nisi de' Lavini. S, Ag. C. D. 30. 3, Allora (nel di dell'ultimo 
giudizio) di tutti apparirà la vera felicità non se hoa delli buoni, e 
di tuiti apparirà la degna e somma infelicità non se non delli rei. 
(#4 lar, ha: non nisi bonorata . + , non nisi malorum.) Fu d.Gio, 
Guatb. 31. Adunque quando it tempo sarà d'ordinare i cherici a 
divino servigio , niuno per alcuno prezzo, che occultamente o pale 
semente desse , ad ecclesiastico ufficio sia pre e eletto, nè niuno 
indegno , ovvero insufficiente all' ufficio , né alcumo , al quale d' at- 
cuno peccato infamatò fosse , non se non vergine, 0 ch avuto 
una sposa vergine, (Cin) /it. SS. Pad, 1, 928. Per una finestrella 
bevi, ma nun se non lo sabbato. (Mu non altro che / sa- 


pula 

CI 

- i a prese dopo di se lav. Solamente. Stor. Barl. p. 2f. 
Tutte le persone uccise per diluvio, se non solamente Noè, che fit 
buono uomo e giusto , € lui salvò in wn' arca con sua moglie, € com 
snoi figlivoli, (Cin) L% 
-* prese dopo di sè l'avv. Quando , In quanto e simili, 
Lat. nisi quando, Bocce. g. 4. n. 10, Ma che poi di lui stato ai fosse, 
se non quamto in casa de' prestatori destandosi s' era trovato in un 
arca , egli non sapeva. (Cin) Bemb, 4508. 72. Sc la nostra fanciolla 
di lui si duole accusandolo , dee ringraziarnela Gismondo ; se non 
iu quanto contro si cniperole ec, porgo ec, così lieve querela. (V) 
—' Talora sta in forsa di Se nou che , Eccetto che. Ar. Fur. 3o. 
$$. È lo facea , sc non tosto ch'al sole La vaga aurora fe' l' usata 
scorta, L'animo.o Ruggier, che mostrar vuole, Che con ragion. . 
Dove circonda il popoi lo steccato, Senato il corno , s'appresrata 
armato, (Cin) Fr. Giord. 299. questa cresima olio di sua sustane 
zia , se nun balsiano ci si messola. (V) R - 




















SE NON ALTRO 

ai tacque il Se da alcuni degli antichi poeti, costretti 

del verso. Lap. G. canz. Amor, poichè tu se' del tutto 
osti alato, morresti di freddo. (Cin) 

er Altrimenti, Dant. Inf. 13, E l'un gridò da lungi: A qual 

martiro Venite voi , che scendete la costa ? Ditel costinci, se non, 

l'arco tiro. Bocc. nov. gy. E dicendolo essa , potrebbe la sua gra- 
nia re ; se non, pensasse senza wcuna misericordia di mo- 
rire. E g. 5. fin. Dioneo lascia stare il motteggiare , e dine una 

bella ; e se non, tu.potresti provare come io ec. (N) 

3 — * E con interruzione. Dant. Inf. 9.8, Pure a noi converrà 
vincer la pugna , Cominciò ei: se non... .tal ne n'offerse.(G.V.) 

11 — * Per Senza, Cavale. Espos. Simb. 1. 385. Chiunque si crede 
avere alcuna potenza cc. se non per ajuto di Dio , questi quanto è 
ip sè usurpa e vitopera la di Din. {V) 

12 —* Nota costrutto. Vit.SS. Pad, 4, 71, Né mani nè capo, se non 
la lingua , poteva menare. (Né altro che pur la lingua.) (V) 

Se sox arto. Modo di dire che si suole usare in forza di Almeno 
© simile. Borgh. Orig. Fir, 126. Per rinnovar la memoria del lor 
Simoente e del Kanto (fiumi), e vedere la intera e compita im- 
magine della Jor Troja , che, se nou altro, bastava a iusegnarlo 
a'uostri Romani, nati di quel sangue, Salv. Avvert. 2. 3, 22. 2, Che, 
se non altro, sono in costume del domestico favellare, Borgh. Orig. 
Fir. 96. Ne condusse ( delle colonie), e , se non altro, Pesaro € 
Casilino. (V) Giocomin. Tebald. Lex. Pros. Fior. P. 3. vol. 2. p. 

255. A voi, nobilissimi spirli non potrà non esser discaro , se non 
altro , il sentire di quel poeta ragionare. (Cin) 

Sk nos cue. (Modo di dire usato nelsign. medesima di) Se non, Fuor- 
chè, Eccettoché, Lat. praeterquamquod, nisi quod. Gr. +A%e #. Boec. 
introd. 26. Che più si può dire, lasciando stare il contado , e alla 
città ritornando, se mon che tanta e tal fu la crudeltà del cielo , ec. 
E nov. f5. 5. Vedi, in questo io nun potrei te altro adopera 
re, se non che, lo Giacomino andasse in alcuna parte a cc- 
ma, metterti là dove ella fosse. n £ g. 3. n. 3. lo non so qual 
mala ventura gli facesse a sapere , che il marito mio andusse jer 
mattina a Genova, se non che sta mane all'ora ch'io v' ho detta 
egli entrò in nn mio giardino. (Cin) 

2 — Per Se non fosse che o Se non fosse stato che, { rimanendo il 
v. sottinteso.) Lat. visi, Gr.sì pi. Bocc, nov. 33.21, E avrei gridato; 
se non che egli , che ancor dentro non era, mì chiese mercé per Dio 
e per voi. Petr. son. É$. E, se non ch'al desio cresce la speme, 
i’ cadrei murto ove più viver bramo. £ cap. 7. Che ‘n tutto quel 
mio passo er'io più lieta, Che qual d' esilio al dolce albergo riede, 
Se non che mi strignea sol di te pietà, £ cars. 18. 4. Luci beate 
€ liete, Se non che "1 veder voi stesse v'é tolto, Cas. lett. 28. È la 
causa mia non ha alcun dubbio, se non che V, Ece. ba fatto un sal- 
vocondutlo ne' bui e nella persona. » Fior. d\ Franc. 453. E dicca: 
se non che non potrei aver pace con li frati , iv andrei al sepolcro 
400, Fir. ds. 134. È sarchbe venuto fatto , se non che il ferro ec. 
mon si li fasse telto di mano. Petr. Uom. ili. 164. Nacque fra loro 
gravissima guerra ; e se non che il Poutefice la sedò , gran parle ne 
sarchbe inorta. (V) 

3 — * Per Che. Hit. SS. Pad, 3.167. Or non bastava d'avergli tolto 
il suo catino, se non che gli abbiam» anche ucciso lo figlinolo? £ 
s. 355. Nou ti bastava tanti Pagani che hai convertiti e battezzati, 
se non che m° hai anche tolta questa mia isperanza, cioè Pelagia?(V) 

4 —*Talora il verbo Essere è espresso e compie il parlare di Se non 
che. Bocce. g. $. n. 7. E più n'avrebibono ancora riso, se stato non 
fosse che loro inerebbe di vedergli torre ancora i capponi a coloro 
che tolto gli avcano il porco, Dant. Inf: 34. E se non fosse che da 
quel precinto Più che dall' altro era lu costa corta, Non so di lui, 
ana io sare ben vinto. (Cin) Bocce. g. 1. n. 6. Se non fosse che bia- 
simo portava di quello che fatto avea , un altro processo gli avrebbe 
adosso fatto. (V) 

5 — Per Altrimenti , Caso che no. Lar. sin secus, alioquin. Bocce. 
nov. 20 s., Come piuttosto potete, v'andate con Dio, se non che 
io griderrò , che voi mi voghate sforzare. £ nov. 76. 18. Noi inten- 
dismo che te ci doni duc paja di capponi , se non che noi diremo 
a monna Tessa ogni cosa. n Aorg. so $3. Mandami in drietro la 
spada e "1 cavallo, Se non che caro ti farò costallo, (Cin) 

6 — * Per Anzi, Ma. Now. Ant, 5.. Molti dimandavano della con- 
dizione del cavallo , e cui era: a neuno il diceano , se non che an 
davano oltre per li futti loro Stor, Burl 94. Da quinci innanzi non 
U dimanderò alcuna cosa, se non ch'io farò la tua volontade, (V) 

7 —* Per Quantunque. INov. Ant. 5. E pensavano li cavalieri ( se 
nov che lo Duca l'avea innanzi avuta in iano) che ella ({a coppa) 
fosse avvelenata, (Ciod, quantunque non fosse » perchè 


il duca ec.) (V) 
8% non cous, Sx son come sr. [Modi di dire che vagliono Ecoetto che. 
157. Non dei più ammirar, se bene sti: 


È 



























Lat. nisi ut.) Dani. Par. 
mo, Lo tuo salir , sc non come d'un riso, Se d'alto monte sceu- 
de giuso ad imo. Petr. som. 324. Nè di Lucrezia mi maraviglini È 
Se non come a morir le bisognasse Ferro, e non le bastasse il do- 
- lor solo,» occ, g. d. n. 8. Credindo , ch' ella non avesse lui di. 
menticato , se non come egli aveva lei, E g. 3 n. a. Io per me 
niuna conosceuta avea di voi, se non come se non foste. (Cin) Fat, 
Ss. Pad. 1. 10. Ecco subitamente vidde uscire del diserto molto 
adentro due bellissimi lioni , e venire molto currendo rerso lui, li 
quali vedendo così venire, nel primo loro aspetto temette , ma în- 
contanente levando la mente a prese fiducia e non temette, sc 
von come di due colombe. £ 3. 399. La fece mettere in una cal- 
- daja di piombo liquefatto; non sentendovi ella pena , se non come 
in un bagno temperato. it. S. Gir. g6. Levano adunque alto le 
spade i giustizieri © percuotono in su i colli loro; e pullo male fanno 
loro, se non come se dessomo nel profferito. (Y) 


SENSALE 


Seworss. * (| .) Se-nd-nes. Città di Francia nel dip. de' Posgi.(G) 

Seson Geop.) Send-ni, Semnoni , Sennoni. Lat. Senones. Antichi 
popoli ia nella Gallia Cispadana.— Antichi popoli della Gal- 
lia Celtica , confinanti coi Belgi. (G} 

Se now pin attno. Modo di dire che si suole usare in lungo di Per 
lo meno o simile, e gli si fece seguitare la iunzione dinotante 
cagione. + Orig. Fir. 488. Ne invita a ragionare delle statue 
trovate , e che talvolta ancora si truovano , per queste colonie ec., 
se non per altro, Lago si credano d'altronde portalteci.(V)(Cin} 

beer se. {Modo li dire r- per piaga che;) e talora il secondo 

pare ci ia forsa di Forse, Lat. ter, praeterquam, nisi, 

nisi forte. Gr, al si dpa, G.W. 19. RE nota V'egli ha tra' Cri. 
stiani al mo tem nullo Re , se non se quello di Francia e quello 
d'Inghilterra e d' Ungheria, di tanto podere, quanto messer Luchi- 
uo. È num. 3. Messer Mastino , Signore d' undici cittadi , le pr 
tutte, se non se Verona e Vincenza, e in quelle fu osì ggiato. Puss. 
sor. Non dice : dicale il confessore, 0 altri per te, se uon se in 
caso, dove tu non potessi o mon snprssi. Pe. canz, 3. 1, A qua- 
lonque animale alberga in terra , Se won se alquanti che hanno in 
odio il sole, Tempo da Luvagliare è quanto è "1 giorno. £1.Giord. 

Pred.1 regnami tutti s00 novelli, se non se un poco il Re di Fran- 

ciù. Fiamm, 1. 111. Il sommo colmo della beatitudine a tenere repa» 

tava, se non se solamente iu apesto poter dimostrare la cagione del- 
la mia gioja. Farc. Daw. Stor. d. 353. Perchè noi noi possiamo 
ragunare e parlare, se non se disarmati e come igmuli. 

— * Anticamente invece di Se non se alcuna volta fu scritto Se 

non si, £iamm, £, 3. Ma cimé chi avrebbe a quelle parole risposto, 

se non si: fa quel che ti piace e torna tosto ? (Cin) Bemb. Pros. 3. 

3:15. Ed cssi detto se non se, € se non si co. come che se non sé 

sì pose scmpre col verbo essere : E se non si furono i tali. (V) 

— È Se non se che per Se non fosse che, Se non che, Cavale, 

du. Apost. 159. Lasciare si potca questo uomo, se non se ch'egli 

ba appellato a Cesare. (V) 

Sa mon si ru. * Modo di dire usato avverbial, per Eccetto ; alto stesso 
modo si disse Se non sì fuoro , Se von fue ec. datrod. Firt. 71. 
L'ebber vinte tutte le provincie e reami cc. se noa si fuoro (_fu- 
rono) certe castella, £ 77. Tutti abbidivano le nostre comandamen- 
ta, ec. sc non si fuor certi che i fuor del seme d'Abel, (V) 

Saxorasanco. * (Filol.) Se-no-pàrro-co. Add. e sm. Y, G, Lat. xe 
noparochus. {Da renos straniero, c parochkos chi presenta la cena.) 
Ufficiale incaricato di preparare e somministrare agli ambasciaduri 
deite struriere nazioni inviati a Roma sale fegna e tutto il bisogne» 
vole per l'uso e pel vitto, —, Xeuoparroco , sin. (Aq) 

Sesore, Senò.pe, Add, com. Di cotor russo; devo da Senopia, 
terra di tal colore, Lat, rubor , rubius. Biech. 3, £3. Carretton , 
vetturin , bolso e rappreso, Or, sensa cassia, pillole e wilupi , Ca- 
car ti farò stronzoli senopi, E duri si che il cul ti parrà acceso. (N.5.) 

Sasoretrine. * (Zool.) Se-no-pri-tide, 4/1 #.G. Lat, xenopritis. (Da 
zenos straniero , e pelre pieco'o sciadu.) Vottogenere di serpenti 0- 
fidiani , nuovamente pmpono da Remwasdb; così denomunuati dille 
loro squame fitte a modo di piccoli scudi, che guarniscono fa 
posteriore degli occhi. Queste squame hanno una forma nurva e 
pellegrina. — , Xenopeltde , iv. (Aq) 

Szsopta. (Min.) Se-nò-pi-a. Sf. Lo stesso che Sinopia, 7°. Pet. Colt. 
33, S: aeguino queste Lilec con sennpia , 0 alleò colore, per porle 
poi ne divelti , come elle stavano in sull'ulivo , e non sottosopra. 
Cant, Carn. 191. Prima si scgla, s' usa di conciarlo; Pui colle corde 
€ senopia segnarlo. . 

2 — Proverb. Andare, [ Rigare in sul filo 0) pel filo della senopia 
o simili. [H. Sinopia, $- 3.) Lib, Son, 1. Nun comparo l'inezie € 
i versi bigi Con chi riga in sul fil della senopia, 

Srworoma. * (Bot.} Senò-po-ma. Sf. #. G. Lat. xenopoma. (Da xe 
nos straniero, e poma coperchio. ) Genere di piante stabilito da 
Willdenow nella didimimia angiospermia, di faglia indetermna- 
tn; così denominate dall'avere un secondo calice , che forma una 
specie di coperchio straniero al fiore. L' esterno inferiore tubotoro 
con cinque denti , l'interno cinquepartito , ciglioro ne' margini , la 
corolla utolosa colla fuuce ua, e un pericarpio baccato.—, 
Xenopoma , sin. (Am (N) 

Sssorsina, * (Zool.) Se-nò-psi-de. Sf #. G. Lat. xenops. (Da renos 
Mraniero , e ops, Gir stpetto.) Genere d' uccelli dell'ordine de- 
gli anisodattili , stabilito da Huffmannseg , ed adottato da Hliger 
e da Veillot, diede ad esso il nome di Neops. Il suo tpo 
é la Xenops anabatoirles, uccello veramente di strano e nuovo aspet- 

Battomh* Giie) Beglo Sco. Aff: Lat. somnepbisa. (Da ite 
monrica.* La -pòrtica. Sf N le seno: ospite, 
straniero È da Orphevs Orfeo.) Nome di un Miniato ad arco inven= 
tuto da Rollig a Vienna verso il fine dello scorso secolo. —, Xe- 
norfica , sin. (Aq) 

Senovamo.* (Filol.) Seno-ti-fio. Sm. /. G. Lat. xenotaphium. 

















dtenos dizazioro Î taphos fossa.) Tomba per gli stranieri. — , 
Serotnorio. * Gal Se-no-trò-fio. Sm. N. G. Lat. xenotrophium. 
(Da reno: straniero , e trepha io nutro.) Luogo per l'alloggio 

io, Xenodo- 
chio , gin. (Ag) i ara È 
Sens. * (Geog.) Lar, Agadicum , Scnones. Città di Francia. 
Sensa, * Stusa, Preposizione, Y.A. e di Seuia. Fr.Barb. 166. 
Samara, Scen-sà-le. [Add. usato in forza di am.) Quegli che s'iniromette 
s N conclusion del negozio, e Li ana 
‘1 venditore e°l compratore. (#, Mezzano.) Las, proxeneta, parariua. 
GrovpoLenmas. (Da srmisar che in ar., in pers. cd in turco val sen- 


notalio , si. 
il nutrimento de' forestieri. — , Xenotrofio , Senodochi 
ha 
» Così 
male volta sens' ale. (V) 
tra i contraenti per la 
sale. In provoue, dicci cersaou, lu gall, samuseal stuevua.) Buco, 


SENSALUCCIO 


now. 2.9. Le divine cose ce. comperavano , maggi 

Sfboemione: e più sensali averilone , che a Parigi di drappi o d'al- 
« cun'altra cosa non cerano. E nov. Fo. 3. Da questo libro della do- 
' misai volte s'informano i seusali e della qualità e della quantità 
mercatanzie. E num. 31. E perciò, come il di fa venuto, ella 
33, 2. st. 2, Nota qui che'l compra. 
non è tenuto dello ‘nganno del sensale che 
vendere | ma ils + Lasc.Stregit. 8. Tu hai più ine 
trighi inbrogli alle mani, che un sensal di serocchi.» Buon Pier. 
‘ s,vifi Un von di fievo , Il sensale e 1 mercante ec. Salvin. Annot. 
ivi : Sensate , quasi forse prosenetale, dal latino © dal greco proxe 
neta , i B Annot. F.B 2. 5. 6. \ sensali , latino proxene- 
y sì domandano mezzaui e Uurcimanivi anticamente dragomanti, 
‘più accom all'ori ime, cioè Interpreti , che vanno di qua e di da a 

‘gestire la volontà de' contraenti e riferire. (N) 
a — * Diconsi Sensali di mercanzia, i che 3° intramettono 


nelle verdite ed in ogni altro traffico di merci; Sensali 
di cambio , @nche Agenti di banca 0 di cambio , Quelli che 
soltanto a facilitare la negoziazione del danaro per mezzo 


di leutere e biglietti di cambio; Snsali di assicuranza, pic che 
procurano di cercare assrct "rischi marittimi , far soito- 
le opportune:polize , riscuotere le prime e fare tutte le ope- 
dipendenti dal contratto di anicurazione»Per lo più queste 
LI 
Sewsale. (Ax 
d { Detto sa di di DÒ srt - per conchinder nozze, eil in 
1 sez Mediatore. Quad. Og Demmone per lui forino nno 
loro a Paiceio da Barberino, al di mogliazzi; ebbe in 
‘ho, perchè si imbrigò in detto matrimonio. » Fr Giord, 337. 
sono come sensali di usezzo, Possonsi ber fare imatrimonii , . +» 
mediatore « cioè è dire per sensale. (V) 
(Usato. anche nel fem.) fig.insgn. di Rulfiama. Lab. 198. Le donne 
oltime sensali a fare che Mazza rientri in valle bruna. 
*Sgnanldecio. 444, e sm. dim, di Sensale. Y, e dî Sen 


dept tddd. e sm.) dim. di Sersile,— , Sensaluo- 
in. Ci Esalt. Cr..3, 2. Io vo' far anco Un po'di giarda 

Suasa TAMESTE Avv. Sensibilmente, Per via de'sensi. 

ciÙ a ir. dre aleSierr. Gal, Sist. Go. Ancor» 
ché io non abbia v queste alterazioni sensatamente in gnei luo- 
ghi, ce ne sono però le relazioni sicure, E gr. Non avrebbe al- 
imeno , dal non si vedere scosatamente mutatione alcuna, argumen- 
immotabilità. 

PI spose giudicio , Con aggiustatezza , Con serietà, Seriosamente, Sul 
sodo. Lac. serio , prudenter.. Gr. rowsxdrres., Gporimus. Car, lett. 

SRL? 7A Considerando io quali cose e quanto scusatamente ni scri- 

‘mete, mi fa parere che pure il medesimo. 

Samsarezza | Senesa-tizoza. (Sf) Saviezza, Senno. Lat. sensus , pro» 
* dentia. Gr. rinua + Opéra. Fr. Giord. Pred. R. I) veneraudo vec- 

chiv con molta sensatezza rispose : ec. 

Samia tissima nere, Scn-sa-tisi-ma-mcir te. {Avv} superi, di Sensatamen- 
UteiGal. Sist. 264. Siccome veggialno nei pianeti , e sentatissama- 
- mente pelle stelle medicee. 3 

Sansatisino., Sen-sa-tissi-mo. [ Add. m.) superi. di Sensato. Varch, 
© Liz. 125. Plinio scrittore sensatissimo , e di grandissimo giudizio. 









immo , Giudiziosissimo. Gal. Sist. 81, Io v'ho per uo- 
e fo la domanda mul saldo. 


«parionea al natural discorso. £ 43.Il me- 
esperienze 


eo l 






posci. 
que 
: corrompe 

na e 
N mei nervi le cose fuori 


si Ù 179, Tutti ed'î membii, ne è quali si fan= 
A sensazioni, 'e'sieno al tutto privi e spogliati de' lord 


i 


‘ ri deep gela p. 079. Riepiania è considera quali sien le 
‘ cose, dalle lì é mosso CUI emo senso, è fa la sensazio. 
cat idizio. E r66. si può fare di ‘iiblicio- di. sensazione 
calcuna nell'organo , e nello strumento stesso del suo senso. Y'arck. 
+ Les: g95. Ogni senso ba bisogno uella sensazione , cioé operazione 
sua ) d'alcuno mezzo. _ 
= * Ditonsi ioni caterne che ve trasmesse dagli 
Ae dl arnie 


SENSIBILISSIMO 
ititerne , quelle procedenti dalla mancanza 0o%dalla 


249 
del- 


l'aria ne' ini, rag alimenti nello stomaco ec. } attive @ nor- 

mali Quelle che accadono mentre vi si uttenzione; passive 

pi dea pig 1 Quelle che ni ricevono all'improviso, ma nelle quali 
at 


e ercezione è aitiva. In questi sensi le Sensazioni sono pia- 

cevoli, fastidiose , ec. (0) Red. nel Dis. di A. Pavta. Nonesi parte 
apprensione il signor N, N. per quelle sensazioni fustidliosette che 
talvolta prova , ora in una, ora in un' altra parte del suo corpo. 

Sessaonco. * (Geog.) Sens-bùr-go. Città della Russia orientale. (G) 

Sessanta , Senso-ria. (Sf) Za mercede dovuta al sevsale per le sue 
Satiche, Lat. proxenetue merces. Gr. mpozunrov predos, (V. l'etim. 
di Sensale,) Hit. Renv.Cell. g86. Egli si guadagnava la grazia della 
Duchessa, e di più la sua senseria , la quale montava a parecchie 
centinaja di scudi.» /ug, Com. Mi maraviglio di voi, non fo i pa- 
rentadi per averne la sebseria. (N) 

2 Pops dello stesso sensale nel trattare e concludere il partito. 
Malm.6. 67. Ma la,glosa Uom di fandonie dice e di bugie, Perchè 
în esse fondò le senserie. 

Sensini Sen-si-bi le. did. com.Auo a comprendersi {dall'anima col 
mezzo ) de' sensi. (H. Senvitivo.) Lat. semsilis , sennibilis. Gr. u- 
pInros, aleSnrodi. Dani. Par. 10. 54. Ringrazia il Sol degli An- 
geli, ch'a questo Sensibil t'ha Jevato. But. ivi: Ha levato te Dante 
a questo Sole sensibile, cioé che si comprende»col sentimento del ve- 
dere. Dant. Par. 28. 49: Ma:nel mondo” sensibile si. puote Veder 
le volte. But. Purg::82/ 1-Seusibile è ciò che per li sensi si com- 
preude. Maestrust. 2. 6. f. Lo:studio del cognoscere intorno alle 
cose sensibili in due. mordi puote cssere vizioso. Pass. 81, Si puote 
intendere e considerare il dolore , in quanto è sensibile , cioè nella 
parte sensitiva. » Bart, Vom. lett. pag. 31 Ilcicloy inecui Dio, 
quanto n'era capace tuateria sensibile , disegnò ec. lineamenti di st 

rare bellezze ce. (N) 

a — { Che ha sentimento , Che sette, Atto a ricevere sensazione.) 
But. Purg. 19.1. Conforta le fredde membra, cioè degli animali sca» 
sibili. Petr. canz, 3. 3. Miro pensoso le crudeli stelle, Che m' baono 
fatto di sensibil terra» (Qui detto poeticamente e cristianamente di 
Terra nel sign. di Corpo per Terra animata , Terra che seute ; con- 
vario di Terra insensibile. (M) Aucell. Dial. filos, 5, Non a torto 
disse quel savio : infra lo stremo peggiore delle nature ragionevoli, e 
il meglio delle sensibili, la natura donnesca esscre stata locata. £ ©. 
Con più sublime concetio e più alta mente a pro nastro sì luminose 
sciutille e così sfavillanti nella fermninca beltale il Manifattore eterno 
ripose , acciò con la partesensibile a questa piccola favilla di Lace via 
via dietro avriandoci, ec. E g. Muovegli cus a un tratto a dar gudi- 
mento alle. parti corporali c sensibili. È 63, Il morire per gravezza 
d'infermitadi , e di doglie che quelle accompagnano, è di necessità 
allo scioglimento che si fa di tutte le parti sensibili. a poco a par 
E Pros. Rim. gg. Che il moto anzi sia effetto che cagione del cal- 
do e che siccome questo non si trova salvochè nelle nostre sensa- 
zioni , lo fregarento con esse delle parti sensibili, ec. (Min) 
Guitt. Lett. (cit. dall Alberti alla #, Partecipare, ) Secondo anima 
vegetabile , a piante, e secondo le, ad animale. Ou. 
Comm. Dant. Inf. 1. È da notare che Dante pone sè iu forma co- 
mune d'uomo , nel quale è l'anima deslanivclà ; la potenza sensi» 
bile ec. e lo libero arbitrio. E c. 32. Meglio sarebbe suto per loro, 
che nella, prima vita fossero suti animali solamente sensibili e pro- 
tervi , come capre, che essere razionali , hè uga medesima 
fine sarebbe cssuta dell'anima sensibile e del corpo vegctabile. Bocce. 
Comm. Dant. ( cit. dalta Cr. alla v. Animale add. ) Di che adi: 
viene che le forze sensibili si dileguano , e le animali rifuggono al 
cuore. Medit. Alb. Cr. p. 38. In quell'ora fu si orribile e paurosa 
la immaginazione della morte nella sensibile natura della mente di 
Cristo, che pregò tre volte prolissimamente il suo Padre, È p. 55. 
Alla perfine quando ec. questo sole visibile che dà lume alla terra, 
come senisibile e ragionevole creatura mostrando parata al fattore 
suo, avesse nascosì e soltratti.i suoi razzi, (P) Coll.4S.Pad. Per la 
sua compaguia fa esser sensibile la matola e la insensibil materia delia 

carne. Magal. Lett. Scient. pag. 131, (Fîr:1731.) Era il discorso 

della solenne degradazione de’ bruti da vanimali seusibili a puri insen- 

sibili automati. (N) 

—' E però riferito a passione d'animo , a cuore, e timili , ed an- 

he a sensazione interna o, esterna dell'animale; contrario d' Insen- 

sibile; altrimenti Senvtivo. (M) Segner.Criit, instr. 3.37. 4. L'amore 

0 sensibile o sensuale, come acceso in materia di grossa terra, si 

mostra anche in ciò similissimo al nostro fuoco, il quale non sa ab 

bruciare senza anncrite. Red, nel Dis. di A, Pasta alla W. Sensbili- 

tà. I clisteri sono a lui molto sensibili. (N) 

_* i nie P, Sensibilissimo. (N 

—.* (Mus.) Nota sensibile. /. Nota , £. +8 ,.9. (L) 

6 — Ln forza di im. (Giò ch'è sensibile.) Care. Gell. 10, 239. Nes- 
sun senso può essere ingunnato nella cognizione de'suoi proprii sen- 
sibili. £ CI ere e ao da i sensibili comu- 
ni.n Segner Mann. Dic. 21, 3. Astrarre da tatto il sensibile, rimuo- 
vere ogni figura , ributtare ogni forma. (V) Danti Conv..tratt. 5. 
12. Nullo sensibile in tutto 1 mondo è pi di farsi esemplo di 
Dio , che "1 Sole, lo di sensibile luce sè prima,.e poi tutte te 
corpora celestiali ed el i allamina. (Min) 

Sensiminementa, Scu-si-bi-lemén-te.( Avv..e di) Sensibilmente, Conv. 
79. Nello eclissi del Sole appare sensibilemente la Luna essere sot- 


101 Sole. ; 

Lett: (A), Sagne Prodipreii Malato trp are 
sei 

1 se 0 strarolte, che di là no a tricafer 


curiose si, ma sr a " 
he su' pergàmi, con applauso. sensbilissiato, ingiusto, ce V) 


ice siguiticantissimo.) (N) 
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250 SENSIBILITÀ 

natà, Sew-si-hi-li-tà. (Sf) ast. di Sensibile, {Facoltà insita nb 

Sapriniaa 1 svertite 6 i At esterni mediante l'impressione che 
essi fanno su' nervi j a delle sevsazioni , Facoltà di sentire. 
La Entert è grande , somma, estrema , svegliata, riseutita , vi- 
vace, mite, re, ottrisa, rintuziata , intormentita ec.) — 
Seusibititarde, Sensibilitate ,. Lat, sensilitas , sensibilitos , senans. 
Gr. als9ner. (V. Sensazione.).Com, Purg. 16. Voi , secondo sensi. 
bilitade , dite che 1 moto del cielo, e le congiunzioni ed aspetti 
causano negli nomini di essere virtuosi o viziosi.. , 

2 — * Diceti Sensibilità accidentale od animale, Quella che si esegue 
con coscienza ; organica quella che succede senza coscienza, 0 più 
propriamente fa in cui l'attività cerebrale è preoccupata, 105 
sa od abolita. La Sensibilità è o normale o amasmale. Secondo i 
sensi in cui si esercita, la Sensibilità è visilale, olfuttoria, uditiva , 
gusiatoria e tattile, Za Scosibilità accidentale può sssere oculare, 
nosale , avricalare , linguale , cutanca , lariagea, faringea , stoma- 
cale , intestinale , cardiaca , sessmale e simili. (0) Red. nel Dix. di 
A. Pasa. | clisteti sono a Ini troppo sensibili, e per la troppo de- 

licata sensibilità delle puti è impossibile‘ il servirsene fcequente- 

mente, (N i, 

3- (Bo d Dicesi Seusibilità vegetale o delle P epici La facoltà 

ch' esse {Alte u' essere affette dalla impressione de' corpi esterni in 

modo di divenire cupuci di moti particolari che influiscono nell'eser= 
cizio € nio della toro vita.) Red.Ius. 116. Per prova pa- 
rimente della suddetta sensibilità delle piante, non fia che vi ram 
menti i vi i di Tracia, animati dello spirito del morto Polidoro. 
4 — * (Icon.) Giovane bella, cogli occhi languidi, co capelli intrec- 
ciati di mirto , € con un Amore sevt'ali prostrato alle sue ginow 
chia, cni tiene strettamente abbracciate. (Mit) E 
Sevamiusate, Senssi-bibinéa-te. Avv, Col senso, Con comprendimentò 
del sens0,—, Sensibilemente, Sensivamente, sin. Lat sensiliter, sensi- 
diliter, Grialetaros, alrInrisos. Cavale. Med.cuor. Nena cosa addi- 
Viene in questa vita visibilmente e sensibilmente, che in prima non si 
detti nella cancelleria del Giudice eterno. Conv. 74. Se l'amistà s'ac- 
cresce per la consuetudine , siccome sensibilmente re, manifesto 
è che cssa è in me massimamente cresciuta» Fratt. Gov. fam. Ratla 
in ispirito , non dormendo, vide sensibilmente l'anima sua. (N) 
2= il corpo; opposto di Spir itualmente.] Dant. Inf. 3. 15. Ad 
immostale Secolo amlò , e fu sensibilmente, But, ivi: Scnsibilmente, 
cioè secomlo Îl «urpo , dove sono gl' instrumenti de' sensi ,_ accive» 
ché non s' intenda che v' andasse spiritualivente, . FIRRD 
Snasreno, Scassi-fero, 4dd. m. #. L. Aggiunto degli organi mini- 
stri dei sensi , e singolarmente Axgrunto de' nervi 5 ti ai sensi 
esterni. Lat. semsifer. Luer. lib. 3, v. 957. È pur dell' alma 
ci primi semi allora Non vanno per le membra esrando lungi Dai 
sensiferi moti.(A} (M) Fd ivi : Ristretti insieme Creano i moti sen» 
., siferi , che poscia Dopo morte a crear non son bastati, (De) 
Senaricane , * Sen-si-fi-cà-re. Att, Dar senso. Y. di reg. Muss, (0) 
Sensiricatose , * Sen-si-fi.ca-tò.re. Herb. m, di Sensificare, Che sen- 
sifica , Ché dà senso ; meglio che Seutificatore, Y. Muzzi. (0) 
Bunsiricatmen , * Sensi fisca-trioce, Porb. fi di Somsificare. Che sen- 
sifica. #, di rex. (0) È 
Sesast4,* (Filos) Scn-sista, 4d4, e sm. Filosofo che non discorre se 
nun secondo i sensi. Doria Berg, (0) “,. 
Sensriva , Sensi liova. df Phculid do' senti , Facoltà di compren- 
dere de' sensi. But. Alcuni sono, che‘ participano della 
Bpecnlativa e tiva, sicché sono in mezzo grado tra'detti due 
estremi, fiune. Vac. h. Op. div. 98. E questo è la nustra sensitiva, 
con i quale vogliamo certificarei di Dio e kll'altra via. — , 
"ac (Bol) Pianta simile ud una piccola paggia, che viene a noi dal- 
lAmerica © dal Brasile, (ta quale appartiene al genere Mimosa, #, 
Piccolo fruticé co rumi irsuroraculeati , colle foglie a quattro pin- 
ne ciascuna di molte foglicline opposte îrsute, e co'lomenti aggrup- 
pati è setoso-spinosi hel margine.) Ha -cosal proprietà , che ad ogni 
semplice toccamento, 0 soffio, tosto riserva le foglie, e ritira a sé i ra- 
mi i ma dopo brevespusio nel primiero sutto ritorna« onde è detta 
anche Ver vflEiba casta, #.] Lat. mimosa (pudica.) > 
1— Ji di piantasdei genere Edisano che ha la radice ra- 
mosa; lo diritto , semplice s. liscio , frondoso , alto circa un 
braccro ; le foglie alterne, picciolate, intgerrime, di un verde glaue 
co, ternate, con la fa nt termatin molto più grande , ovaie» 
bistunga ed i picciuoli irsuti ; i fiori con to stendardo roseo, ceruleò 
nel contorno , e con le ale e la carena parimente see , a grappoli 
diritti, terminanti. È originaria di Bergala , ove fiarisce nel Set 

° deoibve, Wi fu da Milady Monson in un lungo umido e ar- 
B'ltoso nelle vici di Dura. Le piccole foglie luterali sono do» 

tute di un movimento ' spontaneo estraneo all'azione di qualunque 


C0P9 1 € prcibrdiverso: du quello delle ale piante senutive »_ per 
“È ‘ ò ‘fastures miraculum. Las hedysarum .gy» 
crans Lin. 


» 

Sewurrivamente , vamente, Mov, In modo sensitivo. Piccol. 
Poet, Arist. 378. Berg. (Min) 

Srnsimivisnto , i mai 
Tratt, segò. cos. dunn. Sono donne sensitivissime e implacabili. 

Baxstivo, Senmai-li-vo. Adif. m. Che ha senso, Di senso; [altrimenti Sen- 
sivo. ] Lat. sentiens. Gr. airdariumos, But. Purg. 8. 1. Ogni no- 
Mira virtò sensitiva richiede l' obictto contemperato a sé, altramente 
viene meno, come veggiamo della virtà visiva, che non sollerise 














di vedere da ruota del sole. Foce; nuv. 16. 3, Anzi si ogni virtù 7 


sensitiva .le chiusero , che quasi mesta nelle braccia del figliuole. 
calde. Com, Inf. 43. Quando uomo è nel mondo, si è animale ra- 
zionale 2 sensitivo € vegetativo. Pass. 21. La loro > è sofia. 
scata , e sollomessa all'appetito sensilivo , e il libero arbitrio è sì 
gato, che non si puote recure al bene , sc speziale grazia non 


p-si-ti-visssicmo. ( Add. n.) superl. di Sensitivo. 


SENSO 


Vv 
siccome bestia. (P) 
— Chi agevolmente è comosso da alcuna passione. 
1. 13, Eranci poi l'izze domnesche ; Livia si sarebbe rosa Agrip- 
pina ; questa era sensitiva. ( Zl sesto lat. ha : paulo commotior. ) 
dilam. Gir. 11, 100. ll cavalîero, Ch' è sdegnos» oltra modo e sen- 
sitivo , Sentendo il colpo altrui poco leggiero, Anch' ei di carità si 
fice privo. Boes. arch. 2. $. Aggiugui a queste cose, che tutti 
colero che sono felici , sono ancora sensitivi. Car, lett. a, si 
mostra molto sensitivo d'una perdita d'un tal suo servitore. Pasta 
Dis. Sensitivo , diciamo d'uno che per i minima cosa si muova 
ad ira, a iciamo ancora Colleroso , Coliéricos lracondo , Ri- 
sentito, ( h 
Sensitivo dit. da Sensibile, Sensato , Sentivo. Sensitivo ospri. 
me La virtà o La forza di ire, ma esprime ancora Chi è cole- 
rico , risentito. Sensivo i nel prinso ma non già nel secon- 
do di questi significati. Ambedue differiscono poi da Sensibile e da 
Sensato » poichè Sensato significa propriamente Ciò che ha senso 
od è fornito di senso , c si oppone ad 3 Sensibile significa 
< Ciò che è atto a comprendersi coi sensi , cd anche Ciò che è atto 
a senlre , e si Op) ad Insemsibile. 
Scnsivamene, Sen-si-va-mén-te dov. #, A, (7. è dî Sensibilmente.] 
G. P. 41. Sr. 8. Dopo il giudicio la detta gloria sarebbe stensiva 
nell'anima e ml corpo, ma però non crescerchbe all'anima sensiva- 


mente. 
Suxstro , Sen-sì. Add. m. PV. A. V, e dî Sensitivo ( nel primo 
#84) (#. Sensitivo.) frane. Succh, rim, 30, Che la forza d'amor 
iu te sensiva Non fusse giuata allor quando s' udiva Cautar le donne, 
© ballar senza sdegno, 

Sesso, Sioso. [Sm, 21. Sensi mr. , e Sensora 
Sensazione ;) Potenzia 0 Facotà, per la quale { l'anima, mediarn= 
te un moto nervoso , percepisce gli oggeili esterni; Atto di questa 
ficolià 3 altrimenti La sensibilità considerata negli apparati delta 
visione, dell'udito , dell'olfitto, det gusto e del tuto; e Gli appa- 
Puti stessi o sia Gli organi, Gli strumenti de' sensi, è perciò detti 
anche Seusorii, I Senso é vivo, grande, acuto, pronto, squisito, sd 
gnaso svegliato , rozzo, ottuso, fiacco, debole, stupido, 2unmorltito, 
stramortito, mortificato, spento, estinto, perduto, ripigliato, rav vivalo, 
restituito , repristinato , molesto, dolurow, dolocittca + fastidioso ec.] 
Lat. sensus , sensum. Gr. aîs9nes , rime, ( Dal cell, gall, stunsa 
che vale il medesimo. Nella stessa liugua seis cognizione, sevselchd 
sensualità, In copto sensen val sitono.) Loce, nov. do. 13. Comechè 
rotto fosse il sonno , e'sensi avessero la loro virtù ricuperata, pur 
gli rimase nel cerehro una stipelazione, £ now, 55. 3. Si truova, che 
il visivo senso degli uomini vi prese errore , quello credendo esser 
Vero, ch'era dipioto. Introd. Firt. Però se n° ungono tutte le sen- 
sora, colle quali spesso si a venialmente. Fr. Jac, T. 5. 39.7. 
Che'l divino Amor pio Si 1 tragge tanto forte, Che fa serrar le por» 
te A sensora di fuore. Dant. Purg. 17. 16, Chi muove te, se 'l sen 
40 non ti ? E Par. 2. 5$. Dove chiave di senso non disserra. 
 «. 56. Poi dictro a' senvi Veli che la ragione ha corte l'ali. Petr, 
son. 319, AI ver ‘non volse gli occupati sensi. » Buon. Pier. g. 5. gf. 
Ciugol... soave... .ia macerando i duri Tiranni del desio sensi 
mendaci, E Salvia, Annot. ivi: Perché ci mostrano heni Sppareoti, 
offuscandoci la ragione, acciocché noa conoschiamo i veri beni. > 
E però bisogna ricorrere coll’ urazione a Dio, perché ci dia vittoria 
conba i sensi bugiardi, e vinca il vero e si rimanga in sella, (N) 

» — * Senso interno dicesi La sensibilità oscuri, La eccitabilita 
talvolta dolorosa delle membrane mucosa, pulmonare, gastrica, inte- 
sunale , cistica , uterina e simili. (0) Ried. net Dis. di A. Pasta, 
Si lamenta continvamente di un senso molesto sotto lo stomaco. (N) 
— Per simil{Proprietà di rispondere al proprio , che risulta 
in alcuni strumenti dalla esattezza della loro costruzione.) Lat. sen- 


2 » Pac, Daw, ann. 











fa HI sentire, Sentimento, 





sus. Gr alobmrs. Sagg, nat. esp, g. S'averà uh termometro tale. 
mente sdegnoso , e, per così + d'un senso così squisito, che la 
fiammella ddu la, che gli asoli punto d'attorno , sarà abile 
A mettere in fuga l'acquarzente in esso racchiusa, 


i sensus, Gr dpefs, aledns. 
ragione è mosta. Z/ant. Conv, 





ragione , allora per 


) ® 
Inf.3. 12, Queste 

i colore oscuro Vid' io seritte al pet cn s Pere 
ch'io: maestro , il senso lor m'è duro. . 

— * Conslituzione: Mit. SY. Pad. 3. 297. Avendo adunque il seggo 
di Dio pigliato l'ufizio, e 'l titolo dello Abate , incominciò diligi do 


6 
role 


temente a riguardare il senso della regola , e dare opera con 
le sue viriò ad osservarla. (N) : 

8 — * Dicesi comunemente Scuso comune e vale Seono comurte a tutti 
gli uomini, (0) 


tutte 


SENSORIO 


— * Quella parte per cai escono gli escrementi del corpo. Benw. 

Cell. Vi. 1.3, f. 
che cosa ella fussi : trovai la pezza molto sanguinosa. "E s02 Perché 
quel solimato m'aveva di sorte arso il budello del senso ch'io non 
ritenevo panto lo sterco. ( Altre ediz. leggono Sesso.) (N) 

10 — * Dicesi Essere ‘in suo senso e vale Essere in sentimento , in 
senno. Cavale. Pungil. 73, Conoscendoil prete ch'egli non era bene 
in soo sénso » per nullo modo non gliene volere dare, (I! corpo di 
Cristo.) (V) 

11 — Dicesi Uscire del senso e vale Unir dé ventimelisi + di‘senno. 
Cavale. Pungil. 74. Venendo a moîte usci del senso, e non poteva 
dire altro. For. S. Franc. 149. Essendo costui quivi igmado , li 
fanciulli e deren s Fiputandolo fuori del.senso , gli feciono molta 


- villania. 
1a—* ni numti senso, posto avverb. In questa sentenza, Ha questo 
‘modo. Pallav. lst. Cone. PS, 323. E dopo Trani nderate le scrit- 
ture venute di Trento. + fu risposto a' i questo senso.(Pe) 
13 — * (Icoff.) J-Sensi tono rappresentati da ina o Ninfe con at- 
tributi diversi che servono a farli riconoscere. Dansi de' frutti al 
Gusto , de fiori all' Odorato, pn all Udito, Igiene 
chio alla Vista, ed il Tatto porta Ito che lo va beécando.{. tit) 
Senso comune dill. da Buon Senio, pn gusto. L'uomo 
di senso comune , cioè Colui che, facendo uso délle lelleto 
tuali sue facoltà , sa distinguere il vero "dal falso , il bene dal male, 
diventa Uomo di buon senso quando , col mezzo "della meditazione, 
della riflessione e dello atudio, sa re le sue intellettuali facoltà 
in modo di rettamente giudicare verità o falsità delle cose, della 
bontà o malignità degli oggetti, a raro regole pe 
ottenere qualche utile seopo, Sc Ri ‘omo di buon senso prom 
vieppiù le sue riflessioni , c‘vicppiù sublima le sol fi tit zioni x in 
* nodo che giunga a,penetrare l'intimo degli oggetti , ri a ben ono 
‘scere le finezze più delicate del 0 e del bello, € sa ia pet hirne: 
ulili applicazioni, re il di Como di buon gi 
Sessonio , Sn j-o. .] Sentimento , Senso; e 7 









lente 


lo Strumento . sensum. Gr. rinpa. . malatt, 
Pruovano gravissimo il sensorio dell'udito. Gal, Si. 248, Convien 
dire che ‘l sc tatto non senta 'l proprio ebietto congiunto , 
né la sua inpra ‘e nel io. Salvin. Disc. 1. 432. Per que 
sto nel capo , di spiriti ec., vengono ad esser ‘dalla 


provida ulchitettrice collocati i doro 
strumenti di loro ccceliéhti funzioni. * 

a — * Comunemente prendesi questa voce per La parte del cervello 
ove si crole che l'anima sensibile risicda più immediatamente, cioé 
Quel punto del cervello oversi raccolgono i nervi. (N 

Sexsvate, Sen-su-d-le. Add. com. Di senso , Secondo il 
sensualis. Pass, prol. Per vaghezza di vana, dilettanza , 
suale e riziosa co Damt. . 138. E 
cotale sensuale quella ballatettas E 52 da 

. losofo dice quel oa alli più impossibile, e del 
sfeo , non s° intende del parere di fuori , Pe tall) ma da di 
quello d'entro , cioè Bellinc. Son. 238. Se luom , qual 
limo frale e sensuale’, Nel cammin suo commetta qualche errore. 

* Per lo più aggiunto nate n Re a Jader cogne 

i si nsa anche în forza di sm. (A) 


#0; ed in questo 
Siitinni: da Sf ast, di ) Stimolo del senso, 
forza dell ito. Sensualitade , , sin, Lat. ap- 
i ‘combattendo la 
Serm, D. Contristi lo spi 
7 


la E 3. 2. a La 
dell' * la quale istà e 
ue: "4. Se il cominciamento del 


scnioriî, o wogliamo dire 





o ri È 
Nun l'altro 


98. lo sentendomi ardere il senso , voli * vedere + 





SENTENZA abi 
*sentati , Della bella Griselda ragionaro. Cortigi 2 9. 185. E 
subito esso medesimo si levò , e foce devar tutti gli , e far loco 


a quei dui, e disse : lasciate sentare a mangiar ar NS 
a — * N. pass, Uilou Bergs(0 tp l'a 
Semraro , * Sen-tà-to. Add. m. da Sontare (0) 

Senrente , Sen-tén-te, [Part. di Sentire.) Age aune, con dl di 
pei 'ed in questo sign. rt uicesi Senriente. } Lat. i sentiena. 
r. alrDardumos. Amet. sentente il terzo fuoco, ri. 
vocò gli occhi dallo .an a lei. E 58. To stetti in quella 

“alquanto non altramente che la timida pecora diutornò a' chiusi ovili 

scotente i frementi lapi.- 

2 — 6 fig. Amer. 75. { cieli, le Éateee core sententi, “parte delle 

fiamme che si doveano acquistare mel luogo mai, non veduto, i 


Serre, pos tén-et. (SY Bison he procite delgioloti 

TA 

En: na cme de giudice sal appicain aio gi 
di quan e 


inazion 


ani di 

du sone ste 

= ci et cio, Gia: 

judi Gr. pus. 

’ senza niente 
are È 

s Bisie ci Pareti è 

merito fe “ 

ni di urgenza 4 ale 





dita lite; i etna 5 
(A contumacia se fatta vedi pp 10 sita sera 
to pp ele A da A 


dpr 
Shi santa pre i nigi ogni sentenza. 
3- ita 60) Der o Soluzione «di dubbio. (#7. 


Fia Dant. fiore Or v "1° 
FIA Rena di ter 
sE fotto brete e arguto approvato comunemente per vero (alii 


menti Aforismo. Iu questo senso la Sentenza è grave, antica, vera, 
comune , innegabile , trita, sottile te i re mi Sen 
Pie 2) MEA | dictum, verbanr, ir, prgn > | 
10) Significato. Vit. SS. rale on 
intendiamo la sentenza delle parole role ce dicano . 
da oscar disdirle, 
ue in ve sti 

li sci atticoli. “che pa ripgono: 3 
paro sette seciei C4, Cio ChE del ri 
sesto fanno uno, ua quauto,. uma | 
‘sentenza. m s è > 

* Col v. » = Dari la fa v. 
Amare a » (A 


Il di*al = 
Fin da. ceto 19 e tutti gli pre 


nella aua sentenza, (Pe) 
8 — * Col 9, Dare: Dar sentenià © | = Séntenziare. P. 





finali della yo 
" ) Lasc, pi 


Co 






» 





ata SENTENZIA 


Senteszia , Sentensi-a. (Sf 7. e dî) Sentenra. G..P.8. Sg. 3..W 
popolo minuto chbe la sentenzia incontro. Petr. canz. 41. 7. Qual 
sentenzia divina Me legò innanzi, e le prima disciolse ? Dont. Inf. 
©. tog. Esti tormenti Crescerann'ei dapo la gran sqntenzia ? 

2- nel sign. di Sentenza, £. 2. G.Y. 9. 181. I nobili e "l 
di Mitana veggendosi scomumicati ed im seutenzia della Chiesa. {Pr} 

3 — [E nel sign, di Sentenza, $. 3.) Dani. Pur. 7. ag. Le mie pa- 
role Disgrat sententia ti faran cute, È 

4 — (Nel sign, di Sentenza , $. 4.} Bocce. nom. 94. 13. Tutti în una 
tentenzia concorrendo , a Nicevluecio Carcianimico ec. cOmmisero 

la risposta, Aern. Orl. 2. s. 46. Magnanimo-signor, tre modi pone 

L'arte da-disputare una sentenzia, Anzi ogmi cosa: di primo è la 

ragione, Esemplo l' aliro , il terzo. @perienzia. 4 ata 

5 — (E nel sign. di Sentenza, 6. £.} Bou. Spesse volte dice l'uomo 
una vera senenzia $ e poiché viene a' fatti c atta pratica, non csser 
va la sua vera sentenzia. . 

6 — Mel sign. di Sentenza, 6. 6. Pit. SS. Pad. 3. 438. Avvegoa- 
chè nam intendano la sentenzia delle case che dicono, non -Lascrano 
pure d'incantargli , ec. fior. S. Frane. #do. Santo Bernardo una 
volta disse li seili salmi penitemziali cc., che non € non. ci 
gitò fm gemma allra-cosa, se mon in nella pro scutenzia delli 


predetti mimi (N) 3 

n — {Vel signo tenza, €. +3.) Pass: 100, In sentenzia, dicono 
qué medenmo, e comprendono tuito ciò sk richiede a fare la 
luonia è legittima conlessione. E 183. Per tuiti questi delti, che in 
sentenzia diconò: una medesima cosa, sì dà ad intendere ea 

8° {Dare sentenzia = Sentermiare.) #. Dare sentenzia , $. 1 

a LE Dax sentenzia finale. 7, Sentenza, $. 4, 3, ei #. Date 
settenzia , $. 2. e 

4 — * Dicesi Cose di senterzia per Fentenzinse, Frane, Sacch. nov. 

" 193. Così l'uno all'altro dissono assal cose ili sentenzia. (V} 

10 — (Rett.) [ad sign. di Sentenza, $.16.) Met: Tuth.93. È un'altea 
sentenzia «che s'appella spissamento, la quale ha luogo quando multe 
cose, che spartamente son delle in una diceria , si raccolgon da 
srazo in un luogo , acciocchè si renda più grave quel che sì dice. 

Srutexziaccia , Sen-ten-zilo-cia. SY pese. di Sentenza. Mou Lepid, 
+33. Sig. Andrca, come si danno belle senicoziacee al suo magi 
strato? (Mim) ? 

Senrenziaze , * Senden-siàle. Add, ussto in forsa di sm. Detto di 
Libro. Che contiene sentenze. Diod. Ave. Lit. cer. Solto pre. 
trato d'accoppiare istorici cou istoriei , e sentenziali con sentenziali, 
furosio rimescolati insieme gli umi con altri. (N) _. 

Superenziazmente , Scu-ten-zial-métiote. A V.,A. FP. e di) Sen 
tinzioiamerite, Lar. argute , prudeuter. Gr. srmpunze, ePopeorimte, 

But.Quando s' ode sutenzialmente parlare, gli uornini maraviglizo» 
dosi guardan l'un l'altro. î 

Sewresziasta,; * Senelen-zi-in-te, Part. di Sentenziare. Che sentenzia, 
S..dfge C. D. 49. 33. Dicona essere stato morto dalli giudici di- 
Feltàmente credenti , e giustamente seolenziauti. (0) (N) 

Sunrenzisae , Sented-2i.dbre, (At. e n. ass.) Dar sentenzia | Giudi- 
core. Lat. sententian ferre , definire, statocre, Gr. yuan hidora:, 
GIA. 11. 523. dI quali sentenziarono addi 22 di Novembre , che 
de dute torre fossono del Comune di Firenze. Buer, March. $ pros, 
2. Ma io non senieuzio già , né ditermino che questa libertà sia in 














intti gguale. ; 

PI = denari per sentenza. Lat,, damnare, Gr. nerazpie 
#90, Tra per l'omigidio e per lo furto” furo amevalue sente 
fuoca. Ditam. 6. E. A sentenziar i pei, c farne scede, Mit. Î. 
Murgh. 155. È Magherita fue sentenziota | Ch'a tri fosse fatto il 
simigliante,Cionicheite d'Anar. 79. 1 Romani sentenziarono chiegli 
fosse giltato del € io in terra, e così lia fatto. 

Sexvesziato, Sen-Le lo.4dd. m. da Sentenziare.{Giudicato.) Gal. 
Stst. 94 Il sapientissimo della Grecia , e per tole sentenziato dagli 
oracolì , diceva apettameyle conoscer di fon saper nulla, 

2 — Conennato per sentenzia. Lar. damnatas. Gr, saradidmaraiot 
Rum. ant.Guitt. 92. Oredomi ehe s' aria per acatenziato Come omi- 
cida qual uon i' otudese. le 

a id in forza di sm.) Fit, Piut. Quando si disfece la cone 
gregozione somenavansi li sentenziati nella carorre, Borgà. Orig. fm. 
agli, Co' quali (aumali) ficcano per lo più combattere i suwienziati 
a morte per loro misfatti. z se 

BextezziatOnE, Sem-ten-ziato.re. (Herb. m, di Sentenziare.) Che sen 
*iensià , Giudice, Lat: jadix , quacsitor, Gr. sports , denzeri.Mor. 

- . Greg. Allora si vadrà il peccatore apertamente nella presenzia 
glel sentenziatore. Stor, Pish 173. Messer Guiglielmo d'Assisi, lo 


quali pa so sentenziatore di coloro ch'erano slati guasti. Roce. 
‘009, lai cf 13.13. Dicono , oltre a ciò, sedere in questo fn 




















ferma Minor, Radamanto giudici è sentenziatori delle colpe 
dell'unîz inferno ranno, Fr. Giord. Pred. S. 23, 
Awr 0 altri sentenziato! iù 
trivces Herb. f. di Sentenzione, Che seaten- 
EIA 
‘del 
Bentr 


CS. Arto 
ni: A a asia Sf dim. di Senenza, Faust. Filip. 8. 
HO; _3 


Sastaezionamente , Seistédbzio-sa.mén-te; AV0î Padkimerite è Giudizio» 


a samtente, «n, Seurchzialiscate 3 gin. Lat, brevitur, acute , prodeni» 


SENTIMENTO 


ter, gravitor, Gm Opazwui, Chu, Quorisae , Papiat. Coll. £S: 
Pud. Beue avete detto sentenziosamente del fine. Bus, Per sì fatto 


modo parli a ua posta, cioè si bene, si sentenziosamente e seve- 
ramente. 


popolo Saxrraziosissmamente, Sen-ten-ziosis-si-ma-mén-te. Avv. superd. di Sen- È 


tenziosamente, Zden. Nis. (A) Ù 

Sextenzionissino, Sen-temzionis-simo, {Add m.) superi, di Senten» 
zioso. Lat, maxime scotentiosus, Gr. yraybioyinuraros. arch, Les, 
459. Essendo stato oltra ogni credere e quasi umann potere nume- 
rosttaimo , leggiadrissimo , sentenziosissimo. ( Paria del Petrarca.) 

Sewramuoso , Seu-ten-si 0. Add. m. Pieno di sentenzia , { di motti 
brtvi ed arguti , Che dice molto in .} Lat. gravis, sententiis 
scalons.. Gr. yrmpproyass. Tratt. gov. » Tuito esprésso nel hrève 
e scntenzioso lare. Ros. Fit. F.'P. cap. 77. Ottimo parlatore 
èQuello che dice in poche parole molte cose sentenziose. 

Senteno, * Senti-ro, sm #. d. #. e di' Sentiero. Fr. Barb. 1fa, 
18. Fare che 'l suo seat:ro voglia seguir errando. ( 

Seuria. * (Mit) Sto-tia. Qea Romana , tutelare dell infanzia, quella » 
Che ispirava agli uomini i pensieri e i rentimenti. (Mit) 

Sexziena , * Seo-tié-re.d'm.Lo sigsso che Sentiero, #.(A) Dane Purg. 
7.70. Tra etto ch «ra un senkiere sghembo. (Così molte ediz.; 
altre Sentiero,) (N) 

Srstiea , Sentiori. Sm. #. A. W. e dî Scatiero. But. Inf. 43. leg. 
1. Eutrati pet un buco che non avea nessuno sentieri, (Come dicesi 
leggieri , leggiero , leggiere.) (V) 

Sestino) Sen-tié-so. [Sea Picciola) st s [Wiuzza. —, Senitiere, 
Sentieri, Sentero, sn.) Lat. semita. Gr. Trparci, ( Quasi semiziero, 
dal fat. semis iter mezza via pobblica. Ladi pure Varrone cava semoter, 
Tn ar. sunnet via , sunen viae duîtus. In brett, Aent , in fsp. senda 
e sendero, in senitier sentiero?) Bocce, nov. 43.7. Nov vedene 
do-per la selva nè via né sentiero, Yu». Rit. Numa persona vi potea 
an se non per un piccibi sentiero. Hit. Purg. 3. 3. È sentiero 
sincopato da semitiero , diminutivo dellifineita , che è piccola via 
posta alli pgfie fini de campi, cioè sécus metas, vel segregans metas. 

1-* Camiriad, Viaggiontr. Fur.1. 60,, BegSderipante, che non 

patire Che quel, con l'importuuo suo snlîero, Gli abbia interroito 

M gran piacer ch'uvea , Con vista il guarda disdegnosa e rea. (N) 

— Per metof. {si dice anche di cose morali filosofiche ec.) Tes, 

Br, 8. 10, Ma lo sentiero di rima È più strelto e più forte , sieco. 

me quello ch'è chiuso e fermato di mari c di palagi, cioè a dire 

di peso e di misurà e di numero certo. Dant, 

date giù per uo sentiero Filosofando. Petr. 

Fede dal diritto mio sentigr mi picgo. 

4 — * Dicesi Par scotiero, ma non sf direbbe assolutamente senza 
qualche vggiunto, Ar. fur. 10, tg. Volse al ritorno far nuovo sen 
fera: 

5 — * Dicesi Pigliare Isentiero per un luog» e vale Iricamminarvi- 

si. V. Pigliare il scutiero per un Iudgo. (N) 

icesi Prendere il sentiero, i sentieri e vault Zucomm narvisi. F, 

Premiere il sentiero. Dan. Conv, Preamb. Delli due sentieri pren 
dere lo meno reo, ai presulere un buono, (P) 

SesrigavoLo , Sentie-ruò-lo. (Sm.) din, di Senio. — , Sentiernzzo, 
sin. Bocce, nov. 43, 10. S' abbatte ad un sentieruolo , per do quale 
messasi ce. , di lbonlano si vide una casetta, 

Sewmentzzo * Scn-tieruz:zo. Sx, dim. di Sentiero. Lo stesso che Sea 
tieruolo, #7. Gozz. Quserw.i.7. (Nap. 1831.) Vi Leoverete la strada se 
con acal’Occhig, spie: cle qualche sentieruzzo che guidi alla cima.(N) 

Saumricatone , * Sr sca-tò-re. Add, e sm. P, è di' Scusificatore, 
SS. ds. C. D. Mazzi (0) © . 

Siwtine. (Mal,) Selex. So Doglia che sé risente di quando in 
























ar, 29. Voi non an 
son. s02. Se con piena 


















quando in alcune parti del corpo già irivagiiate da Qualche malo- 
re, ancorchè sanute. Tg. Wiagg. Ricevovo gran sollievo perla 
scabbia, e per i scalimi e dolori antichi. (A) 


Sextrmenzp, Sco-ti-.mén-to. { Sa, PL Sentimenti sn e Sentitnenta fi 
Potenza € Facoltà di sentire; Percepimento di qualche impressione; 
Piercizio della sensibilità x sitrinvent) Senso; [e dicesi "amento 
degli udatigl e di quasi iti gli animali, Secondo a i, dinota 
queora In persieto istintivo, 0 sia un pensiero ‘che sgorga senza 

« Piffessione dalla intelligenza.) Lat, semsus, Gr. afrdInns. Bocc. sor 





.197% ve ne trotò, che avessero sentimento. Dont. /nf: 38) 
s0:. Per la freddura ciascun sentimento Cessato avesse del 4 viso 


ziallo. » Medi /ns,1v3. Sentimenty intormentito € stupido , della stes» 

sa maniera che lo lanno l'astriche, le spugne e gli altri simili an- 

mali che piattamimali velle scunle,spa chiamati; È Pasta Dis, Sent - 
amntò , senso , sensazione ee. Muovere © risvegliare seritimanto de- 

lorifico în alcùna parte. (N) 

7 mento fisico di'adempimento della sensibilità 
uvttorta , oifaitoria , gustitie, Vauile e stisande; Senti 
morale, è, Mrriowinazione che abbraccia le affezioni le ten- 
denza e i pasiionit: (0) 

a — * Dilore, Patimentor Segner. Pal. AjL Pi. sii 10. Qual fosse 
iù qrapiagato di aa testa (di Criita}, argomentatélo alquanto dal 
risspere, Che una sola di tal spive ficgata în uu pi ul 
talora falto Wrlar le fiere. (N) 4% ì a cda e 


3 Pal pa stessi di lla seusalione, che più comunemente chiamanii 


23. Con tanta più forza si iise ne w-ci sentimenti 11 
sonno , quanto pe li avea il dolce pensier trapassato di tempo lol. 
to. Dani. Inf. 3. 155. Ché balenò una Ince vermiglia, La qual, mi 
vinse ciascun sentimento, Ant, Li sentimenti Apprendono è ministra» 
no alla ragione , cd ella giudica secorulo fe cose apprese , secondo 
che li sentimenti sleuna salta ministrano , alcuna volta secondo che 
elia gl'intinde. E Purg. s2. a. Lo ‘niciletto passibile , che opera 
sopra quello che gli è ministrato c apparcechiato da'seutimenti. Borx. 
Farch. 3. rim. 5. Che la faccia inclinata ver la terra Le sentiventa 
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* riitizzate atterra. E pros. 6. Tutto quello che è'‘alle sentimenta pa- Serina. * (Geog.) Citrà dell’ Umbria. (B 
luse ec. è universale universale; ma se verso sè steso dna s è nari STIMATE 10; sn) Cl te, Adi, pr. part di Sentina. 
E Les. 675. dunque buon giudizio quint to alle cose sen: Sexrinerta. (Milit.) Sco-ti-nél-la. [Add, e3f:) Soldato { in ar- 
non è altro che e avere geom De sentiienta. Hemb. Asol 3. 172. mi alla guardia di un li un determinato. dio 
Se alla bellezza altro di noi e delle nostre sentimenta non ci scorge, —Escubia, Scolta, Guardia.) Lat. vigilia, excubiae. Gr. 
che P'occhio e l'orecchio ed il pensiero sec.» Fuv.Esop. 164, Si manemente da Sentire + quasi voglia indicare Chi è posto in ua rione 
intendere per la scure i ci da i i quali ce. sentire Leni mori To e, Così pur Nedetta da vedere. 
328. Nella gliottornia del gi , t:-© pl i lare, pralad Il Bullet ha il beett. 
enon comanda se non pe gie cinque senti: ) co: fore che noa È in altri dizionari. In frane. sentinelle è in 
4 —* Detto del polso? Bocc. g. 3. n. 8. T'orcan pol n + ÎD ispe centineta, în protenz. sentinello cc.) Pir.As. 
sentimento irovandogli, tutti per ale Mm "là di faceran buona guardia. Tac. Dav. Stor. 
5 — Intellet! Senno. Lat. tatelleet moria. 4. ‘832. Fre sentinelle, ogni cosa da Pe dal nome 
Bocce. E. Av dumi , cia È ‘sentimento di in’fuori.n 3uiec, Stor. Prescntatesi la maltiva in sal del di alle 
. ‘donna; E nov. 55. 1 di tanto senti: nelle: » che di mara, dure non erano fi solamente la sbarra, pres: e mor= 
molti valenti domini uno armario di civile fu È te prima lc sentinelle” 2A ta esp gnarono al secondo assalto (Ge) 
mnbiet {Estimava cc. che ella s' ingeg cos di piacere altrui, _ i Septinella m. Ling uel soldato di fanteria che si pone 
come 2 lu] o tiro {womo,} e poco sentimento era, gran za dell' inimico , sentirne le mosse in luogo na- 
Lab. 33. Sc i senti quagto solevi ,° non Pei disse: ni tn scosto da + e senz’ armi da fis. col sole. fine di scoprire 
questo è sapo e? "hi 84. nov. 2, Uomo di ta chiamato cu e fo dl pese fer 
to valore e immobile Sali sie in questa fa zione, Altri con 
6- Concetto, orsigg e gr Cossa, : sovente da Sentina Resta) “Seatineliaperdita: Dasil. 
Bocce. li 5 Alcuni o di più € ntimento. E now, averla matin itegins 3 vonde che bat- 
Prati avrebbe ve pg ogni particularità compresa del mio set ht E sti ae ) Cinuzzi. E si dice 
valent'uomo ? perduta e morta , » + 
= Sentore , topo ri M.P. lb. $, cup. riposo sona molto . fas pod su Aa GReE, ortero ferma come mor- 
il fatto , © dicea per” sentimento 5 cm a avea rig sth nob sia veduta nè dal nimico sentita. 
fatto reo ‘ca che 1 ra nu Cra Dee Ra Sentinella morta è quella, ca con evidentis» 
i n vita è io, che vadia di notte uaprare 
“Ra Avoniae pe citato, ua SONE, Grohe gli e anda; emurcito neinico , &*ai ice nota, na cimeale 
MA en aura € iata da con sarà ammazzato sì dà questa 
rta trovò coupe certo non rà,» a sol Ltaeh 1 È suo Migiueritgiabbli mecibiie prima la morte , 





A di Non prote (48 vo. e | né “ Mitgia salvata la iva con I avggio oe, Tenvni, Sc vo mi ritrovassi 






dal te, se nom gli apre elia fortezza, un solamente una nella mosta, 

e uscio Tende 'velontalle. V) (La è Vangeli la quale l'iniinico m'avvisassecon un tiro mosrhetto, (4a 

atî air A perde a vare entro Del è ti due tiltioni es 0 O RR 
cuore = rc pena "46 col corienti» o di Epi) (Gr) di ponti. dei 

mento } pa: vip nta, Qu 

da — Affettu. n) si ‘gina. . Gridavano Cristo Sour he aNelti d n PU ngo più vic it) gi ife Agro cità 0 del 

fervore , e con Pun di to di b5i Fior. 8, Frane. Che e così lontano dal pri nine eg robarsto oppresso” 

ora all'ubmo il molto O ed gfare ec. corlgrande sentimento rima prete es cf Chiamasi anche comunente Senti» 

Me cose cclestiali ? (VW) la morta. Né sio ha mai da riticar ana scntine Ma 

nu ianza , Eocellenza PE di concetto, Lat. sensi prie- find all'ordine AL ttia giore giore , eccettuate pe le sentinelle 

na Nenlia. Gr. agire itoxn. Boce, noe, Nella con perdute, (G») 





elusione della quale si co eun si fitto Motto , € fore peu ci * Diconsi Stindlle doppi», “quae sevitinelle che si pone 
n'è alcuno di tanto seutimento contato, Ro flesso sito quer 


. ono a La è sia che 
22°— Significato. Bemb. pros: 3. 105. da cui i abbia È essere suola al un rato. più na it 0.Con 
minio, che di deal i pp , parte, veri i quartiori si ogni inforno Limana erano più 

usò il Bocractio ale ©! il : o suo pei magie cp ma le veni Herguati 
: La voce Chente Veli, agora (Gr) Mer ne Me 
SR santo gb , ma ancora quello che val Quale ‘ec. Auzi No d-* A guantia stessì fatta dul soldato ; red 
è gici nasì sempre a questo sentimento. (V) zione. Indi i modi Fare sentinella 0 lavi 
Mar Divesi è raro sentimento per Uomo dabbene, di buo- è — [Per motaf. der $. 1. anch di cose ii 
. Bocce. g. 3 n. 5. Era di buon sentimento. (V) 4. Già tinte @ tanté Weltg andò sentioclia del 
» ‘esi Uscire I sentimento e Esser fuor del sentimento, e va- 4 — Co Taxi fore sentinelle, le 


il seno, Impazahre , Esser passo, Lat. delirare Posare Te sentinelle, #7. Car. En. g. 33 di a Messapo in- 
r Hai narss Qponi. Lab, DR; pabente mi fi carco Si dp "edo È gitudie"e e fichi D apdnga anzi alle porte 


ne parole assai manifesto , mol co e ‘ntorno al ui 


Li) 
w ii o gin cessere cucito. È 119. Se 15—* Col vì et Caore' "idrata o disentinelta , "dicesi del 
o ana . dr. Fur. 3304 soldato che fu te serstinelle Cin put le metterà in senti » 


«<a preda Cp ti asa, nelta 6 in alta fazi o sicon Dio, ai sapo qui lagprpl 

v cul i e no nella roba e o 

ps ", Mg iti ce e si dà a sa: fi È ss; istoni e cd sentinella lascerà entrare 0 
simili în hi ne da 

: pà FINTE Sent Sat) ceste pl IE do sini) Scatta la guar * 

k ; 45 O sermollino , © ico seta. dl , Star Pt und Ur. De renticla) st, cacue 


Gr. “ne e; ce Et E motivo dc t- "[/”. Fare sentinella.) Buon. «è5 Ua 
che vidi sente) Fi Bard. RI svi 



















Gr deri 








sentinella a più Boatra. 





i etetieitcristiani. #1 


sentina, ovgero stal ua quite Sn 
a gio fetida ; Italia gii 

ja, 

Ro ‘deci i tion" 


al -_ Sarca 7 si 
tavole, nto "'ainelta Qui 5 
metto € ong n" mn 
P. n si 
sono cche, de a 
wi 13—* agi 
x 'engali ei 


Eq pe MILA l'occhio bella, 

AI la sen . , 

da ® Co, 1 Mettere nella , le sentinelle, lo, 
che Posare le UAC TIA Mitte fui » Cimini. 
> Lt. gui. ue i Casell. boe n Ja sentinella , 0 in altra fazione alcun Ò 

Hccomà, poi , 0 sicurtà che sia in sentiuella, gli 

i prua beni da nell’ onore. (6 
nn E Vi 6 na ni ion dal s— ? Porre in po è lo fp, sh lesen _ 
col E ne Cine Conse BIO le sentinelle chunno a 
Roma chetici è A ta "a totti pia 2 badi 
i quali erano rubelli esi CE tag I Senpielili : 


Google 
la] 
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Santino, * (Mit.) Sen-i.no. Divinità che aveva, secondo alcuni , fa- 
coltà su tato ciò che ha sentimento, e veniva invocata ne parti onde 
proteggesse la prole nascente; secondo altri, è lostesso che Scntia.(Mit) 

2 — * (Geog.) Antica città d' Italia nell' Umbria. (9 . 

Seanio, * Sén-ti-o. IV. pr. m. (Dal lat. sentio io sento.) — Cajo. Con- 

sole romano , autore della legge che avea per iscopo la nomina di 

un certo numero di senatori , e che da lui fic detta Sentia, — Go- 

vernapire di Macedonia, — Settimio, Soldato di Pompeo che voo- 
però con gli Egizii ad assassinarlo. uo 
Semrirac. * (Geog.) Sen-ti-pàc. Città «fel Messico. (G) 4 
Semrine , Sentire, (Af, n. ass. e pass.) Termine generico, col qhale 
si ciprume Li modificosi dell'anima, avvertendo.aleun che, in con 
sequenza delle impressioni futte sul sistema nervoso, W. Sensazione 
. limento.] Lat. sentire, sensu percipere. Gr. alr9ar1oda, Dane, 
Purg. 12.125, Che non pur non fatica sentiranno, Ma fia diletto loro 
esser sù pinti, E 29. 33. Ebbe spazio Già di bere a Forlì con men 
secchezza, E si fu tal, che nonsi senti sazio, E Par. $. 36. Per sentir 
più è men l'eterno spiro. E 19, 58. E come per sentir più dilettanza, 
ene operando l'uom , di giorno in giorno S' accorge che la sua vie 
tute avanza. Locc. now. 17. Jr. Grave m'è ec, e più sarebbe grave 
ancora , se io qui nou sentissi te. E nov. 18, 21, O sospiri per ri 
sposta dava , o che fulto si sentia consumare. E num. 23. Seutiseon 
più forza nel cuore l' amoroso ardore. E nov. go. +8. La donna sen- 
tiva si fatto dolore, che quasi n° era per impazzare. E canz. d. 1. 
Tanto è, Amore, il berte Ch'i' per te sento, Petr. son. 181, Ch'un 
fuoco di pietà fessi sentire Al duro cuor, ch'a mezza stote gela. £ 
son, 319, L'slma tra l'una e l'altra glori Qual celeste non so 
buovo diletto, È qual strania dolcerza si sentia. £ cong, 39, 6. E 
sento ad ora ad or veni al core Un leggiadro disdegnio. È cap. 
a. Ella il crede, E, tu , sé lanto 0 quanto d' anfor senti. { 

a — {Uscite antiche.t Ovid. Metam. E sentiesi (si sentiu) arder 
Je 'nteriora delle cieche fiamme. » C'àvale. Espos. Simb, 1. 271. 
Ecco perchè disse, ‘e deliberò di confessarsi, e sen 
Litte ( sentì Yla divina misericordia, Guitt. Lett. 3. 17. Nulla bra 
mano e senteno (sentono) s'è manco, £ 15,66, Brere che sentumolo 
(lo sentiamo) ora, e non già ec. (V) 

— Detto più a panifeGtarnae È. alcuni sensi j e prima e più frequen. 
temente dell' Udito. {#. Direnf 13 (#7. Udire.) Lat. audire, sentire, 
accipere, percipere, intelliger@. Gr. auodur, airdarrda, epordappd. 
vu, narchauParue, contesa. Dant. Purg. 3. 149. E ben senti’ moo- 
ver la piuma ec., E senti' dir: Beati cui alluma Tanto di graziagec. 

'etr. canz, 38, 6,.Esser. non può che quell' angelic alma Non scata 
"1 suon delle amorose note. Bocce. nov, 53. 13. Ed essendo già vicino 
al mattutino, ella senti un gran calpestio di gente andare. £ now.fo. 
9. Guecio Imbratta } il quale cra più vago di.stare in cucina , che 
sopra i verdi rumi l'usignuolo , e massimamente se fante vi sentia 
niuna, avendone ia quella dell'oste una veduta grassa € grossa e pic- 
cola e al fatta ec., là si calò. E now, 64. £. Sentendo Arriguccio 
esser corso dietro a Ruberto , prestamente levatasi ec. , chiamò la 
fante sua, E num. 13. E quivi tinto picchiò , che fu sentito, Amet. 
d. {Metti nel petto mio la voce tale ec.,] Sicché il mio dire al un- 
Ur sia eguale. Cas. dett. 16. Non potrei sentir cosa alcuna, che ini 
fiuse più grata, che l'esser nella sua buopa grazia» Zocc.nov. 1.5. 
La cagion del dubbio era sentire li Borgognoni, nomini riottosi, e 
di mala condizione , e misleali. ( Qui è da notare quel Seplive che 
vale riamente Udir dire.) (N) 

3 — Detto del Gusto.s.Lat. sentire, gustare. Gr. yorda1, Dant. Purg. 

16. 91. Di picciol bene in pria sente sapore. x 

- * Onde Sentire 0 Sentirsi vino 0 altro liquore per Gustarlo, 
Saggiarlo, Trine. Agr. tratt. uli. cap. g. Si sentono i vini y esitando 
subito tutti quelli cl n si trovano totalmente sani e perfetti. (P) 

3— Aver sapore. Lat. sapere. Gr. xvpifur. Sen.Pist.63. Come 
al aper del vino vecchio , che per vecchiezza sente d'amaro, £ 
93. L' altre cose piene di fracidume, che' ghiottoni ingojano incon- 
tavente ch'elle sentono di cotto. 

4— E fig. {Gustare, ma non riferito al senso del gusto.) Bocce, 
nov. $3. 21. E quivi i primi frutti del loro amore dulciasimamente 
sentirono. Ò 
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4 — Detto dell'Odorato. Las. sentite, naribda pertipere. Gr. .doppal 


near Dant, Par. 3 0. E ben senti’ muover la piumo, Che fe' 
sentir d' ambrosia l'orezza. Boce, nov. 13. 27,10 sento il maggior 








Di cui 
E P. 
Bocce, 


bpni in «di croce è tocco , tutto quello anno può viver si- 
curo che nol tocchera , che non si senta. £ now. 47. so. Egli 
cominciò # sentir più freddo, che voluto non avr , 


'etr, son. 28. 
egri, Cui dimestica febbre assalir deve; Tul mi seutia ec. 
-, Sentirsi bene vale Esser sano; Non si sentir bene o 
Sentirsi male vale Essere infermo, E anche si usa assolutamente ; 
come per esempio , quando domundando dell altrui sanità, diciamo: 
Come ti senti lu? Hocc, nov. 6. 15. O signor mio dolce, 0 che 
ti senti tu? £ nov. 46. g. Sentendosi bene della persona ec, , de- 
Viherò d' andare a starsi alquanto con lei. £ nov. 92. $. Messere , 
Poiché voi ben vi sentite , tempo è d' uscire d'iufermeria, » Frane, 





SENTIRE 
Sacch, nov. 78. Ballerino , che ogni cosa dia, e sentiasi bene in 
gambe , si ferma ed aspetta quello che Ugolotto dee fare. (V) 
3 — Dicesi Sentire 0 Sentirsi d'alcuna è ud alcuna parte del corpo 
e vale Averla per qualche infermità alterata , Sentavi dolore. Pat- 
lad. Lugl. 6, Giova a coloro che sentono della milza. Bern. riar. 














now. dr. 20. Mandossi pane alla giovane a agpuira del.suo vale. 

re. i div di lei , see 
tendoti quel medesimo aver fatto , che ella fatto avea? E now, 53. 
dg. Come savio , s'inliuse di queste cose niente sentire. E nov. 71, 
5. Né che nai di questa essa alcon sentirebbe, se non uno suo com- 
pagno. E nov. La af. Sentendogli bovissimi vini, e di grassi cap- 
poni , e d'alre bone cose assai , ec. » £ now: 98, So, Della pro» 
Videnza degli {ddii niente mi pare che voi sentiate , (c molto pen 
connsciate «fell at ia gli eifitti, 

9 — Credete, Riputare , Avere opinione , Giudicare , Stimare , Es 
sere di parere. Lat, sentire , opinari, existimare. Gr. ropitur, Bocc, 
tov. 19. 7. Non ti sento di sì grosso ingegno , che ec, Amet. 5, E 

‘ga si, che possa il tuo suggetto Della tra gran bellezza appiea par- 











lare Ciò che ne sente nel ferito petto. Dans, Par. 24. 67. Allora 
udi : diriltamente senti , Se bene intendi , perché la ri Tra le 
snstanze. G. #7. 10. 330. 3. Ciascuno studiasse sopra la quistione 


della visione de' Sauti, e facessene a lui relazione , secondo che 
ciascuno sentisse , 0 del pro o del contro, Cr. 9.7. 2. Del suo pelo 
(del cavallo) diversi uomini diverse cose sentirono; ma pare a'più, 
che bar scuro è da lodar sopra tutti. Med. #ut. Cr. Questo me- 
demo pare che senta santo Agostino , guando parla della resurre 
zione di Cristo. l'iune. Barh. 333. 16, L'rattar nemici e amici e 
parenti Nel jndicar tra loc come tu senti. Amm. Ant. 4. 4. 5..ILo 
provamento della santità non è miracoli fare, ma il prossimo come 
sé medesimo amare, di Dio sentire lo vera e del prossimo stimare 
meglio che di sì, Cavalo. Discipl. spir, Virtà, dice, è dirittameute 
di Dio sentire, e dirittamente tra gli uomini vivere e operare 
lett. 9, Conferiscagli tutto quello ch' elia sente, come farebbe e 
proprio, » Magul. Lett. Vi prego a dirmi ciò che voi ne sentite. 
E appresso; Mesi sono ne avrei gimlicato l'istesso , oggi ne 















tag 

tà che tu per tema senti, Fari, 

(ser. 10. j2, Noi (se lece'a me dir quel ch'io ne sento) Scamo in 

forte città di siti e d'arte. (P) . . è 

10 —* Curarsi , Far conto, Guaitt. Lett. 19. d2. E se tulto ciò pre 

giete poco , né di loro non sentite , pregiate c  seolite alcuno 
i voî. GV) " 


11 — Avcr notizia, Danè.. Purg. 16.0 tuo parlar m' inganna , 0 e' 


mi tenta , Ris a mè. chè, pirlandomi Tosco, Par del buon 
lo nali ta. (V) È 

12 — Bisere vole a sì melesiao. Franc. S nov. 7: 

a 


Messer Niccoloso , come colui che si sentia avere 
mico suo , subito si turbòe, co. (Y) . 
13 — * Riflettere, Considerare. Bocce. g. 7. n. 6. La donna udendo 
questo , e sentendosi ayer die uomini in casa ce. si terne morta.(V) 
1$ — Acconsentire, Lat, assentiti, ratum habere, Gr. Jexror fyurda: 








» — È Seutir RA 0 male alcuna cosa vale Averne piacere o dis 
piacere. Lat: leviter, graviter ferro, Gri nad, gori qupon 
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tb * E Sentire bene 0 male di checchessia vale Averné litona dice che "1 membro stupido , e che non si sente, è più di luogi dalla 
0 cattiva ne. Petr.Uom, All. 146. 1 Jacobiti sono cristiani ec. ssalate. Bocc. nov, 77. #7. lo son tutto divenuto sì freddo , che ap- 

nondimeno male della fede cristiana sentono, (V)Car. Lett. Sen, 1. a sento di me. , 

Molti anco ne senton male, e non ne pero pani (Bn) — Sentirsi vale anche Esser in sè , in senno, Franc. Sacch. nov, 
4) —* Dicesi Sentire colle proprie orecchie. Y. Orecchio , $. 19. (N) 192, Costui avea tanta ira sopra la donna, che quasi eni) 
18 —* Dicesi Sentire contento. Y. Contento sm., $. +, 9- (N) {o — * Dicesi Farsi sentire e vale Dir con forza le sue ragioni. P. 
19 — Dicesi Sentire d'alcuna cosa e vale Parteciparne , ‘assomi. Farsi seatire, $. 1. (A) d 

i. Lat. no esse , redolere, vergere. Gr. prrixio. Bocce. » — * Farsi sentire dicesi anche degli animali quando stridono 
6, f. #1. Nè da altra ripa cra chiuso , che dal suolo del prato, e fanno rumore ; ed anche del caldo e del freddo quanto sono in 

Foto dintorno a quel sr lo , quanto più dell'umido sentiva di —gnado eccessivo F. Farsi sentice , $$. 2 e 3. (A) _ da 

quello. E nor. 7. g. Ella aveva i) naso schiacciato forte, e la bocca 41 — * Proverb. Chi si sente scottare tiri a sé ì piedi, 7, Scottare, 

doetazio le labbra grosse, e i denti mal composti e grandi, esen-  $. 5, (N) ° : 

tiva guercio, Frunc. Barb. 82. 3. Questo cpr vizio e ingan- $i —* do in forza di sm. per Senso , Sensazione. Lat. sensus. Red. 

no , E quei del primo senton del Pagano. M,/.4. 13. Salvo mes: .. nel Diz. di A.Pasta. Simiimente vedendosi libero e franco il moto 

ser Jacopo Galbrielli ec., perocch'era grande, e sentia del tiranno. —in un altro membro, chi crederebbe giammai , che non vi fose ane 

» Guiu. Lett. 10, 30, Quelle che tra roi senton di Dio, seguan la che il sentire, se 'l ‘malato stesso nc esse contrassegni ? (N) 

forma loro. (V), Pa Serna , Seo-ti-ta. (SY) Li sentire, M. Cin. rim. 33. Ah Signor mio, 
20 — Dicesi Sentire dello scelho, (dellà testa, e vale Aver poco sen- non sofferir ch'amando Da me si parta l'anima mia trista , Che 

nò., Dare «a divedere dî non esser molto savio. V. Scemo add. $. 4) sì lietagli quella sentita, 

tor. Pist. 174. Loro capo si fece uno cavalieri che avea nome mes a — Astozia, Accortesza , Sagacità. Lar. calliditas , wersutia, Gr. 

ser Andrea delli ti, lo' quale erd®molio ricco e pocò savio , ec rarospyia , Bwcrno G. N. Ue f Dissesi, e fu manifesto , che 

sentia alquanto della testa. : pi la maggior cagione , perché lo Re ‘Araona ingaggiò la detta bat 
n —* Dicesi Sentir | Ricavar vaniaggio. Frutto, 6.14. (N) taglia, fu fatto per hii con gran semo , e con grande sentita di 
22, (Dicesi Sentire avanti in alcuna cosa e vale Lutenderla — guerra , per far partire lo re Carlo d' fiala. 
4) Penetrarvi { molto a fondo.) V. Avanti, $. so. . Santitamenta, Seneti-ta méo-te, Avo. Cautamente, Accortamente. Lat, 
23.— Dicesi Sentire molto di sè e vale Avere grande opinione dî sè. caute. Gr, riporaypirai. Zibald. Andr. 117. Parlante con balda 

Guicc. Stor. face. 52. (ediz. 1819.) \l quale, come sentiva molto —ma nou ben senlitamente, nè discretamente. 

di sè » giudicava conveniente che quello suo appetito .. . Sentito, Sen-ti.to. Add. m. da Sentive. {Compreso con l'ongano Tal. 
| fosse anteposto ad ogni altro benc] giustissimo rispetto, 3) cun senso.) Lat. auditus. Gr. finovrpalrat. 9 
24 — Dicesi Sentir obbligo » gra ecc. e vale Credersi obbligato. a — * Riconosciuto. Dant. Par. 17. Tale era io, € tale era sentito 
. Bono. Cell. Orefi D) prima hanno ito benelizio , che in E da Beatrice e dalla santa lampa Che pria per me avea mutato si- 

reti de al beneficatore ee. (V) = Da Cacciaguida.) (N) 

25 — * Dicesi Sentire o Sentirsi pena = Penare , Soffrir male o do- 3 — Patito , Sofferto. fr. Jac. T. d. 33. 43. Caduta m'è la reuma 

Dre af aid e o - °° Per lo freddo sentito:(Così legge il Yocabol. alla voce Reuma, ec.) (8) 

» —* E Sentir-pena vale Esser posto alla tortuna.V. Pè 4 to, Cauto , Giudizioso. Lat, cautus , prodens. Gr, imaBàe 
là lo e s'aggdnzor. Cron. Well. 15, Il detto Tommaso era Molto subito enuovò 
36 — Dicesi alcuno 0 con alcuno” e vale Favorirto col pro- ©. pesce , quantochè fosse. bene savio e sentito i» Bocc. nov. 69. 

sentimento g 9 Accomunare il premio sh sentimento di lui, 028. Sia con la mala ventura, se tu m'hai per si poco sentita, ch 

Seguitarne la parte. Cron. 430, Iutervenne che’ sè îo volessi attendere a queste tri + che tu di' che vedevi , io 










\.Hesc.Fior. jg0. Fac- 


n credenza , 
popolo si col detto M Piero. 
cendo forza il re Agilulfo dida a Chiesa un vescoro del 





setta Arriana, con la quale e' Co è, la quale egli seguita» 
va , la cui credenza teneva.)(V) Car. at posi ‘arno 
Sentendo e chi per Drance , arcan tra i igli. (M) Car. 
[== ined. 3. 133. lo non so è or illustre. e fui pos 

sentire con l'avversario , sè no: vete vero quello 


dice, e falso quello che 
Catilina fuegiudicato ì 


ch' . (Pe) S'allust. Catil. 
r ni 
{5 homa che senitia per lui. (Pe) Car. Lett 


e come molta gente era 
ghed. 1.178. Tanto che 


fino a sentono con noi in questo articolo. ( Cieé , sono del me 
destimo parere.) (N) 
Mm) —-* rumore di alcuna cosa e vale Fs rimpro» 
Car. Lett.ined.3. g1. È il Sala resta quieto,a quanto V.8, 
Rev. , ancora che dubiti che sia per sentire rumore, {N} 
a. — * Ed in alro significato. F. Ramore, $. 7. (N) 
28 — * Dicesi Sentir grado e vale Aver gratitudine, Restare obbliga 
to: WiGrado, $. 4. (A 
_ i Sentir vizio 0 ili e vale Aver de visioso ec. Frane. 


Barb. vizi re È detto quel che ec. (V) 
30 — { Dicesi Faro nelle alcuna pa, ad alcuno e vale Fargli inten 
dere , conoscere quella tal a Fave sentire.) Bocc.g. fi. fi 7. 


cosa seutire a'giovani, si misero in via.» È g. 3. 
mi 105 altro farne ad al ersona sentire , la seguente mat- 
tiva verso il diserto di Tebaida, nascosamente tatti sola si 
amis. 5. n 5. Fattolo sentire a Giannole, compose con lui, 
e tun certo ccuno facesse, egli venisse. E appresso : La 
fante d'altra gui niente di to sappiendo , fece sentire a Min 
ghilino:; che Giacomino non yi cennva. (V) 


3, — Sentirsi vale talora Risentirsi , Destarsi.Lat. expergiuci , exper- 
‘geficri.i Gr.-dvryuipie dui. Best nor, ifodiit: Questi ni sente È peso 
ladro E nov. 68. 6. ‘l'irato lo spago, come usato era , Arrighe- 
senti.» cant 8. 10. n. 6. Chi allora l'avesse punto , now si 


* 
n di: tp in alcuno i Parto risentire , Farlo to 
sentimento. Dant.Wit. Nov. 27. appressarsi li senti F 
3a — KE per Accorgersi, nel sign. del $. 8) A S ist) 
tafito ientemente ‘nera questa noja, quanito meno si sens 
tiva 0 Pr. Giotd. 3, 81. Tu de' tenuto di confessarti inconta» 
nente chestu tì' senti in peccato mortale. Miur. W. Frane. 96. Avea 
per la valute dell’ anima, che della morte del corpo 

unì semia niente. (V) % 
33 — * Dicesi Sentirsi a ginoco, cioè Libero per l' aria come gli uc- 


CHliv WA giuneo; $. I. 
peer go an i in podere e' vale Sentirsi in forze. W. Pode- 
am. n 


35 i 


2. (Pe 
sl East d’alcuna cosa 0 simili e valllAvere nccasione di 
ricordarsene , danno 0 dispiacere ricevutone, Stor. Eur. 5.112. 
E sentironsi tinto di questa rolta , che lungamente stettero a casa. 
3 * Dicesi Sentirsi grave e vale Essa gravemente ammalato, I. 


Grave add. , $. 29, 2. (N) 
389 — Sentirsi o Sentir di sè e vale Aver senso. Lat, sentire, 
ese. Gr, aleBarieda. Pass. 247. Saoto 


ino 


mirti schivo e vale Aver'ripreszo. P. Schiyo sm., 


le venissi a fare dinanzi agli occhi tuoi. M. 7°. 9. 59. Il quale fu 
messer Ci da Narni, nomo d'arme valoroso , e scutito assai. o 
Borgh. Arta, Fam. 115. Mandò fuore un Discorso Tammo- 
nire, to grave e sentito. Dep. Decam. 33, Il Mannelli, che fa 
tanto ito e vigilante in simili casi, pon ne fa romore.( Fu tanto 


dilicato e vigilante.) (V) ‘ È LS 
5 — [Arguto, Pieno di sentimento dae si val toni Segno: 
Barb. 394. 21. Ma in penna non ti lasso Cota) seni o ù 
E coso sita a quegli che il sentito motto di Guido 


nov. 60. 1, Imposto silenzio i 
lodavano, incominciò: ec. » Dep. Decam. 45. Oltre al sentito gu- 
retti estere 


dizio di così pratichi, e tanto intendenti. (V) 1 
Sestone, Sendére. Sm. Impressione in generale che gli 
îî ; Senso , Sentimento, (#. Odore.) 
e cos stette 


pi eccitano negli organi sr 

Feo Belc. Wit.Colomb,151. Gadde in terra come morto, È 

tre di e tre notti senza aléuno sentore o movimento. (V) (N) 

a — (In particolare si riferisce arwepainone all'udito e vale Stre- 
pito,] Romore. Lat. strepitus. Gr, Logos. Boce. nov. 69. 6. 1 vini 
vi furono vttimi e preziosi , © I ordine bello e laudevole molto , 
senza alcun sentore € sinza noja, 

a — (Onde Far sentore=far romore.) P. Fare sentore. 

3 — Indîziò 0 Avviso di qualche cosa { accaduta 0 che sia per acca- 

“dere,] avuto quasi di nascoso o non ben certo. Lat. rumor, Indicium. 
Gr. piun, duos, M. W. 7. 64. Arendo alcun seutore , che sanza 
sua saputa. l'antico amico del capitano cc. trattava alcuno a 
col Legato ec. , il fece prendere. Fir. Prin. 3. 3. Se egli avviene 
che Alessandro ne abbia sentore. Ciri?. Calv. 3, 98. Avendo aruto 
sentore e notizia Che "n Tunisi bandito è'l torniamento. Parch.Stor. 
4. 101. Avendo il Marchese ec, avuto prima sentore , e poi certez- 
1, che et. 

telligenza, 

(Lu 


di noto. (V) DA 





ma in questo senso è antiquato. Guitt. 3y. 76. Vi 
brunito lo mio tugginoso sentore della questione 


5 — (Rifetito all'odorata e vale] re. Lat. odor. Gr. dra. Alam. 
Colt. 3, 89. Il dorato color che lunge + lende, £ "1 soave sentor 
che largo sparge , la sua, maturità palese fanno. 3 Ion 

6_-* pci Mettersi in sentore, e vale Mettersi a indagare, a spia» 
re, M.V. lib. F. cap. 91. Perchè mettendosi più innanzi in sutore, 
iatesc , come il Proposto co' suoi consiglieri erano stati morti dal 
popolo. (V , 

7 = Dicesi 
quitanzi 

. 7. 430. 10. Tutti i Fiorentini si ammiraro , 


venuto , è tuffi stavano in sentore. 
Semza, Sén-za. Prepòsizione separativa [che per lo più si unisce al quare 
10; caso. Serivesi prose comunemente eziandio innanzi a 
vocale] —, San, Sonza, Sensa, sin. Lat. sine, alisque. Gr. due. (lu 
* franc, sans, in isp. san ed avanti le yocali sans, in provenz. senso, 
dal celt. gall. cinniseol mancanza, Nella, stessa lingoa san disciogliere, 
liberare, esentare. Il Bullet ha pure sens per senza; ignoro su qual fon- 
mento. la ar. scezzan e sistun separato.) Dant. Par. 3. La Che 
non fa scienza, Senza lo ritenere, avere inteso. E vim.as. 3 
tu vedi ben come è sottile Quel filo a coi sPattien la mia speranza, 
È quel che senza questa douna io posso.» Boce, introd. E non es 
vendo né serviti , né atatî d’algana cosa , quasi scnza alcuna redete 
Ziope tutti morivano. (Ci) À ù 


Luce in sentore e vale Stare aspettando con attenzione 


notizia. Lat. animum attendere. Gr. mportxu For robe. Gi 
onde ciò fome av- 








intero nel 


256 SENZA 


® —*.E posto da' poeti alla fine del verso, riamdolo alno- 
me ch'é nel principio del verso seguente, Petr. p.2. canz. go. Ma 
io, lasso, che senza Lei né vita mortal, né me stess'amo, Piangen- 
do la richiamo. dr. Fur, 3. 35. Non potendo prestargli ajuto senza 
Molto tesor, ne chiederà a Fiorenza. Car. Canz. 4. Come non sia 
valor, s'altri nol segna Di gemme e d'ostro, 0 come virtà, senza 

fregio, per sé sia manca e vile. (Cin) 

a—*U caso, 0 col segno di esso. F.Sanza, 





‘sito ancora col 

f 1. (Cin) Bocce. Teseid. Perchè non m'era la prigion men ria, 

Pot lcuna volta te vedere , Ch' avere il mondo tutto in mia ba- 

clia Senza di te cui, più che me stesso, amo. (N) 

— {Talora è seguito dall'infinito. PV. Sanza, $. 5.) Zoce. now,56, 
1. Senza dal nostro proposito deviare.» £for. &, Frane, eis. Ca- 
dendo il frate... si raccomandò a Santo Francesco : ed egli pren- 
dendolo Jo posò giù in su li sassi , senza fargli avere nessuna per 
cossa. ( Ciné , non lasciandogli avere.) SV, 

4—* Talora si uni ancor col gerundio, Rocc. Lab. 54. Senza al 
suo o al mio onore avendo riguardo, così la sua dimestichezza usa- 
va, rome cc. (Cin) 

5 — [Talora fu accordato col participio.) Boce.nov. 51. 5. Mise mano 
in altre novelle, e quella che cominciata avea, c mal seguita,senza 
finita lasciò stare, 

6— * Talora si riferì al nome antecedente. Bocc. Teseid. 4. 67. 
Quando con arme, e quando senza , gire Pentbco usava. Ar, Fur. 
94. 51. Questo volgo , per dir quel ch'io vo' dire , Ch' altro non 
tiwerisce che ricchezza , Nè vede cosa al mondo che più ammire, È 
senza, nulla cura e nulla apprezza.E 29. 10. Colson dell’ erbe con 
radici e senza, (Cin) 

n — * Tulora rimase sottinteso nel costrutto invece di replicarsi. P. 
Sanza, $. 5. (Cin) 

8 — Tulora vale Oltre, {cioè Non contando quella tal cosa. , Sanza 
+3.) Lat. practer. Dant. Inf. 31. 114. [E venimmo ad Anteo,] che 
en cinqu'alle, Senza la testa , nscia fuor della grotta. Voce. nov. 

6o. g. Aveva de' fiorini più di millantanove , senza quelli che egli 
aveva a dare altrui. 





9—* Talora si adoperò altresì per escludere, in senso di Eccetto 0 3 


simile. fioce. 8.3, n.8. Monsignore , veramente mi piace, che voi mi 
Maritiate, ma io voglio un marito tale, quale io vi domanderò, senza 
dovervi domandare alcun de' vostri figlivoli , 0 della casa reale.(Cin) 
E g. 10, n.8. Jo ho assai con una colpa offesi gl' Iddii , uccidendo 
colui , il quale i tuoi sergenti questa iattina morlo trovarono, senza 
volere ora con la morte d' un altro innocente offendergli. (V) 

10 — Dicesi Senz'altro , posto avverb. e vale Certamente, Senza dub- 
bio, Assolutamente. Lat. sane, proculilubio, Gr.uro, Sraupuichus. 
Malm. 7. 2. Questo ha "l vantaggio, al mio parer, sena' altro. 

s1 — * Dicesi Senza appello, posto avverb. e vale Inappellabilmente, 
e per estens. Indubitutamente. J", Appillo , $. 2. (Pe) 

1a — Dicesi Seaza che, che anche si scrive Senzaché, e vale Oltre» 
ché. Lat. practergnamquod. Gr, ente ir. Bore. now, 51, g. Senza: 
chè egli pessimamente , secondo le qualità delle persone, e gli atti 
che accasevano , proffesera. £ nov. fin, 7 Senzachè egli ba alerne 
altre laccherelle con queste, che si tarcinn per lo migliore. Galar. 
£. Senza che l'altre virtù hanno mestiero di più arredi, i quali man- 
gando , esse nulla 0 poco adoperano. £ #1. Broza che mostra che 
4 convito non sia abbondevole d' intromessi.» Bocce. g. 8 n.7. E fu 
4ì lungo l'aspeltare , senza che fresco le faceva troppo più che vo» 
Auto non avrebbe , ch' elia vide l'aurora apparire. (Cin) 

» — £d usoto eziundio in forza di negare o di escludere. Bocc. 
nov. 16. 3. Senzachè alenno, © marinajo 0 altri , se ne accorgesse, 
una galea di corsari soprarvenne, £ nov. 98. 13. Lungo e amo- 
sos piacere prese di lei, senzachè cla o altri mai s'accorgesse che 
altri , che Gisippo , giacesse con lei. Petr. son. 74. Basti dunque il 
desio, senza ch'io dica. 

43 — * Dicesi Senza colpo di spada, Senza ferir colpo e vale Senza 

tere, Senza far uso dell''armi. P. Spada. G.P. 3. 17. ll re 
(Carlo e sua oste erano presi e morti senza colpo di n da. (N) 

34 —' Dicesi Senza dimora o dimoro e vale Tasto. Y. Dimoro , $. 3. 

Bemb. Pros. 3. 120, AI qual il Magnifico rispose senza dimora che 

volentieri. (V) 

15 — * Dicesi Senza dubbio e vale Certamente, Sicuramente. ( P. 
Per certo.) Cecch. (0) Lab. 48. Sc tu se' nella prigione eterna. sen- 
22 dubbio più dura dimora credo che vi sin, che qui non è. (N) 

36 — * Dicesi Senza fallo e vale Infallibilmente. V. Fallo, $.10. (1. 
Per certo.) (A) 3 

17 — * Dicesi Senza fine e vale Infinitamente. V. Fine sm. $.30, (Cin) 
Cas. Lett. 23, Come quella , ch'è senza fine , e che non inganna 
mai le speranze de i suoi scrvidori. (N) 

18 — * Dicesi Senza manco , manco nessuno e vale Immanca- 
bilmente , Infallibilmente. Y. Manco , $. 2. (N) 

9 Via Senza mezzo e gale /mmediatamente. P. Mezzo avp., 

È 9g. (Cin 

20 L Dicesi Senta misura e vale Smisuratamtente. P, Misora, $. 16.(A) 

ai — Dicesi Senza modo, posto awerb, e vale Smisuratamente , Fuor 
di modo. Lat. extra modum, immadice, Rocc. nov. 5.2. Uomo molto 
ricco e savio , ed avreduto per altro, ma avarissimo senza modo. 

22 — * Dicesi Senza nicgo e vale Affermativamente, Senza negazio 
ne. F. Niezo , $. 3. © } 

2 — * E Senta alcun niego = Senza dubbio , Senza contrasto 
o opposizione. V. Niego , $. ©. (N) ‘ 

23 — Dicesi Senza più, posto avverb, @ vale Solamente , Senz' altra 
‘compagnia , Senz' altro. {N. Più, $.31, e P. Sanza, $. 4.) Lat. 
solum, dumtazat. Gr. or. Bocc. nov. 13, so. L'abale con gli 
gue cavalieri , c con Alessandro senza più, entrarono al Papa, £ 
nov, 88. 4. Primieramente chbero del cece c della sorra, c appresso 





SEPARANTE 





por dimora, Speditamente. Lat. continuo, extemplo , statim.] 
introd. 59. Le vivande dilicatamente fatte vennero, e finissimi 
fur presti, e senza più chetamente gli tre famigliari servirono le . 
vole.» Cecch. Assiuol. 5. 3. Conferii il tutto col mio Gio: getto ec, 
e senza più mi stavo travestito a usn di serva cc., aspel lo ec.(V) 

24 —* Dicesi Senza quasi in senso di Anzi certamente , o di Senza 
niun dubbio. P, Quasi, $. 13. (N) 

25 —* Dicesi Senza ragione e vale Ingiustamente, FP. Ragione, $. 65. (N) 

26 — * Dicesi Senza rifitto e vale Senza replicare, Senza 
V. Rifitto, $. s. (N) 

27 — * Dicesi Senta rimedio , Senza redenzione , e scambiansi l'uno 
per l'altro. Buon.Tanc. 5. 5. Pictro è ito in prigion senta rime- 
dio. E Salvin, Annot. ivi: Senza redenzione. In ispagnuolo redemir 
vale Redimere , che uno mal tradusse rimediare. Così in un certo 
modo scambiando , Senza redenzione è lo stesso che Senza rimedio, 
O pure è venuto dal Nulla est redemptia, (N) E 

38 — Dicesi Fare senta ussolutamente 0 Far senza alcuna cosa è vale 
Fivere, Operare senza quella cotal cosa di cui s intende. W.Fare 
senza. (A) Bern. rin. cap. Piva. Ma vo' che sempre abbian buona 
Apparenza + Se possibil, accioeché sian più grati 1 Piffer, benchè an- 
che potria far senza. (Cin) 5 . 

* E Fare senza rispetto di alcuna cosa = Senza avervi ri 
guardo, P, Fare senza , $. s. (N) 

29 — * Dicesi Star senza di alenna cosa e vale. Rimanerne privo. Ar. 
Fur. 20. 2, Se il mondo n'é gran tempo stato senza, Non però sem- 
pre il mal inflosso dura. (P) — U 

30 —* Dicesi Essere senza propio , e vale essersi spropiato, Aver dato 
tutto e Non aver più alcuna cosa del suo. Y. Propio sm., 6.1, 2. (N) 

1 —* Dicesi Trovarsi senza e vale Rimaner privo, Car. Lett. Fam. 

I. 4, f 83. (Ediz. Ald.) Non ne date intenzione all'amico, nè voi 

ve li promeltete, perché non vi trovaste senza. (P) 

3a — * (Bot.) Corolla senza harba. #, Imberbe , $. 3. Foglie senza 
barba, senza gambo, senza nodi, ec. #. Afilio , Sessile. Foglie 
senza vene, Qi che non sono venose, ciné che mancano di vene, 
Piante senza radice, senza scapo. #. Ariizo e Scapo. Pericarpio 
senza valvole. 7, Evalve nel supplimento. (0) 

33 — * (Mus.) Senza: Questa parma posta innanzi a Ritornetli, Stru- 
menti, Sordini ec. serve ad indicare che non sen dee far uso. Ne' 

si di musica di chiesa scrivesi Senza organo ed abbreviatamente 
, O, per dinotare chef organo , e ordinirimente anco il contrab- 
basso è si tacciono, e l'accompugnamento si esegue da' violencelli.(L) 

Sevzieste, Sen-si-lnete, Add, com. CHé dotato di senso ; altrimenti 
Sentente. Cocch. Les. Questa materia in generale senziente, viva e 
pensante , e quest'anima nostra divisa in molecule, non merita sc- 
ria risposta. (A) S. Ag. C. D. 11. 38. Ancota se noi fossimo ar- 
bori, non poteremmo amare alcuna cosa con movimento senziente; 
uondimeno ec. E 13. 2. Può parere maraviglioso come il corpo si 
dica cssere ucciso per quella, per la quale non essa anima abban- 
dona il corpo. ma l'anima senziente nondimeno è tormentata. cm 

* Sen-si-d-ne, Sf N, A. #, e di Esenzione. Stor. Semif. 
nnne ec. brivilegiato di Cavahere a sperune d oro , € Conte 

re. e ollennene carta di senzione per esso Utto cc. (V) 

Geog.) Se-d-da. C'itià del Giappone. (G) 

St.Mod.) Seco cùn.Add e sn. Titolo che ha il generale del- 

ese il quale e nel Giappone l'imperatore di futto, mentre il Dairo 

è l'imperatore di dritto , ma solo di nome e în apparenza. (0) 

* Sion. N. pr. m. Lat. Srhon. (Dall' ebr. srison suono.) (B) 

* (Gcog.) Se-d-nì. Tribù indiana della Nuova Granata. (G) 

* Sir. IV. pr, m. Lat. Seor. (In chr. tsehhor da tsakh puro, 

candido , lucido.) (B) 

Ssonimo , * Se-o-ri.mo. N. pr. m. Lat, Seorim, (In ebr. sceghuorim, 
da scer rim porte.) (B) 

Sera. * (Zool.) Sè-pa. Sf. Specie di lucertola, detta anche Lucertola 
calcidica , che trovasi nella Libia ed in Cipro , solita per la più 
parte starsi fra sassi. Lo stesso che Sepe, #. (A) 

Sepasvora, (Zool) Se-pa-juò-la, (Sf) Sorta d' uccello dal 

forgante , e forse così detto dallo star fra le siepi 3 


Pulci nel suo Mi 

onde probabilmente è lo stesso che il Re di siepe.) Morg. 14. 58. 

Avelia e capitorza e juola, 

Se-pi-le, (.Sm.] /.4.#, e dî Siepe, Pecnr. g. 9. nov. 8. Bsjendo 

le e fatte le schiere dall'una parte e dall'altra, venuti innanzi 

natori tagliando sepali e arberi , e riempiendo fosse. - 

{Bot.) Se-pa-lo. Sm. Le foglioline che fra se costi- 

tuiscono i} calice chiamansi Scpali, e vengon ancora Foglie 

a dia potersi separare. Lat 
PARARILE , -rà-bi-le, . com. Atto a , Lat. 
scparabilis. Gr. xwpiordo. March. Les. 345, Trovaudosene delle se» 
Bi ‘abili, e di quelle che non si possono separare, » Barto/, GAiacc, 

13. Conciosiecasa che da qualunque moto si dia, inai nun sia sepa- 
rabile ogni velocità, (N) 

Seranauanto , Se-parra-méneto, [Sm. Lo stesso che Separazione, P. 
Fit. Crist. D. Desideriamo adunque noi questo separamento del 
corpo nostro cc. Ed in questo mezzo , mentrechè no peniamo ed 
avere questo separamento , stiamo morti al mondo, Dar. $cssm.39, 
fuciono molto c molto quanti mali questo separamento appor- 
terchbe, 


Strarante, Se-pa rante, [Part, di Separare.) Che separa, (7 Scpa» 











a— 





















SEPARANZA 


ratorio.) Lat. segregans, scparans. Gr. Siaxpirar. Pie, Dise. Artt. 9. 
uanto le case ec. co' lor piani terreni scendano sotto "1 piano de' 
predetti lastrichi , separantile Arno. 

Suvanasza, Se-porrànera. [4f] #. A. He di ‘amento’, (Sepa- 
razione.) Mr. Jac. T. 3. 14 16. Giunta m'è coltellata Di al 
grande separanza. wi 

Separare, Se-parà-re. Att. Disgiugnere , Spartire , Disunire ; (altri- 
mei Diagregare » Sceverare, Dividere, Scompagnare , Partite, 

jare, Dispajare, Sequestrare, Segregare, Spiccare , Smembrare , 

lare , Risecare ec. Dicesi Separare cautamente , diligentemente, 
a forza, violentemente cc. —, Disseparare, sin.) Lat. separare, sc- 

+ abalicnare. Gr. diaxmpiZur. (Separare, secondo i più, da se 
r seorsim separatamente, e parere appîwechiare. Altri forse dal. 
Poe paras o paruts dividere. In ar. sefr- separare. lu ebr. tsafur 
discedere.) Bocc. nov, 36, 3. Acciocché niuna cagione mai, se non 
morte, potesse questo lor dilettevole amor rare, marito e mo- 
glie segretamente divennero. E sov. 98. 4. Una amicizia si grande 
he nacque tra loro , che mai poi da altro caso che da morte non 
fu separata. 

a — E n. pass. Bocc. nov. o. 2. Oggi io non intendo di volere da 
quella materia separarmi, della qual voi tutte avete assai acconciamente 
parlato. Sagg. nat. esp. Sf. Rompendo quel velo sottilissimo che la 
circonda , verrà a liberarsi c interamente separarsi dall’ acqua. 

Sapanatamente, Sc-po-ra-1a-méu-te, Avv. Con separazione , { Distin- 
tamente , Sceverutamente , Spartitamente ec, — , Separativamente , 
sin.) Lat. separalim , dislinctim, seorsim. Gr, xspis, Cr. 6. 1. d. 
Possonsi accomoderoluwate seminar l'erbe separatamente e mescola- 
tamente. Bemb, Stor, 5. 5N. Conveniva separatamente mandar de- 
mari c all'armata e all'esercito di terra.» Ar. Sar. 2. Se separata» 
mente cucuinarme Vorrà mastro Pasquino una o due volte, Quattro 
o sci mi farà "l viso dell'arme. (BD) 

Sevana tivamente, Se-pi-ra-li-vaménte. Avv. Lo stesso che Scparata- 
mente , #. Bellin. Pise. 13, Abbia una cordicella distinia e sepa- 
rativamente da Lille l'altre. (Min) 

Sera simivo, Separativo. sg: m. Che separa. (P. Separatorio.) Lat. 
scparans, segregans, Gr, inno , Fiaxropilar, 

Ser Hi TO, Figi: &10. Add. me ta Separare (Disgiunto, Diviso.) Lot, 













scparatus. Gr, xepirdisi. Bocce. nov, fi. g. Trovò per ventura al- Se 


uanto separata dall alte navi una vavicella di pescatori. E fut. 
ant. 33. Con assivuo studio pervenne a conoscere della divina 
esscor delle altre separate intelligenzie quello che per umano ine 
gegno qui se ne può comprendere. M. Y. 2. 3a. I quali bene ar- 
eparati dall'altra gente, con le scale a ciò diputate cc, si 
ono verso quella parte della terra, ove l'ombra gli copriva. 
a — * Distinto , Diverso. degni. Fior. Art. Guerr, proem. Per ew 
sere gli ordini militari al tutto corrotti e di gran lunga dagli an- 
tichi moli separati. (N) 
Sepanarone , Se-pasra-tò.re. Herb, m. di Separare, Che separa Fallisn, 
2. J75. Rerg. (Mu o 
Serynaronio, Se-pa-ra.tò.ri 
BansipeZio, Red. Cons. 

















Add. m. Separativo, Lat. separans. Gr. 
220, Suppongo ib primo luogo , che nel 
fegato ec. , come glandula separatoria della bile, non si separi be- 
ne essa bile dal sangue, E 224. Fa di mestiere proccurar che il fe- 
gato , come glandula sparatoria , separi perfi ttamente la bile dal 
sangue , ccm Del Pap, Cons, Onde le glandule separatorie de' sud- 








detti escrementi che sono di nervi ricchissime , restano anch'elleno S 


convulse. (A) ‘ l A 

Separitorio difl. da Separutivo e «la Separmte. Seprratorio si. 

ifica Ciò che serve o è deglinato a scparitre j deparativo Ciò che 
fa la potenza 0 la virtà di separare , Seyaranze Ciò che spara, E 
però dicesi Audio separiorio degli appariamenti, Penta separativo 
delle nebbie , Linea separnte idue piani. Laonde questi tre voca. 
boli differiscono nelle particolari loro nozioni. Ma perché lo stesso 
soggetto può assumere tutte e tre , come per esempio Giundula se. 
parante 4 cioè che separa la bile, Giandula separatoria civé che 
serve a la bile, Glanduln separutiva della bile , cinè che 





ha la virtà di separaila , avvenne che taluni considerassero i detti Si 


iunti come sinonimi e che gli applicassero senza riguardo alle 
‘gliari nozioni di ciascheduno. 2 
Sepanatnice, Sc-pa-ra tri-ce. Veb. f. di Separare. Che separa. Dardî 
Bemb. Plat. 367., Vallisn. 3. 476. Bery. (Min) — 
+ Bepanazone, Se-pa-ra sione, [S/.) LL seporure; Dissiugnimento ; [al- 
. * griments Sceveramento, Scernimento.}—, Svparanza, ramento, sint. 
(F. Precisione.) Lat.scparatio, dissolutio, divisio, Gr.3x;sry, diàAuen 
Ampapde. Capr.Bott.s. 13. Conciossiaché dalla mia separazione nasce 
la morte tua. E 1.23. Di grazia ricordati di quello che ti dissi. 
A. Di che? G.Chedi questa separazione, che tu vun fare da me, non 
ne nascesse la morte mia. Sagg. nat. esp. 130. Questa separuzione 
non cominciava se nen dopo che l'acqua avca cominciato a pigliare 
il freddo gagliardo» Red.nel Dis. di A. Pasta, Separazioni troppo 
ardite di quelle particelle companenti i fluidi bianchi e rossi che con 
circolo corrono e ricorrono per li canali (del corp.) (N) 
at morte. Fido: Piul. 4. 55. Anvunzia pa quello c° hai 
to , acciocché da loro si parta ogni tristizia della mia ra- 
a (È l'anima di san Girolamo , che parla in visione al'iisno; 
rallo.) (V 
3 Lai Sini CU) razione di letto n del toro, Za divisione di letto 
marito e moglie. Fag. Com, Ma sc questo sarà , Signora mia, 
intenterò la separazione del toro. (A) ; 
Sars. * (Zool.) Sepe. Sost. com. #. G. Lat. seps. ( Da sepo io cor- 
r , patrefaccio.) Genere di rettili innocui dell'ordine de' saurii 
(Iucertrte ) che per la foro conformazione , somizliando il sepe (5) 
cie di lucertola » il cui morso dagli antichi fù creduto mortale); 
ne hanno tratto cotal nome. —, Sepa, slit (Aq) (N) 
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a — Specie di lucertola , il cui dorso è to di color bronzino. 

gia n zetb spezie di lucerta di Arabia 0 di Libia) Salvin. Nic. 
e fa 


1 la sepe , All'umili luserte somigliante, schiferai. (A) 

b Med.) Se-pedo-gè-nessi. Sf VALI Lat. scpedogene» 

sis. ( Da spal patredine , e questo da sepo io corrompo , € g& 

nesis nascita.) rapa della putrescenza o del carattere putrido 
nelle malattie. — , Scpedonogenesi , sin. (Aq) s 

Serznose. * (Zool.) Se-pe-dé-ne. Sm. #. C.È . sepedon. ( Da sepo 
io imputridisco.) Genere d' insetti dell'ordine de' ditteri della fa» 
miglia degli atericeri , e della tribù de' muscidei , sinbitito da La- 
treille , i quali frequentano fe paluii , la cui aria è infeta di pu- 
tride emanazioni. Hunno le antenne più lunghe della testa inserste 
sopra ver prominenti, col secondo articolo molto allungato e cilin- 
drico. (Aq 

Serzoonio, * (Bot) Se-pe-dò.nio. Sm. 7. G. sepedonium. (Da sr 
don putredine.) Genere di piante crittogame, elle famiglia el funghi, 
e della sezione delle mucidinee stabilito da Link call uredò mycos 
phyla di Persoon, e colla acgerita crustacca di Decandolle ; la prima 
cresce particolarmente sopra i boleti che entrano in putrefazione, la 
seconda copre di rosso la crosta e le fessure del formaggio. (AqUN) 

Serenomocenzsi, * (Med.) Se-pedo-no gi-nesi. Sf. #. G. Lo stesso 
che Sepedogenesi , #°, (Aq) 

Seraccine, * Sepellisre. fer. 7. e di Seppellive. Bartol. Lom lett, pag. 
13. Indi sepellire sotterra gli Elisii e mettergli presso all Inferno.(N) 

SereuLIto,* Se-pel-li-to. Add. m. da Sepelline. 7.4. #. e di' Seppellito. 
Mor.S. Greg. 6. 25. Per l'una vita (attiva) e per l'altra (La contevi- 
plativa ) si può dire che l'anima sia nascosa e scpellita dalle con- 
cupiscenze carnali, (V) 

Seretiva. * (Geog ) Se-pe-ti.va, Sipotuba. Fiume del Brasile. (G) 

Seria. * (Zool.) Si-pi-a. Sf #1 e de Seppia. (0) (N) 

Suma, * (Geog.) Antica montagna d' Arcudia. (Mit) 

Serarzonive. * (Zool) Se-piate-i-tizle. SLM. G. Lat. sepiatenthis. 








articolo ilelle Lira antenne è assai più lungo di quello che segue , 
il decimo quasi in forma di trottola e l'ultimo ovoidale. Al corsa- 
tetto è allungato în mezzo wu suoi lati. (Aq) (i) 

Semerona. * (Zool.) Sc-pi.é-fo-ra, Sf Y. G. Lat. sepiephora. ( Da 
sepia inchiostro , e phero io porto.) Nome dell'ordine secondo pro- 
posto da Gray nella sua classificazione de' molluschi, il quale con- 
tene soltanio' due generi , cioè la Scpivla e la Sepia , e così deno- 
minato dall’ inchiostro che hanno le specie che lo compongono (Aq) 

Sepuore. * (Zool.) Sc-pii-dé.e, S£ pl. #. G. Lat. sepudeae. (Da se- 

pia seppia.) Leach sotto questa denominazione propose lo stabilimento 

di una famiglia di molluschi , la quale avrebbe per tipo it genere 

Sepia. — ; iidene , sin. (Aq) E 

Serrma: = (2001) Se-pii-dé.ne. SS #. G. Lat. sepiidense. 7°. € di 
cpiideo, (Aq 

tornate, * Sc-pi-nàte. Add. pr. com. Di Scpino. (N) 

Steiwo, * (Grog.) Be-pi-no , Supino. Let. Sacpinum. Città del Regno 
di Nnpoti nellu provincia di Molise. (G) dh 

Sepina. * (Geog.) Su-pira, Luc Sepyra. Antica cità della Cilicia {G) 

Sepire,® (St. Nat.) Sepi-te. SK #.°G. Lat, sepites. (V. Sepidene, ) 
Specie di verme confuso dagli antichi tra i pesci. Corpo pietrifi- 
cato a cui didovrando impose questo nome , perché gli parve scor- 
gervi qualche somiglianza coll''asso della seppia. (Aq) » 

Storama. * (Arche.) Sc-plàsia. S{ Lat. seplasia. Nome d' un 

tica piazza di Capua dov'erano le botteghe de' profumieri j perciò 
detti anche Seplasii 0 Seplasiarii, (Mi!) _ 

trotcnate , Se-pol-crà-le. Add. com. Di sepolcro, Sepulerale, site 
Lat. sepulcralis. Gr. imaging. Red. Leu. Occh. Nè mi è ignoto 
il faber ocularius et oculariarius de’ marmi sepolerali. 
Serotenati. * (St. Eccl.) Sc-pol-crà-li, Sorta di eretici, 




















i quali nega- 


vano la discesa di G. C. all'inferno. (Ber) . Fi 
Stroteneto , Se-poleré.to. Sm. Luogo dove si trovano molti antichi 
sepolcri. (F, Sepolcro.) Lam. Lez. Ant. Molto più fo persuade l'e- 


sistenza de'scpolereti e cimiteri , i quali erano oltre Arno. E ap- 
presso: Molte lapide e iscrizioni sepolcrali vi furono trovate romane 
e greche , segno di antico sepolereto 0 cimitero. (A) PORCA 
Serotcemo, * Lerino, Sm. dim. di Sepolcro. Per lo più dicesi 
nelle belle arti di Figura in piccolo rappresentante un sepolcro.(A) 
Sepoccso , Sepdlerò. (Sm.]} Luogo dove s1 seppelliscono i morti ; 
menti Avello , Scpoltura , (Tpmba, Fossa, Monumento , Muusoloo, 
Arca, Tumulo , Urna cc, /7 Sepolcro è angusto, basso, cieco, cnpa, 
+ glorioso , magnifico, ornato , profando , ui . 


vile ces 4 Sepulero , sin.) Lat, scpolcrum, Gr, rd39s, (S vu 
e sepelio, da sepio io assiepo , circondo.) Petr. cons. 39. f. E temo 





i» Bocce. nov. 31,33, Onorevolmente 


ch'un sepolcro ambeduo chi Prince, Sacche 
nce 


amenduni in un medesimo scpolero gli fe' seppellire. bi 
nov, #29. Valle il suo consiglio, donde ne potesse aver uno, che 1 
detto scpolem gli facesse. Mit. S. Gio. Rat. 357. Feciono fare il 
sepolcro bellissimo, e portarono questo venerabile corpo al scpolero, 
e misoulo entro, Innanzi che ‘1 sepolero si richiudesse, i discepoli 
bra sticlorimmon Tass. Ger. 4. 1. Che il gran sepolcro liberò di 
sto. (N) , 

a — Per eccellenza Sepolcro detto assolutamente +,intende quello di 
Gesù Cristo, Lat. sanctum sepulerma. Gr. è Fyro: rigor. Hocc, nom. 


SEPOLTO SEPULCRO 


î i lero. Dant. Par. 34. 126. Sic- 3 — N. pass. e fig. 1 esi. Fir. ds. 227. In così profoado sonno 
Eri pepati ia see rigidi er dp. ii paia seg 


i Vero sepolero È 
ALE eg e cdi 


div. 99. a sioevere tati pl oltraggi del ria (V) (B) 
È n SarpetLiTo, «to. Add. m. da e. (Rip sotto terri, 
polero » e chi a sau Jacopo , cc. quello Sepolio. — È lito 1 ein.) Lot. sepitne, tossalatat, Gee rcgio 
8 — Sepolero onorario 0 voto , Il cenotaffo ; comune » luello Dial S. Gn raconiinenta che ta iano 3 nel luogo : dove ra 


taluno faceva fa è la famiglia ; creditario 9: 
È faceva fare per sè e per la , o, * o ito a quel. 
îl testaioi di sè e pe' suoi eredi, 0 che aveva acqui- seppellito quel prete, fu staggito per virtù di Dio , e non si potè 
preghi sione erirani per _ ser to 0 singolare , quello che al- muovere. Buon. Fier. 4. 5. Li Un altro maschio, seppellita quella, 
cuno facea costruire per sè solo e dove era proibito di seppellire —Nacquegli desiato. — 3 
qualunque altra persona , tranne la ie. $ Ò) .,, Ssrrettitona, Sep-pelli-té.re. Wert. m. di Seppellire. Che seppelli 
&-* Dicesi Dar ro e vale Seppellive. Ar. Pop cer Si È a Dav. erre 2a FCI Si dise uu 
io morrò i cuopra Gli occhi sarà , né chi sepolero dia.(| eenLitaice , * Sep.pel-li-tri-ce. . fo di Seppellire. W°, di reg. 
AE epolero iz , duello , Tumulo Tuba , Sotter Serra. (Zool.) Sép-pi-a. ($/: Genere di mollusco dll ordine mg) 
nasorio , Fossa , Buca , Sepolcreto , Cimiterio. Sepolcro è nome ge. falopodi che vivono in mare ed hanno la forma di un sacco con 
nerico che indica i sorta di luogo in cui si seppelliscono o si sot. sopra una testa , annata di dieci braccia coperte di spiragli , due 
terrano i cadaveri. Quanlunque Sepoltura prendesi sovente nel va. delle quali sono molto lunghe né hanno spiragli che all'estremità, 
lore di Sepolcro, pure propriamente parlando significa L'atto stesso © Za loro bocca è armata d'un becco , come quella del pappagallo , 
del seppellire. dvelto è propriamente una particolare specie di sepol. nel dorso del sacco é un 0150 ovale, poroso , grosso e schiacciato, 
ero, consistente in un recipiente di marmo , di pictra , di mattoni che viene adopernto dagli orefici per gettare le minuterie de'lor lu. 
ec., capace di ricevere uno o più cadaveri. Tumulo è quella specie —vOri, ed anche ad aliri uti. Quando lu Seppia si vede in pericoly, 
di sepolcro che si eleva da terra a forma di cono, di piramide, ec, Per isfuggire delle mani de' suoi nemici, turba l'acqua che lu cinge 
Ti solo per similitudine siguifica quella particolare specie di se- —P@gendo un liguor nero comenuto in una grossa glandula a fig- 
polero che Irovasi incavato 0 murato solto terra.Sotterratorio è Luo. Bia di spugna che imita una borsa interna, Le uova della Seppia co. 
FO destinato a sotlerrare i cadaveri, e però è più alline a Cimiterio Rosconsi col nome d'Uva marina, perché la loro unione imita wu 
che a Sepolcro. Siccome soglionsi seppellire i cadaveri nelle fosse, = &"9ppolo d'uva , esono di color bruno carico, Quella coperta solida 
così per Sepolero fu detto Fossa ch'è nome generico. Lo stesso è a ed ossea , in gran "pete calcarea ed a laminette sovrapposte che a- 
dire di Buca. Sepolereto è Luogo ove si trovano più sepolcri, e con _derisce alla wute di questi molluschi, chiamasi Osso di seppia.—, Se 
tal nome per lo più s'indicano i sepolcri antichi. Cimuterio è luogo praga: "3 ia Len noe. (Sepia dal peri. sipia di simil senso. 
i iscono i de »Aldobr. P. N. go. Togli marmo co, corallo bianco, osso di 
sacralo ove si seppelli i morti, seppia, iucenso e mastice , tanto dell uno quanto dell'altra. Gy 2 
so. 


trimenti) Seppellito, — , Sepulto, sin. Las, sepultus , humatus, Gr. o i i 3 
o . V è già cola, dove è Lo  chiato, si prenda osso di seppia, tartaro e salgemmo, & 
rapus. Dane. Purg, 3. 35. Vespero è già cola, dov È sepolto n af: probl Pi sita oa È na a gegen 





alis) 
Parei ia, de * 2° sepolti Portan segnato quel eutopei, che giugne a diciotto i di lunghezza ‘ec, In Juati 
ch'Ggi era pria. a Ri le tombe tartapre y hi m Grecia ec. mangiasi fritta ed în dere guise condita; adoprati 
_ fr to, Sconosciuto. [#7, to, = @nche spesso come esca per pescare. Altra specie di 
a er metaf: Occulto, Nascosto, Perduto, iuto. [#7 Sepulto, è la Seppia rogosa che Lei po nani sit, Pa find orsi trat 


3— * Imm Pieno. Car. Lett. Sen. 5. Quando uno è nel tor. À 
mentar stri con supplicii , allora d che Licio ascolta d'esser chia ma: taluni per altro ne formano un genere a parte. I calamai 
uando è sepolto nel Cespia caligo) sono pure somigliantissimi alle seppie; hanno natatoje 


a_* (Pitt) ditta alla seppia : così dicesi La pittura che si fa con 
Profondo. Anguill. Metam. 2. 84. 1 dubbio sm pennei un'acqua prepurata col liquore delle seppie , ac. 
Proteo € le Nercide e Dori Trovar del mar il più spolio fondo(bBr)__ che s' imita col inchiostro della Cina. (1. Te) tt? “0998 
Sarorroamo , Sepoltu-rico. Add. e sm. detto di persona per Chi Str. * (Med Mo poemi: Of. PG. Lat. sepein. Gr. eu. (Da 
n n n al lov'ella si tro- epo io putrefò, ine, 

Visiera 1a. dini ripesio Gi tnigo dovra e i e i) Se-psi.chi-mi.a. $/ #. G. Lat. sepsichimia. (Da 
sepsis putredine , e questo da sepo in putrefaccio , e clymos sugo.) 

2 — du forza di sm. Libro dove sono vegistrate e descritte le se. _ Putredine degli umori , 0 loro tendenza a corrompersi, (Aq) 
polture delle fumiglie , delle ie, ec. Manni Term, Nel se- Serrana. * (Bot.) Sept-ri-a. Sf. Lat. septaria. Genere di piante del. 
paltuario vecchio di 8 Maria Novella. CA) la crittogamia di Liuneo ordine de’ funghi ; caratterizzato dui 





ridi cilindrici, pellucidi , atta-cati ad una sostanza gelatinosa , ed 


Szrotrona , Se-pol.tù-ra, (4f Luogo ove si seppelliscono i morti; al. 7 
imenti qua in. (FP. Avello e Sepolcro.) Lat. è quali sbucano da sotto l'epidorme delle foglie morte i 
trimenti) Pipe + Sepultura, sin. (7. Avello e po Ero) = dine vs dinner rp. foglie morte a guisa di 


sepoltura lerum. Gr. répes. Bocce, nov. 81. 6. 
‘cere Fanier, stasera in sal pimo souno , ed entrare in lla sc- Sertas. * (But.) Si-ptas. Sf Lot. septas. Genere di piante dicotiledo 


Iitura, dove Scannadio è pellito. E num. d. Che nou chein una — ni con fiori completi polipetuli della ettonidria ettaginta di Linneo, 
perse ina in Ioferno andrebber, quando le piacesse. Dant. Purg, e della fumiglia delle crassulacee , che presenta il singolure ed es: 
5. 93. Che non si seppe mai tua sepoltura, E Par. 15. 119. È cia. seuzial caruitere del calice a sette strataglie , della corolla a sette 
scuna era certa Della sua sepoltura. Pet. cap. 9. A tatti fu cru. petali, sette stumi, e sette caselle riunite nella base, acute, srmon- 
delmente interdetta La patria sepoltura. » Petr. Uom. ill. 79. Sep. tata ciascuna da uno stilo ed uno summa , e contenenti una celletta 
pellscito lungo me, accioeché con coloro a'quali io ho giustificato —wrivale cou molti semi. Alcunj botanici ri, de specie di esso 
grazia , nou divida la scpoltura. (N) sotto il genere Crassula, —, Setta, sin. (N) — . 
» — * Onde Dare sepoltura = Seppellire. Y. Dare sepoltura.(A) Sertemrer4. * (Geog.) Sc.ptem-pi-da. Antica città del Piceno , ora 
_2 — L'alto stesso del seppellire. [/",Scpultura.] Lat. fumeratio, bumatio, _ Si Sevmino nella Marca d' Ancona. Mit) . 
3 ‘nno dove son ri. Serene. * (Arche,) Septòri-c. Add. e sf: pl. Feste che gli abitanti 
poste.) Soder, Colt. g. 11 lor vero deposito (de' magliuoli), anzi se- di Delfà celebravano ogni sette anni , în memoria della vittoria re 
tura perpetua , La a essere la terra. E portata da Apollo contro il serpente P. itone. (Mit) 
4 — " Ener ricevuto a sepoltura, Boce. g. 1. n. 1, Si aveva detto, Strricino. * (Bot.) Se-pli-ci-do. A44. mr. Asgiunto dato ai pericavpi 
) che si aprono per mezzo di suture Ae art] agl' intermezzi, 
— * Dicesi Portar l' arme alla sepoltura, quando alcuno muore — ( Dal lat. septum barra, steccato , e caedo io ta lin.) (A. 0.) a 
l'ultimo di sua fami A) Serrico. (Med. © Chir.) Si-ptico, AWd. m. #. G. Lat, septicus. Così 
Seppettimento K Sepe lianéo-to. Sem. 4i seppellire; altrimenti Sot- —chiamansi dui chirurgi Quelle sostanze che corrodono le carni senza 
cagionar molto dolore. (Dal gr. septicos che pulrefà : c questo da 
sepo io putrefò.) (A) 
2 — * (Farm.) Zo stesso che Settico ; #. (Aq) 
Sertireno. * (Bot.) Sc-pii-fe-ro. Sm. Lo stesso che Settifero, 7, (0) 
‘a Serrironue.* (Bot.) Se-pti-fér-me, So. Lo stesso che Settiforme, #.(N) 
Stemiunano. * (Mit.) Se-pti-mi-à-n0. Soprannonse di Giano, da un tem- 
i ine edificato da Settimio Severo, (Mit) 
regione. Sm. La stesso che Settime, 7, (Aq) 
ora Sf. #. G. Lo stesso che Scttopira 
Li 








Fior. Virt. Vestire gl'ignudi, albergare i pellegrini 
ì morti. Vit. S. ria dia È Lage a 


Sterusse. * (Arche.) Sc-ptùsse, Sm. 2. ZL. Moneta romana che pare 
sia srppellito al nostro luogo ? {Mora al per net.) (V) abbia avuto il valore di sette lire di Fruncin. Lat. septussis. (Mat) 
Serotcaate, Se-pnleeràle, [4dd, com.3”. 4. #°. e di) Sepulcrale. Dans, 


17. Andò ec. in uno dibserto, dove erano certi sepalcri antichi.n Gute. 
con alcuni altri, i cui nomi la fama cacuca seppellisce, (N) tt, 1f.43, Dino rifiutare a padre voi, e nel sepulcro ispogliarsi.(V) 


SEPUL'TO 


Bseronro , Se-pil-lo [Add m. ha stesso chej Sepolto, H. Pit SS. 
Pad, 1. 11. Paolo , sepulto vilmente irì terra , risusciterà con 
pia» E s. 63. E incontanente ch'io l'chbi sepulto , è quella palma 
si seccò ; € Fail ae 04) n ci 
2 — E per metaf. {#. Sepolto,$. 2.) Dant. Par, 7. 58. Questo de- 
creto Trrate, Le ito Agli occhi di ciascuno. Foce. mov. 35. 3. 
Avendo egli quell’ arte ritornata in luce, che molti secoli ec, era 
stata sepulta, È 
3.— * Ed in forza di sm. parlando di persona. Ott. Comm. Dane. 
Purg. 13. Siccome sopra la sepoltura molte fiate è figurata l'imma- 
gine del sepulto. (Br) 
Serutruanio, Se-pulb-tu-i-ri-o. Add, e sm, Lo stesso che Scpoltua- 
rio, #. (A) 
cn O re, Sf V. e di Itura. Aaestrusz. 2. 9.11. 
E nella morte dee essere privato della ecclesiastica sepnltura. 
Segrana.* (Geog.) Sequà-na. Lat, Sequana, Antico nome della Senna.(G) 
Ssquanese, * (Geog.) Se-qua-né-se, Sf Antica provincia della G. 


orientale. (G) : 
Seuvasi.* (Geog.) ni, Scquanesi. Antichi popoli della Gallia.(G) 
| pr ni, Lat. Sequanns. ( Da seguor io peo) 





Sequano, * Sequa no. 
Seouanesa. * (Geog-) Sequa-réma , Sagoarma. Lago del Brasile. (G 
Sceceta, Se-qui-la, (Sf 7.2.) Successo, Conseguente.—, Seguela, sint. 
Lat. successus , eventus , sequela. Gr. rixn. G. F. 1. 5. Ed ebbe 
i molte e diverse le în bene e in male del nostro Comune. 
11. Go. tit. Ancora delle sequele de' fatti d'Arezzo da noi a' Pe- 
rugini. £ cap. 117. 10. La detta congiura ebbe appresso di male 
scquele a danno della nostra città. 
a — Il segnitaro. Segnen Mann. Agost. 3o, 3. Come fanno coloro che, 
abbandonato il secolo, vogliono darsi alla sna sequela perfetta (a seglizizar 
G. C. perfettamente) con l'osservanza de'tre consigli evangelici. (V) 





3 —* Conseguenza , detto del peccato o simile. Y. Segnela. 1) 
Sequiste + Add. (com. #. L. V. e di) Seguente. Lat. se- 
Qquens. Gr. vd. Maestrusz. 2. 27. Ancora non si crede che 


pecchino- mortalmente i beccari, i quali apparecchiano la vittnaglia, 
acciocchè nel sequente dì la vendanio. Guice. Stor.s1. 552, Le cose 
sequenti tirato a sé le precedenti. 

Saquenza, Se-quinza. Sf. 7° del giuoco. Tutte le carte del medesimo 

“seme. Altrimenti Quinta, P. Quinta, $. bat) 

2 — * (Ecel.) Quell' inno che si canta immediatamente dopo il gra- 
duale e prima del Fangelo ; tali sono il Veni Sancte Spiritus , il 
Lauda Sion, il Dies irae ec. Quest'ultimo chiamasi Sequenza de'morti, 
e si attribuisce al. Cardinal Matteo Orsini nel 1394, ovvero al P. 
Matteo Acqua: ta, undecimo generale dée' Conventuali, che morì 
nel 1312. (G. F.) (NY 

SeQuesThaMENTO + ue-stra-mén-to, (Sm.] ZL sequestrare, Sequestro, 
Lat. sequestratio, 

a — ig. Allontanamento, Segn. Mann. Giugn. 37. 6.11 sequestra- 
mento dalle creature sì è quello che può far sì, che da vero nel- 
lorazione ti sposi colla sapienza. 

Segcermnaera torrente Part. di Sequestrare. Che sequestra. 

. reg. (| 

Saquestrane, Seque-strà-re. [Att] Allontanare , Separare. Lat. sepa- 

pere + segregare rare. Gr. diaxuwpitue. Dant, Purg. 33. 114. 

la cornice spira fiato in suso, Che la riflette, e via da lei se- 
questra. Gal, Sist, 261, Sequestrar i puri dagl'impuri, i mortali 
dingl' immortali. E 394. Conosco di essermi alquanto scquestrato dalle 
strade trite e popolari. » Bracciol. Schern. 18. 1. Di lodar te, tui 
dal volgare stuolo: Virtà sequestra invaitata e rara. (N) 

® — [Porre il sequestro sn beni mobiti o immobili ; altrimenti ] Stage 
gine. [#. Sequestrato , f. 2.) Lat. sequestrare. 

3 — Dicesi Sequestrare alcuno e vale Obbligario a non uscire d'alcun 
luogo. v Fag, Com. Si slidarono a duello ec. In questo il Signor 
S. sequestrò 1 medesimi , onde poi n'è seguito l' aggiustamento, (A) 

Senvestnatanio, (Leg.) Seque-stra-tà-ri-o, Add, e sm. Colui cui si fa 
al sequestro, De Luc. lst. Berg. (Min) 

Ssquestrato, Se-questrà.to. 4dd. m. da Scquestrare. (Separto , Al 
dontannto.) Lat. segregatus , secretus. Grdiaxepieodiis. Fior. S. Frane, 
155. Abitava sequestrato in un tagurio di somma umilitade. Fir.41. 
133. Amore per li monti colle meretrici, cd ella per le onde marine 
diportandosi, dal consorzio umano si stavano trati. E 167. 
E così sotto un medesimo tetto sequestrati, disgiunti î due ferventis- 
simi amanti, si quella orrenda notte.» Ned. Cons. 1. 117. 
Quel liquido macilaginoso sequestrato fra le menzionate fibre liga- 
mentose e tendinose del femore ec. por) 

2 — * E trusportato al morale. Gal. Mem. e Lett. T. >. pays. 
L'aver conosciuto V. S. per ingegno singolare e molto sequestrato 
dagi' intendimenti. popolari , mi da ardire di ricercarla di tali cu- 
riosità, (Pe) 

a Seggi Fine. Mart. lett. 6j. L' Ecc. del Duca ha fattomi pi. 
gliave ì beni de' miei fratelli ec. e la mia terza parte sequestrata 
per la gabella delta dote di mia Biglia, 

3 —* Dicesi Aver sequestrata Ja lingua in bocca e vale Stare in com. 
pagnia d' altri senta parlare. (A) 

Seocestnazione , Soquestra-zi-b-ne. (Sf), Il sequestrare , [ Allontana» 
mento , Separazione , Sequesramento, Lat. segregatio , sequestratio. 
Gr. Tnxporss, 

2 — Staggimento. Lat. sequestrum , patrnà. Strum. Pacial. Ov- 
vero per istaggimenti , o mi di cose , e«pignoramenti , e 
rivocagioni di esso 10 de Ente vicine. pag 

Sequestni. * (Arche.) Se-quéatri. 
dutarii , Incaricati di comperare i suffrogii del popolo e présso i 
quali si depositavano le ospita: promuaioa a coloro che vendevano il 
proprio-voto. Lat. sequestres. ( Dal lat. se seorsim in disparte, 
e quaestus lucto: Lacto messo in disparte) (Mit) 








Add. e sm. P.L. Mediatori, Man: S 
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Seuestao , Sequestro, [Sar Separazione reale di una così controversa 
dul possesso delle parti , finché sia decisa la ragione‘vécondo la 
fase, Onde così anche dicesi Quell'atto esecutivo fatto con auto- 

a del giudice de' beni mobili vd immobili d'un debitore eststente 
presso il medesimo o nelle mani di un terzo , ad effetto che il cre= 
ditore possa esser sicuro di venir soddisfatto del suo avere. Essotè 
o convenzionale quando è fitto di consenso delle parti; o giudiziale, 

quando è ordinato dal giudice, Talora é l'effetto d'una puni i 
altrimenti Sequestrazione ,) Staggimento,—, Sepuestro , sin. Lat.se- 
questrum , sequestratio. (Dal lat. se per seorsim in disparte, e quae- 
situm o quaestum part. di quaero io disputo.) Stat. Merc. Nessun ber= 
rovicre possa andare ad alcuno staggimento , 0 sequestro fare d' alcun 
ditenuto , ento preso. E 

1 — * Dicesi nuestro nale L'obbligo imposto ad alcuno di 
non uscire dalla = o della città, (Ne) 4 

2 — * (Anat,) Porzione di osso necrotica e separata dalle altre parti 
Opsee Pimaste Vive, e più particolarmente Porzione maggiore n mi» 
nore di un osso marto e rinchiusa in un osso di nuova conforma» 
rione. Lat. sequesteum, (A. O.) 

Segui. * lia Mod.) Stqui. Nome che gli Arabi davano ai capi delle 

s loro tri "SO seg lio, Fi pa 

Sromito. * (Geog. uil-lo. Fiume di Spagna. (G 

Seguinio , * Sequi-ni-o. 4. pr. me. ( Dal lat. paio 7 ) A 
tante d'Alba , padre delle due donne che furon madri de' tre Ora- 
sit e de'tre Curiazii, (0) 

Sta: * (Geog.) Omana , Julfa. Città d' Arabia, capitale dello stato 
del suo nome, (G) 

Sen. Foce accorciata da Sere , che suole preporsi divisa o unita ad 
altri vocaboli , co' quali nondimeno dinota per lo più dispregio o 
derisione; come sono Ser appuntino , Ser contrapponi , Serpétta , 
Sersaccente , Ser sacciuto, Ser vinciguerra , Ser tutte salle ; vee 
gliono lo stesso che Presuntunsello , Saccentino, Foramello. {P. a' 
dor luoghi.) Lat. andaculus, sciolus, impudentiusculus. Gr. Iparvripoe, 
cinuarias, March Ercot, 96. Questi Uli foramelli e tignomrzzi , che 
vogliono contrapporsi a ognuno , si chiamano ser srecenti , ser suc- 
ciuti , ser contrapponi , ser vinciguerra, ser tutte salle, dottori sot- 
tili, muovi Salamoni , Aristarchi, o Quintiliani salvatichi. 

Sena, S&ra. [S/2) L'estrema parte del giorno. [IL tempo del cader del 
sole, dell'imbrunir del giorno , La prima parte della notte. La Sera 
é fosca , fresca, oscura, umida ec.] Lat. vesper , vespera , serus vo» 
sper. Gr. diàm. ( Dal Jat, sertum che vale il medesimo, e che vicne 
dal celt. gall. cfar sera, oscurità.) Bocc. nov. 93. 7. Quivi iu sul 
far della sera pervenuto , e solo rimaso , non guari lontano at bel 
patugio trovò Natan tutto solo; Petr. sor. 212. Non ti sovvien di quel: 
‘ultima sera, Dic' ella, ch' i' lasciai gli occhi tuoi molli? E sr7. 
La scra desiare, odiar l' aurora Soglion questi tranquilli e lieti amanti. 
Boez. Warch. g. rim. 6. Sempre con volte eguai di tempo adduce 
Vener la sera ombrosa. 

a —* Onde dicesi Dare la buona sera, ed é modo di salutare al- 
trui nel tempo della sera. Y. Dare la buona sera, (A) 

> — * Dicesi Fare sera e vale Consumare il tempo sino alla se- 
ru. W. Fare sera, $. 1. (A) 

s 4 IN Fare sera o Farsi sera vale Fenir la sera. P. Fare sera, 
+ 

5 —* Far sera ad alcuno innanzi vespro , fig. = Morre prema. 
turamente. W. Fare sera , $. 3: (N) 

2 — Dicegi Prima sera e vale la Sera nppena cominciuta , durando 
il crepuscolo. Dant. Par. 1. E si come al salir di prima sera Co. 
mincian per lo ciel nuove parvenze , Sì che la cosa pare c non par 
vera. (Cioè, sul far noctes3 (V) 

3 — Dicesi Ultima sera e fig. vale Marte. Dant. Purg.1. 58. Questi 

non vide mai l'ultima sera. But. ivi: Non vide mai l'ultima sera, 

cioé non mori ancora. 

— [Fig] Notte. Lat. nox. Gr. sir) Boec. nov. 43. 11, Giovane, che 

ta con noi li rimanga per questa sera , n'é caro. 
3a — [Onde Sera e dimane posto avverb. poetica. vale Motte e 

giorno, ) Ar. Fur. 3. 24. Non cessa cavalcar serà e dimane , Che 

si vede apparir la terra avante. . . î 

5 — * L'età senile. Petr. son. 361. E compiè mia giornata innidzi 








da 


sera. (P) 
6 — { Dicesi A pera, Da sera, posti avverb. e vagliono Ver tempo 
delta sera. Y. Da sera.) Dav.Scism. So. Giunto a sera in rà 


cinque miglia lontano , entrò nel palagio di Vestmonaster. 
7- risa Sopra sera o simili ciale Già venuta la sera. P, So- 
ra. (A) - 
sell * (Mit.) Divinità romana che presedeva alle semine. ( Dal lat, 
sero io sermino.) (Mit) L u 
Seracisesca, (Ar. Mes.) Sera.ci-né-sca, [Sf P°. e di) Saracinesca. » 
Segr. Fior, Art. Guegr. 1. 151. Affortificansi ancora le porte con 
le seracinesche. SO e In Cr. alla v. Alfortificare.) (N) 
ca, 


Srnarica , * Se-rà . pr. f. Lat, Seraphica. (Da Serafino.) (BY 
Sssarico , Serà-fi-co. Add, m. Di serafino , Simile a serafinò, Lat, 
ardens , fervens , seraphicus. Gr. epatiti, miprproyiit, sipagindi, 






Dant. Par. 11. 37. L'un fu tutto seralico in ardore. Fior, $. "A 
131. Dove si crede che fa quella apparizione serafica. Marg: ar. 
133. Così tulto serafico , al ciel fisso , Una cosa parea trasfigurata. 
a—* (Eccl.). Aseiunio dell'Ordine 0' simili di S. Francesco , così 
detto , perchè egli ricevè le stimmate dî Gesù Cristo apparsogli in 
"adele fe gig I, Seraphicns. (Appattenente a Serafind,) (B) 
saarico, * IN. pri mi a 108. (Appart a Serafiod, 
risa , * Se-ra-fi-ma, N. ph. f. Lat, Seraphinai (B) RX su 
rino, Se-ra-fi-no. [4dd, è sm. Y. Ebr. Nome Spiriti ces 
testi della prima gerarchia, , Berafo, sin.] Lat. seraphim. Gr. papi. 
(Dall'ebr. sanof‘bruciare.Ladî sernffm serpesti di fanto.) Caralt. Friatr, 
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ling. 119. Serafini son quelli, li quali , per più singalare propinqui- 
le d' fio 1 del suo amore più sono accesi, e più 

onde serafino viene # dive ardente, incendente. 
:5.B. Prima chbe officio de' serafini : tanto è a dicere se 
ardente spirito neì divino amore , imperciocchè li serali iù, che 
tutti gli altri , sono accesi dell’amor di Dio. Dont. Pur. {= De 
serafiv colui che più s india. E as. gs. Quel serafin , che ‘n Dio 
più l'occhio ha fisso, AHa dimanda toa non soddisfara. | 

3 — * (St Mod.) Ordine de'Serafini. Ordine di cavalleria fondato 
in Isvezia dal re Magno I; così detto perché nel gran collare veg- 
gonsi alternativamente serafini e croci. (0) 

Sanarino.* N, pr. m. Lat. Scraphim. (V. Serafino add.) (B) 

Senario. * (Farm) Sc-rà-fi.o. Sm. PG, Lot. xernphium, (Da xeros 
arido , asciutto.) Medicamento disseccante, (Aq) 

Senaro, Sérafo.{ Add e 1m.#. Port. Lo stesso che) Serafino, Y.Dant. 
Par. 38. 99. | cerchi primi T'hanno mostrato i serafi e i cherubi. 

Sena. * (Grog.) Sèra-i., Città della Turclua europea in Romelia.(G) 

Senaxt. * (Mit. Maom.) Serà.ki, Rama di Settarii musulmani che go- 
dono l' mbitrio di osservare a luro piacere le ore della preghiera e 
gli altri esercizii di pietà prescritti dal Corano , per cui sorto nu- 
merosissimi, Chiamansi anche Betassi o Bectachi. (Mit) 

Senutemimza. (A6r) Scr-a-li-màn-na. Add. e sf. Lo stesso che Ala- 
manna, #. (V 3 

finte, Ae Add. com. Della sera 0 D'ogni sera, P, deb 

uso. 

aula + * Se-raleménte. Avv, Ogni sera. Cocch. S. M. Novell. 
Trovarsi seralmente io un dato Inogo ec. E oppresso : Fave seralmen» 

isite ec. (A) : 

Geog.) Seram-péi, So. Contrada interna dell' Isola di 
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ci . xe 
hemoides. (V. Serantemo. ) Nome col guale il Dillenio indica 
l'elychrysam, che presenta molta somiglianza col serantemo. (Aq) 

Srnapro.* (Arche.) Sera-pi-o. Fm. Lat. serapeum. Nome che aveva il 

. Tempio diSernpide presso gli antichi; dicevnsi anche Sera) e (Mit) 

Sena. * (Mit) Li ra i, Lo stesso che Serapide , #. (Mit) 

Senarn , * Scerà-pi-a. N. pr. f Lat, Serapia, (B) 

Berapiane, * (Bot.) Sera pia=de, SL HI. G. Lar, serapias. ( Da Se 
mpis Serapi , deilà egizia.) Genere di piante unilobee, della ginan- 
dria diandria , e della finmiglia delle orchidee, il quile è contradi. 
stinto dai sepali azglutinati e disposti ad elmo, dal Lubbro privo di 
sperone e ripiegato în giù, dulla colonnetta libera acuta, e dul'e 
masse pol'inifere riunite du una glandola comun; grazie a' loro afro- 
divaci effetti eibero questa nome per una remotissima allusione.—, 
Sempio, sin. (40 (SÌ 

Serarive, * (Mit) Se-rà-pi-de , Serapi. Nome del grin Dio degli E- 
gui, sovente preso pre Giove e pel Sole, e tulora anche per Pl 
tone ; culto azottuto avcora da' Grevî e da' Romani, ( Pretesvle il 
Vossio che Serapis derivi, sia dall'ebr. sefor bue, sia da sar prin 
cipe» e da Apir. Altri han proposto altre origini, In ar. seru” va 

LI 
le 


+ grande ; sciarifà fu eccelso , nobile, sopra gli altri emiuen- 

sarfa agi con pieno arbitrio , con libertà illimitato.) (Mit) 

Seramzo. (But. e Farm.) Se-ra pino. (Sm. Lo stesso che) Segapeno, 7°. 
Ricett. Fior. 65. LI serapino, chiamato da' Greci segapeno, è u 
di uva ferula così detta. Tes. Pow. P.F, cap. 15. Lo si rapino, messo 
mel cavato del dente, toglie la doglia. A _Afrtobr, Recipe a: monniaco, 
scrapino , belelli, oppoponaco, aloe, sercocolla. » (Parse qui va letto 
sarcocolla.) (B) 

2. * E come add. m. Volg. Mes. Premitura , orrero espressione 

pomi, di mandragora e d'olio serapino , ana parti egnali. (N) 

Seaario. * (Bo) Serà-pi-o. Sa. #. G. Lat. serapiam. Lo stesso che 

Serapiade ,. /. (Aq) 


_ Ssnamore, * (Arche.) Se-ra-pi-5-ne. Sn. 
rapeo , #.. (Mit) 
Sssamone, * N. pr. m. Lat. Serapion. (V. Sernpide.) (B) 
Senarruntizo , Ser ap.pun-tbn0. (Add, e sm. comp. che anche ‘sori 
vesi Ser appuntino. Succentuszo , Pedantello, %. Appuntino, $. #, 
e V. Ser.} Farch. Ercol. 75. Appuutare alcuno, vuol dire ripreoe 
favellarez onde certi saccentuzzi, che 











Lo stessa che Scrapcone, Se- 








de + € massimamente n I 

_ iono riprendere ogiiuno , si chiamano ser mini, 

Sensnnia. * (Bot.) Serardi-a, SII. Gi Lot, Vherardia. Gene di 
piume dicotledoni a fiori completi monopetali dellasatrandria mono- 
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ginîa di Linnea, famizlia delle rubiacee, che pormno la corolla ad' 
imbuto divisa in quattro lacinie , ed i semi sono due achene coro 
note dal calice quatridentato. Tal genere è così chiamato per me- 
moria «di un botanico inglese per nome Sherard. (N) 


Sanascurene. (Milit.) Se-ra-schi&-re. ddd. e sm W. Turca. Pitolo del 
capitano supremo d'un esercito neli' impero ottunaho. (In ar. sere» 
acher, dal pers. ser capo, e da lesker, in ar. esker esercito.) Algar, 


Topal Osmano fa nominato dalla Porta capitano e  serasebiere di 
quella guerra. (A) (Gr) 
Senasa. Sud) Sewa-sia. SL. G. Lat. xertsia. (Da eros arido, 
vacuo.) ottizliezza eccessiva de' capelli , onde assamigliansi atta 
gine , quasi sparsi fossero di polvere. Dicesi anche Sirasia. Aq): 
a — * (Bot.) Genere di licheni incompl-tamente descritti da Matter, 
che tnae tal nome dai lunghi aridi ‘equentati dalle specie che lo 
compongono. E però abbandonato da tutti gli altri botanici. (Aq) 
Sesausa. * (Geog.) Se-ra sini, Città dell Indosian inglese. (G) 
Senasita. * (Min) Serasi.te. Sf /. C. Lat, xecasites. (Da reros a- 
rido.) Nome dato da Huiy all afinite decomposta, da Brongniart 
detta Spilite. Questa sostanza minerale è molto aridi. (Aq) 
Senaswo.* (Med.) Se-rà-smo. Sa. /. G. Lat. xeramus. (Da xeroo io 
born] Sioetk s Aridità, p, e, della cute, ma segnatamente de'ca- 
pelli. (Aq 
Senara, Se-rà-ta. [5/1] Lo spazio della sera, in cui si veglia Vit, Bene. 
Cell. 490. Continuni con queste medesime ilifficultà parecchi serate, 
a — * Far serata = Passare lo spazio della sera. P. Fare serata.(N) 
Suenanita, Scr-bà-hi-le, Add. (com. #. e di) Serhevole. Cr. g 4 è. 
Il vino fa di merzana potenzia e bontà, e non.molto sottile, né molto 
serbabile | e questo è inolto commendato a Bolegna. Ed è un'altra 
mamiera , che garganega è detta ec. , serbabile oltre a totte l'altre, 
Sena î ente Part. di Serbare. Che serbi. Delmin, Ermog. 
. Berg. (Min 
Sensasza , Serbin-za, (S/) // serbare, L'atto del serbure; altrimenti: 
Serbo. Lat, depositum. Gr, raparara9inn. Tuo. Mit, Strad, Dicendo 
che di così poca cosa non volca far serbanza. Pass. 136. Chi gli 
ricnapre 0 scusa con nume di cambuo, chi d' interesso , altri di di 
posito e di serbanza. fu strut: s.11. 3, Lo ‘nganno é una insidiosa 
malizia , quando uleuno si fa involare la cosa che gli è stata data: 
in serbanza.Sen. Ren. Hurch, 6,5. Se alcuno m'arà dato in serbanza 
alcuna somi i danari, poi m'arà rubato , io accuserò lui per- 
ladro, ed egli si richiamerà di me d ruii dato danari in diposito, 
ne, Ser-bàre. (Att. Afettere in serbo; altrimenti Servarc,) Conser- 
vare (/". Servare.) Lat. survare, rustolire, tueri. Gr. rape, Geddrrur,. 
vin Pandolf. Gov. Fam.Veduto che la massrrizia sta in usare è 
serbare le cose, regriamo quali cose s' hanno a serbare e a usare.(P) 
Salvin. Annot. F. R. 4. 5. 19. 1 forestieri qui talora scambiano, 
con usare la parola Serhare , tanto nelle cos immateriali , come 
Servar la giustizia , justitiam servare ; e Se.bare , cioè Conservare: 
upa cosa per servirsene a lempo , ,. . Sicché dal Laino medesimo 
«Servare , si è fatto Servare , Osservare ; e Serbare , Conservare , 
Tenere in serbo. {N) 
— Ritenere. Lat. retinere, resercaro. Gr. dinguAdrran.» Dant.Inf. 
15. 8g. E serbulo a chiostr con altro testo. (N) 
» — * Onde Serbare in memoria = Aummentare. Vit, SS. Pad, 
2. 36. Tiene e serba in memoria le ingiurie ricevute. (V) 
3— lIndugiare, Differire. Lat. differre , rejicere, reservare. Gr. dra- 
fsurdz:, n Poec, 8. 1.n. 3. È percio questa fatica, per mio con- 


siglio ti serberai in altra volta. s ) 
4 — Aver cura, Conservare. G.. #1. 3. 17. Perch' io viva, quelli. 
mu} ‘io sia serbato , quelli som perduti, 


munjono ; perch i 
35 — Divesî Serbar la tal cosa e vule Porre o Tenere a porte o in 
lia checchestta , perche sia d' wo vl tempo opportuno. Buce. 
nov. 31. 43. Di che io in questo poco di rimanente di vita, che lar 
mia vecchicrza mi serba, sempre starò dolente. Dant. tf 13. 
70. La Ina fortuna tanto onor ti serba , Che Fun parte e Î' sltra» 
avranno fame Di te. Petr son. 113. Pommi ov'è "l carro suo teme 
prato e leve, Ed ov' è chi ce "1 rende, o chi ce 'Lserha. Furch, 
Ercal, od. Volto che si chitino ( si suol dire ) , far punto , fan 
pausa, soprassedere, indugiare , serbare il resto a un'altra volta 
* Dicesi Serbarla ad uno e vale Fener bene a mente un' ingiue 
ria ricevuta per furne la versletta a suo tempo. Mors. af. dg. Can: 
hisognò che avesse pazienza , F dissr: va pur là ch'i0 te la serho. 
Car Lett vol. 4, paz, 131. Duolimi di non essere stato tanto soll cito 
che mi sia venuto fuito ee. , ma io ve la serbo alla ripassata. (B7) 
7—* Dicesi Serbar fuori alcuna cosa e vale Eccettuarla, ir. 3 
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rispetto 0 ritegno tutto-quello 

10 — * N. ass. nel primo sign. 
da serbore, rpufusss commestibile. (N) _ 

1t — [N. poss. nel sign. del €. 3.) Tes: Br, 1.8.lu gli disò che na- 
Lira non ha che fare nelle cose che Dio si serbò in sua podest.te.. 

12 — [E nel sign. del $. 3.) Bocc. nov. 20. 17. Con lui intendo di 
starmi e di lavorare, mentre son giovane, e le feste e le perdonanze 
e i digioni serbarmi a far quando sarò vecchim i 

13 — [E nel sign. del $. gd} Bocc. nou. 61. 3. E tutti per la salato 
dell'anima sua se gli serbava molto diligentemente. 

14 —* Dicesi Serliarsi a checchessia e vale Aspettire che avvenga. 
Bon. Ort. 33. 32. Nen rispondeva il giovane valeute AI cagionar 
di Rinaldo superbo ; stropicciando. l'un.con l'altro «lente Fra. 


in Aunot £. B. 4. 5. ‘9. Uva. 

















SERBASTRELLA 


Sannierarura.(Bot.) Ser-ha-stril-la.($f) Lo stesso che Salvastrolla, {Pim 
pineta , #.] Lib, Son. 72. E | prezzemol cantar vi si sentia, Ru- 
chetla è serbastrella tutta in quilo. E 

Sennato è Ser-bi-to. Add. m. da Serbare. {Posto in serbo ; altrimenti 
Conservato , Servato.] Lat. servatus. Gr. megara7zaros, Lab. 177. 
Ella non vide prima tempo all’occulte insidie , e forse lang uneote 
serbate , poter discoprire. Trati, segr. cos. donn. Prendono i rimedii 
serbali molti mesi , e ne sono clissime serbatrici, 

Sernaroso, (Ar.Mes.) Ser-ba-16-jo. Se. Luogo chiuso, {od Utensile de- 
stinato a serbare o custodire ogni sorta di cose, dn particolare ri- 
ceve poi diverse denominazioni secondo i peeuliari oggetti che con- 
tiene. E però il Serbatojo dell'acqua dicesi Cisterna , quello del 
ghiaccio Ghiacciaja , quello del fieno Ficnile, quello del grano Gra» 
najo, quello deile fiere Serraglio, quello de' pesci Piscina 0 Peschiera, 

degli uccelli Uccelliera, ec. ec.) dend. Stor. 6. 119. Vi sono 
ancora serbatoi di uccelli, e harchi di fiere. HorgA. Rip. 351. Ha la 
capace grolla cc. appresso di sé, in una stanza separata , più ser- 
pati di diversi pesci. » Salvin. Anmt, £. B. Gli ortolani, quando 
sono di serbatojo , sono tulti sugna, (A) 
». gn di peschiera da ritenere e conservar l' acqua a varii 
usi. ( 

a — (Agr.) La stanza ove nell'inverno custodisconsi quelle piante che 
temono il freddo. (Ga) 

3_-* Anal) Nome che si dà alla cavità nella quale si ruccoglie 
qualche liquido. E però chiamasi Serbato]o della bile, la Wescichet- 
ta biliare è Colecisti ; Serbatojo del chilo , Quella dilatazione che 
il canale toracico appresenta dinanzi alla regione lumbare della co- 
louna spinale 1 Serbatojo delle lagrime , il Succo lagrimale; Serba- 
toi dell’ "o a lu Fescica; Scbalojo di Pequeto, fa Cisterna del 

ueto, (A. O. 

Sissiboro: Add. m. Da serbare. [Y. A. P. e dî Serbevole,) Lat. ser- 
vabilis, Gr. quaaxrds. Cr. 4. g. 5. La trebbiana (uva) nella gioventù 
è sterile, c procedendo in tempo diventa feconda , faccente nobile 
vino e serbalojo, 

Sensatose, Ser-ba-t6-10, {Werb. m, di Serbare.] Che serba, Lat. servator, 
depositarius, Gr. ewSyxoGirag. Muestruzz, 3, 19. 2. Quando il serbato» 
re mise la cosa nella camera sua, e lasciò l' usci aperto, partendosi. 

Sensarmice , Ser-ba-tri-.ce. Herb. f {di Serbare.] Che serba. Lat. ser- 
vatrix. Gr. 4 QuAdercora, Tratt. segr. cos. donn. Prendono i ri- 
medii serbati per molti mesi, e ne sono segretissime serbatrici, 

Senmevore, Ser-be-vo-le. Add. com. Du s. rbare.—, Serbabile, Scrhatojo, 
sin.Lat. servabilis. Gr. quraxrds. Cr. 4. 4. g- Il vino suo è mollo 
potente e di nobil sapore , ben serbevole , e imezzanamente sottile. 

Senso , Sir-bo, [Sw] Serbanza, Lat. dipositum, Gr. rapararadiun. 

a — Îicesi Avere 0 Tenere in serbo e vagliono Custodire alcuna 
cosa con patto di restituirla. 

3 — Dicesi Consegnare in serbo e vale Dare a custodire alcuna cosa 
pet poi farne uso.Dep. Decam. proem. 17. Le ri (certe e 

na in serbo, come a suo” guardarobe, agli serittori antichi.(V) 












4 — Dicesi Dar checchessia a serbo e più comunemente in serbo e 
valle Dare in custodia 0 in cura per qualche tempo , con di 
riaverlo. Fir. Disc. an. 104. Un mercatanie ec. , accadendoli per 


suc faccende andare in lontano pacse , diede a serbo questo ferro a 
no suo compagno quivi della terra. Sen. Ben, Harch. 3. 26. Quello 
schiavo, aperta la mano e mostrato l'anello, disse, che prima sc l'era 
cavato, e datolo a serbo a lui. 

5 — Luogo di educazione delle fanciulle, per lo più ne'monasteri delle 
monache. Fog, Com. Pagar un tanto l'anno pel serbo del convento 
per la figliuola ec. E appresso : E bisognerà pagare, oltre il serbo 
per la figliuola , anche il seminario pel vostro fi . (A 

a —* Onde Andare in serbo è modo con che 5 l'andare 
le fanciulle ne' monisteri delle monache a oggetto di educazione. 
F. Andare in serbo. (A) 

3 — E Stare in serbo vale Rimanere le fanciulle in detti luoghi. 
Fag. Com. lo però vo' veder più d'un monastero ec. io vo' stare 
in serbo almeno sci mesi. (A) 

Sensonire. * (Geog.) Ser-ho-ni-te. Lat. Lacas Serbonis. Antico lago 
situato fra l Egitto e la Palestina. (Mit 

vo, Ser-cat-ti.vo, Add. e sm. comp.},A. Uomo cattivo, Uoma 
rio.Cavaic.Frutt, ling. 190. Oggi molti, sotto questo titolo d' essere 
contmplativi , sono sertristi e sercattivi , ed oziosi e gagliofli. (V) 

Sencmo. * (Geog.) Sir-chio , Anser, Sm. Fiume d'Itulia che passa 
pel Ducato di Lucca e la Toscana. (G) 

Seacocorta. * (Bot ) Scr-co-còl-la. Sf: Lo stesso che Sarcocolla , 7. 
M. Aldobr, ipe armoniaco , serapino, bidelli, appoponzo? + alui, 
sercocolla. (Così legge la Cr. alla w. Serapino.) (N) 

Senoora, * (Geog.) Ser-dò-ba. Fiume della Russia europea. {G) 

Sunnorot, * (Geog.) Ser-do-bòl, Sordaval, Surdevala. Città dela Rus 
sia curopea nella Finlandia, (G) 
















Sennosui. * (Geog.) Ser-dòshi. Città della Russia eumpea. (G) 
Sene, Si-re. [Add, e sm. che si accorcia in Scr, W.) Signore, Sire, 
Lat. dominus. Gr. xipsos. (In pers. ser capo, principale , supremo ; 


sar titolo di principi della Georgia. la «hr, sar privcipe, patrizio. In 
celt. gall, sar nobile , bravo , ua eroe, un uom deguo , eccellente, 
Ia i sir che si pronanzia ser, signore.) Dunt. dafi 15. 3o. Rie 
osi = siete voi qui, ser Bruno? E Pur 13, 159. Non ercda 

i donna Berta e ser Marluno co. Vetergli dentro al consiglio divino. 
Gr. S. Gif. 4. Siccome disse Davit: O sere. gran pace hauno co 
loro che amano la tua legge. E 9. Tutti quelli che dicono sere sere, 
non avranno sai lo regno del ciclo. » È Gg. Sere Dio , riceve la 
mia orazione, siccome tu ricevi lo 'nocnso. (V) (In questi due ultimi 
es. è detto a Dia, che i più antichi chiumarono pue Messere.) (N) 

2 — Titolo di semplice prete. Lat. dominus , domnus. Mocc, nov, 72, 
6. Sori A 3) in buuna verità io vo iofino a cià per alcuna wia 

vob. FL 
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vicenda , e porto queste cose a ser Bonaccorri da Ginsalreto. E num. 

= 14. Dunque toi 1 ricordanza al sere? Mens. sat. 8. Voi, che quas 

suso inlroduceste un sere, Che , colto in chiasso , venne po' a dir 

messa. » Buon. Tanc, 2. 5. Canchitra , così ben non canta il sere. 

ra bar) Annot, ivi: Cioè il prete; Boccaccio , il sere di Var- 
ingo. 

3 — Titolo di notajo. M. X. 3, 61. A ser Francesco di ser Rosso, 

notajo di grande autorità cc», fu portata carta d' una dichiarazione. 

Stnrsia , * Sc-re-bi-a, N Lat, Sercbia. (Dall'ebr, sciarab ca- 


. pron 
lore, © jah Iddio : Calore per Dio.) (B) 


Srnzanamaza, * {Gi YSerebranija. ‘imme della Russia (G) 

Srarcwe, * (Geo D Eeree Chamasi Seregipe del Re 0 Lon Cri 

stofiro , una Città e provincia del Brasile, 0) 

Senza, * (Geog.) Sesré-ja. Fiume della Russia, (G) 

Senena, (Mit) Serena, (Add. e sf. Y. A. Ve dî) Sirena. Tes.Br-g.7. 

‘ene furono tre, secondochè le storie antiche contano , e aveano 

sembianze di femmine dal capo infino alla coscia , € dalle cosce in 
giù aveano sembianza di pesce , e aveano ale e unghie , onde l'ana 
cantava molto ben con la bocca , c l'altra sonava di flauto, e l'al- 
tra di cetera ; e per loro dolce canto € suono facevano rire le 
navi che andavano mare , udendole. Fior. Pirt, 4. M. Puotesi 
appropane il vizio della lusinga alla Serena , che è un animale che 
dal mezzo in su è una mezza donna, e dal mezzo in giù due begli 
pesci colle code rivolte in su, Conf Calv, 3, 67. E per iscudo un 
teschio ha di balena, Covertato di scaglie di Serena. Dant. Purg. 
+9. 19. To son, cantava, io son dolce Serena Che i marinari in mezzo 
"mar dismago. » (1 buoni testi leggono Sirena.) (B) Buon. Pier. 3. 
4. 15. Una che la Serena è dimandata , Che di strumenti musicali 
è carca. (pai nome d'una nave) (N) 

Sanena. * ÀÈ pr. f. Lat. Serena, (V. Sereno.) (B) 

a—* (Goo). Fiume della Russia europea. (G 

Senuaste, * Se-re-nànAe. Part, di Serenare. Che serena. W. di reg. (N 

Senewane , Se-ro-nà-re, [A0.) Nar sereno ; ed è proprio del cielo. , I 
serenare , sin. Lat. sercnare, trauquillare. Gr, yaXmrovr, arrow are, 

2 — E per metaf: Quietare, Tranquillare. Petr, canz. 41.3. La quale 











cera possente cc. Di serenar la tempestosa mente, Buon, Pier. 2.5, 
5. Poi serenato sè , serenò gli altri, Altamente ridendo. 
ir sereno. Menz. rim. 1. 122. È fammeggiò d'in- 





sole, e sercnossi il giorno. 

N. ass. Accampare a ciclo scoperto , al sereno, senza 

pronto a combattere. È voce nunva, la quale da pochi anni 
in qua è stata confermata dal consenso universale , dall uso e dal- 
l'autorità di gravi scrittori, Botta. Il generale Bagdelone , dopo d' aver 
serenato due gi sulle nevi delle più allo cime de' monti, ec (Gar) 

Senexata , Sesrenàta, (Sf Chiarezza dell'aria ; ma in questo senso 
è V. di più comunemente) Sereno. Lat, sudum , serenum, Gr 
qarnedrns. M. Aldobr. Suno grandi sercnate di chiarezze nell’ acre. 
Folg.Diosc, La turba dell''allea, tenuta per una notte alla serenata. 

a — Îl cantare e Ii sonare che fanno gli amanti la notte al sereno 
davanti alla casa della duna. (V. Sirena.) Buon. Pier. 4.1. 7. Che 
uscir dianzi sgridundo e minacciando Que” tentcnnoni della serenata. 

a — [Onde Far serenata = Andar con canti e suoni avanti la 
casa della duma per to sereno della notte. , Fare serenata.) Luiz. 
Pule. Bec. 32. Questi altri gaveggini stanno in bilico Per farti se- 
renato a_mio dispetto.» Ner.Samit. 4. Go. Gli fa sovente delle se- 
renate Con la piva , col zufolo e col corno. (N) _ . 

3 — * (Mus.) Pezzo di musica composto per l'occasione di dar la 
sera sotto le finestre di una casa alcun concerto ; ordinariamente € 
di musica îs ale , ma talvolta anche di vocale. (L) 

Senewato , Sc-re-nà-to. Add. m. da Serenare. {Propriamente Fatto se- 
reno , e fig. Tramquilluto.— , Insercnato , sin.) Lat. serenatus , tcane 
quillatos. Gr yadnrw9iis, » Buon. Fi 5. 5. Poi sercnato si, 


2,9. 
sera, Tuss, 
























serenò gli altri Altamente ridendo , E disse : ce. 

Senesatone, Sc-ro-na-tò-re, Herb. m. di Sercnare. 
Lett. (A) . 

2 — * (Mit) Soprannome di Giove, (Mit) 

Senewartica , Se-rena-tri-ce. Herb. f. [di Serenare,] Che serena. 

2 — [Per metaf: Che quieta, Che tranquilla.] Bemb, Asal.3, 160. Delle 
vane paure discacciatrice (fa nazuru) , e delle nostre meuli ne' suoi 
dolori serenatrice, c d'ogni male nemica e guerriera. _ E 

Senrworn. * (Mi. Miom.) Se-renadib. Sm Zuogo in cui i Musulmani 
pougono il Paradiso terrestre, (Mit) . 

Senenissimo, Se-re-nis-siano. (Add. m.] supert. di Sereno. Lat, sere- 
nissimus, Gr. garmiraros. M.N. G. 12. Velemmo conlinavamente 
insino a mezzo Aprile sercuissimo cielo. Guar, Past, fid. pro. Se 
dal vostro Serenissimo ciel d'anra cortese Qualche spirto non manca» 

a — Per metof. Tramquillissimo, Lett. Rom. Siat, di Gesucr. La 
fronte piccina e sercnissima , colla fuccia sanza alcuna crespa @ 


macola. 

3— Titolo che davasi prima a’ gran Principi , [al ed alla Re- 
ubblica di Venezia e di Genova, cd ora si da a Qua prineipi della 
mniglia reale che appartengono a rami cadetti, e st aggiunge d 

nario a quello di Altezza] Lat, serenissimus. Gr. yarresraros. (V. 
Sere.) G./.13.108, 1. Serenissimo Principe, il quale a tut Ti 
siccome splendida e chiara stella, gitti vazzi. “bit. Lucomi 
dell'agricoltura di Pietro Crescenzio , cittadino di Bol + a onor 
d' iddio e del segenissimo re Carlo. Franc. Sacch. nov. 3. Dapoichè 
io sono innanzi a quella Serenissima Corona , cc. 

Seneotà , Se-reni-tà. [*f:) ast, di Sereno, Chiarezza » Nettezza | € 

ice più propriamente dell'aria e del cielo , liberi da'nugoli e 

alle nelibre. —, Serenitade, Serenitate, sin. Lat. serenitas. Gr. yahe 

sérme , sidia. Dial. reg. MI, 3. 56. La serenità dell'acre mutò 
iu piova. £ Mor. Quel misero , che ha perduta Tcterna serenità della 
luce, Petr, Uom,ilt,'Î'oruato il tempo a su na ca maratiglivsa serenità. 
























abi SERENO 

a — Pen metof. Quiete, Ti iflità. Los Lraouuillitas, quies. Cr. 
cea RA IT. cer. Quale tiene cla ia teri; 
e in serenità e pienezza di coscienza. n 

3- se del sil no. di Bonealinoni ear serenitas. Grireaseirat,. sa 
Am. serenità di di ar lo vano mal» 
Vagi. mapei 58. do fui ricercato a Venezia di fatc'une dedica. 


zione delle Storie di Monsignor Bembo , le quali s' intitolavano al 
Doges @ perché Boa Seresità è molto buneo, o molto aio amico e si: 
guore , i volentieri a fare. 
* (Icon.) cp del giorno Danselia mislià ni di vm-ploto de 
@agento , in atto di contemplare il sole roggiaute sopra il suo cor- 
po; ha biondi capelli intrecciati e adorni di fiuri ; d'una leggiera 
stoffa d'oro e d' azzurro è il suo vestito. (Mit. 
i globo terrestre, 


bidezza } ma si dice del cielo e dell'aria pura , chiura e senza nu- 
voli, Ldnticamente Serenata.) Lac. serenum. Gr. wdia.Dant. Par.13. 





compage. È 45.13. 
pito lucidi sereni sono le 


stella ornamento del cielo. Petr. canz. go. #. Fuggi il sereno c "l 
verde 3 Non l'a ove sia riso o canto, 

2 — Il Cielo o Aria scoperta, Lat. sudum , dium., Gr. aldpia. Bocce. 
mov. 77. 12. Né aveva dove porsi a sedere, né dove fuggire il se 
reno, Soder, Colt. 138. S'asscitino su' graticci (l'uve), difendendole 
la notte dal sereno. 

2 — (Onde Stare 0 Giacere al sereno, cioè all'aria scoperta.) Sen, 
Pist. Non avcano guardarobe né camere inciamberlate, anzi giacca» 


3 = Prep del primo Dant. Pi 6. Lume è 

— [Per metaf. imo sign.) t. Par. 1 4 non è, 

se non vien dal sereno, Che non si turba mai. Hut, 4 Se non vien 
da sereno , cioè da chiarità , che ec. non si turba maij e questo è 
lo splendore divino , che mai non si torba, ma sta chiaro. 
Per. canz, 39. 5, E'l lume de' begli occhi, che mi strugge Soave- 
mente sl suo caldo sereno , Mi ritien con un freno Sen, Ben. Warch, 
% 1. Sc, toltosi dalle mondane tempeste , s'è ritornato al screno c 
al sicuro. 

4 — Proverb. Seren di verno, nugolo di state , e vecchia ita» 
E Lora Fee, perchè hood verano tra le doni di Edi ‘uom si “E 

ne, occ ordinario sogliono . 
eri là, $. 500 ret. Rag. l'fnrori delle Corti sono sereni di vere 
no e nuvoli di state, cioé non hanno fermezza , poco durano. (A) 

6 — Chi fece del seren troppo gran festa, Avrà doglia maggior nella 
tempesta= Chi di soverchio si rallegra nelle prosperità, sente pui mag- 
gior travaglio nelle avversità, Serd. Prov. (A) 

6 slbe, Me) I. degli scarpellini , e dicesi al masso buono e 
grosso, 
Seneno. Add. m. Chiaro, Che ha in sè serenità. Lat. serenus, tran- 
quillos. Gr. afdpios, yarnrdi. (Serenus, dal cclt. gall. soirionta che 
vale il medesimo e che vale anche piacevole. Nella stessa lingna soi- 
rion sercnitas. In pers. revscen lucido , chiaro 1 ruscen luminoso.) 
Petr. son, 360, Aria de' miei sospir calda € serena. Soder, Colt, 16, 

Però è di necessità giornate serene e asciutte. 

2 — Per metaf. Listo, uillo, Allegro, Lat. tranquillus, jrenn= 
dus. Gr. qui se Dane, Info 6. 51. Seco mi tenne in la vita sere» 
na.E Par.6.56. Poi presso 1 tempo , che tutto ‘1 ciel volle Ridur lo 
mondo a suo modo sereno. E 33. 99. Si ch'ugni vista sen fe’ più se- 
rena.Lab.30, Della mia camera con facci asvotz scono la malvagia 
disposizion trapassata, serena uscii. Bern. I, 2, 42. 33. Quivi si 
stanno siteri ad armeggiare Con balli e canti, e fan sl vita. 

3 — (Min.) Pietra serena, {/. Pietra, $. 1, 51.]Gal.Sist. 396. Quando 
il Gilberto avesse scritto che questo globo è interiormente fatto di 
pictra serena , o di calcidonio , il paradosso vi sarebbe parso manco 
esorbitante ? Benv, Cell. Oref. 139. Nelle montagne di Fiesole ed 
a Settignano si ritrovano pictre di colore azzurm, chiamate sercoe. 

de (Chir.) Gotta o Gutia serena. #, Gotta , $. 1, 6. (A) 

eno. "IV.pr.m. Lut, Sercnus. {Dal lat. serenus sereno, puro, felice.) — 
ico 0 Samonico. #, Samomico,— Vibio. Governatore di Spa. 
gna sotto il regno di Tiberio , e da lui punito di morte. (B) (Mit) 

Sentxo. * (Mit.) Soprannome od Epiteto di Giove, considerato come 
l'etere , e che invocavasi per aver bel tempo. (Mit) 

Sznmamisa. (Chir.) Se-ren.ti-na, Sf. Specie d' infermità degli vechi , la 
quale consiste in veder male e corto dal tramontare fino al rinascere 
del sole. Red. Poc. Ar. Aver la serentina. (A) 


= to 
Seasr,* Seret. IN. pr. m. Lat. Screth. ( Dall'ebr. tsar o tsaratà ans 
gustia , tribulazione.) (B) ce 
a—-* .) Lat. Ararus. Fiume e città e della Gallizia. (G) — 
Sgpaeto,* (Gp) Serdé-to. Lat. Beretium, Ant, st. della Dalmazia,(Mit) 
Sranrta. * (Bot.) Se-rét-ta, Sf Specie di pianta del genere Serratula, 
che si distingue per le foglie intere 0 pennatifide acutamente seghet- 
tatà, pel corimba de' fiori disposto in un piano , e per le squame 
dell'antodio ovale lariciolate aguzze avvicinate e dritte. Nasce in 
terreni umidi, freddi cd argillosi, si adopera nella tntoria, Lat. ser 
ratula Linetoria. KaÙ 
Bcazzzama, Se-rez-zà. na, S/ Sereno , Serenità ; Serenata , nel 4, sign, 
ve di cui sembra corruzione. Fug. Com. Che questa brezza in quest'orto 
sn quest'ora non vi faccia pighar l imbescata ; e io non mi sento di 


SERGENTE 


star più a questa serezzana. (A) Salvin.Annot, T. B. 4. f. Non ho 
casa né telto : modo proverbiale , quisi sia nato accanto a un pa- 
fliajo, e abiti in una capanna , 0 pure dorma alla serezzana, ciuè 
al sereno. (N) 

Senraccenna, * Scrfac-o'nda. Add. e sm. comp. Braccio!. Schemn. 3. 
d. E se mal ne diranno i serfaccendi , Più d'albagia che di scienza 


pieni, ce. (N) 

Stararto, * (Gcog.) Ser-fan-to , Serfo. Lat, Seriphos, Zsola dell' Ar 
cipelago , nel dipartimento delle Cicladi centrali. (G) 

Sesrenocco, Ser-fedde-co. (Add. e sm. comp.) Scioccone. (Onde Faro 
il gufedoces Day Tieni il nescio , lo amsastora lo] Lex. salta, DI 
pidus. Gr. fasg. (In pers. ser capo, cima, fastigio , colmo, e serj 
stopidità. Nella Scià licgun pad stolto. fo tar. scdaghet Fecha 
imbecille, debole.) Salve. Granch..f.1. Faccendo 1 babbione E 11 ser- 
fedocco , far vista «d'avere Pensato che ce. Buon. Tane. g. 9. Fa 
un poco il serfudocco, 

Sencace, * (Geog.) Ser.gà-ce, Cito la Russin Europea, (G) 

Suncan, * (Ceo Séregan, Città della Persia nel Farsistan. (G) 

Sekcexte è Scr-gin-te. [ Add. e 30m.) Biro. Lat. Victor , satelles. Gr. 
Fopepopos. ( Dal ted. scherge birro. Il Bullet ba il brett. serjant per 
sergente. Non so donde lo abbia attinto. Il Menagio da Serviente. V. 
il $.3. Altri forse da Esercente.) Rocc,nov, 43.9. Nè prima si parti 
la mischia, che i sergenti del capitan della terra vi sopraggiunsero. 

a — Ministro, Servente. Lat. minister, accensus, servus. Gr. iempérag, 
Dipirer, Iorros. Bocce. nov.79.33. Ben vanno perciò de’ suoi sergenti 
s dattorno. Lib. Sagram, La terza manicra d' usura è in quelli 

non voglion prestar di lor mano , ma fanno prestare a' lor ser» 
genti. Tes. Br. 7. 69. L'ufficio del sergente è conforimare sè pari. 
anenti la maniera del signore. Vit. Bark,32, Fa di me la tua volon- 
tà, ch'i son sergrote di Gesù Cristo. 
» — (in questo sign, anticamente trovasi anche nel fem.) $. Gio. 
Grisost. Vedendosi bisogno ciò a far di molti ministri , sollecita le 


sue serpenti, 
3 — (Milit.) Solfato a piè, (talvolta di nobile condizione, che ne'tem- 
i feudali serviva a' baroni così negli uffizii, come nelle fazioni mi- 
IWA. Con questa quelità il sergente guidava in guerra le masna- 
de e le che si raccoglievano sotto la bandiera del suo signo. 
re, al quale assisteva in pace come mazziere. Di questi serzenti 
ebbero gli amtichi re di Francia una guardia per la loro persona, — 
A que tempi stessi indicavasi ancora con questo nome Una qualita 
particolare di milizia pedestre , diversa degli arcieri , non che dui 
Ribaldi , che aveva per lo più la guardia del bagaglio , ma che 
combatteva altresì in ordinanza armata di mazze ferrate e d' armi 
in asta.) Lat. pedes. Gr, ma. (In questo significato Sergente po- 
trebbe esser tolto da sere, e da gente; quasi sere, signore, di genti, 
cioè conduttore, capo. In ar. sergenk prefetto.) G.#,11.109.2. Fece 
armare i suoi cavalieri e serge: ; In Tornai era il cone- 
10000 sergenti a più. 























sostenne così vivamente l'impeto degli assalitori ec, Cévuzzi. La 
principale e maggior parte delle cose da eseguirsi in una com 

ia, consiste nel carro ed offizio del sergente , poichè da ln 4° 

no da escguir tutti gli ordini , che gli saranno dati, tanto 
suoi maggiori della compagnia, quanto dagli altri offiziali maggiori 
del Terzo e dell'esercito. Ferretti. Colui che disegna di venire pronto 
e buon sergente , dee li due antecedenti gradi di eco 
porale esser passato, din 

3 — * Sergente generale dell'infanteria: Titolo di quell'uffiziale 
generale che negli antichi eserciti aveva comando speciale sopra 
l infameria , e ne era come capo supremo , colle stesse facoltà e 
prerogative del generale della cavalleria e del generale dell arvigi 
ria. MS, Ugo Caciorti. Sergente generale dell infanteria , carica 
principale , che ha cura di tenerla ordinata in uno esercito. (Gr) 

4—* Sergente generale di battaglia , è do stesso che Sergente mag- 
giore di battaglia, ma con qualche differenza di grado ne varii eser- 
citi imperiali , spagnuoli e francesi, e secondo le loro particolari 
rai ina meri di questi era I PERoReAli, usuale grado di 

Sergente maggiore di baztaglia, che si trova definito qui appressoz 
pai hi Generalissimo la più alta ped} dell'esercito in cam. 
pos in i era preceduto nell'esercizio delle stesse funzioni da 
altri "ffiziali generali. Montecuce. Stato generale: Generalissimo 
che suol essere on principe del sangne ; tencnle generale unico; ma» 
resciallo di campo ; commissario generale ; generale della cavalleria 3 
generale dell'artiglieria ; teuentemaresciallo di campo ; sergente go- 
nerale di battaglia ec. (Gr) 

3% Serpente maggiore: Titolo di quell iale maggiore negli 
antichi terzi o reggimenti, che sotto gli ordini del maestro di cam- 
po aveva il carico di tutte le parti del servizio e della disciplina 
de’ solduti, cusì nel marciare come nell'alloggiare e nel combattere; 








SERGENTINA 


suo sergente fiore, Cinuzzi. Ser- 
mogriore d'un terzo, 0 segfiaicato, si dice poi a distinzion del 
una compagnia , perci 


7—* Sergente maggiore di battaglia: Titolo di quell'uffiziale ge- 
nerole cui veniva in tempo di guerra affidato it fd pedi e 
esercito y sotto gli ordim del generalissimo , e che ne giorni di but- 
taglia aveva in particolar cura l'ordinamento a le mosse delle schie- 
re. carica si trova menzionata fin dal secolo xvs. nelle or- 


dinanze jali e spagnuole , e gli eserciti francesi l'ebbero col 
< titolo di di battaglia , che andato poscia in disuso 
venne a cot moderno Generale maggiore. Fu pur chia- 


mato maggiore di battaglia. Davil, Elesse Monsignor di Vic 
antico col lo della fanteria francese, cvomo di grandissima 
rienza è valore; sergente maggiore di battaglia , carico nòn slo 
pe e eporianra a conferirsi se non a pe 
Chiarissime esperi © con lunga pratica di segnalate occasioni 
s' abbiano il credito e la riputazione di comandare. (Gr) 
4 — (Ar. Mes.) Strumento che serve a tener fermo il legname che 
si-vuol unire con enlla 0 con altro, ( Corrotto da Esercente.) (A 
Sencemtimi. (Milit) Sergen-ti-na, (4/.) Arme in asta (a foggia di 
apuntone i; della e auiacena armati gli sgiaioli della fanteria , 
e quindi 1 l'uso delle sergentine durò sino al tempo delle 
sguardo francese geo ancora in “albini dea: 
sa chiamata CORRI Buon. dI dr 3. 3. E 
e azze, € entine , e lì, E stocchi, e accette 
dembiliai. us Gimaie. Avento (il capitano di piece) ans scolo, 
che a mi il corsaletto , e una bella sergentina , per portarla 
+Sidilarianate quando egli è in guardia, e uncora quando si mar- 
‘cla , per esser conosciuto per capitano. (on Salvin. Annot. FB. 
vid3, ina, arme in asta a guisa di labarda, della quale 
si servono i i nella a (A) (B) 

. Sim, comp. indecl. che anche si serive Ser Geri. 
Cerimomioso, Damerino, Onde Fare il ser Geri = Fare 
pae il galante (Forse da quel Geri del Bello no- 

e nel 29. dell'Int.) Segr. Fior. Mandr, prot. Non 
dstima facci e' ser Geri a colui Che tar 
korn mantel di guidi ira l'ediz. SI EURO 1368 per . La 








han 
bruco ed in farfalla. (| 
Sercesro, * N. 






della congiura parc i rv ni (BM) 
a da i i di avvelenare i mariti.. it 
e ®* Cai) Nome li una tribà a romana, così detta prata) 
nome , la quale era patrizia e si divive în sei rami, cioé è 
> Pidenati, i Sulîî, 1 Catilina, i Nata, gli Ocelli ed i Planchi.(Mit(N) 
3 —*(Agr.) Warietà dell'olivo comune, Lat. olea curopaca Var. (N) 
Sencinne ure. (Add, e sm.) W, A. Sergente. { W. Sergeri.] 
ri Fior. , prol. Ancorchè faccia il sergiere a colui , Che 
‘portar miglior mantel di lui. 
Seacizicità, * (Geog.) Ser-gi-&achi. Città della Russia europea. (G) 
* sìrigio, N. pr. mi; Lat, Scrgius. (Dall' ebr, sa. 
distentus membris. In ar. sceryk belto. In celt. gall. 
.) — Tribuno militare che si trovò all assedio di 


ee tre 


Uno de' prenomi di Catilina. — Nome di quattro pa- 


Feja. — 

sE. o. I. pr. m. dim, di Sergio, Y, Lat. Sergiolos. 
— Giovane da Giovenale come quegii che , sebbene brutto , 
piaceva a tutte le donne. (Mit) 


Lo. [Sm. Lo stesso che) Cerconcello , 


2 pere rt + [lapidium sativum Lin.) Gr. sspdapor 


E} Ser-gor-26-ne. [Sm.) C. che si dà nella gola a man 

chiusa allo 'nsù,—, Sorgorzone, Pata Dare de' sergozzoni.] (Da 

sur per sc BEDS PSR TE staff 1 Daze) e scegoasone, ela 

fecchiata Falvin Disc. ». 187- Dalle parti che sì feriscono col colpo 

de mano, + apt questi nre varii a eg eo. dal darsi sor, 
sopra Vergani se 3 

ae E per simil. Cirif. ‘alv, 2. 57, bol sorbo crivella Ispesso al 


sergoszone. 
- Mensola , (ch'è più in Lat.mensula, 
sai Si DA Lia Sea. d L pvt ri 


(32% L Lat Intichi popoli verso lori 


rsone che per Si 
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posta da Latreille , la quale com rende è generi caratterizzati da 

branchie disposte în serie lungo il darso o sopra i lati. (Aq) 

ca. * (Geog.) Si-ri-ca.Sf. Lat. Serica, Paese abitato da' Seri.(G) 

«+ * (Zool.) Sf #. G., Lat. serica, (Da sericos serico.) Genere 

insetti dell'ordine de' coleotteri , della sezione de' pentameri , € 
della famiglia de lamellicorni, stabilito da Mucleay , il cui capo è 
vellutato 0 coperto da lanugine setosa, (Aq) + 

Senicama, * (Arche ) Se-riscà-ri-a, Sf: Y. L. Parola che trovai fm 
una iscrizione appo Muratori , e significa 0 L'arte di Livarare la 
seta , od Una lavoratrice occupata in tale industria. (Mit) 

Sinico , Si-ri-co. Add. {m. #. L.) Di seta, Lat, sericna. Gr, onpoeds. 
(In pers. sersach sericom acquale et subtile. In cell. poll. seirich 
seta, Tian 4. 139. Vestito di drappi sottilissimi serici. Petr, 
son. 168, Mia ventura ed amor m' avean si D'un bell anra- 
to e serico trapunto. Tuss. Gen 3, 7. Serico fregio d'or, piuma o 
cimiero Superbo dal sno capo ognua rimuove. ea 

Sumcomua, * (Zool) Seri-comi-a, Sf #. G. Lat. periconala. (De 
sericos serico , di scta , e myia mosca.) Genere d' insetti dell'ordine 

desti ctariceri ll fa tribù de sfide, 
stabilito da Latreille , e così denominati o corpo coperto d'una 
peluria setolosa , lucente , e somigliante quella mosche , colla 
luci peggio : come nella mosca del Giap- 
pone dî Linneo ec. (A 

Senicosroma, * IRA LS PRA Sf. V. G. Lat. nericostoma, 
(Da sericos serico , e stoma bocca. ) Genere d' insetti dell' ordmna 
de' neurotteri , e della famiglia de plicipenni , stabilito da Layrwit- 
a ir desumono tal casta una suerte di pad 9 loose ; ro 
tondata , formata da tre ai i è coperta di p 1050. (Aq 

Seumia. * (Bot) Serì-dia. Sf 7. G. Genere "E pn ardine 
delle sinanteree, le quali vennero così denominate a cagione del loro 
fogliame somigliante a quello della cicoria, La Ceutaurea seridis è it 
tipo di questa piccola divisione elle sinanteree sotto il nome di Seri 
dice, Lat. seridia megaccphala. (Da seris cicoria.) (Aq (N) 

Sempier. * (Bot.) Se-ri.di-.&e. SS . G, Lat. scridiene, (V. Se 
nidia.) Nome di una divisione di piante dell'ordine delle sinauteree, 
ii cui tipo è il genere seridia, caratterizzato dalle appendici del pe- 
riclinio palate, eil in essa si compr la Centaurea ci 
Centaurea napifolia , e Centaurca seridlit. (AG) (N) 

Stma, Série. (4/3) Ondine e Disposizione pose fa fece parrelatlee. 
(/.Ordine,) (In pers. sere, in duoco sim: gli Arabi dicono una 
serie di viti.) S - Mann, Feblr, 49,3. Rimira un poco, come il 
Signore ha dis dalla sua parte la serie delle tue cose sin al di 
gi, [la comodità ebe ti ha data di far del bene, l' ispirazioni , ec.) 

pera pi gno gite secondo 
alcune regole determitiite. bs 

3 — * (Nuinis.) Serie del'o medaglio. Secondo è metalli , esse distri- 








de' ditteri , della famiglia 


iglie romane che chiamansi Famig 0 Consolari ; 
gl imperatori romani, 0 d Oriente Pe page dt 
tte illustri. Ancora si fa serie medaglie 
poviali i odlirenia bauute in Egitto 0 în Alessandria , di quel- 
Pia dalle Crime o gala Lreprine (a K “x 
+ Se-rio-tà, x li Serio. opposto Riso; 
arena Senno , Ponderazione , Gialla —, Serietade, Serietate, 
sin, Lat. serictas. Gr. ewowdî. Segn. Mann, April, $. 2, Pemsavi un 
poco con serietà , pe ce e E 
a — * Cosa seria o leria grave; opposto di Pi 
Salvin. Pros. Tose: Dove tanta varietà di cose si a 
+ fetde li Ari a DI 
volezze ec. mirabilmente ASI 
Sotiroo" (Geogo Sert Sali, doo iva del Mare geo nelle 
Sporadi, (Mit) È . 


(00gle 
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Ssurro, * (Sì, Mod) Se-rif.fo. Add. 0 am. Così chitmeti nella Cron 
Brettingna un Magistrato provinciale , la cui principal funzione è 
i nominare i Giuruti e fire eseguire le sentenze de’ giudici. Più 
comunemente Scerifio, #. % b 

Senna. * (Vilol.) Sc-ri-fi-a. Add. f. Aggiunto di Rana , e dicevasi 
di quelle di Serifo , le quali, correva opinione generale che non 
pracidassero j onde ialmente Rana serifia si disse per indicare 
una persona taciturna; (Mit) n 

Semrio, * (Bot.) Se-ri-fi.o. Sm. . G. Lat. seriphium. (Da seriphion 
serifio, e questo da Seriphos Serifo , isola arida dell’ Arci rlago:) 
Genere di piante della iglia delle sinnnteree, e della tribù 
tupatorine , e della singenesia sevregata di Jinneo, che ha per ca- 
vutteri, il calice con un fiore , la corolla tubotosa ermafrodua , it 
ricettacolo nudo, ed il seme solitario. Da Willdenow riportato al ge- 
nere Btoche. Così denominata per la simiglianza coll Assenzio se- 

rifio, (Aq) (D) IRIS : 

a — * (Bot.) Nome che gli scrittori greci davann ad una specie di 
artemisia , detta da Linneo Artemisia pontica. 5) 

Sano, * (Geog.) Sè-ri-fo. Lo stesso che Serifa , #, (Mit) 

Semi, * (Giog.) Sirik. Città della Persia. (G) 

Sennagos. * (Geog.) Se-ri-na-gòr. Città e Provincia dell'Indostan{G) 

Senna. * (| .) Serin-da. Antica città dell'India. (G) 

Senese , * Seri-nése. Add. pr. com, Di Serino. (N) È 

Senincam, * (Geog.) Sc-ringàm. fsola dell'Inedostan inglese. (G) 

Semncam. * (Geog.) prtegiai + Sirangan. Gruppo e isole dell'Ar- 












ssppetaso delle Filippine. 


ArataM.*(Geog.) Se-rin-ga.pa.tàm, Città dell'Indostan inglese (G) 
(c14,* (Bot) Sc-ria-gi-a. SL Genere di piante consacrato a Serin- 
botanico svizzero: appartiene alla tetrandria monoginia di Linneo; 
ed alla fumizlia delle acerive , caratterizzato dal calice a quattro 
lobi, corolla a quattro petali, eda una samara a due cellette (N) 








Senisuen. * (Mit. Scand.) Se-rmu-mer. Nome del cingluale miracoloso 
che nutrisce ogni mattina gli eroi uccisi in guerra che si recano al 
palagio di 0, e la sera ritorna intero. (Dal celt. gall. sar cam- 


piote , e muran banchetto ) (Mit) 
Senso, * (Geog.) Serino, Cat del Rei 
jore, Ci î pù propriamente 
sto di ventiquattro casali. (G) (N) 

Senio , Sirio. Add. [e sm. detto di persona.) Chi usa ne' suoi modi 
Emwvità e circospezione, a, Lat. gravis, serius. Gr. 108, 

a — Detto di Discorso e di altre cose, Grave, Considerato, Lat, 
gravis, serins. Gr. LICCA 

3 — In finza di sm. per Serietà, Lat, serietas. Gr, owordî. Salvin, 
Disc. 1, 530. Essendo la nostra vita tra 1 serio e "1 divertimento 
necessariamente partita, E appresso : Col vero e col serio , e colle 
gravi e sode persuasioni intendono a muover l' intelletto. 

a — Onde In sul serio , Sul serio , posti avverd. vagliono In sul 
sodo , Da senno , Con serietà, Seriamente. Lat. serio. Gr.oxovdaies. 

Semo, * (Geog.) £iume del Regno Lombardo-Feneto. (G) 

Samociocoso , Se-rio-gio-cd-so. Add, {m. comp.) Misto di serio e gio- 
coso, Salvin. Pros. Tosc, 1, 111. Del resto, un certo Filippo, ar- 
tigiano di riso , fu allontanato dal convito ec. , e dato luogo a' ra- 
gionamenti piacevoli , seriogiocosi , filosofici , ma da convito. n» E 
Car. 64. Imitazione per mezzo di Satiri d'azione seriogiocosa, m 

Semora.* (Bot.) Se-ri-o-la. 4/. #7. G. Lat. seriola. (V. Serida.) Ge- 
nere di piante della famiglia delle sinanteree , della tribù delle ci- 
curiacee , e singenesia poligamia eguale di Linneo , che ha 
per tipo la Seriola Acthnensts. caraiterizzato dall'ontodio sem- 
plice diviso in molte foglioline, dal ricettacolo poleacco, e dui semi 
cor pappo stipitato piumoso. (Aq) (N) 

Suntosa mente, Seriosnminte, Avv. e dî Seriamente.] Frate. pecc. 
mort. Non lo credendo , dicendo seriosamente , è ‘calo mortale, 
» Dind.Prol. lib. Zace, Rappresentare scriosamente a' Judei ce. SÙ 

Ssmoso , Se-ri.é-so. Add. m. Importante, Grave. Lat, serius. Gr. 
fap, (Serius, secondo i più, vien detto da sine. di sine risu, scuza 
riso.) Lab. 338. Dopo lunga e seriosa disputazione fu nel concilio 
delle donne discrete e per conclusione posto, che ec. Salvin. Disc. 
1. $30, La rettorica è una faccenda , e faccenda seriosa. » È An- 
not, 7°. B. 5. 7. Serioso disse il Boccaccio alla franzese per Serio 
nel Laberinto , e par che dica l'abito di esser tale. (A) (N) 

Sens. * (Geog.) Si-ris. Popoli indinni del Messico. 38) . 

Suntssa, * (Bot,) Sr-rissa. dif Lot. sirissa, Genere di piante a fiori 

i monopetali della ia monoginia di Linneo , e della 
Famiglia delle robincee, caratterizzato da un calice a cinque laciniey 
daita corolia ad imbuto con corto tulo cigLoso nell'orifizio, col lem» 
bo a cinque fobi , da una bacca con due semi. (N) 

Senissimo , Se-rissi mo. Add. m. superi. di Serio, Magal, Lett. fum. 
1. 27. Berg. (Min) 

Benkani. * (Gcog.) Ser-kà-ri. Sm. Provincia dell'Indostan inglese. (G) 

Benue.® (Geog.) Str-le. Leota del Grande Oceano equinvziale, nell'Ar- 
©’) o pericoloso. (G) 

Benmani. * (Mit. Pers.) Sermà-ni, Popoli favolosi, de’ quali asi 
ne romanzi orientali , e che sono forse gli stessi dai ini chia 
mati lebthyophagi. (fu ar. seraten deserlo. ) (Mil 

Sansascorto , * Ser-mar-gòtto. Add. e sin. comp; #. bassa. $cimu- 
nito. {Composto da ser, e orto, 0 marsutto. Y. Magogo e Mar 
guito. piste] $. E da far dei sermargotii, Sela coda in man 
ti tieni, (G. V.) 

Senmatta. *(Geog.) Scremàt-ta. Lrola dell’ Arcipelago della Sonda.(G) 

Sesueste, (Agr.) Ser-mén-te, Sm. Lo stesso ele Sermento, Sarmento; 
siccome fu anohe detto Tralce per Tralcio. Pallad. Febbr. 9g. Nulla 
imgiuria né tortura si vuole fare in quella parte del sermente , tà 
onde si sperà ee. E appresso : Sia la misura del sermente , che si 
pere, lungo uno cubito , là ov' è grassa la terra, (A) (V) — 


no di Nupoli nel Principato 
ato di Serino, perché compo- 


SERMONARE 


Semmesto. (Agr.) Ser-méu-to. [.Sn.} Propriamente Ramo secco della 
vite. {Lo stesso che Sarmento , #.) Lat. sarmentum, Gr Bpiyaror. 
Liv. M. Ragunò grande abbondanza di fastelli e di sermenti, e fere 
empiere i fossi, Alam. Colt, 1. so. ‘Taglie i torti sermenti , i lar- 
ghi, e quelli Che contra ogni dever e ‘adarno veggia Crescer nel 
tronco. frane, Sacch, rim. 47. Nibbi artagoghi, e balle di sermenti 
Cercavan d'Ipocrate gli argomenti , Per mettere in molticcio trenta 
frati. » (41 Focaliol. alla voce Molticcio legge Ippocrasse.) (B) 

2 — Tralcio semplicemente. Lat. sarmentum , palmes. Cr. 411,15. 
Si potranno i sermenti nuovi nel nuovo sermento e nel vecchio per 
l'usato modo congiugnersi. E cap. #2, s, Il sermento , che è intra 
duc braccia nato , si dee tagliare. Pullad. cap. 6. {Si governi il l 
si ch'egli conservi e ritenga a sé] la vite. Se polerai avaccio, molti 
sermenti ; se tardi , molto frutto (aspetta) £ Hebbr, 9. I primai ser- 
menti e maglinoli , che fa la vite, scuseremo, 

Stauestoso. (Agr.) Ser.men-té.so. Add, m. Che ha sermenti. {Lo stes- 
s0 che Sarmentoso , Y.] Lat. sarmentosus. Gr. gpryamdns. 

2 — Per simil. Che ha rami a guisa di sermeati. Aicett. Fior. 17. 
L'aspalato ce. è un arbuscello sermentoso e spinoso. E 67. JI timo, 
pianta, secondo Dioscoride, sermentora , fa le foglie piccole, strette, 
appuntate e folte. 

Senwesra , Ser-mò-sta. (Add. e sm. comp. che anche scrivesi Ser mo- 
sta.) Faccendiere. Lat. ardelio. Gr. eorewpiyuer. Buon, Fier. 2, Intr. 
3. Vadia, vadia a sudar colle faccende, Vadia , e crepi con esse 
Questo nostro ser mesta. 

Senmestota , Ser-mé-sto-la. [Add, e sm, com. che anche scrivesî) Ser 
mestola. Baccellone, Scimunito. Lat. bliteus, vacerra. Gr. FAID108, 
drdnros. Lab, 291. E te or gocciolone , or mellone, or sermestola, 
€ talor cenato chiamando. 

Senmone * (Geog.) Ser-mi-d-ne. Lo stesso che Sirmio, #. (Mit) 

Senno, Sîr-mo. [Sm. indec. #, L. e poet. Lo stesso che) Sermone, W. 

2 — Semplice ragionamento. Dant. Inf. 13. 138. Chi fusti , che per 
tante punte col sangue doloroso sermo ? £ lan. 21. 112. Così 

ana" Eva dite. Oli Appartenente 
nmocivaze , Ser-mo-ci-hà-le. I. com. a sermone, 
Mazz. Dif. Dant. 3,6. Berg. (Min) A 

Senmocinana , Ser-mo-ci-nà-re. {N ass. #. L. Lo stesso che] Scrmo- 
nare , #. Lat. sermocinari. But. Par. 8, 3. Secondo la sua ineli- 
nazione naturale sarebbe da essere religioso per sermocinare e pre- 
dicare, Fir. rim. 87. Che pur, diletta Si gli vomini , fra lor sermo- 
cinando Passar il tempo. 

Sennocimativo, Ser-mo-ci-na-ti-vo, Add, m. dito a sermocinare. To- 
scanel, Precett, Berg. (Min) — A 

Ssnnocimazione , * Sermo-ci-na-zid-ne. Sf Il recitare ragionando. Sal- 
vin. Cas. 1g2. Siccome la comedia è formata di sermone , cioè di 
ragionare , così l'azione del comedo è formata di sermocinazione , 
cioé del recitare ragionando. (A) (N) 

2 —* (Reit) Figura retorica. ll sermonare nel sign, del $. 2.P.(N) 

Senwotuso, (Bot.) Sermol-lino. (Sta. Pianta che ha gli sieli legnosi, 
striscianti , ramosi, più 0 meno puis i le foglie apposte , ovate , 
ciliate alle base ; i fiori rossi 0 bianchi , a ino, È comune ne' 
terveni aridi , ne' monti , ec, Fiorisce dul Mazgio al Settembre. 
Ha molte varietà , fra le quali si distingue il Temo cedrato , che 
ha gli steli più granuli, fragili e pelosi , con fe foglie superiori al- 
quanto grigie. Questo erbuceio odbroso è di sapore ncuto. Lat, thy- 
mus serpyilum Lin.) Gr a pisa Da Serpoltino dim di serpillo, Î: 
pers. siuper serpylium sylvestre.) Pallad, Di sua generazione è an- 
che lo sermollino colla foglia tenera. frane. Sacch. rim. 15. Vien 
qua, vien qua pe funghi, Costà , costà pel sermollioo, Cron. Mo- 
reli. 320. Più di presso seguente i sopraddetti vedi grandi scoperti 
adorni di olorifiche erbe , serpillo, sermollino, tignamica e ginepri, 
dlam. Colt. 5. 1+3. Il sermollin vezzoso ; E "l basilico accanto, 
Soder. Colt. 83. Metterai nel fondo loro ( de' cini ) a bollire ec. , 
menta , sermollino , vivuole mammole. 

a — Fig. Galante , Vezzoso , Gentile , ciné Simile ud una vaga e 
odorosa pianta di sermollino.(A) Lih.Son.gi.0 sermollino, o buon 
sentimentuzzo , Se Dio in' ajuti + i non dileggin. (B) 

» — Onde Bocca di sermollino per Bocca saporita, odmmsa n 



























SERMONATO 


ec. , dicemmo. E +9. £ 8, RP 1 nostro Ve- 
scovo , «rmonand», molto il lodò e magn ficò. Lett. Feder, Imp. 
G.S. Nen sofferendo suo messo e legato venir nelle vostre terre a 
sermonare , 0 a convertir la gente ch'è sotto voi. Burch. 1. 07. 
«E sermonando Ovvidio alle gazzuole , Gridavan tutti : va , vocella 
dn corte, Chè vi sì piglian colle vengajuole. Varch. Ercol. 50, Ser- 
monare ec, vuole propriamente signilicare parlare a lungo, c, come 
moi diciamo , fare un sermone, 
2 — (Rett.) Zu forza di nome , Quella figura da' rettorici detta ta- 
tinamente sermocinatio. Rett. Tull. 10d. È un'altra sentenzia , che 
” i ha luogo quando il dicitore favella in luogo 


5 io. Add. m, da Sermonare, —, Sermoneggia- 
to , sim G, #.7. Sf. . È io quello, per lo detto Legato nohile- 

mente sermonalo cc. , si fece baciare iu bocca i simiachi, » £ 6. 
1195, 4. E ciò dello e sermonato , fece piuvicare il processo contra ‘1 
detto Imperadore. (8) x 

Sennomatose , Sermo-na-t6-re, [ Merb. m.di Sermonare.) Che sermona. 
Lat, orator, sermocinator , concionator, Gr. ininsares:, Inumysnos. 
Sen, Pist. Anzi lascerci tutte queste cose a' sermunatori. Com. Par. 
33. E qui tocca tutto quello che bisogna a sermonatore, 

Senmorartice , Ser.mo-na-tri-ce. Nerb. f {di Sermonare, Che sermona.] 
Lat, oratrix. Guiti.lett.34. Dicendo lei, poiché ripreso spirito ebbi : 
° 


inermomondo , di; 














eco 
Sennoscetto, Serimon-cillo. Sm. dim. di Serimone. Lo stesso che Ser- 
moncino, Y. Hemb.Stor.11.16.4.Questo sermoncello detto «la Loredano, 
molti i e a'magistrati dissero sé essere apparecchiati ec. (AXV) 
Senuononso , Ser-mon-ci-no. [Sm.] dim. di Sermone.— , Sermoneello, 
Sermonetto , sin. Lat. perbrevis sermo. Gr. aoydpier, Menz, sot. é 
Ed ceco Schiuchimurra , che ni dice Un sermoncino , ed anco un 
madrigale. 
Gasieo Ser-mé-ne. (Sm.]) Ragionamento in adunanza, e propriamente 
ini » Pocticamente Sermo j [altrimenti Discorso, Orazione, Pre- 
di Sermone é dotto, elegante, grave ec.) (M.Aringa.) Lat. oratio, 
coricio, sermo Gr. a9yos. (Dall'ebr. emra sermone, La $ ha supplito, 
come per solito, l'aspirazione della lettera iniziale alef. In gail, serunoini 
sermone, e par fatto dall’ ingl. sermon che vien dal latino. In gall. 
sein odia. In pers. sermestk esemplare di scrittura. Il Bullet ba 
il brett. sarmnsona per sermone : non lo trovo in altri diziovarii. ) 
Dant. Par. 8. 147. Ma voi torcete alla religione Tal che fa nato a 
cingersi la sula. E fate Re di tal ch' è da sermone. Cavale, Specch. 
Cr. Se tu fussi occupato , e non puoi attendere a leggere tutta la 
Scrittura , e li molti sermoni. È 
4 — Semplice ragionamento. Lat. sermo. Gr. A6yos, Dant. Inf: 21, 
103, Ma quel demonio , che tenne sermone Col Duca mio, si volse 
tutto presto, £ 29. 70. Passo passo andavam senza sermone, Guar- 
daudo e ascoltando gli ammalati. E 32. 67. E perché non mi metti 
in più sermoni, Sappi ch' i' fui il Camicion de' Pazzi. £ Par. 19. 
95. Scnza peccati in vita, od in sermuni. Bocc, nov. d2, 12, Ve- 
dendo che da tutte veduto era, nè aveva ricoperta , mutò sermone. 
Caval. Frut. ling. Dice san Gregorio , che cibo della mente è il 
sermone d' Iddio , il quale i predicatori , come dispensatori d' iddio , 
distribuiscono alli poveri spirituali. G. #. 11, 23, 2. Le dette sue 





prediche non erano però di sottili sermoni , né di profonda iscicnza. Sg 


+» Pit. S. Domitil. 179. Non è sermone , che posta dire la grande 
allegrezza di quella gloria. Bocce. g. 1. canz. Si fa incontro al pia- 
cer mio Tanto soave a sentir , che sermone Dir nol potria.(V) dr. 
Fur. 31. 51. E venne con Grifon, con Aquilante ec. À cheti passi, 
e senza alcun sermone, (Pe) i : . a 

3 — idioma , {Favella , Lingua , Linguaggio.) (7. Linguaggio.) Lat. 
sermo, lingua. Gr. dithixros, va. Pet. son. Tra fo stil de 
moderui e "| scrmon prisco. Mor. S. Greg. 4. 11. La quale in nostra 
lingua è traslata dell'ebreo ed arabico sermone. Want. Conv. Gr 
Lo latino molte cose manifesta concepute nella meute, che "1 volgare 
far nou può, siccome sanno quelli che banvo l'uno e f' altro sermone. 

% — Dicesi Far sermone, un sermone e vale Parture , Sermonare; 
ed anche Parlare a lungo. F. Fare sermone, e #. Sermonare , 

E 

PA eng {.Sm. Idiotisnto toscano, ) Sorta di pesce di mare, 
più comunemente Salunone. L#. Salamone, fi 2.) Lat. salmo. » Bin, 
riu; buri. 1. 114. Chi le vuole spaguuole e chi fiamminghe, E chi le 
fa venir sin d'Inghilterra , Come se fossin sermoni e aringhe, (B) 

SenmowesciastE , Ser-mo-neg-giàn-te, Part. di Sermoneggiare, Che ser 
moneggia. stesso che Surinovaute, #. Liburn. 14, Ba 
tagl. Ann, 1693. 11. Berg. (Min) 

Sensionecciane, Seremo-neg-già-re. [Att e n. ass, Lo stesso che] Sermo» 
nare, 7. Lat, sermecinani, concionari. Gr. Inpnyopiir. Tue, Dar, 
qun.2. go. Sermoneggiava , grave esere alla modestia sui tauti cleg- 
gerne, tanti mandano in lungo. (#l testo lat, ha disseruit.) 

Besmonecarato è Ser-mo-neg-già-to. Add. m. da Sermoneggiare. [ Lo 
stesso che Sermonato , 4.) S a 

Sermonél-to, Sm. dim. di Sermone, Lo stesso che Ser 











SzauostARo, 
Baaminb. * (Grox.) Serui-no. Città di Francia nel dipartimento del- 
Se Dio del te opportuno, così chiamato ché 
veniva cardi, (DAL lat. sero tardi.) (MIO DO 
Suo. * Add ., V.Le Ad. V. e dî Tardo. Folg., Liv. d.l. lb, 6, 
. 12. La fuga ed il cacciar durò iusino alla sera notte. ( 


Szaonto. * (Bot.) Serb-bi-o.Sw. #.G. Lut. xerobius. (Da xeros arido, 
e bios vita.) Genere di piante della famiglia delle sinanteree , pro» 
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{Geog.) Sero-czi-no, Cutà della Polonia, (G) 


phillom. (Da xeros, 
piante dell''esandria tri. 
da Mi 


re a tre cellette con iolti semi. (Ag) (N 
ecm * (Chir.) sorto) SO pr G. F. e dî Scrottal- 


Ssnorratwico. * (Chir.) Sero-ftilanico. Add. m. 7. G. F. e dî $e- 
rottalmico. (0) 

Senokowta. * (Geog.) Sc-ro-kèm-la. Città della Polonia. {G) 

Senotone. (Zool.) Se-ro-lé-ne. {Sar Lo stesso che) Segalone, #.Red. 
Oss. an. 154. Merghi o marangoui , che ec. in Toscana dall'avere 
il rostro fatto a foggia di sega son detti segaloni o seroloni. 

Senomer, * fpot) destniel sn Log 4 . Lat. xeromyces, ( Da 
aeros arillo, e myces fungo.) Nome di un genere di, i, propo- 
stò da Browne per un fungo dell'Africa fore ha prg icaro 
za col cantarellus , ed è di tessuto ‘arido. — , Xeromici , sin. (Aq) 

Sasonino.” (Farm.) utetnpy rossi) G. Lat. xeromyron. (Da xerns 
arido , e myron vuguento.) Composizione di aromi secchi , propria 
a far de profumi, w risolvere de flussione eda togliere L'odore cut- 
tivo dalla superficie del corpo.È singolarmente usata dagli Orien- 
tali—, Xeromiro , sin. (Aq) 

Serore ,,* Serd-ne,. N. pr. m. Lat. Seron. ( Dall che, sur principe, 

on dolore, mestizia: Principe di mestizia,) (B) 

Senonce, * (Geog.) Sewrònege, Città dell'Indostan. (G) 

Seroeetato. * (Bot.) Se-ro-pi-ta-lo. Sem, #,G. Lat. xeropetalum. ( Da 
zeros arido, © petalon petalo.) Genere di piante della fiumiglia delie 
tigliacee , stabilito da Delille, c così denominato dai petali uridi e 
persistenti , de' quali è formata la loro corulla. — , Xeropetalo , 


sin. (Aq) ì 
Senorittr, * (Geog) Se-ro-pil.ly. Città dell'Indostan inglese. (G) 
Ssnon , * Sb-ror. N. pro m. Lat. Seror. (pall cbr. esi dolore , angu= 
stia , ovvero, nunzio , ambasciadore.) (8) 
inosco, * (Mit. Pers.) Se-ròsco. Nome del Genio della Terra presso 
i Persiani, (Mit 4 
Senost. * (Med.) St-ro-si. SS #.G, Lo stesso che Serasmo, #36A0n 
Preowti su ) Se-ro-i-tà. [Sf] Lo stesso che Pen a dgr 
+ 4. 77. lo presippongo cosa verissima, che la serosi 
sangue [del nobilazione È + duna sercsità salsuginusa, acre € mmut- 
dae E 7 Poiché coll'orina si purga il sangue dalle serosità scen- 
pericolo. . 
Senoso , Se-ré-s0, [Add, m.) Lo stesso che Sieroso, Y. Redl.Cons.t. 
101. Ma bensi congiunta con umori pituitosi, freddi, nmidi e se- 
rosi, E 497. Egli è ben vero, che è necessario ec. addulcire quelle 
sanguigne , serose, livide e mordaci escrezioni. £ lets. 7. 84. Con 
esso credo che il pelto si sia un poco scaricato dalle materie scrose, 
le quali cagionano quell' affanno che talvolta scote la signora. 
Ssaore. * (Bot.) Se.ré.te, Sf Genere di piante della esundria trigi- 
ma, famiglia delle giuncacce, i di cui fiori divici variamente dispo- 
sti nelle diverse specie si compongono di un perianzio colorato di- 
big sei pon » cogli stami attaccati alla base , le autere peltate 
'embo membranvio trasparente , e du.caselta triloculare cui semi 
peltati. Lat. xerotes. (N) ka 
Ssnorixa,* Se-rò.ti-na, N.pr. f:Lat.Scrotina,(Dal lat.serotina tandiva.)(B) 
Ssnonimamente, Sco ti-naménte. dv. (#. L.) Tardi, Quasi fuor 
di te + x Serotine , sin. Lat, serotine , tarde. Gr. Syd, fpa- 
dis. Pallad. Marz. 31, Se vuoi fare che’l fico maturi strotinamen- 


te, scuotilo cc. 

Sesorine , At een [4dd, com.W. L.) Prossimo a sera, lo Che suc» 
cede nella sera; ed è propriamente opposto a Mattutino.) — , Sero- 
tino, sin. Dant, Purg, 15. 141. Noi andavam' per fo vespero at 
tenti Oltee, quanta poten gli occhi allungarsi, Contra i raggi sero- 
tini e lucenti, Bus, ivi. Contra ì raggi serotini , cioè contra i raggi 
del sole, che si calava in ver la sera, 

2 — Per metaf: Tardo , Con indugio, (#. Scrotino , $. 2.) Lat. sc 
Polimus , serus. Gr. dbipos, fpadis, 

3 — [Per simil.) Detto de' fruui che vengono alla, scorcio della luro 
stagione. Lat, serotinus. ‘Gr. Suoi CE 5, 19. 13. Quello che si 
fara dell'ulive serotini, ricompenserà la sua tardezza in abbondanza. 
È 6.81. 2. Pussonsi eziandio acconciamente seminare (i navorz) in- 
tra'l mi e"l panico massimamente serotine , quando si sarchierà 
li ca volta. Annot. Fang. Come l'erba scrotive , che nasce. 

cella terra, . 


—* Detto di Pecore e simili per Autunnali. V. Scotino, $. 4(N) 
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5 — Ed in forza d'av. Lo stesso che Scrotinamente, W. Dur.Colt. 
160. Per aver vin dolce vermiglio, poni vigne e uon pancate in 
terre castagnine cc. , non colombine e albercsi , che son fresche @ 
fondate, e gittan serotine. » Buon. Fier, 3. 4.8. E ta torniajo , Per- 
chè vien si serotine , tre giorni Corsi omai della fiera ? E Salvia, 
Annot, ivi: SÌ serotine. Si tardi. (N) _ 

Szrormo , Se-rò-ti.no. [4dd. m. Lo stesso che) Serotine. 1 

2 — Per metaf. [nel sign. di Serotine, $.3) Pass, 23. La itenza 
tua non sia serotina e tarda , acciocchè sia fruttuosa.» S'alvin, Con 
+43. Vizio che i Greci chiamano opsimatheia , ovvero Mostra d'a- 
vere imparato tardi , d'un imparare serotino. (N) 

3 — * E nel sign. di Serotine, $. 3. Salvin. Annot.F. B. 3. 4. 8. 
Serotino, nelle frutta, opposto al primiticcio , + . quasi vecchianiccio, 
che vien tardi. (N) . 

4 —* E nel sign. di Serotine , $. 4. Diod, Gen, 30, d2. Quando le 
pecore erano serotine, egli non ve le poneva, e così le pecore serotine 
eran di Laban , e le primajuole di Jacob. Diod. Not. al cop. 30. Gen, 

* Serotine , cioè quelle che nasceranno dell' ammontare autunnale, (N) 

Ssnorama,* (Chir.) Se-ro-tri-bi.a, Sf/7.G. Lat, xerotribia, (Da xeros 
arido , e tribo io frego.) Frizione asciutta, per chiamare sulla parte 
affetta il calore e la circolazione del sangue.—, Xevotribia, sin.(Ag) 

Szrorrauna, (Chir.) Se-rot.tal-mi-a, Sf #. G. Lat. serophthalmia, 
(Da xeros arido, ed ophthalinos occhio.) Ottalmia secca, che con- 
siste in un bruciore , prunto e rossore d' occhi , senza gonfiezza e 
scolo di lagrime.—, Seroftalmia, ONalmoseroma, Xerottalmia, sin.(Aq) 

Senortatutco, * (Chir,) Serot-tàl-mi-co. Add. m. Aggiunto dieiò 
che ha relazione a serottalinia; e di chi n' è affetto. — , Scrofàal. 
mico , Xerottalmieo , sin. (0) . 

a a) Epiteio de rimedii per l'arida infiammazione degli 00- 
‘chi, (Aq) 

Senovizza, * (Geog.) Se-ro-vizza. Città di Boemia. (G) 

Senza. * (Geog.) Sér.pa. Città del Brasile. (G) 

Senpaso, ja, Sn. Lungo pieno di serpi,o Luogo molto umido, 
ausgiato. Sacc.rim. Un povero notajo, Ignorante di biudoli e d'in» 
ganni, Fu mandato a confino in un serpajo. (A) 

Senvara, Ser-pà-ta..Sf Colpo dato con una serpe,o con un mazzo di uc 
Lasc, Cen. 2, nov. 8. A prima giunta, fattomi una paura grandis- 
sima, mi dettero forse cento serpate , che tulte rui fiaccarono l'ossa 
di sorte che io non credo mai cc. (A) (8) 

Senraro, Ser-pà-to. Add. m. Di più colori a guisa della serpe. Lat. 

ario; Cant, Carn. 149. Doki popon serpati, Bian 













variegatus. 
chi e vermi è d'ogni ragione. 3. 
Searz. (Zool.) Sér-pe. {Sost com.) Propriamente Serpente senza piedi , 


[che costituiscono la sezione de'rettili ofidiani,) come Vipera, Aepilo 
[Biscia] e simili, {Poeticamente Angue. Il Serpe è crudo, orribile , 
velenoso, fiero, freddo, livido, arrabbiato, squamoso, tortuoso, pesti= 
lentissimo ec.) (#. Angue.) Lat. anguis, serpens.Gr. pes. (Serpens, 
da serpo io serpeggio: e questo dal gr. herpo di simil senso.)Bocc. 
nov, 77. fr. Te non colomba , ma velenosa serpe conoscendo ec. , 
com tutta la forza di perseguire intendo. £ num. 59. Tu, da que 
sto caldo scorticata , non altramenti rimarrai bella , che faccia la 
serpe lasciando il vecchio cuojo. Fiamm. 7. 50. Vengoumi ancora 
nella mente talvolta le pietose tagrime di Licurgo è della sua casa, 
meritamente avute del morto Arcbemoro dal serpe. Dane, Inf: 13. 
39. Ben dovrebb'esser la tua man più pia, Se state fossimo anime 
di serpi. E 15. 4. Da indi in qua mi Br le serpi amiche. Dittanm, 

2,19. Non credo un serpe , che ba 1 cor cotanto Acerbo, Bell.Man. 

Giust. Cont. 101. Se 5 serpe; che guardava il mio tesoro , Fusse 

dal sonno stato allor più desto. Franc. Sacch, nov. sof. Deh dim. 

mi , buona femmina , che ti par essere santa Verdiana , che dava 

mangiare alle i? » Buon, Fier, 3. 4. 11. E delle serpi Celebra 

la prudenza. E S'alvin. Annot, ivi : Il vangelo : estote prudentes 
sicut serpentes } che però la Prudenza si ritrae colla serpe, siccome 

la salute o la sanità, la Aygeja presso i Gentili. (N 

a — Proverb. Allevarsi la serpe in seno = Beneficare uno , che 
poi beneficio abbia a nuocerti. Lat, colubrum in sinu fovere. Gr, 

Spur dr 7@ xodro Baxwur, Buon, Fier. 3. 3. 10. Veggo quel che 

s'alleva in sen la serpe. Salvin. Disc. 1. 363. Conoscendo quanto 

li nomini sieno ingrati e sconoscenti , e quanto s'avvantaggino del- 

altrui fatiche, per non allevarsi, come si dice , la s°rpe iu seno, 
non fa allievi, r. 

3 — Come disse lo spinoso alla serpe. P”. Spinoso, 

4— Ogni ha nno veleno =Ognuno ya sun ira. Lat. inest 

et formicae bilis. Gr, svurri xa) uvpune xéros. Harch. Suoe. 3.3. 

Non guardate ch'io stia con altri , ché ogni serpe ha "l suo veleno, 

4 — Mettere 0 Mescolare la serpe tra l' anguille n simili , si dice 
dell'Accompognare un astuto con brigata sora e semplice. [N, An- 
guilla , $. 4.] Buon. Fier.2.3. 9. Come s' è mescolata ( Or me n'av- 
veggio ) quella serpe bigia Tra quelle belle anguille ? sist 

— * E variamente. Buon. Fier. 3. f.36, Ila che dianzi tra 
l'anguille Fu interpetreta serpe. E Sulvin, Annot. ivi: La serpe, 
bestia velenosa , tra le anguille innocenti, che inganna per la simi- 
, litudine di figura. Giovenule Sat. 5. For anguilla manat, longae 
cognata colubrae. Buon, Fier. g. 3. 6, Via via, le serpi al bosco, 
e i fumi e i laghi Sian ricetto alle anguille. (N) 

7 — Essere o Far la serpe tra le anguille : dicesi dell'Essere ac- 
corto e trattar co' semplici. P. Fare la tra le anguille; e /. 
Anguilla, $. 4. (A) Solvin, 4nnot. F. B. d. 3.6. Noi: far la serpe 
fra l'anguille, diciamo di Chi è maliziuto, e si mescola fra le pir- 
sone se miplici, facendo sembianze d'esser di quelle, e ingannando colla 
similitudine. Angues e anguillae hanno simiglianza anche nel nome.(N) 

® — * Al tempo delle serpi le lucertole fanno paura o Chi dalla 
serpe è punto o Chi inciampa nelle serpi ba paura delle lucertole ; 
tuili proverbii che rastiumo che Chi è stato offesa da uu malizia 
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teme non che altro l'ombra di esso 0 de' simili a lui; Chi 

volta affeso sta con timore di nuovi danni e pericoli. std. Prev.th) 

chiamasi anche un Pesce di color bianco più lungo 
del arongo 18 più liscoso , ma non se ne fù uso. (A) 

2 —* (Filol.) Fare alla serpe ; dicesi di un Giuoco fanciullesco cha 

È si Sani pesci p; simili disposi în figura di serpe, Min.Malm.(A) 
= (Ar. Mes.) T. de'razzai. Sorta di salterello i spic 

fado de foci petit A) che si spicca come 
37.7. de' disillatori, Canna serpiculata con più rito 
di distillare y altrimenti Serpentina Tse catino. Afagal, Lat cosene 
pag:83. Una campava di piombo duri a stillare dieci auni, nou im- 
parerà mai a farmi quelle separazioni che mi farà un 
mi farà un tamburlano , che mi farà una serpe. (A) (8) 
3 —" T. de' carrozzieri. La cassetta delle carvoszse, ove oltre al 
cocchiere ubbia posto un servitore, Y, Francese e dell'uso. (A)(Ne) 

4 = lara), È de' sp traragi i navi. Pezzo di legno , così dettò 

cagione della sua figura, uale si unisce tremità supe- 

Mini del pagliamare , come suo finimento. (A) a 3 
arecGIAMENTO , Ser-peg-giamen-to, [.Sm.) 4 se are. Lat.fle: 
tnacander,. Gr, RAT, prrdco. Red, Oss. Pasta Delle den te 
niche proprie, l'esterna riceve molti e molti serpeggiamenti di vasi 

iguigni, 

a — * (Milit.) Modo tortuoso di procedere ne' lavori della 

le evitare d' essere imboccato da' tiri del nemico. Bentiv. S'ullac 
gavano e profondavano tanto più le trincere , quanto più venivano 
tirate avanti, ed in esse oltre al serpeggiamento ordinario 1 balza. 
vano spessi ridotti per assicurarne tanto più la difesa, (Go) 

Senpeccrante ) Ser-peg-gido-te. (Part. di Serpeggiare.) Che serpeggia. 
Lat, serpens , Ilexuosus. Gr. iprerde , napriace, Red. Osa. areas, 
Ne'canali sanguigni , serpeggianti per essi polmoni, non ne ho mai 
veduto pur uno, 

2 — (Bot) Foglie serpeggianti 0 tortuose : Quelle che fim i seni ot- 
tusi e poco profondi det margine hanno le corrispondenti porzioni 
di cerchio , e formano quella tortuosità che descrive un nel 
muoversi. Lo stesso che ( ndulato , #, Lat. repandum. (A) ® 

» — Radici serpeggianti: Lo stesso che Repenti., Repente, f S.A) 

3 — * Fusto serpeggiante 0 strisciante: Quello che mentre si di 
stende sigle la terru o si aggrppa sopra qualche muro , vi si ate 
trara col messo di alcune appendici radiciformi che mette di di 
stanza in distanza , e specialmente dai nodi. Bertotani, (0) (N) 

Senrecoiane , Ser-peg-giàre, (IN. ass. £' andar della serpe j è per si» 
milit. dicesi dello) Andar torto a guisa di serpe , { ed anche dello 
Stare o Giacer serpeggiante , tortuoso } altrimenti Serpere, } Lat, 
serpere, (ir. ipritur, (V. Serpe.) Tuc, Daw. ann, 1. 3. Così riscal- 
dati , e chiedenti battaglia, li conducono nel piano d'Idistaviso, che 
tra'I Visurgo e i colli serpeggia. ( /? testo dar, ha : inaequaliter si 
nuatur.) Disc. Cale. sr. Quando punto punto ella usciva, ci la care 
piva , e serpeggiando correva. Poliz. st. 1.119. Intorno al bel lavor 
serpeggia acanto Di rose e mirti e lieti fior contesto. Red.Ins, 108. 
Questi (bachi) de' fanghi non vanno strascicando il loro corpo per 
terra, nî vanno serpeggiando come quelli. n Cocck, Les. Questo li- 
quore serpeggiando , sale per un condotto nel ventre. (A) 

a — * Detto anche di cosa che sventoli all'aria. Borgh. Arm.16. Co 
ta' veli son lunghi e larghetti da capo ec., e dati al vento + € sere 
peggiando per l'aria, 0 vogliam dire ondeggiando , rendono una 

suola pro tra simiglianza di fiamma viva. (Br) 

3_-* HE Gocce Di Proibisce ec: perchè il male non si dilati 
e serpeggi. 

dini via + Ser-peg-già-to. Add. m. da Serpeggiare. 

a — Fig. (Sparso di cose serpeggianti.] Red. Oss. an, 57. Con ana 
larga membrana tutta serpeggiata di minulissimi camaletti.» Chiabr, 
Poem. Era sua gonna di cerulee sete Serpeggiata d'argento. (A) 

Seneeisza. * (Geog.) Ser-pe-i-ska, Città della Russia europea. (G) 

SERPENTACOIO è Serpenbiocho, (Sm.} pegg. di Serpente. Segn, Crist, 
instr, 3, 39. 2. Il demonio fu, che co' suoi gui da serpentaccio 
tortuoso inostrò tal arte.Afenz. sat. 3. Fur serpentacci intorno della 
culla D' Ercole, 

Senpentane , Ser-pen-tà.re. [N ass. e pass. #. del dialetto fiorentino, 
secondo il e invece di significare Muoversi od Agitare a guisa 
de serpenti , come vorrebbe la sive derivazione , vale} Anportunare 
Tempestare. Parch. Ercol. 33. Si dice ancora scrpentare e tempo? 
stare, quando colui non lo lascia vivere, né tenere i piedi in terra 3 
il che i Latini dicevano propriamente sollicitare. Tac, Daw. ans. 
6. 197. Così si serpentava , tranquillava , alla ragion si gridava.(44 
festo lat. ha: ila primo concursalio et preces.) 

Senrentania. * (Geog.) Ser-pen-tàri-a. Zsola del Mediterraneo. (G) 

Senrentanta. (Bot.) (Sf. Pianta che ha f finti cilindrici, srrporgiuntiy 
rampicanti, con dieci angoli, con molte spine setacee più bunghe della 
fanugine che le cmgez i fiori luterali, sessili, di un rosso vivace, con 
glistami bianchi, e le antere gialle, Fiorisce dal Marzo al Giugno, vd 
è orizinaria del Perù. Lat. cactus flagelliformis Lin.), dracunculue. 
Gr. Sparieriso. Cr. 6.119, 1. La serpentaria, la colombaria © la dr > 
gontea sono una medesima cosa, e chiamasi rpentaria , ovvero ciru- 
fontea. perciocché ‘1 suo gambo è pieno di macole a modo di serpente, 

2=* Picssi esp poni Virginiana, una Piama dell'America set- 
tentrionale, con fusto ascendente e piesature nodose. die la» 
to-bislunghe acute, iqustaiicoli radicali S labbro del put, ladkarione 
di cui si usa la radice sotto lo stesso nome di Serpentaria, venutote 
dal pregiudizio volgare che essa giovi contro le morsicature de' ser» 
penti. Lat. aristolochia serpentaria. (0) (N) 

3 —* Chiamasi Serpentaria e Serpentaria maggiore una Specie di ano- 
nei detta anche Draconzio. /. Draconzio , $. ». (N) 

Senrentaniano. * (Astr.) Ser-pen-ta-rià-no. 4dit m. Del serpentario, 
Salvino Arat, Fen, Omer) serpeutariani. (A) 
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Ssmventiito. (Astr.) Ser-pen-t-ri-0. .Sm.] Costellazione celeste, | 
rati in un uomo con un serpe in mano. Lat. sevpentarius. Lilr.cur. 
malatt. In un pezzo di carta per » tagliata in settagono de- 
scrivi la figura del serpentario celeste. 

Seerste. (Zool.) Ser-pèo-te.{Sm.] Propriamente Serpe grande; e talora 
si prende per Serpe semplicemente.( .Angue.)Lut.draco, serpem. Gr, 
Sprinar, Tous. (V ;Serpe) occ conchf. Lasciamo stare che egli (il dipi- 
tore) faccia a san Michele ferire il serpente colla 0 colla lancia. 
Dant. Inf.35.50. E un te con sei più si lancia Dinanzi all'uno. 
Pew. son. 78, Questa vita terrena è quasi un prato, Che'l serpente 
tra' fiori e l'erba giace. Stor. Ajalf Il Saracino ripercosse Ajolfo 
di sì gran forza, che si divincolò come serpente, Bemb. Str. 6.74. 
gii ì serpenti nuova generazione e forma di tutto il corpo hanno, 

cir. 

Ure, o 








Catv, 1. 3f. E non si vide mai serpenti in caldo Combat- 

Icom, gelosi in cruccio, 

Dice Serpente marino 0 Anguilla di mare, Una specie di 

, dell'ordine de' condropterigi, che distinguesi dall''anguilla per 

È grandezza dexli occhi , la cui periferia per poco arriva quasi a 

toccarsi , e perchè lu sua mascella superiore eccede assi l' inferio= 

re, teddoes nell anguilia la muscella inferiore è più lunga delta su- 
3- ‘ Dicesi Seipee cappellato Una specie di vipera delle In- 
die orientali , così detta per avere la pelle del colto sì disposta da 
potere , arrovesciandola sul enpo, farne come un coppuecio. Ha 
na linea nera in forma di lunetta sulla parte larga del suo disco. 
È ia velenosissima, e credesi che la radice dele ophyniza muu- 
gos n° suo contravveleno. #, Cappelluto, $. 3. Lat. vipera o 
coluher naia. (Pr) (N) 

* di fl) Serpente di bronzo : Quello che Dio fece fare a Mosi 
nel deserto per guarire da' morsi de' serpi avvelenati tutti coloro 
che lo riguardassero, (Ber) 

3 — (Mus) Strumento da fiato più comunemente detto Scrpentone , 

Una corda con cui s'awolze spiratmente un cavo.(S) 


P. a) 

4 2 (Geog) hola de' Serpenti. Lat, Leuce, diola del Mar Nero y 
presso le bocche del Danubio. (G) 

Senresta. * Part. di Sc . Che serpe, Che serpeggia. Pallao. Ist. 
Cone. 1. 133. Stimolò il Papa , che andasse incontro a quella ser- 
pente eresia con l'antorità delle se difinizioni. (Qui fg.) (Pe) 

SzarzsteLLO. (Zoo!) Ser-pen-té-lo.(Sm. dim. di Serpente] Piccol ser 
pente. Lat, revis coliber, angaiculus, Gr, éoiier. Dane. Infi 9. 
di. Serpentelli © ceraste avenn per crine. E 15. #3. Così parca, re 
mendo verso l'epe Degli altri due, un serpentello acceso. Ovid. Pist. 

vi fu presente la Dea infernale , attortigliata con certi sepentelli. 
edi /ns.6f. Che vi si vedessero de' piccoli serpentelli nati su quella 
corrotta fraciderza , 0h questo non mi sento da creterlo. 

a-> (Milit) Fuoco lavorato, composto di polverina e di carbone posti 
in'una cartuccia inastata ad una asticciuola di ferro. I Serpentelli 
ordinarii si fino cun polverino , carbone e saluitro , e si pongono 
sopra un lo di legno senza asta. (Gm) 

Sutrewricori. * (Filol.) Ser-peneti.co-li. Add, e am. pi P. L. Nome 
od Epiteto che dassi agl' idoiutri adoratori di serpenti; grecamente 
Ofiblatri. (Dal Lat. serpens serpente , e colo io adoro.) (Aq) 

Sacremiresò , Ser-pev-ti-fe-ro. Add. m. Che produce serpenti. Lat, 
anguifer, Mifer. Gr dpievxos. Red. Vip, 1.34. Me ne rimetto 
al issimo giudizio di quegli astori che di questa grotta ser= 
pentifera accuratissimamente hanno scritto: 

Sensextironne, * eneti-fbr-me, Add. com, comp.Che ha forma di 
serpente, Wallisn. Berg. (0) 

Senrsative , Ser-pentile. Artd, com. Di serpente ; altrimenti Serpen» 
tino. Ar. Fur. 43. tor. Perchè quei giorni che per terra “il petto 
Temo, avvolte in tile scorza, Il Ciel, che in altri tempi è a 
moi soggetto, Nega ubbudirci, e prive siam di forza. (V) (He) 

Searastiza. (Ar.Mes.) Serpen-ti-na. SL Sorta di vaso di vetro; detto 

fino e Serpe. Ner.Art. Petr. proem. Di questo (vetro) 
si fanno tante sorti di rad er UY: come bozze, cappelli , re- 
cipienti cc. , serpentine , see 

(Min) Specle. di pietra pi PA; fattura non Incida , ansi 
terrosa , talvolta squammosa ; ida al tatto ed untuosa , ove sia 

prisericnata; non attaccabile dall'unghin, ed atta anti ad intaccare 
carbonati calcavei.Internamente è sbiadata ; frequentemente le dan- 

delle particelle di talco o di asbesto che vi sono me- 

scolate, 1 colori hanno diverse gradazioni di verde , gialto , 

rosio , bruno , azzurro; ordinariamente due 0 tre ne formano il fon- 

, ed uno © molti presentano delle macchie o vene. Avendo essi 

colori cangianti che somizlianza colla de’ serpenti, da ciò 

derivò a questa pietra il nome. (Boss) (G. P.) — 

alto Pezzo dell'acciarino dell'erchibugio, al quale s'attac» 
la miccia accesa , e che scoccando ad un tocco del grilletto 
veniva a cadere sul fecane per: dar fuoco alla polvere dell'innesca- 
sura. Ebbe questo nome la ) 

Cimuzzi. Subito nello stesso ‘atto del metter hen soda la 

con la man destra, sella mepeita , con aggiustarla 

nel forone già coperto , erà nella corda, Acciocché 
ccuere , e fuccia miglior carbone, e pigli in conseguenza 
lio il fuoco ; fatto questo scoprirà subito il focone. E al- 

2 È l'archibmso procurerà , che sia senza difetto alcuno, ed in 
particolare di buona culatta , e di buona munizione, e con la ser- 
pentina che giuochi bene. (Gr) 

a — * Nome ancora di una grosa artiglieria antica, il 
Dragone volante de' Francesi. Ugo Caciosti. Serpentina , il mag- 
giore tr pezzi dell'artiglieria, (L' quiore scriveva sul principio del 
16an.) (Gr) 

d —* (Bot) Nome di una specie di angnide. P. Anonide, $. a. (N) 


forma, e fu detto anche Serpentinoo Ss 
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SenpewrrmAn + * Bor-pen-tiva-mén-te, Avv. A gufsa di serpente. 
Valtisn, Berg. 


0) 

Senrentiso. fe) “pen-ti.no. Sm. ( Pletra dura ch' è una specie 
di roveia porfimuca, nera 0 verdastra , con cristalli grandi di 
acherto , che imitano in qualche modo le macchie de' serpenti.) Lat, 
ana Gr. dpirne. Morg. 17. 31. E una punta modo disserra, 

h° egli arebbe forato il se ces Benw, Cell. Oref. 3f. Hanno 
avuto in costume di pestargli in sulle pietre di idu © di serpen» 
tino. (V) Ar. Fia. 421. 74. Di serpentin, di Lari le dure Pietro 
fan della porta il ricco volto. (Pe) Baldin. Woc. Dis. Serpentino , 
Pietra diversa da quella che chiamano Pietra serpentina.Questo è di 
color verde, alquanto scuro , ha in sé alcune crocetta pendenti in 
giallo per fa lunghezza di tutta la pietra. È duro più del porfido , 
ma più fucile a lavorare, Cavasi nella Grecia 3 serve per Do più a 
fare colonne e pavimenti, base, maschere, e altri simili ornati : © 
perché, con tutta Ja sua durezza ad ogni modo facilmente schianta, 
non serve a far figure. N 

a — (Chim,) Serpentino da stillare. Zubo tortuoso a modo che fa la 
serpe nello strisciarsi. Meglio Scrpeni 


miccia ; comunemente Serpentina, Y, Serpentina , $. 5. (A) 
sent Piccolo razzo volanti che scorre ili Ro rtigi, di 


si fu uso talora ne' fuochi artifiziati.G.B. Albert. Chiamansi 
serpentini tutti i piccoli razzi volaul , i quali non sono attaccati 
alle bacchette, (Gr) 

Senremmzo, Add, m. Di serpente, 4 guisa di serpente. {Nel 1. sign, 
dicesi anche Serpentile , Ser ino. ] Lat. tinus , angnineos. 
Gr dquaidne. Amet. 88. Ne' Colchidi campi, arati dal Tessalico gio» 
vane , subito di serpentini denti si videro surgere armigeri. Com. 
Inf. 17. Dopo la prima parte che è umana , e la seconda ser, 

bestiale , s0 


tina, terza opa 
Tes. lell''astore ) sia lungo e serpen 


Lf. Voi non sa 
Suoc-3. 3. Sai 


serpente; 
lora vale anche Affascinante. Y, Occhio, $. 16.) Bern, Ort. 2. 19. 


ES 


#, Lucciola NOAA 


pa 1,37. (A) 


ume di Fran» 


men parlare. (Lr) 
nramastho, * (Filol.) Serperà-stro. Sme. Stecca di legno che i Ro- 
mani attaccavano alle gambe de’ fanciulli per raddri: e A 


serpere. 7. Qual tronco î 
e CI o 
muro edera serpe Gli pò dic como 1) 
e E 
Ni vivente » va sere 
pendo. E 36, Erra ogni ratile che serpe sopra la terra. (N) 

2 — Fig. Sen, Ben, Farch. 5. 19. Questo è uno di quelli argomenti 
fallaci e ingannevoli , al quale non si può imporre perché 
serpe a a poco | e non finisce mai. » Car. En. 12. 399. Da 
questo dir la gibrentà commossa Via più s'accende , € "1 mormorio 
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serpendo , Pit enseoe per le re. (B) Tiaus. Ger. 12. 90, Alfia 
col nuovo È rinchiudi alq 1 RE " sonno in lor Serpe fra 
‘1 pianto. (| , . A 

Senptrta. (Zool. Serpéita. 15/)) Piccola serpe {altrimenti Serpi- 
cino, i e serpula. Gr. 


13 pal » Segner. Pred, 19. 2. 
Il far così non è altro che immitare le talpe , immitare i topi, i 
quali mordono si, ma sol di nascosto ; 0 è più tosto far come l'Ec- 
clesiaste affermò di alcune a le quali ec. 
CIR ALI. pate 
Senpicetra. L! i i (SC) di i 3 [altrimenti 
Lun pa, dsidior. Frate, Sacch, nov. 319. 


linea torta.) W. Dannare, $. 3,3. 
Senricixo. (001) Ser-pi-ci-no. (Sn) dim. di Serpe; [altrimenti 
€) Serpicella. Las, serpula Gr. Spider, Franc. Sacch. nov, 21 . Sicchè 


aeme. Lat. serpicula, (N) . 
Stamccrato , Ser-pi-cu-li-to. Add. m. Fatto a guisa di serpe; ed è per 
lo più iunto di conna ad uso di distillare. sv 
Suuricine. (Med.) Ser-pi.gi-ne. [$S/.] Macchia o In sfone della 
. con diverse pustulette e scorticature va serpeggiando 
la medesima pelle, [Detta anche Erpete, Volatica,) Impetigine. Lat. 
impetigo, Gr. auxie. Cr. 3. 4. 3. Se col brodo suo (del cece ) ti 
lavi , monda la serpigine c la ‘mpetigine. Yes. Pow. P. S. cap.3. 
Medicina a ogni scabbia e serpigine 4 togli il litargirio , cc. 
Senmicixoso. (Med.) Ser-pi-gi-nd-s0. Add. m. Che serpe, S iculato; 
e dicesi di Piaga , Ulcera , Erpete e generalmente delle flemmasie 





cutanee, le quali sembra che scorrano lugo la superficie di quel tes- 
suto îm ido una parte secondo che ne abbandonano un' € 


ciò senza interrusione. Matt. Diosc. s. 41. Berg. (Min) (0) a 
Senmoso , Ser-pi-gno. Add. m. Di serpente , Serpentino. Lat. angui- 
fer. Anguill. Metam. 4. 362. Già la serpigna squama ascomle il 

volto; E se vuol favellare , il sibil rende. (B) 
Sunmiurotia.* (Bot.) Ser-pitdi-fa-li-a. Add. f. Aggiunto che si dà ad 
alcune piante che hanno le foglie somiglianti “quelle det serpilto, (N) 
Serviuto. (Bot.) Ser-pillo. { Sm. 7. G. ‘Specie i pianta odorosa ap- 
nente al genere timo , così denominata dol fusto strisciante ; 








alrimenti Serpollo,) Sermollino, Lat. Num. Gr. ipredaor, ( In 

pers. sisper serpillo. Ordinariamente serpyilum si cava dal gr. 
prilon: e questo da io serpeggio ; poichè questa pianta stri. 
scia su la terra.) Amet. 44. Quivi ancora abbonda il serpillo, occu 
pante la terra con sottilissime braccia. Cr. #. #. 5. Se di quel seme, 
cioé del bassilico, si semina , spcaso si muta , quando in scrpillo , 
e quando in sisimbrio. Cron. Morell. 220. Più di presso seguente i 
sopraddetti vedi grandi scoperti adorni di olorifiche erbe , serpillo , 
sermollino , tignamica e ginepri. Furch. 4, go. La salsa nihil val 
senza serpillo. Alam. Colt. 4. 86. Altri metton nel vino olio e mar- 
robbio ec, , Chi il minuto serpillo e chi la squilla , E chi d'orrida 
serpe il Rea scoglio. » /°ast, Diz. Scrpillo , erba incisiva e diseu- 
ziente, (N) 

Seapine € Ser-pbre, du. Cingere e Avvinghiar checchessta alla guisa 
che funno i serpi. Anguill Metam, 3, 373, L'edera sacra al gran 
signor di Dia Serpi, come voll'ei, quel legno in modo, Che tatti 
i rami in wu legati avia. (Br) 

Sespotio. (Bot.) Scr-pél.lo, [Sm. 7. e dî) Scrpillo, Sermollino. Car. 
Mattace. son. g. È con un buon rampollo Gli empia il teschio di 
menta e di serpollo. 

Senroso , Scr-pé-so. Add. m. Da serpi, Lo stesso che oso, P. 
Lat. anguifer, Gr. Squebxes. Buon, Pier. 3. 2. 3. Scorrendo un giorno 
L'erta, ch'è tutta sassi e tutta sterpi, Di Monsomman net 

Ssarotta, Ser-pòt-ta. (Add. e am. comp. Focabolo ingiurioso. W. Ser.) 
Menz, sat. 7. E vi sarà qualche dottor serpotta, Che ardisca dir 
cli' elle non sien virtudi Bastauti a metter le disgrazie in rotta? 

Senpucov nari fon) Ser-pu-cò-vi-a, Città della Russia europea nel g0- 
verno di Mosca. (G. 

Sraros, * (Geog.) Ser-pur. Città dell'Indostan. (G) 

Sraqua , Scrqua. { Soi. } Numero di doiici; e dicesi propriamente 
d'uova , di pere, di pani, o altre cose simili; [e più comunemente 
di agli e cipolle, In Roma è di due dozzine.) ( Da sino, del lat. serta 
quaevis tutte Le cosc connesse, insieme legate; 0 forse anche da cor- 
ruzione di serta. In Napoli dicesi nzerta di cipolle o di agli, dal lat. 
serta cose insieme legate. In ar. sink comunione , consorzio , sir 
correggia, che in cbr. dicesi sceroch.) G. FW, 12. 72.8. Se ne fu 
cea per istajo da nove sane: Dav. Mon. 120. La villanella ussta 
a vender la sua serqua dell'uova un asse di dodici once, vedendolsi 
in mano si scriato , e ridotto a un'oncia , avrebbe detto ec. Burn. 
Fier. g. 1. 1. Di vino e d'olio un fiasco,o un prosciutto, O d' uo- 
va un par di serque, o pane , 0 altro. 

Seaquertima , Sor-quet-tisna. (Sf) dim. di Serqui; (ma vale lo stesso, 
se non che fu detto per numero indeterminato) Pataff. 5. E delle 
frottole una sciquettina, ; 

Senna , Sir-ra. (9£) /. L. Sega. Lat. serva. ( Serra, dal cell. gall. 
searrach tagliente. Aliri da secure, quasi secerra. In ebr. gsor cor 
tello aguzzo , sere pialla , sarat tagliare.) Top, Br. g. 10 Sura è 
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uno pesce c'ha una cresta che è alla manicra di serre, onde 

le navi di sotto, e le sue ali sono si grandi , ch'elli ne fa vela se 
va hene otto leghe contro alle navi; {ma alla fine, che egli non 
puote più sofferire, si ne va in profondo di mare.) Rim. ant. P, N. 
ser Pace not. Aggia umiltà chi vuol, che io pur lasso, Che lo cuor 
m'ha lo, come serra, 

a — (Ogni) lungo stretto o serrato, [e spezia/mente Monte, la cui gia» 
citura iu traverso chiuda © serri il passo da un luogo all’ altro.) Lat, 
clausus locus , vallis angusta. Gr. ore weosyana, (In isp, sierm 
montes pracrupli. In ar. serayà montes. In chr. ts stringere; as- 
sediare , ridurre in angustia; tsar strelto , angusto ; tsur cima , ru- 


ne» sasso , onde tseriahh cittadella, fortezza , presidio, munizione.) 
Rim. ant. P. N. ser Pace not, Di gran ricci unto sono al 
basso, E d'alta rocca sono in bassa serra. Diam. 5. 8. Così 


n pro 
sando noi di serra in serra, Giungemmo nel paese di Bisanzi, Che 
da Levante Tripoli s' afferra. * ” 

3 —* Sommità , Giogo , Collina ; ed anche Montagna, (In pers. sar 
sommità, vertice. In cbr. tsur cima. In ar. surnà alti edifizii 0 co- 
struzioni, V. Serra , $. 2) Risc. Malm. (A) 

4 — Riparo di muro o simili fatto per reggere il terreno 0 impedire 
lo scorrer dell'acque , {o restrignerne il corso; altrimenti Steccaja , 
Cateratta , Chiusa , Serrata cc.) (V. l'etim. del £. 2. In ar, steruh ar 
ces.) Niv. Disc, Arn. 37, Simiglianti ripari di serre, di piantate, di 
boschi utilissimi senza dubbio si farebbero conoscere , ec. 

5 — Tumulto , Impeto o Furia nell'azzuffarsi, [o Atfoltata di soldati 
per chiudere l' cotrata di un Iwogo e d' impedirne il passo al nemico, 
0 per scerrarsegli addosso i 
impetos. Gr. cous. (ln ai 
tumulto, rissa, che i 
19.0 chè e' vegnan a si fatta serra, Che tralle spade ogoum suo sai» 
gue spanda. Tuc, Dav, Stor, 3. 3u9. Vedendo i Vitelliani non pote 
Feggere a tanta serra cc., diedono al manganone la pinta. Morz.15, 
85. Che spesse volte si trova a gran serra. Aar.A,1.75. Quattro cor- 
macchie con tutte lor posse A quattro nibbii vollon far gran guer- 
ra, E già gli avevan messi a si gran serra, Che di fatica eran su 
date e rosse. 

» — [Onde Far serra = Incalzare aspramente, Serrarsi addosso 
al nemico con furia , Opporsi con tutte te forse ; «d anche Fare 
alcuna cosa prontissimamente e con tutte le forze.) V.Fare serra, $.1, 

3 — * Fare la serra vale Circondare. Y. Fare serra , 6. 2. (V. 
pure l'etim. del $. 2.) (A) 






4 — [In questo senso dicesi anche replicatamente iù energia. 
Malm. 9. Ri Non prima stabili l'andare in puerta, Che ) 


più presto ch'io nol dico , Un leva leva a un tratto, un serra serra, 

5— * E per Grido di soldati quando si sano uddosso al 
nemico per mescolarsi con esso. (In ebr. tsamà schiamazzare, In ar. 
sarych csclamante.) Yarch. Stor. Gl' Italiani si spinsero innanzi , € 
gridando serra serra, a viva forza, avendo già preso il poggio , pi- 
gliarono ancora la chiesa, (Gr) 

6 — Pressa, Calca. + Calca) lar, sainet turba cuntinm. In ted, 
schuar schicra, turba.) # «Suo, 3.1. Intorno all'uscio mio era st 
grande la serra, che pareva che alla mia casa fusse la sagra. 

7 — Importunità, Instanza premurosa. (In ebr. tsurtribolane. In pers, 
gori petizione , iuro 3 suragh dimanda. ) Buon. Fier. 8, 1. 1, 
Quest'è una grand’ istanza, Quest’ è una gran serra, Un' amorevoli 
serra, Una benigna istanza, 

8 — * Tutta la supaior parte o cintura de'calzoni con coda e codino 
per affibbiarli dalla parte di dietro e boltoni con uechielti dalla parte 

vanti, {V. Serra, (. 3.) Baldin, Dec. Uno de' birri , abbeaucata al 
contadino la serra de' calzoni, lo fa prigione. Bisc. Male. Nella borsa 
de' davari cc. altaccata alla serra de' calzoni, come usavano i nostri 
antichi, Fay. Réa. Sc buone tasche avesse , E serra di calzon che 
le reggo. (A) 

9 — * Luogo chiuso con vetri ove nell’ inverno si custodiscon le piante 
che non reggono al gelo, #. Francese. #. e di' Stufa (Ne) (0) (N) 

Sennamant. * (Geog.) Serra ba-bà. Città della Se ia. (G) 

Sennasanva. (Mus.}Ser-radn-da. SY #7, e di Sarabanda. Gianelli.{B)(N) 

Sernisozzi.: (Mari) Serra-bbz-ze. Se. comp. Grosso cavo , che serve 
a tener fermo al o del castello di prua la marra d'un'àncora , 
messa al suo posto nel tempo della navigazione, (5) 

Sennarita, (Milit.) Scr la. Add. e sm. comp. Uffiziale o Sotto.” 
fiziale che sta diemo squadra , al drappello, invigilando l'e- 

secuzione delle evoluzioni ed operazioni comandate. Questo nume 

non si prende che stando in ordinanze. ( È la vw. frane. serre .fite 
che vale il medesimo, ) Regis Trud. Senofi I serrafila appunto 
dell'ultima squadra, mena fuori essa squadra , ando nltimi qeelli 
che , quando trattasi di battaglia , schierati sono i primi, (Gr 

2 — (Mario.) [Nome che prende l'ultima nave nella linea di una 
squiura o di una divisione, (5) 

Srsnactia , Serrd.glia, (S/. 2, 4. P. e dî) lio, Petr. Uum. 
itl. Da Levante le serraglie de IAS dispartono gli Elvezii dagl' I- 
taliaui, » (Qui nel senso di Serraglio, $. 2.Y:{N) 

Sensacuio , Scr-rà-glio. [Sm, PL Serragli m. e ant Serraglia f.) Stec- 
cato o Chiustwa fatta per riparo c difesa. — , Sertaglia, sin. Lat. 
vallum, scptum. Gr. ipuos. G. #11. de. 2. Quivi s afforzarono con 

barre e con serragli, Pete, Uom. ill. Rotte le serraglia de' carri, per 
le quali il Rc sperava aver fatto fermo l'oste. 

a — Per simil. (e più largamente Ogni chiusura natnrale, Ogni cosa 
che irapedisce il passo; altrimenti Serra. /, Serraglia.] Lat.septum, 
vallum , munitio, Gr, fpxos. 

3 — Per metaf: (del primo sign.) Petr, Uvm, ill. Questo per tutto "1 
tempo «del suo regno stette serrato co' serragli della sua provedenza. 

{4- Laogo murato dove si tengono serrate le fiere e gli animali ve- 


puli da'pacsi straui, Las, vivarium, Gr, Gearps puoro Lied, Lap, nato 














SERRAME 
62. Tra gli animali stranieri, che con antico e real costume si man- 
tengono pe'serragli del Serenissimo Granduca , vi si vede un uccello 
di rapina , che ec. è similissimo al bozzagro. 
5- dd dove si in serbo i i 
Junque luogo serrato. Tass. Ger. 7. £6. Come il pesce colà, dove im- 


Ne' seni di Comacchio il nostro mare ec, E vien che da sì 
steso ci si rinchiuda In palustre prigion , nè può tornare; Che quel 
io è con mirabil uso Sempre all'entrar aperto  all'uscir chiuso. (Br) 
6 — [Castello con giardino sempre chiuso e custorlito ,] dove i Princi, 
forientali) tengono serrate le loro femmine; [pmpriamente Harem.] 
-» Diod, Nahum, 2. 7. Le dame del serraglio saran menale in catti- 
vità e tratte fuori. ( 

= — * È Le femmine stesse che ivi son chiuse. (A) 
3 — E per simil. Ner. $amin. 11.30. Ma sappiate che tutto per 
Ila fataccia indiavolata , Un serraglio volendo aver 

d'amanti, inutar, se mai d'uno era staccata, (B) 
4 ivato stesso dell'imperatore de' Turchi.) Lat, Turcarum 


MIL 

—* E lunque palazzo , 0 Turgo chiuso da muro. Car.En. 
#1.820. Cinquanta maritali appartamenti Ersn nel suo serraglio.(N) 
g= iumpedir che fucevano già i giovani uomini la donna no- 
vella , non lasciandola passare , quanio la pritna mattia usciva fuora 
sposa, Fir. now. 8. 394. Supendo ch' un suo amico menava moglie, 
subito , com è usanza di queste contrade ec. , di farle mn ser- 
taglio, per averne qualche cosu dalla sposa , e darne poi la baja al 

mari! 


8 — (Milit.) Ordinanza di battaglia dyata dagli antichi, e da noi detta 
pure + W, Sega, $. 3. Giamp. Vegez. Ancora serraglio si di 
ce che è compagnia di soccorso, la quale di bontadosi fatta , dinan- 

ni alla sa dle nemici s' oppone, acciocché la tuibata schiera si 


9 — (Archi.) Pietra taglinta n cono 0 sia n coda di rondine, che si 
mette solista alta degli archi, civé nel mezzo. Più comune- 
mente Chiave, Baldin. Voc. Dis. (A) (N) 
10 —* (Ar. Mes.) Serratunt, Serrame, Jac. Ces. 3.8. pag. 114. Sup- 
idiano bene A tre serragli di chiavi. (N) 
Sennane. (Ar Mes) Serràno, (d,m.) Strumento che tiene serrati usci, 
casse e simili , = lo più s'apre colla chiave. [ Altrimenti Ser- 
raglio ,) T. » Serratutra, Lat. sera. Gr. nA:îdpor. Dant, Inf 8. 
136. Questa tracotanza non è nuova; Ché già l'usaro a men se- 
oe + La qual senza serrame ancor si truova. E Purg 9. tod. 
Umilemente che '1 serrame scioglia. M. # 3.88. Alle bestie 
rinnovellarono e guardie e serrami. D. Cell. Non dico se sono 
sia ve goa ST + ina se hanno tetto, vscia pasa ara 
2 suggellato serrame della cella, la que: 
«i e dro in questi tre anni, < 
2a — Luogo serrato, Cassa 0 simili. Cavale. Med. cuor. 29 Il ve- 
| Mimento in alcun serrame v' infi acida , se non se ne trae. 
E Au. Apost. 165. Gli altri si misono in su certe tavole e assì 
+ della nave, e altre masserizie e serrami «h'ergno nella nave, e mi- 
aonsi in mare. (V) 
3 — Permetof. Lat-obex. Guil.G. Prego divotamente, che ta m'apra 
i serrami del tuo consiglio. Maesirusa: 2. 17. In questo caso pecca 
È 3 imperoechéè pone alcono serrome allo Spiritossanto. 
Sennanento, Ser ra-méo-to, (4 m.) Jl sorare. Lat, couclasio. Gradi 
Spor. But. Inf & Finge che gli serrasson le porte; il quale serra- 
© picuto significa diflicultà c ostacolo. n Red. Lett. Pare cho costà si 
tlubiti se possa serrarsi quel piccolissimo forame ec. . + . si abbia a 
dilatare con un neo di taglio ncciocché non segna il serramento. (A) 
e, e] 
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Serrara, * (| rà-na. fsoletta del Mar delle Antille , detta 
Samranizza, * (Geog.) Serra-nilla, Gruppo d' isolotti nel Mare delle 
LG 11! 


-Sennaxo , * Ser-rà-no. IN. pr. m. Lat. Serranus. ( Dall''ebr. seranim 
i, saltapi In cell gall. seinvan che ha gambe sottili.}— Uno 
de capitani di Turno, ucciso da Niso, — Poeta latino sotto Do- 


(Mit 
Sennanovo. * (Cie) Scr-ra nò do. Se. comp, Strumento inventato da 
Dessult, che form porte det sun apparecchio destinato per lalega- 
tura de' polipi profondi. Consiste in un gambo d' argento terminato 
da un unello in cuî si passano î due copi dell’ allacciatura , che 
vanno quindi ad attaccarsi a certa scanalatura presentata dall'altra 
— estremità dello strumento. (0) 

“Sennante, * Sersdn-te, Part. di Serrare. Che serra. W. di reg. (0) 
Sennapanzoni. (ito) Serra pencod-ni. Sm. pl. comp. dmbrogli di 
Nella vela di maestra sono quattro corde, due da ciascun 
luto della vela : servono a raccogliere le vele ai loro pernoni. ($) 
Sennane:, Sereràre. Att. Imped:re che per È aperture non entri o esca 
a, opponendo a ciascheduna lo strumento suo proprio ; 
come il Mopiroho alle casse, le “pesto e gli sportelli agli usci e 
— valle finestre, —, Inserrare, sin. (#. Chiudere.) Lot. claudere , [se- 
rate.) Gr. aQuiun. (Comunemente sì cava serare dal lat. sera serrame : 
i da insero inserisco. In ebr. csaràr stringere, legare. V. 
il $ 8.) Par. 6.81. Con costui pose il mondo in tanta pace, 
| Che fu serrato a Giano il suo delubro. Bore. nov. 15. 25. K torna» 
tosi dentro ; serrò la finestra. £ nov. 78, 9. Accostutosi alla cassa, 
dove serrato era il marito di lei, e tenendota bene, disse : ec. Petr. 

, #0g. Tal meio pupo non m'apre, nè serra. 
a — Chiudere ; fcontrario di Aprire,) e dicen di tutte le cose che s'a- 


Ki 


Î 








prono , come borse , libri ec. 
‘— Fig. [Ritenere in sè.) es. Br. +. 16. La memoria è sì tenente 
che se alcuna cosa si leva dinanzi del corpo , ella serra in sé la si- 
© tmilitudine di quella colui cosa, 
4 Tenere ascoso , Occultare. Lat, abscondere , celare. Gr, droxpé- 
Focab, Fi 
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aruti (In ar. sir segreto , arcano.) Dant. Purg, 8.51. Ma non si 
chè tra gli occhi suoi .e' mici Non dichiarasse ciò che pria serrava. 
But. ivi: Pria scrrava, cioé teveva ascoso. 

5 — Contenere. Lat. chiudere, complecti , continere. Gr. xarfyur. 
Frane. Bart. 23, 7. [Le infrascritte cautele Han principal tre vele:] 
La prima, che la pente Ci fa schifar nocente ; Sotto sè l'altra serra 
Pericoli di terra ; {La terza cc.) 

6 — Terminare. Lat. claudere , terminare. Gr. Imrsiò», 5, 
canz. 39. 7. Né posso il giorno, che la vita serra, Antiveder per 
lo corporco velo. 

7 —Incalzare , Quasi violentare , Far serra, { Inslare ] Lur. instare, 

fatigare. Gr. smuyur. (V. Serra. In ebr, tsavar tribolare, allliggere; 

tsur ha gli stessi sensi, e val anche infestare.) Tuc. Dav. ann. 

E una, serrandola Tigellino, gli disse: più casta ha la natura Ot- 

lavia, che tu la bocca, (4/ testo lat. ha : instanti Tigellino.) £ Star 

4. 344. Ma voltatosi a Vibio Crispo, che lo serrava colle domande 

ec. , mitigò l'odi sig testo lat. ha : cujug iuterrogationibus fatiga- 

batar.) arch. Ercol. 217. lo s0 molto io, voi serrate troppo. 

Malm. 1.16, Sai, che la morte ne molesta e serra. 

— Strignere,, Comprimere. Lat. stringere, comstringere , arctare. 

Gr. Bow. ( È il preciso senso dell''ebr. same, e di bun, ) Dent, 

Inf.31.123. Dove Cocito la freddura serra, Ties. Mr. 2,37. Se egli (il 

sole) truova alcuno vapore gelato, egli il serra e indura, fanne gra 

quuola molto grossa, e cacciala per lo suo calore infino entro la ter- 
ra. Bocc, nov, 50, 14. Gli avea giù il solfo si il petto serrato, che 
poco a stare avea, che néstarnutito, nè altro non avrebbe mai. 

9 —' Impadire, Cobtenere, Car, Lett, ined, 2. 66. Penso che da molti 
giorni in qua gli sia stata serrata la tratta dal Papa, e che Sua San» 
tità voglia che si taccia, {N} 

10 — Tirare, Scagliare. Zen. Orl. 4, 7. +6. Senza che Carlo lo go- 
verni o guide, Volta la groppa ( il cavalio) , e ua par di calci ser- 
ra: Appunto dove l'osso sì divide Della spalla lo giogne , e pella 
în terra. (V) £ 33. 53. Il conte ad esso un manrovescio serra. (N) 

11 — * Dicesi Serrare alcuno tra l'usrio e "1 muro lo stesso modo 
che Strignere fra l'nscio el moro, #, Muro, $. 9; e #. Uscio. 
Cecch, Comm. S'î' lo posso serrar tra l'uscio e 1 muro, Mio danno 
pui se infreddo. (N) 

1a — Dicesi Seriare alla vita, parlando delle Vesti strette, che com- 
tagiano alla persona. Salvin. Dive 1. 193. Dove prima gli oratori 
facevano collampie pieghe della loco maestosa toga fracasso, poi gli 
avvocati e i putrocinatori di cause, che a quelli succaderuno , si 
servirono d'una veste men nobile e ristretta, che gli serrava alla vita: 

13 — Dicesi Serrar fuora (alcuno e) vale Murndarto fuora, Cacciur- 
lo via. Lut, excludere, expell Gr. inbixzur, Dint. Par 35. 4. 
Vinea la erudeltà, che fuor ni serra Dil be ll'ovile, ec. ; 

14 —* Dicesi Soerar gli occhi , e vale lo stesso che Chiudere gli oe- 
chi. P. Occhio , $. 06. (N) % i 

A — "Onde sal. AX serrar degli occhi si saldano i conti. / 
io, $. 66, 2. 

35 Did flat, basto , i basti o î panni addosso altrui e fig. 
vale Strignere e quasi Violentare alcuno a fur la tua volontà. (H+ 
Basto, $. 1,0, Panno, $. 1, 35.] Lat. premere, urgere. Gr. 
size, frrlyion. 

16 —* Dicesi Serrare in un groppo, e vale Stringere insieme come in 
un groppo, Bracciol. Schern. 1. g. E te con l'amator serra in va 

(#ulcano), E poi stretti e legati ambo schernisce. (N) 

id TON Dicesi Serrar ba e vale Stringerla al ventre, alle cosce, 
Morz. 15. 107. Serra la coda e annitrisce e raspa. (N) 

18 —* Dicesi Serrar la mano e talora fig, vale Negar la limosina. Diod, 
Deut.15.7. E nou serrar la mano inverso 1 tuo fratello bisognoso. (N) 

19 — * Dicesi Serrar la porta e vale Chiuderta. Cronichett, d'Amar. 
343. Tornando i fanti de'sisnori da serrare le porti dilla città. (N) 

» — * E fig. Opporsi. M. #. s. 11. la diverse contrade il di- 
vino giudicio (a cui non si puote serrare la porta ) gli abbatté, (V) 

20 — * Dicesi dia la porta, la fortezza 0 simili sopra il volto d'ul- 
cuno e vale Chiuderte in fuccia ad alcuno. Macluav, Stor. Fior. 
315. (Ediz. 1550.) Alle guardie comandò che sopra il volto di si 
asllerto. uomo, quella Pa serrassero , cd alla Repubblica Fio- 
rentina le conservassero. (Pe 

al ninni fiecrere Je lettere {o est vale Sigillarle. Lat, litte- 
ras obsignare. Gr. imeroate 1 Rosati AR . 

papa faesrar le lettere Enego n per) Finirle, ch inartè. Sen 
Pist. 22. lo volea qui serrare istola , ta sostevini ec. 

22 —* Dicesi Serrare le pugna , ff rari F. Pugno, $. #2.(N) 

23 — Dicesi Serrar l'uscio sulle calcagna, ad alcuno e vale Sa f 
fuori della porta , Mandarto vin. Mulm 3. 50. E mentre ei pur 
volea ‘mbrogliar la » Gli fa l'uscio serrar sulle cale@gua. _ 

2f — (N. oss. nel primo sign) Dant.Inf.13 60, L'son colui che tenni 
ambo lecita Dei cuor di Federigo , e che le vobi , Serrando e 
disserra: asi soavi. — : 

25 — * Dicesi Esser serrato e talora walé Non voler ricevere alcuno 
în casa propria per qual si siu imprdimento. Salvin. Dite. 3. 173. 
Quando vai a trovare alcuno di quelli che possono , figurati chè non 
lo Pi gi v casi, che sarà serrato, che li si chiuderanno le porte 
in faccia. (Pe) 

26 — * N. pass. nel 1. sign. Sig. Viagz. Mont. Sin. 16, Sono ‘tate. 
ratte le quali si acrrano e aprono quando vogliono. Red. Lett Pare 
che cortà si dubiti se possa sercarsi quel piccolimimo furame cc, (N) 

27 — Accostansi, Unirii, Congiugnersi {con altri.] Pranc.Stech. fiv. 
51. Ser Ciolo si serrò sì con gli altri, che, come furono per anda- 
re a tavola , si ficeò tra loro. 

28 — (Striguersi , Comprimersi ) Sagg. not. ep. 193. Essa (acqua), 
per pura di lasciar voto il logo, di cui andava a manio a mano 
ritirandosi , era sempre renata + esanvicei ados Îl coperchio. £ 
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139. Lo stugno , e l'argento, e l'oro stesso si serrano maggiormente 
in tutta la sostanza loro. 

29 — Dicesi Serrarsi addosso , attorno o simili a checchessia e vale 
Accostasi a checchessia con forza 0 con violenza. {W. $.33, +.} Lat. 
adi ggredi , impetam facere. Gr, impyesda,, nefiaza», (In che. 

cre, infestare; hetser premere, vessare, molestare.) dorg. 7. 

74, Panca quaudo alle pecore si serra Il lupo, Alanr.t51r,3. Gy. Né 
qui l'ardito Re resta contento , Ma si serra con lui di al talento, 
» franc. Sacch. nov. go. Questi porci fanno ricordare d' alcun' al- 
tra novella, Ina? lo serrarsi insieme quando sono offesi} la quale cc, 
E nov. 71. Voi percotesti l'altro di li Viniziani : e' si sono serrati 
verso voi a lor difesa cd a vostra otlesa. (V) 

30 — Proverb. [Chi ben serra ben troval== Za cose lien chiuse sono 
sicure, Sal. Crunch. 3. s. Chi ben serra, ben trova. 

31 — (Ar. Mes.) Serrore dicono i muratori il Tenere il canapo in 
tirare quando s'alzan pesi; lo stesso che i marinai dicono Alure.(A 

a — * Incastonare , Legare , parlando di givje 0 simili. Berw, Cell. 
Oref: fa. To era obbligato ad alcune gioje, che mllo scompartimento 
di detto bottone si avevano a serrare. (N) 

da —* (Eccl.) Serrar la bocca ai-cardi . Aprire, $. 17, 3. (A) 

33 —*( ») Incalzare il nimico da vicino , Far serra. (In cbr. tsur 
stringere, infestare ; hetser vessare, premere, assediare.) arch. Star, 
1 primi che andassero ad investirlo furono il conte esci altri de'suoi 
cavalli , i quali non restavano di serrarlo , ma egli più che franca- 
mente difendindosi cc. (Gr) 

a —* Accostare, Unire, Conginngere, ed anche Accostarsi, Unirsi, 
Strignersi , detto delle colonne delle schiere , quando si diminuisce 
do spazio ordinari» che è tra fila e fila, tra drappello e drappello, Ac- 

rad. Cr. Conq. Mess. Eraio tanto ostinati , che passata che cera la 

potta, si tornavano a serrare. A/gor. Fa seriar gli ordini a' principi, 
€ a'tridrii sull'una e l'alte'ata, e gli fa ire innanzi. (Gr) 

3 —* Dicesi Serrare assolutamente e vale Muoversi con furia per 
dare addosso al nimico. Cinuzzi. Ordinerà alla sua cavalleria che 
sarà ivi, la più sciolta e la più pronta, e la più risuluta , che serri 

© animosamente , mescolandesi fra i nemici. (Gr) 

A —* Dicesi Serrare una città 0 simile, e Serrare in assedio nna 
città ce, e vale Assediarla, Porte assedio stretto, P. Assedio nell'ag- 
giunte. (Gr) Guicc. Stor. 1. 17. Essendo già arrivato in compo il 
Rumero intero tanto desiderato degli Svizzeri, si poteva facilmente, 
serrando Milano , secondo che re si cra disegnato , con duc c- 
seri DI sapete copia grande elle veltovaglie. (Br) 

_ icesi Serrare i passi, il so e vale lire il (CH 
PV. Passo, $. 37. (Gr) TEC ini 

Dicesi Scrrarsi addosso al nemico e vale Scagliarsezli ad 
dosso con sinpata s Assaltarlo risolutamente e con furia. P. $, 29. 
Guice. Stor, Ma fattasi innanzi per questo pericolo la battagha del- 
l'osercito franzese, nella quale era Ja persona del re, si serrarono 
i due primi squadroni addosso alla gente dell' Alviano Davil, Fa fi 
ualmente costretto a fermarsi , e voltando Ja faccia serrarsi addosso 
a nemici, Vardire de' quali represse, (Gr) 

3; — (Marin.) Ole il senso noto di questo verbo, che è di Chinde- 
re, gi wa nella marina , parlando della posizione degli oggetti ve- 
du'i dul mare in terra l'uno rispetto all'altro, che servono a di- 
twere le navi al loro arrivo alle costa , ai porti , 0 agli ancoraggi. 
S.rrare in questo cam significa Trovare due oggetti nello stesso 
ra:gio visuale , sicché di due oggetti , che per lo innanzi vedevansi 
separati ed aperti , l'uno si veda nascosto dall'altro. (5) 

* Dicesi Serrar lc vele e vale Portar poche vele, Saw, (0) 

3 — * Esser serrato alla spiaggia , dicesi quando la nave è tirata 
dat eri) dalla corrente alla volta di terra, senza poter Lordez- 
giare. 

35 — * (Veter.) Aver serrato dicesi del cavallo quando non si può 
conoscere quanti anni abbia. Mugal. Lett. Sarchbe così difficile it 
rinvevirgli i suoi auni tc. poichè il cavallo avrebbe serrato d' un 


, sh) 

+* (Idraul.) Ser-rà-ta, Sf. Caseratta artificiale , più comune- 
pente ale » Serra , $. 4. Sig. Fiagg. Mont, Sin. 5 Poi giun- 
gemmo a una serrata di questo canale ; che sono cateratte le quali si 
acrrano e aprono quando vogliono. (N) 

Serraramente, Serra la-inéite. Avv. Con modo serrato, Strettamente, 
Lat. arcte. Gr. orsi. 

a — Per metaf. Profondamente. M. #ldobr. Avrà 1 viso pallido, 
dormirà serratamente , e sognerà spesso, 

3 — ( Dire 0 simili serratamente = Dire) in maniera concisa. Sal- 
vin. Pros, Tosc. 2. 24. Al primo dell Hiade dicendo serratamente : cc. 

Beenareste, * (Ar. Mcs,) Serratisto, Sf comp. indeel. Sorta di cufo 
Sin che le donne portino tulora legate al capo. (È il franc. serreréte 
che vale il medesimo.) (A) 

Serertiue. * (Med.) Ser-ra-ti-le. Add. com. Epiteto dato al pom, 
qu oo le dita Megpron apt di un nto unico pertruita la esten- 
sine no, diverse pulsazioni ad un tempo in punti differenti, 
Di. Scdted. (0) $ na sd 


Sernaro, Ser-rà-to: Add. m. da Serrare. [ Impedito di uscire, Chiuso, 
liacrrato, sir] Lot. clansus. Gr. mMuerci, Bore, nov. 77. 9. Messo dalla 
fante iu una corte, e dentro serratovi, quivi la donna cominciò nd 
aspettare. Dant. Purg. 9. 128, Da Pier le tengo, e dissemi «h'i'erri 
Auxi ad aprir, ch'a tenerla serrata. 

2 — Stretto. [Da Serrare nel sign. del $. 12.) Sagg. nat. esp, 8f. Sia 
il luogo, dore s'ha a fire la legatura, armato d'un braccialetto di 
cuojo fortissimamente serrato alla carue, E 302, Sia un vaso di ve- 
iro ec. , capace nella sua bocca d'una canna di cristallo , 
mala esteriorinente con una fascialura di piombo sesratale sq 
mente all'intorno. , 

3 — Fitto, contrario di Rulo, Lut. densos. Gr, svurdi. Pocc. nor, 
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79- 13. Or che menar di calcole e di tirar lo cnsie a si, por fare 
il panno serrato , faccian le tessitrici, Inscerò io pemsar pure a voi. 
Disc. Cale. 15. Noi troviamo che va più serrato il giuoco a partire 
gl'innanzi in tre squadre. (Cioé, più unito.) - 

f— Unito, Aggiunto. Za Serrare nel sign. del 6. RE Cron. Strin. 
106. Quando il palagio mostro di Mercato vecchio, ch' era lumghesso 
la torre de Tornaquinci , fu disfatto , fecero trarre quei da casa una 
carta, come il muro del detto palagio era serrato lungo la delta torre 
e accostato, (V) î 

5 — * Compendiosn , Suecinto , Conciso. Farch. Stor, lib. 1, L' oicu- 
rità nasce non tanto dalle parole rimote , 0 dal favellare del volgo, 
0 dallo scrivere de' dotti è 0 da certi modi di dire storti e strava- 
ganti , ora tmppo brevi e serrati € ora troppo lunghi e confusi , 
quanto dal non sapere ec. (Br) 

6 — Cougelato , [detto di Fiume 0 simili.) M., g.65. Il nostro fiume 
d'Arno, ch'è corrente cone uno fossato , stette fertno e serrato di 
Ehiaccio (che lungamente sanza pericolo in ogni parte si poteva so» 
pra il ghiaccio valicare.) 

7—* Segreto, dem di Rugionamento o simili. Benw. Cell. Vit. Ve 
dutoci lu madre a questi serrati ragionamenti, si acco .tò a noi. (A) 

8 — * Sospeso, Interrotto. Cecch. Assiuol. 2. 7. Sino a quaresima 
stanno serrate le giura, (Cioè, le ferie del Foro, preso dull'essere chiu 
so il palagio detta ragione.) 5) De 

9g-* sì, Folto, detto di Tenebre o simili. Feo Bele. Rappre- 
sentaz, Annunz, 17. Ecco che presto ne verrà quel die Che luceran 
lc tenebre serrate. (N) % 

10 — * Stretto , detto di pronunzia. Fir. Disc. lett. ( Bibl. Enc, It 
11. 2.) È aperto, e serrato, 0 aperta, 0 serrato. (N) _ 

11 — * Congiunto , Unito, Diod. £s0d. +7. 28. E giungasi il prito- 
ril serrato da' suoi anelli agli anelli dell' Efud, con una bendella 
di viulato. (N) 

12 — (Anat.) Nome di a'cuni muscoli del torace, che si distinguono 
in serrati antici e serrati postici. Zaldin. Foe. Dis. (A) 

13 — (Ar. Mes) Cardi serrati: Quelli i cui denti non sono troppo 
stucenti. (A) 

ti — (Bot.) Aggiunto delle foglie che hanno nel contorno de' piecoli 
denti acuti, e volti verso la punta della foglia ; aftrimenu Seghet= 


tato. (A) (0 
e Do è riga è 


Trine. Agr. Tratt. s. cap. 3. 
nerrate e altre spargole, (P) 
15 —* (Milit.) Serrate , partendo di truppe, diconsi Quelle che sono 
congiunte insieme senza che ci sia lo spazio ordinano tra fila e fila, 
Accad. Ch, Cong. Mess. Essendo il proprio delle corazze d' inve. 

stir ben serrate © unite insicme. (Gr) 

16 —* (Arche) Nummi serrati chiamano gliantiquarii Le medazlie 
di diverse forme intagliate e terminanti in denti o in punte. (Mit) 

Setnaro, * Vw. Zuogo chiuso, Ot. Comm. Dant. Inf. 17. 334. Poi 
dovendo (Dedalo) uscire dello serrato della detta tare, c prendere 
il cammino per l'aereo, mostrò a Icaro la via che dovesse tenere, 
(La Cr.lesge, men rettamente , Terrato.) (N) 

Sennaroa.* (Bot.) Ser-rà.to-la, Sf Genere di piante della singenesia 
poligamia eguale , famglin delle composte flrscu'ose , che ha per 
corutteri , L'antodin cilindrico colle scaglie embriciate prive di spina 
ed il ricettacolo pelnwo sul quale stanno i semi forniti di pappo piu 
moso. Lat. serratuli. (N) 3 

2 — Dicesi Serratola de tintori , Una pianta che ha la radice fibro- 
sa; lo stelo diritto , solido, liscio; un poco ramoso nella sommità 3 
le foglie alterne , picciotate , bislunghe , dentate; le infiriori 
natofèsse , col lobo terminante dentato ; i fiori porporini , 
terminali Fiorisce nell'Agosto, ed è comune ne' campi urgii 
di. Fornisce una tinta gita che si fissa mediante l'allume, Lat, ser» 
ratula tinetoria Lin. (Gall) (N) 

Senratone , Ser-ra-ti-re. Merli, in, di Serrare. Che serra Salvin, O- 
diss. 11. 355. E quella scese A casa Dite, serrator di porte Robu- 
sto, alto legando da sublime ee. (A) (B) 

Sennatetca , * Ser-ra-tri-co. Herb. f. di Sercave, Che serra. IP. di reg.(0) 

Sennatuna , Ser-ra-tu-ra. (S] Sermme {di usci, conse, armadi ec. 
che si apre per mezzo di chiavi.) Las. sera , clansura. Gr. ahuidpor, 
Fav. Esop. Serrò la casa dentro con buona sercatera, Mern. Ori. 2, 
9. 20. Vanne alla porta ; e sì destro lavora, Che tu non rompa quella 
serratura, 

a — Dicesi da' magnani Serratora a sdrucciolo 0 a colpo Una 
piccola serratura , la cui stanghetta a mezza mandata è amussa m 

uisa che l'uscio, spingendoto, si chiule da sé; e dicesi purtico- 
farmente di quelle piccole serrature che non si chiudono a chiave, 
e s'aprono girando un pallino. (A) 

a — Per metaf: Mor. S. (rreg. \ddio chiude il mar colle porti, q rando 
oppone a' perversi movimenti del cuore la serratura della sua fortezza. 

3 — Suggello, Termine. Lat. coronis. Gr. roper, Mit, Crist, D. 
Questa solennitade gloriosa é fine e compimento di tutte l'altre so- 
linmitadi, e benavventurata serratura di tutto "1 viaggio di Cristo 
figliuol di Dio, 3 

4 — * (Marin.) Serratura di bordo. Pezzo di legno che serve a chiu- 
dere un gran foro quando il vascello è allestito per gittarvi all'acquiaz 
e quel fino che d'ordinurio si lasciu nel bustimento vicino alla co- 
domba per passare i grossi pezzi i quali servono alla fubbrica det 
di dentro. (A) (0) 9 

Sennavatte. * (Geog.) Ser-ra-vàl-le. Città e Distretto del Regno Lom- 
bardo-Weneto , nella incia di Treviso. (GY g 

Sense, * {Geo Sire. ZMiume e città di Francia nel dipartimenta 
delle Alte Alpi. {G) F i a 

Staneristi, * (St, Eccl.) Ser-ro-ti sti. Eretici seguaci di Michele Ser 
reto nella meu del secolo xvi. , ed il cui prutopale errore conzi 





polo; è il contrario di Spargolo. 
1 fa anolte di pigne rosse , alcune 
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satova nol negare la Trinità e nel considerare inutile ed invenzione 
puramente umana il battesimo de' funciulti ; aggiungendo che a- 
vanti l'età di venti anni non si può commettere aleun peccato, che 
l'anima cagione del peccato sé rende mortale ec. (0) 

Senortte (Marin.) Ser-rét-te, Sf pi Con questo nome 0 con quel di 
Verincole chiamensi i majeri e fasciome con cui si ricuopre inter 
namente il corpo della nuve , inchiodandole ai membri, come si fa 
di li che lo ricucprono esternamente. (S) 

Senni. (Marin.) Sér-ri. dm. pi. Y. Trecce. (5) 

2. Diconsi Serri di morsello pel seno della vela, le Gaschewe. (5) 

Seamo. * (Geog.)Si-ri-o. Lat Serrhium, Antico promontorio di Tra- 
cia sull'' Egeo, (G) 

Sennis. * (Geog.) Sérris. Città dell'Indostan inglese. (G) 

SannoxcerLetto, (Zool.) Ser-ron-ceb-lét-to, Sm. dim. di Serroncello.( A) 

Birra) (Zool,) Ser-ron-cél-lo, Sm. dim, di Serrone. Serrone gio- 
vane, 

Srnnons. (Zool) Ser-ré-ne. Sm: Specie di razza pastinaca, detta an- 

che Ferraccione , la quale cresce fino alla gramulezza di millecin- 

uecento liblre di peso. Il colore della sua pancia è bianco come 
carta, e si attacca in fondo al mare così tenacemente, che niuna 

Sforza è bastevole a distaccarta. A) 

Sanzeraro.* (Bot ) Ser-ru-tà-to. Add. m Aggiunto di Foglia, Stipulay 








Brattea ec. il cui margine porta denti quasi insensibili. (O) (N) 
Sen *(Bot.) Ser-rà-ri Sf Genere di piante della tetrandia mo- 
noginia, famiglia delle proteacee , che ha per caratteri i fiori ag- 





gregati in calice comune , il particolare 0 proprio mancante ; la co- 
rolla con quattro divisioni j un ovario superiore ; quattro squame 
sul ricettacolo che cingeno ciascuno fiorellino ; il frutto è una nove 
ventrosa “Li na pedicellata , ed il ricettacolo comune paleaceo. Lut. 
servazio. (| cui L 

Snasaccente , Serssac-cèn-te. (Add. e sm. Soprannome che si dà a colui 
che fa U saputo, Presuntuosello, che gli par di sapore. I. Ser.) Buon, 
Fior,3,5,5. Dicca risposto aver come adirato A lui ( ch'era un sazie- 
vol, sersaccente , ec. ; 

Sunae, * Sérse. IN. pr. m. Lat. Xerxes. ( Dal pers. scerse avido di 
vendetta, In celt. gall, sei persona robusta.) — Nonte di due 
re di Persia. — Re d' Armenia. (8) (Mit) 

Sensi. * /. , Modo contadinesco che corrisponde al nostro Si- 

guorsi, Buon Panc.d. Sersì, la fa un po'la monn'Onesta. E S'alvin. 

A nnot. ivi: Sersi 0 Ser si: Così i contadini, all'antica, in cambio 
di Signorsì , sendo avvezzi a parlare col prete o col notajo. (N) 

Senr. * (Geog.) Città delta Turchia asiatica, (G) 

Searao.* (Geog.) Ser-tà-o. Sm. Così chiamansi nel Brasile Certe com 
nude poco popolate di alcune provineie. (G) 

Santo , Sér-to. (Sm.]} N. L. Ghirlanda , Cerchio, { Corona.) (FP. 
Corona.) Lat, serium. Gr. oripares. Dant. Par. 10.102. Diretro al 
mio, parlar ten vien col viso Girando su per lo beato serto. Red. 
Ditit, 19. Gli esperti Fauni Al crin m'intreccino Serti di pampano, 

Senmonio ,° Serstò.ri-o IN. pr. m. Lot Sertorius. ( Dal celt. gall. searthua 
pribcipe , primo poeta, Nella stessa lingua seirt potere.) — Quinto. 
Generale romano , partigiano di Mario , che comandò quasi asso 
dutamente le Spazne e fu ucciso a tradimento. (B) (Mit) 

Senrnsto , Ser-tristo. Asd. e sm. comp. Y. A. Uomo rio. Cavale, 
Frutti ling.190. Oggi molti sotto questo titolo d'essere contempla» 
divi sono sertristi, sercattivi , ed oziosi e gaglioffi. (V) 

Seatora, (Bot) Sér.tu-la. (SY). Dicesi) Sertula campana Un' erba simile 
al trifoglio e che produce spighe di fiori gialli {Y, Meliloto.] Lat. 
sertula campana , melilotrs foflicinalis.) (Da sertum part, di sero io 











connetto : è ciò per Ja counession de' fiori nelle spighe) Micett. Fior, 
4. lutorno al quale sono le foglie simili a quelle della sertula cam- 
iz. Sertula campana , erba lassativa, 


L » Pasta ee 







fave ,, maggio cai 

Ssstuati. * (Bot.) Scr-tu- 

sti.in ia (O) 

Surturo, * (Bot.) Sér-tulo. Sm. Riunione di peduncoli uniflori che 
nasconò tutti da uno stesso puntv. Lat, sertulum. (Da sertuoe put, 
«li sero io connitto.) (A. 05 

Senvass. * .) Si je. Città dell Indostan. (G) 

Senvse, *, È x Città della Turchia asiatica. (G) 

Seava , Str-va. (Add, Sevitrice, Ancella.) Irant,Par.31.70, Ma 
l'alta carità , che ci fa serve Pronte al consiglio 1 mondo go- 
werna , Sorteggia qui. Bocce. nov. 16. 4. Ville le lagrime nicote gio 
Ware, e sé esser serva con loro insieme, n Tratt. segr. cos, donn. 
Tengono in casa molti servi e molte serve. (A) (B) 

Sava. * IN. pr. f. Lat, Serva. (B) a 

Senvamue , Ser-và.bi-le, Add. cow, Da esser servato. Lat. servabiliz, 









servando aptus. Gr. oxciios, 
Sesvaccio , Ser-vàc-cio. [4dd. e sm.) pegg. di Servo; {e così Serrac» 
cia pegg, di Serva.) Tac. Dav.Perd. elog. 417. Oggi come il fi- 


liuolo è nato , si raccomanda a una servaccia greca, ( Il testo /ut. 
1 gracculae alicui ancillae.) 

Senvanone , Ser-va-dé-re. Perb. m. di Sirvare. Lo stesso che Scrvato» 
res #. Liburn. Occorr. 13. Berg. (Min) ì . 
Senvaccio , Ser-vàg-gio, (Sm. Lo stesso che ) Servitù [nel primo sign., 
se non che è più poetico.) 166 Servigio e Servità.) Lat. servitus , 
servitium. Gr: Soria, G, #. 8. 79. 3. Meglio amavano di morire 
alla battaglia , che vivere in servaggio. £ 12. 3. 9. Di libertà recati 
4a brannjca signoria e serraggio. Tes, Br. g. 11 L'um desiderava le co- 
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se dell'altro, por suo orgoglio si sottometteva il mani te del ser= 
vaggio , c conveniv forza che coloro , che volrano vivere di 
loro diritto ec. , si sfincessoa 10 insieme in uno ondine. Petr. cap. 
E vidi a servaggio € a qual morte E a che strazio va chi s'in- 
namora, (Così si lezge ne migliori testi a penna , e non servigio 
come hanno gli stampati.) » Tuss. Ger. 4. 51. Or, se tu se' vii 
serva, è il tuo seryaggio (Nop ti lagnar) giustizia, e non oltraggio.(N) 
a ni eroi Mevare in servaggio = Condurre schiavo. Y. Menare, 
i dd 
Liu 
vanza j 
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Senvax, * (Gcog.) Sér-van , San Servano. Città di Franeta. (G) 
Senvanpio , * Ser-vanidi-o. NN. pr. m. Lat, Servusdeus. (8) 
Seavanvo, * Ser-vàn-do, N. pr. nm. Lat, Servandus. (B) 

Seavante , Ser-viu-te. Part. di Servare.] Che serva, Che conserva, 
mantiene 0 osserva. Lat, servans, G. ‘Lu. Fiamm, f. 155. Oimè, 
che chiunque è colui i primi riti servante, non è nella mente infiam= 
mato dal cieco furore della non sana Venere , siccome io sono. 

Senvantissimo , Ser-van-lis-si-mo. Add, m. superi. di Servante. Boe. 
117. Colui, il quale tu Lissimo e servantissimo ripati del diritt», 
alla providenza , che sa lutto , pare tutt» altramente diverso. (V) 

Senvane , Scr-rà-re, (At. aferesi di Conservare.) Serbare. Lat, ser- 

vare, reservare. Gr, estur, , son, tor. Mi glorio d'esser ser- 

vato alla stagion più tarda. £ 378, E poche ore serene, Ch'amarè 

e dolci nella mente servo. Rocce, nos. 52. 3. Quindi ne' maggiori hi- 

sogni le traggono , avendole il vil luogo più.sicuramente servate. 

— Guardare, Custodire. Lat. custodire, tueri, servare. Gr, quatr- 

rur, Boce. nov. 17. 3. Dubitando , non ella confessasse cosa, per la 
uale a lui convenisse , volendo il suo onor servare , farla morire, 

È nov. 65. g. Forse assai son di quegli che a capital pena son dan- 

nati, che non sono da' prigionieri con tanta guanlia servati. Vit..V. 

Margh. 131. Lo quale ha servata la mia virginità infino ad ora sanza 

corrompimento. 

— Riservare, Lat. reservare. Gr. Siagviirene, Tesorett, Br. Che 

puote a compimento Aver conoscimento Di ciò ch'è ordinato , $ 1 

sc non fu servato In divina potenza.» (L' ediz. di Fir, 1820 al cop, 

7. v. .02 legge: Di ciò e' hac ordinato (Sc‘ senno fue serrato.) o) 

— Mantenere, Conservare. [#. Fede, $. è.) Lat, servare. Gr, udire. 

rur. Bocc. nov, 17. fi. Veggi così bella , senza servare al so 

amico e signor fede, di lei s' innamorò. Ar. Fur. 21, 18, Elesse, per 
servar sua fede a pieno, Di molti mal quel che gli parve meno Bern, 

Orl. 1. 33. 2, Che ne cavate, miseri, in effetto? Favri l'oro servar 

più sani e grassi ? ‘ 

Osservare; (ed în questo sign. non si può scambiare col'a voce 
Serbare.] Lat. observare, servare. Gr, ipopsr. Bocce, now, 17. Gr. È 
assai volte in assai cose , per terna di peggio , srvai i lor costumi, 
È nov, 97. 22, Serondoché molti affermano , il Re molto bene servò 
alla giovane il convenente. Dant. Purg. 26. 53. Non servammo u- 
mana legge , Seguendo come bestie l'appetito, £ Par, 3. 1$. Metter 
potete ben per l'alto sale. Vostro navigio, servando mio solco Di- 
nanzi all'acqua che ritorna eguale.» Pass. 188. Se vuoli entrare a 
vita cterua , serva i comandamenti. £ 307. Quello , che vi dicono, 
servate, e fate; ma non vogliate fare se lol lorw che di. 
cono parole , ma non fanvo i fatti. (V) dr. Fur. gr. 1, Qual (s'es- 
ser può) catena di dimmante Farà che l'ira servi ordine e modo?,P) 
Tes. Br. 7. 6. Giustizia guarda di fare troppo e poco , e di ser- 
vare lo mezzo. But. Giustizia è abito dell'animo, servata la comune 
utilità, dante a ciascuno la sua ragione. (N) 

G_ paro Sepvare i palti e vale Stare alle condizioni pattuite. P. Pat- 
to, $. 13. (A 

77 * Dicesi Servare la norma e vale Continuare il primo costume. 
Y. Norma, $. 4. (N) ; . 

8 —' Divesi Servare in petto e vale Custodire nell'anima, P,Petto,6.6{N) 

9 — IN. pass.) Pallad. cap. 29. Nel sottoporle (luows) si servi la luna. 
» (Qui nel sign. del 6. 5.) { x n, 

10 —* Mantenere , vare, Buon. Fier. g. 5, 49. E così serverassi 
anche nel caso. E Salvin. Annot, Serverassi, cioè msserverassi, 
sevarbitur +». , e dal lat no medesimo sermare si è falto Servare , 
Osservare 3 © Serbare, Conservare , Tenere in serbo. (N) 

Servare dilll da Serbare, Serbare può dirsi in quasi tutti i signi 
ficati di Servare, meno che quando questo significa Osservare. I fo- 
restieri , dice il Salvini, qui talora scambiano , con usare la parula 
Serbare tanto nelle cose immateriali , quanto mille cose da comser- 
vare per servirsene a tempo, Ma come non poò dirsi Uva da ser- 
vare, per Uva da tenere in serbo , così non si può dire Serbar la 
giustizia in cambio di Sera re la giustizia. 

Senvato , Ser-và.to. Add, m. da Servare, [Afaresi di Conservate, Ser- 
buto.) Lat, scrvatus , rescrvatus. Gr. diarifvAaypirot. Amet. 77-Ma 
sedici volte tonda, ed altreitante bicorne ci si mostrò da luna, avanti 
che la servata immagine in me avesse a coi somigliarsi tra molte in 
questo mezzo da me vedute. Pallad. Genn, 44. Vutti gli altri semi 
insieme nascono e vengono su colla lattuga, serrato in sè la laltega 
il sa] di tuiti. 

Senvarone , Ser-va-té-re. (Werb. m. di Servare.) Che serva. — , Sir 
vadore , sin. Lt. servator. . 

a — O,scrvatore. Lat, observator , servator. Gn. Zfopor. Bocc, nov, 




































. 1. Ogni giusto Re primo servatore dee essere di Ile leggi fatto da lui. 
mi He eg nel sign. del $. 2. Palluo, let. Conc. 1. 384. Os- 
serrò puimente ..., la parola che quivi «savasi Servatore, stiman- 





dola più «legante, e meno sign gone del dovuto ; né adoperata da' 
Padri antichi in sntimento di Salvatore. (Pe) 
Sunratnce , Ser-vatri-ce. Merb. fi (di fersare) Che serva Lat. ser- 
n 
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valrix. Cr. eérupa. Filoc. 7. 77. Che colpa banno le buone, edi 
chiara fede servatrici , se a te una malvagia Ja cc. nocque, non 
osservando la promessa ? » Bocc. Lett. Pin. Ross. +83. E perciocchè 
la fama è servatrice delle antiche virtù e predicatrice de’ vizii, sanza 
restare , sommamente si guardano i savii di non contaminarla, o di 
fama trasmutarla in infamia, (B) 

Senvazio, * Ser-và-zi.o. NN. pr. m. Lat. Servatius. (B) 

Szavense , Ser-vén-te. (Part. di Servire.) Che serve. —, Serviente, sin. 
Lat. scrviens , chediens. Gr. Bcvriiur, sranoier. Boce, nov. 2, 9. 
Al ventre servent', a guisa d' animali bruti. 

a — [Utile , Vantaggioso.] Cr. 1. 12. 4. Procacci che sia a'bifolchi 
in alcuna cosa servente, acciocché più volentieri abbiano cura de'buoi. 

3 — [Dicesi Terra bene servente,] cioé Corrispondente all' industria 
del lavoratore, Ter. Br. 3. 5, Noi dovemo guardare l' acre , che 
sano e metto e dolce, c che l'acqua sia buona e leggieri, e la ter 

4 dor Ci bea servente. F pi 
— {Posto anche per Aggiunto V persona pronta eAi” 4 ii di bene» 
ficenza e di cortesia.) Bore. nov.100.11. pronta egli fili dino 
rito , e tanto servente, che egli si teneva iù contento e il più 
appagato nomo del mondo. » ‘omp. I. 1. Eran ben veduti, si 
perché uomini di buona condizione e umani, e sì perché erano molto 
servevti , per modo che da loro aveano quello che volcano. (P) 
Un forza di add. e) sost, com, Servo, {Serva.] Lat, servus. Gr. 
doshot. Bocce, introd. Niuno altro sussidio rimase, che cc. Pa- 
varizia de' serventi , } ca i, da grossi salarii e seonvenevoli tratti, 
servieno. E nov. 31. 5. Farane questa sera un soflione alla tua ser- 
vente , col quale ella raccenda il fuoco. Afaestruzz. s. gr. N ser- 
vetile è tenuto di servire come egli promise. Dant. rim, 36, lo sot 
servente ; e quando penso a cui, Quel che clia sia , di tutto son 
contento. 

6 {ln forza di add. e sm.) Amante , Amatore. Lut. amasins. Gr. 
doupoos. Pecor. g. 11. Ball. V luta amorosa, al mio servente, 
Il qual mi porta Digli che sopra ‘ tutto i' l'arrò 
a mente, (Perch l servitore.) 

7 (Milit.) Che serve, Che mista , Che ojuta:; & si chiamano 
con questo none netle fazione-tutti i Soldati d' artiglieria che mi- 
nistraho € governano un peszo, ponendolo in batteria e ritirandoto, 
caricandulo , rinfiescandolo e simili. 1 serventi cambiano sovente di 
nuntero e di funzione, In questo significato la voce Servente è af 
fatto tecnica e tutta moderna: si chiamavano articamente Ajutanti, 
ma questo appellativo avendo nella milizia u suo significato solenne 
non potrebbe più convenire. D' Antonj. Il comandante dell' artiglie» 
ria, avendo già fatto provvedere nei’ bastioni e nelle opere tatto 
il necessario , e avendo distribuiti a debiti posti i canuomeri e sol 
dati acrrenti , ec. (Gr 

8 — * (Pocs.) Serventese, Cavale. Med. Cuor. 271. Finisce il servente 

del secondo libro della Pazienza. (V) 

Servente diti. da Cameriere , Servitore , Servo , Servigiala , Do- 

mestico, Il Cameriere è un servo men tenuto a vile, perchè più in 

contatto col padrone. Servitore è chiunque attenile nella casa a' ser- 

vigi. Domestico indica l'uomo costretto a servirci come uno appar 

tevente alla casa nostra, non come qualcosa d'estranco , di mate- 

ziale o d'ostile. Servo è voce più ignobile e vile di Servitore. Dove 

si tratti d'un servizio ristretto a certi uffizi si potrà meglio usare 

la voce Servente: così Un servente di sagrestia , di luboratorio e 

simile. Servigiale è voce del trecento , rimasta in Toscana per in 
dicare la servente delle monache, 

Bnnventase. (Poes.) Ser-ven-té4e. (Sm.] Spesie di poesia lirica , [ed 
è quella maniera di versi chiamati ora Terzetti, ora Ternarii, e quando 
Terzine , i quali non sono altro che versi di undici sillabe rinter- 
gati ; onde si dicono volgarmente Terte rime.] Cavale. Med. cuor. 
Nello 'pfiascritto servent:se si contiene-la sentenzia del precedente 
trattato della pazienza. Com. Par. 9. Costui ce. trovde in Proven- 
zale coble , serventesi , c altri diri per rima. Dant. Fit. Nuov, 5 
Compoi una pistola sotto forma di serventese, Red. Annot. Ditir, 
68, Giufredi di Tolosa , nel serventese ch' ei fece per amore d' A- 
lisa. Yarch, Lez. 643. Questa maniera 
netti, ora ternarii, e quando terziue , 
sersi d' undici sillabe rinterzati, onde cono volgarmente terze 
rime cc., e da messer Antonio da Tempo serventesi. 

, Snavzo , * Servéo. N. A , accusato da Tiberio di com- 

Prg Gil f. dim. di Serva, Servicella, 

Di , n Ò , est n L î 
ina , sim. Buon. Liar. è Selvin. (A) È poni 






































i che 


ittà delta Turchia europea nella Rometia, (G) 
{Geog.) Sér-vian,Città di Francia nel lip. dell'Herault.(G) 
0,° Ser-fi--n0, N. pr. m. Lat. Servianus. (V. Servio.)—Con- 
solo romano favorito di Trajano, (8) (Ali) 

(8) 





Senviano. * Add, pr. m. Della Servia, 

Benviccicota , Ser-vioncipd-la, (Add. e sf.) dim. e ovvilit. di Serva. 
Buon. Fier. 3. fi 1]. S'e' non vera una polba servicciuola , Che 
guardava là i polli appo la È ‘ntanto 1 spulciava sonnacchioni, 

Bravicesta , Ser-vi-céi-la. {Add. e sf.) dim. di Serva. [Lo stesso che 
Servetta , Y.] Lat. servula. Gr, Sovazpier. Menw. Cell. fg. Seco a- 
ves una servicella di aredici in quattordici anni £, Guatt. fatt. En, 
#1. Sf. P.gliala per Lua servicclta. (N) 
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Seaviona , Ser-vi-ci-na, [Add. e sf3 dim. di Serva. { Lo stesso ché 
Servelta , 2.) Lat. servala. Gr. Sovaspior. Lib. Prod. A, Teneva 
in casa quella sua servicina giovanetta e fanciulla, 

Szayiponime , Ser-vi-do-rà-me. {Sm.} Massa, Numero o 
servidori. Lat. servitivi , servitia. Gr. Scoia. Tac. r 
54. Avendo tra di truffatori e gentame dianzi sor , e servidora- 
me di Plancina e suo ec. , ricimolato il novero d'una legione. 

Senvivonx , Ser-vi-dé-re. (Add. e sm. Colui che presta l'opera sua al 
padrone per mercede ; altrimenti} Servo , Familiare, (Ministro, Fa- 
miglio , Mercenario , Donsello , Valletto, Fante, Servigiale, Gar 
zone, Inserviente, Domestico , ee. /l Servidore , è fedele , buono , 
sagace, accorto, ubbidiente, leale, sollecito, pigro, diligente, dimestico, 
pronto cc.—, Servitore, sin.] (#/.Servente.) Lat. servus, servulus, fa- 
mulus. Gr, dorror, Sarddpior. Bocc.now. 42. T Martuccio , in casa 
mia è capitato un tuo servidore , che vien Lipari. £ nov. ci 
9. E con alcuno de'suoi servidori chetamente se n' andò alla C 5 
Muaestru:z 2. gi. Sono scusati i servi , le fanti, i lavoratori, ì ser- 
vidori , e gli altri sudditi, che non sono da tanto, che per loro cun- 
siglio i peccati iscellerati si facciano. na 

a — * Onde Meltere alcuno per servidore=Porlo al servigio al- 
trui, P, Mettere per servidore. (A) x 

1 —* £ Mettersi per servidore=Andare a star per servidore con 
altri. P. Mettersi servidore. (A) . 1a) 

2 — (Persona dipendente ; detto anche di Chi non riceve stipendio.] 
Bocc. nov. 8o, 19. Per mostrarsi bene liberalissimo suo servidore. E 
cani. 4.3, Ch'allora ch'i' più esser mi va Nella sua grazia , 
e servidore a lei ec., Mi accorsi ec. Cas, lett. 23. Come quella 
ch' è senza fine, e che nou inganna mai le speranze de i suo! ser- 


vidori, 
Dedito. Dav, Scinn. So. (Comino 1754.) Dae 


3 — Ligio, Affezionato 
Duchi di seguito grande, Carlo ec. e Tommaso Hawardo di Norfole, 
‘widore at Re. ( 


gran ‘soldato , cattolico , ma troppo = PRU % dr 
ire. . 1 .® . 


Ssaventa, Ser-vi-én-te, Part, di 
S. dg. C.D. 13. 16. Se io ris questo a coloro che doman- 
dano come il Creatore fu sermone Signore , se la serviente creatora 
non fu sempre, ovvero come è creata , ec. (N. $S) i: 

Stavisetto , i-gét-to. (Sm.) dim. di Servigio. — , Serrigiozzo , 
Serviziuccio , sin. Lat. recula , negotiolum. Gr. mpayssrior. Boce. 
nov. 31. 5. Altigneva acqua , e facea cotali altri servigetti. Mrune, 
Bard. 68. 11. Colui forte mi spiace, Che li minuti servigetti sde- 
gna. Fir. nov. 4. 336. Egli pascendosi come il caval del Ciolle, ed 
ella cavandone cotai servigetti $ c' non amdavan più oltre. 

Senviciane, Scr-vi-già-le. [4dd. e sost. com.) + ervidore, [ato in questo 
senso è Y. A.) (. Servente.) Lar. famulus, servus, fammla,serva, Gr, 
Dipirur, Dipsrrawa Rocc,now, 15.21, Una delle servigiali della donna, 
in vista tutta sonnacchiosa , fattasi alla finestra , proverbio samente 
disse: cc. E nor, 85. 9. Tu le dirai ec. che io son suo servigiale, 
e se ella vuol nutla, Ti. Zi, Servigial di Dio, in che parte di 
questo discrto si traovann più avventure? Wing. Ened. 3. E lei 
caduta , le servigiali la portano nella camera. 

a — [Daonsi oggi in Toscana) Servigiali i Servi degli spedali, le 
Monache non velate, ed i Torzoni o Conversi. Vend.Crist. Op. div. 
Andr. 45. Suora Iddea rimase sola nella cella, e fasciossi e velossi, 
e poi chiamò la servigiale. Salvin. Disc, 3, 395. Lo che mlendo il 

ore , che in refettorio mangiava , comandò che non si mettessero 
in foresteria, ma disse al servigiale: va, e apparecchia a quei Lom= 
bardi nell'ultimo della tavola» £ 4nnot, 7. 8. a. 3. Le monache 
alle loro serventi, non le chiamar serve, poiché come religiose 
son tutte sorelle , Lino il nome di servigiali. (N) 

Senviciatisamo , * Ser-vi-gia-lis-si-mo.Add,m.accr. di Servigiale.Legg. 
S. Gio. Bait. 30. Stette la Beata Vergine Maria tre incsi colla pa- 
rente sua servendo a li, e natoil fanciullo si lo levò di terra colle 
nel ar + € compiette l'ullicio come di servigialissima 

ia. (| 

Sarviciama , Ser-vi-già.na. Add. 0 af. Donna secolare, che serve la mo- 
nache nei loro affari fuori del monastero. Red. Poc. Ar. (A) 

Senvicio , Ser-vi-gio. (Am) ZL servire , [ ed è propriamente Il prestare 


tità di 




















l'opera sun ad un padrone in cambio di pattuita mercede; ma di- 
ces più generalmente a per simil. anche di qu ue opera, nom 
retribuita da mercede, con cui si serve all''altrui desiderio o bisogno j 


altrimenti ) Servità, Servizio. » Serviscio , Serviso , Servizia , sit. 
Y. Beneficio. ) Lat. servitium , servitus , famalatos. Gr. Forhuia , 
peria. Dant. Purg, 13, 84. Vedi che torna Dai servigio del di 
l'ancella sesta. Bocc. no» 43.10, Alla quale io fo mallo spesso ser- 
vigio di sue bisogne. vw, 67.2. L'avta messo ad essere con al- 
trì gentiluomini al servigio del Re di Francia. G. #. 7. 148. 2. Pu 
con sua gente al loro servigio. Cavnle. Med. cuor. Stolta cosa è 
servire al Demonio, lo quale mai si riconcilia per alcua servigio, 
Cas. lett. 10. V. M. Cristianissima potrà intendere cc. tutto quello 


che si è fatto per servigio del Cristianissimo Re,» Bocce, g.10, n. 4. 
Vorrei io ora sapere, se tenendolsi ( questo servidore ) cd usando i 
suoi servigi , il primo signore si possa a bona equità dolere. (V) 
a — (Ed in senso equivoco.) Bose, nuv. 72. 3. Gagliardo della 
na ne' servigii delle donne. 

2 — * Nome collettivo de' servitori che servono attualmente una pere 
sona 0 famiglia y più comunemente Servizio. (Ne) 

3 — Operazione, Lar. opus. Gr. ipyon, : 

4 — {Opera buona.) Dant, Par. 5, 13. Tu vuoi saper se con altro 

servizio Per manco voto si può render tanto, che l'anima sì curi 
di litigio, But. ivi: Con altro servigio , cioé con altra buona ope- 
rmzione, 

5 — Benefici, Prode, Comodo , (Utile.] Lat. beneficio, commodi- 
tas. Gr, slipporia, Spia, Petr. cans, SF. 9. E per dire all estremo 
il gran acrvigio, Da mille atti inoncati l'ho rilratto, Bocc, nov. 3. 












lil 
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Ri 
. DRse: 10, Alquanto in servigio di ivi sì posero a stare. 
Bern. Orl: 3. 21. gi. Ch'un servigio val più , che s'abbia a fare, 
Che centomila milion de' fatti. 

a — Onde In servi, 
suo. Bocce. g. 3. n. 8. lo estimo che 
‘debbian fare le 
per avventura si lascia trascorrere ad amare. E appresso: Le quali 
cose ec. ora tonvien che surgano in servigio di me alla difesa del 
mio focoso amore. Ceoch. Dissim. 1. 1. E simili sue fole tauto scloc- 


i 


grandissima di scusa 


à 


ni 
@ suo nome ) portasse quelle rose e elle le a Teofilo. (V) 
Faccenda. Lat res, nagialari: Gr. epàypa. Bocc.now. 
Compagni , tiratevi indietro, e lasciate servigio fare a 
iullo non può es- 


» nov. 14. 5. Comperò legnetto sottil 
1% quullo d'ogni - opportuna ail servizio passes 


Cavar servigio , cioè Ritrarre, Ricavar servigio. Lat, ali- 
uti. #. Cavare, $. 65. (V) 

Fare servigi, e vale Servire 0 Far cosa che sia in ser- 

costruisce anche col di. #. Fare servigio.(A) Buon. 

s io gli i tn fur poco servigio. E Sulvia, Annot. ivi? 

gio : ona voce è quasi rimasa in coutado. (N) 

Dicesi Fare un viaggio, { una via} e due servigii , (ovver 

ii e Colla stessa operazione condurre a buon fine 

W. Via, e) W. Fare viaggio , $. s. 

rire, Esibire o simili sè o le sur cose al aervigio 

» è masiera di cirimonia che vale Esser pronto e appa- 

pavo @ po e comodo altrui. Boce. espe tao e ad ogni suo 
acevi + quantunque ‘0 potesse , ollerse.E 71.5. E appresso sem- 
pre sarebbe al suo sertigio: Danti Purg. 36. 104. Tutto m' offersi 

al suo servigio. 

mu i Prender servigio di alcuna cosa e vale Servirsene, Gio- 
varsene. W. Prendere servigio di alcuna cosa. (V 

sa — * Dicesi Partirsi dal servigio di alcuno e vale Lasciar di ser- 


Leti È di 


Li 


it 


0 


a 


si 


oi 
Î 


î 


si 
è 


i 


li + Bose. Serg 16. A Sdegnando la pin dela vil condizione cc., 

servigio di Messer ino si parti. 

13 — Dicesi Trovarsi boca Teri io ripide vale Trovarsi da luî 
ben servito. Modo antico. Fav, Èsop. 185. E trovandosi di lui buo- 
mò serrigio. (V) (N) 

Y— + Funerale. justa. Gr.rà ris rapîs ina. Wi. Barl. 
2. Quanto Giusaffà ride il suo padre morto, sì cominciò molto du- 


ràmente a Ri re , € fece fare il suo servigio molto altamente. 
18 — (Go es.) Tutto il fornimento e vasellame da tavola. Bart. 
|. & Tanta era la nausea è la schifezza che la prendeva delle 
vivande le davanti in que poveri piatti, che noa altrimenti che 


se in ro ogni buon sa + stomacatane, alla fine si 
rodi tutto d'oro e d'argento il gran servigio della sua ta- 
«3» —* Tutto l gio d'un signore nelle solenni comparse , 


cioè cavalti , carrozze , pd di gala ec. j più comunemente Ser- 


vizio. (Ne) 
RI io diff. da Servaggio. « 
gno forza o spontaneità fa art altri. Servaggio è allatto 
identico Eierrità, eli lo stato di chi è forzato a prestar servigio. 
Servigio difl. da Servizio. Queste due voci promiscuamente s'a- 
ano in molti casi, ma ve n' è dove non si scambierebbero ac- 
conciamente, Si fa, Si rende un servigio ; Si sta, Si va al ser- 
vizio d'una persona. Il Servigio è un atto con cui si serve all'al- 
truî desiderio o bisogno; il Servizio è uno stato in cui si serve al- 
"l'altrui autorità e volontà, I Servigi possono essere spontanei ; il 
Servizio è , almeno in parte, obbligato. 
“Benvicinzio gr dii apre Suv. dim. di Servigio. Lo stesso che Ser- 
Vigetto , r. Cecch. Assiuol. 1. 2. Sc ella facesse a un giovane par 
— wostrò un servigiuzzo di quattro paroline a una giorane, questo, sc- 
me , non sarchbe male nessuno. (V) 
«Searita, Ser-vi-.le. Add. com. Di servo , 0 Da servo. Lat. servilia. 
Gr. Sovhuxds. Boce. nov. 13. 12. Lui seco estimando , comeché il 


‘ervigio esprime pisa d'opera 


wuo mestiere fosse stato scrvile , essere gentile uomo, più del piactr 
di lui s'accese. E nov. 16, 16. Sdegnando la viltà “ella il con- 


ec. , dal servigio di messer Guasparrino si porti. Marstrusz. 

* 2. 27. Debbonsi astener le persone da ogni operazion servile, ac- 
Cioechè possano meglio vacare nelle cose divine, Petr. cap. 3. In 
Ponto fu reina, Ora in atto servil sè stessa doma. Pars. do. Con- 


* Dicons Andromeda e ville 

servi i an al 
ur uomo. W, Opera , $. ita dead 
* Stanicumerte , Ser-vi-dointo-te. dov. 7. € dî Servilmente. Bemb.pros. 
è sdrena co. che ella ec. a più che mai servilemente 
enyinra, * Ser-ri-li-a, N. pr. f. Lat. Servilia. — Nome di molte il. 
lustri romane, e purticolarmente di due sorelle dî Catone, l'una delle 
quali fu ie di Cesare, e l'altra di Luculio,— Mi ie di Lepi- 
, — Moglie di Asinio Pollione. (3) (Mit) 


ingraziatala di ciò che in servigio di lei aveva adoperato. E° a — * 4dd. pr.f: Agg. tli molte 


gio di alcuno vale Per parte di lui, 0 Per Senvitio,* Ser-vi-li-o. N. pr. m 


cose in servigio di colei chele possiede, se ella Senvitissimo , Ser-vi-lissi-mo. Add. m. superi. di Servile. 
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noti i così dette perohé propuste da 

Sunviriaxo, * Ser-vi-li.à.n0. N. pr. Py fi Servilianus. (V. Servitio.)— 
Fabio. Console romano disfatto da Wiriate, (B) (Mit) 


consoli o tribuni di tal nome. 


Lat, Servilius. (Dal lat. servilis servile.) 
— Nome di mobi illustri romant , la più parte Geni 7 (6) 
MOLLI ellin.Disc. 

6. Gli uomini non nati a quel € servilissimo uso, al quale son 
nate le piante. (Min) 

Senvinità , Ser-vicli-tà. Sf ast. di Servile. Azione 0 Incumbenza spet- 
tante al servo, Salv, Avvert. (A) 

Seaviuwesta , Ser-vil.méo-te. Avv. A maniera di servo. — , Servile- 
mente , sin. Lat, serviliter. Gr. Scvrinks. Red. Fip. 1. 63. Non fia 
però ch'io voglia servilmente legarmi a giurar per vero tutto quello 
che hanno detto o scritto ec. /areh, Stor. 2, 3. Come comandano 
imperiosamente a' minori di loro , così a i maggiori servilmente wb- 

lscono, 

Senvinento, Ser-vi.mén-to. [Sm.]} #. A. Il servire, Lat, servitus.Gr. 
Sosriia. Rim. ant. P. N. Re Enzo, Per lealtà convien che si man 
tegna , E per bel servimento. Fr.Jac, 7. 4. 17, 6. Del tuo coman- 
damento A chi fece il servimento Lo ne dee meritare. 

Senvio_,* Sèr-vi-o.IN. pr. m. Lat, Servius—Tullio. Sesto re di Roma, 

‘ome di molti illustri romani. (B) (Mit) 

Senviaz, Ser-vi.re, [Att, e n, ass.) col terso 0 col quarto caso dopo, 
vale Far servità e Ministrare ad altrui, Adoperarsi a sun pro ; {Im- 
piegar sua opera ne' servivi altrui Adoperarsi în altrui servigio , 
Prestar opera. Dicesi Service fedelmente # bene, secondo gli ordini, 
accorlamente , per forza, sollecitamente , per mercede , volontieri , 
con aggradimento altrui ec. —, Inservirc, sin.) Lat. servire, famulari, 
ministrare, Gr. dovd irnperde, Dapamiue. Boce.introd,26. Per V cs- 
ner molti infermi mal serviti e abbandonati ne' lor hisogni.E nov. 17. 
16. Ordinò con colui, che a Ici serviva, che di varii vini mescolati le 
desse bere.E now.f1.9. E quivi serviva certi tori cristiani, Dunt. 
Purg. 37. 81. Guardate di rr, che'n sulla verga Poggiato s'è, 
€ lor poggiato serve. Cronichett. d' Amar. 81. Per questo servia a 
tutti 1 Re volentieri.» Car. Lett ined. 3. 236. In ogni sa occor- 
renza conoscerà quanto io sia desideroso di servire a lei. (Pe) 

a —Col quarto e col seconda caso, come Servire alcuno di danari o 
tI vale Prestargliene , Accomodurnelo y Provveder ielo. Bocce. 
hov,3.3. Pensossi , costui avere da poterlo servire , quando volesse. 
E now.57.8. Non è egli molto meglio servirne un gentiluomo, che più 
che sé m'ama? E nov. So. 17. Madanna , Î0 non vi potrei servire 
di mille, ma di cinquecento fioria d'oro si hene. 4F. Len. 1. 1. 
Mi fe' intendere, Che non me gli dava egli , ma servirmene Facea 
da an suo, senza pagargliene utile, J'er quattro mesi.» Bocc. introd. 
bi miuna altra cosa servieno che di porgere alcune cose da 
gl infermi adlomandate } 0 di riguardare quando morieno. È &. 2. 

mt. Porero uomo essendo , di portar pesi a prezzo serviva chi il 

richiedeva, (V) 

fia 




















2 —* E col 3. e 4. caso insieme. Bomb. Lett. ined. T. 4. 
2. c. 337. Nè per tutto ciò mi pento d' esser ubligato a V.S, del 


infinita prontezza che ella pose e mi dimostrò in servirmegli (i da- 
nari ). Po PESI: 
4—* Detto rispetto a Dio, Vit. SS. Pad. 2. 123. Magnificai Id. 


dio e il benedissi, il quale onora e difende e maguilica quelli, lì quali 
în virtù e in sincero cuore il servono. Cavate. Panzil. 2. 18. Deb- > 
bono servire a Dio o di tacere o di ben parlare. ( Qui nota il co- 
strutto.) Vit. SS. Pad. 3. 167. Orate per questa vostra ancilla; o- 
ralcna, pregovi , acciocchè possiate meritare solo di servire io a Cri- 
ato. ( e 

Cristo.) (V' 

a 
in scrvitute esse. Gr. dovduiuw. Petr, cap. 2. Che, vedendosi giunta 
in furza altrui, Morive innanzi , che sérvir, anstenne. 

3 — Anche mente nel primo sign.S.Agost.C.D. 5. d. L'uno 
di loro stette a servire mercede , e l'altro non servitte. (V) 

4 — [Esser utile, Recar giovamento, Qude] dicesi ta cosa serre 
a questo, cioè S'usa e s' adopera a questo, e ha facoltà di questo; 
come ll fuoco serve a scaldare. Lat. prodesse , bonum s 
utilem esse, Gr. Anrirsiir. n Dar. Colt. 173. (Comin. 1754) L'ure 
delle pergole e degli orti è bene che siano grame, avendo, 
per mangiare , e uou per vino. E Gell. Sport. 5. 4. Se io fo ope 

- ra che e'servino per sua dota. M Soder. Colt. Quando non serva 
nesto , si scalzino (le viti) , e la scalzatura sì riempia di sabbia 


vite. ri pyrnt pos di voglion rendere il 
Vito nel lontane battaglie. 
3 — * Parlando delle potenze dell'animaro: de! sensi, vale Prestare 
l'usato uffizio. Borgh. Fir. lib. 514. Ne dara la colpa, parte alla me- 
mona di lui, che non gli avesse sempre servito de quel ch'egli avea 
per sé operato, E 315. i. che la memoria nou sei ve sem- 
pre. Cecch. Assiuol. 3: 3. È questa qua Madonna Verdiama ?. ella 


mi pare; snai mo } anzi si; in fatto la vista non mi serve più (V) 
4‘ 


— Ed ussolutamente, Stare in servità , Essere schiavo. Lat. servire, 5 


‘ine , perchè possiate ottenere , che io possa servire solo a, 


Google 
y 2 


SERVISCIO 


8 — Sconciare, Rovinare , detto ironicamente. 
6. Quel furfante asino m'ha servito. (V) 
9 —* Dicesi Servire ad alcuno , Servire innanzi ad alcano e talora val- 
gono Ministrare a mensa, Vit.$S.Pad.1.371. Servendo egli un giorno 
a molti Santi Padri, che verano congregati, perché non recò lo fercolo 
così tosto ec. Fior. S.Franc, 3f. Eriandio i cavalieri e li baroni coa 
grande umiltade e divozione servirono loro omangi:(Si parla del man 


giare che a' fiuti.) Fav. Esop. 181. Il Re chiamò a sé il 
suo dorato, che sarei menti cc. e oandi li cc(V) (L'edizione 
di Padova 1811 a pag: 137 legge + Lo Re è iamò a sè il suo donzello, 
il più segreto e caro che gli servissein camera, e tapas ec.) (8) 
10 — * Dicesi Scrvire a grado e vale Con gradimento signore, 


. A grado , $. 3. (N) 
11 — Dicesi Servir di ci o di coltello, (della coppa , del colte. 
lo , di taglicri, di c a, e simili) e vale Fare altrui da scal- 
alla mensa {W. Coltelio, 5} Cop- 


co 0 da coppiere, 
Pas f 266; e F. Credenza, $. 29.) Lat. ministrare. Filoc. 2, 
giorno , che novella sposa sarete, e appresso tanto Spinto la 
vostra festa durerà, di mia mano della coppa vi servirò.G.#.4.2.6. 
Il Re di Buemme, che "1 serve della coppa. Dittam.2. 73. De'quattro, 
T'un gli sorse di taglieri , L'altro gli porta davanti la spada, Pe. 
cor. g. i, now 5-8) pose per domsello con questo Lapo, marito di 
questa madonna Isabella , e servivalo di coltello. 
a — * È dariamente.G.V. g.2.6. E "1 conte palatino del Reno... 
serrelo a tavola del primo messo,(Cioé, delle prime imbandigioni.) (N) 
3 — E fig. Serwir di coppa e di coltello=/Fare a uno ogni sor- 
ta di servità , Servirlo di tutto punto, [Y, Coltello, $- 7, 3.] Lat 
ad nutum omnia e. Gr. axpidierare Sorhuiue, 

12 — * Dicesi Servir d' occhi ad alcuno e vale Essergli guida. Diod. 
Num, 10, 31. Conoscendo ta i luoghi dove noi abbiamo da accaur 
parci nel diserto , tu ci servirai d' occhi. ( 

13 — Dicesi Servirsi d' alcuna cosa e vale Ai » Usarla. Lat. 
uti, adhibere, Gr. xpredoi, Circ. Gell. 1. 20. Se voi volute ser- 
virvi delle nostre pelli, e'vi bisogna conciarle, e' nostri peli vi bi 
sogna filargli , tessergli , e far loro mille altre cose, innanzi che voi 
gli riduciate di maniera che voi possiate servirvene, 

14 — [Dicesi Servi le tavole, quando i fumigliari servono î padroni a 
mensa.) Bocce, introd.5g. Le vivande ce. vennero, e finissimi vini fur 
prosti, e senza più,] chitamente li tre famigliari servirono le tavole. 

15 — * Dicesi Servire per lucerniere, e vale lo stesso che Tenere il 
lume, e fig. (dicesi dell Intervenire in alcun fatto senza utile 0 inte 
resse proprio. H. Lucerniere , $. 2. (N) 

16 — * Dicesi Servire umo col capo nel sacco, e vale Fornirgli ogni 


sua comodità. FP, Sacco , $. 18. {N° 
isser posto al servizio di alcuno, 


17 — * Dicesi Dare a servire e vale 
W. Dore a servire. (N) 

18 — Dicesi Esser servito 0 Restar servito di fare una com, e val 
gono Degrarsi , Compiacersi è Favorire, Far grazia. Y. Essere ser 
Vito, e #- Restare, $. g1. Car. Lett. Sia servita di non ritirarsi per 
questo dal comamdarmi. (A) £ Lett. Fam. Dio sia servito metterei la 
sua sanla mano, c conservar la Beatitudine Vostra in prosperità e 
lunga vita, quando ella desidera.(Min) E vol.2. lett.41.p.73. Resta ora 
che sia servita di dare ordine ch' io sia ricevuto nel aumero de' suoi. (N) 

i agli 


Cecok, Do. d, 8, se. 


Lirmeo € pesante costa molto in riguardo della fusione del metallo e 
delle persone che deono servirla. (Gr) 





e di')} Servi 
in ogni opra 





a — Muta dî vivande, {Messo,] Lat. missas. Gr. iper. Buon Fier.5 f 3. 
Ci portò gli antipasti De' berlingozzi colle melarance cc. , Per darci 
i "1 servito a solimato Condito e ‘azuecherato. £ 5, 5. 1, Che ton 

€ cotognati Accompagnin servito per servito. 


ioni e pure 
3 —* È detto delle Frutte. Cr. F. Frutta: Ne' conviti Fruite 
s'intende per lo stesso che il Messo o Servito delle frutte, (N) 
3 —* Ed anche per L'intero convito, Tutto il pranzo. Salvin. 
Frog: setto) sole al tramontar mangiarovo , Né servito mancò 
_ Fipartito, (Pe) 

Senviro. 4dd. m. da Servire. [Cui è stato prestato servigio.) 

a- G sato, Meritato ; [da Servire nel si n. del $. 6. ed è an- 
tiquato.) M. F, 4. 66. Dissono che di quel Togo: non si partirch- 
bono , se prima non fossono pagati de' loro soldi serviti. 

— Cortesgiato. Bum. Fier. 3, 1, 5. O di donva , o d' amico, o di 
siguore, O lungamente amala 1 © gran tempo servita, 


SERVITÙ 


4 — [Parlando di Mensa o simile , nel-sisp. di Servire , $. 9.1 Bove. 
Fit. Dant. 325. Servite le prime mense di ciò che la sua picciola 


età poteva ‘are , pucrilmente si diede cogli altri a trastallare. 
Sen «vi-lé-ra. Add. e sf. Serva , Servente. Doni 4. P. 
1A 


Seavitonaccio , Ser.vi.to-ràc-cio, Add. e sm. pegg. di Servitore.Faz.(A 

Senvitone , Ser-vi.tb-re, [Werb, m. di Scrvire ; adv perato per lo pi 
in forza di sm.) Lo stesso che Servidore , /. (#. Servente.) È 
servus , famulus. Gr. Selros. Cas. Lett, 40. Lo alleverò servitore di 
V. S. Illustrissima insieme con i miei 36. Farle conoscere uno 
inutile ma dedito suo servitore, Red. 2. 30. Mi ricordi servi 
tore a tutti cotesti miei signori e padroni, 

2 — * Dicesi Essere servitore o simile ad uno da maladetto senno , 
cioè , Quanto si può essere. #. Essere servitore ce. (N) 

3 — Servente, Amatore. Pecor. g+ 31. Ball. Va, ballata amorosa, al 
mio servente , IL qual mi porta tanto vero amore; Digli che sovr' 
tutto i' l'avrò a mente, Perch' egli è buno e Ical servitore.(B) Goss. 
Serm. 1. Servitor di dama Tu sc' novello. £ appresso: già tre 
volte corso La luna il cicl, che servitor son fatto Anch'io ili doana.{N) 

t= * (Milit) Antico nome del mascolo. Y. Mascolo , $. 3. (Gr) 

morso , Ser-vi-to-ril-lo. Add. e sm. dim. di Scrvitore. Lo stesso 
che Servitorino , #. Oliv. Pal Ap. Pred. 33, , Recan. Pal. dp. 
pag. 102. , Casin, Pred, 1. 47. Berg. (Min) 9 

Senvironiso , Ser-vi-to-ri-no, (Add. e sm.) dim. di Servitore,—, Ser- 
vitorello, sin. Lat. servalus. Gr. 3ovdd, Fit. Benv. Cell. 213. 
La facevano contare a quel Cencio mio scrvilorino. 

Senvitrios itri-ce. Yerb. £ ( di Servire. ) Che serve. Lat, fa- 

Gr. Dipirawa, Amet, 33, Lo sono 

rice di Pallade, a tutto È mondo re- 
verenda Dea. Fir. As. 124. + delle quali tu sota ascolti le voci, 

‘ste servitrici a' tuoi bisog ‘on gran diligenzia ti amministrer» 
remo tutto me che ti sa mestiero, n Car. Lett, ined. 3. 363. 
Otferendole finalmente per sua servitrice la mia consorte , la quale 
inchinasdosi con ogni reverenza ed umiltà le bacia le belle sani, 
Sabrin,Om.Inn,5.jn. Deliade donzelle, servitrici Del Lungi-feritor.(P-) 

Senvind , Ser-vi-tù, (4/0) 4/ servire, fed Opene o Impiego servile; al 
trimenti Schiavità , Vassallaggio,) Soggeziune, Servaggio ee. [La S.r- 
vità è fida, leale, antica, molesta, abbielta , vile, dura, grave, 
lunga , faticosa , volontaria , forzata , riconosciuta, mal gradita, L'a- 
vagliosa , intollerabile , inguobile ec. Dicesi Stare, Vivere, Dimo= 
rare cc. în servità.] —, Servitnde , Servitute, Serviludine, sia Lat 
servitus. Gr, Sovruia. Pet. capi, Nessim di servitù giammai si dolie, 
Ne di morte , quant'io di libevtate.Puss. 339, Quel che si dovrebbe 
Jevare in Dio , levandosi in superbia, cul, ed è sottomesso alla mi- 
sera servitù del vizio. Lrane. Sacch, nov. 193. La signoria viene 
in fine in servitute. n Cur, En. 12. 536f. La patria perderemo? e 
da stranieri E da snperbi in servitate ndotti, Preda e scherno d' al 
trui sempre saremo ? (B) 

» —* Dicesi Servitù naturale, Quella perla quale è più deboli e i 
più ignobili sono soggetti volontariamente agli uomini più forte più 
nobili , servitù che non arreca alcun divitto nè su la perwna, nè 
su le azioni. Dicesi Servità legale è civile quella introdotta col'e 
leggi , per la quale gli uomini sono soggetti ai pad. oni in loro co- 
modo e vantazgio , diritto che si estende tanto nelle persone, quanto 
nelle azioni ; la quale servità s' induce per diritto di guerra, per ni 
scitn © per delitto, Dicesi in fine Servivù condattizia quella che gii 
uomini contraggono per certe opere du esequirsi, (G. 15 

2— £ig. Obbligo , Legame #ine. Mart, lew.3, Nè sperate che io tenti 
colla risposta del souetto il mar delle vostre lodi, perchè son tali, 
che spaventano la lbertà della prosa, non che la servità della vi; 

3 — Famiglia di serventi. 

4 — [Famigliarità o Amicizia coi superiori, ma nell'uso dicesi 
di quella twa' pari quando non giunge alla intrinsichezza.) Casdett, 
to. Come son debitore di fare per la servità che le porto, n Segni, 
Stor. (Bibi. Enc, It. 36. 2.) Piero Salriati +. che teneva stretta 
famigliarità ed amicizia, 0 vogliamo dire servità col Magaifico Ip- 
polito. (N) 

5 — * Dicesi Fare servitù con alcuno e vale Acquistare la buona gra- 
sia e fumigliarità sua. Y. Fare servità con alcuno. (N) 

6 — * Dicesi Mettere iu servitù e vale Soggettare. Domen. Ist. Gioe, 
Hb. 25. Giurarono ec. che non avrebbuo ad:perate quelle armi se 
non oa il nimico che venisse per mettere la Repubblica in ser- 
vità. 

7- Best Recare in servità alcuno e vale Farlo servo, Ridurto in 
servitù. P, Recare in servitù. D 

8 — * Dicesi Tener servitù e vale Aver genti al sun servizio; Tvner 
servitù con alcuno , e vale Aver conoscenza 0 fumigliarità con esso 
lui. V. $. Ea e F. Tenere. (A) 

9 — (Lupi) Duritto finduto sopra luogo stobile a di alcuna per 
sona , 0 d'altro lungo stabile ; {o lio, Dritto inerente in una por- 
sessione , pel quale cresce È utilità "uno e dinumusce la liferià 
dell'altro) Lat. servitus. Gr, dorruia, 

» — * Dicesi Servitò aflermativa , Quella che impone soltanto al 
propr etario del forudo serviente l'obblizo di lasciar fare; apparen- 
te, Quella che si manifesta con opere esteriori ; continaa, aa 
Îl cut uso è 0 può essere continuo, senza richiedere il fatto attuate 
dell'uomo ; discontinua , Quella che richiede un fatto atuale det- 
l'uomo per essere esercituta j negativa , Quella in virtà della quale 
il proprietario del fondo serviente può esser ii ito dul fare so. 
pra il suo fond» ciò che avrebbe nuturlnente dritto di farci ove 
servitù non vi fosse; non apparente , Quella che non ha segni vi- 
sibili d'esisienza. Chiamansi rustiche 0 l'atcagga le Servirà che ri- 
guardino i terreni; urbane , Quelle ststulito sulle fabbriche , co- 
munque gien queste în cià 0 in campagna. (N) 



















di nobili parenti discesa , sc 


















SERVITUDINE 
ifica 


20 — *(Ecch) Questo termine nella Sacra Scrittura sovente signi 
soltanto Pe di un popolo tributario e soggetto ed un altro ; 
talvolta s'intende per essa una ubbidienza volontaria, (Der) 

Servità dill, da Schiavità e Cattività. Schiavità è lo stato degli 
schiavi, cioè di coloro che sono posti nel pieno potere di un altro, 
che sono aflatto privi della propria libertà, 0 perché si sono da per 
sé venduti, 0 perchè furono venduti da' propri genitori , 0 perchè 
Nacquero in siffatta condizione, Servità dovrebbe valere Lo stato di 
coloro che prestano un servigio volontario e temporario, ma si trova 
adoperato con la significazione di Schinutà. Cattività è Lo stato 
di cotoro che hanno dovuto perdere la propria Libertà, o è Fatti 
prigionieri in guerra , o perchè vennti io potere della giustizia per 
Pubblici delitti, o perchè dall'alirui violenza presi e trattenuti. 

Seavironina , Ser-vi-to-di-ne. (Sf 7.4./, e dî ) Servità. Lab. 141. 

‘Da questo innanzi sempre una redazione in servitudine l' essere ob 
bedienti si credono.Com./:f. 5. Consigliò di vendicare la morte di 
Laumedonte e di tre suoi figlioli, e il cattivaggio © servitudine 
d'Issiona. Tes. Br. 2. 24. Qui dice il conto, che "l nostro Signor 
Gesù Cristo venne in questo sceolo per ricomperare l' umana gene- 
razione della servitudine, im che ella cra, delli domonii dell'Inferno. 
S. Gio. Grisnst. Uscire della sersitudine vilissima della lussuria, 
Bocc.Lett.Pin. Ros. 37 f. Hanno in miseria tirata , e tirano in ser- 
Vitudine la città. M sestruzz. 3. Sn. 6, Ma nome così, se ella è 
serva , 0 liberata da servitudine, 

at cè nel sign, di Servità , $. 9 ) Maestruzz. e. 3o. 1. Nè anche 
nelle rali, come si è azioni e servitudini n 

= Sunvazia, * Serevi-zica, Sf W. A. W. e dî Servizio, Servigio. fr. 

* June. î. 4. 13, 24. L'al capo è l'avarizia, Che ‘1 cor tiene in sua 


Sanviziane, aid-le, Sme. / avativo, che fu detto anche] Argomento, 
LG più comunemente Clistere, Cristicre, Cristiero, Cristoo, £l Serviziale 
composto, mollitivo, lenitivo, olioso, butiroso, latteo, bro- 

dio, mutritivo, inerassante, astringente, corroborante, rin- 
o, di le, stimolante, purgativo, detergente, astersivo, di- 

cc.) Lat, clyster , clysterinm. Gr. sAverip, A 
oripior, Bern. rim. 1. 8. lo vi scongiuro, se voi moi venite Chia. 
mato a medicar quest’oste nostro, Dategli here a pasto acqua di 
vite , Fategli fare un servizial d'inchiostro. Buon, Frer.3. 2. 6. Che 
miedicine eserviziali , Malati c mali e cataletti sogno. E 3. 
$- 4. Perch' ci non v'abbia a gettar ora in faccia Quei serviziali e 
mericine. Menz. sat. 4. Che ai , ch'io aspetto ancor che lo 
coder Meco contenda del Pierio alloro In quel ch'ei mette ‘n caldo 
serviziale. 





Senviziane. (4dd. e sost-com. Lo stesso che) Servigiale, [nel sign. del 

£ 1. ma în questo senso è V. A. e da schivarst.) Lat. farmilus, fa 

. Gr. Dipsirer, Ispirawa. Dart. Vit. Nuov. 10. La terza è 

quasi una serviziale delle precedenti parole. But. Purg. 31, 2. Per 
sue ancelle , cioè per sue serviziali. 

Saavizi, s Ser-vi-zi derio. Add. e sm. Uomo di servizio. Borgh. 

Wesc. n e I questi vassalli, fedeli, fittajuoli , e, diròecosi, 

serviziarii 


5 
res 
Sueviziaro , 


dal giovane non conosciuto. ( 


Benvizio 
‘Servigio. (Y. Beneficio e Seryigio.) 
a * Dicesi Avere alcuno in quel servizio ed è modo plebeo , usato 
‘armente non m suol yre una cosa poco onesta 
allo stesto modo che dicesi Avere uno în cupola. (A) 
— * Dicesi Fare servizio e val Servire. W, Fare servizio. Car. Lett, 
Pete Fate ogni servizio che potete al cose da sio ce 
no, mA Mon pigliate gatta a pelare, cioè, che non facciate di que! 
le Milabutrazioni | Errabliate LA pr certi, perchè non è manco 
servizio suo. (Pe) (N) RI nn 
$-* Le mal servizio e vale Disservire, Mancar del servizio, 
Car. 
za a mandarle ‘ 
qua giù, che me ne faccio mal rbt a 
Servi 


8—--( 
questo © que 

ilitò con onorevolissime 

Serenissimi re di Napoli, Bestiv. Risolu- 

CA vg di stabilirsi nel servizio del Re di Spagna, v'era 

con 
(CO) ì da 
artiglieria chiamasi particolarmente Servizio 





SESAMOINE 376 


Sesvizione , Screpi-zi.6ne. Sm. accr. di C) e di 
ces familiarmente nel senso di Benefi. req dcr t Por 
dig. Ricc.3. 66. Ma ti farci il bel mitico, A sos ‘mi pogra nel 

È l'occasione, SA) (B) SOR + di 
envizioecio, Ser-vizi-do-cio,(.Fm.) dim. di Servizio. {Lo stetso che Ser 
vigetto, 7.) Lat. opetla, Horat, Gr. starmi ent Segner. Pred. 2. 
5. Cortesie minime , serviziucci da niente non si possoo oggi da ve. 
runo ricevere, 

Sanvo, Sér-vo. {(4dd. e) sm. [parlindo di 
per forza, 0 sia per volontà; [altrimenti Servitore, Srrvidore, Famulo.] 
(#7. Servente.) Lat, servus, famulas.Gr. Soîaos, (Incelt call. seirblieia 
servitium: scirbheiseack servu».) Dant.Inf.33, Pr Mina madre a servo 
d'un spor mi pose. Par. 24 1/9, Come signor, ch'ascolta quel che 
piace, Da indi abbraccia "1 servo gratulando. Bocce. nov, 47. 3. Come 
che egli n guisa di servo trattato fosse. É now.9g. 17, Signori , questa 
donna è quello leale e fedel servo , dl quale io poco uvanti vi fe' 
la dimanda, Gr, S.Gir, Quelli che tiene li suni peccati di qui alla 
mocte , noo lascia anque, mai lo peccato , ma lu precato lascia lui, 
che non lo vuol più a servo. Znutt. segr. cos. donn. Tengono in 
cosa molti servi e molte serve. 

2 —* Proverb. A tal signore, tal servo: dicesi per fare intendere che 
secondo le qualità de' soggetti si accomodano le cose che loro cun- 
vengono, Serd. Prov, (A e 

Servo diff. da Schiavo, L'uno e l'altro servono } ma lo Schiavo 
serve per forza, ed avendo perduto la libertà , 0 perchè comperato 
da un e, 0 perché vinto da un nemico in battaglia come pra- 
tiravasi presso gli antichi, ed anche ora press» i Selvaggi, c però 
é impiegato in ogni sorta di servigi a capriccio del suo ne 3 
Servo, secondo l'arceziane moderna del vocabolo, è Chi prende vo» 
lontario e convenzionale servigio per patita mercede sotto qualche 
padrone che non può alrisarne, Così i Latini distinguevano al modo 
stesso le voci Serve Fumulius e quello equivaleva al nostro Schia- 
vo, gnesto al nostro Servo, 

Senro. Adi. m. Di servitù , Servile. Lat. servus. Gr. d:euxde. Petr. 
son. 267, Quella, per cui con Sorga ho cangiato Arno, Con franca 
pre tà serve ricc n Fuss. Ger 5. 19. Signor che nella serva 
I! 


alia è nato ! (N 

Senvo y0* Servolo. -fr m. Lat. Scevus. (B) 

Senvoto, * Sér-volo. N. pr. m. din. di Servo, P. Lat. Servulus (B) 

Srovorta + * Servbt-ta. Add. e sf. dim. di Serva. Piccola sermi e 
briosa, Lall.En. Tru. 5. 73. Una servotta bella e delicata. (0) (N) 

Sena, * Sì-sa, Sesai. N. pr m. Lat, Scsa. (Dall'ebr, scisci sesto.) H) 
4c,* Sé sac. N. pr. m. Lat. Sesac. (Dall'ebr. scia dono, e sag sacco: 

inn del sacco.) (0) 

Sesac. * (Mit) Dea del riposo adorata în Babilonia, (È sensibile l' a- 
nalogia di questa voce col cell. gall. seiseich piacevole , soddisfa 
cente, voluituoso.) (Mit) 

Susar1,* Sini. N. pr. m. Lo stesso che Ses, P, Lat. Scuai. (DI 

Sesawo. (Bot.) Si-sa-mo, (Sm. #. G. Genere di piante , delia diete 
namia angiospermia , famiglia delie bi, incee, i cui caratteri sono? 

i ente , a Cinque divisioni, una delle quali superiore più 

corta; la corolla monopetala a tubo breve, ad orlo obliquo , divi= 

sa in cinque parti, la inferiore dee e più lunza ; capsula bis- 
dun è a quatro , separate a tramezze dip» 
pie e polisperme, Ha per tipo il Sesamo orientale, fl cui seme, come 
uello del sesamo indico, isce olio e farina , ta quale all'uopo 
ia le veci di quella di frumento.) — , Sisamo ; sin. Lat. scsamam. 

(I gr. sesamon vale appunto una sorta di frumento d' Lilia. La ar. 

simuim sesamo.) 


ona.) Colui che serve 0 sia 





a [Chiamasi Sesamo d'oriente od orientale e volgarmente Giuggio» 


lena, una Specie di sesamo che si coltiva nell' Egitto, netta Sura y 

nella Sicilia ec. Porta un fusto dritto erbaceo , quasi cilindrico , 

tomentoso, ramoso dalla base, con foglie ovali altungate con lunzo 

picciuolo , le inferiori opposte , le superiori alterne e con qualche 
dente nel ine ; i fiori sono soliuri ascellari e quasi sessili, con 
brattee lineari allo base. | suoi semi, che hanno lo stesso nome , sono 

SIA Lirsesgg ve agg muatritigg» Da rage = olio dolce, 
ivo di odore , ins non si congela mu, e difficilmente 
Tiwentdlsca i medici se ne servono come emolliente. pipi lo 
ponevano nella classe de' frumenti , ovvero in quella de legumi ; ma 
la pianta che essi chiumavano con questo nome non pare sia ln stessa 
che il Sesamo odierno , al non convengono per niun conto le 
virtà attribuite all' antico. Deto anche Inghiolina.) Send. Stor. Ind. 
1. 49: Ungendogli spesso con l'olio di sestino, rendono i corpi loro 
ineredibilmente agili. Micete. Fior. 94. Gli olii ec. d'alcuni semi , 
come di lino , di sesamo , di e d'altri, sì traggono in que 
sto modo, E #11, Quelli (ob?) che sì treggono de'frutti e de'semi ec, 
come l'olio di mandorle e di sesamo, si debbono trarre quandaghan- 
no a usare.» Salvin.Batrie.549. Nè scappami già il pane Ben levi. 
tato dal panier rotondo; Né la torta sfog c' ha gran sesamo,(Pe) 

Strano: * {Gen ) Lat, Sesamus , Ammastris, Antica città dell'Asia , 
nella Paflagonia. (G) 

Stsamorne. (Bot.) Se-sambi-de. [S£7.G.Antico nome di varie pian- 
te, come del'a dafne , dell'adonide , ec, con cui Tournefort sta. 
bili un genere molto analogo alla reseda, desumendone il vone dalta 
somiglianza de loro semi con quelli del sesamo, e che Linneo rij 
come je sotto il genere Resoda che distinse coll'azgiunto di d e- 

. Gli antichi ne distinsero due sorte, la Maggiore e la Mi- 
nore, ] Lat. s-samoides. ( Da sesame sesamo , © igli ) 
Folg. Diosc, Que' d' Anticira chiamarono elleboro la sesammoide mag- 
giore, E : La sesamoide minore ha il gambo alto upa spanna. 

Sesmmoror. (Avat.) Add. m. Diconsi Scsamoidi 0 Seramoici Cern pio- 

coli ossicelli di varie fi ‘une, e particolarmente quelli che si trovano 

inwolt ne' legamenti ’lcume ardioolazionis nell'interno stesso de'ten- 
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SESSANTA 


dini, Così chinmavi in fatti l'ossicino situato nella fossetta tra è a — * {Bot.) Dicesi per esprimere che gli stami di alcune piartte sono 


condili ed i due grossi tubercoli del femore j i due ossetti del me- 
tutarso , gli altri due posti nel me ed alla fine della prima 
filanze ap salioe | ce. (Questi ossi generalmente assai piccoli de- 
sunsero tal nome nd epiteto ‘ano del sesamo che 
gustano. (B) (A-0) vr al quete per 

Seiauomro. (Anat.) Se-sa-mo-i-di-o. Add, m. Lo ste. > 
ide, #. Sn) Pet Dis. (A) ATTORE 

DE Piola N. pr. m. Lat. Sesan, (Dall'ebr. sciuscian giglio e 
rosa, 

Srsana , * Sésn-ra. N. pr, f. (In celt. gall. seisear sei j seis piacere, 
ed àr guidat Che guida al piaccre.)—l'iglia di Celeo re d'Eleusi, 
Serata i Trioleto. Gi j s 

Sasnama,. * (Bot.) Se-sbd-ni-a. Sf Genere di piante a fiori completi 
popiglionaoei, della dindelfia decandria , famiglia delte leguminose; 
«@tralterizzato da un calice orciolato con ciujue denti quasi eguali; 
corolla papiglionacea collo stendardo aperto e piegato in dietro, e 
le ali pu corte; l'ovario superiore ; un legume schiacciato bislungo 
senza van » e molti semi separati da setti traversi. Lat. se- 

nia, 

auco , * Sescàl.co. Add. e sm. tinc. di Siniscalco. F. e di' Sini- 
scalco. Bemb. Lett. (A) Fr. Barb. 68. 21. Sescalco , che ram 
gna Palesemente. £ 69. 3. Scscalgo vantadore Dispiace. Brun. Fe. 
sor. Egli è detto celatamente per lo sescalco del re d' Inghilterra ; sì 
come Vi si pensava d'usare tradimento. (V) 

Sescento PiLi cu-plo, Add. m. Sei volte fore. Gal. Meccan. 
©13. Se vorremo crescer la forza in proporzione sescupla , bisognerà 
ce. (V) (Qui l'errore è evidente , e convien leggere Sestupla.) (N) 

Srsru. (Bot.) Sèseli. (47m. 7. G.dpecie di pianta erbacea dellu pen: 
tandria diginia, famiglia delle ombrellifere ; il cui seme @ la radice 
«redevansi dotati di facoltà atteruante, risolvente ed aperitiva, ed ene 
trano. nella teriaca j altrimesti Capo bianco, Ombrellino de' prati.]}—, 
Sesclio, sin. [Lat, seseli creticum Lin) Gr. sissi, emadi. (Il Greco 
seseli, secondo alcuni , tiene dall'arabo, ) Micett. Fior. 63. Il seseli 


ha le foglie simili al finocchio, ed il fusto più grosso, e i' ombrella 
simile all'aneto. E appresso: Questi segni attribuisce Dioscoride al 
seseli Massilienso» Pasta Dis. Il seme e la radice del semli ba fa- 
coltà attenvante , risolvente ed aperitiva. (N) 

a—-* ce cuara v ta fr quasio pome greco; Limes stabilì un 
genere di piante a fiori i della pentandria diginia , distin 
te dal calice intero , du corolla a cinque petali e siae stendi ’ 
dalla moncanza dell involucro mriveraaio, e del parziale di una o 
più foglioline , dall ovario sormontato da due stili divergenti , se- 
me Pra pi » striato, convesso dalla parte esterna , e dalla in- 
terna , per la quale combociano , piano. Lat seseli, (0) (N) 

Smzuo. (Bot.) Sesé-li-o. (Sm. Lo stesso che) Seseli, P.Soder. Colt. 
115, Once una e mezzo di seselio. 


Sssoviquanro, {Mat.) Scs-qui-quàr-to. Add. m. 
si ) Scs-qo 


Sasquisertimo. (Mat) Ses-qui-sét-ti.mo. [4dd. m. 


una volta e mezzo di più di quello de' petali, (0) 

Sesquinoreio. (Mat.) Scs-qui-dép-pio. Add. m. comp. Dicesi Ragi 
scupidoppia , quando il maggior termine contiene die volte e 4 
il minore : tale é la ragione di cinque a due, e di quindici a sei.(AY 

Sesquiorta vo(Mat.) Sesqui-ot-tà-vo. (4dd. n. comp, Aggiunto di una] 
Specie di proporzione. 

a — (Mus.) [Aggiunto di Tuono.) Gal. Dial. mot. loc.343. Nel tuono 
sesquiottavo per ogni nove pulsazioni una sola arriva concordemente 
a percuotere coll’altra della corda più grave; tutte l'altre sono discordi. 

* Nella musica antica la Scequiottava era il nome della no- 


s— 
nupla. (1) ; ; 

Sesquirenare, Sos-qui.pe-dà.le, [Add. com. comp.) P.I. Diun piede 
e mezzo, sesquipedalis, Gr. wiyas. arch. les. God. La poesia 
de' quali era piena di parole composte e lunghe, chiamate da'Latini 
sesquipedali , cioè d'un piede e mezzo. 

a 2A Smisurato, Car, lett. 1. 17. Uno di questi Re è stato M. 
Gio, Francesco Lione, il quale si trora (come sapete) ua naso ses- 
tra; a 

Sa. * (Arche.) Ses-qui-pli-ri-o 4d4. e sm. P. L. Cosl i Ro. 
mani chiamavano Que'solubuti che în ricompensa de' loro servigi ri- 
cevevano una pasa e mezzo al giorno. Lat. scquiplarius , scqui» 
plaris, sesquiplex, (Mit) 

Susquiniane, * (Filol.) Ses-qui-pli-be. Sf comp. Nome con cui Alfteni 
indicò nelle sue sutire il Ceto medio , quasi Peggior della plebe , 

cioé Plebe una volta e mezzo. (Dal lat. sesqui una volta c mezzo , 

e plebs plebe.) (0) 

+ Di una volta è 

un quarto, Lat, sesquiquartus, Gr. fririrapros. Gal. Dial, mot. loc. 

Sgi. Bisogna duplicar la proporzione sesquisltera pigliando la dupla 

sesquiquarta , ce, E appresso: Non mi pareva scorger ragione al- 

cona , per la quale avessero i sagaci filosofi a stabilir la forma del- 

l'ottava esser più la dupla che la quadrupla , e della quinia più la 

sesquialtera , che la dopla sesquiquarta. 


a 


Sespoigvinto, * Qual) Seguito. Add. m. comp, Di una volta 
ica . Berg. 


e un quinto, 


(0) 


Sesquisesto.*(Mat.) Scs-qui-séa-to. Add. m, comp. Di una volta ed un 


sesto. Galil. Leit. Così si fa manifesto che la velocità per A_C now 
sarà più doppia della velocità per AB, ma sesquisesta , cioè la sesta 
parte solamente di più. (A) 

. Di una volta 
e un settimo.) Lai. sesquiseptimus, Gr. im: 93opos, Bal. MHacch. sol, 
461. Sia tirata la DLE Mela alla AC, e di una sfera che, 
rivolgendosi intorno al sole, porti le macchie , che traversino la 
linea B A ela L D, e quella in tempo scsquisettimo al tempo di 
tri , cc.» E ivi: Posto che uma macchia traversanse il diametro 


alta. © (Ig) Bione, Rf Aloe dii Preci Sordi ie a soia RI SR SI PTT ri n pe i ng a 


tra, cc. (B) 
nel Po, (G mexzo. (Mat. Sesqui-lira0. [Add. m. . Di volta e un 
BSesnan,* (| +) Séskar. Isola della Russia europea nel golfo di Fin- ser "E. greto gra [iodio ‘arc Giuoe. È Pitt. Aggoa 


landia. (G) 


Seskanoe. * (Geog) Scska-rb-e. Zeola del golfo di Boinia, sulla costa 


della Svezia, cioè la consonanza diatessaron. E Ercol. 264. d'un mo- 


vimento al tempo d'un altro paria ha necessariamente alcuna 
ione, 0 doppia, © sesquialtera , 0 uilerza , cc. 
PIE Bot.) 2 , E ipicie di avena che ha 


Seaquitlivse. Sa. Titolo di una satira di Par- 


gliando ‘otto a sei, e nove a dodici, si fa o rig rnlgr gina 
tempo 


SaQuiotisse.* (Filo! 
valve corolline. Lat. scsleria. (N) Sassa. * od A eg Lat. rare Ciuà del Regno di Napoli in 
Sx sorameste, «Specie di congiunzione che vale Purchè. Stor. Barl. ra ESE) (6) 6 na 


Terra di Lavoro, La 
Sessacinanio , Ses-ia-ge-ni-ri-o, [Add, m.) Che ha sessnta anni.Lat, * 


poichè la ragion PI aggrega è la vagione 


scorger ragione alcuna , la quale avessero i sugaci lilosofi a sta- 
bilie la forma dell ottava esser più la dupla che fi quadrupla , e 
della quinta più la sesquialtera, che la dupla sesquiquarta. £ 5/4. I 
tempi delle quali sono in proporzian sesquialtera. 

2 —*Nella musica antica la Semquialtera maggiore imperfetta in- 
dicava. una tripla in cui la semibreve non puntati valeva due se- 
mibrevi, ed avendo il to ne valeva tre ; la Sesquialtera maggiore 
perfetta era il nome < tripla , in cui la breve tirne il valore di 
ire semtibrevi , benché non sia puntata ; fa Sesquialterà minore im 
perfetta dinotava la tripla di cui la semibreve puntata valeva tre 
[riali e non puntata due sole ; la Sesquialtera minore inte 

licava una tripla in cui la semibreve non puntuta ivuleva 
ae anita, fi ) ui Die 

— * Così chiamasi anche una Voce d' 
vec de 


° h À ano , la quale , in 
4 suo proprie suono, fa sentire la quinta € 


decima di e350.(L) 


Sessumporsimo è Ses-sandu-éssi-mo. Add. 


îa diapason e della diapente, E appresso: Non mi pareva Si 


Stasawta , Ses-sàueta. Add. niumerale | com. indi 


sexapenarins. Gr. ifymorrarar. Cor, lett. 3,344. Lo stato mio noa 
solo è scusshile , ma compassionevole, essendo ormai scssagenario. 


Sessicesma. (Ecel.) Scesa-pé-si-ma. Add. e sf. La domenico che pre 


cede la Quinquigesima, (A 


Snssacesimo , Scsrsa-gisi mo. Add. m. numerale ovdinativo di Sessanta. 


Lo stesso che Sessantesimo , 7. Farch. Les. (A) Pist.S, Girdit. 
Non è simile lo suo frutto , cioè i 


MI) 
di Sessacono, (Geom.) Scssi-go-no, (Swm.] Figura evi di sei lati, e 


sei angolì; altrimenti Esagono,—, Sessangolo, sin ] Lat. serangulum, 
Gr. iziyencr. Lib, cur.malatt. Nella carta bianca, altuminata di verde, 
scrivi il sessagono, e entro 'l sessagono segna la stella di Mercurio. 

n. rumerale ordinativo di 
Sessunta e due, Bocce. Coat. Dant. Inf. (A) 


Sesancorane ,° Ses-san-go-la-re. Add. com. Di sei angoli. Bart.Pow. 


Cont, c. 8. Elle ec. inlendono per natura che delle figure isoperì» 
metre, ch'empiono spazio , nivua ve u'ha più capevole della ses 
sangolare. (Br) 

essurcoto. (Geom.) Sesssàuego-lo. Îm, Lo stesso che Scssagono. P. 
Snlvin. Malm. La sesta, mel fare il cerchio , apre tanto quanto il 
lato del sessangolo inscritto nel cerchio; c perciò ec. (B) ; 

lecl.) che contiene sei 

decine. (1 muneri numerali ordinativi di Sessanta sono 3 S :ssantesimo 
rimo o Sessantunesimo , Sessautesimo secondo o Sessantaduesimo , 
tesimo terzo 0 Sessantatreesimo, Sessantesimo quarto o Sessan- 
taqualtresimo ; Sestantesimo quinto 0 Sessanlaciuquesimo ; Sessanlesi- 
mo scsto ; Sessantesimo settimo 0 Scssantasettsimo ; Sessantesimo ot- 
tavo 0 Sessantoltesimo; e Sessantesimo nono o Sessuntanovesimo, ]Lut, 
scxagiuta. Gr. igasorra. G. /. 8. 5g. :, Questo Piero era tessitor 

di panni, povero uomo, e pircolo di persona, e isparato, e cieco 
dell'uno occhio , e d'età di più di sessanta anni, E mem, 4. Viera 
dentro il balio di Bruggia, e da sessanta scrgenti del Re. Croni- 
chett, d'Amar.57. L'altro consolo apparecchiò il suo navilio ch'era» 
po trenta navi, e audò a combatte con loro, ch' crano sessanta, 


SESSANTAMILA 


2 — Dicesi Sessanta 0 Resto, al giuoco delle minchiate il mumero di 

sessanta punti , che si segna all'avvrrsarin con altrettanti puati 

nti sono i sessanti che si contano. In questo sign. Sessanta é de- 

Pe agro ni am», $. 7. Malm. È perde una gran mano di ses 
santi, 

SSsaANTAMILA , ini Gale (com, comp. indecl.) che 
contiene sessanta mizliaju, Lat. sexsginta millia. Guice, Stor.5, Si 
accordò subilo con combzione di pagare sessantamila ducati a' via 
citori, 

Sessaxtanovesimo,* Sessan-tano-vé.siamo. Add.m. numerale ordinativo di 
dr vet Salv. Avvert, 2, 2, 20, Seneca , pistola sessantanovesi» 
ana, . 

SessansaguatTnzanto , Sesssan-ta quatdrésimo, Add. m. numerate or 
divativo (di Sessantaquattro.] L'ultimo 0 uno di sessantuquatiro, Lat. 
scragesimus quartus. Gr. iinxoeris riraproi, Gal. Dial. mot. loc, 

535. sua mole è solamente la sessant: 

2.1. 16, Sencca pistola sessantaquallresima, Cr. alla #, Quartacciog 
Misura che contiene la sessantaquattresima parte dello stajo. (V) 
Sessantaguartno > * Scssanzia-quattro. Add. numerate com. comp. in- 
decl, che conticne Sessanta e quattro, Semb. Stor. 6. 78. Un gene 

tile uomo di questa città di eta di sessantaquattro anni. (V) 

SessantasetTRUmo , Ses li 
di Sessantasette. Bemb, Stor. 10, 
santascitesimo suo. (V)' 

Sussasratne ,° Sessancta-tré, Add. numerate com. comp, indecl. che 
comprende Sessanta e tre, (A) 

Sessantatanesinto,* Ses-san-ta-dee-&si-mo, Add. m. numerale ordinativo 
di Scasantatré. Fasar. Fit. L'anno tessantatreesimo di sua vita.{A) 

Sessantesimo, Scs-san-ésimo, dd. nm numerate ordinativo { di Ses- 
santa.) £L' ultimo 0 uno di sessanta, =, Sessagesimo, sin, Lat. svxa- 
guimus. Gr. iensoersi.n Bemb. Stor. s. 1. Nell'anno della mia vita 
scssantesimo. (V) Segner, Sncred. 1. 10, 6, In qualunque ininuto se- 
condo , che è la sessantesima parte di un minuto primo, (N) 

2 — In forza di sm. La sessuntesima parte. Gal, Sasg. 276, lo ho 
voluto servirmi d'una bilancia da saggiatori , che suno così esatte, 
che tirano a mino d'un sessantesimo di grano, 

SessanTesinosesto , * Sessanile-simesisto, Add. m. comp, numerale 

inutivo di Scssantasci, che scrivesi anche Sessantesimo sesto, Bemb, 
Stor,1. s. L'anno millesimo e sessantesimo sesto della creazione di 
Venezia. (V) 

Sessantina, Scosan-ti-na, (Sf) Quantità di sessanta. 

a — L'età ali sessanta anni, Lib. don. 81, Poi per morto ti getti, Se 
non ti giova Li mia medicina , Che fia difetto della sessantina. 

Sessastro, * (Arche.) Sessù-stro, Sm. # £. Ll sesto giorno d'una 
fesa, d'una solennità, {Mit} 

Sessatro, * (Arche,) Sessa-tro. Son #. L. di sesto giorno dopo gl' ili. 
Lat. scxatrus. (Mit) 

Sesta." Bot.) Sessba, Sf Genere di piante che nella Flora prruviana 
è consamato alla memonta di Sessé, direttore del giardino botanico 
del Messico. Tal genere dela pevtandria monoginia e della fumi- 
glia delle bignoniee vien caratterizzato da un calice tuboloso pene 
tagono , dulta corolla ad imbuto pieghettata net lembo, l'ovario st 
periore, e la capsola cilindrica più lunza det calice, uniloculare bi- 
valere, | co semi embriciati attaccati ne' margini delle valve. Lat. scs- 
sca. (| 

Picaziià) Sesssinni-o. [Sm.] Lo spazio di sei anni. Lat, sexenninm. 
Gr. itarria. Lib, cur, febbr. Si osserva che la quartana talvolta ar- 
riva continuando al quinquennio e al sessennio, 

Sensiz, * (Mit.) Susie, Wee che venivano invocate quando si semi» 
nuvano è terreni 3 se ne contavano tante quante erano le diverse se- 
minazioni, {Dal lat, sesize , così dette a serendo, seminare, In ted, 
sdezer sementa , du sdien seminare.) (Mi!) 

Sessice. (But.) Stasile, Aud.vom, Che è senzi pieciuolo 0 sostegno, quasi 
dicasi Sedente; ed e aggiunto delie foztie, le quali non hanno il 
gambo , ma sono immediatamente unite ul fusto; delle antere, e de- 
gli stimmi privi di filumento è di stro  deite glumdute che non seno 

icellate , cioè che mancano del gambetto che le sostenga. (A) 

a — * Dicesi Fiore sesile 0 sgambato è spiccioltà, Quello che sta 
immediatamente attuccato al tronco 0 wi rumi 3 Ovario arssile, quelto 
mancante di gambo , onde appoggia immedintamente sopra il ricet- 
taccla3 Verticello sessile , Quello formuto du' fiori sessili, ec. Ber 

fonti. (0) 

Sessione, © rie. (SS. Unione di più persone per consultare sopra 
alcun affare ; altrim Consulta,) Congresso. Lat. congrussos. Gr 
curdavss, (I più c 0 che venga dal lat. sessio il sedere ; priché 















Si morì in Loricco, nell'anno scs 

































le persona che conseltano , d'ordiba:io il fano le In ct, 
gall. seisean vale il medesimo, I sestroni 
In ted sitzung sessione da sitz voglia» 


mo differir questo discorso tra gli altri che siam convenuti rimettere 
ad una particolar sessione , sara forse ben fatto, 
a — [Onde Far sessioue=Unirsi a consullare sopra alcun affi 
FP. Farc sessione.] Gal. Sist. 371. O ditemele al presente, oa 
no datemi ferma parola di farne meco una parlicolare sessione, 
2 —* L'atto del severe, Adim. Pi. Pindaro ec. aveva attribuito a 
Minerva l'ouore di sedere alla destra di Giove, la quale augusta 
sessione cenofa pon solamente l'onore ma anche la podestà. (AY 
Sessituna. Ar, Mes.) Sissistitra, (4/0) Piegatura che 51 fu per fo più 
da pie alle vesti , fermandota col cueito , per iscorciarie 0 ullun 
garle a misura del bisogno. U fiomani dicona Ritreppio , nltrt La- 
Lat, lacivia. Cr. mapei. ( Dal td, setsunz ordinamento , por 
ione , composizione, In. pers. saziden acconciare , apparcechiare ) 
fr. Giord. Pred. S.37 Portavano altresi lc grandi fimbrie, cioe gli 
orli alle toniche loro, a mulo comune, 
2 — Aver poca sessilura e simili , si dice di Persona inconsiderata 
Foonb, FI. à 




















laquattresima.» Sale, Avere, * 


m, mumerale oridinativo 


A = , 
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e dî poco senno. Lat. inconcinnam , incptum, inconditam esse. Gr. 

dunvror , dvdpareroe ddras, ( Dal colt. poll. sesr intelligenza , cogni- 

zione, senno ; in ispagn. ceso (sesn } vnol dir Cervello.) Afalan 10. 

3g. Un gran villano, + un d'età matura ec, , Che, perch' ci non 
ha troppa svssitura ec, , Innanzi se gli fece addirittura, 

Stesso, Sisso. (Sm.] L' esser proprio del maschw e della femmina, che 
distingue l'uno dall'altro. Lat. sexus. Gr, yivos, (Serus dal gr. he- 
xit alito, natura, Il Btlet ha il brett. sere che non trovasi in altri 
dizionari.) Lab.r3 questo esecrabil scssu femminco oltre ad ogoi 
altra comparazione sospeltoso e iracomto, 

2 — Amendue le parti vergagnose sì del maschio e sì della femmina. 
Pataff. 3. Quando la gatta inpregna per lo sesso, (Così in alcuni 
testi; dltri leggono fesso.) n Marchett, Lucr, lit.6. Shiri temendo 
Gravemente la morte, il viril scss» "Troncar col ferro. (Br) Budin. 
Foo, Dis. Srsso dicesi l'una e l'altra parte vergognosa , sì dell’ no- 
mo che della donna; onde lo spazio che è fra l'una e l'altra di 
esse parti tergognose dicesi , Infra i due sessi, (N) 
= l'o o dell'ano, Ano, Podice. /. il $. e. (Dal lat. sessio il ve- 
dere.) Red. Lett, Si faccia non di rado qualche piccolo schizzetto nel 
sesso ec, per corrugare le emorroidi.{(A) Men. Cell. Wut.s. 564. Sene 
tentomi ardere il sesso, volsi vedere che cosa la fusse, & 567. Quel 
silimalo mi aveva di sorte arsg il budello del sesso, ch'io non rite- 
nevo punto lo sterco. (G. V.) (Afcune ediz. leggono Senso.) Red, 
Lett.4. 116. Gli umori mordaci , salsuginosi e pungenti possono fic- 
ramente stimolare le vene del sesso a gettar fuora il sangne. (N) 

4 — (In senso più generale, Sesso umano fu detto per C Umana Na 

Franc, Sacch, nov, È si puote vedere da quanto pres> 

sesso umano, che animale è fulto stima di v 
celto che dell'ovmo bi 

5 — (Bot.) [Ne vegetabili distinguesi anche il Sesso, e chiamansi On 
gam sessuali quelli dalla cui reciproca azione ha effetto la riprodu- 
zione delle piante fanerogame. Questi organi si dicona Stam se ap- 
partengono al sesso mascolino  Pistilli se al femminile. La maggior 
parte delle piante portano fiori che dentro rinehiudono i due sessi, 
e però chiamansi Ermafroilite o A fiore complito; quelle che met- 
tono soltanto fiori pistilliferi, diconsi Piante femmine , e quelle che 
portiino solo fiori staminei e quindi non possono portar frutti, si di- 
cono Piante maschie o a fiorì maschi o a fiori incompleti. Su fine 
chinmansi Fiori senza sesso 0 nevtri è fiori di quelle piante che , 
sebbene fornite di sinmi e pistii, pure sono infeconde, perche man- 
cani di antere 0 di stimmi 0 di germe , 0 hanno germe imperfetur.]) 
Cr.3.33.g La palma d'una virti e potenzia non viene a perfezione, 
si per do sesso, ovvero natura, che in esso è più distioto che neg't 



































Sussuanr.* (St. Nat.) Ses.snàl 






Aid, com. Cit è relativo al sesso, 
Che lo concerne ; onde Org lì (4.0) 
2 —*(Bot.} Preceduto du'te prep di numero Uni, .. Bi... se, 
o duila lettera privativa A , serve a formare augeitivi composti , 
come Unisessiale. Bisessuale, ed Asessuale ciné denza sesso 0 neu 
tro. Bertotoni, (0) 
1 — * Sistema sessuale: ensi eliamasi il Sistema di Linneo, per- 
ché fondato sugli stami e pisulli che distinguono ît sesso delt: piante. 
Brrtoloni. (0) 








Sesta, (Geom) Shata, (Sf usato per lo più nel pl.) Seste. (Strionento 


da mistrare , così dettò perché apertura delle sue due gambe mi- 
sura in sei volte con poca divario la coneomferenza del cuculo che 
si descrive 3 altrimenti) Compasen. Lat, ciecines.Gr. diaZirm, Introd. 
Firt, Tiene nn freno in bocca , ed ha nell una mano un pajn di 
seste , © nell'altra un pajo ili forci, E più sotto : Le seste della mano 
significano , che chi ha questa virtà glia totte le com con misura © 
ema senno > e discretamente. Fr. Bed. Pred. S. 34. Siccome ti 
dicessi del ponto che si fa colla sesta in mezzo d * circulì , che som 

dette lince, Lib, son, 18, Fa scriva com la sesta e con la squadra. Car, 
rim. burl. 1. 22. O fortimata voi, che la natora Fe' con le siste è 
le Inlavce in iano! Littam. 4, 3. Un libro avea nella sinistra ma- 
no, È tenva nella diritta ana sesta. » ( L'edizione di Yen. 1320 
legge: + + . nella «Irilta tenca una pesta) (0) Salvin. Annot. 1. 
Bo 1.1. 7. Le seste son dette , perché volendo con esse fare un cer- 
chio , fermando una gamba della sesta , e coll'altra girando intor- 
no, ne nasce lo spazio 0 intervallo del scmidliametro , che si vede 
esser la sesta parte del cerchio. (Ciod, il semvidiametro è uguale al 
tuto dell' esagono inscritto nel cerchio.) (N) 

a — Dicest Varlar colle seste 0 simili e fig. vaglinno Parlar con can- 
tela, (W, Parlare, $. 16.) Puon. Fier. 1. 4.7. Con le mollette au 
date c con le seste Parole è locuzioni organizzando. 





» 3 — Dicesi Menar le seste e fig. vale Camminar velocemente, Lat. 


veloci gressu incedere. Malw. 10, 23. Così mena le sesto, È intana 
di ritorno nel castello. . 
4 — Asesia, posto avverbialm, , vale Colle seste i e fig. Per l'op- 
puato , Misurntamento, Lat. aslamussim. { #. A sesta > $. 1] 
2 — * A proposito, ln acconcio, #. A sesta , $. 2. (N) " 
5 — * (Mus.) Zotervallo di sei gradi, che comprende in se tre specie: 
da mapa a da minore e l'eccedente. (L) , Ù 
Sesta. (Eecl,) [Vf] ome al'una delle ore canoniche , {e corrisponde 
a guelta del messagiorno.] Lat sesta. Gr. imm Biat Greg. 3, 
45. Va, e mena queste pecore 4 pascere, e torna è 
sta, Fit, "vd Pad ” ha Giunte a loro in sull'ora della sesta lo 
predetto santissimo Priore vestito di pelli. 








ra della se > 
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a — (Once Tosino a sesta) vale Insino all'ora di sesta. Bern. Orl. 1. 

da ri Già è durata la battaglia , e dura Insino a sta, dal levar 

Sestaro, * (Aetrol.) Sestà-jo. Sa. Lo stesso che Scstario, #. Gara, 
0) 


) A 
€ (Med.) Scstàna. Add. f. Epiteto dato a quelle malustie 
i \cressi ritornano ogni sesto giorno. (0) 
Sestaso. {Milit.} Sestà-no, Sta, Nome di un' antica legione romana. 

Borgh. Cok Milit. f33, Delle sue farono i Sestani ed i Decumani 

condotti, 

Sestante. & JR Se-stin-te, (Sm.] Strumento astronomico , che con 
tiene la sesta parte della circonferenza del cerchio , come il Qua- 
drante ne contiene la quarta parte ; (altrimenti Scstile.) Gal. Sist. 
314. Non potendo costituire il centro della pupilla dell'occhio mt 
centro del scstante , strumento adoperato nell'osservare gl 
tra due stelle ec. È appresso : Si viene a formar nell'occhio un an- 
golo più acuto di quello che si forma dai Juti del sestante. E ap» 
presso : Ne i lati del sestante ec. si accomodano duc traguardi, uno 
nel centro, e l'altro nell’ estremità opposta , cc. È 

Sesrane, Sostà-re, [AU] Assestare, Aggiustare, Bilicare. Lat, Libra 
re, acquare. Gr. raQdorrivto , sradparda: (Secondo i più , vien 
da sesta, e val disporre, misurando con la sesta. È però di aper 
che in illir. sastoviti val comporre, compaginare In cbr. sciuh di- 
sporre. In ted, schicAten che si pronunzia quasi scihiten , ordina 
te: Er schicheefi gi ordina, mette in serie, colloca. In pers, se- 
sed convenit.) M. #. 11. 5. Prese una macinelta da savore ec., € 

sula a duc mani, la sestò sopra il capo di Leggieri, e lo battè 
in terra mosto , che non fe' parola. I/. Aldobr, P. N. 189. Com- 

pasò c sestò le sue parti alle parli d' Ipocrate. x 
Sestanio, (Metrol.) Se-stà-rio. Sm. Sorta di méura antica ch'era la 

sesta parte del congio, e serviva a misurare così le cose liquide co- 

mne le sode. Era anche misura la sesta parte del sestario, cioè due 
ciati delle cose bquide , e dodici ciuti facevano un sestario, E va- 
leva ancora La sesta parte del jugero. Altrimenti Scstiere, — , Sc- 
stajo, sin. Lat. sextarius, Boryh.Ot:g. Fir.137. Ma quanto alle misure, 
eneralminte e' si son bun mantenuti 4 i medesimi nomi romani 
dio , Sestario , Mina , Passo, Piede, Braccio, se questo gisponde 

a quello che e' dicono Cubito , e molti altri; ma non sia ex) chi 

creda che la cosa sia la madesima, E ese, Fior. 95. LX mila 

sistarii di vino da distribuire. (V) Mattiol. Berg. (0) Cr. 4. go. 

Avche il torbido incontaneote chiaro farsi, sc sette pivocchi in un 

sestario di vino metterai. (N) 

Sesre. (Geom.) Sùste, (S£ pi) F. Sesta, 

Sestenzio. (Aiche.) Scstirzio. (Sm. #. L.] Sorta di moneta antica 
[romana che si distingueva in grandi e piccoli sesterzii. Questi e- 
rano una meneta reale d' argento , che ebbe in diversi tempi diverso 
valore; quelli erano una moneta di calcolo , ognuno de' quali va- 
leva dieci mv nete d'oro, ossia mille piccoli sesterzii, {Lat sextertivs.] 
Gpa semis mezzo , © da dertius terzo: poichè sul prineipio valse 

ue a mezzo , di tal che dopo il primo ed il secondo asse , il 
terzo dimezzato. Altri erede che così fosse detto, poichè da tre 
assì mamara una metà , semis.) Segner. Crist. inatr. 1. 25. 12. Con 
la sua compagna fu apprezzata (una perla ) da centomila sesterzii 

cioè dire duginto cinquantamila du'nostri scuili, » Borgh, Mon 172. 

Tanti sesterzi sempre , 0 ceutinaja 0 migliaja di sesterzi. £ #n 

Col nome di così piccola moneta , come era il sesterzio , governa» 

ronn sempre la stima del valsente e delle spese loro. (V) Zaldin, 

Les, paz. 6. (Fir. 1692.) Quando l'occhio dillo ‘mperadore dal con- 

cetto, che nel quadro appariva cs 4,2 + + + ill volesse recusare, 

allora fussergli dali in contraccambio mille grandi sesterzii, che, se- 
condo il comunemente accettato computo , fanno il numero di ven= 

Licinquemila romani scudi, (8) 

Sesterto. * (Mus.) Sestét-to, Sm. Pezzo vocale od isuwmentale a sei 
voci o a sei strumenti obbligati. (L) 

Sestu, . A Add. pr. f. Di Scsto; ed è Soprannome od Epileto 

i Ero, (Mit) » 

a—* {Arche.) Nome di allune lessi romane decretate sotto gli au 
spicii del tribuno Lucio Sestio, (Mit) 

3 — * (Grog.) Acque Sestie, Antico nome di dix. (Mit) 

Sestia. * N. pr. f. Lat. Sextia. (Da siztus scato.) — Dama romana, 
celebre per virtù e coraggio, condunnata a morte da Nerone. (Mit) 

Sesnano , * Se-sti-à-no. Add. pr. m. Di Sesto. (0) 

Sestisne, (Metrol.) Se-stit-re. [Sm.] Sorta di misura (di vino; dicesi 
anche Sestario.j— , Sesticro, sin. Lat, sextarius. Gr. Eirrns_(Sexta- 
rius fia così deito , perchè cra la aesta parte del cogno.) Cr. 4. gr. 
3. Il vino in quel di diventerà chiaro e buono, sc dicci granelli di 
pepe cc. metterai in sci sestieri di vino, £ $. 13. 9. lu ciascun se- 
sticre mettono una libbra di mele, c nel predetto va:o lo conservano. 

2 — (Filol.) Ciascuna delle sei parti , nelle quali per comodo di go» 
verno è divisa alcuna città; altrimenti Sesto.] Lat. sex regiones ur 
bis. Buon. Fier. 1,2. 5, Sci son l'insegne , e sei voi capitani , Ché 
di n sestieri è questa terra 3 E siccome ha ciascun sestiere un 

dire io. n E Salvin, Annot. ivi: La 

livisa in sestieri, siccome di presente 





























proprio Sno capitano , ba tital 
città di Firenze nell'antico era 
in quartieri. (N 

Sestizno. se Sc-stié-ro, (Sm. Lo stesso che) Sestiere, P. 

2 — (Filol.) { £ nelsgn di Sestivre, $. 2.} Din. Comp.s. 5. Il detto 
uficio fu ercato per due mesi, cc. ; il quale finilo, sce ne creò sti, 
uno per seslicro per due mesi. 

Sestine. (Astr.) Sc-sti-le. { Add. com. usato anche in forza di sm.) 
Sesta parte della circonferenza del cerchio; e si dice propriamente 
quanda le distanze delto stelle tra di loro sono Go gradi, 0 due se» 
gu del Zodiaco, civò la sesto parte di tutta la circonferenza. Lat. 
scatlis, GW. 11. 2 go Ul Sole in tal congionzione s1 trovò assu 











SESTO 


diuto intra le doc infortunate , cioè Saturno c Mars, congiunte ia. 
sieme per sestile aspetto, Lib, Astrol, E se volessi sapere il nuo 


scstile tra il scibato del luogo della stella , e duve verrà il conto, 
esso sarîe lo luogo del giltamento «el suo raggio ritto sestile. 

a — Onde per sinvt. {Guardar di sestile fu detto per Guardar di 

traverso.) Buon. Fier. f. 4. 2. E lo guarda a trarcrso esdi sestile, 

a — (Arche.) [Nome che davano gli antichi Rumani al sesto mese ciel 

loro anno, che dissero poi Au 

Augusto) Lat, Sextilis , Au 


bis in onore di Cesare Ottaviano 
s, Gr. alyoveros. Ar. sat. 5. Erano 
È Maggio belli, ch' or 1 Ottobre dice» 











illube per istanza, d'ultime parole de' quali 

sono in ciascheduna stanza le medesime , col rstornello 0 la di 

soli tre versi , che tutte le sei parole finali comprendono , ed ogni 

primo verso di ciaschedunn stunza termina colla parvta medesima , 

colla quale termina È ultimo verso delta stanza antecedente, (Ora così 

chiumasi una Stanza di sei versi endecasillabi, rimati i primi quattro 
alternativamente ed i due ultimi insieme.) ['ir. Rag. 1fj Fu, rispose 
la Reina, una di «quelle canzoni che i poeti chiamano sestine, in così 
basso suggetto tanto cligantemente composta , che io non posso non 
me ne maravigliare. Memb. pros. 1.18. Siccume si può dire ileIle sestine, 
delle quali mostra che fosse il ritrovatore Arnallo Daniello, £ pros, 

2. 79. Sono medesimamente regolate le sestine , ingegnoso ritruta- 

mento de' Provenzali compositori. Cant. Cam. $29. Di compor ma- 

drigali , Canzoni , stanze, scstine e sonetti, Nun hanuo par, ben- 

ché sien giovine tti, 4 U 
a — * (Mus) Complesso di sei note contro quattro. 

Sestto ion N. pr. m. Lat, Sextius. paste che Sesto, (B) 

Sesto , * Sèsto, Sestio IN pr. m. Lat, Sextus. (Nato in sesto luogo.) 
— Nome di uno de figli di Tarquinio , del primo console I plebe è 
del console vineitore de' Salii e fonilatore di Acque Sestie, dsl Pre- 
tore difeso da Cicerone , di un luogotenente di Cesare nelle Gal» 
lie, di un partigiano di Bruto , amico poi di Orazio e fiuto con- 
sole da Augusto, ec, Pompeo —Uno de' figli di Pompeo Magno. — 
Empirico. Medico e filosofo greco del terzo secolo, — Fitosofò stoi- 
co, precettore di Marco Aurelio ec, ) (Mil 

a — * (Geog.) Lac, Sistus. Antica città del Chersoneso Tracio su. 
l' Ellesponto, — Piccolo paese della Toscana — del Milanese. (G) 

Stsro. Sm. Ordine, Misura. Lat. ordo, mensura , modus. Gr. ritmo 
pirpor, (V. Sestore. In illir. sastav compagine, struttora, In che. 

sith disposizione è ornamento, In ted. schicht che sì pronanzia 

scihht ordine , rango. In ar. sester ordine. In ungh. sseder riunio» 
ne, compilazione, combinazione.) Buon, Fier. 3. 1. 9. Oh che fron- 
te! oh che occhi fuor di sesto! Car. lett, 1. 106, Intenso che la 
bocca torna al suo sesto, e l'orecchio fa l'ufizio suo» Salvin, An- 
not, F. B.1..6. Sesto, cioè acconcio, accomodamento, inisura; 
seste; onde Assestare lo stesso che Assettare, porre a'suo 

+ — [Onde Dar sesto=Ordinare, Accomodare, sestare. are 
sesto.) Buon. Fier. 1. 4.6. Giacchè quel tanto, Che di sesto può dar- 
si Alla confusion di questo Inogo cc. Per me s'è messo in ordine, 

3 —* Mettere in sesto=Assestare, Disporre.P. Mettere in sesto.(N) 

4 — {Pigliare, Trovar sesto ad alcuna cosazPorvi riparo, Met- 
tervi ordine. } Salv, Granch. 2, 1. Non dubitar; noi ci troverrem 
sesto. Lase. Gelos. 2. g. Se voi m'aroste da principio conferito 
questa vostra pratica, cì piglierei io qualche sesto, 

5 —* Porre a scato = Mettere in ordine. P. Porre a sesto. (N) 

6 — * Rimeltere in sesto = Ridarre in buono stato, Riordinare. 
V. Rimettere, $. 26. (A) Pasta Piz. Rimettere in sesto le viscere, 
le fibre, i fluidi, le forze ec. (N) y î 

7—-*È Rimettersi in sesto = Ristalilirsi , Kisarcirsi , Ristau» 
rarsi, Pasta. (N) 

8 — Acestà, posto avwerb. Opportunamente ; ed anche In or- 
dine, FP, A sesto. Car. Lett. Farn. 3. 7. Vostra Signoria ba due 
figlivoli , uno maschio e nna femmina : . + e alline mi son risolato, 
che maritandoli con due altri, che si ha messer Jicomo Jacohacci, 
non potrebbe far cosa che tornasse più a sesto. (Min) a) 

— (Archi) La Curvità 0 Rotondità degli archi e delle volte. 

a — Onde Archi di grande o di picciol sesto, diconsi gli Archè 
grandi o pircoli , cioé di lungo 0 corto semidiametro; e dicesi Se- 
sto dal distendersi sei volte sulla circonferenza. Quiulivé che al 
cuni archi si chiamano A tulto sesto , cioé d'un solo arco di cir 
conferenza , e per cpnsecuenza con un sol centro, Alcuni si dicono 
A ssto acuto, cioé'2li due archi che s' incontrano , fatti in due 
centri. (A) Baldin. Poe. Dis. Sesto acuto. Qualità d'arco ; si dice 
a distinzione di quelli archi, che sono a punto fermo di tutto sesto, 
cioè di mizzo cerchio , 0 di meno che tutto sesto, cioè minore di 
mezzo cerchio : là dove il sesto acuto è un arco composto di due 
archi, che nel colmo fanno angolo acuto. (N) 

3 — * Dicesi Di sesto rampante , un Arco , che sebbone fatto n 
semicîrcolo , si piega tuttavia da una parte ; e si usa d' ordinano 
per sostenere le scale che diconsi A rampa. (Mil) 

4 — * Dicesi Mettere in sesto e vale Diseznar l arco. (A) 

3 — (Ar. Mes.) Sesta, Compasso , e così anche dicesi oggidi dagli 
artefici in alcuni luoghi delta Lombardia. Dittam. 1. 6. Più e più 
luoghi alpestui, oscuri e cavi Poi mi mostrò , formando col suo se» 
sto, Che al mondy son pericolosi e gravi. (M) P 
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SESTO 


1— E fig. Dum. Par. 19. go. Poi cominetò : colui che votse il 
sesto Allo stremo del mondo, e dentro ad esso Distinse tanto occul- 
vi Mei. dagli librai d 

3 — Dicesi stampatori e librai Sesto d'un libro, La lun 
ghezza e larghezza di un libro. E dicono In foglio, In quarto, Ta 
ottavo ec., secondo che ii Sglio stampato è diviso în due, quattro, 
gtio ec, carte. Mugal, Lett. sarchbe egli bene che voi mi man- 
daste in un foglio il sesto del libro, ove vanno inseriti ec. (A) 

4 — (Filol.) Scsticre , nel sign. del $. s. Dant. Par. 16. 41. Gli an 
tichi mici ed io nacqui nel loco , Dove si truova pria l'ultimo se- 
sto, G. W. 10. 16. 1, Si trasse in Firenze un nuovo estimo ordi. 
nato per lo Duca, e fatto con ordine per un gindice forestiere per 
sesto. E 11. #6. 1. Lo ogni sesto della città ne stava uno, e nel se- 
sto d'olti’ Arno due. Cron. Well, 74. Si mossono grande parte di 
que del quartiere di santo Spirito , che allotta cra sesto, ed era di- 
Visa la ciltà per sesti; l'uno scsto di qua da Arno, e chiamavasi 
sesto i lana 3 00 ” hi di 

3_— {In questo senso gli antichi dissero al pl. Sestora f. in lungo 
eli Senti m.} G. #, 3. 2. 5. Era la detta Itp) fida al 
xciò Leono le gesto quattro porti; ma poi quanto si crebbe la cittade, 
si a sci sestora , come numero perfelto, perocché vi s' aggiunse 
il sto d'olle' Arno quando s'sbità, > 

5 — (Arit.) Sesto di braccio o simili vale La sesta parte. Ar. Len. 3. 
7.A to mancano Due sesti , che tre piedi non ponno essere. 

G—-* (Ecc) Il Sesto chiamusi Uno de' libri del dritto canonico ; 
così perche è ua raccolta di Decretali che Bonifiwio VIII. 
aggiunse a quelle che Gregorio XI. avea raccolte e pubblicate in 
si oi Lazzer. Cicc. son. 19, L' Estravagante , il Decretale, 
i e 

Sesto. Add. m, numerale ordinativo (di Sci.) Lat, sextus, Gr, Tures, 
Petr. son. 391. 1l di sesto d' Aprile, in l'ora prima, Del corpo uscio 
quell anima beata. Dant. Par. 18. 69. Per Jo candor delia temprata 
stella Sesta, che dentro a sé m'avea ricolto, Cron. Hell. 74. Avceano 
i detti due sesti (d'Oltrarno e di Sun Piero scheragzio) più pravez- 
aa, che per sesta parte, e gli uficii solamente per sesta parte.» Vane. 
Purg. 12. Vedi che ritorna Dai servigi del di T'ancella sesta. (Cioé 
T Ora di sesta.) (P) 

a iunto di Compagnia o simili vale anche Il complesso di sei 
cpse. i. Inf. d. La scata compagnia in due si sceina. (Cioe : la 
compagnia di sei, i 
partiti Dante e Virgilio , lasciando ivi li quattro poeti.) (V) 

Sesto. * Avv. fn sesto luogo. Gatil. N. Sp. (0) 

Sestonseno , Se-sto-dèci-mo, [ Add. im. numerule ordinativo comp. Che 
comprende sei oltre la decina. Lo stesso che } Salecimo , {Decimose- 
sto , Y.) Lat, sextusdecimus. Gr, inroxmbicaros. Petr. son, 95, Ri. 
mansi addictro il sestodecimo anno De' mici sospiri. Pass. 177. La 
sestadecima condizione , che si richiede alla confessione , si & , ‘ce, 
dted. Annot.D Tra' porti di monsiguor Allucci ec. vi sovo 
ancora sonetti di Gillio Lelli colla coda, aventi diciassette versi, che 
hanno il sestodecimo di sette sillabe. 

Scstomiza. * (Zool) Se-sto-mi-za, Sf #. G. Lat. xestomyza, ( Da 
ayo io rodo, e amo io succhio.) Genere d'insetti dell'ordine de'dit- 
teri , della famiglia de' tanistomi , e della fumiglia de' bombilieri , 
stabilito da Viedeman: sono così denominati dall' abitudine che 
hunno di rodere , per indi succhiare il loro alimento. Questo ge- 
nere si compone di due specie esotiche : la Sistomyza lugubris, e Ja 
Sistomyza costalis. (Aq) 

Sestas. * (Geog.) Sestra. Fiume della Russia europea. (G) 

Sesraz. * (Geog.) Sé stre. Fiume della Guinea. — Scstre grande, Se- 
stre piccolo. Nomi di due città della Costa de' Grani nella Guinea 













superiore. (G) 

Sestri, * (Geog.) Sistri. Nome di due Città della Riviera di Genova, 
una detta Sestri a levante , l'altra Sestri a ponente. (G) 

Sestota, * {Metrol.) Sé stola. Sf Sorta di peso ch' è la sesta parte di 
un'oncia, 0 sia quauro serupoli, (A) 

3» — * Misura linewe di circa quattrocento piedi. (0) 

a—* arts Piccolissima moneta d'oro del valore di circa meszo 
franca. 

Sesteummo, Sest-ùl.ti.mo. Add. m. comp, Sesto avanti l'ultimo, Bunmmat. 
Tratt. Accent. cap. L'accento nella nostra lingua è comportato sino 
alla sestoltima. £ appresso : Potrebbe dire alcuno, che sulla quinta 
e sulla sestultima se ne in di rado. (A) (3) 

Sestorto , Se-stu-plo, Aci. m. Che contiene sei volte, Tugl. Lett, Es- 

«sendo il cubo all'ottaedro in proporzione sestupla. (A) 

2 — *(Mus.) Dicesi Scstupla di semiminime quel Tempo musicale che 
si divide in due tempi, ovvero due minime puntate , o altre fiwure 
che uguagliano queste tm valore e si marcano una in battere, e l'alten 
în levare. La Sestupla bicrome dividesi in due parti 0 due semiminime 

Late , Ovvero Sizure di egual valore, e si batte come lu pre- 
cedente. (L) 
Sesuvio. * (Bot.) Se-sù.vi.o. Sm. Zat, se 
dicotifedoni con fiori incompleti , della odria triginia di Lin- 
neo, famiglia delle ficordee , il cui principal carattere è il calice 
campauifirme persisiente diviso in cinque strotagli ed mternamente 
colorviv, niuna corolla, gli suor attuati sull'orlo del tubo del ca. 
dice che cinge una capsota trilreu'are la quale si #pre orizzontal» 
mente, e contiene molti semi altuccati all'asse contretle, (N) 
Ser. * N. pr. si. Lat, Setti. (Dall'ebr. scrutà porre; onde seît& ili. 
sposizi Je Uno de figli di Adumo e di Eva.{B){N}) 
Sera, * Shia. A. pr, fi (Ornata, dall'ebr. seit ornamento ; ovvero 
buona forte dal celt. galli, seathar.) — Sorella di Reso , una delle 

Suvorite di Marte. (Mit) ; 

Seta. (Zool, c Ar, Mis.) (S£0] Spezie di filo prezioso . prolotta da 
alcuni vermi chiamati volzarmente Bochi da asta © Filugelli {o Bas 














ium. Genere di piante 






che eravamo , si scema e resta in due; essendo 4 


cherozzoli 0 Vermi da seta , i quali nutricondosi di foglia di gelo 
eneciano fuori una specie di mucilagine ch' essi talvolta fino 
alla lunghezza di trecento metri , e che col movimento regolwre del 
capo ravvolgono in un bozzolo, il quale terminano in capo a sette o 
otto giorni. La sola parte del che si può dipanare chiamasi 
propriamente S0G4 i primi fili di esso formano dr pei 
si può dipanare, e gli ultimi sono quasi sempre troppo fini e gome 
mati per poterli aan l'uno dall'altro. La seta cruda, vale a dire 
quale la somministra questo prezioso insetto è di due sorte: bianca 
© gialla; essa dev'essere cotta e sgcommata , e mediante un bagno 
d'acqua caldissima si svolge dal bozzoln, il che chiamasi Tratlura 
della seta.) Los. scricum. Gr. enponto. (Dal Kanarino suta che vale 
il medesimo. In celt. gall. sid e siod. În ted. seide. In oland. syde.) 
Dant. Par. 8.54. E mì nasconde, Quasi animal di sua seta fasciato. 

3 —Oude Trarve la seta=Cavar la seta da'bozzoli.F, Trarre{A) 

3 — Dicesi Stare all'arte della seta e vale Esercitarsi nel ico 


della seta. (A) 
4 —* Consumar di seta fu detto per Fare spendere gran danari 
net seta, Car. Lett. ined. 3. 303. Voi ve n'avvedrete fra 





pochi di, che avrà finito un altro par di fodrette , che per dispet- 
to di esser tenuta infingarda da voi, vuol pigliare impresa di 
Taaschelli con gran cose, per far restar bugiardo voi, e consumarvi 
seta. (3 
2—- A; Piace ancora ll Filo del baco anche dopo che fu dipa- 
nato e accomodato agli usi dell’ industria.) Bocc, nov. fr.1t, Tutte 
di diverse cose lavoravano di lor mano, di seta, di palma, di cuojo 
diversi lavorii faccemlo Com. Par. 1. Alcune ( cose sono ordinate ) 
al vestire, come cuojo , pelle , lana , lino, bambagia, seta. Petr. 
canz. 33. s. Un laccio, che di seta ordiva, Tese fra l'erba, ond'è 
verde 1 cammino, E cons. 43. 3. Indi per alto mar vidi una nave, 
Colle sarte di sla, e d'or la vela, 
1 —* Dicesi Torcere la seta e vale Avvolzere le fila quando sono 


adidoppiate, (A) ; 

3 — (/icesi Drappo di seta 0 Seta assolutamente) I drappo medesimo 
fatto di sera, 47 serica tela, Gr, onpinio iparua, Bocce. nov. 36, 

14. Prestamente per una pezza di drappo di scta , la quale aveva in 

un sno forziere , la mantò, Mit. SS. Pad. 4, 11. Or nou possono 

infracidire i corpi de' ricchi , se non s' involgono in seta ? » Bert, 

Uom, lett, 39. Fra le sete i cenci , fra le porpore il ruvido panno. (N) 

— * Dicesi Scala di seta, Quella che di tal materia si compone in 

luozo di legno. #, Scala, $. 7. (N) ; 

5 —Dicesi Seta da cucire, fa Seta filata e torta ad uso di cucire.(A) 

6 — Dicesi Barba seta da'lanojuoli, Que' filamenti sottili che pendo.o 
bri cannetti quando le lune sono state cardale bene, {. Barba, $. 13. 

(D. T.) 

D] (d), Bo.) Quella specie di lanuzine formata da peli biancattri o 
bianchi i quali renduno le parte su cui si trovano ntolle al tatto e 
lucida come la seta, ed acquista l'epiteto di Setrsa. Bertoloni. (0) 

a — * Così alcuni chiamano il Gambo 0 Filetto che porta la pis 
side © frutto de' muschi, e ch' è diverso dal peduncolo ; altri lo chia- 
mano Carpoforo 0 Tecaf.ra, (0) 3 ” 

3 —* Sete chiamansi ancora Quelle parti occessorie delle piante, 
o Que filamenti è peli duri , rigidi e unsi pungenti che rassomi- 
gliano alle setole del porco e difendono la pianta dugl insulti de” pio- 
coli animali, Le parti che vanno munite di questa sorta di sete di- 
consi Scetacee. (03 RA 

4 — * Dicesi Seta salvatica il Vincitossico , /. (0) 

5 — * Dicesi Seta orientale 4 profotto d'una pianta provveniente 
dalla Siria setto il nome di Asclepinde , detta da Linneo ascl-pias 
syriaca ; le sue coccole rontenzono una caluggine bianca , setacca, 
fina e alquanto lurida, Questa sorta di seta filasi facilmente, faceno 
dola entrare nei fili onde si fanno varii tessuti delle Indie e detia 
Cina, (D. T. 

C) né Seta Micosi anche una Pianta aquatica verdognola che gal- 
leggia sulle acque stagnanti 0 che egprrono lentamente. Lat. con- 
ferva balbosa. (N) _ 
Serani, * (Geog.) Se-tà-bi, Antica città ina Turragonese(G) 
Seracso. * (St, Nat.) Sc ti-ceo. Add. m. #7, £. Che somiglia alla seta 

od alla setola, Lat. setacens. (0) — 1: 
a —* (Bot.) Aggiunto di Parte ch' è allungata e più grossa alla base 


che al vertice, (A. 0.) l uit Vai 
ì a dee. Fi Parte ch' è coperta di peli molli, morbidi, uniti, 
lucani 0. 

3 0; Fusto sctaceo , Foglia setacea, LL fusto è la foglia 
capillare. (0) : ai 
4 —*Dicesi Ricettacolo setaceo, Quello ch' è guarnito di fili rigidi 

0 setolosi o secchi. (0) (N) vada) 
3 — (Min) Aggiunto di una specie di 

la sottigliezza e lucentezza delle sue 


tacco. (A) 7 E 
Serao, (Ar. Mes.) So-ta-jiò-lo, (Add. e sm. Facitore 0 Penditore 


di lavori di seta.) Lat. scricorum pannorom venditor, mercator. Gr 
riv onpiuò» furopos. G. #. 7. 13. 5. L'arte de' setajuoli e merciai 
il campo bianco , iv' entro una porta rossa. Tratt, gov, fun. R clue- 
desi appresso alla comunità universale «liversi esercizii, come cc. la 
najuoli , cambistori , setajuoli , ec. Franc. Barb. 302. 21. Guanda 
dal setajuota , CI ita a licciuoJo.» Muar, sim. Lord, 5.178. Ma 
vanti pie Vi pI 


saranno Qu 


Serva co, (Filol.) Set rm usato mrche in forza di 

F. e dî) Salaniso , [Satan ] Fat. S°. Margh, Ob isversognato 
mm, ti fai Popere del tuo pube Setunasso, Bern. rim. 
1. 3.f. E ch'egli era il demonio, € ‘1 Sctanaso , E "1 diavolo e 1 
nemico € la versicra, 








Amianto simile alla seta, per 
fibre. Gab. fu. Amizato so- 
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a — £ per simil. Maln. 10. 36. Ma egli è nn Setansesò scalenato. 

Sera Mar. JV, pr m, Lat. Scthar, (Dall' ebr. scist esplorare : Esplo- 
ratore.) (B 

Ssruso. os) Se-tà.ra. Città dell'Indostan , capitale di uno Stato 


dello stesso nome. (G . 

Suranta. * (Bot.) Setà-ri.a. Sf Lat, setaria. Genere di piante stabi» 

lito a scapito del Panico, dal quale quello disconviene pe' fiori po- 

pago glumacei con involucro laterale setaceo persistente ; culice di 

e glume mutiche che contiene due fiori , e l'esteriare più picco- 

la; due glume corolline pei fiore ermafrodito , una fina o due pel 

Siore neutro. Appartiene alla triandria diginia di Linneo , ed alla 

famiglia delle graminacee : altri lo ripongono nella classe poligamia 
monoecia, 

Serata , Se-tà.ta. [S/]) #. A. Gran sete è continua. Lat. sìtis vehe- 
mens. Gr. dirti dipe, Zibald. Andr. 131, Con riscaldamento delle 
piante de' piedi , delle palme delle mani, e con grandi setate. M. 
Aldotr. P. N. 139. Maugiate a digiuno (le more) nell'acqua fuedda, 
sì tolgono la setata , e raffreddano la forcella e 'l fegato. . 

Sem , Séte. [S/) Disiderio (o Bisogno] di tere , (ed € proprio degli 
animali. La Sele è grande , molesta, intensa, continua , veemevte, 
ardente, crudele, rabbiosa, implacabile, inestinguibile , erucciosa ec. 
Dicesi Spasimar di sete, Temperare o Moderar la sete , Spegnere 
© Estinguer la sete.) Lat. sitis. Gr. ife. (In ar. ati ovvero sarret 
sete.) Hocc,now. 50. 17. L'un degli asini, che grandissima sete arca, 
tratto il capo del capeatro , era uscito della stalla. Amet. $$. Nifate 
similmente cra nella sua chiarezza con diligenzia dagli Ermini ser- 
vato a mitigare le seti. Med. drb. Cr. Faliche e baasezze è € fami 
€ seti tormentose e eruileli. . 

d — Per simil. [detto , partando di piante , del bisogno di umido che 
esse hanno.] Alam. Colt. 5, 06, Né il lucente cristallo e "1 puro ar- 
gento Per gli erbosi cammin con arte spinti À Urar l'estiva sete ai 
fiori e all' erbe. 

3 — Per metaf: Ardente disiderio , Av i checchessia, Lat. siti, 
cupiditas , desiderium, Gr, diga, épetss , imdogia. Dant, Purg, 18, 
4. Ed iv, cui nuova «te ancor frogava , Di fuor taceva. £ Par.2. 
19. La concrcata e perpetua sete Del deiforme regno cen portava. 
Colt. SS. Pad. Acciocchè per questo veggia manifestamente , che 
voi in verità abbiate sete di udire. Hern, Ort, 1. 23. 1.0 cieca sete, 
che non sai tn fare Con queì tuoi scrigni e con quelle tue casse, E 
volla chiave chel tesoro serra? 

4 — * Dicesi Dar sete e fig. vale Eccitar desiderio ardentissimo di 
checchessia. Dant. Conv. g. 13. Dicendo quelle (ricchezze) cc. non 
solamente non quietare , ma dare più sete. U) = 

5 — * Dicesi Essere in sete e vale Patir sete. Y, Essere in sete. (N) 

6 — [Dicesi Cacciare, Levare, Spegner la sete e Furla ces 

sare.) Petr, canz, 32. 1. Chi nou ba l'auro , 0 "1 perde, Spenga la 

sete sua con un bel vetro, Cavale, Discipl spir, Come V' acqua, che 
altri ha in mano , non ispegne la sete della bocca ; così l'oro in 
borsa non può tor la sete del cuore.» Fit, $.Franc.177. Del vino 

non ne beva, che appena volea egli levarsi la sete dell' acqua. (P) 

Bocce, lett. Pin. Ross, 373. Ne pr imi secoli cc. le ghiande caccia» 

vano la fame , e i finmi la sete degli uomini. (N) 

—' Dicesi Fare sete e vale Andurla ; Farsi scte ad alcuno e vale Fe- 

nirgli sete. V. Farc sete, e Farsi sete. Fir. Ai 236.(Ediz. 1598.) 

Ed avendo fatto un poco di colezione, se gli sete. (Nel vocab. 

di Ferona questo luogo e attribuito malumente al Pecorane.) (Pe) 

8 — Dicesi Morir di sete, Affogar di sete e simili € sisnificano A- 

+ vere intensissimo disiderio o grandissimo bisogno di bere. {Y. Affo- 
gare, $. 11, e #. Morire, $. 18.) Lat. siti perire, emori. Gr. duws 
sara3rbàr. Boes. Varch,3. nin,13, Tantal, morto di sete , L' acque 
non pur rimira. A . 

9 — * Dicesi Patir la acte o simili e vale Non bere benchè asseta- 
to. F, Patire, $. 16. (N) 

10 — * Dices 
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DELI “gno 

11 — * Dicesi Trarre la sete e vale Dissetare. W. $. 2, (A) 

1a —* Proverb, A ‘an sele ogni acqua è buona; siuule a quel 
l'altro: Appetito non vuol salsa j e valé che Quando la volontà brama 
una cosa, non vi bisogna stimolo che l'upfiammi , anzi che ogni 
cos acc a lisfare a tal desideo si reputa buona ed op- 

na. Serd, Prov. (A "e 
13 — * Anche proverb. Sete e afiggia , Sonno e panca = Qualsivo- 
lia bevanda o letto è sufficieme a chi ha gran sete 0 sonno. W. 
15.6. 

Canti la Co Jil. da Dissetarsi, Chi beve una piccola quantità 
d'acqua , di cui sentiva grandissima voglia e bisogno, si disseta in 
parte senta caginsi fa sete. L'idropico non si cara la sete mai. 
Dissetarsi ha i traslati che l'altra frase non ha. 

Sertaizi, (oEe08) Se-teràna, Città di Timor, una delle isole della 

‘onda, 

Sereni, I Mes.) Se-te-ri-a. Sf Termine collettivo , che abbraccia 
tutte le mercanzie di seta. (A 

. Seria, * (Gcog.) Sèti-a. Antica città della miri (Mit) 

Serie, * (cor Lat. Sitiphis , Sitipha. Città di Barberia, nella pro» 
vincia di Costantina, (| . 

Serisicio. (Ar. Mes.) Se-ti-fi-cio, Sm, L'arte di preparar la seta per 
l'uso delle manifatture. (A) 

Sericanca, * (Geog.) Se-ti-gàn-gn, Fiume dell'Indostan. (0) 

Semso. (Ar. Mes.) Se-ti-no, Sw. Paramento di seta, raso, dammasco, 
velluto e simiti, Pros. Fior. P. g. vol. 2, pag. 251. Sì abborrisce 
ancora dalle genti di buon gusto il nascondere le colonne sotto i se- 
tini e parati , benchè sontuosi , ta ecsariono di sui "i rehi n più 
bella festa e " più vago apparato lo fanno case colla loro nudità , 
mostrando così più l''avvenenza di loro proporzione, (N. 5.) 


si Riscuotere la sete e vale Estinguerla. P. Riscuotere,' 


SETOLOSO 


Senso. * Add. pr. m. Di Setia. Aggiunto propriamente del vi, 
quella città , molto pregiato dagli antichi. (0) Ù da 

Serironi.*(Zool.) Se-ti-po-di, Ad4, e sm. pi. Y.G.L. Lat. setipoda. (Dal 
lat. seta setola , e dal E pus, podos piede.) Classe di animali a- 
nel'idi , lan da Biainvilie , la quale comprende i generi che 
in vece cdi piedi hanno setole che ne compiono l'officio. Questo nome 
venne duppoi dallo stesso autore cambiato in quello di Chetopodi.{ A 

Saro, * Sito, Sm. #, 4, #. e di' Sito, nel sign, di Odore, Lat, sie 
tus, Soder. Colt. 71. Ogni bruttura o schifezza si dee levar via, che 
sebbene il vino bollendo ha forza di purgare , e levare in capo ogni 
cosa, é tanto allo a imprimere in sì alesso , © incorporare le qua 
lità, che ogni tristo seto e corrotto gli nuoce. £ 77. Imbottandolo, 
in botte pulita e netta e di seto buono, E 101. Otto 0 dieri aranzi 
forti ec. pemdendogli dal cocchiume ec. lo ridurranno , se non sia 
molto guasto , e gli ucquisteranno odorato seto, £' 103. Altri piglia 
no le conjetture dul fondo del cocchiume , e secondo quel sco, 
cavano l'indizio del rimanente. E 106. Se il vino abbia preso la 
muffa cc, si tramuti in botte di buon seto. (V) 

Ssroraca. * (Zool.) Se-tò.fa-ga. Sf. #. G. Lat. selophaga. ( Dal lt. 
seta setola, e phago io mangio.) Genere d' uccelli, dell'ordine dé 






Serota , Sé-to-la. ($/.] Propriamente il Pelo che ha in SI flo della 


n S; cquindi Ahuf 

ha ben potuto dar seta.) Pallad. Murz. 11. Altri sono, che pe'loro 

androni fauno laccinoli di setole pemdenti, Cr, so, 39 2. A una fu- 
micella di peli bianchi di setole di cavallo s'annoda un amo. Fi, 

Pilut. Sicchè in poca d'ora egli lasciò il cavallo senza setole. Poliz, 

st. +. So. Già le setole arriccia, e arruota i denti Li porco coro 

pre pedi PPRRRO ARTE fi pennelli 

— Lr rchèé € si fanno i i, Le setole si dice an- 

che pe] Penaeilo fatto colle setole. Franc, Sacck, nov, 75. Ho gua: 

dagnato a' mici di con le setole loro (de' porci) migliaja di lire. 

3 — Spazzola fatta di setole di porco per nettare i panni. Buon. Fier. 
2, 1. 13. Voi non badate A quel che v'è alle spalle, Ch'é'carico 
di pettini da lino, Di scardassi e di setola. & 

4 — (Chir.) (/Vome che si dè a certe) piccole senppiature è festure 
che si producono nelle mani , nelle labbra , nelie bre, e spe 
zialmente ne' capezzoli delle poppe delle donne,e che cagionano una 
dolorosa lacerazione. Lat. scissura seu fissura papitlarum, ete. (Gre- 
donsi così dette dalla figàra lineare, cui somigliano alle setole. 
Iu ted. siech informo, e sheil + Di più such: malattia) 

5 — (Veter.) Sorta di malore viene ne pieeli de' cavalli. (Comm 
memente da setola : poichè in questa malattia l'unghia offre una fon: 
ditura simile ad una setola. Altri forse dal ted. srech tum malat- 
tia.) Cr. 9. 50. 1. Resta a dire ec. 
l'unghia del cavallo, ovvero nel più. 
sopra di tagli la sctola, E mu. 3, S'ungano le radici delle setole due 

volle il giorno. 

G—* (Bot.) Diconsi Sctole que' peli dritti rigidi che covrono diverse 
parti delle piante j altrimenti Sete. (N) 

» — * fu Toscana col nomedi Setola 0 Setolino 0 Setolone si de- 
nota Una specie di Equisctum detta anche Coda cavallina, 7. m 

Setonaccia , bic-cia. (Sf) pegg. di Setola. Lat. ingens seta. Gr. 
drcidàs xairn. Fir. ds. 230, Ed eranseli ritte in sul fil della schiena 
certe setolacce , che non parcvan altro che spi 





SrtoLane , Se-to-là-re. [dtt € n. pas) Nettare i panni colla setola» 
Lat. selis polire. Segr. Fior. Clis. 1, 3. Va al barbiere, lavati il 
viso , setolali colesti panni , acciocchè Clizia non t'abbia a rifiutare 


per pari 

a — Dicesi anche dd Fregare , Stropicciare î lavori dorati a da do- 
Hit col melo n per di setole di o. Baldin. Voc, Dita 

rtolare : Termine degli orefici, c più propriamente di doratori a fuo- 
co; e vale stropicciare lavando F'iavori dorati o da dorarsi, e fare 
altri simili servigi col mazzetto o pennello di setole di porco. (A) (N) 

Surorane. Add. com. Che ha setole ; altrimenti Sctolato, (B) : 

Serotaro , Seto-lì-to. Add, m. da Sctolare. Nettato colla setola. 

a — Che ha selola; [altrimenti Setolare.] Cant. Car. gg. Spago ale 
biam perfetto e buono , Da duoi capi setolato, 

SerotetTa , Se-to-lét.ta. [Sf dim, di Setola ; altrimenti } rzolino. 
— ; Setolina, sin. Benv.Cell, Oref. 52. Si debbe per cotal via nettare 
colle setolette di porco. bj 

SeroLisa , Se-to-li-na. (Sf) dim, di Setola. (Zo stesso che Setoletta , 
FA Benv, Cell, Oref. 42. Prestamente con una setolina infusa in 
un poco d'acqua spruzzava sopra il delto lavoro. £ 52, Oltrechè 
ti sarchbe dificile poi lo spiccarlo colle setoline. 

Setouinazo. * (Ar, Mes.) Sieto-li-nà-jo. Add, e sm. Colui che fa ogni 
sorta di spazzole | granate , pennelli cc. servendmi o di ese 
tole del porco e cignale o de crini del cavallo o grami- 
gna è dell'erica. (D. 1°.) 

astato, Li (Bot) Sctoliao Sm. Lo stesso che Equiseto e Coda ca- 
v ed 

Serotone. das to-l6-ne, [Sm. Lo stesso che) Equiscto, #> 

Seroroso , Se-to-lé.so. Add. m. Pieno di 4 i [altrimenti Setoso.] 
—» Setoluto, sin. Lat. setosus, hirsutns. Gr. xaurius. Pallad. Marz. 
23. Voglionsi scegliere i buoî) novelli , colle membra quadrate e 
grandi ec., unghie lunghe , e code grandi e setolose. £ altrove: La 
coda bue sia setolosa. Ar. Fur. 12. 77. Con qual romor La se- 

tulosa frotta Correr da monti suole o da campague. n Braccioh, 

Schern, 20. 14. E dalla schiena setolosa e folta Scende la coda ia 

piccol giro accolta, (Parla di w' porco.) (N) 








€ splendenti 
bianchi distesi , molli , e splendenti che le danno &' aspetto 
seta.» Bertoloni, (0) o) = ‘ S 
- 9* Sétra-i, N. pr. m. Lat, Sctrai, (Dall'ebr. sciorer Prefetto, 


» 


SETOLUTO 


, 80 
rpo pi  Calv. 

2. 67. Coperto di lana , Cioè della sua barba setoluta, Di variati 
color, erespa e canuta. Red. Oss. an. 187. In altri però di questi 

animaletti ho contatii suddetti pennellini fino al numero di quaranta 


ande 
gli Ti de merncla, lioletta del Arcipelago della Sonde:(G) 
IDA, e, . dsotetta del (3 da 
Ù cioe. IV, pro me. Lat, Selo. e» Antico re.d E 


ni i seta, che si passa mezzo di certe parti animali, 
pod pet vuole eccitarvi plaarz red abbondante o forte irritazione; 
altrimenti ) Laccio. Lat, fums ex setis.Cr.9.14.2. Si metta nel petto 
è nelle cosce convenienti setoni, i quali continnamente attraggaro gli 
umori convenevole © spesso fregamento d' essi sctoni. E cap. 16, 

+ Quando le dette gangole pajono subitamente crescere cc. , incon- 
tancote si. meltano convenevoli setoni sotto la del cavallo, c suf- 
ficientemente si menino la sera e la maltina, 
mettano sotto la gola setoni , acciocchè 





CZINELII 
Add, {m. Pieno di setole , e più comunemente) Se- 
toloso. Lat, setosus. Gr, xaritr. Cr. 9. 64. 2. Abbiano (i buoi ) 
UL petto grande cc. , le code lunghe e setose. Alam. Colt. 2. 57. Sia 
ritondo io, c sia la coda Larga, crespa , setosa, e giunta 
DA lens, sit. 8. D' un setoso cinghial l'inpida test£. 
Sitibondo.Benw, Cell. Fit3.1. Non fu mai lupo, lion, tigre od orso 
WPiù setoso di quel del sangne omano.(Min) Alu. Gir.4. 18. Noi discen- 
demmo al bel cristallo vivo, Per rinfrescarci , con setoso affetto.(N) 
Fusto setoso , quello ch' è coperto di peli molli, distesi , 
i; Foglia sctosa o rusata , quella ch' è coperta 


t:) 

pri N. gr nm. Lat. Sethri, (Dall'ebr. sathar occultare : Oc- 
, Nascosto.) (5) F e 

Bd ig.) Setrà. Sm.Sangiaccato della Turchia asiatica.(G) 


Serauna. * (Geog.) Se-trò-da. Lar. Hysudrus. Fiume del Tibet. (G 
Serma, Sita. 187.) 


stità di persone che Svvciscoto @ qualcheduno, 

seguitano particolure opinione, 0 dottrina , 0 regola 
Dita religiola, — , Scetta sin. (?° Fazione.) Lat. disciplina © factio, 
aipris. (Quasi secta pars parte tagliata, scparata dal resto. 
seîte partito.) G.W, 4.31.14. Il detto lm cc sì mise 
dissensione nella Chicsa , tenendo setta conte'al Papa. £ 7. 


piaga Purg. 32. 87. E i loc dritti costumi Fer dispregiare a 
tutte prc io È Par. 3. sa E promisi ha; De della sua setta. 
2 questo nome preso la nuova sell una gran valente 
che fu chlarusta: madonna Ciangbella. si 
[Compagnia semplicemente , Moltitadine, Turba , ma quasi sem- 
senso.) Petr.cup.g. Temistocle e Tesco con questa setta, 
17. 93. Quale ei giusta faria grave vendetta Sul gran 
è sull'iniqua scita.» Dant. Inf. 3. Iucontanente intesi e certo 
era la setta de'cattivi. (Br) 
s Covgiura. Lat. iratio, Maestruaz. 2, 2. Conten- 
» dissensioni , sette, invidie , omicidii , ec. Tuc, Dav. 
dog. 410. Ben sapete , disse Apro , che io nov patirò che il 
mostrò secolo per questa setta , che voi gli fate contro, si i 
° ragione udita e difesa. P 
&- Dicesi Par setta e vale Unirsi per alcun fine particolare o 
sostenere la medesima opinione e dottrina. W, Fare setta. (A) 
5 —* Dicesi Prender Ja setta di alcuno e vale Farsi di 
Ablracciarne i dogrti. Y. Prendere la setta di alcuno. (N) 
6 —* Med.) pd ear a 3 Scunla medica fondata da Ateneo 
e ita da Areteo. Y. Poeumatico , $. 3. (N) 
5) ) Genere di piante della famiglia crassulacee, Lo stesso 
I: (Aq) (N) 


ccta ,° Setetàc-cia. Sfress. di Setta. Fag. Com. (A) 
DA 





per 


® 


(.Sm.) Figura di sette angoli e sette 
Gi inrayuror, Lib. cur. matatt, In un pezzo 
pergamena , tagliata in settagono, [descrivi la figura del ser- 


* Settan-go-là-re. Add. com, Spettante a settangolo. 
pr O ngolo. ped m, Di sette angoli. Lat. 

yaros. 1. 1. le aggiunto il 
ich è quattro, ina sett, che igor cttngol e divena. 
% , Gr. ibbopinorra, Bocc. nov. 10, 3. Essendo 
già vecchio di pressò a settanta anni ce. , in sè non ischifò dî rice- 


Were l'amorose fiamme. Red., dns, 102. la un solo animale ne con- 
tanfimo fino a scttanta:” 


di carta 


} 


essendo quegli delle estremità molto minori, e meno se- $ 


n 
di 2 
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lintribuirono. ( 

srramtaDUE , Set-tam-ta-dù.e. Add. numerale com. comp. indeel. Che 

contiene scite decine e due unità. Vit, S. M. Madd. 67. Sì rac- 
conta nella Passione, che vi andavano de' servidori di quelli settane 
tadue discepoli. (V) 

Surramramovesimo , Set-tan-ta-po-vé4i-mo. Add. m. numerale ordina 
tivo di nove sopra settanta. Pros. Fior. P. 4. vol. 1. Or. 70% 
220. Essendo al settantanovesimo anno di sua ctà pervenuto , fu 
infermità soprappreso, (N. S.) 

SertamtaQuaTTARbIO , * Set-ton-taquat-trési.mo. Add. m. numerale 

vo di quattro settanta. Tuson. Pens. Div. LL 9: (0) 

SerrartaguattRo , Set-tan-taquit:tro. Add. numerale com. ng A ine 
decl. che contiene sette decine e quattro unità. Vit. Crist. P. N. 
Comineide ad andare da Nazaret verso Jerusalem, che vae da set 
palapisito miglia + 00 (Così il fan negli Avvert. La Crusca 

voce Da Intorno lege v' hace, 

Serramrasei, Sftton tasti. dd. PraalA44) com. comp. indecl. che 
contiene sette» decine e sei unità, Bemb. Stor, g. 127. Come costoro 
furo in Padova , si fece il conto di quanti gentiluomini a sostener 
l'assedio v' erano , che furono cento sctiantasei. (' 

SurtantAseTTROnto 3° Set-tan-ta set-téai-mo, Add. m. numerale comp. 
ordinativo di sette sopra settanta. Tasson. Pens. Div. È 2. 00, 

SertAntEsiMO, Set-tan-tésino, Add. m. numerale ordinativo [ dà Set- 
tanta, cioè) Uno o L'ultimo di settanta, —, Settuagesimo, sin. Lat. 
scptuagesimus Gr. iBognsoords. Salvin, Disc.1.209. Del resto , quello 
che alcuni di a descritti dal Nazianzeno ec. adiucono, dal salmo 
settantesimo cc. in primo luogo è falso. » Salv. Avvert. 2. 1. 3. 
neca, pistola scttantesima. Bene. Stor. 6. 73. L'anno della cità 


di 
otto sopra settanta. Salvia, Avveri. a. 2, 7. Seneca 4 pistola queer 


Add. m. numerale ordinativo 
Seneca, pistola settan 


Da septeon 
da Fer 
russae per la Patella borbonica di Lamarck, ! 
Lucie di 4 conchiglia , it quale "va soggetto facilmente 
alla maine, (Aq) 


lat.) Nome imposto da qualche geologo ad una Conere- 
zione calcarea compatta ferrugginosa , detinto forse dall’ odore in- 
grato putrido che emana bagnandola. I mineralogisti antichi cono- 

scevano questa sostanza souo il nome di Ludus Helcmontii. (AM) A 

3 — * (Bot.) Genere di pe cnttogame della famigli 1 funghi 
epifilli. Lo stesso che Fraggio) V. (N) ig 

Serràno , Settà-ri-o. [Add. e sm.) Seguace di setta, e per lo più st 
prende in cattiva parte ; (altrimenti Sertatore, Setteggiante.— è Cone 
settajuolo , sin.) Lat. sectae addictus , factiosus. Red. Pip. 1. 03. 
Come lo fa giornalmente la più minuta plebe di molti protervissimi 
seltorii, 

Serratoar , Set-ta-té-re, [Add e sm.) Seguace, Lat. nectae addictue, 
factiosus. Red. Annot. Ditir, 79. I Platonici, settatori della teologia 
d'Orfeo , stimavano l' auime più puro degli eroi pigliare poni celesti. 

Sertarmica , * Set-ta-tri-co. Add.@ sf. Seguave di setta. Y. di reg. (0) 

Sete , Sétte.Add. numerale {com. ii ] Che segue al sci; [e sta 
dopera anchè talora come sm.) Lat. septem. Gr. ira. ( In irland. 


seacht , in celt. gall, seachd, in ar. seb-et, in ebr, scebagh, in 
illir. sedam, in ted. sieben , im ungh. Res ec. Non so dove Bullet 
abbia trovato il celt. saîtA per sette.) Dant, Par, 6. 138. Che gli 
nò sette o cinque per diece. Petr. son. So. La voglia e la ragion 
combattut hanno Sette e setl'anni, Bocc, g. 6. fi 12. Tutte € setto 
sì liarono , ed entrarono in esso. c l 
a — Dicesi Sette suo, Sette vostro o simili, modi bassi, che vagliono 
Suo danno , Vostro danno , Tal sia di lui 0 di voi, ec. alvin, 


Pros. Tosc, 1. 332. Se ho colto i fichi in vetta, con pericolo di 
rompere il collo, sette vostro. 1 a 
3—-°* Dicesi I, ssa irc Garanti negli i dela mola 
cosa. + Dot. g. 7. Filij ‘e di questo gioranes e ) 
4 —* Dicesi Pipe A poi peg N quasto pioranai dest) 
cato , ovvero dappoco. Y. Enicre di site mesi. (N) 4 
5—-*P: Segnar sette e tagliar uno = Far molti esami prima di 
una cosa, Benv, Cell. Vit. 1. 313, Usando dire che si deve 


contiene sette 
cor cosiata Che T Fao Meli 
cento fanti tedeschi, (V) 


\imizari tar (L ole 
igitized by Google 
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, Settog-giàmle. (Part, di Sctteggiare.] Che setteggia. Tnt, 
A ei fam. 8g. Selteggiante non regge la repubblica, 


Sertecciatone , Set-teg-gia-t6-re. Verb. m. di Setteggiare. Che setteg- 
gia, Si 


Sm.} Il settimo mese dell'anno, secondo gli 
ud pae secondo i calendario romano.) Lat. Sepiem. 


astronomi, (: n Ù 
ber. Gr. sw, terriufpios. Dant. Inf. 29. d7. dolor 
fora , sc degli spedali Di Val di Chiana tra ‘Luglio c 1 Settembre, 


Fossero in una fossa tutti in- 
all'uscita di Settembre lo 
te, 


E di Maremma e di Sardigua i mali 
sembre. G. P. 9. 81 Nel detto anno 
tore si parti da Losanna con sua geu' 
Pina) ttem-brée-cia. (5f] #. A.[Lo stesso che Settembre 
sca e Settembria. /. e di] Autuono. Lat. automnus, tem pa que 
tomni. Gr, crepa. M. Aldobr. Se la settembreccia tien di natura 
della state , siccome di caldo , si val meglio a darla di sot 
trave: Lo malinconoso è freddo e secco , ch'e sembra vile alla set- 
SERI, Set.temeéaca. (5/0) P. A. Lo stesso che Settembreccia 
(e Settembria, /, è di' Autunno.) H. Aldobr. Sappiate che queste pi- 
atolenze avveguono più nella settembresca , che nell altre stagioni 
dell x 
Sertamzata, Settimbri-a. (S) .d. Lo stesso che ScAtembreccia {e Set- 
tembresca. #, e di' Autunno.) G. #, #1. 71 3, Gli ausbascialori 
d'Inghilterra per lo Re prowisono i gaggi ec. , e la venuta Re 


i alta settembria. 
Serrano, A Settcnbrrno. Add, ma. Di Settembre, dutenenie a Set- 
Dise. 2. 409. Il vino che 


tembre, F 

2- Detto di Vino vale Svigorito, Salvin. È ch 
è stato alla prova de' rigori del verno e de' calori della estate, piglia 
in questo nese la qualità , come noi diciamo , di settembripo, cioé 
rg end. Milla luna settembrita asia Vone aprire dic 
come prognostico per fure intendere che la luna di setten ci fa 

re de setta pratperi le succedono. Serd. Prov. (A) ì 

Serremtta ,° Seble-mi-la, Add, saunerale com. comp. indecl. che com 
tiene sette miglioja. Legg. Ascens, 543. ‘Tanto paio, quanto po- 
trebbe altri andare di via piena v) 






in settemila audi 
Serremiracinguecesto,* Set- -la-cio-que-cen-to, A del numerate com, 
comp. iudeci. Vit. SS. Pa sog. Tutti li poveri della città, che 
crano per numero scitemilacinquecento, gli furono recati scritti.(V) 
Serrmarzica , Sebtemeplice. Add. com. degiuato alle luce, se- 
condo il sistema dei sette colori, Algar, Newion. Diai.+.Berg (Min) 
Serieuvim, * Sebwuvi-ri, Add. e so #. L. Magistrato di sette. 
Chiamavansi Setllemviri epuloni Que' ministri sacri, istituiti presso 
i omuni per preparare i sueri banchetti ne' giorni solenni, Lat. 
scpresuviri cpulones, (Mit) x _ le . 
Serrenanio, Set-te-nà-ri-o. Add, m. Di sette, [ed è ta lo più aggiunto 
di numero.) Lat. septenarius. Gr. ierds. Mor. S. Greg. Il numero 
setlenario appresso i savii di questo mondo è tenuto perfetto per 
certa luro ragione , cioè perchè si compie per lo primo pari € per 
lo primo calto : il primo callo si È tre, il primo pari si e quattro, 
2 —" Agg. di Verso: Quello che si compone di sette sillabe e che 
dicesi ancora Salvesillabo y #. (N) _ N 
3 — Ju forza di sm, Spazio di sette giorni. Segn. Mann. Nov. 14. 
2. Tutle quelle virtù che Cristo restriuse in questo luo tauto no- 
ile setlenario , cc. (V i _ i 
Strremate, * (Bot.) FAVA Add. f. pl Aggiunto di Foglie: Quelle 
ci ino nella sommità del picciuolo in numero di seste, Bertokoni.(0) 
voss. *(Bot.) Set-tener-vd-se, Add. fi pl. comp. Asgiunio di 
Foglie , e così diconsi quelle che lun sette nervi. Bertotoni (0) 
Sertedpate , Sct-lcn-ndele. Add. com. Di sette anni, C'occh. Anat, Que- 
sta vostra onorata gioventù è venuta spoutancamente a servirvi nella 
seltennale assiste vostri infermi. (A) È dell 
0 ,* Scitiunio, Sm. Spazio di sette anni. F. dell'uso. (0) 
owate. (Geog.) Set-ten-trio-nà le. Adi, com. Di Seltentrione; 
{ che dicesi anche Boreale , Iperboreo , ec.) Lat. scplemirionalis, 
Gr. spurindi. Dant. Purg. 1. :0. O settentriunal vedovo sito. Cr. 
+. 3. 2. I venti settentrionali sono freddi, imperoeché passano sopra 
i wouti e le fredde terre di molte nevi. Med. Los. 45. Nulla contro 
di quella provano l'espericnze oggi Sepe pei get essere acsi 
scitentrionali in ogni tew vi affatto di . 
a-—* Scttentrione, Cresce pi Sedi. di Bologna.) Dalla parte del 
settentrionale si fa micno risoluzione. (V) 
3 — * (Aotr.) Corona settentrionale. #. Corona, $. 28. (A) 
Serreminivne. (Gcog.) Settntri-d-ne, (Sr.] La piaga del mondo sot 
toposta al Polo artico, 0 alla Tramontana Lat, septemtrio, septeru» 
triones. Gr. dphros, (Dal lat. dep selle, e triones stelle bor: sli; 
cos dette da eriones buoi da lavoro : poichè «rano dagli autichi 
paragonate ad un carro tratto da sette buoi, Triones, quasi Lenones, 
da tero io trituro. Altri le crede così dette , perché formate in tre 
triangoli.) Dant.Putg. 4. 83, Per la cagion che di', quiuci si parte 
> Veno Settentrion. Preir.son.10, Nel Sctientrione Rotava i raggi snoi 
luccute e bella. G.#, g.0g. 1. Apparve una stella cometa di verso 
Seltentrione, A 
2 — (Eccl.) [Fig, f sette doni deilo Spirito Santo.) Dant. Pug. To. 
1. Quando "1 Setteutrion del primo cielo, Che né Occaso mm seppe 
























né Urto cc, , Fermo 5 allisa. 
3— * (Polit.)£ potentato della parte settentrionale di Europa. Pal- 


SETTIMIO 
dae, Li. Cone. 3. 548. Si promettevano grandi ajuti dalle forte cone 

si giunte di quasi tutto il Selaatziona. (Po 4 

erTeRvIRATO ,° Set-ten-vi.rà-to, Sm. Magistrato " Sattomwiri ; megli 
Settemvirato. Faust. + (O) (N) isso 

Serterani, (Anat.) -ri. Add. m. pi. comp. iunto de'nervi 
che ricevono la loro origine dal @ discendendo la spi- 
nale midolla , si pi ano ell universale det corpo. (A) è 

Serresintaso, Set-te-sil-la-bo, Add. nm. , Ch'é di sette sillabe; al- 
trimenti Settenario, —, Settisillabo , sin. Nis. 3. 46, Moltissimi 
versetti settesillabi della tragedia cc. sono molto più gravi e numerosi 
che non sono gli undicisillabi delle commedie , ec. (A) (B) 

Sertzzonio, * (Arche.) Set-tezò-ni-0, Sn 7. G. Lo stesso che Sct- 
tizonio , 7. Bern. Rim. (A) 

Sertiami, * (St. Eccl.) Set-ti-a-ni.Eretici del secondo secolo, che era- 
no un ramo de' Valentiniani ; così detti perché onoravano purtico- 
larmente ilyPatriarca Set , figlio di Adamo. (Ber) 

Sermica,* (Bot.) Sét.ti-ca, 4 3} . G. Lat. septica, (Da sepieon verb. 
di sepo io marcisco.) Aggiunto di una specie di pianta crittogama 
del genere Byssus, la quale cresce su i corpi che cominciano a 
putrefursi, IL Bisso settico ora fù parte del genere Rbacodium ed 
è diga Rbacodina | cellare da Paso . (Aq) Mv, A; 

2—-* ,, infiammatoria che dimagra il paziente. 

Pmi toni (Mus.) Re ia Le seni dla manca A). 

Sertico, * (Terap.) Sét-ti-co. Add. e sin. Y. G. Lat. septicus, ( V. 
Siettica.) Rimedio topico , il quale come la pietra caustica , ed il 
butirro di antimonio , corroda le cami, di s con poco 
«dolore alia putrefazione.  , Scptico , sin. (Aq) 

Serrirezo, * (Bot.) Setti-fero. Add. m. Epiteto che si ap ad 
un pericarpio che abbia trameszi (setti). Perciò si dice che la ca- 
sella p. e. delle gigliacee è a valvole settifere, perchè viene divisa in 
tre concammerazioni mediante tre tramezzi partono dul mezzo 


2 — * (Bot.) Dicesi ivafe 
che rientrando nella casella formano tante specie di tramezzi ai 
quali per lo più sono attaccati i semi, (N) . 

Sernite , Sit-ti-le. 4dd. com. 7. L. Da segare,—, Scplile, sin. Lat, 
sectilis.Pallad.Febbr-25, Di questo mese si semina il porro, il quale 
se vorrai settile, cioè da segare, cc.(V) ( Are fgiz-leggono seltivo.){N) 

2 — * (Bot.) Settile dicesi quel irume:zo saldato chiusure cone 
il plaventario del pupavero, (N) 

Sernitimzo, (Geom.) Set.ti.li-ne-o. Add. m. Che è formato di sette li * 
noe. Fivian. Trattat,Resist, La scala dei momenti di tutte leTince 
sotlotese ad un angolo settiliueo ec, souo come le linec determinate 
dal trilinco parabolico. (4) 

Serra. * (Mus.) Sét-ti.ma, Sf Intervallo dissonante di sette gradi, 
che compivnde tre specie, la minore, la maggiore e lu diminuita (L) 

Serrinaza , Settimana. Sf Spazio di sette giorni. —, Dima, Sci 

mana , sin. Lar. heldlomas , hebdomada, Gr, isIopdr. (Hebdomas, 

da hebdomos settimo: ed hebdomos da hepia sette. Così pure setti 
mana da settimo: ed in ebr. sciabuagh settimana da scebazh sette, 

Altri cavano settimana da septern mane sette mattine. V. Settimano 

per Settimo.) Boce. now, 65. 2, Esie stanno tutta la settimana rin- 

chiuse , e attendono alle bisogne familiari. Mit S. Gir, 11. Por tutta 
la settimana così allriggeudowmi ec. , la mia celluzza avea in odio, 

Bern. Ort, 3. 7. 5.f. Mai non entrava settimana , 0 usciva + Senza 

Vicissitudine o divario, ° 

7° Dicesi nell'uso Far rendere la settimana o di settimana e vale 

Far render conto di ogni cosa ; frase tratta da' fanciulli delle scuote 

che arca) recitano tuto quello che hanno imparato nella sesti. 

sunarica. (4 

— * Micesi Fare la settimana, la sua settimana, Quando di più per 

sone incaricate di alcun officio 0 servizio , ognuna È adempie per 

quello spazio di tempo. Leg. Nat. S. Gio, Bat, 15, E secondo le 
soiti diale a caluno a fire la sua settimana , sicché l'uno di loro, 
ciò fu Abias, ebbe a fare l'ottava settimana , delta cui schiatta fa 

Zaccheria. (N) 

$ — * Talora significò Spazio di sette anni,Com.Dunt. Inf: 18.331. 
1 quale (Cunno del giubbileo) cra ogni sette settimane, cioè quaran 
tanove anui una volta. (N 

5 — (Heel) Settimana santa, [Settimana maggiore 0 grande 0 
sa: così) divesi L'ultima sciimana della 








o» 
+ Peo 


noso , $. 2.) Salvi. Disc, 2, 562. Dubbio « 
convenientissimo della settimana, che 





î] 
dell'uso. (A) 

Serumano , Set-ti.mi-no. Add. [m. Meglio] Seltimo, Lut. seplimus, sep- 
timanus. Gr. ivdouos. Tue. Dav.Germ. 372, 1 Danubio ec. sino con 
sci bocche sbocca nel mar maggiore; la s«Itimana inghiottiscon paludi. 

a — *(Mulit.} Stimani, in forza di sm, pi, 4 soldati della settima 
legione romanu. Lat, septunani. 1'uc.Dav. Mentre ì scltimani s'aju> 
tavano a montare con serrate frotle. (on 

Sermata , * Setti-mia, N. pri f° Lut. Seplimia. (B) 

Serriutano.* (Mit.) Set-timia-no. Soprunnome di Giuno, preso da un 
tempio che gli fiv eretto du Settimio Severo.—, Scptimiano, sin.(Mit) 

Sermmio , * Settimio, N pr. se, Lat, Seplimiuo. (Da seplmis malo 
in scltimo luogo. } Aulo, Poeta lutino cognominato Ssreno, amico 
di Stazio Vio. Poeta latino unico d' Orazio, = Scieso, duupera» 
dure svsnuno. (8) (Mat) 





SETTIMO 


Sertisto, Sét.-ti-mo. Add, m. numerale ordinativo {di Sette ; altrimenti 
Settimano. ) Lat, septimus. Gr. falonos, Dant. Inf. 25. adr. Così 
vid'io la settima zavorra Mutare c trasmatare. £ ‘Par, 19. 31. Sor 
vra seguiva il settimo si sparto Già di larghezza, it. SS, Pad.1. 
167. Lo settimo (pericolo) fu, che navigando noi per uno stagno ce., 
venne no vento grandissimo , e gittocci cc, 

pa — * Usato anticamente in luogo di Sette, È ordimativo mie 

rale. Com. Dant, Inf. 25. $38. Benché alcano dice delle settime 
anime , delle quali fa menzione. (N) 





o simile divisa in li 


3 — [ Detto assolutamente , tti Opera î 
bri, canti ec, vale Il settimo libro 0 canto.) Red. Ins. 7f. Molti e 
i { fettimo del. 


‘sempli se ne trovano in Virgilio, ma mente nel 
; pli gilio, ma particola 
Sertino , * IN. pr. m. Lat. Seplimus. 

il settimo monte nelta città. (Mit) 


da (Arche) srvatanio Gp. L. Lat. septimontium. 
Da a sette, e mons monte.) Festa istituita da' Nomani dopo 
e, * SO) Set.ti.mo-vit-t-ne, Città degli Stati Sardi 

nella provincia d' Ivrea. {G) 





Sermuvumo , * Setti.mu-lijo. N. pr. m. Lat. imulejus, ( Septi 
amuzlejus « dal ne. prcdgord . «al celt. init ene felicità : Nato 
al settimo fortunato avvenimento , avrero Sette volte felice.) — Lu- 
cio..Partigiano e poi nemico di Cajo Gracco, (Mit) 


Satmina , na. (SI) lità numerata , che arriva somma 
di sette.» Cooch. Asci. Cento ebdomali 0 settine, (A) 

a — (St.Mod.) Numero de' ministri delle prestanze (in Firenze) Frane. 
Facch. nov. 148. Si chiameranno quelli delle settine, e fiano una 
brigata, che caricheranno pur li mercatanti. £ appresso : Le settine 


si cominciarono a ragnnare, e fare l'estimo e le prestanze. Cron. Si 
Marall. 093. Fra questo tempo si mutò la prestanza per scitina € A 
one. 9 


) In forza di sm, dicesi Sctto o Setto trasverso ZI dia- 
FP. Diafragma ; Sito medio del cervelletto 0 del cervello, 
falce del ro, del cervello; Setto stafilino , dl velo del 
(B) (A. 0.) Red. nel Dis. di A. Pasta. Da' lati che riem- 
la regione degl’ ipocondrii, si preme in sì fatta maniera il 
che se ne offende più o meno la respirazione. (N) 
Semronio. * (Arche.) Settò-di-o. Sm. #.G. Lat. septodium. (Da hepta 
ed via.) Spazio in Roma tra la Portia Mugonia e la 
+ ove concurrevano site strude. (Aq) 


da 


‘verb. di sepo io corrompo , e pyr fuoco. ) Lo stesso che 
( Sure ] Figura piana triangoli 

" «tò-re, (Sm. 1a triangolare, compresa 
semidiametri del cerchio, e un arco di circonferenza. Lat, 
sector. Gr, ropris, Gal. Macch. sot. 461. Essendo if triangolo ce. 
minore del settore. 

(Astr.)-«itrumento che serve a prendere le diversità dell''ascen- 

e delia declinazione di due astri che riuscivetbero troppo 

randi e troppo distanti per essere osservate con telescopio iù 
DA inventato nel 1725 da Giorgio Graham inglese. p69) (0) 

Serrose. Add. e sm. #. L. Taglintore di cadaveri , INotonvista. Lat, 
sector. Sacc. Rim, Sicchè da me io mi farò il settore, (A) 

Sertona..* (Bol.) Scitòria. df /. G. Lat, septoria. (V. Settone.) 
Genere di piante crittovame , della famiglia de funghi, e delta tri. 
bi delle uredinee , stabilito da Fries, le quili nascendo sulle piane 
morte 0 putrefatte , si presentano sotto forma gelatinosa e di odore 
putrido; Tul genere non è stato riconosciuto. {A) (N) 

Settonnenina. * Sie) Settor-ré-pi-ra, Sf. Y. G. Lat. septorrbepy- 
ra. Nome od Epiteto della febbre putrirta. — , Septopira , Septorre 
pira, Settopira , sin. ( Dal gr. hepta sette, 1#eo scorro, e pyr fuo- 
©0: Febbre , in cui scorre fuoco per le vene.) (Aq) 

Sertotnastgrso. (Anat.) Set-to-tra-svèr-so. [Sm. comp. che scrivesi an- 

saetta tracvenno.) Pannicoto muscoloso, che divide la cavità del 
dalla cavità del ventre inferrore, [#, Setto, $. 2.) Lat. septum 
transversum, disphragma. Gr. didspayna. 

Serrragenanio , Seti à-ri-o. (Add, e sm.) Che ha settanta anni, 
Lot. agenorius. Gr. ibdoumecrra:rà:, Red, Vip. 1. 72. Un vec 
chio ancora scttuagenario non chbe mai sete, e si mangiò in wn mese 
€ mezzo più di movanta vipere prese di state, ed arrostite, 

Sertvacziina, Set-tua-ge-si-iva. (-+dd. e sf.] Lo terza Domenica avan- 
ti lu Quaresma ; { così duta è la settima domenica avanti quella 
di Pussione, e da essa tuluni cominciavano u digiuno della quare 
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sepluagesima. Gr. iBlenzeri. Maestri. 1, #3. Dalla Sct- 

sago-ima infino all'Ultava della Pasqua per la comunione pasquale. 

Sertoicramo , * Sct-tua-gési-mo. Add. sm. niunerale ondinnuvo di 
Settanta, Zo stesso che S-UWantesimo, /. Comm. Dant, Inf. 10.174» 
Come pruova santo Tommaso d'Aquino , nella prima parte, articolo 
acttuagesimo quinto , questione terza. (N) 

Sertorto , Sit-tu-plo. Add. m. Sette volte tanto, Onde Proporzione 
© Ragione scttupla dicesi Quendo la maggiorgrandezza contiene in 
sé sette volte la minore. Gal, Camp. 2. Prolanghisi occultamente essa 
linea A B sino in C, e misurate în essa altre lince, quante ci pia- 
ceranno, eguali alla AB, e sino nel presente esempio altre sci , 
sicché A C sia acttupla di essa A_B, è manifesto che ec. E 4 Ori 
avendoci prima immaginati due numeri, l'uno settuplo dell'altro, quali 
sieno , v. g. 19 e 20, costitniscasi fo strumento ec. (A) (B) 

2 —* Ed in forza di sm. GalMem. e Let.T.3. fi a$9. V. S. potrà 
assicurare gli ultimi esemplari, che si trovarono, furono pagati 
il quadruplo 0 il scituplo più del prezzo corrente ordinario. to; 

Servrat. * (Geog.) Setu-bàl. Città det Portozalio. (G) 

Se rorm,* Posto mwerb. PW. A. Quantunque, Tittochè. Guitt. Lett, 10 
4. Chi è chi vago tautn d'aleuma cosa, se tutto hae moneta 3651 3 
che cosa che valesse una medaglia comprasse una livra? £ 3.9. Se 
tutto non degnamente l'amico duole, degno è con lui dolere, È #5. 
35. Certo se tutto il tace la verità , ogni testimonianza parla di lut» 
Gr.$.Gir. 9. Se tuttu mostra ch'egli abbia buona credenza, guairo 
non li vale la tredenza l'opera cc. (V) 











hi e 
Saune. er) Città di Francia nel dip. della Costa d' Oro. (G) 





È) GIO) 


ià, Lat. severe, Gr, 











come 
anticht.) $ pi 
Seveniam. * (St. Eccl.) Se-ve.ri-a-ni, Eretici del seconda secolo , di 


scepoli di Taziano e poi di Severo che diede il nome alia seta, 
ed il quale credeva che il mondo fosse governato du spiriti buoni o 
cattivi, rigettam pl Aui degli Apostoli e negnva li risurrezione 
della came. Così chiamaronsi ancora i Partigiani di Severo , pa- 
trarca dî Antinchia , tl quale formò nel sesto secolo una setta tra 
gli Eutichioni (Ber) 

Sevensaso , * Se-ve-ri-i-n0, N. pr. m. — Governatore della Macedo- 
nia, suocero dell imperadore Filippo. — Generale romano , vinto 
da' Germani sotto il regno di Palentiniano. (Mit) 

Sevranna , * Sc-ve-ri-ma. N. pr. f dim. di Severa , V. {N} 

2 — * {Gcog.) Santa Severina, Città del Regno di Nupoli nella se- 
conda Culubria ulteriore. Lat. Siberena. (G) . 

Stveniso,* Se-ve ri-no, IN. pr. m. dim, di Severo, Y, Lat. Severinna (8) 

a — * {Geog.) San Severino, Lat, Septemperta, Citsà degli d cari della 
Chiesa nella Delegazione di Macerata. (63) 

Sevemssimameste, Sc-ve-rissi.ma-mén-te. [Avv.) superi. di Severamen- 
te. Lat. severissime. Gr, abrrapirara. Umeb S. Greg. Not perco- 
tevehb' egli la superbia del servo , e severissirmamente punirebbe ? 
Borgh. Cot. Lat. 418. Questi , come traditori , furono severissima» 
mente fin allo morte perseguitati, e ne' patti della pare eo' Cartagi- 

- mesi i primi siclucsti per gastigarli, com'e' feciono , severissimamente, 
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Sevenissino , Se-vo-ris-i-mo. [Add. m.] superi. di Severo. Lat. veve 
rissimus. Gr. asernpéraros. Mor. S. Greg. Ancora teme di ricevere 
degna pena da quel severissimo giudice. Coll SS, Pad. Che fosse 
migliore la misericordia sua, che non era la severissima asseguizione 
del comandamento d'Iddio, n Lall. En. Trav, 6. 208. 1 Drusi c'1 
severissimo Torquato. (N) . 

Sevemra' , Se-ve-ri-tà. (5/-] ast. di Severo. L'operazione , ( da qualità) 
di chi è severo ; altrimenti Rigore , [Asprezza , Rigidità , Durezza , 
Austerità, Acerbezza, Rigidezza ec.] — , Severitade , Severitate , sim. 

V. Austerità.) Lat. severitas , sacvitia, Gr, driena , Sypuirao use 
ar. 4. 3. Severità è giustizia senza misericordia. Albert. cop. d4 
la severità una virtude che costrigne le ‘ngiurie con conven tor= 
mento. Bocce. nov. 78. s, Mi pare che alquanto trafitto v'abbia la se- 
verità dell' offeso scolare. Cavale. Frutt. ling. Lentamente procede 
la divina severità | ma poi ricompensando lo "ndugio , maggior pena 
da. Fr. Jac, T d. 38. 14. Nulla ver me tengo severitade. 

a — * Fu detto Sguainare la severità per Incominciare ad usarla. 
Pallav, Ist. Conc, 2. 517. incominciò a sguainar la severità con escla» 
dere il Cardinale dal suo cospetto. (Pe) 

3 —* (icon.) Pecchia, vessita d' abiti reali e cormata d' alloro, che 
tiene in una mano lo scettro a la scure e nell'altra un plinto nel 


nale è fitto unt male. (Mit 
dale asa a ps Si, della Nuova Bretagna, (G) 


Seveas. * (Geog.) Sé-vero. 

Seveso, Severo. Add. m. Che usa severità; (opposto di Clemente j 

altrimenti) Rig ro, (Rigoroso | Acerbo , Duro, Austero , 

Crudele, inflessibile ec.) (#7. Rigido.) bat, severus, asper, rigidus. 

Gr. adornpò: , Erdromos , arpifodizaios. ( Severus , dal celt. gall. 0 

irtand. searth o seirbh che val severo, aspro, amaro. Il è , come 

per solito, ha acquistato il suono di w.) 

severa rigidezza diminuisca questo solo mio atto, Dans. Inf 14.119. 

O giustizia di Dio, quanto è severa, Che cota' colpi per vendetta cro- 

scia. E Par. g.8g. E fece Muzio alla sua man severo, Petr, canz. 

39. 6. E sento ad ora ad or venirmi al cuore Un leggiadro disclegno 

e severo, Pass, 9. L'iomo giudichi sé medesimo col gindicio 
della penitenza, acciocchè Dio nol giudichi colla severa e aspra gio- 
stizia, Yue.Dav, ann, 2. gr. Cassar vecchi capitani e severi tribuni, 

e mettervi soci cagnotti o cerne, 

— Aggiunto che si dù agli siudii delle scienze , che richieggono 

molta astrazione di mente. Grave, Serio, Arduo, Fic. rim. pag. 

134. ( Son. Poiché ec, ) Coglieste voi d'ogni dottrina il fiore Nel 

quarto lustro , e i tanto gravi e tanto Severi studii a raddolcir col 

canto , V'inebrisste del Castalio umore. (N. S.) 

3 —* Dicesi Star severo e vale Usare severità. F. Stare severo. (A) 

2 — È Stare in sul severo (vale Tenere una certu gravità con- 
veniente al arudo o maggiore.) P. Stare in sul severo, 

Srveno , * Severino, N. pr. m. Lat. Severus. — Lucio Settimio. /m- 
peratore romano che successe a Didio Giuliano e fu padre di C'a- 
racalla, — Flavio Valerio, /mperatore romano associato all' imper 
da Ga'erio,— Libio. Imperatore romano , creato Auzusto da Ricw- 
mero, — Alessandro, Leperre romano successone di Ehogabalo— 
Lucio Cornelio. Poeta latino sotto il regno di Augusto, — Sulpicio. 
Autore d'una storia sacra dalla creazione del mondo sino al con- 
solato di Stilicone, — Aquilio. Storico spagnuoto sotto l impero di 
Valente. — Architetto della casa aurea si Nerone, (B) (M:1) 

2 —* (Geog.) San Severo, Città del Regno di Napoli nella provincia 
di Capitanata. (G) . 

Sevrnonpa, * (Mit.) Severòn-da, S7 Luogo ove gli antichi aveano 
stabilito il soggiorno delle anime ile Bambini morti prima dell'età 
di quaranta giorm e divenuti è Lari della casa paterna. ( La cbr. 
scehbarhhoreth fosco.) (Mit) 

Sever. * (Cron. e Filol.) Sé-vet. Sm. Undecimo mese dell'anno sacro 
degli Ebrei, e quinto del loro anno civile; era la luna di Gennaja.(Mit) 

Sevinentno. * (Geog.) Se-vi«lén-tro. Cantone della Corsica, {&) 

Seviea. * (Geog.) dm. Contea degli Stati Uniti. (G) 

Sewienvinta, * (Goog.) Sc-visor-vil-la. Città degli Stati Uniti. (G) 

SavicLia, * (Gcog.) Sc-vi-glia. Cuttà della Giummnaca, (G) 

Sevmrevconi. * (rog) Sesin-fub-ri. Sam. Cantone della Corsica. (G) 

Senti. * (Filol.) Seevieri, Add. e sm. pi. #. L, Magistrato di sei 
persone, Così chiamavansi Seviti Augustali i Sei più antichi sucri- 
ficatori di Aususto, (Dal lat. sex sci, e vir womo.) (Mit) 

I * (Milit) Se-vi-ro, Ad. e sm. Così chiumavusi presso è Romani 

‘omandante d' uno squadrone di cavalleria. (Mit) 

Sevizia , Se-vi-zia. (9£) #. L. Crudeltà. Lat, sacvitics, Gr. drivna. 
M. P. 2. 61. Chi si crederebbe questa sevizia trovare tra' ficgi por 
poli delle barbare nazioni , cc. 

Sevo, Sbvo, [Sn Sostanza grassa , insipida , senza odore , di con- 
sistenza soda , che irovasi vicino ai reni ed alle viscere mobili de- 

gli animali ruminanti,) e si adopera per furcandele ; jaltrimenti de 

#0] Lat. [selum ,) sevum. Gr, erizò. (Sebum dal cel, gall. sab 

unguento , vatume.) Mae, Esop. Rogazzina del sottocueco , facitor 

sti candele di sero. Cr. 1,10.3. Prendusi di pece liquida quella quan- 

tità che piacerà di torre , e altrettanto di sugna o di sevo, E 5. 1. 

10, S'impiastrino d'a la viscosa , 0 con sero, 0 con olio, 0 con 

freddo unguento s'anga la corteccia. si 

— * (Min.) Dicesi Scvo minerale Una sostanza bianca e frangibile 

che si trova ne loghi di Svezia e che si colioca tru gli olti butumi 

nosi. (A. O 

3—* 183 hero vegetale chiamarsi una sostanza oleosa concreta 
che si ottiene da diverse piante. (N) 

Sevo , Sb-vo, Add. me V, L. Crudele, Barbaro, Inumano. Lat. sve- 
vus. Sacch. rim. Sera morte. (A) (N) 

Sevnane , Se-vràore, (Att.} # A. [sine di Scverare. Lo stesso che] 
Severare, #, Bemb.pros. 1. 22. Fu in queste imitazioni , come i0 
dico , molto meno adito il Petrarca; pure usù gujo L lagsuto c se 





‘e, nov. 77. 4. La tna 
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vrare. E pros. 2. G3. Dove incontra disse il medesimo poeta, si 
sto che contra, e sfice molte volte volte usò, e pene sang shy 

x un . (G) see 
varmnissan * (Geog.) Città della Turchia asiatica nell''Anatolia 
anticamente Cordis o Giuliopoli. to) zia ? 

Serao, S&vrro. [4dd. m.} r. A. V. e dî Scevro, Bemb. pros. 3.113, 

in vece di cc, ec. , essi alle volte dissero in- 

Satana. * (Grog enne SIE Mens della M. 

IMA. * (Geog. mna. È i ip. 'arna. 

Ssuose , Se-si-b.ne. [Sf] Tagliamento , Divisione [altrimenti reti 
sezione.) Lat. sectio, Gr. ropù. (Da sec di seco.) 

a — (Mat.) [Dicesi Sezione La superficie risultanie da un piano che 
attraversi un solido: se il solido è un cono, le sezioni son dette o» 
niche, nome che si dù pure alle curve che le circoserivono, che me. 
glio diconsi Curve coniche, e sono la parabola, £'ellissi e l'iperbole, 
Son pure Sezioni coniche il Triangolo e il Cerchio, i, Sagg. 295. 
Così l'ellittica, nascendo dalla sezion del cono e del cilindro, cc. 








rfî. fondo dell' acqua una all'altra s) (A) 

4 — (Filol.) Parte di trattato.Salvin, Dise. 3. 191. È famosoil a) 

d'Aristotile alla sezione trentesima , quistione prima de'simi lemi. 
5-—* Su) Taglio de' cadaveri, Dissecnzione. (A. 0.) 

6 — * (Med.) Ispezione nelle parti interne onde scoprirvi la cagion 


della perte pla poni del mala (A_0.) 

7 —* (Bot.) Nome che si dà alte suddivisioni degli ordinio iglie 

Sormute da un dato numero di generi che Sua tape 

più segni di rassomiglianza, Bertoloni. (0) 

8 — (Milit.) Seconda suddivisione d' un drappello 0 d' altra più 
schiera di solduti : scompartimento che si fa stando î 

armi. Algar, Ciascuna colonna era di tre sezioni. (6) 

9 7 (Marin.) Sezione di una nare a traverso della sua larghezza: La 

ura risultante in un piano verticale, dal quale s' intenda taglia» 

sua mazgiore larghezza. {S 


i in 


ta di traverso 


Suo, Sbzo, ddd.im. P, A. e di Serro, Matt. Palm. Già sarebbe 
perduta la prima dottrina quando fosse acquistata la seza, (A) 

Sezzaramente , Scz-za-ja-ménto, Av. #, A. Ultimamente , In ultimo 
lungo. Stor. Semif. 45. Serza)amente dico, che fio che averò fiato, 
mai condescenderò allo arrendermi, con fermo proponimento di vo 
ler libero morire, o libero vireso (A) (V) 

Sezza, * ((Geog.) Séeza, Sezze, Scuse. fat, Selia, Sctinum. Cità 
della Chiesa nella Delegazione di Frosinone, (G) 

Seo , Seszà-jo Add. [e am. fior d' uso.Lo stesso che YSerzo, P. 
Lat, ultimus, postremns. Gr. foraros , fsyarss Dant. Par, 18,93. 
Dilgite justittam, primai Fur verbo e nome di tutto "1 dipinto ; & 
qudicatis terram , fur sezzai.Bocc.now..73, 21. Ma per certo questa 
fia la sezzaja che tu ci i moi. G. #, 12. 8. 49. Fu da prime 
sezzaja che dovea fare in Firenze. Ovid. Pist. Or volesse Iddio che 

uella notte, che fu dinanzi a quella, mi fosse stata fa serzaja. Mit. 

‘arl. d7. Questo è il sezzajo manicare corporale che noi furemo 
insieme, Tuss. Ger. 20. 77. Da i primieri a' sezzai di voce in voce 
Passa il terror , vanno i dolenti avvisi. n Salvin, Anraor. F B, 8. 
s. 5. Serzajo, nowisstamis , quasi in latino barbaro seciarius , come 
primarias primazo, (N) 

Sezzano , * Sezza-no. Add pr. m. Di Sezza. (BR) 

Stzzo, Sé-10.Add. {e sm. W. futor d'uso; meglio) Ultimo,—, Seo, Set 
zajo, sin. Lat, extremus, novissiums , tltimus, (ir. #rripor, revrarce, 

Trxaros, (Dall'ungh. szelsò ultimo, fn ted. detst ultimo, su detzt da 

ultuno. In brett. divesa ultimo. Altri da seguire neutro di segiior 

la peggior parte, ovvero da secus appresso.) Tuc, Daw. ann. 1. 11. 

Chieggiamo piuttosto perdono , non tasieme, ma quelli i primi che 

colpammo i sezzi. E Stor. 3. 305. 1 primi all''atfrontare rimasero 

sezzi al fuggire, Alm. Colt, 5, 108. bîà a dentro cacci, Quando 
zappa il marron, ch'è" sezzo schermo Contro al secco calor del Si 
rio ardente. Buon, rim. JI Or peggio è al serzo strale La ripe 
cossa, che"! mio primo male. n £ #1er, 4 6, E per lui non fini 
la scena sezza , Siccome soglion l'altre , allegrezza. E Sabino, 

Annot. ivi: Sezso, ultimo , da secus, seguior. (N) 

— (Modi avverb.] Ia sezzo, {Al da sezzo, #. Al da tezzo, €] #. 

Da sezzo,» Tuss, Am. 1. 1. Cangia, cangia consiglio , Pa 

che sci; Che a peatio da sezzo try giova, (N) 

Spanaricane , Stab-briecd re, Att. Disfure la rica. Carafi Quar. 

Pred. 21. flerg, (Min) Yi fi vi 

Sraccennarissio , Sfac-cen«da.tis-si-mo, Add.m. super. di Sfaccemlato, 
Alleg. Sfuccendatissimo lavaccci, (A) 

Sraccenpato . Sfac-cen-di-to. Add. m. Contrario d'Infaccendato Che 
non ha fuccende; (altrimenti Disocenpato , Ozioso,} Lat. otiosus , 
solutus curis. Gr. eyodaioe. Fr. Trin.s,1, Ella hella alle man d' uma 
vedova : voi giovane e sfaccendato. Alleg. 199. Atenserete la foga de' 
capricci, che voglion venire otla catotta agli uomini sfaccendai mi i 
parì. » Lasc, run. burt. 3, 316. Or ch'io non dormo, e sono sfar- 
cenato , Tuttavia penso , e giammai non rifino : Ma se. (B) 

» — [£4 in forza di sm. detto di persona.) Tuo. Dav. ann. (7° 
200, Queste cuse dicevano e credevano gli sfaccendati, 
at iz. {luatile.} Lat. otiosus, inutilis. Gr dpyce, Exeneros. Sen. 
Ben. Farch, 4. 23. Non ti parrebbe che ta fina 1 posto ancora 
che fusse un pianeta sfaccendato, che senza nulla fare 

e di là, dovesse essere con meraviglia guardata ? 
Sfaecendato dif. da Inerte, Pigro, Scioperato, Oziora, Poltrone, 
Aridivio, S fucgeniato © Chi non ha faecenste e Chi non cerca dl'aver- 
Hue, Spesso gli Sfuccendati son quelli chy si occupano melle faccor- 
























corresse di qua 


SFACCETTARE 


altrui, e non sempre a buon fine, Scioperuto è io che Sue 
cendato. Scioperato è Chi pulla fa parli palle voli fee; e Sciape- 
muto può anchè chiamarsi l'uomo che fa, ma non fa quello in che dovrebe 
be csserevlilmente pay arcore dicesi l'nomo che manca di quel- 

deve al la qual mancanza è per necessità unita 
tristezza , n certa topi 
ll'adenpuoento 


ai 
mondo non si 


za nojusa, che rende | nomo 
pur de'sociali doveri. L'uomo pigro nelle 
e ‘bbe pasa sc non quando la sua 
che d'immorale. S è pigrò al fare , inerte 
p pensare. Ci ha degli uomini di mente’ ofarosissime; ma che 
meli son te: Do oale ifonro da qualandae pra 
% i e ' Incapacità, la Pigrizia il non volere, 
Chi è Luerte adagio e male ; Chi. è Pigre Sa-adagio c n stenio. SI 
essere Inerte »l bene e non Pigro di Enlen eÒ pon sere 

ed mere Pigro: eoghun vede che il Pigro non è punto 
rie direbbesi la vecchiaja e Pigru altresi. Iuerte e Pi 
di poco @ quasi nersun corso, /uerte lo ‘momaco che 
perire , non Pigro ; Juerte, non Pigra, la fibra; /nerti , 
ao glebe infeconde Ne quali cavi si considera sempre nel- 
Iuerte la mancanza della capacità di fare, 0 nell'atte- 
la lentezza del fare. L'Iuerte fa poco, fa male, per tem- 
I 3 VOzioso fa nulla, 0 quasi nalla, per volontà. Ozioso è 
Wabito di non far nulla; Poltrone è peggio che Quiom. Pol 
trune è Chi non solo schifa il lavoro, ma cerca il piacere e la vita 
molle, Si può essere ozioso e non poltrone: Ni può essere un po pol- 
trone e non sempre ozioso. Chi vuole altre diflerenze tra questa vo- 
ari di Ozioso, Infingardo, Disoccupato, Inoperante, vegga 


Î ‘upato, 

Sraccartane. (Ar. Mes.) Sfac-orttà.re, Att. Lo stesso che Affacccttare, 
WA) Bellin.Dosc. 1. 16. Cosi fa + + + + il segatore con la sega nel 
far assi delle vd c il giojelliere ton lastnota nello sfaccettar 

A gunme , ce. x 

S (Ar. Mes.) Sfac:cet-tà-fo, Ad, m. da Sfaccettare. Lo stesso 
che Affacocttato, Y. Brucci Appar. Piedestallo ed imbasamento slie- 
cettito negli angoli. (A) o 

Spacesrratvaa è Sfacscetta tira. Sf Lo sfaccettre , e La parte ife» 
ceuuta. Bracci muco ed Piedestallo ed imbasimento sfaccettato negli 
bas sco sfaccettature quattro festoni ec. permtcano. (A) 

Se O) Sfac-chi-nà-re» (V. 133, Lo stesso che AMacchinare, /.(A) 

Sracciumento , Sfac-ciaminto.{Sm. #, e dî) Sfarciatezza, Com. Purg. 
123. Andranno si disoneste € sì sfrontato nell'Abito del corpo , che 

5 che li frati e li religiosi interdicano loro e divietino 











lo sfacciamento. Salt, Jug. R, Pur vinse lo sfacciamento di _ 


+ Pung: La seconda cosa , che ci mostra la gravezza 
di questo peccato , si è considerare il suo sfucciamento CRE E 
«Brute, Ling. Nella settima parte dico che è una confessione, con 
e dissoluzione, $' Gio, Gruost, Ma questo cotale con 


fesare iene da una disperazione, 0 da una ioscusibilità 
|, sche la persuna non teme vergogna. 
Spiccisraccio , Sfac-ciatàecio, { Add, e sm.) pegg. di Sfacciato, Lot, 


* petfrictae froutis homo. Gr. sraswxwrirspor. Fin Luo. 4. 1. 
guarda anche, sfucciataccio » Nerd res Passa li vg i 
saieree Dove vive Casten cuntento e lieto Con quella sfac- 


> ® a 1 
SraccatacOnmE , ia-tàg.gi-ne. (97). Wrocialeaza, (P. Sfacciatez- 
) L Gr 





erbose 

, 
Lot, imprudevtia, itiverecundia. Bua, coaunsna, Sulvin 
$. g. lo sto pur a pensar, s' egli è vero che lanta sfacciataggi 
trovarsi in chi abbia forma d' Dav, Stor, 





+ Sfaccia-ta.ndo-te, Avv. {Senza verecondia ,) Con 
Lat, impudenter, inverecun- 





terra vergog: 
cap. 25; Mollo è meglio nascondere in tenebre la cosa viziona, che 
‘rafacciatamente divolgar quello che è da in « Cavale, Frutt.ling, 
- Grande adanque è la potenza d'Iddio , il qualo spesso perdona, © 
ba dn verità è la nustra sconoscenza , cosi sfacciatamente ollen- 
x ifnostro pirtoso, Iddio. 
Sngaginico Sfac-cia-tiblo. (Add, e sm.) dim, di Sfacciato, Lib.son, 
16. Don saflicciatel, c'hai più veli ‘n sugli occhi, Che non ha ‘o sulle 
te Peg 008. Forse che gli adulteri sfacciatelti non 
pia rvatiazi pe Sodi del sigerificato e dela ronuunzia delle parole ? 
3° ciaizza. (SS) ast. di Sfacciato, [Impudenza , du- 
dacia, luverecorilia net fore 0 nel ilire } prua gr ntreedlinto n 
© Bacenra; "Memerità, Ansolenza, Tracotinza ,, Arroganza, Syergognatea- 
mn» Iouaodestia, Sfacciataggine ,, ec. — , Sfucciamento , 
sù fudine, sin) Lar, impodentia, inverecundia. Gr. craida, srar 
deri: But. Inf. 32. 1. Col capo rivertato £ a denotare In sfac- 
r ufalquanti. È alnove: Qui dimostra l'autore letteralmente 
a ino © la timidezza si dimostra nella fronte, imperoeche lo 
è fica ardire , e lo calare paura, e così la vergogna e la 
bo Dant.Conv.183. Nobiltà si può credere il bor chiamare, 
| siccome viltà e innobiltà la sfacciatezza. | © 
2 — * Alto da persona sfacciata, Saluim.Op. Cace. a 63. Ma morento 
<dlure Stanno e con cuore intrepido, sli sente Con sfacciaterze teme- 


rarie e folli, (A) (N) i 
3 — * (lcon.) -Donnu con la fronte spaziosa, lo sguardo fisso, le pat- 


saber it Pig pacca LI È atteggiamento e ir» 

P_ vestita | 1 seno scoperto e la, Pialzati 

sii 7 od un cane. (hit pig tv’ 
nad. II 


a 
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Sfacciatezza diff. da Sfacciutaggine,$ fucciataggine ù forte 
di Sfacciarezza , almeno se sile alla sua desinenza, Le co 
mune ili molto. A 
Svaccia tissmamente , Sfac-cia-tisssiamaanio-te Avv, superi, di Sfaccia- 
tamente, Pros. Kior. P. d. vol. 3. pag. 240. Benchè sia vw opera 
scritta er professo sfacciatissimamente contra di noi Cattolici , «on 
tutto ciò pr opporsi a' Calvinisti v'inserisee anche moltissime cose 

in nostro favore. (N. S.) : 

Sraccutisaino , Sfac-cia-tiesiamo. [Add m.) superl. di Sfacciato. Lat, 
impudentissimus , impudenter, impindens, Plant. Gr, srauryiedraros. 
Sen lten. Varch 38, Egli è meglio cc, che costui cc, quelle lettere 
le quali meri che gli fussero scritte negli occhi, porti per tolto 
in quella sua sfucci Ja fronte segnate. Red. Esp. nat. 17. N che 
veduto dallu scaltr iccialissimo ciurmatore , volle cautamente 
salvarsi. 

Sracciamo, Sfac-cià.to. Add. in. usato in 
persona.) Senza faccia, cioé Senza vergogne, 
gogna ; altrimenti Sfrontato , [Inverccomlo , 

Arrogante , Iusote 














ora di am. parlando di ° 
Non curante di ver 

Temerario , Andare , 

, Ardito ec — , Di- 

temerarins, andax, f 

si dice lato, im- 





Svrergognato , Impadente , 
sfucciato , sin.) Lat.impadens, inverec Pi 
crasdà. But.Purg. 33.3. Chi non si vergogna, È 
perocché nella faccia stanno li segni della vei + cioè nella fronte 
ches'abbassa, e negli occhi che si calano , e nella faccia lutta , che 
si china alla tetra quando l'uomo si vergogna. Bocc.nov.33. +3. Ma 
egli cstato si ardito e si sfacciato , che pur gi mi mandò una fem» 
mina in casa con sue novelle. Petr. son. roz. Putta sfacciata, € dove 
hai posto spene? Uvid. Pist. Ancora se' stato sì sfacciato , che so- 
pra fî tuoi rieciuti capelli bai posta l'ornata ghirlanda della tua donna 
nuova, FraneSucch, nov, 66, Pensando che quelle sfacciate , quelle 
puttane ec, alibiano avuto lanto andire , cc. 

2—(Veter.) Cavallo sfacciato: Quello che abbia lo lungo dela 
fronte una pezza bianca, Bern. Oil. 2. 16. 60. lzav , sfacciato , 
© biondo coda e chivme. 

Sfacciato di. da Svergagnato , Impudente Sfrantato è Invere- 

cordo, Ardito, Sfacciato © Sfrontato sono aflinissimi Sfucviato 
è più comune nella lingua che si parla in Toscana , e 








ca a 
casì men gravi, A un ragazzo che non accoglie la corcezione col 
dovuto contegno si dice Sfucciato : un debitore che , invece di pa- 
pare , ritorna a clitedere, è uno sfacciato. Chi troppo iugenuamente 
sì gloria di meriti che non ha, è sfacciato anch'esso. Lo Sfruntato non 
solo non si vergogna , ma porta alla la fronta. Sf DI 

«a 

Cho. 


senso gravissimo , ma Sfiontato nou l'ha mai 
ciulto indorile, un chieditore impronto , non w 
priamente Sfrontati. Sfrontato © Sfacetato riguardano il contegno 
esteriore ; ma Ardito riguarda solo l'anima ; e però landito può 
non esere condannabile come lo S/accinto e lo Afrentato gpale 
TURCLU moritio 













Sverzognato vale Uomo senza vergogna pare ancor 
tn, Ei non si vergogna di nulla, nemmeno di quelle cose che pa- 
jono le più vergognose, Si dirà quindi più pro immente di dov 0 
di difetti ne' quali la vergigna suole più natura nte destarsi, L/un- 
pudente offende le convenienze je si fa giuoco de' riguardi dovuti 
alle persone eil alle cose, Lo «+ /rntato affronta ciò che dovr bbe 
onorare, sorerchia le regole naturali e sociali..Lo Svergaguato non 
rispetta nè decenza né onore. Aflinissimo a Svergognalo è Învere- 
condo, L' Impuente non rispetta cosa alcuna ; 1 Inverecorilo di 
nulla arrossisce. /nverecondo, più in genere , È Colui che Spua o 
dice cose delle quali dovrebliesi vergognare, Ln questo senso Lusere- 
condo può essere meno d' lmpiadente. Inverecondi, e on Imputonti, 
vorrebbonsi chiamare i sistemi di certi filosofi. La presunzione © parte 
d'inverecoslia 3 e però froote invereooruta , Animo inverecondo , 
meglio sì dirà che imeudente. # 
Sracurteoime ,, Sfic-ci-tù-diue, Sf W. e di Sfacciatezia. Car. Apot, 
Bur. pax.193, Così de' quel che s' ha più tosto da pensare , 
o che la vanità, la malig + la mordacità , l'invidia , la bogia, 
ii 3 0 che voi ec. Amari, (B) 
rica, SC H.G. Lat, splacelaria. (Da sphu- 
celos sfacelo.) Genere di piante crittogame, proposto da Lyngbye a 
scapito de' ceranui , che ha per tipo i Ceramiuio scoparium , ossa 
la Conferva scoporia di Linneo, Queste piante sono osservabili per 
le estromità de' loro rami rigoufî , brunastri , abbruciati ed essic- 
cutiz ossia completamente mortificati, come le membra degli animali 
caduti nella malata detto sfacelo. (Aq) 
SrrerLato.* (Med.) Sfa-ce-là-to, Acdd, m, Attaccato dallo sfocelo (A.O.) 
SraceLio. *-(Hot.) Sfeckli-o, SL /. G, Lat. 4 Ma. (V. Sfar el 
na.) Genere di piante della fiwmighia de' funghi, stabilito con gue- 
sto nome da | ville, perchè vegetano sopra piante morte, 0 sopra 
parti delle stesse cadute in putrefazione, Corrisponde alla Spermue- 
dia di Frier ed alto Selerotium di Decaridolle. (Aq) (N) 
Sraceuispo, * (Med.) Sface-li-smo, Sm. Infiammazione del cervello. 
Lat. sphacelismus. (V, Sfacelaria.) Vos) n 
Srucaro. * (Med.) Sfacc. lo, Sn. 7, G. Lat. sphacclas. Griopamiàos. 
(V. Sfucelaria.) Malattia che ando ha attaccaw una perte, va 
ordinariamente stendendosi , e facendo progressi nelle part vicine , 
va a mono a mano tato avantandosi che reca ineviabifmente la 
morte. Chiamnsi anche Necvosi o Cancrena o Gangrena. (Ag). (0) 
Sraciunato, Sfa i-to.{Nm.} Lo sfure. Lo stesso che Dista mento, 
FJ at. destructo Gr. avassnà.l'ms. Fior. 6 se Considera so 
savininente da quanti accidenti ec, possa dependere lo sfaciment» e la 
munte dell'individuo.» Stor.\emif 7». Non truovo si, qual fi 
elba si fosse, per esser quelle memorie con.lo sfarimento «li quella 
terra ite alla soolora. £ So. Nello trat dii quello sfucrmento e 
pieco della rorca di quella tera sì fa- 
cea, 203. Fallo verere in dis;regio a 
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E appresso: All'uomo disperato fa fare infiniti mali e con ogni isfa- 
cimento, (V 

Sracisue, ‘ (ico. Sfu-cti-ri-e. Antico nome di tre piccole isole di- 
rimpetto a Pilo, dette anche Sfagie. (Mit) 

Sracesnanco, * (Zool.) Sfa-ge-bràn-co, Sme. #. G. Lat. sfagebrancns, 
(Da spluge gola, e branchia branchie.) Genere di pesci dell'ordine 
de maluvatterizi apodi se della fimiglia degli anguilliformi , sta- 
bilito di Bloch , che si, distinguono per le lr aperture branchiati 
ravvicinute le une alle altre e poste vicino alla golu. (Aq) > 

Sraino,* {Bot.) Sm.7.G. Lot. sphagnum. (Da io silbeo.) Ge- 
nere di piante crittogame-, della famiglia de' muschii frondosi , ca- 
retterizzati dalla capsola con peristoma quasi nudo, € la cuffia che 
s! apre pèr truverso, ed aderente alia bnse della capsola , le quali 
nuscono ammassate, e formando dei tapeti su i terreni torbosi, siffo» 
cano lealtre piccole piante, (Aq) (N) A 

2 —* Sorta di resina 0 lagrima che stilla da certi alberi in Cirene, 
e di cui parta Plinio. Lat, sphagnos, (0) 

Srarrca * (Giog.) Sfai-MUla. Antica città dell Afvica, 
le vuine nella Reggenza di Tunisi. (G) 

Sraxes” (Geog.) Città di Burberia nella Resgenza di Tunisi. (G) 

Siavanciaro , * Sfa-lan-giù-to, Add, m. Commosso , Ondeggionie a 
guisa di commossa range: Adrian. Musz. (0) 

Sraunamttà. * (Fis) Sfal-da-bi-li-tà, ST La proprietà che hanno 
slcune sostanze minerali di ii dividere in lamine parallele sotto 
talune stabilite direzioni. ( Dalla s privativa, e da falda.) (D. T.) 

Braupane , Sfatdà-re. Au.) Dividere iu falde, 4 

2 — (l'a. pass. Dividersi in falde] Salvin. Disc.3.53. L'altro, che egli 
non vede, e che vere sostanze sono , onde quelle immagini, come sot- 
tili spoglie, ai partirono e sfaldaronsi, non può di leggiero immaginare. 

Srauato, Sialdi.to. 4dd. m. da Sfaldare. Lat. dissectus. Gr. dua- 
exiodiis. Buon.Fier. 3. 4. 18. Quell'eran , signor mio , di più mo- 
nete Le miserabil teste seniticate, Sfaldate, tose , stronze; sdottorate. 

Srarvarvsa. (Ar. Mes.) Sfal-da.tù-ra, 4£ Lo sfaldarsi e cose che 
si sfubiiuno. Onde Staldature 0 Sfogliomi: chiamarsi nelle magone 

‘elle piccole aperture che si veggono nel ferro quando non è stato 
Di Subbuicuto, E Sfaldaura di polso, dicono i macellai , quella 
lla. (A 

Sracnercare , Sfal-del-là-re.( 408.) Riurre dn aldelle & altrimenti Afiul 
dellare. Cr. alia vw, Affaldellare. 

2 Stritolare , Sfarinare. Las. comminuere ; deterere. Gr. cerpidur, 
dior pibio, 4 

3 [È n. pass.) Red.lett. 4.141. In questo Inogaceio vi si raduna uma 
certa poltiglia bianca , che rasciutia sì sfaldella. ( Qui nel 3. sign.) 

Sfaldelicve ditl. da Affaldellare, Sfaldetlare indica meglio l' atto 
del dividere in fuldelle Îu seta o le fila ; I° Affaldeltare , l'atto del 
ridurre in faldelle , specialmente la seta. Un cerusico piglia un ba. 
uffidetto di fila , e te sfaldella per i molli ammalati che ha da cu- 
vare. Nou si dirà , le wff.Idella, ; 

Sratpettato , * Sfal del-là-to. Add, m. da Sfaldellare. 7. di reg. Al- 
trimenti Altal lato. (0) 

Svatcane , Sfal-lo-re, (Au. e n. ass. P., A. V. è i) Sfallire. Troze. 
segr. cos. doni, Vivono in timore di potere sfallare la strada, con- 
forme altre volte la sfallarono, 

Sraruente, Sfol-kinete, [ Part. edi) Sfallire. Che sfallisce ; altrimenti 
Errante, Lat. aberrans.Gr, Fisgaprirur, Rim. ant. P.N. lughilfr. Li 
qua’ devrimo onore mantenere, E fermi stare io alto paraggio, Son 
più sfallenti. » (L'edizione di Venezia 1819 nel Parnaso , vol. 1, 
@ pag. 193 , lesge: Que' che desiano onore mantenere , ec.) (a) 

Srattane, Sfal-li-re, (Att. e n.) Far male il conto; altrimenti Erra. 
re , [Sbagliare, Fallare , Fallire. — , Sfallare , sin.) Lat. aberiare. 
Gr, dremarisia. Sugg. nat. esp. +8. Quando mai nel novero di 
molte vibrazioni una se ne sfallisca.».valvru. Pros. Tose.1. 183. Porta 
seco dalla nascita , come necessario corredo + lo sbagliare e sfallire. 
(Così legge il Focalol. alla voce Sbagliare.} (8) 

a —"Dicesi Sfallire la navigazione e vale S'marrire il diritto viaggio 
per mare, Salvin. Senof. La nave ce. sfallisee la navigazione verso 
Alessandria e dà pelle bocche del Nilo, A) 

3 — Dicesi Sfallire in alcuno e vale Non (pirto.S'alvin. Miad.207. 
Mentr ei dritto venia, trasse Tidide, E in lai sfalli; ma lo scu- 
diete auriga Feri nel petto. (Min) (Pe) 

4 —* Dicesi Sfallire dal segno e vale Non colpire nel segno. P, Sc- 
guo , $. 6, d. Salvin. Odiss. 453. Nè dal s. gno sfallii punto , Nè 
troppa punto fatica durai A tender l'arco, (Pe) 

fravsito ME sid. m da Crotta + di reg. (0) 

Vama. * (Filol.) Sm.P,G. Lat. sphalma. Gr, odorua, Da sphallo 
io erro,) Errore, Passo falso , dt È: (0)* ( 

SrarwArtocnarico. * (Filol. Sfal-ma-to-grà-fi.co. Add m. P. G. (Da 
sphalma errore , e grapho io descrivo.) Agriunto di un itiziovario 
in cui sono descritti gli errori letterarii 0 quelli che l'autore di 2550, 
il bittiografo Rive , considerava come tali. (0) 

Srassanz, (Milit.) Sfabsà-re.[4t.} 7° della scherma e di altri eserci- 
zii, e vale Kender falsi, scansando, li colpi dell'avversario ; altri 
menti Scansare.Du.Cale. 9. In oltre non potrà egli con le braccia 
sfalsare i rincontri che con gl'Inuami fato le nou sarà esercitato 
ib maneggior l'armi. » ( Qui per simil.) (N) 

Srausaro, * (Milit.) Sfaludt0. Add. m. da Sfalsare. P. 











di cui veggonsi 





paletta che resta utnocota alla 











di reg. (Gr) 


Sratte.* (Mit.) Sopronnome od Epiteto di Barco, statogli dato quando 


rimase ferito per effetto d'una caduta di Telefà sopra un ceppo di 
vito. (Dal gr. spialteon verb. di sphallo io cado.) (Mit) 

Srasane, Sfa-mà-re, At. Trar la fiume , { Dar da mangiare finchè 
uno sia satollo ; altrimenti) Satollare , Saziwe, Disfamare. Lat. sa- 
tarare, cibo e; > xcopraZue , uleXiî, dr. rim. 25, E l'altro 
fie' Diana Sfamare i cani suoi del proprio fianco. 

» — Por metaf. Satiare, Conteutare qualsisia appetito o desiderio. Lue, 





















SFARFALLATURA 
i , Gr Str, Pist. 174. Quando forono così sfa- 
be calore atetiono tie a diitano arono più necnte. Mr. 
ne, T. Amore iufiazima , c d'amar sempre brama; Amor d'amar 
non sfama. Buon, Fier, Într. 3. Ma quando ascolterem Quell' pesi 
apparecchiar, Che ci debbe sfamar , ec. » (Qui son de Procetle 


ria N , PI 
3 È NOS nel primo sign.) Bern. rim. t: 9. Onde abbiano a sfa- 
marsi le brigato. E “ 
— E metaf. Fr. Giord, S, Pred. 24 Alcano di loro tiene ca- 
1 stità «di ma o gii fa per poser più sfamare. Aforg. 12.184. 
È i ti ì sfamare. . 
O sfamare di. da Diafistare. L' uno è l'altro significano Satollare, 
e Soddisfare ogni desiderio. Ma Difamare trae pure origine da 
Fama e. però vale anche Infamare, il che non è conceduto a Sfamare. 
Srawaro , Sfama-to. Adi. m. da Sfamare. Satollato ; (ultrimenti Disfa- 
mato.) Lat. saturatus. Gr. sardvases. Segner, Cris. instr. 3. 20. 19, 
Per riceverne in premio quella riferione beata, che ci renderà scm- 
pre sozii, e non mai ristacchi , anzi nè anche sfamati. 
Sramatuna, Stoma-ticra. 3f° Il persi te fio alirimenti Saziamento, 
Satollamento. Doni la Zuce. > (Min : 
trivio “Stonfa-ndre. (Au. ene Struggere, Disfare , Consu- 





e . perder imerè , absuimere. Gr naDapriv, drcAAvsr, 
Cbai us iL fia desolato, distrutto, inscrvibile, e da fin rimane» 
re.) Bern, Catr. Costui ha denti da mangiar le ghiande, E'n quattro 


ite e' l'arà sfanfanata. Buon. Tune, 1. 1. Ma_tu se’ sempremai 
dalle Nileee SÈ i mi sento sfanfanar d'amore. » E Salvim Annot. 
ivi: Sfanfanare , divampare. (B) 
sana " Sfifaodo. pi) m. da Sfanfanare , W. (A) 
Srancane, Sfan gà-re, Att. [Cavor del fango.) n Fav.Etop.Holg.San, 
55. E tanto gli par dolce il goliare, Che non ne sa fuori il becco 


isfangaré. (Qui fig.) (| 
—* N 9 .Barb. 7. 8. Fallo sfangar la sera, Che 
a tè 2 da bee Pr ‘cure che debbonsi avere pe'cavalli )(P} 


- i . le scarpe e vnle fi; dal fango (A) 
i _ Noai populi orata fan er metaf. Uscire destramente 
de; "imbrogli » Se le difficoltà in qualche affare. Lat. rerun 


discrimina vincere. Pataff: 6. Or lima, e ot vendemmia, e or Li sfanga, 

3- Comminar per lo fango , T' scalpitando il fango. Lat. 
per coenusa » Matt. rara. 3. for. Ma chi investisce e sfanga 

É i, È imberciator valente sopra tutti. 

afipar7:9] pci Matt. Franz. rim. burl, 1, 152. Da prima 
trattenctelo pian piano Fin quasi a mezza posta , acciò la lena Gli 
duri, e sfangar possa ogui pantano. dl 

Srascato Ò Sfar gio. Sd, di do Sfungare. Uscito del fango, Tuo, 
Duv. Vit. Agr. 397. Coriciossiaché l'esser tanto camminati, usciti 
di tanti boschi, sfangati di Pron liga o peipa bella 02 € pro» 
sapere , vi tornerebbono , se fuggiste , pericolosi TIMR 

Paid Sfar-dà-re, Att. Y. Bassa. S'nascherare , Monifestara l'al. 
ti malizia © difetti, (Piuttosto dal frane. farder imbellettare, che 
vien da ford belletto , biacca , che da farda dI che potrai vedere. ) 
Sacre. mm. Ché ssrignazzio fu quel che allor s'udi, È quauto il co- 
Spetton restò sfardato! (A° 

Srannato , * Sfar-da-lo. Add. m. da Sfandare , . (A) 

Srasorttane, Sfar«lel-li-re. Au. Cavare dal fardello. Quattrom. Poet. 
d Ovaz. Berg. (Min) des 
Srannentato , Sofordeldato, Add, m. da Sfardellare. Cars Ficheid, 
$3. Con una brachetta in modo sgonfia e sfardellata cc, (P. V.) 
Srana , Sfa.re. (Au, anom. Guastare, Distruzgere; sfere Disfare. 
Lat, consumere , corrumpere , destruere. Gr. Avazinoda:. tr, son, 
132. Veggio , penso , ardo, piango, e chi mi sface Scmpre an'è in- 
nanzi. Bia. rim. 20, Non pianger più ; tu se'già tutto sfatto, Amm, 
Ant: 38. 5. 9. L'alte case 5 volte sono la tampatali per 
cose, 0 da ventura sfatte, Cavale. Med. cuor. pela inte impe 

zientemente , quando la sua scriltura 0 ene gli sia non i 
mente sfata, ma biasimata Franc. Barb. 147. 10. Doll guerra islug- 
ge e isface, Come cresce e rifà pace. w ( Qui l' accusativo è sot- 
tinteso.) Sn È 
a—-(N ha Consumarsi , Struggersi ; e dicesi così di aree mate. 
riali , come in astratto. } Petr. canz. 18, 3. Dunque, ch'i' don ml 
sfaccia Si frale oggetto a sì possente focn, Non è proprio v Roe 
che me ne scampi. #oce, can. 5. 3. Già mi consuma mondo, e n 
martire Mi sfaccio a poco a poco. Bat. Purg. 17. #». Si tale, 
È si sfa. Ca È A 
arto brain Entrambi sono în origine il contrario’ di 
Fare ed esprimono perciò nel proprio e nel figurato le azioni che 
ne dipendono. Ma l'uso ha dato a Disfare più ampio dominio nè 
se gli potrebbe sempre sostituire il suo affine. Il primo di questi ver- 
bi rappresenta in fatti l'azione del vocabolo Dis fatta, € siccotne non 
Vha il nome astratto sfata o così non può il verbo Sflne avore i 
ignificati che ne deriverebbero. , i 
Sranvatcane 5 Shedablire, o. «23 Îlorare il boszolo , ed uscirne 
i i bachi livenuti fur “a 
sari Te sin. [detto anche delle cicale , tutto che non escant 
de' bozzoli.) Salvin. Pros. Tosc. 1.108. Non vorrei far come le ci. 
cale , che, come dice Plivio , sfarfallan di notte. i 
a — Dire farfalloni, (Cinguettare a sproposito} Lat. errare loquendo , 
loquendo errata committere. Gr. gavaprivr. Malm. &. 19, Pe eo con» 
tarven' una solamente , Ch'È vera ; nè crediate ch'io starfalli. f 
Sranrattato, * Sfar-ful-li-to. Add. m. da Sfarfallare. Uscito dal boz- 
solo ; e dicesi propriamente de' bachi da seta. (0) 23 Ò 
a — (Agr) Aggiunto del frumento, ghe sia saccò dai insetti (CO), 
arastatona , Sfar-fal-a ti-ra, S) azione del i ve. ti 
lari Cominciano a diventare livide , cd a passare il tempo della 
loro sfarfallitura. (A) 








SFARFALLONE 


Branrazrone, Sfar-fal-l6-ne. {Sm. Detto 
menti) 


Farlallone. Red. 





Sranmamexto , Sfa-ri-na-mén-to. Sm. Disfacimento di checchessia, ri. 
dotto come in farina. Targ. Prodr. Tritumi di petrificazioni , sfa- 
rinamenti di terre primigenie. (A) Del Pup. Nat. um. sece. 115. 
Echi sa che la materia, di cui son formate cc, , non sia in gran 
parte unaslimatura dei medesimi sferici corpicelli ec. , un certo sfa- 
rinamento , il quale poscia unendosi, ec. (B) Barto/.Ghiace. 27. Com- 










come 
Stanmato, Sfa-p-nàto. Add. m. da Sfarinare. [Ridotto in farina o in 
.) Lat, in pulverem resolutus. € padri. Pallad. Sett, 
14. Altri tolgono tre de' suo' pomiyit incontanente scossa e lavorata 
la terra, e secca al sole, e quasi sfarinata , e grassa. (// testo Lat. 
prope cribrata,) Zuon. Fier. 3. 4. #. O si ver fatù all'uggia, 
sfumnati , Imporrati , intarlati , Stritolandosi , in polvere sì afanno, 
(Parla di legnami.) Soder. Cott. 37. Ne luoghi renistii, e dovesia 
tufo sfarinato ec., st possono lasciare (le viti) un po' più presso a terra. 
» Bari. Ghiacg, 36. L'acqua essere un corpo sfarinato , cioè tutto 
atomi 0 particelle disgiunte l'una dall'altra. (N) 
2a — Parlando di frutte , dicesi di Quelle che non reggono al dente, 
come pere , mele, o sinuli , le quali sogliono essere anche scipite. 
3 — Dicesi anche d'Ogni colore sbiancato e pallido. 
4— È persimil. (Mellonaggine o simuli sfarinata, ciné Strambalata ] 
Fir.nov, 8, 298.Lo facessero per mantenergli nella loro sfarinata mel- 


Sranzaccio , Sfar-zàc-cio. Sm. accr, di Sfarzo.Bellin. Bucch. 124. Lo 
s, lo scialo , lo sfarzaccio Da qualsivoglia gran signoras» 


A) (8) 

Sranzo , O {Sm,) Pompa, Gala, Magnificenza. (VP. Gala.) (In 
pers. fer pompa, magnificenza, e fùr pubblico, chiaro: serfirazi glo- 
fia, eminenza. In serafet «l-gania , venustà ; sciarafa ornò di 
veste regia , fu eminente } surafa fu prodigo in qualche cosa; sciur 
Set la migliore e na appariscente parte delle ricchezze. in ebr. see 
fer cleganza , + decoro. In ted. verzieren che si pronuuzia 
ferziren ornare.) p 

a — Fasto o Disprezzo, ( Secondo alcuni è una corruzione di Fasto, A 
me sembra verisimile. che venga dal ted. hoffart che vale il siede 
simo.) Segn. n, Mazg. 16. g. Tanti altri idoli, che in te sono, 
anassimarvente ì spietatezza verso i poveri, e di sfarzo verso i 
plebei. (V) Ner. Somin. 8. bg. Murcia, Tognaccio a tutti gli altri 
avante , E con guerriero sfarzo i suoi rimena, Maestoso negli atti 
e nel sembiante Che non la code al Duca di Lorena. (Contegno af- 
tiero , fastoso,) (N) 

Sranzosamente , Sfar-zo-sa-mén-te, Avv. Con isfarso, Sfoggiaramente, 
Accad. Cr. Mess. Per affettare sfarzosamente una certa superiorità (A) 

Sranzohirà, Sfar-zo-si-tà, Sf: L'essere sfurzoro. Magnificenza. Bello 

213. Perchè vo' siete in paragon di noi, Quanto a sfarzosità, 
gatte pelato, E da stimarsi tatle insieme manco ec. (A) (B) 

Sranzoso , Sfrzé-s0. (Add, m. Splendido,) Magnifico. Salvin, Pros. 
Tosc. 1. 284. Fa ciò magnificenza presso a'Greci e Latini , e gli 
strascichi son sempre sfarzosi e magnifici. 

Spascuamento, Sfa-scia-mén-to. Sa. Lo sfusciare, nel sign, di Sfasciare, 
5.3. Altrimenti Disfacimento. Faust. Ep. Cic. lib. 16., Battagl.anm, 


1605, 18. Berg. (Min) 
* Sfasciatura , be) sign. del $ 3. Salvin. Cas. 88. E questi phi- 

















ha 3 la poetica lingua chiama ecliemadas, quasi sfasciamen- 
i, 
Srasdane, Si id-re. (Att. n. ass. e pass.) Levar le fasce; le dicesi 


tanto di quelle de bambini , quanto di quelle con che si avvolgono 
de ferite ;) conuwario di Fasciare. — , Disfasciare , sin. Lat. fasciis 
exurre, fascias tollere. Gr, arorrapyaror. Lib. segr. cos. donn. In 
mella. maniera, che si fasciano e si sfosciano i fanciulli .Cronichete, 
Amar. g6. Si lasciò medicare ; e poichè fa messo a letto si sfa- 
sciò, e mise le mani nelle fedite, e nori per lo sangue ch'egli perdi. 
Franc. Succh. nov. 156, Tornò al suo magistero, e sfascia la fan- 
ciulla. Cant. Carn. 38. Chi lo sfasciasse allora , e' non c'è grascia, 
Che non facesse la marza appiccare. _ 
— Per simil.Togliere via una cosa che circondi checchessia, Bern. Orl. 
1» 36.22. E proprio il colse sotto la corona , Della qual tutta la 
testa» gli sfascia. 
— Rovinare e Abbattere le mura di una terra , [il recinto , le for- 
tificazioni d'una città; più comunemente Smantellare, ] ( Dal celt, 
gall. fusaich distruggere , devastare. In frane. effacer , in ingl to 
efface cancellare. In quest'ultima lingua to effuce val pure distrug- 
gere. In ebr. pasciarh devastare.) Yarch, Stor.7.171. Ma non molto 
dipoi. smantellarono , come si dice oggi, cioè sfasciarono la città di 
muro,» Gall, I siti di monte , qu avemero altri luoghi più emi- 
menti da’ quali fossero scoperti © signoreggiati , non-solo non devono 
fortificarsi per essere inutili, anzi si devono 'sfasciare e smantellare.(Gr) 
— * Detto di nave che rompa in scoglio 0 simili. Bart. As, part, 
1. lib, 2. pag. 86. Batte con la proda a uno scoglio secco, e a' ebbe 
a romprac è sfacciarsi. (P] 
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5 — (Ar, Mes.) Dislegare le gioje. Benv. Cell, Vit, Mi commise che 
îo le dovessi (le gioie) tulte sfasciare dell'oro , in che ell' erano lv- 


gate. 1 
Spasciato, Sfa-scià.to. Add.m. da Sfasciare, (Sciolto dalte fusce.+, Di 
sfasciato , sin.] » Fior, S. Franc. dol. s. pag. 151. (Bol.18ì7.) Lie- 
va la fascia della piapa, e benedicelo. ,., e poi colle sue mani si lo 
rifascia, ec. Va poi costei la maltina per trarre il figlinolo del letto, e 
trovollo sfasciato, e guardalo, e trovalo sì perfettamente guaritu,ec. (8) 
2 [ Rovi Atterrato, Abbattuto, e «dicesi di Recinto, Muro ec.) 
Borgh.Orîg.Fir. 305, In parte rovinato ( il circuito ), e quasi tatto 
sfasciato, e la città tutla suttosopra malcondotta. E fir. disf. 161. A 
città pure sfasciata di mura, non che al tutto spianata ec, , era ve- 


ramente di soperchio, 

3 — * Detto di Nave. Bartol, Uom. lett. go, Nè l'essere in parte sfa- 
sciata , coll'albéro debole , colle antenne ricommesse cc. FP fr La 
Vilioria (some di nave ) vota , sdruscita , afasciata, iu) p 

4 — (Ar. Mes.) [Detto di Pietre preziose nel sign. di Slasciare, 6.5 ] 
Benv.Cell.Oref:133, Piglisi la forma che si sarà sfaciata da que'mattoni. 

Srasciatone * Sfa-scia-tò-re, Herb. m. di Sfasciare, Che sfuscia. W. 

i reg. (O) 

si Sfascistri-ce. Verb. f. ili Sfasciare. W. di reg. (A) 

2 — Per simil. Che slega , Che scioglie 0 debilita,Falvin, 7eogu.Sete, 
di mewbra sfasciatrice, e dura Ebrictà, # /nn. Orf. Eumenidi..,. 
sfasciutrici di membra. (A) 

Srasciaruna, (Ar. Mes.) Sfasscia-tà-ra, Sf: T. de' legnajuoli , sega- 
tori , ec. Lo sfasciare il legname segandalo. (A) 

2 Li Dicesi mol di ciò che la sega toglie legno 0 dalta pietra 
che si sega. (A 

Srascione È cei ame, {Sm. Proprinmente Nome di tutto 
ciò che e ridotto a disfucimento 0 scomponimento, presentando una 
massa informe ed indizesta ; ed anche] Moltitudine di rovine. — , 
Fasciume , sin. Car. Matt. 1. Riduce il suo sfasciume in bastioni , 









Per far conte’ a' Pigmei nuova riotta. » Car. Son. Burl. Un perzo di 
sfasciume d'una rocca. (Br) 








1 Spreve: 


sto lat. ha des 





(Mia) 
s Derito, 





si cura, e fra i più 
Sestato , * Sfa-tà-to. 
Sbeffeggiuto. (A) (0) : 
a — Straordinariamente grande. Fortig. Rice. Alla rendetta vien con 
una mazza Di ferro ec, Ed una danue sì sfatata e pazza Sul capo 
di Rinaldo che lo getta Al suolo. (A) R 
3 — * Alla sfatata, posto avverb. par che vaglia Negligentemente 
Quasi senza curarsi. Fortug. Bice. Ma pensa con la lancia alla sfa- 
tata Tirare nn colpo e subito sbrigarsi. (A) > 
Sratatone, Sfa-ta-t6-re.{Werb, m. di Sfatare.) Che sfutaSalvin. Pros. 
Tosc, 1. 118, Ma venga pure lo sfatatore di Giove, e mi dica, se 
ha mai matura rellessione cc. nia + n 
Srararomo , * Sfa-ta-td. rio, Add. .m. Derisorio, Lam. Dial. Lo scusa 
in parte dall'aver usata una maniera frerlda sì ma sfutatoria, (A) 
Sratatnice , * Sfala-tri-ce. Ferd. fi di Sfatare. #. di reg. (0) 
Svatto Add. m. da Stare. Disfutto [Consumato.} Lat. consumptus, 
Gr. naravaruBiit. Fr,Jac. T. 6, 16. 12. Lo cor si strugge come, ce- 
ra sfalto, » Aucell. Dial. filos. 83. L'alte case sono spesse volte o 
da fulmini percosse, 0 da improvvisi turbini sfatte. (Min) _ . 
2 — [Distrutto.] Dittam, 2. 21. Ti dico che rimase la gran pianta Di 
Carlo seuza erede sfalta e strutta. 2 _ 
3 — Logorato, Guastu.Fag.Com. Tu mon bai come me il capo sfatto 
dallo stuiliare. (A) Ù CHA 
Sravata, Sfavita. Sf Minestra o Mangiata di five, Aret Rag. Vuoi 
del baccello, o vani della sfavata asciutta e molle, e in concìa? (A) 
Sravinuanesto , Sfa-vil-la- .{Sm.) Lo sfavillare; (altrimenti Scia» 
tillameuto.) Lat. scintillatio, Gr. oreInpiopos 2 € 
2 — [E per metaf.) Tratt. segr. cos. donn. Sembra loro di site 
occhi sempre ingombri d'un folto sfavillamento. » Car. Apol. 137. 
Da questi due Inmi, wniti insieme Piocrgii to) peri el uno e del 
l'altro ; e dallo sfavillanento l''ardore el foca. (br ; A 
Sravicasie , Sia-yibliuete. (Part, di Sîavillare.) Che sfavilla ; (altri 
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menti SchetMimte , Disfavillante.) Lat scintilluns. Gr. een 
Anet. 95. Qualo , 


K CLI 
né più né meno che il bollente ferro tratto del- 
Fardente fucina , vide d' infinite faville sfavillante. A/./. 3. 74. Si 
mosse da mezzo il cielo fuori del zodiaco uno vapore grande inf» 
cato e sfavillante. Pass, 50, Vide uscire di quello monte grande fiome 
qua di sfavillante fuoco. » Marchew. Lucr. 5. 1639. Spesso avvien 
ch' eccitata, c fuori espressa Dal fregur violento, altin s' accende 
Fiunma che sfavitlatte alluma il bosco, (B) 
3 — Per metaf. Lucido. Lat. micans , sciutillons. Gr. orwIrpiîee. 
> Fiuum. 5: 64. Mentre che io queste parole diceva , cogli occhi sfa- 
villanti e co' denti serrati ec. 
cd amoroso raggio. 
3 — * Ed aggiunto a Vino, cioé Pino che smaglia. Chiabr. Rim. 
Ivano i rivi Aitri di puro latte, altri di vino Isfavillante, allegrator 


de' cuori. n) 2 
Sravintane , Sfa-vil-àre, LN. ass.) Mandar fuori faville ; ed è pro 
prio del 'uoco, { Altrimenti Disfavillare, —, Favillare , sin1 { #. 
re.) Lat. scintillare | micare. Gr. erwOnpitur. Damt. Par. 1. 
59. lo nol soffersi molto, né si poco, Ch'io nul vedessi sfavillar 
d'intorno , Qual ferro che bollente esce del fuoco. E 7.65. Ardemdo 
in sé sfavilla Sicchè dispiega ie bellizze eterne. E +4. 76. Oh vero 
sieviliar del sunto spiro , Come si fece subito e cadente Agli occhi 
mici 
a — Per metaf. Dicesi di Ogni altra cosa che sparga raggi o splen- 
dore. [Scintillare , Risplendere.) Amet.67. Ma lieto tutto splende , di 
lume, che m'era dinanzi 









mirabile luce sfavillando. Ovid. Pist. fi 

acceso , sfavillò , e sfavilland diede, al mio parere, buoni se- 

guali. Petr. son. 153. mio soave foco, Dant. Inf: 23. 

99. E che pena è in v ‘ sfavilla? But: ivi : Sfavilla , cioè 

si mostia per gli occhi sfavillanti , e per le facce rosse,n Ar. Fur. 

10, 52, E Sofiosina casta che, come aggia Quivi a far più che l'al 

tre, arde e sfavilla. (P) 

3 — * È deuo de'Fiori. Mols. Ninf.Tib. 38. Ridono i campi, e in 
mezzo i verdi prati i tenero fior par che sfaville. (Br) 

4 — * E detto del Brillare del vino, Diod. Prov. 23. 31. Non ri- 
guaritare il vino quando rosseggia, quando sfavilla nella coppa. (N) 

5 — (Mg. Dar nelle furie, Iufuriare, Adirarsi.) £uoc, 2.398. Marte, 
che di ciò s'accorse, sfavillando corse in quella parte, e lei nella sua 
Fei paris (Cioé , furiando infocato.) » Bocce. Pist. Pr. S. Ap. 

ignore della sua indegnazione , e come gli in ver 
s0 ciascuno a dfilto e a torto sfavillare, ls ii 

6 — [Aw nel 1. sign.) Teol, Mist. Il cui movimento dirittamente 
sarebbe simile alla stella , che sfavilla i raggi suoi, se quegli splen- 
dorì sfavillassono da lei per libera volontà, e di sua potenza proce» 
dessono, n Fior.$, Fre. 58, Era al grande il percuotere, che fa 
ccano insieme (le pieyr) nel rotolare, che sfavillavano fuoco orribi- 
le per la valle, (V) 

7 —.° E per metaf. Chialr. Rim, E dalle ciglia sfavillara ardore. 
Gigant. st. 92. Tiransi addietro più d'una giornata Per scoutrasi, 
e sturillan fuoco e fiamma. (Br) . 

Sraviruato, * Sfa-villbto. Add. m. da Sfavillare. Ed anche Sparso 
0 Pieno di faville, © vero semplicemente Iluminato, Iustrato.Vit. 
Comin.Par. 13: A lui si dimostrarò anime beate in quella spera in 
forma d'una croce sfavillata di splendori. (Br) 

Srivonavote , Sfa-vo-ré-vo-le. Add. com. Avverso ; contrario di Faro» 
rerole—, Disfavorerole s sin. Be lat, Dise. S. Fine, Sav.Berg.(Min) 

Sravonise , Sfa-vo-ri-re. [4tt, Esser contrario o nemico o Cessare di 
assistere , di proteggere;] contrario di Favorire; —, Disfavorire, sin. 
Lat, minime favere. Gr. cò sporrideoda! rm, Segr. Fior. Stord. 
153. Quelli che la sfavorivano, erano Niccblò da Uzzano e la parte sua. 

Sravonito, * Sfa-vo-r)to. Add. m. da Sfavorire. Mal 
dito. Y. di res. —, Disfavorito , sin: (0) 

Srsociane, (Ar. Mes.) Sfec-cià.re. At. Tugliere dai piani delle cot- 
toje è saline tutte le fecce e sedimenti che vi sono depositati 
net corso dell'inverno. (A) 

Sreciezna, * (Bot) Sfe-ci fe-ra. Add, f. P. G. Lat. spheciphera. ( Da 
sphex , cos vespa, e phero io porto.) Aggiunto di una specte 
di pece dl pren Ophrys , il cus fiore porta le forme della ve- 
spa. 

Srtcisuo. *(Mus.) Sfe-cl.smo. Sm.. G. Lat. sphecismus. (Da spher, 
gico vespa.) Suono d'un flauto che nella musica antica imituva 
Il ronzio delle vespe, (A 

Srxco. *(Zool.) Sfé-co. dm. P. G.Lat. sphex. (V. Sfecismo.) Genere 
d'insetti dell'ordine degl' imenoueri , della sezione degli aculeati 
della famiglia dei fossori , e della tribù delle sfegidee , stabilito da 
Linneo , e che ha' per tipo la vespa comune. Le larve son pri» 
ve di piedi , come piccoli vermini. Questi insetti agilissimi che vi- 
vono sui fiori, sono divisi da Cuvier in sei piccole divisioni (AqMN) 

Srrcor. * (Zool.) Sfe-cd-de, Sm. 7. G. Lat. sphecodes. (Du spher, 
sphecos vespa, e idos somiglianza.) Genere d insetti dell'ordine de- 
gl'imenotteri, della famiglia de' melliferi, e della trib degli andre» 

. neti, stabilito de Latreille a senpito di alcune specie del grnere sphex 
di Linneo; sono così denominati a cagione della somiglianza nella 
loro conformazione con quelli cell indicato genere Linneano. Hanno 
la linguetta diritta e poco curva sotto fn sua estremità. (Aq) (N) 

Sreconita, * (Zool.) Sfc-co-mi.i-a. Sf #. G. Lat. sphecomyia. ( Da 
spher + sphecos vespa, e mein mosca.) Genere d'insetti dell'ordine 

le' ditteri , e delia fumiglia dezli aterrceri, stabilito da Lntreilte con 
uno specie che Bosc portò dalla Caroliva, la quale ne' caraiteri 
partecipa della vespa e della mosca. Sv 

Siecorena. * (Zool.) Sfe-cd.e-ra. Sf #, G. Lat. sphecothera. ( Da 
sphex , sphecos vespa, e thera caccia.) Genere d' uccelli dell ordine 
de’ passeri, proposto da Wieillat, che corrisponde ai genere Gi la 
di Cuvier. Questi uccelli sono cacciatori delle vespe di cut si nu- 






















morava» Petr.son. 207. Di sfavillante 


o, Sgra:_. 
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tristono. Hunno il lecco meno compresso colla resta 
egualmente fatta ud arco in tutta la sua lunghezza. 
rimoti mari delle Indîe. (Aq) (N) 

Srrorrate , Sfcderà.re, [Att] Cavar la federa ; proprio de'guan- 
ciali; contrano d'Infederare. 

Erenenato , Sfe-de-ràto, Add. m, da Sfederare. 

Srecatatamente, Sfe-ga-ta-ta-mén-te. Avo, #. Bossa, Spos 


eriore acuta, 
engono da' più 


rimatamente, 
Svisceratamente. Kim, burt, 3, 31. Puco mancò che con l' Impera: 
dore, Sebben l'adoro sfegatatamente, Nov feci a che l' è dentro e che 
l'è fuore. (8) 






Ag) 

VAI V. e dî Trafelato. Lat. pene cxa- 

nimatus, Gr, Aetodvsras. ( Dall'ungh. felholt mezzo morto , che 
vien da fel metà , e holt morto.) Stor. Pist. 185. Tanto forte caval. 
carono , che molta gente rimase sfelata per l'aflanno dell' andare, 

Sreuice, Sfe-li-ce. Add. [com.#. Contadinesca, Contrurio di Felice, PF. 
e di) Infelice. Lat. infelix, Gr. dvrrvxis. Bunn, Fane. 5. 2. lo che 

pover a me sfelice ? Io mi vo' dileguar dalie persone. 


lungo, e 
P, fa finelere è 
8.4, dr. Alla sua 


diffindere. Gr. oxiîer, diaoxilur. Bern. Ord, 
slirpe il cavalier nor mente p CR "l re Grifaldo infino.al petto ha 


sfesso, Soder. Colt. 53, Sfendendo il tralcia della vite, che ne metti 
sotto, in cima , dandoli forma di conio o bietta da «fender tegne, ec. 
E 58. Alcuni, scenza sfender la vite, scostano la buccia dal trouco 
pulito cou un ferretto , 0 bietta pur d'osso o d'avorio. 

Sresoitona, Sfen-di-tù-ra, (Sf Lo stesso che] Femlitura, #., Lat. fis- 
sio, Gr. exies. Soder. Colt. 56. Ma fendasi ia un colpo alfatto , 
che ar sfeoditara» dall'una e dall'altra parte ia giù quauto 
s'è detto. 

Sresnone. * (Mili) Sfen-dé.ne, Sm. N. G. Lat, funda. Gr. ogurdim. 
Così i Greci chiamavano la fionda. (Aq) (N) 

2 — (Arche.) Così chiamavasi il Castone dell anello, (AQ) 

2 — Specie particolare di diadema, usato dalle donne anti he, 
imitate dalle moderne , e così detto per lu sua smtilitudine con una 
fionda x essendo largo nel mezza che sta sulla fronte e più stretto 
e sotule verso le estremità , per le quali si lega dievo alla testa. 
Fossa non era metallica , mu tessuta o lavorata a rete. (Aq) 

Srrmce, (Bot.) Sfi-nixe, Sm Specie di pianta del genere Epilobioy 
che ha gli steli cilindrici, alti un braccio e mezzo 0 due, ici, 
lisci; le foglie alterne , lisce, venose , lanceolate , dentellute, si- 
mili a quelle del mandorio ; i fiori grandi , rossi , 0 quasi violetti, 
terminanti a spiga piramidale , coi peduncoli che escono da una 
bmttea. Fiorisce nel Giugno fino al Settenbre , ed è comune ne' 
boschi. Persoon, ad imitazione di Lamarck v-distingue questa specie 
col nome di Epilobium spicatom. Ha une varietà « fiori bianchi, 
Lat, epilobium avgustifolinm L'o. (Gall) (N) 

Sresimasciziano, * (Anat.) Sfo-mismassciti-a-no. Add. e sor. Nome duto 
da alcuni al muscolo pterizoideo esterno; (A. 0.) . 

Srestsco. * (Zool.) Sfe-ni-sco. Sm. #. G. Lat. spheniscus. (Dim, di 
sphen conio.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri è della se- 
zione degli eteromeri , e della firmiglia degli sienelitri, stabilito da 
Kirby. Sono forse così denominau dalla forma di conio 0 cavicchio 
del corpo. (Aq) _ 

2 — Specie di Pinguino, detto volgarmente Pinguino degli Olandesi. 
Lo Sfenisco brizzolato e anche detto Diomedea. Questa specie ap- 
partiene all'ordine de' palmipedi , ed è così derwnmnata dalla forma 
conica del becco. Oggi costituisce un genere stabilito da Brisson cal 
becco compresso , dritto irregolarmente solcato alla base , l'estremità 
della mandibola Pie rog curva , quella dell' inferiore troncata , na- 
rici alla parte liana scoverte. (A) (Aq) (N) 

Serwonasitant. * (Anat.) Sfemuo-ba ere, Add com. Nome dato da 
Soemmering all'osso occipitale. Lat, sphenobasilaris. (A-0.) 

Sresocanro. * (Bot,) Sfe-no-cir-po. Sw. #.G. Lat. sphenocari 
sphen conio, e carpus frutto. ) Nome duto da Richard 
Conocarpo «di Linneo, (Aq) 

Srewocerato. * {Fisiol.) Sfe-no-cè-fa-lo. Fm. 7, G. Lat. sph bo 
lus. {Da splien conio, e cephale capo.) Specie di Acefato 0 Mostro 
colla testa osservabile per la porzione posteriure del suo 010 sfenoide, 
che ha le due apofisi prerigoide esterne congiunte per nove decimi 
della toro lunghezza , per cui si prosema sotto forma dt cono. (Aq) 
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SFENOCLEA 


Svenocuri. * RE AERI Gas Sf V.G. Lat, syphenoclea, (Da phien 
gloria, 


lutizione. Baldin. Voc. Dis (A) (Aq 
yne, ( Da sphen 


Piineeg) 
ha 
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la sua sndieni e sa LE 
èstremità ; Fessora ‘analatara sfenvi 
‘iraide la pacca ala dello sfenvide; ro sfenvidale, 
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Hi 


ti 


uelte due apofisi, l'una delie quali 
Leranza rosti che attraversa lu faccia 
inferiore del corpo dello sfernide dal di dietro al davanti e si an- 
nida în certa infossutura spettonte all'orlo superiore del vomere ; 
altra. tiene all'osso del palato , e si scorge sull'orto supe- 

pot gl porzione verticale, articolandosi col corpo dello sfe- 
superiormente. Diconsi Seni sfenoidali , Due cavità esistenti 
grossezza del corpo dello sfenoide , e separate l'una dall al- 
tramezzo che si articola nel davanti coll'orlo poste» 
4 lamina perpendicolare dell'etmoide; sono tapezznti du un 
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iii 


3 
ì 


ì 


Ì 
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elmoidee posteriori. (A. © 
.) Sfondo. Add, e sm 


ki 
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pofisi pterigoidee. 
0.) (A 
s 03 AD Cu 
Sfenoide. * 
Srnoascentane.* (Anat.) Sfe-no-ma-scel-là-re. Add. com, comp. Che 
relazione cogli ossi sfenvide e mascelluro. Lat, spleno-mascella- 


tiponore, dilatato 
rte posteriore delle pareti inferiore ed 


de 

tere. (A) (A. 0) ‘ 
o. * (Anat.) Sfe-no-ma-scel-li-i.mo. Add. e sm. No- 
me dato 


da qualche anatomico al muscolo era interno (A.0.) 
poggi Vigo Sfe-no-ce-ci-pi-tà le. Add. com. comp. Che 


e ide , ed all'osso occipitale.Onde Osso sfonoor- 

ei è nome che si dà allo sfenoide , ed allo occipitale quando 
— gono însieme uniti della cartilagine interposia 
la imo è l'anteriore dell'apofisi 


6 al secondo.Sutura sfenockccipitale : Nome dato 
t.) Sfe-no-or-hi.-tà-le. Add. e sm. comp. Nome dato 


DI 
e Ag » pere anteriore del corpo dello sfenoide. Lat. sphe- 
Pic dda Sfe-no-pa-la:ti-no. rari Che appar- 
tiene agli ossi Cinoide e paliitino. Lat. spbenopalatiuus. (A.0. 
a tar Arteria sfrnopalatina , L'ultima porzione mascella. 
ne dfienetto sfenopalatino o di pa . e ch'è Y is 
infuori ino , nella fessura omascellar 
‘ret TA pn rar meonda "inse. dallo afinoide e 


ibusione dell' ia. (Aq) (A. O. 
t rit Ae I td. com. comp. Nome 


parietalis. (A. O.) x 

Srrsortsa. * (Bot.) Sfeno-pléa. S/! Lo stesso che Sferoplea, Y{Aq) 

TOLTO PS [ode ielc) Gann di pid della Janvlia dele 
mio, e pus, .) Genere di È le 
pia lg * delta Alan diginia di Linneo , stabilito da Tri- 
nius colla Poa divaricata di Govan , tal nome dalla 
base 0 piede del fusto futto a cono ; ma non riconosciuto da tut: 
botumici. (Aq) (N) _L 

Sremorososo. * (Mit.) Sfc-no-pd-go-no. Epiteto di Mercurio perché a- 


SFERIA ‘af 
vera fa barba terminante in punta;a guisa di cono (0 perchè va 
tulvolta co) rappresentato. Lat. sphewopogon. ( Da splen como , 
© poron haha.) (Aq) (Mit) 

Sensorenicoritatino. (Anat.) Sfe-no-pie-ri-go-padta-ti-no. Add, m. 
comp. Aggiunto del muscolo del velo perdoto palatino ,0 dell'ugo- 
la , che a rvlazione all'osso sfenwide, all'apofisi prerigoldes ed ul 
palato, Lat. sphenopterygopalatimis. (Ag) (A. O.) 

Sensornanim. * (Zool.) Sfe-mor-ràm-ti. Sar. pi #. G. Laz. sphenor- 
rhampbi. (Da sphien conio 0 cunco, e rizmphos rostro.) Nonte ap- 
pliento agli uccelli che hanno il rostro sto e fitto a modo di 
cuneo per cui vengono anche detti Cuneirostri. (Aq) 

Sresosatrixcoramxoro. (Anat.) Sfe-no-sal-pin-go-fa-rin-gé-o. Add. m. 
comp. Epiteto di due muscoli che in parte s'attaccano ail osso sfe. 
noie , direttamente al di sopra dell'ala interna dell''apofisi pieri. 
Boide , ed in parte alla porzione vicina e cartilaginosa della tromba 
d' Eustachio , e terminano alla linea bianca della faringe, pH) 

Srenossrincoraritizo. * (Anat.) Sfeno-sal-pin-gota-fi-li.n0. vt. 
comp, W#,G.Lut: sphenosalpingostaphylinas. (Da sphen conio, selpinx 
tromba , e staphiyie ugola.) Muscolo che si riferisce all' 0550 sfenoute, 
alta tromba Lustachiana , ed all'ugola. (Aq) 

Srrnasmxoso. * (Anat.) Sfeno-spi nòs0. Add. m. comp, Che appartiene 
od è relativo alla spina dello sfenoute. Lat, sphenospinosu». (A.U.) 

2 —* Dicesi Arteria sfenospinosa , altrimenti Meningea media, | A1- 
teria media della dura madre ch' è un ramo della muscellure interna, 
u quale attraversa il foro sfenospinoso , penetra cranio e si 
caccia sotto la dura nuudre. Dicesi Veni sfenospinosa, Quella che 
accompagna l'arteria e sbocca entro la vena mascellare» interna. 
Dicesi Foro sfenospinoso , 0 anche piccolo rotondo , Quello che s1 
estende dalla facciu superiore detle grandi ali dello sfenoide fino 
alla fossa zigomatica , e serve ad introdurre È arteria meninizzea 
media nel cranio. (Aq) (A. 0.) 

Srenosrariiso. * (Anat.) Sfe-nosta-fi.li-no, Add. e am. P. G. Lat. 
sphenosta pliy Da sphen conio , e stuphyle ugola. ) Muscolo 
lella laringe , si mpporta all'osso sfenonte ed all'uzola. (Aq) 

Sremoremrorite. * (Anat.) Sfe-no-tem-po-rà-le, Add. com. comp. Ch'è 
relativo ulle vssa sfenonde e temporale. Lat. sfenotemporalis.(A 0.) 

2 —* Dicesi Osso sienolemporale, La parte posteriore del corpo dello 
sfenoide; Sutura sfenotemporale , la che risalta dall articola. 
zione delle grandi ali dello sfenvide colla porzione squamosa del 
temporale. (A. O.) 

Srena, (Geom) Sfiora. [Sf 7. G, Corpo solido compresa sotto uria 

sola superficie , con wi punto w mezzo detto il centro, da cui de 

lince tirute sino alia superficie sono eguali ; furmasi colla rvolu- 
zione diun semicerchio intorno al suo diameto ; altrimenti ) Spera. 

(#. Globo.) Lar. orbis, globus, sphacra. Gr. edapa. Gal. Stst.199. 

Credo che l'essere sfera consista nell'aver tutte le lince rette pro- 

dotte dal suo centro sino alla circonferenza eguuli. Sagg. not. esp. 

176. Lu un gelosissimo termometro di f0v gradi, collocato nel foco 

della ana sfera. x a 

— (Astr.) Quella scienza che insegna il moto ela disposizione de 

corpi celesti. Buon. Fier. 1. 3.3. Legge un altro la sfera, e del 

T eclisse Parlando della Luna , a' di passiti Dichiarò quel prover- 

bio , onde si dire Mustrarla altrui nel pozzo, ch'è si in uso. 

1 — Dicesi Sferà armillaro, Quella macchina tonda e mobile, com- 
posta dî varti cerchi , rappresentanti quelli che dazli astronomi 
sono stati immaginati ne cieli, P, Arumllare , $. 2. (A) 

— (Ar. Mes.) Sfera dell''ostensorio chiamnsi dagli orefici quella 

parte dello stesso Ostensorio , che de le ciambelle , la rase 

qu Hr nuvole , le testine degli angioli , ed alti ornamenti sin 

ici. (A) 

—'* (Bot) None imposto da Acharius ad una specie di frurtifica- 

zione di licheni , che presentunsi sotto forma rotonda e che Persoon 
chiams Giroma, (Aq) 

5 — * (Zool) Genere di conchiglie fossili stabilito da Sowerby con 
una specie inesattamente descritta, ma ch è di forma sferoidea (A4) 

Srunatera. * (Bot) Sfe-ral-cé-a. Sf V. G. Lat, ser e sphe- 










3 
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ra sfera , cd alcea malva.) Genere di piante famiglia delle 
malvacee , e della poni a poliandria di Linneo , stabilito da 
Saint-Hilaire , da De Jutsueu e da Cambassède ; rare” feri» 
scono dalla Malva alcea saltanto del loro frutto sferoideo. È il ipo 
di una divisione del genere Malva, stabilito da col nome 
di Sphacroma. (Aq) 

Srenate, Sferà-Jle. Add. como Sferico, Di sfera , Appartenente a 
sfera , Di forma sferica. Lat. icus. Gr. edaprnos. Buon. Frer, 
d..3. 7. 1 i variî Vario il lor mondo amavan: chi 'l voleva 


Sferale , e chi quadrato. 
Srsuanto.* (Bot) Sferàn-to. Sm./. G. Lat. sphaeranthus. (Da sphera 
spera, e amhos fiore.) Genere di piante esotiche a. fiori composti 
della stngentsia poligamia necessaria , e della famiglia delle sinan- 


teree , Così ate dalla forma della toro inflorescenza , che 

presenta i fiori disposti in capolino sferico terminale ; il-carattere 

generico è l'antodiiSdi molte foglioline, i calicetti di cinque foglioline, 

ed otto fiori, fiori centrali perfetti a cinque divisioni, e A eng 
dalla periferia femminei tridentati , i semi sà: PPT (Aq) (N) 

Srenzanant , * Sfe-re-brà-re. Att. Rompere la , fa congiuntura 

dove si le coste. Car. Ficheid. 64. Aveva troppo grande 

i sferelirava tutti.(P.V.) 

] dim, di Stera. Gal. Sist. 97. Stando bi- 

Paine (Da piro ion) 

Brea da Haller, 

specie , diviso da Fries 

ylon, Valsa e Sphacria. 

presentano un peritecio di consistenza 
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SFERIA 
a ripieno d' una massa gelatinosa, teche in 
p.ti compl de loro fo in fina di sfera. (Aq) dell' dr 
FERA, 160g.) Antica isola 'eloponneso sulla costa 

+ detta anche Isola Sacra. (G) 

Ssences. * (Bot.) Sfe-ri-cee. Sf pi Y. G. Lat. sphaeriacene. (V. 
Steria.) Nome di una sezione di piante della famiglia degl’ ipos- 
sili , il cui tipo è il genere sferia. (Aa) 

Srancamente , Sfe-ri-ca-mén-te. Avv. În maniera sferica. Lat, sphae- 
rice. Gr. spegni. Gal. Sist. 89. Per andare elle sfericamente in- 
clinandosi. E 333, Collucate in una superficie sfericamente distesa 
intorno a un suo centro. 

Sremerrà , Sfe-rici-tà. ($/.) ast. di Sferico. [Rotondirà.) Gal. Sis, 

72 Bisogna che la sfericità di quei globi celesti sia assolutissima, 

Sregico , Stbri co. Add, (m. Di | forma di sfera $ altrimenti Rotondo, 

lerale,] Sperale. —., Sprrico ; sin. Lat, globosus , sphaericus. Gr. 
r@sipines. Sagg. nat. esp. 72. Alla quale impedisca nell'empiersi la 
qua massima sfcrica dilalazione. E 76. Va maggiormente adattandosi 
alla figura sferica. Gal. Sist. g7. Nissuna di esse ( macchie solari ) 
è stella , 0 altro corpo di figura sferica, 

a — * Ed in forza di sn. Bartol Ghiace, 31. Lo sferico non è fi- 
gura che riempia fo spazio. (N) 

3 — * (Zool.) Specie di crustacco a testa giobosa. (Aq) 

Srenvio, *(Zool.) Sfe-ridi-o. Sm. #. G. Lat, sphaeridium. (V. Sferia.) 

ere d' insetti dell'ordine ile' coleotteri della sezione prima, e della 
famiglia degli sfevidioti , stubilito da Fabricio che ha desunto cotal 
unazione dalla loro forma ovale, rotonda e quasi sferica, Sono 
mmeeiti terrestri con i tarsi di cinque distinti articoli, de' quali il pri- 
mo è anche lungo meno dal secondo ; hanno le divisioni delle mascelle 
membranacee j il pi conisferico : si trovano nello sterco. (Aq)(N) 

2 * (Bot) Specie di riceuacolo di forma sferica , il quale rac 
chiude delle teche con due a tiro semi. (Aq) 

a— * Genere di piante fumiglia de' muschi, stabilito da 

col phascum alternifolium” di Dickson , e così denominate 

dalle caselle sferiche, Questo genere venne dallo stesso Bridel 
detto Pleuridium. (Aq) 

Srasinoroto.* (Bot.) sì -ri-di--fo-ro. So. #. L. Lat. sphaeridiopho- 
run. ( Da spheridion dim. di sphera sfera, globo e da pherv io porto.) 
Genere di piante della famiglia delle leguminose , e della dindelfia 
dacandria di Linneo , stabilito da Desvaux a scapito dell Indigo. 
fora, che non differisce dalle altre, se non pel loro legume rotondo 


© sferico. (Aq) 
Sezainiori. ha (Z0l) Sfe-ri-di-d.ti. Sm. pi. V. G. Lat. sphaeridiota, 
fPim. di gere sfera.) Famiglia d' insetti della prima sezione del- 
‘ordine de' coleotteri | stabilita da Latreilte , la quale comprende 
cinque generi. Venzono singolarmente caratterizzati da un corpo 
quasi embferico ed ovale , ordinariamente curvato , rotondo al di- 
sopra e piano al disotto. (Aq) 
Sramistemo, (Arche.) Sferisterio. Se. #. G; Lat. sphaerinsterinm, 
(V. Sferia.) Lungo comado pel giuoco della palla e per diversi al- 
un esercizii, Gli antichi lo avevand in tutti i ginnasi , ed anche 


tdi mazza, 














in gi e case private. In esso giuocavari alla grande e alla pic» 
cola 1 «d anche alla vuota 0 me. (A) (Mit) 
Sesnstica. * (Filol.) Sfe-ri-sti-ca. Sf #. G. Lot. Sphaeristica. ( Da 


globo , palla.) Parte della ginnastica presso gli antichi che 
comprendeva tutti gli esercizii in cui facevano uso delle palle. — , 
Feristica , sin. (A) (Aq) 
* Sramisrico. (Filol.) Sfe-ri-sti-co. Add. m. Apparienente alla sferistica; 
all'esercizio de giuoco della la, Adim. Pind. (A) 

2 —° Ed in forza di sm. pi, detto di persona , Sferistici chiamansi 
i Maestri fe vari esercizi di sferistica. (Ag) (0) 

Sreurta. * (Arche.) Sfé-ri.ta, Sf. L, Vivanda che facevasi come 
La spira y ove però la differenza nou consistesse nel fare entrare nella 
qua composizione pezzi di pasticceria sferici , senza porvi né cacio, 
né miele, dccomodavasi poscia la sferita sopra quella massa di pa- 
sa spionata che serviva a formare la crosta di sotto , e si fuceva 
cuocere come la spira. (O) 

Sean. Ho) Sfe-ri-te. Sm. 7.G. Lat. sphaerites. ( V. Sferia.) 
Genere d'insetti dell'ordine de' coleotteri + della sezione de' penta- 
meri, della lia” de’ clavicorni , e della tribù delle silfali , 
stabilio da Iufisechmid , il cui corpo è quasi sferico. Comprende 
una specie. Distinguesi dai nitidali per le mandibole, antenne, 
e tarsi non allorgati. (Aq) (N) 

Sreso ,* Sfi-r0 IV. pr. m. Lat. Sphaerns. (Dall'ebr. scjafar esser bel- 
Jo.) — Scudiere di Pelope che diede il name all'isola Sferia.— Fi 
dosofo greco discepolo di Zenone di Cizico, (B) (Mit) 

grascaco. » (hot) Sierbhola, Sm. #.G. Lat. sphaerobolus. (Da sphe- 

stera , © tole il getto.) Genere di piante cristogame , delia fami- 
glia da funghi, stabilito da Tode, fg da una giobasa 
Jungosità , la Quale , aprendosi con elasticità , slancia le sporule 
contenute in uno sporungio globuso © sferico. Questo genere corri» 
sponde al Carpobolus del Aficheli. (Aq 

Sresocarno. * (Bot.) Sfe-ro-cà.puo. Se. #. G. Lat. sphaerocapnos. 
(Da sphera sfera, e gapnos fumo.) Divisione o Sezione seconda del 
genere l'umana , stabilita da Decandolle , la quale comprende le 
specie distinte col baccellotio globoso. Ag) 

Srerocania. S ; 





Lat. sphacrocarya. (Da 
della pentandria di 
i frutto è una noce 





sferica. Comprende una soia specie. san 
SrenocireA. * (Bol.) Sfe-ro-càe pa. SL #. G. Lat sphaerocarpa. Ge 
nere di pianse crttgame della fiumgiia idelle icopordiacee , stabi» 
.bto da Schumacher sono così denominate dal presentare la toro 
Fanuficazione sorto la ferma sferura, Questo genere è molto vicino 
al Craterium. (Aq) 
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Srrsocazsa. * (Bot.) Sfe-ro-ch: Sm. Y. G. Lat. sphaccocarpag, 
( Da sphera sfera, e carpos Tutto) Koenig con questa denomina 
zione ha stabilito nella monandria monoginia un genere di piante, 
il cui frutto è una casella globosa. Questo genere venne riunito da 
Retz all'hura , sotto il nome di Hura Kaenigii. (A 

a— * Genere di piante crittugame della faglia de' funghi , stabi» 
lito da Bulliard , il quale comprende piccoli funghi a frutuifica= 
zione ffirica » da' moderni diviso in molti generi. (Aq) 

3 — * Micheli di questo nome od un Genere di piante crittogame d-Ila 
sezione delle alghe fronudose, che ha per tipo la Targionia splaeru» 
carpa di Decandolle , e che presenta la fruitificazione in un ricet- 
tacolo periforme forato nell' upice posto nella superficie dellu fiv 
da, la capsola globolosa , ed i semi mancanti di spire elastiche. 
Lat, sphaerocarpus terrestris Micheli. (Aq) (N) 

Srenocerati. * (Zool.) Sfe-ro-cò-fa-ti, Add. e am. pi. P. G. Lat. sphae- 
rocephale. (V, Siferocefalo.) Epiteto generico d' insetti 0 d'altri a- 
nimali di capo rotondo. (Aq) 

Sranocerato.* (Bot.) Sfi-ro-cé-fa-lo. Add. m. P.G. Lat, sphaerocepha- 
las. ( Da sphera slera, e ceplinle capo.) Aggiunto di una specie di 
pianta a fiori composti del genere Echinope, della singenesia poli- 
gamia separata, e della famiglia delle cinarocefali, disume du fiori 
rimiti a foggia di capolino sferico. (Aq) (N) 

a — * Genere di piante crittogame della fameglia delle licopodiacee, 
stabilito da Haller , che poi riportò alie irickie. (Aq) 

Srrnoczna. * (Zool.) Sfe-rò-cera. SL. G. Lat. sphaerocera. ( Da 
sphera sfera , e certs corno.) Genere d'insetti dell'ordine de' dit- 
teri , della famiglia degli atericeri , e della tribù delle muscidee , 
distinti dalle estremità sferiche delle loro antenne. ille ripurta 
a questo genere fa Musca grossipes di Linneo, (Aq), 

Srenococco, * (Bot.) Sfe-ro-còc.-co. Jem. PG. Lat. sphaerococcus. (Da 
4 sfera, e coccos cocco. ) Genere di piante crittogame dell 

famiglia degl' idrofiti , stabilito. da Stackhouse, che comprende tute 
le specie provvedute di un frutto uniforme , o casella conteneme un 
ammasso numeroso di seminelle sferiche. (Aq) 

Srzzoozzo, * (Zool.) Sfe-rò-de-ro. Sim. #. G. Lat. sphaerodorns. (Da 
sphera sfera , e doros pelle.) Genere d'intetti dell'ordine de'colrot- 
teri, della sezione de' pentameri della famiglia de' carnivori e drlla 
tribù de' carabici addominali } così denominati dal loro corsaleuo 
arrotondato 0 sferico. (Aq) 

Sresoronze. * (Bot.) Sfero bri. Sf. pl. V. G. Lat. rea 
Cv. Sfreforo.) vp d'una sezione cedo Sumiglia de licheni , it 
qu a per tipo il genere d foro. 

Stesorono. * (Bot.) rire Adi F. 0 splaeroploree, (De 
splera sfera, e phero io porto.) Genere di piante crittogame det!a 

'umiglia de licheni , stabilito da Persoon coi licheni globiferi e fm- 
gili di Linneo: sono curatterizzate da tubercoli terminali rotori 
che si aprono irregolarmente ; il nocciuolo è fosco polveroso.(AqXN) 

Srsnosastno, * (Zool) Sfe-ro-gà stro, Sm, #7. G, + Sphacrogasier, 
( Da sphera sfera , e gaster ventre, ) Genere d' insetti dell'ordine 
de' coleotteri tetrumeri , stabilito da Dejean , a cui dà tal nome il 
loro ventre 0 addome sferico. (49) 

Srasomz. (Geom.) Sferdi-de, [Sf #,G.] Figura geometrica solida, di 
Sorma ovale, [cine che ha uno de' suni assi maggiore dell'altro, ma che 
ciò non ostante si approssima alla figura sferica, somiglia alla sfe- 
ra. Lat. ergides.] ( Da sphtera sfera, e idos somiglianza, ) Fiv. 
Prop. 8, è pure del Commaudino la proposizione ottava delle 
sue aggiunte nel comento del trattato d' Archimede delle conoidi € 


Srteoiona, * (Zool) Sferoifina. 8/1 P.G. Lat sphaervid 
Sresocisina. *(Zool.) Sf-ro-i-Ji-na, SC PG. idina. (Da 
lervide.) Nuovo porto molluschi co» 


por da O ‘higliet 
ilito da ny con una conchi 
quale ang? { 


pap 
legume pedicellato rg lo contenente un seme sferico e pedicellato. 
'omprende due sole ment indi, della Nuova Olanda. (Aq)(N}) 

Sranovocia.* (Astr.) Sfe-ro-lo-gia. Sf #.G. Lat. sphacrologia. ( Da 
sphera sfera , e Sid discorso.) Trattato della sfera. (Ag) 

Srenona.” (Zool.) Sfé-ro-ma. Sat. #,G. Lat. sphaeroma. (V. Sferia.) 
Genere di crostacei della divisione de' sessiliotti , nell'ordine degli 
sopodi, stabilito da Latreitie a scapito del genere Oniscus di Linneo, 
iquali si assomigliuno assai ai millepiedi , ne hanno compiutamente 
la forma, e prc sm veggansi da qualche pericolo minacciati , hu- 
no la facoltà di contrarsi in forma di palla. Hanno due segmenti 
alla coda , de' quali l'ultimo è assai curvo. (Ag) (N) 

Sresomacuta. (Filol.) Sfe-ro-ma-chi-a. (Sf) #.G. Giuoco di pallu {detto 
anche Sferistica.) Lat. sphaeromachia, Gr. edaipouaxia. (Da aphera 
sfera, e mache combattimento.) Cr. alla F. Galcio 158. 

a — * Taluni chiamano così lo Sferisterio. (Aq) 

Srenowerso, * (Ott.) Sfe-rò.me-tro. Sm. #. G. Lat. sphaerometron. 
( Da sphera sfera, c metrom inisura, ) Strumento così immaginato 
© denominato da Caucho:r , il quale serve per misurare fa cur 
vatura de' vetri sferici, delle lenti e de' vetri di qualunque attra 
figura. (Aq) 

Gel: * (Zool) Sferòmi-di. Sm. pl. W. G. Lat. sphaeromirlre. 
(Da sphera sfera , e idos somiglianza.) Fumiglia di crostacer del 
l'ordine degl'isopodi , e della sezione degl nequatici stabilito sta 
Latrele: così denominati dall'uvere la proprsetà di contrarie è 
rotolare il foro corpo sopra se stesso ‘$ modo da presulere ta sue 
plico d'una sfera. (Aq) 
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steque fi cui vivono : genere non ammesso da tutti i botunici.— , Sk» 
noplea , sé. (Aq) (N) È 

Srzuoro, * (Bot.) Sferò-po. Sm. #°. G. Lat. sphaoropus. (Da sphera 
sfera, € aspetto.) Genere di piante crittogame della famiglia 
de‘ funghi , che Paulet propose di stabilire per riunire gli Agarici 
col'cuppelto sferico, ed il gambo pieno , traendo cotal nome dal- 
l'aspetto di sfera che rappresentano nel loro complesso; siffatto ge- 
nere non è slato riconosciuto, Ap ; . 

Seenorsrve.* (Bot) Sfe-rò-psi-de. 4/. #.G. Lat. sphacropsis. (V. $fe- 
mpo.) Genere di piante crittogame della fumiglia de’ ‘funghi, e della 
tribà delle ipossilee , proposto da Rafineschi , in cui sì compren» 
dono alcuni esseri che hanno l'aspetto d'una sfera. (Aq) 

Srenoana.* (Pis.) Sferor-ré-a. Sf. #. G. Lat. sphaerorrhea. ( Da 
sphera sfera e rheo io scorro.) Trattato del moto de'corpi sferici 
ustorno al loro centro, verso il cenuo di gravità ec. (Aq) . 

Sranosimara,* (Min.) Sfe-ro-si-de-ri-te. Sf. #. G. Lat. sphacroside- 
rites, ( Da sphera sfera , e sideros ferro.) Warietà di ferro curto- 
nato , in masse sferokilali. ie 

brinossemia. * (Bot) Sfe-ro-spir-ma, Sf 7.G. Lat. sphaerosperma. 
(Da sfera, e sperma seme.) Specie di piante crittogame del 
genere Variolaria , distinte da una capsola ripiena di semi sfe- 
rici. (Aq) 

Sratosrema. * (Bot.) Sfe-rò-ste-ma. Sf #. G. Lat. sphaerostema. fDa 
sphera sfera, c atemon same.) Genere di piante della monadelfia 
esondria di Linneo, famiglia delle aunonee , stabitia dn Blume , 
caratterizzate dai fiori dieci col calice di tre sepali fornito di brat- 
tee nell base , dai petali che giungono fino a nove , dagli stami 
anprapposti ad un disco globoso', co' filamenti rinniti , e dal frytto 
che si compone di bacche disposte a spiga, ciascuna con due'semi. 
Comprende due specie, (Aq) (N) È 

Sresosrimxa, * (Bot.) Sfe-ro-stimna. Sm. #. G. Lat. sphacrostigna. 
( Da sphera sfera, e stigma stimma. ) Nome da Séringe imposto 
alla sezione prima delle piante del genere Ocnothera, in cui vengono 
cumprese le specie distinte da uno stimma globoso o sferico. (Aq) 

Srenoteca, * (Bot.) Sfero-té-ca. Sf #. G. Lat. sphacrotheca. ( Da 
sphera sfera, e chete fipostiglio.) Genere di piante crittogame della 
famiglia de funghi , e delta tribù delle uredinee ; proposto du Der- 
vaur , € camuteriszate da una fruttificazione in fata di teca sfe- 
rica. Cotal genere non è stato ammesso. (Aq) (N) 

Sresoro. * (Zool.) Sfe+dto. Sa. 7.G. Lat. sphacrotas. (Da spheroo 
io-asrotomito; e questo da sphera sfera , globo. ) Genere d' insetti 
dell'ordine de colcotteri , della sezione degli eteromeri ,'‘e della fa» 
miglia degli stenelitri ; così denominati dal loro corpo ovale e glo- 
boso. L'unica specie è lo Sphacrotus curvipes. (Aq) . 

Srerortenipe. * (Bot.) Sferot.té-ri-de. Sf Y. G. + sphaeropteris. 
(Da na sfera , e pteris ala. ) Genere di piante della i famiglia 
della felci, stabilito da Be i, a cui servì di tipo il polypo- 
diumi medullare, le quali presentano la loro fruttificazione sferica (Ag) 

Srcana , Sfér-ra. Sf Ferro rotto o vecchio , che si lieva dal pie del 
cavallo, (Secondo i più, vien da er particella peggiorativa, e da ferro. 
V. l'etim. del $. a. 3 

2 — Sferre diciamo a' Vestimenti consumati e dismessi. Lat, vestis ohso- 
leta, Gr. ipeircor raraicinwor, (Dal pers: fersa vetus , tritus. Altri 
da sferva nel primo senso. In ar. fezer ruptam ac trilam esse ve- 
stem.) Buon. Éier. intr. 3. 4. Qui non ho iv scorto Altro che cen- 
ceria , E sferre vecchie ) e ratlucconamenti. 

» —* Ed anche per Cose iuutili c vane. Buon. Pier. 1.2. 3. Del 
l'Indie ci s'appiattan di gran sferre, E di strane miscee. £ Salvia. 
Annot ivi: Sferre , quasi ferri rolti, cose inutili, vane. (N) 

3 — Onde Sferra dicesi anche ad Uomo inabile, e duppoco, ec.Lat. 
homo mihili. Gr. fasgn Sacc, rim, 1.121. Al più, per non parere 
anco una sferra, Dirò con verità, che un Rodumonte Fui sempre 
in pace, e un mamnfalucco in guerra. (B) Salvin. Annot, £. B. 1. 
2. 5, A un uomo diciamo: Egli è una sferra, civé non buono a 
multa. (N) È 

Srensasorabé , Sfer-ra-jo-là-re. At. Levar di dosso il ferrojuolo. Salvin. 
Disc. t: 3. f. 313. Onde , sferrajolandolo, lo trovano spirato. (A) (Pe) 

prato , Sfer-ra-jo-là-to. Add. m. da Sferrajolare.Lag.Rim.{A) 

u, Sfer-rà-re. [Au.} Levare:, Cavure o Sciorre il ferro; (al- 

i Disferrare.] Las. ferrum pdimere. Gr. cidnpor &paipriv. M. 

. 2, 10. È tuite mulina di quelle contrade cerano state sferrate c 
guaste. . p , 

2 — * Levare i ceppi, le catene e simili. Domenic, dst. Giov. Lib. 
afiFeccio grau servigio «lUinie Fibppo, in acquistargii la vittoria, 










SFERZA agi 
i marinari mori e tirelit, i quali , avendogli sferrati , € promeno 
fora rate » © distribuitegli l'armi , aveva tnfiammatò alla bat- 
taglia, (P) 
3 — Talora Sciorre assolutamente.Bern, Orl. 2. 11, $É. Brandinmrte 
tornò dov era Orlando , E lu sferrò dal laccio incontanente. 
4 — Per metaf. Rimuovere violentemente. Lat, arcere , eripere , pro- 
hibere. Auch, 1. 35. E la nottarna spera più ritonda Ogni matura 


di suo corso afe 

5 — (Fig. Sferrare li l'anima, Ucciderlo.} 
Bern. Ort, 2. 10. 36, Si lo strigne e lo batte € lo tempesta , Che 
quasi il fiato e l'amima gli sferra. . 

6— (E n, pass. în questo steso sign.) Morg. 32, 123, 
puvto , che l'alma si sferra. 

7 — * Prorompere , Uscire od Avventarsi con impeto ; oltrimenti Sca» 
tenarsi, dr.Fur, 36. 54, Una Furia infernal quando si sferra, Sem» 
bra Marfisa , se quel sembra Marte. (P) 

8 — * Dicesi Sferrarsi dell'arcione 0 simili e vale Sciagliersi, Escire 
di sella. Ar. Fur. 6, 23. ier con fretta dell'arcion ‘si sferra.(P} 

9— (Chir.) Trure il ferro dello strale , della lancia , o d'altro, re- 
stato nella carne per colpo ricevuto con tali armi. Guid. G. Deh, 
fratel mio , lascera'mi tu scendere all'Inferno , ch' io non sia ven- 
dicato? io ti prego, che innanzi ch'io sia sferrato , tu vada incon- 
tinente contro al mio ucciditore. France, Sacck. nov. 215. Giannino 
mel fine sferra l'asta (la quale nel vero tra pelle e pelle era entrata), 
€ viene verso Cecco , è dice: ec. 

3a —* E n. pass.F.F, 5291. E massimamente gl'Inghilesi ch'era- 
no fediti e rifugziti in San Savino , né osavano sferrarsi da verret- 
toni che-giunti in Pisa, dov'ebbono solenni medici, (Pe) 

3 — (È per metuf:} Petr, son. 104. E nov m'ancide Amore, c 
non mi sferra, 

10 — (Veter.) Sferrarsi dicesi de' cavalli , o altri animali ; quando 
escono loro i fari da' pied » Tratt. Cav. 1. cap. 83. Sappi , che 
qualunque ora lo cavallo si sferra, e.sangue ne comincia uscire, 
sferralo tosto dal picde, e s'egli ton può portar lo «ferro , fendi 
l'unghia. (P) Mat. Fronz, rim. burt. L'uomo si-atracca ed il ca- 
val sì sferra. (Br) 

11 — (Marin.) Sferrarsi un vascello , si dice l'ancora non 
è bene afferrata al fondo, ed il vascello va dov'è portato datyento 
o dalla corrente. Si dice anche Sferrarsi un vascello, quando è 
forzato dal vento a ssparurzi chlla aonuerva e ad andare dov'è 
spinto dalla firrtuna. (8) 

Srtanaro , Sfor-rà-to. Add. m. da Sferrare. ( Sciottn dal fermo, Altri. 
menti Disferrato,] Lot. vinculis liberata. Gr. amò dasgam sipedeii. » 
Diod. Sap, 17. 16. Serralo deutro una carcere sferrata. (N) 

a — [Cui è stato tratto il ferro di strale o simili dalla came.) G.M. 
10. 335. 1. Gli verine un quadrello di halestro grosso per tal modo 
che lui , recato al padigliove e sferrato , passò di questa vita, 

3 — Aggiunto di Bestia da soma allora Pa le manca alcuna delle 
.fervature a' piedi. G.V. 6. 73. ?. Tutti vanno a cavallo in su ogni 
ronzino sferrato 0 ferrato. Frane. Sacch: nov.197. Io non dico chel 
ronzino sia sferrato , anzi dico ch'egli è guasto. Ar. sat. 3. Fuori 
è la mula, 0 che si duol d'un’ atca , O che le cioghie o che la sella 
ha rotta , O che da Ripa vien sforrata e stanca. 

4 *— Bocca sferrata, dicesi ad uno che abbia meno i denti dinanzi, 
Min. Malm. (A) - 

Srensazosa, (Milit.) Sfer-ra-té-ja, Sf /. e dî Feritoja. Car, Èn. 9. 
350. E per timore armati Visitavan le porte , e'n su' ripari Faccîn 
bertesche e sferratoje e ponti. (A) (B) 

Sreanaroni. (Marin.) Sfer-ra-td:ri. Sun. pi, Nome che si dà a' venti ga- 
gliandi che hanno forza di sferrare i navigli. ($) 

Srenaatuna , * Sfer-ra-tù-ra. Sf Lo sferrarsi delle bestie. Y. Sferrare, 
S.10.Tratt.Cav, 1. cap. 83. tit. Della sferratura del piede. E prince, 
Alla sferratura del piede del cavallo ce. (P) 

Sraanuzzato. (Ar die) Sfer-rus-zàto.4dd. m. Aggiunto che si rs 
u que’ pezzi di calcina non bene spenti , i quali sono celle di 
alcuni sassi che nella nice son venuti etcersivamente ott. Baldin. 
Focab. Dis. in Sbullettare.Questo male deriva da alcuni minuti pezzi 
di calcina non bene spenti , che sono particelle di alcuni sassi che 
nella fornace sono venuti cccessivamente cotti (che i fornaciai di 
cono sferruzzati) , i quali saasi cc SA (B) ' 

Srenuta,* (Bot.) Sferu-ha. SY Specie iutuficazione de' funghi ipos- 
sibi da un globetto che si apre nell''apice 0 con un poro 0 
coi una fissura dalla quale escono + granelli seminiferi sotto la for. 
ma di finissima polvere. (0) (N) 

Sreavcives.* (Zool) Sfe-rudi-ce-a. Sf. #.G. Lat. sphaerulacca, (V. 
Sferia.) Nome d'una fumiglia di molluschi conchigliferi dell 
delle celtulacee , la quale comprende i generi provveduti di conchi. 
glie sferiche o globose. (Aq) 

Srenucez. * (Zool.) Sfe-ru-lie. Sf pl. F. G. Lat. sphacraléae. (V. 
Sferia.) Famiglia di conchiglie stabilita da Lamarck , in cui ven- 
gono comprese le conchigliette moltiloculari, sfervidi ed ovali.{Aq) 

Senautita, * (SI. Nat.) Sfe-ru-li-to. Sf.Specie idi conchiglie fossili della 
fixwa di una sfera. (0) 

Sernuciri.* (Min.) Sfewueli.ti, SY. ph W. G. Lat. sphaerulithes. (Da 
sphera sfera , c Lithos pietra.) Nome d'una varietà di feldspato 
globulare proposto da Beudant, e da Werner attributo ai globuli li 
toidei di natura fetdspatica, che trovansi nelle roccie vulcaniche 
a pasta vetrosa. Talî sono le Ossidiane , ec. (Aq) 

Srenvowane, * Sfer-vo-rà-re, Att. Far perdere altrui il fervore. E n. 
pass. Rallentare , Scemure it fervore nell'operazione o nell affetto, 

W, di reg. (0) ; è 

Senrvosato , Sier-vorà.to. Add. [m. dt Sfervorare. Senza fervore 3] 
comrario d'Infervorato. Lat. tepidus , frigidus. Gr. xMapsi. 

Sttaza , Sftra [SY dtnumeto per battere; alirinsenti Verga, Staffile,] 






anima ad alcuno=( 
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lam ar, da 
ea di ipa e ser chile Pe eci 
a (Fig) Sferia 1 caldo si dice dell' Ora nella quale il Sole è più 
€ gagliardo, Red, Annot. Ditir. 175. Poscia levandole sulla 
«sferza del cal o, le ino al tino, e ivi le lasciano il restante 
del i solar Car, Am. Past, l 4. Un giorno, tra gli altri, in su 
la sferza del caldo ec. Ja Cloe dormire si trasse chetamente die» 

3 2° 2 allo esce anno diven BEST del 
- stesso senso dicesi sole. S n A Ù 
tti ni rimane alla serà del so cocente. (e) Liglariga 
IPERZANTE, fer-zàn-te, Part. di Sferzare,Che 4, 7, di 
Srenzane, Sfer-ziore. (At.) Dare e Percuoter ran bl Ferzore, 
sin. Lat. ferula caedere , verberare. Gr. fabditar, parritue, Com, 
Inf: 18. Dice ch' erano ignudi, € che i demonii gli venivano sferzan- 
do. Petr. cap. 1. Qualtro cavzi, con quanto siudio comò , Pasco 

e . 


rtell'Occano , e e 
n Fig. Incitafà sComnmovere. Lat. agitare. Graves». Petr. cant. 
29.5. 1 vostro sangue piove Più larganiente, ch' alte'ira vi sferza. 
punire. Dant. Purg. 13:37. 








3 — Gastigare, Punire. Lar. flagellare , 

to cinghio sfirza La colpa della ‘nvidia, 

4 —* Censurare acerbamente, Car, Lett.Wol. 1, pag. 85. Sa À con questa 
un altro mio soncto. lo ve li mando tutti perché me gli sferziate, 
e m'avvertiate di quel che non vi va per fantasia. (Br 

5 — [N. ass.) Percuotere, Baltere, e dicesi del Sole. Tac, Dav.ann. 45. 
216. le vie strette, e case alte, facevano qualche rezzo alle vampe 
del sole, che in queste larghe e aperte divitture sferza e riverbera giù 
rovente. ( il testo lat. ha : graviore aesta ardescere,) 

Srenzara , Sferzà.ta, (Sf) Colo di sferza è { altrimenti Staffilata , 

tura , Ballimento ec.) Lat.ferulae ictus. Gr. pasriyos ex 
Annot. Fang. Cinque volte ricevetti quaranta , e una meno sfer- 
male But. Lope la prima, sferzata non s' aspetta né la seconda , né 
la terza. Frune. Sacch. row, 195. E io , disse il Rc, dono a que- 

+ sto conladino nta sferzate a carni nude, 2 

2 — Per metafi {Gastigo, Punizione) Las, plaga. Stor, Fur. 5.113. 
Le sopraddette sferzate, ancora che gravissime , non rimutarono però 
altrimenti l'animo di Lagapeno,Car. 1. 171. Vi piace di darmi 
di queste sferzate, cd i0 sonò d ceverle da voi pazientmente. 

3 — * Motkggio, Critica , Biasimo , Rimprovero , e simili. Segner, 
Mann. Ed una sferzata data a coloro che danno opera alla scolasti- 
ca. (A) Salvin. Annot. F.B. 3. 4.9. Staffilate . . , + che si dicono an- 
che sferzate, botte , cioè colpi di lingua che fende e taglia, che lacc- 
ra € balte e ferisce sul vivo. (N) 

Spenzato, ere neo ne se —, Ferzato, sin. Lat. ferula 
cacsus, verberatus, {{lagellatas,] Gr. uarriyedsis. Dont. Inf. 18.74. 
Quando noi fummo là dov'ei vaneggia Di solto , per dar pb st 
sferzati, Lo duca disse: ec. But. ivi: Quando furono in sul mezzo 
del porte , sotto "1 quale passavano l’ anitve sferzate da' demonii. 

Srenzatone a, ioaigr ge Verb. = Sferzare, Che sferza , diffi 
latore, win. fliud, lib. 5, v. 1033ì Il divin Te îa 
Oreste Sferzator di cavalli , ce. (A) (B Aero 

di reg. (0) 








Sreazatnice , * Sfer-satri-ce, Ferb. f O sterzare. P. 
Srenema. (Ar.Mes.} Sferzzi-na, SS. 7. de' pescatori. Quella corda che, 
auaccuta alla rete delle bilancelle, serve come per allungaria, e ti» 
rarta in barca , e viene a far ta stesso servizià che la Spilorcra 
per la rezzola. (In ted. ferni zichn vale alla lettera Qurziotintre. XA) 
Srenziso, (Marin.) Sfer-sitno, Sm. Minutissima cordicetla , che serve 
per fare delle attuecuture di corda , 0 a fortificar le manovre, (A) 
Srassatuna , Sfessa-ti-ra, ($f) Lo sfendere 3 [altrimenti Sfenditura , 
Crepatoma ;) Fessura , Fesso ce. Luc. divisura, tissura, rima.S'oder. 
Colt. 3: ‘endendo | altro, taglierai d'esso le due bande contrarie 
della fessattura da un di sotto , dall'altro di sopra. 
Sresso, Sl&so. Add. m. da Sfendire. [Spaccato. Vi. di' Fesso.] Lat, 
fissus. Gr. fox uonsres, Tes. Br. 5. 46. Li lor piedi son quasi callo, e 
inno poca 3 gr è pag si si guastuno per camnsino, ch' egli 
È 1. 96. Son forti , vaghe © ghiotte Le maniche 
in un mode strano sfesse. Soder. Colt. 5 beragli forte coi i 
atri gori le pe 9. Legberagli forte con salc 
etTEGGIAnE, Sfet-teg-gi »re.[4tt.e n. ass.) Ridurre in fette, Lat. în seg 
somenta reducere. Gr. us repàs pei in ln nr forse fo 
-stomodo 1 del costereccio del porco mastio dell'anno passato. 
Sriaccaro , Sfiac-cà-lo, Add. m, Spossato ; Snervato, Svalonito, Fal- 


Rica 1. ir. dere (Min 5 
mento , Sfanc ‘m-to, Son i Jj îi 
Neo To n TAN ompimento de' fianchi. Pallisn, 
BrlancantE, n-càm-te. Port, di Sfancare, Che sfianca. Wallimm.a. 
213. Berg. (Min) 
Sriancane, Sfion-cà-re. {N. ass. e pis.) Rompersi checchessia per in 
terna forza nelle parti laterati. Lat. lateribus infringi.» Bellin, Disc. 


Gli osi del femore ec. che sono cc. collegati 
Aeg (O ce. collegati all'ischio, sfiancano 
‘olj 


quamente. 
Srrascata , Sfian-ca-ta, Sf, Colpo forte nel fianco. E fig. Gagliardo 
impulso, Giov, Lett. Berg. (Mib) 
Sriascativo , Sfian-ca-sti-vo. Add. m. Atto a ifiancare. Bellin. Giorn. 
dis61. La pressione dell'ambiente è di un ‘contrasforzo ch'quilibra 
0 supera tale sforzo sBancativo. dui 
(Briascato , Sfan-ca-to, Add. m. da Sfiancare. Rotto ne fianchi 3 e 


r esiens, Stanco, Spossoto. Ner. Samin. 4. gi, lante i 
A fino a mezzo il mocie Bale sfiancato. ITACA ce 





reg.(0) 


SFIBRARE 


giasserit, 
cipale. (A) 
Sriatamanto , Sfia-ta-mén.to. (Sm.]} Lo sffatare } Calrimenti Svapora 
mento , Esalazione , cc.] Zat.evaporalio , exhalatio. Gr. stub, avo. 
Gopé. Mor. S. Greg. Ecco ventre, 
il quale rompe i barili nnovi. Com. Purg.3s. L' acre terrestre è più 
torbido, lo quale per gli sfiatamenti umidi si fa corputo. 
SriatantE, * Sia-tante, Pot. di Sfiatare. Che sfiata. P. di reg. O 
Spiatane , Sfia-tà-re. N. ass. Svaporure, Mandar fuori finto. 
porse , vaporem emittere , exhalare. Gr. starpitu», Paltad. cap. 
iechè dentro al buco riceva l'aria dall'uno lato ‘e dall'altro sti 
Cr. 4. 44. 7. Perchè non si possono 





mosto sanza sfiatamente, 











così chiudere, si cuoprano ron 
istuoje e panni per modo , che poco sfiatino. Mor.S. Greg. Col slo 
sfiatar di narì corrompe tatto ciò che egli toccasse, cziandio dalla 





lunge, Ricett Fior. 07. Si mette un coperchio di rame , che inv: 
benissimo dentro all'orlo della caldaja , tantochè non isfiati n " 
» Baldin. Yoe. Dis, Stiatare , Lasciare andare il fiato; e si dice di 
quella cosa che è piena sli fiato, e non lo » ( 

a — * E n. pass. Buon. Tune. 5.11, Vimeé che ‘l cuore sfiatami. E 
Salvin, Annot. ivi: Sfiatare , propriamente si dice delle feriie che 
pero banda banda, onde entrandovi l'aria, fanno un ‘certo vi- 

Ilio, per avventura simile al rantolo de' moribondi : e la Tancia 
era trafitta d'amore, (N) 

3 — Perdere il fiato per lo più per lo soverchio gridare. Segn. Presf, 
2.6, Può sfiatarsi Mica in gridare quanto a lui piace, ché il sacer 
dote gif lontano nol sente. È 3.1. Potrò beti io per ventura sfiatarmi 
in grida, e dileguarmi in stori ; ma poi che pro ? 

4 — 4t. Mandare soffio , Solliare, Paltad. 1.7. Se alcuno fiume fusse 
vicino al luogo , là ove ci poniamo in cuore di fare | cdificio da 
abitare , dobbiamo prima ispermentare la natura del fiume , se egli 
sfiata alcun vento o fiato nocivo. (V) 

5 — * (Milit.) Dicesi Sfiatare la mina. #. Mina, $. 5, 34. (Gr) 

Sriataro , Sfia-tà-to. Add. m. da Sliatare. [Svaporato, Esalato.) Buon, 
Tanc. 5. 5. A_me l'umore De' fatti suoi è sfiatato a ritrosa, 

2 — * Trafelato, Spossato, Magal. Lett. A risico di andare una volta 
di precipizio cc. sentirsele cascar, sotto sfiatate c strafclate tulle a 
ui modo o vederle scoppiar sull'erta ? (A) 

3 — * Che ha perduto il fiato, Morto, Lal. Ea. Trav, 6. 78. E v'era 
in somma ciascon uom sliatato è D'ogni clà, d'ogni sesso e d' ogni 
stato, (Parta dell'Inferno.) (N) oc 

Sriararoso , Sfia.ta-tò.jo, [Se] Logo donde sfata checchessia, 

2 — (Ar. Mes.) [Quell aperusna che vien lasciata nelle forme da get- 
tatori di metullo ; altrimenti Sfiato,) it, Benv. Cell. 433. Comiv- 
ciai con lento fuoco a trarne la cera, la quale usciva per molti stia» 
latoi. E $74. Di mano in mano che io vi alzavo la terra, vi wl- 
tevo i suoi sfiatatoi. E Oref. Go. Faccianvisi le sue bocche , e due 
sfiatatoi dalla banda di solto, » BQuldia, oc. Dis. Sfiatatoi, Alcune 
aperture, che lasciano i gettatori di metallo nelle formé affinché nel 

ettare in esse o cera 0 metallo , possa uscirne l'aria, e così restino 
k cavità di esse forme del tutto piene , e la ‘statua non venga sprt- 
mata 0 bucata, Lo stesso fanno gli architetti a condotti dell'acque , 
acciocchè l'aria nen faccia a' medesimi nocumento. (N) 

3 —* (Milit.) SGatatojo della galleria della mina. #. Mina, $.5,20.(Gr) 

4 — * (Zool.) Nome delle aperture che i cetacei hanno in su! cupo 
e per le quali rigettuno con forza l'acqua che s'introduce nella loro 
bocca insieme cogli alimenti, (A. O.) en 

Sriataruna , Sfia-ta-tù-ra, S/ Lo affatare. — , Sfiatazione, sin. Hel. 
din. DI qual fatto essendo verissimo , 0 facilissimo a r- 
scontrarsi , non richiedendosi altro per riconoscerlo , che quelle 1» 
plicate e moltiplicate sfiatature. E° poco deo: È questo è manil= 
ato in queste sfiatatore , di cui si parla. (Min): l 

Sriatazione , Stia-ta-zi-&ne. $/ Lo stesso che Sfiatatura , P. Bellin, 
Disc. 11. Voi vedrete che quello che in una sola sfiatazione pare 
un sottilissimo velo di non conoscibil materia , . ». . diventera una 
gran moltitudine di grossissime gocciole, {Min} 

e (Ar.Mes.) Sfià-to, Sm. Lo stesso che Stiatatojo \ nel sign. del 
2. (A 

Srinmane V eatbia re, (40, e n. pass.) Sciorre; contrario di Affibbiare. 
Lat, diffibulare. Gr. areriperào. Franc. Sacch. nov. 178, E suli 
spogliatosi , si sfibbia la gorgiera , € dalla a Piero. Morg. 19. rel 
tasto che "| petto avea tanto serrato , Che si volea sfilibiare, e non 

tea. Beru. OR. 1. +3. 36. Rinaldo, che al ferire attento stava, 
erché l'anima troppo ha riscaldata , Ad Aquilante l'elmo gia stile 
biava ; E ben gli arehbe la testa levata, Buon, Yunc, 3. 7. Stilibriati 
il sen. 7 C è il nodo, E, To'"l coltellé.» Fo. Arm, burk, 195. de 
mi si stibbia dunque e i si sganghesa Il cucr di corpo ec. ( iu 

Rai DO i. Cominciare a dire o Manifestare checchessia con molte 
parole. Mens, sat. #, Or prendi e suona Quel tuo buon colssaon 
dal di di festa, In quel ch' io sfibbio certa mia canzona. (A) (\) 

Semsiato | Sfib-bid-to, Add. m. da Sbhbia:e. Paol, Orms. Sanza insana 
sottua di panni sfibbiatola. Lor. Med. Beon, 6, Quello sfilibiuto è 
Pippo Giagni mio. Zibald. Adr. 103, La puloclla ba stiblnato il peso. 

2 —* Fig.Aileg. 367.Ma rannodanso il mio ragionamento stilibiate (+ ) 

Seisnanento , Sfi-bra-mén-to. So Lo sfibmre. Bellin. Disc, 3, dt. 
Pieno d'anni, e di vittime che da ogni parte dl gran regno desc 
silivi averò nel tempio condotte, e dedicate © disfatte fino al jiù 
ultimo sfibramento in sull'altare , mi veda ec. (8) î 

Srienante , * Sfi-bran-te. Part. di Sfibrare. Che sfibra. P. diveg 0) 

Seisnane , Sfi-bràro. A0r. Sconcertare le fibre , Guostare te fiis- 
buon, rim. pag. 78. (Ediz. Ali, 0821.) EU aaligne a Libra a Lia 





























SFIBRATO 


Gr. irvros. iL 97 
Nite , e per così dire , cotanto sfihra 
sce strabocchevolme: 


I 
E 
Serchul , iv incon. feicht, in irl, fucht combattimento. ) Maffei. Pu 


ma bensi la sfida, spettando a lui l'elezione 


» N) La sfidare battag 
to. [Sm.}, Lo 4 (altrui 117 iù 
Disfida.) Lat, incitatio , provocatin. Ga Prada 

srapozuonis, G. W. 11. 44. 7. Le sue masnade, ch' erandin Lucca, 

sanza richiesta 0 afidamento niuno , corsono Valdiwievole. E 11:71. 

3, Del quale sfidamento il Re di Francia prese sdegno e unta. 

Smoante % vet f di Stidare. Che sfida; altrimenti Distì- 
dante, #. di reg. 

Srivayza + Sfi-daneza. (SY) Diffidenza 3 contrario di Fiduoza. { Al- 
tromenti Disldan 


i 
i 





Sasint; Deobenta [4u.) Invitare o Chiamare a battaglia ; {e dicesi 
pen rog sovir, M. Sfida 

vr ur. M. V. g. 56, . e 
"ore pen re 8 pda 


se 

dimarte 

Tass 

E Un sto 
a- 

te, di Mora'e: 7 


Jegno 
x annida , 
do il seno, 
» Bentiv. Comparendo a 
* danzosamente a battaglia, (Gr) 
a — Disanimare , Tor l'animo. Lat. animum auferre. Warch. Lez. 
N sen mi sfidano queste cose da ana parte , tanto an'assicura 
sapere ec. 

3 — Dicesi Sfidare alcuno , [parlando d' infermi ,) e vale Dichiara 
re 0 Pronosticure per disperuta la sua wuarigione. Lat. desperare 
salutem. Gr. irorinionne riv serapiar. Fanch. Ercol, 81, Sfidare è 
dl contrario d' Alfidare , € siguifica due cose : Prima quello che i 
Latini dicevano desperure nlutem, con due parole ; onde d'uno in- 
fermo, il quale ec. sia via là via là, o a' conlitemioi cc., ° usa ilire: 
i toedici tbaono sfidato; E poi quello che io non so come i Latini 

vpel' dicessero , se non iulivere bellum ec. , cioè sfidare a battaglia. 

1. 13, Si gravemente ammalò , che i medici lo sfdarono. 

irich. 1. g. Frocacciati pur d'un altro medico, Ch' io per 

mia ti slo, (e lasoioti Per cura giudicata.) » Bele, Vit, 
373. Romolo aggiavò fortemente, intanto che il medico lo 
dicendo che era impossibile che campasse. (Pr) 

4= Detto di Speranza, vale semplicensente Privarue, Spogliarne, Lat. 

ho : Man. 3. Sbiando di speranza il tristo core, Ahi 
tane dolente. (N. 8) 

5a N . Diflidare. Lot. diffidere, Cr, dmeriv. Boce. nov. 79.37. 
E; di jo non vi sfilate, che sicuro e gagliardo son io troppo, 
n Cie, Ché îo non ini sfiduva, la cosa dover venir fatta. 

© Borgh.Orig. Fir. 3c. O che noi ci afi.lassimo che ogni mezzano in- 
gueno gni sé medesimo atto a riconoscere queste opinioni, ec. 

Sfidare dif. da Disfidure. A stop e Sfidare , chiamar l' av- 
| versarlo a battaglia, Ji sono sidati 3° usa iù che : si sono disfi dazi. 








fato. #. SGlare, 6. 
ulla #, ciato. 
3 [alerimenti 
Disfidlatore, ivocator, Gr. vposAnràs» Bartol.Geogr. cup.3. 
Otto volte sfidato ec. e allrettante tornatone colle spoglie dello sfì- 
*Contra movea lo sfidator Getco. (Br) 
Vocab. VI 


il provocato in nessun modo sia obbligato ad , 
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Srinatmoe, * Sf-da-tri.ce, Werb. f di Stilare. Che affida; altrimenti 
Disfidatrice. #, di rag. (0) 
Srivteciaro., Sfilue-cià-to. Add. m. Che non si fida. Lat, difflema , 
timida, desperationie plenus. Gr. dmarim, duhde, druariQe: Salv. 
Spiu. f. 3. Voi siete stid reciato 3 in breve, io ho accettato il 
elto , € l'Agata in la promesso che ec. Segr. Fior. Ch dg. 
ili uomini sfiiveviati nou sono haoui. Yarh. Stor. 12. 4Ig: "È 
doane oltra misura incredule e sfiducciate. Ambr. Cof. 3. 7. Oh che 
sfiducciata vedova È 


Cane. 3, 674. Dava 
bidienza e nel buon 






malsttie (ANO) 

nico, Add. m. W. Gs Lat. begin: (V. 

. Que Aste sfigniica chiamasi L'esplo- 
razione o Cognizione del polso , detta anche Sligmica. (A. O.) 

Sricwocantzao, * (Med.) Sfig-mo-càrte-ro. Add. m. #. G. (Da sphig= 

polso forte. ) Epiteto di ammalato 


sca. (Ag) 
* (Med.) Sig-mo-gra-fia. Sf #, G. Lat. A 
phia. co spliygmos polo , € grapho l'a Prini gt 


(Aq 
Sricuotocia. * (Med.) Sfig-mo-lo-gia. Sf M G. Lat. sphygmologia. 
(Da ygmos polso, e logos discorso Truttato del polso. 4 
Sricuotoco, * (Med) Sfignò-lo-go. Add. m. Epiteto di melico molto 
pratico del polso , conoscitore profondo delle sue modificazioni e 
degl' indizi che se ne possono desumere. (V. Sfigmotogia.) (0) 
a —* In fursa di sm. Strumento atto a rippreserzare le vane nodi» 
ficazioni del polso. Meglio Sfigmometro. (Aq) (N) 
Sniouomanzia. * (Filo) Sfig-mo-manzia. Sf 1. G. Lat. sphyg 


Sriomocaa 





mo 
mantia. ( Da sphygmos polso, € muantia divinazione. ) Pretesa arte 
di predire ik futuro pulsazioni , ossia da' inoti differenti del 


pria È Nt. À A 
a—*(M ‘) Arte di predire il corso della malattia dalle vibrazioni , 


del polso. (A 


) 
Sricmomet®o.* Mea. e Terap.) Sfiginò-metro. Sm. Y, G. Lat. aphyg- 


SERDUATE 4° Stiguerdo-te, Part. Che sfigura. V. di 

reg: (| 

Smicu ) Sfiguerà-re, (Att. Far divenire de, Canziarla figura 

in pr 7 nti i n gin. Lat. deformare. Gr. Aefbiod as 
Segner. Pred, 12.4. Per molto che isi di occultare la lividezza 
del suo veleno, ti isce nel volto, lo scolora, lò macera, lo sfigura. 


Snovnaro , Sfi-ga- dito. Add, (m. da Sfigurare; 
{Diformato, —  Sfigurito , Disf, 
lidua, Gr. srumot , &xpst. Fav. Esop. Il donzello con mortali 
guai , e viso sfigurato , di motto a molto il fatto gli contò. Dane. 

‘1 cor mi trema di ve- 
siasi molto isfigurato, 






Sricunatone , Sfi-gu-ra-té-re. Verb. m. di Sfigurare. Che sfigura. Oliv. 
Pal. Ap. Pred. Berg. (Min) a 

Snicusatmee + * Sfigura-tri-ce, Perb. fi di +. di rg. (0) 

Sricunito , Sf-gu-ri-tu. Add. [m. V. A. P. e di') Stigurato. dee 


formatus. Gr. ducppos. Fr Suc. T. 4 11. $. Ecco la pallida Morte, 
Loida , scura e sfigari 


ita. 
Sritacciana , Sflacscià-re. {48t.] Far le filascia.—, Sfilaccicare, sin, 


P. Filaccica, Lat. fila ducere. Gr, sidar. LA è x 
a — (IN. ass. è pass.] L'uncir che fammo le fila. 0 straccio 
de' panni. Buon. Fier. a. $. 11. La mercanzie ec. S' si di- 


raman, si stilacciano. a è 
Smagutoi Sfi-luc-cidvto, Add. > du Sblacciare. W. di reg.—, S0- 
iecicato, sin. (A 
Sessaceratoso. * & Mes.) Sf-lacscia-t6-jo. mm. Strumento col quale 
i cartai riducono in filaccia la tela e i tessuti degli stracci con 
cui si lavora la carta. È un cilinulro armato di lamine di ferro , 
» li non che una scanalatura ed una grossi costola ulla 
loro faccia esterna , e son poste alquanto distanti fra loro. (D.T.) 
irgrene 3 a) Sblazol ate, ded, e mi Steg che sfilaccia 
strueci per mezzo sfilaccintojo. (D. 1. 
Srttacicane» Stlcctere lt. e n. ass. di reg. Lo stesso che S6- 
iceiare, #. (A iù 
Sritacccato; dica Add. (m. da Stilaccicare. Lo stesso che 
Sblacciato , /.) o 
a — Che afilaccia, Red. Ins. 78. Il filo del ragno nea è uu semplice 
filo e pulito , ma ramoso c afilaccicato, 0 , per glio dire, ch'egli 
è un filo, dal quale hauno origine molti altri sottiliasimi fili, 
Smaccico , * Sf-lac-ci-co. Sm. Filuzso , S'cgmoss0t9- s 
157. Titivillitium , stilaceico , filo fradicio 
Sritune, Sfi-là-re. {N.ass.) Da Fila (in sign. di) È 
rutretto e di buon passo l'uno all'altro; e si dicedi soldati, 
rando in certe occasioni di guerra disfarmo camminando le loro 
ie di fronte } altrimenti Filare.)o Deb Era necessario, tenendo ia 
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Ja ordinaria, di passare tra due grandissimi parchi , l'uno de' 
era alla destra , e l'altro alla Stitra + essendo la strada mae: 
stra in mezzo dell'uno e dell'altro, per la qual cos convenendo e la 
cavalleria e la fanteria, sfilati gli squadroni, camminare inolto ristret- 
ta, l'esercito del re s'era condotto in tale stato, ec. Montecuce, Porsi 
invauzi ad un passaggio, dove l'oste dee sfilare. Algar. Fatte sfilare 
le fauterie , le cuperse colla cavalteria. (Gr) 

a — * Marciare in ordinanza. Ner. Samir. 7. 33. Sotto Îl comando 
di cusì gran duce Sfila ogni reggimento in ordinanza Verso quell’ alta 
porta cc. E &. 51. Tognaccio ec. Alla testa del mento. £ 
12. 71. Prestamente Baronto allor comanda ‘ogni duce coi suvi 
sfili alle mura, (N) 

3 — * Andar via di freita, Scappare; ed è voce famigliare. (Dal ld. 
qui fuori, e flichen scappare. Ausfliegen vale il medesimo, la ingl. 





‘ CSI ar fine Prggira) Fag: Com. Sbla , © che fretta? (A) — 


esi in e proverb. Fare Marco sfila e vale 
fungire. Fortig.Rice, 1. 30, Chi raggiusta le selle e chi gli elmetti, 
È chi per lo timor fa Marco slila. (N) a 

5 — * Dicesi Stilare allo stretto , e vale Dimimuir la fronte di tanto 
quanto lo richiede lo spazio dello stretto che si ha da passare, Mon. 
tecuec, Nello stilare allo stretto, dove convenga passare a uno a uno, 
la prima fila va innanzi. (Gr) IAS 

6 — [N. pass.) Uscir di fila [senza ardine ,) Sbandarsi , Disumirsi ; 
contrario di Aflilarsi. Lat. ordinem deserere, discedere ex arie. Gr, 
2urorazrio, M. F. 5, 6g. Per la I cosa gli usciti Guelfi , so- 
prastati al termine più di, e non avendo novelle che venissono, si 
cominciarono a sfilare, arch. Stor, 4. 94. La cavalleria anch'ella 
mon aveva numero certo, perché pon avendo iu Roma di che pascersi, 
e non essendo pagata , si andava sfilanilo e risolvendo a poco a poco. 

7 Sy Piceei Alari « vale Uscir dal suo luogo una 0 più vertebre 
ni ent, 

8 — * Dicesi Sfilarsi dietro e vale Andar alta fila l'uno dietro all'altro. 
Sace, Rim. Cento ragazzi armati di labarda , Come sarcbbe a dir 
canne appuntate , Si sfilan dietro al tamborin che guarda. (A) 

Shane. [dtt] Da Filo. Distatir lo nfilato ; contrarjo d'Infilare. Fir, 
Luc. 4. 5. Oh madoma , voi vi sicte afilata la corona, F. S' i' l'ho 

: 0 mio dino; rintilerenla. 

a—* . are i capelli, dicesi del Dipignerli con ogni maggior 
diligenza e distinzione , quasi filo per fa Pasar. Vit. P. 3, proen. 
(#61. Enc. t. 2. p. 350. col. 2.) Non si può esprimere le leggiadrissi. 
me vivacità che fece nell'opere sue Antonio da Correggio , sfilando 
i suoi capelli con un modo , non di quella mani “The che face. 

anzi a lai, ch'era diflicile , tagliente e secca , ma d'una 

morbidi, che si scorgrcano le fila nella facilità del farli, 

An € più belli che i vivi, i quali restano vinti dai 

Srttata, * Sfilata, SK Fare, Ner. Sumin, 7. 53. Se la vi fosse in 
cunbio di sobiati Una bella sfilata di pan tondi , Ob come presto vi 


N sareste andati! (N) 

siatamente , Sfi-la-ta-méu-te, [Aw. 4 pochi per volta, gli uni 

ghi altri tà ,) Aita sfilata, (e dicesi propriamente parlaido di solltati 
Che se ne vadano.) » Davil. 1 soldati privati parte per impazienza, 
parte per mancameuto di danari , parte per timore delle fatiche fu- 
ture, cominciarono da se stessi sflataminte a sbandarsi. (Gr 

a — Disordi ute , {Senz' ordine , e dicesi di parole , e di 
scritte e simili.) Salvin. Pros. Tosc, 1. Fig. Solfrirete, come l'altra 
volta , d'udire ciò che in questo proposito sfilatamente notato man- 
dai ad amico, e senz’ ordine, 

Senato , S6là-to. Add. m. da Slave. Uscito di fila , Disordinato , 
Disunito, 4 - Lat, palons. Gr. drcoa iuiros, Tue. Daw, 
dun. 1. +8. Avendogli tagliati come , sonnacchiosi , disar- 
mati e sfilati» Bartol. E sceltine mille ducento valent' uomini, gl'in- 
camminò bene in arme al porto di Nangasachi, slilati e da più vie 
per non dar mostra d'esercito c sospetto di sè , che veniva lor die 
îro. (cy er Samin, 3. 73. Stracchi , e slilati, e di gran prede 
Oobusti, pi 

* — [Ed in forza di sm.) Tac. Dav. ann. 3. 69. Fecesi cc, ma- 
cello di male armati, sfilati , e senza nostro saanin 
3 — Onde Alla sfilata posto avverbialm. vale Fuor di fila, Senzn 





























ordinanza, 4 per volta, (anzi 4 uno a una, Senz' ordine, FP, 
Alla sfilata.) singillatim. Gr, xaragdras, Bern. Ort, 1. 4. 79. 
Ecco fuggir la gente alla stilata , Che par quando si fugge a Roma 


il toro.» Davil. Fu tanto il terrore di ciascuno ec. che ognuno prese 
pertito di salvare se medesimo alla sfilata. (Gr) Ner. Samim. 1. 62, 
queste cose udimmo anco da molti, Che ver noi si fuggiro alla 


»w 


sfilata, E 12. 66. E marciando furtivo e alla sfilata, La via che 
volta Poggighisi prese. (N) 

4 — * Audare alia sfilata = Andare pochi per volta e non în ordi- 
nanza, P. Andare alla sfilata. (A) 

2 — * Che ha le fila sviluppate 0 pure Che è condotto a guisa di filo, 
ben distinto, Sciolto , Spiceato. Onde Capelù: sfilati , disse dl Pa- 
sari. #. Sfilare att. , $. 3. (P) 

— { Chi è uscito di luogo una o più vertebre delle reni, Chi #' è 
guasto il GI delle reni.) Cron. Aforeli, 362. Adesso aveva la con- 
bot G se) ftt Bemmatiche ed cera isfilato. Bern. Orl. 1. so, 
31. Dietro alla sella in sulla gro) i ‘, Sicché i ” 
baafigrtea groppa il prese, Sicché sfilato in ter 
| — * Stilacciato ; contrario d' Infilato. Face. (0) 
vato, (Chir.) Sam. Gonorrea, Scoluzione di ‘| seme.) Lat. gonor= 
rhoea , seminis fluxus.. Gr, rordfjva alia Y, Gonorrea, 

Srernosorane , Sfi-lo-so-tà re, N. ass. la qualit 

der denti: 






+ Deporre 
fowf. Jac. Sald. sat. 3. Alla fin io Lel dico fuor 
dA Prassi si sfilusoli , U si rimanga a casa ne' suoi sten 


SFINTERE 


Smtosoriro , * Sfilo-so-fàt0 Add. m. da Sfilosofare. Y. di reg. (0) 
Sriscraima. * (Bot.) SEn-cli-na, d/G. Lat. sphinctrina. Lo stesso 
che Sfintrina, #. (Aq) ; 
Serino, * Sfi.néjo. N. pr. m. { Dall''ebr. tsefimi boreale , settentrio» 

nale.) — Figlio di dtamante e di Temisto , du taluni chiamato Sche- 


neo. (Mit) 
Srincanpaccise , Siia-gar-dàg-gi-ne. {Sf] #. Contadinesca. #. e di 
Infingardaggine. Las. pigritia, inertia. Gr demeis. ( Dal lat. er par- 
ticella privativa , e da fingere fare, formare. Cos pure Infingardag= 
gine, Infingando.ee., da in privativo, e da fingere. Quindi Infingar- 
daggine é il vizio del non fare. Correggi, seconda queste idee, l' cti- 
mologia «d'/nfingardo, ) Buon. Tanc. 3. 5. So potar , s0 diverre e 
far ggine , È son nimico della sfî a 














nio di te | artigli di leone , voce umana ed ali d' uc- 
cello , che sul poute di Tebe lacerava i pas: 

prano sciogliere l'en'gma da esso proposto. (Dall ebr. tsafia arcavo, 
che vien da tsufan nascondere , ed anche insidiare. 


pes avendo interpetrato il 
430; 





Shogi, le 





gurus villosus. a 
Srimimento + Sfi-mi-men-to, 1.5.) Smarrimento di spiriti ; (e più pro- 
priamente Eviurimento di forze, Senso di debolezza estrema, Stato 
d'un animale che ha perduto gran parte de materiali ond' è costi- 
Wito , 0 di cui sembra estinta la sensibilità dopo d'essere stata fr- 
temente stimolata ; altrimenti) Svenimento, [Languidezza, Langnore, 
Deliquio , Tramortimento , Trambasciamento ec. Lo Sfinimento 
grave , mortale, fiero, subito ec.} Lat. consternatio, animi defectio. 
Gr. ruero9vpia. ( Dal celt. gall. fanntas debolezza , langnore , se 
non pure da fiinne indrbolimento , languidezta , sfimmenti.) Bucc. 
nov. 51. 5. A madonna Oretta , udendolo , spesse volle venira na 
sudore, e uno sfinimento di cuore, come se inferma fosse. E nor, 
63. 01, E'gli venne dinanzi di subito uno sfinimento , che io mi cre- 
d'tti ch'ei fosse morto. Serd, Star, 14. 572. Gli venne subito uno 
sfinimento , che rimase quasi morto. Buon. Tanc. 3. 10, Dimé ecco 
ua altro sfinimento. » E Salvin Annot. ivi: Sfinimento , quasi re 
Quern mezza fine, mezza morte, svenimento, mancanza, deliquio.(N) 

Srimne, Sfini-re. (Att, Compiere,) Terminare. (V. finire.) Lat. 
definire , decidere. Gr. nadopitom, Gagitirdu, Frane, Sacch. Op. 
aliv. 57.Sc questo mancasse , il magno Re gallico stinirà la quistione. 
È now. 165. tit. Carmignano da Fortune con una nuova immagina» 
zione sfinisce una questione di tayoke, passando per la via, la quale 
non si sfinire chi non avesse veduto. 

Srixrro , * Sfi-ni-to. , m. da Slinire. Terminato, V, di reg. (0) 

a — * E nelPuso, Abbandonato di forze, Spossato. (0) 

Srisrenz. (Anat.) Sfin-tàre. S.P G. Lat. sphyncter. (Da sphyazo 
i0 chiudo.) Nome comune a molti muscoli che la Lom forma Gini 
lare rende rit a chiudere certe aperture naturali. si 
Sfintere esterno dell'ano , Quel muscolo ellittico e schiacciato che 
coconda l' auo, si attacca da una parte al caro 1 e si confande 
dall'altra coi muscoli butbo-cavernosi n traverso del perineo i intere 
no dell'ano, La rimione di fibre circolari che circondano la estre- 
mità inferiore del tetto perl estensione di circa ua dito ; stella gola, 
Nome dato da Cowper ai we muscoli covtrittori celle faringe ; delle 
labbra, None duro da Douglas al sla orbicnlure delle Labbra 3 
della vagina, Nome date da veri lomici al mutrolo cosrittore 
delia vazira ; della vossica, Mrunione dette fibre bianchscce e fibra» 









SFINTRINA 


he “porse contraendosi , strinvere il collo della ve- 
quale esse passano. Folz. Ales. Il tenesmo è ca- 

î dello sfintere-(A)(Y)}(A. O.) 
Srinruna.*(Bot.) Sf SfW.G. Lat, sphinetrina, ( Da sphineteon 
verb, di srhingo io stringo. ) Genere di piante crittogame della fa» 
miglia de funghi, della sezione delle ipossilee , stabilito da Fries , 
il quale ha per tipo la Sphacria sphincterica di Decandolle , ed il 
Calycm tn binatum di A/chunns; fa quale si presenta sorto la for 
ma sferica , con ricettacolo © peritecio intiero , chiuso da prima, 
sndi si apre nell'apice, con orificio rotondato a modo di piccolo sfin 
tere ; gli sporidi sono globosi accumulati sul disco.—, Stinctrina, 


sin. (An) (N) 

Sriwocant , Sfioc-cà-re. {4tt.) Da Fiocco , in sign. di Nappa. Spic- 

ciare , *filacciare a guisa di nappa; ed è proprio delle drapperie, 

Swmorcato , Sfioc-cà.to, Add, m, du Stioccare, FAI ciato). 

a — Urnato di fiocchi (o nastri, Frastagliato.) Bunw Fier. 5.5. 6. E 
a quell'alira col drappo mari ec. Sfioccato, rabescato , L'mpestato 
Tulto di perle. 

3 — *Senza fivcco, detto di pennello. Rart. Geogr. 10,1 pennelli sfioc- 
cati, le tavole avvolte , laceri i disegni. (N) 

Snocimane. (Agr.) Sfio-ci-nàre, (A41t.) Cavie i fiocini, 

Srrosparz, Sbon-da-re, Att. Scagiiar colla fionda ; e fig. Sengliar 
buzie , fandonie ; Lanciar campani, Jac. Sold. sat. g. Tu stiondi 
gran SOT mentre neghi Con tanto ardor quel ch'al senso sog- 
giace. (NV 

a—* $ n, ass, Tasson. Secch, Rap. 11. dg. Non è bravo opgidi 
se nou chi brava, È come diciam noi , chi sa sfiondare, (Br) 

Srionvato , * Sfionadà-t0. Add m. da Sfiundare, #. di reg. (0) 

Snox natuna, Sfion-da tà-ra. (Sf) Scagliamento colla fionda. 

a — È fig. Bugia solenne, «on raggiro scagliata. Buon, Fier. 2.5 9. 
Altra per or non ci ocupa L'orecchie , b sfiondatara 0 verità, Che 

. n E dulvin. Annot. ivi; Sfondatura , da fionda , 

Sunda j quasi bugia solenne , scagliata , e con rag: 


) 

Sfio1a-re, (At, Abbattere i fiori dell'erba e delle piante; 

li) Distiorare, Lat. drflorare. Gr. arardilur. Bern, br: 1. 
34. 13, Come in tempo tempestoso e s en con tuoni 
€ vento fumoso, Grandine e pioggia abbatte e sfronda e stiora L'erbe, 
e gli arbori scorza e disonora. Lod. Must. ran. 31. Non temer mai 
che "l ciel con quelle oflese , Che i monti avvampa e le campagne 
afiora, Upre sovra di te sue forze un' ora. 

2 — (E fig.) Hut. (Purg. 7.) E però si dee sfiorar lo giglio, lg rt 
ché lece vergogna alla casa sua, fuggendo in batt è Dan. Purg. 
î Mori fuggendo ed isfiorando il giglio. ( Cioe, colla fuga guastò 
‘onore della corona di Francia , di cui il giglio è l'insegna, e qui 
puta di Filippo HI di Fraucia.) (N) 

3 — * Cogliere il megtio di checchessia. Bart. Por. Cont. 1. A_mille 
de ppi avanzavano quanto dallo sfiorar ch' altri fa tutto il godevole 
delle ricchezze , giammai non può cavarsi, (Br) 

4 — * N. ass. e pass. Perde il fiore , e fig. Perdere il più vago 
pa syeoh Perdere il migliore; a/tiumenti Sfiorire. Liburn. 

lerg. (0) . 
to dit. da Disfiorare , Deflorare , Sflorire. Sfrorare e Di- 
aficrare dicesi d'atto violento; ma se con la mano o di forza, sarà 
meglio Disfiorare $ se con mezzo men violento , Sfiorare. 4 fiorire 
ha nell'uso un senso suo proprio, ed è di Eleggere e Cogliere il tio- 
re; la parte più bella di qualunque cosa. Onde : Sfiorare una bdi- 
blioteca, un Ubro, un autore. De, è Togliere il fiore della ver- 
ginità. Sfiorire è Cessar di fionre, Un fiore si dice sfiorito quando 
€ sbucciato troppo e comincia a perdere la freschezza e appassire. 
Afiorito dicesi un futto 0 altra cosa quando n'è alato trascelto il 
, 9 quando è brancicato sì che perda quel fiore di fre- 
scherza che lo ricopriva, Bellezza sfimrira , Roba sfiorita y. ciò che 
ba perduto quella vaghezaa che n'era quasi il fiore, 

Srionaro,Sfio-ra-to. Aded.m.da Siorare.W.c veg, Altrimenti Disfiorate.{ A) 

2 — (Ar, Mes.) Dicons nelle cartaje Vile a sfiorato le ove 
si ripassano gli stracci. #. Pila, % 2, to. (A) (D. T.) 

Srionarone. (Idranl.) Sfio-ra-tb-re, Sar. Così chiamasi diversamente il 

i Diversivo a fior d' cotuno Rifto, r. Diver, (A) deri 
FIonecorare , Sfio-reg-gia-re. N. css. Spargere di fiori; e fig. di 
nare, Dont, La Z Bag. (Min) fi Ss 





























Srionscciato , Sfio-reg-già-to, Add. m. da Slioreggiare, Doni, I Marm. 
Berg. (Min) 







Sfio-ren-ti-nà-re.N. ass. e pass. Lasciar l'uso de' Fio 
su dî esser Fior-ntino; —, isfiorentinare, sin. Salvin, 
338, Né io gi vorrei per una lettera sfiorentinare ; 
utta la mia contrada dice barbero, i0 volessi a suo di- 
spetto dive barbaro , € fare un barbarismo (A) (8) 

Smosesmwato, * Sfio-ren-li-nd-t0, Add. m. da Sfiorentinare. P.di Telo) 

Srionnento , Sfin-rismén-t0.3m, Lo stesso che Sfioritura , #. Pi 
Poet. Avist. 319. Berg. (Min) . 

Sriosms, Sfio-ri-re. IN. ass, Perdere il fiore; contrario di Fiorire, 
(/. Sfiorare.) Lat, dellorescere. Gr. arastu Cr. 3. 13. Quando 
la fava é in fiore, l'acqua inassimamente desidera ; quando è 
sfiorita , ama secco, n Gratt. Lett. 13, Disfogliare e sfiorire c dinu- 
dare e bidare, malvagità fac, (N) o 

a — Dicesi pure di fruite 0 d'altre cose nel sign. di Sfiorito , $. 2. 
Pallad. {Felbr, 9.) Spezialmente quelle che tostamente stioriscono , 
veggiamo che sì srbano per vino, .. . . 

3 — [Fig.] Med. Arb. Cr. Egli sfiori nella sua dolce incarnazione , 
e poi sfivri e mori nella acerba e dura sua passione , € così ritiori 
e guori nella sua maravigliosa resurrcasione, 
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Liù vago della bellezza; {Perdere il migliore.) 
anifodar. Ovil. Pist. Questa tua faccia 

non lasciare sfiorire; piacciati innanzi di lusciarlami godere. ; 

5 [E detto dî werci v simidi.] Buon. Fier. 2. 4. 11. Le mercanzie 
ec. Sfioriscono , s'insadiciam , si spolverano. 

6 — * Detto di Linguaggio. Salw, Parer. Ini 
ancor venuto al colmo del suo più bel fiore 
subitamente diede principio a sfiorire. (A) 3 

Srirrtiro , Sfio-ri to. 444, m. da Sfiorire. { Che hn perduto il fiare] 
Lat. qui delorvit. Gr. Srnrdmcs. » Ner. Samin, 8. 35. Mirate in 
sul mattia vermiglia rosa ec. Ma afiorita la sera e vorgagnosa ce{N) 

a — Detto anche di Frutte 0 d'alve cose, quando me stato tras 
il meglio, 0 quando, sendo brancicate, hanno perduto il fiore, Lat. 
defloratus. Gr, rardifduwor. Cant. Carn. 203, | fichi cc. non se 

* ne può incettare, Chè marciscon in breve tutti quanti, E sfioriti son 
cibo da furfanti. 3 rei 

3 [E fix. nel primo sign.) Buon. Fier. 3. s. 15. To non ti posi 
nome ftosa , perché to andassi si sfiorita È spicciolata d'ogni gen- 
tilezza, È È 

Smianttuna , Sfio-ri-tà-ra. {S/) Zo fiorire ; ed I fiori stessi che ca- 
dono dull' albero.— , Sfiorumento , sin, Lib, cur. malati. Quanto il 
pesco si avvicina alla sfioritara, e che i fiori vogliono cominciare a 
cadere. E appresso : La sfioritura caduta in lerra non è cotanto buona, 

moto son buoni i fiori de' rami. 3 È tag tia 

Srinesa, (Zool.) Sti-ri-na.{.f. Genere di pesci della famiglia de' per 
coidei , stabilito da Lacépide fra gli acantotterigi , + quali fra gli 
altri caratteri presentano le mascelle molto ellungate e terminate in 
punta come un cono, Gli servì di tipo I esex sphyraena di Linneo, 

sce molto dilicoto e ricercatissimo , che vive nel Mediterraneo e 
nell'Atuntico, In alcuni luoghi d' Italia dicesi Lnccio marino, e 
du'pescatori Toscani Scalmo quel pesce che da'Latini fu detto Mal- 
feolus, e da' Greci Sfirena.) Lat. sudis, sphyracna. Gr.cGipama, Red. 


$ — Permetaf.Perdere il 
Lat. deftocesoere. Gr. 














(al +300) non era 
bingnaggio, e dopo 





Oss. an. 158. Quel pesce di mare, che da' pescatori Livornesi è 
chiamato pesce argentino , per aver la 
liscia, di color d'arge 
spezie delle slirene. » Salvini Opp. Pesc. 3. 298. Le 
quando negl 


pelle senza scaglia veruna , 
nto velato di mavi, io credo che sia un pesce della 
sfirene allor 


li limi S' imbatteran , cercando il laccio largo , Girando 


) it. e n.ass.Sterpare i fittoni nel diverre 
ò nuocere alle afature; al- 





Rimuso senta fuoco , Ri to. Lat, 
Duni. Par. 15: gi. È quando l'arco itel- 
che l parlar discese Torer ho segno 
metafora , e vale temperato.) » (4f 
ta rallentato dalla foga , dall'ina» 
ll codice Bartoliniano legge 


Att. Sgombrar la fbce, Spurgar la frce 
05 di un fiume. Targ.Wragg.(A} 
Srocowaro. (Milit.) Sfo-co-nà-to. Adel. m. Che ha guasto il focune , 
[e dicesi di ogni arma da fuoco.) » Ner.Samin, 5. 18. Fa cor, 
d'impresa in aurato Un archibuso roito e sfoconato (8) D'.4n- 
tonj. Succedendo in fazione che per Vi replicati spari il focone si 
dilati fuor di misura , sono ati) nl varii ripieghi per raccon- 
ciare le artiglierie sfoconate. (Gr . 
Srocomatoso, lit) Sfo-co-ma-t4-jo. Sm. Lo stesso che Sfondatojo nel 


1. sign., F. (Gr) 
SronenAMEATO Aa Bode re.minto. N ana fatto dal fodero. 
nt: cdr) Da Fodera. Levar la fodera. Matt. 


) 
(Idraul.) Sfo-cià-ce. 
sli un foro , di un canale, 


Sronenane , Sfo-de-ra-re. 


Franz, rim, burt. 2, 109. A chi è calvo , 0 chi per’ pelatina Rin- 
giovanisce , nou si può far ggio, Che fargli sfoderar la cappellina. 
a — Da Fodero, Cavar {l' armi] ilel fodero. Lat. vagiva promere, e- 


Gr, da noruoi inerar. Tie. Dov. ann. 13. 219. Sfoderò il 
detto pugnale, mangiato dalla ruggine.» Benv. Cell. Fit. A_un tratto 
tuil'e due mettemmo mano in selle nostre spade, e non le sfode 
ramino allatto , che subito si mosse ec, (Gr) FESSO Pi 


2 —* Onde Senza sfoderare spada o simili , 
, E senzasfoderare uno 


vaginare, 


spada , Sens trar E nn Ne Samin i. P Arraeri) 

i iarla rocca ) in mat gente. 
lo tin Corac fuori, Fac Dr. Perd. elog. 13 Che sl 
tro la tua eloquenza , sfoderò poco fa Eprio Marcello contro 


all'ira de' Padri ? (#! cesto lat. ha : infestis Patribus opposuit) Cur. 
lett. 1, 134. Sfoderatemi qualche sonitto addosso , che vi asgcea: 

4 —° Dicesi Sfoderare di secco in secco un complimento 0 simile e vale 
Cavarto fuori inaspertutamente. Leon. Pane, Vi sfodera di sceso in 
secco un complimento alla boccaccevole. (A) K 

Sropznato , Sfo-de-rà-to. 4dd. m. da Sfoderare, { Sguainato, ) Lat. 
evaginatus , strictus. Gr. yvpreDuir. Alam. Son. 27. Parti dovato 
che "1 verno e la state Le spaile stieno ignade e sfoderate, ec. Tac. 
Duv. Stor, 1. 251. Sempronio Denso, stolerato il pugnale , si ar- 

agli armati.» Segn, Saremo più timidi, quanto più s' avvici- 








nerà il puricolo mstro , e men forti, quanti più vi V'armi sfo- 
derate contro al nostro capo? Baldim. Il Valdestain senza far motto, 
sfoderata la spada, la dirizzò alla vita dell' innocente masdato. (Gr) 
Sronnamesto , Sfo-dra mén-to. Sm. sine. di a #. Gar. 


Poz, 61. Berg. (Min) 


Sronma , * Sidia. N, pr. m Lat. Sphalsis». (8) 
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arsuityci. Filoc,3. 
Parini con 
terite prosperità. Com. /nf. 33. Cioè il ghiaccio, 
il quale levato, vsciranso le seconde lagrime, sfixgamento del dolore, 
M. e 23. E questo accidente si pensò per lì savii clie proco- 
desse cielo, e in brieve tempo non avesse fornito suo prande sfo- 
Car. lett. 1. 82. Potrebbe essere che questo sfogamento 
‘avventura l'alleggerisse, 0 la disponesse almeno a consolazione.» 
im. Burt. 2. 101. Que è nno sfogamento di cervello, Quest' è la 
vera trasfignrazione , E d' fantasia vero modello. (B) 
Srocante, Sfo-gàn-te. Part. Sfogare. Che sfoga, Che dù sfogo. 
Liburn Setvet 3. B în) a 
fo-ga-re. N.ass. Sgorgare, Uscir fuora.—, Disfogare, 
sin, nto diffimdi, lare. Gr. ftarpitur. (Comunemente da 
ex fuori, € da focus fuoco, quasi che Sfogare sia l'uscire che fa il 
fuoco dal chiuso, ovvero il fuma dal fuoco, Secondo altri, vien da fiu- 
ce, come Aflocare : e significa Uscir dalle fauci. In celt, gall, fogail 
sciogliere , slegare : fuasgail mettere in libertà: In ar. fekk scompa- 
inare , fukuk sciogliere , fevhe fuori, oltre , forgAghet spargimento 
fi odore.) Bocc, now. 50. 13. Poiché Ercolano aperto ebbe l' usciuo- 
lo, e sfogato fu alquanto il fummo , guardando deutro, vide colui, 
G. WF. 11. 1. 9. Per la qual rottura sfogò l'abbondanza dell’ acqua 
raccolta nella città. 
2 — [Nel sign. del $. 5.) Cant. Carn. Ou. 29. Sfogar gli abbiam Ja- 
sciati In questo carnovale. 















3 — Parlanedosi di piache e simili, Porgarsi. Fir.Luc, 5. 3. Chi vuole 
che una piaga sfoghi bene, paghi bene il medico. 


a — È per simil. [ detto deile piante.) Dav. Colt. 156. Farùivi 
ttro dita sotto un rottorio di tre o quattro tacche, onda egli sfo- 
qui (l'umor della vite), e sì temperi. 

& — * Terminare , Pinire , Risolversi , Passare. Lat. transire. Red. 
nel Diz. di A. Pasta. \ì tatto poi sfoga in urine copiose, chiare 
come acque della fontana. (N) . 
— (Att,) Mandar fuora , Dare esito , Alleggerire, Sminnire; ed il più 
delle volte si dice di passione e d' affetti. Lat. imminuere, levare, 
mitigare , lenire , consolari , genio indulgere. Gr. rapapu9ur. Dont. 
Inf. 33. 113. Levatemi dal viso i duri veli, Sì ch'i sfoghi ‘1 dolor 
che 'l cor m'impregna. Petr. son. 314. Ed in sospiri e "n rime Sfogo 
îl mio incarro, £ son, 254. E certo ogni mio studio in quel tem 
era Pur di sfogare il doloroso core. . noe. 9. 3, Intanto che 
chiunque avea cruccio alenno , lo, col fargli alcuna onta o ver- 
gogna, sfogava. Disc. Cale. 35. Non dee ad alcuno di essi la stizza 
montare , 0 sdegnarsi per esser troppo stato dalla 2uffa divelto, come 
se quivi Îa sua collera desse sfogare.» Dant. Par. 15. È quando l'arco 
dell ardente affetto Fu sì sfogato , ec. (N) 


5 





6- E n. pass. [nel sign.) Alam. Colt. 5. 138. La crescente 
virtò nelle radici Si sfoghi adentro, ove non il gielo. 
7 — LE nel sign. del $. 5.) Dav. Arcus. 140. Tanto ti dia (i popo- 


laccio), che ti sforarchi tutto , e ti cincischi, e si sfoghi. Car.leti, 
venuta liberamente cc. a sfogarsi ogni giorno meco del 
che sostiene della vostra lontananza.» #1t 5 


1. 118, 


‘andissima 











portare pietre ltro loto , € 
santa nmiltà ret ciascnno di iù 
9 — * (Marin.) Sfogar le vele = 4econciarle in modo che diano sf 





esito al vento , non ricevendolo in pieno. Bart. Rier. 2. 10. 
"insegnano come sfogar la vela , quando è troppo favorevole il 
vento ; a temperarla , quando carica tempestoso. { Qui allegorica: 
mente.) (Br 
Sync, PASO] Sfo-ga-ta-mén-te, Avv, Can isfrgo. Accad, Cr. Mes. 
Dispose Ferdinando i suoi brigantini in forma di una mezza luna, 
per aver quel più di fronte, e combattere più sfogatamente, (A) 
Erocarissivo | etis-si-mo. [Add. m.} superi, di Sfugato. Alleg.1g$. 
Non altrimenti che posate in camera tervena , sotto la sfogatissuna 


volta della toi 1° come p: ' ESTA come le pelli in- 
*_ tignano. i n di ato, $. 3.) (i 
Srocaro , Piseta Add. m. da gio, [Esalato, Sgorgato, Uscito 
fuori. — , Disfogato , sim.} 
2-— [Diminuto , Sminuito.] Lat. mitigatas, Gr. wpavreii. M. #5. 














. La ‘ngiuria e la vergogna sfogata nel sangue degl'inuoceuli, con 
pa Rs il seguitò e Lunghi icmpi infino nelia Mogna. ' 
3- . di Avia, (di Mare e simili) vale A, + Non impedita. 


apertus, ‘ieus, Gr. xepos wpocsruos. Red, Ins. 119. 
oa amietà illtole + @ l'aria aperta c sfogata. » Car.Long. 

Sof. Rag. 3. pag. 65. (Fir. 1811.) E inenire ciò fareono, dove il 
amar d'ogn'intorno era sfogato , quel lor canto, per l' ampiezza del- 
l'aria Ù, iavaniva. (B) ade 
4 — Ldgg. di Rami 0 simili vale Diroduti.) Soder. Colt.35. Agli altri 


ci tengano bet è ati i rami e sfogati chè manco si può 

gli abbia a occopar È ombra. — : , 

5 — Agg. di Stansa (o di Fabbrica ) vule Aito , [o piuttosto Ato a 
ricevere molta aria e molto lume, Arsoso,}» Segn. Dascr. Portici 







Srocuia , Sfoeglia. (41) Lulda sottilisvima di checchessia. Lat. 


SFOGLIA 


eminenti e sfogati. P’asar. Vit. La chiesa, le cui volle sono a 

e sfogate. (A) S'alvin. Odiss. 60. Così quei mangiavano Per per 
î gato Lari alto Palagio. {Pe) 

rocaroso. (Milit.) SI -t-jo. [Sm.] Apertura fatta dare sfogo 

ed esito a checchessio Ieome al fumo, ec. e a dal adito alla luce 
ed all'aria.}o Salvin. Siccome dentro alle mura delle forterze ci sono 
alcuni pozzi profondi, che s' addimandano sfogatoi.(Gr) Buldin, Poc- 
Dis. Sfogatoi. Alcuni vacni che lasciano gli architetti nelle gros. 
sezze de' fondamenti e mari da imn a sommo, quando son grossi 
assai , affiuché per essi possano traspirare i vapori che si generano 
sulto il terreno, senza nuocere alla maraglia, (B) 
— (Apertura che si fa rlal di fuori per arrivare alla mina del ni- 
mico omle sventarla , col darle sfogo ed esalazione.) Segr. Mior. Ant. 
guerr. 7. 160. Non puoi rimediarvi con altro , che fare dentro alle 
tue mura assai pozzi profondi , i quali sono come sfogatoi a quelle 
cave che il ninnico potesse ordinare contra, 





a 








Srocciante, * Sfog-gian-te. Part. di Sfoggiare. Che sfoggia. V.di reg! 

Srocciane n Sfog-sià-re, CN. am.] Pinin sontuossmente. Gr. po) 
rai sa mi, disse e, che forse corrisponde al Lat. delicias 
in vesti 





" ostendere. ( Seconda i più, Afogziare e Sfoggio 

da Foggia : poiché Sfogiare è l' uscire dalle fogge Gaio: tese. 
Sezer magnificenza ; frgs, 

fasto , superbia, 
rate ec. costui 


ordmarie. In ar. 

dove il G si pronunzia come in già, val 

ed anche fstu se efferre.) Segn, Pred. s. 9. Mi 

a il quale ora qui sfoggia con tanto lusso: 

2a — Per mwaf. Eccedere. Lat, modum excedere. Gr. pirpov brrep- 
Bale. diteg. 131. Che nel dir mat d'ognun si sbraca e sfoggia £ 
si E Lire € l'altro nel cautare sfoggia , Perchè la fame fe fa 


3 — (Ar. Mes.) 7. de ca i. Al si terlo 

; sla fr O) rppellai, argar il cuppello per met 
— * (Agr.) Lure sfoggio, detto de' frutti. W. Sfoggio, $- +. (A 

SroccratamsuTa, Piu artdir più Si oggio, $ A 
misura. Lat. mirum in modum. Gr. Savparrort. G. P.s1. 33. 1. 
Fu tauta piova , che il fiume d'Arno crebbe sfoggiatamente. Red, 
Oss. an. 36, Il Fene sinistro a prima fronte mi apparve sfoggiata- 
meute creviuto in foggia di una grandissima borsa. 

SrocciatIssINO | Sfog-gia-ts-si mo, (Add. m.) superi. di Sfozgiato. fat. 
imgiensus. Gr. ssipparpos, Alleg. 108. Non m'avendn affaticato in 
suna she in ricevere gli sfoggiatissimi vostri favori. (Qui vale grane 

Sroconaro , Sfog-già:to. Add. m. da Sfaggiare. {Propriamente Pestito 
sonuosamente ; e per simil.) Pomposo , Eccellente nel suo genere. 

Lat. eminvos , excellens. Gr. îgoxos , itaspsros.» Allegr.136, Tutte 

V altre prerogative , per isfoggiate che elle sieno , non vaglono una 

misera ghierabakdana. (N) . 

— Fuor di foggia, cioe, fuor di modo 0 misura , Straordinario. 

Lat, tmmensas  immanie. Gr. inipprrpos. G. PW. 12. 4. 3. Si ve 

stieho i giovani nua colta ec. e una coreggia , come cinghia di ca- 

vallo , con isfoggiate fibbie e puntale. BM. #. 653. Furono anrora 

in questo anno grandini molte e sfopg 11. 69. Ordinò di 

porre campo dirimpetto all Ancisa, il quale ad arte il prese di sor: 

giala grandezza. Hem rim. +. 35 lo mi propongo fra gli altri sol- 
lazi Uno sfoggiato, » Buon. Fier. 3. 3, 3 Cacciar 1 ragnar , tordi 

sfuggiati, merde Quartate , «0 (8) 
1—* Onde Partando di frutta 









s così dicesi Quella che supera in 

arovezza © bellezza le altre della sun specie, P, Sfoygio, Sr (A) 

3 — In forza di avv. per Isfoggiatamente. Agn, Pand. 69. Non lo 
lascerà vestire sfopgiato , né con alcuna leggerezza. 

4 — [/n forza di sf. La sfoggtata per) La vesta s'oggiata. Pir. Luc. 

+ 1. Bella cosa vedere un gentiluomo con la sfoggiata andare a casa 
e femmine ! belle prodezze per Dio! 

SroccurotTo, Sfop-gia.tot-to. [4dd. m. dim.) di Sfoggiato. [ Alquanto 
afouziato.} dltex. 9g. lo mi dava ad intendere che la azia fosse 
come dire , un solennissimo pa' di corna a penna e calamajo fatte, 
come, son le del cervio, ma alquanto più sfoggiatotte e badiali. 

Srocud , Sfor-gio. (Sm.) Lo sfazgiare , ( Lianza sontuosa di vesti 
mento e di suppetlettili , Splendidezza fuor del consueto e în ogni 
genere ; altrimesti Lusso , Pompa, Sforzo, Sontansità ec, Z.o Sfoggio 

* signorile, reale, nobile, ricco, soverchio, smoderato, grande, magni. 

fico, vano, superbo, sontuoso ec.)(#. Gala.) Lat. luxus, iu vest.lu de-. 














licise. Gr. rpegi. Alley. 107. Nou potendo arrivare a tanto sfoggio. 
uon. Fier. 3. 2 A queste due persone io ho gran fede Di do- 
ver far gran fo; in sulla fiera, È 3. 4. 2. Si Solgon » Quel del 


figlio miscredente , Quel della moglie altiera e dispettosa È vana 

che fa troppi Sfoggi. £ Tune. 4. s,Che Je padrone | 1 nulla noù 

sonci , Che fanno pur tanti shracii e sfoggi. Malm. £. 14. Moltisi 

on far grandezze e afoggi , Che sono a specchio poi col rigattie- 

re.» E Min. 4nnot, ivî: Sfoggio, da foggia , e per la forza del 
la lettera $ antepostavi vuol dire Fuori della foggia , Fuori del so- 
lito e del consueto, Onde Fare sfoggio © Sfoggiare , dicesi quanilo i 
frutti fanno quantità grandissima di frutte , 0 quando chicchessia la- 
vora più del solito; ed insomma s'intende d'ogni operazione che 
esca del consueto 0 del naturale, come si dire Frutta sfogginta, quella 
che cecede in grossezza e in bellezza , e supera l'altre frutte della 
sua specie, (A 

2 — * Dicen Nun v'è sfoggi 








+ ed è espressione famigliare che s'usa 
talvolta ironicamente per dire Non è gran me v'è gran cosa, 
Sace. Rim. Not dicu già che manchino d'appoggi ce. Ma per an: 
dare innanzi nov v'è sfoggi. fag. Com, Tu me "O dici in un modo 
così misero e scarso che non par che ci siano sfoggi. (A) 
foli 

bractea, Gr. miraior. Sagg. nat. esp, 141. Si rimesse per tanto ia 
palla sul torao , e proccorando di mantenerla il più che fosse pos- 
sibile la similitudine della figura , se ne andò levando per tutto cc. 


SFOGLIAME 


ilissima sfoglia. Red. Esp. nat. 59. È pietra per di fuora 
lroslast ni po, Tactical 
2- 

i i (A 
3- Meg) Home, common 


magnani ec. P. Sfabdatora. 
È iàsre, (Adtt.) Levar le foglie , Sfrondares =, Disfo- 
i e, Gr, Gudhonorte, 

in falle ,} Sfaldare. 

è (Dixnagrare , Disseccare.] Dant. Purg. 23. 59. Però 

io, che sì vi sfoglia? But, ivi : Sì vi sfoglia, cioé si 
a, 


Separarsi le foglie. 
è Sfoglià-ta. PA Spezie di torta, fatta di sfoglie di pasta, 
n hon pertanto Paraguanto mi vien, che prezzo 
sia Del carbon ghe chiclare ina rene pes tg Fog. 
iat icci o animelle ec. 
ur da'Stogtiare. a pene et Cui sono 


Srooniatosa. * (Agr.) Sfo.glia.tàra, Sf..JL privare una pianta frutti» 
| fera di una parte delle sue foglie per ujutare il maturamento 
vi Firtta, esponendole al sole, —, Defogliazione , sin. (D. T.) 
Sroguiazione. (Chir.) Sfo-glia-zi-6-nc. SL Chiamusi con tal name la 
separazione di un pesso morto di osso dull'osso vivo.Caoper (Miu) 
Srocsiazzo, * (Comm.) Sfo-gliàz 10. Sm. Quel no che tengono 
i per semplice ricordo ; più comunemente Stracciafoglio.(0) 
Srocuerta , Sfo-glici-ta.[S(] dim. di Sfoglia, Lurt. bracteola, squamala, 
U Gr. meddicr, aemspior, Benv, Cell. Oref. 86, Proccurando di levar 
sempre con diligenza che sfoglietta che apparisce nel lavoro. 
Brocnans, Sio-gua-re. (IV. as.) Uscir della fogna. ‘ 
a Pig Te in modo basso,) Nascere, Menz. ant. 3. Il figlinol della 
Togna e dilla Geva, Che i cavoltlori concimò a Varlungo, Lo mostra 
RO RE al. di Stoner. 7. di rg. (0) 
A to Li gnare. 7°. di reg. 
pe (dm. Uscita, Esuo ; altrimenti) dra: 10) cita. 
Gr . {V. Sfogare.) Sagg. nat, esp. 3i. Avendo l'aria il suo 
a 


i TA Heggerimento, Sgravamento /n questo senso lo Sfogo 
è necessario, opportuno, onesto, eccessivo ec.) Dav. Scism. 
38. È alt 

Esito. 

fisse bene per 


i 


a 

col tempo e con lo sfogo questo folle amore verrebbe a noja. 

3 ) Sgorgo , Scarico ,, Usci 

Lat, cxitus. Fed, nel Dis. di A. Pasta. Non s0, se in og; 

7 la langlezza di] avo vivere, che ella ne restasse total- 
anente guarita, e che la satura non avessè più quello sfogo,al quale 
tanti © tanti anni si è asuélatta, (N) 

4 — (Arebi.), Parlondosi d'archi 0 simili, vale La massima loro al- 

ATO Rigoglio nel sign. del $.d. Vie. Dire. Arn. 16. Lo sfogo 0 

tigogio tal arco.ec. è sempre poco men della terza parte della 

co 


È fn Ser are onto i la faja.' CV. Poja..Ta cell gal 
N. , Cavarsi la foja. (V. Feja. To celt. gall. 
per 39 itivo Miracle ai fonn desio, spetto.) Copp run, Bisi. 
hdi Bia, miseri, è 1 nettare e la gioja, Del cui dolce liquor più 
Cam ve Vestito a peregrin sì sugia e sfoja. (A) (B) 
* Srosconazzsto , Sfol-go-ra-mén-to. (+m.] Lo sfol; 

i Gr, diavpaspdi, Cr. alla 7, Balenamento. n Batlin. 
ia pas. av nai tal volta alcani, che sul primo rom- 
per dell'alba degli anni loro le sciatille dell'animo în tanta copia e 

‘con si fatto sfàlgoramento tramandano fuori degli occhi, che ec. (B) 
wotconanta, Sfol-go-ràu-te. ( Part. di Sfolgorare.] Che sfolgora—, Stot- 
sin. Lat, coruscans. Gr. Gaurds.Salvin, Disc.2. 535. Ma la 

d'una grandezza felice si ciabbaglia, e ci fa ciechi, e 

ì di noi medesimi. E Pros. Tose. 4. 139 Collo stile eguagliante 

per tutto la medesima , voler collocare in più alto grado e in lume 
» la chiarissima favella nostra. £ s. 56. Con questa pa- 


re, Balenamento, 


: d'essere chi&mato ed adorato lo stesso Figliuol di Di: 
tap a agi intel dell'eterno Padre. * hi ” 
AEON. ass. Risplendere a guisa di j al 


Solgore 
trimenti, Folg: Folgoreggiare. — , Sfolgore, gia re, sin.) Lat. 
e - I x psi Gr. der, iertot, pu "Par, 1 Per 


are intende l'autore , che 1 suo intelletto voleva salir 
Ianio alto, 


a — Per piera { Venir fuori , Comparire.) Tac. Dar, Perd, elog. 
413. Mostrasi e scrivonsi per le colunie e provincie , quando tra 


oro € breve sentenza sfolgora. 
(3 —* £ detto Riso. Sulvin. Anuot, l. B. 5. 5,6. Queste piccole 
fosse delle + che nello sfolgorar del riso fanno mostra graziosa. (N) 
4 — du, A Itare , Eseguir con prustezza. Lat. accelerare , ocyus 
queer o oggi at da 
e ‘are, Cacciar via [ con prestizza , a guisa 
3 folgore) Lat: Peri perdere. Dant. Vit.Nuov. 1g. Se quei non 


afolgorassono cosi fuori del nostro luogo , noi potremmo stare a 

pera) la maraviglia di questa donna , siccome ia gli altri no- 
stri paci. Mor. s.Greg. Li sudditi per la tr asprexza non sicno 

+ perda troppa beniguità non diventioo dissoluti. 

FROSIRTA ART e Sfal-go-ra-ta-niéu-te. Avv. Risplendentissimamente. 

date me. 

2 — Per metaf. Eccrdentemente. Lat admodum. Gr. epSpa. Franc. 
Sacch, nov. +53, Sempre avea prestato a usura, cd era afolgorata. 
pente nico, 


scita , Uscimento , Evacuazione, . 
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Srotsonato , «to. Add. m. da Sfolgorare. Salvin. Disc. 2. 

393. A gine coprendo così il suo nero capello, il quale 
diréi io colore motronale e venerabile, dove l altro così sfolgorato 
non ha così dello schietto , del grave € del verecondo. 

2 — Ptr metaf: Smoderato , che anche diremmo Disorbitante , e in 
modo basso Sbardellato. Lat. immensi , immoderatas, Gr. Tprrpos. 
Com. Inf. 29. Stricca fue un rioco giovane di Siena , e fece sfol- 

rate spese nella detta brigata spendereccia. G,#. 6. 71. 3.Libbre 
Segal © trecento era tenuto a quel tempo sfolgorata dota. Pataff. 
6. E grossa e mazzocchiuta e sfolgorata. 

3 — [Subitaneo, Sollecito , a guisa di folgore] Wit. Crist, Or dove 
si trovò mai neuno si scelerato peccatore, la cui morte fosse atfret- 
tata e afolzoruta , come è suta quella del Figliuol mio ? 

4 — Disgraziato , Sperperato , Mal concio. Privato del suo fulgore, 
del suo lustro.) Pecor. poem, Ritrovandomi io a Doradola sfolgorato 
e cacciato dalla fortuna. E g. 16. Ballet: E così io vivo lasso sfol- 
Borato, Perché aitar da lei più non mi 7 

SroLconeccianta , * Sfol-go-reg-giàm.te. dar. di Sfolgoreggiare. 7. di 
reg. V. e di'Sfolgorante. (A) 

e “ento Sfol-go-reg-già-re, N. am. 7, e dî Sfolgorare, Chiabr. 

lim, 

Srorcono, Sfol-go-ri.a. {.Sm.} Sfolgoramento , { Balenamento, Splendore. 
— Sfulgorio , sin.) Lat. micatio. Gr. pappapvyi. 

2 — fig. Il saltabeocare , Il saltabellare. Salvin, Pros. Tosc. 1.334. 
Non senza ragione gl’ Intrecci e i raddoppi i de' salti Omero 
chiamò papuapryss wodie , micationes prim) sfolgorii delle pian- 
te. o E Odus. 8, 345. E intorno in piedi Donzell! stavan di pri- 
miero pelo, Dotti nel ballo , ed il divino luogo Battean co' piè: in 

quasto» Rea e Ammirava de'piè gli sfolgorii , E nel cuor 

sì stopia , ec. 

pon lt Att. Disfar la folla , Diradare. Sir. Mere. Ist. 

lerg. t) 

Srompaciacco. (Milit.) Sfon«da-giàc-co. Sim. Sorta d'arme appuntata , 

atta a sfondare il pareggi ce’ ant. (A st 

Sromamesnro , Sfon-da-mén-to, (Sm.] Lo sfondare. 

a — Uccisione, Sbudellamento. Lat. caedes. Gr. «rdeos. G. P, 17. 
66. 4. Con grande uccisione di gente , e sfondamento di cavalli. 
Srowmantr, Sfon-dàn.te, (Part, di Sfondare.) Che sfonda, Lat. minime 

soli.dus , incertu. Gr, abifarot. 

3 — [4gg. di Luogo) dove si affonda. Tac. Dar. ann. 1. 23. Que 
sto è un seuticro che Lucio Domizio fabbricò sopra larghe paludi » 
e memme e fitte tenaci , o fiumicelli sfondanti, 

Sroxnane , Sfon-dà-re.{ At.] Levare e Rompere il fondo.Lat. fundum 

mere. Gr, mudpuine spaipin, Bocc. nov 14. & Ogni cosa del le- 
guetto tolla, quello sfondarono. £ir. 41. 156. Nîun'altra è al mondo, 
merito pesa peatisare bara cianciatore, rane dere ’ 
apuntargli le saette , spezzargii L'arco , spegnergi ci Buon, dance. 
3. 5. Credei del ari sfondare il liuto, 

a — Rompere checchessia passandolo da una parte all altra , Penetrar 
con violenza, Lat. perfringere. Gr. dinfiayriva. Tac. Dap. Stor. 
4- 329, Quindi si cominciò a sfondar case, ammazzando chi s' 
neva. Buon. Fier, 1. 3. 3. E penetrabilissimi verduchi, E lame della 
lupa Da afondar qualsisia sbergbe e loriche. 

3 — * Parlando di bowi , vale Cavarne tutto il vino. Dav. Colt. A 
vini di Poggio non isfondar mai botte e non l' alzare , ma come ella 
non getta più, tarala bene, (A) 

4 — IN. ass.) Aflondare. Lat. demergi. Gr,xxrarorriti da. Buon. Fier. 
3. 3. a. Ne allorchè Fabio sfondò ‘n quella ruetuma. 

5 — * Entrar con violeuza in un luogo. Buon. Fier. Finchè afendato 
drento + Not si facea tiranno della stanza. (A è 

6 — (E n. pass. nel primo sign.) Buon, Fier. di etra ai 
a soin suoi pignatta ed orcio. 

7 — (Milit) Tirar colla fonda, Buon. Fior. 3. 1, 16. E si sbalestri, 

s intra sg ca lenionanna. Pare, Las: 010.7 
— (Pitt) 4p, ‘ano, 0 in lontananza. la 215. Fac- 
um sfondare e lontano con tutte le apparenze e vaghezze 

che si possono dizi n ò, 

9 — * (Ar. Mes.) Sfondare il panno dicono i lanajuoli e vale Rom- 
pere la lana in cambio di tirarla fuora nella superficie, il che ac- 
cade quando si garza asciutto e s'impiegano subito de cardi nuovi.(A) 

Srospato , Sfon-da-to, Sw. [ Cavità,] Afando. Car, lett. 2. 180. La 
volta poi (è divisa) in uno sfondato di forma ovale nel mezzo, e in 
qualtro i i in su'canti. » Benw. Cell. Oref. 29. Intra 
1 fogliami e î partimenti , quegli sfondati erano stati ec. ripieni di 
amalti di varii colori. (V) 

2 — (Pitt.) Una veduta di prospettiva, che dimostri gran lontananza. 


Sromparo. Add. m. da Sfondare, Senza fondo , Cui è levato il fondo 
0 în tutto 0 în parte, fat. cui fundus 8 Gr. Eno meSpuivor, 
Buon. Fier. 3. 2. 9. Quando afvudato per soverchia brama, Non 
v'è chi più "1 rattoppi. 

2—- - Insaziabile, Lat. iniatiabilis. Tac. Dav. Stor. 3. ae Bola 
via alla grandezza era esmpiere di prodigiose vivande di qualunque 
spendio la sfondata gola a Vitellio. ki 

3 — Guasto , Rovinato. Lat. corruptut, minime solidas, incertos. Gr. 

BndBapuivos. G, #. 8. 58. 5. Il carreggio del Re, eh'addacca la 

vivanda all'oste , per li sfondati cammini non potea venire, _—  — 

4 — Smisurato, Onde Ricco sfondato Ricchissimo.) Lat. ditissi. 
mus. Gr. mowssraros. ( lu brett. fonn ovvero founn alibondante. 
Io gall. fonadh sufficienza. 

Srowvaroso. (Milit.) Sfon-da-t6-jo, Sa. Piecolo strumento di 
Succettato sulla punta e gisro all'altro 


pe re E 


sudiciume’, e forar il 


‘capo d'un anello che 
n. 


& ole 
yY \400ZL 
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Zhé l'imnessature comunichi colla polvere che v' è dentro. Altrimenti 
Sfocanatojo. (A) (Gr) . RE, R 
- toj la tromba: Conio d' acciajo per aprire 

al gli CA arolite a ruota , allorché se ne vuole 
armare di cuoii fondelli. (A) pra 

LI. * (Zool) Sfén-di-li.Sm, pi #. G. Sorta di conchiglie ma- 

e n: DR di bischeri, To. sphonidylos bischero.) (0). 

Sronnivio, nat ipo Add. Aggiunto «li una specie di 
ta della famiglia delle ombrellifere e del genere Heracleum, che fa 
fiondi quasi di platano , ed ha il fusto molto simile a quello del 
‘finocchio. Altrimenti fanaco © rosi F. Panace , $. 3., € Pana- 

TE FI ndilio, sé. 
sula Sodiiobco, Sm PG. Lat. spento: 
. (Da sp Los bischero, fasajuolo, e coseos % 
praga Siena “tI Calticarpa , tratto dalla forma di cocco che 


ha îl suo frutto. (Aq) E x x n 
lasciato ne' palchi 0 nelle 
Srowvo , Sfon-do, (Sm.} per suli, vano las ssd pisa Vos 


volte per d'pignersi ; ed an 
175 — 7 
srebarasa + Sfon-do-là-re. [Att. Levare o_ Rompere it fondo } altri 
menti) Sfondare. Bocc. nov, di. 4. ; 
menato a Tunisi, fu messo in prigione. o E g. 2, m 4. Ogui cosa 
del legnetto tolta’, quello sfondolarono, { Così nel testo Mannelli, 
Vegzasi però ivi la nota 38 alla pag. f tergo.) (V) R 
a pela da parte a parte, Bucaro. Lat. confodere, Gr. Bopir 
mo. M. Bin, rim, buri. 1. 183. Ma chi mi va con sì fatte moine , 


Vorrei potergli sfondelar la pancia, ; . 

3—-* Albuttere , Rovinare. egez. 154. Nom solamente uccidono i 
nemici cui egli colgono, ma spezzano ed isfondolano ogni altro di 
ficio ove caggione, (Pr Lo, _ 

g4o Mas. adere th Tanto Precipitare. Lat. prornere , demergi. 
Gr. saradiroda. Buon. Tanc. 5. 5. Noi sfondolammo con sì gran 
fracaso ,  S Annot. ivi: Sfondolammo , andammo giù 
al fondo, precipitammo. (N) _* Ù 

Rvonacia vitata persi tAddm.) superi. di Sfondolato, 
Lot. immensos , inexplebilis, Gr. dperpes , dedmeros. Day. Mon, 
11$. Apizio, chiamato da Plinio fogna sfondolatissima, due milioni 
e mezzo d'oco si manicò, 

Srompotaro , Sfon-do la-to, Add. m. da Sfondolare. Lat.fundo carens. 
Gr. drv evi piroe, 
a — Forato, Aperto. 
3 — Insaziabile. Lat, inexplebilis. 

Ancor ti bisognava alla giornata La cas provvedere , 


Tor gola afondolata. 
4- E scleri Grandissimo, Lat. immensus, Gr. durrpos. Tuc. Daw, 








Lib.Son. 92. Tant eran duri, sfondalati e neri. 
Gr. drrneros. Cant, Cam. 431. 
E saziar la 


Post. {o Free acensar di giacimento con la figliola Sestio Mario 
Spagnolo , adocchiamio ‘la sua sfondolata ricchezza , e quelle cave 


ual cosa i' sono oggi costretto A reo- 


dell'oro. Alleg. sto. Per la 
peter dipen 5 Dari al vostro sapere sfomdolato , 


rit» v vinto, e incatenato pei 
A i ‘inchino, i sberre! . 
ri ta tra Lo stesso che) Foracchiare, #, 








Sronacemare , Sfo-rac 





Nr, Quelle pietre aguzze ec., 






Lat. perforare, Gr. dar, DA nelle. aguzze © 
«da ogni canto che ta cadr sfori anno in mille parti. £ Disc. 
un 45. Fu sforacchiata dalle corna de'combattenti capeoni, Cirtff. 


Cavale. 2. 68, lo ti sforacchierò tanto la buccia , Che brevemeute 
ti farò bugiardo, £ appresso: E tanto sforacchiate gli ha le chiappe, 
Che il saugue intorno gli facca le nappe. K 

Srosacemato , Sforac-chia-to, Add. m. da Sforacchiare. Lo sti a che 
Foracebiato, #, Las. perforatus, Gr. Quirperos. L'ir. ds. 110, Tutto 
strambellato da' morsi , e sforacvhiato dalle ferite ce. , a s° risenvò 
la gloria, e alla necrssità de' fati restituì la vita, Tue. Dov. ann, 
3. 34. Disperai tornano con lor malanno a pasturare le spade ger- 
maue delle loro membra sforacchiate di dietro, o macinate dalle 
tempeste, (dl sesto fat. ha : onusta vulneribus fer; art) n Moe. burt.2, 
196. La fronte e gli occhi fan vario smaltato D'agate e grinze, € 
"1 naso in ttiva Ne mostra un barbacane sforacchiato. (BD) 

Sroncate. (Marin) Sfor-cd-re, At. Levar l ancora d'afforcamento , 
e ricondurta al bordo. (A) E di 

Sfonwane , Sfor-mà re. [Ait.} Mutar la forma; altrimenti Trasformare, 
Trusfigurare , {Difformare , Disfurmare.) (4° Disformare.) Lat. de 
formare, deformem reddere. Gr. ancuoppove. Cr. g. 99.3. Le 'afer- 
me (pecchie) hanwo altro colore, e paurosa magrezza, che molto le 
sforma. Mor. Sì. Greg. Sformano le facce loro , per mostrare agli 
uomini che essi digiunano, ber? 

2 — Cavar di forma, come Sformar le scarpe o simuli. . 

Sroruaramenta , Sfor-ma-tamén-te, Avv. fuor di forma, Smisurata- 
mente; che anche diremmo, ma in modo busso, SbardeHatamente.—, 
Disformatamente , sin. Lar, in immensum. Gr. imippurpet. G. P. 
12. dg. 3. Per li quali soperchie pioggie crebbe l' Arno per tue vol. 
te stormatarnente ec., e la Terzolia crebbe si sformatumente, che 
valicò il ponte a Rifredi. M. #. 7. 98. Veggendo costui la lepre 
sformatamente grande e grassayla presentò a messer Bernabò, n dare, 
nat, esp. 115. La quale (&ccu) spalancata stavasi , e ripiena dalla 
lingua stessa, e da alue vescichette e membrane , tutte sformatamen- 


te cofiate, m stelte ec. (B) n 
Sronvamissiso , Sfor-ma-tissi mo. (Add. m.} superi. di Sformato. —, 


Disformatissuno , si à 

a — Ecodeute, Smisurato. Borgh. Orig. Fir. 366. Sì potetter , per 
grandissimi è sfor i donativi che tinsero loro fatti, contentare, 
Sronmato, Sfir-mà-to. mn. du Sformare, {Propriamente Senza for 
] Di brutto forma , Deforme. (H. Disturmato.) Let. 

3 xpds. Bore. nov. 55.3. Essendo 

piccolo e sformato. Lntred. V'irt, Venne contro a Ici un 
grandisimo cavaliere molto sformato, Pass.240, La figura del diavolo 























Ed isfondolato il legno , esso - 
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s'impronta nell'anima, e tinte aformate immagini, sorte e stravolle, 
a ir cose superbanente con vizioso alletto la mente si rivolge, 
n Salvit, Annot, F. R. 4. d. 20. Qui mi viene in acconcio di e- 
mendare un di Gio. Villani, citato nel Vocabolario, alla voce 
Efforeato , ove parlando della visione del Cunt' Ugo, anta a Buon- 
sollarzo , dice lib. 4. 2, 3 Qui ttvando huomini neri effnrmati. I 
MS. Ottimo dice e sformati , latino informes. Virgilio: Monstrum 

horrendum , informe , ingens , cui lumen adeptum, Mostro orribil, 

sformato , grande e cieco. (N) 

Le mul fe: Lia mete di cose fmmnteriali.) Cuid. G, Salle 

citamente essi riformarono le loro cittadi, © î sf 

loro assenza, VIPER ra 
2 — Smisurato , Smoderato , Eccedente, Grande. Lat, immensus, in- 











ge. Gr. Epirpos, è rpusyidoi. G. P. 10. 220. 1, Si cominciò a 
fondare la gran porta di san Friano, ovvero da Verzaja, e fu molto 
isformata a coi zione dell della città. E #r. 129. 1, Ac- 





ciocché i nostri successori si guardino di dare le sformate balie 2f. 
FP. 3. ff. Subitamente del mese di Luglio si mosse una «formata ter- 
pot i vento, n M. /, 3. 10.f. Si mosse uno fuoco nel- 
"aria , il quale corse per Gherbino inverso Greco. (N) 

3- Fuor del comune uso, che artiche diremmo Stravagante. Zar, e- 
normis, G, #, 12, g. 3, Non è da lasciare di far memoria d' uma 
sformata mutazione d'abito , che ci recaro di nuovo i Franceschi, 
Franc. Sacch. nov. 152. Venutogli nno pensiero assai sformato, che 
se trovare potesse due belli asioi ec., poter venire grandemente nella 
sua grazia, Maestruzz. 1. 18. Se già non si temesse dello scandalo 
per lo troppo isformato vizio, ovvero pericolo per la troppa debilitade. 

Sronwazione , Sfor-ma-zi-d-ne. (Sf) Bruttezza, Deformità. —, Disfor- 
mazione , sin, Lat. deformitas. Gr. duopdia, Mhuestruzs. 1. 18. Sc 
Nun perde tutto "1 membro , ma tale parte , che genera isformazio» 
ne , donde ne potesse essere scandalo. 

Srossane , Sfor-nà-re. { Att. e n. ass.) Cavar del forno; contraria 
d'Infornare.—, Disfornare , sin. Lat. e farno educere. Gr. SE mod 
iziyw. Frane, Sacch. rim. g. Tal inforna , che non isforna. 

2 — Per metaf. (Sfornare il parto = Partorire.) Mens. sat. 6. Ma 
V'è più d'una patta sciaurata , Che sforna il parto, e quello ini- 
«qua ancide. » ( L'ediz. di Fir. 1353 legge Sforza. ) (N) 

Sronsaro , * Sfor-nàto. Add. m. da Sfornare. Y. di reg. (0) 

Sronsimesto , Sfor-ni-mén-to. Sm.} Lo sfornine. Lat. cexpoliatio, pri» 
Vatio. Gr. criar. Buon. Fier. $. 2. 7. E de giovani Domestiche 
spogliazze , e sfornimenti Di sajorne, giornee , guarnacche e robe. 

Sronxme, Sfor-m-re. (Att. anom.) Tur via î fornimenti , Privure , 
Spagliare [di questa o di quela cosa; contrario di Fornire, — , 
Disfornive , sint.) Lat. privare, spoliare. Gr. eripu», cavAnivo. Petr, 
canz. 31. 2. Così l'alma ha sfornita, Farando "I cor, che fu già 
cosa dura. Ar, Cass. 3. 1. Sfornite tutti li letti, e iegate le Len- 
mola con le coltre, e riponete le Camire, ec.n Fare Stor.11.$30, 

perché questi sfornivano la piazza di grasce, fa mandato ec.(N° 

3 — (E nel senso militare, V. Sbruito » $. 2.1 A. #8. 88, Quella 

n gran parte sforni d'armadura atta a difesa. 

Sronsitisamo , Sfor-ni-tis-si.mo, Add, m. superi. di Sfornito. Sprov. 

veduti » Pas, lett. famit. 38. E perché io mi trovo sfornitissimo 














di denari , pregherò il T'esoriero di Nostro Signore, che mne gli vo- 
glia prestare. (O) (Vv) 
Sronsito , Sfor-nì.to. Add. m. da Sfornii (Spogliato, Privato. — , 





Disfornito, sin.) Lat. spoliatus , privatus, imparatus, Gr. eushewDaie, 
eripndiii , doxvos, Gell. Sport. 2, 5, Bisgna di molte cose a con. 
tentare una moglie, delle quali io smo sfornito. 

2— (Nilit.).( Privato d'ajuto è di difesa , di questa 0 quella cosa 
necessuria in guerra.) fi, P. 19. 14. +. La citta di Lacca era sfor- 
nita di gente d'arme. M. /. 9. 50. Trovandosi ignudo, e sfornito 
di gente d'arme a difesa. 

* — * E detto assolutamente. Non fortificato, Debole. Tass. Ger. 
1.80. S' eran carchi e provvisti in varii liti Di ciò ch' è d' uopo alle 
terrestri schiere, Le trovando liberi e «forniti { passi de' nemici 
alle frontiere , ce. (BY Diod, Gen, g1. ra. No: anzi voi siete ve- 
mati per vedere i luoghi sforniti del prese. (N) . 

Sroamncase, Sfor-ti-fici-re. (St, Propramente è contmrio di Por- 
tificare ; ma fis usato cone) #. A. per Fortficare. Lat. roborare, 
corroborare , confirmare. Gr. xparurur, nparzione , inxopitor. Mor. 
S. Greg. Con sollecitudine sia tagliato da noi, sicché non eresca 
per processo di tempo , e non sia sfintificato calla cattiva usanza. 

Ssonresa , Sfor-tu-na, Sf Mala sorte, Infortunio Salvin. Buon, Tane, 
5.2.$felice, infelice; come sfortuna, mala fortuna, infortunio.(A)(B) 

Srosrosauexto , Sfor-tu-na-mén-to. {Sa.) Lo sforitnare ; [Disavven 
tura, Digrazia] Buon. Fier. . d. 3-Almen per oggi Né per doman 
tu nou ci ritrovavi, S'e'non ne sfortunava , Com' egli ba fatto, $, 
E che sfortunamento È stato questo? 

Srontosase , Sfor-tu-nAre, [Att] Rendere sfortunato. Lat. infelicem 
ridilere. Gr. d'Driov souîr, Buon, Fier, 4. 4. 5. Almen per oggi Né 

r doman tu non ci rilrovavi , $"e' non ne sfortunava , Com' egli 
La fatto, S. E che sfortunamento È stato questo? 

Srortesatanio , Sfortu-nats-si-ino, [Addo] snpert. di Sfortunato. 
Lut. infelicissimas. Gr, £uwraros, £ir. As. 196. Mi pareva ec, 
per luoghi strani e inaccessibili chiamare il nome del min sfortona- 
tisi.no ennsorte, Ambr. Bern. 3. 10. E 1 padre mio si domandò Gi. 
rolamo Fortuna , c «i può dir sfortunatissimo. 

Srorrowato , Sfer-tu-nà-to, 4dd, fr. du Sfortunare,) Contrario di For- 
tuonato; Caltrrmiest Initlice, Disgraziato,] Srenturato,—, Disfortunato, 
sin, Lat. infelix, inforiunatits, raiser. Gr, £Iuor. Lib, Dicer G.3. Noi 
non sapemo se nan che troppo sarebbe sfortunata, se ce. Fifoe. 
To, dal mio nuscimente sfortwnata, pon saprei da qual capo incomi 
a narrarvi i mici infortuni. Fr. 4.145. Aventto colle accese fiumne 
di queste parvle riscaldato le viscere della sivitumata cc. , subito se 
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ne Faggirono.» Car. En. 411.416, Di Palla il sa la sfortunata stella; 
Sullo il vendicator Cafareo monte, cc. E v. 889. lo padie stesso Que. 
sla mia sfortunata figlioletta Per ministra ti dedico e per serva. (B) 
Srostenevote , Sfor-tu-né-vo-le, Add. com. Infortunato , Sfurtunato, 
Batagi. unn. 1601, Berg. (Min) 
Srontimio , Sfor-tù-ni-o. Se. Lo stesso che Infortunio.Salvin, Annot. 
+. B. 4. 4 3. S'e non ne sfortunava. Il greco per l'appuuto : 

riga, sforiuvio , infortevio. (8) 
Sronzamesto , Sforsa-mén.to. {.Sm.) Lo sfirzare, Sforzo, Lat.coactio, 
coactus. Gr, driyun. Maestrusz. 1. 14. È lennto a castità colui che 
forza è ordinato ? Risponde : Se lo sforzamento fu assoluto, non 
Patio che non è tenuto, imperocché non è ordinato. G. #. st. 
108, 10. Acciocché nelle vie de' suo' progenitori fermamente perse 
verante, gli sforzamenti di quegli emuli cc. da sè cacci e distrugga. 
BI.F.11. 10. Ma li mercatanti, e altri cittadini, a tutti suoi avvisi 
e sforzamenti s'opposono. Put. £. Gir. Nuscosamnente dentro com. 
I nomo con po studio , e inescalo, come fa il modico 








sanità, juta sforzumenti delle forze menimate sotto "È peso 

di lu nilo Ninf. Fies. 355, Però, s'io ho usato sforzamento, 
L' bo fallo sol perché furza m'è suto , Nun perch'io sia di nojarti 
contento, ® a 

Sronzante , Sfor-zàn-te. [Part di Sforzare.) Che sforza.Lat nitens, 
c Gr. ipudiuwos, craysitor. Amat. 64. Egli sforzantesi, colle 
deboli braccia strigneffiemi , 0 mi ritiene, 0 lieve di carne si vol 
con meco. Sen, Ben, Varch 6. 22. Oude quello , di che non gli 
doverrei esser tenuto , come a sforzato , gli sono tenuto , come a 
aforzante. _ 

Sroszane , Sfor-sà-re. [ Att.) Costrignere ( colla forza; altrimenti) 
Forzare. [Dicesi Sforzare diligentemente , ostinatamente , costante» 
nente , ‘affannosamente , con ogni arte , sollecitudine , ingegno ec.] 
( F. Necessitare.) Lat. , urgere , compellere, Gr.arayadtor, 
smiiyuo, fed:0das. Dant. ta 18. 53, Malvolentier lo dico; Ma 
sforzami la tua chiara favella. Maestruzz. 1. 80. Il consentimento 
i almeno dalla parte di colui che sforza, fa egli matrimonio? 
Frane. Sacch. nov, 219. Molto è più nuova cosa, che una donna 
voglia sforzare Dio e la natura )d avere figlinoli, 

al coni la forza. Tac. Dav. ann. 2. 62. (Ediz. Bass 179n.) 

de' principali aforzò la città reale , e la cittadel- 

la accanto. (Lat. inrumpit regiam.) (V) 

3 — Violare, Usar forza o violenza. Lat, vim inferre. Gr. Beitur. 

Ge W.3, 9: 4, Alcuno giovane tiorentino sforzò nel detto borgo una 

‘Frs; nov, s0, 20, Se non che io griderrò; che voi mi vo- 








4° e Levar via la forza, [Snervare, Indebolire.) Lat. vires 
adimere , debilitare. Gr. «rdursiv. Petr cans. 26. 2, Perocchè Amor 
mi sforza ; E di saver mi spoglia. Dep. Decam. 100. Snervare c 
spolpare e spossato disse il nostro: per torla via e privar di forza ; 
© così si crede che l'usasse il nostro gentil poeta : Perocchè Amor 
mi sforza. arch. Les. 12. Sforsa in questo ll moa vuol signi- 
ficare altro , che priva di furza, e toglie la là, Soder. Colt. 
36, Guardisi di mettere il palo di sotto vite un qualtro o sci 
dita, affinché non ispolpi e sforzi la vite, e massimamente sendo 
di castagno , il quale ha questa natura di attracre fuor di modo a sè. 
5—- N. ass. e pass. masi, carsi, Far diligenza, Far forza. 
conari, niti, studere, Gr. rupasda:, orovdatum. Bocco, nov. 
67. 14. S'era sforzato d' uscire delle mani della donna. E nov. 73. 
21. A queste parole Calandrino sforzandosi rispose : ec. Nov, ant. 
#00, 13. Signori, qui non mi bisogna di sforzare a dimostrar come 
ella mi sia nemica, Guid, G. Medea, infiammata di tanto fervente 
amore, il concetto peccato assai sforza di coprire. Pd, SS. Pad. 
1. 151. Ciascuno si sfurzava di poterci inenare al suo convento. Cas. 
detti. 31. Benchè in questa parte non è stato di bisegno che io mi 
sia sforzato. n Wi. S. Franc. 180. In tutto suo si sforzava 
eli ridocere i frati suoi ad aspramente vivere. fav, Esop. 1. Slor- 
masi lo Lenn scrillura acciocché con diletto faccia utilitade il leg» 
ere. ( 

6 » * Appoggiarsi. Lat. niti. Trutt.M.T.Cie. Sogn. Scip. f. 106.Tu 
sarai solo in cui si sforserà la salute della città. (N) 

7 — * (Mus.) Sforzar la voce= Eccedere l'estensione della voce a 
forza di fiato, 0 in alto 0 in basso : il che succede anche agli stru- 
menti , sforzandone il vento o l' arco, (L) & 

8 — * (Milit.) Occupar con la forza una città ,° uma fortezza . un 
campo ; Si un , un cu inpeto e per forza 
d'arme. V. $. a. Guice. Stor. Per non avere artiglierie e inoni- 
zioni di qualità da sforzare le terre. Davil, Ma il conte..... sforzò 
finalmente con pochi de' suoi soldati un corpo di guardia , il quale 
custodiva un posto dalla parte di terra e si salvò, Montecuce. Così 
avriasi più libero campo di sforzar noe pizioa o dar il guasto ad 
un psese, prima d'essere frastornato. (Gr) 

* — * Diminuire le forze altrui ; e n. pass.Esser privo di forza, 
de' necessari ajuti. Y. Sforzato , .. 3. (Gr) 
3 — Rinforsare, e n. pass. Riuforzarsi. Afado antico e da fuggire 
a cagione del doppio senso che trae con sé , quantunque non con- 
trorio alle analogie della lingua, W, Sfortato, $ 9 MH. #. Lib. 1. 
cap. { Fere comandamento a tetti i suoi Baroni che tencano con 
lui, che si isforzassono d'arme e di cavalli. (V) (Gr) 
4 — Dicesi Sforzar le marce e vale R ed anche Tri- 
plicare le marce ordinarie. (Gr) 
Sronzarasente, Sfor-ta-ta-mén-ie, Avv. Con isforzo, Con forza de. 
- Lat. magno conatu , magna audacia , vi. GW. 7. 131. 1. f Sanesi 
wi vennero per comune molto sforzatamente. Liv. M. Assalirono i 
memici si aforzatamente , che nou gli poterono soster Vit. SS. 
Pu. S' apparecchiovano sforcatameate di vepue addoso a quella 
cotal: terta, duv'ella stava. 











SFORZO 299 


2 — Coutro voglia, Forzatamente, Lat. coacte, invite, Filuc. 8. 145. 
Quando Floria vide questo , sforzatamente si cambiò nel viso, no 
strando quell’ allegrezza c festa che del tutto era di lungi da Ini. 

3 Violentemente. Lar violenter, vi. Gr. fiaive, farmi. Mas 
struss. 3. gd. Sc pose le mani violentemente , cioì sforzatamente, nel 

covo 0 nell'Ahate propio. E 2.3v. 1. Ma se egli è più che ladro, 

cioé quando coll arme e sauza arme sforzatamente assalisce in casa, 
gin cammino, v in mare, allora si procede più aspramente contra loro. 






























4 — * Per forza. Mu. d. Nicola. E quasi isforzatamente il puososu 

nella sedia vescovale e consacrarolo vescoro. (N) 

Sronzaticcio , Sfor-sa-tic-cio. Add. m. Alquanto sforzato , {o piutto» 
sto , Ottenuto con alquanto di fuza) Lat.vix vi cxpressus, Tercoz, 
Gr.iveenepiros. Coll. Ab. Isc. La costrigneranno di fermare a cota- 
li a e e slorzaticce gocciole di lagrime. 

a — *£d in forza di sm. Pultav. Is. Cone, 3.55. Sotto quella sem- 
Prese d volontario potrebbe ascondersi qualche parte di sforza» 
liccio. 

Sronz preti SA RI Sfor-za-lis-si-ma-mén-te. [Avv.) supert.di Sforzata- 
meute. Lat, violcutissime, Gr. pryiern dia. Cr. alla. Vivo , add. 
$. xx. » Per viva forza e A viva forza , vagliono ancora Sforzatissi- 
mamevte , ec. (B) Li 

Strunzatissimo , Sfor-za-tis-si-mo. Add. m. super, di Sfurzato, Coppe'ty 
rim. burl. 2. 52. Coi galantuomia star sulle grandezze, E poi lasciar 
goder infino a' cani Le vostre sforzatissime bellezze. (A) hi 

2 — Che dimustra granifissimo sforzo. Wasar. Belle « Lissime 
attitudini di coloro che sflagellano Cristo. (A 

Sronzaro, Sfor-sà-t0. Add. m. da Sforzare, Costrett» , Wiolentato. 
Lat, cosctus, Gr, rraysarairo, Petr.son.213, E sforzata dal tempo 
me n'andai. Pesoretz.Br. Chè dare tostamente È donar duppiamente 
E dar come sforzato, Perde lo dono e'l grato» Arvrs. rim. bul.a. 
240.8 non vo'già agguagliar il paradiso Allo star in galca, ch'e'non 
paresse Cosa sforzata , e da maorer a riso ; È che poi ce. (B) 

a — Per forza. Amet. 75. La quale similmente m' averebbe nel tuo 
petto data , sc io i tuoi amori volessi sforzati. G. #. 11. 89. GE 
così fermò la sforzata e non volontaria pace, 

3 È Sera di forza, Sposato, ribc Alani 311. Diliberò mandare 
la sua forza contro a lui, e pensò disfarlo, perche era siguore isfor- 
zato , debole «di gente e di vettovaglia. E° pr 

4 — Violento, Ingiusto. G. #7, 12. 7. so. E facca criare e crescere 
muove c sforsate gabelle, 7 

5 — Stuordinario. Tue, Rit. Tristauo volentieri ricevé la spada, im- 
pervecie ella era di sforzata graversa. . Ghince. 36. Micro. 
scopo osi sforzata potenza nell'ingrandire ce. (N) 

6 — Artiliziato, Premeditato, Sem Pist. roo, Dice che'l suo parlare 
non è Inugamente trattato, nè provveduto forzato, 

2—- 'Addobbuto cou ogni sforzo e potere. UAA 4. 39. Tutti sfoczati 














di rie, e d'altir paramenti , e avvistato sopravveste. 
8 —* Violato, e dicesi de' due sessi. S. Azost. C. D. 1. 19. Quella 
così pudica Lucrezia uccise la innocente e casta e «furzuta Lucrezia (P) 
9 — Fortilicato , uso qu. da non imitarsi. G. P. 7. 37. E di quella 


(citò di Cartugmne) alcuna parte n'era rifatta e sforzata per li Sa- 
racini, guarita del porto. (V) (N) 

10 — * Agg. di Città o simili vale Presa d' assalto, per forza. Diod, 

+ 10. Entrerà dentro alle tue porte, come s' entra inuna 
ittà sforzata. (N) 

11 — * 438. di Morte, cioe Wiolenta ; opposto a Naturale. Passav, 
Prol. dr ea per morte naturale o sforzata dalla prescute vita 
corporale, (. 

12 — * (Poes.) Rime sforzate: Rime a cui altri è legato. (A) 

13 — * (Mus.) Note sforzate: Quelle che richiedono una i 

Bacca rogo e fs viotona, (1) luogo di E. od 

ri — * In forza di sm. detto di persona in fi Forvato , ci 
Che serve per forza 0 Ch'è condannato al remo. Domen. Ist. Giov, 
kb. 35. Il conte Filippo vincitore perdè in tatto da cinqueccuto uo- 
mini tra solditi e sforzati. (P) 

Sronzatone , Sfor-za-t6-re. [Ferb, m. di Sforzace.] Chè sforza. Lat, 
violator , violentus. Gr, frarris. Pen. Meclam, Mostrò di voler che 
tu muoja come sforzator di vergini. Pass. 139. lo sforzatore di mo- 
gli e di figlivole altrui. Mor. &. Greg. Per la mano dello sforza- 
tore s' interide il de i, quale il crocifisse, Cose. S. 
Bern. Il regno de' cieli s'acquista per forza , c gli sforzatori di sè 
medesimi lo rapiscono. n 

Sronzatnica , * Sor-sa-trige. Verb. f. di Sformre. W. di reg. (0) 

Sroezzvote , Sforzd-vo-le. Add. (com, Propriamente Ciò che cede o 
che sì arrerule allo sforzo ; ma fu trasportato a significare, al pari 
di Forzevole,]} Che sforza , Che fa forza. Lat. violentas , rapax. 
Gr. fari, dprot. But. dif. 37. 1. Erano uomini sforzevoli , è 
di rapace condizione. _ 

Sroszevormente , Sfr-zo-vol.mén-te. Avv, Can isforzo. Lat. enixe. 
Gr. bezios, pirorinos, Guid. G. Per portare le battaglieresche armi 
sforzevolnente contra i nemici. » Sallust. Giug. 128. Fu fatta la 
inquisizione da altrui aspramente e sforzevolmente, (Pr) 

Sronzo, Sfr-s0. {Se} Lo sfortarti è Ogni mazzior forza , potere, 

bilità, Lat, conatus , nisus , vires, Gr. supa cina. Par. 
son. 168. E non fui più costante Contro lo sforzo sol d'un'Angio- 
letta. Coll. SS. Pad. Adunque con tutto sforzo si dec acquistare 
il bene della discrezione. Trai. governa. + L'un mambro ajota 
l'altro in beve quanto può , e guardasi nuocere 3 suo sforzo, 
e offeso non sa che sia vendetta, 

2 — * (Med.) Dolore vivissimo che si manifesta nel corpo di un mu- 
scolo 0 verso 1 suoi punti di attacco in occasione di violenta com, 
trazione delle sue fibre, e che dipende tanto dalla rottura di alcuna 
de gus fascicoli costitu ntî , che dalla separazione detle fibre car. 
mee dalle five vendisase. (A. 03 














300 SFORZOSAMENTE 


a — * Nome volgare delle ernie, 
dente contrazioni muscolari. (0) 


3 — * (Veter.) Distensione de lesamenti che rassodano le varie ar- 
icoluzioni del cavallo , specialmente al tarso , ul garetto , alle re- Srnanciosane , Sfran-cio-sà-re. 







0.) 


Beccheria anche vi mandarono luro sforzo.» Beuw.C 

“sciato indietro la venuta dell'imperatore col suo g, 

el al re con tutto il «uo grande sforzo armato. (Gr) 
1 — [OQude Fare sforzo == Sfortarti; e per estens. Far 

tivi di guerra. PF. Fare sf110) Aucc. nov, jr. 13. U 

re di 1 i faceva grandissimo sforzo a sua slifesa, 

— * (Mus 










Sruarosn , Si 
lin. Vise, 


2a — Per sumil. Ucciso, Tagliato a perzi. Lat. caede affectus. Gr, 
atacppeivos. Segner. Mann. ic. 90.1, Questi bambini innocenti per 
consegunrlo ebbero a pena nati a soflesice una crudelissima moste, 
scannali e sfracassati su gli occhi dille lorv snadri. 

Srnacassatorio , * Sfra-cas-sa-lò-rio. Add. m. dito a sfracawsare ; . 
Sig. Che guasta, Che distrugge. Magal. Leu, Ma' che ba detto 





A % 

‘ el.là Add. m. du Sfracellare. [ Quasi intera 

mente infranto. Sflagellato , Sfragellato, sim. Lat. fractus, eli. 

sus. Gr, umrariros, Bern. Orl. s. s3. 22. Che gli cadde vicino a 

men d'un passo, À guisa di focaccia, sfracelluto. Soder. Colt.29. 

Scrivono i Greci , che le ghiande + fracclate alla grandezza delle fave, 

intorno alle radici de' maglivoli, danno abbondanza di frutto. 
elda-re. { AU. stesso che; ShraccIlare, #.Morg. 

6. 15. wà di mia geute Pagana Ha sfragellati , e dato lor 

che asciolvere. » Muriot, Uom, lett, 68. Sparsa, ma non iscossa dalle 
unde (unu rupe) , se la sfragella al più e le spolvera in ispuma.(N) 

a — Per metafi Tae, Daw, dior. f. 331, Se Marcello cadeva», slra- 
Limite mondo di rei. ( Qui il teso lutto ha: agnien reorum 

Mar. ) 

ato, Sfra-geblà-to. Add. m. da SiragiMare, Zo stesso che 

cellato , #7. 

Srnacios.* (Min.) Sfrà:gide. SY /.G. Lat. sphragis. (Da sphragis, 
sphvagidos suggello,) Nome con cui gli antichi indicavano la terra 
sigillata dell'isola di Lenno : sperte diterra bolare, od argilla usata 
come umuleo, sulla quale con suzgello facevasi {' impronta di qual- 
che-figura. Plnio da questo nome ad una varicià di diuspro con 
cui, u' tempi suoi , s1 fubbrrcuvano î suggelli. (Aq) 

Srracioi, * (Mit.) Sfrà.gi di. Nome daro vite nvife del Monte Cite 
sone , « cagione di un antro solstario e recondito di questo nome ; 
sette unche Sfragitidi, (Mt) 

Sraagipu. * (Aiche.) Sfra-giedii. Sm. pi. Nome che duvano gli an- 
uchi a certi sigilli futti d'un perzo di legno ronechiato du tarli , 
perche era difficue contraflerio a motivo della irregolarità de'segni 
prodottivi dui rosicchiamento. (N. Sfragi (Abit) 

Srnacivosicascocometa, * (Arche.) Sfra-gi-du-ni-cac-go-comé-ta. Add. 
m. #. G. Lat. sphragidonyeha:gucometa. ( Da sphivugis avello, si» 
gillo , onyz unghia, argos ozio, e cometes chiomato.) Così da A- 
ristofane e du Ippocrute vien chiamato un Cergriano ridiculo che 
ha le dita coperte di unelli sino ull'' unghie, (£ 
























quando furono cagionate da vio- 


) {Nome generico d'ogni] preparamento militare; (ma in ( 

10 è P. A. ed ora si udopera meglio Forza è Forze.) Lut, Sraasctosato , * Sframciosàto. 4dd. m. da Sfranciosare. 
xercitus. Gr, divas. G. #. 7. 5. 3. Evancer gli si fece Srnanciane, Sfran-già-re. 

o Aquilea con tutto lo sforzo d' Italia. (Così il testo Dav. 
benche lo stomputo albia fano.) M. Y. 6. 3. Que da 2 — * (Bot.) 
Fit. Hola. 
vande escrcito , 


che il 


SFREGARE 
Senacmemica.* (Arche.) Sfra-gi-slica. SC #. G. Lat. 
sphragis vosgrlio) Sti Ue pet 
é parte dell''Antiquaria e delle 


SI s stica, (1 
sigilli e delle Preti maco ci 
ARIO 

tt F. Busca, Sanare, Liberare d'ilta 
Ine venerea, che " c.= 3 Di 

hei penare, ch Peet) dicesi Mal frauzese. — , Disfranci- 

P. di reg.(0) 

il tessuto , e Fida pi 


Dicesi di alcune puri delte piante te quali sono fina» 


mente e I sti P i ; A 
fimbriutuo. (N) rutagliate pome è petuli, gli stommi; Lat, 


Sriansnto,* Sfran-già 
Sesanciatvaa , Sfran-g. 


[du.) Sfiluccica 





gua di frangia o cerro 










N 
(ato 


sfrascare si vede quello che hanno fatto 
si vede se i bachi hanno fatto assai 
fine e al levar delle tende si conosce sl 





seta, e ono che 
deg Prov. 


pass. Uscir dalla religione, Lut. monachi habitum depo- 
nere. Dov. Scism. 51. Concedette a' frati non sacerdoti la moglie, 


1 x n {Uscito dalla religione mo. 
nastica. — + Disfratato , sin] Lat. religiosi institati pira Dav. 
Scim, 71. Martino Bucero ec., Pietro 
no, e altri simili sfratati, £ 
meglio dichiarato la Scrittura, o 


2 — E n. ass. Andar via con prestezza, Lat. 
rumpere , evadire. Gr. igopaze. (Dalla S intensiva, © dall'ar, fa 
ratus fuit, secessit, segregavit se a cacteris. Altri da fiat 
quasi che sfrat Ma uscire è esser cacciato dalla fistta.) Buon, 


Fier, 4. 4. 11. E questi e qu stra; ar 
fare alla pugi wrlar, sfraltare. Pparscle l'un l'altro Di man, 
s_ du 






aufugere , excedere, e- 











Sfrattata quella diversa bruzzaglia , Tutti eccoci all’ aperto ; or se- 


spiriamo. 
Seratto. (Sm.) Lo sfruttare; (e lando di persone, Rand: i 
Proscrizione.) Ten ; ce A parta Gr. Sloane, deri. cea 
rr, mi, ci ali gran rialti i à 
ne faccia talvolta ua urandissito. ufitito. L piero 
a — {Dicesi Dare sfratto ,} Dare altrui lo sfratto , e vi io Farlo 
sfruttare. [#. Dare sfratio) Lat, in exiliam mittere, fugae tradere, 
arandare , eliminare. Gr. fuyediiur, dromipnir, er BanAte, 
3 —* Proverb, Trovar la gretola per lo sfratto= Trovar mod» di scam- 
da qualche grave colo coll andar via, Baldin. Dec, (A) 
Sraepoimento , Sfred-di-méo-to, dar Raffreddore, lufreddatura, Ares. 
Mg Berg. i) n L 
SrarcaccioLane, Sfre-gac-cio-là-re. At. i 5 
ey pe (A) eggiermente fregare. Lo stesso 
Senrcacciotata , Sfre-gac cio-là-ta, Sf Leggiero sfregamento Red, Lett 
Al ditrambo dell'acque do di quando in quando qualche sfregac: 
ciolata di pennello, ni non concludo il lavoro. Qui per metaf.)(A) 
Stnecicriotato , Sfregac-cio-la-to, Add. m. da regacciolare. Accad. 
Cr. Mess. Gli alti cano nudi, e totti sfregacciolati con varie tinte 
te colori , coi queli si dipignevano tatto il corpo e la faccia. (A) 
Srarciccoto , Sliexàe-ciole, (Sm. Propriamente Pozzetto di roba atta 
a fiegare; e più estesamente) Pezsato, $ Scampolo. Lat. 
fcustalum. dir radon pros. Pron, 6. 38. Fursi un pratico 
iscritture antiche , e che intendeva i i i 
; ciare mana e che dal ogni sfregacciolo , ogni struc- 
bucato , Sf e-gamméuto, (Sw, ltrimenti be 
meuto. ]} Lat, fricls. Gr, Ha ale ore 
Fot af ento e forte movimento s' alfuoca.» Ridi it DE 
fi A. Pasta, Nelle ostruzioni è da pro pene delle 
E particalie de fuidi, e il loro utamento. (N) riga 
razcane, Sire-gà.re, (Att. e n. pass, Altrimenti 
care, perfricare. Gr. rpibur, dear. Pallud, ne Pipa 
lanamente rimosso da umore, scavarlo spesso, e sfregar lo, “Pes. Pow 
P. S. cap. 15, Sfrega spessa il deute con sigo di pastinaca , © an. 
derà via fa doglia gratele. (Col ne' tes a pensa 3 alcune pra 
hurino lega) Red.Oss, un, 111. Fecì sfiegare ben bene tutta Vine 








) Lo sfregare. 
rpifas. RIE A 


SFREGATO 


terna cavità d'uu vaso*Wi ferra con spicchi d'aglio, n Zir. cur. 
malate, Si sfregano diligentemente in una grattugina bene stagnata.(N) 

Senecato, Sfre-gà.to, Add. m. du Sfregare. [Altrimenti Pregato.) Lat. 
fricatus , perfricatus. Gr. rirpiupios. Tes, Pov. P, S. cap,15.La 
radice dello elleboro, sfregata al dente, caccia la doglia, (Così ne” te- 
sti a penna ; gli stampati hanno fregata.) 

Beaecatoso. (Ar. Mes.) Sfre-ga-46-jo.Sam, Strumento -che serva a sfre- 
gare, Garz, Piasz. 68. Berg. (Miu) 

Bresciana, Sfre-già.re.[.4t.] Tor viu il fregio, cioé l'ornamento, Lat, 
honore spoliare. Gr, driugr. 

2 — Face un taglio nel viso altrui. Lat. vulous ori infligere, arch. 
Suoc. 2. 1. lo. non ho bisogno detla nimicizia di persona , e d'es- 
sere una sera sfregiata a vedere e non vedere. 

3 — ‘Offendere nell onore , Disonorare , Ingiuriare. (A) 

4 — IN. pass. Perdere il fregio , Sfinra Dant. Purg. 8.128. Che 
vostra gente onrata nou si sfregia DI pregio della borsa e della spada. 

5 — (N, ass, nel sign. del $. 3.) Tuc.Dav Vit. Agr. 398, 1 Balavi 
adunque, @toccheggiando , sfregiamto , con le punte degli sendi fi 
rendo , rotti quei del piano , si spiusero verso i colli, (44 testo lat. 
ha : ara foedare.) 

Srezciato , Sfresgià.to, Add. m, da Sfregiare, 

Brattà + Sfré-gio. TSm.} Taglio fauo altrui sul viso. Lat. valnos ori 
flictun. 

2 — La cicatrice che di tal taglio rimane. Malm. 1. 66.Gobba e roppa 
è enstei, orba e mancina ; Ha il gozzo, e da due sfregi il viso gunsto. 

Infamia, Disonore.»n Luse, rim. 1.107. (Fir1741.) 

4 ficcati"n un forno, S'al gran Boccaccio tuo con 
tanto scorno Lasci far tanti sfregi in sulla faccia, (Parla contro il 
Ruscelli.) (B) Menz. Poet. E tu segui color che son di sfregio Alle 
nobili Muse. 9) 

Srarcordse ,* Sfre-go-là.re. Att. Frequentativo di Fregare. W. di reg.(N) 

Srazcotato , * Sfre-go-li.to. Add. mn. da Sfregolare. Dind. Lev. 2.14. 
Offerisci. sadnell sfregolati di fior di formento. ( Ciod, stropicciati 
e nondati buccia esterna col fior di formento.) (N) 

Sranyamento, Sfre-na-mén-to.[ Mm. Lo stesso che Disfernumento,) Sfrena- 
tezza, F. Pist. Cie, a Quint. Dov è infinita licenzia , cioé sfrena- 
mento degli uomini. Mor. S. Greg. Lo ridere curporale procede in 
Questa vita da uno sfrenamento di dissoluzione. Com Purg: 12. Cre- 
spamento di naso , levar di ciglia , sfrenamento d'occhio. 

Sraewane ; Sfre-nà-re. [Au.] Cavare il fieno,— , Disfrenare , sin Lat, 

are. Gr. dxarscin,n Frutt, cav.2, E prima abbi lo cavallo, 
€ fallo «frenare e rinfrenare, c vedi come è agevole , perocchè molti 
non Mi lasciano rinfrenare. Ottonelli. (N) 

a — È per metaf. Franc, Sacch. rim. 32, Lussuria sfrena ogni toa 
vetià, è franc. Barb. 361.10, Però che non Amor, ma "1 servo sfre- 
na. Mor, S. Greg. 3. 15. ingannandoci sotto colore di ragione (la 
lussuria ) , sì ci sfrena la mente agli appetiti disordinati, mM 

3 — [Dicesi Sfrenar la lingua e fig. vale Sciorte il freno , Comin- 
ciare a parlare.) Mor. S.Greg. 2. 11: Perocchè tacendo non maculò 
la coscienzia , né in parole «impazienza sfrenò la lingua. » £. 5, 
12. Allora si dà vita all'acqua quando l' uomo sfrena la lingua sua. E 
7! ad: Quando dobbiamo restringere la lingoa , non la slreviamo a 
parlare senza utilità. (V) . 

4 sicari Sfrenar la saetta o simile, e vale Scoccarta.}, Sfrenato, 

| # (Gr) 

5 La N. pass:+Trarsi il freno. Lat.sibi fracnum detrabere. Gr, favror 
arduo drosipue. 

6— Fig. Divenire sfrenato, licenzioso ; Eccedere. Lat. effraenum 
fieri, effracnari. Gr. dxsduror yineDa:. Amm. Ant, Fo. 1. 11, L'ira 
si palesa, e nella faccia esce, e quanto è maggiore, tanto più ma- 
mi te si sfrena Frane. Sacch, rim. 31.È l'aspettar gli grava; 
onde pi sfrena Ciascun nel piauto. Mor. $. Greg. Quegli sostiene 
l'avversilade di questo malo, siccome maldicente , lo quale per 

le si sfrena a dire ingiuria contra li suoi persecutori. £ altrove: 
iconi per panra di sfrenarsi in troppo parlare , sì chiudono den- 
tro alte mura del silenzio più del bisogno. » E 7. 1f. Sono altri ac- 
cesì d'ira, c in questo peccato si sfrenano infino a ogni villania fare 
contra i luro prossimi. £ 7. 25. Per paura che hanno di sfrenarsi in 
troppo parlare. E #. +. Cominciando gli Eretici alcun ragionamento 
sì Senano a dire parole di villania, È 8. 37. Senza alcun ritegno 
sì sfrenano a queste lascivie monilane. (V) 

Srnzsataco:ne , Sîre-na-tàg-gi-ne. (Sf. Lo stesso che) Sfrenatezza, N. 
Segner. Pred.17. 4. Pute che dopo contunacissima infermità ripor- 
tiam* te : non toroiam subito agli amori, alle sfrenatag: 
gini , alle rivalità ? 

Srnssata nesta, Sfro-na-to-mén-te. Avv. Con modo sfrenato | Licen- 
siosamente  Lmperuosamente. —, Disfrenatamente, sin. Lat, effrae- 
mate, lixe; licenter, dissolute. Gr. &xarmsrec, Com. Par, 0. Accioc- 





























chè inale così sfienatamente non si facesse. Pass, 33s. S'av- 
sfrenatamiente a seguire l'appetito sensitivo, Fifoc, 4, 160. 
Ba delle sue lagrime il bianco pelto, sfrenatamente sicura coo- 


Ara î nimici ferri , incominciò a cercare tra' morti il corpo del suo 
caro pelo Introd, Firt. $' accorsono che venivano molto sfrenata. 
mente gran furore. » (L'ediz. di fir. 1810, a pag. 61. legge: 
Aperse loro la via, e lasciolli venire, perché 4' accorse che veniano 
molto sfrenatamente e con gran furore.) (B) 

Putsatezza, Sfre-na-td.za, [Sf L'essere sfrenato o licenzioso,) Sover 
chia licenzia. — ; Sfccnamento, Sfrenstaggine , Sfrenazione, Disfrena- 
mento, sin, Lat. effracnatio, licentia, insolentia, Gr.drasexerria, dirai 

+ dnaDitia, But.Inf. 1. Significando ec. per la dolce stagione, cli è 
la primavera , la sua giovanezza, la quale era domevole , passata la 
sfrenaterza dell' adolescenza. Tac. Duv. unn, 3. 73. Egli un pezzo 
pensò , se raltenere tanta-sfrcnatezza di yuglie sarchbe pus (AL 
testo lat, ha : profume cupidines.) 

Focab, FÉ 


SFRONDA'TO 
Srarxatissimio , Sfre-na-tis-si-mo. (Add. m.] superi, di Sfrena 
Giord.Pred.R, Uomini largacci di bocca, e di lingua sfrenatissima, 
» Petr. Lom. ill. 19. Fu (Claudio imperotore) in hbidine di femi- 
ne sfrenatissimo, Co) E 
Srenzxaro , Sfrenà.t0,Add.m. da Sfrenave. (Senza freno, —, Disfreno, 
Disfrenato, sin.) Lat. effraenus, elfrsenis. Gr, dgersos, Bocc,now. 62, 
12. In quella guisa, che negli ampii campi gli afrenati cavalli, e d'amor 
caldi, le cavafle di Partia assaliscono, ad effetto recò il giovenil de- 
siderio. Frane, Sacch. Op. div. gg. Voi siete costì capitano, e do- 
Mmatore d'un cavallo sfrenato. 
— Per simil {detto d'ogni svettamento scoccato dall'arco.) Rut.Purg. 
31. +. Forsi Ja saetta sfrcnata va tanto în tre suettate , quanto cra- 


— iz. Licenziono , Repente , Impetuoso. Let. effracnatus , insolcne. 
Gr, axdiurs. G. È. a é. LL allenato popolo di Bologna gli 
vennero dietro , sgridando con villane parule. Petr. son, go, Cow'l 
desiv, che seco non saccorda , Nello sfreuato obictto vien perdendo. 

Com. Par. 1. Consumate le forze , e vinta per la fatica della «fre 

mata fuga. Albert. cap. 33, È se vuoi aver lode e buona fama, 

fuggi d'esser lascivolo, cioè sfrenato. 

— Eccessiro. Lat, immodicits , itmnanis, Gr. dperpos, bripprrpos. 

Maestruzz, 2. 37. 3. Quante cose sono quelle che tolgono Îa copia 

di provare per testimoni? ec. item il numero de'testimonii sfrenato.» 

Peir. Uom. ill. 19. Fu nondimeno Claudio di mangiare e di bere, 

iu ogni Le e in ogni li , molto sfrenato, (V) 

5 — fila sfrenata, pra avverb. vale Sfrenatamente. Lat. elfenenate, 
licenter , dissolute. Gr. dxarncéres. Fr. Jac. PL 1. 9. Sr. Ven'ane 
date alla sfrenata Con la faccia ben lisciata. + 

Senenizione, Sfrena-si-bine, [SL #. e di Sfrenaterza, } Coll. Ab. 
Isae, cap. 17. Mentre che elia sta di lungi a quelle cose che hamo 
ad operare îsfrenazione, £ cap. 5o. Che tu per isfremazione di par- 
lare non raffeeddi l'anima tua. 

Senevezuane , Sfre-nel-tà-re.{N.ass,] Far romore che fa la ciunma 
nel calare î remi in acqua per stri (Le lettere SF ed A s0uo 
unite per indicar questa romore.) Poliz,St. (2. 17.) Come al fischiar 
del comito sfrenella La nuda cinrma , e i remi mette in voga. 

Brmocoane , Sfrig-go-la-re. N. ass. Quel romoretto o fragore che fa 

esce 0 la frittura nella padella, mentre si frigge.—, Sîrigotare, 

Sace. rim, 1. 223. Sento cmocermi dentro a poco a poco Il 
fegato , che sfriggula e scoppielta , Come nella padella supra il fuo- 
co. (A) (B 

ar igo-ta-re. N. ass. Ln stesso the Sfriggolare è, #.Bart, 
Ben. rim. 34, ( Livorno 1799,) Ponta pur giuso (ta dira), e piglia 
una padella ; È voi, Muse, un leggiadro contrappunto In sulla 
sfrigolar fate di quello. (4) (8) 

Spaicosirantesta, * (Bot.) Sfri-go-sa-pan-tesia, SL 77 SF. Lat. sphri- 

sapuotesi».(Da sphringo io lussureggio, apo senza , ed #014nt fivre,) 
Salata delle piame che per eccesso di vigore lustuweggiuno di 
foglie, ma non mettono né fiori nè frutti. (Aq) e 

Srasoussrane , Sfrin-guel-li-te, (N.ass.) Comare ; e dicesi propria. 
mente del fringuello , quando canta alla distesa , e fa il sur» verso 
assai lungo. 

a — Per metaf.Parlare arditamente defatti altroi,. Lat. atrociter oblo- 
qui; audacter , palam , libere loqui. Gr. afparictur. Luc. Dav. 
ann, g. 85. Nelle morti de' padroni le lingue sfriuguclisno. (4 testo 
lat. : atrociore semper fama erga dominantium exitns.) 

Spaizzane, Sfriz-zàre. [Att. Lo stesso che) Frizzare, #. Bum. Tune, 
1-1, E par'a un certo mo'che'l cuor mi sfrizzi, Come chi mangia 
cipolla acetosa, È 

Sraocraro , * Sfrozgiàto, Add. m. Aggiunto del Naso, quando ha 
larghe froge e grandi, Car. Nus. 72. Si trovano certi nasoni stiac- 
ciati alla tartaresca, certi sfrogiati alla coryatesca , certi bitorzoluti 
a guisa di limoni. (P., V.) 

Sreromsorane, Sfrom-bo-li-re. [4t.] Tirar colla fiombola, Lat, funda 
jacere, Gr. ogerdoniim.n Corsin, Torracch. 9. 69. Segue pur di Meon 
’agen tempesta , Perch' egli tuttavia ciottoli sfrombola ; Onde ec(8) 

a — E per metaf. Buon. Fier. q. 1.7. E sfromboli zecchini, e doppie 
snoccioli. » Brucciol. Schern. 30. 7, Sfrombola calci e monie come 
un cane. (Br) > 

Srionngtato , * Sfrom-bo-là.to. Add. m. da Sfrombolare. W.di reg.(0) 

Sriosoamento , Sfrondaimento. Sm. Levamento delle frondi , Lo 
sfrondare. Oliv. Pal. Ap. Pred. &1. Berg. (Min) ; 

2— * (Bot) La natu! caduta delle foglie nelle piante © il tempo 
in cui spontaneamente cudunw» nelle piante non sempre verdi. Lat. 
defoliatio. (N) 

Srnossane, Siron-dàre. [ Att.) Levar via le fronde. — , Sfrondeare , 
Sfronzare , tin. Lar. Trondare , frondes divellere, fromdibus vacuum 
reddere. Gr. QuArorope»r, Salv, rim. Scuota par, sc gli-sggrada , e 
sfrondi e schiante O ramo o tronco aspra tempesta e fella. Bern. Ord. 
1. 16. 13. Siccome un arbuscello sfronda e scorza Colla grandine 
spessa la tempesta, E 2. 15. 13. i suol di Maggio La dolorosa 
ed orrida tempesta Sfrondar gli alberi e l' erbe alla furesta, Alam. 
Colt.3. 58, ladarno i Tanti affanni e sudor d'un anno inte-o 
A potare, a zappare, e sfrondar viti, Soder. Colt. 19. Ti sole vella 
prima stagione veste gli arbori ec. , nella quarta gli sfronda. 

a — *E fig. Bemb. Rim: st. ult. Oltra ch'iv vedo Questa selva d' a- 
mor farsi più folta, Quant'iv parlando più sfrondar la credo (P) 

3— N. asse pass. Perder le foglie. Sannas. dArcad. egl. a. Così per 
beo guardar (le mardre) sempre n' abbondano Iu latte e ‘n lane ,e 
d'ogni tempo aumentano ; Quando i botchi son verdi, e quando 
sfrondano: (V) 4 

Sesonnato, Sfron-dè-to. Add m.da Sfrondare.—,Sfronzato, sin, Lat, fron 

datus.» Car, En. 12.350, Poiché reciso Dal vivo tronco, o da radice 

svelto, Mancò di madre, e già, d'arbore a “Vi diramato e 
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Sraonpatonr, Sfronda-té-re. [Verb.m, di Sfrondare.] Colui che sfrondi, 
Lat, fiondator. Gr. guàrorinos. Alum. Colt. 1. 13. Acconto sveglia 
IL buono sfrondator, ch'all' altra prole Di Jegittimo amor non fura il 
latte, » Zoreli. Yoly. Catul. (Teti e Peleo) Non lo sfivudator di- 
vada L'ombra degli albor con sua falce. (P. V.) 

Senonvarriva, * Sfron-da-trice. Herb. f. di Sfroudare, P. di reg. (0) 

Benoxorane, Sfron-de-è-re. A&.} FP. A. He di Sfromdare. Afontem. 
sot 22. Ma poichè "1 Borco vento le sfrondea , Rare volte , signor 
mio, se ne coglie. (La moderna ediz. legge : Che poiché al Boro 
Vento alma dounea.) 

Sriontare , Sfron-tà-re. N. pass. Prendere ardire o fidanza , {Win 
cere la verecondia.) Lat. animos sumere. Gr. imsyruniras ixgur. Car. 
dett. 1. 162. Poichè mi sono sfronlato a venirvi ora innanzi, perché 
Non sia in vano , vi domando in grazia che vi degnate acceltarmi 
REST erre e de sia ie sg De pg 

a vare o Tor via la a. A r, 35, L'assuo 
fare ad uno la fronte al rossore della vergogna, Che atamomendolo 
se ne trae , è finalmente sfrontarlo , e col lauto usarlo a vergugua, 

Aigeozizi a non patir di vergogna. GL 
RONTATAGGINE + Sfron.ta tig cine Sf stesso che Sfrontatezza 
Y. Morell. Gentil. (A) " 

Senontaramente , Sfron-ta-ta-mén-te. Avv, Sfacciatamente. Lat. impu- 
denter, inverecunde. Gr. draudi:, drauryirros. 

SraowtATEZZA , si sa, Sf. L'essere 4 fiontato, Sfacciatezza.—, 
Sfromataggine , sin. Salvin. Opp. cace. $. 112. Allora alla cittade 
Presso ne viene la maligna bestia (# lupo), Di tutta sfrontalezza ri- 
vestita, Per cagion di mangiare. A) 

Sssostari, * (St, Eccl.) Sfrontà.ti. Eretici che e verso la 
metà del secolo xrir.; così detti perchè si gruffiavano la fiurte 
fio che mondasse sangue, e ta ungevano poi cou olio. Con ciò si 
credevano cristiani senza aver ricevuto il battesimo , e sostenevano 
che lo Spirito Santo non è una persona divina, e che il culto che 
gli si presta è luna pretta idolatria, per non esser egli chel imna- 
gine de' movimenti che innalzano un' anima a Dio. (Ber) 

Senoxtatusimo, Sfron-ta-tissimo. {Addd. m.) superi. di Sfcontato. Lat. 
impudentisimus, Gr. irapetaro. Segner. Pred. 35, 11, Ma, 0 tra- 
cotunza di giudice sfrontatissimo ! 

Brrowtato, Siron-tà-to, Add. m. du Sfrontare.Sfacciato , [Impudente, 
Audace.) (#. Audace e Sfacciato.) Lat. impudicus , inbonestus, Gr. 
deryi, dire yros.Coll.Al.Isuo, cap. So, Gli sfrontati e gli svergognati 
saranno sanza la fiamma dello Spirito Sauto. Com. Purg. 33. Verrà il 
tempo, che le donue fiorentine andranno sì disoneste e si sfrontate rel- 
Vabito dello corpo , che sia bisogno che li frati e li religiosi inter 
dicano loro e divictino quello sficciamento, Buon. Fier. 1. 4. 6. 
Tob sguudo 1 tok sfrobtata fronte! £ 3.5. 5. Sfrontato chbe 
Aa depor quella saliera. 

Sraonzine , Sironzawre. ( Att. Lo stesso che) Sîrondare, P, Mens, 
sat. g. Che vi sbarbichi Apollo e che vi sfronzi. (qui per metafi) 

Srsovzato , * Sfrow-zb-to. Add. m. da Sfronzare., di reg. Lo stesso 
che Sfroudato, #. (0) 

Senurtane , Sfrut-tà-re, [A4t.) Parlandosi di terreni , vale Renderli 
sefirutiuosi sterili, e meno atti al frutto j Indebotirli. Lat. futum 

ero, 

2 — Tiattandosi d' altre cose , vale Cercar di trarne più frutto che 
si può , senza aver rigi ul mantenimento. Lat. fructibus va- 
cuum reddere, Gr. deapror cio, 

3 — (N. pass. Divenire infrattuoso, Sterilire. JSalvin. Pros. Tosc.1 168. 
Qualuuque terreno , benchè d'indote fetonda , e di genio pronto a 
iruttificare , se non è fatto alcun tempo riposare, si sfrutta c stancasi. 

Senurtato , Sfrubtà-to. Add. m. du Sfruttare. {Reso infruttuoso, Ste- 
rile.) Lat, cifoetus. Lib, Pred. L'ossaleva un poderivo sfruttato , e 
Mal Ag fed Ins. 7. La quali 

2a — (È fig.] Red. Ins.7. uale avendo per qualche tempo durato 
ad casere di così mareviglicae generazioni Fecontta s in beere, quasi 
fata vecchia e sfruttata , diventò sterile. 

3 po Pesio della poppa delle balie, Sinnta , Scarsa di latte. Red. 

tt. 

Sfruttato dif. da Stracco. Parlandosi di terreni , dicesi Stracco 
quello ch'è allaticato per continue raccolte , c vale men che Sfrut- 
tato , perchè questo ha già perdato gran parte della sua fecondità, 
fiuelio è men atto al genere di coltivazione a cui fu tenuto per troppo 
lungo e 

Seuemara, Sfu-ci.nd-ta, [Sf] P°, bassa. Moltitudine, Gran quantità. —, 
Isfrucinota, sin, Lat. agmen. (Dal pers. fiuzun moltitudine, Alcuni ban 

1 pop per mbila ceca del popolo: pn ivi voce da e. 

RI fp n ted. volk che si prostunzia fi to.) A/alm.13. 
fuor se il popol piove, Che pet sE scappa qualche sio 

Brbocevont, + Add. com. Che sfuzge, Atto a sfuggire, 
Labile. {Lo stesso che Fuggevole, /,) Lat. fugax, fluxus.Gr. g- 
aridi, poovincs, dinm, Ant. g. 8. 33. Ella (la memoria) è cosa sluge 
gevole, c alla turba delle cose non basta.£ 37.4. 6. Di tutte cose, 
che di fuori abboudano , isfuggevole e non certa è la possessione. 

2 — Per cui agevolmente si sfugge , Liscio, Lubrico, Sagg. nat.esp, 
ad. Li sottilissimo umido ec. , giù per lo dosso sfaggevole del cri- 
stallo sdrucciolando, a mano a mano distilla.E 24. Ma al contrario 
i pm lg per lo liscio sfuggevole ec., cedono per ogni verso, 
€ sparpagliansi, 

Srusceronezza, Sfug-gevo-lt»za, [Sf.ast, di Sfaggevole.Salvin. Dise. 
1. 18%, In tanta brevità della vita, in tauta sfuggerolezza del tempo. 

Srucosvorueste , Sfug-ge-vol-mén-te, Av, In modo sfliggevole, Ma- 
scard. Pros, 1. Gy. Berg. (Min) 5 

Srucoiascameste, Sfug-gia-scamen-te. Av, dlla fusziasca, Senza fer- 












SFUMATEZZA 


mars Lo stesso che Faggiascamente , #. Lasc. Cen. 4. nov. 6, 
Cos un giorno in sull'ora medesima afaggiascamente se ne vente 
alla strada per la via del Galluzzo, cc. Amati. (D) | 

Sruccrasco , Sfug:già sco. Ad. lm. Lo stesso che) Fuggiasco, P. Lat. 
profagus. Gr. pic Varch, Stor, 12. ff. Mickelagnolo ec. era 
stato negli ultimi giorni dell'assedio sempre sfuggianco. Alley. 123. 
Venutosene questo iu terra sfuggiasco. . Oris 
Sfuggiaschi (/ Cristiani), e accanto 
e sempre eli si ragunavauo a celebrare i 
Gelus. 4, 5° Terrollo rifuggiasco. (V) 

2 — Alla sfuggiasca , Di sfuggiasco, posti avverbialm. vagliono Di 
nascoso, Nascosamente, Di passaggio. [#". Alla sfuggiasca, e 7. Di 
sfuggiasco.] Sat. clam , in transita, Gr, andpalus , sr apo! 

Sruocinexro , Sfug-gianén-to. [dun.) Lo ire. Lat, Fuga, evitatio, 
Gr. quyà, idripua, Sted. Annot. Ditir. 20. S' imlirizzano le dette 
operazioni al conseguimeuto della virtà, e allo sfuggisneuto del vizio, 

h. Rip. ago. Colle iutersecazioni e sfuggimenti che si allonta» 
nino dall'orecchio come conviene. 

Srvociae, Sfug-gi-re. [A4.Evitare,) Scansare, Schij na. (#.Fuggire.) 
Luat.effugere, Egera, vitare, detrectare. Gr. puyn, Fir, 45.194. Avendo 
avuto indizio ch'egli, per isfuggir l' ome del mare, se n° cra entrato 
in una certa botteghetta i vicina al mare e alla nave, Là in sul 
primo souno noi l' + e togliemmogli ogni cosa. Tuc. Dar, 
ani. g. 100, Anche in Rodi sfuggiva la brigata , e i piaceri uascone 
deva. Sagg. nat. esp. 123. Non era nè meno si piccolo , che sfug- 
gisse loc di chi l'osservava, » Libr. cur. mulatt. Nelle esulce- 
razioni proceuri il buon chirurgo di sfuggire la infianuinagione. (N) 

2 — * N. ass. Detto di cose che mancuno ull'astenzion della mente, 
Alfier. Leti. Gor. (avanti all''Antigone.) Mollissime cuse che forse 
nella recita le sarehbbono sfuzgite , ella tutte vedrà leggeodola. {N} 

3 abit Prospet.) Siuggire: £' quell'allontonarsi che par che fucciano 

‘occhio i cassunenti e fabbriche tirate in prospettiva col punto , 
e le figure cal pittore rappresentate in lontananza , che a propor- 
zione diminuiscono, seguendo lu proporzione dello sfuggire de piani 
e delle medesime prospettive ; il che si fù dall'artefice non tanto 
col diminuire della grandezza , che con la degradazione del colo- 
rito. Baldin. (8) 

Seuosito, Sfug-gi-to. Add, m. da Sfuggire. {Scansato, Evitato.] 

2 — luggitivo. Lat. fugitivus, cul. tr. persi. G. #. di 14. 1. Ove 
abitava al padre e la nadre d'Acrigo, isfaggito e in hando dello ‘mpe» 
rio, per micidio fatto. Tuc. Duv.ann, 6. 122. Ad Ocode adunque, 
così d' ajuti sfornito , Farasmane ingrossato presentava battaglia , e 

sfuggito lo travagliava. (44 testo lat, ha detreclantem.) se 

3 ‘ila sfuggita , posto nvverbialia. vale Con ‘è agio, Quasi 

Surtivamente. (H+ Alla sfuggita.) Laz. latenter, furtim. Gr. ARdpa, 
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tw vaglio. 

Srotconio ) Sful-go-ri-o. Sim. Zo stesso che Sfulgorio , #°. (A) (0) 

Srumamento , Sfurnamea-to Sw. Lo sfismare s e fig. Segno , Appa- 
renza, Bellin, Bucch. 101. Di cui solo son ombra e sfumamentò Le 
poche che toccar di sopra osai, E4 ogni lor materia ec. (A) (4) 

Srumante, Sfu-màn-te. Pari. di Sfumare, Che sfuma; ed è per lo più 
aggiunto di colore digraduto in modo che lo scuro sia di 
confuso col chiaro, Y. SFumare, $.f. Cenn, Cenn. pag.15. Ed eriandio 
lacquerelle , che ci dai su, mon vi appariscono sfumauti € chiare, 
come fa a modo delto in prima, Baldin. Vocab, Dis, alla v, Amatista. 
Gioja di molto valore , del colore del fior del pesco , e per lu più 
di color paonazzo , 0 del color dell'uva, con le macchie granellose 
dello stesso colore, ma più chiare, 0 bianche sudice sfumanti. (A) (1) 

Sevumane, Sfu-ma-re, Au, e n. ass E salare, Mandar fuori il fumo, il va- 
pore 0 altra cosa simile.—, Sfiunmare, sin. Lat. vaporare, evaporare, 
Gr. druitu. Cr. g. 10. 3. S' egli non sarà poco , € si maturo e 
vecchio, che ogni calore del letame sia esalato, cioè sfumato, Cirif? 
Calo. +. 35. Per gentilezza si trac qualche rutto, E sfuma un 
il viu per la visicra.Sagg. nat. csp, 163. Quell'alito ancora di finissimo 
spirito , che sfuma uel tagliar la buccia d'un codrato ncerbo ec., non 
penetra a dare odore all'acqua che in vasetto di sfoglia sottilissizma 
di cristallo ermeticamente sia chiusa. 

a — £ per metaf. {Spiccare.] Buon, Fier. 4. 2. y. Là cawalicri ma- 

iar cavalli , Stumare, far Je smorfie. 

3- Etnie. Car. Lett, s. 147. Pin che sfuini la memoria di questo 
vostro accileute. » E Lett. vol. 1. pag. #3. lo dubito, comu per 
altro vi bo detto , che la cosa non sfumi, (Br) 

4 — (Pilt.) Sfumare [vale Unire i colori, confondendoli dolcemente 
fra di loro ; e in significato neutr. vale Essere digradato in mado 
il colore, che lo scuro sia dolcemente confuso col chiaro. In questo 
significato di colore così digradato si dice Siumante.]» Balrlin Mao 
chie di color nero , che dolcemente sfitmano in alcune onde o vene 
di cotor capellino , a similitudine delle macchie del legno. (A) £ 


Fac, Dis. sfumare è quello che fanvo i pittori dopo aver posato il 
colore a suo luogo nella tela o tavola , per levare totte le crudezze 
de' colpi, c dolcemente fra di loro chiaro con mezza tinti, 


0 mezza tinta con lo scuro, a fine che il passaggio dall'uno all'altro 
venga fatto con un tal digradamento , che la pittura anche a vista 
vicina apparisca morbida e delicata senza colpi di pennello. Lo stesso 
che segue nel div mere occorre ancora mel disegnare , quando colui 
che disegna strofinando con carta , con esca o altro i colpi della 
ttuatita, così bene gli unisce fra di loro e col bianco della carta che 
fa apparire il termine della macchia non altrimenti che an fumo che 
nell'aria si dilegna; e cosi fatte pitture e disegni diconsi sfumati. Ya- 
sur. Vit. P. 3. proem. Seguitò . . . Giorgione da ranco , il 
quale sfumò le sue pitture. SI 

Srumarizza, Sfumwartez sa. SLC che fanno i pittori dopo che hanno 
posato il calore al suo luugo nella tela o tavola , per levar wutte le 
erudesze de' colpi. (A) 
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Situato , Sfirina-tissimo. Add. m. supert di Sfumato: Magal. 
Lait. part 4, det. 4, Appena da certi sfunatissimi sbattimenti si nc- 
corgevano che vi fossero inuguaglianze. (A) (PR 

Spumato, Sfu-mi-to. Add, m. du Sîumare. [Esalato, Svaporato.] Lat, 
vaporatus. Saxg. nat. esp, 3. Per leygiora e sfumata che sia la linta, 
nondineno il cristallo non acquista niente. £ 261. Finché dissipsîto 
e saio il sale , cessa il bollore, e l'olio ritorna al suo stato na- 
tuale. 

a— (Pitt.) (Detto di Colore, di Pittnra 0 Disegno nel sign. di Sfu- 
mare, $. d; ed è anche un modo di dipingere, che lascia una in- 
certezza nella terminazione del contorno e ne particolari delle forme, 

si guarda l'opera da vicino; ma in giusta distanza sparisce 
ogni inilecisione.) Red, Oss. an, Le macchie el dorso, e defianchi 
erano veramente Più fosche e quelle del ventre più chiare, ed all'in 
forno , per così dire, più sfimate. n Haldin, È + Dis. nella F. 
Agata: Agata di color higio, nericcio, capellino bianco c_ azzurri. 
gno sfumato. Yasar. Zit. Buon. V' erano anenra molte figure ag- 
grappate, ed in varie materie abborzate; chi contornato di carbone, 
chi disegnato di tratti , e chi sfiunato , ec. {B) 
Srumso, * (Ar. Mes.) Sfi-mino, Sme, P 
io in forma di cono, che si per istendere la ma- 
tita 0 l'acquerelto sulla carta, (1). T.) (N) 

Srommane , Sfom-nà-re. (Att. Lo stesso che] Sfumare, W. 

2 — LIV. ass. Ben comparire , Spiccare.] Bern, rim. +. J1. Farò versi 
di voi, che sfummeranno, 














Seuntata, * Sfu-ri-d-ta, Sf. #7 bassa. tà di parole ingiuriose 0 
simili provenienti Tag più da colleva. Magal. Lett Di quel di- 
scredilo o di quella odiostà che poteva risultargli da quelte sne pic- 


che, e da quelle sne sfuriate. Lam. Dial, A principio vi è una afu- 
riata d'ingrurie e villanic degne dell'atro e stollo autore. (A) 

Scanmane, Sgab-bià-re. [ 44.) Cavar della gabbia; contrario d' In- 
gabbiare. Lot, cavea emittere. Gr. aspras aqubas, 

Scammato , Sgabrbià.to, Add, m. da Sgabbiare, 

Scasettane, Sga-beblà-re. { Att.e n,055.) Trorre le mercanzie di dogana, 
pagandone ia gabelle, Lat. mercem , soluto vectigali, liberare. Gr. 
13 dingr igaiperor won. Ambr. Cof. 2. 1. Dicdeni Tele di rensa 
soltili in un cofano cc. , e di subito L'andammo a seabellare, Fir. 
rim. 115. E le spalle si possono aggnagliare A due balle di fogli fin 
da Colle , Che sien messi in dogana a spabellare. 

a — [N. pass.) per simil. Sgabetlarsi di checchessia = Libenarsene, 

. liberari , sé eximere. Gr, sauri iaw)<poiw. Farch, Stor. 13. 
6:6. Ma Filippo ec. se n'era sgabellato , scusandosi con dire, ec. 
E Suoc. 8. 4. lo non me ne potrei sgabellare. Tac. Dav, ann. 6. 
127. La madre già rimandata l'aveva con carezze lascive , indetto 
a cosa che non seppe sgabellarsene che colla morte, (#/ testo dut. ha: 
quorum effugium , nisi morte , inveniret.) 

Sgabellare diff. da Sdoganare, Si sdoyonano le merci, pagaudo 
la galulla; lo sgabellare è il mezzo dello sefognnare. Ma dove non 
è degona si sgabeila e non si sdognna Sgabellursi ha poi senso tras- 
lato affine a Liberarsi, Disimpegnarsi. Diremo danque: Sgabellursi 
d'un invito nejoso; Sgabellarsi d'una nojosa compagnia, nov già 


sdoganarsi, 

Seasettaro , Sgabel-lù.to. Add, m. da Syabellare. { Tratto di dogana 
dopo averne pagato la gubella.) Cecch, Spir. 4. 4. Egli ha man- 
dov ne e duoi dicci balle di cancheri Sgabellati per qui. » 

8 

Scaesturrto , Sga-bel.kt-to. [San] dim. di Sgabello. —, Scabelletto , 
Sgabellino , sim. Las scamnulum. Henw. Cell. Oref. 52. lo aveva 
posto il diamante in guisa di uno sgabelletto è dove il Dio Padre 
sopra si posasse. 

dato ’ pg betlino, [Sm.] dim. di Sgabello, Lo stesso che Sga- 

n 

Scamsuro , Sga-bél-lo. [Sm.] Arnese , sopra "! quale si siede, —, Sca- 
bello; sin. Lat. scamnum, scabellum. Gr. fildpor, doxsirene. (Sca- 
Lellum , secondo ì più, vien da scameltum , dim. di scammum. In 
tod, schamel , in turco iskemile sgnbello. In franc. escabeau, in isp. 
escabelo,) Tratt. gov. fim. 13. L'anima tua hai posta per mezzo 
d'uno strumento sotto i pic del sedente sopra l'eccelso trono, è la 
terra tencute per suo sgabello. . 

2— Dicesi in cche; ed in modo pon Alla 1 sgabelli. è fl 

ropriamente Levar di mezzo ogni impedimento, Far ala, Far tar. 
Let ma per lo più vale "Allontanarsi da' pericoli. Malm. Gli altri 
soldati a gambe se la danno Ed ognun dice: alla larga sgabelli.(A) 

3— * (Pitt) Pittor da sgabelli dicesi nel modo stesso che Pittore 0 
Scultore da bati. # Bota, È 7. 0 Y. Pittore, $. d. (A) 

4 — (Marin) Sgabello di calalato, È una specie di piccola cassa , 
nella quale it calafato ripone i suvi strumenti, valendosi di un bucn 
rotondo , aperto nei fianchi della stessa , che gli serve insieme di 

(5) 








seronna , per vedere quando lavora. 

Sciratose, Sgael.Ié-ue. So, accr. di Spictio. CA) RIEN 

2 — Mensola di stucco 0 di legno, dagnl. Lett. L'accluso foglio bianco 
è la misura del piano degli sgabelloni; ma avvertite che non sono 
sgabelloni di legno da poter , hisognando , acquistare quallro dita 
di spazio con discostargli dal moro, (A) 

Scaruzzswo,* Sga-buz.zi-n0, Sw. Gabinetto segreto. voce tor- 
rotta da Gabinettuszino, ) Fog. Rit. Provati un tantino, S' entrar 

tesi "n nn certo Suo segreto sgabuzzino. (A) 

Scactiaepane , Sga-gliandà-re, [Att.) Tor da gagliandia. Lat. dchili- 
fare, vires adunere, Gr, aedsecir. Dent, Inf. 21. 37. Allor mi vol 
come T' nom cui tarda Di veder quel che gli convien fuggire, È ci 
paura subita sarcliarda, # arch, Les, 12. Sforza in questo lanpo 
non vaol signifi are altro che, priva di forze, e toglie la possiblità, 
e (come noi diciamo) spacbarda. 


Scacuiorrane , * Sga-gloliu-re. Att. Triffur dunaro od altro ad ab 





















'essuccio di pelle o di carta Se 
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cuno facendolo rimanore come un goglefPà , n trattandolo da ga 
glinffo; altrimenti Sgattigliare. (Par che questa voce abbia significato 
in su le prime îl pagare per la persona mallevata , dall'ar, gafite 
si costitui mallevadore.) Car. Stmce, 1.d. Ovsà, ni fido di te: ma 
perché mi fo coscienza di spaglioliari i 1, li voglio meri- 
dare, con darti veramente la nuova che tu desideri del padrone (Br}(N) 

Scarante , Sgo-lin-te. Add. {com, contrario di Galante.) Svenevole , 
Sgraziato. Lat. incptas , inelegans. Salvia. Pms. Pose. 1. fi7. lo 
credo, come altri ancora oservarona, che d fore e Erupdearos, cioè 

. disadatto per natura , e non perito del bello , &, per così dire, sga- 

lante , potessero co, convenire, 
era, * (Bot) Sqn-lè-ra. SL Nome che si dà nelle Maremme di 

Siena ed in qualche provincia det Regno di Napoli al carciofi sat- 

vatico. Lat. cynara cardunentis. (A) {N} 

Scarrsrnane. (Ar. Mes.) Sga-lostrà re. Att. Così dicesi dagli scarpel- 
lini to Staccare il galestm dal masso. (A) 

Soattetrane, * Sgal-lettà-re, N.oss. Fur mostra di vivesza e di brio 
per parere amabile e spiritoso ; tolta la metafora dal galletto. W. 
dell'uso. (A) 

aLtimacciane, * (Mus,) Sealli-nae-cià.re. N. ass. Quel cantare che 

si fa battendo tutte le note con smisurata forza e disuzuagli mza di 

voce, onde nasce una envicatura che somiglia al rozzo e disgustoso 
cunto del gallinaccio. (L) 

Scauuinane , Sgal-li-nà-re. Att. bassa. Rubar le galline. Aret.Rag. 
Un soldato, che è valente in sgallinare i pollai de’ villani , ce. (A) 

a — N. ass. Dicesi nell'uso per Mau lautamente, girando da un 
luogo all'altro; altrimenti Spollastrare. (A) Giov. Berg, (0) E 

3 — * Boscarsi checchessia. Lett. Biay. Buonace, al Macchiav. Voi 
sgallinerete pure un farsetto di questo drappo , tristaccio che voi 
siete. (Br) a 

Peron . lena N. as, Menar le gambe, Camminar di fretta, 
Sacc. rim. 3, 125. Incontra Zaccheran quel buon tiglivolo , Che 
sgamba , e porta in mano uno stacciuolo, (A) (B) 

2 — Dicesi Sgambar via, e vale Fuggire, Correre nell'andar via, Darta 
a gambe. Baldow, Dr. L'ho fatto spambar via di galoppo. (A) 

3 — N. pass. Affalicare c stancare sommamente le gambe. Mala, 7. 
88, Cosi conchiuso , corre , ch'ei si sgamba , E come un bracco va 
per quel deserto, (O) IO) ; 

Sgambare diff. da Ssambettare , Spuleszare. Mi sono sgambata , 
dlice chi ha camminato molto , e si sente bene stanco, Sqambetta 
chi cammina desto e forte. CAs sgambetta bene non è facile a scene 
lirsi seambato.In altro senso Si sgamba una prra, un limone, tron-* 
candone il piccinolo , staccato ch' è il frutto dall'albero. Spulesza» 
re è Sgambettare per fuggirsene , per aularseno via, Chi sgambetta 
passezgiondo non ispulezza. - E 

Scamnato, Sgam-bà-to. Add.,m, Senza gambe. ( Altrimenti Disgambato.] 
Lat. craribma manene. Gr. drelhni. È 

a — fig. si dice di Clu sia stracco per snverchio cammino. Lat. ni- 
mio itineris lubore fessus. Gr, iv rd mopwarda: paxpar bdly rares 
mprdiit. — 

3 = tar. Mes.) Aggiunto di una foggia antica di cale. Franc.Sacch, 
nov. 76, Avendo le calze agambole , e le brache all'antica, co'gam- 
buli larghi in giuso. E appresn: Brievemente e' si botò alla Nua- 
ziata di non portar mai in tutta la sua vita più le calze sgrabate, 
e così altenne, RIO È 

4 — (bot.) Sgambato dicesi da' giardinieri il fiore di cui sia rotto il 
Rami A 






























bet.tà-re, (IV, ass.) Dimenar le gambe.=, Gambet= 





Scamnertant, n mbe, — 
tare, sin. (/,Sgambare,) Lat ra agitare. Gr. ri ocio onexmiio, 





Buon, Fiet. g. 2.7. Fammi in trastulio Pormi a considerar conver- 

samente Quei che , passi chi vuole, sgambettando Stansi a ssicre. » 

Luig.Pule, Bec, (Ediz. 1759.) Ch' i' mi solluero, quando «Ila agam- 

Bitta, Di procura più an che la scarpetta, (N) ; 
2 — Per metaf. Stare in ozio, Lat.otiari, otio indulgere. Gr. exsMale, 

oxorte fxew. Varch, Stor. 12. 463. Standosene Luteto a sgambet- 

tare e a ridere. 

3 — Proverb,Siedi è sgambetta, E vedrai tua vendetta = Non correre 
a furia a vendicarti , potendo conseguire col benefizio del tempo la 
tun vendetta, 

Seaunertata , Sgam-betHàta, SY Sgambetto; è fig. Cavalletta , Sup- 
pianto, (A) Sanser, Quar. UA 28. Berg. (Min) 

Scameerto, Sgam-bétto, (Fm. Propriamente Attraversumento , Impe- 
dimento alle gambe di chi cammina; e fig. Inganno, Duppio; atrri- 
menti) Gambetto. Zon, £ier.3.4.9.Gran paura ch'i ho degli spaimbetti. 

2 — * Dare degli sgaumbetti , dicesi in basso tanto di Chi è ferito 
mortalmente od è appiccato , che dù gli ultimi segni di vita szam> 
bettando, quanto di chi gravemente , ma non mortalmente ferita e 
cudato , pur dimena le gambe, Salvin. Odiss. 379. Tosto venne per 
Ir boeca I rosso sangue, e cadde tra la polve Mugghiando , e ia 
gicne dilotteva i denti, Dando degli sgambetti sut terreno. (Pe) 

1 — * E fig. Dar lo sgambetto ad alcuno = Daryl 1 esclusione, 

Ed anche Aver lo sgambetto. #7, Gambata, $. 2. Salvin. Annot F. 

B.3.4. 9. Comunemente il volgo dice Sgambetto . ... da dar sotto 

gamba. Jacob... che diede lo sgambetto al fratello. (N) 
Scamnectato, Sgam-buc-cià-to. Add. m. Dicesi di Chi sta senza calze. 

Lat modus ernea. Gr, rà ex» popods, ; E 
te, Sganasciào-te, Part. di Sganasciare. Che sganaccio. 
Ma del riso sganasciante L'alto applaaso strepitoso 
loso , ec. (A) (B) . 

c[ 411] Siagar le guratce. Lat.maxilas laxare. 
e assolutamente, 0) Sganasciar dalle risa è 
ln, e vagliono Ridere smoderniamente, {W.Riso, $.9.) 
Gr, qgiheri Dren. Buon. Pane. g. 9. lo, che 
slava per rider tratto tratto , Qui mi tasciai scappati le risa affatto, 



















Crud, 
Non godrà to ser 
Scaxaa tane, Se 









304 SGANGASCIAMENTO 
È a aganmciar incominciai «i forte» CI io credo che, s'ell'ernivi 
Vicina , Vuglia di rider venisse alla morte. £ Fier. 3. 3. 3, Quel 
che te n' avvenisse tn te 1 sai, Per fare sganasciar chi t' era solo.» 
E Sulvin. Annot, ivi: Sganasciare , meltere le ganssre a leva e 
porte fior del suo posto per le ria grandi 3 in quella guisa , dice 
i Borcaccio , che tutti i denti si potessero trarre. £ Anno. 728. 
4-9. A sgonasciarmi delle risa, quasi a sgangherarmi , e dislogarmi 
le ganasce , a smascellarmi. (N) 

Scancasciamunto , Sgan-ga-sciamento, [Sme] Lo sgungasciare. 

Scancasciane , Sgan-ga-scià.re, (N. ass.) Rider sl forte , che quasi la 
ganascia si sforzi. Comp, Mantelt. Onde *% mio ser per le visa sgan- 
pascia.» (Questo esempio non è tratto dalla €. nta del ‘Mantellac. 
cio, ma dai Beoni, cap. 5. P, le Rime burì. sn) 3.pag. 164.) (B) 

cr Soli ra-méu-to.Sin. C'avamento da' gangheri. (A) 
Grill. Berg. * 

2 — * Fix. Disordine, Soperchianza , Eccesso. Altrimenti Sgangheri- 
tudine. Car. Ficheid. Ver questi sgangheramenti , e per gli nocu- 
menti che sì son detti. (A) (N° 





‘re, non che sgangherare. Bunch. 
Quando Sansone isghangherò 






‘rata, DIR 
Scipsantargume, Spanghera bario Avv. Con maniere agane 
gherate. Lat, ite, ineleganter. Gr, drapuceros, 


Scancuuratissino , Sgan ra-tissi.mo, (Add. m.) superi. di Sgan- 
ghualo, [nel sign. di di 2.) Lat, immanissimus , inelegantissimus. 
sr. dwuponarurarot, Car. lett, 2, 103. Buoni mostacciuoli ec., ve- 
nuti opporlunamente per soccorrere a uno stomaco che mi truovo 
scangheratissimo, » Baldin, Dec, Cose terbide , fantastiche , 0 come 


suol gie si relgo » Sgangheralissime. (A), , cioà di 
— [Detto di Paura Paura j eri, fior 
n misura , sfrenata.) Buon. IT 


sn Fier. 3.°3. 8. E poi falti da capo, e lo 
riguarda, 'N una sgangheratissitna paura Perduto errando sempre. 

Scascuenato , Sgangherà-lo, Adid.m. da Sgangherare. Cavato degan- 
gheri.—, Dissangherato , sin. Lat. emotus cardinibus. Gr, era duo 
argue, Bern. rim. 197. Ha più funi e più corde Intorno a’ for 
nimenti sgangherati , Che nou han sci navilii bene armati, Burch, 
1-50. Se-la chiudenda tua del mellonajo Avesse sgangherato l'uscio: 
lino. Serd. £tor. $. 123. Ruinato il bastione, e sgangherate le porte, 
cutrò a combaltere dentro la città. 

2 — Per metaf. Sciamannato , Scomposto , Disadatto , Sconcio. Lat. 
incomlitus , incompositus , inclegans. Gr, aripporros, auompor, 
gcivrazros,Alleg. 89, A confusion de’ moderni poctarci sgangherati. 
figo pon le composizioni Vostre, balordi , sgangherate e golfe, Da 
imbalsimare al doccion delle lofle.» Lascsim. 1.207. (Fir.1741.) Dun 

que per che cagione Scioccamente volete , Con altre invenzion golfe 

€ sparbate , Con musicacce ladre e sgangherate, Allungare e guastar 


la pricissione ? (Ga) 
3 — * Bolerdo, Fuor di cervello, cioè Uscito 0 Fuori de gengheri. 
Baldov.Dr. Mi puoi credere tu tanto Baggiano e sgangherato Ch' io 
non ti abbia squadrato. (A) . 
Scancnesrtovine , * Sgan-ghe-ri-tù-di-ne. Sf. Lo stesso che Sganghe 
aumento, nel 3. significato, Car. Ficheid. 56. Quella sppogbertaline 
ella pioggia serve ec. (P. V.) 
Scannann, Sgan-nò-re.[4t.) Cavare altrui d'inganno con vere ragioni. 
{Lo stesso che Dispannare, Disingannare, #.) /.at. errorem depellere, 
fulam opimonem eripere. Gr. ded Ade Dur9ipow. Boce. now.67.13. 
To sui credeva che fosse ciò che ta di' ec., ma me ha egli sgannata, 
Dant, Inf. Ni 31. E questo fia suggel ch'ogni uomo sganni. arch, 
Ercol.317. ‘a facciasi una cosa, la quale potr: nngrli tutti. occ, 
rim. pag. 58. (Livorno 1802.) Veggio il pericol corso, ed il martiro 
Sofferto invan in gli amorosi affanni; Né trovar credo che di ciò 
mi sganni, (B) 
— E n. ass. e pass. Uscir d'inganno. Boce.nov. 
sopravvenne , della presura , non lasciò 
Etcul, 73. Ma se colui, conosciuto l'error sno, mata 
chiama sgannore. Borgh, Orig. Fir. + 
avcano in questa parte gli seriiti del 


mione , si 


illani per uovelle 


o Sgannandosi alcuni, che Scanmwesto , Sgar-rismen-o, Sim. Riprentsione , 


SGARRIMENTO 


Scannaro , Sgamnàto. Add. m. da Spannare, { Tatto di o din 
rore. Lo stesso che Disgannato , Disingannato , #3 Frà cui falsa 
Opinio erepto est, Gr. ard widme (AmdipeSuie, arch. Ercol, 73. 
Srannati si dicono quelli , i quali , persuasi da vere ragioni , sono 
stati tratti © cavali d'errore. Bemb, pros. 3. ss. Così né più né 
meno si scrive , come se ella da vocale incuminciasse, gli sbanditi, 
gli sciocchi, gli scherani, gli sgannati, ce. 

Sosrsrrane , Sqa-raffà-ve, Att. Sgraffignare, Gruffinre , ed anche 
Faber 0 Port via, — x Beactlare, su {pa Sh brett. Arafa 
sgraffignare , cd anche ilere, rapire, In ted, greifon aggrappare. 
In cbr. gara togliere.) Ausp. son. 6. Ma sc in casa altei Batte pò ? 
i dentoni , Sgonnella le pagnotte a luci torte , Sgaraffa le vivande 
cun gli ngnoni. (A) (B) 

Scanant , Sga-rà-re. { At.) Fincer la gara, Rimanere al dismpra nella 
contesa, — , Sgarire , sin. Lat. concertando aliquem sare. Gr 
do 1@ toperodrzaio pare rodi. Harch. Ercol. 71, Perfidiare, 0 stare 
in sulla perfidia , é volere, per lirare 0 mantenere la ana, cioè per 
isgarare alcuno , che la sua vada intanzi a ogni modo, 0 a torto 
0 a ragione, Fin Tim. 1. 3. Che partito ba a essere il mio? ec. 
bo io a essere sgorato dal maggior inimico ch' iv abbia ? Tue, Daw. 









1. 20, 32. 
infanzia , ridotto un di allo stato perfetto su in paradiso , sarà un 





roro e sgarbal 


tisimo, 

Scamsaro, Sgar-hà.to. Add. m. Senza garbo (n grazia; altrimenti Sgra- 
ziato, Incivile, Goffo, Disadatto,] S:enevole. — , Disgarbato , sin, 
Lat. inelegana, inconcinnus, innrbanus, rudi. Gr. Arupixzdor. (V, 
Garbato. In celt. gall. agmback ruvido , rozzo , zotico.) Fir. Dial. 
bell. donn, 380. Se ne veggono tutto il di malte di loro tanto sgat- 
bate, ec. £ 406. Che a me par pure la più sgarbata cosa del moa- 
do, Lusc. Streg. pro, Nè in lei saranno «e. quelle recognizioni de- 
boli e sgarbate, che in molte , molle volte si sono vedulie, 

Scano, Set. Manicra incivile e disobbligante, Mala grazia nel trat» 
tare con alcuno, Red. lett. 1, 25, Mentre stima wivezze di to 
gli sparbi e le avveutataggini della sua funciallesca età. (A) (B)_ 

Scancarizzane, (Med.) Spargo-tizzà-re. (IV. ass. PL e dr) Gargari» 
zare. Lat. gargarizare. Gr. yapyapiCw, Lib. cur. malati. Sì potranno 
spargarizzare frequentemente con lo scritto ga tiepido. 

Scancanzzato.* (Med) Sgargarriz-zàsio. Add. m, da Sgargarizzare, > 
di reg. FP. e di Gargarizzato. (0) ; 

Scancanizzo, (Med.) Sgar-ga-riz 20. Sm. Lo stesso che smo, 
SalvinAnnot, F. B. 1. 3.3. Gargarismi, yxpyapirpol, solleticamen» 
ti. Latino ritillationes , sgargarizzi. (A) (8) 

Suanicrio, (Milit.) Sga-righo, [Add. e sm, Soldato armato alla leg- 
«giera che combatteva a piedi } così chiamato dai combattere che fa- 
ceva fuori della schiera.) —, iglio, Scheriglio, sin. Din. Comp. 
3.75. V'erano tuttii gonfaloni del popolo, co'soldati e con gli sgarigli 
a' serragli, iù sotto: Messer Corso cc. fuggia verso la adi hi 


Salvi, ce.: gli igli it i 
Scanne, Sposito. tata e n.pass. Lo stesso che) Sgarare,P.» Falvin, 
i spara, cioé nom si sparisce , non si 








Annot. F. B, 1. 2. 6, Non ai a 
cava d'impegno , di gara. Dicesi Sgarire un ragazzo quando piagnendo 
a distesa per essersi incopriccito «di qualche cosa Li batte ; ed egli 
al fine depone il suo capriccio e la gara presa. (N) 

Soanito , Sga-ri-to. (Add. m, da Sgarire, Lo stesso che) Sgarato, Pr. 

Scannane, Sgar-rà-re.{ Ate.) Prendere errore o sbaglio, { Perder la strada; 
altrimenti Fallire , Errave ,} Sbagliare. Lat. falli, errore pi. Gr. 
ogsrrerdas, ( Dal franc, s' égarer errare, In ebr. sciaga , ovvero 
sciagag , in illir. sagrjesciti errare. In pers. ghrre socordia, In ar. 
chest aberrare a velei Lo desgaritar e lectere a proposito.) Man: 
ant. 6. Meglio sarcl ir, s° io non la sgarro, Che contra il p 
dre crudeltà gl'inspira D'un tal bargello il sudicio tabarro. Salvi. 
Pros. Tosc. 1.147. Essendosi tanto corso oltre, e, per così dire , 
sgarrato da quella semplice e schietta originale eguaglianza , biso- 
gnava in certo determinato dell'anno in quella restituirsi, 





. So. Il caso, che Scannaro, * Sgar-ràto. Add, m. da Sgacrare, #, di reg. (0) 
sgannar gl' ingannati. Marck. Scannertane, Sgar-ret-tà re. (At) Tughare i garretti.—, Sgherrettare, 


sin. Lat, talos praecidere, Gr. derpays)how wporsurtm, 
i iscinequata , Rame 
manzina. (N. Garvire.) ddrian, Demew Berg, (Mu) 





SGARRO 


Screno. * Sm. Lo sgarro, Errore, Sbaglio. (V. Sgarrare, In ebr. 


scegago , in illir. sagrjeha , in frane, 
ogni menoino sgarro che avessero fatto 1 soldati ec. (A) 

Soanza.* (Zool ) Sgàr-za, Sf. Uccello del genere degli nimni, poco 
maggiore di un tordo 3 i Ciuffetto , Tarabuso, Beccarivale. 


t errore.) Algur. E 


rimenti 
Lo stesso che Aghirone, #. Let, ardeola. {A) 

Suanzetta. (Zool ) Sgarzdi.ta, 4/2 dim. di Sgarza. (A) (N) 

Scartatonane,® Sgat-ta-jo-lò-re. IN. ass. Da Gattajola nel senso fig. di 
Lliprego. Trovar rpieghi e sutte:fuzi , Scansare ln difficoltà e il 
pericolo , Trarsi d' impaccio ; Fuxgire quini furtivamente come il 
gatto della gattajola. V. dell' uso. (A) © P 

ScarnicLians, Sgat:ti-glià-re, (At) Cavare, Tirar fuori.Lat. expedire, 
cssolvere, Gr. dads.m, duaréur, Car. lett, 1,75. În tanto fatemi spat- 
tigliare il danajo , {c rifondetemeln prestamente, perché mi trovo 
nelle secche a gola.) » Se pur questa voce non è stata scherzevol» 
mente creata dal Cam, alludendo ad un certo Della Gatta che teneva 
suoi danari ; ond' è che poco dianzi avea detto: Ne per questa saprei 
che mi vi dire, se non avessi un gran bisogno che Messer Martino mi 

< sgralliguasse certi danari dall'anghie di quel della Gatta, ch'egli sh) 

da —* Dicesi Sgotligliarsi le budlla e vale Mangiar a crepa cuore, di 
miala voglia } ma è modo antiquato. Serd. Prov. (A) 

Scavazzane, Sga-vaz-zà-re. (IV. oss. e pass.) L'arsi buon tempo, Ralle- 
grarsi , Godersela (allegramente. Lo stesso che) Gavazzare, Y. Lat, 

cuio et hilaritati indulgere. Gr, cquisui rai; #iorale. (V. Gavazzare, 
fn ar. ghazyf mollior vita, ghazr copiosus. In pers, sciazi lactitia.) 
Tac, Dav, Stor. j. 3f2. Datisi a spendere , a sgavazzare , e far la 
notte ragunate, rinnuovano contro a Ordeonia l' ira. ( 4/ testo lat, 
ha :etfusi in loxum et cpulas.) Buon, Fior, 3. 5. 1. Si mangia, si zio 
zina , si sgavazza. n E Solom. Annot. ivi: Sgavazzare , quasi da 
nn latino barbaro gnvisari, dal participio gavisus spagnuolo gozar. 
E di qui peravventora Sguazzare, 1) . 

Sonnhas, * -re. Att. dciogliere il gelo, Liquefare. V, di reg.(N) 

Scruato, * Sgelà-to. Add. m. da Sgelare. Bart. Geogr. 21. E sgelato 
il mare veramente il trovarono. () 

Sceuvare, Sgemamà-re. { Att.) Torre o Cavare le gemme. Buon. Fier. 
4. 4. 12. [Alle donne impotenti , e non difese , Trovandole sparta- 
te ec.,) Le stiorano , le sgemman , disanellano , cc. ‘ 

Scemmato ; * Sgom-mà-to, Add, m. da Sgemmare. Privato , Spogliato 
delle gemme. #. di reg. (0) A , . 

Scueuso , Sghém-bo. Sar. Tortunsità. Lot obliquitas. Gr. aeFimns. Dit- 
tam. 3. 21. Saliti al sommo del più alto sghembo , Le città vidi 
che m'eran dintorno E sotto a me, com'io l'avessi in grembo, 
(Qui lat. flexuosus clivus.) ” 

a — fig. Scempiataggine è Sciocchezza, Lat; fatuitas , 





nol, chieggo un perzo 
ni detg s0e da. Bc uon che 


Andare storcendosi 
per aloun natisrale impedimento 0 per altra cagione.) W. Andare 
sghembo. EEA . 
4 — * Per isghembo, posto avverd. 4 schiancio. Y. Per isghembo.(N) 
Scnenro, Add. [m.Storto, Obbliquo.) (Y Obbliquo.) Lat. tortuosus, obli- 
aus. Gr xapridos, AoEss. (Dal gr. scambos qui obliquus in latus ince- 
dit.) Dane Purs.s. go-Tra erto e piano era un sentiere sgheinbo, Che 
me condusse in fianco della lacca, But, ivi: Sghembo 3 cioè torto, co- 
‘inc conviene che girino le vie de' munti, a 
3 — * E detto di persona. Celid, 1. 5. Era sghemba, mal par, grin 
ansa e golla. (N È ai 
Scurnicnio. (Milit.) Sghe-ri-glio. [Add e am. Lo stesso che) Sgariglio, #. 
Din.Comp.3. 4 Costoro hanno gli li, i quali gli seguitano.n 
Fat. Mass. Veliti sono pedoni lievi , quasi dica volanti , come sono 
li sgberigli. (Gr) e 
Solenaiae 3 Sphera, [Att. e n. pass.) Rilasciare, Staccare ; con 
trario di Ghermire. Lat. disglutinare. Gr. srroxora4 But. Inf. 33.2. 
Sentendo lo caldo della pegola , si sghertniron di subito. 
Sonenuito , * Sgher-mi.to. Jdd, m. da $ ire. F. di reg. (0) 
Scnsnutone , Sgher-mi-t6-re. [Herb ar. di Sghermire.] Che Mn lerisca, 
Bui. Inf. 32. s. Caddon nel mezzo del bollente ec. perchè 
un tirava qua , e l'altro là ; lo calilo della pegola bogliente sgher- 
mitor subito fue,, cioè , che sentendo il caldo , si sglermiron di 
subito , e così lo caldo fu sghermitore. A . 
Scnsemernice , * Sgher-mi.tri-ce, Herb. f. di Sghermire. P. di reg.(0) 
Scuzsonato è Sghe-ro-hè-to. Add. m. Fauo a gheroni; Tagliato DI 
aghi io, 0 @ schisa ye in trolice , largo di sotto e stretto di 
sopra ; e dicesi riamente di tela 0 panno, Baldin, (A) 
Scnesnaccio , Sgher-rac-cio. [Add, a sm.) pegg. di Sgherro. Lase. Ge- 
los. 2. 2. S'io fossi qui colta all''improvvista $ e massimamente da 
nalcun di questi sgherracci, 
Buinaraso, Sf, dl e sm. P, e dî Scherano. Caraf.Quar, 
Pred. 15. + (Min 
Scnunuertane, Sgher-rettà-re. (Au, Lo stesso che) Sgarrettare, P. » 
Car, En. lib. 9. v. 1191. ln Falari ed in Gige S'abbutti priosa; 
all' il petto aperse , Sgherrettò l'altro. (8) 4 
a — Per simil. {Shudellare, Ammazzare.) Bern.Catr, 4. lo ho di loro 
a sgherrettare un pajo, È cavar loro il ventre e le hudella. 
Scnereurtone , Sgher-retto-ne. Add. e sm. Sghernano , Spadaccino, 
Bravaccio. Buonaccors, Pros. e Rim. pu gi Berg. (Min) 
Soursso , Sghér-ro. [Sm.1 Brigmute, Che pi 4 bravo ; che anche 
‘diremmo Lagliscantoni, Manguaferro. Lat, tlraso, satelles.Gr. Spazuo, 


a piombo , a sghembu , 
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Fopurspos. (Dall'ingl, sevaggerer 
vesta ( In ted schiaee vale 
In ar.gerrar soldato valoroso, geri audace, scigighyr di prava 
geriret perfitia, In chr. scioghuer ovri ndo, turpe; in cell. 
avth temerario. lu pers. giurne valoroso.) Cavale Discipl. spi. Pa 
role più ingiuriose e villane, cho non dirchbe nuo sgherro a nn sno 
ragatro. March. Stor. 9. 5. E dove già chi portava i capelli, e non 
si radeva la barba, era tennto sgherro e persona di inal affare, oggi 
di cento novantacinque sono zicconi, e portano la barba, Bern. me, 
1. 99. Bravi , agherri, barbon, gente bestiale. Morg. 27. 259. Pene 
sa che insito a Turpiu pare sglerro. » Salvini Anvot. F. E. 1, 4. 
6 Sgherro, bravo, forse da scherano, assassino. (N) 
— Éd in forza di add. m. Bunn. Fier. 1. g. 6. Il più importuno, 
Seperkia: imperioso e soprastante Di qualsivoglia mai persona sgherra, 
'enz. set. 7. Ch' e' par per Dio ch'una razzaccia sgherra Pretenda 
sol co suoi costumi indegni Muovere al valor prisco i 
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spero, porola che vien dal sassone. 
il medesimo, [n tarco saryge satellio. 

indole, 
Lagione 



















gnobil guerra, 


3 —* Allasgherra, posto avverd. 4 modo di sgherro. W. sgherra.( A 
Somucniasto Sghieocià-re. dia n Dife, Sciogliere il pr) 
Lo stesso che Sdiacciare , Dighiaociare , Didiacci *Dixghiaccia- 
re, #. Sasg. nat. esp. Lasciata sghiacciare tutta l'acqua che nella 


boccia era, si vide ridurre al segno, al quale si stava prima di ag- 
ghiacciarai. (A) 

Somacciato , * Saiucciiio. Add. m. da Sghiacciave. #. di reg. Lo 
stesso che Disghiacciato, #. (0) 

Scmosaparrore , Sghi-gna-pàp-po-le. Add. e sn. com. Che ride sgan- 
Bhevatamente j imenti Ridune, Salvin. Annot. F. B. 3.2. 8, Ri- 
done , in basso modo diciamo Sghienspappole + per avere un ghigno 
0 cc. un cachinno spappolato, (A) (B) 

Scmonane , Sghi-goà-re, (Att, e n. ass.) Farsi befft, Burlare, Scher- 
nire. (Y. Ghignare.) Lat. irridere, despicere , subsannare.Gr. xA& 
valitom. (V.Ghignnare. Lo celt gall. geoin, ovvero sgeig derisione, geun 
sorriso ) Mor. +. Greg. Ecco che mi farò belle € riderò nella vostra 
morte, e sghignerovvi. £ appresso : L'occhio che sghigna, e che 
dispregia il parto della madre sua , sia trattò da' corvi delli torrenti. 
Potaff 2. E non ha una hogia, e sempre sghigna. Franc. Sacch, 
nov. s$1. Messer Ridolfo guarda costui, e sghignando. chiamò na 
suo famiglio , e disse: ec. £ nov. 19f. Sghignavazo per invidia. 

Scmoesaro , * Sghi-gnà-to. Add, m. da Sghignare. #. di reg. (0 

Sumicnazzanento , Sghi-guoz-za-mén-to. [d'm.} Zo sghignazzare. lo 
cachinnatio. Gr. xazxacpss. Fir. As 52. In questo mezzo il con 
vito s'era universalmente risoluto in licenziosi sghignazzamenti Segr. 
Fior. Cliz g. 8. lo ho sentito per casa certi sglngnazzamenti. 

Sca strap a pi bi cu i Part. di Sghiguazzare. Che sghi- 

ssa, Y, di reg. (0) 

Scmosazzane , Sghi-gnoz-zà-re. (IV. ass. } Ridere con istrepito { in 
modo sconcio , ed anche beffardo. Lo stesso che Ghignazzare, W.] 
Lat. cachionari. Gr, sayxat. Franc, Sacch. nov. f3, Molti ghi- 
guavano e aghignazzavano della sua sparuta personcina. Melline. sone 
165. Ma sai di che sghignazza la brigata ? Fireisov. 8. 198. E quivi 








lignazzando , e facerilo un rumore che mai il iore è mostra» 
teso d'aver fatto qualche I 


fazione, 


‘Ghigoo, PV. 


ribizzose. (N i, at 

ittAMENTO , Sgit-ta-mén-to. (Sm.} P. A. Agitazione, Dibattimento, 
Lat. agitatio, perturbatio. Gr. airpris. ( Quasi disagitamento. ) De- 
clam. intil. C, Il grave sgittamento si trasse i corpi attottigliati 


r le diròtte ripe. » 
sohimne, Sgob-biete. Att. e n.Portar sul dorso, sulle spalle alcun peso. 
(Portare tal peso , che l'uomo sia costretto a curvarsi ed a sembrar 
bbo.) Ver, Samin, 10, 69. E trova li tutti allaunati e pronti Alle 
ifese i cari ciladini, iza distinzion Marchesi e Conti Sgobban 
sopra le schiene i corbellinì. (A) (8) ta 
a— E fig. Fag. rim. Dite, a che serve lo sgobbar le some De'gravi 
affarive indebolir l'ingegno, Per circondar d'un po'd'alfor le chiome? (A) 
3 — Ed in forza di nome, Fag.Rim.Mì crescono le some De'guai,che ognor 
mopprimono le schicue , Dal conti PI pri scimpre più dome.(A) 
Ssoccioaroecati , Sgoc-cio-la-boc cali. Add. e sust, com. comp. indecl. 
VW. Bussa. Delo, di Chi viag ansti. a pr. ear infame 
occiolaboccali Vi Lien sotto la tacca degli zoccoli, » 
Sociciocane + Sgoc-cio-la-re. [At. e n. pass.) Persare infino all ultima 
gocciola ; altrimenti Gocciolare, [Lo stesso che Digocciolare , Dis- 
gocciolare, #,) Lat. exbaurire. Gr. tario. Fav. Esop. te, 
thesser lo lupo , sollicitamente al latte che la mia madre hae, e dite 
che lo sgoccioli nella vostra bocca. Burch. 1. dj. Che sgocciolava gli 
orcialin per canto.Cant.Carn. 163. E se la corella è attempata, Sta 
sopra il vaso, ch'ella par murata, Tanto ch'ella sia muata e sgocciolata. 
2 — Ascinigare, Suzzare. Cr. $. 48, s. Ponganii al sole tanto the al. 
quanto steno seccate , ovvero alquanto dal moste sgocciolata 
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3 — Dicesi Sgocciolare il barletto 0 il harlotto, p'orciuolo] è simili, 
in modo provero. e vale Dir tutto quel che un sa, 0 che ha da dive. 
[#7 Barletto, $. #; e /. Orciuolo, $. 5] Zat. mhil dicendo prace- 

4 e Dicesi fig. Sgocciol le e vale Dirle a poco 4 poca 
- ces! a iolare parole e a LI Ù 
Smozzicarle. Buon, Fier. roi 15. Quella ode il caso Stupida da 
costei, (ch'ansaudo forte, Pur certe tronche sgocciolò parole, £ Salvi 
Annot, ivi: Sgocciolò parole , stillò a poco a poco, Frant degouta. 
I canto assomigliò Teocrito a cascata d'acqua. (N) 

Sgocciolare dill da Gocciare , Gocciolare, Filare, Gocciare non 
è molto in uso; se non che dove si tralli non di minute gocriole, 
ma di goccie vere, Goeciare è io, E similmente dove non si 
tratti di liquore gentile o di cosa piacevole , il pusitivo Gocciare 
potrà forse parer meglio acconcio di Gocciolare. Gocriola , non 
Goccia il naso : Gocciola da' sassi l'umore che si raccoglie in me 
scelli. Sgocciolare più d'ordinario è attiro ; vale , Far gocciolare 
fino all'ultimo. Quando da una ferita 0 puntura il sangue goccio 
Jando fa quasi una striscia , dicesi che il ferito Fila sanzue. Goo 
ciare usa il libro di mascalcia per isporgere a gocce: modo non co- 
mune, ma che può tornar comodo, 

Scucciorato , Sgoc-cio-là»to. Add. m. da Sgocciolare.{ersato a goccia 
a goccia; altrimenti Gocciolato.] Lat, cxhaustus. 

Scoccioatoso , Sgoc-cio-la-t4-jo. sm. Lo stesso che Gocciolatojo , #, 
Sansovin, Cap. del naso, Berg, (Mio) 

Scoccioratona, Sgoc-civ-la-lù-ra.{$f.} Lo Ipogeiolare. — Sencciolo, sin. 

2 — * E per simil. Salvi. Anno. T. HB. Cos ’1 cittadino per mag- 
giore sgocciolutara dicendo i' pero coll'e stretta , dovette dare 0c- 
casione alla ropazza di lare il concettino, (A) 

3 — Dicesi Indugiare , Ridursi Giuguere o simili alla sgoccivlatora, 
e in modo basso vagliono Andugiare ec. all'ultimo termine. Segr. 
Fior, Mandr, 5. 1. Ben si sono indugiati alla sgocciolatura. Cini: 
Cale. 3. 78, E giunse appunto alla sgocciolatura. 

c » Sgéc-cio-lo, Fm. Lo stesso che Sgocciolatora è, P. Carl. 
Sv 6. Pur sempre al boccalon la mavo intrepida Tenendo ferma, 
€ spesso alto levandola , Fintantoché gli dié l'ultimo sgocciolo.(A)(B) 

a — Dicesi Indugiare ec. allo sgocciolo ed é lo stesso che Indugiare te. 
alla sgocciolatora, de Sgocciolatura , $. 3. lug. Com. Non è 
che non indugino allo sgocciolo , quando uon v'è più tempo. (A 

Scoraro , Sgola-to. Add, nt. x val . A Pre 

2— Colla gola scoperta, Scollato, But. Purg. +3. 2, Le donne fio 
rentne andavano tanto scolate, e scollate gli panni, che mostravano 
ec Frane. Sacch, nov, 158, Andava con un tabarro sempre sgolato, 

3— E fig. Che ridice fucilmente le cose, Ciarliero. Lat. garrulis, 
Gr. srepirce. Tes. Er. 7. 36. E sì ti guarda da quello che ti di- 
manda , s'egli è Iusingatore sgolato , ch'egli non può celare quello 
ch'egli ode , né ritener quello che gli entra per li orecchi. 

Merhamesto, Sgom-bera-mdrto. (d'm.} Lo re. — , Sgom 

bramento, Sombiratura, Sgombero, Sgombro , sim. Late depulsio, 

v Gr. drums, uuwirms. 

ans, Spom-be-rà-re. { Att, e n. Puotare un di mas 
serizio 3 e più comunemente dicesi in modo ossoluto del Levar le 
mopairr! di una casa che si abbandona, Gissi in sti che si 
va sare.) =, Sgombrare, siti. it, merce vel so tilem in 
aliam loc transferre, Gr, deo , (V. Ingombrare. La celt. gall. 
cuwnraich, it ingl. to camber iv ‘are.) MY, 8, 6, Molto dante 
"i le case e' mercalanti lanajnoli ch' ebbono a sgomberare. Vit... 

add. 35. Feciono sgomberare e acconciare una bella sala, dove si 
mangiasse.» Sulvin. Annot, F. B.5.3,2. Spomberare, da un latino 
barbero ercrmulare , siccome Ingombrare da un lativo simile incu- 
mulore ; da cumulge e cumulatus. (N) 

2 — Dicesi Sg: re assolutamente, e vale Uscirsi, Andar via. Lat, 
denigrare , migrare, Gr, peroix:eda.o dr. Negri 3. 2, Con si poco 
bottiu tu vuoi ch'io sgomberi, (N) 

3 — Parlandosi di Paese, (di Città, di Campo,} vale Atbandonarlo, Par 
tirsere , (Uscirne,) Lat. terra excedere, demigrare Gr. nxwpii.d tor, 
Ajolf. Niuno entrare nella città se nun cun tre scu- 

dieri, e la sera la sgninberasse. È 

4 — Portar via semplicemente. {W. Sgombrare , 6.3.) Lat. exportare, 
auferre , exhawstare, Fest. Gr. ixgipur, 

5 — Dipartire, Mandar via. {/.Sgombrare, $. 7. E così per gli altri 
sign. di” verbo.) Lat.dimovere, depellere. Gr.dwoxmir, araduw. 

6 — (Milit) Porter via o Mandar addietro ed in luogo sicuwo le ar- 
tiglierie, i magazzini, gli ospedali, le bagazlie ec. Hot, tor. Amer. 

artiglierie, le altre armi, Je bagaglie , le munizioni 
€ tulta la salmeria, (Gr 

Sgomberare dill’ 








) 

1 Disgomberare. Hanno essi comuni i signifi- 
cali generali , così attivi come neutri. Ma ve n'ÎM uno particolare 
a sgomberare che risponde al latino Suppetlec'item in alum focum 
traniferre , che i Nypolita no Sfrattare. Lo stesso è delle voci 
sincopate sgembrare e Dissombrare, Infatti abbiatbo il sost. Sgom- 
bero da eni dipende questa significazione propria di Sgomberare, ma 
non abbiamo Disgombero. 

Scommparo , Sgom-be-rà to. Add, m. da Sgomberare. —, Sgombrato , 
Sgombero , sin. Lot. vacuus, Gr. miris. 

Scomsenato, pom-be-ra-tò-re, [Werb. m. di Sgomberare. Che sgom- 
bera,) — , Sgombiatore Lat. depulor. Gr, 5 amaairae. . 

Scumninatzice , * Ssomboradri-ce. Verb, f. di Sgomberare, #. di 
regi, Sgnmbiatrice , sin. {0} 

Soouserarena , Spumhe-ra lira. Af Zo stesso che Sgomberamento , 

: 1 
















{Lo stesso che Sgombera» 











ci . Attendea 
Iki sgombero , e apparcechiare difesa. 
n. # + G. Lat, acoimberu, Gr, osspfpot, ( Da 


SGOMENTARE 


scomliras sgombro. ) Genere di pesci marini, stabilito da Linneo 
nella divinune de tovatici y distinti da due pinne dorsali e da una 
o parecchie pinne sopra e sotto la coda. I moderni vi sostituirono 
varii sot ri. , Ssombro , Scombro , sin. (Aq) 

a — (il più comune di questi sottogeneri è lo) Sgombero fo Sgomluo 
propriamente detto; Pesce che ha il corpo lis'ango i la testa luvza, 
terminante în punta ottusa ; l apertura della bocca larga; da lingur 
lbera , puntuta è liscia j il palato liscio sul mezzo , ma agli orli è 
guernito , come da ambedue le mascelle, d'una fila di piccoli denti 
acuti , e di questi ultimi s'incastrano que' di sopri cun que' di vtto, 
Di questo pesce assai delicato al gusto si fa grunie consuno.) Murg. 
1$. 66, Gambero , e nicchio , e calcinelio , e seppia, E sgomicro, 
morena , e scarza , € cheppia, 

Sconneno, Add, m. da Sgomberare. Lo stess che Sgomberato, #. 

Scomvisanz, Ssom-bi-nà-1e. (Att. #. e dî) Sgominare. Lat. perturbare, 
versare, Gr. Biarapdrro , mipidyoo. +» 

Scomunaro , Sgom-bi-na-to, Add. m. da Sgombinare. P. è di” Sromi. 
nato. Lut, perturbatus, confusus. Gr. rirapaypiros, GV. Mi. Sper. 
Tutto "1 regno stava sciolto , è agombinalo in tremore. A 

Scommramesto , Sgom-hra-inéa-to. [Sar sine. di Sgomberamento, Lo 
stesso che) Sgomberamento, /. Pemb.Asol. 3. 169. Quelle venture 
lo seguono cc. , che seguivano gli amanti, risvegliamento d'ingeguo, 
sgombramento di scioc 4 accrescimento di valore, cc. 

Sconiane , Sgom-bròre. { Att e n. sine. di Sgomberare, Lo stesso 
che) Sgomberare, #.G, #, 12. 16. 2. Incontanente tutta conse a 
furore, e a ‘e i cari luoghi. Din, Comp. 3. 63. Molti ci 
tadini , temendo il fuoco, «gnmbravauo i loro arnesi. 

a — Abbandonare (alcun luogo, nel sign. di Sgomberare, $. 3.) G. #7 
6. 87. 2. A tulti fu comandato che, sotto pena dello avere e delle 
persone è dovessero agombrare Litcca e ‘l-contado infra tre di. E 7. 
77. * Comundandogli che sgombrasse 1° isola, Sut. Purg. 20. 2. Infra 
tre di dovesse avere sgombrato lo suo terreno e regno, Ar. Cass, 
1 1. Tutti anderemo a un tratto, e sgombreremovi La casa. Bern. 
Ort. 3. 30, go. S'egli era quel, sgombrasse tosto il piano, Ché male 


3 i fai suoi bbe ” 

— Portar via semplicemente. [Y. Sgomberare, $. 4.) Perr. cans. 59. 

{ont io, perchè spavento Adunar DI iple. sessi, 

‘orre' il vero abbracciar, lassando l'ombre.£ cap.13. Vidi" witiu- 
rioso e gran Camillo Sgombrar l'oro, e menar la spada a cerco, 

$ — Portir checchessia in qualche luogo. Cron. ant, 223. Avdarono 
al de romili , e per forza entrarono dentro, e feciono grau» 
dissime ruberie di robe, c di giojelli, e di danari contanti ec., perche 
molti cittadini aveano sgombrato in detto Inogo gran parte di low 
sustanizie , cioè miasserizie , e robe sottili, e damori. (V) 

5 — ig. Purgare , Liberare. Petr. cant. gr. 3. Di serenar la teme 
pestosa mente, È ar d'ogni nebbia oscura e vile. G. /. 7. 
1541.Sanandu infermi, e rizzando attratti, e sgombrando imperversali. 

6 — Discacciare. Sen. Ben. Varch. 7. 1. Se sgombrò da sé la panna 
così degli Dii , come degli uomini , ec. 

7 — [Licei poeticamente brare alcuno da sé e vale Mandario 
via , Licentiario, Y, Senuiberare $ $. 5.) Qant. Pg. 43, 133. Quo 
st'altra è quell'ombra Per cui scosse dianzi ogni pendice Lo vostro 
reguo , che da sì la sgombra. 

Scoussato , Sgom-brà to. Add. m. da Sgombrare. Lo stesso che Sgom 
berato , k. Bemb. pros. 3. 112. Perciucchè ia vece di questa ingome 
frate 3 che io dissi, e aguenirato che si dice, essi alle volte dissero 


» sgombro, 

Piro. irvento + Sgom-bra-té-re. [Werd. m. di Sgombrare. Lo stesso che) 
Sgombiratore , #. Buon. Fier, g. 2. 2. Scorticator del pan caldo, 
Scaunator delle cantine , Sgonbrator dell: cncine, 

Scomemataica, * Sgom-hra-tri-ce. Yerb, f. di Sgombrare. P. di reg. Lo 
stesso che imberatrice , #. (0) 

Ssonsso, Sgéerbro. (Sw, sino. dî) Sgombero. (Lo stesso che Sgom- 


2) 

2 — Discacciamento, Zat. depulsio, Dittam. +, 32. Che de' nimici più 
volte fe' sgombro. 

Scomsao, (Zuol.) Sm. Lo stesso che Sgombero, #. (B 

Scomsro, Add. {m. da Sgombrare. Lo stesso che +] Sgom 
berato , #°, 47.77, 3. 3s. Non era isgombro, ma pieno di masscerizie 
e di vittuaglia e di bestiame. Cron, # ell, do, In questo mezzo l'oste 
si levò, ma il detto Leggieri non ardiva tornare ientro, e tutta sua 

iglia guasta , e le casc sgambre. E 

2 — Per metaf. Scarico. Lat. expoliatus, nodus, Gr. yepedi. Petr. 
son. 70, Poiche se' sgombro della maggior salma , L'altre puoi ginso 
agivolisente porre. Buon, Fier, 1. 7. 2, A quell'altro, che sgombra 
basi da mente E "1 sca d'ottusità , lieve di carne, re. 

Scowrsramento , Sgo men-ta-intu-to,[42.] Lo sgomertarsi ; (altrimenti 
Sbigottimento , Costernazione, — , Sgomento, sin.) Lat. consterna- 
tio, Gr. saramàniv. Guid, G. Uno fante , quasi volando , com ro 
morusi apportamenlti assalio gli orecchi di Menelao con mollo «go 
mentamento. » (La Cr. alle voci Rappitamento e Rumoroso, in 
vece di Apportamenti qui legge Rapportamenti.) (D) 

Scomemrane, Sgo-nen-ta-re. (dit. Dare sgomento] Siigottine, =, Sgr 
mentire, sin, Lat. terrere , perterrofiocre. Gr. Gofiim, snsAîresr. 
(Sgomenio e Agomentare dal celt. poll. seaormme terrore , paura, so. 
prasilto, commozione per subita paura, Indi sgaonnemil timidità, 
spavento , sgansuear timido, che dicesi ancora scavimbor.) Duut. 

'urg. 1. 60. l' veggio tuo nipote, che diventa Cacciatori di que topi 
ip sufla siva Dil dicro fiume , e totti gli sgurnenta. Pata: $ Pur 
non lo sgomentar , che intrista agli vechi. 

2 — N ass. e puas. , [siccome più comunemente si nta.) Lat, animo 

cadere , conslurnari. Gr. saramAsrrsria:, Mince. nav, 83. 10. Ca 

landrino , in non voglio che ti ti sgomenti. Petr. cam. Ja. 4 E 

sol della icmoria ui sgomuto» Zen sul. a. 53. Quati al sasso 


SGOMENTATO 


risguardando , e della caduta sgomeutandosi , sta continuamente in 
questa pena. to) Tes. Br. 45. 48. E non vo'che sgumente Se più 
che sia ragione Dispendi alla stagione. (N} È 

Sconentato , Sgo-mei-tà-to, Add, m, da Sgomentare, [Costemato, Shi 
guisito,—, Sgomentito, sin] Lat. comsternalus. Gr. raraviazils.Pocc. 
mov, 66. 8, FrovòJa donna sva iu capo della scala tutta sgomen» 
tata. E nov 83. 6, E tutto sgomentao gli domandò : che fo? es, 

Br. 5. di. Dicono alcuni, che per lo graade dolore ch'e’ leoni hanno 

al nascimento , nascono quasi lutti sgomentati, ch'egli giacciono tre 
di quasi come tramortiti, Cavale. Med. cuor. Andava tulto sgomen- 
fato errando e vagando, % 

SconentEroLE, Spomentivole, Add. com. Che si sgomenta, Lat, a- 
ninum despo . Gr, aecororiiras Fon Buon, Fier. g. 3. 8, 

ttendete ora a questa Manco appassionata , Non tanto sgomente- 
vole, Nè si spericolata. 

Scomentine, S;o-men-t-re. ( dtt, e n.) 7. 4. P. e di'Sgomentre, 
“Esp. Salm. È perchè questa giustizia non Li sgomentisca, soggiugne:co. 

Scomennito , * Sgounen-ti-to. Add. m. da Sgumentire, #. di reg. P. 

. di'Sgomentato (0) 

Borninto, Sgo-mén-to. Sm. since. di Scomentamento, Lo stesso che 
Sgomentamento , #,) Lat. consternatio, Gr, sarsrantio. Cavale. 
Bied. cuor. Avendo contate molte tentazioni del nimico , amassima» 
iuepte come era indotto a sgomento e disperazione , soggiugne : ec. 
aStor. Pist. 53. Presono di ciò Lanto sgomento , che nessuno urdio 
uscire di Lucca, E 60. Per lo grande sgomento ch'aveano preso del- 
la sconfitta del Prinze. . A 

Scumsisento , Sgo-mi-na-mén-to. Sim. Propriamente Sgominio; e fig. 
Scompiglio , Rovesciamento. Stor. Semif. 4. Truovo cc. tale opera 

molto male andata, perogli tanti sgominamenti che di nostra casa si 
è fatto , per le tavte avversitadi di guerre , ec. (A) (V) 

Scontrane, Sgo-mi-ad-re. {Att} Mestere in confusione, Metter sossopra, 

Disordinare , Scompigliare. —, Sgombinare , Scombinare | sin, Lat, 

, venare, Gr, diaraparrue, ripesiyan, (V. Sgominio.) Segr, 
4uor. Mandr. 1. 2. Pare a te una favola avere a sgomivare tutta la 
casa. Buon, Tane, 1. Pe oe a apo a piota, Che 
mi sgomini tutto a imo a sommo. Mulm. 7. dg. Sgomina ciò che 
Vé da sommo a ino. 

Scomsaro , Sgo-mi-nà.to, Add. m. da Sgominare. [Messo in confu- 
sione, Scompigliato, —, nbinato, Scombiuato, sin.) Lat pertar= 
hutus. Gr. r:rapaypiros, Hurch. 2, g2. Fratel, se tu verlessi questa 
gente Passar per Banchi tulli sgominati, ec. Alleg. 183. Ve ne darò 
cua questa mia nuova e sgominata capitolessa quel breve e semplice 
ragguaglio che può un che vi sia stalv un di intera, 

Sconto , Sgo-mi-ni-o, [$m.} Lo sgominare; altrimenti Scombinazione, 
Scompiglio , (Confusione, Sconcerto ec.] =, Spomino, sla, Lot. per 
turbalio. Gr. rapaxno (Dal dan, show confusivne. In illir. samucha 
coufusione, smurhati confondere, V. l' Armstrong alla voce sgaoim. 
«lu gr. tyacheo io confondo, syncechymenos confuso.) n Salvin. An 
mote A 4. 1,11. Sgomiuo , sgominio; cioé scombinazione, scom- 

Scomino . (Sm. Lo stesso che) Sgominio, #. Buon. Fier. 
4. 111. Riguardo lo sgomino, e veggo a un tratio Rastrellar quella 
mensa anc. 3. 7. Tancia, accorda tra lor questo spomivo.» E 
Salvini Annot. F. B. 4.1. 11, Sgomino. .. qui sciupinio di vivande; 
da sciupare ; vocabolo basso , fatto dal lilino dissipare. E Annoe. 
T. B. 2. 7. Accorda questo sgomino, Sgomino , sgomitio , scom» 
bussulamento, Pongli tu d'accordo ; latino dites compone : aggiusta» 
gl: , accomodagli. (N) 

Scourrovane , Sgo-m-to-là-re. (Att. Disfure i gomitoli; } contrario di 
Aggomitolare, Laz, glomerem dissolvere, Gr. ayadida deariue, Fior, 














but, PD. Porta na gomitolo di spago in mano , legato in capo al- 
V'entrare della porta, e poi sgomitolavdulo intino ch'è giunto nel 


fondo , cc. a 
Somutorato , Sgo-mi-to-là.to. Add. m. da Sgomitolare. Cr. alla F. 
Riggomitolare. 





) ° . 

» Sgontiàn-te. Part. di Sgonfiarà Che sgonfia. Landin, 
Aut. Plinstib. 31. Berg. (Min) : A, 

Scosriane , Sgon-fià-re. fit. {Levar l'enfiagione ;} contrario di Gou- 
fiace. — , Disgonlfiaro, sin. Lat. tumore adimere, detumescere, 
Gr droynoboda:, xa. (E) 

2 — Per metaf, {Umiliare , Deprimere cc.} Menz. sat. 3. To non avrò 
satirico [lagello , Che la vostra superbia upprima e sgonfi, . 

3 — Fare sparire. Dicesi in modo basso: Sgonfiare o Fare sgonfiare 
alcuno dal mondo e vale Farnelo sparire , Ammazzario ; tolta l'e 

ressione dalle bolle di sapone che x, svaniscono. Benw.Cell, 
‘it, lo ti farò sgonfiare dal mondo. £ 2. 2.f.318. lo ti dico espres- 

so che se tu non mi mandi il marmo infivo a casa, cercati d'un 
altro mondo perchè in questo io ti sgonfierò a ogui modo. (A) (N) 

4 — N. (ass. €) pass. [nel primo sign. Sagg. nat. esp. 33, Ed allora 
solamente si sgonfierà , quando aprendosi il vaso in K , potrà sopra 
piombarsele l'aria di fuori, £ se7. Introdotta l'aria, (+ granchio) 
sgunliò in un tratto , restando sformato e smunto cog ultima e pa- 
mrosa magrezza, A 

5 — E per metafi Mor. S. Greg. 23. 18. Considerata la potenza del 
Creatore , sgonti i gonfiamento della mente per la memoria della sua 


condizione, 
9 dif. da Disenfiare. Disenfiare dicesi di enfiature mor- 
ded: Pino infr, rela 1 di natural gonfiamento. 


Disenfia un le, Sgonfia un pallone. Disenfiare è attivo e neutro 
las sg Sgonfiare rta è di Todo nell'uso comune, Sgonfiure ha 


alche senso iraslato non proprio dell'altro, Sarebbe più facile Di- 
Sefiane ns idropico che Sgonfiare l'orgoglio d'un pedante, 


SGURGJ)RE 


Sconrato , Sgou-fiàto. Add. m. da fiare, —, Sgoufio, sint, Lot. 
detunefactus, Gr. xarapir. Lab, 357. Non altrimenti trote e visto, 
che sia una vescica sgoufiata. 

Scoarietto, *Sqou-liéito. Sm. dim, di Sgonfio. Bellin. Disc. Polmoni 
fatti a sgonfi. tti d'aria, che tosto seluantansi c scoppiano, Adim. 
$u4 ho via la falbalà pochi agontietti, O fo strascico sia mal di- 

Scossa ; Sgoudio. Sw. Enfiatura prodotta dall'aria in alcuni corpi, 
come hei ne , nelle Eofi » 0 simili. Dicesi ancora di quelte che 
sono prodotte dall'arte in cose che hanno l' apparenza di esser itg» 
Lasi rp i «stimenti con nobili sgunti di tela d'oro. Targ. 

DI pane. 

È Sgonfio difl. si Gonfto: Gionfio A ice generica, e e’ applica anco 
qualunque risa! li cosa diversa ani i 
plica che alle vesti o al a nio 
Lo stesso che) Sgonfiato , #. 

esp. 35. Ser 


Sconeio. Add. { m. sine. di Sgonfiato. 
Lat. detumefactus, flaccidus. Gr. Xahapos. d agg, nat, 
ratavi dentro una vescica d'agnello attorcigliata, € quasi interamente 
sgonfia. » £ 138. Appresso sparandone nuo... si trovò affatto sgoutia 
la viscichetta dell’aria, (B) Rellin. Disc, I palloni sgonfi nn è 
egli vero che sono cedemi? (N) 

Scosseutare » Sgon-nel-là-re. (A.) Levar la gonnella. 

a — Persimil. [Consumare, Finire qualche cosa mangiandola,] in quella 
mati mn cui si usano i prderà » Smantellure , Sfasciare, Sconoc- 
chiare ed altri, Prs. Fior. 6, 193. Essendo io a tavola con un branco 
d' Accademici , sgonuellando a lodi torte le pagnotte, e sharagliando 
le vivande con gli ughoui , cominciamuno a discorrere delle cose del- 
1' Accademia.» A:cp, son. 6. Ma se in casa altri batter può i dentoni, 

, sponnella Fe pagnotte a luci torte, Sgaraffa le vivande con gli ugnoni, (8) 

Scorssara. (Idraul.) Sgo-ra-jà.ta. Af. Spurgo della gora. (A) 

Sconma, (Ar. Mes.) Sgorbi-a. (SY) Scarpeilo fatto a doccia, (cioé ri 
suetto in punta , coll' estremità de lati tagliente ,} per intagliare il 
legno: (In cell, gall. gearr bhan tagliar giù.) Buon, Hier, e. g. 45, 

subie , succhielli , aguti , cacciato] Di qualunque misara. Soder, 
vlt. 58. Con uno scarpello di mezzo cerchio a uso di sgorbia fan 
no un faro della grossezza che vha a cutrare la marza. 

Sconsase, Sgor-hià-re. [AL.} Jrubruttar con inchiostro , 0 con freghi 
o schizzi d'inchiostro checchessia— , Scorbiare Li 
inquinare, Gr. 16 uidan pori Burch. 3, 2. L'aspre e bi 
zuula , ond' io gia aveva sgorbiate Bitte a ben mille colori. (V) 

a = chiecherare , Screziare, Macchiare generalmente. Lat. muculare. 

ri fopaione. 

Sconsiato,* Sgor-bià-to, Add. m. da Sgorbisre, Y.—, Scorbiato, sin. (N) 

Scosno., Sgor-bi-o.[.Sm.} Macchia fatta in sul foglio con inchiostro, —, 
Scorbio , sin. Lat. litura. Gr, cardsryaa. (Dall'ar. ghyrbib molta 
nero. Altri da Corbo.) Bi 1.29. Ma e'gli pareva essere appan- 
tito Da un notajo col fircile allato, Che di non fare sgorbii era bo- 
tio. È 2. 10. Nè tanti sgorbii fa l'auno un notajo.» Car, lett. vot. 
è. peg. 342, (Comino 173,.) Fino a ora stanno nel modo medesimo 
che ‘I giovine l' ha cavate dalle minute, ed anco peggio, per gli sgor= 
bii e per le rimesse, alle volte poco lpgibili, che nelle minute si 
fanno, £ 4 + 180. Non sicte nè litterato , nè costumato , e la 
tintora , che voi dite, non è di lettere; è di sporbii, è di cc. (B) 

Sconnioriza. (Ar. Mes.) Sgor-bio-li-ba, Sf dim. di Sgorbia. Piccola 
sgorbia. Poc. Dis. (A) 

Sconcauento, Sgor-gaunnto. (Sr) Lo sgorgare—, Sgorgo, sin, Lat, 
egestio , egestus, Gr, ispopa , iebdpnris. G, #, 1. 3°, 5. La città 
per ciascuna festa dallo sgnrgamento di quello era lavata. 

Scongante, Spor gione. (Part. di Szorgare.) Che sgorga, —, Dispor- 
gante, sin. eMliucas, Gr. ixfastar. Red, lett. 1. fjr. Quei medi 
camenti, che dal volgo avvezzo a gramdi errori sonu creduti ce. po- 
ter fermare e stagnare il sangne sgorgante cc. , sono mere haje. 

Scoscantemente, Sgorgan-ie-meu-te. Avv; A sgorgo. Lat, afllienter. 
Gr, feline. 

snal Sgor-gà-re.fN. ass. Lo shboecare , il Traboccare , e l Uscir 
Sori che fanno l'acque, tUscir del gorgo; (opposto d Ingorg: 
Disgorgare, sin.) (7 Sealurire.) Lat. se egerere, eso! Pipe 
Ias aropopriticdar But, Par. 8, Come ingorgare è mettere deutro in 
gola, così sporgare è ineltere G. F.7. 3f. 2. Ancora per lo 
sgorgare ii quello empito dell'acqua e del legaune percosse è fece 
rovinare il ponte alla Carraja. 

2 — [Metter foce.) Dant. Par,8. 63.Da ore Trooto e Verde io mare 
sporga. » Lall, En. Trav. 6.76. Giumser, tra questo mentre, a voa 
fiumana ec. Sgorga in Cocito, {N 

3 — Per simil. [detto di Lagrime ec.) Med, Art. Cr. Di quegli pietosi 
e dolcissimi occhi, a purgamento e consumazion di totti i nostri peccati, 

orgarono fiumi di lacrime» Red. net Diz, di A. Pasta. Se dalla lo» 
rita della vipera sgorga molto sangue, avviene alcuna volta che l'animale 
non solamente von uo}a , a che né meno abbia grau malc.(N) 

4 — Per metaf. Difendersi, Spandersi ; [e dicesi di moluti:line ) Lat. 
exonerari. Gr, arodeprifio bai. Tac. Daw, dtor. 5. 363. Altri (vor 
gliono), che regnante Iside , soperchiando in Egitto la moltitudine, 
sotto Gerosolimo e Giuda capitani sgorgò nelle terre vicine. m Segner. 
Pred.s9. 3. Sgorgarono da titti i pantani, da Lutti i fiuani, da tutti 
i fonti eserciti innumerabili di strepitosi ranocchi. (N) 

5 — [Dire Lutto quello che alcuno ha fatto 0 detto a chiunque ne lo 
domanda) #arch. Ercol. 58. Di coloro, i quali ce. confessano il 
cacio, ciné dicono tutto quanto quelio che hanno detto e fatto a chi 
ne gli domanda ec., 8° usano questi verbi : svertare, sborra: e, schio= 
dare , sgorgare, cc. 

6 — * Att. nel primo sign. Cr. alla P. Fogna. Condotto sotterrauco 
per ricevere e agorgare acqua e immondizie. (N i ax % 

7— E per simil. Spargero abbomlantemente , { d di Vagrime, di 
sangue ec.) Lui, elluudere, cgurgitare. Gr, ini. Dane, Purg. Sn. 
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30, Fuori sgor, lagrime c ivi, Tass. Ger, ar. 96. AI Gi 
sgorgando un lagrimoso rivo, lo un] vimè Ù Li dine. 

Borgh, Griso. ir. 14. Er 





Chi recider volesse, ove il bisogno Lo chi i giunchi i altri 
erbosi letti De' fossi sgorgator » più non i nat (4) ta 

Scosso, Sgér-go. [Sm, stes50 che) S, to}. eflusio, 
fiventia, Gr. Exeo, 


2 — A sgorgo, posto avverbialm., vale Con grande amento 
Copiosamente , Abbondantemenia Lat. afMuenter, Gro fto. (P. 


A Di 

3- SRicd) Il venir fuora che fa l'umore che cagiona ingorgo e 
irattiensi melo parti che dicesi anche mento , Uscita, Vo- 
tamento , Eflusione. Lat. eMuxus. Red. iz. di A.Pasta. Fluidi 
che nelle visorre riugorgano e si trattengono , senza poter rilrovane 
il necessario sporgo. (A. O.) (N) 

aprano Di FATE: ga Governar male, Maltrattare. E n. 

|. Spogliarsi del governo, Deporre il governo; 0 piuttosto Go- 
Eotnara s Regolarsi male. P. di reg. (03 È ; 

Scovennato , Sgo-ver-nà-to. Add. {mo da Wien Non n 
Mal trattato. Lat. male habitus, mole curatus. Gruaxzs dripranduli. 
#ranc. Suech, nov, 210. Erano>continuo , come è d' usanza, a far 
governar le lor bestie j e quanto più s'affaticavano , più le vedevano 
sgovernate, 

a — Senza governo , Trascurato. Franc.Sacch.nov, +63. E con questo 
era sgavernato, che nai net pennajuolo , che portava, non avca nè 

ina nè penna , nè decina a 

zane, Sgoz-zà-re. [Att.) Tagliare il gozzo; { detto propriamente 
de’ pollumi , e più largamente, parlando dell' uomo, Toglie la testaz 
altrimenti) Scannare. Lat, jugulare. Gr. etsérruv. (In ar. gesr ma- 
clarc pumenlutn , € mactalio : gezzar beccajo.) Fir, 45. 23. Tenni 
per certo, che la buona donna non avesse mica lasciato di sgozzarmi 
per misericordia, 

g- polari il daro 

3 — Per metaf. Dimenticare una cosa , Comportarla. Frunc. Sacch. 
nov. $6. Fra Michele + che non avea sorio ancora la "salata da 

| Tossì; » la vicita con un bastone. arch. Stor. 8. 493. La plebe, 
perche oltre la morte ili Jacopo Alamanni, la qual nov poteva a patto 
nessuno sgozzare , mancava d'un gran capo , cc. E 15. 609. Questa 
fu una giostra , come si dice, fattagli per burla da Giomo, ce.; ma 
egli, che h' usci mezzo morto e tutto smarrito dalla paura, ha detto 
sempre e dice, che ella fu più che da vero, né mai potuto 
zara, Tue. Dav, Stor. 3. 394. Non Agorzare quella give- 
nata di Bedriaco, s' accostarono a Vespasiano incontanente, {72 testo 
dat. ha : dolorem, treague Bedriacensis pugnac etimentes.) » Frane, 
Sacch. novi 187. Dolcibene non la sgozzò mai {f Ragiuria) ; tanto» 
ché , colto un di Lempo , con un ventre pieno il giunse ce. , e in 
presenza di tutti i mercatanti gli lo percosse al viso. E nov, r1.f. 
ivi a pochi di fu condannato in lire mille, ec. ; onde mai non 

lo potè spozzare , nè elli nè tutta la casa degli Adimari. (V) 

4 LE n. pass, nel primo sign) Alorg. 27. 354. Perocch' alla fran 
ciosa qui si sgozza. 

Scozzato , Sgoz-zà-to. Add. m. da Sgozzare, Farch. Stor. 15. Sgr. 
Era rimasto racchiuso il Duca Alessandro, sgozzato e morto di più 
ferite, 

Scnacrmotane , Sgra-ci.mo-la-re. Att. Levare î ‘imoli,  Levar 
via, Diminuire ; preso il dettato dal grap, pig quale 
levandosi i gracimoli che lo compongono , e mangiandosi a 
poco , il grap, divien minore, e rimpiccolisce. Monigl, Dr. (A 

Scnacimonaro, * Sgra-ci.mo-là.t0, Add, m. Ha Sigracimolare. # gi e) 

Scranane lare: At, Distinguere per gradi; altrimenti Disgra- 
dare , Digradare. Fior. Firt. cop. 38. Per più piena dottrina € da 

sgradare in ispezialità per ordine il modo e la forma che è da ov 
servare in tutte le cose che l'uomo viene a fare. (V) 

Scnapevore , Sgra-dé-vo-le, ddd, com. Lo stesso che Disgradevole , 


FP. (A) Zen. Berg. Ha) i 
EN. ass. Non avere a grado , Esser discaro , 






Scaapine , Sgra-dire. 
Riuscir molesto, spiacevole, ) Dispiacere; contrario d'Aygradire. —, 
Disgradive, sen. Lar, displicere. Gr. drapivsur. Dant. rim. 2, Pen 

soso dell' cp mi sgradia. 

Scnapitissimo , Sgra-di-tis-si. mo. Add. m. rl, di Sgradit 'rescimb. 
Folg. poes. 8. Berg. (Min) bali nda e 

Scrapito , Sgra-dito. Add. m. da Sgradire; altrimenti Misgradito , 
Malgr: Lat. male exceptus , ingratus. Gr. xax/Fraroe, Salvin, 
Disc. 3. » Sommissimo pregio è delle litere , che quantunque 
in alcuni scuri tempi non guiderdonate c., ma piuttosto spradite e 
svilite , sieno state da alcuno gentile cd ovorato spitito maisempre 
coltivate, 





Banarra. (Ar. Mes.) Sgràffa. S£ T degli stampatori. Uninne di die 


versi pezzi di piccole linee , che, unendosi nei mazzo, Sormana un 


SGRAMMATICARE 


pes le s . servono nella stampa Casta diversi cuni 
® , in i. RI) in . garfio rallio, uncino. 
ig " Sgra Mr. Pra a re Che me LI V. di 


reg. Lo stesso che Graffiante , #. (0) 


Somarmane, Sgraf-fii-re. (40. e n. ass. Firacciare la coll'unghie 
o con altra cos a somiglianza di graffio. Lo stesso che) Graffiare, FM 
Latamguibus lacerare, scarificare, lancinare, Gr. esapiuardas, (Dal 
celt. brett. crafa che vale il medesimo. Dicesi anche craffwa. fn 


ted. Amtzen; in ingl. to semntch e to sci i in sas. screopan p 

in isved. scrap ; in boemo sskrabati ; in oland, schrappen ; în cell. 

gall. are, Con i, secondo queste nozioni , l'etrmolo- 
gia di Graffinre.) But. Inf. 32.1. Per la figura ch'egli ha di gatta, 
che sgraffia cogli artigli. . 

2 — Per simil. ( dicesi dagli artefici L' intaccare il metallo 0 simile 
con ferri adatti per lo traverso.) Benv. Cell. Oref. 51. Per fare le 
separazioni de' campi, si prende una ciappoletta sottile , e bene ar 
rotata , graffiando tutti i detti campi per lo traverso, perché in al- 
tra guisa non apparirebbono punto bene ; e questo si chiama sgraf- 
fiare. » Baldin. Voc. Dis, Sgrafliare, voce usata da coloro che la- 

vorano figure di metallo , civé, il grafliare lo traverso con una 


cia) letta sottile e bene arrotata i campi delle piccole figurine, per 
maggiormente spiccare il campo. (N) 
3 12° Zig. Rubare, Salvin. danot. l. Be 4. intro Rapacità, che sem 
pre leva e qualche cosa, (N) 
— (Pitt.) Lavorare di sgraffio. 
armato, SgrafiGi-to. (Add. m. da Sgraffiare. Lo stesso che) Graffiato, 
F.Lat. unguibus laceratus, scarificatus, lancinatus, Gr. MATITXAEUITOS, 


But.Inf.13. 1. Videro venire due dalla 
» Ner.Samin. &. 64. Ceccon di sangue la corazza intrise , Sgraitiato 
un po' nella mammella destra; Fortuna fu che il ferro non recise A} 
cavalier la via della minestra , ec. (8) 

2 — Per simil. (Alquanto consumato o rigato.) Red. esp. nat. 74. In 
un altro ca, » che avea i delle suddette palline 
massicce ec., si vedeano 

Scnarriatone , Sgraf-fia-t6-re. Yerb. m. di Sgrafliare. (A) 

a — (Pitt.) Pittore che dipinge a sgraffio.dabvin. Annot.F.B.g, Intr. 
1 pittori da' Greci eran chiamati {eypador, cioé delineatori e dise- 

gnatori d'animali, chè questi dovettero essere i primi a essere dipinti, 

reiò diede il nome agli artefici, che al principio piuttosto sgrafe 
fiatori erano che pittori. (A) (8) 

Sonarrionane , Sgraffi-gnà-re.( At. e n. ass. . bassa.) Rubare, Por- 
tar via. Lat. clepere.. Gr. xAferur. (Dal ted. greifen allerrare , cd 
anche rapire. Er greif gern su vale alla lettera Egli porta valen 
Lieri via, é proprismente Egli è ladro, Anche in brett. crafà ha il 

senso di rapire. In molti luoghi d'Italia seraffignare sla per firef: 
fiare. Così anche in provenz. grafignar.)Malm.7.69, Se il monello ha 
Je rota a dagso Per gire a paia pil ticimalo Com bek.s: 
20, Vol i far I° esecuzione stessa, gli vi sgraflignar sli 
testa la berretta, 

Scnareicsato , Sgraf-fi-gnà.to.Add.m. da Sgraffignare. Car. Son. burl. 
2. Tenca certi fautastichi alfabeti, Sg. i dla lui nella sua fece.(B) 

Scnarrio , Sgràf-lio. {Sm. Struccio che fù lo sgraffiare 3 alirimen- 
ti) Graflio , Graffiatura , cc. Lat. laceratio. Gr. rararyaruos. Fr. 

Gion. Pred. R. Con tutta la faccia coperta di lividi e di sangui- 

nosi sgi 


rte manca nudi e sgraffiati, 


sgor- 2 —.(Pitt.) Sorta di pittura (che consiste in una preparazione di 


stucco 

tra un fondo nero su cui si spriica pe, intonaco piancor e togliendo 
i questo intonaco con una punta di ferro si scuoprono de'pezzi neri 
che fanno le ombre, e si ha una specie di chiaroscuro , ad imita- 
zione delle stampe , il quale resiste più d'ogni altro alle ingiurie 

del tempo, ma è disaggradevole alla vista.) ( Dal lat. graphinm , 

in.gr. gruphion stilo.) Borgh, Rip. g31. Una facciata di sgraflio in 

Borgo nuovo, » Ballin. e. Dis. Sgrafio 0 Sgraflito, Una sorta 

di pittura, che è disegno e pittura insieme: gerve per lo più per or- 

mamenti di facciate di case , palazzi , e cortili ; è sicurissimo al- 
l’acque, perchè tutti i dintorni son tralteggiati con un ferro, inca- 
vando lu‘ntovaco prima tinto di color nero, e poi coperto di bianco 
fatto di calcina di tragertino j e così con que” alteggini + levato il 
bianco, e scoperto il nero rimane una pittura o disegno , che vo- 
gliamo dire, co'suoi chiari e scuri, che ajutata con alcuni acque 
relli scuretti ba un bel rilievo , e fa bellissima vista. (N) 

Sonarriose, Sgraf-tio-nc. (Sm. accr. di Sgrafiio.] Sgruffio grande.Car. 
Mattace, son. 7, Dava a chiunque vedea morsi e agrallioni. 

Sonarrito, (Pitt) Sgraf-fi-to.Sm. Sorta di pittura in muro a chiaro 
scuo, detta Grallito e Sgraflio. Salvin. Annot, F. B. 4. Intr, 
Di qui greffito e sgruffito, sorta di pittura in muro a chiaroscuro, 
con certe linee profondamente impresse nel muro. o) (B) 

Scnamaricane,* Sgra-ma-ti-cà-re. IN. uss. Propriamente Parlare 0 Seri 
vere contro le regole grammaticali. — , Sgrammalicare , sin, Alf. 
Hisp. Calsab. Il sccento delirava , il cinquecento chiacchiciava, il 
quattrocento sgramaticava , ed il trecento diceva. (M) 

a — Per ischerzo. Esplicare per grammatica, Dichiarare secondo che 
fanno li gramatici. Lat. grammalicoram more cnucleare. Gr.y pappa- 
einis rafnrituo. Curl. fo + 32. S'io volessi siate a sgramaticare , 
siccome voi fate, io vi dirci ec.» Almue, 41001. Malm. pag.319 Vr 
ché la gramatica è cosa spinosa c diflicile, per questo il dichiarare € 
agevolare l'intelligenza di qualche fatto © questione oscura e mubro- 
gliata , dichianio sgramaticare, d) 

Scsamaticato, Sgravinaeti-cà-to. dud, m. da Sgramaticare, {Scritto scor» 
reuamente in fatto di gramatica. Ed in senso contràrio da ii04 int 
tarsi, S piegato , Dichiarato secondo le regole grîmmaticali.) Cars, 
Fior, 53. Troverrà il signore Ottonelli sgramaticate quelle purole 
degli Accademici , che fa sembiante si non intevidere. 

Sonazimaricane , * Sgram-macticàre. A. uss, Lo stesso che Sgrama- 
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agranare. Bellin, Disc. 
cilissimamente sgranabile 


nella sua tempera di 
Che i 
corde e tiranti de' muscoli preti 


distendevoli e morbide pelli. E poco dopo: Magre e 


+ (Mio) 
Sgra-nà-re, [.41.]Cavare i legumi del io.—, Digrana: 
i ta cdr so aero alirser du 
» 


s'aveva a sgranare. Lor. 


baccelli 
sh fai x Botta legge 
mr fame, » 
pr spighe, e, 3! mavicavano ESIOR 
 Burch. 1. 33. i i i 
Tra 3A + se i pedignon sono sgranati , 
h . Dicesi anche della 


Toso 





pag, terra peete a si in 
. dgr. Tr. 3. cap. 14. molto baaat una ola 3 
là di terra serrati cilmente si sgrana e si scioglie. (P) 


Sananato nà-10. , » (#°. Sbaccellato, , 
pal ara 13. A cdi E roy O post 


mia n° arà buone derrate; 4 = 
vin, Sgran-chià-re, e n. ass. Contrario di Aggranchiare. 
(Quasi dal buco come i granchi, — iniadie Bs) Lat. 
explicare, Morg. 3. 71. Gli passò Îa corazza , e poi 


da volar l' Altalena senza penne , Fa sgranchiar | Altalena 


a gli Par metof Snighittirsi, Sv 





potevano i cavalli iare.(. lat. ha : sc, i.) Ambr, 
Lurt, 4. 3. Jo so che tu sgranchierai, se tu vai dove cio UE 
Buon. » 3, 3. &. Sgranchia , e non esset lento ; Dileguati , va 
via, Sgr 1 € riponti la catena al mento, E 4 3. 1. Tu, Man 
fredino, 1 E tu, Siueraldo, non t'addormentane.» E Salvia, 
Annot. ivi : Sgravchia,da Sgranchiare, che si dice auche Sgranchire.(N) 
Scnascurse, apeo dba di: ass. Lo stesso che Sgranchiare, Y, Salvin, 
Annot. F.B. g. 3. 1. Sgranchia, da Sgranchiare, che si dice anche 


come incenerure, incenerire , cc. Sgranchire , uscire dal 


buco, come i granchi. (A) (B È 

See) * * Sgrandi-nane. N. ass. 7 e di' Grandinare, Franc. 
» . 

Rasapeiie, Sgranel-li-re{ At) Spiccare gli acini o granelli dell'uva 
e ricciuoli. — , Disgranelare , sin, Lat, uvarum 
» Gr. fara cvAAizue, Soder. Colt. 8g. Il qua ) 
, e dilettevole e utile, sgranellerai cita uva 
ia da diverse viti perfette , che s1 parcà sea £ 
+ Eleggerai ancora uva della migliore. g are, 
$ nellala , senza premerla , i diligenza. 
a — Per simil. (Dir vane cose una depo l'altra ] 
an'fiai tanti cujnus sgranellato Con tuoi fubrlia fabri , e stran moltetti, 


Sonamnurato , * Sgra-gel lato. Add. m, da Sgram Ilare, #. >, 


a o, ele (> Sbaccellato)( Tr Ghiace. 31. La quidità «del 
l'essere sgranellato. (Cudé, Co di N 
ire Agr.) Sgranellatira. $f o di ll ; 


si possa 
Lib.Son.do. Tu si 





ra-poc-chià.re. (At,) Mungiur cose che masticandole 


Sona noccara ne. 
quae. Maim, 2. 63. Come la gatta, quando ha preso il topo cc., 
'e lo sgranocchia come un beccafico. 
De gr. RA * Sgra-noc-chià-to. Add” la Sgranocchiare. #, di 
» 
PAR, tà.re. Ate n. pass. V.A. P.e dî Spiacere.Bocc.Am. 
TWis. 0. Tu hai costui veiluto : volgi omai Gifocchi a quei del moo- 
dan eredi; I quali quando riguardato avrai, Di quinci an- 








Sanavane 
da 


di q 
È. 


n da qualsisia gran 
agravianci le spalle 


ì 
sa 
3° N . Liberarsi, Scaricarsi. Lat. exonerari. Red. 
nel Diz. . Lx mosche, subito clie fuori del 
guscio ,cominciano a ravacsi delle naturali immondizie del ventre. (N) 
— * Parlandosi di fn Pari. Wi dall (04 
im verbo per 


Sgravare diff. da Alleggerire. Talsolta si è usato 
Leb. Wi Di F 


SCRAZIATO., 
venent: 
- Svenevoli, 
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l'altro; ma propriamente  Sgravare è Togliere intero il 
le Minid pure sedin Sioggerire si Vanterica una (420 
one poso. 
Sonavaro , «và-to, Add, m. da ware. (A ,= î 
vato, Fay levatus. Gr. da hi ». ci Fia Gil 1 
ven! 


sgrarato da impetuoso caldo solare ec., una disusata 

sce tuoni turbò l'aria. SE Unci del 
nmavinanza , Sgra-vi-din:sa. Sf Uscimento parto. — , Disgravi- 
damento, Pagina Op. Cacc. Povera me, del tuito » 
Per molto intempestiva sgravidanza ! E Teocr. Idill. 26. E mi com 
dusse sulle porte a Pluto , Così cattiva sgravidanza io ebbi , E so- 
stenni nel parto acerbe doglie. (A) (B) 

Sonavivans, Sgra-vi-dà-re.{N. ass. Lo stesso che) Disgravidare, 7°. Frane. 


Sacch. Op, div. + Chile pelata ta a collo, non porria 
vidare , e sc ad gravida , tai Cant. Cam. 17. Ac- 
abbiam di più virtà Per chi non può sgravidare. Bemb, Stor. 

74: Dicono eziandio esser cosa servile , ci le fanciulle (pastori: 

icano } e perciò , se elle s'impregnano , con cert' erba a ciò baona 

i no, Parch. Ercol. 195. Mai voi, per quanto mi par di 


v l'avete futta sgravidare e spregnare. 
Sato, * Sgraviditio, Add. m. da Sgravidare. /. di reg. Lo 
stesso che Disgravidato , . (0) 
+ Sgravo , sin Lat. leva. 


Scnavio , Sgrà-vi-0. (Sm.) Lo sgravare. — 
men, Gr, novporpdi. 

2 — {Dicesi vio d'errore e vale Emenda.), Gal.Sist.256, Ho inteso 
benissimo, né saprei qual cosa produr isgravio di un tanto errore, 
— [Dicesi Spnb di un fiame e vale Spurgamento del suo letto dalle 
materie che lo ingombrano.) Viv. Disc. Am. 36. Quando ben non 
sì oltenesse interamente il desiderato sgravio d' Arno da quelle ma- 
terie chè lo riempiono. pi 3 

Sonavo , * Sgrà-vo. Sm. #. e di' Sgravio. Mackiav, Stor. Fior. 181, 

ua avezza offese assai i cittadini grandi , . . e consigliavano 
€ pra ir da uno sgra o. SPA a N i . 

Scnazia , Sgrà-zi-a. (S£] #4, #. e dî DI Lat. infortanium. 

Gr. drvyia Dittam. 1, 20. Ahi lassa me! che ancor che mi sia 

Un glio filto mezzo del cuore, Pensando quale fu la sgrazia mia. 

Sosauatacore | Sgra-zia-tag-gi-nes( Sf.) ast. di Sgraziato.(Sgarbatezza, 
Sconcezza, Malagrazia, qa ine.) Alleg. 1fg. Nou che il dise- 
gno singolare , reggialo [AN agreniataggioe in carne. » Raldin, 

2, pag. 18. (Fir. 1693.) Entra qui ora lo spiritoso pittore cc., e 
in primo luogo conosce non solo quali siano i difetti di quel volto 
e la sgraziataggine d'ogni parte, ma cc. (8) 3 a 

Sonamatameste , Sgra-zia-ta-mén-te. Avv. Senza prozia , Con isgm- 

siataggine, — > i in. Lat, inconcinne, inepte. Gr. 





pi ispraziatamente, str. 
dipana mei, uderm da 
2 Sta dla Per disgrazia. Lat. misere , infeliciter, casu, Gr. 
Buoruxss, adMim, dò ruxni. Fir ds. 222. Non averebbe mancato 
d'ufficio alcuno , che sì appartenga ad un fido amico che così sgra- 
ziatamente abbia perduto il suo compagno. Cecch. Spir. 2.3. Sendo 
a Venezia, lo ammazza nin gentiluomo in vero sì mente, * 
Borgh, Cal. Bom. 357. Essendo poi sgraziatamente presa quando 
men doveva, e manco se l' aspettava, n E n 
Scnaziatetto , Sgra-sia tél-lo. [Add, eam.] dim. di Sgraziato. Allez-89. 
Chio abbia saputo cc. il seguente soi cio sgràziatello, I, 
de' moderni poetacci sgangherati. A DI 
Senamatissimo, Sgraszia-tis-si- mo. Add. m, superl. di Sgraziato. —, Di. 
sgraziatisimo , sin. Carter, I Dei. Berg. (Min 
zi-to, Add, m. Senza gi fo garbo.) Senza av- 
nti Scipito, Golfo, $ rbato, Disavvenente, } 
raziato st. Lat. invennatus, illepidus. Gr. &xapni, 
ce. , mentecaltaggine, svenevolez= 
za, c altre simili, le quali (T] lo tristo e sgrabbato, e fannoti cs- 
ser non ripitato, da nieate, € scli ». Franc. Sdoch, nov. 159. Tutti 
reano più sgraziato l'uno che l'altro. Mrons, rim, burl. 3. 49. 
Ria fate conto che trovar Blbogni {l più sgraziato, il pet schifo , il 
più brutto. Buon Tanc, 3. 3. 0 va or tu, € lcccati le dita, Sgra- 


ziafa, mona merda , scimunita, A i 
isgradito , Spiacente ; contrario di Grazioso, Sallust, Cat. cap. 


. uomini giovani, fi, quali erano vesti Lavor eta ce 
rià che soste ,, presono migliore lo ca inesco ri- 
PO eet i or srila prestati elica. qielal, ha: ingrato Inbori .) (M 
ncato.) Lac, infortanatas , infelix , noe 
sper. Gr. è Sirio. V. Flot , 194. Tuc. Duv. 
ann. 3, 64. Afmi nelle cose pubbli ché felice, in quelle di casa 
agraziato 
qisando ? e dove? e come ? oh me sgraziata 122 . 1. Ciapin sgra- 


ziulo mi ti raccomando. 
E i ; cl tt pri a 
render è qualtro sgraziati, Ma per 
sot prendi la guerra Di p quan Ji ini sono al mondo nati {N) 


di Sgratiato, in sign di 
Son. (A) ; 









Cron. Morell. 370, Scaccia pari 
































Alconi da creta, come quella che facilmente sì US 
poll. sjet fendere paccare» pers. scikesten frangere. fo bt . 


anita si scati l'aruuse agretolore, Che + 


to. "i 
iusrantluirfeoi fiore cane. Red. Ditir, 15. Com alti De' maz-. 
rich ra DI gen lago imille, 
Caiv, 3, 53. E cov va a sgretolare legno. 

a Pa PUTTI (Ridon pe in persi, in frantiimi, Disfare.) Tuéi Dar. 
Stor. 3, 3og. 1 Vublliani rr dei 
î - ai «gi a PA 
So Sia Dt » 
® - Ul i - so = 
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tolino , aprono, e con pale e lance frugano c disfanno la coltegata 

Ustuggine delle targhe. x \ . 

3 n ass, (e pass, nel primo sign.) Daw. Colt, 198. Si volge e piega 
la vite vecchia, pericolosa di sgretolare, o schiantare per la sia sec- 
chezza.» Cocch. Dise. Prov.17. Sgretolare è rompere facendo sches- 
gie, € ancora si chiamano gretole: però quando l'osso di una gamba 
sì rompe in più ie con più pezzi, cioè che l'osso si stiaccia, 
e sì fende, e'si dice: e' s' è sgretolato. (N) SA. 

— * Ed wsato in forza di sm. Salvin, Îliad. 649. Ambodue insieme 
colle sode mani Vennonsi addosso . . . cd un orrendo Sgretolar di 
mascelle indi si feo. (Pe) _ 

ScnetoLato , Sgre-to-là-to, Add.m. da Sgretolare. [ Stritolato, Iufranto,) 
Lat. confractus. Gr. xoWarpirot, Buon. Fier. 1. 5. 3. Gli fu tra lo 
sportello stretto il braccio , Che sgretolato , divenne una rocca. 

Soarrouio , Sgre-to.li-0. Sm. Lo stesso che Sgretolamento , #. (A) 

2 — Moto fermentativo, Red. Lett.3.263, Sehbene qualche volta sì vede 
ualche sgretolio di bollor fermentativo di fehbre ce, questirialti si 
hanno a vedere ec, Bellia, Bucch. Quella porcheria ce. dallo sgre- 

tolio , dal erocchiare , ce. (A) (N) a _ 

Boneroroso, * Sgro-to-l6-sn. Add. m. Che agretola n si sbriciolit, e di- 
cesì propriamente del pane. Serd. Prov, 1) pane dee essere spugnoso 
e sgretoluso. (A 

Solicimocime ’ SO. ehio-tre. N. ass. Lo stesso che Sgrigiolare, W. 
Sulvin. Annot. £. B. 4. 4. 10. Lo sgrigiolar, ec, Micliamo anche 
agricchiolare, ec. Questo agricchiolare viene da cme, colla qual voce 
s'imita il suono acuto di roba che batta o si franga. (A) (BD) 

Bencuioro, (Zu01.) Sgric-cio-lo. [Sm. Lo stesso che] Scricciolo , #. 
Car. Matt. son. g. Allor gli fur d' intorno a centinaja E cutrettole 
€ sgriccioli e fringuelli, A . ; 

Bonvawesto, Sgri-da monto. (Sm.) Lo seridare.— , Sgrido, sin. Lat, 
objargatio, Gr. imriunes. Sen. Pist. Viene con maggiore sgrida- 
mento e con gran romore. . : R 

Sonpante, Sgridàu-te. Part. di Sgridare, Che sgrida, Corsin, Tor 
mech. 19. 107. Ma via spombrò digli sgridanti il coro, Siccome al 
ventilar d'un cencio bigio ce, da’ paschi loro Sgombran con fieri im- 
petuosi rombi Li stornelli , le pastore, i colombi. (B) 

Senivane, Sgrida.re. [Att e n. ass.) Riprendere con grida m'nacce 

voli; (altrimenti Rampognare , Proverbiare , Riprendere, ) Garrire. 

Lat, objugare , inercpore. Gr. imria@r. (In cell la scread © 

sgread grido, sgrid voce, garaid stre pito. In brett. kri grido, Aria 

gridare. Jn lit. quiritare gridare accorre uomo. V. Gridare.) Bocce, 
nov. bg. ut. Ella in casa se n'entra, e serra lui di fuori , e sgri- 
dandolo il vitupera. E nov. 87. 7. Li quali sgridandolo , a lasciarla 

il costrinsero. Dant, Inf: 18. 118. Quei gridò : perchè sce' in sì 

ingordo Di riguardar più me che gli altri brutti? £ 32.70. Pian 

emo mi perchè mi peste? A.7.11, 50. Messer Piero, agri» 

Soli î i suci a ben fare, colla sua schicta si mise sopra 

Gridare cc. da noi eziandio at 

i ma sgridare, onde il Boccaccio formò 


































già sgridati e noti 
a — [Èd in forza di sm. detto di persona.) Bocc. nov, 37. so. Sgri- 
dano contra gli uomini la lussuria, acciocché rimovendosene gli sgri- 
dati, agli sgridatori rimangano le femmine. . 
Scninatone , Perdatbre I ‘erb. m. di Sgridare.) Che sgrida. Lat. 
objurgator, Gr.immynris. Bocce. now,27. 20, Acciocché rimovendosene 
gli sgridati , agli sgridutori rimangano le femmine, 
Scmoaraica , * Sgri-da-tri.ce, Ferb. fi di Sgridare. #. di reg. (0) 
Sono. [ Sin. Lu stesso che] Sgrifamento , #, Com. Piwug. 2. Così 
questa masnada , per lo sgrido di Cito lasciato ogni loro orgoglio 
che avere soleano nel mondo , subitamente lasciarono la sollecitudine 









i-fà-re. Att, e n, poss. Guastare il grifo. Aret. Com. 
Ù e gli sfacciati a quel modo che si sgrifano i porci.(A) 

Sonciato , Sgri-pia-lo. Add.m. Di color grigio, Lat.cinerens, cineracens. 
Gr. &ritpos , regpubne. G. #. 12.8. 19. Fece aggiuguere al palio 
dello sciamito chermisi da rovescio una fodera di vajo isgrigiato , 

nant'era lunga l'aste, (Così nel testo Riccardi.) Quad. Cont.A Dino 
Bonaguida e compagni fiorini 15 d'oro, sokli 9 e danari 6 portò 
Vanni per un mantel di vajo sgrigiato per la moglie d' Andrea suo 
figliuolo , che furo 180 pance. 

Scuiciorane, Sgri.gio-là-re. {N. ass.) Dicesi per lo più del romore che 
finino l'armi battute leme, Altrimenti Scricchiolare, —, Sgricchio- 
“lare, sin. Buon. Fier. g.1. 10, Non sentite voi Lo sgrigiolar dell'ar- 
mi, e la favella Rodomontesca ? ma 

Scmesane , Sgri-gnà-re. [N. ass.) Rider per baffi. (V. Disgrignare.) 
Lot, irridere. Gr. imyorte. ( V. Sghignare. ) Arrigh. 59, Che mi 
può fare la tua beffa e il tuo sgrignare? Sc alcuno suole essere bellar- 
do , ci medesimo suole essere schiernito da tutte le genti. 

2 — Quel verso che fanno le bertuece battendo i denti e arricciando 
le lalbra, Lal. Enc, Trav. 12. 410. Givoca a la larga, c come 
pra bertuecia Syrigna , alza il muso , sì ritira e mmecia. (N) 
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Sorreroro , Sgri-gnito. Add. m. FP. e di Scrignato, Segr. Fior. 
Mandrog. d. g. (Ediz. del 135.) Uno che pare sgrignuto , roppo , 
ce. (Min) Ar. fur. 20. 35. A uno sgrignuto mostro e contrafalto, 
(Così ha l' ediz. dol 4532, enprata dalle alire più riputate,) (Pe) 

Scanterrane. (Mibt.) Sgril-et-ta re, Att, Fire scoccare la molla delle 
armi da fico portatili , toccandone i grilletto , onde prendano 
fuoco. (A) (Gr) 

Scerciane. * (Mus) Sgri-sciàre. N. ass. Così divest quando sonando 
l'otor © il fagotto, si tira un suono nasale e roco, che somiglia al 
arido dell'anatra : difetto comune a' principianti, particolarmente ne' 
suoni bassi, perché non inringono abbastanza lancia colle labbra. (L) 

Sotorranz , Sgrép-pàere, [At.]} Disfure il gmoppo , Sciorre ; che più 
comunemente diciamo Sgroppare. — , Disgroppare , sin. Lat solve» 
re. Gr. dee firme: Harb. 388. », Aucar Li dico piùe: Le filot- 
tere sue Non far lunghe tro a E sgroppare ogui gri Aq 
Fur. 8. 38, La fune indi al visisio. if nocchiee agro Na So ché 
giugne ove nei salsi flutti Il bel Pamigi amareggianilo intoppa. 

Scrovane , Seròp-pa-re. [Att] Guastare la grogpa. Lat. clmes per» 
fringere. Morg. 1. :6, Un sasso par che Rondel quasi sgroppi. 

Somensro» hi Bolt: pà-to. Add. m. da Sgroppare. #. di reg. — Dis- 
gropp: im. 

Scnorearo, Sgròp-pà-to. Add. m. da Sgroppare. Senza gmppa, Bocce. 
nov. 75.7. Le brache ne venner giù incontanente, perciocché il giu= 
dice era magro e sgroppato. 

Scsossamento, Sgms-sionin-to, (Sm.} Zo serossare. [Lo stesso che Di- 
grossamento, Disgrossamento, #.) Lat. informatio, Gr. srordrasis. a 
Bemb. Pros. 2.61. Vi vo le minute cose ec., già da voi mentre era 
vate fanciullo ne' latitri sgrossamenti «lite , raccontando. (V) 

Sanossane , Sgrossà.re. [Att. Lo stesso che Disgrossare ,} Digrossare $ 
V. Lat, informare. Gr. srorercir. 

Scrosssto, Sgros-si-to, Ad m. da Sgrossare. (Lo stesso che Digrossato, 
Disgrossato , /.] Lat. jaformatits. Gr. srorermDili. n 

Sorortaze, Sgrotti.re, (A) Disfur la grotta. Lat. deradere. Gr, 
























Sonvasata, Sgru-goà ta, {Sf Colpo daro 
col mano serrata.— , Sgrugnone, sin.] Car, lett. +. 6 
uo nomo così fatto , e meritereste un’ altra sgrugnata n 


nel grugno , cioé nel viso 
Voi sicte 
naso, 
Sonvoso. [Sw Piopriamente par che valga Grugno , ma fi traspor- 
tato pocticamevte n significare anche Sgrognata, o Sgrugnone.] Lat, 


pognns in os infliclus. Gr. »irdihos. Car.Matt, son 6, Forse ha po- 
tlagre , o digli una dirotta Di strecole , di sgrogni e di frugoni. 






Sorvosone, Sgru-gnd.ne, {Ya} Sgrugno. { Lo stesso che Sgrugnata, #.] 
a — (Onde Fare agli sgrug: l'ure alle pugna insieme, con la mira 
di colpirsi l'un l altro ‘cia.) Malm. 11. 59. E perch'ei nol 


pagò mai del ritratto , fa seco adesso agli sgrugnoni. 

Sonrera Sgrup-pà-re. [At.S'ciorre il gruppo , 0) Cavar del gruppoz 
[altrimenti Sgroppare,) Sroltare.—, Disgruppare, sin. Lazinvolacrum 

meramen roducere, solvere, Zuon, Fier. g. 4.10. lo entro in un 

riajo, sompro stringhe, ec. Mvstieri ho di servirmene, le sgruppo. 

Sonvrrato, * Sgrup-pà.to. Add. m. da Sgruppare. #°. di reg. (0) 

Surannianza , Sguagliàmosa (S/] #,4.#, e di Disugnaglianza, Let. di- 
scrimen, inamqualitàs,Gr. dix dop. Albert. 3, 19$. Non dee avere isgui - 
glianza dalla tra semplice parola al saramento. (Qui per Itierenza.) 

Scuacuiane , Sguazglià.re, (4t,/7.4,} Contrario d' Agguagliare, {Rene 
dere disugnate; meglio Disguagliare.} Lat. inacqualem reddere. Gr. 
dimoce vous e 

2 — Per metaf. Dis . Lat. di 
So. A buono mantenimento dell» 
gere , nè solamente scrisere, percioee 
forze , e l'altro le dissolve e le spuaglia. 

Srusoniato , Sgua:glià.to. Add. m. da Squagliare. { P. A. Meglio } 
Diff: rente, {Disuguale, Diverso, Disguaghato.] Lat, inaegualis, diver- 
sus, discrepans. Gr, diadipiueroe. Coll. Ab. Isae. Da queste cotali 
lagrime molto sono sguagliate quelle che vengono da cechi asciutti per 
lo cnore indurato. 

Scoacuio, Sguaeglio, [Sm. 2.4.) Contrario l Aggnaglio; Uneglio Disgua- 
glio,] Disuguaglianza, Differenza, Lar. discrimen, differentia. Gr.bea- 















vere. Gr. BiaXdur, Albert. cap. 
io non dovemo solamente leg- 
l'uno costrigne e inarida le 








Gopd. Mir. Mud. M. Figliuolo, che sguaglio ebbe dalle lagrime della 
Maddalena a quelle di costei? Pass. 388. Tutta considerandogli 
sottilmente , latino grande differenza e sguaglio l'uno dall'altro, 





Guid. G. Così furono d'una formi e di pari simiglianza che nullo 
sguaglio era in loro, 

Scnumane, Sgoa-i-nà-ro.[ Att.) Cavar (!' armi) dela guaina ; te dicesi 
di spada, di sciabola e simuli; opposto d' Inguainare.] Lat. evaginare, 
vagina educore, Gr. xodatò iEdyio. Tac, Dav, Stor. 1, 247. Chi sa 
il fatto, chi stupisce , chi grida, chi sguaina , chi tace per tenere 
da chi vincesse. Murch, Stor. 13, 590. Arrivato il Duca in camera 
di Lorenzo ec. , si scinse la spuda , cc. la quale spada prese subito 


SCUAINATO 
Lorenzo , cl avvolta presto presto la cintura agli elsi, perché nen 
ai potesse così tosto squainare , gliele pus: al capezzale. 

a — Per metalCavar fuora [semplicemente] Lat. profe promere, 
producere, Gr. infipro. B 2. gd. Quando la scra ritornano i 
picci, Lun l'altro a si si morde, Isguainando bocciandi 
massicci. Tuc. Dav, ann, 16, 250. E nel medesimo tempo seppe 
che il Senato gli sguainava orribil sentenza.(4! testo luz. ha parari.) 
Malm. 9g. 19. Squamna l'ugna , e colla bocca aperta Grida inasprito 
in suo parlar soriano. E si. 33, Armato a privilegi urmai Rosaccio 
Marte sguaina , e Venere influente, 

3 — * Dicesi fig. Serwivare la severità e vale Comunciare al usaria. 
F. Severità, $. 3. (N) 

Scoamato ua-i-na:to, Add, m. da Sguainare. Lot. evaginatus, Gr. 

» Mir.Mad. M.Audando uccidendo col cultello sguainato 
tutti i cavalli che potea trovare. Dish S, Greg, Rispitardando la 
spada sguainata (in sano a colui che'l doveva decapitare, dicesi che 
erò cc.) Cr.to. Sf 1. Con l'una mano sguainato il coltello, il luogo 
del cuore fora, c necidelo, 

2 — [E per simil.) Red.Ois. an.18, Con la bocca spalancata, e codenti 
canini 0 inaggiori sguainati fuor delle loro guaine in atlo di mordere. 

3 — E per metufi Bo:gh, Fir. disf. 2609. La crudele moltitudine de' 
Lougobardi , come sguainata de’ suoi abiluri , corse sopra le nostre 
teste ad insanguinars, (V) 

Scuasaraco: Sgua-ja-tag-gi-ne. S/ Sgruziataggine, Disadnttaggine, 
Magal. Lett. Vale, e che no? (vedete sguajataggine!) val duc par 
di guanti d'ambra. Vale detto fatto. (A) 

Scuaratamente , Sgua jarta-meo-te, Av, Sgroziotamente , Sgarbata- 
mente y Disadattamente. Pascol. Risp. Nuvell. Fior. Berg. (Miu) 

Sowassto , Sgua jito. Add. { n, Amprrudente , 0 Incivile pa; dire e 
nelf operare } altrimenti Sgraziato, Sgarbato ,] Svenevole re» 
pustus. Gr. Suovess, { Dalla 4 privativa, e dall'ebr. ghiuihi pre 
parato, opportuno , fatto in tempo ; di tal che sguofato è chi upera 
senza riflessione, senza il dovuto riguanlo al tempo cd alle circo. 
stanze. Nella stessa lingna gAuazda adornare, decorare, alliula- 

SaleeGranch. 2. g. O vanne, vanne, sguajato, chè ci hai Fra» 

do. Bann. Fier, 3. 1. 5. Co un tale argomento Trasformeràti 
lei di bella in brutta, Di vaga in isguajata, ec. Che se brulla c 
sguajata ella ti pare, Che puo tun lei sperare? 

SOUAIATUOCIO | Spa atàc-cio.atdilin. dim. di Sguajato Svmnevoluecio. 
Sgraziatello. Min. Malm, p.123.Danno alla creatura epiteti d'avviliuca» 
to, come piscialieto, pisciucchera, una sguijaruciia, e simili. (A) (8) 

Scnatcine, Sgual-ci-re.( IV. puss. Lo stesso che) Gualcire, Y. Latin re 
gas reducere ( V. Gratcire. ) Buon. Fier, 3, 4. 11. Le mercanzie ce, 
S'imbrattan, sì stazzonan , si sgualciscono. 

Sacarorto ,° Sgualcito. Add. m. da Sgualcire. #. di reg. Lo stesso 
che Gualcito , #. (0) 

Seniconima, Sgual-dri-na. (Add, e 50) Puttana vile.Lat. merctricala, 
ambnbaio. Gr. ira:pidior, ( Dim. del tel. geldhure, voce composta 
di getd dinajo, cd fre mervtrice : Merchrice prezzolata. V. fono 
mast. del Meo. V. meretrix.) Alleg.143. La contrarietà cc. essemilo, 
come dire prosuntuosa rufliana della privazione , sgualtrina sfacciata 
cd avarissitua adulteratrive nella fiorita ginventù di lle cose mondane. 
Buon Frer.3, intr. î noi tapine, Come quattro sgualdrine, Lasciate 
fra la turba e fra gli-ortoui. Jac. Sold, sat. 1. Îl giuntato garzon 
hocia € divelga Tua infame pazienza, e la sgualdrina Qualunque 
parte ove tua lingna molg. 

Scvatvamecgiane , Spual-dri-neg-già.re. N. ass. Usar modi da sgual- 
drina, Alleg. 99. Ma la naturale e solita ignoranza nostra, raga di 
he' tici, fattaseni rulliana , spualdrineggior la Î1 spesso spesso con 
l'apparente ec. (Qui merafircam.) (A) {V) 

Scracommetta ; Sguabiliimil-lo. (Add. e sf. dim. di Sgualdrina,) Pu 
tanelia.Matt.Franz. rim, but. 2.189. Lasciata in asso questa squul. 
drinella, Ne venimmo trottoa fino lla scala. 

Scuancia. (Ar. Mes.) Sgaàn-cia, (4f] Una delle parti di che è com- 
posta la briglia , ch'e una Striscia di cuejo della medesima lui» 
ghiera della testiera, alla quale è attaccato u portamurso dalla ban- 
da sinistra. - 

Scuanciane, Sguaneciàre.[Aft.) Guastore o Romper la guaneia.Omel. 
S. Greg. Chi non sì lererchbe in superbia a sguanciare le bocche 
de' lioni , a spezzar le lwaccia degli orsi ? 

4 — * Assotligliare cosa convessa. #, dell uso. (Ne) 

Scoaneio, Sguln cio. {Sun Ubblrqu:z altrimenti Schiancio n) Scaucio; 
e si usa avverbialm. , come A sguancio è Per isguancio è 0 simili, 




























































ro oscuro. (A) 

vocab, antico 
{che sigiofica ) Guardare e viziardune , Ande 5 rando {e 
[fi detto mititarmente dell Epiorure con diligenza it campo o le 
mosse degl'inimici. — , Sunaraguolare, sen.) Lat. cireumspicere, Gr, 
mrpirnonin (N. Sguaiuginuo.) Stor, Ajolf. Andò Elia di fuori della 
città con cesti pedoni aguarazuarddando 1 capo de' simici» (4 vecab. 
di Ferona qui lege camp.) (BD) : 

Scuauacnannta, (Milit.) Sgua-ra-quaredica. ($£) #7. 4. {Schiern man. 
data a ssuaraguardare. #, e di) Avanbguardia , Vaugnardia. Lat, 
speculatores. Gr. sardzspro. Sion, Ajrif. La spuaraguardia fciono 
sentore a Rinieri , come racini ansatano via. 

Sevanictazane, Sgua-ra guartàre, fat e 16) #, 4, Lo messo che 














SGUAZZARE Zan 


Squaragnardare è, Y.Pataff: 8. Setapre mi sguaragnati , se mi lrovi, 
Frane, Sacch, nov, #00. Appena si conoscono insieme , sguarag, 

To) 10 in sul viso all'altro prima che si conoscano, 
Scranagnato. (Milit.) Sgua-ra-guàto.Sm. Schiera di solfati mandata 
u suntare od a riconoscere cautamente il nemico, parguato, Bchi- 
raguaito, sin. (Dal tel. scharwiichier, composto «i char schiera, e di 
wiîchier guardia , agnato , qua rdia della schiera, 0 Schiera a 
guarilia.)3tor.Sennif.3f. La coste ntini ec, fu incataminata alla 
via della Valdelsa, e arrivatone fo isearaguato una mattina innanzi 
sole presso alla porta di Borgo, ee. ( /n nu istrumento del 1223, 
mentovato dall'antico libro del Fescovudo Fiorentino, detto it Bul- 
lettone , si legge : Miltat continue guardias cl scaraguatas iu dicto 


Castro de Deco.) (V) 

Scuanuamesto, Sguar-da-mén-to. [Sm.] Lo squardare. [Meglio Sguardo.} 
Lat aspeclus , visus , inloitus. Gr dti. Declam.Quintil. C. Ecco 
il disavventurato nel primo sguardamento del padre sforzossi ce. 
Coll.SS. Pad, Coll' ajato sw perverrà a quella cosa c'é detta vna 
sola, cioè allo sguardamento di solo Dio, » Fr. Juc. TM 4 23. 6. 
Quando en assembiamento (ciné in radumanza) Bella donna io vedla, 
Faccagli sgoardamento È cenni per maestria, ) 

Sovannante , Sguardànte. Part. di Sguardare. Che sguoda. S. 4g. 
C.D12. 6. Or se ne fu cagione la carne dello sguardante, or perchè 
non li carne di quell'altro ? (Qui in forza di sust.) (N. $.) 

Sovaupare, Sguar-dare, [405 e n. ass. Dirizzarla vista verso alcuno 
oggetto. Meglio) Goardare, — , Esquardare, Disguardare, sin Lat, 
aspicere , inspicere , intuceri. Gr. devfavmer. (In ant, spagna. esguaro 
dar, in provene. gueirar, in ingl. to regard, in franc. regarder, in 
illir. gleduti e vngijaduti, in cbr. hitghuahh.) G. W. 8. 90.1. Sguar- 
dando i ne dona parte e l'altra, si rollono assilire. ov. aut 25. 

i una molto belta donna, la quale era molto sgnardata dalle 
geuti. E nov. 98. ». Il veglio per mostrargli come cra temuto, 
sguardde in alto e vide in sulla torre duc assassini. Cavale, Med. 
cuor, Non c' è lecito a sguandare quel che non c'è lecito a disidera- 
re. Lep, 100, Onde si dicc stendere per allargarsi e 0CcHpur 
luogo cc, , che è delto come sguardare , spignere, 

— Avir riguardo © considerazione. Lat, inspicere, rationem habere. 

Gr, 25700 Fxu. Petr. son. 50, Questi preghi mortali Amoresguanda, 

Nov. ant. 51 4. Molto dee un cavabere sguardare al suo allare , 

innanzi che egli pecchi villanamente del suo corpo. 

Sevanvara, Sguar-di-ta, (Sf Occhiata,) Sguardo, Sguardamenta, Lat, 
aspects , visus, iutuitus, Gr. fur. Fr. Jac. T 1. 6. 3. L'anime 
volnerando Con le false squardate. E 4. 36. 17. Non potria la tua 
Datura Sostetter la ma andata, 

Sovanpatosne , Sguarda-ti “erb. n, di Sguardare.) Che sguanda, 

at. aspiciens Gr. (pope, Declam Quintil, € Più lieto che non suole, 

l'urto suo avere inualliato quel medesimo sguardator dell'opera. £, 

2. D. Deltuxlo gli coltivatori al culto loro con immondissimi 
porgendo agli aguantatori dì st medesimi dikttevoli ginochi, 

Seuarnaruna , Sguaeda-tira, Sf Guerdatera, Sguardata, Qechrata, 
Lotl. En, True. 6, ts7, Si disse ; cd cla gli girava intanto Tarde, 
bieche © tremende aguardature. (Berg) (N) 

Scuannevore, Sguar-dé-yo-te. Add, (com. Degno di riguardo. P. e dî) 

igarderole, R devote, Lat. spoetabilis. Gr. Daerss. Dav.Scimo. 
d2. Faso, come nmeovo capo della Chiesa, è per parer più sguari 
€ giovane, e piscecu alla mog tondere , © galante vesti. 

Scanno. [Sm.] Lo sguaridare i Veduta, Occhiata, {Vista, 

Sguardata, Squandamento, Guardo ce, Lo Sguardo è bieco, accigliato, 

accipigliato, tisso, attento, accorto, peretrevole, acuto, farlivo, di 

#0, cortese, aupbile, onesto, dulce, placido, sereno, soave, Lusiugliie» 

ro, vago, verzoso ec. Altrimenti Rumivo,] (#7 Occhiata ) Lat, intoitusy 

rospectus. Gr. bespis. HontdnP17.61. Poi proce ml sguardo 

Neuro, Vidine un'altro, E Pi Ma quella folgorò nello mio 

aguavlo, Petr.s0n.213. O dolci udi, 0 porolette accorte! E son, 

356, E 1dolce agnardo , Che piagava il mio core, ancor l' accenna. 

Bocc.now. gf. 5, Mentr cit vivesti, mai um solo sguardo da te aver 

non potei. Prrss.33s. Giara inverso il servo di Dio un pudico sguare 

do dun. Pardi sf. hi quello di Firenze ne sono molti posti in 
dere cristallina , in passe lieto , bello isguardo , rare nebbie, ce. 

— Considerazione , Riguardo ; { ma è modo antico e non da imi- 

tarsi.) Lat. respeclus , ratio. Gr, mipionvfos. Pes, Br. 1. 45. Nom 

fanno altro, che seguire la lor volontà, sinza niuno sguardo di ragione, 

Seuannouiso , Sgarsio lino. (San) dim. di Sguardo. Fin. Luc, 3, 4. 
Non lianno mai altro da lor , che ec, uno sguandolina attraverso. 

Scuanevato, (Milit.) Sguar-gua-to, (Sax) 7. 4. {e probabilusente cor. 
rotti.) Sguinaguirdia. [Lo stesso che Sguaraguato , #.) Lot. spe 
culator , cxplorator, Gr. sardonoros. (V. Sguaraguato.) È. W. 15. 

. 3, Mando innanzi per isgnarguato messer Ghiberto da Fogliano, 
(divani testi a penna leggono per iscoprire agialo.) 

Segannine , * Sguurnive, du, Tor via fe guanuzioni, P, di reg. W”. 
e du'Sguernire, (0) 

Sousemti, Sguar-m-to, Add. m. da. Sguarnire, #, e dî Sg raito. 
Accad. Cr. Mess. (4) 

Scvazzane , Sguos-si-re, (N. ass. è pass. Passare a quarzo un fine 
dove è più basso , 0 dov' è minor lu corrente ; altrimenti Guudare,] 
Goazzare, Lat. natare, vadare. Gr, rigiodas, Buon, S- 4. 2. 
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Sguazzar la stato all'acqua, o pe' terreni Spogliazzato , in zoro, 
in man la rosa. 






ar temipoue, Lar. genio 
, (V. Guvazziare, Lu cbr, 


312 SGUAZZATO 


glio che domani dopo desiuare noi ce ne andiamo a Milano, dove 

e' mi basta l'animo di vendere questa donzella, e di trovar de'nuovi 

compagni ; e in questo mezzo altendiamo a sguazzare e far buona 

cera, Gell, Sport. f- g- lo non vo' spendere in uva sera ciò ch'io; 
chè chi sguazza per le feste, stenta il di di lavorare. » Huon. Mier.1, 

3. 2, Tu l'anuo tutto quauto e godi e suazzi, £ Salvin Annot, 

dvi : Sguazzi , quasi sgavazzi, dal latino guudeo , gavisus , e" la 

Lino barbaro gavisare; se non è da guazzo , latino vadum. Sguaz- 

zare , quasi luru difuere. E Aunot. F. B. 2. 2, g. Sgwatzare, dal 
latino barbaso gavisare , spagnuoto gosar godere, Sguazzare vali 
Biragodere, Far tempone , Trionfare, {N) 

3 — Scialacquare, Dissipare, Tuc. Dav. ann: 12. 149. Una parte a 
aiuistra circondò quelli che tornavano sguazzandosi la preda e pol. 
Avendo. (I/ testo lat. ha: per luxum usos.) Buon. Fier. 1. 5. 3. Può 
egli cssere Che vo' abbiate a mangiare a tradimento Sì fattameote il 
pane ? e si "1 salario Sguazzor bricooneggiando ? 

Scuazzato , Sguaz-zi-to. Add. m. da Sguazzare. (A) 

2 — Che si È dato all'allegria. Maur. rim. durt. 1. dg. Allor vengon 
allegri li villani Sguazzati per li campi alla verdura. (A) (8) 

Scuazzatone, Sguaz-za-td-re. [Werb. m. di Sguazzare.) Che sguazza. 
Lat, luaui indulgens. Gr. è rpogsv. Tac. Dav. ann. 15. 117. Di 
costumi non grave , soltoposto a' piuceri, dolee , magnitico , e ta- 
Jora sguazzatore, 

Scuazzatmce , * Sguaz-za-tri.ce. Yerb. f: di Sguaziare. W. di reg.(0) 

Scwesciatona , Sguerscia-tù-ra. Sf Guardatura da guercio. Conul. 

19. Berg. (Mio) 


* Sguércio. Add, : detto di P. dell'uso, F. 
piper. pe). un persona. uso. 


Bovexmnz , Sguer-ni-re. [AM e n. 








ss, Tor via le guarnizioni , gli 
ornamenti ; ) contrario di Guernire ; altrimenti Sfornire.—, Sguar- 





mire, sin. 
a — (Milit.) [Sfornà ja fortezza , un campo delle cose necessarie 
Eh Ne i aratum roddere. Gr, druwor wow. G.W. st. 


81. 1. Avvisandosi ch' ella fosse sguervita..» D' Antonj. Ridotta a 
maturità la breccia di una qualsivoglia opera esteriore, converrà ri- 
trarne le artiglierie per collocarle in ‘he opera derctana , che 
abbia comando su quella che si sguernisce. (Gr) 

Sevessito , Sguewni-t0. Add. m. di Sguernire. {Che non é guarnito, 
Sfornito , | — + Sguarnito, sim.) 

a — [E nel senso militare.) Lat. non munitus, imparatus. Gr,drxmos, 
G. FP. so. g9. 1. Temendo di lasciare sguernita la città. Liv. M. 
Truovano le tende de' Galli sguernite e senza guardia da tulte parti. 

8 — LE fig.) Sen. Pist, Fortuna m' assali subitamente , e trovommi 

vernito, nBind.Bon. canz. 4. 2. Nulla cosa è sì grande, Che più 
vità non vaglia : Ed io senza battaglia Cootro a voler son di virtù 
uernito. (B) 

sa (Milit.) Sguer-rio-cia, Sf Specie d'arme offensivî.Bern. 
Cut. 170. ( Nel Saggio di Rime y Fiv, 1815.) Ve'ta ch'egli ha 
il pugnale e la sguerruccia, E vien bollendo come una bertuccia.(Pr) 

Bocrane , Sgu-fa-re. (Au.] FP. bassa, {Da Gufo , uccello sotto.) 
Uccellare , Buriare. —, Gafare , Sgufoneore , sin. Lat. irridere. 

(V.Gufure.) Relline, son. 356. Perché voi nou cre 


Bourosrane, * -ne-d-re, Att. Da Gufone, Lo stesso che Sgufare, 
W.Mayal.Lett. Non lasciò già S. A. , quando glie lo chiesi, di agu» 
fonearmi , domandandomi che cosa averchbe trovato ec. (A) 

Bovicciane , Sguig-già:re. [At] Struppare 0 Sconficoare la guiggia. 
Lasc. Streg. d. +. lo sono stata per isguiggiare una pi: € per 
Fompermni una gamba , che era molto lo. = 

a — * Dicesi Sguiggiare alcuna cosa e Salvin. Annot. T. 

"B. 5. 7. Sguiggiare una cosa, è rubarla, quasi torla da'suoi vincoli.(N) 

Bonncao , * Sguin-cio. 7. usata nel avverb. Di sguincio, e che 
vale go pere Di traverso, Olbliquamente, Pullav, dst. Cons. 
1.365. Suc n abbaglio di stampa arrecato dal Soave di sguiu» 
cio , quasi una sciocchezza del Musso. (Pe) e i 

Bovmzactiana , Sguin-za-glià-re. ( Att) Cavar del guinzaglio , Scio- 
gliere il guinzaglio. Ciriff. Calv. 1. 37. Parvegli lempo a sguinza- 
Giiar Falcone s Peroechè egli è malragio e pien di froda, E sa Leo 

"il diavot tien la coda. . 
3» — [Dicesi Sguinzagliare i bracchi e fig. vale Lunciar maraviglie.] 
Cecch, Servig. 3. 5. Non cominciamo a sguinzagliare i bracchi. 

9 — Per simil [e nel linguaggio militare Lanciure i soldati tenuti in 
serbo addosso al nemico; presa la metafora dai cani, cui si scio» 
glie il guinzaglio nelle cacce perchè corrano alla preda,) Civiff: 
Calv. 3, $2. fo gli sguinzaglierò i gioni adlo.s0. 

Boviszaotiato , Sguin-za-glià-to, Add, m, da Sguinzagliare. { Cawato 
del guinzaglio.) Alleg. 86. Gli contai la storia de' due can da giu- 

ere cc. , l'uzo alla cucina avvezzo , e alla caccia l'altro , cun- 
i in piazza e sguinzagliati , a un tratto alla mincstra quello, € 
questo alla fiera corse. K 

a — Per metaf. Sciolto dall' ubbidienza, Tac. Dar. ann. 5. 108, Quasi 
sguinzagliati corsero a mandare al Scnato una mala lettera contra A- 
grippina e Nerone. {dl testo lat. ha: fracnis exsoluti.) 

Bcuisciane , Sgui-sciù-re. N. asss. Lo stesso che Sguizzare , Y, Sal- 
vin. Op. Per. 3. 298. Le sfirene cc, tutte colle membra Sdruccio 
Poi sprao sguisciando, £ 500, Spesso ancora sguisciano Dal- 

l'amo, 

porre! tre (N. ass. P.e di) Squittire. Las garrire, ululare, 
latrare. Gr, iaaxrar. (In ingl. to squeak, in ted. quichen vagliono 
il medesimo : e sembran voci imitative.) Pataff. 8. Sguittendo in al- 
bagia rimbrottatori. X ‘ 

Sopizzame, * Sguizzinte. Part. di Sguiztore. Che sguizza. E fig, 

+ detto di uomo, Che su prontamente uovar modi e vie da uscir d'iov 
pegno. Car, Leit. vol. 1, p. 122. Sc Vostra Siguuzia avcsce vislu 
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Lat: clahi , etfigere. Gr. dusmirtur, sndesyur. (AM 
Margutte in pic subito egwizza. Bern. Ort. 3.6. 12. ica 
Îl Pagano , e non aspetta , Poi torna , e gi e giuoca alla civetta, 
Varch, rim, past. 229. Vedila dà, ch' ella 4 © iocrha Fra 
cespo e cespo, e via aguirzando strisci: 
— [Au Dicesi Sguizzar lanci e 
ai scuote un 
4 lanci = mi . 
— * Dicesi Sguizzir.la spada e vale Cavaria fuori. Morg. 18. 31. 
Orlando fuor la spada non isguizza, Che Ponta non sia da' ba- 
liqua ed Mami trabere. Gr. di i gegio 
locere, è mine extral + Gr, fanvpnritur. Lor. 
cant. 58, $. Quelle Fave che son grosse, Chetartente le sgusciate, 
a — [E n. ass.) Pataff. 10. Perchè a mie spese rosicchio ed isguscio. 
3 — fig.Scappar via oSfaggir dalla pressi (ultrimenti e meglio Sgui- 
sciare.) Lat. dilabi. Gr. duerimtur, Send, Stor, 1.69. Imparano ce. in 
lottando a far varie prese, e sgusciare di csse.» Altegr Sor. Dond'egli 
avvien che il vento, e l'acqua sgusci Liberamente. (V) Buon, Fer, 
4. 1. 11. A cui sgusciar di mano A chi asta , a chi stiopp?, a chi 
lanterna. (B) Cr. alla v. Fuso: Al quale s'accoppia il tilo, ac- 
ciocchè toreendosi non isgusci. Fug. Rem, E come anguille scrpeg- 


giando sgusciano. (N° 
) iare. Tratto dal guscio; (a! 








3 altare.) Cant. Carn. 84, Se 


po'la briglia, Prestamente in piè si rizza, E così duoi 








, Sgu-scià-re. (4t.] Cavar del guscio, —, Diguscia 












Sovsciaro, Sgu-scià.to. Add. m. da 
trimenzi Scortecciato , Scorzato , Dibucciato.] —, Digusciato , sin. 
Lat. siliqua spoliatus, e putamine eductus. Gr. sipirior agaipidiis, 
Cr. nella voce Macco.» Rice. Fior, Fava vesscialto Barial Ghace, 
35. Che. l' a: non sia un corpo unito per continuazione di parti, 
ma tutto, dirò così , sbriciolato c trito, e come granella sgusciati, 
scommesse e solamente contigue. (N 


a—- (Ar Mes.) Sgusciato usasi in _ di sust. ed è voce usala 
fogli Rue, i @ simili , e vale Sguscio futto in un 
AI 


Scuscio, (Ar. Mes.) Sgù-scio, Sem. 7° de' cesellatori e simili. Incavo 
fatto in qualunque lavoro. (A) 

a — Specie di profilatojo 0 ferro incavato, (A) 

Scustane , Sgustà-pe. n ass. Infistidire , Cagionare dispiacere , 
noja , fastidio. È il contrario di Gustare. Lo stesso che Disgusta: 
re, #. Giambull. Sonagl. delle donn, (Leida 1823, Van-der-Bet.) 
Del vin di casa non ti sgestar mai, Anche si dice con metafore 

talmente: Ciò che piace. alla bocca, sgusta alla borsa.(A)(B) 

Si. (Particella che) talora sta in luogo det pronome Se, e serve 
terzo [e per quarto) caso  amendue i generi (dell'uno e dell 
numero, immediatamente dinanzi o dopo il vertio.) Lat. sibi. Gr. vi. 
Boce, introd. 9. Co' denti presigli , e scossiglisi alle guance ec., 
amendnni sopra gli maltirati stracci morti caddero in terra. £ nov. 
Ha 26, Per ventina davanti si vide due che verso di lui con una 

nterna in mano venicno » Preso t couvenevole, 
dal Soldano impetrò , che deine "seul si facesse. Ami ivolo. È 
Coate 


to 
dallo apostolato , tradendo Cristo impiccossi se medesimo. More 
presso : Frate Giovanni della Cappella apostato , € Gualmente sim 
iccò sé medesimo per la gola. /#Y. ‘Giord, 177. Niegano ancora che 
ladia non ci Are beato pet pi le criatare; ma che sè 
imo si x possono lore. £ 1gr. Anche s'é mani 

stalo Iddio st medesimo. (V) e 
a — Aggiunta al verbo davanti, 0 dopo,, lo fu alcuna volta nella 
terza persona di significato 0 passivo © neuîr. pass. , (e talora di 
forma il .] Boce. now. 2, 10, Gran festa insieme si fecero, 
£ nov, 18, 12. Del palagio s'usci, e fuggissi a casa sua. £ nov, 35. 
17. Si è egli meglio fare e pentere, che sarsi e pentersi. (Cioe, di 
cesto , per certo, Lat. profecto, quidem.) £ nov. 31.10, Prese pai» 
lito di tacersi , e starsi niscom. E nov. 36. +6. Dopo alquanto ri- 
sentita, e levatasi colla fante, insieme cc. verso la casa di lui si di- 
rizzaro. E nov. 59 d. !Oltre a quello che egli fu ec. ottimo filo» 
sofo naturale cc. , si fu egli leggiadrissimo e costumato, È nov. 9. 
13. Se li piace, si Li piaccia i se mon, si te ne sta. E nov. gg. gr. 
si non se'tu oggimai fanciullo. È introd. 57. L'animo dell'una 
delle porti convien che si turbi. Petr. canz. 27. g. Ed clia ai sedea 
Umile in tanta gloria. n Dane. Par. 3». E sappi, che del grado iu 
su che fiede A mezzo "I tratta le duc diserezioni, Per pullo proprio 
merito si siede , ma per altrui, £ 33. A quella lucc cotal si diven- 
ta, Che volgersi da lei per aliro aspetto È impossibil che mai si con- 
senta. Pecor. g, 1. n. 2. Io vorrei apparare come s'innamora. Lare. 
Gelos. 3. 10, In queste acque chete si rimane spesso ; che non mo- 
strano, e son profondissime. (V) Boce, g. 4. n. &. È passato qul 
tempo che alla nostra fanciullezza non si disdisse l' esser innamorati. 
Petr. p. 1. 10, E 1 rossiguuol che dolcemente all'otmbra Tutte le 
notti si lamenta e piagne D'amocosi pensieri il eor n' ingombra, 
Warch, Ercol. p. 39. La particella si, oltra l'altre molte e diverse 
siguificazioni suc, si piglia ucl pioponinicato nostro, cioè quando 





: SI 
coni a'varbi, in Itro. modi : perché alcuna volta non 
posa prrly ed è bow altramente che se ella non'vi fuse, pesi pat; 
dimandasse alcuno : che fa il tale ? e colui gli rispondesse, vivesi; che 
tanto è quanto vive, perchè il verbo vivo © uno di quelli, il quale può 
mancare della particella mi, dicendosi nel medesimo significato ap- 
punto do vivo € Io mi vivo; alcuna volta dimostra quel verbo esser 
* tale, 
si sta, che in questo caso non basterebbe dire sta semplicemente; aleu- 
na volta dà a divedere il verbo essere passivo , e ciò tanto nel nu- 
mero del meno , quanto in quello del più . . . Alcona volta signi. 
fica il verbo essere impersonale , come a chi dimandasse che si fu? si 
rispondesse, godesi , cantasi , © altri tali. (Cin) 
3 — Accompagnandosi con gl infiniti de' verbi pert' ordinaria si col- 
Iocò dopo di essi , ma pure alcuna volta ancora ci si poss dinanzi. 
Fit. SS. Pad. 1. 302. E dicea , che nasy sepea Lene che si rispon» 
dere. (V) Gell Capricc. Rag. 6. Come fanno tutti quelli che a- 
mano più la gloria del mondo, che la verità; che quando nou sanno 
una cosa , per non si torre di reputazione , pon vogliono con» 
fessare. Bemb. Asol, lib. 4. Niuna lor foglia fuori del comandato 
ordine che ardisse di si mostrare. Ar. Fur. 4f. 101. Perchè 
non sa dove si por, cammita Tuita la notte , né d'arcion mui 
_ scende. (Cin) 








ndosi co perandii s d'ordinario li segue , ma pur 





vando alcuno , che volont uesta impresa, deli» 
berarono, che la sorte fosse quella c lo dichiarasse. Castigl. Corteg» 
bb. 3. in se stesso quelli («difesi ) che amorevolmente 
gli saranno ricordati , non si al mai agli altri con cercar 
ì primi c più ib, 1. Né eziandio sa- 
ranno conosciute le guovi da Vincenzio 


Mera en N edendo lor 
î n ‘ : 
Dasti Perugino, Pes. 5 chi wi Rigore, non si ‘o 


vendicatosi della puntura ricevuta. (V 
6 2°"9° Talora si trova distaccata pet FAI parola in- 
terposta. Bocce. g. 7. n.3. lo son morta , che ecco il marito mio, 


si replicò senza necessità, giugnendosi tanto alla voce 
fit » quanto al participio de) re tela quello. Farch.Stor. 
4 Eransi queste genti di qua dal Tevere io una villa chiamata 
Pila presso Fontentoro , non più lungi 
© miglia itiratosi ,- per quindi, condochi ano ; 
mente lerugia e 'irenze e Urbino, e 01 ue il bisogno ricercas- 
| 88, soccorrere. 





Talora esse pressa in certi verbi si sottintende , {o si 
Sprietà Tinsuaggio. Petr. son. 169. D'un bel chiaro, 

Muove la fiamma che m' incende e strugge. 
)E cons. 393. f AI bel seggio riposto, ombroso e 
| nè bifolci. ga TA pressavano.) Cr, 

sc Leggiori a pesarla. 

Mosto riscalda. (Cioè , si raffredda e sì riscalda.) 
sone ale carhi sl Palanaro da) manto, rendete 
particella tennero dietro icasi espressi numero 
"i E massimamente nasce la 








€ ho 


anche in quella parte si raguna Fiere 

s ly Hg Quan 
di) particella riempitiva, si 
propone ex Ci,) Me, Te, Se, Ne. 
{Sebbene è 


taluni es. de' pa 
e 
fi veggio avere, si î perdonerebbe egli. £ nov. 10. 17. Voi colla 
' te i, sì mel fecero avanti chiaro le t 
pai Miei . ine gi caiello o fortezza non ubi 
pose comandamenti 


TI ia della lettera che di la ne mandaro certi mostri fiorentini 
mpascimali; e degni di fede. Pass. 296. Certe persone udendo lo 
dare ed approvare dalle genti le buone opere ch c'funuo, si ne me- 

come disse que 


che nou può stare senza essa, come: che fa il Lale? stessi; cioè 13 


palma, to più — 


no assedio, E 14. #24, 1.Ma 3 


sì 313 

Ma se già quello che io dico si si fece, molto maggiormente è, non 

secondo le inense di Sardanapalo , ma ad esempio di Xehocrate, la 
vostra famiglia ordinare, (Cin) 

1a — E si antipene alle particelle, Mi Ti, Mi Si, Mi Vi, Mi Gli cc. 
Dant. Par.5.136. Per più letizia si mi si nascose Dentro alsuo raggio 

la figura santa. . 

— di prepone ancora a'prenomi 11, Lo, Gli, ta Li, o Glicne o Glicle,] 
La, Le, Bocc,nov.3. #3. Con un suo filone avendo un di presso a Pere 
tola una gru ammazzata ce., quella mandò ad on suo buon cuoco ec, e si 
gli mandò dicendo che a cena l'arvostisse, e governussela bene. E 
nos. 63. 11. È perciocche tu ci bisognavi , per dir certe orazioni, 
e_non ti seppe trovar la funte , si le fece dire al compagno suo, cc. 
E nov. Gy. 6, Per quel modo , che miglior ti parrà., il mio amore 
gli significheraî, e si il pregherai da mia parte, che gli piaccia di 
venire a me, quando tu per lui andrai, E num. 7. La prima cosa 
che io farò domattina , io andrò per eso , e si il ti recherò. G, 
3. 41. 3, Carlo re di Francia passò in Lombardia gli anni di Cristo 
Tr, + € dopo molte battaglie e vittorie avute contra a Dusiderio , si 
lo assediò nella città di Pavia, E 6. 34. 10, L Ghibellini , facendo 

tagliare dappic la detta torre , si la fecero puntellare. E 10, 224. 
2. Avuta il Re d'Inghilterra la detta vittoria , pochi di appresso si 
gli si arrendéo la terra di Verniche liberamente. Nov. ant. 73. 1. 
Quando furo maturi (i fichi) , si glicne portò una soma. 

14 — Tulora si pospone alle particelle Mi, Ti, Ci, Vi, { renden- 
do per lo più il verbo di forma impersonale.) Bocc, now. 1. 36. 
E voi, maladeiti da Dio, ogui fuscello di paglia che vi si volge 
tra' piedi , bestemmiate Tadio è la Madre, e tutta la corte di Pa 
radiso. E noe. 16. Jo. Egli mon wi si lascia credere che i dolori 
de' suoi sventurati accidenti l' abbian tanto lasciata viva. E no 
5. Sc tu ne domamilerai più, noi ti faremo quella risposta che ti 
conviene. Fiumm. 4. 172. O per piacere a Iddio o agli uomi 
viene a questi tempi. Se per piacere a lidi ci si viene, l'anima 
ornata di virtà basta, né dria fa, se'l corpo di cilicio fosse vestito. 
E 188. Dunque se minor male è il mio amante tenere, siccome io 
giù leoni, che insieme» col corpo uccider l'anima trista , sitcome io 
credo , torni e rendamisi. Pet canz. 17. 5. Ma ine, che così a 
deutro non discerno, Abbaglia il bel che mi si mostra intorno, E 
39.3. Or ti solleva a più beata spene, Mirando "1 ciel che ti si volve 
intorno. È 4$ s. Vi si vedca nel mezzo un seggio aliero, Ore sola 
sedca la bella donna. Dant. Purg. 29. 35. Dinanzi a noi tal, quale 
un fuoco acceso , Ci si fe' V'aer sotto i verdi rami, 

15 — £ così ui pronomi Il, Le, Li, Gli, La, Lo. Bace, nov. 16. 
CARS) relli fenecastinle prese È e al petto gli si pose» E now. 17. 11. 
Vide la sua donna lere in terra ec. , tutta piena di lagrime e 
di amaritudine , e quasi compassione ne lagrimò , e avvicina- 
tolesi , disse: cc. E g. 3. p. 7. Se Paradiso si potesse in Urra fa- 
re, non sapevano conoscere che altra forma, che quella di quel 
giardino, gli si potesse dare. E nov. 81. 10, lo debbo credere che 
essi il corpo di Scannadio non vogliono , doverlosi tenere in 
braccio. £ nov. s00. 10, In presenza di tutt la sposò , € fattala so 
pra un farai montare , onorevolmente accompagnata a casa la si 
menò, » 143. Insegnano (alle figliuole) cc. come si debbiano ri- 
cevere le lettere degli amanti, come ad cue ris re in che guisa 
metterglisi in casa ec., e molti altri mali. #iloc. 6. A costui si do- 

quasi come davanti il si vedesse. £ 7. g24. Ilario ascoltò con 

meraviglia le parole di Filocolo , e più volte rviterar le si fece. 
‘alora questa particella quando è mita al verbo pub nel verso 
4 dl che ha luogo così nel numero del meno come 
Der f: . can. 4. E per farue vendetta e per 

1. son. 183. De' qua' duo tal romor nel mondo fase. 
5. Che nostra vista in lui non può fermarse, dr. fur. 

inse a quel che par 

ferse, 





















evitare N 
Sì. Avverbio che afferma; contrario di No. {Latinamente Ita, P.]Lat. 
ulique , sane , ita. Gr. rai, (Dal lat. sic così. In isp. si , in vogh, 
hiszen, in illir. jes. in ingl. yes vagliouo il medesimo. In ted, s0 così, 
€ molte volte ha senso di zione.) Bocc. nov, 23.8, Adunque, 
disse la donna, debbo io rimaner vedova? Si, rispose l abate. 
2 — * dn questo sign. spesso si trova con altre particelle che to funno 
qfrrmare con maggior £ iu; onde diciumo : Certo 1, Rispose 
® si, Forse che si, Mai sì, Si bene, Signor sì e simili. E così 
arcora : Penso di si, Pusto che si, Ben sai che sì, Or si ec. Cecch, 
Sevig, d. $. Purterete Cotesta scritta a Benuccio ; e se ella Starà 
a suo mado, (che penso di si) Dite ch' e' la soscriva. Bemb. dol. 
4. 1. E questi medesimi sollazzi , se avviene alcuna volta che sieno 
da ogni lor parte ilo e di maninconia voti , il che non può 
essere ,, Ma posto si , allora per avventura ci sono eglino più 
dannosi e più gravi. Gell. C: ag Bot. Rag. 5. G. Che le ca. 
varono da altre nuzioni? 4, Ben sai che si, Fir. Luc. 5. 7. Oc si 
che mi par che tu favelli fuor di proposito. {Cin) Pass. 77. Disse 
l'abate: Or credi tu che sia Idlio che tutte le cose veggia ? Rispuose 
la peccatrice che sì. Segner. Pred, 5. &. So che si $ dove dire 
probabilmente) che queste trombette fan bel scotire. ( pi 
= LE conla corrispondenza espressa di No, P. $.15.) Pass. 14. La- 
scia lo'ucerto della penitenza indugiata iutiuo alla morte, la quale è 
incerta, se sia valevole 0 si o no, . 
—,° Con lu corrispondenza di No , fece luogo a diverse maniere 
del dire, Sotdan.Sat. $. Perocché si o no ch' altri risponda, Ad ogni 
graa problema nov fallisce. Beru, Ort. 3. 14. O si 0 no che Carlo 
gli credesse , Nou su, ua Hallo gli fe'buona cera. £ 64. 8, Due 


3 f1 4 SI 
miglia ortolla , or sì or no sommersa Ad ogni punto sta per affon- 
dare. Ninf: Fies. 197. Ma pure avea alquanto di speranza , Or al 
or no , e stava in dubitanza. (Cin) = 

5—*Sienoa guasti co nomi di tempo si usarono ancora 
esprimere vicenda di operazioni con certo ordine alternate, Soder. 

it. Pestare (i grappoli) con istanghe o con mazzapicchi rotondi che 
abbiano la capernzzola piana , almeno un di si e un di no. £ op 
presso: Facendo e rifacendo ciò un di si e l'altro no. (Ciu) 

6 — [Tulora gli corrispose altra negazione diversa dal No.}Boce, 8.7. 
tit. Si ragiona delle belli, le quali cc. le donne hanno già fatte 
a'suoî mariti senza cssersene avveduti , 0 sì. , x 

7—* Dicesi Dir di si 0 Dare il sì, per esprimere il consentimento 
di chi si , 0 di chi si arrende agli altrui voleri. W. Dice di 
sì, fs. Zac, Daw. ann. 11. Veggo parrà favola . - .. . . che 
Teleito consolo si trovasse il di accordato a sposar col era 

udisse le parole 














gui , io lo v'insegnerò, L'aquila disse di si. (P) 

8 — * Dicesi in scherzo Dir di si di chi s'inchina e comincia ad 
addormentarsi. #. Dire di sì , $. 2. (Cia) Ho 

9—* Preceduto e seguito da Che fu usata per minacciare. Fir.nov. 
2. Se tu nou intendi ad altro , tu mi farai pensare a di quelle cose 
che io non ho mai pensato sino a qui, e che st e che sì che tu riderai 
un dì, £' nov, 3. Levatevi di costì nella vostra mal otta , sgraziato 
che voi scte , e che si che io vi do di questa mezzina nel capo E 
As. l, g. Scguita pure di piangere ; che si ch'io troverò modo che 
coteste lagrime ti gioreranno poco? (Cin) È 

10 — * 71 si replicò, e non pure una volta, ma più 
enfusî. Guarin, Past, Fid. 3. 3, S. Né altro vuoi che 
Deb non altro. $. Si, si, tutto tel dono. Malm. 8. 65. Si, sì; ma 
busta, poi non aver fretta. Fr. Luc. 5. 7. Ab sì, si, voi avete ra» 
gior voi, voi siate voi e non lui , sì, si. Franc. Sacch. nuv. gu 

fuogli una coppa di ciclo ? Si, si, si. (Cin) i ì 

11 — {Talora è posta] per veemenza di sdegno, Lat, ita no, Gra 
Yip Gaws. Boce, nov, 26, 18. Sì tu mi credi ora con tue carezze 
inbnte lusingare , can fastidioso che tu se’ 

12 — Tulora per figura d'ironin , maniera frequente e proprissima. 
Boce. nov. $0, sò. Pietro ec. domandava pur se da cena cosa al- 
cuna vi fosse; a cui la donna rispondeva 1 sì, da cena ci ha ; nuvi 
siamo molto usate di far da cena, quando ta non ci se. 

13 — Zulora per fora di maravigha. Lut. scilicet, Gr.dmadi.Boce, 
nov, 72. 12. O sic, disse la Belcolore, se Dio m'ajuti, o non l'a- 
vrei mai creduto. ( Qui giansuvi L'E alla maniera de contadini. ) 

14 — * Talora prese dopo di se la Eh, il che gli diede una certa 
Sorsa di più. Malm, #. 59 Si ch! iunse l'Orco : 

“ Voler ch'io entri dove son due cani, hh, nodo 
del dire che si usa per dimostrare che abbiamo conoscinto l'inganno 
9 cattivo trattamento che alcuno ci abbia fatto 0 ablia in aniuio 
di farci } quari dica; Così ch vorresti ch'io facessi ? Ovreru Così mi 
dratti eh ? (Cin) 

15 — Tulora usato cen l'articolo 0 espresso 0 sottinteso în forza di 





















nome. Petr. son. 135. Non so s'il creda, e vivomi due, Né 
sì né no nel cuor mi suona intero. Dane, Purg. 3s. Mi pinsero 
un tal si fuor della bocca, Al quale intender fur n viste. But, 


Un tal si, cioè una tale aflirmazione ; cioè si debilemente pro- 
ferta cc., al quale cc, far mestier le viste, cioè fu bisogno ch'io 
chinasi lo capo, che è segno d'aflirimazione. Dunt. Pi 3 
E questo ti fia sempre piombo a'piedi, Per farti muov 
m' uom lasso, E al sì e al no che tu non vedi, Urb. E con questi 
pessieri più volte d'andarvi, il si el no nella tor mente vacillaudo, 
nom sapevano che farsi. gen. Ben. Farch, 2, s. Della qual cosa mi 
pare di poter mostrare una via speditissima , e più agevile di nivna 
altra; e queta è, che noi divino i benefici in quel modo che gli 
vorremmo ricevere, sopraliulto voletttieri, prestamente , e senza sta 
re punto sospesi fra'l si e'l no. » Ar, fur. sg. 3g. Pigliar di tan. 
ta na alta vendetta "Vra il si Zerbino e il no resta confisso. (Cin) 

16 L segno del recondo caso unito all'articolo.) Bocce, nov.07. 
12. Tu puoi cc. aspettare se agli vi verrà, che son certa del si, 

17 —* Dicesi Lingna, Volgare ce, del si 0 di si, Lu fuvella italiane, 
perché questo Sì fu preso per disimiivo di essa nedu guisa appanto 
che dulte particeile uffermative fu distinta it votgure deite uitre 
genti. Dunt. Fit. Nuov, p. 62. (Miano 1817.) Se volemo gra idare 
n lingua d Orco e in bogua di St, noi now troviamo cose dvlte 

er pinna ) auzi il presente Lippo centocinquanta ansi, E Cour. 
rait. 1. cup. 10. Per questo comento la gran bontà del volgare di 
Si si vedrà. (P) 

18 — * E Pax del Si © simili dicesi l'Inlia, 0 più particolarmente 
fa Toscana, avuto vguardo a quel certo sibilo 0 ronzio con cut pro 
frviscona tal voce i Toscani, per la pronunzia Loro propria della 
iutteve S che tante volte sembra confondersi culla Z. Dunt. Inf33, 
Ahi Pia, vtapero delle grati Del bel pase La dove 
(Fede, della Tosciua, che non potent iuender E Ivuin.) (V°) 

19 — [Ancora fn murlità di av. ma non pr pricmente affermativo, 
da varti 4 ficuti, J} ordinario dsprrsde a Cor e al sie dati, 
ubi usati) ver espressione di Dessderio, Lato utinani. Ge, albi, 
diva, ant, dI Citte 51, di Loss 10 morto puassdo la quirai, Ch' also 
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non chbi poi che doglia e pianto. Petr, canz. 21.6.Siio ceca vi- 
vo de' dubbiosi sconti Ed arrivi il mio esilio ad un bel fine, Ch' i' sa- 
rei vago di voltar vela , E l'àucore gittar in qualche porto.» 
Bemb. Pros. 3. 216, Ella (la particella Si ) da' poeti si pone in 
vece di Così; a cui si rende la particella Che in vece di Come, in 
questa maniera : S'io esca vivo de'dubbiosi scogli, Ed arrive il mio 
esilio ad un bel fiue, Ch'io sarci vago di voltar la vela: cioî, Csi 
esca io vivo degli scogli, come io sarci vago di voltar la vela. (V) 
20 — Ne' significati di Così , Nondimeno, Almeno ec. , ammette 
corrispondenza delle particelle Che, Come ec. [ #. Si che e 

Si come. } Lat. ita ut. seri. Bocce. nov. 95.52, Quivi tenendo il Re 
la sua affezion nascosa cc. , si nell'amorose panie g'invescò, che 
quasi ad altro pensur non potera. Cas. let. 68. È dunque neces» 
sario di far si con diligenza , che l'uomo abbia a memoria le di- 
zioni e le figure che si leggono negli autori, n Mit. S. GioGualb, 
ir. Si uomini , come le femmine di Firenze , andarono. S. 
Agost. C. D. 5, 2. Se l'uomo nasce si sotto l'uno che l'altro 
punto del cielo , che duri ancora quella medesima parte dell''oro- 


soopi e Si È 

r- in questo significato alcuna volta si dice Si © tanto, Sì 
ed intauto , Sì ed in tal modo e simili. Bocce. nov, 23. 9. Le promise 
d'operar si e per tal modo , che più da quel cotale non le sarebbe * 
dato noja. E noe, g6. 19. Tauto e sì macerò il suo fiero appetito , 
che ec. libero ri da tal passione. Lab. 51. Mugnemi si e con 
taota forza ogni umor da dosso » che a niuno carbone e a niuna 
pietra divenuta calcina mai nelle vostre fornaci non fu così dal vo- 
stro fuoco munto. Pass. 197. Che le cose s'amino si ed intinto , in 
quaato elle ajutino e inducam» ad amare tddio. » #6, SS. Pad. 1. 
#65. È fu sì e tanta tempestate per tre giorni , che non si poté svi- 
terrare, (02) dik sa d 

1_* corvispondenza di Quanto. Salv, Oruz, 3. A 
32. Anzi nel suo Decamerone lo credo io si perfetto, dico quanto als 
stile che a quella inateria è richiesto , quanto nelle loro orazioni 
si siano per avventura Cicerone e Demostene. (Cin) 

21 — E si adatta benissimo non che co' verbi, ma co nomi , € 
cogli avverbii eziandio. Boce. nov, 1, 11. Egli è stato si malvagio 
uomo, che egli non si vorrà confessare. £ nov,3, 3.Ma si era avaro 
che di volontà non l'avrebbe mai faito. £ nov. 12. 13. Inco- 
minciò a ringraziare Iddio e san Giuliano, che di si malvagia Notte, 
come egli aspettava, l'avevan liberato. £ g. 6. p. gf. Ed è ben si be 

ia costui, che egli si crede troppo bene che le giovani sieno si scioe- 
che, che elle sticuo a perdere il tempo lor. £ nov, go, 14. Lo- 
gliendogli il lato , in sul quale era, iu sull'altro volger vogliendosi, 
sr destramente il foce, che dato delle reni nell'un de' fati dell’ avca 
ec.» la fe' piegare , e appresso cadere. Petr. canz. Sì è debile 
il filo a cut s'attene La gravosa mia vita, Che, s'altri nou l'aita, 
Ella fia tosto di suo corso a riva.£ son, 19%. Le note nou fur mai, 
dal di ch' Adamo Aperse gli occhi , sì soavi e queto. £ canz. 38. 
1. Sì dolcemente i pensier dentro all'alma Muover mi sento cc., Che 
ritornar conviemmi alle mie note. Dant! Par. s. 28, Volta ver me 
si lieta , come bella. Boce, introd, 28, Jo abito lugubre, quale a si 
fatta stagione si richiedea; Cas. lett, 27. Perchè iv sono amente , e 
non si copioso di parcati nella città.» #it, S'. Franc.230, Avea un 
fanciullo che era si aggomitolato per modo che 1 capo co' piedi si 
taggiugueano insieme. (V) 

21 — (Éd anche conomi superlativi.) Filo. 5. 312. Ma ciò fu nicote, 
berciocchè nel cuor mi s' accese un’ ira si ferocissima, quasi con 
lei mi fece allora crucciare, Dant. Conv. sto, Alla più gente il Sole 
pare di lorghezza nel diametro d'uno piade: e si è ciò falsissimo ; 
ché ce. il diametro del corpo del Sole è cinque volte quanto quello 
della Terra.» Segn. tor, £ s. Voglio per lor parte pregarvi a 
nou tenergli pi uosi per queste dimande da farsi appresso di si 
ottimi saggi cittadini nostri signori, Chiab. Rim. P. 3. Ove di 
sì vaghissimo vermiglio Rosa risplende? (Cin) Mit $. Gio. Gualb, 
Sir, se tu hoî detto così, perché hai tu fatto sì crudelissimo male ? 
(Cone anche ali antichi idiceano molto grandissimo , ec.) fior, S. 
Frinc.z9 lwperorché ella è Lssoro si deguissimo e si divino; ele cc.(V) 

23 —* Ed alcuna volta si vollocò auche dinanzi ull'infinio de' ver- 
bi, Dav. Colt. Tu ci puoi rimediare col si fare , ch' egli non posa 
metter barbe se non giù basso, (Cin) 

aj — * Pre edata da Ma , sta in forza di bensi o del semplice Ma. 
Cavale. Specch. Cr. 239. Gli Saducci non cralevano la resurre- 
zione, tua si li ci, Hit, SS. Pad, 1. 39. Nè revelano le cose 
al tutto occelte ec. , ina sì quelle delle quali reggiono alcuno pria» 
cipio. (V) foce. Tesrid. 7. 9). Che cutal morte troppo più n'ag- 
grada , Uhe non farebbe senza tei la vita, Veggendola nou mia, ma 
si d' Arcita, Col, «ib, fsac. p. 9g. Ed è costume dll acima d'in- 
contante malare una favellamento iu an altro; ma si se noi ci 
atfaticheremo d' avervi alcuna diligenza. (Cin) 

25 — Replicato in corrispondenza , in vece di Così come , Tanto e 
quanto , nella stessa stesa del Lat, cum tum. Gr. nai, mai, iv » 
di G. V. 12. g. 3. Questo re Ruberto fu il più savio Ie che font 
tra' Cristiani ce, sì di sento naturale, si di scienza. Bocce. nov. 1, 
13, Sì per lo mestier nostro cc. Le si per Li volontà che hanno di 
rularci, £ nio. gr. 7. Era Cimone , si per da sua forma , e sì per 
la sita rozzezza, e si per da nobiltà © ricchezza del pudre, quasi no- 
to a ciascun del paese. £ sense. 22, Eligenia da unite nubili donne 
di Rodi fu ricevita , e riconfortata si del dolore avuto della sua 
prosura , © si della "Tatica sostenuta del Wirluto nure, Fame. 
137. Oli quanto in' era ciù caro ad live, si per colui che.1 diceva, 
Si per que che ciò ascollivano intenti , si per Li miei cittadini, de 

quali era detto. AM #4, 103. Es) Abate cia uomo malk, e poco 
fr ficn, e spreto, e si mll'atine, e ci nehie buirstte che richie ggione 


stuti e de Giguerie temporali Mit. dS° dub 2, 2/1. Lissendo lo 







































sì 


eQeedazto Troilo , esi per le parole del patriarca, ate l'aspetto 


i poveri e infermi , on poco compamto 
i; ntilità vi farà, 






suo pari saria cosa dihole, 

Î Lett, T. 4. Lett. 

morte del vostro miypote ; sì perch 

giov molto spirito , come perché in 

tutta l'aflezione e tutta peranza vostra. (N) 

26 — * Tulvolta replicano la congiunzione, la Sì fu lasciata fori 
nella seconda sede. Ceilin. Vit. pag. 285. E nom le sfoderammo 
affatto (le spude), che subit mosse una quantità di uomini da» 
bene , si e de' nostri c altri cortigiani; e la maggior 
porte sgridarono lui ch'egli aveva il torto, (Cin) 

27 —* Talvolta alla seconda Si si aggiunse lav Ancora. Femth, 
Asl, 1, Sì per la chiarezza del sangue loro , e si ancora molto più 
per la viva fama de' loro stedii e del loro valore. (Cin) 

28 — (Dicesi Si e si,} ovvero E sì e si, e talora valeono E questo e 
Sap f procinto le cose dette prime per non ripeterle | 0 per 
ric l'idea di cosa già nota a ché ascolta 3 altrimenti dicesi 
anche) E co e così; Lat. sic et sic. Gr. cirw , xaì cirw, Fmnc. 
Sacch. [noe.71.} Ed hanno cotante galee in mare, colle quali v'han- 
no falto e si e si,ec.n E nov.16. Egli è picciol tempo, che mio pa- 
dre morì , e lasciommi tre comandamenti Il primo: si e si; e però 
tolsi ec. ( L'autore avea giù detto qual fosse quel primo contanda 
mento.) Covale, Pungil. 230. L'uomo ninaccia di Dio, dicendo + 
Dio ti giudicherà ; 0, Dio ti farà sì e sì. (V) 

29 — [Fer Almeno ,) Per lo meno, Nondimeno, Tuttavia. Zat. 
tamen, nibilo tamen minus , at certe. Gr. fam, prroiyi. Bocce. 
nov. 19 3. Se io credo che la mia donna alcuna sua ventura pro 
cacci, ella il fa; e se io not credo, si il fa. £ nov, $8. ro. Po- 
gnamo che altro male non ne seguisse; si ne seguirebbe che mai io 
pace, né in viposo con lui viver potrei, 

30 — * Per Ma. Boez, 63. Ma in questo modo per certo il bisogno 
consolare sì puote , torre sì al postulto non si puote. (V) 

31 — Per Così, In cotal guisa, In guisa , In maniera, Tanto (o Tal- 
mente.) Las, ua, sie, tam. Gr. core, Davt. Purg. 26. 66. Che si 
ne va diretro a' vostri terghi. E Par. 4. 4. Si si starebbe un agno 
intra doo brame Di-ficri Inpi ignalmente temendo , Si si starebbe 
on cane intra duo dame» Boce. g. 9. n. 7. Essa non poteva gri- 
dare, sì aveva la gola stretta. Petr. p. 2. canz, Kia Il di s'appressa 
e non puote esser lunge , Si enrre il'iempo e vola. (Cin) 

3a — Per Altresi. /it, S. Onofr, 112. Quando egli sostiene fame o 
sete , non vi si truova pane © vino per confortarsi , e sì quando 
viene meno. (V 

3 fs i Are: Olee a cigncaga Cesn ole. dg sie 4. de. Le 
Quali (/egg: ) perché parcano dare tro al popolo , sì anche per- 
chè l'erano giuste, disse che n' era Malo facioro quello Dio che si 
chiamava Apollino Dellico. (N 

34 — Per lufino a tanto che, Tantoché , Infinchè , Che, Sino. Lat. 
quoad, donce. Gr. as. Bocce. nov, 12. 7. Non si ritenne di cor- 

rere, si fu a castel Guiglielmo, E n00.61. 7. Oimé , Giarmi mio ec., 
egli è la fantasima, della quale io bo avuta a queste notti ln mag- 
gior pàvra che mai esse, lale che, come 10 sentita l'ho , ho 
messo il capn salto, nè mai ho avuto ardir di trarlo fi si è 
stato di chiaro. Dant. /af. 39. Sn. Che non gnardasti in là , 

rtito. E Purg.21. 12. Ci apparve an'ombra, e dietro a noi venia, 
a Te guardando la torba che giace, Nè ci addemmo di ki , sì 
ri ia. G. W, &, 78. fi. Sicché non ebbero quasi contasto , si 
ro al padiglione dl Re. Tue. Dav. onn. 1. 1f. Non fa vero, che 
della quinta nè della ventunesima si volesse alcuno muovere , si fu 
uivi la moneta cuntata. E 23. Ma ristette , sì vide al bagaglio nel 
bgo e ne fossi impaniato. E 3. 63. Pien di ferite, perrialo nn 

* occhio, a vis» innanzi venta tra le punte, e da'suoi abbando- 
mato sempre combatte, sì cadile, 

3 * Talora è semplice riempitivo, come nel sign. di Sì, &. 9. 
Gr. S. (Gir. 2. Chi crederà e sarà lattezzato , sì sarà salvo. £ 6. 
Quello che potrebbe soccorrere quello che perisce , e non lo soc- 
corre , sì l'uccide. £ appresso : Chi ha due gonnelle , si dia l'una 
a cului che non ne ha, e chi ha della vivanda , si faccia altrettale. 
Salo. Avvert, 4, 3. 2.2]. F. nel libro de' Sagramenti si serve della $ 
per interponimento l'autore di quell'opera, scrivendo come s'e case 
e poderi, per non dir come è case, che 3° usa spesso eziandio nel par- 
lare 3 e leggesi parimente nella predetta storia di san Giovambatista: 
vengono , e domandano chi s'è questo Giesù; modo che oggi è pro- 

rio del parlar viniziano : ma fannolo colla $ dolce, ta qual sem- 
Plice Z è stata da noi appellata: qual si pronanzia in rosa , in è 
a, e sì fatte, (V) Cecch. Incant, 2, 5. Il dirvi giuntatori e cose 
mili , Era come s' è dir fratel carissimo. (N) 
. * (Geog.) Distretto della China. (G) 

Siaa , * Sicà-a, IN. pr. m. Lat. Siaa, (In ehe. sighuat, da soghua su- 
scitare.) (3) 

Staese. * (Geog.) Si.à-gne. Fiume di Francia nel dip. del Paro. (G) 

Siacosa. * (Zool.) Si-à go-na. Sf #. G. Lat. siagona. ( Da siugon 
mascella.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , della sezione 
de' pentameri y della famiglia de carnivori, e della tribù de'cambici, 

Mpgiabilo da Latreille, i quali desumono un tal nome dalle loro ro- 

te e sporgenti mascelle. Hanno le elitre intere col Iutbro infe- 
riore articolato alla sua bmse , le due prime gambe dentate al luo 


esterno , onde sembrano digitate. (Aq) {N) 









era celehrato per 
i avevate collocata 
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Stacoranna, * (Med.) Sia-go-nà-gra. Sf #. G. Lat. singonagra, (Da 
siagon mascella | è agri presa.) Dolore delle articolazioni delle ma 
scelle 0 Gotta delle mascelle. (Aq) 

Siscnsia. * (Zool.) Si-a-pò-ni f #. G. Lat. singonia. {V. Sia. 

Nome peposto da Rafineschi per ta sur decimanona fa- 

gita de' pesci caratterizzati da mascelle allungate e dentate. (Aq) 

Stacomo, * Zool.) Si-a-gò-ni.o. sm /. G. Lat. siagonium. (V. dé 
agona.) Genere d' insetti dell'ordine de coleotteri , della sezione 
de' pentameri , e della famiglia de' Ivachelitri , statulito da Rivby ,_ 
ecosì denominati per le loro mascelle assai prominenti o sporgenti (Aq) 

Stacosoriogos:.* (Chir.) Si-a-go-no-ilò-gosi. Sf #. G. Lar. siagono- 
phiogosis. ( Da siagon mascella , e phlego i0 ardo.) Infiammazione 
delle mascelle, (Aq) 

Siacosoti. * (Zool.) Si-a-gn-nò.ti. Sm. pi. 7. G. Lar..siagonoti. (V. 
Siagona.) Divisione dell'ordine quarto della classe de' pesci , se- 
condo il metodo di Linneo , ossia degli addominali , proposta da 
Dumeril, la quate comprende quelli che hanno it corpo compresso, 
i maxi delle alette pettorali riuniti, gli opercoli lisci, e le mascelle 
molto sviluppate. (Aq) 

Stagni, * (Bot.) Si-à-gri. Sm. pi #. G. ( Da sragros cinghiale, che 
vien da sys porco, ed agrios selvaggio. ) Specie di datteri setvati 
chi, duri ed aspri, mentovati da Plinio. Lat. syagrus. (0) 

Sticnine.* (Bot.) di-à-griste. Sf #.G. Lat. syagrus. (V. Siagri.) Gr 
nere di piante della famiglia delle + proposto da Martins, as 
sgi analogo al genere Coccus, il quale comprende la sola specie sy:= 
grus coccoides , che cresce spontanea ne luoghi selvatiche del Bra» 
sile , ed i cni fiutti servono di pascolo ai mafali selvatici {Aq) {N} 

Stagnio , * Si.d-gri-o, Siagro. N. pr. m. Lat, Syagrius. (Dal gr. sta 
gms cinghiale, ) — Afcanio, Poeta latino del quarto secolo , amico 
di Ausonio. — Vescovo di Autun nel sesto secolo , posto nel nu= 
mero de santi. mo i n 

Stacno , * Si-à.gro. IN. pr. m. Lo stesso che Siagrio, Y. — Antico 
poeta greco, (1) (Mit) 

Stax. * (Geog.) Fiume , Città e Stato dell'isola di Sumatra, (G) 

Stara. * (Grog.) Si-à-ka. Città del Giappone. (G) 

Saro, * (Mit. Giap.) Si-a-ko, Nome che dussi nel Giappone al Som- 
ni Pontefice di quella retigrone, So . 

Statacoco.*(Tetap,) Si-a-la-gò-g0. Add.e sm... G. Lat.sialagogum, (Da 
sialon saliva , e agoge l'alto del menar via, del mere ) RA 
meilîn per meszo della masticazione od in altro modo applicato den- 
Un 0 fuor delta bocca agli organi sulwwali, per promuovere una mag= 
gior secrezione di saliva. (Aq) K 

Siatattoros, * (Med.) Si-a-lal loéosi. Sf. #. G. Lat, sialallocosis. 
(Da sialon saliva, c allisis alterazione.) flterazione o Corruzione 
della saliva. (Aq) RIE salle. sil, 

Stapipzo,* (Zool) Si.a-li-di0. Sm, P.G. Lat, sialis. (Da sialis, siaidos 

ito, 0 saliva.) Genere d'insetti dell'ordine de'neurotteri, della sezinne 
de’ filicorni | e della famizta de' planipenni, stabilito da Latreitte 
a scapito del genere liemerubius di Linneo. Sono forse così denn- 
minati dall’ uova che in gran copia depongono sopra le faglie; av. 
loro lasciano una macchia simile ad uno 

















vem perchè 

Iputo, (Aq) sus i 
Siaiscuesi. * (Med.) Si-a-Mischo-si. SP. G. Lat. sialischesis. (Da 

sialon saliva , e scheo inus. per echeo io Logo.) Ritenzione o Sop- 





pressione dellà saliva. — 4 Sialoschesi , sin. (Aq) più 

Statisuo. * (Med.) Si-adismo. Sun. #7 Lat. sralismus. (Da sinlis 
saliva.) Copinso afflusso di saliva cune malattie della testa, 
che aumenta l'azione delle giandule situate alla radice della lingua 
e delle parotidi 3 0 Rigurgito acquoso dell esofiigo nella bocca , in 
conseguenza di morbose condizioni del ventricolo. (Aq) . 

Sutocoo. * (Med.) Si-a-locho. dm. #, G. Lat. sialochovs. (Da sir 
ton saliva, e che io diffonto.) Foce la qui , secondo Ippocrate , 
Erodiano ed Esichig significa Colui che in una schinanzia tra 
manda gran copia di saliva , 0 la cui bocca abbonda di saliva a- 
mara; n semplicemente Quegli che nel purlore spande saliva ; di- 
fetto proveniente da lingua eccessivamente larga. (Aq) 
Siatoneo, * (Terap.) Sia-logo-go. Add. e sm. #. G. Lo stesso che 
Seialagogo , #. (0) Ù . 
Statognaria, * (Med.) Si.a-lo-grafia. Sf PM. G. Lat. sialographi 
(Da siafon saliva, e grapho io descrivo.) Descrizione della saliva.(Aq) 

Statococia. * (Med.) Si-a-lo-lo-gia, Sf #. G. Lat. sialologia. ( Da 
sialon saliva , e logos discorso.) Fruttato sulla saliva. (Aq). 

Statortamia, * (Med.) Si.a-lo-pla-ni-a. df. HG. Lat. sialoplania.(Da 
sialon saliva , e planno io vado vagando. ) Divazazione 0 Sparzi- 
mento della saliva. (Aq) . 

Statoraza. *(Med.) Si-a-dorerta, Sf A. G. Fat. sialorthea. (Da siafon 
salivlte rkeo io scorro.) Scolo di saliva o Yalivazione morbosa A9) 

Statoscstesi, * (Med.) Si.a-lbschessi. Sf #. G. Lo stesso che Sialischesi 

- (Aq) SETT 

Siaconternaa. * (Chir.) Si-a-lo-si-rin-ga. Sf %. G. Lat. sialosyrinx. > 
(Da sinto saliva , è syrine fistola.) Pistola salivare. (Aq\ — 

Siscozzyta. * (Chir.) Sia-lozemia, Sf. G. Lat. sialozemia.(Da 
prg saliva, e sentia danno.) Specie di atrofia rovinosa per la sa- 
iva. (A ‘ 

Stam, e) Regno del Indo-China che occupa il mezzo della pe- 
nisola orientale dell'India. — La capitate del detto Reguo.—Golfo 
di Siam. Golfo formato dal mar delia China sulla costa meridio- 
nale dell''Indostan , tra il Regno di Siam e l'unpero di Annam— 
Arcipelago di Siam. Gruppo d'isole del golfo di diam sulla costa 
del Regio di Siam, (G) s 9 

Siuurse. * (Ar. Mes.) Si-a-meése. Sm. Sorta di drappo di cotone a 
foggia di quelli che si fabbwicano a Siam nella China. (A) 

Stauvan. (Marin.) Sti-am-pàn. Sam. Piccolo bastimento chmese, che ha 
una vela con pochi remi, di 35 m 3o uomini d'equipazzio. (A) 
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+ * (Geog.) Cis della Chi G) 
Sica tap Siancàs, Pres biume della Repubblica di Bue 
Teond ana: della Chini. () a 
Banco EL Il i Gr io cio 
3 Fiume della Russia (6) 
* (i .) Si-nsd-ha, Città del Gi "9 
io) ia. Sf: Nome col nel er vengono desi- 
© Flora ina sono descritte sotto i 


Stassi, * (Geog.) Si-àssi. Isola dell'Arcipelago S. 6) a 
SuristA, f (Gcog.) Si a-liata. Cinà della Turchia pal (6) 
Sm. * (Geog.) Città dell'Arabia. (G) 3 
.* N, pr. m. Lat. Siba. (Dall ebr. tsaba esercito 0 milizia.) (E 
Sini cui.) Dea essi Siani Paregni, deste erre 0 Scva.(| 
Acd. * A ba-cù. Cù pone. (G 
Sins. " Lena Nono mese dell'anno civile degli Ebrei , ed 


terzo del loro anno sacro ; corrisponde alla luna di Maggio. —, Sie 
van , sim (Mit) 3 

Sme. * (Chim.) Sem. Uno de nomi del mercurio. (A. O.) 

Sanz, * (Chir.) Si-ba-re, $f. /nfiammazione cancrenosa del cervello x 
secondo Avicenna, Lat. sibare, ( Hanno gli Ebrei tsuba per gow 
fiarsi, e hitsbah render goufio. Indi Sibare.) (A. O.) 

Sinam, * Si-bari, duri (Dall ebr. sibber sperare : Speranza della 
nazione. In celt. gall. sabheir segatore, In ar. sabba troncò , segò , 

feri.)— Uno de' compagni di Enra , ucciso da Turno, (Mit 

a — * (Mit.) Mostro spaventevole che abitava in una caverna 
naso , e divorava tutti gli abitanti. (Mit) ; 

3 -— * (Geng.) Lat. Sybaris, Civitas Mendonia, Thurium , Copime. 
Amica città della Magna” Grecia , alla foce d' un fiumicello dello 
stesso nome , sul golfo di Taranto, (G) _ 

i Add, pr. com. Di Sibari. (B) 

com. Uamo dato alla mollezza ed al lus- 

bari. 


Par 






#0, come 
Sisanmri, * (Ecog) Sibari ti. 
buri, famosi per ta loro mollezza. (G) EARLE 
Sisanirico , * Si-ba-ri-ti.co. Add. pr. m. De' Sibariti, 
l'uso de Sibariti, (B) Mascard. Peg. (0) a 3 k 

Sisammine. * (Lett.) Si-bari.ti.de. Sf XY. G. Opera di Emiteone in 
cui tratiavasi d'ogni sorta di piuceri e di oscene delizie. (0) ._ 

Simatpra.* (Bot) Sib-bòt-di.a.8/f Let, sibbaldia. Genere di piante dedi- 
cato ad tun medica Scozzese di tal nome : nppartenzono alla pen= 
tandria pentaginia di Linneo , ed alla famiglia delle rosacee di 
Jussieu. Si distinguono pet culice di un sol 20 
denti profondi, tre alternanti più piccoli ; per la corolla di cinque 
petali ovali attaccoti al calice; e per cinque o, dieci ovarii 
ovali co' stili laterali , ed altrettenti semi rinchiusi nel calice che 
persiste dopo la fruvificazione. (N) 

Sink, * (Gcog.) Sm. Dismetto di Barberia, 2) . . 

Si senr. Lo stesso che la Si affermativa o confermativa; ela voce Bene 
accresce e dà forza all'espressione , (0 wi sta slo per ornamento. 
F. Bene av. $. 7.) Lat. ulique, sane , etiam. Gr. sai, e, Firov. 
Bocce. nov. 13: 5. È istamane dicestel voi ? A cui Rinaldo rispose: 
sì bene. E nov. 62. ss. Mio marito il nelterà tutto. E il marito 
disse: sì bene. E nov. 73.5. e dee egli essere più la che A- 
bruzzi ? Sì bene, rispuose Maso, Gal. Sist, 151. E di questo, siguor 
Simplicio , non vi darebbe l'animo di sapere la ragione scura altrui 
insegnamento 2 Sump, Si bene , sì bene ; ina lasciamo le belli. 

* E con la corrispondenza di Come per Così, Egralmente 

che. Benv, Cell. Vit. 1. 473. lo s0 bene ch'e non hanno piacere 
d'aflogarvi si bene come noi. (G. V.) 

a — Per Bensi. Segn, Mann. Giugn, 1. 5. Il cibo corporale cc. al 
paga si bene, ma pon satolla. E Lugli 25.3. Da tali desideri, che 
sorgono involontarii , non a tutti È dato essere privo; ma si bene 
da volontari. £ Ort. 1. 4. Ignoranza ec., la quale è propria di chi 
sa il vero sì bene, ma solo in parte. (V 

Simenia. * (Geog.) Si-bèri-a , Sibiria, Sf Lat. Sibiria, Pasta regione 
che la Russia asiatica orrentale , e dundesi in Orientale ed 
Occidentale, — Nuova Siberia. Gruppo d' isole dell'Oceano glaciale 
artico, — Nome della più orientate di dette isole. (G) & 

Sinne. (Mia.) Sibe-ri-te, SL Fusule cristallizzato in prismi che è 
una varietà di tormalina, e così detti perché twovata li prima volta 
in Siberia. Altri la chiamano Rubellite , #, (Boss) (N) 

Siti, * (Geog) Antichi popoli indiani. (G) 

$ }. * (Gcog.) Si-bi-dn-li, Cuti della Nigrizit. (G) 

1 Si-bi-lan-te. (Port, di Sibilare] Che sibi'a. Lat. sibilans. 

vpirror, Gal, Dial. mot. loc, $fj2. Nelle strisciate sibilanti seu- 
tiva tremarmi il ferro in pugno. 

a — * (Fisiol.) Aggiuuto dato ul 

udire cerio rumore particolare detto Sibilo ; altrimenti Fischiante, 
F. Rantolo, 6. >, 3. (A. 0.) (N) 

Simvane , Si-bi-là re. (N. ass, #. £.) Fischiare —., Sibillare, sin. 
sibilare. Gr. owirre». (La pers, scipil sibilus, sciplideri sibila 
Caval. Frust. ling, Come uno leggier sibilare mitiga i cavalli 
dilettagli, e i canì provoca c chimna. Tra. gow. fim, Se odi si 
lar la liogua de’ makliccuti , fuggi, 0 serra, 0 tu contradilici. Tuss. 
Ger. 3. 6. O quale infra gli scogli o presso a i lidi Sibila il mar 
percosso in ravchi stridi, 

a— * £ detto de Serpenti, Tuss. Ger. g. 5. E fischiar Idre e si 
bilar Pitoni, Lalli. En. Trav, 2. 97. Serpe parca , che ec. Vibra tre 
lingue sibilando e stride. (N . 

3 — * Aut. nel primo ngn. P. Sibilalo. (N) x 

4 = ( Dar cagione , Imstigare ,} Insipillare ; (ma in questo senso di- 





ovvero Fatto al- 
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pezzo con cinque 0 dieci _ 


‘Rantolo, n alla Respirazione quando » 


SIBIRÙ 


esi meglio Sibillare, 7.) Lat, lacewere», instigare , urgere. Gr. 

mparnAazite , wapobbvar, ( V. Insipillare. "ta ar. sebebler cagioni. 

Nella stessa lingua sebeb e sebebijet cagione, occasione , motivo } 
Suttro , © Sibllhto, Add. m. da Sibilare, Gio. Call. Volg. 

IMLATO mi ibi Lo ic 

Lo giocolatore ec. é sibilato è pigliato în derisione, E ag 
Sistcatone, Si-bi-la-t6-re. [Werb. m. di Sibilare.) Che sibilo. Lat. qui 

exsibilat. Gr. oupocric, È 


a— fig. + Derisore. Buon. Fier. 2. 5. 3, Alzan la sferza 


Da vilipendio lor sibilatori. 
Sisuarmice , * Si-bi-la-trice. Werb, £ di Sibilare. P. di reg. (0) 
il ad 


Suisitio, Si-bi-li-o, Sm. Rumore di molte cose che 


Corsin, Torracch. 9. 72. 

fiero, e ave 
Simuarri, * (SE. Eccl.) Si 

stiani vissuti sul principiare del sec: 
pres ntimenti 4 4 enire , 


i loro 
Sibille. (Aq) 





MaALgi 

Cumea , Î Eritrea, /a Samia Cnmana 

Amaltea , Dermolifa 0 Erofla; l È ica, la Frigia e la Tibur- 
fino.) Lat. sibylia. Gr, siria. (Dal dor. sios per rheos Iddio , e 
bule consiglio : Consiglio di Dio.) #irg. Eneid. bri E per la spilan- 
ca pauroso, dove sono le segrete della Sibilla. Salvia. Die. 2. 3ob. 
Ripporta Seneca il vecchio un motto d'nn antico declamatore , che 
quando udiva alcuna composizione eccellente ec., soleva dire ciò che 
della Sibilla dice Virgilio : piena Deo. 

2 — Indovina , (Sibillessa , in generule.] 

Stnica , * Sibillina. IV. pr. f. Lat. Sibylla. (B) 

Stsiurana , Si-bil-là-re. ii ala. Lo stesso che) Sibilare, P°. Fr. Giord, 

+ Ragghiasse come asino, c sibillasse come serpente, e stri» 
dano cons | nei e conse fisrri. r 

a — (4t.) Insipillare, {Instigare, Dar cagione ec. 7”. Sibilare, 6.2.XV. 
Insipiltare,) Buon, Tane.1,2. Ol! se Cecco sa giarlar pet Yi 

mi potesse costei sibillare, ec. » Stor, S i, Cominciarono per 

menamenti di Sangimignanesi , ed altri , lare gli Semifontesi, 

instigandogli a levarsi dall’ obbedienza dello conte A) 

pea von essere esso Scoto stato mai autore di veruna miscredenza, 

e nullo male avere mai egli sibillato. (V) Salvin. Annot. 7. B. 1. 

3. Sibillare, cioè sibilare, inspirare , bermviw , incantare , ciurmare. 

O pure quasi dalla Sibilla, profetessa , quasi clla fosse anche incan= 

latrice , e maga. (1 

Stninuessa , * Si-bil-l&ssa, Add, e sf P. Bassa. Lo stesso che Sibilla, 
nel sign. d' Indovina. Onde Far la sibillesa = Far la saputa, la 
succente , la salamistra, quasi una Salamona , una savia ubilla, 
Baldov, Dr. (A) 

Stwittusa , * Si-bil-li-na. N. pr, £. dim. di Sibilla, . (B) 

Sisituiso, Si-bil-lino. 4dd.prim. Di Sibilla, Appartenente a Sibilla A) 
Lall. En. Trav. 6, 13. Che'l sibillia parlar da l'ampie foci S'udia 
per cento porte e cento voci. (N) s 

a — Onde Versi Sibillini fron detti gli Oracoli delle Sibille; eTibri 
Sibillini Quella mocolta di versi attribuiti alle Sibille che conteneva 
i destini di Roma, era custodita gelosamente nel tempio di Giove 
Capitolino , e consultata nelle grandi calamità per decreto del Se- 
nato, Segner, Incr. 2. 17. 14. Non poteano ad alcuno darsi a ve. 
dere i versi sibillini ; tanto, per testimonianza di Tullio, rimanevan 
da quelli discretitate le follie, ce. (A) (B) 

Sinuone , Si-bil-lé-ne. Adi. e sn. do di persona. Susurrone, 
Bietta , Comutettimale, (A) Pascol, Risp. Novell. Fior. Berg. (Min) 

Stniitone, * (Filol.) Sme, pena cos) Dia Sorta d'esercizio 0 diverti» 
mento letterario, in cui co'ui che si finge essere un 530 risponde 
alcuna cosa strana allu proposta che gli vien fatta, è sì dee poi da 
uno 0 due che si dicono gl Iuterpreti sciogliere il quesita, e procu- 
rur di dimostrare che la Sibilla col sun misterioso detto ha colto 
nel segno. (A) Caten. Cical. A combinar le quali (case stmabalate 
e disparate) non sarchbe bastato il sapere del nostro Lami , benchè 
nel ssbillone esperto ed arcibravissimo. (N) 

2- * Osgi dussi pure questo nome al Souetto con rime obbligate. (N) 

Sicio , Sibi.lo. (Sm. #. £. Suono chiaro ed acnio che Daria 
duce quando è spinta con forza, nt può sfuggire che passando per 
certa piccola apertura della bocca ristretta dalla contrazione delle 
labbra, ovvero quando il dinmetro delle vie aeree irovnsi ristretto 
dal gorfiamento della loro mucosa j altrmemi) Fischio. 
Lat,” un. Gr copiyude. Buon, Fier. 3. 2. 19. E con gli urlie 
co' sibili e co' beli A impedire it lettor, 

a — Fischiata. Bemb, Stor, g. 55 Con parole contumeliose e con si- 
bili del popolo cucciatone , a Ferrara si ritornò. (V) 

3 — [Per umil. detto an del Runore de venti, de' tuoni e simili.) 
Red. Ditr. gi. Che de' tuoni gli orridi sibili Sbulfa nembi di 
grandine issima. Buon. Fier. 3.5.3, E la ragione amica Fa non 
femer de' sibili e de' tuoni, 

Stitoso, Si-bi-l6-s0, Add. m. Di sibilo, Che ha sibilo, Lat. sibilo 

a — Che si pronuuzia con sibilo , (e dicesi particolarmente della let- 
tera S.) Farch. Ercol. 299. Senzichè ella, come ha più elementi, 
così ha ancora più lettere esprimergli , e conseguentemente più 
suoni , come apj nell'S sibiloso , come in rosa , cc. E 

Stinina, * (Filol.) Si-bi-na, Sf Spiedo da caccistore, (Dall'ebr. seet= 
bet verga , bastone, e nel plurale lance , dardi.) (| 


Sinint, * (Geog.) Si-hi.ri Lo messo che Scheità, #. (G) 





















_SIBNIBASCI 


Sinsinasti, * (Geog.) Si-bni-ba-sci. Citcà dell''Indostan ii ì 

Sisocî 2° (Gcog.) Si-bo-rù. Fine dell isola di to 0) 

Sisruonria. * (Bot) Sib-Uòr-pi-a. 4£ Lot, sibihorpia, Genere di piante 
della didinamia angiospermia, o ffmriglia delte rinantee , il cui calice 
di un sol pezzo porta cinque divisioni , la corolla con corto tubo e 
lembo con cinque lobi eguali aperti, È ovario ire rotondato , 
el fiutto è una casella arbicolare schiacciata che si q nella 
sommità , divisa in due cellette che contenzano molti semi. Tal gene 
re du Linneo fu dedicato al celebre Sibthorp suo corrisporulente e 
professore in Quford. (N) 

Sinò. * (Geog.) Lo stesso che Zebù , 7. (G) 

Sw. * #. L. che sisnifica Così, Costumiisi talora di porre tal voea- 
bolo fra pewentesi, così negli scritti come nelle 4 e, per dinotare 
che qualche voce 0 frase, che può dubitarsi scritta o stampata diver 
sumente dall'originale , in questo anti é realmente ensì (sic.) (A) 


Sica, * N. prom. { Dal exit. seich avventiriere 0 combattimento. In S 


gr. syee fico.) — Amico di Cicerone, (Mit) 


2— * A. pr. fi: (Dal gr. syce fico.) — Ninfa amata da Bacco , e 
da lui convertita , secondo 1 mitologi , in albero di fico, — Altra 
Ninfa che diede it suo nome aid una cità di Cilicia, (Mit) 

da ricurva usata da Traci, Lat, 


Sica. * (Arche.) Sf Nome d'una + 
sica. (Sica dall''illir. vecsac spa 
Sicacora, * (Geog.) Si-ra-co-la. pa 
Siacottam, * (Geog.) Si-ca-cul-lam. Città dell''Indostan inglese. (G) 
Sicaui, * (Zool) Scali. Sf 4, 
vella , e questo da 
cilla Schuenvbems x pe 
Sicamoni. * {Gog) Sicim-bui, Luo Sicani 

mici divisi in Usipeti 

de’ Franchi : 

Sicamana. * (Geog. 

Sicambri ; ora ta 

Sicasi. * (Geog.) -ni. Lat, Sicani, Antichi popoli d' Itaha che 
abitavano nel Lazio , e che credonsi passati in dicilia 3 ond' è che 
son confusi coi Siculi. (G) 

Stcama. * (Geog.) Scania, Sf Lot, Sicania, Antico nome della Si- 
cova, (Mit) ” 

Sicaxo, "Si-ca-no, IV. pr nm. {Dal sciachan abitare, onde his'ein 
fare abitare , collocare : e par nerte nome di un condottiero , 
che abbia collocato e falto abitare un popolo in una terra straniera. 
Nella stesa lingua suchen esser nile, sochen tesoriere, In crlt, gall. 
saich abbondanza ; sedchrun viaggiatore, ) — Principe Spagiwlo , 
condotttere del pupolo che da lu prese il nome, secondo alcuni.(Mt) 

a — * Add. pr, m. Della Sicania , cioé , Della Sicilia, Lo stesso che 
Siciliano , #. (8) Jtoce. Tes. d. o. Ne'regni sicani, (N) 

Srcanna , carba, N, pri m. Lo stesso che Sicheo , #, (IO) 

Sicanno , * Si cardo, A. pr. n ( Dal ted. sieg art usanza della vit. 
toria.)—Prncipe di bienevento , figlio di Sicone , che regnò nella 
metà del secolo nono, — Crenichista del secolo dundecimo, (Mit) 

Sicamo, Si-ca-ri«o. (Add. e sm.) FL, Chi per commissione’ altriu ue- 

« cide pomini ingiustamente [ed a aradfimento.) (4, Assassino.) Lut. si- 
carius, ( Sicarms , da sica stilo , daga , spada , coltello. V. Stat.) 
Buon.biev. f., 5. 2. Sorà stimato poi Qualche tagliacauton , qualche 
sicario. 

2 — Per simil. (Sicario delle borse, 7vuffatore, Lato.) Buon. Fier.3. 
45.E palese a ciascuno Per mercante nefario, Delle borse sicarin eo. 

Sicasica. * (Geog.) Si-caesi-ca, Città dell' Alio Perù. (G) 














ro paese fi quello di Cleves e Berg: (G) 
in-luia. df Lat. Sicambria, Antico paese de' 
delria. (ALU) 
















Gr. cinpa, (lu si 
+8, Gio, 

dra dinanzi al Siguo! 

ch' è la nostra Cervo, 


dria. 
3 — * Per Fiachè, Siuo a che, /it,SS. Pad. 31, 163. Così vi stette 
quattro suesi , s cche quell'infermo fu guarito, (V) 
—* Per In guisa che, Tul che. Cavale. Med.Cuor. 134. Il cuore 
dunque acerbo e crudele c duro-a questo fuoco spesse volte 8° am- 
solo SV come il metallo stetoprato si confurma e unisce me- 
io, (N) (N 
5 pale da Lande , Il perchè, Cavale, Puugil. 97. Perchè tante bagie 
si dicono, non crede oggi l'uno all'altro cziandio là verità; sicché 
però è hisoguo che per ugni piccola così l'uomo giuri ec. (V) 
Sicuoto, Sic-cio-lo. [Sw] Lo stesso che Ciccialo, /, Lat frustulam 
suillum. Gr. gives riuaxito. Cr. alta v. Cicciolo, 
Siocità, Sic-ci.tà, {Sf] Comano di Umidità; vltrimenti Aridità, Sce- 





chatta; [S.ccamenio Scccore, Disseecamento, Disseccazione ec.) —, 


Biccli + Siccitate , sia Pat oche. Gr. Enpdrne, Libr, Am. 35. 
terza parte, ciot quello uora , si chiama sictità ciò pers 
Pot PI * i CAI 


SICILA 


31 
ché ogni umidità vien meno, Tes. Pr. 1.3. Ciò sono li Prini | 
e come si muove il tempo al caldo e al freddo, o a ytova, o a nic- 
cità, o a vento, per ragione che è istabilita nelle stelle. ft. Juc, 
Tod, 5. #3. 6. Non teme freddo , e nulla siccitate. 

a — {E detto del corpo umuno.) Cirurg.M, Guigliet. Le fessnre si sono 

itadi generate nella cotenna del capo, e funnosi per la signo» 
ria della siccità,» Red. nel Diz, di A. Pasta, La siccità ne'corpi ne- 
ici è lima del calore, ed il calore è pulse delle colliquazioni,(N) 

3 — E fig. Fastidiosaggine , Stucchevolaggiue , Sceccaggine. 4 la 
dium ; morositas. Pros Fior. g. 2. 333, Per finirla, € un libraccioj 
e per gli errori, che non son pochi, che piglia 5 e per la siccità 
colla quale tratta la materia; e per la gran confusione e pel poco 

ordine col quale è scritto, (N . 

4 — (Bot.) /{ Seccume delle te, Cr. 11. 38, E vegnente la veo- 
chiezza (delle piante), ogni siccità sia tagliata, (V) 

iccome , Sie-ch-me. (Avv. comp. Come. Lo stesso che) Sì come, (FM. 

Quale.) » Fiamm. $. 188. Dunque se il minor male è il mio amante 

tenere, siccome io già termi, che insieme col corpo uccider Vani 

ma trista , siccome io credo , torni e rendamisi, (N) 

a — Per Subito che, Tosto che, But. Pag. 17.1, Siccome lo splem 
dore dell'Angelo ce. mi percosse nel vulto , cadde dalla mia fanta- 
sia lo imaginare.» Bocc. Teseid. 1. 79. Siccome Teseo le vide fug 
gire , In un raccolse tutta la sna gente. (N) o: 

3 — Dicesi Siccome se per Come se.’ £iloc. 3. nd. In essa udiva una 
rovina tempestosa , siccome se i vicini monti, urtandosi insieme ec. 
diroccati cadessero giuso al piano. 

2 — Ei anche senza il Se, Pit S. Frane. 166. Il detto drago, 
vedendo » chiarezza di santa Croce , si fuggia siccome fosse cac- 
ciato. (V 

4 — * Per Di molo che, Sicché , come pare. Mor. S. Greg. 1.231» 
Non legar (la Lingua) siccome mai non si sciolga. (V) 

5 — * Per Cioè. Bocce. g. 10. n. 1. Gli parve che esso (re) ora ad 
uno ed ara ad un altro donasse cartella © città e baronie asssi poco 
discretamente , siccome dandole a chi nul valea. (V) Na 

6 — * Colla corrispondenza di lu coral maniera , invece di Così. Gr. 
S. Gir, 9. Siccome multi fami escono clalla radice dell'arbore , in 
cotal maniera s0uo ingenerate l'altre virtudi dalla radice della ca- 
rità. (V) 

7—-* E con 
3. 16. Siccame sano giralica dolce ce. , è 1 
Irario; € uomo per diverso animo similmente non amaro, amaro.{ V) 

8—* Not usi. Fit. S.Zanob, 312, L ‘neontanente come egli] chhe 
segnato , lo fanciullo si levò suso sano e salvo siccome fu mai E 5sf. 
Lo jallo si levò sano e salvo siccome egli fu mai. Bore g 1 

n. 5. Trovandosi egli una volta a Purigi in povero stato , siccome 

egli il più del tempo dimorava. (Cioe, dove ce. riferendosi n Pa 
rigi, © pure nel quale stato.) (V) 

Siceuot.* (Filol.) Si.ci-livli.£ pileto dato alle Muse 
del Siciliano Teoerita, Lat. Sicelides. (Mit) È 

gati (ui) Si-co, Uno de' Titani che fu trasformato in fico. (N. 
Sichea.) (Mit) t . 

Sicrore, * (Mit.) Si-c&n-te, Lo stesso che Sicite, 7. uri) , 

Si cus. (Advv.]) Onde, Per la qual cosa. , Sicché , sin. Fat. quamo» 
sbrem , es quo. Gr. dl rabra , dig. Bocc. nov. gf. 5. lo ini credo 
ben far si che fatto mi verrà di dororirti. £ n0v.y.12. St ch' egli 
ai (ruverrà aver messo l' usiguuolo nella gabbia sua. È nov.73. 13. De 
sinava la mattina con lui Binguccio dal Poggio e Nuto Buglictti , si 
sche egli voleva far della salsa. . 

a Di maniera che, Jn guisa che. (Lat. ita ul.) Dant. Par.3.116- Sì 
che poi sappi sol tenec lo guado.Bocc.nov, 87.7. Dopo lungo studio 
da' modici guarita ; ma non sì che tutta la gola e una e del 
viso non avesse cc. guasta. Petr, cap. 4. E fuben ver ; ma gli amorosi 
affanni Mi spaventar sì ch'io lasciai l'impresa. » E Son. ( Dopo le, 
notti ) Piacciati omai , col tuo lume ch' io torni Ad altra vita ed a 
più belle imprese , Si ch’ avendo le reti indarno tese Il mio duro. 
avversario se ne .Boec. now.11, Egli è qua un malvagio uomo 
che m'ha tagliata Ja borsa ; io vi priego che voi il pigliate , sì che 
io riabbia il mio.E 45. E gli disse, che presso della casa dimorasse, 





















In corrispondenza di E, anche per Così, Guitt. Lett. 
TI inferno giudica per con- 




















come ispirunici 








sì che quando vedesse un seguo ch' ella farebbe , egli venisse cd cn- 
1 —*Ed in questo sign. prese dopo di se anche il saggiuntivo.P. il 


. precedente. Fir, Rim.Cans, Qual oscura ombra, © ver qual fulta peb 
Li M'ascondon oggi 'l Sole, seno nol veggia? (Cin) Dant.Inf.s, Ma 
non sì che paura non mi desse La viala che ia' apparte d susa leune.(N) 

3 — Per Adunque, Or donque interrogativo. ichiav. Novelt,Belfeg. 
AI quale Roderigo disse, 1 villamo traditore, si che tu hai ac- 
dire di venirmi inuanzi ? (Cin) n ; 

Sicnea. * (Chir.) Sichéa, df /. G. Lat, sichea. ti syce fico. ) 
Tumore o Escrescenza di carne a forma di fico. ( Ch) VALE 

Sienetuo, * Papagna fi pr. m. Lat. Le (Dal ted. sieg vit. 
toria g ed Aelm clmo : Elmo vittorioso. a 5 

Sicuex.* (Geog.) Lat, Sichem. Antia città della Giudea, — Città del 
belgio, nel Brabunte meridionale. (G) 

Steno, * Si-ché-o. IN. pr. m. Lat. Sichaens, ( Dall'ebr. sochen peso- 
rivro, prefetto.) — Aicco fenicio, sacerdote di Fircole, sio e poi mar 
vito di Elisa , sorella di Pigmalione re di Tiro , dal quite fu e 

impadronirsi delle sue ricchesze ; altrimenti chiamato Si- 


dee nante. P. (B). (31) 

a cerbante . 

Swan Pia Si-chi-mi-ta, Si com. Di Sichem. (8) E 

Siemso , * Si-chisno. NN, pr, m. Lo stesso che Sicino , FP. 

Secioek * (Chir.) vr Sm. Gr. crndér. Frattura 
sia di traverso, (A. O.) (N) Foo: 

Sicita. * (Arche.) Si-ci-la, dif Stritmento presso i Latini col quale ton 
ri ' retata Ml foglie di papiro incollate. (\ Sica.) (Mu) 

dl £ 


it) 


liqua © 
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Sieinia.*(Geog.) Si-cbMa. SY Lat Sicilia, Bicawia, Trinacria, Trique- 
tra. Grande tota del Medisernmeo che appartiène all Italia da cut 
è divisa per lo stretto di Messina , ed è di forma triangolare ; ora 
fa parte del Regno delle Pue Sicilie. — , Cicilia , sin. (G) 

— * Sicilie. Nome di un Regno che comprende ln 
Sicilia; una volta 
, dalla sua capita. 

le: è distinto in Domi I di qua e Dominii al di là del Faro. (G) (N) 

Siciviama. * (Mus.) Si.cisli-à na,$f Danza di carattere semplice cam- 
pestre e tenero assaî , che anticamente era in uso in Sixlia , e la 
cui melodia con un movimento lento si distingueva quasi del tutto 
da una certa figura che si chiama Salerello. Le Siciliane s'intro- 
ducono anche nelle sinfonie, ne' concerti , quartetti ec. (L) 

Sioiaso, * Si.ci-li-à-no. Add. pr. m, Della Sicilia.—, Ciciliano , Si 
cano , Sicolo , Siculo , sin. (8) 

2 — * (Agr.) Add. m. Nome dato in Toscana al grano d' india © 
gmno turco , e che distinguono con un secondo aggiunto a seconda 
cole diverse varietà. Lat. 1ca mays. Targ. Diz. Quasi grano sici- 
liano. (N) 

3 — * (Bot.) Erba siciliana: Nome col quale in Toscana »' indica 
l' Iperico androsemo. Targ. Diz. Quasi erba siciliava. (N) 

Sierico. * (Metrol.) Si-ci-li-co. Sm. Peso di due dramme , secondo 
Festo | 0 quaranto:tesima d'un asse, 0 quarta dere d' un'on- 
cia e quarta parte di un pollice , secomdo Plinio, (0) — 

iStonniore. * (Filol,) Si-ci-ni-de, Add. e sf. Lo stesso che Siciunide, P, 

MA Sa vin. Cicl, 6, Ma che è ciò ? forse il rumore Delle danze sici- 

mid? {N) 

Sicisio, * (Bot.) Si-ci-ni-o. Sm. 7. G. Lat. sicinivm. (Da speinos di 
fico , e questo da syce ficaja.) Genere di piante della famizlia delle 
urtichee , e della monoecia tetrandria di Linneo , proposto da Des 
vour per una pianta singolarissima (il Sycinium furcatum) analoga 
alla Lorstania , e provveduta d'un ricettacolo biforcuto | portante 
i fiori ricoperti d'un involucro membranoso simile a quello di molte 

felci : nel rimanente si assomiglia al fico. (Aq) 

Sicimio , * Sicinnio. N. pr. m. Lat. Sicynius. (V. Sicheo.) — Lucio 
Dentato. Guerriero romano commendevole pel nuo valore , non che 
per eloquenza e buoni costui, fiuto uccidere da' Decemwiri; fu so- 
prannomato { Achille Romano. — Iome di alcuni tribuni e di un 
console della stessa famiglia, (B) (Mit) 

Sicinse.*(Filol.) Si-cin'ne. Add. e sf. Lo stesso che Sicinnide, FM) 

Sicismi, * (Filol.) Si-cin-ni. Add. e sf. Lo stesso che Sicinnide , #. 
(Mit) Salvin. Cas, 71, Sonri alcuni che dicono la Sicinni poetica 
mente essere nomata dalla Cinesi o agitazione colla quale i Satiri sal 
tano, ch' è velocissima ; poiché non ha affetto questa saltazione né è 
pitelica ec. (N) 

Stcinmne, (Filol.) Si-cin-ni-de, Add. e sf. Specie di danza accompagna- 

ta col canto che praticavasi da' Frigii nelle feste di Bacco Sabario, 

e fu in uso anche presso i Romani. 3 Sicinue, Sicinni, Sicinide , 

Cicinnide, sin. (A)Salvin. Cas, 70, Ma quella saltazione che fu propia 

delle satiriche favole, dicevasi la Sicinnide; in greco Sicimis, 0 quasi 

Cinesis, cioè movimento , agitazione , trasposte e mutate alcune let- 

tere, come scrive Ateneo ; 0 da Sicino inventore, siccome il medo- 

simo nel primo e nel quattordicesimo libro e altri. (N) 

Stonsio, * Riciouio. N pr. m. Lo stesso che Sicinio, #°. (Mit) 

Sicissista. * (Filol.) Add. e sost. com. Mimo che eseguiva la donza 
chiamata Sicinni. (0) Salvin. Cas. 70, Quindi i Satiri stessi furoa 
detti sicinnisti, 

Siciso, * Si-ci-no, Sichino. N.pr. m. (V. Sickeo.) — Figlio di Toante, 
re di Lenno, sulvato da Issipile. —Precettore di Temistocle, inven- 
tore della sicinnide , secondo Ateneo, (Mit) 

2 — * (Geog.) Isola dell'Egeo. (G) 

Sirio. * (Bot.) Si-ci-o. Sm. #. G. Lat. sicyos. (Da sicros cocomero.) 
Genere di piante esotiche a fiori monopetali , della monvecia mo- 
nadeifia, e della famiglia delle cucurbitacee, caratterizzato dalla co- 
rolla campamforme , nefloni maschi , col lembo tagliato in cinque 
divisioni, ed Hl calice aderente alla medesima spartito in cinque denti 
d:nenri acuti el fiore femminino il calice e la corolla come nel 
maschio , l avario sottnposto al calice, lo stimma trifido, ed il frutto 
è una bacca ovale coperta di peli che rinchiude un sol seme: pel 
Sosliume e pel frutto , sebbene piccolo, si assomigliano al cocome- 
ro. (Aq) (N 

Boca È Gi) Si-ci.è.i.dè. Sf N. G. Lat. sicyoides, ( Da sione 
cocomero, e idos somiglianza.) Genere di piante della famiglia 
cucurbitacee , proposto da Tournefort e da Plumieri sono così de- 
nominate dall'avere il frutto somigliante al cocomero, ed è il sicyos 
di Liuneo. (Aq) (N o | 

Sicione, * Si-ci.ò ne. N.pr. m. Lat. Sicyon. (V. Sicheo.)— Nipote di 
Eretteo, che dié il sito nome ad una città del Peloponneso. (BYMit) 

a —' (Geog.) Lat. Sicyon. Antica città della Grecia nell'Acaja, detta 
anche Egialea , Telchinia e Demetriade, (G) _— N 

Bicionia. * (Mit.) Si-ci-ò-ni-a. Soprannome od Bpileto di Pallade , 
sorto tl duule Epopeo le edificò un tempio a Sicione dopo aver 
vinto i Tebani. fio , A 

a — * (Gceog.) 4f. Antica regione del Peloponneso , la cui capitale 
era Sicione, (G) da; 

Siciomio , * Si.ci-d-ni-o. Add, pr. m. Di Sicione. (B) A 

Site, * (St, Nat. ) Si-ci-te. Sf F. G. Lot. sycites. ( V. Sichea,) 
Nome dato da alcuni prittonografi alle punte de' rici fossili , a 
caziona della loro somiglianza colle piccole prominenze di cui è 
sparso l' interno cel frutto del fico. (Aq) : . 

Sicrre. * (Mit.) Add. è sm. Soprannome od Epiteto di Bacco a mo- 
tivo della niafi Sica da lui amata e convertita in pianta di fico, 
o perché fis il primo a coltivare detta pianta. —,Siceute,sin. (Mit) 

Sicro, (Metrol.) [Sm.] Sorta di peso e di moneta ebraica, [ed anche del- 
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er la sua colpa, ul montone senza difetto 
argento, a siclo di santuario, che tu l'a- 











posto a agia (®) 

Sicorantz. (Filol.) Si-co-fan-te. Add. e sm. #. G. Sicofanti chiama- 
vansi da principio in Atene coloro che denunziavano i centrabban 
di su fichi , ossia la fraude di chi li asportava senza pigare sl da- 

zio. Di poi così in Suron detti i edsiutori , e da ultimo i 
sori Sum ossia i iena Da 

‘ce e pheno 10 ifesto.) Pros. Fior. nd. vol. ® 
Cie. 13 peg. 133. Onde le spie, calummiatori, e uomini di 13 sese 
2a, furono chiamati da loro (dagli Ateniesi) con un nomaccio scomu- 
nicato Sicofanti , cioè delatori e scopritori de' fichi. (N. S.) (0) 

Sicoranto. * (Zool.) Si-co-fàn-to, Sim. #, G, Lat sycophantos. (Da 
tycon fico , e pheno io mostro.) Specie d' insetto coleotter 
mero , del genere calomosus , il quale frequenta i fichi. (Aq) 

Sicoro , * Si-co-lo. Add. pr. m. Lo stesso che Siculo, Siciliano,?".(B) 

Sicoxa. *(Chir,)Si-co-ma. Sm. #. G. Lat. sycoma. (V. S'icosi.) Escre- 
scenza verrucosa rassomigliante il fico. Lo stesso che Sicosi,/. (Ag) 

ia.(| 








, a maniera dî 


to caso dopo 
nadimip. 


ul, sicut. Gr. di, 





dere Fuoco di nube. Petr. canz. gr. 3. Fammi sentir di quell'au- 
ra qui Di fuor , sì come dentro ancor si sente, 
— Per Tosto che, Subito che.{#. Siccome, $.2.] Lat cum primum. 















Gr. imudir rò rpiror. G. #. 10. Bo. tit. Come Castruccio si parti 
da Roma dal Bavero si come seppe la perdita di Pistoja, Bocc.nor. 
69. +3. Si come l'aurora suole apparire, così Nicostrato s'è levato. 

3 — Dicesi Siccome se per Come se. [#. Siccume, $. 3.) Lat. perinde 
ac si. Gr, Some de di. 

4 — * Per gli alri significati, Y., Siccome , $6.. 4. a) 

Siconnro. (Bot.) Si-cé-mo-ro. (.Ym, P.G. Albero ino Ei 
specie del genere ficus , il cui legno creduto già ibile a- 
doperavasi. pei feretri de' re e de' grandi. Diviene molto e 
folta di Soglie , ma raramente è diritto, e per lo più s' incurva e 
torce. I suoi caratteri sono : tronco molto elevato, grosso , con È 
mami assai estesi ; le foglie alterne , picciolate , ovato-cuorifbrmi 
un poco angolate, liscie, vellutate al di sutto; i ricettacoli umbuti cat 
piccoli, con una polpa solida e bianchiccia. —, Scecomoro, sin. Lat, 
ficus sycomorus Lin.) (Dall' cbr. scigmim che vale il medesimo, Co- 
munemente dal gr. syce fico, e moria fatnità ; quasi voglia dirsi Fico 
fatno. Altri da syce fico, e da moron gelso nero.)Nolg. Diosc. Lo si- 
cumoro è un albore grande simile al fico. n Matuiol LL 1. c. 145. 
Laonde non fallarebbe chi mettesse in mezzo (# sicnntori } fra 1 
moro e il fico, d'onde a me pare chi abbia tirato il nome di 
sicomoro. (N) del fi da à & È 

* Nome rutto di detta pianta, di sapore dolcigno e 
di rado giugne a maturità. Mor. S. Greg. 2.35. lo sono uomo che 
guardo di armenti e graflio de' sicomori. Diodi Amos 7. 14. Era 
mandriale ed andava cogliendo de' sicomori, (N) 

2 — * Presto fé moderni esunn Specie di acero che presto cresce, e 
serve col suo fogliame di abbellimento ai giardini, Il suo legno è 
elasticissimo e molto idoneo per le casse i strumenti musicoli 
Trasse la denominazione dalla somiglianza delle sue foglie con quelle 
del fico comune, Lat. acer tanus Lin. (0) 

3 — [Dicesi Sicomoro falso, e) volgarmente Pazienza, {Una sorta d'al- 
bero indigeno nella Siria, ma al presente coltivato in tutte le parti dell 
mondo. Detto anche Albero della pazienza. #. Azedarac.] 

Sicone , * Si-cd-ne. IV. pr. m. Lat. Sicon, (Dal celt. gall. stochainnt 
tranquillità, pace. In ted. siegen trionfare.) — Nome di un principe 
di Benevento e di due principi di Salerno nel secolo nono, (O 

Sicowo. * (Bot.) Si-cé-n0, var. #. G. Lat. syconus. (V. Sicosi.) 
dato da Mbet, nella sua classificazione de' frutti | ad un ricetta» 
colo carnoso , piano 0 periforme che si apre alla. sun sommità , e 
porta sulla superficie interna piccote drupe provenienti da' fiori fem 
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trionfare, e da fem ajutare , otule Au to: Ajutatore vit- 
cli same dpr gr finti nd Ano: ialelio i SE 


te art) rirgge di Benevento. (8) (O) 
Sicom, * 1.) Si-cosi, Sf. #, G. Lat. sycosis. ( Da syeon fico.) 
Specie di tigna è che alligna nell'Africa, il quale consiste 


specie di i 
Sicora. * (Arche.) Sicd.ta. 8 7. G. Specie di 
incita Mit) 


Sicorz.* (Mit.} Si-cò.te. Soprannome od Epiteto di Hacco, per essere 
stato il primo a piantare fichi, per avar amato la Ninfà Sica che poi 
mutò in fico, e per esser sovente coronato di foglie di fico. (0) 

Sicuama. * (St. Nat.) Si-cu-d-nia. Sf #. G. Lat. sicyana. {Da sicya 
zucca.) Nome dao da Hill ad i i di tenia da lui cre. 
duti altrettanti animali distinti , è quali sî presentano sotto forma 
di una succhettn. (Aq) 

Sicua, dh on rgrate Antichi popoli d' Italia, che , siccome cre- 
desi i dagli Opicii passarono nell'isola Sicania dove si 
stabilirono , soggic * Sicani , e le dettero il loro nome. (Mit) 

Sicuniama. *(Geog.) Sicu-li-a-na, Città di Sicilia nel distretto di Go- 

genti. 6 





gnato in 
a — * Add. pr. m. Di Sicilia; più comunemente Siciliano , #. (B) 
Sicommna, Si-cumé-ra. (Sf) /. Bassa. Pompa, Cerimonia. (Dall ar. 


scevhet mekrunijet ificentiae conjunctio , 
1 Salvini Pata 8. Dita ne far così gran 





donna ale 

mia tal etimologia x 

Piega (ehi eat) dal Sieut erne fa principio , quarzio "i terna da capo 
plebe piglia più cose dalla 


cioé 


mera, che non si tengono le reinde » Buon. Tane. 5, 7. Non tante & 
'alvin. Ahnot, ivi: Si tog 





Sicuna , * rapita È ° 
Tit. Liv, 1. 1. e. 37. L'altro abò la sicura e ferillo 
duramente nella testa che ello il gittò a terrà. (Pe) 
re, Si-cura-mén-te, Avv, Con sicurtà, [Senza pericolo, Funr 
3 altrimenti 1 e arr) ay vega 
+, Siguramente, sim.) secure, tuto, Gr. d#garss, Dant. 
Inf. 31. 90. Sicuramente omai a me ti riedi. E Par, 5. 133. Così 
n di i spirti più Detto mi fu; e da Beatrice : di' , di' Si- 
Bose. nov. 43.17. Ta dimorerai qui meco infino a tanto 
errà di potertene sicuramente mandare a Roma. £ nov. 
il vil luogo più sicuramente servale, 
certezza , Senza fallo, [Senza dubbio, Per 
Tnfallibilmente,) Lat. certe, firmitor. Gr. Bifaims. foce, nov. 
se fare il volesse, e sicuramente gli promet- 
di ciò ella farebbe ciò che a lui piacesse. E 
icuramente , se io ti diedi la mala notte , tn ti 
to. E new. 61. 5. Sicuramente e senza alcun 
se ne venisse a lei. E nov. 78. 11. Sicura- 
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seni 
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Li 


il farò. 

Siconanza , Si-cu-ràn-za, (Sf) L'assicurare; [aferesi di Assicoranza;} 
eltrimenti Assicoramento, rtà. —, Securanza, sin. Lat, fidentia , 
filucia. Gr. Ddjjos.Mor.S. Greg. Egli leverà da te ogni avversità 

vita , € daralti ferma sicuranza di vero riposo, Sal 

lust. Catelt. R. Si wi dà sicuranza rie’ grandi miei pericoli del rac- 

ch'io ti faccio.» Palla». Ist. Conc. 3. 241. Chiedeva 

il Duca per essenzial condizione, che mentre s'attendevan le bolle e 

le altre nè sicuranze, l’esercito pontificio si tenesse a Castelfranco.(Pe) 

2a — Baldanza, Ardire. Lot. securitas , avilàcia, Gr, Spdoot , rdipa. 

Boce. nov. 97. 11. Poichè fa piacere nun ti fu, Amore, Ch a me 

donassi tanta sicurauza, Yesorett, Br. Ché troppa sicuranza Fa con- 
tro buona usanza. 

Sicunanz, Si-cu-rà-re. [ Att. Rendere sicuro. Lo stesso che) Assicurare, V. 
Lat, secarum vel tutom reddere. Gr. ss dBuay radiordnu. Boce.nov. 
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Che ù ri che sì patteggiano co’ marinai, e tolgono 

loro alcuna cosa , perchè gli sicarano , che se pericoleranno , non 

torranno nulla ? 

— * Dicesi Sicurar di litigio alcuno e vale Francariò di ogni que- 
» #. 7.09. 2. Aveano tanto misfatto al re Carlo, 

e di loro si poteva ben aftarire; Ovid. Piùt. Ora mì sicuro per 
ri L 


fè sicurati , tennero lo'nvito.M.P. ‘1. 7% Sicurati da' cittadini, 
liberamente 
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Sicunezza, Si-cusrd-za. (Sf) Siruà, Frinchezza. —, Securamento , 

î Certezza.) Lat. securilus Gr, alua. Gatut. . Giovano non 

meno a' penna di esse, che la grandezza dell'animo e la sicurezza 
possessori non fanno. 

a — (Riparo.) Zac. Dav. Germ. 376. Fanno lor villaggi, non al mo. 


do nostro colle case congiunte, ma ciascuna ha sua piazznola in- 
torno per sicurezza del fuoco. (4l testo lat, ha ; adversus casus igaium 










remedium. 

3- O) Cnibicaza: {Onde Dar sicurezza= Dar sicuntà, fiducia, 
F. Dare sicurezza.) Segn, Pred. 21. 8. Più volentieri si corre co- 
munemente ad udire quei predicatori i quali dieno sicurezza, che non 
quegli altri ì quali arrechino timore. 3 È 

4 — * Dicesi Prender sicurezza e vale Assicurarsi, Aver fidanza, 
F. Prendere sicurezza. (N) o 1 

5 — * (Icon.) Donna che colla destra si appoggia ad una lancia , e 
con la sinistra ad una colonna. (Mit) 

Sicurezza diff. da Sicurtà. La Sicurezza è nelle cose, nell'animo 

e nelle parole. Sicuressa de' luoghi , Sicurezza dell'uomo ne' peri - 

coli, Proposizione affermata con gran sicuresza. Sicurezza diremo 

Sale Ale maere atti, de' movimenti. Sicurezza di mo 

no , dî pennello , di stile. ‘icurtà è la Sicurezza che vien data da 

un altro 0 con o con cauzione. Una società corrotta cérea 
la sicurezza nelle sicurtà che presta e riceve sicurià tutta di mate. 
riali interessi. Ma non v'ha guarentigia legale che valga a inspirare 

e a mantenere la civil sicurezza. pa 

Siconssmamente, Si-cu-ris-si-ma-mén-te. [4vw.] superl. di Sicura: 

te. —, Securissimamente, sin. Lat, tulissime, securissime. Gr, 

Merara. Guice.Stor. 4. 176. Scese sicurissimamente nel piano 

brafatta. E 10. 477. l cardinali potevano ec. sicurissimamente dimo- 
rarvi. Fit. Benv. Cell. 261. lo penso sicurissimamente che ancora 

troverete. 

Siconmsswo, Si-ca-ris-si-mo {Add,m.) super. di Sicuro. Lat, securissimas. 
Gr. dedariera 


a — Certissimo. Bocce. nov. 1. 39. Ne' nostri bisogni gli ci raeco- 
mandiamo , sicurissimi d'esser uditi, Cas, lett. 24, Con le quali due 
considerazioni "può star sicuciasima, + 

3 — Senza alcon timore , Franchissimo, Fi. 45. 194. Fralle squadre 

de’ cavalli e fralle s iguude divenuta sicorissima, senza, mai at 

tendere ad altro che alla salute del suo marito, con virile animo 

— infiniti disagi ava 
- Mariano da sani pericolo. Fir. nov. 193 lo ho trovatu modo, 

che sopra una sua nave noi andremo sicurissimi. ; . 

5 — Sperimentatissimo. Red. esp. nat. 4. Servivano d' antidoto sicu- 
rissimo , sul morso delle vipere, degli aspidi, delle ceraite , 
e di tutti gli altri animali che 0 co' morsi 0 colle punture avvelenano, 

Siconità, Si-cwri-tà, (Sf.) Sicurezza.—, Sicuritade, Sicuritate, Sicurtà, 
Securtà, Securità, sin. Lat. securitas. Gr. doguaua, Albert. cap.17. 
Ma non hae unque sicuritade, né baldanza. £T. Jag. T. 2, 32. 10, E 
dal peccare guardati , $c vuoi sicuritate. 

Sicuno , Si-cò-ro. Sm. Sicurtà. Cron, Well. 65. Avendo io avanzati 
certi danari, me ne richiese, e io nel servii, e demmene sicoro sopra 
certa della casa, | RC, 

2a — * Sicurezza, Sicurahza, Senec. 70. Niuno ba sicuro della sua 
morte. (V) un 

3 — Dicesi Andar sul sicuro, { in sul sicuro, al sicuro e } vale An. 
dar senza 1e fig. Mettersi a fur le cosa con sicurezza 
ch' ella riesca felicemente. (Lo Andare sicuro.) Lat. rem@gere tuto, 
fidenter, Gr. Dajgarias sparrur. Molm. a. 53. Però volendo anda. 
re‘in sul sicuro, Nona perdita più che manifesta , ec. 

4 — Dicesi Porre o Mettere in sicuro © al sicuro [o nel sicuro e } 
vagliono Porre in istato di sicuretza , Assicurare. Pass. 11, Tu non 
hai male ci rischio ec. 1 medici ti pongono nel sicuro di questa in- 
fermità, Segn. Pred. 1. 7. Che non vogliate mettervi sempre al si- 
curo in altri interessi umani , io me ne contento. Sagg. nat. “pi 
132 Messa questa notizia iu sicaro, cominciammo a cercar di quella 
del tempo iso dell'aggbiacciare. x 

5— Dicesi Biare al sicuro 0 nel sicuro [o sul sicuro e) vale Nan cor- 
rer risico. Lat, tatiorem viam tenere. Gr. i duwiew iavròv sad 
erdra:, Pass. 202. Per istare nel sicuro, miglior sasso è, che al- 
tri confessi tulti i suo' peccati, mortali o veniali o dubbii che sieno, 

6 —" Dicesi Teuer per sicuro e vale Tener per certo. Y. Tenere ec. (A) 

» — * Dicesi Tenere in sicuro e vale Avere assicurato, Y, Te 

nese in sicuro. (A) 

7—" Al sicuro, posto avverb. vale Sicuramente ; ovvero, Al certo. 
V. Al sicuro $$. 1 e 2. (A) 

8 — * Del sicuro, posto awverb. vale Sicuramente , Certo. #, Del 


sicuro. (N) 1 a 

9 — Disicuro, avverb. vale A sicurtà, Sicuramente, W. Di sicoro. 
Franc.Sacch.nov. 132. Andando una femmina per lo vino ec., an- 
dando di sicuro, trovò la casa picna d'acqua; c prima che di ciò 
ld + entrò nell'acqua fino alle cosce. (V). f 

10 —* Sul sicuro, posto avverb, Sicuramente, Alla sicura. Y, $ 3.(A) 

Sicuro. Add. m. Senza sospetto, Fuori di pericolo. —, Securo, Sig 
ro, sin. Lat, securus, tutns. Gr. sirdarin. (Dal lat. sine cura, seo- 
2a cura, senza sollecitudine. In ted. dicesi sicher, iu oland. zeker, ia 
isved. sàker, in isp. seguro, in franc. s@r, in ingl. sure ; voci tulte 
che sembran sorte dal latino. Il Bullet ba il basco segurua che po- 
irebbe esser venuto dallo spagn. ed il gall. siccur che uon trovasi, 
in altri dizirnarii. ) Bocce, nov, va 16, Quivi dogli esser sicu» 
ro, egli sciolse il sco sacchetto. È nov. 19. #5. Acciocché i merca- 
tanti e le mercatanzie sicure stessero. E nov. 43. +8. Noi t'accum- 
pagneremo infino ad un castello che è so di qui cinque toiglia, 
è sarai in luogo sicuro. E canz. 6. 1, È ciascuna mia arme posi iu 
terra, Come sicuro chi si fida face, # 
























420 SICURO 


a — Ed abbreviato ; il che appenn è permesso in porsia. Ar. 
Fur. if. to, Fece morir (Orlando pazzo) dieci persone e diece. .. . +; 
È questo chiaro esperimento fece, Ch' era assu più sicur sturne lon- 
Uno. (Qui per Cora sicura.) (Pe) 

a — Anblo. Let, audens, confidens. Gr. Faffanihs, rodunpds. Dante. 
Inf. 21. 66, Mestier gli fu d'aver sicnra froute. E Par. 15. 130, Non 
gien le genti ancor troppo sicure A giudicar. Bocc. noe, 13. A 
Sar ciò convieu che chi "l fa sia di sicuro animo. Gui. &. Nullo 
de' Greci fu tanto ardito , né tanto sicuro , che ardisse di porgli la 
mano addosso. Cr. 9. 6. 6. È utile molto di cavalcario speso per 
Ja cittade , e epezialinente ne' inoghi dove si fabbrica , e dove si fa 
romore 0 sirepito , perocché pr questo diventa sicuro e ardito. 

3 — Colui che può assicurarsi di suo sapere e di suo potere. Lat. s0- 

epdi, ciliapae, G. P. Questi fue 


lers, fortis, peritus. Gr. Syxwowt, iny) 
uomo savio, giusto € g , prode e sicuro in arme, ansa, cattolico. 
Certo. Lat. certus. Gr. fifzior. Dant. Purg. 13.85. Ed, O gente 

sicura , Jocominciai , di veder l'alto lume. Bocc, nov. 15. ad, Vivi 
sicuro , che come prima addormentato ti fossi, saresti stato ammat- 
rato. Cas. lett. 17. Così spero , e son sicuro che cc. 

$ —* Col v. Andare: Andar sicuro=Andar con sicurezza, P, An- 
«lare sicuro. (N) 

6 — * Col v. Essere: Esser sicuro = Aver certezza, P. $. di (N) 

a — {Esser sicuro 0 simile da aleuna cosa == £'sserne senza pena 

© sospetto y Andarne franco , ovvero Non temeria.) Dant, Par. 7. 

» {Per che, se ciò cho detto è stato vero,) Esser dorrian da cor- 
E Purg. 19. Se voi venite dol giacer sicuri 

Î i. E 32. 99. Le sette nil 

ri d' Aquilone e d' Austro. ( 

o della persona o simele = Aon temere offesa, 

persona ec. Fav. Esop.Polg. S Delce fistelln, 

accivechée tu sia più sicuro della tua persona, cigniti cotesta corda (1) 
4 — * Esser sicuro vale unche Aver sicurtà , Aver buona cuu- 

zione. Crou, Morelt. 205. Non t' olbligare mai se prima non se'si» 

cmo, e guarda che la si sufficiente. (N) 

Pare : Asticurare 3 Farsi sicuro = Assi 
curarsi , Star dî bu Fare sicoro e Fini sie (A) 

B — [Col è. Rendere:] Render sicuro — Accertor. Lat. alicui reci- 
pere.Gr. Piiizir. Bocce. now, 39. 10, Ma di questo vi rendo sicuro, 
che mai in nou sarò di tal maritaggio contento. 

» — * Assicurare , Metter fuori d'ansietà odi pericolo,Sale. Lex. 
1. Nè fa nave con un'incora sola, né la vita con una sola speranza 
bisogna. render sicura. Nel 

3 — E Rendersi sicuro di alcuno vale Fidnsene, P.Rendere,f.99.(N 

9 —* Col v. Iifare: Rifar sicure=Rassicurare. Y, Rifare, f. 20. (A 

to — Col è. Stare: Star sicurn Esser coto, Non dubitare o Esser 
fuor di pericolo, P. Stare sicuro. (A) 

a — * Esser tranquillo. Dant. Par, 15. 15. Quale per li seren 
tranquilli e puri Discorre ad ora ad or subito fuoco Movendo gl'oc- 
chi che stavan sicuri. (N) 

Biceno, * Avv. Certamente , Sicuramente. Magal. Lett. Sicuro che la 
perdita del Filicaja è perdita grande. (A) 

a — * In questo senso dicesi anche Sicuro sicurissimo e vale lo stesso, 
ma ha alquanto più di forsa. Magal. Le, Fate pure cc. perchè io 
vi riuscirò magnus Apollo sicuro sicurissimo. (A) 

Bicuno, * IV. pr. m, Lat. Securus. (B) a *, 

Bicertà , Si-cur-tà. [Sf sine. di Sicurità;] ast. di Sicuro. Sicuranza, 
Si {Lo stesso che Sicurità, Y.} —, Sicortade, Sicurtate, Sigur- 

tà, sin. (Y. Sicurezza.) Lat, securitas. Gr, adua. Albert. cap. 57. La 
sicurtà è non dubitare delle cose che sopravrengono , che son quasi 
come forzate. G, #, 12. 89. 2. Roma e intorno fu in tanta sicurtà, che 
di di c di notte vi si potea andare salvamente. Dant. Inf. 8. gf. O 
‘caro ppt che più di sette Vea m'hai sicurià renduta. Bocce, 
nov. fd. 1f. Acciocchè con sicurtà e ln tempo potessono insieme 
di così fatte notti avere. n 2; 

2 — Assicurazione o Promessa di manlenere sicuro. Lat. fides. Gr. 
nivra. G. W. 19. 117. 10. Gli condusse la notte sotto sua sicurtà 
e guardia a partirsi della città. \ 

3 — Fidanza , (Fiducia.] Lat. fiducia, fidentia. Gr. Spdros , rispa, 
Tes. Br. 7. 56. Sicurtà è non cogitare li danni che vengono nella 
fine delle cose cominciate; ed è sicurtade di due maniere : l'uno ch'è 

fallia , siccome è combattere sanza tue armi appresso di serpentiz 
Poltra per senno e per virtù , e suo uticio è di dare conforto contro 





















e con 
















che questo era ben detto ; ed era assai buona sicurtà. Cin. Morell. 
365. 1 t'obbligare mai, se prima non se' sicuro, e guarda che la 
sictirtà sia sufficiente. 

5 — (Col v. Dare : Dare sicmtà 0 la sicurtà = Assicurare. W. Dare 
sicertà.) Bocc. nov. 47.4. È per dargli sicortà, contentissima, 
siccome era, se ne mostrava, Fr. Jac. 7°. 1. 9.18. Questo fa la pover 

'tade , Che dà finta sicurtade, 

6 — Col v. Entrare: Entrar sicurtà ad uno = Entrar mallevadore , 
Assicurare, Y, Entrare sicurtà. (A) 

n — (Col w, Fare: Fare sicurtà, la sicurtà, le sicurtà = Entrr mal- 

| levadore., Y. Fare sicurtà. } Cron. Morell. 165. Fammi sicurtà; io 
farò dire la mercatanzia in te. 

8—* Col v. Parlane: Parlare a sicurtà, con siturtà= Parlare con fran» 
chesta; oppure senza rischjo. , A sicurtà, 6.05 e Y, Parlare, $.10.(N) 

9 = [Col v. Pigliare o Preddere t 
mire ardito 





Pigliare è Prendere sicurtà = Dive- 

+ baldanzoso , franco , Acquistar fidanza. #, Prendere 
sicurtà. ] Petr. son, 874. Già incominciava a e sicurtade La 
Iaia cara nemica a poco a poco IDe'suoi » Franc, Sacchyior, 


SIDERNO 


8. Preso unpocodi spirito e di sicnrtà , cominciò a dire all'oste: 
ce.» fr. Giord, 3. 310, Vedi come sono dipinti :' sabti che ti sono 
posti innanzi acciocché vedendo una donzella così nobile e così bela, 
con tante ricchezze , prendi allegrezza e fortezza e sicnrtade. (Pe) 
1 — E col caso. Feo Belc, Vit. Colomb, 161, Piglian- 
do Piero sicurtà di lui, ne faceva come di cosa morta al moudo, (V 
Car. Lett. ined. 3.80, Piglicrò sicurta di questi negligenza con tit} 
3 — * Pighare sicurtà d'una così da chicchessia = Esiger can- 
zione da chicchessia. Y, Pighiare sicurtà ec. (N) 
10 — * Col w. Stare : Stare sicurtà = Assi. urave, #", Stare sicurtà. (A) 
11 —* A sicorlà, posto awerb, Per sigurezza. W. A sicurtà, $. 4.(A) 
a — Onde Fare a sicurtà = Usar dell altrui volontà con confi - 





e sicuressa | Fare a fidanza. {, Fare a sicurià } /. Fare. 


sicurtà, S. 23 e #. Farsi a sicurtà,] 
agere. Gr. SafiaXin ou rin wpirrue, 
3 — * Vivere a sicurtà =/ivere sicuro. Y. A sicurtà, 6. 3. 
12 — * Difesa. Ciiff: Calv. 6. 60. E parve al re Luigi , ed a 
glielmo Che non i sicurtà né elmo. (N) 
» — * Onde Mettere alla sicutà = 
la difesa. P. Mettere alla sicurtà. {N} 
13 —* Parlando di Arte, vale quella Sicurezza che viene dallu pratica. 
Bene. Cell. Oref. 65. Alcuni vi sono che cou gran 
dell'arte si sono messi a intagliare i suggelli senza gettari 
Binda. * (Geog.) Anzica città dell Pamfilia, (6) 
Sia. * (Bot.) Sf Lat. sida. (Da side 
di piante della famiglia delle malvacer, e 


. fidenter, amice cum aliquo 
(N) 
Ga 





È prima (VM) 








elia monadelfia polian- 


Mettere sotto la guardia ne 
pratica e sicnetà ® 


promo granato.) Genere: 


dria di Linneo , ma ben diverse da quelle conoscmte con questo noe: 


me dagli Antichi , poichè , secondo Adanson, la Sidi d Appocrata 
è il nostro Pomo granato, e quella di Ta + è da Niufea bianca. 
I! genere Sida de moderni e molto nunerso di spevie , te quali 





hanno i più grandi rapporti colle vere maive. Tut genere è carat- . 


teriszato dol calive persistente , semplice con cinque stratagli , da 
cinque petali, dall'ovario superiore di forma orbicolare, e da molte 
capsole paste in ciascuna con uno © più semi. (Aq) {N) 

Sipaso. * (Grog ) Sixti-jo. Città dall'isola di Giava, (G) 

Sivaroe, * (Geog.) Siutapir, Città dell Indian inglese. (G) 

Sipasin, * {Geog.) Si«dasir. Città dell Indostan inglese. (G 

Sioe.* A. pr. f. (do palì. sid disposizione dell'aria, tempo: sicheadh sof- 
fio.) — Moglie d'Orione:—Figlin di Belo, — Figlia di Dunao (Mit) 

Sinesate. * {Astr, e Cron.) Sidde-rà le, 4/4. com. #. L. Chiamasi 
Anno o Rivolazione sidevale, Z{ tempo che fa Terra impiega a per- 
correre unita la sua vrbita , e giugneve «îlo stesso punto du cui è 
partita. E Mese siderale dicesi £' intervalto di tempo nel quale la 
luna ritorna alla medesima stella fissa, (Dil lat. sidus stella.) (0) 

Siprsarto. * (llot.) Sisderàn-to. dm. #°. G. Lat. siderantbus. (Da si 
derus ferro y e anithas fiore.) Genere di piante della fumiglia delle 
sinanterce , e della singenesia polizama s 
zionate da Friser, e da Pursh riportate al genere Ameltis, te quali 
trassero tal nome dal color di ferro che hanno i loro fiori. Com- 
prende due sole specie. (Aq) 






Sioenazione. (Chir.) Si-dera-zié-ne, Sf. Nene dato antienmente alle” 


paralisi istantanea , all''apoplessia ec, sétorudo l'opinione supersti= 
ziusa che attribuiva all influsso degli astri le malltio più repentine 
e funeste. Lat. sideratio. (1)al lat. sieds astro.) (A) (0) ò 
Sipene, Si-dére. {Nass.#" difettivo.) Y.L. (e A.P e di Sisdere,) Lat. 
sidere, considere. Dant. Par. 33. 124. O luce eterna, che soia in 
te sidi, Sola t' intendi. Hut, ivi: Sola io te sidi, cioè la quale sola 
stai in te medesima. ° 
Sipenro , Si4dèreo, Add. m. FP. L, Delle stelle , Celeste, Mens, rim. 
1. 113. Nou è sterilità, sc questo Sole Qual per siderei segni Fia che 
a virtute l'alimento appresti. (N, S.) Bart Uow. lett. pag. 
bramiate che qualche nunzio sidereo v' ajuti la vista. ia 
2 — (Astr.) Uno de' sette cieli, secondo la {ulss opinione di Tolomen, 
Legg. Ascens.3jj. Lo pio (ciclo) è materiale ; e questo sono molti, 
cioé aerco , etereo , ofimpo , igneo , siderco, acqueo e empirco.(V) 
3 — * (Lett) Nunzio siderco. Titolo di un' opera di Galilev Guldei, 
7. Nunzio, $. 4. (N) 
4 — * (Mit) Dea siderea, Marito sideveo : con queste espressioni i 
poeti Latini mdicarono ta Lema e Lacifiro, marito di A civue (Mil) 
Sinemsmo, * (Mal) Side-rismo, Sm. # G. Lat, siderismos. (Da si 
deros ferro.) Iutendesi con questo vocabolo i' azione reciproca de meo 
talli,o d'altri cmpi inorganici sull'uomo particolarmente malato (Aq) 
Siormte.® (Min.) Si-de-rì.te. Sf #7 G. Las, siderites. (V, Siderismo.) 
Pietra, posta da Plinio tra le gemme, ed era di colore somigliante 
al ferro, Alcuni credono che sia probabilmente la Pirite arsenicale.( Aq) 
» — Fossile frequentemente confuso colla lazulite, e della quale st 
conoscono finora due varietà , cioè la Siderite concoide e da libro- 
sa. (Aq) (G.P.) vii : 
3 — Sostanza unita ad alcuni minerali di ferro , e +; 
a quello che dicesi Miniera fangosa, Limonneuse de' Francesi, e 
rende il metallo fragile ed acre , come dicesi dai lavoratori. (Boss) 
— (Bot.) sorta di pianta , di cui ve n' ha quatto specie presso + 
Mattioli. Dioscoride stendesi sulle virtù vulnerarie di questa pianta, 
e su quella sinzolurmente di sanur qualunque ferita funa dal ferro 5 
ed in questo senso le dà i nomi di Achillea e di Eraclio, Pasta Diz Side» 
rite, achillea, specie d'erba vulneraria e buona alla rottura. (A)(Aq(N3 
Suvenition.* (Bot.) Si-de-ri-ti-de. S//77.G. Lat. sideritia. {V..viderismo.) 
Genere di piante della didinamia ginnospermia, fimiglia delle la= 
bite, a fiori di color ferrigno contradistinti dal calice a cinque 
denti , dalla corolla ringente col labbro iore bifigo , e l'in 
riore tripartito , dagli stami rinchiusi nel ‘tubo della sensa’, e da- 
gli stimmi inguainati. (A) (SE) + Luana 
Senso. * (Gong) Si-dér-no. Piccola cità della Prima Colabria Ul: 
teriore , nel distretto di Gerace. (G) h N 














falmente 





erflua di Linoteo, amens' 


SIDERO 

Siveno. * (Min.) Side-ro. Sm. Name. dito da Bergmasn al finfuro 
di ferro, ch'egli esaminà itpruno; è che conmsisinò come un samvo 
metalio, Lat. sulerum. (A. YU.) 

Siwzso, * IN. pr. f. Suocem di Tiro, tratta &-morie da, Pelia, (Dal 
l'ebr. seder ordine, serie) (Mil) 

Sipanocatee,® (Min) Si-desro-caliciste. £/ comp, Lat, sidero-calcites, 
(Dal gros ferro, c dal lat. cale silaina.) Nome dat, da quali he 
unseralozista alia dotvinia, risultante. dal miscuglio del ferro curo 
nato e della culce pur cartonnta Ad 

Sinrnccarsa. * (Geog.) Si.deno-cd Piccola vità della 
europea in Romelia, onticamertto:Cuisite. (G) 

Sinrsoccerta, (Min.) Si-doroclogia, .d/ O. Lot. sideroclepte. 
(ba siderns feno, e elepto iv 3 muto.) Sostanza eulomici, 400 
pera da Saussure nelle fave porfiriche della firsagovia Essa 0 din 
Sana, di un cole verde giulbiccio ed è lanto tenera ,, vhe non 
resiste all impressione dell'unghia. dl nome le deriva dal nascon- 
dere essa dl ferro che in se contiene, Siderockelle, sîve.(li0ss) (Aq) 

Sinenocustie, * (Min.) Sidero-clit-te. Sf Lo stesso che Siderocldepta, 
V. (Aq) 

tao n3.* (Bot.) Si-dera-dindro, Sa. F. G. Lat. siderodendrum. 
(Da srderos ferro, e deudron albera.) Genere di piante della tetram- 
dina monoguva, fumiglui delle vubiacer, che si distingue pel calice 
a quatro deuti, per la « ade un in fama di scttocoppe, 
dall'ovario sotteprsto al , e da un frutto laccato composta dî 
due coccole bilucutari, consenna celletta con um seme, Albero dell A- 
merica , il queste forma sr genere sintilito da Jacquin coi nome di 
Siderossitoide. Deriva tl nome dalla duraza delsub Legno, il qua. 
le particolarmente quando è secco , e alto a speszar le più affilare 
scuri. (Aq) (N) 

Sivenorsoxe.* (Filol.) Si-de-rò-frone, Add, e sm. #. G. Lat, sidero- 
phron. (Da sideros ferro, e pira indole.) L'onto di carattere crudele 
e ferreo. (Aq) 

Sininocnaria.* (Mecc.) Sixde-ro:grafia. SL 77,G. L 
(Da sideros ferro , e grapha lo descrivo). La deser 
0 dell'acciajo, Così chiwumsi anche U arte trovata da r, di 
sumpare coi mezzo edi lustre d'snsciajo incise all'acqua finte, (Aq) 

Sinerouro.* (St. Nat.) Sistero-to, van, Lot, silerofithes. ( Dal fat. 
gidus sella, c dal gr. dirhos pietra. ) None che si dava al genere 
Siderolina, quando non se ne conoscevano che alcune specie Suesiti, 

. Questi molluschi si presentano sotto fu fiwma di stella, e se ne co- 
noscono tre specie: la Suleroliaa calcitrapoides , Li Siderolina Jevi- 
gata, e da Siderolina Deliauci ; de prime due oppariengono allo 
stato fossile, (Aq) 

Sinrrowanzia. * (Filol.) Si-de-ro-man zia. S£/7, G. Lot, sideroman. 
bia. ( Da sideros ferro , e mantia divinazione. ) Divinazione per 
mezzo di ferro rovente , si cui gettanulo de' fili di paglia è ed os 
sevando le figure cuve e le scintitiu forinate dagli abbruciati fili, 
presumevasi in fn predizione del fisturo. (Aq) 

Sinerorrosto, * (Min.) Side-ro-piciclo.dar. PG. Lat. sideraporcilus. 
{Da sideros ferro , e picios variato. ) Pietra da Plinio annoverata 
fia le gemme, la quale nasce nell Etinpia, ed è di colore ferreo 
sparso di varianti gocce. (Aq) k ; 

Supesomene. * {Min,) Si-le-ro-piri.te, S£_N. G. Lat, sideropyrites. 
(Da sideras furto | e pyritis pirite.) Così venne da taluni denomi- 
mato il Ferro solforato , 0 ta Pirite marziale. L'unione 0 la combi 
nazione del ferro e del solfo costituisce fa miniera del ferro solforaso, 
0 la picite marzinle , che per lu sua decomposizione, dà origine al 
solfato di ferro, (Aq) } 

Sipesoniona.* (Min.) Si-de-ro-ri-chi-a, 8/17, G. Lat, silerory. 
sideros ferro, ed @wychescavamento.) Cava o Miniera di ferro, (Aq) 

Sinesoscisonito. * (Min.) Sideroschiso-i-lo Sm /#. G, Lot, st 
deroschisobitbes. (Da sideros ferro, schizo io divido, e dithos pic tra.) 
Sostanza minerale , descritta da Weruchineh come un siliciuto di 
ferro e d' allumine idrato, che si cristallizza în rombi divisibili 
po pendicolurmente «all'asse, (Aq) . 

Sinsrossito, * (Bot.) Sixle-rdasi-lo. Sm.F7, G. Lat. siderovylum. (Da 
sideros ferro, e aylon leguo.) Genere di piante esotiche dette An- 
tille , a fiori mouopetali , della peutondria moiioginia , e della fa- 
miglia delle supotce , 11 cui essential carattere è nel calice assai 
corto persistente cinquepartito , nella cornila rotata tagliata în cin 
que peszi profondamente che alirrnano con cinque squime, nell'ova- 
rio superivre, e nel frutto bavcato deupaceo con cinque semi. IL le 
gno n'e sì duro ché riesce umpossibile di schiantare o romperne î 
più piccoli rami. (Aq) (N) . È = ; 

Sibramutomeo, * (But) Sislerossio-itào, Sm. 2°C. Lat, sidero. 
ayloiens. (Da siderus ferro, aylon leguo, e delos somiglianza.) Nome 
applicato da Jacquin al genere Siderossitio, il quale presenta il legno 
somigliante , per la durezza , «l ferro ; chiamoto da alcuni Sidero- 
deudro , #°. (Aq) j 3 

Sinenorerma,.* fe) Si-de-ro-te-cni-a. TL. G.Lat. silerotecbnia, 

Da sideroa ferro , e techne arte.) Arte di Invorure il ferro. (Aq) 

2 — * (Lutt.) Titolo della celetre opera di Mrrenfiatz , venuta in 
luce nel «812, sul cavamento delle miniere di feto e su l'arte di 
lavorare questo metallo. (0) i 

Smesoter:.® (Chim.) Si-derbiteto Sa. P, G. Lot. siderothetas, (Da 
sidervs ferro , © tithemi io pongo.) ato di ferro, {A} 

Sinanunora.* (Ar.Mes.) Si-derm-pica. 


































iderographia. 
ne del farro 























nia. (Da 























Vol, 

aaa Lat, sutcrorgia. ( Da 
sideros ferro , ed ergon lavoro.) Arte del firrajo. (A 

Siena, * (Geog.) Si-dé.ti, Antichi popoli dell'Aia Mmare nella Pam» 
fia. (ht) ua una 

funo. {Shm.] Freddo eocessivo, Ghiado. { Dagli antichi fu detta antono- 
moasticamente Sido tu nella delta Tramontana negli stridori del 
verno] Lar. algor. Gr. #75 d 
sani. fu au. sod, in illir. asudet, in ungh. Aideg, ovvero Aideg» 


Twalua , 


(Vedi qui sotto l'opinion del Sal 
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seg frefldo.) Rurcfi. 1. 43, La stella tramontana è suta, falle A_por- 
si in luogo da morir di sidn. Cini Cote. 3, 8%. Bagnata di su 
dore, e come un sido Ghiacciata, Duw. Colt. 169 $c atmesti d'Ot- 
tolre 0 di verno , togli invece di terra molle”, cora , e di terra 
cotta , rena , le quali non ritengono a' gran fredili tanto sido, 
salvi, Odi. 206, Va sido E da fatica dono inenò in ess (Pe) 
Sulein, Annot. I. B. 3.7. didertus ,.. diccasi propriamente da i 
Latini dette piante tocche da stella pesfilenziale, come dalla comienta. 
Noi lo prendiamo per uno ghiacciato, intirizzito dal freido , tocco 
dalla stella delta tramontana netti stridori det verno, la quate stella 
da'nosdri fa detta sido, autonomasticamente dal latino silus, erés 3 
e venuta a signiticar freddo eccessivo, (N) 

Sivo-savare, * (Mecc. e Marin.) Nome dato da Bondier-Marcett di 
Parigi nel 820, «ul un fanale ili sun invenzione, che arde per 
messo di una corrente d'aria , e che può applicorsi agli usi detta 
marina , è servire a' segnali notturni del telegrafo nimtico. (0) 

Sinowz , * Si.dé-ne, Sidonio, N. pr. m. Lat, Sidon. ( Dall cbr. tsajd 
cacciagione.) (9) 

a ) Antica città dell» Fenicia, (G) 

Sinosips, * (Geog.) Sisiàni-de. SY Provincia di Siria, la cui ca- 
pitale era Sidone. (G 

Siposio , * Sizlò-nio, 444, pri m. Di Silone. Onde Sitonia fu derta 
Dichiere speri è nata in Sidone z Situaia , Cartagine, perché fate 
tricata “da Sidonti ; Sutonio O Cumo , perchè di Fenicia , 
della quate fu per gran tempo capitale Sidone, (BY (MY) 

Sivusio, * NC pe. a. Lat, Swlonins, (Dall'ebr. sserdiabà insitia;) £ 
stesso che Silone, #, — Apollinare. Scrittore latino e poeta cri» 
siiuno del quinto secolo , nato in Lione, (B) (Mit) 3 

Siosa, * (Geog.) Gollo di Sura. Galà forma dal Maditermameo su'ta 
costa set'entrionale dla Barberia , nel Regno di Tripoli, (G) 

Sivnac. * N. pr an. Lat, Sidrach. (B) 

Sipan. {Ar. Mes.) [Sm. Liquore fermenteto che si prepara col succo 

elle poma; anticamente Siccera.) Lat. sicera, mslm pomaceuma, G 
Ciaipa. (Dal colt, gatl seideîr che vale il medesimo, fn brett. sistr, 
it ingl. cider.) M. Aldobr. R. I sidro, che è vino di mele, se è fatto 
quando le mele souo mature , si è caldo e umido temperatamente 
fina elli non è sano a usare.) Red. Ditir.18. Beva_il sidro d'Ingbi 
terva Chi vuol gir presto soitetra, E Annot. Jj. Nel Ditirambo si 
nomina spezialmente il sidro d'Inghilterra , perché a' nostri giorni è 
in credito più d'ogni altro dest è stimato il migliore che si faccia, 

l'italiana sidro; La wormania 
ini, che vale sogni bevanda 

Pasta Dir, Sidro , beranda 

futta col sugo spremuto delle mele mocinate. {N} 

Storosio, *S.-irò-nio, N. prom. La', Sidromius. (Da! celt gall. seadhar 

(b) 

(Geog) Città dell Iudostin inglese. (G) 

Avv. di affermazione. P. Contadimesca. Pe di Sì. (N) 
per forza di maruviglia, P, Si , $. 13. (N) 

din luogo di Così, detto per ta rima. Punt. Purg. 23. To 

viso e'l pasio nun men testo Appresso ai sari che parlaran 

sia, (Cin 

Stan. * (Mit.Ind.) Sb. Condjutore di Birmah, principe della schiera 
angelica e vic vente dell'Eterno. (Mit) 

Sireesuena. * (Geog.) Sic-bendina, Città del Regno di Sassonia. (G) 

Sitva, Sic-da, (91 £liotismo finventino, HP. e dl ) Sedia Pit.SS.fad, 
2. 169. E poiche furono tutti intro , lo predetto principe si pros 
a sedere in si una sicda altissima , e incominciò a disuzinire, 6 # 
2.127. Lo Juogo e la sicda ha meritato per lo continna sua bonità ; 
ma queste sette corone co, Bern, rim. +, do, Doverchhe squsrtar chi 
I ha condotto Alla sieda papal, ch' al mondo è uni, (V) Per. Cell, 
Vit. 2, Gr. Venne il horgello con buona parte della sua famiglia , 
il quale ime-se in su quella sicda. (G. V.) 

Stentec. * (Geog.) Nicdlec, Cutà e Moivoda di Polonia. (G) 

Sterzo, (Med.) Sief-fo. (Sw, #. Ariba1 Medicamenta , { che presso 
gli Arabi corrisponde ai trocisci e cultirii du' tireci usati nelle in- 
disposizioni degli occhi, differendo soltanto nella figura.) ( Dall'ar. 
sciuf che appunto vale trvcisco, ) Riceti, Fior, 123. I mefti degli 
Arabi non sono altro che i trocisci e i colliriù de i Greci , che si 
è detto usarsi nelle indisposizioni degli occhi, «ditte: solo nella 
figura, Red. Cons. 1,140. Ne libri degli Arabi molti siclfi si royano 
opportunissimi, 

Suse, * (Geog.) Si-#g. Fiuote degli Sinti Prussiani. (G) 

Sicani, * (Mit. Giap.) Sic-picki. Sn. Cerimonia religione che ai 
pratica nel Giappone pel riposo delle anime de timpassati {Mit) — 

Siecrnaco.* (Geog ) Sieg-hùrgo, Siegberga. Città degli Scott Prusstani 
nella provincia di Cles e Berg. (G) 

Sircrs,* (Geog.) Siligen, Città degli Stat Prussiani nella Pestfulia. (9) 

Sieccssezia, * (Bot.) Siege-sbi-ki-a. Sf Lat, siegeshvkia. Genere di 
piante deila singenesia superflua , famiglia delle magiate , che ha 
per carauere l'antodio ovata moltiparuto cinto du un involucro di 
poche brattee; it ricettacolo paleacen ; i fiorellini del maggio scarsi 
tubolosi tridentatî, e tre aniere distinte , ed i semi privi di poppe. 
Così denominato n memoria sli Giovanni Giorgio Niegesbek - 
nico tedesco, — , Sigeshekia , sia. (N) 

Sieta. * (Zool.} ‘$ Sf. F. G. Lat. xyela. (Da avo io rado.) Ge 
nere d'insetti imemotteri 0 uropristi che comisponde al pimrola di 
Latreille : sono così denominati da Dvimann a cagione «delle loro 
mascelle a fhggia di radimadia 0 di piccola falce. (Aq) 

Sten , * Silme. Avv, afevesi d' Insieme. MY. A. H. e dî insieme. G. 
#3. 33. Corruppe tutti li fiorentini, e partilli di sieme. (Cioè d'in- 

li uni dall'amicizia degli alri.) (V) 
+ * Siduno. N. pros. Lat. Syaciaus. (Dal celt. gall. sainh pia- 
cerole , save.) (R) 




















































































































322 SIENA 
Siuxa. * (Geog.) Sidna. Lat. Suna Julia Città del Granducato di‘To. 
scana, ant. rep, ora capitale della provincia del suo nome. (G) 


Sinncas. * .) Si-<m-cas. Lo stesso che Siancas , #. (G) 
Sinnbu. * si Si-endù. Città della Senegambia. (G) . 
Sinns. * ( .) Si-&-ne. Antica città dell'Alo Egitto nella Tebaide. (G) 
Sinses, * Sie-né-se, Add.pr. com. V. da evitarsi.V, e di' Sanese. (B) 
Sitmara. * (Geog.) Sic-ni--va. Città della Gallicia. (G) 
Siemica, * ir) Si-&-ni-ca. Città della Polonia. (G) I 
Sinne. ( în) Si.e-ni-te.Sf. Roccia primitiva , composta di feldspato 
ed ornil la , il primo ordinariamente bianco , la seconda nera , 0 
nericcia. Talvolta è composta di feldspato laminare , d' anfibola 
di quarzo: spesso il primo vi predomina, Fu così detta perché sulle 
prime si trasse da' monti vicini a Stene. Bos) (0) ; 
az4.*(Geog.) Si-e-niz-za. Cit, della ia europea nella Bosmia.(G) 
xesioe, * Si-co-nési-de. N. pr. m. Lat. Siennesides, (Dal celt. gall. 
lansadh armonia , piacevolezza. ) (8) — 
* (Geog.) Si-én-no. Città di Polonia. (G) 
ipa. SSN. A. V. e dî Siepe. Umel. S. Greg. *. 4. 
Esci nelle vie e nelle siepe, e sforza ad entrare accionchè n'empia la 
casa mia. E appresso : Comanda che i suoi invitati sieno raccolti 






Mi vie e dalle si A) folta e mal fatta. Lat RE 
IEPAGLIA, Si «glia (Sf) Su e | fatta. Lat.sepes, Gr.dpaypuds, 
Stor. VA G eh ai in una via stretta, che avca da ogni 

= 


arte grande siepaglia , e ringhiava. so) 
sb Ssiepisre LAU Far siepe , Cinger di siepe. —, Ansiepare , 
sin. La. sepire , scpe circumdare, Gr. Qrdrruo. But. Par. 12. 8 
Si mise a circuire, cioè a fortificare e siepare intorno la vigua, cioè 
la santa Chiesa, . ni n 
Suraro , * Sie-pi-to. Add, m. da Siepare. Cinto di siepe. V.di reg.(0) 
Sus, Sié-pe. (Sf) Chiudeda e Riparo di pruni, e altri sterpi , che 
si piantano in su i ciglioni de' campi, per chitdergli. (La Siepe .è 
folta, puugente, spinosa, alta, verde, fiorita, forte, spessa, larga, viva 
ec, Siepa, Sciepe, Sepale, sin.) (#. Fratta.) Lac. sepos. Gr. fpay pds, 
(Sepes, secondo alcuni, vien dal gr. scepe copertura, frascato, riparo, 
presidio. Altri dall'ebr. sabab, sil o sobeb circondare.) 4lbert.cap, 
233. Dove non è sicpe, la possessione è rapita € imbolata. Cr, 2. 38, &, 
Ed in questo cotal modo sempre saranno i luoghi chiusi , € la siepe 
diventerà . Dant. Inf. 35. So. Come il ramarro sotto la gran 
fersa De' di canicular, cangiando siepe, Folgore par, se la via at- 
traversa. Franc. Sacck. nov. gs. Questa era molio bene allossata, 
e con buona sirpe.Soder. Colt. 16. Farà argine a° piè della siepe che 
vi s'ha porre.» Bart. Ben. rim. pag. 3. ( Livorno 1799.) Dietro le 
vo come a lepre segugio, Ché tever nob mi sicpe né fosso. (B) 
2 — * Dicesi Siepe viva, Quella ch' è a d' arboscelli vivi; 
Siepe morta o secca, Un intrecciotura di rami morti. Nelle prime 
si possono adoperare ogni specie di alberi ed arbusti ; ma si prefe- 
riscono quelli che sono spinosi 0 folti di rami e che conservano l'ul- 
tezza conveniente , come il biancospino, il corbezzolo, il roveto ar- 
dente , 11 nespolo, l agrifoglio, it pero ed it mel» selvatichi, il rane 
s il berbero , il rosajo ed il riles spinosi, gli spini , gli aceri, 
gli olmi e i carpini , it cotogno , il pruno spinoso , îl esstagno , 
4l corniolo , u lUgustro , l alaterno , la fentagi ine , il nocciuolo , la 
Susaggine , il sunbuco , il vitalbino ec. (D. T. Rogi 
2 — [Per simil, Tutto ciò che serve di riparo chiudendo, e dicesi anche 
nel fig.) Esp. Saln. Né ue'muri de'lor pensieri, nè nelle siepi di lo- 
TO pungenti immaginazioni , non ba rottura nessuna. x 
a — (Onde Far siepee= Chiudere, Circondare.) W.Fare siepe, (.1. 
3 — Dicesi Tevere alcuno a siepe, [e fig.] vale Tenerlo a segno. 
in officio continere. Gr. è xaSsuorri narigue. ic. Sacch. nov. 
134.Convenne che mupgiasse a ragione ; la qual cosa in totta la vita 
sua non avea falto , né avea trovato chi a tavola il tenesse a sìrpe. 
4 — Proverb. Ogni prun fa siepe 0 simili = Si dee tener conto d'ogni 
minimo che. [Y. Fare siepe, $. 2.) "a 
5 — * Le siepi hanno orecchie € odono, ovvero , Le siepi nun hanno 
occhi ma orecchi si : detto proverb. che ammonisce che quando al 
cuno è appresso le siepi deve guardur come parta, perché può tro- 
varsi dietro ad esse taluno che oda e non sia veduto.Serd.Prov(A) 
Siepe diff. da Macchia. La Macchia può esser E forte d'una 
Siepe , e più larga e più fonda. La Siepe si fa per difendere il cun- 
po, la Macchia si fa o si lescia crescere 0 per riparo o per ame 
per coltura o per altro checchè sia. Si fa una S'iepe e con pian. 
te vive e con pruni: la Macchia ba sempre radici vive nel suolo, 
Sinvonz, Sie-pé-ie. [Sm, accr, di Siepe.) Grun siepe. Stor. Ajolf. Le 
ripe grandi , e i sicponi di spine, e grandi dirupinamenti. 
Sienap, * (| .) Sié.rad. Cita di Polonia. (G) 
Siene, Siére. [Sm. #, e dî ) Siero, Cr. g. Hai 3. Del quale (cacio) 
si dee tutto il siere scolare, acciocchè colla soppressa si costringa. 
Sino, Siro. [Sm.]) Parte acquosa del sangue , mercè di cui le sue 
rimanenti integranti possora facilmente scorrere. X Altrimenti 
Sierouità, Serosità, Umore sieroso, Linfa ec. Il Siero è salso , mor- 
dace , mordacetto , pungente , acre, salsugivoso, lissivioso, corrosi. 
vo, sottile, viseoso, erosivo , sedizioso, cc. Dicesi Temperare la 
mordacità de' sieri , Rintuzzare l' acrimonia del siero , Sgravare il 
LL de' sicri ec.) =, Siere, sin. Lat. serum. Gr. djph. (Serum 
dall'illir. surutva, surutka 0 sirvotka siero. In syrovatka, in 
turco seervazta. Altri dal Jat. serus tardo, ovvero dall ebr. sccar 
resiguo : poiché il siero è ciò che resta, tolta la miglior parte.) Red. 
Com. 1. 379. Il quinto umore è il siero del sangue, ec.» E Let 
1. 435. Il quale intestino retto suo! gemere alcupì icori o sieri acri, 
mordaci, pungenti e salsuginosi. (N) "ST i 
— Parte acquosa del latte ,L ehe rimant Vquida quando il 
latte si rapprende dopo ch'è musito , ed è cari di tacio disciolto 
e d'un seldo sovrabbondante. Lat. serom lactis.) Cr. ». 75. +. La 
sua acquosità ( cel fatte delle pecore ), lu quale è il nero, solve il 














SIFIDIA 
ventre , e ne mena fuori la collera. Palod. cop. sf. Il cacio cot 
»,£ porro riciso, nuoce a' polli. 


3 — * (Farm.) Chiamasi Siero di latte il Siero che scola dal lose 
€ che comunemente chiamasi Latte rappreso ed anche as 


in ‘hissima 
liquido ottentio trattando coll ac 


veruna , ma puro e semplice , senza servirsi nel depurarlo di altr: 
cos, che della semplice chiara d'uovo. E pressa 1 Quando sarà 
il siero , bisognerà ricorrere all uso di esso siero , cou l'al- 


Rui e mordici d piene di vali Koiviski e 


tag: G 
) Chiamasi Costa di Sierra Leona , 0 Sierra 


Stenna Leona, * (| 
grundi divisioni della Guinea 


Leone, la più occidentale delle le 

riore , che confina colla Senegambia e con la Costa de Grani. (G 
Steve, * (Ger) Sié-ve. Fuune Toscana. (G) 

Sinvenzia. * (Bot.) Sie-véraia. Sf Lat. sieverzia. Genere di piante 

lla icosandria poliginia di Linneo, famiglia delle rosacee, che ha il 

la corolla di cinque petali, e le cariossidi terminate da 


€ poi loro nemico per avere Susie Sofonisba figlia di Asdrubale 
Pessr grisd? ma vinto e servi ornamento trion i Cippi» 
ne. (B) (Mit) Si eoleta 

5-8 (G0og:) Sm. Regione orientale dell'Impero Cinese presso al 

ibet. 

Sirastaza. * (Bot.) Sifantè-ra. Sf 7. G. Lat. siphanthera. ( Da si- 
phon tubo , e anthera antera.) Genere di Pranzi righi delle 
melastomee , è della tetrandria monoginia di Linneo ; recentemente 

stabilito da Poll , le quali si distinguono per le loro antere termi- 





nate da un becco a fougia di tubo. (Aq) 
Siranro, * Si-fin-to , Sifno. Lat. Si i. Isola 
lago pas SI centrali. (6) pi nlcas 


Strasro. “(Bot.) Sm. #. G. Lat: xiphanthus. (Da xiphos spada, e an: 
thos Ginre.) Genere di piante le famietia delle uminose, e della 
diadelfia decandria di Linneo, distinte dal costituente lo 
stertdardo det lnro fiore fatto a foggia di spada, Questo genere 
Fondato da Rafinesque, da Sprengel è stato considerato come spe- 


cie di Erythryna coll aggiunto di bederaefolia. (Ag) (N) 
Siranor. * 3 Si-far-gi. Sm. pi. Y. G. Lat. syphargis. (Da srphar 
restili dell'ordine delle Teiote + stabilito a 


cute, prile.) Genere 
scapito delle-testuggini da Merren, che vi collocò la lestudo co- 
riacea di Linneo. (Ax) (N) 

Si rarta.* Avv. P.A. Sì fattamente. P, Fatta avo. (V) 

Si rarro. 4dd. m. comp. Tale, T'ule per l' appunto. —, Siffatto, sin. 
W. Fatto add. $.8.balv. Avyert. 1.1. g. Quanto poi all'ortografia di 
qu copia, ell è si fatta, accennammo al lettore cc. (A)(8) #. 

ziord. 163. Perché voi... amate tanto le cose del mondo e avetcei 


si fatto il cuore, che di Dio non seutite neente. (V) 7. Si, £.7. 
Dant. Purg. 33. E Beatrice sospirosa e pia Quelle ascoltava si ta 
the poco Più alla Croce si cambid Maria. (N) 


+ Lo stesso che Sì fatto, Giamb, 


x le era quel luogo comodo a sif- 
fatto ragionamento. £ «50. Per benefizio siffatto. (N) 
Strraena , * Sif-fré-da, N. B 


pr. f. (B) 

Siryaz00,* Sif-fré-do, Sigefredo, Siifredo, Siffrido..N.pr. m. Lat.Sefridlus, 
(Dal ted. sieg vittoria, e side presi Pace dopo la vittoria.)(BXN 

Siermpo, * Sif-fri-do, JN. pr. m. Lo stesso che Gittrean, ». (V. NI? 
fredo.) — Storico del secolo shcimogiane s nato nella Misnia. (0) 

Siria, * uit Scand.) Si-fi-a. Nome della moglie di Thor, detta lu 

er irersi-® o 

pria. * (Fis.) Sf N. G. zipbias. (Da xi) spada. ) Meteora 
ignen a foggia di spada. (Aq) +. 

2 — “(Zool.) Genere di pesci della divisione degli apodi, la cui ma- 
scella superiore si prolunga în forma di lama di spada. Questo 
genere è volgarmente detto Pesce spada. (Aq) 

Siripra. * (Zool.) Si-fi-dia. Sf #, G. Lat. ziphidia. (Dim. di xiphos 
spada.) Genere d' insetti dell'ordine degl' imenotteri , e della LA 
glia degli uropristi , stabilito da Latreille, e così denominati dal 


Strrarro,* Sif-fat-to. ddd. m. 
Gell, (Bibl, Enc. It. 11. 199) 








SIFIDIO 
1" PARDON EIA PRATI 
Sm. Y. G. Lat. xiphidion. (V. 
frleiza do e iu sua a ai 


Sunioio. 
seen dala ferma ada Luo a lie. (A 
© À 
— * Genere uu € fori polipetali Ulla eicndita masbgina 


HE 


Î 


i 


DI 
- 


i} 


Sf. V. G. Nome generico con cui indi- 


( 3 Si-fi-li-de. { F. G 
attribuiti a torto od aragione al coito, e 


così una quantità di mali 


venerea , Morbo celtico , 
venereo,) Malfranzese. (Questa fig ine 
in latino sel bapenegio sadico dal Pro: 
suo poema latino quale ragiona di 

gr Sa spera venerea. pinne dep 
voce U cd insieme, e io 
Re gesta dell E logia deal tas 
di iflessione, 


cli. Sf 

pole suit ll file. (0) 

prin rico prim. Lat. Xi dg D miro 
‘ostantinopoli e scrittore ecci 

— Storico i; del dente. 

Sirtarrica.* ot 


‘racastoro. 
ppi Gai denomina Alibert le varie 
sifilide 


fel umile.}— 
secolo unde- 


cagionata dal veleno venereo, 

Suriurmiéo. n E acer 

Bype df i A) Ci 

Sirrcomamia.* (Med. Si-filo-ma-nica. £f. syphilomania. syphi- 

lis sifilide e nali d AV le cet te 

que epotlere alcu ovonzi del virus di cui taluni s' immaginano 

essere sempre 
pi 3, sent Sifuii. Antichi abitanti dell'isola di Sifno, 
CAI 3 

P. G. Lat. xiphium. (V. Sifidia. 7 

Sirio, (Bo) Go, Su. F a. aiphio (Vv. Sifi ) Specie 
iride, distinte 


da foglie terminate in una pun 
d specie d Iride, deu So 
3: i 7 6 Lot piane (4. Add 


da ca 
me 3 N 
Visiwatieiaati di n corpo 
KV.c. L' usare versi troppo 


edi tg 
argillosa e teneri hi 
nirilazio nali mete. al-/issov (0) Ri 
Lo stesso che Sifanto, #. (G) - 


confuse dall' autore 
+ che presentano la figura d'un sifo- 
si di aristolochi. 

> Wool iedone dm. Vota erioizi. CI si 
c'Pacabartm di Care quali presentano i denti tagliati 
Sm. P. G. Lat. Da 
123 Spec di pioita dol guure $ 
aivigit e has di ate di pato; che Di 
sotto il suo genere Ce coll' aggiunto 


i; 


si 


w 
., 
"a 


Hi 


È 


È 


ì) 


; 


ì 
È 


pes praga 0] + indi tal 


® 


Hi 


i Sironarrena. * (Zool.) Si-fo- 
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Sirorona. * (Fifol.) Si-ft-fo-ro. Add e sm. JBA.G. Titolo dato da Me- 
naudro « ciascun Bizantivo urmato di spada, Detto anche 
Macheroforo. (Aq) — 

Sirommn. * (Anat.) Si-ti-de. Add. fi P. G. Lat. x (Da ri 
phos spada , c idos somiglianza.) Cartilagine situata a basso dello 
stetno , e per l'ordinario ternunata in .—, Xifbide, sf, Ad) 

Strosasto, * (Bot.) Si-fo-nàn-to. Sm. #. G. Lat. siphonanthus. 

Vie feniplà I vadenoslo; è dle spend Gigio che 
ve tetran inia 

{cati provveduto d'una vorolli. ssbneiaralia ine 

issimo tubo, Da Roberto Brown pere sotto 

8 cari di Siphonanthus.(Aq) (N) 

Siroxama. * (Zool.) Si-fo-nà-ri.a, Sf. #. G. Lat. sipbonaria, (da sio 
phon sifone.) Genere di mollaschi, stabilito da Sowerby, e così de- 
nominati dalla specie di tubo onde è distinto il loro lato destro, Il 
suo tipo è la Patella leucopletra di Linneo. (Aq) 

Siromarose. * (Marin.) Si-fo-na-t6-re, Add, e sm. #. G. Lat. sipho- 
mator, (Da a/phan tubo.) Dicevasi così C'olui che, stando sulla prora, 
presiedeva ni tubi che scagliavano il fuoco greco, ossia Chi contra 
i nemici scaricava lo stesso (Aq) 

si V. G. Lat, «iphonaptera. 


II 
l-te-ra. 
de siphon sifone, e apteros senz'ale ; che viene da a privativa , c 
pteron ala.) Latreille indica con tal nome l' ultimo ordine degl in- 

setti alteri , muniti alla bocca d'un sifone o succhiatojo. (A 
Sironamo. (Ar. Mes.) Si-fon-ci-no. (Sm.] dim. di Sifone. Lat. siphun- 


colus. 
Sirome. (Ar. Mes.) Si-fé-ne. {Sm, #. G.} Cannello voto dentro, to 
ubo per condur l'acqua 0 altro liquido.) Lat. siphon, tubus. Gr, 
cidur. Saug. nut.esp.200. Si vada per un strofinfhdo esterior- 
mente con pezzuoli di ghiaccio tutto il sifone. Med, Oss. an. 190, 
teo il fato [aprectegaa paio sifone se stomaco, non toa 
mente gonfia lo stomaco , ma aucora l'intestino ‘principale. 
Gal. Sist. 45. Mostrami l'istesso |' acqua, che sestilezlo . per ne 
sifone, rimonta altrettanto , quanto fu la sua scesa. n Salvin. Cas. 
30, ot: Nog 00100 di. silone per: povera si trovi SA 
sifone propriamente CI per lar l'acqua. IN 
. Vtrumento idraulico per lo più di vetro , di metallo, e 
> fatto d'un tubo te piegato in modo da aver due braccia 
parallele ed ineguali riunite con una stessa curva, Imi l'una 
di esse, cioè la più corta, in un serbatojo che contenga un lic , 
questo, per la pressione dell'aria s|ji nel braccio che v' è im 
merso, ne seguirà la curvatura, scenderà nell' altro braccio più lun- 
che chiamasi di scarico e scorrerà fuori, (Aq)(D. T.) Salvin, 
109. not. Sifone .. .». par bene piuttosto cannello da mutare 
e chiarire il vino, (N) . 


Cecciiere quando a "gati Come i 3 vito rd 
i (T3 01 il caro si i 

i e vedovo rendiamo, Male lo in! del 
canne! o hicchicri grandi, quali cpammemente a' Satiri e 
Sileni si davano , egli intende. £ not. wi: È sifone propriamente 
canale e tibo per condar l' acqua j alla cui foggia dovea essere quel 
bicchiere ; lungo, e largo tanto in fondo che in cima. È Ciel. 18. 
Che del caro sifon da lungo tempo Manchiamo, e da costui non ab. 


- 


fa 
posto da Fries attesa la forma delle loro ira e 
les ; cori 
a scanso di ione cangiò tn Sifila. Corrisponde al Dei 
di Acharius, (Ar) 
Stronini. (Zool.) Si-fò-ni-di. Sm. pl. 
i i, considerato il loro sii 


ondine di 


fo-nomstd-masti 
ne, © stoma bocca.) 
“ g° 


STFORRINI 


Siyonnim, * (Zool.) Si-for-ri.nî, Sm. pi, Y. G. Lat. siphorrbini. (Da 
tiiphon sel A sj rhin naso.) Nome della quinta fiumiglia degli ue- 
celli muotatori , e della tribù degli ateleopodi , secondo Wieitlot , è 

uali si distinguono per le loro nurici a tubo, come la Procellaria, 
Diomedea ec. (Aq) _ ì A Ue i 

Sirosi. * (St, Nat.) Si-fo-si. S£ 2 G. Lat, siphosis, (V. Sifonaria.) 
Genere di polipi fossili , stabilito da Rufinesque , î quali hanno la 
forma di un sifine o tubo. {Aq y » 

Sirosona, * (Zool.) Si-f-so-ma. Stn.P".G. Lat. xiphosoma. (Da xiphos 
spada, e soma corpo.) Sottogenere di rettili ofidiani del genere boa, 
proposto du Fitziuger per quelle specie che presentano it loro corpo 
futo a modo di spada. (AN . 

Sirostoa. * (Zool.) Si fo-stwma. Sm. 7. G. Lat. siphostoma. (V. 
Sifonostomati. ) Genere di anellidi , stabilito da Ouo con una spe 
cie rinvenuta sopra il littorale di Nopoli ; î quali fra gli altri ca- 
ratteri presentano due cerri tentacvlari terminati da un orificio, che 
lor serve di bocca il primo più piccolo canaliculate alla ivise ed in 
firma di tromba © sifone; e l'altro più lurgo e più arrotondato nel 

‘la parte postiriore. (Aq) È A 

a — * Genere di pesci , stubilito da Rafinesque e Schmaliz a scapito 
desinganati di Linneo, i quali hanno” sl muso prolungato a canale 
e taminato dalla bocca. Il suo tipo è il Singantims pelagiuus di 
Linneo. (Aq) x tc . 

Sirostowi, * {Zool,) Si-f-sto-mi, So. pl. N. G. Famiglia di pesci 
ossei olobranchi: addumnali , proposta da Dumerîl , la quale com- 
prendo è generi che presentano la testa assni prolungata in muso 
fatto a canale , e che all'estremità termina colla bocca. (Aq) 

Siroseni, * (Zool.) Si-fo-sil-ri. sm. Va #. G. Lat, xiphosra. ( Da 
aiphos spada, e na coda) Famiglia della classe de crostacei , da 
Latreille stabilita, e caraiterizzata da un corpo diviso in due parti 
inegriuli , da uni sutura trascersale che termina in una co 
acuta a guisa dî spada, (A . E Sha A 

Sirura.* (Hot) Siefinta. Sf #, G. Lat, siphola. (Dim. di siphon si- 
fone.) Genere di piante crittogame della famaglia de'licheni, stabilito 
da fries, che corrisponde alla Dilonrea di Acharius , e che dallo 
stesso Fries era stato desrominato Sifonia , /. (Aq) 

Sirureoro, * (Zool) Si-fàn-co-lo, Sm #. G. Lat, siphuncalus. ( V. 
Safida) Nome da Luid imposto ad uni Serpula o Herme fossile, 
che presentasi sotto firma u'un piecoto sifone o tubo, Appartiene a- 
gli chinodermi seriza piedi; hanno il corpo cilub'ico allungato con 
pelle «pesa, bocen ad una sola estremità in firma di trombi che 
può rientrare e cavove per mezzo di grandi muscoli interni, È’ ano 
più o meno vicino allu base di questa tromba. Si imvano detti mu- 
mali nella sabbia, sotto l acqua del mare. Ne esistono molte specie 
non ben distinte. (A) (N) ; nto 

Sirerni, (Marin.) Si-fitti. Sw pl. Sono.legni attaccati ai vasi delle 
galee , quando si varino » i quali tengono il corpo della galea ili 
nuto , sicché non trabocchi da una banda o dall'attra. ( Dal lat. si- 
mul ficti insiene attaccati, confitti. Mictus pir _firus, da fisco tro- 
vasi in Varrone, Gli Ebrei hanuo sofia per congiugnere, aggregare, 

" esogfit per esser congiunto , asgregalo ) (8) . 

Sica. * (Mit) None femeio di Minerva, (Dall ebr, hsighiahh consi. 
derare, provvedere, presagire; È quali atti spettano alla sapierrza.X Mil} 

2 — *(Giog.) Aut. cit d'Africa nelta Numidia, —nelta Mauritania {G) 

Sicatro, * (Zool.) Si-gàl fo. sm. /. G. Lat. sigalphus, ( Da sige si- 
lenzio, e u/phos bianco.) Genere d' insetti dell ordine degl imenoi» 
teri , della sezione de'terebrani , della famiglia de' pupivori, e detti 
tribù degl' icueumonidi , stabilito da Latrestte , e così denominati 
dalla larva del sigalphus irroratus, che é il tipo di questo genere, 
la quale vive sdenziosa nel corpo di molti bruchi lepidutieri natturui, 
dii quali esce e fila dippoi un bozzolo bianco. Mistinswwsi per 
l'adifomine attungato e rotondato alla sua estremità posteriore inc 
vato inferinrmente; osservaro dal di sopra non sembra composto che 
di tre anelli. (Aq) (N) | 

Sicaribre.* (Mit.) Si ga-tidne. Dio del silenzio presso gli Egizii, che 
mppresentavasi col dito bocca, come se iniponesse sdenzio al 
popolo. {Dal gr. sigan io taccio, e laos popolo.) (Mit) 

Sicatorine. * (Mit.} Si-galo-é-i-de, Epiteto di Apollo. ( Da sigaa io 
taccio, faos popolo , e idos forma : Che rende il popolo silenzioso 
per l'ammirazione della sua bellezza.) (Mit) 

Sicrani. * (Mit. Ind) Si-ge-à-mi, Spirito che presso i Birmani del 
Regno d' Ava , presiede all'ordine degli elementi e lancia i fini 
ne e il lampo. (Mit) e A 

Sicenento ,* Si-go-he Lat. Sigebertus, (Dal tel. sieg trion- 
fo, c behezi coraggiosn: Coraggioso e Trionfante.) — Nume di due 
re eli Austrasia (8) (MiO) — ) ' 

Sicennanpo , * Si-ge-bran-do, N. prin Lat. Sigebrandus, (Da! ted. sieg 
trionfo, e brennend ardente: Ardente per desiderio del trionfo.) (8) 

Sicermeno, * Sgesihido. N. prim. Lo stesso che Sitivalo , #. Lat. 
Sipefridw. Mal ted. sreg trionfo, e friede pace: Pace che succede al 
trionfo.) (8) 

Siero. * (Geog ) Si.géo. Lat, Sigaeum. Antica città e promontorio 
del'Ava mire nella Troade. {G) 

Siczzico , * Si.ge-ri-co. IV. pr. m. Lat. Sicericus. ( Dal ted. sieg vit 
toria, Lionfa, e 1eich ricco: Ricco di trinnfi.) (B) 

{Bot } Si-gebhé-kisa. 4f Lo sreuso che Siegenbckia, #. {N} 
13, N, pr. f: Lat, Sigeza. (B) 

n 20, N, pr m. Lut. Sigerus. (Dal Ud, séeg viltoria 

‘hetze caccìa co bracchi: Vincitore nella caccia co' bracchi.) (B 

Sicistane, Si-pilli-re, (Att. e n ass. Lo stesso che) Suggellare, H. 
* fat. sigilime, olsignore. Gr. copayidio, raparmasio, Dant. Par, 
7. 0g. Pereh® non si ve La sua 1oipronta , quanio cla sagilla, 

sa — Per meraf (Confermare, Assoflar bene.) Dans Conv. ob. Accioc 
clé 1 dono £.c:ia fo siccvibune amico , conpicue a dui csssre ubile , 
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I SIGILLO 


hè 1° atilità sigilla la memoria della immagine del dom. Gaf. 

Sist. 16.j. L'istesso corso della carrozza è quello che aggiusta le 
partite , e l'esperienza è poi quella che le sigilla a coloro che non 
volessero o nOn potessero esser capaci della ragione. »Dant. Par.24. 
Della profonda condizion divina Ch'io tocco mo', la nente mi sigilla 
Più volte l'evangelica dottrina. (Cioé , il Vangelo m'informa e stampa 
la mente in più luogo di questo modo profvado dell’esser divino , 
A che Ps toccai testé.) {N 


mbaciare, Turar bene. Lat. congruere , obturare. Gr.dpuStur. 
Sagg. nat. i 


170. Vogliono dire che quella prima crosta , che si 
fa della superficie dell'acqua, sigillando più di qualsuvoglia coperchio 
co’ dintorni del vaso, co. 

4- {N- pass.) DantPar.9. 117. Ot sappi che là entro si tranquilla 
Raab, ed a nostr'ordine congiunta, Di lei nel sommo grado si sigrlla, 
5 4 Terminare, Conchiudere, Compiere. Dung.Par, 3. Così 
la circolata melo igallava. (N) 


Siciutame.* (Arche.) larice. Add. sf. pi, Feste che celebravano gli 
Si prati . 





























antichi Romani, così dette dai piccoli doni che fucevansi a 
come sigilli, anelli, incisioni e sculture. Essa durava quatro giorni 
e ricorreva immediatamente dopo le saturnali. (Mit) 

Sicintatamente , Si-gil-la-fa-méu-te, Avv, (Con sigillo.) 

2— £ lutinamente. Puntualmente, Distiutamente, Lat. singillatim. Mor, 
S. Gr, Nelle quali parote uou dobbiamo considerare quanto sigilb.= 
tamente egli narra tutte le cose sue. 

Sicirato, Si-giblito, Adrl, n, da Sigillare, (Chiusa con sasillo. Lo 
stesso che Suggellato, #.) Buon, £ier. j. 3. 3, Un foglio trattusi 
di seno Sigillato e legato, 

2 — [Utturato.] Lat. obteratas, Gr. rspayirdois. 7es. Pow, P. S.cap, 
7 Aaco la cenere della talpa arsa iu una pagnatta rozza sigillata , - 
datone a here, guarisce, Va@z.nar.e5p.11, Si potranno cluudere in un 
bocciuolo di cristallo, con acqua arzente dentro, ermeticamente sigillato, 
— *(Mio.) Terra sigillata: Così «hiamasi un certo composto natti.= 
rale di silice, di allumina , di mugnesia , di calce e di vasido di 
Serro i quate sem'ra procedere dulla decomposizione delle Inve , e 
s' invia nel commercio sutto forma di piccoli pomi semiorbicolari , 

° sulle cui superficie appongonsi varie Impronte recanti certi caratteri 
arabi. Questa argilla terruginose, consideruta un tempo come potente 
assorbente , entrava în infinute preparazioni compostiss'nte, Oggidà 
non è più usata. Altri lu chiamano Verra di Lenno, (0) 

Sticintatone, Si-gil-la-tò-re. Meri, um. di Sigillare. Che sigillu. Lo 
stesso che Suggellatore , #, (A) 

2 — Uliziale suprastante al sipitto della Sacra Penitenzieria in Roma. 
De Luo. Dott, volg, 6. 15. 8, Battagi. Aun, 1620. 1.Berg. (Min) 

3 — * (Mit. Egiz.) Sigillatori cAhuavarnsi Que' Sacerdoti d' Eyito 
deputuii ad esrminure e marchiure le vittime pe' sacrifici. (Mit) 

Sicittarnice , * Si-gil.latiice. Mer. fo di Sigillare, Ché sigule. Lo 
stesso che Sagellatrice , 7°. (1) 
ciLuo, Si-gillo.[Sm.Stuumento per improntare. Lo stesso che)Suggello, 
4, Lat. sigilli, si Gr. eqpayis (Sigrllon, credesi da più un 
din, di Sigean, L Gal anno sigle e seuzhut nel medesimo sine 
so, i Tedischi siegel, gli antichi Sassoni sregel , gli Svedesi sig» 
gli Olandesi zegel, gl' Fuglcsi seul, gli Spaga, selto, i Franc. soeau.) 
Dart. Par. 27. 52. Né ch'io fossi figura di sigillo A' privilegi ven 
duti c inendaci.» (£-d Pietro che purfa della sua immagine impres- 
su ne sigilli pontifici. ) (N) 

a — (Per estens. Diploma o Privilegio cui si appone il sigillo.} Dant, 
Par. 11. 93. E da lui ebbe Primo sigillo a sua religione Brt.ivr : 
Primo sigillo , cio primo piivilegio bottato della ‘mazione del- 
la regola. 3 

3 — Per nictaf. [Calmo di perfezione 0 simile.) Dant. Par. 11. 107. 
Neil crudo sisso intra Tevere ed Arno Da Custo prese l'ultimo » + 

co sne membra du'auni portarno. Ae:, vi: L'ultimo sie 

©. le stimate di. lia sua pasviove. x 

4 — [Divent Porre il sigillo a checchessia e fig. vale Porvi il compi» 
mento ] Lat, completamentum. Alm, Gird.54, Ove il destin mio pose 
D ogni gloria il sigillo. 

5 — * Dicesi S gilto verginale, L'integrità verginale. S, Agost. C. D 
Muzzi. (0) 5 

6 — * (Ecel.) Sigillo sacramentale 0 della confessione : L'obbligo che 
ha il confessore di tenere in secreto i peccati conosciuti nella con- 


Sessione , olbbgo da non violarsi per qualunque wnche gravissima 
coma. (G. F.) 




































MM 

î € pentacoli. (N) 

8 — (Ar.Mes.) [Prcesi Sigillare o Serrare col] sigilto d' Ermete e vale 
Chiudere 1 vasi o cannelli di vetro col vetro medesimo liquefutto al 
fuoco. Bicett.Fiarr12, Si conservi in vasi di vetro col cullu fungo e 
sottile, sipiliando la bocca col sigillo di Ermete, Sugg. nat. esp. 4 


bici cd impressi alcu 


Sì serra la bocca del cannello col sigillo detto volgarmente d Er- 
-ipete , ciné colla fiamma. 

9 — "(Chir.) Ludo che rimnne sul volto per qualche percossa ; altri» 
menti Pesca, Min. dnnot, Malm. Dar le pesche i latini dicono Sug> 
gillure aliquem , che noi pure diciamo anche Sigilli tali lividi , c 
diciamo anche Sigillare uu occhio a uno. (A) 

40 — (Bot.) Sigillo di Salamune e Sigilin Santamaria. [Specie di pianta 
del genere convalliria che ha Li radice alquanto bianca y lunga , 
camosa, nodosa , della grossezza di un duo , che si estende oriv- 
sontulmente a fior di terra ; lo stelo semplice ; angolo, curvo , 
alto un bracci e mezzo, fondo , in tutta lu sua metà superio 
re, de e alterne, aaplesicauli, amerà rivolte per un lato, pvali, 
lisce j i fiori biuuchi, opposti alle foglie è ascelluri , pedunculari 








SIGILLONE 


solitarit, 0 accoppiati ; le hacche nere , della grossezza di un pirel- 
do; i semi bianchi, duri. Fiorisce nel Giugno y ed è originaria dei 
boschi. Ha due varietà, unn a fior spin , e l'altra con lo stelo 
porporino , e con le foglie simili a quelle del veratro. I botanici Li 
chiamano Poligonato , /. Lat. convallaria polygonatum Lin} Gr. 
nideyoraroe, 

Siciutose , ri e pia Sm. acer. di Sigillo. Oliv. Pal, dp, Pred. 

ni Mm 

Sicimano,* Si-gima ro. IV. pr. m. Lat. Sigimarus. { Dal ted, sieg vil 
tona, e accrescere : Che accresce le vittorie.) (B) 

Sictsnompa , * smén-da, NO pr. /2 Zut. Sigismunda. (B) 

Stcisuonpo , * Si-gismonslo , Gismondo , Siswowdo, N. pr. m. Lat. 
Sigismundus. (Dal ted, sieg vittoria, e mund bocca : Bocca della vit- 
toria.) —Re di Borgogna, succeduto al putre Gondebalido nel 516 e 

to nelnumero de santi Imperatore eli Germanin nel secolo x1W, 

— Nome di tre ve di Polonia. (8) (0) 

Siciumi, * (Geog.) Si-giùt.ni. Lat, Sigyunae, Antichi popoli che abi- 
tuvano sulle sponile dell''Eusino , di tà dall’ Istro. (G 

Sicivaoo , * Si-gi-vàldo. N. pr. st. Lo stesso che Schaldo, F. Lat. 
Sigivaldus. (Dal tel. sieg vilturia, e bakfig presto: Che prestamente 
riporta vittoria, (DI 

Stcne.* (Filol.) SfpL 7, G. Lettere uniche, 0 Abbreviature di sillabe 
o di usate dagli antichi nelie loro scritture. 1. Dal 
gr. sigle che vale il medesimo: e sigle, secondo i Grecisti, vien da 
sigaleot tacito; poiché non esprimono a distesa , ma solamente ac- 








< 









cennano | idea) | Ne) (Mi 
Sicroritace, * (Filul.) Si.glo 
foro , 









ec at 

ioni la io porto.) Coil chi 

mavasi i Ministro a cui si « onsegnavano Donbres per esser cu- 
atoditi 3 lio Siglofilice. (Aq) 


Siomamrcrn, * (Geog.) Sig.ma-rin-gen. Città itale di un piccolo 
prime di Germania che appartiene ad Pas nuno della casa di 
Hohenzollern. (G 

Sieui, * (Arche.) Van. pi #. G. Lat. sigmata. ( Da sigata decimot- 
tava lettera del greco alfabeto.) Letticciuoli 0 Sedie di furma se- 
micircolire , da avvicinarsi alle mense nel tempo del convito j co- 
musnemente chiamati Stibadii. (Aq) 

Sicnonore, * (Zool.) Si-gimo-dé-ne. Sm. #7. G. Lat, sigmodon. ( Da 
sigma leitera greca che corrispowde alla $ de’ Latini, e odus den: 
te.) Genere di mammali dell'ordine de' rosicanti stabilito da Sayyi 
quali tra gli altri curutteri presentano mascelle guarnite ciuscuna di 
sei denti molari eguali colla corona segnata da solchi alterni profondi 
disposti in d'un sigma. Comprende una sola specie. (Aq) 

Sicworvro.* (Auat.) Sigmo idèo. Add. m. Che la forma di un sigma, 

lettera greca, che corrisponde at nostro S. D conti Valvole sigmndee 








ni 
alcune piegoture valwlari nel numero di tre , che ornano l'orizine 
dell'urteria polmonare e dell'aorta; altrimenti Senilunavi, Diconsi 


Fosse 0 Cavità sigmoidee, quelle dell'ulua, e sno due, grade e picco- 
Ja: la prima formata fuecia anteriore dell' alecrano , e dulla 
Juccia supersore dell'apofisi coracoidea , scorre sopra la caruscola 
dell'omero è faltra collocata all'esterno , si articola coll estremità 
superiore del radio. (0) 

Sicsa.*(Geog.) Antica cit. del Lazio.— Piccola città della Dalmazia (G) 

Sicsacoro , Si-gua-co-rlo, So. #, L, Sugetto. Lo stesso che Segnacolo, 
F, Lat. signaculum. Dial. S.Greg. d. gi. Nullo fa trovato digno, 
né in cielo, né in terra, nè sotto terra , d' aprire lo libro , e scio. 
glere gli predetti sette signacoli E #it 352, Gli ha seguati nel Si- 
guore del signacolo degli Apostoli. (V) (£' er de' Dial. S.Gr, così 
leggesi in una variante ; il tento ha vuggelli.) (B) 

Siosatona, Siguetura, Sdf. Segno; meglio Segnatura. (A) 

2 — (St-Mod.} Nume di un Yribunale di Romy. Y. Segnatura, $. 1. 
Car. Lett, Con tutto che la causa sia stata dalla Signatura prima 
commussa all' Ordinario, (A) 

Sicnrna , Sigue-ra. {s #. d. Emissione di sangue. Lat, sang 

issi r r. Giforsuia. M. Aldobr. Sc per cagion 

sangue a a fatta la signera della vena cefalica, e poi scari! 

cata la gengia Lib. cur. mafott. Sia fatta siguera dalla vena basitica 
del braccio. E altrove: Sia fatta sigocra della vena epatica, cioè 
quella del figato, dal diritto braccio, £ altrove : Sella è iposarca, 

e l' infermo fatta siguera della yena cpotica , cioè di 


quella del fegato, 
Celt,) Si-gnia. Sposa di Lok. (Mit) 





















Sionia, * (M 

Stosireno, Si-gni-fe-ro. [4d. e su, partando sti persona.) Y, L. Colui 
che porta l'insegna ; [e così chiamavano i HKomans Colui che portave 
una delle insegne della legione; da non confondersi per altro col 
portator dell'aquila; vssia cull') Alfiere (propriamente detto.) Lat. sie 
Ruitier. Gr. enpungi pos. ( Sigmun ferens che porta l'insegna.) n/e- 
ge. por. $8. (Fir. 1813.) Signiferi sono quegli che portano le inse» 
gue, cioè i guntaloni*, che s' appellano oggi i Lragonarii. (B) 

2 (Aggiunto di Cerchio, 0 di iaco] vale Che ha, Che contie. 
ne in sé i segni celesti, Guid. G. Per la tortezza del sopraddetto 
signifero cerchio del zodiaco. 

Sicniricanasio , Si-gnidfi-ca-mén-to. [Sm. Lo stesso che Significazione, 
W.) Med.Ar.Cr. Per siguificamento di queste cose, che ileite sono, 

Siostricasnte, Si-gni-fi-càn-Le,. (Part. di Sieniticore.] Che significa, [Che 
ha) sigruficato. Lot. sigvificans. Cr. imenpaiver Hocc. nov. 3g.11. I 
due corpi ce, in una medesima sepolta fur posti, e sopr” essa scritti 
versi significanti, che fosu quelli, a Murch. brcol 47). Duò che 
questo alfisso /a, 0 articolo , 0 pronome cc, , nai non si truova se 
non nel genere fumminno, significante 0 fer, 0 quella, ee. (B) Poce. 
Tereid. 9.21. E corona d' allor siguuficaute , Che per vilboria venia 
trivafunte, (N) 

Focub. | L 
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2 — Che ha senso efficace. Seguer, Mann. Nov.19.4. Considera quan 
to sieno significanti quei termini che ta ili in sì breve detto. N) 
Siomicantementa , Si-gni-fi.can temente. Avv. fa mado significante. 
n, pag. $6. Berg. (Min Ss 

, di Signi- 
sozzo è bel» 








" imo. [Add, m.) 4 
2. 196, Primicramente la puro! 
lisina e significantissima. F è è 
Sicmiricanza, Si-gni-fi-chn-za. [Sf] Il significare, Significato. Lat. si- 
guuficatio , m. Gr. pivves , duyuz. Nuv. ant. oo. 6, Seri- 
vete loro, cioî al lor Re e Signore , che a’ suoi vecchi domandi la 
sigoiticanza del sogno. Liv. M. La qual cosa fu signilicanza sli pau- 
ra. Pallad. Mars. 25. Ne' polli de' cavalli si voglion guardare 1 se- 
gui che mostrino buona signiicanza. 7es. Br. 5. 18. Elle sono di 
cotal nalura ( le calundre) , che se un vomo infermo la va a vede- 
re, s'ella gli pone mente diritto nel viso, egli è certo di guarire $ 
e s'ella non gli pone mente, sì è signilicanza che dee morire di cer- 
to. #rune.Barb, 560, 25. E poi per onestura , Non per significanza, 
il cuovre alquanto Lo dipiutor di ghirlanda , e non manto. Filoc. 
2. 359. Alcnm segnale che gl'iddii avessero mandato ia sigmificanza 
della saluti di Biancoliore. } 
Sicmpicane, Si-gnidicà.re. (41) Dimostrare, Esprimere, Palesare, Info 
rire. (#. Notificare.) Lut. significare, denotare. Gr. enpaieur. (Dal lat, 
signum facere far segno.) Pass. prof.Ciò significò egli quando, essendo i 
discepoli suoi nella nave nel mare di Galilea cc., egli venne a loro, 
andando leggermente sovra l'onde del torbato marc. F 19. Come con- 
ta il santo Fangelio, significando come altri dee esser sollecito della 
proprie salute, e stare apparecchiato, bene vivendo. Dant. Purg. 24. 
id. lo mi son un che, quando Amore spira, noto, € è quel modo , 
Che delta dentro, vo siguificando. E Par 1, 70. Trasumanar , si- 
guificar per verba Non si poria. G. #. 67. 2. Queste pure si» 
gnificarono grandi cose. Nav. ant. 100, 5. To credo che questo ca- 
rico, che io hoe sostenuto, significa che gente, che m' oiliano, mi vo- 
gliono uccidere. 
— Fare intendere , Mandare a dire, Avvisare, Lat. significare, 
certiurem facere. Gr, snnisn. Focc. nov. 42. 17. Piacque alla geu» 
tildonna di volere esser colei che a Martuccio signilicasse, quivi a 
Ini esser venuta la sua Gostanza. £ nov. ©9. 6. Per quel nodo, che 
miglive ti parrà , il mio amore gli significherai. G. v 11. 13g. 5, 
E così ci pregò significassimo al nostro Comune. 
— Risolvere, Spiegare 0 simile, Nov. ant. 6. Compiuti gli otto giorni, 
e l'linperadore rimandò per loro, che gli significassero la dumanda 
che avea fatta loro. (Min) 
4 — * Valere, Importare, Bargh. Orig. Fir. 472. Trebbio, che a 
noi significa raunata, brigata ec. da feste e da bulli e passatemyi.{V) 
5 —°N. ass. Importare , Essere d' interesse. Espos. Patern. 89. È ino 
de' ernia di Santa Chiesa , che ( il che) più significa al suatri- 
monio, (Pr) s 
6 — * Lu forza di sm, per Significato. Sale. Aveert. 1, 3. 4. 18. Sc 
sopra quelle voci l'accento si conirassegna per rimaovere il dubbio 
sopra Latte le altre il duppio significare il medesimo fia di mestieri{V) 
7— (Rett.) fn forza di nome. per fa figura rettonca da' Latini detta 
significatio. Het. Tull. 106. È un'altra sentenzia , che s'appella 
Significare , da quale ha Inogo quando it dieitore favella in tal nodo, 
che più lascia intendimento all'uditore , che non dice a parole. (V3 
Sicwiricatamente, Si-poi-fi-ca-ta-méo-te, du. fn modo significativo; 
menti Sizuilicativamente, Borgh Wesc, Fior,571. Che noo possano in- 
feltar la nettezza della città, che significatamente chiamò ortodossa, (V) 
a — * Distintamente , Specilicatamente. Com. Dart. dufi 35.560. Qui 
l'autore significatamente pone quest termini. (N) 
Sicmiricamvamente , Si-gui-fi-carti-va-ménte. Avv. da modo significa» 
tivo ; altmmenti Sì icatamente, Dep,Decam, 28. Come è mole il 
e di fantavia dove l'uom vede che l'autore, aver signi. 
ficativamente e con brevità parlato , sia stato mascherate, i è 
vizio tor via le parole che egli , a maggiore e più squisita dichia» 
razione del suo concetto , si compiacque di VI » quantunque 
alcuni au- 





















senza esse si potesse reggere la sentenza, a) (B) 
Sioniricanivi. * (SI. Eccl.) Sisgni-flca-ti. uan da 
tovi ai Sacramentariî } siccome quelli insegnano essere l Euca- 
ristia un semplice se; del Corpo di Gesù Cristo. (Ber) 
Samricarivo , Sign: Add. m. Che ha significazione, Che 
ifica, Lat, signilicativus. Gr. Inrwrinsi, Com, Inf. 36. Potemo 
dire che l'antire voglia recare tutta questa Opera a nua gua vi. 
fatta presso alla mattina , allora quando, se nui li sogni sono 
ativi di veritade , hanno a essere veritieri, Cine. Gell.s0, 
Noi uon intendiamo la voce solamente come suono , 0 csme 1 
ficativa di qualche o comune ; ma intendiamo ancora la 
signiticazione di quelle, mediante le parole determinate da nui a si- 
gniticare i concetlì nostri secondo il inodo che ci è più piaciuto. 
Stemiricaro , Si-gni-fi.ci-t0.Sm. Il significare. Concetto racchiuso mette 
pole o cose significanti, Lut. significatus. Gr. inengazia. Hocr, 
nov, 2.9. Quasi lidio, usciamo stare il significato de' vocaboli , ma 
la ‘ntenzione de' pessimi animi non conoscesse. Gatat. 53. Le parole , 
sì nel favellare disteso, come negli altri ragionamenti, vogliono es. 
sere chiare sì, che ciascuno della brigata le possa agevelunente intendo 
re, cy oltre a ciò, belle in quauto ot siono e in ph al significato, 
Sicmuncsto. Add. m. da Sisilicare. [Espresso, Dimusteato.) Lat. sì 
gn ficatus. Gr mmuasdili, Hooc, nuv. ds, 17. Ciascun @ due amanti, 
significato alla donna ciò che fatto aveva co., il suo amore a lintnane 
dava, nSegnen Maun. Ou, 1, 1. Per insinvarci che dai libri della 
legge , significatiri per Mosè, e dai libri de' profeti, significatici 
per Elia, ogni rivelazione dee ricevere unif sue testimonianza, V 
a — Indicato, Accennato. Segner. Mann. Ou. 22 3, La prima 
quate dur volonta qui accentate È quella volontà ch'é delta di vg 
uo , è vero diguifigata, (V) 4 
LI 
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Sionimcatora, Gi-gni-fes-t6-re. [ Herb. m, di StgolBoare.} CAe significa. 
Lat. siguificator. Gr. cnuarrup. » Pros. Fior. part. 4. vol.t. pag. 365. 
Questo (; io) lo trascelgo ec., perchè più chiaro si comprenda 
l'autorità.della zeugma , quanto ella sia grande, e quanto ella arrivi 
a permettere, a chi compoue, di sottintendere e traslatar il proprio 
significato di un verbo solo , quando dee servir di sostegno e di 
significatore di più concetti. (B) 

2 — (A.tr,) (Su.) 7. ico. G.W.12. 8.22. Fa preso l'ascenden- 
te, che fu gradi 23 del segno della Libra, segno mobile, e opposito del 
segno d' Ariete, significatore di Firenze, e in termine di Marti, e 
Marti nostro significatore era nel detto segna. Libr. Astrol. Se il si 
giuficatore , che fue levato ; avesse la laterza del Zodiaco tra li 
salimenti del grado , col Ì passa lo cerchio simigliante. 

Kicnncaromo , Si-gni-fi- rio Add. m. Appartenente a signifi- 
cazione. Panig. Bemetr. Fat., Mass. Dif. Dant. +. 18. Berg. (Min) 

Sucrrcaggice, Gi-gui Gventrice. Verb. f. {di Siguiticare.) Che significa. 
Lat. sigriificatriz, Gr, onparrpia. Com. Purg. 9. Introduce una vi 
sione significatrite di ‘ciò che li seguie immanianente. Guicc.Stor, 
16. 980. Nelle quali parole e dimostrazioni , significatrici di somma 


ec. 
n I) (Sf. Rai icare.—, Significamento, 
ificatio, Gr. imonparia. . 113. Lui ec. giovane, 
ignudo”, con ali, e 66m occhi velati , e arciere , non sanza grandi» 
sima cagione , € significazione de' moi effclli , tutto "i di n dimo 
strano. Mor. S. Greg. Questo tanto brevemente abbiamo trascorro 
nella nificazione dei nostro capo ; oramai ni edificazione dal corpo 
suo replichiamo quaito. £ altrove: Per la significazione delle cose 
figuralmente ditte rizzeremo |’ edificio della fede. Scal, S. Ag. S'egli 
è cosi, novella contrarietà è questa; e significazione non usata. » 
Passav. 351. Quello che dicono della significazione di tutti i sogni.(N 
2 — (Leg.) Notificazione di un atto ec. fatto alla parte contraria (A 
Bionmi, * (Grog.) Si-gui-ni. Some degli abitanti di Signa. (Mit) 
Sicsona, * Si-gné-ra, Add, e sf. Padrona. Anticamente Sigoorena. 











Cr. alla v. Signoreesa. (A 
2 —* Titolo di ma ai 
Reds Cons, s, 








li signoraggi tra loro par 


tiro e disabitaro e distrusscro gli antichi Bi de' Franceschi, che que' 9g 


signoraggi teneano. È 11. 143, 1. Questi era per lo suo signoraggio 
il magie barone di Francia, Dicer. div. Lo servaggio è dimora A 
€ lo siguoraggio è servitude. 

Sicsosato , Si-gno-tà-to, Sm. #. 4. Ufficio o Dignità di signore. P. 
e dî Signoria, Stor. Semif, so. Prevenuto allo signorato uno degli 
loro uomini , cc. E 41. Poiché a Dio e ate è iuto di promuo» 
vermi nello tuo signorato, e giudicatomi atto in così travagliato scg- 
gio a tanto peso portare, ec, £ 46. Quegli ancora , sotto lo cui 
signorato la seconda sollevazione oc. aveva avuto cominciamento, & 
79- Quello criarnno signore, perchè appuuto poco avanii dovea lo 
nuovo signorato ricominciare, (A) (V) 

Sicsonaziacnio |, Si-gno-rarsàc-cio. Add. 0 am. acor., e pegg. di Si 
guo«szzo. Betlin, Bucch, 134. Quel ch'egli spende ec., quella è la 
stura , Lo sciupinio , lo scialo, lo sfarzaccio Da qualsivoglia gran 
siguorazzaccio, (A) (B) 

Sicnonazzo , Si-quo-rà:-30, Add. e sm. Signor grande, Signore d'alto 
afiure. — + Signoraccio , sin. Bellin. Les. Gran signorazzo , vestito 

1 un abito bullo ricamo. Ner. Samin. 19, 30, E già gli abitatori anco 
vedivno Di quel recinto , tanto desiato Da molti signorazzi al tempo 
d'opgi, Che volentier qui fermericu gli alloggi. (A) (8) 

Sionos né-re. (Add. e sm.) Che ha signora, dominio e potestà 
sopra gli altri. {Il Signore è amato, temato, severo, cortese, giusto, 
nubile, generoso, mansueto, magnifico, strano, imperioso ec.]—,Segno» 
re, Domine, Domino, sin. Lat. dominus. Gr, dredrm. (Comunemente 
dal lut. semor più vecchio ; poichè i più vecchi erano una volta 
primati e direttori del popolo, Gli Arabi hanno sinnevr capo di fa 
Iniglia , signore , vertebra del collo , radice, iu isp. serior, in franc, 
seigneur signore.) Trutt. Consol.Quegli è legittimo signore, che pre 
gato si pri. invitato sì fugge, e solo gli riman di poter dire: non 
potetti altro.Boce. now.7.3. Messer Cane della Scala ec. fu uno 
de’ più notabili e de' più nifici signori che ec. si sapesse iu Ita 
lia. Petr, son, 327. ità disignore, amor di donna Son le catene, 
ove con molti affanni Legato son. 0 Morgh. Wesc. Fior, JIf. Le 
chiama segnalalamente seriorem sus , voce mescolata di riconosci. 
mento d'una certa superiorità e di riverenza e d' allezione insieme, 
che s' usava in que' tempi, e mutata alquanto, come porta il costume 
nostro, ci è restato aucora, ed è quella che oggi diciamo Signoro. (Vv) 

» — * Ed anticamente Signore fu unito ai pronomi Mio , Suo 
Tuo, e si disse Bignormo , Signorso , $i o. FP, a'lor lunghi.( 















2 — Padrone. Las, inte, herus. Gr. derweormi, nipios. Bocc,now, 
43. 13. Adunque ec. sarà egli buon noi, poiché altro signor 
non ha. Dant. Par, sé. 148. Come "i signor , ch'ascolta qu«l che 


iace , Da indi abbraccia it servo gratulando. » Bocc. g. $. n, 2, 
rovò per ventura alquanto dall''altre navi una navicella 
di pescatori , la quale, d pure allora amootati n'erano i 
iguori di quella , d'albero e di vela e di remi la trovò foraita.(V) 
Car, Lest, ined. 3, 368. L'uno è l'altro de' quali sovo molto miu 


9 PRI, presto di meggirares è di rinsrnzo. Lu. denis. 


SIGNOREGGIARE 


Gr. aldbrm, Boca nov. 53. 6. Signori , egli é Buono che moi as- 
siggiamo del vino di questo valente uomo, £ nov, Go. 16. Sigmi 
e donne, voi dovete sapere che ec, E nov. 79. 34. Egli fa freddo, 
€ voi , signori medici, ve ne guardate molto. £ nov. £S. 11. E a' 
villani rivolto disse: Velete, signori , come egli m' aveva lasciato 
nell'albergo in aruese. Guid. G. O signore Achille, se io mi studio 
nella tea morte, ec. Ovid. Pist. Cotal femmina e così pericolosa 
donna hai ta messa, bel mio signore, nella tna camera ? Lett. Tull. a 
Quint. 177. Perdonate a costui, signori giudici, perch' egli ha errato. 

4 — Detto assolutamente e eccellenza s' intende d'ldilio , e più 
particolarmente di Gesà Cristo. Lat. Deus optimus mazimus, Lu- 
minus, Coll, 4b. Jsao cap. 17. Il nostro Signore, quando comin- 
cide a pugnare col Diavolo , si lo scoufisse in luogo diserto secchis- 
simo. » Fit. S. Gio. Batt. 141. Andarono , e pensomi che trova 
rono il Signore buon Giesù. (Nota questa collocuzione.) (V) 

» — [/n questo sizn. spesso dicesi Nostro Signore, sensa £ arti 
coln. W. Nostro , $. 17, 3.) Dant. Par. 24. 35. A cui Nostro Si- 
guor lasciò le chiavi.n Now. ant 51. 7. E si dec essere lo cavaliere 
astinente , e digiunare il vcuerdì, in rimembranza di Nostro Siguore, 
Le Cronichette comnciano così: Nostro Signore Iddio ec. (V) 

3 — * Dicesi Signor de'Signori per Dio. Diod. Ap. xta. 16.Ed 
Fa avea in su la vesta, e sopra la coscia, questo nome scritto : 

re delli re, e 1 signor de'signori. (N) 

per lo Sagramento del santissimo Corpo e Sangue di 
Cristo, . Levare $. 37. Wît. S. Frane. 251. E, levatulosi il Si. 
gnore (alla messa), ella aperse gli occhi c chiaramente il vide. Frane, 
Sacch, nov. 193. La donna ogni mattina, sonando a Signore (n_mes- 
#0 ) a una chiesa sua vicina ec. amlava a vedere il Signore. (O), 

35 — Dicesi Non essere signore di poter fare alcuna cosa e vale Non 
aver libertà 0 inca di farla. Cron. Morell, 346, Queste cose 
intrarersandomi capo , mi fece dare mille volte per lo tto , e 
da quelli pensieri, come da vani e cattivi , volindowmi partire, non 
cra signore di potere. P 

8- RAT signore è vale Dare la signoria ; P. Fare signo- 
re, fn. 

» — * Fare il signore = Spacciersî ran ggio 
Trattarsi alla grande. V. Fare tignore, Leif | POI 

3 — * Fare del signore = /Non accudire alle proprie focende, 
Godere FI sicnii Von darsi wua briga det mondo, W. Fare del 
signore. 

7 — * Dicesi Filare del signore e vale Fare A grande. V. Filare ver- 


do $. 15. (N) 
$ ire @ vale Accettarlo , Sot- 


8 —* Dicesi Riconoscere alcuno per 

toparglisi. Y. Riconoscere , £. s0, ch) 
— * Dicesi Scder de' signori @ vale Essere uno della Signoria nel 
sign. del $, 3. Machiav, lst. Fior. 181, Si ragunarono nella chiesa di 
8. Stefano più di Lxx cittadini con licenza di Messer Lorenzo Rid lf, 
® di Francesco Giaufiliazzi, i quali allora sederano de' signori. (Pc) 

10 — * Dicesi Signor sì come avv. affermativo. F. Signorsi. (N) 

Vi —* Proverb. A tal signore tal servo, #7, Servo add. m. 6. 2. (A) 

13 — [dkro proverb.) Erano. Sacch. nov. 63. Signore e vino di lia 

se la maltina è buono e lena è guasto. 

13 — * Ad-perato in forsa di add, f. di Signora, Borgh, Arm. 
Fam. 4f. Nobili ed ‘avtiche funigiot. N de Tie mmeggioni. e le due 
ultime di più signore alcun t delle patrie loro. (V) 

Sicnonescavose , Si-gno-reg gé-ro-le. Add. (com. Come derivato da Si- 
Quoveggiare , significar dovrebbe Atto 0 Adonen asignoreggiare , 0 
meglio , ad essere signoreggiato; ma dagli antichi fu adoperato per 
Tiranno , Impersoso Prep Soverchievale 06) Lat. imperio- 
sus, Gr. nat, Sen, Pist, Idiio non è signoreggevole, nè soper 
chievole, né schif;, né invidioso, Petr. Uom. ill. Quanto ella fusse 
signoreggerolo contra i cittadini e i compagni, non solamente il mo- 
strara quella comdeltà, co.» Fit. SS, Pad. 2. 155. Quando il pre 
lato è troppo signoreggevole e con aldacia e autorità comanda a'suoi 
sudditi ec. (V) 

Sioxontcoia mento , Si-gno-reg-gia-mén-to, (-Sm.} Zl signoreggiare, Lat, 
dotinatio , imperium. Gr. dpxi. Cr, 6. 1. 9. Ilccalore si sottiglia 
per signoreggiamento del secco. Com Par. a7. Temperanza è signo- 
riggiunento di ragione conlra libidine e gli altri unportuni movi- 
menti. 

Sicsunsociaste , Si-gnn-reg-giàn-te. { Purt. di Siguoreggiare.) Che si 
fporeggio. {Anticamente Principante.) Lat dowinans. Gr. avpinise, 

oe. 3. fad. Souo di Spagna, e fizliuolo unico del re Felice, si- 
gnoreggiante quella, Lob. 120. Argiuacatando, che se quello è a lei 
solfirto , che non sa:chbe sofferto alla serva, chiaramente può co- 
noscere se donna è signoreggiante. Muestruzz. 4, 57. Ma per tutte 
l'altré parti assolutamente più pecca l'uomo per la siguoreggiante 
ragione E a. 14. Non è però vano credere , essere per alcuna di- 
spensazione drrmeno è che non signoreggiante l'arte magica, ima 
per occulta dispensazione, la quale era occulta a Saulle e alla fitto- 
bessa , si mostrasse loro lo spirito del ginuto uomo agli occhi del 
hs. Franc. Sacch. nm. 13. Il tao poder, che fu già 1n acqua sal» 
sa, Perdesti per voler signoreggiante Esseré al soprastante. 

Sionoazcotane , Si-gno-reg-giàre, (At, e n. as.) Aver signoria, Domi- 
nare. {Anticamente Principare. —, Signorizzare, Segnoreggiare , sin] 
Lat, Sfminari Gr.xvpavur. Lab, 163. Tu se' uomo ec. nato a signoreg- 
giare, € nou ad csser signoreggiato. Fr. Jac. Cess. Chi vuote essere 
amato , signoreggi colla mano inferma. Trust. gov. firm. Molti sono 
reputati spirituali , ne' quali signoreggia la gola, e l'anima serre e 
stenta. Dant. Par. g. 50, Tal signoreggia e va colla testa alta, Che 
già per lui carpir si fa la ragna. Franc. Sacch, Op. div, 133. E ‘1 
200 nome fu Maria , e "1 soprannome Maddalena , per uno castello, 
ch' elia signoreggiava, chiagato Magralo, Petr, son. 157. Indi ma 
signorcggià , indi mi sorta. 











SIGNOREGGIATO 
a — (& col terzo caw.] Albert.cap.56, Meglio è l'uomo 
ti, pd 1 gonna Mii enio peo a del centr di 
ti. GP. 
A Messer Malatesta con sua gente Hi Mtv, cnr 
ec. per si iare a Rimino si un 
Albert.cap.3. L'Ea certo seggio signoreggerà a' figliuoli matti. fo) 
2-— Per metaf. Br. 2. o SUL L'una è verde o rossa, l'altra bianca 
0 nera scesa il color degli elemeoti o degli umori che signo- 
to V. 1. 7. 3. Per le stelle che signoreggiano 
3- ‘e a cavaliere ; e dicesi per lo più di luogo dal 
quale si + ATA ‘altro, ed all f'erlrde ste batterlo 
con drgli, a sopraccapo , Deielty Bara. 8.3. p.y. 
a o che la corte re sigporeggiava. pasa 15. 
su reggia intorno monti è i ma, 
lagio (Bb pr in questa medesima ( fortezza) una i 
nore è piantata alto in su un maschio, che tutto il rimanente 
a E essa sign € batte. Bentiv, Risolvé d'alzar tanto il Ù 
occupato che ‘gRiasse e impedisse i lavori di St) 
4 — Viucere , n . Vincere , cuore. Gre sparso, 
stai 
| Bruvoro pt tn cod tara ristano , e a cavallo lo 
Asia: ata ed in questo senso è 


"asus cittadini fosse tolta per 

et ea tutte l'altre, 
Si-guo-reg-gia-té-re. [ art. di are ]}Che 

°° Domtonere 4 dominator , tesa, hola. 


TT 
Fi Pist. CA {nni letto Macarco ) , figliuolo del 
Eolo c venti Lia amò per amore Caneca. Vegas. 
umana generazione , © 
de Berta, Y 


$. Veramente signoreggiatore 
di Consttra ina. 


Sori orat, 
imdici raequilltà. 


Lor, f di $ ai pusraiztane: Che 


rta: 





asce di fire apr 
tgroretto y4, 





[os 'etr. iiontia 





) le. Add, (com. Imperioro, Signoreggiante, 
Bom preso ni, è Dominatore; altrimenti) si | 
le , sin. imperiosus. Gr. dora 








Arrigh, it ‘ole morta da accioceh'io 
er hi vie, Mil. M. Pol: Ciaghi Cane 
la ia tte " Presto Giovanni aveva mandato a 
id ite sce omo fo sinora, «urea cori Pe da 

. lo si, 


pete Lut, generosus, esi) Gr. yomaîos, by fenos, 

Filoc. Da tecchiezza fosse tanta , che "1 bastop per terzo 

ami bi dalla tua signorevole compagnia né da'tuoi 

i. 19. Quella che in me col suo piacer 
i signorevol arte, Lo 28: 

1 prudente Ade. stesso i perni 

, pag. 325. (Zane 1731.)Per 

sro a Aragger non si vede, Ma 









signoria. G. 
grande © 
del'mugasio quello ch' s' 


, Ja — * Col v. Recare: Rocaro ie 


+ Vostra a buona in sua | 
CES 


pil si giovane fol di Maria dotto) 
tua signoria non sia cacciata 
Lentate) lip itato ispetto , 
i pig ric dr yo ( Parla a, cre di Ciruiaà 
+ Non gi alfà ad alcuno di nai (la edpra, la pecora 
e la Giovenco) ia vodlra presenza di tanta e sì fatta preila, 
ma solo alla Vostra Signoria. (Parta al leorie.) (V) 
$ — Maestà. Hit. S. Gio. Batt. 224. Vidono san Giovanni d'uno 
aspetto vertudioso , e di tanta signoria e divozione , che s' abbassò 


un poco la Joro riputanza. (V 
6 — (Soggezione in che si è LI aerui potestà.] Petr, son. 6. E poi- 


A e ii ara eeieteriin 

8. JI popolo di Roma non ba signoria : anzi è 

Ser ere di opera da peste pi più tosto a li ni- 
è la voluntà di tutti che la fine della 
medesima. (N) 

la signoria = Concedere il co- 


Liv. Dec. |. 2. 0, 
libero : ci Resi postosie 
mici che a lì regi : € 
"Aerta lo da Ei la 2 gin 
siguoria o 
mando, P. Dare a bignoria CANTA 





" mica v dda dita o Pi 
i uno stato. W. 
d' Amar. 80, prese la signori Ro 
Silla uccidea. osi TA leg Mon Sin. 32. Rucconteraltà ce, del Sat 
dano ec. e perchè oe 
2a [E per simil, "es. 


ne, infino a tanto che la nore Soli play agiata 
la si del volare e Ki 5) so 


i signoria a sc. alcuna com= le 


padronirsene. V, n 
e = e Tenere : Licosa Esser signore. Y, Tenere 


A 
2 — ne 6 ER la in= , Amministrarla. P, Te- 
Sci Toce La ngn ripaga vesto fu il prezzo del npolo 
ce edi a poco tempo doveva tenere la ia del mondo. di 
n siate in sì i sz pattern . 
Prati » Pist.Cic, Quint. 36, Rattemperar l'anino e Di 
Sig essendo tu adirato, 0 «ziandiv tacere e tenere in siguoria die, 
o in sua balia il movimento dell'animo ad il dolore, avvegnaché non 
sia perfetta sapienza, nondimeno è cosa di non mezzano ingegno. (}) 
14 — Proverb. Amor” né siguoria Non voglion compagnia = {Nel co 
luce 0 nell'amore d.fficilmenta si soffre l'aver compagni. Lat. a- 


impatiens est consortis. 
“RR 





nè di signoria Non ti dar malinconia = Delle mu- 


TT Stato non si dee prender 


TI pe 
Poni tal a tg 





ec, con sc corpo di queta signoria, por. 
Sicyonno , (dedi, e sm) dim, di Signore e sì dist per 
verso ) 06 pu pavo a: (7 Sigari 3 
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Siononio 


SIGNORIO 


Skgno-rho. (Ad. e sm.) #. A, PF. e di Signoria, Pr.Vre. 
6. 30. Uh mirabit odio mio! ogni pena hai signorio. fim. 
gnorio, 









Jo tratteneva sot» ombra d'amicizia, aspettando qualche oecasione. 
Borgh. Fir. lib. 325. In Toscana trovarsi in quella lega Pisa e 
reszo, e alcuni altri signorotti e baruncelli «d'attorno.» (Ver, Samir. 
12. 38. Ora in sua compagni ritrovava, Allor che addosso il nero 
brodo spande Il Buon Ripa quei due siguorotti , Che cascaron 
dal muro come cotti. (B) 

Suczonsi, * Si-gnor-si, Av. affermativo comp. che scrivesi anche Si- 
gner si. Salvin. Annot. T. B. f. Sersi 0 Ser si: Così i contadini , 
all la in Gio di Signorsi ; sendo avvezzi a parlare col prete 
o ajo, 

a —* E perché affermando si china il cnpo, Fare il signor si dicesi 
nello stesso modo che Dit di sì.#. Dire di si, $. 2. Lali. En. Trav. j. 
20. Ma quando il sonno gli nomini costringe A far col capo chino 

guor sì, E che ec. « 

Sicnonso , Si-gnérso. {7 4. e comp, che vale) Suo signore, Lat. suns 
dominus. Gr. «spor abriò. Dam. Inf. 29. 77. E non vidi giammai 
menare stregghia A ragazzo aspettato da signorso. Hemb. pros.1.97. 
In questa pyisa signorso , signorto in Inogn di signor suo e siguor 
Ino, ‘on. 117. Lo mal monitiere dice a signorso : da che la 
rip Mus coste leggiera un grano, meglio è guadaguarloti tu, anzi 
LS LI 

Bicsorro , Si-gnér-to. [#. A. e comp. che vale) Tuo signore. Lat. 
tuus dominus. Gr. xépids cer. Boec. nov. fi. hi Ma to perchè Non 
vai per signorto? Bemb. pros, 3. 97. Tn questa guisa signorso , si- 
gnorto in hrogo di signor suo e signor tro. 

Sionozzane , Si-qnoz-zà-re. IV. cass. V. e di Singliozzare. Min. Malm. 
peg. 1%. S guozzare , 0 singuziare , 0 singhiozzare , è un mot del 
setto transrerso , 0 mediastino , cagionato da soverchia votezza o 
ripienezza. (A) (B) 

icon, * (teog.) Città dell'Indostn iù » (G) 

Sicoveso, * Sego-vé-so, NN. pr. m. Lat. Sigovesus, (In ted, sîeg trioo- 
fo, vittoria, e weise saggio : Saggio trionfante. In celt. gall. sigh 
spirituale a el wais nobeie Nobile e pieno di spirito.) — Prinei, 
de' Celti, capo d'una colonia che si stabili nella Boemia e nella 
Baviera. (B) (Mio) 

Sicruna, " (Geog.) Si-gtù-na, Città della Svezia. (G) 

Suini, . (Gg) Sigàa. Fiume dalla Russia asintica. (G) 

veszA. * (Geog.) -guedneza, + Segontia. Città della Spagna 
nella pa i Guadalarara. (G) 3 






















Sicuramente, * Si-gu-ra-mén-te, Avv. P. 4, P. è Sicuramente. 
Cavule. Solis. 389. Né tai sac possinto Scarano pae 





degni frutti di penitenza, che la sigure è osta Ma radice dell'al- 

anche sk nra.) (V) 

V. A. V. e di Sicuro. But. Inf. 21. 1. 

ide jap > Rim. que FR. Meo sibirase. 

nn reste in cor siguro , com'oro puro, fr. 

Giord. 430. Ma noi siamo siguri, che andiamo pur giù alla terra (Y) 

Sicuatà ,° Si-gur-tà. Afi #. A. W, e di Sicurtà. —, Sigurtade , Si- 
urtato, sin. Cavale. Stoltiz. 281. Spera vinecado aver poi sigurtade, 

Pini 239. Non mi per Ho rendere sigurtade. (V) 

» pr. m. Lat, Siha. ( Dall ebe. tsohar splendore. 
‘(6 Fiume della odia (6) ni hai 
édo. N. log m. Lo stesso che Siffcedo , WF, ( Par 

Î igifredo, Potrebbe anche signiticare puce delle donne, da 
sie donna , © friede gi (B) 

Sun." (Mit. Maom.) Si.i-ti, Nome di una delle grandi sette musulmane, 
professata da' Persiani, în opposizione a quella de' Suni, seguita del 
Turchi : essa consiste principalmente nel riconoscere Ali per solo 
legittimo successore di Maometto e vero Saterpndie del Corano.(Mit) 

Sini. * (Geog.) Città della Turchin aviatica. (& 

Sikiso, * (Goog.) Si-ki no. Laz gikinos, Zrola hr Arcipelago + una 

dell' Indostan. (G) 


È delle Cicladi. (G) 

La minore delle quattro principale isole 
specie di terra mi- 
(In ar. sylo! terre secche. 
agloie pietra, con cu si Aritano ì colori.) (Mit) 


gr. sylao i . In ebr, sela esak 
celt. sil rovescio dio fa} n” n as 























la-chiro, Sm. #. + xylachyron. (Da 
don legno , e achyron paglia.) Tributo i sotto il regno d'An- 
dronico Juniore , v ione delle pa della paglia nelia 


cià di Costantinopoli. —L o Riliciasa. sin (ha 





SILENO 


.) Sila-iuo. Fiume dell' Indostan. (6): _ 

N. pr. f. Lat. Silana. (V. Silano.)—Giulia, Dana 

ne. (Mit x 

Strammar , * Si-la-ni.é.ne. raga Lat. Sitanion. (V. Silano, ) 
Scultore ateniese del tempo di Alessandro. (8) (Mit) 

Siano , * Si.li-no. IN. pr. m. Lat. Silanns, (N. Sil, In celt. soltain 
godimento , allegrezza. Su ebr. salforrim increduli. fn illir. sitan po 
tente, violento. fn Int. silumus comtotto di acqua.)— Voga di motti 
illustri romani della famiglia Giunin. (Mit) 

Sicantena. * (Bot.) Si-lan-te-ma, Sar. #, G. Lat. xylanthema, ( Da 
aylon legno , e anthos fiore.) Genere di piante della fumigha delle 

mito da Necher , le quali prosentirao le foglie det- 

"loro fiori formato di scaglie quasi legnose. —, Xilan- 


lho. Città del Messico. (G) 

Siuio. * (Bot.)-.tm, Boerhuve con tal nome indicava il Pencedanom 
nodosum di Linneo : al presente è « nome specifico di un Peuce- 
dano, secondo Li che Sprengel riferisce sotto il genere Cui- 
dimo. Lat. » (N 

Sranuonico, * (Mus.) Si-larmò.ni-co. Sar. FP. G. Lat. aylharmonicam. 
(Da aylonttegno, c harmonia armonia.) Strumento recentemente in- 
ventato da Uthe , net quale invere di bastoncini risalto , tro- 
vansi bastoncini di legno. li suonatore , invece di striscrare su dî 
essi colle dita imumidite nell'ncqua , si serve di una resina polve- 
rizzata, e sunna coguanti, to strumento ha un sunno forte assai 

eno , e nelle ottave somiglia a quello del''armonica. — , 
Silosistro , sin. (Aq) 

Sitano, * (Grug.) Si-li-ro, Silari, Silero, Mime d' Itolia che sepa- 
rava la Lucania dal Piceno; ora il Sele. (G) . 

Sitato, * (Filol.) Si-li-to, Sm. #. £. Coil è Homani ci la 
loro prima colezione, perchè heveano il vino preparato Vol sit, ont 
dissero Vinum silitom , ed anche assolutamente Silatum , che poi 
chiamarono Jentaculum. (Mit) Ò bor: 

Sunmsizza» h (Geog.) Sil-ber ber-ga. Città degli Stati Prussiani nella 

lenia. (G 


* (Gcog.) Fiume della Svizzera. (G) A 

Geog.) Fiume del Regno Lombardo Heneto, (G) 

Si-lia, IN, pr f.(V. ila.) — Figlia di Corinto , da Poli- 

pemene resa madre di Senide. (Mit) È . co 

Sì * (Bot.) Bi-lene. Sf. G. Laz, silene, (Da sialon saliva. 
«{ienere di piante a fiori polipetali , della decandrò triginia a di 
famiglia delle coriofilee, contraddistinte del calice di un striato 
tuboloso con cinque deuti nell apice, dalla corolla di ciù petali 
con strette e lunghe unghie con lembb intero 0 bifido che nebta base 
porta dwe denti riuniti n guisa di cone hp i gola della co- 
rolla , dalla sola oval islunga che si ice in cinqui 
0 sei denti, pica tre cellette 'siarzuna e con molli remi E La tal gere 
se ne comprendono alcune distillinti un viscdso umore , come la Si» 
lenc muscipula , viscosa ec. (Aq) (N) - .* 

2 — Dicesi Silrne feuticosa una di detto genere: Pianta che 
ha lo stelo suffiuticoso , alto due 0 tre braccia ; le foglie larghe , 
spatolato-lanceolate, acute cigliose; i fiori porporini , che si aprono 
nella sera , con i petali bifidi va pirnimocchia tricotoma co' calici vi» 
scosi , ed î petali bilobi. Fiorisce nel Giugno , ed è indigena della 
Sicilia. (Gall) (N) 





































de- Bizzaer, * (Bot.) Sidendn Add. e sf pi P. G. Lat. silenaee. (Da 


sialon bava.) ibi di piante della famiglia delle carioffltee, lu quale 

per carattere nelle piante fusti quasi sempre erbacei con fuglie 

intere opposte, fiori terminali o ascellari, spursi, riuniti m racemo, 

0 spicnati, pannocchiuti , corimbosi 0 finalmelite sbtarii ; così dette 

perche la Siena mmscipula abtondante di umor viscoso da ritener 

RI insetti servì di tipo ul genere. (Aq) (N) Ra 

Sitemico , * Si-li-ni.co. Add. pr. m. Di Sileno, Salvin. Cas. 43. (N) 

Sozzi; * den) Sar Antichi popoli che abitavano sulle rive 
. (Mit . i 

Siusso, * FAT N. pr. m. Lat. Silenus. (Dal celt. solfmin allegrez- 

za, contento.) — Autore cartaginese che scrisse in greco la storia 
della sua patria. — Storico greco della Sicilia. (B) (Mit) 3 

a — * (Mit.) Nome del pedugogo e halîo di Bacco , creduto figlio 

di Mercurio è di Pane è di una Nufa, Se gli dà d' o da 

+ testa calva e cornuti , naso grosso e voltato in su, statura 

ta; ed ora è a cavallo di un asing su cui si regge 

a fatica , ora in atto di camuninare appoggiato ad un tirso ; spesso 


piccola e 
è coronato di edera, e tiene in mano una tazza , con aria di vio 
iuttosto beffarda. (V. Sileno n. pr. m. la gr. sillos lo- 


















ubbriachi.(Mit) 


gli antichi Si- 





tiri, giovani Sileni, £ appresso: I Sileni i iL 
* E così Silene , le Satire, Salvin, Cas. 144. Sika è 
quella e satira , c' ha sime Le nari, (N) — 

4 — * Così chiamavansi pure certi Genii familiari , come p. è 
quello di Socrate ec. (Mit) . Re 
Siteno, * (Fitol.) Sm. Sileni chiamaronti certe Immaginette divisibili 
usate dai Greci , che 3 chuzse rappresentavano un n 
deforme , ed aperte un nume wenerando. Tass, Ger. 18. So. Già 
nell’aprir d'un rustico sileno Meraviglie vedea l'antica ctade 
Salvin. Anno, F. Bi 3. 2. 40. Così crano «quei silcni di legno 
che-aveano riprste dentro di sé state d'oro Iddei , ai quali 
Alcibiade nel Convito paragona Socrate suo maestro, che brutto nel 
rgostaccio , era un brutto buono , perciocché conteneva in sé cose di 


ID 


SILENOGRAFIA 


divinità. Malamente e a proposito compara Danilo Fremita 
a Questi sileni i cortigiani nel libro de ita aulien, quasi finti e 
ri, non avendo’ bene inteso il sentimento di Platone, (Aqy(N) 

— a,—* Danza laconica in cui gli attori eran coperti di vesti villose, 

. tensute d'ogni sorta di fiori ;, non diversa da quella chiamata Sa- 
Uiro , ae non perché in questa in vece di un Satiro ruppresentava 
wr Sileno, O) 

3— .) Specie di scimia dell'isola di Ceytan fra i mammiferi qua- 

ni colt faccia, le mani e le guance di color violeuto purpureo, e 
con barha bianca ; il che la fa ‘rassonugliare ad un Sileno {Aq)}N) 

Sitenoonaria. (Oit.) Si-le-no-gra-fi-a, 4f.,4.G. Lat. silenogratia. (Da 
milleno i0 Mati e grapho iv descrivo.) Arte istrutta dull'ottica, che dà 
le regole di contrarre o di enormemente ampliare e specie degli oggetti 
trasmessi alla potenza visivo, in modo che dette potenze diversamente si 
rappresentino da quel che effettivamente in sè stesse sono, Voc. Dis.( A) 

Sitinoa , * Si-lén pià 5/7, 4.7. e dî Silenzio, Gr. S,Gir. 56. Tal 

tenere silensia dalla mattina intin al vespro ec. e tale può par- 
di Dio, dal mattino insino a vespro, chegtieni ben silensia. E 
oppresso: È dannato chi tiene folle silen 

Siunste, Si-lén-te. (Pare. di Silere.] Che sile, Lat, silena. Gr. miwsùr. 

i Jac. T. 6: 33. #7. Lo ‘intelletto sta silente, E silendo vien lu- 
cente Per lo gran meravigliare.» Bocce. Am. Fis. Parlando in atto 

* ausaî discreto Con silenti parole e grazie orvate. (A) 

3 — * Detto di Luna, #' intende quando non si vede nel cielo , cioè 
I tempo dell interlunio. Salvin. Pros, Tosc. 1. 153. Luna silente 
dissero i Latini l'intertunio. (A) (N) 

Sitenziann, * (St, Ecci.) Si-len-zi-àorici. Sn. pi Lo stesso che Anabat- 


Visti, #. (a) È 
Siteszianio , Si-len-zi.d-ri.o. Add. e sm. Colui che i e silenzio ; 
io che va agli schiavi presso i 


spartene Romani , ma che nella 
- dia deg! aliatori 














d' Oriente era dx delle Ls lege della Casa de 
poriale , € nel basso impero fu lazione data al segretario 
£ imperniore, Lat. Pn Fo + Rim. Deh! steli restituisca 
La nobil dignità di silenziario ec. 1 chiacchieroni Ovunque ne ve 
dra, Chetara c correggea com’ arbitrario. (A) (Mit) (0) 
anzio , Si-léeueti-o. (4a) Lo star cheto, 4 non parlare; (altrimenti 
ntolezza , Micimento,] Taciturnità. {fl Silenzio è profondo alto, 
lango , ostinato, moto , mesto, religioso , opportono , giovevole, 
cheto , notturno ec. —; Silenzo, Silensia, sin.} Ze. silontium. Gr. 
HAS RA 4 da slleorche vien dall' chr. scialah esser queto , 
o Mo.) Petri ganz. #2. 5, lu silenzio parole accorte e sagge. Hit. 
SSPad. 4. 10. ivì presso, e con silenzio orava,» Salvin. An- 
not.F.'B.5,3, 3. Arpocrate, ume egiziano, col dito indice alla boc- 
cas di amingaestea dell'utite e necessario silenzio. (N) 
a.— Il parlar sottotocee Cavale, Fspos. Simb. 1. 2. Lo primo (sim- 
tolo) fe si dice iti silenzio dalli religiosi , e non in voce, a Prima 
a 


feta, 
Re crd PI iptermiasio. Gr. drdravos, did. 


) Pola. Lat. qui 
Zerbi G. V. god 1. Ver dare alquanto silenzio alla guerra, 


< no aggravati, — 
saloni , by Luogo tacito 0 solitario, Petr. son. 143. Raro un si. 
# tin solitario orrore D'ombrosa selva mai tanto mi piacque, 
3 — tParlàndo di Carteggio , vale Intermissione di scriver lettere.) 
Cas; letti Veggo per iepzn quello di che io era in ogni mo- 
do sicuro, éivé che 6 mic silenzio con V. S. Iustriss. e Re- 
noti.ba avuto forza di aminuing la sua affezione verso di me. 
6 —* Col v, Dare: Dar silenzio=Fare star cheto 0 Stare con atten- 
zione senza divertirsi in parlando. Y. Dare silenzio. SA) 
» — * Ed anche Sospendere , Intermeltere, W. 6. 3. (N) 
7 [Cal è, Fare :) Fatsilenzio= Chetarsi, Tucere è Comandare che 
$ altri taccia. {P. Fare silenzio.) Lat. silentium facere, indicere , im- 
perego silette” Gr. saraziyalor. 
8s_- ‘ol w, Guardare : Guardare il silenzio = Serbarlo , Tacersi 
Palla. Lst. Conc. 3.676. Premisero un' ammonizione... che quando 
convenissero nelle Chiese, guardassero il silenzio. (Pe) 
_ fre Tmporre :) Imporre 0 Porre silenzio = Far sì ch'altri non 


A silentium imponere, silentium indicere. Gr. xararya fur, 
. saro 6. p. 6. La Rcinael' aveva ben sei volte imposto silenzio. 
"10,=* Col vaMettere: Mettere in silenzio» una cosa,z= Ion furne 
® menzione. P. Mettere in silenzio ce. (N) 
11 —{Cot v. Passare :) Passare sotto silenzio alcuna cosa =IVon fume 
Sr: Da, Zante, $. 3 ir, silentio penne: Gr. 
srapiozieda:. D.S. 10,79, Gli altri, pet meno male, passati 
feroso sotto silenzio. # 
n° ire con alto silenzio un fatto = Non ne parlar punto. 
Pallav, Cone. 3, 103, E dall' altra parte i veri trattati dello 
Sficadato . .. son passati dall'istoria di lui con un alto silenzio.(Pe) 
Ta — {Col v. Porre :) Porre silenzio ; [ lo stesso che Imporre silen- 
#. $. 9IMafmet. 26. Quando le donne quasi ad una boce gli 
zio, Dant, Par, 5. 89. Poscr rilcuzio al mio cupida jn- 
«per metaf) Petr. son.242, Posto hai silenzio a' più soavi 
accenti Che mai s' udiro. 
a —* Porresilenzio alle parole=Chetarsi. Y.Porre silenzio,$.2.(N) 
3 — * Pore in silenzio = Tacere. #. Porre in sileuzio. (N) 
4 — * Porsi silenzio = Imporre , C silenzio a sé ster- 
#0. #. Poraì silenzio, (N) K 
13 —* Col e, Ricevere : fu detto Ricevere con una donna i segreti si- 
lenzî Giactre la note con lei @ Consumare il matrinonio. Pit. 
SS. Pad. 4. 26% Venne la notte, nella quale ricevette con la sposa 
î segreti silenzi. (V) Di 
14 — * Col v. Rope 


3 


re: Rompere Îl silenzio = Comineiare a par 

tare. F, Rompere, $. 41. (A) Tass. Ger. 10.59. Alfia del re Bri- 

< tanno il chiaco figlio Ruppe il silenzio e disse alzando ilciglio.(P) 
® — * È dettò dello scrivere. PV. Rompere, $. Ji , 3. (N) 
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15 — * Col », Stare: Stare in silenzio=Tacere. #. Stare în silenzio (A) 
16 — * Col è, Tenere: Fener silenzio= Tncere. Y. Tenere silenzio. A° 
17 —* Dicesi talora Silenzio, così assolutamente, facendo motto ad d) 


cuno , per dire : Taccte, Non parlate. (A) . 
18 — * (B. A.) Silenzio nelle art esprime una Composizione sa» 


via, de produce neilo spettatore calma, a causa della moderazio 
de' movimenti e della ilolcezza degli effetti, Questo bel silenzio 
opposto al f'rucasso del colorito e de' movimenti, (Mil) 

9 — *(Mit.) Duinità allezorica che equivaleva in Grecia all' Are 
pocrate degli Egizii, «che da' Greci chiamavasi ancora Sigalione (Mit) 

20 — * (Icon) Giovane che tiene il dito alla bocca, oppure che l'ha 
pepe de Saeia a 16 CONI alpe mano fa pe di acsre p.le 
suo attributo è un ramo di pesca, È li questo albero 
hanno forma di lingua umana, Quo Ss 

Sag è Aeon, Add. m. Che parta poco , Taciturno. V. 

wo. 

Sitnazo , 1 Flero. Sm. V. A. VW. e dî Silenzio. Fr. Giord. presso 
il Salv. Avvert. 1.3.3. 11. Ja cielo fu silenzo una mezz'ora e non 
più. Pass, 331. Similmente si dice del ec. silenzo ec, come si dice cc. 
del silenzo dci dieci mila Martiri. (V) 

Siro, * Si-lèo. N. pr. m. (Dal gr. srlevo io predo.) — Re dell'du 

age nua n Srala Des 5 
Le08, (Bot.) Si-le-os, (Sn. Spezie di pianta rienente al 

aserpizio , Y., il cui seme allenare helle pediose ine , ed Ae vità 
diuretica , dissolutiva , consumativa e attrattiva, Detta anche Sc- 
seli. ] 1 Silermontano , Sermontano , sin. (Laz, Lascrpitium siler, 
Gr. siziàa,) Cr, 6.108. 1. Il silermontano, 01 silos, é caldo e secco 
in secondo grado, e "l suo seme si può per tre anni serbare, e met- 
tesi quello nelle medicine , cd ba virtà diuretica , dissolutiva , con- 
sumativa e attrattiva. 

Siteae, Si-li re. (IN. ass. 7 difettivo.) W.L. Tacere, Star cheto. Lat. 
silere. Gr, over. (V. Silenzio.) Dam. Par. 32. gg. Or dubbi tu, e 
dubitando sili; Ma io ti solverò forte » Fr. Jac. T. 6, 33.37. 
Lo 'alelletto sta silente, E silendo vien lucente Per lo gran marari- 
gliare. Boez, Yarch. Rim, 3. #2. (Cerber, che par che ‘ngombre L' en> 
trata con tre gole ,) Preso dal nuovo canto , stupe e sile. 

Sirenmontano. .) Si-ler-mon-tà-no. [Sm.] lo stesso che [Sermonta= 
n0,) Sileos, 7. Cr. 6. 108. 1. Il silermoniano , 0 "1 silcos $ è caldo 
e steco in secondo grado, e "l suo semesi può per tre anni serbare, 
€ mettesi quello nelle medicine, cd ha virtà dinretica , dissolulivay 
consumativa e attrattiva. M, Aldobr. P.N. 207. Prendete semo di fi 
nocchio libbre duc , silertmontano libbre una. 

Sitzno. * (Geog.) Si-lè-ro. Lo stesso che Silaro , #. (G) 

Sitetiso. * (Zool.) Si-lè-ti-no. Sm. #. G. Lat. xyletinus. (Da ylon 
leguo.) [Nome generico d' insetti coleotteri imposto ad alcune specie 
del genere Anobium, i quali prescolane de loro avtenne a fuggia di 


a da tagliare le; 
Sid e (20) SfP. G. . (Da silphe tignuola.) Genere 





sil 


d' insetti dell'ordine de' colcotieri , stabilito da Linneo , e da' mo- 
derni diviso in altri generi , e così denominati dal toro bruco simile 


ad una tignuola, Comprende 0 insetti con mandibole allungate, cant 


poste e più ad arco nella loro estremità; è sono distinu e 
divisi in più generi. (Aq), (N) 

Sirine. * (Mit) Sil-fixle. Mem. di Silfo , #. (Mit) 

Siuriore. * (Zool.) Sil-fi dee. Sf. pi. #. G. Lat, silphidea, (V.Silfa.) 
Famiglia d' insetti coleotteri , proposta da Leach , la quale ha per 


n 
ti) enere silfa di Linneo. (Aq) 

Ramesse (Geog.) Silfi-fera, "ilo dato alla Cirenaica , come 
produttrice del silfio. (0) x 

Stcrio, (Bot.) Sil-fi-o, (Sin. 7. G. Pianta o Rudice di Libia che cre- 
scevi ne dintorni di Cirene ed il cui sugo era celebre presso gli 
antichi tanto per le sue virtà medicinali quanto per gli uu che se 
ne facevano nelle vivande. 1 Romani trassero poi il sugo 0 lu gom- 
ma del silfio dall'Armenia , dulta Media e dalla Persia. he 
botanico cr. de riconoscere in esso la nostra assa fetida. Il Cav. Vi 
viuni professore di botanica in Genova ha truto appartenere 
al genere Thapsia , e che perciò hu chiamata. thaysia silphivm. ] 
(Dal gr. silphion , che viéue dall'africano siphi o srphi 0 serphi 
che valgono il medesimo. ) Ricett. Fior, 48. L'assa fetida si pensa 
che sia una lagrima o sugo di una pianta forcstiefà j e , secondo al- 
cuni, è il sugo del silfio, che nasce in Modia n in Soria. » Sabri. 
Nic. Aless.O con grattugiato coltello raschia Un obalo di silfiv.(N) 

2 — * Presso i botaruci moderni é un Geneve di piamie « fiori composti 
della singenesia poligamia necessaria , e della fumigla delte corîm- 
bifere , che racchiude da circa quindici specie indigene tutte deile 
parti meridionali dell'America Settentrionale , ad eccezione del Sil 
phium perforatum di Linneo, alle quali per qualche anulogia viene 
applicato un nome antico , € specialmente perio da esse fluisce un 
succo bianco e resinoso in parte o al Sifio de' Luni. Il ca 
rattare generico è il culice formato da larghe squame embriciate , 
dai fiori raggiati , dui fiorellini del disco maschili con cinque stami 
singenesici e senza ovaia , dai semufiovellini del razgro femminei e 
fertili , dai semi larghi schiacciati, ovali bicorni, € ricettacolo 
coverto “lin, st (Aq) (N) 








Sinriaia. * (Filol) Sil-firia. Sf Pacse o Regno de' Silfi ; parola 
creata du a rceseg Grosset, (Mit) è 

Sitro. * (Mit) St. Nome che danno i Cabalisti ui pretesi genii ele» 
ne de' quali le Stitfidi sono le femmine. (la ar. slfet 
cognata. fi 

inner, * (Geox) Città dell Indostan inglese, (G) 

ra be) pa ro? sf. Famiglia romana della quale si hanno 
me . (V. Silio. - 

Sintaso, * Alcheg Si-tramo, Soprannome degl individui della fami 
glia romana Licinia, (Mit) 











330 SILIBO — 

Sn # (Bot.} Si-K.bo. S .G. Lat. sil 3  sillon spina, 
pig” adibite ie pin ni cat ice. Altri dal ri 
giarsi. Gunere i eventi sin fre ia rgiuttle e della 


con ere 
mufrodite , il ricettacolo di paglic, ed. i semi tergivati da 
un pappo paleacto lineare caduco ; da Waillant stabilito na 
specie di cardo non avendo e250 trovati i giunti cofatierà: dal oatig« 
mo © za, as rreaco, (Aq) (N) POLPA 
Stticanio, * (Filol.) Si-li-ci-ri-0, }; ., e sm. P, L. Cosìî È 
R i occupati a mantenere gli acquedoiti presso - gli aaliehi 


Siticaro. * (Chim.) Si-li-cà.to. Da Sale formato dalla combinazione 
dell'acido silicico con una base salificabile. Lat. silicas. (A. 0.) 
Sica. (ui) Si-li-ce. Sf Terra molto diffusa nella natura, ove per 
mon fa si trova mai pura ed isolata; essa fa la base delle pie 

tre dure indicate coi nomi di Quarzo , Selce , Sabbia , Cioti * 


simili, In i puro è bianca , insipida , inodora , insolubile nel- 
l'acqua ec. È niputata di li uni come ossido di silicio li al 
tri quale acldo silicico. Non serve nella medicina, ma fi lega 


( Focaja)) (Bosa) (O) 


a — * Per Selice 0 Selce, ol è più ih wo. Cr. dA) 
Sitiezo, (SL Nit.) Si-li-.ceo. 4dd.m. Della natura salice. Onda 
dicesi Quarzo siliceo , Terra silicra ec. (A) 


Sinicaawo, * (Arche.) Si-li-cérmo, Sn #. £. Banchetto funebre, col 
quale terminavasi presso i Romani la cerimonia del funerale, e con 
sisteva ordinariamente in una cena che davasi ai parenti ed amici 
del defanto, Lot. silicernium. (Sccando alcuni, vien dal lat. sileo 
in corna io taccio nella cena : poiché nelle cene funebri solea re- 
guare il silenzio. Altri da silentes cerno io vedo silenziosi.) (Miu) 

Sizcico, * (St, Nat.) Si.li-ci-co.4dd. m.Di silice. Onde Acido silicico 
€ ino alcuni la silice per la sua solubilità negli alcali fissi. 
Lat. silicicus. (A. O 

Siucio, * (Min.) Si-li-gi-o. Sm. Metallo tore della silice , me. 
diante la sug combinazione coll ossigeno. Nello stato puro si mostra 
fornito di grande lucenterza metallica e di colore più bianco di 
quelbo dell argento. (0) È 

Sisicoma. * (Chim.) Si-li-cé.na, Sf. Nome dato alla base della silice 
da quelli che lu reputano più o meno simile al boro od al cartonico, 
€ non come metallica. (4. 0.) 

Siticura, (Bot.) Si-li-cu-ta. Sf. Pericarpio secco ed a due valvole, di- 
viso in due da un trameszo che resta la caduta di quelle ; 
la sua larghezza eguaglia quasi la lunghezza ; non contiene che 
uno 0 al più due grana. — , Siliquetta , sin. (Da siliqua,di cui si- 
licula è dim.) (Ga {0 N 

Siucutoso. * (Bot.) Si-li-cu-lé40. Add. m. Che porta 
licule, Ordine della classe tetradinamia di Linneo. 
sus. (A, O.) (N) 

Siivaa, * (St Mod.) Si-li-dir, Add. e sm. Lo stesso che Setidar, P, (0) 

Siuicwano.* (Fill Si-li.gi-nà-ri-&.4dd. e sm. W. L, Siliginarii chia- 
mavano i Romani Coloro che facevano il pane colla siligine o chelo 
vendevano o dist ituivono, Lat, siliginarius. (Mit) (N) 

Siticine. (Bot.) Si-li-gi-ne, (Sf #. L. Così chiamavano gli antichi 
Quella ) sorta di gentile { che noi diciamo Scgala; seblene 
altri credono che la Siligine non fosse già segala , ma bensì una 
particolare e scelta qualità di frumento superiore al comune ; ed al- 
ti estendono tal nome al maiz. Lat. cp +3 triticum siligiorane. 
Gr. cipidaris. (Secondo alcuni, vien da seligo jo sccigo.V. Segala.) 
Tes, Pov.P.S.cap.18. Fa polvere di farina di siligine, ed ingliiottila 
son acco di cocitura di ruta. £ cap. 3o. Fa poltiglia di farina di 
siligine , ed impiastrala in sulla verga. 

Sttasiato +.° Si-litmà.to. Sn. Lo stesso che Solimato , #. Nome con 
rotto di quello che comunemente dicono Sublimato corrosivo ; se- 
condo i chimici , Devcloruro di mercurio. Benv. Cell. Ovef. 106. 
Prendasi mezz' oncia di silimato, un' oncia di vetriuolo c(V) E Hit. 
3. 564. Mi risolsi ch' eglinm m' avessino dato in uno Hino di 
salsa ec. una presa di silimato, E appresso: Eglino mi averan «ato 
quel poco del silimato. (G. V. 

Snmpi. * (Geog.) Si-lim-di. Fiume della China. (G) 

Stio , * Si-li-o. IV. pr. m. Lat. Silius. (In ebr. sela elevazione, Tn gr. 
srle preda. In celt. gall. sail guardia, custodia.)—Cajo. Poeta epico 
latino, console sotto Nerone e Vitellio, soprannomato Italico. — Alm 
è t amato da Messalina. — tienerale romano dannato a miorie 
da Fejano, B) (Mit) 

Sito. (Hot.) (Sm. Pianta che ha o stelo con la scorsa liscia, ed al- 
guanto verde è i rumi quadrangolari; le foglie quasi sessili, opposte; 
‘anceolate , dentate j i fiori piccoli , di un verde bianco, ombellati, 
divisi în quattro parti, Fionsce Aprile, ed è comune nei baschi 
e fra le siepi.) Detto anche Fusaggine, perché del suo legno si fan 
le fusa ed altri lavorii ol tornio, Lat. evonymus feuropaeus Lin.JGr. 
mwrvuos. Pallad. cap.37. Se vuogli scacciare i serpenti cc., togli ec., 
barbe di silin, 

2 — Sorta d'erba medicinale , del seme del'a quale si fa la mucit. 
laggine ; ed è anche detto Psillo , Psilio € Puligaria | e si prendé 
anche per lo seme della medesima erba. Lat. pggMium. Gr. YéXx1icr. 
M. Aldobr. P. N, gg. Si faccia euocere in acqua gomma arabica , 


€ gomma adraginio , € silio. È 
Siurgua, (Bot.) i-li-qua. [Sf.#. L. Quella capsula composta di due 
valvole con due suture longitudinali oppeste , la quale ha i grani 
rnativamente attaccati, ed è nell'interno e da un disfare. 
'uesto frutto , ossia pericarpio , appartiene alle piante grocifere ) e 
pie alto ordire della clasee tetrialimamia $ dette perciò siliquose. 
Più comunemente ) Baccello, Guscio, —, Scliqua, a.) Lar, siliqua, 








o produee si- 
Lat. siliculo 














n 


. SILLABA 
Gr. mpdrioe. ( Siligua , secondo alcuai , rien del gr, sylicor le 
60060.) Cr. 58: 7. Mirabil cosa di questo frutto ( della palma ) 
vedemo in ciò , che in una siliqua, ovver guscio, i suo fruttà 
e ramicelti , ne'quali i suo' frutti sono. 

1 Ra è cala Gerra guiare deo aleisunei Carità è Boa 
inella e e Ù i simile a' baccelli 

un Pulire SE Le ie ti semin 









terna, parte dellbbolo ' 
forma dinamo, 7 E le. TRTTA i 
tf io De cate ge + e alla fc 


e, 

* (Bot.) Si-li-quà.itre. Sm, 4/bero leggiadrissimo , della 

Sumizlia delle leguminose , coltivato per l' ornamento de' giardini e 

boschetti grazie all'ombra che danno le sue foglie rotonde e due 
bel verde j i suoi belli fiori rossi a maszolini , che nascono prima 
delle foglie , hanno un aspetto molto piacevole , e sono anco Luni 
nelle insalate e si attano alla stessa guisa de' capperi, Detto co- 
minemente Albero di Giuda , e da' botanici Cercide , /. Lat, cervis 
siliquastrom Lin. (D. T.) (N) 

Biuovarica, * (Arche.) «quà-ti-co, Sm, P, L. Imposta d'una sili- 
qua , istituita sopra tutte le merci che nsi nelle fiera e ne" 
mercoti, € che pagavasi dal com; re e dal vevulitore. Pu decre- 
tata dagl imperutori Teodosio e Valentiniano. Lat. siliquaticum (Mit) 

Bitigcarta. * (Bot.) Si-li.quét-ta. Sf dim. di Siliqua. Siliqui meno 

ù alla sua sommità. Lo stesso che Silicala, #, 








chia europea in Bulgaria. (G 

Stura. * (Zool,) Si-lista, Sf 7 G. Lat. xylita, (Da zzlon legno.) 
dine de' coleotteri , i li forniti di mascelle cornee , arcuate , w- 
nidentate ed aguzze s' insinuano nel_legno morto , dove si trovano 
net Nord dell'Europa. (Aq) . 

PREDA * (SL Ott.) Si-lit-tàr, Add e am. Uffiziale che porta la spada 

ignore, (Ne 

Sitivar. * (Geog.) ileri » Selitri, Selimbria, Lat, Selimbria, Città 
della Turchia europea nella Rometia. (G) 

Sitsan. * (Geog.) Lago della Svezia. (G 

Sitsore. * (Geog.) Sib-kò-te. Città Indostan. (G) 

Sicta, * NV. pr, m. Lat. Sylia , Sulla. (Dal celt. gall. quit speranza, a- 
*pettativa.)—Locio Cornelio. Cavaliere romano, poi questore, vincitore 

| Giugurta, pretore urbano, capitano nella guerra sociale, console; 
rivale e vincitore di Mario, vincitore di Mitridate, dittatore ed ur 
bitro di Roma, che morì priento cittadino, col soprannome di Fe- 
lice e di to Nome di alti iltusntrs romani della stessa fu- 
mizlia. (B) (Mit 

a — * (Geog.) Città della Nigrizia. (G) b: 

Sitcana , Sibla-ba, {Sf #. G. Wocule 0) Azgregata di più lettere , 
[con una 0 più vocali , che si può pronunziare in un solo suna è 
di cui sono composte le parle.) Lai. syllaba. Gr, eaabi. (Sylla 
cal gr. syllambaro io coraprebdo 1 e questo da syu insieme, e ualu» 
no io prendo : poiché la sillaba è comprensiva di più lettere.) Cow. ff? 
28. Tanta era la diversità delle piaghe e li i delli impiagati, 
non in versi, dove il dicitore è costretto a dire in certo nun 
sillabe, e a venire a certa rima , per consonare nella sua opera 
chi le volesse trattare in parole sciolte cc. , non potrebbe ri 
a pieno. Tes. Br. 8, to, Chi vuol bene rimare, dee ordinare lc 
labe in tal modo, che' versi sieno accorderoli in numero , 
l'uno non abbia più che l'altro. Res, Aunot. Ditir, 4. I nost 
tori antichi aggiugnevano la Icttera N alla prima sillaba di ev 
nomin Fank.Ercol, T. 3. 25, In ciascuna wIlaba si U 
necessariamente, come in tutti gli altri corpi, tutte e tre le 
sioni ovvero misure , cioé lunghezza , e altezza ovvero profo 
larghezza. La luughezza fauno gli spazii , ovvero i tempi delle sillabe, 
chiamati da alcuno grammatico Intervalli ; perché ogni sillaba è per 
sua natura © breve o lunga, non ostante che possa cssere epi 
e più lunga e brevissima e lunghissima, secondo il tempo cli i pone 
in promunziarla , rispetto così unero come alla qualità delle con 
sonanti di cui sarà composta, L'altezza ovvero profondità fanno gli 
accenti; perchè qualunche sillaba ha il suo accento, il quale, se l'iu- 
nalza si chiama acuto , se l'abbassa, grave, e se l'i nalza e abbassa, 
circumflesso . . . . La larghezza cagionano gli spiriti, cioè il finto, 

rehé ciascuna sillaba si prolferisce 0 aspirata , cioè con maggior 

ato , ln qual cosa gli antichi segnavano nello scrivere con questa 
nota A, o con minore, il che i Latini non notavano cOn segno nes- 
suno , € i Greci con una mezza À. (N) 

a — * Dir le sillabe volgarmente vale Partar chiaro, rimostrarido fran: 
camente checchessia, Fag, Com. E sapeto, dianzi le ho detto le sil- 
labe ; ma gli è stato come predicare a' porri. (A) 4 

3 — * (Mus.) Consonanza della quarta nella musica antica; comu- 
nontente detta Diatessaron. (0) 

a — * Chiamansi Sillabe aretine le Sei silabe Ut Re Mi Fa Sol 
la: rs] quali Guido d' Aresso segnava î primi sei suoni della 
scala. (| 


































SILLABAR 
Ssenama. * (Goog.) Sil-la-bàr, Cetlabar, Cfsà.dell'nola di Sumatra{G: 
Scania Di Far na en. Proferir parola ; Prommueire 3 . 


ipriamente Fare compitando quella e quello succamento 
Lillte + che si cosmiena 1 ultrimonti Gongilate, Sillabicare , sin. 
Chiabr.Nerm. part. 2. pag. 418, (Geremia 1730.) Puossi egli perdo. 
nar ? perdere il tempo fn sillabar parole, in tesser versi ? È così dun 
que vil l'umana vita, Ch'ella si debba consumare in ciance ? (A)(B) 
Siaseria Pi Sata lita, Sf. dim. di Sillaba. Priscian. Ling, Lat. lib, 
71. Berg. (Min 
Sicanica ne Sii ricare. Att. e n. P. e di Sillabare. £. Cat. Pit. (A) 
Sirtasio , a-bi-co. Add. m. Appartenente a silluba. Uden. Nis. 
1. 19. Qui si noti di sopra più la sistole in steterunt , e lo scapea- 
zamento sillabico in sermonem , e tutto per servire ec. (A) (BD) 
a—_ * Fill) Aggiunto di uno de due incrementi de'verbi grecé , 
quando , cioè p fel voce de tempi del passato , ne verbi comin 













presa.) Pros. Fior, 6. 36. Vo. 


ayn insieme, € lepsis compraziazo s 

mo truenziazioni o tra 

pondi » prolepsi , sil i, sintesi, ce. 

Sint,* (Filol.) Sa. pi G. Dax sii (Da siltos Liquacità mordace, 
sarcasmo, ) Specie di poema satirico in uso presso i Greci. (Mit) 
Salvia. Cas. 5, La satirica e i Silli da i servitori di Bacco Silcni e 
Saliri l'appellazione buscarono, E 146, Adunque la satira latina non 
fu da mettersi insieme con quella pocsia de Greci, ma co' Silli de' 
medesimi , il quale genere di poema utta la poesia de Greci molte 
cuse avere con questa Romana satira comuni, affermiamo noi. L'u- 
no e l'altro poema è ilivo, 0 narrativo; 0 almeno misto, L'uno 
e l'altro vemente nel riprendere } uccellante finalmente l'uno e l'al 
tro, e piceno di scrosci di risa, il che il nome steso di Silli accen= 
na } poichè i Sillì detti sono dal verbo sulluenien che vale irridere, 


» (N) 
Siutipe, * Sil-li-de, N. pr. f. (In cell. gall, sealtad& veduta sopranno- 
trai visione.) — Ninfa emata da Apollo che la rese madre di 








eusippo re di Sicione. (Mit) 
Seccimanità. * (Min.) Sik-lixma-ni.te. Sf uovo minerale nel 
1517 dal professore Stlliman, da cui trasse il nome, nel i j 
cut. Pe' suoi caratteri esterni si accosta all'amofillite; ed è for- 


mato di silice , di allumiua, di ossido di ferro e di acquajz infu- 
sibile al cannelle , anche col borace. (0) 

S1t1,* (Bot) Sm. Lat. boletus bovinus. (Da ruillus quasi Fango por- 
cino.) Specie di fungo buono a mangiare , appartenente al genera 
Boletus $. che si distingue dalle congeneri pel cappello viscidetto co 
lur leonatp nella parte superiore, nella inferiore co' tubetti verdegial- 

lari , indi ferruginosi , e collo stipite centrale liscio, (N) 


Sirtocmsso,* (Milit.) Sil-Jo-chi-sm0.Sm. #7", G. Lat. syllochiunos. (Da syn 
insieme, € 04 fila.) Congiugnimento delle file spalla a spalla , 
dal quale i la riga, Da' soldati in tal guisa disposti risul 


tavano de' corpi ordinati j la cui latitudine , sa 0 fondo, ve. 
niva rappresentata dolla fila, e la lunghezza o fronte dulla riga.(Ag) 
Stuuuctsmo. (Filos.) Sib-ln-giamo. (Sm. #, G. Argomentazione, sella 
quale da' due proposizioni, di cui l'una dicesi la maggiore, e l'altra la 
minore, s'inferisce una terza che dicesi conseguenza 0 conclusione, La 
fiore e laminore si dicon - Altrimenti) Argomen- 

to, —, Silogismo , sin. Lat. syliogistnus , ratiocinatio. Gr. evAXo- 
miende. ( Da sym insieme, e fogismos raziocinio, pensiero , che vien 
da discorso, ragione.) Petr. cap. #0. Porfirio, che d'acuti sillo- 

ié la dialettica faretra. Dant.Par. 11, 2. Quanto son di- 

istnìi Quei che ti fanno io basso batter l'ali! £ 24. gf 
la mi ha conchiusa Acutamente. But. Par. 11. 





le ragioni. 
a — Dicesi Ritorcere um sillogismo e vale Convincere il contradistore 
$ 6. laniera di ragionare 


Sincocwmea, * (Filos.) Si issti-ca. Sf Maniera di 
per mezzo di n stami , od Arte cli formare i sillogismi. (49) 
Sutuocistico. (Filos.) Sil-lo-grati-co. Add. m. Di sillogismo , Appar- 
tenente a. demo 4 Sllogiatico » sin, Lat. syllogisticus. Gr. và» 
acquerindi, Balvin. Disc. 3.498. La forma dialettica antica era nelle 
domande è + che è forma molto più coperta , € più stretta 


.& più forte della sillogistica peripatetica. È PAGA 

Saitrocizzane. (Filos.) Sil-lo-giz-zà-re. [Att.en, Ridurre a sillogismo,] 
Far sillogismi. — , Silogizzare , sin. (FP. Arcore ) Lat aylio- 
gismos conticere , ratiocinari. Gr. avraoyiterdau, Dant. Par. 10.138. 
Che ke nel vico degli strami , Sillogiazò invidiosi veri. E sg. 
77. E da questa credenza ci convicne Sillogisar, semza avere altra 
vista. Bocce, nov, 70. 12. Le quali cose ec. avesse sapute , non gli 
sarebbe stato bisogno d'andare sillogizzando. 

ficuoerzzato. (Filos.) Sil-logiz-zà-to. Add. m, da Sillogirzare. Ridotto 
a siltogismo. Sper. Oraz. 81. Fede è una conclusione sillogiazata 
evidentemente nelle accademie del Salvatore ; ma cc. (8) 

Seusocaaro, * (Filol) Biltbyre fo. Add. e im. H.G. Loc, sitiographus. 


Sirocassia, * (Bot.) 


Siuocco , Si-lde-co. [Sm.] #.4. Lo stesso ci 


Bitocanati. 
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9, ia coutica , 0 pacme scheruftore, # da 
i0 scrivo) Scrittore di sutirici componimenti in verdi, deui 
da' Greci Silli. (Aq) 


Sn, * (Geog.) Antica città dell Acrabatana, (G) 

Siro, * (Agr.) Sm. fissa cavata nella roccia profondamente , dive’ in 
alcuni loghi si conserva il grano meglio che ne magazzini. ( la 
celt. gall, sfoc fossa.) (D. T.) 

Sitratoz, * (Bot) Si-lo-à-lo-e. Sm. #. G. Lat. aloexyioa. (Da ryrbn 
ligno , e aluè aloè.) Genere di piante stabilite du Loureiro nella de- 
candra monoginia, famiglia delle leguminose , e da Sprengl ri- 
portato come specie sotto nl genere Cynometra, coll'aggiunto di Agallo- 
cha, Albero Cochinchina , con foglie semplici lanciolate , co' 
peduncoli a molti fiori terminali ed'i umi alquanto li i, il 
quole somministra il legno d' aguila , detto anche legno d'aloè ee, 
tanto celebre per l'odore che spande quando si brucia. Si ad 
utilmente sontro la ra e cono £ reumatismi, — , Kiloaloe , 
Siloé , sim. (Aq) O) 

Sirosazsamo, (Bot.) Sil-lo-bàl-sa-mo. {(Sm.P". G. fi sugo che si ricuva 
dalla pianta del balsamo , l'amyris opobalsaumum di Linneo, ed aw 
che il Legno di assa pianta. anche lsamo , ad in com 
mercio Balsamo di Giudea, della Mecca, d'Egitto e di Siria]—, Si- 
lubalsimo , Zilobalsamo, Xilohalsamo , sin, Lat. xydobalsamum. Gr. 
Eudofarranor, ( Da aylon legno , e bulsamon balsamo.) Ricett. Fior. 
128. Balsamo leguo , che è il sifobalsamo. ( Alcune edizioni hanno 


zitobalsamo. 





(Da silos sillo , sorta 
graphea 


) : 
Six matsimo. (Bot.) Si-lo-bàl-si-ino. [Sm, P..4.P7te dî) Silobalsamo, Cr. 4. 


go. $. Alti in verità così i vini condiscono: togli cardamomo, ghiag- 
ginolo , illirica , cassia , spiganardi , melliloto , silobalsimo, ee. 


Situcanro, * (Bot.) Si-lo-càr-po. Sm. #, G. Lat. xylocarpus. (Da ey- 


tan legno , e carpos frutto. ) Albero dell'India che mu go 
nere nell'ottandrsa manoginia , fumiglia delle meliee , it calice del 
vale è corisceo diviso in quattro lobi, i filamenti quast riuniti, ed 
tl frutto è una a quattro valve con noccioli contertenti un seme : 
mezzo dellu scorza frutto legnoso contiene una sostanza farà 
nucea alimentare che mangiasi per ristabilire le forse degli stoma- 
chi rovinati. La decozione delle sue radici giora nelle malattie be. 
Liose, — , Xilocarpo , sin. (Aq) DO, 
Siubcissia. Sf. Y. G. Lat. xylocosia. (Da xy- 
don legno, © cassia cannella.) Lobelio indisa con questo nome di- 
perse perisce lagiione pia sembro doversi riportare ad alcune 
varietà di cannella. —', Xilocassia , sin. (Aq) 
Sciloeco. [7 e di' Sei. 
P. g. 359. 1. E la detta torre sì volge il muro verso il 
acgno di silocco assai bistorto , e male ordinato, « con più gemiti. 
(Bot.) Si-lo-cb-ra-ti. Sm. pi. 7.6. »xglocerata. (Da 
xylon legno, e cerus corno. ) Nome dato dagli antichi alle silique 
fella cerotonia fatte a como e 








rocco.] 





tegnose. Sp 
Sinucedvo. * (Arche.) Si-lo-cér-co. Nome di una porta di Castaagino. 


poli , così detta perché gli artefici nel costruirla , avendo trovara 
gran copia d'acqua pri , vi gettarono sassi com moltissimi 


trani < degni locati mell'acqua, e cos fecero ande te foriamenta 
Boni sid (BL) ie ia Lee. aylocia- 


namomum. ( Da eylon lgno, e cinumomon connlla. ) Nume dato 
da Adanson al Laurw cinnamomuna Liu., ossia all'Albero della can- 
nella. —, Xilocinnamomo , sin. (Aq) . 

2 —* Nome dato da Dioscoride ad una specie cet rt ch' ei chiami 
ancora Cinnamomo legnoso , a cagione de'suoi lunghi e rebasti sut- 
menti, e del suo odure inferior d' assai a E arr del cinnammmo (Aq) 

Sitocuusa.* (Ar. Mes.) Sidlo-col-la, SL. G. Lat xylocnila. (Do xy. 
fon legno , © culfa glutine.) Denominazione antica della colla forte, 
fatta con cuoi @ nervi di bue 5 perciò anche detta Taurocolla. Di essa 
sraui i fera e gl intagliatori per incollare è legni, — , Xi- 

sin, 

Sitocora. * Mi Id copa, Sf. V. G. Lat. xylocopa, ( Da rrlon 
legno , e cope taglio.) Genere d' insetti degl' imenotteri , e della fa- 
miglia degli upiarii 0 mellite di Latreille, che sogliono aprirsi nel te- 
gno secco ( quando incomincia ad imputridirsi ) un buco , per de 
porvi le loro uova, dette comunemente Api trafora-legno, legnajuole. 
o nd il labbro durissimo , Fasigro o scoglivso traseersale ciglioso 

avanti, —, Xilocopa , sin. (Aq) {! S 

Sicocoro, * (Zool.) Si-lò-co-po. dm. » G. Lat. xylocopos (V. Sil 


scopa.) Genere d'uccelli dell'ordine delle piche , ch'è 4 Picchio 
comune, che ha l'abitudine di forare Li scorza e la più dura fibra 
degli i; avendo dalla naiura ricevuto piedi cortssimi e ben 


muscolati , con dita grosse , forti, armate di robuste unghie e curve 
per rampicare su Î tronchi e becco dritto , quadrato alla sua base, 
ed in fatto come una e, per aprir la scorza e forare il 
legno che racchiude i vermi od insetti di cui principalmente ali- 
mentasi— , Xil , sin. (Aq ; 
Sicocantita, * (Min.) Si-lo-crit.ti.te, Sf #. G. sylocryptites. ( Da 
aylon legno, e crypto io nascondo.) Nome dato ad un minerale sco- 
perto da Becquerel nelle vicinanze di Parigi, il quale tnwusi cri- 
e nascosto uella lignite. — , Xilucrittile , sin. (Aq) 
Sirocose. * (Bot.) Si-lo-dé-ne. Sm. 7. G. Lat. xylodom. ( Da rylon 
legno , e odus dente.) Nume della prima divisione de' funzhi del 
genere Sistotrema di Persoon, ip cui si comprendono le specie che 
ra pp tronchi degli alberi , e si presentano sotto la furma di 
lenti. 
Sitor, * dp, N. pr. f. (Dal gr. syleo io spoglio.) — Una delle fi- 
glie di Niobe, uccisa con le altre da Diana. (Mit) "4 
a —* (Geog.) Sm.Ruscello che scorre intorno Gerusalemme è nella cistà 
formava i Fonte Siloe o Sfoam. Detto anche Silvt. Diod. 1,€,6, 
Toss. Ger. 13. 39. (N) 
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Sizoè. (Bot.) Si-lo-è. (Sm. Lo stesso che Siloaloe, #.] Lat xylaloes, 
agallochum officinarum. M. 44/obr, P. N. 101. Cose calde pirtrani 

a coloro che hanno il cuor freddo , si è zettovario s an 

bra, seta, zafferano , garofani, silot, cardamone. 

Sitorsci, * (Zool.) Si-lò-fa-gi. Sm. Y. G. Lat. xylophagi. ( Da 
bi des legno, e phago io mangio. ) Famiglia d'insetti dell'ordine 

le’ co ri, e della sezione de' tetrameri, che traforando la corteccia 
degli alberi i mutriscono della loro sostanza, Hanno la testa termi- 
nata ordinariamente senza muso né tromba , tarsi con articoli inte 
ri, de' quali il pe soltanto è qualche volta in forma di cuo- 
re, antenne più grosse verso l'estremità 0 perfotiate dalla toro ba- 
se. Fivono ne' legni, che sono dalle larve attraversati in varii sen» 
si; sono abbondantissimi nelle foreste ec. — , Xilofagi, sin.(Aq) (N) 
, Sixoraco, * (Bot.} Si-do-fa-go, Sm. /, G. Lat. sylophagus. {V. Sto. 
Sgr) Genere di funghi proposto da Link a scapito del genere Me- 
rulius , è quali nascono sopra i legni e sembrano divorarti. Corri. 
sponde al genere Silomizo di Persoon.— , Xilofago , sin. (Aq) 

a — * (Zool) Genere d'insetti dell'ordine de ditteri, e della famiglia 
de' notacanti , stabilito da Latreille , e tipo della tribù: dello stesso 
nome , nella quale si comprendono quei i che hunno la stessa 
abitudine «di pascersi del legno. Hanno Eentenne composte e quasi 
cilindriche e all'estremità. (Ag) (N) 

Sitorizi. * (Zool.) Si-Iò-ti.li. Sm. pi DA G. Lat, xylophili. (Da xy- 
ton legno € philos amico.) Nome d'una sezione 1 olleotieri, della 
Samigli de lamellicorni , proposto da Latreille, nella quale compren- 

i generi che amuno rodere i tegni.r> » Kilofili , sin. (Aq) 

Sonia, * (Bot.) Si-lo-fibla. d£ /. G. 


» lophylla. (Da ey/on 
Jegno, e phyllon foglia.) Genere di piante a fiori incompleti , della 
Samiglia delle euforbiucee, e della monoecia monadelfia di Linneo, 


ito da Willdenow, e da Linneo chiamato Fillavto de cui | foglie 

sono dure e quasi coriacee; e le quali , secondo Jussiru, sono rumi 

ianati che prendono la forma delle foglie, e ne sos 0 i fivri. 
enere costituisce una sezione del Filimto di Persoon{Aq (N) 

Buorito. * (Zool.) S-Iò-ilo, sm. 7. G. Genere d'insetti pr 
de' coleotteri , della sezione de' tetrameri , e della famiglia de' vine 
cofori, stabilito da Bonelli: sono cosi denominati perchè amano 
di rodere i legui. —, Xilofilo , sin. (Aq) 

Suoroma.* (St.Eccl.) Silo-tò.ria, Add. sf. 7.G. Lot. xykphoria. (Da 
aylon legno » € phero io poro.) Festa presso gli Etrei, nella quale 
affinchè non mancasse esca al foro che sempre conservavasi acceso, 
tatti cosumavano portar legne all'altare. — Xiloforia , sin. (Aq) 

Sicortono. * (Zool.) Si-lò-fto ro, sm. #. G. Lat. aylophiboros. ( Da 
aylon legno, e phthiro io distruggo , corrampo.) “Con Questo nome 
veramente filosofico Aristoule indica le larve degl' insetti distrus 


tori de' legni , è speciulimente quelle del genere Phrygavca. — na s 


loftoro, sin, (Ag) 
Sitocmwo. (Filos.) Si-lo-gismo. (Ser, # Je di'] Sillogismo. 4rrigh.61. La 
prima alimenta i fanciulli, la seconda co'silogismi ec, adifica. . st 
jG. Vostri argumenti e' vostri silugismi, Tanti maestri, tanti baccalari 
‘on faranno con loica @ sofisni Ch'al fin sien dolci i mici Inpini amari, 
» Wit,S8-Pad. 4.37j. Abbiamo passato con iscuro studio i silogisni 
de' filosofi , ordinati con vana fatica gli argomenti d'A ristotile, (N 
Bisosnstico , Si-lo-giati-co. Ad. F". (m. e di Sillogistico )Gal.dist,20, 
stato il primo, unico cd ammirabile esplicator della forma silogistica. 
Sirocizzane. (Filos.) Si-lo-giz-zà-re. [Att e n. #. e di] Sillogizzare. 
Dant. Cow. 178. Sono molti di si lieve fantasia a Che in tutte le 
loro ragioni trusvanno 3 e , anzichè silogizzino , hanno chiuso. 
Sirocizzatone, Si-lu-giz-za-t6-re. Verd. m. di Silogizzare. Che silogizza. 
Dant. Lett. { Biogr. 117.) La faccia del suo silogizzatore , figliolo 
di Dio, siccome per opera di Dia dimostra. (B) 

* Siecrosso. * (Bot.) Si-lo-glòs-s0. Sm. 7. G. Lat, xyloglossum. (Da 
ayhon legno , e giforsa lingua.) Genere di piunte crittogame della 
Sumiglin de' funghi, stabilito da Persoon , che ha de' mpporti col 
genere clavaria , e che comprende lu Clavaria herbarum , e du Cia- 
varia sclerotioides di Decandolle. Si distinguono per piccole pro 
duzioni fungose di tessuto quasi legnoso in forma di lingua, Xi- 

6 loglosso , lp ) Silogra-fi 
iocnaria, * (Ar. Mes.) Si-logra-fi-a. Sf #. G. Lat. xylographia. 
Da zy/on legno, e grapho io scrivo.) Ul sale prime chiamata 
stampa in legno, che precedette quella in caratteri mobili, Ora si 
dà questo nowe a!l Arte di trasportare su! legno (ed anche sut cristallo 
o sul marmo ) qualunque tmpressione fatta sulla carta coll' inchiostro 
da stampa: trasporto che si fin mediante una specie di mordente A 
umettata pria la carta, la quale si diurugge, dopo l adesione, volla 
strifinio , e coprendo la superficie d'una lucida vernice , X.o- 

gratia , st. (0) (N) 

Sitovare, * (Filol.) Si-lo la-tri. Add, e sm. pi. #. G. Lat. xylolatri. 
(Da ayfon legno , € fatrevo io adoro.) Così chiumavansi gli Ado 
ratori delle statue 0 degli Dei di legno,—, Xilolatri , sin. (Aq) 

Sitorateta. * (Filol.) Si-lo-la-tria. Sf. #, G. Culto od Adorazione 
che si limita ulte statue di legno, , Xilolatria , sin. {Aq) 

fnopito, * (St. Nat) Sisledi-to.Sm. / G, Lat. xylolithes. (Da arlon 
kguo , e lithos pietra.) Nome applicato du De Laméthrie ai legni 
pietrificati @ fossili, Nilolito , sins. {Aq} 

faoriria. * {Fs.) Siologra, Sf /.G. Lune, xylologia. ( Da ayinn 
Ugnu, e leges discorso ) Trattato o Descrizione de legni —, Nolo 
lozia ; sim. (A) 

Eno * (Bot.) Sido-ma. Sf PG, Lat, Syloma. {Da rylon legno.) 
Genere di piurte crittogame deito fauna, funzhi, © delie spovsile 
di Decondole,cara'teriziwe da un per e quesi legrnsis.( Ax) 

Sitonre * (Bot ) Sidounce. 4£ pi #7, G tutmesae,. (ia aydon 
Legno.) Nome di wna tria dii piante, detid fumintia deste spossilee, 
di cur ri genese Nelonin e il trgro = , Xilomee, sen CAN) 

Sitouzto, Si oum-lo, Sa, #, G. Lue, a ylncium. (Da 1) fon 
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Jegno, e melon melo.) Genere di piante della tetrandria monoginia, 
e delln famiglia delle e, da Smith stabilito sul carnitere de' 
fiori spicati poligami senza involucro, dal culice regolare con glan- 
dole ipoginee, ilcui frutto è un fuliicoto legnoso unicolare contenente 
due semi alati în sito eccentrico, — , Xilomelo , sin. (Aq) (N) 
Sironetro. * (Bot.) Si-lbne-tro, Sm. 7, G. Lat. xylometriun. ( Da 
xylon legno, e metron misura.) Nome col quale dix Paulet vengono 
indicati i funghi legnosi, i quali per ordinario nascono sopra i 
wonchi legnosi delle piante , e ne indicano e ne misurano l'età =, 
Xilometro, sin. (AQ) — a 
Sitowici, * (Bot.) Si-lò-mi-ci.Sm. pi. PG. Lat. xylomici. (Da ry/on 
legno, e miyce fungo.) Name dato da Wildenow ad una certa specie 
di funghi legnosi.— , Xilomici, sin. (Ag) 
Buono, * (Bot) Si-lo-mi-z0. Sm. #, G. Lo stesso che Silomizo- 
ne, /. 
Prlbei, * (Bot.) Si-lo-mi.xd.ne, Sme. #, G. Lat. xylomyzon. (Da 
È legno, e ayro io succhio.) Genere di piante crittogame , 
famiglia de funghi , stabilito da Persoon, a scopito de'meruli 
nascenti sopra i trorichi legnosi, de quali vivono succhiandone gli 
umori, — , Xilomizine, Silomizo, Xilomizo » sin. (Aq) 
Sirom ,* Si-ld-ni.; N. prim. /at, Siloni, (Dall'ebr, scialem pacifico.) ® 
Stuorate. * (St. Nat.) Si-li pote. Se. /. G. £. Lat, ylopalis. 
e. aylon +, € dal lat, ) Denominazione data da 
Da Pamdrto ali un legno pietrificato e convertito in opalo ( sorta 
di pietra preziosa ) di navon della silice resinite. In Alvergna di 
Francia ed in Ungheria ne' terreni inondati 5° incontrano degli al- 
beri interi che, divenuti pietra , conservato la struttura vo- 


) 
ilo-pista-lo, Sm. Y. G. Lat. talon. 
ilo-pi-ta-lo, Sm aporia (Da 
i tesag ni Apa da Rueitius e da Mentsel, desunto forse dall'ari- 


quia fee A 
ii pregi 


o 
nonacee, stabilito da Linneo 
bi, dalla corolla di sei petali , e dal frutto che contiene uno n due 
semi con corto stipite: sl legno é amarissimo. Questo genere è il Xylo- 
picron di Browne.— , Xilopia , Siopicro 4 Xilopicro , sin, (49) Dar) 

Sitoricno.* (Bot,) Si-l-pi-cro. Sn." G. Lo stesso che Silopia, .{Aq) 

Sicoro, (Farm,) Si-lò-po. Sim. #. poet. Lo stesso che Sciloppo o Sci 
Ù + Y. dr. Fur. 21. 59. Un maelico trovò diepnsì pieno , 

Sufbciente ed atto a simil vopo, Che sapca megho uccider di veneno, 

Che risanar gl' infermi di silopo. (Pe) 

iLoncano, * (Mus.) Si-lòr-ga-uo. Sm. #. G. Lat. xylorganon. ( Da 

xylon legno , e organon organo.) Specie di salterio con una taste 
mi — , Xilorgano, sint. (Aq) 

Stosistro. * (Mus.) Si-lo-sistro. Sam 7. G. Lat. xylosistram. ( Da 

aylon legno, e sistron sistro.) Lo stesso che Silarmonico , #. (Aq) 

Sitosma. * (Bot.) Si.lò-sma. SL #, G. Lat. xylosna. ( Da aylw l- 
gno , e osme. odore.) Cerere di piante stabilite du Forster ella 
divecia poliandria, fimiglia delle gut'iferey caratterizzato dal calice 
cinqueyartito, datta mancanza della corolta , dagli stami cinti da 
un anello erenettito, e dal frutto baccato a due semi: it legno n'è 
odorifero, Gp (00) 3 

Sitosons , * St-lo-sò-ne. N. pr. m. (Dal pers, sel nave, e sene valido, 
robesta i Robusto navigatore.) — Persiano colmato di benefizii «da 

‘io. (Mit 

avion. tot.) Silossero Sm, W. G. Lat. xyloxerua.(Da xYlon 

legno , e rerns arido o vuoto. ) Genere di piante, così denominate 
rerché it loro fusto e uno stoio legnoso, arido ed internamente vunto,=, 
Rilossero, sit. (Aq) * 

Sitosten, * (Bot.} Sislostia, Ant. P. G. Lut, xylosteum. (Da arlon 
legno, e csteon ossi) Spese di pianta del genere Lonicera, di na- 
tura fruticosa con fion color di rsa gemmati, e foglie ovate acute 
pubescenti; così denominata «dalla durezza e dilia bianchezza del si 
tegno. Detta anche Madwselva%pelosa. — , Xilusteo , sin. (Aq) (N) 

Sirostroro. * (Archi.) Si-Joatro-to. dm. #. G. Lo stesso che Jalo- 
struto , #. (Aq) 

Sirostsomo, * {Bot.) Si-lòstro.mo, Sm. #. G. Lat. aplostroma. (Da 
aylon legno , e stronnyo io stendo.) Genere di fighi , stabilito da 
Tood , è quali , per distintivo presentano una fungosità estesa , de- 
forme e coriacea. Link do riporta come specie del genere Biacudina, 
— , Xilnstromo, sé. (Aq) 9) 

Sitora, * (Zool.) Si-iò.ta. Sn. #. G. Las. xglota. (Da aylon kigno, e 
us, otos orecchio.) Genere d'insetti dell'ordine de' ditteri, e della fiv 
miglia degli atericeri , stabikto da Meizen: sono così denomina 
dal tuliercolo 53 legnoso cui sono inserite le anteme,e che 
corrisponde alle orecchie, y Xilota , sin. (Aq) 

Sirorontz. * (Zool.) Si-lo-te-mée.$/ pi #.G. Lat. xylotomeae. (Da 
aylon leguo, e tome taglio. ) Nome d'una famiglia d' insetti del 

l'ordine de'duteri, proposta da Meigen, nella si comprendono 

i generi che hanno l'abitudine di tagliate il legno, = , Xilotomee s 

A 

Suna di! (Zool.) Si-lò-tro-gi. Ser. pi. F. G. Lat, xylotrogi, { Da 
ayton legno , e rogo io rodo.) Nome d'una tribù d'insetti deilor- 
dine de coleotteri , «della sezione de' pentameri, e delta fiwmatia 
de serricorni , stabilità da Lotveille , da comprende i generi 
che hunsn l'obiudine di radere i legni. Questa finugla e deu da 
Giuecin Limabi gui Nalotrogi , sui. (Aq) o 

Sinverta, ta, Sf #. Frane. Chiamasi Situetta © Ri- 
tratto alla siluetta, Quello che non mostra funrche d semptice profilo 
del volto pren mirdizate € naibra d'una candela, Questi ritra'si si 
Sanno cormuessente nera sa campo d'oro, e portano tue eroina» 
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zione perchè $ primi che ii videro rappresentavano Stefano de Si- 
dhowette dd Vella Pizise: di Francia piro ba 
del secoto scorso. (0) 


Sirunetza. * (Zool): Si-lu-rél-la, SL N. G. Lat. silurella. im. di 

sillo io agito , c ura coda.) Specie di I ii De pa 
quale si era costituito un genere, desumendo tal nome dalla sua pic- 
colesza e dal moto continuo della sua coda; ma si è dappoi rico- 





Pi --cgrg fa senere sanzione. (Aq) 

ini, * (Geog. popoli della Gi Bretagna, (G 

SiLeno, * (! } » Lat. aileiioe. | Gr. cià nei: (Dì 
sevo io muovo, ivipone 


Genere di i delli 
nominati del dimenar 


i addominali, così 


della loro coda. (49) se 
i lo. rd-i-de. % W. G. Lat, siluroides.(Da siluros 
quanta 


Sisunore, * (Zool) Sì 
siluro , e detos cs pi Milone. 
cotterigi addomi; stabilito Cuvier, il 
abete fune cea. sso paia la ferie il loro 


corpo. (A: 
Popessti * Sil-vàg-gio. Add m. V. A. F. è di' Selvaggio. Guitt. 
‘Lett. 25. 65, Talento e uso avemo a vizio mesto ; come dunque può 


© noi vertà piacere ; talento e uso re di kei silvaggio ? Zuc.Wolg. 

25. Montò a fierezza , come leone po steal ( Quid proprio s ca: 
l'altro es, sta per Nuovo , Strano.) (V) 

Sinvani, * (Mit) Sibvani. Denominazione generica degli Dei e Se- 
micei boscherecci e campestri , come Faunì , Satiri , Sileni , Pani , 

i s Titiri ce, —, Selvani , sin, a È 

Siuvamire, * (Min.) Silyg-ni-te, 4f Nome Wemer , ed in gene 
rale i mi: i tedeschi danno al tellurio. (0) 

Siuvaxo, * (Mit.) Sil-và.no. Dio compestre che i mitologi dicono fi- 

glio del ire aginebec corta alma origine gli danno, 

mIa IR ie Dio paro all Italia , ed è confuso con 

Fauno , con Pane. Secondo i filosofi , era il Dio della ma- 

teria. rg Farg pleno ed î suoi sacerdoti formava- 

no uno ci i. (Mit 
od Bpiteto di Marte. (Mit) 

Setvano. ) Sm.#.G.L. Lat. sylvanus. (In gr. Ayle, in lat. 
sylva selvn) Genere d'insetti dell ordine de’ coleotteri, della serio 
ne de' tetrameri, della fumiglia de' silofugi, e della tribà de trozos- 
siarii, Lit: ca Reriigpertegggt] i quali wussero tal nome dal trovarsi 
frequentemente selve. Hanno piccole mandibole e i corti 
le cui antenne hanno il secondo articolo ed i seguenti a alla sin 
scella quasi eguoli ed in forma di cono colla lungherza del corpo 


STAI 
Sinvaso. m. Di selva. (Altrimenti Silvestre, Salvatico,) Rustico. 
—, Selvano , sin. Lat. silvaticue , silvester, Gr. in3ms, Ditam,$. 
37. {Qui vo', lettor, s'avvien che 1 pennel tingli ,) Per diseguar 
luogo silvano; (Che sopra il Nilo un' isola dipingli, ec.) Aforg. 
1. Subitamente quel leon silvano Da lor fu dispartito. £' 1/72. 

fera dimestica e silvana. 












a — Per metaf. Peregrino , Forestiero. Lat. grinus , advena, ho- 
spes. Gr. gio, Dant, cy Fg 100. Qui \ tu poco tempe 
vano , È sarui meco sanza cive, But, ivi : Silvano, cioè a 
tore di la arlva, 


3 — (Mit) { Silvani 0) Dei silvani. (7. Selvano, 6. 35 € FP. Silea 
ni.) Lot, sylvanns. Gr. rvr\gdros. - 
Silvano da Rustico, Rusticano, Silvano è ciò che appartiene 
a selva 0 chè proviene da selva. Rustico s' adopera lo più colla 
ione api iva di Rozzo 3 perché. le cose di villa sono d'or- 
dinario rozze. Sicché Austico è aggettivo di qualità, e Si/wano d'a 
partenenza. Riuticano è ancora aggettivo d'appartenenza, significano 
ciò che appartiene alla villa o che proviene dalla villa. Ma talvolta 
si scambiano Rustirano per Ruitico, e Rustico per Rusticano. 
Sturano. * N. pr. m. Lat, Silvanus. (Dal lat. #ylva o silva selva.) Lo 
stesso che Silvestro , Y. — Flavio. Tirunno sotto È imperatore Co- 


stanzo, M (Mit) 

Stuvamio, * Silvéri-o. N. pr. m. Lat, Silverins. Lo stesso che Silve- 
stro. ( Dal lat. sy/ua solva.)— Pupa elet sesto secolo , posto nel nu- 
mero de' santi. (8) (0) 

Suinves, * (Geog.) Città di Portogollo. (G) 

Sivesrna , * Sil-vòstra. Riapre fi Lat. Silvestra. (B) 

re er den co , com. ngn dalvatico o; te dicesi di 
animale, di persona, di luogo ec. alla stessa guisa Si lvaggio.] 
—, Silvestro, sin. Lot. silvester. Gr. snidn, Tuss. Ger, 8, dele 
stre cibo e duro detto porse Quivi alle membra mic posa € ristoro, 

3 —* (Zool) Nel Messico dicesi Silvestre una specie di Cocciniglia 
poco diversa dalla fiva, e che vive mp un fico d'india 0 cactus 
con fave giallo, Tule invetto detto anche Grana silvestre somministru 
un color ino bello e vivace quanto quello della Grana tina. 

Forma uno de principali prodorti del Messico. (N) 

Silvestre dill. da dulvatie», Queste due voci vengono adoperate 
a significar tutto ciò che non è domestico, non tilito , non di. 
pi repso Ma Silvestre sembra meglio adatto alla pocsia, e Salvatico 

a 

Gioie. (St. Ecel.) Sil-wesstri.ni, Religiosi istiruiti da S. Suvestro 
Gossolini mella Marca d Ancona souo la strerta osservanza di S. 
Benedeuo. Quert ordine fu approvuto da Papa dunocenzio LV. nel 
1248. (Ber) 1 

Siuwastio ; Silvestro, dd. [mn. Lo stesso che) Silvestre, #, Dant, Inf. 
31.8 Nel ciclo € voluto Ch i muetri altrui questo catunav silvestro : 
Puogs3o. #18, Ma tanto più maligno e più silvestro Si £ ‘Lt rreu 
col nol seme e non colto , 1 conona «gli ba più di buon vigor terre 
siro. Per son. a6o. Fere silvestre, vaghi augelli e pesci , Che luna 
è Naltra verde riva affrena. £ 265. Ond' io son fatto uu animal sil 
ene a Quivi intendemmo che ua gentiluomo di gran 

ocat. VI. 


) 
È Simsore, * (Eccl,) Sun-boe. Sf. pl. W. G. 
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ai e pretigagi doveva fare una 


nominanza per 
caccia di molti € 


a — Ed in forza di sm, Silvestro per Luogo silvestre. Lor, Med. Poes. 
tg regge per silvestro , Che finalmente fummo giunti al 
0 10, 





di Enea e di 


«avinia. (| n) 

Sirwo, * DC A V. G. Lat. sylvius. (V. Silvano.) Genere d'ine 
setti dell'ordine de' ditteri , stabitito da Meigen a scapito del geuere 
Tabanus , e così denominati dal loro abitare nelle selve. C' 
le due sole specie dette Tabanus vituli e Tabanus italicus. (Aq) 

2 — (Ar. Mes.) Sorta di carauere da minore cotto (A) 

i, Sist, 


. an. Lat, Silvinx, Sylvius. ( In lat. 
Figlio 


Mi 
.) 


lc parti silvose appariscono assai più fo: 


(Ge08) Fiume della Russia europea. (G) 
pref: ( Dal celt. gall. seimA tranquillo , pacifico.) —Mi 
resa da [SEA madre de Cioni. (0) i Pastn) Gita 






membro ec. (N) 

Genere di piante dicotiledoni con fiori 

decandria monoginia iglia delle sima- 

colice cupuli) cinquedentato, 

i i slargati a squan @ vil= 
capsulare di 


DI cinque. coccole saldate 
un 
Siuazana, * (Geog.) Si-ma-bà-ra. 


sol seme. Lat. simaba, 
Citià del Giappone, (G 

Stmansor, * (| .) Si-ma 

Simatioe. * (Mit.) Si-mà-li 


Cinà del Gi port: G 
bic Loc mici 
voce siracusana che signifi 


» preso da una 

ava Pane, ( ln ted. semmel pan bianco, 

in ungh, ssemblye , in semlicka , in pers. in ar., ed in turco 
semid.) 

Stmazpro. iù (Filot.) Simàn-dro. Sm. 7. G. Lat. «ymandrnm. ( Da 
syn insieme, e mandra ovilk.) Strumento di legno usato un tempo da 
Greci e tra noi da' claustrali , cui azita il campunaro innanzi 

del io la mattina e la sera, invitando col suo rauco e ru- 
moruso suono (che serve di campana) il popolo alle funzioni religio» 
nella Settimana Santa. do 
lagascar. (G) 
Semao. fsola dell'Arcipelago Sonda.(G) 
Simaguina. * (Grog ) Si-ma-qui-na. Città del Giuppone. (G) 


Stmanosa.* (Bot) Si-ma-rà-ba. 3f. Nome apicifico &L un grind Pop 










camente contro la dissenierio , la diarrea » fa eragicear Asd 
le emorragie , le neurosi idropisie , le © i, le sorofole, i 
verminosi , anzi fi ritenuta per qualche tempo quale panacea uni» 


la economia animale è evidentemente 
tonica al pari di quella i auconi, alla cui classe appartiene. 
apc sin. Diz. Sc, Med. (0) (N) = d 
_*l i Simaruba falsa la Corteccia della ia monrcila 
di Aublet, Malpighia crassifolia di Lino. Arba della de- 
candria triginia, e della famiglia delle mulpishiacee, che cresce alta 
Cajonna. Possiede virtù toniche , e fu posta tra i Sebbrifighi e gli 
antdiarreici, (0) (N) % 
Stiumaceni, * (Mit) Sim-bàc-chi, Nome I 
Atene, incaricati di purificare la città n pate delle Turgelie.(Mit) 
Sisarnasi. * (Leg) Simm-bi-basi. SSo_M G. Lat. symbibasis. (Da sy 
insieme, Spi io vado.) Così nella novella 117 di Giustiniano 
‘ i un Contrasto 0 Convenzione amichevole. (Aq) 
Siurtnca. * (| .) Sim-bin-ga. Città della Senegambin. (G) 
Stanno *(GeogSim-bir-s à e Governo della Russia euro, 
Simererano. -* (Chir.) Sim-blé . So. VP. G. Lat. symmblepharosis. 
(Da gn con, e blepharon palpebia.) Malattia dell'occhio, La quale 
tonsiste nella conlescenza od unione totale 0 parziale della pertpebra 
superiore col globo dell'occhio , one gli viene impedito di veder 
gli oggeui , massimamente lontani, — , Simblefarosì , sm. (Aq) 
Siusceranom. * (Chir.) Sim-ble-fà-rosi Sf #. 6. Lo stesso che Sim- 


{ 
faro, #. {A pei 3 
questo da syn insieme, è ballo i0 getto , onde bule l' atto 
del gettare.) Canviu pubblici per cut ciascun droits mettiamo vin 
quora con quella degli altri ; corrispondono w quelli che nell'amica 
chieri chiamavansi Agape. (Aq) 

Siusouacciamiszo , dim-bu-leg gia-mé 


versale, La sua ‘azione 30, 














che pedane du: sacerdoti di 





(6) 








insivne i e 





'n-to, Sm. Li simboleggiave. Bellin. 
4 h 
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Bucch. 153. Giudica , s per simbokggiamento Prende queste 
razze di sonagli , D'aver detl' Indie il reggimento. (A) (8) 
Stmsorecciante, Sim-bo-leg-giùn-te. [ Part. di Simboleggiare.] Che simbo- 
leggia. Salvin Pros. Tosc. 1,381. Descrivendo egli gli sformati gigan- 
ti, tracotata schiatta simboleggiante gli atei ed empii cc., prorompe cc. 
Simsottociane , Sim-bo-leg-già-re. (A0. e n gss.) Signifienre con sim» 
boli. Sii i + sin. Lat. designare , syinbolis exprimere. 


due 





= 3 
Salvin Disc. 1. 1di. nuzia 
i Rumani, £ 319. IL color celeste è color regio , ‘e come ch' e' tita 
dal ciclo , simboleggia la fedeltà e la giustizia.» Magal. Leu. Dal- 
l'abbattersi una filosofia ad aver qualche assioma che si adatti a sim- 
holeggiar più chiaramente di quel di un'altra qualche articolo di 
fede, non ne resulta ec. (A) E ". 
— Sissotecciato , Sim-bo-leg-già-to. Add, m. du Simboleggiare. Lar. sym 
holis designatus. Segner. Mann. Ag. 15. 3. Tarta fu la fragranza 
ch' esalò al cielo , non il suo balsamo, non il cedro, non il cipresso, 
fon il cinnamomo , non altra di quelle numerose piante odorifere, 
glie quali ella venne simboleggiata , ma, il puro pardo , o voglian 
re to spigo. . 

Siusoerra PSimboleità. Sf. Pari modo di convenire una cosa con 
l'altra; Convenienza di una con altra cosa. (V. Simbole.) Magal 
part. s.Lett.38. Ma in Portogallo, dove per simbolcità di clima con 
sg dov’ ebbero la prima origine (gli aranci) son moltiplicati , ec. 

* £ altrove: Per ragione di una certa simboleità che ci di raffiga 
rare tra le doti del nostro spirito e quello che ce. (308) 

Stupotica. (Filol.} Sim-bè-li-ca. Sf Parte della tecnologia, © rg ri 
de è blasoni, gli emblemi, le divise, i geroglifici ec., e tutte le figure 
ed allusioni dagli uomini immaginate per esprimere i loro concetti.(Aq) 

Smsoicaweste , Sim-bo-i-ca-mén-te. Avo, In maniera simbolica, Per 
via di simboli. Lat. symbolice. Gr, coubormas. Salvin. Disc. 2.131. 
Altri più misteriosamente dissero ec. voler dire simbolicamente Pene 
lope , esser più credibili delle cose che si dicono , le cose che si 
veggiono in bl 

Suimatico » Sim-bò li.co, Add. m Attenente a simboli, Allegorico. Lat. 
symbolicus., Gr. muforinds. Salvin. Disc, 3. 330. Autore , come lo 
mostra il titolo , vanissimo c superstiziosissimo , ma di misteriosa e 
simbolica erudizione ripieno.» È Annot. F. B. 3. 4. 4. Jeroglifi- 
co ec. : linguaggio sacro e arcano degli Egizii, che in queste scal- 
Wre simboliche spiegarono i loro concetti. (B) n 

Simbolico dif. da Allegorico. Se la base dell'allegoria son le pa 
role, alle quali, per fignra rettorica, si accorda un senso dissimile 
dal l.tterate , e la base del simbolo consiste in segni materiali, che, 
per convenzione, sono destinati a rappresentar determinate no- 
zioni ; convien dire che Allezorico sia dissimile da Simbolico , cs 
sendo ne' derivati le stesse nozioni che ne' loro generatori. _ 

Siusotatà , Sim-bo-i-tà. [SY] Similitudine, Conformità allegorica, Sal- 
vin. Pros.Tusc. 1. 367. Ecco come non so come s' accordano a dare 
lo stesso titolo quegli lla farfalla , questi all'anima, per la loro , 
per così dire , sm e A 

Siusotizzane , Sim-bo-li-zà-re. [ Att. e n. ass.) Signifficare con sinboli. 
{Lo stesso che Simloleggiare, #.}» Magal. . Il'mio (disegno) però 
è riuscito di quegli che non riescono, e che simbolizzano co' sogui.( A) 

Siusoto , Sim-bo-lo, {Sm.} Cosa, per mezzo dellu quale se ne signi» 

Sica un'altra. (Simboli chiumansi i Tipi, Emblemi e Rappresenta. 
zioni di oggeui morali o spirituali col messo di immagini o di pro- 
prieià di cose naturali. Tali sono quelli espressi sulle medaglie ; tali 

i geroglifici presso gli Egizii; tali per la miggior parte , Le lettere 
de Chinesi.) (FP. Emblema.) (Dal gr. syn insieme, e ballo io getto, 
onde bole l'atto del gettare, Par dunque , che, secondo la radice, il 
bolo sia 0 collezione di cose che dinotano un' idea non 








imbol 
solutumente vale Quello che dicesi) ya 
bolum. Gr, csuficdor, Maestruzz. 2. 14. Se alcuno colga erba ci» 
nale col simbolo , ovvero col paternostro ce. , non è questo riserba» 
ta , pureché non si mescoli alcuna superstiziosa osservanzia. » Ca- 
vale. Espos. Simb, 1. 3. Prendo dunque ad esporre il Simbolo della 
Fede, cioè il Credo in Dio. (N 3 
= * (Arche.) Contrassegno di 98 o d'altra materia frangibile , 
che dimezzavasi, e le cui due porzioni conservavansi ne' tempi eroici 
gelosamente, dalle famiglie , e si tramandavano ai posteri per segno 
€ memoria d'ospitalita praticata e ricevuta 0 di riconoscenza par 
qualunque siasi altro motivo. (Mit) 

1 — * Anello che i Greci e i Romani solevan dare ne' contratti 
di vendita per servîr di caparra. qu) 

3 — * Contrsegno di quale siasi dignità. (Mit) 

;i — * Ritratwo sulla cera, (Mit) } 
— * Simboli talvolta è Greci chiamarono ciò che noi diciamo 

Presagi. (Mit) 

Siusoro. Add. m. Simbolico, ed anche Analogo. Magal. Lett. Ei Vba 
concepita in un modo così simbolo alla notura divina , che cc. dA 
Biusorogia. * (Filol.) Sim-bo-lo-gi-a. L V. G. Lat. symbologia. {Da 

sr on segno , sintomo , 4 Sd iscorso.) T'ratato de' segni delle 
malattie. (A 
Sizanni. * Py Sim-bo-mi. Add. e sm. pl. P. G. Soprannome od 
* Epiteto di questi Det ) che avevano uno stesso altare è 0° perche 


w 





Come ben simboleggiarono ne' lor riti nuziali _ 
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Sass loro effettivamonte consacrato l' altare medesimo in coniare, 
o perché è due loro sparati altari si trovassero l'uno assai presso all'ato 
tro. In Olimpia eranvi sei altari, ciasquio de' quali era consacrato 
a due dello più grandi divinità. Tali divinità corris asli Dii 
consentes de ffomani. Detti anche Onobomi , #. ( Da syn insieme, 

"e bomos ara, tem fog (Am) (0) z 

Simenarcrio. * (Zool.) Sim-bran-chi-o. Sm. #. G. Lat. symbranchius 
(Da syn insieme , e &ranchia branchie.) Sottogenere o Divisione di 
pesci del genere Muraena , il quale comprende le specie provvedute 
di branchie fra loro congiunte e comunicanti all'esterno per una 
sola aperturà ; onde da Lacépîde vengono chiamati Unibranchia 
perturate. (Aq) . 

Siusnasoo. * (Zool.) Sim-bràn.co. Sm. W. G. Lat. nchus.(Da 

" ayn con, e brarichia branchie.) Genere di pesci, stabilito da Bloch 
bella ragno degli apodi, caratterizzati da un' apertura branchiale 
sutto la gola. (Aq) è 5 

Simeutia. * (Med.) Bimbu-lia. Sf. V. G. Lat, symbulia, ( Da gyn 
insieme , e bule consiglio.) Consultn, (A 

Siucoe, * (Geog.) Sioche. Lago dell'Alta Canadà. (G) 

Stunue , * Si-me-le. Add. com. usato anche in forza d'avw. per Si 
milmente, V. A. V.'e dî Simile. Rim. Ant. Pr. R. Girolamo Ter 
ramagnino , son. 29. Che la vertà si mostra in del parlare , Simel 
vizio v'appare.  Guitt.Lett.g. 20. Ogni non buono religioso da' mal 
vagi e da' buoni onta perla cc., e onore e amor simel buono. (#7. 
la not. Jfa si Mm 

Stuzoss, * Si-me-d-ne. N. pr. m. Lat. Simeon. (In cbr. sciamizhuna, 
da sciamagh ascoltare : ascolta.) — Serondo figlio di Giacok- 
be e di Lin. — Autore del cantico Nunc dimittis cc. Piglin della 
Savella di Marin Vergine , detto Fratillo del Signore, secondo ve- 
scovo dî Gerusalemme. — Stilita. Santo anacoretn del quinto seco- 
alri vado ln: più. perte chlla sua vita sulla cima di una colon- 
ne. ( ) 

Stmgna. ì (Coe) Si.mòra, Città della Guinea superiore. (G) 

Sinesore, * Si-me-ré-no. Npr. m. Lat. Simecon, (Dall' ebr, sciamar 
cuatoclire.) (8) 

Simere ,° Si-mò-ta. N. pr. f. (V. Simeto.) — Ninfa che fu madre di 

Meretrice 


Aci, — ice di Megara , amata 


stesso che Simmetria , #°. Red. Cons. 
.#+ 71. Ma lo man no nel suo tuono, e nella sua natural simetria 
e ordine di parti. + Fior. 6. 239. Sono indizii infallibili della 
simetria della vita. S'alvin. Pros. Tse. 1. g39. Non pinsso io già 
crearne uu tutto, le cni parti con quello e tra sé con avvenenza di 
simetria si rispondano, » Red. nel Diz. di A. Pasta. Rostituire al 
sangue il suo inono e la sua natural simetria ; restitairla alle fibre 
nervose , si solidi ec, (N) î 

Siuerniato , Siame-tri-à-to, 444, m.Lo stesso che Simmetriato, #, Ulm. 
Nis. 15. $. Ne' prumi tempi , in gente iadisciplinata, come può esser 
laser, o) ibilità di pronunziar versi metodici 0 simme. 
triati 

Sinermioo , Sianetri.co, Add. m, Lo stesso che Simmetrico, 7. Mar. 
Equie Nat.Amor, lib. 3, De Luc. Dott. Vols. 2. 3.19. Berg.(Min) 

Simrzropoti.*( .Sim-fe-rò-po-li. Citià della Russia ne'la C'rimen4G) 

Simrionsma,* (Bot. Sim-fi.o.né.ma, Sf Genere di pianta della tetran- 
drin monoginia , famiglia delle proteacee , che hanno il calice re 
golare fornito di stami nel mezzo , i filamenti delle antere riuniti 
nell''apice , ed un ovario con due semi. —, Sinfinnema , sin, N 
aymphyonema. (Dal gr. ay insieme, phro io nasen, e memn filo.){N) 

Swrro.* (Bot.) Sim-li-to. Sm, Genere di pi della pentandria mouo- 
ginia di Linneo. Lo stesso che Sintito, #. (Dal gr. synphyteon verb. 
di syuphyo in consolido , iu fu riunire ; poiché in questa pianta si 
suppone la virtà di consolidare le piaghe. Morin.) (N) 

Boaronia, (Bo) Sim-f-ria. Sf Genere «i piante e iledoni con 
fiori tti della monaginia , famiglia delle caprifalis» 
nes , caratterizzate: dal calice diviso in quattro > cinque dal» 
la corolla imburiforme col lembo egnale cinquefido, dal frutto bac- 
cato con quattro logge $ due vuote per aborto , e due con un se 
toe Per cimpemne. Lal symphoria. ( Dal gr. sya insieme, e piero io 

lo.) ( 

Pec) Lat, Sima. Isola del Mediterraneo nell''Anatobia all'in 
gresso del golfo del suo nome, (G) à 

Simi, (Zool.) Si:mia. (Sf #. Li #. e dî) Scimia. Lat. simia. Gr. 
sibunoe. (Simia dall'ebr, semameh che vale il medesimo, Il Bullet 
ha ilgall. sim che in questo senso non trovasi in altri dizionari. In 
illir, mojemuesu e mojmucsa.) Petr.Froti. Che bel guadagno è quello 


d'una simia. 

Sivta, * N. pr. fi Lo stesso che Simma, Y. (8) 

Stmaso Agr. mi-d-no. {Add e sm.) Sorta di susino. Daw. Colt. 481. 
I siutsini simiani nelle corti lungo i muri a bacio fauno bene.» £ 185. 
It susino geutialmente ama Juogo grasso, basso, fresco, umido , 
gioso, particolarmente e fuor di modo il simiano e il ino. di 

Siwico, (Mus.) Si4ni-co. Sm.Strumento musico degli antichi Greci che 
dicono aver avuto trentacinque corde ed essere stain inventato 
Simo, onde trasse it nome ; dicesi anche Simicone, (B) {L) 

Sonica, * (Geog.) Si-mi-eà-i. Nazione indiana della Cotumbia, (G) 

Siworiante, Si-migliànte. Sm. Della medestma sorta, Lat. idera. (rr, 
d airdi, Locc. nov, 10. 9. Che 10 iv, Madonna , sc nello eleggere 


Siuerara , Simotrba. (S/) 
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deglî amanti voi vi faceste il simigliante? Dans, Purg. e. 78. l'vidi 
uma di lor trarresi avante Per abbracciarmi con si grande affetto , 
Che mosse me a far lo simigliante» it. S-Mangh.155. E Marghe- 
rita fue sentenziata, Ch'a lei fosse fatto il simigliante. (B) 

a —* In simigliante, posto avverb. Similmente. #, In simigliante. (N) 

Simicuiaste. (Part. di Simigliare , usato per lo più come . com.) 
Che simiglia , Simile , Assimigliante, Assomigliante, Somigliante, 
Sembiabole , Sembiabile , sin. (#. Simile.) Lar. similis. Gr. dposos. 
Dant. Inf. 30. 147. Se più avvien che Fortuna t'accoglia Dove sien 
genti in simigliante piato, E Purg. s. 35. Lunga la barba, e di pel 
bianco mista Portava, a' suoi capegli simigliante. E Par. 7-75. 
l'ardor santo, ch'ogni cosa raggia, Nella più simigliante é più vera- 
ce. Bocc. now. gg.8. I giovani son vaghi delle cose simiglianti a loro, 
E nov. Go. 34. Le quali son sì simiglianti l'una all'altra, che spesse 
volte mi vien l'una l'altra. » Difend. Pac, Come maggio 
o frutto , o simigliante. (Cio , simiglianti cose.) (V 

Simicriante, Av, (WA, e dî) Simigliantemente. G.P.7. 21. a. E 
simigliante vi venne gente di tutte terre di Toscana, E 9. 17.1. E 
simigliante vi mandarono i Sanesi e Lucchesi , e dimoràrvi più mesi. 
Sen. Deckrm, Più tempo stesti, che non fosti con lui; così simi- 
gliante tu poo' stare ora. 

Snnccustementà ; Si-mi-gliante-mén-te. 4v0.Similmente, Parimente.—, 
Simigliante, Somigliantemente, Somegliantemente, sin. Lat. similiter, 
pariter, Gr. Suciss, Pass. 39. Simigliantemente tutti i Santi del 
vecchio e nuovo Testameuto ‘ci immaestrarono co' fatti e colle pa- 
role della pesitenza, come di cosa ch'è necessaria alla salute umana, 
Bocc. introd. 55. Le quali ( camere ) co' letti ben fatti , e così di 
fiori piene come la sala trovarono , e simigliantemente le donne le 











. € O 

2 — A similitudine. Pullad. Apr. 7, Quando sarà nato 
mente al dito di grandezza, 

Simoniantissinò + Si-misglian-tisssi-mo. {.Add.m,] superl. di Simigliaote, 
— Somigliantissimo , sin. Lat.simillimus. Gr. suosdraros. Bocc,nov, 
29.25. Partori due figliuoli maschi , simigliantissimi al padre loro.» 
dale, dvverta ì vide parimente della latina lingua nella vita di 
Cicerone memori igliantissime, se noi non siamo errati, ec. (BR) 

Simiotianza, Si-mi-gliào-sa. (S/-) ast. di Simile.(Qualità che dichiara 

una cosa simile ad un'altra , Relazione d' uguaglianza fra le parti 

esterne di una cosa con quelle d'un’ altra ; altrimenti Uguoglianza, 

Assimiglianza, #.—, Semilianza , Simiglio, Somiglianza, sin. Lat 

similitado.Gr. Spo:srne. Amm.Ant.3.3,9. (Questa è natura delle cose, 

che sempre la simiglianza è meno che la cosa vera. Bocc.8- gp. 16. 

Pare esse hanno nel primo aspetto simiglianza di quelle, È. #.8. 70. 

PA im Arno so barche e navicelle certi palchi , e fe 

cionvi la simiglianza e figura del Ninferno, Dant. inf 28. 72. F cui 

giù vidi su in terra latina, Sc troppa simiglisoza non m° inganna.» 

Borgh.Orig. Fir.3d0. Pit appressa alla distinzione de’ Tribi quella 

cle'nostri gonfaloni, e molto maggiore simiglianza le rende, che non 

fa questa dell’ arti a quell altra È Arm.Fam.16. Cota' veli son lun 
ghi e larghetti da capo, eseinpre si vanno verso la punta assottiglian 
do, e dati al vento; e serpeggiando per l'aria o vogliam dire ondeg- 

giando , rendono una molta ria simiglianza di fiamma viva. (V) 

—_ ione, Similitadine. Lat. comparatio. Gr.cvysprrse. Dant, 

Par, +5. 78, Che tutte simiglianze sono scarse. Pass. prot. Parla il 

santo Doltore-della \genitenzia , per simiglianza di coloro che rom. 

in mare. 

— Indizio; {ma in questo senso è antiquato e da schivarsi.} Lot, 

indicium, Gr. renunpior. Pes. Br. 5. 11, E s'elli (losparviere) hac 

li piedi rostigiosi + &i é simiglianza che sieno buoni, 

4 — * A simiglianza, posto avverò, Similmente. WA simiglianza. A) 

a'—* Ed usato a modo di prep. FP. A simigiinza 2, (N 
5 — * Per .simiglianza , posto avverò. A similitudine. P. Per simi- 


glianza. (NY \ 

Sioniglanza diff. da Similitudine. Entrambi son nomi astratti de- 
rivati dell'aggettivo Simile, e come sinonimi soglionsi adoperare nel 
combbe discorso 3 ma nel linguaggio dottrinale vogliono essere di- 
stioti , al pari che i vocaboli latini Similitus e Similitudo a' quali 
rispondono. L'una în fatti esprime la relazione per la quale si ri- 
conosce che um oggetto è simile all'altro ; l'altra è una figura ret- 
torica per la quale si confroutano due oggetti diversi che per altro 
fra loro convengono in qualche comune qualità o proprietà. Qualche 
antico ha sostituito in quest’ ultimo senso Simiglianza a Simifitudi- 
ne, ma nou è da imitarsi. È 

Simotranz, Si-mi-glià-re, (44.] Aver simiglianza.— , Somigliare, vin. 
(F. Assimigliare.) Lat. assimilari , referre, similem esse. Gr. duos 
cieda:. Bocc. nov. 27.7. Maravigliossi forte Tedaldo, che alcuno in 
tanto il sienigliane » che fosse creduto lui. Pet. son.127. Che sol sè 
stessa, e null'altra simiglia. 

2 — Paragonare. Lat, conferre, comparare , assimilare. Gr. iaciciv, 
mapabiriur , ovpapirur G. W.41. 3, 13, Ella puote esser simigliata 
ad adornato arbore fronzuto € fiorito. 

3 — Parere, Sembrare. Lat. videri. Gr. Bowce Guitt. lett. 24, Nullo 
simigliami più miscro, che quello a cui nulla viene di avversità. » 

1.7. E come necessario simiglia esser loco altro, è necessario sia 
in esso loco nullo male, e*ben tutto. (V) 

4 — N. poss. Farsi o Rendersi simile. Lat. se similem reddere. Gr. 
iavrte goose. Dant.Par. 38, 101. Cos veloci seguono i suoi vimi, 
Per simigliarsi al punto quanto ponno, 

Sincuiaro , Si-mi-gliàto. Add. m. da Simigliare. —, Somigliato , sin, 

Snuovievote , Si-mi-glié-vo-le. Add. com. Che simiglia , Simile, — , 
Somiglievole, Sembicyole, Semblabile, Semibrabile, sin, Lot similia, 


simigliante 
























- Simine, Add.com. Conforme, Che ka sembianza di quell 
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Gr. Suore, Bore. nov. 96. 10. Nè sapeva egli stesso qual di lor due 
si fosse quella che più gli piacesse , si cra di tutte cose l'una si- 
miglievole all'altra, Sagg. nat, esp. 24. Poichè i corpi solidi, come 
verbigrazia la ghiaja sarebbe, la rena e simiglievoli ec. ,_ nel far 
forza per muovergli , anti #' incastrano e stivansi insieme, Red./ns, 
#11. In quella guisa stessa, che dalle punture di altri animaletti si 
miglievoli veggiamo crescere de' tumoni ne' i degli animali. 
Senten aPocIDiAa MtE , stabgionotesma e tento superi. di 
Simiglievolmente. Faust. Or. Cic. 3. 136. Berg. (Min) 
co entire Sbrnk-glla vo Seti mo. Ad m. superi. di Simiglie- 
vole. Doni La Zuce. . {Min} = re 
Scmesrevotamete, ° re. dov. In modo simiglievole, 
» di 


Bimidire. Add.com. Aggiunto dato a quelle cose 











sSppariscono , come la fibra , i 

li e linfuiici, le trachee e 

i-mi-le. Sa 

Gr. Sposos. (Simile, dlall'el 

desimo. In celt. galli. samhcit e samhuil simi 

e samhiud similitado.) Lab.125. Perciocchè ogni # 

petisce. Dant. Inf. 9. 130. Simile qui con simile è sepolto. £ 

an, 70. S'io avessi considerato quel proverbio che : È 

simili, e gir co'suoi, Trap i Mani siguore 

straniere. Cecch, Esalt. Cr, 3. 4. i si et 

- CANTI nu simile peri La stessa edi 1.36, Il simile 

si dire di coloro che sono in Purgatorio. La 
tal * Onde Fare il simile a ia rc) li la pariglia ovvero 

il contraccambio, Y, Fare il simile a uno. — 

3 — * Dicesi Far simile per alcuno e vale Fare la mederima cosa , 
Fare il simile. Zanob. Folg. Lett. s. Gir 19: Fa memoria di me 
nelle tue orazioni , e io simile fo per te. (Pe) _ 

4 — * A simile, Per simile, Per lo simile, posti auverb. valgono 4 
simiglianza, Similmente, Y, a' lor luoghi. (A) Cr. 9g. 58. dino 
rano (i muli) mesi dodici, tutto a simile de' cavalli, mel ventre del 
la madre. i De 

5-* E A siinile , In simile per Similmente F. Da simile e 
eda] o di che i dice 

senta. —, Simele, sin. (FP. Eg e.) Lat, 
similis, Gr. 2uoos. (V Simile sost.) Dant. Par.3. 43. Che vuol si- 
mile a sé tutta sua corte. E So. 140. Simili futti v'ha al fantolino, 

Che muor di fame, e caccia via la balia. » Dep. Decam, 73. Queste 

due parole ec, sono verso di sè lanto simili di suono ec. Segner. Afann. 

Nov.13.2. Un fiume che, sempre simile a sé, corre a letto piano.( V} 
a — LE col secondo caso,] Boce. canz. g. 3. De'quai, quando io 

ne truovo alcun che sia , Al mio parer, ben simile di lui , Il colgo 

e bacio.» Wit.S.Frane. 194. Volle Iddin-che come beato Francesco 

trasse dalla pietra acqua, fosse simile di Moisè, e per la multiplica- 

ziope de'cibi fosse simile di Etisco. Cr. so. 38, La forma di questo 

ingegno è simile di molti altri. (V) Fior. Nirt. 13. Ciascuna per 

piper del mondo naturalmente sempre si pruova in amare quello cl 
simile di lui ec. (Pr 4 

- pa » Si Pet di talis , bujosmodi. Gr. rossòres. Petr. son. 

206. Ch'i'son entrato in simil frenesia. Bocce. nor. 3. 10. Accioc» 

chè più simil caso non avvenisse. ; 

-_ + Nota usi.Fit. S. Dorot. 133. Dicendo Teofilo questo e l'altre 

parole simile. Cavale. Au. Apost. 30, Per queste e per molte altre 

parole simile , San Pietro rendete testimonianza a Cristo. Pecor.g. 

23. n. 1. Per la consuetudine di gorernar simil bestie. (Qui tronco, 

abbenché femminile e pl.) Bocc.g.3. n. 7. Né cosa potrebbe avve- 

nire che simile letizia mi fosse, che sarchbe il vedere il mio ma- 

rito libero. (V) 

— * (Mus.) Simile. Questa parola, 

grumpo o disegno musicale , significa La 


io ec, (Li % 
Pile dle da Fritzl, Quantenezna pregi sca 
Voci gi adoperino some sineai i Sie ne cas di sspres 








esser simile, Che lo rap; 





3 


posta dopo un io od altro 


4 


mente dità i i È espresso 
paragone e S'intigliante in quelli di semplice relazione. Simele Xe 
figura per semplice relativo quando è impiegato colle nozioni di Ta- 


le e Cotale. ns 

ida Lo stesso che Similmente , .G.F. 6. s. +. Di Firenze 
vi fu molta buona gente, e simile di Pisa.E 7. 1. 19. Noa ne came 
pò niuno , che non fusse morto 0 preso, e simile di que' di Grana 
ta. Cron. Morell, 219. Sono situati di piaggette € colli atti al mon- 
tare ; simile v'ha de' grandi , alti, e nondimeno dilettevoli » Pass. 
15. Simile conta la Scrittura di quello Antioco superbo (V) foce: 
Am. Fis. 36, Sitnile guarda come son macchiosi Gli alberi là 
sangue che ec. (B = sì 

Suono, * N. pr. m_ Cortigiano del tempo di Trajano. i) 

Siuvenesra , Si-mi-le-mén-te.Avv. Lo stesso che Similmente, fifpons 
Pur. 13. 77. Ma la natura la dà sempre scema , Leva ipenentiic re 
rando all'artista. Petr. son 66. Similemente DI colpo v 
cbi, Donna, sentiste alle mie parti interne Dritto passare. Bocc.nov. 
79.5. Il medico similenzente cominciò di era prendere maraviglio- 
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so piserre, Dittam. 4, 16. Similemente a costui parve amara La sua 
prora. 
Simissamo , * 





i-li.a-00, NN. pr. m. Lat. Similians. (B) 
i-mi-lisesi-mo, { Add. m.) saperi. di Si 





Siuttissimo , ite, imillimo, 
sin, Lat. simillimus. Gr. tucisraros. Red. Oss, an. Aperto il 
ventre del lummacoue , trovasi, tra le altre viscere in quello conte 
nute , nn corpo bianco variamente intagliato, di sustanza tenerissiura, 
e similissima a' testicoli di molti pesci. £ 52, Il lumacone marino, 
quanto all' esterna figura, è similissimo al famacone terrestre.» Tuss. 
Ger, g. 3j. Rimancan vivi ancor Pico e Laurente ec. , Similissima 
coppia , e che sovente Esser solea cagion di dolce errore. mM e 

Simiurronisamamente,Si mi-li-to-di-na-ria-mén-te, Ayw.Con similitudine, 
[l'omparutivamente. } Lat. comparative. Gr. cvyapernivi. But. Inf. 
20. 2. Parla qui similitudivariamente, E più sotto : Ecco ch'e'parla 
similitudinariamente; cioè, che come lo volto aperto manifesta l'uomo, 
€ lo celato lo cela, così la volontà aperta manifesta lo pensiero, e 
la ccluta lo cela. ; » 

Snutronwamo , Si-mi-li-ta-di-nà-rio. Add. m. Termine a cui tende 
la similitudine , Appartenente a similitudine , Che è fondato sulle 
similitudini. Vide. Ni. 2. 56. Olire al pochissimo artifizio che v'è, 
per essere una lamentazione dirò similitudinaria , cioè fondata tutta 
salle similitudini , ec. (A) (B) ai . 

Suutironina , Si-mi-li-tà-di-ne. (Sf P. L.) Simiglianza, Conformità. 
sw Simiglianza.) Lat. similitudo, Gr. suosérns. Dant. Par. 14. 7. 

'er la similitudine che nacque Del suo parlare. Lab. 63. Dovevanti 
ancora gli studii tuoi ce. ricordarti e dichiararti che tu se' un vomo 
fatto alfa immagine e similitudine d' Iddio. cre 

2 — Immagine , Figura. Petr. Uom. ill. 187. Erano , fra'suoi tesori, 
tre mense d'argento , cc, Una, nella quale era la similitudine di 
Constautinopoli , mandò a Roma a S. Pietro. La secorla , dov' era 
scolta Roma , alla Chiesa di Rareuna donò. (V) — n= 

3 — Comparazione, Lat. comparatio. Pass. $5. È ciò mostra per più 
parabole e similitudini, E 184. Avveguachè la Scrittura espressa» 
mente non ne parlà , se non se in certe similitudini e figure. Varch. 
Les. 5j9 Sebbene io, seguitando i gramatici Latini e l' uso comune, 
piglio talvolta nel medesimo significato essempio, comperazione e si- 
Eifitadine, non è però che non sieno differenti tra loro, E appres- 
10: La similitudine è come un genere alla comperazione cd all'escinpio. 

4 — * A similitudine , posto wweré. 4 song . P. A simililudi- 


me, $. 1. (N CASIIE 
. Li te pi secondo casa in forza di prep.) W. A similitadine,$.2. 

5 —* Diversi Recare a similitudine e vale Assomigliare. Y. Recare , 

. dé. (N È x 

6 La FOO, Rendere similitudine a NAM » e vale Farne ri 
tratto , Rassomigliargli. Y. Rendere , $. 66, 

7 — * Dicesi Con quaste similitodine e vale Nello stesso modo.Sagg. 
na', ep, Da questa similitudine si serri all’ intorno dove inca 
stra ec. (A 

8 — (Rett.) Migura rettarica. Guidott. Rett. 94. Ed è un'altra sen- 
temzia, che si appella similitudine , la quale ha luogo quando il di- 
citore mostra alcuna cosa che vuol dire, per un'altra che a quella 
sia simigliante. (B) 5 

Similuudine diff. da Ci zione. Le Comparazioni poetiche 
diconsi anche Similitudini, e pelle scuole più comunemente loro si 
dà questo nome. Anche le metafore , le allegorie e le parabole sono 
una specie di socite comparazioni, Similitudini veramente non sono. 
Una comparazione scientifica hon è similitudine al certo. La Simé 
biturine , dice il Varchi, è come un genere alla Comparazione. 

Bismituo , Si-mil-li-mo. Add. m. superi, di Simile, W. L. e A. V. e 
«di Similissimo. Lat. simillimus. S. Agost. C. D. 11. 36. Delle quali 
cose sensibili ci voltiamo nella cogitazione le immagini simillime a 
lor, non già corporee , cc. (A) (N. S.) = 

Srunwente , Simibmén-te, Avv, [sinc. di Similemente, Parimente, In 
simil modo , Nella stessa guisa , Confirme. — , Similemente , Si- 
mile, sin. (#. Medesimamente.) Lar. similiter, pariter, itidem. Gr. 
bacini Dant Par. 36. 100, E similinente l'anima primaja Mi facca 
trasparer per la coverta. Petr.son. #1, Aggiate cura Che similmente 
non avregna a voi, Bocce. nor. Ji. 10. Quivi trovò un uomo attem- 
pato molto con una sua moglie , che similmente era vecchia, E nov, 
61.7. Andatisi ella e Gianni al letto, e similmente la fante, non istette 
guari che Federigo venne, È 

Susitoso. * (Ar. Mes.) Si-mi-lò-ro. Sm. Lega di sinco e di rame, 
detta anche Cri la. Trruse la denominazione dall'essere il suo 
colore simile a quello dell oro, (A. O.) (D. T.) 

Suna, * (Bot) Si-mi-ra. Sf. Genere di piante della pemandrie mono» 
ginia , famiglia delle rubincee , stabilito da Aublet , ma pe' carut- 
teri poco diversi dal genere Psycothria, le tre specie di quello s0- 
no state munite a quest ultimo genere. La Simiva tinctoria 0 Psy- 
scothra parviflora di 1Filldenow può essere utilmente impiegata nu 
tima dele” stoffe pel mosso vivo che somministra, Lat. simira. (In ar. 
ahmer rosso. In chr. Ahamar arrossire.) (N) ; 

Sira ,Si.mi-tà, Sfast, di Simo, Schracciatura del naso Segn, Anim.(A) 

Sisrrmio , * Si-mi-trio. NN. pr. am Lat. Simitrius. ( Io gr. symmetros 
acconcio, ben composto. fee. semheder giovane obeso.) (B) N 

Sisma,” Simmia, Simia. IV. pr. f. Lat, Simma. (In celt. gall. seimA 
tranquillo , pacifico. In ar. symm leone, symmet uom valoroso , 
apimmit Laciturno , eymah agir blandamente.) (B) 

Simigas , * Simimaa. (N. pr. en. Lot, Simnaa. ( Dall ebr. sciamagh 
ascoltare : Che ascolta.) Ga) . 3 

Bimmacwa, * (Mit.) Sim-mà-chi.a. Epiteto dato a Fenere dagli abitanti 
di Mantinea, perché pretendevasi aver quella Dea combattuto in- 
sienre con Augusto nella battaglia d' Azzio, (Dal gr. svn insieme , 
e mache combattimento.) (Aq) A 

Binacnja. * (Filol.) Simma-chia, Sf #,G. Alleanza e Convenzione 
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presso i Greci, con cui le parti nbbligavansi a prestarsi vicendevnte 
soccorso como i rispettivi nemici 3 risponde a quella che i di 
rebbesi Alleanza offensiva e difensiva. (Aq) ade 

Sinmaco , * Sim.ma-co. N. pr. m. Lat. Syimmachs. (Dal gr. sym. 
mnchos commilitone. V, Simmachua. ) — Quinto Aurelio Ariam. 
erre s Pretore , Pomefire, Provonsale | Pre/eto e Console di 

oma, scrittore latino del quarto sevo'o.—Quinto Aurelio Memmiu, 

“ dienatore romano , suncero di Boezio , posto nel numero de' sarti. 
Celio. Pupa nel principio del sesto secolo. — Lucio Aurelio, Con 
sole romano del quarto secolo. Quinto Aurelio. Nome di due con 
anli romani figli di Boezio. (B) (Mit) 

Stmuran. * (Goog.) Ciò degli Stai Prussiani. (G) 

Simmeraia , Simane-trica. (Sf #. G.) Ordine e Proporzione delle parti 
fia loro; (il suo anutrario è Assimmetria.—, Simetria, sin.) Lut sym 
metria, Gr. ovpperpia, (Syanmetria , pn insieme, e metron mi. 
sura. ) Red. Ins. 1.j. Anch'esso in quel tempo s'era ridotto alla 
conveniente e naturale simmet ia delle parti.Farch, Les. +1. La na. 
tura risulta dalla metria, cioè dalla moderata e commisurata me- 
scolanza degli quattr clementi. Gul. dist, 390, Revunziaudo a quella 
simmetria che si vede tra le velocità c le grandezze de' mobili, 

a — * (Fisiol.) Ordine, Regola, Convenienza , Proporzione , Ag- 
giustatezza ; e dicesi de' movimenti de' fluidi , delle operazioni dei 
visceri ec. Red. nel Dir. di A. Pasta. La hile eotrando ne' vasi 
sanguigni guasta c sconcerta l'ordine, la simmetria ed il tuono de'mi- 
nimi componenti del sangue, edi qui nasce l''alterazion febbrile. (N) 

3 — * (Archi.) Reg delli forma d'una parte d' un edifizio,la 

può dividersi in due parti eguali e simili; 0 Retaziane che le 
parti destre aver debbono colle sinistre , le alte colle busse , ed in 
somma tutte le parti fia loro e coll' intero edifizio ; altrimenti Eu 
ritmia. (Aq) (Mil) 
a — Dicest Simmetria uniforme quella il cui ordine regna net- 
l'istessa maniera duppertutto ; Simuetria rispettiva quella i cui lati 
sti sono simili fra loro. (A) 

4 — * (Bot.) Genere di piante della famiglia delle litrarie , stabilito 
da Blume, e così denominute dalla disposizione simmetrica delle 
parti costituenti il loro fiore. (Ay) 

5 — * (lcon.) Donna di singolare bellezza e ben proporzionata , cinta 
d'una ciarpa seminata di stelle , ed innanzi ad una statua di Pe- 
mere igniula , della quale essa prende le proporzioni col compasso 
e col regolo. (Mit) 

Siunermato , Sun-me-tri-à-to, Add. m. Fatto con simmetria , Appar- 
tenente a simmetria, #. di reg. —, Simvetriato , sin. (8) 

Simmereico, * Sim-mé-tri-ro. Add. m. Fatto con simmetria, Aggiunto 
di tutto ciò ch' è disposto e cnstrutta can sunmetria, —, Simetrico, 
sin. Lat, apte compositus. Gr. svupurpoi. (Dal gr. sym con, cme 
fron misura.) (Aq) Face. (0) 

Simuernico. * (Zool.) Sem. Specie di Colubro tru' rettili ofidiani, così 

inato dalla regolare disposizione de' suoi colori. (Ag) (N) 

Stasna , * Sim-mi-a. NN. pr. sa. (V. Simma.)— Poeta greco nativo di 
Rodi inventore de' versi figurati. — Grammatico greco, — Storico 
greco originario di Sanzo.—Fiosofo Tebano,— Mucedone amivo di 
Filota. (Mit) 

2 — * N. pr. f. Lo stesso che Simma, 7. (B) 

Siunas. * (Geog.) Lo stesso che Semnan, r. (G) 

Snoro, * (Geog.) Zimno, Città della Polonia. (G) 

Simo, Add. m.#.G. Che ha il naso indentro, 0 schincciato, Lat. sims. 
Crimudi. Marchett. Lucr. g. 1679. È pafluta, popputa, naticuta ? Sem 
bra Cerere stessa, amica a Bacco. Sime ha le Ha Sutira o Silena, 
ec. Ar. Fur. 17.65. Pien di L'tizia va con l'altra schiera Del simo 
gregge, e viene ai verdi paschi. (M) Salvia. Cas. 37. Sileno allo ‘a- 
contro vecchio , grinzoso , inagro, calvo, vestito ) c come pare con 
petaso o cappelletto in capo, con barba folta e lunga; e finalmente 
con naso simo e schiacciato. È 40. Luciano nel parlamento degli Dei, 
Sileno a questi tre soli segni descrive: Vecchio, calvo e simo nel naso. 
E 144. Silena è quilla Satira c'ha sime Le nari. (A) (N) 

Simon. * (Lett) Si.mò-di. Add. e sm pi Cantori che ne teatri uni» 
vano lo scherzo colla gravità; così dei da un certo Simu, 
che in questo genere ebbe nome, La stesso che Narodi , #. (Ag) 

Sinoes7a.*(Geog.) Si.mo-én-ta.Sm. Lat, Simois, Antico fiume e torrente 
dell'Asia Minore , che irrigava la pianura di Troja, e che oggi 
chiamasi Menderesa, (G) 

Simoca. * (Geog.) S ga , Scimogga. Città dell'Indostan. (G) 

Simoino , * Si.mo-isi-o. Add. pr. m. Del Simocnta; Nato sulle sponde 
del Simoenta, (Mit) 

Baio,» di pr. n. = Giovane trojuno ucciso da djace Telamo 
nio. IT) 

Buioricto + Si-mo-li-cro. Sm. 7 e di' Simulacro. Car. En. 2. 1353. 
Ecco d' avanti Mi sì fa l'infelice simolacro Di lei, maggior del solito. 
E 11. 1038. Cui le sacre carrette ivano appresso Coi santi simola» 
cri econ gli arvedi, Che tracan per le vie le madri ia poinpa. (8) 

Simona, * Siand-na, Mona. IN. pr. f Lar, Simona, (8) 

Stunscrtro ,° Simnonectl-lo , Collo.N. pr. m. dim. di Simone, #. (B) 

Siuoxcetto,® Si-mon-cétto, Cetto, N. pr. m. dim. di Simone, #. (8) 

Simoxciso , * Si-mon-ci-no, Cino. N. pr. m. dim. di Sumone , Y. (B) 

Suiiune , * Si:mud-ne , Mone, Simonciuo , Cino , Simoncello, Cello, Si- 
monetto , Simoucelto , Cetto, NN. pr. m. Lat. Simon. ( Dall cbr. sen 
disporre, comporre : Dispositore , Compositore, Alli da scemen une 
muento.) — Maccabeo. Il secondo de' casque figli di Matasia, gran 
capitano e pontefice degli Ebrei. — Uno de' dodici primi a li 
dei Salvatore — Mago, Samaritano che affermava d'essere il Messia, 
praticava vani prestigi, ed offerse danaro agli Apostoli perché gl im 
parussero a fare miracoli. — Pittore napolitano del secolo dicino: 
quarto. — Cunjajo ateniese , discepolo di Socrate. (B) (Mit) 

2 — * (Geog.) San Simone, Fuola deil''Auantico nella Giorgia, (G) 
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Si: UN. ass.) Far stmoniu, — , Simoniz= tal i inarie virtù < i dl t 
gare, sin. p 9r ne tegpinitoe Ara oa 19 74. Di sotto Preise apici appaia “Dee dna e 
fi perde. di cri 4 piccoli pera io fem Lardo Alcuni chiamano Piccolo se 
Sinom. * (Zo0l.) Si-mo-ti. Add. esm. ph. La Nome con cui chiamò patico il Facciale , e Medio impalica il Pnewmogrutrico (4.010) 
Plinio i se perchè it naso schiucci Dal dat. sioma Siuparizzane , Sim-pa-tizzà-re. N. ass. Aver simpatia, 
ERPNE DAI: AE EEC proci) Vione Di fede adalla veon Di consentire un corpo rispetto ad altro; ed anche $i 
chi simon nel suo chiamar l' appel ri ve sai werso quale Amb 
Spoma, Si-mo-nisa, (Sf) AMercatanzia cose sacre € pin Suarerst.® (Fisiol.) Sim-pè-psi. Sf #.G. Lat 


sprrocpis. (Da Ype 
[oosì detta da Simon Mago. /. Simone.) Lat. simonia. jo digerisco.) Lo stesso che Digestione a 
(37445. [Onde nel cerchio sccondo s'anvida ec) Falvity ladeoneczio. Stgrerataco» (BoL} Stpetidico. Add P.G. dat 5 
simonia, But. Simonia è , che mercatanta le cose sacre. £ altrove: era, è ) Agginto degli stami, che hanno la 
È 'nimonia comperamento c' vendimento drile cose sacre e:spirituali prolungata e identificata coi petali di che si i 
con 1,0 con cose equivalenti a danari. 7utt, pece. mort. Si- gli uni agli altri, per cui la propriamente polipetala, 
i a si è dare ovvero ricevere alcuna cosa te ache sì può prende l dimenepatala De) (0) 
stimare , in prezzo delle cose spirituali. dla + C. SL Simonia Simmesi, * (Chi 1) Sim-pitsi, SL_N, Go Ta gigio. srnin- 
è illecito guadagno dato 0 ricevuto per al cosa spirituale ; con. sieme, e piezo io premo.) Le asione sbl pomprimere. (A 7 
SIR IA Ga parto del dante e del ricevente. LBocc, nov. 3. 9. Simmzsonetno. * (Fis.) Sim-pi-esò-me-tro. Sm. /, G. Yaoi 
Avendo alla simonia proccureria posto nome, G../ 11. metron. ( Da sympiezo io comprimo , e metron misura.) Barometro 
20. 2. Diceudo , il facea per levare le simonie. z inventato dall'oitico A'essandro Adir , che cambiando il volume in 
Giai AN pae raicita dl oicuro pansegizmento, è la ci. toria un ambiente, indica il grado della pressione atmosferica. La colonna 
coperta di un nero veto. Preso di lei ewi un piccolo tempio. movibile di questo barometro contiene olio misto con una parte di 
Fee cio rime ai di i bg ran borsa, e col acido nitrico, (Aq) Lù. 
ta reguente ‘zione : latuito pretii. (Mi Simrisio, * (Filol.) Sim-pi-ni-o. Sm. 7. G. inv. sn 
pense eni Ce pupi enter: pg Indeme © pn io boro) Vaso unto di Greci copce conte 
simonia.: i Rtaseo.. Berg. nere tanta Quantità di liquido , quanta bastasse servirsene a vi- 
Simosiaco , Si-mo-nì Add.{m. PI. Simoniachi e Simoniaci ; usato pongo iui 3 gprbeo loin prio in segno 


MONIACO $ 
anche in forza di sm. parlando di persona:) Che fa simonia. — , d'amicizia, (A 
Simoniale, sin. Lat. simoniacu». Gr. prato È G. [perni Questi Simruanto. * SO, Sim-plà.ri-o. Add. m. P. L. Nome del soldato 
fu uomo molto cupido di moneta, e simoniaco. Cavale,Med. cuor. — romano che avea la semplice paga ; a differenza del Duplicario che 
Me è comperavano le bestie e gli uccelli , e prestavano la l'aveva doppia. Lat. simplaris. ui 

SOLI lì significano li  simoniaci. Pass, +34. Non sia eb- Sinpiasma, * (Mus.) Sim-pla-sma. Sm. #. G. ome che davasi ai’ - 

ec. , non falsario , non simoniaco.» #it.S, Gio. Gualb.391. concerti quando al suono delta lira aggiungevasi quello del flauto 

Î ì simoniaci eretici. o della zampogna ; altrimenti Citaredo, Y. (Da syn insieme, € pla- 

a—-*0 i simonia , # dicesi di cose. (A sent di sma Satigot) (A) (0) 
n , Add. {e am.) #, d. W. e di Simoniaco. Sturter.* (Leg:) Simeplé-a, $/1 VG. Lat. simplaca. (Da syn 
‘pece. mort. Sono, appellati simoniali tutti quelli che vogliono e più La nome e quello 


be: o le cose spirituali. una Sorta di contratto di società , in cui parecchi particolari 
Stuoman. * Seba Si-mostteni. Bretici dal prima secelo,Ì quali ‘si obbligoreno ad unire i loro vascelli per difend grvatizgnte 
tennero che cv i Virtù mu iaggii vela Dhe a clamdig Ss yersbelpog altri ds- 


0° log rano eten Foa A 
Suprema , cui però non determinavano. (AY ‘ . _ sabiti. (Aq) n . 
Sinomor Stmtnide 1 rt. Lat. Simonides. ( Dal gr. simos di Siuriecani. * (Geog.) Si «di. Nome di due isolette det Ponto 
CF ed sos DematL) == Filose/@ e pocia greto al tempo * ù pei, Lp 36 Tracio. (G' sali 
©. tre 






“altri pueti greci. (8) (Mit) Siupiecma, * (Filol.) Simplé-gma. $Sm. 7. G. Lat. symplegma. (Da 
SERIA. IN. sie. DA. È e di) Simoneggiare. î ta che viene da syn insieme, e pg nl 
i le cose d' lidio. ) Così chiamansi grecamente nella i gruppi di due 0 pi 
Si-mo-niz-za-té-re. (Ferb. m. di Simomizzare.) Che si- i Simplemma. (0) 

n Purg. Sinrumna. * (Filo) Sim-plém-ma. Sm. 2. G. Lat (Da 
da Dio verràe in quelli anni di quella revoluzione, insieme, e pleco io unisco.) Dicesi così d'un 0 Simu- 
ini simonia, € lacro in cui si uniscono due o più che gi 0 uno 0 che 
ki, Città del » (G. insieme; 0 d'una PE Atti sorso 
È venti innovazioni de' Mimi o degli Istrioni; altrimenti 

ittà di Francia nel dip. del Gers{G #0 vole 4 Intreccio. 
[Sf #.G. fezione , Convenienza Siurusrto, * (Pors.) -to. Sar, P. G. Lat. symplectos. (Da syn 
2 di tra 0 più persone; Mutua 4 € plectos licato, congiuato.) P' di due sil- 

Inclinazione verso taluno. Il suo] contrario labe lunghe e di tre brevi. (A 


A‘ (Aq E 
ia è naturale, forte, occulta, maravigliosa, Siwpuice ,° Sim-pli.ce. Adi. e sost.com. P.A.P. e di Semplice. Fr. Guitt. 
4 consensus , 9 ‘mpatia, Gr. cvpwddua, (Dal Lett. (A) n Esop. 58. Per lo corbo intendi lo vimplice, il quale 
pathos allezione.) Miime5. 3. Ch' essi non han con pe lusingamenti e fregiamenti di parole cc. dona per willagti a mil 
PA E gallo | GR E A ai Pe e DI 
uone Rev (ul genio one attenei male. di 
. Plich e pure perraze ,, prospetto ae 


fede, 
naturali rispetto a cose inanimate; Siupuicio,* Sim-pli-ci-o. IV. pr. m, (Dal Ca simplicis semplice.) 
er dine ilosofo tutore d' Aristotele &Bpiiceo. — di i 


accr. di Simplice. V.A.V. 
ge n e 
-cinstma-ménte, dov, V. e di Semplici 
Sapia pa eo chel 






c, * Sim-pli-fi care, Att. Far semplice , opposto a Com- 
Lat, simpli Romani. 


le 
in organo continuo , con- esso simpli 
Sa primitivamente eccitato Simpiaricato ,° Sim-pli f«<hMo.ddd. w. da Siaphifiare P- di reg.(0) 
x Sturuunicazione , Sim-pli-fi.ca-zione. SL Riducimiento di alcuna cosa 
nti rit J alla sua simplicità, Magal part. 4 13. Quasi alchimisti dell'o- 
ed occulte virtù di guarire i mali, toccando razioue, han ripieno i loro scritti di tutti quei gerghi 0 siario nomi 
c in distinza , sotto il letto, portati emigmatici di pura fede, guardo fino , miîgtiche, astrazioni, +» 
si Fisica hanno 10 ridicolo di sospensione , amplificazione, e tanti altri texmziui barbari, che nom, 


(GOO09Ql 
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i 1 Vocsbolario de'Pudri e della più sana Teologia:(AXB) Sinepacao, Sirmu-li-ero. (Sm. #°. £. Propriamente Cosa imita 
praga T.3, f: agg Ma ciò non fi visione, ma un'altra, come) Statua ec. — , Simolacro, Simulagro A Gio iaia 
un altro modo di vedere : ‘estasi e simplificazione , 0 spandimento o gie.) Lat. simulacrum. Gr.itàxdor, (Dal lat. simulare che in italiano 
avanzamento di sé stesso , e desiderio verso il contatto. (2A vale Imitare , Rassomigliare. In cbr. semel simulacro.) M.4.3.16. A 

Sio, * (Leg) Sa. È ” Lue, Firenze feciono onorare, come santuaria , quello simulacro cotanto 
Istit, Univ. lib, . Camminando secondo li termini della legge ci- tempo, it.$:$, Pad. Conciossiacosachè Voi sicte uomini razionali, a. 
vile, all Offeso ‘ingiariato o danneggiato con delitto , oltrela refe» ì u n Vogli 

zione del danno e dell'interesse , che da' giuristi si dice il simplo, per sempiterna tua memoria, Un simulacro farti d'oro saldo. (6) 


> frutto.) Genere cr prnin re si tosto il senso è re 
pa insieme avete dial pà r) angiolii rr: fon pente , appena tocco , sparve simulacro. E st, gf Sebben 40. 
dito da Sora pettianty Afro Ae crede vera. ne) ù È " > 
parli gati Ea i ianta fu riunita al Pothos, perché 3 — (Eu) Simulacri chiamavano gli antichi filosofi quelle membrane 


un nuovo genere, ed ora 0 pellicelle ch' essi credevano che si staccassero a isa di pri 
p dalla ficia de corpi, ed entrando negli occhi, vi rechntora 


ranieri al. 

* (Rett.) Si oe. Sf #.G. Lat. Da sympleco _ l'immagine delle cose poste al di fuori leone. 
Sinrioce.* (Hett.) Sim-plo-ce. SY Lise sega pioce unio- Siavracno , * Sismu-làgro, sSm.N.d, #, Sme ei. (4) 
la riunisce le Ripetizione e di Conversione, © e + Si-mu-la-mén-to. ([Sm. Lo stesso che Simulazione , 7 

(rr coll pra 0 colle pre medie. (A), tuzia prudenza. eo 
Siurroco. * (Bot.) Sim-plo-so. Ser. #. G. Lat. sym ne + * Si-mu-làn-te, Part, di Simulare.Che simula. P.di (0) 
ploce.) Cenere di piante esotiche a fiori moi Ù famiglia Sravtanno , Simu-àr-do. Add, e sm. Simulatore , Folpone , pd 
delle stiracinee , e della poliunidria monoginia , stabilito da Jacquin, fecnend] Gattone. Contil, Leu. 1$o. Berg. (Min) 
da Lamarck fisurito, è da altri collocato nella poliadelfia , © nella Swovans , Siulà-re. Au.Mostrare il contrario di Quello che l'uomo 
monadelfia poliandria. Sono cos denominate dalla corolla di dieci ha nell'animo e nel pensiero; Fingere, Far finta. (#.Celare.) Lat. si- 
petali în doppia serie 0 tagliata in dieci lacinle disposti in tre o mulare, fingere, Gr.urroxpinoda:, mrarrus, (Simulare, da similis simile, 
quattro linee ; il fiutto è una drupa con tre @ cinque cellette , le Poiché Simulare è fare un atto simile a quello che esprime un dato 
uali riunite formano un tubo alla base , che abbraccia gli organi pensiero, mentre ne abbiamo un diverso.) Maestruzz.2. 7. 11. Nou è 
SIATE I Sim-plu-diA-ri-i. Add. pl V.L. Giuoch » Ni pi, Declum Quinl ©  e col, 
.* (Filo) Si Prici. i è an LL ui 3 — N.ass. ù Quei , È ce (PA 4 
Sinerupianzi.* (Filol) plu- non simuibe te son colla strip. AI, xd ma colpevole, 


simpludiaria, ( Da sfmpler E Ù r 3 
Siurosaco. (Filol.) Sim-posi-aco. Add. (m. #. G.] Attenente a sim ‘3.186. Poichè le m le dello ll fuoco accese la » 
posio e dre muito ciò che apparsiene od ha relazione a'Con. cedere all'amore , simulandosi inferma del corpo , SITE 
viti, Lo stésso che Convivale, V.} — Simposico , sim. Lat [con dell'animo. Alam.Gir. 16. 45. Meno avrò pena a star serrato eterno, 

x posî ande, ( Da insieme , e pora _ Ch'io non ho avuto a simularmi tale. 
hibita.) Salvin. Disc. 2,169. Del quale effetto del vino Ipoorate negli prole x priata alare. Av... ca simulazione , Finta. 
È |» simulate , ro fer. uiporizae. G, P, 11. 13. 1. Simuo 
vivali, la finica ragione ne assegna. £ Pros, Tose.s. 200, In pubblici latamente , e per favore.ile' Lucchesi, ca loro richiesta, donò al re 
'solennissimi luoghi si sono rapunati a frequenti convivali consulte , Filippo di Francia tutte le ragioni ch' egli avea in Lucca. Cic. Pist, 
a simposiaci dibattimenti. 3 È Quint. Non sieno tali, che in essi tittiziamente e simalatamente per 

a—- * Ed in forza di sf. pi. Le simposiàche, Le sî elle : Zi. = cagion di guadagnare #1 possa susarrare e pispigliare, Dant. #41, nuov, 
tolo di. un opuscolo di Plutarco. S'alvîn: Cas. 96; co nelle ‘21. fo poggiai la mia persona simulatamente ad una pintara, la quale 
Simposiache 0 Quistioni convivali ec, (N) ( magione, - 

Smrusiazca.* (Filo) Sim-po-si-ar.ca. Add. è am. W, G. Lat, sympo. Simorarivo , im-la-ti-vo. Add. m, Che simula, S'imulato + Finto. 
siarcha. (Da symposion convito, ed arelior capo) Preside del con. Lat. simulans. Gr. irospoiperos. Buon, Fier. 4: 4. 3. Ha di pi. 
vito, Colui che duva il banchetto, 0 che era destinato a preseder. _ gritia il nome , e quel »° usurpa Della tranquillità simulativo, 

vi ; talvolta veniva scelto dalla sorte 0 du' voti de' commensali. Tutti Simeraro, Si.mu-là-to, Add. m. da Simulare. {Finto , Fittizio.) Lat, 
doveano ubbidire agli ordini di questo legistatore dalla tavola, —, simulatus, ficlus, G. V. 9. 286. 1. Ma per li più si disse che fuc 
pda Lo sono che Godvivile, dela meperbia è dinlati costone ii part "27 Hi nono 

Siurosico, (Filol.) Sim-pò-si-co. Add. m..L. (Lo stesso che Convîvale, superbia è sim confessione de' peccati. DM. #. 3, dò. La 

i ; :] Dav.Oraz. Gen. delib. 17. Quantanque egli a suo lettera era d'alto dettato , simulata da parte del Principe delle 


Simposiaco, d 
sito già l'allegasse nella sua orazione simposica. bre, Alum. Colt, 1. 38. Che l'incerta vittoria or inci or quindi 
sE sign. di Simposiaco, $. a. Salvin. Cas. 48, Il pisso è Con simulato amor più volte ha corso. quinci or quindi 
nel libro delle Simposiche , ovvero Quistioni da tavola. (N) 2 (Met.) Malattia simulata: Quella che uno finge di avere per 
Stxrosto, (Pilol.) Sim-pòsi-o. (Sm.} #. G. Convito; Banchetto; {e _ sottrarsi a qigalche impostogli dovere. (A. O. 
prendersi ordinariamente per de’ letterati che banchettando di- 3 — * Ed in forza di sm. per Favola, Invenzione o simile, $, .Agost, 


utono dotte quistioni.) (Y.Convito.) Lat. cotivivium, iu, € D. 5. 3. Indaruo dunque riferiscono quel nobile simulato di. lo 
Gr merde CV. Si S ag Farc Ercot. rata Non vi par ati del vasajo. ( 4n lat. nobile illud commentata de figalî 
egli, come a Cicerone, fusse meglio posto, € più segnalatamente », n NE; 

me _f00 da' doni io? Sruuratone , Si-.mu-la-td-re. [Perb. m. di Simulare.) Che si 
da fato) che di' Greti , sieipoiio di fuor mostra altro che non ha nell'animo) Lg. piSiraeraatina 


d Simili , Move DV. A VP: e di Seropli broxpiris. Dittam. 2. 5. Simulatore, e d'altri vizii pr .Cavale. 
Shurarcienenta, *  Sim-pri-ciemén-te " da cod led cuor. Li simulatori e callidi pi tocado: Vira toi ire Gale 


nutorità. (/n un si " 
testo antico leggesi Sit Lt rh nota 425, Guitt. Late. (2) + 5. 16. Simulatore è quegli che di fuor mostra altro che non 
antico è dentro da sé conceputo. E appresso : Quando elli disse simulatori, 
‘one bene soggiunie , e astuti ; imperveché se essi non fossero dotti, e a- 
certo od Unione di voci nel canto 0 nel suono. (A stati d' togemio » non potrebbon ben simulare.» Bind, Bonich. canz, 
del Grande 3. st. 1. ‘uomo tal dirun noi dunque amico ? Non già; ma d'a- 
le, vi mistà nora VL Che sotto vel d'amore Tradwsce altrui per forvie 
Med.) Sì si, Sf P. G. Dut, symptosis. ( Da #00 pensato. 

cha) Cosl'epiamssi è Aiscltento du Bini: Bibretatonto » Sima-da-tb-rio: Add, . Patto con simulazione, Cavale. 
pa ché i, . (Ap fipecch, Dee. Furti Ta peso le spezie della peni 
hi 5 trici. SY ‘chie che avevano cura fessione. Una è cr € disperata, come fi Ha di Cai i 
Sinrotarmici,"(Filol.) Sîim<po-ta-trì.ci. Sf pi Wee : quali oro colpa co n 5 mi con di que pi dra 
È y muolatoria e infruttuosa , come quel lì » 
sonno era turbato da sogni e visioni Larigner0e- uzdone. Lat. si. Stuvrarnice , Si-mu-la-tri ce. Verb, fi di Bicoalaree Che illa, Pioset: 

pulatrices. (V. Simpulio.) (Mit) ” Poet. Arist. gt. , Temur. Fit. mor, 17. 15. Berg. (Min) 
LOci) Starpich-o, Sn. 7. L: Pase don dial silla ne Smuosazione , Simulazione. [Sf Muliziova dimostnezione în parole 
socriffsito Lal’ da . (Mit) PI Din del contrar Ù 14 sente nell'animo; IL finger ciò 
007 $ - Avia è d che non è. Altrimenti Fuzione —, Sinvalamento, sin.) ( P. Discmula 
a Metrol 3) Sorta di antica dn è ; Strumento ppi jo rione.) Lat. simulatio, fictio. Gr. dpsrte, Bat. PA Priori 





di -, “he cn” sono cumase= post si n for 
ea colta, mag Simpuvium. ( Sim inodo altri menta 0 con parole o con fatti. M. /°, 3,46. A. 
gum dll i. A dit H i | 16. Aeciocchè 
P. lepià ar 0 ‘dell’ Inidastan. (G) zion di bene pervertouo coloro che apertamente possono imlu 
* Stade) È ot Lo stesso che Arsamosata , 7. (6) cere al male. ; = 
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Palo a srl nel fine segreto di 
destano Salis na modo che mostri due 
pica nella mano 


’ contruenti , se Ù 
di lui un indebiro 
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Sf: Conearso d'un agente ed 
Predi 1. 181. ) 
Simul.iàne-o. Add. m, Qualità di cosa che agisca o 
con altra: È contrapposto al Successivo. ( Dul fat. 
) Magal part.» s. leut. 3. Il vostro è sarà ante- 
discurrere, e simultaneo col vostro volere. (A) {B) i 
D reca equivalente in composizione agi 
puma simul, codem tempore, Talvolta però 
Lat. syo. (A 
LA 


ui 
HIP 


riore al 


. 
® 


avverbi 


e 

Ss 

Sinara.* (Zool.) ad spl SSV.G. 
renza ve to da 

ni da Meigen, e distinti da un 

le pareti sono i congiunte. 

conosce una sola ue, che è la Si fhciat , (A 

sata ta® (My Stade: 877.6 Lat. synapi. U: Sita) Cito 

i due tetracordi ; 0 Consonanza di quarta tra le omologhe 


(L0013 Stcoscgnta attese dl e PG Lar. 

le, x , nt . ci 

Ve iagiane na axelazo io congrego , badia Gapatinonea 
foroita.) = Ivegradogse che nuotano @ torme , quasi 
pecore. (Aq 


-) 
agoge l'atto del condurre, 
Luogo ove gli Ebrci convengono 
loro religione.) Serm. S. 4g. D. 
chiese cattoliche. 
0 Nazione giudea. Cavale. Frutt. 
e combattette col Demonio. 


fare gli of. 
Sella scie 





set 
vl 
3° fa° 


i 
È 

È 
ra 
DLE 


33 
È 
23 
8 
ì 
t 
È 


È 
H 


propri no (vi Slice (AD) 
gua, Pb ida 
ascico. * (Med.) Siman-chi<o. 
ia pi Vialone 


PROTO, 
i- Siscarca, * (Geog.) Si 
costa di 


SINCAPUR 
Sentina) (Mel) Si-nan-cia. Sf #.G. Las. syvanche. (Da #% la» 


lo sollugo.) Lo sfesso che Squimanzia, }; 
Sinanona. * (Bot) Siani x Sf. H.G.Lat, pome 47 pini 
cstens. stanno.) Genere dî 
didinamia gianospermia di 
o da Nuttali, e così denominate per la congiunzione de 
delle cellette superiori delle antere 


ed achthros do- 
quelle malattie che 
pubertà e della virilità. (Ag) 
7A L; Fa Si-nà-no. Sm. Provincia del Giappone nell'isola 
4) le 

Simamrenati. * ar Si-nan-te-rà.ti, 4dd. m. P,G. Lo stesso che Sì 
nanterici , #, (Aq 

Stsantenan.* (Bot) Si-nanteré-c.Add, e sf. VG, Las. synanthereae. 
(Da ayn insieme , e anthera antera.) Nome della più copiosa in ge- 
neri fra le famiglie naturali di piante a_fiori vistbiti che comprende 
quasi l'intiera e da Linneo detta Singevesia. Nome desunto dalle 
antere riunite € in forma di tubo nell' apice de' filamenti. 
Andiamo debitori d'un' eccellente monografia di questi famiglia ad 
Enrico Cassini. Diconsi anche Corimbifere , #. (Aq) (N) 

Sinanruna,.* (Bot) Si-nan-t-ri.a. Add. e sf. P.G. Lat, synantheria. (V. 
Sinanteree.) Nome dal professore Richard i alla clusse deci- 
manona del sistema sessuale di Linneo , da sla 
in gran parte corrisponde alla singenesia dello stesso Linneo. (Aq) 

Siwantrarci, * (Bot.) Si-nan-t&ri-ei, ‘dd. m. pi. V, G. Lat. synanthe- 
rica. (V. Sinanteree.) Aggiunto degli stami con antere riunite în un 

sot —, Sinanterati , sin. 

Filo.) Si-na-ò-ri-de. 
iro, 0 sia hero io trasporto, alzo.) Carro tirato 


Aq) 
0) Si-na-pi-sino. [Sm, #.d4. , e di) Senapismo, Lib. 
RICRETRE ‘te i 
LA 


corpo. 
Sinaonivs, * 
insieme, e 
cavalli, 
Stnapissto, 


delle sinanteree , proposto da Cassini , e distinte dalle foglioline del 


to. ùl 


nticlinanto. ( 
, Stmanmnonia. * (Anat.) Si-nartro-di-a. Sf. 7. G. Lo stesso che Sinar- 


trosi., #, (0) È È 
Sinanznooiace, * (Anat.) Si-nm-trodi-d-le. Add. com. P. 


} i Lat. sy. 
gyn insieme , e.aruvo io articolo. ) 


G. 
Dicesi con 


della Diartrosi., nella quale de 


ulità , e sono vestite d' una 
fi muo- 


n Fine 


panatenee Pericle e vi si gareggiava pel 
Sbrcacuncia. * (leg) Sincacargia E erre. 6. Las ia (Ma 
tn insieme , cacos cattivo , EROORA) Coca Pe Ri stai 
più comunemente Collisione. (0) 
Siscaterico. * (Filol.) Sin-ca-lè-ti-co. Add. 
Veti (Da an insieme 


(pr. Città ed isola. degl Inglesi prtuo la 


cem (G) 


Gr. 0. La. 
e 4 Lat, Prose, (UE ga 


3/0 SINCARFA 


Sixcanra, * (Bot) Sin-càr-fa. Sf. G. Lat. prrcarpha. ( Da in 
sieme, in glia.) Genere di piarite VENA p poli 
gamia eguale , "bilia delle cinaree , stabilito da Pecandolle , le 
quali si distinguono pel calice comune od invotuero de' loro fiorellini, 
colle squame inermi scariose nella cima e ripirgate | e pel ricetta» 
colo composto dell insieme di molte foglioline pagliacee ed avide sal- 
date per da base e che quindi formano i loculi che contengono le 


semenze, 

Sincanso. +0: Sin-càr-po, Sm. W. G. Lat. s 18. ( Da syn 
pai. e parpo frutto.) Così Richard pigri frutto Tinga 
da molti pistilli aggregati , provvenienti da un lore. 

oe gio Sin-ca-te-go-ré-wa, Sm. /. di Tie 

ema, (Da syn insieme, c categorevo io ico insieme, che vien 

cata sopra, presso, ed agorevo io aringo.) Il significato di que- 

sta si determina la sua unione con un' 3 pe. Tutto, 
Nissuno ec. (Aq) 

Sixcatecosematico.* (Filol.) Sin-ca-te-po-re-mà-ti-co. 4dd.,m.,P,G. E- 
pileto di ciò che appartiene al sincategorema. (Aq) . 

SincatteDno, * (Leg.) Sin-cat-te-dro. Add. e sm. # » G. (Da syn io- 


sieme, cata giù , ed Aedru sedia.) Chi siede insieme colt giudice; 3 


più comunemente Assessore. 0) 

Sincerateost. * (Filol.) Sin-ce-fa-lé-o-si, Sf #. G. Lat. syncephaleo- 
sis. (Da syncephaleoo io riduco in capitoli: e questo da s7n insie 
me, e cephaleoo io riassumo in capi; che vien da cephale capo.) 
Collezione di sentenze fatta colla mente. Aq) 

Sinceremnnso. * (Med.) Sin-ce-lém-me-no. Add. e sm, #.G, Lat. syn- 
erlemmenos. (Da syn insieme , e cilia ventre , alvo.) Cotwi che ha 
l'alva costipato, (Aq) fi 

Sisceriità, * (Eccl.) Sin-cel-li.ta, #dd. e am. Lat. syneellita. (Dal gr. 
syn insieme, e dal lat, cella cella. ) Chi abita ini una stesta cella 


con un , e dicesi propriamente de' monaci. Per estens. pren 
desi anche per Cenobita. (Aq) 
Sincetio. * (Eee) Sin-céblo, Add. e sm.P.G.L. Lat. syncellus. (Dal 


gr. gyn insieme , e dal lat, cella cella.) Ufficiale nella chiesa greca 
compagno e coadfutore del Patriarca, con futura successione. (Ag 
Sicario. * N. pr. n. Lat. Syncellus. (V. dincellita.) (B) x 
Sincenmnjco. * (Mat.) Sin-céntri.co. Add. an #. G. Lat. s ri 
cus. (Da ya insieme, e centron centro.) £ piteto de'circoli che hanno 
uno stesso centro , lo stesso che Coucentrico , #. (Aq) (0) 
Sincensmente, Sin-co-ra mén-te. Avo. Con sincerità. Lat, sincere, Gra 
auspalos, Cavale, Specch. Cr. Debbe essere uomo tratto ad amarlo 
iù sinceramente , come è detto. Pass. 221. (Il nono grado è simu- 


Ja confessione de' peccati , per la quale avvengaché altri confissi » 


colla propria bocca d' csur peccatore] nol fa sinceramente, nè con 
buon cuore. Cas. lett, 23, Sicchè i0 ho posto in lei tutte le speranze 
mic e di casa mia, c me le son donato sinceramente in perpetoo. 

Siscenamesto , Sin-ce-ra-ménto. Sm. Il sincerure, e Il sincerarsi; ed 
anche Chiarimento, — , Sincerazione , sin. Squsev, Pred. 7.,Duvil. 
Guerr. Civ. Berg. quin) 

Siscenaste,* Sin-ceràa-t, Part. di Sincerare, Che sincera, P.di reg. (0) 

Sincaaane , Simce-rà-re, ( Att. Pasuadere con evidenza di ragioni , 
Levur di dubbio; altrimenti) itare; [e vale anche)Giustilicare. 
Lat. Approbare alicui, purgare, Gr. dwcioyucda: mipi rwos, Cr. alla 
» 


ificare, È. lo 
a —-* N. pass. Venire in chiaro , Accertarsi ; e talora anche Giu 
stificarsi. (A) 


Siscenasto , * Sin-ce-rà-sto. IV. pr. m. Lat. Syncerastus. (B) 

Siscenatissimo , Sin-cora-tis-si-mo. Add. m. superi. di Sincerato. Gul. 
lett. Era stato reso certo , che tutti i superiori erano restati since 
tatissimi deser senza um minimo neo (la persona aua). (Min) 

Siscrnato, * Sin-ceràto. Add. m. da Sincerare. #. di reg. (0) 

Simcrnazione , Sin-ce-ra-zi.i-ne. Sf Lo stesso che Sinceramento , W, 
Magal. Lett. Accetto di buon cuore la rispettosa sincerazione che mi 
fate su l'equivoco preso a conto d'ovato e non ovatu. (A) 

Sicenezza , * Sincorézza. Sf /. e dî Sincerità. Face. (0) 

Sincenisstuamente, Sin-co-ris-si-ma-mén-te. { Avv.) superi. di Sinceramen= 
te.Lat. sincerissime. Gr. dnftricrara, Red. lett. 3. 38. lo le rispon- 
derò con la mia solita libertà sincerissimamente , dicendole che cc. 
E 56. o è quanto re. dire a V. Rev. ec., € lo sottopongo 
sinceri: mette alla prudenza di quei dottissimi uomini, ec. E 2, 
268. Io l'ho ktta con somma fazione , e le parlo col cuore 
sincerissimamente, 

Siscenissimo , Sin-ce-riasi.mo. [Add. m.) superi. di Sincero. Lat. sin- 
cerissimus, Pit 3. Gio. But, AL Signor dilettissimo è da osser vare 
e abbracciare per cultivamento di sincerissima caritade. Car. lett. 2. 
asd. Di questa vi prego io che mi teguiate in grazia, la quale ho 

sinceriasima, 

Smegertà , Sin-ce-ri-tà, (Sf) ast. di Sincero. [Qualità di ciò ch'è sin- 
cero ; opposto di Finzione } altrimenti] Parità , Schiettezza , Iote- 
grità. — , Sinceritade , Sinceritate , Sincerezza , sin. (#. Candore e 

ingenuità.) Lar, sinceritas, integrità». Gr. dxspauiras.G.#.12.113.3. 

Acciocche la sincerità dell'amore , il quale tra’ genitori nostri e voi 
già longo tempo fa ed è indissolubile, insieme con noi perseveri.&. 
Gin Grisost, Beata giudico la sincerità della Ina mente e la paura del 
tro animo, Fr. Jac. T. 5. g. 1. Chi vouk trovare amore, Tenga sin- 
ccritade. » Buon, Pier. 1. 1. 8, Sincerità s' intende , Che 1 mondo 
ognor più grida nere spenta, (N) 

a— tà di ch'è schietto, purgato, puro; opposto d'Imperfezio» 








(A) 
4 = * (fcon.) Donna vestita di soffi d'oro che parta rm cuore nella 
mano , e col altra stringe al seno una colonna I suoi mobili line 





SINCOPATO 


Schietto , [Che è senza finzione 
7 Ù dizione, 


» wasriuos, 


na 
E 
dir si posson creati. £ 
ischivso, Perchè si fa n 
î : per lo ra 
1. 3. 96, Sia manifesta Ja clemenza e si amore 
detto pie portava al nostro Comune. Pallad. Di queto 
il cacio di sincero e puro latte. Amet. 25. Il 
le. Frutt. ling. AUl' occhio 
incero e puro e umile, 


be i} 
Liesto mese facci 

HO pestaza d Scene 
superbo Iddio non si 


— * Purgato , Genuino, Non contraffatto, detto di cosa. G. 
Principalmente gpegl fg) che hanno l' umor più ie att 
sono glauci. “neck. in. La massa dell'umor della bile ec. segui 
tando suo vi: 


danno, così niun male è 


ivo di qualche pro. (Pe) 
5—-* nel senso m Escrementi, Vomiti e simili, quando 
l'umore che si rende è puro , schietto e non mescolato j come si 
rebbe la bile non da sierosità, o la sierosità scom- 


ituitosa, (| 
gn a + € cite letto.) 

per 

Siscurst (Med.) Sinchisi, Sf. #. G. , " i 

punti d) psi, SY, Lat. synchysis. (Da synchyo io 
la malattia 





di pira cartilagine» ( sli dh cose ae) congiunte allo steruo , 

i corpi verte mura ro, e le warie porzioni fra loro 
deli'osso del pube. (A) (Aq) N Sf 

Siscosnnoromsa, * (Chir.} Sin<con-dro to-mi-a. Sf. FP. G, Lat. sy 
chondrotomia. (Da 4yn con, comfros cartilagine , © tosse taglio.) 
Operazione con cui s dividono le ossa del pube nel sito della sin- 
condrosi , ciné della toro reciproca nnione, ne' casi di sonuna 

Sierdià di ati al istrettezza della pelvi, Sinfiscotomia, Sinfisic- 
nia , sin. (Aq, 

Fiscora. (Med.) Sin-co-pa, [Sf stesso che) Sincope,, #, 

2— (Gram.) (/. Sim + $. 3.) Fareh, Ercol. 266, All'affisso non 
vuonri è levata una sillaba del mezzo, per quella lignea che i Lo 
tini chiamano grecamente sinenpa , cine incisione è 0 vero taglia» 
mento ; e questa è la vocale #, perché la parola intera si dee scri- 
vere cuvimi , © voglimi, 

Sincorate. * (Med,) Sin-co-jà.le. Add, com, Ciò ch'è relativo glia 
smenpe, Caratterizzato 0 Cagionato da sincope. Ole Febbre site 
copale chiamasi na Febbre perniciosa che lu per carattere sincosi. 

» Febbre, f. 1, 156. Lat. syncopalis. (Da sucope sincope.) (Ag) (0) 

Sincorante , Sin:co-pante, Prirt. di Sincopare. Che sincopa, Che for 
ma sncoprura, Liburi Tre font, 3. Berg. (Min) 

Sincoranz , Sin-ro-pà-re. At. Formar sincopa , Far sin ‘opatur, —, 
Assincopare , sin. Fortun. Roy. Gram. Berg, (Min) 

SincopatamesTE , Sin-co-pa-tasmén-te. Av. Per sincope, Con sincope. 

Srncopalo , Sinor-pi-to, Viti Im. da Siucopare.] C'he Au sincope, =, 


SINCOPATURA 
Assinenpato, sin. Lat. syncopa subirac 
tiero sincopato da semitiern , di della semita , che è piccola 
via posta allato alle fini de'campi, cioè secus ntetas , vel segregans 
nero Farch. Lez, $3. Tanto significa frale sincopato , quanto fra- 

* gile intero. 

a — * (Mus.) Nota sincopata: così chiamasi Quella nota che trovasi 
fra due 0 più note di valor equale alla medesima. (T.) 

Sixcoratona. (Gram.) Sio-co-pa-tà ra. S Formazione ti sincopa. Salvin, 
Annot, T, BR. 3. 3. Dràc frà, darà , farà , sincopature contadine» 
sche. (A) (8) 

2 — (Mus.) Sincnpe, o Seconda legaturi. (A) 

Siscore. (Gram) Sineco.pe. (Sf) Figum di parole, per la quale entro 
di esse sì toglie una lettera o una sillaba ; detta perciò da' Toscani 
Leva "n mezzo, come Sgombro per Sgombero «e, — , Sinenpa, sim. 
Lat. syncope. Gr. cvyaori. ( Da eyn insieme, e cope taglio.) Farch, 
Les 493. Levata [del] mezzo la sillaba gi per la figura elriamata sine 
cope da Greci, cioè mozzamento, E 514. Donna ce. significa nella no- 
stra lingua quello che nella latina , onde & derivato , per la figura 


sincope. 
_ (Al) Subito diminuzione delle azioni vitali, Sfinimento e Smare 
rimento di spiriti , Svenimento. Lat. deliquium. Gr. Dom. Lib, 
cur. malatt. Non di rado sono alllitti da sincope di cuore. Zrutt. 





» But. Purg. 7. 2. È sen 















Siscones, * (Rett.) Sin-cdresi. Sf #. G. Lat. synchoresis. (Da syn 


con, e da choreo io cedo, do Inogo.) Fiumi detta du' Latini Gon- 
cessio , con cui l'orutore , ole augiugnere energia maggiore all’ar- 
gomento ed ottenere lo scopo , conviene da principio coll avversa» 
rio in certi punti di munore imporianza , su i quali però non dis 
simula che avrebbe di che ridire. (Aq) 

Pacis R pae) Sin-cra-ni-a-ca. 4dd, f. Lo stesso che Sincra. 
niana, #. 


della sovranità. Indi Sineratico sià fica. see gere er PD, 


im 

nra 

Ma 

t verbio lo di 

mistiero quando i fratelli sono a- 

dirati e discordi fra loro, osser che in quei tempi tu mantenga 

ta pratica e famigliartà degli amici toro ; mente osservare di 

fuggire i nemici suoi, nè tenere pratica con quelli, seguendo l'esem- 

pio de' Candiani, i quali sendo divisi fra loro e facendo issme 
guerre fra se stessi, se per sorte erano assaltali dai nimici loro, la- 
sciando da parte le contese , s' accordavano insieme ; e questo dagli 

antichi era chiamato sincretismo. (P. V.) 

_ dei Unione o Conciliazione di varie Sete di diversa come 

nione. (A 

3-* (Film) Così chiamossi ancora In Dottrina fitosofica adottata 

da' Platomici jamiori. (0) 

Siscaxtisti. * (Filol.) Sin-cre-tisti, Add. e sm. ph Lat. syncretistae. 
Nome di mtc i filosofi che si affuticano di concilime le diveme 
scuole e è diversi sistemi di filosofia , non che de' teologi intesi ad 
unire le credenze delle differenti comunioni cristiane, (Ber) (Aq) 

Siscnisr, * (Chim.) Sinerisi. 4f #, G. Bat. synerisis, Gr. ciyapor 
(Da grerimo io congiunge, ammasso.) Concrezione 0 Congulazione 
prodotta dalla viduzion 
db una solida per la 

Focab. Fd 





fraterna amorevolezza , facendo menzione di questo 
chiara di tal guisa: cioè , farà 









ntnioa 0 violenta d'una sostanza liquida 
fa dell uanisto, — , Sincresi , tira (Aq) 


SINDACO 341 


2 — * (Filos.) Comparazione di varie core per poterne giudicare. Gr. 
osyrperis. (Da sy insieme, e da crius giudizio.) (4) 

Sirentico, * (Terap.) Sineeri-tico, Add. m. W. G. Epiteto che dassi 
da' medici ai rimedit astringenti, {Da sracriteon verb, di syacrino 
conereserre facin, V. Sincretesmo.) (Aq) 

Siscnowista,*(Filol)Sin-cru-nismia. 1 £#.G, #7, e dîSincronismo.(0) 

Siscnoxisso. (Filol,) Sin-cro-ni-smo. Sin. #, G. Lat. synchronismus. 
(Da spa insieme, e cAronos tempo.) Corsistenza, Comunione di e- 
poca, Contemporaneità , Epoca comune a due 0 più avvenimenti , 
a due o più persone, —, Siucrotismia , sin, (A) {Aq} 

Siscroso, (Filol.) Sio-cro-no, 444, m. #. G. Aggiunto de' movimenti 
che fannosi , degli avvenimenti rhe succedono , delle persone che 
scrivonm ec. a ua tempo stesso. (A) (N) 

Stnp. * (Geog.) Grun fiume d'Astaydetto anche Indo.—Fiume e Con- 
trada delt'Indostan: (G) 

Simpacamento , Sin-da-camin-to. [Sar Lo stesso che Sindacatura, VA 
Tratt. segr, cos. donn. Non vogliono essere sottoposte al melizioso 
sindacamento delle altre femmine, 

Sispacante, * Sin da-càn-te. L'art. di Sindacare. Che sindaca, V. di rez. 
— , Sindicante, sin. (0) 

Sinoacane, Sin-da-ca-re. [AU] Tenere a sindacato , Rivedere alti 
il conto sottilmente e per la minuta, —, Sindicare , Assindacare, sin. 
(# Biasim:re.) Lar. minima quaeque 1ationum erpendere, frane. 

Sacck, rim, vg. E come siudacati sono al fine Dinanzi al Re cou 
potenze divine, = 

2 — Censi + Biasimare, Lat. criminari. Gr. alruàsda. (V. Sindaco.) 
Cavale. Med cuor. Che molto dispiaccia a Dio, quando l'uomo lo vuol 
sindacare , anche si mostra per la ris che Cristo fece a san Piero, 
quanilo gli domandava di Giovanni, inc, son 88. Ognun ti morde, 

e vuolti siodacare, £ son. 125, Purché voi stiate a sindacar chi passa, 

Sixpacato , Sinla-càto. (Sm.] Rendimento di conto, e anche Quel'a + 

zione che dopo il rendimento del conto e In dimostrazione della 

buona amministrazione ottengono da' supervori coloro che hamu mi 

nesgiate le firccende pubifiche i { altrimenti Sindacamento, Sindara= 

tura. — , Sindicato , Assindacato , sin.) Lat. rationim rebiitio, kx 
repetunedarum., Gr, sdurze rduos. Boce. nov. 75.8, lo fo hoto a Dio 
d'ajutarmene al sindacato, G. #. 8. 95. 1. Temendosi al suo sinda- 

cato essere comdannalo. . 

— Mandato di poter obbligare comunità b 

GV. 11.59. 2. V'andarono a prender ici de' maggiori cittadini 

di Firenze ‘ec. con sindacato e pieno mandato.E 13. 57.3. M 

rande ambasceria cc. con sindacato per lo Comune con pic: 
to» M.P. 3, 64. Per lo quale accordo i due comuni per lo ivra 

sindacato furovo mallevadori.£ $. 61. E venuta il nuovo siuntacato 

a detti ambasciadori, |. ragunato il parlamento , i delli arubascia» 

dori con pieno sindacuto del loro enmune , fecono ul detto eletto 

imperadore ec. ricevere libera suggizione del misto € mero domino 

di quella città (N) Da 

3 —* Dicesi Andare a sindacato e vale Sottoporsi al sinducato , Fs- 
sere sindaco. Y, Andare a sindacato, (A) 

4 — [Dicesi Chiamare a sindacato e. vale Farsi rendere conto delle al- 
trui operazioni.) Tac. Dar, ann. 3. 77. Chiamato da quei collegati 






















blica 0 principe; ec. 
(UI ni 









upe- a sindacato. (// testo lat. ha: repetundarum postnlatum.) 
5 — Dicesi Toi ite, [Essere] o simili a sindacato e vale Farsi ren- 


dere o Rendere altrui ragione delle proprie ioni. #. Stare 
dacato.] Lat, repetundaram rationem ptt oa sddunio Adyon Curse. lr, 
#,11,39. 4. Essendo a sindacato uno messer Niccola della Sirra ec , 
le minnta si commosse. Beltine, s0n.155. E ci è venuti un gato 
i Cuccagna , Che tiene a sindacato i quarteruoli. Capr. Bott. 6.1 1fî 
O questo mi par bene on voler ip tenere Iddio a sindacato. fix, 
Disc. an.gr. Avendo dal suo signore la commissione generale, e non 
limitata , non aveva paura di stare a sindacato, Buow, Fier, 1. 3. 3. 
lo medico non voglio il lacato Da un dottor di depgr. 
Smoacaro, Add. m. i}. Sindicato, Assinducato, sin.(A) 
Simoacatena , Sin-da-ca-t SS) Rendimento di conto ; altrimenti 
Sindacato. — , Sindacamento , Assindacatura , sim» Lat. re la 
rum ratio , judiciom. i ui 50 ados, npien. Guitt. leu. R. Si 
aggiunga la siodacatra del popol 
Swoaon.* (Filol.) Sinla-co. Alidi e am. P, G. PI, Sindachi e Sindaci, 
Così Allianz i Greci l'Avvocato o Revisore de conti dopo U espul- 
sione de'trenta tiranni. Di poi Simlaci si dissero quei cinque nominati 
dul popolo per difendere le leggi che si proponevano. 1 fipmoni da- 
vino mi sindaci de' Greci il nome di Defensores. — , Sifidico , sin. 
GI Greci «da syn insieme , e dice giustizia, formarono sriuliceo io 
ifendo in giustizia, c vyndicos avvocato. Indi syndicos fu detto 
anche il deputato che s' inviava per sostenere i disitti di città. 
La parola diee valea pure l'atto del giudicare , La pena , la vendetta : 
onde dicazo io giudico, Quindi sindico sì disse ancora il giudice de' 
conti: e moi abbimin ritenuto Sindacare per Biasimare.) (Aq) 
— Proccurator di comunità, republica 0 principe che abbia mandato 
di potere obbligarli, Lat. reipubliese etc. procurator. (ir. ram uc riv 
impormiti G. P. 9, 38. 1. Se infra quaranta di non gli manu 
sero dodici buoni nomini con sindaco e pico wiandato a ubbuine 
suo comandamento. E rei 137. . E fermo il secnado patto, icone 
tanente toruaro da Ferrara i mostri ambasciadori co siniacla di ass 
ser Mastino, E 12. 80. 3. Preesi il detto Tribuno fare cavaliere al 
sindaco det popolo di. Roma. 3 . a 
3 — [Oggi generalmente così chiamasi) Chi rivede i conti, /int, 
cue, Gr. indios, G. /7. sr.3. 3 Nom lasciamo a' siuduc 
fore loro uficio. Frunc.Saceh, nor. 195. G endo gl 
ci dati per Hi ec., dissono tulti, che ce. trial. S. Greg. 1.3. La 
notte segnente dopo matulino , percioechè egli era sindio e prov 
corator del monisterio , venne all'abate. — - l 
4 — [Ed wioto nel fem. per Cai che rivede i conti ; ed vggidi è uff 

























342 SINDATTILI 


zio di aleuni monasteri di monache.) Fav.Esop Chiama a sì ta colomba, 
la quale era stata sindaca , a portarle la lezione della sua signora. 

Sispartiti. * (Zool.) Sin-dàl.ti . pi. HI. G, Lutsyudactyli. (Da 

epr insieme , e dacty'os dito, hà d'uccelli, proposta da Cuviory 
du quale comprende it Vespaja, it Martin pescatore ed il Calao, le 
cui dita csterne sono fia foro unite fin verso la parte medin. (Aq) 

fusoe, * (Geog.) Sf. pi. Antiche isole del Mare delle Indie. (Mil) 

Sispe. * /. Ad. comp. in luogo di Si ne 0 Se ne. Gr. S. Gir, g3. 
L'ammunisce , ch'egli si levi de' suoi peccati; e se non nel peò 
levare, sinde de’ suoi de' essere adirato.{Si ne come legge altro testo.) 
E simile 63. Rim. Ant. F. B. Mess, Gio. d'Areszo Son. Go. Fate- 
ani come fa lo pellicano, Che fere lo figlio e fal morire, E poi sin- 
de ripente che l'ha morto. (Qui per Sc ne.) (Vv 

Sinnetrinca.* (Geog.) Siu-del-fin ga. Citrà del Regwo di Wirtemberga.(G) 

Sinprrzsi, Sin-dé-re-si. [9f0 #. G. Iruerno confluto della ragione e 
della virtù contro il vizio ; effetto detla ri ranza de' delitti e pu- 
nizione di essi. Più comunemente Rimorso 0} Rimordimento della co» 
scienza. Lat. sywleresis. Gr. vurripmon. ( Dal gr. syn insieme , e da 
teresis osservazione.) Salvin, Disc. 2.61,Tutti abbiamo dentro di noi 
la sinderesi, che non vale altro che conserva c guardia di quelle pri- 
me nozioni, cinè di que lumi ragionevoli e natorali che come sup 
Limonio possiede l'anima , la quale sinderesi è regola dell'operare. 
3 = [£d ant. anche come sm.) Zibuld. Andr, g6. L' anima ce, 
€ quella che opera, e ha il sinderesi e la tignuola , che discerne e 
comosce il ben dal male. 

3 — * Sinderesi, giusta S. Gregorio Nazianzeno, val pure il Vincolo 
dell'animo col corpo. (Dal gr. a insieme, e teresis conservazione.) (N) 

Finprst. * (Chir,) Sin-de-sì. Sf #. GC. Lat. syndesis. (Da syndeo io 
Nigo insieme , che viene di sra insieme , e da deo io lego.) Liga- 
mento meccanico operata mezzo di bende o nasmi e simili. (Aq) 

Binpessna. * (Bot.) Siu-désmi-a, SL Lat. syndesmis. Genere di piante 
dello pentandria monoginia e di famigli indeterminata , stabilito 
da Waltheh sul caratiare del calice spataceo coloro, fesso per un 
fato , de' petali al numero di quattro o cinque che nella base sono 
nunti agli stami colle antere saettifore + del germe globoso con 
un seme, Alberetto della penisola di Malacca con Soglie coriacee 
lancealate , e fiori in corunbo terminale co' calici di scarlatto 
edi petali bianchi. (N) 

Sinpessio. * (Anat.) Sin-lésmo. Sem. #, G. Lat. syndesmus. (Da syn 
con, e desmos legame.) Yoce talvolta usata per Ligamento , parte 
del corpo bianca , fibrosa e solida , che unisce insieme le altre, e 
particolarmente le ossa, (Aq) 

2 — * (Gram.) Parte che insieme collega le altre parti del discorso ; 
più comunemente Congiunzione. (Aq) 

Binvessoramncro, *(Anat.) Sin-de-smo-fa-rin.gio. Add. m. PG. 
Lat. syndesmopharyngeus. (Da sydesmos legame, € phurynx faringe.) 
Aggiunto d'un pujo di muscoli che appartengono alla faringe ed 
alla lingur.—, Sindesmofaringico , sin. (Aq) 

Simvesworamscico, * (Anat) Sin-de-smo-fa-rin-gi-co. Add. m. comp. 
V. G. Lo stesso ch smofaringeo , #. (Aq) 

fimpesocrosso, * (Anat.) Sin-de-smo-glòs-so. Add. m. Y. G. Lat.syu- 
desmoglossus. (Da syudesmos legame , e glossa lingua. ) Epiteto di 
due muscoli della lingua. {Aq) 

a. * (Anat.) Sin-de-smo-gra-fra. Sf 7. G. Lat. synde- 
pene 1] (Da sradesmos legame , e grupho io descrivo.) Descri- 
zione ‘gamenti. (Aq) 

Binprswozncia. * (Anat.) Sin-desmo-lo.gi-a.$f #. G. Lat. syndesmo- 
logia. 7à Ciani legame , e logos discorso.) Trattato  de' liga. 
menti. 

Saroeimorania. * (Med*) Sinrdesmo-pa-tia. Sf P. G. Lat. syndesmo- 
putti. (Da syndesmos ligamento, e pathos passione.) Patimento ne' 

gamenti, (Aq) 

Einnesnosy. * (Anat.) Sin-désmo-si. Sf: 7, G. Lat. syadesmosis. (Da 
7 udernas legame.) Connessione di due ostaper mezzo di ligamenti (Aq) 

Emossworomia. * (Chir.) Sin-de-smoto-mi-a. 4f #. G. Lat, syade- 
smos legame , e tome io.) Dissezione de' ligamenti, (A n 

Sinvi.*(Geog.) Ant, del Caucuso ne' dintorni di Anapa. (Mit) 

Bispiacnisy. * (Chim,} Sindiscerisi. Sf. G. Lat. syndiacrisis. (Da 
ayn insieme, e diacrisis discernimento , che vien da dia tra, e cri. 
sie giudizio ) Nome d'una operazione usata dall Hartman nella pre- 
paratione fe mercurio ravvivato dal cinabro, ed una nuova compo- 
sizione. (. 

Simpicata s Sin-di-cà-le. Add, com. ‘Del sindaco o Del sindacato. W. 

ell uso. (A 
Somcasoo, © 'sindi-chnedo. Add, m. Che è da sindicarsi. Sadolet. 


ii ) * Sin-di-càn-te, Part. di Sindicare. Che sindica, V. e di 


Sindacante. Sadolet. Berg. Va) 
Bigpicane, Sinedi-cà-re. {A4tt, #. e dî) Sindacare. Tratt. Intend, Sap 


a che è gran ceto spendere il tempo in mela uaose i che Die 
È ne nindichenno eri lerà ragione. Stor. Pist. 170. Lo Duca 
mandò a Pistoja uno gi ‘e per sindicare lui e tutta la sua fami- 
glia Belline. son. 58, Ognun ti guarda con turbato ciglio, ognun ti 
morde, e vuolti sindicare.n(#, in Sindacare, $. 2, lo stesso esempio.)(B) 

Sispicaro , Sindi-cà.to, Sm. #. e dî' Sindacato. Las, trutina, examen. 
Gr.rpordon, ifranie. » Segn. Pred. 5.7. Bi in oltre, che gene» 
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flessi dinanzi lor si presentino a sindicato , da loro si odano e- 
aaminare , ec. (V) 

a — Stare a sindicato =Rendere altrui ragione delle operazioni. {. 
Btare a icato.) Car. lett. 2,53, Quanto alle lodi che ella.mi dà, 





V'avverti tlare di non mettervi tr in grosso del si 
ché ne potrebbe stare a-sindicato del Castelvetro. © RE 
Binogcaro, int m, de Sindicare, #, di reg. Lostesso che Sindaca- 


SINERESI 


syndromes. (Da sra 
iestomi ua una a 





tia,—, Sindrome , sin. (Aq) 

Sinpua. * (Geog.) Sindà.a. Città dell Indostan. (G) 

Simpuniama. * (Geog.) Sin«lur-jà-na, Città dell'Indostan. Gi 

Sint. * Avv, affermauvo, Y. Contadinesca. Y. e di' Si, Mulm, y. 7. 
Messer sine , rispose il contadino. (V) 

Sisecrorts. * (Gram.) Si-nec-fo nes, Sf. G. Lat.aynecphonesis. 
(Da syn insieme , ec fuori, € e voce.) Elisione «l'una vocale 
nel mezzo d'una paria. — , Swafonesi , Sineresi, sin. (An) 

Sinroma. * (Mod.) Si-nt-chia, Sf #. G. Lot. syucchia. (Da ga in 
sieme , ed echo io tengo.) Malattia degli occhi, la quale consiste 
nella non naturale aderenza dell iride 6 dell'uvea colla cornea fue 
cida è colla capsula del cristallino. (Aq) 

Siwecie. I AArche) Si-né-ci-e. Add, e sf. pL Feste che celelmwansi in 
Atene ad onore di Minerva nel mese di Ecatmbeone , istitiute al 
lorché gli Ateniesi si riunirono in una sola città , il che si teneva 
ispirato loro dalla Dea della Sapienza, ( Dal gr. ya insieme , ed 
icos casa.) (Aq){Mit) 

Sinecios.*{Rett.) Sine-ci-osi. SCW.G. Lat. syneciosis. (V. Sinecie,) 
figura rettorica colla quale due idee tru loro diverse si uniscono 
nel discorso, (Aq) . 

Sissovocas. (Rett.) Sinéd-do-che. SL #. G. Lat. synecdoche.-( Da 
syn insieme, e piglio.) Sorta di figura rettorica, ed è quan» 
do si prende una parte per lo tutto, 0 il tutto per una parte, o la 
specie per il genere , ovvero il genere perla specie, Bracciol.Schern, 
12. 18. La perifrasi osserva , c i casi oblichi , Gl'idintismi e gli 

i dotti , Metaplasmi , sineddochi ed velissi , E gli accenti 

e gli affissi. (A) (B) 7 

(Bot.) Si.ne-drél-la, Sf #. G. Lat, synedrella. ( Dim. 

dfrion sinedrio , consesso. ) Genere di piante della famwglia 
delle sinanteree , e della singenesia poligamia superflua di Linneo, 
stabilito du Gaeriner sul carattere dell'antodio di due foglioline, con 
corolle fl seutose, il ricettacolo paleaceo a glume ovate, ara le achena 
di forma diversa ; cioè quelle del raggio dentate e stratagliate , @ 
quelle del disco terminate da due reste persistenti aperte e con peli 
rivoli sul davanti, Ap (N) de 

Sinnoni, * (Filo].) Siue-dri, Add e sf. pl. P. G. Lat, synedri. (Da 
gru insieme, ed hedra sede.) Così chiam wonsi da' poeti gli Dei che, 
secondo i loro auribati, avano lo stesso seggio ne'. convità 
ed adunanze, Vennero d varati coi nomi di Siutoci , Simbomi , 
Omobomi, Sintroni e Paredri. 7. queste voci. (Aq) A 

2 — * (Eccl.) Titolo di confemori e direttori di costumi. Av 

Sintomo. (Filol.) Sirnèri-o. Sm.f" G, Lat. synedrium. {V.Sinedri.) 
Principal Tribunale degli Ebrei , composto di set'anta 0 settandue 

i 0 seiori, Esso non mdunarsi che in Gerusalemme in 

annesso al tempio; giudicava le cause di gran rilievo e 
importava alla religione, —, Sanedriu , sin. (Aq) Mugal, 
Lett. La mandai con ordine di comsultare co" m ci savii, ec. : ancora 
non so quello che il Sinedrio avrà decretato. (Qui per simil) (A) 

a— Ed in forza di add, m. Mens, sat. 3, E pur Curculion vaol da 
Coreggio Esser dipinto con un libro in mano, Com' un Rabbino del si. 
nedrio seggio. (A) (B) È 

Sissa. * (Geog.) Sintja, Fiume della Russia europea. (G) | _* 

Sinema. * (Bot,) Si-né-ma, Sem. #. G. Lat, syuema. (Da gra Ps 
e nema lo) Denominazione che nella famiglia di andhicee idee è 
alla lel ginostomo , la quale presenta i fi degli stami 


Sa iunti. (Aq) 

Sireumeso, * (Elo) Si-ném-me-no. Add. m, Aggiunto di ciò che ri 
sulta dall'unione di varit corpi, come, un edificin, una nave ec, (V. 
Cicnemeatgr (124 1 DO ji 

Simemezon.* (Mus. e DD no: na. sptoliiiaton 

Da smmeno 10 rima unto terzo tetra» 
presti fadion al secondo e diviso dal quer =] innemenon, sin, {Aq) 

Simancintosi. * (Gram.) Sinen-chi-o-si. LA F. G, Lat. 

(Da syn insieme, ed encheo io iufvodo.) Figura, da' i detta 
Si-ne-ner-gia. $/ Y. G. Lat. eynenergia, ( Da 


Commixtio. (Aq) 
Senta latonpi cad jone,) Asione simultanea di due organi 
‘n insieme , ed energia azione.) Azione 4 
fnlei fra loro per simpatia. (Ag) 2) sit 
Sisso, * Sino. N. pr. m, Lat. Bionedo. (Tn ebr. seneh rovo, Ta call 
gall. seinn cantare, In pers, rén santo , sin petto.) (B) > 
Sisenrsi. (Gram ) Si.ntre-si. SK. G. Lat. syuacresis. pi avnì ine 
sieme , ed hervo io piglio.) Lo steyio che Sinecfonesi, #.(A) (Ag) 









e gli arti 
Simeonerta. 





SINERGI 
Bmenci, * 


atizia e 

che operano. (Dal pr. 
" Sisencia. * (Fisiol.) Si-ner-gi-a. 9f #. G. Lat. synergia. ( 

gi) Concorso di azione organica nello stato normale. (Aq) 

Simencico, * (Fisiol) Si-nér-gi-co, Add. m. Che dipende dalla sinergia. 
Lat. syuergicus. (A. O.) 

Sisenaisti, * (St, Eccl.) Si-ner-gi-sti. Sn. pl. N. G. Lat. synergistae, 
(V. sinergi.) Eretici seguaci di Melantone , i quali contro 1 prin» 
cipii di Lutero, sostenevano l'uomo calle opere sue 7 
in qualche cosa alla propria salvazione, (Aq) 

Senesio, * Si-né-si-0. N. pr. m. Lat. Synesius, (Accinto , dall’ ebr. scin- 
uso acclagire. In celt. goll.*sean-nos attica usanza.) — Fescovo di 

. To ide e scrittore del quinto secolo. — Medico antico autore di 
un truttaco delle febbri. (B) (Mit) 

Bimsstro , Si-.nèstro. (Add. m.]} #. A. M. è dî Sinistro. Morg. 13, 10. 
Rinaldo , per un colpo che si sente, 5° inginocchiava dal lato sinestro, 

a — (Ed in forza di sf. La sinestra per La mano sinestra.) Vit. Rarl. 
15. Met i buoni dalla sua destra , e' rei dalla sinestra.» 7es. Br. 
32. as. Or mi volsi da canto, E vidi un bianco manto Cosi dalla si- 
nestra Dopo una gran ginestra. (N) 

Basetra, * (Pi Si-netia, 8 #, G. Lat. symetia. (Da «ya insieme, 
ed eta causa.) Concausa, Così il moto di projezione e lu gravità de' 
corpi celesti sono concause della linea circolare che essi descrivo» 


no, (Aq) a 
sue “{Arche.) Si-né-ti-e. S£ pl. P. G. Lat. synethiae. ( Da #yn 
con, e eios , consuctadine. ) Sorta di dusio , che in Co- 
stantinopoli si pagava dui passaggieri in faccia alla città. (Aq) 
Simzonosi. (Anat.) Simenroa, Sf /. G. Lat. syneurosis. ( Da ga 
con, e mevron tendine.) Lo stesso che Sinnenrosi , #. (A) (Aq) 
Susezsai, * (Chir.) Si-ne-zi-zi. Sf /, G. Lat. synezizis. (Da syn in 
sieme , e da sevro fut, di zevgo io unisco.) Assenza della pupilla, 
risultamento d'un vizio di conformazione tI di ud infiammazione so 
| praggiunta spontaneamente 0 in seguito all'operazione della caterat- 
ta ; altrimenti Sinizesi. (A. O.) (Aq) 
a — * Dicesi Sivezizi falsa , L'Ostruzione della pupilla per un rima 


suglio di cateratta , di pus ec. (Aq) 
Sturtantena. * (Bot.) Sin-ti-an-té-ra. A V. G. Lat, symphyanthera, 


Pace , perchè s1 prestano vicendevolmente mano in ciò 
syn insieme , ed ergon opera.) Aq) (Mit) 
/, Siner 











(Da gn insieme , phyo io nasco, e anthera antera.)C'Losse di piante 

distinte da fivri con istami nati dallo stesso punto, e uniti medinnte le 

loro antere in tubo 0 cilindro. Lo stesso che Singenesia, F. ADON 
Siro! 


Sinrionema. * (Bot.) Sin-fi-o-né-ma. Sm. #, G. Lo stesso che 
nema , #. Gi Simfionema.) (Aq) (N 
Simrtoropi, * (Bot. 









aymph, coerenza, è quer, 
è detta la ventesima classe del 
la quale 





non consente loro di potersi separatamente 


Semplice conlescenza. (A) 
3 —*Così dicesi anche L'univne delle palpebre al bianco dell'occhin.(Ag) 
3 — * Dicesi Sintixi del mento, @i linea che domina lungo la pare 


te media della superficie anteriore della mascella inferiore e che se- 
mi siro PA us dei due pezzi oud'è composto quest’ osso nel- 
infunzia. 
Sinrisiaserazo. * (Chir.) Sin-fisi-blè-fa-ro. Sm. N. G. Lat. symphysi- 
blepbarum. (Da «ympiysis sintisi, e blepharon palpebra. ) Maluttia 
the consiste nell'unione della palpebra al bianco dell'occhin, (Aq) 
Sinris:o,* (Chir.) Sin-fisi-o. Add. m. W. G. Aggiunto del coltello che 
serve all'operazione della sinfisevtomia (A 
Sinemioromia. * {(Chir.) Sin-fizsi-o-to-mi-a. Sf. #, G. Lo stesso che 
- Sinfiseotomia , Sincondrotomia ye. (Ag) 
Sisrito. * (Bot.) Sin-fi-to. Sm. 7. G. Lat. spympbytum. (Da ya insie. 
me, e piyteon verb. di pAyo io nasco.) Genere di piante a fiori mo- 
no] i, della pentandria moniginia, e della famiglia delle borragi- 


lindrico-campaniforne colla gola chiua da produzioni ocute riu 
nute in cono, € nel fondo del calice le noci peribrate nella base : 
la rudice viene raccumandata nella etisia , neile flussioni di petto e 
nello sputo di sangue. È specialmente utile per consolidare 0 unire 
insieme le ferite , e fù rinascere le carmi.— , Simfito , sin, (Ag) (N) 
2 — * Così chiamosi ancora la Consolida maggiore. (A. 0} 
Sisriroenma. * (Bot.) Sin ti-t-gi-ni, Sor. pi. #, G, Lot. symphytogyni. 
(Da vyn insieme, piyo io nasco, e syne femmina, pipi) Liori, 
U cu uverio è totalmente o in parte aderente al calice. (Aq) 
Sissono. * (Zovl.) Sin-fo-do. Sim, /. G. Lat. sympbodas, ( Da sym 
phro io cresco insieme, e odus dente.) (Genere ili pesci osset toracici, 
proposto da Rafineschi , analogo al genere Lobro , da cui differi» 
sce soltanto per le due natatorie pettorali congiunte da membrumt , 
® pei denti insieme uniti. Comprende la sola specie detta Pesco ros 
solida , od il Trombetta de' Siciliani. (Aq) . 
Sinronest. "* (Gram.) Sin-fbresi. Sf #, G. Lo stesso che Sinecio- 
pesi, /, (A . 

















nee , che han per carattere il alice cinquepartito , la corolla ci-. 
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fuit) Siméo-gi, Epiteto dato asli Dei amici, come la Giu. Sixtoma. (Mus.) Sin-fo-nba. {SC#,6G. Nella muvica antica significa 


una Unione di voci e di suoni che : firmi concerto, la quale, 0 era al- 
l'unisono, e la sinfonia appellavasi particolarmente ia; 0 la 
metà delle parti era all'ottava 0 alta doppia ottava dell'altra, è chia 
muvasi Anlfonia. Presentemente vale) Armonia e concerto di stru- 
menti musicali, Lat. symphonia , concentas. Gr. cvupwiz. (Da syr 
insieme, e phone voce, consonanza.) Dant.Par.31.59. E di', perché 
si face in questa ruota La dolce sinfonia di Paradiso , Che giù per 
l'altre suona si devota? Sen, Pisr. +3. Siccome quelli che hanno 
udita una sinfonia , ne portano negli orecchi una melodia. Duv.Scism. 
g0 Andossi in cappella , e ringraziossi Iddio con giubbili e canti e 
siofonie, e lagrime d'allegrezza. 

3 —=* Oggi così chiumasi più particolarmente Quel peszo di mu- 
sica istrumentale che serve di cominciumento a' melodrammi, balli 
concerti ee. e si compone di quattro parti. (L) 

3 — * Dicesi Sinfonia caratteristica, Quella che si propone qualche 
pittura musicale sia d'un carattere morale , come il distratto ec , 
sia d'un fenomeno fisico, come la tempesta, l'incendio ec. sia d'un 
avvenimento, come la caccia, la battaglia ec. fn quest’ ultimo caso 
se l'avvenimento è istorico n favoloso la sinfonia dicesi anche isto- 


guuna con un seme. Albero della Gujana così chiamato i 
prati, i. Lat, sym 


( 2 
Sareriaton: * (Med.) Sin-fo-ra-nèu-ro. Sm. 7. G. Lat. sympho- 
rancaros. ( Da sympliora accidente , e nevron vocabolo.) #icaboto 
con ‘cui il Foresti indicò il Tremito violento che coglie it paziente 
nelle febbri acute , ed è accompagnato da debolezza de' sensi. (Aq) 
Simponexa. * (Bot.) Sin-fo-ré-ma. Sm, #. G. Lat. fjunrgae ( Da 
io porto insieme, che viene da sy1 con, e pherv io porto.) 
di piante ( it quale fin ora non è riportato a veruna fumi 
ia monoginit di Linneo , stabilito da Rorburgh 
con una sola specie Simphorema involucratum ; così perché 
porta un fibre costituito da un involucro composto di sei ad otto 
Soglie , contenente sei od vtto fiori col calice a sei od oto denti : 
corolla a sei oil otto divisioni col lembo ripieguto , otto 
sami; e pistillo unico più lungo dezli stami, e per frutto una ca- 
riosside rinchium nel calice, (Cb (N) 4 
Sisronest. * (Med ) Sin-fo-resi. Y, G. Lat. symphoresis. (Da syn in- 
sieme , e phem io porto) Cumulo o Congestinne di sangue, (Aq) 
Sisronerico. * (Med,) Sin-fo-rè-tixco. Add, m. #, &, Lat, symphore. 
ticus, (V. Sinfores.) Aggettivo molto usitato per indicare le ma- 
lattie dipendenti da semplice congestione , onde distinguerte datle 
vere infiammazioni. (Aq) 3 
Sisromaxo, * Siu-fo-ri-i-n0. IN. pr. m. Lat. Symphorianus, (Da Sym 
phorus : e questa da gymphoros compagno, utile, convenicnle. \ym- 
phoros, vien poi da syh con, e phero i0 porto.) — d'unto murtire di 
Autun , sotto Marco Aurelio. (8) (0) «iL 
Simronicareo. * (Bot.) Sin-fo-ri-càr-po.Sm. #.G. Lat. symphoricarpus. 
Si Flip dele capeieoazio, © dalla pentandiia monog nia di 
a fiumiglia caprifogli e monoginia di 
Linneo, abito da Dillo. rianito già da Linneo al Lonicera, 
e recentemente ine da Jussieu.Suno così denominate dal pree 
sentare i fiutti loro uniti in forma di capolino, (Aq) 
Simrososa , * Sin-fo-rdsa , Sinfrosa! IV. pr. fi Lat. Symphorosa, ( Dal 
Si pmphora pa V. Sinforiano.)- Santa martire di Tivoli sotto 
‘di no, 
Sisrromto , x Sih-frèni-o. N. pr. m. Lat. Bymphroaioe, (Dal gr. ya 
con, e phroneo io intendo , vade phronesis prudenza.) 27 
Sixrnosa , * Sin-frò-sa. IN. pr. f: Lo stesso che Siaforosa , #. (B) 
Sense GE Nome sotto il gate sca arnie Pallade presso i ven 
(Vuol dire Gran principessa l'ebr. seghen gran princi it 
Sings. * (Geog.) Sf Distretto del Giappone nell isola di Nyon (G) 
Sincata. * (Geog.) Sin-ga-la. Zo stesso che Ceilan , #. (G) 
Strcaratto. * (Fis.) Sin-ga-làt-to Add. e sm. Y. G.(Da srn insieme, 
e gala latte, onde galieteo abbondo di latte, ) Alluttato insieme , 
Nutrito dalla stessa balia. (0) 
Sincamseni. * (Geog.) Sin-gam-nèra. Cid dell'Indostan inglese, (G) 
Siscanaw. * (Geog.) Sin-ga-nin. Città dell' Indostan. (G) _ 
Siscara, * (Geog.) Sin-pà-ra. Antica cità della Mesopotamia. (6) 
Sincanosco rta." (Geog.) Sin-ga-rom-còt-ta. Cit. dell'Indostan inglese.(G) 
Sixcanrerta, * (Geog ) Sin-gar-pebta, Città dell'Indostan inglese. (G) 
Siscauw. * (Geog.) Città del Indostin inglese. (G) n; L 
Suicui, * (Geng.) Singei, Antichi popoli che abitavano su i confini 


detla Macedonia e della Tracia. (Mit) A 
Stscesesa, (Bot.) Sin-ge-né-si-a. na W. G. Lat. syngenesia. 
( Da «en insieme, e Genesis nascita. ) amnovesima clave nella 
divisione sistematica linneana delle piante , la quole racchiude que!ta 
# cui fiore hun gli stami colle quere riunite im iubo, e di rudo coi fî- 
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lumenti. Essa è divisa in sei ordini : 1. Poligamia eguale, quando 
tutti i fioretti componenti il fiore composto sono ermafroditi , os- 
gia harino stami e pistilli ; 2. Poligamia superfiua, quando i fioretti 
del cesto del fiore composto sono ermafroditi , e quelli del inagio 
deilo stesso fiore sono femminei e fertili 3 3. Poligamia fuustranea , 
uando i fioretti del disco o cenivo del fi 
ioduti e feco 








tere niunite inun cilindro, per mezzo del quale passa il pistillo ; Stami 

singenesici, se colle loro antere sono riuniti in un solo corpo; Piante sin» 

genesiche, quelle che appartengono alla classe singenesia e che hanno 

1 fiori singenesici. — , Singenesio , sin. Lat. syngenesicus. (0) 

Sagara. d Bot.) Sin-ge né-si-0, Add. m. Lo stesso che Singenesico, 

l 

Biscema. * (Filol.) Sin-geni-a. SL N. G. Lot. syngenia. ( Da syn 
insivime, con , e genea generazione.) Consaguineità , Propinquità , 
Streita parentela. (0) 

Ginorpunam.* (Geog.) Sin-ge-puràm. Città dell' Indostan inglese. (G) 

Siscmeri. * (Grog.) Sio-chi-lé-i. Città della Russia europea. (G) 

Sincnitui. * (Mit, Afr.) Sin-ghil-li. Sacerdoti della setta de Giagas , 
nel regno di Angola. (Mit) 

Sisemornne, Singhioteti-re. N. ass. P. A.P. e dî Singhiozzare. Lat. 
singultire, Gr. avtur, (Singuitire dal pers. seglien che vale il me 
desuno. Altri forse dal dat. simul giutire inghiottire ingieme, cioé 
fare ad un dip esso quel moto che fa la trachea, quando contempo» 
ranermente all'inspirazione dell'aria < inghiottisce un alimento. V. 
ale etimologia presa il Litueton.) Vit. SS. Pad. +. 56. Volendo 

nitonio rispondere loro, non poteva, è pi rasi a tto, 
€ singhiottendo , non poteva avere oct. PALO) ai 
finemoziante , Sin-ghios-sànte. Part. di Singhiozrare. Che singhios- 
an. — , Singozzante , sin. Caf. . Pred. 14. Berg. (Min) 

Sincmoziane , Singhios-zà-re, (N. ass.) Avere il singhiozzo. [ Dicesi 
Singhivzsare affannosamente , lungamente, dolorosamente , frequen- 
temente, con pena ec. ; altrimenti Siugultare.] —, Singhiottire, Sin 
ghiozzire , Singozzare, Signozzare , Assiughiozzare, Dishiottire, sin. 
Lat. siugullire , singultare. Gr, asfur. Sen. Pist. Se per avventora 
alcuno di loro tosse o siarnuta o singhiozza, non si camperà egli 
d'esser battuto, 

a- piangere dirottamente , e singhiozzando. Pat. singultibus ingemi» 
scere. Gr. Mita, Petr. Uom. ill. Finalmente singhiozzando il pre 
gava che egli gli donasse il fratello. Covale. Frutt. ling. Ponendogtlisi 
alli piedi , tanta contrizione gli venne, che incominciando a piangere 
€ a singhiozzare e sospirare, per niun modo gli pottte dire steam 
peccato. Hit, S. Ant. Teneramente piagnerano , e dolcemente sin- 
ghiozzavano. Bern.O;l.1. 13. 4j. Sopra ‘1 letto si getta e si disten- 
de, Piagnendo e singhiozzando amaramente. 

Binomozzaro , Sio-ghioz-rà-to. Add, m, da Singhiozzare,—, Assinghioz- 
tato , sim 

a — [Mescolato con singhiozzi. Meglio) Singhiozzoso. Lat. singultibus 
ACNRISE: Fr. Giord. Pred. R. Coo rauca e singbiozzata voce chie 
leva mei ° 

Biscmoszine, Sin-ghios-zi-re. (N. ass. P. A.P. e dî) Singhiozzare, 
M. Aldobr. La menta ristrigne il vomire, e tolle il singhiozzire. 

Siicniozzo, Sin-ghiéz-20.[Sm.] o espulsivo det ventricolo, co»giunto 
con subita e interrotta convulsione chel d'afragma, prodotta per con- 
senso dell'orificio superiore dell'istesso ventricolo irritato ; {altrimenti 
Singulto.] — , Singozzo y sin. Lat. singultus , gemitos. Gr. avyadr. 
su lat. singuftio che si pronunzia singulzio io singhiozzo.) Vit.Crist. 

vedessi la Maddalena, come cbbra del Maestro suo, pianger forte» 
mente e con grandi singhiozzi, Cr. €.6,# H ‘ora (l'aneto) pro» 
prietà di spegnere il pioghiozzo fulto per ri Filoe. 1. 197. Con 
smpirevole vore, rotta da dolenti singhior ose, E 2. 332. Con 
di bol voce , rotta da molti nionzi di o, disse, Filostr. Gli 
alti singhiozzi del pianto e fe vane Parole. Wittam.1.30. Pianto non 
è quasi sanza singhiozzo. ba 

a — * Dare singhiozzi = Singhiossare. P. Dave singhiozzi, (N) 

Sisomozzoso, Sin:ghicz-26-+0. Add. m. Mescolato con singhiozzi; {ant, 
Sioghiozzato.} Let, singultibus immixtus, pemebindus, Gr. erwdus. 
Gud. G. Poi con parole singhiozzose si volse allo "mbasciadore. £ 
altrove: Piangeva con singhiozzose voci, 

Sinund, * (Geog.) Città dell'Impero birmano. (G) 

Sucrico. * (Geog.) Sin-gi.ti-co. Golfo Singitico chiamavasi un Golfo 
del Mare Egeo che tagnava la città di Singos, ed ora è detto Golfo 

Butta Zool) bio) v. tha 
INGNATI. "| .) Si i Sept. 7. G. Lat. . (Da svn insieme, 
e gnathos mascella.) Ordine d' insetti della vatto-classe de millepiedi 
di Latreille , distinti da dus mascelle unite alla loro buse. (Ag) 

Sincwato,* ) Sin-gnè-to. Sm.#,G. E Singnati,) Genere di pesci 
della divisione de' branchiostegi , stabilito da Artedi, e caratteriz» 
zati da una piccola bocca posta all'estremità di un muso lunghis- 
simo , quasi cilindrico e senza denti. (Ag) 

Siscor. * {Gcog.) Singde. Sroletia della Seria, (G) , 

Piecorane, Siu-gu-là-re. {ddd, com.) Particolare, — ; Siugulare , nin. 
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(77. Particolare.) Lar. singularis, peculiarisysingulus, privati. Gr. in 
uit, Bros, deirni. Cavate. Frutt. ling. Conciossiacosaché sapienza sia 
singolar dono di Dio , meglio s'acquista per umiltà d'orazioni, che per 
istadio di lezioni, 

a_— * E nel mum, del più in forza di sm. fu detto I singolari per 
Gl'individui.Boez. 139. La spezie medesima, la quale è ne'singolari.(V) 

2 — Eccellente, Raro, Unico. Lat. alaris, egregia, excellens. (irsigx0s 

3 — A purte, Separato. Cavale, Med. cunr.139, Della qual materia 
avvegnachi in comune ne' soprascritli capitoli alcuna cos ne sia det- 
to; nieotedimeno mi pare di farne questo capitolo singolare. (V) 

4 — * (Milit.) Aggiunto di soldato scelio della romana cavalleria , 
ordinato in torme 0 compagnie, chiamate anch' esse Singolari , sta 
perchè militavano separate dagli altriVoldati, sia per d'abiti 
e d'armi. Sembra che i Singolari occupassero un luogo distinto 
negli eserciti romani fra î Pretoriani e î Legionarii.Lat. singutaris, 
singularius. Pac. Du, Entrarono in Gallia insieme , con cavalli siu= 
golari da Vitellio già chiamati. (Gr) 

a —* Certame, Giostra ec. singolare , vale Duello. P. Certame , 
$. 1. Lat. singalare certamen. Cavate. Pungil. 226. Sì gloriava di 
sua fortezza , e richiedeva giostra singolare al popolo di Dio, non 
credendo trovare pari. su (N) 

5 — (Gram.) (Usato anche in forza di sm.) Singolare si dice di quel 
Numero che importa un cosa sola, a inzione del plurale; [e 
però quello dicesi anche Numero del meno o dell'uno, e questo Nu- 
mero del più.) Las singularis, Que, Purg. 13. 1. Ponce lo singolare 
per lo plurale» Sale. Avvert. 1,3,2,37. Voci di nome , quantunque 
se netruovino che nel singolar munero abbian l'uscita in mi, ec. # 
3, 1.15. Dico nel medesimo numero ; perciocché da quel dell'uno , 

che singolare é chiamato, a quel de' più, che ei suol dive it plurale, 

ha pur varianza di caduta nc nostri nomi e pronumi. {V) 

Singotare diff. da Strrordinario Singolare si riferisce per lo più 
alle cose che sono uniche , 0 quasi uniche nel loro geuore e nella 
loro specie, Sowordinario è ciò ch'è fnori dell'ordinario, o ch'é 
al di là dell'ordine consueto. Siccome poi le cose che avvengono 
fuori dell'ordinario sono rare, maravigliose , e quasi nel loro gene- 
re singolari, così avvenne che in luogo dell'attributo Swaordnario, 
s' impiegasse quello di svagolare, 

Sixcorantcciane . Sin-go-Ja-reg-già-re. Att. e n. pass, Lo stesso che Sia- 
golarizzare , # (A) 

Sisconanissimamente , Sin-go-la-rissi-ma-mén-te. {Aw. super. di Sin- 
polarmente.) —, Singnlarissimamente , sin. Lat. etiam atque etiam , 
ineredibiliter , magnopere. Gr. imptess. » Cavale, Purgil. +3. In 
ciò, che nella lingua singolarmente si pone la pena , couchiudesi 
che con la lingua singolarissimamente si viene a peccare. (V) 

Sincoranissimo , Sin-go-la-ris-si.mo. {Add. m. superi. di Singolare.}—, 
Singularissimo , sin. Lat praestantissimus, rissimns , egregiun. 
Gr. igoxeraros. PL W. 11. sor. Li fanti che egli avea, Liribul per 
le case di certi suoi fidati e singolarissimi amici. Red, lett.3.311, Mi 
faccia questo singolarissimo favore, che le ne resterò obbligatissimo. 

Siscoranità, Sin:go-la-ri.tà. (3/.) Particolarità , Proprietà. —, Siugo- 
Inritade, Singolaritate, Siugalarità, sim.» Sal. Avvrri 1. 2. 3. Ora a 
significare arr ci vuol la singolarità de' vocaboli, e de' modi del 
fave + (B) 

a — Eccellenza, Rarità. Lat. tiva, praestantia.Gr. iroxs. Pr. 
Giord. Pred. S. Io vedeva Satan come nna folgore cader da cielo, 
poiché egli , insuprrbendo detla singolarità , cisse 1 ec. 

3 <- Boots di superbia, [volendo apparire migliore degli altri.) Lat.sin- 
gularitas. 

Sincoramzzane, Sin-go-la-rizzà.re. [At Ridurre in singolare.) —,S.n> 

gularizzare , Singolareggiare , Singulareggiare, sin Circ. Gell 10, 

.La materia è primo cipio di dividere e di nagilarizie le cose. 
pass. Uscite della comune , Farsi singolare. Lat. praestare, 

Te, Sin-go-larsminte. Avv. Particolarmente, Con singola» 

ingularmente, Singularemente, sin. Lat. praecipue, poculiariter, 
pracsertim, maxime, singulariter. Gr. ucdbusra, Fhutt, Gov, fiamm. La 

ale singolarmente sconfitto aveva in sè il serpente antico. Mor.S, 
Breg.s.e8. Ma fo attendo in questo convito singolarmente una cosa, 

2 — A unoa uno, {#, Singularmente, $. 2.) Lat. singulatim. Gr, sadira, 

3 — Diversamente. /. Singalarmente , $. 3. Mm 

Sincoro , Sin-golo, [4d/. m.) #. L. Ciascuno di per se.—, Singnlo, 
sin, Lat. siugulus, Gr. saasros. ( Dal celt. gall, singitte che vale il 
medesimo.) 

a — [Per singolo , posto awerb, Stngolarmente,) Di per se. {W.Sin- 
gulo, $. 2.1 Let. singillatim. Gr. pnd iva. 

Siscoso. * (Filul.) Sin-zo no, Add. a. #, G, (Da syn insieme, e go- 
nos figlio.) Figlio dello stesso padre ; fratetto o sorella. (0) 

Siycozzasie , * Sin-pos-sàn-te. Part. di Singozzare, Che singozza. Lo 
stesso che Singliozzante , #. Facce. (0) 

Siscozzane , Sit gor-zà-re. [N assi. Lo stesso che) Siaghiozzare, #. 
Maulm. 3,6.E, giunto a basso, lagrima e singozza, Giidando quanto 
mai n° ha nella strozza. n Car. Let. ined. +. 14. I quale dice avervi 
veduto cavalcare singorzando. (N) 

Sincozzo , Sin-goz-co. [Sm.F, e di") Singhiozzo. Buon. Fier. 4. 3. 3. 
Ch' ogni mio intoppo T'arebbe fatto dar ‘n un mal singozzo.nlecch. 
Com. Oh voi dovete Avere il gorgozzule, a quel ch' i' veggo, Stretto, 


i minuzzolo vi fa Nodo e singozro. KH ingiese.(G) 
Indostan inglese. 


che tI 

Siscmacanol. * (Geog.) Sin-gra-còn-da, Città 

Siscnara.* (Lee) Sinegrafa. Sf. G. Lat, syngrapha. (Da svn iu 
dea 1 e grapho io scrivo.) Ofbligazione 1 Scrittura obbligatoria , 
Chirografo sottoscritto da ambe i e per duplicato, (Aq) 

Siscnarzo. * (Filol.) Sin-gra-fi-o. Udd'm V. G. Lat. sy o 
(V. Singrafa.) Aggrunto d'armonioso e gentle scrittore li elogi 

di eroî, v di Sofista che în questo genere fu mostra di fucondig 

e d'ingezuo. (A4) . 
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Susoraro.* (Filol.) Sin-era-fo.Sun. #.G. Nome che davano î Romani alle 
promene ed obbligazioni che facevano quando prendeano danaro a 
prestito; esse suggelluvansi coll' anello del debitore. (Mit) 

Siscrauma. * (Filo) Siu-gràm-ma. Sn #6. fut syngrawuna. (Da 
ayu iusieme, e grumma lettera.) Nesso od Unione di segni 0 schemi 
o cifre che formano la scrittura geroghfica. (0) 

fasoviyarga. * (Mit. Tart.) Sio-gua-fa-tur. Sam. Tempio fimoso presso 
i Tartari. (Mu) : 

Sisounane , Sin-guelà re. [ Add. com.) Particolare. Lo stesso che Singo- 
lare, #. G. #. 12. 16, 10. Il seguente di vennero in grandissima 
quantità al Couune e a' singulari cittadini. M. #. 6. 55. Sanza la 
veltuaglia che le singulari persone del suo contado vi portavano. 

a — Eccellente, Raro, Unico, Dant. Purg. &. 67. Poi volto a me: 
per quel singular grado , Che tu dei a colui ve. Bore. nov. 49, 3. 

Forse per la sua lar bellezza, e per la sua nobiltà , si altiera 

e disdeguosa divenuta. E nov. 67. 9. O siugular dolcezza del sangue 

bolognese. it. $$, Pad. 1. 153: Vedemmo un altro.cc. mirabile 

€ siugulare monaco. 

— Iiverso. Petr. son. 251. Che m'avcan sì da me stesso diviso, E 

nte, n ( Pare che nel suddetto verso del 
fi dall'altra gente, 





sca to esempio alla v. Genere + $. 4. 

a—- ln ispezieltà — Da se. Lat. seorsim. DI .M. Mad, 103. Non 
era Maria si piccola cc. , che elia non ci fusse ricordata singulare» 
mente, 0 clella fuse messa tra la moltitudine, {V) he 

Sincuraniisimamaste , Sin-gu-la-rissi-ma-mén te. (Avw.} supert. di Siuga» 
larmente, Lo stesso che Singnlarissimamente , #. Fur. S, Gio.Bat. 
P. N. Anzi iu questo si dilettavano singalarisimamevte. 

Sincoranissimo , Sin-gu la-ris-si-mo. (Add. m.] superi. di Singulare. Lo 
stesso che Singolarissimo $ #. Bur. Li quali furono valemissimi uo» 
mini, e fecero molte grandi e belle opere nel mondo, siccome singu- 
larissimi uomini. Ciriff: Calv.3.102. Amandolo d' amor singularissimo. 
Finch.Lez. go. Rarissimo mostro, anzi singularissimo della natura. 

Sincpramtà , Sineguolarri-tà. (Sf) Particolarità , Proprietà. Lo stesso 

che Siugolarità, #.-— , Singularitade, Singularitate, sin. GW. 13, 

129. 3. Quando intesono alle loro singolarità , e lasciarono il ben 

comune. £ 12, 57. 5. I più di loro intesono a loro singularità, che 

a bene di comune, Mor. S, Greg. Gli riprese, acciocchè essi non 

avessero lelizia in singularità di quelli miracoli. Fr. Giord. Pred. 

S, Che l'amò dagli altri in alcuna singularitade. 4 

— Eccellenza , Ravità. Peo. Vo. ill. Fu chiaro segno , ch'egli sen- 

tisse alcuna singulavità iu quel capitann. Fr. Giord. Pred. S\ Nel 

cospelto degli stolli si danno gloria di singularità di scienza, 

_ ie di superbia. Pass 335. Il quinto grado è singularità, quando 

la persona fa alcuna cosa di e d' apparenza siugularmente oltre 

sell altri atti. £' 203. È contrario al quinto grado della superbia, 

che si Chiama singulavità , per la quale altri vuole parere migliore 

che gli altrio /u.SS. Pad. 2,87. E uon fece più singularità come 
prima. (Cisé , non si rendette singulare.) (V) 

4 — * In sidigularità, posto avverb. Singolurmente , Particolarmente, 
#. 1a singularità. Bocc, Com, Dant. Il quale era uomo intendunte, 
ed in siogularità suo amico. {A) aa 

Siscoamizzane , Siu-gu-la-rizza-re, ( Ati.) Ridurre in singulare. Lo 
stesso che Singolarizzare , #” l 

Sussunanienta , Sio-gu-larmou-te. Avv. Lo stesso che Singolarmente, 

° G. W. 8. gp. 1. Ma singularmente si disse che la delta cometa 
significò l'avvento di messer Carlo. Sen. Declam. Più tempo stesti, 
che non fosti con lui; così simigliante tu paoi stare ora , € sii 

+ darmente perch' io te l' lu comandato. #i SS, Pad. s. 152. ln tutte 
l'altre virtudi si singularmente abboudava , che in ciascuna pareva 
che eccedesse. Cavale, Frutt. ling. Conciossiacosachè a Dio singu- 
larmente piaccia l'umiltà dopo "1 peccato.» Pas.221. Il quinto grado 
è singularità, quando la persona fu alcuna cosa di vista e d'apparenza 
singularmente oltre agli altri atti. (N) 

è — A uno a uno. Cont, Dant. Uccise ventimila abitatori della detta 
città in un palagio ec. , fattigli siagularmente richiedere. 

3 — Diversamente, Zi. SS. Pad, 5. od. Voi avete ben udito dal 
suo nascimento , che fanciullo non è come gli altri; e, 
se bene vi ricorda , in tutte le cose egli bae operuto singularmente 
degli altri fanciulli. (Na) 

Sissuro, Sin-gu-lo. { Add. n.) Y.L. Lo stesso che Singolo, Fn Boex.s, 
Conciossiaché questa nostra momentanea € transitoria vita non basti 
A perfettamente iavenire © contemplare le particalari cagioni delle 
aîugule cosc, e poi ad cas elette sucrcitare dato è modo ce. £ 136. 














SINI"CALCO 345 
Ma or, velata di mombri, perduto La conoscenza sua non ha del 
tulto, Chi tien la somma , € sinogulo è caduto, (V) 

2 Per singulo s posto avverbi. Stnzularntente , Di per sè. {W, Per 
singulo) Mit. d, Gio. Bat, 239. Di tutte per singulo veniva lau 
dando e ringraziando Iddio. è 

3 — du questo senso dicesi anche Per singula , #”. Per singula, Ca- 
leso Lespos, Simb, 1.59. Come cose piegate cd involte in un panno, 

e Shanno per certo, ma uon si Yeggono per singala, e al tutto.(Y)(N' 

4 = 3 Ed anche Pro singulo » PE) gn ene 

Sincorrante , Sin-gubiàu-te, Part. di Siogultare, Che singulta , Sine 
ghuo:sarte. Liburn, Selvett, G. Berg. (Miu) Rucel. Rosmund. aut. $, 
E fatto questo , un gian fiume di sangue, Con maggior copia di 
vino e di schiuma Dal siogultante tronco giù versare V (P) 

Sincuttane , Sinegul tà-re. N. ass. Singhioture, Singhiozzare, Liburn. 
Selvett. 4. Berg. (Miu) 

Sineurto , Sinegol-to. {Sm.]} #. £. Singhiozzo, [dal quale per altro 
differisce presso i fisiologi, in quanto che i movimenti del singhioszo 
sono meno solleciti, men convulsivi, men dolorosi e più prossimi di 
quetti del singulio, Oltre a ciò, Singhiozzo è più deila prosa e Sine 

ulto più del verso.) Lat. singultus. Gr. Avyads. (Iu pers, segile. V. 

inghiottire.) Dant.Fit.Nuov.a6. Dicendo io queste parole con do- 
loruso singu!to di pianto, ec. E appresso: La inia voce era sì rotta 
dal singulto del piangere, che queste donne nou mi poterono inten- 
dere. Cant.Carn. 173, Le preci, i pianti, i singulti , i sospiri Furon 
bot venti. Buon, rim.12, Quei pianti, quei singulti e quei s9- 
spirì a a voi"! mio cor dolente accompagnaro , cc. 

Siscurtuoso.* (Med.) L-tu-d-so, dad. m. Diconsi Malattie singul- 
tuose, Quelle in cui vgulio è il sin oma più apparente e costanse.(0) 

Siscuna.*(Geng.)Sit . Ant. città dell'Asia nella Mesoporamia.(Mil 

Simia.* (Mit, Celt.) Si-ni-a, Uudecima Dea, portinaja del pulaszo Cral 
Dei, Fon da porta 4 coloro non o dino di en- 
trarvi, cult, gall. ses o seun ricusare, are, il ire, lit 

Sinnatoo , * Sinibaldo. N. pre me Lot. Sioibados” ( Dal pr in 
senno , e baldig è Pronto e seunato.) (B) 

Simcactia, * (Geog.) Si-ni-gà-glia, Sinigallia. Las. Sena Gallica. Città 
degli Stati della Chiesa » Delegazione di Urbino e Pesaro (G) 

Sinicanvo , " Si-ni-gàr-do, N. pr. m. Lat. Sinigardus. ( Dal ted. sin 
senno , € garde spad a: Guardia del senno.) (B) 

Sinionetta. fr es.) Si.ui-ghél-la. Sf. Specie di seta d' infima qua- 

lità , che per lo più »i trae dai barcacci. — , Sirighella , st ( Da 
sirighella : e questo da sericum scta.) (A) 

Sirwensi.* (Anat) Si-ni.ménsi, Sf7,6G, ( Da ay insieme , e Ryan 

membrana , pellicola, ) Nome dato da Caldani alla congiunzione 

di due osse, ndo sta in mezzo una ic 0 membrana. (Aq) 

Smisarta, * (Eccl.) Si-nisàtte. Add. e sf: G. Lat. synisaclae. 
(Da ayn insieme, ed eracteon verb. di ezago io traggo.) Ferunine 
celebri , sotto nome di Sorelle , ammesse d' cherici ad abitare con 
loraycome compagne del celibato 3 aliramente chiamate Agape. (Aq) 

Learo Si-m-scal-cà-to.(Sm.} L'Ufficio delsiniscalco. Lat.praefvetura, 

2 '— La Provincia che ha governatore con titolo di siniscalco ; [altri 
menti Siniscalchia.) Lat. seneschallia. G. #. 8. sor. gd. E que' del 
siniscalcato di Proenza fossero apparecchiati. E g. 108. 2. Quella che 
gli mandava il Re di Francia, e messer Carlo di Valos suo padre 
di Viennese, e del siniscalcato di Belcaro, 

Sisiscarcmia , Si-ni-scal-chi-a. [S/.] Lo stesso che Siniscalcato nel sign, 
del $. 3. Lat, seneschallia. MH. F. 11. 36. Elessono in Papa messer 
Guglielmo Grimonardi , nato della siniscalehia di Belcari. 

Sisiscatto, Si.ni.scat-co. [Add. e sm.) Magzioniomo, 0 Maestro di casa; 
e anche n Quegli che ha curu della mensa, e che fu 'mbandi» 
sce. [Detto auche Architriclinio , W,—, Sescalco , Seniscaloj séu.} 
Lat, seneschallus , architticlinas. #. it Du-fresne. Gr. apyirpi» 
wuras, ( Seconda il lohuson , Siruscalco era quegli che nelle graudi 
case avca cura delle feste € delle cerimonie. La voce è celtica. Poi- 
chè in gall. sean vale prosperità c cena: e sgul uomo , persona dis 
slinta, campiune. Nella stessa lingua set: buona ventura, e suimà 
piacere, diletto , lusso, } Hoc. Ant. 33, Costituisco Parmeno 
gliar di Dionco mio siniscalco , e a Tui la cura e hi solleciti 
tutta la nostra fami commetto , c ciò che al servigio » della sul: 
Appartiene. E g. 5, £ 1. Dato col siniscaleo primicramente ordine a 
ciò che bisogno facca. Fior.Mirt, 4. dI. AI siniscalco della magione 
si conosce il signore, Nov. ant. 83. 1, Gli siniscalchi suoi furo tua 
loro con le gonnelle e con la vivanda. Borgh.Fesc,{or,.gi}. Avera 
fuor del Visdorino il Vescovo per suni propri ministri il visconte, 
il castaldo , ovvero castaldione e pelli, © forse alcuno altro, i 
quali, per mio avviso , più erano avch' essi nella cora del temporale 
impiegati , che nella parte dello spirito. 

2 — Governatore del siniscalcato. , seneschallus. G. # 10,157.f. 
Papa Giovanni cc. mandò per lo Siniscalco di Provenza, E 12. gi. 
7. Presi furono messer Luigi di Piero ec. , il siniscalco di Tulosa, 
© più altri signori. 

3 — Tesoriere, ( Dal cell, gall. sean gioj®, pietra preziosa , e sgal 
uomo, campione.) Now. unt. 18, 2. Il siniscalco ovvero Usoriere prese 

uelli marchi, e mise uno tappeto în una sala, e versollivi suso, 

it. Cr. Non è da credere che per piccola offerta fosse slito biso- 

gno d' aprire i loro tesori, imperciocchè agevolmente l' averebbono 
avula i loro siniscalchi in e 

4 — (Milit) [Zitolo di suprema dignità militare negli antichi eserciti 





























































francesi , istituito fin dal de' Carotingi , ed introdotto poscia 
nel Regno di Napoli dagli Angioini. Era il Siniscalco il Principe 
della milizia fiancese , e veniva chiamato più i nie Sini» 


scalco di Francia. i aveva alnesì il Gran siniscalco , che era uio 
di questi investito di ior dignità , e nelle due Sicilie formava 
uno de' setti principali sifizti del regno.) M.W. 2, 38. E € grande 
iuiscalco musser Nicola Acciajuoli di Firenze uc condusse € wend 
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doo #1 soldo del Re. » Mackiav, AI presente in Francia non è che 
un gran siniscal; ma quarido vi sono più siniscal (non dico grandi, 

‘ che non è che uno), L'ufficio loro è sopra le genti d'arme ordina- 
rie e strasordinarie, le quali per dignità dell'ufficio suo sono obbligate 
ad ubbidirlo. (Ognun sente che il Machiavelli avendo scritto queste 
cose în ia, non si fece carico della devinenza elica.) (Gr) 
(Anzi la testina a pag. 137. Ritratti di Francia legge Seniscial.) (N) 

Sunsran.* (Zool.) Si-nì-sta-ti, Sw pl. #.G. Lat. synistata, ( Da srn 
insieme , e stateon verb. di histemi io sto.) Classe d’insetti in Fa- 

lo, corotterizzati da un elmo connesso alle mascelle. (Aq) 

Suusto, * (Filol.) Si-nisto. 4dd. e sm. Titolo del Gran sacerdote 
presso i Borgognoni. ( Dal celt. gall. san santo , ed eist o eisd ba- 
dare , attendere : Che bara alle cose sante.) (Mit) 

Stnisrna + Sini-stra, Sf Mano o Parte opposta alla destra. Lat. lae- 

, sinistra. Gr. trad , Speripd, A 

a — [A sinistra, Da sinistra , posti awerb. valgono Dalla banda sini» 
stra. P "pr luoghi.) Dant.Par.32. 121. Colui che da sinistra le 

"l Padre. 

7 » Si-ni-stra-mén. te. Avv. Con sinistro (modo,] Malwnente, 
Di mala maniera. Lat. male, pessime. Gr. xaxts, «iurra, Fir. Rag, 
148. Mi stava e di lui e di me sinistramente contenta. Bern, Or. 
1:34. 38. Tanto sinistramente gli batteva , Che spesso a terra chinar 
gli fucova. Car. lett, 4. ‘131, Hb proccurato farle quel beneficio che 
cia ognuno è conosciuto , ma da pochi malivoli sinistramente inter» 
pretato. 

Sisisraane , Si-ni-stràre. LIV. as.) Intraversare , Imperversare. Lat. 
furere, Gr. mainso da; Borgh, Mon.171. Per commuovere con l'esempio 
alcuni della plebe , che stuistravauo , di conferire la lor partita. 

2 — Andare in fallo. 4forg, 23. 9, E1 caval di Rinaldo Nou resse ; 
i piè dinanzi sinistrorno. F 

3- N. pass. [nel primo sign.) Franc.Sacch.nov.13, Come là giunse, 
il ronzno si cominciò a tirare addietro ec. Alberto accennandogli cotale 
alla trista, non lo potco mai fare andare; ma cominciandosi a snistrare, 
€ Alberto avendone grandissima paura, per migliore lo discese in terra. 

4 — Scomodarsi. Lat, incommodo subjici. Gr. dvrxpnrrusda;. Bemb, 















lett. 1. 4 Vostra signoria ha pur voluto fare a suo modo in si- 
nistrarsi e disagiarsi ella , per adagiare e commodar ne, cc. 
5 — * At. laterpretare sinistramente. Tasson. d'ecch. Rap. 5. 46. Ma 


lasso, che vo'io torcendo in questi Vani pensier l'inunamorata mente, 
E sinistrando il caro peguo amato, Che da sì nobil petto ia don 
m'è dato ? (Br) 

Simsraaro , Si-nt-tri-to. 4dd. m. da Sinistrare. (A) 

2 — Detto ancora di alcun membro del corpo , che abbia patito lus: 
sazione , frattura, 0 altro sinistro accidente. Galit. Lew, Si trova in 
letto con una mauo un poco sinistrata per una caduta. (A) 

Smustmissimo , Si-nistrissimo. Add, m. super, di Sinistro. Oppostis- 
nmo, Contrarissimo. Ar, Supp. (A) 

Bonsrao, Sinistro, Sor. Disgrazia, Accidente infausto —, Senestro, si. 

* Lat. calamitas, damnum. (Strister, secondo i più, vien dal lat. sine &- 
stris, cioè sine astris bonis senza stelle propizie. V. Disastro. Altri forse 
dal gr. syn supertiuo , e da Ayrtervo non conseguisco lo scopo, son 
privo.) Stor.Etar.17. Quando fu vicino a colpirlo, volse le redini al 
sno cavallo, noa per paura già che egli avesse, né altro sinistro 
sopravrenutoli, ma perchè ec. urch.Stor, Cost credevano quei della 
parte di Niccolò , guidati da Lorenzo Segni, da Jacopo Morelli, e 
altri suoi amici e parenti, di tener quicta la fazione degli Arrabbiati, 
e fuggire ogni sinistro.» Buon, Fier. 3. f 13. D'un accidente e 
d'on sinistro lale ec. E Salvin. Annot. ivi: Sinistro, cioè disgrazia, 
detto sustantivamente ; ci a' intende caso, caso sinistro. (N) 

2 — Scomado , Sconcio. Lar incommédigi. Gr, BAifm Agr. Pand, 
25. { Vorrei avere in casa quel che bisogna , e quello che] si può 
sanza pericolo serbare, sanza noja o,fatica, 0 sanza sinistro, 0 
troppo ingombro della casa. Stor. Eur, 2. gi, Ma standovi con suo 
simstro , e, oltre a ciò ,, con poco profitto , per uscire di questa 
molestia ricercò un giorno Ib arcivescovo Attone di Magonzia, come 
fuse da governarla, È 3.73. Debbikno sempre per amor suo, cziat» 
dio con sinistro nostro , procacciare giovamento al prossimo în ciò 
che si può. Dav.Scism. 60. Li Guantofi tumultuanti gastigò , e mise 
il Duca di Cleves in gran sinistro e terrore, 

a — * Onde Far sinistro =Recor scomodo. Bemb, Lett, ined.t. 1. 
p. 3. 0. 357. ( Ne'aumumenti di varia ietteratura tratti da' MS, di 
Mens. Beccadelti) Ma per l'animo mio che è tale, che non vorvia 
© parere ingrato, 0 far sinistro a chi a me ha fatto comodità. (Pe) 

3 — In sinistro, posto avverò. col v. Andare o simile vale A male. 
Bemb. Lett, Mandare un mio ec. a voi con queste lettere, le quati 
io ven volea che potessero andare in sinistro. Magal. Lert. Quando 
e un caso © per un altro si trovino andate in sinistro, riugiaziate 

io che non sieno state altro che stuoje. Salvi. Annot, f. 8, 3. 

14. 13. Diciamo : questo negozio è andato in sinistro : ha rotto il 
collo : AL contrario 2 dggro, la opportunità. (A) (N) E 46 4. 31. 
D'un tal sinistro; ci s'intende, acciderite, caso, avveninento, 
Siecome le parti del corpo destre , sono , come vuole Ari.totile per 

* natora più forti, così le sinistre più deboli ; onde la man manca , 
è detta Stanca in alcun luogo d'Italia. (N) 

4 —*(Leg.) Sinistro marittimo : Qualunque daino grave accaduto alla 
naveoulle merciasticurate tosto che srenn esposte ai rischi delmare.(Az) 

Simstro, Ad, n Che è dalla parte sinistra; (altrimenti Manco, Mancino. 
— 1 Senestro , Sinestro, nin] Lat. sin'ster, laewus. Grirnanch, dpierrpos, 
(Sinister dal gr. syn che qualche volta è superfluo, e da ysteros inferto» 

“re, che viene appresso, che vien più tardi : poiché la mano sinistra è in- 
feriore alla dritta, ed agisce con minor prestezza.Altri da siniscerrin sen 
10 di sgraziato : poiché la sinistra agisce sgraziatamente. V. Littleton.) 
Dant.haf. 31. 136. Per l'argine simistro volta dienno, Per, sen. 55. 

‘Del mar Tirreno alla sinistra riva cc. Subito vidi quell’ altera fronde, 
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Amet.54. Quindi alla destra mano lasciataci la sepoltura dol Misena 
Eolio, e dalla sinistra l'isole Pittacuse, velemmo il furioso Volturno 
mescolante le sue acque piene di arena colle marine. Pit.S,Margh, 
135. Compiuta la sua orazione, guatò e vide nella sinistra parte della 
carcere un demonio. 

a — Cattivo, Dannoso. Lat. sinister. Gr.dpirrapoi , oraudi. Segr Fior. 
{Stor. 1. 39. Disegnando Maffeo servirsi dello Imperator per cacciar 





Guido ec. , prese occasione dai ) rammarichii che’! popolo faceva 
per i sinistri portamenti de' Tedeschi. 
3 — * Ingiurioso, arch, Stor. lib. 3. Tantochè dopo mille sinistre 


Rarole lell'uno e dell'altro, Francesco cc. gli foce un manichetto 

icendogli ec. (Br) 

Strivca. * (Geog) Si-ni-ca. Fiume della Russia europea. (G) 

Stwizasi.* ( hir3 Si-ni resi, SG. Lat. synizesis. Gr, ovwitnew, (Da 
synizo io sedo insieme: e questo da sym con, ed Aizo io fo sedere.) 
dssenza della pupilla per difetto di conformazione 0 per infiamma- 
zione venuta natura! o per conseguenza della cateratta : detta 
anche Sinezizi. (Aq) 4N) 

2 —*(Gram.) Figura, per cui due vocali formano e quasi insieme si com 
giungono in una sulaba. La stesso che Sineresi, # Lat. synivesis.(A4) 

Sunsan,* (Geog.) Catena di montagne e città della Turchin asiatica. (G) 

Sinart. * (Geog.) Fiume e ciltà dell'isola di Sumatra. (G) 

Sins, * (Geog.) Senn. Ciuà della Turchia asiatica. (G) 

Sinma. * (Geog.) Sianada. Antica cià della Frigia. (Mit) 

Stwnacca, * (Geog.) Sin-nàc-ca. Antica città della Mesopotamia. (Mi) 

Sinxapico, * Sin-nd-di-co. 4dd.pr m. Di Sinnada. Dicevasi ic e 
di ana Sprcle di marmo bianco che trovasi nelle vicinanze di quella 
città. (Mit) 

Stwssan,* CMiÙ) Sin-na-i. Add, m. pl, Epiteto di quegli Dei, che cone 
giuntamente neltempin medesimo venivano adorati. Così erano dagli 
Egizi adorati insieme Iside e Serapide ec. (Dal gr. syn insieme. (Aq) 

Sinsamani, * (Goog.) Sin-na-mà-ri. Finme della ‘ujana francese, (G) 

Sinnè. * (Geog.) Citeà della Persia. (G) 

Sosa. * (Mus.) Sin-né-me-noa, Sn, Lo stesso che Sinemmenon , 

. (Mit) 

Sinsesoe , * Sin-né-si-de. IV. pr. m. ( Dal pers. sen santo , e sciurle 
fatto.)—Satmipo di Cilicia che volendo tenere per Ciro e per Aria. 
terse mandò i suoi due figli negli eserciti dell'uno e dell' altro.(Mit) 

Sinmavnosi, * (Anat.) Sin-neu-réat. SL #. G. Lat. synneurosis. ( Da 
syn insieme , e mevron nervo.) Specie di articolazione delle ossa , 
mediante il riscontro de' ligamenti. La voce Sindesmo sembrerebbe 
più propria , ma si è ritenuta quella degli antichi, i quali confan- 
devano i nervi co’ ligamenti e co' tendini, — , Sineurosi , sin, (Aq) 

Sinnia. * (Geog.) Sio-ni-a. Lo stesso che Ancobra , /, (G) 

Sessioe ,* Sineni-de, IN, pr. m. ( Dal gr. sinis , sinidos nocevole , la 
dro, che vien da sino io moccio, devasto,) — Nome del masnadiere 
che rubava e squartava i viandanti nell' Istmo di Corto. (Mn) 

Sissio, * Sin-ni-o. N. pr. mm. Lat. Sytmius. (Dal gr. syniîie intelligeu- 
te: e questo da syn can, e moro io conosco.) (8) 

2— * (Geog.) Fiume della Guinea superiore, (G 

Simomone, * Sio-ni-ri-6-ne, IV. pri mi. (Dal gr. sinaros che nuoce, 0 
che riceve nocumento.) — Poeta tragico atemese, (Mit) 

Sino. * (Geog.) Siri. Fiume della Rattlicata, 49) 

wr (Geog.) Sin-no-bà, Sm, Distretto Giappone nell' isola 

li on. (G) 

Simsone, * (Geog.) Sin-nd-re. Città dell''Indostan. (G) 

Stmwozia, * (Bot.) Sin-nò-zia. Sf #. G. Lat. synnotia. ( Da spn in: 
sieme , e nota umidità.) Genere di piante della fumiglia delle iridi, 
stabilito da Sweet con alcuni gladioli ed issie , le quali vivono sn 
sieme e gregarie ne' luoghi umidi, (Aq) 

Stso. Preposizione termina'iva di luogo , di tempo 0 di operazione 3 
lo stesso che Fino, Sufino e Insino. £ pur come quelle si usa co- 
mynemente col ssp caso , benché talora anche ad altri cavi, od 
a varie particelle 0 preposizioni $ accompagni ; come delle medesi» 
nre prot fe for luoghi 0 è detto. Lat, usque. Gr. îus. (Da Fino, V.) 
Dant. Par.33, 36. E gli altri sin quaggiù di giro in giro. Gud. G. 
Partendo la testa sino al bellico. Bucc, Fit, Dant. 353, Colui, nel 
quale poco avanti parea ogui pubblica speranza essere posta ec., san- 
Za peccato di quel romore , il quale per addietro s' era molte volte 
udito le sue laudi portare siuo alle stelle, fa furiosamente mandato in 
irrevocabile esilio. (Alcune edizioni hanno infino.) Rim, ant. Guiu, 

Ratto son corso gui sino alle porte Dell aspra morte per cercar 
diletto. G.#, 13. 6Ì. 4 La sia gente scorse sino presso a Parigi a 
due leghe, Bemb, lett. 1. s. 23. Dunque ‘uc bacio sin di qua il san» 
tissimo pie vostro con l'antica e cauta servità e devozion mia. £ 2, 
3. 27. Avercte con questa , messer T'rifone mio caro, quanto sin qui 
ho scritto sopra la volgar lingua. 

3 — Talora dinota Intero componimento di che 
bene y-come nel male, Y. Insino.n dr, Fur, 
piedi € con mano Ed addopraivi sin a 1 

3— Talora assolutamente posto , si trovi 
duf. “9 138, Né si stancò d'avermi a sè ristretto Sin men portò 
sorr' al calmo dell'arco, » (/ Dep. Decum. 33. pretenciono che vata 
detto Sì, non Sia, come nel Focstd., e ciò coll'autorità del Bemio, 
e de testi buoni e più antichi; e non solo in questo luogo di Dante, 
ma du altri ancora , Si vale Finché.) {V) Dant.Anf 19 4. E buon 
maestro ancor dalla sua anca Non int dipose ma mi giunte al rotto 
Di quel che si piangeva con la zanca, (Cin) 

4 — Dicesi Sino a che, e vale io stero che Sin che, Fin che, Lot. 
donee, usqueguo s usque dum, quoad. Gr. ius, #4 8 

5 — Dicesi Sin che e vate lo sterso che Fin che. Lat. donec, usque 
quo, bg [re i ione L fot , 05 6, f 

er Sino da quando. Lat, ex quo, fr, 45. 218, lotimnovate 
di Carîte sin ch'ell'era piocivla, ha 4 





che si parli, così nel 
13, ad. lo mi difesi con 
e il inorso. (Cin) 

to per Sin che, Danti 
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6 — Dicesi Sin tanto che o Sinn a tanto cho e pala Za stesso che Bin 
che. Lat, donec, usquedun , quosd, Gr. fe, is 8, 

3 — * (Mus.) Serrvesi stelle cari di musica Sino al fine , Sino al se 
gno, per dinotare che non dee essere replicata una tal parte della 
composizinne se non fino al tal segno qualunque sia, 0 sino al fine 
del pezzo. (L 

Sano, (Sm pis) di) Seino. Punto de dadi, ed è quando due dadi vac- 
condano amenduni a mostrare il punto Sei, Lat. senio. Gr itirns. 

2 — (Geom.) 7. della trigonometria ; [ più comunemente) Seno. Gal, 
S'ist.291. È come il sino dell'angolo opposto BCD al sino dell'au- 
polo opposto B D C. E 297. Pel sino della parallasse ne viene ven- 
lotto semidiametri e mezzo, 

3 — (Avut.) Quella parte del corpo umano, iche è tra la fontanella 
della gola el bellico; ma in quegio senso è P, A. e convien dire 
Seno. Rim, ant. Not. Giac, da Lentino. Allor m' arde una doglia, 
come uom che teme il foco, Allo su' sino ascosa. (Hedi la nota g68, 
Gut, lett.) (V) l . 

4 — (Geog) Golfo , Mar chiuso. W. L.; meglio Seno. Lat. Sins. 
Gal, Sist, 3. Non solo il Sivo Mediterraneo , ma tutta V'Affrica , e 
l'Asia ancora, (N. S. 

Simoca.* (Med.) Sno-ca. Add. e sf. #.G. Lat. synoche. Gr. mrexi. 
{ Da synecho io continuo : e questa da sy con, e da echa io ho. ) 
Febbre continua infiammatoria con successivo aumento sino al terzo, 
quarto 0 quinto giorno; così detta perché di tutte le continue è quel 
la che appresanta corso più uniforme. La sua causa prossima ce 

ste în una irvitazione del sistema vascolare sanguigno, onde è detta 
pure Febbre angiotenica , vasale. (A.1).}) (Aq) (N) 

Sisocwte,*(Filol.)} Si-no-chi-te.d f.#.G, Lo stessi che Sinochitide, #.(0) 

tiscemmoz. * (Filol.) Si-no-chi-ti-de. $/2 #. G. Lut synochitis, ( Da 
avn iusieme , ed echo io teugo.) Pietra preziosa , di cui al dire di 
Plinio, valevansi i negromanti per trattenere le ombre evocate, — , 
Sinochite , sin. (A) < 

Sisoro,. (Med.) Si-no-co. Sm. 7. G. Lat. synochus. (V. Sinoca.) Feb- 
bre continua astenica 0 putrida , diversa dalla Sinoca pe' brividi, 0 
pei freddo più intenso e più lungo , terminando in quindici giorni 
ve in tre settimane. (A) (Aq) 

Sisonate , Si-no-dà-le. Add. com, Di sinodo, [ aggiunto di tutto ciò 
che ha relazione a sinodo.) Lat. synodalis, synodicus, &. Gir, Gr. 
cmodinde. Puss. 132. Questi casì riservati cc. , e gli altri , che' Ve 
covi si riservano loro arbitrio , 0 costitezioni provinciali 0 si- 
nodali | debbono i confeasori ec. bene sapere, acciocchèé non se ne 
intromettano, Moestruss, s. 43. Simigliantemerte sono iscomunicati 
i religiosi, i quali assolvessono gli scomunicati ne' casi non concessi, 
ovvero assolvessono dalle date sentenzie per provinciali istatuti, oy- 
vero sinodali. 

SisonaLmente , * Si-no-dal-mén-te. 4vv, In sinodo. P. dell'uso, (A) 

Bimovariea, * (Eccl.) Si-no-dà-ti-ca. Add. usato anche in forsa di sf. 
Lettera del sinodo , scritta dai vescovi al Sommo Pontefice o ai Pa- 
triarchi e olitani, in cui si espongono i motivi degli statuti da 
essi sottoseritti nel sinodo e la loro professione di fede. (Aq) 

Smonanco.* (Eccl.) Si-no-dè-Li-oc. Sm. FG. Lat. synodaticum. Biritto o 
Tributo a cui vanno soggetti i parrochi per la tenuta del sinodo {Aq} 

Sisonzspio. * (Zool.) Si-no-déa-dro, Sa, #.G. Lat. sinodendron. (Da 
sinos danno, e dendron albero.) Genere d' insetti della sezione prima 
sell'’ordine de' coleotteri è e della fumiglia degli scambei , stubilito 
da Fabricio. Quest insetti nel Novd dell'Europa s' insinuano negli 
oiberi meszo putridi di cui si nutrono. Hanno il corpo ciivdrico e 
non differiscono gran fatto dagli oritti che per le antenne. 1 maschi 
hanno-ancora un corno sulla testa ed il corsuletto spianato in avan» 
ti (AD) OP sini | 

Bisopico. (Éccl.) Si.nb-di-co. Add. m. Aggiunto sli quelle lettere che a 
nome de' Concilii si scrivono ni Vescovi assenti, (A) 

2 = (Aste.) 4ggiunto del tempo in cui la Luna é congiunta col Sole {A) 

Strovi.* (Filol.) Si-nò-di. Add. e sm, pi. Lat. synodi. ( Da syn ine 
sieme , e-hode cano, ) Sinodi si dinero que' Cantori destinati ad 
onorare qualche divimtà. (Aq) 

B&ixomo, (Mus.) Si-nò-di-o. dm. Concento a due; più comunemente 

Duetto: (A) ' 

Stsonrtà. * (Eccl.) Si-no di.ta. Add. e sm. V. G. Lo stesso cha Ce- 
nobita , #. (0) 

Ssuono. (Eccl.) Si-no-do. [Sm, #. G.) Congregazione di ecclesiastici, 
Concilio ; [se non che più propriamente chiamasi Concilio la Radu- 
manza de' vescovi di una provincia, di un Regno o della Chiesa 
universale , e Sinodo la Radiant degli ecclesiastici del secondo 
ordine sotto la presidenza del vescovo , o di È Lergo di un distretto 
particolare alla senza di un anvidiacono 0 incaricato, a fine 
principalmente di riformare e prevenire le colpe contro la disciplina, 
sin tra gli ecclesiastici , sia tra' semplici fedeli.) Lat. synodus. Gr. 
givolos. (Synodos « che viene da nn insieme , e hodos suda 
in sulle prune di una compagnia di viaggiatori , e poi di 
Om, da + assemblea 0 ezio : finalmente ebbe Pitre determina» 
zioni dalla chiesa. Synodos, onde synodus, non ha nulla a fare 
col celt. gall. sean vecchio , e sranedh senato , onde i Latini tras- 
sero senis e senatus,) Cavale. Frutt. ling. Un notorio e infame for- 
micatore essendo richiesto a un sinodo e concilio, temendo cc. But. 
Pwg. 20. 1. Niente potette riferire del re Carlo al sinodo e al conci. 
Hio , né al santo. Padre, . 14 

a — * Chiamasi Sinodo diocesano, Quello che ciascun vescovo suol 
convocare nella sua diocesi , e Sinodo provinciale quello .in cui si 
uniscono col loro metropolitano tutti i vescovi della provincia-(G.F.) 

3 — * E nel genere fem. al modo latino. Vit. SS.Pad. 2. 250, 
Celebrandosi la santa sinodo in Nicca, (V)_ 

a-— (Astr.) Unione di due o puù stelle 0 pianeti nello stesso tuogo 
ouwico del cielo. (Aq) 
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3 — * (Filo) Foto di lina, con cri le mate mmpane ciiaprivivzi 

gli omerij datto anche Anabolarid, (Cosi detto, secondo i più, per 

ché le donne se ne abbigliarano , allorché usciran di casa. V. l'eti- 

mol. del $. 1. In ar. sundus sorta di sottilissimo tessuto di seta , 0 

tela ricamata in oro, e sidu velo, copertura. V. Stiufone.) {Aq) 

— * (Zool) Sprcie di pesci del genere Esoce , della ‘divisione 

degli addominali , forniti di mascelle ineguali , armate di denti 

spessi , lunghi ed acuti. (Da gr. sinodus dentibua nocens , che yi& 
ne da sino io noccio , e da ndus dente.) (Aq) 

* Genere di crostacvi dell'ordine dest isopodi , e della se. 

zione de cimotoadi di Latreille, da esso stabilito, i quali vivono in 

società. Comprende una sola specie , cioè il Synodus vorax. (AQ) 

7" (Arche.) Sinodo d' Apollo : Specie di confraternita o società , 

dedicata ad Apollo , ove si ammetteano delle persone di teatro , 

chinmate Sceniche , dei poeti , dei cantori e dei suonatori d' istro» 

menti. (Mit) . 

Sisovonte. * (Zool.) Si-no-dén-te. Sm. . G. Lat. synodontes. ( Da 
rn con, e odus dente.) Genere di pesci dell' ordine de' malacopte» 
rigi addominali ; ha il muso dritto, con denti appiattiti ne' lati, ter» 
minati ad uncini , forniti alle volte di barbe laterati, $i trovano nel 
Nilo, nel Senegal. (Aq) (N) 

SisonontiTa. * (St. Nat.) Si-nodon.ti-te.Sf 7. G. Lat. synodontites. 
( Da srrodon sinodo.) Gearma che, secondo Plinio , estraevasi dal 
cerebro del pesce sinodonte. (Aq) 

Sinor , * Si.no.e. IN. pr. £ (Dal gr. synéis intelligente , che viene da 
syn con , e noeo io intendo.) — Ninfa d' Arcadia che ebbe cura del- 
l'infanzia di Pane, (Mit) 

Stworni».* (Fisjol ) Si-nò-fri-o. Add. e sm, P.G. (Da syn insieme, ed 
ophrys sopracciglio.) Soprannome od Epiteto di chi ha le soprac- 
ciglia congiunte o molto avvicinate. (0) 

Sisoci. * (Geog.) Si-nò-gi. Città del Giappone, (G) 

Sisorco. * (Zool.) Si-nò-i-co. Sm. #. G. Lat, synoicom. ( Da sym 
insieme, ed icos casa.) Genere di molluschi brachidermi stubilito da 
Phipps, distinti dal corpo a guisa di disco simile ad un fiore o ad 
un attinia, 0 allungati in branche cilindriche sostenuti da minuti 
pedicelli. Comprende sinora una sola specie. (Aq) (N) 

Sisone. * (Mit.) Si.nò-i-de. Soprannome od Epiteio di Pane , perchè 
allevato dalla Ninfa Sinoe. (Mt) 

Sisotoso, * (Filol.) Si-nò- Add. e sm, P,L. G. (Dal lat. Sinne 
Cina, e logos discorso.) Detto di chi è malto versato netta cogni» 
zione della storia , della letieratura , della lingua ec. cinese. (0) 

Sinone, * (Filol.) Si-né-ne.Sm./. G. Lo stesso che Sinoneto, # {Ag} 

Smoss. * IN. pr. m, Lat. Syuon, (Dal gr. sino io offendo: Che olfea- 
de.) Miglio di Sisifo, che seguì i principi greci all'assedio di Tro- 
ja . e conperò colle sue astuzie alla presa di quella città. (B) (Mit) 

Sisoneo,. * (Filol.) Si-no-né.to, Sa. #. G. Lar. synonetum. (Da syn 
insieme , e da oneteon verb. di oneme iv compro.) La compera ‘de 
generi che si fisceva in comune sotto È impero greco , obbligandesi 
le, provincie a vendere al fisco il frumento da riporsi ne pubblici 

al prezzo stesso che si vendeva in provincia, e vietandosi af 

di venderio , acciò il prezzo de' comestibili non incarisse,—, 

Sinone , sin. (Aq) 

Sisommamenta , Si-no-ni-ma-méo-te, Avv. Con sinonimia, Piccol. Poet. 
Avist. 13f., Stigl. Occh, Berg. (Min) 

Sisorimia. * (Filol.) Si-no-ni-mi.a. Sf #, G. Lat. synonymia, ( Da 
syu insieme , e onfua nome.) Concordanza di nomi differenti im. 
posti per considerazioni diverse alle piante medesime , od ui mede. 
simi oggetti di storia nuturate o di chimica ec, (Ag) 

2 — (Retl.) Sorta di fisura rettorica , ed è quando si fa uso de' si- 
nonimi , mettendo sempre i puù significanti l uno dopo l'ultro. (A) 

Sinoniica. * (Filol.} Si-no-ni-mi-ca. d/ #. G. (Da syn insieme , cd 
onyma nome.) 2. io de' sinonii 0) 

Sisonimista. * (Filol.) Si-no-ni-mi-sta. Add. e sm. Chi tnuta di sino- 
nimi , Chi compone la sivonimia d'una lingua o d' una scelenza.(0) 

2 — * (Bot) Nome che dà Linneo a quegli autori i quali si sono vc- 
cupati nel dare qualche sinonimia, se non compiuta , almeno impor- 
tante. Rertoloni. (0) 

Sisomnizzare , Si-no.oi-miz-zà.re, IV. ass. Usar sinonimi, Abbondar 
di sinonimi.Uden.Nis. 3. 160. Quanto appresso e fredlo e insipido 
© penosissimo sia questo pocta eziandio nel sinonimizzare, mon si 
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oggi ne abbiamo di molti altri Inoghi , e si chiama bolo armeno. E 
appreso 3 Quella sinopia che adoperano i leguajuoli, è un'altra sorta 
rubrica, che si suol fare di ocra cotta. 

n Dicesi proverbialmente Andare, ( Rigarc) pel filo della sino- 
pia 0 simili e vagliono Seguitar la dirittura, Andar per la buona 
strada, Non torcere né di qua nè di là; tolta la metafora dul segno 
che fanno li segatori su i legnami col filo inuinto nella sinopia, per 

lar 


diritto colla sega, [W. Andare per filo, $.23 e #. Filo, $.d1.3 4 


Fr.Giord. Pred. R. Non basta che "1 giusto vada pell’o) sue pel 

61 della sinopia. aj pc La 
3 — * Dicesi Parlar pel Gl della sinopia e vale lo stesso che 
Parlare a punto , Parlare per punta di forchelta. S'erd. Prov. (A) 

a — Dicesi Sinopia, o Zinopel , in Ungheria una miniera d'oro, 
mescolata d ordinario con galena e blenda, che ha per ganga un 
diaspro rosso ferruzinoso. (Boss) 

Sisorios ,° Si.nò-pi-de. Add pr. com. Di Sinope; altrimenti Sinopese. 
Riceti. ‘65. La sinopia, chiamata da Dioscoride rutnica sinvpide, 
perché si vendeva in Sinope citi Ponto, è una terra rossa ; oggi 

“ ne abbiamo di molti altri luoghi e sì chiama bolo armeno. (N) 

Bisorsi.* (Filol.) Si-nò psi. S/#.G. Lat. synopsis. (Da syn insicme, e 
opsis vista.) Propriamente e Inventario, Disegno, Modello di fabbrica; 
e nel senso ora comunemente ricevuto, Opera compiuta, ma ristretta, 
© Compendio di un’ opera estesa; significato però di cui non trovasi 
esempio in veru.o de buoni scrittori latini. , Sossi, sim, (Aq) 

Sinompa.* (Filol.) Si-.nò-ri-de. Sf" Las. bigo. Gr. awarris (Synoris, sy no 
ridos dal gr. ayn con, e hero io porto, ovvero da sya con, eda fereo 
io lego.) Biga,o Piccolo cocchio a due ruote e tiraro da due cavalli (0) 

Sinonmize. * (Bot.) Si-nor-ri-se. SS #4. Lat. syuorrhizae. (Da sym in- 
sieme , e rkiza radice.) Nome proposto da Richard per unn divi- 
none promuia del regno vesctubile, desunto dall'umione delia ru 
dicetta col endosperma. (Aq) 

Simonnzo. it) Sinor-ri-z0. Sm. #. G. Lat. synorhizus. (V. Si 
norrise.) Nome dato ull'embrione, quando la rudicetta è unita al 













perisperma, (Ag) 

Simosiasti.* (St Eccl.) Si-no-si-à ti. Lo stesso che Apollinaristi, Y. (Ber) 

Stsossi. (Filol.) Si-nòr-si. .m. Lo stesso che Sinopsi, #. Magal. Lett. 
Ti ringrazio della sinossi della teorica del Cassini. (A) 

Sirostrognaria. * (Anat.) Si-no-ste-o-gra-fia, 4f #. G. Lot. synoste 
ograpbia. (Da sym insieme, osteon osso, e grapho iv descrivo.) De 
scrizione delle arsicolnzioni. (Aq) c 

SinostroLoora. * (Anat.) Si-no.str-o-lo-g-a. Sf. G. Lat. synosteo- 

la. (Da syn insirme, ostenn osso , e dogos discorso, ) Tratrato 
delte articolazioni. (Aq) 

Sinosrroromia, * (Anat.) Si-nosteo-to-mi-a, S7 #. G. Lat. synosteo. 
tomia. (Da ya con, osteon osso, e fome taglio. ) Dissezione delle 
articolazioni delle ossa. (Aq) 

Sisosrosi, (Anat.) Si.no-stòsi. S/ 7°. G. Lat. synostosis, (Da n con, 
e osteou 030.) La connessione delle ossa, mediante l intermedia 49 
stanza ossea. (Aq) 

Sizorio, * (Geog ) Si.nd.ti-o. Lat. Sinotium. Antica cià dell Iiria, 
nella Daimaua. (Mit) 

Sisortico , Si-nòt.tico. Add. m. #. G. Appartenente a sinossi, Com. 
pendioso. Magal. Lett. Voi non vi ricordate di quella tavo 

tica posta in fine dell’ ultima lettera , dove ridico in dieci rig 
quello che ho detto , riduc lo in spuma, in un grusso tomo. 

Sinoria. (Anat.) Si-nd- Sf W. G. Lat. synovia. (Da ara con, e 
con vovo.) Fluido tr vote, glutinoso , che si trova nelle cavità 
articolari degli animali e serve a lubricare tutte le articolazioni mobiti 
de < , Cocch. Lez, ec. Sinovia, che irrora le giunture. , . Man- 
canze dell'umido-oleoso, © sinovia, che serve a lubricare i legamenti 
e membrane dell'ossa. (A) 

Sinoviana. (Anat.)Si.no-vi-a-le. Add. com, Che è relativo alla sinovia» 

Capsule , Ghiundole , Membrane sinoviali; Umor sinoviale, 
dicesi la Sinovia, Lat. synovialis. (A. O. 

Sonsenia, * (Geo) Sinsé-ni.a, Città det Granducato di Baden. (G) 

Sisracwa, (Milit.) Siu-tà-gma. Sm. #, G. Lar. s mos. ( Da agri 
insieme , e tagma ciò ch'è ordinato, che viene tasso in ardino.) 
Corpo della falange, composto di due tassiarchie, e però di dugen» 
teormpuentaei uomini ; meglio Sintagmarchia. (Aq) (Gr) 

a — (Filol.) Opera studiosamente composta, elaborata e ben ordinata, 
con elocuzione adatta alla materia e colta divisione delle sue parti 
dn ea 7617 Ò Trattato exprofesso. Dicesi anche Sintamma. Mann, 

ass. 

Smracnanca. * (Milit.) Sin-ta-gmàr-ca. Add. e am. W. G. Capo d'una 
sintagmarchia. Lo stesso che Senago, #. Caran. Trad. El. M ca- 

* po della quale ( ninsogmarchia ) si domanda sintagmarca. (Gr) 
Sisracmanesia, * (Milit.) Sinota-gmar-chi-a. Sf #, G. Lo stesso che 

Sintagma , nel primo sign. e Senagia, #7. (Dal gr. sy con, saga 
co ordinata, ed arche impero, principato.) C'aran. Zrad. El. L'or- 
dine contiene sedici schiere, che vengono a essere dugento cinquan- 
ta sei womini ; e perciò fanno ln sintagmarchia. (Gr) 

Sinramuai. (Filol.) Sin-tàm-ma. Sm. #, G. Lo stesso che Sintagma, 
nel secondo sign. (A) (N) & 

Stnrase. * (Geng.) dm. Stuto dell'isola di Borneo sgiogato dagli 

Olandesi (6° ’ i 

Suram. * (Fisiol.) Sintassi. Sf #. G. Lat. syntaxis, ( Da syn in- 
sieme, e da taxis tensione.) L'unione delle parti tra esse, e la loro 
conservazione nello suto normale, (Aq) 

Sisrass (Gram.) Sin-tàssi. Sf. G. 7 , syntoxis. (Da syn insieme, 
e taxi ordinamento , che vien da tasso io ordino. ) /arre della 

ticu che insegna la collegazione, disposizione ed ordine delle 
parole. Menz. Op. vol. $. pag. Sebbene ogni irregolar costruzione 
è un tal poco aliena dalla si + nulladimeno cla è una composi- 
zione di pasti , che convicne e si accomoda all'uso di quei che bea 
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nione, 0 intelligenza 
Divinità ) dal Capo i ] 
ai soldati, onde riconoscersi 0 durante ia mischia o in qualsisia in- 
contro di servi: 








imone, È con 

trapposto all' Analisi che va dal composto osia da' particle ui ge- 

nerdli,e che perciò dicesi Metodo di risoluzione.) , syntbesis. Gr, 

sivDaris, (Da ya con, e da diesis posizione.) È 

— * (Gram.) Figura, per cui un nome collettivo singolare si esso- 

cia al verbo plurale, (N) 

— (Rett.) (Figura retiorica, per la quale da alcuna cosa concevinta 

si deduce raziocinando, la propria tesi.) Pros. Fior. 6. 36. V ole ano 

questi inferire quelle tramutazioni 0 troncamenti ec, di corrispomicnze 

stravolte , prolepsì , sillepsi , sintesi , ec. . î 

— * (Mat.) Procedere per sintesi è si dimostra il risulta- 

mento d'un problema in modo da non lasciar qalera rile serie diete 

roposizioni che ad esse menarono ; opposto al Proc: per analisi, 
che è quando si svolge la serie 0 la carena delle proposizioni che 

han portato allo scinglimento del problema. (N) e 

— (Chir.) Operazione con cui le parti divise vengono riunite; come 

nelle ferite , fratture , ec. (A) sie 
» —* Parie della chirurgia che tratta dei modi di riunire le parti 

divise e di mantenerie unite , non che di ravvicinare che si 
disgiunsero. (0) _ 

—* (Chim.) Aiunione degli elementi di un corpo misto che vennero 

separati dall'analisi. Ed anche Operazione con la quale si viari. 

scono insieme molti corpionde produrne un muovo più complesso. A.) 

9 — * (Filo) Feste da cena e da casa , in uso presso i Romani, la 
quale ‘ne' vaturnali portavasi anche funri da ogni persona. ( Vuilai 
così detta dal gr. ya thesis composizione : poichè tal veste metteasi 
al di sopra delle vesti ordinarie. V, Sinodo in senso di verte.) (Mat) 

8 — * (Metvol.) /'aso del contenuto di sette misure Sagunime , u 
sato presso i Romani. (Mit) + È 

Sistesisuo. * (Chir.) Sin-te-si-smo, Sn, /#.G. Lot, synthesis. (V. 
Sintesi,) Rinnione delle operazioni chirurgiche atte a produrve la vi- 
dizione e il rattenimento delie fintture; altrimenti Sintetusmo.(Aqx(A.O.) 

Stwressi. * (Med) Sin-téisi. Su. /#. G. Lat, colliquatio. Gr. siria 
(Da sn con, e da teris colliquazione.) Lo stesso che Colliquazio 
ne, /#. (Aq) (A. 0.) — BRE 

Sintetico, (Filos.) Sin-teti-co. Add. m. Appartenente a sintesi, Com- 
positivo ; contrario a Rrsolutivo o Analitica. (A) (N) 

® — Metodo siutetico dicesi il Merlo di composizione , la Sine 
tesi. Cocch. Pref. Bellin, Disc, pag. 33, La troppa facilità prodotta 
in questi discorsi (anazamici) ce. è compensata da una certa miste- 
rivsa oscurità che nasce dal metodo sintetico, dl quale pare che ab. 
bia voluto servirsi per tener più attenti i suoi uditori, ec. (A) (1) 

2 — * (Chim.) Chimica siotelica ed anche assolutemente Siplelica < ir u- 
masi Cona parte della chimica che insegna a firmare nuove pio- 
duzioni co' principii 0 elementi de copi dalla chimica anulitica vts- 
giunti e separati. (Aq (N) n 

Sisterisno. * (F'ilos.) Sin-te-tismo.tm, Il sistematismo prese in buona 

e e fondato sopra parecchi fatti vidotu a principio, (0) 

a — * (Chir.) Lo stesso che Sintesismo , #. (Ay) 

Sinrero. * {Med.) Sin-te.to, Ad. m. #. € è, synthetos, (Da spa 
insieme, e threteon verb. di tilhemi io pongo.) Aggiunto, presso ip- 
pocnue , del compatto e duro escremento alvino. (Aq) 

Stwrarmicorina, * (Med) Sinketiich-pira Sf /. Gi Lo stesso che 
Sinkcogira , # (Aq 
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Swmeme , * Sindi-che. N. pr. fi Lat. Syntyche. antica 
$ che ne ir evinte 


“i checchessia.)] Frune. Sacch. 
ifossGoni qua parta s' quanto dalle quarta parte' del ciclo, 
tPari. di Siutillare] V. A. e dî Sc 

» [Part. e] P.A.V. e dî Scin- 
pere peg regna Gr. èrorrixfer.Bocc, g+ 9. f. 2. Cogli occhi 
vaghi, e non altramenti che mattutina stella, Dep.Decam, 
57. Qui è aintillanti , come s' è detto , e così dovetter trova- 
que’ valentaomini 27, poichè così serisserò, 
Me Dio sete du. nous. e pass. Y, di reg. W. e dî Scin 


pidinioci. Add. e sm. pi. Y. G. (Da syn insiame 


siva. Sett del Clegpone, 

Mit | . Setta Giù lino ricono» 
vinità di un Ente supremo e degli Dall subolizrab o Geni, 
ma senza tributar loro A@run nio, (Mit 
Lippi ar corea] alpi stesso che Sizione E CAI 

Peo resto è un sintoma in n al! ioni 

lesa è la respirazione. 'Cooch. Disc, s di ed 
e 1 cuocente sintoma della sifilide. E Anat.33. 
sintoma che chiamano volvolo, e l' ammortitnento della 
ta cc. Bartok. Uom let, introd, Quell'improvviso sintoma 


ità. (N) 
(Med.) Sin-to-md-ti-co. Add. m. dp inte a sinto» 
20 gi 
st curano 


ivo a'sintoîi. Lat. symptomaticus 
'—* Dicesi Modicina sintomatica , Quella 

specialmente i sintomi più notabili , invece di prender di mira la 

malattia in Medicina , $. +, 3. (Aq) 

3—* Dicesi impropriamente Allezione o Malattia sintomatica , 


gua La passe LAS influenza di un organo diverso da quello 
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intomo 
Sisromariszo. * (Med.) ipeto-ma-tismo. Sat. Metodo di medicina in 
iù ile della ma- 





:( Da gaptoma sintomo 
de’ delle malettie , parte della 
anche Fcnotnenologia «I. (Aq) 
Sistomine. * (Zool.) Sin-tò.mi-le. Sf V. G. Lat. syntomis. ( Da ya 
insieme , e tome taglio.) Genere insetti dell'ordine de' Sopidonteria 
di 


e de' crepuscolari , da Illiger stabilito a to 
Fog sphins di Linneoz comprende le spola fornite d'atticolazioni 
tor inte e poco visibili. Questo genere stabilito da Illiger, 


‘da Cuoier è riportato come sottogenere alle rigena. (ADUN) 
Shtono: (Med.) Sin-to-mo, (Sm. #. G.} Indizio, (Segno, Apparenza 
od Unione di apparenze di malattia , dalle quali viene catca la 
sua natura e qualità, e da cui può Sarpi dell' esito. Prendesi 
anohe per) fffetto di —, Sintoma, sin. (/. Segno.) [Lat 


camp Gr. ciperupa.] toa gn con, e pioma ciò che cade, che 


a da pipto i0 cado.) Segn. Mann. Genn.30.4. iti qua 

to prima dentro a te stesso, come fa chi scorge fee dea i 
fe tica già imminenti. 

è — Oggi î'Sintomi non sono che comueri del'e malattie degli or 


gani, valutabili durante la vito.Chiamansi Sintomi iniopatici, quan 
nell'organo primitivamente leso, esimpatici, quando si 
"fici di» 


] } , Lat. syntomicus. ( V. 
pecie del genere diotonico ardivario, il < ti Leti acordo 

) suomi ezurti. (Aq) 
Siwrmema. * (Bot.) Sinetri-chi-a. Sf. V. G. Lat, 


Epiteto degli Dei che occupavano i ri. 
ci pa e adunanze. Dicevansi pure Sinedsi è 
cab, VI 
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che partecipavano al 


trono imo ; € però così Adriano denominò Antinoo, quando lo 
pose nel numero i Dei. (Da gn insieme, € trono , 
, _ sede. ) (Aq) (Mit) 
Sino. * (| ) Zina. Fiume della Columbia. (G) 


Simuaro , * Sinu d-to. Add. m. Che presenta molte caselle od inca- 
vature rotonde. Lat. sinuatus. Dal lat. sinus scno.) (Aq) 
2 — (Bot.) Foglia sinuata : Q: che ha ne suoi lembi delle parti spor- 


genti € 4 separate da seni anche rotondati. (A) (N) 
Sinvnssa. * .) Sinu-dssa. Lat, Sinuessa. Antica città d' Italia , 
tra il Lazio e la Campania, sul mare. (G) 
Siwutorico, * (Terap.) Si-nu-lò.ti-co. Add. m.P.G. Lat. 4 icus. (Da 
sn insieme, cicatrice.) Lo stesso che Epulotico, . (Aq) 
Sinvosamente , Si-tu-o-so-mén-te. Avo. Con sinuosità , In modo sinuo- 


so. Tesaur. Cann. 5, Berg. (Min) 

SisvositÀ, Si.nu-osi-tà, (Sf) ast. dî Sinuoso.— , Sinuositade , Sinuo- 
sitate , sin. Lat, flexus. Gr. sduts. Fiv. Dial. bell. donn. 333. 
Hanno gli orecchi iu quel pertugio , che manda dentro la voce; 

quella certa rivoltura , sinuosità © via fatta a vite, come sè detto. 

Sinvoso , Si-nu-d-s0. Add. m. Che ha seno, Che fu seno, Curvo.Lat, 
sinuosas. Gr. «camsine, Segr. Fior. Art, Guerr. 7. 149. Esscudo 
le mura sinuose e concave. 

a — * (Bot.) Foglia sinuosa: Quella che ne' lati è divisa da varii seni 
od incavalure rotonde ed aperte, più o meno proforule ed irregolari. 
Bertoloni. 0) 

a — * Foglia sinuosa dicesi pure qlla che altri chiamano Cor- 


rosa , #. Corroso, $. 8 ‘ 
. 3. * Foglia sinuusa 0 a serpe 0 sc iante, dicesi quella che 
in faccia ai seni poco profondi ed ottusi dei margine ha è corrispone 
denti tagli del circolo formanti prominenze alternativamente armate, 
di modo che imita una serpe che striscia j e dicesi anche di finti 
rami , peduncoli , stumi ec. Lat. flexuosns, Bertaloni. (0) (N 
Siwusiasti. * (St. Eccl.) Si-muesicàosti, Eretici , i quali riconubhero in 
Gesù Cristo una sola nutunt e sostanza, negarono l'Incarnazione, € 
fecero il Figlia consustanziale at Padre, non solo nella divinità, ma 
del Divin Verbo 
si fosse convertita in carme, (Da syn insieme, € usiasostanza.) (Aq) 
Sinzio.* (Geog.) Città degli Stati prussiani Mille ret: det Basso Reno.(G) 
Snezicante: .G. Lat, syvzyganthera, 






piunte poli. 

alla famiglia delle euforbiacee, 
dente al genere Dydimandra di 
filamenti che sostengono due 





Sisziona.* (Bot.) 


aygos ) Nome con cui 3° indica il Punto di congiunzione de 
cotiledons colla railiceta, che rappresenta una specie di gingn. (Aq) 
Susoogariti. * (Zool.) Sin-z0-o--cr-fiti. Add. e sm. pi. Y. G. hat. 


x Racseciii Da insieme, zoon animale , icos casa , € phyton 

pianto.) 'ome Ss Lamone: nella introdi 

de' polipi flessibili , p ne di sostituire @ qi I 

significano Animali coi vati in una abitazione 0 casa sim 
Esso però non venne adottato dua' naturalisti Zooeci, 







Gr, cioe. (Dal gr. sino io noccio. Altri 





forte dalla matura acquatica di questa pianta ; poichè sion in coJl 
all, val piova, sir in ar. acqua ritenola , sei i pers. luogo pieno 
fi + e su nel dialetto del Turkislan acqua.) /oce usata da Greci 


qua, Pianta simile al nasturzio , e du' mo- 
per significare una 0°0 piane della pentandria diginia , fa 


derni applicato ad un genere di p. i 
miglia delle ombrellifere , che trovansi in grun copia ne' 1 faasi pieni 
d e sulle rive degli stagni. Passano per aperitive éd antiscore 


arde le sue sborg e le 
lla vie che coltivasi ne' giardivi, ovigi 
arpa denominata di Thumberg $ 
Niusi, da Boerhanve riputata il ri 
medio migliore che si possa adoperare contro lo sputare e l'orinar 
pori eg ì } 
a re rlliccala 
antiscorbutiche , emenazi 
nella, Sedanina d'acqua, 
fulium Lin. (0) (N) Mlattiol. 
Sanesi gorgolestro, (N) È È È 
3 — * Diconsi Sio a foglie laeghio e Sio a foglie strette due Piante 
acquatiche , considerate per alcun tempo dive, 


butiche ; ma taluni , ed a ragione , rI8 





come eccellenti aperi 
risolventi ed antiscorbutiche j ma da molto tempo non più adope- 

rate. Lat, sium latifolium ; sium angustifoliume I n 
Sto, * Promome m. Y. A. W. e di Suo. Fr, Jac. T. 2.13. 15, Ri- 


prendo il fatto sio. (V' 

Sion, * (Geog.) Si ii ronte della Palestina , sul quale fis 
"abbricata da cittadella di Geruvalerane, — Monte della Ssvoja. — 
Lat, Sedunum. Città della Svizzera, —Cuttà dell Indostun inglese.(G) 

Siosa. * (Mit Scam.) Si-d-na. Settima Dea degli antichi pepoti del 


Nord , il cui ufficio consisteva nel disporre i cuori all'amore, . 
l'avvicinare i sue sessi coll attrattiva del piacere. GL innamorata 
( Dal celt. gall. sion 


legame , catena , 


(6): 
di due opposti venti che 





Stone. (Fis.) Si-d-ne, (Yan. Contrasto n 
asgirano le n iù on sollio , tem» 
pesta, pi 1 Ferrari dal ge. 

turbine ) pirocella.) £'runc.Harb. 1 È sc un siun repeute | 
Ben fa-s'a Divs i 


L'A pg 
(ico, che subitamente Mowpe , arri « rivolge, 
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volge Ogîtt amima , chè solo El ti l'aa torre daolo. Red. Diur. Ja. 
Seendon sioni dall'aevea chiostra, Per rinforzar coll' onde un nuovo 
ussalto. £ Anmot, Ditir. 201, Credono i marinari che il sione non 
sia altro che una guerra di due o di più veuti di uguale o poco dif- 
fereute possanza tra di loro , i qu rtandosi , € raggirandosi in 
alty , aggirano ancora le nuvole ; quindi con esse nuvole calando in 
mare , © raggirando l' acqua , e assorbendone molla, stimano che il 
sinne vada crescemlo © rigonfiando , e che sia possente in quel rav- 
volgimento a far perire il vascello. £ sso: Delle ridicolose e 
vane superstizioni costumate da' marinari , per tagliare , come essì 
dicouo , il sione , sarà bello il tacere. 

Sionss. * (Geog.) Si-dnne. Lo stesso che Sion, #. (G) 

Sion \og.) Cuità dell Anlostan. (G) 

Siam. * (Geog.) Si-d-ri. Città dell''Indostan. (G) : 

Sira. #. Bolognese e val Sì , {0 piuttosto Sia.) Dant.Iuf.+8.61. Che 
fante lingue non son ora apprese A dicer sipia tra Savena e 1 Rena, 
But. ivi: Gli Bolognesi , quando vogliono ‘lire si, dicono sipa. » 
Com. Dant, Sipa è un vocabolo bolognese ch'è a dire sia. Tusson. 
Secch. Rap. 1, 26. Quante ne fe a l'uoa e l'altra ripa Gherardo 
allor sul popolo det Sipa. (P) È 12. 50. Fina che l'uno Sipa vittorios, 
« l'altro mora, ( Qui parta nn bolognese.) (M) È 1. 5. Quindi tra 
quei del Sipa antica bite, E quei del Potta ardea. (N) , 

Siranio. (Filol.) Si pà-ri-o, Sm. #.£. Lat. siparium. Gr. veipiniracga, 
(Sipamum , da Separare.) Cortina o Tela per nasconder la scena, 
usata ne' teatri greci,e romani , e così ne' moderni; se non che presso 
gli antichi stava essa calato a terra quand era aperta la scena, ed 
aliavasi quando volevasi chiuuderta ; laddove i nostri siparii sono ado- 
pet nella forma gantraria.(A)(0) Catin. Les, sopra il 1. lib. de' Rey 
tom,3. lez.3. Toke a questa (alla divinutà) il sipario , e fece che di 

iassero a veder Dio faccia a faccia. (Qui per simil.) (N) 

Sipantira.* (Bot.) Si-par-ti-ta. Add. f. comp. V.L. Aggiunto di Spata , 
Galice , Corolla, Faglia, ed é quella profondamente divisa dn sei parti. 
Bertotoni. (0) (N) 

. * (Geog) Si-pe-ri. Città dell Indostan. (G) 

a. * (Mit.) Sinpi 


















rolco» 
ba e di Sepokro, Pit. SS. Pad. 





Baldov, Lam. Cecc. Quando tu in'arai 6110 in sipoltura. (N 

Sirosonno, * (Zool.) Si-pon-co-lo, Sm, #. G. Lat, si; lus. (Da Si 
pus Siponlo.) Genere di vermi echinodermi privi di piede , stabilito 
da Linneo: sono così denominati dal ritrovarsi vicino al litorale che 
bugna l'antica città di questo nome. li loro corpo è cilindrico al- 
lungato , con pelle spessa , rugosa ne' due sensi ; la bocca ha una 
estremità in forma di tromba che rientra ed esce mercé grandi mu- 
sordi intertu , presso ta base della quale trovasi l'ano, 4,' intestino 
dulia bocca giugne fino all' estremità apposta , e ritorna rotolandosi 
a spira attorno alla sun prima porzione ; vi si trova della sabbia 
0 frammenti di guscio ec. Si trovano questi animali nellu subbia delle 
«que del mare. (Aq) (N) , 

Sironto. * (Geog.) Si-pon-to. Lat. Siponium , Sipus. Antica città del- 
£ italia nell''Apulia, (G) 

Sirotusa, * (Geog.) Si-potù-ba. Lo stesso che Sepetiva , #. (G) 

Strana. * (Geog.) Sip-pa-ra. Lat. Sippara , Hipparcnum. Antica città 
delta Mesopotamia sull''Eufrate. (G) 

Sirrun. * (Geog.) Citrà dell''Indostan, (G) 

Siena, * (Geog.) Hiume dell Indostan. (G) 3 

Sia, * (Mit, Ind.) Uno degli Dei subalterni de' Tstehowaschi. (Mit) 

Sena, * N. pr. fo Lat, Syra. ( Dal celt. gall. sair , geu. di sur cocel- 
lente, degno.) (B) 

2— " (Grog) Las. Syros. Città ed isola peralt Fu (9) 

Stracw, * Siera-ce. NL pr. m. ( Dol pers. serkar prefetto de' lavorieri, 
cuusiglio , macchinazione.) — Guerriero che ingannò Duno. (Mit) 

Sinaui. * (Geog.) Si-ra-ci, Antichi popoli che abitavano verso il Set- 
tentrinne del Caucaso. (Mit) 

Sisacisie, * (Archeo) Sisra-cò-sice. Add. e sf. pi, Feste che celebravano 
1 Siracusa sulle sponde di un lago , per dove , secondo la loro 
credenza, eva disceso Plutone all'inferno colla rapita Proserpina.(Mit) 

Sinacusa, " (Geog.) Si,ra-cù-sa. Lat. Syracuse. La più illustre, neca 
e possente citià dell'antica Sicilia , composta di cinque parti o al- 
trettante città, dette Ortigia , Acradina, Tiche , Napoli ed Epiploo. 
Ora la nuova città non occupa che l'isola di Ortigia. (G) 


Stracusaro,® Apgrenzi no. 444. pr. m. Di Siracusa.— Siracusio, sin.(B) 
Sinacusi * Sikarcd-si-o, add. pr. m. Lo stesso che Siracusano,# (Mit 














Sinayra, * (Geog.) Si-ràf.fa. Città dell’ Afisanistan proprio. (G) 

Stranaan, UA) Si-ran-gàn. Lo stesso che Serin ceti gi r. (G 

Simoawa.*"(Geog.Sirdlà-na, Cit.e Piccolo prinsipato d'Asia n (0) 
UIAZIZTI 


Savena. * (Geog.) Sirdbria. Lat. Jaxaries. Fiume della 
indipendente. (é é 

Sinpnan. * (Grog.) Città dell' Indostan. (G) s 

Stavona. * (Geog.) Sirdé.na. Città dell'Indostan inglese. (G). 

Dies. (Sm, Y. per lo più poetica.) Signore. Anticamente (Sere e] Siri. 


Las. domivus. Gr. nipias , #épos , nin. (In ivgl. sir, i fiano, sine — 


SIRIA 


in gr. eymios signore. la . #00, capo, principale , shpremo. Sar 
una volta titolo di principi Giorgiani, fn «br. sur principe , puri 
zio, sur dominare , esser principe, In celt. gall. sar genit. di sar 
nomo eccrilente , uom degno , eroe.) Daut.Par. 39. 28. Così "1 tri- 
forme effetto dal suo sire Nell'esser suo raggiò insieme tutto. Petr. 
cap. ro. Contra " buon sire , che 1'umama speme Al ponendo f' a- 
nima immortale , S'anmò Epicuro. Dep. Deeam. 56. Il che 

dovetter fare i nostri vecchi della parola Sire, la quale ne' testi am- 
tichi il più delle volte si troverrà esser Siri. * 

a — [£d aggiunto ui nomi proprii o di dignità.) Tav. Rit. Lancit. 
lotto si trae avanti dicendo : sire Tristano, voi avete mandato a dire 
che volete con meco Lultaglia. E appresso : Le damigelle si dissono: 
sire cavaliere , non siate tanto disconoscente. . 

2 Oggi è Tuolo di maestà, pevprio de i re. Cas. Leu. 5. Sire , în 
mando a V, M. il signor Anmbale Ruccllai mio gentiluomo. E 16, 
Sire, venendo a V. M. Cristianis. Mousig. di Manua , spedito da 
Monsig. d' Avanzone , «c. e 

Sini, * (Guog.) Città dell''Abissinia. (G) 

Sinesa. (Mit.) Sind-ua. (Sf Mostro favoloso , il quale , secondo al- 
cuni. poeti , aveva sembianza di femmina dal capo infino alle vosce, 
e dal mezzo in giù. era come ini pesce, con una 0 code rivolte 
insuze , secondo altri, aveva ale e unghie, e colla dolcezza del suo 
canto addormentava i marinari, per fargli pericolare fra scogli 
del mar di Sicilia, dove abitava, Secondo la fawola tre le 
Sirene figlie di Acheloo, cioè Leucosia, Ligea e Partenope.) —, Se- 
rena , sin. Lat. siren. Gr. capi. (In cell. gall. siro sirena, ninfa 
del marc: e par certo che sia il canto persomificato. Poiché in eci, 
Gall. seimm val musica, ed in pers. seruja val canto , modulazione , 
serijan cantante , seraj modular col canto, e sirujuden cauticchia- 

in cbr. scàr canto, scirim canti, sciàr cantare. 1 Greci arcan sro 





re. 
per traggo} c quindi la virtà che attribuivasi alle Sirene di trarre 
2 se gli uomini.) Franc. Sacck. Op. div. & Sirena è uno anima- 
le, ovvero e, che dal mezzo in su ha na di donzella, © dal 


mezzo in già è comeamo ., con due code rivolte in su, e sta sern- 
pre in luoghi pericolosi di mare, e canta si dolcemente, che fa ad- 
dormentare li marinai e chi l'ode; e quando sono addormentati, gli 
fa pericolare. Dant. Purg. 31. 43. Perché altra volta, Udendo le si. 
rene , sii più forte. E Par,12.d. Canto che tanto viuce nostre mu- 
se, Nostre sirene in quelle dolei tribe, Quanto primo splendor quel 
che rifuse, Petr, canz. 35,7. Che dovea torcer gli occhi Dal 
lume, c di sirene al suono Chioder gli orecchi. Pass. prob. Per lo 
dolce canto delle sirene vaghe. A 
» — E per simil. [Donna allettatrico.) Petr. s0n.134. Questa sola 
fra noi del Ciel sirena, 
2 — * (Filol.) Con questo vocaboto fu espressa figuratamente la Ma- 
gia n° forza dell''eloquenza ; eusì Isocrate si chiamò Sirena attica , 
e Sofocle fu detto Nuova sirena. (0) a 
—* (Zool,) Sirene diconsi da'nattirutisti quegli Animali intermedii fra 
i rettili ed i pesci, che costituiscono un genere osservabile nel regno 
animale per la combinazione d'un duplice sistema di respirazione y 
cioè aereo ed acquatico , i quali esistono simultaneamente e perma- 
nerttemente ; così dette fer na esternà somiglianza colle sognute Sî- 
a) 


w 


rene della mitologia. ( 
4 — * (Mecc.) Macchinetta immaginata da Caguiard la Tour per 
contare le ni prodotte da un corpo sonoro, in un dato, 
ciascun de tuoni che il nostro orecchio può percepire. (D, T.) 


per 

Sinnssa, * IV. pr. f. Lat, Sirena. (B) ; 

Smmeserta, * (Mit.) Si-ro-nét-ta, S/ gr È Sircee, Cos. att. Guenlt 

Op. 5. 247. nella sirenetta creperà di lia e d'ineidia, 
suo +) Si-réuia, SY a Luton $ Da vin iena) 
‘ome d'una fiumiglia di mammiferi pruposta Iliger nel suo 
dromo , @ nell' ordine clecieegannto + intitolato Nanantia , che ct 
prende î generi Manutus , Halicorus e Rytina , che nelle abitudini e 
pelle SIT hanno quatche somiglianza colle Sirene della mito» 
17% 

Sineso , Seno. N. pr. m. Lat. Sirenus. (V. Sirena mit.) (B) 

Sinxxvsz. * (Geng.) Si-re-nù-se. Lat. Sirenusse, Sirenmim Scupuli. £so- 
lette deserte della Campania , 0 piuttosto Scogli che vexgonsi an- 
com poco lungi da Capri, e de quali i poeri fecero la dimora delle 
Sirene. (G) 

Siurie.* (Zool.) Sir-f&e. Sf pi W. G. Lai. syrphiae. (Da syrphos stra- 
scico, coda.) Tribù d' insetti dell'ordine de diueri , della famiglia 
tlelte atericere , che terminano con una specie di coda. (Aq) 

Sinro. * (Zool) Sm. /. G. Genere d' insetti , stabilito da Scopoli 
col nome di Conops, ma da Fabricio cambiato in quello di Surfie.{Ag) 

Sinsusà. * (Geog.) Sir-gu-jà. Città dell''Indostan inglese. (G 

Sin. (Sn. #,A. P. e di) Sire. Bnec. nov. 60. 11. Quasi stato fosse 

W.vt0 143. 1. Rimase di lui una figlivola, 

di Valghere. E 18. Pi 8. Tra' quali và 
Ed 7 Fiav.Rit. Pola corregelag 

2-— [Ed innanzi a nome.) Tav.Rit. Palami allora un poco, 
di and abi siri Lal o ec ug 

Sim." (FiloL.) So. pi. Fosse le quali è Traci, e i dè 
rie} mas iaidevane E loro biade; oggi più Tres a quel Sili. 
Lat. sirus. Gr. + (ln ar. sir sepolcro , serrae concava, sirmen 
occultamente , e sire: frumento, In gr. syrinx caverna.) (Mit) (N) 

Sunn.* N. pr fe (V.Sire.) — Figlia di Morgete, re di Sicdia. fo 

a — * (Geog.) Antica cità d'Italia nella Lucania presso al fiume del 
suo nome , detto anche Siro , ed oggi Sinno. (G) (N) 

Sinta.* (Geog.) Siria, Soria. Sf/Lar, Syria. Wasta contrada dell'Asia 

occidentale che comprendeva la Fenicia, In Palestina cc. un 

regno dopo ln morte di Alessandro , sotto la dinastia de' Seleucidi. 

Ora è parte della Turchia asiatica , divisa ne' pascialati di Acri, 

Aicppo , Damasco e Tripoli, — Sixia Salutare, Quella parte della 








a SIRIA 


IE in Re a 


Soria.— , Siria» 


Ì 


ceno.) del ir. Ta 
Simenon, * byte Turchia europea nella 
ati 0) Sm. VG. La 
di > G. Lat 
Greve Si pine calice dle rino eine ro iù 
restiacee } È fiori sono a capolino col calice di te valve, 
la corolla tripetala uicolata , gli stimmi fertili sono aderenti alle 
Miricazala, shard a ati nell apice ed alternauti co' 
la rem de pe pelro SUE na sola cellottà p quel 


n. P. G. , « 
Susurroo Fischio delle orecchie.—, 

i ni-a, Sf/7.G. Lat. imophonia. 

iene ven) Pics me I 


e Sm. /. G. Lat. syvi; fi A 
di sole voci acute. (A sce (CY: 
d'Asia 


Sin vi i N. ‘pr. f. 3 
Mehr dircade, seo Sopot di 
Pasi. 7 Sing fi) i: 

Stuisicà. (Mus.  W. G. Strumento di forma si piccole 
RIF iosa ran Arne cinta La am piccolo 
verse è 7 conteste insieme con cera e lino , che 

asino del din Pane iniîmemori 


si suol bi 4 #S re 4 sua amata 
dove în canna; Fistola, (Fistola di 

Po Gr rip. (N Site }Salsia. Pros. Pose 
1.357.Aneor qui la siringa rammenta re istoria degli amori 
dii cui stramento conserva col nome la ricordanza 

L) Sorta di cannella, © sifoncino, che serve al corso dei 


ri 
calmanti ed antispasmodiche (O) 
î che ha i rami un peo an 






dolce @ 
viringa 


au ie di patta lavorata 
1 Artrite 
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“ 
padella ; duo si file. Ner. Samin. 9. 53. Le soglie timitò fatte 
di torte, Di paste sì i aatediate v* 
umomenciane , * Si-rin-gheg-già-re. IN. asr. Sonar la siringa ; ® fig. 
Risonare , Fischiare. Segn. P, Muzz. (0) * 
Sinmmerte, * (Min.) Si-rin-gite. SKY. G. Lat, ites. (Da spine, 
grringos canna.) Pietra annoverata tra , 
ri Pi da Plinio simila 
una stoppia ; è vuota come una canna , în tuta la 


sua lunghezza (Aq. 2 : 
Smscuo, (Med) St-rin.gmo. Sim. #. G. Lat. syriogmos. Lò stessò 
) che iP. (A 


‘he hanno 

Pra scigtroi 

Siscio di carine pietrificate. (Aq) 
ir.) Si-ringo-to-mi-a. $Y./°. Lat. syringotomia. 

î » (Chir.) in-go-to- rt E ge gene reg (x 


la forma 


lio della 


Simo. (Astr.) Sirio. Sw. 7, G. sirius. Gr. espios. (Da sim io 
di i più: e dalla stessa origine si cava sir sole. $i noti 
però che in ar. scira indica la stella sirio, e sérag il sole, Inebr. hhe- 
res, în scir vagliono pur sole,) Nome di una costellazione nella 
te ii volle entra abasto di lio. Gli antichi ne temevano le in- 
nze,e ad essa attribuivano, non solo l'aridità, ma tutti i mali della 
terra. Volgarmente la Canicola 0 il Cane celeste o it Sirio cane. 
Filicrim. pag. 29. (Canz. O grande ec.) O dall'Orse all adusto Si- 
rio, e da Battro ai termini di Alcide Riverito e temato.(AqVAMXN) 

a "T * (Chim.) Nome dato da Deust ad un preteso nuowo metallo , 


Simma.* Archel Im. W.G. Lat.sirma, Gr. veste scen- 
dente e le attrici solevan portare ne' 
teatit greci e romani q rappresentavano porti di reo di regina, 
(Propriamente syrma diccasì in gr, lo strascico della veste ; da noi 
detto coda : e ciò da 17m io traggo. Tn pers. sirman drappo di seta 
ricamato.) (Mit , 

Smuamsmo. ì ld Sir:ma-ismo, Sm. Y. G. Lat. syrmaismos. (Da 
fgrmeto io mi col succo del rafano : e questo da gyrmea ra- 
fano. ) Dicesi così il Vonrto ed i moderati escrementi , i quali si 


lassativi. (A4) 
Sini. * (Arche.) Siani. Add. . Y, G. Lat. syrmoci: 
e a a e persia - n Spi 


DL 
con miele davasi ùn vincitore ne’ certami di questo 
nome che i in fpionid (Aq) a 
Samo. * (Geog.) Sirmi-0 Sermione, Sw. Comitato d'Ungheria nella 
‘chiavonia civife. (G) 
Sinuvn. * (Geog. Principato dell Indostan. (G) 
i Sinma. * N di (In ebr, seranim nt regoli. In serîn 
scelto , vutdiiesto + e scirin dolce , soave.) — Figlia di , re 
di Caria, risanata da latirio + quale divenne moglie. (Mit) 
Sino, * Npr. m. Lat, Syru-. (Da wir sole.) — figlio di Apollo e di 


3 —*(Goeog.) Antico nome di 
Sino, * via): pr. m. Lo 

Sinoccma , Si-ròc-chia. (Add. e sf. W. e di) 

Sorocchia , sin. ( Dal lut. sororcuta dim. di 

peri È Che ) nani K (drag Sr 

i s se pigrizi gna sil 4 ‘i mov. GI. tit. 

Riconoscesi la fanciulla esser sirocchia di Giannole. £ nov, 64. 22, 

Avete voi uilito come il buono vostro cognato tratta la sirocchia vo- 

atra? E nov.72,2. Come che nelle madri , nelle sirocchie , nell'ami- 

| che e nelle figlinale con non meno ardore, che essi le lor mogli as 


suliscano , vendichino | ire loro. 
i Bat. 187. Le we (alla B. Vergine), 
come Elisabetta sua sirocchia era gravida di sci mesi. (V) 


soror sorella , come 





4 





id LE fiaI Pant Perg.s0. 28. L'anima sua, ch'è tua e mia siro 


chia , Venendo su non potea venir sola. » (Cioè , della stessa mia 
Sisoccuasa, Siròc:chia-ma, PA. (e che 
Lat, soror mea. Gr, adagio. Stia D 3 Ta 


Sirocchia mia. 
‘ang, 4 tu non hai 
che qn'ajpti. Pali. ! 


Es 
pare sbalordita, % 


Sinocomerote , Si-roe-chié-vo-le. Add. con.Di 
Gn. &brgindi. Fir. ds. 139. Consentile il e ab- 
bracciamenti , € ricria l'amo della tua divota i ” 
Sisoccmevoruaste , Si-roc-chie-volinéu-te. Avg. 4 
sororîe Ss. Bemb. Asol. 2.130, La destra di Lisa , che 
presso lè sedea , sirocchievolmente prendendo e stri Hi 
ages) free fila sf. dim. Sosio Fi e di'So 
rellina, Priscian. Ling. deb 5, A 
Sinocro , Si-rdc-co, (Sn Lo stesso Fai lesbo P. Gal. 


Sist. Jar. La sua lonkghezza non si distende da Oriente inverso Og 
Ga inni vi relia Sa isaco reo Racito. ù 
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Suor, * Si-ro-e. N. pr, m. ( Dal pers. sira o seraj cantante.) — Re 
di Fina cella dinastia de' Sassanidi | figlio è successore di Cos- 
me II. (Mit) 

Sisoiozo, * (Liot.) Si-ro-i-déo. Sm. #. G. Lat. xyroideus. ( Da xyros 
acuto , € idos somiglianza ) Genere di piante posto da Du-Petit- 
Thowus, che poco diversifica dal siride, anzi vi ha tutta la somi» 
glianza ; non ha però ammesso. (Aq) 6 

Sitowacroome, * (Cron.) Si-ro-ma-cé-do-ne. Add, com. comp. Aggiunto 
d'un'Epoca celebre presso i cronologisti | cioè quella de' Seleucidi 
così detta perchè Siromacedoni chiamaronsi que' Macedoni che si 
stabilirono in Siria sotto i Seleucidi. (Mit) Ò 

Siromaste. * (Arche.) Si-to-mà-ste. Sm. /. G. Lat. siromastes. Gr. 
cupopioni, Strumento a foggia di lungo e sottile spiedo , con cui i 
gabellieri in Costantinopoli esploravanò i sacchi ed î rotoli delle 
merci, onde verificare se vi fosse stata qualche frode. Tale strumento 
é pure in uso al dì d'oggi, e chiamutsi Ferro da stradieri. (Aq) n 

Sinona.* (Mil,) Si.rd-na. Nome di una Dea venerata da' Romani e 
cui s' ignorano gli attrilnti, (Mit) 

Bison. * (Filul.) Si-ré-ne, Ser, Nome di un vento dell''Attica; detto 
anche Scirove, W. (Così detto, perchè spirava dalla parte de sco- 
gli Scironii pesti non lungi da Megara. Sgeir o sce in all 
val roccia , rupe, sasso entro il mare. In ebr, tsterime sassi, Credeva 
il valgo che que'sassi fosser Je ossa del famoso ladro Scirone colà 
ucciso da Teseo : il che rammenta l'ar. saryg ladro.) quo 

Sinoregtro, (Farm.) Si-rop-pét-to. [$m,] dim. di Siroppo. Red, lett. 2. 
93. E poi qualche siroppetto mollitivo , e alternativamente qualche 
siroppelto solutivo chiarito. E Cons. 1, 9. Il principio del suo me- 
dicamento fosse un si ito chisr ficato solutivo , il qual siroppet- 
lo ce par molte volte fosse pigliaio, ee. E 2. 30. Continui per 
quattro giorni a prendese qualche gentile e grato sir , con 

riativo della testa, E 73. Per poter poi fare immediatamente pas 
saggio all'uso di um sisoppetto acciajato , ec. o 

Sinore». (Farin.) Si-rép-po, {Sm. Lo stesso che) Sciloppo , Sciroppo, 
PF. (Dall'ar. scerabut sciroppi, che vien da scerab, qual siasi bevan- 
da. In pers. scerabtar coppicre.) Red.Oss,an.113, Mescolai due once 
di siruppo violno solutivo con due once d'acqua comune. E 124. 
Hanno molta ragione i medici, per esterminare i vermi de' DI 
a costunar frequentemente il siroppo di cicoria composto. Car. Matt. 
son, 8, Di che vetro si fanno i coraffoni Da leer i sì € l'acqua 
cotta ? » Zilaled. Avdr.:j6, Togli barbe Ci i, barbe di finocchio, 
Deb di Tous + € faune siroppo. (8) /olg.Mes, Siroppo di mar- 
robbio. 

Simo "PueI3 Sm.P.L. Lot. sirpus. Nome che corri; a ciò chei 
Greci intendevano per Enigma. 1 Latini diedero , secondo alcuni, 
questo nome agli enigmi per alludere all'imbarazzo che cagionano, co- 
me facevano è vimini e giunchi ( Sirpi e Scirpi) di cut lavoravansi 

vano 





sirli e tra gli scogli degl' infortuni va manifestamente pericolando, 
Bini. * (Geog ) Nume che divano gli ontichi a due gran banchi di 


G 

Sienos. * (Min,) Sir-tide. rp. 

h io, trovasi nel lido delle Sirti. (Aq) 
animule 





de Si-san-rà.no, Lat. Sisanranum. Antica 
it) 


:) Si-sa-po, Sistpone. Ant. città di Spagna nella Betica.(G) 


* Sista-ra, MV. pr. m, Lat. Sisara. ( Dall'ebr. sus cavallo , € 


sempre pervcolosissime ai navigli; altri Sv 
n 


SISIMBRIO 
fuah imentare: Sperimentator di cavalli.) — Generale cananeo, 
vinto i Ebrei sotto la condotta di Barac e di Debora. (B) (N) 
Sisanrost oro Chir.) Sisàr-cosi, £/ 7. G. Lo stesso che Sissar- 





sis scossa , cd acluls peso. ) Pubbliche feste e sacrifizii che ce- 
Iebravansi in Atene , in commemorazione della legge 





di Da, 

venti, come | iiiaeca fi Sisactinee, Sisattinie, sini. (. 

ATTiA. * VR Sitia Add. f. V.G. Lat. sysachthia. 4 . 

sattee.) Epileto a dî S con cui fis sgravato il popola 
peso de' debiti. (Aq 

StsarTIMIE. SfArche) Si-sat-linie. Add. e sf. pl. P. G. Lo stesso che 


Sitattee  P- (AQ). dae 

Sisnar. * (Geog.) Città della Nigrizia. (G) 

Stscia. * (Geog.) Siscia. Lo stesso che Sisseg, W. (G) 

naso. * (Geog.) Golfo e città del Regno di Siam. (G) 

Sisesoti.* (Gcog.) Sist-hu-li. Lo stesso che Sizeholi, 7. (G) 

Siseevro , * Si-sé-ba-to, IN. pr. an. (Da sysis scossa, e da buteon verb. 
di beno io vo: Chi nell'andare si scuote, si agita.) — Monaco del 
sesto secolo, che credesi autore del Te Dium. — Flavio. Re de' i 
sigoti di Spagna nel secolo ris. o 

Sisuusno. * ) Sistm-bro. Sm. stesso che Sisimbrio , P. (N) 

Sisenza,® Sissto-na, N. pr. m. Lat Sisenna, (Dal celt. gall. seis scien- 
2a, ed en vero, puro.) — Lucio Cornelio. Orutore e storico mma- 
no, Povere "I governatore dell''Acoja come luogotenente di Pom- 
peo. | At 

sutnzanoo | * Sisen-nàn-do, N. pr. m. Lat. Sisennandus. ( Dal celt, 
gall. seir sine piacere, ed andul avidità: Avidità , Bramosia del 
piacere, 

sr er) Si-sia-tri-a. Sf F. G. Zat. sysialhria. (Da ars 
porco, e satria medicina.) Arte di guarir le malattie ie' porvi. (Aq) 

Siscrose. * (Mit.) Sisi-cto-ne. Lo stesso che Sisitone , #. (Mit) 

Sisiro , * Si-si-fo. N. pr. m. Lat. Sisyphas. ( Dall’ar. sefsal cattivo , 
il peggio di qual si sia cosa, Sisifo credeasi essere staio uno de’ fa- 
mesi ladroni uccisi da Tesco, Altri dal ge. dor. os Ihhio , eda 
sophos siggio.) — Re di Corinto , fra di Salmoneo , padre di 
Glauco. — Discendente di Eolo, che regnò a Corinto dopo che Me- 
dea se ne allontanò , e che î mitologi collocano nell'inferno , dan- 
nato a dover eternamente innalzare un macigno alla vetta diun mon= 
te, or spera giunto ricade pel proprio peso nella valle sottopo- 
sta. (| it 

Sunro. * (Zool.) Sm, #. G. Lat. 
nere d' insetti dell'ordine de' coleotte: 





Du 
Tgr £ (la per ole gino 





forte clamore.) — Madre PI 
Stsicamto , * Si-si-gà N 
siisone, * (Geog.) Si 





it 


pi 
îchéè prospera ne' luoghi umidi e sotto il iovoso. Altri da 
Doom si tagica aiante delli cntiiiammia i 
liquosa, famiglia delle crucifere, i cui principali caratteri suno: ca- 
P , corolla a quattro petali opposti 
de quali più corti: pistillo brevinimo o 
suiqua ro- 


sin (AD (0) on , e 
2 — * Dicesi Sisimbrio policerato , una Specie di sisimbrio, così detta 


da' suoi numerosi ed uniti baccelli che sembrano un fascio di pic- 
cole corna. (Aq) . 

3 — * Dicesi Sisimbrio officinale , !' Erisamo. (0) 

4 — [Dicesi Sisimbrio nasturzio ed anche semplicemente Sisimbrio it 
Nasturzio acquatico 0 Crescione, W, a' lor luoghi.) Lat, sisynbrium 
(nasturtium Lin.) Gr. ev, . Cr. 6. 115. 1. Il sisimbrio è caldo 
e sceco nel terzo grado, cd è di due mapicre, cioè dimestico e sal- 
vatico , il quale si chiama calamento, £ 8. $. 5. Sc di quel seme, 
cioé del basilico, si semina, spesso si muta quando in serpillo e 
quando iu sisimbrio. Tes. Pov. P. S. cap. g. i sanare il |iklargicg 


SISIMBRO 


li rota e sisimbrio , cc. » Pasta Diz. Sisimbrio, erba astersiva , 
utile all'asma, e agl'intasamenti de' polmoni. (N) 
. Susnuno. (Bot.) Si-sim-bro. Sm. Lo stesso che Sisimbrio , #, dI 
preci nt Sisi-me-tro. Antica città dell' Asia ci 
arnana, (Mit 
Stisimmo , * Si-sin-ni-o. N. pr. n. (V. Sisenna.) — Papa; Sirio di na 
che succedette a Giovanni VII nel 708. (0) 

Ststna,* (Filol.) Si.sira. S/ #6. Lat. sisyra, Gr. cinspa. Manto gros 
soluno fauo di pelle di capra guernito dî peli. (Detto anche sisyrna, 
sisyrnus e siymon. Siys è anche una veste di poco conto.) (Mit) 
S'alvin. Cas. 83. Potrai dire ancora sisira , cioè , pelliccia 3 dicendo 

Eschilo negli Araldi Satirici : E della irsuta leonina sisira. (N) 

Simaorono. * (Bot.) Si-si-rò-fo-ro. Sw. #. G. Lat. sisyrophorus, ( Da 
sigma veste sani da di capra , e phero io porto.) Genere di piante 
della famiglia delle sinanteree e della tribù delle vernoniee, formato 
con alcune specie americane del genere Conysa , ed il q corri 
moreno al fo rrancriggo di wr Cassini : sono così Cesira 

avere il clinanto coverto fibrette alquanto numerose, , 
fine e lunose. (Am) ne 

Sistamiscino,* (Bot.) Si-sir-rin-chi-o. Sm. /. G. Lat. sysirrbynchion, 
(Da arsirrigrichion , © questo da sys co, € ràyrichos grugno.) 
Genere di piante esotiche della monadelfia triandra , e della fa- 
miglia delle iridee , ul cui carauere è nella corolla tagliata in sei 
part quasi eguali , co' filumenti delle antere riuniti nella base , ed 

î stimmi acuti ; sono così denominate a cagione delle loro radici bul- 

bose, Plimo i Greci avea data lo stesso nome ad una pianta 

bulbosa avi ricercata du porci. (Aq) (N) 

Surrons, * (Mit.) Si-si-to-ne. 4ddm. Aegiunto di Nettuno o del Mare 
derficato, riputato causa de'terremoti. Dicesi anche Sisittone, Sisitono, 

Sisittono, Sisictone , Seisittono. (Dal gr. g'sis scuotimento , e chihon 


terra.) (Aq) SEIRE ; A 
Suma. [Sost. com.) 7.4.V. e di Scisma. Dep. Decam. 57: Ne' buoni 

tisti del Villani si truova quasi sempre sisma e sisatici, dove banno 
lì ) scisma e scismatici, 

Stswauosro.* (Bot.) Si-sina-lò-bi-o. Sm. 7°. G. Lat. xysmalobium. (Da 
ayima ciò che si toglie radendo , voce che viene da 770 io rado, e 
«a fobos baccello.) Genere di piante della fiumiglia delle asclepiadee, 
edella idria diginia di Linneo, stabilito da Browne desumendo 
tal nome: dal frutto che ha la forma d'un baccello paleaceo ruvido 
e raschiante ; la corolla è Rerijpe le panciuta nella base, la co- 
rona che circonda il ginostegio è alquanto rilevata e composta di cine 
quo laminette ottuse carnose alternanti con altrettanti denti. (AQXN) 

Sisuarico , Si-smà-ti-co. [Add. e sm) Y. A. W.e di' Scismatico. GW. 

108, 1. Per abbattere la signoria de' detti sismatici , e rubelli di 
Santa Chiesa, E 9. 142. #. Sentenzia diede la Chiesa contro a loro, 


siccome eretici e sismatici. Franc. Succh, rim. g7. Subito corse alla 
terra. sistnati i 

Sisuorocio. * ) Siamo-lò.gi-o. Sm. #. G. Lat. scismologion. (Da 
seismos O sia sismos agitazione, tremuoto j che vien da sio io scuo= 
to ye da logos discorso.) Opera che contiene le osservazioni e ù 
gini sull'origine e gli effetti del terremoto. LP 

Stmomerno. * (Fis.) Si-smò-me-tro. Sim. #, G. Lat, sisumometron, Lo 

esso che Scismometro , /. (Aq) 
ino , * Si-+nén-do. mind gi mi Lo stesso che Sigismondo, #. (Dal 

tel. sieg vitoria , c mi bocca : Bocca vittoriosa o Bocca della 








(Da sysis 


Suorcibr.* (Zool.) Si-so-pi-gide. Sf /. G. Lat. sisopygia Ù 
nere di ue- 


acuolimento, © pyge Gal Nome greco imposto ad un 
celli dell'ordine delle piche 


della ferita è tanto da non potersi raccostare 
il che dagli antichi dicevasi 


a —* (Anat.) Unione di varie ossa per mezzo di muscoli carnosi.(Aq) 
Sisto. * 


da Licurgo in sotto il nome di , =, 
iasizio , sin. (A 
Pi) iii Vi, Lo sesaso cho Biaisia, Fr. (0) 


a — [Per sint.) Compagnia di soli maschi, che per ricreazione man- 


povera una cenata generale y una ritreazione amichevole , quan- 
tunque di non molto LApaGatE È 
Sista. * (Zool.) Sf: #. G. Lat. xysta. ( Da xysteon verb. di zy0 io 
acolpisco o piuttosto io rado, onde xyster raditore e scultore.) Genere 
d' insetti dell ordina de' dieri , e della famiglia delle muscidee, sta» 
bilito da Meigen : sono così denominati dal pungolo fuuio a modo 
di scalpello di scultore. —, Xista , sin. (Aq) 
Bipranst, * (Eno) Sistàlei, $f #. G. Lo stesso che Sislole, V.{Aq) 
Sisrax rico, (Fisiol.) Siatàl-tico, Add. m. Di sistole ; ed è per lo puù 
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aggiunto di Moto, quello cioè de' moti alterni osservati nel corpo 
ceo ha la la facoltà di ristringere e di riserrare. W. Si- 

e. 
2 —*(Mus.) Aggiunto di dî melo, io ad eccitare 
mt preda poor ela 
Sisranca, (Filol.) Si-stàr-ca, Add. e sm. P. G. Lat, xystarches. (Da 
2ystos sisto , è archos carpo.) Preside , sotto gli ordini del ginna» 
starca , agli esercizi , che si facevano ne' nsti. (Aq) 
SistAs1.* (Med.) Si-sta-si. SW. G. Lot. systasis. (Da syn insieme, e 
stasis Minloat lo stare.) Specie di contruzione ere di tutto & 
a" alal) Unione di quattro file di veliti , ossia di trentadue 
uomini , nella milizia greca. (Aq) Caran, Tiud. EL Quattro fila 


adunque de' veliti fanno la sistasi. (Gr) 

3 — * (Eccl.) Fermo proponimento : rOoluzione di conservare la gra» 
sia ricevuta : uno de' gradi © stazioni pe' penitenti stabilite 
dagli antichi padri Chiesa. (Aq) (0) a 

Sisre. i: sog.) Città della Caria. (G 

Sistema, (Filol.) Si-stìma. (Sm.#.G. uo di coor- 
dinate ad alcuni principii, od anche ad un solo 0 na, le cut 


varie parti sono insieme legate e seguonsi l'una l'altra in mutua di- 
pendenza. Così chiamasi anche un Edificio di supposizioni gratuite 
con cui si voglia spiegare i fenomeni naturali ec. Dicesi Vero si- 
stema, se riposa sopru verità € sulle conseguenze natu- 
rali che ne risultano j Falso sistema, se è stabilito sopra basi che 
È espevienza poi fu conoscere erronee o che il î respine 
Re) Lat. systema. Gr, ciornua. (Da syn insieme, e isthemi io sto.) 
Red. Cons.1.50. Non esser così conforme alla verità l' antico sistema 
degli umori del corpo umano, quanto ec. 
37. a) Distribuzione generale degli eueri, fondata sopra un 


3 — (Astr. ura a l'Ordine delle principali parti del mondo 

secondo iverse opinioni de' filosofi e "red cosa iron 
senso dicesi Sistema del mondo , Sistema rio 0 solare } e an- 
che dal nome dell'autore di esso Sisterna tolemaico , Sistema 


conclusione e l'appuntamento di jerî , che ni dovessimo in questo 
giorno discorrere ec. iutorno alle ragioni naturali » e loro sicagia 
che per l'una parte c l'altra sin qui sono state prodotte Hi 
fautori della posizione Aristotelica © Tolcmaica , e da i seguaci del 
sistema Copernicano. 
4 —(Mus.)Sistema armonico: Ordine delle note e degl'intervalli musicali. 
a — Sistema massimo : Quello che contiene due ottave. 
3 —* Dicesi Sistema de' suoni, l'Esposizione di tutti i suoni umali 
nella musica in un ordine connesso. Il sistema degli antichi era di- 
viso in tetracordi o in esacordì ; quello de' moderni in ottave , detto 


di I parti che abbiano fra loro 


ciale 


i a piacere “i qualvolta lo crede necessario e vantag- 
i î che . (O) 
Gion Pei ro nine di Slacisa sctiale è di alri, V. 


Sessuale , 6. 2, 2. (N) LS 
7 — (Milit.) Sistema di fortificazione: Meedo ragionato, che si tiene 
nel fortificare un poligono. Dicesi Sistema bastionato, da mezzo lato, a 
tanaglia , a forbice, a piclia, perpendicolari poligono, circolare , a 
rovescio , in corrispomlenza quali della fortificazione. (Gn) 
8 — * (Gcog.) Sistema di montagne: Unione edi molte catene di es- 
se; come il Sistema delle Alpi ch' è formato dalla Catena delle Al- 
pi propriamente detta e da quelle degli Appennini , del Giura, de' 


Vosgi ec. (e) È 
Sisrewane , * Sisto-mà-re. Att. Dar sistema , Ordinare, Ausestare , 
regola. Y. dell'uso. (A) 


Mettere in N 
Sisrematicamente , * Si-ste-ma-ti-carmén-te. Avv. In modo sistematico, 


cirie sl + fiuresto. (Aq) 
LOI ali eStichi autori chisnono 


SLA Composto dl. 15. (L) 
intorno 


2 — Polso sistematico : Sorta di 

3 — * (Mus.) Intervallo sistematico : 
l Intervallo ; 
seconda il quale 


ad una opinione 


Pi Leg prete add afcaggineag Dee 
ros. e poes. pref. i sia lo cerco 
nelle Lug (1 Aperti pi ci restano , Ala la di- 
mostro purgata da Platone, sistematizzata da Ari a ridotta al- 
l'uso civile da Menandro. (A) (8) 


SISTEMATO 


Sisrsmato , * Si-stomà-tu. Add. m. du Sistemare. F. di reg. (0) 


PotuGHa.* .) Sisstema-to.lo.gia. Sf #. G. Lat. systuma- 
apt 7 immane a n) Trattato , Storta , 
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tologia, (Da ‘ os. 
Descrizione di varii sistemi di medicina. (Aq) (0) 
Swramazione, * Siate-ma-zid-ne. Sf pre Tir Ay Sesto, Ordine ec. 


. dell'uso. (0 A 
Brsruma.* (ZeciS Gate. Sf.V.G. Lai. xgitera. (Da aysteon verb, di 
ayo io rado) Genere di pesci yinnopomi , stabilito du Commessa 
con un pesce da lui rinvenuto nell'Oceano equinoziale | che fra 8 
altri caratteri presentano il ventre deo , converso e simile 
Ù shiante, — < Xistera , sin. (Aq p 
alari Geog) Siste-rbo. Città di Fr, nel dip, dellle Alte Alpi.(G) 

Sisrme , * Si-stésc. Add. pr. com. Di Siste. (8) . di 

Sist* (Filol.) Sa. pl #.G.Lat. xysti. (V. Sistera.) Passaggi cpat 
in Atene e poi in Rama, sotta i cui portici, cite erano coperti, «sa = 
citavansi nell'inverno gli atleti , detti perciò Sistici ed i ea 
side Sistarca. Ivi gli Atleti facevansi raschiare la pelle, sì per farne 
cadere il sudore, che per rendaria | più liscia, sdrucciotevole e meno 

a dar presa all' avversario. x 
esi Sorta di tonaca talare CO ana , da alcuni creduta We- 
se da attore ico. (A 5 t = 

Strs.® (Chir.) "st Pi iacoti Des da tela raschiata, onde soprinle lievi 
escoriazioni, ed arrestar il sangue di ferita artificiale. (Da xysteon 
verb. di ayo io rado.) (Ag) ge: l 

Sistipio, * (Bot.) Pinco A dm. V. G. Lat, xystidiam. (V. Sistera,) 
Gènere dì piante crittogame dellu famiglia delle graminee, stabilito 
da Trinius colla perotis rara di Browne, desumendo tal nome dulle 
loro foglie scabre è raschionti. (Aq) _ 

Sismivio.* (Bot.) Sistili-o. Sm. #. G. Lat. systylium. ( Da sy stylos 
che viene da sya con, e siylos colonna.) Genere di piante critto- 
game della fiuniglia de' muschi frondosi veri, stabilito da Hornschuch, 
è così denominate a cazione del loro epercolo unito alla colonnetta. 
Da Sprengel tal genere è stato riportato come specie dello Splachnum 
di Linneo , chiamandolo Sylachmun Horuschuchianum. (Ag) (N) 

Sisnito.* (Archi.) Sisti-lo, Add. e sm. #.G. Lat. systylus. (Da sn 
insieme , « stylos colonna.) Nome od Epiteto di edifizio in cui le 
colonne sono le une dalle altre più lontane che nel pecnostilo j 
ossia Intercolonnio che porta due diametri della colonna. (Aq) 

Surro. * NN. pr. m. Lat. Sistus , Xistus. ( In gr. aystos portico , dove 
esercitavansi gli Atleti, In illir. c netto, sincero, mondo.) — No. 
me di cinque sommi Pontefici , il primo de' quali santo. (B) (0) 

Suro. (Filol.) Sm. Luogo ove gli Atleti si esercitavano alla botta, al 
corso ec. #, Sisti à 1. Lat, xystus. (V. Sisto n. pr.) Galit. Si-ta 
presso i Greci significa un luogo coperto , presso i Latini un luogo 
scoperto. (A) 

Sisrorone, * (Mit.) Si-stò-fo-re, Add. e sf. pl. P. G. Lo stesso che Ca- 
nefore, #, (A 

Sistorom, TORI Si.stò-fo-ri. 4dd. e sm. pl. V, G. Così chiu 

ria armati di giavellotto, che ora si di- 


mavansi i solduti di gra 
reblero saetiatori. — , Xistofori , sin. (Il gr. xistophori , vien da 


myston giavellotto , e phero io porto.) (Aq) (0) l 
Sistocastai, * (Zool.) Sistogiatri. Sm. pi, V. G. Lat. xystogastri. 
(Da xysteon verb. di 270 ic rado , e guster ventre.) Famiglia d'in 
setti dell'ordine degl imenotteri, stabilita dn Dumeril, che compren- 
de i generi Criside, Omalon e Parnopa, distinti per le varie tinte di 
cui e ornato il loro ventre, , Xistogastri , sin. (Aq). : 
Starora. (Fam) Sisto In.Sf. Così chinmasi dagli speziali fiorentini un 
certo Paso di ottone o di argento in figura di una piccola secchia, tut- 
to pieno di buchi, col quale colaro le medicine più grosse e che hanno 
più corpo. forse più correttamente Sitola. Lat, situla. Red. (AYX{N) 
Sisrote. (Fisiol.) Sisto-le. [Sf #. G, Contrazione del cuore e delle 
arterie, Moto neturale ed alterno del cuore allora che si ristrigne ;} 
contrario di Diastole. — , Sistalsi , sin. Lat. aytole. Gr. mvorodà. 
( systote da 2yn insieme , c da stello io contraggo , stringo. ) Lib, 
cur. febbr. Siccome nella sistole il cuore si ristrigne , così nella dia- 
stole s'allurga. Buon. Fier, 3. +. 5, La sistole mal dirsi alla diasto 
le, È un mal seguo. » E Salvin. Annot. ivi: Sistole , contrazione, 
strigoimento ; diastole , dilatazione , allargamento. Na) 
2 — * (Gram.) Figura con cui si fa breve ina si lunga. (Aq) 
Stistotico, (Fisi1.) Si.stò.li-co, m. Aggiunto di uno de' moti del 
sangue. Vallisn. 3, 320, Berg. (Min) 
Sistono.* (Zool.) . Sm. P. G. Lat. systomus. (Da sya cons 
estoma bocca.) $) ppo caratterizzato di una bocca streita.(Aq) 
Sisrova.* (Geng.) tn della Turchia eur. nella Bulgaria.(G) 
Sisrama.* (Milit.) , Sm. P. G. Lat. systremma. (Da 47m in- 
sieme, e strenima tto ciò cl' è contorto , rivolto. Stemma, vien da 
snepho io volgo.) Corpo di milizia leggiera greca, formato da due 
senagie. Caran. id. El. Laonde due colonnelli minori fanno la 


Smsra.* (Chir.) Sm. PG. Lat. systra. {Da xyster rastiatojo, che vien 
da 2y0 io rado.) Strumento per raschiare un os0 cartato. (Aq) 
Sistee, * (Bot.) Si-stri-de. 4. G. Luc. systris.(V. Stistri.) Gene- 
re di piante , stabilito da Schreber nella pentandria monoginia di 
Linneo: sono coii denominate dall'essere motto ruvide ed atte a ra- 
spare, Finora tal genere non è stato riconosciuto da tult'i botani- 

ci. (Aq) (N) 

Sistao. (bs. Sm. F.G, Lat. sistrom. Gr. eiîepo». (Sistron da sisteon 
verb, di siò io scnoto.) Strumento da suono adoperato dagli Egiziù. 
Consisteva in una lamina di bronzo ripiegata in figura ovele: a 
traverso di essa faceanti passare alcune picciole verghe della stesso 
metal'o, inserite per forellini fattivi dentro a tal unpo, Alle due e- 
stremità della lamina era appiccato un manubrio, per lo quale azi- 
tandosi to striimento , sicche i capi delte verghetie, adunchi a qui. 
sa d'uncini, urtassero in essu lamina, ne usciva un sonora tintiti» 
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no. Questo scotitafo veniva sovente abbellito di fregi , che in ‘nltu 
ni erano d'una forma , in dltri d' un' ultra. Salviu,Centar. 3.Dise, 
36. l sistri, che, secondo la greca forza, varrebbono in nostra lu 
gua scolitoi , strumenti di religione presso gli Egizi, di strepito più 
tosto che di suono, inventati non furono cc. (A) (B) (N) Com. Dans, 
Purg. 10, 157. Il re David e tutto Isdrael sollazzavano dinanzi in 
tutti strumenti lavorati in cetere , chitarre, tamburi, cembali e sj 
stri. Anguill. Met, g. 3x6. Tremar del tempio le porte e i pal 
chi, ET suov dier fuora i sistri e gli oricalchi.Car. En. lib. 8. Stava 
qual Isi la regiua in mezzo Col patrio sistro, Bentiv. Teb, lib, 1. E 
gli adori tranquillo il vasto Egitto, E di più sistri il risonaute Nilo,(Br 
21 — Strumento che si usa oggidi nella musica mulitare: esso è 
d'acciajo , ed in forma di triangolo. (A) 
3 —‘Specie di chitarra a quattro corde di metàllo, inventata da- 
gli Alemanni e poi abbandonata a motivo della sua complicazione. {L) 
4 — * Il sistro de' Nigri è un ferro guernito di campanelli che 
si agita per indicare il ritmo. (L) 
n n) Pianta siliquosa che ; gli antichi, trovavasi 
nello Scamandro, ed aveva la prietà di ire quelli che la 
$ tenevano în cune Cal dimore egli spettri. fio si 
— * (Zool. nere di conchiglie proposto unifort , e 
re rage di 
Sistnora,* (Zool.) Si-stro-fa.$f/#.G. systrapha. (Da systrepho io con- 
torco: e questo da «yn con, c stroplie volgimento.) Genere d' insetti 
dell'ordine degl'imenotieri, ella famiglia de melliferi, e della tribù 
delle apiarie , stabilito da Latreille , pigliando per tipo È Avdrevia 
spiratis di Olivier, adora di antenne elegantemente ritorte a spira, 
Il genere Sistrofa d' IMliger é riportato da Cusier ai panurgi.(Aq)(N) 
Sisraore.* (Med.) Si-stro-fe. Sf. G. Lat. systrophe. (V. S'istrofa ) 
Secondo Ippocrate , è un Tumore od Ascesso cagionuto dalla con. 
trazione di Mae parte; ma più convenevolmente vale Contorsione.( Aq) 
Sisrnorico. * (Med.) Sisstrò-li-co. Add. m. N°. G. Aggiunto di tu 
more od ascesso cagionato da-sistrofe. (Aq) tia 
SisriorraLmico, * (Chir.) Si-strot-tàkmi-co. Sm. 7. G. Lar. xystro- 
ophthalmicum. (Da aysteon verb. di ryo io rado, ed 0) ve 
i0.) Strumento inventato da Woolhouse , oculista famoso, e de- 
scritto anche col nome di Blefarossistro , fatto colle glume della se- 
gala disposte in modo onde scarificare fe parti umide ed infiam- 
mate dell'occhio, ed estrarne il sangue e l'acqua di cui sono intrise: 
operazione che dicesi anche Oitalinossisi. (Aq) 
Sisuna.* (Zool.) Si-sù-ra, Sf. /. G. Lat. sisura. (Da siso verb, di sio 
io scuoto , cd un coda.) Lo stesso che Sisopigide , #. (Aq) 
Str. * (Geog.) Fiume della Russia europea. (G) 
Sira. * (Mit.) Soprannome di Cerere, dea delie biade, ( Dal gr. sitos 
frumento.) NASO, 
2 — * (Mit Ind.) Moglie di Viù , dio indiano , incarnaio sotto il 
Ùi nome ‘i Ram. (Mit) 4 dell'Asia (Ra UT: FE 
Sirace.* Geox Si-tà-ce, Aut. cit. sia (ta il Tugri e l'Eufrate. 
Siracaazia,* (Med.) Si-ta-cra2i-a.$f/.G, Lat. sitacratia. (Da porri 
e da acratia , che viene da @ privativa, e da crutos potenza.) L'im 
potenza di ritenere i cibi e digerirli. (Ag) 
Straconna, * (Gcog.) Si-ta-cùn-a, Città dell Indostan inglese. (G) 
Siratca, * (Mit.) Si-tàl-ca. Soprannome d' Apollo sotto il quale aveva 
a Delfo una statua di trentacinque cubiti d'alieza , proveniente 
da un'ammenda cui dagli Anfitrioni erano stati condannati i Focesi 
per aver lavorato un campo consacrato a quel Dio, (Mit 
Stracce , * Si-tàl-cc. N. pr. m. (Ia gr. Sitaice val forza del grano $ 
da sitos grano , e halce forza, la illir. sjedalac chi side. ) — Re 
della Tracia Odrisia , allewto di Atene , per la quale mosse guerra 
a Perdicca; — Uno de generali d' Alessandro. (Mit l,x 
Siriwa, * (Geog.) Si-là-na. Antica città di Sicilia. (G) 4 
Stranio. (Agr.) Si tà-ni-o.Sm. Nome greco dato da Dioscoride al gra 
no trimestrale, al dir di Ruellio suo commentatore. Lat, sitanium. (N) 
Siranca, * (Filol.) Si-tàr-ca. Add. e sm. #. G. Lat, sitarca. ( Da 
sitos cibo , cd archos capo.) Preietto* dell'annona , Provveditore , 
Ispettore delle vettovazlie e delle munizioni da locca. (0) 
Srrancuta.* (Filol.) Si-tar-chi-a.8f #.G. Ufizio, Dignità del sitarca. (0) 
Strancia.* (Filol.) Si-tarcia: df A G, » sitarcia, (Da aitos vetto» 
vaglia, viveri, e arceo io busto. ) Somministrazione mulitare di 
pane e di companatico , la quale , invece di stipendio davasi da' 
Romani ai soldati , e bastava per tn mese. (Ag) 
Srrane , Sità-re. N. ass. Aver sito, Rendere mal odore. (FP. Pazzare.) 
(V. Sito.) Ballin. Voc. Dis, (A) È : r 
Srranecumnan. * (Geog.) Si-ta-rc-ghiràn. Fiume della Persia. (G) 
Stretta, * (Arche.) Si-téhla. Sf Let. sitella. Faso od Urna in cui po 
nevansi în Roma i biglietti 0 schede nelle elezioni de' magistrati : 
essa era ra all estremità superiore , ed al basso stretta, ( Sitella 
é dim, di situlre tn ar. seftal sorta di catino.) (Mit) 
Srrsnno. * (Mit. Giap.) Si-téa-no. Uno degli Eroi 0 semidei del Sin 
to. (Mit! 
sot rerioSa. dim. di Sito, in sign. di Odore. Odorussa, + 
Magal. Lett. scient. pag: 252. L'odore , un certo siterello d' aro- 
matico, il quale spira così in confidenza , che nell’alidore dell'aria 
sì smarrisce di mamiera, ec. (A) (8) d 3 
Sirenesto. * (Milit.) Site-ré-si-0. Sar. 7. G, Lat. siteresion, (Da sitos 
frumento , cibo , e hero io tolgo, piglio. ) Stipendio militare , che 
presso gli antichi consisteva massimamente ne' viveri. (Aq) 
Sites. * (Fisiol.) Si-tesi, Sf #. G. Lat, silesis. ( Da sitos cibo. } 
Aun di porgere altrui il 'cibo ; L'alimentare. (Aq) i 
Siria. * (Geog.) Si-ti-a. Las. Cyihacum. Ant. città dell'isola di Can 
dia, (G) È 
Smtospamente , Si-ti-bon-da-méo-te. Avv. Con sete. Liburn, Occore.18. 
Berg. (Min) : 
Srtisonno > Si-ti-béa-do,ddd, m. Che ha sete , [Che muore, Che sp@ 
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pima di sete Arso, Arsiccio e Arsicciato di sete; altrimenti Assetato, 
Assetito, Siziente.] Lat. sitibundus. Gr, Iiparios.n Lor, Med. Beon. 3. 
151. È quando non sarò più sitibondo, Daretemi d'un mazzo in smlla 
testa, Se manca quel per ch'io son visso al mondo. £ 160. Se fuse 
ognun di for sì sitibondo D'acqua , com'e' he son crude’ nemici , 
Credo che resterebbe in secco il mondo, (B} 

2 — fig. Avido, Desideroso. Lat. avidus, copidus. Gr. im9uuds. 
Bem. Ord, 3. 16, 49, Chi d'onore © d'infà è sitibondo , Farà 
parlar di sè per trito il mondo. Buon, Fim. +. 2. 2. Ogni cosa 
aggrada al disio sitibondo. 

3 — [Ed in forsa di sm.) Mens. sat. 3, Sè non che a certi avari e 
silibotdi Suol far talvolta il popol acpza legge Venîr senza popone 


il mal de 

Sens. * (Filo) Si-ti-cini. Add. e am P, L. Lat. siticines. Così 
chismavansi presso î Romani Coloro che ne' funerali suonavano 
una specie di grombe più lunghe e più larghe delle altre, (Sccondo 
Varrone , siticines cran quelli che apud sitos canebant: è per si- 
tua intende chi é situato nel feretro o nel sepolcro, In chr. 
sciathag quiescere , ciare . tecsre.). (Mit) 

Stricoma. * (Leg.) Sistico-mi-a, Sf.F.G. Lat. sitocomia, (Da sitos 
finimento, e comeo io curo.) Cura del frumento : vocabolo usato da- 
gti antichi giurecometslti, (0) 

Smo. * (Mit Giap.) Stio. Divinità 0, Semideo del &intoismo, (Mit) 

Striocnaria, * ) Si-tio-gra-fio. $/. #. G. Lat. sitiographia. (Da 
sitio s e grapho io descriro,) LNescrizione de' cibi, (9) 

Sitrongora, * (Med) Si-tiu-lo gi-a. Sf. 7. G. Lat. sitiologia. ( Da 
sition cibo, € fogos discorso. ) Trattato degli alimenti. —, Broma- 


tologia PIU 
Seitan; Sitbre. o verbo difetivo) P.L.Aver sete. Lat. silire. 
» . ‘Rime, ani, F. R. E bella croce ancor volle sitire. 

a — (£ fig. Ardentemente desiderare. £r. Jac. T. 6. 31. 9. Farmi 
al fonte salire, Ove sitire sol P anima mia. 

3— [dtt e fig.) Dani. Purg. 7. Mostrava la ruina e 1 erudo 
scempio Che fe' Tomiri, quando disse a Ciro : Sangue sitisti, ed io 
di sangue t'empio. #1. Suc, 7. 6. 31. 9. Sitisco il fonte, d'onde 
a soi si versa La caritade. » Ar. Fur. J3. 100. S' avessi più tesor 
che mai sitire Potesse cupidigia femminile cc. (Pe) 

Sora. * (| ) fsoletta ‘Arcipelago di Giorgio III nella Russia 

G, 


a  {G) 
Suini. * (Mit.) Si-tni-di. Ninfe della Megaride , una delle quati ebbe 
una figlia che pariori a Giove Megaro. (Mit) 
Siro. {Sa.]Positun di luogo ; e prendesi talvolta anche assolutamente 
ù uesto senso Îl Sito é comodo , vantaggioso, setten. 
, ec] Lut. sitos , loci positio, positara, Or. Siri, 
(Situs in senso di Situato, e di Sito, vien dall' cbr. sere porre, si- 
tare.) Done. Putz.1, 36. ò settentriunal vedovo sito, Hut svi : Sito, 
fanto é.a dire quanto luogo. Dant.Par.1.127. Ed ora li, come a sito 
decreto, Ceu porta la virtà di quella corda. Bue. ivi: Sito, è luogo 
doscto ‘alla cosa per natura, Dant.Par.17. 6. Che pria per me avea 
mutato -sito. E 27. 65. E più mi fora distoverto il sito Di questa 
j x 33. Quaudo dal proprio sito si rimuove L'arbor 
amò già Febo in corpo umano. Bocce. nov. 49. 15. Per la qual 
sito'della camera , le dipinture , ed gi cosa notabile , 
era, cominciò a ragguardare, G. 7°. 4. 25. +. In qual 
ua x ratto Vera di piccolo sito. Com. Inf. 14. Descrivegli in ar- 
issimo @ secco sito, sopra ‘i quale fiammelle di fuoco 
pioronò, a dimostrare fa strutta caldezza deli' animo loro. Soder. 
Coli. 5 A tutte le vigne è nojosissima fa tramontana , € a tutti i 
vili che a questa sono esposti. n Menz. Parad. terr. 2. fg. Quando 
al primo apparir di primavera Lasciano l''austral fervido sito. (N) 
a — Abitazione, Albergo. Laz domus, babitatio. Gr. clsos, ofsngz, 
Fiane, Sacch. rim. Povera capannetta è "1 nostro sito.» (Piccinla ca- 
mella è il nostro sito.: trovasi questo verso in una canzone del 
'olisiano che consincia Vaghe le montanine c pastorelle e sta a 
A 101 dell di Pisa, Nisuri «810, a pag. 268 del primo vol. 
ia Bibl, encicl. dii Bettoni, Net $. J. della v. Montanino si può 
vedere che îl Salvinti cita come di Poliziano quella canzone. Nè 
la Cruse« poi dice che sia di Francò Sacchetti, poiché fu citazione: 
Frane. Sacch. Rim. comprende rime di diversi autori.) (N) 
3 — Odore, au per lo più npa Lu no, [ Auticamente Scto.] È » Puzzo.) 
Lat, situs. Gr. Bveosgia. (V. qui sotto Popinion del Salvini. lu ar. 











scijut puzza di bambagia brucista, In illir. ssctettitise corrompera , 
gustarsi.) Cr. IL vascello che hic preso un mal sito, nol può agevol. 
mente lasciare. Sagg. net. esp, 363. Sigilluta una storna iu un sottil 
vaso di vélro, e rimpiattata in un angolo d'una stanza, da un bracco 
fatto rigirare un pezzo in quella vicinanza, non vien dito segno di 
sentirne il sito.» Fit. SS. Pad. 1.158. Acqua poco vi si trova e di 
fortissimo sito, come di bitume, (V) Salvin. Aunot £, B. gi. intr. 
Onde sito, puzzo, dallo star sempre una cosa piantata e chiusa nello 
stesso Inogo, lalino sita. Ne' sepolcri: H, S. E. civé Hic Situs Eu; 
e Tuafo, sito cattivo di luogo siato più tempo chiuso , dove l' aria 
non giuoca, Éos, Sat, 3. 153. Avere un sito che da lungi ammorba.(N) 
4 — (Mat.) Posizione, Analisi, Calcolo. (A) 
_ (En) Così dicono i logici Uno de' predicamenti y che deter. 
mina la collocazione propria di un A), 
© — * (Milit:) Positura FA 0 mel o dev essere fabbricata 
una - Galil. Della diversità de' siti, e della proprietà. . . . 
La distinzione de' siti e della natura loro è necessarissima, anzi quello 
che più d'ogni altra cosa dee stimarsi in materia di forlificazione (Gr 
2 — * Presso i tattici vale Lungo atto a disporre ed ordinme gli 
eserciti, acconcio wi bisogni dell'offesa o della difesa. Gl ingegneri 
ed i topagrofi disunguono fitamente È diti con varii aggiunti che 
ne indicano le vare qualità , le quali si riferiscono od alla giuci. 
tura of alla nutura loro : quigdi toccando della prima, ws Sito vien 
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chiamato alto , basso , dominante , dominato , eminente, infetiore 4 
superiore, a cavaliere, a vantaggio, vantaggioso , disavv: i 
forte, debole , geloso, difendevole , accessibile , inaccessibile ec, 3 
rispetto poi alla nututa sua , il Sito prende tutte le denominazioni 
che si danno al terreno. Davit. Il maresciallo , 0 per lentezta di 
Mbatuca , 0 per segretezza di consiglio, lasciando guadagnare a'nemici 
l'avrantaggio de' siti , andava prolungando l'esito delle cose. Bentiv. 
Intesa che fu da Don Giovanni la mossa loro , fece egli armar su- 
bito di fanteria alcuni siti più vantaggiosi che s' interponevano fra la 
grate nemica e la sua, (Gr) = 

7 — * (Archi.) Una delle sei parti necessarie all'edificio; ed è Quello 

spazio che elegge l' architettore per farvi sopra ta sun fabbrica : e 

sotto questo nome si comprende non solo quella ua di luogo 

che verrà pop og gal per uso di abilare 3 na mea 
ni spazio di esso edificio, il quale si premerà, passeggiando, con 

25 piante de piedi, Baldin Voa Dis (8) î 

— * (Pitt) Positura delle cose. Ballin. Voc: Dis, È îl sito una 

delle cose necessarie da osservarsi dal buon pittore nella rappresen- 

tazione delle cose animate ; cioè stando rilte , a sedere, a guacere , 

supine, bocconi, per lato, inginocchioni, comode, scomode esimili at 

titudini; e delle inapimate, o naturali o artificiali, molte dette quali 

lianno proprio sito o posilura immobile, come la terra che sta a 

giaccre, i monti sollevati, colonne d'edii ritto, architravi e cornici 

a giacere , tetti privlenti e simili; e molte altre che sono mobili le 

possono mutare ad ogni ora, comme sono arnesi, stroinenti ec. In 

oltre deve il pittore considerar questo sito, come sede delle parti 

e particelle di qualunque corpo , fuuri del qual sito 0 sede pròpria, 

non posson essere collocate scaza errore ; siccome per contrario quan= 

do ogni cosa è per l'appunto nella sua sede, ne risulta.jl beninsieme 
che è una delle principali parti di buona piltura è anzi una delle 
due originì del disegno 3 per questo al pittore sta beve il farsi pra- 
tico della notomia , per saper collocare ossa , nervi, muscoli, vene, 

e ogni altra parte e particella del corpo umano, dove va; im 

essendo l'uomo la più bella fabbrica det mondo da lui piglia norma 

ogni altra cosa, Questo sito o sede propria delle porti, ha molta 

convenienza con la firma o fattezza delle cose, nel concorrere alla 

ervazione del disegno. (N) 

Siro. Add. m. V. A. e riprovevole, P. e dì Sitnato, Cavale, Disciph, 
spir. 3f2. La mente virtuosa è sita in alto ce., sempre è sere= 
Da. (V) Boce.Cuce, Dian. cap, 1. Una fontana chiara, bella, grande, 
Abbondevole d'acque , v'era sita. (P) 

Sitocomo.* {Filbl,) Sistò-co-mo. Add. e sm. F.G. Lat, sitocomos. (Da 
sitos framento, e coso io bo cura.) Magistrato presso î Greci che 
uvevit ispezione sui grani, ed eprralo presso a poco all' Edile 
cereale presso i Romani. (Aq)( i) 

Siroentro. * (Filol.) Si-tb-cri-to, Sim. #. G. Lat. sitocrithon. (Da sins 
frumento , e crithe urzo,) Specie dî tributo imposto du Andronico 
Pueologo seniore , omde gli agricoltori erano tenuti n comrbuire 
ciascuno i sei di fiumento e quattro di orzw. (Aq) 

Sirtori. * (Bot) Sitò-dio. Sm. #. G. Lat. sitodium. (Da sitos cibo, 
e idv somiglianza.) Genere di piame della monvecia ria, è 
della famiziia delle urticee , che ha per tipo È Artocarpua integri» 
folia di Linneo, stabilito da Guertuer, e da Lourewro chiamato 
già Polifemn, i cui grani arrosti come le castagne hanno un sa- 
pore eccellerite è ma tul genere non è stato du' ici pomeriori 
riconosciazo. (Aq) (N) 

Sitonosra. * (Fi NO Storia SPP. G. Lat, sitodosia. (Da sitor 
framento, e dosis il dare.) Largizione di frumento che faccasi sovente 

el in, fori romani. (0) n 

Srrorisaes. (Filol.) Si-to-fi-la-ce. Add. e sm. #. G. Lat sitophilax. 
(Da sitor feumento, e phylar, phytacos custote.) Titolo de' quindici 
magistrati ateniesi , dieci per lu cità e cinque pel Pireo , sopra. 
interidenti alia provvigione del grumo, vegliaido che nessuno ye ae- 
quistasse uno gruantità maggiore di quella che gli era necessaria. (Aq) 

Srrozomo? * (Bot.) Sitodò-bo, Sa. #6. Lat, sitolobinm. (Da sitos 
frumento , « fobas baccello.) Genere di piante aria della fa 
miglia delle felci , stabilito da Desvaux : sono così denominate dal 
presentare la fruttificazione inserita sopra la frunda ricoperta da un te- 
gumento n modo «a baevetto, dalla forma diun grano di fi umento.{Ay) 

Smrotocia, (Agr.) Sito-to-gra. SS H+ G. (Da sis frumento, e fvzns 
discorso.) Discorso o Fratuto sopra la natura, qualità ed uso delle 
diverse specie di grano, (A) ; x 

Sitona , * Sbto-de. AV. pe. sn. (In illir. sit satollo , sittan esile, ajet- 
tan disgraziato, In gr. sitor compo da seminare.) — He di CA 
pare dî Pallene , uccisa da Bacco. (Mit) 

a — * (Goog.) Antica isola dell'Egeo. (Mil) _ ‘ 

Sironi * (6008) Si-tb-ni. Las. Sithonus., Antichi popoli della Scani 

maria. (G) 

Srroma, * (e) Si-tbwi.a.$f Lat. Sithonia. Ant. regione della Tra- 
cia settentrionale, — Ant. cantone della Calcidica in Macedonia (G) 

Stroma. * (Filol.) Si-to-n-a. Sf FP. G. Lat, sitonia. ( Du sitos fru- 

Ufficio di un magistrato incaricato della compra del fru- 


Sitomo, ” Maio. Add. pr. m. Della Sitomia. (5) 

Sì rosro cone. Modo aver. Immantinente che, Subth che, P. Come, 
S.10. Fior. S. Franc.85. D&bberò . . . di uscire dell'Ordine sì tosto 
come frate Giovanni fosse tornato di fuori. (V) Dant. Par. +. Si to- 
sto come l'ultima parola La benedetta Gamma , per dir, tolse , A 

s rolar porsincià Mira molta (P) 0) 

Mpun, * .) Cu Afganistan 

Serra, * Lon ae F.G.Lal. Sitta. Gr. iui + gira. (în cbr. Acnith 
incitare. lu gr. syto concitatus fuit.) Genere d'uccelli dell'ordine degli 
anbodattiti, scalslito da Linneo, il cui tipo è ta Sitta cusopea, la quale 
nella voce che manda richiama i (sita) de' pustori greci. (Aq) 
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Sirrano, * (Geog.) Zittarig. Fiume dell'Impero birmano. (G) x 

Sirraspa, * |) Sit-tàr-da, Città del Belgio nel Limburgo.—Città 
degli Stats Prussiani nella Gheldria, Sa) 

Sirtasono, * (Zool) Sit-tà-so-mo, Sm. #, G. Lat. ditta ila 
sitta sitta, di uccelli, e soma corpo.) Genere d'uccelti dell'or- 
dine degli anisodustili , proposto da Swaihson , i quali presentano 
la struttura del loro corpo simile a delle sitte di Linneo. (Aq) 

dell isota di Cellan. (G) 


Sirravaza. * (Goog.) Mictii. Ci Di pale di € A 
(Geog.) Sit-tin-bùr-na. i o 
} na Gre alla P. Di 





Serrimavana, * ( 
Sirvacione, Si-tua-gid-ne. Sf. e di’ Situazione. Cr. 





sposizione , $. 3. 

Srruaia, * Si-tu-d-! Sa Add. com. Appartenente a sito , Locale, Pic- 

Sirvaxento , Si-tua-mén-to, [Sm.]} / situare, Sito. [ /. e dî Situa- 
zione.] But. Si muta secondo lo mutamento de'cieli, e lo situamento 
delle sue parti, 

Bitvarte , * Si-tu-dn-te. Part. di Situare. Che situa. Y. di reg. (0) 

Sirvane , Si-ta-à-re. (44.) Porre in sito , [ Porre al suo luogo; ab 
trimenti Collocare.] Lat. collocare, statuere. Gr. ridéras. Pallad. Vo- 
gliono esser situate al meriggio, Cr. 2. 18, 1. I campi, i quali son 
nelle pendici de' monti situati , spesse fiate sostengono secchezza e 
magrezta. Stor.Eur. 1.18. Questa città, posta in monte, è situata 
tra le montagne. #it. Pitt és. Non si considerano ec. le spese nel 
far gli sterri ec. , nel situar le salite, 

Survaro, Si-tu-à-to. Add. n. da Situare. {Posto, Collocato; ant. Assituato. 
—, Sito, sin.) Lat, positus, collocatus, Gr. Sint, G. #. 5.7. 3. Nota 
che il detto poggio è de' meglio situati che sia in Italia. M./.11.47. 
Il castello è di famiglie assai forte , e per luogo ben situato a difesa. 

Sirvazione, Si-tua-si-6-ne. (Sf) Positura di luogo ; altrimenti Sito.—, 
Situagione , Situamento, sin. Lat. situs, positus, positura. Gr.diris. 
Red, Oss. an. 4. I testicoli al solito bianchi e lunghetti, con le 
solite apparknetge , e situati nella consueta situazione. 

Siruro. * (Filol.) Si-tu-lo, Sm. #.£. Lat, situlus Corinthiacus. (V. Sé 
tella.) Davano gli antichi questo nome a certi vasi, larghi nel mex 
20, adorni di fregi a foggia di chiodi e con manichi che uscivano 
al disotto della metà dall altezza. Tul era quello di Nestore descrit- 
to da Ateneo. (Mit) 

Sirzo. * (Geog.) Provincia del Giappone. (G) 

Sica, * (Geog.) Si-d-a. Oasi del ‘to di Barca in Barberia. — 

+ Città di detta Oasi. (G) 

Sivan. * (Geog.) Si-u-àn. Città dell'Indostan inglese. (G) 

Sivanto, * (Geog.) Siu-àn-lo. Lo stesso che Siam , #. (G) 

Sivamoa, * (0008) Siu-anò-a. Ciuà della China. (G) 

Sivanron. * (Geog.) Si-wanpùr. Ciuà dell'Indostan inglese. (G) 

Siooa, * (| .) St-ù-da. Città dell'Indostan. (G) 

Sion * (Ge Sisu-i.Città dell' Afganistan proprio, copitale del Siui- 
stan. (G) 

Sicistan. * (Goog.) Si-u-i-stàn.Sm. Provincia dell'Afganistan proprio.(G) 

Sior. * (Gcog.) Lat Lycopolis. Ciuà dell'Alto Egiuo, capitate della 
provincia del suo nome. (G) 

Suvro, * (Mit. Giap.) Si-i-lo, Noce giopponese che significa Metodo 
di Blosofare , e che dà il nume ad una setta del Giappone , i cui 
seguaci non ammettono alcuna divinità, proscrivono ogni religione, 
non conoscono altri doveri nell'uomo che quello d'esser virtuoso, 
é funno consistere tutta la felicità in una buona coscienza. (Mit) 

Siva.* (Mit.Ind.) Una delle tre divinità degl Indiani, che formano una 
sola isa, cioé Bruma, Siva e Vismi, mppresentanti tre attributi 
divini, il Creare, il Conservare e il Distruggere. — ,Sciva, sin, (uil) 

a — * Siva-Matri. esta reliziosamenie osservata da' settarii di 
Siva , il decimoterzo giorno dopo it plevilunio, Significa Notte di 
Siva, (Mit) 

2— * (Mit. Slav.) Dea degli Eruli o Slavi Waregni; probabilmente 
da loro Fencre 0 la loro Pomona ; tiltrimenti Siba 0 Seva, (In celt, 
brett. sivé è il nome della fragola : sev è l'umore che si spande per 
tutta la piauta: seven civile, decente, pulito. lo cbr, sciuva esser 
civile , conveniente.) (Mit) 

Siva. * IN. pr. m. Lat, Siva. (Dall'ebr. sciavè falsità, mendacio , va- 
nità, ovvero da sciavve equo, relto.)(B) 

2 — * (Geog.) Ciuà e Distretto del Giappone dell'isola di Nifon.— 

* Fine lella Russia europea. (G) 

Sivac, * (Geog.) Golfo del mare d' Azof sulla costa della Tauride , 
detto anche Mar putridlo, (G) 3% 

Sivar. * (Goog.) Lo stesso che Sebanga , Sevanga, #7. (G) 

(Cron.) Sm. Lo stesso che Siban , #. (Mit) 

» * (Gcog.) Si-vanòr. Città dell''Indostan. (G) 

Sivan-Saxunna. * (Geog.) Isola dell Indostan. (G) 

Sivanno , * Si-vàrio , Siviatdo, N. pr. m. Lat. Sigvardus. ( Dal ted. 
sieg wiltoria , e warre vedetta : Vedetta della vittoria.) (B) 

Sivas. * (Geog.) Lut. Cabira , Schastes. Città della Turchia asiatica, 
capitale del Pascialato del suo nome. (G) 

Sì vasamtate, Ave. Con patto, [In tal modo, Per modo che, Con questo 
però ec. e si unisce così col soggiuntivo come col dimostrativo. Alcuni 
dicono, ma non bene, Sivvero.) Las. hac conditione. Gr, ix) roiry, 
dxi ravran bporoyias.Bocc. nov. 2.5. lo sono disposto a farlo, si ve 
ramente ch'io voglio in prima andare a Roma.£ nov. 20.14. Paganin 
disse che gli piacca, si veramente che cgli non la dovesse contra suo 

è già baciare.-E n0w.78.1s. o son contenta, si veramente che tn mi 

* ‘facti diguesto, che far dobbiamo, rimanere in pace colla tua donna, 

A copi Meglio è anzi venire, che di po' fatto vendicare , sì 
veramente per vendetta non sì faccia, siccome detto è di sopra. 
Capi Comp. Discipl. 3. Si veramente , che se alcnno fosse tratto , 
"i di sco dere dalla detta città di Firenze cc., sia rimesso nel 

















MaiccorimBete, g. 3. n. & La donna contenta onestamente , 0 
ay 00 lui si disse al veramente che, quando acconciamente 
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poteva, volontieri col santo abate si ritrovava. E £. so. n. 5. Libe- 
camente vi polso partire, sì veramente che voi al vostro marito di 
tanta cortesia, sua è le ie renderete che 

venevoli Creltrtete (V) via quelle pus e 

a — [Ed innanzi alle particelle Dove e Se.) Bocc. nov. 17. 39. Si ve 
ramente, dove in guisa si facesse, che il Duca mai non risapesse che 
essa a questo avesse consentito. nov. 27. 33. Voi udirete novelle che 
vi piaceranno , sì veramente se io l'ho buone vc: della sua salnte. 

3- E anche av, di sola affermazione. Pecor. g. 14. n. 2. E sog- 
giungendoli il Prato: se io ci trovassi buon mezzo, saresti tu cosn- 
tento ? Sì veramente , iunse il Gajetaui. (V) 

* (Mit. Ind.) Si-ve-bram-ni-d-li; Seconda suddivisione 
fera) , e sono quelli destinati alle cerimonie nel 
rà-to. Add. m. Y, A. Sceversto. Esp. P.N. say. 

Quella fontana è sì chiara e sì siverata, che ec... In una bella fon- 
tana ben chiara e sì siverata. (Così legge il Rigoli spiegando Sive- 
rato per Sceverato : it C. Redi legge Smerato , come anche la Cr. 
alla +, Smerato.) (N) 

Sivantane. Marin.) Si-ver-tà.re. Att. Poltare, Si dice quando si fa 
girare il limento , sicché muti la sua prima direzione. (Dal fat, 
se vertere voltarsi.) (5) 

Sivranvo , * Si.vir-do. IV. pr. m. Lo stesso che Sivardo, Y, Lat. 
Siviardus. (0) , 

(G 


Sivienn, * (Geog.) îv ) 
pr. m. Lo stesso che Scbaldo , 7. (B) 













alora) a Si 

uvistia. * (Geog.) Si-visglia. Lat. Hispalis. Città di Spagna , cupi 

tale della provincia det suo nome , dh'é l'antica Belioi (G) peri 

Sisictia.* (Ar.Mes.) Sf. Sorta di tabacco sottilissimo du nas, che pren- 
de il nome dalla cità presso cui nasce la piarua, Baruffuld, Berg. (0) 

Sivvzto , * Siv-v&ro, sivv, comp. #, e dî Sì veramente. Mann, De 
cam. introd, IX. (N) 

Sizs. (Fis.) Sf Fiato impetuoso del vento , e dicesi lo più della 
Tramontana freddissima, —, Suta , sin, (In ungh. stef vento. In 

pers. sis impetuoso. In ted. sehuss che si prouunzia scius: colpo.) (A) 

Sizaro , * Si-zà-no, IN. pr. m. Lat. Sizan. (Dall' cbr. ze questo, e scia 
dono: Questo dono.) (B) 

Sizesori. * (Geog.) Si-ze-bo-li , Sischoli. Lat. Sisipolis. Cid della 
Turchia europea nella Romelia , anticamente Apollonia. (G) 

Simanre , Si-ziconte. Add. com. W. L. Che ha sete, Sitibondo, ds- 
setato. Lat. sitiens. Lase. Or. Cr. Sizienti venite all'acque del sa- 
gratiasimo costato di Cristo. (A) 

Sizicia. * (Gram. c Poes.) Si-zi-gia. Sf 7. G. Lat. syrygia. (Da syn 
insieme , © zygos giogo) Figura poetica , la quale consiste nell'u 
nione di vari piedi in un solo prede. (Aq) 

a * (Milit.) Que paja di carri da guerra ordinati insieme per com- 

s secondo l'ordinanza di Eliano. Caran. Trad, El. Due delle 

Pi quali igarchie si domassgno sis (o (n 
uzicie. (Astr.) Si-zi-gie. SL pi #. Gi s ia. ( Da aya.con 
e 17903 giogo.) Così pitt pei o ina ne' 
quali trovasi questa in congiunzione od in opposizione col sole. La 
congiunzione chiamasi Luna muova 0 Neoselenio, e l'opposizione 
Luna piena o Plenilunio o Pansetenio. (Aq) (0) 

Sincio.* (Bot.) Sizi-gi-0. Sm., #. G. Lat. syzygium. (V. Sisigie.)Ge- 
nore di piante della fusizlia delle mirtacee , stabilito da Gaertner, 
ed adottato da Decandolle, le quali presentano i cotiledoni fra toro 
congiunti in giogo. Comprende una specie ragguardevole” fra gli 
aromi , cioé la Cannella garofanata, (Aq) 

Sizietre. * (Bot.) Si-zi-gi-te. Sf #. G. Lat. syrygites. (V. Sizigie, 
Genere di piante crittogame della famiglia de' funghi, e della trib 
delle mucoree , stabilito da Ehrenberg, che contienz una sola specie, 
la quale cresce su i legni morti, e presenta i filamenti dicotomi o ra- 
mosi riuniti da alti filamenti traversî cogli sporidii globosi e gran» 
di nel punto di attacco de' filamenti. (Aq) (N) 

Sizicoro. * (Zool.) Si-zi-gò.po. Sm. #. G. Lut, syzygopus. ( Da syn 
con, 1yg0s giogo, c ops aspetto.) Genere d inselti dell'ordine de co- 
leotteri , e della fumiglia de rincofori , stabilito da Schoenhete, e 
già proposto da Dejean sotto it nome di Cyclopus , i quali fra gli 
altri caratteri presentano gli occhi talmente fra loro uniti che sem- 
brano un solo. {Aq) 

Sio, * Sizi-o. IN. pr. m. (Dal pers. si forte.) — Publio. Capitano 
romano , nativo de Nocera, partigiano di Cesare , e che ebbe da 
lui quella parte della Numidia che avea tolta a Manasse ausiliario 
di Giuba. (Mit) 

Ssavati. *. (Goog.) Ska-dà-li. Indiani degli Stati Uniti. (G) 

Skacew. * (Goog.) Cità della Danimarca, (G) 

Suagenw, * (Goog.) di Svezia. (G 

Skatr * (Ge 











Lago ) 
©06), kal-fanda. Fiume d' Islunda. (G) 

Skaritz. * (Geog.) Città d' Ungheria. No) 

Suarminza. * (Geog.) Skal.mir-za. Ciuà di Polonia, (G) 

Skamoesvaco. * (Geog.) Skan-der-bùrpo, Città di Dinimarca, (G) 

Siamo Geog.) Ska-ud-en Ciò. della Svezia. (G) 

Geng.) Città della Svezia, (G) 

nenco.* (Geog.)Ska-ra-bàr-go. Prefettura di Svezia nella Gosia,(G) 

Skavina, * (Ges) Ska-vi-na. Città delia Gallizia. (G) 

Skenuzvo. * (Med.) Skerlii-1o, Se. Nuovo morbo comparso in Eu- 
ropa ultimamente e considerato come una varietà 0 degenerazione 
della lue venerea. Prese il nome da quello del puese di Skerliewo 0 
Skrilievo 0 Sorilievo , villazgio det litorale ungherese , dove per la 
prima volta si manifestò. E perché comparve anche sulle prime in 
Falcade,comune del distretto di Agordo, judetto anche Falcadina.(0) 

Sarmma. * (Bot.). Skim.mi-a. Sf Genere di piante dicotiledoni con 
fiori completi polipetuli. della classe tetranudriu monoginia del Lino 
neo famglia delle rumnee , furnite di corto calice persistente con 
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quattro 0 cinque tagli ovali ed una bacca ovale quasi con quattro 
valve che rinchiude quattro semi biancastri in ha polpa "falistosa. 
Lat. skimmia. mi, 

Samraxe. * (Mit, Scand,) Skin-fi-xe. Nome del cavallo di Alfiuliro 
Dagur, il quale scuotendo la criniera sparze luminosi raggi nel- 
l'immensità dello spazio. ( Dal celt. brett. skin raggio, e faezer o 
feazer vincitore, che vien da faesa vincere , sormontare.) (Mit) 

Sumosa, * (Goog.) Ski-ub-sa Lo stesso che Schinasa e Scinosa, #. (G) 

Sukeros, * (Geog.) Città «d' Inghilterra. A 

Sauiva, * (Geog.) Città di Danimarca. (G) 

Sxotas. * (Geog.) Città degli Stati Prussiani in Sassonia. (G) 

Skoms. * (Geog) Città della Russia euro) (G) 

rg (6 icog. e Med.) Skri-lié-vo. To stesso che Soriliero, Sker- 

evo, P. 

Sura. *'( 9) Una delle isole Ebridi. (G) 

Sransmane., brà-re, Att, P, burlesca. Tagliar le labbra. Bellin, 
Bucch. (A) 

Stannrato , * Slab-brà-to. Add. m. da Slabbrare, #". di reg. (0) 

Stansi, *(Marin.) So. pi. Novicelletti che vanno alla pesca nel Le 
wante, ( In gr. tibyrnon, iu lat. liburnum, in celt. gall: ithearm 
navicella) vaw, 

Staccriante, * Slac-ciàn-te. Part. di Slacciare. Che slaccia, #, di reg.(0) 

Sricciane , Slac-ciàre. Att. Acirgliere (da' luoci , Sciogliere ciù ch'e 
allacciato ;} contratio di Allacciare. —, Sdilacciare, Dislacciare , 
Dilacciare, sin. Lat. dissolvere, laqueit solvere. Gr. arersur, » Ner. 
Samin. 3, 8g. All'armato guerrier slaccia il cimiero. (N) 

2 — Per metaf:{Liberare da checchessia che dia noja 0 iuprdimento.] 
Guid. G. La cui possanza è di polere slacciare tutte cuse naturali. 

3 — N. puss. (Liberarsi da' lacci.) Dane. Inf-42. 22, Quale è quel toro 
che ai slaccia in quella C' ha ricevuto già "1 colpo mortale , re. 
(E metof. nel sign. del $. 2.) Com. Purg. 45. O che voi ve 
ne te infra i termini , 0 presi ve ne vogliate slacciare. 








Slacciare dif. da Sciogliere. Si staccia quel ch'è allacciato ; in- - 


filato ; si scioglie quel ch'è legato, annndato. Si scioglie un nodo, 
una balla di merci ; xi siacefa l'elmo, un vestito. Stacciarsi signi» 
fica inoltre Liberarsi da un laccio, 0 Romprrsi 1 allacciatura, 

Stacciato, Slac-ciù-to. Add. m. da Slacciare. —, Sdilacciato, Dislacciato, 
Dilacciuto , sin. S Paneg. S. Pilipp. 6 fg. Di mezzo verno era 
costretto la gr mpa a portare slacciato il seno. (A) (B) 

Ssacane Shgàre: N. ass. Divagare , Traboccare è Inondare sover 
chiando le rive del lago. Cant. Car. pag. 522, (Cosmmpoli 4750.) 
Così d'entrarvi rientro (i pesci) son si vaghi, Che, se non des 

vi staranuo queti A_mirar ec. (A) (R) 

Stacaro , * o, Add. m. da Slagare, W, di reg. (0) 

na, * (Geog.) Sla-gelaa. Città delta Dunimarca. (G) 
tamane , Sla-ma-ro. IN. ass. e pass. Lo stesso che Dilamare , Smot- 
tare, 7. Baldin. Vit. Bernin. pag. 28, Nel fave il campanile vc, era 
succeduto nn disordine nel caval i fondamenti ; che fu, che an- 
dandosi più sotto di quello della lata , si slamò, 0, come noi 
diremmo , smottò. (A) (8) 

Scamatona , * Sla-ma-ti»ra. Sf #. e di' Smottamento. (A 

Stanciamento. *(Eccl.) Slan-ciamen-to. Sw. 7° ascetico, Pronta e viva 
intenzione dell'anima a Dia ; più conunemente Sisacin. Levis, Div. 
S's.Saer. cap. 1. $. 3. Facendo così ec. divote aspirazioni e slam 
ciamebti , com’ egli scrive , di amore verso Gesù Cristo. (P) 

Scanciante , * Slan-ciànte, Part. di Slanciare. Che slancia. #.di reg. 
F. e di Lancisate. (0) 

Stasciane, Slan-cià-re, (At. Tirar con forza; altrimenti) Lavciare. Lat. 
jacatari. Gr, duorritue. 

2 — N. pass. [Scagliarsi, Avventarsi.) Segn. Crist. instr. 3. 20,12. 
Né anche l'aquila, finchè + sente pena di star legata allo scu 
ro; ma fate nn poco ch' elia regga il di chiaro e la preda prossima, 
oh come si slancia allora per arrivarla! 

Stanciare dif. da Lanciare. Lanciare ama meglio l'attivo; Slan 
ciare il mentro ivo, Lanciar l'asta, Stanciarsi verso il nemico. 
Diciamo anco farsi e Slanciare; ma par che Slanciare espri- 

ca un i ls, 0 un movimento più forte. Oltre a ciò, Lanciare 
ha i significati metaforici che ron appartengono a Skurciare, 
E nom-sì direbbe Il duolo che slancia, nè Egli slancra ( dice 

loni ) nè SYanciar campanili cc, ne' quali modi è bene usato 














SsAucrato , * Slan-cià.to. Add, an. da Slanciare. 7. di reg, Alirimenti 
Lanciato. (0) ) 
Scarcio, * Slàn-cio. Sm. Lancio, Sbalzo, Fortig. Ricc. 1. 81. E fa 
un'gran slancio, c solito sc gli caccia , È lo ferisce presso all' an- 


gurinaglia. 

a — * (Eccl.) Slanciamento , detto dell'anima. Lonz. Div.S$.Sacr, 
cop. 2. $. 3. Quanto non potete altro, almeno con certi slanci por 
taleri a quei gabinetti del migliore amico che abbiate al mondo. (P) 

3 canti) Lanciumento , detto delle navi. #. Lanciamento, $. 3. 

Pt e sf. Baldracca, Sgueklrina, Meretrice. (V. Landra. 
In tedi Lane Aure puttana del pacsc. In iugl. Land wlore vale il ine- 

+ flesimo% e sfender che nel senso proprio val piccolo , sottile, si tra- 
s amiche al significato di misero. ) Copor. Com, lu Nin. 4. 5. 
dere. (Min) Anet. Tal 4. 6. Quella porca , quella standra. (N) 

erovane, * Slap-po-là-re. AU, Levar le lappote, Corsin. Terracch. 
1. 3. E voi, nobili miei Barberinesi , Lasciate un po' di slappolar 





- (A) 
* Slar-gàn-te, Part. di Slargare, Che slarga W ili reg. (0) 
Rcancana , Slar-gà-ce, Mit, [Accrescere per larghezza, Dilatare 3 ul 


ocab. FI 
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trimenti) Allargare. Lat. dilatare, amptiaro. Gr. mMariviw. Gal. $ 
282. Se si seguitasse di slargarle più, gli angoli a i punti E A di 


rebbero maggiori di due retti. n Tasson. Secch. 5, 627, E 
fronte i più le 









m 

roci e anditi, Slargaro i fianchi all'ordinanza stretta, 
Per non esser rinchiusi e circondati Dal numero maggior di tanti 
armati, Segner. Conf ins. cap. 1. Se gli può agevolare di modo la 
legge , ch'egli si innamori di soggettarsele ; © può stargarsegli tanto, 
ch'egli già quasi libero scuota il giogo. (N) 

2— * Dicesi da' giuocatori Sar la bazza € vale Render il giuoco 

) 


più vetto, P, Barra , €. 3, 4. 

— N. pass, [Allargarsi , Dilatarsi , Farsi più largo, ed anche Di- 

scostarsi, Allontanarsi da una nave, da una spiaggia 0 sinul@9ì (Lar 

go in ispagnuolo vuol dir lungo.) Buon. Fier. 4. 4. 18. Imbarcare, 
sbarcare , urtarsi insietne , Investirsi, slargarsi. n Accad. Cr. Mess. 

Disordinati tornarono all'imbarco nel miglior modo che poterono ec. 

e si slargarono in mare per diverso cammino. (A) 

4 — * (Marin.) Prender caccia 3 e dicesi d' uni nave , la quale inm- 
batturasi în altra nave superiore , spiegn tutte le vele e fugge come 
può per sottrarsi dulla pugna. (A) . . : 

5 — (Ar. Mes.) N. ass, Slargare più o meno , dicono gli stumpatori 
di un canartere , per far intendere Che tiene più o meno di O, 
che consuma più 0 meno carta. (A 

Stancaro, Slar-gà.to, Add. m. da Slargare. Lat. dilatatus, Gr. da 
ewdile. Cr. alla W. Palettone. ; 

a — * Nel num. del più, trattandosi di Stuolo, Compagnia e simili, 
Slargati si disse per Allontanati , Scostati , Spartiti; contrario di 

. Stretli , Serrati , Raccolti. G. #. 7. 17. Quando li vide bene slar- 
gati (parla d'una schiera tedesca Li quale si sbahduva per abbor- 
tinure) , clisse al re Carlo : fa muovere le bandiere, ché ora è tempo. 
(Altri testi però hanno Sbarbagliati , e le pene! edizioni Spar- 
pagliati. I! Matispini avea detto Sparti.) (P) 

Stancarone , * Slar-gatd-re. Herb. m. di Slargare, Che starga.P”. di 
reg. (0) 

a pei pia Mes.) In forza di sm. Strumento che serve ad allargare 
un faro ; più comunemente Allargatojo. Ra (0) 

Scandataice , * Slargatri-ce, Ferb. f di Slargare. Y, di reg. (0) 

Starcueodiane , * Slar-gheg-giàre. At. Far più largo, Allurgare. De 
Luc. Berg. (0) 

Stascio, Slà-scio. (Sm.} /. A. P. e dî Rilascio. 

2 = A slascio, posto avverb. Con rilascio , Senza ritegno, Con i 
peto , Furiosamente. Lat. imprtoose , furenter, in pracerps, elfi. 
Gr. parnbi , ipparss , vporera:, Liv, M. 1 Romani vemiano a slu- 
scio in giù correndo , e percoteano a' Galli, £ altrove; Li man 
puli , incontanente che cbbono tnrnati i dossi, si fuggirono a slascio. 
E appresso: E sanza comandamento , corso a slascio a' nimici , ec. 

Starenta. *(Bot.) Sla tiorica. Sf: Lot. sloteria. Sotto questo n une 14 s- 
vaur indica la convutlaria japrwra di Linneo , la fluggea di hr 
chand, lophiopogon del Hotanical magazine. Pranta piccola di tre a 
cinque pollici di altezza , della esamdria monoginia di Linneo , 
miglia delle n sgee il cui fiore manca di calice, e la corolbi è 
profondamente divisa în sei lacinie , ed il frutto è una bacca gé - 
hosa a tre cellette ciascuna con molti semi. (N) 

Stamina. * (Geog.) Sla-ti-ua. Città detta Turchia ewropen. (G) 

Stamane, Sta-tisnàre, [AU Proprimuente Far barbarismi, Sconcor 
dare ; il che dicesi anche Slativizzare; ma fu usoto improproumente 
per Partar latino , mel modo stesso di) Sgraunitfare. Cr. alta v. Sgre- 
muffare. 

Starisizzane , * Sla-ti-nizzàre. N. ass. Propriamente Far'bwbarismi, 
Sconcardare ; altrimenti Slatinare. Min. Malm, Amatr, (0) 

a — Ed anche Parlar latino o Trar parole dal latino in volgare, Bisc. 
Annot. Malm. 7.8, La plebe nelle sue conversazioni d' allegria , pr 
un certo genio di slatinizzare , trasporta alcune parole latine senza 
rignardo se sieno sacre o profane, (A) (N) + 

Startamento è * Slatia-mén-to, Sm. Lo stuttare. P. di reg. Meglio 
Spoppamento, (0) è 

Suattane, Slat-là:re, (Au. Tome il latte) Spoppare. Lat ablactare; 
Gr, aroyarzaritur, à k A 

2 — [N.pass, e) per metaf. (Disavezzarsi da checchessia.) Salvin. Direi 
2. 156. È uno slattarei, per dir così , dalle cose che ci lusingauo, 
per prendere cibo più sodo. . a 

Stamrato, Slat-ta-to. Ade. m. da Slattare, [Spoppato.} Lat. abloctatus. 

3 — £ per metaf: (Disavezzato.} Salvin. Prsss, Fosc. 1. 416. Avcioc- 
ché slattati da quella lettura , a i loro teneri ingegni per avventura 
non di-dicente , a più sodo cibo s' avvezzassero. 

3 — * È detta di Colore; cioè, Simile a quello del laste. Gut. Berg.(0) 

Star, (Geog.) Città della Moravia. (G) 4 " 

Bravi. * (Geog.) Antichi prerali della Sarmazia che emigrarono nel 
paese im l Elba e la Vistola ; si stabiliscono poi nell'Ulirin e nelta 
Pannoma , e si sona i in tusta la vasta rezione comprest tr 
il Mur Bianco e l Adriatico , il Baltico e il Mur Nero; dando 
origine wi Russi, ai Polacchi, ai Hoemi, agl Ulirici , Qi Servimi 
ec. d oggidi. (Mit) (N) : 

Scavianseni. * (Geog.) Sla-vi-an-achi. Città della Ruesia europea. (G) 

Suaronia, * (Go) Sla-vo-nba. SY #. e di Schiavouia. (GL) 

Starzenane, Slaz-zorà-re. (Att) P° Bassa, (tratta, si dice, da 
del Vanzelo Lazare veni foras ; quarti Comandure al danaro « vir 
fuovi della borsa, Cavnria fuori senza ritegno; il che dicesi anche) 
"Sgaltigliae. Lat exolvere. Gr. diaraiur, (V, qui sotto la spi gativie del 
Biscioni. A me sembra che questa voce sia nata dalla corruzione del ted, 
vuszahlen pagare. In ungh. dicesi ssam/ulni.) Malm. 7. d5È fatto un 

guazzabogho nella ria, Le quattro lire slezzera, e ni qulcria. » £° 

Rise. Annot. ivi : Slazzera , cava, mette fuora. È parola far! È 

sebbene assai usata. Slozzerare propriamente vuul dite Spetidere pe- 

merosamente ; prosligauvule yieuza Lroppo Cilegop > © Quasi CUR via 
ha 
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maniora di comando 21 danaro , il quale nbtgdisca a lasciarsi spen- 

dere, La plbe, nelle sue conversazioni d' allegria, per nu certo ge- 

i slatinizzare, trasporta alcune parole laline, senza riguardo st 
siano 0 sacre 0 profane (costume in verità biasimevol.) per slar mag- 
giore espressione a' suoi sentimenti ; e così supponghiamo che siano 
qualtro o sci di questi battilani , che, dopo aver mangiato e bevuto 
alquanto, vogliono tuttavia comprare v,'g. nn altro fiasco di vino: e 
non essendo futti pronti a metter fuori il danaro , a riguardo d'a- 
vere gii spesp quanto volevano o potevano , il brio allora fa loro 
dire, rivolti con una certa natarale prosopopeja alle lor borse, que- 
ste pi del Vangelo: Lazare, seni foras ; ed in. tal guisa spene 
dono Ribermneute quel di più, e slazzerano, com' «si dicono, la lor 
moneta, (N) 

Stra, * (Marin) Sla. Sf. Lo stesso che Slee, F. (0) 

SLesre , Slele Add. com, Che manca di lealtà, [Lo stesso che Mi. 
sleale.) Disleale, #, Lat, iniquus , infidus, Gr. &ropos , Tmeros. 
(V. Leale. In brett. disleal: iu frane. 
Pass. 3jf. Egli è bugiardo , isleale e iug 
sarà avoltera e isleale, non potrà sollerine 

Suracta' , Slesabtà, (Sf Lo stesso che) Diskcaltà, #. Lat. infidelitas. 
(sr, ameria, Segn. Pred. 2.11. Come, dico, è possibile che si truovi 
chi cc. sia leale a quell'amico , il quale usa ogui slcaltà, cd a quello 
che usa ogni lealtà, sia sleale ? 























(So cell galb ed in inland. seof navicella: in dan, dicesi 
sejl, oa seu, in sass. segl. lu gr. sulos barcollamento di chi 
naviga. 

Sixcamesto, Slo-pa-méo-to. (Sm.] Lo slegare; [altrimenti Scioglimento,] 
Lat. dissolutio. Gr. ardera, Sagg. nat. esp. 2j. E chi sa che da 
questo suv slegamento di parti nun addivenga ch' ella di rado o noa 
anai sì fermi anche ne'suoi più appropriati ricetti ? 

Suegane , Slega-re. Att. Serogliere (i legami ; ) contrario di Legare. 
[Afevesi di Dislegare.] ( #. Asciogliere. ) Lot. solvere , absolvere , 
eaolvere. Gr. amoriue, £iloc. 5. st. Oh quanto è dubbioso nella pa- 
lesfia d'umore entare , nella quale il sottomesso arbitrio è impnssi- 
ite da tal nodo slegare, se non se quando a lui piace! Ar. Fur. 
25. $$. Slegate il cavalier, gridò , canaglia, Il conte a' ieri , 

ch'io r' necido, 

a — Per metaf' Lat. salvere , eripere, Gr. due , iExipileDo. 

3 ù N. pos Liberarsi. Dani. Purg. 19. 60. Vedesti come l' uom da 

si slego 

4 — [lig. Dicesi Slegarti dal sonno e) cale Destarsi. Dant.Purg. 15. 
119. Lo Duca min, che mi potca vedere Far si com’ uc «che dal 
snuo si slega , Disse ec. ki 

Suxcato,Sle-gà-t0. 4d/d.m. da Stegare.{ Sciolto.] Lat. solutts. GrasAvpiror. 

2 — Fig. Separato , Non coerente, (Sconnesso.) Sagg. nat. esp. 253. 
Or questi avendo futta una massa d'espericnze slegato, e che per lo 
più banno poca o ninna connessione tra loro, s'è riscelta tra esse an- 
cora qualche notizia.» Magal. Lett, Quanto più sparse, più slegate © 
più miuute noi contassimo le pretese verità delle particolari conclu- 
sioni co. (A) 

3 — Detto di Libro, Non cucito , Sciolto. Rim. bur 2. 199. Simile 
a quella è questo qnio stanzino , Pieno di Libri legati e slegati, Quali 
mi fan stat capo chino. (B) Ps 

Suaxtarura , Slen-ta-tù-ra. Sf Allentamento di una cosa contratta, o 
woppo tirata. Cocch. Les. L'ossa prive di quell'umido lubricante 
si contraono senza dolore ec. , procurare la Slestatora. (A) 

Lesta. * (Geog ) Slè-si-a, Silesia. Lat. Silesia Sf Provincia degli Stati 
Prussioni in Ai ma.— Slesia austriaca. Quella piccota' parte del 
territorio slesiano ch' è rimasta all' Austria. (G) 

Surano , * Sle-si-à.n0. Add. pr. mi Della Slesia. (0) 

Suesvico.* (Geog.) Slesvi-go. Città e Provincia della- Danimarca, con 
titolo di Ducuto, (G) 

Scueziw. * (Geog.) Ciità di Polonia. (G) 

Suo. * (Geog ) Muja, Citrà e Contea dell'Irlanda. (G) 

Sura. (Ar. Mes.) SY Specie di traino; ed è proprio un carretto 
senza ruote, che waesi da cavalli o rangiferi terren nevoso e ag- 
ghiacciato, con gran diletto di chi vi siede, non meno per non essere 
soggertò avscusst , che per la celerità onde corre e sdrucciola. Le 
sbtte si riducono pure « uso di treggia , e servono cume i carri a 

qualsivoglia peso ; ed in ultimo serso dicesi anche 
Rumaccia n Ramazza, #. (Dal teut. schélitten che vale il medesimo.) 
Sacch.rim. 1.205. Piglia la via più corta e la più dritta, Nulla corando 
o pagg 0 sassi o spue, E sul diaccio va via come una slittà. Baldin. 
Der. Una slitta con tutti i suoi arnesi pel cavallo , quella appunto 
colla quale soleva S. M. andare sopra il disccio. (È) 
1 — * Dicesi Giuoco della stitta, Quella Corsa che si fa sdruccio- 
lanio ‘sul diaccio mediante ferri adattati alle scarpe. (A) 

a (Milit) Zelaro composto di due grossi ceppi 0 cosce di legno 
Sfarte legate insieme da traverse o calastrelli parimente di legno , 
guarnito di ferramenta e lungo quanio il pezzo d' artiglieria che 
viene assettaro nel meszo di esso , per essere trainato sulle nevi o 
per le vie aspre e scoscese. Questa specie di carro sdrucciolevole è 
per lo più senza ruote, e quando ne ha, esse sono assai piccole e 
piene } il fondo delta slitta tondeggia per modo che dui due cupi 
esa rimanga alquanto sollevata , per evitare con maggiore facilità 
gli ostacoli del terreno ; l'artiglieria , che vi è legata sopra , posa 
sui calastrelli, cogli orecchioni negl' incastri delle cosce, S' usa al- 
tresì di guernire la slitta di curri, i quali s' incostrano nel corpo 
di essa, e si smuovono con leve di ferro. Questa qpesia serve. per 
trasportare i pezzi su per le sabte ripide , tanto nelle fortificazioni, 
che altrove. Tensini, Scavalcamdo l'artiglieria è c mel! la sopra 
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le slitte , si tirerà sopra la batteria con F «ed ivi di nuovo 
incavalcata , si leveranno con csse le difise. iv. Le currette sono 
picciole ordinariamente è è per lo più sono condotte da nu cavallo 
solo. Sostentansi non su le ruote, ma so travicelli in foggia di quelle 
slitte che in Italia »' usano in Lombardia, e che più commucaente 
son chiamate con questo uome, Afuntecuce, Slilte per le arliglisrie 
ih tempo di nevi grosse. (Gr) 

Sutita, * (Geog.) Lo stesso che Slegde, #. (G) den '+ att 
Starrane ,* Slitti-re, N. ss. Andar coll stia , Arramacciare, dif: 
Woc. e Mod. Tse. (N) K ° a 
Stossza. * (Bot.) Slranta. S/ Lat. sloanca. Genere di piante eso» 
tiche, intitolato ad Huns Shrane medico inglese presidente delia do- 
cietà reale di Londra. Li carutiere generico è nel calice di quatto 
© sette figlioline , ninna corolla, le anteve lunghissime attaccate 
azli stumi sotto È apice; il frutto è un percurpio cupsolare coverto 
di lunghe punte che si apre in tre © ci valve, è contiene tre 0 
cinque celleie ciascuna con due semi cinti da un anilo carnoso. 
Appartiene alid fpotiandria monozinia di Linneo , ed alla fumiglia 

tetto tigliacee, (N) : 


Suore. * (Geog.) Slo-boshò-i, Città della Russin europea. (G) 

SLocamerto , Slo-ga-mendo. Sm. Propriamrente L'uscir di Inogo Lo 
stesso che Dislogamento , #. Salvin. Anvot. F. B. 5. g. 3. Questa 
è la lussoria, 0 ù lusso, che valc uno slogamento , un 
uscire dal luogo della ragione. (A) (B) À 

2 — (Chin) ££ Eislogarsi delle oss; altrimenti Lassazione, Slogatura.(A) 
Muri. Fil. Mor.cap. 3. Beltin.Diso.11, Che sentimento di tormentoso 
î » di tiramento e di passione , anzi che pericolo, anzi ifet» 
tivo cd attuale slogamento d'ossa , e stracciamento di carme, (uti) 

Suocans, Slo-gà re. {Adt.) Muover di luozo. [Lo stesso che Distogarey 
F.]}» Bell, Disc. 11, p. 93. Vi si calchi cou tanta forza , che lo 

mento calcato scommetta c sluoghi con cssa , e penclri e s'insiaui 

fra le parti ec, (Min) : » 

a (Chir.) 4 rimuoversi delle osa per alcuno accidente dalla lor 
matorule pusitura ; ( altrimenti Lawssare.) Lot. luxare. Gr. sEapdpotw, 

SLogsto , divgito. Add. m. da Slogare. [Uscito di luogo, Rimosso, 
Busso o Sasso di luogo; e dicesi più comunemente delle osa. Lo stesso 
che Dislopato, #.) Lat, loxatus. Gi. ignp3pwuiros, fermi. Ork-1. 2.ff. © 
E finalmente quel piede stogato Da ua chirurgo gentil fu medicato.» 
Ner. S'amin, 10. 39. Con un lianco di più slogato e rutto. (N) 

Satie se eoiera. Sf Lo stesso che Slogamicnto , nel sign. del 

ee ( ‘iv. Berg. (0) 

Suoccla mesto, * SIOE 0.Sm. Lo stesso che Disloggiamento,}P. 

Sioccuasre, * Slog-gian-te, Part, di Stoggiare. Che sioggia. V, di reg {O 

Stocciane, Slog-già-re. 4%, e n. ass, [Lo stesso che Dixluggiare ,) Dis 
loggiare, #. Lat abire, divertere, proficisci.Gr. amuiazi.(V. Alloggio) 

2 — (Dicesi Sloggiare dal mondo, 0 Andarsene sloggi da questo 
inondo , per Morire. Lat, mori. ] Segn. Mann. Agost. 52. 3. Non 
vedi che quanto prima ti converrà da questo mondo sloggiare anche 
a luo dispetto?» Red. nel Dis. di d.Pasta, È dico questo, nou per 
tèrmine di complimento , ina con verità sincera e schicita, e co 
la voce di un uomo , il quale conssce multo bene che appoco appoco, 
adagio adagio se ne va sLeggiando da questo mondo, ma cou una 
puec la maggior del mundo medesimo, (N) 

3 —* (Milit) du.Cacciar via il nimico dal lungo che occupa, Forzario 
a nitrarsi. Accad, Cr. Conq. Mess. Gli sloggiò e gli ruppe ine 
ramente, Nan. Deliberarono di farla (la sorteta) alla Sabionara, da 
dove sc riuscisse di sloggiar il nemico, grand’ onore all' armi e gran» 
d'utile speravano per la difesa. (Gr) o . 

+» — * E n. ass. Partire, Abbandonare il lugo occupato. W. 
Diloggiare , Disalloggiare e Dislog, « (Gr) 3 

Stocciaro , * Slog-già-lo. Add. m. da Sioggiare. #. di reg. Lo stes- 
s0 che Diloggiato , Distoggiato, #. (0) 7 E 

Stonnane , Slom-bà-re, Att. e n. pass. Guastare i lombi.Lo stessa che 
Dilombare , #7. (A) . 

a— fig. Indebolice. Pallav. Tratt. stil. cap. 5. In secondo luogo 
ps zion de' minati tec , che trincino e quasi slombino il seu» 

imento, e ec. (A) 

3 Le Dicesi a mins GAla5 è proverò, Madonoa teerina che di did 
bava a tirare un peto , parlando di una persona tenera troppo e die 
licata. Serd, Prov. (A) 3, 

Stomsato ,° Slom-hà-tu. Add. mi da Slombare. E fig. Snervato, Inffac- 
cato, sommamente. Lo stessa ghe Dilombato, #. (0) Pallav, 
4st, Cone. 1. Soave facendo un 

store 

















562. Secondariamente sappiasi che il 
ristretto della mentovata Omelia... il forma con tal AVO di 


ii, ch'ogni più i robusta one di Ri ° 
Ept ria uel eoda ” scmbrerchbe sparuta c slombuta. (Pe 
Stomm. * (Geog.) Stb-nim. Ciuù delia Kustia europea. (5 EA, 
fa be 


Stosramanento , Slon-ta-na-méa-to. {Sm.} Lo siontanare. { 
lontanamento. 


] Lat. amotio. Gr, amorino, Salvin. Pros. Tosc. 1, 


arcere. Gr. 
dalle mie sostanze, cc.Gal. Sist.354. Poi con l' i e sionta» 
marmi da essa corda, traposta tra mee la stella, ho trovato il posto ec, 
* Slon-fa-nà-to. Add. m. da VP. di reg. V. 
e di Allontanato. (0) 
Stostamatone , Slon-ta-na-t6-re, Perb. m. di Slontanare. Che slontana. 
Bellin. Disc. 40. Se io l'allontano 0 l'avvicino a una cosa, chiama» 
te que’ muscoli slontanatori o vicinatori. (Min) 
Suor. (Marin.) Sm, #. Ing, Sorta di bastimento chiamato anche Bat- 
tello bermudiano. È un bastimento molto usnto dagl' Inglesi ed As 
mericani , e nelle Colonie delle Antilie , ec, (tn ingl. sfoop.) (5) 
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==, Disluagare, Dilungore, Dilongare, Di. € imacco Gli dice uc: Loll Ed io deggio restar con 
» Ù ’ » 7 
» sin, Lats. p » protelare , prodacere. Gr. pid, smacco ? (N) É 3 n 
ne ‘arch-a.rim.8. Che la terrà i confin non sluoghi e 2 qu Pisoni Fare alti uno smacco e vale Swergognaro, Lt diro 
usalo opera intera D'Amor, che quaggiù +e lassù impera.  habere , tradacere, Gr. rapadeyuaritor. Car 2, ttt, Facem 
at " 4 [Mandare iu lungo, Procogare.) 7uv, Dicer. Questa _ domi fuor di ito ung smacco tale. "i 
Arigin prrsinio bo slungata la battaglia, Smacio,* Smàscio, Sn. Lo stesso che Sinagio, Smiacia, Smanceria, Y. 
3- (N, ass.) {Discostare.} Lat. clongaro, Bern. Ord, 1. (In ted, sohme;cheley: in tarco ochsciamag!r9.) Magal.Lett, Per que- 
22. 56. E come fu da fanto sluagato, Ch'aglà occhi più d'alcun sto vi ho fatte e vi torno a fure tariti sconginri 0 smaci. © 
snanvapparia , dl yecchio.traditor s'è presentato Con forse venti armati —sicumere che vogliate chiamarle. £ altrove: Chi ripigne il fratello 
(im compagnia... eo... tutti i medesimi sinaci , i medesimi piagnistei , le medesime 
4- En Farsi più lungo.} Salvin. Disc. 1. 41. Non trovò —scempiataggini. (A) 
ine , colla quale spiegasse il muoversi de’ tendini Swacnan® , Sma-crà-re, (IN. ass.) detto per la rina in luogo di Saragrare, 
slungarsi e racconciarsi de' muscoli , ée. F. Frane. Sacch. rim. 68. È chi s umilia in vita bassa e scempia, 
5- Pallav, Lst.Conc, 3. 276. Anzi pure senza i — Esalta si, che può dir, io non smacro. . > 
un passo ana. .-. l'avrà udito ri. assai volte, (Pe) Suacnato,® Sma-cri-t0. Add. m. da Smacrare. Lo stesto che Simagrato, 
Stunaato , * ; m. da Stungare. /. di reg. (0) V. dr. Fur. 18,179. Come impasto lcone in stalla pictia Che lun- 
i Sluniga-tò-re. Herb, m. di Slungare.Che sdunga. Bellin.Dise. — ga abbia smacrato e asciutto, (Così nell'ediz. det 1532.) {P) 
8. Né come.i vi e scorciatori dei cannocchiati.(Min) Susrnta. * (Mit. Ind.) Sma-ée-tà. Setta di Brumini, i quali procu- 
Suuma, $ Città di Polonia. (G) rano di conciliare le diverse opinioni de' i sono divisi 
SLor Ater fron ia ii ins contrurio fra Pisnà e lrora, e sostengono che queste due divinità sona per- 
Dislotano, sin. NendArt,Hetr.d.74. Com'è fredda ogni ‘fettamente uguali , 0 piuttosto sotto «diversi nomi. (Mit) 


ga 
5 e turco asma] errare, a recta via deflectere, ln ar, mughialorat 
im errorem conjicere: e moggia profectus fuit per regionem, pera- 
namenti 







altrui e vale .Si arto, per lo più collo —gravit.) Poce. g. 6. fi 5. La quale ( onestà ) non che ragior 
i, Lat, raducere, Gr iau. (V. Succo.) |. sollazzevoli , mail terrore della morte non he ama- 
avertiora credere, 0 almeno almeno a temere gare. Dant. Par: 3. 56. Quasi com' uom, cui voglia smaga. 
pesta: fusse una ragna tesa da loro per ismaccarni, e furrui qual. 2 - * Trarre di sentimento. Lemb. Pros. (A) 
vergogna ? Car. lett, 3. fr. Mì fu che l'aveva fatto shalio- 3 —* IN. ass. Eccollere. Buon. Fier. 3. 1, 2° La dosa aggiusta e la mi- 
o. DA 3 sura e'l.pondo, E guarda a non smagar. £ Salvin, Annot, if: 
{alcuna cosa e ] vale Ayvilirla, Swilirta ;.( it Banagiià: accedere. (AY(N) gi 
s Vito + Sfatare ce.) Lot. vilem 4 — N. ass e pass. (Smarrirsi , detto di, cosa.) Put. 812. Carando 
Gr. nbriaizuriGaluSiste 86, Lo stimoli na poco di mantenere e conservar sua' puritade e sna onestade, la quale tra 
+9 suiccarla almanco appresso ai semplici. le genti si simaga 0 perdo. . 
"ier.-f. Intr. So con varii gi gese Smaccar la mercanzia 5 — Smarritsi-; Perdersi di animo. Lat. animo cadere , consternari , 
cita Jae,Sotd.S at, 4. vuol tener in prezzo quello stapere. Gr. zaratàirrerDa, dOvprin dagBel, ( In torco scias'imog 
Chi arreca delle vere, smagamento. 





Che essendo false, gli fa gran confindi, consternari. In celt. gall. namasachd terrore, 
Da al png il lor difetto. (B) In illin, smucha alterazion di animo, confusione 3 smag venir meno 
intatte: 00. [Add. m.) supert. di Sinaccato. fame. In ted. sohmackren mdebolirsi, venir meno , mancare, 
CS iù o e ei rende li n isp. desmorar mancar di forza e di coraggio; dermayo abbatti- 
è in Lat, mare tissiimun. Gr. DaAasra yarn- mento, scoraggiamento. In ingl. dii perdita di coraggio , subito 


r esp. nat. +03, Un ona d'Inghilterra ec. antol vari- terrore , abbandono dele mente.) G4, 7. sio. 7. La ‘a grossa 
© tarsi che in di maccheria , ovvero calma di mare spianato, e Hari oe prio campo, ma però non si smagarono, ne rap- 
infino a Cales. ‘ È s Du” RE, si fe deg) Mob 4 Sn Ma 
® a ne - î i n LAI a Ma 
Smac-cà.to. Add, m. da Smaccare.{ Divenuto macco , viszo ) cel ea grande animo per mei 3 pligg 
h, n Liv. BM. mani, © ì Geso, non 
2 —Dolcissimo sicchè nausci; (e dicesi di vino od altro per rispetto si pra fiore, so, furono più adirati contro Alla plebe; ma di 
al ) Lat. decoctws, Cic. Gr. i, Sader. Colt. 71, Per ciò n'avanzaro più, ch'egli attemperaro la loro ira in alcuna ma- 
da maturezza resta il vino torbidiccio , e naturalmente non niera. /it. Bar. gg. Non ti inmagare di ninna cosa 3 rimembriti 
czischiara affatto, e lo fa troppo eiipoiadio, è per Ja suo troppa stinac- della parola di santo Paulo che disse , che noufa forza che noi mo- 
catà dolcezza ristucchevole. -£ 97. Piglia uve di vigna vecchia, e riamo , che noi riviveremo. x 
‘di buon pacse montuoso , ieno mature a modo, e non ismo 6 — Rimuoversi , Srpararsi, Allontanarsi. Zar. discedere, awelli, ( V. 
cate. Dav, Colt. 161. Il bianco (vino) par che voglia emer dolee, l'etim, di Smagire nel primo significato.) Danr.Purgs 10, 106. Non 
mon colato ; nè smaccato, ma frizzante, Red. Ditir. 5. I cotanto —vo'però; leltor, che tu ti smaghi Di hoon proponimento. But. ivi : 
sdolcinato, Sì smaccato , Scolorito, snervatello Pisciarello, «di Brac- —Smagare è minorare e mancare. Dart. Purg. 17. 10,f. Ma mia suora 
ciano Non è sano. Buon, Lier, 3. 2. 6. Che'l dolce assai smaccato —Rachel mai non si «maga Dal suo ammiraglio. hg. Ghie l'un 
) Ù : dall'altro niente si smaga. 





ca n ” $ 
3. Rimanere smaccato , fe vale Rimanet® con'danno o ver- Si diff, da s perdere, Satagare è un particolare A 
"arch. BErcol. 54. Quando chicchessia ha vinto la prnova, è un disperdere-ta roba, uno sperderta in modo da non fluni 


igarato un altro, e fattolo rimanere o con danno 0 con.ver- mettere msieme facilmente. Ma Smagare in antico aveva pur senso 
di sm. e fig. per significaziane di stile vizioso, como Suacaro, Sma-gà Tgr rin n 
La Sa o Ù 5 brr song 714 
mentre t' involi , dia hello smaccato , che dimostra non ismagato , si trasse il troncone del e } 
È. è ne 


CP) lo 
Sdolcinato + Ieziaso, parlandosi —sbigottiti. Vit. Harf. 10, Quando il sorda uidio questo, ai fa molto 
. Ortogr. cap. $. $. +. Or poniam qui alcuni —ismagate. Dant.Inf. 25. dé. E avvegnachè gli mici confusi Fos- 


sti prominzia., Rartol. Î si 
“dell''aspro e dello smaccato, che proviene troppo — sero , € l'amimo simagato , cc. - x È 

© dal x (P) MI | Smaciò, Sma-gio. (Im, #. e dî’) Smanceria, Fir. rim. 53, Nome diede 

SO e. Att. Sgombrar In macchia, Disboscare.Oliv. | beltà natura ; adunque Fella scortese in quello scumbio e sozza, Picwa 


(By. Cavin, Pred. 2. So. an. Berg. (Min) d'attocci , di lezii c di smi 

2 IN, ass, della macchia, e fig. Abbandoner la propria casa Surcriaxte, Sma-gliàn te. Pare. di Smai . Che 1a; ad anche 

© Fog. Chi per farsi immortal dal bosco smacchia. E —Brellante ; Ri » Mogal. Lett. scient. pag. gi. Se poi . .. 

Jo mon s'apparcechia A uscir dalla nativa catapecchia, se gli para d' avanti io un povero ornamento una levata di sole, 

È per it seco ancor non smacchia, (A) 7 finta in qualche , che titto rida di colori vivi e smagliauti,... 

3— * Em. pass. Uscir della macchia 0 Uscire semplicemente, Anguill. —smubitamente si vige; cc. (A) (B) $ 
Metam: 2. 217. Dall'arbor dove sta, tosto si smacchia, (Br, Suactrane, Smna-glià-re, [Att Propriamente) Romper maglie, ($fimdare 
Suacco, (Sm.} dlgptunia + Torto , & Ù pene x Staeca- — la maglia delte ‘armi difensive; ed era vocabolo usato militammente nel 
mento y sin. Lat. contumelia , \crigio a iajotia:  Bfpir. (Dal ted. compo in cri wa parte delle armadure era fatta di ali fil odi i 

schmach'ebe vale il medesimo. to gal imachd rabbufto. {l Bull ferro 0 d altro metallo. S'adopera per altro) talora 4 

ba pure gsmach per cattiva azione * voce che non ho rinvenata in “Rompere o Fmoassare; (altrimenti Bismegliare) Lat. loricara perrum- 

altrbdteioaici In ar, semaa coutumelia affecit: samogia def irinem, re , diurimpere, effingere. Gr. Pspasa n Petr: cap, 5. 

Papirio Cursor, 


Dev ann. >. 43: E perché a Re ven par giuoco le cose giu- che tutto smaglia. Bern. Ort. 2. 14. 27. i Forrati, nsberghi, c 
4 i per ‘ar. piastra, e inaglia Sferra , spezza , staverza re, rg 
“detti 9,°138. Oc io aspetto l'opera che vi promettete di fare ec, Alum. Gir, 8. 1g. Fende I° sla cl 
supplimento di quinto desidero , e per ismacco di questi Aristarelli» visiera, Arriva al teschio ; e tutto osso smaglia» 


( }j 
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360 SMAGLIATO 
3 — [Dicesi Smagliare i cuori o similive vale) Pungere, Destare, Fo- 


citare. Lat. excitare. Gr, iysipen. Sen. Pist. 100, Veramente cia- 
scuna parcla non sarà esaminata né ricolta in sè, e ciascuna von 
smaglicà ne pugnerà i cuori di coloro che l'udiranno. 

2 E Smaglime il cuore ad alcuno {- liergli il coragg 0, 
Antimorirlo. Lai, terrere. Gr, iutofinv, Qebor fumomir) ( Viene dal 
provenz. sérmayar che vale il medesimo.) dr. Fu". 55. 8o. Nél'a- 
isto alle gravi percosse , Che gli altri sian caduti , il cor gli 











4 — Sciaglier le balle ammogliate ; contrario di Ammagliare. 

— E uicesi da' pescatori del Levnr le acciushe dulle maglie della 
rete , in cui sono rimaste attaccate per il collo nel toro passo. (A} 

6 — (N. ass. Percuotere gli occhi e quasi Levar loro il lume ,} derto 
di vino generoso, Malm. 7. 47. Poiché dal cibo, e da quel vin che 
amaglia, Si sente tutto quanto ingazzellito. 

7 — [£ deuo di Gemme, Scintillare.) Buon. Fier. 5.5, 6. Con un 
giojel che smaglia , Non credete che creda , ov’ clia va , Di far ar- 
der ciascun che la vedrà. 

8 — Dicesi Color che smaglia , cioé [Wivace , Che) risplende, brilla 
e quasi scintilla, 

9 — Dicesi fig. Egli è un seren che smaglia, quando di notte il cielo è 
chiarissimo, 

Swaictuto, Sma-glià.to. Add. m. da Smagliare. Rotto, Fmcassato , 
Scommesso ; [ altrimenti Dismagliato.) Lat. effractus. Gr, Inginy gs 
ros. Ti. Rit. In poca di ora i loro usberghi erano tatti ismagliati, 
Petr. cap. 8. E membra rotte , e smagliate arme e fosse. 

Smaco. (den.) FP. A, Lo smagare. Spavento, Smarrimento. Lat. pa 
vor , irepidatio. Gr. dntia, dilua. ( V. Samgare.) Dittam. 3. 29. È 
come per paura € ismago Lo consiglio s' intana e si nas le, » 
(Qui va letto coniglio.) (B) 

Sua sT0, Sma-graménto. {Sm. Lo stesso che ) Smagrimento. 

A » Sinagiàre. [At e n. ass. P. e dî Immagrire ; altrimenti) 

Smagiire, Limagrare, /. — , Smacrare , sm. (/. Smagrire.) 

Suacnaro ,* Sma-grà-to. Add. m. da Sanagrare. —, Smacrato, sint, (A) 
Ner. Samin. 9g. 1g. La tise ancor con ismagrata guancia. (N) 

Suacnaruna, Sma-gratù-ra, [Sf Y.4. W. e di') Smagramento, (Sma- 
grimento, Dimagrazione.) Lar, macies. Gr, remriras, Lib.cur. ma- 
lait. Sc la stnagratura ti gi mostrerà ostinata. E appresso : Con questo 
rimedio appropriatissimo la smagratura non ti faccia timore alcuno. 

Suacnurnto, Sma-gri-mén-to. [Sm.} 1! dimagrare, Lo smagrare j (al 
trimenti Magrezza. Lo stesso che) Ditnagrazione, —, Smagramento, 
Smagratura 5 sin. Lut. tabes , macies. Gr. cirrata , Ameréros. Lib. 
cur, malatt. Comincia subito a venire lo sm neuto di tutto il corpo. 
E «ippresso : Per cagione dello smagrimento userai Inngamente il latte 
d'asini.» (Nella Cr. di depoli senza fondamento, si leuge in que 
sti due es. Senagramento.) Aed. net Dit. di A. Pasta. Non mi pare 
pdmag) ni detto che lo smagrimento possa guarire di quella sua rot- 
lura. 

Suaicrias, Sina-gri-re. (N. ass. è pass. Divenir magro ; opposto d'in- 
grassare ; altrimenti) Sinagrare, Dimagrare, {Dimacrare, Dimaghera- 
re, Dismagrare, Immagrire , Ammagrare , Atomagrire. } Lar ma- 
cescere, emacescere, Gr. Arredo, Buon. Fier. 2, 3. J. Che se'l 
Boltaccio mio non è segnato Col marco d' vom da ben, or s'egli 
© grasso, Potrà smagrire.» Red. Cons. 1. 62. Di giorno in giorno va 
seunpre più smagrendo, e di più ha dato in una stitichezza di ventre, 
ec. (B) £ nel Dis. di A.Pasta, Si smagrì notabilmente, siccome sem» 
pre a smagrisce quando è attaccato da simili mali. £ appresso: Co- 
minciò la signora a perdere del natural suo solito e buon colore, im- 
pallidi, smagri, si fece più melancolica che per avanti non era stata.(N) 

Smagrire di da Digrassare | Dimagmre , Dimagrire , Amma- 
guire, Smagrare, Digrastare , quando ha uso di neutro , significa 

Perdere Ja grassezza, e val meno degli altri affini in questo senso. 








Può una, rassissima digrassue senza dimagrare. Dimagrare 
neutro dillerisce da Dimagrire, perché suol dirsi d'un terreno 0 
d'altro ito non animato. Dimagrue ba eziandio senso attivo, 


benchè di rado, Dimagrire e Smagrire son proprii de' soli animali : 
il secondo è assai più comune, Se tra questi si volesse porre una 
qualche differenza , si potrebbe notare che chi dice Smagrito par 
che intenda talvoltà di dire nn po' più. Smagrito da un fungo ma- 
le, Un po dimagrato da un mal passeggero. Smagrme è dell'uso, 
ma più ram sassi di Smogrire. Bimagrare suona una stenuazio- 
ne, una debolezza maggiore di Dimagrire. Ammagrite par che in- 
dichi il principio dello Smagrimento. 

Suacazo , Sme-grito. Add. m. da Smagrite, Estenuato , { Divenuto 
magro ; altrimenti Stagrato, Dismagrato, Dimagrato, Immagrito, ec.) 
Lat.macer. Gr. naro goos. Red. Cons.1.61. Anzi si trovò notabilmente 
amagrito.» Ner. Samin.s1.74. Quando miran traverso alla campagna 
Su due smagriti corridori e lassi Un par di dame, che a nom far 
discorso Abbraccerian più tosto un vom che un orso. (B) 

Suaviziato, * Sma-li-zi-à-t0. Add. m. Malizioso, Accorto. V. gell'aso (A) 

Suactang, Smal-là-re, {Att.en.) Levare il mallo, Tor via il mallo. Lat. 
putaen detrbacre. Gr. Afmopa dqapii. Cunt. Carn. 63. Queste, 

assai fi lunghe e grosse , Da smallar son pesche noce. Belline.son. 
243. lo son come la noce , che si smalla, 

Suattaro + Smal-là-to, Add. m, da Smallare. Senza mallo. 

2 — [Dicesi in modo basso Far dello smallato,] e fig. vale Far il di- 
noccolato, Pataff. 3. Dello smallato fanno i ciabattieri. 

Suartamento. (Ar. Mes.) Smal-ta.méo-to. Sim. L'atto di smaltare , e 
Hl tavoro di smalto: Bellin. Bucch. 144. Vieu quivi a far quel vivo 
sualtamento ec., Non giù con ghiaje o con cotenve drento, Ma d'ogni 
sora gioje ingiojellato. (A) (B) 

Snarane. (Ar. Mes.) Smal-tà-re. (Att e n. ass.) Coprir di smalto, 

. {Dare lo smulto ; e dicesi di lavori d' ovrficeria.) fienv. Cell, Oref. 
#5. Bisogna avere in ordine yu fornell.ito, come quelli che servono 











SMALTISTA 


r sumaltare. E 31. In Fiorenza l'arte dello smaltare è grandemente 
lorila, E 32. Venendo noi a parlare del vero modo di smaltare, di- 
ciamo ec, 

a — {Per simil. Coprire di smalto a guisa di lastrico; e dicesi di pal 
chi, pareti e pavimenti. ) Lot. malthare , maltham vel cocanstum 
inducere, Gr. par9n romalur, G, #1, 38. 3. Albino prese a smal- 
tare tutta la cittade, che fu uno nobile lavoro. Zorgh. Orig. Fin. 107. 
Mi fa stare sosprso , ch'egli dice smalto e smaltare, nov lastricare. 
» Diod Ezech.13.11. Di a quelli che smaltano di smalto mal tegoca- 
te, che la parete caderà, (N) 

3 — Per metaf. Coprire, Ricoprire [a guisa di smalto.) Petr. cap. 13. 
Dico Appio audace e Catulo , che smalta Il pelago di sangue. £ 
Frott. È 1 ghiaccio i fiumi smalta. 

Sxatato, Smal-tà-to, Add. m. da Smaltare [Coperto di smalto nel pri- 
mo sign. di Smaltare. —, Smalto, sin.) Lot. encausto pictus. Cron, 
Borell. 391. Fu tratto gonfaloniere di gisstizia Bardo Mancini, a 
dopo il suo uficio gli fu donata una confeitiera orata e ismaltata. 

2 — (Rappresentato cun ismalin.] Miloc, 472. Gli donarono una bel 
lissima coppa «d'oro, nel gambo e ml più della quale con sottilissimo 
artificio tutta la Trojana rovina era smoltota. 

3 — [Coperto di smalto, nel 2. sign. di Saltare. ] Pullad, cap. g. 
Dal Settentrione i palchi ismaltati. Bern. Orl. s. 11, 57, Al Res ap 
presentarno una maltina In una sala, ch'è d'oro e d' argento Smal- 
tata tuita, e par npra divina. 

4 — Per metaf. Bocc, nov. 60. to. Senza riguardare ec. ad un suo 
farselto rotto e ripezzato, € intorno al collo e sotto le ditella smal- 
tato di sucidume.» Paltov, Ist. Conc. 3, So#. Si vide quanto gradisse 
il cardinale quella dimostrazione del smaltata con le pià ono- 
revoli forme nella lettera del Cardinal Borromeo. (Pe) 

5 — Ed in forza di sm. Rim. Burt. 2.696. La fronte e gli occhi fan 
vario smaltato D'agate e grioze , e'1 naso in prospettiva Ne mostra 
no barbacane sfrracchiato. (B) da 

Suatratuna. (Ar. Mes.) Smal.ta.tù-ra. ($/) Lo smaltare; (altrimenti © 
Smaltamentn.] Lot, encaustum. Gr. fyzaveror. Henv. Cell. Oref: 33. 
Perchè gli smalti o non s' appiccano , 0 fanno brutta la smaltatura, 
» Diod, Ecel. 22. so, Il cuor fondato sopra un o 
è come la smaltatura in una parete intomicata. (N) 

Smarrimento, Smal-ti-méu-to, (Sar.] Lo amalune; [e Sianti proprismmnta 
de'cibi; altrimenti Digestione, Concorione,] Lat.digestio, Gr.sardrnpit, 

a — E detto anche delle mercanzie , Lo smaltire, met sign. del $. 3, 
Mazal. Lett. Negoziano gli abitanti con questo frutto in diverse pactiz 
ma lo smaltimento maggiote è ne'paesi cc. (A) 

Smatrine , Smal-ti.re, (Att.) Concuocere it cibo nello stomaco ; (altri. 
menti Digerire, Concuocere, Dicesi Cibo duro da smaltire, Simitire 
agevolmente , bene, fortemente ec.) (/. Esitare.) Lat. concoquere , 
digerire.Gr.sarasirrur ( Dal celt. galli, meilie consumare, gettar via, 
macinare , masticare, In chr. mvillet togliere, liberare. In lat, mrolitus 
maciuato.) Lib. Am. g8. Lo qual riempiendo lo corpo con nutrica- 
mento , poich' è smaltito , fa di mangiar tornare appetito. Coll, S$, 
Pad, Ma eziandio molto attevole atta solennità del «espro, essendo 
già smaltito il cibo. Aoez. Farch, 3. +1. Ma Lrattiamo della inten- 
gione naturale , come è , verbigrazia , quando noi smaltiamo i cibi 
presi senza pensare è ciò, a 

2 — (Sopportare vessazioni, ingiurie ec.) (V. l''etim, del $. 1. In cell, 

all. smal , smalon, smalanachd e vessizione, tristezza , ab- . 
Fattimento di animo.) Tratti, gow. fam, Obbligati meno che puoi , @ 
sii ben povero , smaltendo il pane del dolore colla vita pura assi 
«ina orazione e penitenza, S. Gio, Crisost. Radu volte lo cuor ben si 
nulrica di questa ferita , e male smaltir possiamo la ‘ingiuria ricevu- 
ta. M.P.9. 7. Quello che non si potca smaltire era , che 1 Comune 
avea offerta tutta sua ul Legato, Gus. G. Acciocchè la potenza 
vostra smaltisca tutti li nostri dauni, E 5 

3 — Parlando di mercanzie e vimili , Darle via, Riuscirsene, Esitarle, 
Lat. distralere. Gr. dcamrpionio. (V.l'etim. del $. 1. Ja cell, gall. 
malairt cambio , "baratto ; malsirtich cambiare , i malaie 
mercante.) » Segr. Fior. Legaz, Le quali merci e mercanzie loro 
amaltiscono in sulle fiere di Francia , civ di Lione ed a Parigi; 

rehè dalla bontà della marina non vi è dove smaltire , e di verso 

Magna il medesi (B) Car. Let. Farn. 275. Desidera di po. 

ter portare e smaltire il ano grano dove e quando gli piace. (Min) 
Ros. Sat, 3, Smaltir per di Tizian cento impiastricci. (N) 

4 — * Parlandosi di ue vale Dar loro l'uscita, lo scolo, Soder. 

“lt, 33. Con fare ne luoghi da smaltirle buoni acquidocci $ con i 
suoi scolatoi ben fognati. (N) È 

5 — * Dicesi Smaltire gli umori # vale Liberarsene , Mandarti in 
bando, tanto in senso fisico , quanto in senso morale. Car. Lett. 
ined. 3. 55, E 4 anche di quietarmi e di sanarmi del tutto; 
avendo smaltiti afconi umori che mi tenevano mal disposto e della 
mente e del . (Pe) 

6 — Dicesi Smaltire alcuno o checché si sia e vale Disfarsene, Levarselo 
dinanzi. Tuc. Dav. ann. a. 31. Per diveller Germanico dalle legioni 
troppo sue, e mandarlo, con la scusa di nuovi governi, forse a 
smaltire per froda o fortuna.(I! testo lat. ha: dolo at casibus objectaret. 

9 — [N. ass. nel primo sign.) Cr, 1. 5. a.Ne' luoghi freddi abitabili 
sono i i di maggiore ardire, e che meglio smaltiscono nE 3.14. I 
lupini fatti dolci nutrimento grosso generano e duro a smaltire. to) 

8 — * E n. pass. e fig. nel sign. dei $. 1. Car. Ficheid, 3. Sunal- 
titeci ora questa collera ec. (P. V.) 

9 — * Proverb. Altri hanno mangiato la candela, e tu smaltisci lo 
stoppiuo, #. Cundela , $. 1,9. (A) 

Smattista. (Ar. Mes.) Sial-u-sta, Add. e sm. Artefice che lavora di 
smalto. —, Smaltitore, sin, Magal. Lett. Con la veduta d'un paesino, 
opera d'uno smaltisa dell’ Elcttore , il maggior nagestro cin sia di 
professione. (A) A 



















SMALTITISSINO 
Spar rrmsstio, Benabti-tis-si-mo. mi.) supert, di Sinalhito, Lin sign. 
drfacile, Chiaro, Spianato. Giord. Pred.Rt. i allari în qu 
Sì ti i Adel. mida Swaltire. (Digerito, Concotto.]} Lat. 
‘ arch. Les. 343. M-latte è sangue non cor- 
’ uma più digesto | e meglio smaltito. 







verno, e l'umide piogge cc., accetterà 
A aaiiiianeto saeonia Gpalalen rem 


"Facile, Chiaro, pianato, Dichiarato, Lat. envcleatus, 
, expeditos, Gr. par di sbroros. (In ar. misellomat cer 
4V, il Meninski nell'Ouomasticon alla V, Certus.) 


di sodisfare a tutti, replichiamo ec. Gal. Sist. 101. 
uesta disputù dell'origine de' nervi non è mica così ita e decisa, 
* Terminato x Condotto a finimento.' Pallav. Ist, Conc. a. 134. 
AE ‘esaminate e smallite in modo le cose per le quali s'era 
(il Concilio), cipria mancarvi altro se non 

cdi in sessione i decreti eeptranin {PR 
5 smaltito : così dicesi il Setame ben maturo. (Ga) 
Smal.ti-t6-jo. [Sw.) Luogo per dare esito alle su- 
la 13) + Inon che per dure scolo alle acque.) » 
sal ne Viren di add. m. Soder. Colt. 21. Con far buone 

dl fl 

Sustaitone. (Ar.Mes.) "Sd. è am.Lo stesso che Smaltista, 





he nostri tempi s' è veduto i e calcina , come in molte 
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Swasciana, * Sman-già-re, Att. Cons 


SMANIATORA «802 
3 — * Cos chia de 
deri. 





F. Salvin. Annot, F. B. 2. 3, 11. 4 
di vezzi e di smanccrie, n vece di smancerosa. 
umare , Dis 


V. dell'uso. (A) 


poco. ( 
. Suanasaro, A pliezio o Ade, mn. da Smangiare, Cortaso, Consiamato, 


Turg. Sassi smangiati. pi 
s: + Stnàni-a. (Sf) Ecoessiva agitazione o d'animo 
nana; Gato (Sf) Eccessiva agitnz o 0 di corpo per 


2" Col e. Dare; Dore i ioni, pole anenie=infiioni, Soo 
mare, W. une smmame. Bart. LI è Lf n 
dalla fortezza udi dastighonia "a. davaia La: 


udiva alcun suono istmamie ter- 
Pi Tpeglclung T di 
— [i È rare è in smania ntrare in grandissima 
ST MIE 77 40, 0 Sa n le guusiio, 
pae; ,, Par 


5 — [Dicesi Smania dì ridere © simili per Woglia cocessiva di ride 


ne ec.) Coll. Ab. snc. Faracci venire alcuna smania di ridere mat- 


ì, 
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iavolo a quattro. A 
rn ae treaiiiare CAI rsibbia di mil Gili 
lunque , certo ne smania; ma può essere atti 


esteriori che nell'ardore interno, Poi si smanza e di e 
affetto men vivo d' una mt 


devi 


36. SMANICATURA 


Smanicatora. (Mus,) Sma-né-ca-to-ra, Sf consiste nel levare 
la mano sinstra sun noturà! posizione negli srumenti di arco, 
e portarla più avanti per qualche più alta, ad effetto di ottenere 
diversi suoni più ochti nelle medesime corde e que suoni principalmente 
che non riescono possibili colla posizione naturale delta mano. Gian.(| 

Suamienoso , Saa-nie-rd:so. Add. m. Cascante di vesti, Lezioso. dal 
vin, Annot, F. B. (A) (L'Alberti non riporta il passo. I Bolognesi 
vi suppliscono ; ma è stesso allegato dall Alberti alla W, 

È vero che la stampa ha smavierosa , ma debb' essere 
errore, che da smanceria non poten farsi aliro che smancetoso.) (N) 

Suamosia. (Ar Mes.) Sma-ni-gla.[4f Allacciutum preziosi che da 
donne si liene alle braccia ; attrimenti ) Armilla. —, Smaniglio , 
Maniglia , Maniglio , sim. Lot. armilia. Gr. your. Send. Stor. 5. 
#79. Come gli fu levata dal braccio la smaniglia d'oro , subito ec, 
usci insieme con l' asiima tutto il sangue. E «ppresso: Nella sma- 
niglia era legato no osso d'un animale ec., la cui virtà è efficacis- 
sima a stagnare il sangue. Buon. Fier, g 3. 7. Baciarli in bocca , 
Servir lor di colane e di smaniglie. 

Swametio, (Ar. Mes) Sma-ui-glio, Sa. N. e at" Smaniglia. Salvia. 
dbad, 18. 560. Presso lor per nove anni fabbricai Di molte belle ed 
ingegnose cose : Fibbie, smanigli rigirevol, verzi, Fermagli, ce. Bellin. 
Bucch. 38. E se ne fa smanigli e palandrane, Borzacchi, vezzi, ed 
altrì abbigliamenti , ec. (A) (8) Fortig. Ric. 4. 3, Nè smanigti, 
vezzi o molte anella Che tu te doni, il cor le fanno licto. (N) 

Suamioso , Sinani-b-». Add. m. Pieno di manie, Lat. furens , fa- 
riosus. Quel, S. Gio. Grisost. Spaventati dalli amaniosi e tempe- 
stosi sogni , difentano malto peggiori. 

Lezioso , Affeitato , (Smanceroso.) Pass. 315. Co' vocaboli isquar- 
ciali e smaniosi , e col loro parlare fiorentino istendendola (la derit 
now) e faccemdola rinerescevole , la intorbidano e rimescolano re. 

Suanbara, Stman-ni-la. SY Mrotta, frigata. (Da mano, manata in questo 

sigui£.)/'arch.Stor. 13. g83, Fatto pigliare una notte in gran furia ton 

una smannata di lirri e di famigli di Otto , € menàme preso dalla 

sua pieve di Cercina messer Giovambattista da Castiglione. Amati. (B) 

Swarrettamento , Sinan-tel-la-mén-to. Sw. Lo smantellare e La cosa 
smantellata, Lam Lez. ant. Quell'assalto ec. non porta seco ec.clie 
qualche smantellamento delle mura e della fortezza. (A) 

Suasrestamie, * Sman-tel-làite, Part, di Smantellare, Che smantel- 
ta. #; di rex. (0) 

Suanrestane , Sinan-tel-tre, (Att. Levare le mura, Disfare le forti 
ficazioni d'una forietza 0 d attro luogo forte ; Rovinare fiubiwiche 
in generale ; altrimenti) Diroccare , Sfasciare. — , Dismantellare, 
sin. Lat.demoliri, dirvere, muros detrabere. Gr. và rrixnxararepo 
G:10das. (Da marnrello, nome di macchina militare.) arch Stor 7.171. 
Ma non molto dipoi smantellarouo, come si dice oggi, cioè sfas trono 
la città di mio, Fac. Dav. ann.15. 108. Corbulone altresi smanteltò 
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l'amicizia e leganza nostra sieno eterne, vi pregialame a smantellare 
e + d. Noi di. 









elle sieno mantello, mento che cunpre intori 

2 — E n. pass. Gall. I siti di monte, quando avesse 
più eminent qualì fossero scr i e signoreggiati, solo non 
devono fortificarai per essere inutili, anzi s1 devono sfasziare e sman- 
tellare, (Gr) 

Snawrettato , Sman-tel-là-to. Add. m. da Sinantellare. — , Disman- 
tellato , sin Segner. Incr, 2. 5. 13. Gli Ebrei ancora , quando le 
lor maraviglie furono vere, le fecero tosto credere , tultochi tanto 
giugacsscro inaudite, di Sole fermo, di mari aperti ce., di piazze sman- 
tellate a forza di sunno. (A) (I) 

Suanzianso , Siman-ze-rd.so. Abel. m. Pieno di smancerce , Lezioso , 
Rincrescevole , {[Smorfioso , Smanierom ec. — , Smanceroso , sén.] 
(/. Smatizieroso.) Franc, Sacchimov. 86. Ava per moglie una don 
nia assai spiacevole e smanzerosa , chiamata monna Zopnoa. Putaff: 
1. Digrigna uu micoliuo smanzeroso, 

Spawziene , Sman-zire. (Add. e sm. P. fuor d'uso.) Vago ii fare 
all'amore, Drudo. Lat. amans. Gr ipuparis. (Forse da amonza si 
disse amunziere e quivdi smunziere.) Lor. Med. canz, SÉ. 1, Se vo- 
lete avef piacere, Deb venite alle smanziere, £ 56. 3. Non prendete 
alttino segno D' esser chiamati smanziori.» (Nel 1. es. par che sia 
Semi pit. di Sinanziero.) (N) 

2 — * Alla smanziera , maniera svverb. A mod di smanziere. P. ANa 
smatiziora. (N) 

Swaxzriesoso , Sman-zierd-so. Add. m. Di smanziere , Vago di fure 
all'amore, Damerino , nel primo sign. (A) Ottonelli alla v. Siuan- 
ziertso. Ora ecco qual vagheggiatrice e damerina cra cost. Ella non 
era wnanzierosa , ma simanzerosa , ciot piena di smancerie, lezii , e 
Spiaperole è nojosa, (Parte della Madonna Giovanna della nov. 86 

i Franco Sacchetti.) (N) 
Smunzieroso diff.da Sinanzeroso. Il primo, come derivante da Sman- 








siete, val Damerino , Vagheggino, «d è perciò ben diverso dall'al- 4 


tro che, traendo l'origine da Smanceria , vale Lezioso, Suo: fioso, 
E tale erà quella Madonia Giovanna della quale parta Franco Sac- 
chetti nella novella 86. Dl che l'Ottonelli avendo fatto accorti gli 
Accadenici , tolsero essi quell'es. dul primo significato di Vago di 
fare all'amore, che dato avevano a Sunanzeroso. Ma non rima. 
nendo. altro appoggia a tale iuterpretazione di quell'antico vocabolo, 
ben é da dire coll Ottonelli ch' esso diversitica perciò di Snumzie: 
rosa :. distinzione da nor alottata contro il parer della Crusca, V, 
Aniche Fmancetoso © Smanieroso. 
Smasacorre,* (Min.) Sma ra-glite. SP. G. Lat. smarigdites. (Da 
“mmarigaoe Meraldo.) Pietra du Huy chinmara Diallage , il cui co- 
b nio più ae del vente di smeroldo da alenni autori peresò 
chiamata Emeraudite, Picue essa colorata uutl' ossido di crome 


SMARRIRE 


(metallo recentemente scoperto di un bianco cenericcin, molto diroy 
molto fimngibile e pochissimo fusibile) come lo smerudo del Peri 
Ha la'tessitura lamellosa e lo splerutore delle madreperia. k 

$ è conosciuta in dome sòtto il nome di Vende di Corsica. CAO 
imanacvoraasa. * (Geog.) Sma-ra-gdò-pra-sa. Antica montagna 
pur raginirn VA) pun i ov erano miniere dî 

Smanacnornaso,* (Min. Sisora pipes. Sm. V. G. Lat. smaragdo» 
prasus. (Da smarugi € prasios verde.) Nome dato da 
alcuni antichi naturalisti a varie pietre di color verde, e singolare 
mente ad una varietà dello Spato + il cui colore ina 
vasi più d'ogni altro a quello dello smeraldo. (Aq) 

Suanciassane, Smar-giassàre. N. ass. Fare lo smargiazso, Salvin.C 
fim. Smargiassando su d'alto ci fe' Fracasso , ce. (A) - 
Smanciassata, Smar-gias-sà-ta. Sf Lo stesso che Sma ia Pda 
cad. Cr. Mess, lib. 4. pag. 31. Così si licenziò , mettendogli in 

corpo questa po'di smargiassata , parutagli necessaria per annacquare 
quella gran presanzione. (A) (8) DI) 
Suanciassenia , Smar-gias-sc-ri-a. (-(/2) Afilanteria, Brvntà, Bodo 
montata, — , Smargiassata , sim. ] Lat. soperba factatio. Gr. dae» 
Zoria. Bunn, Fier. 3. 4. s. Delle smargiasserie solite vostre ec. £ 
20.3, Ecco Spacca e Cardone, Delle simargiasserie solite vostre.n.4r- 
cad. Cr. Cornq. Mess. Cominciano a confondefe la smargiasseria col 
valore. (Gr) Corsin. Torrucch 9.32, A cantar poi L'alte smargiuse 
scrie di tanti eroi. (l si 
Suancrasso , Smar-giàs-so. [Add. e sm. Che dice 0 si vanta dî fire 
© sapere cose straordinarie ; 0 piuttosto Bravaccio millantatore che 
cerca di far paura colle minacce; altrimenti Millantatore,) Cospetè 
tone, Spaccone, cc. Lut, thraso , miles gloriosns. Gr. 3paour. (In pro- 
venz, dicesi marzasso. Scenmio alcumi, vien dal gr. margos insane, 6 
piuttosto da smarugeo o amar gizo perstrepo: poiché $'margiasso è colui 
che fa molto strepitò e poclà fatti. In pers. pan, in ar. migen 
© merij robusto , fermo , valido , forte, Anche in ar. nureggah e 
murbiuh pracstans, pracvalens. ) Buon, Fier. 3. 4. g. Un cagnolina 
vezzoso A uno smargiasso basettou comparte. £' 5. 1, 3. Passi quello 
smargiasso violento, Cui negata credenza dal mercante , ec. Afatm, 
1. 15. Oh corna! disse il re degli smargiassi. n Salvin. Annot. £. BA. 
5.1.3, Smargiasso, bravazzo, si EZONe; qui Martasso da Marte 
dio della guerra. Bisc. Annot. Mi 1. 13, La voce sinargiasso è 
piuttosto napoletana che nostrale} e significa propriamente un bra 
vazzone, smillantatore, che moltissimo minacci colle parole ed altret- 
lanto poi sia renitente e pauroso di venire a' fatti. (N) 
a — * Ed usato anche pil, fon. Ner, Samin, 4. 71. Che ‘ridurran 
quella smargiassa a morte. (N) = n” 
Suanciassone , Smar-gias-so-ne. Add. e sm. aocr, di Smargiassb, Bite, 
Malm. Sopra uno smargiassone , che si vanta d'aver lanciato verso 
il ciclo un uomo Si CA) EI pre pa 
Syancpraro. * ot. mar-giua-to, ., nm. Aggiunto malungne 
parte di spes piscia che alla sua sommità abba tin Lio formate 
un seno più o meno profondo rappresentante in qualche modo la fi 
superiore di un cuore, (Aq) x 

















gura della parte 


i) 2 — * Onde dicesi Stimma smarginato, Quello che ha un spsggl. 100 
7 i 0°] 


fondo; Foglia smarginata, quendo da sua estremità su 
un incavo o seno che divide la punta in due ; e così Petalo smar- 
ginato , S liquetta smarginata ec. Bertoloni. (0) m 

Suiatoe,* (Zool.) Simà-ri-de. Sem. #.G. Lat. smaride. (Da smaraseo o 


mero io splendo.) Genere di aracnideè tracheannee, e della fumigtia 
de'tichi, da Latreille stabilito, la cni unica specie è distinta du un 
color rosso splendente seminato di piccoli peli. (Aq) dÀ 

2 —* Pesciolino di mare, bianco e lucente, ch'è una specie del ge- 





sign, del $ 23) “a consternatio , confiasio, moeror, Gr. xardrày 
is, sarffua, Aimn. Car. lett. 1. 69. Dacché la disgrazia e la cat- 
tiva clezion mia mi trasecolò nella smarrigione di quest'attro (mando) 
Sminmwento, Sinar-ri-m {Sm.} Lo smarrire. (Altrimenti Dismar- 
rimento.) Lar, amissio. Gr.avoforà, Wit. Crist. E tutta s'affliggra 
per lo smarrimento dil suo Figlivolo. Fagg. sal cap: ao, Perloché 
da alcuni è stato creduto che tale smarrimentò di forze non proce» 
dla solo dall accrescimento del freddo , ce. Ù 
a — Shigottimento , Tremore, [Confusione ; artticamenite Marrimentoz 
altrimenti Smarrigione.} Lat. cousternatio, tremor, perturbatio, com 
fio, moeror. Dart. rim, 6, Io presi tanto smarrimento allora, Ch'io 
chiusi gli occhi vilmetite gravati. Com. ff 23. Gli occhi a tata 
sovilade ricevean confusione, € l'attimo smarrimento. Dart. Fit. Nuov, 
25. Mi giunse un sì forte smarrimento , che jo chiusi gli occhi. 
3 — Errore”, (Fallo.] Lat. error. Gr. whim. Fiamm. 2, 53, Con pena 
mi ritenni , che un'altra volta in simile smarrimento, mn cadessi, 
— * OMiscamento di colore, Scoloramento. Barro. Uom. Lett, 68. 
Tutti i dolori del mondo ec. non hanno mai a vederci smarrimento 
di pallidezza nel volto o fiacchezza di coraggio nel petto, (N)*< 
Swanmae, Senar-ri-re. Att.) Perdere, ma non senza $ di rie 
trovare; [altrimenti Dismarrire.) Lat. amittere, Gr. imofirror, (Îmore 
rire in questo senso, esprime nn modo di essere di colui la cui cosa si 
smarrisce, V. il $. 12.) Hocc.nov.J3.10. Aveva la sua com) ia nella 
selva smarrita. /%t.8.M.Madd. g. La madre credeva ch' egli flusse con 
Giuseppe, e Giuseppe credeva ch'egli fusse cofla madre a casa, innanzi 
ch'egli sen'avredessono ch'egli fasse smarrito.» Fr, Giond. 107. Cristo... 
fa materia di dolore e di pena alla madre mia, quando lo smarri. (V) 
2 — Per metaf. Confomdere. Lat. copfundere. Gr. evyysir, (In questo 
semo Smarrire è far che la mente di taluno si smarrisca, ossia esca 


dal senticro del retto pensare, V. il f. 12) AM. /, 10. 5g Boache 








SMARRELAMENTE 


1 


a Bellin, 3. 5. IL del Dio grande , dice la 







TO 
ui 
con che io epico de piy? (Mio) 






presono din Born. Oil. 1, 13. 9. Di 
hi Y ten). ogni aria, si- 
Ù n corpo dl'anarritta: cioè passi, 


3 dl'oriicogtao pale ra” a pal i no, 
i n risa e 
va ‘hei dice ancora Sganasciar delle Le DELA 
le ridere, risa emori. Gr. ’ataff. 6. 
sinascellai di ri tab, Senta, a Bad 
3 7 


i Suemsnaue , Smem-brà-re. (. 


SMENDRANE 
Ant, * Sina-pcT.th re, Att. Sega do 


Mii geni mera "no, pugno 
Eine 





i risa, N 
d_l n pate. nello stesso sign.) Mena, satiro. 
1, be 


fa ie dec 
Suiscsestanene Sprite mo dr beratamente 
la 7 A Denso I ia * 


Swascettato , * Sma-scel- di da | ", di regi(0) 
È ita, Sina-scherà-re. [At.} Cavar la maschera. Lat. larvam 
‘ani N pente, 


Satascurna TAMENTE, Sina-sche-ri 
dul viso la maschera. E fi. 
moss, Avvert. Pol. $51. , Oliv, 

Smascurrato , Sinasche-rà-to.. A 


Smascro , Smà-scio, aumasmo , 0 Squasilio 
Smorfia, Superfluità di espressioni e di parole. (Vi dl i 
ipugn. demasia superfluità ,, eccesso , da mas. più.) Magli Lett. 

am, V la rabbia, fui per dire, alla mi desti snasci 
non, ine li fate più , perchè 10 non li voglio. (A) (N) 

Swarramane, Smat-fa-nà-re, di: pesa Prender qualche ricreazione per 
cavarsi la muttana, Celid. ( 

Suarronaze, Smal-to-nd.re. (At.] Levare è mattoni al puvimento; con» 
inno d'Ammattonare.. Lat. lateres auferre , lateribus spoliare.. Gr. 





7 e 
m. du Smaitonare ; ed è per lo più 
nati emui,o ja tutto levati i mat- 
‘as, rim. Burt. 1.7. Dove chel'altre 


1° han sempre N icato, arsiccio e smattonato, » der. 
pag. 237. (A dano 1754.) S'imparan gli scambietti: per le dan- 
se Da Buri a, veglia, poi sul: parimento » L4.doie eseltonete. sortie 
Swecua, * : Smi F, G. Lat. smegnaz Gre vue. 
(Du fap ron Rep Latino: Se gi 
Una composizione untuwosa dagli antichi. per 
Spare le pel salgo & paese ed A erge cpl 
alleggerire i gotta ‘ 
at (Fisiol.) Nome della materia bianca che 5° addensa sul, 
del pene, (A. O. br, UR‘ 
tenne: Le .) n meg Tila hi » 
smegma sapone lerma , 
Sri De sr perno 2 cea pol LA iglia ii m 
ta, lito da Rui è Paros, la cai cortessia.fa le-vesindb vas: 
pone. Wildenow cangiò il nome di questo genere in quello di Sme- 






$ Tico.* -ti-co. Add. m. 
MmegnaTICO.* (Terap.) Stme-gmna- 


°, per do” 
Seria 


di 
Surtane , 


Mozzate son 


Diod. Is. not. cap. 11. Era avvenuto lo smembramento 


Megre: 


si 
" Zallian. 2, 208. Berg. (Min 





* 
Seen e, * pre. Att. Rompere in bwani, 
meglio Sbrinare. Salvim. Nic: Ter: Tulle Per.terpa le” 
smembrana Lacerando, (A rated i 


) 
Sutmanawato, * pr i, to.Add.m. da 






GW. 120 16. 17. Il tagli smembrarono a li 

Eur. nda: Nori cnsblii di Ieeate altevi la roba e 

il sangue, e mangiano le carni di.queglir stessi che Ù 
L 6. 125. Nya perdohò la vita a persona , auzà , 


364 SMEMBRATO 
disfoce tutto ciò che gli venne avanti. » Car. En. 13. 3} 4% 
Ruisa Fermati i patti , e l'ustie in messo addotte; La ti 
; sezi all accme ipa pipi ni zie » le svisceraro, (B) 
Smembrar sulla forcina in aria starne, Se RICER co agito] 


3 — Per metaf. Dividere » Distribuire , Separare. Lat. dividere, tri- 


buere, distribuere. Gr. uipituw. Borgh, rig. Fir. 374. Sc già uno 
ion vi dare orecchi a quella favola, pet io Calf che L fosse 


smembrata una Pieve ec. 

4 — [E n. pass.) Ar. Fur. 6. g7. Parcami aver qui tutto 'l bea rac 
colto , Che fra i mortali in più parti si sembra. 

Surmemato, Smem-brà-t0. Add. m. da Smembrare, 
zi —, Dinembrato, Dismembrato , sin.] Lat. 
razomdi. Fit, S, Unit. Anche un' 
bilmente lo ‘ngannatore 
pecisi, € d'uamini e di 


{Tagliato a 

obtruncatus. fac 

altra volta un die le apparve visi 
s_Fecandole innanzi corpi morti nuovamente 

4 femmine, smembrati crudelmente e tutti ine 

pangu pie 9 pui * de Per li costui consigli s'è fatto ogni 

È, li animal rminio, e n ci 
peo Ago tegboti anime d' , che se ne fa bello per aver 

Suewcaseine + Sine-mo-rà-bi-le. 444, com. Non memorabile. Lat. me- 
moria indignus. Gr, dpragénvros. 

a — È detto per ischerzo. Frane, Sacch, nov. 73. Avendo narrato le 
due precedenti novelle di quelli due smemorabili frati, cc. 

Suewonaccrme , Stt-mo-ràg-gi-ne, (3f) ast. di Smemorato, Difetto di 
memoria ; altrimenti Dimenticanza 1 [Obblivione , Dimenticamento , 
Smenticanza.—, Smemorataggine, sn.) Lat. oblivio. Gr. 34dx.Puss. 
146. S' egli vede che la persona , o per ignoranza 0 per vergogna , 
© per temmenza , 0 per ismemoraggine, non dica i peccati ce. , si la 
dee rassicurare, e ricordarle de'peccati. But. Inf. s, Mente si chiama ‘ 
perché si ricorda ; e quando erra in ricordarsi , non si può degna. 
sole diam grecia pina smemoraggine , ovvero dimenticagione, 

. 2. 10, $. sr astinenzi igilia perv > 
de pe ha © vigilia pervenne alla suo 

d- Scimunitaggine, Balordaggine, Lat, stupor, insipientia. Gr. dauBos, 

urdnvs. Fr. Jac. Cess. Sonuna smemoraggine è avere speranza nella 

fede di coloro , della cui perfidezza tu sii tante volte ingannato. » 

Pattav. bst. Cone. 1. 31. Ma questo autore. 

difetto in uomo della sua professione , 
la sinemoraggine. (Pe) 

Sukmorimeanto , Smeuno-ra mento. (Sm.) Lo smentorare; {mezlio Sha- 
ludiinento.] Lat. stupibitas , amentia, Gr, dvosa, Pass prod. 
stante ha pavra , lo «bigottimento ,-il di » l'andetade, Vaf 
fanno , lo sparebiamento , lo simemoramen + Îl conturtamento del 


+e gli altri gravi accidenti che hanno a sustene v i 
he iii Fosi here coloro a’ quali 


Sutuonante , Sme-mo-ràn-te, Part. di Smemorare. Che smemora, Che 
toglie la memoria, Che rende smemorato. Jac. Mart, Fars. pug.353, 
(nel Focabol, Caterin, a Manila.) Il bron Cadmo ne chissi, E il 
guidi a medavante A_riveder quest acqua Tacita € sinemorante. A)(B) 

Sueworane , Sine-mo-rà-re. NN ass. # pass. Prvpriamente Perilere la 
memoria ; e talora anche vale Divenire stupido o insensato, Sha- 
lordire. —, Disnemorare , sin, Lat. stupidum fieri, memoria vacil. 
lare, obsiupescere , cxanimari, Gr. saramitrrntba:. Bocce. noe. 40. 
14 ln quest'arca trovandosi + cominciò a smemorare, e a dir 
che è questo ? dove sono io? dormo io, 0 soa desto? Pass 101. Pe 

dousi e vengonsi meno, chè smemorano, e dimerititana 
impria aveano pensato di dire, Sen. Pist. Perc 
di queste cose, ed ismemora? Frane. Succh. n 
correndo e nabissando , che fece smemoran: i Babellicri. 
1. 10. 8. Non ki curi per ora 
mata , Ché senza dubbio lo ajutare, 

°-° (Farsi n maravigha, Strabiliare.) # rane. Sarch. nov. 147. Quan. 
to più vi penso , tanto più mi smemoro, . 

SatuonatacO + Smemo-ra-tàc-cio, { Add. m } peer. di Smemorato, Lat. 
valde ablivioss. Gr. inmremortoripos. Red. A 2. 215. Albia pa 
Menza se sono imporluno , e non si rida di m 
morataccio, € poi «nemorataecio 

















+ * tlimostra un gran 
la qual è di bugiardo : dico 


















i peccati che 

viglia uom 
ò denro 
ra. Ord. 
temorare, Ed aspetti così la sua tor» 











ne, se Ora sano sine: 
4 o per la seconda volta e per la terza. 
SunmonatsaGINE + Sme-mo-ra-làg-gi-ne. (A£) Loistesso che Stnw:morag: 

gine, #, Car. lett. 2. 50, Per farmi risentiegalella mia negligenza , 


© smemorataggine che sia, gli spirovi che-mi avete mandati 
sono siati di soverchio. ai sine 


2— (Ottusità di mente, Stipidità.) Lat. 
amentia. Gr. fxwAng; 
troppo sciorca sen 
che il dislo. “% 

Buanonarezto , * Sme-mo-ra-lil-lo. 444. m. dim. di Sì È 
sieno che Smemoratino | Y. Barbier. Suppl. Pad. 181 (0). # 

Suznosatino , Sne-mo-ra-ti-n0.{ Add. wr.) dem, di Sinemorato,. $ ,Svhere, 
în sido 7 sim Frane. Sacch, now. 199. Nutino smemora- 

AnsruonatisIiVaMeNTE, Smemo-ra-tis-si-ma-ménite. |P 
moratamente. Mascell. Dise. 3, Berg. (Min). % "Pet di Sme 

SurmosaTIssINO , Sme-mo-ra-ti p 


mo. Add, m. snperl. di Sutemorato. 
Tass.Lett. 5.4. Però raccomando a V. S. la lettera , c la prego che 


Sua Eccellenza i i 

- DE pos. vir e] negozio dello smemoritissimo che sono 
MBmoRATO ; Smne-mo-rà-t0. Add. m. da Smemorare ; (usato n i 

forza di sm, partando di persona. ) Che ha pioli. ta prosa Me 

talora anche Stupido , Insensato.—, Suimorato, Dismentrato, sin. 

. Inimemore.) Los, stupidus, amens. Gr. indaufer, dtper. Boec. nov. 

È Cominciarono a dire ch'egli era uno sinemorato vc.; atti quali 

" messeriBelto rivollo dise: gli smemmrati sicte voi, E nuw, 60.7. 

scutito, smemorato c scostumato. Nov, ant. 94. 3. Le genti vi trassero 

sinemorate , credendo che fosse altro, Zeit, Orl. 3. 9 77. Adriano 





u ) mentis hebetudo, stupiditas, 
a pbos, rapun. Borgh, Orig. Pir, 192. Sarebbe 
e smemoratoggine iusieme il pensarto, non 
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ed Uberto dal Lione Si stano con quegli altri etiemorati. » Lolli. 
En, Trav. 6. 158. E smemorate restano in un pinto , Come tavole 
rase a punto a punto. (Parla delle anime che bevono in Lete.) (N) 

2 — * Nota costrutto. Rocce. g 7. n. 8. Ariiguccio vedendola la gua- 
tava come per smemorato, (V) 

Surmomane , Sme-no-mà-re. [40.] Diminuire, Scemae. [Lo stesso che 
Menomare , 7.) Lat. imminuere. Gr. inarroùm. Lab. 195. Non so io 
sc ella, per li molti digiuni fatti per la salute mia, se I ha sme- 
nomate dopo la mia morte. l 

2 — (N. pass. Menomarsi.) Petr. Unm. ill. Come per questa via s'ac- 
cresceva l'oste di Cesare , così un*altra via ello si smenomava. 

Sursomaro, * Sme-no-ma-to. Add. m. da Smenomare. Lo stesso che 
Menomato , #. (0) 

Susnovine , * Sme-no-vi-re. At. Ridurre a meno, P.A. e di reg. P. 
e dî Swinuire, Diminuire. (0) 

Sussovito , Sme-no-vi-to. Add. [m. da Smenovire.] W. A. {P. e di 
Sminuito ,) Diminuito, Lat. imminutus. Gr. drarru9ijs. 

2 — [Fig.) Impoverito, o Che ha perduto la reputazione. Libr.Mott. 
Molto si dee guardare di non impacciar colui che é ismenovito per 
cosa notevole , che in suo fallire ogni uomo v'ha l° occhio. 

Surnsotare. (Archi.) Smen-so-là-re. Att. Lavorare un pesso sottile in 
cima e grosso n base , a foggia di mensola, (A) 

Suewrane. (Ar. Mec.) Smon-tà-re, Att. 7. de' sali, caradori, ec. 
Dicesi det Togliar un legno a ugnatura, (In ar. mundir faciena 
abigprid excidere aut decidere.) (A) 

Suerticanza , Simen-ti-ràn-za. [Sf #. A. #. e dî) Dimenticanza. Lat. 
oblivio. Gr. 159». Petr Uom, ill La smenticanza , comune vizio 
della mente nmana. LI 

Suenticane , Smenoti-cè-re, (Att, n. ass, e pass. P, e dî Dismentica- 
re, ] Dimenticare, Lat. oblivisci, Gr. inaardaneda, Petr. Tom. ill, 
S'indeboli per li diletti, e smenticossi le sue arti. Cron. Moretl.a60.Fa 
che non sia teco, non lo smenticare, non ti lasciar gonfiare, sta sodo. 

Swexticaro , Smen-ti-cè-to. Add. m. da Smenticare. (#. A. W. e di 
Dismenticato, Dimenticato.] ic 

2 — Smemorato , {Insehsato.] Lat. amens, obliviosus. Petr, Uom, ill, 
Non sono sì smenticato , né sì semplice , ch' io creda che "1 popolo 
di Roma si possa vincere con si picciolo sforzo. 

Sussrimento , Smen-ti.méb-to. Sa. Lo smentire, Il dare una men- 
tita. Pascol. Risp. Novell. Fior, Rerg. (Min) 3 t. 
Surnrine , Smen-ti-re. (Att, Dore una mentita; alimenti Dismentire,} 
Dimentire. Lat. objicere alicui quod mentiatur , mendacii accusare, 
redarguere. Gr. alriacdal ra yudcrey Din, Comp. 3, G7. 1 pu 
polo grasso cominciò a temere gli amici di messer Corso, che monta- 
rono, ma non tanto, che ne' consigli e nelle rannate smentivano tnrs- 
ser Corso Molto il perseguitavano i Bordoni. che erano popolani ar- 
diti e arroganti, e più volte lo smentirono. Aforg.11.17. Se l'ha smen- 
tito , impiccal per la gola, Alum. Gir. 4. 97. Ben di gran paniciva 

saresti degno, Chè te medesmo smenti y e scherni altrui, 

Smenrito , Simen-ti-to, Add. m. da Sentire. . 

Sursritone , Smenti.tb.re. Hert. m. di Smeutire, Colui che amentisce. 
Magal. Lett, Smentitori cc. contro i quali poteva sufliragare la ri- 
mentito, (B) A - 

Suemritrica , * Smen-ti-tri-ce. Ferb. f. di Smentire. /. di reg. (0) 

Sursatoa , * Sme-ràl-da. N. pr. fi Lot. Smaragda, (8) 

Sursatoina. * (Min,) Sine-ral-di-na, Sf Sostanza fossile che fi 
fi rinvenuta sotto forma cristallina , e che ha il color le 
smeraldo, per cui venne da Lamethrie detta Eneraudine, La chiamò 
invece Hauy col nome di Dioptaso 0 Diottaso, perché le giunture cieile 
sne lamine si vedono attraverso ai cristalli. Nun fu finora wovata 
perfettamente translucida. (0) } i; i 

a —*(Zool.) Specie d'insetti, della sezione prima dell'ordine de'vola t- 
teri, e del genere du Oliver chiamato Cetome , è quali ai distu- 
guono per un verde dorato al diwpra , e per nn verdà cupo al s'- 

sotto, È di color verde aurato con elitri ginbre, con linee biamehic- 
ce trasversali , con petto spenta, toa scarabacus auratus Lin,jscara- 
bacts smaragdus Degacr. (Aq) (N 

Surnatbiso , Smesralduno: Aid, n. Di smeraldo , {o Del colore dello 
smeraldo) Lat. smaragdinus, Gr. cuapiydeos. Ovid, Metam. Stud, 
Risplendeute di chiare pietre smeraldine, dr. er. 1. 33, E cusì 
si avcrà verde bellissimo smeraldino , altrimenti detto verde porno. 

Surnatpo, (Min.) Smeraldo. {Sm. Fossile trovato sinora quasi sers- 
pre cristali o dagli antichi nelle montagne dell'Africa tm l' E- 
topia e lBguto ind anche nella Battrianu, nella Scizia ec. da mu 
derni nel Perù. É una pietra previosa d'un bel verde , che cia 
masi appunto Verde di smeraldo , ed è la quarta un le gensue , 
dopo ul diamante , il rubino orsentate , ed il suffiro. 4 ni sn 
nwnlisti danno questo nome ad una sottospecie di ferillo, edu questa 
riferiscono gli smeraldi del Perù, che sono i più belli , e forse î 
soli veri smeraldi che si conoscano tunto du naturalisti quarta 
nel commercio. Lo-smeraldo ha per caruttere il evlor verde più vi» 
vace ; € spesso purissimo, dovuto all ossido di cruno,—, Suuiraido, 
sin.) Lat. smaragdus. Gr. cnipaydcs, (Smaragdus, in pers. ed iu Laico 




























, mar, sumurrad, im colt. galli. anarag, in tod, schmaragil, 
in ungh. # + in illir, iztonrud e amerald, in ingl emerali/, in 
frane, emi le , in isp. esmeralda ec.) Frane, Succh, Op. div, 43, 


Smeraldo è di colore verde, e truovasi tra' Grifoni, ed è tenera pis 
tra: con olio si lava il suo verde, e ha virtù in crescere le ricchesre, 
e fa l'uomo allegro. Bocc.now.73.7. Ma ècci di questi macigni si gran 

santità, che appo noi è prezzata, come uppo loro gli sueral- 

ì. Duni. Purg. 9. 75. 10 € argento fino, e cucco e biacca, Imlico 
legno lucido è sereno, Fresco amcraldo ec. È 39. 125. L'alba era 
come se le carni e l'0ssa Fossero state di sineraldo fatte.» Bern, Ort. 
1. 13. 33, Di smalto cra adornata quella porla , Dì perle e di am 
raldi , in un lavgro Cl ogni persona, sucor che poco accorta, L'aria 
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itimata infinito tesoro.(B) Auldin. Foe. Dis. Smeraldo, Gemma luci» 
dissima e trasparcute, di color verde, Si trova in Soria, in Egitto e 
in Etiopia , e in questo luogo è durissima. Trovasene ancora in altre 
parti. L'Egiziane € relle di Cipro , sono le migliori; quelle d'E- 
iopia hanno un verde più profondo, ma hen spesso ineguale, e non 
sono del tutto nette. Ne sono anche in Armenia e in Persia; ma 
trasparenti. Nella Midia ne cavano con diverse macchie, talvo! 
foggia d'onde in mare , e talvolta ancora d'avimali , d'erbe e si- 
mb. Altre ancora se ne trovano in altre regioni con altre diverse 
qualità 3 e sono bene spesso falsificate, È questa gioja assai sdegnoso, 
€ patisce per ogni ingiuvia di fuoco 0 di ferro o d'altri metalli. Ha 
virtù di ricreare micabilmente la vista , che sia stanca per lungo fis- 
sarsi . e dicono anche, che non mai si muti, nè al sole 0 altro lame, 
né all'ombra; ma sempre tenga vivi i mediusimi raggi, senza ac- 
nc: 91- \eieaiioo + Serve a' nostri artefici per varii e ricchi or- 
mamenti, 

3a — * Lo Smeraldo verde da'lapidarii detto del Perù, il Pen 
pallido o Ac orîna , il Perde gie rolo 0 Berillo, il Sat 
di miele o Smeraldo melato de' lapidarii e lo Smeraldo bianco sono 
le principali varietà di qua bellissima pistra. (0) 








3 — * Dicesi Smeraldo bastardo da'&infellieri una Pietra preziosa 
di color sersiagiolo che dà up pi nel'giallo ; alcuni han creduto 
che il degli antivhi, ed altri , con maggiore probabi- 


Prese 

| bità , che fosse il Crisopazio, (Mit) 

4 — * Fu detto Smerakdo orientale i Zaffiro verde; Smeraklo del 
Brasile, la Tohnatina verde ; Matrice di smeraldo , il Quarzo a- 
guta prosio; Smeraldo di forma primitiva, il Rume di oprasso; Falso 
snerabdo , le Culce fluata verde i e Smeraldo di Cartagena, la stessa 
Calce LA ottaedri 40) T) 

5 — Per metafi (detto degli Occhi, la loro vivacità simile a 
quetta dello smeraldo.) Dont. Puig. 802106, Posto t'avem dinanzi 
agli smeraldi , Onde Amor già ti trasse lo sue armi, But ivi: Alli 
smeraldi , cioè agli occhi di Beatrice larenti come smerabili, 
al - Ae le Spighe, che i verde colore passano at biondo. 

fan, .1 0.37 apparcochie uomo al miglior i 
Che lo smera nda de se volle ia pen. e nedesi 

a — * (Arald.) IVet divisare le armi de' Duchi, de' Conti ec. lo Sme- 
raldo indica il color verde. (0) t 

Sueratpo. "N. prum. Lat. Smaragdns. (Dal lat. soerazdus smeraldo.) (B) 

Sursane, Sme-rà-re. [Ate n. pass. Pulire, + secondo il Rediz 
ma secondo l'origine spagnuola, Specchiarsi.) Lat. nitidare, Gr. xx9a- 
piu». (È-voce alllatto spagnuola ; © smérarse in quella lingua vuol dire 

hiarsì , azzimarsi , ripulirsi diligentemente , e metaforicamente 
fortarsi di riuscire in checchessia. Anche l'italiano ha Speru per 
chio.) Fr. Jac, T, 6. ga, 3. Intra le e lo mio cor si smera 

elt'amor mio, dove post'ho la spera Red. Annot. Ditir. sog. Il 
verbo smerare, che si truova negli autori più antichi , valè dcpara- 
re, nettare , pulire. 

a — (N. ass. Divenir cieco ; altrimenti) Smirare.n Com. Dant. Inf:9. 
155. Li capelli cc. erano di si verrucosa specie , ec, che chi li gnar- 
slava si convertiva in pietra, ciné moriva, 0. vero smerava. (N 

Sunnatezza,* Sme-ratér-za.$ fast, di Smerato, WA. Com.Dant. Purg. 
338. La divina giustizia sì chiara che nemno mortale ha tanto per- 
spicace intelletto che possa comprendere nè raggnardare la sua sme- 


ratezza, (G. rl 
Sumnarissino , * ra-tisai-mo, Add. m. superì. di Smerato. Com. 
Dani. Par. 5. 5$. Sì come nostra figura si ia in tali vetri o 


acque smeratissime cc. , così anime di tale aspetto a lui si 


, (N) 

Buzharo , Sme-rà.to. Add. m. da Smerare. P. 4, Lat. nitidatus, Gr. 
Pen >, gio {Esp.Patr.107.} fontana è si chiara e si smerata , 
che "1 cuore conosce e vede sé e suo Creatore , siccome l'uomo sì 


‘elle in ona bella fontana ben chiara e ismerata, Red. Annot. Ditir. 


L'addiettivo smerato significa netto, limpido, t rente.o (4 
primo es. si legge nel Codice Redi com' è addotto Cr. 
stampa del Rigoti legge replicatamente Siverata.) (N 

* Smer-cià.re. AU. Esitare , Spacciare, Wendere. W. del- 


Suenciane 

° Paso. (PEsitare.) (0) 

Siacio , * Smércio. Sm. Esito, Spaccio, Wendita. ( Da ex, e da 
merz mercis.) Algar. Sagg. sopra il comm. p. 333. (U 

Swenpamesto , Smer-da-mén-to, Sm. #. Bassa, Imbratto , Impiastrio- 
ciamento di merda, e pe isvrlimenta dicesi anche di qualsivoglia 
altro sudiciume, Aret. fiug. Fattomi lavare il viso cc. , senza altro 
smerdamento gi belletto, (A) 

Suravana; Smer-dà-re. (41) #. Bassa. Macchiar checchessia colla 
merda. Lat. merda conspurcare. 

2 — ig. e n modo basso, [ Sfigurare, Guastare un'arte, una pro- 
fessinne colla ia imperizia o ignoranza.) Mens sat. 7. E che no 
smerdi pei pia operetta. E 13, E come il Troncio Smerda Parnaso 

“în versi, € scompiglia. 

Suenvi , * Smér-di. IN. pr. m. (Dal pers. sciumariden contare , onde 
sciummride ommerato | € sciumarende che numera.) - Fratello di 
Cambise, fatto da lui trucidare. — Mago persiano che n ò it 
regno, grazie alla sua rassomiglianza cc vero Smerdi, e ne fu ro- 
vesciato, colla uccisione di tutti i magi. (Mit) 

Ssianioa/ * (Zool.) Smér-di-de. Sm. #. G. Lut. smerdis, (Da Smer- 

> dis Smerdi.) Con questo nome istorico Leach stabilì un genere di 
erustacei dell'ordine degli stomapodi , il cui tipo è lo Smerdis vul- 
guri» ; ossia fa Squilla vilrea di Fubricio. (Aq) 

Surnom, gian.) mér-ghi. dim. pi, #. Fisolera nel Supplemento.(S) 

Sutinco. (| .) Smérgo. (Sm. Lo stesso che Mergo, 20 Lat. mer- 

gue. Gr. alSua. (V. —Mergo.) Bern. Ort. 3. d. 9. Più d' un'arcata 
sott'acqua la caccia , Qual oca o smergo ya, quand ha la caccia. 

Senmarisno (ArMe) Bine-ri-glià.re, [Att, e n, uss.] Brunir collo me 

ccud. fi 
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riglio, ( Dare smeriglio , per to più a pulire metallo.) Lat. smiride 
polire. Gr. e 


| nada ; 
Ssemerio. (Min) Smeriglio. (Stm,) Sorta di minerale simile alla vena 


pulire 


si 


del ferro, che ridotto in polvere suuve n segare e 
dure , e a brunire l'acciujo. {Questa pietra , che 
prima vista per una roccia di grana, presenta una fiuttura ineguale 
e scabri; varia nel colore dal grigio al grigio azzurro , e nella du 
rezza ngioiglia il corindone. È opaca , ed appena semidiafana sui 
margini , infusibile al cannello ed attiva spesso sull ugo calamitato. 
Huaily ta chiamò Ferro ossidato quarzifero. £ albondantissima nel- 
l'isola di Nasto; se ne trova in Persia, in Polonia, in Sas- 
sonia, in Isvezia , in Inghilterra ec.) Lat. smicis. Gr. euipes. ( In 
tod, schmergel, in franc. émeri co.) Hed. Annot. Ditir, 304. Di qui 
forse venne smeriglio . pictra colla quale si brunisce l' acciajo e sì 
puliscono i marmi, Benv. Cell. Oref. 138. Avranno la grana grossa 
mescolata con assai smerigli.n lin. Foc, Dis. Smeriglio. Una pie- 
tra, che ridotta iu polvere, usata con acqua, serve a spianare , se- 
gare e pulire ogni sorta di pietra; a_n vien portata da Sinivne 3 
ivovasi ancora chiamata Pietra smiri, Serve lo stucriglio anche a pu- 
live i metalli. Ner.Samin. 13.108. Presso la porta por, la santa lama 
Sfoderm , che non mai vide smeriglio. (N) a 
— (Zool.) Sorta d'uccello di pina , [del genere de' falconi. Pro- 
priamente si dà questo nome a Fei specie di falchi y una di Euro- 
pa, ch'è il Falco acsalon di Linneo, i quale è bruno di sopra, bian 
chiccio di sotto , con macchie brune longitudinali , anche nelle co- 
sce; l'altra d' America ch'è it Falco Malfinii ; così denom nati 
alludendo alta durezza del loro rostro.) Lat. nisus, aesalon, Gr.airà- 
Zar, (V.Smerlo.) Filoc, 5,66. Tulti incominciaro a dare graneiszini 
den alla fagiana. e Sii allo Pegi E 67. Ma lo cr 
io grida s senza schernirla puntò dana) , quanto a, 
da tutti la difendeva, Morg.14..f9. E lo aa sp vede uuliare DI 
cielo in terra, € la roudine ha innausi.Cant. Carn, 165. Sueili, mo- 
scardi , smerigli e sparvieri Fanno onore ad ognun, guado son sori. 
» — Sorta di pesce simile al Pescecane , ma che ha la bocca 


più picco A) ; SERE 

-_ lit.) {Nome particolare di un pezzo dti artiglieria minuta ado- 

perato fin da quel tempo nel quale ogni bocca di funco prendeva 

il none da un uccello di ropina. Portava da una a quatiro Liblre 
di palla al più. Fu ancora in uso nel secolo decimutiuvo. Prese il 
nome dull'uccello di rapina chiamato dai Settentrionali schwirlingy 
piccolo falcone , s'neriglio. ) Sagg. nut. esp. 3 j1. Questo riscontro 
fu fatto da noi rc. con una spingarda, con uno smeriglio e cm am 
mezzo cannone. E appresso: O fosse il tiro della spingarda o dello 
smeriglio , 0 del mezzo cannone. Farch.Stor, 2. 22, Volte, chi po 
Leva , che il primo pezzo che a caso cd in arcata traendo si sparò, 
o maschetto 0 smeriglio che fosse, coglicsse cc. il signor Giovanni. 
» D' Antonj. Smerigli e altri caanoncivi di tal fatta del peso di rubi 
sette’ in nove per essere tra: i dai muli. (Gr) 

Suenicuione, (Zool.) Sme-ri-glit-ue, (Sw. accr. di Smeriglio, ma pren 
desi anche per lo stesso che) Smeriglio {nel sign. del £. 7. Quest uo 
cello è lo comune, ossia falco nisus Lin.) Filoc.5.61 Vidi 
da quel cerreto, ove noi la misera funtana trovammo, uno smeriglione 
levarsi e cercare il ciclo. x . 

Surmisto.* (Zool) Sme-rin.to. Sm. #, G. Lat. amerinthus. ( Da sme- 
rinthos , corlicella, filo.) Cenere d' insetti dell'ordine de' tepidotteri, 
e della famiglia delle sfinzidi di Lotreille , i quali hanno desunti 
tal nome dalle strisce in furew di cordicella di varii colori che cingono 
alcune delle sue specie. Son caratterizzati dalle antenne dentute a 
guisa di sega e dalla mancanza di lingua distinta (Aq) (N). 

Suenitane, Sine-ri.tà.re. Au.en, ass. Perdere il merito, Demeritare, 
Dimeritare, Dismeritare , sin. Guuit, lett. 19 74. Tua benivuglieo» 
za cc. non ha «meritato (lasciato , omesso di meritare ), ss io punto 
operai in lei, Cavale. Med, cuor. 189. L'uomo che patisce per timore, 
quanto più è tristo , più smerita ; anzi , che peggio È, più scapita € 
pende. (V) (Così legge una variante : il testo legge merita.) (8) 

Surmitato, Sme-ri-tà-to, Add.m. da Smeritare, #. Reso immeritevole-=, 
Demeritito., Dimeritato , sin. Bott. Not: Cuitt. (A) 


le pietre 
a 


» 


w 


Swenun, (Zool.) lo, {Sm. Sorta dì uccello di rapina, della razza 
de falconi, che strasi per nei ne.) (In ingl. merdin, dal celt. 
gall. meirneal che vale il ruedesimo : c questo, da meirte furto. Trat- 


fasi di na uccello di rapina, ) Fes. Br. 5. #5. Stuceli sono di tre 
maniere ; l'uno , che ha la schiena nera, © l'altro che l'ha gri- 
gia , e son piccoli e soltili wecellettì 7 l'altro è grande , e somiglia 
SI falcone laniere bianco, ed è migliore di tutti gli altri smcrh , © 
più tosto si concia, Cr. 10. 13, 1, Gli smerli sono di natura e ge- 
nerazion de' falconi , e son quasi falcoucelli piccoli , come dimostra 
la forma e‘l color delle , e necellasi con essi piuttosto per 
diktto che per utilità. Barche. », 8, Che'l mio farselto è dda chia- 
mare smerli. Bern. Ort. 1. 4. 73. Come ad un'oca o qualche uccel 
marino Salta addosso uno smerlo alla foresta , Che quanto fra gli 
uccelli è piccolino , Tanto ba più core, e fa maggior tempesta. 

Sueso, Smes-so, Add, m. da Smettere ; altrimenti Diuneso. Magal. 
Lett. 19. Berg. (Min) . 7 

Suertene , Sinét-te-re, Att. e n. pass. anom, Porre da parte è in di 
suso 5 altrimenti Dismettere. Sace. rim, Donne mie, quest' usanza è 

e stata... Pensate voi sella s'ha a smetter ora. (A) 

a — Dicesi Smettere il ballo e vule nterromperto, Tratasciarlo.Snce, 
rim. Si smette il ballo , e vicne a far lo scherzo Nel tempo che il 
rinfresco si ara, (A . A 

Smettere i da A nà Molti usi nel Dismettere lingua 
viva ba trasportati alto S'metzere. Roba simessit, Usuanza smessa, Serva 
Consuetugdine pubblica 


smessa.Ma dirchbesi i Legge dismessa e smesso, i, 
e rmessa è dismessa, Sinettere 8° usa ANCO assolutamente € dicesi ad 


uno + Smetteie, per dire: Cesate, Restate, Tacete» Lo Smettere dmn 
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366 SMETTICO 


que riguarda il solo restar di fare; il Dinmettere no. DI per 

che potrehbe adoperarsi a significare abbandono più intero. £ psi 

smetiono per qualche tempo , ma non diamettono, perchè ci Lornano 

da li a poco. Sf smettono , del resto, molte cose nelle quali il Di 

smettere non ha luogo. Un che abbia aperto bottega , se gli affari 

ano male, Smette, Chiunque s' accinga a una impresa, se poi ne 
desiste, ci Smette. . 

Smerrico.* (Perap.) Smét-ti-co. Add. e sm. G. Lat. smecticus. (Da 
anteco i0 astergo.) Lo stesso che Sinegmatico, W. (Aq:(0) 

Suernita, (Min) Smet.tite. 4f #. &. Lat. smectites. ( Da smecteon 
verb. di smecho io netto. ) Tema argillosa , che si scioglie nell''a- 
cqua, e spumeggia come il sapone, È (questa una specie di marna , 
che serve al dhgrassamento de' panni. (B0ss) 

Sunzzanento, Smezza-mén-to, Sn. Divisione per mezza ; altrimenti 
Dimerzamento. Becell, Esam, Net. lib. 3. Berg. (Min) . 

Suticio , Smià-cio, (Sem. Lo stesso che) Smagio, [/. e dî Smanceria.} 
» Bellin. Buce, 51. Perch' ci vuol cicisbei, foste c corteggi, E vuole 
smorfie e sminci, ec. (8) 

Swicro, * ÎN. pr. m..{ Consumatore , incenditore , dal gr. snr'etron 
verb. di snycho io consumo , incendio.) — Uno de' più riechi no- 
mini della Magna Grecia, stato intendente di Anassila tiranno di 
Reggio; sua patria. (Min) ia 

Siuportane, Smi-dol-Ja-re.(At1.) Tor via la midolla.—, Dismidollare,sin. 

a — Per sinul.(Sidollare un libro vale Cavarne il migliore studian- 
doto.) Salvin.Pros. Tosc. 1. $2. Alla meditazi: continua s' ag- 
giungeva la lettura e la pratica de'sacri espositori e de'padri della 
cristiana dottrina ed eloquenza, i quali, per così dire, smidollà tutti, 

3 — Per metaf. Dichiarare, Manifesiare j Spianare. Lat. enucleare. 
Gr. isbadom. 

4 — Vedere distintamente nell'interno. Sold. Far. 3. Mal Li oppone al 
suo sguardo una cocolla, Un sacco rattoppato, se l'invoglie De' cuor, 
partendo | anime, smidolla. (V) È A 

5 — N. pass. Perdere la midolla. Dev, Colt. 153. La vite desidera 
andare alta, e così andando sta lieta , e attende a generare, e smi- 


dollasi, e ‘afiscclis ‘ 

Suona , Smi-dol-là-to. Add. m. da Smidollare. —, Dismidollato, 
sin» Tasson. Secch, Rap. 2:58. Smidollata si sentian la schiena.(N) 

a — [E per simil.) net sign. di Smidollare , $. s. S.A4gost.C.D. Altra 
cosa è quella che la ragion della mente smidoliata dimostra e convince. 

Bwicwiacciane , Simi-gliac-cià.re. LIV. ‘ass. Mangiare migliacci in quan- 
tità, Lo stesso che) Migliacciare, #. 

Swuzaca, * Smi-la-ce. N. pr. fi Lat. Smilax. (Dal gr. smilaz, smila- 
cos ch'é appunto l'albero; in cui si fiuge trasformata.) — Ninfa 
sprezzata da Croco, e secondo è mitologi, cangiata nell'arbusto che 
porta il suo nome. (Mit) 

Sutrace, (Bot) Sf G. Lat. smilax. ( Da amile coltello da colzolajo, 
scalpello, in somma istrumnento aruminato ; e ciò a motivo celle 
spine di questa pianta.) Genere di piante della dioecia esandria , e 
della famiglia delle smilucce , i fusti delle cui specie sono per lo più 
spinoii , onde loro si e applicato il nome generico di Smilax. Sono 
carutterizzate dai fiori diofci colla corolla divisa in sei parti e 
sistente , da un corro stile terminato da tre stimmi, e da una bac- 
ca con due 0 tre semi. (Aq) (N) 

2 — { Tra le specie di questo genere alcune sono molto decantate 
per le loro radici, ciné la Smilace di Mauritania , fa Smilace aspra 
0 Salsapariglia di Europa, ta Smilace salsapariglia o sifilitica di 
Pi de, e la Smilace chinachina , comunemente nota sotto il no- 
me di China dolce. La Smilace di Mauritania è una Pianta che ha 
la radice articolata , farinosa, alquanto bianca; gl: steli sottili, an- 
golati, rampicanti , con pungighoni alquanto rossi 3 le foglie bistun- 
ghe, cuoviformi , acute , dentate , pungiglionate , a nove nervi; î 
fiori piccoli, alquanto bianchi, agrappoli asceltari. Fiorisce nell'Au 
tunno , ed e comune nelle siepi in molti luoghi dell' dtalia e della 
Spagna, ec, Sempre verde, La Smilace aspra ha le radici e gli steli 
come la precedente, ma le foglie sono cordato-astate lanceolate con 
sette a nove nervi, coriacee dentato-oculeate. È comune nelle siepi.) 
La radici di queste piante sermentose sono adoperete în luogo di quelle 
della salsopariglia. Lat. smilaz. Gr. guiraz. Foly. Diosc, La smilace 
che per altro home è detta ellera spinosa , ha le foglie come la ma. 
dreselva. E appresso: La smilace, che non è spinosa , fa le foglie 
come l' ellera. Avcett.Fior, 6o, La salsapariglia è una radice di ona 
piauta portata dall Iudie occidentali , lunga due o tre braccia în circa, 
uguale e grossa come la gramigna, o la smilace aspra. » Red. nel 
Dis. di A. Pasta. ©) primo de' quali medicamenti si è il brodo fatto 
con vitella ec., ed il dhiido, nel quale abbiano da bollire le suddette 
carni cc., sia cinque once di un'acqua stilata, fatta con tralci freschi 
di smilace aspra, con tralci teneri di vite ec. (N) — 

3-* Smi degli orti: così chiamasi in Toscana il Fagiuolo co- 


4 —* Smilace delicata e Smilace liscia: così chiamasi tanto il Wiluechio 
delle stepi e celle selve , che il Tamo o Vite nera. Targ. Diz. (N) 
Surtacze. * (Bot) Smi-li-ce-e. Add. e sf. pl. pl, Famiglia naturale di 
piunte monocouledonie, con fiori diceci, o ermafroditi, che hanno 
un calice petaloideo con sel divisioni od anche di sei pezsi eguali; 
sei stami con filamenti quasi sempre liberi aderenti alla base di 
tali divisioni , rade volte uniti , nel qual caso imitano un tubo; ova- 
rio semplice supero 0 infero, a tre stili 0 stimmi , ovvero n un sola 
stila o stimma trifido ; per pericarpio una bacca 0 casella triloculare 

@ tre logge contenenti una 0 più sementi che hanno perisperina car 
noso 0 cartilaginoso, embrione spesso lontano dull'ombilico: radici fi- 
brose o tubernse : fiuto spesso legnoso, qualche volta ramoso, dirittò 0 

| volubile; foglie di rado opposte; per lo più intiere, qualche vvita guai. 
manti: fiori sovente monoici per nborò , quasi sempre a conmbo , 
in grappoli 0 in ippiche ascell'iri, —,Smilacuute, sin, (Aq) (0) (N) 




















SMINUITRICE 


Siriciga» * (Bot.) Stnida-cina, Sf #. G. Lai. Smilacina. (V. Son 
tace.) Genere. di piante dell'esandria monogina , fumiglia delta 
asparaginte , che ha per tipo la convallaria racemosa , molto simile 
allo smsace per la divisione della corolla în sei strutagli , rotati o 
stelloti, co fflameuti perigini ed il frutto baccato triloc , e per 
to portamento delle piante che vi sono riunite. (Aq) (N) 

Bultaconta: i Smi-la.cùn-te, Adi, e sf. pl. Lo stesso che Smi- 
acee , #. (Aq) 

Swici, * Smilide, N. pr. ne. Lat, Smylis. (In gr. smilevo io incido con 
lo scalpello. Iu cclt. gall. mil distruggere, mille dolcezza.) — dn 
tico statuario di Egina , contemporaneo di Dedalo. (6) Mit) 

Swing, * Smi-li-de. IN. pr. m. Lo stesso che Smili, #. 5 

Smusrexta , Swil-lanta. [Add e sm. #,e dî) Millantatore. Lat. thrasos 
jactator. Gr. Ipdour , nopasi. Malm, 11. 49. L'armi Papirio ad um 
Fisudron guadagna , Che fa il tagliacantomi e lo smillanta. 

Smuinuastane , Smiblan-ti-ro. Att. e sn. #7, e edi Millantare. Min. Malm. 
pag. 516. Quel millantarsi n smillantare , dichiara un nostro 
verbio in questo proposito , che dice: ec.(A) (B) annos. Ferg.(0) 

Swicuastato , * Smil-lao-tà-to, 4d4, m. da Smillantare, #, di reg. P. 
e di' Milluntato, (A) 

Sutcrantatone , Smil-lan-ta-té-re. Ferb, m. di Smillantare , mato in 
Sforza di sm. per Vantatore di gran cose. F. e di' Millavtatore. 
Mn, Malm. 517, Lo smillanta , cioè smillantatore ,- si esprime dal 
greco tiruson , cioé audace , batdanzoso ec. ; e la parola è fatta da 
milla»ta , scherzosamente usato dal Boccaccio in vece di mille, dan- 
dogli la desinenza di quaranta , cinquanta , ce. (A) (B) Bisc. Ane 
not. Malm. +, 13. Bravazzone, stillantatore cc. (N) 

Sanzio , Smil:zo. Add. m. Poco men che voto ; e più comunemente si 
dice di Chi ha la pancia vota; contrario ‘di Ripieno. {Y. Gracile.} 
bat. inanis , Oras. Gr. xords, (Dall'ar. meltzus ventre gracile e te- 
nue. Nella stessa lingua mizlag mulier extennatis nasibus, feroribos- 
que, mehlus estennato, mehzul giumento emaciato , suhezzem fian- 
€0 lenue e contralto. In ted. schmiali tenne e stretto : in sas. ant. cd 
în ingl. small piccolo , sottile, gretto ; in illir. maluhat piccolo ec. 
la iugl. stim vale anche smilo.) M. Bin. rim. buri. 1. 186. Nou 
vedete voi i visi delicati Ch'ei fa, come che i membri rozzi in 
grossa , Empie gli smilzi, e dumà gli sforzati? Mir. Dial. bell, dona. 
G33. Wat al terto sol certe spigolistre smilzé, senza rilievo e sen- 
za garbo. 

2 — Per metaf: detto di Verso, vale Languido, 0 simile. Salvin. Pros. 
Tosc. 1, 383. Benchè (i nostri antichi) convacessero e adi 
il verso più calcato € numeroso , pure non isdegnarono di farlo, ove 
Puig il - e srelinigne ancora , per dir così, e smanto e-acarni. 

+ ce. (I 

Sainonato y Sini-mo-ràto. (Add. e sm, Iiliòtismo fiorentino. P. e di' } 
Smendorato, Boec, nov, 30, 15. Ben sapete ch'io non sono sì sarimo- 
rata , ch'io non conosca che voi sicte messer Ricciard> di Chinzica, 

Suisentorase , Suriu-chio-nà-re, [Att Propriumente e nell'uso Foglie 
da minchime, Rendere accorta ; ma trovasi usato per lo stesso che] 
Minchionare , cio Burfare. Lat. jocari , illudere. Gr. iuraiZur,tri= 
Xin tie, dalvin, Pros. Tose. 1. 197. lo voleva ec. che ella ( la 
Glodiata) + così sminchionando fusse venuta da sè naturaliacbte , senza 
artifizio. 

Suireo. * (Mit.) Smintào, Epitato d' Apolin, sotto il quale era ado- 
rato in pi per aver liberato i cotoni C'retesi ivi stbiliti da topi 
che na infestavano i dintorni. — , Smintottono , sin, (Dal gr, sus» 
thos che nel dialetto Cretese val Topo.) (Mit) 

Smintorromo. * (Mit.) Smin-ldt-to-n0, Lo stesso che Sminteo, ”. (Da 
Sminthos topo, e eltino io accido.) (0) 

Ssisteno. * (Zool.) Smin-tù.ro, Sa. #, G. Lat. smintharus. ( Da 
sminthos topo, e wa coda.) Genere d' insetti dell'ordine ds'tisanuri, 
e della famiglia de Mi , stabilito da Latreille | a scapito del 














ma 

Suore, Smi-nu-i-re, (Att. Ridurre a meno, Scemare, Lo stesso che) 
Diminuire, #. — , Indimianire , Smenovire, sin. Lat. imminuere, 
deminuere. Gr. diarrom. Com. Inf: Non cercano guerra a loro cit- 
tade, non isminuir loro avere. Cas. lect. Sg. Il mio lungo silen- 
zio con V. Sig. Ilustriss, e Reverendiss. non ha avuto forza di smi- 
nuire la sua affezione verso di me. Buon, Pier. £ 4. 14. Sminuca- 
do il cammino , Tempo abbrevierò. 

a — E n. ass. nello stesso s'gn. Lat. imminui , dominui. Gr. fare 
roveda, Stor. Eur. 3.62. E appresso apertissimamente già logoran- 
doci e sminuendo , ci risolviamo poi finalmeate ia polvere c vento, 

3 pig) PRA uno strumento (dicesi nello stesso senso di) Dimi- 
nuire, $. 4. 

Smyvinivo, * Sminu-i-ti-vo. Add. m. Ato a sovinuire. Lo sterso che 
Diminutivo , #. Cittadin. Berg. (0) . 

Smiwuro, Smi-nu-i-to, Add. m. da Sminuire, (Lo stesso che Diminuito, 
F. —, Smenorvito, sin.) Lat. deminutns, imminutos. Gr. Darra9de. 
Red. Esp. nat. 74. Quattro palline di cristallo massicce si vedeano 
sgrafliate , e sminnite di mole. Nella stessa maniera sgraffiate, e sini 
neite notabilmente di mole, ne trovai qualts” altre pare in vo ca CH 

Sumvirone, Sini-nu-i-t6-re. Perb. sr. di Sininuire. Che smimuisce, 
Pascel. Lett. Be i 

Smmmrarce , Smi 
deminuons, Gr 









| “evb. £. tdi Sminuire.) Che sminuisce, Lat, 
cpispironri, Salvino Disc, 3, 473. Vuole che i 





SMINUZZAMENTO 


prima di fargli andare per le mani degli no- 
la pubblica luce, ch'è una luce maligna , 
,sminvitrioe delle virtù, si debbano tenere sotto 








» fino în nove anni. 

Swisoziauento , Smi-nur-za mén-to, (Sm.] Lo sminuszare. Lat, contri. 
Lio, contrilus. Gr. cwrpihà. Sagg. nat esp. 30, Essendochè ce. altre 
vogliano uno sminuzzamento così sottile , cc. 

2 fig. Chiara e distinta spiegazione. Gal. Sist. 212. Da questo, che 
ora intendo mercè del vostro lungo sminnzzamento , mi par di poter 
far vestar pago il mio intelletto con assai breve discorso. 

Swinuzzaste, * Smi-ous-sàn-te, Part. di Sminuzzare. Che sminuzza, 
W. di reg. (0) 

Sayruzzane, Soii-nuz-ad-re, (40.) Ridurre in minuzzoli, 0 in piccoli 
pezzetti ; altrimenti Minazzare, Lat, deterere, in micas redigere. Gr. 
dworpibur , avrrivan, Cavale. Pungit. Certo, compar mio, ben l'hai 
ai sminuzzato; Mern. Orf. 1. #8. $6. Le tenerclle membra sminuzzai, 
E rim, 1. 54. E le squarta, e sminuzza , e trita, e pesta. 

Smisozzato , Simi-moz-zà-to. 4dd. m, da Sminuzzare. [Ridotto in pic- 
coli pezzi; altrimenti Minuzzato.) Lat. detritus , minutim desectus. 
Gr. arorerpiupiroi, rrnduit. Holg. Mes. Disse Democrito , che lo 


"ppi. dl fermento è medicina eccellentissima a trarre le spine e 
le de, € l'osso del cranio rotto e sninuzzato. Sagg. nat. esp. 
172: In «sro pareva che fossero state messe in gran copia scagliuote 


di talco sottilissiniamente siminuzzato. 

Simnozzatose , Smi-nus za-ti.re, [Merb. m. di Sminuzzare.] Che smi 
nuzza, Lat. desector , detritor, Gr, dmoropidi, è Aerdrar. Saug. 
not, esp. 16. Forza è adu ricorrere a uno strumento , il qua 
sia più sottile sminuzzatore del tempo , che non è il suono de' quarti 
battuti dall'oriuolo. » Magal, Lew. Alessandro, sottilissimo sminuz- 
tatore di interesse, pensò AA 

Sorin v7A Smi-nuz-sa-tri.ce, Herb. f< di Sminuzzare, Che sminus- 
za. W. | 

Suinurzotane, là-re. [A4tt, Ridurre in minuszoti , Più che) 

Moni i tare, sin, Lat. comminnere, Gr, Arripor. 

a — Pet metaf seminare minutamente una cosa,} Dichiararla, Spia- 





narla, Gal Sist. 147. Meutre toi stavi con tanta flemusa sminnzeo 
lando al sig. Sii questa esperienza della nave. 

Ssmuvzzoataw + Smi-nuz-zo-la-ta-min-te. Avv. Minutamente. Bellin, 
Disc. 11. Consi anche più sminuzzolatumente la forza. morta 


Suiuzzurato , Smi-muz-zo-là-to. Ad/, m..da Sminnzzolare, — , Mi- 
5, Voi restaste di la sminuz= 
Ù, di Roman, 


Sursaccerane , Smibrac-chid-re. (Att. e n. ast.] P. 
Pataff: 1. A gran gajaldo al barlume siniracchi 

Swpatoo, * (Min.) Smiràl-do. Sm. #. d. #. * Smeraldo. Rim. 
Ant. FriR. Notar.Giac. Sori. go. Diamante, né smiraldo, ni mfiro, 
Né ver altra gemma preziosa, Hit. S. Eufios. goa. Lo abate gli 
me PS uome lamiralilo è imperocché In viso suo era come ismi» 

lo, 

Swinase, Smi-rà-re. At. e n. ass. Y. A. Mirare, Si > Guid. 
le) + 74. Ma avete ben saccenza , chi voi serve 
e smira Non può fallire. (B) x 

a — fig. (Allumare,) Lustrare, Pulire ; altrimenti Smerare. Lar. smi- 
ride polire, nilidare. Gr. cpipidi paddur, (V. Smerare.) Guitt, lett, 
$. 5. Or dunque , gentile ia donna , quanto il signor nostro y' ha 
maggiormente allumata e smirala a compimento di tutta preziosa ver 
tute più che altra dovna terrena , così più ch' altra donna terrena 
dovete intendere a lui servire. 

Suwinioe.* (Min.) Smi-ri-de. Sm.#.G, Lat. smyris. (Da smyris smiride 
o ameriglio.) Sortu di minerale simile alla yena di ferro , che , ri. 
dotto in polvere , serve a segare e pulire le pietre dure , ed a Lru- 
nîre l'ucciajo, (Aq) 

Syanza. * ÎV. pr. f. Lat. Sinymna. (Iu celt. gall. smeoîrn punta della 
laucia.o del dacdo. In gr. sryrna mirra. ) — Amozzone che diede 
il suo nome alla città di Smirne. — AUro riume di Mirra. (B) (Mi) 























Satan, * (Geog.) Lut. Smyrna.Antica città greca nell'Asia Hinore, 
era ci Turchia ‘asiatica nel Anatolia , detta da' Turché 
Ismir 0 Zimir, (G) 


giaro 5 Soinato, Add. pr. m. Di Smirne. (D), A 

2 —* Soprannome del poeta epico greco Quinto, detto anche Quinto 

Calabro. (Mit) amc cdr Qu 

Suiamio, * (Bot.) Smir-ni-o. Sm. N. G. Lot. smyrnium. (Da Smyrna 
Mirra.) Grnere di piunte a fiori polipetali , delin pentandra “digi» 
nia, famiglia delle ombrellifere , il cui sugo sa «ti mirra, d° rule 
trasse. il nome , ed ha per principali caratteri; ombrelle -ed ombrel- 
lette nude , calice appena visibile ; fintto ovale , gibtoso , delli forma 
di luna crescente con corteccia bruna e tre costole rilevate , petuli 
quasi ovali , lanceolati , carenati. (Aq) (A. O.) (N) 

3 mn Nome della principale sua specie , tutte le cui parti hanno un 
forte odore aromatico j detto anche Macerone , Y.) Lat. smyroivm 

Golusatram Liu.) Gr. spipuor. Folg. Diose. Lo smienio , che per 

altro some è detto macerone , nasce nel monte Amano, È Gppresso : 

La radice dello stnirnio bevuta giova alla morsura delle serpi.» Pasta 

Dis. Smirnio , specie d'erba alessifarmaca, o sia contro a' veleni, che 


provoca la traspirazione «d è anche vuloeraria, 
Sobauri di-le Add. com. Senza o Immenso. Lat, 


Sumsunanza , Smissuràneza. (Sf) ast. di Smisurato. P. 4, (Fe di 
« Sunisuratezza,] Diat.S. Greg. M. Non potendo elle sostenere la sni- 
suranza di tanta chiarità.Pass.13, I quafi egli trae io diversi modi , 
cempi e | i, a dimostrare la ‘nfinita snisuranza e copiosa abbon- 
danza della grazia sua S. Gio, Griost, Or dico dunque, che se 
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«questi, o gli altri de'quali di pra ficemmo menzione, eonsiderando 
Ne emisurama dhe” foco scelerati peccati , si fossono disperati della 
conversione e della penitenzia ; avrebber perdsto ogni hene. Tesorett, . 
Br. E un altro a brottezza Farà si gran larghezza , Che Ga istiga» 
ranza Spetulere ce. ; ORA 
Sosunane, * Smisi-ràre, N, as. Eccedere la miswa, — , Dismisù- 
+ Bart. Ricr. 1. 11 nsegna loro a condurre una lioca 
ra'sì perfettamente che io nolla uon ismisori ? (Br) ‘ 
amirre, Sini-su-ra-ta-néo-te. Avv, Sena misura, Senza termine, 
nodice, immodlerate, efluse, vehemen= 
Perseveranilo adunqe il giovane e 












ap Rretanente Za 
ter. Gr.imippirpus, Bocce. mov. 
pell'amare © lo spendere smisuratamente. È nov. 99. 6. Ogoi 
di lei smisuratamente piacendog! a di lei s'accese. fr, Giord. Pred, 
SE animale fierissimo smisuratamente, Petr, cup.5. Come chi smi- 
suratamente vole, C'ha scritto innanzi Agpiai re sg o 
Purg. 17. 1. La talpa cc, dicesi in questo simile all'avaro, 
avarizia non tocca 1 ricchezze + avendone smiseratamentes Zutrd. 
Firt. 10, Manuchi e bea e vesta e calzi smisuratamente , cioè oftre 
quello che dovrebbe far di ragione. (Pv) a 
Susunatazza, Smi-su-ra-té3-sa. (d/ Qualità di ciò ch' è amisurato, Tra 
mensità.}—, Smisuranza, Dismisuranta, sin.Lot.imumensitas. Gr.dpsrpis» 
Com Inf.3r.Pir voler mostrar la smisuratezza del detto ghiaccio, reca 
ec, il ghiaccio di doe fiumi settentrionali. Salvin, Disc, 1. 108. La smistw 
ratezza dell'amore ec. fu cagione della sna violenta € volontaria morte. 
Suuisonarissimamente, Smi-suera-tissima-men-te, (4vv.] superi. di Seni- 
spratareeate, Lat. supra omnem modum, Gr. smphetanlr, Cr. alla 
+ Stranissimamente. RE 
Suisunatissimo , Smi-3n-ra-tis-simo, (Add, m.] super, di Smisurato, Lat, 
etfusissimus. Alfeg. 106. To non potrei veramente ie l'in 
soprannome e d' iguorante © di partico! 






















malcreato, s° i0 non vi dessi 
avviso e chiarissima contezza delle smisuratissime cortesie che m' ha 
fatte ec.n Segner.Crist. instr, 2.393. Vantaggio smisuratissimo. (N) 
Surscnaro, Smi.su-ràto. Add. (m. da Smisurare.) Senza misura ; al- 
trimenti Sterminato , Eccessivo , [Immenso, Eccedente , Esorbitante, 
Trasmodato, moderato, Sopragrande ec. —, Dismisuralo, sin.) (#. 
Enorme.) Zac, immensus, immanis, immodicus. Gr.duerpos, srippurpor, 
Dant. Inf. 31, 98. Ed io a lui: s' esser puote , i' vorrei Che dello 
smisurato Briareo Esperienza avesser gli occhi miei. G. PV. 11. 3.9. 
La smisurata città di Ninive si dovea disfare. Bocce, nov, 79. 15. Co- 
sica cc. ad averlo da pra e da goa sosegiaz 1000, Li mo» 
strargli smisurato amore. £ nor. 93. 4. ineiò a fare le dini 
surate cortesie le mai facesse alcuno altro. Cavale. Med, cuor, O 
dunque smisorata bontà d' Iddio, che ordina che "1 mondo ci gene 
guiti, acciocché più correndo torniamo a lui. E £rutr. ling. Lot. 
tava cosa che ci commenda l'orazione , si è lo sunisurato guadagno 


che per essa si fa. y E 
- Thacapurenta ; Non misurato , Senza misura, Lat. immoderatas. 
Gr. durrpor. Sen, Pist. 98. L'uomo folle e smisurato crede che la 

Severa oltremisnra. Sen, 


sua beatitndine gli debba essere perpetuale. 

3 — * Ed anche detto di persona , Rigido ;, » oltrea 
Pist. 131. Ammonirutti alle virtudi, e biasimerotti i vizii, con tutto 
che alcuno mi tenga troppo asi e smisurato. (Pr) 

4 — * Fanumerabile. Fr. Giord. 195. 1 monasteri delle monache , e 
delle vergini , e de' religiosi che sono smisuratissime. Quante soho 
queste cose per tulto ‘1 mondo ? Non si potrebbe dire. (V) _ 

5— In forza d'avv. per Ismisuratamente, Lat. immnoderate , imma- 
niter, #. #41. #o, Sanza avere 0 da lunga 0 da presso alcuno sc- 
gno di nuvole, tonò smisurato più volle, e caddono in Firenze più 

guri: Genere di piante dicotiledoni con fiori 
sititta.* (Bot.) Smi-thi-a. Sf Genere di piante dico ‘ 
imperfetti pren Lo diadelfia decandria, famiglia deile te 
guminose , fornite di calice bifido persistente tra due brattee , di 

ownrio superiore , e di un legume con molte apticolazioni rinchiuso 
nel calice , in ciascuna nriicolazione un seme. Questo genere © stato 

fondato in'onore di Smith, presidente della società linneana di 


dra. Lat. smithia. (N E c 
Sworcare , Paci Via. e n. ass. since, di Smorcolare. PV. è dî 
Sinnecolare, Menz.sat.9. Vuo'tu, fortuna, ch' alla fin mi tocchi Un 
po'di cimitero ? ch dammi slmeno Tanto , che dopo me qualcuno 
smocchi, (V) v ; 
Suiorcato , * Smoc-cè-to. Add. m. da Smoecare. /. di reg. #. e di 

Smoccolato. (O) . 
; licia. Sm.Lo smoccicare e La cosa smoc- 


Suorcicament ì n h 
cicata.Salvin Malm. Fungo che si crede che sia mucillaggine della 


terra, e smoccicamento. (A) 
Suoccicane , Smoc-cichre. (Att. n. 
cicare , P. Lat, mucos missitare. 
amoccicando , Stranutire e soffiare. 
sto il lagrimar finisce; Ch'ognora in casà , fuora, e oyu sOnO] 
Perchè sempre si smoccica e si cola, {Hanno a tene: agli occhi ha 
pezzuola.] » Minuce, ivi: Sismoccica e si colà : si manda escrementi 
dat naso, e lagrime dagli occhi per causa del piauto ; chè smocci 


care vuol dire ec. (B) ui isa ‘via & 7 


Suoccorane , Sinoc-ca line. [ AU, e 1 
(For wa quella parte carbonata del lucignolo che rimane sulla cam 


dela 0 sulla lucerna accesu.—, Bmoccare, sin.] Lat. exfumgare, Hiv, 

(V. Mfuccolo. ln gall. diosmuig smoccolare.) Morg. 19. 77- Ma pu 

ché io non v' aggiungo con la scalo, Aorgeoti, € tu v'aggiugni cene 
oli, E rà che stasera tu smoccoli. 

n Ei n ia cherso detto del Sole. Hracciol. Schem. 3. 54 E 
con R difa sua molli di spato_ Stnoccola al sole una cai cha, s a 
Pacitamente la smoccolatura. 19. #46 Gino Fonti 401 

i caudellicri , E fa più sfarillar gli ar ù le 

3 "24m he ichersevolmente Spegoere. fas. Him, Alora s° empierà 














> .] Lo stesso che Muc- 
Buone Fer. 2.3.6, Ed iotasata , 
fialm. 7. 98. (Ma noa per que 
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(di moocoli) palchi , e trabiccoli, Purchè tardi gli accenda e presto 
amuccoli. (A) . 


4 — Fig. [e in ischerzo, Smoccolare il capo=Mozzarlo.) Mulm.41.52. 
Gustavo Falbi con un soprammauo Di nelto il capo simnecola a Santella, 

Suoccorito , Smoc-co-là-to, Adil, m. da Smoccolare. —, Smoccato , 
sin, Buon. Fer. gi 1. 41. Che "1 poco lume, che duc lor candele ec. 
Rendean fungose e male smoccolate, {Nol lasciavan discernere.) » E 
Satin. Annot, ivi: Nelle lucerne, disse Virgilio nella Georgica.... 
putres concrescere fungos , quando fanno quella moccolaja. Smocco- 
late , latino emuncrae, (N 

Swoccoraronso, (Ar. Mes. 








Smoc-co-la-t6-jo. [Sm.] usato più comune- 
mente nel pi. fem. Smoccolatoje. Strumento col quale si snoccola , 
Satta a guisa di cesoje con due manichetti impermati insiemte, e con 
una cassettina da capo , nella quale si chiude la smoccolatura, Lat, 






emunciorium. {In frane. mowcdiette, in provenz. ueto,)» Diod. 
Es. 25. 35, E sieno gli smoccolatoi , ed i catinelli d' esso, d'oro 
puro. (N) 


Suoccota tore, Smoc-co-da-t6-re,Merb.m. [di Smoccolare.] Che smoccola. 

2— E fe: Pros. Fior. 6. gr. Sol mi ricordo di Morgante ; smoc- 
colator di quei pini e di quell’ onde. 

Swogcoatnice,* Smoc-co-la-tri-ce. Perb. fi di Smoccolare. Che amocco- 
al FP. di me: (0) "i y ila del lucignoto della 
MoccoLatURA, Smoc-co-la-tù-ra, (5/2) parte lei 
lucerna, e dello stoppino della Ara + che per la fiamma del 
lume resta arsiccia , e conviene torla via , perché non impedisca il 
lume; { altrimenti Fungo 0 Moccolaja. ]} Lat. fungus , /g. Buon, 

Fier. g. 2. 5. Sì , vo' mandarti le smoccolatare Per tua merenda. 

Ed in ischerzo detto del Sole. Bracciol. Schern. 5, 54. E con 

ita sua molli di sputo Smoccola al sole una candela, e fura Ta- 
citamente la smoccolatura. (N) 

Bxoccoiisro è * Emoc-co-liè-ro. Add. e sm. Chi smoecola. Bracciol. 
Schern. 13. 3. Quanto facevi il meglio ec, Spegnere i lumi, o goffo 
smoccoliero. (Qui in senso fig. e giocoso è detto di Apollo. ) (Br) 

Guopamenro , Smo-da-men-to. [.Ywm.) ast. «di Smodato, Sconpenevolez- 
sa, Smoderanza. Lut, immoderatio. Gr. auirpia. But. Inf, 5. 2. 
Parla qui l'autore non propriamente , imperocchè lo smodamento 
propriamente non si può chiamar modo. 

Suonane , Smo-dà-re. PA pass. Divenire smoderato 0 intemperato, Lat. 
slcnperzion fieri, irquide Gr. draxvie , piya gponiir, Amm. Ant. 

7. 1. g.Ismodansi gli animi spesse volte in nelle cose prospere. 

Buebaviazare. Smo-da-ta-ménte. dov. Senza modo. Lat. inmederate. 
Gr, bripuirpios. Amm. Ant. 37. 2, 5. Siccome sostenere iamodala» 
mente le cose avverse, così eziandio le prospere , è lievità. 

Bmonaro , Sino-dà.to, Add. m. da Smodare. Senza modo, Senza ter- 
mine , Smoderato. —, Dismodato , sin. Lat. immoderatus.Gr. due 
rpos, Amm, Ant, 37.1. 5. Bene è da mettere innanzi c bene è grande 
colui, al quale nella prosperità almeno risa sconvenevole , o parola 
algarosa , 0 ismodata cura di vestimento o del corpo non gli avvenne. 
But. Il modo di questo amore, che fu disordinato e smodato. 

2 — * Chi non ba modo nel trattare , Chi è sgarbato ; ed in questo 
senso oggi più comunemente si usa. (A) 

Buonrnamesto , Smo-de-ra-mén-to. Sm. Lo stesso che Smoderatezza , 
W. Puss. Lett. 13. Ma Pindaro , gecco poeta, disse che l'uomo cra 
sogno dell'ombra : i dir meno, 0 si può con maggior smode- 
ramento più diminwire la nostra diguità ? di (V) Ceb. Teofr. 101. 
Oltre che nel verbo Lianciare sta certo si ramento di parlare as- 
sai proprio di si fatta gente. (P, V.) 

Suonenanza , Smo-de-ràn-za. [Sf] #. 4. Contrario di Moderazione. 
(. e dî Suoderatezza. — ; Immoderamza , sin. } Lib. Pred. Con 
grande € peccaminosa smoderamza ne' toro desiderii. 

Suonzna tamente , Smo-de-ra.ta-mén-lc, Avv. Senza modo, Senza mo- 
derazione. —, lmmoderatamente, sin. Lat. immoderate. Gr. iniput 
rput, Bocc. noy. fg. 2: La quale ( fortuna) non discretamente, ma, 
come s' avviene, s ratamente il più delle volte dona. 

Bwonesatezza , Smo-de-ra-tézsa. (Sf] Eccesso [ nel nudo j contrario 
di Moderazione.) — , Smoderamento , Smoderanza , Smoderazione , 
Immoderanza , l ‘atezza , sin, Lat. immoderantia , immodera- 
tio. Gr. dpirpla. Salvin. Disc. 1,116. In questo malamente si tro- 
vano gli vomini servare termini o limiti ragionevoli 3 anzi trapassar- 
gli coll'eccesso e colla smoderatezza. 

Suonrnamsato , Smo-de-ratissi-mo. (Add. m.) superi. di Smoderato. 
Lat. immoderatissimus, Gr. sxparsraros, Lib, Pred. Si contengono 
ne'loro smoderatissimi desiderii. 

Buovenaro , Smo-de-rà-to. Add. [m. Senza modo 0 termine, Sover 
chio ; altrimenti Smodato.) —, Immoderato, sin. (#. Enorme.) Lat. 
immoderatus. Gr. #uerpos. Segn, Mann. Febbr. 5. 1. Smoderato a. 
more alla roba , smoderato amore a' piaceri , smoderato amore alla 
riputazione. A 

Suovrsazione è Smo-dera-zid-ne, Sf P. e di Smoderatezza, Battagl, 
Ann, 1611. 3 Berg. (Min) \ 

Bwocuine, * forgiare: Att. Tor la moglie ad altrui. (0) 

a— ‘En. » iare , Abbandonar Ja moglie. #. di reg. (0) 

Suoctam, Smo-glié-to. Add. {m. da Smogliare: Cui è stata tolta la 

lie 3 ed anche) Che non ha moglie ; [altrimenti Celibe , Scapo- 
lo} (A Pabero.) Lat. caelebs. Gr. dyapos, Tuc, Dav. ann. 3.68, 
Hanno miolte mogli guasti i mariti; adunque totti gli smogliati son 
santi ? E Scism. 68, Visse anni cinquanzch, smogliato diciotto, vin- 
nei seuza altra moglie che Caterina. Cecch. Esalt. Cr. 2. $, Vogliam 
di più Menar per guardia di nostra persona Quelli trecento giorani 

smogliati , Che già dicemmo. v . 
mortnszo. * (Geog.) Smo-lén4ko, Città e governo della Russia eur.(G 
rane, Smon-tà-re. Au. Fare scendere; [opposto di Montare.) Guid. 
G. Quando ella fue giunta, egli prontamente andòe a smontarla da 
Matt. po rim, burl, Ogui porta se gli apre, ogni mae» 











SMORFIA 
stro Di poste il smonta , il serve e gli sta intorno, (Br) Bocce. 7e- 
seid. 2.19. Poichè Teseo le donne die smontato Dal ps suo ce 


» —* È riferito ul cavallo anziché alla persoua, Trut. Cav. 3. È 
pui fallo montare e smontare una volta e più di terra , perocché 
Inolti cavalli per vizio non si lasciano rimontare. (N) 

3 — [E nel senso militare : Fare scendere di cavallo, Porre la 
cavalleria a piede.) Guice. Stor. 19. 176, Benché San Paolo , spe- 
rando in duemila cinguccento Tedeschi che avera smontato a piedi, 
combaltesse valorosamente. 

a — N. ass. Scendere ; contrario di Montare. {Altrimenti Dismonta- 
re.) Lat.destendere, Gr, xarafiaivur. Hoce. introd. s. Il quale (pia- 
no ) tanto più viene lor piacevole, quauto maggiore è stata del sa- 
lire e dello smoutare la gravezza. £ nov. Go, &. All''albergo, dove 
il frate era smontato , se-n' andarono. £ nov. 77. 33. Cominciò a 
volere smontare della torre. Ties. Br. 5, 19. La loro natura è cota- 
Je, che se gli omini, che gli tegnono, fanvo ua bella figura di co- 
lombo quivi, dove egli banno a stare , quando egli amontano , se egli 

là pongono mente , li figliugli , ch' e' fanno, somigliano quella figu= 

ra, » dr. Fur. 19. 41. Videro il mar scoprir sotto a Girona Nello 

amontar giù dei montani dorsi. (P) 

» — (È più comunemente dicesi dello Scendere di cavallo , nel 
qual senso dicesi anche Smontare a piede, Smontar da cavallo.) Bocce. 
nov. $3. 5. Fu da loro sopraggiunto , e preso, e fatto del ronzino 

smoutare. Bern.Ort. 1. 5. 7. Prese partito di smontare a piede, Per- 

chè colui non guastasse Bajardo.» Petr. Uom. ill. Smontando da ca 
vallo , furiosissimo andò nella prima schiera. N | 

3 — Per metuf. Cadere di suo stato , Venire in basso stato , Scapi- 
ture dopo aver guadagnato. Fav, Esp. 88. Or comincia il villano 
impoverire , e smontare come era montato, (A) {V) 

2 — * E detto del titilo de metalli preziosi. Borgh. Mon. 222. 
O che egli (foro) smontasse an poco dal fine fine di ventiquattro 
carati “i © che aggiugnesse interamente al peso di quattro dana- 
ri, cc. 

4 — Dicesi Smontare di colore 0 assolutamente Smonlare , parlando 
delle tinture , che non mantengono il fiore e la vivesza del lor co- 
lore; altrimenti Scolorire , (Sbiancare.] Salvin. Disc. 3. 299. Mai in 
uno stesso grado di colore accesa non dura, e sovente par auelungoa 
cagione 0 accidente smonta e impallidlisce.» Red. Lett. ined. (presso 
it can. Macrì.) Quando è stato morto di ano o di due giorni , ( dl 
germano turco ) quel colore smonta assai e quasi si perde. (N) 

5 — (Ar. Mes.) Contrario di Montare nel sign..del $. 35, P. (A) 

a — Dicesi Sunoutare un orinolo e vale Levare tutte le sue parti 
dul proprio luogo j contrario di Metterlo assieme , Moatarlo. (A) 

6 — (Milit.) Detto delle artiglierie , de cannoni, delle batterie, quando 
venzono scavalcate ed atterrate dalla furia del cannone nemico che 
ne fracassa le casse, le ruote, i letti ec. Montecuce. Balti i bastioni, 
smontò il cannone de' difensori , uccisine gli artiglieri. 4igar., Ve 
nivano da essi drizzate batterie di baliste È gittar pietre, con cui 
smontavano le batterie de' nemici. (A) (Gr) 

7 — (Marin.) (4! discendere dal bastimento olla riva.)Stor, Eter,$.107, 
Costumarono andar corseggiando per la marina, e smontando talora 
în terra, lare e ardere tutti i Inoghi ec. » Lall, En. Trav. 6. 1. 
Di Cuna intanto al desiato porto Giuuser le navi ; e l'ancore get- 
tate, Smontar le genti, (N) 

» — Dicesi da' marini Smontare ut eannone e vale Metterlo fuori 
Sani Roia il timone e vale Levare dl timone suo 
posto. (| 

Suontato , Smon-tà-to. Add. m. da Smontare. [Sceso, Calato } altri- 
menti Dismontato.) Franc. Sacch,nov.13.tit. Ed egli smontato gli sta 
di dietro a piede.» Introd. Wirt. pag. 34. (Fir.1810.) Riposianci a 
questa fonte una pezza , che ti vo' favellare. E ismontati , e assettali 
a sedere, disse : cc. (B) Ko A ; 

» — (Parlandosi di cavalleria, chiamansi più Soldati 
smontati quelli che non hanno cavallo) Guice. Stor. 19. 134. Re- 
starono morti cc, parecchi gentiluomini francesi , smontati dell'armata. 

3 — * Ed in forza di an. Montecuce. A cagione delle strade 
rotte , de’ passaggi stretti , delle paludi , della stanchezza de'pedoni, 
degl'infermi , degli smontati. (Gr 

a — Scolorito o Che ha perdata la vivezza del colore. Lat. dilutos.Gr. 
nixpapiros, Red, Ins. Si Molte di queste farfatle ec. fecero le lor 
uova ec. di color marì smontato, con una sottil punta nera nel mez- 
3 Buon. Fier. 2. 1. 1. A quelle che, smontate di colore, Venisser 

ifettato, 

Suonsane , Smor-bà-re. (.4t2.] Levare il morbo. —, Dismorbare, aîme 

morbur, pestem depellere. Gr. Aorudo iL. 

2 — Per metaf. Balire o Liberare checchessia da alcuna rea cosa. Libr, 
cur. malatt. Come addiviene nell'erbe e nelli fiori, quando sono 
impidoechite, che te diflicile smorbarle da' pidocchi, » Segn. Pred. 
1. 13. Non più si tardi a smorbar tante oscenità, non più si tardi 
a sradicare tanti odii, 2) P 

3 —* E n. pass. Fasar. Vit. Smorbatosi , e levatosi da dosso quella 
maniera. Di 

Suosnaro , -bà.to, 4dd. m. da Smorbare, [ Liberato da morbo 0 
da sordidezza.) : A 3% 

Ssonria , Smbr-fi-a.(.5/) Atto [lezioso ; altrimenti) Lezio, Lat. illecebrae, 
Gr. StarpaMarn. Fer, 3. 2. 6. Sempre e pi smorde e dear 
scede Insipida ognor più lasciò scapparsi. 1.7 cavali 

tPrarali Sfimare, far le smorfic.» Salvin. Annot. F. B, 

2. 3.6. Smorlie; franzese grimaces, da poppà, onde il latino forma, 

Smorffe , trasformazioni , Sifigurazioni di viso e di faccia. (N) 

2 —* (Bot.) Genere di piante della diadelfia decandria, famiglia delle 
leguminose, la cui corolla collo stendardo rotondato manca di ali e 
di carena, ed il legunie è falcato e contiene due semi. (N). 

Smorfia dif, da Lezio, Leziosaggine, Sceda, Smanceria, Moiney 


SMORFIOSETTO 


Attuccio ; Visaccio , Caccubaldole. Smorfia è un' Affttata dimo- 
strazione di scontento delle cose che non sono di propria soddisfa» 
gione , la quale suolsi manifestare con contrazioni della faccia, Le- 
.z:0 è Costume o Modo pieno di mollezza e d' affeltazione, nsato dalle 
donne per parer graziose , 0 dai fanciulli i ad caser troppo ver= 
reggiali. Sceda, tra gli altri suoi significati , ba quello di modo 
spiacevole cd artificioso, e però è analoga a Smorfia.Quando il Lezio, 





per eccessivo abuso, riesce stucchevole e spiacevole, diventa Lezio- 
saggine. Smancevia dinota sempre atti disgustosi , stuechevoli e ri. 
buttaoti , per cui ba costantemente una nozione peggii 
sono Carezze che sogliono fare le femmine ed i bambini, non per 
aflettazione 0 per seduzione, ma per un naturale impulso della po- 
tenza sensitiva 5 e quindi differiscono dai Lezii , ne' quali si conce 
pisce sempre qualche cosa di stadiato e di artificioso. Gli Attucci , 
che nel i0 significato sono piccoli e spregevoli atti , nel figo» 
tato son affini ai Lezii; se non che gli Attucci si riferiscono soltan- 
to ai gesti , ai movimenti , cc. ed i Lezig si riferiscono anche alle 
prole Fisaccio ba sola la peggiorativa significazione di Viso com 

‘affatto , 0 di Brutta apparenza, Caccabaldole in fine vale Carezze, 

. Vezzi, Atti e parole lusinghevoli ; ma è vocabolo sucido c da ta- 
verne. 

write Smor-fio-sét-to. Add. e sm. dim. di Smorfioso. P. del 
l'uso, 

ratori i Smor-6ié-so. Add. e sm.Cascante di veszi; altrimenti Le- 
zioso , Altoso , Smanceroso ec. Salvin. Annat, £, B. 2. 3, 11, Colei 
sl mormierosa, smorfiosa, cascante di vezzi e di smancerie, in vece 
di smancerosa. (A) (B) 

Snonrine, Smor-fi-re. N. ass. Scomporre le forme della fuccia col 
mangiare, Salvin. Matm. (A) 

a — dn furbesco dicesi Non v'è da smorfire , Non v'è da empiere il 
fusto, è significano Non v' è roba da mangiare; dicesi anche Mor- 
fire, 7. (V. Morfire, ed aggiungi lo spago. muflr che in lingua 
furbesca val mangiare.) Min, Malm. (A 

Suoncom.* (Geog.) Smor-gé-ni. Città della Russia europea nel governo 
di Fitna. (G) 

Suona, Smo-rire, (N.as.] Divenire smorio. [F.A.V.é dî Smortire.] 
Lat, cxpallescere. Gr. awwypidn. Dant. Rim 5. Sicchè , hassando 
il viso, tutto smuore. £ &. Al'lor sente la frale anima mia Tanta 
dolcezza, che "l viso ne amuore. E 17. Non v' accorgete voi d'un 
chie si smuore , E va piangendo , sì si disconforta, ec. Bemb. pros. 
3. 219. Molto diverso sentimento hanno e pende e spende, morto e 
imorto , la qual voce da smorine si forma , che è impallidire , an- 
ticamente detto. 

Suosirs, Sinor-sàre. (At) Trarre il morso. Lat. lu vel lupata 
detrabere. Gr. x: dfaipiir. Petr. son, .119. Se ‘n breve non 
m' accoglie , o non mi smorsa. » Warch, Les. gs. Alcuna volta si 
trova la S sola, come smorsare ,, sbnancare ec. , formati da questi 
nomi: moro , branca , cc. (B) 

a — [Sciogliete , Levare ,] Trarre di bocca, (Abbandonar la cosa cui 
si è dato di morso.) Petr.s0n.167. Né però smorso i dolci inescati ami, 

3 —* N. pass. e fig. AMlontanarsi, Dipartissi da altrui. Bocce. Amor. 
Vis. 50. Tutto averai, se da me non ti smorse. (Br) (N) 

Sunssato è Smor-sà-to. Add. s. di Smorsare, 

,° Smor-ti-re. NN. ass. Divenire smorto, squallido, pallido; Im- 

pallidire Scolorarsi.— , Smorire , sin: Cocch. Bagn. cchie ec. 

Finllognole che all'aria presto smortivano 0 si dileguavano, (A) 

$uontito , Smor-ti-to. Add. [m. da Smortire.] Smorto , Pallido. Lat, 
pallidus. Gr, xAospés. Cr. alla v. Morto add. $. 3. 

Syosto, Smòrto Add. m. da Smorire, Di color di morto, Pallido, 
Squallido ; (altrimenti Smortito.) (/. Pallido.) Lat. pallidus, squali. 
dus. Gr. «xpis, xAospds. Petr. cans. 47. 1, Tutto di picta e di pau- 
ra smorto Dico: cc.Dant. Inf: $. 14. incominciò il tatto smor- 
to: l'sarò primo, e tu sarai secondo. E do. 25. Vidi du' ombre 
amorte e +, Che mordendo correvan di quel modo , Che'l porco 

ndo del porcil si schiude. E Purg. s. 69. L'anime , che si fur 

i me accorte , Per lo spirar, ch' i'era ancora vivé, Metavigliando 

diventaro smorte. Bemb,pros. 3. 319. Molto diverso sentimento hanno 

cc. morto e sorto , la qual voce” da morire si forma. Éir. Luc. 
d. 1. Ve' com'egli è diventato smorto. 

2 — Bianchiccio, ‘agnolo, (detto di Colore. E soglion dirlo anche 
gli orefici al Colore del metallo lavorato, per opposto al lustro 0 bru- 
nito.] Pallad. Nè terra creta sola, nè arena smorta, né ghiaja digiu- 
na. (4! testo lat. ha squalena.) Red. Ins. 16. Avendo lasciato quello 
smiorto colore di cenere , si era vestito d'un verde vivissimo, e ma- 

ravigliosamente brillante. 

3- Fppamito , (detto di Fiore.) Alam. Colt. 5. 509. Onde l'erbette 
e i fior pallenti e smorti Non si pon sostener. Afalm. s. 65. Tro- 
vato il cesto iato e amorto. ; 

tenne s Suortbre{fa] E) lasogge Legga drgrarin polo, 

ali #0.) pallor. Gr. drplaris. But. ., gi. 1. Qui Dante 
muove dubbio a Vergilio, dicendo, poiché 3° avvide dello smortor di 
<P x io, sc x hai pesa che pià esser conforto 

itare ? E più sotto : L'angoscia genti, son iù 
i dipi i Pic quello Giiortore chè vice di 

Lo amortore procede da 

perché"! sangue l canfortarlo , che non 

venga meno per la ,€ le cose maravigliose adducono paura; però 
dice , che maravigliandosi divennero quell' anime smorte. 

Buonzamanto , Smor-za-mén-to. 
Spegnimento Esunguimento , 
3. Berg. (Min) x 

Suonziatz, * Smor-zàn-te Part. di Smorzare. Che smorza. H. direg.(0) 


Suoszars , Smor-sàtc. Att. Spegnere. (FP. Estinguere,) Iatt. catinguc- 
= Gr. Grocfoviu. (Dal lat, mors morte. Alu forse dalla &' para: 


ativa Moine 





















Sm. Lo smorzare; Ammortamento , 
Estinzione. Gaet, Avvert. Pass. lib. 
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tiva, e dal pers, merze candelabro , ovvero da merzeghen fuoco. 
ar. merz teulwe, danno , debolezza è languore. Iu celt. gall. much 
smorzare. In brett, morza intormentire , stupefare.) 

a — Per metaf. Cesare, Terminare , Finire , Estinguere. Lor, Med. 
cu . 139. 3. La ragion mia voglia smorza, Bench'al cuor sia graa 

ferita. 

3— * Dicesi Smorzar la fama e vale Estinguere, Far tacere è Din 
struggere le voci, corse intorno una cova, Pal lav, Ist. Cone. 3, 
676. Furono gli Spagnoli chiamati in camera da' Presidenti , non 
solo a fine d' addolcirli con quest onore, ma di smorzar la dannosa 
fama che gli divolgava per membra già disunite dal corpo. (Po) 

& — N. pass. (nel primo sign.) Bern, I, a, 32, 19. Coperta è lasua 
turba d'una scorza Nera com'il carbon quando si smorza. 3 
Se CE fia. nel sign. del $. 3.) Sagg. nat, esp. 250, Si va di continuo 
smorzaido in essa quell'impeto e forza soprannaturale impressale 
dalla violenza del fuoco. » salvin. Odis, Né mai il buono Vento 
smorzossi , da che in prima Iddio A spirar lo spedi. E appreso è 

Diero ec. in così fatte Risa che not i smorzare. (A) 

6 — * (Milit) Smorzare il vivo al pezzo. #. Pezzo , $. 19% 10.(Gr) 

3 —* (Mus.) Smorzare la voce = +cemare fa sua forza. di 
sionzato , Smor-zà-to, Add, m. da Smorzare. [Spento, Estinto.) Late 
extinetus, Ge, obirdus, “Bongh. Rip. +74. La quale ( calcina ) vuol 

avere smorzata la sua bianchezza colla rena. 

a —* Per metaf. Segner. Crist. instr. 1. 3. +. La durevolezza della 
medesima Fc che non solo non s' è smorzata col turbine di tan= 
te persecuzia di taute stragi, di taute scisime; ma s'è fortifi- 
cata qual fiamma tra fieri mantici , tanto più viva, quanto più com- 
battuta. (PY 

Snonzrone , Smor-za-Ui-re. Verb. m. di Smorzare. Che smorsa, E- 
stinguitore , Spegnitore, Leon, Pascol, Leu. Berg. (Min) 

a — * (Mus) Ziale nome si dà nel cembalo e nel pianoforte ad un 
piccolo peszo di legno gueruto di panno che il meccanismo dello 
strumento fa cadere sulla corda vibrante per ismorzare il suono 3 
talvolta vi ha ne' pianoforti un' altra specie di smorzatore, che.con- 
siste in un perso di frangia il quale cangia del tutto il suono dello 
strumento , réndendoto più debole. (L) 

a—* Negli strumenti da corda lo Smorzatore chiumasi Sordino 
0 Sordina., #. (L) ® 

Suonzatzica > Smor-ca-tri.ce. Ferb. fi di Smorzare. Che smorza, Spe- 
guitrice. Salvin. Anndi. F. B. 3. 5. 6. Usci (Bacco ) dalla porta 
naturale di Semele abbrustolito dal folmine , e però bisognoso della 
Ninfe , ovvero acque smorzatrici. (A) (B) 

Smossa , Smds.sa. Sf: Il muovere , Muovimento { @ forza 0 cor vio- 
lenza's altrimenti Sommossa.) Lat. commotio, profectio. Gr. sopra, 
dpodos. G. #.g. 182.3. E sì conobbono che quella smossa di gente 
non fu con volontà del Comune di Firenze. 

a — (Med.) Smossa di corpo : Lo smuoversi il corpo } altrimenti An- 
data di corpo, {Mossa di corpo, Muovimenta, Scioglimento di corpo, 
Scorrenza , Flusso , Diarrea.) Lat. resolutio ventris, L'eli, Gr. sor 
Morris. Red, Cons. 1. 258. Di quando in quando lia certe smosse 
di corpo stemperate , il color delle quali pende molto nel giallo. 

Suossiccio , Smossic-cio. Add. m. Facile a smuoversi, Inconsistente. 
Contl. Lest, Berg. (Min) Ha 

Smosso , Smbs.so. Add. m. da Smuovere, [Commosso.] Lat. commotus, 
evyzomdili. Bdec. nov, 28. 23. Lsmossolo ; perciocchè poca ispovi» 

tura avea, lo ‘ncominciava a mandar via. Tes. Br. 3. 37. Quando 

la nuvola è alquanto smossa e leggicre, clla monta in alto tanto che 

"1 calor del Sole la confonde, e guastala in tal maniera, che l'uomo 

vede l'aria chiara e pura, e di bel colore. Dittam. 2. g. Le quali 

contra me crano smosse, Sen. Ben, arch. 6, 46. Quanto colui, il 
uale con incredibile arte ferma un palagio , che smassosi da' fon- 
menti s'era aperto? » Salvin. dnnot £. B. 3. 3. 2. Frana , ter- 

ra scoscesa, smossa € andata giù. (N) 

— Rimutato , Rimosso, Lat, immutatus , dimotus , commotus. Gr. 

pirafndiis. Bocc, nov, 31, 25. Ghismonda non ismossa dal suo ficra 
‘voponimento , lattesi venire erbe e radici velenose co, quelle stilo, 

e in acqua rodusse. G. PW. 110. 61. 1. Il valeotre Piero, per 

l'accidente occorso poco ismosso dagli agguati della fortana cc., ca» 

valcò subitamente inlino alle porte di Frevigi 

3 — Slogato, {detto di osso, di membro ec.) emb. Stor, 3. 43. Per 
ciocché il Zancani, per cagion d'un più smossoglisi , a Crema ri. 
maso era, 

Suorra,* Smòt-ta. Sf. Terreno smottato 0 scosceso, Luogo dove è av- 
venuto lo scoscendimemto, P. dell'uso; volgarmente si dice anche 
Motta ; meglio Frana. (A) 

Sworramesto, * Smot-ta-mén-to, Sm. Lo sninuare. P. dell'uso, Altri. 
menti e meglio Scuscendimento , Slariatura ec. (A) 

Suorrase , Smot-tà-re. (N. ass. Il distaccarsi di una parte di terrtno 
da un monte, da un campo ec.; altrimenti Ammottare, Scoscende= 
re,) Franare. — , Dilamare, Slamare, sin. (7. Ammottare.) Lat. 
rucre. Gr, (V. Ammotare c Motta, In brett. mouden , in 
franc. motte, in provenz. mioutos vagliono par motta.)» Baldin. it. 
Bernin. pag. 28. Andandosi più sotto di quella facciata, si slamò, 0, 
come noi diremmo, smoltò, e si stritolò gran quantità di terreno sotto 
il fondamento di essa.(B) Galil. Fortif. 57, Talchè il terreno che per 
l'indentro va allargandosi , non possa smoltare e uscir per la bocca 


da Smottare. Lat. practuptus, Gr. 

minpnuroi. Tac. Dav. Stor. 3. 381, La strada, per le fosse di qua 

e di lì smottate , rimasa stretta ancora a quieto marciare, 

Suoviryna, Smo-vi-tà-ra.[Sf.]Lo smuovere. Lat. commotio. Gr.svyzimen. 

2 — { Dicesi Aver poca smovitura e vale Poter facilmente essere 
smosso.) Bocc. nov. 34. 33. lsinassolo; perciocchè poca ismovitura 
avea, lo ‘"ocominciava a andar via. 















più stretta. (Pe) 
Suotrato , Smot-tà.to. Add. m. 


SMOZZATURA 
3— * (Chir.) Cambiamento di ra si estremità delle 
<= Sia Sinotitora della caleratia L' abbassamento del cri- 


staltino divenuto opaco. (A. O. y 
Suozzaruna - emo opaco: ( Sf i riialamio, Satonntate. Panig. De 


se aaa Strade, Car. Am. Past. ls d. Gui 

dandoli pet traetti e smozzature di strade. (Br, a 
Siomicase. Semazichre. [Au.) Tagliare alcun Coat seggio 
muzil tollens, scparans : muwerza di- 


A “ Dimozzicare , sin. Lot, mutilare , 
sr, (V. . Inar. 3 

scroll “diviso. I Provenzali hanno moucigar e ponssigar 
nel senso che nel R di Napoli si di a mozzicare, cioè quelli 

3,39. De' quali venticinque ne furono impiccati col 

smozzicati. Din. Comp..3. 69. Morivano i buoni 

+ che da' nimici erano smozzicati € cacciati, PatafF 

, Tu hazza ; non gli smozzicare. x . 
—* Dicesi Smorzicar le parole e vate Non profferirle articolatumente, 
x e Troncarne le perla ar: petit da farne uppena trapelure il senso, 


+ Parola, $. #5. (A) {N a , 
3 ni (È CA 2h Pius fa nov. 114. Cantava il Dante, tray 
canta un cantare, € tramestava i versi suoi smozzicando css 
l'in (Arr) Tagliare ad un albero quella purte che sia = tuffo 
da qu le metaora , 0 da qualche male, 0 da muso lì qualche 

bestia. (Ga' 2 Treno 
noz-zi-cà.to, Adi.,m.da Smozzicare. [Muvlato, Troncato, 
ae sin.) Lat. truncatus, mulilatus, Gr. xorofeduis, Pi S. 
Gio. Bat.235.V enuono, c trovarono questo corpo sti) così ismoze 
ziesto.E appresso: Portando in uno vile mautelluccio, n 
levato da dusso, quel beatissimo corpo così smozzicato, sani tati: 

E 257. Vidi che ripognamo questo corpo ismuozzicato sanza la u 
Dant. Inf: 29. 6. Perchi la vista tua pur si soffolge Laggiù tra l'om- 
bre triste suozzicate ? Dectam, Quintil. P. È le simozzicate ombre 
colle sue parti, Sen. Pist. È rà egli nel corpo suo mcuonalo @ 
smozzicatò altresì lieto , com’ egli era nel corpo totero. Maestruzs. 
1. 18. Gli smozzicati spontaneamente sanza giusla cagione cc. sono 
rifiutati a promozione, » Horgh, Orig. For. s64. Questi (serutti) LI 
sono oggi pochi , € que' pochi , laceri e sbrauati, c smozzicati da 


t v Se 
— lper Vill trattandosi di vocnbote, Accorciato. Bartol. Ortrgr, 
3. $. 4. I consentire una non piccola liberta di truncar le pa 
tele ) per modo che assui delle volte ricscan più bille simozzicate 
he intere. (P° i 
3 > . (Bot) Boeri Smozzicata la foglia 0 la radice che nella cima 
sonò troncale quasi come da un morso con incavi di denti : ( lut, 
pracmorsum ; ) 0 quando la faglia è nel contorno del margine come 
Fosicatà : (lat. erosum.) (N i 
P Abano EL cn 0 TI Sf Lo smozzicare. Trattandosi di 
parole , Troncamento , Accorciumento, Burtol. Ortogr. cup. 2. Sr 
fo non vorre' dirvi : Di que’ tempi . . . e somiglianti simuzzicature (1) 
2— (Agr.) Scuscendinaa. Quella lucerazione che i maluecurto po- 
tatore lascia al troneo a al tumo quando pota , 0 che uma bestia 
vi faccia mordendo. (a) ; da 
moizo, Sméz-zo, Add. m. Che smo:sica nel parlare, Sculinguato 
Tinglio, Tartaglione, Ruscell. Dese. 3. Berg. (Min) via 
Suveriase,, Smac-ciàre. [N. ass.) Sdrucciolare , Scorrere, Sfuagire, 
Lat, labi. Gr. cLirdairuw. ( lu cclt. gall. steambnuich amucciare , € 
suigh cadere, fo ar, mevge o mevgy calata è luogo in cui si 
cade.) Bocc, nuw. 77, 68. Scendemio: meno aveedutamente , «mne» 
ciandole il pic, cadde dela scala in terra, Morg. 21. 72. Itinubio Lusso, 
€ la spada gli smuccia AL collo, tal che gli cava la stizza. Coi. 
Calo. 1.19. Che se la spada di man non gli smuccia ce, , Che ne 
farà vendetta grande , e presto. »_ £T Gion: DA cone gal 
che quanto più la steigm più sumocia esce La mani. 
Sunscatane + Suiug-ghià ta, Nes V. e di Mugghiare. Salvin. Hiad. 
lib. so. v. 563: El ci Vi sbaffava l'amima, e smuggluava, Qual simugo 
torno All Elieenio Re. (A) 
Att. anna.) Trarve altrut d' addosso l'umore; 
Emugnere, Emulgere:} Lat emun- 
5. SI grau soccore € tuuto 
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ghia tro stratinato 
Suvorene, Smui-g 
Caltrimenti Mugnere, Dimvgu 
gere. Gr, arcuirrur. Biton. 
















vo'tutto imbalsimar 
sì bello. ui figuratam,) 
 Crist, instr SÙ 8. Nondimeno 








di de 
canna 





Sartartò!, St dd. Ò 
fà Scali el i suoi consorti fussono sizueiti , è che 
è Adeta di Feo luatrajuoli, e Muso funaziolo ce, lussoao 
iti. r 


SNAMORARE 


Suustissimo, Sommetis simo, Sd. mm sigport, di 
Per cavare di sella quel grand' uomo 
mie vizze e smuatissne chiappe, (A) 

Suvaro, Add. m. da Smuguere. Magro, Asciutto, Secco ; taltrimenti 
Ditnunto.) {#. Sparuto.) Lat. acer, gracilis, arens, aridus, «man 
ctus. Gr. Aerrdk. Mors. 21. 131. Chi è quest'uccellaceiv così amun- 
to? » Bart.Uom.lett.39, Una faccia sminta dallò studio e fmpalti- 
dita sui libri. (N° 

a — Per metaf: { fndebolito , Esasto.) Tuc. Dav, Stor, 2. 299. E 
Pegehé l'imperio. per tanti premii santo potesse si, troncò 

legioni e gli ajati. (4 testo Lat, has allectae imperii opes largitionibus.) 

3 — * È detto di Verso. Salvin. Pros. Tose. 1. 283. Non isdegna» 
ronio di farlo (i) verso) ove uopa il chiedea, smilzo ancora, “pesi 

cos, c smunto e scarnito. (N) 

Suvovanz, Smud-ve-re, {4u. anom.) Munvere; ma s'intende per lo più 
con fatica e difficultà ; ( altrimenti Dimuovere. ] Lat. movere. Gr. 
um, Sagg. nat. esp. 39. Onde più duramente fesistono alla forza 
che tenta suuovergli. Colt. 4. 12. E cavando il-terren dentro 
€ dintorno , Lo amuora, l'apra , e sottosopra il volga, 

a — Permeiaf. Commuovere. Lat. commovere. Gr. cvyanù, G. P. 
9g. 92.1, Tutta la ciltà ne fu smosia a romore. 

3 — indurre, Persuadere, Svolgere.M. 7 sa, 1-4 Manilò di Novembre di 
delto anno a smuovere il Legato a lasciare trovare modo alla concordia. 

4 — Rimuuvere. Lat. dimovere. Gr. drorpimar. G. Y. 7. 59. 3. È 

i per la delta cagione era smosso tutto di non fare la ‘mpresa 
‘avea promessa, 

5 — N. pass, {nel sign. del g. :.) Pear. son. 256. Non è sì duro 40r, 
che lagrimando , Pregaudo , amando , talor non si snova. 

6 — (E nel sign, del $. 3,} G. V. 11.89. 6. Seguendo il loro perti. 


Red. Lott, 


a © collocarmivi sopra con le 


uace proponimento , non si vollono smuavere, Cn, Morell, 363, 
Fa o it di mercalante, e nou Li lasciare ismuovere nè a danari, 
né a promessa. 


7 — (Med.) Smwovere (o Smuoversi) il ssi dice del Cominciare 
4 scioxliere il ventre per iscoricurue ke fecce. LF. Corpo , $. dr. } 
Lat. alvam cicri, Gr. soia» nirda:, Ambr, Furt. 5. 4-Tauto rimesco- 

me ho preso , che , come tu bai veduto , mi si è smosso il > 
corpo di sorte, che mi è bisognato, 0 per amore © per forza, starmi 
più di br da cass,o continuamente, siccome hai veduto, sul destro. 
1-0 ‘x. luquetare, Avnojare, Disgustare.) #, Corpo, $.g1,3. 

Suunane, Smu-rà-re, {A4,}Guastare è Disfar.| le mura; ceto Sf 
rare ; altrimenti Demolire.) Lat. diruere, Gr, rarafodan. GP, CA 
233. 1, E per alcuno di e d'eutro di piccolo essere fu smuraia 
una piccola posticrla, Gell Sport 5.6. To trovai questi danari sinu» 
rando in mio casolaraceio. Star. Pist. 55, Uguiccione giunse alla pos 
stierla delle mura di san Fridiano , che era murata a secco s eso 

| raronla.» (4 Wocabolario alta voce Secco, $. 4. legge : Uguccione 


ce, , e smurolla.) (B) ga 
a E n ass. Muchiuv. E voglio mi basti l'autorità de Romani . 
violenza , smuravano € 





i quali nelle terre che volevano tenere con vi 
noo muravano. (Gr) 
Suunaro , * Sanueràto. Add. m. da Simucare , P. 02) i 
Suvrarone, * Smu-ra-tb-re. erbe. di Smorare. Chi smura ; opposto 
Muratore. usar. Fit. Sammichel. Dopo aver speso di’ inolte 
migliaja di scudi in farlo, bisognò dare' trecento scudi a' smaratori, 
che lu gettansero a terra. (P) È - ‘8 Lt 
Sutstcane , Smusicà-re.N. ast. Scapricciarsi colla musica, mia senza 
gruzia. Doni la Zucc. Berg. (Min) sel 
Sevsicara , Simu-si-ch-ta, Sf Musica sgraziata y Disomonia. Doni la 
Zuce, Herg. (Min) aran 
Suussanento, Sinus-sa-mén-to, Sm. Lo smtussare e. La cosà smutsata, 
Bellin Dise, 11. L'uva di queste pur 








relta e rientrante per faruc tanaglia, (Gr) Tdi 
1—* Per sind, angoli d'un quadrato di 
fanti, quando sui quattro angoli di esso si ponevano altrettante 


pi 
Suussaro , Smussàto.Add, m. da Simussare 3 altrimenti Smasso, Sagg. 
' 





gono molto bravamentes © 
ussata , cine Ottusa. Y, QUuso, $. 8. (N) + 
ven. IL liamento del cunto. Lat, anguli sectio , angulî 
abicissio. @® y. sitosoni. e Stili 
BSmesso. dUd, (mine: di) Smussato. Che ha tagliato il canto {o l'angolo ] 
2 — Che non va per tliritto. Lat. obliquus. Gr dogs. &, #. d. 36, 
3. Accivcché 'laletto palagio non fosse in sul terreno degli Ubetti , 
coloro cin: l'ebbono a fare , il puosono smusso, che fu gran dillalta, 
3 — Per simili‘Rotto , Tronco. Lat. fractus y sciisus. Grimmdaraios, 


ioxstpirosi Sec. 93. Molli versi quasi cascanti, molli amussi, © 
molti Pedsit e pet smalti con altri visi vorrati, 
Soa * Sna-giù.to, Add. m. Senza agi. V. A. W. e di Disagi 
Tes. Br. 43.38. Ché ben trecento miglia Girava d'ogni lato Quel 
paese snagiato. (N) Pete 
Stamonalie, Sosmo-rà:re, 144.) Pare abbandonar l'umore, =, Disua 
mosare, Disianamorare , Disamorare , sin. Zar, amorem exeutere | 
Amorem pellere. Gr.ipura dvofdrane. Bern.rim. 1. 119 Oc s'a queste 
Speranze Sta tutto il resto re tuo' seryidori, Per nostra donna, Amor, 
tu ou snemori, t mode RC 


SNAMORATO 
2a — N. pass. Lasciare , Abhandonar l'amilre.-Lare. Pins. 3. g. Mi 


vien voglia «di non so che fare, e mi snamorerei almanco. delle due, 

Ssasosaro , Sna-mo-rà-to. Add. m. da Suamorare. Senta amore , Privo 
di amore,—, Disnamorato, Disinnamorato, sir, Red. Cons. 3.g. 6. Dot- 
Aoressa indiscreta , @ spigolistra, Via via dal mio servizio, Vattene 
snamorata in precipizio.» (Sta nell'' Arianna Inferma.) {N} 

Swants. * (Geog.) Gruppo d'isole nel grande Uceano australe. (G) 

Snasage , Sna-si-re, Att. #. Burl. Taglinre il naso, Bellin. Buech.(A) 

Saasato, Suasà.to, 444, [m, da Snasare. Cui è stato. tagliato il naso,] 
denza naso. Lat. naso destitatas , mutilatus, Gr. spo. Car. lett. 1. 
17. Se tornate in qua snasato , vi soneremo le tabelle dietro. 

Ssarunane, Sna-tu rire, (Au, Far congiar natwa ; altrimenti) Disna- 
tarare. Franc, Barbi 373. 7. Non che snaturi alcuno , Ma sil con- 
forta in un saver che brami, 

a — E n. pass. Rellin. 2,380. L'anatomia adunque, che arriva a con- 
templare cd intendere , e arriva a sapere l'essenza ‘© la natura di 
quella ch' ella tazlia, di mano in mano quasi trasforma sè medesima , 
cai satura , e fa ggiu dall'essere operatrice di mano all’ essere 
operatrice d' intendimento. (Min) 

Ssarcnato ySna-tu-ri-to. Add. m. da Snaturare. Fuoe di natura, Non 
naturale j (altrimenti Disnaturato.} M. Atdobr. P. N. 136. Ancora 
vale contra allo snaturato appetito delle femmine incinte, che mangia» 
no carboni , e altre- cose, 

2 — Inumano, Crudele, Fr. Guitt. Rim. nella Taw. Barb. Scusandumi 
ch' Amore isnaturato Ogn' ora in tal guisa m' afferra. (V) 

Snaturato dil. da Disnaturato. Uno Snaturato desiderio, una Sna- 
tnrata barbare , son cose fuor di natura , contrarie a natura. Ma 
quendo Snaturato s'adopra come participio di Snaterare, allora si- 
guifica , Condotto ad essere diverso da quel che porta la natura .Sna- 
turato talvolta dicesi@di persona, e allora vale, Fuor di natuta, Cru- 
dele. Disnaturato , non è della lingua che si parla : ma forse, come 
participio di Disnaturare, può trovar luogo in quella che si scrive. 

Suremane, Socb-bid-re. Art. Sgombrar la nebbia. Lo stesso che Di- 
snebbiare, #+ Musal. Capit. in lett, Fol. 2. pag. 55. (Fir, 1769) 
Oh , dissi , allora Che l'occhio ini suebbiò la sua favella , Or se' tu 
quivi, ec, cd 8) 

Sutantaro |, * biù-to, Add. m, da Snebbiare. /. di reg. FP, e di 
Diseblato, 0 

Serttameste, Soel-la-mén-ta Avv. Con gran destrezza, Leggiermente, 
Las. agiliter. Gr. suetret. Lio. A, Egli scese sucllamente al Tevero. 
Tes, Br. 5,g1. Osuvque vanno (i lea), canprono le orme de'loro 
pitti con la loro coda; e quando cacciano, si saltano e corrono nolto 
Isnellamente ; e quando son cacciati , non hanno podere di saltare. 
»Salvin. Inn. Om. 597. Soellameute , Per la tott'aurea Smirna il 

cocchio tira. (Pe) 

SantLerto | Snel-Iét-to. [Add. m.) dim. di Suello, Dant. Purg. 2. t: 
Quei sen venue a riva Con un vascello snelletto e leggiero. Tes.8r. 
7- 17. Non sia in te nullo portamento biasimerole, e ismelletto € 
tardetto di parlare. 

Satcrecza, Sucl-léz-za.[SY ast. di Snello. Agilità di corpo, Leggerezza di 
marmbra.] —, Snellità, sin. Lat, agilitas, levifas.Gr. faagpirns, Dant. 
Conv.199.Dimostra bellezza e mellezza di corpo..Salvin, Disc. 1. 386. 
Le arti e l'esercitazioni, che si facevamo, di sncllezza e di forza, ve- 
nivano ad esserc da i loro antichi saviamente ordinate, »- 7es, Br. $. 
58. La quale (bestia) dimora nelle parti d'India , che d' isnellezza 
passa tutti gli altri animali , ec. (8) 

S&recussino, Svel-lis-si-mo. (Add. m.) superi, di Snello. Lat, agillimus. 
Gr. viximrar, Mafperaros, 

a» — #iz. (Deuo delle lettere dell'alfabeto , cale) Che si pronunziano 
agevolissimamente. Lemb, pros. 3. 69, Puri, suelli e ispediti poi sono 
il Be it Dj snellissimi e purissimi il Peil T,e insieme itissimi. 

Sascuita', Snel-li.tà. (Sf) #.A4. ast. di Suello. [# e dî' Snellezza.}—, 
Snellitado, Snellitate, sin.Sen. Pist. Per significare la loro anellitade 
e raltezza. » (41 Wocab. alla voce Rattezza legge suellità. ) (B) 

Snecto , Soillo. Add. m. Sciolto di membra , {facile al salto ed al 
corso 7 altrimenti Lesto,} Agile, Destro , Leggieri, ec. Lat. agilis, 
dexter. Gr. sappi, dabics. (Dal ted. schnell che vale il medesimo. 
lo vecchio franc. imel, in oland, snel.) Tes. Br. 8.14. D'un uomo 
pigro fo dirò: questo è una testuggine; e d' uno isnello i0 dirò: Questo 
è uu vento. Perr, son. 171. Né per compague cavalieri armati, Né 
per bei boschi allggre fere e snelle, Dant.Iaf 13. 76. Noi ci appres 
sammo a quelle fiere snelle. E 17. 150. Discende lasso, onde si muo- 
ve mpello, Per cento ruote, Malm. 2. 64. Suello, lesto e leggier co- 
me una 

318 diego non di persona, anche in signif. dè Lesto, Leggicro.] 
Tes. Br. 2. 31. Perciocchè l'estremitade gggicre ed ienella abbooda 
pù indui, iò vola più alto l'uno uccello che l'altro. Dant. 

nf. &. 14. Corda non piuse mai da sò sactta , Cho si corresse via 
per. l'acer snella. . 

3 — (Fig. Detto di Calzari,) cioè Galanti, e che vestono bene la gam- 
ba, Dav. dec, 143, Calzari snelli ed attillati, e gran berrettone pien 








di Î 
se delle Lettere dell'alfabeto , cioè Che si nunziano age 
volisenta. Bemb, pros, 3. 69. Puri,’ snelli € ispediti poi sono il B 


e il'D. (A) (B) 
5 — (Milit.){ Anticamente Suelli fis usato per Celeri.) Lat.celeres, Liv.M. 
Trecento armati per lo suo corpo guardare, i quali egli chiamò snelli. 

Susnsana , Sner-bà-re. [Att, Lo stesso che) Suervare, #. 

2 — Per metaf. Debilitare , Spossare, Privare. Dittam. 48, Gittaron 
tal morbo , Che di sei li tre di vita snerba, n Dant. rin. pag. 99. 
(Zane 1731.) E d' indi sì dipigne La fantasia, la qual mi spolpa e 
sucrba., Fingendo cosa onesta esser acerba. (B 

Bressatetto , Sner-ba-tél-lo. (Add, im.) dim. di Soerbato, Lo stesso che 
Snervaicllo, #. 
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Sunaniro , Sner-bà.-to. Ad. m. da Suerbare. Lo stesso che Siervato, #, 

Smecvazionio, Sner-va-néi-to, (Sn) Sndetolimanto ; altrimenti Dismer- 
vazione, {Lo stesso che Snervaterza , 7°.) Red, lett. s. 93. Ciò nun 
tanto per l'autontà di Galeno, quanto per quello aucrramento e celas» 
sazione che suol introdure l'antimevio nello stumaco, 

Suenvante, * Sner-vàu-te. Part. di Snervare, Che serva. W. di reg.(0) 

Sservane, Snereviro. Att. Tuglie e Guastare i nervi; [ed in gene» 
rale Debilitare , Spossare , Infiaccare , Iufievolire , Fiaccate ; als 
trimenti Dinervare, Disnervare.]—, Snecbare, Enervare, sin. (#.Effe- 
minano.) Zur. nervos detrabere, nervare. Gr. tartupitav ao Red nel Diz, 
di A. Pasta, l purgativi grandi e potenti snervano le libre. (N) 

2 — Per metaf. Vebilitare , Spossare , Privare. Lat. enervare, debi» 

litare. Gr. acDirdir. Bemb, Asol. 1. 33, Questo pianto avrebbe per 

sé solo in maniera isnervati c infieboliti i legamenti della mia vita cc., 

che io mi sarei morto. Dep, Decam. 100. Come si dice Snervare e 

$ pol) ec. per torla via , e privar di forza. Car. lett. 3. 83. Al- 

tri dicono ch'io la guasto, e che la snervo, levandone la veemenza 

delle riprensioni < e l'arguzia delle burle.» Segner, Mann. 4g. 16.1. 

Ti snervano quelle forze, che sono le più stimabili. E num. 3, Quelli 

ti snervavano affutto a bene operare. (V) 

— N. ass. è pass. (nel primo sign.] Petr. son. 163. Neu spero del 

imio attanno aver mia posa, Infiu ch'i' mi disosso e snervo e spolpo. 

— * ladebolirsi , Infiacchitsi, Infralire, Itlanguidtre. Lat. encrvari, 

dchilitari, Saunaz:. (A) Segner. Munn. Setiemb. 10,2. Avrebbe e- 

sortuto l' Apostolo ec. a non si snervare il vigore , e a non si scor- 

ciare la vita, (V) 

5 — (Ar. Mes,) Snervare il ferro = Ripiegarto in varie guise sopra sè 
stesso nel fubbricarto, e con ciò renderlo più soggetto a rompersi, (A) 

a — Soervarsi dicesi dv cerjuoli della ceru troppo ricotta, che 
perde und gran parte della sua miglior sostanza. (A° 

Swrnvaretto , Sner-va-tél-lo. Add. m. dim. di Suervato. — , Snerba: 
tello , sin. Red. Ditîir. 5. Quel cotanto sdolcinato , Si smaccato , 
Scolorito , snervatello Pisciavello di Bracciano , Non è sano, 

Snsnvarezza, Soer-va-tézza. (4/2) ast. di Socrvato. Debolezza, {Fiac- 
chesza isnervazione , dn imento, Relassazione, Rallntamento, 
ivifralimento , Languidesza. —, Suervamento , sin.) Lut, debilitas 
debilitatio, Gr. erovia, dodirua. Segner. Crist. instr. 5. sy. 16. U 
dolore del petto, dicono i modici, ove sia conginuto con la snerva» 
con la snervatezza e stupidità delle membra . è cattiyo segno. 

Ssenvarissimo , Sner-va-tis-si-mo, Add. m. superi. di Suervato. —, E. 
nervatissimo , si. Uden, Nis. 3. 148. Raccoglitor di minuzie e di 
sciocchezze; lestari smervalissima ; breve in raccontare azioni glo- 
riose, ec. (A).(B) 

Ssenvaro ; Sner-và-to. Add. m. da Snervare; [altrànenti Dipervato , 
Disnervato.) —; Snerbato, Enervato , sin. Lat. enervatus , ‘enervis. 
Gr. pardaxss, . 

2 — Per metaf: Indebolito , Infiacchito. Lat, enervis, M. W. 3. 33.Sì 
stette nel paese , avendo abbandonata la snervata repubblica. Lufar. 
Sec, 95. Versi bassi , 0 lavguidi , o fiacchi , 0 suervati senza rite- 
gno. Car, lett. 1, 98. Tornando di costà impastato, eiTeminato e mer. 
vato dalle delizie-e dalle lascivie , non potrete più ridurvi alla fru- 
galità e alla continenza nostra. 

3 — (Ar. Mes.) Panno snervato dicesi da' pannajuoli Quello che nel 
garzo e nella cimatura. ha perduta fa sua forza , e quella qualità 
che to rende amabile. (A) . — Ù 

4 —* (Bot.) Snervata dicesi la foglia quando manca di costole , 0 di 
nervi longitudinali. Lat, enerve. (N) È 

Snervitto diff, da Ditombato , Stombato. Snervato è meno, Ci ha 
uomini smervati da' vizii che non son dilombati. Si può inoltre essere 
dilombato per malattia locale senza che perciò ni sia snervato. Nel 
traslato , lo stile dilombato è più fiacco dello stile snervato. Si dice 
ingegno , vino , stato snervato , non difombuto. Slombuto pare che 
esprima cof suono più che dilombato ; e trattandosi d'uomo , a modo 
di sostantivo , io lo si chiamerà uno stombato, - 

Ssentarone , Sner-va-té-re. Ferb, m, di Suervare. Che snerva.Bellin, 
Disc. 12. Snervatore della vostra saldezza, 0 falsificatore del vostrd 
vero. (Miu) 5 . E 

Sservaruna, (Ar. Mes.) Soer-vadù.ra. Sf. Imperfezione , per la quale 
il ferro diviene scaglioso per troppo fuoco. (A) S 

a —* Quella esilissima pellicella che i conciatori in alluda, i pellaî, 
i guansai levano dulle pelli di capretto , di montane, di agnello in 
fine del cuojo ; che dicesi meglio Buccio. (D. T.) 

Smianovo, * (Geog.) Sni-a-dò.vo. Città di Potowia. (G) 

Sxmriwo, * (Gcog.) Sni-a-ti-no. Città della Gallicia. (G) 

Ssicumane , Saic-chia-re. N. pass. Cavarsi di nicchio ; e fig. Stae- 
carsi dal suo posto. Ab. Conti Pros. e poes. 3. 9% Berg. (Min) 

Smiccmaro , * Snic-chià-to, Add. m. da Suicchiare. #. di reg. (0) 

Swinans, Sni-d-re, [ 4.) Cuvar del nido. — , Suidiare, Dianidare ; 
sin. Lat. e nido cducere. 

a — * E per metaf. Cacciare il nemico di lungo dove sta firmo e si- 
curo. Nan. Il Senato non voleva rallentare l'assedio che grande 
mente incomodava gli Austriaci , se gli Uscocchi non fossero da Se 
gua e da quel tratto di mare smidati. (Gr) s E 

3 — N. ass. e pass. Uscir del nido. Lat. cxire e nido. Gr. drd ric 
morrids drobairur, ; 

& — Per metaf.: Uscir del proprio luogo. Ditiam. 4. f. Ma come il 
sol sopra il cerchio si smida , Che si chiama Orizzoate , il cammin 
prei Con la mia compagnia onesta e fida. dr. Fur. 32. g7. L'una 

da star , l'altra convien che suide ; Stia. la più bella, € la men 
fuor si mande, 


i-da-to. Add. m. da Snidare. — , Snidiato, sin. Zibald. 
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a — Per f. Cacciare il nemico di luogo dove sta fermò c sicuro. 
Machiav. Gli restava (af Duca Falentino) un' ultirna fatica ad as 
sicurare se e le $$. VV., e questo cra Paudolfo Petracci ; il quale 
intendeva snidiare di Siena. È appresso : Quanto all’ atile che ne ri- 
sulta alla Macstà del Re , e che snidiato Pandolfo , Sua Eccellenza 
verrà ad essere disobbligata e sicura per possere correre con le sue 
genti a soccorrere il Re in Lombardia e nel reame. (Gr) 

Sxiotato , * Sni-li-à.to. Add. m. da Snidiare. #. e dî Snidato, (0) 

Smrro. Add. m. Forse Lezioso, —, Snifo, sin. (Ed in effetto si risolve 
an $ privativa, ed in sof che in frane. val semplice, schicito, matura» 
le, senz'arte.) Pass, 135. Nan simoniaco, non isniffo, non leggiadro , 
non feminacciolo. ( Juvece di Isnifto nelle stampe antiche citute dal 
Focabol, leggesi istroffo ; il passo si può riscontrare nel Vo- 
cabol, alla voce Femminaceio] DC) ) (Noi sian d' avviso che si deli- 
ba piuttosto leg; Snintio, che il Salvini nelle note alla Tancia 
spiega per zerbino affettatamente attillato.) (B) 

Smiro, Add. m. Lo stessa che Sniflo , Y. (V) 

Suicurrmine , Sni-ghit-ti-re. N. pass. Contrario di, Annighittire. Lat. 
pigritiam excutere, inertiam depellére. Gr. Zeno dorsi 

Ssicumnito , * Sui-ghit-ti-to, Add. m. da Snighittire. #, di reg. (0) 

Summa , * Sninti-a. Add. e sf. P. schers. storpiata da Ninfa j ma 
come fem. di Sninfio potrebbe onche valere Donna affettatamente 
attillata. Buon. Tanc. 1, .f. Eh î' non son la sninfia, l'sou figlinola 
di Mona Lisa. E Salvin, Annot. ivi: Non accetta ella il titolo di 
Ninfa, ma se ne burla , trastigurandolo in sninlia. (A) (N) 

Suisrio , * Suin-fio. Add. e_sm. #. schers. Cacazibetto , Zerbino 

ato. Salvin. Annot. T. B. +. f. Così per ischerzo diciamo 
sninfio a uno zerbino affeltatamente attillato. (A) (N) 

Snoccioramento.* (Chir.) Snoc-cio-la-mén-to, Tm. Specie di estirpazione 
0 estrazione che si fa da' chimogi quando a traverso di una inci» 
sione praticata sulla pelle , si fa uscire qualche corpo estraneo in- 
trodotto nella parte , 0 altra cosa , come quando si vuole 

uscire una mandorla dall'involuero che la contiene. (0) _ 

Ssiocciotane , Snoc-cio-là-re. [Att] Cavare i moccioli, —, Dibocciola= 
re, Disnocciolare , sin. Lat. enueleare. Gr, domen amorsiue 

a — (Per simit.] Pagare in contanti. Lat. pecuniam numerare, solve 
re. Gr. sarafirAur Aybpior. Tar. Dav. ann, 1. 8, Il ben servito 
ci si snoceioli di contati in sul bel del campo. (4 testo Lat, ha sob 
verchur.) Buon, Fier. 1. 5. f. Sriocciolami il mio resto, e le carru 
cole Metteromm' io a' piedi , a scappar via Da questa stitichezza, E 
£ 2. 7. E sfromboli zecchini , e uoppie snoccioli.n Leop. Rim. do. 

io volli maritar la Caterina, Ne snocciolai ben settemila d'oro.(N) 

3 — Per metaf. Dichiarare , Spianare , Esplicare, Lat, enucleare. Gr. 
cafwitu. Carl. Fior. f5. Le cose , che si sanno fin dugli scempii, 
solamente alle ‘nsensale persone si convengono snocciolare. #arch. 
Ercol. 15. [Dunque non terreste conto della vergogna? P.Di qual 
vergogna? €.) Ni non sapere; e sc volete che ve la snoccioli più 
chiaramente , d' esser tenuto un ignorante. E 183. Ame non partà 
fatica l'aprirvela, e quasi qnocciolarlavi. 

4 — Metter fuori, Prdorre con fucilità , spezialmente con la lingua. 
Red. in. (Da che tramonta ec.) Meritre a far due versacci stanno 
nn secolo, Ed io di botto gli spippato e snocciolo. Aus. Son. 16.Que- 
sti che non isputavo in sagrato, Che stanno il giorno a spasseggiar 








pe' chiostri, Snocciolando orazioni e paternostri Più che ec.(A}(B) 4 


Fortig. Ricc. 4. 78. Ma segue a suocciolar delle corone. (N 

Ssoccioratamente , Snoc-cio-la-ta-mén-te, Aw. Apertamente , Liscia- 
mente, Diligentemente. Lat, enucleate , accurate, clare. Gr. x=3a- 
put, aspbie, Ganpis. Salvin. Disc. 3. doi. Aristotile, come più 
snocciolatamenti metodico ec., fu dagli crd Arabi a gara comune- 
mente abbracciato nel tempo del loro regno, e tradotto e comeuta- 
to ampiamente. . 

Ssoccintato , Sitoc-cio-là-to. “Add. m. da Snocciolare. 

2 — Pagato in contanti, Lasc, Spir. 5.5. Vedi che pur ne verranno 
i tremila snocciolati e sunanti. “ 

Ssopanento, Sno-da-mén-t0,{Sn.]} Lo snodare. Lat.enodatio, solutio. Gal, 
Sist, 252. Adunque la terra, corto timo é conknuo, e privo di fles 
sure e di snodancenti, non può di sua natura muoversi di più inoti. 

Ssopante , * Sno-dàn-te. Part. di Soodare. Che soda. P. di reg.(0) 

Ssooane , Sno-di-re. Art. Sciogliere [dai nodi); contrario di Aunodare. 
—, Disnodare , Dinodare, sin. (#, Asciogliere.) Lat. solvere, eno- 
dare. Gr. xile.Sen. Ben, Farch. 5. 12, Colui che le ha avviluppote, 
le sviluppa senza fatica nessuna , perché sa il bandolo, e onde hi,o- 
gua farsi a snodarle. 

a — [Ed in senso allegorico) Petr. son, 165, E strinse 1 cor d'un 
laccio si possente , Che morte sola fia ch'indi lo suodi. 

2 — Per simil.8nodare il 
Levi alte le gambe, e snodi Vago, suello e leggier.(V) (N) 

3 — Per metaf. Lat. solvere, disjangere , explicare. Gr. ryu. 

4 — [Dicesi Snodar lu lingua e vale Cominciare a profferir le parole.) 
Petr. canz, 26.4. Come fanciul , ch'appena Volge la lingua e snoda, 
Che dir nou sa, mal più tocer gli è noja, 

5 — N. pass. (Liberarsi da' podi.} 

6 — £ per metaf. Dani. rim. So. Sicché'1 duoly che si snoda , Porti 
le mie parolé , cum' io "1 sento. Franc, Sacch. rim. 3, Ed in ciò 
aver tal pena non pria, Che 'o tal pensier da me poi non si snodi. 

7— Disansi, Disordinarsi. M. #, 7. 18, Che la gente del Duca 

non si snodava , e la schiera del Re al continuo mancava. 

— * Manifestare, Palesare. Lease. Non. # 25. Quivi ‘1 hisogno di 

© Giove si smodf Pubblicamente e "l parer los si chiede. (8) 

9 — * Distendersi , detto della codi. Tass. Cer-$. 4. È dietro lor 

“n'aggirî immensa: coda, Che quasi sferza si ripiega e snoda. (N) 

Ssonato, Sao-dà-to. Add. m. da Suodare. {Propriamente Liberato da' 
nodi, e per estens. Stiolio, Spedito.) Lat. sulutus, expeditus, Gr. 
Mds. Cant. Carn, f39. Abbia buon occhio , e le braccia suodate, 


presero Cammina ey Andare, Alam.Colt.a.5f. Soa 
passo 


SOAVE 


Per dar sempre di colta le sassate..Ferd..Stor, 1, g9. Imparano a tor- 
vere @ piegare lo shodate membra în ogni te a lor modo, 

Ssonaruna, tà-ra.(S/) Piegatura giunture. Lat.compages. 
Gr. dppss. Farch, Ercol, 100, Serrate ambe le pugna , e messo il 
braccio sinistro in sulla snodatura del destro , alza il gomito verso 
il cielo, e gli fa un manichetto, Saggo nat, esp. #4. Leghisi poi 
la vescica cc. alquanto sopra la snodatura del polso. Gat. Sist.r fi 
Fatto senridiametro la corda e'l braccio, e centro la snodatura dell 
spalla , facciasi andare intorno velocemente il vaso, 

a —* (Ar. Mes.) Per simil. avpellosi con tal nonte Ogni unione di 
due pezzi futta in modo da potersi piegare; tati sono le cerniere, no- 
celle ec. E dicesi Snodatura universale Quella che può piegarsi da 
qualunque purte si voglia. (D. T.) 

Ssonorane ,° Snodo-li-re. N. pass. Fiaccarsi il collo ; più comunemente 
Dinoccolarsi. (V. Nuca.) Husp.Son. Giù tombolando della. scala im 
cima Vi snodoliate il collo in terza rima. (A 

Ssonotato , * Sno-do-là-to. Add. m. da 


di 
da celt. gall, sers scienza, e narlur che in dvi 


Ssoviziane , Sno-vi-zidero At. Trar dallo stato di novizio 3 e fig, Hene 
dere di , ae da 


la maestra. (È 


«) Montagna del Paese di Galles, considerata come 


pr antichi Brettoni, (d) 
vnane, Snu-dà-re. Att.Render ni Denudare; a - peziaado d'armi 
bianche e da mano, Sguainarie 0° Sfoderarle "fig isnudare , Di- 
mudare, sin. (7. Spogliare.) Nan. Stor. Yen, lib. 2. Dunque il pri» 
mo di dicembre molti Nobiti essendo andati a Palazzo, al battere 
delle nove ore della inattina, ch'era il seguo accordato, a un 
di sud l'armi, e cacciarono le guardie della ViceRii- 
na, le quali inermi , e sbandote, ogu’ altra cosa attendendo, codt- 
aa te. (Bere) | (Gr) F 

2— E n. pass, Spogliarsi del tatto, Scop.Comb, Spir.10, Berg.(Min' 

Ssunaro , Snu-dà-t0, Add. m. da Saodare, Ed prin arnie 
derato. Battugl. dnn. 1698. 31. Berg. (Min) 

Su, * Pronume m. V. A. Ye dî Suo. Frunc, Sacch. Oper. div. 112. 
En altro spenda omai Il tempo so. E 126, Chi '1 ben soffrir non 
può, Sc trova il mal, ragione è che 1 sinso. Aim, Ant, Fr. Guite, 
2°, Fuel pl Sol per Basi, Gudo Lai $i, Meggiormente 

a—* |. Soi per Suoi, Guiltt. SETA î ts 
deano soi operi amorosi. (FP. Not. 1231 5) Mm a 

3- Ed affisso ad altre voci, Daut. Inf. 29.77. E non vidi giammai 
menare ceca A ragazzo aspeltato da signorso. » (Cioé , dal si. 

guor suo. 

— * E per Sua. Fr. Barb. 164. 6. Ten so vita, non com'ita, E 

Salt Bi, pe mi Lar, li (OI idem nego seide, cesso 
+ * N. pr. m. Lat. . (Dall'ebr. gauion I arido, 

tri da tsahhar candido.) tai ° mi 

Song. * (Geog.) So-a-ik. Città dell'Arabia, Sì, 

Soanrane , Sovalzà.re: (A6.) #. A. #. dî Sollalzare. Lat, attolicre, 
elevare. Gr. irzipuo. (Da s0 per su, e da alzare.) Wit.Barl, 37. Di- 
cca che per colui era sostenuto il suo regno , e scalzato, 

Soanzato , * So-al-zà.t0, Add, m. da Soalzare è P. N) 

Soauo,* Sb-a-mo. IN. pr. m. Lat, Soam. (Dall'ebr, sc onice.) (B) 

Sosuuna. * (Bot.) So-a-mù-na, Sf Nella raccolia de viaggi si parta 
di un vegetabit dell' India con tronco fusiforme, legno bianco, in 

ternamenie grigio, al di fuori midolloso e tenero, coverto di spine 

che recise quando son verdi lasciano un succo che si ufo» 
pra came oftalmico. Le foglie sono dizitate a cinque foglioline a so- 
stenute da'un lungo picciuolo , ed il frutto è un i bi: 

contenente dei semi a guisa di piscili rossi. Con cr 





,* (Ge 
essi 


mes 

Soave , Soà.ve, Add. com. Grato a' sensi , ( Dilettoso, —, Suave, si 

Lat. suavis. Gre Sie. (Savio dal cell. gui, suol che vale di mo 
desimo. Nella stessa lingua suabhas suavitas.) Dant, Conv. 84. Dico 
adunque, che vita del mio cuore, cioè del mio dentro, suole essere 
un pensiero soave. Soave é tanto quanto suaso , cioè abbellito, lot- 
ce, € piacente, e dilettoso. E Inf. » 56. È cominciommi a dir soave 
€ piana, Cun angelica voce in sua farella : ec. (Qui può forse ave 
anche forza d'uwerlio.) E 4. 11. Parlavan rado. con VE 


SOAVE 


ar. 16, 33: Così con.voce Pas 
dea fl venire ec. Diet e Fd 6 a 


PISO CILE La Laselttà silora cos voce assai soave cc. co- 


ue o: ec. Petr. canz. 58. 3. Temprar i 
i ai n ch addolkiason Laura, > aiar 


2° gi e. Dant. Inf: 19- 131. Quivi sonvemente spose 
Îl carco Soave lo sconcio el erto. SE 13, lo son colui che 
tenniambo le chiavi Del cuor di Federico , e che le valsi Serrando 


ho Peggiore STRO dò quisi ogni 04 tolsi 

_ vgno Posato mitlo.) ictus 

L) Le: Ter, Br. 5, so Quando I° l'uasò gli Liri ine 
e gr int estaono cheti e soavi 


Petr, son. 1 rosignuol , che sì soave dp edo 
empie il ciclo. art "e è 
letto gi, (nb pin. ‘ande e caro suo, 

a — Ad io.) Lat. lente , sensim Parate pet sab, 


3 
TRES Ali soste Posta tuo stato, ped esser non 
Pif E poo Pianamente. fr <A ( Firenze 173 % " 
nodi gr ha mE la-rete , stesse pur eo: asi ineno 
Ft. appreso not i 


stan soave 


si stri 
così male il ala fine 


iecome addiviene 
siii s road freddy s Che se almeno soave quanto 


di quelli 

tara malamente. (V) 
Soave.* ) Ci sun tir ego Con nella prov. di Perona:(G) 
cioè Svevia: Lat. Suevia. Dunt, Par. 3., 

vile V.b 7.0. 2039 056 e na '® 

te, Avv, Con soavità.—, Suavemente, sin. Lat. 
Sgr, i ank. Gr. Veni Petr.son, 136, Chi gli occhi di costei giam- 
mai non Come soayemente ella gli gira. Bocce, introd. 55. Dio- 
neo presoliti liuto, è la Fiammetta una vivola, cominciarono roavernen» 


ME: via data a sunare 
Ri poratamente Lat, quiete, placide. Gr. savxî. 
ia Le) (sì. Vinco. | tarale opportunità il mio piacere , soaye- 


3. ione. po RR Lat, plucide, date, Gr. rex Bore, 
nov. 52. 10. Fittolo soavemente accasa ili messer , andò 
E nov. Co. 15, Spavemente svilu; lo il rendado ce, fuo» 

cassetta ne trasse, E nov, 68. 7 “donna” ce migra non PALA 

soa- 


egli il vi 
Perc pet fe ito, di 1. 138. Aa e ni ie 


A si 15. Colla terra coperto di sopra, 
prg bi Del lo piodfe € erbe usata verga , Los 
Verbe e live e i poggi, Muove la schiera ua soavemente,(P) 
Moilestamente. Lal. modeste , hbumamter. Gr. 
Nov. ant. 9. 3. L' amico rispose soavemente : 


animo. Cavale, Specch. Cr. Portate 
soavemente ogni. n a pejoo - dI <a 


% — * Senza strepito , Con dolcezza , Colle buone, 
bblicità. #. "Procedere , 6° 13. Pallav, 
gli (il E Ehpe) "a seri tralasciata industria per mandarlo (&@ Yer 
A inchino all eresia) soavemente al suo vescovado .,. astenersi 
in ciò dalla pra per a precipitare «il Vergerio dalla vania all' a- 
postasia , con disonore carattere episcopale. 

Sosvioteste , * So-a-ve-o-lén.te. Add. sa comp 7 Ca Che 
rende soave odore ; o di Graveolente. di et 1A) 

Soaveztà a Soa-vis-sa. Uri net: di Boeri Qual esser soave: al- 
trimenti) Soavità Saavezza, sin. Lat. suavitas: ra pptrcaltpen 
'T.3. 17.11. Cotanto hai gustata Della su lcezza , era 
Sdviili pleiide: E 5° SS, 10. ta comenifieginn visa dolce, 

Gusta sapore di gran soaverza. 

Soavicoguanza , * Rara vi doula sf comp, Lo stesso che Saavilo- 


L di Soavemente. 


Di cheto cane 
ha." Cone. i. 635. 





Sosviskimo, Soa-ris: sino, [Add. m.) I, di Soave. +, Suavissimo, 
Lino Lat. siatissimos. Gr. fberor. Coll. ‘$$. Pad. Allora finalmen 
che sienò non solamente possevoli , ma soavissime 
que £1 e gus ec.Cr. 19. go. 1. Il giardino dee avere intorno di. 
Verse generazioni d'er + Che dieno diletto e conforto , 
imperocchè ogni odore è all' anima lbavissimo cibo. Stor. Barl. Avea- 
vi. Îe che angie per mezzo di 


to, le li Cera» 
no molto sonvissime. n 
un soavissimo antico, 


Bartot: Uom. dino "La mninte do flosa8 5 
Sasvirà , So-a-vità. [Sf] st. di Soave. cipria di esser soave; al 
trimenti + Soavezza.]} — è + Soavitate y Suavità , 


sin. Lutt, suavitas Gr. #irm. Bocce. pato dl 14. Lacerrannomi € - 
atoro , ADE sentendo la Vr I Nene sontrà, Ja 
spari dell< parole mellifue ec. , ef pri ringegco: Vit. 
ieri 135. LEONI Veli 1a RI © dl odore; 
AI Den DIA 3: do Ma vità di millo oderi Vi 


MEI 


SOBBORGO 


3 — Boniguità. Lar. clamentia’, mansuetado srt. Ge. mppdro Ri 

Cavale, Med. Cuor, Gusti crema fa sa sonvità  clunema 

4 = (Etcl.) rogo chiamasi da' e Oa era dolcezza che Iddio 

provare. pel fccagpe rn ) Fr. Jac. T:6,6. 

11. Non ci ho soavitate , Ché amor è 

Sarvmo , * Sosa-viso. IV. pr. m mo a Scavi COL pen saviz di 
buona" indole.) Di 

Sonvizzamento , aa Sm Condimento. Han Annot. 
Lett. Magal: (A) 

) Sbavizzania, * So-a-viz-zàn-te, Part. dî Soavizzare. 
di reg. (0) 

Soavizzane, So-a-viz zdro, Att. Render soave. Magal. Lett. (A). 

Soavizzaro, So-arvizzà-to. Add, m. da Soavizrare. Magal. Lett. fam» 
Gentilezza di pensieri cc. , animata da vivacità e da nobiltà 
i = pe e ATITTI IE nella 


usato 


PA r. 


pico aio efoezio sog aci Rs * r 
questo i tati "gue dipiogono colle sobe, Sembra che Ulpiano so 
ca chiami ciò che abbiam detto, (N) 

Sona. * (St. Pri e sm. Capo militare che un dato ter- 


Falco un unpesa: al re. E dicesi 
ce le) 8) 
perplessità 


ritorio nel Ci 


o reticella.) B) > 
Sosane. * (Filol.) Sb-ba-de. Sf 7. Gi Spesa di saltazione fin uso fra 
dre. (Dal gr. sobevagito , muovo , espello.) Salvia. Cas. 70. Fo 
ln sobade ancora una i saltazione, com' io penso, satirica. (N) 
Sona , * Sò-ba-i. N, pr. m. Lat, Sobai, ( Dall' ebr. stioba ritorno , 
quiete. ) (B) 


Sonar, * Sò-bal. IV. pr. m. Lat. Sobal. {Dall ebr, scibbolet spica , oY- 
vero da sciobel via , sentiero.) (8) 

Sonarzane, Sob-bal-sà-ee./V, ass. Saltellare in su. (Sa balzare. Salvim 
Mit. Quai da gran rupe rotolante sasso , Che di ir orlo giù spengo 


fiame ec. ; Tn alto vola sobbalzando. E appresso i vo» 
a paro sotto le ruote Boccon da’icocchi , e le Volanti sedie Vo: 
te rendevan sobbalzando suono. (A) 

Sossancane , Sob-bar-cère. (Att. e) Saper, V. A.V. e di Sottoporre. 
Hat. Toga Gr. peerione.] ( Abtarcar:) Dant. Pagg 4 
135. Ma ‘1 popol tuo sol ito risponde , Senza, lamare , € las 
i'mi sobbarco, Ziut. svi ; 1° mi saro, cito fc die ar 
o io mi pic, pportarlo e solierirlo. 

p "Tree Sete ca Au, e noass. W. edi) Subbissare. Mi; Did di 


airone »» 


levis eballitio. Gr. punpà ton. Segn. Pred. 
itare esco hasta vn leggero error d' saelettoy 
i invidia, uh empito di furnee. 
bollire 5. { altrimenti 
forsoscere, 


"oltre. Chiamasi in alcuni luoghi 
"dopo che già sia stato bollito ed 1n- 
tintovi il pane. Il calore sobballe a' bambipi e dà fuori alla pelle ; ; 


È ì fondo Wien ne 
bolle il sangue e manda fuori gocciole pelle; il che non è Sob- 
belire, Ribole i emo © alto ligure © il caldo si guasta. HA 
Loano Leo puando va a male. Ribollire vale poi Bol- 


di 
è 


nuoro, Nel tratdato Aibolle il saogue pelle base 
ira, © scenza, al pu 
marta oli lire per che di il senso del semplice bre; 
= jet Ue cali © sine, mon. si dirà che Mi 
Bolle, Ribolle ariche cosa in cui siasciloppo di calore 
materiale avviciuimento del fuoco, Adiolline non ha usn at- 
Bollire. Nè del vino che fermenta direbbesi che rubolie, 
losto che bolle: Si bolle, pre pente dre ironia ue 
le gon oventà naturalmente ; 


per indo- 
tran» 


ju 
8 pi 


A 


pi 
LSjsi 


È 
ail 
tal 


pe fi 
con ‘che troni. e fol di parole e fatti da quit 
nt AG: 
SossotituRA penosa: sf 
sapo d 


sé la tacca s'è arrestata suo 


o gicino alla ct Lat 


suburbiom. Gr. apoormgò. (Lo .) G. Peas. 93. 3. Le chiese 
civ erano allora in Firenze e ne ì ec, contaramo sio. Com. 
Par, 13: Forte gragnuola in Cos i € ne’ sobborghi discese. 


Guid. G. Li navicatori videro li liti trojani ‘da se li suoi 
sobborghi. tor; Bur, 6. 134. Lo maridava a stanziare ne'sobbor- 
di Messaburia 


ca e 


gr Spe bio ult come le cia tt re. 
ito; (Sa) Il sobbollire, Leggier: bollimen: 


374 SOBBORNARE 


Sutnonsane , Sobbdf-nd-re. du. #. A. #. e dî Subornare. Stor.Se- 
mif. 13. Non mancarono ec. di sobbornare alcuni degli maggiorenti 
di quella terra. E 19, Oltre lo essero stati per gli Sanesi con larghe 
otlerte sobbernati , ec. £ 33. E così sobbornato di nuovo gli Sewi- 
fontesi con la: ghe , e0 (V) 

Sorsonsato , * Sob-bor.nà-lo, Add. n. da Sobbonare, 7. P, 4, F. 

_e di Subornato, (N) 

Surenevità., Sol-bre-vistà, Avo, comp. F. A. Sotto brevità 1 [Breve 
mente.) Lat. sub brevitate , breviter. Gr. fpaxies, Fit, Sd. Gir. Co- 
municia la vita, e fine di san Girolamo ridotta sobbrevità. Lubr./iagg. 
Ma dirovvi sobbrevità delli principali i e cittadi. 

Soeec 5 * Sòbec, N. pr. m. Lat. Sobec. (V. Solace.) (B) 

Susete, * So-bé.le. NN. pr. m Lo stesso che Sabale , /#. Lat. Sabel 

_(V. Sobilia,) (B) 

Sonseszaii, * (Geog.) So-ber-nè-mi-a. Città degli Stati Prussiani nella 

tovincia del Bosso Reno. (G) 
(Filol.) Sò-bi, Add. e sm. pl. P. G. Nome che i Greci du- 
van a Satiri. Salvin.Cas.j0, Da questo i Satiri da' Greci fur detti 
ancora Sobi , cinè scaccianti., ioechè saltando sempre caminava. 
no, anzi luro fur date ancora lo più le sobe o ferze in mano. , , 
Laoude-anche Sobi , cioè scacciatori e agitatori chiamarono i Satiri, 
cha sobin agitarsi, (N) 

Sos, 1 N. pri m. Lat. Sobi. (Dall'ebr. scebi cattività.) (B) 

2 — * (Geog.) Cità della Senegambia. (G) 

Soninstavia, * (Geog.) So-bi.està-vi-a. Città di Boemia. (e 

iS "5 Sobi-li-a ; Bilia. N. pr. fi Lat. Sobilia. (Dall ebr. sciobel 

ia. 

Sontitamento , So-bil-la-mén-to, [Sm. Lo stesso che) Subillamento, 7”. 

Somnttane 5 So-biLlàre. (Au. Lo stesso che) Subillare ALA 

Sonssana » So-bis-sà-re. [Att. #. A. Lo stesso che) Sobbissare. {P°. 
e di'Subbissare.) it. S. Gio. Bat. 237. Teevano che non sobis- 
sasse tulta quella provincia. 

Sosissato , So-bissà-to, Add, m. da Sobissare. Lo stesso che Sobbis- 
sato. [#. e di Subbissato.] 

Sontimane, So-blianà-re. At, #. A. P. e di dublimare. Sera S, 
sost. 35. Con questa perseveranza furono incoronati i Martiri , le 
Vergini ne furono gloriose , i Sacerdoti ne sono soblimati. (Vv) 

Scena , * Sò-bna. IN. pr. m. Lat. Sobna , Sobnas, (Dall ebr. sciabath 
Quiescere e na nunc.) (B) 

Sonora,* Sb-hu-ba. IV, pr. m. Lat. Soboba. (Dall' ebr. saba esercito.) (B) 

Sosocan, * So-hò-ca-i. NN. pr. at. Lat. Sobochai. (Dall'ebr. sebuch den» 
sità di rami, o propagini.) (B) 

Sena SÒ-bo-le. DS) si Prele dae icholen. Gr. qnd. (In ebe. 
scebet progenie In ar. lusns fuit, dimore percitus fuit: scia» 
bala cr dt adolevit, bene educatns fuit.) 

2 — È per simil. Fir, Dial. bell. donn, 397. Che bella cosa è vedere 
una leggiadra donna , quando con frequente sobole gli spessi capegli 

, cumulano il bel capo. 7 

3 — * (Bot.) Sobole dicesi il Rudimento di una nuova pianta o ramo 
che spunta sopra la pianta madre | e Subole divonsi aricora i bul- 
Bitti che nascono nella circonferenza del butbo , nelle ascelle delle 
foglie di alcune gigliacee , ed i corpi carnosi che-si svduppano nel 
pericarpio di talune amarillidi ; agli ec. (In cbr. scebet verga, sci 








. boleth spiga: scibbalim bacche.) È 
Sorora, * (Geog.) So-bò.ta. Ciuà di Polonia, (G) 
Surorra, * So-hò-tka. Città di Boemia. (G) 


Geog.) 

Sormar, * Missa enna Ciuà del Brasile. (G) 

Sosnazia. * (Bot.) So-brè-li.a. $f. Lat. sobiralia. Genere di 
bilito nella Flora del Perù in onore di un chiaro 
nome, Comprende piante monocotiledoni della ginandria diandria , 
Samiglin delle orchidee , e si distinguono per la comlla rovesciata 
con cinque petali allungati, uguali ed assai apertî quasi piegando in 
dietro , due interni più stretti, un sesto inferiore quasi fincare nella 

° parte iore , sfrungiato nella base che è cordata a rovescio ed 
in forma di tabro , trifido , scannellato, e le radici de bulbi fasci 


ati, (N) A 
Sonnaszane , So-bran-2à:re. [IV. ass. .4.P. e di' Sopravanzare.] Dant. 
Pur. 33, 35, Ella mi disse: quel che ti sobranza , È virtà ec. 
Somuamente, So-bria-méo-te. Avv. Con sobrietà. Lat. sobrie, Gr. retta 
Miwt. Hoce. nov, 63, 3. Credansi che altri non conosca e ia che 
i digiuni amai , le vivande grosse e he, ed il viver sobriamente 
:ra-gli uomini magri e sottili, il più sani. Lub. 39, Poiché 
l'usitato cibo assai sobriamente ebbi preso. Coll. 48. Itac. cap. 50. 
Sobriamente dormi, accivechè non si cessi da te la virtù che Li guarda, 
terà, So-brie-tà. (SfA.4.] Parcità e Moderazione propriamente nel 
* manziare e nel bere j e st dice ancora della Parcità d'altre cose a) 
perbrli; [altrimenti Temperanza, Ritenatezza, Riserva] —, Sobrietade, 
Î sin. Lat. sobrietas.Gr. rapaMuSres. (Io celt. gall. sobiraide. 


V.Sotrio.) Albert.cap.55. La sobrietade : costriguere lo soperchio nel 


Se et 


brietà del bere ? } 


î ita» 
Lenta 


pere 3 

8_-* fon) Donna v ’ N 
coll altra una mensa squisitamente imbandita , dalla quale fa vista 
«li allontanarsi. (Mit) i 

Somusmo , So-bri-issi-mo, Add. m. rl. di Sobrio, Sv Stor. 
12. 320. Quella Corte era divenuta più simile alla Corte d'un Sar- 
danapalo, che di na Re che tenesse guerra e hnimicizia contra un 
potentissimo e sobrilsiine imperailore. (N. $.) 


N. pr 
tal Soccio, (Leg.) Sùc-cio. (Sn 
ché il custodisca e 


SOCcciO 
Sonno, Sb.brio. Add. m. Parco nel mangiare e nel bere, Astinente, 
Moderato , Che ha sobrietà, Lat, sobrius, Gr. mese ( Secondo i 
più, sobrius vicu da se per seorsim separatamente, e da ebrius bria» 
co. Altri forse da ex ebrius non briaco, V, Sobrietà) Bocce, iutrod, 
w: Cose più alle a curiosi beritori, che a sobrie e oneste donne. 
ant. Par. 15. 99. Si stava in pace sobria e pulica. Muestrusz.a. 
12.4. Il sacerdotale senso dee esser vigile e sobrio e sottile. Galat.$0, 
Io ho più volte udito che si sono trovate delle nazioni così sobrie , 


che non ispolavan giammai. . - 
2.— Lubrico del corpo, Cron. Morell. 282, Fa di stare sobrio del 
È. P. 8. 


corpo, che tu esca il di due volte il meno. È È 

Sosvenio , Se-bir-glio. (Sm.} 7. 4. /. è di' Subuglio. K > 
3. Nun si facca lezione de' Priori per Je capitudini dell'art, 
quasi la città non sì commovesse a sobuglio, a 

ae * (Geog.) So-can«dà go, Sagendago. Fiume degli Stati U- 
viti, (G 

Socamoe. * (Mit. Egiz.) So-cà-ri de. Divinità egizia poco nota, e se- 
condo alervi pia era d' Iride. (Mit) ap * 

Soccavato, Soc-ca-và-to, Add,m. Cavuto 0 Lavorato a fondo , e dicesi 
di Terreno. Pallad.Nov.6, Si semina l'aglio e Valpico » specialmente 
in terra bianca, e soccavata senza letame. ( 4 ha s fossa et 

Socceneaz,* Soc-cide-re. N. ass. anom, . e dî Succolete. Bemb.{A) 
Cavale, Au. Apost. fa. E soccedendo dopo molto te un altro 
re cc. studiosi d'oppriemere e d'affligere i nostri antichi, E g6. GE 
nostri antichi padri, lî quali dopo lui soccedettono. (V) Ò 

Soccenzticoio, Soc-ce-ne-ric-cio. [ Add, m. P. L. FP. e di' Succenerio- 
cio.) Amm. Ant. 6. 1. $.E poi dice, che a capo suo era uno pave 
soccenericcio e uo vaso d'acqua, PRO, 

Soccmamane , Soc-chia-mà-re. ( At, e n. ass. cose) Chiamare sotto 
voce. Lat. demissa voce vocare Gr. ieoguns». (Da sub clamare sotto 
chiamare.) Com. Inf. 3o, io socchiamava, e udissi la voce 
mia, lasciò il mantello ch' ei tenea , e uscì fuori. 

Soccmwpene , Soc-chiù-de-re. [At e n. anam, comp.) Non interamente 
chindere. Lat. pene claidere. Gr. waf calyor nhulur, ( Dal lat. sab 
claudero sotto chiudere.) è 

a — [Anticamente wsato) po Chiudere assolutamente. Lat. claudere. 
Gr Aus. Gr-S Gir. 15. Quelli che vanno per dirittura, e dicono 
verità si frpnano avarizia di sopra sè , € socchiudouo le sue mani di 
tatti i doni, . 

Socchiudere diff. da Agcostare. L' nazio che non si ferma bè col 
saliscendo né con altro mezzo, ma che si adagia più 0 meno com 
baciato all'imposta tanto che paja chinso od almeno non sia spalan- 
cato , si dice.ia Toscana 4ccostato j e certamente Socchiuso non è. 
Similmente è a dire della finestra, Si socchiudono gli occhi. Si soc- 
chiude un armadio, 

Soccutuso , Soc-chiù-so. Add m. di Socchiudere. Non chiuso affitto 

chiaso. Lat. fere chausus, semindapertus.Gr.iuisrunros, 

x simigliantemente di ciò ci dolibiamo iufingere con occhi 
socchiusi. Mate, Frans. rim. burt, a. 467, Non si vedcehbon mai 
belle figlitole, perché La mailri le terricn riochiuse cc.Se non altro 
le lassan pur vedere A quelle gelosie così socchinse. Lasc. Galos.a. 1. 
Però fia buono ritirarmi dentro, si si, e tener più tosto l'uscia socchiusa, 

Saguna , * Shc-ci-da, Sf Pe dè Soccita è Soccio, (0) Tout M.T. 
Cic. f.1. Già quelli iealtori ppellano l'orto un'altra soccidi, (N) 

Soccinene. (Agr.) Bocsciddeere. [40.#, e di’) Succidere, Pallud, Mure, 
3. Se rinascono le felci, senclle colla si e pa 

Socuiso , *.Soc-ci-n0. n stesso che Soncino, FP. 

‘ Accomundita di bestiame che È altrui, 

governi a messo guadagno e mezza perdi, [0 

sotto altre condizioni che si stimi di can =. Soccida , Soccita , 

sin.) Lat. socivtas. Gr sowsia. Pass, 136, Molti altri dicono ip 

sono allogagioni , compagnie e socci, venture, comperare a novello , 

€ più alte; modi.» dine Malm. pag. 431, Noi per svccio intendiamo 

una società o compagnia icolare, ovvero un'accomandita di bestia 
me che si dà altrui per lo custodisca e governi, a mezzo guadagno 
€ perdita. Sozio poi, pere dal latino Soci , intendiamo quel chei 

Latini disscro 'Sodulis jure, Sodaliriis junetus, e Buon sozio dichiamo 

a colui che non guasta mai, e che accomoda la conversazione. (A) (B) 
a — [Onde Tare a soccio = Dare alirié bestiune da custodira. a 

perdita. P. A soccio,e #. Dare a soc- 

cio.) Peer. Frott, Ma dar le capre a soccio è pure A maglio, 
3 — LE per simil, e in ischerzo.) Burch.1.78 | poveri ichi dati 

a soccio S' andavan per puura sotterrando. Mulm. ro. 37. Acciocché 

pimo un tratto lo coabalta, Quand' egli ha dato a' socci h sconfitta. 
4 — LE Dara soccio a caposalvo=Dare bestie a soccio cul patto 

che morendnne alcuna , colui che le tiene des in quello scambio 
metterne un' altra egualmente buana.) Tratt. pece, mort. Danno lor 
bestie a soccio a capo salvo, siccome sieno di ferro, cioè a'elli ne 
muore neuna, quelli che le tiene sì ne metterà una in quello scambio 


altresi buona, s tri 

5 — * Dicesi Soccio semplice, il Contratto col quale sì dà ad'altri 
bestiame: per custodirio | nutrirlo , ed averne cura, a condizione 
che l'affittuale 


3 








mezzo guadagno e a mezza 


4 ni la metà dell'accrescimento e soggiaccia 

metà della perdita, secondo la stima dita al bestiame ; Soccio 
a metà ,, La società nella quale ciascuno de' contruenti ferisce 
la metà del bestiame , che resta comune per la perdita e per alcuni 
guadagni; Soccio di ferro, 0 a capo salvo, il proprietario di un 
podere lo concede in affitto col bestiame di cui è fornitò, e che dee rima- 
nere sempre lo stero, attaccato, a guisa di un ferro al pouere; e Soccia 
improprio , quando si d'una o più vacche perchè sieno lite 
ed altmentate dall rale , condizione di convertirne a sua 
vantaggio aut i prodotti , eccetto i vitelli , che restano al lorntore, 
Il quale conserva altresì la proprietà delle vacche, (D. T.) (N). 


SOCClria 


I) lestiame medesimo, » Mn. Malu. pag:481. Soccio 8° intinde 
bestiame 4 il quale si dà a un contadino per far a mezzo del 
» quasì dica a soccio , cioè a compagnia. (A) (B) 

ha it soccio, 

a 
«Trav. d. 11. Farem come una soccita di vacca. (N) | _ 
* Dicesi Disfare la soccita e vale Por fine a un n io futtò in 
ia con molti. Onde il proverbio : Morta la vacca, disfatta 
dicesi di Qualunque cosa che cessi per cessare di un' 


($m. #. L.) Calzare usato dagli strioni antichi nella 
soccus. Gr. dadirm. (Soccus dall'ebr, socheck coper- 
socke scarpino, schuhscarpa. In oland. schoen, in isved. 
ant. sove è 5060; in ingl. shoe vagliono anche scarpa.) 
7. vago di cantar pensai allora, Tratta via la chitarra 
ile, Ricever sul Zio ire più degni arredi. E 6. intr. 3. 
gl'imi Fatti civili di co' più nel-socco; » Salvin. 4An° 
A 7. Sacco, latino soccus. è ne sorta gl 
‘conveniente a personaggi comici, opposto al coturno, (N) 
Sig: La commedia vat Petr. cap. f. Materia da e, 
Socco 0 Soccam è i Nome col quale nella Flora mala 
iene indicato l' albero a pane ; attocarpus de' botanici si- 
stematici. (N) 
{Ar. Mes.) Soc-co-dò-gno-lo.{Sm. Arnese che, attaccato 
ia-i fianchi alla bestia; altrimenti ] Straccale. Lat. 
Da su e coda.) Franc. Sacch. nov. 10n, Postosi su uno 
de’ detti muli ec., cominciò a chinare la testa verso il 
detto mulo. Burch. +. cn È Virgilio rubò an soecodagnolo 
Per insegnare a a' trilli. 
Socconnanre bén-te. Part. dî Scoccombere. Che soccombe , 
iucente. Nani Stor, Ven, lib. 9., De Luc. Dot, volg. 8. 15. 


a; 


di 


pe 


HE 


i 
5 


pi 
Îi 


nu; 
E 


combere sin: (Dal lat. s06 solto ; e 
re.) Faust. Orat. Cic. 3. 3o., Piocol. Poet. Arist. 196., Nami Stor. 
Ven, lib.6., Battagl. 
136. Tutti TL ae Cuet. ses 
Soccosnia. * (Gcog. cin<dli-a. Città della Guinea superiore. e 
c Soe-cor-rén-te. Part. di Soccorrere. Che soccorre, #. 


. (O) 
Socconazsza. (Med.) Soc-cor-rèn-za. (Sf) Flusso di corpo 
dicon ji nd scita, —, Borea irialeLae: 


hi ‘ato, 1 Dat, 
suocurrere , subvenire , ias ferre. Gr. ir. (Suocurvene, da 
sub currere, sotto correre.) Cavate, Frutt. ling. Chi può soccorrere 
a chi è in di morte’, e non lo soccorre , si può dire che 
l'abbia morto. Dart. Par, 6.96. Carlo Magno vincendo la soccorse. 

a — [E col terzo caso.) Petr. son. 313. Soccorri all'alina disviata 


e frale. 
a — {Far riparo, mehr asl iero: care Dent: SAD , di tà 
soccorren colle mani, Quando a'vapori , € qua al caldo saolo, 
3 — Giovare, Valere. Ar. Fur. 5. 1, 15. Di tormentarla non cessò, 
Sin ch'ella Non gli fe'l giuramento , il qual non s' usa Fra noi mai 
vwiolar 3 nè ci soccorre ll dir, che forza altrui ce 'l faccia torre. (B) 
4 N. ass, e 3 Venire in mente , Sovvenire: Lat.succurrere, 
subire , ‘in mentem venire. Gr. inipyacdan Alberi. cap. 31,Quando 
tu vecchio reciterai antichi detti e fatti , fa che ti soccorrano cose 
che ta abbi fatte dalla gioventudine tua, dr. Fur. 23. 123. In tanto 
» lio gli soccorre, Che nel medeamo letto, in che giaceva, 
ARTI venutasi a porre Col suo drudo più volte ‘emer 
5— [E n. pass. nel primo sign) Ar.Fur.22. 20, Se non si soccorrea 
col grave fano Morto era il Paladin senza perdono. i 
6—-( ) [Parlandosi di Fortesza assediata o minacciata d' asse 
dio 





d. 


Sf: Lo stesso che Soccio, Y. Monos: FI. It. (A) 


Ann. 1605.2. Ser eee, Espos. Sonb. 4 
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tm.) Lat. aqxiliarius. Gr. fonInrxde Liv.M; Fide passar nella pruna 
schiera le coorti soccorrevoli.E appresso : Nuit erano rimasi se non 
li soccorrevoli tanto solamente. =" 

Socconnimanto , Soc-cor-ri-méu-t0. {Tm.] IL soccorrere 3 (altrimenti A- 
juto, Sovvenimento, Soccorso.) Zar. auxilinm. Gr. Bosdua. Rem. 
ant. P. N. Mess. Rugg. d' Amici. Dunque chi è gravato , In cotal 
guisa abbia socenrrimento, 

Socconniroa:, Soc-corri-t6re.[/erb, m. di Soccorrere] Che soccorre, 
Lai. auxibiator. Gr. fender. Salvin. Disc. 2. $9. Consolatore ne'tra- 
vagli , soccorritore ne i mali, guida © scorta nostra, e lume e spe- 
rauza. » E Odiss, 25. 158. Poichè un uomo nel popolo uno avendo 
Ucciso , cui non sien molti di dietro Soccorritori, fugge abbando- 
nando I i ed il patrio terreno. (3) 

Socconarrnice, Soc-corvri-tri-ce. Herb. fi di Soccorrere. Che soccorre..Sal- 
win Htiad. lib. 5, v, 1180. Ma quegli avendo il cuor forte, qualpr a, 
I giovan de'Cadmei diflidava, E vincea ognuno di leggier : tale io Era 
soccorritrice ; or io t'assisto , ec. E v, 1329. Quelle poscia a casa 
Del gran Giove tornàr , Giunone Argiva, E la soccorritrice alta Mi- 
nerva. (A) (B) 





"I >. {S'm.} 2 soccorrere , [ Assistenza nel bisogno ; 
altrimenti Soccorrimento , Sovvenimento,] Ajuto , Sussidio, (#7. Aju- 
to. ) Lat. avxilium, subsidium. Gr. fendua. Bocce. proem. 8. In 
soccorso e rifugio di quelle che amano ec, intendo di raccontare cen- 
to novelle. Petr. son. 180. E "l mio fido soccorso Vedem' ariler nel 
foco, e non m'aita. E cans. 39. s. Che agogni ? onde snccor- 


so attendi ? Lara Der: 2. 65. E temo non sia già si smarrito, 
Ch'io mi sia tardi af soccorso levata. E Purg. 18, 130, E quei, che 
m' era ad ogni soccorso, Disse : ec. E Par. 22. gÉ. Più fu il 
mar. fuggir , qua Dio volse , Mirabile a veder, che qui il soc- 


corso, Red. lett. 2. 126. Ho scritto all'eccellentiss. sig. dottor Coraz- 
zi, che un anno fa fece un viaggio con le galere, se anco quest'au. 
no ne vuol fare un altro sopra quel vascello che il sig. N. N. man- 
da in soccorso de' Veneziani. 

2 — [Dicesi Dare o Fare soccorso e vale Soccorrere, Porgere ajuto. 
V. Dare soccorso, a /. Fare soccorso.) Cavale. Med. cuor. Ogni 
di ajuta e dà soccorso del suo lume e del suo conforto. 

3 — * Dicesi Gridar soccorso e vale” Chiedere ajuto. #. Gridare, 


+ 14. (N) a 
p Li 1 N soccorso di Pisa: dicesi giugne tardo e 
inopportuno; (detto così perchè non venne a tempo.) Lat. Prometheus 
post rem. Fier,3. 5.3. E' sare' bene Ch'or tu facessi il secon- 
do marrone , E'l tuo sarebbe il soccorso di Pisa.E g. 3. 2, Il no. 
stro fu il soccorso , Che si suol dir, di Pisa. Bern. Orl. 1. 2. 69. 
Diceva: e' viene il soccorso di Pisa. 

Bente che si reca ad 


tissimo castello . . . il quale Gradisca è detto , stette molti giormi., 


È. ineritire a-lui dall' oste di Lombardia il soccorso giugnesse. Bentiv. 


l'assedio felicemente 3 rotto e disfatto il soccorso rlegli 
.U i fraricesi dall'una parte , si terminò poi con pari felicità , 
ribattoto e ridotto in angustie l'altro soccorso , che dalla. pùrte di 
Germania con forze grandi avta condotto l' Orange. E altrove : Fs- 
sere una delle massime più ricevute nella professone militare , che 
non dovessero lentarsi gli assedii, se prima non si avesse ferma cre- 
denza d'impedire i. soccorsi. Montecuce, Ultimo rimedio degli as- 
sediati è il soccurso, (Gr) 

a —' Più è iscrainente s'intende d'Ogni ojuto d'uomini e d'arini 
dato ad un che ne abbisogni per far guerra o per difendersi. 
F. Dare.soccorso, (Gr) 

3 —* Porta da soccorso o del soccorso: Quella porta piccola che 
Cara cla Nralfcae serve a uso d' introdurvi soccorso, P, Porta, 

23 ) : 
_ ra Donna armata che brandisce una spada nuda 3 parta 
EE e Re 
mente, (Mii ji 
se MD m. da Succo ea; Ajutato.) Lat. adjatus. 

Gr. BibonInsiros, G. #.g. 169. 2. Albingaàvo molto stretta di vit- 

twraglia , e non soccorsa, s'arrendeo poi agli maciti di Genova e al 

Marchese del Finale a patti. 5 
Soccormso. Ha) Soc.co-trìno {d4dd.m.] Aggiunto di una (specie Mel 

fan è [3 e della resina che se n' estrae.) soccotrinus. 

meglio 


chè si raccoglie nell'isola di Socotra o Socotora; e pe ò 

andrebbe detto S'ocotrino.) Red.Oss. an. 106. Stemperai u |. 
Teste a una giusta quantità di aloè soccoltino polverizzato ni 
SS: , 0 Lentamente cre. 


i anno lasciamo alcuna 
una materia, 


S'occorrere (Il testo lat. aliquid pre ramos crescere snbinde patiamur.)(VX(O) 
uno , quando Socene, * (Bat.) Sé se. Sf pi. Nella Flora pivana così vien trudorto 
altevi l'Eryngiam campestre; ed in altri paesi della Toscana sotto do stesso 

puer qualche bene, o per allontanarne nomi intendono la Scabiosa arvenito detta anche Vedorina. (N) 
‘ alcuno , quan juta | - Sociamte, So-ci-à-hi-le. Add. { com. Che ama ignia, ) Compa 
tano; ma non gnevole 3 altrimenti Sociale, { Associabile. ) Lat. sociabilis. Gr. 
xowenxir. Varch. Ercol. 31. L'uomo è animale di tutti gli al 


si 
e soccorso nell PrenZA. 
watt, Soc-cor-rd-vo-le, ded. com. Che soccorre, Atto a soc- 


‘correre. 
2 — (Milit.) Ausiliario ; [ed iu questo senso fu usato crclte in forza di 





tri sociabile, ovvero compagnevole. È appresso : Molti altri anumali, 
i quali se non sono civili ec. , sono alineno suciabili. Gelk lett, 2. 
les. 8. 191. L'uòmo, per essere animale sociabile, e che ama vive 
re con quei della sua specie medesima , si rallegra delle felicità de- 
gli alti. z 
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Socmnmmente, So-chbilméa.te. Avv. In modo sociabile. Gore. Rep. Soertscon, * (Oned iochegpe. Città dell Indastan imglese. (G) 
giorn. 1 Berg. (Min) Sona, (Min.) Sò-dà. (Sf. Sostanza salina abbondantissima nella natu- 
Socrane , Soxci-i-le. Add:com. Che ama {meglio Sociabile.) =, che la base del sal marino, entrando in esso per tre quar- 
Lat socìnbilis; sociali». Gr: xommnds.Mor.S Greg. Colnì che schifa ti incirca del suo peso. Ma la più gran parte della suda ch'è in 
di conserrar da pacienza, di chiaro © tosto rompe la vita sociale per Gmesasieto pepeline. dalla eombueiione Feb: piece che crassone sl: 
impazienza. Buon. Pier Intr. 1. Gio son aesai più sociale, “a sponda del mare, e particolarmente dal Riscolo, sotto il qual no- 
a — Dicesi più comunemente di Ciò che a iene a socii, a società.(A) = me van comprese civerse specie del genere salsota. La sodu , deuta 
Socrasatà., Sorciali-tà. iL di Sociale. Qualità di ciò che è so. anche Alcali minerale, é di g 
ciale, Compagnia: Segner.Crist.initr.1, 3o. 3. Tutto ciò chesioppo- re il vetro e dl sa) , e serve anche alla medicina, Y. Culi, Ri. 
ne grandemente al bene della socialità umana dee dirsi che grande- scolo e Salsola.) Lat. kali. (In tel. sode è nome della pianta da cui 
mente oppongasi alla ragione , propria dell uomo. Ma se così è , priecipalmeate si trae la soda. In be: soda, in frane. soude.) Ricett, 
mirate uu poco cosa essere più contraria della menzogna ior. 60, Il sale alcali, il quale si fa dell'erba cali, che è quella 
ni una tale socialità! (A) (8) di che si la la soda. 
Soclanivo ,-* So-ciasti-vo. Add, n. Atto a far società. Ite Luc. Berg.(0) a —* 4 chimici così chiamano ancora il Deutossido di sodio, da 
Socierà, Società, (Sf Compagnia di più persone nel medesimo logo; —altri detto Ossido idrato , o Alcali minerale caustico delle ollicine, 
ma prendesi anche più generalmente per Unione ,} Compagnia. —, “che non rinvienzi în natura se non nello stato di sale , e puro non 
Societade , Societate, sin. Zat. societas. Gr. nomuria. Sen, Wen. è di alcun uso , almeno nelle arti. (0) n 
Farch. 7. 18. Tutto quello ce, ha la società della ragione umana 2 — * (Comm, e Farm.) Dicesi Soda acrea o effervescente o purifica 
tolto via da lui e spezzato. n Sakin. Cas. 13$. Varrone Menip- ta o rata, il Sottocarbonato di soda ; di Alicante o Ceneri di 
non fu così nuto dal maestto , la cui età era stata moltò soda, il Carbonato di soda impuro ; canstica, la Soda $ creto» 
innanzi , ma dalla società e confederazione d'ingeguo, poichè ancor —s3, i Cartonato di soda; areata, il Carbonato di soda. Di:esi anche 
egli con versi d'ogni genere avea le sue satire lavorate. (N) * Solfato di soda, il Sale di Gluubero; Tartrito di soda, it Sale di tor 
» —* Fare società—= Far compognia unione. P. Fare vengo taro; Acetito di suda, la Terra sfoliuta cristallizzata ec.(AXA.O.XN) 
2 — [Allcanza.) Borgh. Col. Lat. 384. Si vede cc. esere stato ioni caldissime ed 
. to cc. l'amicizia , e ad altri la socirtà del romano. A 
5 — * Genere umano incivilito. #°, dell'uso, (A) ( £ buoni scrittori Lat. soda. (În ar. questa parola sij 
dissero Comunanza civile) (1) «ta ) ciano hi 
— .) Convenzione tra due 0 più persone onde porre în comune tra & — rin.) Sode: liconsi Certi compartimenti futti con 
4 tere li o parte de' benî 0 mae commercio, opera 0 impresa per e tramezzi che formano degli alloggi o stanze, le quali si pi tre 
dividerne indi il lucro o sopportarne la perdita in comune. (A1) a chiave, sopra il ponte , 0 nell intervallo tra i ponti, 0 nella stiva, 
2 —* Dicesi Sotittà universale , Quella «di tutti i beni presenti oper hiudervi diversi oggetti 0 munizioni, Questi luoghi per lv più 
de quadagni delle parti durante il corso di essa 3. Società partico. 
lore, Quella la quale non ha per oggetto se non certe determinate lì piante dicotiledoni con fiori 








cossigril-loro uso , ovvero i frutti che se ne possono ritrarre ; So- e , famiglia del- 
cietà in nome collettivo, Quella che wien formata da due 0 più per- le capparidee, descritto da Forskal sul carattere del calice di 

sone e che ha per oggetto di fare il commercio sotto una ragione superiore fotto a volta ; della corolla di quattro petali 
sociale; Società in commandita, Quella che si forma tra una ; È superiore stipitato contenente otto semi. Que- 


responsabile in solido più socit sotudali da una parte , ed uno o È h Yemen ed il cui fruuo è di color rosso, e 
più socii commanditarii , i quali non rispondono che della loro por- che si manzia cotto dagli Arabi, da Roberto Browne è stata ripor= 
zione; Società dibonima, Quella che non esiste sotto un nome sociale, _ tata al genere capparis coll' aggiunto Sodada. (Dall'ar. soddd.) (N 
né viene indicata sotto il nome di alenno de’ socii, ma coll'oggetto Sonate, So-dà-le, ( Add. & sm.) .L,Compagno. Lot. sodalis, (In cel 





della sua impresa, ed i socii non vanno soggetti che alla perdita di rega , assemblea, Chi è mella nostra 
nto importa il loro interesse nell' associazione ; Società in par- ar. sedig amico fedele : in tarco 
tecipazione ch'è relativa ad una 0 più operazioni di com- Fier, 3. 2. 17. Che, largo in noi di suo 
mercio , €d a-dungo per le cose, nelle € colle proporzioni » Menz, sat. 9. 
e condizioni contee tra" partecipanti. ogni più immonda e fetida cloa- 
6 ge i+ (iba3 Dale ce Ada e ia sergio a È poggia (8) 
coll'altra alle twvole della legge ; ‘tiene a' suoi piedi un “iulto ' a, Confrutello , Con- 


che si sforza invano di spezzare un fuscio di verghe. (Mit) È propongonsi ut comu- 
6 — * (Geog.) Isole della Società. Arepelago dell'Oceano equinozia- —De oggetto d' interesse , fondato sopra l' cquita. Compagno è colui 
le, composto di moltissime isole, di cui la principale è Otaiti, (G) che si unisce ad un altro per non lasciarlo solo; e talvolta fu ado» 
Sourorna. * (Mit.) So-ci-ge-na. Epiteto di Giunone, madre ed autrice perato mel senso di Sozio. Collega è Compagno in una medesima 
della Società , siccome quella che presiede , all'unione confugate. Operazione, tanto spontanea , che ordinata da no PEPeroTE per s0- 
lat. socius cam , € gennaò io ro.) (Mit) stener la abbisogna una comune intelligenza. Con, i di. 
mo, (St. Eccl) So-ci-ma-nismo, Sm. La setta, e L' eresia cono Quelli che appartengono ad uno stesso corpo religioso , la cui 
iniani , così detti da Lelio Socina sanese, eresiarca det xvi. unione è fondata sopra la stima reciproca di quelli che la compon= 
secolo, e dal meg i or] piero Socino, "ranieri ind alcun gono. Sodali È antico si dicesano i che smiagiru ad una 
dogma religioso il quale fome o contrario 0 superiore «l'a ragione. stessa mensa. Consorto viene a dire Compartecipe , 0 di o 
Bagel Eat scientipog. 107. Di eso (luogo del Concilio Niceno) se di pericolo, o di fatica, o di [porgo di prosperità , 0 li pro- 
con indica pare 





ne vale un moderno sospetto di socinianiamo; per far credere che la —fessione, o d' altra cosa che sia voce Consorte s' 


nalara delle divine non sia altrimenti una sola, ec-(AX(BXN) ticolarmente il marito e la moglie. È «agro gnsa set 
Sociniano. (St, Eecl.) So-ci-ni-à-no..Add. e am, Eretico seguuoe di So- Sovaui, *(Filol.) So-dà-li. Casì chiamavansi i Sacerdoti n 

cino, Che professa il socinianismo. Magal. Lett. (A) dori romani divinizzati. P' erano anche i Sodali Titisiensi, istitudtà 
Socio, Sò.ci-0. Add. e sm. Ch' è în società; altrimenti Associato, Com- _ da Tito Tazii conservare i sacrifici de' Sabini. (Mit 





pagno,=, Sozio , sim. (A) Sanmitz. Arcad. egl. 12. Deh! socio mio, Sonavito, *(Min) li-to. Sm. Lat. sodalithes. ( vr) pie) 


non fulmine Ove tu pasca, e mai vento 0 grandine dalgr. dithos pietra.) Sstanza pietrosa rinvenuta in Isvézia, compo= 
Ta Capannuola tua non si discalimine y ec, (8)... n Pu pnipprit sppelagarstipe nefelino. (Aq) gog. 
Socueo , * So-cléo. IN. pr. m. ( In celt. gall. soicheat Sapatizio, So-da-li.zi-0. ($m.} Y. L. Compagnià. Lat. i so 








orvero soichie 

i ihcere. In gr. 100 îo corservo, e eléos gloria.) — Uno de,fi- dalitas. Dant. Pur. 4-0 sodalizio eletto alla gran cona Del be 
Su ra A (Mu ) ve nedetto Agnello, ug al vi ciba. Morg. 25. 46. Ò dini 
Soco, * Sòco. N. pr. m. (Dal celt. gall. soc silenzio, ovvero coltro, _ ladetto loco , Dove fn perpetrato tanto male, pigna: a 
vomero.) — Giovane trojano ucciso da Ulisse. Miù Sopawunre , So-da-mén-te. Avv, Con sodezza , Sicuramente, Cora: 
"alte Soprannome di Mercurio, Mit) mente. Lat. tuto. Gr, cegarss. Cron. Morell. 260. E questo per trafe 
3 — * (Geog.) ume dell isola Haiti. (6). . fidare il suo sodamente. È 361, Va sodameute nel Édartio e nom 

Soconpta.* (la. So-wcdrdi-a. Dea della Pigrizia, figlia dr Por et n è Ù 









della Terra li at. socordia; vale Pigrizia, Svogliaterza Yorte animo, Lat, foi 
diete i tte o Peep spo 6; è più sodamente 
da cor, cordis cuore, che qui i in senso di mente. V. Scioc» 
Sottana * Coco) Bocbrso: Cina della Colui Ne» 
le 3 CI a 
Socorat, * .) So-co-tà-i. Città del Regno di Siam, (G) {Sm.) Stabilimento | 
nti Saia re. Sorge. ù Lat. confirmatio, Gr. Brfziue«. Petr, Uom. ill. Or- 
D) ice A pied © 3 € gompaoee. muore leggi, solo a fermezza del 
Socov. tI +) So-co-và: iva della ce € di coi 
Protiegiti ea N. pr. m. Socrates. (Dal. gr. s005 isp. Lat, cautio , setisdalto. Cr. bibione: 
oratos forza , secondo i dr + orell, 332. E di poi gli lasciò con sodamento, e'non 


G.W, 11. 91. g. La gabella del sodamento, fiorini 


to il savio de' Greci , ed il uomini , maestro arme di difensione) a soldi 20 di piccioli no, 
di Stefi > Fuohine Gala eo. — ditorico greco Fer sodamento, il andamento = Dar Sicurtà. 7, Fare 


del _ 
ir. secolo , detto Lo Scolastico. — Figlio di Nicomede, re di Bi- sodamento.] M.V.3. 52. Per lui fece il sodamento, e l' obbrigagio» 


f Soreaciagg pure COMIDI Segna 3 Conforme alta ah nederedl e n. (Far sodo ,} altrimenti Assodare , Consoli. 
maniera di Socrate. dare. Lat, solidare, consolidare, selidescete. Gr. eripeowe, ersipporedan 
Bocnamue, * So-crà-ti-de. N. pri m Lat. Soccatides. (V.Soenats.) (8) .. ( Comunemente dal lat. splidare. V. godo.) Pallade Agos 140 Vor 


SODARGEN 


sMsndare, che 1 acqua non Omel. S, 
i e it Ta la vit pt i Ct vl A 
Iyyonrio naDiotdran 


art DÈ 1. )GNO ‘food. Sodarono nt città di tenere il 
l'Alpî sicuro. E 11. 95. 2. Intra i quali aveva 1506 no- 


ili e potenti, Sodavano per grandi al Comane, Nov, ant, 93, 5. 
S chi avesse più bella poeta. +0 soilò il gaggio, Cron. 
prior re alla Le da pettsigea sodare 


lo statuto. E altrove : V. 10° 
dare secondo la forma egli statoti, 
3 — * Dicesi Sodar la partita nello stesso senso di Saldar la partita, 
a i.ebati , così nel proprio come nel fig. Y, Saldare , $. 
Car. Lett, ined, 2. 50. Toruon dice , spera non partir 
non lasci sodata partita, (Civé, se prima non ha 
bora ag questo affare) (N) 
Sovazuem. * (Geog.) So-dàr-gen. Città lar Polonia. (G) 
Sonaro , * So-dà:to, Add. m. da Sodare, Y. (A) 
SR (Eccl.) sore, (Sue. PA. Led Saito, 
nato, paci dt 10. È vero, che se prese i minori quattro (a 
secondo 1° 1 paese, e in quello medesimo di fl s0d- 


dino) 
diacono pre eidlivg te permesto per misericor- 
tego pet fed Si deo ara a coloî che dii istaori ondini 


1, 14 Se pus coscienzia del Vescoro in un 
Fry rictve tutte le minori, ovvero alquante minori e 1 soddiaconato. 
Sonviacoro, ) Sod-di-à-co-no. (Add, e sm. V.A.V., e dl) Sud- 
diacono. ET To Are esso Liegi (ord), pi pisa 
* diacono e prete. E tr “ono pa vera Led 
fimento del calice voto. E 1. 25. Al soddiacono s' a; E, 
tare all'altare il calice e la patena, e darlo a'diaconi € a loro ver: 
vire. G./, 4 1. 1. A un altro Giovanni soddiacono, ch'avea scritte 
le lettere , meozzare la mano. 
Sossi Sod-di.sfa.cén-te. [Part. di Soddisfare.) Che soddisfà. 
ped vg: Gr: mAnpogoper. But. Conveniente vemlettà, e sod- 
te or 
Sonouar seiner, Sod.di-«fa-cente-mén4te, Av. Fal viziato, 
A bastanza. Lat. satis. Tratt. segr. cos. donn. Sa il medicamento 
opera soddisfacertemente , non accade fare.altra. opera 
Sconisrctvote , Sod-diafacci-vo-le. Add. com. gite è csdifoe 
trimenti . Contil. Lett. Berg. SÌ 
Sesia: acuto , Sod-di-sfa-ci-nén-to, (Sn) {1 aa ‘ed anche 
di soddisfare altrui riparando l e fattà , re soddi 
[E adige altrimenti Soddisfazione.]}—, 
Sano sin. Lat. satisfactio. Gr. TA npodopia, Poco nov, 9. 
3 Mi io vol ) le quali rn che ti fe 
tu le le) îo in! i son re 
Pi WI ge se non soddisfacimento a Dio. But. 
na do n dre nino di Po 


afare, Piet Hg PE ) Lat, 
rus voluntatem explere. ‘Gr. sario, itapne. Dart. Tinta 10.17. Gui: 
c'entro soddisfatto sarai tosto. Bocce. nov. 3. 6. sò, avendolo È 
di volergli tutti e tre soddisfare. È E appresso: 
na piso. d'ogni quantità , che il Saladino il regione 
servi, e il Saladino poi interamente il soddisfece.E nov. ar. din 
donna , io ho inteso che un gallo basta assaî bene a dicci Gain 
ina che dieci uomini male, o con fatica, una femmina soddi 
sfare. E nov. 71. 8. te vanti che'l marito tornasse da Gertoya , della 
sua persona gli soddisfece. G./M. £, 4. 2. E soddisfacesse il dannag | 
gio ricevuto per la gente del Re di Francia. Càs, lett 18. Îì che io ho fate 
to Jo più volentieri per soddisfare e servire V. M. in ogni occasione. 
e ne nature, sostituti lo più il terzo 
79. Perchè non sodlistace a'miei disii? 
re al mondo , che gli chiama. Bocc. in- Sa 
tito, che si 


‘queto odio.) Dani. Par. 
ar. ni 15. Per soddi 


la mi re d'ogni cosa all' potesse ec 
essere ra contain male. ov, 13, s2. Al quale 
Alessandro ogni suo stato liberamente aperse, e soddisfece alla sua dr 


perse, 

manda, È nov, 57. 7: Gr Fama (ge) actopenti le nea tepiadito co; 
‘strigne , le quali molto o i vomini , potrebbero a molti 

Ti della doi bocca Convien ch'io sod- 
disfaccia al prg 3 daghe Lab. 335. Disideroso sedi soddisfare , in 
quello Ap TA dell' oa compa oe: Varch: 4. 
pros. 4. lu questo non 19 , risposi, dul nessuno, che io non 
atri gti allo ii 'eBì detote dello in 
a — Piacere. Crcch. Stia. s. 2. Fil. Ella è una bel giovane, ALf. 


sfavvi? FIL Sì nto a lei; ma ce, 
STI Scisarsi: sa AA ‘Sì Frane, 85 frate 


Paris mesi dorag Leal 
porti Per lei tav 

5 — * (Eccl.) Soddisfare il De na dt prio ce 
messo. Segner, Mann. Ag. 14. 3. Se banno commessi de' peccati , 
gli ban pianti, e per que ‘poco, che buono ancora potuto, gli bai 
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cdi 
Arto 
VI Sodisfare 1 6. 3 Mia 
Some " t Add 
pusera rano; fd È Salitottitatne Csi UR sape ay mag 
SanoisrArro , Sod-di-sfit.to. Add. m. da bollire Sodisfiif ,, Sa: 
disfatto , Satisfatto, sin. Car. lett. 2, $5. Comprendo che quisto” gio» 


vin sia tm (rie. di voi. a 
lisfatto diîl, da 'ontento, È disfatto chi I 
desideri ; è contento chi o nel soddi tmcnigionse ai ica drei 


in altro ritrova un sentimento di pace. Chi è pa] o ves 
esser contento , perchè può aver ottenuto 
ha ottenuto. Chi è contento aggiugne alla fernen che 


nn° altra scddiefazion più pico rea venente dll coscienza e dalla co- 
noscenza del Contento ri, 


Soddisfatto la di affetto. Il 1 pina Si no ostenta E: ent 


SGMORPIZIONI , 





essere ingiunte con qualche certa corri lì namero, 
gt ga + Sod-disfat-tri-ce.Nerb, fi di Petra 4 
sosteniamo Pad Rai Mi 
O GIFAZTORA, lt-sfat.tò-ra, .* 
Fier. f. 3. N 7, Con de capi Face sin i 
E moilagievol ia soididetture. » (La itetipa sodisfattara.) (B) 
Sonvisrazione , Sodedi-sfa-sid.mo, (SF) ML fare, , Sodisfazione, 
Suddisfattura , Sodisfattura, Sadisfazione, Satie sin. (Con 
lentezza.) Lal. satisfactio. Gr. rAnpogipnos. 
a—- {Contento , Consolazione , Piacere , Sollievo] Bocce. noli 4 
È ci k* È LA pe sodufazione di sé medesima trovare 
il quale più di ciò, cl lana, le ‘he nigi ct ho 
ei Marti ffobbr. 7. 4A fine di mantiene qu a in 
ragione a privarti di te tue gi soddisfazioni, 
3° Dicesi re'soddisfazione e wale Sr Ge Adempire sg ir 
ta di convenienza o di debito che alcunò abbia sine pa 
strettamente Prgar qual danaro del quale uno è dibiore. 


f— * Dicesi plendere Mn e vale green polipi 7. 


disfazione, (Ò) 
6 — (Ecel.) giù e tre 
volontaria che 


Lal"355% Baone coedtit A Ao dell'opere. 
a a € 

RE PI avi ste k 

F. Soppoma , Sdd-do-ma. (SEP. A. Pr edi Sclomia. } Cale; Med. 


gue Soddoma è un. micidio pre la prege 
5. In costui sì punisce incesto 
doma, Lib. Viasg Que i e per 


ti sol | troy La I dhe Salina, V Mcs, Com. Darit., Com. 


Bey 18; i VA. V. e di) Scdomia. Fi. Giord. Pred. 

so è to. Or sce si sostengono le meretrici nelle cittadi? que- 
un gr m i ilari 

bene 3 &bi si farebbonò biooo più sr it pg egg a 
mato, gle tapis Hp9 Re ci n 
troculus , le pe con i .Boec. 
Com, Dant. Vizio) è chi pira A Ein antica 

ggchiamata Soi. up Fi annie TORE, 
inoxico, Sod-dò-mi-co.. m n Sodomitico.) Com, 
A $. a quinta ‘in peccato soddomico. E° 16. Introduce Y autore” 


it rd tea gente tre amime. di tre uoraini 
fora di sio pes nda 
"ene. Cel Cell'Va Tx. VADA 1 Vola si it e Peano 
, è un tratfo mi disse: Ob sta cheto, 
sossonntitasta: Sodio mi-tà-mn È a 
Com. Rs È 26. Li primai 


condi 

Soprosrrane, Soddiomi. tàre.LN. ast. 
= evyilor. Com. Inf. 15. Coloro € 

+ s0ddomitando. 

Bdecolttto” Sod-do-mi-tà.to. Add. m. da Soddomitare. [Che ha usato 
soddomia.)" 

Sonoomiico , Sod«do-mi-ti-co. Add Cm. PL Soddomitici e Soddomitichi. 
V. A. V. è dî) Sodomitico.Com.Inf 16. Quivi si Gomcole GARE e 

soddomitichi, E Purg. 26, Soddoma e 


sio Sat rale fai soddomitico. Boce. nov. 3. 9g, 

dal maggiore in rese 
reo A ni © non nella naturale , ma ancora nella 
Sopposrro , Sod-do-mi-to, ‘dd. bp fie i Ain ti 


7. 383. îu uella notte simrilmonte si sodilomiti 
diatio; tatti ne furono Gatihti, Sier. Plot: 170. Quitanche erat cit 


378 SODDOTTA 
LI ) bello 
ren pi Be e pi 
Sonnorra, Sod-dét.ta. SY Lo stessnche Sbdducimento.(#.A. Y. e di 


Seduzione.) G. #. g. . 1«Ciò fu per la soddotta de Fiorentini, E 
he cod Mi 860 voléa stare ec1; alla sodilotta d'uno mes 
idatore del reame. 

E P. e dî Sedotto. Lat. 
fe Gr. drordarstus. Tac. Day. Stor. 1. 34j. Le le- 
Eni gufta a diciottocima , poddotte de pasti, Del csttr pamale' 0 
‘alle parole e le grida, e tosto sàricno tornate a seg. 





Sonpvcens , -ce-re. [At anom, #.A. W. e Sk Sedurre 
Sooppemento , . (Sm] ll sodducere. (Y. A. V. e di' 
per 8, 93. 1, Per sodducimento di suoi uficiali , € 
per co) di LCo 
Sonpocirone , coat m. dî Soddacere.) Che sodduce. 
parta Ret perni rr Regge Gr. amarnade. 
A gie a mal CA Com. "Inf. 18. e lr) ruta 


Ei 
è il delle merctrici polileiadie, ' 
Sonpccimsite ! Sod.du-citri-ce. Veste fe di Soddurre.) Che 





[/. e dî Seduttrice.] Sqlvin. Disc. 1. 228. Quando S. Paolo bia- 
a Colossensi la filosofia, intende della sodducitrice e bugiarda, 
che la tradizione degli uomini. 

Sonbvnar, Sod-dùr-re. [ Atr. sine, di ) Sodducere. W. € dî Sedarre. 
Lav. Esop. Co'quali il diavolo fa diverse reti e lacciuoli, a menarci 
ca soddurei ì Com. Inf. g-La quale il fa avaro, 

l'avarizia il in ra Mis È 34. 3. Il detto 
mai auoi è lettere quelli 

ì b'avea raunati e soddotti a 

‘adunque i' molto tristi Sod- 


ia m. da per and giro, anche an- 
inte REI nel senso di hi. )Afatitolato, 
he porro) | fn. Di 

rà leta ADR subacta). ù 


ticame, 
Pallad, 3 
dutta , la letaminata ce. (Il lat. 
SonnurtosE, re, [Herb di Soddorre. pra. I, Sod- 
ducitore. 7 Pred. cre soddut- 


® 0 di Seduttore.) Lib. Godono d'esse 
pe Gio dala DIS: Camale. N . cuor. E quanto alle pa- 
ei inse. POSI Ve Saldate. P. dub e di 
j Li. Pred, Vi penetrano astutamente con loquela sod- 


pos Vitta la rapa di fi Gisct 


HIT imp È: gi 


P. e di' Seduzione.) Filoc. 
fu tagica dell' eterno nimico, 
11.3. Pir le dette sodduzioni 

Chermona addi 20 di Fibbrajo, 3 
? 


Sa 3] Flac Città della Nubia © 


So-de-rél.lo. ig Ei pda co) pen in Toscana si 
enere agarico , buona da mangia- 


cla 1 pci di Sang peri, 
- Sim. - Be mercati } peas porta 
SO e di agarico lergri 
, € che in altri di fn 
Soperto è ug pini di 
1 calcina ma ec. farai tempo macei e poi 
pria $ iperiaz e. radile. » (SL nt 


Tio) 

Bag, se (EpI art. di Sodo. (Qualità di «8 sodo 3 

IEEE ipo grip, Ci 
la 


verbo Avere, $. 19, questa voce riman priva di 


la tortersa, 
ci 2 de Picasa iono più 





AA pia Forre a ciò che LF 


Sfar e 


È SODO 


potesse aver messo dubbio. Nov. ant. 67. e. lo ti sodicfarò quando 

sarò tornato, Ed ella disse ; se tu non rvilissi ? gr rel ri 
disfaratti lo mio suecessore.»Cocch. Disc, 6, v. 3, fi ie 
condizioni parimente sodisfa il corpo nostro co moi eta e ey 


sue 
fr. Giond. 249. Allo "afermo non sodisfanno eziandio 

Je preziose “cose. (Mv) 

3 — * Pagar li Lara di un fallo, Far penitenza di un peccato com- 
messo, Cava. Specch. Cr. 108. E per sodisfare della nostra ira e 
del impazienza ec. £ 109. E Tdi sodisfare del orta 

invidia ec. Per sodisfare del peccato ce. 

» — * Ed anche col terzo caso. Ca vale: 5) 
sodisfare DI vizio ph ia ce Pad SI] voi o 
suria ec. E 4 fare al peccato vanagloria ec. 

— * Fu detto anche Sodisfar le.chiese, i chiostri ec. per Frequen- 
tare le chiese , i chiostri , facendo opere di pietà, Segner. Pred. 
8.5. Non avremo né pur voluto In nome suo ricettare una volta un 
povero , non sodisfar le sue chiese, non sodisfare i suoi chiostri.(N) 

5— * E n. pass. Magal, Let. Così è anche verisimile che avessero 
preso a fischleggiare + per meglio sodisfarsì su l'identità della pe 
sona, (A) 


V) 
n. 108. Per 
della Jus- 


- Sonisrartissimo , So-di-sfat-tis-si.mo. (494. m. superi. dî Sodisfatto. Lo 


stesso che] Soddisfattissimo, Ambr. Cof. 2. 1. Tal ch'io restai so- 
disfattissimo Di lui. Lasc. Gelor.s, 2. Gli feci intender la dote, cue 
ne rimase godisfattissimo. 

Sobisrarto, * So-di-sfitto. Add m. da Sodisfare./. di reg. Lo stesso 
che Soddisfatto , 7. (0) 

SODISPATTORA |, Soldi-sfat-tà-ra. Sf. Lo stesso che Soddisfattura. 7, e 


di Soddisfazione. (B) 
Sonisrazione, So-di-5! 1 4.0: 18 V. e dî) Spalbfzione - 
2 — (Onde Dare sodisfazione = S'odisfare. Y. Soddisfazione , RARI or 
. Dare sodisfazione. ] Malm, 1. 16. È se nom se le di 
Seti ci Stieg ‘n una 
na parti della 
la sodisfazione che non è fatta in sa risa i cri A 
Mieli So-dis-si-mo. [Add. m.) superl. di Sodo. Lat, solidissimas, 
Gr. cripiiraros. Bemb. Stor. d. 57. Il castello di Prende nido, 
È ini mura sodissime e grossissime. » Segner. M, crv iii 
nesta è una sapienza sublime , spirituale ,  erdisicma. 
doro: at reo Sm, Sicurià. Lat. cautio. Gr. ferie. ( Dal hi $0- 
lidus fermo , sicuro : onde in solido esse essere in sicuro, ed in so- 
lido ponere, în solido focare porre în sicuro.) Cecch. Dot. 3. 3.Un 
certo sensale Gli facca dar ciuquecento ducati; Ma e' restò pel sodo.» 
Morg. 18, LAI Che be pronto e rimanesti in sodo Renderci a lui, (n 
2- sodo , posti avverb, Sodamente , Fortemente. W, 
sodo. (A) ig fata Sacch. nov, 110. Dà con essa (scure) al ca 
Capo; e non pid diodo chè la scure schianci. (MV) 
E; tr) a sodo= Bollire lungamente, gag, a 


2- 
V. Bollire, 

— (Archi.) into, dode 
o i rà dl ornamenti, è simil. re roger 
lida , ferma.) Benw. Cell. Oref. 14. Ia mezzo a detta forma vi era 
postò pur della medesima forma cripta un Da 

» —* Dicesi Sodo del terreno 
tetti le fondamenta degli edifici. Sat vie in, Sodo del ter- 
reno: Luogo dove posano gli architetti le fondamenta degli edificii. 
Per intelligenza di che è da sapersi , che la terra tiene sotto alcuni 
filoni doppi , de' quali altri son sabbiosi + altri renosi, altri sassosi, 
sotto i quali” con ordine vario trovasi un terreno , detto pancone , 
molto denso , che é quello ch'è bastante a reggere ogni edificio ; © 

vesto chiamano todo del terreno , quantunque non sempre si trovi 

ella medesima sodezza , anzi in alcuni luoghi padulosi trovasi cos 
debole , che è necessario usare pali di cerro , di castagno o d'altro 
legname , fitti rovescio nel terreno, in altezza almeno dell ot- 
lava dell'altezza, che deve avere il muro, tanto fra di loro 
vicini che non resti luogo ove piantarne altri. (N) 

3— Onde e sul sodo, contrurio di Posare in falso, cioé s0- 
pra cosa che non sia retta solto, 

4 —' E fig. Avdare in sul salo, detto di persona,vale Divenir roba- 
sto.Belline,Son.108. Dico che e' va iu sul sodo e sta sul grasso. N) 

5— * Aver del sodo = Aver senno, sodezza d'ingegno. Sa'vin, 
Odiss, go3. L'onorava Sovra gli altri compagni suoi a Perché 
sapeva , e in mente avea del sodo. (Pe) 

— Dire, Favellare o simili in sul sodo”, [sul sala, s0do) = 
Dir da senno, da dovero. [W. Favellare di ando.) La te, se bip 
Cas. rim. burt. 2. 19. Jo dico dunque , e dicolo in sul sodo, la 
matura sì stillò ‘il cervello Per pi tratto una dunna a o 00000: 
Cecch. Stiav, 5, 2. O e'ne va favellando sul sodo. Car. lett 
M Lil bòrlare , vegnamo in sul sodo. 
din sodo= Diliberare , Stabilire, Ferre, [Mettere 


segg gli archi. 





«d'effetto. gii, Didone Gr. arififoio, Finnc. Sacch. now, 
#91. Que CR (puecAiio sodo chi più notti vi dormi il prete cda 
scarta si LA ce si 

in sodo. dalai Cop sn 


iamente vale Assodîre, ei atiche Con- 





se Porre in sodo, [pro 
certare s) Diliberare , (e Fermamente risolvere, Stabilire. . Porre 
in sodo.) Pecor, ho, e' ti convien morire ; e 


questo è posto in (ale » Parch. Ercol. 75. Avta diliberuto, 0 co- 
me dicono i i villani, posto in sodo di voler fare alcuna cosa ec. Se) 
Star sul sodo = Non s'ingerire in cose frivole o vane 
tese n molle importanti € e opportune ; Fuggire gh scherzi. P. Vs 
LI 
.) {Sodo e per lo più nel pi.) Sodi si dicono i Terteni tin 
7! non lavorati. Lat terrenum incoltun, ager incultus, Gm 


SODO 


dp de yî. Buon. Fier. 3, a. g. Che sc la cultora (de' giardini) Che 
sc ne spera industre, non v'intende, Non staran molto a corivertirsi 
in sodi. n £ Salvn, Annot. ivi; Sodo è il terreno trasandato , la- 
sciato stare senza lavorarlo 0 coltivaro, (N) 

Sono. Add. m. Puro, Che non cede al tatto, che non è arrendevote, 
(£ Saldo.) Lar, solidus. Gr. eriprés. (Secondo i più, vien dal lat. solicdus 
di egual senso. In ar. sadda stabilivit, firmavit, sciadda corrobora- 
vit, durus, firmus fuit, validus et dims evasit ; scidad vehemen- 

"ts, duri, validi ; serddet durim, vehementem esse, vehementia , 
divities, robur.) Aoce. nov. 99. 9. Poi toccandole il petto , e tro- 
vandolo sodo e tondo ec., disse : cem Bend, As. î. La forma di due 
Laconi tonde, sode e crbdette dimostrava per la consenziente ve- 
ste. 

2 — [Detto di Nodo, Da non potersi scingliere.) Dant. Par, 28. Go, 
Tanto , per rion tentare, è fatto sodo. 

3 — * Detto di Oro, Massiccio. W, Oro, $. + , 8. (N) 

4 — Stahile, Fermo, Costante, Lat. firms, constans. Gr.Bidz:0s, Dant. 
Purg. 29. 135. Vidi duo vecchi in abito dispari , Ma pari in alto 
cd onestato © sodo. 

5 — Forte, Gagliardo, Lot. strenuns, fortis, intrepidus. Gr. ingarda. 
Franc. Sacch, nov, g8. Avendo sentito Lapaccio la soda caduta di 
costni ec. , comincia a dire in sé: ec. Ar. Fier. 33. 55. Io dico il 
valoroso Brandimarte , Non men d'Orlando ad ogni prova sodo. 

6 — Assicnrato, Durevole, Lot. stabili. Cron. Morelli. 161. Viverai 
Nibero , sentendoti fermo e sod» mel valsente tuo. 

* Ben fondato, Ben provato. Segner. Pred. 3y. 7. Or posta 

una dottripa si soda , sì sossistente , venite qua, cristiani miei, dite 

un poco cc. (N) 

8 — [Col e. Stare:] Star sodo = Star - fermo, Non si muovere. Lat, 

quiescere + stare. rasoio, invaso. Lor. Mal. canz. 68. 16, 

Se qualcuno il piè ti pesta , Non dar briga ; sta pur soda. 

a — [ Dicesi Star sodo in nu proposito 0 simile e vale Esservi 

Semo , tenace.) Ciriff Cav. 1. 12, Ma stette nel proposito suo sodo 
D' ucciderlo, 0 morire in ogni modo. 

3 — * Dicesi Star sodo, parlundo di terreno, ed anche allegori 
camente di donne , e vale Stare senza che vi si lavori. P, 6.9 (N) 

4 — Dicesi Star sodo } 0 Star sodo alla macchia 0 al macchione 
e vagliono Non si lasciar persuadere né svnigere a checchessia , 0 
a dir quet ch' alvi vorrebbe. [P, Macchione, $. 3.) Lat. impigrum, 
inexorabilem esse, de gradu non dejici, Gr. auerarproragpira:, Cron, 
Morell, 266. Fa che non sia teco,, non lo smenticare, non ti la. 
sciar gonfiare, istà sodo. Malm, 3. 77. Avendo avuto innanzi la le- 
zione , Si stelte sempremai sodo al macchione. Car. lett. #. 31. Egli 
stette sempre sodo al macchione, é non si vide mai che levasse né 
le mani, né gli occhi del piatto. 

9 —* Cal è. Tenerer Tener sodo=Tener dum. P. Tencre sodo. (A) 

to — (Agr) {Axgrunto di Terreno, Podere e simili, vale) Incotto , Non 
lavorato, Pattad. Chi arando lascia la terra soda intra i solchi, sè di micn 
feutti danneggia. Cant.Camn. 6. Troverrem qualch' altro modo, Che'l 
podér non resti sodo. Lor. Med. canz, 7. 4. Il terren non starà so- 
di, Ché 11 farò ben lavorare. £ 10. 5. Costor seppon si ben fare, 
Che il poder non stette sodo. Mrtine. Sacch. nov. 53. ‘A colui di 
cni ell'era, purch' ella non rimanesse soda, ma fusse lavorata , pa- 
rea guadagnare la detta vigna, Serd. Stor. Ind. 14. 145. Andasse 
cercando terreni sodi e incolti, tanto lontani, tanto difficili , e di 
tanto incerta rendita, 

tr— (Veter.) Rimaner sode , si dice anche delle femmine de' bestia» 








7 pied 








mi, che vanno alla monta , e non restan prefne. 
1a — *(Ar. Mes.) Lana soda ; così dicesi La lana greggia. (A) 
Sono. Avv. Sodamente , Fortemente. Lat. vehementer , probe. Gr, 
opIIpa, saros yi. Buon.Fier. 1. 3. 1. Se gl''ipocondri Non vo' che 


i fianchi m'afferrin più sodo. Bern. run. 1. 7. Un debilor ch' è 
savio, dorme sodo. 

2a — È così Turar sodo, Pigner sodo, Picchiar sodo cc. 

Sonosta, * (Geog.) Sò-do-ma, Sodiloma. Lat. Sodoma. Una delle città 
deltu Pentapoli nella Palestina, consumata dal fuoco celeste, secondo 
ta Bibbia , in pena del delitto che da lei prevesl nome. (G) 

Bononia , So-do-mi-a. (Sf) Atto venereo tra persone del medesimo 
sesso; {così detto perché praticato dagli abitanti di Sodoma, perciò 
puniti da Dio ; grecamente Pederastia.) —, Soddoma, Soddomia, sin. 
na paedicatio, sodomia. Gr. rvysrpde. Maestruzz. s. 34, 2. tit. Della 
sodoinia. 

Scnomnmico , So-do-mi-ti.co. 4dd. m. Di sodomin. —, Soddomitico , 
Soddomico , Soromito | sin. Lat. sodomiticus. Maestriuzz. 2. 13. 1, 
Ancora dra' peccati contro alla natura gravissimo è il peccato che si 
commette colle bestie, c dopu questo { il vizio sodomitico , dove 
non si osserva il debito sesso. 

Sonowrro , So-do-mi-to. [4d4. esm.) Chi fa sodomia; [latinamente Pe- 
dicone , grecamente Pederaste in quanto all'agente , e in quanto 
al paziente Batillo , Pivo ee.) —, Soddomito, sin. Lat. paedico. Gr. 
meyieris,Agn.Pund. 8. Ghiotti, bugiardi, sodomiti, beffoni ec., con 
frastagli , livree e frange addobbati , tutti corrono a far cerchio al- 
l'uscio di chi é prodigo. Zibatd. Andr.66. Chi nasce in nel segno 
di Gemini fia di buona forma, ma piccolo di persona j arà capelli 
sottili, e fia sodomito , linguardo , cc. 

Bonomto. Add. m. Y. 4. Y. e dî Sodomitico. Fior. Virt. cap. 20, 
Log: 71.L' Angiolo fu mandato da Dio a una città che fu chiamata 

loma , per lo peccato sodomito che vi si facea. (N. S.} È 

Sonvamasto , So-du-ci-mén-to, [Sm. #. 4. Lo stesso che) Sodduci- 
mento. (#. e di' Seduzione.) G. F. 11.53. 2. Per soducimento e con- 
forto di certi grandi. E 12,59. 1. A sommossa del Papa, e per so- 
ducimento del fe di Francia, ( Così ne' testi a penna. IA Put. 
13. Chi non s' apparecchia a tanto ascmpéo, a tanto appellamento e 
soducigacato, 


SOFFEREVOLE 


Sontrinse, So du-zid-no, (Sf #. 4. Lo stesso chel Sodiazione, (”, 

iii Sckaios]) G.P11. 44. 4. Si disse con soduzione del signore 
\etano, 

Sorma , * So-d-mi-a , Semia. IV. pr. f Lat. Soacmia. (Dal celt. goll. 
soîmh queto, pacifico, di buon naturale.) —Giulia. Figlia di Avi 
di Mese. maine di Elingabalo, (Mit) > iqta di Api è 

Soexte, * So-în.te. div. Y. A. #, e di Sovente. Guitty Lat. 38, 
73. M'ha soente e forte offeso mio tracoitato corr. (V) : 

Sornoz, * (Geox) Soe-rò-e. Zsoletta della Norvegia. (G) 

Sorsre. * (Geog.) So-date. Fiume e città degli Statì Prussiani nella 
Vestfalia. (G) 

Sora. * (Mit) Sò.la, Epiteto di Minerva. (Dal gr. 
Sofaî.) (Mit) 

Sorà, (Ar. Mes.) Sm. Quella specie di predella , 0 di basso letto, su 
di cui î Tiuchi stanno accosciati, (Dal pers. e turco sofa scamnum 
si Stan» sedile. In ar. suffet vale il medesimo. ) Leoni Let, 

eg. (Min 

a- 7 Così dicesi ancora altrove che in Turchia una Sorta di lettio- 
ciuolo basso ad uso di adagiarvisi ; altrimenti Camapé. (A) 

Sorace, * Sò-fa-ce. N. pr. m. (In ar. safaga, in ebr. snfag, applandì: 
sceftclt în cbr. val profusione, sufficienza, e scinfeha virilità.) — Fonda 
tore e re di Tingi nella Mauritania, iglio di Ercole e di Tingo.(Mit) 


sophe sapiente, V, 





Sora, * Sò-fa-i, 4 me st So] i Dall'ebr. ssafa re, 

onde tsofija speciilatricè, tsiffja e trafa speculazione. V. Snfa.XB 

Sorata, * (Gcog.) Sofia, Fiume città è Foremo del Ca 
nerale di Mozambico, (G) 

Soraxt, * Sò-fu-ne. N. pr. m. Lat, Sophanes, (Dall'ebr. tsafan nascon- 
dere. Giuseppe fa insignito da Faraone del titolo di tsofrath, quan 
do gli ebbe rivelato il senso de'suoi sogni, Poichè tsoffvatà pag hua- 
neahh vale occultorum revelator.) (B) 

Soran,* Sò-far.NN. pr. m. Lat. Sophar. (Dall'ebr. tsefîra mattutino.)(B) 

Sorami, * (Mit, Maom.) So-fà-ti, Settarii Maomettani che danno a 
Dio atnbuti carnali, e sostengano doversi intendere nel senso na» 
turale e letterale tutto ciò che si dice di lui. Chiamati anche So- 
fatiti o Sofasti. (Mit) 

Sorzio, * Sa-ft-jo, ÎN. pr. m.(Dall’ebr. sa/zjahA sponte nascens et crescens. 
V.Sofai.}Trogo. Favorito di Messalina, punito da Claudio. (Mit) 

Sorta, * Sò fer. (N. pr. m. Lat. Sopher. (ball ebe. sofer scrivano , 





ragioniere, ché vien da safor numerare:) (B) 
Sorzner " fe-ret, IV. pr. a. Lati Sophereth, (Dall'ebr, seftorock nu- 
meri.) ®. 


Sorrene. * (Geog.) Sof-fé-ne. toh Provincia dell' Armenia, (BJ 

Sorrenità | * Sof-feni-ta, 4 » com. Di Soffene, (B) 

Sorrsrane, Sof-fe-rà-re. [A4tt, #. 4. P. e dî) Soflerire. Dant. Par. 
34. 141. E credo in tre Persone eterne , e queste Credo una essen- 
zia sì una e sì trina, Che soffera congiunto sono ed este. Bocc. nov, 
61. 6. Credi ta che io sofferi che tu m'impegni la gonmelluccìa ? 
Albert. cap. 50. Gli stolti temono la ventura , i savii la sofferano, 
Agn. Pand, s. Chi vive povero in questo mondo, patisce molta ne- 
cessità, e soffera molti stremi bisogni.» Gr. $. Gir. 13, Benarvon- 
turati son coloro che sofferranno persecuzione per dirittura. & S.Tulte 
cose soffera. Fratte. Barb. s9. 20. E tu allegra sertà La faccia, a 
l'ovra* e soffera ciascuno. È 43. 8, Quel che tu sofferrai per cor- 
tesia. Bocce, Lab. E nel mondo là dove io sono , assai minore tor- 
mento sollerrai che quello ch' io sostengo. (Sono uscite antiche ap 
partenenti così a Sollerare come a Sotterie) (N) 

2 — Dicesi Solerare l'animo 01 cuore. [#. Solferire, $. 6, e} #. 
Cuore, $. $2. 

Sorrenente, Sof.fe-rîn-te. [ Part. di Sofferice. ) Che ha sofferenza. 

[CA soffre.—, Soffreote , sin.) Lat, tolerans, ferens , patiens. Gr. 

nd , bropleor. Lib. Mot. Era tanto benigno e sofPrente » che 
ude esser mal parlato «ti lui, disse: ec. Albert, cap. 56. Chi è 
sofferente, si governa di molto savere j e colui che non é sofferente, 
ingrandirà la stoltezza sua.Cavalc. Med. cuor. Questo disse per lui, 
che gli patea troppo sofferente de'difetti di core, Amet. 57. Egli ec. 
mai tallfiamme non avea sentite, e sì nelle nuove era acceso , che 
Ivi male sofferente oltramodo stimalarano. 

Sorrenentissimo, Suf-fe-ren-tis-si-.mo.[Adid, m.) supert. di Sofferente.Sgl- 
vin, Disc. 2, 533. Capitani valorosissimi , come uno Abnibale , un 
Alessandro , delle grandi fatiche di guerra sofforentissimi, pur non 
poterono sostenersi, quegli nelle delizie di Capua , questi ne‘convîti 
e nelle delicatezze Ue As Segner. Mann. Apr. So. 3, Questa 
rabbia medesima de'demonii è rabbia sofferentissima d' ogni oltraggio. 

Sorrenenza , Sof-ferehza.{SY] 4! sofferire ; [Mint che fa sopportare 
tutte le miserie , i dolori, te infermità, le ingiurie, i disagi ec. con 
moderazione « costanza j altrimenti Tolleranza, Sofferimento, 
tazione.—, Soffrenza, sin.) Lat, palientia, tolerantia, constantia, Gr. 
bropiri, Albert.cap.56. La sotferenta è porto di tutte le miserie, ed 
ba la sofferenza nascose ricchezze, perciocchè ‘1 sofferente e'l forte fa 
sè medesimo benavrenturato, e a ciascun dolore è rimedio la sofferen- 
ta. E più sotto: La sofferenza é virtude che porta igualmente gl'im- 

i delle “agiurie ed ogni avversitade. E appresso : La soffirenza è 
iguale solferimento di quello che t' è fatto. Bcc. nov. 100. 18. Pa- 
rendo tempo a Gualtieri di fare l'ultima pruova della sofferenza di 
costei. Petr, son. 108. Ma sofferenza è nel dolor conforto. Tae. Dav. 
ann. 4 fi I Ciziceni ec. ne perdono la libertà guadagnata nell'as 
sedio di Mitridate , cacciato non meno per loro sofferenza , che per 
soccorso di Lucullo.» Red, nel Diz. di A.Pasta. Ho rappresentato 












la stato compassiopevole , © la cristiana e veramente qespino sof 
ferenza dal Si N. N. ne' suoi malori cotanto fieri ec. (N) 
Sorrznene , Sof.fe-re-re. [Att e nm. onom.P.A. KW. e dî) ire. 


Sorreszvoce, Sof-fe-ré-vo-le. Add. A e di' Soffribile.) Lat. tolrabili». 
Gr. anars;, Sen, Pist. 39. La natima, cho teneramente ci ama, i 
ha così disposti , che 1 dolore 0 é soffirevole , 0 è brieve. 


| SOFFERIBILE i 


380 
Sorrsunce, * agri dg Add. com. Lo stesso che Soffribile, lr 
agri gialla (ria. ( icq 
Sorrenivone , Sof-feri-dé-re, [Werb. m. di PMI. e di 
- Frane. Barb. 36. 5, E sia » 
» Sof-feri-snéa-to, [Sm. La sofferenza, ridotta in atto , 
L'atto del sofferire.) Lat. Gr. bronori. Albert. a 
Po è igule sfferimento di quello che © é (atto, » È 57. 
adi Spena de . Jeoto sofferimento “di fatiche. (N) Pa 
PRRINE fe-ri-re. (AU. e anom.) Comportare , Patire 
sappiendosi g scendi © gione se parti con quelle 


i dferre. Gr. Sroplio scie si 

re. Gr. ir K 

Lertady rico tr, i da 
da prima il viso nol sollerse. 
Do gesonee 
pratico inpese, che ja non 


Angeli santi rr pl din soffrirete voi, che 
ag ingiuria sia fatta nl vostro Maestro ume Ù 
al cidvche si può impedire. A 


+ Ma poco poi sarà da Dio sollesto Nel 


cile n Piog dr D Di e qnt 


-_ quia siday Boce 
2 de quelle ae) pensi La 


Siani 
Poco = ì (E Beatrice che parla vi 
«-* tan to au 


carcerato, o ag Fam. a che stero 
alla ce È La 54. an È 
5 — * Sottentrare, matè Sì Gmg. 1. 1. 236, Gli 


eg pr CA (Cioè, si i a sot gli soltento di furto, par 


rie PRIA 
audere. Gr. rodpgr. , nov, 50. 
podi dir di lei , sentendoti, quel mede- 

aver fatto , che ella fatto avea ? 


7 —* Dicesi SoRtrire odio da alcunoe vale Essere odiato da lui Dant. 


io, Aver 


Purg.a8.73. là ve passò Xerse, Ancora freno a tutti or- 
gogli umani, Più o di Lasndro von sollerpe Ga Ole qu de ma (Be) 
8$S_- En tenere , Astenere, Lat, te 


‘mperare abetinore. Gr. 
inieda. Sen. Pist. 1 malagurosi s' attuffano ne’ diletti, de quali 


* nom si sofierire. G, #. 7. 27. 3. Dicendo che per Diosi 

scleri se vis la vittoria, P 3. 
Magari *. Lat. sustineri Gr. arixie. Dant. Ti , 

59. ti mi parcan coperti, E l'un sofferia Faltro colla 


vil 

ra; E toni dalla ripa eran sofferti. Sen. Ben. Varch. 6. 30. 

* Uno diteva che non potrebbero sofferire la disfita. 

Sorrenito , * Sof-fe-ri-t0. Add. m. da Soflerire. 7. Ad. V. e dî' of. 
Terto. Bemb. Stor. 6. #0, Dagli altri tutte le gravezze sono portate 


e solferite. Mm 
Sorreurtone , fe-ri.tà.re. [Perb. m. di Sofferire.) Che # e 
Sofferidore, Soffritore, sin. Lat. tolerane, paliens.Gr. moruraas. Now, * 
ant. 26. 1. E lo sofferitore rispose a Giga dicea ‘che ri 
vg le” vincri.li Aeg. i fcc le. 
1911 ‘ore vi ‘ott. s° udì c 
ritor fosse biasimalo. 3 MI. Li Galli sono ROPPO, mali rotte 


tore è di nella wr 
s “ce, rita Verb. f. di Sollerire. Che sofferisce.—, 
ice, sin. W, 
Sorrenmane , SOR. LE n, ass, e pass Lemon) breve tem- 
po, Lat. sul Oss. an, 


va direttamente ad attac 
eg siae a | attaccare il uo». 
a cm ì 


" = . 

Sarnrimiato , * sei. . da Sollermare. V. di 

Sorriaro, Sort 1 98 4 Sora. pd 
tin, Bitoa, 











A 
defi 


fe Pegiare. rg; SA sufffatus , 


SOFFIARE 
pieno di iene ppi pre e poeno 
niuno ordine, furiosi ogni 










Sen. Ben. Merck. 4. 38. 1 soffiamenti 
deovati per: benino di Ce 
Lat. maledictio, 


; ita ; 
I cin n 


pato. preme i vede ce. 

alla testa rayvolti, e con pela oro, 6 pini non 

tenuti con accvole modo alle i avre. 
Sorriase 


mk. per 6fÙ 

ingl. blow , in sass, 

ua generale le lettere affini B,P 
‘qhision si indicare lo scorrer. 


Li È 
DI 


n 


; 


="|ep 
È 
sia 
8 


a 


3 


dare Ausare. 
un fuor dî lingue € orrenda "vista 


la 
8-* 


aa cani 


_ 


i saltare al bosioto, papa: 


solo , 

F o 2 diet mae 
P. Bossolo | È. è, è . 
13 — Dicesi SOMfiar [Ii negli orcechi all 
negli occhi ad alcuno e vaglicne 


. è * 
+ SOFFIATA . si n 
Pi ara tantino », dolore imiche Andar contintamente in. merè è che, faticato di questioni non molto vecaari a e deri 
Orecchio n aurenv insusatrare. G. la 
no arch Epmol: Ye: 23, Din scr pra aafoloctro solar negli Pia madl'isa. Le aos tr 





pit. Marck 14 

ad x e-quasi imbecherario. e dî Sufliciente.] Cromicheu. d'Amar. 7. Vedeano che lo rè* 

i pp lei gt t0e è plrcoga cà pio pg r fire sollia sù. 7. monera aoficieste fi cn Vit Sd Madd, 31. Che v 
pottò io mai fare di me medegima; solliciente a tarite è talîoffisse ? 
15 a — Abile , Capace. Crosichett. d'Amar. $6. Usinza è Re è 

ba col pale x PIO ‘Pad Glog. Pare che 
(Mint! secondo Caso. e 
tia suito e olbsienle dell' altre iosa; (e)] pei 
rta + , anticamente vusato col secBndo caso. Comm. Dant, 
do. fot E però, siccome solliciente di questo ingaluo, lascia» 
eci rr Ta raro Sinon legato. (N) 

Recita Sof-ficien-te-mén-te. ne: Rito d.Pie di) Sulicien 
temente. Pass. 74 Comprende questa diffivizione sofficientemente chi 

. Cosa è contrizione, » 

A questa me- Sotricinntazza, Sof-fi-cion-tEz-za, (5/3 7. 4.7. e dî Safficienza, Ovid. 

Pist, Non mi dovresti schifare s pensando alla mia sofficienterza. 
ramstissino , Sof-fi-cien-ts-sino. pied mi) | di Solficitnte. 

DA. V. e" di Sulficientistimo.) 'etr. Uom. il "Perchè dio a si 

3 falte cose sempre era 

. a — (Eccellentissimogd precipiiisina Ceto Itoxdraros But. Dato 
alle lettere, io breve tempo diventò sofficientissimo.., 

Sorricmnza, Sof-ficcièn-za, (Sf. Lo stesso che) Solficenza. LA, AP, e de 
Sullicienza,) (Tn ehr. sefeg.) Boce, nov. p. 13; rit) che alla solli- 
cienza di Primasso si conveniva. Ovid. tdi en TA 
non fossi stata giurata, non mi doveresti api 
gilicugpo (£ edis.di Fir:4819 a pag E n 
pipa ta Quel sv ct Pa nata 

alla mia sofficientezza, esempio 
vbce Sblficentezza.) (B) A a 

3A sofia, posto divo (A Sofficanza, £. 3.3 Bocc. introd. 

13. A sufficienza , bl Rome e gli ppc, le cose Lotblao Sulae de 


vert. 3. 4..29, E , è delle ue parti °e'di ciò che a'ciso 
appartiene’) sia detto.a sollicienza. (V) 

ferreri sazia, (03 iigraica Sofficeriza, IP. A. 
+e di 

i Pine ipo SEN (Sa. Safticc.. Lat mollior: Gr. 
potniripone Bern. Catr, (90. Si IA cono banc, 
rida , ty Fiera e 


pinto Pl Ma “ipatara nec 

“na = an eat , 

dee dure, came pratico lo commedie ed in altri 

menti, Pag. Rim. Norrei , dico y veder P rgetto lar una 

ve gina, E osa, 00 diarò « RA sir Mi 
e; ie rn, Ped il bisogno:(A) 


TO I” f-fi-no. Sert Spaci di giuoco fan lo stestiò che 
Sof.6i. i Avv. In modo 0, MeSassi  Samin. 3.13. E giunti nel i ; Le 
noe Ltd di si Rici TEA e e 


morbidamente e soffice; ai corpi. A)(B) carte, Altri al soffino, ed altri a mattoncello. (A) 
‘dd. conî. (A. n” Do) Sormo , S0f-fi0. (Swa.) AL soffiare.—, sim CA Yor fiat, 
Pi i spirito» Gr..ovofiBut Par. 7. 2. Lo non è se non 
vid. Pist. O Borea ; vento toso, tu incrudélisci contr’ a me, 
£ e contri "1 mare, ec, 3 adunque fo che tn a me 
che tu più tino soffio, S nati ep. dd. 
finalmente non è comaltra regola, che.col dell'artefice, 


si chine. Mal 453 oo Sed io rea Jr 
n= icciolo. mimtice { c aL Rana 


vento; comunemente Solîetto, 
Vol, d'amore il e Pr sn 


ciò ì 3 e Segr de cori 
Lavare he LiW.edî Bastàre(Suf ddilarm , csordi. Segr. Chz:s. ca 

ri Mn n 4 de De ato non 

i > ltd voce.) Hoesy 131, (N A 





” 
» 


SOFFIONERIA 


4 = TAache dò di persona e metaforicamente,} T'resunti:08n, 
Alteraso ; Govlîo , Superbo. ‘Lat. ari ns, clatus, inflatus. Gr 
dialer, Giravros, Gyenpdi. Segn. Etic. 4. 188. IL softione, in quanto 

“ alla considerazione di sè stesso , sopravanza 3 ma non già in quanto 
alla considerazione del magnanimo, £ 192. Psoffimi son bene stolli, 
e talî non si conoscono, Segr. Fior. Cliz, 2.3. Sofr. Entra in che 
entrare tu vuoi, Questa fanciulla mow.si ha a gittar via, o io man- 

‘è 
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dèr ‘a, non che la casa , Firenze. Nic, Sofronia, Sofroniay 
ehi ti nome, non sognava; se tu se'ona solfiona, e sc’ pie 
ria di vi (o) Focabolario nel precerlente $. si serve di questo 
esempio în sigdificato di Spia; ma sembra che la voce Soffiona qui 


iuttosto valga Alterosa , ovvero Che soffia, nel significato del {. 
5 dî Safliare.) A : 

—* (Milit.) Strumento col quale si accende lo stoppino delle bocche, 
da fuoco , ed è propriamente un Cammello di carta pieno d'una mi- 
àtura avtifiziata , il quale vien posto entro uno strumento di ferro 
tagliato all'un de' capi in due parti come un matitatojo , e tratte 
nuto come. questo da un anello. Bentiv. Legare certe carine di carta 
sopra ona di Ligno, fatte a modo di razzi, ovvero soffioni 
picmi di polvere te, Mantecuce, AL maneggio delle artiglierie si ri 
chieggono . . . funi, miccia o soflione. (Gr) 

1" Fig. Ogni arma che cacci fuoco, ed in particolare il cane 
none. Bene, Cell. Fit, lò che pensai nn poco, meglio a codesto caso, 
quasi tutta cinque i pezzi d'artiglieria drizzni alle dette botti , c 
spet i le ventidie ore in sul bel del rimettere delle guardie , e per» 

essì pensando esser sicuri, venivano adagio e più folti che il 
tolito nsssi, perciò dato fuoco alli mia soflfioni, non tanto gittai 
quelle botti terra, che m° impalivano, ma'in questa sofliata sola 

3 ammazzai più di trenta nomini. (Gr), 
ur 








dinotare il Tarso, PN) 


Presunzione , Alterigîa , Gonfiezza. Lat, arrogantia , animi clatio. 
Gr. dratenia, Gnavela , Eynos, Segn. Etic. 4. 193. È più opposta 
alla magrtanimità la illanimità , che ta soffioneria. 5 

Sorfiowetto. (Ar. Mes.) Sof-fio-nét-to, {Sm.] dim. di Soffione. Frane. 
Sacch. nov, 192. Arca un soffionetto di eanna assai sottile. 

Sorrisuo, Soffiamo, (Sat. 7, A. P. e dî] Sofisma. Pass. Ji. cinta 

m'è data dalla divina giostizia per In vanagloria ch'i ehbi ce. 
di saper fare sollili soflismi, cioè argomenti di saper vincere altrui 
lo. 

Sormisticant , Soffisti-cA-re. IV. oss, Y. e dî Sofisticare. Rorgh,.Arm, 
Poco ur «qui sollisticare in su le parole, sorchbe troppa sot- 
tigliezza. (V 

saliti. (M Sof-fi-sti-che-ri-a. [Sf P°. e dî) Sofisticheria, Salvin. 
Disc. 1. 181, Molte volle può procedere o da intelletto non molto 
chiaro cc. , 0 da una soffisticheria 0 superstizione che faccia casere 
Je difficeltà dove non sono. 

Sorrisrico , Sof-fi-sti.co. Add, e sm. P°. e dî Sofisticn. Call, Ab. Isac. 
5, Riprendi coloro che ti contastano ec., non con parole soflistiche. 

a — [È nel sign. del 6. 2. di Sofistico.] Buon. Fier. 3. g. 30. Non 
vo'suoi scherzi : egli è troppo soffistico. £ 4. 4. 7. lo cedo, io 
son fantastico, softistico , Fanatico , ipocondrico , cteroclito, » Saf 
vin. Annot, F.ff. 2. g. 20. Soffistico, dal greco cogirrizde, quasi che 
sbbia l'arte e la sottilità del sofista : e si-piglia per durus, difficàè 
lis, morosus, xarrdt , Bioxodos. (N) # 

Sorrmo, * Sòl-fi-to, Sm. 7. 4. W. e di' Soflio.Fr. Gior. 79. È po 

cicia ha vita tua un soflito , non te ne par avvedi. (V) Com. Dant, 
LS4. p.63. La musica.si divide in tre parti cg., l'organica è quella 
‘si fa con soflito , siccome in trombe. (N) 

Soreita ; Sof-fit-ta. [Sm.] Sorta dî palco. — Soffitto , sin. (P. Pavi- 
mento. ) Lat. laquesr, licunar, Gr. sararriz asse, ( Comunemente 
da aù fitta, 0 sia attaccata, fissata al di sopra. In ar. sa/yàhet spran 
ga, tavola, travicello ; segf soffitta, In cbr, dicesi sipun, da safuin co- 

ire, fare un tetto, nna soffitta.) » Baldin. Hoc. Dis. Soflilto 0 Sof- 
ita. Palco che si fa sotto l'ultima copertura o tetto degli edifici, 
o sotto altro palco ec. (N) A 

2 — Sianza a letto. March. Stor. 15. 59g. Si ristrinserò insieme in 
una ‘soffitti del Cardinale. Zasc. Parent. 5. 7. Per disperato subito 
ame te andai nella sollitta.» Zart. Ben, pin. pas. 22. (Livorno 1799) 
E di chiunque con sua madre a lato, O sola pur per camere e sof 
fille, Parte de' suoi verd'anni ha consumato, - 

3 + (Archi.)Soffiita della cornice, 6 Soffitta assolutamente, chiamasi La 
porte di sotto della cornice tra l'uno e l' altro modiglione, nella quale 

i fhtagliare rosoni y e simili altre cose.Raldin.Poe. Dis.(A) 
'archett.Lucr. lib. 2. v.gr. Sc non rifulge ampio palagio, e spien- 
dle D'argento e d'or, se di soffitte aurate Tempio non s'orua, ec.(B) 

Somritrane ).Sof-fit-tà-re, At Disporre con soffitia , Far sgffitte , 0 
piuttostò Antonacare di gesso -0 malta i corventi del cieln d'una 








stanza per ferli, coprendoli prima con pancoricelli e cannigei, 
Salvh.Odis:73. 357. lo divisai La camera, finché la -terminai Con 
sorrate. zze, e, per di sopra Ben solîittai, E Zia, 6. 338, Dal. 
l'altra a rimpetto , dentro della sala, Dodici camere eran sof- 
fittate Di pietra , cc. (A) (B) T.) 

Sarrritra: fit-tà-to. Add. {m. da Sollittare, Y.Disposto con sbfittta; 


altrimenti “e” icamente alla latina} cato, Lat. Jaqueatus, Gr. 
cicandenelvssi Cr. alla F. to, ua hi 
Séepitto , Soffio, Sa. Lo stesso che Soffitto, P. Baldin. Foc.Dis. 
Safbitto o Soflitta, Palco che si fa-stto l'ultima copertura o tetto 
degli edifici | o sotto altro palco, per abbellimento e talvolta per 
comodo di abitare. (A) Diod, Re 6, g. Egli dunque edificò la cas 
s elaci gi soliti e di riqundratace di codro. (N) 
[m. da Sofliggere, 7.) Tae. Dpv. Stor. 1. sg1. 
dell'ira di Claudio , stette soflitto in Asia. (Cioò, nascoso. 
dl testo tat, ha: in secretuja Asiae repositus.) _ 


t.) AVome usato in Fiscona fe 
Sorrioxeni, Sof-fio-ne-ri-a, [Sf] ast. di Soffione, [nel sign. del ì 1,4) Sorroca 


SOFFRA'TTA 


Sorrittome , Sof.fitt6-ne. Sm. acer. di Soffitto. Belfin, Dec: La qucliy 
spazio che doveva servîr per softittone per li cavalletti , sccomo- 
darvi alenni funghi c spaziosi andari, (A) 

Sorrocawesto, Sof-fo-ca-men-to. (Sn. Lo stessa chaSoffogamento, [Soffo= 

- gazione, 1.) Segn Pred, 1. 3. Sono innumerabili quelli che vanno a 
letto in peccato mortale, scuza por mente a tanti orrendi pericoli che 
del continuo loro possono sovrastare da nina corrente impetuosa di sane 
gue, da un soffocamento di catarro, ce. È Mann. Giugn:. 7. 3. Non 
può consistere in an letargo , che tutto t' instupidisca , in un soffo- 
camento di catarro , in uma soppressione di cuore ? 

Sorrocaste , Sof-fo-cànte, Part. di Soflocare. Che snffica. Demetr. 
Faler.Segn. +. Che per alteo non sarchbe lengo, e non terminato, € 
quasi come sollocante il ragionare, (V) 

Sorrocare, Sof-foscà-re, [Att Lo stesso che) Soffogare, Red. Pip.1.30,. 
Il vaporoso odoredel sino può in an momento imbriacarle c soffocarle, 

2— *Affondare, Sommergere, Cer, Eneid. L n. Osò [nr Pallade, 
e poteo Andere e salfbcar già de gli Avpivi Tanti navilii, (Be) 

3 — £ per motaf. { nel sign. dî Sologare, $. 2.) Cavato. Pungil. 
Propria uficio e sommo studia è del nimico di collocare il some della 
divina inspirazione , si che non proceda a perfetto frutto. Arrigh, 
ES. Quelli soffoca la 'tua mente. Sode. Colt, 39. Se i gran 
piumpani e a le salfocassero , e insieme con l'altre viti troppo 
se ne aduggiassero , sfrondinsi , c continnamente. 

Sorrocato , Soffo-cà-to, Add. um, da Solincare.Lo stesso che Sollogato, 
P. Ar. sat, », Dal vapor.che dal stomaco elevato Fa catarro alla 
testa, e cala nl pefto, Mi rimarre’ una notte soffieato, 

a — (E fig.) Borgh.Orig. Vir. 4. Dalla quale rimase solîbcata e rico» 
perta' ogni maniera di belle © leggiadre lettere. Segr. Fior. Stor. Se 
417. Gli nomini per le battiture diventati savii, ritornano ce. allo» 
dine, se già da una forza straordinaria non rimangono soffocati. 





zione, Soffo-ca-zib-ne. { Sf Lo stesso che) Sologazione , 7. 
Cr. 6. gi. 3. Colui che prenderà il lattorario ; non dee dormire 

‘ sopr'esso ec., imperocchè suole inducer soflocazione. » Segn. Mans 
Gem. 9. 1. Quanti accidenti te la possono togliere ( la vita ) ce. s 
una soflocazione di catarro , uma soppressione di cuore , ee, (8) 

Sorrocamento , Sof-fo-ga-mén-to. (Sm.} 4 saffogure. [ Lo stesso che 
Sollogazione , #.} 

Sorvocane , Sof-fo-gà-re. [4t.] Impedire il respiro, —, Sollocore, Saf: 
focare, sin. (FP. Opprimere.) Lat. stiflbeare, Gr, e rireiyon. (Suuffine 
care, da sub sotto, e da fiuzces fauci.) Declam. QuiritiL. €, Meglio 
sarchbe stato che questo mio spirito fosse o nel ventre della ciatire 

soffogato , 0 cc. 

2- Ber metaf. Non lasciar surgere, Opprimere. Lat. soffocare. 

3 — (Milit.) Soffogare i convoni 0 lc batterie nemiche. Modo di dire 
militare , per esprimere l'effeito de' colpi delte artiglicrie , quando 
per l'ottima loro direzione scavalenno od imboccano le artiglierie 
opposte , e le levano dalle difese. (Gr) 

Sorrocaro, Sof.fo-qgà-to, Add.m. da Sollogare, 7, Soffocato, Suffbcatoz 
sin.Lat, suflocalus. Gr. arospyduwos. $ 

Sotrocazione, Sof-fy-ga-zid-ne. [$f.] Il sffogare.—, Soffucazione; Saffo» 
gamento , Soffocamento , Sulfbcamento , Sufivcazione , sin. Lat. saf- 
focatio. Gr, Sriegie | ‘ i 

2 = * (Med.) Così chiamasi ancora La morte per cessasine del re 
spito , qualunque ne sia la cmusa; più comnenente Asfissia, (O) 4 

a — * fu detto da'vecchi medici Solfogazione uterina 10 della ma- 
trice, Ze Fsteria. (O) ; 

Borrocciata , Sof-fog-fià-ta.[S(] Fardello < 0 cosa simile, che sabbia 
sotto "l hraccio coperta mantello, e quasi nascosnmente si i 
via. (Comunemente da sotto e da fiiggiata per formata, disposta. In 
celt. gall. faguid fagotto.) Salv. Spin, 2. 3. To gli risponderò d'a 
ver trovato uno poco in là, che correva con una suffoggiata sotto, Pir. 
Luc. 4,1. Bella cosa vedere un gentiluomo con la solloggiata andare 
a casa le femmine, i 

Sorroccenz, Sof-Il-ce-re, [Att, e n. pass.” difettivo.,L.Appoggiare, 
S'astentare è Sostenere, Appuntare.] > , Soflolgere,, Suffolcere |, sim 
LLat. sufintcire. Gr. sripuder.) (Suffulcia, da sub sotto, ida fil» 
cio io Sppoggio : © fidero dall'ebr. felech hastone , come quello , 
cui l'nomo si appoggia, Altri dal gr) phylace custodia.) Dart. Pars 
23,130, Ol quanta è l'ubertà chesi votbbice Ja quell'arche riechissime ! 

Sorrorcene, Sof-fil-ge-te, [Aft. e n. pass. Lo stesso che) Solloicere , 
F: Dant. Inf. 29. 5. Ma Virgilio:mi disse : che pur gnate? Perchè 
la vista tua pur si soffolge Laggiù tra l'ombre triste smozzicate? But 
ivi: La vista tun pur si solfolge, cioè si ficca. ( Altri comentatori 






spiegano , s' appoggia 3 altri, s' allissa. Lat. figere. Gr. rpridar.) 
Sorentto, Sof.fol-Lo, ddgd.u.da Soffolcere {e da Soifolgure. ;à 1 Fosteme 
to, Sostentato.+, Solfuito, Saflolto, sins Lat, suffultus. ‘Tapiymisor. 


dir. Piir. 1: SovLa qual è soffolta dall’ antico piede D'un frassino 
silvestre , si doloso. » Li più corvette edizioni leggono sottnlta.) (M) 
Sorromewmamone,, Saffoamenta-sibne, Sf Specie di fomentazione, 
Gorz. Piazz- ‘159; Berg. SMI) 
Sorronane., * Sof-foràre, Att. Forar per di sotto. Benv. Cell. Fit. 
2: gosSuspinti i.denti inorti da quei che erano vivi, a poco a po 
co solfaravano lo-gengie. (G. V.) 2 " 
Sorronsato; Sof-for-nò.to, Add. m. Inenvernato, Incavato. Lat. com 
cavug.iGrm eta. {Da for, rasi sotto il forno 3 a somiglianza di 
aggrottato , incavernato, è simili.) Buon, Fier. 3, 3. s2. Non vedi 
ta quel cefib rubicondo, Che par di rame, e quegli occhi di fuoco 
Sallornati in quegli archi delle ciglia Ispide e setolosc? n Frescoba 
Fiagg: 159. Questi era pallido e magrissimo, e gli occhi soffiornatà 
mella tosta, che parca la morte. (Pr) > 
Sorragcaszo , Sof-fra-gà-nco.[Add, m. FP. A. FP. e dî) Siffraganeo. 
Bioestruzz, 1, 28. L' arcivescovo può visitare la sua provincia , ax 
vegnachè suni soffraganti non sieno negligenti cc. 
Sorrmarta , Sof.fràt-ta, (91 4, Mancamento, Necessità, Carestia. 
: i 














SOFFREDDO 


Lat. anritas, ia, Gr. orandrme, dro, Dal ht. ex, 0 dal 
Var, fert pil agg Nella stessa Fair amiltere rem, co- 

iamve cjus.) G. W. 9. 47. d. Gli fallio molto la vittuaglia , e sof- 

erse gran soffratta egli e futta sua corte, (Così ne' testi a penna 4 lo 
stampato per errore ha soffranta.) E 11. 139. 3. Con gran disagio, 
e di soffratta di vittuaglie e di tutte cose cc. steltono in quella isola. 
MF.9.31. Soprsndo quivi cc., temeano di soffratta di vittuaglia, 
Nov.ant, 62.5. E forse, avanti che io muoja, li malvagi cavalieri di 
Cornovaglia avranno soffralta di mo. 

Sorrzenvo, Sof-fréddo. Add. [m.comp.) Alquanto freddo, {Quasi freddo. 
Lat. subfrigidus.) Ricett. Fior. 232. Di poî aggiugni gli olii fermi con 
la cera, trementina ce, , uniti insieme secondo l'arte, e soffreddi.» 
Red. Op.3. 77. op. 1778.) Ho immerso nel piombo strutto e sof: 
freddo alcune Cri le ci eelro ce ni 

Sorrarcacione , fre-ga-gié-ne. Sf. Lo stesso che Soffregamento, P. 
Del Pap. Nat, cald. fred. Berg. (Min) dl 

Sorraecamesto , Sof.fre-ga-mén-to. [Sm.] Il soffregare [Leggier fre. 
gamento, — , Solfregagione , sin.] Lat. levis frictus, Èr. xcopor fb 
rpiupa, Med. drb, Cr. Con istridor pausoso di sofiregamento di 

IUS 
Sormasusra + * Sof.fre-gànte, Port. di Solfregare. Che soffrega, V. 
i reg. (0) 

Pda Sof-fre-gàre. [Att.e n. ass.) Leggiermente fregare. Lat, le- 
viter fricare» Matt, Frans. 3, 96, E ch' égli (lo steccadenti) entri tra i 
«denti e la ia, Cioé che nella punta non si pieghi Nel metter e 
cavar tra e dente, E d'altra banda stropicci e soffreghi, ec.(B) 

2 — Oflerire con reiterato ossequio e con instanza , quasi con inde- 

ità dell'offerente.» Tac. Dao, ann. 1. 36, Tiberio rifiutò il pome 
KH Padre delta patria, più volte dal popolo solfregatoli. (4i testo lat. 
ha: sacpus ingestum.) 

ss, nel 1. sign. ) Soder, Colt. 35. Avvertiscasi che non si 


3- [N 
strofini fun occhio coll'altro , 0 si soffreghi. 

4 — [E fig.) Accostarsi , quasi progando o raccomandandosi o offeren- 
dosi, Div. Acc. 192. Il nostro Reggente ec. si diede a frugare e 


solfregarsi intorno a molti. Buon. Éier. I. #. 5. Gelido e freddo, 
senza scior parola, Le mi sofliregai ‘ntorno ripentito, 

Sorrarciro, Soffregà.to. Add. m. da Sollregare, #. 

Sorrnisse , Sof-frén-te. [ Part. di Solfrire. Lo stesso che) Sofferente , 
PW. Fr. Jac, T. 5. 23, 5. Ma non può esser sofîirente , Che non fac- 
cia chinore, Franc. Barb. 300, +9. Cominciare Qui vediam fare Que- 
sta cena soffrente, Rim, ant Dant. Majan. Serviraggio anco del mal 

iù soffrente. 

Bolsena + Sof-frén-20,$/. 7. A. V. e dî Sofferenza, Frane, Barb.1991 
4. Solirenza Par che venza, E parte è di Costanza. Rim, ant. Guid. 
Cavule. E la soffrenza lo servente ajuta. E Rin, d' 4g. Dice come 
dolente : Non può tanto durare , Che vinca per soffrenza.E M.Cin. 
Che sollrenza ipeta , Ma non veder quella pianeta, (V) 

Sorramits, Sof-fri-bi-le. Add. (com. Che si può soffrire,] Atto a esser 
sofferto. —, Sofferevole, Sofferibile, sin, Laz, tolerabilis, Gr. Erexros. 
Segn. Mann. Apr, 32. 3. Tddlin manda qualche trevaglin, 
hai da procurare di renderlo a te più soffribile con diminnirne la 
stima. È Giusn. 3. 1. Questa, rispetto a quella, è di peso soffribile 
ancora a' deboli. 

Sorraiutisimo , Sof-fri-bi-lis-si.mo, Add, m. supert, di Soffribile. Pros. 
Fior, part. 4. vol, 3. pag. 167. Nel resto la temperie del cielo è 
soffribilissima. (N. 5.) 

Sorra;situente , Sof-fri-bil-mén-te. 4. In modo soffribile, Soppor- 
tevolmente, Pascol. Risp. Novell. Fior. Berg. (Min) 

Sorsriccsne, Sof-[rig-ge-re. [Att. mom.) Leggiermente friggere. 

Soryaine , Sof-fri-re. 44, e n. ass. sine. di) Sofferire è W. Dant. Par, 
14. 78. O vero sfavillar del santo spiro, Come si fece subito e cane 
dente Agli occhi miei, che vinti nol soffriro! Petr. canz. 39. 7. 

uando novellamente i0 venni ‘in terra A soffrie l'aspra guerra. Poes, 
‘arch. 3. rim, a. Sofirir da quei dure percosse usati» #7 M. 
Madd. 50. O come potrei io soffrire di vedere ec. (V) Tass. Ger. 
1. 1. Molto soffrì nel doloroso acquisto. Ner, Samin. 4. 32, E que- 

‘ sto ancor sofirisce Perchè l'altra nol mira e nol gradisce. (N) 

a — (E nel sign. di Sofferire, $. 6. Y. Cuore, $. 52.) Car. Lett. 2. 
435. Nou mi soffrirebbe mai l'animo, che la bellezza del vostro li- 
bro fosse macchiata da un sì picciol neo. 

Sorrmae. Sm, Sofferenza, [ Tolleranza.) Lat. tolerantia, Gr. sropori, 
Dant. Purg. 19. 76. O eletti di Dio , gli cui soffriri E giustizia e 
speranza fan men duri. 

Sorraito , *Sof-fri-to. [4dd. m. da Soffrire. 7. 4. P. e di' Sofferto.] 
Fr.Jac.T. 6. 11. 10. Or perchè l'hai soffrito , Per volermi salvare? 

Sorrarrose, Sof-fri-té-re. Herb. m. di Sollrire. Y. e di’ Sofferitore. 
Sabin, Teocr. Idil. 43. Lo seguiro (Giasone) I più prodi e i mi- 
glior da tutta quante Le cittadi riscelti ; ancora venne Il solfritor 
delle fitiche a quella Ricca Iaolco , ec. (A) (B) 

Sorenimmee, Soffitricce, Verb. f. di Soflrire. W. e dî Sofleritrice. 
Leon. Pascol. Leu. Berg. (Min) 

Sorrerrto, Sof-frit-to, Sm. IL soffriggere; ed anche la Pivanda soffritta. 
Lib,Son. 78. E fa sopra Mercurio un buon soffritto. » (Qué fig.) (N) 

Sorrutrto. Add. m. da Soffriggere.» Lib.cur. malatt. Mettavisi un pezzo 
di rete soffritta in olio. (B) 

Sorretro , * Sof-fàl-to. Add. m da Soffolcere o daSoffolgere. Lo stes- 
30 che Soffolto , #. (N) 

Sorrruicamento , * Sof-fu-mi-ca-mén.-to, Sm. 7. e nffumicamento, 
Suffumicazione. Com. Dant. Inf. 33. p.396. L'ipocrito si dipigue 

con soffumicamento , per parerè smorto e giallo, (Così la stampa. La 

Cr. legge Sutfumicamento,) (G. V.) 

Sorpumicane, Sof-fu-mi-cà-re. Au, e n. P. e di Sull'amicare, Pes. Pov. 
P.S. cap. 5. Anco lo soffumicar col vito, nel quale sia cotto il ro- 
muarino, toglie la duglia del capo. (Qui in forza di nome.) (A) (B) (N) 
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Sosì. * (St. Mod.) Titolo che davasi al Sovrano della Persia. =, Solliy 
sin. (n pers. sefit chiarezza , purità. lu ar. seffj puro, chiaro $ 
scelto, sofij sapiente. In cbr. trifija speculazione.) (Mit) (N) 

a — * Autica Setta persiana fondata verso il secolo 1x, ed affitta 
mistica, Questi settarii intendono spiritualmente tuito il Corano, a 
rifiutano tutt’ i precetti che riguardano l esterno della relizione y 
tranne i digiuns, che osservano con la massimn austerità. (Mit) 

Sora, * So-fa, Fia. IN. pr. f. Lat. Sophia. (Dal gr. sophia sapienza, 
In ar. safijet scelta , pura, e fu nome di una delle mogli da Mao- 
metto : sofij sapiente , in pl. sofijan. In cbr. tuifija speculazione.) 
Amperatrice d' Oriente , moglie di Giustino, « Imperatrice di Mise 
sia, sorella di Pietro il Grande. (B) (0) 

2 —* (Geog.) Città e Sangiacato della Turchia europea nella Bul- 


garia. (G 

Sona, * (Flos) Sf. P. G. Lat. sophia. ( V. Soffa n. pr.) Cogni- 
zione universale della divine umane cose, delle be proprie= 
tà, cause ed effetti , indirita a procacciare all'uomo ta vera felin 








cità. (Ag) 
a-* (80) Specie di pianta del sisimbrio , così denominata 
per le virtù vulnerarie e detersive di cui si reputava fornita, ed era 


iò raccomandata nello 4) sanguigno , mella emorragia ec. 
ma in fatti è niisseriatiza cose mula crocifere, (Aq) (N) 
3— * (Zool.) Nome specifico d' una specie d' insetti del genere Ax 


gi Si) i 

Sorio , * Sè-fi-lo. N. pr. m. ( Dal gr. sapiente. In ar. sefaf 

ignobilitas, In ebr. sciafel umile , abbietto.) — Padre di Sofocleg 
altri detto Ditilo 0 Teofilo. (0) 

Sorisma , So-fi-sma, [Sm, #. G.) Propriamente Argomento fallace y 
Argomento vizioso, (Il Sofisma è acuto, vano, inganucyole, soltileg 
frivolo.gc.] —, Sofismo, Soflismo, sin. (7. Cavillo.) Lat. sophismag 
cavillatio, fallax conclusiuncula, Cie. Gr. efpiopa. (Sophisma indictt 
sul principio una ragione sapientemente dedotta , da sophos sapiente4 
Passò quindi ad indicare una ragion troppo sottile, caviliora, inqeono= 
vole.) Petr. cap. so. Porfirio , che d' acuti silli i Empit la dia 
lettica faretra , Faccendo, contra "1 vero , arme ì sofismi. Sen. Pista 
Perciocchè io non so per altro nome i sofismi nominare, Dant. Parg 
11. 6. E thi regnar per forza c per i, 

2 — [Nel pi. anticamente fu detto in fem. Soflsme per Sofismi.] G.F 
11. 73. 3. Cercavano gavillazioni ec, per abbattere la nostra fran= 
chigia per indirette sofisme. » (L'edis. de' Giunti ha sollisme.) SL, 

Soriswane, So-fiamà.re, IN. ass. sofismi, Cavillare 4 altrimenti 
fisticare, Uden. Nis.3. 64. Nè si può presumere Isabella di già bate 
tezzata, siccome va sofismando il Mazoni. (A) (B) 

Soriswazio.* (Filos.) So-fismà-zi-0, Sa, dim. di Sotisma, Piccolo 10% 


ma. 
Sormuo , So-fi-amo, [Sm. P. 4. 7. e di") Sofisma, But. Par, st. 14 
è argomento apparente e non esistente, 

Sorisra , So-fista. [Add. e sm.F/.G. Propriamente Sapientissimo, mat 
dopo l ateo Diagora prese il significato di Falso savio. Presso è 
moderni ‘vale quanto Onvillatore che, abusando del dono della parola; 
e dell'ingegno , oscura con sottiglieera ln verità, ‘e trae in errora 
le menti de rossi e degl incauti,) Lat, sophista. Gr. magieràe. Dant4 
Par. sf. 81. Non v'avria luogo ingegno di sofista. But, ivi: Solista 
è vocabolo greco, che s' i a savio, ovvero ingannatore, Wita 
Piut. E della interrogazione del sofista , e della risposta d' Alessaa= 
dro. arch. Ercol, 45. Brevemente , fatemi ogni altra cosa cher 
solista, perchè io ho più in odio questo nome il male del capo4 

2 — [Ed usato anche nel fem.) Fir. Dial. bell. donn, gio. A uso 
di sofiste fecero (le donne) questo argomento fra loro. 

Sorsrezia , Su-fi-ste-rb-a. [Sf Cavillazione; più comunemente) Sofisti= 
cheria, Lat, cavillatio, Gr. esgerna. Car. lett. 8.42, Non sono man- 
cati degli amici che ec. hanno dato le soluzioni alle sue sofisterica 
Salvin. Disc. 1. 376. Quante vane quistioni si sarebbero risecate , 

soliluppi nni dn i er dgl Prc VE 
IPISTICA | iesti-ca. [Sf Quella) parte ica, insegna a 
distinguere i sofismi gi argomenti che pd verità.) Lat, 
sophistica. Gr, coguorisî. Com. Par. 24. Per la qual sofistica si mr 
stra il vero dal falso, ed e converso. Tes. Br. #. 5, La terza è so- 
fistica , la quale c' insegna a provare che le parole che l' uom dice 
son vere; ma ciò pruova egli per mal ingegno e per false ragioni, e 
per argomenti c' hanno simiglianza e covertura di vero nelle medo- 
sime cose , se fu vero , 0 no. 

a — * Falsità, Fallacia , ma in questo senso d. fuor d'uso. Lat. fal 
lacia. Gr. copiepa. Com. Dant. Inf. 29. p. Sag. Li quali metalli 
ci artificiati, e non prodotti a perfetta forma, si sono appellati so=- 

stiche, 

sarmani n: , So-fi-sti-ca-mén-te, Avv. Con sofisticheria , { Cavillo 
samente.) Lat. sophistice. Gr. eogurrusat. Fr. Giord. Pred. R. Com 
vane ragioni sofisticameute si vogliono opporre. 

2 — * Dolosamente , Falsamente, Con sofistica, secondo il signodel $. CPI 
Com. Dant. Inf. 39. p. 493. L' autore intende trattare di quelli cha 
sono stati frodolenti nella comune moneta , e che hanno spetta 20 
fisticamente l'arte d' archimia circa le predette monete, (N) 

Sorsticane , So-fi-sti-cà-re. LIV. ass.] Far sofismi, Sottilizzare, Cavil- 
lare, — , Soffisticare, sin. Lat cavillari. Gr, copiando. Lab, 343» 
Alla quale opposizione, non volendo andare sofisticando, non è che 
una risposta. » Borgh. Orig. Fir. 274.E' fu un'opirtione in certi tem- 
pi di sofisticare sopra i nomi , e cavarne l'etimologie. (V) 

a — {Att.)} Per metaf. Falsifitare , Adulterare. Lat. adulterare. Gry 
Moaestrusz. 2. 18. Se i beccari giurino di non vendere carne infern 
‘e corrotta sana, ovvero che non solisticheranno la loro mercanzia, 

Sofisicare diff. da, Cavillare | Sottiliszare , Falsificare. Sofisti- 
care è Ragionar con sofismi , ossia Argomentar cou fallacia, Falu- 
Scam è Disc @ Farg una cosa per un'altra. E però , solo quando 
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s'applica al ragionamento , ossia ad oggetti intellettuali , 0° usa tab 
volta Fubificare per Sofistivare, Cavillare è alquanto diverso da 
Sofisticare , perchè Cavillare è un ragionar con argomenti così sten- 
lati e così aruficiosamente ricercati , che, se non sono apgriamente 
falsi, peccano non pertanto d' astruso , d'imbrogliato , di storto, 
Sottiliszure esprime la cura di coloro che, per ottenere qualche 
loro scopo , aguzzano l'ingegno con miuute e sottili inquisizioni; e 
però s' appartiene agli interni dell' intelletto, senza applicazione 
alle paroli » come Sofisticare e Cavillare. 

Sonisticato, So-fissti-cà-to, Add.m. da Solisticare. (Sottilizzato,] Pass. 
261. Cessino le le e gli atti sofisticati, dove spesse volte la su- 
perbia si nasconde, £r. Jac. T. 4. 3. 7. Sofisticato vero Sua seminò 
aizzaglia. 

a — Per metaf. Falsificato, Lat. adolteratus. Gr. xftrrndd. Fr. 
Giord. Pred. S. Tutte a modo di alchimia , tulte sofisticate , che 

pajono , e non sono, Ricett. Fior. 43. Il migliore (laduno) , è non 
sofisticato , deve essere odorato , verdeggiante , ec. e 

Soristicazione.* (Farm.) So-fissti-ca-sid-ne. SL #. G. Lat. sophistica- 
tio. Azione di alterare una sostanza medicamentosa, iungendone 
altre straniere e di minor , onde aumentarne il peso , di 10» 
Sisticare , nel significato del $. 2. (Aq) (N) 








Sorisricuenia, So-li-sti-che-ri-a. PI. fiasionament fatto con sofismi,) Sor 


Lagione è sottile [e mal .) —, Soffisticheria, sin. Lat. 
cavillua, Gr odtinna. Parch. Ercol. 17, Petciocchè « oltra l'altre 
confusioni e sofìsticherie, delle quali è tutto pieno il suo libro, egli cc. 


troppe soltigliazze e sofisticherie de' Latini. Sen, Ben, /arch.3.17. 
Simili sofistcherie sono bruttissime. n° 

Sonisrituetto , So-fi-sti-chét-to. Add, e em. dim, di So@stico ; altri. 
menti alonso Pantasticuzzo, — | 20 , sin. Grill, Lett, 

lerg. (Min 

sonetto” Add. m. Di sofista, Che ha del sofista, Che contiene s0- 

fisticheria, [Che è ap) e non vero.]—; SoMistico, sin(/. Fîsi- 
coso.) Lat, cavillatorius. Gr. copirrizde. Com. Par. 34. Se quantunque 
iù terra si ripara per dottrina fosse così inteso, non avrebbe luogo in- 
gegno d'uomo solistico. G. F10-44:6. Avveggendosi ec, della non vera 
€ sofistica domanda di Bologna. + Streg. prol. Le loro compo- 
sizioni riescono sempre grette , secche , atitiche e sofistiche, di sm te 
ch' elle non piacciono quasi a_ persona. n Dep. Decam. 34. Confu- 
terebbono i sofistici argumenti , e come li soglion chiamar li nostri, 
castelli im aria , di questi biasimatori. (V) |. 

2 — Inquteto , Fantastico , Stravagante. difficilis , querulus.Gr. 
Fsexipns, xedendi. 

3 — * Detto di case materiali, talora vale Cho sembra vero © non è. 
Farch. Les, Soggiungono che la pittura è come noi diremmo sof 
slica , cioè apparente e non vera. (A) 

4 — [Usato in forza di] sm. di persona } più comune 
mente Solista.) Lat, sophista , sophisticus. Gr, roqueris. Sen. Pist. 
Nè questo dirésti , come uno sofistico. Fiamm. 3. 18. Ohimè quanto 
falsamente argomentava, fatta sofistica contro il vera 1 Red, Que an. 
6g. Son certissimo che non vorrà mai farsi sofistico contra il vero, 

Sonstuzza , So-fistàz-z0. Add. e sm. dim. di Solista. Alquanto sofi- 
ata. Lo stesso che Sofistichetto , 7. Car, Apol. 184. Con chiarire il 
aunodo . che voi siete un sofistuzzo , un favi ) nai 

Pisi 2 Sifoele, N. pr. m. Lat. Sopbocles. (Dal gr. sophos sa; 
gio, e cleos gloria : Gloria de' saggi. ) — Lr greco , 
cui non ci rimangono selle a 

ei A 
POGRAFIA ilol. Mia, Sf F, G. Lat. ia. 
sophia sapichza . ei grapho io prin lf Quella scienza pe cui sî 
viene al pieno conoscimento dell'universale sistema di tutte le scienze 
e le arti, e dell'essenza , dello scopo , de' merzie delle produzioni 
di ciascuna j e ciò col solo scopo di sapere sistematicamente che 
cosa sieno veramente le scienze e le arti , che cosa per esse si sap- 
pia, e come sieno naturalmente e razii concatenate. (0) 

gp plc regog_ro Se Pr È Lat. sophologium. (Da 
sophia sapienza , e dego io scel i un’ opera di Giacomo 
Le Grand , letterato del o, , la quale contiene una buona 
scelta a bene ordinata di sentenze degli antichi filosofi ; oratori e 


poeti. (0) 
Sorowraxta. * (Filol.) So-fom-pa-nt-a, Sf: Titolo di una tragedia la. 
tina di Ugo Grozio , il cui argomento è l'elevazione di Giuse) 
in Egitto. (È voce egiziana che vale Salvatore del mondo.) (O) 
Sorosia, * So-foni-a , Eafonio. N. pr. m. Lat. Sophonias. (Dall'ebr. 
saphan coprire , 0 piuttosto da tsafan occultare.) — £l nono de' pro» 

feti minori. (B) ( 

Sorosta , * So--ni-a. N. pr. f: Lat. Sophonia. 

a coloeto. N. pr. m. Lat. Sophonius, Lo stesso che Sofo- 
nia, #, ( 

Soronisra , * So-fo-nì-sba, N. pr. f: Lat. Sofonisba. (Dall'ebr. o fen. 
tsafon conservare , © nitzab imperadore, principe: Conservatrice de’ 
principi.) — Figlia di Asdrubale, amante di Massinissa, moglie dî 
Siface. (8) (Miti 

Sorono, * (Geog.) Sò-foro , Sofrà. Città dell'Impero di Marocco.(G) 

Soroszi, * (Bot.) So-fòr-zi-a. Sf: Spezie particolare di vite , mento» 

- vara da Columella. (0) 

Soranone. * (Geog.) Sofred&-ne. Città dell'Indostan. (G) 

Sornore, * So-fré-ne, Sofronio. N. pr. m. Lat. Sophron. (Dal gr. so- 
phron moilerato , temperante , di mente sana : e questo da soos sal- 
vo, € phren mente.)— Poeta tragico greco, nato în Siracusa.(BXMit) 

Sorsontnici.* (Fisiol.) So-fro-nè-ti-ci. Add. m. pl. V. G. Lat. sophro- 
nelici. (V. Sofrone.) Aggiunto de' denti che vecono in età adulta; 
comunemente detti della sapienza, del seno ) del giudizio, (Aq) 








lo riprende più volte d'una cosa medesima. E Les. 174. Lasciate le Svoa 
LD 
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Sornowetico.'* (Filo) So-fro.nè.ti-co, Add. m. 
sanae inentis. fi Sfione: Aggiunto d' un uomo rg 
o Roe fe CO ARI) o di Massenzio) 
* (Pilol.) S£_# G, eranza. Lat, ti crantia. 
gras) Annot. F. B. 5. 2.5. Laonde Amilo ali Gr. ew 





















temperanza. 
a di Diaziattà 


(Dal celt. gall. suag fune , corda, Nella stessa li fi i 
lia. In firctt per sorta di fune, In basco 2008 cl in bp, go lai 

o ar. , con cui si dirigono le costruzioni, livdla. În turco 
sigim Cercati al collo, e troverrai la soga 





“pa, cioè la coreggia del scatto piena, 


come si fa ai muli che portano le some. E Purg. 5. 1. Come insolla 

la soga del balestro, quando è ià dilangi la podta che ran suole. 
India. (G) 

Sogdiana. Antica regione del- 





me di famo 
| Dario. Note (Mit) 


mabile. Segner. (A) Li he sila 

SOCGETTAMENTE »get-ta-mén-te. (Avv. Lo stesso Suggettamente, 7. 

SoceeraxeNTo, sor seb-la-méu-to, [Sm. Lo stesso rt Assoggettamento,] 

uggettamento . 

SoccartaTe + * Bog-get-tàn-te. Part. di Soggettare. Che soggetta, La 
stessa che Suggettante , 7. (0) 

Sonsetzane » Sog-get-tà-re. ( Alt. Lo stesso che Assoggettare, ] Sugget- 
tare, F. 

SoccattATO, Sog-get.tà.to. [4dd. m. da Soggettare, Lo stesso che 
gettato,] Suggettato, 7,» Bellin, Diso. a Ma viva Iddio che 
non yolle la primogenita della sua mente soggeltata all'ignominia né 


Rsa del mondo, cc. A tab. & 
GETTATORE, Lla-té-re, . m. di Soggettare, soggetize 
Lo stesso prg pri e lo ch 
SoccettituDiat, Sog-getti-tà«di-ne, Sf 7. e dî Suggezione. Lase, 
Cen. 1. nov.2, Volendo a Lione tornarsene ec., e liberare i frategli 
da così fatta soggettitudine e gagliolferia, ma prima qualche bella 
rilevata fa omle per sempr vesse a ricordar di lui, ec.(A) (8) 
Soccermvamente , Sog-get-ti-va-men-te, Avv. Lo stesso che Suggelti 
vamente, #. De Luc. Dott. Volg. 2. 8. 1. Berg. (Min) 
Soccxttivo , Sog-get.ti-vo. Add. m. Lo stesso che 
Luc. Dou. Polg. 3. 3, 1. polari. Parl. Sen, 


rovesciato 
SoccattAnIte, Sog-get-tà-bi-le, Add. com. Che può 









Berg. 

SoocetTo , Sog-git-to, [Sm. stesso che] Suggetto » à 
a — [Materia ti cui si parli o scriva.)(#. cans. fS. 
Alto soggetto alle mie basse rime, n Salvi ‘as. 101. Ma così 


'urono soliti i comici poeti di quella età a' tragici inaggi 
getti adattare talora ilioro calsari e socchi. (N) Pero Se 

Soccarro. {Aded. m. Sottoposto, Suddito. Lo spesso che) Suggetto, Pe 
Gui Voi sapete , è carissimo mio padre, che al di d' oggi tutta 

e l' Europa è quasi soggetta agli Greci. Dane, Par. $. 74 Se 
mala signoria, che sempre accuora Li popoli soggetti , non avesse 
Mosso Palermo a gridar : mora, mora, DLE di. carne atca sog- 
getta allo spirito , e la sensualità alla ragione, 

2a — * Far soggetto = Soggettare. /. Fare soggetto. 

3 — * (Milit) Aggiunto diano che sia frane Pa altro è 
ne possa essere battuto. Domen. Trad, Giov. Erano questi alloggia» 
menti tanto soggetti alle colline. (Gr) 

l'innesto. (N) 





4 — * (Bot) Sf chiama Soggetto la pianta che ri 

Soccertuoine, * Sog-gettà-di-ne, Sf sine. di Soggettitudine. Zio steso 
che Saggettudine. #. e dî Suggezione. Bargagi. Sc. Berg. ( 

Socorzioni, Sog-ge-zi-4-ne, [Sf ast. di Soggetto, Lo stesso ALI ‘e 
zione, #. Com. Purg. 2. Imprima conviene essere umilé, e 
meltersi ad ogni soggezione. Pass,279. Abbracciava î parvoli, e po- 
nevagli in escmplo d' umiltà e di soggezione. 

a — * Dicesi Essere in soggezione di alcun principe o simile è vale 
Essergli suddito. Pallav. Ist. Conc. 2. 137. A che aggiungeni, 
che'i confinanti di Bologna erano tutti in fede ‘e in soggezione di 


Cesare. (Pe) 
og-ghi-gnà-re, [IN ass.) Fur sogno di ridere; [altrimenti 


Socamexane, 
rridlere, (7. Ghignare.) Lot. snbridere. Gr. siga Rev. 





S 





Ghignare,} £ 
(Da so per sub sotto, e da ghignare. V. Ghigriare, ed osserva 
calt. gall. gean val sorriso, e yeoîn deribiotie! Quest'ultima radice par 
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mi chi La sera) Bocc. nov. 59. 1. A del ridere potendosi 
astcuere, sogghignando , q ascoltarone. But. Purg. 3, L'ombra, 
la quale iv voleva abbtaeciare, sorrise, cioè sogghi vedendo ch'io 
era belluto. E altrove : Sorrise un poco, cioè sugghignò , che è con- 
fusumcute e non apertamente ridere, Morg. 19.67. È si poteva pur 
fore altrimenti , Che sogghignare , e stuzzicarsi i denti, 

a — E n. pass. (Farsi vicendevolmente un sogghigno.] Tac. Dav.ana, 
3. 66, Tanto (diceva qu fu concaluto a lui e al fratello , a' preghi 
d'Agusto , che sc ne dovettono (i Padri) sogghignare ancora allora. 
(4! testo Lat. ha : occulti inluderent.) 

Soccmiono, Sog-ghi-gno, (Sm, L'atto di sogghignare 0 di ridere som- 
messamente quasi per disprezzo 0 per poca stimu; altrinsenti Ghigno.] 
Lat. subrisus. Gr. inopudieris. Franc. Barb. 254. 26, E vie più di 
coloro Che talora tra loro Fanno cenni o sogghigni, 

Socmacanta , Sog-gia-cin-to. [Part. di iacere.) Che soggiace, Lat, 
subjacens. Gr. irorsipincs. G. #. 11. 5. 15. Or non è questa terra 
quasi tia gran nave ante uomini tempestanti , pericolanti , s0g- 
giacenti a tanti marosi ? Bar. Inf 7. Avarizia è immoderato amore 
d'aver le cose di fuori soggiacenti alla Sartoni. 

Socciacena, Sog-gia-c&re, (AN. css. anom.) Esser soggetto , sottoposto. 
Lat. subjacere , alicui subjectom vel obnorium ce GrieoriBieda, 


brorsrra:das;. Dant. Par. 6. 8f. Fer lo regno mortal, ch'a lu Socci 


soggiace. £ 7. 70. Perchè non soggiace Alla virtute delle cose nuo- 
ve. Bocc. nov, 1. 2. Manifesta cosu è ec, , le cose li ec. es- 
sere piene di noja e d' angoscia e di fatica, e ad infiniti pericoli sog- 
giacere. la 2. Con intenzione ec., soggiacendo con voi a 
quella (rage s di quello ragionare, che voi tutti ragonato avete, E 
nov. d9. 3. Agli uomini amo , sommamerte onorandogli ,s0g- 
acere. 

«a TE per metaf:) Mor, SGreg. Né in verità così maladicendo sog- 
giacitte ad aleino vizio di perturbazione, i 


Socauacimento, Sog-gia-ci-mén-to. [Sm.} 4 soggiacere; [altrimenti 
missione.) tettina Fr dae: T. 4. 5. yi E farò , in quanto 
uomo , A Dio soggiacimento, 

Sosonasa, Sog-gio-gà ja. [3/0 Lo stesso che) Giogaja, 7. Lat. palcar. 

sr. inyoearor, 

2a — Per simil, (detto anche delle persone.) Fir.Dial. bell, donn.446. 
Se il mento già detto vien poi declinando verso la gola, e percuote 
in ema piccola soggiogaja , acquista alla natural bellezza pure assai. 

tocamento , Sog-gio-ga-mén-to, [Sm.} /l soggiogare. [Lo stesso che 

Soggiogazione , DA; Com. Par. 2f. Per lo soggiogamento del mon- 


do, fatto chi semplici.» Segner, Mann, Mars. 1. 4. Scipione 
Bi tbiarmalo Allicano dal cuo selesine soggi to dell'Africa, 
Soscioca n 





vr 3 * Sog-gio-gàn-te, Part. di Soggiogare, Che soggioga. V, 
*( 
Bosone, Sog-gio-gà-re. (#11. Mettere sotto il giogo, e per estens.) Mete 
tere sotto la sua à, Wincere, Superare, [ serre da pelteli Der 

Sorsa d'armi: parola propria e solenne della milizia, derivata 
fantichissimo uso di far passare i vinti sotto il giogo. —, Soggiu- 
gare, Suggiugare, Subjugare, sin.) (/. Sottomettere.) Lat. subjugare, 
vipcere , superare. Gr. brordrcur. G. #, 8.86. 1. Faceano guerra, 
€ soggiogavano tutto il Mugello, Petr. cap. 6. Che vale a pongiorar 
tanti pacs? #ut, ST. Pad, +. 16. Era bisogno di soggiogare il cor- 
po, ed imponergli futiche e asprezze. Cronichett. d'Amar 131. Sog- 
giogò gran parte di tutto il mondo. |, 

a — Soprastare. Lat, eminere. fr. sein. Dant. Purg. 12. 101. 
Ove siede la chiesa , che soggioga La ben gnidata sopra Rubaconte, 

3 — * Sottomettere , Far dipen s tsato anche col terzo cas. SL 
Agost. C. D. 1. 24. La divina disposizione 0 per esaminare , o ad 
emendare, a tempo gli soggiogherà agli nimici. E 5. 6. Nom si 
tono pci rosgiogare alle costellazioni delle atelle le volontà dell'a- 
nio. 

&- A Sovrastare, Star sopra. 7. il $.2.) Dane. Par.1 2.54. [Siede 
la fortunata Cailaroga } Sotto la protezion del grande scudo In che 
soggiace il leone e soggioga» (Qui Dante allude all'arme del Re di 
Cusviglia , ov erano dall'un de' lati un castello sopra nn leone, dal 
T'aliro wi leone sopra un castello ; e però uno di essi leani soggia- 
ceva , cioé stava sotto all'un de' castelli, ladilova l' altro soggiogava, 
cioè stava sopra all altro cattello.) (Br) 

Socciocato , Sog-gio gà-to, Add. m. da Soggi » Lat. domitus, de- 

. Pin. Ross. 73, Sog- 





victes. Gr. Bapardit, nundiit. Bocce. . . 
giogata Affrica , catenato ne menò a Roma Giugarta, Mor. 
7. 17. Ritorteranno alle colpe già soggiogale per la forza di que! 
cha ciano piane in loro quaniftstamente, Al. fr; bestie cons 

randi e piccoli , si tenneno soggiogati di giogo d'im ile sere 
Eallo » Teseid,1, 6. Perchè adunale, con sentenzia altera Deliberar, 
non esser soggiogate , Ma di voler per lor la signoria, (B) 

a —* E detto di donna premuta carnolmente da un uomo.$ alvin. Inn, 
Got. Castor canta e Polluce , o dolce Musa .... Questi , , ,. Ne 

tor pri Leda Di furto soggiogata dal figliuolo Di Sa- 
ruo, (Pe 

A —* Sottoposto, detto rispetto al luogo. Bocce, Teseid, 6,59, E 
quelle (senti) a Citerone soggiogate. (N) 

4 — Sottoposto , detto rispetto a persona, anche col terzo caso. Teseid, 
7 83. Tu vedi che ad altevi son soggiogata, E quel che mi dispiace 
convien fare; Dunque mi ajuta ce. (BY Fr. Guiti. Fate, En, 1. 10, 
Questa terra, che tu vuoi fare, sarebbe ad altrui soggiogata.(N) 

Socciocatose, Sug-gio-ga-tò-re. Yer. m. (di Soggiogare.) C'he soggio 

a. Lat. debellator , domitor. Gr, xaraymiorz , , Segner. 
Mitra. Marz, +. . Non perchè punto ta n'abbi in morte a sperare 
di umanità, ma perchè è stato soggiogatore dell' nomo.Salein. Pros, 
Tosc. a, 115, Nodrito in una felicissima libertà, venne a farsi sog- 
giogatore e sovrano dell''imiverso, 


Socoiocatae , Sog-gio-ga-trice, Perb. fi [ di Soggiogare. } Che sog. 
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gua, Lat, trix. But. Purg. 6. 2. Per corretta da- 
li sproni, cioé dalla tua signoria punitrice de' mali, e soggiogatrice 

de' superbi. o Chiabr. Rim. Ammirando la man soggiogatrice. (Br) 

Socciocazione, Sog-gio-ga-ziò-ne. (S/) 4! soggiogare , { dt ridurre in 
servità ; altrimenti Sormmissione,— , Soggiogamento, sin.] Lat. sub- 
jugatio. Gr. fmixpirnsa. Com. Par. 6. Continuando tempo a tempo 
dopo la caduta di Catellina , e soggiogazione di Fiesole. But. Par. 
d 1, nto passavano ad uno ad uno in segno di soggiogazione e di 
servitù. 

Soccioco , Sog-pid-go. [.Sm. Lo stesso che) Soggiogaja , Giogsja, P} 
Lat. palear. Gn sripivpor, 

2 — Per simil. {detto anche delle persone.) Fir. Dial. bell. donn.366% 
Cosi si mostra che il mento vuole avere un poco di soggiogo. 

Soccionwanizato , Sogegior-:na-mén-to. Se. Soggiorno, A 
Domicilio. Frachet. Spos. Cavalc, Berg. (Min) 

Soccionsane , Sog-gior-nàn-te. Part, di Soggiornare. Che soggiorna, 
Abitante. Salvin. Op. Cucce. Tori ec. neri, forti, Magnanimi , di 
testa ampia, ne' campi Soggioroanti la notte, poderosi. È Odiss.liba 
10, ». 4 2. Come allorché le vitellette al calero Soggiornanti, din- 
torno all'armentarie Vacche ec, £ 12. 305. Udi "1 ito De'bovi 

soggiornanti nelle stalle, E "1 belar delle pecore. (A) _ 
sonwane , Sog-gior-nà-re. Niass. (Far dimora in un luogo,) Dimo- 

rare, Intertenersi , (Rimanere j e dicesi anche di cosa. Altrimenti 
Commorare.] Lat. commorari , manere. Gr, Biarpibur. (Soggiorna- 
re, dice il Bembo , è Giorno sopra giorno menare. Altrì crede non 
senza fondamento, che, venga dal lat..sub sotto, e da diurnare viver 
lungo tempo. In cbr. gr commorari, manere.) G. /. 21. 88.3. 
gionò alquanto in Forlì. Dane. Par. 31. +2, E quindi risaliva < 
ove il suo amor sempre soggiorna. Bern, Ort. s. 13. 3. Non s0 se dico 
sonnotta 0 soggiorna, Addormentato sotto un arbuscello. » Bemb. 
Pros. 3. 37. Soggiornare ; quasi giorno sopra giorno menare. (V) 

a — Indugiare, Penare» Pecor. g. 35. n. s. Sì parti, e senza sog- 


giiornare se ne venne a Marsiglia. (V) Ar. Fur.32. so. A chi aspetta 
lì carcere 0 di bando Uscir, non par che "l tempo più soggiorni a 
Dargli libertade, (Pe) 


— [E n. pass, nello stesso sign.) Petr. cap. 11. Or perchè umana 

. gloria ha tante corna , Non è gran meraviglia, s° a ficcarle Alquane 
to, oltra l'usanza si soggiorna, 

4 — * Mantenersi in sanità e in riposo. Salvin. Annot. F. B. 1. n. 
2. i qui vale Mantenimento ; onde Soggiornarsi , mante- 
nersi in sanità 

5— dit 
chessia. 


e ia riposo. (A) (N) 
r Assago La ben custodire o governare o ristorare chec- 
o omni cura ac studio tueri , servare, custodire. Gr. 
Imports quadrrso, Buon. Fier. 1. 2. 3. Soggiornali , ristorali, con= 
fortali, E s. 2. g. Che tratto a sorte, siccome richiede L'uso dello 
spedal , gli è giuocoforza Di iornar tai pe 
SoscionsaTo , Sog-giornà.to. Add, m. da Soggiornare. Lat. commo- 
ratus. Gr. ioraxus. G. /.7. 25. 4. Soggiornato tino alquanto 
in Siena , sì n'amdò a Roma. £ #. 43. 3. E lui soggiornato e ri- 
posato nti di , si richiese il Comune di volere la signoria e 
guardia della città. M. #. 5, 56. Soggiornati alquanti dì nelle con- 
trade di Serni e Matalona d’Argenza , feciono Gran preda. — 
Soccionzo , Sog-giòr-no. { Sm.} Aimora [di non sa durata in um 
luogo 3 altrimenti giornamento.) Lat. mora. Gr. dearpfn. (V.Fog= 
giornare. In frane. dicesi séjour. ) Dant. Purg. 7- 43. Però è hen 
1 di bel soggiorno, But. ivi: Di bel soggiorno, cioè d'una bella 
imora , dove noi possiamo aspettare Jo di. » (4 Buti qui intende 
Soggiorno mel sign. del $. 3.) (N) 


— Onde Far = Soggiornare, Dimorare. V. Far 
soggiorno, $-1) Dart. Par 21.39. Altre rivolgon sè onde son mos- 
» E altre roteai iorno. Ri È 
bag Ca Far noggionna alirache Fare indugio. P, Fare soggior- 

2 ot e n° G. V. 8. 52. 2. Sanza soggiorno andarono 
popolo e cavalieri di Firenze in Mugello. 

3 — Stanza, Ri, Alloggio, Albergo, Ricetto, Casa, Tetto, Nido, 
Ritiro» Abitazione, Ospidio, Ostello. Domicilio, Magione, Sede ec. 
dn senso il è aatico 4 domestico » agiato as ra) 

i ngusto caro, natio, usal mi 
Lc Mantia. GP perio Petr. cap. $. La fanciulla di Tritone 
al tico iorno. £ son. #13. Se per salire al- 
Pe ee aio Daite è REI del bello albergo fuorwo (Cioò, il 
go Buon governo ao + fed anche Mantenimento,] Lat. tuitio4 
Gr. guaaxt. Buon. Fier. 1. 3. 3. Si debbe ogni sostegno , ogni sog- 
ioruo , Ogni ajuto, ogni shermo id Salvin. dn 

ivi: Î + qui lenime E 

i Soggiorno, qui vale mani! Si L'A 


not. ivi 
Soggiorno diff. da Abitazione , Domicilio, » L', 
è foot in genere da abitare , ma che talvolta non si abita, Il S' 
iorno è lo stare in un'abitazione e non è di lunghissima durata. 
Domicilio è stabile inun luogo. La Dimora è dovunque si rimanga on 
Soccimasea e * igiu-gì-re. du. P. A. V. e di Soggiogare. Guitt 
Lett, 11. E che mniracol magno € che doglioso Da femina ve- 
der sia soggiagato Barone forte e onrato ? (V) 


Soccivonzaz iù-gne-re. (dt, e n. anom.] Aggii nuove, 
alle dette. Seggiongere e sin. Lat. subdere., addere 3_s s 
subjungere. Gr. è 18, Lo Duca, 


rzerSirau, Dont. Jef. 30; bet prego 
do la risposta , È iugnendo : 'urg, 27.61. i 
soggiunse, e vien dira. E Par. 24.83, Indi sone coil Dese 
è trascorsa D' esta ragneta già la lega el peo occ. g. 6. fa 
Soggiunse , che ben sapera quante e quali le maritate ancora 
facussero a' mariti. Red. let, 3. 15. Soggiugnendo» che nel presente 
discorso to parlo dello stato presente , € non del Rmpo avvenire 
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» + E col terto caso. Salv, Avvert. 1. 13 Hando il nos 
stro discomo , soggiunghiam questo alle cose qui: ce. (B) 

a — Aggiugnet cosa a così. addere. Gr. epcoridiva:. G.W. 11. 
3. Sia verità di Dio, antimesse le sconfitte date da' nemici, sog- 
giunse i diluvii e le tempeste, v 

3 — Sopraggiugnere. Malm. 2. 43. Comparso il terzo, in testa dellà 
lizza 03 affronta seco, E passalo fuor fuora; Soggiugne il quarto, ed 
«gli te l' infizza. (A) (B) 
—* Sottomettere. Mor. S. Greg. 6, 23. In questa vita cominciamo 
noi a sentire il principio di questa pace, quando noi iugnamo 
Ja mente nostra a Dio e la carne mente. (V) (Forse deve leg- 

sin MO) so i-méo-to. [Sm.} IL da Caltrimenti 
ccIten MENTO , Sog-giu gni + [Sm.] IL soggi n) i 
Soggiunzione.) Lat. io. Gr. wpirdien. Com. Bar. 11. Del quale 
soggiugnimento nasce la dichiarazione del primo dubbio. 

ter ape Att. e n, ass. anom. Lo stesso che Bog- 
giugnere , F. ( 

ENTITÀ. (Gram.) Sog-giun-ti-vo. (Add. e sm.) Uno de' modi del 

verbo. Lat. subjonctivus modus. Marck, Ercol.118. Perchè è differente 
il verbo peccare nel presente dello indicativo dal futuro dell’ottativo, 
o vero di presente del soggiuntivo ? E Lez, 10, Essendo la seconda 
persona del presente del soggiuntivo. 

4 — Soggiotiva chiamano i grammatici, specialmente i Greci, ne'dit- 

hi la seconda vocale , appellando Prepositiva la prima. Satvin. 
Annot, F. B. 3. 4-{. Dal verbo giuocare, per seguitare questa re- 
gola, biso; che del dittongo uo una lettera , 0 la prepositiva o 
la soggiuntiva , si tolga via. (A) (B) (N). bl 

Sosciusto , Sog-giùn-to. Add. m. da Soggiugnere (e da Soggiungere. 
Aggiunto a ciò che si è detto.) . 

Socciunzione , Sog-giufi-zié.ne. SY Soggiugnimento 1 ed è anche fi- 
gura rettorica. Uden. Nis. 3.93. Questo sentimento viene espresso 
dallo stesso poeta in questa soggiunzione : Pengama , ec. 2) (B) 

Socco, Ség-go. [Sw Lo stesso che Solgo.#. e dî] Solco. Cr.alla W. Solgo. 

Soccorane , Sog-go-là-re. (At.] Porre il soggolo. Frane. Sacch, nov, 
28. Si vesti come una forese 3 c soggolato che s'abbe, si mise paglia 
e panni in seno, faccendo vista d'esser pregna. 

Soesotato , * Sog-po-l-to, Add. m. da Soggolaro « P. (A) 

Socsoro, Sog-gé-lo. [Sm.]} Welo o Panno {che usavasi a coprire il collo 
sotto la gola; osgidi si dice di quello) che per lo più le monache 
portano sotto la gola, 0 intorno ad essa. (Da So per sotto, e gola.) Lor, 
Med.canz.12.5.Le si veggono in quei parmi Con sogpoli e sciugatoi, 

2 — Una delle parti della briglia, ed è Quel cuojo che s'attacca me- 
diante lo scudicciuolo , colla testiera , e passa per È estremità del 
frontale sotto la gola del cavallo, e + affibbia insieme dalla banda 
sinistra.» Bracciol. Schern. 30, 43. Stringe il soggolo, e senza di- 
scrizione , Chè non vuol ch' ella scappi a nessun palto. (Qui per 
ischerzo , ché parlasi di un' aquila.) (N) 

3 — Soggiogaja [o Soggiogo , detto di persona.) Fir, Dial, bell. donn, 
417. Mostri (ta gola) al confino del petto un poco di fontanella tutta 
picua di Revd a ak sepra 3. qual ppi del voggolo del neezio, ua 
poco di rilero. 

Soccnorrane. (Agr) Sog-grot4à-re. [Att e n. ass.) Lavorar le fisse 
per piantarvi le viti , aggrottando la terra, a ciglione. 
«oder. Colt, 17. La | (Sosa) si può sotto col marrone soggrot- 
tare , per ispodire il lavoro con più prestezza, E 21, Perciò è bene 
ancora questo , in piantando soggrottarli. 

Soconortato. (Agro) Box rot-tà.t0. Add. m. da Soggrottare. Soder, 
Colt. 18. Siano aperte bene (le fosse), di larghezza in bocca di due 
braccia e mezzo , cd in fondo ugualmente, tirate giù e soggrottate 
poi, quando vi si Riantano i magliuoli. 

cnorratuna, * (Idranl.) bi > nti Sf. Ripa a picco, Frol. 
» (N) 


do. Alberti alla v. Froldo, 

Soccranvase, Sop-guar-dà-re, Att. comp. Guardar sottecchi, cioé con 
la faccia inclinata e guardando in alto , quasi Guardar dal di sot- 
to, — , Sogguatare , sin, Fortig. rim. Così , mentr'io sto seco cc., 
ei mi sogguarda , e chigna. (A) (N) 

Soccratane , Sog-gua-li-re. Att. comp. Lo stesso che Sogguardare, 7. 
Salvin. Callim, Sogguatandola più crudelemente, Che non sogguata 
vom cacciator ne' poggi cc. Lionessa appresso a'erudi parti, ec. (A) 

Socta, * (Geog.) Sbgla: Sm. Sangiacato della Turchia asiavica. (G) 

SocLia, (Archi.) Sò-glia. (S.] La parte inferiore dell' uscio, dove po- 
sano gli stipiti; [e più propriamente pietra che sta per piano 
in la quale posano gli stipiti e i cardini delle 
imposte; 


a porte e sull 
altrimenti Limitare , Sogliare. ) Lat. limen. Gr.ovdc;. ( Se- 
condo alenni , vien dal lat. soliar che trovasi presso Festo in sem 
30 di strato del trono, e che vuolsi per metafora trasferito allo stra» 
to, su cui posano gli stipiti. Altri men probabilmente da solea pian 
ta del piede, quasi pié della porta, In ebr. selagh pietra, c puelagh 
substructio. In ted. scAwelle, in frane. seuil soglia.) Com. {nf 
Stette fermo in solla soglia dell' uscio. Malm. 3. 31. Cacciata fu dal- 
l'empia concubina Tre dita anch'ella fuor di questa soglia. E g.16. 
Gli stipiti, le soglie e gli architravi A questo effetto essendo già smurati, 
a — [ Sede, Sedia, Grado, Scaglione. ] Zas, gradus. Gr. firm. 
Dant. Par. So. 113. Vidi speechiarsi in più di mille soglie. But. 
dvi : In più di mille soglie , cioè in più di mille sedie circulari, 
3 — [Onde Di soglia in soglia, posto arverb. vale] Li o in 
fado. Dunt. Par. 3. 82. Sicchè., come noi sem disoglia in soglia, 
er 


uesto a tutto "1 regno piace. . 
+7 Dio Cavar più fuor di soglia e vale Uscir di cara. V. Ca- 
vare, $. 62. 
dra i 5 esere fa 0 a soglia dina età oi ale E 
per entrarvi, Dant, + Jo. Meco "1 menava in dritta parte 
fatt come in sa la-soglia fui Di mia secqada stade, € wu: 


SOGNARE 


6-' Pe simil. di Alberi, Suolo a Palco. La. tiluta 
tum. Dant. Par, 48. E cominciò : in questa quinta soglia Dell'al. 
bero che vive della cima, E frutta sempre, e mai non perde foglia, 
(o allegoricamente parla di Marte, come quinto pianeta del cielo 

MMAIcO, 

7— DI SI rovertial. i tristo passo è quello della soglia, 
e si usa per dinotare che la difficoltà sta nel cominciare. Lat. porta 
itineri longissima, Salvin.Disc.3.385. Ml più tristo passo, come si dice, è 
quel della soglia ; il‘tempo poi addolcisce le cose, e mitiga i dolori, 

8 — * Dicesi La soglia scotta o simili, partundo di coloro che 
stanno ritirati i o delitti. W. tare , $. d. (A) 

a — Dicesi Soglia liscia, Quella che torna a piano del mattonato. Bal 
din. Voc. Dis. (A) 
3 — Dicesi Soglia intaccata, Quella che ha intaccature alle sue eutre. 
mità. Mosz, S. Cresc. Porta con soglie antichissime intaccale, (A) 
iù alta 


batteria. (S 
gt tirate 'exzi di legno del fondo d' un' ordituradi 
4 — E Soglie dello sperone, Que peszi di legno curvi che for= 


mano È ornamento nave da ciascuna parte ta 


$$.Pad. 13 + Puosonsi a sedere insieme 10 sul sogliare della fonte, 

Socio , lio. (Sm. Sg io » Trono imenti) Solio. Lat, 
solium. { fporos.] (. iis, dall'ebr. sela elevazione. Altri da se 
dia, da solum ec.) » Salvin. Anno. F. B. 4. 2. 7. Solio, oggi si 
dice soglio è dal Latino solium ; ma nell'antico Vocabolario, 
è in significato di ia. Il Lippi nel Malmantile per ischerzo..., 
€ in alto sedet solio Senza mettervi su nè sal né olio. (N) 

a — [Anticamente detto anche lia. Let. limen, Gr. o6dds. Dant. 


Inf. 18. 14. E come tai fortezze da' lor sogli Alla ripa di fuor soy 
ponticelli. £ Purg. so. #. Poi fummo dentro al soglio della porta, 
Che 1 mal amor dall'anime disusa. /it. SS. Pad, 1. 75. Puosela 


«sotto il soglio della casa. £ appresso: Io sono legato sotto il sogli 
dell'uscio. È {i Sellegato in una piastra con una corda sotto il sogli 
Socuiora. (Zool.) Sbgliola, [ST Lo stesso che) Soglia [nel sign. del 
$. S.) » Landin. Berg. (0) Ner. Samin. 6. 36. Trote , sogliole, 

squadri e ragni v'era. (N) 

Sognante, So-gnà-bi.le, Add. com. Che può sognarsi. Bellin. Disc8. 
Un'iperbole si strana , che voi non ve Fimmoginereste giammai per 
sognabile dai cervelli più fantasticatori, (Min) 

ans pen Sm. pegg. di Sogno. Gigli , Don Pilon. 
Berg. (Mio 

Somesno So-gnàn-te, [Part, di Sognare.] Che sogna. Lat. somniani. 
Gr. imendluv.Lab, 41. Ma siccome sovente avviene a chi sogna ec, 
così a me sognanle ve avvenisse, A mort. I sognanti , 
c'hanno paura di ice sogni Lall. En, Trat, 6. 176, O come un s0- 
gno suol, che' nel più bello Fa restare il sognante un ravanello.(N) 

Soci, So-guà-re. Ate n, (ass. e) pass. Far sogni.—,Insognare, sim 

somniare. Gr. imemafue. Dant.tnf-30.136. E quale è quei che suo 
dannaggio sogna, Che do desidera sognare. E Pur.33.54. Quale è 
colui che sognando vede, E dopo"l sogno la passione impressa Ri- 
mane. Petr. son. 219. Ma la vista privata del suo obietto, Quasi 
sognando , si facca far via. JNVor. ant. 100. g. Si mò un gare e 
maraviglioso sogno. Bocc. now, 68. 23. Non sappiendo se quello, che 
fatto avea, era stato vero , 0 s'egli aveva sognato.» (Vel verso di 
Dant, Par. 33. che manca nella misura, i migliori codici leggono, 
Somniando o Sonniando.) (P) 

a — Credere falsamente, Immaginarsi. Lat. somniare. Boez. Farà. 
3. pros. 3. Voi ancora, o animali terreni , avrengachè con sottile & 

ile i ine , sognate nondimeno il principio vostro. Dant. Par. 

é laggiu non dormendo si sogna. » Mir. As. 3. Fuor 

pielordo, vegghiando va, E Trin, proL_ E' sogne- 

rebbono il di ogni dondolo per farvelo poi la notte. (G. V.) 

3 — * Dicesi Sognar gatti e fe. vale Far cartelli in aria, Far conjet- 
ture senza forutamento, Car. Lett. ined. 2,177. Questa nuova che il 
Signor Pietro Strozzi viene, fa sognar gatti a qualcuno, e di già sin» 
tende che per la parte del Duca di Fiorenza s'è rappiccata nuova 
pratica d'accordo. (Pe ri : 

4 — Proverb. { Chi mal ti vuole , mal ti sogna = Chi vuol niocérti, 
non ti perde mai di vista, sempre medita sl tuo danno] Buce, nov. 
7. 4 Chi mal ti vuole, mal ti sogna, 









SOGNATO 











tante soje, no. d 6 dalle soje, 
ornata con mille dolci + lusinghevoli inganni ec., ng riportò il pomo 
della bellezza. 

2 — Dicesi Dar soja (o la soja) e vale Adulare, Piaggiare , Lodare 
smoderatamente, 0 per adulazione, 0 ‘per beffis; Sojare 3 [altrimenti 
Dare l'ungaento, Dar la quadra, l'allodola, caccabaldole ce. Stcorn 
do il Tassoni, Dar la soja , per bella, è parlar veneziano. W. Dare 
la soja.] Lat. palpa. Gr. norasiéu ; Sarri Lor, Med. canze 68. 
8. Ad ognun date la soja , Ad'ognun fate pia Lib, Son. ‘35. Non 
dir poi, Ceteron , ch'io, do la so Salvin. T.BiqJeLa 
soja ti dà: Ti fa le carezze. Soje in franzese € la seta, cosa nor 
bida e liscia, Dar la soja | si dice ancora per pisggiare, adulàre, li- 
sciare una persona. (Piagierita il Buon. disse la sua ti dà , cicé 


I Liona ti-soja, 
anche tu il Margutte vestito da barone. E 78. Serivimi 
ciò che tu senti di me, de' ii e degli ‘amori, ch'i ti 
di non ti sojare. Cecch. Mogli. 3. 3. Che zio? che nozze ? ghe Pan- 
dolfo ? vi Credete di sojarmi , e di menarmi Pèr lo nino? 
Ercol. 56. Usansi ancora in vece d' adlaret? sojare , 0 dar la soja 
Sor. * (Gcog.) Fiume della Russia europea. (È) 


Sogat. * (Geog.) Cit della io" 2 AE UR 9 Ò 
aglorala «gno 


i 
E 
Hi 
È. 


Sorawanen, * (Mit. Ind.) So-ka-nà-den. 
Madura. (Mit) 


Sorur. * ( + Sor. Marca d' Ungheria. (G) 

Sor. (Mus) Sar. Nota musicale arnie i Fa rado della scala 
iatonica e degli esacordi—, sin ‘Fa (l).(8) © 

Son.* (Mit. ) Nome di una delle Dee Scandinave: (Sol in celt. 


PAIS Sia, Sf Lanci s Ja] celt. gall. seol nave.X(A 
che & — Dicesi Sola degli "a Mili (DA ae cl sio) 


= — * £ Levarsi in sogno è Quel difetto 0 vizio naturale 
hanno alcuni di li doversi levare $ ed infatti si levono $ @ Dicesi Sola di o Ali di deriva, un' Unione 
così addormentati fanno loro faccende, e talvolta escono di per te ron calo, di forma 0 ‘da 
dra incorrono in grandissimi pericoli della vita. Bisc. Le Liegi ta quale uso > alcì pedi) olandesi per 
alma. (A) andare bolina. : : Lo 
5 — Dicesi Vivere di i iaro de'sogni e vagliono Non aver Sont.* Isola i delle Antille-—del Grande Ocea- 
da mangiare. Matt. Finzi Logi 3. 89. Che sfacciata talor non no drrt to (G. di Aries 
si vergogni , E che spesso permetta e faccia male, Si scusa , che Sorkocto, * o Set, P. A. VP. e-dî Sollazzo. Guitt. Lett. 3. 
non, può viver di sogni. Malm. 2.7. Però va in pace tu co'tuoi bi- 48. Non è si acerba cosa, ove solaccio non trovi animo retto: (V) 
sogni, Perchè me tu mangerai de’ sogni, Soràso. (Archî.).Sc:là-ja. (Sà,)Quel piano che serve di palco atta 
6 — Per simil. Finzione, Racconto romanz@sco. Petr. cap. 3. Ecco . stanza inferiore, @ di pavimento alla iore., Solare , Solaro , 
nei che le carte empion di sogni, Lancilotto , Tristano e gli altri sin. (#. Pavimento.) ha: tabolata. Gr candégara. Mit Cri Sì il 
erranti. (P) Tass. Ger. 1.52, Taccia Argo i Mini ctaccia Artà que' . misero in una prigione sotto ‘1 solajo della casa, e legarlovi entro. 
suoi Erranti che di sogni empion le carte. (N) Dant. Purg,.10. 130: Come yer solijo 0 tetto, Per men- 
— Ein , La vanità delle. cose mondane. Petr. son. 1. Che - sola talvolta una figura Sì vede giugner le cea al petto, Filoe. 
quanto piace al mondo è breve sogno. (P) 6. 47. In quella maniera, che detto vi ho, rano libiefe da poter 


sieri non riesco 
no. hi 2. 2. Or vo'ben 


dir, che 


civ sese 
Spi, Figliubli del sonho, infiniti di numero, cre 


Sonne * fono Ciuà dell'Arabia, O) 
* (Gtog.) Sm. Comitato dell'Ungheria. (G) 


Sorsson: 
cardia 


Son, Sòja. (SL) Seta , [ma in questo sign. 
Gr. ; ca vi feanc. soie € Gion dì 


senso. În 

| #. Cos 
forsi sorta di L 

ai fr Siria di edulazione mescolata 


di beffa. (V.Cclia.) 
Lat. palpus s palpum. Gr. xcdat, Iewwpa. ( Dal 


gall. soileas 


adulazione. Nella stessa lingua sodal ha lo stesso sensi: so-aort vale + 


gentilmente disporre, piacerolmentè persuadere: sotaimin dolcemente 


cercare pa la csi i al prvosplare Cr E ES patiagino 
cc.) piegargli verso medesimi con l' aj perticho , € farne 
a modo di palchi, ovvero solai: Buon. po 3, 5. 2. Percoteranne 
il fondo, il quale allotta Servia lor di solajo. 
a — * Stanza a tetto , Soffitta. (A) î p 
Aja, Battuto ove sì trebbia. Onde il proverbio Polrere di Geo- 
najo FP: Genmajo , $. 5. (N) î 
4 —* Proverb, Chi fatic: fa la casa a tre solai=Gl'infingar 
i fano, Serd. Prov. (A) O 
Avverbio limitativo, derivante da Solp. {Nul- 
tantummodo. Gr. 


mente una donzella , la qual servia noi di tatto nostro HisognoPant. 
pini pate E se al Surse drizzi gli occhi chiari, Vedrai aver sola- 

rispetto A'regi» Bocc.g. 2. a. 3, Non bastando alle comin- 
ciate spese solamente le lororcndite, cominciarono a vendere ls pos- 


sessioni. (Cin) 
a — * Per Né anche, Miti £. Domiul. Venne Santo Cesario ec. 
a ricogliere i corpi , e trovaronle starè în oraziotie , come sè fiu- 


sono state vive, e solamente un pelo de'loro vestimenti non o( V) 


3 — Si congiunge con varie particelle: { Colla. parieella i 
cesì TAior:adtimente + Fuori Ioolacselti e lamente Lal 
chè. Y. Fuorsolamente, è #. Fuora, aùv. IL . 








cosa v'era fallata , fuor solamente 
fi — Colla particella Che, e vale Purci 
Bocc. introd. 12 Molto più ciò 
mente the cose vi sentissero , che 
1. E perciò (solamente che contro a 
ciascuno dovere esser licito 


case” sola- 
ne 

N ) estimo a 
NES e più crede 


bavoso' cc safà , cui 


388 SOLANATO 


«Ile rifiatino per marito , solamente che ricco il sentano. Filor, 2. 
331. Niun tuo nimico ti sacà si lontano, che con questa (esatta) non 
i'agzianga + solumente che tu lo vegga. 

1 — * E talvolta 4 Che rimise sottinteso. S. Agost. C. D.3.9. 

E certo a quell'uomo (Numa Pompilio) fu dr fare festa per tanta 
ce e riposvi solumente avesse ciò saputo esercitare nelle cose sa- 

utevoli , e lasciata la mortale curiositade, avesse saputo cercare con 

vera pietade i vero iddio, (4! lat. hut si modo.) Cin) 

— Colla particella Non , dicesi Non solamente , ed è usw. relativo 

dì Ma Ma anche e sinuli. Bocc, nov, 40.17, 1 Re adendo que 

sto ec., non solamente che egli a peggio dovere operare procedesse , 

ma di ciò ehe fatto avca gl'increbbe. £ Co. 3, Che chi conosciuto 

uoî l'avesse, nen solamente un gran reltorico l'avrebbe stimato, ina 
avrebbe detto essere l'ullio medesimo, ib.sS. Pad. 1. 93, Non sola- 
mente le cose presenti. ina eziandio le future e occulte per divina re 
velazione conosceva, E 104. Non sulunente era potuto ascire della 
consuetudine de'peccati e diventare virtuoso, nà per divina grazia era 
venuto a tanta perfezione, che Iddio per dui faceva molte maraviglie, 

a — * E con alri costrutti. Fit. S. Gir. 1 quali (beni tempo 
rali) solamente non saziauo «della sete i loro possessori, ma fannogli 

iù affamati. Cavale. Spec Cr. 358. Per questa non solamente 

Fuomo si dà pace, anzi si ‘gra, e scule nuova. letizia. Bocce. 

dutrod. Non solamente pochi ne guarivano y anzi quasi tutti infra 1 

terzo gidito co, ne morivano. Gui. Lett, 18, gg. Non solamente 

essa moneta più vi dimanido (qui andrebbe ripetuto il non), ma l'altra 

che mi è rimasta, e m'è appresso, prometto al piacer vostro. (V) 

Sten. Pist, Non tanto solamente portario i gran fardelli di robe, ant 

gli vanno traitando per Lu via. IN 

6 —"* Colla purticella Se , fu detto Se solamente , per Purchè. V, 
Se solamente. (N) 

9 — * Nota costrutti, Guitt. Lett. 1. Non quando desia luomo 
desia solamente che (purché) pro, enore e gaudio attenda d'esso? È 
finalmente onore e prode non cligere l'uomo, che solamente , ( se 
non che solamente) volendone gaudio avere? (V) 

Sotasato,* So-lanà-to. Add. m, comp, usatò avvert, Y,A. Forse Solo. 
nato , ciué Tutto solo. Vit. Crist. P. N. appresso il Salviati. Ca 
mincioe al andare da Nazaret verso Jerusalem che vae da settanta» 
quattro miglia e vae solanato lo Signor del mondo. (V) 5 

Sovanpen. * {| .) Solan-der. Zsota del Grarude Oceano australe.(G) 

Soraya. (Veter.) So-làn-dra. Sf Sorta di malattia dél cavallo, cone 
sistente in crepacci longitudinali alla piegatara del garretto. (A) 

2 —* (Mtot.) Lat. solandra. Genere di piante dicotiledura con fiori com 
pieti polipetali della classe monadelfia poliandria del Linneo, fami» 
glia noturute delle malvacee , il cui carattere generico si fonda sul 
calice semplice a cinque profonde divisioni, sopra la corolla di cin- 
que petali saldati nella buse ed altaccati ul tubo degli stami, e sultu 
casella a cinque cellette con cinque valve, ciascuna con molti semi e 

uesti atarcati al ricettacolo cestrale, Così detto iri onore del botanico 
\olunder che seguì il Capitano Cook nel viaggio alle terre australi.(N) 

Sotasee.* (Bot.) So-li-ne-e, Add. e sf. pi. iglia naturale di piante 
«ticoliledonie monopatale, che hanno il calice ordinariamente dwisò in 
«cinque parti , e quasi sempre persistenti , 00 per lo più rego 
7, ipazire e olquelobata , alla cui base vengono per l' ordinario 
inseriti cinque stumi ; ovario munito di un solo stilo 0 stime 
ma semplice, ovgero qualche vottii formato da dut lamine 0 incavato 
da due solchi ; per frutto portano ora caselle biloculari, bivalvi, cot 
tramegzi i alle valvole, ova bacche a due cavità, talvolta si- 
mulandone di più per lo nell'interno dei setti; semi name- 
rosi , sessili sopra i placentarii con perisperma carnoso , embrione 
curvuto a mezzo cerchio o anulare o piegato ad uncino; rure volte 
«tiritto, 0 diretto verso l'ombilico del seme; coliledoni semi-cilindrici, 
fusto erbacso 0 friticoso , qualche volta rampicunte, guernito di al- 
cune specie di Spine uscellari 0 terminali: le foglie intere 0 penna 
te sbucciano da bottoni conici sprovveduti di scaglie, e sono sempre 
ulterne ; è fiori prendono diverse disposizioni, ma ordinariamente su» 
no ascellari , cioe escono dalle ascelle , 0 estrarascellari cioé che 
escono lutoralmente alle ascelle. Bertaloni. (0) (N) 

Sotaxca , ” So-làn-ga. NN. pr. f Lat. Solanga. (Dal celt. gall. sol sole, 
ed asngeal luce : Luce del sole.) (B) 

Soramma, * (Chim.) Soda-ni-na. Sf. Atcali vegetabile particolare sco- 
perto da Dumal nelle bacche del solanum nigram, pars a quello che 
si trova nelle foglie di dulcamara , e pr cagione degli 
effetti medicamentosi det solano. (0) 

Sotamo, * (Bot.) So-là-uo. Sm. Genere di piante della pentandria mo- 
noginia e tipo della famiglia delle solanee di Jussicu, che ha per ca. 
ruatteri: calice persistente a cinque divisioni dritte ed appuntate; co- 
rolla a ruota col lembo piano aperto e fas liato in 
cinque segmenti ; bacca succosa, liscia, con due o pe cellette poli. 
sperme; semi glabri. (Dal lat. solari consolare, per le satutevoli qua- 
lità medicinali di alcune specie di questo genere.) (0) (N) 

2 — Dicesi Solano nero 0 tro, e volgarmente Erba puzza, una 
specie del detco genere: Pianta che ha la stelo angoloso, liscio, molto 
ramoso $ le faglia ovate, appuntate alla base , angolate, soli» 
tarie e accoppiate , pelosette; i fiori bianchi, piccoli, penden- 
ti , in poco numero su ciascun corimbo; le bacche nere, le, luci- 
de. Figrisce nel Luglio, ed è comune negli orti ne campi, e ne 
ludghi incolti. Lat. solazum nigram Lin. (Gall) (N) 

3 — * Dicesi falsa china delle oflicine un A4/bero del Brasile, 
la cui scorsàè colà spy rad chinachina. Lat, 
solansm perwddebiom (Si istingue per le foglie lanceolate acute gla- 
hire, € 40 Mirage cucclb Je nell per inferiore d du] carta 
i racemi estrattacettori con pochi fiori, î calici glabri. 

4&— * Alive cade gl sto genere sono la Dulcamara, lu Pe 
tromiviana, +4 Rémi e 1a Pata (0) 
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SOLCARE 


Soruro. * (Mit) Genio del vento di Levante. (Mir) 

Soasto. * (Geog.) So-là.to. Lat Solvettus, Solus. Antica cit di 
Sicilia y ora Piecol custello nelta provincia di Palermo. (G) 

Sotane, (Archi.) So-là.re. Sm. 7.4. #. e di Solajo. » Ner. Sabalri, 
11.2. Scaglian nella città bombe pesanti Che atterran Letti € sfon 
duno solari. (N) 

a — È per simil. Bocc. Lett. Pr.S.Ap. 391. Tenendo sopra il solare 
di sasso un fettéciuulo pieno di capecchio, 

Sorane. Add. com. Di sole , ( Det sole.) Lat, solaris. Gr. Shuexfe 
Bocce. &. t0. p. +. Per li solari raggi, che, mutto loro avvicinana è 
desi , di ferieno. Potiz. st. 1. so. î volto difkndea dal solar raggio, 
E 2. 38. Sargea dal Gange il bel solar pianeta, Raggiando intorno 
con l'aurate ciglia, Fin As. 32}. Secondoché ella o si congiugne, 
0 si scparà, 0 più o meno s' accosta 0 si discosta dalla spera solare. 

a — * (Bot.) Piante solari: Quelle che spiegano i toro fiori nelle gior 
nate in cui fu sole, e si richindono più 0 meno per la mancanza 
di esso. Bertoloni. (0) 

a — * Fiori solari : Quelli che si aprono al nn'ora deterovinata 
del giorno ; dividonsi in Metcorici , Tropici ed Équinoziali. (0) 

3 — * Solare anche si disse dazli antichi botanici £ cliotropio , 
Helianthus mnous, pel rivolgersi de' suoi fiori verso il sole. (N 

3 — * (fFisiol.) Plesso solare: Rianione od Intreccio rli ganglit e film» 
menti nervosi ch'è nel io ventre supra la colonna vertebrale , 
laorta ed i pilastri del diaframma , ed è formato dai gurgli semi 
lunari del gran stnpatico, (0) 

4 — * (Anat.) fl solare, LL mascolo solare: così chiamasi, dal latino 
silea suola, quel muscolo pari, largo , schiacciato ed ovale , che 
si estende dalla parte superine del margine posteriore della tibia y 
della linea obbliqua della faccia posteriore, e del margine interno 
di essa tilhia al calcagno , ove il suo tendine si confonde con quello 

sl guai 4 serve ad estendere i piedi. (ora M 

Am * (Geog.) So-là-ri. Antichi i di 'esopotamia. 

Sonamo. * (Fico) So-l-ri-o. Sm peroli Orologio solare. Men | 
rium, Gr. sipordyior guanto, (Mit) > 

2 — "(Archeo ) Carl chiamavasi ancora ana Piattaforma alia sommità delle 
vuse degli antichi, ove si recavano a riscaldarsi, a passeugiare, e di 
cui facevan anche tulvolta una sala da pranzo, Gr. fxiond paro». {Mit} 

® —* Nome di una Contribuzione imposta su i pubblici terreni 
quando taluno. volea su di essi fubbricare. (Da solum suolo.) (Mit) 

Sotanzent lar-mén-te. Avv Per rugion solare , Per rispetto al 
sole. Pi eor. 2. 6. Bery. (Min) 

Sorano. (Archi.) Solàro, Sm #. 4. Pre di Solajo. Cron. Strim 
125. E questo pezzo del solaro , 0 palco cc. ) fecero alta loro speu- 
seria , c di loro moneta. ) È 

Sotara | * Sola 1n.S/:Colpo di sole, P. e di Bolinata. . dell'uso. (A) 

Soario, Sotati.o. Sm. Parte o Sito che risquarda it Mezzogiorno) 
e gode più del lume del sole, Lat. solarium , locus apricus , apri- 
com. Gr. rà xpornaier.nSegn. Pred. 3. A volere il buon vino bi- 

la costa e il solatio. Rs) "I 

n "Onde A solatio» posto avverbial., Dalla parte del solatto; Dalla 

banda volta « Mezzogiorto s contrario di A bacio. (#. A solatio] 

Lat. ad meridiem adverso sole. Gr. è immiu, Cant. Carn, go. Il 

bosco +, quand' egli è dritto a bacio , Lo rimoudiam col fuoco; Ma 
s'egli È posto innanzi a solatio , Favvisi un altro giuoco, 

Sosatio, Add. m. Che è nel solatto , Posto a solaio, Lat. a; 

Gr. rporshuos, Dav, Colt, 191. Ne' luogia solatii funno il fiocco, ne' 
non se ne genera. ‘ 3 

2 — [E fis.) Lor. Med, canz. 75. 3. Posma”poter la vigna solatia. 

Sorato , So-là-to, Add. Che ha le suole ; altrumenti) Risolato. Lati 
solcis consutus. But. Par. 15. Coutigie si chiamano calze solate col 
cuojo , stampate intorno al più, Pramem. Riform. del 4356, Calzata 
con contigie, o con calze solate , o senza suola. Cecch, Esalt Cr. 
5. 3. Ricurditi, Carin, che i cortigiani Hanno solyte lc scarpe di 
buccia Di cienmero. 

Socatno. (Bot.) So-la-tr0. {Sm, Lo stesso che Solano, nel sign. del $. 
3.) Lat. solanum, Gr. erpoyros, Cr. 5. 4. 1. La lor polvere , cou- 
fetta col-sugo del solatro, anche vale contro al riscaldamento del fe- 
gato sopr'esso posta. Tes. Pow. P. S. Sugo di solatro . che ba le 
granella russe. » Aicett, Fior. Recipe sugo di solatro. (N) 

a — * Dicesi Sotatro Halicacabo È commeniatori di Diosco» 
ride e gli antichi î storia delle piante , la Fisalide 
Alkckengi. (N) 

3 — * Dicesi Solaro maggiore , È Atropa Belladonna. (N) . 

Sorcanite , Sol-ci-bi-le. Add, com. Che si solcare, Heltin, Disc, 
11. Egli è come un moltiplicare esso unico aratolo , e farlo quasi 
diventare tanti, quante sono le parti solcabili nella lunghezza del 

.® 


campo, (B) di 
Sotcamazstno, (Agr.) Sol-ca-ma-Sstro. Sw, comp, Il solco ‘che divide 
una porca dull'altra. (Ga) Ca 
Soteamento , * Sol-ca-mén-to. Sn. Za truccia del corso del naviglio; 
Il suo stesso corso; Lu sua velocità, (A) x 
2 — * Onde Misurare il sulcamento di una nave è lo stesso che M- 
surarne la velocitàyossia il cammino che fa.Così pure Raddoppiare il 
solcamento» di una nave significa Andare con velocità doppia di 

di un altro bastimento , 0 Fare il doppio del cammino che 


quella 
quello fa. Sav. (0) . . 
Soscant , Sol-càn-te, Part, di Solcare. Che solca. Tomit, Rag. bb. 
Lu) 


1. Berg. (Mi 

+ 301 + [4t.] Far solchi nella terra ; { altrimenti Arre] 
Lat. sulcare , sulcos facere. Cr. 3. 5. 1. La cicerchia è nota cc, 
e puossi seminare in terra soda , come la favà , e poi ararla e sol 
carla di Gennajo e di Febbrajo. £ 11. 9g. 4. Questi cotali campi 
si deono solcar per traverso , acciocché nu' campi stia la grasscza 
ritenuta, 
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cai 
setto li t 
ETÒ serpre quanti semi dh 


fn psi no cd Ni semi at solchi. Frage: 
i garava da sua 
an’ alto percanto braci quella del scià 


N "a “da sc (Po SA Aa 
2 simil, (Quella traccia che'fa,lî nave 
Pie pi rt Prati b < 
di Peli dodlo mio solco Dinanzi ki: che ritorna eguale), 
1» Sole è lo vestigio che-fa la nave i mare, Mi&the 
Femme gegio a chî voole seguitare la nave, na ùiibrà poco , impo 











Lat, sulcus , rugaò. Gra 


a: Île pote dalle bi Sete {call ripa E 


E larghi c spessi solgli yergata , come petit È 


uit volò. — 9 SI ; 
5 ev eci pet Juminosì lasciano distro se, scorrené 


Hi 
8 
E 


da 


bito * fe. 
‘8/1 loro: ti Fg “da quello innanzi calca: 











tolò , tanto E 

lante i N i 

sélco , Dove eci impressi. (Br) 

_* Bineio: Pebuii so. Le due >. faitaP 
triplice în sul terreno. E /. 12 Seguitando l'ormè Del wero 
rapitore e per la polpe Mio ci Aci a) raio er, (0 
— * Masse, Biatle, detso per sinoddoche nel numerò del'più. C'hiabr. 
Rim, Dl villanello intanto Forar vedrassì' i -senginàti ie 
— * La natura delle femmine animali , al modo latino. 
Colt; 2. 646: D''amoroso «lesîo le vatche ponte Or. le affanoi nel 
‘cono (il buon o) or sopra .l'aji.. .,, eu o e Chi 
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co 4 fi. Po: 


unto 
Nebfed. 0) 
nel mezzo 
È anche 









lauto a die 
qu x nd 
Sorpanenta.* (Bot.) ta del genere com 
> salvo sr. i 
mante detta Cirio mariani Si.usano.in medicina fe sue 9 


è biancastre, non che le sue foglie, 


rglie, siccome a, 
na, Soldibella + si, Lat, convotvului-soldanelli at 0) (N) 


di un À i corolla 
4 . Ù è da un frutto capsotare che apre. apici 
ss0l- _ in malte. v contiene molti picciolissinti semi. Lat. soldanella.( N 
Sini: Solari; Solda 19/3 Ta Stalo e dl Pani det Voldano. Lac. 

° — Sultami i SA 1: 3,1. Parte 


390 SULDARELLO 


TiSvEI narariyio saraypdgur. G. Y. 11. 28. 5. Onde soldaro i detti 
mille cavalicri. E cap.133.2. S'ordinò cdi rifare maggiore alte e. con 
soldato gente d'arme a cavallo. e a oreti. . Noi 
soldammo il conte Alberigo , e demaoli cinquantamila fiorini in due 
mesi sanza scriverlo. (Lo stampato hu assoldammo.)» Guice.Stor. HU 
Pontefice, i Veneziani c il Duca di Milano mandavano in soccorso 
di Ferdinando alcune altre geuti d'arme» soldate in comnne. (Gr) 
Car, Lett. ined. 3. 200. Non si fidando de le genti del suo paese, 
è forzato a solare de l''esterne.e spender grossamente, (Pe) G. #. 
10. 6. Saldogli in Lombardia irccento cavalieri, ( Cioè, soldò per 
lui , per parte sua.) (Pr) ” 

Sorvarettu , Solda-rillo, Sm. dim, di Soldo, Lo stesso che Soldino, 
#. Avet. Rag. Nè il giocar d'altrettauti soldarelli ion rompe i voti. 
(A) Soec. rim, 1. 114. Se vedrai .di per di due soldarelli, Sarà piut- 
tosto un lucro ragionevole , ec. (BY 

) Sauoata, kl ST Add. e sf. di Soldato. #, e dî Soldatessa. Spe 
mari. Berg, mura 

Socnaracoe DI Medio. [4dd. e im.) pegg. di Soldato. Buon. Fier, _ 

5,4. La rabbia sia.tra'can: vedrem chi vin aldatacci drl tinei 
'enz. sat. 7. Un soldataccio , ch'alla giatria ricde Lacero i panni, 
e colla gamba scalza. 

Sorvatacnia , Sol-da-ta-glia. (Sf) Moltitudina di viti soldati ed ine 
aperti. Lat, militia ia. Gr. erparwras aywaisi, M. #.7.103. 
Accoglica rubatori FroMataglia , e correa in Puglia per pazzia, non 
meno che per ruberia. . 

Sonvatezzo ,*Sola-tél-lo, [Add e sm.) dim, [e per lo più dispresz.) di 

* Soldato. [S'emplice soldato, Soldato comune. —, Soldatino, Soldatuc» 
cio , Soldatuzzo , sin.) Lat. miles gregarius , manipularius. Gr. af 
TU; omipas. Tac, Dov, anti, 1..7. Fravi un Percennio , stato capo 
di rommedianti, poi soldatello linguacciuto, E 131 207. $e d'un solo 
soldatelo , d' un solo cittadino salvato riceverebbe per mano dell'im» 
peradore la sua corona , quanta gloria vi fia veder pari numero d'in- 
coronati e salvati? Buon. Zier. 4. 4. 20. Duo' soldatelli scalzi, Sban» 
diîì in preda al popol, ec, . 5 Mi 

Sonparznia , Sol-da-te-rì-a, [Sf] Saldatesca 4 { ma vien per lo più a- 
senuraa ata @ disprezzo) Lui. militia. Gr. erparia, Tac. Dav, La sol 

ria entrò, h 



































Sorvatmia ; * Sol-da-té&.sa. SL Femmina soldata.— , Soldata , «in, 
Ner. Samin. 1%. 11, Or mentre questa brava sollatessa Preparava là 
dentro‘slte difese ce. (N) ©“ a 

Sotniriso , Sol-da-ti po. Add: e sm. dim. di Soldato. Lo stesso ché Sol» 
datello, #. Accul. Cr. Mess. 1 capitani s'ajatavono a far degli a- 
mici ec. , e infinp il soldatino 3° ingéguara di farsi ben volere. Ma- 
gal. Lett. Qual € il caporaluccio , 11 sotdatino, che non fuccia tento 
di boeca in udire ec. (A) . 3 

Sotoato , Soldà-lo, [Add. e sm.) Quegli che esercita l arte della mi- 
dini 4 { jamente prendendo Solto 5 altrimenti Uomo d'arme, 
Guerriero , Milite cc. 4 Soldato é forte, valoroso , coraggioso, ar. 
dito rayaro , crudele , aflaticato , misero, falele , fuggitivo, gene» 
ruso, superbo , « fiero , semplice, ventoriere , gregario , ag- 








guerrito, velerano, prode ec.) Lat, miles. Gr.crparssrae. (Comune - 


bevo di'soldlo , c questo «dal Int. solidum. V. Soldo. Secondo. altri 
€ 

sare lib. 3. de bello gall. la V, celt. soldurti in senso di vomipi d'ur- 
me, che addieeansi a Lilono con giuramento di’seguirne in ogni 
cosa la sorte; e pur ora in gall. snighdegr ovvero svighdear va- 
le arciere, soldato, e vien saighead dordo. In vecchio frane. 
smaldoyer, in ingl. soldier, in ted. soldat vaglion pure soldato. Di 
più seldus è agnome di alcune milizie di Tamerlano. V.questa voce 
nel Mewinski,) Bocc. nov. 45.2. Uomini omai attempati, e stati nella 
lor gi ne quasi sempre in fatti d'arme-e ti. Pass. 360, Il 
soldato (sogna) arine , cavalli, guerra, battaglie , paghe doppie , e 
buono soldo. Cas. Jett. 53. Ed anche non yolli rimescolarmi a Bo- 
Îogna, fra tanti soldati. + h, Col. Milit. 429. Ch'elle fusero ve- 
ramente di soldati (io uso spento questa * voce er cose onune di 
wero poco convenevolipente, perchè ma) risponde alla parola loro mi. 
liti, ma risponderebbe ene a riercennaria © > ponti co., nè i nostri 


vecchi, Hei e correttamente parlarono , altramente che 
per di a ‘prezzo l’'usarono, e de’ cittadini mon mai ) , 
ec. » Cavale, vStoltiz, son.33, Questi mi par sian da chiamar , 


Ligittimi non son combattitori. (Parla di alcusi falsi spiruua- 
di Ter:2.9: 9. Che i soldati spesap Son teuuti arsogavti.(N) 
a? Diciomo Soldati a cavallo, La cavalleria. Salrin, Annos.F. B. 


faono il-Bullet, vien dal celti sold guerra: Si ba pure in Ce . 


SOLDO. 


3. 1. 6.1 soldati a cavallo, tutti cssi.c1 cavalfo sarmati {st dicee 
Yano xaràfpanra: , catuphmeti, cioè chiusi nell'armi, come dentro 
utia siepe 0 luogo chiuso. (N) > e: 

3 — * Dicesi Soklalo di campagna , Quello che è chiamo a stare 
ne campi e sulle guerre , a militare în ciunpagna per firvi giore 
nota , a differenza del Soldato di manizione che stava perpetito net; 
presidi , ed alla gunrdia delle città ‘e castella. Giambult. Tosto si 
conobbe certo allo effetto che i soldati di man e pon pareggiano 
que di campagna. (Gr) CU 

4 — DI mnsizione; * Soldato posto ne presidtii, lasciato a zunvdia pero 
spetua delle cità o dei forti. W. 6. 3. Bene. Cell. Fi Mi guttai 

, Vigorosunente all'artiglieria , che 1 bomburdieri e' soldati di mani- 
zione averano abbarulonato. (Gr) . 

5 — onmimanto 1 * Lo stesso che Soldato semplice. /. $. 7. Bentiw, 
Con le persone proprie animando gli altri, non lasciatuno di fare 
officio di soldati ordinarii ancora più che di capitani supremi, (Gr) 

6 — puvaro. * Lo stesso che Soldato semplice, #. f. 7. Guicc. Ston 
Pasiò allora in Italia Antonio da Leva , che salito poi di privato 
soldato per botti i prodi militari al capitanato generale, acquistò in 
Italia molte vittorie. Da Combattendosi per l'una parte e per 
L'altra, e non meno i capitani che gli uomini d'arme cd i soldati 
privati con molta contenzione, (Gr) 

7 — semplice: * Soldato che non ha verun grado $ con questo ag- 
giunto o con quello di ordinario , privato , comune cc, st distingue 
da quello che ne ha , e che chiamasi graduato, Ati alla maniera 
latina dicono quello Gregario. Montecucc. La compagnia è enmpe- 
ata di ufficiati 6, saldati semplici 88 , picche 48, rondacce 8, 150 
combattenti. (Gr) 

8 —* Dicesi Levata di soldati. 7. Levata nel Sunplemento. (Gr) _ 

Y = [Col ». Levare: Levar soldati, che fis detto anche anticimente 
Toglier soldati = Assoldarli.) Cronichett. d' Amar. 67, \tibundironò 
isbanditi, e francarono ischiavi, tolsono soldati e ragunarono dunari. 

10 — * Col v. Rasseguare: Rassegnar soldati =Riscontrarne i 
Esaminarne l'istruziona e l' attitudine nelle mosse a negli esercizit 
nulitari. Lal) . 

DV —* v, Scrivere :’ Scriver soldati == Arruolarli, Descrivergli ne' 
ruoli delta milizia;W. Scrivere, $:21; eP. Banca nel Supplemento. (Gr) 

12 — [Col v. Tenere: Tener soldati = Aver milizia , Stare armato, 
FP. Tenere soldati.] Dittam. 1.16, Assai de' così fatti nomar puoi, Che 

are, Son iti male, e proprio ne i di tuoi. 

hiamavano Soklati ascrittizii, quelli che 


















rigui, (Mit) 
Sotvaro. Add. d 
Lat, mercede comductus. Gr. infuodos. G. #.d, 63.3. Con gesti a 
cavallo nel numero di 300, e appiede assai di sua amistà, e solduta 
de' danari del Re di Fraucia, E 9. 310. 1. Non avea da sodilisfare 
i suoi cavalieri soliti di loro poglie passate. — i 
a — Pagato, Rimanersto, Fr Giurd, 3od. Quelli che ricevono grandi 
soldi, sono valorosi, e vanno volentieri alle battaglie, c fanno grandi 
futti per amore del soldo che hanno , che sono così bene snftati.(N) 
Sarnatone, SolAla-to-ne. Add. e sm, acer. di Sobklato. Lat. En. Trav. 
3.103. Una larga, uu cimiero, un morione, Che Neottolemo usò, quel 
soklatone. (Berg) (Gr) 
Sotvattono, Sol-da-tuctio. Add. è sm. dim. è avvilit. di Soldato. Lo 
stesso che Soklatello, #. Segnien Pred, 2. 3. Diventò si vile, che 
ventò fin d'un porevo saldataccio , qual cera Uria. (A) (P 
Soupatuzzo, Soldatiz zo. dd. e sm. dim, e avvilit. di Soldato. La stes 
so che Soldatelio, #, Uden. Nis. 4. sf. Quale ibcostanza poetica è que- 
sta 2 E nell''«struno della sua vita esso Turno quanto - contamina la 
virtà cavalleresca , chiedendo-la vita per l'amor di Dio al nimico ? 
E che farebbe “p.ggio un soldatuzzo plebco 2(A) (B) 
Sonnavia. * (Geog ) Sul ia. l'iume e città deglî Sugi Pritssiani(G) 
Sorvevitta. * {Bot} Sol.le-vit-la. Sf Zat. soldevilla. Genere di piante 
dicotiledoni della singenesia eguale, fumislia delle cicorincec; carato 
teriazato dallo antodio di una foglia coverto dî square embricinte e 
che nella frittificazione diventa conico , e dal ricettacolo paleaceo 
con paglis cortîssime multifitto-setacee. Comprende una sola specie 
._ originaria della Spagna I) 36 
Soruinkira.* (Bot) Sut-di.nîl-la, Sf. Za stesso che Soldancla, #{N) 
Sormno., ino. [Fm] dim. di Saldo. —, Soldarello , sin, Lor, 
Med. Nene. 33. E non ni fo far zazzera di- ferro, Perché al barbier 
“non do più d'an soldino. Borgh, Mon. 187. Di queste sorte piccioli 
ancora se ne veggiono alcyhi , che miti , veggendovi tanto ariento, 
e iecoli , chiamauò soldini, e s' ingannano, 
Sonniso.* (Geo6) Città degli Stati Prussusu nella provincia di Bran 


( . 
Sorbo, Eiido, {Sm., Moneta ch'è parte aliguota della lira, ed ha di- 
verso valore , secondo nto il valor della lira che cargia in ras 
ione de tempi e de' Invghi. In Toscana è la ventesima parte della 
ira.) Lat. solidus. (Malti credono che sotidus derivi dal lat. solitum 
l'intero; € ciò perchè vulle prime abbia dinotata Li totalità di una 


































î di loro 
Liam “poco pr Ea 


i (/. Ono 
s pr bet ga, tr nd Qu b n Qu alcuno 
alcuna cosa, 


fanti 
Alviano nel cammino agg rolti; € 













per ognuno a diciotto soldi per lira che egli 


. DI soldi : si dice di Chi nel 

= sione fresa 

I 

— [Lasciar | dig venti: ide i fr jar 

ur de cose com' elle vanno ‘andur l'acqua ella china.) 
0 Mt, GEM rino dai, € lascio correr duc. sol ì per 


x 


a quel soldo “a = 
' proseliti; lo tin e ri do 
pen ira 


ed dota Milizia, Servicio. milifare.: (Dite il Ballet'che sed 


> “lo spagn. 

lra_origine, VW. etita: di &' 

di milizia di soldo în schso di paga.) Boéc. 00.64.43. E vita amo- 

Tre , e_muoja soldo; pod rigpt gu cu Tue. Daw, pt ta (05 nf 

po ipa tor + e di non: morire in fatici go 
con mi poco da vivere si daro saldo.» Belil. Stor:3. 34. Pao! 

a "onelioo. avendo il suo soldo cn Pisanîtinito, a Firenze se ne andò. o) 





el Supplemento. (| (Gr) 
8 — * Dicen Mezto sokdo, La ped voto crdinari la quale 
. fo più parer zion Be Cialis. 
nin Ufliziale del soldo, PA U Gr) 
i vale Uomo di m 


gi? Uomo di soldo e che sta a 
sua ) £rane. Sacchi. nov. di Facendo pace Pi soi; cre 
Unia ilmeglio , iiaarzichè tu ti voglia. mettere at partito con 


un uomo di soldo. » M. N. 4. rid L Tedeschi di soldo che in que’ 
4 Malin. + *Goconentà pensarono di farsene signori; ..« 

È poni LEE ‘Tedeschi th'oràno alservigio dé Sadesi , e quelli 
. al de - (Pe) 


4» Amare: Andare ‘a solilo, Lo stesso cheMettersì al 
sii $ 19,06. Giuite., Stor. Obbligandosi td Pallesi ) di dare 
È ane genti (del'Rè «h Francia), negarlo agl' inimici suoi, e 
. 7 andare al soldo suo con quel uumero di nali: che comportavano le 
< 


App. Dr: 

< pen Cali Ar punte Arai” a Sini la; e dicesi part parti- 
; raitute de' soldutì che dea di lo o'di- teen 
stato, "#, rad po Vit. $ L * hene dicest 
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“Buono soldo n'a- 


meg) di da sy verità. (Qui per 
eh “aiar af È ane 
Lib Colv. Condurre: Condire al 

ARES dd pet 


cp i 
sti 


aspettare te i daniari de' lor sobli gienoro è: 8700 


. I più cavano soldo in senso ® papi 


Badia n 
di 


agata 
I5I 
Lo 


dovuta a'un servizio } ) 
data 3 Soldo è di verrisio reso da persona assolilatà. Anche 
“il Salirio è da da poò essere Piratip didare-lsalario, 
vil lario Ma leaf, tl Soldo. non è di de’ soldati sol- 
tanto. ma di scrittori i, co Sa. 
lario indica ingi en I gioiatero” sogno di chi lavora per averlo 
è il dover l'eti io dele 

DTA A. Lo cisise. che Soldanie 


come P uom loda lo Re quando egli 
così “odi de laomo lodare ce. (V) ( 


rd, I Sole é chiaro , ardente j screno, 

osa: cadente, alto, pini , tem- 

Freni al rene torbido por grandi macchig , al to 

te. tene, ILICRe di Piaseta aiegglore Si Re de pianeti (e) Lat. vol. 
Gr. ins ag dal de galli. sot, soil, 0 nd, che vaglio itmedesimo. 
sol, in brett, ed tuale irland. sul Va pur ale, Altri 

luce: ma questo selas non è che il gall, sollas ese che 
n gr, sl ic in ioLlas luce del sole. Altri da solus ‘solo. Vi 
dice che &ol è voceSabina : ed a'Subini possona averla duel i Celti.) 
Comm. Par. 10% Sole è detto quasi solo Juecnte, perocchi è fante di 
tutto "1 Iuae, perio cni ra muco le parti ui otto © quelle di 
sopra s' alfuminano ec. Aut. , 20.2. Lo € la duna gono due 
acer en , Per ta quali totti. N occhi degl Sdi vedono, in 
ato giare: vede se nom per mezzo 
è temperamento degli elementi, e della 

i piosizion degl'individui elementati. per ia parti 
cpitica degli altri pianeti, Il sofe vivifica tutte le cose, e a.totte 


dae 1 “© farma, perocchè sua sottilitade tutte le .cose 
Ls; dis chè son poste a ricevere, vivi e Pes 
2 43. Per lo suo issimo splendore non. Moi di di 
dinanzi alla 


vedere le' stelle loro lume non ha nulla 
chiarezza del ch è fontana di ti i lumi, < di tto chiaro 
“fee @î tatto Galore lar. 2.33. Pareva a-me che nube nè co- 
isse Lucida , eli e patita; Quasi adamente che lo sot 


lerizse, 
a [fig:] Giorno, Daw. Colt. 190. Perchè (i bruchi) al primo sole 


a ascono ; le prime glie» Dant, Inf. 33. 
lagrima | ni rispos' — et; quel gono, gé la notte ap- 

3 n'fîn che l'altro sol nel in uscioi Ar. Fur 35 go. 

‘oi disse : Andiamo, e nel altiome. Tass. 


seguente” sole Giuuser® 

| Geri 19. So. Vuoké, Rinnovar poi l'assalto al nuovo sole. (V) 
3 — Anno. Ldgsoom. But. Purg. 34: 3. Sole si può intendere. and re- 
volbzione chel sole fa per li segni i, € questo sarebbe nno ano. Dan 
Inf. sg. 1055 Ma, 4 l'ala vira: ta “molti soli, Ditemi chi voi-sivt + 
Amet.8r. Con fuoco e con sangue ingannevolmente soli 
furo,tinite, E 85. Losciato nella [sola del foco; quivi nutricato 
d'erbe'ec., vidi più soli in molta miseria. w Dant. Purg. s1-101. E 
er estere Vivito di Visse Vi arecalbeni un- sole 

iù ch'io non deggio al mio uscir ili bando, (Croé, , Patirei un anno, 


none, sì nel proprio che ne qetfà Petr. cor. 





arvone 


392 SOLE 


1. Vergine bolli eb: col an Coronata faiclio se moi . 
sf tu dit i te parole, (he z 


ri ona 
‘onv, CIELI (ESS CLI 
rali, Sf ine È feto ‘o piccoli, la 


pag afrgr TE SA ch aefehio.del.mòto 
—.* pate. Dant, Purg, ”» “mezzo, po! 
chiama equator in alcyo' arte, E che sempre riman 





En 







VELE e vana I) Gi 66. Non ì dl angoi dente i 
7 = *Puese, i las, Ger. 9. 66.. asa dl mar ne, li Ex 
? si grande sinolo» Quando ai soli più, iepidi s accoglie (Ma qui. di Mitra, 
par che valga semplicemente, s'accoglie dove il sole è più tepido.)(N). } rad di Saturno 
‘8 — (Per 5 Nol linguaggio iunambrati, La donna amsta.], Febo. Fu 
Dant. Par. So. 75. Così mi disse il sol degli occhi mici. (Cioè, . poetrdistinsen 
Beatrice. . dela È - suoi templi e sncri) 
go —*E ai i di alcun' santo. Dant. Par, 41.50. Di sv aes parta di 
quella costa là, dov'ella Pid! ma 3 ie al mondo un A dii è Rodi 
questo tal volta di Gange. (Parla di S°-Francesco.XN) «gli antichi 
10 — [Coll'agg. h © simile.) Lg Leg ia RA di (Icon.) € 
FT sommo *h te sua in manò ; sovente 
* Dicesi Solc levante, sorge in Oriente. V. Levante altri, Eto , Pi 
e _ , quando a x 
parto G 2. de i * Sotei. * (Bot.) Sé-lea, 
12—* Dicesi a LA APT e a 
FA a SPIRA pole + rio pure ftp 
13 — * Dicesi poeticaniente Sole stanco, quando è wieino ‘a tramon- sepali 
tare. Salvin, Annot. FP. B. 3.4. 108 co ele eo sii più grande în 
verso la sera, quand' ei.si va a riporre. rigine nettarifere, > 
14 — * Dicesi pecaeraselerito! Sole posto o (2 SO Traniontato: PV. Sorsc. * (Gap) fate, i 
Posto add. $. 8. Buon. Fier. 3, Dall'albe socora in fasce ai Sot.ecenmm, io. {N 
so kepolto Laceri l'bssa cc. not PF 
15 ni Dicesi Occhio del. sole f79A dal sole, V, pome pre farsi il solecchio; come si fa nel 
* Occhio del sole dicesi” Page er re * saltazione antica , dove 
sa "di checchessia. F. Occhio , 13. (N) sole , agcanto alla testa se 
16 — * Diconsi Fear si Es del.sole IL posti a Sonnorasia. * (Med) 
solatio; Y. Occhio, (N° solex verme.) Stato 
17 — [Cal è, Andare: I SALE al sole, fig.=Cedere ,, Riputarsi in Sotsetso. (Gram.) 
Seriore, Lot. imparem se atslimare. Gr. Danrcdparor iavròr vomito. — rore genza 1a pari 
Bern. rima. 29. Cos, moderni vi scarplltor E anche antichi ne generi , 
andate tutti al Sole. solobclibe:" isti è 
18 — *-Col v. A :,Appotre.al sole = > Seal da solicos abitante di Sol 
ottima che sia. = si; n BOLD pe te: ELA popoleta da Ateniesi che ali 
19 — {Col e. rca Avere (0 Eton, macho. e ca în modi 
leo i) ill i. Avere al'sole:] Cron. matica, 
260. Fa Je tue faccende con persone fidate, e che ere € i 
Mep O CRI» be del doro Ri valsa 3 Ne Dividesi nelle dette due 
20 —* Col ws Battere : Battere il sole =Percuotervi , baritmo, Mens. sat. 3. 

‘varvi 00° riggi. -. Battere 5 $. Berti (A) 3 ME Fio es pocrate non bastim ‘per dieci anni) 
UR Per tutto il detto diserto mai a truovi riposare a SoLrormzane, - Z 
fis: ombra; sempre ti batte il sole addosso dalla” tltia ll ser. (N) Uden. Nis. 1. 14. 

— {Col v. Comprare: Comprare il sole,] Avere a infino + — sta suggetto | 
Pte sole = drer volse d'ogni cosa. Lib, Son, 114. ima Sosreo:* (Gram.) So-l&co. Lo 
sn infino al sole Sourcento.* (Zool.) Sc 


—.{Col v, Dividere :] Div il sole, Pi il Vincere lenvsolene, è e 
°° Perdere il sole, 0 tino A muri dal rr bn v: foi, Ùù ui da È 
se Sogn nel combattere 


nei A 

ÙÀ Vinto 0, pen il sole. ei So-leg-giasmén-tò. Sm. Esposizione al è 

STA vi Lev Ta pre dl ale. Mer cecch. portavi di velti, © simili, Sciorinamento. Vallinn, 3. 

DE Berte 1 di potario perda Ve Pecora, $6, Soracotinte, So-leg-giào-te. (Part. di’ Soleggiare, Che 

Lol vo vi cre (77, 6.22.) 5 pssdegenta de one So risplende 

he. pu Cal v, Patiet per il sole= Sosterierne la firza guardando + lan, &r. #uùr. ‘avin: Disc. 3. 393. Pa 
in emo. Dant Par. s0, "La parte ib me che vede e pate il solè Nel famata «Al di sotto nante , Ed in cima 
l'aguglie mortali, incominciommi , Or fisamente riguandar sivuole(N} Sotscoune , So-leg-già.re, {. oe quo i 

26 — {Col v.Perder®) Perdero il sole. (/. $.a2.,6 #, Perdere, $.68,51 ra) dicesi del Porre sfigraro, 


27 =" Col w. Porre : Porre al sole = Abvinare, Mandare in preci. — getto di as i Lat 
pizio, Y. Porre al sole. (A) na Sarreaiato , So-eg- giù to, Add. m. da Pics i 
28 —* Col v. Potere: Potere il sole.in alcun laogo=s.Arwuarvi; Bat Lattuto dat sute.): Lat. ins anò Gr fa! 
terlo. P. Potete verbo £. 21."(A) . n *  trinchiam rincappellato Con granella & pece 
29, — *Col v. Stare: Stare al sole = Essere in luogo illuminato-dal | modo di fare i il Fino giato trovasî a 
sole per setitirne il calort. Y. Stare.al sole. (A) | sesto degli ailtori Gropnl ni rin etti 
30 —*-Col v) Tenere: Tenere al sole=Collocane in parte dove batta 


Ra, ppi o siae, (A) 4, pria ni 
_ CA me ignersi a ro sale, ” j 
* viaggia» Sabino Dive. ti. pregi pda” dal, . 
sale gresie dB prc e ed Dr al sioni gir 
a farsi talvolta e strano e salvatico. » 
do pi got e: Vere Nole 1 ue a snc grgione. pdl dts 
. 2,% x 4 "A E ; « 
Sar i amanti cc. il sole, ed #) Maniera Paget da nni di aver gi 
io. in unt nata famigha delle rubiacse 
Î i "£ o tepore che è la 
» con 
PS no i ai ep "90 
ai de ARRE cinta n Selo tipo che è genre a v4 


“Sormsa: (Bot.) gra RA SYP. G. Luti fol 

5: reina Co da Versi n nta” figlio d ché e 

e La w. 

idee pr orse iure rito mid 
‘prengel riportato sotto mere Galax 

cha passato. aspetto dtierea sero ,0. Lat. 
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ra 3 | Colto © i 
SE LAO porta cate, Che l'omo. dinchiolò , re 
4- {Dicasi Comandamento solentie € vale Strettissimo.] Bocc. nov. 


6o. 1, Senza, troppo comandyimento aspettare cc. incomiaciò. 
Cebi senza farsi troppo pi Poe) 
fici Voti solenni £ " 'fatti'con riti e fimmalità prescritti 


canoni , contropposto e Voti, semplici.] Muestruzz. 4. 
due maimigre spito boti: l'unb si è solenne cc. ; è an altro 
e, ina semplice, 






6 di Cura o simile per Somma, Grande, Bocce. Fesdid. 
8 fe ag, pu con solenne cura, Che atasser lui, (N) 
7=- fedi posto, avverb. Solennenente. Buon. Fier. 3. 2. 48. 


ja di velluto cc.(N) 
pie. CA. e n sedi 


pag DI 

Lo bi .. Calendì vicne colis , che sta ce pod 
F- e apo li antichi Ji principi de' mesi si Pr grardarato ‘e 

Sonuntmiinte , 575 FINVINITINYÀ Au. Con solennità , Con 

i ‘e solenne. Lat. solemniter, Gr. ped” ioprils. GG 
2 la. brian solennemente , e commnicatosi co'snoî baro 
} 3. ivi da capo fece solennemente le alizio 
Ù solennemeyte ordinate le schiere . 


181% Per certi miracoli e civeluzioali sore 
solennemente , è perstutta l'ottava.» Car. En. 


mia vita a. voi pini 34 La-lasa sue 
1.1, 0 pile 
ancor non è mia 4 Fate ue la fede Non 


ne Iene Sri 6 "cai Per va: 
ainente, Vit S. Franc, 1 





cl. sacre chiamano DIRI cirimoni A 
ela; snblita dal legge per la drcaione. 
coritratti, testamenti, giudizii ec, Band. Ant, Senza qualsi» 
vaglia e Parchè ee, doni li rogiti e segni delli notari co(A) 

n P solennizzare, È 





Solen- + 


SOLERE. ua 
1 2 Griatioimo. P Fizam, 6, +8, O aper” Giiîve, 


MI 


i Arene Ae | 


hi ha © € ialegio Impara 
2 È rc > Dotti. Mec. ne 
CRONO Tata tI DO 
Rigi apno il tace Papa Stefano Gardine! 
n 


Eve arl di-tuti Toe pippa cc 

Sotseiirà , Soleto ti: 15) )ase. cla Solenne le L'Queri di ciò olè 

at beer di 1 e ft di ce di ceri Maiano 
bre de veliiing ira Ja ge solemaltas, d dies WodAa ti 
181. È certo a ch' ella nàstesse i 


rpomento ella santa , della 
matività si. fre solennità e festa Muestrues. 3. 37. dll Dot 
erp nb ti dpraghid pari inni) La 


3-4 ; Pompa e Gran cerimonia C'abche 
senso lu S ità è bella , imagnifica , ricca, scale, pubblica ; nota- 
bile , maravi ec.) Lat. appari Ù 4 gelo» 


cinppel Sg 


biritas, Gr vidi "o 'n0) 

ta Fatta pia 0 pren piro Lc SA Liar 

Lì ppando Il zenttado ce. 

Cordtisio a mostrare ta mettere în Sale “Îl 

amico tante di Ici e con tanta solenni 

dinasti elite Jasonie fosse Moggi delta tu Agia 

dl convito. G. 11. emderto colla nità si 

al Comune di Fireuze. Galat, 18, Essendo 

: AA pes tantà solerdhità ne'oi 
una mo 

cher vano distorto gl altari © negli” 


Gorensitasrento , 
gi Pitt, bat. 





sctetialie no dere pae; Caletiar don idlennità, 
testntziz Ae (3 x con 
lenne ; (1 Onorare ‘con pompa ; altrimenti F. Form. 

Salè gin. Lat. solemniter eolere, cele! 

edu coon la piitsiee ViTa: 

si è si x 
toto, fto E cr dl 
condo si è de, s iquali sanza st i ’ 
nizzassono i matrimoni ) tei ae 


solen 
‘ scuporì , per solenai {Ri TIE 83 gog toni 
10 Tg a ta he cina VE 102 i Povo gd f 
Iddit tanto onorsrono. i Prihtipe pi 
cerimonia ride 
2/— [E n: pass.) Tuo. Daw, arin:45. 116. Là qual semenza” ec. rinverziva 
non pure in Giùdca , ove nacque il malore , ma ju Roma, ove tutte 
a rai ta, e brutte concorrono € soletinizzansi. ( Al testo dat. ha 
brantur, 
La priegicomeo So-en-nîx-24.to. 4dd.m. da Solenvizzare, 7. {Celkbrato 
1; altrimenti Festeggiato.] Lat. celebratus. Salvia, Disc. 1. 
pesci pera) Romani te. usarons di celebrare là nel Dicembre de foste di 
Saturno, solennizzate ancora da altre nazioni, 


Soreso.*(Chir.) Sp-lènn. Sw. 7. G. Lut, soledà. Da solen tubo) 


St chirungi ‘he ha qualche untubo, nella 
cui eniolià si deter Ri te mehr SA. sg 
Soia Zool.) So-le-nò-sto-mi. usage di Lat. ‘anfenostoma, 
N tn bi ie *iolto < questo now avevi 
Cio un ordine mo della clas È) ielte wmeiridee , . che, i iperronalo il 
cars di Lirineo quali sorio veduta ‘bocca pro- 
ngata în tubo in forma di succ jo >) de sd 





stume:, Aver” per usanza (altrimenti Costui 
{ pri der novi ti att 
sogliono gbitae Îveva si una dra dic steso 


o Ch" esser Î rivi di 

vostre arti. Petr. iL ‘ben veggio Ego 30m que. 

ste Vane erp DI on’ io viver Spa La 
l'anrora Soglion traoquilli è Pidgin 
ili quel Sol an x: far snolmi. Cas. lett. pale 


prio no V sl frana di oa h: pipe il: 


2a queso 


SOKLERE 


a = * Parie uscite. Salv.Avvert. 1. 3. 3. 39. Sole per suole , Pola 
*. per suole | Leve per lieve , e mille altri leggono di questa fatta, 
che dapo la morte di Dante ehber prifcipio ; per quel che gi com- 
rende. E 4. 3. 3. 36. Suo" per suoi, tosì verbo 3 come Lil 
‘ercipeché scriversi ce, 1 suo'ardori, 1 suo dolori: Ta 
suo' ire, Tu suo' stare. Cavale. SÎtoltiz. 878. Suoluo pugnar con- 
tradio, (Suolno per sogliono. ) frane. Bard. 275. 10. convien 
levar mano , Non mica com' soliano (sogliamo), rr contraro.(V) 
Sosenz. Sm. ( #. 4.) Usanza. Lat. consietudo. (a Pos. Dant, 
Par. 18. 57. Vinceva gli altri, e l'ultimo solere. But. ivi: E l'ul- 
timo solenni cioè vincera le altre usanze, e l' sitiosa de nn 
mostrato di sopra.» Daht. Purg. 27. Ma ue vedev' io 
“a Stelle Di lor solere e più chiare maggiori. (8r) vw: 
Sotenetra. (Milit.) So-le-rét-ta, (Sf) Suolo di ferro per difesa delle 
piante de' piedi (de'cavalieri degli uomini d'armi ne'secoli di mezzo.) 
Alam. Avarch. 16. $. Le solerette 
porti ît porico terreno , Gli arma di sotto i pidi. £ #7. 81. La 
omai di sangue è piena. 
Sorzate, Solér-te. Add. e sost. com. parlando di na. V. L. Di 
ligente, Accurato, Impizro. —, Solesto, sia. Lat. solers. Gr. SeEsdh, 
marcepyos. (In celt. gall surdaîr industrioso , attivo, suleach di 
acuta vista , suoi! pensare, e saoil-ear testa pensante. In leut. scel, 
in got. saiala, in island. seal in dan, siel iu oland. ziel, in sass, 
sawef, in ingl. soul anima.) Boes. #. Tra quei pochi gloriosi solerti 
ed Sgeranimai quali ec. (V) 
a — È detto di cosa. Bocc.Com. Dant. Ma con solerte vigilanza quegli 
avere studiati e intesi. (V) dr. Fur, 3. 4. Levando intanto queste 
prime rudi Scaglie n° andrò cou inetto : Forse che ancor 
fon più solerti studi Poi ridurrò questo lavor perfetto.*4B) 
Sonzarissino, So-ler-tissi-mo. Add. m. superl. di Solerte. Diligentisaimo. 











Pignor. -Lett. Berg. . 
Soanto, Su-lér-to. pie Re stesso che Solrte, #. Boez. 118. So 
arte varia di demonii, E 420. Se con la mente pura tu so 
lerto Delle cagioni tonante, Con le qua’ regge, vuogli essere 


ésperto, cda l'altezza del ciel roteante, ec, (V 
Sontazra, So-lér-zia, (SF) #.L. Attenzione, Diligenza. Lat. solertia. 
Mor, S. » $. 31. Per tanto con ogni solertia debbe sempre 
stare intenta e vigilante la mente ad cmnendare e correggere sua vita. 
nera, (AR, Ma. ) So-lét-ta, (Sf) Quella parte de' calsari che si 
le Pi . 
SA ei (Geog.) Solura. Lat. Solodurum, Città e Cantone della Sviz- 
Sotrrrameste , So-let-ta-minte. Av. 7. 4. Senza © ia. Lat, 
solitarie, Gr. araytrac, ifws. Vit.Crist. E così tutta quella sera so- 
lettamente, quanto polea, onestemente e convenevolmente andò cer 
cando di lui. n (Né # testi, né de hanno, questa voce Soletta» 
mente, né la richiede il testo latino che dice: et quam decentar po» 
tuit illo sero circuibat quacrens de ipso.) (P. Z.) e 
Sotrirane. (Ar.Mes.) So-let.tà-re, Au: Metter La soletta ai calzari. (A) 
Souertatosa, (Ar. Mes.) So-let-la-tù-ra. Sf Tutto ciò che serve di suolo 


e soletta alla scarpa, (A) 

Sotetto, So-lét.to. Adel. pr dim. di Solo, ma che d' ordinario ha lo 
stesso sign. di Solo.) Lat. solus, incomitatus. Gr. pdros. Petr, cant. 
9--++ E poi così soletta Al fin di sua giornata Talora è consolata, 

: bene è vivo, e si soletto Mostrarli mi 


Dant. Inf: 12. 85. Rispose 
‘convien la.valle buja. E 18. 9. Lasciolla quivi gravida e soletta, 
s0l, gli disse, to qui soletto In cotale 


- Fast. Ger. 17. 59. Siguor, te 

ora desiando Spi. » 

a — {Dicesi Tui soletiò per maggiore espressione, e vale) Solo solo. 

* Bocc. nov. 13. 10. Tuito soletto si mise in cammino, £ nov. 0. 3. 
Avrenne, che essendo la giovane un gioruo di statg tutta soletta alla 
marina cc., s'avvenne in un luogo «fra gli scogli riposto. 

3- [Dicesi Solo soletto, e vale Solisulto.) ir. As. 99. Solo soletto 
ib una piccola caselta mia , forle e ben guardata, st dimorava. 

SoteTuDIsE, * Sole-tb-di-ne. S£_H.4. P. edi Solitudine. Fit. S\ Gio. 
Bat. 263. Qual fanciullo disidera la soletudine pel diserto, come que 
sto beato fanciullo Giovanni? (V) 

Sotra. (Mus.) Sòl.fa (Sf) 7 Canuteri e le Figure o Note musicali, 
e La musica stessa,—, ZoMîa, sin. Lat. notae musicac. Ciriff. Calv. 
1. 33. Perché la solfa ron è qui segnata O per bi molle , 0 per na- 
tura grave. Tursi, cap. 1. AI mio buon signor Giulio della Tolfa 
Bacio le man più volte che-non stanno Note e sospir nei librì della 


solfa. (P.V.) 
2 —* Dicesi in modo basso , Batter la solfa per Quel batter che fi lu 
foggia, e dicesi anche 


«mano per misurare il tempo nell'atto che si sol 
Sig. per Bastonare, 

SoLFasa , * Sul-faja, 
fanarig, (N 


A) 
$ Cava di solfo. Facce. alla v. Solfo. Y. Sol- 





Sprraserto, (Ar. Mes, 
nopa , 0 di altra mutei intinto nel solfo dulli due cupi per uso 
di accendere il fiwco. —, Zolfanello, sin. Lat. aulphuratum, » 

» —* Dicousi Solfanelli ossigenati que legnetti con solfo in punta, 
e preparati per modo che tuffunitone la cima in un fiaschetto n cui 
smavi acido solforico concentro ed esiraendoli sulito , immediata» 
mente s'accendono e comunicano la fiamma al legnetto, per «ui ser- 


vono a ti prontamente lume. (D.T.) 
at , Eccitamento o simili. Car. Lett, ined. 2. 70 
© 71. Non se ne dubita quanto con tutti solfun. Ii, e lc contiute 














ia, del più sicuro Acciar che 


SOLFO 


maochinazioni degl' Imperiali, i quali pare che si risolvano «di con- 
tinuar l'assedio della Mirandola. (Pc) 

3 — Proverb, Tornare una bottega a orciuoli e solfanelli => Riduosi 
a nulla. Fav, Esop. 10j. Le loro pompose botteghe tornano a or- 
ciuoli « solfanelli. (V) 

SoLramenia, * Sol-fa-ne-ri-a. Sf Lo stesso che Solfanaria, #. (A) 
Sotramia, * Sol-fani-a. Sf A. e dî Sinfonia. Pule. Drind. Poi tutti 
i suoi scudiey foce danzare... Ed altre solfanie dolce sonare. (A) 
Sotrase, Sol-fà-re. Att. Mondur con solfo, Far suffumigi di solfo,—, 

Zolfare, ra) Sulvin, Odiss, Ei la leggiadra casa solla , Gran fuoco 
acceso, (A + 
Sourano, Siro, Sm. P. A. FP. e dî Sollo. Cavale, Espos. Simb, 


1. 22. La parte Tince increduli fie in stagno di fuoco andente e di 
solfaro, vi limente è da leggere solforo.) (N) s 
Pcus Albulus. Picc/olo lago in 


Sotratana, * SERE) Sol-fi-tàra, Lat. 
vicinanza di Tivoli. —Coltina vulcanica presso Pozzuoli, dondé si 
cava il solfo , dal che ha il nome, (G) (N) 

Socrato. (Chim.) Sol-fà-to. Si. Sale formato dalla combinazione del- 
l'acido solforico con una base terrea , alcalina , 0 metallica. (8) 

2a *' Dicesi Solfato d'ammoniaca, #l Sale ammoniadale segreto, sale di 
ammoniaca vetriolata, sullis aminonii, sale Sri in prismé 
esacdri, terminati da piramidi a sei facce , dî sapore nntarissimo e 
pungente , solubilissimo nell'acqua ed inilieribile all'aria , che 

* rinviensi in fioeta quantità in natura combinato col solfato d'al- 


lumina. (A.0.) x 
* Sale insolubile nell'acqua , insipido, inalterabite al- 





3 — Di sani 
laria, che si trova în copia in natura, così amorfo , come cristal 
lizzato în prismi retti a base romboidate, (A.0.) 

4 — ni canmio :-° Sale cristallizzabile in grossi priuni rettangolari , 
trasparenti , effforescenti e solibilissimi nell'acqua: (A. O. A 

5 — Di cauer: * Sule assui comune in natura sotto varie forme , 
poco solubile nell'acqua , la quale è da esso resa pesante , indie» 
sta ed irritante. (A. O. a 

6 — DI carsuwa : * Sale cristallizzabile in aghi od in lamine strette, 
«tllungate , pertacee , flessibili, di sapore amurissimo e solubilissimo 
nell'acqua. (A. ©) sl 

7— mi cuscomisa : * Sale cristalliszabile in primi a 
di sapore amarissinto , solubile nell'alcoof, insolubii 
Susibile come la cera. (A. 0.) : 

8 — pi pecrossico pi neicumo :* Sale solido, bianco e deliguescente 

* che si usava anticamente come antisifilitico. (A. 0.) 

9 — ni smacsesia : * Vale cristallizzabile in prismi a quattro fizce, 
term nate da piramidi pare a quattro fitcce, di sapore amaro disgu- 
stoso e mauscante , e(Morescente e solubilissimo nell'acqua. (A. O} 

10 — ni porassa : * Sale cristallizzabile in prismi a quatro 0 sei fiacee 
sostenenti pinomidi pure a Quattro 0 sei facce y biuncd , di sapore 
lievemente amaro, ita nell'acqua. (A. '0.) 

11 — Di proTossivo DI esso: * Vale cristallizzabile in rombi tmasparen- 
ti, werde, di sapore stitico, efMorescente e solubile nell'acqua. (A. ) 

12 — ti nane: * Sale cristallizzabile in prismi irregolari, a quattro od 
otto facce, di colore azzurro carico, trasparente, di sapor acido e sti- 
tico, efforescente , e solubiliviimo nell i ha proprietà astris. 
«Bentis è catervtico e velenosissimo j altrimenti Copro di rame e di 
ammoniaca, (A_ 0.) 

23 — DI game e p'ammoniaca: * Sale azzurro e vellutato, d'odor ame 
moniccale , che non vinviensi in natura, (A. 0.) . : 

14 — pi sona: * Sule cristallizzabite in prismi a sei fincce scanalate, 
e finienti in un vertice disdro, bianchi, tras, ti, di sapor amaro, 

fresco e salato , qfflorescenti , solubilissimi nell'acqua. (A. 0.) 

13 — ni zisco:* Sale cristallizzabile in prismi a quattro facce scolo 
riti, fintenti in piramide pure a i cprsta fucce, di sapore acre e 
atitico , eMorescente, e solubile neli' acqua. (A. O.) 

Sotrato. Add. tm. P. A. V..e di) Solforato, Mv Jac, P. 5,3.3. Sen 
tiva perzolente , Solfato foco ardente. | > 

Sotrecciant, (Mus.) Sol-feg-già-re, IV. ass. Cantare la solfa, Cantore 
un pezzo di musici senza testo y composto pel solo esercizio degli 
organi della voce umana , pronunziandosi le sillabe corrispondenti 
a' suoni detta scala. —, Solmizzare , sin. (A) (L) Mus. Berg. (0) 

Sotrecnnaro. *{Mus.) Sol-feg.gii.to. 444 m. da Solleggiare. Hdi reg.(0) 

Soureccio. (Mus) Sol-feg-gio.dr. IL solfeggiue È una specie di aria 
senza parole. Di queste si servono i maestri per fin apprendere ni 
giovani il canto , e perciò fatta cantare la scala ed î salti, gli av- 
vezzano a cantare per mezzo dî qu sti solfeggi , i quali vanno per 
gl intervalli più faciti, e procurano che siena adittati alta loro età 
ed intelligenza. Granelli. (Da sol, fa nomi de'tuoni.) (B) 

Sotrima.* (Dot.) Sol-fi-na. Add. f. quasi Erba solfina; ed è 1 nome che 
in afcuni paesi «l' Îtalia si dà al 'Sanaceto comune. (N) 

Sovrigo.* (Dot.) Sol.fi.mo, Sar. Name del Guaphalitun orientale, a causg 
del colore delle squame det suo antodio, (3 

2 —* Solfini solvatici: con questo aggiunto si controdistingue la Steeade 
citriva , Gnophalium sthoccas, ) 

Sotrito.* (Chiu.) Sl-fito. Sor. Sale formato dilla combinazione del- 
l'acido soiforaso con qualche base sulificabite. LA. O.) 

Sotro. (Min.) Séf-fo. [Ym. Corpo inl-composto, non metallico , to- 
liuto , giallo, inodorif@ro , msipilo, duro , fromgibilissimo , rilu» 
cente nella spezzatura, d elettricità resinosa per via del fregamento, 
e combustibile, che si trova in natura in istato di puressa , o come 
binato con varie sostanze, —, Solfaro , Sibro , Zolfo , sér.3 Lat. 
sulphur. Gr. Silor. (Salphur dal pers. sefim giallo, Lu t 
in oland, suwwewet, in isved. awufiwel cc. solfo.) Ter, PM 
uno Inogo son vene di sollo, e in un altro d'oro, o di 
Daut. Par. 8.70. Non per Tifeo, ma per nascente solfo. Petr. son. 
1$2. Solfo ed esca son tutto, e" caore uv fuoco, Bocce, nor, Se. 42. 
N'uscì fuori il maggior puzzo di solfo del mondo, 


tro facce 
pira e 























SOLLOCIANATO SOLIDO 
sit volò alcind; fig: Accenderto n sile: 3: Baldacchino: Mét: ditcit 
, é li la ressolfo ec.N) derma aller 
icesi Sblfo dorato d'antimonio testo Davanzi) n (L' ediz. de' Giunti 
7 idrégenato, 74. } *So-lichto. Ad. m.W.Lie A,W.e 
+ la quale prontamente # infiamma 36.82, Guarda, come iti e 
è si adopera per le fi ne’ teatri ; dosi Signori: E appreso : Cal 
compra eat ne' volatili, > licitiviu terra È 
i 


esterno n», * So-li-ci-tà: Pili I ill a 
e e pr) È ci Vos dî 


di solfa; Solfo sublima 


Sm. Lat (Dal :. Lett. nol RPRIALIO, ic 
‘n. Lat, sa) Lo . NA i NI.FA 
dal gr. Granns azzarro. ) Sale ionte dal- tutta salite Eolie x > e a f 
sica con ua pubbl. (A) Soriosarae * (DaL) SOli-Magie. (Da falidari sable, ) Quest 
-a-ni-co. m su amc, at liverse piante; în 
di un acido che dî solfo aut per lo Verga dom, Di pai 
namere . Ao. so 
nb La. Lat. gal "lide i , Bad  Mor-S. , GR eccelsi duori ‘de'santi ‘ 
Ag qu 4; Pf GV Lat i dont, Ei ida nl conterplzione 
di are veglie malattie fredde. miro, So-li-da-mén-to. ssodamento. Rim, di 
foi “Aligi de di ave dolllo Dialdlo V% di Boato i prende bc stica 
PRA Arr angndia ela 
1 e TI ri 
Lor del secondo. Lat.sulfnitcosus.( A.O:) solite, So-li-dàwre, (Att * Cod bs A 
m. Cho ha del elfo, Che tieni di'sol- — solide. comolidare. Gr: "pubs. Mer rat 
vini Lat. alimenta». G re Dnardk, Pen” pbgrraritz Meta Eito pa E 


ERE ce oloet, lo lf ia; i de preda - È pe “ ; 
corre quelle vene al n. pass.) Boceg. di EPA “a 
eri dep ce MI Ci a vo Pere pets i 
Salfortàjo.Sm Quel luogo dove di erpon- i sanita quelli de' nimici leo 
È del solfo. (A). - Sotinamo, * (Let) Sodio. Add: m. Obbliziato in solido; (A 
a ss $; jpargere ‘odore di Sovwaro , So-li m. da Solidre. Assodato.. Lat. NEI 
14% Geremia +730.) ln ei Gr. fette; pad rn Dice che quello è cibo ‘ 
Solforeggiando } “non fotti; MM Jac. T. 5. 40:43, Unito per ardore 


A) (B) story " è 
(0) i reo. Okiale. rimvcol23, Rx: ra fede 


iti Solforeggianito , © tra gi fiero Lane ica raggi del sole 
#costc se ne' vanno in ri anale semplici, e non composte , gon È Noliderza. Or: < 
Sol-fò ri-co. Nè della: na 4.986 i Cene di Sri, lo qu 1 fr forsa della famma abbia‘ 
se idezza 4evatole. 
cido liquido Sg CERETTA Sormisno. * Sim, Sn. Dorina mic I quale via 
di sapore acido fortissimo, che ri. tutte te it ad eccesso 0 mancanti di ve sione delle 
con una certa quantità di ossigeno, parl del ni miacadlo che allo: sasa il li ce Le iidicasto- 
usato in medicina, còme cateretico suo opposte’ è Umorisaso, (AO; 
antiflogistico , all'interndò (A.0.) Rope pre staioeì. Avv.) supert. di Solidamente. 
un Acido che risultà dullatom. —Salvin. Diso. 2.995. Avendo tanti” altri H “ge » 
se rt è giallo, d'odore fortisti- commedia “i 
n nte all'aria, e i a medioîre abbassamento della SoLiorsaso , Sori-di LI pati ai :Solbdo: Solido. Lat: 
(A. 0.) ni E S % ST si Sa lg rogo Gr. pit eta. Stor. G+ Sor. Rara A 
, A. Wi e dî Solfo. Cavale: Hg eran moraglie, E 30, T'rovaadola 
PA VE PA Ii lio a l'i gr Nella teloni (95 siete ‘ul 


. 





SoLrososo.* eChim.) Sol-fo.ré:so. Time Che della Sovi 2° lady Sedici, Add. < ep Gli pf li 
natura qualche virtù. si peri Umorista. | 
a named ie n noire bg L'ag He) Sotiprrà, , So-lidità pe A 


i sapo J caustico , d'odor dnetto solidi j 
TE a stone a la pin ne, € solubile acqua che ri. tade 4 Soliditate , sin. Lat. soliditas. Gr. ira cime. 
sulta combinazione golfo con una E vile Consistena Formezza.] Mor. S. Greg. 1. 15. Dea 


la "apre in natura. dosì a siti one ai quelle altissime cose, senza la solidità della 
sottomano Lg 7 (Chio Sa p73; m. Li bito di un KI Nientedimeno non le ‘vegginmio con solidità 
no di RT sonata que È piatiorio in fretta, brano per un: subito piùssare, Crvalo, Di Discipl. 
some © (Chim) frate “api; Sf Sostanza ira spir. Y nimici. nostri, hanno distrutto l'edificio delle baòne 
aa losidi reni nel seme di*senape bianco } i suoî elementi opere, distroggono la solidità della Fede , sopra cui esse opere sl 
qu noti ed una materia organica aua a sviluppare — fondano. 
Pinin an past Vi Souino , Sè-li-do. Sm, Sodw. Lat. solidi. Gr, #3 aripelr. 
0, I, m. Di solfo, Nb di mirare di ni. 2 — (Geom.) Corpo mntematico , (che hi) tutte e tre-le dimensioni. 
Sig ulfereo * V. Lat. sulphureus. Boco. Teseid. 9 Gal. Dial, mot. 534. Non gi può n può ne i solidi diminnir tauto la sen: 
i fiamme che uscita Avevano di bocche puzzolenti , pit ficie; quanto it peso , tenendo Ja similitudine delle figure. 
era da perocché essendo manifesto che' nel. dimintir nn radi ati tanto + 
; Sol.fi-ro. Sr, Coisbinazione del solfo can unabase scema il suo + quanto la mole, ec, £ appresso: Mi 
o terrea. Lat. sulphuretom. (8) tra la mole ne i soluli simili, che tra le loro: 


i; bi one 
a va Solfuro d'antimonio una Sosthnza cristallizzabile in. tanta sii Sca noi andremo segaitando la suddivisione, sino che si 
, aghi e in enna di color higio asturrognolo, splendente, inodorifero, riduca il primo solido in utia minuta polvete , troveremo èc. 
molto comune in natura € che serve pra vari visi; d' arsenico 3a se cepo le cui molecole integranti itderisconi assai forte 
una Composizione v ha due varietà mente in modo da opporre una sensibile resistenza . alla loro sepa- 
dol ee e l'Orpimento 5 di sinti, ‘Canpietalbee di razione. (A, O.) 3 
+ chiunata Cinabro , di cole ros, che lo perde 4 — (Anat.) Sotto il nome di Solidi vanno compresi nel ‘corpo 1wma- 
soccer di mercurio metallico 4 formando allora ciò che dice no, dodici generi , distInti per forma, otganizzgzione o: fiwizio» 
vasi ro spago di Roc; di di pio . Composizione di solfo nè, e sono: Osso, Cartilagine , Muscolo, mento, Vaso, Nervoy 
e piombo detta s di cui tal ha Lire 14 put canto Folliclò » Berna) Membrana ,_ Tra setelae sa Vi. 
potassa , Pomnizione asa € 50! n fetta ato di questi ge) contengono specie: cosi ‘gas 
Piet, di soda, Ciliposiione dpr. solfo, che lin le susse mento si divide in senti propriamente dello, Capsula fibrosa, 
mediche di potazsa ; ai atigno , Composizione —Tendine ed, ‘Aponeurosi ; i Vaso ‘sf distingue in sangii + Arte 
,. rioso , venoso , linfatico ; chiloso , secretore e simili; aaa î 
suddivide în nervoso e vascolare , e quest ultimo în sanguigno “e 
linfatico ; la Membrana é semplice o composta ; laminosa ,. muta 
lare , od sIbuginea ;. villosa semplice 0 arno composta 0 
follicolosa 3 il Viscere, ch'è il solido più composto , si enon 
sensoriale, digerente , n torio , tion » della depurazi: 


à Geox: Sbli. sg stesso che Soloe yi Wi. dell' ella n it Viscere prende n, nomé per 
Sattomt. Sc cio (Sm. #. AS Strumento da SENI api peli Ai importanza : Pali 





parnre dotto cutcora Parasole e Solecchio, sin. vello , 31 cuore, il polmone, lo stomaco , finto la voci . 

Se nt 44. Ond' tei te mani a la a 5 = Le crime Mo opginici:‘ Casd-diconti le baria parti solide dont 

— Per da È; io ver _* 

dina RN a gia e iaia baleio: ponenti gna etere vivente, de MR PEA 
* 


Lg de e da la gio degl h enti. Queste Parti solide 
“Éuna delle due Ù i ri 
Mi Fialdi. v sti drgahismo umano; ‘altra 


Umori, (0 3 
6—-( 2 a old poso avvii, vile mente, Complutamen= 
«la somma. {Y. Insolido , $. + 3 sia ren ac 
lidimi. Gri.dk 6 Pec gie it all dente 


: Li to 
2 — Pér simil. {Insieme , Unita > CarPletl! 3:-40. Per ri 
gppiaro degli occhi Abirpaga n 4 - di voi 


sea cv: 


Î r pessenzia, + À 
ATO x "Colt diconar solidi nel CIA 






Lai Liù) » Cinà VE PRIA ento 


SOLITARISSIMO 













urto. — , Sellistomo 
Souti.- Sodisà, 8/ gate di 


i Si sè solo, Ragionariento dendò la solità della mento, li pensieri si spargovano per, diverse 
té ds, d pale nce. Tass. pa sal e sso (V) (Cosi-degge il testo degli; decad;; 1 edizione del Monni 
. sano, e lauto malincopico,. i; ito i ane solidità. = Roo FM, 

J Lr uao poteato. tenore cala ten pratica pojpi, else SonatAnA.*{ Ù Soli-tà-ri-a. Lola Oceano equinosiale.(G) 
li . perturhato, prori id lun Soiramanenta., Soti-ta-ria-mén-te, Con sedie, MES 
big (V) Zolge Sol. Sv Ag, 3. Pet soliloquio; cioé 2—*A solo , a solo. Lat: remoti» Petr. om, frasse, 
S Sòli pred Feng Arce tg % pub. parole co. cea 4 vat 8 
Ù -ima. decore: > . è a i "i è i 
$ Bu(Geog:) Soli.màn. Città di Barbarians due Furihia a Sorta 4 Solitazioi 9e qu. di Solitario, Solitudine: Dora 
‘ali cA | 7 d . mor, 111. Berg. der + °° a <Rp 
$ Î it. Orient.) Sò-li-mà:ni. Monarché preadamiti che gli Sort Sodi-tà.ri-o, m.} Riferito ad uomo, de 
Oritsoli dicono av poseduo È impero tera delta Petra fe © ranno Cia a Calo Ca DI Y Lat ili 
un gran di-secoli, ed aver comandato a ereature della lro —Gr. ipnuot. Vit'$8. Pad. - dolente, pensando 
spe ie diverse nio quelle della ponertà di Agno , tn pia ppi egli n 
n i ruceia all Ùù i. (Mt, Va in forsd di sm. Ana 
Soriano, * So-ltàno É Ealtinano: À. pr. puri la a cadi dx vivono nelle solitudini.) Cavale, cuor. vo- 
ar 3% org gdr one, )- Nome di molti ’te dar, io faccio cader questo 
UTISIZ gs 


a 
prine imper 3) (Mit 
Souato. (Chim.) So-li-mà-to. {Sw} i sublimato con du- 


to e 


4 di 
gni a) di 


Dare Melcwn: 14. 3. E per far la faccia bella“ Biatica più chian 
ermillivo , Solimato 6 frustivelià , Biacca «d ariento fino. » Aioett. 


a — * Ed usato anche anticamente wet, seno proprio di Sublimato. 
Lat sublimiatas. S. Agost, C.D, 1,5. Acciò che quello animo così 
nobile sclinato per lo richicdere di questa Dea ec. nom cercasse la 


Ps x 





So-lin-go. Add, dn. P Poet 
33. roîi, Come 


)Sotlani, o Lat, saliarime.Gn 
SOA tanec tolto Mar 
dice uomo 





solle tandi: piu ellevcella. di’ queno. silisioy © 
di. tardi. giunse » di noli ] 
Mieeimento si veri in $ ng sd ne 
come figlivola del diavolo , quel solitario , per lo picchiare" piero 

ce) 
chè Avorio si chiama; molto solitaria 2 nov. 77.115» Pi ri 


î 
ni 
i 
ti: 


2. Sorge nun lunge allè cristiane tende, Tra 


inte X. nel (€36. Queste aperte osservuno la clausura, ilo 
n di iuro, (Ber) . : pae A 

"5 pr A L'rPeairo è Paero pr eorì chiamati) unaspevie di 
pe si vede Wi LO 


sempre sola. { pesi 2, e Passero, $3:] © 
, soli licn porsiZon* Petri son. Ù 
ar diario dar icoe tetto fu quant'io» (4a è da por mente 
che Sblitatio non dti qui Come aggiunto pro 9 
ma è aggiunto rubrle secondo il ove. Untonelti).4 
puri feasalizio: a tg I A è 
peri N » rs 
0 E SE a Pico Sii i 
quelli che sono liberi e staccati ghi uni dagk - 


i loro i si trovano snolgii e pi 
RO ai flare o dal Sullo © rudice nasca una 
solitarie | quando non ve n'è che uma sota. Bi o 
7 (Idraul.) Fiume solitario + Quello che non ricene' nebi suo coro 


pA "os > ezio. aio Li Quo he 


a o gu gi mal n: © DO, Gil Cee 


Simanniis, MI ta dreina (dd, par] sup, di Solitario. Lat 


ni 


SOLITADRILIA 


solitarius cmniam, maine solitari, deserte, CP. Iprafrarot.Stom 
Eur. g. 156, Quanto trsupu gli parve ce, se po torno alla volta rl. 
P Alpi, e non per la via ordinaria , ma per Iwoghi solitarissimi cd 
inaccessibili, = 


Sorrattitia. * (Arche,) So-li-taeri-bi.a. Sf. 7. Sacrifizii pet 














cevano in foma i Censori dapo aver chino il censo e vi vi offeri. 
vano vittime intere. (Da solus solo , in sign. di tutto, intero, e «da 
taurus toro.) (Mit) 

Soumissnso , So-li-ts-si:mo. Add. m, superi. di Solito. Uden. Nis. 3. 
1$o. Ermogene ec. con le solitissime sue stravaganze vacilla.(A)X(B) 

Souito, Sò.li-lo. Add. m. da Solere, [Consueto, Usitato,) (I .Ordinario,) 
Lat.solitas.Gr. uSys, ir, 45,358. Pasto adunqne fra tante e così gravi 
miserie, un solo sollevamento avea, e questo era quello che mi por- 

geva la mia solita curiosità, Re, fett, 3. g6. Ne mano quattro fis. 

schi a V, Sig. Hlustriss,, acciocché se gli gnda con gli amici ne'soliti 
cenini. È #27. Per lui vi sarà per tutto il tempo di esso viaggio la 
solita provvisione ogni mese ben pagata. |, 

—* Diceri Esser solito di alenno e vale Fsrer suo fumiglinre Baldin, 

Dec. La quale dra solita di lui nè più né meno come se fugse stato 

suo suddito © fratelio, (A) 

—* Nota mado.Savin. Cas. 68. Le tuniche fietaje pare che a prin- 

cipio fossero solite di tessersi di fieno. {N) 

4 —* fn forza di sm. Dicesi Mosolito, e vale consueto (A) Ar. Vegr. 

1,3. L'asstozia . . . possa del solito Suo aver mutata la benevoleu= 

zia Mia verso te. Gal, Dial. Mot. foce. 5. È tutte, conforme al suo 

solito , geometricamente dimostrate, lo) 

— Al solito, posto awerbfalm. , Nella maniera solita, Al modo 

consueto, Lat, more solito, nt mos est, Soder, Coli, 53 Sotterrala, 

e fa che ella venga nel fondo della fossa, e che cc, si tornino al s0- 

lito delle propaggini Innghe. E 5.f. Non si sotterra la vite vecchia 

in altra maniera, ma si lascia atare al sno solito. £ gs. Empi tutta 
la botte di grappoli di bnon' uva intesi, infondi, quanto vi va, greco, 

e dascia bollire col peverino al solito, 

6 — Per suo solito, posto avverbial., Al modo consue® è Cortsueta- 
mente. stor, Semif. 77. Essendo lo conte Alberto a Certaldo, dove 
per suo salito abitava , e con ello ec. (V) 

Sotironise , So. e, {+£] Luogo gna frequentato, «diserto.— So- 
Jeindine, sin. Lat. snfitndo, loens desertus mia, Bocce, nov. 30.3. 

Nelte solitedini de'diserti di 'T«baida andati sc p'erano, Ties. Br.3.s. 

Appresso sono le solitudini grandbsitac, e le terre disabitate verso Le- 

vante. Cavate, Frutt. ting. Non potendo sopportar la congregazione, 

faggono atla solitidine. Colf. Si. Pad. Là ove abitano in solita 
dine disertissima , sceverati dalla compagnia ri tutti gli uomini. 

— Luogo devastato, rinato, Car. En. Uh, 10, e, 7$. Per l'incendi 

Signor, per la nrina, È per la solitudine ti prego Della mia Troja, 

che ritrar mi lasci Salvo da questa guerra Asnanio almeno. (A) {M) 

— * Nell'uso, Stato di chi vive appartato dal commercio del none 

do. (A) 

4- ato chi rimase privo di figli. Lat. orbita. Fir. As. 3. 
Alenni rami di ulivo ec, misero intorno al cataletto 3 e cc. tamen 
tevolmente gridavano ec. ahbiate compassione di questi giovani la- 
gliati a perzi indegnamente , abbiate misericordia della mostra ve- 
dovanza , della nostra solitudine. (G. V.) 

con) Donna seduta , vestita semplicemente ed appoggiata ad 
un libro, in un luogo deserto; il passero e la lepre ne sono gli em- 
blemi. (Mit) 

Sotivaco, So-li-va-go. Add. m. Fago dî esser solo. Sabvin. Annot. F. 

B. dg. 5.1. Questo Lorsi dal mondo , è dal consorzio e commerzio 

degli uomini, pare e o a prima vista alla natural proprieta 

dell'uomo, ehe non è solivago né feroce , ma domestico animale e 

di branco, (lerg) {N} 

Sor ta. * (Mus) [Nell antico solfeggio così dinotavasi lu mutazione di 


cuinbe queste sillule sul re, P, Ped 
Ad. Ve dî Sollazzo, £r. Juc. T.3. 
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Sotacco, * Sal-Mo-cio, Sw. 
2. s. Stringendo cd abbracciando Sì n° avercim sollaccio. {V) 

Sontatzane , Soblalzi-re, (A1,) Alquanto alzare , Leggermente al: 
sure, — > Soalzare , sin. Log, Aliquantalum attollere. 

Sortazzato, Sol-lul-sà-to. Add. m. da Sollalzare, Alquanto alzato, —, 
Soatzato, sin. Let. aliquantemi suldatus. Gr Faiyor fdt. FirAs. 
306. Levatosi per sino a quella fasciuala , colla quale teneva sollal- 
zate le mammelle. 

Sonrastricato | Sol-la-stri-cà.to. Add. m. Coperto di lastre. Pallad. 
Marz. 21, Più utili sono le stalle aperte € sollastricate, (4 dat. fra: 
strata ssx0.) (V) 

* Snlda.zio, Sm #. £. e A. F. e di SAlazzo. Lat. sola 
tim, Creitt. Lett, 15. fi. È v'è sollazio e festa, (V) 

Sorrizzamento, Sol-anza-mdnsto. [Sn Lo stesso che) Sollizzo, #. 
Lot, delectomentam , obiectamentum, Gr. ripyss. Pros, Mor, 6, 61. 
Esser dovea l' esterma de' nostrà villeschi sollazzamenti, 

Sortizzante ; Sob-laz-zàn-te. {Porr, di Sollazzare. Che solfazza 0 si 
solinzza, Ed în forsa di add. com.) Sollnzzevole , Pestevole, Lat, 
oblectans, hifavis. Gr, riprdi, apis. Alleg. 167. Fingon la Fama 
sollazzante , vergine ec. , e l' Avarizia una segrenna, » Aim. ane. 
Tommaso di Sasso. da Messina, Amor mi fece umile EA umano , 
eruecioso , sollazzante , È per mia voglia amante. ( Fedi not. god, 
Guitt. lett.) (NV) Prod. Ezech, 23. 42, Ed in essa vi è stato uno 
strepito di moltitudine sollazzante. (N) 

Sotnarzane, Soblazsà-re. (Att) Mar piacere, Piacevolmente inter. 
tenere? Lat, oblectare, delectare, Gr. rigrar Bocce, nov, 8, f. Con 

belli motti e leggiadri ricreare gli animi degli allaticati , e solloziar 

le corti. Boes. Farch, 2, pros. 1. Quando con zimbelli è alletta 
menti di non rera feticità ti si girava diutorno collazzandoti. Mason. 

Fier. 3, 1. o. Per sollazzire e-dar guilo vgti amici Della nostra bri. 

gaeta , E far cosà che (Inzzh 

Focab, FI. 
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SOLLECITAMENTE , 


2 — Mo cus. a pass, Digliassi pi 


39 

e 4 buon dempaò Lar. genio 7 
lutgere. Gr sad 4 gt. ft: $, Qaliner Jetratici, al 
quanto n'andremi soll fnmesttitia' per lb fiasco 
fevatici , similmeote ia alcuna parte w' andremo sollazianio E noe. 
6g. 15, Disse che in presenza di lai con Pirro si sollazzerebbe. #2. 





sin me 








Bert. o. Figli avvenne nm giorao , siccome Giussffà andava a sod 
tazzare , cc. Arrizh. 76. Quando ella piange , tu sollazza. Paliad. 
Giugn questo 5 andasie troppo; sollaziando di fuori coll'api, 


mozagli l ale, Bern. Ost. 3, 43 
giovanelio Cantando sollazzava è 

Sorrazsato, Sol-lasstà-t10. Add, n, da Sollatzare. Luce. nov. 77. 12. 
Infive vicino detla Mezza notte cal sio amante sallazzatasi, gli disse: ec, 

Sounarzaràsa, Sottazzat6 (Herb. m. di Soltazzare.] Che di sot 
lozzo, Lat, oblectator. digà, 11. A tempo sii sollazzatore, ina non 
mui bellatore anaico. Guid.G. L'ammonio per certo segno , che tra'l 
dumallo de' sollizzaturi a lei si faccine più» presso, 

Sovcazzataton, * Sul las-zatri.co. Merb, f di Solluare. Che dà sol- 
lusso, I. di reg. (0) 

Sornaziuvote, Sol-laz 


cui nel mezzo iudò im 














«vole Add. com. Di soltuzo, TAtto a sollaz 
care; ma prendesi anche, per Sotluzzatore | Sotlazzante } altrimen- 
ti) Piacevole. — leto, so. Lat, votuptarius , facetus , lepi- 
dus, comis, Gr, sirpamitos , rapuAos , yiimarrài, Boce. now. 45. 











5. Persona solluzetole e amichevole assai. £ a. 6. f. 5. La qua 
le { oriesta )y noo che ragionamenti sollazzeroli, ma -il tervore 


della morte bon credo che potesse amagare , ec:£ nov. 5$ #. Colla 
sua pronta sollazzevo] risposta Chichibio cemò la mala ventura. E 
nopSa; 3. A anisa d'uno assalto sollazzevole gli furotio; quasi prima 
ch'egli se n'avecdisse, sopra, Afuestrnzz. 2. sr, @, dib Del giuoco 
sollazzevole. Lase. Gelos, 3, 4. Oh" io sii penso che cli’ abbia ad 
esser li sollazzevole fosta ! 0 Luig. Pute. Bec, 4 Tu se' più bianca 
che non è il hircato , Più colovita che non è il colore , Più sollsz- 
îevol che non è i) mercato, es. (8) 

Sonuartrvouaeate, Sok-laz so-volimente. Avo, Con sollazo. Lat. fa- 
cete, Gr. srupirne, Boce. nov, Sg. 5. Le quali parole chi votesse 
sollazzevolmente interpretare , di leggieri si concederchbe da tutte, 
così esser vero. Amet. 9. Rimirando la bella Ninfa coll'altre sopra 
gli ornati prati sollazzevolmente giucante. Boez. March. a. pros. 7. 
Str a udire quanto sollazzevolmente e con garbo in corale leggerezza 
di arroganza barlò un tratto uno. » Am. Fis. 28. Costei col beldo 
Etra cr altri assai A caccia giva sollazzevolmente, Rinnovand'ella re.(B) 

Sottazzo, Sol-Jiszo, [Sm. Micreazione piacevole ; altrimentij Piacere, 
Trastullo , Passatempo , Aotertenimento. Sollazzamento, Sollaccio , 
Sallinio , sin, (Y. Riercarione.) Lat. solatium, voluptas. Gr. Swayze 
2901, Hiark, {Solutimm , dal celti galli, solas che vale il medesimo. ) 
Boce, g. G, f. 1. Questa novella porse igualmente a tutta la brigata 
grandissiono piacere e sollazzo. Dane. Piog-ai. 73. lo dico pena, e 
doviti dir sollozan 
— Sollievo, Alleviamenta, Lat, solatinm. Volgariss. S. Gio. Gris. 
Prtta, sopra la Compunzione. ( fon 1817, pag. 32.) Be forix iu 
riiciso Inogo 0 in alcuna cosa io trovassi sollazzo o rimedio di tanta 
confusione. -£ appresso : Cime! crederami Lrovare sollazzo della 
ila ‘confisione, è in trovo accrescimentò.E pag. 33, Tutta" la peva 
che pativa (S, Paolo), più tosto riputava sollizzo d'amore , che 
dolore di corpo, E Fin. fsi, 6. Le lagrime s000 ultimo sollazzo 
delle miserie de' mortali. (Min) 

Sustenlamento 3 nta in questo sento è #, A. Lat. alimentum. 

Fit. SS. Pol, 1.9. Conohibe per certo, che gli avea tolto quel 

pane , e dolsesi mollo, ch' ci avea perduto quel slliazzo. { Questo 

sollazzo era il pane che una-dupa aven mangiito a'un povero romi- 

to, P. il contesto.) {V) 

— [Cal v. Andave : Andate a sollazzo = 

dare a sollazzo, 

i — * Col v, Batrare: Entrare in sollazzo di checchessia = Preso 

derne piacere. Y, Eutrare în sollazzo. (N) 

— [Col w. Fare: Pare sollazzo urti bel tempo, Iticreate I .Pare 

solluzin) Now, ae. $1. 3. Molto si cominciarono a rallegrare, e 

geme: grande sollozzo. 

of v. Mevare : Menare sollazzo = Sollaszarsi, 7°. Menare, 

73. (N) 

* Cot v, Prendere 

sene, P. Prendere 


E Prendersi sollazzo=Solazzarsi. #, Prendere sollazzo. (N) 
— {Col v. Stare : SGre a sutlazzo 


ollazzarsi.) Sen Ben, Parchi. 
dir. Nesenuo, che voglia comperare un’ luogo a Tuscolo o a Tigoli 
per amor dell'aria , c per istarvisi da state a sollazzo , sta è stirac- 
chiare il pregio. * . 
Sot1azz:s9 , Sol.laz Add. m, FP. A. PF. è di Solazicsole, Lat. 
jucumdus, Gr, mporsi. Fn Jac. T° 6. 20.9 Jesù gaundioso, Amore 
:0bizzoso, Per te sto in riposo. 
Sonie (Mus) Sùlle. Sm. Lo stesso 
quelle» genti siseche © non satolle 
Con un confnso Du re nri fa soll ; 
Sautrertora.* (Dot.} Sublec-titla, SY Nome enigline che si dà in Tosca. 
na all'Acctoselta #". Lor rumez acetosella. Targ«Secondo Maritiyserit- 
tore Toscano, sarebbe il nome det Stnecio valga }| 
Soturccione: * (Bot.) Sol-Jec-cio-ne. Stai Nome irifiale adoperato nella 
Fuscana pel'Senecione o Ecba vecellita, Erba CSrderina, — , Sol- 
licione , sin, Lat. wmecio vulgaris. Torg. 23 
Soutrenera re, Soklesberà-re, [Di ass) Aff e di Sollutherare. 
Med. Arb. Cr. Tegncudolti in braccio, tripadia e sollechera, « godi 
con quel santissimo , antico»e vemerabile patriarto Simone. 
Souiscitamesto ,.Sot-le-ci-tavtunti sto Con spliecitudine, Acourato 
‘mente, Dilizenteraente.—, Sollicilamente, Sollicito, sin Lat. diligen- 
ter, anxie, matere; sellicite. Gr Llano Bocce, nov.1, 15 Veggendo 
di 
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Andarea spasso.) Y. Abe 














Prendere a sollizzo alcona cosa Sollazza» 
sillazzo una cosa (N) 

















che Sol, #, Allog. 263, Pur 
Secondo me y cercaton di viposd 
(vm 























396 SOLLECITAMENTO 
"i i ic ima, e poi five 


SoLurcimante , * Sol-le-ci-tàn-te. Part. 
di reg. —, Sollicitante , sà. ( x 
i ‘timoldre, Fare instanzia; 
nare, , [Anticamente Avacciare.]—, Sollicitare sin. (/.Pres- 
sare.) 4, simulare , urgere, instigare, sollicitare. Gr. ieriyue. Bocce. 
nov. 48.4. Ma pure essendo î 
Pad. 1. 264. Ba un cantatore fu tanto soMecitata e visitata, che 
cadde con lui in to, Cas. lett. 12. Solo-la prego che si degni 
vederlo eo. , € sue 
2 — * Dar noja, Angustiare. M. Tull. ecch. f° 35, Resta la 
cagione , la quale maggiormente tormentàre, c sollecitar pare 
3 — * Dicesi Sollecjtare il Pista, 4. nale dfriarne | decisione. V. 
Sollicitare | $ #, 2. Lasc. Sibil. 1. #, Solkecita il piato. (V) M, 
stinare , studere,Gr. erudir. Bocce. nov. Y1..22. A Cimone ed a'svoi 
compagni ce. fu donata la vita ,la qual Pasimetida a suo“poter sol- 
rchè io non sarò punto edo liberale ar premiare l'opera tua, che 
L'iielerti del scruiio.0 Lace. Spr. 1: RA pui deri Giulio, 
suma. Franc. Sacch. nov. 154. Tutti i parenti ec, sollecitarono +, e 
massimamente il padre e i fratelli di lei ec. (V) 
ti sollecitare molto di studiare utilità d' altri, ma sempre Li sta- 
"dia e sollecita c adopera quelle pan che sono utili a te medesimo.(V) 
indica la premura di cominciare , di continuare un' operazione od 
un movimento ; Accelerare indica un acerescimento di moto.Sì af 
ciato, Accelerare dicesi più comunemente del moto che delle azio- 
Accelerare vale non solo Afirettare, ma Afirettare in moda chè con- 
dara alla meta. Sollecitare esprime un desiderio di finire ttt 
re inoltre dillerisce da Affrettore come il meno dal più, Si solte- 
cita ciò ch' è lento ; ma dal Sollecitare non vien sempre'che sì vo- 
he né anco volendo, affrettare. Si noti che Sollecitare è proprio solo 
delle azioni e de' movimenti, Studiare o Studiarsi dicesi del fare 
dell DAG e d'altre operaziotii per lo più materiali : mel che dif- 
î i operazioni seno corporee, 


Soturerrane , Sol-le-ci-tà-re. Att In 
, da loro sollecitato ec., disse di farlo, Hit 
SS, 
tare la sua ne, 
5 no- 
stra vita, cioè | imazione della morte. (N) 

4 — (N. ass.) Operar con prestezza , Affreltarsi, Lat. properare , fe- 
lecitava di far lor torre. Stor. Eur. 5. 117. Sollecita e si fedtle, 
per dirvi da parte «ella Balia che sollecitiate: quella poverina si con- 

6 — N. pass. Brigarsi , Darsi fretta e pena. Fior, S. Franc. 186.Non 

Sollecitare di. da Accelerare , Affrettare , Studiare. Affrettare 
Senta aselie cominciare ; non s' accelera che il moto già comin. 
ni 3 Affrettare dicesi del moto volontario piuttosto che del naturale, 
nir bene ; il che non si vuol sempre dire dell' Affrettare. Solleci 
glia affrettare. Si sollecita il disbrigo d'una lite che non si potreb- 
una cosa con frelta insieme e con ansia di finire ; del camminare , 
ferisce da Sollecitare, Questo s' applica 


€ può esere senza gran fretta, 


SouusàtatiIto , Sol-le-ci-ta-ti-vo. Add. m. Atto a sollecitare.—, Solli- 





CA 
*lecitatori delle menti nostre, in più novelle dette mi ricorda esser 


a — * Chi ha fretta; onde in forza di sm. 11 sollecitatore chiamasi 
_nel DURCH accudisce a' processi altrui. De Luc. Berg. (0) 

Soueert » Sol-le-ci-ta-tri-ce. Perb. f. (di Sollecitare, Che solleci. 

sn}—, Sollicitatrice , sin, Lat, sollicitattix, Sncitatriz. #r. Giord. 
Pred, R. Il demouio gli cra sempre attorno con tacite fantasie, 


lecitatrici al he : 

Sorcecitatura , Sokle-ci-ta-tà-ra. (Sf) 4! mllecitare , Sollecitudine,—, 
Sollicitatora, sin. Lat. cura, soll Gro pippura;Sen. Poste Ben 
è avvenuto alla vecchiezza, s'ellà è pervenuta al bene: per lungo stu- 


dio è itatàra. 
Souuacirazione , Sal-Ic-ci-ta-zié-ne. 


per solleci dA È 
‘Anstizazione.}—, Sollicitazione [SAL ang” xvi 





Lai, instigatio, Gr. MILICI 
Sonuecerissi fi dripara 
fecita — a. Sollicitiasi 


for, S.Greg. 





SOLLETICARE 


fare; altrimenti Pronto, Spedito, Veloce, Clere, sat ico 


ticamente Avaccio , Avaccevole. — cito , Solicito y but. 
+ prompli , caler. Gr; va% (doliolau dell'osco rolla fe, 
Fio rosi legglare. Altri da pole o soglio a.da G, GIL RE 


‘pgiera. È 

glia dirsi Chi solo è. jroato, egpnro i V. il Liù ] 
voce, e sul = lun svolgo il, SS. Pad. 1.103, 
ciolh a entrarz in cuore una si ‘pi che 










du pd cardoie PIA Ie De Ù Fislucyo sì sc pi 4 
come soleva. , Avviene per inganno del nimico, che sotto 
di parentado Òw ripper I 
lecito all'amore del mondo, » Segner. Mann, 


a — Accurato , 
3 — Curante, 


presente i mé siî 
4 —* Commosso, Tarbata. (V. Sollecito nel 
i di cò io muove “agi 


pal Rurona operai 
terza. Nell' aggettivo 2 
tezia è di 


to minore di Diligente. Qui vuolsi osservare che, 
Sotuarineoe Gol Treia: dd. ‘e Pd Maglio Solo: 
Li Sol-le-ci-t6-s0. . mp, Ad. 
Sollicitoso , sin. Lar sollicitus , anxius. Gr x“ s Lai 
Fu grave, ed increscevol di pistolenza , e sollecitoso di 
Sou.sertunime, Sol-le-ci-tà-di-ne. (S/) ax. di Sollecito. 
tà ant. Avaccezza, — , Sollicitudine , Solicitudine , 
sin) O Fretta e perse Lat. celeritas. Bove, sg y fo 
mi sollecitudine e con edi sp e con a 
SE IE eten ce. di cacciare Le oi Ur 
Cas. e 15. Desidero ec. che sia post@ in escuzione con 
e con 


2 7 Dilieenna , £ Accoretersa ilagegrt ti gp pnl si 
. chili, ‘industria; Zoce. nov. i. Acconcia 
mise:a funto ;.cc0n sollecitudine a cuocerla comineià, bibi 


E nov, 17.2: Molti estimando, se essi ricchi divenissero, senza 
leci poter vivere , ve. Lab. ati ci 
alle rufliane evagli amanti si volge. » Mit. SS. Pad. s. s ti 
leggere quello Evangelio , nel quale dice Cristo: Non abbiate solle- 
citudine per lo di di domane, dune, Mann. Mars, 31: 4 La sol» 
Ca intorno al de'beni umani fu già vietata da 
sto. (VI vi 
fe pasa) Commessione.. Petr. Vom. ill. Non avendo ab 
bondanza di fornimento , del quale egli avea dato solleci! a Do 


norige. f 
5 = dssidiità, Stimolo: Dao, Selo. 12. Gli disse che il Re'per asa 
© infinita sollecitudine, e non altri, l'avea ingenerata, Vadà 
6 — * Dicesi Portare sollecitudine di ulcumi cosa 0 di alcuno e vale 
Esserne premuroso , Adoperarsi pel suo bene. V. Portare. solleci» 
tudine di alcuna coîa ce. (N) 


5 


= * (lcon,) Giovunetta con ali agli omeri ed ai piedi si 
7 { 3 braccia di gpaiabe Mesh Lene Rigi 
gallo ed un orologio come suoi” 


gieri è satti 
per iscoccare la freccia : vicino hat iva 


emblemi. (Mit) . PI 
Soutesane, Sob-le-nàve. (4t03 #. A. Alleggerire , Allenire, 
Pisti Tu la do, 


le 







% 


la pena, î ira 
Bacadnaro Misco. Add: m. da Sollenare, 7-4, ble: 
leggerito.) Lat. levatus , dénitus. Gr. xadurrmds, a 





5. 48. Sollemati i di ec. , in sul matutino 
TCA) a o, E olicanta e 
tuali ci, 
sotiiot Mena sanità felino de tnedi di siede } 
Sora. * (Geog.) Provincia di Palma , nell i eferizia By ed 
i Sort + Soble-ti to. Sn} L* | t < 
.] —, Dileticamento 
3r. yapyaMondr: Sert, o È 


SOLLETICATO 


‘ano Titillare, Grattare. ca Dileticare, Dilitimre, sin. 
ge. Patoff. 7. Solleticando sotto le ditelle. 
$ a'suo’ pae Non si solletican le gengive colla 
Sorivuezata a uso di po: Bern. Ort: 2, 5. 10. Ma belle 
quell'armadura, Ed era sol gome solleticarla: Male. f.13. 
Tala, dice: or via, a uor Rrecbi > 
‘# [Percwolere, detto] per ironia. Malm. 6. 103. Poichè se un bacchio 
il a lui solletica, Pobcaltar l'armata nop sarà in grammatica. 
3°— {Dicesi Solleticare” sh, orecchi , e fig. ="Dar diletto col dire o 
natrare cose piacevoli.) Tac. Dav, Stor. 2. 2 384. La gravità di que- 


ata non comporta solleticar gli orecchi a chi | vt fia 
4- hat 1.) Solletitar [od pizzica bra vale pica 
sen di va è cose ove ha molla passione © gusto 0 premura colui 


«3 _F. Pizzicare , $. 9. 
ife La ie m. da Solleticare.—, Dileticato, Di- 










ti e ves: 
ndse apro Îleticamento, 
zi: = io iL titiflatio. ne (V. 





i DRleticare. Parmi pani e più probal 3) pergdico 
Itri slal “oa ei ata LI ovvero, da Ra rellicare: 

la sube da titillare che in molte parti * Atala si è ‘cor- 
illica; CA de tol° AI solletico avrebboò 

È #17, Questo è cagione, ch' io Nano i solletico, Lor. 


fido un teme il solletico, Menan più che À 
dA Sg. Noi oggi con un Altra pnt get) die 
solleticare , ancorché in alcuna sn fino ad ora, 
si sta mantenuta l'antica, 


fare. ri sr. 

fog RA solletico ch' ella nes 
tanto 

ai l DATA Moni P caso di quel 

q Laltrimenti lunal- 


m.) Î, 
fas »“j Aa Gr. iragon, 
2° metaf. "Allevi deb Refrigerio , Conforto, (Sollievo, }-Lat. 


LI uh pig x 


SOBLICITARE | 


zo — * Gonfiard , ma in'questo senso è P. dell'uso. A) 99 
Sotuevarezza , Solle-va-tée-sa. Sf Qualità di ho che sollevato.Gor. 


sex. 5. Ciò che porta alla bontà cd al too 


#3 


timenti s cioè le bellezze del dire e la e: entity 

Sotuevatasimo , Sol.le-va-tis-si-mo, (Add, m.} superi. 

a {Eccellenlimino. ] Salvin., Disc, 2. 180. L'esseri impiegata , per 
così dire, la natura a fortificare il sito d'Italia Cl 
bene dotata ; .e di spiriti e d' ingegni sollevatissimi cc, la a 
sòpra tutte l'altre regioni maravieliosamente, 

3 — [Sublimissimo.) Salvi. Prot, Fose, 1. 365. Sorpassa qualsisia co. 
mube nostro poetico sollevatissimo cor imento. 

4 — * Alterissimo. Dat, Disfi Cac. p. $1. Questo a parlare . 
gli ridusse a più sano consiglio, *raltreuando l'animo di quel popolo 
sollevatissimo sè slesso. (N 

Sotuevatro , Sol-le-vàto. 4dd. m. da SMevare. Aftato. Lat. vubla> 
tus, levatus, clatus, sublevatus. Gr. xarpirDult. Bocc. nov. gu. a. 
E rollevato alquanto il capo, dîsse: cc. » Fir. ds. 3. 1 ina di 
nanzi pat a di quei che corrono , e sollevati , e quèi deutro pò 


a pag AA nes; ] Cominosso. Dart. Pit. Nuov. f3. Per questo 
raccendimento di sospiri si raccese Il sollevato rp 

3 — Allo, Eminente. ir, As. 60. Salità sopra d'us suo , che tru 
vicino alla bara assai bin sollevato , curidsamente stava riguardaudo 
che fine dovesse aver questa faccenda. 

4 — * Grande , Straordinario. Pallav. Be. Conb, 3. 883. dato 
con la pre latura , ed în totle queitè prove approvato dal apt fre 
versale e concorde degli uomini, quantunque giudici pet lo in 
qui verso i personaggi di sollevata fortuna, (Pe) Salvin. Prvs. Tose: 
1. #19. Un uoîho d' ingegno ecgelso a igaraviglia,, e sollevato , che 
fià s'allestiva pel Gioviale viaggio € con magnanimo sprezto: già giù 
ì centomila scili tati avea cc. 

5 — Turbato , Agitato. Sir. Disc. an. 85. Che se Îl Re non vedeva 
in luî "d'animo sollevato , che egli cì riniarreble sotto e rovi. 
nato € Vituperato. 


pia 
6 — * Concitato. Pallav. Ist. Cone. 2. 3 Dalta <omj at 
tenne) certa maniera di utare slieosta ilipitotta 9 soia te) 


prezzati assai per cagion 
mente ; clalla quale sollevati, sohò A ieprpi mn 

8 = Amati al egli ono Bert 
animi tutti de' sollevati, che f'aciltto fi'pica ro 


‘ra gli 
di 
9 (Qui dora doni Miao; Ristorato. Bocce, g. ro. nr 


levamen, miligatio, solatiam. Gr. la, io Bore. ate vane , alquanto sollevata , con 
SERE TO e e TORO DICO Poco pena fre gere: È 
quanto fuoco io chbi da te ad iamento del mio freddo, Fir. As. SI2FRE Pa ut sir i i 
238. Posto adunque fra tante e così gravi miserie ,. un solo 
Pet Agora. Peo sen, 5.3, DE, stro sollevamerito e ra Rata) ES DER ine vg 

,» Pr. duo, 1. 6. 25. mio , pas: 
sar ti sento, Daimi , E a te corro alfamato. (8), ul ft dele qu Crt Fm. did pi rlleva Tue. 
— [Sedizione , Tumulto ,} Sollevazione. cseditio, «N Gr. Davsann. 2. 54, Senzio E; “ayvere 
erdon , Icputcs. Tac. Dav. ann. 13. 139. Ma Clavdio diè loro la tendulo a,non Degno 

gate si è combattato tante volte con solleva- ruptord.) RE Ti, nate ‘instr, in essa_vi ho aperto 

Peg gi Rea 4 3. 2. Ne' gran sollevamenti atto loda- store di quien ili, io pot dive 
tt area e Prada LaFeeTARRO ta pn E "hi 

di baruifa la piazza ni cc. 2 — * (Anat, muscoli che servono a sollevare qualche 
— * Dicesi Sollevamento di anin pi eleo che end la SS pig La Sa Tosc. 6. 35. A' modi di nominare i 


o in 
fama. to) 
Sollevarsi. 


Figc Fare radianti (N) 






h) Sollevamento di cuore : Mata ‘nto, 
Sorcevante, * Sol:Te-yàn-te. Part. di Saleen La ig Le nato di 
pg siero. dui bara: cia fanoliere > Sitia falitare, 

;I "’Satpéndere, elevare, extollere, sustollere. rta 

dnf. + to La bocca allevò dal Gero pe mia 

a sorgere e pofre di basso in alto e ] 
Sist "Mentre voi cercate d atterrarlo (il vero, gi vostri mede- 

simi ano € l'avvalorano. x 

ie eu obra sol 
X x un eser- 


De 4 ©, Promnovere, Dont. Jaf10: 908, Che la 
n° vando i pra- 
ince contro i vescovi di Foma. 


ia Commuovere. Lut. turbare, agitare. ti », € 
sie pae E fino a Set 










è pass. [nel piro elgn a, Ch, a'î' hon F.4 see 
Se on m' FREIRE LI si o Tara lira mi nol 
‘e sageni Prede e tati 33 ARPA E 14 10 


lat, ha: agile E rione 
alla tar 


mo ia ni i Sa voce di 


8 ; i» Seguer. Mann. 
Fc Arena 
pete ce drantp: pre Zi 





4. pros. Funi ine sesto sq che 
RE RETE A 


muscoli propone otti ello di dare a, ciascuno di essi il 
vl DLE porn di grz sollevatore , abbassatore , 


ruotdlore è casio (N 
Socteremmiee ) Verb.f. di Sollévate: Che solleva. Grill. 
H pod cr Disc. Mor. 9. 1, Casin. Prodi n 


SaLLavaziONE,, si lerasiiae, ta I E LEA {Linolsamento, Sol 


ato ta 


FOLEE sa 163. Visitàndolo spesse 
fare sccondochè ci gli avca, 


sn Ù cea apocie Sollecitamento, {Sol- 
Pica sollicitatio. Gr. 3" del Luci 


lf. 
fero., elo i dio 
[pride cn sitio ALIA seg: ‘dit Vie 
aggio 7 de 


di Sollecitante, .({ i 
Sotulcsrane, Ralie ee, [At agri: | du altr 
2086 La comiu- 


eri i.) dieta nov. Ani 1 
sollicitò, Che con eqso. Ne 

Go SI oa $ LA mi licita ora Fit 
FRETTA ADE 


SoLuiara vi 
tazioni.) 


400 SOLLICITATIVO 


per le proprip od alirui mgioni in giudizio. Din. Comp. LL +. 1 toro . 
piati non possono sollicitare. (P) 

N. pus. Pigliaizi a cuore, Affannarsi, Lot angi, Gr, derdizes 
se molto serra 






ur, Annan. Ani. 5.2. 8. I foro delle si sol» 
lecita; vile pare ciò che palese è. [ ge pa- 
seudogli.) E 45. 3. 5. Qual cosa è più maravigliosa 0 più bella, che 
Ja yerttà ? alla quale ogni cercatore confessa che desidera pervenire, 
onde forte si sollecita di non essere ingannato , ce. 

Sowticitativo, Solli-ci-Ma-li-vo, Add. (m. #. e dî) Bollecitativo, Com, 
Inf. 24. Bene s' intendono queste purole sollicitative di Virgilio. 
Soruetrato, Sob-ti-ci-tà-to, 4dd, m, da Sollicitare, #. e dî Sollccitato. 

But.Purg.19. 1. Levato lo sole , sollicitato da Virgilio, seguita Ini. 
SoLuiaratane, Sol-lixci-ta-t6re, /erh, fm, di Sollicitare. #. e d7) Sol 













Iecitatore. AZ #, 8. 57. Essendo meziano e sollicitator della pace 
messer Feltrino da Gonzapo cc. , la pace si forni, 
Souuiorrataica , Sol-li-cidta-trico, Herb. fi di Sollicitare.#, e dl Sol- 


lecitatricr, ° 


la-tò-ra. [SY Lo stesso che) Sollecitatura, #. 
#. e dt) Sollecitazione. Bocce, 
sollicitazioni del cavaliere cc, 







tis-sima-mén-te. [Avw.] superl, di Solli- 
cilamente. [ namente.) Amo: Ant. 15. 3.5, Il tra- 
vagliatore , perocchè non promette se-non d'ingannare , gli uomini 
diligentemente no , e sollicitissimamente osservano. _ 

Baructissvo, So is-si-mo. [Add. m.) superi. di Sollicito. #.e dî 
Sollccitissimo. 








Sorucro , Sol.li-ci-l0, (Add. m. Pionto, Celere, ed anche. Accurato, . 


Ditigene, F. e dî) Sollecito. Lat. prompus , celer , diligens. Gr. 
raxs.Bocc, now. 85.14. Acciocchè solliciti fossero a' fatti suoi, Petr. 
cant. 19. 3. Dispregiator di quanto it moudo brama Per sollicito 
studio poso farme. 7. SI. Pad. 1. 101, Della qu cosa avvedene 
dosì il nimico , incontanente fue sollicito a tevderli il lacciuolo , e 
farlo cadere. + NA 

2 — Curante, Pensieroso. Lat. anxius, sollicitus. Gr, caupipiperos. 
Bocce. nov, 36, 7. Sperando , c non sappiendo che, di sé medesima 
divenne sollicita. Macstruzz. 2. 15. 4. Quando il Signore disse: non 
siate solliciti di domane.» Bocce, g. 10, 2, 3, Iddio più al mio dover 
solticito che io stesso. (V) i 

3 — * Importuno , lucontentabile 0 simite. Bocce. g. 10. n. 3. Buona 
femmina, tu se'assui sollicita a questo tuo dimandare. (V) 

Soruerro. Avv. , A, PF: e di Sollecitamente. Guitt. lett. 10, 29. Sol. 
liato guardate , in Lulte guardie dal corpo, tenendolo bene sotto ra- 

ione, (V 

RotEnerTotO Soldi.citbr0. LAdd me. 7. e di) Sollecito. 

Boruermrums , Sol-li-ci-tù-di-ne. [SY] ast, di Séllicito. [Celarità , ed 
anche Diligenza.) V. e dî Sollecitudine. Lat. diligentia , celeritas. 
Gr. orgudi, intusina, capita, Pass 98. La igenza non gli oc- 
cupi, ma studiosa sollicitudine gli sproni. But- Purg. 19. 2. Diccano 

npli di sollicituline a hen 

Cura, Pensiero , Aflanno. Boce. nov. 77. 3. Da ogni altra sol- 
licitudine sviluppata ec, si dava buon tempo. E num. 5. Seco di- 
liberò del tutto di porre ogni e.ogni sollicitudine in piacere 
a costei. G. F. 8, 73, 7. Assalivano l'oste-de' Fiamminghi di di e 
di notte , dando loro molto affanno e solticitudine. Moestruzz.2.7. 3. 
MH terzo modo , quando ne ha troppa sollicitudine. E 1. 4r. 4. È 
licita la sollicitudine delle cose temporali ? Ri le san Tommaso: 
La sollicitudine delle cose temporali in tre modi puote essere illicita. 
Now. ant. 7, 3. Quella ricchezza ho, nou l'ho di mio patri. 
munio, ma tutt l' hoc guadagnata di mia sollicitudine. 

Sorunvane , Sol-lie-và-re. [Att e n. ass. W. e di) Sollevare.Cavalo, 
Jfrutt. ling: E cuore colle mani lieva chi l'orazione colle buone 
opere in alto sollieva. Colt. Ab. Isac. cap. 30. Questa virtà di. 
vina ammacatta gli uomini, siccome fa colui che iusegna notare al 
fanciullo , il quale quando si comincia luffare , si lo sollieva. 

@ — lodurre a mal fare, a tomulto, a ribellione. Stor. Eur, $. 117. 
E per questo dilibero ec. , che ec. co'damari che io ti darò sollievi 
e corrompa segiclamente gli animi di quelli uomini dalla divozione 
d' Anscario. È 

Bocuizvo , Solli&vo, Sm. Sollevamento, { Ricretmento , Conforto, 
Utile $ Giovamento , Profitio , Vantaggio , Alleggiamento , Alteg- 
gerimento, Ajuto ec.) Lat. lesatio, livamen. Gr. mapapuglia, mpa- 
Des. Fr, Giord. Pred, R, Uno ajutante di sommo sollievo sare 
stato. Lib. cur. malatt.Sì è di grandissimo sollievo a' miseri infermi 
langnenti. Med. Esp. nat. 97 hi i mortiferi morsi delle vipere nou 
portano giovamento , uè solliero. Salvin. Disc. e. 181. Pijì sollievo 
me riceve il pubblico dalla spédizione de negozii , che dall indugio. 
nled, nel Dis, di A.Pasta. Gli parve di ricevere gràm sollievo dalla 
destrezza di un medico ce. E oppresso: Lodo che V. S. in questa 
state vada frequentando il hagao di acqua dolce ec. perchè le può 
essere di sollievo e di profitto. E aypresso : Presentemente da niun 
rimedio ricava sollievo alcuno. (N) 

Socrione , Sob-li-4ne. [$m- comp.) 4 tempo in cui il sole si truova 
nel'segno del Lione, Sollgone , sin. Frane. Sacch. nov. gr.Gli 
ambasciadori , sentendo alle spalle il fuoco penace per lo sollione , 
domandarono ec, Bern. rim. 1.25. Ma 'l sollion s'ha messo la gior 
nea, Che che gti osti l'abbian salariato A .sciugar hocche, per- 
chel vin si'hea Lose, Guerr, Mostr. st, 12, E uelle insegne porta 
e"n sulcimiere Il sollion che si cava’l brachiere. » Allegri 105. Ma 
a chi e' non piace , poiché l'asrà letto, Perché n'andiam incontr'al 
sollione, Fitto) iu un fuscel faccia una rosta, (N) 

Bortisniuo,* (Arche.) Solli.stimo, Sm. Lo stesso che Solistimo, #.(0) 

o, Soblo. Add. im. Dicesi propriamente di Luogo arenose , non 
indurito, (Voce provenuta dagli Arabi, Poichè essi hanno sell o siht 







































SOLO 






continens Lerra.) Ze 
rocchi 4 ca di 
a — Soffice, Non assodato 3 conteoirio si ato e di Calcato, Lat. 
mollis, Gr. padaxts. (Y. l'etim. precodente. In-pers. sciul mollis , 
lasts, Altri da suppulas dim." di suppus che però significa tutt' at 
tro.) Sasg. Mar. esp. 111. Questa esperienza fu fatta in tempo di state, 
onde la neve non cra solla (così diciamo a Firenze alla neve quando 
clla fiocca, e avanti dell'agghiacciare), ma era della calcata e pigiata 
nelle converve. Boes. G.S fr. IL lor peso Giltano a terca di lor seg- 
gia solla, Penn, 2.5. Fatto apugna d'un pan eri e sollo.» 
È Salvin Annot. ivi: Sillo , dal latino supus dim 












vo supulus , 


soffice, morbido, che per inzupparsi di vino è come una spugna i) 
2 [LE fix.) Punt, Purg. 27 Go. Così la mia durezza fata solla, 


Mi volsi al savio Duca. Aut di Falta solla, cioé molle diventata, 

3 — [Baso, Profoudo.) (In ar. sall parte angusta delle valle, per cui 
scorre l'arqua, In lat. solum fondo.) Dunt. Auf: 16. 28. E se mi- 
seria d'esto loco sollo Rende in dispetto noi ec, 

Soruocasi, Sollogàre, Ah #. è di Sullogare. Lat. conductum lo- 
cum locare, relocare. Sold. Sat, 4. A certi geometruzzi ha sollogati 
( Aristotile ) Qualche ‘moto lassù, qualche girella + Ove si son com 
laude esercitati. (Qui per simil.) (N. 5.) ( L'ediz. di Londra legge 


Sultogare. (N) 

Sourocato, * Sol-l to, Add. m. da Sollogare, #. (0) 

Sorutcaenamesto , Sol-lu-che-ra-mén-to. (Sim. #7, Bassas] Il solluche- 
rare. Ent, titillatio. Gr. yapyarrpde. ° 

2 — Per metaf. (Voglia, Desio nato da checchessia e che ne stimoli,} 
Car. lett. 3. 171. Scusandomi dell'ardir che ho préso a stazzonarle, 
come ho fatto , dalla piacevolezza loro , dalla libertà che voi me 
ne avete data, c dal sollucheramento che m' è venuto del tempo e 

Pirro ser 00 Au. 10. effitto di tene- 
Licenznane , S dAu-cheràre, Att, [Commuovere per î 
rezza, Intenevire.) —, Sottecherare, Sollucrare, sia. Lat. tiillate, Gr. . 
vaprarltur. (Secondo alcuni, vien dal lat. sub sotto, ed iltioere in- 
citare, adescare, lusingare, indurie. Altri forse dagli Arabi, i quali 
hanno lekk impellere, Sacha istrumento , con cui si vellicano le na- 
rici eccitarvi lo starnuto. In gr. lacheno io cavo. In pers. le- 

+ chectten moveri. In chr. legahh dulcedo sermmis.) Buon. Tane. 5.7. 
Sue parole garbate mi sollucherano. Luse, Pins, 3. gf. Oimé, Gianna 

caro, le tue le m'hanno titto sollucherato. | _ Ra 

— £ n. pass, Gioire, Commmoversi, Totenerirsi. Fir, rim. Burt, 

sof. Solo a sentir quel battaglio in buon anno Non vi sentite voi 

sollucherare ? Lib. son. tog. Ben può teco godersi Un certo tuo ; 
ch'i' so ch'e' si solluchera , E per balzare in pazzeria par buchera. 

Lor, Med. canz. 6g. 3. Per aver del vino un saggio, tutto 

mi solluchero. 

Sortucnenata , * Sol-lu-che-rà-ta. Sf Dimostrazione esterna di com- 
mozione interiore per effetto di tenerezza. Leop. Rim. lo l'ho ritratta 
in casa scollacciata cc. E perchè mi par dessa, Spesso fo seco una 
soliucherata. (A - £ 

Sottecnesato , * Sollu-che-rà-to, 404. m. da Sollucherare, #. Dn) 

vercrone , * Sol-lu-che-ré-ne, Add. e sm. da Sollucherare. “Lib: 
dinoso. (V. V'etim. di Sollucherare. Tn pers, lukae libidinoso + e 
lekane il pene.) Cecch. Stinw. 1. 5 Che? vorresti vagheggiarmela , 
sollucherone? (V) £ 3. a. Che te lo credo , sollucherone. (N) 

Le * Sol-fweràre. N. pass. sine, di Sollacherare, 7. Luig. 
Pule. . (Ediz “n; CI'f mi sollacro, quando ella sgambettag 
Di procurar più su che la scarpetta. (N) 

Sorursare, * Sol lu-nà-re, Add. com. comp. Lo stesso che Sullunare, 
V. Caraff. Berg. (0) — " l 
Sormmsazione. * (ius) Snl-mi-saziéne,$Sf Azibne del solfeggiare; più 

comunemente Solfeggio. (L) (N) il ì 

Sotuizzaze,* (Mus.) Sot4miz-zà.re, N. ass. 7. 0 di Solfeggiare. (Dalle 
note sol mi che costituiscono due estremi-del sistema degli esacordì.) (L) 

Sotwora. * (Geog.) Sol-mé.na. LO stesso che Siflmona , 7. {G) 

Soto, Sé-lo, (Add. m. Che abbreviarsisanche in Sol.3 Unico, Non 
ac mato, Che non hn compagnia.(f, Unico.) Laz. solus. Gr. 
pdror.(Fo't, solitu par fatto da sinenpe di sine-alio senz'altro. Comune» 
mente dal gr. Aofos o dal sabino sollus tutto. Hl B dal basco soitlg 
sterile,solo.) Bocc.Antr.55,E soti e accompagnati edi di e di notte quelle 
foro) fare, che più di diletto lor porgono. È num. 38, Sole in tanta af- 

izione n'hinno lasciate, £' mov. 15. 17. Emmi tanto più caro l'aver> 
vi qui mia sorella trovata, quanio fo ci sono più solo, e meno 
sto sperava. Dant. Par. 2. 128. Sicché poi sappi sol tener lo gua» 
do. But. ivi: Sol, cioè per sì medesimo, Petr. son. z0g. ‘l'orna tn 
in là, ch'iv d'esser sol m'appago. Mit, S. Gio. But. 306. Tutti 
s' ingegnavano di tenerlo celato, di chiudere  tscio, per istarsi con 
Ini pur eglioo solî sanza alcuna gente. BLoes. arch, 1. pros. 3. Sap- 
pi de alla filosofia non cera lecito nè ragionevole lasciarti andar 
solo, e non t'acompagnare vlorunche tu andassi. 

a — Solitario ; Solinso. Ar. Fum 27. 1t1. Come, partendo , afflitto 
tauro suole, Che la giuvenca al vincitor cesso abbia, Cercat le selve 
e le rive più sole, Lungi dai paschi, 0 qualche arida sabbia.Sannaz. _ 
Proem, Arcad. Per li soli boschi i selvatichi uccelli sovga i verdi 
rami cantando. (Pe) - : 

3 — Privo, (usato col secondo censo.) Bocce. g. 4. p. 7. Veggendosi di 
pa compagnia , la quale egli più amava, rumaso solo, del tutto 

ispose di non volere più essere al mondo. » Morg. 19. 150, Non 
poté far che non piatgessi allotta | E parvegli si di lui restare, 
Ch'ogni sua impresa gli par guasta e rotta. (Cin) 

a — * E nello stesso sign. s essere seguito da caso. Dant. 
Purg.132. 60, Men ché di rose, è più che di viole , Colore apreu» 
do, s' innovò la pianta, Che prima ayca le ramora si sole. (Cia) 

















SOLO 


4 [Za'oraTè porto all esprimere Eccellenza , comè è dire, Che non 
tia l'eguate. } Petr, son. aSo, Sola eri in terra, or se’ nel ciel, fo 
MNice.» Polis. Ît. 1. 1. Sicché i gran nomi e i fatti ègregi c soli For- 
tnna.o morîe 0 tempo nom involi. (P) 

3 — Nota modo. Storm Hart. 83. Ancora non si tengono soli a que- 
sto (non si contentano di ciò solamente); anzi adorano l'uno dn bue, 
l'altro un porco, ec. (V) 

6 — {Accompagnandosi con se stesso, firme vari modi del dire; come) 
Asolo a solo, 6 Dasolo a solo, { Da solo a sot, A solo a sol ce. 
che volgono] Nolo con solo. {YA solo a solo, e 7°. Da slo a so- 
lo.) Lat remotis arbitris, Gras. it. S. Gio, Bat. 39 Forsechè 
aveano to del pane per mangiare un poco con lui così a solo a 
solo, Ar; E 332. Beato a me; se io potrò venir teco per questa via a 
tolo a solo, Ar. Fur. 32,78. Giostrar da solo a sol volea cigscuno. 

a—* E se uno de due è donna può dirsi anche Sola con solo. 
Guar. Past. Fid, 4. 5. Dimmi, non se' tu stata in loco chiuso Tro- 

con l'adultero , c con lui Sola con solo ? (Cin) 

* Ed anche A solo nello stesso sign. Pallav, Iut. Conc, 1. 

i Se taluno avesse particolar vaghezza di sentir le predette ca- 

i, andasse in privato ed a solo, che i Legati gli soddisfaribbono.(Pe) 

giungendosi con nltri vocaboli. Dant. Inf. 2. 
uno Mbapparecchiava a sostenter la guerra Si del cammi- 
essi della pietate. (Cin) 

(Dicesi Tutto solo, Solo nato e salgono Da se solo, Salo affinto. 

Nato add. f. 4) Bocc. nov. j. 3. Andanitosi.tinttò solo d'attor- 

alla sua chiesa ce. gli. venne veduta una giovinetta assai bella, » 

Lor. Med. Canz. Nene, E' vicini hanno paura Che'l tuo Beoo sia 

perduti, Perch' e' non s'è più veluto Colle bestie 0 solo nato. (Cin) 
a * Ed ariche accordato col femminile guantunque abbreviato. 

Pi. Solo avv. $. 2, 5. ir. aJtim. Canz. Se maî, canzon, tn vedi Ma- 

@i sacri piedi Gettati, e dille cpo parlar accorto Per voi. sol 

nota il tuio*signor è morto. (Cin) Buon Fier. 3. 4 4. E per una 

sol volta rimestarli. (42 modo di dire una sol volta e difiso dal Sal- 

vini nelle note alla Perfetta Poesia del Muratori, quasi voglia signi» 
ficare una volta solo , e non sola.) (N) 

9 — (Ed unito eziandio col proprio diminutivo. Soletto, 6. 3.) Dant. 
Purg. 6,59. Ma vedi là un'anima, ch'a posta Sola soletia verso noi 

» fr: Nov, 6. Picuo d'ira e di sdegno, solo soletto, di lei 
6 di se rammaric: si, non sapeva che fare, (Cin) 
t0.— (Mus.) Solo, Così chiamast un Pesso 0 Frutto eseguito da una 
sura sola, con 0 pc accompagnamentà, In pae concerto strumen- 
questa parola relativa alla parte avverte È esecutore 
che ègli va ad esser posto in prima linea è diva l'oggetto della 
erale attenzione ; è nell'' accompagnamento indica che dee farsi 
sottovoce. Così anche dicesi un Pezzo di musica per una voce sola, 
od uno strumento solo ; talvolta ammette anche un leggiero accom- 
ve prg de A RAR 

i ilonti Li voci e. ia prin- 

cipale ; 0, quando si vole che soi due violini © lui srumeni ac 
le sole , do stesso che Stipule solitarie. #". Solita- 
lertoloni. (0) (N) — 

{che anche s'accorcia in Sol, e vale) Solomente, (P. Tanto.) 

um, dumtaxat, Gr. udror. Petr. son, 215. Darmi un piacer che 

“sol pena m'apporte. Bocce, nov. fai 

2% sue speculazioni cerano in cercare se trovar si potesse che 

lo non fosse. Red. lett. 2. g. Mi piglisrò solo-ardimento di dirle 

en. Cas. lett, 11. Solo la supplico, si degui avermi in sua buo- 

na grazia. m Guitt. Lett, 21, 35. È solo una vertà della radice del- 
1 Altissimo radicata. (V) 

a — (Zu due voci di genere femminile non è bene il porto, dovendosi 
piuttosto anteporre in tal caso.) Petr. canz, 38,1. Dico che, perch' io 
miri Mille cose diverse intento € fiso , Solo una donna veggio , e "l 
#n0 bel viso: Filoc, 3, 251. Certo non conosco che vabtaggio qui eleg- 

si + se solo una volta si muore. 

2 — Altrimente, 3° egli si in mezzo, dovrà mutarsi in addiet- 
tivo , ed accordarsi in genere e in numero colle voci predette. Bocce. 

cnòv. 32. 15. Con una sola parola. d' ammonirlo , e di li che 
se.ne fome , gli piacque. Dant, Par. 2. Una sola virtù sa- 
rebbe in tutti, (A) (Cin) 

3— Ma puossi addiettivare ancora in principio, Filoe. 6. 72. Non 
potendo . è... mai, per quante volte andato era alla torre , Bian. 
coliore avere sola una volta pototo vedere, dolente viveva, Petr. spn. 

fix Sola la vista mia del cor non tace. (A) (Cin) Dant.Purg. 7. È "1 

on Sordello in terra fregò il dito, Dicendo : Vedi ; 

figa varcheresti 
aver 


pe 2 gg 
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s le mediche cc, Aulm. Ant 9A 2. Chi seguita sole le,pa- 

srole non-ayrà niente del vero, Fr. Giond. 268. Soli i Cristiani spe 
rano ne beni, eterui invisibili, Alberta 36. Solo lo savio è amico, e 
nel solo savio de la fede. E 47.0 Carino, credi tu, che sole leric- 
»chezze ti no far beato? Sappi che sola la virtù ti può far bea» 
es. 3. 1. Sola la parola è per natora, £ Pass. 118. So- 
lii preti sono ministri della chiesa. E ‘2; Solo il prete è ministro 
uerto sacramento. E 420. Il quale il preto-iutese. £ 12%, 
quali solo il prete è ministro. £ 24, Sola la grazia il fa ec{V) 
$—® È panimente nel fine. Fiamm lib. 3, in principio. Egli fon 
mi venne pure una valla sola vell'avimo l'aver già letto ec, ele le 
fatiche Rracvano a giovani amor delle menti, Petr, son, 164. L'om- 


a 


4 Si diceatra la gente volgare, che » 


SOLREUTTE 4or 
bra sua sola fa "1 mio core un ghiaccio, E di bianca paura il viso 
tinge. (Onde viene imputato per barbarismp di questa bugua a chi 
disse Una s91 volontà non si conforma. Perché se Sol vi sta per so- 
la, non può troncarsi, per non patre accorciamento la term nazio» 
ne femminile in A. E se per Solamente , non si può porre tra un 
pronome ed'un nome, senza l'inciampo, dicono, d'un solecismo.) (Cin 

5 — Nondimeno si trovano molti esempli in contrario. F. Solo, add. 
$.5,3:Dep. Devam, 134. Come se non si vedesse in tuite le lingue una 
sol voce significare molte cose, è nua sol cosa esser per molte voci signi- 
finta, Puss. 73, lo ho una sol figlinola «dl unica, vergine la quale vi 
voglio sposare, se v'è in piacere, Fir. Asin. 326. Fischiandu una sol 
volta così pian piano , aspetterai che questa m.a balia, la qual, ve- 
gliando intorno alla porta ) attenderà la tna venuta , ce. Bemb, son. 
23. Nè per questi contrari una sol dramma Scema del pensier raf 
tenace e saldo. (V) Rum. Ant. Montem, Son. Hi Ma s'avvien 
ch'un cenpo, una sol vista, Di voi si acopra sebito a tal forza Che 
a mal mio grado poi mi. riconqu 1. Cap. Martell. In sì strand 
forluna ambi n'ascozza, Frate, ch'abbiam piagato ambi 1 polmone 
Duna sol man; così fuss ella mozza. (Cin) Nmfi Pier. poscia 
Parco tese con grand ira y Farcendo de' duo amanti una sol mira. 
E Teseud, 9g. Sotto il qual cadde il già contento Arcita, E l' arcion 
forte gli premette il petto E sì lo ruppe, ch'una sol ferita Tutto it 
corpo parea del gioranctio, Car. Encid. 6. 69f. Una sol volta dis- 
dienosa e torva Lo rifuirò. (N) nd 

6—-* £ variamente. Bocc. Teseid. 10. Anzi la sol mia cura 
Ne' boschi fia Diana segrrilare. Amor. Fis. cant. ult. Per voi son 
folta E non per cecellenza Di gloria Pigi ma a sol soi, donna, 
Per aggralir con chiara intelligenza. (N) È STE 

3 — Tulora si pospone alla negazione con la corrispondenza di Ma, 
Anti è simili. Cr. f. 48.2, Il vino non solo ennforta il natnral ca- 
lore , ma ancora chiarilica il sangue torbido , cc, a) (B) Ar. Fur. 
43. 91. Con facultade, disse, che ne' tuoi Non sel bisogni te li goda 
e ye Ma che ne posi far ciò che ne vuoi. (Qui nota singola» 
re costrutto.) (Gi) di 
4 — Tatòva si lega colla particella Che , e vale Purchè, Lat. dum- 
lo, Gr. Bra», in isw. Boce, Intr. 35. Senza fare distinzione dalle 
cose oneste a quelle che oneste non sono, solo che I° appetito le chieg» 
gia. Fiamm. g. 117. Solo che d' alcuna ombra di monte. da' solari 
raggi difeso + Lab. 334. La divina boutà è si fatta e tale , che 
ogni gravissimo peccato , quantunque da perfida iniquità di cuore pro- 
ceda, solo che buona e'vera contrizione abbia il peccatore, tutto il 
toghe via e leva della mente del commetlitore. 















3, [E così Sol che, serttto anche da alammi Solchè.] 
. nov, 9. #7. Questo farò io volentieri , sol che voi mi pro 
mettiate , cosa che iò dica, nimo doversi muovere del laogo suo. 


Petr. SE 3. Vendetta fia , sol che contra umiltade Orgoglio ed 
ita il bel peso sond’io vegno , Non chinda e non inchiave. 

3 — £d anche per Fuorchè , (Eccettoché.} M. #. 9. 42. In que 
sto cammino. satiza niuna offesa , solo che di nale vivere , misuno 
tempo assai. »Bemb. 4s0l. 1. 10. La quale (via) asspi spaziosa e lun= 




















ga, e tulta di viva selce tà, si chiudeva dalla di vee- 
30 il giardino , solo che dove fucea porta nel perno da una sic- 
pe di spessissimi e verdissimi givevri. £ 2. 41. osa sola, ja 
dire donne, e molto semplice oggi Lo i0 a dimostrarvi, e non solamente 
da me 6 dalla maggi e delle vostr 
mamenti argomento hanpo dato, ma da quanti 
creda, almeno in 
5— Zhalora si unisce alla i 
tantummodo, Bocc. nov, 35. 14. Sol tanto vi dico , che come im- 
posto m'avcle , così penserò di 
6 — * Talora si unisce colla particella Fuor, e Fuor solo sé nsa_nel 
medesimo significato di Fuor solamente , cioé, Funrchè. Dav. Calt. 
Tempo-di potare ogni cosa è Lutto l' anno, fuor solo per sollione. (Cin) 
Sotocano , * So-o-cà-no, N. pr. m. Lat, Solochanus. ( Dal celt, gall. 
sailleach corpulento.) ® Ga 
Saune, a È Soa li, der ciuà dell'ifota di Cipro.— del- 
Cilicia Asia Minore. (Mit 
Sosaral: > (G ).£ ind città del Regno di Napoli nel 
vincipato ‘ore. 
Seipons.* (Geog.) So-lò-gna. Sf Antico paese di Francia, del quale 
ino era la città capitale. (G) 
Sotonso, * 08) Solémbo. Lo stesso che Salombo , 7; (G. 
Sotose-, * So-l6-ne, N. pri st. Lat, Solon. (Dal celt 
Altri dal gr. Aolos tutto.) — Uno de' sette savit e 
gislatore di Ajene. — Gliuoyrafo greco che viveva in Koma. sotto 
il regno di Augusto. (B) uo, 9 
dalica città slegli Altobrogi. (Mit) 
lo-d.ne, N. pr. m. (V. 


Sotonte , * So-lén-te. N. 


) Selo-ri-na. 

lia de' licheni, stabilito del i genere Pel 

i le n'erano 
state separate, (N o 

Sstoronni, ® (Ge) So-lo-tu-i-na, Città della Gallicia. (G) 

Boeraanon» (Gc08) VA Liola della Russia curopea mel go- 
verno roangelo. 

Sor ne. * (A) Nel antico solfeggio denotava la mutazione d'am- 

este sull suono o ; SQ 

Souaserii (Mus.) Sol-re«atte. Sin. comp. Nome di tre note musicali 
Sol Rc UL insieme unite. Menz Sat.6. E von sa ancor che don Gril- 
lon, che striscia Sull'organo del Duomo il solreutte , Luccica in 
viso più ch'al Sol la biscia. (V) 





Solone.)— Giovane ateniese, amante 





hoa SOLSIRORA 


Sorsnona, * {Bat.) Solsieràra. Sf Lo stesso che Drosena, P. (N) 
So1soma* (Geo) Solsdna , Calsa. Lat. Ceba, Città di Spagna setta 








Catalogna ) 
Sorsriciate, Sn) Solati-ci-à-le. 4dd. com. P. A. P. a dî Solsti 
ziale. #olg. Liv. Pol. 1. 


+ 37. (Palermo 3819.) Il quale si gira 

pèr lo cerchio soleil. (N) è o 

Sotsmuate. (Astr.) Sobstisi-à-le. Add. com. Del solstizio. —, Solsti- 
“ciale, Soltiziario, sin. Lat, solstitialià. Gr, rporue, Gal, Sist, 4it. 
Stante il centro della terra ne i punti solstiziali. sl 

Sotsrozanio. (Astr.) Solstizi-à-rio. Add. [m. #. A. F. e di' Solti- 
niale.) Lib, Astrol. Saprai l'allungamento del grado dell'uno delli 
due pamti solstiziarii. 

Squsrizio, (Astr.) Solsti-zio. [Sm.]} 4 tempo che il sole è ne' Tropici, 
{civè la sua maggior distanza dull' Equatore , il che avviene due 
volte l'anno; orde vi sono due sntstizii, l'uno d'estate e l'altro d'ine 
verno, ) Lat, solstitium. Gr. nuorpori. ( S'olstitium, dn solis statio 
atazione del sole.) Guid. G. Già in quell'anno era entrato (il sole) 
nel segno del Cancro, nel quale, secondo la divina disposizione delle 
stelle, si celebra il solstizio estivale. Allora sono li di maggio i nel 
l’anno; imperciocché avregnadioché 'l corso del Sole si distingaa 
nell'anno per due solstiziì , cioè estivale e vernale, detti sono, per 
ciucché il Salg star ascendendo e discendendo in quelli per la tortezza 
del sopraddetio signifero cgrchio del zodiaco. Fifoc. 7. $6,. Nella fine 
de' quali l'estivale solstizio comincia, Cr. 5. #0, 5. Scrive Varrone, 
che quelli alberi che nel tempo della primavera s° innestano, si 
sono ancora innestare intorno al suletiziò» Ned, nel Diz. di 4. Pa- 
sta. Lodo sommamente il pensiero di non dare il febbrifugo al Si 
gnor Conte , per infino che non sia comparso il solstizio. (N) 

Sorta. * (&eog.) Sòl-ta, Solita, Zsula dell'Adriatico sulla Costa della 
Dalmazia. (G) 

Sotras.* (Grog.) Sòl tan Lit, di Batteria nella di Fripoli.(G) 

Sot Tanto, [dw. che anche scriveri Soltanto. S' -) #. Solo, $.5. 

Sortantocui , Sol-tan-to-ché, Ave, comp. fntantoché, Tulmenteché. Cr. 
alla #. Intantochè, (Ma sembra piuttosto che debba valere Solaminte 
che [o Solu che.) ) 

Soto, * Sòl-to. Add. m, sine. di Solito. F.A.P, e dî Soluto,Guitt. Lett, 
13.39. Non ogni laccio vostro solvere spettates che soltone voi una, 
il diavolo n' aggroppa due. (N) 

Sorwmia, Solù-bi-le, Add. com. duo « sciorsi, Atto a disfarsi, Lat, 
solubilis. Gr. Avrés. 

@ — Persimil.,{detto di Terra ec.}Cr.3.18.2.Sia la zolla solubile, e qua- 
si nera, e sufliciente a ‘coprirsi con lo ‘ntrigamento della sua gramigna. 

è — * Che può aver soluzione, detto di Dubbio, Opposizione 0 smili. 
Pallav, Ist, Cone, 3. 73. E però ammetta le ragioni di San Tom- 
maso per probabili si, ma solubili; e dia risposta a ciascuna. (Pe) 

Soronuta'. (Fis. e Chim.) So-lu-bi-li-tà. Sf, Proprietà per la gnale un 
corpo può sciogliersi in un mestrito. Lat. solubilitas. (A. D.) (0) 

“Sona, * ( ni So-li-ra. Lo stesso che Soletta, #. (G) 

Sor cr. * (Mus.) Ambe questa villabe indicavano nell'antico solfeggio 
da lorb mutazione sul bo 0 Sol. (L) 

Sorotamente, * So-lu-ta-mén-le. Avv. Scioltamente , Francamente ; 0 
Solamente > Senza più. Bocc. Lab, nella Tav. Burb, alla V. Pi» 
gliollo: O ieggonla pur solutamente le bestie. (V) 

Sotonvo, So-lu-ti-vo. Add. (m. Che ha forza di sciogliere, 0 pruttosto 
cl atto a solvere;} ed è per.lo più aggiunto di Medicamento che 

piacidamente purghi il ventre; [altrimenti Lassativo.] (#7. Sc.lwente.) 

bot. solutivus.Soder. Colt.63. Di questa ima maniera infondendo 
dell'elleboro, si creerà ana vite che gevertrà uva solutiva. Red. Wip. 
1.38. Nun rende nè più viva nè più infingarda la foro facultà solvti- 
va.E lett. 8.51, Vorvei che Îl sig. Auditore pigliasse ancora due altri 
di quei siroppi solutivi. E appresso: Presi questi altri due siroppi solu- 
tivi, putrà immediatamente comintiare il siero.n/ib.cur.atalate. Avver- 
tiscono di non prendere il medicamento solutivo sul far della Luna.(N) 

2 —* Ed in forza di sm. Red. nel Dix. di A. Pasta. Stimo necessa= 
rio, che on giorno di mezzo tra un solutivo + l'altro ella prenita 
un serviziàle piacevole. E appresso: Le bivute d'acqua sieno Lal. 
vola pure € semplici talvolta col pretio solulivo. O) 

2 — E detto in ischerzo. Burch,1. 103. Ben sapev'iv che il vento 
d'una ella È solativo a risaldar le gotte. 

Sotrio, So-lù.to, 4d4. m. da Solvere. deiolto, Disciolto. —, Solto, sin. 
Lat. solutus. Gr. av9sfs. Maestruzz, 166. Se la dotà è in cose mobili, 
decsi ristituire immaptinente soluto il matrimonio; ma s'clla è iu cose 
immobili desi ristituire infra l'anno. ‘ 

a — Adempito. Teseid. 12.14. E con onor magnifico onorato È stato 
ancora il suo rogo pomposo , E ben soluto gli è ogui dorere Che 
morto corpo de' portare 0 avere. (B) È 

3 — * Detto del Corpo, Lubrico , Obbediente. M. Aldobr. Tiene 
il corpo solito con acqua cotta di susitie e di cassia fistola , e fi 
vuole o manna e tamarindi. (N) ” 

2 — Cide-così dicesi anche Colui che ha il benefitio del 
contrario di Stitico. Zibald, Andr. g3. Altani sono seluti, ed alcum 


stitichi, (V 4 
4} Se la terra: si truova più so- 


4 = [Duto di Terreno.) Cr. 1. #9. è. 
luta, cicé meno tegirente ; si deono È fondamiinti più a dentio cavare. 


E 5. 29. 1. Il ginepro cc. desidera aere caldo 0 temperato ; è terta 
arenosa e solula , e quasi sterile, È e 

5 — (Deo di Persona, Chi è) Libero (24 ogni vincolb che Dimprilisce 
di contrarre mutrimonio, Chi*non è maritatò nè veligioso, Ih netto 
vgu. susa in forsa di sm} Bocey into. 98. Non the le tolote 











ui 











persone, ma ancora le racchiuse ne' monistirii ce. son divenate la- 4 


scive + dissolute. Afqestrùza, #. 70. Quittio sono le manitre-de’ fi 
gliuoli : alcuni ‘sono naturali è legittim:, cioé colorò che nasconò delle 
Mogli ; alcuni sono solamente naturali , cioè i figlioli delle concubi. 
De, cioè di soluto e soluta, cc, » But, Fornicezione è congiunzione 


SOLVERE . 
carnale di solato con soluta. Quist. Fifa. CS Semplice fornihazihà. 


ne è quando pecca soluto senza moglie con salata cioé che non ba 

marito, (Forse in questo esempio la wlusa è itrusa nel testo,) (N) 
6 —* Detto di Stile, Non leguto , e dicesi propriamente della prosa, 
“in opposizione a Poetico. Bocce, Consi, Inf: Sfurzandosi (Quidio) di 
scrivere in soluto stile ce. gli venivano scritti versi. (A) È 
— Detto di Capelli, cioé Sparsi. Boce. rim. pug.19. (Livorno 1802.) 
Lacci tendea da lei prima tessuti De' suoi biundir capri, crespi, e 
soluti Al vento lieve , ec. (B) E Com.fnf. 6. Scrinarsi i capelli cc, 
© talora soluti su per gli omeri svolazzare. (N) 

Sotutose, * So-lu-t6-re, N. pr. m. Lat. Solutor, (Dal lat, solutor paga» 

tore, scioglitore.) (B) 

Sorvzione , So-lu-si-d-ne, [Sf Lo sciogliere; altrimenti Solvimento, 0} 
Scioglimento, Lat. solutio. Gr. avis. G. #. 11. 3. 17. Principak 
mente è la soluzione della nostra questione molto chiara. Mustruss. 
2. 36. E ta medesima quistione e soluzione si può far di col 
che consigliò che "1 cherico fosse battuto , se per suo consigli 
faccia, » fior. S: frune. 55. Si fondi cherici ricorrevano a lai per. 
soluzioni di fortissime quistioni. (N) . 
— (Mat.) Resolnzione. #. Resoluzione , $. 6. (A) 
— * (Med.) Presso alcuni» questa voce indica i T@rmine qualwie 
qu delle malattie , accompagnato da certi fenomeni critici che li- 
erano per intero il maluto. Presso altri esprime una Specie di crisi. 
Pesmagio ad nella quale si dissipa a poco a poco la materia mor. 
i, (0) 

. "( { Dicesi Soluzione del ventre , Il ventre lubrico, obbddiente. 
Onde Ajutare la soluzione del ventre} = Muoverto, Renderto lubrico, 
Cr. 4. 20. g. In lodevole sangue si convertono (le nove ), e ajutan 
la soluzione del ventre , e ' corpo purgano da' mali winori. 

— (Chir.) Dicesi Soluzione del continuo o Soluzione di continuità, 

a Divisione 0 Se rome delle parti. Y. Coatinmo, sm. 6. 2. Luts 
conlinai solutio.(A) 0) Pasta Dis. Soluzione del continuo, divisione, 
scissara , sdrucio. ), 

— (Chim, e Farm,) Operazione che consiste nello sciogliere nn 

solido in un mestruo; e così chiamasi pure il otto di questa 
operazione 3 grecamentt Diacrisi. Bastiani , Acque di S, Cassiano, 
Pigliai la decozione di galla onfacite ec.; mescolate l'acque ferrate colla 
detta soluzione, subito si fanno nere. (A) (A.O.) 

a —* Dicesi Soluzione acquosa di maschio, 1 Muschio 
stem, in ua comune ; Sokeione di arsenico o Soluzione mi 
nertale di Fowler, un Liquore preparato facendo bollire lentamente 
a di rena sessantuquattro grani d' acido arseniose , altret- 
tanti di sottocarbonato di potassa , +d una messa libbra d'acqua” 

disitiata , aggiungendovi , uopo la perftita distillazione | una mea- 

a oncia di spirito di lavanda composto , e versando altr’ ac di 

stillata , finché it tutto pesi una hbbra. Aitre soluzioni vi ha ché 

prendono il nome da coloro è quali primi le fecero. (A. ©.) 
Soluzione di. da Scioglimento. Nel senso proprio si fa una So- 
luzione di materia qualunque nell'acqua od in altro liquido. Gli Scio- 

Blimenti di ventre non sono soluzioni, Nel traslato lo Sesoglimerito 

d'un dubbio diremo, e la S'oluzione d'unu questione. Dircido chis 

molti sudarono nello scioglimento di certe alte questioni mernfisicha 
la cui soluzione era già Uata dal seuso comune. S'olusfone in somma 

è il risultamento dello scioglimento } è quella verità, quel principio 

che seioglic la diffitoltà proposta , o credisi che la sciolga, . 
Sorvente , Sol-vén-te, [Part. di Solvere.) Che solve, Lat. sulvens, so- 


lutor. Gr. ieri farirato 
porore ciò che dee.) Buon. Fior. 3. intr, 


2a — [Che 0 Che 
Che veder. ft: aflichi o merchi, A cui, comprando nom 





2 








we 


- 


solvente, il porgi, Non ti colga mal cauto a fare il patto, 
3 7a ia) Adoperuto în forva di sm. per Solutivo. dalvin, Ansdt. 
» B_(A) 





fede. dt 
L sEagubfare, Luc. solvere , resolvere, dtduotvete. Gre 
drardar. Sagis, fut. se 
nell’atttò stilato si solvono» 


tc. : ib-esa solvi ec. unct sei di argento vivo. 

i Sepafare, Disgiugnere, Dividere. Lat. separare, dividere; Gh 

+ duaMbrir, Dent. Putg. 25. &o. E quanda»Lachesis mon ha più fino, 
Sotvesi dalla carbe.» Zasr. Ger. 18. 82. Qual gran sasso tator che 
d la vecchiezza Solve d'un monte a svelle ira de' venti ec. (P) 

5 — Shodart, Liberare. Lat, lib sure, sélrere, Gr, drcavuo, Duht. for. 


SOLVIBILE SOMELLA'‘ 403 


questa tema acciocché tu-ti solve , Diratti perch’ i' veunt. -_* Ca Senenaggr arie mne o a (N 
: io ti sol Iolverd torto. Ja tento ; E tu meollar Mov. to 210 ha Conpin pi ) 
= dn MA 












. 12 — Proverb. Per le, vieg(Per via) +' acconcian le Pit 

LI 10 de dif Pataff. 3-Per via v'accontia soima.a 
a fato, 

Somazo , So-mà:jo. . Add. m. Da soma. Pallaid. Quob. 4g. lo vel 'co- 
gno. det vino, Par è 1a orcia; cioè quattro barili soma , taetto due 
once de' delti fiori. 

a—* Ca gp murnrp igeroo in, pri di n # mer Romana Rim. Ant, 

4 mele cai è acta porta a 
ade a vii 

Somana, * (SRL) Sori ha) Ciuà dell' Indodtan. (&) 

Soana , *So-mà-ra. Sf Asina. Med. Cons. Latte di somara, (A) 

Somanicao , * So-ma-ri celo, sm. erp e e Po6G. di Somarog pe 


quitione, non sia efficace? 
avresti;a impor più soma , 






Sorineo e * Soma por: dim. di "Soa = n ‘agi Spa 

î Vit 8. Pacom. cap. 17. isse all'ar- 

aaa ra rara 
rie, (P. V 


il disio Rules razr gar vena 


pa ars disse; solvi il tuo che Somarello, #. (0) 
“ 3a ti forza di additivo, Astro somarino detto in ischerzo vate 


@ale Fare il debito suo. Dant. Astro = 9 ignoranta.Fug., Rim. li questi impera un astro 
Ch' io solva il mio dovere, somerino. ( 
Sonano, ic {Sm. Giumento) che porta ‘omai [altrimenti Bricco, 
Somiere.Dicesi propriamente dell'Asino, (e fig. dicesi alia pr ing 
ria.) Lat. jpctentire s sagmarius: Gr. xraros , cayudpor, 6. . 
i + hhemor, 0 come altri dice, 'chemor:, in ar. 
somaro; . Ord. 3.9. 36. Volete caricarvi da somaro?» Roe. Sat. 
1. Magno e Tolomeo la causa annasino, Che in domicilio de ’amodor= 
ni'Giovi Fa che tanti somari oggi s' accasino. 
Somanons nd adr Im. acer. di Somamo. ii Risp. Novell. 
Fiom Berg. Mi 
apra ) So-ma.scè-ti-ca. Sf. V.G. Lat, somsicetice, (Da 
ima corpo; € asceo io edercito,), Lo stesso che pali VW. 
Sonar * (St. Ecc.) Cherici n regolari 0 
psi rin ‘dine dì S. Majuolo-, he tuono a regola 
di S a primo fonduiore S, Girolamo Emiliano, 
nobile Cino gr bg wi. La loro Wineinale Dro 
sè d'isnure a e specialmente i 










+ Add, com. Che vi ia P. dell'uso ; 
NPA di-tà. Sf. ‘Pacoltà di Te pagare. JR 





Gr. Méras 4 ori loro (4 i £ X 
cibi doi MR EE EI, Ma INA 
pivnai ù nie * (Fis) Add. m. V. G: Aggiunto maiteò a 


di 
ste big cin o 
, e phylax castode, pani agg dg cond Sol 


. TERE pd 
che ne cadevano , e portar fuovi' suffa quei che etun Ta 





gr 
poi salma ed* ora dicono soma. Ju celtà brett. samm vale soma, 
cm 


sero 
dammi i prora la soma ad un giumento, sammer chi mette la soma, 


ny pesante, sommedein levar una cosa con la mano per veder 
quanto pesi , dizamma toglier la soma. In ted. saum soma. ) Nov. moneta, (Aq) 
75.1, Quando furo sesti (AJ s sì gliene portò una soma, Sowarotodrà ‘Fitos. € Med.) So-ma-to-lo-gi-a. Sf: Y. G. Lat. soina- 
Co venire x sua. grazia. at now, see. rd sologia gen sarta 1g pi e Preotigaconei ) 7 tapiato pie 
muli e sopra cav: vano, Ros dia cop, trina » ciò eh' è corporeo, per opp & 
pi vago liceo della "irede: non baste: i Ta dote i Ticumasi così il Prot 
Rina soma di carte, Vit 


Da soma , somutos 
% mi i ceffi Aisgi, i chiamati Avtropodocapeli, =, 
ai Ty peli Popoli dl Regno di ddl. (GI 


; n |, Città A 
‘came nel Sousot. * (| Soon bo cacao E 














Z Som-bu-màt. Città dell’ Indostan, (G) 
Tu E di gpieione Las. onera, 
tamente 


le fresche rose. «2 
; Php Piceola soma, Somil. 
po reti srt © "To. Maù, Nena. 20. 

Nonciozza mia, ch' î yo' sabato a Fiorenza a vender duc 

somelle Di schegge che mi pom fert a tagliare, 4 


Yo4 SOMEGLIANTEMENTE 

Someeranmr unite) * Some-glian-to miute, Abe, P. Ai Pe dî So 

temente e Simigliaticmente, Stat Lat, Ff. E gomegliavte 

mente abbo io Fatto a te; (V 

Soezinat. * (Mit. Ind.) So. mei-rah, Montagna favolosa ole gli anti 
chi Indiani pensavano essere situata nel mezzo della Tora e dietro 
la quale credevano che si nascondesse il sole quando tramonta.(Mit) 

Someztava, * (Geog.) Somel-là.va. Sf. Parte della spomia. (G 

Somea,* Sò-mer /N.pr. m. Lat. Somer. (Dall'ebr. sciamer diamante.) (B) 

Soma, So-me-ria, (Sf #4. #. e di’) Salmeria. Libr, Mot, Mise 
inmanzi i tristi, e in mezzo le somerie è i corriaggi, da lato de com- 
pagnie. Stor, Aiolf. Diedono licenzia a Polisarco e Ghittifer , che 
iso in Frigia, c avuta licenzia, si mossono con molta some- 
ria. E altrove : Comandò 
mezzo di loro, 

Somenser.® (Geog.) r.sét. Nome di parecchie contee dell'Inghil- 
terra edegli Stati Uniti, (G) 

Sometor. * (Gcòg.) So-rmer-tòn, Città d' Inghilterra nella Contea di 
Somerset, 


) 

Somerta ISS {Sf dim. di Soma. Lo stesso che ] Somella , #. 
Voce, Leu. Pr. $. Ap. 343. Ma dimmi, può ragionevolmente essere 
detto partirsi di subito cd arrappar la fuga colui cheydomandata li- 
cenzia , salutati gli autici , ancor dopo alquanti di ordinate le sue 
somette , e quelle. mandate innanzi, partire di subito ? 

Some , * Sò-mi-de, IN. pr. m. La. Somides. ( Dal celt. gall. soimA 
di buona indole , queto , pacifico , onde soimeachd bontà di 
ra, piacevolezza.) (8) 

Soureak ; So-mit-re. [S'm.). Che porta la soma ; [altrimenti Somaro ,} 
Giumento. Lat. jamentum. Gr. ariros. Bocc, nov, 100, 21, Alla qual 
cosa fare né a vol lore né a me borsa bisognerà nè somiere. 
G. P. 11.86, 1. Erano tanta gente, e cavalli © somieri è carreg- 
gio, che la minore osteteneva una e mezza lega. Mme. Bard. 238.4. 

Ed aggia buon somicri., E le some leggieri, Frtinc. Sacch. rim. 20, 
1 so ch'avete il capo nel fattojo Tra macine, tra ie e tra dra» 
pl vg , tra buoi è tra somieri, Tra l'olio’ tra l'ulive 
€ lo ‘nfranti 

2 — {Anticamente detto anche infem. nel num. del più.) Cavale. Med. 

cuor. Come se non fossero sue, gli ajutò caricar le somiere di quel- 
cose, e lasciollo andage. pa 

* (Mus,) Parte prinéipale dell'organo , ed © è a tirò 0 a mol 

a tiro è compostò di tre tavole di noce messe l una sul- 

1 La sua dun, pezza dibshili valle parsilatià delle lalla, Po. 

im fit sul simo, e la sud larg. dal numero di que- 

. La tavola inferiore ha tanti canali quanti sono i tasti 3 souto 

canali stanno ‘è ventilabri , i quali colla c ne de ta- 

aprono, e il vento, forzato dal pew de mantici, scaccia quel. 
trovasi-ne' canali, e fa sonare quelle canine i cui registri s0- 
no mperti. Jl Somiere a molle 0 a vento è fatto in modo che con a- 
prire sin dato registro non si muovono righe di legno perforate, ma 
con mn registro si spo ne' canali del somiere sante lingue, quan- 
te sono le canne dell'organo, e vengono incollate alla parte su- 
periore tanto che si ano aprire e chiudere. Tra il canale e tali 
linguette micoperte di pelle si pongono alcune mollette onde stiamo 
ben chiuse ; le punte connesse con quelle spuntano fuori e passano 
per la pelle che cuopre il candle dove'i incontrano con altre punte 
poste a traverso su i registri distesi sopra i*canali in lunghezza del 
somiere. Col tirare i regiatri si aprono eqdeste lingue , ed il vento 
fa sonare tutte quelle canne a cui eda quelli aperto il*varco. ( È 

ORTAEIO 9 Sent LL nieala che girino i iso copri del 
«— (Marin.) Somiere +.La L forma i iore del pò 

4 tello.; come lu Soglia forma il lato inferiore. (3) La 

Somicuanze , Soani-gliàn-te. Add. (com. Lo stesso che) Simigliante , 
#. Nov. ant. 83. 5. Li portò una vecclifa femmina un sacco di bel- 





che togliessero le donne e ogni someria in 


tà srl* 
fas i? 


rr 
$s 


Così come dellè pere e delle’ mele 
» se ne fa Vino ; somigliantemente 
p ip pe per aigy tale pieno din fem 
vaso CUULLI » è ci h 

10 net ve pone, cur. malay. Sowig! 





SOMMACCO 


Prof. Narra il santo FEeangelio per smiglianza , sele: uno 
partendosi della na città , comunise alli ani servi certà 
SowiGumeny Somi-gliùere, (Att, e n ass. Aver retozione di 
coh altra persona 0 cos. Lo stesso che} Siudigliare, #, 





migliore «.U) 1) Bocce, nov. 8. 3, La quale (; 

1° etletto della somigli, noù vi do iò essere 

Lab. 134. L'ultre poche, che a questa rev: ima e 

caga Go [con tutta lor forza) di somatica 
mondane non segui uma le fuggi sommo stu- 

dio] G. 741.6. pi dice piovictmente cogli era sii GIA: 

e di molte cose il somigliava. 7'es.Br,3,13. L'altro (smerto) è grande, 


e somiglia nl falcone Janicre bianco._ d8° 
2= I + Sembrare.] Dant, Purg. 14. 138. Eb ecco ‘con, 
ai gran fracasso, Che somigliò tonar.» Hern. Ort. s. ag: 33, Ma vi bi. * 


sogna un cor senza paura, Com'aver debbe un Cavalier 

Qual voi mi somigliate nell aspetto. Stor. Bart.17. Ma 

tu mi somigli savio uomo e conoscente , sì ti sc. ( 
3- Lat. com ‘ &. 9. canz. 3. E 

quanti Al viso di colui che me Ha 


i ie 
So * So-mi-gltà.to. Add. m.-da Somigliare, 7, di 
sro chi Siniglato NA Cp duo le ea 
i-gli (com. atesso 
I TI 
n e 
lord é ra ET a CATE an 
Somma, 19 Ù 


. 





imo , ed-altri dal lat. i pisa dal gr. 
congitiato,) Gi. ar 3) de © 





sia venuto a d' male, pure se vi 
pare ll via,della virtà hac {Dia volentieri cd 
lo, cc] 

3° Conclusione, Sunto. Lat, summa. Gr. ri «@dizor. Frano, 
nov.151.Rechianla a somma, che tempo fia or fa tre mesi? £ 
3162. Brieveménte raccogliendo la somina delle loro : 
Granch, 5. 3, La sbinma si è questa , che tu dita D'iverl UO) 
un Turco in Raugia. E più sotto; La somma c la sustaiizà Sì è ,, 
ch'io dica come'l fatto sta. ' * è sha 

4 — Sommario. Sal. Mvert. 1. 3.6. Che steli) le Gr 
de' procmii , delle ractontazioni ydolle samme, e di tante 
altre mamiere del libro glelle novelle? (| . È a 

5 Dicesi Somma d'alcim affare , e vale Ji più considerabile 
importante d'un negozio, Lat. pondus v_ summa rei, | 
mogairaioe, Cas. lett. 10, Nostro Signore infinita speranza 
peseizazo, Ms E& 1,9) in lei tutta la somma | 
sti Lats 











padre cc. (N) ci Via ui 
7 — Dicesi Dare in somma 0 simili e vale Dare ec. i fare un! 
duun lavoro a. tutte spese di chi prende a farla per certo 
che anche si dice Dare in cottimo. (#. Ta somma, $. #3] 
, faciendam locare. DI. /. 5, 73, All'uscita di 

i inci le mura, c tatte s° 


n maestri. 
8 — Dicesi Fare somma e vale Midtiplicare. {> Pare dammi]: > 
Dicesi Le a padiagion, —. 








1.— * In somma delle somme , posto avverb, Per final 

e fa AJ 8° di 
Cna 

ad | operazioni aritmetiche cl 

Pe porri Seni Silsione i Sede à 

NI pn ri in sé stessa. L'Atdilizione è 









i, gif dirò che ne faccia non I° ddizio 


) Los. Summa. Citiù del’ Regno è 
on a e the 
eso, — b 
Bot) Sontmbesto. Lg. pecie di p tte 
tronco È 
pe prot uno; le alterne, si sei 
ie di foglioline quasi ro Privo 
seghattate con denti’ ottusi, pelbse id s0005 vestiliz' la pan 


6 —* Dicesi La somma delle'somme e vale Uttlia,, ° 
sione, Cecch. Mogl. 1. 1. La somma delle sotuma è che mio 


srt 
[Rogan Ù , 
fu LI EEE dii nt 


Hi 








È di vivanda. puiote Pro 5 
ip og Lase. n ni CORE tha 
ire _î " 
pe ic IO 00. PAID) Soimeiatin 
A patri a diari ture. pica Sen. P. ‘Non 
i ricorllo bene di tatto,in ' è lungo tempo io Pudi", 


me ricorda sommi 3A Pad: Me tati neRe 


gra i a ao da PI n VA. A pa 


pprocery oplimas..Gr. PIETÀ: lat. somaro 

A dispose una gtan ; alli quale i somigli <del regno 
‘ogni parte pretro veonero. 

no SARI TR e Gmasito, Add. a. da Sominare.P. di reg —, Assom 
2 — Ed in forza di sm.Così dicesi La Somma raccolta da un conto 
di più partite, (#, Raccorre , dales s.lett. 3. Non s0 
quel primo sommato toko vi i rolti. (B) 
lidobe, B. souitivonati Bom finire. Verb. m. di'Somnmite, Cha sonni 0 c0m- 


LE ice cd ua a 


pe + (Ger) ina Città degli Stati Prusdirti 
nella î 





ran Sa |ell' eretno , e ii "e At. anom, Affogare, pato fi, e 
fre i 0 se in fondo dell acque; {altrimenti immerge- 


‘intende 
Pi. $. anticamente Summnersare. Affonitare.) Lat. 
L'ente i Me plate” pri gna sii ac ehi Dont. If Inf. LA 133. {37 Quest m'han- 











Bat, 190. patta i iii d 
antichi , e del dro persios e del fina s° fe Tudinghe, Ond' io non ebbi stneca. E 
foreva epico, 6. sopra questo si, Purg. 31, 101. Abbracciommi la testa, e mi lata ORI coertone 
13. E così ne la ringrazio me dolio ch'io re der Sp iniglottissi. Bur. ivi: E me sommerse poi nell' acqua, 
dicsidero ogni onore ed esallzione p.comme laiia attuffandowi col capo in Cri a: 18. 5. Acciocchè i torrenti , che 
aronpano del pro non €! Sabliao, ctr semi che son hella 
Ca ne, Call Ei. Si cong TA sie Neli pa dalla xalle gittati: I ife Calate le vele, 0 voi aepettate d'esser 
pars "$ degna acqua, mu anche della terra, Sotterrare 


ch i -_ 
«i casio 3. pci dato dll dl > Ovvero semilnzajo, 





di perenne” in 

Tuba trad Lo + che iversi tremuoti certe 
nni È Re Uiile che erapo nell A RT 

È tutt le valli for I 
Lozi pig 1° magro più di LA pori (I testo Recanati invece 

‘erchiarono È ve 

* mai rg) ita pa Le in surdmam re to eo dell parti pr pvt] cosè sopra i corpi galleg- 
| AovifeeDar Quando N° cn IRE Ne partì, sì oe gianti», vale un andare in fondo, Farlì sommergere. Amm. Ant. 
ana per un sat, 1. Allorché Vi pasti Alropo somma dr , Se troppa rena si mette nélla nave, si da commerge e pe 
a-.N giù la Lat. stmmam i, Gr. fi ri. gi. n.8 PI, (La Cr. stessa alla v. Perire , dandò da: significazione atta 


supina. aa 
fiorini 300000 € E Somina l' opportune uesto Pei “indurre una simile Sommergo. Ma 
cicppnlerzioni 3 ai Tag fa" CS DG scri di i 5 co pene request da e: 
iù l anno. bi sarebbero che n 
Sam-ma ite. Avv. In sommario - me Pa di tit Ai e n 
‘ va denbeni a Loas: compendiario, n gurrdpasi , Dee € 2 Papali pate dalla gradite faccendè. , 
MI intr.:53, Questi ordini sommariamente dati, sia, 5 — * Fig. Vincere, Superare, Esser superiore. N ù 
dei gr piò, disse: te, E it. 2,16. Questi scherzi non sf pos tollerare se non hanno due 
le divine cose © mao perpat condizioni ; Ma eg pd 


a a ché la 
sommari io, Ss entri R , 107. Cri : Levar. 
Ls ri np Seli e apedire e sommarie pi il dd i piro So Inf: 38.97 Questi, scacciato, 


S i add. i Po la Cesare. x 
Primo. )\.Jac,. Cess, Ue ses nen Questi brtetici id — N. ass. nel el n gn Fior. S. Franc. 188. Per ti difato to del go- 
tiamente sono utili al mondo. ( b aernalore per minerge mave, ed annegasi abi Lumen - 
rio. Sm. Breve rifeto, te AGI Gale (o 135, Sicché tn gritò di; siazico sica bustassé per 


Compendio, Lat. sua 
rium. Gr. isvrogî , ciede. Sen, Pit. Il quale ju 
soletà chiamar sommario. Borgh. Orig, Mir. 38. Se 3 i sani Deelam. Guisa o. A colui porgerei 
ceredere al sommario di Liajp.1 E appresso Ae: vorrei deme %; CR n fi combattumento de' membri si som- 
pap Rena nic el de medesimi sormmarii @ Livio par che ‘» Gal, 6 37: Bhe, le quali poi , piene d'acqua, 
7 ip. 349. lo io in brieve sommario Je vite scia 
e " moderni tt pittori, * 8 — (E per si Goa te mite malrage opere costine 
atto 18 senza solennità di gîu- —rmente ci ardi 


mo della quale 
‘egnendo ragion sommaria 9 TI Ga rd: vu prio ne quo dal 


1 Buon: Fier, di 5. $. A vw Jaca li î do scello , estenito 
ARE agio sms © iiione o Borg Col, Mb raventato da fro cip di vino i ge lo Je ombare al Jondo e 
abitate >: eri 
















E sie Som. Benso -bi-le. Adi. com. Che pre L 
e eci dover MIENGAMENTO |men-to. { 
pito di giu» +. Burgh Rip. idsg . fine cc. quando îl 
di asstironto SS otactuce giro ele È di Sommergere. ( Che som- 


i cpp Son nata 79 gen ù ” 
n dVa- È se 
i dicbnti, Sommnacirmice”, (Si mg rea, “tdi Sommergere. ) Che 


mirsazieo fatale 
Mme fel Mia: Pl astumerge, Lab,sogn,{ Vedi x doveri, amore cssere una pas 
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sione, accscatrica dell'animo ce. vizio, lle menti att faeò, e'vom> sotminettàno M talento, Petr. bon. . Or volge , Sighoe , on 
mergitrice dell'umana fihertà. 
la fin 


Souueacimusa , Bose aida fe. VA. V. 4 dI Sommersioni, rim. £. sommessa © viuta 
è — [Ondè Fare sommer, INC "a i I Declani. intit, C. i, siccome: io’ steso 
MS 7722. Mosole fe eurini tira. Gevi ui Ta ao n 
MORRA rode. ne dl Sorini» 2% ue. = È Innestare yelruerîre. Pallad. 19. ritratto © 
dbnidia. Ci he Gi (a su i jo sommeri ) fr. Jac. 1. fuor! Ti 3; incontancute somiieticre ivt: IS Quiì fto Ai : 
dat NOD fp a Londoa fai ox) Tico d ite gel seitan (0006) Si init Caall'iicia i di. dl Gio 
mi sommersa. i, Pruova o a ò o 
Sela ia dra sten cai rt lae Sosa Sotm-mi ni-stra-méo-to, Sl te mal du Ct 
fiowm » Som-morssi-d-ue.(Sf1 IL pr L'affogare, BL'an- strazione, P. » Pal Et Pred. gr. Berg. (Min) 
pà: o là mandare rese a nto, Solmi tura, sir.) Sommmisruaste, Sort-ni (Part. di som- 
Lat. submersio. Gr, xarsderis. But, dif: 37. +. Poiché Ulisse ebbe gina, Red e gs. Tre wnd le della ina s0tn- 
ie mme de LA dii SR 1 Poor icerna Bepeli fog 1 Dare Po Lol 
-_ ri ima e Att. È Ani 
di c 10, 17%, 1, Vi morisono ptt soinmendione più d' nistrane, pol ii dtivizee, su, » Gr. rapita. "Fîr. - 


ri Tenge ato n » Ricoperto E Miles postino vehgar lè care scon’ questa storià. 


S] Si Incred. 1. conrenevole rancore ed il ginsto le 

ny ‘ali sonò ì cigni, c più pi i iii cc ti È piedi Faò. Dav. Vit Agt.f00, D'etviciotta da Pari" tremo 

spoziogi in guisa di remi, a vogare, inumersi nell'onda y ma now e d'Africa, ala fece ta di Citica tile cd AB at 
a 


sommersi, (P siglio, ed 9 K 

a Peri Ricoperto da checchessia.. Dant.. AIA tal Sonnino » Soa faragi ia Aden ri 
gole caninamente latra Sovra la gente che quivi è sommersa. trativo, sin, Segn, Gov. (A) ? 

3 — Per metaf. [dicesi Sommerso” nel sonno e vale  Proforidamente Sam tnt Som-mi-niatràto, Add. m. da Somministrare. {Dato, Re- 
SEE de roi Peg re Siren Gi prin Ci rr 

oscure ; e così degli altri.) Dant. Par, 2, Ur, edi più, vien da mo 

assai vedrai sommerso Nel falso il creder tuo. Quon, Fier. 5. 2. &, . niibistrata, Sale 
Che sommersa nel sonno Sa_ravvisar la Jegge: ’ , che le riordini e le 

4 — Un forza di sm. parlandò di persoîa, Sommersi, poeticamente fia di persona Sovvenuto, Pros. CA 
detto di Coloro che son caduti nell'infernò , I dannati) Dant.Inf. — Ji. or pag, 166, Tanti padre] infermi, 


Voi 
etti cn Li 4 Ati pig fit nistralî di cura € di medicina proprie case loro È, 
prede prima canzon , ch'è de sommersi. sanità. E pag. 167. Giai tr io provvisti di rd e 





sE sommersa : afipeoici, Pola Gant Veri grana sce dogni, 
lac mai alla sua su, ‘cie ie sommerse: testimoniare lorie tanta virti 
e nn, caga ) ni 0) Somutsistra TORE, Sopiaistra tare 0 preda db ti 


quelle che stunno nascoste sotto l' 
glia: (Ar. pei Som-cs-sa, [. fi Quell'opera gh che serve di fondo — somministra, Skanmninistratore, saga rr) pi pri 
ad un lavoro che ha soprappòsto; ) contrario di ipposta. Dant. Sommixisrnaratog, Somemi ni-stra-tri Sommimistrare, 
Tal 12M Con più color sotamesse c soprapposte Non-fer mai in somministra, —, Sumamiuistratrice, sin. Udi N ES Non ran 
drappo Tartari né Turchi: che tra Lia cre a Bri il bandire fe Muse e it compor | 
Bosiurssamenre , Som-mes.sa-menite. dev, Con voce sommessa 0 bassa. de’ quali (A), , 
Lat. submissim. Gr. cy. Buon. Fier. 3. 4. 17. Paper prima into Sommisistnazione, Som-mi-ni-stra-zi6-ne (SK atto del somministra= 
margli il suo concetto. Sommessamente , è poi sembrar dir forte. te—, Somministramento, Samministramento, Somministrazione, 
3,— (Senza far. pomore ,} Piano , Adagiò, Buon, Fier. J.1. 4. M'è Lat. su sig 2A eg r(-9 Segn, Mann. Ou, 27. 1, Com. 
parso dire Aprire una finestra Sommessamente finalmente a chè ci liberi d'ogni male, dimandiamo d'es 
Sounpatvoce, Som-nessé-vo-le. Add. com. Palfiprcte, Umile, Som- publ) PSE ciò che ai attraversa alla, somministrazione © nostro 


© più somressevole a quella fede che qual battezzato professi.(A) . st) n i 0) Gan deri di vettovaglie o. @ 
«DZ Sele diese. [Sh Arda ghe] Sommiusihe p pop ra appieno se dal governo. i 
M. V. 4° 61. Lo Imperadore in Pisa VS che gli ambasciadori tor, pi» La” della Pensilvania erà riva dalla "a 
sanesi facessono la sommessione. E 94 50, Cercaròno stantemente frurentosa , ai catavano principalmente de 
con sommessione e preghiere , che 1 nobile e gebtile REI vee di le farine per uso: "degli eserciti. (Gr) ;» 
w vile..£ vituperoso servigio nun. fosse cootaminato. Cron. M. Somuisstamente, a e [Av0.] superi. dî Sommamen. 
Alla sommessione del maestro e alle molte busse. Borgh. ata 954%. te. Lay Fari d. ram in ode CE, 
Taglio î) tempo, dalla sua soimmesione a' Romani alla guerra ci- Fiamm. 4 193. Qusalie dino: donne quale > gi idea amante ,. _ 
ile di Silla, quale ilo stretto parente segpendortra sor 
Pio Define Som-mes-sis-si.ma-ménte. Avv. superi, di Som- =—sbpmissimamente rallegrare pi 
messamente, Leon. Lett. Berg. ot) nomini è dotti rommsiraente + hon na ka , 
Son messusio, Som-malligi fo fAdd.m.) superì. di Sommhesso, Sali. —dato. E Stor. 10. 388 deliberazione fu ec. Ibdato 
Dise. s. 69. V mere uo genere di servità umile® e som- missiin ? " molti issi biavimato 
simo, E Pros.Tosc.1. A alici non ei pre deficinilo duce aderì si Ri eno N 


Bowmnasivastsre , Som-més-si uri “dev: vommiszione, Con tutto ne'pi ora pe caccia, ora 
umiliazione. Petr, Von, dee dica n pi Ar SR] y 


tig0 imperadore ) perdono al Papa , a gran fatica l'i è. (V) rei eng vpi m.] superi. dî Sbinmo. 

Sowuzisivo , Som-messi-vo. Add. lin. Che mostra ,) Che mus. Gr. sé erros. Pina 130, Questi erano al 
siorié , {Umile , Rispettoso, Sommessevole.) Lat. vobinissu», hmilia: prot; ii a i. Boce. Pit. Dant, 397. 
Grevararioper. Tac. Day. Stor. 3. 303. Lette in pubblico queste —volessi già affermare ; lorailo re essere somatissima | 
gue lettete, quella di Ceciva sommessiva, quasi temesse di non offcn- gni scienzia dhè fon è vero 'alvin. Disc. 2. 250, i o” 
dere. Vespasianò , ec. gio é delle lettere , che ue in alcuni scuri tempi 
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du if i fa pla apo di cia ile gi 1 iti nl cit sno cin più ol 


i quasi in forma ne fi a Fece ioechè sono nel mondo de 
(0 Atalante. murare ce. usa rocca fn sulla snininità del mon! gran- cane or iccome in Dio otro ente, e 
dissima bellezza. Dre gno efellisimmnente uno, è in eminente ile Re coord 
avranno scampata la rosura delle bestie si deobo tra- vr i in csso simplificansi; e per fino le Gontrarietà 
»’aporre con tuitè le Me fosse. fificano ce. (N) 
a — Per metaf. Terinine "Fis. ff Jac: CRCR Fu breve il ib.=e.* Dicell'Sommo Sale. e cale ddudio. Sole 510 09 
tuo + Langa l'operazione ; Ma porseverazione Vicue alla som- a A ri armerina gue ‘upremo ciélo.P, Smal- 


3 = Soli Eccellenza. Lat. praestantia, Gr. VityPit, ca iti > egrgdi Prapopof> rid cri ligpe Par. 6.17. 
Spini Lira add psi sei, deere ° gfotreny dl iene Ago che fue Sommo pastore, alla Piaf. 


0 rare Sommità della verga per Prepuzio. Omel, Sammo dif. da Sovrano, Somme importa Grandezza $ Sowruno, 
" ene fd a-numero le sommità dellò verghe umane — Nobiltà, Dignità, 

dele orcini gli AG (Ila. ha numerosa praéputia Somwoza:, Sémimo:la. sr usato comunemente nel.numero del più, e 
‘ ero ddicevasi de primi i della logica. —, Summota, sin, (V. Son 
5- ie stremità dello stelb fiorito d'una Piggiapidiapi» fiori i cui fiori ma.) Salvin Annot.T. B,3.3. Tutti i gra sì vede nelle 





sono per cli nom possono essere sommole, si risolvono al verbo sustantiv 
isolatamente. (0) ‘ Sosimoro, Séin-mo-o. Sm. Estremità, Punta; € si dice propriamente di 
Somma, Sém.mo. Sar. QUE > E dint Lat. summum, fastigium. dell'ala. (Dim, di Sonno in senso di estremità, cima.) Frane. 


lal pers. preti giclo. In indost. cd in candis Sach. nov. 123. i are dell'alie, e puoseli sa uno ta- 

asman; ia chr. sciamojim, în si È: ge ine samai ciclo. gliere alle sue sirocchie. £.Op. div. 122.Le due sue sorelle, che non 
î d'ibito dio chiù Al di sopra poi e ci co- —aveano marito , dissé che aveano a volare fuori della casa, e andare 
cava sumemim dal Int. summus sommo.) Dant. dove avranno marito3. 0 volare non si può fare sua alie, a cia- 
1) 


Comunemente si 
4 [apre di colore Vid'io scritte al sommo. stuna diede uno de' sominoli dell'alie. 
è d' + 43.1. Noi eravamo sl sommo della scala. È Par. Sommonmo , Som-mém-no, isa Colpo: sotto al mento, come Sorgor- 
13. re Lia e Pea clan ta eglla eco, rone sul goszoy e Cellone sul (Corrotto di sub, è da mentum.) 
i. Tafino-a tanto che della al sommo si enia, Buon. Tano. 1, +. Beccati su, Ciapin, questo sommonmmo. 
a 


— * Ed usato anche colla particella Più. Dont inf. 15. 102. Sommoniitoro , Som-mém-maglo. Sms din. di Soinmommo. — tgp 


giri 


Nè per tanto di men purlando vomwi Con ser pe dimando — mommolo , sin. Salvia. Annot. T. Bits. apro ge > 
chi sono Li suoi compagni più noti e più sommi. 4a e do più diminotivamente diciamo, sommompolo; eredo, colpo solto Poi 
2 — Per simil. AL maggior colno. Peli son, 168. Chi' dl sommo, del mento, come cc. (B) 
“ mio ben ora. 4 Sommonia ,/* Som«no-ri-1. IV. pr. m. Lat, Sommori A ebr. scia 
8— ini En mar custodire , € jah signore : Custode del Signore.) (B) 
pare da » Sommononane , Soîn-inor-mo-ràre, IN, ass: comp. 
4 —* Dice voce, —, Sumaoemorare, sin. Lat, pobmetmuratt E Cawale. Disco. 
— 1A sommo, * Spir.50. Non tuè gla vita tua , 
“esi ua ; tri non sommoraiori. E Frutt. ling. 339 Ron condondato I Dee 
Purg. 3. lo sermone tuo , sicché ando tu nella chiesa, non sia chi ta- 
- Guerr. Got. ° duro i (A; cent sommormori. (V) (Nelfes è del Cavale. Discipl. Spir. una 
TR ‘azione gr È + ma ilitesto ha mormori.) (B) 
mo, $$. +. ni ' Souza, rehi.) Sam-mosca-po. Sim, La aria paporiere della co- 
le te. sta donna 


3 altrimenti Ratta dì sopra. Baldin, + Dis. Sommoscapo 
perte alta della calonnai@ive è collarino E alla, Colonna: TÈ 





ommoscapo di sopra SP ti paliaioo. A) (N) 
nità, AL Pere fede {NS ass. del paso a Amor 
Perdusse bidure, Soder. Colt, 28 Tegole quale 0 cinque di aperta, spie 
p—-* Da gilibe;sitia a somunostiare sl rota ELA ato 
© mo a imo Sommosciaro . 
, a Sommoscio f raiversert seg “di Sommosciato. 
8-0 fe ‘ Ko SESONESS r Eric. dle, 
+ S0mma è sci vglit Sy bielg E ‘tmargisce. Sammoscia avcca. 
coat to sommo grado, } Sommossa Pico, Sf.3 Il sommuovere ei (E gare altrimenti) 
© Io somma. pi —, Sommosso, sin, unstigatio, sttasio, 
È A Srna € A 2, persuasione 
ui _— 301N Mussa » 
: tor domino Mia bocca. e n re 6.109, ice, N 
Sonno. Add: Gn; quasi supert. di Grande e di Alto. Grandissimo; Su- toramossa del conte Ugolino ec. amlarono al oste a Pisa, L 12. 
premo. +, Sumo, sin. Lat, SUIS, Gr. piyioros, ifuoros, (Sum $9. 1. A_ sommossa Papa, è soducimento del Re di Francia. 
x! mus, da summune sommità. Vedine l'etimologiasAltri cavano al contra- 3 E detto in buona parte, #. A sommossa, $- 3.(V) 
#rio s ds sunmimes, è questo da sine. di supremus. In ar. @tem 2 — Sedizione , Sollevatione ; (ed im questo sensovò più sata] Lat. 
= su iajo.) Dane Por. sm 102.) P debita, RO Rage somma Di sua pedi Gr. grisn, Tuo, Den. anto 1 1. Il peccato e ta 
’ II t to ‘primo superbo, pensare mandati a frastornare quanto 
(NChE fula somma d'ogni creatura; Fer non spetta lumey cade serbo tirato pet la soin (AI Cso late hi quae per ardtione cs 
E 20.36. Quelli, onde l' occhio.in mi scintilla, E di tutti lor _‘presserant. ) 
5 300 li somelii. span Sa ca dipartir del tuo sommo de-4Sowuosso , Som-inde-sa, Sm. W. A. Vie di Somnossa. Ricerd. Ma- 
* Pu te n'andasti. E 314. (eli perder, in.oui BUGIA Con lesp. 69. Il detto P. (Urbana secondo) , fato il conciliò genera 
È e ra Lage ai fasi gret 10€. sommano di Picco eremita; ic. ©) n raso 
con sommo piacere ì » Boce, 1 5. Sonatosso. L ALL (dept af 
rie colt adi mean ta do 14 > Bg i 
13. 33. somma Reina di ogni Il ini e ia el 
a Garilieri sa' convita perigeo Hier GERA ‘alor si a senato Pic SS Pad. sid Lo monito caduto in tenta- 
trovato chi dallo stato d'Idolatra medesimo è repentinamente rione è come li casa che è sommonsa a cadere. £ appresso : Ha in 
9 Berio rn dn ct rit sè la materia \apparecchiata della cosa sommossa a poterlà riditica- 
3 Utilisimo. /. Giord. 181, n però è somina cosa l’usareecon- e Ca * Beorceatil. diff Dant. pag. so. Rigi 9) 
w tinuare te Cicco. Pude 9° Alici (Cioe, s'insegna.) (V) «E tolsimi i a voi, senilendo Che si movean le lagrime dal 
sa Da Greg. T. ba7a:(V) core; sommosi@ dalla vostra vinta. (V) 
&-* IE girini favcralla : ve Sowmovimerto 4 Som-mostmeén-to, [Sn] Garduglio , Sollevamento , 
io Tara nu SIpeRAI sinti ta prato i Region ont ISO DA E per dite 
carene luogo al piane fusio. ovyalmon erdon. Md Li 
novità fu la città ing fe rocaniini mento) cesena sioni egg 





md peo , Speech, Cr. Niuno diventa delle sette, Pila n - ua 
Ji, cresce, cs instiga i capre 
GT Falevale , Pol Potcale.) dii IA: P. T 66. ser er cche legno pa ld io gi an 





"tua sor utorità appréso il uesli. n izioso sommovimento si 
vat == ; i cite e RIE Tosi Ingro » GS cino È Quan qui de ge 
alati e Ni io ps Van ri une spiglie 0" malizioso movimento.) a ari ni 
| Sipalver. Colt. pi 3 uil nba de ore. ù Vamp vetonie Ali oi da; {Ferb. modi $ Che ale 
bognar le somme, spiche vi pi ‘ instig sommunve pc 
vp erp pra le alte) ande pi colite al sirmyariità@, #. #2.-29. 3. E Îu poi con- 
TELI enne 
s Ente ) è vale Addio. Sub. Dive: Mir preti n 


408 SOMMOVITRICE 
Sommoritaca , * Bommo-vitrì.ce. Yerh, fi dî Sotomaorare, Cig som- 
muove, Y. dI reg. (0) Na ., «li 


Somuozione , Son-mno-zi-6-ne. [Sf 7. 4. #. e di' } Sommovimento. 
ti, PF, 8. 26, 1. Spesso era la terra in gelosia e in sommozione. 
Sounoovies, Som-muò-ve-re. (Att. anom, comp.) Munwere di sota, 
4 — Fig. Permiadere , Instigare, Commuovere , incitare. Zar. per 
siuulere , instigare , incitare , commovere. Gr. sapozivne, immerrile. 
G. F, 6. 85. 4. Si pensarono di mandare loro ambascialori- in A- 
Lunagna a sommuovere il picciolo Crrradino contra Manfredi sio 
zio, E 9. 105. 1. Sentendo che papa Giovanni insieme col re Ru- 
berto aveano sommosso di far venire di Francia in Lombardia mes 
ser Filippo di Valos, ec. £ 12. 16. $. Quasi tuti li cittadini e 
rano soinmossi a furore contro a lui. Com. Inf 3. Leggere e adire 

cose d'amire , È una cagione che sommuove amore. 

— Rinmovere , (Allontanare.) Lat. amovere. Gr. aroxmsi». Cr. 2.30. 

d. La qual cosa fatta, "e volte sommoverà i bifblchi da questa 

nigligenza. E 9. 9g. +. Il diligente guardiano in molti modi la pro- 

vi, Imperocchè questa cautela i maliziosi guardiani da questa negli- 
eee n. pes 1C 94. Dall imento degli uomini e del 

Ae (£ n. pass.) Cr. 9. CA ' avvenimenti uomini e 
bestiame sl'rommuovino. (Parla delle api.) ui 

49 (Goog.) Som-my. Città dell Indostan. (G) 
, G .) Som-nd-to, Città dell''Indostan. (G) 

Somwrati. * Mito Som-ni-à-li. Dei che presedevano al soma 0 davano 
î loro oracoli per messo de' sogni. Ercole era del loro numero.(Mit) 

Sonpiane , * Som-ni-d.re, At. 0 n. ass, #, d. e Poet. Y. a di' So- 
gnare. Dant. Par. 33. 58, Quale è colui che somniando vede , È 
dopo *t sogno la passione impressa Rimane, e l'altro alla mente non 
rice ec. (La Cr. legge Sognando , ma così id versa è fallato.) (N) 

Somso. * (Grog.) Sburno, Lume del Brasile. (G) 

Somo , * Sò mo, Sn. #. A. F. e di Soma. Fr. Jac. T,3,6, 01, Maria 

io uomo ec. Purtando si gran somo, {Y} 

{Mit. Scand:) Som-pi-ne. Nome del superiure d' uu con- 

venig di Talopoini. (Mit) ’ 

Somvors0,* (Geog.) Som-pòl-no. Piccola città di Polonia, (G) 

Sonar. * (Geog ) Sim-pre, Cutà dell'Iudostan, (G) 

Sonvoon, * {Geog.) Somugòr. Città dell''Irudostan inglese. (G) 

Sosa. * (Geng.) Sò-na, Città dell Indostan inglese. (G) 

te, Soui-bi le. Add. com. Ato a esser sonato. — , Sonevole, 
sin, Secn, Anim. 2, 8. Per dimostrare ch' e’ non è nel soggetto s0- 
nabile come natura consistente è ma ec. E 3. 134. L'atto dell'og- 
getto sonabile si dice esser sonazione: » 

2 —* Che dà suono. S. Agost, C. D. gs. I. Disse col verbo inklli- 
gihile e sempiterno , non sonabile e o 

SONACLIARE , t li 
16, 7. Porto geti di sparviere , Sonagliando nel mio gite.» E Lor. 
Med, Poes. Non lo veggendo , cheto usava stare, Per udir se lo 
sente sonagliare. {Min) ‘ 

SosacLiata, So-na-glià.ta, ($/) I! sonare de'campanelli posti nella s0- 
nagliera , che si porta per lo più nel collo dagli animali, Salvin. 
Pres. Tosc. 3. Sono a guisa di quei muli di comdotta , che a 
Ognî pussso che danno , fanno co i campanelli, de' quali va ciuto il 
lor collo, una sonagliata, 

Boxacsieni , So-na ghiera. (Sf) Fascia di canfora di altro, pieno di 
sonagli , che si pone per lò più al collo degli animali. Lat. torum 
crepitaculis indiruclume Lor. Med, canz. 59. 5. AL culo ha la sona- 
gliera , Che fa sempre.la stampita. Bellino. son. 144. Ella sapea di 















rutti di radice, Come de' scoccobrin la sonagliera, Lib, S'om. 73.Poi ». 


spiltacchera ben la sonagliera. pi pene 

Sonaotinssa , * So-na-gliés-sa, 4d4. f. #, scherz. Che rende suono come 
il sonaglio. Bellin. Bucch. Mischia castagne sonaglicsse. (SÙ 

Somsaristioy So. magliét-to, Sn. dim, di Sonaglio. Lo stesso che 
naglno, #. Rellin.Buoch, 133. Pur fra 
Certa csterna ce, , I di cui gusci, voti 
tanti sonaglielti, (A) (B) 

Fowagtaso , So-na-gli-no, [Sm.] dim, di Sonaglio. Fenl sonaglio me, 
Sonaglietto , Sonagliuolo , Sonagliuzzo, sin. } Zur, tintinmabulum , 


he gli avrai, Suonano come 


erepitacolum nereum, Gr. xporadgr, xidor, Cant. Caru. Ott, 54. 


Noi facciam sempre sar la bestia in punto, E con due sonaglini, 
Accriò non manchi un punto, Ben abbiadata, e forti posolini, Burch. 
1. 5a, Vagliara sonaglini e maccatelte, 


Aosiciio , So nà-glio. (Sm.] Piccolo strumento rotando , di rame , o 


bronzo , 0 muteriasimile , con due piccioli buchi , e con un pertu- 
gio in mezzo, che gli congiugne, entrovi una paslottolina di ferro, 
che in moverudosi cagiona suono. Lat. tintinnabulum, erepitacutua 
nerewn. Gr. apiraror, xarsonpsraror Filoc, 6. 328, Co' cavalli 
tutti risonanti di Lintinnanti sonagli, (armeggiaudo onorevolmente, la 
festa csaltò. ]}Hurck, +. dg. Mandami us nastro da orlar bicchieri cc, 
Duo sonagli, e duo geti da farfalla. Morg 
con questo battaglio , Che vedi com'è grave e luàgo e grosso, Non 
credi ta ch'io schiacciassi um sonaglio? Ma/m. $. 53. E lagrime di. 
luvia sopra il viso, Grosse come sonagli da sparvieri. 
— Giuoco, simile a quello ch' è detto Moscacieca. Bern, Orl. a. 2. 
26. Ma tutto è nulla ; è ogni sfbrzo perso, Come alla mosca giucasse, 
o sonaglio , Tanto atima i. suo’ col i quel perverso. 
> a — [E fi.) Morg. 38. 137. ‘io ho fatto con altro battaglio 
A moscacieca , e talvolta a sonaglio. dr. Fur. go, #2. E quiri a 
strano giuoco di sonaglio Sopra lon con tanta forza mena , Che 
spesso agli occhi gli pon tal barbaglio , Che si ritien di non cadere 
4 


appena. " A 

— Quella bolla che fa I" a quando e' piove a quando ella bolle, 
for bmlta. (rr. vontsrvt. Fr. As. 95. Veniva quest acqua da una 
finteita Lo. sempre di sonagli. ripiena.Senf. dtorti. 236. Dicono che 
il mondo nel suo cominciamento fu creato di acqua , la quale, cado 


-na-gliàre, [N. ass.) Sonare i solisti. Fr. Jao. Ti 1.-. 


quindieni chiamasi l'Aovay, 
cd 


|. 2. 19. Disse il gigante : + 


SONANRE 


graditlenitnte. commossi, e agitata, della spoîma- e de'iomagli diote 
materia a formare il ciclo. Éicett, Fior. 65, E fanno a don 
sonaglio, come quegli che si fanno nella pioggia nel tempo della 
primavera. Lib. Sol 11. Fallo nell'acqua, e ne nasce un sonaglio. 

4 —* Dicesi pure di quei cerchiolini che fu l'olio, il grasso 0 altro li» 
quido scarso e rado sull'acqua 0 altro liquore. (Tn ispagn.chiamansi 

Ù cine occhi.) Pros. Fior. p. 4. vol..3. pag. 65. Il quale (liquore) si 

iffondera sopra l'acqua, senza apparievi macchia nessama } e rap- 
pigliato in latte, ma nuotandovi sopra , vi faceva sonagli , come 
sopra l'acqua fa l'olio. I) 

5— Per si. (detto anche della Bollicella che vedesi talvolta nel 
vetro, ed è simile allu Vescica.) Benw, Cell.Orefi19. Pigliasi on poco 
di vetro cristallino nettissimo, cioè che non abbia sonagli né vesciche, 

6 — Dicesi Appiccar sonagli ad alcuno e vale provertiat. Dirne male. 
re. iccare g $.46.) Lut: alicui obtrectare. Gr.Avdopur ra. Capri 
Bot, f. fr. Che ta non mi appiccassi di subito il sonaglio , ch' io 
LS. O; aole it sonaglio dicesi di Chi sanle quello 

"- Ogni gatta il sonaglio » dicesi Ti 
che la sun fi pr non comporta. [F#. Galla, €. 27.) 

Sonaguvoro , * So-na-gliuò-lo. Sun. dim. di Sonaglio. Lo stesso che 
Sonaglino , 7. Dole. Bag. iS, E È mu 

Sonicuivzzo , So-na-gliùz:0, (Sm.] dim. di Sbnaglio: Lo stesso che 
Sovaglino, #. Bocce. nov. 7216. Le fece il prete riutartare it com- 
Bal suo eq appiccarri un sonagliazzo. ; + » 

Somaswento , So-na-mén-to,. 1 sonare. — , Sonazione , sit. Lat. 
sonitus, pulsatio. Gr. dovro, xpovrua, But, Inf 9 » S'ell'è in 
@inviti cc., 0 in sonami di stramenti. 

Sonante, So-nàn-te. [Part, uonare. Che sunna,} Che risuona. Lat,® 
sonaus, resonans, Gr. sixce.Dant. Purg. 9. 135. Gli spigoli di quella 
regge sacra è Che di metallo son sonanti e forti. Fiamm. 6. 3. Î gio» 
vani quando sopra correnti cavalli con le fiere armi giostravano , e 
quando circondati da i sonagli armeggiavano. Amet. 18. Aveva 
già Lia la sua orazione compiuta , quando a'loro orecchi da vicina 
parte ana sonante sampozna con dulce voce pervenne. Remb. ris. 
62. Riva frondosa e fosca, Sonanti e gelide acque , Verdi, vaghi, 
fioriti © lieti i, ec î 

n — [Dicesi Non ben sonante, e} vale Non io, Di cattivo is 
mero , e per metaf. (Riprovensde,) Esp. Salm, Ma dove legga stilo 
grosso, 0 non ben sonante , ovver discrepante. } [ 

anos taate che prenda, diverse uscite dl sin. Snona- 
re di î i supplemento.) Usato come att. { propriamente 

raga ar plinti partir . Render 
stuonio, Mandar fiori suono ; ( e nel senso musicale, Eseguire una 

Imasica uno strumento y particolarmente quello pel Gelo fa 

scritta) sonare, resonare. Gr. rx. Dant Inf.30. 103. Col pugno 

gli percosse l'epa croji; souò come fosse un tamburo E. Par, 

d. 29. E dietro a quei, che più innanzi appariro , Sonava Osanna, 

E io, #43. Tintin sonsado con si dolce nota, Che "1 ben disposto 
into d'amor + E 33. 55. Se mo sonasser tutte quelle Lague 
be Poliunia colle more fero Del latte for dolcissimo più pingue., 

sBocosg. 5. fi 3.%A taitare s,a sonare tilti si diedero, £ nov. 60, 

3. Quando udirete sonar le campanelle , verrete qui. Ù 
a+ * Parlano di strumenti o simile, invece del quarto st arl» 

pera ancora îl secondo cuso. Benv. Cell Fit. 1. 19. Mio padre cc, 

mi faeta suonare di flauto, E 26: Nou mancavano alcune volte di 

iacere al mio buon padre or di flauto , or dì cornetto sonane 

do. ia Trani: Rip. 558. Ha il Tiutoretto una figlivola chiamata 

Marietta, la quale oltre ec. al saper somare di gravicembolo ce., di- 

pigne benissimo. (N) hi . 4 sia 

— * Far romore.fior. Hirt, 77 Comin. 1754. 

fonare foglie che si muovono per lo vento, .. . 

— Per metaf. Rìscinare, [Esser fama, o simili.) Lat. reso 

mare. Gr. dxs. Dant.Inf. 4. 77. EA egli a me: l' carata nominan. 

31, Che di lor suona su nella tua vita, Grazia acquista netciel. Amet. 

«9» Parte nel verso ne farò sonare. Now, ant, 7. 4. Tutta la Corte 

sonava della dispensagioni di ghesto oro. & 11 at digrey 

— Farmi udire, Farsi sentire. Petr. son, 343. Ma com'è, sì 

romor non suone Per altri mesi, ec. Stor. Eu 1. 7. Suembaldo 

sopraggiunto improvisamente dalla fama di queta furia, che gia 
ponava sinto d'appreno . stette ambigu» fa sé medesimo.» 

Ant. 3, 7. a. Nesti cosa laida suoni nel tuo dire, (V)_ > & 

— Pubblicare 0 Descrivere. Bellino, son. 111. Sonetti ti farò , che 

soneranno "l'ua mala vita scellerata e trista, 

— Significare , Valere. Lat. sovare, significare. Gr. enginuri Ziant, 

Par. £. 56. E forse una sentenzia è d' altra gnisa, Che la voce non 

suona. Buccsnor. Ss. 24. Non credette perciò in tutto lei si forte 

mente diepol@i i quello che le parole sue sovavano, £ nov. gr. 3. 

Era chiamato Cimone 5 il che nella lor lingua sonava quanto nella 

nostra bestione, E 69. 15, Credeuo non altramente esser fatta 

la sua affezione a Nicostrato che sonasser le parole. du x . 

I—-*P ire, Manifestar con parole, Dichiavare, Dant. Par, 15. 

69. Suo volontà, suoni 1 desio A che la mia risposta è già 

Di ancor se tu senti altre corde Tirarsi verso 
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he ta suone Con quanti denti questo amor ti morde. (A)\NY' 
8 i Poterla ben sonare e vale] Poter dir quel che si vuole. 


| in nov. 3f. Ella la poté ben sonare , chè Ferrantina 

n'usei *.i 

9 — [Dicesi La fama sonare di alcuno e vale) Esfer famoso,Stoe Eur, 
1. &. Vi dirò solamente , che Ja gente che ci vien contro, e di chi 
suona tanto la fama, non è gente disciplinata, và 

10 — Dicesi Sonarla a uno e vale Farto sture a qualche partito, Ac- 
coccurgliela. Salvin, Pros. Tosc. 1. 194. Or questo iddio cornuto 
mme l'ha sonata ; fegcmi vantare , cd òra il vanta si csige como 
promessa, > È; Y 





j 


SUONARE SONARE ._ 409 


i * Dicesi Sorarglicle di dietro è ‘vate Calunniare alcuno 30 <- A vietrmesto * + 43 Chiamate dl ndr 6 ) Weta 
= quando ei non sente. Satin. Amat. PF: B: (A) "R Monet invza per qualote ea 





2 eg verno. , 67. i s- ca 
desta; iival vilania ad Egino ; ‘e soneramel bene col bastàne, E Srio stava troppo lì certo io facev ut Dr 
Mi CI di fi MA buon i I, ù «tempo 
«Mi prese per un pezzo che mi erà retata , e con un i di veni » Pidr. 4 5 
Ar LG sonandomi ui per certe .33 — A naccota, A nirnatta* e0.#". $306 53, fe Pag piste; 


bastone nese aveva mise 

“gradienti ©» lern. cap. della Piva. E sio gl'incontro (i frati), Mucca s * lo stesso che porn. Vi. 48. Frane. 
- Sonerò come si saona è un cane. (N) . nov, #92. La donna a Signore a una 

e i scs Sonare di pata pie ra 1iColvi SE sua icona di ec. paesi) 4 veder "i pani (4.9) 

cieco si. poco piglia (fu passi corti inanzi a me ea mo=zFanar Ti adunar la ite, MW, 00. 
+ Toscana s06ò tutta; Ed DE ri Amoi gi în Siena sen ico ppi (0, "n Sf Le tstopone della chiesa di peTa Rig storno. 
$— maria * = Congocare magistrato ia. 36 — a roccui, * Lo stesso che Sonare a martello.Cr, atla v. Sonare, 
: Stor, Fior, 210. Dal smi Cosa br i $- 12. /. GS. 20 e 27.(N) 
0 cen slava con sospetto della 37 — msticrio , Lamestazione e0.* = Essere o Farsi Silea, fadiento 


a ed il sonari CI 
F nre I ft i alcun che. Palla. Ist.Conc,3. 435, Sonava di ciò qualche bisbi- 


1&=a canoro = Chiamare col suono della campana frati jo.mo- glio e qualche lamentazione. (Pe 
in capitolo, Bocce. nov. 1: 35. Palto Sa — COMMETA AVAZII Hi spl *= LSP co alcuna cos prima 


, 0stmili , a 
ti pauati i Îlo mostrò , ser Ciappel. se l'as) tti 
ita î ° Salvia Dirc: 1: 336. Allora il ne. 30— quo adi o io SE iper quia s e 
® valegri Pesa gra ice orafa a capitolo, Dart. Inf: 33, Che hai tn, Sag ne 
ascelle, Se tu non latri? (pr) 


eros Cd Blivo.  Catsto £ 6. (0) VPI = piero per * fig.,=3 Sonàre una, mnsica_difficiliszin. V. 


— a pit * Lo seno The Sonate 2 dsc W. A dilungo, volo, $. #4. ( 
UL gup. = Cantarli al inono di musici strumenti, Diod. Is. 


hic SD detta it 3. so. E n 
se e mera 6. P° 08.5. fi Voste le fandiere a — tn conso: A 4 elena 





‘sulla torre , sonando le ico Dio laaidtanzo:: AF, PEA cl e simil, Sonare il corno PAR 
TAR i Eaiigane della ese e del Comune a Dio 32,7. (N) 
ndo le catispano del Come e delle chiese a 13 — 83 Laser hi it senso proprio , fig. vale 
“Dio Lang alta detta ‘tavola, Berte al fiase Fier, PED 12, E sonar pit Posti a bocca 
(on 2 Disreai 4 DISTESO, 1 A diLumeo,] è l* i fiaschi, E Si lAnnot. Bere al fiasco si doma si- 
‘fi Sonare a ‘martello ea d'tocchi od. A lrn 3,0 #. Distesa, $. militudine sonare la cornamusa ; Jatipo vino se frpigiare Do meo 
MRAZIRIATA sr inossa , un sòlola Lila sw Triss. Di) Gi in ciuviee pr simil, si dice del Doeotare 
*d Ù o A proprio piccoli muoli , 0 pit) pr cern 
È 77. Sono smeara go rurlatippntienzali È 


Fee "dro n pi Dar delle busse , Percuotere. V, 


hera 61,4 
er N gt poni È Ta Peo ro, fig.=Beffarlo, Dirne 
sat ao Crab ia clic dll fim. 0a. PE ita 
il Maogio i as Che 
sopra una campana 


@a_ SonL: a vessié MS Lug ta use ag A 
Si. 

k di 

ei sei DE ZA 





il chiamasse. 
® — È Sonar nona dicesi wolenito beffire alcuno che ti vinta 
cose che già tu sii, o che predire Gn a Cecch. Asiuol. 1. 
*c77: Gioria giro ty i Stor. #1. goo. Agli 1. Giù i'tel dird; ma vi “i a) i SE uri + 2 Gio,0 vedi a che 
le campane a gloria tutto"! giornò , quant egli Burch, 1. otta nona in Diavolo! non nil aveto voi oramai 
© 3° Poggi in rioghiera , è fa a gloria. tanti che voi pr chi io sono? 5? (V) (N) 
va a it reso = Sonar le Bet perehò altri invochi il di. = = ire, Min, Mabn, (A) 
gino ajuto în occasione ili cattivo temporale, Bellinc, son, s310Poi 50 — "us normo. #. $. 31. (A) 
hoy ire sd ge et Sia,— In maniera bussa e copertamente riamerite Bonate #Î dice anche-ptr Pu- 
Vabfilia mancranz* = Sonar la campana pei @hiamar a mensa». A © tire. Min. Mali. (A) 
, (V) Sa — Proverò. Suona ch'io baliisConi Mifid re A 
mantetto pae fg si fiavonar la campana a tocchi in atto di gii: o di qualsisia 
1, 1 #. Martello, $. 11.G. è Talvolta favellano, pet mostrare dî non lc passare rr si 
cl die di Giugno sod le csane rtl dice : ani o. affaiteila”, dle lo lego 1 © snom , che: bello. 
b "A line avventurosa oste du’ ini. E 8. #. 3. Soniando —Morg. +23. ca Disse il Pagan ; proviamgli alla battaglia, Disse Ri- 
a martello , e congregandosi Descr ade dare it: gonfa- — naldo : siona ne ceh'io ballo. Bern. rim. 1, 34. Risposi a-tui: 
la giustizia nella chien dl sati Piero frena sonate 13) pi A Costi Sica: 1 6 PIA bid 
LI [no mamo ucando a ec. y suona n s- ‘acch. LIZ %, iù mn'avi lito 
ne 10 ì a Ln trad Gald ba dillo matto, ha rog fate Di vale Poichè n° avete fatti pugare «fate 
ta — Fig. Percnotere [Y, Martello, $. 1%, ri Bern. Orl. 1. 23. LA 
" De gute re suona rei retto ambe s0 qui) Dari sg varie fazioni Militari col vario suono 
an Per morir 10 fi prato del'iamburo; Regolare col suono al de soldati, 
ar aaa doer paura. di merli vari Loro doveri Suono e » Toccare. (Gr) 
v Ho, A a * Dicesi Tamburo W. Tamburaglio 
= A iran] 545) z pres, 28. Qndela volpe; preso animo 3-* Suonare'a battaglia /°.Battaglia nel supplemento. (Gr) 
Peio un si icina , quand' ella sònava a messa , 5’ accorse 4 — Dicevi Sovare a raccolta, a ritsattà, [a ritirata, alla ritirata, 
_ eliell'era” i iaoialVon, dt 64. Andando questi, ed ‘ a ricoltà, ed anche Sottar raccolta, la ritirata, Ja ritratta]e vagdioro 
% Si Srtud' Sila fornace y ui somare a mestà. (P) Dire it segnò di ritirarsi all'insegna. [Y. Raccolta, $- 3,8 ticol- 
- atc==Sonare in nutniera è ta, $9,2, Ritivata , $. 1, d. e Ritratta , $-1 2.) Lat, ca 
il mortorio. (#. Morto am. però. Gr. draxAnrinde tw. Cirifi Calo. 3. 71. E fe' suore 
; le ca 5 A sonare a raccolta. Bern. Or 1. 4 quel da Moni 
Da n, Torraech. 19. 89» mestiéro Ritrarsi alquanto e sonare a a raccolta, Per tornar ar 
e l’istesso la'testa cc.: do tin'altra volta» Bemb. Stor.g-45. I furono i print sonar 
simmonniaa porto» e non a festa. (B) la ritirata, cd lo la bandiera della pace, a restar dal combattere.(V) 
= anche Sonar le compane è morto , cioè per cagion di $ — * E fig. Ségner, Pred. a. 4. Non prima di Vi mirano 
mortorio,Pallav. Ist.Conc. 1.7$t. A tal fine parimente essersi proi- ita fortuna 4 che tosto suonano a ritirata, a (Be) 
f chi pagina che si sonaistro più * Fig. Sonare a raccolta vale anolte Percuoteres. 1, 
| Stor, l. 15 ue epica: sche e “ che sona! sucioit, .8,4% 5. Buon. Fane: fora caso abbia a 
fista,, in cambio di festa re imosta per dappocaggine cd - (somar a raccolti. £ Sulvin, Arrot..i a raccolta y. simili. 
di eli le tifava. (Bd bi LIE, à tuidine tratta dalla milizia è vale vare pm (5) 


SONATA 


$ accento dell'armi e vale Dare it segno della 
Eneid. 7.793. Con un forno a hoeca Sonò dell'armi il 


kio 


pessi 
OR. 1. 34. 62. Senza indugiar si 
da terza ed ultima sonata, 
a e sa Sonata brillante , patetica , lugubre , marziale cc. se- 
di 


(n 
s 


i chiesa, secondo ch' è profuna © 


4 — Proverb. E'non be vuol sonata o Non ne virole intender sonata: 
dicesi di Chi non vuol fare una cosa, 0 non vuol sa; re più nulla; 

o applicarci da vantaggio. Gal. cap. tog. 3. 182, cd i' non ne vo- 

glio intender più sonata. Man. 8, 57. 

sonata , Alla scuola studiò di rete 

5 — Tal sonata s tal ballata — Tul 

Somarima. * (Mus.) So-natti-na, Sf dim. di Sonata Piccula sonata, e di- 
cest propriamente di quelle fuite pe 


rincipianti, (L, 
Sosaro, Sodo. Add, ” da Sonare [ Che ha Al) il suono 0 il 
segno campana.) Lat, pulsatus, Gr, svrsirii, Bocc. nov. 
i Da $:. Sonato già il mattutino x tano nella chiesa 
"POR 


saera. (L) 


ero. 
osti , tal risposta. _ 


» il sagrestano nella chiesa entrò. 

Morelt, 523. Sonate di poco le 16 ore, 

3 Compito, Finito, detto in modo basso degli arthi , dell'età di 
alcuno. Magal. Leu, (A) 

Sonaroso, (Ar. Mes.) So-na.té-jo. Sm. Quella parte degli strumenti di 
dicevi grecamente Echeo , #. Salvin, Annot T. B. s. 

I La rosa, echeum , mysior. Questo era una cassetta con Un fesso 
hel mezzo ec., nell’ufizio del quale echeo , 0 sovatojo, è succeduta 
el "e tonda , chiamata rasa, che si vede negli strumenti di 

Soxarone » So-ma-t6-re, [Rerb, m. di Sonare.] Che suona; [e si wa 
anche in forza 
dulator x TS, mdapidir , Yarrns, Bocce. nov.g7. 

Minuccio tenato un finissimo cantore e sona» 


le rice] 
a- ilit.} li che 
A ) Quegi Fi suona 
sonatori , ni 
Sonatace 
3. 113, 
come 0, 





ardi, (Gr) 
S {di Snare] Che sonà, Salvin, Disc, 
Musa sonatrice di lira o di cetera, 





lettare , 
1» sonatrici ed armonia, 

+ Sf Lo stesso che Sonazione , Sonamento A 
Maga. part. 1. leu, 19. gni nazione trova i palazzi incantati tra 


6 9 
le rzioni delle sine fabbri e li i pi i 
e ate die e pui CA) G3 Plaza più vi 
Somazione, So-na-si-g 


mn. 3. 127, L' 








zone , quando egli è in atto, 
Sura, e Son-che, di r. m, Lat. Sonches. (In e sonchos cicerbita, 
spignolo , a ha, i i 
Pi h Pda) im In ar. synch causa x Origo cei.) (B) 


pri nt (V. Sonche.) — Sacerdote egiziano , 


“ m. Lat, Soncimut: (V..Soniche.x(B) 


Gr. ecyxos 


gr. sonichos ole.) Genere di 


delle sinanteree, della tribù 


Pappo sessile: così denominato per essere le s; 
come nelia Cicerbita vok 
Uuco aspro, 





r o nte deniato ed i denti pungenti. Al- 

cuni considerano questa specie come varietà del Sonco liscio che ha 

deSoglie fornite di denti non pungenti. Lat. sonchus asper Lin.}Gr, 

ix Red. Oss.an, 76. Posti in vaso aperto fiori di souco aspro 4 
vi nacquero molti moscioni. E dett. A ‘98 Sì può sostituire nell 

Magioni dell'anno una sola delle seguentti erbe © pomi, 

iney s4, s0nco, prugne fresche 0 secche, mele appic, 0, 

. Sysine amoscine nom, ilij. Giuggiole nom. x]. Sofico 

E, s6;. Non mi servirei di altro, che 


Ma poi, non ne volendo più Su 


le altre Soy 


SONETTO 


in ingl. sound, in ted, serkbloy da senkel stringa, e Aley pi s 
vaglion pure sonda. In ar. seutal luoghezza, In Lat. barb, sondrum 
suolo , fondo.) (5) 

2— * (Geog.) Mace della Sonda, 
ziale. — Stretto della Sonda. Stretto che separa l isola di Sumatra 


Le maggiori sue îsole sono Sumatra e Giava (G) 
Sonnx , * Sén-de. /. 4. e comp. e vale INe sono, cioè Sonne, coma 
ont. Andr, Canz. 36, E son ei riechi? 

no, che non è sero, ty cottoponi son a ammassar oro, È sonde 
serbatori © ami, (V . 

Soronmnn (Geo) Sondenkr-o Città della Danimarca nel Di 
cuo diuBlesvigo, (| n 

Sornencnompa. * (Geog.) Son-der-gréo-da, Lola del Grande Oceano è- 
quinoziale , nell Arcipelago del Mar Cattivo, (G) 

Sosperuata. * (Geog.) er-mi-la, Sn. Distretto di Slanda. (G) 
moensausen, * (Geog.) Son-der-sà-u-sen. Città di Germania capite 

del principato del suo nome, (G) è 

Sompita, * (Geog.) Sòo-di.la. Ciltd dell’ Indostan: (G) 

Soxniro, * (Geog.) Son-di-po. Lola dell Indostan inglese, 2) 

Sorbaro, * (Geog.) Sòn-dri-o. Città del Regno Lombardo eneto, cea 
pitale detla Provincia di Valtellina. (G) 

Sons. * (Geog.) Sé-ne. Fiume dell Indostan în lese. (G) _. 

Sonziari. * (Geog.) So-ne-ji-ti. Popolazione della Barberia hot 

lA 

ne pòt-ta. Città dell Indostan inglese. (6) 


Regno di Tripoli. (G) 

Sonerotta. * (Geog.) 

Sonerua. * (Geog.) So-nepùr. Città dell’ Indostan, (6) 

Sonznampva. * (Geog.) Sene-ram-pùr. Cùtà dell'Indostan inglese.(G) 
Somenia, (Ar.Mes.) neri-a.Sf Il complesso di tutte quelle parti del- 
f'oriuolo, che servono al' suonò dell'ore, delle mesz'are a de'quarti(A) 
Sossnta. * (Bot.) So-ne-ri-la. Sf Genere dî Piante dicotiledoni com 
fiori completi polipetali, fondato da soa o nell, classe triandrja 
monoginia di Linneo, è nella famiglia delle nie, distinte pel 
calice con tre denti, per la corolia di tre petali alternanti con gli sta» 
mi , e per la casella con tre logze a molti semi. Lat. sonerilla. (NY 

iccio , So-net-tàc-cio, ($m.} pegg. di Sonetto. Soncito cattivo. 
Fir. rim. 33. Altro ci vuol ch'un soneltaccio, a «wi Tronche abbia 
l’ossa la cieca ignoranza, Alleg, 103. Ho con imio grandissimo stento 
abbozzato la seguente cilecca di sonettaccio. 

Sosettante , So-nel-tàmte. {Part di Sonettare, Chi fa sonetti ; altri 
metti) Souettatore. Salvin.Pros. Tosc. 2, 306. Egli va il sonettante 
co piacevoli lodi liberalmente esaltando. 

SonsttARe ; So-net-ti-red(!V. ass.) Far sonetti 
Alleg. 101. Dicami dove @ quando, E come agevolmente egli ha tro- 
vato Che faccia il soncttar wu letterato. » Franc. Sacch, Rim, Nel 
soncitar con voi Voler ec. (A) 

Sosrrtàtone, So-nct-ta-t8-re. [Ferb. m. di 
Compositor di sonetti. Red. Annot. Ditir. 109. Tra' Fiamminghi il 
priino sonettatore forse fu il celebre Daniel Einsio, È 121. Gli an 
tichi sonettatori sotevano [alcuna volta , con ischerzo (per così dir) 
puerile, con la prima lettera de' versi del sonetto] accennare il loro 
nome. nt 

Sowsrtarmer, * Su-netta-tri-ce. Verb. f di Sonettare. 7. di reg.(0) 

SosetteLLOccIAOrIO | So-net-tel-luc-cide-cio. Sat. avvilit. di Souettuo 
ciaccio. Alleg. pag. 88.(Amsterdamo 1754.) lv non ho quasi cavalomi 
dello serittujo , 0 letto a persona quel sonettelluccisecio stracco, 
storico verace Lultavia ce. (A) (B) (Ale edizioni però leggono Su 
neltolueciaccio , £ così questo stesso esempio è riportato da' Feyoi 
nesi.) (N \ 

Pi A So-net-toreLlo, (Sm. dim. ed avvilit. di Sdnetto.) Ze 
stesso che Sonettuccio, Alteg.106. Perloché l'addormentata musa 
mia ce., al suono dello sveglion riseutita , m'ha condotto a guan- 
darvi questo sonetterello, È . ce 

Sonnitmssa, Sonettéssa.[+f pegg. ei SonettoT Soneito ‘cattivo.Carl. 
dior, Tulto «i n'escano, € se ne veggan suori pistolesse dudicatozie, 
soneltesse d' incerto pome. 


sertimna, * So-met tira, Add. e sf. Compositrice di sonetti: Bemb. 
Leti. (A) l 
Picnic » So-nel-tibre, (Add, e sm. Chi 
Compositor di sonetti, Sonettieri, sin: 
rasa, Somettibri.{( Add. #, e am. e dî) Sonelliere, Cron. ell, 
d1. Segnita di Giovanni, il quale fu figliuolo del detto messer Lam: 
bertuccio, il quale fu di comune statura, buono trovatore 1 € s0neb 


tieri , € di foyti rime. Sonet io. Aleg.f. 


» Sonettizzare , sin, 


Sonettare. Che sonetta 








fia sonetti frequentomente,} 











Sonemriso, So-net.li-no. (Sm. dim. di Sonetto.] 
E ch’esser bello spirito c poeta Al di d' ogg: non val, non giova 
punto Far souettini.B 327, Rileggendo per tanto gno suo leggiadro 
sonettin del rusignolo, cc.» Pros. Fior 34. 263. Oltre al noa essere 
sonetlone, Bon sarebbe poco se tra cote»ti aculissimi fiorentini spiriti 
Fiugnesse.a potersi chiamare sonellino. (B) . h È im, 

eTtIstA,So-pet-ti-sta, [Add. e sui.) Compositor di sonetti; fe dicesi 

anche Sovettiere , Sonettante , Sonettatore.] Selvin, Pros, Tosci 1. 

3:8. E'l soueltista per esempio rispondesse , un, arbero, 479. 

Quasi questo sia uno di que'sonetti familiari usatissimi da'nostri più 


antichi somcttisti, : 
Somertizzane » So-net-tiz-zà-re, IV. ass: P. e di Sonettàre. Frane. Lal. 
di poesia lirica în rinîa 


lb. 1, Berg, (Min) 3 
Soxetto , So-nét-to. [Sm.] Spezie d ] inr 
mente di quattordici versi d'undici sillabe , [diviso in due quader- 
narii e due terzine. ] Lat. eIruscum sive italicum «pgrammi. Gr. 
Surarirpicrigor. ( Din. di Suono in senso di canto 1 € può antica- 


, COMune 


Da 


SONETTOLUCCIACCIO SONNIPERAMENTO qui 


mente fur ad sorta di jet britni Altsiceniia Bentiv. Feb. soa Egli (il Si Ri molli cuttri 
perdo pr 3g mmie 4 apra) 536. Cominciò ct. e lare A een pa Rende der perc doti for “tusto.(ce: 
delle canzoni , o de' su dit ve delle ballate; Pass. 309. Ben è lecitò porto. (8r) 


«favollare di iti; © lo sio amore fare ballate e sonetti. d'amore, 3 —'{ Pir siort. Animo sonnacchios. Mente sonpacchiosa . valgono 
CIT al a me I gi ge n Che difficilmente Mica Gal. 9. Diamo ancora ul- 
muova sonetto nominasse, perciocché egli più volte poi, e in quell'o- Spiega cina medesimi, cioè d'avere adiormentato 


a @ altrove , nomò sonetti Ili che ora così si chiamavo. Zel- . animo © odia ped Asl. 1. 25, Nelle lor sonnacchiose 
dm Vometti ti farò, soneranno Tua mala vita scellerata . menti non poteva:ragione entrare, che lor si dicesse. 
e tosta, Guitt, lett. 20, Sovra d' este gi dr & — * Per metif. Trascurato, Guur. Past: Fid. 2.4. Ed ha ragiondi 
e toe ragno calle pettegole , e la stanza” ‘ favorir colei, Che sonnaceliiosa il suo favor non chiude. (Br) 
armato. Sonnacchioso difl. da Soruiolente Addormentaticèio, 
O roccie e eee | Sm avvilit. di Sonettuggio,. Grato, Mogio.Sonnacchioso è Chia gli vechi' aggravati dal «on 





Lo stesso che AR) e pare mezzo dormiente ; e nel senso mi metaforico assame veri 

Sosertom , So-net-tò-ne, tei piane ij pad di Ottuso. Bonnolenio indica Colui,sh' è jntensamieati veg vato dal 
part. 4. vol. 3. pag. cir ie n Daf dite na sorio Gin Lett pron deratre; è puri ng Afntemsione l'aftive Sanaacehiore: 

dome sonettone ), se ha da servire per un piccolo faheinilo? E N Èe Gato. ane volta impropriamente Sovsolento fa 
appresso: Sovettone per dopo le feste, in Accademia, dove saranno di Sanmfero ; poichè Sonnolento è attributo di stato; laddove 
due i ? E poco dopo : Che, oltre al non essere sonettone, non Stiro È attributo da poten e vale Ciò che andce ento di 

)'se'tra cotesti acutissimi. fiorentini spiriti gingnesse a dormentaticcio vale più I prin; cindogle 

id Seli sonettîno. (A) (N. 8) in Addormentaticcio si concepisce utt sonno, benchè leggiero, em 


e (Sm.] pegg. di Sonettuecio. Lat, si e oa si iena cono, Cradle 
îtalicum. Redi lett #.196. La settimana passata e o pargie appe appartenenti al gergn fiorentinesco , e Grullo 
ra de mici soriettucciacci, che gli avrà fendi vale mne! lio Sopito, e Sig è contrario di Desio @ 
peresltiga quello de' primi. E 193. Ella ha lo- Vivace, ed amendue s° per indicare uno spirito stanco ed 


avvilito. 
, (Sn o re ed avvilit. di Sonetto.) Dicesi Sorran. * (Geog.) $bn-nam.Sm. Provincia dell'impero di Annadle(G) 
di sonetto che Tiesca debole e con poco prgrne =» Sonettuzzo, So. Somsannoiszo, * (Med.), Son-nam-bo-liamo. Sm, Stato di chi esegue 
metterelio , sin. A!  Lascerete di farvi il più sfoggiato mi- dormendo ‘una parte delle azioni cui comunemente now attende se 
reni reo: o abbia sputato cc. il see sonettuccio non essendo risvegliato: condizione intermedia tra la e il sonno, 
egraziatello. B 166. Serva questa mia oc. do "3 salutarvi , com'è dmicii il cervello conserva l'esercizio di dicune sue facoltà 


ni 
i. 


miovordinario e debito , si eziandio per sicurtà e coperta insieme diitellettuali, le quali non solg-pare che agiscano razionalmente, ma 
dell'accattito soriettuccio rinchiusori dentro. inoltre comandano regolarmente l azione degli ‘ani sensitivi © 
Sosertuzzo, {Smq dim. fed avvilit.] di Sonetto. [Lo stesso motoria loro disposizione nello stato normale. Così chi i ancora 
che Sonettuccio , WI Salvin. Pros. arene <p Ji ppreto Pola; quel sonno in cui dade una persona all'azione del ma- 
avendo spremuto io miscro cervello dara sonelluzzo cc. pi gnetisno animale. , So Arariarermdo Nictobatasi, Nittobatasi, Nit- 
i desiato termine,» Lib. son, 43 VACITSICOI tobasi, Ipuobatasi , sin. somuamibulatio. Gri svoderamie. (D 
To pae 0 sovente at" Ti pars in atto avermi ae de arr) DD 7 

con un sonettuzzo ua* i în RNAMBOLO, . em. va (2) 

pere (Med.) s0gget 


lacerandò; vai. (B) a fictobato ,, Nittobito , Iprobate 
gole. Ric ne Pani, sin: Lat, Nottambalo ,;sins Lats somnambilua, somnambulo , noctamibulo. Gre 


resonaiie’ Gr: dise) Aaiet.: 63. Con mormorii ; me? miei otecchi e0- dmvobirzi. (A, 
nevoli male , ni porge lusinghe. But. Pang. 38. ti È molto sonevote RZZI CRIARI stesso che Son 
vento , e fa molto sonare la detta nambolismo , /. (A. art 
Soscacn. * (Gt06) Sn suc È della China. (G) Sossameuro, Add. e sm. Lo stesso che Son- 
Soncam, * (Gtog:) Son.gàri , Fiume ella Ci namnbolo , (AS 
Soscania, * -ri-a, dfi Contrada della China. (G Sogneomanrg Son.nee-chià.re. (IV. ast) Leggiermente dormire ; ( al 
Sosory Sogn. Sf N. Lie d.W. e di' Sugna. Lat ov, ù dare, I Bassschkice, Bonaliprere, 
P. di. cap. 3. Lo pasturcio, trito.con la songia dell'oca, sima tosto + sin.) Lats î + sopitum stare, Gr 
la ruschia dove si pune. E cap. 45. L'impiastro del succo re sverdQur, smirrur. Fr Jac: T°. Che non dorme e non sonnecchia. 
dice d' cholo ed” ermodattilo con songia di porco ; &futa in» Dind. Prov. 6. 10. un poco, i e 
continente alla gotta fredti(V) "Ln n; E vere. 4. Nom lasciar dormire gli occ dio, né soanecchiae le we 
Sunowast. * Geog. Son-guàm, Indostan. palpe! 

,* ur Città della Corea. (G) la rca TN am P. 4. PV. e di ere 
Soscon. * (( n n Città dell'Indostan. (G , Sonnecchiare. Frane. e A I ao fn 
Soncnampun. * (Gc) ram-pùr, Città dell Indostan inglese(G) ‘e venendo in sul'euminciare a sonpefcrare, cc. E nov.,199. 
Bunno.* ( «) Cute provincia, delta Gilera iafiriore.G al suon della macina cominciava quasi a sonneferare, 

Sonicani. * (Mit Afr.) So-ni-chbi. Deisti africani nome suo- pre, fi son: -già-ne, (IV. ass. #. A.P..e di} Sonniferare te 

a po er la missione di Mi fino ico uso _—Sonnec Prdas. P Io quella visione, Che l' aniosa sonacigia. 
iti dat Corano} po o in o in Dial - Sos Doo Tm.) dim. di Sonno. — , Samnerello, 

sori dee (Ho Bo-ni-vid. Sm. pl. Li reg n) Suoni o netto! Lat, levis somnus. Gr. dò Bapòi imros. " Lib. Son. s0.Che 

quali gli auguri traevano i loro presagi. ( Sonivius da egli ha fatto più rche'lsonnellivo, Cif. Calr. 3. 82, A Cirillo 

fp son (i li piace , e "1 vetro suecia ; Senza lesciar nel fondo il-centellinoz 

A nada. Onnd dei Se do) dei Lia Lotto iprnaa ta bertnecia , E dice,che vuol fare un 
Bouwnani, * i Agira art, posta sul golfo sonnellino. E 3. 7. Che vuol compire il giuoco, &poirdormire Un 


del suo vele , 
Sonna. * (Mit ASIA Sòn-na, Sf La legge orale de' Maomettani j gui mattina dk sonqellino. 
nti nel Crt firmo dai pref equat Lp tutine traccio ; Mealetella fa ‘1 sonnelli 


(I 
Di 
ij 
È 
i 
sti 


finserite tiet Corano , furono dal principio Mentre lei fa il sonnellino.) (8) : 
© soltanto di dci iti San in. sin. (| olo, Sedie 2 2 Dil Sonne deli, Quel sn che si dorme sull'iurera. 
Somnactuas , Son-nac-chià rc. IN. ass LIO e re. Ben 


Buon. Fier, Intr. 1. Forse-ch' io t' interru tK ll soùnellin che si 
Ort. 1. 34. vera ripone! il vostro sonnacchiare Non su bia dae dice dell'oro, Si dolce in aull' aurora 2» E Svivin..danot. ivi: Cioè 


4 dneiea dlafindia? smpremagazni cè Gomatinao () Soonera SE Gre pi de Lime fi 

g parlando dî persona. Ag- naturali. Appartiene alla classe icosandria monoginia ed'alla 
IT darsiona TEN saciezinno Uil fanta lia delle espettie. span, Quest pi cp pri persa 
noglioso , Sonniglioso, Sonniferoso, sim [Lat. scinisotnus, semini @. sei ciratgali € sol pela o da dal fatto chè un pomo a molte cel- 


ni, Groviciorros.) Fiamm. 1. 19. lo ‘eccitata alzai il soti- lette con semi numerosi nidolanti nelle stesse. Lat, sonuetatia. 
nacchiaso capo. Cronichett. catede! Romani sonnacchiosi e Sonnmetto , Son-ne-rél-lo. Sm. dior di Sonno. Lo steso A 
digiuni salirono a cavallo, e passarono il Tesino: Bern. Orl. 2. 26. nelligo, /. Rim, burt. 2. 365. Ogni mattina a mov'ore s.im sù quello 
[Così dicendo saltava la scala , All tscio è con rum? Che’ statico dall'ardore e dall'affanno , Mì goderci con pace un 

te, Dov'io mi stava cheta come sposa ; mi mostrava sonnerello , ec. (A) (B) Matt. Franz, Rim. burt. Fratello , 
sonnacchiosa. 8 Fio, gd. 1. 7. Tutti te nie son iti i mo ae rg miei denari Dov'io potessi fare un ) 


'uon. 

reodoni , Questi soziì somnacchiosi te [Sm.) dim. di Sonno, (Lo stesso che 

s 5 De s mi n Colt #19: E "1 sonnac.. AO lett. 1. 05. Titano che egli st we va in vicinato a far 
L'aereo 7 pa RE Lr Sm, Il sorniferare , IT sonneo» 


x 
r* 
s 
rd 
8 
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k: 
É 
te 
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4ri SONNIFERANTE 
chiare. Uden. Nis. 3. 96. Tuttavia, per sonnifertamento. del -pocta , 
in molti nostri progionasmi, c in questo particolarmente, si vede il 
contrario. (Qui per sistit.) (A) (B) (N) 

i-fe-Fàn-te.. Part. di Sonniferare. Che sonnifera , 


Sosmrzaante , Son-ni-fe 
Sonnacchioso. Salvin. Disc. decad. 3. 213. Non pensarono che 


valere delle erbe, sounifere. 

2 — (In forza di)èm. Medicamento per far doradre; [altrimenti Nar- 
cotico.) Malw. 6. 36, Or mentre fa il sonnifero il suo corso , eo. 
» Castigl. Cortig. lib. 3. pag. 253.(Giolito 1565.) 11 medesimo dico 
ti alcuoi altri che in amore usano incantesimi , malie , talor forza 
talor sonniferi , e simili cose. (B) 

© Sonmrtsoso , Son-ni-ferd-s0. Add. {m. Aggravato dal senno. Lo stazro 
che) Songacch:oso, [So miglioso, Sn lioso,]) Buon, Hier. 3, 4. 9. 
Longuidi sa guisa d'ebbri, a tepo clilso Reggersi , e traballar son- 
niferosi. 

Sossicnioso, Soni-ni-glid-s0. [Add e am, e di'Sannacchioso.} Guitt.hett. 
13. Ad agni negligente fatto é-sperone,, ad ogni sonniglioso tubi, 
Somntoguo, * (Filol.) Sen-ni-lo quo. add.m.#.L.Chi parta in sonno.(Nc) 
Sonno, Sèu-n0, (Sm. Riposo degli organi de sensi esterni ed interni & 
«li quelli che eseguono i movimenti volontarii. Sospendimento di a- 
sione che avviene per forza di tratto in tratto nelle funzioni amtimali 
e ci priva per allora della spontaneità ; esso rispetta in noi 
vivente, poiché le sue operazioni durano sempre , ma uccide, per 
così dire l'essere animale, e particolarmente i morale. Maniera di 
esistere nella quale ln forza di azione dell' organismo animale dif 
Serisce da quelia della veglia, e duromte la quale ripariamo le no- 
stre porilite e ricuperinmo la nostra attitudine ad agire 3 altrimenti 
Liposo , Quiete., dopore ec. It Souno è dolee , placido, tranquilio, 
sodvè., quelo , grave, profondo , alto , lungo , grande, pigro, molle, 
Lrete , f ste, leggicro , subito , interrotto , cheto , piacevole , ripo- 
sato, sveglicvole , momentaneo , insensibile, ingeieto , continuata, 
matorale , consueto , facile , difficile , stentato , laborioso , tarbato , 
prrterbato » confuso , soporoso , lamentevole, querulo , pernicioso, 
funesta ce. Dicesi Affacciarsi il sonno, Acquistare il sonno , Per- 

" dere il sonno, Riprenderlo, Ripigliarlo cc.} Lat. somnm, sopor. Gr. 
Prrot. (Somens , del cc. gall. susin sonno. Altri dul gr, Aypnor, 
unde credono essersi fallo syynos ovvero supncs, e quinili somuus.) 
Gello sopra Dante: I sonno è requie detle operazioni esterne pete 
gamento del senso comune , dato dalla natura per ristorar gli ani- 
mali. Tars. Ger, #. 30, Ma vedca come quei ch'or apre, or chiude 
Gli occhi, mezzo tra 1 sonno e l' esser desto.» Dant. Purg. 17. Come 
ri frange il sonno, ove di batto Nuova luce percuote il viso chinso, 
Che foatto gwitza , piria che.muoja tutto. (N) 

2 —” Dicesi luvasione del sonno, Quel punto in cui to stato di lan- 
suore di tutti gli nguni destinati all'adempimento di zioni 
di relazione v-annuncia H bisgno di dormire. (0) ; 
— [Dicesi Primo sonno, L'ora in che ord nor iansente tutti” in sul 
priwipio del dorsnire. (47. Primo, $ 6.1 Bucc. nov. g3. 17. Vide in 
#il primo sonno venir ben venti lupin È g. 9. n. SMa ti priega 
in Iuago di gran sersigio , che ti debba piacere d' andare stasera in 
sul primo. sonno ec. E appresso : Venuta silange la notte, essendo 
già primo sonno, Alessandro ec. usci di casa. (V) | 

4 —* Dicesi Sonno eterno, Ferren sonno, La morte. Tuss. Ger. lib. 
3. 45, Cade , e gli occhi che appesa aprir si ponnò , Dura quicte 
qpromé e ferreo sonno. (N) 

5 — * Dicesi Sciolto nel sonno e vale Fortemente addormentato, P. 
Sciolto , 6. #1. (N) 

6 [Dicesi a modo avverb. Th sonno e Nel sonno e vale Mentre si 

dorme , e talora In sogno.) Dant. Par. 13. 65. Vide nel sonno il 

mirabile frutto. Petr. son. 242. Solca lontana in sonno consolarme. 

» S. Agost. C. D. g. 26. Era stato ammonito in sonno, (V) 

7 — * Col v. Cascare : Cascare 0 Cadere di sonno. /. $. 33. (N) 
$- * Col v Dare: Dar sonno = Conciliario. PF. Dare sonno. (A) 
9=* Col ©. Dotmire: Dicesi Dormire un sonno, un buon sonno. # 

Dormire, $. 19. Red. nel Diz. di A. Pasta. Questa bevanda io dure 

talvolta due mesi a beverla ogui mattina, e vi dormo sopra ua baon 

senno, quando ho tempo di poterrelo dormire, emi fa il buon pro.(N) 
a — * Dormire nel sonuo di un vizio. #. Dormire, $. 16. {N} 
3 — * E Dormire tutti i suoi sonni , fig.=Pigliarsi tutte le sue 
comodità. Y. Tormire, $. 3n. (N) 
10 —* Col +. Farc: Far sonno=/ idiurre sonno. H. Fare sonno, f.1.(N) 
* Foe anche Venit sonno. #; Fure sonno, $: s, (N) 
3. — * Far sonno o un sonnozaioreifre. #. Fare sonno, $. $. (A) 
It. * Col v, Guastare: Guastare il sonno ad alcano = Intertrompgn 
glielo. Buon. Fier. 3. s, 8. Rra proprio un danno Guastargli il 
sonno. (N) 



























12.=* Col è, Menare: Menar sonno , i somi= Dormire. #7 Menare; | 


$- 76.-(A) 
13 — (Lu! v. Morise:] Morir di sonno; Cascar di sonno== 4ver voglia 
grandissima di dorniîre, (HB rire, $. 13.) Bocce, nov. 77. 20.Duve 


(04 SONO a 
essendo staneo', c di sonno morendo , sopra il lettotsi «goti adore 
mire.» Car. Lett. 1.81. Se provassero tdi cader di sanno y d'a 
siderasi di freddo ee. parlerebbero forse d' un altro suona. È 

14 — [Col v. Pigliare: Pigliare 0 Prendete sonno, ilsonno=Co 
il sonno, Addormentars:,P/.Pigliare sanno, e Prendere sonno.) Dittare, 
3. 29. Soave e riposato sanno presi. » ( L'edis. di Venezia 1820 
degze: Sì per lo suon dell'acqua , ch'io intesi , E sì per le parole 
belle ancora, Soave sonno e riposato presi. ) (B) Red. nel Dia, di 
A. Pasta. Ha difficoltà di pigliare il sonno notturao. (N} 

15 — * Col v. Ragguagliare : Iagguagliare le partite del sonno. #. 
Ragguagliare 15494. (N) |. o Pa 

16 — * Col v. Rappiccare: Rappiccare 0 Ratlaccare il sonno = 44 

si di nuovo. FP. Rappiccare , $. $-4A) 

17 — [Cal v. Rompere : Rompere il sonno = lar destare.) #. Rour 





15. 43. 

a ‘ol ®. Schiacciare:) Schiacciare un sonno, in modo basso Farm 
un sonno, Dormire un sonno, Puiaff, 10, Tra quei che sanno, un 
sonno ebbi schiacciato. ” 

19 — * Col "e: Slegarsi dal sonno, fig. = Destarsi, #, Sie 
gare, $- 4. (N) a a- 

20 —- id +, Svegghiare: Svegghiar dal sonno= Destare.] Pit.S, Margh, 
136. lo gli sregghio dal sonno, e sollecitogli a far i furti, 

21 — * Proverb, Chi dorme, gli è cavato il sonno=€Cki pecara si fà, 
dl lupo lo mangia, P. Dormire, $. 35. (N) 

22 — * (Bot.) Sonno delle piante : Femtomeno che nelle foglie delle 
piante , particolarmente nelle composte, si osserva; ed è quando al- 
l'avvicinarsi della notte prendono una posizione dwersa da quella 

* che 0 durante il giorno. Tul cangiamento si osserva anche 
ne' se: di alcune piante, Linneo rifusse ad undici le attitudini 
che prendono le piante nel sonno , secondo le quali la noginò con- 
nivenie, chiudente , circondante 0 attorniante , muniente 0 proteg- 
gente, involgente, divergente, pendente, embricante, retro vergente.(0) 

3 — * Sonno raddoppiante. /. Raddoppiante, $. 2. (N) 

a3 — * (Mit. e Icon.) Figlio dell Erebo e della Note ; fratello ed 
immagine della Morte ; salito a soggiornare nell isola di Lenno ,0 
nel paese de' Cimmerii che gli an i credevano sepolto nelle più 
dense tenebre. Rappresentavasi come un fanciullo alato inmerso nel 
Zonno, col capo appoggiato sopm i papaveri; abbracciava la testa 
di ungleone sdrajato. (Mit) Cas. Son. So. © Sonno, 0 della queta, 
umida , ombrosa Notte placido fi (N) è Lo 

Somxo, * (Geog.) Città del Giappone ne'l isola di Nifon. (N) 

Soxsoccnovso, Son-noc-chid. so, Add. m.PA.F. di'Somnacchioso. Booc. 
nov: 4$. 27, In vista tulta sonnocchiosa , fattasi alla finestra, 
veftiosamente disse : ec. E now 86. 14. E mostrandosi ben sonnoe- 
chioso; al fine si levò giallato all'oste. Sen. Pist. E quando gli occhi 
mici sono sonnocchiesti , ancora fo iu loro forz1 di vegghiare, 

Sorrocwos , Sin-no-glié-so. Add. e sm. F.A.F, e di Sonnacchioso. 
Com. inf. 1. Il sounoglioso molte volte erra la via. 

SossoLente, Son-no-lîn-te. Add, { com. Merso addormentato : ‘altri. 
menti) Sonnacchioso —, Sonnolento, Vin. (/. Sonnacghioso ) Lat. se 
misoinnis, somniculosusi Gr, siuivrvot, bemna di.» Morg. 14.19. Bevero, 
ci ghir sonnolente e perduto ,'e puzzola e faina, 6 lo scojatto. (N) 

2 — Che induce a dormire, Somnifuro. Lat soporifer, somaifer. Fin 
4: 297. AI buon medico di comun consenso fu lasciato il pregio 
avuto dal servo per pagamento della sonnolente hevanda.wPecong.13. 
nov. 2, AI medico di comune.consenso fu lasciato il prezzo avuto 
dal servo pagamento della sonnolente pozione, (V) © 

SossoLerto; banianico-to. Add, (m.Lo stesso che) Sonnolente, #.D.int, 
Purg. 18, dj Stava com’ uom che sonnolento vana. Amet. g. Gli 
occhi volgendo sonnolenti in giro, Quasi app.na conosce dove si sia. 
Cavale, Fuse. ting. HI prelato rimesso e negligente è come nocchiere 
e rettor di ‘nave sonnolento al tempo della tempestade , e cbme spe- 
culator cieco , e bauditor muto. 

Ssnsoenza, Son-no-lèa-za. [3£) futenso aggravantento di sottno, simile 
al letargo ; Struggimento di dormire } { è piuttosto Quello stato di 
mezzo wu il sonno e la veglia, più prossimo a que'la che a questa.) 
—» Sunnolenzia , sin. Lat. veternus. Gr 2#Japyor. Dunt. Purg, 18. 
87. Ma questa sonnolenza mi fu tolta Subitamente. Poez, Farch, 1. 
pros. 2. Il mal suo è letargo , cioè grare e profondissima sonnolenza 

“e sdimenticanza, I 

2 * Dicesi in sento medico Sonnolenta della testa per Gravezza. 
Red, net Dix, di A. Pasta. Le viscere inferiori possono accrescere 
molto il male con la loro pienezza , e possono accrescere altresi la 
picnezta e la sonnolenza della testa. (N) — 

3 — [E$ig.) Esp.Vang. Petla lor troppa sicurtà e prima sonnolenza 
menlale si trovagono ingannati. Zit. S. Gio. Bat. 359. Costoro le- 
varoirò le grida , dicendo che non dee potere essere che non com- 
mettesse 0 nigrigei ce. 0 sonnolenza , 0 allre cose, 

Sossorenzia , pap. len-zi-o. (Sf. PA. Fe di) Sunnolensa. Frane, 
Sacch. nov. 164. costui in questa sounolenzia e addormene 
tata gloria cc. , it detto Riccio si svegliò. £ n 

Somzoto. * (Hot.) Sbn.nodo Sm. Nome che si dà ia Toscana al Len 
ttisco alnifario P. Giovarini Turgioni nella seconda edizione de'viag- 
gi per la Toscana. Lat, Pistacia lentiscus. (N) » 

Sorsoroio , Sonno-ld-s9, Adda m Y. A. F. e di' Sonnacchioso. Se 

+ dust. Jug. R. Alcuni di loro essendo sonnglosi , ee. 

ortane,® Son-mottà re. N. ass, Passar la notte, Pernottare, Bern, 
, 33.3, E del so! sendo spento il lunte bello, Non so sedica son 

“notta o soggiorna Addormentato sutto tn arliuscello, (Parla di Bran 

silimarte.) (0) (N) ù s. d., 

Saxo, Sno. Sam 7. poet. Ln stesso che Suono, . Salb. Avvert.t, 
3. 2. #9. Sono per suono , sole per sunle, sole po vuole , leve per 
leve , è mitle alri sk-deggono di questa fatta , che dp la morte di 

Daate ebber principio, pen quel che si comprende. (V} A - 

Ae : 








fono. * ) Fiunie del Brasile. (9) i aa 

Soxourtio, (Mus.) So-nò.metro. Sw Lat, sinnmefram: (Dal lat, a0e 
nus suono, © chl gr. metro misura.) Strumento per misurare £ 
suoni, inventato nel 1808 da Monti } ha fa lunghezza di due metri 

e mezzo dl è guernito di otto corde metalliche fermate ud wa delle 
etiremità con caviglie munite di rocchetti e montate su d'una la- 

- mina di rame particolarmente preparuta con viti «i richiamo che 
«servono ad accordarle, Medinte-una numerazione annessavi, adat- 


tando tale strumento ad un pianoforte si possono esattamente deter 
"mi do delle scaleglegli untichi ec. Altrimenti Eco- 
Sonona. sco.) So-rhò-ra. Città e Contrada-del. Messico. (G) 


mente + Sa-ino-rasi 










Sonora le. Av, Con sonorità. Lat, sonore, Gr. 
‘x am h. Ercol, 277. lo somma un' orazione , la quale fot- 
Nisca © sonoramente» 

Soxon Se-nosri-tà. [4] ast di Sonoro, L Z' esser sonoro, e. più 

° propriamente) Graziosità.e Bontà di sugno. — , Sonoritade , Sono- 


ritate , sin, Lat, harmoni sbnus. Gr dpacria. Com. Dant, Per. 
è T'armonie e sonoradi de' cieli pisiando, But. Come viene all'oreo- 
chio dolee sonorità dell'organo, Memetr. Segn. 35. Non fa altro , 
se nor che lieva sconvenevolmente ‘la softorità « l'armonia al parlare. 
ferchcla: ta'questi (versî) arrecano pienezza e sonorità le let- 


Samone si. Add. m. Che {rende o può rendere immediatamente 
un) suono 3 bi usa perdo più in sentimento di suono grato, 0 d'ar- 


monia $ Armmonioso, Risonante.] Lat, sonorits. Grixsdnr. 
pine vi spaventi lo mio dir sonoro. Sagg. nat. esp. 20, 
* agt. Il suono 
invariabile di 





+ netidente nobilissimo dell aria, osserva un tenore così 
velocità ne' suoi movimenti, che I° impeto maggiore o 


minore com.cui lo il corpo sonoro ; ma però alterarlo. » 
Pass. Ger, 1.'30. Qui il pio Golfredo ivcomiuciò tra loro, Auglr 
sto in #olto ed în serimon sonoro. (N) 


4È. Il tonvito , che tacito 
. #, Cap. 19. în prine, 


sonora y che penetra nelle 


a Larnrpendli a Bic noe 27- 
) principio éhbe sonoro fine. 

3—-* ig. . Incred. Sens. sc. 
L'esserri Dio nel mono è una verità 
orecchie della medesima ostinazione. (1) ni * 
Sonsincca, * (Geog.) Sonabic-ca, Ciud degli Stati Prussiani nella prò- 


i + (G 
) se Viuà della Nuova Granata. (G 


Sonson. 
Sossosate. * (| ) Son-so-nà-fè, Zonzonata, Città del UO) mala. (G) 
Sonras. * (Geog.) Son-tà-i. Provincia dell li Annam, (G 








SoxttosAMi ti Av. Con sonlubsità , (Magnifica= 
* mente.) =, Su Cost gela Lat, laute , opipare , magnilice, 
* sumptuose. Gri raprpos, Omel. S, Gio. Grisost. La vici. 


nità , e 1' esser moral ricco, che si pasceva molto somtuosamente! 
Fir.. Dial, bell. donn. 398. Ancorchè una bellisima donna molto 

* sontuosamente s' abbigli d'oro e di perle, ec, f 
1 super. di Soù» 








SonTUIStsI MA MENTE uo-sis-sima-mben-te, { Avv. 
* inosamente.— , posissimamente , sin. Lat. fantino, Grappe” 
rara. Vurch, Stor. 10. 319. Nel qual luogo Alfonso Duca di Fer- 

* rara avendolo soutuosissimamente fatto ricevere rc., l'andò ummilissi» 

-  mamente a vicitare, 

Sosttoasissimo , Son-L10-sjs-si. mo; [Add. m.) superì. di Sontuoso.—,Sun= 
tuosissimo, sin, Lot, megnificentissimus, splendidissimus, sumptuosia 
sims. Gr, rauwpiraros. L'ir. ds, soi. Oltre a tutti gli altri son- 
«tuosissimi recchi di quella festa ec., egli aveva rogunate un nu 
mero incredibile di orse, + K " 

Sostuostà , Son-tuo-si-tà. [Sf] ast, di Bonkepo: {Qualità di ciò ch' è 
sontuoso è Magnificenza.}—, Sodtuositade, Suntuusitate , Suntuosità, 
sin. (Y, Lusso.) Lat. Inzus, Gr.raprpirmt, Put, Superbia ec., se è in 
edifici, 0 in mollitidine di case, 0 in grandezza o sontuosità. € 


Bot. di: 171. Volendo riprenderlo di troppa sontuosità er., gli fu ri 


sposto da Leone, ciò essere stato quando t re guardavano le pecore, 
Soxteoso, Son-tu-6-n.. Add. m, Di grande spesa, (Da gran signore j 
altrimenti Magnifico , Sfarzoso , Sfoggiito , Splendido,] Ricco, ce, 
Suntuoso, sin. Lat, sui . Gr. daprpds. (Sumpruosus, da sum 
pius rpesa,) Ar. Fur. 9. 10. Qual mensa trionfante e sontuosa Di 
rabvivoglia successor di Nino co. Polia a questa esser par? Fir.As. 
122, Mentreché il mio guardiano era intento con ogni diligenza ad 23 
Sellare il sonivosa Jetto co, , io feci buona deliberazione co. 
4 Sontuoso dill. dà Ricco , Dispendioso. Sontuose dicunsi le cose 
llendide e magnifiche, fatte od scquistate con Ha 
î 0 dicesi-etò che reca molta apeta , senza c 
alcuna pozione di splendore o di nificenza. Ricco essendo un 
attributo che s'applica a ndano di facoltà, quando è 
applicato allé cose, può in via tiaslata, imprimer loro le noziuni 
chi Splendore e «ti Magnisicenza ; e così figuratamente s' avvicina al 
significato di Santupso, a 
Suo, * Sco. Add, m. YA. PV. e dî Suo, Trovasi però solo nel’ pl. 
m. Soi, e hel ung.fen. Soa; non già nel maschile singo'ore, pel qua- 
le par che siasi niato So anzi chè Sco. fim. Ant. Albertino Ci 
relogo 3. Lo core str<tto in soa mane tenia, dim, Ant. Cino da Pi 
stoja 369. Che quando l'uom prende siletto e posa De soa novella 
© sposa. Rim, Ant. Guid, Cavalc. dp Perchè Dio laggia altocata 
fa i soi. Fedi la not, 18%. Guitt, Leu. Run, Ant.Cino da Pistoja 
. Pocab. FI 



















coloro che al 





SOPERCHIATO 413 
‘1326. Che dentro agli ogi (occhf) soi non tito Gud, Loss. 
Gb. 93. Nettezza e veritile Continuo im nei soi trovar si.dea.(VYXN) 
800, “ (Geog.) Città del Giappone, (G) ” 
Geom. i (Gen) presa Lizui del Giappone, (6); 
ma, * (Geog. -ra. Distretto di me. (G) È 
Scania , * So-dri-a. SV, pr. m. Lat. Sole. i 
rora, e 3 ec signore : Aurora del Signore.) ( 
Soora. * (| ) Soda. Città del Giappone. (G) 
Scoro, * (Mit.) So-d-to, Apiteto 0 Soprannome di Ercole 
Tusii. {dal gr. #00 io sulvò :. Salvatore.) (Mit) © 
Sovataro,* So-pa-té-ro, N.pr. m. (Dal gr. soos salvo, e pater padre.) Fi- 
lasofo grecn; discepolo ili Giamblico, e dopo lui capo de Platonici (Mit) 
Soratna, * Sb-patra. IN. pr. f Lat. Sopatra. (V°. dopatero. la gr. 100 





# 


presso i 





io salvo , e patra patria.) (8) 
Sorarso , Sò-pa-tro. ÎV. pri m. Lat. Sopater, (V. Sophtern.) (B' 
Sorta”, Solpirsbi a. ASI P. A 2° di Saperbia. Coll p POE 





cap. +2. Siccome la grazia s'appressima all'umiltà , così s' appressi- 
ep alla soperhin li casi che contastano l'uomo, » fr, Gion 336, 
Prima s'incomincide l' agarizio in. Cain; poi vennero le carnalitadi; 
+ poi venne l'idolatria e la soperbia , e tutti i mali. (V)- (Nel 1. ci. 
la Cr. alla P. Appressimare legge superbia.) (N) : 
Soretcuimente , So-per-chia-men.te. Avv. Con soperchionza , Di sn- 
perchio , {Di troppo , Ecerdentemente.) — , Soperchievolmente , Su- 
perchievolmente y Soverchiamente, sin. Las immodice. Gr, srrputene, 
Cr. alla P. Di soperchio, s 
Sorescinamento , So-per-chia-meu-to. [Sm.) 7 soperchiure, Si ito, 
Soprablandunza , Superftraità, = , incliamento , sin, Lar lxurigs, 
luxas, profusio , redundantia, Gr, srarié, Albert cap. 38, Dunque 
non dé seppellie la pecumia , ma de'la usare iion a soperchiamento 
aldo na si pailitade di Bopiich E 
TANTE, iànte,(Part.di lare.) Che soperchia.—, 
Superchiante , Soverchiante , sin. ' 
2 — Che fa soperchierie. Lat. contumeliosus.Gr. eArcrixrm, Com.Infr 
9. Il soperchiante vuole torra al ricco La ana sposa ; quelli il ritiene, 
e-ipratcna la virtà, volendo il soperchiante liberarey e regolare co. 
Sorrncmanza, Spper-chilnza. LES) Superiuità, Sapratbondanza, [Ece 
. COSO 4 va za, Ridondunza , Copia, Raccolta, ec.) , Sover- 
thianza, Superchia 
piùoriz. M, Aldobr. P. 





 20$ "Quando nelle predette qualtro parti si 
raccoglie alcuna sopefchianza, si "1 potrà vom sapere prg ‘ioflascrittà 
segni. Coll. $$. Padr. Per soperchianza ili cuore sarà tratto a cose- 
impessibili, e -non considerate, /it. Crist. Abbiendo da vivere e 
vestire secondo la contenevole necessità e non a soperchianza, Z# 
baldi. Andr, 130, ‘ andò vi si nomi E pred ‘hianta ie 
potrai sa infrascrilti segni, » (MNell'es. Vito Crist. 


ha Soper china, {Vantaggio oltraggioso.] Lat. contumelia, Gr. Spie. 


Lib. M. Ta metti vietò in superbia c în soperchianza , e în dispet- 
lare gl'Iddii © gli Tratt. Consol, In quelli di perirà tuita 
l'umana iome., € spegnerassi la superbia delle genti , e abbat- 


terassi * rebianza ide’ forti, Ù 
a —, (Onde Far soperchianza= Soperchiare, Sopraffare) P. Fare 
anza. n hi ” ù ’ 
Soreicmmante So-per-chià.re. [IV. ass.] Soprapanzare.—, Sorerchiare, Su- 
chiare , sit, Los, redundare, superare , superabamdare , super- 
urea, Gr. wAionx ( Soperchiare , soperchio da sopm. ) Dont. 








bf. 22. Fuor Ja bocca a ciascun so java D'un rtator 
li piedi. £ 23. +38. Che giace in costa, e nel fondo soperchia. Nov, 
ant.agia. Ma tantd non si soprappose, che dieptaschito e scialsaimaoto 
il anni sopravvennero, e soperchiolli tempo, e rimase povero, 
ché tutto dispeso. £ sua. 2. Contò tutto lo cavaliere, come gli 


era incontrato, e come il tempo gli era soperchiato, e avea tutto dispoo. 


a — Soprabbondare , Predominare. Pass. 358, Quando soperchia net 


ello omore che si chinmtà fiemma ec... i sogni sono corri. 
spondenti a quella qualità. x 
a — * Nota uso. Cavale. Pungil. 131. Sono come potatori che sc- 
gino li rami che soperchiano a frondi. (Cioé, che soprabbon- 
cli fedi.) (V) “isa La 
3 — (4t.) Far soperchierie. Lar. contumelia allicere, afferre injoriam. 
Gr. bipitue. G. P. 6. 3. 2. Gli ambasciadori di Firenze furoda 
alla prima sperati e villaneggiati dalle persone ec. E num. 3. 
Scrivendo egling a Pisa, come erano stati soperchiati e vergognati 
da Fiorentini. Haroh. Errot, 69. Sopraflare, ovvero soperchzze di pa- 
role, (o altri tati,} non mi pire che abbiano quella forza (ed energia 


— Vincere , Sul sé, Lat. vincere , superare, ‘Gr. wx&_ G. W. 7. 
4 6. 4. Della quale (8) oe9 cd 7 


Quando d suoi 
c nov. $. 2. D'avarizia © di miseria 
che al moîtdo fosse, hiava,£ nov.8 Come la malizia d'uno 
il senno soperchiasse d'un altro , con grave danno « seorno del so- 
lato; /it. S, Margh. 133. Tu, Margherita, mi vincesti cc., E 
mia furza soperchiasti. . 
3 —* E detto moralmente in buon senso. Amm. Ant. go.1.6.Sorza . 
cosa è De di virtù soperchiato da coloro ai quali tu per dignità 40- 
stai. (P) 
gr Bieesi Soperchiase alcuno di battaglia e vale Superardo nel- 
l'arte del'a guerra. P. Battaglia , $. 21, (N) 
Sorercmiato , So-perchià.to. 444. m, da Soperchiare. Sopreganzato , 
Vinto, Superato,—, Suverchiato, Superchiato, sin. AM. !.3.75. Vedendo 
i Vimziani rutti e soperchiati in quella guerra da'Genoves.»S, Agnit, 
C.D.3. 31. Per lo suo Spirito sparta la dilezione nelli cuori nostri, 
soperchiate tutte le fatiche e battaglic, renissimo all'eterna reqoie , 
. e alla ineffabile dolcezza della sua costrppiasione, Mm 









litro misero ed avaro, 


guall che, scinhhar au - 
) 


inza, Soverchiezza , sin. Lat. redundantia. Gr: me ì 


Zak SOPERCHIATORE 

2 — fogiarfato. Las. tojoria affectos. Gr. iSpndit. G. W. 8,176. 
1. Quando roleî l'uno, non volea l'altro, che si tenca atperchiato. 

3 — Ed in forza di sm. nel sign. del $. 3. 0 g.) Boce. nov. 8$, 2. 

lanno e seorno del a iato. >” 

-chia-t6-ve.[Werb, m. di Soperchiare. Che .soper- 
sin. Ù 

fi È di Soperchiare.], Che s0- 


ice, sin. 














2 Soperchiante, Soprastante, Oltraggioso, [Che fa soperchieric.) Lat, 
injuriosus, contumeliosus, Lr sfprrizcs. Liv. M. Acciocchè tu non 
Trabigni dal tuo legnaggio, il quale è tanto soperchievole e mperbio, 
£itoc. g. 102. Lascia omai le soperchievoli offese , e perdona il di- 
savteduto fallo alla innocente giovane, Pass. 236. Dicenso parole vil- 
lane, ingiuriose , oltraggiose , 0 soperchievoli.» Satvin. Disc. Agcad. 

© 5.30. Per ammendare il-difetto degli uomini troppo vantaggiosi e so- 
perchievoli che della patural fscoltà s' abusavano fuor di misira.(P+) 

SoretcuwervormestE , hie-vol-mén-te. Av. Con soperchiahza , 

 Eccassivamente, (Soprabbondantemente. Lo stesso che Soperchiamen- 
te, #7) Lat. velementer. Gr. 0g0%pa. Put. Ognuno abbi in dispre- 
gio tanto avanti, cioè tinlo sopercinevsImente. Pass. 263. {Il quarto 

. grado ( dell'umiltà ) è tacere insino che l'uomo sia dorpandato ; ed] 

contrario al quarto grado della supérbia, che si dice jattanzia , per 
la quale altri favella soperchievolmente vantandosi. | K 

Sorgncuo , So-pèr-chio, dm. Che avanza; Che è più del bisogno, 
Soprabbondanza , Eccesso , Avunzo,— , Soverchio , Su Îo, sin. 
Lot. redundantia $ exoessus. Gr. mipiovsia,  Dant. Inf. 11. g. Por 
l'orribile soperchio Del puzzo che 1 profondo abisso pitta.Sen, Pist. 

‘90. Fu trovato per soperchio e per lussuria il segare del legname 
diritto alinea. E ss, Giorificansi quando la gente parla dello? so- 
perchi. A. -#. 7. 14. l quali tutti si mostrarono allegri stimando 

* Che non gli dovessono attendere , conoscendo il soperchio, Bunr: 
rim. 66. £ il men riempie e’l mio soperchio lima Vostra pietà , 

qual petit aspetta Mio cieco e van pensier se la disdegna ? » Aim. 
dit. M, Cin. Chiamando per soperchio di dolore La morte, cume 
mn fosse luntana (V) (Questo esempio è asgiunto dal Lombardi ; noi 

iamo osservato che l'ediz, dello Zane a-pog. 127 letge : Chia» 
wando per soverchio 
na, cc.) (B . Da 

La maggior forza, 1l maggior potere. Dent. Inf 7. $8 In cui 

usa avarizia il suo soperchio. - DI 





V. 11. 61. 3. L'Avvogaro di Trevigi per soperchi ticevuti, si.ru> 

bellò da messer Mastino, n Stor. Semif. 12. È per molti soperchi e 

incarichi che detto conte Alberto faccg loro , e per molta sua frane 
dizia e male reggimento ec. male comportavano sua signoria. (V} 

4 Si open îo, Lo stesso che Farc soperchianza. /. Fare s0- 
perchio. (N) ©. Ri Î 

5 — Proverb, Il soperchio rompe il coperchio = Ogni troppo è trop- 
po » Ogni eceezso è biazimevole. (N. Coperchio, $. 3.) Lat ne quid 
nimis, (Gr. und dyar, dpioror pirpor.] Harch., Les. Cos diciamo 
ancora noi sostanti vamente il-soperchio, e significa propriamente quel- 
lo che avanza , ‘abbonda , ed è di più; opde usino volgarmente un 

y tratto per ventura da questo verso: LÌ sopetchio rompe 


n. Che è a anza , Troppo, Eccessivo. 
=, Soverchio , Superchio , sim, Lat. supervacuus , supervacanens , 





veliemens, Gr. mipireds, epodpii. Becc. nov. do, 1. Niuna ve n'era, 
a cui per sopercluo riso non fusero dodici volte le lugrime v-nute 
în su gli i G. P. 11. 32. 1. Furonu taute soperchie piove, e 


goufiamento del Gotto del mare, che tutte case erterre di quelle ma- 
rive si diserturo. /it. S. Gir. 20. La soperchia umilitade di non 
punire ì vizii non è vera umilità. Dittam 2. 1. Questo ch'io dico, 
. € le soperchie spese, Invidia, cupidigia, fur cagione Del mal che so- 
Perroni ag 3 diecue. » cl se ose sara Questo 
io dico, e le soperchi se 4 invidia, e cupidigia, ec.) (| 
Sorzacmo, Avo. Troppo. e sea trchio a Soperchio, sin. Lat, Lo, 
rvduatanter, Gr. oasi. Boce. nuo, 58. 3. E tanto , oltre a tutto 


gueria nera altiera, c 


soperc! ; ; 
A. LA soperchio ,) Di soperchio , (posti, apverb. Soperchiamente. 7, 
A E ogg] P. DI ro a es. ; " . "la 


Borencarra', 
. «Spena» perchitate, sin. Boes. G. S 43. {E vero è questo 
Li #1 colaro avere bisogno di molte cose, [che molte cose posseg- 
5 ono i] e ; per contrario , di piccolissime chi l'abbondanza sua coa 
Beeessità di Natora , non con soperchità di larghezza misura. 
Borssznene, * So persendé-re. IN. ass. /, e di Soprassedere, Car. Lett, 
ined. 1.,2:9. M'°ha detto che da la certe vi era ordine a D. Fer- 


di dolore Morte, siccome mi fussc lonta- . 


3 È Soperehierias Oll'aggio. Las, infuria , contutelia. Gr. Sap. G. * 


se siata fosse de' Reali di Francia, sarebbe stato | 


SOPPASSARE - ; |. 
“raute chè fosse liberato, e che D. Ferrante medesiina -l'aven favo- 
rito destrammente , ma che sopersedeva di lasciarlo , fino a ‘tanto che 
ssi facusso venir lellera segnata di unan dell'Imperatore sopra di.que- 


sto. (N) a 
Soretnano. *.(Geog.) So-pe-trà-no. Città della Columbia, €G) 
Soriicò, * (Geog.) So-pin-go. Principato dell'isola di Celebe. (@) 
Sovina , * So-pi-re. Att. Propriamente Indur sopore, Addo 
Assopire , sin. Lat. sopire.. Pasta Dis. Sopire , reprimere , attufi- 
re... addormentare. (N) a 

2 — [Per metif.) Reprimere , gAttutare, Ammorzare , Spegnere, Rin- 
tuzzare $ [e dicesi così di passioni del corpo came dell'animo.) Lat. 
sopire. Gr. xaranoitw. Tass. Ger. 3° 96. Sotto il silenzio dese 
cereti orrori Sopian gli affanni, e'raddolcizno i cori. » Red. nel Diz. 
di «A. Pasta. Sopire e vincete il male. (N) . . 

ra medie parto Esser preso dal sonuo , Essere addormentato. 

‘omani. (N) ge +. 

Soeiro , So-pi.to. Add. m. da Sopire. [ Proprigmente Caduto in so- 
pore , Quasi addormentuto. =, Agopito , sin.) Lat. sopitus. Gr. na" 
Tausisuodils. Bat. Purg. 18.47 Come "1 fuoco ; quando .s° accenda 
della favilla ch'è sopita nella cenere, Ar. Fur. 8. 72. Gli raccende 
nel. core, e > più ardente La fiamma , che nel di parca sopita: 

2 — Per metof. [Rinluzzato, Ammortato, ed anche Calimato , ] Acquie- 
tato ,,Sedato, door, Eur. 6. sd3. Assettate e sopite così de gose tra 
questi due Re , si partirono subitamenté. 

3 — Privo di (quella) virtà {che vi possiede.) Sagg. nat. esp, 230, Stro- 
fibata (l ambra) su'enrpi di superticie liscia etersa ec., rimansi tut- 
tavia sopita , e non spira. - . p 

Senna frpitore. Herb. in. di Sopire. Che sopisce. Ares Impr. 

lerg. (Min) 

Sopmmcno So-pi-tri.ct;' Per. f: di Sopire. Che sopisce. Stlos Rag, 

. Berg. (Min) ” 

Sovont, per [Sm.]} 7. L. Sonno [gmwe, o piuttosto Statò inten 
medio ta il sorino e la veglia. Nello stato normale «ella win è N 
Primo grado del sonno $ nello stato di minlattia è un Sintomo di . 
mumerose affezioni che affliggono il cervello ; esso è attora it primo 
grado del sonno morboso, e chiumasi più propriamente-Sonnelenza,} 

«Lat, sopor, somnus. Gi. imvos, (In ar sobat ‘sopor , sabata spore 
correptus fuit. In ebr. sciabur quiescere.). Poliz, st. 2.18. È men 
tre ‘stanno involi nel sopore , Pare a' giovano far guerra per amore. 

Soromrzso, So-pori-fe-ro. Add, m. P.L, Che induce sopore; altrimenti 
Sonnifero , Narcelico. —, Soporifico*, sin. Lat, soporifer, Car, En, 
6. 620, Allor la saggia maga, Traita di mele e d' incantate biaile 
Una tal soporifera mistuca, La gittò dentro a le bramose canme.(A).M) 
Cocch. Disc: 2. 118. Quindi è ch'egli si. spesse volte nn tale u 
propone ne' delignii , nelle paralisi, e stiramenti , cd in altri fnali 
.de' nerti , come vgnun sai e che ne' veleni soporiferi-, come. l' op 
pio e'lo stramonio, alcuni popoli dell’ Indie comunemente se ne ger- 


en ri.fi co. Add. m. W. L. La stesso che Ssporifero, 


Soresina ,° Mr a 0) 

+ Lat, val 3, (AL , - 

Sopannso , So oeréto. Add. m. Che ha sopore, Ch' è prilotto da 
sopare, Lat. soporosus. Corsin. Torracch. 9. 19. Onde le soldate 
sche, în fra i boccali , Della rugiaita al tem to gelo ,-E della 
iena al rauco mormorio , Chiuser le luci in soporoso obblio.(A)(B) 


2 Pi * (Med.) Malattia svporosa: Quella i cui sintomo principale 0 
più eotdente è il sonno morboso. {0) x . . 
a —* Pebbre sapore : Farietà della febbre intermittente perni 
ciosa nella quale havvi sopore più 0 meno profondo; altrimenti Fee 

bre pomatosa. (AI O.) (0) |» . 

Sorrarco, (Archi.) Sop-pàl-co. Sm. comp.) Palco fatto poco sotto 
tetto , per difeuder le stanze da. o e caldo , 0 per orvicnento, 
Lat. subfisum. Taò. Dav: ann. 4. 103. Solliccansi i tre senatori, 
con laido non meno che traditore nascondiglio, tra "I tetto @'130p- 
palco, e porgon l’orecchie a'buchi, a' fessi. (Que sl dat. ha lagucaria.) 

Sorrannane. (Ar. Mes.) Sup-pan-nà.re. [At.] Afetter soppanno { ola. 
Sodera ad una veste, } ‘alerare con snppanno, Lat. subsnere, Gr. 
brogfamrae. Quad. Cont. Per paono lino giallo, per soppannare la 
giubba rinvergata. Bellinc. son. aso. Perche tu mi POppanai un po 
quel boto, Serd. Stor, Ind. 15. 614. La soppanoò di dentro di dom- 

* masco , e di fuori la' copri di teletta d' oro. 

2 — Persimil.{Por checchessia sotto ad alcunà cosa per rinforzo.) Benv. 
Celt Oref. 15. [Un uom poterà entrare dentro nella mavica ,) la . 
quale era soppannata e vestita d° asse dirittissime. 

Sorrassato , Sop-pan-nà.to, Add. m. da Soppannare. [Faderato.} Lat, 
subsntus, Gr. inigiapiroe Purch. Stor, g. 263. Il qual’ lucco i più 
nobili e i più ricchi portano ancora it verno, ma o fiderato di pelli, 
0 soppannato di velluto , e talvolta di dommascu , e ‘Hi* sotto chi 
porta un sajo , e chi una gobbanella , 0 altra vésticcinofa di panno 

mnata , che si‘chiamano casacche 





10 . 
aT—-£ simil. Sa5£. not. esp. 13, Egli è un tronco di cono for- 
mato di sughero per di dentro voto e ‘impeciato, e per di fuora sop- 


paunato di latta, » Magab Lett, E lo stesso Dante, volendo dire d'un 
gagliardo e vivo riflesso, piglia la simil tudinc cristallo, ma sop- 
panvato di faglia. (A) . 

Soppanxo. (Ar. Mes.) Sop-pàn-no. Sm. Q cella tela, drappo , 0 altra 
simil materia , che si mette dalla parte di dentro de' vestimenti per 
difesa. per ornamento.(.Fodera ) Fir.Dial.bell.donn.f:3. Avvegua 
ché queste parti si possano ajutare colle bambage e co'soppanni, e, pet 
dirlo ad un tratto , collà industria del sarto; nondimedo ce. Malm. 
135 56. Di certe toppe, scampoli e soppanni Torsi d' fmpactio volle, 

a — [E fig.) Bellino. son, 156. Sentenze da soppanni, 0 ferravecchi, 

Sorano. ‘Avv, Sotto i panni. Bocc, nov. 79. $. Atendosi tutte le 
carni dipinte soppanno di lividori, PE } p 

Sorrassane , Sop-passsà:re, { IN. pass.) Divenir quasi passo , 0 mezzo 


SOPPASSATO 
"UT aréiutto., Lat: flaccestere. Cecch. Corre, 4. 9. Rima: Il miro, @ 
si soppossi la calcinan > u *,* + 

2 — (B.A.) Soppassare, dicono gliscultori, Quel cambiarsi che fa una 

figura seccandosi e ritirandosi. (A) a Gi 
oreassato , * Sop-passi.tn Add. m do Soppassare. 7. di reg. (0) 

Sorrasso , Sop-pàs.so [ Add. m. sine. di Soppassato, ] Quasi passo 5 
Tra passo e Yrerco , Mezso asciutto. Cecch, Corred, g.6, E chesl 
“moro sarà così soppasso, Renw, Cell. Oref: 52: Così soppasso e caldo 
chvisi il lavoro del faoco. . . 

3 = [Alquanto ritirato 0 ascinito, detto di opere di scultura.) Ber. 
Cell, Oref: 112. Come io la veddi soppuasa € ritirata per br gro# 
serra di un dito, 2 

Soreeviazo, (Ar. Mes.) Sop-pe-di-i-n0. (Sim. Zo stesso che } Soppidiano 





Le Suppediano,#.) Potaff: 4. lo fui già soppediano , e or-s0n casso. « 


'Sorretine , Sop-pel-li-re, { Att. e n) #° dA. P. e dî Scppellire, Ri 
cord. Malesp. F Il corpo di Federigo fece "portare a soppellire 
‘onorevolmente, Fit. S. Gio, Bat. Ed ecco che se ne poriarono il 
corpo. per soppellivlo. #its SS, Pad. 1. 7. Se questo non mi con- 
cedi , morrommi al tuo uscio, e almeno mi soppellirai poich'io sarò 
morto. Cronichett. d' Amar. 96. Poi soppellirapo Giulio Cesare a 
grafidissimo onore! » Cavale. Au, Apost. 31. Li predetti giovani -en- 
trando dentro , e trovando la morta , presonia, e soppellirola col 

marito (La soppelliro.) (V) 3 

SorrecuiTo , Soppel.li.to, Add. m. da Soppellire. Pd. [F. e dîScp 

lito.) Dittorb. 6. S. Quivi, mi disse, ove fu soppellito Quel gran 
oman, ec. Fit. S. dgr. 5, Nel qual Inogò, compiuti anni novanta 
e mesi. sci della sua vita , fu soppellito. 

Sorrrco. (Ar. Mes) Soppélo. Sm. T. de macellai. Taglio di carne, 
che è quella punta che str attaccata alla spalla, (A) 

Soronnine , Sop-perire, (IN. ass. Sovvenire al difpuo, alla mancanza; 
più comunemente) Supplire. Lat. supplcre, opitulari, satisfacere. Gr. 
satànpoie , Bondi, arami»pciv. £'ron. Morelli. 248. Nup perchè ei 
xi sentisse avere valsente da potere sopperire a ciò, £ altrove : Nou» 
dimevo con buono provvedimento se. sopperi a tottp. 4nbr. fut. 
1. 1. Che s'ha a.fare ? sopperiremo col tenerla bene 3 + col farle 
vezzi. Farch. Stor. g. 136. E glivaliri sotto la medusi» ‘pena do- 
vesstro sopperire a quanto mancasse. Lib.Son. #36,.1o taglio a due, 
e spia non posso, Jerd. Stor, 7. 260, Non potevano sopperire a 
far fe guardie. " ni, 

Sorvesraze, Soppestà re. [Att com, Rompere in particelle senza ri- 
durre «in polvere.) Lat. leviter tundere. Gr. in' cdiyor ddodn, Ricett. 
Fior. 88..Il soppestare è rompere in parti grossette , e non ridurre 


in polvere, come nel ‘are. 
Soresstato ; Sop-pesstà-to. Add m. da Soppestare. Alguanto pesto , 
Infranto. —, Soppestd , sin, Lat, leviter Losns, È 
Sorresto, sr Casto, Add. [m. sint. di Soppestato. Lo stesso che) Bop- 
prestato , P. Ballad. Genn, st. Wettivi tre dlaja di granella agppeste 
{up myrti gramis:) edu Oss, un. 66, 
ed in quei fiori soppesti. 








tli mortine. (4 gesto lat, ha 
Sì nutrichino in quell’erbe 


Sorrumo , Sop-pià-no. Dicesi DI soppiano ; portò avvertiabnente | e 
vale lo stesso che Sottovoce. {F. Di soppiano.3 Lat. subiaisra voce, 
Gr. auf. » Salvin. Annot. F. P. 101, Di sopipiano , cioè piano , 
sotto voce 3 lat submissa eoce. (N) 






: inot. ivi: Soppiattarsi, latino latitere; star ritirato, rio- 
chiuso in casa, (N) 





si vogliono lasciare intendere sa chiamano coperte, segrete, e tal- 
velta cupe , c dalla plebe soppiattoni, ‘Cane Cam.(Ot.] 31, Questi 


SOPPORTATRICE ha5 


« altti so) gio vestiti, Son quéi c'hanno i danari oggi 
mati 3 (È ne peso ha pan, vete Broccati eci oggi ade 
Sorrtoraso. (Ar.Mes,) Sop-pidi i-no, {Sw Zo stesso che] Su ia 
V. Cr. 8.18, 6, Del suo lego (del noer) si fanno dale nai" 
© kellisoppidiavi , e durabili. Bocce, nov. 73. +5. E andatasene al 
sopridiano + ne trasse il tabarro. Kit. S. Mangh. 441. Ricohe le 
reliquie di santa Margherita ec. , e misele in un bellissimo soppu 
di pietra ec. , il quale soppidiaze era pieno di grandissimo odore. 
Guid. G. E trovando molte armi , e grande quanitade d'oro e 
* d'argento ne'ioro soppidiani , ogni cosa tolsero. Mit. M. Pol. Poi 
tolgono l’ossa , ripongonle in soppidiano , 0 in case. 
Sovriecane , Sop-pie-pi-re. dit. comp. Ripiegar pet di sotto. Salvin, 
Hliad, 24.366. Ed insieme col giogo anco ne trassero Ibgiogal laceio 
di bem nove cubili ec,, poi per ordine Giù legaro è lu punta sop- 


” piegaro. (A) (8). > ; ° 
Sompiscaro , * Sop-pie-glo. Add. m: da Soppiegare. #. di reg. (0) 
Soprana, * Soppliore, du. e n. #. e dî Supplire Abua. Colt. $. gr. 


E se mancasse ancor (/' acqua) di ampie citerne; Sopplisca al fallo, 

* ove-per tullo accoglia Quanta pioggia ritien la corte oltetto. E gg. 
Denne AI bisogno sopplir de i campi suoi. (V) 

Sorponne , Sup-por-re. [ Att. comp. sine. ui) Sotloporre. Mettere 0 
Porve sottv; [altrimenti Supporre.] Lat. supponere. Gr. broridiba., 
Pass.69.Sa0 Domenico veniva dall'altra parte, e sopponendo l'amero, 
la riteneva_e rilevava, Pallad. Marz. 18. Sc dg mele crivpano , scp- 
poni una pietra alle radici dell'arbore. Cr. 9,83, 1 Quivdici nova 
di fagiano una nutrice cuopra ye l'altre fieno di generazion della 
gallina. In sopporgli, la iuna e'l di si consideri. 

2 — Porre sottol’ altrui dominio , Far sufgetto. /.at. subjicere. Gr. sero. 
Biazrie, Lab.163. [La qual così (d'esser nato l'uomo a siguvreggiare) 
rel nostro primo padre ottimamente dituostrò colui il puote poco 
avanti l'avca crésto , meltendogli tutti gii altri anunali dinanzi ec, 
«) alla sua signoria sopponendegli. i” 

3 — Dicesi Sopporre il parto 0 simili e vale Falsificarlo , facendo 
credere o dando per suo l'altrui figliolo. Lat. wipponere. Maestruzz, 
1,67: Chie dee fare la donna che ha figliaoti di adullerio, ovrero-si 
soppone l'altrui figligolo? —* ‘ 

& > N. pass. nel sign. dei $, 2. Tass. Ger. 1. 53. E perchè daro Fu 

il gividicar di sangue e di virtute, Gli aliri sopporsi a lui concordî 
futo, Che avea più cose fatte e più vedute. (B) 

Sorponrasita, Sop-por-tà-bi-le. Add. com Atto a sopportarsi,=, So 
portevole , sin. bat. tolerabilis. Gr. 
©y. Venivano ad essere le offese aì nobili più x 
Per la ana prygienza ridusse ogni cosa a termini sopportabili. 

Soprorramesto , Sop-por-ta-mén-to, {Sm. Lo stesso che Sopportazione, 
FA Com. inf 12. Chiedegli la scorta a due alti, a guida e a sop- 
portamento. È ito 

Samnsranta, Sop-portànte. [Part di Sopportare.) Che sopporta, Las. 
Requo animo: Grin, Gr. na Xe Gipor. # arch. Stor. $. 75. la detto 
balzello si comprendevano tutti 1 cittadini , le giavezze sopportanti, 

2 — (St Mod.) [Sopportante usato anche in forza di sm. , è termine 
di ‘Finunza fiorentina. Quegli ch'era descritto ne' libri delle decime, 
# né pagava le amwerze.) # arch. Stor, 3. 68. { Gli abitatori di Fi- 
setize ec. sono di due maniere senza più; percideché alcuni sono a 
gravezze in lironze, cioe), pagano le decime de' loro beni , fe sono 
descritti ne' libri del Comune di Firepze,] e questi si chiamano So 
portanti. {Alcuoî altri nen sono a gravezze , nè descniti nel libro 


duxtài, Segr. Fior. Stor, 3, 
iù sopportabili.E 2,213. 











ortare. Che sbpporta.(A), 
Sal 5 
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Sorragzazione, Sop-porta-sid-be. [S/) 22 ‘enpporterrey' folitiment? Tot. 


Jeranza , Sofferenza.) — , Sopportamento , sin Lat tolerantia. Gr. 
droyî. Agn. Pand. 71. Se pure alcuno con superbia e alterigia vi 
volesse sovrastare , cessilelo ‘con pazienza e sopportazione. Cap. fmpr. 

5.L' abito di nostra compagnia sia un'affetiuosa e cordialé dilezione 

€ laudabile, sopportazione, secondo che dice l'Appostolo. D, Gio. C'elt. 

lett, 21. Scguitando la vostra dotirles, s sopportazione di tanti dolori. 

— Con sopportazione , si dice per Chierfere scusa 0 licenza avonti 

di nominare alcuna cosa schifa 0 sozza { 0 comunque dispiacevole.) 

Lat. pate alieujos. Munt. Franz. rim. burl. 3. 105, limpacciasi co' vet» 

chi volentieri Questo dirò con lor sopportazione ) Assai più che gli 

occhiali e che i, brachicri. #arch. Lez. 219. Non voglio mancare, 
con buona pace c sopportazione di amendue le parti; di-dire libera 

mente la sentenza mia circa questa dubitazione. Bern. ride, 1. 1384 

Sia cbn sopportazione, Lo dirò pur. . . 

Berrostevote, Sop-por-tSvo-le. Add. {cum..Lo stesso che Sopportabile, 
VI Bemb. Asol. 1. 69. 1 suo cuore a mille morsi di non soppo» 
teroli affanni sempre rinunova. 

SorruntevoLmente , Sop-por-tc-vol.mén-te. 
Sofribilmente. Faust. Ep. Cic. lib. 45. Berg. (Mio) © 

Sopwarto , Sop-pòr-to. Sm. Tolleranza. Tuc. Dav, Vit. Agr. 393. 
Fece benedire per mille volte la pace, la quale, per tracuranza o 
sopporto di governatori passati, spaventava più che la guerra, ( 4 
dat, ha toleranliae) (V) - 

Sorposromo , Sop-po-si-tòri-o. [Sm.]} 7. @ di' Suppositorio, Lat, sup- 
positorium, ghins. Gr. fararos * 

Sorpusra , Sop-pò.sta. [Sf #. e dil-Supposta. Biovh. 1, $2. E fare al 
culiseo una sopposta. Ricett. Fior, Sono la infusioni ce, , le cure, 
i pessi , 0 sopposte. . 

Serrosro, Sop-rò-sto. Add {m. da Sopporres altrimentà Supposto, Lat, 
suppositus. Gr. breridik. Frinch. Sacch. rim. 8. Così, anzi chii 
mora , vedess' io Pur te:sopposto alla tua crudeltate. Amet. +7. 
roisurata Inugherza e di altezza dicevole vede affilato surgere l'odo- 
rante naso, a cui, quanto conviensi , sopposta fa bella bocca , di 

* piccolo spazio contenta , cc.Bemb, Asol. 3. 435. Né lascia di veder 
sopposta bocca, di picciolo spazio contenta. f 

_ Bini Parto soppasto il Parto falsificato è con prendere occul 

tamente fanciullo nato d'ultra femmina. Lot, mppositus , biypoboli- 

macus. Gr. iroforupator.Stor. Eur 491: È cos pensava il re Ugo 

di poter far credere a' popoli che Guido e Lamberto non fussono suoi 

fratelli, per non essere nati di donna Berta, ma soppostile solamente, 

tenà , * Soppoltitra, Add. e sf. di tere. Sacc. Rim 

Se in casa vorrem far la soppotticra, Ci farem qpmpatire.in casa e 

fuora. Fag. Rim, Che? siete forse voi mia tutora , Che mi venite a 

far la soppottiera? E Com. La vostra moglie in Ballo a rimbeccare 

e A far la soppottiera. (A) f ta 

Soprortimas, Sop-pottié-re. ( Add. e sm. Uomo} prosuntudbio di se 

- medesimo , Affannone , tPetulante , e che pretende metter la bocca 
in tutte le cose. FP. poco usata e vernacola.) Lot. molitor, Gr, suma: 
crm. ( Dal lat, supperere ‘essere in pronto : e val di coloro ‘che a 
qualunque affare% richiesti o por no,, trovansi sempre mai pronii, 
dnppetere val anche bastare: ed in questo senso Soppottiére corri» 
sponde al suffisant de’ Francesi , prosontuoso, che si crede bastante 
ad ogui vopo.) Alleg. 304. Rado v° ha chi del pubblico è impacci ; Vi- 
von a libertà circa ‘1 governo, Né v'è gran suppolticr, che se l’allacci, 

Sorrozzate, Sop-pos-sà-re. [At.} Affogare, Sonmergere. Lat. mergere. 

2 — [E ». pass.) Com. Inf. s3, A quel modo l'anitra cacciata dal 

: falcone si snppozza. . 

Sorrozzato, Soppoz-rà-to, Add. m. da Soppozzare, Affrgato, Sommerso. 
Las,wilmpersus, obrutus. Gr. fede Das (Da Pozza.) Petr, om.iti.Perchà 
mon cercarono i Boi di fuggire; morirotwe poco meno tutti soppozzati 
nel finprio sangue, 5 

a 




















lutevole porto, 
spezia nelle tempeste, 
A. W. e dî) Sorpremitere, 
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Lat. invadere, 0] 
fortupa di mare 





pressare 


sg 


4p. In modo sopportevole, . 


I —* (Leg. 





soppozrata stava” 
sa 


i . SOPRA 
a— Pi . Oppressare »: Tormeotare , Opprimere. Pat. 
» mere. Ch. sdramitue. E . Perclî. non dico io vero? Lo 


2020 soppressato con abbondanza di-limenti: Sen, Pit. 94. Ella 
ha dato a scalpitare ‘e sopraffare tulte queste cose, per le quali noi 
siamo, scalpitati e*soppressati..Lib. Son. 114. Tanto de grande inopia 
è soppressato, n Borz, 3. Perchè fortuna tanti atfetti vani Versa, 
» soppressindo gli innocenti Cun pena meritoria a' profani. (B) 
Sorpressato, Sap-pressà-to. Add.m. da Soppressare, #. {Messo in sop- 
. pressa , Calvato , Manganato. ) Lat. compressus. Gr. mrmacgiros. 
a — Per metaf: Oppresso. #. Sopprestare, $. 2. Boes. 4a Per la 
gravetza della tristizia soppressato , la memoria perdei. (V) > 
3 —* (Ar. Mes.).In forza di sm. Soppressato dicesi Una sorta di sa- 
lame o mortadella. Fir, Rim. E conosciati ho molti che le danno 
pie lingue ) Innanzi a soppressati c salsicciotti. (A) (Probabilmente 
‘Alberti s° ingonnò cambiando in mascolino Soppressata , come ge- 
neralmente in Toscana e în tutta Italia si dice.) (N) . 
Borrnessione,* Sap-pres-si<6:ne, Sf. Il sopprimere. Dicesi propriumente 
da' medici dello svanire o cessare l' evacuazione di qualche wnore 
escrementizio. Onde Soppressione de' mestrui , de' lochi, delle o- 
dro delle orine, cc. + , Suppressione , sin. Lat. suppressio. 
(A. O. ) Pa . DI 
3 — [Affogamiento o Soffogamento,] Oppressione ; { d'onditario dicesi 
* quando la circolazione mooientanedinente è sospesa; omde dicesi anche 
Soppression di cuore.) Lat. Oppressio, suffocatio, Gr, saran. Segn, 
Pred. 1..3.. Vanno a fetto 10 percato mortale , senza por mente a 
*.tanti orrendi pericoli che del’ continuo lor > sovrastare ec. da 
una soppression di cuore, da un solo afiimaletto ‘ pestifero che gli 
mordi. E Mapr, Giugn. 7. 3, Non può consistere in un letargo, 
che tuto L'instupidisca , in wo soflocamento di catarro, imuna sop- 
ion di enose ? 
) Suppressione del parto: L'azione cli celare il neonato , 
delitto Petito dalle leggi, ma ch' è diverso dull'Infanticidio. (0) 
Sorrarsso; Sop-prés-s0. Add. m. da Sopprimere. { Conculcao , Op- 
pressa —, Suppresso, 47m.) Lu, oppressus, compressus. Gr. errurator, 
4. #. 3. 9. Abbandonato da varii regnicoli, e già soppreso dallo 
avvchimento del Re e del suo esercito , fi costretto di partirsi da 
Capora. (Così un buon testo a penna.) Buon. Fier. g.3. 3. Vuol dir 
gola spa + Dir gola arrandellata», Annodata , soppressa,.ec. £ 4. 
2.7. 1 Gesvini disgiunti, E soppressa la Virgo, e fiacco il Toro, 
Borrarmans,* Sup-pri-mo-re. Au. anom. #, L. Reprimere, Costringere, 
ovvero Occultare ed anche Abolire, F, i rea go î 
re, sin. (4. Nascondere.) Lat. sopprimere, Momani. (N) 
3 — (Premere,) Calcare. Dant. I n. 14. 35. Che fu da' più di Caton 


già soppressa. ‘ . P 
3 — Opprimere , Conculcare , { Reprimere.] Lar: opprimere , concal- 
care , reprisiere. Gr. xxramito , saravarie , impure, Tae, Dar. 
gun, 15 316. La qual scrnenza pestifera fu per sile soppressa , 
ma rinrerziva non pure in Giudea, ec. x 
Somwnoaz, Sop-pri-é-re. [Add. e sm, comp. sino. di) Sottopriore, P. 
Com. Par. 412. Fu fatto nella sua chiesa cattedrale canonico rego- 
lara , € poi soppriore. » 
Sorrusto. (ir. Mes.) Sop-pùn-to. Sm. comp. T. de' sartori. Il punto 
andante. (A) A 
Soeùs , Sé-pra. Preposizione che denota sito di luogo supériore; com 
trarin di Sotto. Le più volte col quarto caso si costruisce, mi pur 
sovente al terza s'accoppia , e anche talora s' adoperu col seconda. 
—  Sovra, Sor, Sopre, sin. Lat. super , supra. Gr. srip. (Super, 
dal gr. hyper: polehi spesso l'aspirazione dagl' Italiarii st è volti in 
S. foce. nov, 13. 16. Postagli la mano sopra il petto, lo ‘acominciò a 
toccare. È nov, 47. g. Presela, sopra la barca la.misero, e andar ria. 
E nov. 77. 26. Couverrà che voi ec, n'andiate inpra ad un albero, 
Petr.cap, 1. Sopra un carro di fbco un garzon crudo. Dant. Par. 
7. 6: Sopra la qual doppio lume s'addua. Pist. S. Gir. Non bai ta 
considerato il mio servo Inb, che non è alcuno sopra la terra si. 
mile a lui, uomo sanza cirimonia, ce. m. Guite. Lett. 1. 6. Dia fece 
la testa chinata inver la terra ce. mostrando che sopra d'essa nou 
la che fitre. (V) i . . 
a — * E colla ceri pondzna di Sotto. Bern, Orl. 47. 3% Così 
il fagriizi e" padron Marigolto Restarno l'uno all'altro .sopra e 
sollo.. (Cin h 
—* Talora prese con sò l'affisso. Borghin, Rip. L 9. In Santa Ma- 
ria del Fiorc, per memotia di Giovanni Acuto Inglese, capitano de’ 
Fiorentini , fece un cavallo di chiara scuro , di color di verdeter- 
ra, aspravi detto capitano in un quadro alto dieci braccia, (Parla di 
Paolo Uccello pittore.) (Cin) È 
—' Per A. Segn.Stor. (Bibl. Ene. tt. 86. 5.) Era appuoto-iv quei 
giorni sopra tanti sollevamenti d' animi agginntasi una falsa ama. (i0) 
Fiidomo 1 Contro. (#", $. 20, 4.} Lat. adversus, contra. Gr. 
Bocce. nov.g6.1t. Partito il Re, subitamente furon molti sopra 
amauti. Petr, son, F3. Per vendicar suoi sopra noi, E 
#1. Amor tutte sue lime Usa mpra "1 inio core afllitto tantò. 
— Per Appresso, Vicino. Lat. prope, adverms. Gr. fyy5, imerior. 
Bocce: nov. 14. 2. Presso a Salerno è una costa sopra il mare ri. 
guardante. E nov, 33. 4. Marsilia cc. din Provenza sopra là marina 
posta, Pau. som 38. Questi fur fubbricati sopra l'acque D' abisso. 
— * Per Avverso, Contro. Gr. S. Gir. 65. Regno in sè diviso sì è 
desolato , e uomo sopra uomo sì è morto. (V) - P 
7 — Per Di là da, Oltre, Più ‘che, Lat, trans, amplivs , magis, prac- 
ter, super, prae. Gr, mipar, ini wai, srip. Bocc, nov, 13. 7. 
Grao parte delle loro possessioni ricomperarono , e molte dell’altre 
comperar sopra quelle. E nov, 47. 5. Ben cento miglia sopra Tu- 
isi ec. ne la portò. £ 43. f Ma sopra tutti duc giovani assai leg- 
ti e dà hene igualmente le posero grandissimo amore. F nor, 
4. La quale un gioranetto ec. amara sopra la vita sua, cd elia 
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SOPRA 


Bal: E nov. 84 4. Voleva essere e fante e 
senza alcun salario sopra le sus Cus, let. 63. Sopra le podagre mi 
son Venute le renelle, n Bemb, Stor. +0. 1dr. E sopra ciò far da. 
Camerlinghi dati denari da ristorar molte compagnie di cavalleria , 
- che forte erano minuite. E 10. 16. E Staniò sopra ciò cavaliere fat- 
to, ed una veste di broccato donatagli. (V) Sen. Ben. Warch. g.1. 
Sc poi tè n'avverrà per ventura alcun comodo, annoverala fra le giun- 
te, é fa conto d'averlo ‘avuto sopra il mercato. {N) ; È 

a —* Onde dicesi Sopra nurbero ed è modo avverb. che congiunto 
@ qualche quantità vale lo stesso che Sopranuumerario. Pallav. Ist. 
Conc. 3. 674. Rispondera.. .. che intorno al collegio di edimali 

* gli sarebbe paruto buono timitarlo a ventiquattro ordina a due 
sopra numero. (Pe) . 

8 — 7 Per Meglio, Pià, Fav. Escp. 78. Sopra ogni ricchezza & me- 
‘nare secora vità, (W) + x * 

9g — * Per Dopo. Cr. 6. go: 2. E colui che prenderà il ‘lattovario , 
{del cocomero selvatico) non deve dormire sopr eno , ma si muova 
incontanente, che l'avrà presò , si come que' che prende l'elleboro , 
fmperciocché suole inducér soffocazione. Cavale. Art. Apost. 89. E 
sopra questo , venendo d' Antioccia e da lconio certi Giudei, com 
citatono ‘grande sedizione. (V) 

so — Per Îrinalizi, Avauti. Lat, ante.» Bemb. Stor. 10. 139. SÌ come 
mel librp sopra questo s' è mostrato. (V) 

a —[Onde, purtando di giorni , 
mica, cc. Wenendo il sabato, lu domenica ec.) But. Infi1. Il nostro 
tutore finge ché queste; ch'egli narra nella prima cantica ; gli fu- 
robo rigstrate ‘ella notte‘del venerdì santo sopra '1 sabato santo.» Z'ît. 
S.S.Pad. 2. 333. Ed essendo egli stato in questo pianto tuita la notte 

(del sabato) sopra la Domenica faccendosi già giorno, si mi disse. (V 
3°— [Ma parlando di parte del giorno,) Sopra sera , [ Sopra nona 

@ simili valgono) Già venuta la sera, [Sonata lora di nona ec.) Urb, 
ni vi sera arrivò furiosamente un bellissimo giovane con una testa 

i la Pred. gg. Pradicd 


fio ‘ed ogni cosa ,e 











ci le nella mano.» Fr. Giord,3o7. titolo fo 
frate Giordano questo di sopra a nona in Santa Marià Novella. (V) 
4 LE parlando di Parto,) dicesi Sopra parto 0 Sopra' partorire 


To Sopra a.partorire, e valgonb) Nell atto 0 Poto dopo l' atto del par 
torire. (P. Portorico, 6. 3 ) Lascs Sibil. 3. 6. Mori sopra parto in ‘co- 
festa casa. Tratti segri. cus. donn. Di qi viene che lc femmine pos 
son0 morire sopra parto. E appresso : Di qui notai mali che venguno 
alle femmine sopra parto, e per essi mali mmojono sopra parto.» Fior, 
Franc. 173. Una laro donpa, ta quale sopra a partorire tre di era 

“r.gtata, e noti, rtorire si moria ec. , pensavano di riaverla 
sana e libera, se tanto Francesco le ponesse le sue sante mani addos- 
so.Pit.S.Franc.331. Aveva in uno luogo una femmina, ch' era stata 
sopra partorire più di. E 299. Avea una donna ec. la quale essendo 
sbpra partorire, per quattro di stette, e nullo argomento le valca.(V}) 

+4 — * E Sopra parto in forza di sm. V. Parto, $. + A 

«5 — Per Intorno, Circa.Lat. dé, ‘circa, Gr, mp/. Coll, SS ad. Comin- 

ciano i capitoli sopra le dieci collazioni de' santi Padri abitanti nel- 

leremo.Lab.359; Maravigliatomi forte , sopra le vedute cose .comin- 
ciai a pensare. ‘a questa, materia molte altre 














it.S.Gio.Bat, 336. 


belle parole , € delle profezie , e d'ogni cosa che sapeva ec., diceva, 
Cas. iett. 10. La prego umilmente che le piaccia di credere al detto 
Monsignor di Lansac quanto gli‘esporrà cc. sopra «la prudenza ec. de' 


tà dae ec. signori suoi cugini.» Car. 
pegnpate la vostra parola a niuna persona sopra di ciò. (Pe) 
wa — In vere di Ptr. Lat. per. Gr. dia n Fuv.Esop.9. Mai niuno di mio 
Beventado fi predatore 1 né andò ‘sopra mare con mercatanzio. 130) 
‘a-[ fe Sopra la fede, } Sopra di nei e simili valgono Con 
messa della nostra fede, YW. Fede, $.d1.} Bocc. nov. 1.7. Tante 
tuistioni malvagiamente vincea, a quante a giurare di dire il vero 10- 
la sua fede era chiamato, È mov. 35.12. Ti proputto sopra la mia 
+ ® per lo buono amore il quale io fi porto , che infra pochi di tu ti 
troverrai.meco. È nov. 7% 35.-Ma ore voi mi promettiate , sopra la 
véetra grande e calterita fede , di tenerlomi credenza, io vi darò il 
modo a tehere avrete. Filoc. 1.5. E sopra noi gli prometti va- 
lorose forze.» Cecch. Mogl.3. 1. Ella è, Ridolfo , una favola ; sopra 
di me prestatemene fede. (V) © 
13'— * Talora unito co' nomi setvì per 
scimento o cumulazione di checchessia; 





“alora prenide innanzi a se il segno del secondo caso e si usa 


Fies. 31 f 


pra il sabato, Sopra la ‘(dome - 


Lett. ined. 3.383, Non im 


prepbsizione e come av, #, Di sopra e 
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sona; Portar ben la vita, (Andar sonenuto o Andar colla mante rima 
di perzlirt. "Andare sopra se.) Lat.rectum incedere. Gr. AxHtim. 
— Aodare sopra lina città e similimA4ssediarla, Aualtarta; ec. 
fiP 9. 98. Essendo stati sopra Parigi ad assedio con piente pro- 
Ittaro. 
“4 — (Andare sopra il nemico, sopra i nemici e simili= Assalirli.] 
Bocc. nov. 18,3. Ordinarono un grandissimo esercito per andare s0- 
pra i nimici, G.F. 7. 10g. 3. Andò sopra lé Re di Spagna,. poi so» 
pra "+ Conte di Fasci, poi sopra lo Re d' Araova. n È #1. 77. s. Ul 
duca di Brabante, con gli altri sblogati e giorati contro al're di Frane 
cia cc. andaro sopra il vescovo di Legge. (N) 

5 — * Andare di sopra in giù =Andare dalla ‘parte superiore alla 
inferiore. W. Andare di sopra in giù, (A) 

21 = * Colv. Dare: Dar sopra 0 di sopra = Percuotere, dalla parte 
o, nella parte superiore, V. Dare sopra De rv. (A) 

3 — * Dar sopra checchessia = /nvestiro. W. Dare sopra, $:3.(A) 

32 * Col v. Dire : Dir sopra una cosa = Trattare, di quella ma- 
teria; ed anche Offerîme il prezzo nelle vendite all''incanto. #, Dire 
sopra una cosa. (N) uy 

33 — [Col v. Essere :) Esser sopra qualche uficio, 0 Fare o Ordinare 
uno sopra qualche uficio = Averne o Darne il governo ad alcuno, 
Esserne 0 Farnelo sopracciò. Lat. praeficere, pracesse. Gr. fpirrdvas, 
misrariir. Bocc. introd. Y. Fu da molte immondizie pargata la città 
da uficiali sopra ciò erdinati, & nov. dr. 3. Sopra.i suoi-falti il fece 
maggiore. E nov. 80, 5. E quivi dando a coloro, che sopra ciò 
sono , per iscritto (utta la mercatanzia cc, , è dato per li detti al 
mercatante un magazzino. n Bemb, Stor- 3, 26. Che la Repubblica gli 
mandasse due Proveditori de' maggiori uomini della città, ì quali ia- 
sieme con lui a tutte le cose in così 103) tempo fosser sopra. Fit. 
SS. Pad. 3. gd. 6. Dimandavano limosinà , quelli che eranò sopra 
ciò (deputati a dar la limosina) dicano al Patriarca che non pare 
va loro di fare limosina a quelli cotali. (V) (P) 

s — * Essersopra = Soprantendere, Avere incumbenza, Pi.SS. 
Pad. 1. 35. La lorn malizia è partita divisamente che alcuni (Demo- 
nii ) sono sopra "l tentare d'un viziò , ed alcuni d'un alt 7 
139. Ci.dobbivmo prima sforzare di signoreggiare noi med 
cacciare e vincere le passioni viziose de'nostri cuori , accioce 

asiamo poscia cacciare quelli Demonii, li quali sono sopra a ten- 
larè de' predetti vizi, E 7. 209. Gli apparve il nimico ja iapezie 
d un cavaliere a modo di quelli carnefici , chie anno sopra a giusti- 
giare gli uomini, E 2. 4g. Lo Diavolo incontanente manilò quegi 
spiriti ch' erano sopra la lussnria, e comandò loro rc. (V) 

3-— Esser soprà a far checthessia=:Esser in sul farlo, Esser pros» 
srimo a farlo , Stare per farlo. W. Essere sopra a far alcona cos. 
Fit, SS. Padcs. 18g. Vedendosi egli sì tentato , che quasi era so- 
pra a cadere, cc. (V) 

4-— * Esser sopra alcuno =Sorprenderla, Sopraggiugnerlo. Roec. 

6. n. g. Messer Belfo con sîa brigata cc. dissero : Andiamo a 
dargli briga ; e spronati ‘i cavalti ec. gli furono, quasi prima clic 
cli ne De avvedesse, sopra. Segrer. Mann. Mass. 18.01. -hblio ec. 
gli fu sopra con la sue santissimo mani ec. ‘e se "i guadagnò intera- 
mente. i per metaf.) (V) 7 l 

s-* rsopra a qualcuno = Comandarto, ovvero Assalirlo. 
FP; Essere sopra a qualcuno. {N} 

6 — * Essere sopra qualche cosa = Superarla. #, Esscre sopra 
qualche cosa. (N) 3 

7 — Essere sopra sì, parlando di arte, vale Eurrcitarla come 
padrone e maestro ; il che dicesi anche Fare 0 Lavorare sopra ili 
se. Frane.Sacch, now.192. si gercala esercitare bip sein 

rando cra sopra sé, che quando era sotto altrui come discepolo. 
Tio . Euero sopra mon = Prenderla in disamina , Ragio- 
nare sopra di quella. Y. Esser opera una cosa. (N) 5 

pr * Esser sopra la grasci . ka: Dm 

2$ — * Col v. Fare: Fare uno sopra qualche: ufficio, Y. $- 32. (N) 

a-— Fare o Lavorare sopra-di sé, si dice degli artefici che non 
istanno con altri, ma esercitano la loro arte da per sé a loro pro 
e danno. [P, Lavorare, $. 113 a #..$. 23, 7.] Lat. sibi opus su- 

Pap serre sant cheer da Mei li 

25—- [ w. Maugiare :} Mangiare sopra chi = Mangiar sopra 
ino. Bocce. nevd. 5. ‘Avendo seco rortate tre lelke è rioche robe cc., 

volendo il suo oste esser pagato , primieramente gli diede l' una, ed 

Bppresso cc. convente , se più volle col-suo oste tornare , gli desse 

la scoonda , c cominciò sopra la terza a mangiare. E appresso: Ora, 

mentreché egli sopra la terza roba mangiava, avrenne cc. 

26 —*Col v. Pissare : Passare sopra alcuria cosa = Superazla 0 Sor- 

passarta. P. Passare , $. 102. (N) 

“ a —* Ed anche Trascurarla , Non farne gran conto. #. Passa. 



























re, $. 103, 2. (N) 3 _ 

27 -— {Col w, Piangere : Piangere sopra alcuno, dicesî propriamente 
del Piangere che si fa innrinzi ad un morto.) Bocc,naw.77 66, Co- 
minciò a piangere sopra ‘di lei, non altramente che se morta fosse.» 
FitSS Pad. 1. 17. ande tristizia piagnendo sopra lui ‘come se 
fosse morto, e dicendo salmi e l'ufflicio, come si fa sopra i marti(V) 

28 — * Col », Pigliare: Pigliare sopra dj sé = Entrare 
o simili, P. Pigliare ra di sé, (N)» 3 

29 — [Col w, Prestare :] Prestare o Pigliare in presto danari sopra al- 
‘cuna” cosa = Dare 0 Accattare col pegno. Bocc, now. 13.8, 1l quale 
messo s'era în prestare a*Baroni sopra castella © altre lpro entrate, 

30 — (Col w. Recare:] Recarsi sopra ne, sopra di sè (= Star sulla 
persona , cit anche Raccorre.il siere ,, #. Rocarsi sopra di sè, 
P. Sè, 6. {, 2.5 e F. S. 35,2.) Galat. #6. Dee l'uomo recarsi 
sopra di sè, c non appoggiarsi hè aggravarsi addosso altroi. 

Yi — * Col v. Rifare? Rifare sopra alcuno = Tornare ad ussalirlo. 
Wi Rifarc, $. 35. (N) K 
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3a — * Cal », Rimanere: Rimanere al di sopraz= Ottener vittoria. P. - 
Rinmnere , $. +5. (N) » pa A } 
33 — [Col w. Ritornare :) Ritornare, Venire cc. sopra ‘l cipo 0 s0- 
fa di se e simili maniere = Ritornare , Fenire ec. iti suo danno, 
in suum capat redire.- Gr. ig' iauròo Inuiar imarinur. Boce. 
+ presso che con’ morte , essendo 


ta , ritornò sopra il capo. 
34 — * Col. : Scender sopra= Dare addosso, Assalire. 
F. Scendere, €. d. (N) ; 
35 — [Col stare 1] Stare sopra se = Star pensoso, sospeso, in dub» 


bio. Lat. in tribio esse, baerere, haesitare. Gr. duf@urfnrib, Srropsm, 
Boce. nov. g9.7. La donna, udemto questo, alquanto sopra sé stette, 
a — Stare o Recarsi sopra se v-sopra di se= IVon sap, 
Lat. stare, -consistere. Bocce. nov. 51. Infino a tanto. che per 
messer Torello non le fy detto che al fo sopra sè stesse. 
3°— * Stare sopra d'alcuno , sopra pensiero , sopra lale, sopra. 
la fade ec. ‘#. Stare, #, Pensiero, $. 31,3. è #. Fede, $. {i A) 
4 —* Star di sopra è al di sopra = Superana #, Stare. (A) - 
36 — * Col v. Tenere: Tener sopra, Tener sopra di se. Peo th) i 
37 — [Col è. Venire:) Venire sopra ‘l capo, Sopra di se ec. {#. 6.33. 
Fizmm, 2. 33. Vevga sopra di me il giudizio, non sopra la non cal. 
perole dona, , e 7 » : 
38 — [Senza caso alcuno,] in forza: di av. per Addomo, Bocc. nov, 
73. 9. In Mugnene si trova una pietra , la qual:chi la. porta sopra, 
non é veduto da niuna altra persona. * att, 
39 — Per Addietro. Lat. supra, superius, Gr. de; Dant. Purg.22, 
. E Ja parola tua sopra toccata Si consonava a' nuovi predicanti. 
etr. cap. 11. E la Reina, di ch'io sopra dissi, Volca d'alcun de' 
*suoî già fr divorzia, © sa ‘o 
a — Onde L'auno soprà per L'ansio innanzi , L'anno precedene 
ide’ ‘quali, erano l'anno sopra corsi i ni- 





te. Bemb, 5. 70. Ne”-fini 
mici. (Y) (N) : Radio SPERI 
3 — * Èd in questo sign. ssi giunse altresì con gli addiettivi for- 


mati da' verbi ; e st disse Sopraccennato ‘addetto , Soprannota= 
to ec. cioè decennato, Detto" Netoto disopra, 9 allor mogli. (Cia 
fo — * Talora si unì con gli adtliettivi di superlgzione. Y. $ Ò 
grandissimo. Giambull. Lex. Influss. Celest. Pros, Fior. P. 2. vol. 
1. pag; 20. Tanto sono più felici le parti*e il tutto, quanto più retta 
ed iriteramente farmo quelli nflizii, a' quali le indirizza il vero maestro 
per quel fine universalissimo, chè nella sua divinissima e sopra sapietr 
tissima mente sta proposto. (Cin) F u 
di «atei si unì co' verlà con: non piceciola grazia t «7 tran 
Sopraflafe, ‘aggiungere , Sopravvenire cq 4 a' for fuoghi. (Cin) 
42 — Talora Sopraggio co' nomi , come Soprattulto, Sopresso, {Sopra- 
bellezza , Soprainecgna ec.) e altre voci composte o da So- 


pra. #. a'lor laog Let 
d— * Dicati In sopra ciò, e vale Inoltre. WF. In sopra ciò. (N) 
tI —* Dicest Per di ‘a, e vale Aldi sopra. Y. Per di sopra. N) 
— * (Mus) Dicesi trappuoto sopra il soggetto, quando il Sog- 
gettò è nel Hisso; Coulrappunto sotto il soggetto, quando trovasi so- 
pra it Basso. (L) - n . e 
rene nopra poni priensi nell p 
gli mamenti sono è medesimi del 





Sopnansonnastemente ; So-prab-bon-dan-te-mén-te. AùU, comp, 


Sopnasionnanza, S 


Sornazsonpane , So: 


Sornassomparott, So- 


SorasssonpevoLezza + So-prab-bonede-vp-léz-za, SY Qualità di c. 


Sornansonvervorueste , So-prab-bon-de-vol. 


Sornassuoso , So-prab-buò.nò. Add. m. comp. 


Sopnaeerto, 


SOPRACCANTO 


Serchio, Balîire per troppo ternpio. Lat: itamodice bullire, provbullia. 
Gr. brafii Ces, 80. 4. Non soprabbolleudo, sarà het dolo 
il mosto: £ cep. 33, tit. dn ché modo il mosto nen soprabboilà. 


Sornansonnante:, So-prab-ban-din-te. (Part, di Soprabbondare») Che 


soprabbonda; {e per lò più vale S'upe . Abbondantissimo; altri» 
menti perdi gii . ontario E 
bondoso, si] Lat. exuberans , redundans , superfinens , Jena, 
Gr. dInrir, "rbaoritur, rpodpis, Pass. s6r. La terza umiltà è detta 
soprabbondante , ch'è più che non è di necessità , e che non puote 
esser maggiore. Bocce. nov. 16. 31. Né la #0) te pietà e 
allegrezza materna le permisero di.potert alcuna parola dire. Lab. 
179. Soprabbondante nel parlare, c magnifica dimostrantesi.. Ga- 
lai. 10° Onorandoli in casa sna con magnificenza noo sopri 
fe, ma mezzana, quale conviene a cherico. , pre è 
20 
pra . Lat, immodice, redundanter. Gr. mipeoris. But, Inf 
7. Imperocché so) ndantemente li cherici cc. gono avari. e 
Sist. 306. Tuttavia le cose che si: son dette soprabbondiutemente, mi 
son parse tanto curiose, che ce. E 432. Voglio con riuova obiezione e 
col fuova risposta cc, soprabbondauterhente dar soddisfazione ad esso. < 


Soriagnoreastissimo + So-prab-bon-dan-tis-si-mo, [Add, m.) superi. di 


Soprabbondante. Wit. S, Girol. 53. Com'è singufire e inaudita la 
tua liberalitàde! come soprabbondantissima e larga la tya cortesia 
ec. ?.Bemb. lett. 1. 2. 31. Basciori nondimeno la mano della vostra 
soprabbcndantissima cortesia. ° = “A, 
o=prab.bon-din-sa, {Sfioomp.] Foverchia abbondanza, 
{Evcesso.— , Sovrabbondanta”, sin.) Lar, redundantis , superfInitas, 
soperfluentia. G./ 11. 3.01. Il quale per soprabbondanza di piene 
d'acqua ec. venne nella vostra città. "Med. Ark, Cr. I doni perfitii 
discendono in abbondanza e s»prabbondanza dal padre de'lumi. Coll 
SS. Pad. Quando noi con una cotale soprabbondanza di waraviglia 
ragguardiamo la sua incredibil pietade, ni E 
"pente ion dire, (N. ass. comp.]} Somnamente 6 
dare; altrimenti Sopravanzare , {Eccedere,—, 
Sovrabbondare, Sorbondare, sî1,) Laz, redundare, superabundare, ee 
sberare, Gr. eivonaGur, mipostiar, Dani. Boccg. d.fe 11. L'acqua, la 
uale alla suit capacità soprabbdodava ; un altro canaletto riceveva. 
? now78.2. Senza volere , soprabbondando , oltre la convenevolezza 
della vendetta Ingiuriare. Com, Par, 11, Povertade non vi si truova, 
ma ahbondara e soprabbondava in terra var: spezie. VI 
prab-ban=ié-vo-le. 4 { com. comp. Èo stesso 
che] Soprabbondante. Lat. redundans, excedens y'alundans , ca 
berana; Gr. mAtori leo, miperodi, Introd, Virt. E questa è detta s0- 
prabbondevole onestà. n Palluv, Ist, Cone. 1. 196, Regò che in 
sto tesoro avesse parte la soddisfazione soprabbondevole de'santi. Lol 
© 
è soprabbondevole. Gori Long. sez. va. Il sublime-consiste nell' in- 
malzare , l'amplificazione poi ‘nel moltiplicare 3 e però quello. il più 
elle volte in un sol concetto consiste ; quia colla quantità. e s0- 
prabbondevolezza va del tutto insieme. A) (BÌ "pit 
note. dv. [Con sopneb. 


bondanzaz altrimenti) Soprabhondantemente. Lat. uMuenter , supero 
fiventer , nberlic , allatim ,, satis si ue. Gr. mperas, Carl.f'ior, 
111. A tutto quisto visponde soprabbonderolmente lo 'ofarinato se." 
condo , tc. Sale. Dial. duri Soprablodevolaint, o Girolamo, 
quanto alla parto mia, € parimente mio compagno, avete 
voi salisfatto al desiderio che ci stava nell'animb. "> Abi 

. Più che buono, —, 


S'overchiamente-al 





Strabuono , Soprabuonò , sin.. Salvin, Disc. Accadi 3, 2f2. Ma ì 
soprabbuono, e hoù: a sè, medesimo , ma agli altri buono. (A) (Pe) 
Gr.S. Gio. Clim. Dal bugno e soprabbuono e tutto buono Dig.é re 
nostrò facciamo il principio del nostro Rartemento. (e) ta 

a Mo, della. comp. iù che bello.—, Soprabbello, 
sn. x F. lib. 1. cop. 75 na "n pae «di Francia, 
aven Pr troppa vagherza' tolta per moglie la nobile e soprabella 
dama (L'edizione atel 1563 legge donna) figlivola del Re di Navarra, 
e levatola al figlitolo , tanto «disordinatamente usò il diletto della 


“vanzano sopra il deltoide di cui ricoprono il luto esterno, Diz. Sc. 0 
Med. (0) cai è n _ sua bellezza , che cadendo inalatò , la natura infiebolita pon posi 
SornameLuzzza ; So-pra-bel.léz-1a. Sf. comp. Abbellimento troppo ri. sostenere, e in pochi di diede fine con-la sua morte “e alla solleci» 
cercato, Bellezza sopra Uden, Nis. 3.415. N peonelleg-  tudine delle guerre, e a'pensieri del regno, e ai diletti delli carue.(V) 
giare la pros di queste. miniate soprabbellezze pdetiche proprioenn Sorganvora, * So-pra-buò-no. Add. m. coni. Lo stesso che'S>prab- 
buono , b. Scup. Comb, Spir. tip. 5y. Una è il compiacimento 


dar sbhovitur. Pit. -S. Gil Bat. 316. Quanilo furono dn luogo, che 
non fo potevano più vedere , sì rivolsono tutti e tre, è benedimerlo 
e sopra edissonio con gran. divozione. - 
Sornansene, So-prab-bé re, dtt. anam. comp. sinc. di Soprabbevere, P.(A) 
Sornansesriaze, So-prab-be-stià-it. Add. com. comp. Più che bestiale, 
Bestialissimo. Segn. Der. Fal. 354. (N.5.) 


Sopnaccanegn,.* Sorprac:ca-dére, N. ass. comp. Sopraggiugnere, 
;, pravvenive, Y, 
Sornaccanoto, 


Sornaccatza. (Ar. Mes.) So. prac-cil 12.80 comp. Calza che 


ineffabile: del soprabitbno Iddio di starsi con noi. (P) 


Sopaacanma , So-pra-càt-na, Sf comp, Canna soprazgiunta nd altra 


delle canne dell'organo. Biring, Pirot. Un .paro 
(A) 
L 

da * 


«dl 


canna j € x 
o duc di mantici gîapdi , con le canne lunghe e con sopracanne 


di reg. (O) : 
in) 0A Add. da Sopraccadere, $op 


Asst. (A) 


» 


Sopravventto, 


pe gare 
sopra l' calze. Lat. caliga caligae superposita, Vale. Inf. sec. 
12. Fa dalla Crusca cc. dichiarato che soprastoria doveva leggersi 
unito în una è COME sopravvesta , sOpransegna , sopraccalza, 


Sopnasnevant, rabebéve-re. Alt. e n. ass. anom, comp. Pere .è sì fatte. (N. S.) Cr. alla v. Uosa. (3. ediz.) Spezie di stivali @ so-_ 
ù iatomente dupo ever preso checché sia per bocca,—, Soprab-. praccalu (N) i $ o 
bere , si, Red. Leu. Potrebbe. valersi di due o'tre dramine di pu- a — 0.) Calza di rascia.o di panno, che si pone dai soldati di 
ra polpa di cassia , soprablicrendovi immediatamente un brodò. (A) * ria, abbottonata per lungo all'infuori della gamba. Le soprac» 
Red, . 7. 317. Vorrei ché la signora comunciasse a piglime . . ., calze per id più sono-nere, ed in certi paesi si usino talvolta bian- 


due diamme di para e semplice di cassia, e vi soprabbevesse 
immediatamente Fatte o cita gace di brodo. E 136. Metto in consi. 
derazione se fosse per esere utile il prendere + + » . ina dramma di 
terchinto . ., . soprabbevendovi un brodb lungo. (Pi 


fi 3 
SornazsotInE ; So-prb bob-lrc.[N, ass. quem. comp.) Bottire di so- Si 


Sornacca micra , So-prac-ca'miscia. 


Che, ma solo in parata , 0 în gran montura, (Gr) eee F, 
dr comp. Camicia sopra ad 
fa sopràccamicia, un po' più rada, Sc 
(ae pati 


un' aliri. Sace, rim. 3. 10.f. Poi 
comp, Specie d'incanto, owero 


non più fina , e poi corvalta , cc. 
OPRACCANTO 3 Soqprac-càn-t0, San 


SOPRACCANZONE pia 
‘aletma com, cui si, voglia giovare a 
Greci s0n0 detti 
alcuna cosà che 
o gorernare , rc. (A x 
si 


) 

‘alvin. Tore: 1, 

Gul pt fe sro e 
discinstasdigi fanta 3 

Sulvin. Annot: 

© dalla 

Girestcaro i; Gopretd po. {Add. e sui. comp. 


0, l'ebbero sopractapo, 
Tilere) VIA, Dot.5. Pperché Pater 


Nel più astiuso. Segr. 
agri Sidi epr 
lan avendo l' arte né 


daminare, a bat- 
er 
ici 


Sopraccaricare, Che 





E voi iddugiate. (V) 
*. So:prac-ca-ti-càn-te. Patt, dî 


*V. di reg.[0) 


sopiracea 


Sortagcamicane , So-prac-ca-ri-d-ré. [Att . Aggravare più “del 
dos ere,) ar sopvaccnrie Le coy Caricare tro, jp ralorintnti Soprveginra- 
fe) Lat. nimis.ovierare. Gr. rapatopritardaî . a 

2 — [E n, patò.) Red lett. 1. #75, Ma quanilo la soma si sopraccarica 

comeé oggi, mi castan le braccia, . 9 

3 — È per mevif. Magal. Lett. Era mal sicurò ec. che non accettata 

anche la divinità del Figlinolo, st sopraccaricasse agl'intelletti 
lo Spirito Santo. (A) 


Binistranico, cogli IPO conìp. Quello che st mette oltre 
al carico solito.” fu” » A 
a (A Asgravio, Aumento di male 0, simile. (A) : 
3'— (Ma n), (Qieai propriamente Rd si mena nel bastimento 

* qustod a . generi € mercanmie , O lira. cosa, è per sopratn= 
Telit) Sole, Crarich. 3.13. Fa contra Gli avvisi subi mandato 
Ti Add, m, Osso “ re 
‘alla parte superiore dell arti- 
ccatpiana Ctrteria dorsale del 


comp.) Coperta della lettera 3 rs 





porta, $: 2. 


tratta il teologo; e perciò noi lasciate le soprapceliti che sono pro- 
otlesti. 


precedentemente j Di 
Lat: praenarrare , 


50] ato costume degli antichi.»'Corsin. Tor- 
quia ved P'oscita Per la sopraccennata aspra f- 


peas: chin Att pose Chiamar di nuovo o 
«altri. in agziunta’ di chiamati j"e parlando di consulti, Chiamare a 
i medici, altri avvocati ec, in aggiunta ui chiumati.Red. 
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è coltellò , che si fa ad una escaja , come «8 TTI 
tg Vi. Disc, Soi ser Oalertal di più , che nel doversi far 
, ridurre le sapracchiuse degli altrì due mulini a' termini permessi ne' 
‘mesi cativi, conveniva levare»a quello de' Castelletti un braccio di 


* tavola, È è 
Sornacciato , So-pràcscid-lo. (Sw. comp.) La parte supertore del con 
Matteo Botti ec.-ha dipinto 


inaggio da letto , e d'altri arnesi simili. 
2— È per simil.Volta.Borgh Rip.635. A 
uno scrittojo,, dove negli bttangoli del sopraceielo ha fatto le sette 
A, liberali a olio. sula. ni ; i 
PAAccicLjO: (Anat.) ciglio. [Sm. comp. raccigli m., e 
rms pr più Prequensemente usato. Nome che si dà a due 
nze semicircolan trasversalmente allungate ed arcuate dal- 

l'alto al basso, che terminano la fronte e sormontano . gli occhi, 
La loro estremità ‘interna , detta Testa, è più grossa della esterna, 
nomata Coda ; unintervallo mancante di peli, chiamato Glubella , 
li separa per solito l'uno dall altro , ma talvolta pure si toccano e 
si confondono insieme. I peli* di che son provveduti appajono più 
Forti è più ruvidi de' capelli e son d'ordinario delio stesso loro colore. 
Nel linsuàggio comune Sopraceiglio è lo stesso che) Ciglio, { ma 


nel ti no scientifico chi i Ciglia riamente que pelîche © 
prc “falla poca gdo delle pal; dh fai ori jp ivi 

come tanfi stiletti si rivoltano .verso la fronte, —, Supercilio , si.) 

(£. Palpebra) Lat. supercilium, Gr. dopu. Pit. SS, Pad. Per la 

molta vecchiezzà gli occhi quasi non si parevano , è le so 
preccigia gli coprivano.Com. Purg. 33. Chi supesse bene affigurare 
e lettere scorgerebbe che le due sopracciglia col tratto del naso fanno 

cose Pisi, 113. Queste son le-cose, di che noi disputiamo co'soprac- 

cigli levati. = ‘ 


a— E per Cipiglio o Guardatora in generale. Bellin. Bucch. 210. 
La pronunzia con una gravità Di signorilità , E con un spracciglio 
Qual chi col suo consiglio Parla di cose di sovranità. (B) 











3 — Dicansi Sopracciglia o Labbri, Que'risalti od orli che d'ordinario 
F. Sopracci . 
2 — * DiconsicArchi sopracciliari , Quelle due emivenze 
tale, al di sopra delle orbite. Dicesi Arteria sopracciliare, quel rumo 
dee serve ad + a renderto più sporgente ed a 


circondano le cavità dette Seni e' Acclaboli. (A) . 
Sopmacciosane foprnociquere. Au, anom. comp. Cignere di sopra, . 
to. ». 
mica CASO) rag att Add. com. eomp. Che ha re- 
. lazione col sopracciglio. , superciliatis. (A. O.) 

CO 5) 
genti, situate trasversalmente alle superficie anteriore dell'osso fon: 
della,ottalmga, ch é detto anche Atteria sopraorbital:; Muscolo so> 
practiliare , quel muscolo pari collocato nella spessezza del soprac- 

icinarlo a quello del lato 0) È Nervo sopracciliare, i Nervo 
ravici a i a 
ST) 


riore e superiore della conca. (A. O.) - x 
in-ghià, (Sf comp.) Cinghia che 
so rinfrena il buoe, csirio» 


no non è 
1p.2.32. 


prae-còl-lo. dm. modo avverb. Dî 
Faina e par che valga Pe giunta , Soprappiù , Di soprat 
3 e si adopera questo modo- nella» milizia per anita Li rn 

le 








valli, Milizie , Solda di 16 vagliono Uomini y Fanti, 
Cavalli, Milizie , Soldatescha da sbarcare.  (Dall'avv. sopra, e dal 
rimitivo significato del v. decollare, cioè a in collo, e fig. 


‘nesi. (Pe) (Gr) da . A 
Sopnaccorox Archi.) So-prae-co-ln-hi-o. Sm, comp. Sodo che si 
pone fe Pn e elio altrimenti Architrave, Buldin Voc. 

. (A) SE SRI, 

& % in.) So- i-to, [4dd. e sm. comp.) Principal 
comit, curi pù segrete i superiore fra" comizi see 
din lr sercseccltt, dn) PL, Piu. ito fece 
Sos sopraccomito, 


‘Tniwierito it Glosofo. Serd, Stor. 4. 2. Pelagio 
legatala alla poppa della sua pie; 
ed resortatigli ec, alle loro gulee 
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. cds spille pra aper at guie "Lat. cortue emere; Gr, eviuripos 
fiyapilue. dI... 9. GI. Il Commune si dispose a supraccamperare, per 
Sisontrere amore « giustizia, Cron. Morett. 60. Non vendere la'tua 
micncanzia a chi da volesse sopraccomperare. 


Sorraccomrusto. * (Bot.) So-prac-com-pò.sto, Add. m. comp. Aggiunto di 


Foglia composta , il cui peziolo comune è diviso in pezioli 
secondari suddivisi pur essi. Lat. decompositum. (A. 0.) (N) 
SornacconsoLo 4 c-do-sà-lo, Add. e sm. comp. Che è sopra i 
consoli } e propriamente ome di un Magistrato di giudicatura in 
Finegia , ch'era in vigore al tempo della Repubblica. Berb. Lett.(A) 
Sornaccoranta , So-prac:co-pir-ta. {Sf comp.) Coperta che si pone s0- 
pra l altre-coperte. Lot. stragulom. Gr. orpipa. » Er. ». Fe 
dera : Sopraccoperta di pauno ling e di-drappo, fatta a guisatdi sac- 
chetto , nellà quale si mettono i guanciali. N) ì 
2 — Coperta della lettera ; meglio Sopraccarta, fed. Lett, Due lettere 
con la loro sopraccoperta. (A) Dat. im Lett, d'alcuni Accad.g8. In- 
viui per via di Norimberga cou sopraccoperta < . . la sua al Siguor 
Eiozio, (Pe) 
3 — * Soprascritta: Red. Zett. V. Sig. not mi ha scritéò a chi doro far 
la'‘sopraccoperta delle lettere che io le scrivo. (A) * 
—Bornacconnnne , So-pracedr-re-re. LN. ast. unom. conìp,] Correr sopra. 
Tue. Dav. ann. 1. 20. Volevano i Cherusti ajutare i Catti; ma 
Cecina, qua e là sopraccorrendo , gli sbigotti. (d testo Lu. ha: huc 
illuc arma ferens.) 
Sornaccasso , * So-praccedrao, Add, m, da Sopraccorrere. Bemb, Stor. 
kb. 3, La Brenta parimente le ripe-in 
‘ gior parle del Padovano d'alluviane e guasto disertò, (Br) 
Sopnaccostati., * (Anal) So-prac-costi-le. Addd. com. comp. usato an- 
che talora in forza di sm. Che giace sopra le ‘coste. Diconsi Mu- 
scoli sopraccostati que’ picooli e sottili fascelti carnosi. appianati € 
triangolari che si portano dalle apofisi trasverse delle vertebre dor- 
suli ai margini superiori delle coste situate al disotto, Se ne anno- 
verano dodici per ciascun lato, servono. ad innalzare le.coste e del» 
bonsi riporre fia è muscoli inspiratorii, (A. O.) (0) : 
Sornaccorta , So-prac-còt.ta. Sf: Foggia di guarnacca antica ; altri- 
menti Sorcotto. (A) he A È 
Sorriccuoco , So-prac-eudco. Add è sim. Colui che sopranterile ai 
cuochi. Guarin. Idrop. #5. Sarà dunque venuta la tua ventura ec. 
di satolla:ti a tuo modò. Mi A mio modo nò, ma quanto più si po- 
trà, cc. Io mestro di casa, id scalco , io dispensiero , i0 soprac- 
. cuoco ; io credenziero , ee. (A) 9, 
Bornacxceste , ” So-pra-ce-léste. Add. com. comp. Lo,stesso. che So- 
racceleste , N. Com, Dant. Par. 28. f. 603. Si come dice best 
Bionisia tre sono le gerarchie : sopraceleste , celeste; sobcrleste, si 
come la deità consitte in tre persorie. La prima è sopraccleste che si 
«comprende in tre divine persone ec. (N) + 
Sorractavicouane. * (Anàt) So-pra-cla-vi-co-là-re. Add. com. comp. 
, Ch'e situato sopra ta clavicola. Onde Nervi sopraclaviculari diconsì 
i ghe procedono dal plesso cervicale , discendono sotto del mu 
scolo pellicciajo fungo la parte laterale del collo, e si dividono in 
infiniti filamenti, gli uni de quali vi gettano negl''integumenti del 
peo e nelle , mentre gli altri wi ramificano nella. pelle 
del moncone della spalla , e della esterna e superiore del braccio. 
Disc. Sc. Med. (0) 
Sorsacaescere, * So-pra-crésce-re. Att e n. ass. anom, comp. Crescer 
di vaitaggio, Bart. As. 6. 3. Egli si vedeva sopracrescere in - forze 
- Pun vicigo e nimico, ché gli stava a fianchi col regno. {P) Jac. Ces, 





Folg. Sc, g. 4. 131. Non solamente esso mondo ragguaglia e soprà= , 


cre-ce, ma se la natura sostencase pui mondi avapzerebbe, (N) 
Sopnacuto ; So-pra-ci-to, Adi. m. comp, Più che acuto, Aculissimo. 
| Mazal, Lett, scient. paz. 81. Ci può egli esser mai caso cò, che vi 
ssucteta di pigliare cissolfaut di natura sua grave, per un cissolfaut 

di natura sopracota , un’ ottava per una settima ,. ec. (A) (B) 
Sopuanprenssimo,* So.prad de gnis-si-mo. 4dd.m super!. di Sopraddegno. 
Più che degnisslimo.— , Sopradegnissito , sin. Pisamont: Berg. (0) 
* Sornannaew, * Sp-prad-dé.gno. Add. ni. spe W. di reg. Più che 

(0) 


degno , Degnissimo, Sopradegno a Silla 
Soppapoeste, ‘Fisici. So.prad-dén-ie. { Sar, comp,. Dente di sopra, } 
Dente noto fuori ‘ordine degli altri denti, (e che non cade alla 
seconda dentizione.) — , Sopraddenti, sii. » Del Pap.Cons. Che ta 
mentovala escrescenza di carne ec. non Lagga la sua origine dall'ac- 
censito sopeadilente posto nel detto luogo cella mascella. (A) 
Sorsanventi.(Fisiol.) So-prad:den-ti.[Sm, comy, indeci.Lo stesso che) So- 
pradiene 1 #.Dav.Scism.11. Ebbe gran persona , capelli neri, viso 
ingo, color gialliecio, quasi *ti sparso fiele, un sopraddenti di sopra. 
Sopraposrto, S0-prad-détio, Add. [m. comp.) da Sopraddire. Detto a- 
vanti; altrimenti Predetto, [Antedetto , Anzidetto , Antidetto, Sud- 
+ © detto. —, Sopradetto, Sovraddelto, sin.) (/. Atitidetto.) Lot prodi» 
ctus. Gr. rponpratvos. Bode. nov.go. 4a. Era già nella chiesi di san 
‘ Piero #c, stalo posato messer Torello coo tutti i sopradetti giojellà G. 
#.8,39, 8. Ver le sopraddette nositadi, e sette di parte Bianca e Nera, 
te. Soder. Colt. 52. Eeci un-modo dell' annestar le propaggini soprad- 
selette.E 105. Volendo che abbia un po'di colore il vino sopraddetto, 
lascialo stare un di in sila vinaccia. E 107. Così si facciano i tini, 
© sieno de’ legnami sopraddetti. © . : 
Sornannine ) So-prad-divre. (Ate, e rm, ass. anom. comp.) Dire oltre al 
detto, (Asgiugnere al deito, —, Soeradilire , stn,) fat. dictis adji- 
terre. Gr. sipnussi aporriditan “Zibald. Andr. +5. Allora Sesto co- 
minciò con dalei parole a dire lt amore che le vuote, sopraddicendo 
cena lusinghe i’ anuno suo, ec.n Mit. S. Gir gi. Non si creda ch' io 
sopraddica (ecceda, dic più del bisogno, esngeri) i lodarto ec. (V) 
2 — Dir di sopra, avanti. Mau. run. s. 19g. IV Îetto adonque chbe 
rincipio in quello Tempo ch io sopraddico , allor chel mondo 
lincomodità si fe'rubello, (B) (N) «. rasa = 



















più Inoghi sopraccorsa, la mag-- 


.. SOPRAFFACIMENTO EAT 
Borafbndra. )So-pradalò-ta.(Sf #7. e d7) Sopraddote, Cran,M reti. 


859, Non le lasciare ‘sopraddota‘, o,stià ella 0 no, iù pon è 
“nel vero sì trista msdre , che non sia meglio pe' figliuoti, che.altra 
douna. Zidald. Andm 1é. L'oro che i parenti avien portato per 
riscattarla ,-quegli dicde alla giovane per sua copcaddote. 

Soemantorite, So-prad-do-tà-le, dd. (com. comp. Aggiunto: di beni 
che vengono allg dona per sopradidote,-, Parafernale, sin.) 

te er aioo Part. di Sopradgotare; Che so- 

1 di reg. (0) - . bi 

Bora vprerate s So-pirad-do-tà-re. (dt. comp. 3 Dar sopraddote , Far 
Ssopraddote, n 

a 22? Dotare assolutamente.Laso, Sjbill, 1. 8: Oltrè il torla senza dote, 
la vuole sopradlotare ‘egli in duespila ducati. 

Sornionore. (Leg.) So-prad-dò-te. (Sf) Quella quantirà di effetti cha 
ha ta donna sopra fa coie, Giunta di dote, Sopraddota, Paraferna, 
sim Lat. parapherna, Gr. mapid:pra, Laso. Sibill:1. 1. Noa avendo fi- 

liuoli , o morcodo egli iniauz a kei, le fa sopraddote di duc mila 
*docati. +» , è . 

3'— [Quella ‘dote che il marito, df alla moglie povera. P”. Sopraddi» 
tate, $. 2.) Ar. Supp. 2, +: Che Damanio Avea di ilar la figlivola 
pur animo Al dottor, poiché offeria di duo milia Ducati sopraddute. 

Sormanporrissimo, So-prad-dot-tis-si100) dd. ni. supert. di Sopruldotto, 
Più che dtissimo. Udent. Nis. 3. 31. Non si riconlano questi so: 

‘addottissimi dispatatori , che gli esempi iu dialettica e in Gloso» 


ia cc. (A) (8) | . 
bio, Add, n. comp. Più che dotto, Dat- 


Sorsannorto , * So-prad-) 
tissimo, P. di reg. (A 

Sownannovans , *-So- vere. dv, comp, Oltre it debito , So- 

te. Paltav. Ist. Cone. 1. 387, Non per verut umapo ri- 
spetto, ma solo per giusto riguardo di non dggravar i morti soprad= 
vere , affermo cc. (4) . Za. 

Sornapecausimo, * So-pra-de-gnissi-mo, Add.m. superl. di Supradégno, 
Lo stesso che Sopraddeguissimo , #. Scup,Camb.Spir. paura Che 
Iddio per le sue sopramirabili eccellinze. . ..è sopradegnissimo d'et 

Pichi amato. (P) deg dae Lo i h Bj 
PRADEGIO + Spr adégno. , ni. comp, stesso che Sopràd= 
degno , #..V. di reg. (P) î 

Sopnavetro, * So-pradetto; Add, m. comp, F. e dî Sopradiletto. Car. 
Lett,T. sl. 172-p. 326, Non ve ne mando l'autorità, perché non - 
mi trovo capo da cercarlo; e perché il gioline sopradetto m'ha fab 
to chiaro ché sono di costà inconsilerazione ec, £ Lett. 99. pag. 
169. medesimo Toro si potria fare ancora alato, € che boa 
avesse altro intorno: ma che uscisse fuori della medesima caveroa 
con duc trofei, l'io delle cose sacre , l' altro delle profane sopra» 
dette e convuno de' medesimi motti. (N wo 

Sornaccmasicità.. * (Fisiol.) So-pracci-ta-bi ti-tà, Sf comp, Eccesso di 
uindine ad erre in azione sotto l'inipero «degli agenti dsterni , 
o degli organi operanti gli uni sopra gli altri; Stato altrimenti deun 
Mobilità nervosa, Suscettività, Eretismo del sistema nervoso, € quando 
è spinto al massimo grado , Diatesi infammatoria, (0) 

Sornarccntuanti, (greta Sf comp. Più che eccellema, 

uscell.» Berg. LA Li 

Sornascoitamento. * (Pisiol.) So-prate-ci-ta-mén-to, Sm. comp. Lo 
stesso che Sopraeccitazione , #+ (0) 

Soprancotazione, * (Fisiol.) So-pra-cc-ci-ta-zid-ne. Sf. comp. Azione 

de’ modificatori ch' eccitano È azione nutritiva o funzionale degli om 

gahi olire il gmdo bastevole al mantennnento della vita; Modifica» 
zione della suultura e dell azione dezli organi assoggettati alla laro 
influenza , Aumento d'azione vitale th un tessuto, — , Sopracccita» 

mento , sin. Lat, supracxcitatio. (A. O.) (0) 

Sornazmmente , * So-pra--mi-nénete. Add, m. comp. Più che eminene 
te, Eminentissimo. —, Sopereminente, Sovreminente , i 
te, sin, Pam. Berg. (0) . x . 

Sopraeparico, * (Anas) So-prae-plti-co. Add. m. comp. Vene sepra= 

«epatiche chiama Chaussier le Vene superficie convessa del { en 
gato che termiriuno nella vena addominale, Lat, suprabepaticus (A.0.) 

Sornazsatrato , So-pra-e-saltà-to. Add. [m. comp. Più che esaltato , 

* Grandemente cu 4) Esaltato 'emente, Esaltato sopra il pro- 

prio merito, — , Soprealtato, sin, Segner. Mann, Apr. 38. i. Ma 
non gli è dovuta (la ia) altrimenti ; che però non si dice ch'egli 
è esaltato , ma ch' egli è sophacsaltato. 

«Sorsaesattazione, So-pra-e-stal-ta zid-ne.(.Sfcomp.] Grande esaltuzione, 
e sopra il proprio merito, Segner, Mann. Mpr, 38. 1. Nou si può 
trovare veruna esaltazione dell'empio , che non'sia sopracsaltazione, 

Sopnarraccia., So-praf-fac-cia, (S5 comp.) Superficie. Lat. superticies. 
Gr. inox imipdrua. Lib. Astr- Quando questo: vorrem» fare, pre 
deremo un quato di cerchio , che sieno li suo’ piant quadrati, il pià 
cerlo che pussa essere , e portemo sua sopraflacria di sotto igual- 
mente sopra la sopraffaccia della sfera in modo che si torni ciascuno 
delli due quarti’ delli cerchi che terminano la soprafaccia di sotto del 
quarto dell'armilla. E altrove : La inclinazione del zenit ec. è coe- 
quale alla inclinazione della sopratfaceia di quello orizzonte di tua 
villa. Guid. G. Avia uno mararviglioso carro; tatto interamente of- 
dinato d'avorio , salyo' che le sue ruote erano d'ébano ; vestite di 
sopra di puro oro, e la sopraffaccia di fuori era ornata di gemme. 

a —* fig. Pretesto , Scusa, Palla. Lst, Conè, 1, 370, La qual pigri 
zia va egli onestand reso degli altri, ed ancora di sè medesi» 
mo, cou la soprafiaccia | ch' ogni riuoro giorno è na nuavo comi» 
gliere per ineglio deliberare. (Pe) . 

Sorsarraciuento , So-praf-fa-ciminto. Sm. I soperchisme, Soper- 
chiamento , Soprabbondanza, Uden. Nis. 3. 81. Dee parlar più na 
turalmente è con manco artilizio ; altrimenti la imitazione i imarrebbe 

“cotterrata e illangiridita per sopraficumento Liransicy delle gi asiose 
+, parole. (A}(8) , a 














SOPRAFFANTE 


n * So-praf-fin-te. Par. di Soprallura. Oha sopraffà W. 

reg. (0). - a 

Sornarraze , So-praf-fi-re. [AU anom. comp, Con inganno] vantag- 
giare, Soperchiare. —, Sovrafare, Sovraffare , sin. Lat, superare, op- 
prmere. Gr. impari, sarawnitue. Vurch, Ercol, 69. Sopraltare i; 
ovvero soperchiare di parolt, e altri tali, non mi pare che abbiano 
quella forza. E +00. E nientedimeno vuol sopraffare d'avversario , € 
mostrare che non lo stimi. Sen. Ben.March, 5. 24. Uno de' soldati 
veterani di Cesare , il quale voleva soprafiare un poco troppo i suoi 
vicini , essendo accusato , diceva innanzi a lui le sue ragioni. 

a — £ig. Premere, Calcare. Sen. Pist. 9g. Ella ci ha messo’ sotto 
piedi l'oro e l'argento ; ella ci ba dato a scalpitare c sopraffare tutte 





ver, 2. 
quei ch' io vidi insieme Furtivi or soprafrsi, ora palesi Contrariare 


e vrtarsi 7 ; 
Sornavrascia , So-praf-fiscia, Sf comp. Fascia che sta sopra altra 
.fincia, Band, aut. Per ornamento ec, una scuffictta , fascia, sopraf- 
fascia, cc. (A) . ti 


Sormariarto , So-praf.fit-to. Add, m. da Sopraffare. Winto, Superato,” 


Oppresso. Lat, oppressus. Gr. saramritiine. Stor. Fur. 3. 53, 
Ewendo io, come voi stessi tutti vedete, già dientile in tatto all'arine, 
e sdprafiatto toto dagli anni , che lo 'ngegno più non mi serve, ec. 
E 3.113. Essendo egli oramai pur vecchio , € sopraffatto dalta, fa- 
tica , si morì d' affanno. e di rablna, Aarch. St 1 353, Ma quando 
V'onde turbate sono, e ì venti soffiano contrarii , allora perche ella 
0 traportata dalla tempesta non rompa in iscuglio, 0 soprallatta da' 
cavalloni non s sommerga , ha di spertissimo e d' anditissimo piloto 
mestiere.» Fortig, Rice. 2.56. Ma quando un uoin si trova sopraf- 
fatto Dal timore , riman tanto avvilito, Che non ha forza pur di 
alzare un dito. (B) 

a — Aggiunto a 
maturo, Troppo fatto , Strafatto. Lat. «decoctus, maturus, Gr. re 
piùoss wiupos. Cant. Carn. Out. 37. Donne, di questi belli (Sir 
ghi) Si vuol riporre e nell'olio e nel.sule, E tton de' troppo fatti , 
Cal fin de' sopraffatti si fa male. A 

Sopnarravora , Su-prafifà-vo-la, Sf. comp. Ampliazione di favola, Fa- 
vola sopru favola , Favola aggiunta ud altra favola, Sulv.Inf.sec» 
12. Niuna diversità può indurre l' 
o favola , che sopraffavola. Uden. 5. Tali sono i porti, 
che sopra un medesimo argomento formano uma mopestiarole. CAI CD) 

SorenennA e, So-prafti-guerà-re. 4 comp, Figurar sopra, + 
di reg. Ù 

Sai * So-praffi-gieràto. Add, m, da Sopraffigurare. ff 
guraio sopra. Bargazl. Sc. Berg. (0) A 

Sorrarmzamesto, So prabii-na-mén-to. (Sm. comp.) Gran riffinamento. 
Sulvin. Pros. Tosc. 1. 416. Per itornare a nostra lingua , abuso 
sembrami ec. gli altri componimenti per un certo sopraflinamento 
di giudicio ripudiare. . ì 

Sorrarrine, So-praf.fi-ne. Add. com. comp.) Più che fine. [Lo stesso 
che Suprallino , #.] Lat. optimus. Gr. foriweros. 

Sornarrinissimo , So-praf-fi-uis-si.mo. Add.,m comp. superi. di Sopraffine 
e di Sopratlino. Bellin. Disc. #1. Solo Idiio può con l'incomprensi 
bilità del suo più che sopraflinissimo magistero giuguere a tanto. (Min) 

Sornarnso , Sopraf-freno, Add. m. comp. Più che fino y Finissima. 
—, Sopraltite , sin, Segno. Parr. ist", cp. 1 pas: 313. ( Fir. 

_ 1692.) Come farebbe cli non chiudesse la bocca al vaso dove gli fu 
versato uno spirito sopraffino, Salvin. Annot. Op. Cace, Lana so- 
praffina, (A) {B) Mag. Rim. Di ponnine Sopralline. (N) 

a — * E a modo di sm. Bart. Rier. 1.8. Sù e giù per montagne e 

andar come alla piaua sicuro, e in tanto sconvolgimento e 




















scompiglio, sola Ja mente del piloto ne confondersi nè turbare : non' 


è egli questo il sopraffino dell'arte ? (Br) 
Soraartibiuaz, So-piaf-fiv-1i-re. IV. ass. comp. Fiorire d 
vin. Teocr.-Ilill. 37. Erunvi sopra alli, ragiosi pini, Platani, 
ioppi cc. , 


pe' verdi praù. (A) 






dì è . ò I 
Soprarmonito,” So praffio Add. m. da Soprafborire, P. di reg.(0) 
Sornarrtomvo , * So-pri -ri-do. Add. m. comp, Più che ido + 
Floridissimo, Salvin. Senof. p. dg. EA era il giovane di quel pacse, 
il suo nome Iperante , quasi soprafflori@o. (G. V.) 
Soprraruso , * Suspru-fùi so. doo, m. Fuso , b 
Bert. Tens. 35. T ciltadri del liquor soprafuso, tutti. son d'una me- 
desima altezza. (Br) - REI 
Soruagavota, * rici giu=di-o. Sm. comp. Più che gaudio, Gioja in- 
dicibiteGesunt. Vit, Augiunt, a quella del B. Colomb. cap, 19. (P.V.) 
So-pragega-la, [Sf comp.) Galea capita, 
. Gr, bias rod erpàrnyoò. M.F, 2. 50. Le due 
sì misouo per proda, e una handa a com- 
la sopraggalia de li'aimniragi io de' Genovisi. 

. * (Bot.) So-pràg-gine. SY Specie di pianta del genere 
Picride, erbacea mumosa, rp da con foglie abbraccinfusto bistunzhe, 
e coi untodio nell’ opice perinarifidu-spinoloso e corolle gialle. Lat. 

licris echioides, Malamerto crede Adiunison che til voce si usi fn 
Tecla per inilicare da Lattuga — ) Spihgine , Spraggioe, sin. (N) 

Focob, FIL . R 











rutte, Funghi e ad altre simili cose, Troppo 


esser più storia , che soprastoria;- 
Nes. 5 i 


Fiorire di nuowd, Sal- $, 


uti mai sul estar di primavera Soglion sopraffiorir 


infuso, Fersato supra. , 


- SOPRAGGIUNTO . 42 


Sossassiciaa, So-prag-gio-|-re. N. ass. comp. Sommamente gione, Rim. 
ant, Gui. Guin. canz, ( Avvegnaché co m'aggio eè. ) Di che vi 
stringe il cer pianto al angoscia, Che dovreste d'amor sopraggioire, 
Ché avete in ciel la mente e'l' intelletto ? (M) | 

Sopraccinare, So-prag-giràre. Att. e n, ass, comp, Girare di nuovo, 
Girare supertormente. Bemb. (A) ; 

Sornaccinaro,* So-prag-gi-rà-to. Add, m. da Sopragzirare.#, di reg.(0) 

Sornaccmrento.* (Ar. Mes.) So-prag.gi-rél-lo.Sm. Mostru delle maniche 
in tempo di brano, che i Francesi dicono Pleurcuse. 

Sornicorttane, So-prag-git-tà-re. Au. e n. air. comp 

> Fare il sopraggitto.Salvin. Annot. T.B.d. 3. Sopra 
io che sia dal aggittare del filo sopra Lt cosa cucita, 
che quello si veggia come si scorse cc. (A) (B) î 

Sopnacartto. (Ar. Mes.) So-prag-git-to. [.Sm.]) Sorta di lavoro che si 

Sa coll'ago o pet congiugnere fortemente due panni insieme , 0 

perché il panno sull'estremità non è e anche talora per or- 

namento, Fir. nov, 7. 264. E da qui anzi io ti voglio dare 

una camicia bella è nuova , col sopraggitto intorno alle maniche, e 

col puuto a spina in sul collaretto, 

— [A sopraggitto, posto avverb. col è, Cucire o simile, cioè col 

lavoro d'azo così detto.) Buon. Tune. 4. 5. E duo' lenzuol cuciti 

a sopriggilto n E Salvin. Annot. ivi: Credo io, che sia dal soprag- 

gitare del tilp sopra | in maniera, che quello si veggia , 

come si scorge ne’ gi che gi ilicono cuciti a sopraggitto, a dif 

fecenza di quelli altri nobili , ove il refe è mascoso, (N) 

Sarnacarvorcane , So-prag -ci-refAtt. P, A) Sopravanzar l'al- 
tezza, Essere a cavaliere. Latauperiori loco esse, de superiori loco 
aestimare, Gr. spin. Stor. Hin. Montalb. Menò per si grande 
forza, ch'egli avrecbbe gittato Rinaldo in terra, perché Lo soprag- 
giudicava. filve. 3. 286 Prendi hi più alta parte del campo , ac- 
ciocchè , andando verso lui, primo il sopraggualichi , che to sii da 
Ini sopraggindicato, Com. Inf: g. Sia in Inoga aperto e duminoso , 
ché altrimenti t'echio nell'oscuro e conta non discertie, poiché sia 
più alto alquanto, acci sopragginidichi l'obbietto. 

SopraccienicaTo,* So-prag-gittdi-cà-to, Ad un, da Sopraggineicare, #.{A) 

Sornatcivenenta, So-praggiegnente. [Part di Sopraggiuguere.) Che 
sopraggiagne. Lou, supervenens. Gr. imipxipmo”, Declam. Quintil, 

”, È da credere che per li parcuti «del giovane e sopraggiuguenti 
sarebbe siitàto il testamento. £.48.C. D. Così una medesima forza 
e gravezza scpraggiagnente purifica, cola, e affina li buoni, danna, 
guasta e distermina li rei. . . . 

Sornaccivenzae ,, So-prag:giùgne-re. N. (ass. anom. comp.) Arrivare 
n visamente, 0 inaspettato. —, Sopraggiongere, Sovraggiugnere, 

- sin. Lat.de improviso advenire,advenire, supervenire, Gridepordeniras 

imprirda:. Bocc.noy. 16,38. Sopraggiunse colni, il quale sudato era in 

Ci E mo. 45. dg. Nè prima s parti la mischia, che i scrgenti 

del capitan della terra vi sopraggionsero.Buon.Fier. di 1. 19. Soprag: _ 

Yugneste voi, da cui difeso , Riconosco il mio scampo. 

— Venire 0 Arrivare sem, Riumente, Latenpirnito, Gnintpolas. . 

Frane, 8acch, nov, 190. Sopraggiugnendo l'anno del Giubileo 1350, 

d'andare in porto Cesenatico, È 

— du. Acchiappare o Corre allo 'mprovriso. Lat. opprimere, impa- 

ratum offetvdere. Gr, sararaufarur. Bocce. nov, gh, 3. Fu da loro 

‘sopraggiunto © preso, e fatto «del ronzino montare, E nov. Sé. 5. 

Ma pur; prichi questa ora v' ha qui sopraggiunti ce.) 0 v'alber- 
peo voleutieri. Dans. Pug. 5. do, Quand' i' fu" sopraggiunto ad 

Jaco. > . 

— Arrogerè , Aggiugner di più. Lat. addere, aljicere, sublere. Gr. 
aepceridiva Bocce, nav. 16. 38. Valle Domeneddio , abbonda 
donatore quando comincia , sopraggingnere le liete novelle della vita 

e del huono stato fl'Arrighelto Capece, E nov. 84, , Con ulti su- 

ramenti glicle affermò, tanti preghi sopraggiugnendo, che l'Anuguli 
siccome vinto, disse, che cra contento, Pittirma. 3. 5, Poi sopraggiui 
questa mia mossa Non crediate si lieve, Stor. Rin. Monzalb. Chi 

se'tu, che mi chianri figlivolo ? Ed c' sopraggiuose male a tale, e 

disse 1 ec, 80 ce 395 ‘a . 

Sornagatonimento, So-prag-gio-gni-méitto, So. comp. Arrivo ii 

viso } altrimenti Boprivreimeato. d'oca. Cr.Mess, lib. j. pag.53g9. 

Non manca cai tr serùtori chi porti questa fazione per un so- 

iupnimento istessi Missicani avanzatisi; ma, comuiwpre si 

Lp gie è che sE fu secondo il loro solito modo di combît- 

tere, (A) (B) 

mragcivncen, So-prag-giùn-gere. N. (ass. anom. comp. P e di’) 

Supraggingnere.» Segr. Fior. As, cap. 6. Ma facciam si omai ch'io 

non prrdesse Cotanto tempo a riguardar costui, Che l' orà del tor- 

nar sopragginngesse. (N) * 

Sornaceionta , So-prag-giùn-ta.Sficomp, Il sopregaingnere ; altrimenti 

venuta, Sopravvenimenlo, Sopraggiagnimento. Borg. 7osc. 
324. Avendo ( Limo ) detto nel quiuto , essersi rinforzata la guerra 
per hi sopraggiuota de' Capenati c de' Falisci, subito aggiunse cc, £ 
Fiv. distr, 264. Seguirono poco appresso, per la sopraggiunta dei 
Longobardi, maggior ruine. (V) n 

a— + apgilignere di più, Soprapprendimento, Giunta ad altra giunta. 
Lat, additamentum. kad. nel Dis. di A, Panta Sapposto altresi per 

vero la sopragginnta di alcane evaporaziomi calde al capo. (N_- 




























































3 — Per sopragginnta ,.posto rover. Lo stesso che Per giunta. Pros, 
Fior. P, 14 . $, pag. 156, Nè sodlisfacendo con questo ul 


suo buon volere, due gran volumi di chiasissimi lumi d'avre: timenti 
ci ha dati per sopragziunta. (A) (N. DI: Sa È 

Sornaccrento , So-pragg o, Add. mala Sopraggiugnere fe da Soprag 
giungere. “Arrivato ll improvviso. — , Syvraggionto , sir] 

“a — {Soprarrivoto, ] Raggiunto, foret.7. Sopragginuto da quelli ( ca- 
ni) e col bastone, colle mani, colla fugga , e colle rozzo parole du 
xè quanto peteva cessava gli monsi loro, È 
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4 — Aggiunto di più. Fu 


do, Pad, 3. 2jf. Tuite queste ale cose 
temporali, che vi fieno 


uasarie , vi saranno 50p: iunte. (V) 

$ — (LDiconsi Ciglia sopr. ite le Ciglia) che si congiungono insirine, 
che anche diremino Raggiunte, Guut. &, Ella aveva Je gole rosate, 
e lì alli brondi , colle ciglia supraggiunte. è 

Son nane, So-prag-giu ròre. Alice n. ass, comp. Fur giuramento 
Gopra giuramento. Salvin, Senofi lb. 1, pag. s6. Queste cose Anzia 
cliceva , € sopraggiurò anco Ambrocome. (A) (B) 

Sorriccromoso , So-prag glo-ri-610. Add. n, comp. Colmo di gloria, 
Ciavmodo glorioso. —, Sorragglorioso, sin. Late gloria pracinsignis. 
Salvin, Es. Gen. (A) + È 

Sorniccnaaoe, So-pragegràu-le. Add. { com. comp. } Grande oltre dl 
convenevole , Grandissimo, Suvraggrande , sin, Lat. praegrondi», 
Gr bripuinni. DM. P.6.63. I quale disse che le sopraggrandi cose 
reggere nun si possono.» Salvini. Hliad. lib. 2, v, 629 Giove sòvralfa- 
uo e sopraggraude. (A) (N) 

3 — * Zu forsa di sm. come superi. di Grande sost, nel prio sign, 
Deliz. £rud. Tosc.t. 43. f: 16. Niccolò di Sandro di Bardi, Bet. 
Lino di Mess. Bindaccio ec. sopraggrandi. £ £ 16. :£. gi. Questa fu 
pessima legge che multi cravo stati fatti grandi e sopiaggrandi per 
gravi «editti di, maleficio e di necisioni. (Pe) 

Sopnaconas nismo, So -preggrandisiimo. (Add, m.} superl. di Soprag- 

i grande. Fit, S. M. Madd. Lia Ell' avevano. un' altra sopraggran- 
dissima allegrezza , cioé di vedere la gloria di Dio, 

Bornaccravanie, * So-prag-gra-vanie. Part. di Sopraggravare. Che 
soprazguova, F, di reg. (0) + 

Sormaccravane, So-prag.gra-vaero, dit, comp. Aggravare di più , So- 
pruconricare, Hemb, Asol.1. 73. Anzi egli (Amore) pur coloro che 
a0no a più alta fortuna saliti cc. ,° con mento riverenza e più scon- 
ciamente sozzandogli , sovrasta miserameote e sopraggrava, (A) (B) 

Bursaccsarato, * bo-praggiavàto. Add, m. da Sopraggravare. /, 
di veg. (0) 

Borsiconavi, So-prag-grà ve, Add. com, comp, Grave oltremodo, Gi 
vissimo. Puce.Centil. vol, 1. cant. ‘zo. il Re di Francia lutti i 
statori Fece pigliar ee. il Pastor de’ Pastori 

è vietati tall gli usi ravi. peccatori. (B 

Sorraccranma. (Milit.) So4 5° Comp. Guardia a a 
soffiare sopra le altre g 4 altrimenti Sopraronda.) Stor.diolf. 
Alla fine, pussati quaranta , venne la sopragguardia , e con grao 
Lumiere cc, chiamava le guardie. E appresso : giunse l'altra 
mura della sopragguardia ec., e voi, perché le guardie non ci ve- 
dessono, ci accostavamzo al muro. 

a — * Guerdia, Custodia, Scorta. Reol. di Franc. Mandò Ughetto 
alla sopragguatdia delle vettovaglie cun dieci mila. (Gr) 

Sorsacnvant, * So-pra-griztà-re. N. ass. comp.Gridar sopra un altro, 
Gridur più fuwte, con tutta lena, Dant,Purg.26,39.Tosto che parton 
l'accoglicoza amica, Prima chel'primo passo li trascorra, Sopragridar 
ciascuna s'aflatica, (N) 

Sornamoossnte, So-pra-im-possi-bi-le. Add. com. comp. Più che im 
possibile , Impossibilissimo, Uden. Nis. 3. 123. Sopraimpossibile, ol- 
iriudecente »: arcisciocchissima finzione. (A) (B) : 

Sornumnosarr. (Ar. Mes.) Supra-iu-do-rà-re. Ait.comp. Raddoppiare 
l'indorutura, (A) p . 

Burnamionato. * (Ar. Mes) So-pra-in-do-rà-lo, Add. m. da Sopraio- 
dore. #, di reg. (0) 

Sornasnorto , So-pra-in-dét-to, Add. m. da Sopraindurre. Cavale. 
Discipt. Spir. 133. L'uomo, da natura ha quasi un seme di virtù 3 
ma perché gli vomini il soffocano con i vizii, di maniera che e 
l'infremità della natura, e poi li peccati sopraiudotti, cotal seme 
mon fa fruttò senza Ja grazia divina , cè. Mm 

Boraasmopnne , So-praie-darsa. Au. anom, comp. WF, A. Soprapporre, 
Sopraggiugnere, Cqvalo, Espos. Simb. 1. 413. Disfecero la ua, € 
sopraindussero altre immagini, Vv) sr i dhe ° 

Sornasnsecna,* (Mikit. pa-in-sé-gna. Sficomp. Lo stesso ‘Sme 
segni, #, Ricord,M Past ene jr alla battaglia non pria 
insegne, reali, per non essere conosciuto, ma come un altro nani | 
È cap. 138. Ancora l'usano oggi i cavalieri in loro soprainsegue 

“&rmeggiare. (N) 

Sornarmmenpente, * So-prajn-ten-dèn-te. Part. di Sopraintendere: Che 
spraintenze, Y, di reg. —, Soprantendente, Sopriutendente, sim, (0) 

Sornamtanpenza , So-pra-in-ten-dénza. Sf comp. Qualità del soprain- 
terlente, Li soprasntendere. — , Soprantendenza , Soprintendenza , 
sin. Borgh. Pesce, cat pe Le sostanze ed entrate de' Capitoli ec. 
da loro se le governano afiuninistrazo , senza che il Vescoso vi 
metta qano , 0 vi abbia altra propria jurisdizione (0, che sarà forse 
me' dire, dominio), che la sopraintendenza e cura generale. ( Così 
leggen nel Borghini, e non sopravtendenza , come le; ge la Crusca 
alla voce Soprantendenza , recando Questo passo lesimo,) (V) 

Bomnaustexnane , So-pra-in-ten-de-re. IN. ass. anom, comp. Esser supe- 
more agli altri în sopere e intendere ; Stare al governo, Store a 
guardia, tendere, inteodere, sin. Segner. Mann. Giugn. 
93. Su questo cocchio conviene che sopraintenda il Timor divino, 
quasi coochiere altentissimo. E appresso: Su quella nave conviene che 
sopraintenda il "Timor divino, qual pilòto assai vigilante, Mm 

Bovraioigro. * (Anat.) So-pra-i-o-iito. Add. m. comp. Che è posto 
al disopra dell ioide. Lut. suprahioydeus. (A. 0.) 

Bopnarnntazione. * (Med.) So-pra-ir-ri-ta-zié-ne. SY. comp. Irritazione 
mo; . Lat. supraicritatio. (A. O.) . 

Borarerto, * (Ar, Mea,) Sorpra-lét-to. Sw, comp. Lo stesso che Sopral- 
fetto, #. (A) (N) 

ar" (Archi.)So-pra-ki-mi-tà-re.Sim.comp. L'aroluitrane delle 
porte, î] 
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proiletto , e là si mascose. (V) (£' ediz. di Firenze 1734 e quetta 

Toda 1755 leggono sopraletto.) (B) 

Sornartavane, * So pral-le-và-re, ftt, comp. Elevare, Zunalzare. Bon, 
Giumb. Scal. Claustr, 456. ( Fir. 1836.) Nel quarto grado , cioé 
nella Contemplazione , egli è soprallevato a vedere le segrete cose del 
cielo. {N) va 

Sopnactonante , * So-pratlo-din-te, Part, di Soprallodare. Che so 
pralloda, Y. di reg, (0) 

Sorrationare, So-pral-lo-da-re. [Att.comp.} Lodare con grandi encomify 
fed anche Lodar sopra, Pretodare, — , Sopralodare, Sovralkniare , 
sin.) Lat laudibus in coelum tollere. Gr. impiramin. Pros. fior. 
5. +46. Per mio avviso } con libera froute potrà hen dirsi ch'ei sia 
degno di essere più che lodato , € più che motto soprallodato, 

Sorsattonato, * Sepral-lo-dà-to. Add.m. da Sopraltodase, #.—, So- 
pralodato , Sovraltadato , sin. (A) 7 È 

Sornactone , So-prablò-le. (SY. comp.) Lode insigne. Lat. cximia laus. 
Gr. Fgaiperos Fesiror, Pros, Fior. 3. 1g7. Nell'entear della -prima 
sua fanciullezza ec. avrei io voluto tantosto delle sue todi e dello sue 
soprallodi catrare a conta np: , . 

Sornautonane, So-prab-la-nà-re. [Add com. comp.3 Si dice di ema che 
sia dalla Luna in sn, Salvin. Pros, Tose, a. 134. Dalle comete sr 
prallunari e celesti de. ciò viene abbastanza rifiutato, 

Sopnarven ,* Sopra Jd-co. Avo. comp. Sopra il uogo, Piznor. Berg.(0) 

Sowtatovase, * So-pra-lodli-re. At, comp. #. e dî Soprallodare, (4) 

Sornatopato , * So-pra lodato. Add. m. da Sopralo lare, #. e di So-. 
praltodato. (A) 

Sorgazare , So-pral.tà-re. { Att, comp.) Sollivare. Lat. snperextollere, 
Gr, sripalpiw. Mit. Bari 12. Per questo vitt che "1 nemico ebbe 
sopra l'uomo, e' fu sopralzato sopra l' umana creatura. 

Sornattato , * So-pralzà.to. Aid. n, da Sopralzare, # (A) 

Sornamamc , So-pra-nà-bi-le, Add. (com. comp.) Più che amabile, 4- 
mabilissimo. Lat. amabilissimus. Gr. spasiuraror. 

a — {Ed în forza di sm.] Sabin, Disc. 3: 258. Essendo Lidio ama. 
bilissimo sopra tutte le pose, anzi l'amabilità medesima , © tutto 
l'amabile e ‘1 sopramabile, e l'amore stesso increato, pazzo sarchbe 
chi seriamente il merlitasse e ‘1 contemplasse ,' che a una'tanta luce 
rapito non si volgesse. : ° 

























“Somma raso. * #. Soprammano. (N) * 


SovnamanivioLioso , So-pra-ma-ra-vi-glid-ao, Add. m. comp. Più che 
maravigliosò , Oltramaraviglioso. Ulten. Nis. 3. 37. Il Tasso ce, 
s'avanza in ogni espressione di ira affetto con grave c sopra» 

À 


maravigliosa idca di favell: bo) Ù È 
Sopnamisasiza , * So-pra-mi . ddd. com, comp. Più che mira. 
bile. Scup. Comb. Spir. cap. dj. Che Iddio per le suo sopramirabili 
eccellenze . + + è sopradegnissimo d'essere amato. (P) € 
Sornamisura 1° So-pra-misù-ra. Av, comp, Lo stesso che se 
ra, Y. Buon, Liar. 4. 4 at. Di quelle (pianelle) che sopramisura 
Sogliorio usar per segno Delle botteghe loro i calzolai. (A) (N) 
Sopsa umacaeicantusimo, So-pram-ina-pni-fi.cen-tis-sl-ino. Add. m.comp.. 
Più che magnificentissimo. Uden. Nis. 5.8. Piodaro fra tanti Greci 
e tata azioni di stile allissimo cc. , soprammagnificontissimo di 
re- (A) (B) i; 
Soluaumazo. (Milit.) So-pranemà-no, Ss [che anche si scrive Sopra 
tuand.] Colpo di mano, di spada, e d' altro, dato colla mano alzata 
* più su della spalla.Malm. 5. fi. È col darti sul viso un softrammano, 
D'Ebreo farà ‘mutarti in Siciliano. E 10.52, Ed egli , ch'all' incon- 
tro atava all'erta, In sulla testa un sopramman gli appicca , Che im 
due parti divisela di netto, Come TY teiticciuola di capretto, - 
2 — Per metof. Angheria, Sopruso , Aggravio. A 
3 a un ‘soprammano ad alcuno = Soverchiarto ne- 
vero Ingannarlo con doppiesza e nstuzia ; il che dicesi anche Fare 
una cavalletta.) Car. lett.2, 219. Convicerà facilmente il possesso in 
che sono, e il soprammano che i doganicri cercano di farmi ec. 
Sornammaro, Add. (com. comp.) che scrivesi anche Sopra mano. Straor 
- dinario , Eccellente. Fir. Dise. an. 105. Glî antichi , quando e'vo- 
Jerano cou un loro proverbio mostrare che tu fussi arrivato in luogo, 
dove si facessero cose soprammano v quit impossibili ec., usavano dire: 
ta sc'arrivato dave i topi rodono il ferro. Daw, Colt. 161. Farai an 
vino soprammano con queste diligenze.» Cecch. Stiav. 3, 5. E' non 
ha' questa volta goàrdato ap a parché le cose sieno fiorite c su- 
pra mano. (Qui rale Perfette, Sontuose.) {V) È 
Sornsumaro, dev, che serivesi anche Soprà mano. Colla mano alzata 
più su della spalla. Fore, nov. 3g. 5. Con una lancia snpra mano 
gli uscì addosso gridando : tu se' morto. Ar. Fun 19. 13. Peri con 
muta lancia sopra mano AL supplicante il delicato pelo. Disc, Calo. 
8. Casi da palla nostra di sopra e di sotto mano percossa, ed altresi 
all'aria-mandata , l'edletto medesimo adopera. 
a — Foor di modo, Lar, valde, vehementer, Gr, Alan, opa 
3. {Apertamente, Manifestamente 3 contrario di Sotto mano,} Din, 
Comp. 2.39. 1 cittadiui di Parte Nera parlavano sopra mano dicendo; 
noi abbismo uo signore in casa. n E 3. 55. La congiura di messer 
Corso, pur parlasido sopra mano l'altra Paste, mandò pe' Lucchesi, (N) 
Sorainiscercane. * (Anat.) So-pramanascellà.re, Add, com. comp, 
Ck è sopra la mascella. Onde Osso soprammasceltare fu detto da 
Chaussier l'osso mascellare superiore, Lat. sopramaziliasis. (A/0.) 



























SOPRAMMASCE LLOLABBIA LE 


Sopnammaseriroramiane, * dave So-pram-ma-scel-lo-lab-bide, Add 
e sm, comp, Chaussier chis Gran soprammascellolabbialè i A7u- 
scolo elevatore comune dell'ala del naso e del Inbbro ont, Lat. 
Bitrate sbvinre proprio del inare ne x medio 

le dl pro, ro superiore, Lat, medius 
supramaxillolabialis. Cham le fine Piccolo toprammiscellolabbiale, 
il Museolo canino, Lut. minimus supramaxillolabialis. (A. O. 

Sornammiascactomasate. * (Anat.) So-pram-mascel-lo-na-sòle. Add. e 
sm. camp. Nome dato da Chaussier ul muscolo trasversale del naso, 
Lat. supramaxillonasalis. (A. 0.) 

Sornaumartose. (Ar.Mes.) So-pratm-mat.t6-ne. [.Sm. comp.] usato anche 
in forza di com. Muro fatto di semplici mattoni. (P, Muro, 


Gn 4 Lat, rpg diggieee lateritins. Gr. rigo: wai wor. Franc, . 
now. 192, Non essendo 


te vi altro in mezzo che ‘1 muro di mat- 
soprammattone, ° 
Sornampumonane , * So-pram-me-mo-rà-re. Att. 
cordare avanti 0 sopra. V. di reg. (0) 
Sornammemonato, * So-pram-me-mo-rà-to, Add. m. da Soprami 
rare. Ricordato , Rammentato di sopra. Tesaur. Berg. (0 
Sornammenzovane., * So-pram-men-to-và-re. Att. comp. Mentovare o 
«Dire di sopra. W, di veg. — , Sovràmmenzionare , sim. (A) 
Bornaumentovato , So-pram-men Lo-và.to. Add. (m. da Soprammento- 
vare.) Menfovato sopra , Sopraddetto. — , Sovrammenzionato , sin. 
supra memoratus. Gr. drw penuomvdils, Sagg. natsesp. 77. Pa- 
rendo pe da' soprammentovati elletti aver guadagnato quale ra 
ippevole probabilità di sì fitta pressione, fu giudicato che er. Red, 
pasa 4i. Con tutti i soprammentorati moderni autori s° ingannarono 
forse ancora Ovidio e Plimo 


Sornammmncaro , So-pramemercà-to. Sm, comp. che peraltro si usa 
ULI come Per soprammercato o simile, e vale Di sopraccarico , 
Per soproppiù. Bemb. Lett, AI quale e nessun vizio manca, e nessuna 
virtù fa compagnia; e che questo dà-di sé ancora per soprammer- 
cato, che egli si ginoca e le calce e le berrette, cc. (A) ( 

Sornammuzssso , Sc-prun-mé-so. Add. m. da Soprammettere Messo s0- 
pra , Soprapposto, Soder, Colt. 3. Tutti gli agricoltori convengono 
in 2 rp s Che i sassi sieno amici alle viti, massimamente quando 
soprai.di loro sia soprammesso assai ‘terreno. o) (L'ediz. di Giun- 
ti 1600 alla citata pag. legge sopramesso,) (B) * 

Sornimurtacanrora ter aLANGIAMO, * (Anat.) So-pram-me-ta-car-po-la- 
leri-fa-lan-già-no, Add. e sm. comp. Nome dato da Dumas ai mu- 


comp. Memorare 0 Ri- 


scoli interossei dorsali della mano. (V. Metacarpo e Falange.) (A-O.) S 


Sornammerataniiano.* (Anat.) So-pram-me-ta-tarssià-n0. Add, m, comp, 
, Ché è sopra il-metatarso. Lat. supratndutatarrianus. (A, O. 

a * Arteria soprammetatarsiana: Nome dato da Chaussier 
del metatarso. (A. 0.) , 

SorannurtatansonatE RIPALANGIANO, * (Anat.) So-pram-me-ta tar-so-la-te- 
ri-fa-lan-già-no. Adé. e am. comp. Nome dato da Dumas a ‘ciastuno 
de muscoli interossei dorsali del stag Aeree Falange.XA.0.) 

Somanerttan, * So-pram-inél-ie-re, Alt: anom, comp, Metter sopra, 

Soprapporre. V.' di.reg. (0) & c 

Sornemmisera , So-pram mi-sù-ra Aor. + Oltre misura , Smisu- 
ratamente ; (e nelle arti, Più del nuturale 0 del consueto.=, Sopra- 
mianra, sin.) Lat. immodice. Gr. &riphirpue, Fior. S. Franc. 173. 
Chi yuole essere da Dio amato, e avere da lui infinito merito so- 
prammodo e soprammisira , cc. È 

Sarnamprto. (Eccl.) So-pram-mil-to. Sm, comp. Oer perenne da 
capo, in figura di una mezza stola, usato da' Domenicani e da' Car- 
melitani, (Dal lat. supra sopra , ed amictus vestito.) (A) 

Sorrammoro , So.pram-mò-do. (Avv, comp.) che anche si scrive Sopra 
modo, fuor di modo , Eccessivamente.Lat, mirom in modem, vatde, 
sopra modum. Gr, Saruarrdr Ero, rar itoxte. M.#.10. 83, Unire 
il popolo consueto nimico de' Fiorentini , e sopra mado parziale con 
la guerra. fin. Disc, an. 13. Stette soprammodo dolente, e divenne 
fuor di sua natura. pauroso, E mor. 305. Della qual cosa ella ne fu 
soprammodo contènta, . è 

Sornammonvaro , So-pram-mon-dà.no. Add. m. comp. Aggiunto dato 
a cosm.che è sopra il.mondo. Pros, Fior. part, 2. vol, 1. pog. 3}. 

© Nel mondo intellettuale e tra le Lteger pa: soprammondane © nola» 
mente lo ottimo e grandissimo Dio , il quale con le santissime leggi 
sue contipovamente gBverna il tutto, (A) (B) —» s 

Sorrammontaste | * So prom-mon-tinte. Part. di Soprammontare. Chè 
soprammonta. V, di reg. (0) 

Sornamsoxtane, So-pram-mon-tà re, (IV. ass. comp.) ria Verte 
bondare. Lat. crescere, excrescere. Gr. iripartanoda:. G. P, 11,87. 
1. Soprammontarono tanto-le spese e bisogne del Re, cc. Lib.Sagrun. 
Tra e fellonia monta e signoreggia sì il evor del fellone. 

Sormammostato;* So-pram-mon-tà-to, Add, m. da Soprammontare. 7. di 

i (O) Sa 

Pc SFR Sf. Specie di sopravveste lunga. Band. ‘ant. Vesti 
per soprane «con' una busta, strascico, balzane, o fornimenti.(A) 

Sornamamente, * So-pra-na-mén-te, Avr. Lo stesso che Sovranamente, 
#. (A) Liburn. Berg. (O) Er] 

Sornawantane, * So-pra-nar-rà-re, Att. comp. #. di reg. V. e di So- 


arteria 











prannarrare. (0) 

sdeeanito; ) «nar-rà.to, Add. m. da We dî So 
praumarrato, Bellin. Disc. 1. 47. Perchè d de. in qualonque 
altra delle sopranàrrate maniere via gli n successi vamente 


le parti sue , si rifà cc. (B) A 
Soreamrononte, * So-pran-fon-de-re. dt. anom. compe Infonder sopra. 
Simatrno ag Maio avverb. -{ comp. che anche scrivesi 
Sopr' animo.) A passione , Con animonità. Pit. $$. Pad. Molti 


lano adio ; è non zelo di 
si atatto. (ia) Bo Brann. dll e gn dim, di vabbiezi gog 
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254. ( Amt 173,j.) Solamente vi fu, cred'io, di buono L'ad 
sopramin della Cappella E il maestro cantar in semituono. ® 

Sorrawisao,* So-prartis-si-mo. Add. m. supert. dé Soprano. }. e di 
Sovranissimo. Com. Dant. Purg, 11.174. È necessario di ricorrere 
per la inedicina ‘ec. al sopranissimo medico Iddio. (G. V.) 

Somnanità , So-pra-ni-tà, $/ ast. di Soprano. W. e di Sovranità. 4- 
ret. Com. Voi faje da savia a nov le crescere in più sopranità (fe vo- 
sue bellezze), perché vi correria all'uscio fino al popolo d' Ise. (A) 

Sopnasnsannane ,° Sopran-narsrà re. Att,comp. Nurrare avanti, V. di 
reg.= , Sopranarrare , sin. (A) 

Sorsansannato, So-pran-nar-rà-to, Add. (n. da Soprannarrare.) Narmio 
avanti, Sopranarrato, sità Lat, praenarratus, Gr. hd pe o Red. 
Oss.an.s24. lo so molto bene cc, che sarebbe stato mighor pensicro 
tentar tutte le soprannarrate esperienze. 

mwascent, So-pran-nà-scere. [N. ass. anom. comp.) Nascere so- 
pra aleuna cosa, Nascere dopo altre cose simili nate. Salvin. Pros. 
Tosc. 1. 173. Tante sono le voci che fioriscono, e sopra le vecchie, 
come negli orti di Alcinoo fico sopra fico , soprannascono. 

sNATO, * ‘annà-to. Add. m. da Soprannascere, Salvin. Disc, 

Accud CA die malnate voglie legano tutti gli Amori, ché sono 
in loro, siccome anche il retto connatural discorso alle male sopran 
nate vpinioni. (A) (Pg) . » 

Sornansatonate, So-pran-na-tu-rà-le. Add. (com. comp. Ch'è sopra 
l'ordine della natura ,) Che è sopra la natura di checchessia. — , 
Sovramaturate , sin. Lat. supervaturalis. Gr. impguis. Tritt. gov. 
Sam. A noi non esser data la lingua per parlare cose naturali , ma 
soprannaturali. Vemb. Asol. 1. 35, Non posson da cosa 
che soprancatarale non sta. Sagg. nat. esp. 250. Si va di continuo 
smorzando in essa quell'impetò c forza soprannaturale impressale dalla 
violenza del fuoco. : - ù 

2 —* £d in forza di sm. Magal. Lett. Potrebbe venir voglia a lalavo 
di servirsene a ritrarre anche il soprannaturale. (A) 

SorsamnattnALMENTE, So-pran-na-tu-ral-méu-té. Avv.comp, Con modo s0» 

prannaturale, Lat. supernaturaliter. Gr. impguas. But. Purg. 2. Questo 

è secondo la volonta di Dio, che fa che "1 fuoco soprannaturale, che 

è nello ‘pfirno c nel Purgatorio ; innaturalmente opera. Guh 

«Sist. Jrf. Non credete voi che il gl terrestre potesse soprannali»= 

ralmente , cloè per l'assoluta potenza di Dio, farsi mobile?» Magal. 

Lett. Solamente il Cristiano the muore la sua religione , muore 

As'egli è lecit parlar così) soprannaturalmente. (A) 

(Agr.) So-pran-ne-stà-re. [-4tt, e n. ass. comp.) Annestare 

sopra il già annestato. Lat: anperinserere. Gr. iriprrorntipur, Dav. Colt. 

170.Onde unnestando sopra l'annestato più volte, santo più sopran- 
nesti, tanto più dilicate e grosse e nobili feutte fi 

age prega (Agr.) So-pran-ne-atà-to, Add. m. da Soprannestare, #. 

lì reg. (0) ., x 

Sorunso Aaa no, Add. [m. comp.) Che ha più d'un anno, Che 

< epre fanno; e si dicè comunemente de' bestrami, Lut. annicalus. 
LS COS 

Sornansomane, So-pran-no-mà-re. [.At.comp,] Cognominare j (altrimebi 
Soprannominare.] G. #. 2.3.3, Questo Totile ce, fu ato 

rice 












Flagellun Dei. È 12,114. 7. Che sì facea stprnnchare fmnperedr 
di Gostantim poli sanza lo "mperio, 
Sornanzonato, So-pra-no-mà to. Add. m. da Soprannomare. Cognomi- 
nato ;, altrimenti Soprannominato.) M. #, n. 96. Si confidaro a uno 
ser Piero Gacci , ‘amuomato Mucini, 
Sorsamsone, So precaria [Ym.comp.) Cognome j {ima in questo senso 
non è più in uso.) Lat. cognomen. Gr, insnpia. Dant,Purg. 16.139. 
Per altro innome io nol- conosco , S'i' nol togliéssi da sua figlia 
Gaja, E Par. 15. 438. Mia donna venne a me di Val di Pado , E 
quindi il soprimisonne t00 si feo. G. /, 10. #12, 3. la una piccola 
cedola scritto il nome e "1 soprannome suo. Mocc, nov, 8. 3. Gili era 
de' Grimaldi caduto il soprannome. E #it. Dant. 239. Ma l'hai da- 
te cacciato , sbandito, e privatolo, se tu avessi potuto, del tuo sopran- 
nome. (C'ioé , dell esser soprannominato Fiorentino) h x 
2 — Terzo nome che si pone a chicchessia , per qualche singolarità 
notabile in lui, così in bene, come in male. Lat.cognomenr, aguomen. 
Gr. insivpia. Bocé, Lett. Pin.Ross.385. Non si dre alcuno uomo ec. 
mertigar + Né*impazientemente portare, se truova sel pe a 
© le sue e con ignominioso soprannome s'i vi e 
di rent E Prsdp. 389. Tu scrivi innanzi Ri altre cose, ch'îv 
son uomo di vetro, il quale é a me non nuovo annome. £, W, 
#1. 79. Il sua soprannome in Liugia inglese chovinle , che 
in Latino dice falcone di bosco. Fir. nov. 4. 224. Era moglie d'uo 
li quei primi della villa, addomandato Giovanni , benchè da tutti 
“egli era detto il Ciarpagha soprannome. » Pucc.Centil. vol. 1. 
cant. 16. Con più consorti Hier Li Ne fu mate perso 
e ncarcèrato Dove il sno soprannome non fu vano; Ché sempre il Vo- 
lognan fu poi chiamato Quelta pregioh , ec. (B) pia . 
Sopnanommane , Sopra sc erhere (Au. comp. Cognominare ; altri- 
ment ) Sogirannomare. Lat. cognominare. Gr. imucarim, sorogsi Zur. 
G.P.8. 54. ». E sua franchezza fa soprannominato Piero le 
Roy. Franc.Faceh.Op. div. 110. Che cosa è questo nostro maestru, 
cioé Dio? È uno che nomina ogni cosa, e niuna cosa 0 niumo uomo 
può nominare, o soprannomiuare lui. Med. Annot.Ditir. 53. Arche 
strato poeta , il quale ec., perciocchè ne'suoi versi descrive come 
altenenti a cene e a desinari , è soprontominato Dipnologo. 
a — * Nominar di sopra. #. Soprannominato , 6. s. (N) © 
Soprarsomxato , So-prat-no-mi-nà-to. Add m, da Soprannominare, Co- 
gua nato ; (altrimenti nnomato.] Lat. vocatus Gr. ireromasdiis. 
orgh. Rip. d32. Niccolò detto il Tribalo ce, fu figlinolo d'un 
Rafaello Fegnajuolo , sopronuomivato il Riccio de' Periculi. 
2— Nominato di sopra. Lat. suprrius dictas , nominatus. Grorponen 
pioss Amet.62, Patrocinante le quist qui civili soprannominate. fur. 
* 


4ah SOPRANNOTANTE 
Raz. 131. È po che colle già dette doune e go soprecmomia ti 
giovanni NIUE Lacan Giatunza di amore e di molli te cose 
bellissime ragionare. Ned. fus. 79. Parendomi avere a bastanza ino- 
strato che ce. Wulli i soprangonnnati insetti dalla sostanza di quelle 





LE 








’ 
pransegoa pori 
gioje mi doni, 





che afizio od opera. (Lo stesso che Sopraintendente , #.) Lat. su 
rintendene ; Sì. 4g.} pracfcctus, Gr, imorarna, Alleg. 151. Eletti 
discernimento convenevole per vopemibetalanti ec. dal iar 
lingue nostrali. Dav. Scism» 81. Divenuto poi te 
così latinizzano il vocabolo greco Episcopo), si prese de’ vescovadi 
{eo due, Glocestre e Vijornia. #iv. Disc! Arm. 55, Il quale mori 
soprantendente generale delle possessioni di V, A.» Salwin, Inn. Om. 
536. Ed altri poi a voi uomin «ranno Soprantendenti, de' quai voi di 
sotto La nicista domi starete ognora. (Pe) E Cas.155. A cura auri 
sucanit; cioè -soprantendenti alta piatteria d'oro, e credenza d' aro,(N) 
Bomasruaniazi, So-prandgonedenera. (4£) ast, di Soprautemdepte, { Lo 









SOPRAPPIGLIARE 


stento che Ti 


nza accrescer, loro da questa parte 





add, 19. Sì dovrei io piagnere € 


si avvilita. MV) 
Pit da 


gere. DIV. ass. anom, comp.) P. 
queste parole, 













che diceva così miserabilemente averlo negato, anche soprappian» + 

gevano, € rmente dolorarano. he ig 
SorarPrinnezia., p-pie-nc:-za. $f comp. ast. di Soprappicgo. So 
anza, Becesso. Segner. Parr. instr. 9g. s. E questa soprappie- 


nezza debbe apparire io qualunque genere ec, sicché distibguasi 
“Bentemente la colpa x il colpevole, ge. CV) SETE 
Sorssenizna So-prap-pié-no. Add, {m. comp. Più che pieno, Ribocy 
cante] Pienistimo. —, Sovrapieno , Sovrappieno , tin. Las. plenisti» 
mus, Gr, furriws. Segner, Crist. instr. 2. 14. gf. Oltre quetta mer- 
cede soprabbomiante e soprappiena che ci riserba in paradiso , pre 
miandoci da viucitori, ce ne dà un' altra in questo mondo , ec. a & 
Parv. instr. g. 2. Per correggere sonamente non basta emer picno di 
carità ; bisogna essere pieno ancor di prudenza , anzi soprappieno, 
Cavale. Espos. Simb. 1. 336. È detta piena e soprappicna, ucgioc» 
ché della: sua plemitiidine tutti ricevano. (V) ° 
Sornarmuniane , So-prap-pi-gha-re. [dtt comp.) Pigliare oltre al con. 


SOPRAPPYÙ 
. Gr sararapfa 


venevole , Sorprendere, Occupare. Lat. ocempare. 3 
vin. Peset. Conciossiacoggeliè la cupidità soprappigliasse i guiderdoni 


delle virtudi. a 


a — (Rett) In forza di nome. Sorta di figura rettorica detta in Lat. 
occupatio. Rert. Tull. #3. È un altro ornamento che 5° appella so 
prappigliare , il quale ha luogo quanilo diciamo di volere passare o 
di non volere dire quello che maggiormente di dire è la nostra in- 
«tenzione, wi È . x 

Sornipnò , So-prap-più. [Sm. comp. indecl.) Il sovsrchio ; (altrimenti 
Giunta, Vantaggio, Soprassoma, Soprassello, Arioto ec.—, Suvrappiù, 
Sorpiù, sin.] Lat. pars supervacarica, superfluens, excelena, reliqua. 
Gr. rà miprosd. Nov. ant. 34.3. il Lsoriere: Messere, iu er- 
rava ; e volle dantare il suprappiù. Albert. cap. 38. Alquante cose 
sono iniquamenti ritenute e non mamente accattate , come il so 
prappiù delle prebende. Pist.S ir. Qsimponci il soprappiù, che 

la* convenienza della vostra virtù ? 

2 — fn forza d' ave. In oltre, Da vantaggio. Lot. praeterea. (Gr. Fry.) 
Fir.ds. 131. Soprappiù fe concesse chi ella denasse loro quella quan- 
tità d'oro ec. ch' ella volse, en ‘ 

Sornarroneate ,* So-prap-po-uin-le, Part, di Soprapporre: Che soprap- 
pone. F. di reg. (0) _ a 

Sorsariorivesto, So-prap-po-nimé-to. (Sar. comp.) Il soprapporre.=, 
Soprapposizione , sin. . superpositio, Gr. imidiris. Cr. alla v. 
Incavalcatura, - F, n . 

2 — (Arald.)Dicesi di. que' pezzi che sono sovrapposti od altri. (A) 

Sorsarronee, So-praprpor-re.[ Att. nom. e n. pass. comp.) Porre snpra. 
-_, pporre, Sorporre, sin. Lat. superponere. Gr. imuriisran 
Pant, Par, 13.42. Il suo conertto Al segno de mortai si soprappose. 
Bui. ivi: Si roprap) s cioe ai pose più alto , che aggiunga l'u- 
mano intelletto. soder.Colt. 5g. Levata via quella metà , a ciasche- 
duno da occhio a occhio gli soprapporrai, commettendogli insieme. 
È 77. Coprirai subito con un coperchio che suggelli bene , fatto di 
mese che si ngano. * 

a- Afgiognere. dl Toe Nov. ant. 29.1. Itimò quanto potesse vivere, 
e soprappuosesi bene anni idieci j tanto non si soprappose , che, 
dispendendo e scialacquanilo il suo, lì anni sopravvennero , e s0- 
prrchiogli tempo , e rimase povero , che avea tulto dispero. | 

% — Anteporre, Proporre. Lat. praeponere,, praeficere, Gr, xa dieradsat, 
ipeordeni: Mor. S. Greg. Con peisieri e con sollecitudini conviene 

ia soli to a quei popoli , a' quali esso è soprapposto per di- 
guità. Frane: Sacch. Op. div. 143. Ancora fummo soprapposti a 
totti gli animali e cose di questo mondo. Pallad, cap, 6. Al campo 
bio non soprapporre mai collivatore a te congiunto di -parentado, 0 
di tenerezza di aistadle. È 

4 * Mettersi al disopra , Estollersi, Fegnen Crist. instr. 1, 3. 1.6. 
Gram calunnia è poi quellà che vien recata alla nostra fide medesima, 
quando sì dica mai ch' ella oppongasi alla ragione : not? si oppone , 
si soprappone. (P)_ De 5 

5 — * Prekrire y Stimar maggiormente. SL Agos. C. D. 1. 10, Posto 




















































che (quintuuiue) le cose terrene non soprapponessero a Cristo, non- ,- 


duneno erano appiccati a loro con alquanta cupiditade ec. £ 1.27. 

La sona ragione si dee soprapporre eziuiulio agli csempii. {(V) 
Sorrarzoata, * So-prap-pòr-ta, 3/, mp. #. e di Soprapporto.{MilXN) 
Sorzarpontane ; * So-prap-por-t Att. comp. Partar sopra 0 in alto; 





e Portare semplicemente. — , Sovrapportare, sin. Gr. imidopia, S.. 


. C. D. L 8, e. #1. Lo spirito di Dio era soprapportato sopra 


A 

1 acqua. (0) (8) . 

Sorsarrontato , * So prap-portà-to. Add. m. da Soprapportare , F. 
Det Pap. Herg. (0) . 

Soriaprorto ," So-prap-pòr-to. Fm. comp. Ornamento ché gi colloca al 
di ‘sopra arhurave o del fregio di una porta nell'interno degli 
edifizii. Fansi in quadratura , in pittura , in bassorilievo, Importa 

rò assai che queil'ornamento corrisponda al carattere della porta 
e della cameru.— , Soprapporta , sin, Salvin, Odiss. 134. Argeutee 
imposte stavan sulla soglia Di rame, argentco il soprapportu , ed 
aurea Curnacchia. (A) (Pe) 

2 —* Pittura da collocarsi sopra le porte. Baldin. Dec. Quattro bei 
quadri per soprapporto. £ appresso: Per case di privati fece fre- 
giatore € soprapporti (A) + 

Bornaprosizione , So-prop- po-si-ziò-ne. [Sf comp. Lo stesso che] Soprap- 
ponimento , #, Gal. Trial. mat. Ire. 518. Compongono e disegnano 

“tina linca eguale alla descritta dal minor cerchio , contenente ig sé 
i e soprapposi (CA > a 

a —" (Fis.) Dicesi Accrescimento per soprapposizione, Îto che si 
fa in fera di successiva applicazione di muove molecole alla super 

‘ficie di quelle det nucleo primitivo. (A. O. 
Sopsaprostà , So proporlo, Sf comp. ‘osa che si soprappone ad un'al- 
Nis. La soprapposta di pitture di serpenti sul’ armata- 


tra. rv N 
ec. È 
cd Ù) Quel risalto che ne' lavori rilieva dal fondo; contrario 
Point Dant. If 17.16. Con più color sommesse e soprap- 
ste Non fer mai in ppo Tartari nè Turchi. à 
3 — (Veter.) Sorta di malattia de' cavalli; [altrimenti Sopposta.) Cr. 
9-51. 1, Questa infermità , che seprapposta s' appella, si fa intra la 
carne viva e l'unghia , facendo quivi rottura di carme. . » 
Bopnarrosto , So-prap-pò-sto. Add. m. da Soprapporre, {Posto 
‘— , Sovrapposto , sin.) Lat. suprapositus. Gr, sripradiis.Boce Lett. 
Pr. S. Ap. 3o7. Le radici degli arbori , e s°è ‘gravità soprapposta, 
il venir meno la terra di sotto , ec. Benv. Cell. Oref. 56, Tenendone 








re 
a- 
di 





una (gaeta) distesa , e L'altra raccolta, imperò soprapposta. Buon, - 


Fier, 3. 3. 07. È tutte queste insegne ec. Frapposle , soprapposte e 
sottoposte. n pia nta = 
2 — * Nota uso singolare. Boce. Fiampr. lb, g. Usi di porpora e di 
drappi dalle sudiane iavi tessuti con lavori di varii colori e d'oro 


: 435 
I oltre a ciò soprapposti di perle, e di care pietre ve 
sttì valli coperti, appariscono. IE 


Br) A 

Sornaveasspese , So-prap-preo=le-re, { Att. sutom. comp.) Fopraggiu- 

gnere , Corre all Siiniooizo, Lat. ‘improviso fre ig Arca 

venire, Gr. xaraiaufirar, mipinvzione, Bocc, mw. 55. 5. Arvemie, 
cons spesso di stute veggiamo avvenire y ehe una 4 1bita piova di 
soprapprese, Tue. Dav, anî, 15, 4, Spesso vel guatarsi a dictio © 
erano dinanzi e da lato soprappri si. Zemb, Stor. 2. 16. Il re Carlo 
fu da yajnol: soprappreso.» Bocce, nov. 16. 18. La piovaue insieme 
con Giaunetto ce. da Curralo soprappeesi furono. (N) ui 

a — * Premere più del dovere. Bon. Giamb, Sutrod. Firt. cap. 2, 
Tuvito avieno i i Vizii soprappreso dell''Altrui,c convertiaalotia 
male uso, che molti ne stavano in grande mendichitade. (N) k 

3 —* Delodero. Diod.Job, 5. 13. Egli soprapprende i savii nella loro 
astuzia. (N) E . 

Sornarpneiormanto, So-prap=pren-di-mén-to. [Sm. comp.) Îl soprappren- 
dere. Lat, aggressio, oppressio, Gr. imiuvrir, Bocce, hov. 82. 6. Li 
quali da cos fatto soprapprendimento storditi , non sappicudo che 

farsi , stettero fermi, 

Sorrarpazso , So-prap-pré-sn. Add.yn. da Soprapprendere. [Calto all'im-" 
provviso.=, Sovrappreso, sin.) Laz, oppressus. Gr. sararetd:. Rocce. 
nov, 3.6. Li quali soprappresi da questo, lasciato star Pictro, si vof- 
sero alla lor dilisa. Sallurt Jug. R. Egli tntamente andaro alli Juoghî 
vernenecci de' Romani; ma nella via da' Fatroni Getoli soprappeesi e 
spogliati, spourosi sauza onore fuggiro a Silla. Memb. Asol. 1, do, Al- 
tri piangono in melte altre maniere tutto di, da subita occasione di 


pianto sventaratamente, soprappri . 

Sornarenoroxvo, So-prappro-fén-do. Add. [m.comp, Più che vfondo,] 
Pwofondissimo. Lut. profuniissimms. Gr. piDirros.Satvin. Pros, Tose, 
1. 370. Riveriamo ne l'ingegno del poeta divino, che ec, alla 
leggiadria e grav la pocsia unisce dottrina soprapprofonda, 

Sopzareusiano.* (Anat.) So-prap-pu-bi-2.n0, Add, m. comp. Che è posto 
al disopra del pube. —, Sovrappubico, sin. Lat. suspubianus. (A.0.) 

2 = * Orule dicesi Anello soprappubiano , L'anello inguinale j Ar- 
teria soprappubiana , ‘L'epigastrica ; Nervo soprappubiapo, /l ra- 
nocello nerno del ramo inguinale cutaneo dei primo tombare, Die 
consi Cordoni soptappubiani s 1 legamenti rotondi dell'utero. (A.O.) 

Sornarsumoremonate. * (Anat.) Sc-prap-pu-bio-fe-mo-rà-le, Add, eem, 
comp. Nome dato da Chaussier al muscolo pettineo. Lat. supra- 
pubiofemoralis. (A. 0.) e 

Sornarazzioso , So-pra-pre-146-s0. Add. m. comp. che scrivesi anche So- 
pra prezioso. Più che prezioso , Prezionissimo. Lat. quod est pre 
Liosisimim, Bres. 57 Or lascia di Jamentar le ricchezze perdute; 
tu hai quello che è pra prezioso , gli amici, trovato. (V} (0) 

Sorsaruncazione. * {pic .}.So-pra-par-ga iò.ne. Sf. comp, Lo stesso 
che Ipercatarsì ; #. (0) ° 3 

Sornarannormane, So-pra-rad.doppià-re, Att. e n. comp. Più che rad- 
doppiare. Borgh. Alon. 324. Nvì veggiamo tutto il giorno di argi 

fiorini, e de' mezzi scudi e de' doppi; e possonsi così battere i terzi 

quarti , e scemar quanto nom vuole , come anche crescere © s0- 


praraddoppiare. (V) 

SOPLARADRONMATO + O) Peep ito. Add, m. da Sopraraddop- 
piare, #, di reg. . A 

Sopnanco,* (Archi) So pràr-co. Sm. comp. Ghiera o Grossezza dell'arco. 
Baldi . Dis. (A) K 

Sorbare , So-prà.re. (Adtt.) P. 4. {e Poet, sine. di Superare, J. e «li 
Superare, Dant, Par. 3o. 24. Più che giammai da punto di suo tema 
Soprato fosse comico 0 fragedo. 

Sornanmoniosissimo , So-prar-mo-nio-sis-si-mo. Add. {m: comp. superl. 
di Soprarmonios.] Più che armoniosissimo. Salvini Disc, 2. 3.8. 
Tutto ciò ch'é couc:nto , tutto ciò ch'è armonia ec., piace 
che unissimo è insivme € soprarmoniosissimo. 


SOPRARRECITATO 
Jotermbi.; e 












































Dio, 
Sorzanigninso , * So pretum-ibs. Add. m. comp. Più che armo. 
nioso, P. di reg. (0). © 3 ° b BI a 
Sornazonba, * (Milit.) So-pra-rén da. Sf comp. Terza ronda che si fa 
senza regola di tempo determinato , così per vegliare maggiormente 
alla sicurezza d'una fortezza 0 ; 
fe ronde ordinarie e 
rchè ordinariamente va e rondo senza di 
* luogo, dietro 
queste fann 
è quella che sopraintende alle altre ronde. (Gr) 
Sorrafinacensto , So-prar-rac-con.to. Sm.comp. Lo stesso che Episodio, 
or.tong,.sez.9. E' va rapportando gli avanzi delle Itiache avveryne 
re, come certi cpisodii ‘0 soprarracconti della guerra trojana.(A)(R) 
Sorranzacconto. Add. m. comp. Quasi sine. di Soprarraccontato, Pre- 
nerrato, Segn. Etie, Piuttosto nel numero de' fini si dibbon met- 






















tere gli soprarracconti beni. (A) 

Sorza Iosaneato, So-prar-ra-giona-men-to. Fm. comp. Lo stesso 
che Epilogo, #. Gor. Long. sez. g. Altro non è l'Odissea , che 
Un cpilogo 0 soprarragionamento dell' Iliade, (A) (B) 


Sorfarnacionane , So-prar-ra-gio-ni-re. [Att. e n. ass. comp.] Ragio. 
nar di più, Lat. sermoni adjicere. Gr. îmaizur. Bemb. dol. 3 Che 
io alcun'altrà cosa ancora ne soprarragionassi alle raccontate. l 

Sorsamaemazz ipa Au. comp. Recar" sopra e di più, 

» di reg. . 

Sorrasagcaro è So-prar-re-cà.to, Add, [m. da Soprarrecare. ] Recato 
di più , Recato sopra, Mentovato, Aum, Ant. 88. f. 6. Alcuni spei 
nascosti viaii subilamente escono fuori , € mostrano il soprarrecato 

4 





infignimento. —. x 
Sronanazestane , * rar-ne-ci-tà-re, Att. coma. Recitar sopri 0 ge 
vanti. P.gdi reg. (0) 


Sornanacertro,* So-pror-re-ci tà-to, Add. m. da Soprarrecitare, Reci- 
tuto sopra. Silvestr. Berg. (09. 


da 


‘SOPRABRENALE. 


rar-re-nì-le, Add. com. qomp. Che è 
Lan. suprarrenalis, Onde Arteri 


426 


Sonnannesaza, * (Anat.) So 


A al di de' reni. Hier pi; rterie dre 
i , che distinguomsi în superiori ie ed inferiori; Capsale ,° 
Nervi . Vene sop li, Tia aglio soprarrenale a (8-0) s 


Sornannenpaar , * rarrindere. Att, e n. comp. Più che rendere. 
Jao, Cess. Folg. Sc. 3. g. dg. Coloro che sono obligati per aleuno 
dovrebbono 


servi non solamente al tto dere iguali : 
sr igio , i la postui rei igual mente, 
SornamzestAnTE , * -re-stàn-te. Add, com. comp. Che resta di 


iù, Liburn. Berg. (0) 
Sornanziocio. * (Ar. Mes.) So-prar-ric-cio. Sm. comp, che anche di- 
cesi Riccio sopra ricciu, Lavoro sopra davoro, per do più fatto ne 
drappi d'oro. Contil. Berg. (1) ° 
Sornasmvase, So-prar-ri-vi-re. N. ase. comp. Sopraggiugnere , So- 
pravvenire. Uden. Nis. Dopo brevissima interposizione rc. soprarriva 
una da Tebe che‘annunzia la vittoria di ‘l'esco. (A) Tass. Ger. 3. 
38. Ma calca l'impedisce intempestiva De' Pagani e de' suoi , che 
soprarriva, Mm) " r 
brr s * Se-prarrisvà.to, Add. m. da Soprarrivapo. W. di 
Sorta (Gin) So-prasù-le. Sme, conip. Lo stesso che Soprassa- 
,. , È 
* Sornasazio, * 2 pred zi-o. Add. m. comp. Più che sazio, Ser. 
da Fermo Tratt. Vit. Cris. cap. 2. Spesso ( la gola) tanto fa di- 
ventare bestiale l'uomo , chè essendo soprasazio , si duole non po- 


tere ancor pitti (P) È "a Consi 
Sornassenca, it. ra-sbr- comp.) Soprarvesta [cortissii 
che. 2} paftsva peli perendigg lf prati Gr. xAapu. AC 


11. 49. tc. V'andarono di Firenze mille pedoni, tutti soprassegnati 
di soprasbeighe bianche. Xegez. L'usbergo minore avieuo , c Sp 
pelo con soprosberga di cuojo d'orso , a spavebtarè i cavalieri de' 
mi. 


Sornistazoato, (Milit,) Soprasber-gà.to. Add, m, Vestito di sopra- 
CA Cui Lett Mese Lascilioto vi comparve molto bene so- 
prasi lo. : 
Sorsascaporane, * (Anat.) So-pra-sca-po-li-re. Add. e sm, com. A 
Lo stesso che Soprascapulare , #. (A. O.) (N) ue 
SopnascarootzoemTERIARO, * CAneL.) Bo press polo trota o0. 
Add. e sm. comp. Coltugg. di Grin fu questo nome dato da Chaur 
sier al muscolo inos03 coll'aggiunto di Piccolo, al muscolo 
sopraspinoso ; aggiunto di Più piccolo , al atuscolo piccolo ro- 
tondo. (A. 0.) _ i TOGNI sa 
Sornascarunane. So-prassca-pu-là-re. |. COM. comp. 
- si sta os della scapula— , Soprascapolare, sin. Lat. suprasca- 
LALA . hd . 
_ poss di due muscoli, che sì distinguono in inferiore ed in su- 
periore. 2 Soprascapulare inferiore nasce dalla buve della scaputa, 
e ricoprendo tutta la sua faccia esteriore , va con un tendine al 
quanto largo , ma acuto $ a fusciare esteriormente l'omero vicino 


ulla sua articoluzione superiore. IL Soprescagniare Superiore proviere* 


dalla base della scopula, e riempiendo tuita bn cavità compresa tra 
da sua spina e il suo rove, si stende co un tendine molto 
spaziono , valevole sull''arvicolazione superiore dell''omero , impian- 
tandosi obbliquanwente nel cupo, Baldin, Poc. Dis. (A) 


3 —* "Dicesi Nervo soprascapulare, Quello che proviene dal plesso brn- + 


chiale , si reca verso la base dell'apofisi ceracoide , pass sotto il 

legamento che compie la seanalatura ivi situata, attraversa olBiqua- 
mente la estremità della fossa sottospinata, ove si divide in filamenti 
destinati ai muscoli sottospinati e rotondo nunore. (0) 

Sopnascertane, * (Bol.) Sc-pra-scel-là-re. Add, com, comp. Aggiunto 
di que' fiori che nascono sopra l'angolo esterno che fa un ramo 0 

ee o I ge Quella striscia dî 

ascuema, (Ar. Mes, ra-schiéna. Sf comp, striscia di 
cuojo che sa sul closso del cavdllo di carvossa, e serve a so 
Mense Da saule die ose: (A) . san 

Sornascutta, So-prascrit-ta. (Sf comp. Inscrizione, Epigroh) Serit 
tura posta sopra a checchessia —, Soprascritto, sin. Lat. cpitaphium, 
epigraphe, inscriptio.Gr. imypatà. Comi Inf. 14. Dicé che di questo 
avello «lice la soprascritta d'esso, che vi era inchiuso Papa Anastasio. 

a — Dicesi nelle tettere quello Scritto che si pone sopra alle medesi- 
me, contenente il nome di a cui s'indirizzano. Lat, soperseri- 

io. Frunc,Sacch. nov. 152, Cominciando a +ppere la soprascritta, 

venhe meno, Ainbr. Furt. 3. g. Volera ch'io leggessi ana so- 

ilta d'una lettera ch' ella portava, e non si ricordava a chi. 

‘arch.Ercol. 388 Chiamava egli così messer Pietro Aretiuo? o glule 

scriveva nelle ascritte delle littere? » Brun. Corn. Rete. Tull. 

Ma titolo della Pistola è la soprascritta di fuori, la qual dige a cui 
sia data la lettera. (N) 

3 — fig. e in nodo basso: Aver nona soprascritta= 4ver buona cera. 
Lat. bene valere, bona uti valetudine. Gr. isperrur. Mabm. 2 70. 
Domandar non cecorre come state , Perchè avete una buona supra» 
scritta. * F 

Somnscitto , So-pra-scril-to. Sme. (comp. Lo stesso che) ‘ascritta, 
#.Vit. Plut: Ed cra soprat monimento di Ciro un peer in 
lettere persiane cc. , ed il soprascritto dicca così. 

a — Quello scritto che si pone sulla faccia esteriore delle lettone, vol 

armente Mansione. Pallav. In. Cone. 2. 250. l'resentò a' Presidenti 
lettera . «+. Il Legato leggendo privatamente il soprascritto , ‘dis- 
se, cc. (Pe) Ner. Sami. è, 63, Lo piglia Erodio (un foglio) ye 

vede al soprascritto Che a lui solo la carta era Mreita, (N) 

Sopnascirto. Add. {m. da Soprascrivere.] Scritto 0 Nominato di so- 
pra. —, Sovraseritto , sin. Lut. snperscriplus , inscrigpus , supra 
scriptos. Gr, imysypanutros. But, Inf: 31. s. Come Lucano dice nel 
soprascritto luogo, + conch 14. Quando questo fu, egli ciano 


SOPRASSAGLIENTE 


poche. a scrivere delle soprascritte novelle. Dant. Pit. Nuoò, 35. E 
compiuto n° avea questa soprascritta stanza. 


Sornascuvenn, So-prascri-vere, [ Att, e n. anon. camp. In le 
«Scrivere sopra; è più' particolarmente) Far la soprascritta alte letta» 


re, —, Sovrascrivere, sin. Cron. Well. gf. Fece il detto Bonaccorso mio 
avolo soprascrivere Je lettere che mandavano f lor faltori. 
Sornascrizione, Sq-pra-scri-sid-ne. [ Sf .] dascrizione; Lat. in- 
scriptio , titulus. Gr. imypapà, riràos. Lib. Pred. Cui è questa in 
magine e questa soprascrizione? S. Gio, Grisost. Il.titolo e la s0- 
prascrizion salmo. DI 
Sorsaeza mcg dat) Sopremiorbichi.se,, Add, è sm. 
comp. {Nome ‘inslaw parte superiore muscoli 
bicolare delle labbra. Lat, suprasemiorbicutaria. (A. 0.) 
Sornasronzane, * So-pravsfor-zà-re. du. comp. Maggiormente sforzare, 


W. di reg. (0) » È 
Soprisroszaro, So ‘r-2à-to, Add. m. da Soprasforzare, Maggior 
mente sforzato , Peementissimo | Wiolentissimo, Guite. lat. 21, 58, 


L forzato affanno traggo foco chiaro di fredda neve. (V) 
Sornasmatro. * dr Mes.) So-prasmdl-to, Sw. comp. Ultmo lustv ed 
lato 


orpellamento sopra lo smalto. Rartol, Berg. 0) 
Sornasmsuzaro, So prensa siioradi. (m. comp. Più che smisumto,) 
d misuratissimo. immensus. Gr. Suarpos. Arb. Cr. Inda 


€ grazia ti renda ogni lingua, santissimo Padre, del dono, che parsar 
non si può, della soprasnisuruta tua carità, i 
gp (Marin.). ‘a-sòglia, Sf comp. La soglia superiore de' 


SoprasocLio. (Idranl.) So-prassb-glio.Sm.comp, Argdiello che si pianta 
in cresta di un anzine della parté dei fiume , perché non sia trusci» 
nato dalle” pieve straordinarie, —, Sovrasoghio , sim. (A) 

Sornasotno. (Milit.) So-pra-sdl-do. Sw, comp, Quel uunento di soldo 
che si dù per soprappiù al benemerito. (Gr). 

Barusctto, (Mat.) Fonsi liio Ade se. comp, Coi dicesi dagli 
aigebvisti la quarta potenza d'una grindezza; così chiamata, perchè 
fingesi che abbia una dimenzione bi pi del solido, (A) dai 

Sopnasoma, * So-pra-ò-ma, Sf comp, #. e dî Soprassoma. (A) 

Sopnasrarte. (Milit.) So-pra-spàl-le. Sm. comp.inzel. Lara fascia di 
cuojo, che passando sopra le spalle attraversa îl busto del soldato che 
la porta , e va a legarsi pe' capi guarniti di filbie agli anelli de 
cosciali e della coda de' peszi di compagna, i quali ben ‘sovente si 
cambiano di luogo con questo artifizio. 1 serventi di questi pezzi 
sono forniti di sopraspalle. (Gr) È 

Sornisrancert , So-pra-spàr-ge-re 4t2. anom. comp. Spargere di sopra. 
Lat, superfandere. Pap. Bureks CA) Pa) 

Sornasranso, So-pra-spàr-so, Add. [m. da Sopraspargere.JS parso di sopra. 
Lat. inspersus , sufierfusus. Gr. inerarropuoi. Salvin. Disc.3. o 
Rimase, per la morte del suo burn padre e fondatore , l'Accadenia 
in doloroso silenzio ravvolta , e dal subitano caso , come da supra- 
sparsa caligine , intenebrata. 

Sopnasresnene, So-pra-spèosde-re. (Att, en. nss,anom. comp.) Spendere 
di soperchi». Lat, plus aequo i + Gr mipereriue iv darariaan 
Cap. Impr. 43. lu modo che la moneta, la quale si dee spendere 
utilmente, si sopraspende in vano.p Palm. Fit. civil. lib. 5, Pas 
201. (Mil, 1835.) de si sforzassero in dimostrarsi in alcune opere 
magnifici , sarebbe di cose piccole, nelle quali sopraspendere sarchbe 
matta sciocchezza. (B) l 

Sopnasrenante | * Sopra-spe-ràn-te. Part. di Soprasperare Che sopru- 

Soi e rif csi. } 

aspenanza, So-praspe-ràn-za. [Sf comp. Sperunza sopra sperma, 
Speranza quasi pese Gran fiducia , confidenza. Lat, fiducia, 
confisio,- Gr. wIdprua. Segner.Crist. instr. 1. 4. 2. Basti dige che 
il Profeta non la chiami speranza, ma soprasperanza, . 

Sornassenana , So-pra-spe-ràsre. [N. muescomp) Avere grande speranza 
[0 Passare i limiti dell'erdinaria speranza.) Lat. confidere. Gr. &rs9. 
fi. Salvin, Disc. 1.42. Dicendo 'altre in un luogo, ch'egli so 
prasperava , cioè È ssava i limiti dell'ordinaria speranza. 

Sopnaseinato, * (Anat) So-pra-spi-nè-to.ddd. m. comp, Lo stesso che 

spopraspinoo » FP. (0) * (Aoat.) So 1 p pi 

ASPENOSCA POLOTROCHITERIANO pat. pra posa poletre 
chi-te-ri->no. Add. e sm. comp. Nome dato Mia Dumas muscolo 
sopraspinoso. (A. O.) . 

Sornasrimoso, * (Anat.) So-praspi.né-so. Add, m. comp. Che è po- 

sto al di sopra della spina, — , Sopraspinato, sin. Lut, supraspi- 


+ (A_O. 
nos A.) + Quello posto al di snpra della spina 








2 —* Dicesi Osso 
delld scapula ed è di forma triangolare; Legamento sopraspinoso 
cervicale, Quello che si estende settima vertebra cervicale dile 

rotuberanza occipitale esterna ; Lgamento sopraspinoso dorsolom- 

re, Quello che si estende call apofivi spinosa delta seuima ver- 
tebra del collo sino ulla cresta media del sacro; Mascolo sopraspi- 
noso, quel muscolo pari allungato , spess» e trianzolare, che dailà + _ 
fossa sopraspinosa va a terminare nel'a parte anteriore della tubero- + 
sità muggione dell'omero , e serve ad alzure il braccio, (A. O.) 

Sopnasennituate, So-pra-spi-1i-tu-a-le. Add. com. comp. Più che spè 
ale, Magal. Leit. AI contrario l'uomo interiore , e. dirò sopra 
spirituale , si rinvigorisce d'un altro spirito. (A) 

Sopnaspriituarizza e, * So-pra-spi-ri-tua-liz-zà-r. dtt. comp. Render 
più che spirituale. Y. di reg. (0) . ” . 

SorasmutaLizzato è So-prasspi-ri-tua-lix-zà-t0, Add. m. da Sopra 
spiritualizzare, Più che spiritualizzato. Magal. part. 1. lett. 24. Quel 

costituisce l' Cinenzit differenza tra Fuomo e Han vai na viene 
appunto a esser quella porzione sopraspiritoalizzata. (B) 

Sori imicuente , Si pra ca-plidnte. Mo. e sm push 1.Che saglie 
sopra; e propuituttente s'intende di chi sate sopra i navigli pergub 
duili o difenderti, Lat, vectoî, Gr, imparai. G, FP. 7. 93. 4 Fe 


x 
x 


SOPRASSALARE 


elono ontine co, de' migliori e maggiori cittadini della turi; com- 
partire per rassoglienti per galea, e di stadiare alle balestra. Nav, 
ant.81.2. Fu fatto di lei ciò ch' ella avea detto della navicella sanza 
vela e sanza remi, e sanza nionn soprassagliente. > 

Sopeassarane, So-pras-sa-là-re. [ Ate. e n. ass, comp} Salare oltre al con- 
venevole, Franc.Sacch, nov. 192. lo quell'ora i saggi erano fatti, ed 
egli poteva molto bene soprassalare. 

Sovnassate. * (Chim.) So-prassà-le. Sm. comp, Sale con. eccesso di 
acido. — , Soprasale , sin, (A. 0.) 

Sornassatine , So-pras-sarli-re, (Att. e n. oss. anom. comp.) Assaltare, 
Assdlire all'improvviso. — , Sovrassaltare, sin. Lai. aggredi. Gr. 
sirfaàhaw. Mor. s. Greg. 8. 38. Acciocché portandole noi incautamen» 
te per lo cammino di questa vita, noi non fussimo soprassaliti da'la- 
droni.» Salfust. Giug. 143. Essendo così spartiti, vidergli soprassalire 
da' nimici, (Pe) f . 

n = * Sakix sopra. Onde Soprassagliente , 7. (A) . 

Sopnassanito , * So-prassa-li-to, Add, m. da Soprassalice ,- #. (0) 

Sovaassatto , So-prassàbio, [Sm. comp. Spicco di com relativamente 
ad altre dello stessò genere 3 altrimenti) Risalto. Fin. Dial. bell. donn, 
die. Desidera con un segno di rivollura mostrarla distinta con un 

o quasi di soprassalto colorito , ma non rosso, 

a — * (Milit.) Assalto improvviso , Attacco repentino. Nani. Ed am- 
fanssandosi gente nella Morca, correva fama, che divisassero dare un 
soprassalto al Zante, dove unirsi dorcano per Candia tutte le prov» 
visioni. (Gr) * 

Sorrtassanto , So 
simo. Lat. sauctissitous. Gr. imiparysos, 

2 — [Soprassanta per lo più è Tito di onore dato alla SS, Vergine, 
per accennare il grado di preminenza ch'ella ha sopra sutti i santi.) 
Satvin, Disc. s. 68. Questa gran donna , avanza tutti i santi, onde 
dalla Chiesa greca é invocata col'nome di Ayperagia, cioè soprossan- 
ta, cd è la più vicina all’ Altissimo.» £ Centur. -3, Disc, 3g. Onubke 
quella soprassanta , che n'era colma (della grazia), vien salutata 
col nome di xexspizzien , cioè mpiena di grazia. (B) c 

Sornsssavene, So-pras-sa-pore. [Att e n. ass. anco. comp. Sapere più 
det bisogno } —, Strasapere . sin, Lat, sapere plus quam oportet sa- 
pere. Gr. impponie vap' È Su gpors. Fir. Disc. lett. 327. Possiamo 
arditamente conchindere che questo sia stato un soprasapere. n Se 
gner. Crist. instr, 28, 1: Convigne in un certo modo soprassapere. {N} 

Sopnassenente , So-pras-se-dèn-te. [Part, di Soprassedere.) C'he sopras 
siede , Che siede sopra, Lat. insidens. Gr; trinaSipuros. Mor, S. 
Greg. 7. 1. Addiviene a questi colali siccome. al. cavallo furioso, 
Îl quale pon Hne al correre , non per ù del soprassedente , ma 
perthè intanzi non si stende al ca del corso suo. B E 

Soprisssenenza ,* So-praese-dén-za, Sf Sospensione dell'affare, Indugio 
n risolvere, Lion. Berg. (0) N - Pi 

Sopnassenene , * So-prass ve.IN, ass. e pass. anom. comp. Propria. 
mente Sedere sont, Baar sopra. Soprassedente. —, Sopersedere, 
sin. (0) Anguili. Metam. 1.87. Fra gli Artici e gli Aonii un monte 
siede, Che con due sommità s' erge alle stette, La cui cima alle nubi 
soprassiede. (br) . 

® — Tiplasciare 






n-to. Add. (m. comp.) Più che santo’, Sangit- 






























rita ar” Fare Avete pi 
ar punto , far 83 s soprassedere , indagiare ; ec» Locc. Teseid. 
di Opera lai, doti è di til fretta, Qual dicon elle ,' non 





La cdiversion per la via di Napoli si è 
che seguono br campo. (Pe) Hemb. Sa ea 
dar coll' armata nel Ferrarese si soprass 





Scpnassecna., * So-prasségna. df. Lo stesso che Soprainsegna, Sopran- 
segna , #. Ricord. Malesp. Berg. (0) + 

Soprassecnate, So-pras-ste-gnà-le. {Sm, comp.} Vegnale, Segno; (e di- 
cesi più propriamente di Sopransegna.} Lat. signum, symbolum, digma. 

© Gr. onpaior, evuforor, duyua, Filoc. 3. 119, Ma ciò, se alcuna 

?  gioja di Biancofiore non avesse , la quale in quel'Ibogo per sopras- 
segnale portasse , non volea fare. È . . 

Bornassecnaar , So-pras-se-gnà-re. 42. comp, Propriamente segnare al 
di sopra. Bartol. Ortogr. cap. 3. $. 8. Solo per accidente, e senza 
dchito di soprassegnarle tutte. (P) 

2 — Far sopransegna o soprasseguo. Lat. insignire , signare. 

3 — [E n. pass istinguersi colle sopransegne.] G. #. 8.34. 4. Cia 
scuha terra e villa per sè si soprassegnassero di sberghe e arme, cia- 
scuno mestiere per sè. È 

Bopiassecnato , So-pras-se-gnà-lo, Add. m. da re. [IVotato, 
S'egnato sopra.) Lot. inscriptus. Gr. ragiona». Cron. Morell. Un 
libro soprassignato G, di fogli reali. Bocce. Test. ., 1. Ancora 
lascio che clascuna ina, la quale si trova scritta né1 dellé mie 
sagioni soprassegnato A,che da me debba avere, sia interamente pagato, 
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a =—'[ Didinto dfm sopronsegna. ] Zuat, inzignitms, ovnotàs, Gm ins 
enuos, G. 47; 11, 49. 10, V'andarono di Firenze mille pedoni, tutti 
poprosteguati: di soprasberghe bianche. 

Sornassecno , So-prossé-goo. {Sn comp. Propriamente Segnd al di- 
sopra , ma fu usato anche per) Soprassegnale, Lot. signum y-synt- 
bolum. Gr. supuloe, eiuforer, 

3 = [E per Sopransegna.} Aforg, 21. $. Disse: “Baron, sio ti eo. 
nosco ben: ihe al soprossegno t' bo riconosciuto eo, 

Soprassattò , So prassiél.lo, {Swa.] Quel che si metta di soprappiù alla 
soma intera; [altrementi Soprassoina,) Fir, As. 233, Preso un sacco, 
€ due'bariti un poco giusti, e postomegli addosso, ed egli poi mes 
sosi a cavalcioni fra essi per soprassello , ne mettemmo in via. Lib. 
Sori. j$. Bestia di soprassel dì carrisggi. 

aa Per me. ta semplicemente. Lat. toroHarinm, suctariumi 
Gr. initopd saribiana. Mor. $. Greg. Lett. I quali ancora, 
per soprassetlo della lor domanda , questo aggiunsero. 

Scpnassemanza. (Agr,) So-prassominza. SL comp. Replicata semina» 
Lione, Solvin, Es.Lav. e Giorn. Non v' ha di Inî più abite a com. 
partire i semi , ed a sfuggire -soprassemenza, (A) 

Surnassemisania ,° So-prasse-inindte. Part. di Sopraseminare. Che 
soprassemina. P. di reg. (0) > 

Sornassenisane, (Agr.) So-pras-se-mi.nd.re. { Att. e n. comp.) Semimr 
sopra È semi Lat. superseminare, Gr. imomvipo, Esp. Fang, 
It regno «el Ciclo è simigliante all'oomo che semina it buoy seme nel 
3uo campo ce mentre che dormono gli vomini, viene il suo vimico, 
€ soprastemina Je senzanie, M. 7.9. 4g. L'uomo nimico nel campo 
del grano soprissemina la sizzania. 

2- IE ] Cup. Impr.é, Quando per caio avvenisse. che 1 nemico 

— della necessaria pace soprasseminasee alcuno scandolo. 

Sornassisisare, (Agr.) So-pras-se-mi-ni-to. A/d.m. da Soprasseminare, 
Eip.Vang, I scme che serà vituperato e disohorato, son le senza 

nie, cioè le mal'erbe soprassepiinate dal diavolo. 

Sopnassamwatone, So-prasssc=mi-na-ti-re, [ Perb. em. ci Soprameminare.] 
Che soprassemina. Lat. sviperseminator, Gr, & movvipue, Cap.Impr. 
6. Il tesoro della frater : dilezione è molto dirabato da'mimistri è 
seguitatori del soprasseminatore delle zizzanie 

Sorrasamsaraioe , * So-prasse-mi-na-Lri-co. Ferb, fo di Soprassomi. 
pare. #7. di reg. (0) 

Sornassnzo , So-prisstno. [Sw comp.] Molto senno. Lat. suina 
sapientia , prodeotia. Gr. copia, Gpormtis, M. PF. so. 83. Onde il 
soprassenno de'Pisinì , accortosi di suo errore, cercò per molte vie 
oneste e piacevoli ec. di ritornarli a Pisa. 

Sosuasstaviar, So-pras-ser-vire, dit. e n. ass, comp. Servire più che 
sopra È obligo. Farch. Stor. Voleva avanti ec. che la sua banda , 
che già ce, soprasservito arca, pagata fosse, (A) 

Sornassanvito, * So-prasser-vi-to, Add. m. da Soprasservire , MY, (A) 

Sopaassenyo., So-prassir-vo. (Add. e sn. comp) Più che servo: G.F., 
10. 149. 5, Avenidoli comperati come servi e soprasservi i loro beni 
alle loro spese. s e 

Sopnassasonto , *. So-prassessòrio, Add, m. Spettante a sopratse- 

. denza. Boitigl. Berg. (0) 

Srenasinte , So-prassed.te. [Sf comp.) Gran sete. Lat. iinmensa sitis. 
Gr. prysry Babba, Com. Purg. s0. Neuna abbondanza gli puote torre 
la fame; la soprassete gli arde la gola, 

Sopsassimnaca, * So-prassindaca, Add. e sf. di Soprauindaco. (V.Fim 
davo.) Fag. Com. Che le menca alla mia figlivola ? Dite, soprassin. 
dota de' fatti mia, (A) 

Sonnissispaco , So-prassin-da-co, [Add. e sm. comp, PI, Soprassindasi 
e Soprassindachi. 1! maggior sinducò, o sin) Magistrato che ha l'au- 













































torità di rivedere i com a tutti i magistrati e offisiali. Matm, 6.* 


20. Quai con le brache son fino al gmocchio, Dovendo a’ soprassine 
daci di Dite Presentar de' lor libri le partite.» Benw. Cell it 3, 
#11. Maguifici Siguosi soprassindachi ; a'io volessi marrare ec. £ 
319. Or voi, Signori soprassindachi , pure che Vostre Signorie mi 
voglino computare. (&. V.) . 

Soraassoozio , So-prassò:glio, Sem. comp. Soglia di sopra, Architrave. 
Cuvale, Specch, Cr, 46. Davessero ciascuno in sua famiglia avere 
un aguello immacolato , ed ricciderio , e del sangue porre sopra li 
legni degli usci della casa., 0 dal lato e di sopra, cioè sopra 1 sug- 
gelli e sopra i soprassogli. (Cine, sopra le imposte e gli architravi.) (V) 
(Corrisponde al Testo delta Scrittura che dice: ponent sinper utrun» 
que postem et in superliminaribus domoram.) (P) y 

Sornassosa ; So-pras-sò-ma, [Sf comp.) Tutto quel che si mette di 
più anpra la comuna! som i Soprasoma , sin Birch, 108, 
Quando Apulejo dié per sua malizia [Duo romajuoli] e tina sopras- 
sona. Bern.Urf. 2. 23. 36, Rinaldo cl Conte, ch'or pajon di foco, 
Aran .suò carco* e soprassoma 4un poco, n Bemb. Pros. Lett. 2. È 
poi per soprassoma di tante miolestie m'è bisoguato maritare una mia 
nipote. (Min) (Nel primo esempio la Crusca legge Dao romagnuoli; 
ma noi abbiam corretta siccome legge l edizione colla data di Lou- 
dra 47i7 « pag. 61 e la Crusca rtessa alia «, Romajuolo.) (N) 

Sornassustanta, So-pras-su-stàn-za.(Sf comp.) + ustanza superiore 0 più 
nobile dell''alire, Lat. nobilior  substantia. Segner. Mani. Ottobr. 
23.3. Gli hai da-chiedere per far si che. il tuo corpo, eouservato 
da essi e comsolidato, serva allo spirito, ch'è la susianza superiore , 
qui detta soprassustanza. ° n; e 

Sormassustamziate, So-pras-oratan-zià-le..444, [cont, comp.] Più nobile e 

. di maggior virti del sustonziale; e dicesi propriamente del Santissimo 
Sagramento dell'altare, Supersustanziale, sin. Lut supersabstautialia, 
Gr. irtporverstne. Esp.#ang. L'altrò pane spirituale) il quale santo Lace 
chiama soprassastanziale, sì è il santissituo Corpo di Cristo, nell altac 
consecrato. Tratt. Put Nost.Questo pane ce; niuno il potrebbe meglio 
deserivere } né più sofficientemente , che appellarlo sopraseustanziale. 

Sornasrantta, (Marin) So-pra-otal-dica, SY comp. Dimora di un base 
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manto in un porto oltre il tempo la sua partenza. (Dal 
Y ingl. to stall dimorare, In ted, stel dado, sito.) (A) (S) ( 
Soprastanzato , So-pra-stamén-to. [Sm.} Il sòprastare, — ; Sovrasta- 


mento , sim . N 
2 — indugio. Lut, cumetatio , mora. Gr. garante, Bemb. lett. 1. 13. 
» 300. pren che questo avesse ad cisere di pochè settimane s0- 

Sownisrante, So-pra-stàn-te.[Part. di Soprastare.) Che sta sopra, Emi- 
nente. — s Sovrastante , sin. Lat. eminens, extans:, imminens, Gr. 
SESxn , draQauripeos, inordpevos, Liv. Dec. 3, Il monte soprastante 
opportunamente coperse gli agguati. Guid. G. Da quello luto avea 

+ le ripe alte cavate e. soprastanti. Alam. Colt. 5. 113. Sepe cuo ine 
duca Del soprastafite rio con.torto passo Il liquido cristallo. n Lat. 
En. Trao. 4. 113. Spesso sentia dal soprastante tetto D'un orribile 
gufo il suon dolente. (N) > i 

a + Per metaf. Imperioso, Potente, Insolente, chievole.) Lat. in- 

solena. Gr.drate. Frane. Succh, rim. 13. Il tuo poder, che già fu 
cin acqua salsa, Perdesti per, voler signocegriante Essere af soprastane 
te, Amet. 90, Levatosi l'aspro giogo de'Covitani già soprastanti per le 

, ibdebolite virtù, sì riotuzzarono le loro forze, che appena il monte 
erano wsiti di e. Tac. Du, ann. 3. 43. Misevi Gneo Pi 
soné, nomo rotto , soprastante e feroce. (.Il testo lat. ha: obsequii 
ignarum, ) » Buon. Éier. 2.4. 4. Che noi siam licenziosi 
soprastanti , violenti ec. E sSalvin. Annot, ivi ‘astani 

., sipra:, che voglion sempre il disopra, miperchieoh (N) 

3 — Che indugia troppo , Che mette tempo in mezzo oltre al conre 
nevole. Lar. cumetans, Gr. wir. Liv.D. Pr. Lui indugiante e so- 
prstante ferocernente minacciastéro, F s 

4 — imminente, Lat. imminevs , ingrocns. Gr inerduwot. Hocc. nov. 
68. 2. Colla sua sagacità faggi il pericot soprastante. E g. 9g. p. # 
Videro gli animali ec. quasi sicuri da' cacciatori pier la soprastante 


, Custode , 








a masoe 


5 — {/n forza di) sm. Che ba soprastanza in checchessia 
Guardiano, Lat. custos , praefectus. Gr. + morini. G. 
11. 13. 1. Soprastante e provveditore della detta opera di santa Re- 
parata fue fatto per lo comune maestro Giotto nostro cittadino. E 


cap. gr. e. I soprastanti © guardie delle, prigioni. E #2. gres. Le; 


varono , che non potesse portare arme da offendere niuno gabelliere 
€ niuno soprastante, Amer. 63. Ame non madre soprastante a' tuoi 
par ri. Cecch. Esalt.Cr. 1. 3. E me fe' soprastante ‘al governarlo. 

'emb. Stor, 4. $i. M. Luigi Georgio , il quale era soprastante della 
galea , credendo quella essere armata di corsali , non calando al- 
traente le vele, continuava il'suo viaggio, 

SormnastastemznTE , So-pra-stanti -mén.te, divo, Con soprabtanza, 

a — Massimamente , Patlicolarinento. Let. pracci) 
adora. Coll. SS. Pad, pongo ogni lavorio di dottrina , e 
soprastantemente di parole salutevoli. "* . 

Bornastanza , So-pra-siàn-sn. ($/7], dI soprastare. —, Sovrasfanza, sin. 
Fr. Giord. Pied.8. 9. Chi sta tra gente e al vento e al sole, con- 
trario è alla soprastanza del nimico. do 

a indugio, Tratttnimento , Mancanza. Lat. cunetatio. Gr, piano. 
Cup: Impr. prof. Avvependo soprabbondante secchiludine nella terra 
per soprastanza d' ordinata piova. 

3 — Grande instanza, Hit. S. Franc, t70. Non confilandosi nella 
sua indu + nè de' suoi frati, per grande soprastadza d'orazione 
(per orationi insiantiani , dice # Lar.) si volle ricorrere a Dio.(V) 

Bornasrann, So pra-stàre, [Ate e n, ass: anoai, comp.) Star sopra, Esser 
superiore è eminente,—, Sovrastare , Sovreggiare , sim. Lat, cxtare, 
eminere, imminere: Gr, sESxar, deadairda,, sieraoda:, Dani. Par, 
Sorta Si soprasiando al lume intorno intorno, Vidi speccliiarsi in 
più di mille soglie. Pass. prof. Coloro che sono più accorti, prendono 
alcuna delle tavole della rotta nave , alla quale attenendosi forte- 











mente, rastando all'acqua, non affondano. 
2 — {£îg.) Usar superiorità , insolenza, maggioranza; Sopraffare, So 


verchiare. Lat. excellere) opprimere. Gr. sripfameo , sarafiario, 
Pass. 227. Come Iddio è sopra tulte le cose, e a niuna cosa è soge 
getto , così l'uomo superbo vuole soprastare a tutti, e a niuno ese 
ser soltamesso, 

3.— Superare, Vineere. Lat. vincere, sperare. Gr. vindo , brrphalenin 
Bocce. nov. 96, 18. Come io so altrui vincere, così. similmente 30 


, pracsertim. Gr. x 


, 
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tanto soprastai il mele. (Pr) Lio. Cess. Valg. Sc. 3.1.6. 
Fue necessaria ’onmo so, se al coltivamento dellà terra, 
È appretsa | fogliare alla fatita. £ pag: 74. So, a al nari. 
gare. (N) deo > 5 


8 — Essere Smminente , Essere prossimo a seguird; e diver così di 
Pericoto 0 Danno, (come di qualsivoglu casa quando è imminente.) 
Lat, imminere, Gr. Girrardan Warch, dior, Soprastando la gusrra, 
e travagliando la carestia. » Cur. Long. Sof. Rag, 2. pag. sé. (Fir. 
1811.) Erano già i frutti maturi; e soprastando la vendemmia , o- 
guuno in ogni villa era occupato intorno alle bisagne della ricolta.(M) 

9 — Cessare, Bemb. Asol. 2. 133, Soprastare di tormentare te. (V) 

10 — * Star colla mente sopra qualche cosa , Ayérvi l'animo, Af- 
tendervi , Arrestarvisi. Lot. immorari. # Giord. 8, Questa (Eva) 
si pensò ( Or vedete pericolosa cosa ch' è a stare a' mali pen- 
sieri) c pensò i sé; e'può csser vero quello che costui dice. £ 198, 
Perocc! ito di soprastare a parlare se hon a Dio. £ 119. 
Non soprastare alla tentazione , cacciala viase non la tenere. E 293. 
Il Vangelo d'oggi è bellissimo, Fra Giordano ci soprastette molto.{ V) 

ti — * Traltencry.«Benw. Cell Hit 2. 560. Mi domandarono quae 
to io volevo soprastare in Venezia. (G. V.) . 

12 — [Att nel 1. sign) G. V. 4. 36. 1. Cesarè si pose a campo in 
sul monte che soprastava la città, 

13 — LE nel sig del 6: +.) Cron. Morelli. 240. Buono parente don 
quelli che non lo volessono rastare. G.W.5. 31. 1. Sopra:tavano 

contrada, è non voleano ubbidire al Comune, £ so 177: 1. Te- 
nevano Ba terra a modo di tiranni , soprastando disordinatamente ‘il 
popolo. (Così hanno gli stampati e il testo Riccardiz i tesu Davanzati 
e Salvini hanno soppressanio,) : 

14 — (Rett.) Iu forza di nome ; Sopratare prendesi per la figura da 
rettorici. detta în Lat, commoratio. Ret. Tull. 43. È no altro cr- 
namento che s' appella soprastare , lo quale ha luogo quando il di- 
citore soprastà in un fermissimo luogo, la ove peride tutta la forza 
del fatto. " 

Sopshsrato, So-pra-tàto, did. m. da So lare, {State sopra.] 

a — [Stato sopra sé.] Boce. Yu, Dant. 58. Alla quale richiesta Dante 

. soprastato disse : se io vo, chi rimane ? e sio riggango , chi va? 
(Nella nuova edizione si legge: sopra sè stato.) . 

3 [Provetto ,) Attempato, Ambr. Furt. 4.1. fo noqg l'ho fatto per 
altro , che' per acquistare figliuoli ; al che , secondo che insegnano 
i nostri dottori, sono più alte quelle di tenera età, che le soprastate. 

4 — Fermato © Ritardato, Segr. Fior, Lett. al Giacomini , pag. go, 
Li grani ti paino Lo soprastati, cc. (Min) ADE: 

5—-* Sopraffatto. Yi . Più solte suprastato da'suoi miseri 
pensieri si. volle gittare nel Gume per affogarsi, (V) 

Sopaastavote , So-pra-std-ro-le. dii (com, Che soprastà,) Che Spr 
sta; (ed anche Che indugia, Tardo , Levto.} Lut. canctanse Gr 
dirafaraspuoe, Cap. Impr.6. Una soprasterole pazienzia con abbou- 
devole perdovamento agl' ing n. e 

Sons imzipne re Sf F. siorpiata di Superstizione. 

. Mogul. Lett. ; ; 

Sornaiota + So-prastò-ri-a. Sf comp. Rueconto ed Esposizione in 

. torno ed alcuna cosa già narrata. Sab, Inf. sec.12. Fu dalia Cra 
sca cc. dichiarato che suprastoria doveva leggersi unito in ufia parvb, 
siccome soprovvesta , soprunsegna , sopraccalza , e sà fatte. E op- 
presso: Di due guise può esser la soprastoria;: la prima, quando alla 
storia già stata scrilta si continora alcuna parte che pareva che le 
mancasse ; quali sarchbono i ciuque canti che alla Gerusalem di Tur 
quato Tasso si veggono aggiunti novellamente. La seconda , quambo 
#' allarga la-storia descritta con brevità, che imente può farm ila 
noi in più movi , ciot 0 col discender più alle cose particolari , © 
con lo 'nuestarvi dicerie e discorsi c giudici, o col raccontar le 
cose medesime con più parole. Uder. Nis. 3. 139. Ovidio, per nou 
fare una suprastoria di cose storicamente narrate , providamente fa 
ebe Ciane ec. (A) {B) . lat 

Somnastrato , So-prastrà-to. Add. [m. Aggiunto di via coperta di viva 

- selce , cioe Selciatnj e dicesi a differenza di Lastricata,) Lat. wo 
sstratus, Gr. orpardr. Bemb. Asal. 1. ro. La quale (via) assai spa- 
ziasg e langa , e tutta di viva selce soprastrata , si chiudeva dalla 
parte di verso il giardino » Borgh. Rip. Via , il cuì piano è so- 
prastrato di viva selce. (A) * 




















è me medesimo soprastare. n. Dant. Pit. Nuov, pag. 6. (Mil. Po- ,Scpnatacco. (Ar. Mes.) So-pra-ticcco. Sn, comp, Così dicesi da' cab 


gliuni 18.7.) Soprastare alle passioni. (N) 


4 — Star sopra di sè, Arrestassi , Contenersi , Fermarsi. /.at. sese Sopnato , 


conungre, 
+ vegge: la giovane, alquanto maravigliandosi, soprastette. £' 10w.73. 
20. Perché soprastando , Buffalmacco ricominciò: ec. GM. dg. 14 $ 
Ebbe guerra c bustaglia col detto Arrigo , che l'avea dispo-to e so 
© prostatolo, E 12.56, 2. Avendo i Vimziani della detta zutta sopra- 
stati, i Turchi. £ cap. go. 5. Ancora‘il piancto di Giove fu sup.a- 
stato da Saturno. — * a . 
5 — * Mettersi, Adattarsi* sopra ad alcima cos. Coll 45. luo. 
Prop..38. Iucontanente sopra "1 tormentato corpo l'uomo di Dio s0> 
-_ prastette. (Lat, incubait.) (V) 
6 — Liflerine, Indugiare, Moiter tempo in mezzo. Lat. morari, mo- 
i PILIOII nomi Bocce. giò, p.5. Delle sette 
tre o quattro anni più the nom «debbono a 
Pred. d, S 
coutanente falliamo. #ass, 199. Non si pesa 
la volentade perversamente amando le creature eci, avvegosché un 
poco soprasteaà , dimorano in loro per amore: pià che non + bisogno. 
Franc, Sach. nov. Sf. Essendo per alcun caso andato di fuori cc.; 
soprastette lu' notte di fuori. . 
y) V Attendere, Lat. incumbere, Paltad. j. 24. Daell' anno che al» 
honda di livri, l'ape nulla pensano di generare e di far figliuoli , 
















e noi soprastiamo finre, e distett= . 


solai IH sunto che. vien sopra i tacco, (A) 
So-prà-to, Add. m. da Soprate , #. (A) (N) 


7. iavrào naraeridine. Bocc. nov, gr, 18. Martuceio,. Sovnatonos.* (Ar. Mes.) So-pra-tò-dos.St /.S paga. Abito, che si porta 


sopra tutti gli altri.—, Sovratodos, sin, (1 Sobre todo degli Spaguuo- 
fi, il surtout de' Francesi , significano egualmente Sopra tutto. ) (A) 

Sopsatonica. (Mus.) So-pra-tòni-ca. Sf: comp, È così chiamata la se- 
condi voce di ciascun tuono, Giannelli. (B) 

Soprattansiano *  (Anat.) +So-pratetar-sicà-no, Add, m. comp. Nome 
dato da Chaussier all arteria del tarso. Lat. supratarscus. (A. U.) 

Sopnattenene } So-pral-tenére. [ Sti auom. comp.) Trattenere  uitre 
al termine. (F.- Axrestare.) Lat, remorari. Gr. arafarburda;, Hove. 
nov. Fi 3.Soprattenendola il padre a maritare, s'innamorò per avvene 
Jura di Pietro. Cani. Canti. sd. Però , donne gentil, l'olio farete 
Quando l'ulite vostre. in punto arcte, Perché se puoto le soprait:- 
rete, Vi derrà poi non lo poter trar fuori. Cas. dett.' 5g. Ed hu ve- 
duto quasto mi debbe dolere che. il caso e la forlana abbia soprat 
tenuto con si lungo indugio il desulerio che V. S. aveva ec. 

a — Sostenere , { Imprigionare. } Bemb.' Stor, 3, 38, Per decreto ill 
Senato fu soprattenito messer Andrea , nè più v' andò. 

Somrrasuio , So-prattenù-to. Add. m. da Soprattenere. Trattenwro 
oltre al dovere  Indugiato. Cr. alla Y. Sostenuto. (A) Beni. pros. 
2. Egli M, Paolo Canale, da Roma ntornando , € per Ferrara pis 
sando, scavalcati ally aniv case, c da sue per alcuo di a ristorase la 
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fatica del cammino soprattenativi. (B) E +. 122, Essendo egli alla 
Molin da contrario tempo più di soprattenuto. (Pc) 

a — * imprigionato, # Soprattenere, $. 2. (N) 

SornatteTTO , So-prat-Iét-to. Avv. comp, Sopra '! tetto. 

2 — {Fisesra soprattetto, } dicesi quella sorta di finestra che comune- 
mente è chiamata Abbaino. Buon. Pier. 2, 3, 5, E viste io ci ho 
ch'io tengo assai malsane, Moltissime finestre soprattetto, 

+Sornattzm, So-prat-tic-ni, [Sm. comp. indecl9) Dilazione che si ot- 





Hi 7 rta ad alcuna cosa = Sospenderla , Pro- 

lungarne il termine.) Malm. g. 63. Fatto al morire un sopratticni, 
intanto ce. 

4 — * Dicesi Stare a sopralticni e vale Prolungare il tempo con so- 
prottieni. P. Stare a sopratticni. (A) 

5 —* Dicesi Reggersi a soprattieni, cioè co' puntelli, e dicesi di cosa 
che vacilli , che sia presso a cudere, Ner. Samin, 12. 66. Par che 
sien giunti agli ultimi flageIli, E che il mondo si regga a soprattieni.(N) 

besito * So-prat-io0-cà-re, dit. comp, Sopraccennare, Wi di 

surtirivcsaro + * So-prat-toc-ci-to. Add. m. da Soprattoccare. —, So- 
prattocco , sin. Fortun. Berg. so) 

Sormartocco, * So-prat-tic-co. Add, m, sine, di Soprattoccato , 7. 
Toscanelt. Berg. (0) 

SornaTIOTTO, So-prat-iùt-lo, Avv, comp. che scrivesi anche Sopra tulto. 
Prina, nie, Totalmente , In tutto e per tutto, (Massmamente, 
Segnalatamente , Specialmente , Primamente, Innanti ad ogni altra 
cosa ec.) Lat. potissimum, Gr, uasdusra. Fiamm. 4. 56. Tutte quel 
l'altre cose che a donna nobile debbono caser care, e sopra tutto la 

razia del too marito. Fin. Disc. an, 19, Soprattntto debbe avver 
tire ognuno , che la servità de' Principi è agguagliata a uno altis- 
simo moute. Cas, rum. furl, 1,6. È vuol che uon le puta soprat 
tutto. Lib. Son. 138, E quando ei fa partita , Avvisa sopratutto , 
e questo è il unto. 

SorniUmano, gear Add. m. comp. Y. e di’ Soprumano, 
Borgh. Vese. Fior. g30. Delle passioni che vanno attorno di questi 
santi martiri, che sicuramente furono maravigliose e sopraumane.{V} 
Pallav. lst. Conc. 1. 8f7. Comunità santisime. . . . ed ammirate 
dagli uomini per la vita sopraumana ch'esse menavano. (Pe) filic. 
Oraz. I, G. B. A quanta altezza di sopraumana virtà giugnesse 

* colui ec. (N) 

Sopnavaszamento, So-pra-van-sa-méb-to, [Sm. comp. Progresso, Preemi- 
nenza ; altrimenti } Sopravanzo. Lat. progressus. Gr, epodorss.Giord, 
Pred. Si gloriano del loro sopravanzamento àgl' inferiori nella virtà. 

Sornavanzante, So-pra-van-zin-te.{ Part, di Sopravanzare.] C'he sopravan- 
za,—, Sorvanzante, sin. Lat, cminens.Gr, toxo, Cr. alla Y. Eminente, 

Sopnavanzane , So-pra-van-sà-re. [Att comp.) Superare,—, Sobranzare, 
Sorvanzare, Sovravanzare , sint. Lat vincere, superare, exsuperare, 
esuberare. Gr. vixéo, iviyBainur, Declam, Quintit. C. Perciocchè 
elle non hanno forza , onde sopravanzino i vizii» Salv, Avverte, 1, 

3. 13. Tutto giorno si vide intervenire , che qual nel verso sopra- 
vanza gli altri fuor di misura, sia nella prosa , e così allo "ncontro , 
dalla più parte spesso sopravanzato, (V) Stor. Eur. 1. 13. Non 
tendo comodamente far che non ecceda e di grau lun. 
ga non sopravanzi tutti gli altri grandi del regno. Warch. Stor. 5. 
107. Quanto l'amore e la curità nativa della patria totti gli altri 
amori e tu.tte l'altre carità sorvolino e sopravanzino, (N) 

a — N. oss. Avattare, Sporgere o Sorgere in fuori.Lat. eminere. Gr. 
itixim. Gal. Dal. L'isole che sopravantano sopra |' acque. 

3 Soprastare. Car, En. Lib. 9g. v. $5. I giovani di Tirro Tenean 
l'ultime squadre , e ‘Turno in mezzo Con tutto il capo a tutta la 
battaglia Sopravanzando , armato cavalcara Per l'ordinanza. (B) 

Somavaszato, So-pra-van-zd-to. Add, m. da Soprsvanzare , #, Supero= 
mo. —, Sovravanzato , sin. Salv. Avvert. 1. 2. 12. Si come pre 
ditto poema suprrò quasi tutti gli altri nella purità del parlare, cost 
nella medesima, nell'altre sue scritture , in alcuna da alcuni, io al- 
cuna da molti si vede sopravanzato, D 

Sornavaszo , So-pra-vén-zo. (Sm. Ciò sopravanza ,) Ji sopravan- 
sare, [Eccesso.) (#. Avanzo.) Lat. excessus, csuberatio. Gr, impor. 
» Tolom.iett, 2, 57, Se voi non mi donate questo sopravanzo, ve ne 
resto per rigore e strettezza di legge obbligato ; se me In donate, vi 

| resto annodato per ragion di beneficio e cortesia ricevuta. (B) 

Bovnavecnente,* So-pra-ve-gnén-te, Add, com. comp. Y. e di Sopravve» 
guente. Salv. devert, :. 2. 11,Ma per proprietà del linguaggio; 1 s0- 
pravegnente tilolo gli guanda tulti con una regola. (N) 

Sopnavasta, * So-pra-vé-sta.Sf. comp. #. e ch' Sopravvesta, Ninf Fies, 
156, Su si levò, faccende sopravesta AI pensiero amoroso che "1 pungea. 
(Qui per metaf. Così leggono l' Quonelli e l'ediz. di Parigi del 
1779. La Cr. ha Sopravvesta.) (N) 

Sornavranacconios , So-prav-va-na-glo-ri-d-s0. Add, m. camp. Più che 
vanaglorioso, Vanagioriosiasimo. Uden. Nis. 4. 33. Con quante ar- 
guiie di concetti mantiene (Plauto) il costume sopravvanaglorioso di 

. Stratofane. (A) (B) 

Sornayrenene, So-prav-vo-dé-re, [Att.e n. ass.anom.comp.] Osta vare con 
avvedutezza, Lat. pervidere. Grdionrs temb.Stor. 5. 67. Avendo 

. il Pesaro mandato a Napoli brigantini per spiar di lui , e sopray- 
vedere cc. A 

Sornavyssomssimo è So-prav-ve-du-tis-si-mo. (Add. m. superi. di So- 

wreduto.) Di singolarissima avvedutezza, Lat. prudentssizius, can- 
dissimus. Gr. pgerearorei s Waabirrares, Petr. Uom. il L quali 
Focab, FI, 
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il sopravvedutissimo capitano avea posto dinanzi a spatirire e tur- 
Resservezine 1 Do du-to. Add. m. da Sopravvedei 
PRAVVEDUTO -pras-ve-dù-to, , m. ‘av . 0 
vaio con avvedutezza. W. di reg. (N) bi CORTEO 
2 — Più cheavveduto, Avvedutissimo. Laz,coutissimus, Grudiafcrraros. 
Bemb. Asol. 1. Go. Molti particolari accidenti , che a ciascuna so- 
prastanno , vie più , che noi mon siamo , sopravvedute vi facciano 








€ riguardose. 
Sopaavrzcamane, So-prav-veg-ghià-re. (N, ass. anom. .} Pegghiare 
assai. Lat. pervigilare , evigilare. Gr. fyuperda:. Coll. Ab.lsac.cap. 7. 





Se tu non egghierai all'uscio continuamente, non sarai esaudito, 

Sopnavvronenta, So-prav-vegnén-te. (Part, di Sopravvenire.) Che s0- 
pravvrente ; altrimenti Susseguente. —,Sopravrenente , Sopravvenien= 
te, Sopraveguente, Sorvegnente, Sovravvegnente, sin. Lat. proximus, 
imminens. Gr, fyyvraroe, ineraamor, Bocc.Inirod.2, Siccome la estre- 
mità dell'allegrezza il dolore occupa, così le miserie da sopra vvegnente 
letizia sono terminate. E g. 2.£.5.Sogliono ec. per onor della soprav- 
vegnente Domenica da ciascuna opera riposarsi. E g. 5. f. 2. Molti 
banno già saputo con debito morso rintuzzare gli altrui denti, o i 
sopravvegnenti pericoli cacciar via. Guid. G, Per averle meglio ap- 
parecchiate negli sopravvegnenti bisogni.» S'annaz, dread, pros, 9g. Già 
ogni uccello si era per le sopravvegnenti tenebre raccolto nel suo al- 
bergo , fuora che i vespertili. (A) (B) 

Soraavvecsenza , So-prav-ve-gnén-sa. (8/7) Il sopravvenire.—, S U2i 
venienza , sin. Lat. superaccessio, Gr. epsedion. Salvin. Disc. 2. 
469. Congiunzione di corpi e d'anime e di sostanze , che culla so- 
pravvegnenza poi de' cari tiglivoli , come di tanti dolci pegni , ma- 
ravigliosamente s' accresce. 

Sopnavvanpane , So-prav-vén-de-re. [ Att. anom. comp.) Werilere la 
cosa più che ella non vale. Lat. aequo carius vendere. Gr. sapà 
Uixaior wu, Cron. Pell. 46. Vendé il podere, ovvero poderi suoi 
da Cetinella ec., a Giovanni Perini, e puossi dire gli sopravven- 
desse parecchie centinaja di fiorini, 

Soma vrssesTO 5 * So-prav-ven«lù-to, Add, m. da Sopravvendere. #. 

li reg. (; 

Sossi rata » So-prar-ve-nîn-te. [Part. di Sopravcenire. Ln stesso 
che) Sopravveniente o Sopravvegnente, /..Mor,S, Greg. 1. 1. Sempre 
stette costante, avvisatamente sostenendo i sopravvenenti colpi, 

Sopnavvenienta , So-pray-ve-ni-èn-te.[ Part. di Sopravvenire, Lo stesso 
che) Sopravvegnente, 7. Muaestrus:. 2. 29, 5. Potente è Iddio di 
scai l'uomo da qualuuque sopravreniente tentazione. 

Sornavwewesza , * So-prav-ve-niîn-sa. Sf. #. e dî Sopravvegnenza. 
Battagl. Berg. (0) 

Sopnavrasinento , So-prav-veni.mén-to. {Sm. comp.) IL sopravventire, 
[Arrivo improviso ; anticamente Aggiugnimento, } Lat. improvisus 
adventus , superventos. Gr. $ dx row adarcos mapovcia. Iutrod. Miri. 
Sentendo il sopravvenimento e grande stropiccio delle lepri , gitta» 
ronsi nell'acqua. S..4gost. C. D. Per sopravrenimento sprovveduto 

di queste passioni s'impedimentisce l' uficio della ragione. Dant.Cone. 

144 Perocthè ciascuna cosa per sé è da amare, e nulla è da odiare se 
non sopravyenimento di malizia , ragionevole e onesto è , non 
le cose, ma le malizie selle cose odiare , e proccurare da esse di 
partire. Stor. Eur. 5. 103. Trapassando per qualche spazio tolti 
quanti gli onori passati col sopravvenimento di questo nuovo, tanto 
più vi mostriate degni di gloria, quanto ec.n (Ul primo esempio von 
é tratto dall'Introd. Firt., ma dalla favola 29. di Esopo. Veli edi» 
v'one di Pad. 1811 a pag. 63.) (B) z 

Sopnavreme, * So-prav-ve-ni-re. IN. ass. anom. comp. Propriamente 
Fenir s0) dall'atto, —,Sorvenire, Sovravvenire , sin. Cavale, Att. 
Apos. 15. Riceverete virtà dello Spirito Santo, lo quale sopravverrà 
in roi. (G. V.) 

a — Venire, semplicemente, ma ha alquanto più di forza. Lat. al- 
venire, comprehendere, Gr. impyiodar Bocce, nur. 44. 10. ln colal 
guisa dormendo , senza svegliarsi , sopravwenne il giorno. £ mov. 
77. 20. Se non fosse ch'egli era giorane, e sopravveviva il caldu , 
egli avrebbe avuto troppo da sostenerc.E nov. do. 40, Lucominciaron 
poi a sopravvenire delle cagioni, per le quali non gli veniva er. 

to il potervi entrare. Din. Comp. 3. 75. lutante sopravvenne un 
giovane cognato del Maliscalco. i d : 

3 — Improvvisamente arrivare; (altrimenti Sopraggiugnere.] Lat. de im 

viso advenire, supervenire, Gr. igaipras impyicdas. Mor.s, Greg. 
Ed ecco che sopravvennero li Sabei , e portaronli via tutti, Hoce. nov, 
67.3. Sopravvegnendo ad nun ragionamento di giovarri. /Fov, ant, 24, 
1. Di lendo e scialacquando 1l mo, gli anni sopravvenne:o » @ # - 
perchiogli tempo, e rimase povero.Sader.Colt. 70. Scrivono che er. 
chi tanta a far la vendemmia nun solamente oflende le viti, perch' «l'e 
portano il peso più del dovere , ma perché x ravvenendo graguao a 
© tempesta faccia gran danno al vino.» Car. En. lib. 11. v. 353, bd 
ecco, intanto Che così si tumultoa e travaglia , M.st sopravren r 
gl'imbasciatori Che in Arpi a Diomede avean mandati. (8) Omel.d. 
Greg. 3. 349. Quando . . + la morte ci sopravverrà come wua Lera 
pesta. . . allora m'invocheranno, eil io non gli esaudirò. (Pr) 

3 — * E con altre parole frammezzo, in fia di tmesi. Ar. 
Fur. 18. 173, Tu, perché soprà ulcun non ci venisse, Gli occhi e gli 
orecchi in ogni perno +00) 

4 — AU. Sorpren + Cogliere all'improvviso. Car. Long. Sof.Rag, 
2. pag. $r. (Fir. 1811.) Pane un giorno, mentre ch' ella endo , 
giocando e cantando si stava, sopiavvegnendola, teutò di trarla al 
suo desiderio. (31) 

Sorravrasto. (Marîn.) So-prav-vén-to, { Sm. comp. usato anche av 
verdial.) Fantaggio del vento , che si gode rispenio a chi sta sotto 
vento. superventus , /egez. P 

a — Onde Essere o Stare sopravveuto , Avere il sopravrentozz Essere 
da quella parte , onde spira vento, 
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3 — Dicesi Proprinmente che Un bastimento è al sopravrento di un 
aliro, quando condotta una perpendicolare dal priuo bastimento alla 
direzione del vento , l'altro si trova el di sotto del primo , velati- 
vamente al punto dul quale spira 1 vento.H secondo è al sottovento 
del primo, (8) 

4 — * Ciò che sopraveiene o è sopravveneto. Salvin, Annot. F. B. 

1. d. 6. Soprarventi: cose che sopravvengono , o pure così detti dal 

vento superiore , che ti guerreggia e rovina la nave, (N) Dai 

— Fig. Affronto improvviso falto con vantaggio e con hieria, 

ed anche Minaccia © Bravata imperiosi; @ ciò perché fra i navi- 

gonti chi gode il sopravvento si reputa aver preminenza sopra gli 
altri. Purch. Ereoll 83. Fare una bravata, o tagliata, o uno 
wentacchio , 0 un sopravvento , non è altro che minaccisre e bra- 
vate, Buon, Firr. 1. f. 6. Gli uwomin lesti fantini, Che con lor ca- 
vallette e sopravventi Fan fare agli altri co. 

6 — Dicesi Venir sopravvento , e vale Sopmggiugnere improvvisa» 
mente $ e per lo più si intende con altrui danno o pregiolizio. Buon, 
Fier. f 5. 12. Quand'un, che in Fiandra o in Alemagna stette Ven 
ticinque anni , vien lor sopravvento, È 

Bornsvvenura , So-prav-ve-ni-ta. [Sf comp. Il sopraveenire , ed anche 
drrivo improvviso 0 inuspettato ; altrimenti Sopraggiunta,} Soprar- 
venimento. Lat. sccessio, Gr. rpordinn. Lib. cur. matatt. Molto si 
sgomentano per la sopravve di nuovi mali. E appresso : Alla 
sopravvenuta de' dolori colici è necessario le» 

Sormayezzuto , So-prav-rend-to, Add. m, da Sopravvenire. Bocc. nov, 
#3. 8. Vedendo fa notte sopravvenuta ec. , trovata una grandissimi: 
quercia, smontato del ronzino, a quella il legò, £#' nov. 47. 9. Qui- 
vi sopravvenuto il tempo del partorire ec. £ nov. 98. 5. Ne si 
scernea cc, qual più fone, per lo soprarvenuto caso , da raccoa- 
solar di lor due. Amet.12, Poichè la sepravvennita polvere ebbe con 
chiarisime acque dal suo viso cacciata ec., com essa venne dinanzi 
alla Ninfa. 

Somnavvrsra, So-prav-vàata. [Sf comp.] Qualunque vesta che si porta 
sopra le altre, Sopravveste, Sopravesta, sin. [Y Sopravveste, {.s.] 

2 — (Milit) esta ci o scpra È mmi {i cavalieri e la gente 
dame.) Lat, chlamys, Gr. :Anués, Ar.Fur. 31. 47. Era la soprav- 
vesta del colore In che riman la foglia , che s' imbianca, Quando 
dal ramo è tolta. Fern.Orl, 2. 3. to. E stracciata l'avca la soprav. 

. 19. 78. Ma più vel mostrerà la sopravvesta Verde, 
ove gli altri l'hanno nera e mesta.» Guice. Stor, Cisscuno de'suoi 
mettesse in sulla sopravvesta la croce rossa , segnale dell' esercito 
imperiale, in cambio della croce bianca segnale dell'esercito frau- 
nese, (Gr 

a > pa simil. e in ischerso. Franc. Succh, nov, 159. Salito a 
cavallo con una sopravvesta di ragnateli ec. , uscì in sulla piazza 

3 — Per metaf. Coperta. Niuf: Fies. 156. Su si lrò , faccendo 
soprarvesta Col viso intinto ad amor che "l pungea, 

Sornavvasze , So-prar-résle. (Sf comp. Lo stesso che] Sopravresta , 
F, Car. lett. 2. 182. Così la veste, come la soprarveste, sicno 
scbsse dal vento, e facciano pieghe e svolazzi. 

2 — [£ nel sign, militare.) G. WF. 12. 1114. d Con una sopravveste in 

di sciamilo porporino. 

Sortavynsiine, Sopravovesi.re, Att comp. Porre fa soprevvesta. Uden. 
Nis. 3. 162. Omero, che avrebbe con la sua luquacissima scienza 
potuto nelle matematiche trovar invenzione ec., scppe un semplicis- 
simo concetto amplificare, e sopravvcstire di tuati gollissimi ricmpi» 
menti, che cc. (Qui per simil.) (A) (B) . 

2a — * Vestire da vantaggio. # S.prayvestito. (0) 

Sopravvestito , -* Soprana mn, da Sopravvestire,S, Agost. 
C. DIL 14 c. 2. Vogliamo essere sopravyestiti, non ispogliati. (Qui 
nel sign. di 





“n 


























li Sopravvestire , $. 2.) (0) (N) 

Sornavvincene , So-prav-vin-cete, (At, e ti. ass anom, comp.) Più che 
vincere, Segr. Lor, Star. g. tor. Chi è contento d' una inerzana vil 
toria, sempre ne farà meglio ; perchè quegli che vogliono sopravvine 
cere sempie perdono, 

Sumavyinio , So-prav-rindo. 4dd, n. da Sopravvincere, Sannaz, dr 
cad, pros. 6, Poi che con 1° abbonderole diversità de cibi avemmo 
sedata la fame, chi si disde a cantare, chi a norsare favole, alcuni 
4A giuocare , molti sopravsiati dal sonno sì midormirouo. (A) (B) 

2 — * Alfatlo vinto, Snpraftutto, Henb (0) 

SopnavviocestTIsimamente, * So-prav-vio-len-tiesima-méo-te, dev, comp. 
Più che violentissinmamente, Uden. Dis. Berg. (0) ” 

Scenavviisuto , So-prav-visssà-to. Add. m. da Sopravvivere, Lat su- 
perstes, Gr. TIP itài, Lib. Pred, Rimase alllittissioma alla novella del 
OR s0pravvissglo marito, . 

Sornavrivente » So-prav-vi-vén-le, { Part. di Sopravvivere.) Che sopra» 

vive. Lat. superstes, Gr, wiporz. Cron. Aforell. Se tatti i tutori 

predetti , che hauno 
sono in enncordia. Tuc. Dav. ann. 16. 330. Funno a chi più prega, 
the il sno fiato esca tosto, per sa Sf altri sopravviventi quel poco, 














Avvavenza , * So-prav-vi-vén-za, Sf comp. Il sopravvivere. —, Suo 
vravvivenza , sîn. Magal. Lett, e Fag. (A) 
2 — Certezza di dover sucerdere in alcuna carica, quando ella vachi, 
Bopnarny Soprav-vi-ve-re, { 3. ano. comp } Fivere più 
d'aliri, ‘ver di più, 0 più lungamente, —, Sorvivere, sin. Lat. 
superstite esse. Gr. mipuprone)a:. Fianun, 5.58. E se la forse a 
me soprarvivi cc. , furioso li farò di © Pil, SS. Pad. 1, 196, 
E dopo le predette cose Pafunzio sopravvisse un giorno. Pac. Dar. 
Wit. dgr. 383. Pochi sopravviviamo, non pore agli altri, ma a noi 
medesimi. Fir. As. 29. Non gli bastand» l'animo di sopravvivere 
alli suoi carissimi fratelli, posciach' egli ebbe futto di loro così bella 
vendetta cc. , mandò la sua pi. tosa soima a lener lor eompagnia, 
nCar. En. tib. 2 w. 1038. io poso, io deggio Sypravvivere a Troja? 
€ fia ch'io sollra Si vile csiglio? L' sr. 355. Quanto infelice e mi> 






















‘eso fa tutela , allora sopravviventi , non fos 
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sero san io, Che vecchio e ai mio diletto figliofo; ivendo, 
i miei fati e i mici giorni Prolango a mio tormento! {B) 

Sopravyiroro. (Dot.) So-prav-vi-vo-lo, {Sa / 4. Nome duto promi- 
scuamente a diverse piante, delle quali le più netevoli si riferiscona 
ai generi Sempervivam e scdum, entrambi detta famiglia della Seclee; 
piante dicotiledoni con faglie carnose , fiori pol'perali e frutti mrt- 
ticopsolari. P, e di'} Sempreviva. Lat, sempervivam , sedum. Gn 
disituor. AI. Alobr® B.H, Recipe rose, latughe, porcellana , e ca- 
volo , € sopravvivolo. M, Aldobr, P. N. Scmpreviva e barbaiovis 
si è nna mede così; al è erba cos delta , perciocché sempre è 
Urorata verde, olgarmente è detta sopravvivolo.Cr. 6, 2. 16. Con- 
tr'all'eruche i semi che da seminar sono , di sugo di soprarvivolo 
scmpre s'imbagnino. 

Sopravrocante,* Su-prav-vo-làn-te. Pert. di Snpravvolare, Che sopra». 
vola, #. di reg. (0) 

Sarnarvorane, So-prav-ro-là-re. N ass.comp. Potar sopra 0 alto;- Più 
che volare, ed anche semplicemente Yotare, — , Sorvolare , Sovravo- 
lare, sin. Salvin. Iiad.tih.13.v.1169. Così dicendo, a ini sopravvolò 
Un destro augello , Agugl tivolante, Ed acelamò it popoli ec. £ 
Odiss. 15.708, Mentr'ei così dicca, sopravrolò Da destra nagello, uno 
spervier, d'Apollo Celere messaggiero. Dis. Cafe. Conciosia che spinta 
(la patta) da lor colpi ec. , al termine sopravvoli. (A) (B) 

Sepa,® Sé-pre. Avverd. e prep. così detto per fa rima. Lo stesso che 

Sopra, /. e #. Disopre. Fist. Ger, 20. 1, Quando lo stuol ch'a la 
gran torre è sopre , Un non so che da lange ombroso scorse Quasi 
nebbia ch'a sera il monte copre. (A) (Cia) 

Sornecceorste, So-prec ce-lin-te. Add. com. comp, Più che eccedente, 
Eccedertissimo. Segner. Pal. dp. Pred. 10. Quando tnttavia la 
Giustizia rimnerà più gloriosa ne' suvi trionfi, mentre farà che la 
soddisfazione prestata a Dio. non solo sia perfelta, non solo sia pie- 
na, ma sia fino sopreceedente ? (A) (B) 

Sorneccenenza » So-prrc-co-dîn-sa. [Sf comp.) Grand cocedenza, Gran 
ilismisuranza, Lat, magna exsuperantia , nimia radomdaotia, Gr, 
pryiin impoxi, brspfors. Segner. Mann. Settembr. 17.4. Piencaza 
di suflicienza , pienezza di sopra nza , € pienezza di soprecce» 
denza. È 17. d. Eccola benedetta benedictiorubus'alyssi, ch'è la 
pienezza di soprececdenza, 

Soracertiente , So-prec-echicate, Add, [com, comp. Più che eccel- 
lente , Eccellentissimo.] —, Sovraeccellente , Sovreccellente , sin. 
Lat. praestatlissimus, Gr. peros. Salwin. Disc. 1. 151. Signori, 
adunque il vino non tien forza e valore sopreccellente ? 

Sornemricaste , * So-pre«di-fi.càn te. Part. di Sopred Gcare, Che so- 
predifica. Y, di reg, — , Superedificante , sin. (0) 

Sornenincane , * So-predi-fi-cà-re, Att. comp. Ed'ficar sopra, So- 

Finiti e fig. Fondare. V. di reg, — , Superedifica» 
re, sin, (. 

Sopazdiricato , So-pre-di-fi-cà.-lo. Add. [a da Sopredificare.] Fi - 
posto , fondato. =, Snperedificato, sin, Salvin. Disc. +. 232, 
jus , ovvero dritto , col quale le cittadi in bella concordia di 
mantengonsi ec. $ è sopred.firato sul dritin generale de' popali. 

Sopneterro, So-pre-kit-to, Add. a. comp. Sopra 0 innunzi eletto. Borgh, 
Orig. Fir. Gt, lu quello che si dice qui fatto , o più per l'appunto 
snpreletio Colono , nostra quill'usanza ec. (V) 

Soraemisente , So-pre-mi-nto te. Add, com. comp. sine. di Sopraemi- 

nente. Che sta sopra, Soprastante, Lo stesso che Sopeacminente, #. 

La. cun, imminens. cal Gall. 365. Ma solamente l'essere sea com 

giunte ( une) con l'aria sopreminente, e ora separate. £ Sist. 

432, Le ficie di mari amplissimi , le quali sendo anco lontanissi. 

me dai gioghi dei monti ce. , non par che possano aver frenltà di 

conilur seco l'aria sopreminente , e non la conducendo cc, (N. S.) 
















































sopresminenza e di sovranità. (V} 

Sopurno , * So-primo, Add, #, A. Pe dî Supreran. Pallud, Febbr, 
9. Non sieno di vite troppo inluna e piccolo, nè di troppo soprema 
ed alta, ma sieno di vite di imeeza mano. (N) 

Soparsartato, So-presalti-to. Ad4.m. sine. di Sopracsaltato. Lo stesso 

che Sopraesaltato, #1: Uden. Nis. 3. 25. Rimproverò con ischerno 

a uno scrittore l''ampollosa disorbitanza elocutoria , sopra ogni bur- 

banza tragica sopresaltata. (A) (8) 

Soparssane , Sopreesb-re. dit. . A, W. e dî Srppressare: Boez.13: 
Perchè fortuna tanti ta vani bi sopressando gl’ innocenti Con 
pena meritoria dì profani. (V) (Questo stesso esempio si legge al 
detla voce Sopprosare , come ha la stampa del 13355 (B) $ 

Sarno, Sprd40, Avv. [ comp. di Sopra ed Esso imntoni per 
propriet di linguaggio.) =, Sovresso, sin. Cr. alla Paopra, Giur, 

Soenzienva; Sb-pristér-no. ddd. (m. comp.) Più che eterno, [Di ià da 
eterno; suol «fine in maniera enfatica, Salvin, Pros. Tosc. 1. 
464. xbbr dine ce. che VÈ significa le cose eterne 3 l' Era le 
supreterne | i Sarà e te ali 

Sopatsresta, So-prib-tiatre. Add. (com. comp.} Più che illustre, — , 
Sovraillustre, sim. Lat perillustris, admodum itlustris. Gr. rorisderos 
Carl., Fior. 3g. Temperate questa amarezza col ricordarvi del- pro» 
ceder ili voi medesimo contra un’ Accademia di noluli persone , e 
d' illustri c di sopriltustri senz’ alcuna provocazione. 











SOPRIMMA TERIALE 


Sopaumatentate , im-ma-te-rià-le, Add. com..comp, Più che im- 
lugo e, epripga SA) de 

a- in forza di sm. I. Lett. 4. 30. Sono segni troppo visi 
bili e iadubitati dell' invitta' resistenza di un soprimmateriale, di un 
fior di spirito non sensibile a' sensi. (A) 

Soranmurssissimo | So-prim-mencsissimo. Add. m. superi, comp. Più 
che inmenso. Espressione enfutica , e detta per esagerazione, Uden. 
Nis. Il Castelvetro cc. nell'oppurre audace , nell' allungare soprim- 

simo. (A) 

tane , So-prin-nal-zà-re, Att. comp. Innalzar sopra, ed anche 

cn remente Innalzare, Wa N 3. 63. Soprinnaltar gli uomini 

alla maestà superna condurre in superbia 0 in disperazione i- 

mitetiva gli ucraini. (A) IO) s 

Sornimsatza ro,” So-prin-nal-zà-to. 4dd.m. da Soprionalzare, P.di reg.(0) 

SormimteLteTTCALE , So-prin-tel-Ict-tu-d-le, Add. com. . Di là da 
intellettuale. Magat. 1.20, zioni dell'intelletto umano ec, 
dirò soprintellettuali , le quali abbiano la lor sede in una parte più 
spirituale del medesimo spirito. (A) (B) 

Sorsisrenveste , So-prin-ten-dèn-te. Part. di Soprintendere. Che so- 

le. Lo stesso che Sopraintendente , #. Bettin. Buech. 417. 
Apollo il vecchio egli era um Dio, badate, intendente di Lutte 
le co, Sole però Le presenti < potsate. (B) er. Sanun. fa 39. Fd 
era il ca ra, Soprintendente a tutto servizio 
Caccofer Seccaccci ec. (N) di ua 2 

Sopnamtenoenza, So-prin-ten-dén-za. [Sf comp, Presidenza. Lo stesso 
che) tendenza (+ Sopraintendinza, #.) Segner, Munn. Ottobr, 

€. L'ambir la soprintendenza delle latrine , l'immergersi nella 
marcia delle carogne n B:l.in. Buech. 138. Se dunque un puovo A- 
pollin sì trovasse, Che di quell' altre cose state poi Non la soprinten- 
deuta s'usurpasse, Ma ec. (8) Palav. Ist. C'onc, 1.743. E benchè 
questa soprintendenza del Vicario di Cristo, + +. non tolga masere. 
aca vigore cc. (Pi) Magul. Let. Fam. 1.183. Mi rimane adesso ona 
fastidiosissima cecupazione , che è quella della soprintendenza del 
masco delle cose naturali. (N) 

2 — Soprastanza. Segn. Parroc, instr.3. 1. Vegliare con alta sprin- 
tendenta al pubblico bene. (V) 

SorairenpeRE , in-tèn-di-re. N. ass. anom. comp. Lo stesso che 

o cre, #. Segn. Parroe. instr. 8. 1. Tenete cc., come av- 
visano i beni esperti, qualcuno da voi distinto , che soprintenda ad 
ogni ufficio men grato. £ Mann. Sett. 13. 2, Questo freno e l'im 
perio della ragione, la quale come soprintende a tutte l'altre membra 
del corpo ec. , così dee soprintend-rè parimente alla lingua.(V) Ac- 
cad. Cr. Mess. lib. 5. pag. 69f. Prese sopra di sè l'entrata cc. per 
soprintendere a tulto , © accorrere coi soccorsi dove la necessità lo 
chiamasse. (B) Magul. Lett. Fam, 4. 185. Mi dicono che non ho 
da far altro che sopriotendere a gente subordivata e scrivere fuori 
per le commissioni delle cose. (N) 

Sorcomonato , So-pru-no-rà-to. dd. m. co 

* Che è da per lutto riverito ed onoruto. 

Sorzoapimamaneste, So-pror-di-na-ria-mnéwte, Avv, comp. 
ordinariamente , Straordinariamente. Uden. Nis. (A) 

Sorsornimanio , So-peor-di-ni1i o. Add. m. comp. Più che ordinario. 
Lo stetsn che Sopraordinario , #. Uden. Nis. 5. 53. Ni lle apparte 
nenze della Religione si dec per obbligo necessario procedere cun pra- 
vità e decoro e riguardo e circunsprzione soprordinaria, (A) (B) 

Sorrosso , So-pròs-i0, (\m. comp.} Grussezza che apparisce ne' mem- 
bri per 0sso rotto 0 scommesso , e mul rucconcio { 3 grecamente È- 

sostosi.] » Ros. Sar, 3. Che , per model servendoli di me, Tutte 
le mie giuuture hanno soprosso. (N 

2 — Per simil. {La pruminenza dell'osso del naso] Burch, 1.59. 
E tiene un pajo d'occhial si bene addosso , Che,non si muovon mai 
d'in sul soprosso. 

a — (Veter.) Sorta di molore che viene a gavalli e simili animali; ted 
è una durezza che si forma nello stico sotto al ginocchio, alcuna 



















, Che è in sommo onere, 
alvin, Inn. Orf. (A) 
i che 










volta nella parte di dentro e tal ultra al di fuori ; volgarmente Ci- 
polla.) Cr. 9. 39. #. Nelle gambe del cavallo si fanno molti e di- 
versi soprossi o allora ch'è morso, 0 percosso con calcio, o quando 
con la gamba percuote alcuna cosa dura, i quali soprossi nun sono 
tanto mocivi, quasto rustichi al cavallo, È appresso : Conciosiaco- 
suché tutti i soprossi si comiucino a fure per una callosità di carne , 
Ro alcuna pervosa , incontinente che pura che si voglia fare , si 
lee radere quella cotale cullositade. 

a — È per metaf. Stupio, Aggravio, Noja, Fastidio. Frane. 
Sacch, rim. 20, Cix' denti funno nai, e gli occhi rosi , E di questi 
soprossi Niente si caran, ec. Fur. ds. 313. La quale, perciocci 
le leggi ovvero statuti di quei puesi le davano la successione di tutti 
î beni paterni ec. , malvolenticri supportava questo soprosso, 

SoPhostoTO , rossù:t:. Add. [m. comp.) Che ha soprossi, Burch. 
2. 58, Che all'alto della schiena par delfino è Cuu ampie pari , € 
Sornumana ni nm So nisnéa: A di odi 
‘ nia, * So-pru-ina pic, Avv. comp. da modo sw 
'prumuno, Conti. Berg. (0) 
Supavmarò , So-pru-md nu. dd.d. [m. comp.) C'he e sopra la condizione 
umana , mario. — , Supraumano, Suvrumano, sim Las. ine 
A mensus., immortali, Gr. Lriparzieros. dr. fur. 39. Ga, Aucorchè 
"valor suo sia soprumano, Egli però non surà più ch'un solo, Ed 
avrà di par suoi contra uno stuolo, Tac. Lar, aun. 15. 210, Nerune 
d'una fighuola natagli di Poppra ec. fece soprumana allegrezza. dum, 
Gir. 24. 103. Che soprumana Dio die lur virtute Pur prucacciare al 
" suo Giron salute. 
Sopausans j So-pru-sàre. [A4%, compî Usar sopra il dovere, Abusare. 
Lat. abuti, usurpare. Gr. naraxpasdar, Tac. Duv. ann g. d6. Ave 


werando Cesare non avergli , oliec a lavi e danari, autorità 
dali, se soprusala l'avesse, luc.43000 alla provincia ragione, 














SORBA 


431 


s perturbare 
er, Ort. 2.7.71. Alla fin delle sne parole il ladro La mazza alzò 
con ambedue le mani, E tutto "l scudo gli mandò a soqquadro. Malm, 
9. 57. Quale a soqquadro il vicinato mette, 
a — * Turbare semplicemente, Fir. As. 3. Giovani ee. i quali 
hanno messo a soqquadro la pace di questa città, (G. V.) 

3 — (Ar. Mes) Soquuadro : Foce usata da' muratori, legnujuoli e 
simili, e vuol dire Sotto squadro, che è quando per accidente d'in- 
finature male agsiustate , 0 d' altro mancamento , un peso tirav o 
strascinato non può fare il suo corso, Min. Matm. pag. di, A) 

Son. (Preposizione.) PA. La stesso che Sur. W, e di' Sopra. Gusrt.lett, 
10, Quanto é sor tatti , sor tulti disdignoso è. Tesorett. 2, Incon- 
trai uno scolajo Sor un muletto bajo. Arm. ant. P. N. Ju. Must. 
da Pisa. Di voi, che siete fiore, Sor l'altre dunne avete più va- 
lore, Nov. ant. 25. 4. E non pisccia a Dio mostro sire, che si mal. 
vagia colta stra sor me, PCI passo qui sopra , dal Focab. attri- 
buito a Jacopo Mostacci isa, nella Tav. Barb. alla voce Sor 
è attribuito a Fed. IL Inperadore. E infutti leggesi nella sua Can- 
zone stumpata nel lib. 9. delle Rim, ant. + 11$: Poi che ti piace, 
Amores , cc, 3 e dice: ho piacere che lo meo servire da pia 
cere a voi (e non di voi , come ha il /ocab.) , che siete Sor 
l'altre donne, cc.) 

Sona. * (Geug.) Sò-ra. £nt. Saura , Sora, Città del Regno di Napoli 
in Terra di Lavoro. (G) 

Sonaco, * (Arche.) So-wrà.co. Sm. W. £. Forziere in cui i commedi- 
anti romani portavano î loro vestimenti, Lat. soracum. Gr. esparos, 
(Soracos , da soros acervus , cumulus : e soros dal celt. gall. soruicà 
accumulare , ammontare , far cumulo , che vien da sorch cumulo. 
In ar, stret strues lapidum.) (Mi1), 

Sosaczo, * (Mit. Ind.) Su-ra-dé-o. Uno degli Dei indiani , che pre 
siede alla futtura del vino, (Mit) 

Soruzcor, * (Geog.) So-ra-jegdr, Città dell'Indostan inglese. (G 

Sonaszron, * (Geog.) Soraje-pùr. Città dell'Indostan inglese. (G) 

Sonaso , * So-rà-no, IN p Lat, Soranus. (Sorinus, da Sora nome 
di città, In celt. gal. soirionn piacevolezza , beniguità , cortesia ; 
sora, gen. soîrn viso disaggradevole. In ebr. seranim principi , sar 
tispi.)— Padre di Attilia prima moglie di Catone. — Senitore ru- 
mano fatto re da Nerone u cugione della sua virtù, (Mit) 

Sonano, * Add. pr. m. Di Sora. Lat, Soranus. (N) n 

2 — * (Mit) Nome di Plutone presso î Sabini. (Dal perg. sirin iu- 
fernus, iuferior , che viene da sir sotto. V. Sorano n. pr.) (Mit) 

Sonamente, So-ra-méu-te. Avv. #, A. Scinccamente, S'enza sperienza, 
x Soro.) M. VW. 4. 55. (ediz, del 1562.) Avendo gran promesse 

Messer Gran Cane , ch'eglino avicno cotanto offeso , dandosi 
soramette alla fede delle suc promesse , ec. Amati. (8) 

Sonante * So-ràn-te, Pars. di Sorare. Che soru. #. di reg. (0) 

2 — (Arald.) Dicesi degli uccelli rappresentati con ali mezzo spiegate. 
(V. Sorare } (A) 

Sonasto, * (3ot.) Soràn-to. Sm. #. G. Lat. sorantins, (Da soros cu- 
mulo , e anthos fiore.) Genere di piunte della fumiglia delle prote 
acee , e della tetro lmamia di Linueo, stabituo da Browne che cor- 
risponde al sorovefalo, (Aq) ‘ . ; 

2 — "® Così chumusi i Mucchio di caselle di varia forma , costitu 
enti l'infioritura , le quali si trovano sopra la superficie. inferiore 
delle felci , e specialmente nella tribù delle polipudiacce. (Dal gr. 
soros mucchio.) (Aq) . aan 2 

Somass, So-sa-re, (N. ass.) Molare @ giuoco; e dicesi de' falconi, al- 
dora che si tascian volare senza avere avami la preda. (V. Soro, lu 
ar. scer in altam elle. re ) 5 


Soniton. * (Mus.) So-ra-té-ri. Sot. pi Lo stesso che Scaricatori. 




















Scaricatore , $. 3. (L) NE 

Sonatte. * (Geug.) So-rittte. Antico nome di un monte d' lialia in 
Etruria , sacru Apollo ; ora Monte di S. Silvestro. (G) 

Sonarta. * (Mil) Soprunuome ' Apotto , provenutogli dal monte sul 
quale era particolarmente udorato, (Mit) ‘ e 

Sonavia, * (Ucoy.) Soravia, Cuttù degli Stati Prussiani met Bras- 
alcburghzse. — nella dles.a. (G) 

Sousa. 8.) Surba, \9f Frutto del sorbo ; è piccolo , di supore aspro 
ed insoffribile piuma deilu perfetta mutuntà , ma che si a ce 
« diviene buono @ruigiarsi purche si lusci alcun tempo fi la paglia 
© in mass per urin.] Lut, sorbum. Gr, céx. { Vorbum , da sordéo } 

noschc si suvic sorbune il succo.) Cris. 4.16, L'acqua salsa si dee 
Gu dlevho & GAl isciroppo aceloss, ma gal glusode c geruclla 


glia sì maturano le 
ezionare le cose. W. 
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di mortine e sorbe si diono mettere. B 5. %i t. Le mature sorbe 
in semenza) si pongano. Pata 6. Non va dal în giù la sorba 
Vazza, Burch. 1. 132. L'asprezza delle sorbe mal mature. Afam Colt. 
3, 70. Or, quantnoque volgar, nou due schernirse La ncspola real, 
me V'aspra sorba, 

n= dad LA proverb. Col tmp e colla 
sorbe = L'adeperare adagio fa meglio 
Paglia , $- E; Bisc. Malm o) A Lane Li 

a — * Fig. Percossa , Pugno, #, ppostare , $. 

Sonsa. * (Grog.) Cuntone delia Corsica. (G) A 

Soasaeso , * Sor-bà.ceo. Add. m. Del sapore della sorba. P, di reg. 
Roman. (N) . 

Sonsas. * (Grog.) Sòr-bas. Città di Spagna in Granata. (G) 

Somnastaezta. (But) Sor-ba-strél-la. S/ 0 stesso ehe Menoncello, (8) 

Sonnato. * (Chit) Sor-bà-to, sm. dale formato dulla combinazione 
dell'acido sorbico con una base salificabile. Lat. sorbas (A. O) 

Bonstocniane , Sur-bec-chia-re. Au. Lo atesso che Sorseggiare , Sor- 
sare + Fortig. rin.-cnp.7 E su le none Farsi sp le finestre, 
e sorb«echiare Di cioccolata on piceno chiccherune , Poi nlrajarsi di 
muovo e sornacchiare , cc. (A) (B) "i x 

Sonteccniato , * Sor-bee-chià. to. Add. m. da Sorbecchiare. #. di reg. 
Lo stesso che Sorseggiato , Sorsato , #. (0) — I 

Somecso, * Sor-bégno. Add. m. #. e dî Sorbigno, Laser. Cicceid. 
don.tt. Febo cc. Quei det ano sacro allor frutti sorbegni Li cangiò 
tosto in zucchero format». (N) 2 2 . 

Sonnertane. * (Ar. Mes.) Sor-bt-tà-re, Aut. 4econciare a maniera di 
sorb-uo. Y. di reg, (0) 

Sonsertato. (Ar Mes.) Sor-bet.tà-to..Add. [m.da Sorbettare.) Cengelato, 
© decuncio in mansera da fur sorbetto, Red.lett 2, 83. Beva dell'acqua 
cedrata, beva dell'acqua sorbettata, e di simili alire acque acconce. 

Sonne tiara. (Ar. Mes.) Sor-bet-tiéra. (Sf) Woso feslindrco di stagno, 
che circonmdasi di ghiaccio e) nel le si tiene a congelure il sor 
betto, Red. Annot. Ditir. 191. Billa trincicra Alzane intorno La 
sorbettiera. » (son parole "del Magaloui recate dul Redi. Vedi il 
Ducco in Tosc, Mir, s685, u pag. 201) (B) i 

Sonsetsiene. (Ar. Mes.) Sorbo tibia, rt am. rp gle Tr 

sorbetti , Asquacedratajo. Bottagi. dun. 1653, +3, Berg (Mu 

solo, (Ar. Mes. Sor-bitio {Sm.] Sorta di bevanda pis e s 
{composta di liquori, essenze , conserve, ec. che si preparano con 
vari condimenti e si fiunno por agghiacciare. — , Diacciato , sin.) 
(1 più da Sorbire, Lo ar. sherbet è una spezie di Tondimento, che si 
trae dal succo di certi poni addolcito ‘con zucchero, e che si bee 
diluito in acque.) Sagg. nat esp. 131, Preso per tanto un vaso ce., 
di quei che 3 aciepeno la state a congrlare i sorbetti ed altre bevan» 
dr. Bed, Diur. 37. 1 sorbetii, ancorchè ambrati, E mill'attre argue 
odorose , Son bevande du svogliati.» E nel Dix. di 4. Pasta. Lo- 
derci . . si beresse 0 acqua pura di fontana, o acqua cedrata o s0r- 
belto © alira acqua acacia. Salvino Pros. Tosc. 1. 361. L'iuge- 

lusso e sorbetti e gragnolate e candicri, © Lante delicate ghiac» 
ciate bevande ba inventate © messe in uso. (N) » 

Soumer. * (Chim.) Sèr-bi-co. Add, e sm, {Nome di un acido scoperto 
da Donavan in infinite piavte crasse vd erbacee, ed in molti frutti 
succosi, particolarmente in quelli del sorbo, Si presenta sotto forma 
di capeziedi dom di acidità ussui piacevole , molto solubile neb- 
4 acqua e nell'aicool , anti deliquescente : combinato con certa ma- 
seria mucilaginosa è il già detto Acido walico, #, 

ieno , * Sor-bi-gno. Add, m. Di sorto , Di qualità ) 
di sorbo.— , Sarbegno, sin, Baruffuld. Canap. l. 8. E sorbigna uta- 
ciulla il pancon tvechi, (P.V.) 2 i 

Bo .mra. * (Farm.) Sor-bi-h4. 4f Bevanda alcoolica ghe si prepara 
Sucendo macerare i frutti maturi e sciua ciuti del sordo in una quan» 
tità di acqua donota ulla forza che vaolsi impartire al Sane 
dai finita la fermentazione, si irovasa il liquido in un tino ; 
ha brunicein, supore puugente, alquanto acerbo; riesce spumeg- 
giante; poco abbomlante di muc ine succherosa , na carica 
4 oppostu di principio alcolico, La Sorbina si approssima molto al 
sidro quanto allu sua maniera di agi sopra l'economia animele, sì 


che va generulmente considerata qual bibita salubre, Drz,Sc.Md.{(0) So; 


So.uxo, Sor-bi-n0. 4dd, 
aurba , dipro ; (e più 





Di sorba , Di sapor simite a quelio delia 


propriam. Ciò ch'e composto gella materia 

v del legno di sorbo.) Buon. Tune, 1. 1. Ma s'oggi son bugiarde 

e zucchesine , Saran dowiau cotognole e sorbine, Î 
Sonnet, Sor-bi-re (Att. anom. Propriamente Prevder i liguiti a sorsi 

a 1009, stringendo te labbra e surciando, Per estens.) Inzoj we; 

altrimenti Assorbire. Lat. svrbere. Gr, jogir. (Secondo alcuni, Strbere 

è voce fatta per innitazione del suono che acrassagna il sorbire, Al 

Sr ieni bere, la ted. schlurfen cen a .) Diam. 

Seguil , ed io di lui ti scrivo , Che passò in Parla, e qu 
fiuee Sorbito, oude da poi non parve vivo. Tes. Pur. P. s np. 19. 
Anco assafetula dala a sorbire col vino, quando vai a dortnie, gio. 

va sila tossa, Hem, 3 3. sr. Aua gerbito in un boccove intero 

L'uumo e"! cavallo e l'arme e'vestimenti, Sensa toccar nel palato mi ì 

denti.» it. S'S. Pud. 3. 17. È cinscuno uomo e donna beat» si tenca, 

pure che vedere 0 toccare alcuuo de'detti monaci potesse, 0 che sorbi» 
re co' panni 0 ricoglicre per alcun modo potesse lo loro sanguc.{V) 
2 — Fig. Inspirare, Ricever l'aria. Ar. Sat s. Chi quindi vien , 
come sorbir si dec L'aria, che tico sempre in travaglio il Gato, Delle 

montagne prossime Rifce. (P) 
3.- N. pass. Prendersi un sorso, 

Lb. e. v, 955. 1 nostri legni e i nosiri amici avemo: 

menca; e questo a noi davanti Il mar sorbisst. (A) (1) 
4 — * È per mataf. Car. lett. Sen. 2, Perseveri por ura ad arnar la 

visti ed a sorbirsi gli scudi liberali.(Cioî , pevseveri a dare osera 

agli studii, A lat, ha: perveverei modo cole virtute, perhibe.e 
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liberalia stadia. ) E Les. 5. Le cose che da' sppienti. uomini sono 

o) sales abbastanza , nè ci apriamo il petto per 

{Be)- 

Ja Assorbire, L'uomo non assorbe, ima ‘sorbe om di- 
quido ; il mare non sorte, ma assorbe le navi. 

Sunmtico , Sor-hi-ti-co, Add. m. Della natura del sorbo, Buon Fier. 
2. 3. 6. È tutti i poi sorbitici ed aspri, Radici insulse , spiscevoli 
e forti , A "adoleire imparai. 

a —* Ch'è di sapore simile a quello della sorba , Sorbino, Sunmnaz, 
Egl Benché con cibi alpestri © vin sorbitico. (A) 

Sozsito, Sor-bi-to. 4dd. m. du Borbire. [{ugojato ; altrimenti Assorbi- 
tu.) Dittam. 1. 12. Dal mar surbito nella trista guerra. 

Sonsirore , Sor-bité-re. Werb. m. di Sorbire, Che sorte; altrimenti 
Assorbitore , #. Donî Fil. Mor, 95. Berg. (Min) 

Sonsirtice , Sor-bi-tri-ce, Med. £ di Sorbire. Che sorbe 3 altrimenti 
Assorbitrice , /. Leon. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Sonnzione , Sor-bizid-ue. Sf L'atto del sorbire. Landin. Lit. Plia, . 
lb, 32. cap. 33. bey. (Min) 

Sosn0,* (Bot.) Sor-ho, Sm. Genere di pionte della icosandria 
nia , famiglia delle rosacee , che ha per caratteri i calice a cinque 
divhioni , cinque petali inseriti sottn il calice , pamo contenente 
tre in cinque semi cartilagivosi ec. (0) 

» — [La specie più ovvia e il Sorbo comune: Albero che ha it 
fiuto diritto , e che porta una cima regolnre ; i rami numerosi ; le 
foglie pennate ; le foxlioline vate , dentate , pelose al di sotto ; i 
fiori bianchi , a corimbo terminante ; i frutti parta 1 alguanto 
rovi, quindi a uri, Fiorisce nel Muguio 0 nel Giugno, ed é indi- 
geno dei paesi meridionali dell'Europa, Il suo legno è di ottima 
qualità , durissino, di granitura minuta, e però da' legnajuoli, tor- 
mi, imprallacfatori avuto in gran pregio. Lat. sorbus domestica 
Liy.} Gr. ofa, (V.sorbu.) Dant. Inf. 15. 65. Ed è ragion ; ché tra 
gli lazzi aorbi Si disconvien fruttare il dolce fico. Amet. 47. Il Letzy 
sorbu , ed il fronzuo corbezzolo , e l'alto faggio, Cr. 5. 27. 1. Il 
sorbo è arbore noto , il cui fruito è di due fatte. 

3 — * Divesi Sorbo degli uccellatori , Sorbo selvatico , un alma 
Specie men vantaggiosa della precedente sotto l'aspetto alimentare : 
€ 3 suoi frutti hatro sapore acido ed amaro , né vengono ricercatt 
che da certi uccelli, e massime diu tordi: tuttavia nel Settentrione 
ne fanno usa specie di sidro e ne imggono un' acquawite : i semi 
in istato fiesco sono emuliivi , e prosciugati, se ne pub ritrarre del- 
folio. Lat. sirbus aucnparia, (0) (D. T.) 

a — Proverb. bssere 0 Fare ls furmica o "1 formicon di sorbo, N. 
Formica, $. 1, 2, e Formicone, $. a. Cory. Cul. 3. 77. Era di 
campanil questa cornocelia, 0 formica di sorbo, che non cice. Lase. 
nm. Madrig. 33. Voi sirte corbacchion da campanile, Prete, @ 
piuttosto farmicon di sorbo, 

Sonsosa, * (Filol) S.rhé.na. SL None delta facoltà teologica della 
Unuversiti di Parigi; coì detta dal suo fondutore Roberto Sorbon, 
che l'rstituì nel 1253. (0) 

Sonsimpave , Sor-hem-da re. (IV. uns.) #. 4. #. e dî' Soprabbondire, 

exuberare. Gr, Dneiicihas Îim, ant, Guitt. A, Che la pena J'a- 
more in me sorbonda. 

Sossompato , Sor-bon-ia-to. Add. m. di Sorbondare. #.4. Lat. ex: 
berans. Gr. minecvuero:. Bemb. pros, 3, 307. Sot e sor ia vece di 
sotto e di sopra; ma queste tuttavia congiuate con altre voci, sic» 
come sono ec. sorviziate, sorbonidato, che «dissero gli antichi rimatori. 

Sonzose, Sor-bé-ue. [4dd. e sin.) Dicen d uomo cupo , e che, tutto 
inserto a' propri vantaggi, proecura segrétumente e accortamente di 

RL) ferchbalcn Add a. dpporienene all Unicerstà 

ilo). i-00. SILA nta Uni 

va. Pallav. Cone. Trid. cas” 

So somsra, (Filol.) Sor-bo-ni-ta. Add, e sm. Dottore 0 Professare 
dell Università di Sorbona, Pallav. Cone. Trid. SO 

So sortane, Sor-bot-ta-re, Att. We di Forbottare. Ricc. Caltigr. Sor- 
bottarcolle pugna, Mer. Samin. 12. 97. Della china n'avea già pre- 

sa toala, il distruttor di quella era chiamato ; E pur la febbre 

sempre lo sorbotta, Ed in quel teinpo avea di più la gotta. (A) (B) 




















uce. (Zool.) Sor-ce, {Sm. #. e dî Sorcio.] Car. lett. 2. 197. Si dirà 
poi + Ha fatto assai, e fu poi un sorce; e simili cose. 
Sonciasa,* Sor-cià-ja..Sf Nido di sorci. Capor.Wit.Mecen.7. (AXDIY 
Sorcnio , Sor-ci-glio. ( Sm. sine, di S pracciglio. 3 FP. A. W. e di' 


Supuacciglio, 4 hi ba li sorcigli i di verso il nase, 

bo di verso le tempie, s è lento e senta vergogna, 

Sosciwo.* (Veter.) Sor-ci-nn. Add. m Sorta di mantello di cavalli che 
pertiene ul leurdo. (A. O.) fn stesro che Soricigno , #, (N) 

Sonaio, (Zool.) Sértio. (Sim, Genere di mammali dell'ordine de' car 
nivori. Sono distinti da due ineiivi puntuti e dentati alla base; a 
ciascun fianco sotto al pelo ordinario hunno uno strato setaceo ru» 
vido e stretta, ove st raccoglie un umore edoroso pur separato da 
glundole; vivono su' tronchi degli atberi , escono di sera e si ciba- 
no di vermi e d'insettù ec., e massime di cose È 5 servono 
di pascolo ai gatti , alle martore , ogl' isntrici, e ad alcuni falchi ; 

















altrunenti ) Topo. — Sorco , Sorgu , e, Sorico, sin. Las. 
sorex. Gr, diporpaios puri { Spat.] (Sorer, dal Fi hyrax che vale 
il mdesiino.) Sen. Pist, Il sorcio è una parola ; il sorcio rode it ca- 

la parola rode il cacio, E sppres Il sorcio è una pa- 
sola; la la non mde il formaggio ; dungi sorcio non rode if 





paro! 
formaggio, » Lal. En. Tru. 2, 6. Con quell'ardir, con quel me- 
desi atto, Che balla il sorcio ove non nura il gatto. (N) 

a — * Surcio moscaruolo. #. Moscarnolo. (N) 

Soncione, Sorcio-ne. sm. accr.ndi Sorcio, Grin sorcio, ed anche 

. fran bestrone. Aret. Rag. (A) 
Sordo: (Zool) Sgr.rd, { Sm. Y. e di} Sorcio. Dant, Inf. 22. 58. Tra 
tmtale gillo cra venuto Ul soroy, 
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Soscanetto. (Agr.) Sor-co-ldi-t0. (Sm.] dim. di Sorcolo. — , Sorgone 
cello , sin. Lot. surculus. Gr. xradizzos. Segn. Mann. Ottobr. 3. 1. 
Ella fu da piivcipio festuca , a dire fu un piccolo sorcolett) 4 
che a poco a poco crescendo , divenne trave. 

Soscoto. (Agr ) Séi-co-lo. [Sm, Mamicelto che si taglia da un arbore per 
innestario in un altro j altrimenti) Marza. Lat.surcutus, Gr.sdadirass. 
( Surewius, dal pers. sciacà che vale il medesimo. In «br. socha 
ramo. V. altre etimologie presso il Littleton.) Cr. &, 14. d. Avicenna 
dice di questa ( bietula ) , che sopra la sua radice, siccome sopra il 
cavolo, si può pisntare il sorcola , cioè innestare , il qual sorcolo 
alla per fine, fornitic radice , in sibore si Irasmnta. 

a —" Nome da 4 impusto ai fusti perenni , sottili , foglinsi , 
ed nppena legnosi di tutte le piante delia fumiglia du' muschi. Ber- 
tofomi. (0) 

— pa» duto già al Carmo de' muschi, ora detto Caule. Rertoloni.(0) 

Sacro , Sor-co-lò-10 Add. m. Di sorcolo, Sarmentoso. Matt. Diusc, 
1. 13. Berg. (Miu) 

Sosconvanza , Sor-cor-dàn-za. (Sf) #4, Straceurunza, Codardia, Lat. 
incuria, socordia. Gr, spòwa, Braxsia. Dal lat. socondia, che vie 
me da sinc, di sine corde senza cuore.) Tesorett. Br. 1. è. Che fuc 
tutta abbattuta Sua folle sorcordanza In si gran malenanza.» (L'ediz. 
di Firenze «63 « pag. 52 legge concordanza.) (B) 

Soncorto. (Milit.) Sor-còt.to. (Sm. Nome di sopravvesta più stretta e 
più corta dette ordinarie , che si portava sopra l'armi dui cuvalieri 

quasi per Sopraccotta, (In franc. ant. sercot 
esurcot) G. W. ra. g. 5. I cavalieri vestivano uno sorcoio , ov- 
vero guarnacca stretta. Quad, Cont. Furono per uo farsetto di bo 
cherame , e per quattro fodere di sorcotto , e per una ghirlanda , 
e per un caruiere, e Li 

Sonvaceninne, Sor-dac-chib-ne [Adde sm.) acer. di Sordo, Lat. surdus, 
surdaster. Gr incxedos. Fran..Sacch. nov. 11. Dice la ra- 
gone della sua ficaja , e quella del fratello , perocche era uno sor- 
dacchione bulordo, £ più sotto: La donna € i sordacchioni s'anda- 


















è dagli uomini d'arme.) 





runo a casa, 
«= — Oggi così diciamo a Colni che fa le viste di nun udire. 
Sonpaccio , * Sor-dac-cio. Add e sm. pegg. di Surdo. Cecch. Dot. 
3, 5, Moro, questo sordaccio. M. Chi mi chiama? (N) 
Sonpaccise , Sor-dag-gi-me, [SA] vst. di Sordo.[Lo stesso che Sordità, 
FAI Lat. surditas, Gr. snderis. Cr, 3. 3, 13. Il loro olio ( delle 
mandorie) vale contro alia sordaggine e marcia, se deutio all'orec- 
chio si mette. Nic. Costint. Alla sordaggine piglia la gomma del- 
Tellera , e stemperala coll aceto.» Red, net Dit. di A. Pasta, Cosa 
molto diflicile sarà ad ottenersi , che il Signor N. N. si Liberi da 
quella piccola sordaggine , che riconosce in sé da sella 
auni in qua, dopo di aver fatto ona cascata. (N) 
Sencimente , Sor-da-nén-te. Avo, Alla sorda, Chetamente. Lot. surde, 
Gr. xh. Pant. rim, 23, Abi angosciosa e dispietata lima, Che sor- 
damente semi! Com. Purg. 33. Cho, che è una delle 
ullo luogo tasta:, cioè tenta , 0 tastarido sor- 
. Secch. nov. 


















scrisse in uzale, (O) c 
 Soxnemto , Lrdetto, Add. {m, comp, sino. di Sopraddetto.) #.4. 5". 

e dî Sopradiletto. Guitt. let, 13, A condizione nuova ha Dio tro- 
vata la religione sordetta. 

Sorprvata.* (Guog.) Sorde-va-la. Lo stesso che Serdobol, #, (G 

Sanoezza , Suralé {Sf stato di chi nou ode; meglio) Surdaggine, 
{Sondità.} Lar. surditas. Gr aégarss, Esp. Pang. Nuila maggior sor- 
dezza è, che la inabbidienza. 

a — * Sordizia , Sondidezza. Tolom. Ces. (A) 

Sonvinameste , Sordila-mén-to, Avv. Con sordidezza. Lat. sordide, 
Gr. foraji. Fir. Disc. an 16, Avviene bene spesso come alle te- 





art 
strggini a quali, per essere di vile aspetto e so1didamute pate cc., 


sono da molti disprezzate e abborrite. È 

Sonnoani i * Sor-di-da-re. Att. Render sordido. Cam, Porz. Cong. 
Bur. Nap. L 3. Avendo la lunga carcere snrdidati e logora li suoi 
vertimenti , venirne degli altri nuovi. (Br) i 

Soppiuaro , Sor-di-là-to. Aid. tm. da Sordidare, #.] Sordido. Lat, 
sordidus. Gr. forapés. Buon, Pier, 3, 1. 1. È imbrattar sordidati 
Questa vaga divisa di zendarlo. ; _ 

Sononerto , Sor-di-tét-to. Add, m. dim. di Sordido. Tesaur. Cann. 10. 
Herg. (Min si 

Rho è )ndidtasa. (Sf) Bruttezza, Deformità , Schifesra. Lat. 
turpitudo, deformitas, squa tor. Gr. alexsirns. n Libr. cur. malati, 
La sordidezza trascurata suole talvolta esulcerare la parte dolente. 
Zibald, Audr. la «ffetto vivea grettissimamente , e con sordidezza 
grande, (4/ secondo es. potrà appurtenere al $. 7. quando si voguia 
supporre un pieonatmo nel'o scrittore.) (N) © _ 

a — Eccesente avarizia o Mueria. ( V. Avarizia») Lat. illiberalitas , 

sordo. Gr, ferapia, cpunprdozia. ‘arch.Ster.13. gd7. Era quest'uomo 

d'avimo piuttosto gretlo e meschino che avaro , € di tale più tosto 
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sordidezza e fagliolforia che miseria. Tuc. Duv. Stor. 1. 257. Non 
dubitò l'esercito d' Inghilterra, governato da Trebellio Massimo, avuto 
per avarizia © sordilezza in dispregio e odio.» $' legge con qualche 
varietà il primo es. nel Pocabolanio alfa v. Gagliolleria.) (N) 

Sorpinisamo , Sor-di-dis-si-mo. (Ad. m.}snpert. di Sordido, Lat, svr- 
didissimus. Gr. forapuraros. Guice, Stor. 15. 74%. Nato d'infima 
iziune e di sangue sordidissimo, 

00, Sér-di.do. Add. m. Che ha sordidezza , Schifo. Lat. sor». 
didus. Gr. forapds. Pullud. Novemb. 31. Sc l'olio è sordilo, friggi 
il sale, ec. Tac. Dav. ann. 11. 130. Il far la reina dell'arti sor- 
dida bottegaja , es troppo macchia. Mr. Disc, am. 23, Or non 
vergiamo noi tutto il giorno per esperienza gli schifi topi cc., attesa 
la loro vile e sondida natura, esere nondimeno tatto il di discacciati ec. 

2 — Avaro, (Spilorcio.)(/. Avaro.}Lat, sordislus, avarus, illiberalis. 
Gr. feraxi. Dildpyrpos, ruinpersyos. Tuc, Dav. ann. 3. 71. 
ll popolo odi ririno ec. , per essere vecchio, sordido e strapo- 
tente. Zuon. 1. 3. 2. Sordo , senza fé , ladro, anatema. 

3 —' (Chir.) £piveto di piaga , ulcera , 0 simile , la cui superficie , 

ione , vedesi 



























i sordino di quella loro sa 


di Sordo. Lat. sardisa- 
noo son sordo. 8, E bene; 






daggine, Su A 
HM. Aidobr. Sordità è in due maniere : ! 
dentale. Lr. Juc. T g. 32. 11. A me voi 
sorditate. Red. Esp. nat, 5j. Un ossicino 
polvere impalpabile messonte un capo di 






Ma sua coda, ridolto in 

illo nell’ orco- 
chie, vale contro alla sordità , e la guarisce infallibilmento, 

2a — (6 fig.) Mor. 4. Greg. Veheudo a uoi per mezzo del figlivolo, 
roppe la sordità della nostra inseusibilità 


rr 

Sonvizia , Sordizi a, [Sf Schifesza, Sordezza ,) Sordidezza. Lat, 
sordes. Gr. jimasua. Rice. Fior. 190. Sciugale (le chiocciole) e 
betlale dalie infestina , e da tutte le sordizie. 

Sonpo , Sér«to, Add. (usato unche in forza di sm. do di per 
sona.) Privo dell'udito. Las. surdas. Gr. is. (In celt. gall. sior 
odhall ovvero sir-odhall sempre sordo. 11 Ballet ha il brett. sordt per 
sorda: hon lo iruovo in altri dizionarii.) Dant.1n6.33. Che 'atuona 
L'anime si, ch' esser vorrebler sorde, Petr. cons. 38.7. È ‘i versi 
tento sorda e rigida alwa. Lore. nov. 17. 45. Alla quale parcochi ammi 
3 guisa quasi di sorda e di inutola era convenuta riverc.ÈE nov, 11.4, 
Questi è un povero numo mutelo e surdo, » Parch. Ercol, a, 65. 
È necessario che egli prima uda , e poi fuvelli; e per questa cagio- 
ne tutti coloro che nascono avidi, sono necessariamente mutoli , on- 
de bauno ben la voce, ma nun già la favela, e lp? questo possoso 

gracchiare e cingueltare, ta lare non già. (N) 4 
1 — Nota uso. dinbr. Cofan. 4. 8, Oh molto subito È guarito 
costui del sordo ! io dubito Noa ci sia inganno, (V) 5 

a — fis. [derto anche di cose vianimate.) Lat. surdus. Cn sudo, d- 
met. 19, Non i freddi marmi di Persia, nè le querce d'Ida, né i 
serpenti di Libia , né i sordi mari di Ellesponto. 

3 — * £ detto del Gusto arch. Rim. Burl. E non dovera aver man- 
giato arrosto Di beecafichi , ch' arca il gusto sordo. (Br) 

4 — Ripaguante , Ritroso , Non disposto , Disadatto. Dart. Pur. 1. 
Vero è, che conte forma non 6 accorda Molte tate alla ‘ni.azien 


‘ 
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dell'arte, Perchè a risponder la materia è sorda ; Così cc.(M) Pal. 

lav. Ist. Cone, 2; 326. Onde fu non solo ritroso , ma sordo a' com 

forti del Camajano. (Pe) 

5 — [Dicesi Orecchio sordo e vale Che ode male 0 con difficoltà , 

i sordido , cioé pieno di sordidezza 3 contrario di Purgato, W. 

‘chio, f 3.] Petr, son. 253, Che piangon dentro, ove ogni orec- 

chia è le 

6 — * Dicesi Gloria sorda © simile e vale Limitata , Che fa poco 
romore. Cocch, Ascl. Benchè si sentisse idonco ad aspirare ec., volle 
piuttosto contentarsi della sorda gioria di filosofo e medico. (A) 
— Dicesi Ricco sordo , Colui che è ricco , e non risce, 

— Dicesi Marzata , Celfata , e simili sorda, quando fan più male, 
che non appare.Bern, rim. g7. E dà co' piè certe sorde. Malm. 
6. 61, Prima gli dà certe picchiate sorde. 

9 — Dicesi Fare il sordo, di Chi fa vista di non udire, o non vuole 
intendere. {H. Fare sordo , $. 2.) Malm. 2. 75. Awsaudigi alla donna 
mai rispose, E fece il sordo ad ogni suo quesito, è 

a — Fare il sordo dicesi ariche parlando di più persone, in vece di 
Fare i sordi. Segner. Munn. Lugt. 6.3. Non è si facile non sentire 
il rimorso della coscienza , benché alla fine giungano alcuni a fare 
il sordo anche a questo, {V° 

3 —' Nicesi anche Far del sordo nello stesso primo sign. Volg. 
Lett. S. Gir. a Sigismond. 18. 19. Poni adunque lo studio tuo nel 

di Din. ..e non sia pigra a scguitare le primizie dello Spirito 

non fare del sordo al suo chiamare. (Pe) 

Fare sordo = Indurre sordità. P. Fare sordo , $. 1. (A) 

Fare sordi orecchi 0 la sorda orcechia=Far de viste di non 

udire. V. Fare sordi orecchi, e #. Orecchio , $. 34 (N) 

10 —* Dicesi Parlare a sordo, e vate Parlare irivono a chi non vuole 
intendere, Y. Parlare , $. 11. (N) es 

11 — Proverb. Egli è il inal sordo quel che non vuole mdire : e si dice 

© di Chi fa vista di non udire, per non attendere o ciò che gli 
è detto. Fir. Trin. 2.3. Oh egli è il mal sordo quel che non vuole 

udire! Salp. Spin. 10, [lo so ben che tu m' intendi. A. Non io, 
a non v'ingannare. B.) Mal sordo quei che non vuole udire, 

12 — Nou dife a sordo= Dire alcuna cosa ad alcuno che facilmente 
l intenda , 0 prontamente l'eseguisca. Franc. Sacch. nov. 14. Da 
altra parte pensò di mettere il consiglio ad effetto, e nol disse a 
sordo. Mor. S. Franc, 146. Non disse a sordo , ché di subito co- 
testo povero gli cavò la tonica. Lor. Med. Beon. cop, 6. Quel che 
l'invita, non lo dice a sordo, Malm. 4. $9. Ma quel che importa, 
a sordo non fu detta. 

13 — {Ar. Mes.) Lima sorda : Quella che in limando non faromore, 
{#. Lima, $. 1, 5.) Frane, Succh. nov. 135, lo ti recherò domab 
tina una lima sorda, con che tu segherai cotesti ferri. 

1 — Per metaf. [Si dice del Lavorare 0 Aver pratica di soppiatto, 
ed anche di persona taciturna e quieta , che campa con poco, ov- 
Cr Ladro che viene di ratto involando a poca a poco] Y Li- 
ma, f. 1, so. 

3°2< E Lima sorda dicesi proverbial. @ Chi offende altrui di 
nascosto ec. PF, Lima, $. 1, 11. (N) BA 

4, Ri) Strumento sordo ; Quello che ha poca sonorità 0 voce. 

li 


e 
. 
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cesi anche d'una Sala, d'un Teutro ec. quando per qual» 


che difeuo di costruzione o per qi il suono non può 
ivi spandersi e non viene ripercosso a dovere. (L) 

15 — * (Marin,) Rumi sordi : Aemi messi sottacqua che non fanno 
romore. Bart. As. Non mai a remi battenti, ma sordi e sempre sot- 

tacqua movendogli come i preci le code. (A) 

16 — (Pitt.) Colore sordo: Quello che nun ho lustro , e fa un tono 
dolce e vago. (Mil) _ 

Va (558) Quantità sorde : così diconsi le Quantità ncommensura» 
, ( a 
Sonnowetisso. * (Fisiol.) Sor-do-mu-ti-smo. Sm. comp. La sordità con- 
‘giunta colla mutolezia , nella quale quina diventa ta conseguenza 
necessaria di quella ; ed è quando tal malattia inconunera fin dalla 

nascita od in etù tenerissima. (0) ipo 

Sonnowuro.* (FisioL) Sor-doami-10. Add. e sm. comp. Che scrivesi an- 
che Sordo muto. Pi. Sordimuti. Chi patisce di sordomutismo.(OYN) 

Sonvone, * (Mus.) Sor-dé-ne. Sm. Strumento da fiato fuor 
con un doppio tubo , come nel fagotto. (L) 

Bonevia.* (Hot.) So-ri-dia. Sf # G. Lat, suredia, (Da soros camulo.) 
Massa pre che ricopre Hl tallo di certi licheni e che è desu- 
nara alla propogazione dellu specie 3 onde dicesi anche Propagula; 
alirimenti Conide , F, — , Soredio , sin. (Aq) (N) 

Sonento, * {Bot.) So-ré-di-o, dm. Lo stesso che Soredia, #7 (A. 0.) 

Son. * (Grog.) S-rel. Città del Basso Canadà. (G) . 

Soneita + So-rci-la. (Ad. e sf) Nome correlativo di femmina tra li 
noti d'un medesimo padre e d'una medesima madre ; e dicesi anche 
di quella nata so'amente del medesimo padre , 0 solamente delln 
medesima nudre { Anticamente Sorore , Sovocchia è Serocchia, Si- 
rocchia — , Suora , rin.) Lar sovor. Gr. adagz. (Soror, dal celi, 
all. sii che vale i1 medesimo. Lo pers, hemscire sorella. lu «br, 
sceer aflinis, propinquis , consanguineus.) Boce.nov.d5. 16. Mandò 
E la madre di dei & per altre sue parenti, e per le sorelle è per 
1 fratelli. Ju 49.Pad. 1. 240. Dopo quarant'anni una sua sorella 
molto vecchia ec. pregde lo Vescovo. #ut. S. Af. Madd. s7. Ea 
ceco che se ne vanno cou lui inverso casa e le due sorelle. Cirf. 
Calv. 1. Morì qui, povercita ; e s0 ben qualto Lu piansi più ce 
sorio carnale. 

a — Fig. [detto anche delle monache] Dant. Par.3. 46. lo fui nel 
mondo vergine sorella. Lui. ivi: Veagiue surella | vivi mossa di 
santa Chiora. 

3 = [Detto in generale al modo cristinno a qualun 
Fratello a qualunque uomo.) Pit. SS. Pad. 1. 
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sorella mia ec., non ti gloriare d'esser morta al mondo. 

4 — (Detto anche della luna rispetto al Sole, della neve alla bri- 
na ec.) Petr, canz. 34. 3. 8'il dissi, unqua non veggian gli occhi 
miei Sol chiaro, o sua sorella. Dunt, Loft. 3. Quando la brina in 
sulla terra assempra L'imagioe di sua sorclla bianca.» (Mu nel primo 
caso sembra piuttosto mitologico che figurato.) (N) 

5 — " (Goog.) Le Sorelle, Le due Sorelle } Le tre Sorelle. Nomi 
d' isolotti Grande Oceano australe. (G) 

Soneiuetta , So-rel-Iét-ta.Sf dim, di Sorella. Lo stesso che Sorellina, 

FW. Paol.Verger, Leti. , Capor.Comm, ta Nin. 5. 1. Berg. (Min) 

SoneLevorueste , So-rel-le-vol-mén-te. Avv, Da sorella j siccome Fra- 
tellevolmente , Da frutello. Liburn. Selvett. 7. Berg. (Min) 

Sonentma , So-rel-li-na. Sf. dim. e talora vesseg. di Sorella.=, Sorel- 
letta, Sirocchina, sin, Tratt. segr. cos. donn. Era nato in una bina- 


scenza, nella quale la sua sorellina binata era morta subito, (AX{V 
Sonese * (| .) So-rd-se. Ir. Sortze. Cit. di Nr. nel dip, del Turno (G; 
So-re-i-na. Città del Regno Lomburdo Weneto 


Sonesima. * ( 108) 

spl provincia li CA (6) È à 

RGA. deep. Sòrga. Mr. nes. Fiume di Francia che vien 

mato po» tan di Valcata e si giuta nel Rodano, (G) eli 

Sonor,* Sér-ge. N. pr. fi ( ce + sone diletto, piacere, Ti 
glia di Oeneo, eds Andrasne e madre di Giulio, Ma” 

Soncenra, Sor-gin-te. Part di cre. Che sorge.— , sie 
Segner. Mann. Novemb. 31. 1. Nè anche vien rassomigliata sem 

icemente all'aurora , ma all'aurora sorgente. £ num. 3. Per la 

iguità di Madre di Dio ec. viene oggi iulito'ata Aurora sorgente{V) 

ass.Ger.£.103. Era la notte, c'l suo stellato velo Chiaro spiegava, 
e senza nube alcuna ; È già spargea rai luminosi e gelo n vive 
perle la sorgente Luna. (B) 

2—* Fig. Crescente, Bocce. Lett. Pin. Ross. L'avere i beni paterni 
e gli acquistati perduti , de' quali e mantenere il cavalleresco onore, 
e allevar la sorgente famiglia si conveniva ; il vedersi cc. sono cose 
da non poter con pazienza portare, Tuss, " 17. 9. Tanto e si 
fulto re l'armi raguna ec. Contra il sorgente imperio. (Br) 

3- In di ife Foote. (/. Fonte.) (d'onter entes , dice Quin= 
tiliano lib. vin. cap. 3.) » Salvia. Diso, 1. 137. Dall acqua talte le 
cose, come volle quel gran saviv di Talete Milesio, traggono la sua 
sorgente, e nell'acqua te si sciolgono ec. (B) 

4 — £ig. Origine di checchessia, Red.son, AI desio del sovrano eterno 
bello, Che solo ed in sé stesso ha la sorgente. 

5 — Per metaf. fu detto anche del cunre. Red, son. E vide secche 
€ totalmente perse Le due sorgenti del vitale umore. 

Soncene , Segre, (N, ass. anom.] Uscir fuori, Levarsi ; (altrimenti 
Assorgere, #.) — , Sargere , si. (/. Nascere.) Lat. surgere. Gr. 
deirrasdai, (Surgere, secondo i più, viene da sur per super sopra, 
e da erigere crgere. En celt. tall. eirich sotgere pian piano. IL 
Ballet ha il brett. sorcha per lesarsi: non lo trovo in alîri dizionarii.) 

a — Sollevarsi. Lat. se attollere, Gr. ivaipesda Tuss. Ger. 33. 2. 

Sorge uon lunge alle cristiane tende Tra solitarie valli alta foresta, 

3 — Scaturire. . scatere , scaturire , fluere. Gr. failure, 

4 aa Salire: Lat. ascendere. Gr. arafiainw. Petr. son. E tu pur 
via di poggio in poggio sorgi Di giorno in giorno. S'uag. nat, esp, 
239. Accosiandosi l'ambra già strofinata e calda a quei fumo che 
ri da una candela allora spenta , questo picga subilo alla volta 

lell'ambra, 

> (A. Surgere.] (V. il 6.1. In pers. sergini inchoa- 

ret. 

6 — Nascere , Derivare. Laz. oriri, provenire. Gr. fagiardau, (V. il 
$. 1. In ar. sciarg oriri solem , sciaryg ol oriri.) 

7 — Fermarsi, Pigliar porto, Ap, [Gettar l'ancora, Dar fondo 
per fennar la nave, #. Surgere.]» 4r.Fur. 10, 19. Sopra la Scozia 
ultimamente sorse. Car.Encid. I. 3. È per sc stisso A' venti inac- 
cessibile , e capace Di molti i il porto ove sorgemmo. (P) 

1—* al vento = Yenere il vento ed avanzarsi al più 
















presso di esso. (A) 
8 —* Avrenir d'imprervieo. Bosh. Stor. lib, 4. Poteano i consigli del 
Signor Lodovico lempo e dagli avvenimenti tanto mutati parere, 
perciocché allotta quale cosa di nuovo sorta era ? (Br) 
— * Crescere in potenza , in dignità, Venire in istato. March. Ston 
lib. 3. Come quegli che nel segreto, se nou l'odiava, non gli vo- 
asa lege lencinole Benso € povero sempre nollo lasciò mai sor- 
+ (Be 
10 — * Dicest ere all'armi e vale Romper bauaglia. Lat. 
quam conserere, Cur. Eneid, I, so. Nuo »' è da me già prodi è 
emo Che nou deggian gli Ammoniti incontro a' Teucri Sorgere a 


Y'artoi ? (Be) ; 
13 — * Dicesi Sorgere in ira e vale Adirarsi. Chiabr. Rim, Non po- 
tendo a l'alma costante Della vergine bella, in iva sorse. E 





Fino al do di AA N 
messe è folte squamme Fino ppio avo duro sorginocchio. {. ) 
Sorgere, C'he auze. 0) x 
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a — In forza di sm. Luogo dove si può sorgere 0 approlare, Porto, 
Foce. Accad. Cr. Mess. lib. 5. pal. 885. iede fondo al itore 
di 8, Gio, de Ulda un vascellotto con tredici soldati spagnuoli, due 
cavalli, cc. (A) (DB) | * 

Sonormmce ,* Sor-gi-tri-ce.Perb, f. di Sorgere. Che sorge, P, di reg. (0) 

Soneicoxene , Sor-gii»gue-re. [ÎN. ass. comp.) Sopraggiugnere.=, Sor- 
giungere , sin. Lat. supervenire. Gr. imprirdan 

Sorcrusorar 1 Sor-giln-gere. [ IN. ass. anom. comp. Lo stesso che ) 


Sorgiugnere , #, Franc, Barb. 106. 1). Se dubbio ti iunge , 

Tra "1 sì e'1 no qual punge. Tass. pr 44 Quando perio 

coro Î la nano, € la configge al volto, a 
Soncrusto , ibn-to. ( Add. m. da Sorgiugnere e da Sorgiungere.) 


Rim. ant. Guid.Cavolc, 71. Nè può coperto star quand'è sorgiunto. 
(oe nelle varie lezioni di questa canzone.) Tass.19,54, Egli quivi 
sorgiunto alquanto pria. 

Sorciva. (Idranl.) Sor-gr-va. Sf. Acqua sorgente di vena. Mazal.Leti, 
vol. 1. pag. +6, (Fîr. 1769.) Sia una sorgiva di acqua nel piano del 
terreno A B, la quale scorrendo liberamente faccia polade. E Fiv. 
Lett, ivi a pag. 39. Se la fubbrica del pozzo non rinchiudesse tutta 
quella sorgiva , ec. (A) (N) 

Soncsose i. Add. e sm. Lo stesso che Sornione , Susor- 
nione , Y. Monigl. Dram. (A) (N) 

Sonso: (Zool.) Sér-go. (Sm. Pi. Sorghi e Sorgi. 7.4. e di) Sorcio. 
Lat.mus.Gr, ad. (V. Sorcio.)Frane.Sacch,rim.23, Ma se non fosse il 
pui I sorghi all'altrui roder sarian tanti, Che fi ll riso tornerebbe 

pianti, £ mov, 76. Anderà sgambato per le putci, ed ano sorgo P'as- 
salisce in forma ,. che esce di st. £ nov. 187. tit. A_messer Dolci- 
bene si dà a mangiare uma gatta per ischerne ; dopo certo tempo egli 
dà a mangiare sorgi a chi gli diè la gatta. 

Soncoscturo. * (Agr.) Sor-gon-cél-lo, Sm. Picenlo sorcolo, . e dî' Sor- 
coletto. (A) +. Bec. st. 43. Berg. (0) (N) 

Soncosonma. (Filol.) Sor-gun-ghi-na. Sf. Canzone solita a cantarsi 
in Firenze dalla plebe in occasione di bagordi per allegria. Monigl. 
Dr. Cantar la sorgonghina, ( Dal ted. schar gesang che si pronunzia 
sciar ghesangh canto della trippa.) (A) 

Sonsozzone , Sor-goz-26-ne, (Sm.) Colpo dato altrui ver il gozzo. 
Lo stesso che Sergozzone $ #, Morg. 18. 173. Ma serra I° uscio ben 

*dove tu dormi , Ch'io non ti desi qualche azone.E 38.9. Chi 
gli dà certi sorgozzoni strani.» Salvin. A-mot.t", B. introd. Celfone , 
percossa nel cetio ; mosone nel maso ; sorgozzone, sotto al gozzo. (N) 

2— (Archi.) [Pesso di legno in forma di travicello 0 piana, che 

parte inferiore sopra mensola, 0 heccatello, o in 

fatta in muro , e con la superiore sportando in fuori , serve 

@ reggere travi che fuccian ponte o sporto , terrazzo, ballatojo, 6 

altra qualsisia simil cosa ch'esca col suo aggetto fuori del piombu della 

muragiia;) Sostegno, Appoggio, Fortezza. {Questo tat peszo di legno 
quando si posasse nitto a pi si direbbe Pantello.] Lat. fulci- 
men, fulcrum. Gr. ipuona, pa, Gal.Vist. 49. Cerchi con cate 
telli, contrafforti, barbacani e sorgorzoni di riparare alla rovina. 





ne) 

Sont' {Min.) Bieri. [Sm. Serta di minerale © di pietre eleriolica , che 
gi trova rrelle cave rame; ha un adore , nauseoso, 
ed ad i in medicina.) Lat. sory. Gr. eèpe. Volg.Diose. Il sorì 
ha rr grave e lezzoso e natscoso. Ricett, Fior, 34 11 calciti ec. 


e il sori , di sostanza 
misi, E altrove: Cose 
il misi, il calciti 
Som. * IN. pr. m. Lat. Dall' ebr. tzeror legame.) (B) 
Somd. * (Geog.) Soria. Sf Nome moderno della Stria è W. (G) 
a — * Città e Provincia della Spagna, (6 
Sontaxo," So-ri-i-no. Add. pr. m. Di Soria. £0 stesso che Siriaco, P.(B) 
à — Asgiunto di color bigio e lionato , srrputo di nero; e tal calore, 
benchè si dia gh animali o n panni , non si dice se DA de 
patti, erchè i primi gatti di tal colore vennero a noi di So- 
nua. Sin. Mal. (A) s 
3 —* (Milit.) Arco soriano. 7. Arco , €. 3, 12, e Balestra, 6. 3. 


terra, 0 


F, {N 
"Log.) Sorite.Sm PG: Lat. soritesì (Da sor0s crmolo.)È una 
serie di proporzioni talmente concatenate che il predicass delia proce 
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disseminato e cristallizzato, £ 
cristalli sono prismi a tre lati, coglì spigoli laterali ouust, alcune 


fosco 0 bigin. Lo si trova compatto 


volte terminano in piramidi triedre. Lo splendore è vario 3 la sper- 
satura concoide piccola; è opaco } luce tratti bigio-chiari; è 
duro, ma un poco meno del quarzo. (&. P.) 

Sonmostante , Sor-mon-tàn-te, (Part, di Sormontare. 1 Che sormonta. Lat. 
crescens , surgens , ascendens. Gr. adtarar, mpoay$prros , drafairo. 
Alum. Coli. 3.138. D'un picciol sasso Se le carchi la fronte, e tagli 
alquanto Del sormontante fallo» Tes. Br. 7. So. Ella (ta retigione ) 
è più degna a tutte cose di tutte virtù che appartengono a divinità, 
e che ci mena a fare opera che ci meni a vita cterna , sormontante 
tutte altre cose, (B) 

Sonwostane, Sor-mon.tà.re. { IV. ass. comp. ] Montar sopra, Salire, 
Lat, scandere , ascendere , crescere, sorgere. Gr. Bair, drafiale, 
abidem, wpoiyieda:, Petr. can. 38. 2. Poiché sormonta , riscal. 
dando , il sole. Dant. Par. 30. 57. lo compresi Me sormontar di 

a mia virtute.» Giamb, Gell (Bibt, Enc. It 11. 142.) Acqui» 
questo nome per essere stato dottissimo del sormontare è tra- 
montare delle stelle. (N) 

»— * E varinmente. Salv. Avvert. 1. 2. proem. Della 
sarò per avventora ripreso da chicchè sia, quasi io sormonti 
agiog sa un'altra. n, De sa 

a — Fix. Accrescersi megliorando , perando. Stor. Eur. 7. + 
Ugone il Magno, considerando malu lamento quanto le cose E4 questo 
gore andassono sormontando e inngizandosi , tuttavia ec. operò 

ec. : 


Ù) 
3 — Avanzare re, Lat. excellere . Gr. im 
bripfiairne, Din. Comp, 3, 80, Allora contineib a ini 
Maffeo Visconti, e quelti delta Torre e i Joro amici a abbassare, 
Dant. Inf. 6. 68, Poi appresso convien che questa caggia Infra tre 
soli, e che TANTA reno But. m Prrpicioa | cioé monti suso 
© signoreggi, Dant. 17.1 i podere , grazia, onore e 
aa, Tori di perder Tendi attrt sormionti, È k 
cun, nm hi 
—_ dtt. cAfrare, Estollere.]» Frane.Sacch. rim. Colui che sempre fa 
e nuovo e veglio, Taglia ed atterra le superbe corna, E gli umili 
sormonta in alti scanmi. (B) n x DE 
6—* Trasgredire , Offendere. Alam. Antig. E confesso ormnai ch'i 


cosa 
d'una 


nostri mi Non devrian sormontar le antiche leggi. (P) 
qu lE ign. del 6.3.) Nov. artt.51. 5. Guarentire il povero contro 
il ricco, FIL harole contro al forte , perché it forté non lo ser- 


monti, . Br. 1. 15, Odorare sormonta il pitare e di luogo e di 
virtade , ch'elli è più in alto, e opera sua virtà più «illa lunga, 
Altresì udire sormonta l'odorare ; chè noi diamo più dalla lunga , 
che non odoriamo : ma To vedere sormonta tutti gli altri di luigo 
e di virtute. Ma tutte queste cose sormonta l'anima, la quale è 
assisa nella mastra fortezza del capo. 

» — [E col terzo caso in luogo del quarto.] G. W.3. 5. 5. Fa- 
ceano guerreggiare la città di Firenze, acciocché mon potesse cre 
sccre , nè sormontare a loro. x 

Sonmortato | Sor-mon-tà-to. Add. m. da Sormontare. { Salito sopra.] 
Sagg. nat. esp. 200, Ridotto alla estrema densità dalla furza del- 
l'acqua sormontata in G. ea 

2 — {Avanzato.] Dant, Purg. 19. 5g. Poco amendue dall'Angel sor- 
montati. 

3 — [Dicesi Sormontato în ergoglio e vale Inorgogtito] M.P.8.10$. 
Per la vittoria di quello sormuntati in orgoglio, combatterono il pog- 


gio de’ Borghi. 

Sormortatone , So-mon-ta-t6-re. Per, m. di Sormontare, Che sormonta, 
Bellin. Bucch. 38. Qual condottier di guerra, Che presa a forza 
d'armi abbia ona terra , cc. j Tal quel sormontator lelle cervella 


Pussa , e nè vorria pur, qual artontanie, te, (8) di a 





di Milano leggono sonnacchiare. ) Bandell. 4. nov, 33,  sen- 
che cradeva emere il frate sornacchiava , disse alla 


fante: scutì come sornacchia. (Mw) Lortig.Rtec. Jo. 70, Che subilo 
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si sveglia e si riveste , E in odio lei ch' ancor sornacchia. 
È rim, cap. 7. E sa le none Farsi apric le finestre . . . Poi sdra- 
jarsi di muovo e sornacchiare. (| 

Sonsacemo , Sor-nàc-chio. [Sm.) Catarro 10, che tossendo si trae 
fuori dal petto—, Sarnacchio, Scaracchio, sin. Lat. pituita, sputum 
crassius. Gr, xdpula, urga. Lor.Med.canz.59. 3, I sornacchi ch' ella 
sputa Pajon tuorla colla biacca. Alleg. 174. Che fate allo starnuto 
Altri comenti , favellando al bacchio , Da infardar voi e lur cou un 
sornarchio, Malm, 1. LA Le strade allagan tutte co' sornacchi. 

Sonmavicane , Sor-na-vi-pàre, N. ass. comp. Navigar snpr acqua , a 
fior d'acqua ; e per simil. Vibrare il corpo a galla, Salvin, Butra» 
com, vers. 105, Qual me, anca pando» Meni il ranocchio a caval 
luccio a casa, Sull'acqua bianca il verde corpo ergendo, (A) (8) 

Sonwiso, * (Geog.) Sor-ni-no, Fiume di Fruxcia. {C) 

Sonnone , Sormicone. (Add. e sm. Lo stesso che) Sasurnione , #. 

Somvorare, Sormuo-tà.re. N. ass. Lo stesso che Soprannuotare , #. 

Tuss. Ger. 10, 63. Questo è lo stagno, in cui sulla di greve Si 
ta mai che gionea insino al basso; Ma in guisa pur d'abete, o 
omo, leve L'uom vi sornuota cl duro ferro © 1 sasso. (M) 

Torell, idili. Teocr. xx1. Per lo sangue si fe' l'onda vermigha , 
E sornuolava del garzon tal voce ec. (P. V.) 

Sono. * {Bot.) Sè-ro, Sm. fmmasso di caselle collocate sulla fronda 
delle felci. Possono i sori essere tondeggianti , lunati , lineari , so- 
litavii, quando si osservano solitarii , le vene trasversali della 
fiunda, seriali, quando stanno disposti sopra una linea trasversale 
‘fra le vene trasverse , biseriali se in due , noltiseriali se în molti , 
“continui , interrotti , longitudinali, marginali, trasversi ec. (Dal gr. 
sorcs cumolo,) #ertoloni. (0) 

2 — (Marin.) Nome che si dà sulle galere alla zavorra che vi si pere (A) 

Soso, Sbro, Add. m. Aggiunto d' ucoel di rapina, avuti ch' egli ab- 

tia mudato. { Dal lat. barb. samrus sanro : perché di questo culore 

son le prime penne ch'ei mette, V. il Du Cange e V. Scuro. ) 

Cr. 10, 3. 1. Goelli che fu preso quando usci del nidio, è di secon= 

do merito, innanzi che Le penne in Berità multasse, e soro sì chiama. 

Cam. Carn. 163. Smerlì, moscardi, smerigli e sparvien Fauno onore 

ad agnin, quando son sori. 

— Per mevif. Aggiunto a Uomo, Semplice, Inesperto (/. Recente.) 

Lat. incavtus, rodis, tyro, simplex, Gr. a funzaror, drupos, viss, demone, 

(Vuolsi tratta questa metafora dalla poca accortezza dell’uccel di 

rapina , quando è si giovane, che non abbia ancora mudato, Presso 

îl Du Cange si ha in futto souratee in senso di stollo , come sow- 
rus per uccel di rapius, In ar. però si ba seref” nescire, haud recte 
facere, neglizere ch socordunn ; serif negligens, incurius, nescius. In 

era, sciurule stultus, serhal altonitus. In celt, gull. senrg persona 
insignificante , debole per età 0 ttia.) /irg.Eneid, Vide Yidco, 

e tre figliuoli d'Antenore sori. Dutam. 2, g. Onde non creder 

mai nessun sÌ soro , mal e del ben, cui tutto vede, Alla 

fine non renda il suo ristoro. Cron, Morelli, 338. Il detto Paolo gio» 
vane , soro , solo, senza alcuno ajuto 0 consiglio. Tac. Dav. ann, 

3.74. Chiedeva alle fatiche questo compagno non sore, ma otto anni 

esercitato a quietare sedizioni, Ar. Fur. So. 41. E or polrà Ruggicr, 

giovane soro, Farmi da solo a solo 0 danno o scorna? Cecch..Mogl. 

2. 1. Voi dovete tener per fermo che Pandolfo sia così soro di questo 

Motivo, come é li quel muro. 

— * Semplice , Puro , Schietto , detto d' animale, ( Dall' ar. sera 

het purum , sincerum esse. In che. tsarof purgare, purificare.) Puto, 

Giast, Perchè questo animal gentile e soro La sua natura è, benché 

voi il sappiate » Prima morir, patire ogni ‘rvartoro, Che macular la 

sua pura bellezza, (Parla dell'ermellina.) (N) 

— (Veter.) Aggiunto di una sorta di mantello di cavallo , che più 

comunemente diciamo Sauro, Amet. 8;f. Achimenide stante sopra un 

alto cavallo, e di pelo soro fortissimo. Teseid. 6. st. E sopra un 
gran destrier di pelo soro , Era fra tutti i suoi p'ù emineate. 

Sonocaza, * (Geog. Soro-càba, Fiume del Brasile. (B) 

Sunoccnia , * So-1de-chia, Add. e sf Lo stesso che Sirocchia. P°. e 
«i Sorella. (Questa voce discende dal lat, sororcula più regolarmente 
delle sue sinonime Servechia e Sirocchiu.) Franc. Sacch. nov, 15. 
Andò cercando il contrario d' una sua sorocchia. Ed appresso : A+ 
ic sua sorocchia da marito ec, la maritò al giudice di Gal. 
ar 


Sonocerato. 
















Cai 





Sonoss , 


soror. Gr. dbagi. Petr. son, 283. Come a noi 1 Sol, se sua soror 
l'adombra , Cosi l'alta mia loce & me sparita. x 


rbre. [Add. e sf) W, L. (e Ad. V. e dî) Sorella, Lat, 


2 — [Monaca,] Mit. S. Umil. Questa santa più volle fut vedata Je 
vata da terra, orando levata in aria ; code il dì della viveula di san 
Piero , abbiendo visitata la sorore Sobilia, nel sàsso cc., orando élla, 
la vide la detta. sorore in aria levata, 

Sononta, * (Mit.) So-rò-ri-a pa oil Epiteto di Giunone, sotto 
it quale Orazio vincitor de' Curiazi! le erense un'ara in espiazione 
del delitto da lui commesso , uccidenilo la sorella. (Mi) 

Sononiciva , So-ro-ri-ci-da, Add, e sost. così. Uhe iccide la ‘forio. 
Faust. Or. Cic. 3, 33. Berg. (Min) 

Bonoso,*(Bot.) So-r6-s0. Add. e sm.#. G.Lak' vorosits. (Da sordi nue- 

. chio.) Specie di fruito costituente il quarto geneve delta decimaset> 

,hima classe dell'artificiala classificazione de frutti di Mubel , fore 


' SORPRISO 


mato da moli frutti uniti in un sol corpo , mediante inviluppi 
vali sugosi ed innestati fia toro , di maniera che il loro insieme 
presenta una bacca papittosa. (Ag) (0) } < 

Sonpassaste, Sor-pawsan-le. (Park, di Sorpassare.) Che sorpassa. 

2 — [/n forza di add. com.) Eccellente, Salvia. Pros, Tosc. +. sff. 
Seguono lur viaggio , © a ogui passo io istrane a ‘venture 3° incou- 
trano, c in nuovi e stravaganti accidenti nati dalla loro maravigliosa 
e sorpassante bellezza. È È 

Sonvassane , Sor-passsà-re, [Att e n. ass. comp.) Passar sopra , So. 
pravunzare , [ Esser da più, Truscendere , Eccedere.} (#. Oltre- - 
passare.) Lat. supergredi. Gr. impfainue, Sulvin, Disc. 1. 102. Quane 
tunque le maraviglie della grazia sorpassino di gran lunga ogni uma» 
na manifattura, £ 2. Soé. La poesia sorpassa in eccellenza tutti i 
lavori d' ingegno. Hesr 

Sonpassato , * Sor-passàto, Add. m. da Sorpassare. P. di reg. (0) 

Sonrie, Sor-più. (dev. comp. Da vantaggio.) #. d. F.e dî Soprappià, 
[di cui è since.) - 

a — In forza di sm, indecl. Avanzo, Sopravanzo. Lat. reliquom. Gr, 
mipiooie. G&. W. 42. 2,f. 2. Sono i Pisani franchi in Fivenze l'anno 
la valuta di fiorini 3000» d'orò di loro mercatunzia che venisse da 
Vinegia à pagare danari 11 per libbra. 

Sonronax, * Sor-pòr-re. Att. anom. comp. Y; e dî Soprapporre, di 
cui é sine. Gio. Girald. Berg. (0) 

Sonponrane , Sor-por tà-re. (Att, comp] Portar sopra 0 seco, P. d. 
(A. e di Soprapportare, di cui è sine.) Lat. auferre, efferre, eripere. 
Gr. d paper, It, pece, mort, Quando ira sunnonta , e sorparia 
l'uomo, clli si cruccia in anima € in corpo, 

Sorronrato , Sor-por.tàto, Add. m. da tare, 

Sosrosto , Sor-pò.sto, Add. {a. da Sorporre.) #, A.P. e dî Soprap- 
posto {di cui è sine.) Lut. superpositus, Gr. imriDiueor. Cry g.s9 
1. Aggiuntovi assenziv, paritaria e brancorsina , e peste bene in- 
sieme , e poi nella prutola cotte e sorposte. 

Sonrazspente , Sor-pren-kin-te. [Part di Sorprendere.] Che sorprende. 

2— Che cagiona ammirazione, Maraviglioso, Lat. in admirationem 
rapicus , inducens. Gr. iuragrrar. Salvin, Disc, 9.312, Nou vi ha in 
questo fatto alcuna cosa di sorprendente e di maraviglinso. 

Sonruespene, Sur-préu-de-re. [Att auom. comp, sine. di] So 
dere, {Cogliere all'improvviso. —, Sopprendere, sin.] Lat. cx im 
proviso invadere, opprimere, Gr. sarzàzafaru. (Super preherdere 
sopra prendere.) Daat.Inf 13. 111. Quando noi fumo d'un romor 
sorpresi. E Pug. 21, 63. Che tutta libera al nutar convento L'alma 
sorprende, e di voler le giova. » Red. Cons. +. Go. Fu sorpreso in 
prima da una fiera e dolentissima gonorrea. (N) 

a — * Cagionare ammirazione , Recar maraviglia; ma dn 
è schivato da' buoni scrittori. Y, Sorprendente , $. 3. (A) (N) 

3 — (Milit.) (Cogliere all'improvviso l immico , Assaltarlo inaspet- 
tatamente ; e elicesi così delle persone come di fortezze ec, ; altri 
menti Soprapprendere , Sopprendere.) G, #. 11. So. 2. Per la qual 

mici, temendo la stanza d' essere regi sg ce. si partiruno, 

. Poi appresso la paura sorprese Latta la schiera; Now. ant, 

, Sorpresero questo for signore a tradigione scunciamente,v Da- 

1 conte di M mery avea sorpresa la città d' Etanpes.(Gr) 

Ss nei anco. Sm, IL sorprendere , Sorpresa, 
do pes. f. Jo voci di inaraviglia il chiami in 
comprensibile © troppo grande, ma di troppo sorprendimento alla 

vista degli cena + sc osa ella talvolta ispiarne suo essere da lon- 
tano , cc. (BD) 

Sonenesa , Sor-pré-sa. Sf I sorprendere ; [Sopravvegnenza.] Lib.cur, 
malatt. Tanto più s' affliggono per la sorpresa di nuovi e non aspet- 
tati accidenti di stomaco. REA 

a —* Nello, Stupore, Maraviglia. 77 Sorpretdere , $. 2. (A) 

3— (Milit) L'assaltare il nemico o L' attaccare una piazza, un 
luogo forte subitantamente, ed in quel modo 0 con quelle insidie cui 

l'inimico non si aspetti o non pensi, La Sorpresa differisce dalla 

Battaglia di mano , perché questa si fit per impeto aperto eda viva 

forza, quella si conduce con istratagenuni e con grand' arte. Davil, 

"Maricando il fondamento della sorpresa, che era la negligenza e la po- 

ca guardia de' cittadini, i capitani senza molto ostinarsi ricuperarono 

le scale e ritornarono nel luogo ove il Re colla cavalleria gli attende» 
va, Cinuzsi, In ciascuna fazione, e azione di guerra, come di scara= 
muccie , d'assalti, d'incamiciate , di sorprese , di battaglie , d'or- 

dinanze ec. Montecucr, Le sorprese, la cui qualità essenziale si è 

di giungere iuprorviso cd inaspettato sopra l'inivico , quanilo egli 

o dine + 0 mangia, 0 celebra feste, o foraggia, è sta in punto d'ul- 

loggiare © di disalloggiare, o non ha messo aucora le guandlie, 0 le 

ha levate, 0 ba discititi o disimbrigliati i cavalli, (Gr) Palluv. Zst. 

Cone. 3. dar. Ti cardinale di $. Giacomo parlando al Duca suo ni- 

pote intorno alli non attenta da lui sorpresa di Roma, gli disse ec. (Pr) 

— * (Ar, Mes.) Peso fermato sulla "quarti d'un orinoio 

Ka riponizione, per render certo l'effetto della soneria , mediante un 

leggero afontenumiento che gli vien dato dullu stel'a del saltatojo che 

al preme contro : questa pressione fa avanzare alquanto la sorpresa 

sulla lumaca panda non si deve udire a suonurverun quarto (D.T.) 

Sonsaeso, Sorpreso. Ad/um. de Sorprendere, [ Colto all'improvviso,=y 
Sorpriso, Soppreso, si.](#Attonito.) Lat. oppressus, invasus. Gr, 2 
radngder. NNov.ant. 3g. 3. Vedendo che egli era così sorpreso, parlò, 
e die: cé. Danti. Par. 5.59. Ed cpr pertutanza credi stulta, Se la 
così dimessa iu In sorpresa, Come quattro nel sei, non è raccrita 
Bia, ivi: Nella sorpresa , cioè nell'appresa in suo scambio. n (Qui 

pare in forsa di sf.3 ma la sorpresa sembra valer qui ta matoria so- 

prappresa © surrogata nel permutare de’ vuti.) Corsin. Turracch, 1f 

19. pietà sorpresa. ( È 

2— * (Milit) #. Sorprendere, $. 3. (6) 

Soseniso , Sor-pri-so, (ddd. m. #. A.) detto per la rinut. P. e di' 
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SORQUIDANZA 


Dant, Purg. 1. 97, ChA non si eonverria l'occhio sorpriso 

nebbia ‘andar d'avanti al primo Ministro, 

làn-za, (- #. A. {[Arroganza, Presunzione.) 
Lat, arrogantia. dratoria. (V. Oltracotanta,) Tratt, pece, mort, 
Il terzo ramo di orgoglio si è sorquidanza, che noi appelliamo pre- 
sunzione, £ appresso : Lo terzo ramo d'orgoglio è arroganza , che 
l'aomo appella sorquidanza o presunzigrne, 

Sosquipana, Sor-qui-di-re. N. nss.e puss. Aver sorquidanza , Montare 
in superbia, Pigliare arroganza. V, di reg. Berg. (Miu) 
Songoioato , Sor-qui-dàto. Add. [m. da Sorquidare.) #7. A. Che ha 

sorquidunza. Lar. artogans. Gr. sdativ. Prutt, pece. mort. L'or- 
foglioso sì è sorquidato , che «gli crede più valere, che niuno altro, 
È appresso: Ell'è usanza del sorquidato , che non li hasta niente 
a dispregiare li altri. £ appresso : La terza si dil peccato di quelli 
sorquideti che dicuno : io farò questo c quello. 
Sorsa, (Ar. Mes.) Sérra. (Sa.] Salune fatto (dalla schiena) de pe. 
sce tonno ; (Quello d-lia puncia dicesi più propriamente Tarantello.] 
(fn tarco syrt, in ar. sehr dorso.) Boce. nov. #8. 5. Postisi dun- 
que a tavola , primieramerite chbero del cece e della sorra, Lurch, 
E toverrai a un filar di sorra, Come le palle Lanno il cervel 


1 aicone 


Sunquinasia , Sorqui 






















gere cc, non solamente governare, ma pi 
nere e sorreggere in nostra lingua vuol dire, £ 4F 
benigno. favore sbstenerlo, sorreggerio cd 


‘9. Con aura di 
tarlo.n£ duill. 31. Una 
nuova cintura egli ancor prese, Coll' altra mano aorreggendo il fo- 
dero, cc. (8) È 
a— N. pass. e per metaf. Fermarsi, Contenersi. Lat, se continere. 





Gr. dvix. Bui. 'urg. 33. 1, Sopraggiungono alenni che guardano 
altrui, e non sì sorreggono: così faccano quegli spiriti, 

Sonnexamento. (fbraul.) Sor-re-na-ménto., din. Banco d'urena , for 
mato dal mare ille foci de fiumi. Perell. Beluz. Venere la sua foce 
libera da' sorrenamenti che i- venti e l'impeto del mare ben subito 
vi fecero. (A) 

Somnesane. (Idranl.) Sor-renà-re. Att. Formare banchi d'arena alla 
foce d'un fiume } e dicesi del mare. (A) 

Sonnestimo | * Sor-ren-ti-no. Ade. pr. m. Di Sorrento. (8) 

Sornento, * (Grog.) Sorrido, Surrento. Lat. Surrentum. Città della 
provincia di Nupoli. &) sua 

Sontsso , Sorriso, [Sim. indect. Apocope di Risorresso, ] #7, A. Lo 
stesso che Risorresso , #. Lat. rsirreclionis Dominicae dies. Stor. 
Pist. 157. Quindi si parti lo di della Pusqua di Sorresso. x 

Sonmoee, .* (Zool.) Service. Sim #. A. #. e dî Sorice. Fr. Giord. 
è, Come colni che colla trappola piglia i sorrici ingannaniloli. (V) 

Somnicisto.* (Velr.) Sor-ri.citto Add. n, #, e di Soricigno. Luo. 73. 
Cesare sodea sopra un forte destrieri tc. egli uvea il pelo tra pero e 
soiricinto. (V)} . 

Sonzozsta , Sorri«den-te. (Part. di Sorridere.] Che sorride, Lat. sub- 

" ridens. Gr. Oroun liut. Rivoltosi invanzi a Beatrice sorridente. 

SosnnenTemente , Sv em-te-mén-to, Avv. Con srriso. Lar. subri- 
dens. Gr. vropodee, Lib, Pred. F. R. Alla interrogazione la donna 
sori ntemente rispose, 

Sona + Soreride-re. {Nas anom.] Piannmente ridere, {Dicesi Sor= 
rulere modestan + doleemente, graziosamente, leggermente, piace» 
volinente ce.) (/.Ghiguare.) Lat, subrdire. Gr, iropudiar. ant. Inf: 
d 99. E mio maestro sorrise di tanto. E Par.2.52.Ella sorrise alquane 

i: scegli erra L'opiuion, mi disse, de'mortali, co. E 3.24. Dritti 
ila dolce guita , Che sorridendo ardea negli occhi santi, 

But. Par. 3. 1. Usanza è de' savii di sorridere , cioè temperatamente 

ridere dell''error de semplici wumini , che hanno la verità iunanti , 

e vannola cercando altrove. E appresso: Sorridere è temperatamente 

ridere, imperciocché è meno che ridere, e questo s'appartiene a'savii. 

E Purg. 11. 2, Quando l'nomo savio vede altri leggiermente er- 

rare ) sorride, Bocce, nov. 63. 19, La donna cominciò a sorridere, 

e disse: ec, Hoes, 113, Ed ella, un pochetto soridindo, disse; co. 
1 — [Ey vctobiprgnito col a caso.) Liv. M. Gli altri grida- 

rouo che la Rerius gli avea soniso. 9 

— [Sorgh guare per malizia d'animo, Ghignore.] Pern. Ord. 

49. Orlando sorrilendo l'ascoltava , El a fatica la lasciò 

Di Par.12,133.Col viso ritornai per tntte quante Le scelte spore ; 

e vidi questo glebo, Tal ch'io sorrisi rlel sw vil sembiante. Su 

— {Morar gradimento con bocca ridente.) Bocce. nov, 52. 6. Volto 

agli antasciadori, sorcidendo disse : cc. 

4 — [Compiacers,] Petr. canz. go.7, E di sue belle spoglie Seco sor- 

. ride, c sul di fe sospira, 

5 — [Ed usato attivamente.) Tass. Ger. 19. 4. Sorrise il buon Tan. 
credi un cotal riso Di sdegno , © in detti alteri chbe risposto : ee. 

Sonaiscatuna. (Ar. Mes.) Sorsiscia-tà-ra. S/. T. de' mojutori. Cotta 
del sale dal punto n cuisi è duto il fico alle caldje fino a quetto 
in cui il sole è formato, (lu illir. ishra scintilla, iskresati ignem si- 
lice excutere. Lu ar. yArg leuciare.) (A) oo, 

Sonuso , Sor-riso. So. I sorridere , (Rivetto, Risino di ecompiacenza, 















































edi he Ghigno malizioso.) Lat. subrisu»s. Gr, vrourbdiaga. Dant, | 


Par.18.19. Vincendo me col lume d'un sorriso, Ella mi disse: ce, 
Focab. VI. 
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” Bomb. Adeok. e. 86. Mille finte sddivicne che ana parolelta, un pi 
riso, un muover d'occhio con maravigliosa forza ci pigliano gli animi, 

Sonniso. Add. m. da Sortidere. N Lie atianie 

2 — {Parole sorrise, diconsi Le parole dette sorridendo.) Dant. Par. 
1.95. S' i fui del primo dubbio disvestito Per le sorrise parolette brevi, 
Bentro a vo nuovo più fui irretito. But. ivi: Per le sorrise parolette 
brevi , cioè per le parole di Bratrice , le quali disse , brevemente 
sorridendo della semplicità e grossezza del falso pensieri di Dante, 

Sonnonene, * Sor re, Att. comp. Pianamente mdere, e fig. Con- 
sumure a poco a poco. Esp, P.N, 83.1 fiotti ce'malvagi pensieri che 
sorrodono . + . il cuore. (Se pur non si ha a leggere corrodono.)(N) 


Sonevoase, * Sor-ro-gae. Art. #. di reg. P. e di Surrogare. (0) 
Sonsogato , Sor-ro-gàto. Add, m. da Sorevgare, FP. e di' to. 
Boryh. Fast. Rom, 463. Quegli altri Sulfeiti , che poi dirceuno 


gerafventara o psn o sorsogati: (V) 

nona. * (Geog. ma, Sn arte orientale del regno 

Kasson sd n) ambi. (G P d nd 

Sonnut. * (Geog.) Sòr-rul. Città dell''Indostan inglese. (G) 

Sonsattane, Sor-sal-tà.re.N.ass. comp. S'altur sopra, Salvin,.Hiad; lib. 
7.v si Di Priamo il figlio Li utsa scudo Dié colla lancia, e non 
spezzò l'accinjo , Ma s' inuclriv 5 e Ajace e, Sorsal- 
tando , il brocchier. (A) ) o ea 

Sonsane, Sor-sà-re. (IV. css.) Bere a sorsi ; [altrimenti Centellare, #. 

Sorseggiare, Sorbecchiare, sin.] Lat, sorbere , sorbillare, Gr. 

fegin, BpidvAn, Poce. Letti Pr. $S. Ap. 394. Ne conviti reali ec. 

U inframmeltesi, ve' quali erano più larghi i messi ne' vasi 
d'argento , e quivi ollimi vini sorsavi. 

Sonsata , Sor-sàla. Sf /ungo sorso, (A) Rim. Buri. 2, 18$. Onde 
asselalo e stanco ogoun s' accorda A bere ce. , Poi fino a sei si tra 
stullaro un pezzo, Pigliamdo a capo chin buone sorsate, E rivestiti se 
n'andaro al rezzo, (B) Benv.Cell. Wit.t.1, f. 246. Che se ella me ne 
lasciava bere una sorsata a mio modo io gli donerci una gammurra.(N) 

Sonsato, * Sor-sì-to, Add, m, da Sorsare. W. di reg. —, Sorseggialo, * 
Sarbecchiato , sin. (0) 

Sonsecciane , Sorssegogia.re. N. ass. Lo stesso che Sorsare 3 #, Lune 
din. Ist. Plin, lib. 33, cap. 3.j. Berg. (Min) — 

Sossecaito , * Sor-seg-giàto, Add. m. da Goreeggiare. F. di reg, Lo 
stesso che Sorsato $ #. (0) È 

Sorsetzimo) Sor.set-liuo. [Sm.] dim. di Sorsetto. Lat. sorbitiuncala. 
Gr. jopnudrior. Alleg. 179. Assaporava gentilmente, quasi che a 
saggio la pigliasse ed a spazzico, un magbero sorsettino dell'acqua 
sagra del foute prodotto dall'ugna del cavallo. E 192. Pensai "n un 
sorsettino, 0 due al più, sazio Farmi dell'acqua che "i cervello intrica. 

Sorsettino difl, da Cerisrello. Non sì beve a centeili , a centellini, 
che il vino od altro liquore brono, Si beve anche un sorso, un 
sorsettino d'acqua, di veleno, di disgustoso liquore. Si cenella per 
lo pù sorseggiando le ultime gocciole del bicchiere, ovvero si cen- 
tella bevendo da un bicchierino: si bere a sorsi, @ sorsettini , in 

qualanque maniera, Ja seconda voce 3' a € agli uomini cd 
agli altri animali. Il bevitore beve a centelli: il malato Leve @ sor- 
settini: nel primo può essere un semso di voluttà , fiera a bell'a- 

















gio.e quasi meditata , che non è hel secondo. Si offre, si dimanda 
di bere tin sorsettino di vino j non si offre nè si la un cen- 
tellino : questa voce non esprime la quantità direttamente e scompu- 
guata dall'atto, d ; 
Soaserto , Sor-sét-to. [.Sm,] dim. di Sorso. Piccol sorso. =, Sorsino, 
sin. Lat. sorbititicula, Gr, fogimarioro Lusc. Nov. vot. 3. pag. 5. 
(Mil. 1815.) Sopra lutto ec. li sa male degli amici di Febo, che si 
meschinamente steotano , avendo anch'egli beuto qualche sorselto 
dell'acqua incavtata, che fa-soguare spesso altrui senza dormire, (0) 
Sonsino , Sor-si [Sm. dim. di Sorso. Lo stesso che) Sorsetto, #. 
Lib. cur. malate. Ne prendono un solo solo sorsino, 
Sonso , Sér-so, ($Sm.] Quella quantità di liquore che si beve in un 
uatto senza raccorre il finto. Lat, baustas , sorbitio. Gr. fogna. 
(Dal lat. sorpsi io ii.) Lab. 52. Alla mia sete tutti i vostri fiu- 
mi insieme adi giù per la mia gola volgendosi, un 
piccol sorso. Morg. 19. 63. Del liocoruo mi rimase il torso ; Ur di 
due otti te n° hai fatto un sorso. . 
— Fis. (Picciol conforto e ristoro.) Boez.Parch. 4. pros. 6. Piglia 
dunque questo sorso , dal quale ricriato , possi più oltre nelle cose 
che scguitano più gagliardo procedere e camminare. 








a 





i Dare un sorso, e vale Bere un sorso, P, Dare un 


sorso. (N) î 
f — { Dicesi Ad'un sorso , A sorsi, A sorso a sorso, e son manfi 
avverb. usati col v. Bere o simili per Sorsare. Y. A sorso a sorso.) 
Red. Aunot.Ditir. {: Sì bee a sorsi caldissimo în ogni tempo del 
giorno. £ appresso : La succiano bollente e a sorsi, come se fosse cattà. 
5 — (Bere alcuno ad 0 in un sorso, fig. = Spacciario agevolmente.) 
Star, Eur. 7.155. Che mi potrebbono mai fare i Sassoni, le forze © 
Tarmi «de quali son così fatte, che io me ne berei parecchi ad un sorso, 
purch'io volessi ?o Tassoni. Serch.6, 63. Contra '1 Potta sen va, come 
scl creda Bere in un sorso. (N) 
Sonseti. * (Geog.) Sor suti. Fiume e città dell’ Indoston. (6) 
Sosta, Sòrta, (9/.) Spezie, Qualità , (Condizione , Genere , Stato ; 
ultrimenti) Sorte. Lat, species, gens, nota. Gr. los. ( Dal celt. 
galli sore che vale il medesimo. Nella stessa lingua , georta 
© scorsa , in irfand. cd in dawn, sort hanwo lo @fcsso senso. ln ar. 
sinet species; indoles , natura.) G. Y. 19, 24,3. Uno d'ogni sorta 
detta traemiori a vicenda. » Horgh, Ap. 493. È cos maravigliasa a 
vedere dipinte nelle fregiature c ne’ pilastri di quelle logge tutte le 
sorte d' uccelli. (N), ,, 
2— Modo , Forma , Guisa. (7. Fatta.) Zat. modas » ratio. Gr. red- 
05.» Buon. Tane, 3. 7. Di'”l ver , mi comimciavi a ben volere? 7. 
è si che sorte. £ Salvin, Annot. ivi: Lar") wiol dire genere , 
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guisa, si dice Sorta ; come dota, loda e simili altri nomi. Quando si- 
gpifca Sort: Fortuna, si dice Sorte , quantunque queste regole non 
sun è ( 

"a — * Onde Di sorta che per Di modo che, In guisa che, Così 
che. P. Di sorta che. (A) É 

3 — Capitalez (più comunemente Sorta principale.) Lat. sors, caput, 
summa. nidi , dpxaior. ( Sors dal pers. ser caput, princi- 
pium, pcincipalis, In ar. serat melior pars, opum; sernret optimum 
in quavis re.) Fmnc. Sacch. nov. 32. Sicché avete, che l' usura sta 
mel riscuotere più che la vera sorta, Com. Inf 17. È da sapere che 
l'usura è quello che si riceve oltre la sorta prestata, 

4 — Ventura, Fortuna, Destino ; { ma in questo senso è 7.4. ; me- 
glio Sorte.) ( V. Sorte.) Lib. segr. cos. donn, Restano sanate non 
per buona cura, ma per sorta, £ appresso - Ella si de nna mera 
sorta, avvenuta accidettalmente , e non aspettata. Rim. ant. f. IL 
Amor m'ha destinata uma gran sorta. E appresso: Ed è mia sorta 
il non morir per lei. 

5 — {Per ho più nel pl. Sorte si disse in lungo di Sorti, e. nel sign. 
di Sorte, $.8, 7.Onde Gittare le sorte 0 delle sorte. # Sorte, £.12.} 
Pass. 353. De gittare delle sorte dicono i Santi che n certi casi 
non è lecito, è vietato per-lo Dicreto , come sarebbe chi vo- 
esse sorte alcuna cosa occulta, 0 che dovesse venire, 
refe il prendere della sorte o alla disposizione rlelle stelle, o 
alta operazione de' demonii ; e tale si chiama sorte divinatoria. Anche 
chi volesse sapere per lo prendere della sorte quello che dovesse fare 
0 dire, dubitando qual fosse il meglio , come sarchbe d' eleggere al- 
cnno prelato ecclesiastico , 0 di ricevere alcuno beneficio spiritoale, 
non è oggi lecito, beneché nell'antica legge n° usssse, e chiamasi sorte 
consultoria. M. #4. 28, Gittarono le sorte, per le quali a messer 
Maflio, ch'era il maggiore , toccò Parma, cc. 

6 — Detto assolutamente Sorta vule Buon per me. Buomm. Cical. 
Sorta , che questi proverbii m° hanno fatto ricordare cc. (A) 

7 —*Fu detto Dar le sorte e vale Estrarre a sorte. Cavale. Att. Apost, 
19 (OI cessioni diedono loro le sorte , e venne sopra Mat- 
via, o V. 

8- È detto Mettere le sorte e vale Estrarre a sorte. PF. Mettere le 
sorti. Cavale. Pungil. 300. Furono messe le sorte, e fu com che 
[ep sua colpa era quella tempesta. E £spos, Simb. 1.361. Dio mandò 

tempesta , è lì marinari misero le sorte per vedere, per cui colpa 
avvenisse quella tem 3 e lasorte venne di lu. (V) 

Borraccia, Sor-tàc-cia. [ Sf} peeg di Sorte. Cecch. Spir. La 
sortaccia , Contro l'oppenion di tutti i medici , Lo (4 guarire, e 
Timianere un tallon la gi edo. © Funi E ta sortaccia volle 

quando in ginnsi di ‘avute , Neri Era malato, e si può dire 
in transito, e da 

Sune, Sòr-te, [4] Condizione, Stato, Essere, Spezie, Qualità. Lat. 
sors, fortana, conditio. Gr. xArpas, adxn, sardrrazis. (V. Sorta,$.1.) 
Dant. Par. $. gr. Grazioso mi fia , se ne contenti Del nome tuo « 
della vostra sorte. Petr. son. 195. l' mi vivea di mia sorte contento. 

2 — Modo, Forma, Guisa. (V. Sorta, $.1.) G-F/. 9. 219.4. I quali 
tre cavalieri dinunziati per In modo e sorte , come detto avemo ce. 
somparirono [e confessarono che sentirono il traltato.] » Segner. Mann. 
dpr. 38. 1. Gli empi non prodacono fritto di sorte alcuna. E Lugl. 
IZ) Cose su cui mai non «hbe ragione di alcuna sorte. (V) 

.— LEd in questa senm Sorte accompagnato con altro nome nel 
genitivo lascia il Di che vorrebbe il nome si + #, Di, $.23,3.] 
oder. Colt. 85. Volendo poi fare con pader. h Muesta sorte vini, 
hai a conto di questo a far lavare i tini, ché non resti dentro brot- 
tezza 0 sporcizia alcuna.» Borgh.Mom.186. Non si truova agevolmente 
menzione di questa sorte moneta, £ 19%. Di questa sorte piccioli an- 
cora se ne veggono alcuni, £ Fesc. Fior. fgo. A questo medesimo fi- 
nalinente tendevano le molte donazioni de' terreni e possessioni e d'al- 
tre sorti entrate per dote delle chiese assegnate. £ 49g. Con singulare 
satisfazione d'ogni sorte gente. Dep. Decam.50. Di questa sorte errori 
si é parlato e parlerà, per le molte occasioni , altrove a bastanza.(V) 

3 — * Il capitate, il danaro che si dà a merito. (V. Sorta, $. 3.) 
Cr. alla Y. Capitale. Com. Dant. Inf. 13, p. 3ro. È da sapere che 
l'usnra è quello che si riceve oltre la sorte prestata. E 3ss. E'il- 
licito a domaudare, oltre la sorte, alcuna cosa. (Nel 4. es. del Cont. 
Dant. la Cr. legge Sorta. Y. al $. 3.) (N) 

4 — Ventara, Fortu Destino j altrimenti Sorta. (/. Destino.) Zat, 
sori , fors, fortuna. Gr. xAipos , Adyn, rexn. (Fors, sortie dal celt, 
gall. sorthou prosperità. Nella stessa lingua sorwidh successo , feli= 
cità. In pers. sitare stella , fortuna, felicità, oroscopo. Il Bullet ha 
il brett. sord che non truvo it altri dizionarii.) Dunt. Par. 31. 102. 
{ Lasciando il dolce loco ) Nel qual tu sicdi per eterna sorte. But. 
Par.s. s. Sorte , che viene a dire tanto quanto fato , cioè ventura,» 
Buon. Tance. 5, 3. Poichè la sorte si L'ha detto reo. (N) 

3 — * Onde Sorte avversa , Sorte contraria , Mala sorte e simili 
diconsi per Disgrazia , Disavventura. (A) 

5 — * Augurio.Dant.Inf. 20. Montava l'appellar senz’ altra sorte. (N) 

U — * Quella polizza 0 simile ove è scritto il nome di colui ch'è 
tratto a sorte, Salvin. Iliad. 3. Guatando indietro allor rimescolava 
{l grande Ettor dal dipinto elmo; quando Di Paride la sorte tosto 
tiscio.E Annot.F, R. 4. 3.3. Sortire ... è detto dal trar delle socti, 
e uscir sè la sorte, £ Annot. Buon, Tane, 5. 3, Le sosti tra i 
Gentili erano polizze scritte. (N) 

% — Parte o Porzione distribuita per sorte. ( V. Sorte Ventura, 
Fortuna ec. In ar. sesdr porzione.) Fior. ftal, D. Iddio comandò a 
Moisè che i Levitici non avessero sorte nelle terre di essione , 
anzi vivessono solamente de' sacrificii , e delle decime e delle primi» 
zie che offerrà il popolo all'altare.o Cavale. Att. Apost. fo. Cacciò 
pette populi delle contrade di Canaan , e divisele per sorte e diélle 
‘loro a possedere. (V) 







































SORTIERA 


8 — (Nel pî, per lo pià e at modolatino Sorti dicomi gli Strumenti 
e Mezzi onde conoscere il futuro o alia cosa occulta, 0 imocente 
mente o per) sortilegio. Lat. sortes , sorfileginm. Gn xprruodia, 
Muestruzz.3.4$. Alena volta protrazione «de'pinti, la qualcosa 
si appartiene all'arte geomanzia ; alcuna volta per considerazione dle 
figure , le quali sì fem per lo piombo istruito gitt:to nell'acqua ; 
alcuna volta per certe cedole iscritte ovrern non iscritte, nell'ocentto 
poste, e considerasi chi le toglie ; e simigliantemente ne' fascriti non 
uguali , cioè buschette , chi ta maggiore o la minor tolga ; ancora 
nel giltamento de' dadi a chi più pati gitta , e ancora quando si 
considera quello che occorra prima, aprendo il libro; le quali tutte 
cose hanno nome di sorti. 

— [Col-v, Avere: Avere,) Taccare e simili in sorte, e così Dare, 

[Concedere cc. in sorte] vagliono propriamente Ottenere o Concedere 

aicuna cosa per disteburione dependente dalla ventura ; benchè 

s estenda anche all'Ottenere o Concedere checchessia perg qualun- 

que ultra cagione, [#. Dare in sorte ec.) Lat. sorte obtingere. Petr. 

son, 259. Quanta invidia a quell'anime che in sorte Hano' or sua 
santa e dolce compagnia. 

10 — * Col v. Dare: Dare in sorte = Concedere. F. $. 9. (N) 

11 — * Col è, Fare: Fare di sorte = /are in modo, per guisa. W. 
Fare di sorte. (N) 

12 — [Col v. Gettare-] Gettare le sorti, (Gittare di sorte, Gittare delle 
sorti]-=Rimettere checchessia all'arbitrio della sorte o della fartuna. 
[#. Gettare,, (. 31.) Lat. sorti tribuere , addicere. Gr. xanposrda;. 
Pass. 354. È un altro gittare di sorte, che si chiama sorte diviso 
ria; come sorebbe se certe persone , che aressono a dividere certe 
cosc a comune, non s'accordassono in fare le parti , dando 0 to- 
gliendo, possonsi giltare le sorti, ispoguendo alla fo:tuna qual parte 
venga a qualunque di loro. 

a — * Gittare una sorte vale anche Il valersi di certi camiteri, 
di certe droghe, parole ec. per produrre, secondo alcune credenze su- 
perstiziose , effetti straordinarii. (Mit) 

13 — [Cot », Mettere:) Mettere alla sorte, [Mettere i nomi alla sorte, 
è lo stesso che) Gettare le sorti.Sen. Ben. Faréh. 6. 1f. Che dun- 
que (dirà alcuno) se io avessi fatto mettere i vostri nomi alla sorte, 
e il tuo fosse uscito tra quelli che si dovevano riscattare , debbimi 
tu in cosa alcuna? 





rarre : Trarre a sorte 0 per sorte= E leggera alcunn o 
Determinar checchessia per meszo di polizze estratte. #”. 'Trarre.(A) 
17 — [Col v. Venire: Venire in sorte è lo stesso che Toccare iu sor- 
te. W. S. 9.) Petr. son, 315. E quel soave velo , Che per alto de- 


stin ti venne in sorte. 

18 — [A sorte , Per sorte cc. i avverb. A caso, Per accidente , 
Per ventura, Per e ‘lor luoghi.) Tes. Br. 5. 17, Eleg- 
gono {le api) loro re, e non eleggono per sorte 3 anzi chi è più 
mobile ne' costumi , é più bello e maggiore e di miglior vita, quegli 
è eletto re e signor dell' altre. . 

19 — * Di sorte che, as. Di modo che, Di maniera che. P. Di 
sorte che, (A 

20— * (FSI3 Sorti diconsi gli Strumenti usati per conoscer la de- 
cisione 0 l'oracolo della fortuna. Esse erano presso gli antichi una 
specie di dadi su quali stavano incisi alcuni caratteri 0 parole, la 
cui spiegazione certavasi in tavole espressamente compilate. la -O- 
riente le Sorti eran frecce, ed anche oggidi i Turchi, e gli Avabi ne 
fanno uso. 1 versi di Omero , di Euripide , di Virgilio , le parole 
de' litri santi servirono ancom di sorti, poiché ciò che , ratti» 
vasi all'aprire del libro si riguardava come decreto del cielo. Luli 
le espressioni di Sorti omeriche, Sorlì virgiliane, Sorti de'santi ec.( Mit) 

at — * (Mit.) Figlia primogenita di Satuno ; e sembra che le fus- 
sero tributati omaggi come al Destino. (Mit) 

22 — * (Icon.) / Romani la rappresentavano in figura di donzella 
studiosamente abbigliata ; tilora tiene sut petto una piccola scatola 
quadrata , atta a contener l' occorrente per l'estrazione delle sorti, 
Attri la rappresentano siccome Donna bissarra , vestita di oscuro 
colore , con una corona d' oro , ed una borsa di danaro nella destra 
ed una corda nella sinistra. (Mit) 

Sontroorane , Sor-teg-già.re. Att. Dare in sorte. 

2 — [E n. ass. nello stesso sign.) Dant. Par. 26772. Ma l'alta ca 
rità, che ci fa serve Pronte al consiglio che "1 mondo governa, Sor- 
teggia qui, siccome tu osserve. But, mi: gia qui, cioè in quer 
sto luogo d& , secondo lo suo beneplacito , l'olfizio e l' esercizio a 
chi elli vuote. 

3 — Pigliar la sorte, cioé l'augurio. Lat. augurium capere. Gr. civnona 
raubirer, Pal. Mass, Coll'avimale al sacrificio è da sorteggiare melle 

gira e dine diro, via allo. (G; 
ateta. * (Geog.) Sor-té-la. Città di Portogallo. 008 

Sontenta , Praia [Sf] FP. A. F.e di' Sortilegio. A sortilegiom, 
Gr. xpuopsdiz. Tratt. pecc. mort. Procacciano per incantamenti, o 
per sorterie , 0 malie , che cc. » ( Diversamente leggeri questo 
esempio alla v, Fattia.) (N) 

a — (Ar. Mes.) È di magona. Nome collettivo , che comprende le 









diverse ia di fili di ferro, dette Pionibi o Passaperla, (a) 
Soamimza, ira. Add. e sf. Coli che fa sortilegii. Lucan.W.74, 
Sestus il Gglinolo di Pompejo , essendo desideroso di sapere il tine 


della battaglia , misesi con sua compagnia a cercare di questa soc 
ticra, (Vedi ta nota giri. Guitt. Lew.) (Y) o 


SORTIERE 
a Sor-tiore. (Add. e ant.) Colui che fu sortilegii, Lat. sor- 
3 " Lucan. la T: v 
Sen reno ‘oscana riparava i migliori ni- 


prec. mort. Come fanno gl'in- 

ei sortieri e incantatori, e quelli che aoperan: o pr arl dba 
Sonriuecio, Sorti-lè-gi-0. (Sa. Arte Tombe all leon d'indovinare @ di 
deliberar checchessia. per via di sorti ; [ ant. Sorteria.) Lat. sortile- 


Gr. xp, Da sors, sortis sorte Ì 
n aree nente: 


Di sortilegio, 0 Che sortilegio.L, 
Sidi Su pat pen malaria 


Sontiso. * (Geog.) Sor-ti-no, Città di Sicilia nel Val di Noto, tn 0) 
Sonmae , Sor-i-re. (di. e n. ass. anom.) Eleggere in sorte , e t 
leggere , Lat, portino cligere, Gr. xayxdeur. Petr. 
cap. d. a si alto grado il sie corta. Reni. 17 #6:-95:: ta 
Pier, nè gli altri chiesero a Mattia Oro o argento ,' 
Berti dipana sian Bar. 11.209» pene 
sortillo, Piacque di 
a sto yeutura Sine più 
dividere , soîtiri, Gr. xAnpsim. I, 
orga 


fontane ia, sorta, Accadere 0 Riu- 
O 


Sioiog a en] Le 
11+13. Il quale (bestia Son 
ifazio per sua cortesia 


Hi 
zi 
pre [oi 
He, 
I 
hi 
[i 
Lh 
spggete 
Pra 
5 si 


i tempi non da sortito 


ATEI 
si 


. 
È 


4 Benedetto è 
0010. Pallee D Ha Gone. TA 28, fedi dg 
hd di fotti seo Cala card 
Etanora si Po di pere 14. 70, Che 
dor d'uccider noi sortisca vc. sr resp 'agani diran pr 1 puoi, 
lasci i partigiani tuoi, (P) Dan Par. 4. Qui si mostra- 
sortita Sia questa spera lor 3 ma per far segno Della 
men salita, (N) 
sorte, alla decisione della sorte, Lat. sortes 
Fao a e iatale nalicone dI I erat, di modo, 
sortirete, Car. En. 6,9 nudi sortiti i suo Gia- 
scuno Si pose io lila. (M) Let Done L..3,6. 4, Li consuli sortico- 
tra loro chi lo dovesse edilicare, e venne Ja sorte ad Orazio.(N) 
Dant. Pur 32,120. La vostra ragion 


2.) (V. qui sotto La etologia del 
lo questa voce dal lat. exontas part. di exonior io esco 
fuori.) Auon. n. 4. 2. Vorrestici tu forse esser sortiti I villan 
co forconi? » Red. Lett. 1, 54. Noa n) Dei pen fera cha il sangue 
ne sortisca. Salvia, Aunot, f. B. g. 3. 3, Sortire, franzese sortir, 
uscire, è detto dal trac delle sorti, è uscir su la sorte. ‘E Cas. 75 75. 
* Sempre gal bere insieme sortivano "i Comissatori , € apesso ritorna» 
wano a bere, e replicavanlo. (N) - 
— "Riuscire. Mann. 1st. Decam.9. Comunque mi sorliva (l'impresa. 20) 
$ = gli) Vacie de 0 delle piazze assediate per assaltare il 
erumpere , cruptionem facere, Gr.iFapagr, 


Far sortita. 
NT un Vit. Agric. 392, Spesso sorlivano riafrescati ogui anno 
ds gente , reggere a lungo assedio. » Galil. Fortif: fi 61. Giova 
e forte fortezze piccole , ove non stare asshi gente, c 
noa si sortisce ma solo si sta a guardia mara. 
e 1 pont (Pe) Segn, 1 defensoci , sotto la scorta del gover- 
natore 


sÙ 
E 


E 
li 


. 


+ ituprovvisamente sorlirono contro. loro. (Gr) 
de 3. "Ed'a far da ppc ae DI de N) 


"n - dn campagne, de Uscire gli eserciti in cam 
pesa fan Woese. = rarilzo osi date 
Songita + mie Pere Gr mori. 
2 = Asurtimento. . Fier, 4. 3. 3. Non vedi tu la frasca, e le 


Ara E Salvin. Annot. ivi : Sorlite , 
cioè assortimenti, 

3—t Hi porre, nel dor, . 6. Salvin. Cas. 75. E Comos 
Eolica tita in pabblico” dalla mensa, 


RARO Bpione: lasolviania j Jota 
- di lascivie. 


voti 1 L' uscir fuori che fanno i soldati da'lor ri- 
Spar pe sr gii i cupo, Gr. if Fic bat 
na nai “gli condarrebbe al Reno. Salvia. Disc. 


all'attacco d' un poolsi ce © Pon 





tulle part cel furelicazione di ta ric, per potere 


SOSCRITTO 439 


facilmente fanti , cavalli e pia ne' bisogni sete possono.{Gr) 
3 — * Dicesi Sortita cieca, Uha sortita i reg 0 di dino 
lag petti nascosto, Jesa, Nella spianata fo di 


ticciuole acciocchè 

4 —* Dicesi Sortita rale, Quella che 

merosa e forte col 0) ne pie a 
mico assediante per le 
batterie, abiruciarea i gi î 


contrapproceio, si comprenderanno 
sagri leggieri del calibro da libbre 4. (Gr 


5 — * Diconsi Sortite particolari, sortite che si fanno da 


que dele EROE ES nesso, piro Gira rapdio > 
no per unico scopo di guastare v disfare qualghe lavoro 

dell'asvellariee) a dif generali. D' Antonj. Un' altra 

maniera noo meno si è dî fare una particolare , af- 

fine di gettare fuochi artificiali olio ne' sotterranei lavori 

dell'assediante per appestarli, {Gr 

- (2) Cd CR TI ptt nasce dala radice. (Ga) 


ur ra che elio di m 

«tto, Add. m, Ads ‘letto in sorte , Avuto 0 04 
tenuto în sorte, Sara nre 

a — Urcito. iglrna. & Gr. 


id jlecoo sortita, ta, 4 gono cc.(Pe) 
estrarre a 


Soaro, . Add. m. da Sorgere. — , Surto , sin. (A) 
2-* Pira Ristorato, dr, fur. Cinq. Cant, 4. 75. ber 
che come lui non era immerso , Si nel 7 ma si sentia 
to, Gli studiava ce. (Br) 
e fermo 


, 37. ita 5 agliagne 1a dal, non: por si 
Quella virtù su-che solea star sorto. (Pe) 


scema 
Sonronto, * (i Perde, Lola dell'Alantico meridionale nel 
getta: (Geo So $c Daba. Città dell’ Indostan. (G) 
UnA. der 
Sonru, * d ; Sor-tà, Sin. XY. Franc. sistile alla spagnuola So 
bretodo è fopriadon F. (In frane. suntout.) (A) bruti ber (Oy 
Sonvanzanre , Sor-run-zàn.le, Part. di Sorvanzare. /. e di Supravau- 


sante. C'arafi Pred, Berg. (Min) 

Speroni vanzà-re, Le De dî Sopravanzare. Grattarol. A- 
stiun, 3, (Mio) 

Sonveonenta , A Part. di Sorvenire. Che sorviene. Lo 


stesso che So vegnente, #. Salvin, Iliad. lib. 13. v. 671. Come 
quando Al feslziciote, pela confidato Nella forza , che sta fermo 
attendendo La sorvegnente polve, e gran firacasso 1) numini,ce (A),B) 
tie, È: DB (N. ass. anom. Son se lic Sg ae 
v = Dant. Pi 3.0, Se prima possa la ta 
, che Pool l'ora Del buou dolor. Rim. ant. Guitt. 


ra Lult. En, Trav, 6. 


£ gi Moe pera Amor'sorvenne. A, 
121. Chi corre e sorviene. 
Sonvivnan, id qua ch N. ass. anom. comp, Y. e di Sopravvivere, 


Tass. Seu. Giorn. (A) 

Sonviziaro, Sor-vi-zi-à.to, rt m. P. A, Pienissimo di vizii. Lat. 
tried vidagulan, Gn cy sampéraros. Bemb, pros. 3. nata 
‘ot sotto sopra; ma queste toltavia congiuni 
co@ alle voci y siccome souo cc. sorrisi sorbondato , che dis- 

sero gli antichi rimatori. 
Sontosaata , Sor-vo-lan-e, (Bert. di Sorvolase) Che sorvola; { Lo 
stesso che ‘Sopravwolante + Y3 Lat, supervolans. Gr. impriripoos. 
2 — {ln forca di add. Aegiwito a Piuma, vale Chesi mune ad o 
gui Lera moto “glam, Con persona hem fc + 
» 1. 6. Orpevoli ti, Con queste ci sorvolaoti. 
Satrocaaz; Sorel (I° {N° an a .] File ope Volare alto, 


e Ardiàu: DISCO me 13 E gle ch he qll se e due 
pra Cale cal Ù re 
sorvolando Vilazio: Bosh co) ieghi L'ale 1 
fuoco fase eri fetra Tuo. car N, agile 
= 


suole Tra gli altri augelli trapassar 
appreso il sole , Che nulla vista ag ani Mu Cosi ec. (B) 
2— (Att, e) per ’metaf: (Sopravantare.] Yarch, Si 5. 107. S' io 
per. duiliaro a non avessi ec. dimostrato quanto l'amore e la carità 
pet delli piegoAAi SA Ve adire rato Lara SII SO 
Sua a N. Sosandra. (Dal soso fut 
mora, * So-sin-dra, at , Tu 
di soz3 io conservo, Pisi È En Sarai Certi 
degli uo.aiti.)—Nome di una ervina la cuò statua ens colocata 
Piz pr piero n Lat. Sosander. (V. 
mao , a-dro, m. Lat. Sosa ha n )—- 
Aileta di Smirne che si eci carivmpere ne' giuachi jci.(Mbt) 
Soscurto., Soscritito, Add. m. da Soscrivene, Sorsuò 10401 Lo stesso 
‘che Sutloscritto , P. Lat. subscriptas.Gr. in seratanietoa Frane. 
4. srj: Permetto ec. di porre la sia immagine armata , quanta po- 
frasi , ad onore di be cer, € quella com ves sacciti eo 
no i questa è (Fi 


4ho SOSCRITTORE 


a — [Firmato dt propria mano.] M. Y. $, 72, Portaronn i patti giu- 
rati, soscrilti e svegellati li caporali. Way Scism. 3a, Fatto con- 
siglio, mandarono al Re sostritte da loro dimolte sue scoleralezze. 

Soscnittona , So-scritidic. Verb. m. di Soscrivere.Lo stesso che Sut- 
toscrittore | #. Puust. Or. Cic. 5. 39. Berg. (Min) . 

a — fn forza di un. Colui che amministra anticipatumente danari 
per qualche impresa sotto certe condizioni , 0 che si obbliga anti 
cipatumente a coopermvi ‘rarlu. (A) (N) È 

Soscuiveste , * Soscri-vénie. Part. di Soscrivere. CAc soscrive. W. di 
reg. Lo stesso «he Sottoscrivente , #, (0) A 

Soscuvane , Si-scri-ve-re. [A#t. anog, comp, sine, di Sottoscrivere. Lo 
stesso che ) Suttoserivere | #. Ambr, Cof. 2. 1. Senza concedermi 
pur tanto spazio, Ch'io dicessi, Dio ajutami , nel fecero Soscrivere. 

a— E n. pass. Cron. Morell. 315. Il primo che significò la morte 
sua in Firenze, fu il signore di Lucca, e serisse in due piccoli versi 
a messer Rinaldo G , © non si soscrisse. 

Soscnizione , So-sscri-zio-ne. { Sf. sine. di] Sottoscrizione , 7. Segn. 
Mann. Ott. 37. 3. Ci contentiamo di metterla solo in fine, come 
una soscrizione, o come un sigillo. 

Bose. * (Gron.) Sòsc. Sost. com. Spaziò di tempo della durata di 
sessanta anni, usato nella er în caldea. (Mi) — 

Sosa , * Sò-si-a. IN. pr. im. Lat, ja, Lo stesso che Sosio, F. (Dal 
gr. so0s salvo.) (B) 

a —* N. pr. f.— Galla, Dama romana, da Tiberio condannata al- 
l'esilio, (Mii) i 

Sosano, * So-si-àno, N. pr. m. Lat. Sosianis. (V. Sosia.) 0) . 

2 = (Mit.) Soprannome di Epiteo di Apollo. (Dal gr. suso fut. di 
anzo io conservo ) (Mit) * $ dei L 

Sostm. * (Gcog.) So-si-bi. Aut, popoli della Sarmazia asiatica. (Mit). 

Sosttto, * So-si-bi-0. N. pr m. Lut. Sosibius: ( Dal gr, soso fut. di 
suzo io slro, e da bi a: Chiesalva la vito.)— Grummatico greco 
Savorito di Twiomeo Filopatore,— djo di Tolomeo Epifane,—Pre- 
cettore di Britannico. (B) (Mit) . _ 

Sosicte, * Sò-si-cle, Sosichte. IN. pr. m. (Dal gr. soso fut. ili soso io 
salvo, e eleos fama.) —Cuerviero greco che combatte valorosamente 
contro i Persiani. (Mit) a 

* So-si-clite. N. pri im. Lut. Sosicletes. Lo stesso che 

Sosicle, #. (B) | 
Soscrare , * So-s-cra.te. N. pr. n. Lat, Sosicrates. (Dal gr. #oso fut. 

di suzo io salvo, e erutos forza. ) — Séuatore achro condannato a 
morte per aver consigliato fa puce con Roma, (8) (Mit) 
Sosoe, * Sbside, N. pr. m. Lo siesso che Sosis, #, (Mit) 
Sosicene; * So-sigene, Sosigeno, AN. pr. m. Lar, Sosigrnis. (Dal gr. 
2050 fut. di sozo io salvo, e gevvs puirazione: Che conserva o silva 
la generazione.) — Astronome d' Alessandria , adoperato du Cesare 
nforma del ca'endarin — Ammiraglio delle floste di Lumene. 
— avorito di trio Polinrcete. (Mit) . ‘, . 
Sos. * (Filol.) Sòsi-i. Nome vd Epitrin che davano i Latini a certi 
dibrai di Koma assoi celebvi per lu bellezza de' loro imammeritti. (bal 
gr. soso fut. di sozo io conservo.) Mit) 
Sosivo, * Sù.si-lo. IN. pr. m. Lat. Sosilus, (Dal colt. gall. sorsi! altero.) 
_ lemone che fir maestro e biografo di Annibale. (B) (Mit) 
» 8010," Sbsi-o, Sosia, N. pri m. Lat. Sosius. {V. Sosia.) — Personaggio 
conse a cui Plutanio dedicò le sue vite, (B)}(MiM) 
Sosuras.* (Mit. Gimp.) So-si-d-ten, Uno de quattro gran dei del tren 
Sos preti 13, Sopetro. IV Lat. So-ipatér. (Dal 
pito, * lpa-tro, o IV. pr. m. Lat. So-pater. gr 
soso fut. di sero io conservo, e da patti Ire + Conservatore, Sal- 
vatore del padre.) — Generale di Filippo re di Macedonia, — Gram- 
matico sotto il regno di Onorio. (B) (Mit) . A. 
Sosrrosi. * (Mit.) So-i-po-li. Soprannome od Epiteto di Ginve, come 
protettore e salvatore della città. (Dal gr. soso fut, di sozu io salvo, 
e polis città.) (Aq) (Mt) 4 . ; 
Sons, * Sdsis, Soside. N. pr. m. (In gr. s0as salvo : in gall. sosudh ahi- 
lazione.) — dà irucusano che prumrosse una sedizione contro Div (Nt) 

Sosisrnato , * Sossisstrato , Sostrato. N. pr. an Lar. Sos atratis. (Dal 
gr. soso ful. di sozo io constrvo, e da strato esercito : Salvatore 
dell'esercito. }) — Prunno di Sinwmwa i che chiumò Piro pi dice 
ba. — Altro tiranno di Sicilea.{B) (Mit) È A 

Sossa.* (Geog.) Sò.sna, Nome di due fium della Russia peropes: (6) 

Sussteza, * (Geog.) Su-smiz za, Cutà della Russia eupra. (G) 

Somwavier, * (Grog.) Sos no-vi-ca, Città di Polonia. 6) 

Son, Sg50, ve, V. A. e detto per la rima ‘in tuozo di Suso, W, 
Dunt, dufi 10. g3. Ond'ei levò le ciglia un poco in sos. (MV) 

1 Siapeciciàre, (44. e nass.] HAN. e di Sospattare 

suspicari, (th ispagn. suspechor.) foce, nov. 36, 6. A I 
d'idtro nom iusse , la seguente nette nel sun giardino il 
vitti. Novv ant. #3, 3. Ed egli sospecciò , e disse : perché qlicesti 
così? Albert. cup. 13. Quando egli avranno ricevuto da tu qual 
È. in dono , egli arbitrano , e credouo averlo dato, e sospec- 

Lic sia loro domandato 0 da Ino aspetbito qualche cosa, 

Sospetto, * Sbsspeoscio, Sm. #. A. #. e di' Sospetto. (In ispago. 
sospecha.) Amm. Ant. P, DN, Ogni molto dimostramento uu è senza 
sospecci di falso. (V) ‘ 

Sospeccionare, Sospec-cio-nà-re, Ate, e n, ass, P, A. V. e di'Sospettare, 
Sen. Pist. Cose sono avvenute, che mai non furono sosprerionate,( V 

osreccionaTO , * So-spec-cio-nà-to, Add, m. da Sospeccionare, #. #1. 
d. #. e dî Sospettato. (N) d A 

Sospecctone, So-spec-cid-he. (If) A.P. è di'Sospetto, Lat. suspicio, 
Dant. Purg. 59. 53. Con tanta sosprecion fa irmi Novella vision, 
ch'a sè mi piega. G. #7. 10.66. 7. Onde si prere alquanto sospet 
cione. Frane.Sacchtim.63, Li mercatunti per li mari vscuri Vanno 
Per pace sanza sospeccioue, Na 

[Spal avaria no So tpec-cio nò-s0. Add, m. V. A. V. e di Sospetto. 































































SOSPENSIONE 


Esp. P. IN. 80. Chi vuole castità guardare de' foggire te compagnie 
suspeccionuse, (N) " 

Sospucriosa mente, So-speccio-sa-înén-te Avv, P, A. P. è dî Sospet- 
tosamente. Lib, Simelit. Fuggi la sospeccione , se tu non vuogli vi- 
vere stnpre suspecciosamente. 

Sosprcciosn , Sosprecio so. Add. fm. P e dî) Sospettowo, Dine. Par, 
12.39. Sì movea lardo, 50) ioso e raro Zibatit. And. 148. Iroso e 
sosprccioso , e non potente in bmone opere. £ Bart, 136. 3, 
Ancor greve è durare Con nom che d'ogni cosa è sosprecioso,» Pat 
Luv. ist. Cone. 1. Sto, Quamio le pirole del Concilio son chise, 
l'articolo è pienamente «h firle ; e ci porta assoluto debito di non 
sospecciosa credenza, (Pe) 

Seretto, * (Grog.) Sospéblo. Lat. Ssspitellum. Città degli Stati 
Sardi nella provincia di N (6) 

[Aa 

















Sospunnene, Sorgtadon 7 





S. Frane, 113, Senti tanta 
che indolcì ® di santo Francesco, e 
aospescla da ogni mento corporale, (V) ® » 

5 — Relevare, Rial come pare, Lat, recreare. D.Gin.Cell.tett, 30, 
L'ondine della consazione è questo: che quaudn vogliamo alto tri- 
bolato della (colle) consolazione sospendere , primo ci dobbiamo stu- 
diare, piangendo , col suo pianto conformarti, (N) è° _* 

6 — lei dubbioso, Porré in ambiguità. Let, debinm, ancipitem vol 

suspensum raldores reddere animi suspensipn. Gr. ‘ss cropiae na- 

Dierdra. Dont. Par.32. 92. Cu quantunque io avea visto davante 

Di tanta ammirazion men mi sospese, 5 , 

— Diferire , [Procrastinire } Lat. differre, procrastinatè, suspendiré. 

Gr. piùrnr , avafiords wowirda:. G. #. 163, 23. Il mandare d'ossa 

sospendemmo. n Segner. Pred, 23. 








cì fa Inogo prender noja. E 1, 3.4. 24. Vuol due condizioni questo 
sospendimento, se notar debbast col detto ec. £ 3. 1, 5, Ma del so 
sprndimento non è cagione il cArcchè, nè il comeché. (V)-Wden. Nes. 
1. 20. Per fo sospendimento della voce chin © del verbo dattilico 
correre sì riconosce re. {A} 

Sorano , Sospenatia, Nm, Swumento per mezzo del quale si sot 
spende alcuna cosa. Bellin. Dise. 9. L'altro strumento , che fa fora 
udì corpo che ci derehbe dalle parti di sopra, può chiamarsi sospendio. 
E poco dupo : Per l'istessa cagione né inca poteroasi l'ossa difen- 
dere dal lor cadere col somperidere con serpindio daro. (M 

Sperone, So-spen-di.to-re, Fort, sn, di Spendere, CA 
Che nen sospesa; e divesi particolarmente ile muscoli che 
sospese fe ossa, ec. Bretun. Dive. 1. 177. Bisognerà che gl' istru- 

+manti sospendilori abhiano tutte le forze cc. necessarie non solamente 
bi tener Dissa in t le posizioni possibili, ma ec. E 19 Sapete 
giù che moltissimi devono essere pl isromenti sospenditori, perché 
ciosumu sso ha molti amoti , ed ogni moto ulureno uno strumento’ 

suspenditore. (B) mi x 

Sospenviteice, So-spenedi-tri-ce. Merh, £ di Sospendore. Che sosprnde. 
Heltin, Disc, 1. 171 Passamlo più ele, io vi dico che queste favi 
sospenditrici dell'ossa nestrè si trovano veramente alle medesime os- 
sa. nostie collegate cd uflisse. (B} riferi 

Sosrensione , So-spen-simd-ne. (4/1) /! sosperudere; taltrimenti So-perdi= 
meulo, } Attaccamento, — , Sibpensione , sin. Gal. St, 210. Posto 
che la balla pesusse per cento romani, e la distanza del romano dal 
centro della atadera fuisse cento volle più della divtanza tra "| mede» 
simo centro , e "1 pento della sospension delta balla cc, LICIA] 

a — Ambiguità, [Dubbio] Lat, ambiguitas. Gr, 1up.Boria, Guice,Stnr. 

ione 1 capitani imperiali. Car, detta, 

può, di sospensione, Le fo per osa 

fs e firmb. Stor. 11.154. 

credibile imepeuson d'animo di tutte le eme.(V) 

e, ludugio. Lot. mora, dilatio. Gr aims, Cas. lett. 

do. Un'altra volta non far cus le cortusie, che vogliono emer ti» 

betali , c sanza alcuna sospensione, . ' 































SOSPENSIVAMENTE 


ge (Eccl.) Censura ecclesiastico. Lat. io Gr. dpyria. Mu 
struzz. 2. So, tit, Della sospensione, e delle sue maniere. £ ap. 
1 Puote essere sospesa la sospeusione per l'appellazione? Pass. 
126. Sono malageroli casì quelli del matrimonio ev., delle irrego» 
laritadi , degl interdetti , sospensioni , privazioni , ec. 
5 (Milit.) Sospensione d'armi o-dell'' armi. Convenzione , per lo 
ù verbale , tra due eserciti o corpi nemici , di non affendersi re- 
ciprocamente per un do , quasi sempre assai corto. Davil. Ebbe 
commissione di cercare di cavarne una tregua di qualche mese , .. 
ma neppur questa ebbe efletto, perché uon si concluse altro , che 
mna sospensione d'armi di così pochi giorni , che il Rc non curò 
di ratificarla. Montecuce. Sopra di che vennero poi gli ordini ce- 
sarei di pubblicare , come si fice, la sospensione delle armi , la 
quale cia in una tregua di venti anni a terminare ni venne. (Gr) 
6 — * (Mus). Prolurgamento di uno o più suoni d'un accordo , s0- 
pra quello che segue immediatamente altrimenti Ritardo, (L) 
a —.* Dicesi anche quando si ferma il movimento di un pezzò 
di musica , interrompendone la comtilena con una 0 più pause, fer- 
mate , 0 con una cadenza che chiamasi este (L) 
Sosrussivameante ;So-speu-si-va-men-te, Avv. Con sospensione. —, Sur 
apensivamente , sin. 4 x A 
2 — Dubbiasamente. Lor. dubitanter, Gr. Baroperoze. Mor.S.Greg. 
1} beato Joteha questo cose sospensivamente , e perché sotto- 
mettarvo, So sponaliro. Add. m. Che sospende, (o piuttosto) Au 
Pes: ro MELA sospende, (o put to. ina 
foi mr + /Suspensivo , sin. » Buommat. Tratt, Ling. Le con 
E i si dividono prio mente in condizionali sospensive, dub- 
bitative ec. (A) * È : 
a — Dubbio, Ambiguo,, {4 Suspensivo , $. 2.) 
so, So-spenai dl. mi. da Sospendere. VAN. e di” Sospeso. 
\.figane, SI Ssare dilezione dell'amima , che sta sospensa 
CI con gri finmirazione di gloriose cose superne celestiali, (V) 
Sosrensorio. (Anatt) Sospensò-ri-o, Add, e sm. Nome di alcuni mu- 
scoli-o legamenti wosì detti dal foro ufficio ; ult'imenti Sostnity» 


. N £ 
s I en io del fegato, 7°. Begamento , $. 5, 
pene, quel fascicolo fibrovellaloso che 











lo 
11; Legamento pri se del } 
si estende dullà si] si del pube ul corpi cavernoi ; Legamento so- 
® tspomtorio «del testi W. Leganento, $. 5. 12. Talora si dà il no 
me di Sospemorio del testicolo al muscolo cremastero. (A. 0.) 
Borensono. (Chir.) Ser, Chiamasi da' chirurgi con tal nome quello 
stiumento che si pone allo\sceroto,0 ad alue parti, a cagione del'a 
loro lassutesza 3 altrimenti Brachiere , #. (B) (N) ne 
Sosrssa, * (Mus.) Sopési, Sf Quella cudenza con cui si ferma il 
movimento diun peszo di musica , crredfgri pece fa cantilena.(N) 
Sosr:so, So-péso, Add. m. da Sospendere, { dente. — + Sospenso + 
sn.) Lat. nsus , pendens. Gr. crnprasiros, Soder, 
29. Trasceglievano gli antichi l'uve, per conservarle 0 sospe- 
nat, esp. 334. IL polo boreale, ri- 
lontano un ago sospeso in aria, 


Colt 
se, 0 nelle piscine riposte, Sagg, 
qollo a Bettintrione s tira i 
che verso Austro c verso Oriente. ni; 
» — [£ desto di Coperchio quando è semiaperto.) Dant. Inf. 9. 

r21, Tutti li lor coperchi eran sospesi. i 
< 2 — [Elevato dalla terra , per aria.) Gr. pervapos. Dant. Purg. 9. 19. 
lo sogno mi parca veder sospesa Un'aquila.m fior. d.Hrane, sog. Mi 
ritò di vedere cc. santo Francesco ratto in Dio, e sospeso da terra.{V) 
Astratto. Fior.S, Frane. 88, Jstette tre di (v puro essere rallo 
do con totta la men- 











te sospeso in Dio, diventò 

Ti Sent 

vata. 

5 desi A pia (37 TRE o Allontanato dalle pene.) Dant. Inf a. 52. 
L'era tra color che son sospesi. Aut. iviî Sospesi, cioé rimoti dalle 
porre ec. je benchè questo vulgare sospeso s'intenda a tempo comu- 

nemente , propriamente qui sì dee iutendere per seropre, 

6 — Dubbio, Ambigno. (#4. Dubbio.) Lat. suspensus, dubius. Gr, &- 

, dropariie. Bocce. nov.96, 7. Si maravigliò, e sospeso attese 
quello ehe questo volesse dire. __ 

» — [Onde Essere, Restare, Rimanere, Stare sospeso = Essere ec. 
in dulibio, in pensiero.) Dani Purg, 20. 139. Noi ci restamino immo- 
buli e sospesi, Bern Ort. 1. 4. 15. Sospeso alquanto sopra sé rima- 
ne. Boce. nov. 47. 1, Tatte, temendo, stavan sospese a udire.» Dunt. 
Par. 31. E volgeami con voglia riaccesa Per dimandar la mia donna 
di cose Di che la mente mia era sospesa. (N) 

3 — {Tener sospeso vale Sollevare da terra , e fig. Fare stare în 
dabbia 0 in attenzione. Y, Tevere vo.) Dant, Par. 20.87. Per non 
tenermi in ammiror sospeso. » M. #. g. 44. I Fiorcatini molto si 
rallegrarono della pace, pur sospicciare cheli tenea sospesi di rottura.(N) 

7 — (Eccl.) Incorso nella sospensione, nel sigu. del $. f. Lat. suspen» 
sus. Gr. apyds. Pass. 166. O che non avesse commessione di potere 
assolvere de gravi peccati, 0 che fosse scomunicato , 0 sospeso , 0 
privato. Biaestrust.2. 50. Il sospeso alcuna volia è detto quanto che 
a sè, e quando quanto che agli altri, cioè quando per sentenza del 
canone , ovvero «dell'uomo , è sospeso, 

Sosrertamente , S -ta-mén-te, Avv, Con sospetto. [Lo stesso che So- 
spettosamente, #.] » Juc. Cess.Polg. Sc. 4.3. 128. Le femmine... 
funi de’ termini della cargo loro Sompellarmente debbono aodare; 
Tes. Br. 5.1. Chi parlerà sospettamente, el sarà vi la tutti gli 
uomini, fan Gllalta, e Dio ec. (La Cr. così fexge alla v. Fal- 
lante, e diversamente alla v. Sospettosamente , #.) (N) 

ste, Sonpet-tànte. Part. di Suspottare. Che sospetta, —, So 

. Daw. Scr. 75. 48. (Bassano 16sY Occulto eretico, 

) E Zue, Ann. 











cani 


e sospetlante non Ccsare gli toglicsae lo stato. (V) (| 


SOSPETTO 441 


4. 1. Ne tale stato dispiaceva ai vassnlli sospettanti dell' imperio, del 
senato , del popolo. (o) 


Sosesttane , So-spet-tà-re, (AU. e n. oss.) Aver + (Prender so- 
spgto s dubbio , ombra; Entrar in sospetto , Dubitare, Ombrare, 
'emere ; altrimenti Insospettire. — , S lare, Sospeccionare, So- 


sspecciare, 

spicciare, Snspicare, Sospiciari, Suspicare, sin. } Lat. suspicari. Gr. 

bmorricur. Bocce, nav. 4. 5. Pur nondimeno tuttavia sospettava. E 

nov. 45. 7. Ciascuno sospettando dill'altto, con certi compagni ar- 

mati a dovere entrare in tenuta andò. 0 Zuon. Frer. gi Lutr. Birri, 

grascini , spie, Non sospettin in te malizia alcuna. (N)” 

a — Dubitar della fede di alcuno o del buon esito di alcuna cosa. 
Frane.Sacch, son. (Amar la patria ec.) Amar la patria sua è virtù 
degna , Sovr'ogni altra a farla alta e possente ; Sospettare 0 guardar 
«l'alcuna gente Mai pou bisogna , dove questa regna, (B) 

SoseettaTO , * Sosspet.tà-to. Add. m. da Sospetture. —, Sospecciona- 
to, Sospicato, sin. Diod. Avv. lib. Apoer. Di malizia ancora meno 
non essendone giammai stata non pur sospettata. ) 

SospertevoLa, Sospet-ti-vo-le. Add. com. Sfar so re, Salvin, 
Anno. T. B. vai Il parlare è un legame d'amicizia ec.; Il non 
parlare è cosa sospettevole , separativa. (A) (B) 

Sosretticnio |, Sospet-lie cio, Sm. dim. di Sospetto. Piccolo sospetto. 
Lat. suspicio. Lase, Cen. 3. nov. 10. Era allora in Firenze suspet- 
ticcio di peste, e se ne erano scoperte in quei giorni alcune case j 
per la qual cosa ec. Ammii. (B) A 

Sospetrssimo , Sospettis o. [Add. m.) superi. di Sospetto. Guice. 
Stor. 15.727. A'quali la dilazione cra sospettissima, E 743. Avendo 

tissima , per la memoria delle cose passate , la vittoria del He 


di Francia. 
Sospettosissimo, Bore. Com, Dont. i Il lupo è 

















3 — * Per sine. di 
animale sospettissimo e continuo si guarda d' intorno. ( 

Soswermo , Sospi Sm. Opinione dubbia di male futuro { 0 acca- 
duto ; altrimenti Ridenza , Dubbio, Tema ec, 4 Sospetto é vano, 
leggiero, grave, alto, fisso, fermo, fondato, iniquo, irragionevole, in- 
giusto , novello , tristo , rio, geloso, timido, malinconico, fio , 
inquieto , cc, peccio, Sospeccione, Sospicamento, Sospiccione, 
Suspezione, Sospizione, Suspizione, Suspezione, Suspetto , sin.) Lat. 
suspieio, suspectio. Gr erodia. (Sieprcso, dal lat. sub sotto, cd aspi- 
cio 10 riguardo ) Duat. Inf: 23. 54. Ei giunsero sul cotte, Syvresso 
noi, ina non gli cra sospetto. Petr. son. 270. Quante fiate sol pien 
di to, Per luughi ombrosi e fuschi mi sou messo. £ 374 Già 
incomineiava a prender sccurtade La inia cara nemica a poco a po- 
c0 De' suvi sospetti, £ 275. Onde posato Non fora il ragionar del 
mio mal seco.Zoce. g. 6. fi 12. Volendosi il pelaghetto davanti, e scn- 
za alcun sospetto d'esser vedute , diliberaron di volersi hagnare. 

2—* Dubbio, Quistione. Dans Purg. 6. Veramente a com lio so- 
spetto Non ti fermar se quella non & dice Chelame fia tra "1 vero e 
lo 'ntetletto. (Br) Sen, Post 9. Vins la vittoria del nemico suo di. 

i che non avea niente perduto, e mise. il suo neunca in sospetto 
d'aver vinto. (/ lat. ha: dubitare illum corgit an viciset) E $y 
Se ta mi trai di questo sospetto, te m'iusegnerai più lrzgermenty 
sofferire quello a cui sono apparecchiato. ( # lut. hu: las tencbras 
discute.) (Pr) 

3- ala Venti io, Segno. Fir. Dial, bell. donn. 3g. Oltre alla 
sua latitudine (del petto), la quale è suo precipuo ornamento , è si 

che sospetto d' osso non apparisce. (V) — 

1 Dant. Inf. 23. 127. Ma poco valse, ché l'ale al sospetto 
Non potero avanzar.n (Parla del Navarrese il quale era certissimo 
di Ystere straziato , se nel corso non avwiniaggiava Alichino,) (Br) 

5— * Col v. Aodare: Andare a sospetto = dospettare, W. PA 
a sospetto. (A) i . , 

6 ol v. Avere: Avere sospetto di checché sia = Sospettarne. #. 
Avere sospetto di checchée sia. (A) . 

2 — Aver a sopelto = Aver diffidenza, Duhitare. Y. Avere a 
sospetto. Fior, S. Frane. 169 Avendo a sospetto le nostre cogita- 
zioni. Machiav, Stor, Fior. f. 109. Aveva i Grandi a sospetto, 
ancora che da loro fusse stato henelicato, (Pe) 

7— * Col v, Dare Dar sospetto |, un sosp.tto = Aimecar ragione 
di sospetto , Far sospette. F. Dare sospelto. (A) 

8 — * Col w. Mettere: Metter sospetto o sospetti=Dare a sospettare, 
P. Meltere in sospetto, $. 2. Din, Comp. È 2. Molto fu stimolato, 
€ molli sospetti gli furono messi nell’ animo. (P) (N) / 

» — " £ Meltere in sospetto = re cos sospetta ad 
alcuno, Y. Mettere in sospetto , $. 1. {N) N 

9g —" Cel v. Muovere : Muovere etto ad alcuno = Fargli sorger 
sospetto. Pallav. Ist. Cone. 1.136. Queste profferte affliggevano l'A- 
Icandro +. , movendogli sospetto che le deliberazioni ce, (Pe) A 

10 — * Col w, Pigliare: Pigliar sospetto = /usspettire , Ombrare, 
P. Pigliare sospetto. (N) - 

11 — [Col w. Prendere ; Prender sospetto di alenma cosaSospettame, 
Averne dubbio e timore. P. Prendere sanspetto.] Cronichet. d'Amar. 
a Lo consiglio «del re Antioco ne presono suspetto , € dissono al 

1e0 e 

12 — * Col è, Rendere : Render sospetto = Dar materia di sospetto. . 
F. Rendere , $. 67. (A) 

13= * Col v, Siare è Slare in sospetto = Sospettare. Ar. Fur. 10,39. 
To sto in sospetto, e già di veder parmi Di questi boschi orsi 0 leoni 


uscire, D \ 

14 — * Col v. Tenere: Tener sospetto di alcuno = Sospettame, #, 
Tencre sospetto. (A) n ASINI 

15 — Proverb. Il sospetto non si può armare="L'armi non inconaggia- 
no i timidi,Salv, Granch,2,2, Ma tant'é; il sospetto Nonai può amar, | 

16 — * Chi è in difetto € in sospetto. 7, Difetto sm. , $. 20. (A) 

13 — * (Icon) Lomo attento, she coll'estremità del suo bastone sca. _ 
pre wu trama nascosta sotto delle foglie. Alti lu csprimono con 


























nio SOSPETTO 


una d'inquieto sguardo, che sta sulla difensiva ed è trincie- 
rata dietro un grande antico scudo, sul quale è rappresentata una 
tigre furente. Il suo casco ‘è sormontato di un gallo, emblema della 
vigilanza. (13) . 

«Sospetto diff. da Dubbio, I Dubbio esprime una nom ferma cre- 
denza ; il Si racchiude un' idea di male o di danno, Sicchè 
non ogni dubbio è to, Il Dubbio può essere indifferente e 
freddo } il Sospetto è più sollecito ed ansioso. Il Dubbio è del ma- 


ligno; il Sospetto è dell'amante. 
Sosrztto, Add. m. Che arreca sospezione ; [ ant. ionoso.]} Lat. 
209) i. Gr. brdermi. Boce. nov, 52, 2. Per le loro opportunità 


le loro più care cose ne' più vili luoghi delle lor: case, siccome me- 
no sospetti , seppelliscono. Pass. 349. © sono false , o non hanno 
eflicacia veruna api perchè si fanno, o è sospetto il modo , nel 
quale si fauno. G 58. Per ischifare quella parola sospetta, dico- 
no piuttosto le castagne. Cron. Morell. 278. Concorri ancora tu a 
ogni cosa con gli altri insieme, che altrimenti saresti riputato sospetto, 

2 — * Oscuro, Non intelligibile. Sen, Pist. 114. Alcuna volta pia- 
cquero alla gente le sentenzie ardite e maravigliose, alcuna volta le 
si te e sospette nelle quali si convenia più intendere che quello 
che l' nomo udiva. (Pr) 

3 — * Parlando di persona , Che ha sospetto , Sospettoso. Lib. Cas, 
1. d $3. A quelli ehe sono temorosi e sospetti la morte è acconcia 
cosa. (tr 

’ SL 0 ga in forsa di sm. Lib. Cat. 3. g. 43. A'paurosi e so 
spetti una morte continua è acconcia. (Br) 

4 — * Dicesi Aver sospetto chiechè o checchè sia, e vale Trmerne 
dubitando. #. Avere sospetto di checché sia. Car. Lett. ined. 2.137. 
E perchè questo non basta all'E.V., avendo sospetti tutti, da D. Se- 
vero in fuori, ha da re ec, (Pe) 

Sospetto dif. da Dubbio, Ambiguo , Equivoco. Persona dubbia è 
un po meno d' ambigua, Ambiguo è meno d' Equivoco; Eguivoco 
men dî Sospetto, L' uomo non si sa indovinare che cosa sia; 
l’uomo ani 0 non si sa quali sentimenti abbia ; l' uomo equivoco 
si dubita che faccia qualche mestiere non molto onorevole ; l'uomo 
sospetto si dubita che sia da fuggire come tutt'altro che buono. 

PETTOSAMENTE , So-spet-to-sa-mén-te. Avv. Con sospetto , In guisa 
da dar sospetto. —,Sospettamente, Sospeeciosamente, sin. Lat. suspi- 
ciose. Gr. indermi. Franc.Sacch, rim. 41. A che sta dunque nostro 
animo servo A voler scender, credendo salire, E sempre viver so- 
spettosamente ? Ts. Pr.7. 19. Chi parlerà sospettosainente , egli sarà 
vinto da tutti gli vomini, e sarà fallante in tatte le cose, e Dio non 
gli darà sua grazia.» (Ala è, Fallante fa Cr. legge Sospettamente.}(N) 

Sosperrosisimo , So-spel-to-sìs-si-mo. ( Add. m.] supert. di Sospettoso. 
{Panrosissimo , Tunidissimo.) Tratt. segr. cos. donn. Sono sospet- 
tosissime ad ogni minore mutazione, 

2 — [Che arreca grande sospezione,] Sospettissimo. Lorgh. Tosc. 515. 
Que' pezzi, 0 , come si dicono , frammenti ec. sono a' begl' ingegni 
sospeltosiasimi, 

Sospertost, So-apet.td.so. Add. m. Pieno di sospetto , { Che non si 
fida, Pauroso , Ombroso, Timi Sospeccioso , Saspiccioso , 
Sospiccionoso , Sospicace , Sospezioso , Sospizioso , Suspicace, 4 +) 
dat. morosns, iciosus , suspicar. Gr. èrcAnatindi. "Boca ù 4 








L=, 





loi siamo ritrose , sospeltose nsillaniime e paurose. 
do, 33. cofiore, non trovandosi Eolsbaelto in Palermo, 
amaravigliare , e divenne sospettosa. » Fr. Thin. $, 





7- Chi ama è sospettoso e geloso. (G. V.) 

» — [Ed in forsa di sm. fo di persona.) Lor. Mid.icanz, 

4. Credon certi sospettosi, Cli'ogni Iueciola sia fuoco, 

* Dablioso, Incerto. Sen. Pist, #2, Quanto alla certezza del fine 
sì è sospettosa. (Pr) 

3 — [Aggiunto a Cosa che dà cagion di sospetto.) 7°es, #r.7.14. Guarda 
che le tue parole non sieno sospettese $ cioé non abbiano sotto al. 
cuno male ingegno da diservire.n M. . 882. Con tale brieve e so- 





spetlosa risposta gli ambasciadori impauriti si tornarono a Sibilia.(P) 9 


4 — Diconsi Mereanzie sospettose, Quelle che posson col colore, col 
brio , con la voghezza , pura la mostra parer di fuore buone e belle, 
e dentro esser magagnate , o macchiate , 0 appestate. Buon. Fier.1. 
4. 4. Le mercanzie dannose Non s'ammettan; le incerte e sospet- 
tose Si cimentin col saggio. 

Sospzzione , So4 
8. 58. O tn di' che quel sia appartenente all'altra sospezione , che 
tuo avversario non dice, C' $$, Pad. Avvegoadioché , come io 
ho detto, non si raccogliere alcune sospezioni allo intendi. 
mento. Galat.19. È così noja i siguori la sospezione, quanto la certezza. 

Sosrezionoso , * -ziondé-s0. ddd. m. P. A. od erronea. V. e di' 
Bospetto. G. W. 11. 19. (Ediz. 1823.) Acciocché non ‘morisse con 
quella i fama. ( Altre ediz. hanno con quella sospezione 
e fama.) (N) 

Pitchicreei) * So-spe-zi-4-so. Add. m. P. A. PV. di Sospettoso. F.V. 
Fit. Coluce. Pier. Piuttosto le laudi , il silenzio , che la sospeziosa 
varietà delle scrilture, (N) 

race , So-spi-cà-ce. Add. com. P. L. V. e di Sospetto. Rucell. 

al. filos. 83. Con lautezza vivendo , rese sospicace il figliuulo, che 
il padre non gli avesse suoi tesori rapiti, £ tor. Si che ella von istia 
a dubbietà , a sospitti, e conseguenza esposta agli odii, a com- 
menti di molti , v sospicaci , 0 idioti , 0 miscredenti della turba in- 
discreta. (Min) 

Sosricanerto , Sospi-ca-mén-to. Sm./. e di' Sospetto. Toscanell. Arm. 
Herg. (Min) È 
Bonetto » * So-spi-càn-te, Part. di Sospicare. N, di reg. W. e di 

Sospettante, (0) 

Bospicane , So.spiscà-re, { Att. e n. as. Y. L. F. e di') Sospettare, 

Lat. suspicare. Bocce, nur, 47.15, Cominciò a sospicar per quel «gno, 


A 
-zi-d-ne. tot }. L. P. e di ) Sospetto. Tes. Br. - 


SOSPINTA 


non costni desso fosse. E nov. 60. +5. Non sospicò che ciò Guecio 
Balena gli avesse fatto, perciocchè nol conosceva da tanto. Gulu. 
13. Procurino i familiari di non dar cagione a' padroni di sospicare. 
» Salv. Avvert. 1. 3. 13. Perocchè alcuna conghiettura ci ha fatto 
sospicare che 1 primo getto fosse di miglior tempo. (N) 

2 — Aver opinione dubbia ; e si usa ancora in parte. Dant. 
Inf. 40. Ma poi che il sospicar (il Testo degli Acoad. legze sospic- 
ciar , ma i migliori sospicar o suspicar) fu tutto spento, Piangendo 
disse: ec. (Si parla del Cavalcanti, il quale avendo ine 
torno per vedere se il figliuo! sun era in compagnia di Dante , si 
occorse del vano suo desiderio.) (B) 

3 — « Nota costrutto, Bocc. g. 8. n. 7. Per mostrargli che a torto 
di ciò di lei sospicasse. (N) 

4 — * E n. pass. Pallav. Ist. Cone. 1. 36. Non sospicarsi che 
indi tracssero questa dinominazione, E f. 147. Qual interesse può so- 
spicarsi itventore di questa dottrina ? (Pe) 

Soseicaro , So-spi-cà.to. ddd. m. da Sospicate. /. e di Sospettato. 
Dant. Cone. dA 

Sosricorane , So-spic-cii-re. (Att. e n.) P. 4. Lo stesso che Sospeo- 
ciare. [/. e di'Sospettare.] Dant. Inf. 10. 57. Ma poichè "1 d 
ciar fu tutto spento , Piangendo disse: cc. E Piwy. 13. 129. Se non 
che i ceuni altrui sospicciar fanno. 

Sospiccione , So-spic-ciò-ne. [Sf #. 4. Lo stesso che] Sospeccigne, 
[#, e di'Sospetto.] Sen. Pist. 104. Non solamente ti spaventeranno 
1 pericoli, ma eziandio le sospiccioni. M. /. 9. 44. 1 Fiorcatini 
molto si rallegrarono della pace , per sospiccione che li tefea so- 
spesi di rottura, 

Sosmiocioroso , So-spic-cio-nés0. Add. m. W, A. P. e dî Sospettoso, 
Tratt. Cast, Essere privatamente in suo ostello, e non neente so- 
guire la compagnia sospicciunosi. 


Sospiccinso Sospic-cid-s0. [ Add. m. V. A. Lo stesso che ) Sospeo- 
cioso. te. e dî' Sospettoso.) Lib. Pred, Gente malinconica , avara, 
sospicciosa, 


Sospicians, So-spi-ciàre, Att, e n. W.A.V. e dî Sospettare. Pit.S$5, Pad. 
1.337. Per verità non sapea la cagione , ma sospiciara che un 
tiluomo , avendo di lui gelosia per la moglie, l'aveste accusato»(V) 

Sospionzae , So-spi-gne-re. (Att. anom. ” Spisnere, Forzare,) Pv 

nere. — , Sospingere , Suspingere, sin. Lat. impeltere, Gr. imuyur. 
Dant.Pung.5.115. Lo corpo mio gelato in sulla foce Trovò l'Archiaw 
rubesto , e quel sospinse Nell' Arno. Bocc. nov. 79. 4a. Messa la 
mavo all'un de' piedi del medico, e con essa sospiutolsi daddosso, dî 
netto col capo innanzi il giltò in essa. fr. Giord. Pand, Quella città è 
in costa, dallato v' ha cesti dirupi; da uno di que' luoghi il vollero 
sospignere. Guid.G, Quando il forte sospigne il forte, ciascun cade! 

2 — Mandare, Cacciar via. Pecon. g. 33. n. 2. Dando ad intendere 
al marito , che egli era bene che andasse ad alcune sne possessipni ecs, 
ella il sospinse fuori per non so quanti di, ( È quel di Terenzio; 
abegit cum rus.) (V) 

3 — Alfrettare. Dans, £nf. gf. 22. Andiam, che'la via lunga ne sospigne. 

4 — Instigare, Petr. son. 196. L'ira Tideo a tal rabbia sospinse, Che, 
morend' ei , si rose Menalippo. 

5 — [Dicesi Sospignere gli occhi 0 simile e vale) Affisarli. Boec. nov. 
16. 6. Gli occhi infra "I mare inse , e vide ta fata. 

6 — {Dicesi Sospigner gli occhi ad alcuno e vale] Induno a guarda» 
re. Danti. Inf. 5, 132. Per più fiate gli occhi ci sospinse Quella let- 
tura, e scolorocci il viso, 

7 — [Dicesi Sospignere in luce checchessia di oscuro e vale Firto chia» 
ro, Renderlo intelligibile.) W. Luce, $. 19. 

8 — [N. ass. e pass. Andar oltre,) Procedere (innanzi.] Bocc.nor, 95. 
235, Conoscendo costume esser de' Greci, tanto innanzi sospigocrsi 
con romori e colle minacce , quanto penavano a trovare chi loro 











rispondeva, » Bocc. Com, Dunt. Esso (mare Oceano) giagnendo alle 
marine a lui contermine, sospigne avanti- infra terra alati luoghi 
molto spazio, (B) 


PIT. Far forza per rimuovere da se o cacciar addietro il 
rent egli Stor. Egli, parte di loro uccise, gli altri sospinse e 
fugò. (Gr 
Sosriommesto , So-spi-gni-mén-to. (Sa.] Ji sospignere; (Impeto, Lmpul- 
50, —, Sospinta , Spinta, Sospinzione, sin. }  impolsus, Gr. 
To3ness. Mor. S. Greg. L'arbore che imprima non mette a fondo le 
sue radici, tanto cade piuttosto per lo sospignimento de' venti, quanto 
eso manda più in alto Ja sua cima. 
2 — Istigazione, Impulso, (Eccitamento,] Lat. impulsos, bortatus, incita- 
tus, incitatio, adhortatio, Gr.Spwness, rapofernos, rapzirrs, G. W.d, 
#9. 5. Con sospignimento di loro possenti vicini grandi e popolari, 
che loro non amavano , furon corsi a furore, e tutti rubati £Las.3$1. 
Niuno conforto più , niuno sospignimento ini bisognerà a far chiaro 
‘animo mio di tanta dffesa. Guid. G. Quello assalto che nelle vi- 
cende non è ricutto con molto esaminamento di consiglio , per sn- 
spiguimento della superbia è menato subilamente a fatti lisi, 
Sossincene , So-spinege-re.[.AU, en, anom. Lo stesso che) Sospignere, #. 
SosvincrTrice bo-spin-gi-tri-ce, Werb. f. di Saspingere e Sospignere. 
Che sospigne. Salvin. Cus. 112. Primi abboszi dell'autrice e sospi- 
guitrice natura si partivano. (N) 
Sospista , So-spin-ta. (4Y7) I sos 


















e, Pinta, (Lo stesso che Sospi- 
guimento , #.) Lat. impulsio. Gr «Iirude, Legg. S. G.S. È mi 
sonsi con gran sospiute e con grande affanno. Fit. Plot. Mentre che 
elli si chinava a veder nel pozzo , elli gli dava sosuota di dietro, 
€ gittollo nel pozz». 

2 — Per mewf. (Sospinta mortale fù detta La morte.) Frane. Succh. 
rim. g2. Balbo alla mortal sospinta Lasciò due figli , e "1 nome non 
si tacque. - 

3 — Instigazione. Sen. Pit, 11 savio nè per sospiata , nè per alcuna 
cagione uom sì muove, 


SOSPINTO 


Sosmrto , So-spinto. Add. m. da Sos e da Scspi . Spi 
10,Cocciato mnonzi.) Lat, impulsus. Gr. Suebvi. Dont Inf 3 438 Che 
noi appenna, ei lieve, cd io sospinto, Potavam su montàr di chiappa 


in chiappa, 
a — {Shalzato, Lanciato, Gettato.] Bocce. nov. +4. 9. Veggendosi so- 
spinto dal mare e dal vento ora in qua è ora in Jà , si sostenne in- 


giorno, 

3 — * Cadente. Diod. Salm. 62. 4. Sarete simili ad una parete chi 
nata ed a un muricciuò] sospinto, (N) 

{ — Per metof: lncitato , Mosso , Indotto. Lar, impulsus , incitatos , 
inetigotfia. Gr. pagg Dant, Par. g.8, Perchè sio mi tacca, 
mé non riprendo , Dalli miei dubbii d'un modo sospinto, Poich'era 
necessario , nè commendo. E 19. 96. La immagine , che 
l'alìi Movea sospinta da tanti consigli, Rotcando cantava. Bocc.nov, 

into dalla fireddura, trottando si drizzò verso Castel Gui- 


12.7 

Hello. nov, T 3. Non meno da Amor sospinti , che da paura 
fi tempo. G. #7. d. 48. 9. Sospinto e confortato dal diavolo , con 
suoi compagni e ieri ec. l'assali combattendo. 

3 — A ogni più into, posto avverb. Spessissimo. (W. A ogni piè 
sospinto »: $- 1 , e) #. Piede, J. 51. Lar. , saepissime, Gr. 
Daus, Petali 6. Ad ogni piè into con baggime. 

2—* ogui piè sospinto, vale lo stesso. #. A ogni piè s0- 
spinto, 6. 2, e Piede, f. 51, %. 


pr di 


sventura 

scopirando econ soce di pianto Mi disse : ec. Petr. cams. 42. 1. Vinse 
bellezza 

Tunc.3.7. La m'ha guatato con un occhio storto ; L'ha sospirato ; 


l'ha 

a — Des eine "Lie senso si costruisce col 
tezo e col co. { . $. 5.) Lar. , desiderio fia. 
grare, Gr. nie. Dant. Par, 22. 121. A voi divotamente ora so- 
apira L'anima mio.» fr. Giord. 137. Lui (Dio) ama, lui appressa 


lic Seco sorride e sol di te sospira. (Pc; 
i Quel sibilere che fa la saetta uscendo dal- 


Quel ricco, che corteggiato, 
de demon strascinato giù nell' inferno a dover 
ua. 
i nel senso del Regretter de' 


dolci affetti , E sospii il regno. di Soria. Segn. Pred. 1. 5. All'im- 
provviso morirono quegli infermi che irarono i cartiaggi d' E- 
Gitto.» Pallav. det, Conc. 2. gf. Qui von lascia d'introdurre il Soa- 
ve un zelante discorso; sospirando que' primi felici tempi quando 
i beni della Chiesa. . . . + crano amministrati dalla ragunanza di 
tulti i fedeli. (Pe) 


— * Pian 
‘ Fodsiale. ra 


Levò gli vcchi al figlinolo alcuna madre, Ch' avea per morto sospirato 
e (Br) Bern.Ork, 16. 2. L'altro la lor miseria irava.(N) 
8 di sm. e per metaf. Il soffiar leggiero delvento. Chiabr. 


rirà, 





, di stellota ve- 

al la sospirata amica. Salvin. Disc. 1. 84. Corro- 

Lena i apparenti, credendo che in lì si ritrovi 

sospirata felicità. » Lib, Pred. Dopo il desiderato 

transricchimento , viene la morte. (V) 

Sosemaronr, Sospi-ra-tò-re. [Perb.m, di J 
ant. F. R. Grave sospiratore ospi, 

1ce i-ra-tri-ce. Perb.f. (di 


Sosmnaraice , 
Giord.Pred.R. iti delle anime 


Che sospira. Rim. 


suspirivm. 
iò alcun 


SOSSOPRARE 443 
2 — [Dicesi Gellare sospiretti , @ vale Soipirare.) P. Gettare, $. 97. 
Sommevota, Sospini.vote, Add. com. Pieno di sospiri. decdnt 
guato da sospiri. Lat. gemebundus. Gr. erudus. filoc. 4 197. 
sospirerole cere pig = dolenti valina ii Spa 
Sossino , Sospi-ro. (.Sm. Inspirazione lenta ida , 
p: ale’ vien dietro una esprozione molto pronta, p'Lai grid sia 
"eti considerarsi come È lella. mole» 


per 1 omesto , interrotto, accompagnato 


ci » tardo , lungo, profondo , 
vivo , affannoso , doloroso , angoscioso , conti pesso li iero, 
amaro, grandimimo , replicato emme) La oto 













5— * E nel num. 
Lai. Onde Stare in i. Stare in sospiri, (A} 
\— (Med. > Affanvo. Sen.Pist.54. Ma io sono 
quasi tornato a nona ( infermità) solamente, la quale i° posso conve- 





il guiderdon notturno. 

2— * Fig. Sibilante , Gemebondo , detto della Saetta , dal rumore 
che fi uscendo dall arco. W. irare, $. 3. Salvin. Odiss. 436. 
Ivi arco era riposto... e di sactte Ri lurcasso; e varca molti 
Strai sospirosi. (Pe) (N) a 

3—* (Fisiol.) Respirazione sospirosa : che fa udire certo romo- 
re analogo a quello d' un sospiro. 

Sosmra. * (Mit.) Sò-spi-ta. Soprannome od Epiteto di Giunone e di 
Diana , è vale Comservatrice, Salvatrice. (S'ospes, sospitis, dal gr. 
sas salvo, e da pieso fut. di pico io fo. V.altre ceti ie presso il 
Littleton.) (Mit) 

Sossizione , Sosspi-zi d-ne, [Sf P°. L. Lo stesso che) Sospezione. [7 
e di' Sospetto.) Bocce. g. 6. fi 6. Lasciate ue questa sospizione, 
più atta a' cattivi animi, che a' nostri. Salv. Din. Ame. 4. Ella 
fenerò comunemente nell'animo d'ogni uomo sospizione , non forse 
il Benivieni tollerasse la morte dell'amico costantemente.» Ar, 
Far. 5.73. Venuto è in sospizion , Ch' io non rivele, Al lungo 
andar , le fraudi sue volpine. (B) E 43. 93. Che questa sua sospi- 
zion procede , Perchè non ha ne la qua fede fede. do 

Somrzioso , Sospi.zi--s0. Add. m. P. d. W. e di Sospet its, 
Gir. 379. Dicono che noi siamo immaginativi e sospiziogi 

Sossammane, Sos-san-nà-re, [IN ass.#" L. e A.) Far his 

Sghignare. Lat. sibsannare. Gr. pvarnpitur, (Subsannare,d x 

eda samnio Che in lat. val derisore.Vien poi sannio dal pers, Wnar 


derisione, ) Arrigh. dg. Tutta la piazza conosce il mio brobbio , e 





egli mi mostrano a dito, e colli denti sossamiano. 
sine, * Sòs-sixle. IN. pr. m. Lat. Sossis. (V. Sosis.) (8) 
Sossistente , * Sos-si-stén-te. Add. com. #. A. W. e di Sassistente, 


Segn. 5. Prol. Ragioni , che a mirar bene, sono più vivaci 
che sode, e più vaghe che sossistenti. (V) 

Sossopra , Sos-sé-pra. Avv. sine. di Satiosonza s . Lat. sus deque. 
Gr. dru sa) xirw. Ciriff. Calv. 3. 73. lo mandò sossopra alla 
campagna, Tass. Ger. 8. 3. Movi l'ire‘e i tumulti , e fa tal opra, 

Che tutto vada il al fin sossopra. E 9. 48. E sossopra cader 
fa d'ambo i lati Cavalieri e cavalli , armi ed armati, 

a — * Dicesi Andare, Mandare, Mettere, Voltare cc. sosopra e val- 
gono fig. Mettere ec. in confusione, în i. iglio. Y. Mettere s0s- 
sopra. Gell.Sport.Costui che m'ha mandato tuita la casa sussopra.(A) 

3 — Dicesi Non volgere o Non voltare la man sossopr [e vate Ès- 
sere pronto a far alcuna cosa , non ci re difficoltà 
0 ripugnanza.) W. Mesoz:E 136. : ii 5 

4 —* In forza di sm. dicesi parte inferiore di checchessia volta 

di un dudo è quel punto che il dadu sco- 


all'inni; e così Ul r È 
pre allorché si volge di sotto in su,Galil. Consid. Dad. Che il 9 c il 





to si formino (e quel che di questi si dice intendasi de'lor sossopri 12 
€ 11) si formino dicono con pari diversità di numeri, è manifesto.(A) 
prat 


Sorsornane rà-re.N. ass, Andar sotgopra: Lat, everti, 
Pros. Fior. 4- 3. y9- La cassa dove egli (+! ciniamomo ) aveva da 
venire , s'imbarcò sopra una nave che sossoprò, e quell'isola di Zeilan 
sta adesso in guerra. (Quî vale naufragò.) (N. 5.) 


SOSTA 


Soara , Sò-sta.[S/] Quiete, Posa, Lat.quica, requies, pausa, Gr.vaiett, 
(Y. Sostare, ) Dep. Decam, 126. La voce sosta , che sc'nperio im- 
porla , e quiete, e starti, c non far nulla, 0 simil cosa, si vede por 
assai usato io que lempi. » » 56. è. Non so come il ciel facci 
tanta sosta Ch'a Belzekù già in bocca non li mandi. (N) 

2 — [Dare sosta=Dane riposo. Dare sosta.] £ilor.3. 107. Dun- 
que ‘ando confortar ti der, e dare alquanta sosta al presente di- 
so. Ted. dirb. Cr. È poichè ivi fia giunto tatto ansio è trangoscia» 
to, non. gli fu dato pure un poco di sosta, 

3 — (Porre sosta=iriertompere è Trattenere.) Fiamm. 1. 4. NRa- 
sciugammo le lagrime , e in quelle ponemmo sosta puella not 

4 —* Pigliar sosta=Aposare. Buon. Tane, +. 4. Di 
qua quel cittadino, Che sai nai von mi loscia pigliar sosta. E Sal, 
Annot. ivi : Pigliar sosta , quiete , riposo , sostenimento, dal latino 
subsiare , fermarsi, soffermarsi , e latino ancora reststere. (N) 

— Fregola, Uzzolo, Appetito intenso. (Onde Entrare-in sosta = 
dunamorarsi , Innuszolirsi. F. Entrare in sosta. } Laz. libido , cu- 
p5 Gr. Cpu , mula, (In illir, sostuv pensiero. V. Pensiero, 





















» 3. Io ars is'teta appitive; sciet volontà ) Love, uv. $3, In 
rieve in tanta sosta eutrò dello spesso veder costei, che egli non 
lavorava punto. E 
— Cessazione (0 piusiosto Sospensione] d'armi 0 d'offese. Stor. Pist. 
175. Dumandò susta al popolo, e mandò che volea parlamentare col 

Viscavo e col Vicario di Pistoja. 

4 —* (Mariîn,) Anticomente sembra essere stato detto in luogo di Scotta; 
“pate Sonar per Quegli che tien cura deila sosta, cive della 1006 
ta (V) (N) 

Sormsriviulere, So-stan-ti.vamén-te. {d4vw. Lo strs50 che) Sustanti- 
vamente, #. Fnreli. Lez. 3$7. Venghiomo cnai a trattare del caldo 
preso sostantivamente, 

Sostantivo , Sostantivo. [d4dd. e am. Lo stesso che] Sustantivo, Y 

Sosranza , Sostanza, [9/1 Lo stesso che] Santanza , #, Tes. Br. 1. 
sf. L'anima non è divina sostanza, né divina natura, e non è fatta 
anzi che ‘1 sio corpo , ma a quella ora mulesima è ercata , che cla 
è messa dentro dal suo corpo, Soler. Cott. 95. Sì fa sino d'assenzio, 
di rommarivo , e di salvia, e tutte queste cose sì seccauo nel fumo, 
se non altrove , © seeche si spolverizzano , © si meltono disperse s0- 
pra la botte di vendemmia , avendo iutottato vergine, perchè bolla 
con eso, e altragga a st quella sostavza 0 sapore. 

Sostanzia , Sorstàmesra. (Sf. de P. e di} Sostanza o Sostanza, 
Now, ant, 8,3, 1 famo pon si può ritenere, che torna ad aulimento, 

È proprictade che sia ile. 

ziale. (Add. com. Lo stesso che) Sustanziale, 

Lez. 15.f. Sc l'anima è fa forma sostanziale dell'uomo, 

e gli dà l'essere € l'operazioni, 0 no. 

Sustanzianità , So-stanezia-lidà. (S/ ast. di Sostanziale. Lo stesso che] 
Sustatzialità , #. — , Soslanztialitade , Sostanzialitate , sin. 

SostanziaL GRATE) ial- 
mente , #. Warch. Les. 357. Se il bello & il buono sono sostanzial. 
mente una cosa medesima, ec, » Salva. Pros. Tosc. 1. 271. So. 
boss va è funtanalmente nel primo unicu e sonimo bene si ri- 

ora, 

Sosranziane , Sostanezià.re, [IV. pass. Lo stesso che) Sustanziare, Y. 

* (St. Ecc.) Sostanzisbri. Setta di Luterani, i quali pre 

tendono che Adamo , colla sua caduta , avesse perduto tuti i vane 

taggi della sua natura , e perciò il peccato originale avesse corrut- 

to in esso lu stessa sostunza della umanità , e che questo peccato 
Some altresì fa sustanza deli' uomo. (Ber) 

Sost silvana » Sostu-zic-vo-le. [Add, com. Lo stesso che) Sustanzie- 
sole, #, 

Sostanzicsanente, Sc-stan-ziosa-men-te, Avv. Ju modo sostanzioso , 
Sostanzialmente. Boccalin. Rag. Parn. 18, Berg. (Min) 

Sostanziosissimo, * Soslan-zio-sis-si.mo, Adi, sn, superi, ili Sostanzio» 
so. #. di reg. FP. e di' Sustanziosis»imo. (0) 

Sasramziono , So-stan-zi-.6-10. [Add mn. Lo stesso che] Sustanziono, Y. 

Susrane , Sostà-re, At. Lermare. ( F. Arvestare. ) Lat. sistere; G. 
rave. (Dal lat. sub.sutto, e da stare.) Fesorett. Br. Progai per cor- 
tesia Che soslasser la via, Dont. Purg. 19. 93. Sosta un poco per 
me ta maggior cura, Hewb, Asol. 1, 53. Così avendo detto Perotti» 
no , ferinatosi , e poi a dir altro passar volendo , Gismondo con la 
mano di lui aperta sostandolo, a madonna Berenice cosi è 

— N [0ss, e) puss. {Fermarsi.] Lar. quiescore, Gr, rasieda 

Auf. 46.8. V ser noi, e ciascuna gridava : Somali o. Frune. 
Succh, nov. 156. È fatto questo , la fece sostare un ora ) scciorché 
stesse ben morbida, 

Sosramo, (Marin) So-stà ro.Add. e sm. Colui che tien cura della sosti, 
sprese di fune delle navi, Franc.Barb. 257,18. E aggi buono orciera, 
Palusbaso e gabbicro , Sostaro , ed an' (civé anche) prodieri , Pe- 
delle e temonicri. (V 

Sostaro , Sorstà.to. Add. nî. da Sostare, 

Bosrosesza , So-stc-gniasza. (8. #, A. Lo stesso che) Sostenenza, P. 
Guid. G. Se forse la sostegutnza della vergogna non conchiuse ab 
cuna astinenzia. 

Sostroso, Sostegno, {Fur,) Casa che sostiene | [che regge; altri» 
ment Puntelio, Appoggio, Sostentamento ec.) (#°. Appoggio.) Lat. 
fulcimentum , sustentaculum , fulerum, Gr. spira Dane. Inf. + 
6. O per tremuoto , 0 per sosteguo manco. Sugg. mae. esp. 12, Pre 
porato in questa forma dosstrumeuto , e cullocato sul suo sostegno , 
s'incomincia ad empiere per di sopra di neve o di ghiaccio. 

3 — Per metaf. Mantenimento , Reggimento. Petr son. 296, O nsato 
n mia vita sostegno. £rane,. Succh, rint. Gi, Perche? di lui so guO 

fu in parte, » 

3 — Ajuto, (Protezione.} Lat. levamen, requies , auziliom. Gr, foò 

ua Buce, nov. 1. so, Lui ne vedeva andare , che suo soteguo c 
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SOSTENERE 


ritegno era lungamente stato. E nov. g3. 18. Pietro, al qual pareva 
del ronzino avere una compagnia, cd un sostegno delle sue fatiche, 
forte, sbigolti, £' Proem, £. Dove meno eri di forza ce. , quivi più 
avara. fi sostegno, 
— {Wiraul.) Collone o fubbrica che , attruversundo un fiume o un 
canale , serve a sostenere l'acqua ad una certa ultezza , ed a pas 
sarin a proporzione per ‘comodo della navigazione. #, Callone, $. 
a. Guid. Gr. Camera, © vasca, porta, portone, caleratta di un s0- 
stegno .. Sostegno a porte raddoppiate. (A) " 

a — * E nel senso più generale di Chiusa. Ar. Fur. 48. 154. 
Quai soglio l'acque per umano ingegno Stare ingorgate ale ina volta 
€ chiuse , Che quando lor viev poi retto il sostegno, Cascanò, e van 
con gran rumor difluse, (P) 

3 — Sostegni di ripresa diconsi F sostegni posti a contatto gli uné 
degli altri , come sono i sostegni binati, (A) 

— (Marin ) Sostegno a prua, a Sosteguo alle mura: Za larghezza di 
prua del vascello. (A) 

1 —* Diconsi Sostigni dell' ancora, Que' due travi 0 pezzi di 
legno che sendo in risulto sopra te spercue nel davanti del naviglio 
servano a possrvi l'ancora per tenerla pronia a gettaria al fowdo , 
ad agevolarne la calnta , e ad impedive per meszo del suo risalto , 
che danneggi, codendo, î membri del naviglio allorché ln si getta in 
mure, INell'intestatura di ciascuna di queste travi vi ha una o due 
rotelle che ojutano a tirar su l ancora quando è arrivata a pic», 
Sav. (0) 

3 — * Diconsi Sostegni di compasso o di lussola, Que' cerché 
d' ottone che ono la bussola in equilibrio, daw. (0) 

4 — * Dicesi Sostegno di lampana , Quel cerchio ui ferro mo- 
bile, o) tiene in equilibrio in una nave la tampana del camerino. 
Sar. ( 

— * {Bot.) Sostegni delle piante : Name duto a tntti gli organi che 
servono ad attaccme il Inv stelo ai corpi vicini senza gitarvi ine 
torno come fanno i tralci e senza nulla assorbue cune fanno le ra- 


dici. (0) 

















Sostene , * Sò-ste-ne, N pr, m. Lot, Sosthenes. pal gr. s00s salro , 
ch 


e then lungo tempo, ) — Generale macedone 
Ervenno e perì nella battaglia. 
di una storia d' dberia. (DB) (Mit) 


e wise Frsercito di 
Storico, nativo di Guido y autore 





Sostemno, * Sostene-o, IN. pr. m. Lat, Sosleneus. (V. Sosterze.) (B) 


Sestimeste , Soste 


m-te. [Part di Sostenere.) Che sostiene, Lat. sue 
stinenò, Cr. Svixes, Amet. 16, Ma tra gli altri ( tempi) emineatis 
simo, sopra marmoree coloune sostenenti candita P'amima, se ne lieva 
uno tra le correnti onde di Arno e di Miguone. Fim. 7.37 Ma 
io con più ferma è più sostener te memoria , che nun mi bisogna a 
mio danno, continova rimango nel tristo senmo, Pac, av. ann, 3.35, 
Arminio st faces vedere con moni , con voce, con firite sostenente 
battaglia. (4 sesto lat. hu: sustentabat pugnam.) » {L' ediz. del Gio» 
lito 1356 a pog.13 legge nell'es. dell'Amet, 46 in vece di l'anima, 
lamma.) (8) 

1 — £ colla particella Si. Salv. Aveert.3. 1.1. Dicono Sintantiro 
a quel nome che o vera sustanzia ce, ovrero che cosa signofichi, la 
quale si nomini a guisa di sustanzia, e come per se medesima soste 
nentesi in pile , avvegnaché, sostanzia veraccmente non sia, {Y} 
— * Che conserva nello stato. Diod. Job. cap.g. Not. Hanno biso 
gno della grazia di Dio confermente e sostenente. (N) 














Sostenenza , So-ste-nen-za. [ Sf) di sostenere , in sign. di Sofferire , 


& 


[L'atto di sofferire ; meglio Sollennza.) =, Sostegnenza , sim Lat 
tollerantia. Gr, deoa G. 183, 3. E così, per buona so- 
sbenes i Sanesi rimasero liberi. Coll d.£. Pod. M temperamento 
e da scstencoza delle tentuzioni e'è donata dal Signore. 

— Alimeto ,-Sostentamento, Zut, alimentim. Gr. rpoti. Liv. A. 
Anlavano errcando di loro sostenenza per cotale maniera. 
erano, Sosleqnire.Ati, anom. Penere sopra di sé; [Portare o Ap- 
pongiur checchessia ) (#. Difendere.) Lat, sustinere, Gr. farratoo. 
Bogr.mov.11,$, Come se io per me andare non potessi, mi verrete 
sostenendo, £ now, 15, 36. Tiraron via il puntello che il coperchio 
dell'arca sostenea. Mamme, 7. 77. Con quelle spulle ; colte quali le 
maggiori cose abbiam sostenuto e sostematuo , sosterremo le minori. 
Dant.Iaf. 17. 96, Colle braccia m'avvinse, c mi sostenne. 

» — {Nota uscite nnt.) Petr, canz. 3g. 8. Né mai peso fn greve, 
Quanto quel ch' i' sostegno in tale stato, » Stor. Parf, Sostegn ndo per 
esa molle pene. Came. Sfep. cuor.193, Noi patiamo tribolazione, ma 
pan ce ne anigastiame, ma sosterghiamola. #18, Gio. Cuald.395. Si 
stenziono allora tanta nicistà «di loro vita, che spesse fiate tre sti Le. 
slividevano umo pane per di. £ dr sotto : La qual penuria per himge. 
tempo soserinono sanza nermorio con grande allegrerza e blizis. 
Cietr, Lett. i. g. Vago son non popo alcuna fiata di gromi pesci 
mibgiare, eq) coso considerando grunde, sostegno (trattengo) la vo- 
losta; # fi i Affamato vcclto sostene di prendere esca, o' erede lac 
cio. Mnce, g. s0. n. 7. Contagli le pene ch'io sostegno. E appresso : 
La qual (pena ) sostegno per lui. ") 
— ballerine ; portare , Patire. Lat. firre, tolevare, pati. Gr. 
qaue, Senaifar, v. Bocce, nov. 1, 13. Questi Lombardi cani ve. 
foi cid vogliono più sestenere. E nov, Nelle cose opportune 
alla sui peopiia persona ce. sosteneva egli, per non ispendere , die 
fatti graudissimi, E nov, 65. 5. Ed essa tonto più imparientemente 
Sostieuva questa mofa, quanto meno si seutiva nocente, E nov, 
30, Se bon fosse ch'egli era giovane , e sopravveniva il caldo , egli 
avrebbe avato troppo da sostenere, £ nov, 7. 3, Questo amore in 
gian tempo senza frutto sostenncio. Dant. Purg. 3. 3g. Perché Foo 
chio dappresso nol sostenne. E #1, 137. Egli , per trar l'amico » 
di pi She soste mella prigion di Carlo , Si condusse a Lirmae 

segni vena. È So. 27. Sicche per temperanza di vapori L'occhio 
sostcuea lunga fiuta, Carale, Sprocd, Ch. Ma lagto amaro si, he 




















































SOSTENERE 


non vogliono sostener niuna cosa. Legg. S. Giob; Fue mattire, im- 
rriocché per la giustizia sostenne morte, Ser. Jen. March. 6. 30, 
rante minacce di guerra , e l'empito quasi di tatta la nerazione 
umana, che se ne va a brigha sciolta, sosterranno pochissimi uomini. 
» Chuubr. Rim, ( Bibl, Enc. It, Bj. 14.) Mu poco altin sostenne , 
Benchè si forte , la tessalic'asta, ( Parla di Peutesilea , la cui bi- 
penne non a 0 potette resistere all'asta di Achille.) (N) 
3 — Comportare , P 
nov, 13. +5. Partir volendosi ec. , in minna guisa il sostenne. £ 17. 
54. Vollele fure la debita reverenza , ma ella nol sostenne, E nov, 





) (Po) n 
ripagritue. 
vena in bao- 
do, c contumace del Comune di Firenze, con tatto che fosse soste 
nuta sua parle in Fircuze per suoi amici, Cron, Murell. E seppe si 
fare, c sì provvedutunente temporeggiare, che al tempo del mag- 
gior bisogno ce, egli chle degli amici , e non parenti, che l'atarono 
e sostenuonio per modo , che non gli fu futto torto, Alam. Cnle, 3. 
56. E voi, somma splesdor de i Franchi regi, Sostencte il mio dire, 

7 — Patrociuare. f'rane.Sacch.nov.77. il tale è maggior uomo dill'o- 
ficio: io gli vorrei fare qualche bel dono, acciocchè mi sostenesse 
nelle mie ragioni, (V) 

Difendere quistionando. Bocce. Hit. Dent 2/3. Esseudo egli a Pa- 
rigi, c quivi sostereio in una disputazione ec. , che nelle scuole 

la teologia si facca , quattordici quistiuni ec. Dav. Scisa 79, Mar- 
tire sosteneva la risia di Zuinglio, 

9 — Mantenere, Now. ant. +00. 9. Crlatamente gli portava quello, che 
bisogno gli era per la vila scstetcre. 

10 — Custodire , Tenere a segno. Let. custodire, in officio continere, 
ni , Gr. naraeri i: rudi. RBocc. nov, Eg. $. A sostentar la virtù 
dell altre 4 che trascorrere non si lascino , si conviene il bastane che 
le sostenga c che le spavouti. 

ar È sare , Prorogare, Trattencre, Lat. morari, Gr. piXxur.Sen. 

Il giudice che ha a sentenziare, sostiene la quistione a tempo. 
» Fit. S, Gir. 83. Impetrò da lui spazio di tempo , che sostenese 
sospesa la nostra sentenzia. (V) : 

3 — [Onde Sostencr la porta ) = ludugiare 
Frane. Sacch. nov. 147. 
gano ui poco la porta. 

tini 


5 — Difendere. Lat. tueri, Acfendere, Gr. duapvaa 
6 — Pioleggere, Ajulare Lor. regine. G. #. 9. 346. 








alquanto a serrarla. 
‘altene innanzi , e di'a' gabellieri , sostene 


stengono le meretrici nella città ? 
sottracsse , sì soltrariclbe un gra: 
volterii, più soddomie 

26 — [E nel sign. det $ 1 javano a sputare 
sangue, e morivano di subito , e chi in due o in tre di, e alquanti 
sostencano più al morire. x 

17 — Reggere, Durare. Lat. durare , perdurare. Bocc. nov. 14 ? 
Veggendosi sospinto dal mare e dal vento , ora in qua e qa in là, 

si sostenne infino al chiaro giorno. E mov. 17. 6. ndo da infi- 

nito mar combalttoti , due di sostennero. frane. Sacch. nov. ds, tit. 

Volendo vedere come sostiene al bere , il fa prova 

bevitore suo famiglio.» M.#, 9. 7. Avrenne che quella gi 

tinuanto la ione , il cielo empiè di nuvoli», c il secondo di 
sostenne il nuvolato. (N) —— 

18 — Contenersi. Lat, se continere. Bocc. nov. 








f, 15. Ma pur so: 


atenutasi , aspettò dopo il piante la risposta di Federigo. Dant.Inf: 
26, 71. Ma fa che la tua lingua sì sostegna. 
19 — Traltarsi nobilmente. 


20 — 
na ste noe 
mai sms Ù È 
ipa * Tratlenersi, Indugiara, Mit Zoé. C. 5, AI quale Tobiuzzo 
disse: io ti prego , che lu ti sostenghi uno poco, lauto che io rap- 
porti queste cose al partre a 
23 — * fu detto assolutimente Sostevere formuinilmente contro natura 
nel senso di Patir soddumia. Sallust. Catel. 16. Erano alcuni vomini 
che sosteneano contra natura femminilmente, (2 lar. ha: pati mulie 


ni Va costrutti. Vit. SS. Pad. e. 262. Non poteva sostener 

‘di eredere che um monaco avesse mal pensiero. (Cioè, Non gli pa- 

tiva l' unimo.) Bemb. duo. :6. Alla toa calvario pal Fiparo , entre 
sostiene di riceverlo. 1 caso di ec. 

sla si È. quando i pf Ad comanda che il 

tenza però incarcerurio ; | ed anche 

igione. P.$ d, e V. Sostenuto, $. 6.] 


(Pigeon sarizue. Bocc, nov. G, 3, Più giorni appresso di 


Pocab. FI 


«rimettere. Lac, sinere, ferre, Gr, sé, Gipir. Boce. i 


SOSTENTAMENTO 


sé il sostenne, E nov. 38. +7. Fatto adinque cc. sostenere una notte 
Folco ed Ughetto, a albergar se n'andò segretamente con la Mad- 
dalena. Nov. ont. 3. 4. Fece tanto, che fece sostener lo cavaliere. 

26 — (Milit.) Ricever l'assalio, l'urto del nimico senza scomporsi’, 
senza disondinarsi né arretrarsi j Difendersi, Tener saldo, Mar testa. 
Machiav, Conchiudo adinque , che una buona fanteria dee non sola. 
mente poter sostenere i cavalli , ma non aver paura de' fanti, Dovit. 
Le infantezie vi diedero l' awalto , il quale essendo stato da quei di 
deutro costantemente sostenuto, si rilornò a rinsovare ce. (Gr) Dow, 
Ist. Giov. 4, 32. Si sforzava , per merzo di Bajardo , fortissimo capi- 
tano, difendere V' artiglierie e sostenere i nemici, i quali gagliarda- 
mente gli caricavano addosso. (P) 

Onda Sostener lavcarica = Regger l'impet» degli ruversavii. 
Lat, impetum su-tinere , excipere. Gr. eitopdn sirtird ai. Disc, Cale, 
2g. È ritirarsi umiti insite, c sostener la carica, quando la mede- 
sima si trora con disavvantaggio. 

3 — * Sostenere in piedi un esercito o simili = Trattenere un 
esercito , un corpo di soldati agli stipedii ec. P, Piede, $. gi. (N) 

4 — Ajutare, Soccorree sd un curp x di soldati che sia alle strette 
col nemico, 4ccud. Cr. Conq. Mess. Gente armata, che l'una € 
l'altra riva deenpa , soste da diverse truppe che si scoprivano ec. 
E appresso: Con i car eri del Re Iteo truppe s'avan- 
garono a scaramuceiare fronte degl + sosternti alla si- 
nistra dal conte di Brienna e dal signore di Marivauè con dugeuto ce» 
late, Duvil. Il Signore di Amblisa gli sosteneva con un grosso di lance 
Lorcuesi. (Gr) 

5— (£ detto di Fortificazioni.) G. V. g. 3j. 1, Castruccio, a- 
vendo molto molestati i Pratesi , e sostenca ‘un battifolle fatto in Val 
di Bisenzo , chiamato Seravallino. 

6 — * Ed arlopérato in senso neutro nel sign. del $. 6. Monte 
cuce. Le corazze intiere sono squisite per ron e sostenere. Ed 
altrove : Si fanno tre corpi , uno de' quali combatte, 1 altro sostiene, 

il terzo guarda di fuori la compagna; Tr) . 

27 — (Masin.) Sustenersi , parlando di una nave alla vela , vole Ri- 
manere nello stesso ‘gio, e non derivare nè perdere ULI 
rotta , non ostante le correnti , la marea , il vento contrario, senza 
però avanzar nel cammino, (8) 

Sostemsine, So-ste-ni-bi-le. Add. com. Che può sostenersi. Magal.part. 
1. lett, 13. Sì gettò a quel plansibile, ma non s0 poi quanto soste 
nibil , ripiego di levar ogni anima agli irrazionali , ec. £ det 28. 
Totale rispondermi , esser auche sostenibile che elle fossero rinate 
al » 26 (A) C( pae 

rocco Rag, Denbbilissio. Add. m, super. di Sostenibile. 
i nati; part. 1. lett. 25. Teorema sostembilissimo in buona filowo 

ja, (1 

Pen ea So-ste-ni-mén-to. (£m.) 4/ sostenere; [all'imenti Sosten= 
lamento,) Sostegno. Zat. sustentaculum., Gr. ipurga. Mor, S. Greg. 
Egli è di sopra per potenza ; di solto per sostenimento, di fuori per 

randezza. 

2 — [Onde Dar sostenimevto=Sostenere, Sostentare.) Franc, Sacch. 
Op.div.118,Ma l'albero e'rami non danno sostenimento e vita alla barba. 

a — Supportamento, Soffrrenza. Med. drb, Cr. Ripensando noi Vumil 
tà ch'egli ebbe nl sostenimento della battaglia.» But. Fortezza È. . . + 

> sostenimento delle futiche. Com.Pur. 15, FortituJine è... sostenimene 
to di fatica. E appresso: Portiiudina È ser sosicaiminie d fatiche. i 

3 — Alleggiameoto , {Ristoro.] Fav. Esop. Acciocchè sìa pros 
iu dare E to e sostenimento dalle fatiche.» S'alvin, Annot. È. B.s 
4. Sosta ; quiete , riposo, sostenimento. (N) x . 

Sostexitone , So-te-ni-l6-re.[ Verb. m. di Sostenere.) Colui che sostiene. 
Lat. sustinens , rector , defensor , tolerator, Gr. dmxspros , vsipa- 
omeorne. Quid. G, Spese volte tramortiva ucÎle braccia de' sostenitori. 

2 — Maatenitore, Protettore. G.#. +2. 43. g. Intra gli altri motabili 
uomini, che fecero pe lo popolo , si fu messer Farivata degli U- 
Reni ec., e Dante Alighieri, e altri cari cittadini e Guelfi , capo 
rali e sostenitori di quel popolo. , È 

3 — Sofkritore. Filoe ta. 25. Ne quali poi con tranquillo mare se lieta + 
rivolta a' sostenitori primi dell'avverse cose. 

4 — * Entrare sostenitore di una cosa == Zarsene 
trace sostenitore, (N) È A 

5 — (dn forza di am. Sostegno.) Alam. Colt. 1, 42, Ma lieta un giorno 
Le pampinose corna , i tralci e l uve Sovva il sostenitor sicura av- 
volga. p coito 

Sosrenmmice, So-ste-ni-trice.erb. É (di Sostenere.) Che sostiene. 
toleratrix. Gr, sropsrcura. Amet. go. Discurse il mondo e la terra 
sostenitrice di tutti gli Lone difesi. sa. Mi crederci esser vie 

iù possent: sostenitrice dell'armi e degli affanni. 

site. Ren Che può sostentarsi , Soste 
nibile. De Luo, qu - (I 

Sustentacoto , Sostentà-co-lo. [Sim #, £.) Sostegno. Lat. sustenta» 
culum, Gr, ipuena. Stor. Eur, 6. 143. la China il suo so- 
stentacolo , 0 rogliamo dirlo carrcito. — A 

Sostestamento , Sorsten-ta-uriuto. {Sa} Il soscentare { » abiriminti 

- Sostentozione, Sosteninento ,) Sosteguo.— , Sastentamento ; sin. Lat: 
fulcimen , falcimentum. Gr. Bios , eripojpa, Ch 5. 14. Contro 
la rabbia e sbattimento de venti, per lì quali i nov il sli ec. age» 
volwente si disertano , si dee convenevo! sostentamento a ciascuno 
arbucello con ispessi legami legare. È 

1e[F detto de Fail) Sars. nat esp, 33. Ritorle T effetto da 
altii attibuitole del sostentatacato de iluidi, i; tata, Gr 

a — Couforto , Mapienimento. Lat. al'mentam , curatio , tutela.” ile 
1pi3t, spopola, imerporrà, Mor. S. Greg. Appareccliavano fois 
cumache erano di bisogno a sosteutamento del corpo. Boce. deve 
5, È quantunque il mio sostentamento, o conforto che sost Mica 
Poma Guere € ba al bisognosi poco, Ioudiueno parmi co. È g. 10. 

ti 


445 

























sostegno, P. En- 










446 SOSTEN'TAN'TE 
Si 1. Per dovere alcun diporto pigliare a sostentamento della nostra 
smuità ec. , uscimmo di Firenze.» Buon. Mier. fntr. 1. A) guadagno 
pietoso i godimento Voglia star sempre allato, Caro sostentamento , 

tummentator fedele. (B) > È 

3 — * Per metaf: Appoggio , Bastone. Diod. Lev. 16, 36. Quando io 
v'avrò rotio il sostentamento del pane... voi inangerete © nun vi 
sazeret (La vule. ha baculum , e quel Rompere il sostentamguto 
fù tterdere che qui lu voce e in tai significato.) (N) 

Eborentante | So-stcentàn-te. [Purt. di Sostentare.) Che sostenta. — , 

entante è sin, Lat. sustinens, Gr. drixopwros. Hiamm, g. 116. In 

nte più ampio luugo si dava agli amorosi pensieri, i quali non 
nie materia sostentante le liamme di Venere s000, ma aumen- 

+ ben si mira. Zemb. Asot. 1. 5#. 1 quali rinchiusi, non so- 
lanente materia sostentante le fiamme sono , ma sumentante. 

SorrentanE , So-stcurtà.re, Au. Alimentare, Manienere cogli alimenti, 
— » Sustentare , sin. Lat, alere , sustentare. Gr. rpipur, ( Da susten 
tum, part. di sustineo io sostengo: e sustinro, da sub teneo.) Bocce. 
nur, Jo, 32. Domandògli ajuto c consiglio di farvche esso quivi po- 
tesse sosleutar la sua vita, E now. go. 3. Per sostentar la vita sua, 
con uva cavalla cominciò a portar mercalanzia in qua ed in là, 

a — Sostenere, Reggeic. Lor. sustinere. Gr. basréfuw. Dant. Purg. 
so. 130, Come , per sostentar solajo o tetto, Per mensola talvolta 
una figura Si vede giugner le ginocchia al petto. : 

3 — Mantenere , (Conservare , Custodire.) Lat. servare, tueri , regere. 
Gr. est. Boco. nov. #9. 3. A sostentare la virtà dell'attre , che 
irascorrere non si lascino , si conviene il bastone che le sostenga. » 
Segner. Incred, 1. 11. $. Yu pur dunque possente quell' alta voce 
che chiamò dal nulla ad un iralto tante gran cos, e che tult'or 
le sostenta. (N) 

4 — Difeudere coll'armi. Stor., Semif: gg. Quando la onta, che sì fa 
agli supremi, trapassa lo termine della nza , deesi anche di- 
fenderla © sostentarla con l'armi, che fidarsi di loro, cc. (V) 

5 — Difendere quistionando con ragioni. Bemb. Asol. 3. 181. In di- 
verse maniere ciasconu e con più amminicoli s'è ingegnato di so- 
stentore A +e fcntenta dove gli allri per trarne il vero disputa. 
no, ec. (N, $. 

— N. Ml Gal. Sist. 240. Solo violentemente si sostenterebbe sopra 

quell'aria. n (Qui nel vlad cal f 2.) (N) 
9 — E nel sign. del $.3.Cr. Lib. $. cop. 10. Questo arbore ( il fico) 
i mezzanamente freddo con 


desidera acre caldo, ovver temperato, e nel 
l'umano ajutorio si sostenta. (R) 

8 — Difendersi. Lat. se tueri. Gr. Spsrio iavré_eiotseda:, Theid. G, 
P. 9. 3:7. 5. E così, come gente smarrita e sconfitta, sì sostentaro, 
intendendo solamente alla guardia della città. Guice. Stor. 13. 616. 
1 quali si sostentarono $ mentre ebbero speranza che settemila fanti 
del contado del Tirolo cc. ro più innanzi.» Segn.Stor, (Bibl. 
Enc. dt. 36. 3.) Nella quale spedizione . . . e' non sì sarebbe potuto 
sostentare in quella stagione , sc Alfonso duca di Ferrara ce. (N) 

Sostentativo, So-skb-ta-ti-vo, Add.m. Atto a sostentare. — , Sustenta- 
tivo , sin. Salvin.Annot.E, B, 1. 3.5. La speranza è nulritiva ec., 
è sosteniativa. (A) (B) x 

BostestaTo , Sosten-ta-t0, Add. m. da Sastentare, [4 fato, —, Su- 
steutato, sin.) Lor, sullultos. Gr. impudipwos.» Fr. Guitt. Fat, En. 
9-41. La maggior di loro di sonno e di vino è sostentata, (N) 

2 — Ed in fora di sm. Buon, Fier. 4. 2. 7. S' agguaglierà il soste» 
gno e "l sostentato, 

3 — * (Bot.) Tronco sostentato : Quello che piega i suoi rami verso 
la terra. Bartoloni. (0) 












1 — * liamo sostentato : che si piega sino a serra e getta 
radici producendo altri rami. MRertotoni. (0) 

Bosrantatone , So-sten-ta-I4-re. [Werb, m. di Sostentare.) Che sostenta 
0 sostiene, — , Sustentatore , sin, 

a— Mantenitore , Difensore. Lat. defensor , potronns} favtor, amxi- 
liator. Gr. fondd.G.P. g. 263. 1. Siccome rubello di santa Chiesa, 
€ favoratore e sostentatore degli eretici di Milano. Mor. . Greg, 
8' accostarono all'amor del loro sustentatore Idilio , per non cadere. 
Buon. Bier. 4. 4. 23. Sostentator , custode e difensore Delle sante , 
puliche ed alme leggi. 

Sostentatrion, So-sien.ta-tri.ce. Herb. fi di Sostentare, Che sostenta, 
— + Sustentalrice, sin. Bellin. Disc, 12. Mobili saranno le due co- 
lonne di carne e d'osa sostentatrici del torso. (Min 

Sosremtazione, So-sten-ta-ziò-ne. {Sf Alimento, Nutrimento.) —, Su- 
stentazione, sim. Mor. £.Greg. Renduto dagli uditori il debito soldo 

r sostentazione: della lor vita, Teol. Mist. Ne' beneficii ricevuti da 
nì per sua sostentazione. 

Sosremurezza, So-ste-nu-téz-2a, {Sf.] ast. di Sostenuto. Contegno { grave.) 
Salvin. Pros. Tosc. +. 75. Ha qualche aria di sogenutezza , e non 
cattivissimo garbo. n Fag.Com. State sulle vostre, o Isabella 3 soste- 
nutezza, 0 Florindo, Magal Lett. Ora di truppg severa austerità e 
sostenutezza , ora di troppo Icuera condesrendenga. (A) Accad. Cr. 
Mess. 5. 555. Benchè per allora s'interpretasse que! suo contegno per 
un po'di sostenutezza d'uomo di guerra , si penò poco ec. (B) 

SostestTIssImo , So-sle-m-tissi-mo. Add. m. supert. di Sostenuto. 
perbissino. De Luc. Dott. Volg. 3. 3. 11. Berg. (Mia) 

Sosresvro , So-stenb-t0o. Add. m. da Sostenere, [4ppoggiato.] 

a — Retto, Sagg. not. esp. 34. La quale (aria) farà precipitare nel- 
l'inferior vaso FG il cilindro d'argento sostenato. 

3 — Sopportato. Bocc. Pit. Dant. 326, Quanti e quali fossono î pen- 

sieri , è sospiri, le lagrime, e l'altre passioni gravissime poi in più 

provetta età da lui sostenute per questo amore, egli medesimo in 
parte il dimostra nella sua Vita nuova. 

— Dorato. Amet, 96, Siccht le sostenute fatiche prenda. 

— Soprattenuto, Indugiato a pagare. GN. 10. 131. 3. Pagando Je 

tmasnadi di loro gaggi sostenuti. 
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6 — [Tenuto in_prigione.] Farch.Stor. 8. 200. Tatto quel tempo che 
ogli stelte sostenuto , che furono tre giorni , nou s'attendeva ad al- 
tro, ec. Tac. Dav. ann. 6. 118. Tracsse Duno di palagio , dove era 
sostenuto. (Qui il testo lut. ha: attinclatar.) » Buon. fier. 5, 3, ». 
Ma'"l precettai però per sostenmto "N una di quelle curie magistrali Di 
piazza e'l fo guardar. (A) (N) Macluav. ditor. Fior, 111. Fece per- 
tanto il Duca richiedere Antonio Adimari , il quale... subito com- 

. Fu sosteneto costui ce, (Pe) 

7 —" Tardato. Chiabr. Guerr. Got. Ho per angoscia sostenuti e vinti 
Anni cannii e lor gravi tormenti] (A) 

8 — * Nobile, Elevato , fig. detto di Slile o simile. Red. Lett. Ho letta 
la sua nobile gentile nervita parafrasi del salmo Magnificet 3 vera- 
mente è nobile c sostenuta. (A) Three. Par. Andando più sostenuto, 
più grave e più gramdeggiante il periodo comparisre. (N) 

9 — * (Mus) Aggiunto al Largo od Adagio , indica una Soda e de 
cisa esecuzione, (L' 

Sostituite , Sos! «ire, [A02. e n, pass.) Mettere nno în luogo sun o 
altrui, Bustiluire , sin, Lat, sabatituere , in alterins locum sub- 
rogare. Gr. ns £AAov rafw saDiorarzi root. ( Stebetituere , dal lat 
tub statuere sotto stabile.) Tuc. Duv. Stor. 3, 31s. Sustituisce Al- 
feno Varo, 

a — * Mettere una cosa in | di nu'altra. Car. Lett. 1. 153. Le 
quali a me non sono mai piaciute per non csser cose ecclesiastiche 
né morali ; e in loco di queste se ne sostituirono quattro (statue) di 
nuoro, dini 

3 — (Leg.) ituire il secondo erede. Lat. subslituere. Gr. imoxadi- 
ordras, 

Sostitvito , Sosti-tri-to. Add, m. da Sostituire, Sustitnito , sin. 

Sosritoro , So-sti-tà-to.( Add. e sm.) Che tiene la vece di un altro {o fo 
ajuta nelle gioni del suo ev], Sustituto, sin. Lac srbro- 

tus, vicarius, substitutus. Gr, è arr'éXhov reraypmiros.n Borgh, Must. 
om. 463. Quegli altri Suffetti , che noi diremo peravventura 0 So- 
slituti o Surrogati. (V) 

2 — (Leg.) Colui che succede ad una eredità dopo l' instituito. Cr. 
alla #. Fedecommesso. (A) 

Sosrrrurose, So-sti-tn-t5-re. { /erb. m. di Sostitwire.] Che sostituisce; 














Lai des. 


una terza persona.) Lat. subtitutio, Cron. sell. 13]. Ove toccava 
a Boccaccio, non essendo la delta sosti me fi Imissaria, forse 
il valsente di fiorini 200, ne gli tnecò più di mille lire, are .Stor, 
to. 316, In loro potestà era annullare i iasi , le sostituzioni 
rolgari o pupillari. 

Sosrtaro, * Sè-stra-to. IV. pr. m. Lat. Sostrates. Lo stesso che Sosi- 
sirato, 7,— 4rchitetto che costruì il Faro d' Alessandria, — Statua 
no greco contempwraneo di Lisppo, — Giovane greco amnto da 
Ercole, — Aueta che riportò moltissime volte il premio in turti i giun- 
chi della Grecia. — Grammatico del secolo di Augusto, maestro di 
Strabone. — Storico . — Favorito di Vespasiano. (BR) (Mit) 

Sosraerro ,* So-sirét-to. Add. m.V.L. Ristretto, Raccolto. Lat. mebstri- 
cius. Pallad. Mars. 33. La faccia torta, le corna picciole, la collot- 
tola piana e grossa, il ventre sostrettu, E c. 35. Le latora lunghissi- 
me, cioè il costato dallo su in già, e sostretto. (Br) 

Sostro. * (Filol.) Sèstro. Se. /. G. Lat. sostrum. Gr. edspor. (Da 
soteon verb. di sogo io salvo, }, Onorario del medico, considerato 
come premio e ricompenti per la conservazione della vita. (Au 

Sosva, * (Geog.) Sò-sva. Nome di die fiumi della Russia miti 10) 

Sorane, * Sòtade, IN. pr. m. Lat. Sotades. (Dal colt. sali scathath 





sesto } cioé sesto nell'ordine de' figli.) — Poeta greco del tempo di T' 
lomeo elfo, autore di componimenti osceni e sotirici n diteta 
cretese aveva una statun in Olimpia. (B) (Mn) 

Soraveo. *(Filol.)So-ta-déo. Add. pr.m. Di Sotade; altrimenti Sottadico. 


Questo nome diedero gli antichi ai verti 0 mimenti osceni e 
satirici , dal nome del poeta Stade, Così anche chiumavansi Que 
versi che potevansi leggere in diverse maniere ed & rovescio ; altri» 
menti Palindromi. (Mit) 

Sora , * Sè.ta-i, NV. pr. m. Lat. Sotai. (Dall'ebe. sot declinare, e jah 
signore : Declinar dal signore.) (B) 









) (Ag) 
utolici al Venerdì Santo, giorno 
Di 


{V. Sotero.}—Poeta e storico 
Mit 


Soremco , * So-tè-ri-co. N. pr. m. 
sotto il regno di Diocleziano. (| 
Soreme. * (Filol.) So-tèrie. Add. e af. pl. P. G. Lot, soteria. ( V. 


Soteria, ) Feste che celebravansi in rendimento di grazie 


di Dei 
salvatori quando schivavasi qualche gruve pericolo, Così chiese 


SOTI RO 
‘anche i componimenti portici , i voti e sagrifizii agli Dei , in occa- 
sione di tali feMe. (Aq) (Mit) % , 
a — * Feste in onore di Giove Sotero. (Aq) 
3 — * Regali che dagli amici si mandavano ai convalescenti liberati 
da una malattia o a chi si era salvato dn qualche grave pericolo (0) 
Sorento. * (Geog.) So-tèri-o, Fiume del Brusile. (G) 
Surzso. * (Filo!.) So-téro. Add. m. Epiteto di varii re, e partico» 
larmente di Giove in onor del quale e di Minerva gli Ateniesi eres- 
sero con questo titolu un tempio nel Pireo. —,Sotere, sin, (Dal gr. 
goter conservatore. ) (A) 
Sotzno.* N. pr. m. Lat. Soter. (Dal gr. soter salvatore, conservatore. 
Santo papa del secolo e successore di S. Aniceto, (B) (0) 
Soranovocia. * (Teol.) So-te-ro-lo-gia. Sf #. G. Lat, soterologia.(Da 
anteria salvezza, e logos discorso.) Truttato dell'eterna salute, o della 








(Mit.) So.ti-gena, Soprannome od epiteto di Giunone, 
come quella che dà soccorso. (Dal gr. soteon verb. di sozo io soc- 
corro, H cstetzl Lipidi Ul: col 

Sono , * i-0. JV, pri m. ( Dal celt gall. rosperità. ) — Filo 
sofò che viveva sotio il regno di ‘Tiberio: Mio” y 

Sonone,* So-tidne, N. pr. w. (V. Sotiv. In gr. soteon verb, di sozo 
io salvo.)—Gremmatico notivo di Alessandria. (Mit) 

Somna, * (Mit) Sù-ti-ra. Soprannome vd Bpiteto di Diana , datole 
da' Megaresi, quando si credettero da tei salvati e sottratti all'eser- 
cito di Murdomo— Soprannome od Epiteto anche di Cerere. (V. 
ieri Nome che si dà al corpei 

Sorrasito,* tà-bi-to.Sar. comp.Nome che si di al tto 0 giulba 
che si porta sotto le altre punt) (A) e 

Sorracqua , Sot-tà-cqua. Av. comp. che scrivesi anche Solt' acqua , 
cioé Sotto P acqua. Salv. Avvert. 2.2. 19. È bene in uso, e dicci 
star sot a, ma questo veracemente , cioè sotf'acqua , in av- 
verbio s'è rivoltato , come sorterra , e simili : e forse che meglio 
qosi finito in una parola , sottacqua , si scrivercbbe , senza alcuna 
divisione, (V) = 

Sorracquto ; Sot-ti-cque-o. Add. m. comp. Di sotticqua, Che sta 
sott'acqua. Salvi. Op. Pese, Quando scorgono il cercatore del ina- 
te, errafite intorno al fondo con sottacquee s re. (A) 

Surtapico, (Filoi.) Sot-tà.di-co. Add, m. #, È Lo stesso che Sota- 
deo, #. Mazz, Dif. Dant. s. 3:. Berg. (Min) 

SorrarertTAne,* Sot-taf-tit-Là-re. 416. comp. Affittar tutta 0 parte d'una 
cua presa in affitto. Y. dell'uso. (Ne) 

Sorrarmitto , * Sot-taf-fitto, Sm. comp. Affittamentò altrui di cosa 
presa da se in affi, P. dell' um. (Ne) 

Sorramsascianone , Sot-tam-ba-scia-dò.re. Add. e sn. comp, Lo stesso 
che Sottoambasciadore, /. Segn. ditor. . 106. Nè per questo man 
di tentare con Ruberto Bunsi , che era sottambasciadore, s'e po 
teva condurre nulla, (N. $,) 

Sortama, (Ar. Mes.) Sot-tà-na.{.Sf) Feste che portano le donne dalla 
cintola wfino a' piedi , 0 sia sopra @ sia sotto ad altre vesti, (In lat. 
barb. sofuna, sovrana , soutana e subtameum credesi così detta, per- 
ché copre le partì di sotto , 0 perché ba sotto altre vesti. Il Du 
Cavge sospetta che venga da Sultano perchè ha foggia turca. V. 
Sotano add. Il Bulkt ha il basco sotama nil medesimo senso. È voce 
che par venula dallo spagnuolo,)» Allegr. 340. E dal vezzo a' calzini 
Scendete, e par di bianca grossagrana, Trinata a ramucelli D'allo- 
ro, Una sottana, (N) 

a —* Ed anche per Veste da uomo.Al'egr. 29. Il qual per que 
sta via Cresciuto in albagia , Il mantello strapazza e Ja sottana Di 
filaliccio e mizza grussagrana. (N) 

3 — 7, di magona. Coperta e sottana. #, Coperta , $. 6, 2. (A) 

a (Eccl3 Feste lunga dal collo fino u' piedi, che per lo più usano 
di portare i cherici. ( ln cbr. suth operimentim , pallium. ) Segn. 
Biann. Dicemb, 3. enza pigliar allro seco, che una sottana, una 
scrittura e un breviario , per essere così più spedito al volo , andò 
da Roma a Lisbona. 

3 — (Mus.) Nome di una delle corde del liuto, del violino, e simili. 

4 — * (Bot) {Nome adoprato in Toscana per mulicare una specie di 
finao del genere Agarico, Lat. agaricus piperaina. (N) 

Sorranezzto.* (Ar. Mes.) Sot-ta-nél-lo, Sem. Piccola sottana. Lo stesso 
che Bottanino F. (A) tate, SY; P 

Sortazcente, (Geom.) Sot-tan-gin-te. Sf comp. Quella del 
diametro , Air per) intercetta fia dl ent il concorso della 
tangente. (A) 

Sorrasino. (Ar. Mes.) Sot-ta-nino.Tm. dim. di Sottana, nel primo si) 
Sorta di veste che portano le femmine. —, Sottanello, sin. L. Cidim. 
sal 4 peg. se. Londra 1788.) Guardisi il sarto, che il destin nol 
colga A far che i Resto ali roppo sccallalo q0., Ghe Il soltanit le 
penda in qualche lato , ec. (A) (B) 

Sortano. (Ar. Mes.) Sot-tà-no. Sm,}, A. Peste che si porta sotto ad 
altra veste. (Oggi dicesi meglio Sottana.) Lat. tunica, Gr. xrru». (V. 
Sottana.) Nov. ani, 83.3. Fecele mettere un bel sottano, il quite le 
dava a ginocchio, e fecelavi cigner sòe. Franc, Sacch, rim. 53. Con 
vesimenti abrani, Zazzere € cape piagi , Camicioni e soltam, Fun 
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Esop. Allora la ranocchia si spogliò iu sottano, e trassesi i calcari, 
con i piedi in terra, e puosesi le mani alle ginocchia, e strinse 
i denti. 

Sorraso. Add. (esm. parlando di persona.) Basso, Inferiore, Infimo; 
contrario di Sovrano {o Soprano; altrimenti Disottano, #,) Lat in- 
ferior, infitmus , winili.. Gr. sareraros , srraros. Ani. Ant. 13. 
3, 6, La morte non cura alta gloria; iavolge il piccolo come il gran- 
de, e agguaglia i sottani a' sovrani. E 25. 6.7. Quando le virtò aot- 
tane sono foriemente occupate , le sovrane se ne ‘impediscono € si di- 
sordinano, 

a — Aggiunto di cosa che atiu sotto a checchessia, Quad, Cont. Per 
sedici braccia di panno lino per la giubba sottana della moglie d'An- 
drea. Tes, Pov. P. S. cap. 7. Molte volte toglie il sonuo la colle- 
ra, che è nella sottana bocca dello stomaco. 

3 — Dicesi Dar la volta sottana e vale Roverciare. FP, Volta. (V) 

4 — [Vile, Abbietto.] Paol. ros. Per generazione molto sottano, ma 
valente per prodezza e per senno. » Introd. #irt. 19. Domineddio 
fece noi Apostoli vilissimi, ed al parere delle genti vie più sotlani 
che li altri nomini, quasi pur della morte e comune spazzatura del 
mondo. (P. 

5 (Ar. (A Sottana dicono i cerajuoli a Quella cera d' inferior 
qualità , di cui si cominciano a copriri lucignoli sino a certa gros- 
sezza , prima di dar ulla candela quel che dicesi il compimento , 
che si fa colla miglior ceri. Onde Lavorar di sottano Far la 
voro di ceru d' inferior qualità , e per lo più Far primo lavoro, che 
venga poi coperto da altra cera. (A) 

Sorranco. (Archi.) Sot-tàr-co. Tm. comp. 
strettamente Il punto di sotto del messo dell'arco. 
Colori il sottarro dell'ultima cappella. (A) . . 

Sorreccut, Sot-tée-chi. (Avo. comp. #. corrotta da Sott' occhi, del pari 
che Sottecco, e vule) Di nascoso è Ala sfuggiasca. Tac. Dev, ann, 
2. 47, Sparse voce per idonci suoi , che Agrippa era vivo, prima di 
sottecchi , come si fa delle cose di pericolo, poi me riempiè ogni 
gente. (Qui il testo lat. ha : occultis sermonibus.) —_ . 

a — Dicesi Guardare , Vagheggiare 0 simili [sottecchi 0) di sottecchi, 
e vagliono Guardare, Pagheggiare ec. con occhio quasi socchiuso 
e caut nente. Lat. limis oculis aspicere. Gr. ro wAayion opar. 
Morg. 19. Gf. Dicea Margntte : già di buone pere i " 
porco, e sottecchi vagheggia. Lug. Pule. Bec. #9. lo mi son bene 
addito d'un fancello Che ti gaveggia , Boca; di sottecchi. 

Sortecco , Sot-téc-co. [dev comp. Lo stesso che) Sottecchi, /.Ruon, 
Fier. 1. 3.3. E cento altr'armi strane da ferire E di pinta e di ta- 
glio e di rovescio, Da imboccar, da tirare stramazzoni A man salva, 
sottecco, e a viso a viso.» £ Salvia, Annot, ivi : Sottecco, di furto, 
furtivamente. (N) dl 7 

a — Guardare, Vagheggiare 0 simili sottecco 0 di sottecco , [ dicesi 
nello stesso modo che Guardare, Vagluggiare ec. eMtocchi LA Sattre- 
chi, $. 2, #7. Di sotiecco, e #. Occhio , $. 51, d.] Buon. Fier. 3. 5.9. 
Che par così modesta, E poi si sottilmente Lavora di sottecco con gii 

uardi, E 31.15. Non creder che costoro Non abbian paglia io beoco j 

Vist ho ben io soticeco. n Salvin. Annot. F. B. 2. 3. 9 Sotteceo , 

. n= sott’ ncchio , furtivamente , di furto. (N) 





. Hl disotto di un arco, e più 
Baldin. Dec. 





Sott' ecchi 
se Geom.) Sot.ten-den-to. Part, di Sottendere: Usato anché 





SortantRamento, Sot-ten-tra-mén-tn. [Ser n | 
FA Fitoc. 5. 52, Vedendo ec. il vento con sottili soltentramenti sl- 





,* Sottet-tràn-te. Part. di Sottentrare. Che sottentra, 

Delmin, Berg. (0) 

Sortestnane, Sol-tenitrà-re. IV. ass, e pass. comp.) Entrar sotto. — , 
Subentrare , S ibintrare, sin. Lat, subire, Gr: inodrerda:. Boce, introd, 
so. Una maniera di beccamorti ec. , la quale questi servigii prezzo. 
lata faceva, sottentravano alla bara, TassGer, 19.11. Girar Tancredi 
inchino, e in sè raccolto Pure avventarii c suttentrar si verde» Fir, 
45.163. E delle molte colombe ec. quattro candidissime, con ulle- 
gri i girando il dipiuto collo, sottentrarono al germato gingo (N) 

2 — Per metuf. Lat. ubire, irvepere. Gr. irodine da, riciprituo nBuec. 
Com. Dunt. cop. 1. E spezialmente sottentrando a peso molto mag- 
giore, che a' mici omeri si convegna. (P) _ 

3 — Venit dopo, Succedere. Frane. Sacc. rim. 36. E tu col tuo sa» 
vere Swientri a lor, levando il mal acquisto.» Taron. Secch. 5. ©. 
Rinforzossi tre volte il fiero assalto, Suttentrando a vicenda orlini 
e schiere. (N) . . 

4 — Soggiungere. Fin. 4s. g5. Perchè io, sottentrando a questi ragio» 
namenti, dissi: ec, Lo. n 

5 — Sopravvenire. Sen. Ben. arch. 6. 3. Di poi essendogli dopo 
un certo tempo in luogo dell'ira sottevtrato la vergogna ec. , gridò 


6 Lal pesati a poco a poco s(Insiauarsi) Gala $5. Porciosche 
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cui non si scor) agevolmente, ma sottentrano ‘hell umnra , che 
altri non sc n° dea Declim. Quintil. C. Né vullono che odii 
ereditari sottentrasiono , acciocchè le disamisladi più lungapeute 
non durino. (N) ì l 4 
3 — * Cadere. fav, Esnp. 38. Colui ch'è troppo sicuro , per ragione 
sottentra nelle reti. {V) 
Sorrestraro , Sot-tendrà-to, Add. m. da Sotlentrare. — , Stibentrato » 
Subintrato , sin. — 
2 A pocn a poco introdotto. Lar. irreptus. Borgk, esc. Fior.g56. 
Molti ubusi si levarono , soltentrati nella Chiesa di Dio, 
sTRAZIONE , Sotten-trazioue, (3/] AL sottenirare. —, Sollntra» 
mento, Subintrazione , sia. Lat. ingressus , irreptio. Gr sarsieris. 
Lib, cur. malate All'afanvo surece la sottentrazione del dolore. 
Sorranrucciss , * Sot-ter-fug-gi-re. IN. ass. Cerour souerfigio. Faust., 
Berg. (0) 
n, Sot.ter-fi-gi-0. {Sm. Lo stesso che) Sutterfagio, #. Lat. 
confugium, proetextus. Gr. wpipars. Car, lett. 2.84. Suno così noti 
a tutti, che non si può dubitare che siano allegati per sotterfugi, » 
E Eneid. 13.1 Or qual to mu 
fugio, o schermo? (B) Fr. Giord. Pred. Nella giustizia wivana, se 
lo processo sia fatto colle necessarie formalità , vi può essere qual- 
che sotterfugio di per lo reo. (N) ' 
na , Sot.téerra, , { comp. sinc. di] Sotto terra , [e vale lo 
stesso.) Lat. sub terra. Gr. bri yin. Guid. G. Veramente v'erapo 
molte caverne nascoste sotterra. Pallud. Novenbh, 7, Voglionsi Dr 
laggiù lungo fondo , e far sotterra venir l'acqua, Peer. von, 336. 
Iminaginata guida la conduce , Che la vera è sotterra $$ Pad. 
1. g3. Avvegnachè tanto fosse stato sotterra, così si 
e sana la fonica e gli altri panni, con i quali fin seppe 
erano innanzi, Boe. Farch, 2. rim. 1. Ch'un uomo stesso nna me- 
desim'ora Batte sotlerra , ed erge al ciclo ancora. Bur f, 2,77. Che 
questo vizio sotterra Li colica. » (L'ediz. di Londra 1757 legge co- 


rica.) (B 

a pop LAI dell'altro emisfero. Onde A luma sotterra dicesi] quando 
la luna è tramontata. Pallad.Novemb. 7. Ponendo l'aglio quando la 
luna è sotterra , e anche a luna sotterra divellendogli , non ne viene 
puzzo. » Cresce. g.35.8. Conviensi tramutare il vino guando la 
ina è scema , € che fia sotterra, E lib, 6. $, 2. Si dice che se si 
setvinano quando la Luna è sotterra , e , sotterra la Luna staute, si 
divelgano , saranno senza mal odore, mM l 
— [Dicesi Audare 0 simili sotterra è Andar sotto la superficie 
della terra , e per estens. Morire. P. Audare solterra. ) Cas. canz. 

, 3. 3. Oh fortunato chi sen gio sotterra, 
4 — * Dicesi Mettere sotterra, ed oltre 12 sign di Dar se) vale 
anche 5 ît te Occultare, Nascondere. Y. Mettere sotterra (N) 
5 — * Fig. dicesi di alcuna cosa che altrui si confida, ch' ella è sot- 
terra, quasi detta sotto terra ove non può sentirla, o quasi sia 
seppellita nel petto deila persona che l'ascolta, valendo questa espres- 
gione parte sua conte promessa di non rivelarta ul ulcimo,Cecch. 
Dot. $. 3. lo ti prometto sopra della fede mia , che ciò che tu mi 






più, Turno, Farai lu mura, o solter- $ 
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no, Gai qui faltinca il suo disegno stolto, Far morit tosto, 0° luo- 
go sotlerrano Tener mai sempre in tenebre os 

Serrensaste , Sot-ter-rànetc. Part. di Sotterrare. Che sotterra. allism. 
3. è. 13. Berg. (Min) 

Sorrernies, Sotter-rà-re (Att. comp.] Metter sotterra , Seppellire. 
Lut. se nellire , humare , tumulare, Gr. dirru, Bocce. nov. 79. 36. 
Eravi il di stesso stata solterrata uua femmina. /7t. Crist, © fratelli 
mici, non mi toglicte lo figliuol io , 0 voi mi sotterrate con emo 
lui. Goll, SS. Pud. E poi seguentemeute quello che dice , che fu 
posto sc. e sotterrato in terra. Ù 

a — ig. (e per esagerazione, lmmergere e quasi come Allugare in chee- 
chessio.) ir, 45. 300. E già li aveva per molo alloppisti e sotter- 


rati nelle molte vivande , ch' e' giacevano per terra stramazzati. 


3 — Per simil si dice dd Ogni altra cosa che si riponga sottw terra, 
o che anche si cuopra con checchessia. Lat. deprimere. Gr. ixima= 
mafe. Sen. Ben, Varch. 7. 10. Ma per mia fè la terra, la quale 
tutto quello che ci dovera esser ulile mandò fuori , sotterrò « na- 





tterrare. Lat. humatus. Gr. 
Tera Pataff. 6. Ed arbor sotterrato non ha grasce. G. /. 10.87. 


8. lo veggiv Castruccio morto e sotterrato. E 12. 95. 6. Tormenta- 
rongli per farsi insegnare la pecuaia nascosa e soiterrata,. Frane. Sacch. 
nov. 137. Dicendo spesso, che alcuno corpo solterrato alla chiesa 
loro averà fatto miracolo.nCrese. Lil. 5, 20.7. Serbuusi (le pere), se 
diligentemente saranno scelte , salde , e dure, e alquanio verdi, 
e sotterraie nella paglia , purché sieno in luogo» oscuro esccco, (V) 

2— (Agr.) Dicesi delle piante, che invece di porle ritte si piantano 
a giucere , come si ponzgno i porri nel t-rreno agevole, (A) 

Sorrannatone, Sb-ter-ra-tb.te. (Herb. m. di Sitderrare.) Che sottermaz 
fed in forza di n) Becchino, Lat. polliuctor, bumator, Griragui. 
Cr. alla v. Becchino. * 















di. i arrivare il morto cc., il quale cc. era menato per li 
dirai sarà sotterra. E 3. 6. Moro , qui fia sotterra ciò che tu di. _ più cel ina pompa. 
rai, 0) (N Sorrensatmice, * Sob-ter-ratricce. Ferb. £ di Sottencare. #. di reg LO) 

6 lh di am. La di sotto della terra. Bellin. Bucch, Sutizso, * Sot-tén, ddd, m, da Sottendere. Dicesi propriamente di 
Go. V'è il di e v'è il solterra, (A) (N) Lato ©) ad angolo o di Corda opposta ad arco,— , Sutteso , 
— * Nota . Red. Cons. 1. 65, Pene somigliantissime a quelle atm. (Ne) (N) 

di colui che ec, ne' regni di sotterra si mira sso, Sot-lésso. dvv. [onmp.] Lo stesso che Sotto, aggiuntavi la 


pende sopra il ci 
un sasso grossissimo ce. (Cive , l'Inferno.) (N) si di 
cber-ra-meé 


Sorrennamento , Sol nto. ( St, ) 4 sotterrare. Lat. humatio. 
Toy ratti. Lib. Pred. Fanno volentieri la carità del sotterramento 
* morti. 


TTaRnAnEO , Sot.ter-rà-ne-0. Add. (m. comp.) Che è sotto terra.—, 
Sollerrano , sin. Lar. subterrancus. Gr. xaray9cnos. Cr. 2. 15. d. 
Gli animali che dimorano in acqua, gli quali sotto la teri rofon= 
dumente si generano ne' laghi sotterranei, son venenosi, C SI 
Pad. Tratto quasi da una tencheosa e sotterranea spelonca alla luer. 
Conv. 186. Possono dire questi cotali, la cui anima è privata di questo 
lame, che essi sieno siccome ralli volte ad Aquilone , ovvero spe 
looche sotterranee, Soder. Colt. 72. Avendo sotto questo luogo ac- 
comodato la cantina sotterranea in volta. 

2 — Detto di cosa dell'altro emispero. Cresc. lib. 4. cap. 21. Con 
viensi adunque vebdemmiare, e massimamente la Luna essetido nel 
Cancro , 0 in Leone, 0 in Libra, 0 in Iscorpiose, o in Capricorno, 
ovvero in Acquario. Ma quella finndo ed essendo in seguo sotterra- 
neo, conviene. affrettar la vendemmia , sì com: Borgondo dice. (V) 

3 —* Ed in forzr di sm. Dicesi di Strada è Stanze fatte solterra , e 
per lo più si usa nel rea (A) Bentiv, Feb. L 7. Orribil voci Da sol- 
terranei usciro ,,e i chiun tempii Vol-ntarii s aprie. (a) 

4 —{Milit.) Sotterranei diconsi dagl ingegneri e dagli artiglieri, Que' 

è i futti sotterra nel circuito esterno d'una fortezza , così per 
devervi soldati al sicuro , come per antivenire ulle mine degli arse 
diutori, D' Antorij. Lasciando poi la visita dei sotterrane?, e delle 
coutrammine a ne ha la particolar inspezione, Ed wralim luogo: 
Se mentre questi minatori s inoltrano nel terrapieno , incontrano 
qualche ramo o galleria nemica, procureranno di tarla co' fuo» 
chi puzzolenti , alline di scacciarne i difensori, e intanto faranno 

. uno è due fornelli cun questi lavori, che caricheranno con multa 

polvere altinché nello scoppio si rovinino questi sotterranei della 

atza (| 

piso (Bot.) Sutterraneo , dicesi quella parte del vegetalite che vive 

sorterra nel mentre che nelle altre piante si osserva ullo seòverto, 

Tru i funghi il tartufo , tra i cotiledoni quelli della veccia vel pi 

sello, ita le frutta i legumi dell'arachide, del teifozlio sorterranen.( N) 

rrennamo , Sobler-rà-no, Add. { m. comp. Lo stessi che ) Sotterra» 
neo, 1, Alam. Gir. 16. 86. Cl io ho giurato, ogni guerriero stra- 











z 


particella Esso prietà di linguaggio , al pari di Lunghesso, 
Lat. sub, saber Dati Gr. Para Tescid. 1. 1. O sorelle Costalie, 
che nel monte Elicona conteute dimorate ec. , Sottesso l'ombra delle 
foglie amate. 

Sorricuiamento , Sot-ti-glia-méo-to. [Sw] f! sotcigliare (e Lo statr della 
cosa sottigliata. Lo stesso che Assottigliamento , #.} Lat. attenua. 
tio. Gr, Atrriruds, Cr. 2. 13. 6. ll campo forte e tentace e stretto, 
e di inalvage erbe ripieno , non si lavora ad ammendamento e sot 
tigliamento se uon per quattro arature. E 6, 28, 1. La camamilla è 
calda e secca nel primo grado, ed è prossimana alla virtù della rosa 
nel suo sottigliamento. Salvin. Dis: 1. 214. La stessa ragione came 
mina nelle rarefazioni e ne' sottigliamenti, dove la medesima sostanza 
corporea si stira , s'allunga è si stende. 

Sorricuiasza , Sot-ti-gliànesa. [Sf] F. d. #. e di'Sotti; 

a — fix. [Acuiezza d'iogegno.] Lat. argtia» senlentia. Gr. 
Frane, Barb. 288. 18, Così per simigliunza Togli ogni sottiglianza. 












ua colla 
fa minore inflazione , e più tosto discende, imprrocché la decozione 
soltiglia la sua sustanzia, cd. 3 K 

2 — Ayuzzare. Fip, Salm. Sottigliarono le tor lingue siccome serpenti, 

» — * £ detto della vista, Cresce, 5. 5. La sua gomma (del cirie» 
gin) col vino e onn l'acqua mischiata, cura l'antica tossa, e megliora 
il color della faccia, e sottiglia il vedere, e provoca l'appetito. (40) 

3 — Per metaf. Rendere acuto, perspicace l'ingeguo, ec. dall, Giug. 
16». E di è nalte sattigliava e affaticava suo animo in ciò. (M) 

4 — N. pass. Divenir sottile, Dimagrure, Consumarsi. Lat, contabe- 
scene, Lr. papainrda, Dant. Purg. 33. 63. Cade virtù nell'acqua, 
© nella pianta Rimasa addietro , oud'in sì mi soltiglio. 

5 —* Ingegnarsi , Speculare acutamente. Burt, A3.1 3. r. Si aveva ad 
site sli hunn negoziaute , sottigliarsi quauto ciascuu meglio sapeva , 
per far sun della roba d'ognuno (P) 

6 — N. ass. Sottilizzare , Ghiribiszare. Lat. argutari , cavillari. Gr, 
copitiode:, Nuy. ant. 8.3. 1 aavii Saraceni comunciarono a soltiglime. 
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Sotnatiarivo , Sot-tègliati-vo. Add. m. Che ha vittà di sottigliare, 
[Lo stesso che Assoltigliativo, /.) Lat. altentandi vim babens. Cr. 
5.3, 14. Lu corteccia (dle mundorte) e le foglie sono mondificative e 
sottiglintive c sanative. E 6. 33, 1. Avicenna dice che ( d'erba det 
capelvenere ) he declina a caldezza , e per cotal cagione è sotti> 
gliativa e resolutiva e apritiva. 

SornicLiato , Sot-Li.glià-to, Add. m. da Sottigliare. {Lo stesm che As- 
soltigliato, /.] Lat, tenvatus. Salvin. Disc. s. #7. Elevato in luce, 
e sottigliato in ispirito , da luogo di sabite amorosamente ci mira. 

Sormietiazione, (Chim.) Sot-ti-glia-ziò-ne {Sf Quelto risoluzione in cui 
le parti più crasse si separano dalle più sottiti. Lo stesso che Sotti- 

liazione,} Assottigliamento, #7. Lar, altenuatio. Gr. Arwrigpess. Art. 
etr.Neri, 1. +6. Il croco di Marte non è altro che una sottigliazione 
€ calcinazione di ferro, prr mezzo della quale la sua Lintara, che iu 
vetro è rubicondissima , si apra di maniera , che ec. 

Sorneniezza , Sol-ti-gliéa.ta. ast. di Sottile, {Qnalità di ciò ché 
sottile, —, Sottiglitnza , Sottilezza , sin.) (#. Puutiglio.), Lace. snbri 
litas, cxilitas , tetuitas. Gr. Aewrérns. Cr. 2. 23. 19. È da notare 
che così fatta azione e atto si varii secondo la diversità della 
grosezza e sottigliezza dello stipite che si dee innestare. 

a — Scansità, Parcità. Lat. tennitas, mendicitas. Albert. cap. 31. Così 
è coukro natura, come con l'altrui danno crescere lo suo prode , e 
apezialmente della pottigliczza e porertà del meudico, 

3 — Qualità softile di vento 0 di aria, M. #, 8. 25. Dicesi per li 
strolaghi , che fu per influenza di costellazione, altri per troppa sot- 
tigliezza d'aria» Sagg. nat, esp, 116. Per la velocissima scesa 
T' argento vivo è subito ridotta (l'arma) a quell' ultimo grado di rarità 
e sottigliezza , al quale cc. (8) 

4 —* Com sottile, Sulvin,Annot. F. B, 3. 2. 18, Ad un GI di paglia, 
a una sotligl'ezza che si frange. (N) 

5 — Per metaf. Acutezza d' ingeguo , Indastria , Finezza. Lat. acu- 
men ingenii , industria , solertia. Gr. dyxiroia. G. 10. 111.3. À 
null' altra cosa intendeano con sottigliczza, se non di far venire da- 
nari în comune. £iloc. 1. Ze. Rallegrandosi d'avere per sottigliezza 
annullato il proponimento di Giove, Com. Inf. 1. La sesta (età del 
mondo) sotto Mercurio , gente data a sottigliezze mondane. Ties. Br. 
1. 16. Memoria è tesoriera di tulte cose, e guardatrice di tutto quello 
che l'uomo truova novellamente per sottigliezza d'ingegno, 0 che 
luomo imprenda d' altrui, Frase. Barb. 141. 6. Ciuque son quile 
cose che poco Hinno nel mondo loco: ec. , Del matto la ricchezza, 
Del pover soltigliezza, E della disonesta la belleiza. Cavale. Mod. 
cuor. Non può venir la mente a sottigliezza , se non la ride e pa 
rifica la lima dell'altrui pravità. /it. Plut. Seppe che Aristolile avea 
dimanifestata la sottigliezza dell'arte. » Pucc. Ceutil. vol. 1. cant. 10, 
È ficer con virtù maggior prodezze, Che comparite poi non sono a 
loggia Con tutte quante nostre tipi {B) 

6 — Deup altresì della vista acuta. Fit. SS. Pad. 1. 63, Non per- 
dette però la sottigliezza del vedere. (V) Rs 
—* (Eccl.) Una steile doti che avranno i Brati in cielo. Rut. Colle 
doti della sottigliezza , dell’ agilità, della 'mpassibilità, e della chia» 
rezza, Segn. Mann. Mur. 38.4. Per la sottigliezza che lo viene a 
apìritualizzare , cioè a fare che egli (il beuto)operi come spirito.(V) 

Sottiglirzza dill. da Sotubtà. Si direbbe forse La soititità del va- 
pore , del taglio d' una spada ; tion si direbbe del pari , in luogo 
di Sottugliezza , La sotulità d'un drappo , di un asse, di un fu- 
glio di carta. l . ds. . 

Sormicuivse , Sotti-zliù-me. (Sm.) Unione di cose sottili; e si usa co- 
munemente per dinutare cihi di poca sostanza. Buon. Fier. 3. 1. $. 
Vo'che tu moti vita ; ietandoti tutti i sottigliumi, T1 si convien 
nutrimento più grosso.» Cr. alla v. Frittura : Sottigliumi di carnag» 
gi, come Cervelli , Granelli , o simili , soliti a friggersi, (N) 

4 — * (Ar. Mes.) Soltigliume di ferro: Così dicono 5 magnani a'la- 
vori dî piastra sottile di ferro. (A) 3 l 

a — * E Solligliume ‘di merci , diconsi i Ritagli o Telerie della 
inferior qualità. (Ne 

Pica ,, Ai 6A La parte sottile. Bart. ds. 1. 3. 122. Gli e- 
Jementi, con qualunque sia il ins soltile, perchè ia fine son corpi, 
cià che compongono © compo. (| 

a—-*Ia parte "Eigliore di Ton cosa, Il fiore. Mare. Pol. Miagg. 149. 
Quando hanno fatio questo, dicono che lo spirito dell'idolo hae inati- 
grato tutto it sottile della vivanda. Hart.As. dib. 1, Ilsottile de'cibi.(Br) 

3 — Necessità , Stremità. Lar. necessitas, inopia, egestat. Gr. araiyan. 
G.V. 9g. 88.1. Messer Cane con suo venne ad oste sopra i 
Padorani ec. , e recolli sì al sottile , che ec. fecer pace. 

4 — Dicesi Guarda la vel sottili e vole Esser fisicoso , 0 troppo per 
l'appunto , 0 connderato. Lat. morosum wase. Gr. sla: dvansior rim 
Girw, Salv. Spin. 4. 8 Domin, ch'ella la guardi si nel sottile ? 
Helline. Son. :61. Nel sottil cogli amici mai non guardo, Buryh. 
Kip. 08, Darcbbono il guadagno ad un altro pitture, che non la guar- 
dercbbe per lo bisogno così nel sottile. Aurch, Ercol. 75. Coloro 
che la guardano troppo nel sottile , e sempre, e in ogni luogo, € 
con o, € d'ogni cosa tenzovano € cuntendono. ; 

5 —* Dicesi Filr nel va vale Guardur nel sottile e per la mi. 

, . Fitare, $. 14 

6 pm 60 Cavare $ see DI sottil del sottile, di Chi col'industria 
non istrazia wiente, e fa comparire il poco. [Y. Cavare, .52.] Cron. 
Mforell, ag. Traeva il sottile del sottile, aninuoendo e dirizzaudo 
la sua famiglia con tulti i buoni insegnamenti. Red. Fip. 1. 73.Per 
cavar ; come si dice, il sotlil Cif pes ha sempre messe da banda 

conservate Lutte le loro carni e l' ossa. 
cane Recare al sottile, e vale Mtidurre all'estremità. V.6.3.(N) 

8 — Dicesi Tornare al sottile, cioe, nelto stato misero di prima. Ca» 
vale. Specch, Cr. 168. Bi dice dell'uomo che ba perduto ogni com ; 
è tornato al wuttile. (V) i 
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Sorta. Add.cam,Che è dî poco corpo, Che ha poco corpo; conta 
rio di Grosso ; [e dicesi così delle persona come delle COSE, Sut- 
tile, sin.] (/. Fino, Gracile e Minuto.) Let. subtilis. Gr. rewrds. 
Bocc,noe.fr. 14. A voi convien far fure corde molto più sottili agli 
archi de'vostri arcieri. E #, 6.f 12, Non altrimenti lì lor corpi cane 
didi nascondeva, che farebbe una vermiglia rosa un sottil vetro.E nov, 
63.5. Credonsi che altri nun conosca e sappia che ec. il viver sobria- 
mente faccia gli uomini magri e sottili. È new. 80, s0. Recaron le 
schiave due lenzuoli bianchissimi e sottili. Soder. Colt. 107. Le buone 
botti di castagno ec. , dov elle si fanno soltili s'usa impeciarle. 

» —* Ant, nel pi. Sottigli per Sottili. frane. Barb, 288. so, Tra 

sottigli poranno Utar quel che savranno. (V) 

— [Di poca mole ,) Minuto. M.F. 3.67. Feciono ee. grave danno 

di rubare molti legni che vi trovarono, tracndone l'avere sottile, o 

profondando i legni in mare. 

— Meschino, Parto. Lat. parcus, miser, tenuis, Onu. Gr.gutwadt, 

yMrxpas, Bocce. nov, 63, $, Credonsi che altri non conosca , oltr'alla 

sottil vita, le vigilie lunghe, l'orare e il disciplinarsi duver gli uo- 
mini pollidi e afMitti rendure. Aram, Ant, 6. 2. dg. Vennero a soitile 
mensa e poveri cibi , e per questo guerirono, 

— Dilicato, Gentile. Lot. delicatus , mollis. Gr. paraxdi. 

— Scemo, Manchevole , Debole, Lat. cassus, vacuus. Gr. Sposta, 

ds. G. FP. 8.96. 6.1 cittadini, che erano al serraglio , si comio= 

ciarono a partire , onde rimase molto sottile di gente. » GW. lib. 7. 

cup. 133. Fiquale fiume «l' Arno era molto sottile d'acqua. (V) 

— * Aggiunto di Contribuzione , cioé Picciota, Tenue, Palluv.Ast, 

Cone. 1, 5f. Da una invumerabile moltitudine di queste soitili con- 

tribuzioni raccoglie con soavità il Re Cattolico da’ sudditi un gros- 

sissimo ajuto. (Pe) 

— (Aggiunto a Pasto ,) cioè Leggieri e agevole a digerirsi. Tes. Br. 

5. du. Elli (4 seruzzoli ) beccano lo firro, e sonne molto vaghi , € 

si il consumano , come un soltil pasto, 

8 — * Agg. a Terra, ciné Magra. Creso, 2. 26. $. Se la lerra ca. 
vata della fossa , e rimessari dentro , e ripiena, avanzerà, sarà gras 
sa j e sc mancherà , sarà sollile e inagra, (N) 

9 — fAggiunio a Udito, cioé Buono, Esquisito. #. Udito.) Bocc, 
nov, 1. 1. Avendo ve sottile , siccome le più volte veggiamo 
avere gl' infermi , ndi che costoro dicerano. 

10 — dggiunio a Vi vale Di poco corpo , Passante, But, Vuole 
li vini sottili, e le vivande dilicate per lo fianco. 

11 — * Aggiunto a Vista, cioé Acutissima. #. Vista. (0). 

12 — {Rilerito a Fuoco o simile.) Petr.son.152. E 1 tacito focile D'a- 
mor tragge indi un liquido sottile Foco, che m'arde alla più algeote 
bruma. (Lot. tenuis flamma in simil proposito disse Catullo.) 

13 — Riferito al Vento o all'Aria, vale Netta , Pwificata , Pene. 
trativa, Lat. tenne corlum , Cher. Horgh Fies. 216. Della bontà 
dell'aere non ha qui ora tempo di molto allargarsi; se uon che non 
è forse in tutto vera quella opinione, che quantunque le paludi e le 
valli si provino per lo più inferme, non ci ha perciò tuttavia luogo 
la regola de' conirarii; e i luoghi molto alti, e perciò di soperchio 
ventosi, © sottili, non sono sempre sanissimi, Lasc,Gelos.s, 3. Egli 
è questa notte per disgrazia una certa brezzolina sottile, che mì pe- 
netra info al cervello. ERA 

14 — * Aiferito a Pronuozia , vale Lene , ed è contrario di Rozzo. 
Sah, duvert. 1.3. 1. 3. Le pronunzie son queste ec. £ vocale gros 
30, £ vocale sottile ec. Uvocale, & consovante ec. Z semplice, Z 
aspra e sottile | Z rozza. (V) 

15 — Per meluf. Acuto, logegnoso , Fine , Eccellente. Lat. acutus, 
sagax , vafer, subtilis. Gr. d£6 , &yyirous è waroipyos , sunzaror. 
Frane. Burb. 397. 8. Com , sii soltile In conuscer che togli. 
Dant. Par. 32.31. Mu io ti solverò forte legame , In che ti stringon 
li pensier sottili. Hocc, nov, 59. #. Tennero per innanzi messer Bitto 
sottile © intendente cavaliere. £ nov, do. 23. Uvino di grande iutel- 
letto e di sottile ingegno, £ nov. 8f. so. Al quale il Fortarrizo, in 
una soltil malizia entrato, cosi in camicia cominciò a trottar dietro, 
Per, son. 109. E terno ch'ella Non abbia a schifo il mio dir troppo 
umile, Degoa d'assai più alto e più sottile. /it. SS. Pad. sr. 39. 
Come esperti e di sittile ingegno «c. , molte cose posso avvisare a 
giudicare. Caval. frutti, tig. Multo, meglio si solvono li dubbii 
per le sante orazioni, che per sottili disputazioni. Tac. Duv. ann. 2, 
3a. Tiberio, dettor sottile , fece venderli al fattor pubblico. (4/ te- 
sto but. ha + peri juris repertor.) 


i 
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o ironicamente in senso equivoco. Dant Purg. 6.Verwo 
di te, che fai tanto sottili Provvedimenti , ch'a inczzo novembre Non 
iugne quel che tu d'ottobre fili. (N). e È 
Piga nrbo , Astuto, Fin Du 6. Guarda se questo diavol del 
Golpe è sottile. (G. V.) MIST: 
1 ha * (Bot) Foglia sottile: Quella che manca di evidente  polpu. 
ertotoni. (O 
8 (tnt are sottile , vole Leggieri. Bocc. nov. tf. 4. Com- 
però un leguetto sottile da corseggiare. E n.34. 9. Fece due galee 
sottili armare , e messivi sù di ralenti nomini, con esse sopra la 
. Sardigna n'andò.» Guice. Stor. 17. 35. Era l'armata del re quatto 
galcoui e sedici galee sortili, £ 18. 67. Obbligato cc. a 
dici galee sottili, (N) 
a — Armata sottile : 








Così chiumasi un' urmata composta di ga 
dere e altri bustimenti a remi , e che pescano poco. (S) _ . 

19 — (Med.) Mal sottile, signyfica il Mole del risivo, Lib. Masc. 
Questo è nelle bestie, come il mal sottile è nell'uomo. 

20 — (Geog.) Costa 0 Spiaggia sottile, cioé, Bussa e di poca profori 
duà per Luon tratto lungi da essa. (5) RINO 
Sornus. Av, Sottilmente. Lat, subliliter , acute. Gr. Aeris, dxpeflo, 
a — Profondamente. ani.rym. 17. Jo non In intendo, si parli solite, 
3 — Acutamente, Pallad,d 90118 Bogguarda dintorno sottile qualito puoi. 
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— lageghiosamente, More. 21. 48. E come Nillo 

E — * Dicesi Rendere sottile, quando la penna fu 
tili. P. Rendere, S. +4. (Al 

Sortrtemnma, Sotti-le-meéndte, [dev #. e di’) Sottilmente. 

2 — Sagacemente, Malizionamente. G. #. 8. 69. $. Ordinaro sotti. 
lemeute, per iscompigliare il trattato , di mandare una letra con- 
trafilatta. 

Sormterro, Sot-ti-lkit-to. [ Add. a.) dim. di Sottile. Laz, exignue 
subtibs. Gr, Aewrds. Fiamm. 4. 133.1 biondi erini pendenti sopra È 
canilidissirài omeri , da sottiletto cerchiello d'oro o da ghirlandetta 
di fronde novelle sono sopra la testa ristretti. Tes. Rr.5. +1. Sparvieri 
vogliono essere di questa mamiera, ch'egli abbiano ec. le grane 
di e corte, e la cada lunga c sottiletta.» Bocce. Amor. # is. 19) Vulcan 
con froda avca Ordita di fil ferreo sottiletto Una iugegnosa rete, € 
gli avea presi cc. (D) = E , 

a — [Aggiunto di Aria o simile, cioè, Penetrativh.) Rorgh, Fies.317. 
Sebbene hanno voluto dire alcuni che e'sia (il nostro usre) verso il 
verno soltiletto, ed alquanto freddo, at 

Sormiuezza , Sot-ti-léz-za, (3f #. A. P. e di) Sottigliezza. Lat. te 

cxilitas. Gr. Anmrdrm , ieyocrne. M. Aldobr. P. N. 196. 

di mezzano suono , dichinando più a sottilezza , che 


riva sottile, 
imppo sol- 











DI 
La cui voce é 
a grossezta, 

Sortitmo, Sobti-li.no. (Add. m. dim. ili Sottile, e dicesi più propria 
mente di persona.) Minghertino, Magrino. Lat. subtilior , gracilia, 
Gr. xewrdripos , ingoos. Cr, alla W. Mingherlino. i l 

Sormiusmanite , Sot-ti-lissi-ma-mén-te. {Av.] superi. di Sottilmen= 
te. » Red. lett. 102. Vi unisca allume sottilissimamente pestato. £ 
103. Era (‘o Scorpione) legato ad un ferruzzo sotulissimamente tra- 






filato. (G. (V. 
2- PASSA LI , Eccellentisimamente, Laz. subtilissime , acu- 
tissime. Gr, Anerinara, cepefirrara. Com.Par, 10. Questi è savto 


Ambrogio, il quale sottilissimamente paride della fede cristiana. 
3 — Accuratissimamente. Omel. S. Greg. Signoreggiando sé medesimi 
con grande sollecitudine, ed esaminandosi sottilissimamente, 
4 — Minutissimamente. Sazg. not. esp, 172. In esso pareva che fo 
sero stute messe În gran copia i di talco sottilissimamente smi- 
Sorrivissixo , Sot.ti-lissi.mo. (4dd. m.} superi. di Sottile, { F'emzissi 
mo.) Lat. subtilissimus , temuissimus.Gr. Aeriraror. Bocce. nov.da, 
2. Vi miser su un pajo di lenzuola sottilissime, listute di seta. E now. 
96.5. Erano vestite d'un vestimento di tinò sottilissuno.» Bora. Merck. 
1.1. Fila sottilissime. (N) ati È ; 
2 — Parchissimo. Lat. parcissimus , tenuissimma. Gr. riv Gudeddi , 
yuexpdraros. Bocc. nov. 13. 6. Faccendo sottilissime spese , agra- 
mente cominciarono a prestare a usura. | E 
3 — Ingegnosissimo. Los, egregius, ingeniosissimue. Gr. Toxot, sgv- 
irraros, G, Y, 1. fr. 1. Furono anticamente fatti per sottilimimi 
macatri vasi con diversi intagli. £ «ep; : L'aria d'Arezzo ge- 
nera soltilissimi uomini. Coe. Inf. +7. Fue Aragne femnnina solti- 
lissima e dottissima nell'arte del tessere. MEI . 
4 — Nettissimo , Purificatissino. Lar. excellens, purissimus. Gr.igai 
peros , Bo.rurros.M. W. &.25, Essendo dal comiuciamento del verno 
continovato infino a Gennajo un'aria sottilissima, chiara e serena cc., 
da questa aria venne una influenza. — ne 
5 Leggerissimo , Facilissimo a digerirsi , detto di cibo 0 bevanda. 
F. Sottile ud. $ 7. Fav. Esop.107. E quando bevo il sottilissimo , 
doke e spendido vino. (V) (La edizione di Padova 1811 a pag. 82 
legge: E quando in beo, m'è porto colla bella e dilicata coppa del 
“Toro il sottilissimo , dolce cd eletto vino.) (B) Med. Cons. 1. 139. 
Essendosi fatto il passaggio dal sottilissimo siero drpurato al luîte 
gentilissimo di asina. (A VI , 
Sormiuità , Sot-ti-li-tà, [Sf ast. di S lità di ciò ch' è sottile ; 
altrimenti } Soltigliezza. — , Sotti + Sottilitate , sim. (#°. Sotti- 
feti Lat. subtilitas. Gr. SEvene. Bern. rim. 1. 5. La lor sott 








'denzuoli) resta indecisa Fra loro, e la descritta già carpita.» E 
.P, $, delle medicine 
scamoneate. (B' E — 

2 — Accorterza, Sagacità. Lat. calliditas, dexteritas , solertia. Gr. 
marovpria, Feguirm , duogrm. Nov. ant. 100. . La reina con sua 
sottilitade e con sue belle parole si meppacificò tosto com scco.linc. 
Bart. lett. So. Ma qual fu mai più bella sottilità, che dopo aver 
seminate le mie caluooie per tutte le pati d'Italia ce. , le avete 
raccolte con tanto bell me nella vostra ingeguosa lettera. 

3 — Aculezza, {Arguzia. ]N.at. acomen. Gr. cherm. Com. Inf. 10. 

Abito di scienzia , e sottilitate d'ingegno. Sen. Pust. Avvegnadiochè 

alcuno gli mostri ; pruovi per sottilità d' argomento.» Salvi, Aw 

not.F.B.3.2. 18. Seneca l'arguzio € sottilitati de'suoi stoici, le para- 
gona con fe resto del frumento , che non penetrano cc. ma si ron 

«poso. (A) (N) Ko POI . 

— Eccellenza, Squisitezza. Lot. subtilitas , praestantia. Gr. ifoxi. 

Tes. Br. 8. g. Chi ben vuole pensare la sottilità di quest'arte, si 

truova che la prima sentenza è di maggior valore. . 

— Cosa 0 Scienza sollile. Fr. Giord, 207. Chi vuole una sottitità 

vedere , una verità sottile € di geometria ce. , conviene che si mor- 

tifichi ai sensi. (V) , 

6 — [ Dicesi Sottilità degli cechi e vale Acutesza della vista.) Cr. 
6. 87. 7. Fugrossa (+! porro) la sottilità degli occhi, e grara lo sto- 
maco, € genera ste. 4 

2 -— Dicesi Sottilità di mano e vale Destrezza, Fr. Giard. 3of. Ben 
sono dì quelli che fanno altri giuochi par di sottilità di mauo, che 
mon sono fatture di di monio. (V) " 

iLig\xaxto , Sot-ti-liz-za-méo-to.Snr, Agurtamento d'inzegno. As- 
sottigisimento , Sottigliamento , Sottighazione. Uden. Nis. 3, 6g. 
Sceozagtroppi soltilizzamenti , è manifesto che Turno acra sua ori- 


. 93. Netta le interiura’ dalla souili 
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SUTIO 
gine da quella stirpe. E 4. sos. Se l'Ariosto avesse descritto ec. , 
senza studio alcuno di sillogismi, di cunjeiture , e di alri sottiliz» 
zamenti , ec. (A) (B) 

SortiLizzamte,* Sot.ti-lit-sàn-te. Part. di Sottilizzare, Che sostilizza (0) 
iene hi gg i Glosoli così Ja pensano dell'origine del mon- 

+ (G. V. 

Sotrisizzane , Sot-ti-liz-zà-re. { N. ass.) Aguazare lo ’ngegno; che anche 
diciamo Ghiribizzare o Fantasticare. (#. Solisticare.) Lat. subtiliter 
agere, moditari, Gr. \evrousursr. Com. Inf. 16. Ma ancora sotulizzando 
inchierono ed esaminano e specniano sotto che intenzione e sotto che 
proponimento e movimento gli uomini a fare veruna cosa, 
Morg. 10,122. Pensa e ri » t va sottilizzando, Lure e' fotene 
più metter la coda. /arch.Ercol. 107. Crederci che dovesse re 
a chi favella essere inteso, e a chi ascolta intendere , senza andarla 
Tanto sottilizzando. 

2 — * £ variamente. Pallav.Ist. Cone, 1. 211. Cominciò a sottilizzar 
#1 le parole della risposta , come se avesse potuto prescrivere a suo 
piacere. (Pe) . 

Sormurizzato , * Sotti-lia-zà-to. Add. m. du Sottilizzare. Y. di reg.(0) 

te, Sottibnénte. Avo. Con sottigliezza. — , Sollilemenie , 

iliter, Gr. ioyorsio Recett. Fiur. go. 1 metalli pesti sottile 
mente si mettono nell'acqua pura ce., e sì mmestano con pestello.(t) 

2 — Parcamente , Meschinamente. Lat. duriter, tenuiter.Sen. Pist.s71. 
Tutta la gente, che stava a stia posta ec., tenca molto sottilmente, 
Boec. nov, 62, 5. Esso con l'arte sua, che era muratore, ed ella 
Blando, guadagnando assai sottilmente, la lor vita reggevano. E Mik 
Dar, 138 De' frutti della quale cssa sè e i piccioli figliuoli di lui 
assai soltilinente reggeva. Frune. Sacch. nov. 149. Mangiara sottil 
mente , faccendo vita piuttosto arida, che delicata, 

3 — Sagacermente, Muliziosamente. Lat, dolose , callide. Gr.rarcùpyos. 
M. #. 3. 61. Del nome e soprannome di coshri erano rimase certe 
lettere illese, e l'altre rase, sottilmente per simiglianti Littere ri- 
meme. (Così in alcuno buon testo a penna.) 

4 — Minutamente , Diligentemente , Attentamente. Lat. solerter, dili- 
genter, accurate. Gr, dxpifits. Duwit.Par. 7. 9. Nè ricovrar poteasi, 
se lu bali Ben sottilmente per alcuna via. Locc, nov. 4. 13. E 
più sottilmente guardando e vedendo, conobbe ce. le braccia stese 
sopra la cassa. Paltad. Febbr. 31. Si debbono cavare c sarchiare 
sottilmente, Mor. S. Greg. g. 19. Se io sarò soltilmente esaminato, 
io non apparirò giusto. Sorgh. Orig. Fr. 23:. Molte cose iu prima 
vista appa)nao lulle e verisumili affatto , che, disaminaudole poi sot. 
tilmente, non ricscono a mille miglia tali. Mir. 43, 395. Senta indu- 
gio cercata più sottilmente tutta la casa, trovarono quel misero or- 
tolina nella cesta, Tius.Ger, 2. 93. Poiché la tempra e la ricchezza 
e'l fregio Sottilmente da lui mirati foro. 

Sorritorto. S.t.ti-iòt-to. Add, m. awilit. di Soile. Alquanto sottile, 
Secch, l'Inter. j. +. Berg. (Miu) 

Sorrissu' , Sol-tin-xù, dv, msato anche in forza di sm. Lo stesso che 
Sottonsà, #. Lar, altispex. Baldin, P. Campi. Amati, (8) 

Sorrintanaeaz, Sot-tizi-lin=de-re, (Att. e u. pass. ano, comp.) Intendere 
alea cosa nen espressa, o accennata alc poco.—, Soltontemdere, 
Sottointendere, Subintendere , sin. Lat. subiutelligere. Segner. Munn, 
Murz. 1. 1, Che è ciò che dei tu sottintendere a quelle parole? £ Ot 
tobr. 35, 2, Parca che bastasse di sottinteuderla puramente qual patto 
tacito, benchè non si esprimesse. N 

Sornistho , Sottiu-t6s0, Add. m. da Sottiutendere. — , Sottointeso , 
sin. Lat. subarititus. Gr. sraxcvr Dis. Segner. Muww. Mus. 30, 3. 
Non cade sti la cupidità, ma su la pecunia, la quale nel testo latino 
non viene espressa, ma soltintesa.o Pullav.Trati.dtil. cap, 33. L'ec- 
crzioni poi sono per lo più tralasciamenti di parole sottiutese, e però 
taciute, cume non necessarie ad esprimersi. (B) 

Serro , Sét-to, Pruposizione che denota inferiorità di sito , e talvolta 
di condizione e di grado , ed è correlutivo di Sopra. di costruisce 

nte col guarto caso, Lat sub, subler, ind 
naro, iwondrw, ( Dal lat, subtur, che vien da sub 
pers. sciò sub, deorsum , inferior pars, declivitas. cava sub 
dal gr. Aypo , 0 come altri legge , fimpo sotto.) Cr. s. 10. f. Pret 
dasi on vasello grande di terra, e pongasi in luogo freddo sotto sub 
biome. Bocc. now. 17. 57. Sotto 1 governo d' Antigono la riinandò al 
Soldano. E nov. 47. 6. Sotto un poco di tetto , che aucora rimaso 
w' era, si ristrinsono amenduai. Petr. son. afo. Che sotto le sue ali 
il mio cor tenne. Dane. Inf. F. 17. Sotto "1 governo d'un sol galcoto. 
di. #.9. 110. Fece stimare tutte le rendite e beni de' prelati e cù » 
rici che erano sotto sua tirannia.n Pass. 3.j2. Solto i quali (cam:- 
teri ) si contengono i patti fra' demonii , e coluro che usano questi 
segui ad alcuno effetto , secondo li predetta arte. {V) 

a Tulwolta s' uccampugna al terzo caso, Guid. G. Rimase a pie- 
de, e fugli morto il cavallo sotto. n Fiam. £ 3. E la ciilà, che 
eli lasciar t'apparecchi, so che conosci lieta , abbomde role , magui- 
fica, c sotto al un re solo, (Cin) Car.Orna. +. &. Greg. Uno stato 
senza capo 0 senz'ondine non è migliore di quello che procede ondi» 
nutamente c sotto al suo capitano. (| 

3 — Tulvolia saccomparna al secondo caso.» Am. Fis.15. Una nuo- 
va corona in capo avea Co'capei biondi sparti sotto d'essa, (Cin) 

a — * Ed anche in è izione col pronome Gli. Cn. Ant. 
265. A gio, mentre che gli seguitava , fu morto sottigli il ca- 
vallo. ( 

$ —* Talsolta si accompagnò al sesto caso. Dant. Purg. +8. 97. Pere 
chè "1 turbar, che sotto da sé fanno L'esalazion dell'acqua e della 
terra, Che quanto pos.on dietro al calor vanuo, All'uoino non fa- 
cesse alcuna pu-rra, (Cin) 

5 — In vece di Con (0 Per.] Bocc. nov. 85. 3. Avrei ben saputo e 
saprei sotto altri nomi comporla. Filoc, 6. 139. Sotto grave giura» 
malo promeiter si fico ch' egli più avanti nua faria che quello che 
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elli gli avena consigliato. » Zior. S. Frane. 4173. Non porre mai $ 


pentola vola al fuoco, sotto speranza dl tuo vicinn. (V) d. Cut 
Lett. 57. Poiché egli nou li può far cadere con colore di vizio , lì vole 
fare cadere sotto culore di Virtù. Nov. ant. 63. Il re mandò per un 
fornaciajo, e comamidogli ec, , e sc nol facesse ec. , sotto giuramento 
gli promise di tagliare il capo. Lod. Murt. Aim. 31, Sotto fals'om. 
bra , e sotto rio pretesto Persuadendo a te, che gentilezza , Che vien 
dal cuore ha causato questo. (Cin) Palluv. Ist. Cone, 1, 614. Ma di 
poi avegli scritta una lunga lettera dove satt'ombra di scolpani , 
cercava cc. £ 3.703. Con ordinar che sotto mosra di concorrenza i 
vescovi desser le cure a talento loro. (Pe)Jac.Cess. Wolg.de. 2. 5, 51. 
Sotto cagiune di giuoco e di sollazzamento. (N) 

6 — In iwogo di ln. Fr. Giord. 136, Quando vuol (Dio) fare alcune 

opere nel mondo , convien che le faccia sotto alcun tempo. (V) 
— * In luogo di Vicino, Allato, Appresso. &. Agost. C. D. 5. 3. 
Se (l'uomo) nasce si sotto l'uno che Î' altro, che duri ancora quella 
medesima parte dello oroscopo , cioe il segnare dell'ora ; io doman- 
du ec. (Qui paria de' binati. Il lat. dice : tam celeriter alter post 
alteruin.) (V) 

8 — lu vece di Circa n Intorno. Hit. S. Gio. Gualb. 335. Sotto a 
quel tempo si legge , che avvenne per le merita del Santo Padre uno 
miracolo simile al sopraddetto, o, 

9 —* Dicesi Sotto il nome e vale Per merito, In virtù. Fior.S, Frane, 
137. Essendo pregato Cristo questa terza volta da $. Francesco sotto 
il nome delle sue intimate , immantenente ferma il n ec. (V) 

ro — [Dicesi in modo avverb. Sotto brevità e vale Brevemente.) #. 
Brevità , $. 3. 

ui ZMiceni Sotto pena e vale Costituita la 1a. Lat. sub poena. 
Gr. ini ripupias. G. V. 7. 44. 3, Il detto Hilolfo promi.e , sotto 
pena di scomunicazione , d'essere in Melano infra certo tempo. M. 
#. g. 109. Allora per comandamento de' detti due Re, solto di 

09: D o) pens 
more c di avere ec. , s uscirono del rcame di Francia, 

12 — Dicesi Sotto {fede o}la fede, la pace e simili e vazliono Data la 
fede, la pace, ec.Bocc.canz. g.1. Quando si dolga con ragione it cuore 
D'esser tradito sotto fede amore. Ar. Fur, 5, 37. E tel dirò sotto 
la fé in segreto. £ 36.34. Che tante volte a morte m'ha ferita Solto 
la pace in sicurtà d'amore. Hemb. Stor. 3. 3+. È così presi sotto la 
fede sua i Franzesi , procurò che la rocca fosse restituita a Federigo. 

13 — * Dicesi Sotto li piedi e vale Sotto u' piedi , Inferiore a' piedi 
e simili. Y. Piede , $. 65. (N) 

14 —* Dicesi Sotto il potore dalla soa disgrazia 0 simili e fig. vale Sotto 
pena ec. F. Potere sm. $. 9. (N) 

15 — * Col v. Andare: Audare sotto coperta = Andare nella parte 
poossicrigi— velate e fig: Andur con finzione, Y. Andare sotto 
coperta. 

6 los v. Avere: ] Avere, Tenere o simili sotto di sé= Avere in 
sia podent in suo dominio. Lat. sub se habere.Gr.59* iavràe Due, 

. 39. 2, Ciasenno e castella e vassalli aveva sotto di sé. 
r7 — [Col v. Entrare:) Entrare o Cacciarsi solto ad uno= Accostarsi al 
nimico in furma da potergli tirare sottomuno, Lat, cominus rem ge- 
rere. Gr. sine paxiodas. Lib. son, 8, S'iu mi ti caccio sotto , 
Farò della tua gola un degno cecco. 

2 —* £ Cacciare alcuno sotto a se. /. 6. 10. 

18 — * Cel è. Essere : Essere sotto alenno = Dipendere da esm, 
Obbedirgli. Cavalc. Att. Apost. 73. Prese due suoi sergenti, e uno 
cavaliere, di quegli ch'erano sotto Ini. (G. V. 

a — * Essere sotto il vento, cioé sottovento, #. Sottovento, $.2 (A) 

19 — * Col v. Mandare: Mandare sotto le banche, fig. = WQissipa- 
re. Y. Mandare, $. 79. (N) 

20 — Col v. Mettere : Mettere o Cacciare alcuno sotto a sì =Oppri- 
merlo, Saltargli addosso, [e in generale Arrecargli danno come che 
sia.) Fat. subigere , opprimere, Gr. sarafixaw. Ar. Fur. 25. 68. E 
la nemica mia mi caccio sollu, 

a — * Mettere sotto l'armi, di schiere e simili=Ordi- 
marle , Premio alta faslane. r. Miciee mio un: 3) 

3- lettersi sotto a' piedi 0 i piedi alcnna cosa, /ig.=Disprer- 
zarla , sc, #. Mettersi tolto i piedi. I 

at — Col w. Tenere: Tener sotto di st. [#. $. 16.] Cire. Gell. 5, 135. 
Niente di manco ci tenete sotto di voi. 

a — Tener sotto [alcuno] vale anche Deprimerto, 4bbassarto, Tener. 
lo ubbidiente 0 soggetto. Cecch.Stiaw, g. 3. E' si par ben, ch' e' non 
chiamaron noi, È ch'e'vollon tenerci sotto solto. Salvin. Disc. 1. 
435. Il quale (Zur) di concerto con Seneca cospirava a tener sotto, 
come si dice, , € a governare la ‘sua giorentà. 

3 — * Tener sotto i piedi= Deprimest , Calcare ; e fig. Domi- 
nare. F. ‘Tenere. (A) 

22 — * Col v. Venire: Venir solto , fig.==enire in potere. Malat. 
Sf. Piceiho io son, ma s'un mi viene sotto ec. (A) 

Sorto. 4vv.INella parte inferiore , Abbasso , Al fondo.—, Sutto, sir, 

. subter , deorsum. Gr. irosireîi. Bocc. nov. 61. 8. Come in 
sentita l'ho, bo messo il capo sotto, né mai bo avuto ardir di trarlo 
foora , sì è stato di chiaro. r 

a — [Col v. Andare: Andar solto , parlando del sole e simili Tra 
montare.) Y. Andare sotto , $. +. ag 

2 — [Andare sotto=sommergersi, ed wsasi anche fig.] P. Andare 
sotto , $$. :,3ed. hl 

3 —* Andar sotto, nel giuoco è Seguitare a perdere; ed anche 
Soltomettere una carta da essere ammazzata dall''avversario. (A) 

3 —' Col v. Dare: Dare sotto 0 di sotto=Colpire nella parte 0 sulla 
parte inferiore. #, Dare sotto, $. 1. (A) 

* Dare sotto vale anche.Uperare con veemenza. P. Dare sot. 





2- 
to, $. s. (N) 5 

3 — * Dar sotto dicesi anche del cane allorché corre per far le- 
ware la starna. F. Dare sotto, $. 3. (A) 
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— Col vi Fare: Pursi soo = Apprssimarsi inferiormente niî una 
cosa. Nov, Ang. gf. Rispose il lupo : datti più presso ce..Il lupo si 
foce sutto e quaniera fiso. (P) 
3 —* Col v. Entrare: Entrare sotin= Fottoporsi. E. Entrare sotto, $.1.(N9 
6 — * Col è. Lavorare : Lavorar solto=/avorur di miscorti , e fis. 
Nuocere occultamento. P, Laworare , $ 12. (A) 
3— *.Col vi Metlere 3 Metter sotto = Jommrergere. P. Mettore sot- 
to, £. s. (N) 
. È; * Metter sotto, dicesi anche fig. dell''Approfittàra segreta» 
mente e dello appropriarsi initustrininmente clieechesv'a. (A) 
3 — * Metter molto, partando d'agnetli, capretti e simili Porli a 
poppare, FP. Mettere sotto, $. 2. (N) 
4 —* Mctiersi sotto=Atierrare, Ricunprire. P, Meltersi sotto.(A) 
$ — Mettere al di sotto par che ha Perdere. mne. Sacch, 
69. Guadognò co' fatappi in pochi di ciò ch'egli area in Lom- 
isso al di sotto: (V) 
* Mattare al di sotto vale anche Deprimere. P. Mettere al 
to. (A 
CIÒ pi iare : Pisciarsi sotto dicesi di Chi ka grandissima 
re, $. 5. (A) « 
pit A PART non riesce nelle sue operazioni. P, 
















paura. #. P. 
1- * Di 
Pisciare, $. 5, 2. (N) 

9 —* Col v. Rimanere ; Rimanere al di sotto=Riportar perdita. #, 
Rimanere, $. 13. (N) 

to —' Col v. Stare: Star sotto, Non ci potere o volere Mar sotto ec. 
F. Stare. (A) 

11 —* Col v.Ticare: Tirar sotto=Seguitare, Contimare.P. Tirare{A) 

173 —* Dive AI di sotto, Di sotto, Per di sotto, #. a'lor lunghi (A)(N) 

S.rroaccennane, * Sot-in-ac-cen-nà.re, Att. comp. Accennare sotto co- 
perta , Far motto indirettamente, Tese. Berg. (0) 

Sortosccenmato , * Sol-to-ac-cenni-to. Add. m. da Sottoaccennare. #. 
di reg. (0) ; 

Sortoscsomioctaviomenata. * (Anat.) Sot-to-a-cro-mio-cla-vi-n-me-rà le. 
Add. e sm. comp. Nome dato da Chuussior al muscolo deltoite, 
Lat, infraacromioclaviumeralis. (A. 0.) 

SortoscnoMI0omERate. * (Anat.) Sut-lo-a-cro-mi.n-ome-rà-le. Add, e sm. 
comp. Nome dato da Chaussier al muscoli delioide. Lat. infraacro» 
miofumeralis. (A. O.) 

Sortoscttane, * Sot-to-a-gi-tà-re. Att. comp. Sommuovere copertamen. 
te, Delmin. Berg. (0) . 

SorrosetmaTO ,* Sot-to-a-gità-to. Add. m. da Sottcagitare. Delmin. 

era. 

Sorroacuzzizo. * (Marin.) Sot-to-a-gursi-no. Add. e sm. Ajutante del- 
l'aguzzino. Sav, (0) ; 
Sorrosunisciivore , Sot-to-am-ba-scia-d6-re. Add. e sm. che scrivesi 
anche Sotto ambasciadore, Ajutante dell ambasciadore, Che opera in 
vece 0 in njuto dell'umbasciadore. —, Sottambasciadore, sim, Segn. 
«Star. 2. 39. Molti altri ordini virtuosi fursnò ancora ordinati, come 
fu ec. che con ogni ambasciadore e ri solto ambasciadure 

piovane , perchè egli imparasse. (N. 
assornaD. * (Apat.) .to-as-so-i-dio. Add, m. Nome dato da 
Chauzsrer al terzo pojo di nervi cervicali. (A. 0.) 

S rroartoroeo.* (Anat.) Sattosa-tln.i-d20. Add. None dato da Chaus- 
sier al secondo pajo di nervi cervicali. Lmt. infraatloidens.(A.O.) 
Sorrosasta. * (Main.) Sot-to-bàr-ha. 4/2 £ più conti pilastri che susten- 

gono l'estremità dell'asta da prua, quarulo è sopra il cantiere.Sav.(0) 

Sorronanca. * (Mariv,) Sot-to-bar-ca. Sf. comp L'ultimo ordine di tn- 
vole 0 bordature d'un battellone, ch' è immediatamente sotto il piatto 
bor..0. Sav. (0) FIA 

Sorroseuco , * Sotto-béc-co, Sm. comp. Colpo dato altrui all''insiz 
nella bocca, nel mento e nel naso. Tusson, Secch. Rap. 7. #1. 
Manfredi a Pasqualino di Pocointesa ‘T'agliò d'un sottobetco il mento 
©" naso. (Br) 5 ; 

Sortosianco , * Sot-to-hiàn co. Add. m. comp anto bianco, Rian- 
chiccio, — , Subalbido , sin. Face. alta #. Subathido. #. (0) 

Borronai to, * Sotto-bi-blio tecno sar e sm, comp. Chi fa 

veci del bihlsotecario. (A) Rattagl. Berg. (0) 

Sortosocz, Sot-tr-hd-re, ria pin che scriverti anche Sotto hoce. Fe 
di' Sottovoce Fur. Trin, 1. 1. Le favellavan sotto boce ; pur, secohda 
che io potetti vedere, voi le andavate molto a peto. Jorbr. Bern. 
5. 7. | accosto all'usciv, e chiamblo Così nn po' sottoboce. 

apizne. * (Milit.) Sot-to-bri gadid-re. Al. e sm. comp. Uf 

siale di cavalleria che fa le veci del brigailiere, Leon. Pascol. Berg.(Ò) 

Sorrotatra. (Ar. Mes.) Sotto-càl-sa. [Sf comp.) Cala che si porta 
sotto l'altre calze. . £ 

Surrocatzoni. (Ar. Mes.) Sot-to-cabzd-ni. (Sf. cr indecl.] Calzoni 
per lo più di lino, che si portano sotto gli altri calzoni. Lat. 
subligacula. dr. niplr'para, . 

Sorrocancetuimee, Sottocan-cel-lié-re. (Add. e sm. comp.) Ajuto del 
cancelliere , Che opera in vece o in ajuto del cancelliere. Red.tett. 
2. #6. Il signor Bastiano Dottori è vivo, ed oggi in Firenze è sut- 
tocancelliere de' Consiglieri. ì <> 

Sorrocavsa , * Sot-to-ca-usa. Sf. comp. Causi che sostiene le veci di 
altra causa. Deimin. Berg. (0) 

Sotroccane , Sol-toc-ca-re. [dtt comp.] Piannmente toccare, Punzeo- 
chiare. Lat. fodicare. Groérrrav. But.Inf. 27. +. Egli stava attento 

- e chinato per iotendere, e Virgilio lo sottoccò dicendo : parla tn, Dan- 

* te. (Questo srttoccare è quello che ' Poeta dizse: mi tuccò di costa.) 

Sortoccni , Sottàc-chi. dv, tomp. che scrivesi anche Sott' occhi. Lo 

stesso che Sottocchio, #., e #. Occhio, $. 51, 4 Lase. Cen. 4. 

nov. g. Diouigi , quasi in collera , veggiendo coloro turarse il nfso, 

e così sott' occhi guardar pore inverso lui , dise : ec. Fortig: Rice. 

1.f5. Tira avanti A donna , e non risponde ; Ma sott'occhi le astute 

darsigelle Co' labbri chiusi a riso fanno sponde. (Y) 
























452 SOTTOCCHIO 


2 — * Micasi anche Pr soltocchi net medesimo senso. Fir. As. 3. E 
detto questo , mi guardò nu tratto cos per sottocchi. (G. V.) — 
Surroccuio , Sottde-chio. Avv, comp. che serivesi anche Satt' occhio. 
Di nascoso, Alla sfutgua, —, Soltocchi, Sottecchi, Sottecco, sin. 

V. Occhio , $. gr. (V) \ 

Sorroceteste, * Sot-to-ce-li-sto. Add.com. comp. Ch' è satto il cielo,—, 
Subecleste , sin. Comm. Dant. Par. vol, 3. p. 6og. La terza (gerarchia) 
è sottoceleste che si comprende nelli religiosi prelati. (N) 

Sorrvcicatarcoso , * Sot-to-ci-ca-tri.c6-s0. Add. m. comp. Che è come 
pieno di cicatrici. Gor. ong. (A) 

Sorroctavrate. * (Auat.) Sot-to-cla-ve-i-le. 444, com. comp. Lo stes: 
so che Sottoclavio , #. (0) . 

Sorroccavio, * (Anat.) Sol-to-clà.vi-o. Add.m. comp. Ch'è posto sotto 
la clavicota.—, Soltoclaveale , Sabclavio , Succlavio, sin. Lat. sub 
clavius. (A. 0.) (0) D 

2 — * Dicent Muscolo soltoclivio, Quel muscolo pari, allungato, schiac» 
ciato , che si estende dalia superficie superime della cartilagine 
della prima costa dilu fucciu inferiore dellu clavicola , che abbassa 
e porta anteriormente. (A. O.) . 

3 — * Diconsi Aiterie sottoclavie, Quelle due arterie di cui la de- 
stra nasce dull' umominata , In sinistra 'dall'ao:ta, e terminano a- 
mendue ul di li dei muscoli scaleni. (A.LO0) 

4 — * Divousi Vene soltoclavie, Quelle che terminano nella vena cava 
superiore e fa firmano colla loro riunione. (A. 0.) 

sortocona.* (Ar:Mes,) Sot.to cé-da. Sf comp. Uno defornimenti del ca- 
vallo, che sostenta lu coda. Meglio Soccolagnolo, Garz. Berg. (0) (N) 

Sottocorenta , Sot-to-co-persta. Sf comp, Coperta sottoposta alla s0- 
praccoperta. Bino Lett. (A) 

Sortocoppa , Sot-to-còp-pa. [S 


va ,) Tazza ra la quale si par 
tano i bicchieri dundo da be "Non si a 


la nz. sat. 1. Non ciuffut sottocoppa 
© candellico, Dopo cha stetti su gli altari acceso. 

Sortoconnente, * Sot-to-cor-rimte. Add, com. comp. Che corre infe- 
riormente. Pallim. Berg. (0) 

Sortocostate.*(Anat,) Sot-to-co-stà-le. Add. com. comp Nome duto a' pic- 
coli fascicoli muscolari, assui varii quanto al numero, ed alla dispo- 
sizione, situati nella superficie interna del petto, e che discendono ob- 
bliquamente da unn costa alla susseguente, Lat. infracostalis.(A.0.) 

Sorrocnenanziene,* Sot-to-cre-den-zid-re. Add. e sm. comp, Ajuto del cre- 
denziere. Aret,Hag, Starò a patto di essere suo sottocredenziere în ita, 
e porendok grado Lrppo cuorato, mi recarò (sic) al pottoguattaro. N) 

Sorroctoco , Sot-lo-cuò-co. (Add. e sn. comp.) Ajuto del cuoco.fav. 
Esop. Lavascodelle , fancella e ragozzina del sultocnoco. 

Sorrocvraszo. * (Anat.) Sol u-ti-no-o. Add. m. comp, 4 poste 
sotto la cute, , Subcutanco, utanco, sim. Lat Decano ( 4 DO 

arA 


Sorraniacaso, * (Eccl.) Sol-to-di-à-ca-no. Ad e sm. A 
stesso che Sollodiacono. #. e di'Suddiacono. Mit, $. Crese. 330. 
Lo fece sottodiacano con consentimento di tutti li Calonachi, e fe- 
cegli quello oruamento che soleva essere fallo a $ F , cioè 
di mettergli anello in dito diamante. (V) 

Sorroniacoso, (Eccl.) Sot.to-di-à-co-no. Add. e sm. comp. VP. 4. V. 
e dî Suddiacono, Dial. S. Greg. 3. 17. Era sottodiacono della Chiesa 
Busecntina. #it, S, Zanob. Si | é 
suoi , cioè Eugenio diacono , e Crescenzio sottodiacono. (V) 

Sorronarnammatico, * (Amat.) Sot-to-di-a-fram-mà.ti-co. Add.m.comp. 
Che sta souo il diaftaumma. Lat, infradiaphragmalicus. (A.0.) 

Sortonicnianazione , * Sot-to-di-chia-ra-zié-nc, 4f. comp. Supplemento 
ulla dichiarazione. Becet. Berg. (0) 

Soriopisciustivo, (Gram.) Sot-lo-dis-gian-ti-vo. Add. m. comp. Dicesi, 
di quelle proposizioni disuiuntive , i termini delle quali possono es- 
sere ambo veri, 0 qnbo fulsi Parch, Ercot, +8g. Alcuta volta ne 
non è avverbio che nieghi ma una di quelle congiunzioni che i La- 
tini chiamavano disgiuntive , 0 piuttosto soltudisgiunlive , come ec., 
o, ovvero, owerumente, (A) (B) 

Sormopivioeae , Sot-loxdi-v) 











3. Andovne a stare ec. con esso gli 





Sortosiacente, Sot-to-gia-cin-te, Part, di Soltagiacere, Che sottogiace. 
Lo stesso che Soggiacente, #. Tass. Dial. (A) 
Sorrogiacene, Sol-lo-gia-cé-re. LN. ass. nom. comp. Essere 
Lo stesso ale) j #. Lat. subjacere, succumbere, Gr.irosa, 
vasiinedir, Errigda Tau, Ger; 19,18. Ma la man, ch' è più atta 
ace i rier Franoow Borgh. Orig. 


alle percosse, oltogiace jopelita al 
altre non sutlogiacciono a muta 


giugnere, o 


lerg. . 
Sortocivnto , * Sot-to-giun-to, Add. m. da Sottogidgnere. Ye di Sog- 


giunto. Dali dr) . 
Sormosota. *( re) È -Hogtla Gijsomp. Qietla parte del giogo 


de' buni passa la e served rerto. Tassoni. 
Secch. Rap. 5. 54. Dodici buoi d'insolita granderta TI fiedbo a tre 


ioghi, e di vermigli Ò 
Eee 1 Boni it RAME It page 
3° o le forniaarii, cavallo, che dicesi ùnche Soggolo.V. 
a * de + iù itetmira‘, così 
SOA ra ap arden sl ni 
ttanno sotto il, demtello , 0 altri membri. Buldin. Poe. Dis. (A) 


SOTTOMETAT ARSOLATERIFALANGIANO 


3 — Ed in forza d' avv, Sotto la + Buon, Fier. 2,3, 12. E quelle 
vecchie loro Col fazzol.tto sul viso a saltero , E col cappe dba: 
stro soltogola, Ve' come re. (A) (B) \dul 

Sortucnoxpace, (Archi.) Sobto-gronadà.le. Sat. comp. Quella del 
gocciolatojo dellu cornice per lu banda di son , che si furma ire 
cavaui , affinchè l'acqua non s' appicchi alle membra della cornice, 
0 akre, ma necessariamente si spicchi e cadu. Buldin. Voc. Dis.(A) 

SorrecuAtTARO, * Sot-to-guit-la:ro. Add, e so. comp. Ajuto del guat- 
tero. Aret. Rag. Parenlole grado troppo onorato ( quello di sotte- 
credenziere ), wi recarò (sic) al sottoguattaro. (N) d 

Sortontespias , * Sot-Lo-in-tin-de-re, Att. e n. pass. anom, comp, P. 

di reg. F. e dii' Sottintendere. (0) 

SorrorstEso , Sot-to-in-tés0, Add. nm. da Sottointemlere, e di' Sob 
tintiso, Pulluv, Tratt. Stil. (A 

Sorromnpro.* (Auat.) Sot-to-o-i-di-o, Add. m. comp. CA' è al disoto 
dell ivide. Lat. infraliyoirlens. (A. 0.) 

Sorroteva. (Mecc.) Sotto-li=va. 4f comp. Legno , od aliro, che si 
pone souo la s per agevolare il moto a cò che si vuol rendere 
anmoihile ; altrimenti Ipomoclio. Baldin, Foc. Dis. (A) 

Sorraisevate. * (Anat.) Sot-to-lin-guàle. Add, com. comp. Lo steso 
che Sublinguale , #. (A. O.) 

Sorrorusane , " Sot-to-lu-nà-re, Add com, comp. La stesso che Bab- 





Ù 
rin. Lat. hypodiduscalus, Gr prededadonaro:. Marchi. Ereot. Ga, Ri- 


ititori si chiamano proprio quei suttomaestri, ( per dis cosi, } i quali, 
, Litta che banno i moestri fu lezione, ta fanno riperere e ridire a' discepoli. 
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° Delmin, Berg. (0) . o, 
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Sorromaso , Sottto-mi-nn. det comp. Dono straordinario, oltre gli wi- 
pendii o paghe assegiute; che unche dicesi Ajuto di custa, Red Op. 
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Simac , * So-zia-le. Add. com, Disotto. V. A. Ve di Sociale, $. 
Ag0st.C. D.5. 25. Più desideroso della fede soziale che della grande 
imperiale podestade. (V) È 

Somierà,* So-zietà, Sf ust. di Sozio. 7. A. W. edi Società. —, So- 





gietade , Sozictàte, sin. Jr. Giord. 239. Qude i Santi non solamente 
sono gut alla sozietade degli angoli, ma cc. (V) 
Sozio, Sò.zio. {Add.e sui.) C' mo. [Lo stesso che Socio, P.}(P.So- 


dale.) Lat. socius, sadalis, Gr.iraiposi Bocce, nov. 76. 16. Ma chen' a- 
vesti , sozio , alla buona fè? avestine sei ? E. nov.85-6. Sozio, se iv 
avessi chi. m'ajutassi, io starei bene: Ar. sat.s. E sè in cancelleria 
smi. ha fatto sozio, Carl. Fior, 33. Fermamente , come disse quel so- 
Zio di Galanirino:, egli non se ne troverebbe un altro di qui alle 
porte di Purigi. Las, madr. 18. Ate sempre vogl' io Scrìter, che 
se un gen tag e buon una Mala 92. Donamdlo a siteriziono 
eltrate c zolle, Acciò sè Ja passasse non sozio. » Buon, Fier. 
1, 2: Però vi dico , giorani mici sozii cc. K Salvin, Annot. sg 
“Sozii dee pronunziarsi col 0 aperto ,rcomecché tutte-le. voci prove- 
michti dal latino , particolarmente non così. incorporate mel toscano, 
sidieono coll'O e coll' È aperti : Bene, Penpo, Proposto e simili. 
Soxii , Latino soci, sudales. Sozio, in inglese frequentemente: fellow, 
cioè compagno. Franzese compagnon , che noi anche diciamo 
Buon compagaone. (N) 
Sosonsno , * So-zòamg-no. N. pr. m. Lat. Sotomenus. (B) 





Sozbsz ; * So-26-ne. IN. pr. m. Lat. Soon. a) 

Sozmprerna:* (Geog.) So-20-pè-tra, Ant.ciutà dell'Asia nella Siria (Mit) 

Sozzyminte , Som-za-mén-le, Avo, + Sporcamente, Lat. tur- 
piler. Gr. asexpus. . 

2— Vi 


prestano alle cose che 
discono di fare. Maesbuzs. 2. 32. 3. Se ricevette, rict= 


vettè + e deelo restituire a colui da cui egli il ricevette Lie. Dec. 
3. Nelle navi sozzamente morirono. arch. Stor. Sozzamente la. piàz- 
abbandoparono: 


spare il mi intende di î eve 

. la al mmo ire ca sozzare con mnocente ne, ajui n 

a— Per * [Macchiare , Lordare di colpas) Lene n Gr... 
monircin Com.-Inf. 5, La fornicazione sozza il corpo, e l'anima infiuma. 

8— {N.ass. nel 1. sign.) Paliad; Giugh. 7, Se elle sozzano laggiù 
4 piò dell'arnia, * 






TE 
ma dal 





- SOZZORE 
SozziamanesTa , Sox-zio-si-ma-men-te, 
4. Lat, turpissime, Gr, alsxora. 


sozzissimamente stimde di dare dodici onori 


i, Sx zissiamo. (Add: m.} superl. di Sonzo. La 
Gr. aleg regali: Jug. Ri Dati ad ubbidire all 
del imperio. 


anaxime 

no se Bocce. Mov: 87. dg Hove 

sempre sozzissima. * 4 

dia del vete è duci Cho. I . Era Socrate 
patibe raccolta. #(U Posrb. alla'@gpe Sirolo 

sto stesso Îo, € 3 le 

Sozaità , Sozzi-tà, (Sy 7, 4. 

zitate , sin. Lat. focditas. Gr. 

a — Deformità. Declum Quintit., P. 


rità del peccare, 
Satin Ste. Mad (m. Propriamente dicesi di Ciò. che 


Sucìdo.) . 
pren a 
che serust, Il Ballet dal celt. gall: sega ch'ei dice. i 
ren] Fregene gia Da 
succilur sordido; ovvero sus porco, V. Sporca. - sd. 
ver sozzo.)» #r. Giard, Pred. $. Il loto ,;chequi è r 
lo è bello. Salvi Aunot. F. B. 3: 8.2, Dal io Lama ti 
‘e sucido e sozzo , spagnuolo strcio, € poi comunemente.si 
dicio. (N) i Tirana 
di Pad 9.) Pass. 166. Alquauti ne sono, e in ogni’ stato, cal bello 
di fuori , e con quello cb' è dentro , imbrattato en0azo i. 0 
Py regiona. (rale) Lotlefiraiia; Grido eg Boccmov, 85. 
CA viso to € ricagnato , < pb lc i s 
sformato ebbe sarebbe stato ssozzo. Cron. #ell Lo 
fu piccolo di statura, e tozzo e da poco bene y 
39. Monna Guerriera , figliuota del detto Taddeo, fu 
€ penossi assìi a maritare. Mime. Saech, now. 94 
vede nello Îo sbzza ; meno si conosce.» È noe 
quello che questa fanciulla dice, sozza che tu.se:(V) Buon: | 


che 

« S di faciî bello i fo $ GE rea 

E PR ia dd DI Pg dial 
pt 


é agri (Era d'urio dae “Ò rad 
_ vagiò s { detto è 0064. ] 
lioncilar.. Gr. alexzode, Suvabii Mnilet.: (Vico 


i, scÎas 

itlaudatus, avarus.) Dart. P' pio Cel 
l'opere sozie. Frane, Sacch. rg 
ù to. Bocce. nov. Sorzo 
sozzn can Vitupera va rh 





> 







LOI 


Stiome € sogza, € nòn 
; IN) 
+ focduo , 





mi fui fu questo? Tiss. Gir td 


di desiato bene A celebrar con pompe uminou» 

i conviti e l'empie nozze... * 

7 = [Disonesto.) Frane.Sacch. nov. 216, È così gli 
donne con piacerolzza spesso muovono detti che ; 

rosi, Ce 


tuperosi, È 
Sozzopna , Soz-z6-pra, Avv. Lo stesso che Sottatoprà 


= (Onde Andar vale Andar sotio, 
EROE 


loro 


pezii e-vi 





.. Orig: 
i Bn 


alcuna cosa, Mostrare dî 
t+ Mano, $;131l Laso:S ille 13. Se l'avesse fatto 
gerci la man soazo i 
Suztone, Sosrò.re. 
ana serbi in nettezza , Senza 


o 

‘a me, 10 non. 
a rallo: 

ef P. edi) Sort wa. Ph 453, Lab 
sf 5 ac, Ti 2,15.3, 


veli 


SOZZOso 


Sozsoso , Sor-24-0. Add. m, Avverso, Odioso, Nojaso: Lat.adioma, 
molestus , adversus, Pros. Fior. P. 4. vol. 3, pag. 92. Entrammo 
in questi mari d' India, dove non sono burrasche , ni venti sozzosi, 
né di gonfia il mare, ma sempre ci è tranquillità e vento piacevo- 


le. (N.S. 
Pecco — Ce (Sm.} Sozsara , Sucidume. Lat. tas , tar 
" Gr, alrxporns. Segner.Mann. Nov, 12. 1. Mondo € quel grano, 
‘al quale è tolta la paglia ec.; mondo quel panno , al quale tolto 
il sozzame, 
Sozzuna, Sox-zù-ra. [Sf] ast. di Sozzo, (Stato e Qualità di ciò che 
è sozz0;) Bruttura, Laidezza; [ e dicesi così nel proprio come nel 
.) — > Sozzezza , Sozzità , Soxzore , sin. Lat. focdiias » sordes. 
rr, alogporae, dem. Fit. Crist. Giuanli lo fango e l'altre sozzure 
nel volto. £r-Giord, Pred. S. 1} loto, che qui è sozzo, nell'Aguolo 
è bello, onde non è sozzura nell'Agoolo, Amm.A4nt.23. 6. 12. Cèssi 
di riprendere la sozzura nell'occhio altrui, chi nel suo proprio porta 
la trave. Frunc.Sacch, rim. 70. Acciocché quel sia pien d'ogni s0z- 
sura. Mor. S. Greg. 1. 9. Dopo la gloria dell'ammaestrare, si dee 
purgare la sozzara del pensiero. Coll. Ab. Lac, cap. So. Fuggi dalle 
monache, come dal fuoco e come da'lacciuoli del diavolo, e di scon- 
trarle e di partare loro , e di vederle, acciocchi' elie non ombrino il 
cuor tno di sozzura di vizii. » Wil, &. Franc. 167. Così è grave 
cos che Lio che molto conversa colle femmine, se tion è molto 

valo pon caggia ip sozzura di peccato , com'è ec, (N) 

2 PI Deformità. Maestruzz, E' da sapere che altro è comporre la bel- 
lezza , e altro è occultar la sossuca per alcuna cagione, come si è 
ità, 0 cota' cose. Zoes. Furch. s. pr. 5. Ma quella, che 

è red velata sotto Jero . “i dimen nella laidezza c sozzura sua, 

Sea. * ) Ciuà elgio. 

arci *.(Geog.) Spa-a-rulàm. Città d' Olanda. (G) 

Serccaronno, * (Geog.) Spac-ca-for-no. Città di Swvilia. (G) 

Sraccamento , Spuc-ca-mér-to, [Sm.] Lo spaccare ; [alurimenti Spacca- 

tura.) Lat, fissura. Gr. dievion. 

Spaccamento difl, da Spacco e da Spuccatumi, S paccamento è l'atto 
dello apaccarsi. Spaccatuna è l'operazione dello spaccare, e l'elfetto. 
Puy è il vano della cosa spaccata, Lo Spucco può essere più pic- 
colo della Spaccaturu. Si fa inoltre uno spacco anche a corpi hon 
ipolto duri; uno spacco , per esampio , in un vestito, 

Seaccamontaose , Spac-ca-mon-tà-gne, ddd. e sm. comp, indecl. Affet- 

tutore , Squarcione , Smargiasso,— , S più , asa. Salva, An 
not. FB. 2. 1. 6. Fare il Giorgio, far l'uonio armato , 0 pure lo 
squarcione , lo spaccamoolagne , il bravo. E 2. 3, st. Allude al 

coprannazze che si dà a questi buavazzoni, di spaccamonlagae , 

di ce. (A) (B) 

LA dif. da Spaccone. Spacconi sì chiamano trasla- 
tamente quelli che promettono e millaniano grandi cose ; Spacca 
montagne quelli che minacciano o si gloriano di gran forza, di gran 

. Degli Spacconi ve n° ha anco tra gli vomini che dicono di 

Bi del bine; gli Spuccamontagne non teudono ele a minacciar 

male } ma questi in realtà fanno forse meno male di quelli. 
Sraccamosti ; Spac-ca-mòn-li. Add. mn. coup. indecl, stesso che 

Spaccamontagne è #. Accad. Cr.Conq. Mess. lb. 5. pag. 651. Riu- 

scitì (i solari principiunti ) a Lune nelle prime occasioni, dopo qual. 

che esperienza di sé medesimi cominciano a confondere la suorgias 
seria col valore, e a far da spaccamouti , crodemdosi di fare da va- 

lorosi. (A) (B) (N) ì i 
Sraccametna. * (Bot.) Spac-ca-pié.tra, SS che scrivesi anche Spacca 

ictra. Nome che si adupera volgarmente a dinotare alcune specie 
del genere asplcuium e le sassifrughe che abimalmente nascono nelle 
fessure delle rupi. Lo stesso che Cetracca , #.{N) 

* Sraccane, Spac-ci-re, [ Au. Aprire,) Fendere , {Partire per lo mesto 
cheochesua con gran fiwsa e violenza. Si usa anche iperbolicomente 
ricordano i colpi maestri de' cavalieri antichi, co' quali dividevano 
con un fendente il © delt'avversari» dalla testa all inforcatura. 
— , Dispaccare , sin. #, Spaccato.] ( #, Crepare e #". Frangere. 
Lai, cre, Gr. Bisex i2ue. (V. il $. 2.) » Lodi. En, Trav. 2. ) 
Con l’'accelton ch' avra spaccato un monte Fe' a l'uscio un fenestron 
capace e strano, (N) . x 

a — È n. puss. [Aprirsi, Fendersi, Crepare, Scoppiare.) (Dall' illir. 
ispuccati fur fessure , fendersi. In cbr. puga aprire. lu ingl. to chap 

i: in cland, happen tagliare, In basco , dice il Bullet, epa- 

are, fendere. In cell. gall. spralg, in ted. spalten spaccare. 

Di Matatori cava questa voce da 4 privativa, e dal Led. Sacher im 

pacriare. L'Abate Hervas crede che vi abbia molta parte 1 onoma- 
fopea : poichè trova anche iu lingua Lule [apracas per, feudere , 

paccare.) Tuc. Dar. ann. 4 101. La macchiua caricata si spaccò,» 
Biod, Ecel. 22. 19. Come un edificio , legato insieme con fibbic e 
chiavi di legno, non si spacca iu un trcinuolo, (8) 

Spaccarsi diff. da Crepare, Screpolue , Scoppiare, Aprirsi, Far 
pelo , Far pancia. Crepa un corpo che s'apre per dilatazione inte- 
riore. Scoppiure è Aprirsi e Rompersi con istrepito. Screpolu la su- 
perficie del corpo dividendosi, Aprirsi suol esprimere un vano più 
grande d'una semplice fessara, Un edifizio che in qualche parte si 
comincia al aprire, dicesi che fa pelo ; d'un editizio che per il 
dello parti superiori comincia a curvar le inferiori , familiarmente 
dicesi che fu pancia, Spuccarsi è più generale ed è memo forte di 
Scoppiare. 

Spaccasassi, 





















**(Bot.è Spac-ca-sàssi, Sf che scrivesi anche Spacca sassi. 
Foce usata in Toscana pel Celtis australis 0 bagolaro , che volgar- 
mente in Napoli dicesi Melofiocenlo. #, Celti. (N) 

Ssaccaro , Spac-cà-to, Add. m. da Spaccare. (Fesso, Rotto , Spezzato.) 
Lat, fissus. Gr. durpurairos. Sagg, nat, cip. 20. Questo secondo brac- 
cetto è segato per lo lungo della sua grossezza , © spaccato a modo 

4 di taglia. ciba, Pant. di 1. Pigliate questa via di qua verso. il Cu 

Foub, " 


SPACCIARE 461 
lisco , e passato il terzo cauto, voltate a man manca, e lasciate la 
guglia spaccata a mezzo la strada, Bern. Ort. 1. 7. 5, Leva il Da- 
hese penoso del: arcione , Li prog della testa al peltignone. 

a-' lia spaccata é lo stesso che Foglia fessa. Y, Fcsso add. 
nel Penne ir A) ila e 


3 —(Archi.) Picco Dis spaccato, ed anche assolutamente in forza 


di un. Lo to , it Disegno interiore d' una fabbrica ; Pesenti 
tate sopra la carta. Baldin. Dec, Esporre alle papille a Rigate, i 
profili» i disegni spaccati, ed in somma le partì esteriori el intero» 


Sesccatona, Spic-ca-ti-ra. (Sf. Fessura, Crepatura ;) Spaccamento. Leg 
Spacramento.) Las, fissira, Gr. Sidoxinis. Buon. Tamc. 3. 8. Ci è 
spaccatore si larghe e sì addentro, Ch'un che non badi, vi capitre' male. 

a — Apertura, Fesnra, detto del terreno © sintite. Accad. Cr. Mess, 
5. 62f. Stavano i Messica i là da nin gran fosso , 0 spaccatura di 
terreno , che per necessità veva da passare. (B) Diod. Job. cap. 

Quando è piovuto abbastanza , sì che la terra è bene ab- 
beverata , e le sue s ture sono riserrate. (N) 

Seaccranine, Spac-cià bi-le. Add. com. Atto a spaociarsi , ad esitarsi, 
Lat. vendibilis, Gr. mpssos. Salvin, Pros. Tosc. 3. 397. Incredi- 
bile è la presunzione e la tracotanza de' correttori ec. , che per ren- 
dere, al lor parere + più vendilile e più spacciabile il libro, lo ri 
modernano , lo lacerabo , ec. 

Seacciarosso.* (Milit )Opno dia fivsa Ti comp. Nome particolare d'un 
pezzo d' artigliena gran bocca, che si collocava ne' fianchi 
de' bastioni d'una fortezza per tirare nel fosso , quando il nemico 









attraversava per arrivare al piede della muraglia. Era in uso 
con diversi nomi nel secolo xrrij ed in alcuni tuoghi d' Italia chia- 
masi ancora per simil. Spacciafosso tn grosso schioppo di gran bor- 
glia. 


ca e di canna corta , che si carica talvolta di dadi o di 





gpevolmente, o affatto; (ed anche assolutamente Esitare,) (P. 
at, distrabere, vendere, Gr. amuroràr. ( Contrario d' Inpacciare. 





iarono. 
6 — Distruggere uccidendo, Franc.Sacch. nov, 42, Cominciò ora ano 
ladro , ora due micidiali cc. a spacciare e mandare nell'aliro 
mondo. Guid. G. Con mortali ferite Fipingono, , £ molti di loro ne 
ì 


spacciano per morti. Murg. 10. 3a. Egli è il diavol , che tua gente 
CCLa, 

7 Vantare. (Dall' ingl. speak che vien dal sass, spocan parlare, 
scorrere. In chr, paqud numerare, recensere , lustrare.) Car. 
1. 19. Volendo spacciar por quella sua gramlezza a credenza, s'an- 
«dava avvolticchiando colle parole. Last de 

8 — Voler fur credere 0 stimare. Malm, so. 9. E spaccia il Bajardino 
e Rodomonte. Gal. Sist. 83. Per tro, semplici spaccer noi, 
menire e'credesse con l'incsperivuza di quelli persuaderci per vera 
una sua falsa proposizione. . 

9 — Dicesi Spocciare un luogo © simile {di se 0 simili) e vale Votar- 
lo, dssionio Libera: M. tas: 4 Signore + temendo il furore del 

’ ih , e spacciò la città della sua persona. 

10 — Dicesi Spacciare il terrcuo e vale G camminare. 
Lat. properare, maturare. Gr. eweidur. Morg. 9. 65. Da una spalla 
il tinello avea posto, Dall' altra i porci, e spacciava il terreno, d'uo. 
Dar. ann.1. 13. Cecina , che co i suoi tornava per l' usata via, ebbe 
ordine di spacciare il cammino per Poatilunghi. ( 4 tento dat. ha 1 
Pontes longos quam maturrime superare.) . 

11 — Diceyi Spacciare pel generale [e vale Rispondere senza venire al 
fatto , alla conclusione. # Generale sm. $. 3.) Fir. Disc. an. s6, 
Rendute lor le debite grazie, li spacciava pel generale. 

12 — Dicesi Spacciar la parola di alcuno e vale Trattare a nome al 
trui con sicurezza di gradimento e di accettazione. Cas. Let. Spacci 
pure la mia perola in accordargli tutti que’ patti a lui favorevoli e 
vantaggiagi ci pia mai re. (A) . 

13 Dicesi Spaccio la questioni è vale Diffinina. Franc.Sacch. nov, 

1$1.La donna cc. facea croce delle braccia , pregando il Podrstà che 

la spacciasse egli:(/a questivin) , ® ch'ella ec. (V) 

-* Dicesi Spacciarla per la grande ipa Menar vampo ; gran 
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rumore, er. Samin, 12.38. Perchè di poesia si dilcitara Anch ento, 
e la spacciava per la grande, (N) . A 

15 — * Nota uso, Fr. Ginrd, 137. Ma qui Iddio ispaccia i santi suoi 
a piccolo giudicio , ed alla persecuzione dei rei nomini. {Cioé, 4- 
desiut le partite , Gli spedisce liberi con quella penn.) (V) 

16 — * N. ass. Dicesi in modo basso Spacciure per porta a inferi e 
vale Morire. Cecch, Incant. 1. 4. U mal mio sta nei cuore. Tr Chi 
ha magagna Costi, padrone , spaccia per la a inferi. (V)_» 

07.2" N pass. podi! , Barigasl) Lit.00 impedire, Gr. larve dra- 
rive, Boce. nov. 25. di. Con paroke spa dosi , ogni in- 
giuria ricevuta rimise. £ nov. Di. 37. Ta bat il tuo corso fornito, 
e di-tale, chente la fortuna tel concedette , ti sc’ spacciato, Mor. 
S. frane. 7. Il più tosto , che potra, sì & java da lui, Tue. DI 
anti. d. 94. Però secu non se ne spaccere! di leggieri , come po: 
stria riscrivendo, » Segn. Stor, ( Bibi, Enc. St. Su. 4.) Clarice, 
e'saria bene che costoro oramai si spacciassero, Parch. Suve. 8.6, 
Su, che c'è, di' su, spacciatene per l'amore di Dio, e nòn mi far 
tanto storiare. (N) A 

43 — [Svilupparsi, Strigarsi.] Lut. se extricare. Mor. S. Greg. Quello 
che pene per Ja maglia della rete, s'impaccia del suo andare ; e quando 
si sforza di spacciarsi per andare, allorà egli è allatciato hu Purs. 
av. gs. Si scalappia , ciuè come si scioglie e spaccia la questa rete. 

39 — [Farsi credere 0 stimare per altruì.] Lat. pro aliquo se gerere, 
G. 6. 55. 1. Ed eziandio i Fiorentini si spacciavano per Pisani 














nel sign. del €. d. Car. Lett. ined. 1. 8. Non risposi alb 

l'ultima vostra, perchè le feste di Natale non si «paccia. (N) 

1 — Proverb. Spacciar lucciole per lavterne = Dare cose frivole e 
mancate er importanti e grandissime. Y, Lucciola, $. 1, 3. e Lan 

evna, $. 1,2. 

22 — La mercanzia 0 la roba va dove ella ai spaccia==Ciascuno sin 
Stena di dire 0 fare quelle cose che conosce esser più gradite, 
Seicciatameste , Spac-cia-la-méo-te, Avv. Subitamente , Con prestez 
za;lanticamente Avacciatamente, Diliveratamente.)] Lat, ocyes, illico, 
extemplo, e vestigio, Gr. duriza. Bocce, nov. #2, 5. Spacciatamente 
sì levò suso. Gurd. G. Colla spada nuda spocciatamente gli tagliò la 
testa. Mit. SS. Pad. lo non voglio altrimenti vedere; comperatemi , 
« mandalemi spacciatamente. Hut. Purg. 13. 3, Molti sono pigri 
cioé che non si sanno mettere alle fatiche ; ma pur, quando vi si 
quettono , fanno la cosa spacciatamente. Sen. Men. arch, 2. 2. Chi 
fi i benifizii spacciatamente , non è dubbio che gli fa volentieri. » 
Fir. ds, 3, Falto fardello (i fadri) spacciatamente sc lo divisero iu- 

fra di loro. (G. V.) 

Sractratissima ente, Spac-cia-tis-si-ma-mén te. [-4v.] superd. di Spac- 
ciatamente. Lat. ocyssime. Gr. orevta. Cr. alla Y. A spron battuti. 

Sracciatissino | Spac.cia-tis-simo, (Adi. m.] superl. di Spacciato, {No- 
tissimo , Divulzatissimo,) 

4 — [Speditissimo da’ medici ; detto di persona di cui si reputi impos- 
sibile la guarigione.) Bemb, lett. 2.3. fg. Se quel poverino sarà morto, 
ch'io lo teupo spacciatissimo cc. , la patria nostra perderà il più va- 

_ loroso cittadia suo, 

Sracciativo , Spac-cia-ti-vo. Add. m, Che si spaccia e si sbriza presto, 
Lat. velox , brevis, citus. Bern. rim. 1. 50. Chi dice : egli è più 
bella la bassetta ec., Per esser presto e spacciativa giuoco. Cqut. Carr. 
7. Questa bassctia è spacciativo giuoco, È ritto ritto fasi id dgni loco, 
» (La Crusca legge spicciativo nel secondo esempio alla v. Bitto, 

_Y- Ritto, add. $. +.) (N) 

Sraccnro , Spac-cià-to. Add. m. da Spacciare, 

2 — Divulgato, Noto, Lace. evnlgatus., Zac, Dav. ann. 14. 186. Le. 
vavansi adenque i pezzi , non di Nerone, già spacciato per mostro 
infame , ma di Seneca. 

3 — Mandato, Spedito, desto di corriere 0 simile, o partito 0 anche 
vicino @ partire,Car. Lett, Farn. M'è parso di mandarlo, fino a tanto 
che ritornava il corriero spacciato, da N. Don Ferrante, (Min) 
Lor. Med. teu, (in Malavolti St. di Siem 1. 3. f-76.) Ho spae- 
ciato Messer Francesco Gaddi, e domani partirà di qui per esser alle 
EE. VV. e più innanti , secondo parerà a quelle, (Pe) 

4 — Spedito n Sfidato da' medici ; e fig. Disperato , Che non ha ri. 
medin al fatto suo. Bern. Ord. 1. 22. 4. E tardi il pover vom s'ac- 
conse € dolse , Ch'ua par suo vecchio imprudente e insensato , Che 
pigli moglie giovane, è spacciato, £ 3. 7. 4g. Voleva far da sé non 
comandato; Comun gli comandava , era spacciato. Morg. 18. 56. O 
Rieciardetto mio , fu se' spacciato. Mr. Luo. 4. 6. Ella mi par matta 
spacciata. Car. lett, 1. 33. Se vi potete contenere di venire a Roma, 
fatelo ; altramonte siete spacciato. Cant, Can. 53. Griudichianci spac= 
ciati, Perché il danno ci ha in mano, A/alm, 5. 3y. E chi più dò, 






























lo fan di già spacciato. 
rv [È anche fix. detto di cosa.) Soder, Cult. 33, Quando la 
Vite è pascinta je dal bue massimamente e dalla capray. che, ban le 


bocche velenose , è spacciata, Zuc. Daw. ann. 6.916. Rubrio Faba- 
to, facendo Roma spacciata, se ne fuggiva alla misericordia de' Parti. 
(4 testo lat. ha: desperatis rebus Romanis.) 

5— * Libero, Sgombro. 7it. Liv. L 4, c. fr. Acciocchè il monte 








fome tolto spacciato di tutte altre religioni e faste tutto edificato a 
Giove cc., ello ne volle levare tutti gli altri ten. (N) 
6 — * Alla spacciata, posto avverb. Subitamente.#. ANa spacciata:(A) 





Bracciwmae, Spac-cia-té.re, Herb. m. [di Spacciare.] Che spaccia.dal 
vin. Pros. Tosc. 1. 145. Non vi ha tra Ssturno e Giove quella ni- 
micizia ch' uom crede, e quella dissimiglianza che hanno vecantata 
splendidi spacciatori di canore menzogne. 4 . 

Reaccazaca s * Spac-cia-tri-ce, Herb. fi di Spacciare. Che spaccia. P. 

i reg. (0) 

Spaccio”, Spue-cio, {(Sm.} Lò spacciare , L'esitare i{e dicesi popra- 

mente di merci, derrute e sinrili) Lat. vendilio, negocium, Gr. xpà- 
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,9%. Boce, nov, Sa. 4. Magionano! di camini, di haretti.e (di rendite, 
cwl'aliri spacci. E num. 5. Scaza mostrar troppo «gran fretta. dello 
spaccio, 4° incominciò ad andare alcona volta a sollazzo per Ja terva. 
frane, Sacch. rim. 3o. Hanuoci spaccio neri e bruo, sanguigni. Beny. 
Cell, Oref. & Si era ridotto, per lo spaccio chie esse avevano, è nord 
altonde: altro esercizio, Sede. Colt. 7,4. E quello che.lper to più 
cercano sì contadini, a quali molte-volte occorre venderlo al tino, c 
ha più spaccio. .... } cromia seria 

2 — Spedizione. Zat. expeditio, negocii confcelio. Gr. Bsilwegoegre, Bride, 
nov. 99 do Essendo già tardi, e il negromante aspettando lo spac+ 
cio, e affrettandolo , venne uo medico con un beveraggio. Frane, 

chi nov, 11, Dopo te, poco stante, verrò io ec. , e cercherò 

spaccio tuo, » è a 

—- Le lettere che si danno al messo 0 corriere che si spaccia; ala 

menti Dispaccio, Lat. litterarum fasciculos, Gr. iriororie diruomo, 

Ar. sat, 5, Ch'ogni di scriva, ed empia fogli e spacci AI Duca, or 

per consiglio | or per ajuto. Car. lett. 3. 02, Di già per l'ultimo 

spaccio ha serilto alia Corte, che si disponga il Marchese a questa 
concordia. » E Lett. ined. 1. +53. D. Diego ha ricevuto uno spuo 
cio del tutto ferinato di sua mano. (N) J . de 

— Licenza, Comorato , Partenza. Pucc. Centil. cent. 70. Nel detto 

anno, d'April fir parlamento Legato e "l re Giovanni, e 'n sullo 

spaccio In booca si baciàr di bnon talento, (B) ud 

— * Leitera d'avviso del cambiatore. Dav, Camb. 98. Pagnte \ > 

a Tommaso Sertini un Alarco d'oro, per la valuta qui da BF. Gito 

lin Del Caccia: questa si chiama Lettera di cambio ec. Voi poi 

scrivete a Tommaso. /o ti rimetto per l inclusa di Bernardo 

vanzati un Marco da Salviati, presentala , e riscuotto e torna a 

rimetterlo a mej ciné dallo così a chi me ne faccia dare qua più 

scudi che potrale e questa si chiama Lettera d'avvio, ovyero la . 

apaccio. (Pe) pat 

—' Dicesi Moneta di spaccio, da Moneta in corso. Segn. Quar. Prof» 

Le ragioni vere sono già tristissime , si come quelle chè, qual mo- 

meta di spaccio , non sono sempre in uso. (V) ù > 

7—* Col v, Dare : Dare io= #endere o Dare esito a choo 
chestia , ed quche Spacciare , Condurre a fine alcuna imprese. 
Dore spaccio, Cf. 1 e 2. (A) A - 

a — {Dare spaccio = Dare spedizione, Disbrigare.) Frane Facci 
now.20 Egli ha detto molto bene, che non ci si dà spaccio a ninna cnasy, 

i — * Dare spaccio vale anche Uccidere. ", Dare spaccio, £.g.{N) 

4 — * Dare n spaccio ad alcuna cosa = Mangiare. #. Dare 
spaccio , $. 5. (N) . 

8 — * Col'v. Fare: Fare spaccio = Spacciane, Vendere. Buon. Fier. 
3. 2. &. Ch' a voler qua spaccio Far, pidocchioso dilia nostra 
merce , ce. (N) è è 

* — * Fare lo spacciare la spedizione delle lettere per con 
riceve 0 messo, Car. Lett, ined. 3, 55. Ha preso a scriverne al re, 
e promesso di fare alficio che se ne contenti ; e questa sera se nefa 
Io spaccio, e Tornone ne aspetterà risposta avanti che parta, (Pe). 


Spacco, Fenditura , Spaccatura fata ad arte in checchessia. (FP, 
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qc Ù, Pre 
Spac-cé-ne, [Aded, e su.) Smargiasso, Cospettone.(.. 
agne.) Lat. jactator , thraso, Gr. Ipsrer. (Da >pacciure per 
Vantare. [u ceit.gal). spaziuinneack spaccone.) Cr alla #.Smargiasso, 
Sraciricane , * Spa-ci-fi-ca-re. Att, #. A. Dare spazio , Dare cerù 
confini, Pes. Br. 6. 14. Stabili il fermamento, È "l sap ordinamen. 
to. Al terzo, ciò mi pare, Spacificò lo mare, E la terra divise. (Così 
legge il Zannoni con un Cod, Maglinbeechiano. Gli altri hanno Spe- 
cificò , ma la prima lezione pare che sia da preferirsi.) (N) \ 
Sraco. * N. pr. f. (In pers. sepech paulisper quiescendi locus : 
Mavescentia segetes.) — Nutrice di Ciro , re di Persia. (Mt). yi 
Srapa. (SY) Arme (fianca] offenviva, lunga intorno a due braccia y 
appuntata e tagliente da ogni banda. {Nelle moderne milizie essa è 
propria degli uffiziati delle finterie , come la sciabla di quelli delta 
cavalleria , e portasi abitualmente entro un fodero appesa ad un cine 
turino , e pendente al fianco simstro. Quando La Lima è con un sol 
taglio e con la costola, dicesi più prooriamente Sciabla 0 Scimi- 
tarra j se fosse lunga malto, Spadone o Spadaccia 3 se corta, Spa-) 
dina 0 Spadino ; e se cortissima, Pugnale 0 Stileito. La Spada è a 
cuta , tagliate , pungente , allifata, forbita , fatale, formidabile y. 
lucida , nuda , fina, perfetta , forte , ben temperata, fragile , geme 
mata , ricca, nobile, di lilo ec. Poet:camente Brando, #. Lama nel 
Supplemento, e F. Scinbla.] Lat. ensis, spatha. Gr. essa. ( Spor 
tha , secondo le testimonianze degli antichi, è di origine celtica. Vie 
ne dal gall. spoth tagliare.) Qunt. Par, +6, 72. E.mokte volte taglia 
Più e meglio nna che le cinque spade, Petr. som. 82, Non riponete 
onorata spada. Bocc. nov. $1. 4. Al quale forse nou istava meglio. 
la spada alfato, che "1 novellir nella lingua, spo io Sai 4 
— Niceci Flo della spada il Taglio delli spada. Lat, acies, Gr, dpi 














a 

3 — * Dicesi Pomo della spada. 7, Pomo, $. 2. (Gr) aula 
4 — * Dicesi Taglio della spada. #. Taglio. (Gr) | squisite 
3 — * Dicesi Colla spada in mano e vale Colla spada impugnata per 


colla punta rivolta all'inimico, Lat, distri. 
eto io. M. Will. Onde confortati i suoi a ben fare , colle spade 
în fieramente si percosse sopra i vemici. £ appresso : Rinieri 
‘come ardito e pro, fu preso colla spada in mano. (Gr) (N) .. es 
6 — * Dicesi Colla spada ne fianchi, ed è modo di dire militare, col 
quale si viene ad esprimere ln vivacità e la furim dell''incatzar È i=, 
nimico da vicino. Accad. Cr. Cong. Mess, Te gli cacciò con la 
spada ne' fianchi nella città. (Gr) Pasi 
7 — * Dicesi Con la spada nel fodero», Con la spada dentro , e figa 
vagliono Senza combattere, Senza far wo dell'armi. Bemb. $tor, 
Se con le spade nel fidero vinciamo, che ci bisogna la fortuna ten- 
tare ? Algar. il pu delle volte gli eserciti sc me stanno l'uno ia 


lo manico , e per lo più 
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» diiccia dell allro. colla s nel fodero, Auchiae, E ‘perché 
avevano notizia delle. vittoric- del Conte , è della rivocazione 
giudicarono con la spada dentro e senta polvere avere vinta 


solò, gi 
verra. (Gr) . 
colpo di spada e vale Senza combattere , Senza 





quella ri 

8 — * Dicesi Senza 
Sfar uso delle armi, #, Scena, $. 13. G.#. Il metterebbe in signoria 
«del reame di Gerusalemme senza colpo di spada. Str. Pitt. Celata» 
mente si partirono della città di Pistoja senza colpo di spada, e par- 
tili ai Rrepada ui loro casa ce. (Gr) Colle de 
— * Dicesi tratta e amento 5 . 

» inata , Colla spada alle reni. Diolt, Lev. 326. 33, E quinte è soi, 
«io vi dispergerò fra le genti, e vi sarò dietro a spada tratta. (N) 

a — A spada tratta vale anche In tutto e per tutto, A dirittu- 
ra, Affatto , Apertamente , { detto dall andur contro al nemico 
colla spada tratta del fodero.) Lat. omnino, , Gr. dame, war 
riso» Bocce, mov. 93, 2. Conciossiarhé essi Lutti avatissimni troppo 
«più che le femmine sieno , € a' opui liberalità nimici a spada tratta, 
Galat. 3. Coasigliano e riprendono e disputano , e irritrosiscono a 
spal tratta. Moe, March. 3. pros. 8. Perchè tu non pensi che io 

memico a spada tratta della fortuna, 

3 — * A spada tratta vale anche Lacessaniemente , Senza riposo, 
Senza intermissione’, Senza levar mano, Min. Malm, (A) 

10 — [Dicesi A_mezza 4) col v. Venire 0 simile e vale Avvici 
narsi combattendo colli spada dentro alli misum della’ metà della 
damu } e però dicesi ariche A mezza lama , e si usa pùre net fig. 
+. Lama , $. 1, 4) dr. Fur. 6. gg. A mezza spada vengono di 
botto. » Tuss. Ger. 19. 4Î. Tancredi a mezza spada è già venato. 
FL'asson, Secch. 6. 37. AL suo vanlaggio allor non bada pianto Er- 
nesto,e corre da la rabbia vinto A tezza spada, a disperata guerra. (N) 

au * Dicesi nuda 0 ignuda, la Spada cavata dal fodero. #. 


Ignudo, $.6. (Gr) . 
12 — * Dicesi Spora a doppio filo, cioé a doppio taglio, avente il 

taglio. dai duo lati per tutta da sua lunghezza, Salvin. Odiss. 513, 
È ai batteano Coll 





























quattro valorusis»i capitani perugini con altri Iwavissimi giovani 
suldati : erano infra tulli più che dodici spade. (Gr) 

18 —' Dicesi Buona spada, Priora spada e vale Chi ben la manegzia, 
0 è hen pratico della scherma. Fir. As. 103, Quivi erano per com 
battere le prime spade dilla Marca, 

19 + [Dicesi Persona 0) U mo di spada, (Quello che cigne spode, dl 
soluto. P. Persa , f. 5, €] #. Uomo. 

20 — * Dicesi Uomo di Ypata e cappa, CAÉ non è toguo, Secolare , 
Laico. Y, Cappa, $.d, e #. Uomo, (Gr) 

21 — * fig. La milizia Onde I pregio della spada per L'onore della 
milizia, Dant. Purg. 8. 129. Edio vi giuro, s'io di sepra vada, Che ro. 
stra gente onrata non regia Del pregio della horsa e della spada (N) 

22 — * La potestà temporale, detto parlando del Poutefice% e în 
contrapposizione a Pastorale, Dant. Purg. 16. L'un l' altro ha spene 
to, em è giunta la spada Col pasturale ec. (N) 

23 — Punizione. Wont. Pur. Fo, 57. Che pianger ti convien per 
altea la. But, ivi; Per altra spada, cioé per altro colpo di pine 
stigà; che questo, Ciriff Cale, g. 129. e in peccato chiama la 
vendetta ; Ma la spada di Dio von taglia in fretta, 

2$ [Cel v. Anda:e :) Anetire a fil di spada (o per filo di spada) = 
Essere ammazzato a colpi di spada. { Y. Andare a tilo, $. gi e 
W.-Avdare per filo, $. 3.1 { 

25 — [Col v. Cingrre: Cingere o Cignersi la spada — Porre o Atac. 
care la spoda alla cintura, Y. Cignere , 6.3. e W. Cingere, $. n.} 


























Tav. Rit. Il più cortese cavaliere che mai cingrsse la spada. £' né 
troves Si cinge la spada sua migliore del mondo, e la m-gho trinciante. 

1 — * l: Cignere altrui la spada = Fanlo cavnliere. #, Ciguere, 
$33 3 (N) 


26 —* Col v. Ginocare: Ginocer di pula = Giuocar di scherma 
colla spada. Henv. Cell. Vit, Questo (giovane ameco ) era gagliar- 
dissimo oltre modo, e giocava di spada meglio che ogni altro uomo 
che fusi in Roma (Gr) 

nm — {Col è. Mandore:) Mandar a fil di «pala = Ammozsare a colpi 
di spada, {P, Mandaie, $. 19, e #, Filo, $. 24.) 

38 — * Coi v. Menare: pai la spada == Coipire, Perin colla spa- 

, ( ' 











te in gi (Ge) 

29 — (Mel 2) Mettere a fil di spade, fper fil di spalo, al ta- 
glio dell a iroidere a colpi dî spoda, {I Filo, $. 23; H, 
Mettere al toglio della spada j e # Maglio) /m Gion/. Pivd. R. 


manti messi a fit di spoda, Ciriffi Cale. di rio. Metten. 
do tatti quasti a fil di spadu. £ 4, 110. La terra fu in un momento 
presa Per me, e messo ognuuo a fil di spada. 

» — " £ variamente. Dil S. Gre. 3. +3, Tutto l'altro popoln 
mettesse a taglio delle apode, L' di sotto : Messa tiwita-In gente per 
fo taglio delle spade. (V) , 

3 — * Meticre alle spuley è Lo ssersar edo! Mottercagt bi di spatta, 


Furono tmiti q 





SPADAJO 463 
+59; Mettesè alle spade. M.: Pot. Tutte le genti, eliè soho incontrate 
per quello cammino onde si porta il morto, tutti sono messi alle 
spade e morti. (Gr) t 
4 — * Meitere una spala a cavallo Acconciar una lama di 
spada co' moi arredi , cioé elsi ec. P. Cavallo , $. 14. (A) y 
3o — * Col v, Rimettere : Rimettere al taglio della spada = 7aglio- 
re, Cincischiare colla spada, Y. Rimettere, $. 17. (N) 

31 —* Cal v, Rotare: Rotar la spada a cerchio 0 în cerchio = Aotarla 

idamente in giro. Car, Eneud, Ligeri alle briglie Sedea per guida 

© Lucago rotava La spada in cerco. (Gr 

3a — * Col v, Sguizzare: Sguizzar la la = Cavarla fuori. V. 
Sguizzare , $. 4. (N) x 

33 — * Col v. Stringere: Steiger la spada. 7. Stringere. (Gr) 

3f — * Col v. Tenere: Tener ja mano od il pugno sulla spada fig 
= Mostrarsi pmyto a fur uso dell'armi , a combattere. (Gr) 

35 — " Col o. Tirare: Tirar di spada = Giuocar di scherma colla 


FW. Tirare. (Gr) 
ugnar la spada 
Tirare.] Bocce, 


2 — [Tirar foori la 0 la adele fer 
cavondola dal fodero; il che dicesi anche Trarre.P. 
nov. 68. 7. Essendo altresi Ruberto armato , tirò fuor la spnda. 

36 — [Col è. Trarre. /. $. 3g, e #. 3.) Bocce. nov, J7.8. 
Tratte le spade fiori, grularon tutti Itori, voi siete morti. 

3) — * Col v.Venire: Venire alle spade dicesi propriamente de'dueltanti. 
e vale Metter mano alte spade, Incominciare il duello, . Venire.(Gr) 

a — * E Venire a mezza spada. /. $. 10. (N) 

38 — * (Marin.) Spade: Manuelle che fanno l'effetto medesimo che 
quelle dell'argano, Sav. (0) 

39 — (Filol.) Spade è anche Nome di uno de' semi delle carte da giu» 
care. Maim. g. 33, Vengonsi intanto a mescolar le carte, E vien 
spade e baston per ogni armata. £ st. 3f. Vedendo i terrazzan, che 
stanno in tiori, Che il nimico dà spade e giuoca ardito, cc. ( In 
questi esempi è detto in equivoco.) si 

do — (Ar. Mes.) Spada, 7° degli agorni. Nome che si di ad una. 
specîe di coltello , la cui lama è dentata @ome una sega. {A} 

s*— Spade dicono gli stampatori, Que' due regoletti di ferro,o di 
legno foderati di ferro molo liscio , sopra i quali si fu muovere il 
carro del torehfo. (A) > _ e 

41 — (Veter.) Spada romana: Specie di conteppelo, il quale consiste 
în una contiminzione di peli nizati e rovesciati , che mppresentano 
una lama di spada , la quale essendo situata sopra l' incollatura vi- 
cino alla crinera , accompagna tuti i crini det cavallo. Molti cre- 
dono che ciù sia un segno della bontà del cavallo. (A) 

$2 — (Zool) {Pesce spata:] Spezie di pesce {dell'ordine degli acanto» 
pierizi addoninali , comune ne' nostri muri, ch' è d'un color nero, 
lungo ventatrà ed anche venticinque piedi 3 ha la testa tronca, e la 
bocca guernita di piccoli denti puntati, e porta la sciabola n spada 
sul barso det dorso, da cui trae il nome.) Lat. gladias, riphias, feel 
phinns glaetiator Lin] Grtpiat. Red. Os, an. 167, Nell'interna ultima 
estremità dell'intestino retto d'un piccolo pesce spada ec. ho trovato 
molti vermi hianchi lattati. £ 163. Questo , che iamato mem 
bro genitale del pesce spada, è lungo otto o dieci dita traverse, più» 
o meno, secondo la grantezza del pesce, nf , 

Spapsocna, Spadàc-cia. {Sfuncer. e} perg. di Spada. Lat. immanis vel 

letns ensis. Gr. zidor dead. Pratt. gnv. Sinn. Comperandogli la. 
spadaccia, ovvero la daga , sarà nato a' soldati, Berm. Ort, 2. 4.73 
Aveva ogiuno una spadiccra storta. E 3. 6. 13. La tocca ba inte 
sta, e dn lancia e la targa, È cinta al finnco una spadaccia larza, 

Seapacciara , Spa dn a. (11) Colpo di spada , {0 piuttosto li 
spadnccia 0] Lat, cnsis iclus. maxzipas many. Stor, Ajolfi Si 
potieno vantare i envalieri cristiani di dare sn per quelle entiate go- 
te de' Tartari le maggiori spadieciate det mondo. È È 

Sranarciwaccio , * $; c-i-mie-cin Add. e sm. pegg. di Spadacciuo, 
Sgherrmettone. L t. Trav. Berg. (0) S 

Spapacciso , Spadie-cino. {Sm.] dim, di Spada, Lat. ensiculus. Gr, 
Eipidior. More. &, 8g. Vd hii cavato fuor lo spallaccino. 

Seavacerso, [ Add, e sa, ) Dicesi pet ischerno a Chi porta la: spa 
das ed anche n Sgherm $ 0 che sta sulla scheru. Varch. Stor, 
43. Î13. Allrontaroga in Firenze nel borgo di san Lorenzo Bastiano 

* di Filippo e Cammillo di Mariotto Celles con attri spadacciui lor ca» 

e finnimente anecisero Cammillo. E 12. gio. Tutti gli spa 

e quei pintani che roleumo sol vcafiare. gli altri, facevano 

ii. Bern, rim. +. 99. Spadaccini, aviati , masnadieri, Bravi, 
Sglie: hurbon, sente bestiale, Molm, re. 29. Non temete di questi 
spudaccini , Ch'al cimento non vaglinn pei tre piccioli.. 

Bessiczionia, (Aol ) Spasdic.riudla, [Sf Lo stesso che Glaliuolo,] Pan 
cacciuolo , P. Zar, gladinlos. Cr. alla #. Pancaccinolo. 

Seapioono, Spaslidòro, Ad m. comp. indecl, Armato di spada d'or: ; 
e qui è detto d'Apollo, Salvin, Hiad. 15. 361, Sta ora di buon cuor, 
ché ec. Febo Apol spadadoro , il qual te in pria ce, E Inn, Ou. 

Diana io canto eeì, Feritrice di cervi, frecciattice , Carnal suora 

{M) 
















































































mo, se me serrato 
2 — Anticamente Titolo di 
do stacco 0 la spada în 
dell'naveria castantinay 
r. So. 
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Sracsno, (Ar. Mes.) Spadi-ro. Add. e am. Lo stezso che Spadajo 
V. Borgh. Vesc. Fior. go. Fuor della Porta, che era în capo 
della via degli Spadari. E @g7. 'Tra la Porta di Balla @ quella degli 


Spadari. (Y) 

Sripara , Spa-dà-ta. [Sf Colpo di spada; altrimenti) Spadacciata. Lat. 
ensis iclus. Gr. payxzipat nAmyi. » Bott. Gli nomini d'arme Tede- 
schi . « si miscro a tracollo a furia di spadate dov'era maggiore la 
pesta de’ icani. (Gr) 

Spavarni, * (Bot.) Spa-dàt-ti. Sar, #. G. Lat. spadactis, (Da spedon 
cunuco , e actis raggio.) Genere di piante della famiglia delle si- 
nanteree , stabilito Cassini a scapito di alcune specie del ge- 
nere atraclylis , de quali si distinguono per i loro fiori del raggio 
con corolla più lunga di quella del disco divisa în cinque stratagli 
minuti fino a quasi la metà , e per lo stilo e gli stami per lo più 
imperfetti. (Aq) (N) r_® 

Srantano, (Ar. Mes.) Spa-dér-no. (Sm. Spezie di strumento che è ado- 
peruto a pigliar pesci.) Cr.t0. 33. 4. Cogli spaderni si pigliano ( # 
pesci ) + e massimamente linche; e sono irc agora di rame ritorte e 
insieme legate , le quali con alcune corte funicelle ti legano , e pou- 
gonsi a una fune , non molto di lungi l'uno dall'altro. 

Brapetta. (Ar. Mes.) Spa-dit-ta, [5/1] dim. di Spada. {Spada piecola 
e corta j altrimenti S Spodino, Spadaccino,) Spadina. Lat. 
ensiculus, Gr. Eifidior, Hit Benv. Cell. 571. Con la mia spadeita, c 1 
pugnale accanto , prestamente smi messi la via fra gambe. 

a — Così «hinmano i pettinagnoli quel Ferro con cui si pulisce in 
ultimo da ogni sfrezio la costola del pettine. (A) 

Spapice,® (Bot.) Spàali-ce. Sm. /. G. Lat. spadix. (Da spadix palma.) 
Nome di un modo d' infforescenta , nella quale un gran numero di 
fiori unisessuati od ermafroditi inno sostenuti da un asse comune più 
o meno rigorfio; questa specie di fioritura è comune alle palme , 
alle argidee è. , ed ordinariamente trovati involta in una brattea 
che porta il nome di sputa. (Aq) E 

Sranicee. * (Bot.} Spa-di-ce-c. Sal, e sf. pl. FP. G. Coil chiamansi 
quelle piane che porno i fiori provveduti di spadice , e quelle la 
cui fruttificazione rassomigliasi a quella delle piante provvedute di 
spadice. Bertotoni. (0) 

Sranirorme, * (Bot.) Spa-di-fér.me. Add, com. comp, Che ha forma di 
spada; aleriment Ensforme, Onde dicesi Foglia spadiforme, quella che 
nella lunghezza della parte media è givssa, munita di un bordo ta- 
gliente , e terminante in punta; e Stile spadiforme , se ha la figura 
di un petalo stretto e puninto, Bertoloni. (0) 

Sravicuia , Spa-diglia. Sf 7 di giunco. L' asse dî spade 0 di picche, 
che nel giuoco dell'ombre è invincibile, 1 Fiorentini comunemente 
dicono la Fulminanie. (A) 

Sramsa. (Ar. Mes.) Spa-di-na. [.$£.) dim. di Spada, [ Altrimenti Spa- 
detta, #.] Lat. gladiolus , ensiculus. Gr. Eipien 

2 — Spezie di fusellino da donne, Buon. Fier. 4. gf 21. Di queste, 
opra di artefice, spadine , Passar mi veggo presso. x 

Seaviso. (Ar. Mes.) Spa-li.no. Sm, dim. di Spada; altrimenti Spadet- 
ta, #, Ner. Mamo. 2. g$. Un spadino si cinse alla franzese , E 
con il cieco Dio, che le fa somia , Senza timore alcun le scale sce 
se, cc. (A) (B} £ +. 48. Rocca tanto importante gran ver- 
gogna il perderla vilmente, E senza sfoderare uno spaulino Lasciarla 
am man della nemica geote, Faz. Him. 11, (Edis, del Buwbagrigia.) 
Porta poi pendente al fianco Famosissimo spadino. £ 3. 134. (Luc- 
ca 1333) E che sali, in giubboncino, Col lor semplice spadino ec.(N} 

Sravona. * (Agr.) Spa-dé-na. ded. f: Aggiunto di una Specie di pera 
d' estate. (A) . 

Sranowa, (Milit.) Spa-dé-ne, (Sm.] acer. di Spada. Spada grande {e 
lunga a due tagli, della quale va ora armata la cavalleria grossa, € 
particolurmente le corazze. Fu altre volte me offensiva di soldati 
di pie.) Lot. ansis pracgrandis Gr. utya igor. fasc. Streg. 4. 3. Non 
conusco nomo sotto la cappa del sale, che sia da più di me, quando 
io Lo questo spadone in mano.nBartel. Due inten corpi d'armadore 
fiegiate d'oro. .edue spadoni co' foderi «d' argento stampato, e guer- 
nimenti 7 cre. (Cn) è Que de È 

a — Dicesi Spadone a due mani , Ua spada c sua 
grandezza non si può giare se mon con ambe le Dai 1 [la 

ama di quest'arme era per lo più consegnata nel manico per modo 
da potersi fur girure a cerchio col moto impressole dalla mano che 
da reggeva.) Tac. Daw. Stor. 1. 263. Ma mel di essendo molliccio 
e didiacciato, le loro pertiche e spadoni 3 due mani fur disutili, (I 
testo lat. ha : gladii , quos praelongos utrague many regunt.) Serd. 
Stor. Ind. 10, 398. Si cacciò furivsnmente fra' nimici con uno spa” 
done a dut mani molto lungo. Cant. Carn. 443. Questi sì hell 
diritti spador Che s'oprano a due mano , Per la notte son buo 
»Bunmn, Fier, + 9. E da menatla a tondo spadon lunghi. E S, 
vin. Annot. ivi: Spadoni lunghi da menarla a tondu: Questa sorte 
d'arme si maneggia in giro cun duc inani, (N) 

3 — Onde dicesi in modo basso , Giucare (di padone,]) Menare e 
simili lo spadove a due gambe e vale S'alvarsi colla fuga.Cecch. Core. 
1.3. E se E' doù si difendea con lo spadone A due gambe, egli dava 
ogni suo resto. Malm.7. 76, E ménava a due gambe di spadone, Com* 
egli avesse avuto i bigri dreto, £ so. S. Anu veder fucendo quant'ei 
vale Nel giocare al bitogno Gi spadone, cc. ; 

4 — E' vi si può giutar [o tirar] di spadone: dicesi proverbialmente 
d'alcun luogo spogliato di ie. {#, Giucare , $. 13.) Buon. 
Pier. 3.,3. 9. Giucare di Puovvisi, ed armegmare. 

$ »-* Baldato armato di Movaremeo Melis ondine di ae 
lo V Imperadore . . . sotto tia bandiera di 400 fanti , erano cento 
picche , ci Ara 2 peer ed alabarde. (Gr) 

PI n° da. e Vangone. Nomi doti alla pignta del tabacco, 

da sue foglie sono fatte a guisù di spada è di vanga.(A) 


3 —* (Fitol.) Eunuto; così detto , secondo uicuni, da Spada vil- 


























SPAGNOLETTA 


logzio della Persia ove frono fatti i primi eummchi ; secondo altri, 
e dal greco spao io svelgo. pat lo credo che i Greci ed È 
Latini chber questa voce da Celti: poichè trovo in gall. spuid e spod 
in wr si ganooo » e spoth con molti derivati per tagliare , castra» 
re-) (Ag) (0) 

Sranoma, * Bi) Spadò-mi-a. Sf #. G. Lat, spadonia, ( Da spadon 

cunnco.) Genere di piante critfogame delta famiglia de' funghi, pro- 

n Frics , a cui servì di tipo il Hoidastram bononiense 
alpinum Basii def Baztora , che poco di e dal Phallus impadi- 
cus di Linneo , ma presenta il cappello imperforato, è coperto d'uno 

Seanvee Sn. Ng vf. dine, e di. di Spada 

imanuccia. (Ar. Mes. ùc-cia, Sf. dim, e disprezz. di Spada; altri 

menti Spadetta , F. ji prega 1. nov. g. Tolse uno di quei lavo. 
ratori ec. , e messole nia spaduccia ai fianchi, lo mandò a casa Gian 
Simone, cc. Amnti. (B) 

Seanutane, Spa-du-là-re. [Att e n. ass.) Seccare | Rasciugare i pa 
duli. Lar. paludes siccare. Gr. Enpairur rà san. (Da Palude.) Luc. 
Mart. rim, buri. 2. 226. Abbonisce , spadula , e dà V' uscita A tutte 
l'arque , e le conduce al mare. 

Sracanr. * (Zool.) Spà-ga-de, Sum. Sorta di pesce bianchissimo , men- 
sionato da Plinio. (0) 

Sragato , Spa-gà-to, Add. { m. Malcontenta , Mal soddisfatto; } com 
tario d' Appagato. P, A. (ma pure assai propria.) Lat. now acqui. 
escens , negre ferens. Gr, xad:mas Gipor. G, #, so. 3. 3. E così 
s'acquetò la città, e i grandi rimascro di ciò molto spagati. 

Sracueso. (Bot.) Spà-ghe ro. (Sm.]} #. Contadinesca, P. e di Sparagio, 
[Asparago.) Buon, Fier.g.5.3. Viene, e sì mi tira Pel santambarco, 
e dice: Che fa' tu quelli spagleri? £ appresso : E tiensi ia mano Il 
mazzo degli spagheri. 

Sracnsrto , Spa-ghéLto. [Sm. dim. di Spago.} Spago sottile. Lat. fu 
niculus subtilissimus, Gr. axomor urroraror. Bocc. nov. 68. 4. Di- 
visò di mandare uno spagbetto fuori della finestra della camera. Frane, 
Sacch. nov. +6, Tolse la cipolla, € tornato a casa, la legò con uno 
spaghetto , ed appiccolla al palco. Ben. Cell. Oref. 415. Dentro vi 

possa meltere uno spaghetlo. 
Proverb, Tirar lo spaghetto a uno=Dar cagione 0 Porger ma- 
teria a uno di ragionare e dir mule, con comincime’a dir qualcosa 
di ciò di che si vuole che altri ragioni, Serd. Prov. (A) 

Seacima, * (Filol.) Spa-giria. Sf #. G. Lat. spagyria, ars spagy- 
rica, (Da spao io liro , estraggo , e agyreo io congrego , racevlgo.) 
Arte di separnre e di combinare gli el‘menti dei corpi} più comu 
nemsente Chimica, (A. O.) 

Spacinio, * (Filol.) Spa-pi-rico. Add. a. Che è relativo alla spagi. 
na, cioè alla chimica. (A. O.) 

Sracciamento, (Jraul,) Spa-glia.mén-to. Sm. Lo spagliare. Targ.Prod. 
Cagioni delle inondazioni , spagliamenti ed impaludamenti dei fiumi 


clella Toscana. (A) e 
paglia. Lat. frumen- 











Svacsiane, Spagliare. [Ait. e n. ass.) Levar la 
tun ventilare. Gr. api, Mor. S.Greg. 11 ventilabro si é la pala 
con che si spag ll grano. o n . 

2 — (Idraul.) Spagliare , altrimenti Scialare, cioe Spandersi ; e dieesi 
solamente dell'acqua che si diffinde ed a'laga. (ln pers. paliz seroba 
inter pelvillo aquac continendae facla , ut inde exunidet in cosdem: 
pe augmenti , abundantia. In ebr. balal pirfandere , conspergere. 

in ar. baluh eMuere aquam. In gall. past abbondante , spule spruz- 
gare.) Guid. Gr. (A) sn 

Spacuiato , * Spa-glià.to. Add. m. da Spagliare. (0) Part. Geogr. 8. 
Spagliata una parle del grano riseminan con esso la terra. (N) 

Sracufatone. * (Ar, Mes.) Spaglia-té-re. Sm. Così chiamano im To- 
scana la cateratta di trabocco , cioe il sostegno e regolatore delle 
acque mecolte nel bottaccio del mulino ; in Lombardia dicesi Co- 
tessera 0 Capotessera. (Pe) a 3 E 

Sracuio, (Jdraul.} Spà-glio. Sm. Espansione; ma non sì direbbe che 
deil acqua $ wtrimenti Be Peretl, Retaz. Si può lasciare al ume 
il bibero spaglio delle sue torbe. (A) a 

Sraosa. * (Ceog.) Sf Lat. Iberia , Hesperia , : 
mpa, che occupa la maggior parte della penisola iberica ; è bagna 
dal Mediterraneo e dall' Attantico , è diviso della Francia da' Pi- 
renei j} Madrid n'è la cità capitale. (G) 

a — * Nuova Spagna: Nome dato all'Impero del Messico. (G) 

a — * (Cron.) Era di Spagna. £ra fomiata da Augusto , dall'anno 
in cui terminò la conquista della Spagna , che corrisponde al 715 
di Roma, 39 avanti G. C. (Mit) ; o 

Sracsotata , Spa-gno-là-ta. Sf. Jatranza , Millanteria, Esagerazione. 
Uden. Nis. 2,31. Nello Stico leggi per vita tua la spagi ta a cre 
denza , e Ja improntitadine di quel parassito cc. (A) (B) 














- Spacvoeccianz, Spa-gno-leg-già-re. N.oss, Stare sulla spagnolismo, U- 


sure voci o manrere spoenuole. Buon, Fier. 4. 3.5. Quelli on giannetto 
Ami spagnoleggiando, E coccolovi or vi s'acquatti, ed ora ec.(A) (B) 

Sricsotescanente, Spa-guo-le-sca-min-te. Ave. Secondo fu mamiera 
spagnuola. Benv. Cell. Vit. 1, 92. Preso il detto vaso il Salamanca 
spagnolescamente disse : ec. (A) (G. V.) . 

Sracnortisco , Spa-gno-lé-sco. Add. m. Dell'uso 0 maniera spagnuo- 
la, Ben. Cell. Vit. 1.173. Si aveva messo la spada per sacconteria 
dinanzi in un certo suo modo spagnolesco. (A) (G. Y.) è 

Sraoxonetta , Spa-gno-lét-ta, (Sf) Spezie di sonuta a danza. Mal. 
9. 52. Nannaccio intanto sopr' alla spinetta S' era messo a zaj la 
spagnoletta, » Fortig. Rice. 23. 4. Ma pur son balli c'hanno del 
decoro , Ché van su l'aria delle spagnolette. (N) 

2 — * E la Danza medesima, fait En, Trav.12,115. E'n nn tratto 
gli view la tremarella , E fan la spagnoletta le budella. { Qui per 
simil.) (N) 

3 — (Ar. Mes.) Specie di serratura dell'imposte delle finestre e degli 
usci, La Spagnoletla semplice formuss di un' asta di ferro diritta e 
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oflindrica , per lo più assicurata sul ritto a destra della indittriata, 
con due 0 tre pironi a vite , inseriti in collari attaccati all' asta di 

e su cui questa scorre senza poter salire nè scendere; Le cime 
di quest'asta piegonsi orizzontalmente con uncini che si attiocano a' 
denti fissati sulla piana e sull'architrave, Ad un' allenza conveniente 
vi è Jata a cerniera una leva che serve d' il tura per far 
girare la spagnoletta. Si fanno anche Spagnolette a catenaccio , e 
Queste servono più per gli armadi che per le invetriate. Se ne fanno 
anche a vite per le imposte di lastre degli usci, ed in queste ad un 


iede circa dii le dal punto più basso, l'asta rotonda termina con 
una vite a die 0 tre vermi. (A) (D. T.) 
Seacsouisno , Spa-gno-li-smo. Sw. Maniera di fare 0 dire da Spagnuo- 


fo. Magal. Lett. Può esser che si sia fatto male a profanar la lingua 
toscana con questo spagnolismo di più. E altrove: Non si fa punto 
male c non si profana la lingua toscana per introdur che si faccia in 
essa qualche spagnolismo. (A) (N) 

Spacsoissmo , * Spa-gno-is-si.mo. Add, pr. m. supert. di Spagnolo. 
Benv, Cell. Fit. 1. 96. Sparpaglio le più pretesche spagnolissime 

role che immaginar si possa. (G. V.) 

Sricnoco ,° Spa-gnò-lo.Ad4. pr. m. #. e di Spagnuolo. (0) (N) 

Sracsvoro ,° Spa-gnnò-lo, Add. pr. m, Di Spagna ; altrimenti Ispano.—, 
Spagnolo , sin. (8) . 

Sraco. [Sm.) Fuicella sottile. Lat. funiculus , Glum. Gr. oxomior, 
ria. (Dall'ar. espab funi. Altri forse dal gr. spuo io tiro.) occ. 
nov. 68. 5. GI impose , che quando venisse, dovesse lo spago tirare; 
ed ella, se il marito dormisse, il lascerchbe andare. E Lom Dant, 
Nell' entrar della prigione legasse il capo dello spago, e così andasse 
disvolgendo e dis'acendo il gomitolo. ‘oder. Col. 58. Altri 


rano salci , 0 giunghi, 0 spago , e le scrrano voltando si, che l'uno 

spago sia accostn all'altro. . } n 

2-0 E più particolarmente IL filo a più capi , torto ed impeciato , 
di cui ono i calzolai per cucire le scarpe.] Dant.Inf 20.919. 
Che avere inieso al cuojo e allo spago Ora vorrebbe, 

3 — Proverb. Chi ba spago aggomitoli = Chi é in peccato , scampi 


sile 
dato 





ispajamento. ti; 

Brasanz, Fprjare. (Att. e n. ass. Scompagnare due cose simili ed 
appajute ;) contrario d' Appajare.—, Dispajare, sin. Lat. disjungere. 
Gr, dealmvyrima, À a . 

Svasato, Spa-jè-to. Add, m. da Spajare. —, Dispajato, sin. (A) Cecch. 
Prov. go. È pir una pianella che s°appai, Si fanno cento zoccoli 
spajati. (B) , 

Pigi) * Spa-lan-cin-te. Part, di Spalancare, Che spalanca, P. 
di reg. (0 } 

Port ) Spa-lan-cà-re. [Art Propriamente Levar le palanche , 
Rompere od aprire i palancati ; e per estens. generalmente vale A- 
prire affatto, } Largumente aprire. Lat. pandere a parefucere. Gr. 
droiyan, deaxarierur, Pataff.1, E spalancato egli è ‘di palo in passo. 
Morg. 1. 65. Maraviglinssi che sia Lanto forte , Così l'abate, c spa- 
lancan le porte. Fir. As. 18. Le porte furono aperte, anzi spalan» 
cute. E 22. Quella vencrabil porta, la quale si era la notte spalan- 
cata da per lei, allora con gran fatica ec. si volle aprire. Sab. 
Spin, 5. 9. Fu da gente di fuori ttuta e spalancata questa porta 
con una spinta. » Salvia, Annot, F. B. f. 3. 26. Spalancare, ar 
la palanca, il cancello , che è davanti a molte porte , e si piglia 
per Aprice aflatto. (N) — î 

1 — [E fig) Lr. Dial. bell, donn. 414. Un atto che apre, anzi 
Janca il paradiso delle delizie. . : 

a — (Per simil. detto delle orecchie e degli occhi. } Sagg. nat. esp. 
118. Spalancando le orccchie , cd enfisndusi in tutto il corpo, ne 
venne in sul fil dell'acqua, 

3 — Per metaf. Dire aperto e chiaro. Lat. declarare +, #perire. Gr. 
vafuritur, Cart. Fior. g5. Guardate un puco se | Pillegrino fa egli 
questa domanda , 0 s' e' mostra di saper beve per sé stesso qual sia 
apprnto la differenza di quei due nomi, senza che altri gliele spalanchi, 

SPALANCATAMENTE, Spa-lan-ca-ta-mén te. Av, In modo spalancato, Alla 
spalancata , Apertamente, Uden. Nis. 3. 131. Il poeta dunque non 
fa il motto così smaccato cc. , né fa l' uditore malizioso, nè insegna 
spalancatamente il velame delle parole , come ec. (A) (B) 

Sestancato , Spadan-ci-to. Add. m. da Spalancare. Lat. apertas , pa- 
tefactas. Gr. aruxdiis. Sagg. nat. esp. 117. Vomitando grandissima 
enpia di hava per la bocca , la quale spalancata stavasi , € ripiena 
dalla lingua stessa. Tac. Dar, ann. 3. 59. Stomacd tatto la 
casa in piazza parata & festa, lo spanto convito a porte spalancate, 
e corte bandita, Malm. 8. 43. Picna di cibi intanto una credenza 

lico pari pari aperta e spalancata. i 

2 da . Bot} Perianio, spatencata. V. Arricciato nel Supplemento. (0) 

Sratancatone , Spalanca tore. [Nerb. m. di Spalamcare, } Che spa- 
lunca, Lat, rescrator. Gr, è avsigas. Lib. Pred. Prese per suo com- 
paguo il demauio , spalancalere delle poste infernali. 















4 —* Dicesi Appiccatora della 
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Sratasncarnice , * Sue-lamentri 00. Verb. f. di Spalancare. Che spalan 
ca. V, di reg. (0) f 

Seatanz. (Agr.) Spa-li-re. [Att e n. ass.) da Palo } contrario di Pa- 
lare. Torre via i pali che sostengono i frutti. Lac. palos evellere. 
Gr. oudioras drconir. 

Seatane. [ Att. e n.) da Pala. Tor via con pala. Lat. pala 
Gr. epwiim radapitew. Tratt. Pat. Nost. egli ha lungamente 
spalato , ed egli ba tutte ordure gittate fuori.» Cecch. Dot. 3. 4 

e domine fa egli tanto nella volta? egli spala e tramuta sassi , € 


Seltata, paio (9/) L delto spalare colla pala. 
patata , Spa-là ta, (S/1) L'operazione lo colla 
Spataro , * Spa-làto. Add. m. du Spalare, 7. (A) 

Spataro, * (600) Spà-la-to, Lo stesso che Spalatro , W. (G) 

Sratarone. (Ar. Mes.) Spa-la-t6-re. Ad. e am. Buesli che opera con 
la pata ; altrimenti Palajaolo, HBaldin. Voc. Dis. (A) 

Spatatno."(Gceog.) Spà-la-tro, Spalato.Cit, eCire. Dalmazia.(G) 

Sratatrone, * (Bot.) Spe ero sa: Sm. Nome dell' Ulex europacus o 
Ginestra marina. (N) 

Sratcane, Spal-cà-re. Att) Disfare il palco ; contrario d' Impalcare, 
Lat. tubulatnm vel laquearia dissolvere, 

Spatcaro , Spal-ci-to, Add. m. da Spalcare, (Che non ha palco.) Cr. 
sa 0 Caglaro » Cecch. Dot. 3, 3. La casa è tutta spalcata, e in 
puntelli. (V 

SeaLniso. * (Geog.) Città d'Inghilterra. (G) 
Seatno. (Milit.) [S'm.) Sporto [di muro nelle antiche fortificazioni de' 
castelli.) ( Da ex funri, e dal celt. gall. balladh muro di fortifica» 
zione , riparo : ciò che esce dal murn, ciò che sporge in fuori. Nella 
stessa lingua Gale , in irland, balta orlo, estremità. Anche in gall. 
spealum pezzo, frammento. In ingl. built fabbricato , costruito. Ta 
isp. espalto spaldo.) 

— Rallatojo {o Specie di balcone) che si faceva anticamente in ci» 

ma alie mura e alle torri, [ il quale sporgendo in fuori dominava e 

difendeva il piede di esse.) Lat. mocuiana. Dant. Inf. g. 133. Passam- 

mo tra i martii e gli alti spaldi. But. ivi: Cioè e l' alte mura della 
città di Dite, che È chiama spaldi. Tuss, Ger, 18. 75. Or lancia , or 

trave, or gran colonna , o spaldo D'alto discende. dr. Fur. 14. 119 

Teil di torri, e gran pezzi di spaldi. 

Spaneitane, (Ar Mes.) Spa-let-tà-re. dtt. T de' cappellai. Servirsi della 

di meitere il o sulla forma. (A) 

Spacta. [SY] Parte cl busto ‘appiccatura del braccio al callo, (24) 
la parte superiore dell'arto toracico. Il sun scheletro è formato da 
tre pessi ossei , cioé la scapola , la estremità miore dell''omero 
e la estremità esterna della clavicola che si unisce al tronco j altrimenti 
Omero.) (#. Dorso.) Lat. humerus , scapulae, Gr. Suos. (Dal lat. 
barb.spatula che si trova nel senso medesimo, e che vicne per tropo 
dal lat. spatula costa più larga del petto. Altri da scapula , s0| 
il C.) Dan. Par. $. 55. Ma nou trasmuti carco alla sua spalla Per 
suo arbitrio alcun, Bocc. nnv.53.5, Posta la mano sopra la spalla del 
Maliacalco , disse , ec. £ n0v.62.12. Messo il capo per la bocca del 
doglio ec. , ed vltre a questo l'un de' bracci con tulta la spalla, co- 
minciò a dire: ec, w Dant.Pwg.13. Di vil ciliccio mi pare coperti. 
E l'an sofferia l'altro con la spalla. ( Cioè , l'uno povcva il capo sulla 
spalla delt' altro.) (N) 

a — * Dosso 0 Dorso, Schiena. Red. nel Diz. di A. Pasta. È neces- 
sario ogni tre 0 quattro giorni attaccarsi sei coppette alle spalle , e 
dopo che queste si saranno staccate, attaccarle immediatamente dé 
nuovo alle cosce nella parte domestica o sia interiore. sopresa : 
E prima che si attacchino le coppette, è necessario far le fregagio- 
i atte spalle ed alle cosce. (N 


» 


) 
3— E per simil, (deuto di luoghi.W. $. 26 , 3.) Lat. dorsum, terza. 


Gr. roror, Dant. Inf. 1. 16. Guardai in alto, e vidi le sue spalle 

(del colle) Vestite già de' raggi del pianeta ec.» Fir.4s. g. Era dun- 

que un monte altissimo ec. fra le cui ravviluppate spalle ec. appa. 

rivano alcuni profondissimi valloni. (G.V.) 

spalla, La estremità superiore dell''a- 
mero ove e si unisce alla spalla, Fir.As.f. Menandogli un gran colpo 
sull'appiecatura della spalla. (G. V. 

5 — Col v. Andare: Andare, Stare, Vivere alle spalle del crocifisso, 
in modo basso = Far checchessia a spese ubryi. Y. Andare alle 
spalle ec. (A) 


6 — [Col v. Bultare :) Buttarsi o Gittarsi una cossdivtrv alle spalle= 


Metteria imnon calrre. Lat. posthabere , negligere, abjicere , dlepo- 
mere. Gr. Sanpopoir. Redi feut. 3. Go. Di grazia noo vi buttate dictro 
alle spalle questo allare. 

77 * Col v. Dare; Dare spalla = Ajutare a portar qualche peso 
sulle spa!le , e fig. ‘Ajutare.a far checchessia. Y. Dare spalla. (A) 

2 — Dare le spalle fad alcuno o ad alcun luogo = Fuggirbo , 
Fazgire da quello. Y. Dare le spalle.) Lat. dare terga, vertere terga. 
Gr. rà vira amerpipue. Petr, cap, 5. A cui Lutto Isracl dava lc spalle. 

3 —* E Alfontauarsi semplicemerte. P. Dare le spalle, (N) 

4 — * Dare delle spalle iu faccia ud aleunòo = Partiri du esso 
dispettosamente, Bartol. Geogr. Zeilan g. Dategli delle spalle in fac- 
cia, andossene colla sua Lude. (N) + 

8 — [Col v, Fare :] Fare spalla (o spallet=Dare appoggio. Fare 
spalla È 1.) Lat. fulcire , terga supponere. Gr. spudisr. 

a — Fig. Soccortere, Porgere ajuto, Spalleggiare. [#. Fare spalla, 
$. 2.) Lat. opem ferre. Guicc. Star, 19. Filippino ec, aveva porluto 
1 figliuoli d'Antonio da Leva a Gacta , e fatto imolti di spalle , che 
in apoli entrassero vettovaglie. Car. Lett, 1, 121. Mi risolrercìi , 
sccomio voi, s'io avessi de’ pari vostri, che mi facessero spalle. » 
Lall. En. Trav, 2. 83. N' andammo innanzi , apcorchè spalla alcuna 
Non ci facesse il ciel né la fortuna. (N) 

3 —® Far sopra le sue spalle = Fur pe sè. #. Fac spalla, (.3.(4) 

4 — * E Far poole dells spalle inarcate = dnarcar ie spalle co- 





466 SPALLA 
. mie fanno i gatti « i lioni' per scagliarsi con maggiore velocità e 

forza, #, Ponte, $. 1, 31. {N} c boni 

g— [Col w. Gittare:] Gittassi una cosa dietro alle spalle, findietro alle 

s, dopo le spalle, /. f.6, } F. #. 11. 84. Tuitochè la spe- 
ranza della pace avessono gittata indietro alle spalle. Cas. UfCom, 

+ 95. Poichè alle ricchezze l'onore e la signoria m è dato, quelle solè, 
gittato tutto il resto dopo le spalle, s' apprezzino, E 105. La manin- 
conia e l'alterezza dopo le spalle sion gittate. . 

10 — [Col v. Gravare: Gravar le spalle ad alcuno, fig. =Tornargli 
grave , spiacevole.) Dant. Par. 17. 61.Quel che più ti gravérrà le 
spalle la compagnia malvagia e scempia. 

11 — * Col v. Mettere : Mettersi dietro le spalle, alle spalle alcuna 
cosa , fig.= INon curarla, Y. Mettersi dietro alle spalle. (A) 

a — * Metter le spalle, fig. = Porgere ajuto, Soccorrere. Guice, 
«tor, lib, 16, Avevano quasi per offesa , se alle imprese loro parti. 
colari , fatte per uccupare la Francia , non mettevano le spalle an- 
che gli altri, come prima si era fatto alle universali. (Br) 

12 — Col v. Mostrare: Mostrar le spalle = Fuggire. Daw.Nit. A: 
ih 1$..S' assicurò d' assalire Mona isola , che porgera forze a' 
i , e dié loro, mostrate le spalle, occasione. (V) _ 

13 — * Col v. Porgere : Porgere una spalla ri o simile = Par 
atto di disapprovare , Disprezzare. Diod. Zacc. 7. 11. Essi ricusa- 
rono d'uttewlere , e porsero una spalla ritrosa. (N) 

14 — [Col è, Ristringere :] Ristrignersi 0 Strigoersi nello spalle=Sct 
sarsi tacitamente per più non potere ; e talora Cedere altu furtuna 
con pazienza. {#, Ristrignersi, f. 23.) Bocce, nov, 19.35. Ma pure, 
nelle spalle ristretto , così quela ingiaria sollerse , come molte altre 
sostenute avea. Amet. &0. È con fervente disio, nelle spalle ristret- 
to, dice fra sì: ce, Ar. l'ur. gr. 27. Matfisa si ristrigne nelle spalle, 
E qual sol, che può far, le da conforto. E 

15 — [Col v. Stiignere,] Strigner le spalle, Strignersi nelle spalle.{ #. 
$. 14) £ranc, Succh. now. dti, Suinsono les Ue, e ringraziarorin, 
ed andossi con Dio.IVov, ant. 102. 21. $i dié ad intendere d'avere erra- 
to e sirettosi nelle 4, disse: certo lo sono stasera fuor di me. 

16 — * Col v, Stare. #. $. $. (O) 

17 — * Col v. Vivere. Y. 6. 5. (0) . K 

18 — [Cat w.Volgere:) Volgere o Voltare le spalle [= Andarsene, Partir 
51.) Dant Luf.35.139-Poscia gli volse le novelle spalle » Zuss. Ger. 10.45. 
E si spezso le spalle anco volgesti, Fidando assai nelle veloci piante.(P) 

a — Fuggire. [#. Volgere , e Voltaro.] Sen, en. Yarch. 6. do. 
Uno iliceva che non potrebbero softerire la disfida , e che, tosto che 
senlissero che venisse, volgerebbono le spalle. 

3— [Desistere, Rivolgersi da vo proponimento o da un’ impresa.) 
Petr. son. 21, Per farvi al bel desio volge le spalle, 

4— * Ed in altro senso fig. Tass, Ger. 10. 38, Sin che gione 
sero là dove al Ponente L'alto monte Sion volge le spalle. (P) 

19 —* Dicesi parlando di persona , Di buone spalle e vale Robusto, 
Atto a portare gran pesi. Bart. ds. 1.3, 5. Appena due uomini di 
buone spalle la porter bbono: (P) 

20 — Duesi Alle spalle o Dalle spalle fo Dietro alle spalle , } e val. 

ono Di diero. Lat. a tergo. Gr. nar' dricdu. Tac, Dav, ann. 2. 

2. Pomendo Cesare il campo , intese esserglisi alle spalle ribell.ti 
gli Augrivari. Bemb. Stor, 1.2. I nimici ec, dalle spalle assalendo, 
in tal Rui gli ruppe e disertò, che ec, »_Fir. As. 2. Di dietro alle 
spalle della santa Lea surgca 90 sasso. (G. V.} 

21 — Dicesi Dopo le spalle, di Cosa già passata , 0 lasciata indie- 
tro. Petr.son. 317. Vedeudoti la notte e'l verno allato, E 1 di dopo 
lc spalle, e i mesi gai, 

22 — * Dicesi Sotto le spalle di alcano , e fig. vale Col mo favire 
od assistenza, Sua mercé. Car. Lett. ined. 2. 22. Avete inteso di 
mano in iano quel che 1° Asdinghello ha seriito sotto le spalle del 

, quale ini souo risparmiato questi giorno. (N) 

23 — * (Veler.) Lu regione superiore del membro anteriore, Le Spalle 
nel cavallo 0 simile secondo il luo stato , si dicono helle , cariche, 
fredde, into pigite, secche ec. (A.0.) Cr. 9g. 39. s. Nella sommità 
delle spalle del cavallo. (N) 

24 — (Liraul.) Spalla del ume: Quella proporzionata quantità di 
terreno dull'una e l altra parte, netta quale non è lecito dl alcuno, 

sotto gravi pene mbdavorare } altrimenti Golena. Hakdn oc {hs. (A) 

23 — (Ar.Mos.) [Mirsalto @ guisa d'arzine v sponduz altrimenti ] dpal- 
Jettax Leno, Cell. Orefi Gio ? 
d'interno a delta cera, 

26 — (Milit.) Massa di terra incamicinta di muro o di piote , ay- 

giunta alla purte del fianco del bastione verso la campagna per ri. 
copre il rimanente del medesimo, La voce deriva dall'ufficio, «ha 
Sa l'opera di spaliezgiare ossa difendere i fianchi ritirati : se ta 
Soma di questa opera è rettilinea , essa ritiene il nome di Spalla , 
se è curva , preme quelli d' Orecchione, detta altrimenti Orecchio 
ne qualiato , ed Orrechione tondo. Galil. E però si è fatto di grossa 
muraglia un solo , che dopo è stato dimanduto spalla , e cos ab: 
biamo la cagione perchè il fianco si divida io piozza e spulla. Ten. 
vin. E dico non altro essere In spalla , che "uella parte che spioge 
fuori del fianco , per coprire in gran parte i pezzi del fianco , ac- 
ciocché da talta la campagna non possumo essere battuti. (Gr) 

» — * Si adopera altresì in lungo cdi Spalleggiamento , che è più 
moderno. Mon:ecuce, Rimpetto alle altezze si formano baloanli ri- 
neni com cavalieri sopra che le battano , e si fanno traverse, e spuile 

se le ncciecano. (Gr) } » L 

31 +* Zig. Ajito, Appoggio, Sostegno. Zend, Star. 2, 48, Nos 
suna Sollepati ardita di 
con le spalle d'alcuma terra ben ferma o d'aleun fiume fortificatasi, 











molti giorni nel campo si ritmne. (V) Devil. Non parend» di pre- Srittecéiato, Spublegegià.to, A42. n. da Spalteggiare. { Aj 


termettore Poceasione di fogliare a persi 
spalla di cavalli trovavasi illa campagii 





pn sta fanteria , clic stiza 






Ciò fatto, pongansi le spalle di terra» Seattsegianesto, (Milit.) Spal-les-giamda-to. Sme. Ogni Îatoro 


SPALLEGGIATO 


.W— * La parte di dietro di una schiera , di un compo $ di un 
esercito ec.; ed in questo sign, ai usa nel num, del più. Y, $.20, 
Machiav. Quando dirò testa o fronte, vorrò dire la purte dinanzi, 
mando spalle , la parte di dictro. Montecuce. Mentre le altre 
ano aglio , e assicuronò le spalle e le vettovaglie. (Gr) . 
- ant, Dalle spalle , anche nel liuguazgiomi 
le . 20. ? ‘ PRI 
27— Coat) Ha Piazza da amendue i latò della poppa , dove 
sono le scalette per montare in galea (5) % vili, 
a — Spalle della nave: Sono le parti esterne dello: sperone verso 
le sartie di trinchetto, dove la prua acquista una certa larghezza 
di fondo , che sostiene it vascello nell'acqua, (8) nanni 
Srattaccia , Spal-làc-cià, (97) »pulla grande e deforime, Lat. immane 
tergum. Gr, stro Duant, Inf. 17.91. Um'assettai in su quelle 
spallaceo, Ar. Fur. 6 ici passi e più dunostra fuore Del- 
l'onde salse le spallacce gross ci 
2 — (Veter.) Spatlacce (nel num. del più dicesi Una infermità delle 
spalle del covalto.) C" 9. 209. 1. Fawsi ancora nel dosso un' altra 
lesione, la quale induce enfisiocati nella sommità delle spalle del ca- 
vallo, e fa una certa callosità di carne intoras alle sue spalle, by 
quale avanza sopra la parte di sopra per i enliameato ;_ similucate 
avviene per lroppo apgravame slo, e queta infermità s' appella spal 
lacce, dall'opera piglia il nome, la cui cura € quella medesima, 
che del palmone prossimamente si disse. Ma se le spallacec sacauno. 
dure , s'ammorbidino col malvavischio , ec. li 
Spatracero. (Milit.} Spal-làc:cio. [dan] Quella parte dell'armadura [an: 
tica , fatta di metallo a scaglie od in altra guisa, } che copriva la 
spalla {del solilato. Oggi Spallucci © Spalla cini dicono in Tuscu- 
na gli Spaltini.] Ciriff Calo. 4, 3g. Trovò la spalla, e tagliò lo, 
spallaccio. E 2, 68. La laucia lo investi sullà spallaccio, Morx. 120,4 
60. E fece lo spallaccio sfavillare, Ma pur al lizlio della spada res 
se, » Cinussî. Questi corazziori, per più comodità del potersi ia- 
neggiare , vorrebbono essere senza bracciali € eosciali, e io cambio 
di bracciali solo gli spallacci attaccati alla guletta , e che cuoprano 
e arrivino dalla spalla per lino al gomilo per la parte eslerioce.(Gr) 
Spartaszamia, * (Bot) Spal-lanezàni-a, Sf Genere di piante della ut 
tandria diginia, famiglia delle rosacee, nabilito da Pollini in onore + 
di Lazzaro Spallanzani, coll agrimania agrimonoides di Linneo, 
sul carattere del calice doppio , l'esterno moltifido , l'interno gine, 
quefido, la corolla di cinque petati impiantata net calice, ed il seme, 
spesio unico rinchiuso in quello, Lat. spallan (N) Pit 
Spatcane. (Veter.) Spabtà-re, (At6) Guusture de spalle al cavallo y € 
simili , 0 per soverchio affeticamento , 0 per percassa ; {e meli co-, 
mune lingua dicesi anche di uti gli altri animali le cui spulle 
siano stute sconcertate nell' artivoluzione.] mE’ & 
a — N. pass. Guastarsi le spalle. Ar. Fur. 29. 69. Volenilosi cace. 
ciare oltre una fossa, Sozzopra se ne va colla cavalla ; Non nooque 
a dui, né seati la percossa, Ma nel fondo la misera si spalla. ..... 
Seascaro, (Veter.) Spal-là-to, Sm. Afafore delle bestie da cavalcare o 
di soma, consistente în testone alle spalle cagionati da soverchio 
affaticamento, o da percossa. Cr. g. 33, tit. Dello spatlato, e sua corag 
Srarcaro, deld. m. da Spillare; e comunemente è aggiunto delle be- 
stie da cavalcare 0 di soma, che hunno lesione netie spalle. Buon 
Fier. 2. d. 4 Di duo'cavalli a un cocchio uno è spillato , L'altro; 
re un Bajardo, 0 un Vegliantino, » Zusson. Secch. 5, 38. One: 
La munziabita indi leali mal augurio fa mezzo spallata. (Equi- 
voco col signifi del $ ll Nunzio si em sogar unu spalta.) (Nè 
a — fig. si dice d' Uomo che sia sopruffitto dal debito. farai, 
Hieno pressus , oneratns. Gr. dpuawv 70 r22ì xpior int 
3 — E ancora d'Ogni alta cosa rovinata, 0 di esito di. come 
Negozio spallato , e sivnli. Lat. ennssa inlirma, res deplorata. Gr. 
puzza Srermzator. Segneri Mann. Pebtr, 26. 4. Sono contenti, 
come Acab, d'una vigna così spallata, che tornava pro di spian» 
tarla per farne un orto. » Cecch. Dot. 3,3. L'mi maravigliaro. chè, 
la non fase qualche delta spallata. (V) di vete 
— T. di giuoco. Spallato , che in alcuni luoghi dicesi unche Shal- 
lato, af gico di bazzion, si dice a colui che ha avuto lo spatio» 
Min. Mum. pax. (Quando nno piglia tante carte , che col lur 
“contare passino il numer Fi, si dice spallato, 0 hu uvuso do spal- 
fo. (A) (DB) piatt Neg 
tere 






































































n, ul biani , di fascine ed anche di succhi di terra alzato per 
‘omprirsi dalle se del nenico; meglio Spalla : e cosi dicesi perire 
fo scopa pracipde ili quest operi, per dir così trandiunria, è quello 


di iliterlove i finnchi d' nn corpo ili soldati esposti ni tiri del noe 

ico. D' Avanj. Stanteché gran tempo, è perdita considerabile d'urg 

fare dee 1 Ininico prima che siasi formato uno spalleggiamento» 
sodo alla detta sommità della breccia per ripararsi da questi pezti.(Gr) 

Spartecciante » ” Mop Fpriiole Part. di Spalleggiare. Che spolleg= 
gia. P. di reg. sta 

Spatteccrame, (Milit.) Spal-l ggii-re. Att. (Propriamente Canmivethi 
spalle; Alzure spallezzgiomenti e fix.) Pare altemi spullay A fularks. 
a checchessit Lut. favere , acxilini, opera £ rre, subrenite. (ero 
Bin ibis Wabil. La cavalleria similmente distinta intre squadroni. È 
steite giimata s la campagna , spalti igiamlo ciascuna troppa il sus 
squadione d'infanteria. Mente. Fucesse entrare Bokluch que 
fanteria } spalleggiandola se fosse bisogno con { accenvata cavalleri 
Bletzo. La fanteria servirà a spalleggiar la cavalleria, e darle spazio 
n ritmi in caso di qualche cattivo taconte» che la disovetinasse.( Ge) 
































venire a battaglia, ma ciascuna di ewe 2 — (Veter.) [Nus ] Spalleagiare si dice del Camminare i cavalli cos 


leggroilvia , dll'asitar bene le spalle in andandb. a n 
jutato, Sos! 
stenuto, Protetto.) ftuon. l'ùr, 2.3.7. Ed cha spalleggiata dagli a» 

tuici co, Drizcasi , € torna all opra, Storm Sennf? Si. Spall ggiatt”. 


SPALLETTA 


Subiti e stri loto contvicini, non solamente non rendevano ub- 
idferiza al Comune , ec, (V : 
a Ar. Mes.) Spalleggioto dicono gli stampatori ad una sorta di 
citrattere detto attche Interlineato. (A) î 
Scatterra, Spablitta. (SY) Miselto a guisa d' argine o di sponda. Renv. 
Celt. Orefi 61, Se gli debbe fore una spalletta di terra all'intorno, 
che sin alta due dita il manco. £ 131. Se te debbe fare alquanto di 
sprttintta d'alterzà di tre dita, 
2 — (Archi.) Spregie di spondu 0 parapetto , ma bassa molto , che si 
da' lati di quAlche piccolo ponte 0 strada che abbia da alcuna 
inte profondi fossi o dirupi, e ciò per mazgior sicurezza del cam» 
qunare. Fannosi ancora intorno a’ tre lati sopra i tetti dele colnm- 
Bjr, acciocché difesi da' venti possano i colombi starsene sopra i tetti 
all'aria e al sole, e usansi ancora in altri edificii. Baldin. Voc. Dis. B) 
a'— * Diconsi Spallette o Sgranci delle finestre, Quella purto di 
muro che e tagliata oi gamente al vano di esse, per lasciar lungo 
alla imposte ed agevolar l'ingresso all'aria ed uila luce. (DL T) 
Spirtirna. (Ar. pf pria (SL) Quell'asse 0 cunjo , 0 altra 














al fatta cosa, alta lè sedendo $ appuzginno le spalle, M. P.8, 
4. Intorno alla piazzà erano levati incastellamenti di legruune con 
princhie da serlere j coperti di ricchi drappi a oro, e forniti di dtictro 
di tieche spallicre, dove il Re e le Mone e oltre nobili dame sta. 
vano a vedere. Hi Tanc, d. 1. È un baver alto come spalliera, 
£ Fier. g. 1. y.'Lavorii d'arnesi E da sale e da camere e da letti, 
Spalliere e capoletti. 
3 —* Onde Fare spalliera ad strana, fig melenieterie, ua si fim 
condo uffizio di spaltiera; tolta la figura dallo stare anco alle spalle. 
Giamp. Maff Vit. S. Benedett. cop. 7. Chi è questo uomo che men: 
tre egli siede a mensa, un par mio abbia non solo a fargli spalliera, 
mai tenergli anco il lame e servislo di paggio ? (P. V.) 
® — Il paramento del Inogo ove s' appoggiano le spalle, Bern rine, 
1.3 Poi fr mantello almafico di Treusse, Poi fa shiavina, e forse 
anco spalliera ; Finehè a tappeto al fin pur si ridusse. Lase, Sbib, 
‘a. 1. Fa appiccar quelle spalliere in sala e in camera nustr 
* 4 — One per simil. diciamo Spolliera a quella versura fatta 
con carte che cnopre le mu degli nti. Lat. peristromata topiaria. 
Malm. 6.54. Gli aborti , i mostri e i gobbi iu sulle mura Forman 
spalliere in Inogo di Lunie. Borgh. Rip. 131. Tatto il boschetto è 
di fore intorniato , per ritenere gli ucerlii che per cotro vi cades» 
sero impaniati , d'una folla cd unita spalliera di sempre verde len- 
. fett, 1,32, Ha dalli tati spalliere d'elli re e di gelsomini. 
.) Disposizione di soldati distesi in una sola riga. Davil. 
Avendo distesa nella pianura na lunghissima spalliera di lince, a' 
fianchi della quale erano de battaglioni di fanteria. (Gr) 
a —* Ordinanza di solitati che posti di qua e di tà mettono in 





















mezzo il persanazzio che onvrano , mostrando d'esser pronti a fargli , 


sratia, cioé n difenderlo. Onde Fare split ra vole appunto Ordi» 

mini a tat modo; it che divesi anche Fare ala. Davil, Traversaro- 

si0 fra la spalliera de' soliti, © M i Grigli 

ro di campo della 
eporo amico del Duca di Guisa, free Ri 
rirlo , il che fu da Ini con qualche palli 
fo, fa quale continuò maggiormente quando vide gli Svi 
spellicra con l'armi a piedi della scala, e nella sala gli are 
fe camere i gentilnomini radunati tatti per aspeltarlo. Cv 
arelibusieri e moschettieri... doono nell'arrivare (al luogo «lia 

guardia } compartissi parte di qua , parte di là , facendo spalliera , 

e vollandosi il viso l'una parte coll altra, (Gr) Ner, Samia. 5. J9. 

Ka ogni capitan, dosuaque ci passa, Gli fa spalliera c lo stendardo 

abi . (A 

3 — {Onde Soldati la spalliera, diconsi in questa significato.) Buon. 
Fior. 4. 3. 1. Soldati ds spallicra e da far inostra. 

3- Marino) Spalliera si dice anche a' primi banchi della galea, vi- 

la 

e Gli n) Spallitre, [Add. e sm.) Colui che voga alla spal- 

nero della gatea , che da Frane. Barb. è detto Portolatto , quasi 

mpiros SAairms, cin il primo a vogue, 

Scactienettà , Spal-le-rét-ta, SL dim. di Spalliera. Magat, Lett, scîent. 
qua. 125. Tatto intorno un viale che , incrociandosi nel mezzo, ne 
stivide il piano ee. iu quattro quadri ili peri nani de' più nobili, ri- 
girati ciiscuno ne'suoi due dati esteriori di susini , di peschi e d' al- 
biewcchi , in spallierette basse. (A) (D) 

Spattimo. (Ar. Mes.) S no. [Am] Spezie di vestimento da coprir 
de spalle. Cecch. al, Oh come piscrion lor quand'elle Mr 
gono Que be' lavori tanto larghi appié Di que’ grembiuli , 0 su quelli 
spallimi! 

a pag (Milit.) Ornamento della spalla fatto a scaglie, 0 tessuto in oro, 
guarnito in fondo di frangia , fl quale si appicca sotto il bavero del 
vestito , e viene colle” fiungie a coprire interamente l' ntinccatura 
delln spalla. Quest'orriamento è distinuvo degli ufficiali , ed in al- 
cuni Inoghi delle milizie scelte. I granatieri hanwo spollini di lana 
tima în rosso i cacciatori di vtorverde, gli zappatori di giutto ec.(Gr) 

Spitto. Sw. 7. del ziuoco di Lazzion , e di altri giuochi di carte, 
Dicesi Aver lo spallo quando uno piylia tante carte, che col lor con- 
ture passino it nitmero di 31, e perde tutti i punti di quel tratto, o 
altro, che siasi convenuto, In alcuni lunghi dicesi anche Sballo.(A} 

a — Ed in modo scherzevole. Malm. 10. 10. E con lo spallo s'è gin» 
tato un'anen, (Qui s'intende che il cavallo di Martinazza è spalla= 
tie scherza con lequivoco del giuoco di bazzica, #, Spallato.)(AY(B)} 

Spactosi ,* Spal-Idna. SL @cer di Spalla. Rusp. Son. Grande è di 

spallone, Che vi far bber sci facchini al maglio. (A) 

Seaitoceia , Sy cia, DSC) dere. di Spalla. : 

2 — Fare spafticce, {apalloccia è di « sattnecia]=Maccomandursi ren 

sommietsfone , ristrignendosi nelle quelle ; Le per fo più dicesi 



























































SPALto 


de' mendicami che per nmpvere a stone si fingono 

impiagati , # ravimaricandosi e stringenito le soglie alia è 

collo , chiedono ln limosina. Y, Fare spalluece.) F'arch, Sor: 12. 

Faz Alzava il capo, e fucera spallucee. Ason. Pier. 4 4 20, 

fa mestior niechiar, nè far spalincee.» £ Salvi. Annot. ivî: Par spal E 
lucce: vestriguersi nelle spalle, quasi recusando e raccomandandosi. (N) 

» — Fare spalluece vate anche Risvrignersi nelle spalle per mostrure 
di non aepore alcana cosa, 

3 — [E col verbo sattinteòb.) Buon, Fier.1. 3. f. Domanda 
richiedine quell'altro , Dove sia l'infermier ; Hi ala sr eo 

Spattero , Spaldo.to. Add. a. Di larghe spalle , Schienuto. Lall.Ea, 
Tav. 6, 56. per porla sul rogo risoluti La presero quattr'uomini 

A spalluti. (Burg) (N) Spal F 
PaLmanogi. * (Geog.) Spal-.ma-d6.ri. Lat. Aennsges. Gru d' isol 
nell'Arcipelazo , ga dl irola di Scio e L Continente. ( n° " 

Sratmawte, Spal.mau-te, Part. di Spalmare. Che ipalma. Fallim. 3, 
493. Berg. (Min) 

Sratmane, (M. ) Spal-mà-re. [Ate) Ugnere le navi, [Stendere un 
puttteme di sego , solfo e pece sopra la carena di un bastimento. Par» 
tando di vaserlo, dicesi più propriamente Caronare.) Lot. ungere. 
Gr. xpiu, ( Spalmar la nave è riempier con pece, sego 0 zolfo i 
vuoti che restano nella superticie di un naviglio, si che non vi ab- 
bia a penetrar l'aequa : e così può credersi che venga dall'ebr. alam 
ottarare, Aliri da palma iché in questa operazione negli assi disgre- 
gati si rioniseono , come palina a palma. In fatti spalmata in lat. 
bab. è l'atto con cui il venditore ed il compratore si danno mu- 
tua fede con lo striagersi le mani. V. su la voce Spolmemre il Mena- 
gio. Altri finalmente sospetterà con ragione che i Celti abbian re 
cia questa voce dall'Asia: poichè in georg, 
mare, In ar. helel umidità. Ta turco sollama 


























il bassilico, e con essu così to spalmava , 

dita, un tegolo rovente. F + dj. AI che si aggiunga cc. che 
Y interna tunica degl' intestini è altamscute impiastrata e spalmata di 
materia glutinosa e viscosa. 

Sravwara , Spol-ma-ta. (5) Pencossa in sulla palma della mano; al- 
vimenti Palmata. Valvin, Pros. Tose. 1. 172. Che se il commelterle (le 
discorddnzr) nel latino merita le spalmate; quanto in quella imaterna 
Lugua , che ognuno per obbligo di buon cittadino è tenuto a sapere, 
suiragno elleno di riprensione e di gastigo degne? 

Sratsaro , Spalmito, Ad, n, da Spalmare, Petr. son, 371. Nè per 
tranquillo mar legni spalimati. Ar, fur. 13, 14. Quindi fui tratta alla 
Ralca spalmata , Primaché la città n° avesse avvisi. Buon, Fier, Inir. 
5.3. Fatal sua altera nave Spalinata, ogni torrente Può traversare ardita. 

2a — Per simil. {Unto, >.] Red, Oss. am. 18. A' quali piantai pru- 
fondamente nella parte carnosa del petto un di que' fuscelletti spol- 
moti di velend viperino. n 

Sratwitore, *.(Marin.) Spal-matb.re, Perb. m. di Spalmare. Colui 
che ha cura di racconerare il vascello e che lo esamina. Edin finga 
di sm, dicesi anche dello Strumento che serve a spalmare, calufat- 
tare n meconciae le movi. (A) 

2 — * Lo Spalmatore dicesi mdinario , quando è simile ad un pajo 
di cesoje ; semplice, quando è più larzo dell'altro ed alquanto ta- 
glionte e serve per fure entrare la stoppa nel fondo della commessura; 
a punti, se ha la punta cone uno scalpello , e serve per cercare 
intorno alle teste de' chiodi e ilelle caviglie se vi sieno spiragli e 
chiuderzli ; doppio, quando è raggiato ed apparente doppio nella 
punta e serve per ribadire le commessure, (0) 

Spitwo, (Marin) Sm. È il pattume che si stende sulla carena de'ba- 
stiimenti nuovi o radd'bluati. Y, Pattume , $. 2. (5) 

Svatrennato , Spal-pe-bra-to. Add, n. Che non ha palpebre, Stigl.Occh. 
Alcande, Dif: Mi urt, 3. Berg, (Min) 

Starr. * (Geog.) Città di Baviera, (G) 

Sratro. (Arcl.) (Sm.)} Pavimento, o Spazzo. ( Dall'ar. buliet pavi- 
mento della casa. Nella stessa lingua deelt stertiere lapidibus solum.) 
Buon. Fier, 3. d. a. Ornar cc. Non pur le mura e i lugueati tetti, 
Ma gli spal ‘amai, ma le più basse Riposte crlle. 

2— (Mikt) 7° di foruficazione militare ; [ ed è quel Terreno scnm- 
bro da qualque impedimento, che circonda la strada eperta 6 ln 
contrascurpa, € dall'estremità superiore del parupetto o della con 
trescarpa va ad unizi ulla compagna con un dolce pendio La li- 
nea più elevata dello spalto dicesi Cresta 0 Cigho; quella formata 

dall'incontro de due spalti corvispondenti all angolo rientrante , di» 

î cola uelta che risponde all'angolo sagliente , Dorso ; final- 

mente È inazione del terreno. dello spalto chiamasi Pendio. Le 

Spriezze si fasciano talvolta con due spalti, ed in questo caso quella 

oh'é più presso alla campagna pre: il nome di Secondo spalto , 

0 Doppio spulto, e con vocabolo più proprio Antispalto.) (V. Spal 

do.In celt. guil, balt mrargine, orlo, lembo; spunil circondare, In ar. 

beled Verra, }) » Gatil, Fortif f. 3tî, Questo tal argine si domanda 
spalto , il quale viene col suo pendio a coprire di maniera la cor- 
tina, che il nemico volendola battere è costretto a tagliare detto spal. 
to, e contrascarpa , ovvero ad alzarsi con cavalieri. 2' Anton). IT 
doppio spalto si unisce col primo da quella banda ove non si peri. 



























cola d' essere attaccati. Ed in altro luogo: Imperciocchè il doppio 
aralto somministra un altro ordine di fuoco per la moschetteria , il 
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Sher morto, detto Lazo Sodomro o Arfaltide | e se ne thova pare 


468 SPAMPANAMENTO 


una sorta di cdlor nero bellissimo per dipingere a otio , che dicesi 
Nero di spalto. Baldin. oc. Dis. (A) 
Spamramamesto , Spam-pa-na-mén-to, Sm. Lo stesso che Spampanata nel 
1. significato, Contil. Lett, Berg. (Min) 
Bramrananz , Spam-pa-nò-re, ( At] Levar via i ini, — , Spam 
inare , sin. Lat. pampinare. Gr. PAaororoywe. Pallad. gd 
È vogliono spampanar le viti quando sono teneri i pampani. Cr. f 
13. 9. Utile esser penso ne' luoghi campestri undidi spampanare la 
a ne' tempi convenevoli. Soder. Colt. 71. Avendogli spam ti 
bene , che il sole vi batta sopra. E 124. Tirato d'una vite della vi- 
il sermento pieno d'uve, e spampanatolo di tutti i pampani, sic- 
e 5° Esagerare , MagniBcare 1 al di là del vero, F. 
2— * Vantare re agnificare le cose i vero, Fa- 
re spammpanate nel sign, del 6. 3. Romani. (N) 
3 — (E n. ass. e pass.) Cr. 4. 18. 7. Di questo mese 
morertò spe] i Fizan gt 
viti e iarsi mpani. 
4—-E per metafi {Spacopaai i tuoni a dieci a dieci) =Scoppiare 
‘di seguito, Buon. Tanc. 4. 4. Or venga di baleni un centinajo , Si 
mpanino i tuoni a dieci a dieci.» E Salvin. annot, ivi: I tuoni 
cadono l'un dopo l'altro via via. Cosi dallo spampanarsi, per dir 
così degli uomini , che uno casca dopo l'altro, come cascan le fo- 
glie, disse Omero ec. (N) ì 3 
Seanvarata , Spam-pa-né-ta, [Sf] Lo spampanare } [altrimenti Spam 
panazione , Spampanamento,)] Lut. pampinatio. l 
a — Fig. Vanto, [Millanteria , Ostegtazione. ] Lat. jactatio. Gr. d- 
ratori. Buon, Tanc. g. 2. Egli è ben ver ch'egli lau qualche ra- 
gione , Perchè voi fate troppa spampanata. Car. lett. 3. d1. Ve ne 
scuso volentieri , con questo, che nou mi facciate più di queste spam- 
nate, 
srisraniro, Spam-pa-nà.to. Add. m. da Spampanare. [ Spogliato da' 
ii Spam nato , sin.) 
2- Ber simil. Ninf.Fies. 59. Quelle ( ghirlande) poneva In sulle trecoe 
lor non pettinate , Le quali eran di fronde spampanate. 
3 — Fig. Spropositato. Red, lett. 35. Oh polfare il mundo , si può e 
gli mai al dì dei nati trovare una stravaganza più spampanata? (B) 
4 — * Chiaro pi Palese. Baldov. Cans. Signore, a dirla stietta e spam- 
nata cc, 
ariitizizone Ò dossi -na-té-re. Perb. n, di Spampanare. Che spampa- 


na , ovvero Che dà in ispampanzie; Spaccone, di paccamonte, Spac- 
camontagne, Conti. Lett, Berg. (Min 

Sranpanatmnce,* Spam-pa-na-trì-ce, Perb.f. di Spumpanare. P°, di reg.(0) 

Srampamazione , Spam-pa-na-siòne. [S/.} Lo spampanare } L'altrimenti 
Spampanata.) Zar, pampinatio. Gr. chrapienoi. Cr. 4. 18. 7. Allora 
la spampanazione è necessaria, quando i teneri rami Creperranno sal 
za malagevoletza al premere , quando saranno stretti co' diti. 

Sea wpimane , Spam-pi-nà-re. (Ai. n.ass. e pass.P. e di' ) Spampanare, 
Lat, pampinare , pampinos decerpere. Gr, QuAronomar , BharroAoywn, 
Soder.Col. go. Diasi loro del litame stagionato, potando corto, zap- 
pando , c spampinandole spesso. l 

Sraurimato , * Spam-pi-nà-to. Add. m. da Spampinare. #, di reg. V. 

e di'Spampanato , #. (0) 

Branasto.* (Bot.) Spa-nào-t0. Sm. /. G. Lar. spananthe. (Da spanos 
raro, e anthos fiore.) Genere di piante, da Jucquin stabilito nella 
pentandria diginia e nella famiglia delle ombreilifere , tribù delle 
idrocotiline ; così denominate dal trovarsi le piante di questa fami- 
gina sani di rado setto da tona ife Il Sardi pa Livni tom: 

la semplice con pochi Ù involucro di lie , 
pra s: Labro con’ cinque costole nel’ dorso. (o) (N 
$r Colpo dato colla pancia. Faz, rim. 









impanare si 













ave 


(A) (8) 

n'oJorosa insalativa e bella 

a prezzo leggerissumo si metta , È chi non ha da- 

ri gli + Per farne una spanciata, in cortesia. (A) (B) 

Sranvat. * (Gcog.) Span-dà- , Spandavia. Città degli Stati Prussia» 
ni nella provincia di Brand burgo, (G) 

Spamnaste, * Spandén-te. Pari, dî Spandere. Che spande, —, Espan- 
dente , sin. Tesaur. Berg. (0) 

2 — (Ar. Mes.) Colui che spunde la carta allo spanditojo , e rasciu- 
gata la raccoglie coll'aspetto. (A) 

Sranpen®, Spàn-de-re. dtt.anom. Distendere, Spiegare.—, Espandere, 
Aspandere, sin. Lat, cxpandere. (Il lat. expandere vale spandere , 
spiegare, aprire, distendere , dilatare : e pardere dal pers, pehn la- 
titaio , onde pehendar latitudine pracditas. Altri dal gr. petao che 
ha pure il senso di pando , ovvero da pheno io metto im luce, di- 

ro; onde phantos visibile. ) Petr, son. s08. Quanto più disiose 
ndo Verso di voi.» Stor. S. Eug. 359. Allora santa Eugenia 

spandette lc mani al cielo, e disse. (V) 

3» —* Nota uscita antica, Jac, Cess. 3. 3. 83. Innanzi che vi si 
spandesse sangue, si spamse (si spandé, spandette) le sue lagrime.(N) 
2—- regali Propagare. Las. dilatare, propagare, [expandere.] Gr. 

miardes. 

Spargere, Versare, [ e dicesi anche nel fig.) Lat. effundere , 

spargere, (expandere.) Gr. ixyfte. Bocc.nov. 31. 33. Or via va col- 

Je femmine a nder Je lagrime, Dant. Inf. 1,80. Or se' tu quel 

Virgilio, e quella fonte Che spande di partar ft-largo li.une ? E Par. 

24. 56, 'Sembianze femmi , perché io spandessi L'acqua di fuor del 

mio interno funte. Din. . 2. 38. Spandete il sangue de' vostri 

fratelli ; spogliatevi della fede e dello amore. } 

1 — * £ nota costrutto antico, Sen. Pist. Abbattendo ciò che si 
para loro innanti, e spandendo il sangue alle genti. (Cioé, delle gen 
si.) (Pr) 








1. Spampanatrsi, dallo sfrondarsi L 


_ SPANNA 
_. e i n a cLa 
api erp ieri mesi 
i, Ivi are. dl CI 
53, È (chi parola tlata, © ver delta in éredenza, dice © spande: 
Dev. Acc. 1 ha egli a sufficienza portato i nostri onuri, e 
lì i popoli della dotta Alfea? 
varia atto.) Franc. Sacch. Op. div. 131. Talora span- 
difesa della città aver mosso guerra, cd egli il farantio , 


sospetto 0 per oppinione. i vani , bo- 
6 Ore Dich nderla Accennare modi i 
icesi Spa pe, 182. inni Platone 





riosi , sfoggiati. Salvin. Disc, Accad. 3. 
come superbo e vano . . , € veggendo un cavallo orgoglioso che ni- 
triva, disse a Platone rivolto , come a unmo vano e borioso: Partmi 
che ancor tu sii uu cavallo sfuggiato e che la spanda. (Pe) 
Dicesi Spandere il cuore e vale Muntifestare tusti gli affetti del- 
" auimo, Diod: Salm, G3, 9g. Spandete i vostri cuori nel suo co- 
spetto. (N) 
8 pui pass. [e ass. Distendersi , Adunarsi, Concorrere ec. } Dant. 
Par. 9. 82. La ior valle, in che l'acq spanda. è 
9—- TE nel sign, $. 2) G. F. 8. d5. 1. Così si venne 
la maladetta parte per Toscana, Duut, Par. 11. 126, Esser non 
Che per divari ll aa = CE dai 
10 — [£ nel sign, . $.) Franc.Barb.141.3. A piccoli ed a 
di, Come bisogna è ri E 298. 1g. E non guida se grande Ser 


lario in lei inde. 
11 — [E nel sign, del 6.5) Fit. S. M. Madd. 36, La fama di que 
per tutte le con- 








Ruota 


sta opera di santa Marta s'incomindib a spamdere 
trade d'intorno. Mit, S. Gio. Bat. #87. La famiglia se ne comin- 
ciarono a avvedere ec., e incominciasi a spand:re tra i parcnti e ta 
gli amici loro. Dunt.Inf 36.3, E per lo'nferuo il tuo nome si spande, 
Spandere diff. da Versare. Si versa un liquore da sé; Si versa a 
posta, Si versa per terra, Si versa in'èh vaso, $, rime il 
cader del liquore io um luogo più largo di prima. Il sole spande, 
non versa la sua luce; i fiori spandono , non versano odore. Her 
sare indica un cambiamento di direzione. Spandere un allargamento 
in ispazio maggiore, Si versa in già, si spande anche in su, L'acqua 
gi versa in un vaso, un getto d'acqua si spande in allo in varie fi- 
ire. Persare , nel proprio significato , non dicesi che de' liquidi } 
‘idea sua propria é quella d'EMusione. Spandere non ha questa idca 
SeAsotuzyro, Span-diandaio, (Sm) Lo spandee, (Spargimento, V 
ANDIMERTO, snéo-to, [Sm.} Lo 4 (Spargimento, Ver 
samento.) Lat. efusio. Gr. Exxvoss. Lib. Am. der 208 corrosipar 
nostre mani di spandimento di sangue. M. /#. 3. 79. Sanza spaudi- 
mento di loro sangue cbbono de' Genovesi piena vittoria, 
a — * (Med) Accumuamento di un liquido avvenuto tanto in una 
cavità del corpo , quanto nell’ interna parte di un organo. (0) 
Seaxorroso, (Ar, Mes.) Span-di-t6-jo, Sun. Luogo destinato a distendervi 
la carta o altro , perchè vi si asciughi o vi si secchi; altrimenti 
Stcuditojo, (A) (0) 
Spaxorrone , Spanedi-ti-re, [Perb, m. di Spandere.) Che spande, Lat. 
eflusor. Gr. 6 inkirer. G. P. 11,3, +8. Fu nominato da Dio uoso 
inditor di sangue. n Palla». Ist. Cone, 3. 682. Assui celebra i 
fBrtonati spaniitori del sangue umano , penchî in lor soli l' arduità 
dell'opera è nota a pari dell'opera. (Pr) 
Spamprrnice, * Sp Verb. f. di Spandere. Y. di reg. (0) 
Spanposcsa, * (Hot.) Spandoncia, SL Lat. spaendoncea. Genere 
di piante stabilito da Desfontaines in onove di Gerardo Panspaen- 
donck dipintore di piante. Il carattere generico è un calice campa- 
nfurme a cinque divisioni , una corolla di cinque petali egru 
ui ovaja pedicellata superiore, un legume bislurgo con molti semi: 
appartiene alla decandria monoginia di Linneo ed alla famiglia na- 
turale delle leguminose. (N) 
Srancrusenca,* (Geog.) S; vgebirp Chi dell'Assia Eletwrale{G) 
Sramiane, Spa-ni-d-re. [ At.) Levar le paniuzzole { dal 0 doe' e- 
runo tese , Levare , Spedwe , Districare dulle panius © dalla 


panta.) . RA F 

2 — E fig. Davil. Stor. lib. 1. prince. È vero che molti eccellenti iu- 
gegni per ispianare così fruttuosa materia si sono aflaticati. (P) 

3 — N. pass, Levarsi d'addosso le paniuzzole 0 la pania, Staccarsi 
dalla pania. Lat. visco se liberare. Gr. itoù draudspoveda:. Morg. 
27.207. Intanto vede Terigi apparito, Che, come il tordo, pur 4' era 
spaniato. . Sa 

4 — Per metaf. Liberarsi o Sciorsi da alcuno impaccio o legame. Fir. 
nov, 7. 169: Cominciò a cercare di sdruscire la camicia , e tanto 

iò piedi e mani, che «Ila si spaniò, 
à-to, Add. m. da Spaniare. {Stuccato dalla pania, e 

pace la ogni altro impedimento.) Lat, visco, vel al:o im- 

pedimento , ant glutine liberatus. Gr. igoù dirà 1dipes 

2 — Dare nello spaniato, lin ispaniato Dare in fallo, Ingannarsi; 
{tratta la similitudine dugli uccellutori con vino, poichè gli uccelli 
quando si posano nello spaniato, cioè in quella parte ove non sovo 
paniuzze , dano in » relativamente all'uccellatore, che però ris 
mane ingannato dell insidia che tende , resta deluso , non la indo- 
vina,) Frane. Sacch. Udita la risposta dal Tesoricro, s'avvisò aver 
dato nello spaniato. Alleg. 315. Persuadendosi forse costui , che sie 
no l'Accademia della Crusca e la città di Firenze una stessa pivo 
rada cc. ; «guidi in ispaniato. 

Spasisrovna. * (Geog.) Spa-ni-stò-vna , Santiago de la Vega. Città ca- 
pitule della Giamaica. (6) di È 

Seanna, (Sf) La lunghezza della muno aperta e distesa dalla estre- 
mità del dito mignolo a quella del grusso; (altrimenti Palmo mag 
re. Lat, spithama ,} palmus major. Gr. resdani. ( Sccoudo il 7 
bagio, vico dal ted. spaune che vale il medusimo , e che il Duran 
ge caya da sparsicn dist:ndere i e così pere egli cava il sas, span 























SPANNALE ‘ 


da spanman che val pure distendere. Altri cavano spanna dal lat. 0 
gr. spithama chè derivano similmente da spizo io distendo. In celt, 
pull: carg Lieriiroren rà fn oland. iù fa ed in ingl. span, 
in franc. T'Dant: ar. 19. di. adi 
miglia Colle vedota torta d'una pera sa dai 
{Onde Spaona per simil. Un minimo che.) Boce. g.6. f. 9. 
Erano queste piagge cc. d'alberî fruttiferi. piene, senza spanna perder- 
ue Pegi CA dea si utiarazo torre una spanna di terra. 
pai fig.) Stor, Eur. 2. 39. i bbe asseg Li 
na senta dubbio di grande pisa ca. pere O 
2— * Misura usata per denotare lo spazio che vi ha tra l'apice del 
pollice, e quello dell’ indice ambedne! distesi, Bertoloni. (0) 
3 — Mano. Lat, palma, manus. Gr. wardsu, xuip. Dant. Inf: 6.95, 
E Duca mio, distese lè sue spanne , Prese la terra, Cant. Car: 





piille 


. 13, Tenete strette allo 1 le spanne. 

Spansata, Spaornà-le, Adi. com. Di lunghezza d'una spanna. Lat. 
‘palmaris. Gr, emDaguios, Franc, Sacc. nov. 84 Non suno egli chia- 
gite ali ? E nov. 193. Portò scco in mano un grane 

al spannale. . 

Spannant ) Span-nà-re. LAtt. e n.) Calare il panno della e man- 

darto giù ; sicch' e' non faccia i sacchi nelle maglie armadura; 


calitrerie 3 A ppannare: 
a — Fig. Guastare i disegni altrui o Scoprire lo'ngamno. Morg. 14. 
tfr. Borghi she '1 vento gli aresse spannato È spinto sopra la Pr 


la ragna, Ù 

3 —* Spandere o Spicgar le vele; contrario di Mettere in panta. P. del 
le Vigne, Canz: Com' uom q&h' è in mare, edha speme di gire, Quan- 
do vede lo tempo , cd ello spanna, (M) r 

4 — Torre il panno, (cioé quel certo quasi velo che si genera sulla su- 

s 


perficià dé buon) 
-_ Netlare + Levare i sncidumi. ( Dali' ebr. pana purgare , expurga- 
rey morrere Altri da panno:s prendendo il sudiciume per cosa che 
appanni, cuopra.) Henv. Cell, Oref. 101. Si piglia dell'orina di fan- 
ciullo #0. , e così Liepida con setoline di porco in una catinella nrt- 
ta si spanna colle dette setole. E 103. FA rp i spanni con nna setola 
pell'acqua fresca. E s0f. Così calda spevgasi 10 acqua fresca , di- 
poi si spanni, è così fredda si faccia di nuovo bollire nella grumata 
per brevissimo spazio, Giò falto tornisi di nuova a spapnare in acqua, 
e bruniscasi dove più aggrada, s 
6 — * Spogliarsi, Cavarei i panni di dosso. 4ret. Rag. Spannaridosi 
il dosss e i panni che hanno , stringono altrui. (A) 
Spsmmatp*, * Span-nà-to. Add. m. da Spannare. #. di reg. (0) 
Spaswoccuians, Span-noc-chià-re. [Att. e n.puss.) Taglie la pannocohia. 
a — Per metaf. Dant. rim.16. Che mai no'impelra Mercè , che ‘1 suo 
dever pur si spannocchi. n° . 
Srirsorlato» Span-noc-chià-to, Add, m. da Spanvocchiare. 7°. di 
reg: 


Spansoccuima, * 





ghi fiori. 
Spantaro , È to, Add. m.-da Spantare. (Sopraffutto da maravi» 
lia, Attomito.) Lat. attonitus 





. 8 admiralione perculsus. Gr, iripda» 
pdcas. Carl. Fior. ide) gli Accademici della Crusca rimasi in 
tatto storditi, non c| stopidi s confusi ; spantati, strabiliati e stra- 
secolati. Sale, Spin. 5, 1. E'si vedeva che egli’ stava spantato, aven- 
domi veduto ‘sopraggiugnere allo wviso quivi per lui, 

Spantazia ,° Span-téi-za. Sf Magnificenza. (V. Spanto , $. 2.) Pel. 
«lin. Bueck. Nè si dir quante vi spende e spande , Perchè la 
sua spanterza è troppo grande. (A) + 

Sparto, Add. m. da Spandere, {Sparso 
iomappivos. Rim, ant. M. Cin. 156. Quando -ha per gli occhi sua po- 
denza o + Di dar se non dolor mai non procede.» Bocc. Teseid, 
3. 66, E perchè tutto aveva il sangue spanto cc. (N) . 

—. Pomposo , Magnifico , Eccedente. Lat. mirificus , loutos , splin 

didus.Gr. Aappds. (Sembra così detto dal gr. spathao prodigo , lu 

xurior , il cpi verb, è spatheteon. Altri da Spandere , nel senso de 

66. 1.6 2, cioè nel senso di apicanto, disteso., largo, ampio, Al- 

în forse dal gr. phantos visibile , ovvero dallo spagn. esparto me- 

raviglia, ) Canf. Cam. 153. Questi i e grossi e 

spanti ec, Gli darem tutti quanti , 

ver nessun piccin da noi non puossi,, Perchè i nostri son lunghi , 

spanti e groni, Teo. Dav. ann. 3. 69. Stomaeòd soprattutto la casa 

Focab. FI, 


s Fersato.] Lat, sparsus. Gr, 


+ che. son sì magni e 


= Spanacmane ) Spa-ra-gni-re. [ 


Pagando di contanti. E 237. A». 
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in piazza parsta a festa, lo spanto convito a parte spalincate, e cor- 
te [att » Buon. Tanc, 5, Come tu iugli, praga È , Vo 
darti uo pa' di scarpe nuove e spante. E Salvin. Anno set :‘Spante, 
quasi spetczioni , mirabili. (N) » 

3 È detto di Persona. Salvin, Cas. 14. Quella ‘grande e afor- 

pire spanta , È un stapore a mirarla e maestosa, (N) + 

Seaponane, Spa-po-li-re. IN. pass. #. e dî Spappolare. (A) 

Sraroato , Spa-po-là-to; Add. m. da Spepolare. P. e di pappolato{ A) 

Sparrotasita, Spap-po-là-bi-le, Add. conì. Che può spuppolarsi. Belli 
Disc, 13. È tenero anch’ egli , e facilmente. spappolabile. E poco 
dopo : Per tutto è spappolabile: (Min) . 

Brarrorane , Spap-po-la-re. N. pass, Y. Bassa. Non si tener bene in- 
sieme, Disfarsi. — ; Spapolare , sin. Lat, dissolvi. Gr. BiarierDar, 
Red. Oss. an. 17. Le teste delle vipere ce, facilissimamente ai apap- 

gene in mano, ;bto, ide a È & 
‘APPOLATO -pe-là-t0, . m. da 5 are. Sciamannato, —, 
Spapolato, spe Spor. (A) 1 peppe! P ' 

2 — Dicesi Riso, Ghigno ec. ato e vale Riso precipitoso e 
temerario. Salvin, Annot. ESTE, Ridone,in basso Erto llichne 
sghignapappole , per avere uno ghigno 0 , per dirla alla latina , no 
cachinno spappolato. (4) 8) 

Spananicco , Spa-ra-bìc-co. (7°, usata nel modo averb. A sparabiceo ,] 
e col PF, Andare (o simile, ed è quasi ) lo stesso che Andare a san 
30. #. A sparubicco. (Dal lat ex , e da puri vice ton egual vicen= 
da , con pari successione.) È 5 

Searapnario.* (Ar. Meg.) Spa-ra-drà-pi-o.Sm. Strumento atto a prepa- 
rare lo sparadrappo, ed il cui effetto consiste nel far passare la tela 
anpra della quale si cola È empiastro tra una lamina di ferro ta- 
gliata ad' ugnatura , ed una tavoletta di legno acciocchè to strato 
«di cerotto abbia da per titto una eguale grossezza. (0). 

Seanaonarro. (Chir.) Sparra-dràp-po. do. Lista di pelle ; dì tela , di 
taffettà 0 di cartt , che si spalma in una delle sue superficie ‘con 

per apparcechiare, e da drap- 


un lieve strato di cerotto. (Da parare 
po.) (A) (0) i è ie } 
Svanicnetta, (Bot) Spere-ghibia, (S£) Spesie di sparagio sermen= 
toso di fronili perpetue , detto anche Palazzo di lipre. Las, [aspara- 
gue acutifolius.] t . a 3 
Spamaciaza: (Agr.) Spa-ra-già-ja. (SL) Luogo piantato di sparagi. Lat. 
asparagetum, locus asparagi situs, Gr, &rrapayso. Buon. Fier.d. 
4. 3. Lungo i rivi Stare a sarchiar le fravole, e' cannoni Far per 
la sparagiaja, a 
Spanicina. * (Chim.) Spa-ra-gi-na. Sf Sostanza speciale dlura e'fran- 
gilile, di sapere fresco e.leggermente nuuseoso poco solubile nell'acqua 
fredda ; così detta perche scoperta da Fauquelin e Robiquer nel 


mata È 








sugo dello sparagio. (G. P. n . 
Sraricio, (Bot,) Spa-ra-gio, {$m. Lo stesso che Asparago, W.) Cr. 6. 
114.1. Gli sparagi son ‘caldi e secchi nel terzo grado, il cui frutto 


è seme si confà a medicina , e lesve tenere vette cotle conla carne, 
ovvero con l'acqua , vagliono contro all’ oppilazione della milza e 
del fegato. Paltad. Febbr. 25. Incominceremo a seminare gli spa 
ragi antichi , e parc a me utile di raunare insieme molte radici di 
sparagi agrosti. Buon. Mier. 3. 4. 4. Prugnoli, pere, sparagi, confetti. 

a — fig. ed'in sentimento niosNe: È Velia 1 Pops giovamacci * 
all''osteria Collo‘sparagio lopo i deschi e i piatti, . 

Spanaciose, * 5 Miiitee. dm Nome che si dà volgarmente în al- 
cuni lunghi al Aucciamelo. (A) 

Sranscuo, * (Med.) Spa-rà-gmo. Sm. #. G. Lat. sparagmus. (Da spa- 
rasso io lacero.) Spasimo violento o Stinimento spasmodico. (A 
Au, e n. W. e di ) Risparmiare , # » 
Lat: parcere , comparcere. Gr. quibirdai. (In sass. sparan , 1 ted. 
ed in oland. 3 x in isved, spara , in celt, brett, espernout ov- 
vero esperri , in ingl. to spare jin frane. fpargner ed una volta e 
spargner. Pare che quest’ ultima voce sia la radice di pare e 
che venga dal brett, esper, che può cavarsi, seconlo Pelletior, 
da es particella supdrflua, e da bern camulo: poichè quegli che me 

na, accumula, In gr. sparmos raro , poso). lr. Jae. T. 3. 4. 12. 
alla cosa non sparagna Per la sera o pel dimane, Dittam. 3, 3o. 
«Rosso e bianco per lei nom si sparagna. 2 A 
a — Perdongre; Lat. parcere , ignoscere, Gr. qridiocda: $ evyyimizio, 
Dittam, 3. 24. Al tin coleì , che u niun sparagna , Dopo li dodici 
anni ed alcuo mese Prese e chiuse costui nella sua ragni.» Lalli. En 
Trav: s. 116. Quando il villan, che non gliela sparagna , Radiop- 
pia i colpi per diverse strade. 


) A 
Spanacnato , * Spa-ra-gnà-to. vidi n. da Sparagnare. 7. di reg.W.e 
dî Risparmiato , #. (0) CAO ; 4 È 
Sranacno $ Spa-rà-gno. St. 7°. e dî Risparmio, (In frane. dpargne , 
in brett. espern , in ted. ri cc.) (A) + N 
2 — Proverb. Lo sparagno è il primo guadagno = Il risparmiare è 
principio del guadagnare. Serd. «Prov. (A) 
Spanaco. (Bot.)Spà-ra-go.Sm./, e di;Sparagio, Asparago. Pallad. Mars. 
+ 14. Lo sparago, ch' elle produceranno, in prima vorrnssi troncare, (V) 





Sranacemeo, * (Ar. Mes.) Spara-lé . dm, Grembiule usato dagli 
artefici per non lordarsi i ini. Contil. Berg. (0) 


Sparattio. * (Chir.) Spa-ràb-li-0, Sm. Sujezione di un liquido nella va- | 
gina: (A. O.) l È 
Goasatra (Milit.) Spera mino. Ce L'azione 
att. è (Min) Segner. Da molti lati si sparse con 
menti Gi stione le fama di tal riconciliazione. (Gr) Paltav, Ist, 
3. 544. Dopo questo sparamento orribile ‘per lo strepito, ma 
r la caricatora ... . aggiuguevasi che ove eziandio fosse 
Rgittimo , archbono da fai appellato dime da ti 
rannico. (Qui è in senso fi. di gran minacce di. parle.) (Pe) — 
Spanapane, Spa-ra pà-ne. [4 e sost.com, comp.) F. Bassa. Propria 
mente Divoratore di pane , Mafigiapore ima si suol dire (popolar- 


slello sparare. Contil. 
festivi spara- 





de paramenti 
6 — (dili lore. 
poiché cati ‘l'arma , si appartcelia : cscaricaî NE il t. patta Î , 
contrario, Altri forse da dal Sranavieni, (Zool) Spa-ta-vié-ri. 
cera 


Stor, &. tr, ° Quest 
mavano, ibi. 


Pl spartectiio in 
hi aliriimenti.. 
Morg. 27: 


57. Da cavalla infuriandosi comifici: e S , Spi 
Ù di cl Jo cavalcava. (M ‘giov. 18. Commderarid.d 





rata 
fi occhi delle arie. ofri 


® pa NT privi di 
gf È l'Asterizia. # Ei ‘1,9. L'occh. 
Do Corn. pog.:150. (eda. de' Cn d 
di genio, ma facile ad entrare in collera; 
prato Lpd un evideitte vestigio nel volto , quasi che sia 


o) * Îì fiele ) se. (D) 
Pegli Spata ri RE citi gi cre Bee 


indurno spargi i Spar SfV.G. Lat: 
Bi asia bi: a Sii vata de gi di 
a) LI patte delli 
ni DE AO R' ps 





CAa da ef nz 3a hi pont 


ic ; ora 
La cx quat son. 163. Le chiome 
sp: Di "ecs, Che ri PU qu Cln) di CS pate: "Adel. e sf. Ticest Arte 3patginica a 
4 ti eta da è in mete x distribuere , “pracona pelare, La epiia tf get 
CI . sia Vara dani dell'arto attateri: € spargi 
5 -. Di tu) Ti palline ) SE spin cerò le mio fatiche esser grafe ec., 


n pale È are pi ice cile "a 
Parte lie e spargurica , che per servizio dell'uomo cca 


a po -lror i Set di fel 
Sd 


n È 








Cute. si Dar altriti del sno spargitote, (V) 
fi ra: ius Che sparge. Lil. 
cur, malati, beta egg oo pan ice fo se acqui boo 
peppe izone bue preglitere nè 


sl hi spargitrici 

Par. lo sangue car pap ina. (A 

“ A s nor id re pe 
2 ri là GV. c.3.1P i nc; uele 3h 3 % 7 Sara 
giollo si apirsero, c chi u'andò im dia parte Foce, ai ie 

dere novella 0 simil) Boce.hav:'98; v6i di I sd 

















filesa tra gli uomini Ja Lire Filoc.s. z 
ppt: * tutta ina la d n -ri-giià-re- “, ass. 
RT ar. Tui sparce Dee li scanio pe lo 
la donna gravida in Siena, lo SR e CS TI 
lac ricole e vale So Sbantiristo, aio» o dre Mine Po, 
; din molte cose., già dentro, di sè ion pò sor. luccatinente che l'eblbto n la 
"edi i ‘mirabile salutazione e ni 


alc Fatcende e‘vdle Andare f ì 
X . Or vinau y popoli, padre Alle sette, 7 Spa. Fr I ae | Tae da Tori hot 3 sci tr 
arttrai | me, eli 

CO jewale Avere il male d'iue dn Tora dorati atleta Dane Faggio) ar 
denitnca e *dissipazion degli Dont Part 1. So, Da poro me volgendo all'altro polo, Là vado il 


lo l'uomo,in obblivione BS Lipari 2 ed io su wi lepai Sanza 
sont, 187: Y gli ho velui sient ginrr seubeslivi Levarsi 





pa 
or. velocità nello, sparirà, Wa. Bu. “mi ig rivi 
"° ' . dun dando (V) 
È alpi dai a parer | vos giUò in terra per 
edi, ul chia esredate che ve aveste 

de pane it 


\ Teri 


472 SPARITO 


2a — Svanire, Dimolversi: Lor. evanescere , dissolti, Gr. 

Fiadiinda: Pass. 2$9. Che è la vita nostra ? Risponde, cheè un va- 
pore di fumino che poco dura, e tosto sparisce, E 253. Quando è 
più appariscente , allora sparisce, e vien meno, Tuss.' Ger. 16. 69. 








ùi talor d' immensa mole Forman nubi nell'aria e poco 

dora, Cè" vento la disperde » 0 solve il sole; Come sen va, 
ch'egro figura ; Così sparver gli alberghi , e restar sole L'alpi e lor 

8 E asatrpezio, Mi perte di regio che fa checchessia al d'ab 
- pi fa chec ia al me d'a 
tra così; alirinninti e meglio Sparere.) Lat. pepate osi ’ 
eztingui. Gr. siraZeeda. Tav. Rit. lo voglio ritornare a vedere 
mia geotile dama , la quale di bellezza fae sparire ogni altra. 

4 — * Torsi ‘checchessia dinanzi agli occhi, non già in un tratto, ma 

appoco ,,€ a proporzione che l'uomo se ne discosti. Tass. 

o 19. 36. Già eran giunti in parte assai romita; E già sparian 

le seracine tende, (BA) ra 

0 Spyrito. Add. m. da Sparire. { Altrimenti Disparito , W.] 
(3 . 


sparire. Sperimento sin. Lat. 
decessio , evanescentia.. Gr. rrdra Salvin, Pros. Tasc, 1. 64. 


2— Onde Fare sparizione le sparizioni] = Sparire. { #. Fare 
sparizione.) » Accad. Cri orig. Mess. 3.730. fatto "questo rigiro 
andava a parare ec. di tirare tanto in lungo la conferenza, da poter 


venire a capo di raguoare tutto il loro barchereccio , per far tutto 
a un tratto la sparizion che già avevano determinata, (B) 

Stancamento , Spar-la-méo-to. (Sm.] Lo spartare . cenza. Lat. 
obtrectatio , mal. dicentia. Gr. diarvpuds , saradard, Mor.$, Greg. 
Acciocchè quel fuoco, dal quale esso è provato siccome oro ‘ottimo, 
emo non lo faccia tale'sparlamento ritornare in fuoco di paglia, 
E appresso: Distendbno contro a esi i rami del ao sperizonto» 

Svassante, * Sparlàu-te, Part, di Sparlare. Che sparta, W. di reg (0) 

Srancane, Spor-làre. (IV. ass. e pass. usato col secondo caso 0 colla 
tu itro , e talora assolutamente) Dir male , Biasimare. — , 

tisparlare, sim, Lat. obtrectare , obloqui , maledicere. Gr. xaamyopie. 
M.Y. 4.53. Tornato a Firenze dalla M; + aveva sparlato contro 
lui. E cap. 54. Nacque ec. sdeguo e nza di re contro al 
nostro Comune, Mor.S, Greg. Per la voce della lionessa lo sparlare 
della moglie. Din Comp: 1. 34. Ma troppo più baldanzosamente si 
«coprivano i Donati , i Cerchi , nello spatlare, e di niente te- 
mmeano. arch. Ercol. $0. Sparlare , che quello significa che i Latini 
dicevano oblogui, cioè dir male e biasimare: A 

Sparare dit. da Biasimare.Sp. si prende quasi sempre in senso 
dispregiativo, trattandosi di azione poco onesta. Lo stesso non, può dirsi 
di Biasimare, che riferendosi per lo più alle azioni che. meritano di 
essere rimproverate per la sconvenevolezza 0 difetti di esse, non ve- 
ste alcuna spregiativa nozione. Ziasimare altronde essendo il contra 
rio di Lodare, e Sparlare il contrario di Parlar brne e favore 
volmente, i predetti due verbi anche per questo riguardo nen pos- 
sono essere veri sinonimi Lea foro , come suppone la Crusca, seguch- 
do l'autorità del Varchi. i 

Spantato , Sper-là-to, Add. m. da Sparlare. ( Biasimato.] 

a — {Jn forza di sm.) Ciò che altri ha sperlato. Tec. Dar. ann. s. 
$5. Dello sparisto d'Augusto volle si condannasse. 

SranritoRE , Ad-re, (Zerb. m. di Sparlare.) Che sparla , Bia 
simatore , Maldicente» Lai. obtrettator. Gr. saxtyopos, Omel, S. 
Gio. Grisoat. Quanti abbiajatori si leveranno contra a te, e quanti 
sparlatori e quanti che apertamente ti nimicheranno! » Diod. Ezech, 
23.9. Uomini sparlatori e calunniatori sono stati in mezzo di te.(N) 

SeanuaTaice , Spar-ladrice. Zerd. f. (di Sparlare.] Che sparla. Lot. 
maledica. Gr. f xarararcira. Giord, Pred. R. Con lingue na- 
toralmente sparlatrici e contuipeliose, 

Sranterto.-* (Zool.) Spar-let-to. Sm. Soria di pesce da frittura molto 
liscoso, di color bianco righettiato di nero verso la © i è voce di 
pescatori Livornesi. (A) 

Sransanzia.* (Bot.) Spar-màn-ni-a. Sf" Lat. sparmannia. Linneo consa- 
crò questo genere alla memoria di Sparmann che raccolse le piante 
del Capo di Buona Speranza. Appartiene alla poliandria monoginia 
ed alta fumiglia delle tigliacce , ed è carutterizzato dal calice di 
quattro foglioline, dulla corolla di quattro petali ripiegati, da mol. 
le stamigrte, le esterne per lo più sterili, dalla casella 4a Con Cin 
que logge coverte di pungiglioni dritti, e due semi per ogni loggia {N) 

Se umisane, Sparemi-è-re, [AW. /. e di') Risparmiare, Lat, parcere, 
Gr. quibieda, (È aferesi di Risparmiare.) Cas, lett. 88. [Come do- 
mine usar la mia ospitalità per pasecchie settimane? Cioè] sparmiar la 
Yustra borsa, e logorar la mia. - 

a — du detto Sparmiare la vita per Risparmiare ; cioè Salvare la vita, 
Fav. Esop: 29. La tua tristizia e viltà, e‘l poco onore mi sarebbe, ti 
sparmia la vita. (V) (L'edis. di Padova 1811 a pag. 21 legge: Solo 
la ta cattività è viltà, e il poco onore che s° acquisterebbe di to 
uccidendoti , ti fa campare la vita.) (8) 

agi ve 1° Sparmi-&vo-le. Add. com. Che può sparmiarsi, Rosco. 

eg. (0) . 

Srassaaza mento | Sparznar-za-ménto. (Sm.) Lo sparnartore. Lat. 
sifatio. Gr. diacxiBarie, Cecch. Mogl. 2.1. (Li teslimonii bastevali a 
farlovi credere voglio chè sieno ec..,] lo sparnazzamento che vuol mo- 
atrare vostro padre di fare , quando men far lo dovrebbe ; ché ben 
sapete quanto egli sia misero, ec.» Car. Leu. ined, 3, 139. To non so 
di quel che s'abbi bisogno , ma de le cose necessarie io poi, risok 
viti che la casa non ha bisogno di sparnazzametti. (Pe 

Brionizzante , Spar-cnas-ràn-te. Part. di Spartiazzare, Ché sparnazza; 
e fig. Che scialacque, SulvinOp. Pesc. Come d'intorno a ben erct- 
to altare Augelio sparnazzante dalla mora Stretta di torte. {A) 












SPARPAGLIATAMENTE 


re. [Ldu. W. Bassa. Propriamente Lo:ppar- 
i [{ $ gl. fici 
lare 3 te fig. e 

1 iffundere , dissipare , 





a “LE n. ass.) Fir. Trin. s, 5, Sparnazza , Lisa ; un carlino ch? 


or n'uscite voi con tre lire. * 


Srannazzarone, Sparnaz-sa-to-re. (Herb, an, di stare] Che 
passa © prrpeglia Did po. Lac. proligu deste 


parpaglia Dienpetere Prodigo, prodi; issi 
lor. Gr, dewres, Tac. Daw, ann, Mec Germanico fa splentzza: 


Spansiccianta , * 
a ning ihre. (42) Si - a 
"ARBIOCIARE + -mic-cià-re. [Att ere in qua e in là, spar 
rliare, Lat. dispergere, cxcutere. Gr omipia. (In isp. esparcir.) 
Sransicciaro , $; c-cià-t0, ddd. m. da Sparnicciare. Lat. dispersa , 
excussus, Gr. vappinos, Fav, Esop. (pag. 131. ( Padova 1851.) 
Veggendo il merciajuolo] il bestiuolo morto, i bicchieri rotti, e "1 ve- 
fro icciato, ec. Cr.g, 77. 12. Acciocché possano uscire in quel 
luogo , dove fia sparnicciato l'orzo. (4/ testo lat. ha: effusam.) 
Spanmiccio, Spar-nic-ci-0.'Sm. Lo 42550 che Sparnicciamento, 7. Red. 


Foe. dr. (A) + x 
Sparinoocma, fool) Spar-ndc-chia. Sf. Specie di crustaceo decapoda 
della famiglia de' brachiuri di mare, ch' è una specie di picento gran= 
chio ed è saporito a mangiarsi; detio anche Gamberello, e più in- 
mente Gambero camerugia. (Dal gr. sparnos poco, rar odichenra 
pesce: Piecol pesce. Altri il crede un dim. di Sparo.) CA)-(0) ( ) 
Sraso, (Sm.] Zo fo Scaricare le armi da fuoco; altrimenti 
Sparamento.] Lat, displosio. Gr.daxpdrasis. (V. Sparare.)Sagg. nat. 
esp. sff Intempo che tiravano Ponenti, si fecero due spari i dos 
pezzi.È 230.Per braccia sessantaqualtro te dallo sparo al ri 
della pallo.aSalvin. Aunot, F. 8.3.5. 7. Scurilicazioni enfiate, +... 
cioè, scariche , sparate, dalla scarica , dallo sparo de' cannoni. Fortig. 
Rice.E da sinistra si sentir gli spari, Di molti taoni e ne contaron 
cernto, (A) (N) Algar. La novità soltantò degli stromenti da fuoco, 
l' inusitato ramore dei loro spari , più che il danno dei loro colpi, 
può aver dato quelle vittorie che sì decantano. (Gr) : 





a—- E simil. detto anche di altre cose ; come di quell'aria di 
gamba cavallo che chiamasi Salto e sparo. (A) 

Strano. * (Zool.) Sm. #. G. Lat. sparus. Gr. owdpos. (Da jo se. 
mino.) Genere di pesci dell'ordine degli ucantopterigi hanno sui 


* lati delle mascelle de' denti molari rotondi in forma di selcia. Era 
presso gli antichi simbolo della bellezza feconda , e consacrato a 
Fenere : in Linneo forma un genere di pesi nella divisione de' to- 

-raciti , il quote aceresciuto da Bloch e da Lacépede conta novanta 
specie» (49) (N) si ti 

Srarolons, * +) Spa-ro-i-di-i. S.P, G. Lat. sparoiskci. (Da aparos 
ro , € édos somiglianza.) /Vome della prima sezione o tribù della 

Sorialia de' percoidei, il cui tipo è fo sparo. (Aq) 

Sranpacciamento , Spar-pa-gliamen-to, Sm. Lo sparpagliare 6 
gliursi ; Sparnazzamento , Scialtcquamento , Dispergimento. Oliv. 
Pal. Ap. Pred. 8. Beg.{ in) Diod, Job. cap, 5. not. Come lo 
aparpagliamento vago ed inutile delle faville d'una fornace. (N) 
Sranracuiante ,* Spar-pa-gliùute. Part. di Sparpagliare. Che sperpa- 


glia. V. di reg. (0) vi ; 
Sranractiane , Sparpa-giiàre: (AU.) Spargere in qua e"n là, asenza 
ordine.(Y .Sbandare.) Lat lispergere, dissipare, furidere, Gr.Fiaowrzipee, 
cacnidaminzi, owreipur. (Dal lat. spursim pellere spingere qua e là: Altri 
* dal brett. s; spargere con l'aspersorio, In pers. berbad disperso, 
distrutto. lo franc. eperpiller, in ispagn. desparpojar lire, 
ln provenz. esparpaillard sparpagliara. ) Fior. fent, D. Andiamo 
addosso a' Trojani, li quali ci spuventano e sparpagliano. Cr. 9. 68. 
5. Non le lascino importunamente ragunare € strignere (/e pecore) 
nel tempo del caldo, ma s © le sparpaglino temperatamente e di. 
vidano. fr. Jac. 7°. Contra temperanza fa "1 duello ; Entra fra 
gli pporpaglia Morg. 3:19. Su per le spalle la treccia 


loro, e tutti 
i n. Trav, 12. 114. Gli sparpagliò tutto il pen- 


sparpaglia, » 
nacchio.' (N) , î 

a — [È net senso militare, Distemlere oltremisura le genti , le schie 
re, le dediganze, i soldati.) Zac. Dar. une 13. 208. Cosi sparpagliò 
le forte che unite avrien sostenuto meglio il iimico scorrazzante. (#2 
testo fat. ha: disperso milite.) via 

3 — [N. ass, Dissipare , Scialacquare.) Franc, Sacch, nov. 198. Chi 
per sé raguna , per altri Sporpaglia. . . 

4 — N. pass. Dispergersi. Lat. diffundi , dispergi. Gr. Vayheda, 
Sag. nat, esp. af. Ma al contrario i liquori ec. , via ria che pre- 
muli sono, cedono per ogni verso © sparpaglisnsi, 

Srasrackiatamenta, Spar-pafglia-ta-men-te. Avv. du modo ipiwpagliato, 

dinatomente, Confusamente ; e partarulo di Soldati dt simili , 

gli nomini sparpagliati , dispersi qua e lì. Aecud, Cr. Mess, 5. 
















SPARPAGLIATO 






» 


È 
si 


ii 


Eeriarione 620,6. For sp foto 
go 


cor. sf. 30f. Quando ben sparpagliati, egli disse al Res fa muo- 


Balbiane, lié-ne. Add, e sm. Si dice a ‘Chi ne' moti e 
nelle parole è sregolato ; tratta da che 
ang salta 2 quale chiama glione. Patoff (A) 


prat RETTO) Puc Flac 
erà la cosa mescolata , dando e ricevendo grandissimi colpi, 
‘armè, mani, braccia è e grandissima sparsione di sangue 
pet tutto ‘1 campo. (3 È 
Gelso, Add: m- di Spargere, {errato altrimenti Sparto. (7 Conpar Seta gr , Sparta tt pr.) Uno de' figli di 
10) Lat: AT qua © I} Seder. Coli. o. Procurando che la a i dî Spartano. Salvi 
2- © " RTIATA si-è-ta, "Mita e im. 
glia he ali quatro dita, si spara gopra ivo pecche Pi Cas. , 90. uni pe PE * 
3-= [pipeno1, . SOM. 37! ve e rita ene a ABILE partibile Add. com cont. Divisibile. Lo stesio che Partibile, 
4- + Che è in e ‘n làe Lac, dispersus , fusus. F., Lat. pastibilis. Gr. Baniperde. Cr. alla v. 
Gr. Barrappiros , stdarduis. Petr, son. 4% Voi, che ate in Seanriciico.* (Milit.) Spera sy comp. Sorta d'arme bianca 
rime sparse sobno Di quei sospiri ond' io padriva, Hi corni cere ci sat Gite. (STI 
36. 3. riposti A vestigi si Ancor tra'fiori e V'èri 'ARTIGIONE r-ti-giò-ne. elefnnati Bpprtimento. 
- E 31.3 cr a Ran: diviso eagiirto» Pig dr Br porno Tac. Dev ap. 
| 9 Macchiato, Lat. conspersus, 3, Gr. saramap- . 13 e al i co ate spaini dro al 
" Dar. a 84. Visto m' m' avresti di livore sparso. But, ivi: Sranrimento, Spar-ti«mén-to.(Yar] Lo , [L'atto dello 
‘ pre cioè macchiato di livore. ione, { figione, Di mento.) Lat 
Disalgato: De Dar. Pend blog cap. 19. Ma ora , che tutte queste separatio. ai giinra . Feol. ni iero a freddara deb 
9 mn 500 spare per vie nuove e squisite piacere, (44 — l'anime, e tanto apartimento delli via dell'amore, ft unta lì gii pento 
Ri fa pria) in tutto 1 mondo. » Diod. Salm. 46. N Not. Lc funi, con le quali si 
2—- tdi DET L asi apari n dicon, Quel, che fano la misuravano i terreni negli spartimei nti. (N) 
bocca” e arrovesciata in forma quasi piana. Lat. planus, 1a- LESS, luogò stesso spartito , 0 L' effetto dello spartire.) Coll. SS. 
“cexpansuì dry po 0g ll pil 9 del- Pec Finsga son da cercar continuamente gli spartimenti del cuor 
dp vota da e i pm nt ee 3 e pitt fano da 
edi v ; in bicchieri cupi e in tazze sparse » cc. jmhento , Divisione. visio , partitio. CÀ sis af 
è rn : » onde uno scuo Pian Bigi oe do Kia n prdinto to > end] 
seminno. LU uattri piccioli e i 
g — (Bot) Fiori o disordinati che sa e pi dano tane di separare altro due 
dis) disordinata ; Foglie sura e sparsi, che so- — metalli ‘insieme Me 
no distribuiti senza alcun 3 + (0) _ 5— (Leg;) [Spartimento el letto : Separazione de' a 
Sparso dif. da Tempestato. crema Li a colori ione.] sas. 56. iride ac 
vieni io più! mr n rap ge ato dice ale STRO r Pini o 
esprime pi fitto. T'empestato di gemme , gioje. anima. * , Sf PG. sparton vi- 
sr Add. me da Spain) Sparto, Cat Rim. son. gt. nine mine.) Gn e piane calle famiglia ‘grane, del tri 
ora è andra diginia di Linneo , che corrisponde Limnetis di 
Srasti, * , pre DÌ (Dal se panza pal gite eque Persoon , e Trachynotia di Michaux. ci piante vivaci che 
po de aperto: grande ‘grid. iavoralivo } Ilude alla na-. allignano nelle arene del litorale del mare , e si presentano sotto 


n4.lndigeno II forma di simili al } di Linneo del quale però 
fa e oto colt. GA gar ol so) Pila di Fur, Lo: Ra là piredle: 1 peri arte 006 gi = 
d-*( gita cr del Peloponnèso, capite della Laconie, pot carenate disuguali ed acuminate e rinchiude una 


detta prima Lelegia è Lacedemone, — Antica città situasa nelle comporta, di dee gine anzio Gta ( N) 
i Sranmne , Spar-ti-re. tt. ariom.) Dividere , S'ceverare Separare ; 
pito 


crt > Spinto. Nor Oh a Spartaco, CV. paria) =: du, [alri arte Din Dipartire, Scollegare. re 
0-90 pro per oe i Partire , Disparti ’ 
capo della ribellione messicani iaia, vinto poi ed Distaccare E In becera! iride; artiri. Gr. diay da 
‘da Romani x i ire date schi 
0) ii ge paplZur. GV. 7.374. Per lasciargli e dalle schiere. 
Pi Città e Distretto degli Stati * È g. 832. 4. Messer dro è sca gente, avendol ti, ca- 
Simamento dina e mediate (6), pesi rono astivamente. (Ci tel testo Daw.) E 16.000) A val rà 
pit Sparsamente, Disunitamente, — ta congiunzione e devozione li spartire Guid.G. 1 ca- 
a i ai pa scorsi, sparsim. Gr..xmpit. II. valli a pezzo a pezzo spattirchbero te tte membra, strascinandoti per 
3 PE: Se Senicar © irala a spartamente,.  terra.S'oder,Colt.7o. Non saria mala avvertenza di spartir le serotini 
de ri la faccenda, Fr, Giord. Pred, $, Quelli | dalle primgticce. n Buon. Fier 3.1. g. Levossi l'osteria tatta a ro- 
»ehe spartamente furo eeeh ta ia coi uno c ia cui un altro, more , Come tu sai : rici ci partimmo in rolla Con ll oste*a nol Pie, 
Sranrani. * Geog) Spar-tàmni. Abitanti di Sparta, a differenza degli desimi Sparts'1 bujo. (B) Car. En. 3. 374- 1 campi e le città, che 
Abitanti essa città che usi Lacodemobi. (G) in su le rive Rolo angasto freto or bagna e sparte. A 
SSrantino; * Spar-tàno: Add. pr. mi Di Sparta —> ; Spar: a — E detto de metalli, nil senso di ter dagli ti 
( tore, $. 1. Bise. A ‘fruito dallo l'oro dag me 


pae E sparta ce, Tito) da parte , Separere. (0) Kalli 2 materie mestollte con eno: 
® » Ul dI je mi con 
lago A) . Mor: $, Greg. 431. Mi sparto dal tumulto. (V) 3 — Distribuir cheechessia, dadi e va pate rie a ciascuno. Lat. in- 


a E n. pass 
Sparsta-tasmiénte. dov. .A parte a parte) Disunita- . ter alì divideri tiri,  tribuere Sistribuaere: Gr. diaripro. 
SSIILA, La. | Farttcutatim , scorsim. Gr, pipunis. Paol. Oros. Sparta- — Sen. i Pad: a "vi De Egli aveva Ladro degli altri, e'spar- 
‘tamente fuggendo, i e pg n morti. silicitt 4 tire fra molti la tibeialità pe tar 385 Oggi «i è, 
GSi ante, + Gir È L sapesse lesi ticnme- $ — N. , nel primo sti it S. , 198: 4 n 
Preti passar vir Pupe pan i fe lana "ali" altta ; ‘perceché io udi’ora che Wi th orire 


Dì 
S| dt di da Sat, Pon 
i da tra desi) vst v- eos "pi pai getta . per melzo, è spartissi le; sue ipteriora.:( 


n; rebbe Qual ‘chè spartati de 
TORA Ch Jinni-di att (3 rain. 5 SO sini Tio. Mis La wapienza è dignissima co- 


" Stemer gli stolti da' 
sp stati, » oprisione di Di a quale è ‘ignoranza conosciuta 
par» 7 è pic sgla Re mie tie, SL ci cè. Spe gopf cit mente , la mente da. tutte le altre 06 spare 
nat È sifito in due parti ;Spaslito.. Lot. diviame. Gr. pipi: tendosi , posciù ‘anche desi lasciano cc. (8) 


VU 


Y, 7 SPARTITAMENTE SPARVIERE 
DE.) 












ALTA ver vita: INér. Suoli (6, B. volevo, che afro i dente ingenio dre rtf 
i So fa Volano: {Cia Divi. . sta —., Sparutino, sin. , acilior 
riali ey ato rt a Pron Wr3I-, v5407. ito nicite di Sale di 
di ‘mio to; con un visò di mummia, spar 
25 co to , de. Pros. fior.6.332. Mancando i fichî è. - 
ROTRZZA , Sf ast. 72 i i 
3 Pi cl, Ci pt et a dr, Ca Lo Che 
MR a Pr riv mi lit riye dai Grid lio di Se ella 
s0OibI ride | soci sillabe consen. © ve A ape èdetvig ge liegt, Suo ace more Agi 
Sip ble o CAI VEN e Qu e Gar putroppo Si 
n * n fortna vi TU “ Pi ti 
dé; ll polioa tvpliaza Ut flip viti. «Wacilima. Gn Merefrezie.Mure: Saclà cao! 8 GE I CI 


i di filari, con Questa pompost appatenza dî tr re de 
it terta. {Min Ù pet Piccolo © sparutissimo ; glire a eni fofte innamorato. 
tino, dista quell'esemplare bve 43. Meglio s'avride degli atti, 7 
imisicale sono unite, Pini sotto no eivaliere piccolo e sparulissimo da Ferrara. we > 
pocà apparenza @ piace sti 






] 





intonare a M. PL tà # è întavolato sul'nottro” ito. (AY contrari d'Appariscente.— , Disparuto, mn. Lat. 
din semo fig: V Spartito add. $.3.) Pros, Fior. B. V. AS palle nen A Arerds. Bocc, nov; (054 tit. L'aoo È 


af 280. Alus:s. (0) z dell'altro, + n 123,01 son fo così 
avrito, ddd. be. da Spartire. [Séparato, Diviso, daValtri uon son io così bella; come h-cotale? G. #8 3Y. 2. 
o du altra cosa.) L'ai.sepatatits, ditisus, Gr. op + Bab, +52. Lo, e cieeo dell'uno, aechio. Red. Osr..an, 


Li suoi costi tatti dalli loro spartiti masterrehbodo. Pass 12 né di 

"Et spaitito € privato de sagrawenti Vellà Chidsa, efîo vÎ ti restitui» «ossa ve pelleri» foiet. EIN por matrimonio mi congiuuse (gin giovane 

sco € retido, (Qui, separato per ia ee) a à Sparulo , e male convenicate alla mia forma; (N) “TUT 
a- (digfiersa Qua ‘è Î3, Spafpagliatn, Irolato:] BI. d. 32: Rispos Sparuto di. di Stinto, Stra Allanpanatò , Scano 7 Hg 

no; che non volitno. passare spartiti, né per lo ll doro assegna secchito , Seguligno ; dfeusto:, Affitato; Wparuto è l'effetto éièj 

to. Comm.Infi 30 Gli uomini, poich' erano spartiti pier la contrada , —duec’oba magrezza } od ancorun ne sconvplgimentò della ma 

X scegliero è questo Iuogo. Croaîthett. d'Aimur. 143. Il re Csilo china , che si manifesta nel visò. Strutt esprime Magecafa prodotta 

usciò luro ailtosso , e hovogli cos sputiti. È da una causa d'ordivario. determinata; Sarto presa spagei cute del 
3.71 Detto di purlare. 0 cantare nel senso musicale. Salvin. Pros, viso ed è l'effetto del patimerito: Laddove il 2330 veni is 

Trisc, Passintuò al cantare figurato ec. ut parlare disefeto o vogliamo . concavo delle gnancè , il #7so.scamio.st vede nell'intera faccia 

dire sparlito , o, come essi dida diastematico , cioè costante di —lamparizto esprime l'estrema secchezza. so sanguigna live 

‘ale 


spazi c di firmate , che è il hpisicale ove le note si battono , edi. —steco. S DI v 
cani dilintamenie Spiccate, (N) e» netbò, ed è proprietà dî unforte temperamento. Auusto è él fumili 
dr CAI, spartita, posto abvad: Sparitamente, V.AMa spattita:(A) _ redi Segaligno, e più scientifico. St visd Pilato si vedetale in prolfito. 
«Spattito dll da binario: Dispartitò , siccome part. vi Dispar. Sranvunecio, Sparsve-riligioa Spr. dim. di Spirviene. Lor, Mea I pi 
ine, che rale mel tempo rico Diyidere‘e Dipafirdi, prende questi In verv'egli era un certo sparverugioy somigliava aa gheppio 
È siguilicati. Spartito non Ba ©he il primo. Gii antichi dissero _ tanto é poco, (Min) ° ho apc'cgi è 
anche /isporzito iu senso di Discorde , nel quale rion trovasi Spur Sranwsenarà, * (Chìr.)Spat-vicrà:ta. SCSpeote di fasciatura 4 
tito. Questo vocabolo nel numerò dil più può dsursi invece di Sparsd —cata e'poco solida che ‘usavasi per contenere le piaghe ele È 
0 Spattò; non così Valtro. © det varo 3005 chiamata è le citconvoluzioni benda mu 
Srantirone °° Spor-tito.re,, Herb. m. di Sputire, Che spartisce: Y, somigliavang i degami' del ‘bepretto con cm si copriva.la bs <y si 
Peg. =.) Disparlitore , sin. (0) la Calo spurvieri. Ad essa si sostituisce lu fronda od il vessillo, che 9° 
n pri Mes) Colui che spartisco loro digli altri miétalli, «e In + vota» descritto col nome di sparviero. (O) (A. 0.) © 
purgato , e senza alcuna mescolanza d' altra materia. Bisc, Svanvignaro, (Marin ) pps Mo. (Add. m.} Aggiunto che 
Molm, Ridlurla a oro ce. è tritto dullò spartire l'oro dagli altrime- mente vé dé ‘alle navi, quando sonp- spedite ‘e acsonce a cam 
talli,e materie, mescolate, con esso. Coloro che fauno quest'arte si velocemente. Lat. citae reinis.. Pac. - ann. 2, $?. Molte Xi 
Chiameng partitori. (A). . ' acconce a portar macchine, cavallì © viveri, destre a vela”, 
Svanrinmice , * Spar-titri-ce, Verb, f di Spartito. Che ipattince#, 1vierate a remo, +. sd: 
di reg. = y-Dispartitcice , sin. (O) } 2 — [Per simil.) dicesi anche-d' Uomo che vada con 
Sranmiranto. * (Geog.) Spartilerinto, Lat, Tercutis Promontorinm. Ca. — consideratamene. Lar: velor iniprovidus. Gr. , 
po della Calnbria Ulteriore Prima, dove termina una catena degli Sranvianxtone, (Ar.Mes) s aritranaz n [ddd. @ im) Che 





























Appennini. (G er aa overma gli spurvieri ; #7) 

Srasr 0aRI I istene: (S Lo stesso che] Spartigione, Pv Eht, Fit Gr. Lpdubt odi: ne.Sacch. nov: 
distributio , partito » divisio, Gr. Barous. Buon. Pier. fd. 19I 1 Re, chie l'avea in nino, gittà questo 
Ma voi che kisoluto Gvete acco Di quello spartizion dei tre fratelli? eo la prese. £ appreso: 


ac.so, Mizzani intervenghiate Per quella spartizion de'tre fritti, it nerei DE 
Stamo. (Hot) Gan. Cod alceni chiamdie Id Spara Alam. Colt 5: Sranstne. (Z001,) Sparitre. (Speri dî 
110. Poi di spaito 0 di giunco în man ti feea Due core aiiticle, = gere falò che ha il becco incurveto ed: 
iu gui Un farsa immergi L' intricata scimenta ce, (W) Salvir. Opp. dicesi Rostro , e per un-angnto acitò 
PDeyc.3,3 14. Una nassa fotonda int eccieràì Fabbricatido Bramulissintee. —muscella superfore risulta le narici sotto 
di sparti iberi, 0 pur di giunchi Verglie mitteado intorno (A)(BXN) sito coperte di perme : toni rana e 
a- Marin) ie di canopo , detto anch Libano , P°. dita } ve delle qirali sono. te dava, 
Briaro. ded. meda S ene, (Gelso in qui è indù, Spario; Diffiso, _aldi sotto sonotuberose , ed alta estremità 
Sparpagliato #c,) (W. Cospavio.) Lar. spirsus Wusos ; ‘pass. Gr. © Artrmio + pori muniti di penne, ed altré nudi. 
Sorappsros  duarrappinisyinrirapiros, Bocc.nov.g3.1 f. ti ne già morti, divorando anche le ossa, ‘che nov 
costoro delli sprr de piczola cadi, parte pipe De voice "del SI tnde. a 
Ppena mi tenni che io colli capelli spàrti, com'io èra, non. gridassi, valnd più propriamente Moscardo,— , Sparaviere, 
Doty«Purg1-194. Ambo le, mari in'sull'tbette sparte Saavtanente"i -. vieri, sini at SeGipiter mbcipilur fringellatima, (inca ali 


10 maestro n B_Par:33,31. Sovr piva" settù si spiarto © (lnlat barb. È 
Cd Log che Tata Gao Dica could sche pri oddio srdradÈ scverigott 


L_31.4 A quel anczzo coll, pene spar(e Vidi più ii mille Anieti. 7 in olivi. dicesi sperwer j sperter poi potrebbe 
Pit. SL "prat, b sd N î 
si ito S. Umil, fuga e forte e Pe niaiioni Ta apeir artiglio, Pa ri 


ste, Amor, gas 
Spar 
voi 





(i DY Google 


è 


Conn 2 per niait. Pasto af. 13. ©g.Ma lato fa Dame perrier preso 


i SPARWIERI 






LIE » e. 


SIERAZ Sit 


Oi furie $ rod pe Ti 
SETE eee 


con 
da attieciare 0 intona: 


sotto uso di tenervi la pisa la i intoni 
Etre riti cati (Scola così ditta dal i sai» 
moratori, al come ulconieri tepevynai 
Sraneent. * (Ar. Mes.)-Spar-viéri, Sm. Sorta dé lo, sp) 
v i Sparviere , dalla sua s con esso. - uluis 
i Le . A quello che Vostra mi acrivedì ‘ di 
parvieri da 1 non r 1Ò o di 








n itiriid) vento. (P.V.) 
rvié-ro. (Sm. Lo stesso che) Sfigioe, #.Franc. 
2 Ap it rie cl 
= Los alcuni | sno specie di fasciarura ultri- 
a vietata ,. FISION x n i» dolore Era pefduto, € di sé ilo foote, i silvi a 
RZA. i) Spàr ri, riparvi” molto Spasr + Spasimd-s0, dd. eha 0 addimòsra spasimo; Hi 
hi pati dla Da dirne za Dal Lfuiie che tra Spot — Spa en nin. Cari Ficheid. vi, Con cuti 
podi ei i pai den Pera + (8eop.) Nome di tre città della Russia culipen.'(G) 
i * Spar N. prim. Lat, (V.Sparia: Spar. Sraimane, » N. ass. W, Post, Lo Messo che Sparimate, 
Storico latino di Ùl primo de Ar: Fur. cab fae dh I amo e ch'io l'adoro, Né 
Trap +#oA Pe di'Spa da ) più ica 9 ‘Agia si ta nbreti io 
pigri Sn 6 di piante della classe SPASMATORLEFARO, “Que Sposato, sm Fi ©. Lit. uo 
plui. pei ia dungo, Crnone  Csitone ione N più » (. 
la caren cond dh giù Fonprende Srasuo, ) (Sn. #6. da è s a Cm 1.3: 3 Pa 
pi prat s- agarclgeg tra, af pri Cani cpu FU Vols Mex 


cena p 
Îl allo apartiuta. fenice. (fel gî. apurtòn ligame. ) (N) Lo cerotto: di cuforbio di gra pr hobile viltà allo vpenmo 
De (DI dillo paci Al Sntiao I Masai. Pao, a 3° Dicoai Bpialo clic # Îivò senderdoe) Bpeemo Woulko, La Co 
Apice di reni Ridi tali di rovescio si Desa vulzione ; Samo del eno 4 dol sitio che re 
LA? cl di dive : delle malattie dipendenti de una consulcione:di miucoli isterica 
o VEE prio guta 
tic de' pervi e agtic dg? cid pagate e ulsi và, Gr. se, Red: Can. s. 217. Panigendo 
sa panna ; 
Sl art. di Spasir Ch spasioia. Morell mite corp no veri ei : 


i Poloresleitmo» Salvia, fina. ba * - > ì è 5 

ri quatto tac pr gp a © cre ) Eptteto de'medicamenti che calmano gli spasmi 0 con- 

(I, ai è pass, } Avere ipasinia', Teri» enne (dd) SpxssmoTaccide, Sn: comp. Nome dato da 

run re. —, Spafiare , s)n..} 7 spe Sii, * moltivat Tic, W, (A. 0.) . gi . 

19 rare. "Gr. evarriate sea 3 erasdu, (. P, 11. 65,4% I Porti: 4 (Medi) Spa-smorli-po-pista. $/ 7. G. Lat, spa 

€ vertudivso Duca spafimò, Car. lett. 1, 59. Manditemela x, a (Da spasmo , e fisopyrias lipopi Lipopi- 
verfîte subito , se uon volete ch'io spasimi. » l'ant, Cam. Rot ria’ nota 5A siromenti spasmodici 0 con |, 

î in punto he ramate , Le qual di sai ra .) Spassmolorgi-a. Sf PG. Lat. Ì pe 

Ù î i î ve spasmas spasimo) e logos discorio. ) Prattato' degli Pi 

dalaioni. (A) CAR) è * i 

rasaliàeo 80, 

Avarch. 








né te atene I — + 
le ere HW. J o sata S ,}.Sponto, © 

i MAIA i fato rita noire. Tencid. 0 gie Nolte 
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k76 SPASSEGGIAMENTO 


a — * Andar vagando. O:nel. S. Greg. 1. 62. Cercando noi di di. 
mostrare {olmo ; siamo andati dilungi loci per molti alberi, 
(I lat. ha : evagati sumus.) (Pn 
— Att, Dicesi Spassar tempo, e vale Fur checchè sia per passatem- 
po x € fuggir la noja. Y. Tempo. Frane. Sacvh. now.-Spesse volte 
giucatà, per spassar tempo alla sua pieve con un gentiluomo. {B) 

Brassecormento, Spasscg-gia-mén-l0. {.Sm.} Lo spasseggiare. (Lo stesso 
che Passi ggiameato, /.) Lat. deambolativ. Gr.riprraros, Farch. Ster, 
1.34. Baccio Valori, dopo un lungo spasseggiamento in casa sua fat- 
to cc. < si risolse ec. di dover atarc, per quanto potesse, i Medici. 

& —'* Nota uso. Ceb. Chios, Teofr. £4. Il dar scecaggine è uno spas- 
seggiamento di lingua. (P. V.) n 

Spasseccrante , * Spas-seg-giàn-fe, Part. di Spasscggiare. Che spasseg= 
gia. Y. di reg. Lo stesso che Passeggianie, #. (0) 

Srassecciane, Spas-seg-giàre. (N. ass. dndoe a spasso, Lo stesio che) 
Passeggiare, #7. Lat. ambi:lare, obambulare, spatiari. Gr. waprrarir. 
{( Quasi apdzieggiare , secondo alcuni. I più passeggiare e que 


sto da passo. In ted. spatzieren, in ccelt. gull. spaisd.) Calf. com. 
111. $ iando per alcon luégo mi di gran pezzo. Fr. Trin, 5, 


7. Sta; é ci quello che spasseggia ? 6 Maur. rim. 1. 156. E prego che 
ce, ncsmina dal halcon si mostre, Qualor più spasseggiando andrà 
d'intorno, Di sua bella persona a far le mostre. Ausp. Son. 16, Que- 
sti, che non isputano in sagrato , Che stanno il giorno a spasseggiar 
pechiostri , Snocciolando orazioni e paternostri , ec. (B) 
— * Andar di frequente, e fi usato col terzo caso. Hib S. Gir. 
34: E per questo passeggiano alle chiese , e alle prediche per ve 
dere le feoupine. (V) 
— * Dicesi Spasseggiar sulle piancIle in bilico e vale Proceder len- 
tamente e con cautela. Baldov. m. A voi, ch'eri avvezzata A 
spasseggiar sulle pianelle in bilico, cc. Pur converrà frullare Dove 
bisogni , e uscir di galta mogia. (N) o 
— {du. e) fig. Spasseggiare l' ammattonato , [dicesi di Coloro che 
temendo di non esser presi per debito , 0 per alta paura , stanno 
e non ardiscono capitare în piazza.) #, Ammatto- 
nato ; $. 4. 3 


Srassecciata , Spas-segegià.ta, SY Lo stesso che Passeggiata è, Y. Ma 
gal Lett, Condutiolo sul campo col pretesto d'andar a far gita, dopo 
qualche spasseggiata, sentì dirsi , ec.-(A) 

Srasseccio, Spas-sig-gio. Sm. Lo stesso che Passeggio, /. Malm. (A) 
Segner. Pred, Pal, $. 15. Dato all'ozio , dato agli spasseggi, 
dala ai colli. D dis n pe x 

2 — (Marin.) Nuotare.di spasseggio. /°. Nuotare, 6. 2. (A 

Brasszvore , Spassé-vo-le. Add, com. Diportevole Sa Da 
ricreazione , Da spasso. Bemb. Lett. vol. 4. pag. 316. ( Venezia 
1552.) Ad alcuno diporto con altre donne invitata nclle nostre spas- 
scvolì barclutte pigliando aria, ora questa, ora quella cosa vede.(A}B) 

Spassionane , Spas-sio-nà-re. N. pass. Non oprar secondo le passioni , 

Spogliarsi delle passioni. Magal. part. 1. lett. 10. Quanto più pro- 
curo di spassionarmi , c di ridurmi in istato di perfxtta indilercnsa, 
tanfo più me ne veggo lontano. (A) (B) 

a — * Sfogarsi.di aflanni coufilandosi ad amici. P. dell'uso. (Ne) 

Srassiona tamente , Spas-sio-na-ta-mén-te. Avv. Venta passione , luge 
rusmente , { Con animo non preoccupato da affezione particolare , 
Con sanà mente , Candidamente, — , Disappassionatamente , sit.] 
Lat. ingente , indifferenter. Gr. deupiree , imadus. Salvin. Disc. 2. 
269. Particolarmente alla nostra Accademia , che titolo tiene degli 
Apatisti, cioè di persone che intorno @ dubbii letterari proposti div 
cono spassionatamente ciascuno il parer suo. 

SrassionaTezza , Spas-sio-na-téz-za. (Sf) ast. di Spassionato. [ Stafo 
dell'animo , non preoccupato nel fare o nel dire j grecamente Apa- 
ha. —, Dispassionamento , Disappassionatezza , sin.) Salvjn. Discs. 
301. Non bene informato ec. di quella spassionalezza che, come veri 
Apatisti, qui professato 

Brassoparo , Spas-sio-nà-to. Add. [m. da Spassionare. ] Che non ha 
passione , [+ pogliato di affezione particolare, Indifferente) Igenuo; 
{ grecamente Apata.— , Dissppassionato, sin.] Lat. passionibus animi 
vacuus. Gr. ama9hs. Pio, Disc, Arn, 34. E "1 benelizio di queste da 
tuiti gli spassionati esser conosciuto e confessato evidentissimo. Buon, 
Fier. x. 1.3. Spassionato giudichi e risolva , Moderato esequisca. 

Srasso, [.Ym.]} Passatempo, Trustullo, {Diporto , Ricreazione, Alleggia- 
menio, Ivertimento, Sollazzo.—, Spassamento, sim.) (#°. Ricreazione.) 
Lat. solatium, volugitas , oblectatio. Gr. nicrà. (V. Spassare.) Fir.As. 
129. La nnora usanza di quelle voci per la loro continua conversazione 
già le cominciano a porgere grandissima diletto, e "1 loro suono. è uno 
spasso della sua solitudine.» Salvin:Cas,32, Baloccatori del ragazzo e 
compagni di. «passo , co' giuochi e colle facezie carezzandolo, (N} 

2 — LCol v. Andare:] Andare a spasso 0 simili , dicesi dell'Andare 
a sposseggiare, (ed anche del Far gita a solo fine di spassarsi. Y, 
Andar 4 spasso, $. +.) Lat. amb ire, ambulare. Gr. ipora» 
ii. Vit..&. Gio. Bat. 197. Egli ma se ne andava nel 
giardino , ovvero orto del padre , ch' era dirieto alla casa, € ralle- 

Rimanere i servitori senza padrone, o del 


grandosi andava a spasso, 
a ni Visor veni 
‘a checchessia. P. Avdare a 4 (fa 
Ticui anche Essere a spasso. (A) dg 0: rana 
3 —* Dicesi che ilDiavolo va a spasso, quando le cose riescono 

, male. F. Audare a spasso, $. g. (N). 

3 — [Col v. Dare: Dare = Recar piacere. P. Dare spasso.) 
Sen. Ben. Varch. 3. 3. Qui non avviene come in quei combatti» 
mepti che si fauno per dare spasso 4 popolo. 4 

a — Dare spasso= Recere sollievo. Teseid. 4. 37. E' si sentiva 


- 











x venato ineno , Che appena si poteva sostenere ec. Per che deli- K 


berò pur di volere To 


peschi riad, ona modo ritoriare a Atenè, Per dre «terno 


SPATICO 


4 — * Col v. Mandare: Mandare a spasso = Mandar via un servito» 
re. #. Mabdare a spasso. (0) 

5 — [ Col v. Menare :] Menare a spasso alcuno dicesi del Condurto 
@ spasseggiare ; [e fig. Dare a credere , Fare sperar inlarno cheo- 
chemia.) Fir, Disc, an. 103. Mevando meco a spasso il povero Bian 
chino, 

6 — * Col v. Pigliare: Pigliare spasso. = Spassarsi, Divertirsi, P. 
Pigliare spasso, $. a) A 

* E Pigliacsì spasso d' uma cosa == Metterla in burla, De 

ridera. V, Pigliare sj MALE S _ . 

7" Col v. Stare: Stare a spasso , lo stesso che Andare a spasso, 
W. Stare a spasso, (A) A 

Srastane , Spastà-re. (At1.) Levar via la pasta appiccata a checchessia, 

2— (N. pass, e) per sinvh Levar via checchessia che si appicchi 
come pasta sopra alcuna cosa, Bocc.nor, 79. $2- E spastaudos colle 
mani, come poteva il meglio ec., se ne tornò a casa sua. 

3 — Per metaf [e in modo bassa , Liberarsi da chpech-szia, Tor via 
ciò che nuoce o dà noja. } Franc. .Vaech. rim. 36, Per altro modo 
gianunai non si spasta La grande infamia. l 

Samon (Mod.) Spà-stico, Add. Presso i medici è sin. di $pasmo» 


Spasrosane, Spa-sto-]è-re.[ Att.] Levar via le pastoje.,Dispastojare, sim. 

2 — IN. pass. e per metaf. Strigarsi , Sciorsi. Lat. se expedire, se 
extricare. Gr. iavròv droriw. Franc. Sacch. nov. 68. E volendo 
spastojarsi , e non potendo , se non volea lasciare il pezzo della 
fuarnacca , gli convenne così aspeltar tanto, che venissono le 
tanaglie. È ‘nov. 435. Tornò a Bertino , il quale s' era spastojato, 
e condusselo ‘a Castel Falîì. » Fr. Grord. a. 249. Or così dèi fare 
tu, déti spacciare ‘e spastojarti ; ma non yolcre sciogliere e spodare 
ogni cosa, no; chè questa è via a ine, (Pe) 

Seasrosato ,° Add, m. da Spastojare, Y. (A) 

Srara. (Bot.) Sf #. G. Lat. spatha. (Da spatos pelle, cuojo. Ta gr. 
spathe palma.) Anticamente ra così detto Quell'invoglio entro @ cui 
è chiuso il tto della palma, Presso i moderni vi si comprende 
quella membrana solitaria 0 di più pezzi che rinchiude i fiori dele 
aroidee, delle palme, delle gigliacee ec. e la sua sinutura è foglia- 
cea , membranosa, petaloidea , 0 legnosa. La forma , la consistenza 
la dunua offrono svariati caratteri diagnostici generici e specifici 
per le piante che ne son provvedute. Taglin, Lett. Coloro che cok- 
tivano le gelne, possono i fiori del maschio sulla spata della fem 
mina. (A A a 

Spara, * 7 oi V. e dî Spada. Rim. ‘Ant. Notar Giacomo. Ch'an- 
ti voria morir di spata, Ch'i' voi vedessi curocciosa. ( #. Not. 335, 
Guitt. Lett.) Guitt. Lett 13. 8. Non è di lancia ponta , Nè da t.- 
gliente spata (così, va letto in grazia delta rima e non spada , co- 
me dice, lo sempre) D'alcun nimico intrata, Sovra più che 
71 tug laadare. (V) 

Sratacso. L TR) Spa-tà-ce-o. Add. m. Che ha spata , 0 Che è tao 
chiuso in una spata 0 cha ne ha la forma o ne fa-le veci, Lato 


spatbaccus. (A.O.) (NY ; ‘e N 
gig ( Dal gr. spuchale delizie.) + Ninfa 
i 





Seatare , * Spa-ta-le. N. 
di cui parla Clnudiano. (N ; 

Sraratio, * (Filol.) Spa-tà-li-a. Sn, P, G: Lat. spathalium. AL Spa 
taro,) Specie di braccialetto 0 di collana che portavasi dalle dame 
romane. (Aq)(Mit) —, x 

Sparauta.* (Bot) Spa-tàl-la, SLY.G.Lat. spatalla. (V. Sprtale.) Genere 
di piante delta fivniglia delle proteacse, e della tetrandria monoginia, 
stabilito da Salishùry con alcune spezie del genere protca. C' le 
circa quindici specie tutto dell'Affrita Australe, atte per la loro bellez» 
za ad ornare i luoghi di delizia.’ Tal genere offre il carattero di un ine 
volucro semplice dî due a quattro ‘aglioline che rinchiudono, pochi 
fiori porporini privt di culice e protetti da una sola brattea. La co- 

ha quattro divisioni, l'interne più grandi, pure stami allac- 
cati alle lacinie della stessa, un ovarto superiore che diviene una noce 
alquanto panciuta sostenuta da corto peduncolo , ed il ricettacolo 
mancante di paglie, (Aq) (N) 

Sraranco. * (Zool) Spa-tàn-go. Sm, #. G, Lat. spatangus, Gr. erd- 
rerror. ( spatungos spatango. ) Genere.di zoofiti echinodermi 
dell'ordine de' pedicellati, 0 de' ricci, diviso da Lamarek in due se- 
zioni, La prima comprende, le specie fornite di quattro ambulacri ; € 
la seconda quelle che nehanno cinque. (Aq) (N) 

Sraraato.® (Filol.) Spa-tà-ri-o. 4dd, e sm. #. G. Lat. spatharius. (Da 
spathe spatola. ) Così denominavasi lo scudiere iell' Imperatore di 
Costantinopoli » di cui portava la eda. (Aq) — . 

Sratetia. * (Bot.) Spatilia, Sf #7 G. Lat, spathelia, (V. Spatario.) 
Genere di piante della famiglia delle terebintacce , e della pentan» 
«ria diginia di Linneo; così denominate dalla forma del tronco 
dritto, levigato e senza rami, somiglisinte ad una palma, che gli ane 
tichi chiamavanò spathe. IL carattere generico è un calice con cir 
que profondi stratazli , la corolla di cinque petali eguali , cirque 
stori vellutati nella base $ un ovario superiore mancante di stilo , 
una casella triangolare con tre ali e tre logge ed in ciascuna una 


sementa trigona, (Aq) (N) 
Seinut, if) Spr -le. SC pl. P. G. Lat, spathillae. Lo stesso 
che Spatille, #. (Aq a 
Searenisosraane, Spa-ter-no-strà-re, N. ass. Dire 0 Far moitra di dira 
molti paiernostri, e per estens. Biascicure qualunque orazione Sacc. 
rim. 4.80. Non è di quei che colle man dimesse Si piamtan la mattina 
in una chiesa Spaternostando a udir tutte le messe. (A) (B) (N) 
Srateste4o, * (Chir.) Spa-testèro. Sm. #7. G. Lar. spatester. (Da spa= 
steon , verb. di spao io tiro. ) dstromento chirurgico per durare sul 
Glande il troppo corto prepuzio. (Aq) (N) . 
Srarico. * (Min.) Spà.ti-c Add. m, Aggiunto di Gesso. P. Cesa 
$. 14. (G. P.) . Là 





# 


SPATILE 


Srime. * (Med.) Spoeti-le. Sf #. G. Materia fecale liquida. (Spar 

, tile, da spao L getraggo.) (A. 0.) 

* (Bot.) Spa-tibla. Sf dim. di Spata./”. L. Piccola spata, 
iale di ciascuno di' fiori che sono ravvolti in una spata 
generale, Lat. spatilla. (A.0.) . 

Sraritia. * (Bot.) Spa-tible. Sf pi, #. G. Lat. spatillae. ( Dim..di 
spathe spatola. ) Nome con cui vengono da’ botanici indicate le 
giume nelle graminacee che vi fan le veci di brattee o spate. Glu 
ma, Glumella. —, Spatelle, sin. (Aq) (N) 

Spariosmzzione," (Bot.) Spa-tio-stè-mo-ne. £m./. G. Lat. spathiostemon, 
(Da spathe spatola, c stemon stame. ) Genere di piante della fumi- 
glia delle euforbiacee , stabilito da Blume} e così denominate da' 
loro stami , i quali presentano l' androforo od il filamento fatto a 
foggia di spata , che sostiene alcune antere didime. (Ai . 

Srato. (Min.) So. Nome generico di tusti i minerali a lamine o foglia 
cei; e fucilmente divisibili nelle laro lamine yi quali si. trovano co- 

tel. che vale il mc. 


» 3 — * Chiamasi Spato calcareo, il Carbonato di calce nativo , Spato 

fluurico è fluore, il Fluato di calce nativo ; Spato pesante, i Sok 
fato di barite nativo o Pietra di Bologna. (A. 0.) 

4'-* ChiansaiiSpato compatto, Quello che non ha la tessitura dello 

fiuore, ma si rincontra compatto ed è leggermente sindea, 

te, con una frattura scintillante ; Spato perlato , Un fossile che #° 

incontra in nia, in lsveria , in Francia ec. talvolta compat- 

to yfregrentemente cristallizzato , poco splendente di frattura la- 

mne i, cova, trasparente agli spigoli, frangibile ec.; e Spato schi» 

stoso 


h spato ch'è di igio rossiccio, verdiccio, e bian- 
co gialliccio , internamente splendente del lucio della madreperta , 
ali curva , lamellosa , ondata , e che trovasi solo compatto 


sin i ia Spato duro de $, di 
_ ie i Fel to, 0 sia lo duro de' campi, una Specie di 
pietra j la quale non sembra acne altro cho te dure assai 

bianco ed irregolare, (Dal ted, feld campo, e da spath 
spato. ) (A) 


Sraronza. * (Bot,) Spa-to-dé-a. Sf. P.G. Lat. spathodea; ( Da spathe 
spatola , e sos farma. ) Genere di piante della famiglia delle bigno- 
miacee , e della didinamia angiospermia di Linneo, stubilito da Pa 
lissot de Beauvais. Sono distinte da un calice di un sol pesso che 

si presenta sotto la forma di una spata, il quale si apre lateralmente, 

é provvisto di cinque denti ; dalla corolla qd imbuto col lembo di- 
viso in cinque lobi disuguali , dallo.stimma bilamellato e da una 
casella siliquiforme con due 0 quattro cellette contenenti de' semi 
ovuli , embriciati ed immersi in una polpa succolenta, (Aq) (N) 

SearocLortIDs. * (Bot.) Afisto gidi-ti-de. YV.G. Lat. spalbogloltis. 

Da spathe spatola , e giottis glottide, che si pretende dim. di glotta 
ingua.) Genere di piante della famiglia delle orchidee , e della gi- 
nandria diamdria di Linneo, stabilito da Blume, le quali hanno la 
brattea a forma di spatola , il tabbrevo a foggia di lingua e divito 
nella punta in due lobi avvicinati, con una callosità schiacciata su 
base ed alquanto pelosetta, Congrrnde una sola vprcie. (Aq) (N) 

Srarona. (Ar. Mes.) Spà-to-la, tif .L.) Piccolo strumento di metallo 
« similitudine di scarpello , che adoperano gli speziali in cambio di 
mestola {per ismuovere ed estrarre da' vasi le diverse materie molli 
che vi si serbano , e per distendere gli unguenti.) Lat. spathula. 
Gr. emd93n. Cr. g. go. 2. Si faccia bollire, e sempre si mescolino 
con una spatola. £ cap. 45. 2. Mescola colle dette cose alquanta 
calcipa viva, e mesta con ispatola infin a Lanto che sia fatto l'unguen- 
to, Bronz. rim. burf. 3. 106. E ché "1 laltovar sia rimenato, Si 
serve per ispatola o fuscello D'un certo cotal secco attorcigliato, 

a2—* (chic Strumento d' acciajo , sottile, liscio , all'un de' capi 
alquanto più 0, che serve @ raschiar piaghe , ad abbassar la 
lingua e ud altri usi chirurgici, (0) (N) 

3 —* (Zool.) Genere d'uccelli della seconda Pi iglia dell'ordine 
delle gralle , così denominati dalla forma del pro bacca ch'è a fog- 
gia di spatola ; altrimenti Platalca. (Ag) * 

a — * Specie di pesci del genere lepisosteo , È estremità del cui 
muso è somigliante ad una spatola. (Aq) ° 
& — (Bot) Spatola fetida: Specie d' Iride, le cui foglie sono pusso- 


lenti. (A) 
Ser O Bot.)spatotàto, Add.m. Aggiunto delle foglie che nell'apice 
i si allungano e si ristringono verso la base, pren 


dendo la "figura d tola de le, Spatul 

a ura di una spatola da speziale. , Spatulato , vin. (O 

Siitoso, (Mìn.) Spa-t-40,. Add. m. Che è della natura dello spato. A 
Fis. Piombo , ferro ec. spatoso. (A) 

Svarmane, Spa-tri--re. (Att) Privar della patria, {Mandar via dalla 
patria.) Lat. eripere patriam, Gr, marpidos oripoo. Fac. Dav.Stor, 
5. 371. A cagion di Civile essere stati ammazzati î Treviri, accesi 
gli Ubii, spatriati i Batavi , cc. 

è — * IN. ass. Uscir dalla patria, colla intenzione di non tornarvi più 

ST ere O e nal nigle IS. prvda 
— N. pass. (Propriamente nel signi. e inte, € estens.] 
Perdere i costumi della patria. Salvin. Da 1. 113. Si spatrid, sel 
feminò , s' imbarbari , ma la greca gentilezza mantenne, 

gr ,° Spa-tri-à-to. Add, m. da Spatriare, W. (A) 
Parutania. * (Bot.) Spa-tu-là-ria, Sf. #. G. Lat. spatbularia. 
Spatario,) Genere di piante della famiglia delle violaceo , e della 

meandria monoginia di Linneo , stabilito da Augusto Snint-Hi- 
vtaîre con un alberetto del Brasile con foglie opposte ed alterne prov» 
vedute di stpole caduche , e co' fiori quari ombrella je così de- 

L mena a Fissa dei loro cinque petali sputolati più lunghi del 

ocab, FI. 





V. 


SPAURUSO 479 
sortissim calide onde Cin ilo, i sono te 
sti di lunghe pai i gergo tubo (Aq) (N) een 
Brarorato, (Bot.)Spa-tn-là.to, Add. m. Lo stesso che Spatolato, PAXO) 
SpatoLza, * (Bot.) Spa-tà-lea. Sf. #. G, Lat. spathalea, (V. d'pata- 

rio.) Genere di piante crittogame , e della famiglia de' funghi, sta 
bilito da Fries , che corrisponde al genere Spatularia di Persoon,. 
Sono così denominate dal cappello membranoso ovale schiacciato e 
che sullo stipite si prolunga sopra due lati (Aq) (N) 
Spatutimanzia. * (Filol.) Spa-ta-li-man-zi-a. Sf £o stesso che Spatte 
lomanzia , #. Passav. 359. Se si considerassono certe figure , che 
appariscono nelle spalle d'alcuno animale sagrilicato agl' wloli, come 
fanno i Pagani, si chiamerebbe (quest arie ica) spatulimanzia.(V) 
SsatuLomasua.'* (Filol.) $ tuto manica. S/ P L. e G. Lat, spa 
tulomantia, (Dal gr. e spatola , onde il lat. spatula la costa più 
larga del petto degli animali, e dal gr. mantia divinazione.) Sora 
di divinazione che praticavasi mercé l'ispezione della spalla nuda 
degli animati , e singolarmente de' capretti , praticata non ha guari 
da’ pastori. de meridionale della Corsica , ivi comunemente 
chiamati Spallisti , con cui pretendevano vedervi le cose occulte ed 
î futuri avvenimenti. — , Spatulimanzia, sin. (Aq) 
Spavnacemo , Spa-u-ràc-chio. (Sm.} Paura o Spavento. Malm. 5. $9. 
A cui fece la notte Col suo carro si grande spauraechio. 
a — IStraccio che si melte ne! campi appeso ad un palo per far paura 
agli uccelli onde non guastino i seminati ; altrimenti) Sparentacchio, 
at, terricolamentum. Gr. géfnrpor. Buon. Fier. 2. d. st. Ac far 
fermar quelle colombe Cercammo d' incautar gli spauracchi De'cenci 
vecchi, Malm. 1. d7. Hanno a comune un lor chio stendardo , 
Da farne a' corvi tanti spauracchi.» Ner. Samin. 12. ton Un gon- 
falone ec. Ed è sol buowo in oggi . . . Per servire ai piccion di 
spauracchio. (N) ù 
Per simil. si dice di Cosa che induca altrui falso timore. Tac. 
Dav, ann. 1. 14. Biasima i primi fatti, loda i presenti, niega po- 
tere in lui spauraechi. i 
Sravnane, Spa-o-rà-re. [ du, Far paura } altrimenti Imparare) Im- 
paurire, Spaventare, (/°. Spaurire.) Lat, terrere , terrorem inferre. 
Gr. goBie. Pass. 366. Per ritrarle dal bene , spatrandole e shiget- 
tendole con paurose e terribiti visioni. Guid. G. Essendo al postutto 
spaurati, si rimasero d' affliggere li Trojani, Fav. Esop, La pi della 
pena della morte in questo luogo mocette a' morti e spaurò i vivi. 
Sesunato , Spa-u-rà-to, Add. m, da Spaurare ; [altrimenti Impaurato 3 
Sbigottito ,} Impaurito. Lat. perterrefactus. Gr. poBnisie. But. lo mi 
svegliai , e guarda'mi intorno tutto spaurato. n Red. nel Dis. di A. 
Pasta alla v. Magrezza. Egli era di'tanta, e di così indicibile e 
spaurata inagrezza , che non cra se non ossa © pelle. (N) 
a — (Ed in forza di sm.) Dant. Inf. 32. g8. Ricomincid lo spaura 
to appresso : ec. ì Lan 
Spsunevona $Spa-u-ré-vo-le. Add, com. Atto a fre. Lat. terribi- 
lis. Gr. gofepds. But. Inf. 3. 3. Finge che venga a i daonati con 
spaurevoli segni, per mostrar loro la potenzia di Dio. 
Sracamntò, Spa-n-rianéo-to. (Sm.] Lo spaurire, Spavento. Lat. terror. 
Gr. 04Bos. Petr. Uom, ill. Della qual cosa si segui grande spaurimento. 
Sexunina , Spa-tri-re. (Att.} Fur paura, Spaventare, [[mpaurire.] Lat. 
terrere , perterrefhcere. Gr. goBir. Bocce, nov. 6. 4. In breve tanto 
lo spauri , che il buono uoma ee ori si CA 346. 2. Feeclo more 
Castruccio , per cresecre più l'onta de' Fiorentini , «e per ispaurire 
i Francrschi lor soldati, n° Palla. Is. Cone. 2. 13. Né andò molto 
che alcune perdite vicine -e are Leotang DÒ gare spau- 
rirono il lo ed aMissero il Papa. (Pc . Mass. In nn me- 
desimo puRtO sparire il regno di Siria e "ilendier quello d' Egitto. (N) 
a'— N. ass. e pass. Divenire pauroso, Lat, expavescere. Gr. qofur9ar. 
Cr. 9. 3. 2. Mentre che (i puledri) stanno con le madri , si deono 
alcuna volta toccar con mano , acciocchè non ispaurissero , quando 
fossero dal latte partiti. Dittam, 4.20. A trovar nuvve morti € fier 
tormenti, Perchè f sente spaurisse piùe» ir, Disc. Lett. (Bibl. Enc. 
It.11.3.) Quando vide quelli caratteri così fatti , tutto si spaurì. (N) 
3 — Uscir di tema; contrario d'Impanrire. Bell. Man. M. Cin. 1$o. 
Tanta paura m'è giunta d'Amore, Ch'io non credo giammai spau- 
rire, Nè che in me torni ardire Di parlar mai, si sono sbigottito. (H) 
Spaurire diff. da Impaurire e da Spaurare.Impourirsi è il primo sen- 
timento, entrare che fa nell'animo la paura, Spaurire pare un po' più. 
Poi Spaurito dicesi di Chi ha l' apparenza di spaurito: e Wiso spauvito, 
Occhi spauriti, in senso li si pati, turbati, agitati anche da altra 
ssione che non è la paura. Alcuni hanno da natura il viso spaurito. 
Peaitro esprime l'interno turbamento dell'animo, Impaurirsi per al- 
tro può esprimere un sentimento più abituale, onde dicesi ; Quel 
{ars mi sono impaurito e non ho potuto più ripigliare coraggio. 



















wi Sparire non sarebbe si proprio: e appunto perchè è un po'più 
te, non può tontenienteminle esprimere wn abitual sentimento. 
Oltre a ciò, Spaurire usasi più esattamente nel senso neutro, Spaw- 
rare nell'attivo. E sebbeue non mancano esempi di Spaurire nè d'Lar- 
paurire nel significato di Far paura, pure nou sen troverebbero facil- 
mente di Spaurare in quello d'aver paura. i i 
Seatarto , Spa-u-ri-to. Add. m, da Spanrire. (Atterrito , Sbigotrito , 
Impaurito.Y Lat. attonitas, Gr. inverdnywires. Mor. S. Greg. 14. 
33. Quando venne il tempo della paagiong » allora i sovi discepoli 
tutti spauriti si irono. But. Par. 6. Pa > così li Latini spauriti 
e messi in fuga, rimase la ia alli Romani. Tuc. Dav. ann. 2. 
37. Rotto fu alla prima dove s' era fermato , non mai (come i pri 
gioni dissero) sì spaurito. £ Stor. 1. 256. Pigro, spaurito, inno- 
cebte per da aggine. = 
Sexonoss Spariroso. Add. {m. P. 4. P. e di) Pauroso. Lat. ti 
midus, paridus. Gr. 3nrds , iImdrie. Sallust.Jug. R. Egli tBstamente 
andaro alli luoghi vernereccì de’ Romani ; ma nella via da' ladroni 
Getoli soprappresi e spogliati, egecoci sanza onore fuggire a Silla, 
TI 








38 SPAVALDERIA 


Sesvarnentà , Bpavalderba. [S/) L'essere spavaldo; altrimenti Sfac- 


drumzurria. "Buon, Pier. 1, 5. 10, 


ciale Lat. impudevtia, Gr, 
Eprors y ze © spavalderiè loro A quel che 


E protvedendo insieme Dalle licen 
fa inestier di vostra cura. 


Sracatvo , Spa-vàbdo. [Acdd, e sm.) Quegli che nel portamento, nelle 


cheochessia , procede sfrontatamente e con maniere av- 
ventate, Lat. jactabundus, petulons. Gr. dAzZwr. {Dal ted. mus particella 
spesso accrescitiva, e da plauderer ciarlone, cicalatore. Nella stessa lin» 
qua plunderey ciarla , cicalio. lo frane. davard, po pre badsar va- 
nilogaus , jactabondus. In quest’ ultima lingua bi malus , mmen- 
dax, vanus. Alcuni cavano Sparaldo da ex privativo, e da pavidus 
timido : ma relus in lat. non valse mai altro che timido.) Cer. 
bvtt. 1. 133. Voi, che mi conoscete , fate che mi conosca ancor © 
gli; © che s'immagini ch'io sia voi, perchè mi pare che abbia un 
poro dello spavaldo. Warch. Stor. 12. 4$o, Il quale per altro nome, 
pereiocché era molto spavaldo , si chiamava il Cavritolo. Malm. 1. 
- 30. Che vedra'la poi Far lo spavaldo più che tu non vuoi. 





parole , 0 @ 





& — Per simil. {detto delle mosche.) Jac. T. 1. 2.25. Di giorno le mo- 


sche D'intorno spavalde. 

Siuvemo. (Veter,) Spa-vé-ni-o. [Set Malattia del cavallo diversa dalla 

Spinella , la quale consiste in un tumor molle con flattuazione sen» 

sibilissima , sfluato allo parte Interale interna del garretto net'lungo 

* stesso della Safina. Lat. suffrago.) (fu lat. barb. spavents, in frane. 
épurvin od-épervin che una volta diccasi esparvin od espervin , dal 
pers. #5p cavallo, e varem tutnore.) Cr 9. 86. #. Questa lesione av- 
Viene al cavallo appunto in ogni cosa, come la giarda, e chiamasi 

spareio , la eni cura è ec. 

2 — * Dicesi Spavenio secco, quando il cavallo alza le gambe di 
dietro con moto più alto del solito e precipitato ; altrimenti Spa- 
vento, (A. O.) (N) 






Sraventaccaio , Spa-ven-tàe-chio*[Sm.) Cencio 0 Straccio che sî mette 


«ne! campi sopra una mazza, v in sù gli alberi , per ii gli 
uccelli ; altrimenti Spauracchio. Lat. terriculum Pirreten lamenta. 
‘Gr. geBrrpoe, Cr. 9. 99. g- Gli uccelli con ispaventacchi spaventiamo, 

2 — (Per simil, e în ischerzo.) Burch. 1.11. E fcnne spaventacchio 
alle fintiche, 

3 — iz. Apparenza che porti spavento, Cron, Morell. 356. Assaliro 
alcuno con arme e con ispaventacchio. Bern, rim. 1.68. Con esso ser- 
ve per ispaventacchio , Anzi ba servito adesso in Alemagna A' Tur 
thi c a' Morin Car, Let. ined.1. 308. Alcuni sono più ostinati a cre- 
dere che sieno spavevtacchi, c la fondano sulla prudenza del Papa. (N) 
— {Onde Fare uno spaventacchio = Minecciare e bravate.) Varck, 
reol. 83. Fare una bravata, o tagliata, 0 nno sparentacchio, o un 
sopravvento , non è altro che minacciare e bravare. 

+ 1 Spe-rven-tàggione, SS /, e di' Spaventamento, Segn. 

ic, 

BravewrAmeRTO , Spa-ren-La-mén-to, (S#.) Zo spaventare , { La paura 
che si riceve ; altrimenti) Spavento , [Alterrimento.—, Spaventazione, 
Spaventaggine , sin.) Lat. terror , pavor. Gr, 96835. Sen. Pist, La 


paura della quale fa tutte l'altre ore essere iv paura, in triemito, 3 


in ispaventamento, £ appresso: Non fanno veruno spaventamento 
né agli occhi, rm agli orecchi, Fiamme, 2, 7. 
segni 0 da caduta, 0 da bestia erudile, o da altri spaventamenti su 
biamente piavidi si riscuotono. Cr. 9. go. 5. Alcuna volta per lo spa- 
fatal degli beni . sota; a' quali si ripari s come detto è 
indietro. Pasz. proi, O per iscurità di twnebrosa notte, o i 

Ventamento delle fiere bi oo 
— * La paura che altr 














im lecita si spa- 
i tamento dille prida sì fa. 89, È sg aaa 
Waventante, Spa-vendtànte. [ Part. di Sparentare, } Che +, nta 
Che fir paura. Lat. terrens, G n Tor. di 19. 10. pi persone 
gridonti e spaventantigli si caccino, » Hegez. 137. I carri con quat- 
nti (6 che si appellano falcati . . . . pritna furo molto spavens 
anti. (Pr) ° 





Sravuatane, Spa-venti.re, [43 Mettere paura è spavento, —, Dispa- 


ventare, sin Lat. terrere , deterrere , timorem inentere, perterrefa» 
cere, Gr, Gola, Rocce. nov. 43,12. Amcorachè le parole del vecchio 
la spaventassero , disse ; ec, E now, 52, 10, Messere , io non vorrei 


voi ‘credeste che il gran fiasco stamane m'avesso spaventato. Petr. > 


apr. #06, Il mal mi ue, e mi spaventa il io. Dant, Inf. s; 
tod. La vostra Mona. a Tutidiosa p Di ha lesarri a me HA di 
spaventti. Pit. SS. Pad. 4. 26. Sogliono chiamare in loro ajuta Jo 
Prencipe maggiore, lo quale apparemto in forina orribile e lridissima 
ecì. suole molto apereniare gli monaci. » Afirze. “Afad, Non ispa- 
ventasti il vente della Vergine. (N) 
2 —* Himoovere, Far desistere, Tor giù da checchessia. #7. 5. G.Alam, 
Col, lib, 1, Orrende facce Di tirannico uccel, di fera o Wavno, Ch'in 
fdiisto si00 rotando al vento, Spavette i predator da i danni suoi, 
Sue. Avvert 3, 8, Poltà parere ad alcuno che noi , per le cose già 
dette in fin qui , gli scrittori del volgar nustro dallo studio o dal- 
Vino della latina Ling! « cerchiamo di spaventare ; quasi eglino ce. 
A. ass. Aver pavra , Pavetitare, ‘Lat. parere, expavescere. Gr. 
mipipeBriz dae, me, Sarch, la Come veggnno Ugolutto sella 
via, spaventano. it. Cris. D. Allora tutte spaventaro, udite 
te parole della sppienza, Pallad. cap. 10. La qual cosa spaventere. 
mo, se vediemo. gli abitatori della contrada essere infermi di state. 






















4 Parlando degli occhi, Renderli spaventati. Bere. Cell. Oref.98. 


Tanta è la poscanza dell'argento vivo, che ha forza d'indebolire ec. 
alora rar le incrabra , € spaventar gl occhi , rovesciandogli 
ora, X 
5 — & n. pass. {Sbisottirsi, Inpaurirai.] Zocco, nov, 70. $, Akquanto si 


«Sraventatone, Spa-ven-ta-t6-re, [4 


nali © he ne' 
hi ioro, che ne' 4 


(81), 


SPAVENTO 


aventò Miuccio, veggendolo. n Wegezi 123. (Fir. 1815) Conciy- 

cosschè i nemici maggiormente sì spaventino. {N} ‘ 

6— * Distogliersi da alcuna impresa o simile; e st adopera col sesto 
casn, come È Latini dissero alcuna volta nello stesso senso deletre- 
re. /, $. 2. Ar. Fur.5, 39. E fra te © hai queste cose, Ao 
ciò che dall'impresa io mi spaventi. (P.V.) 








SeAvenratamente venta-tamén-te, dev. Con ispavento,. Dat.L 
lege Tosto sd spavenlatamente a gridare di aver dato fute 
co. ti) xi a 

Pit ac + Spa-ven-tatic-cjo, Add. m. Alquanto La 


al quantalam territus. Gr. asxpi rudi pofndeis. Buon. Pier. 45.16. 
Gh occhi spaventaticci e imbambolati. » Maser. #ie Oltre a fur le 
figure pendenti in sur un lato , le fcee da indi in poi spaventaticoe (A) 
SpirentatissIino , Spa-veteta-tis-si.mo. (Add. n] superi. di Spaventato, 
sa timore perculsus. Gr, Burda cant: pin patita Eve 
lesse i li impauriti e spaventatissimi di alcuni igii apparsi. 
SrawnwtATO |, Spa-ven.tidto. Add. m. du Spaventare. Lmpaurito grande 
mente, Lat. territus , perterrefacius , attonitus, stopidus. Gr. ama. 
qui, Dagaftras Dont. Inf. 24. 92. an genti mule e 4 
tate. E Purg. g. 41. Come fa l'uom, che spaventato agghiaccia, £ 
2.5. 135. Ond'io mi scosi, Come fun bestie spaventate c poltre. Coll. 
Sd. Pad. Sparentato indovinarsi quello che "l padre doveva fare. 
2 — {Detto degli Occhi, cioè, Stralunati, Spaventaticci.] Frano.Sacch, 
Op. div. 59. Cristo fu il più hello e meglio proporzionato corpo che 
mai fosse, e mon ebbe gli cechi travolti , ‘nè spaventati.» Fir. Disc, 
9. Guardandolo fiso nel volto ec, , de vender veduti quegli occhi 
«mati , e quel supercilio crudele, (A) (V) —. 
Per Isparentoso. Bern. Ort. 12.55. Di quella porta. è l'aspetto 
più erndo Che tutte le altre cose spaventate. (N) 
, me. di rentare.] Che apavene 
Gofur. Buon. Pier, 5, 3. d. 











ta. Lat, terrorem inducens, tetrens: Gr. 





Posa , 
Gio, Gualb. 334. Oh maravigliosa cata p rpierrpasrtiot sario 
cc. apparecchiò a' forestieri cc. (L'esito ci plicato. V 

Spaventevote dii, da Orribile. Ciò ch' è orribile desta present 
ciò ch'è spaventevale desta terrore. L'uno mon si può puito ama- 
rei dell'altro non si può sostenere, se nom con pena, da vista. 
Quando per iperbole an volto umano è chiamato spaventevole, è 
assai più che orribile. Ci ha delle ficre orribili a riguardare che spa 
ventevoli pur bon sono. } - 
Sravesrevotezza , Spa-ven-te-vo-lés-sa. Sf ast, di Sparentevole. Bellin. 

Disc. 11. Sono il terrore del mondo con la spaveatevolezza dei toro 
Goretti: (i) Spa-rente-vo-lissi-mo. [ Add. m,.] supert. di S; 

VERTEVOLISSIMO + te-vo-liss Mit i. di Spa 

ventevole, Lat. telerrimus. Gr. pofiporaros. Lib. cur. malate, Qua- 

le si è la spaventevolissima infermità del mal tadaco. 
SravestevoLwenta, Spa-ven-te-volanéo-te. Avv. Con ispavento , [Fpa- 

ventatamente , Spaventosamente.) Lat. tarpiter , foedom in morem, 

bdreibiliter, Gr airypor, Gopgic Salvini. fbiad. Lib. 13, v. +8, In 

veggendol { Etrore disteso sul piano) , pietate N' ebbe d' uomini il 

patre e degl' Iddei, E spaveutevolmente di fuggiasco Sottecchi Giuno 

risguardando , disse : ec. (B) L a 
2 — Grandemette , Eccedentemente, Lat. immaniter. But. Il giudicio 

umano s volte giudica contr'a ragione, e spaventevolusente 

diffuma altrui.o Diod. Ezech, 1.18, E, quaut'é a lor cerchi, erano 

alti spaventevolmente. (N) 


Beaventirico , * Spa-ren-ti.fi.co. Add. m. Che fa spavento, Romani.(N) 


Sravesto, Spa-vén-to, [Sa] Paura ornbile, Terrore, (Smarrimento } 
(#. Paura.) Lat, terror, pavor, stupor. Gr. gidos, fevirja, Daufos, 
(Dal lat. erpavendius da temere, vien da expaveo io temo, ov- 
vero da erpavens, erpaventit che teme , che ba paura. In franc. 











épouvante, una volta espouvante. Spavandus in lat. harb. 
rito.) Petr. cant. 27. 5. Quante volte diss' io Allor pien 
Sastei 





to; po certo nacque in Paradiso! Dant, Inf.9.63. E gi 
torbid' onde Un fracassb d'un suon pica di spavento. 

2. Per cagione che li cavalli nou si poteano mettere 

spavento degli stormenti., comandò a tutta sua gente, 

tutte lc groppe de' cavalli alli memici. n (Nalles dl 

Petr, corti 3. presso tutte le ediz. leggono per ferma.) (B) 

Yi irta Avere : Avere spavcuto = Spaventarsi. #. Avere spa- 
vento. (! "od 

3 —* Col v. Dare: Dare spavento, lo spavento==Spaventare. # Da- 

“re spavento. (A) i : 

$ —* Col v. Farc; Fare spaycoto==Spaventare. P. Fare sparento, (N) 








SPAVENIOSAMENTE 


5 — [Col v. M.ttere: Mettere spavento=sS, ntare, #. Mettere 
vento.) Hocc. nov. $S.' 7. Questa cosa ad''anora maraviglia è da 
vento rell'animo mi misecr Merz. Poet, £ 4, Come vuoi che dilette, 
è che s' In delicata orecchia un che spavento. Melte alle 
Muse, e n'avvelena il fonte? (P)  ». 

Prendere: Prendere 





G— * Col v. spavento = Spaventarsi. Y, Preo- 
dere sp lo. (N) , 

5 — (Veter.) Mi che viene a' cavalli, [il consiste in Un mos 
vimento sre, e convulsivo de' muscoli esteriori dello stinco e 


fiessori del piede, sicché il cavallo , mentre cammina , nell' alzare 

- ‘che fa i piedi ii li vira Mt tn rislantemanie e disordinata» 
mente , come se fosse spaventato ; ine per altro non par questa 

| malattia diversa dallo Spavenio, /.] Galat. 79. Sono alcuni de in 
andando levano il più tanto alto, come cavallo che abbia lo spavento, 

- * — Dicesi oggidì Spavento di bae, una Grussezza che viene in» 
dentro e nella parte inferiore del garretto del cavulio , la quale to 

— fa soppicare. (A) * . 4 

8— * (Icon.) Giovanetto che al vedere un teschio di Medusa circone 

- dato dn serpenti impallidisce e cerca di fuggire. (Mit) 

Sprvnstosa mente, Spa-venio-samcu-te, Avv, Con ipavento. Lar. hor- 

- mbililer. Gr. qufrgon n Salvsn, Hlind, 3.51, S' alcuno poscia spa- 
ventosamente A casa tuttavia vuol far ritoruo, Tocchi pur la sua na< 

» ve Svagnsia 40 (B) ) Liv. 

a — (In modo da spavento.) Liv.A. Venia quella 
«01 canlindo e gridando spaventosamente, cea He: 

Spaventosissimo, Spa-vensto-sissimo, (Ad m.) superi. di Spaventoso. 
Lut. viertimte Piocribilcima Cri sefiperaret Gell e a. les. 
4. 73. Si odono alcuna volta uscir di sotto la terra strida e voci 

. i sparentosissime. Guicc. dior. 18. 56. Sacchi spaventosissimi 

cuta, 

Spaventostà , Spa-ven-to=si-tà. Sf ast. di Sparentoso,. Bellin.. Giora,, 
d. 156. Una cento mille ? Signor no ; miracoli , incredibilità , spa- 
ventosità ! £ poco dopo: E col medesimo progresso - si dimostra 
nnà non dissmigliante spaventosità nella sottigliezza de'v: 

Bra ventoso , Spa-ven-ti.so, Aud. m. Pieno di spavento , 
spavento Lat. borribilis. Gr. fofepds. Hit.d. Ant, P. 
eetti deformi e spaventosi. G. #. 2. 3, 2. Per miracolo d' Iddio al 
detto Totile apparve in visione , dormendo, più volte uu'orabra. coa 
fin viso terribile e spaventoso. Serd. Stor. Lud, 14.577. Mezzo wdo; 
spaventoso per da deforme magrezza. diam, Colt, g. 103, Di spavene 

‘ tosa voce, alto e membruto Prenda il bifalen. ZHoer. Hanh.2, ren. 
5. Non odio acerbo cid ira L'arni , né sdegno altero, Tinte di sane 

- gue sparentoso avea. Tasf. Ger. 14. 23: E chi sarà, s'egli non è, 
quel forte ,.Ch' osi troncar le spaventose piante ? i 

2° ito, Puuroso, ('limido.] Lat. meticulosus. dr, Fur. 23.90, 
La bestia, ch'era spaventosa e polira , Senza gnardarsi a'piò corre 
attraverso.» Machiaw.Stor. Fior. 1350. 101. Messer Jacomo dl'Agubio 
sapendo. come contra Ji era tutta questa congiura, pauroso della 

* morte, tuito stupido e spaventoso propiuquo al palagio de Signoti 
- +. + si posava. (Pe) 

Seaziante, * Spa-zi-an-te, Pare. di Spaziare. Che spezia. di reg.(0) 

Sraziane , Spozicàre, (N. ass.) Andare attorno, Andur vagaud [per 

* fo spazio.) Lat. spatiari, cicambulare, exspatiari, Gr. mpirarie , na- 
prubuivur. Ven. Ben. Warch, 3. 30. La mente per certo non è sotto= 

‘* posta a nessuno cc, andandoscne, compagna degli spiriti celesti, spa 

“mando per | infinito, 

2 — [Dilatarsi , Spargersi largamente] Hopz. March. d. rim. 3, Questi 
novellamente a i lupi aggiunto Urla, piagner credendo, e quei (non 
perio Qual tigre indica ) spazia Per gli ampi tetti, a si reo fato 

‘giunto. 

3 — E m pass. (nel 1, sign. È così nel proprio come nel fig.) Dant. 

* Pi. 4. 16. Di fuor dal qual nessun vero si spazia, £ 20. 7J. Qual 

* fodoletta che in acre si spazia. occ. mov.j5. 2. Ame per quella si 
milmente giormà d'andare alquanto spaziandomi col mio novellare, 

4- Dilotarsì, Dunt, Por. 5, 418. Del lume, che per tutto ii ciel si 

“ipazia, Noi semo accrai.. Muon. Fier. 4. 4. 45. Varii pensieri, ume 
maginazion varie Delle menti occupate La condizion travoltan degli 

“affetti ; Che si spazian. pel seno e per la voce, _ 

Srarincatane , «asegeguanre. Att Porre gli spazii necessarii per se- 
parar Pisi l'una dull''altra nel comporre; ed è termine di siam 
peria, TORGNON 

d-£ SS anche dello Staccar delle parole , leggendo , in manie 
ra che se ne vegga spiccato il rigiro de' periodi, dei membri e delle 

‘* cadenze. Salvin. Fier. Buon, Saper unire € staccare le parole secou- 

© doll semo , e ieggiarle in maniera, che se ne vegga spiccato il 
ngiro de' periodi, ce. {A} (N) Aki 

Spaziegciato , Spa rieg-gideto, Add. m. da Spazieggiare. (A) 

Seaziedoratuna. (Ar. Mis.) Spa-zieg-gia-ti-ra, SY Sisposizione deg 

| 4pacii nella spazieggiar che fanno gli stampatori. (A) (N) 

Spazientana, * Spa-zien-tà-re, NN, pass. Perdere la parienza.Lo steso 
che Impazientare , Impaziontire , #. Leon. Berg. (0) 

Senio Spa-zi-fi-to, (Sm.] dim. di Spazio, Piccoto spazio. Salvin. 

UDi 
a'corpi it passaggio , tullo giò, dice egli, non seguirelbe, » Far 
tol. Ghiucc, 20. Si cacciano negli spasmetti del vacuo. £ di. Ricor- 

«reranno , com'è for conmeto , al vacuo , senta i cui spavictti vani 
Patumista non paò far nulla. (N) 

Searievote , Bpa-zi<&vo-le, Add com. Da potersi spaziare, Spazioso. 
Benb. ds0t. 3. 153, Con lei ad una delle helle finestre riguardanti 
sopra lo spazievole piano st pose a scrlere, (A) (B) 

Srazio, Spàzio, [St Afancanza di corpi che resistano alla posizion di 
altri corpi attuale o posvibile. Secondo altri, Capucitu di conte» 
inerte £ corpi.) (#. Ioterstizio:) Las. spatium, Gr. dudernua. ( Spa 
tium , dal gr. spadion, iu cui gli, Lolii ed i Dori mutarono sta 











li 








. 213, Se nom vi avesse spazietti. voti, omde libero si desse - 
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dion , Jango , dove gareggiavan gli Atleti: e stadion, da stadeoso si 
dlieos stans erertus: di tal che stadion è il dove stavan gli Atleti i 
Bullet ha il brett, spacz per ispazio : non lo-trovo im alti diziouarit.) 
Petr.canz.39.y. Nè s0 che spazio ini si desse il cielo, Quando novel. 
lamente io venni in terra. Cr. 6. 2.3, Di quello (letame) cc. calu» 
mo spazio degli: orti s'ingrassi in quel tempo, che seminare ovvero 
piantar si dovranno, Murstruzs. 2, Jo, 7. Lo ‘ucendiario delle chie 
se, 0 vero di luoghi religiosi, o vero del cimiterio, 0 vero dello 
spazio brivilegiato intorno alla chiesa, è iscomunicato ipso jure. Gas. 
Zett, 28. Che in questo spazio , che egli bada V. E. , potrà nascon- 
dere e impedire tutto il suo, Soder, Colt. 16. Determivato lo spa» 
zio che si desidera per essi, conviene pe. dar principio a diveglere 
il terreno dove elle hanno a stare, 

a L= Occopare spazio = Fener lungo. 
10. ( : 
s 3 — * E Pigliare alcuuo spazio di chetchessia= Distendersé per 
quello spazio , Vecuparto. (A) . 

4— * E Prendere spazio = Zrascorrerlo , Miswarlo. #, Pren- 
dere spazio, ( | ? 

5— * Spazii immaginarii. #. Immaginario , $. 2. (G. F} 

2 — Quel tempo ch'è di mezzo fra due termini; (ed m questo senso 
dicevi anche più aspticitamente Spatio di tempo.) Let. intervallo. 
Daut. Purg, 14. 107. Pria. che passi mill'anmi, ch'è più corto 
Spazio all'eterno cli'un muorer di ciglia. . Bocce. nov. d2, 19, In 
poco spazio di tempo, mostrandoglicle case, il lor linguaggio apparò. 
E nov. 43, 5. E cusi cavalcando , non avendo spazio di far noz- 
ze, ec. È nov, 65. 7. Avendo spazio , in brieve tutto l' animo suo 
gli aprin 0.9. Gir. 114. Durò di-così fare ogni notte per ispazio 
d'uno nese. Cavate. At, Apost. fo, E dopo spazio di tre ore venne 
Safira, Lord, g. 4- n. &. Di che in assai picciolo spazio di tempo 
il giovane s'accorse, E nor. 9g. Avendolo mn bivon spazio alteso, 
venir lo vide disarmato, E g. 5. n. d Ni eta poi grande spazio , 
che ce. da capo comineia la dolorosa fuga. Vit, SM. Afwkd. 425. 
Vide la santissima Maria Maddalena stare in mezzo di due moltitudin 
d' Angeli elevata da terra per ispazio d' uno mese, (V) 

3 — * Onde Dare spazionConceder tempo. FW. Dare spazio. (A) 
3 — [E Senza spazio, posto avverd.] Senza metter tempo in merzo. 
Bemb. Stor. 7. gr. Essere armati e apparecchiali di maniera , che 
senza spazio alla guerra subitamente gire e trova 

3 — (Ar. Mcs.) Spazio «dicano gli stampatori € 
rare le parole nel eomporre. (A) : 

4 — * (Mus.) Zntertinea 0 Funto che trovasi fra luna e l'altra linea 

del rigo musicale. Quantlo una nota è al dwopra 0 nl disntto det 
rigo viene essa considerata come se fisse in-uno spazio ; cori pare 
se è al cdi sopra 0 al disotto di una linea accessoria. (L) . 

a — * Pausa 0 Fermata; ma in questo senso non è prù in um. 
Salvin. Pros. Tose, Passiamo al cautare figurato ec. , al pala 
discreto ec. cioè custante di spazii e di fermate, che è il imusicale.(N) 

Spaziosaminte , * Spa-zioria- mente. dev. Aopiamente , bargamente, 
W. di reg. (0) ; 

Spaziosisnsamente , Sparzionsissi-ma-mén-te. Avverd. supert. (di Spia 
niosamente.] Ampissimamente. Lat, latissine, Gr sdpeora. Pros. Fior, 
6. 62. A guisa di un largo mare, allura che ia colma posamlos , . 
spaziosissimamente tranquilla l'onde. + l B 

Srazionssino , Spa-zio-sissi-mo. (Add. m.] supert. di Spariora, Las, 

marime capar, Gr. diuronvraror, Sale. Dial. Am. gu. AI, geom 
trico non è suche quasi punto fatica il ritrovare il contro di qui'- 
sivoglia cerchio spiziositstin», N 

Bramosntà , Spa-zionsi-tà.{4f2 ast. di Spazioso.] Ampie:sa di luogo —, 
Spaziositade, Spaziositate L Lat. lutitado , spatinin , atmpltnto. 
Gr, tipor. Guid. G. I vide, di moravigliosa lunghezza e spaziosi 
tade, cssere gittito nel profondo dell'Occano. 

Seazioso , Spa-zii-so. Adi. m. Di grande spazio , Ampio. Lat. spa- 
tiosis, amplus , ingens, latus. Gr, sdpryupos. G, / di 20, 3. Intra 
le quali chbe Arzellata e Medicina , gran ville e spaziose. d. Gio. 
Grisost. Noi con tatto studio ci «forziamo d' andare per la via dota 
e spaziosa. Cr. to, Si. 3Ì Anche si pigliano (i pesci) ne' fiumi e in 
tulle spaziose acque con rete, la quale alcuni chiamano traversaria, 
Fit. SY.Pada, g. Entrando dentro, trosò grande e -spaziono fungo. 
sSoder. Coli, + destinato a ciò ec. , compariio 


in larghe, gr 











ecipare ’ 





























Divisst il luogo 
ì e spaziose fosse. 7 
Seaazacan nino, Sput-za-c «no, (Add. esm comp.) Quegli che nesta 
dalla fitiggine 1 cunmno « Anfi 1, gof. Si fossi dell'umor 
* vostro , io vi dirci vile vengono i velettai yi dessitori, i mogn 
gli zanni ; gli spostacammini a Ficenat, Cant, Carn dg. ut. Casta 
degli spazzicaminini. Mala, 41. gr Toglie ad un l'asta, il qual fa 
il paladino, Setben chi esa fa spazzacania no, . 
Svazzacampina, (Milit.) Spasca-cam-pagua, Sat comp. 7, e di Sy 2 
zacampague, (A) ©“ + "> 
Spazzacaupuone. (Milit.) Spat-sa-cam-pi-gne, Sar comp. indecl. £pe- 
zie d'amhiburo corto e o di bocca, che si carica cm più palirj 
e si adopera du' minatori , da' guostatvri ed alli se' sotterranei x 
ne’ luoghi stretti, ne corritoi e som.di In alcuni luoghi d'Ivilia di- 
cesi anche Trombone e Pistone.—, Spazzacampagna, sim £ug. Chi 
è da? Dammi quetlo spazzacampagne. (A) (Ge), o 
2 (Bot.) Col nome di Spizsavampaghe nel Pisano si dinata ua 
specie del genere Delphiviun, ta più vvvia re' campi è detta anche 
Sprone di cavalisre. Lot. delphimum Ajacis. (N) È î 
Srazzacontraoe., * Spazzza-cun-tràde, Aud. e su comp. indeci, Che 
Si il bello in piazza 3 altrimenti Frustunattoni. Secch, Berg. (©) 
Slizzicorzata, * (Mucin.) Spazzzarco-vir-ta. SY 00m. Sorta di veli 
Morg.av.g3, Morgante a prua del trinchett> si muso, E fice come 
antenna delle bracc.a, El appiccorvi la spuzzacuve: ta, ld dosi forte 
ché fa tiene aperta (N) ' " 
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cc An Mira) Spaz-za fieno, ( Sam ) 4mue per i 
apazzare il forno; [altrintenti Spazzatojo.] Matt Frans. rim. burk. 3. 
196. Il capo mio pare uno spazzaforno, Ch'egli é tra bianco e nero 
abbarufiato , Affumicato , arsiccio d'opn’intorvo. Burch. 1.67. E lo 





stendardo era uno spazzaforno. Buon. Tanc. 5,5. Ma dapoi ch'ella 
v'ebbe spinti fuora Con quella , o fusse pala , 0 4 a 
2 - * (Bol.) Spezie di pianta del genere Passerina, la quale pe' suoi 


rami pieghevoli ed avvicinati si adopera in diverse contrade per uso 

wi spazzare il forno. Lat. passerina hirsota, (N) 
sSpazsaforno dif. da Spazzatojo. Benché la Crusca confonda in- 

sicme questi due vocaboli, pure 1 analogia della lingua dà a_ Spar 

zatojo una signilicazione generale, cd a S'pazzaforno una particolare. 

E però si dirà Spazsatojo qualunque strumento od arbese atto a 

spazzare non solo i forni, ma le strade, i tetti, le corti, le stanze, 

le aje ed ogni sorta di luoghi e di superficie polverose e immonde. 
ndo poi lo Spazzatojo è adoperato pel forno , prende il nome 
speciale di Spazzaforno, 

Spazzamesto , Spazza-mén-to. [Sm.] Lo spassare. Ceoch. Servig.d.d. 
lo spazzo. Do. Ora su, Lascia un po'stare or tanti spazzamenti. 
Seaziante , * Spaz-sùnte. Part, di Spanzare, Che spazza. W. di reg (0) 
Spazzarozzi , * Spaz-za-poz-zi. Add. e sm. comp. indeci. Chi spezza 

i pozzi. Panigar. Berg. (0) 

Srazzaquenorit, * Spaz-za-que-dét-ti. Add. a sm. comp, indecl, Chi 
spazza gli aquedotti. Panigar. Berg. (0) 

Spazzane, Spazsà-re. (A4t,) [Nettare il solajo, pavimento, o simile, fre 
gandolo colla granata; (altrimenti Scopate.) (P. Astergere.) Lar.ver 
rete; everrere, mundare, Gr, faxorr», inoapov, nadapiCun. (Par vero 
il sospetto del atori che melinava a trar questa voce dal ted. putzen 
pulire , nettor roare. In oland. oppoetsen , in ungher. pipezni e 
piperezni vaglion anche ripulire, adormare. Altri forse da ex privativo, 
e dal pers. pezvia sporco.) Bnes.nov, 80.9. Entrate nel bagno, quel- 
lo tutto lavarono e spazzarono olimamerte. £ nov. 100, 25. Cominciò 
a spazzar le camere , e ordinarle. Fr. Giord. Pred. S. Ma quaudo 
vede il loto, sì toglie la granata ; e si spazza la casa, Fit. S. M. 
Mudd, 36. Vevivano Le buope donne di quel castello ad ajutare a 
Marta, e a servire li poveri e infermi, e a spazzare la casa. Soder. 
Cott, 506. Risciacqua la botte con questa materia, diguazzandola be» 
ne ce., avendola prima bene sparzata e netta. 

a — Per metaf. Votare , Evacnare, Sgombrare, Morg. 36. 72. Ognuno 
spazzerebbe la campagna. Mulm. 3. 72. La piazza fu in un altiwo 
spazzata ; Pur un nom vi rimase per miracol 

a — (E n. pass.) Daw, Scism. 62. Erasi Arrigo spazzata la casa 
di Boleni , di Cromuelo e degli altri eretici, 

3 — Percuotere, Bastonare. Lat. percntere , verberare. Gr, rseruo. 
(Vuolsi così dello per similitutine. Ma non dee tacersi che in brett. 
bazata vale bastonare, da Laz bastone; che in ar. sazaru vale ver 
beravit , contudit buculoz © che paze in pers. val bastone.) Bellino, 
son. sf. Però convien ch'un le rene ti spazzi. Lib. son. 96. lo ti ho 
a spazzare un di colla granata, 

4 —* Licesi Spozzare alenvo e vale Torselo d'attorno, Dargli lo sfratto 
o lambiv, Ar. Lett, Lo v'hoda dare un avviso, che quel vostro ché 
piativa la cisa) come ba sentito la morte di vostro padre, sì è valuto 
Intromeltere, e-farsi mezzo iu questa pratica; ma l'avemo spazzato.(Br) 
— * £ n. ass. nel primo sign. Cr. alla v. imbrattare, (N) 

GG — * Spacciarsi, Liberarsi. $.Cater, tom. s. lett, 24, DI questo si 
lagna Costo , che ella (fa sposa sua) non è spazzata di visi. (V) 

7 —* Proverb. Chi imbratta spaszi=lCh: ha fqio U male faccia la 
penitenza, #, imbrattare , $. g. (N 

8 — (Milit) [Zogliere de difese, Abbattere gli ostacoli da un luogo 
che si voglia oceupare , Cacciarne i difensori.) Tac. Dav. ann.1. 
35. Vide il capitano che da presso non si combatteva del pari , e 
fece ritirare alquanto le legioni ; e da' tiratori di niano e di fionda 
Lalistre e mangani spazza di mimici l'argine. E 13. 175. Combatté 
questo esercito con tanto ardore, che innanzi da terza parte del gior 

- 00 le mura furv spazzote. 

a — * Strisciare , Battere di striscio l'estrema superficie di un'o- 
pera 0 di un Inogo determinato per tenerlo netto dalle offese che po- 
treebbero di là venire. Galiîl. Hanno ontiuato alcuni cavalieri, i quali 
abbiano l'uno « l'altro uso, cioè di difendere la fossa , e spazzare 
la campagna. Montecuce, Spazzano cotali difese la linea orizzontale 
della catpagna , e però meglio che di fico. (Gr) 

Seazzato , Spai-zà-to, Add. m. da Spazzare. (Nettato colla granata , 
Scopato.} Lat. mundatus , emundatus. Gr. xadapr dale, Bocce, introd. 
47. Tutto spaziato , e nelle camere i letti fatti ec., la vegnente bri- 
fata trovò, G, #. 10. 56. 1, Essendo le vie tuite apazzate, e piene 
di sortella © di alloro. 

2 — Per metaf. Votato , Sgombrato, Tac. Dar. Stor. 4. 343. Così 
spazzato tatto il fastidio della città , vi ritornò la sua forma, leggi 
© ordini di magistrati, (4/ cesto lat. ha egusto.) Can. Carn. 104. 
Vedesi spesso un falcon volteggiare , Che tien netta c spazzata 
campagna. n (Qui in senso equivoco col significato militare.) (N) 

Srazzatoso. (Ar. Mes.) Spaz:aa-t6-jo. (Sm. In generale Strumento con 
ciu si spazza; particolarmente) Spazzaforno. (#.Spazzaforno.) Cant. 
Carn. 35. Intanto il forno è caldo, € tu lo spazzi ; Lo spazzatojo 
in qua e ‘n là diguazzi, 4 ° 

Srarzatona, Spazza-ti-re. Verb. m. di Spazzare. Che spazza. Olir, 
Pai. Ap. Pred. sot. Berg. (Mia) 

Sraziatnica , * Spazza-tri-ce. Perb, fi di Spatzare. P. di reg. (0). 

PAZZATUME , e-sa-tù-me, Seri, #. e di Sparzatara, Cavate. Pungît, 
181. 8. Paolo si loda gaudendo che era flagellato e deriso per lo 
nome di Cristo , ed era riputato come spazzatiune del mondo. (V) 
(Così legge una variante ; il testo ha spazzatura.) (B) "=. 

Beizratona , Spasentora. (S/] fon sia che si toglie via in i- 

apazzando, =, Spaszatume , sim Lat, quisquilae, sorde» , purga» 
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mentitme. GA, eipfPreo Bocce, nov, 75. 6. Ut che va 

la spazzatura da santa Maria a Verzaja. Franc. Sacch. mov. 152. 
Ba egli a andare.ricogliendo la s ? E nov. 215. Cominciò 
a ragionare , che fa spazzatura del bottega valea ogni anno più 
d'oltocento fiorini. Soder. Colt. 66. Le nebbie che vengono alcuna 
volta sopra e tra le viti, si scacciano col fummo e fiamma di pa- 
gliaccia , 0 altra robaccia , 0 tura abbruciata di casa. 

a — [Per metaf.) Fr. Giord. Pred. S. Se tu ricercassi bene, credimi 
tu che tu troverresti assai spazzatura. Cavalc.Specch, Cr. cap. f. 
Noi siamo riputati come immondizia e spazzatura del mondo.»(L'e 
dizione di Roma 1738 a pag. 236 legge: Siatoo riputati quasi, co- 
me ec, spazzatura ed immoniizia del mondo.) (V) dutrod, Firt. 3. 
Domeneddio fece noi Apostoli vilissimi + . . quasi pur della morte e 


comune spafzatura del mondo. (o?) 
i î er. 3. fi. Tu ci hai fatti essere 





ee Da Lon ; Po 

spozzature minio per mezzo È 

SrazzatoRAsO , * S| nea tosto. Add. oi SN pazza le immon- 
dizie per le le della citi. P. dell'uso. (A) È 

Spazzaturajo diff. da Paladino, Lo Spaszaturojo raccoglie la spaz- 
gatura piuttosto che il concio; il Paladino questo piuttosto che quella, 
Lo Spassaturajo va per le case a raccogliere la spazzatura che trova 
e a comprarla sc occorre ; il Paladino va per le strade. . 0. 

Spazzavesto , Spazzza-ven-to, (Sm. comp.) Lungo dove il vento abbia 
gran anta , senza ritrgno, Lat, locus vento plenus. frane. 
Sacch. Era povero scudiere , e la sua magione parca la badia a Spaz- 
tavento. (Qui allule a un nome proprio. ‘ 

Spasunaccio, Spaz-zi-uàr-rio. Add, e am.avvilit. di Spazzino. Fag.Rim.(A) 

Srazzizo , Spaz:si-no, (Add. e sm.) Chi ha cura 0 uficio di spazzare, 
Menz. sat. 1. L'ajutante, il spazzino , il mozzo € peggio, San ciu» 
guettar come cornacchie e patte. 

Spazzo , * Spàzzo. Sm. Spazio, (Da spatlum si fece come da 
palatium palazzo , da solarium solazzo e via discorrendo.) T'esorett, 
Br. 14. 20-Poi mi tornai laggiuso A_ un altro palazzo, È vidi ia bello 
spazzo Scritto per sottiglianza. (N) 

2 — [Suolo a Piano în generale, ) Dant. Inf: 14. 13. Lo spazio era 
una rena arida e spessa. E Puwg. 23,70. E non pure una volta que 
sto spazzo Girando, si rinfresca nostra pena, 

3 — Pavimento. Let. pavimentur. Gr. Bsrsdon, (V. il $. è. In ted. 
haus platz piazta della casa. In ur. fieza atriam , impluvium.) Cr. 
9-76. 3. Sona migliori le atalle, le quali gutardano al levamento del 
sole di verno, e che haano lo spatto lastricato 0 ammattonato. Mi 
me. Mad. M. Alora andò più verso li insino a mezzo dello spazzo, 
donde la chiamde. Segr. Fior. Cliz. 5. 2. Se la coperta del letto 
non mi teneva , io mi sbalzavo nel mezzo dello spazzo. - 

Srazzota. (Ar. Mes.) Spàz-zo-la. [4] Propriamente Piccola granata 
di filo di saggini , colla quale si nettano i panni. ( #. Brusca, ) 
(Da .Spaszare.) a 

a — (Bot.) Per similit. si dice [degli spadici) della palma , che oggi 
dticiuno anche Coltelli, Lae. spatbalion, spadiz. Gr. era dzXuor. An 
not. Fang. Piglierete il frutto d'uva albero bellissimo, e le spazzole 


ti ima. a 
er Spazzola di padale o Canna di padule, una Specie dî 











1 — Dicesi e 
pianta del genere arundo che ha il cutmo nodoso alto più di tre 
braccia, voto, più grosso di un dito; le foglie che escono dui 
nodi, larghe die dita + lunghe due palmi , guamanti lisce, con 
denti a sega ; i peli. dei calici lunghi , setosi. È comune intorno 
a fiumi e alle acque stagnanti , e fiorisce verso la fine dell' estate, 
I'suoî fusti servono per tesser cannioci e stoje da bachi da seta ; e 
la sua ja colta non affatto matura serve per fare spazzole, 
donde l'è venuto il nome. P. Canna, $. 1, 10, Lat. arundo phrag- 
mitea Lin. (Gall) (A) (N) CT E 
3 — Divesi anche Spazzola, sno Specie di pianta del genere aspa- 
rago, che ha fo stelo fruticom, debole, molto ramoso, diffuso, rum- 
picante ; le foglie aghiformi , piccole , numerose , scabre , a_fascet- 
ti ; i fiori piecoli , peduncolati , mumerosi, alquanto gialli. Fiortsce 
nella Primavera, È sempre verde, ed è comune nei boschi. Lat, aspa- 
ragus acutifolius Lin. (Gall) (N) Li e 
4 — Spazzole diconsi ancora comunemente I piccoli germogli de- 
gli sporagi domestici. Lat. asparagi olliciualis turiones, Targa. dnst. 
i (A) (N) > 

3 — (Marin.) Specie di scopetta o fiocco di cordo vecchie, che serve 

a scopare 0 spolverare il vascello, (A) CA fe 
— * (Chir.) Strumento composto di più o meno fascetti di erini o 
di setole di majale , legate , collocate insieme , ed impiuntate per 
una delle loro estremità in su dischi di legno , d' avorio 0 di me- 


1 — * Diconsi Spazzole metalliche , Quelle composte di un disco 
d'ebano applicato ad un altro d'oro , in sul quale sono assicurati 
de' fili dello stesso metallo : servono all' applicazione dell'elettricità 
in sul corpo vivo, (A. 0.) 

Spazzotante , * Spazzo-lan-te. Part. di Spazzolare. Che spazzola. P, 
di reg. (0) i Race, 

a —* In forza di add. Che si stende e si muove a guisa di sparzoli.(A) 

Srazzonane, Spaz-zo-tà-re. (Att. e n. asj.) (Vettar collu spazzola; [al- 
trimenti re.] 

Seszzorato 1° Spazzo-là-to. Add. m. da Spazzolare. Cocch. Disc. 9g. 
174. Basterà che (le tapezzerie ) sievo spiegate all'aria, c battute, 

se ri e spazzolate , e superficialmente asterse con panni lini 

ptiti. ( 

Parsi Spaz-zo-lét-ta, (5f] dim. di Spazzola. — , Spi ino, 
sm. Buon. Mer. 4. 3. 5, Con loro, non s0 spugne ‘o spazzolette , 
Si puliscon ridendo. 

Seazzonisi. * (Bot.) Spatizo-li.ni, Sm. pi. Specie di pianta del gene 
re amaranto con foglie ovate troscuie nella sooumitoy con fuato sparso, 


n 


SPAZZOLINO 


odlict tu è fiort disposti in glomeretti quasi agicati: Lat. uma 


ranthus Blitum. Tang. Dix. (N) 
Spazzoniso yppsolino. [Sm.] din di Spazzola, Lo stesso. o/e Spax- 
doletta , #. 





3a. $4. ssicochi ? ° 

— Dicesi Specchiarsi in alcuno e vule Riguardarne l'opere , per 
prenderne esemplo. Lut, aliquem, tamquam excmplum , sibi propo- 
nere ad imitandum ; ad alicujus mores se efformare } in alicujus vi- 
tato ; taniquam in specirlum , intueri ; aliquem suspicere, respicere. 
Gr, din rea deofrirue, Cron, Movell, 378. Quando fai una cosa, 
mpecchiati in luî, E alrove: Ne' quali specchiasidosi spesso , ric ri- 
ceveranno coma grazia di io salute di buono provvedimento. Frane. 
Sacch, rim. 33. Perchè in avarizia ognun si specchia. £ altrove : 
Specchiati dietro in quel che t'unorava, Burch, 4. 11. Specchialevi 
nel basi che quando corre , Per gran voglia ch'e m'ha, par che 
é impicchi. 

$ — Dicesi Specchiarsi [infino } no calamai e vale Woler vedere in 
fondo ta verità d'alcuna casa; [ma non è da imitare.) Lat, reto fun- 
ditua perserutari, Gr. Sapifov mpi ri. Buon. Fier. 1. 4. 3. Dico che 
non ro' imbrogli; Io vo'specclrarini infin ne' calamai. 

6 — (E n ass. nel primo sign) Trutt. Fort. Assai ci ha altre vani- 

tadi intorno a questi capi , e nel lavare e nel lisciare © nello iufar- 
dare e nello specchiare. 
Sn Att. Fissare , (Guardare.) Frane. Sacch. nov, 176. Avendo cia- 
acuno i biechieri in mano , e specchiando gli occhi foro nel vetro e 
in quello trebbiano , ec.. Wine. Mart. rîi Specchi le tanto a 
è vaghe hellezze la cristallo , 0 ‘n bel ri "Vl ver _n'apporte. » 
D. Gio: Cell. lett. pag, 33. Volgiti al santo Evangelio , e in esso 
specchia e cuntempla cinque uoîmini ricchi e polenli delle cose del 
mondo, come stu; e farono santi, quello che non se' tu. Mm 
Bocc.Madrig. Gome su'l fante fu preso Narciso Di sè sé; così 
costei specchiando Sé , sè ha preso dolcemente amando. (N) 

8 — E fig. Esaminare. Bunh. 2. So, Ma naturale © facilmente scrivi, 
Poi nella fantasia gli specchia e lima. 

Sezccmato , Spec-chia-to, Add. in da Specchiare. Rappresentato nello 

chio. Lat. in sprculo repraesentatus , e pa resiliens , spe 

culo admotus. Gr, iromra:titmos. Dant: Par. 3. 20, Shito, siccomio 
di lor m'accorsi, Quelle stimando ‘specchiati sembianti ,, Per veder 
di cui fosser , gli cechi torsi. £ 13. 5g. Per sua bontate il suo rag- 
are aduna , Quasi speothiato , in nuove sussistenze, Com. Par.2. 

È noi porremo uno specchio dal destro alla cosa specchiata , J' idolo 

parrà in un altro modo, che chi lo ponesse dal sinistro. E altrove : 

È poi nostra figura torna così speochiata alle nostre pupille. 

2 — ig. Chiaro , Evidente, Senza cavilli , Fatto chiaramente. Lat, 
validus., clarus , plavus. Gr. fibuior, tuzàdi , rapis. Cron, Morelli. 
stio. Vuogli sempre iscritte ispccchiate , innanzi fa meno, 

3 — * E parlando di persona , dicesi di Chi non ubbia macchia 0 
difetto ne' costumi , che sia di somma probità. Sace, Dir ch'io sono 
an ministro specchiato , un uomo schietto. (A) . 

— Dicesi Cosa 0 Roba specchiata e vale Cosa che abbia perfezione, 
Lat, absoluta res, munda , perfecta , spectala; Gr. wpiyaa riXso, 

i Lase, Par, g. 10. 5 per Dio, ch'egli è specchiata roba. 

(Qui per ironia.) À > 

Beeccniatona |, * «chia-tù-ra, $f Lo specchiarsi. Ruscell. Imp.025. 
La prima (condizione) che © pittura o intagli , o rilievi, o colori , 
o parole , con che si facciano , sieno si fattamente brevi, che quasi 
in una sola specchiatura o risguardo che si faccia in cessi, si abbracci 
tuito con la vista e con la memoria, (P. V.) } 

Serccmerto. (Ar. Mes.) Spec-chilt-to. [ Sm.] dim. di Specchio. Lat, 

rvum speculam , specillume Gr. poxpîr xdrowrpor. dr. Cass, 3. 1. 

ia li specchietti , l'ampolle c li bossoli Mettete fra li panni, e ac- 
coneiategli In miodo che portando non si rompano, Red, Annot.Ditir. 
205. Soglion rimaner quasi sempre molte bolle d'acqua, che, a guisa 
di +pecchietti , sono ab rendere alcuni riflessi luminosi, Gal Sist, 
69. La rellessione di quello specchietto piano , dore ella ferisce là 
sotto la loggia , illumina gagliardamente. - 

» — Così chiamasi da' giojellueri un Pezzatto di vetro cristallino 
tinto da una banda, che si mette nel fondo del custone di una gi ja, 
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la quale per mverchia sottigliezza non re tima. 
lin. Oref. 3, 282. La virtà del giojellitro si eta ponga 
sulla tinta , e non colto specchietto , del quale specchietto se ne ra. 
gionerà a suo luogo RANA VI) 19 isogna aver cura di met- 
detto specchietto, vetro tinto n 
polo dai castone tanto basso ec. 2) ua neo scia Dal 

2 — (Filol.) Ristretto, Compendio, (7. Quadro.) Lat. breviirium. 
draypagi. Tuc.Dav, ann, 1. 6. Le re venire e ll map 
specchietto di tutto lo stato pubblico. ( testo lat. Aa: libe Lum.) 

3 — (Veter,) A specchietto o A specchietti: dicesi di cavallo bajo 
chiazzato di macchie più bianche o più scure. (A) 

Sesccuo. (Ari) Specchio. (Sm.] Strumento di [cristallo] piombato 
da una banda, 0 d' altra materia tersa, nel quale si guarda per vedervi 

- ento, mediante il reflesso, la propria efisio; [poeticamente Speglio; 
anticamente Miraglio, Spera.) Lat. speculum.Gr.xdrorrpor, Biomrpor, | 
(Da speculum, e questo da speculo® io osservo, esploro, e speculor dal- 
l'ant. verbo lat. specio io riguardo, il quale sembra una trasformazione 
del gr. scopeo io riguardo, osservo, esamino, esploro.) Dant.Purg.15» 
16. Come quando dall'acqua o dallo specchio Salta lo raggio al 'op- 
fosita parte, ce.E Par. 2. gy. Tre specchi prenderai, e due rimuovi 
la te, E +7. 123. Là luca cc. si fe' prima corrusca , Quale a raggio 

di sole ‘specchio d'oro. Com. Dice Virgilio : s'io fossi di piombato 
vetro , cioè di specchio , il quale è composto di vetro, e coperto 
dalla parte d'entra di piombo , acciocché ti raggi degli occhi sieno 
ritenuti dalla densitade del piombo , e quinci si veggià l'immagine 
nel vetro. But. Par. specchio è vetro che dall'una parte 
si mostra, e dall'altr: cuopre con foglia di piombo , la quale è 
densa , e lo vetro è di sua natura raro , e però trapassano le cose 
Taminose lui , quando non v'é lo piombo, ch'è denso, ec. Dent. 
Conv. 126. Quell'acqua è terminata quari come specchio , che è ve- 
tro terminato con piombo. G. #. 7. sar. s. Nella maggior torre di 
quello fecero mettere specchi molto grandi, acciocché ì Pisani i 
specchiassono entro. Petr, son, 38. Ma più ne ‘neolpo i micidia 
specchi ; Che "n vagheggiar voi stessa avete stanchi 
18. La bamibola è commessa niel suo specchio. » Dant. 
venir dallo specchio La dovna sua , senza 1 viso dipiùto. (N) 
0, — (Pe simil.) Qualunque cosa Iucida ove si riguardi come in 
ispcephio, Dane. Inf. So. 134, E per leccar lo specchio di Narcissa 
Noa vorresti a ‘nvitar molte parole. Petr son. 386. Diceano; o lumi 
amici, che gran tempo Con tal dolcezza feste di noi specchi, re, 

3 — E per metuf. Dant. Par. 9. 61. Su sono specchi, voi dicete 
Troni, Onde rifulge a noi Dio giudicante. But. ivi: Sono specchi 
cioè Angeli che si chiamano Troni. { 

4 — * Il Sole. Dant. Purg. 4. Se Castore e Polluce Fossero in 
compagnia di quello specchio , Che su e giù del suo lume conduce, 
Tu vedresti ec, (N) ' 

$ — Escmplare. Lat. exemplar, speculum. Gr. rapiduyua, de 
corrpor. Per, son. 151. Che specchio eran di vera léggiadria, Pass, 
tit. Proligo al libro appellato Specchio della vera peni a Now. 
ant. 1.1. Verameote fa specchio del mondo in costumi. #it, Crist. 
Non ci potrebbono avere uno maggiore e migliore e più utile spec> 
chio. Tuc. Dav. #it. Agr. 386. Grande specchio di pacienza cer= 
timente fummo noi, e vedemmo il colmo della servitù , come i no- 
stri antichi della libertà. (4! testo fat. ha'; dedimus grande patica- 
tine documentom.) ni 
‘6 — Dicesi Esser pulito 0 netto come- uno hio n di specchio 
e vale Esser nettissizso *, Non avere ‘alcun difiua. Pir, Luo, di 4 
Rassettate la camera , ch’ ella sia ricetta come uno specchio. 

7 — * Dicesi Fare specchio a sì d'una cosa e vale Specchiarsi 
in essa. Dani. Par, 31. Ficca dirietro agli occhi tuoi la mente, E 
fa di quegli specchio alla figura, Che "n questo specchio ti sarà par 
vente, (Cioè, Ricevi l'immagine, Sguarda.) Tass:Ger.16.20. Ella del 
vetro a sé fa specchio, ed egli occhi di lei sereni a se fa spegli. (>) 

8 —*£ fix. Fare specchio di sé ad altrui, per Dare esempio.M, 
V. 8. 103. Perocché li rei sentendo occultare le loro opere, più 
baldamzosaniente procedono al male, e di sé fanno specchio a coloro 
che deono venire a imitarli, per la-imponità del segreto peccato, 
alle pessime cose. Buon. Fier. 1. 1. 4 Uno posto a farsi specchio 
ov' altri miri. .(N} 

9 — E così Farsi specchio d'una cosa vale Prenderne esempio. 
Chiabr. Boemett. 4. Furo campion che del destriero egregio Ebber 
troppa vagbezza , ed io gli ancisis Fattene specchio. (8) 

ta — *E Prendere specchio da una cosa = farsene specchio. V. 
Prendere ipissito; (N) - n 

2 — (Fis.) Specchiò ustorio, Specchio ardente, si dice Quello che 
arda coll unire i raggi dei sole in un punto per via di reflessione, 
come il concavo, opervia di refrazione , come la lente di' cristallo. 
P. Lente, f 2. Saxg. nat. esp. 93. Si curi d'accenderla allo 
splendore del sole collo specchio ardente. È 176. Ci venne voglia di e- 
sperimentare se uno specchio concavo, esposto ad una massa di 500 lib- 
bre di ghiaccio , facesse alcum sensibile ripercuotimento di freddo , 
ec. E 206. La luce rifratta dalla lente cristallina, o riflessa dallo 
specchio sstorio , non vale ad infiammar J'acquarzente.Salvin, Diso, 
1. 53g. La materia che , bianca , dura fatica a sentire il fuoco vi- 
brato dall'ardente punto del concavo specchio , dall' effetto detto 
ustorio; fatta poi nera , în nn attimo s'accende e 4° abbrucia. 

a —* E per metaf.usato a significare Le attrattive e Le usi 
fi una donna , incitanti a concupiscensa, Segner. Crist, instr. Sos 
16. Quel mostrare sì francamente le braccia , il seno e le spalle, 
formano di lei tale specchio nstorio. (Br) 

3 — (St. Mod.) Libro pubblico in Firenze” { sul erano scritti 
i nomi de'cittadini debitori del comune,] Farch, Stor. 8, 210. Ep 
apecchio nn libro , sul quale erano seritti quartiere» per quartef® e 
gonfalone per gonfaloge i nomi di tulti quei cittadini, i quali oper 
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tn aver pagato le gravezze, 0 prr qualunque altra cagione, erano 
debitori del Comune; c niuno, che fosse a specchio, SIE descritto 
debitore in su quel bio, poteva pigliare v ercreitare uficio alenuo 
© magistrato: anzi chiunque era tratto è cletto ad alcun magistrato 
0 utizio, sc nom era nelto di no ; cioè se si trovava in su quel 
libro debitore, «intendeva averlo perduto , ed era stracciato. 

a — (Onde fig. Netto di specchiv, vate Non aver taccia; e A 
lando di cosa , vale Perfetta, Cui nulla manca.) Buon. Fier. 3. 4. 
9: Che fa felicità netta "di specchio D'ogni e qualunque menda ha 
per suo proprio Di segnir sempre cc.pE Sali. Annot. ivi: Spee- 
chio è un libro , dove si notano quei che nou hanno pagato tassa, 
i quali si diono Essere a specchio: c quelli che hanno - pagato sì 
dicono Nei specchio. Vuol dire adunque Felicità perfetta , a cui 
non manca niente, e che ha dato , per così dire , l'intero. (N) 

3 — E per simit. Malm. 8, 14. Molti si veggon far grande 

+ Che sono a specchio poi col rigattiere, 

dm (Min.) Sperchin d'asino: Sorta di pietra ; altrimenti detta $ca- 
glivola fo Specalare.) Lat. bapis specularis.Gr, dixparis aids, Cr, alla 
, Scag 4 

5 cari) Cartello accartocciato di 
br 
si pongono le armi del Sovrauo, quelle deil'Ammiraglio , e it nome 
del bastimento, (A) ‘ n 

6 — * (Bot.) Specchio di Venere. Nome di una specie di pianta del 
genere campanula, con fiuto sparso, foglie bistunghe quasi crenate, 
culive con lacinie lineari che ugunzliano la corolla qutsi rotata, e 
fu casella prisnativa. Lat, campanala speculum. {N} 

Sereia, * Spicia. SL #, A. V. e di Specie. Guitt. ‘Lett. 3.18.E"n 
Specia tale non conosceva l'uomo lo pregio d'essa.(V) 

Seteree , Spe-ci-i-l Add. [com. Che è determinato ad alcuna cosu 
particolare ; oltrimertti Particolare.}—, Speriale, sin. Lat. specialis. 








legno lavorato a foggia di 








Gr. pipode." Maestruzz. 1. 3. L'angiolo buono pèr ulfizia non è 
suo il baltezzare e consecrare la chiesa; puote nondimeno di speciale 


mandato di Dio, Buon. £ier. 5. £ 6 Or perché scorla ho "n voi si 
speciale ec. In apra d'edificii intelligenza , èc.» Horgh. Arm. Fam. 
19. Come che quella Regione ‘avesse un proprio e special segno del- 
l'altre. (Cioe, diverso dall'altre.) (V) 

Semianisrua vente) Spr-cia-lis si-ma-men-te.( Avv.) superi. di Special- 
sorte. — , Spezialissimamente , sin. Borgh, Fese, Fior. 399. Ma 
specialissimamente pare che stringa, perché si vede netempi segucati 
questa chiesa la sua dote sottoposta , ce 

Sekciatissino , Spe-ciactisesizmo, { Adel. m.) superi, di Specjate ; falri- 
menti Particnlarissimo, — , Spezialissimo , sin.) Stor. Pise. 73. Or 
dinde con alcuni suoi nipoti e cun altri specialissimi amici d'andare 
nel polagio del Comune. Fri Jie. P. 3. 31. 6.f. Questa è specialissi» 
via È gran filosofia; p 

Srecratità , Specta-h-tà, {Sf indect. Proprietà. determinante una cosa 
nella sun specie; ultrimenti Particolarità.) — , Spezialità, Spezialtà, 
Spezieltà, Specialtà, sin, Lot, species. Gr. ildoc. Burgh. Orig. Fin. 
193, Di queste tali specialità, se mon hanno propria notizia e lume, 
ci si può dillicikuente afirmare coa che vaglia. 

Sormatizzane, Spercdalizzare. Att.e n. uss. Ridurre alla propria specie, 
Specificare. Pro. fior, puri. g. vot. 1. pag. 282. Nulla giova la par- 
Licella quasi ristrettiva, perché il ristriguere non è spectalizzare a 
ma morlilicar solamente, (8) . 

Srrciatmente, Spe ciàlanén-te. Av. { Particolarmente, }— 
“amento , sin. fat praccipne» maxime, piscscrtum Goo peei 
strust, 1. 2f. Delle quali (vini) debbono casse ornat 

peciatinenie i saverdoti e prelati. Morg. 27. s9r. È 
pianse il ano camprone, E specialmente 1 popol di Parigi. 0 Cavale. 
Specch. Cr. 18. Nun poteva /uonn) adanque satisfare specialinente; 
prencché la offesa era infinita corna Dio, che è bene infinito. (Spe- 
cialmente , cioè In modo, che quella fosse vera e nura soddisfa- 

+ 3ione e non altro j poichè dice_mvanti: che V uomo non poteva fare 
cosa a Dio, né patire per Dio, che non fosse temuto di fare, e di 
Palire scaza ciò.) (V S i 

Steciattà , * Special-ti, Sf sine. di Specialità. Lo stesso che Specia- 
lità, #.Fav. Esp. 415. Non potevi mangiare niuna cosa , che pri- 
ina per li topi non fusse assaggiata , né portare vestimento che per 
loro non fusse guasto è roso ; ed io per nia propria specialtà (eroe, 
per mio proprio istinto naturale ; per inia natura: è la donnola che 
parta) t liberato di tanta guerra, (V) 

Siecie ; Specie. (9/ indect.) Forma, Apparenza © simili 4 altrimonti 
Spezie, °Specia, sin: (# Fatta.) (Dall'ant. verbo lat. specio in ri- 
guard. questo dal gr. scopeo io osservo, esploro, In pers. peyher 
facies, forma, imago.) Cavale. Frutt. tina, Lo Spiritò Santo discese 
sopra di tui in cie di colomba n £ Med. cuor. 70. Setto specie 
di mostrarsi perfetti , nutriscono l'ira in sé ed in ‘altroi. Segoer, 
Monn. Magg. 46, g, Non ostaati si orribili sillante , egli sta forse 
tutto di solio un numéro di partirole iomimerabili , Gu che nor si 
distroggino affilto le ‘oro specie saccamentali. (V) » 

2 — {Parte del + 0 sta Complesso delle note essenziali , im cui 
molti individui convengono, / genere poi è Il complesso delle note 
essenziali | in cui cotivengono molte specie.) Lot. species Gr. oe. 
Circ. Gell,9.38, To mi vivo con piacere grandissimo in questo grado 
e in questa Specie. E 29. Quale animate rilruovi tu in questo nni. 

verso ec. de li sen quasi rite le specie, che ec. £ 7. 175. 
la quei tempi solamente , che ha ordinato da patura per mautevi= 
nieuto della spocie, doi, a 

3 — Appariscenza ; ed è un lutiviîsmò, Caval. Mad. cuor: 18$ Per 
Liipice, cioè bellezza della Fernmina , molti sono punti. (V) (N) 

4 idea 

te 181. À 


Immagine delle ense impresse nella mento, Saleen Lire. 
L'alba, bisogna farsi ila copo, E Pros. Pose, s. g16, At ner avere 





































fargh rinvenire l'entiche specie, toaie una cos caccia 


s piantato sopra la volta della poppa det vascello , in cui 7 
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achierate davanti agli occhi dell' intelltto Litte le ragioni pro e eon- 
tra, e il non ayerg unite tutte le specie appartcuenti alla causa di rui 
si tratta» Segner, Mann. Genn. 25, 2. Del 500 (dotore) n' ha scienza 
sperimentale , dell''altrui ne ha solamente una specie a stratfa, (V) 
5 — Dicesi Fare specie e vale lar maraviglia, dere ammirazione, 
Salvin. Disc. 3, g2. Il sole , che è una stella tanto | lendiva; 
vitale, benefica, iocché ogmi giorno la riveggiamo, non ci fa sperie, 
6 —(Fis.) {Gravi ispecie e lo stesso che Gravita specilica. #. Spe- 
» $+ 2.) Sage. nat, esp. 332, Hauno fra loro la proporzione re= 
ciproca della gravità in ispecie de' fluidi. : ia e 
è» — Onde Ugualmente grave in ispecic 0 Più o meno grave in 
ispecie ; si dice l'una cosa dell'altra, allora che in ugual mole hu 
maggiore 0 minnre o uguale gravità. Gal. . 220. To dunque 
chiamo egnalmente gravi in ispecie quelle ni delle quali eguali 
, moli pesano egualmente. E appresso: Unamole di piombo e una «di 
legno, che pesino ciascheduna dieci liblwe , dirò essere in gravità 
Aasolitta cpu ancorchè la mole del legiiò sia molto maggiore di qu 
la del piombo, ed in conseguenza meu grave in ispecie E appresso : 
Più grave in ispecie chiamerò una nateria, ché un'altra, delli qua- 
le una mole eguale a una mole dell'altra peserà più. î i 
— * (Teol.) Ferà d'una cosa, Il vero specificato, Cavale. Esphi, 
Simb.6 4. Per fede andiamo e non per specie, Onde, come dice S. Ago 
Stino, Chi non va fede non può mai pervenire alla specie , civé 
alla chiara verità. D . sin 
8— * (Min) La specie mineralogica consiste in una raccolta d'in- 
divicdui affutto simiti e risievie ume imente nelle molecole integranti (0) 
9g-° (Bot.) Complesso d'individui rassomigliantisi nel carattere tu- 
nerico , simili per caratterè specifico , e che si rip! cOn UA 
modo costante di generazione. (0) (N) + 
to — * (Farm) Specie chia nansi Certe unioni di sostanze msdicin ti, 
tagliate in piccoti pezzi fl. ammnaccate che adoperansi per furne de» 
cotti ed infusioni. (0) . ' * 
Srecinicameste,, Sposci-fiewmiu-to, Av. { 71 modo specifico | èioè 
particolare; opposto di Generalmente ; altrimenti } Specilicatamente, 
Particolarmente ; Spezialmente, Lat, singillatimà , specialiter , siogu- 
lariter , speciatim , specifice. Gr. sini. Pass. 335. Avendo chiumo 
conoscimento , non solamente in genere , ma specificamente è singo- 
larmente, di tutte le cose naturali e spirituali e corporali. But. Purg.” 
16. 3, Nella terza specificimente dichiara come la discurdia ec, 
Sprcipica mento ,.Spe-ci-fi-ca- Sm., Lo stesso ché Speciftcazi 
W. Uden. Nis. 3.70. Vu formato dentro il mondo infe- 
riore € il speriore, con lo specificamento d'alcune altre appart» 
nenze. E 91. Se fussero parole consuetiulinis , senza altro specitica» 
mento , sarebbero a ciascuno fotelli bili, (A) (D)_ {ei 
vecericante , Spe-ci.fi.càn-te. Pure, di Specilicare. Che specifica, Pie: 
col. Poet. Arist, 10, Berg. (Min) ' à 
Seroiricane, Spe-ci-fi-cà-re. (Athve n. ass.) Dichiarare in particolnre, Lit, 
specialiter exponere , adnotare , describere , distinguere. Gr. pupuîe 
dnhobv. Mor, S. Greg. Per tinto duuque valle il Vangelista sp ci- 
ficare il tempo, acciveché dimostrasse che ne cuori degli uditori va 
il freddo. Com. Inf 3. Discrive la condizione dell'anime, e ape 
cificane alenna per M. F. 9. o. Ciò che nel trattato della 
pace si coulicne, € s è. Pass. 45.f. Conviene che la pers 
sona che si confessa , dica spressamente e «proifichi in che spezie di 
peccato ha otfiso. Parch, Ercol. +33, Le mutizioni e dillerenze» 
sostanziali fanno le cose non diverse © alterate , uta altre, pervié 
mutano la spezie, onde sì chiamano: differenze specifiche e di qui na 
cque il verbo specificare.nass.357. Delle quali (uffisioni) non iscrivo 
qui stecificanto di ciascuno per se, per nua scrivere trop, e lungo. V) 
2 — * Formare una specie. Tes.Br. AI terzo, ciò mi pare, Speestivo 
flo mare, E la terra divise, (Alcune edizioni leggono qui spaciliuà. 


-#, Spacilicare.) (N) ; “a 
Seecipicaramente, Speci-fi-ca-ta-mén-te, Avo, Distintamente , Parti 
colurménte, ut. specialiter , explicate , distinete. Gr. siate, Three, 
Fiapirpines, Com. Pars 19. Adunque convenia speciticatimente per 
la imstitazione del battesimo dimostrare in aperto i lavamentò de peo» 
cati. But. Inf. 1. Dicelo ralmente, e di sotto il dirà specilica- 
tamente. Pass. 1g7, Non intendo , disse la suora, se più specifica» 
tamente non parlite. E 1.9. Domandanilo de'peccati, e spessalinonte 
de carnali , non dee troppo domandare speciticatamente delle parti 
coli circostanze. Farch. Stor. 3. g3. Si celebrò ec. un contratto 
appartatamente , nel quale specificatamente si dichiarava che la ne- 
pubblica fiorentina fosse obbligata a tenere cco,dageoto cinquanta uo- 
mini d'arme. n rav pie 
Sercnicativo è Spocci-ficà-ti.ro. Ad, m. Aftiò a specificare. Udi: 
Nis.-1. 21. Nella testura de versi usò specialissima vc olteanneatsit 
destrezza, per fargli specificativi di quel che allor si ragiona.(A) E) 
Strciricato , Spe-cili-ca-to 4dd. m. da Specificare, {Particolareigiato, 
Dichiarato distintamente.) Lat. adnotatis. Gr, Sndodiis. Grid. #7, 
lbtempo di questa iregua non si Lrova specificato nel libro. G. 1. 
11. fg. 3. Vi si diede compimento in Vinegia , per la forma e ca- 
pitoli specificati qui appresso. Stor. Eur. 3. 68. Ma qualunelwe se 
me fisse la causi, che non la ho vista specificata , lo rilassò linal- 
mente.libero , senza torgli nulla del sno. tera, & 3g 
Sercimicamione, Bhe ci-fi-ca-sid-ne, [$£) Lo ipecificare, [Dichiamit 
sdletle vose particolari nello specificarte.—, Specilicamento, sin.] G 
Gi ione del sno scrimone ogui cosa per ordì 
Pior. part. 4. vol. 1. paz. 263. Non avevano ie 
) la loro intera unità , se hon si poneva ne versi anteculgiti 
cha viltà ificata ec,; € tale speciticazione pare a ine ec. (B) , 
Specirico, Spe-ci-fi-co, Add, m. Che costituisce spezie (Ch e proprio 
di una cosa distinguendola da ogni altra.) Lut. speciticas, Gruilixic 
Dant, Purg. 18. 51. Ogni forma sustanzial, che setta È dagnale: a, 
ed è con Ici unita, Specifica virtade ha in sc colletta, March, Ero 
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Fog. Se voi mi dimandaste d'alconà pianta come ella si chiamasse, 
e to vi rispondessi , albero è frutto 3 questa sì chiamerchbe cogni» 
sione generica , la quale è scimpre incerta e ‘confust: se vi rispone 
desi, un pro: pesta cognizione sarchbe ifica. 

4 — \Fis.) Dicesi Gravità specilica o in ispecie, [// peso proprio e 
pecnliare a ciascuna specie di corpo naturale par cui e distinta 
dalle altre) Y. Specie , $. 6. Sagg. nat. esp. 60, Sì potranno avere 
È proporzioni delle loro gravità specifiche con esso argento. 

3 — (Farm.) Specifico, aggiunto a Medicamento, Rimedio ec. , si dice 
: che è più appropriato alla guarigione di quella mnlattia per 
Cui si pplica (ed in questo senso si alopera ancora in forza di 
tm.) Salvin. Disc. 3. 390, È medicamento più forte 0 più specifico. 
E Pros. Tosc. 1. 303, Alle mie malattie cc. avendo finalmente con 

@molla mia ripugnanza applicato il tatto consigliato ‘e incnlcatimi 
gimodlo specifico del non far nulla. ted. lett, 2. 230, Allora 

n 










gli a 
Sercinto. (Chir.) Spedlio, Sm. #. L. Piccola tenta; Stelo di ac- 
ciujo 0 di argento , terminato all'un capo da un bottoncino rotondo 
e stiacciato che si per tasteggiare le smuovtà nelle solu- 
zioni di continuîtà: Lat. specillam. (Dal lat. spaculor io osservo at- 
Icutamente , in esploro.) Cocch. Hagn. (A) (A.0.) 
Seioosa , * Spe-ci-dsa. N. pr. f. Lat. Speciosa. (B) 
Srecios, * Ioia) Spe-cixi-si. Nome dato ai Senatori sotto gl Im. 
pe utorî. (Mit E 
Speuioutà , Spe-ciosi 18. (Sf ast. di ioso. Singolare bellezza.)—, 
Speziosità , sin. Lat. species, pelare 11301, Segn. Pred. pref. 
Ebixro tutta la loro gloria maggiore , non nel sembiante, non nella 
speciosità , ma nella virtò di giuvare. * 
Sercioso , Spe-ci-d-s0. Add. m. V. L: {Si te) bello. —, Spe- 
zioso è si. Lat, speciosns, Gr. wndns. species in senso di ap- 
renza , forma esterna. V. 4; inccaniaI dgn. Pand: fr. Piace una 
PULEI + Una speci mina; ma uho disonesto cenno, uno 
disonesto atto d'incontinenzia subito ‘la rende vile e bratta, Menz. 
rim. 1. 306, lo lascio a lui sì speciosi augnrii. 
a — * Speciale, Particolare, Segnen. Quar.Pred: 2. Anzi non prima 
vi lan conferita una grazia alquanto speciosa , cli' essi pretendono 
tosto che tutto il -di voi gli dobbiate e accompagnar nc'corteggi e 


appustar ne'cocchi. (0) _ 
di verità. Menz. Rim. lo lascio a lui sì spe- 


) 
3 — * Che ha apparenza 
ciosi augurii. (A) 
r0sì: * N. pr. m. Lat, Spreiosus. ( Dal lat. Specion bello.) (DB) 
Sweco , Spé-co. (Sm..#, L. e Poet.) Antro, Spelonca, Lat. specus. Gr. 
omai (Specus, dal gr, speos che vale il medesimo.) Perr. can. 
2.d. Aprir vidi uno speco È portarsene seco La fonte e ‘1 loco. 4 
‘ur, sf. 91. Là dove ascosa in um selvaggio speco Non lungi 
la solitaria cella. Lib Son.39. Non so tome nou s' apre un di l' abisso, 
,0 qualche speco già, come fu a Roma, Cas. son. 25. Soka per bo- 
scht il di fontana o speco Cercar cantando , ec. » { Nel 3. es. par 
che» sia in significato di DBaratro , Voragine.) (N) 
2 — * Sacro speco dicesi pveticamente per l' Ahtro delle Muse. W. 


* Sacro add. $. 14. (Pe) * ‘ 
3 — *(Eccl.) Sacip speco: così cliiamasi Quello duve si ritivò S. Be- 
Seccona, Spèco-la. SL Luogo eminente o Parte alta dell'edificio , 








uedetto e ch' è posto sopra Subiaco. {N) 


che signoreggia molto puese , e d' onde singolarmente co' telescopi 
si'con ino gli astri. Altrimenti Ossetvatorio. — , Specula , sir, 
dgr. \ instr. 5. 2, Non ha ragione il Signore di risentirsi con. 


tra chi, tenuto ad alzare in tempo la voce dalla sua specola ,, stia 
dormendo? (V) £ luce #4. 17. 4. Gli osservatori delle stelle ce. 
costamarono da principio di contemplare il cislo da que'loro mede- 
giiui campi aperti cc. , poi col lumpo perfizionandosi l'arte anda. 
rono a mano a mano scegliendo pet tali osservazioni le speenle più 
stlilimi. (A) (B) 

gres + * Spe-co-la-gid.nc. Sf # e di' Spreulizione. Libri, 

erg. (0) ; 
Sreconante, Spe-co-lìn-tc. [Purt. di Specolare. Lo stesso che) Sjecu- 


lente, #, 
Spr nine, -on-li-re, [Ate. e n. ass. Lo stesso che) Speculare , #. 
(V. speculare.) Farch, Ler. 452. L' intendere è in due modi: 0 in 


potenza, come quando altri dorme ; 0 in atto, come quimdo specolia» 
mb. » Ros. Sar. s. Se le eronologie più non fepecolo ee. 9) 
SrxcoLatisg, Spe-co-la-li-va. [Sf /0 stesso ehe) Speculativa , #°. 
Soecorativamente , Spe-corla-ti-vo-mén-te, [Avw, Lo stesso che] Spècu- 
lalivamente |, 7, y 
Sercorstivo , Spe-co-la-li-vo. {Add m. Lo stesso che) Sperulativo, 7. 
Farch, Lez. goa. Mediante il quale, la perfezione c felività speco- 


lativa consegu 
Sescorato, lato, Add. m. da Specolire. Lo steso che Specu- 
. Long. 17. 83. Sconvenevole cosa sarebbe , 0 coriz 






Fini 0 


simo , il lasciare indietro in questo luogo uno di quegli avverlimenti 
da noi specolati. (8) 

Sescorarone, Sprsco-la-16-re. [Werb. me. di Specolare. Lo sesso che] 
Speculatore , #. : + 

Specovatnice, * Spe-cò-la-tri.ce. Herb, fl di Specolare. W. di reg. Lo 
stesso che Speculatrice è #. (0) l 

Sbrcorazioni, Spe-co-la-zib-ne. [+f Zo stesso che) Spreulazione , W, 
n» Segner. Mann,Lugl. 30. 4. Vila felice sì stima quella degli uomini 
dotti, c'hanno la pes Apnicchita di tante maravigliose specolazioni, 

Cioe , cose spreulate.) (V' \ 

si Le {Sm. Hi stesso che) Speculo, #, 

Sercoro. (Chir.) Sm, Nome diro a motti strumenti di chiwwgin va 
lidi e proporzionati a dilatare l'ingresso di certe carità onle po. 
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terne scorgere il findo. Questi specoli simo diversi: dagli:Bpeoilt , 
servonn 


e sono dwersamente costruiti , secondo le parti alle 

e da cui prendono le varie denominazioni, Così Frasi sales 

l'ano, godi, dell'occhio , della botea , dell'utero , della ves» 
scica cc. Magat. Lett. pisoggendo ogni tanto tagliarle le ce. 3 

convenivà che i cerosici a forza di ‘olo gliele acceso aliogtina) 
gobo (le ria) quelle ( palme miatt) , che potessero metter 
le forbici. : 

Sreco1 rire. (N, ass.) #. Bassa, Piangere, Belare ; { per 

iné che ha col belar delle pecore certo pianto lung» che 
sogliono fare i bambini.) Lat. balare, ejulare.Gr, Banxaoda:.Malm. 
E e eporgd temendo ch'io non mi ci stanzi , Specorate si ben 

i è un piacere. 

Benton, Spicu-la. Fr Lo stesso che Specola, #. (Specula, dal lat. 
3perular ro esploro. 

Srecutamte , Spe-cn-li-bi-le. Ad. com, Che può specularsi, Soggatio 
a speculazione, Pros.Fior. part,3, Vbl. 1. pog. 344. Al filosofo dun- 
que, il quale più della verità delle cose speculabili e dale azioni - 
amane sia conto 4 che del grazioso ragionamento, non apparter- 
rà ec. (A) (B) ' 

Ridi * Specu-la-mén-to. Sm. Zo stesso che Specutazione a 
#. Segner. Paneg. Dopo tante diligenze-e tanti speculamenti cc. , 
ha spenta la speranza ne' posteri. (A) ' 

Sercurante , Spocwlàn-te. [Part di Speculare.] Che specula—, Spe 
colante, sin. Lat, meditans , contemplans. Gr. grsriv. Amet. 29. 
Egli con iotenta cara la caudida gola c.il diritto collo , e del petio 
e degli omeri quella parte, che ‘1 vestire non gli toghe, speculanie, 
tuite le loda, ° 

SescurantemantE , Spe-cu-lan-te-mén-te. Avv. P e dî Speculativamen - 
te. fr. Giord, Pred. R. Consumava molte volte le ore della notte 
speculantemente nel cielo. 

Sreco are y Spe-cu-la-re. (IV. ass.) Impiegare fo ‘ntelletto fissamento 
nelta contempluzione delle ossia Bprcalene, sin. Lat. spoovlari , 

contemplari , meditari, Gr. pmoerga (Speculor, dal gr. scopeo 10 ns- 

serto aftentamente.) Bacc. nov. Di 4. Guido alcuna volta sprenlin- 

do, molto astralto dagli uomini diveniva. Juon. Fier. f. n 1. È 

scorti ho andar in ronda uomin sì fatti ce., Che crederesti star sem- 

pre a stadiare E sempre a speculare. > ” 

— Attentamente guardare. Lut.circumspicere , speculari. Gr. wipirno 

arr. Fiamm. 3. 19. Non altrimenti che i marinai, sopra la goggia 

de’ loro legni saliti speculano se scoglio 0 terra vicina scurguno , 


che gl'impedisca. 
Doria 96. Per l'abito delle 











3 — {At} Conoscere sprculando. Dant. Conv. 

quali potemo la vi speculare, ù 

4 — CE nel sign. del $. 2. nel linguaggio militare, Osservare diligen- 
temente i lunghi pe'quali dee passare l'esercito, Scopris paese.)Seys. 
Fior. Art. guerr. 3. 118, Doe mandare innanzi cavalli , e con ter 
«capi Hi, non tanto a scoprire il nimico, quanto a speculare 
il paese.» Guice, Stor. Carvagial cavalcando inavvertenienente 
pochi.cavalli a speculare Ji sito del parse , fu pueso da Mercurio 
















Arp son 





molti , cioè In scogluolo fatto dalla pietra speculare, che è piuttusto 

gesso che all % 

Swecutania, * (Min.) Spe-cu-là-ria. Add. fi #, L, Lo stesso che Spr. 

ro, W. (0) (N) 

Sreconitamente , Spe-cu-la-la-mén.te. Abw. Lo stesso che Sperulativa» 
mente, #, Car i, ®. dote, 232, Nella parte che Titami si faccia 
sprenlatamente Tifco fulminato tener il corpo softo diveni monti, 
c mostri cc. (Qui vate A bello stadio.) (A) (B) (N) 

Srecuwativa, Spe-cu-la.ti.va. (Sf) Wir e potenze di sperulare. — , 
Specolativa, sin, Hut.Alcuni sono , che patticipono della speculativa 
e sentiva, sicché sono in mezzo grado tra' detti due estremi » Afagal, 

dell'intelletto scmpremai fecalcitrante ad ogni cozni 

von ricava dalla propria speculativa. (A) |, 

2 = La scienza astratta disgiunta dalla pratica; alimenti Teorica, 
Aegner. Mann. Genn.3. 2, Questa è una scuola , in eni la sperals- 
tica yuol tutta essere indirizzata alla pratica: £ ug. f 3. U 
heona vecchierella cattolica si vedrà in ciclo aver seputo arsas. più 
d'Aristotile nelle speculative , di Tacito pelle pratici. (NV) 

Spr ticarivamente, Spercu-ta-ti.va-macito, Avv. Cono sspreculazione 4. 
\altrrmenti } Inti dlettualmente Sp contivamente, Sperulantemiente, 
Spreulutamente , sin. Segn. Conf. intr. Così è speculativamente , © 
cosi dovrebbe essere ancora in pratica, = 

Sorcuramivo è Spe-cuda-ti-r0, Add. m. Appartenente a speculnzione, 
—, Specolativo , sin. Mooc. Fit Dani. 125. Gli studi sogliono ge- 
neralmente solitudine ec, desiderare , e mossimmnente gli speenditivio 
but. Purg: 21. a accompagnata col corpo , ma negli alti tro= 
rici e speculativi operava pur l'anima. » Fegner. Momo Mars. 29, 
2. Se to un di giungessi bene 2 capir questa verità ,, non dico in 
inodo speculatico, ma pratico j beato te. Z Apr.s.2. E utile all ine 
telletto , perchè dov'ella © dol spet insegna il vero , 
© limpugna il falso, ec. E num.3. Ha te le sue divine Serit- 
ture sì speonlative, sì prtiche, di tal merlo, che talte mirino a farci 
superar quest’ arduità, (V) ù 

2 — { Detto ti persona, Duto alla sprcolazione o contemplazione , ] 
Che specuta. Lat, inspector , contemplator. Gr. 3 ito Pu”, 
Un altro fifosofo, che avea nome Anassarco , uc 

i 5. 












































Albini è che in arnie il tempo i IEFALEREA 
Ed in forza di sm. pl. CursLow. inul, 1, 236, Mi li se 
culatevi faumo-diverse chuncre. (N) 
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3 — Afto a speculare Dani. Conv. 190, L'rso dd nostro animo è 
doppio , cioé pratico e # ivo. Circ. Gell. 8. 197. La prima fi 
chiama intelletto speculativo , ovvero mente. 

Sescuraro , * Specalito dad, m da Speculare, Osservato diligen 
temente, Y. di reg. , Specolato , sin. (0) 

Sezcuatone , Spe-cuwla-tò-re, {[Werb. m. di Speculare. ] Che specula, 

tor, meditator, Gr. Siupos, Ca- 


+ 8 tore , sin. Lat. 
vale. Pungil. L'anima dell'uomo santo vede meglio la veritade, che 
sette spceulatori , cioè ggandi letterati. 

(Milito) [Soldato va innanzi a scoprire il paese, a ricono 
scere il cammino; altrimenti) Esploratore. . explurator, speculator. 


Gr, cionde, narderonos. Cavalo. Frutt, ling: Il prelato rimesso e 


negligente è come nocchiere e rettor di nave sonnolento al tempo della 

tempestade , e come speculator cieco è banditor muto. Segr, Fior, 
Art. guerr, 5. 105. Un esercito romano l'ordipario sei mame 
dava innanzi alcune torme di cavalli, come speculatori del cammino, 

a — * Sentinella. £. Agosti. €. D. 1. g. ll sangue suo, cioè l'a- 
nima sua richiederò dalle mani dello speculatore e guardatore, E ap- 
presso: A ciò sono ordinati nelle chiese gli speculatori, cioè pere 
sti © prelati del lo , perchè non perdonino riprendendo le peo 
cata. (In questi es. per simil) (P) 

Sercurarace, *Spe-cu-la-tri-ce, Herb. fi di Speculare. Che specula.—, 
Specolatrice , sin. Adim. Pind. Il testo greco dà epiteto alle Grazie 
di Episcopi, che suona l'istesso che speculatrici © Presidenti (4) 

2 — * (Mit.) Soprannome di Diana e di Fenere. (Mit) 

Sercorazione , Spe-cu-latibne. ( Sf) Lo speculare ; [altrimenti Con- 
templazione.] —, Specolagione, Specolazione, Speculamento, sin. Laz. 
inspectio , meditatio , commentatio, contemplatio. Gr. duspnris. Boco, 
nov. 59. 4. Queste sue speculazioni eran solo in cercare ciò che non 
fome. Circ. Gell. 7. 165. lo in questo mezzo , non pigliare ab 
cun diletto di queste tue speculazioni , me n' passando il tempo 
per qucne valli. ° 

2- zione falta o scritta da chi ba specolato.] G. 7. 9. 3. s. 
Compilò un libro , il quale intitolò Sperulazione dello avvenimento 

nticristo. 








fora, se degli spedali Di Valdichiana ec. i ma! 
totti insembre. Lab. 13+.Rigoardinsi gli spedali : quanti ancora, prima 
che essi il maternale latte abbiano preso, sen’ uccidono ? Bern. Ort. 
1. 19. 12, E muoja allo spedal come un furfante, Indegno d'esser 
detto più soldato , Se mi parto di qui non vendicato. Red. lett.3.88. 
Voglio di posta entrarmene nello spedale della Sporta , e i 
bito incapperùcciarmi frate. »n Baldin. Poc, Dis. Spedale, 
© vicetto di poveri , detto dalla virtà dell' ospitalità che vi si cser- 
cita. Sono di più sorte : di fanciulli esposti , com'è lo spedale no- 
minatissimo di Firenze, detto degl’ innocenti, e dicesi in latino con 
voce greca Brephotophium: de' pellegrini o romei, come in Fi- 
renze lo spedale della Congregazione di S. Tommaso d'Aquino , € 
dicesi questo grecamente Xenodochium ; degl' infermi . . . e dicesi 
Nosocwmiun ; degli abbandonati ovvéro orfani; de' poveri mendicanti; 
de' sacerdoti ; de' vecchi e inabili . . . Nel nominatissimo spedale della 
Scala di Siena , tre opere di carità si esercitano : -si corano gl' in- 
fermi , s alloggiano i pellegrini e si allerano i fanciulli esposti. (N) 
a —* Dicesi Avere un piede in bordello e l'altro allo sperlale, è vate 
Menare una pessima vita , e ad ogni momento correre il rischio di 
perderla in conseguenza di que' disordini. P, Piede, € 68. (N) — 
3 — *Proverb, Aver più piaghe 0 più mali che nou ba lo sj le: di 
cesì di Chi abbia molte magagne addosso. Serd. Prov. (A) (0) 
Seenaretto , Spe-dà-lét-to. (Sm.} dim. di Spedale,—, Spedalino, sin. Feo 
Belc.Co gli Spedali, lo trovarono iu questo poverissimo spedaletto, 
Sexvariene, Spe-da-lit-re. (4dd. e sm. Propriamente Chi ha cura de- 
gl infermi nello spedale j ma prendesi anche pei Prefetto dello spe- 
dale.—,Spedalingo , sir. Lat. xenodochii praefectus, hospitii custos, 
Gr. & EwoBaxgiov xposerais. Buon. Pier. s. 2. 4. Essergli parso strano 
In un di come questo , Non trovar qua lo spedalier maggiore. E s. 
4; 10. Eb! lo vorresti che di spedaliere Divenisse on infermo. 
ni (o Mod) Nome de' cavalieri dell'Ordine Gerosolomitano; {dallo 
spedale di pellegrini da essi to in Gerusalemme.) Lat. hospi- 
talarias. G, /. 6. 48. 3. A ual pace non fii consenziente ec. né 
il Patriarca di Jerusalem , né i Tempieri , né gii Spedalieri. E cap. 
35. 6. Non restituì a' Tempieri e Spedalieri Je «magioni. 
Sernarisco , Spe-da-lin-go. (Add. e sm. Lo stesso che Spedalicre, P.] 
Lib. Op. div. Tratti. Mirac. Poichè lo spedatingo della casa ebbe 
ricolti tutti i pezzolini nel grembo suo , incoutanente furono ricon- 
iunti. Esp, Yang. E anche negli spedali ordinati e fatti în ajutorio 
“poveri, per lo modo che le porte aperte, le quali gli 4 lioghi ten- 
iate, ec. Malm. 1212. letta, 














go0o, apparecchiate | Lo spedal Prifar 
- od.) {Cavaliere Gerosolomitano; ere. Mae 3 
a TO pre Condanna Gpl. lor 






SPEDITISSIMAMENTE. Py 
Srvatano , Spedalino. ren. dim. di Spedale. Lo sto ché) Spata 


letto, * 
Sezpa rana, * Spe-dam-teg-già.re. IV. ass. P, scherz. Svergognare 
a pedante di SORIA INN la pedarteria; 
, . dtt, Pos 
negano. Lar: Rim. 2.155. (£ir, 1143.) ll-mondo a 





imj , Che il Padre Varchi non potea patirlo : E‘ sebben fu da 
Febo favorito, Non ebbe forza mai di spedautirlo, (B) n 
Ser. «re, IN. pass, Affuticare o. Straccare sommamente i 


piedi. Bisc. Malm. (A) 
Spenarissimo ; Spe-da-tis-si-mo. (Add m.) superi, di Spedato, rag “di 
CA 


dibus maxime fessus, Gr. rods nédas ds parbsra rarasrupndais. 
, Giord, Pred. R. San Pietro, che arrivò spedatissimo a Roma, 

Spzvato , Spedà.to. Add. fm. da-Spedare.). Che ha i piedi affatii 
o stanchi. Lat. pedibus fessus. Gr. robi ecdas rararepndili. Sor. 

Eur, 3. $3. Sì trovarono tanto stracchi csi spedali c lassi i.cavalli, 
che ; disperatisi del fuggire, si fermarono sulla fiumara. Tuc. Dav. 
ann. 6, 126, Son gente accattata, spedata per lo lungo cammino, 
(42 testo lat. ha: longinquitate itueris fessos.) Buon. Fier. g. 2.9. 
Stanche e spedate , Mal camminare. Malm. 2. 8. Vedendomi 
apedato e per la mala, Fotrai avere il granchio alla scarsella ? 

Seeparona , -Spe-da-tà-ra. [Sf] Affaticamento de' piedi. Pr. Giord, 
Pred, si Figuriamoci la spedatura di san Pietro , che fu il suomi- 
nor male. 

Srenicane, Spe-di-cà-re, (At. e n, ass.) Y. A. Contrario d'Impedicare, 
{Strigare, Sviluppare.) Lat: expedìire, extricare. Gr, droxsue, drade 
Adrrur, Guitt. pon 3. Chi "1 carico delle divizie togliemi , più vac- 
cio mi spedico, E 4. Ora m' hà Dio spedicato , la sua mercede ,.e 
fattomi ale, #7, Giord. Pred, S. 50. Fu poi trovata la pecunia per 
più agevolezza , e per meglio spedicare e accivire c misurare. 

Sveviente , Spe-di-én-te. Sw, Risoluzione, Compenso, Provvedimento, 
—., Espediente, sin. Lat, consilium. Gr. fcei. Sal. Granch.3.9, 
Che spedicnte piglierai tu, Duti , Insu quest'ora ? Sen. Ben. Lurch, 
2.7. Questo fu buono spediente a raffrenare, mediante la vergogna, 
le troppo ingorde voglie degli uomini. 

Srepiente. Add. com. Profittevole, Utile, Necessario, —, jen- 
te, sin. Lat, necessarius , proficuus.Serd.Stor, 2, 38. Giudicò Ema- 
nuele ispediente usare il hene d'un tanto consentimento. 

3 — {Dicesi Essere spedicnte, cioè Utile, Necessario, Upportuno,) Tac, 
Dar, ann, 3. 68, ‘Le leggi Oppie fersi, perché quei tempi le ri- 
chiedevano ; fur poscia allargate e mitigate, percln fu spediente. (4 
testo lat, ba : quia expedierit.) 

Sennine, Spe-ti-re. (Att) Dar fine con prestesza, Terminare , Spoe- 

i [Sbrigare, Dispacciure.) (. Espedire.) Lut. expedire. Gr. 

( Expedio, dice il Litticton, è dal lat. ex, e dall' antiquato 

pedio , cli' ei cava da pes, pedis piede, € che quindi dovrebbe signi. 

ficare i attivo i piedi. Per contrario impedio verrà da in,e da 
des, cioè metto alcun che a' piedi. lo traggo il lat. erpedio dal 
spevdo alfretto, incito; insisto, In oland. spoeden allrettarsi 3 in ingl. 
speed fretta, sollecitudine ; in gall. speid fretta, progresso.) Yunh. 

rcol. 94. A questi cotali si suol dire: egli è bene spedirla ; finir- 

la, liverarla, venirne a capo.» Dav, Scism. & (Comin. 1734.) Ml 

Re e molti grandi Inghilesi scrissero al Papa, che, importando al re- 

gno lasciare un figliuol maschio crede , spèdisse questa causa, per po- 

ter lotre un'altra moglie. (V) — Ko 

— Dicesi Spedir corrieri , navi o simili e vale Inviarli com pre- 

stezza , 0 per negozii particolari. Lat. dimittere. Tue. Daw, aun, 

16. 231. In caccia e "n furia sono spedite fuste, Gal. dist, 21€. Ho 

4 + 














a 


3 —* Dicesi Spedire bolle , brevi ec. e vale Mandare alle persone cui 


7— Sbrogliarsi, Strigarsi. Lat. expedire se. Dant, Inf. 36, 18. Lo 

più sanza la man nom si spedia. (Cioé, non si potea muovere.) 

Seeprrawente , Spe-di-ta-mén-te; Avv. Sprociatamente, Senza induzio, 
—, E:peditamente, sin. Lar. celeriter , illico , prompte. Gr. raxies. 
Liv. M. E così se n'andò speditamente a Sutri. Tes. Br. 1. 6. Con Lutto 
ch'egli il potesse fare tosto e speditamente , già niente vi volle cor- 
rere , anzi vi mise sei giorni , e "1 settimo si posò. Cas, lett, 15. Ac- 
ciocché si faccia più speditamente che sia possibile quanto si è con- 
cordato con Monsig. Illustriss. di Loreno. 

a — Distintomento , Chiaramente. Lat. prompte , explicate, distincte. 
Gr. ircium, Ganpor, FTimperpisus. Mor. &. Greg. Pit. -Nientedi- 
meno non può speditamente mostrar l' atte, se a ciò non rispondono 
gli organi di fuori, Cron. Morelli. è43. E' disse col prete, che leg- 
gera , con buono conoscimento tutto l' uficio speditamente e forte , 
che ciascuno l'udiva. 

Sesbirezza , Spe-di.tés-sa. [Sf] ast. di Spedito. (Prontesza.} Lat. ce» 
leritas , promptitodo. Gr. raxwrns , apodvaia, Segner. Mann.Lugl. 

2. 6. Osserva come aitdò riguardata su per li monti della Giudea , 
con quanta speditezza , con quanta sollecitudine, 

Seepirissimameste , $ -si-ma-mén-to, [Avv.] superi, di Spedita- 
mente ; [anf. Avaccialissimamente.] Lat. citissime. Gr. réyiora, 

2 — Prestissimo , Immaotinente. Gal. Gallegg. 241. Speditissimamente 
si conoscerà qualuoque -pitcola diversità potesse derivare dalla mu- 

tazion delle figure. * 

— Distintissimamente. Parch. Lez. 18. Fece tanto coll'esercitazione 

e consuetudine che la profieriva speditissimamente. 













SPEDITISSIMO 
Senortisanzo , Bpe-di-tis-si.mo, (Add.m.) super. di Spedito. Lat. prom 


mus, paratissimus , velocissimus. Gr, epoynporaror, irbiaéra» 

ro, réxsros. Zsol. Mist. Questi sono speditiainni , i quali offe- 
rano al diletto sposo le piatose affezioni. Sen. Ben. Farch, 9. 1. 
Della qual cosa mi par di potere mostrar ona via sprditissima, e più 
agevole di niuua altra. Gal. Sist. 207. Questo è falsissimo , come 
per adesso una spedilissima esperienza ci potrà mostrar così alla 
grossa.n Tus. Ger. ss. s0, Sorge il forte Goffredo , e già non pi- 
glia La gran corazza usata , 0 le schimiere ; Ne veste un' altra , ed 
uo pedon somiglia In arme speditissime e leggiere. (V) 

Srepiriva veste, Spe-di-tisva-mén-te, Avv. /n modo speditivo. Accad, 
Cr. Mess. lib. 1. pag. 8. Non pensavano che a salvarsi , gettando 
via Vari per più speditivamente fuggire, considerandole ora nai 

» eme un impedimento della loro leggerezza. (A) mM 

Sespinivo , Spe-di.ti-vo. Add. m. Che si spedisce, Che si sbriga. =, 
sEspeditivo, sin. Lat. roptus , celer, espeditus, Gr. Frcimor, mod 
xupas, Taxi. Tac. Dav,dtor, 4. 3g Confettatelo , Padri coscritti, 

U uomo si ivo. Sal. Spin, 1. g. Padrone , le cose nostre 

_hanno bisoguo di partiti più speditivi. Red.Fip.s. 23. Con maniera 
più speitire s più sicura e più segreta cc. stillasse sulla ferita ec, 
un veleno, 











canz. Zo. 5. Verso 
un desiderio intenso. 





dicesi che Es 
-3,e #. Bs 
ietro a questa cava 

i quali furono fitti € 

assallassero i nimici. (P) O 
2 — * Ed in firza di sm. pl. Caran. Trad. El. Menando gli 

sperliti negli spazii della battà ia, gli ordina uno appresso all'altro.(Gr) 

— * (Mxd.) Spulito da'medici, cioé Sfidato , Ai donato du me- 

dici. Segner, Pred. 1. sg. Verrà quell'ora in cui sopraffatti dul 
male, in cui iti da medici , ci troveremo ec. (N) 

a — Onde e spulito, si dice di Persona disperata, 0 che non 
ha più rimedio al fatto suo. Lat. actum esse de aliquo. Gr. rerpde® 
xdu. Tac, Dar. ann. 13, sto. Regni Britannico, 0 re i Nerone , 
spedito sono. Car. 1. 18, Sc "1 povero Caro non alloggia questa 
sera meglio che tanto, è spedito, . n l 

Spedito dif. da Disinvolto. La terza in certi sensi è 3 
gna della disinvoltura, ma non è tutt'uno con essa. C'è una spadi. 
tezza non disinvolta , e una disinvolinra non punto spedita. 

Senorro. Av. Speditamente. Lat. facile , libere , expedite, Gr. wpo- 
xupo, G. V. 12. 12. 1. Acciocchè i popolani d' oltre Arno potes- 
sono soccorrere al bisogno la detta porta, e andare spedito intorno 
alle inura. 

Sezozione, Spe-di.zi-d-ne. ($, 
siu. Buon. f'ier. 1. 1. FA 
Che nun ognor di simili 


n) Lo spedire, Spaccio. —, Espedizione, 
ro Successiva aver tal la lisione, 
nerele Cì sì presenti accusa , 0 dia libello, 
È 3. 4.5. A cui cc. Si dee ragion sommaria € spedizione. | 
a—* spedizione = Spedire, Spacciare. Y. Dare spedizione.{N) 
3 — (E lo Spaccio stesso nel signi, cato del $- 1.) C'as, Lett. go. Manda 
quanto prima la tna spedizione per uomo a FORA 
1 — [E detto dî Brevi, Bolle o simili. #. Spedizioniere , $. 2.] 
Cas. lett 13. La prego che si degni cc. ajutare è sollecitare la sua 
i zione. p 
4- Sollecitodine , Affrettamento. Lar. celeritàs , scllicitudo. Cr. ra 
xirns. Frano. Sacch. nov. 21f. Ma perchè la materia avea bi 
di spedizione, egli feciono ragionamenti in che modo il porco s' in- 
\l 


salaete, ea 

5 — (Milit.) Impresa militare, (Si fa una spedizione contro una piaz 
20, cont tì lungo importante, contro un quartiere, contro uno d &r= 
to, ec. Dicesi Esercito di spelizione, Soldati di spedizione, Comanda- 
re una spedizione 0 una espedizione.) Lat, espeditio. Gr. erpartia. 
Fir. As. 498. Voi non mi avete a conoscere solunepte per caporale 
delle vostre spedizioni e delle vostre prede, ma per mimstro de'vostri 
piaceri e de' solluzzi vostri. Car. deti, 1. 83. Riselvessi , dopo la 

Pocob, FL 





" 2 — Annientare, Levare, Tor via. 


SPEGNERE 


spedizione di Pallino , di venire a riposarsi pire in patria, e ne 
fa sconsigliato.» Guiec. Stor, Per la memoria delle spedizioni fatte 
in Asia contro gl' Infedeli della mazione francese , non era piccolo 
il timore che i ‘Parchi avevano delle armi loro. Rentiv, Fece passare 
tre mila fanti nell'isola di Tolen.... e visi condusse poi egli stesso 
per dare più vivo calore presenzialmente alla spedizione. (Gr) 

Ssenizioniere, Spe-di-zionié-re, Add. e sm. Chi fa spedizione, e nel 

. commercio «licesi Colui che sperlisce mercamzie. (A} 

a — Colui che nella Corte di Roma procetra la spedizione di Bolle, 
Brevi, o simili, 

3 — * Ministro spedito a sollecitar lettere, Baldell. Rerg. (0) 

Ssenosr. (M Spe-do-ne. So. #. A. F, e di'Spiedone. Fav.Esop, 35, 
Stiamo a pericolo di non ritrovarci spesso in brigata per le pentole 
e spedoni de'malvagi necellatori. (V) Fegez, pag. 13o (Mir. 1815.) 
Il rimanente della tua oste molto da lungi rimuovi dalle schiere de' 
nemici , e fagli lunghi a modo di spedone , prechè ec. (B) 

Srecwio, Spé-glio, (Sum. #7. Post. Lo stesto che) Specchio, #. £ 
culum. Gr.xsromrpse, diowrpor. (In ted. ed in otand. spragel, 
spezel.) Dant.Par.3o. 85. Come fec' io per far migliori spegli Ancor 

degli occhi , chinandomi all'ondo Che si «deriva. Prir. son, 271. Che 

sola agli occhi miei fu lume e speglio. £ son. 3n9. Dicemi spesso «1 
mio fidato speglio, L'animo stanco, e la cangiata scorza, ec. Hemb. 
rim. Go. E siccome di speglio Un riposto colore Saglie talora , e lu- 
ce in altra parte. 

2 — [ £d in senso allegorico. La mente divina. ] Dant. Par. 15, 62. 
Miran nello speglio, In che prima che pensi, il pensier pandi, 
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Spronase, * Spe.gnà-re. Att. Levar pegno o Levar di pegno. #. del 


l'uso. — , Dispegnare , sin. (A) 
Seromenr, Spé-gne-re. [Att. anom.) Cancellarè. — , Dis a sim 
V. Ammortare. ) Lat. delere , extingucre. Gr. ‘Garsipor, adarilur, 
Dal lat. erpurzere cancellare , cassare , annullare : ed expurgere , 
pungere , tealta la metafora dall'atto di cancerilure con La panta 
di un instrumento. ) Dant. Purg. 15, 79. Procarcia pur che tosto 
sieno spente, Come son già le due, le cinque pi o 
>» — * Uscite antiche, Speguò o Speguoe per Spense. Cavale. 
Espos. Simb, 1. 71. Tanta cra la fiamma della tentazione, che non 
si iò. E $3o, L'angelo spegnde il fuoco della fornace. 
E trut. Ling. . L'angelo discese con lui e con gli alri nella 


fornace e s fuoco. (V 
idiliaigg pet Ge: Borgh. Orig. Fir. 182. Una opi- 
nione di lunga mano, c confermata con l'uso, non si può così age- 


volmente spegnere, . P 
3 — Sterpare in modo che più non rinasca, fe dicesi d'erba, pianta 
ig. Tra loro si vuole l'erba ispegnere di- 


0 simile.) Pailod, Genn. 
vellendola. 3 nn 

4 — Uccitere, Dunt.Inf 12. 112, È Obizzo da Esti, il qual per vero 
Fu spento dal figliastro su nel mondo. £ Par. 4 104. Come Al 
meone, che di ciò pregato Dal padre suo, la pre madre spense. 
— {Genevalmente) dicesi di tutte le cose , cui si tolga vita , moto , 
sentimento , 0 sinuli. Dant. Par. 26. 3. Mente' io dubbiava per lo 
viso spento , Della fulgida fiamma , che lo spense, Usci un spiro. 









5 


But. ivi: La quale fiamma fu quella che spense ha mia vista col suo 
smisurato splendore. o e 
6 — Estinguere , che diciamo anche Smorzare ; e propriamente si dice 


del fuoco , del lume , della luce, de' vapori, e simili. Lat, extingnere, 
Gr eBimsim, Bacc.nov.68.9. Ove se' tw, rea femmina? tu hai spento 
Îl lume, perché non ti trovi. » Hole, Mes. Appresso sprgni in ciso 
{latte og di Suna Poeta (N 4 
— * Rendere meno ardente, men vivo. . 

3 — * Dicesi Spegnere alcuno di vita , e fig. vale Ucciderlo. Bocc. 
Teseid. 1. 00. Uomini in somma nel suo tenimento Non lasciassono 


entrar , se avean di lci La grazia cara: ma ciuscuno speuto Di vila 


fi he vi si accostasse. (Bi P 
— 3° Dicesi 8, as re la pito e vale Dar L'acqua alla asian se 
ina, 


Onde Calcina spenta, è quella che ha avuto l'acqua, P. 


n Bi 
Mic la scrittura e vale Cuncellaria.} Mi, M. Pol. 
Scrivono in sulla porta della casa totti gli vomini deli suoi 
il die che vi vengonoy e’ die ehe se ne vanno, sì spengono la scrittura. 


la sete e vale Cacciare , Cavare Fata 
. (A. . 6.) Lat sitim sedare, extinguere. Gr. edivino 
" doni M. ppi ta virtù di raffreddare il grande calore della 
febbre, etolle e spegne la sete. Petr.canz.23. 1. Chi noo ha lauro, 
0" perde, Spena la scte sua cop un bel vetro. 
12 —* Dicesi Spegner l'ira 0 simule e vale Fiaccarta. Dont. Inf. 12. 
rovina ch'è guardata Da quell'ira 


bi pensi Forse a 
‘io ora 4 i. ( x 
13 — (N. cage primo sign.) Booc. nov. 77. 13. Andiamo uu poco 

a vedere se il fuoco è punto spento, nel quale questo mio novello 

amante tilto 1 di mi scriva che ardera., Petr. cene d o rs 
fi ch'io pensai che nto ec., Fiamma e n e 
ma rinfresca. E pudta di. 2. E soave. fiamma , Ch' Amor, lamo, 
m' infiamma , Essendo spenta , or che fea danque ardendo ? Egon 
213, È dunque ver che innanzi tempo spenta Sta alma luce? ito 
Inf: 35, 105. Non è quaggiuso ogni vapore spento ? E Par. 39. 47. 
Si che spenti Nel Lio disio già son tre ardori. 


e 
ri — Dicesi Sperone 








1$ — * Cesare, Mancare, Dane, Inf. 17. È vidi spenta Ogni veduta, 
fuor che della tera, (N) . ci e 
15 — {Venir meno.) Dane, Par. 26. 124. irta io lap 


tutta spenta. But. ivi: La lingua ch io p: 
lare che io Adam usi, sine Stai nel mondo , fu tolta spenta , 
cioè venne tutta meno, È 
16 —* Diceri Tutto è spento, Egli è spento, e par che vogliano È 
Sinito ogni cosa , Non c'è altro. Frane. Sacch. nov, 159. Dicca : 
a 
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486 SPEGNIBILE . SPELLO È 
e dove ci no esti che fanno romore ? simnligi et Pompe eglte pre e vg €11 collo È più che pece 
d 3 Mosser ‘utore, andateve È pento lera € la spelai jioma. muerte 2 

' 0 Distrigigarelo "Perdere, Borgh. Orig; Fir 263, Emeodo Di) a- 4 di Panno, Quello che , invece di sodure, ha. perduta 
da tante € fante ceotinaja d'anni avanti spenti i libri pubblici del- — /a sua ( riv pid 
l'archivio. E 291, Le reliquie (delle fabbriche antiche della cità) 3 — * Fig. Poverello , Tapinello. Boccalin. r (0) s 4 
4 potrebbero essere spente , e da nuove muraglie ricoperte. (V) Senzarone, *. + Herb. m. di Spelare, 3 e nelle . 

18 — [N. pass. nel p pigna) Dant. Inf. 14.142. E sopra lor ogni arti il cui mestiere consiste nello spelare le di lepre, di 
valor si spegne. Soder, Colt. 39 pe egli sappia di secco (il vino) , corelice delli 0 conc pda prin tro LC chiamasi ancora 
Segal et Mr » È bite can Sorrazzane, Spe-laz-zà-re. [ du. e n. Levare i poli oi capelli 3 at- 








mò con una cappella 0 tempicito. (V) lavata e divettata , 
22 — Spegnersi ne dice anche pro; rlamente delle famiglie allora che _ si fa prima della ta pi 

ne manca la successione, Lat. delicere , estingui. Gr. inavirae, of Srerazzione , * Spelaz-ziò re. Add. e sm. Lo stesso Spelazzino , 
viveda. G. W. g. 11.1. E tatto il poggio di Montughi fu loro, e _ #. Barbier. Suppl. 





1 suoi consorti, ARA 

Venir meno , Perdersi il seme. Cecch, Dot. 3. 3: Na paura i Paladini, Poi fuggou tutti come spelazzini, Burch. 4.5, E io 
che il mondo si spenga di fanciulle. (V) 

24 — Dicesi Spegurrsi il seme; come di' can gia) eco 
Perdersi in tutto la razza.) #, Giallo add., $. 6. Srutnd Sopotbe ra 

Setomzita , Spe-gni-bi-le. Add. com. Che si può spegnere. Salvin. la spiga sempli 
Neo. wr he via tenendo in non spegnibil fuoco, Passa seuza tra- 
vaglio. ( 

Sezcsiuzato , Spe-gni-mén-to, [Sm.] Lo spegnere , [Estinzione, Smor- 
zamento.) Lat, extinctio, Gr, &rcdefere. 

a — Per metaf. (Discacciamento , Allootanamento.] Maestrusr.2.99. 
1. Sono eunuchi , i quali sé medesimi castrarono per lo regno del 
cielo , non per tagliamento di membro, ma per ispegnimento de'mali 
pensieri, 

Beecniroso. (Ar. Mes.) Spe-gi-té-jo. (Sm.] Arnese di latta, senno, 
rame , piombo , stagno ec. in di piccolo cono, e) per lo più 
con manico, aduso di spegner lumi. Talora è apposto ad una lunga 
canna per giuznere alla cima de'ceri quando sono in alto; talora è 

Satto în guisa da oprar da sè in forsa di complicato congegno, e di- 
cesi Spegnitojo meccanico.) Lib. son. 92, Duo spegnitoi parien da 
torchi veri. Buon.Fier. 3. 2. 15. Che a quel mo' pari pare Lo spe 
fpritolo del cero Del nostro: parrocchiano. Kusp. son. $. 199. E 
ligge e lesa in uno sprgnitojo Ch' ei ciuffò in chiesa. 

5'= Grun vare di rame © di 
nito del suo coperchio che lo chiude ermeticamente , e serve per Sveuuane , Spel-la-re. Att. Stracciar la perle. Red, 










cazione de' muschi a causa della sua forma, chiamato anche Cuffia, 
Picena lita Ma (Verb. m. di S, ] Che Lat 
EONITORE , «td-re. IA Degnere. spegne. Lat, 
extinctor. der Arcedeer. ° 
a — Per metaf. [Che rimuove, allontana , distrugge.) Cap. Imp, 6. 
Acciocchè non si trovi fra noi alcuno ribello da' giusti e neceswarii 4 
tmenti de'nostri correttori, spegnitor delle prime cagioni nerali e più vari. Un mercante spella; Un avvocato 
de' mali. » Amor. Fis. 23. Amor , dell'alme sagge chiara lace, Tu ciare vale propriamente Levare la buccia, Levar dalla 
sei Culuî che ingentilisce £ cuori ec. , O spegaitor d'ogui cosa mo-  ciu un legno, Si sbuocia l'animale che ba un in 
lesta , ec. (B) vecia , di sbuccia un wovo, Si sbuccia anco la pelie 
Srsomrmer, Spe-gri-tri-ce. Verb, fi di Speguere. Boson. da Gubbio nel‘ allora differisce da pale, perché non s'intende pur 





Lami Delic. Erud, tom. 17. Amati. (8) Diod. Sap. 19. 20. L'a- ossa , ma proprio della cute. RE 4 
cqua dimenticava la sua speguitrice Dan N) Bce Srliero . Spe > Add. m. da Spellare, P. (A) _ SE 
Srecacemane , * Spelic-chia-re. Au. Levare è peli. P. di rog. Altri- Spellato hill. da Escoriato , Scorticuto , Seortecciato, 
menti Spelazzare , Spelare. (0) Escoriato esprime qualunque leggera ditrazione di 
Bprtaccmaro , Spe-lac-chi-to, Add. (m. da Spclacchiare.] Pelato. Lat. cuticola, detrazione morbosa per lu più, Scorticato ® 


0° 

ilatus, Gr. ixrporndas. Malm. a. 63. Trovato il cesto lac- un’escoriazione violenta , e non mai di cute, ma quasì sempre 
cile € tmorto. Ben. Cellin, Fit. lo non volevo menarvi qralolie peile. Scartecciato dicesi d'albero a cui vien tolta Pa ppi 
cornacchiuzza spelacchiata. (8) teccia, e dicesi ancora meu propriamente S'corticato. Spellato x 

Sretacane , Spe-Ja-gà-re. {V. ass. Propriamente) Uncir del pelago; con- 
trario d' Impelagare ; [e per estens. Uscire di checchessia,} Lat. ena- 
ppge elit; € ei pr Car, sh 39. DSS pi 
telo um poco * non così di leggiero. n E° Sseruicciane , 
prc ined. È rara cardinal di [deren spelagare ancora l'uso. (A) A 

suo male. 





iii. ita, $/ La satesso che Spellicciatarà , 
Breuicato. Spela-gito, Add. m. da Spelagare. Uscito del pelago. Cur. Apo: v83. La genie si è risoluta di fur teata y 0 di darvend 


ta "TO, 1f. 16 i 
v Jac. TO. ti Dentro e di fuore oppressi D'amore spelagato. — una buona 185) Si dice del Mordersi de'cani; 


Sranana. * (Mit. Spe-ta-i-te. Soprannome d' Ercole, ed anche di » 
Mirano 0 2 Selo, ché erano venerati in un antro, ( Dal ge, e per metafora degli uomini quando si riprendono asprumente. Onde 
speleon antro, spelones.3 (Mit) si talora per Aspra riprensione. — , Spellicciata , sin, Lat, 
Bossane, Spelù-re. 14tr. Levate i peli ; altrimenti reprehensio. Gr, redopia. Yarch, rim. bart. 
tacchiare , Dipelate,) Pelare, (#7, Pelure.) m Foroll. una spellicciatura , Che tappeto mai tanto 
Delli del suo vestir pordè quest'urlo; Spelolo e '1 getto oO n vs . 
foco. (P.V.) Castigt. Corteg. 4. 64. (Md. 1838.) Molti , | . nom Sesiticiosa, (Bot.) Spel-li-cid.sa, SL Sorta dî cardo salvatico j 
solamente si crespand i capegli e spelano le ciglia, mia si strisciano Lat. cyoara cardunculus. (A) (N). _ 
con tutti que' modi cc, (N) 4 4 i anche a dinotare una specie del genere Se- 
2 — N. pass. Getture 0 Perdere i peli».at.pilos abjicore. 7 t F Sollecciola. — , Scnecione , sin, 


11. S' iutarlano , s° intignano si 
Sezsato, Spe to dl m, da Spelare. Senza gli 


Hispellivm. Città degl Stati 
Piloto, Sat, Op. Cacc, 
e panne Tar 


Hiomant Colonia e cit. 





SVELONCA 


Spuroncd, Spe-léri-ca. [5/1] Luogo incavato nel terreno; [ultrimenti An- 
troy) Caverna. —, Sj , Spilonca, sin, (/.Antro.) Lat, spelunca, 
specus, spelaeum. Gr. artizior. (Dal gr. spelrnx che molti pronun- 
ziano spelunt spclonca.) Dant, Inf. 20. 49. Ebbe tra bianchi marmi 
la spelonca Per sua dimora. it. SS. Pad. 1. 124. Andando poi a 
sua nigra spelonca , dove sapea che ‘1 dragone era, 

a — Par simil. Ricetto, Ricettacolo fper lo più di malandrini.) G.S 
10, 29. 6. Dapoiché ni rendè a Castruccio , era stato spelonca di 
tutte le ruberie e micidii. Dant. Par, 32. 77. Le mura, soleano 
esser badia , Fatte sono spelonche. But. ivi : Fatte sono spelonche, 
cioè eo Fa malandrini $ ppi pati E 

Sretoscherta , lon-chét-ta, Sf dim. di n. Piecola spelon» 
ca. , Spi ta , Spilunchetta , sin. Pineda 9. Il 

filosofo Epitteto uscir della sua , dianle per onore di lui nome di 
camera , e anzi avrebbe a chiamarsi spelonchetta. (N) 

Sensi. (Bot.) Spél.ta, (Sf Lo stesso che) Spelda, #. Dant, Inf: 43. 
99. Quivi germoglia come gran di spelta. #olg. Diose. Lu spelta è 
più restosa e più lopposa del farro. Maestruzz. +. 3. Avvegnachè nl- 
quanti tengono il contrario della spelta e del farro, dicendo c'hanno 
similitadine di grano, 

Sernusca , Spelim-ca. (Sf P. A. P. e di) Spelonca. Boce. nov Sa. 
2. Non è egli perciò che alcuna volta esso (Amore) fra' folli hoschi 
e fra le rigide alpi e nelle diserte spelunche non faccia le sue forze 
sentire. Petr. son. 133. S'io fossi stato fermo alla spelunca, Là dove 
Apollo diventò profeta; Fiorenza avria fors'oggi il suo po.ta. 

Speruscoso , * Spe-lun.cò so, Add. m. Da ca. Quasi usato a na- 
scondere in ispelonca di gran furti e stragi. Comm. Dant. Inf. 5. 
P. 417. Ottimamente induce l'autore così grande e speluncoso ladro, 
come fu Cacus. (N) 

SpamaruattatOne ,° Spe-mal-let-ta-té-re. Add. e sm. , P, Ditiram- 
bica. Che alletta colla speme, Che dà lieta speranza. Chiabr. end, 
Ei (Bacco) spemallettatore Mette in fuga le noje. (A) | 

Sonme, Spé-me, [SK Poet. ma che trovast anche in prosa, e vale quan- 
t0] sanza, #. —, Spene, sin, Lar. spes. Gr. irit. Dant. Par. 10.109. 
Di viva speme, che mise sua possa Ne'prieghi fatti a Dio. E 25.67, 
Speme,diss'io, è uno attender certo Della gloria fatura, il qual produce 
Grazia divina e precedente merto. But. ivi: Speme ec. , cinè ec. spe- 
ranza è una certa aspettazione di gloria che dee venire, cioè di vita 
eterna. Petr.s0n,213. Che di gioja e di speme si disarme. Miloc. 2. 

. Agli Iddii piacque di donarmi te, in cuì la mia speme, senza 
à secca, ritornò verde. Tuss. Ger. 19. 53. Siate, 0 compa- 
gui , di fortuna all'onte In , insin che verde è fior di speme. 

G. #. 10, 330, 1. 














fichi , dice Littleton , non mumeravano , ma pesavano la movcia, ) 
Tesorett. Che quelli é largo e saggio, Che spende lo danaro. Mfnec, 
nov. 49. d. Faceva feste e donava, e il suo senza alcun ritegno speo» 
deva. £ now, 60, 17. Null'altra moneta spendendo che senza conio. 


Din. Comp. 3. 8j. La ec. spendeano in così fatte derrate. 
a —' £ con vario uso, G.P.2, 19. ‘sti venne a Roma , e per 
Podere dî sua moneta che spese ai possenti Romani e a Papa Giovanni 
vo, si fece coronare imperadore. £ 11,90, Spese per li suoi am- 
assai moneta in Vinegia a certi cittadini maggiorenti. (Pr) 
— Consumare o Impiegare semplicemente; {dicesi per lo più del tempo 
0 di cosa che a si riferisca.] Lat. insumere, impendere. Gr. 
dvarionur, Bocce. nov. 63. 17. Venistivi tn vago della mia vita ce, 
lo non so come io la mi possa meglio spendere. £ now. roo. 2. lu 
niuna altra cosa il suo te; spendeva che in uccellare e in cac- 
ciare. Petr. son. 312. Pentito e tristo de' miei sì spesi anni , Che 
si doveano in miglior nso. E can, 3f. 2. S'i' il dissi, A- 
mor l'aurate sue quadreli uda in me tutte, e l'impiombate in 
lei. Dant. Purg. 12. 74. Più era già per noi del monte volto , È 
del cammin del Sole asa più speso, Che non stimava, Hit S.S, Pad, 
4. 128. In che hai speso il tempo tro ? che hai futto infino ad ora? 
Salv. . g. Scuza avervi a spender parola, da coloro, per lo 
trovarmi q avquell'ora, fn presuppusto ch' io fossi Guelfo.» C'a- 
vale. Espos. Simb. 1. 6. Chi crede veramente la risurrezione della 
carne; non t.me d'affliggerla , e di spenderla in servizio di Dio. 
Borgh. Fies. 216. Vl che per esempi antichi e moderni è così noto, 
“the non occorre sj i altre parole intorno.(V) Nard. Vit Tebald. 
Seguitindo gli appetiti della loro licenziosa vita, senza alcuna civile 
modestia 0 freno di religione , spendono vilissimamette il loro san- 
le altrui vittorie e grandezze. {P) , 
i, Vit. SL Margh. 149. Per cui bo speso lo corpo mio 
lg dici KAI ll vale Scialacquare , E 
_— * Dicesi a borsa sciolta e 1 Esser 
4 prodigo, F. Borsa, $. 7. (N) 
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5 — Dicasi alcuno e rale Giovarsene , Trarne comndo, uti- 
lità , Prevalersi di esso in qualche bisogno. Lat. uti, Remb, fert. 3, 
Prego mi comandiate e mi spendiate confidentementé per quel tanto 
che io vaglio. Red. lett. 2, 46. In qualsisia occorrenza che crederà 
trovarmi abile a servirlo , mi ha sempre da spendere con ogni con- 
fidenza maggiore, (A) (0) 

6 — * Dicen x sola occhi e vale Spender moltissimo, P. Oc- 
chio , 6. 67. (A) 


— * Dices: Spendere il cuore e gli occhi e vale Profondere il da- 
ki naro in priora F. Cuore Si 35. (N) . 
8 — (N. ass, nel primo sign.] Bocc. nov. f8. 13, Voi m'avete lungo 

tempo stimolato che io d'amare questa mia nemica mi rimanga, € 

ponga fine al mio spendere. 

g= prare e Provvedere il vitto. Salvin. Disc. e, gr3. Untite a- 
dunque enme egli parla al sno fattorino di bottega, o garzone di casa, 
mandandolo in mercato a spendere. 

t0 — * Ponderare , Considerare. Lat. ex , Fit.S. M. Madd. 
22, Già spendeva nella mente sua, che Cristo era figliuol di Dio.{V) 

tr —* Dicesi Ristrignersi nello spendere e vale Moderarsi nelle spese. 

F, Ristrignere, $. 24. (A) K 
12 — LN. pass. nel primo sign. Partando di Moneta, vale Estere in 

corso) Correre. Bocc. nov. 53, g. Fatto dorare popolini d'ariento, 

che allora si spendevano ec., gliele diede. . 

13 —* Darsi tutto ad un'opera, ad una cosa. Segner. facr. Dedic. No- 
stro intendimento è di spenderei unicamente in ciò che riguarda il 
miglior utite di quelle sacre Missioni a cui ci siam dedicati (P) Se- 
gner. Munn. Novemb. 11. 8. A parlare con ietà, sarai bensi 
giusto ( giacchè non tralasci di spenderti per quello a che sei tenu- 
to ) -ma non già misericordioso. Misericordioso sarai qualor tu ti 
spenda per quello a che sei tenuto , e per più di quello. (V} 

Sezeosamicio , Spen-de-ric-cio. Add. m. dito a spendersi, n Bor: h. 
Afun. 303, Ebbe questo uso origine pur anch'egli dall' antico uso ro- 
mano nelle medaglie e monete spenderecce. (V) 

2 — Che si diletta di spendere. Lat. prodigus. Gr. diayerimdi.Com. 
Inf. 43. Haga fue consumatore e discipatore de' sioi beni, si ua 
mente colla brigata spenderetcia, E 29. Questo fu messere Niccolò 
Salimbeni ,' cavaliere largo e spendereccio. Bocc. Lett, pr. S. Ap. 
312. Dicono ch'egli va nobilmente vestito di porpora, noù sappiendo 
che cose di magnifico non sono essere in sì spendereccio. 

Soenpisive , -di-bi-le. Add. com. Che si può lere. De Luc. 
Dott, volg. 6. 15. 5. , Battagl. Ann. 1603. «9. Berg. (Min) 

Spenpiento , Spen-di-mén-to. [Sm.] Lo spendere, Consumamento. Lat. 
impendium , insumptio, Gr. drdhwess. Pros. Fior. 3. 124. Nou dieo 
arnie) di minor frutto, ma di più lungo spendimento di tempo 
e di opera, 

Spenmo Popindi-o. (Sn. Aferesi di Dispendio.] Lo spendere , Spesa 
eccessiva.) ( /. Dispendio.) Lut. impensa , sumpls , disperdivna. 
Gr. dama. G. W. 11. 34. 1. Incontanente feciono coste a Grosseto 
con molto spendio. Com.inf. 7. Prodigalitade è uno scialacquamento 
€ spendio delle rie facultadi. N 

a — (Fare lo = Spendere.] W. Fare spendio. de 

Srenvio, * Spen-di-o, N. pr. m. — Capo de' mercenarii che si ribel. 
lareno contro Cartagine , il quale dopo due anni fi sconfitto da 
Antilcare e crocifisso. (Mil) + 

Serxorrone , Spen-di.iére. (Verb. m. di Spendere.] Che spende. — , 
Dispenditore , sin. . 

a — [Per lo più in forza di sm.) Colui che ha la cura del provvedere 
per li bisogni della casa. Las. dispenator. Gr. cisgesuos, Bocce. in- 
trod. 52. Sirisco , famigliar di Paufilo , voglio che di noi sia spen- 
ditore. G. /. 9g. 156. 1. Era camerlingo, © ‘e de' beni lor 
dati per Dio. Hern. Ort. 3. 34. 33. Ecco un abate gli attraversa il 

o , Limosinier di Carlo e i l 

3 P°"CH spende assai. Lat, largitor, prodigus. Gr. Fyurisde. But. 
Gli uomini che arricchiscono di quia + sono erro gg 
Agn. Pand. g. Se gli pati vi py crete ’ non è > 
dente vi pet piacere. Cron. Pell. $6. Irescendo e allevandosi colla 
madre, diventò grande spenditore e male allevato. 2 

Srevorrmice , * Spendi-tr-ce. Merd, fi di Spendere. #. di reg. — , 
Dispenditrice , sin. (0) PA 

Sexne, Spine. {S() /. (assolutnmente) Poet. Lo stesso che LIRA 
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Lot, sps Gr, ri. Dan, Purg. 3.07. Del ras ioni prstgraa 
à beata npene, E cons. g3, + 


Petr.cap. 5. E la faretra e l'arco avcan 4 
apennacchiate Vali. Pohz. stans. ». 18. 


hi l'afi, E che al meschin l'arco e gli strali. 
2 NR. post, "Guastarsi le penne , e fig. Scapigliarsi.(A) Nicc.Frano. 


Berg. (0) _ 
dea , Spennacchiàto. Add, m. da Spennacchiare. Lor. Med. 
canz. 55, 6. E'si son pien di pollini , E son twiti spennacchiati. C'i- 
riff. Culo, 3. 96. A questa volta il gufo fia pur egli Liri rimasi 
nel vischio spennacchiato. Buon. Fier. a. 2. #0. Ecco i £ lombi qua 
del Ritbussato , C' hanno perduto l'urlo, e spernmace lati S' acco» 
iano e dormono. x 
2 eg nagi metaf, dicesi di Chi è male in drngse. Liv. Dee. 3, Nondi- 
meno così spengacchialo , cOm' tra il conoIcaTa la geute , € dice 
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vano ch'egli era stato conestabile. March. Stor. 13. 6/0. Gaddi se 
sprrecciialo in Camerata nella villa del fratello. 
igottito. Alorg. 


n'andò Litto 
3 — Confuso 









larghi spennacchiriti neri iv testa. 
Srasmaccnio. 








Spenend-e.[ Att.) Cavar le penne i (altriment inacchiare. 
— + Dispeunare, sin.) Lat. pennas di trabere. Gr. mr. raspiir, Tes, 
Br. 5. 33. Quelle ( cicogne ) che giungono troppo dietro all altre, 
aovo prese e speunate © percome dall'altre malamente. 

2 — Per metaf. {Recare altrui qualche danno] Franc. Barb. 55. 13. 
Perocché furte ispenna Ciuscun di fama e d onor e di laude, Fav. 
Lsop. Hasscue eletto uno tra tutti gli altri, cui meglio si credeva 
potere spenmare, e dicevali : più t'amo, che niuno, » (Parla di mata 
femmina , che adescova i giovani per aver dantro.L' ediz. di Pa- 
duva 1811 u pux.114 legge: cui meglio credè finire aue vuglie, cc.) (B) 

N. usi. e piss. Perder dg penne. Dant. Inf. 17. 110. Né quan» 
do Icaro misero le reni Senti apennar per la scaldata cera. 

4 — * Spennersi ke alio simile=dtmpparsi le penne. Batd. Dec. Men 
tre lu morte si spennava d'ali. (A) 

DESTITE ,* Spenena Lradorte. Avo. Senza penne. Marcellin. 

ere. (0) 

Srennato, Spennà-to Add. m. da Spennare.— , Dispennato , sin. Guitt. 
Lett. Nell'abe sue spenonte non avea penne alcune. » (Li Lombardi 
avverie che nel testo stamputo legzesi = Se nell'ale suvic spennate avca 
peone alcune.) (V) 

2 —'Per Senza penne, Bartol. Uom. lett.pag.43. Uscir della patria ec, è 
come ad un pulcino spennato esser cacciato dal nido. Braccwml, Schern, 
i: Che e giungendo il mio spenuato volo Alla sublime tua luce 
sì chiara. 

Pireo È speninasibta. Sf Lo spennacchiare , Pelatura de' vo- 
latili. Pulo, Nov. Parvegli a suo giodzio che fosse stata molto ma- 
guifica quella spennazzata delle oche lesse. (Br) 

«Srexsane, * Spennsdre, Akt e n. ass. #. A, usato cos nel senso di 
Dapensare | Dunribuire, come in quello di Spendere.W, Spensatore, 
br. Jac. T. a. 2, 5. E seco portò cose da speosare. (V) (N) 

Srersania , * Spensatia Sf Lu stesso che Spenseria. S7, a di Spesa. 
Liburn, Berg. (0) 

Srensatone ,° Spen-sa4dòse. Werb, m. di Spensare, P. A. Che spensa. 
Comm. Dam. Inf: 34. p. 335. Era (Giuda) de' dodici Apostoli, e 
avea singolere oflicio in quello collegio, cli egli avea la Lorna e era 
speusatore, {Cioé, spenilitore.) (N 

Sernsunia ,, Spenserri SV. A. VW, e di Spesa, Cron. Striu, 125, 
E questo przzo del o e palco, come retto ec., fecero alla loro 
spenseria 30€ di loro moneta, E 120. E tutte queste cose fecero a 
loro spenseria , e di loro danari propri. 1 V) 

Sreminnaracone , Spen-sie-ra-tà A ] Le stare spensierato ; 
altramentio Trascuraggine, (Sbada! —, Spensieratezza , st] 
Lat | la. dr, auirua, Huon.Fier, 3. 3. 13. E iachtenato Negli 
occhi altrui si stia rinchiuso al bujo Della spensierataggine. Borg. 
Were. Fior. 467. A cui peravventura non paresse fanta spensicra» 


lagrine veris inile 
Sremsienitas ra ta induto. Avv, Senza pe i, (Fuor di 
suito pei rotamente,) Sbrucatumente. pliose, in- 
curiose. Gr apyis, a Cr. alla v, Sbracatamente.» Tratt, gov.fum. 
mattina € sera a tavola apparcock Borgh. 





















Vanno spensiccatan 
Font, 118, Esser posto a casp, c Loppo spensieratamente.(V) 
azA + Spensie-ra-tér-ra. Sf Lo stesso che Spensicrataggine, 












ter, Imag. Dei. Her. (M Ò 
Sea ro, Sprnpieràto, Add. ) Senza pensieri  Trascurata 
contrario d'Tupensierito. Lat, ns, incon«iderans. Gr, dure. 
Tuc, Dad, win. 1. 38. 





er de detta e lungo le mensa 


si a. E 





dor l'ambra e calda a quel fumo che sorge da una can- 

deli che » cp pla volta Saba | Dant, sE: 
2.05 le diagua e move il venti Tuor dal regno, 

Ù Verde, ose le tenia: ni ‘tue anti, Covale. EspolStaib, 

. differenza fra la (fede) visa e la morta, qual è quasi 

fra "a digg] € ardente, e quella ch' è spento (N) 

ion. € + Calmato.]} Borxh. Fir. . 332. Risuneitare 

tel 1 delle contese civili già spente, 0 almeno con que 

3 (He. Deposto è dicesi di Affetto, Voglia, Dilidetto e simili.) 

Bent Purgis:iS/Tal cra io ctr n Dre E 


pes 


La 
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4 = * Privo. Dant, Canz. Amor, Da che convien par ch'io mi 


glia Perchè la gente moda, È mostri me d' ogni virtute L 

39. Perc! i atti Si eliaprecsa i per N 

dentro atrampi Chalet. È Lari ba Segal siano, 
er fiso, (I re5sÀ 


Ha sempre in Callinic 
5 — [Uscito di vita, Morto.) Petr. son. #11. L'acceso mio desir tutto 





per lo viso spento Della fulgida Ram aa (0a. stenor, Lesa 


fu tatto 
3 — * Inerte, Senza vigore o vita. Fri Va Tuddi piper 
pperizio-e Solera sua pigro e d'animo quasi spento vilissima- 
mente csercitò. 


— Parlando di persona + vale Persona magrissima. 
2 Trecter osa di pellem pabica. Mola. È, 3.4 INA im. Lele) 


e così spento , Ch' ei par proprio il ritratto dello stento. i 
Cus. 144, LÀ ina; a adeta da Amorin che folle Fa pa 
divenire ae (N N ° 

Soemzorane, m-zo lè-re. N, (ass. €) pass. Sospendere 0 Sportare ir 
fuori Se qualabe sponda e 0 rilevato j; alirimanti Ciondarero, 
Penzolare, sin.(#. Appendere.) £Lpt. peepenzare Ges iniara (Da 
sus part. di susperdo io sospendo.) Fir. As. 102. Sì fece a (7 
rg spenzolandosi Spr bene A furi, ec. Tac. Du, ann, 14 
185. Altri guazza quanto oltre altri si spenzola o sporge le tuani. 

a— Per simil. Frate 'acch, Lera Sd, Gad prc ne 
scese , s'attaccòe agli ioni , lasciandosi spenzolare, 

3 T Lalecisoggiai [nel primo sign) G. V. 13. 50. 4. Fu preso il 

tto Atulreas, e messogii wi sto in collo i sperzolato 

gs fallo sporto dla dita, Por Pea 

PenzoLato , Spen-zo-là-to, Add; m. Spenzolare. [ Appeso 

dente) Lat. saspensus , pendwus , fenbirrio x ta 

nov. 63. 7. Tu mi torni a casa colle mani 

dovresti rta si favorare, Fr. Giord. Pred, $. a 

nestro, e fosse collocato da uua torre, e stesse spenzolato. Bern,rim. 

106. È la torre, ove stette in due cestoni Vergilo aponsiatà deli 
a — [Dicesi Andar colle gambe spenzolate) cioò, Ciondoloni,. ha 


pv ngi 74. Costui sanava colle gatnbucce spenzolate a mezze 


Serwzorose , Spen-zo-16.ne. (Add. m. usato avverbial.) Che P 
Che sta pendente, (A manie delle cose che pendono z bj 
Spenzoloni , (Penzoloni, Penzolone, Pesvloue , Cioudoloni, Lat. 
pendulu:, Gr. perixpos. Libr. Astrol. Cinta coo una ra ha 
il capo spenzolone. Matt, Frunz, rim. bust. 2. 103. E nelle braccia pare 
allora apritevi Con la berretta alquanto spenzolone. £ 3.170. la cima 


d'una canna spinzolone, Con chiecciole, lombrichi, 0 qualche untu- 
ine, Piglia ranoechi a leuza pel Boocona: " 


Srexaoconi, Spena. [Avw, 4 maniere delle cose che 
«'trimenti) Spenzolone , { Penzotone , Pesolone, —, Pd: pr 
Mau. Franz. vim. lurt. 3. 100, Ne veagon cundennati snelle spese 
Colle man verbigrazia spenzoloni. Mir. 4. 102. Quel itristo sacco 
d'osa veggendulo spenzoloni ed immoto, ancorchè con non piccola, 
ma con repentina ed inaspettsta spinta, ella il fece tombolare a 
di sotto, Car. Matt. son, 3. I gufo strofinandosi ha già “rolla 


wicca, e" sulla stanga speozolum, Per farsi fi 





99 4 ta 
‘ose mesio 10 un, 





Schiamazza e si dibatte e sbulfa e sholta, 
Srzo.* (Mit) Spéo. N, pr. fi Una delle 50 Nereidi. (Dal gr. 





co.) CDA sn Pl 

Sreo, * (Filol.) bar ge” Tempio egiziano scavato nella ia; se 
ne trovano parecchi in Egitto. (Da speos spelonca.) (0). 

Serena, Spora, { Sf: #. G. Corpo pria Da La PI 
Pal!a ; altrimenti Sfera. Lat. sphoera , orbis. Gr, Ù pers. 
perhun circolo.) Lib, Astrot. La spera è una delle figure - 
di che in tatta l'arte di geometria si può Sigurare e che più. 
si muove da ogni parte , perocché è ritonda da ogni capo, e de li- 






Lava 


erano generazioni di spiriti maligni. 


3 — Ciuscuno di esti cieli fo globi.]Dant, Par, 2. peg A 
vi dimoetra molli Lumi. Patt sot, 346: Ma bea i pn ha fa 


terza spera Guitton saluti. 


— (Parlando del sole Le sggi 
tarlo, cosà Gata varca Rene fi rtantin_dea 
perchè ' cmanazione Sole è stata cistiata. metaforicamente col 


nome del sole stesso ch' è di 6 i pers. arca cheap Ag 

in ingl. Cosa în SÒ, spero pavia he raggio i 
e, Sor. og 9: Cora lo Sol prude de sue ap 

così. » cd 2 Aa ì - 

sparide la predicazione del Vangelio, (V) ‘ sr 


vera Ma. 
detto anche in senso di Speranza = 
Di ciò vorrei t 
aver lo podere. rune. Sacche Oni ema Via agora se 
în poca spera. Rim. ant. Dant, da Mojan. 75. Ma già d' 
« pattiraggio Amore , Che buona spera m'àve assicurato, 

7— (Ar. Mos.) Spere e dicono 1 diamanti. lavorati in ra piana 





b) Google 
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SPERABILE 


e semplice , a stmilftutine di una spera. Sagg. nat.esp.131. Dove le 
tavole (de' diamanti) che non han fondo, quali coglione essere i fini» 
meoti delle collane , dette comunemente spere , non vogliono tirare. 
— (Mariu.) Spere. 7. marinaresco [antico.] Più mbe o fascine le- 
guie insteme che si gittano in mare dietro alle navi, per rastenere 
al corso di esse. [W, 6. 9.) {Secondo alcuni , vien dal lat. spira , 
sivalgimento. #. il $.2. Secondo altri , è da spera per isperanza , 
quasi le spere fosser ulime speranze de' navigatori, lo c questa 
voce di origine settentrionale : poichè il delle volte le spere vi 
fauno con travicelli : ed in celt. gall. spar trave, in iugl. spar, in 


ted. 














face spore, mettere spere, È lerinine marinaresco 
Med) Supposta, Cura. Red. Annot. Ditir, 311. Va congettu- 








metria , che iu 
circolari e sperali. 

Sersante , Sperà-te. [Part di Sperare.) Che spera Lat. sperans.Gr. 
ineritun Amet. go. Bene speroni d'operare. E 92. Speraoti di sa- 
lire a quell'onore, Del qual più là non può cercar disire , Se ben 
si mira con intero core. frane. Barb. 214. 7. Li cinque templi su 
nell'alto sono , Nelli quai mostro e pono Ciò che' speranti diman- 
dan perdono, . 

Srenanza , Sperànza. (Sf Piacere che sorge nell'anima con l' idea 
di un cangiamenio futuro più o meno lovtano in bene. Porti 
camente Spene 0 Speme ; altrimenti Aspettamento, Aspettativa, Î'i- 
dauza er. La Speranza é ferma , alta , certa , accesa, asdinte, viva, 
sicura, lieta, huona, debole, dubbiosa, larga, grande, vana, sciocca, 
fallace , bngiarda , inganvatrice , lusinghiera, folle, olatrice, rattie- 
pidità, lauguida, bggiera, dolce, perduta, promettitrice, spenta, mor- 
ta, breve, inferma, cieco, falsa, incerta, timida, paventosa, cupila, 
anitnosa , ardita , impaziente , paurisa , norella, vivace, ben fon- 
data , riuscibile cc.) Lat. spes. Petrison, 293. Che suol far contenta 

> Mia vita n pene cd in speranze buone. Boec, nov, fu. 10. Che ti 

par di questa rea femmina , in cui jo già la mia speranza aveva 
postu?» Dane. Inf 3. Lusciate ogni sperauza vo. ch'entrate. Dittam, 

2.19. La mia speranza ha fulta di ciò vota. ( Qui metaforicamen- 

te.) (P) Salvin. Aunot. F. B. 3. g. 9. Il rovinare del palco, e le 

speranze andar giù è quello che i Latini dicono spe excideni , de- 

cadere dalla speranza. O spes inanes atque faitaces ! Cicerone. (N) 

— (Ed anticamente) in mala parte, invece di Timore. Lub, 28. Mi 

parca per tutto, dove che io mi volgessi, sentire moggbi, urli e strida 

di diversi e ferocissimi animali, de' quali la quatità del luogo mi dava 

assai corta speranza e lestimonianza, che per tutto ne dovesse essere, 

3 — fig, dicesi a Persona amata, per esprimere wisceratezra d'af- 
fatto. Bocc. nov. 28. 13. Fate adunque , dolce speranza mia , per 
per-me quelto che in fr per voi volentieri. E nov, 77. 13. Così come 
tu se'il mio bene , cd il mio ripoio , ed il mio diletto, e tutta la 
mia speranza , com sono io la tua. 

E variamente. Cecch, Dissim. g. 2. Ben ne renga, quanta 
speranza ho jo al mondo. (V)__ : 

4 — * Dicesi Alla speranza di Dio e vale Confidanda nel divino a- 

juto. Amrod. Firt. cop. $. Ma di questa malatua ti credo alla spe- 

ranza di Dio tostamente guerire. (1) 

—* Col. Avere: Avere speranta=Sperare. I. Avere speranza. (A) 

—* Col v. Cadere: Cadere la speranza = Perderia affatto ; che di- 

cest anche Dvcadere dalla speranza, #. $. 1. Petr. Son. Lasso! non 

di diamante:, ma di vetro Veggio di ian cadermi ogui speranza , 

È tutti i mie' pensier romper nel mirzo. {N} 

7—* Cot w. Dare: Dare speranza = Fure sperare. P. Dare speran- 
2a 1. (A 

: La € ba anche Sperare. #. Dare speranza , $. VANI 

8 — [Col v. Essere) Essere di perduta speranza , dicesi di Persona 
da cui non possa sperarsi cosa alcuna di tuono. { #. Perduto , $. 
16 , 3.) Sen. Ben. arch, 5. 23. Non istarò già a travagliare uno 
ehe sia di perduta speranza, » Bocce. g. 10. n. &, Ecco venire un 
giovane chiamato Publio Ambusto, di perduta speranza , e a tutti i 
Romani notissimo ladrove. (V)_ . 

2 — * E detto di cose, cioè che Nou se ne possa sperar bene, 
Emere disperato. Lor, Pane. Quelle piaghe che erano intistolite aflatto 
e come dî perduta speranza, non si potevano più raccomandare.(A) 

3 — * Essere fuorì di speranza = (Non più sperare, Vols. Liv. 1 
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1. 8. Quando Tarquinio fu: fuora di tutta speranza di racqui il 
suo reame , ello = andò a Tusculano. (P) e 
4 — * Essere di grande speranza = Sperore assai. Sallust. Ca 

tell.fa. Erano uomini poveri e bisognosi € di rei costumi e di gran» 
de speranza, (Pr) 

9 —* Col v. Fermare: Fermar la speranza = Sperare fermamente. 
r. Ferssira o MILA Mr dere 

10 — cal», lare : Fon speranza=Dure fondata speranza. 
F. Fondare , $. 6. (Pe) n f 

11 —* Col v, Mancare: Mancar di speranza = Perdere la speranza. 
F. Mancare, $. 17. (N) 

12 —"Col v. Mettere: Mettere in isperanza = Dar 
Cr. alla v. Ridurre : Ridurreinis 

13 — * Col v. Perdere : Perdere 
re, $. do 





ion di sperare. 
nza vale Meltere in isperanza.(N) 
speranza = Disperare. W. Perde 


vw. Portare : Portare ‘anza o nella speranza —Sperare, 

F. Portare nella speranza alc cosa. sa 

15 — * Col ». Prendere: Prendere 0 Pigliare speranza = Sperare.W. 
Prendere speranza , $. 1. Boco, g. 1. n. 1. Comechè molta speranza 
non prendesscro di questo. E g. 5. m. &, Premiendo ‘anza coo le 
sue opere di doverla trarre ad amar lui. (V) Franc. Sacch. Lett. af 
sign, di Pisa, Di lui piglia grande speranza la generazione umana.(P) 

2 — * Prendere speranza di alcuno = Sperarne bene, Aspettarne 
vantaggio. P. Prendere speranza , $. 2. (N) 

16 — * Col v. Ridurre : Ridurre in isperanza = Dar cagione di spe 
rare. P. Ridurre, $. 13. (A) 

17 —' Col v. Riempicre : Riempiersi di speranza. ?”, Riempiere, $. 9 (N) 

18 — * Col v. Sfidare : Sfidare di speranza = Privarne , Spogliarne. 
F. Sfidure , $. 4. (N) 

19 — * Col w. Stare: Stare a speranta, a buona speranza o in ispe- 
ranza = Sperare, /. A buona sperunza , è #. Stare. (A) 

20 — * Col v. Tenere: Tenere a speranza 0 in isperanca=Dar luogo 
di sperare. Y. Tenere ec. (A) 

21 —'Col v. Vivere: Vivere a speranza o di speranza. P. $. 23. (N) 

22 — * A speranza , posto avverb. Con inperanza , Confidentemente. 
W. A speranza, (N) 

23 — {Proverb. Chi vive a speranza, o sperando, muore a stento, 0 
cacando, #, Cacare, $. 6.) Cirii Calv. Ma chi vi 
ranza , muore a stento. Malm. 12,5, Ma chi vive a speranza, muor 
cacando.» Salvia, Annot. F. B. 3. 1.5. Chi vive di speranza si sa 
la morte procguatali clal proverbio comune. (N) e 

24 — (Teol.) Una delle tre virtà teologiche, iper la quale aspettiamo 
con fiducia du Dio il soccorso della sun grazia in questa vita e la 
felicità eterna nell'altra.) Lat. spes. Gr. ‘xx. Com. Par. 35. Speranza 
è certo aspettamento della futura beatitudine , vegnente dalla grazia 
d' Lidio e di precedenti meriti. Lut. Purg. 19. 3. Speranza è espetò 
tazione de beni che venire denno. E 29. 2. Speranza è attenzione 
certa della gloria futura, prodotta dalla grazia divina e di precedeate 
merito. Albert. cap, 5. La speranza è certo aspettamento della bea- 
Litudine e dei paradiso che s' avrac. Cavale.. Med. cuor. La speranza 
diffinisce che è virtà che procede da meriti precedenti e dalla divina 
grazia. Dant.Par. s0. 95. Reguum calwum violenzia pate Da caldo 
ammore e da viva speranza , Che vince la divina volontate. 

25 — * (Mit) Divinità adorata da' Romani, e, secondo i poeti, Sorella 
del Sonno. (Mit) 

26 — * (Icon.) Donsella in piedi , che alza con una mano la sua ve- 
ste a tiene un fiore nell altra. Tulora è coronata di fiori, con pa- 
puveri e spichè nella mano sinistra , e colla destra appoggiata ad 
una colonna o ad un'ancora. L'è dedicata il color verde, come cm 
btema della vrima verdura che fu presagire il ricolto. (Mit) 

Sernanza, * JN. pr. com. Lat. Spes. (B) 

Sennaszane, * Spe-ramezàro. Att Dare speranza; e n. pass. 
in isperanza. Salvin. Disc. (A) i 

Sennanzato , * Speratzà to, Add, m. da Speranzare. Morell. Gentil.(A) 

Speranzetta , Spr-ran-céi-ta, Sf dim. di Speranza, Lo stesso che Spe. 
rauzina è #. Mass, Pred. i. 320. Mar. Equic. Nat. Amor. lb. 
5. Berg: (Min) 

Secnanzna , Spe-ran-zi-na. (Sf] dim. di 
— , Speranzetta , Speranzuccia , sén.] 

2 — Per lo più detto per vezzo a persona amuta. Cecch. 
Ben sia venuta la mia speranzina. 

Sernanzoso , Spe-ran:zòsu, Add. (nm: CA' è disposto a sperare,] Pieno 
di speranza , Speranie. Lat. speì pienus, Gr. dapois.Segner, Pred, 
1. 12. Più timido per la morte di uno , che speranzoso per la sa- 
lute di diciannove, nou sofferse mai di commettersi a tal cimento, 
E Cvist. instr. 3. 36. 12. Chi dopo aver tanto offeso Dio si dimo» 
stra sì speratizoso iu quell'atto stesso di andare alla sua presenza , 


è segno chiaro che cc. 5 
2uccia , Sperran-ziccia, Sf. dim. di “Speranza, P. è dî Spe 
re, ‘Gr. in 


ina. Castell. Il Furb. 1. g. Berg. (Min) 
Sornana, Spe-rà-re. Alt. e n. Avere speranza. Lat. i 
srifur. (TI lat. sperare è dall' <br. gibber che vale il modcsimo. ) 
Dant. Par. 33, 15. Altro vorria , e speraudo s' appaga. Boce. nor. 
2. 10. Al quale, come Giannotto seppe che venuto se n' era, mu- 
na cosa meno sperando che del suo farsi Criàliano , se he venne, 
E cans. 1. maggior gioja spero più d' appresso. Petr. s0n.176. 
Che sol truovo pietà sorda com'aspe ,° Misero onde sperava esser fas 
lice. E canz. g6. 7. Nè contra morte spero altro morte. Sen. 
Ben. Parch, 4. 37. Qui non si può dire che siamo mossi più da 
speraoza alcuna , non ci restando più che sperare. Cas, lett. 4 » Com- 
fidato , come io scrissi allora, dopo la beniguità del Cristianissirao 
Re , in V. Ecc. e nel favore che sperava da lei. | 
2 — Nota modo. Guitt. Lett. Downe , speranza sperate sola di lui 
dolcissinio & amantissimo sposo vostro. KA 
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Speranza. [ Piecola speranza, 
Lat. specula, Gr, #A#dior, 


Inc. 4. 2. 


Spi 
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3 — * E variamenta Gr. &. Gir. 2. Dopemo sperare per ra, 
nel Regho dal cielo. (Y) pirrieme 


= — Aspettare, Attendere, Lat. expectare. Gr. sv, Petricanz. 
35. 2. Di di ln di vpero omai l' ultima sera, C pendii 
rar 


vivo terren l' onde » Ar. Fur. 38. 59. Ch' altro si può spe 
biasmo e danno ? (P) Buon. Fier. j. J. 1. Spera trovar la mensa AI 
suo bisogno ii . E Salvin. Annot. ivi: Spera, quasi alla spa- 
gnuola espera , cioè aspetta di trovar la tavola apparecchiata , mat- 
tina e sera, 
»=- (E Doacoato caso.) Boce. nov. 43. 13. Del Lr non sa 
va che si dovesse sperare altro che mole. Guid, G. Più si sperava 
Ma sua morte , che della sua vita. o Vit, S\ Gio. Gualb, 383. I- 
sperando della pietà e ia di Messer Domeneddio. (V 
3 — Credere, Stimare. Lat. cxistimare, reputare. Gr. rouitur. Bocce. 
nov, 19. £. Che speri tu, che una donna naturalmente mobile possa 
fare a'prieghi , alle lusinghe , a' doni, a_ mille altri modi, i 
serà un uomo savio che l'ami? £ nov. 69. o, Speri ta, se lu a- 
vessi o bella moglie, 0 madre , o figlivola , 0 sorella, che a Nico» 
strato piacesse , che egli andasse la lealtà ritrovando, che tu servar 
vuoi a Ivi della sua donna? Petr, son, 70. La bella donna, che co- 
tanto amavi, Subitamente s' è da noi partita, E, per quel ch'io ne 


speri, al ciel salita. » Fior. $\ Franc. 108. T'ingegna dunque, disse Sr 


il villano (n S. Francesco), d'essere così buono , come tu se' te- 
nuto da ogni pente ce. } e però io ti ammonisco , che in te nou sia 
altro che quello che la gente ne spera. (V) 

4 — mpropriumente detto) per Temere, benchè si trovi usato di rado 
in questo significato ; {se non che potrebbe essere quello del $. 2.)/nt. 
sperare , limere. Gr. insiti, Qobuedau. G. WF. 91. 117. 1. Mi la 

to turbar la nente, sperando peggio per l'avvenire. M. #. 4. 
7. Erano quelle (biade} già în tutta Toscana alide, e in estremo da 
sperare sterilità e male, dr. Fur. 13. 3. lo porterò del mio parlar 
supplizio , Perchè a colui , che qui m'ha chiusa, spero Che costei 
ne darà subito ind'zio.0/ it. S. Eugen, 382. Melanzia veggendo che 
il quo inganno era scoperto , v i fortissimamente ; € speran- 


do di essere palesata c svergognata dalla gente, se ella non si argo. , 





Ti conviene ciascuno giorno sperare 
la morte, e dimenticare ci andato. Bocce. g. 10. n. &. Qualune 
que altro avuta l'avesse cc. , l'avrebbe egli a se a più tosto che 
a tezil che di ne, se così mi tieni amico come sono, non déi 
sperare. E nov. 10. La donna senterdo queste cose, e parendole do- 
Vere sperare a ritornare a casa del partre, e forse a guardar le peco. 
re cc. forte in sè medesima sì dolca. (V) 

Sperare dit. da Confidursi | Lusingarsi. Sperare esprime un'io- 
certa passiva espritazione di qualche cosa desilerata, Conffdarsi e- 
sprime una meno incerta e quasi persuasa espettazione di qualche 
cosa desiderata ; è assicurarsi, aver fede nella propria causa , cre- 
dere senza sospetto , stimare con fiducia e sempre per oneste ragioni 
© per opinione molto probabile. Lusingarsi, nato da Lusiiga , 1i- 
trac dalla madre , e sotto qualunque forma cgli venga adoperato, ha 
sempre con sé l'idea dell'inganno , non potendo significar altro che 
lasciarsi prendere 0 vincere da una mal fondata speranza, da un in- 
gaumerole sentimento , da una falsa idea che sì offre alla mente con 
apparenza diversa «alia realtà. Onde Mi /usingo potervi servire è 
propriamente l'opposto di Mi confido potervi servive, 

Sprrane. Att. da Spera per Specchio {o Raggio.) Opporre al lume una 
cosa per vedere s' ella traspare, Lat. ad lucem tollere. Cr. 9. 86, 3. 
A sperarle (£ 0vu), quelle che tralucono son vane, quelle ‘che non 
tralocono son piene. Sagg. nat. esp. 131. Sì scorgono per entro il 
ghiaccio, sperandolo all'aria chiara. 

2 — [£ n. pus} Red, Vis. an, fr. Per esserne uscito tutto quell'a- 
more viscoso , di cui son pieni que' sottilissimi cavaletti che chiara- 
mente si veggou serpeggiar per la pelle , se clla si speri al sole. 

3 —* N. aus. Ewercivaspa ente per magrezza, da potervisi perciò spe 
rare, Baldov. Lam. Cecc.Guatami ben che da ugni Benla i (Cioè, 
sono trasparente per la magrezza.) 2) ‘ 

Srenaramente, * Spe-ra-ta méu-te. Avv. Con eecitamento di speranza, 

‘om senza speranza. Muss. Berg. (0) ù 

Sresaro, Spe-rà.to. Add. m. da Sperare. Lut. speratus. Gr. ixmedils. 
Mor. $. Greg. Quando , compiuto questo tempo di battaglia , ri- 
torna alla sperata e promessa patria. Pant. Par. ag. 6g. Fede è su- 
stanzia di cuse sperate , E ai delle non parventi. M. #°. s. 
36. Accecati nella cupidigia della sperata tirannia. E #1. 2. Per co- 
prire la tostana e sperata vendetta cominciarono a fabbricare a un'otta 
sedici trabocchi. 


mentasse ec, Stor, Bark, 





ia] 


mina che 
Seraprmento , 


lerimenti Dispeni: 
trice, pa Rim.(nella Nota 136. Guitt. tea) Ahi! come malà 


guerra. (di testo lat, ha: vagi per vias.) 

Srenerra , Spe-rét:ta, [5/-) dum. di Spera Lat. sphaerula ; 
Gr. epaupidior.Conv.81. In sul dosso di 0 cerchio nel cielo di Ve 
nere ec. è una speretta, che per sé ima in esso cielo si volge, 

Srencene, Spér-ge-re. [Att anom.] Mandar per la mala win y 
dare in perdizione ; altrimenti Distruggere, Dispargere ;} Di 
ii s gere) Lat, perdere , dissipare , dispergere. Gr, n 

lerniito imerenipreri (V. Spargere.) Dant, Inf. 35. 133. Perchè 
non siete voi del mondo spersi? DR 27. 8. Lungo si prezlio 

suo queto pernotta, Guardando perchè fiera non lo sperga. 19 

325,3. Malvagiamente trattò i terrazzani , che co Autti 

se. » Salvin, Opp. Cace. pag. rog, in nota. Forse il di 

pale di oro faceva ancora questo pruligio di spergere dle 

ade. De, 

2- pesate) Lat. aspergere, inspergere. Gr. irfjaivur. Pallod. 
Giugn. 1. Si vi spergono sù l' acqua. 

Srencitone , Sper:gi.té-re, Herb. m. di Spergere. Che sperare Salvin, 
Op. Cace.3.109. Che se, alcun lupo scorticando, formi pelle un 
tamburo ben sonoro Didimeo, spergitor di frutti e biade , ec.(; 

Sersorraice , * Sper-gi-tri-ce. Werb. f. di Spergere. Che sperge, 
vin. Inn. Orf. Chiara , onorata, de'Flegrei giganti Spergitrice 
nerva.) E Op.Cacc. pag. 109 , in nota, Tamburi incitatori di 
taglie ale quali sono spergitric: delle biade e de' frutti. (A) (N). 

Srencivnamento , Sper-giu-ra-mén-to.{.Sm.} Lo spengiunare, [Lo 
che Spergiuro, #7.) bor. S. Greg. La lussuria commessa pene vlt 
si ricuopre o per ispergiuramento, 0 per omicidio. Me 

Sesseromanta; Sper-gurràn-te. Part. di Spergiurare, Che spergiura. 

di + (0) 

Sossi Sper-giu-rà-re. N. css. Faure spergiuro , cioè Giurare per 
sostenere tl fabo , (o Non eseguire ciò che erusi promesso con giu- 
ramento, —, Sperjurare , Pergiurare, sin.) Lat. pejerare. Gr. mapas». 


Bocc,now. 1, 33, Chi se ne tenere ec.. i 
andere dietro alle vanità, e Larnirnt Giorno assoni bin > 
Med. cuor. E contra questo funno quegli che senza grande bisogno 


Lig pone irral e È Pe 
a—- En. + [Rendersi o Farsi 3) Guid. G. Chi artificio- 
Lana artificiosamente si Sperginca. M, 2 pe ge Bei ) 
cosa coloro che aVevano accattato per la larga licenza, vinti da a- 
non è iscunato. 


Srrnaro.* N. pr. m.Lat. us. (Dal lat. speratts osposo.)(B) pra il giovane , acciocchè gli altri per 
Svencneo.* (osi) cl sv 6. Lic sperchneae (DE N) rarti temenza ? » Segn.Pred.5.g. E come dunque ec. 
io spiugo , io lì sforzi per accelerare.) Genere i della » în tutte le collere, Cristo 
sezione prima dell ordine de' coleoseri, della fumiglia de' palpicorni, ti? (V) Lalt. En. Trav, 6:81. V'è la 
ae RA ppi vefeni i Pile icio abile Siae de Lao io ded ardito. 
streille, i di cui tarsi filiformi ed articoli quasi eguali son poco atti a 4 — * Nota modo VOvid. Pist. 4 
nuotare, cosicché il lòro moto è accelerato dietro replienti sforzi. (49) dii per lo quale ta sei spergiurato ec. (Pr) — 
st ve di crustucei dell'ordine degli amfipodi stabilito Spenciunaro , sto. Add. m, da Spergim 
Ra DLL ade una sola specte , cioò do sperchius è stato falsamente puo La. prpssai pes Ho a 
> i 





ora, 0 Pool gli regioni ar 


vagitade ; Ma come piace, con la testa 
SrenciunstOnE , Rpenzhire sive (Ferbom, di 





giura. Lat. . Gr. imiopnos. Lib. eli 
Pim i Sea: 9, dei @ bra a DA 
* si ni Ò mura 
Bicate per le Lal Deomodonie spergiuratore; | * : 
Srracivnat—ICE | fura-tri.ce. Verb, f [di Sperginrare.) Che sper 
giura. Lat, pe Segn. Mann, Giugn, 20,1. Se lo acuta sie 
Google 


SPERGIURAZIONE 


nefmente aranzarsi ancora a parole bestemmiatrici, ovvero sperginra. 
trici re , ti accorgi presto ch'egli è mal regolato in ordine a D 

Srencionazione, Sper-giu-ra-sid.ne, (Sf N. A. P. e dî) Spergiura- 
mento , {Spergiuro.} Fr. Giord. Pred. R. Con grandissima 
ricorrono alle spergiurazioni, E appresso : Brutto sì è il peccato del- 
la epergiurazione. 

Senncivno , Sper giù-ro. (Add. usato anche in forsa di sm. parlando 
di persona. Chi ha fatta giuramento falso oche tradisce un dovere 
a cui erasi legato con giuramento ; altrimenti} Spergiuratore. — , 
Pergiuro , Perjnro , sin. Lat. pejerator, perjuros. Gr. iriopuos. Dant. 
Ant. 3o. 118. Ricordìti , spergiuro , del cavallo, Boec. now, 23.33, 
AI quale ec. esso disse la maggior villania che mai ad uomo fosse 
gletta , disleale , spergiuro e traditor chiamandolo. Maestruzs. 2. 18. 
Del giuramento dell’ università ec. da notare è , che quando con giu 
rammento s' obbliga, e poiché hanno giurato muojono , ‘censori 
facendo contra , non sono ispergiuri , imperocché l'obbligazione del 
giuramento è personale. 

Svenciono. Sm. {Lo spergiurare,— , Spergiurazione, Spergiuramento , 
Pergiurio , Pergiuro , Perjumo , sin.) Lat. perjurinm. Gr. imepria, 
Moestruzz. 2. 19. Lo spergiuro cc. è nna bugia con ginramento fer- 
tualo; ma Tomnaso ec. dice che la falsità è della ragione dello sper- 
giuro; e aggiugne ec. , che qualunque ora di queste tre cose vi man- 

*cherà , cioè verità © giustizia , o vero giudizio, è ispergiuro. Lab. 
136. Per una bugia , per uno spergiuro, per una retà elle vadano a 
lor vicine, che , quando mestier lor fanno , le prestino loro. Lett. 
Fed.Imp. Non vergognandosi di sovente chiedere iu ispergiuri la detta 
pace. Stat. Merc, fi pena di libbre 50 di piccioli, e dello spergiuro 
a ciascuno che contrafiacesse. Mrunc, Sacch. Op. div. Giuri © sper- 


sigle falsarii d'ogni parte, 
* (Bot.) Sper-guela. Sf. #.G. Lat. spergala. ( Da spargo io 


setto.) Genere di piante erbacee con foglie strette, oppose o ver- 
tcillate , della famiglia delle cariofiller, e della decandria pentagi- 
nia di Linneo, che ha per vpo la Spergula arvensis. / semi di tali 
piame giunti a maturità si stanciano inntuno e compiono per tal mo- 
do ta seminagione spontanea. Cocch, Disc. Quella specie d'alsine , 
che <iimano spergula marina , e il Kali geniculato , detto salicor- 
nia. (Ag) (N 

Srmnoctania. * (Bot) Sper-gu-là-ri-a. Sf Lat. spergularia. [Nome ge. 
nerico da Palesi dato «il Arenaria media di Linneo, dal Canelia: 
re delle foglie stipolate alla base, l'ovaja con cinque stili, e de se- 
mi cinti da un margine membranoso ; ma un tal genere non é stato 
ammesso. (N) 

Senacurastro. * (Bot.) Sper-gu-là-stro.Sm. #. G. Lat, spergulastrum. 
(Da spergula , e da aster astro che qui si usa in senso di a Tai 
za.) Genere di piante dalla famiglia delle cariofiltee, e della decan- 
dria tetraginia di Linneo , stabilito da Richard il padre; sono così 
denominate dal presentare l'apparenza delle sperzule datle quali di- 
versifica per la proceleso a mancanza totale de' petali , e per la 
casella quadrirotve. Questo genere è sinorumo del micropetalam di 
Persoon ricevuto tra' botanici. (Aq) (N) 

2 —* Michaur sotto il nome di Spergulastrum comprende anche la stel- 
taria graminea di Linneo. (N) 

Srmaico , Spori-co. Add. m, Di spera. e di’ Sferico.] Lat. sphae- 
rici, globosus. Gr. rpaspass. Put. Inf. 26. 2. È da notare che la 
luna è uno corpo sperico. E Purg. 15. 1. Del tondo sperien del 
ciclo, montato dal sole. E Par. 1.2. Li corpi sperici, grandi alla 
vista , da lungi pajono piani , e massimamente quando si vedono in 
alto. E 7. 1. Perocchè essendo lo pianeto corpo sperico , lo movi- 
mento in esso ragiunevolmente dee esere sperico. 

Srericorane , Speri-co-là-re. IV. pass. Spaventarsi , Atterrirsi.Magal. 
Lett. Esso (i Deista) va già d'accordo che Iddio ci è ; né , arri- 
vandogli nuovo, non si spericola , né perde tranquillità. (A) 

2 — * Esporsi a' pericoli. Magat. Berg. (0) 

Seenicotato , Speri-co-là-to. Add. {m. da Spericolare.Che si è espo- 
sto a pericolo , ed onche) Che teme icoli, Che in ogni cosa ap- 
prende pericolo. Lat. meticulosus. Gr. dead. Miv. Disc. Arm. 36. 
lo non ron già sopra a questo affare cotanto spericolato, nè insieme 
così impredente, ch' io cc. Buon. Fier.1.9.17. Che cosa c'é? ognun 
ci comparisce Spericolato e ansanie.E 4.3.8. Atlendete ora a questa 
Manco #ppesionata s Non tanto sgomentevole , Né si spericolata, 

Srenrenza , Speri-én-za. [Sf Lo stesso che) Esperienza, /. {La Spe 
rienza è esatta , occulta , vera , infallibile , ilerata , reiterata , veri. 
fivata , riuscita vera , fatta cun accuratezza , provata e riprovata ec, 
Dicesi Uomo di ude sperienza, di consimata sperienza cc.) —, 
Sperienzia , sin. Lat. experimentum, experientia, periculum. Gr. wuipa, 
sprupia. (Dal gr. piria od empiria che vale il medesimo.) [Vov.ant. 
100,13. Signor mio, la sperienza è in tre cose,Colt.S.S.Pad. Gl'in- 
finiti ardimenti e i "iti molte one non ci lasciano dare a 
costoro la principal grazia. Mir.Disc. an. 63. E così si vede per ispe- 
rienza esser vero:che il malizioso e sagace bene spesso cava il gran- 
chi ra bei colle man d'altri. 

a #, Dare: Dare sperienta = Far la pruova, Mostrar colla 
pruova. P. Dare sperienza. (A) 

3 — {Cof w. Fares Fare sperienza, la 














ara = Sperimentare. PV, 


Fare .] Bocc. nov. 76. tit. Fannogli fare la sperienza da 
ritrovi con galle di geugioro e con vernaccia. 
4 — * Col v. Tentare : Teutare la sperienza di alcuna cosa = Speri 


mentoria. Red. nel Dis. di A. Pasta. Mettersi a tentarne la sperien- 
za, nè ad una sola 0 a poche altre più acquietarsi, ma voler vederne 
molte e molte, (N) 

Srezienzia , Spori-iu-zi-a. [Sf PA. P. e dî) Sperienza, Esperienza. 
Fit. SS. Pad. 1. 130. Allora per la sperienzia della tribulazione 
Prive a ricordarmi delle parole che ma avca dette fo predetto 
3iovanni. 
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Seentuantace, Spe-rimmen-tà-le. Add, com. Di sperienza , Dipendente 
dulla sperienza. [Lo stesso che Esperimentale, #.) Lat. exporitmen- 
talis. Gr. surupingi, Teol, Mist. Acciocchè ricevano in sè medesimi 
la verità con isperimental notizia, dagg, nat. esp. 198. Non per 

ò dee riputarsi fallace la sperimental via uell' inchicsta 

venimeuti, 

Seenrmentante, * Spe-ri-me-tào-te. Part. di Sperimentare. Che spe- 
rimenta. W. di reg. (O) 

Sveniuaxtane , Speri-menetà-re. [Att] Fare sperienra , Provare, Ci- 
mentare, (Lo stesso che Esperimentare , #.] Lat. experiri, pericli- 
tari, periculam faccre. Gr. eupgo. Pass. s20, Sperimeniando cose 
disutili , vane e non necessarie. Galat. 3. Dove î0, come colui che 
gli ho sperimentati , temo che tu, camminando per esa, possi age 
volmente o cadere, 0 come che sia errare. S'oder. Colt. 13. Vo. 
lendo sperimentare le differenze delle fatture de’ vini falli in di- 
versi lati.» dî. Agost. C.D. 1.10. Certo lo appararono per la seguente 
sperimentare e provare. Mm 9 

a—-*N Cimentarsi. Bene, Cell. Vit. 1. 11. Era questo ca- 


N. pass. ” d x 
pitano volentieri a mettere altri al punto, non si curando sperimen- 


tarsi, 

Primi NCR , Spe-ri-men-ta-lissiano. (Add. m.} superi, di Speri. 
mentato. { 0 stesso che Esperimentalissimo , 7.) Lot, rei peritis- 
simus. Gr. iuwupiraros. Yarch. Stor. sn, 309. Il Bichi e l' Arsoli, 
l'un giovane, l'altro vecchio, speritmentatissumi in sulle guerre e di 
grandissimo valore , restarono ammirati, n 

Sramiusstato , Spe-ri-mendtàto, Add. sn. da Sperimentare. Provato, 

[Lo stesso che Esperimentato, #.) Sen. Ben. March. 1. t. Tanto 

semo pertinici contra le cose sperimentate da nni infeticemente, che 

ancora vinti moviamo guerra di nuovo, e avendo rotto in mare, ei- 

torniamo a navigare, ; . 

a — Che ha esperienza, Esperto, Perito. Bacc. Lett. Pin. Ross, 
185. La vecchirzza, siccome sperimentatata negli affanni , e piena 

d'utili consigli , avere più , che la strabocchevole giovanezza , cara. 
» (L'ediz. del Gamba , Von. 1825, a pag.162., un vece di Avere 
qui legge più correttumente abbiate.) (B) l 

Seruuestatone , Spe-ri-men-ta-t6-re. (Ferb. mi, di Sperimentare.) Che 
sperimenta. [ Lo stesso che Fsperimentatore , #.) Lat. esperimenti 
artifex , magister, Gr. è aedrupar wosoiporos. Salvin. Disc. 1. 1go. 
Se si crede all'esperienza d'un oculato ed ingegnoso sperimentatore 
e filosofo , unico alimento apparisce delle piante emer l'acqua. 

Sremmentarnice, * Spevi-mencta-tri-ce. Herb. f. di Sperimentare. Che 
sperimenta. Y. di res. Lo stesso che Esperimentatrice è #, (0) 

Sezumento , Spe-ri-mén-to, (Sm. Lo stesso che Esperimento, #.]Lat, 

experimentam, experientia. Gr. wupe. Lib, Pred. Per isperimento co- 

poscete i dolori della passione del nostro Signore Dio. es. Br. 2. 

23. Ciascuno di loro scrisse per uno isperimento , che elli ordinare 

tutto, enme noi dovessimo vivere. Com. Iuf. 19. Lo primo è ten- 

tare Dio, e ciò è volerne torre sperimento 0 ia puole, pregandolo 
d'ulcuna cosa ingiusta , 0 in falli, com' è di spora ad pe 
ricolo, 

3 -—* Onde Fare sperimento = Sperimentare. #, Fare spe.» 
mento. 

—* a) Dolorazione , Patimento. Pit. SF. Pad, s. 169. Fu si 

flagellato e percosso eda Dio di varie e nolte infermitadi , che più 

lempo giacque e fece sperumento in keito. £ s. ser. Questi , come 

i i nde e intollerabile infirmitade e di tanto 




















a 


iacque a Dio, venne in gra b n 4 
$i tango sperimento che i frati ec. ( Così legge il Testo Guanfi» 
lippi.) (P. Z.) <, Mr . 

2 — * Onde Morire a sperimento , a isperimento , a grandi spe- 


rimenti = Morire con lungo patimento e pena, con gran dolori. 
Cavale. Espos. rSggeit 12$. Quanto al corpo, e leggiamo e veg- 
iamo tutto di, che molti per troppo usar questo peccato intertnano, 
E enioe a grandi pertinenti. ( , Z.) E 1.353. E dette questo pa- 
role, moritte a isperimento. ( _ spa l 

Spemind, $pe-ri.na. "Sf. dim. dî Spera, in sign. di Specchio. Spec- 
chiesto , Piccola spera. Red. Poc. dr. (A) x papa 

Srensrenio. * (Archi) Spe-ri-sté-ri-o. Sm. #. e dé Sferisterio. (Ag) 

Srensonane, Sperjurd-ro. Att. e n. ass. #. A. W. e di' Sporgiurare, 
Fr.Barb.397.4. Quale Colui a chi ti gm, O ver che ti aperjuri.(V) 

Srrama , Spér-ma, [Sm. #. G.] S'eme degli animali , ( umore biane 
co € spesso che secermesi ne' testicoli e serve ala ficondazione ; al 
trimenu Seme, Seme virile, Setmensa,— , Spermo, sin.) Lat. semen 
genitale, Gr. rmipaa, Cr. 2. 18. 7. Benché lo 4 a_mascolino sia 
Operatore , il quale, siccome artefice, muove € ma dl parto. 

» — [È aut. nel genere fem.) Serm.s. Bern. Che cos è l uomo ? 
non è altro fuomo che spera fetida , e cibo de'vermini. 

2 — * (Bot.) Sperina si adopera per dinviare, non la polvere facan- 
dante delle piante detta Polline, ma sibbene il frutto contenuto nel- 
l'ovaja, il quale racchiude sl germe del vegetabile che riproduce ; 
Li dal mimero di tali uovoli i pericarpii sono momospermi , disper- 

ini 

Sm. comp. che senivesi anche Sperma 
ceti, #. G. Lat. spermaccti, (Da sperma seme, c cetos balena.) Sor 
stanza oleosa , concreta, bianca, brillante è cristallina , untuosa 
al tutto , formata a squame , che si ricava dulla testa det msschua 
della balena. Dicesi anche Bianco di balena. (A) (8) (Aq) 

Srenuacoce. * (Bot.) Sper-ma-co-ce. Sim. #. G. Lat. spermacoce. (Da 
sperma seme , e ace la.) Genere di piunte esotiche, a fior ma- 
nopetali, delta tetrunulria monoginia, e della famiglia delle rubiacre, le 
cui capsole sono guarnite di due punte che le rendono scabre. Que- 
sto genere è il tipo d' una famiglia © tribù delle rubiacee. (Aq) (N) 

Srenwacoces. * (But) Spermacocie. SY pi /. G. Lat aiperence: 
ceue. (V. Spermacoce.) Nome di una tvb di piante stabilita nella 
famiglia delle rubiacee , il cui upo e il genere spermacoce. (Aq) 





ec. (N i 
Sesnmaceti. (Farm.) Sper-ma-co-ti, 
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Srenuscnisia, * (Med) Sper-ma-cra-si-a.df #. G. Lat. spermacrasia, 
Da sperma seme, e acrasia incontinenza.) Gonorrea 0 S'colo invo- 
tario di seme. —, Spermatacrasia, sin. (Aq) 

Spenmanirmio, * (Bot.) Speriuazlit-tio Sm. /. &. Lat. spermadictyon. 
(Da sperma seme , c dictron rete.) Genere di piante della fumiglia 
delle mbiacee , e della pentandria monoginia di Linnea , stabilito 
du Rorknrg , desumensolo dall arillo reticolato in cui è invotto it 





seme. Comprende tre specie. (Aq) (N) 

Seenmac (Zool.) Sper-mà-gra. Sf /. G. Lat. spermogra. ( Da 
sperma seme ,-e agra presa.) Genere d' uccelli dell ordine de' pas- 
seri , stabilito da Swainson : passero assai ghiotto de'seni , i quali 
sono l'unica sua preda. (Aq) 

Sornmapintico. * (Terap.) Sperma-pi-é-ti-co. Add. m. P. G. Lo stesso 
che Spermatoportico , #. (A. O.) 

Srenmassino, * (Bot.) Sper-massiro. Tm, 7. G. Lat. è poy rum. 
(Da sperma seme, e Yros acuto.) Genere di piante della famiglia 
delle olacinee , e della triandria monoginia di Linneo , stabilito da 
Labillardiere , e da Browne riunito al genere Qlux, Comprende una 
svfa specie , osservabile pr gli acuti suoi semi, a . 

s atacnasia, * (Med.) Sper-ma-ta-crasi-a. Sf_#, 
taernsia. Lo stesso che Sparmacrasia , /#. (Aq) 

Serna rasi 
matanenergia. (Da sperma, spernuzion seme, da a priv., e da energia 
ellicucia.) dtato dello sperma impotente a generare, od in qualunque 
altro modo depravato, (Aq) 

Srenmareseacia, * (Med.) Sper-ma-te-ner-gia. Sf #. G.Lat. sperma- 
tenergia. (V. Spermatanenergia.) Stato sano ed efficace dello sper- 
mu. (Aq) 

decina, (Anat. e Fisiol.) Sper-mà-ti-co. 4d4. {m. P/. Spermatichi 
e Spermatici. #. G. Che è relativo allo sperma ; e dicesi) di que 
vasti del corpo dell'animale, ne' quali si raccoglie lo sperma. Lat. se- 
minalis. Grompparindi. But. Purg. 35.1. Quello sangue che rimane 
nel fegato, mandato dalla natura per certe vene , che sono dal fe- 
gato ai testicoli, ne' vagelli spermatichi. £ altrove: Quel sungue che 
riman nelle vene, mandato quiei dalla natura perchè si smaltisca, an- 
cora discende nelle vene per certe vene ordinate a ciò ne' vagelli sper- 
matici , che sono tra i testicoli, Red. Os. an. 57. Questo vaso 
spermatico , partendosi dal testicolo , va alla volta derta testa. 

a — Onde Arterie spermatiche, diconsi Quelle che in numero di 
due , nute dall'aorta si recano a’ testicoli nell'uomo, alle ovaje nella 
donna. Cncch. Les. 1 sangue scende per le arterie spermatiche e ri- 
sale nel ventre per lì molti rami e raggiri delle vene. (A) (A. O.) 

3 —* Diconsi Vene spermatiche, in numero di due 0 tre da cia- 
scun lato, quelle le quali terminano a destra nella vena cava in 
feriore, ed « sinistra nelta renale corrispondente ; Vie spermatiche, 
tutti i canali che servono alla ejaculazione dello sperma ; Plessi sper- 
matici, quelle due reticelle nervose spettanti al gran simpatico, le quali 
continuano all'insù col plesso renale, discendono lungo i vasi sper- 
matici, si onastomizzano coi due plessi mesenterici superiore ed infe- 
riore , danno vani filamenti all'uretere , e si estendono nell uomo 
fino ai testicoli , nella donna fino all'ovaje. Dicesi Canale o Con- 

* dotto spermatico, il Canale deftrente; e Cordone matico, il Cor- 
done testicolare. Y. Cordone , $ LA 3. (A. 0.) (0) 

3 — (Zool.) perso o Ani li sprmb : così diconsi da' fi- 

siologi li animaletti microscopici si ono motar nello 

pure rara rr een 206623 

Svenmatina. * (Chim.) Sper-ma-ti-Ìna, Sf. 7. G. Lat spermatina. (Da 
sperma seme.) Muteria originaria d'.indole particolare o principio 
immediuto del regno animale, indicata da Pauquelin, e da Lassai- 
gne scuperta nel liquore seminale de' bruti. (Aq) 

Spunmatiscumst, * (Med.) Sper-ma-ti-sche-si. Sf. Y. G. Lo stesso che 
Spermatoschesi , #. (Aq) 

Sernmarocete. (Chir.) Spersma-to-cè-le. Sm #. G.Lat. spermatocele. 
(Da sperma x. me, e cèle ernia.) Gonfiesza del tesricolo per dilata» 
sione morbosa del cordone spermatico e dell'epididimo. d) (Aq) 

Seinmatocistine. * (Bot.) Sper-ma-to-chsti-de. Sf. /.G. Lat. sperma. 
tocystis. (Da sperma seme, e cystis vescica.) Wescichetta dell'antera 
destinota a contenere l umore fecondante , od il polline, — , Sper- 
Inatocistidio , sin. (Ag) 

a — * (Anat.) Wescichetta seminale. (Aq) 

SeenmatocistIDIo. * (Bot) Sper-ma-to-ci-sti-di-o. Sm. ?°, G. Lo stesso 
che Spermatocistide , /. (0) 

Sprnmatoravi * .) Sper-ma-tò-fa-gi. Add. e sm. pl. P. G.Lat. 
spermatophagi. ( Da sperma seme, e plago io mangio. ) Nome od 

piteto di popoli che ebitavano le estreme regioni dell' Egitio e det- 
l'Arabia , così chiamati , e du Strabone detti Seminivori , perchè 
si nutrivano di semi , € venendo questi a mancare , di ghiande pe- 
ste e cotte al soie. (Aq) 

nustofono. * (Bot.) Sperma-tò-foro. Sm. #. G. Lat. spermato 

us. (Da sperma seme , e phero in porto.) Specie di prante del 
genere focus , la cui fruttificazione è più apparente di quella delle 
altre specie di questo genere: (Ag) 

Sesnwatortona. * (Med.) Sper-ma-tò-fto-ra. Sf 7. G. Lat. sperma- 
tophibora. ( Da sperma seme, c phihiro io vizio.) Corruzione dello 
sperma. (Aq) 

Spanxatoremma, * (Med.) Sper-ma-todém-ma.Sm. Lo stesso che Sper- 
matoiepsi , #7, ( Dal gr. sperma , apermatos some , c da Jelimme pret. 

di dipo io lasciv.) (Aq 

uresi. * (Med.) Sper-ma-to-lèpsi, SL #. G. Lat. spermato» 

( Da sperma seme , e lipo to lascio.) Perdita impercettibile 

di seme , o Pollurione diurna, — , Spertnatolemma , sin. (Aq) 

SrenmatoLocia. (Zool. e Bot.) Sper-ma-to lo-gia..Sf. #. G. Lat sper- 
matologia. (Da sperma seme, e logos discorso. ) Zraitato sopra lo 
sperma , 6 de semi. (A) (Aq) 








) 
ti , Lat, sperma. 


















nota. * (Mad.) Sper-ma ta-nener-gi-a. Sf #.G. Lat. sper- Si 
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SrenuatoLoto. * (Zool.) Sperma-to-lò.10. Se, #. G. Lat. sperato 
lotos. ( Da sperma seme. c dotos foto. ) Così chitmessi dai Greci 
una Specie di cornacchia , che om forma una d:vistone «di pich 
del genere Corvo ; così denominate dalla loro abitudine di nascon- 
der sotterta le ghiande di cui nutronsi , quando w primavera que- 
sie cominciano a germogliare. (Aq) 

Srenmaroparia. * (Med.) Sper-ma-to-pa-ti-a, Sf #. G. Lat. spertmato» 
pathia. (Da sperma seme, e pathos patimento.) Dolore 0 Patimento 
dipendente da ritenzione di seme. (Aq) 

Seramarore. * (Terap.) Sperma-to-pe. Add. com. Lo stesso che Sper- 
matopoetico , #. (0) e 

Seennameeta, * (Fisiol.) Sper-:ma-to-pe-i-a. Sf. 7. G. Lo stesso che 
Spermatopoesi , #. (Aq) 

Spanmaroreitico. * (Terap ) Sper-ma.to-pe-l-ti-co. Add. m. P. G. Lo 
stesso che Spermatopuctico , #, (0) \ 

Srennatomenco. * (Terap.) Sper-ma-to-pi-è-ti-co, Add. m. #. G. Lo 
stesso che Spermatopoetico, #, (0) 

Seenuaroriania. * (Med.) Sper-ma-to-plani-a, Sf. G. Lot. sperma» 
toplania. (Da sperma seme, e plune errore , aberrazion dallo scopo.) 

Diwugazione del seme, cioe Uscita di esso da un lurgo non adat- 
tato. (Aq) 

brasiizona bra: * (Fisiol,) Sper-ma.to-po-e-da. Sf #7 G. Lo stesso che 

Spermatopoesi , /, (Aq) 

Srenuatovonai. * (Fisiol.) Sper-ma-topo-é si. Sf #. G. Lat. spermo- 
topoesis. (Da sperma, spermntos seme, c piesis azione , fattura.) Pre 
parazione , Secrezione dello sperma. — , Spermatopeia , Spermato- 
pocia, sin. (Aq) 

Svenmaroroetico, ‘(Terap.} Sper-ma-to-po-è-ti-co. Add. m. #.G. Lat. 
spermatopoeticus. ( V. Sperazionent ] Epiteto degli alimenti , il 
cui us0 sembra attivare la secrezione dello sperma ed aumentarne 
la quantità , non che dare energia agti organi, ove se ne fa la pre- 
parazione, — , Spermapietico , Spermatope, Spermatopeitico, Sperma- 
topietico , sin. (Aq) 2 

Sernmatornta, * (Clur.) Sper-ma-tov-ré-a, Sf: #. G. Lat. spertvotor- 
rboca. (Da sperma seme, e rheo io scorro.) Lo stesso che Gonor- 
rea e Gonobolia , #. (Aq) 

Seramatoscursi, * (Med.) Sper-ma-tdschesi, Sf #. G. Lat. 
toschesis. (Da sperma seme, e scheo inus. per echeo io lengo. ) Ai 
tenzione dello sperma. — , Spermatischesi , sim. (Aq) 

Spenmatos, * (Fisiol.) Sper-ma-to-si, S/ #. G. Lat. spermatosis. (Da 
sperma sere.) Produzione del seme, (Aq) 

Srenmatozewsa. * (Med.) Sper-ma-io-ze-mi-a, Sf #, G. Lat, sperma. 
tozemia. (Da sperma seme , e renua danno.) Perdita di seme. (Aq) 

Sressatozot. * (Zool.) Sprr-ma-tozd i, So pi. M. G. Da sperma 
seme , e zoon animale.) Nome che ulcuni danno agli animaletti sper- 
matici, Y. Sparmatico , $. r. (0) 

Sreannè, * Sperimé. #. comp. e contadinesca. Dicesi Da spermè in 
modo avverb. e vale Da per mé , Di mia volontà , ed unche Solo, 
Senz' altro ajuto e compagnia, Provenza'iwno del volgo Baldov. Drum. 
Da spermè, ben sapete , non farci tal crianza. (A) 

Spanmzatane , Sper-men-tà-re, (Att, sino. di Sperimentare.) P. A. FP, 
e di’Sperimentare, (Esperimentare.) Lal. experiti, tentare, pericolum 
facere, Gr. wupir, G. P, 4.18. 3. Volendo spermentare sua bontà, 
porero e bisoguoso veune in Puglia. Daut. Purg. 11,20. Nostra virtò, 
che di leggier »' adoua , Non spermentar coll'antico avvessaro, Cr. 
15. $2. 3. Molte maaviglie d' innestagioni si mostrano a coloro che 
ogni cosa cercano spermeolare. 

a — * E n. pass. Cresc. lib. 3. cap, 8. Ancora è un altro modo di 
trasmatazione di molte futte , si come potrà certissimamente provar 
ciascuno , il quale si spermenta in si fatte cose. (V) 

Sezanentaro , Sper-men-là to. Add. m. da Spermentare. Provato.(F. 
A. W. e di Sperimentato, Esperimentato.] 

a — Esperto, Yerito s Che ha sperienza, Lat. peritus, expertas. Gr. 
iuwupos, Coll. SS. Pad. Le quali parranno forse impossibili alle 

sone non ispermentate , e non ammaestrate secondo la condizione 
€ la qualità della loro usanza. 

Sreamesto, Sper-mén-t0. (Sm. sine. di Sperimento.) 7. 4. P. e di 
Sperimento, (Esperimento) (/. Assaggio.) Neges. In diversi luoghi 





€ per diverse cagioni ogni generazion di spermento pigli. 
a — (Dicesi Fare spermento e vale Sperimentare.) #. Fare spermento: 
Svensuirota. * (Bot.) Sper-mi-pòla, Sf Genere fondato da Rafinesque 


nella Crittogamwa di Linneo , famiglia delle alghe, Costituisce un 
corpo di forma variabile, semplice, carnoso, omogeneo, muc:lingino» 
so, con semi molli sparsi per tutta lu superficie esterna ; inviluppa te 
foglie dell'atga comune ne mari di Sicilia e spande un odore di- 
sgustoso. Lat. spermipole, ( Da sperma seme, e poleo io volgo.) (N) 

Seenuo , Sper:mo. [Sw] #, A. #. e dî Sperma, C'om. Purg. 15. La 
forma di quello membro , nel quale quello cotale sangue, fatto sper- 
mo, cra cssuto principalmente generato, E più sotto ; Perocchéè nel 
principio per la operazione dello sperimo s' induce primamente l' a- 
mina , per la qual si mutrica cc. , ina ancora la natura dello spermo 
non cessa d'operare infino a tanto che per disposizione maggiore cor 
rompe l'anima nutritiva , ch'era prima, e induce una anuma, per 
la quale si nutrica e moove. 

Spenno. * IN. pr. fi (Dal ge. sperma seme , origine , principio. ) — 
Una delle figlie di Accro, (Mit) 

Srramonenua, * Bot.) Sper-mo-dér-ma. So. #. G. Lat, sprrmoderma, 
{Da spermet seme , e derma pelle. } Nome pmposto da Decand lle 
per indicare l'itegumento proprio de'semi, ossia la pelle del seme.(A4) 

Sezspo maura. * (Rot.) Spermo-déir-mia, SL # G. Lar, sprrmoder- 
mia, (V. Spermoderma ) Genere di piante crittognme , detta fini» 

lia de' funghi , e della sezione delle ipossilce , sicbilito da Tode , 
A quali st presentano a foggia di piccoli semi giubosi, sessiti, spon- 
giosi, aggruppati, che crescono sotto lu coriccem seunputruda della 
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purchè la pianta scoperta da Chotillet nel Giura e cre 
idemica a di Tode dal Decandoile siano effettivamente 
simili 3 ma i caratteri sembrano diversi. (Aq) (N) 

Srenuoroia. * (Bot) Sper-mod-di-a. Sf #, G. Lat s ratio) 
Sreralia seme h è A io son sono) pitti di piante criutogame fa 
omglia de' funghi , proposto ries, il quale corrisponde al ge- 

* nare Stereo di Decandolle, e consiste nella trasformazione de semi 
de' cereali in una sostanza carnosa furinacea simile in tutte le sue 

ricoperte da un'epidermide solida 0 scagtiosa, senza alcuna frut- 
tificazione particolare ; il seme così cangiato si fa rigonfio e come 
edematoso 0 allungato, a guisa “di cornetti , come nella segala cor- 
muta. diri rigureeno ses ione dle' semi ne'cereali come una 
malattia. (Aq) (N) 

Sennorita. * (Zool.) Sper-mò. da dr PW. G. Lat. hila. (V. 
Spermufilo.) Genere d' uccelli ordine de’ passeri , stabilito da 
Swaînson colla Pyribula falcirostris, e colla Pyrrhnla cinereola, le 
quali sono molto amiche de' semi , specialmente de' cereali. (Aq){N} 

Sprauorino, * (Zool.) Sper-mò fi-lo. Sn. #. G. Lac. speroroplatas.(Da 
sperma seme , © philos amico.) Genere di mammiferi dell'ordine de 
rosicunti , stabilito da Cuwier a scopito del genere Arctomis, i quali 
fanno ssione di semi per È inverno. (Ag) 

Srznuoconta, " (Bot.) Sper-mo-gdnia. Sf Va G. Lat. spermogonia. 

Da sperma scme , e gonia angolo.) Genere di piante crittogame 
ridato da Bonnemaison nella famiglia della alghe articolate , ca- 
ratterizzato da filamenti semplici 0 ramificati non reticellati , mem- 
branosi o coriseei, glutinosi assai delicati, qualche volta trasparenti, 
con cellette di forma e disposizione variabili entro le quali conten= 
gonsi i semi. (Aq) (N) 
Spanmorito.* (Chir.) Sper-mo-li-to, fm. #.G. Lat. spermelithus, ( Da 
‘ma seme, e lithos pietra.) Concrezione € quasi pietrosa che 
trovasi nelle vesciche seminali. (Aq) 

Srensotoso, * (Filol.) Sper-mò.lo-go. Add. e sm. Y.G, Lat.spermolo» 
gus.(Da sperma seme, e logos discorso,) Autore che tratta del seme.( AG) 

Srsnmoromo, * (Bot.) Sper-mo-pòdi-o. Sm. #, G. Lo stesso che Po- 
dospermio , #. (Aq) Di 

Srenpato , Spernbio; Add. m. da Spernere. #. L. e 4A. V. e dî Di- 
sprezzato. fr. Bard. 200. 13, Veste ba spernata, Ch' ell'è stata do molti 


ri 

percossa, (V) 

Sprnneo, * iQ. IN. pr. f' {Dal celt. gall. spairn emulazione.) — 
Una delle figlie di Amo, re di Deto. Mib, 

Sexsnenr , Sperane-re. [ Att. anom. e difett.) Y. L. {e 4.) Dispres 
zare. Sat. spemere, (Sperno , secondo alcuni, viene da spero anni 
poiché in quello che si spregia, nom si pone speranza. V. il Liltle- 
fon) Frano Barb. 12. 14, Avviene spesso, che tu fai scherna Di ciò 
che sperna Vepiò tua malvagia. 

n — Scacciane , Rimuorere con disprezzo , [ detto in poesia per lon- 
tano traslato.) Jat, expellere , amovere. Gr. itwDiîe, amquunsio, Dint. 
Pur. 7.64. La divina bontà, che da sè sperne Ogui livore, ardeudo 
in sé sfavilla. But. ivi: Che da sè sperne, cioè dispregiando srarcra. 

Sezabiona, * Zool.) Sper-nid-la. SS Lo stesso che Sperniolo,#.(A 0.) 

Swzasino,* (Zool.) Sper-ni d-lo, Sm. Fregolo, Sperma di rane, Miu 
tenia viscosa e mucilugnosa condensata nell'acqua. — , Sperniola, 
sin. Lat, spernio'um. (A. 0.) 

2 — * (Farm) Sperniolo di Croll: Polvere composta di mirra , oli- 
buno e zafferano , spruzzata d' acqua distillata di sperma di rane, 
a cui se ne aggiunge della canforata essiccuio che sia il tutto Lat. 
sperniola Crolu. (A. 0.) 

Serro , Spi-ro. Am. #7, A. Specchio, Spera. (V. Spera.) Rim ant. 
L'.lt Abbrace. son. 5. Unde dimando a voi , che siete spero 
Palese, altero d'ogni tenebroso. E ivi. 4ucert, son. 33, A quei ch'è 
soumo dicitore altero , E ched è spero «l'ogui tenebroso. (4 nella 
Tav. Gr. S. Gir. alla voce Minaccio.) {V) 

a — Sprranza, Kim, ant, Gslbo Lelli. Già per lontano amor non perdo 
spero; vi ) sperando , più fa delettarmi, (/edi la not, 383. Gute. 

lett.) ( 

Seznomacnia, * ( Filol,) Spero-ma-chi-a. .$f Lo stesso che Sfcroma. 

Ra ) Speromisra. $% Specie di Barca da 
enonana, * in ‘a, $£ Speci i remi e 

vela fi specialmente nel Mediterraneo, (A) 

Srenona ne, Spe-ro-na-re. (ALL. e ni, as8,#.A.#. e dî } Sprovar@®Lut cal 
caribus e, incitare. Grsxmrio. nlertit peronarono loro 
francamente addosso , e miserli in isconfitia. Gui. fa. 10. Sollicito 
guardate in tutte guardie dal corpo , tevendolo bene sotto ragione , 
affrenando retto esso ; € speronando. 

] Guirt. Lett. 13. Molto disio di vo- 


2 — fig. {Solletitare, Affrettare 
stra, signori , salute ha speronato we. 

Srnnonara , * Spe-ro-màta, Sf. 7, e dî Spronata, Casigl, Lett. 2.29. 
La Lttera di V. S. avrei avuto caro che fosse stata scritta in modo 
ch'io l'avessi potuta mandave al signor Marebese ; ma io nop l'ho 
giudicato a ito; perché i cavalli gentili di bocca non fanuo 
per speronate, (P. V.) . 

Spraonato , * Spero-nà-to, Add. m. da Sperovare. W. A. #. e dî 
Spronato, Bue, Jnf. 5. a. L'anima spercuata dalla divina justizia ec. 

.Cater, Lett. 90. Allora quell'anima speronata dal santo desiderio, 
sì levava molto maggiormente. (V) 

Srenonz. (Ar. Mes.) (gio (Sin. Strumento col quale si pugne la 

cavalcatura acciocché offretti il cammino ; ma-in questo serso di. 

cesi meglio) Sprone. Lat, calcar. Gr. xérpor. ( ln franc. éperon 4 

una volta esperon , in ted. sporn , in ingl. spur, in sus, spura, in 
nd. spoorea , in dan, spore, in isved. sporre , in cult. gall. ed 

ìrland, spor. Di queste voci la prima origine è il pers. esp cavallo, 

e reng molestans. Al presente in questa liugua dicesi espengiz; da 

esp cavallo, e ges pungens.) Guikt. det, 21, Come vuole sperone mal- 

vagio e buuno cavallo. o 
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1 —E per metaf. Stimola. Guitt. lett.13, Ad ogni negligente futto 
è sperone. E sv. Che rile pro", e negrigente vaccio, e scarso largo, 
fa pungente sperone di gran bisogno. # altrove: Speroni d'amore 
di quanto amore punger deano cuor d' vomo, 

2 — (St, Mod.) Sperone d'oro. /°. Sprone. Stor. Semif. 83. Funne 
per Otto Imperadore , a richiesta dello Conte Fazio, brivilegiato di 
cavaliere a sperone d'oro. (V) 

3 —* (Archi. e Milit) Massa di muro che sostiene o rinforza una mu- 

lia luogo ove essa è più debole 0 più esposta alje offese ne- 
miche. Chiamasi altresi can questo nome un' opera di terra posta a 
fortificazione di un'altra coll angolo sagliente verso la campagna, 
Davil. Cinse tutto il borgo d'una profonda trincea, che terminando 
in forma di sperone faceva ad angolo acuto, nella punta del quale 
si ridusse in fortezza un gran mulino. Monteruce. Formando speroni 
nella contrascarpa , che servano d'opere esterne , e diano ricovero 
alle sortite. 2'Antonj. Affine poi di rendere più saldo il rivestimento 
contro la pressione del terrapievo . . + si uniscono alla ciuta gli spe» 
roni TG... de'quali la parte attaccata al rivestimento si chiama 
Radice dello sperone, e l'estremità opposta si denomina Cota dello 
sperone. (Gr) Diod. Ezech, cop. d1. not. I muro il quale, nella 
maniera degli altri edificii, era guernito di contrafforti 0 speroni , 
per forlificarlo. (N) 

4 — (Marin.) Unione di più pessi di legno che forma un gran risalto 
nel davanti di un bastimento , ed è sostenuto dall asta di prua a 
fine di tener saldo l'albero di buonpresso e rendere più agutza la 
prua perche divida l' acqua più fucilmente, Le sue parti principali 
sono : le sogbe, i carri, gli aghi , il bestione , le amure ; il fregio 
ed‘il tagliumare. (0) (8) . pan 

a — Diconti Sperone o Freccia, Que' due pezzi.di legno, che ap- 
poggiati con una estremità alla. faccia anteriore la rita, in- 
medialamente sopra il bracciuolo della gorgiera, si allontanano dul- 
la risot, e si elevano quasi teli tra loro per dare appoggia 
alla figura emblematica e che per l ordinario è collacata siill'estre 
mità anteriore del vascello. Sono ornati di scultura, come sono i 
legni che riempiono fo spazio tra essi, e che servono d abbellimento 
allo sperone. (8) att A . A 

5 — (Bot.) Za porte posteriore del labbro inferiore di certi fiori, 
curvata, , angustissima, e chiusa nel finimento, come nelle 
viole, nelle orchidi . nella consolida regale ec. (A) (N) - 

6 —* (Agr.) Sora di malattia delie piante cereali, ed in icolure 
dellu segala ; dicesi anche Clavo segalino, Spenmalia, .(0) (N 

Sessone , * Speronello , Spinello , Ospinetio, pizio, N. pr. mm Lut, 
Spero , Speron. (V. Spermme , $. 1.) (8) . 

Seelonntato {Bot.) Spe-ro-n | ui s ie d'erba astersiva ed «- 
periente, che appuruene al genere gnglio. Lat. galiuin aparine. Pa- 
sta Dis. (N) . = 

Sernonrzio , * Spe-ronéllo. N. pr. m. dim di Sperone, P.(B) 

Serneziamesto, Sper-pe-ra men-o, (Sw) Consumazione , Dissipazio= 
ne, Dissipamento, —  $ 4 sin, Lat. excidium , pervastatio , 
cladis. Gr, arderass, Tac. Dav. ann. 3. 35. Cose più a Germuni 
questo spettacolo , che le ferite, le lagrime , lo sperperamento. (A 
testo lat. ha; excidia.) 





Seo arr, * Sper-peràn-te. Part. di Sperperare. Che sperpera.W. 
i reg. (O. 
sonetti Ro pe-rà-re. {At.) Mandare in mvina vin perdizione, 


Pisi sterminare , Sfolgorare è Disperdere , Hovinare. — , 
Perperare sit, Lat. putin ivi Bat srasrareie. (Dall' ehe. 
pirper smiuuzzare , £rangere , tudurce io pre » che vien da porer 
frangere, dissipare , la cui radice è pur frangere.) Puc, Daw. aim 
45. 256, In questo mezzo gli accatti e balzel È 
E Ston 1. 258, Andassono a gastigarli , sperperassero quel nidu di 
guerra gallica. Ceoch, Esalt, Cr, 3. di Quando alla fio e' ci arno 
Sperperati , che potranno e' trar noi ? 


sperperavan l' Italia. 


a — (Agr.) Mondare dell'erbe cattive un terreno , sradicandolo af- 
fatto. (Ga) . 
Artese Vpinpeatan Add. m. da Sperperare. {Sterminato, De- 


arasrara!. Pataff. g. È »per- 


A i Gr. N 
vastato.) Lat. pervastutus, excisus. Gr. prote ar da per: 


perato mi misono in volte. Tuc. Dav. 
a tanti alloggiamenti sperperali. ds cani Che agio 
nrenatoRe, Sper-pera-ti-re, Herb, m. de Sperpe: + Che li 
Sterminatore. pareti Hliad. lib. 41. v. 6.jd. Allor v' adiduce La (04 
tana il leon sperperatore + Î cervieri srombujansi, ci divora: A)(8) 
Brenennat ng Sper-po-ra-tri-ce.Z'erb, fi di Sperperare. Che sperperu. 
+ di reg. è 
Redi ER Sm. sine. di Sperperamento. Lo stesso che 
rperamento è /. Buon. Fier. a pi La rovica e lu sperper 
degli uficii Son le bombarde * favori. ì 
Senuperva ,* Sper-pi-tu-a. Sf #. corrotta € popolare tratta dalla bussa 
plebe , secondo la sua rozza maniera , dal r ù x 
Quiem acternam, che dice la Chiesa in suffragio de' morti, e #' ine 
tende dire La disgrazia maggiore di tutte. Kicc. Calligr. Recare o 
gettare adilosso aj uno tutte Je sperpetue del mondo. Bellin, Buch. 
La sperpetua, il satanasto , O 3° ary che spiegar possa in terra 
Lo sciupivio i più dura guerra. _ 
Lo Bj DO canne « di Contado, usato avverbial. per dire Da 
vulontà. Baldov. Dram. Egli farà da rpersè. (A) 
(V. Sperdere € 
spersio.) Mor. A TRI 3. 


i cicli eran ristretti 





per sé, Di 
Sressione,* Spur-si-b-ne. Sf #. d.7; e di Dispersione. 


Spergere. Ìn pers 5 0 periscen di 
Avanti la spernione’ de Santi Apostoli 
Spesso , Spèr-so. Add. m. da Spergere { e da Sperdere. Sparso in qua 
e in dà ; altrimenti Disperso) Lat. dispersgi, perditus. Gr. durwap- 
puios, Tarvàdpos. Dittam. 1. 3. Così pens iu per pu ques speri 
Ragumare cun spesa e com fatica, Quel mel che ui sia dolce, ed a 
umici vaiai, Morgia dr Che si channel suv caro O: lamdo, che va 
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i mondo spetso tapinindo. E s2. 6. Ma lasciam questo; la sua 

Lieschinella Fitiberta pel mondo spersa mandi. 

a — [Mandito ît perdizione.) Serd. Stor. +4, 579. Gli pregarono e 
scongiurarono , che non soffrissero chei ministri dell'antica toro re- 
ligiole , e interpreti c sacerdoti degli Dei immortali, fosséto più lun- 

srberité vithiineggiati e schermiti da momini forestieri e profani e spersi. 

Sriuricane, (Agr.) Sper-li-cdre. N. uss, Si dice dell'albero che vada 
noppò in dio. (G2) 

Srenriciro. (Agr.) Spersti-càto. Add. tm. da Sperticare. . Contadi- 
néica.) Lahgo a dismisura; Sproporsionato [per soverchia lunghezza, 
e dictsi per lo più degti alberi.) Vett.Colt56. Si guasterebbe la vaga 
forma è leggiadra dell'ulivo , perché diventerebbe , come dicano i 
tolitadini, sperticato, cioè lungo e schietto a similitudine d'una pertica. 

2 — [E per sinzit. schettosa detto anche delle persone 6 di alcun mem- 
bro di esse.) Car. tett. 1. 17. Che non sia sì forbito nasino , nè si 
stringato nasettoò èc. , nè si sperticato nassccio , ec. 

Bresitisnito , Sper-tis-ti.mo (Add. m.) superi. di Sperto. L 
tesimes , peritissimes. Gr, lureipdraros. Varch. di 
cliè élti o traportata dalla tempesta non rompa in i 
praffatta da' caralloni hob si sommerga , ha di spertissimo e d' ar- 
ditissimo piloto mestiere. Buon. Fier. 4. Antr. È tu, donna spe lis- 
sima e valente ec., Non ti scostar da me, stammi vicina» 

Serro, Spér-to,Add. (m. Aferesi di) Esperto , Y. Lat. doetus, gna- 

roi, calleni ; peritus. Gr. Eusiipos. (Potrebbe anche venire diretta 

suente da Sperfrt , come participio passivo.) Vit. SS. Pad. 1. 185. 

Le quali parole Moisé intende + come da uomo sperto, tornando 

alla cella, puosesi in evure di starè sempre la notte ritto, e orare, 

E 254. Gli altri mandò ad un monaco solitario ec. , lo quale era 

înollo dotto e sivio e sperto. 

a — (Ed în forza di sin. parlando di persona.) Nov. ant.100,5. 
Morti sotto gi intichi e savii, e li sperti in consigli e in avvisamenti. 
— [Dicèni Sperto di o in alcuna cosa , 0 nella tal cosa, per do più 
col v. Esttre espresso o sotunieso, e vale Averne pratica, cognisio» 
nè, esperienta. } Datit. Purg. +. Ea. Voi credete Forse che siamo 
spit d'èsto inco. M. #. 6. 71, Feciono mostra di due mila cin- 
perg balestrieri sperti del balestro, Cron. Morell. 37m. Usa alle 
icuole del sonarè ée. , dello schermire , è in questo diventerai isperto, 
E dltirove: Sia sperio nel parlare, coraggioso e franco, È 
Fuse sperto molto in cose nobili, e non in grossolane. 

3 —* Dicesi Esser bperto di alcana cosa e vule farne pruova,, espe- 
rienza. Dant, Iuf:31. Questo superbo volle essere io Di sua po- 
tenzia contra") sommo Giove... ond'egli ha cotal merto. (V) 

4 —* Dicesi Fare sperto alcuno di qualche cosa e vele Dangliene co- 
guizione, Vit. S. Gir. 415. Dio il permise per umiliarlo e farlo 
sperto di se e degli inganni det Dimomio, (V) 

5 — * Fu detro Avere sperto a vale Aver fùtto esperienzi. Bocc. 
Teseid, 1, 6. Le quali (le armi ) e' prese con suo gram diletto, Ed 
ogni re assai che sperte L'abbia. (N) 

Seticri , Sperula (Sf) dum. «di Spera.Lat. sphacrula. Gr. e@aipidior. 
Dont. Par. 23. 23. Com'a lei piacque, gli occhi dirizzai , di 
cento sperale , che 'nsitme Più s'abbelliran con motwi rai. But. i: 
Cento sperule, cioé cento beati spiriti, che mi s' sppresentavano 
cume piccole spere, luminosi, 

Sexrvintine, Sper-ver-ti-re. [ Att. amom. Iidiotismo toscano. Guastar 
Lundine, Fravolgere. P. e di' } Pervertive. Lat. evertere , pervertere. 
di rrpipor, Amm. Ant. 25. 7. 7. La lussuria Ruben maladisse , 
S«asone inginnde , Salomone spervertio, È 16. 3. $. Lo bene pub- 
blico è spervertito per gli stndii privati. 

Srenventiro, Sper-ver-ti-to, Add. m. da Spervertire, P.{W. e di Per- 
vertito.] Lat. alienatos, corruptas; Gr. dierrpusupiros. Pros.Fior, 6. 
159. Pustergatà la ragione a'proprii ingrandimenti, sguardando molti 
per la reto seducimento spervertiti, de' nostri a suo corpo aggregati 
se gli ha, cc. 

Sousa, Spé sa. (.4Y) Lo spendere , Il costo. { La Spesa è grave, eccessiva, 
temperata, disordinata, minuta, stravagante ec, —, Spesaria, Speseria, 
Spensaria, Spenseria, Dispesa, sit.) (#. Costo.) Lot sumptos, ex pen- 
ta, [impensa.] Gr, Samare. (Dal lat, expensa che vale il medesimo.) 
Bocc.noe, 43. 21. Qui le nozze s' ordinino alle spese di Liello. fr. 
Jac. Ces, Signor mio re, io la grardissima fama di te, 

cche tu eri maggio che Alessandro , si di cavalleria come di spesa. 

Soder. Colt. 18. Ancora questo sì costuma per abbreviare il lavoro, 

e risparmiare spesa.» Dial. S.Greg. 1. 9. Entrando nel granajo tro- 

vello molto più pieno che non era in prima, quando le pareva avere 

ragunata la spesa di tulto l'anno. E 4. sg. Non avendo altro per sé 

« per gli suoi discepoli per la spesa e per la vita di tatto l'anno. 

È appresso: Perdeva quel poco , che per la spesa di tutto l' anvo 

s'ovea apparecchiato. Cavale. Prutt. Ling.267. Sicchè quelli avendo 

le spese larghe , non anriò più rulsando. (V) 

» — Onde Spese minute diconti Le tenui spese, di picciola som- 
ma.) Gatot. 83, Le spese minute lo continuare occultamente con- 
sunano lo avere,» Borgh. Mondii. Simili giornaletti e quadernucci , 
e cume stracciafogli di spese minute , non si cooservano. (N) 

3 — * E Spese ferme diconsi Le spese assegnate , a differenza 
di quelle che diconsi Imprevedute. #. Fermo add. $. +13. (N) 

à — Per simil. Dont. Purg. 29. 98. Altra spesa mi strigne Tanto , 

che ‘b questa non posso esser largo. 

— Na num. del più, Sì per Alimenti. W, $. 8,4.) Lat alimenta, 

Gr. vpogn, Bocce. nov, 84-g. Voteva essere e fante © fumiglio ed 

agni cosa, e senza alcun silorio sopra le spese. Nov, ant. 53. 1, Uno 

della Marca andò a studiare a Bologna; vennergli meno lc spese. 

Lib. Son. 13, Birbotiegginfido ta ne trai le spese. 

— * E forse anche per Rendite , come pare. Tes. Br. 11. 136..E 

sono altre pamati, Si che sono abitati Di là iu bel paese, È ricco 

per lc spese. (N) 





altrove 
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SPESARE 


Alle sne spese, A proprie spese, ec. ed 
avverd. che vale Propriameme spendendo il suo dunaro , e fig.e 
vale Con proprio danno, facendosi i male da sé.. $. 14.3 Sen. Ben, 
Farch. 4. 37. Fecelo medicare trenta giorni a sue spese. 

6 —* Dicesi Uomo di grande spesa 0 simile, e vale Largo, Prodigo, 
Spenditore. Din. Comp. lib. £, Messer Garlo di Valos , signore di 
grande e disordinata speso. (P) A 

7 — [Col v. Chiarire:) Chiarirsi alle proprie o alle sue spese. VA 143 

8 — * Col v, Dare: Dare spria = Apportare disperulio. SETA 

P. Dare spesa , $. 1. (A 
E a — Dare To tela spesa = Molestare giudicialmente il debi- 
tore. Y. Dare spesa , $. 3. {e Dare le spese.] ì 

3 —* Dare le spese al suo cervello= Pensare a‘ casi suoi 0 Stare 
sopra di sé pensosò e applicato a qualche suo uffure. #. Dare spo 
sa, $. 6. (A l 4 È 

& si PC) le spese = Spendere nel nutrimento d' altrui , Dare it 
mangiare e il bere. Y. Dare spesa , $. 4.) Sen. Ben. arch. 3, 32. 
Mio padre mi diede le spese ; se io fo il medesimo a lui, io fo più 
che egli non free. . w 

9 — [Col è. Essere :) Esser condannato nelle spese, si dice di Chi per 
aver litigato ingiustamente è condannato dal giudice a rifar tuiv le 
spese all aversario. Malin. 6. 87. Il tutto saria nullo, € si 4og- 
giace Ad esser condenmati nelle spese. ) 

» — E fig. Gittar via il tempo e la falica, Lat. oleum et ope 
ram perdere. 

10 — [Col ». Dani w 
apesa , f. 1.) Dane. Inf. 20. 
pont Fare le snc Merini 

. Fare spesa, $. 3. (A 
3-* Pare nia da o: cosa =C'omprarla. Y. Fare spesa, $. 3.(4) 
4 — " Fare a spese altrui sa Operare o Spendere col dnuaro al- 
tui. #. Fare 5 154 (A) } dl 
1 Pr nta Saffi iinarsi del mo 0 da sè. Y Por le (A) 
6 —* E Farsi a d'altrvi la 0 Spendere col danaro 
altrui. P. Farsi e d' altrui. (N) È 
ui — [Col è. Francare 1) Francar la spesa. [N $..98, e /. Frab- 


care, $. 2.) 

12 — [ Col v. Gettare: Gettar via la = Perderla, Consumarla 
senza pro,} Soder. Colt. 14. Chi le lascia ec. , getta via la sposa. 

13 —*Col v. Guardare : Guardare spesezi door parete nello aper 
dere, e Nou guardare a spesa vale i contrario. F. Guarviare, $.31. (N) 

14 — [Col v. Imparare :]) Imparare, Chiarirsi, (Vivere] o simili sulle 
proprie o alle sue spese=Esperimentar con propri danno. (P, lm 
parare, $. f.} Lat. malo suo experivi. Gr. Cauindis eupîr. Fir.Luc. 
2. +. È di che avete voi paura? £. £. Che in Bologna tu nun sii 
Bologna , e 'usegnimi vivere alle mie spese. Lasc. Spir. 3. 2. To era 
anch' io di cotesta oppenione ma mi sono chiarito alle mic spese. 

2 — Imparare, [Apparare) o simili alle alti ui, spose==Farsi saggio 
coll esperienza d'altri. Lat. alieno periculo sapientem fieri, Gr. dAhow 
nindursirarros Oponiie, Pecor. g.1-nov.2. Nun vorrei che costui avesse 
apparato alle mie spese, 

15 — * Col v. Mantenere : 
tinuarte, (A) 

16 Col'v. Parere: Parer cato per le spese, Esser caro per le spese 
dicevi nell'uso di Chi mangia troppo a paragone di ciò che pazà 
per il vitto; e detto di Uno che sia buono a puco e mangi asa: » 
è che vada a servire, intendesi che se gli dà più del dovere, e di quel 
ce merita lu sun abilità a dargli solurnente mangiare senza dargli 

anari provvisione. (A) 

7= CHI v Passare N e le spese Approvarte. W.Pasare, C.964A) 

18 — {Col v. Portare :) Portare o Sopportar la spsa, Francar la spesa 
0 simili = Metter conto. [W. Portare , $. 36.) Lut. operac pretuzm 
ese. Gr, resiraiin 

19 —* Col v. Rifare: Rifar le spese= Risarcirle. Cr. alla PV. Spe 
sa. P. 6. 93 e F. Rifare , $. 10. (N) 

20 — [Col +, Sopportare: Sopportar la spesa = 
Salvare da apesa 0 l'incomodo.) Y. Soppartare, 





5 — [Dicesi A sue spese, 





apesa , Far le spese = Spendere. P. Fare 
126. Che seppe far }e temperate spese. 
o Dare gli alimenti necessarit. 








Mantener le spese=Durure a furte , Con 





Mettere il conto , 
$. 5.» Cecch.Suav. 





5. 8. Non'sono così pentil figure che sopporti la spesa , che voi 30» 
Pi ing na Potere a Rit antenersi con ispera. P.Stare 
a spesa. (A) 


è —* Stare sulle spese = Mivere con ispesa, e propriamente Pi 
vere fuori della ria casa con dispendio, Y. Stare sulle «pese. (A) 
4 o: Stare ver le spese = Servire senza altra mercede. Vostre 
er le spese. (A) 
pal * Col rn rn ann da alcuno 0 da alcuna così 
= Cuavarne il vitto. PV. $. 3. . 
23 —[Cot v, Vivere:] Pad proprie © alle sue spese.[P".66.14 e 24.1 
24 — Proverb. Chi dà spesa, non dee dar disagio: dicesi per amitilte- 
strore chi vive all'altrui spese ad essere pronto © umile , per non 
incomodare di sowerchin quel che spende.Cecch.E sali. Cr..1, 3. Chi 
dà spesa hon dee dar disagio, Malm. g. 47. Chi dà spesa, dic'ei, 
non dia disagio, È 
235 — * a diete dì le spese a chi si sta. F. Lavorare , s i CA) 
26 — (Idraul.) Spesa d'un serbatojo : La quantità d'acqua ch' fo 
3 dare în un dato tempo. Altri dicono Erogazione. (A) (D. T.) 
Sersaccia , Sperdescia, (Sf) pegg. di Spesa; e si prende anco per 
Jipesa cocessiva 0 smoderaia. Lat. largior sumptus , immane împen: 
dium. Cecch. Dot. s. 4. E coteste spesacce immoderale ©c. Now si 
son cagionate altronde che Dal fumo delle doti, ” 
Svasane, Spe-sà-re, [At] Dar le spese 0 il vitto. Lat.aler, alitgenta 
praebere. Gr, rpigue. Dav.Soism. 57. Spesava da cento momici, che 
fuori anduvano rade volte. Yarch, Stor 8 186. Fu ordinato ec. 
che tutti que fanciulli ec.dovessero di quello del co nune mere spesdti. 


SPESARIA 


BSonsania, Spo-sa-rba, (Sf) 7. 4. #. e di Spesa, G.P. 11, 87. 1. 
EA elli ne forniano tuite sue spesaric.Aibert. cap. 39. Schifa di far 
nelle nozze grandi spesarie. 

Bresaro , Spessato, Add. m. da Spesare. Alimentato. Lat. altus. Gr. 
Dpewrds, Segner. Crist. instr. 3. 31. g. Essi fan & che vi sicuo chia- 
qnate fin da Jontani poesi , salariate, spesate , eco Tansill. Lagr. I. 
Piewr.  Calin. Les. sopra i Re, tom. 2. pag. fit. Berg. (Mia 

Spesenetta , Spese-rdb-la. (Sf) dim. di Spesa. Lo stesso che Spesetta, 
W. fed. dett. 8. 157. Serviranno per restituirle la lira, e per le 
speserelle che V. Sig. fa in mandarmi le sue lettere, ed in ricerer i 

Sossana , Spo-se-ri-a, [Sf #. 4, Lo stesso che ) Spesaria. (#7. e di' 
Spese] di , cap. 3g. Che niune ricchezze sono (ciò mi pare ), 

alle speserie della guerra sieno sullicienti e bastanti. E altrove: 
Ta lea ie con fretta, quando lo tempo o luogo o la cosa lo 
lora: le 


Seesetta , Spesét-ta, (Sf) dim. di Spesa. Piccola spesa.—, Speserella, 
Spesuaza , Dis s gin. Lat, tenuis cexpensa. Gr, aserà Saudon, 
Quad. Cont. cuciturà di due sue robe, una di romagnuolo , 0 
Valtra d'un dimezzato, c'ha fatto per questa Pasqua, e per sue calze, 

e acarpelle , e altre spesette. 

Seeso , Spéso. Add. m. da Spendere. — , Dispeso , sin. 

a — [/ig. Consumato , Impiegato.) Sannaz. egl. #. 1 mal spesi anni, 
che si ratto.volano. Buon. rim.,61. Ma non però vergogna né dolore 
De i mal spesi anni miei si fuggitivi Voglia e pensier nel cuor non 
mi rinnova. 

Sonssamente, Spessa mén.te, vv. Spesso, Frequentemente, Lat. se) 
crebro , crebriter, Gr. sodddus, cong, dagurd, GP, 4.5. +. în 
vano spessamente si travagliavano i Fiorentini di conquistarla. Amm, 
dvut. 53. 1. 7. Quello che cinese ha jrperd per altrui tormento, 
spessamente il riceva per suo. Coll. SS. Pad. i noi nelle 
scrittore spessamente , cioè de' figlivoli d'Isdrael , d er li peccati 
loro furono da Dio rimessi nelle mani de' lor nimici. Dittam. 2.24. 
‘Fedele a Dio , piatoso , umile.e.piavo , E 'n arme tal, che fece spes 
samente Con Gorboran lagrimare il Soldano.Cr. 5. 1.53. Sopra tutte 
‘le cose è da guardare che gli animali non vi vadano, perocché spes- 
samebte rodono le piante. 

a 2 Remnmente, ipo Op. Cacc. Sopra ha rossa e .ben ricciuta 

te Dolcemente e sul dosso spestamente giano gocce. (A 

Sressamento, Spessa-mén-to. fSm. Ratrignimento delle pari fra pa) 
Densità; altrimenti ) Spessazione. Lat. spissitodo. Gr. sinsugi:. 

dA- Sorta di figura retiorica. Lat. frequentatio. Rett. Tull, 
93. È un'altra sentenzia, che s'appella spessamento, la quale ha luogo 
quando molte cose, che spartamente son dette in una diceria, si rac- 

colgon da sezzo in un } 3 20 

“Sprssine , Spes sà-re. [A0t, Fare spasso,) Far dénso ; { altrimenti Ad- 
densare.] Lot. spissare. 

a — IN. [ass €) pass. Farsi demo. Lat. spissescere. Cr..g. 20. 2. I 
sugo dell''uve acerbe innanzi a' di caniculari al sole por si.dee ,.ché 
si secchi, e spessisi eome mele. Af. Aidobr, P. N. 17. Quando 
l'orina comincia pessàre , ed avere un di colore , allora 
comincia la viranda a cuocere. Guid. G. Alloré nel colpire de' fe 
ditori molta nebbia si spessa nell’aere per lo continuo mandamento 
delle ssette. Com. Purg. ss. La caldizza mescolata alle nuvole non 
lascia spessa 

3 — Spesseggiare. Lot. frequens esse. Gr. Dauitur. Pr. Juc, T. 7.6, 
4. Li colpi più spessaro , Niente mi difesi.» (/Ve' poeti del primo se- 
colo, T. 3. p. 20. Fir. r816, questi versi appartengono ad una 
canzone di S. Francesco d' e si leggono così emenduti;: E 
i colpi più spessaro , Che nienti ifese.) (P) 

4 — * Att. Frequehtare. Frano.Harb.part. 5, Comincia costei a spes 
sar le finestre. (P) 

*Sremanr. * (Geop} Spéssart. Far, Conmda d'Alemagna, la cui mas- 
suna parte appuriene alla /haviera e la rimanente all'Assia Blet- 





























 (G) 

*Sezssuro , Spessà.to, Add. m. da Spessare j [ altrimenti Addensato. ] 
Lot spissus, densus, frequensiGr. sardi, euxros, gurrsis.Com., Purg. 
21. Nuvolo, secondo il filosofo, è vapore umido attratto nella parte 
superiore dell' aere, ed ivi ragunante insieme le parti, spessato e ri 
strelto. . 


2 — Ristretto in sè , Disseceato. Ricett. Fior. 108, 1 rabbi, ovvero* 


sape, sono i sughi d'alcuni frutti spessati. da per loro al sole 0 al 
fuoco , tanto che si possano comervare. (B) 

3-5 ato. #M. Giord, 138. In quelle parti di Corsica e di Sar- 
digna , sono spessate di grandi montagne. (V) 

“Srassazione , Spes-sa-zié-ne. {.$£] Densità > Ristrignimeito delle parti 
infra di loro ; (a!triménti Spessamento.) Lat. spissitas, spissitudo, Gr. 
muwirn, Cr. 3. 4. 3. Siccome riceve sapore, così riceve spessazione 
e sotlilità e acuità. 

Sresssociamerto , Spes-seg-giaméosto. (Im) Lo spesseggiare. Lat, fre. 
quentatio, Gr. aserver. Cose. S, Bern, Sia diritto per dirittura d'iv- 
ignzione ,, e per discacciamento ‘di perverse cogilazioni ,e per ispes- 
scggiamento di contemplazioni. 

2 — Spessezza , {Frcquenza.] Cr. 19..5#. +. TI segnal della sanità (nelle 
Hell è lo sperseggiaimento nello sciame, se son nette, e se l'opera, 

elle fanno , è eguale e lena. x 

Srassaoo1aste , Spes-seg-giào-le. (Part. di Spesseggiare.] Che spess 

gir Lat. frequens', creber. Gr. Dapuros. Cam. Par. 19. Secon 
'allio , gloria è spesseggiante fama di detto o di falto con laude. 

Sonsszaciane, Spes-seg-gib-re. [dtt e n. ass) Mare spesso, Frequentare, 
Replicare spesse fiate.—, Spessicare, sin. (I. Frequentare.) Lut. ite- 
rare, fr tare.Gr. drarapfaru, evarain Filoc.7. 99. Cupido molte 
volte ec, s'è di férirmi sforzato; ma nello spesseggiar del gittare de'sv0i 
dardi, o nello sforzarsi, mai ignado non poté il. mio petto leccare, 
Guid. G, Se tu spessegeerai queste battaglie , ed egli ayyenga che 


+Sresissivo, 40p, superi. di Spesso. 


SPESSO 5 
ta mi caggi tra le mani, veramente tu morrai. M, #. 40, 75. Il 
perchè ggiando, a' priori e camarlinghi di Perugia, in cui stava 
il tutto reggimento , era venato a rincrescimento. Tes. Br.3.37. 
Quando quel forte scoutramento + de' nuroli e de' renti, e dello 
spesseggiar de' tuoni, natura ne fa nascere fuoco, T'eol. Mist. Se questo 
, volte spesseggiasse , piuttosto si vedrchbe infisammare. Pitt. 

. Gir. Che è questo , che per censo di santà per ogni spazio della 
vita siavo iate le.giunture de' membri? Cr. g. 6.4. Se si 
spesseggerà l'uso del correre, diventerà il cavallo agevolmente più 
ardente e arrabbiato c impaziente , e perderà la maggior paste del 
sun affrenamento. Sforg. 26. +41. E' si xedea sempre in alto le ma- 
ne , E in modo le percosse spesseggiare , Che sonavano a doppio le 
campane. » Lal. Èn. Trav. 2. 145. Julo mio figlivolino alla man 
destra Mi si aggavigoa , spesscggiando i passi. (N) ; / 

2a —* Affrettarsi. Sallust. Giug. 165. Li sillani cc. spesseggiavano di 
venire a Mario. 

3 — * Detto di SO replica spesso le medesime parole.Franc.Sacch. 
nov, 186, Messer Filippo l'oca sen va, (gli era ssata rubata). ... 
E'l fante spesseggiava : io vi dico ch'ella sen wa, venite tosto, (Vv) 

Srssecciato , Spes-seg-già-to. Add. m. da Spesseggiare.— , Spessicato » 
sin, Lat, frequentatus. drrigh. 67. Cotale mercato spenseggiato desi- 


dera d' avere. 2 ; È 

Spzssezza , Spessizsa. (5/1) Densità ; (altrimenti Spessamento , Spes 
sazione.— , Spessità , itudine , sin.) Lat. itudo , densitas. 
Gr. evasione, Pallad, Ott. 20. Cuoci tanto che torni a spessezza 
di grasso mele. Tes. Br. 3. 3y. S'egli menasse una verghetta di le- 
guo per l'acre, ella sonerebbe e piegherebbesi imunantenente per la 
spessezza dell''aere, E più sotto: Al cadere che fa, per la spessezza 

’aere si si trita e diventa minuta (la gragnuola) , e spesse yolte 
si disfà , anzichè sia in sulla terra.Cr.1. 4. 9. Per da loro spessezza 
e mischiamento con loro di cose terrestri. ; . 

a — Frequenza, L' esser folto. Lat. maltitudo , frequeatia , crebvitas. 
Gr. exndos. Wolg. Ras. Ratto nascimento di capelli, e spessezza e 
nerezza e crespezza e grossezza ed na, tutte queste. cose signi. 
ficano la complessione calda, Galat. 5. Quanto quelle di grandezza 
e quasi di peso viucono queste , tanto queste in numero ed in spes- 
sezza avanzano quelle. » d'alvim. Cas. .103. Gesta favola è il Ci 
cInpe : il eni padre essere Euripide . . . manifesto Jo prova la spes 
sceza delle sentenze , di mezzo talora alla filosofia ricavate. (N) 

3 — Frequenza in.fare alcuna cosa. usar. La velocità e speasezza 
nell’operare. (A) / . e 
Spessicane , «Spessi-cà.re. Att e n. ass. WF. di reg» P.,e di Sperscg- 
giare. (A Ù ci : 
sera > Spessi-cà-t0. Add. m. da Spessicare,P..e di Spessegiato. 
Fir. rim, burl. 4. 383. Vorrebbe il doppio durare un buon glto, E 
nel principio esser menalto adagio, Poi.da sezzo. tener più spessicato (A) 

Sparse, Spes si-re. IN. ass. e pus. Spessure;.e dice de liquori altora 
che per bollive, a per ultra cagione, acquistano corpo, cioe slivangono 

densi. Se Coagnlare,) Lat. spissari, spissercere. Gr. wvurcdrdai. Lib, 

cur. Tieni i sughi al sole, tanto che giustamente si spessiacano. 
Ricett. Fior. 93. Il piombo si disfà in questo lo : gpettesi in un 
mortajo icmbo alcuno umore, e rimenasi con pestello di piombo, 
tantochè sisca ; dipoi si lava, e lasciasi andare il piombo a 
fondo sec, E +58. Dagli un caldo temperato ogni giorno, tauto che 
il zucchero si spessisca. £ 166. Cuoci alla consumazione del terzo , 
ed aggiugni mele, tantochè si spessisca. E 368. Dagsegli un bollore, 
tantochè cominci a spessire. 

Spessissivamente , Spesssis-si-ma inte. [LAW] superi. di Spemarnente, 
Lat. frequentissime , sacpissime. Gr, muuorius. Lab. 117. Sposie 
simameote co' raggi del sole i cape! ri, dalla coutenna prodotti, 
simiglianti a fila .d' oro. fanno le.più 
Arci. io voluto quello che spessissimamente addomandai. Le 
Quintit. P. Spessissimamente gli uomini del nosteo Lampo libri bel- 
lissimi e utilissimi di gramatica. hanno, tratti in volgare. 
























‘Sressissimo , Spesssinaimo. ( Add..m.) superi. di. Spesso. {Densizsimo.) 


'Lut. densissimus. uassrarof. È = °° 

a — Eoltissimo. Nov. unt, 2.4. 4. Là ov'egli mangiava in terra, fece 
coprire di tappeti, i mali erano. talti lavorati a croci spessisatme, 
Declam. Quintit. P. Partissi la schiera ,, e dn verità Ja spessissiza 
io solo assabi. È 

3 — Frequentissimo. Lot. frequentissimus. Gr. ravisros, Filac. 3. 128. 
Egli pensava che i messaggi da Fileno è Biansofivre 4 da Riancoliore 
a Fileno fossero spessissimi. Frane, Sacch..nov. 227. Ebbe vad ita 
a un orticello fuori d'una. finestra, 0 a_un tetto che fosse, una pus 
sera calcare l'altra spessissime volte.» Tuo. Dar. ann. fb. 6. post. 
A me viene rancura della perdita di questa voce. bellissima, e ne'l- 


si sur gri Ll {Spescistime volte.) Segn, Penit. inve, 
li di questo Giordano non una, volta sola, 


che.Spenezza, P.— , itade, 


Lavarti nell'acque salutevo! 
ma selle, cioè spessissimo. 
Spessità , Spensi-tà. (S) Lo stesso 


s te, s:n. Lat, spissitas , spissitudo. Gr. rrwecrns. Ter. Pov. 
Best Togli la galla pertugiala, fele di loro , mandorle amare, quoci 
insino a spesstà , ed ungi 


Sressituorme ‘pellice. bS/..V. 4. Pe dî } Spewezra. Lot. 
issitudo, Gr. À i 
a PPrequenza. Lac. frequentia. Esp. Salm. Nella apessitudipe , ov- 
vero moltitadine degli uomini. È 
Sersso Y Grossezza , Profondità. Lat. 
+ Spésso. Sm. #. 4, Il solido, Bra. vs È iWuo compasso 
dita del suo cerchio. 


tlensitas , spissitodo. Gr. mardens. Ter 
to.) Lat. densus, spissus. Gr. avanti, evyrde. 


è la melade del sno o , moè sesta pari 
Spesso. 4dd. m. Denso.( F.Fol d ta, tiringo) DantInf: 
di spao io contraggo, nirta a ne che 





(Spissus, dal gr. 3, fut. bi 
21.17. Bollia bigziclo une pegola span È Para. 32. 


496 SPESSO 


nube ne coprisse Lucida, spessa, solida e pulita. E 5. 135. Quando il 
caldo ba ruse Le lemperanze de’ sopori piso Ter. Br. 2.37. Se al- 
cuvo dicesse che l'arre non fosse spesso, io gli direi, che s' egli me 
masse una verghtta di legno per l'uose, ella sonercbbe e piegherel» 
bue itamantenente 





: reag 
now. 77. 1. Videro to scolare fare su 
al suon d'un batter di denti , che egli 
spessa e ratla, che mai simile veduta non avcono, Amm, Art. 5. 1. 


faceva per troppo freddo sì 


$. Ogni cosa che È spessa , diventa vile molto 03 ogni cos 
che è rada , suole pr più cara, “irighia. Go. Tutto quello ch'è 
continuo 0 speso , per pa usanza ne men sozzo,n Sale. Avvert. 
1. 2. 12. Benchè non vi sicno così spesse di quelle voci, e que mo- 
di , che più nen sono in uso, ve ne sono anche he di quelle che 
» usano oggi. (V) Alberi. 33. La gloria si è fama spessa d' alcuna 
cosa con lo:le. (N) Ù A 
4 — Dicesi Spesse volte, { Spesse fiate ,) Spessi anni.e simili , posti 

in forza d'uv., € vagliano Frequentemente , Quasi ogni anno, (F. 
«Fiata, $. 7.] Lat. spe numero. Gr. rorrdut, Sapuri. Dant.Înfs 
| 125. Ché spesse volte l'anima ci cade funanzi che Atropos mossa 
le dea. Bocc, nov, g$. 6. e volte-crudelmente, dove la giugne= 
vano, fa mordevano. Paltad. Febbr. go. Conviene che ia triaca spessi 
guni vi si metta, Cronichet, d'Amar.18, Ella.ci guasta ispesse volle 

i nostri conviti. n Amm Ant. So. 7. 9g Se spesse fiate ci ha offeso, 

sostegnianlo ancora , poiché tanto tempo l'avemo sostenuto. (Cin) 
1— * £ variamente.Fr, Barb. 145. 3a Perche avvien spessa ora, 

Per acque 0 luoghi , 0 tenti, Che del non ben li penti. mt 

Tim. da Faenza. Spesse ore l'ho veduto adilivevire, E M. Cin.Che 

sente delli suoi colpi spesse ote. Hemb. Pros. 3. 198. Di spesso 

fecero spessore comunemente quasi tutti quegli antichi. Stor. Burt. 

506. Fu con ni ispessi giorni, e fecelo istare in digiuni. (V) Bemb, 

Pirs. 1,3. Ponsi ancora via jin vece ili fate; il che è ora in usanza 

dei popolo tra quitli che al numerare e al moltiplicare danno opera 

nel lar delle ragioni. Quantunque Guitton d'Areizo in una sua cane 
zone la ponesse, Spesse via, in luogo di Spesse fiate, dicendo ec.(Ciu) 
—* Usato a modo di add. e prep. insieme per Vicino. Pallad, 

Ta questa cotol tavola puni È maglinoli molto spessi l'uno all'altro.( 

Sesso. Avv. Sovente , Prequetitemente , Spesse volte.=, pipa 
Lat, sacpe, erebro Gr. sori, Sapurs. Petr. son, 206. è spesso 
gechio ben san fa veder torto, Bocce. now, 1, 13. Come ti se'tu spesso 
adirato? L/umt.Pur.s2, «07. lo piango spesso Le mie peccata, el petto 
mi percnoto. Arrighert. 60. lo spesso Li fui benigna , e avvegnaché 
quai io nou ti fossi prodiga, io ti fui larga. Bin. Comp. 1. 25, 
Da Rettori erano spesso cumlannati e male trattati a dintto e a torto, 

2 — [£ Spesm spriso ,} così replicato , ha forza di superi. Lat satpe 
sacpius Gr, mhiordus, Sen. Ben.P arch. 7. 21. Il nostro buon Fit- 
figorico , riportendosene con lieta mano forse quattro gabellotti, di- 
guazzandogi nesso spesso, giunto che fu a casa cc. riprese sé mede 
suso del piacere che tacitamente avea sentito di min rendere quei 
denari, Pr. ds. 273. Spesso spesso «gli ed jo avevamo nna mede- 
sima cena» Ar. Furigr. u7. Col cortese ose ragionando stava Il Pa- 
ledino a mensa, € spesso speso, Senza più differir , gli ricordava 
Che ghi attcuesse quanto avea promesso. (Cin) 

3- Eu pia unche la terza volta per ior enfasi. Allea. 
Cap. p.167. Spesso, spesso, spesso le soprascritte d'con le bugie. (Cin) 

4 — * Tulora si trova unito alla particella Mai, forse ad imitazione 
di Sempre mai. Benw. Cell. Vit. p. 385. Spesso si tirava la barba, 
“atei da piega della berritta in su gli occhi, dicendo spesso mai: deh 
cascher, 0 uon intendo questa tua fazzenda, (Cin) 

Beiciuna , * Spessoora, Avv. #, d. che vale Nprua ora, e trovasi 
detta in vece di Spesse volte, P. Spesso , add! $ 4, 2. Rum. Ant. 
Dott Giacomo. Yer s Pienza ce gran vitto: 
apessora in diguitate. (77, Not . Guitt. Lett.) (Y 

‘a — * £ così spessore per S ore, come Tuttore per Tuttora, 
kim Ant. Cin. Pest fl 3, Così de l'altra mi parte spessore Questa 
geole ed alta intellige (V) (Cin) 

Sezcozza , * Spestaza. Sl dim. di Spera. Lo stesso che Speserella , 
Bpesettar /, Ghedn. Bere, (0) Cur. Lett,ined. 1. 186, Dico que 
sto perché so che si è doluto che non le siano rifatte certe spasuzze 
fatte per ciò. {N) 

Eperezzamento , Spedlerzaancu-to, [Sm.} Lo speteszare. Lat. peditum. 
Ur. op, 

Sertezzante , * Spe-tez-zàn-te. Part. di Spetezzare, Che spetezza. #, 

"di re. (0) 

Sprtrzzane , Spe-tezzzà-re. {IN ass.) Trar peta , Spessexsiar le peta; 
(ultrmmenti Scoreguiore.] Lat. pedere. Gr. miplio. Patoff. 10. lo ho 
po Lato il vanto, e apitezzava, d'rano. Sacch, nov. 145. Disse che 
desse loro un poto di colla la scia, sicchi imparassono di spetea- 
rare al banca £ nov.151. Abbiate cura a una cosa, che quando voi 

> gh appprescutate al signore , ch'e' non ispelrzzassono a questo modn. 

Seetnant, Spe-tràue. [At #. Poet. Sciogliere , Disfar la durezza 
della piewa ;) contrario d Impetrare. Petr.canz, $. 5. E dicea meco: 
se costei mi spetra, Nulla vita mi fia nujosa © trista, 

2— Per metof. Disciogliere, [Ammollire.} Lat liberare, solvere. Gr. 

* fhavSrpoie, dohive, Pass. Ger. 2.83, Ma la ana man, che i duri cor 
penetra Svavemente, e gli ammollisce e spetra. £ 4. 77. Queto fiuto 

“ dolir da molti clice Lagrime vere, e ì cor più duri speica.» Tuss. 
lett. 2g Ma insomma non posso mular fortuna, né.spetrare il cuor 
degli nomini, che è si ioduiato nell ostinazivue conto di tue. (V) 

































a Ond' uom ven 












SPETTA'TRICE 


3 — N. pass. Liberarsi, Petr. cans. 22. 2. Quanto posso ti spelrog 

i stos £ son. 68. E con quanta fatica oggi mi spetro Dil er 

atesso m' era involto ? 

4 de CA oliir Tass. Ger. 3. 8. Duro mio cor, che non li spetri 
0 fran 








Li 
72. Avanti che voi, spettabili cittadini , alla tortura al de. 
struttor de mici cari figlioli, lasciatemi discoprire i lor morli corpi. 

a — Titolo che si «dà ad alcun magistrato : (cominciò sotto Costantino 
il Grande , e conferiva qualche privilezio. Quelli che n' erano de- 
corati venivan posti fra e! Hlustri ed è Chiarissimi.) Lat. perspecta» 
bilis, Giustiniano nelle Novelle. © — 

Soertamizità , Spetta-bi-li-tà. Sf ast, di Spettabile. Doni la Zucc. 
Berg. (Min) a 

Srarracoco , Spet-tà-co Îo. (Sm.]} Pmpriamente Giuoco o Festa rap- 
presentata pubblicamente , come ginstra , caccia , {rappresentazione 
scenica.) e simili. Spetlaculo, Aspettacolo, sin, apectaculum, 
Gr. diana, (Sprectaculum, da specrare riguardare.) S Gio, Grusost. 
Ragguarda ora, dove sono le lor ricchezze e li vest.menti odoriferi , 
dove sono li givochi , li stormenti e gli spettacoli ? Zac. Zur, ann, 
3.69. Piaceva più vederlo spendere il i ttacoli, la potte 
in cene, che rinchiuso fantasticare di cose € odiose. 

2 — Per metaf. {Ogni oggetto che tragga a sé gli aguardi , l' atten- 
zione.) Lat. ‘spectacalum. Gr. Diapa, $ it. SS. Pas. in questo spet- 
tacolo stetfi tutto "1 giorno con gran diletto. Noce, Lett Pin. Ross. 
273. Morendo a stento , fa lungamente «hibrobrioso spetlucolo di en- 
loro. Dav Sciam. +3. Non io, non voglio vedere questi spettacoli. 

3 — La geute accolta a spettacolo. Sannaz. Arcad. pros. #1. Ciascuno 
di maraviglia rimase attonito, e ad una voce tutto lu spettacolo chiamò 
vincitore 
















non so ben 
Srerracoto , 





Aspeltamento, } 7, 4. 
si 05° Pad 





dora che delbon venire. 

Srertente + Spettànte. (Port, di Aspettare.) Che spetta, Appartenente. 
Lav perlinens. Gr. vpoeriaar. Segner, Mann. Lugi. 24. 5 Non solo 
ardiscono ribellursi a i dettami di Cristo spettanti al vivere, ma an 
cora a i dogmi appartenenti alla Fede. »: Sega. Pare. inst. d. 4. E- 
sporre loro 1 musteri spettanti all'umila di Dio, e alla Linità delle 
Persone divine. (V) AS 

a —* Ed in senso di Riguardaate, Spettatore, Salvia. Cas. 12, Laon- 
de gli spet uccellando dicevano : nun ha che far nicate que 
sto con Bac'o. (N) sa 

Sestrane, Spett te, [N ass. e pass.) W. L. Dicesi comunemente im 

i ‘cato d' Appartenere. Lat. spoctare , pertiuere. Gr. rporiate. 

(1 lat. diceano nd orienmem spectat è volto ad oriente; ed concur 
diam svectat tende alla concordia. Quindi hoc ad me non speciat 
vale nel suo senso primitivo : Ciò nou tende a me, non wi riguarda, 
me non respicit ; e vale per trastato Ciò nun ini apparlicne.)o Segn, 

Pred. 3. 9. Non aver più sollecitudine alcuna iu ciò che si apetla , 

















se non altro, a faggir dalla dannazione. (V) 
2 — Att. Aspettare, per aferesi. Gui. 
1.374. Dio, nostro benigno padre, 
Pagani, 
cati, Re 


ù) 

Lett (A) Cavale. Espos, Sumb. 
non cì volle spettare, come fa li 
e indugiore a puoice al di del gi idizio in plruitadine di pee- 
Rubert. Rim. aut. Perchè ogm bel servir spetta salute, Guitt. 
. 38. Non ogni vostro laccio solvere spettate. (V) A 

so, Spet-ta-Ls-si.mo. Add. m, sigpert. di Spettante , nel sign. 
Riguardevolissimo ; e in mat senso, (Notissina. Petr, 
Fu io libidine spettatissimo , imperocchì colle suc s0- 


S/ aferesi di Aspettativa. F°, e di Aspeo 

È 5 Fog. 2$6. (Napoli 1743.) 

i) se N vigore della 
tiativa. di Aspettativa , $. 2, 3.) (N) 

a - E r* Aido senso. tabs Lot. ined. 1. 148. 
E questo sarà fino a tanto che ve ne sossiale valere sopra le spet- 
tauve. (Qui par che valga pagamenti dovuti , fitti scaduti , 0 3 

- midi.) (N) ; . * 

Serttatone , Spet-ta-té.re. £ Add. e am. } Che assiste a spettacolo se 

eneralmente a veder checchessia. Lat, spectatore Gr. sarti. Tac. 
vw, omn. +5. arti. Nerone ec. celebrovvi la festa Cucense, vestito 
da coechiere in sul cocchio, 0 spettatore tra la plela.n Ar. Negr. 5. 
6. Oc fateci Con lieto piave, + 9 spettatori, intendere Che nou va 
sia spiaciuta questa favola. E È 

he (Orservatore 3 Che pon 11M con gli aliri ip checchessia, Che pon 
entra a parte delle faccende altrui, ma n'4 come Lest monito.) Bern. 
‘Ort. 1. 16. 19,1 suoi compagni e gli aliri spettatorà Sun per la ma 
rasiglia di sé fuoni. n 

Sverrarnice , Spet-latri-ce, (Add, e) sf. di Spettatore. Lot. spectatriz, 
Gr. Inirpa, Guar. Past. fid. g. 2. Stava 10 fuor delle tende Spet- 
tatrice amorosa. Vie più del cacciatur che della caccia. _ x 

a — ( Osservatiice , Tatumonia.] Salvin, Da, 1. 91 Nou è waravi 








di Spettabile, 
ar sì. 











SPEMTAZIONE 


glia che la Giudea sola, siccome fu speltatrice de’ suoi miracoli per 
tutta la sua vita, così ne fosse fatta unicamente partecipo nella " 

Sparrazione, Spel-ta-zid-ne, [SY aferesi cdi) Espettazione, #. Lat. ex- 
pettatio. Gr. apertanta: Car. lett. 2. 197. Son certo di non poter 
corr ere alla spettazioue non solo “dette qualità d'esse, na né 
anco della quantità, 

2 — * Ciò che spetta , Ciò che dee riscuotersi 
pagamenti muli; altrimenti Spetta (è 
voi mio amore sarete contento di non gravarmene se nov al ritralto 
della speltazione, la quale non può essere in tutto sterife ec. (N) 

Swtrrrootane, Speb-te-go-là-re. At. #. Massa. Mamifestore indisere» 
timenie i fatti altrui , come fan le pettegole; altrmenti Sb vilettare. 
Beilin. Buech. 51. Per veder com' e' reggevano, Montato della celia 
in sulla fregola, Gli sbrodetta e gli spettegola, Diceudo, cc.(A)(B) 

SentravoLe, Spel-té vo-le. Add. con. Spettabile, Riguardevote. Rellin, 
Bucch. 186. E 1 Natan piccinivo è si spettevole, Da più del gran 
Mogor sì appariscente , E però il Conk ec. (A) (B) 

Senrronane, Spet-to-rà-re, (Ate. e) n. pass. Scoprirsi il petto, Lor. pe 
ctus detegere. Gr, ern3os Smosalereue, Buon, Fier, Intr. 3. 2. Sbrac- 
ciatevi , allentatevi, La veste al fianco alzatevi, Il scuo spettoratevi. 

2 — * N. ass. e nell'uso. Scatarrare. (0) 

Sectrona tamente , Spet-to-ra-la-men-te. Avv. Col petto scoperto. Lat. 
nudo pectore. Gr. ersdovi yugredirros. Lib. cur. malutt. Malvestiti 
di mezzo verno spettoratamente si espongono alle nevi. 

Seertonato | Spetito-rà-to. 4dd, nm, da Spettorare. Che ha il petto 
scoperto, Lat. pectore detecto, Gr, arouenzàoapiros ri erndos, Matt, 
Franz, rim. burl. 2. 103, Bagnisi , vada fuor spesso al sereno, Né 
si curi di stare spettorato. Huon, Fier. g. 5. $ Chi spettorato, chi 
in zucca , chi senza Le scarpe. 

Srerromezzane, Spetio-rezzà ue, [ Att, e n. pass. P. Bassa. Sco- 
prirsi il petto,) Spettorarsi, Lat. pectus detegare. Gr. eràdos &rro- 
nalierue, n Salvo. Annot. 1’. B. Intr. 2. 2. Dl seno spettoratevi, 
Noi diciamo più bassamente, spettorezzatevi, scopi itevi il petto. (A)(B) 

Srtrrso , Spettro. Sm. #. L. Fantasma , Immagine , Larve, Piso 
ne ( Spectrum, da spectum part. dell''aut. verbo lat. specio io ri- 
guardo. Iu gr. io riguardo , osservo : Îl cui verbo e scopeteon.) 
Buon. Fier. 5, f. 5. Tutti prestigii e larve e spettri e forme Nefan- 
de, ec. E Salvin. Annot ivi: Spettri, Latino spectra, greco Garpara, 
visioni, apparizioni tetre. (A) (B) Murchett. Lucr. Lib. $. v. 103, 
Già si provò che di natia sostanza Creata è la natura ec. , Ma che 
spesso ingangar soglion gli spettri Le menti di chi dorme , allor che 
pare Veder chi morte in cenere converse.(M) Filic. rim. (Cans. Per- 
ché la speme ec.) E in quest'erina campagna i di trarrete Spettri di 
viva morte, ombre spiranti , E l'alma in sen sol per penare avre. 
te. (Qui per simil. ta 5 . 

;polver. ta v. 645. E pago sia Sol con spet- 





s'intende dî fitti, 
. Leu, ined. 1.155. E 















2 —* Spauracchio, 
tri e romo: d'indi cacciarli. 
3 — (Fis.) Spettro colorato 0 solare : Così chiamasi la figura 
vcolorita e allungata che formano sul muro d' una stanza oscura i 
s ruggi di luce routi e sparsi dal leprng (A) Frlosof 
Sreosippo, * u-sip-po, IN, pr. m. Lar. Speusippus. — fo greco, 
nipol ohi Sihecessore di Platone. (B) (Mit) 





Speusnico. * (Filol,) Spe-dati-co. Add. m. P. L. Aggiunto di Pane; 
così chiama Plimio il pane che presto si cuoce. (0) 

Senza, Sporia, SSW. A. V. e di'Spezie, Difend. Pac. La quale 
causa , sua nascenza e sua ispezia , hè Aristotile , né altri in suo 
tempo , pè diuanzi a lui, conoscere nun polco, E altrove: Sovrava 

ma di meritoria povertà, Guitt. lett. +3. 36. Nobile albore fa no- 











Ue frutto , e nobile fera nobile operazione , e cosa nobile ciascuna 

in ispezia sua. Boes. 3. La umina spezia del diviu raggio dotata , 

ed alzata dalle cose basse , ec. (V) fr Giord. Pred. G. Ma la 

spezia dell'uomo ben conserva, che non perisca, e degli altri ani. 

snuli ; perocchè a Dio basta d'ogoi spezia uno. Comm. Dunt. Inf 9. 

E lo lor crine erano ceraste ade Lina guesia n tp DS 

Sessa. * (Geog.) La Spezia, Golfo della Spezia. Città e golfo i 
0 dati so nella divine di Genova. (G À bi 

Sermatt , Spezizàle. (Add. e) sm. Quegli c vende le spezie, e com- 

pone le medicine ordinategli dal medico. Lat. aromatarius , aroma. 

topola. Gr. spuparoniiami. Buce. nov, 63. 5. Non celle di frati, ma 

botteghe di speziali o d' unguentarii appajono piuttosto a'rignardanti. 

£ nov. 97. 3. Era in Pulermo un nostro fiorentino speziale , chia- 

mato Bernardo Puccini. E it. Dont. 243. Venutosi per accidente 

allo stazzone d'uno speziale ; ce. Frane. Bard. 21. 7. Di confetti 


contendi Quando li troverai con speziali. Med, lese. 3. 154. Vi vorrei 
fer altro € iale del Palazzo pontificio. Ù 
2 — La hottega dello speziale , { secondo l' uso generale di dur i no. 


mi di tutti gli artigiani e simili alle loro officine.) Segr. Fior.Stwr. 
3. go. Usci messer Maso di casa, e in uno speziale da S. Piero mag- 
giore vi fermò. » Ambr. Furt.d.g. Andiamo allo speziale delle Chia 
vi; cl'ornai é ora che tutti gli speziali sono aperti. (V) 3 
— Dicesi Cose che non ne tengono o vendono 0 hanno gli speziali, 
di Cose che hanno dello strano e stravagante. Fir. Rag. 13». Noi 
diremo ch'e lo abbia fatto come poeta’, a' quali è permesso alcuna 
volta delie cose che non ne vendono gli speziali. £ nov, 5. 2fs. 
Dubitara forse che egli non si dicessero di quelle cose che non ne 
tengono gli speziali. Car. dlett. 1, 62. Ha in commissione di doman- 
dare molte cose, e di quelle che non arà forse lo speziale. 
d —* Dicesi A lettire di speziali, col v. Dire o simili, civé , Chia 
rissimamente , Alla libera. P._Lettera, 6. +, 4g. (A) 
5 — * (Milit) Quegli che negli ospedali militari compone le medicine 
ordinate dal medico per servizio degli ammalati, e che seguendo in 
guerra gli eserciti iprono le Inro officine ne' luoghi stessi ove ven- 
funo stabiliti 1 grandi spedali. Montecuce. I non combattenti sono... 
aCligiosi , meilici , speziali , chirurghi ec. (Go) 


SPEZIE 


Sp 





i per un 
» cioè il Diavolo, 
ale mandato, 

cialiter, prascipne Gr. 
® c = 
terdetta ,, possono que' del popolo eleggere altrove paia 
dog. Apparere 
tutto. ( #7 ivi 


» — Ed in questo senso fi detto anche In speziale, per contmip» 


154. 


volere vedere dell'ordine Angelico , possiamo vedere in comune 





ce nol consenta la 

roprietà rispettosa sopra 

a h ‘9. Sono speziolissine fi- 

cenze , non meno degli amanti che de porti, fingere le cose molte 
volte troppo da ogni forma di verità lontave, E ro8. L'onesta, dica, 
sommo € spezialissimo tesoro di ciascuna [femna.] ’ 

2° Ed in fora d'aw. Guitt.Lett, 29. 62. È spezialissimo , Frate 
di me vo' pr , che rimgraziate lui. (V) 
Senziatatà, «zia lità. (9/2 ast. di Speziale.) Proprietà [determinante 
Spec sala su gue A, errare nie stesso che 
alità, #. — , Spezia , ziali sin.) Lat. specialitàs , 
proprietas, Gr. idicrns. GP. 10. 168. Le Susa el sicue 
più per ispezialità di setta , che ragionevole. Hoce. g. 8. f. 3. 
intendo di ristrignervi sotto alcuna speri But. Sia nota la spe- 
zialità del suo peccato. Franc. Sacch. Op. div. +31. In tutti i co- 
moni del Mondo sono alevmi maggiori , i qual fanno e disfsnno e 
meovono gueria , secondo il profitto che viene alle loro spezialità. 

2 — In ispezialità, posto avverb, per Ispezialmente. (#". lu ispeziali» 
tà.) Maestruzz. 1, 51. Non può il procuratore commettirio a un al- 
tro, se già in isp tà non gli sia cominesso. 

Sreziarmeste, Spe-zi nce, Av. Particolurmente. { Lo stesso che 
po ineute , #.) Lat. specialiter, proccipue. Gr. xaì rà parere. 

foce. nov, 47. 1fMelto stati onorati da ‘nobili wor di Trapani, 
e sprzialinente da inesser Amerigo. £ nov, 77. 69. È piciò guarda. 
tevi, donne, dal beffare, e gli scolari spezioiieate. Coll. ds. Pod. 
Ma è assegnalamente € speziativente sola quella alligiezza, ta ‘quale 
è nello Spirito Santo. Din. Comp. «. i uni di ion» volcano le 
castella del Vescovo, e spezialmente Bi , Pit SS. Pud, 1. 81. 
Guardavanlo diligentemente, e spezialmente Euchio, io quali l'aveva 
in i»peziale reverenza. ° 

SeeziattÀ, Spe-siol.tà. (SY sine. di Spezialità. Y. A. P. e di') Spes 
nialità , (Specialità) G.#,12,16. 3. Mandarono per loro ispezialtà 
per ajuto a' Pisani. 

2 — (In inpezialtà , posto avverb. al mod» stesso di In sperialità. P. 
fa spezialtà ) Cronichett. d' Amar. 3o. Da Dio nou si dee doman: 
dare gratia di (alemia cosa in ispezialtà | ma raccomandarti a lui, e 
pregailo che ti dia bene. Cron. Aforelt. Jo6. La intenzione Toro era 
di uccidere messer Maso degli Albizi ce.,, e abbassare quelli che erauo 
sormontati, ed appresso uccidere ciascuno di loro conti [uo nuwici 
in ispezialtà. ° 

Sesuie, Spezie. {Sf indect, Complesso delle note essenziali, in ci con 
vengono molti individui 3 altrimenti Specie, che in questo senso è da 
prefèrirsi , non tanto per la migliore uniformità cul tutino , quanto 

per fuggir l'equivoco con Speri in senso di Miscuglio di aromati.—, 
Spezia, Lin (P Aroma) , species. Gr. 115gs. dÈ. Specie.) foce. 
Antrod. % La cosa dell'uomo infermo stato cc, , tocca da uo altro’ 
animale fuori della spezie dell'uomo ec., quello infra brevissimo. spa 
zio occidesse, Dant.Inf. 3. 10f. Bestenmmiavano Div e i lor parenti, 
L'umana spezie, ec.£ Par. 7.28. Onde l'umana spezie informa piacque. 
Tesorett. Br. Ed altre molte spezie, Ciascheduna in suà spezie. 

2 — Idea {delle cose visive.) Com. Dif 8. Nuoce per secondo mailo il 
Disvolo all'uomo cos impresioni d'immagini o spezie visive ch'gli 
produce nella sua fantasia, per le quali-inganna l'uomo. E 10, Quellà 
properzione che è del senso alla cosi sensibile , mezzana essendo la 
spezie sensibile , quella medesima è della intelligibile allo ‘nteltetto , 
merzana essendo la spezie d'esso.Parcî. Ercol. 39. Nella virtà fan» 
tastica si riserbano le immagini ovvero similitudini delle cose, le 
quali i filosnti chiamano ora spezie, ora intenzioni, ed altramente. 

3 — Sorta, Maniera. Pass. 97. L'ignoranza non gli lascia sapere € 
conoscere i peccati, e le loro cagioni e le foro spezie e ditlerenze. E 
113. Quattro sono fe spezie della superbia.» Borgh. Orig. Mir. 126- 
I volerbo gra rinvenire , sorà per avventura una mezza spezie din- 
dovinare, (V) Diod, der. cap. 2. not. Droseria , spezie di casello 
corsiero. (N) L 













































SPEZIE 


+ Sembianza, Lot. species, visus, color, prartextus. 
, rampariadi. Bocc. nov. 33. tit. Sotto 
died Wit. Crist. Venne dunque messer 
pellegrino. it. 

cezie di virtà , 


4 — Apparenza 
Gr. xpoma , rpoxdAuppa 
zie di confessione ec. . Crist. Ve 
esù , ed accontossi con loro nella via [a lopesla di 
SS. Pad. 1. 27. Induconci (i demoni?) ad alcuna 
per farci cadere in alcun vizio nacosto. Fir, As, + Involato un 
porco a non so qual contadino , sotto spezie d' una Jor profezia ap- 
parecchiarono questo convito. Tac. Dar. Stor, 1. 242. Per gelona 
della medesima (Ottavia) lo mandò sotto spezie di governo it Por. 
togallo. # 
> — * E variamente’ Cavale. Att. Apost. 163. Mettendo in mare 
fa , sotto specie ad acconciare l' ancore della proda , volcansi 
partire della detta scala. (V) _ ee 
Steria, * (Bot) Sf Las. O Hiro pimeote. di pianta arborescente 
che appartiene al genere Mirto ; con foglie alterne bislunghe appun- 
tate nelle due estremità , coriacee lisce, con i fiori in  grenposi 00; 
rimbiformi posti nella cima de' rami 0 nelle ascelle delle foglie. È 
originaria dell'America Meridionale e volgarmente si conosce sotto 
il uwome di Pepe della Giammaica e perciò da non confondersi col 
Pepe garofanatn. pianta che appariiene ad altro genere. se Pepe. (N) 
SPazie (Sf. pl.) Mescuglio di aromati in polvere per condimento de'cibi; 
fo!trimenti Spezierie.) Lat. species , faromasticae ,] aròmata. Gr. rà 
dpauara, (In ispag. esp sin frane. L: «pae in ingl. spice, in pro- 
venz. especî, în galì, spios spraie. Quest'ultima lingua ne ha molti de- 
rivati,) Boec nov.39. #.Minuzzatolo, e messevi di buone spezie. assai, 
ne fece un manicaretto troppo.buono. E nov. 79. 13. Sono non meno 
odorifire, che sino i hossoli delle sj pi Rega pestra, ua 
Comp.s.$0.Questo seppono da uno € preso una ni + il quale 
in forma duno venditore di spezie andava invitando le case potenti 
ec. Franc, Sacch. now.163. In und sacchettino di cuojo da tenere 








maliche. 

3 — Dicesi Dare le spezie (e fig. vale Uccellare o Sbeffure alcuno.) 
. Dare il pepe. de x 

Soezietrà , Speziehta. SY: #. A. 7°.e di' Specialità ]}—, SpezicItade, 
“Spuzieltate , sin. Lar. proprietas, privatum nomen, negocium.l'ron, 
‘Morell 32v. Ma io vo" meglio alla ciltà , e al bene e onore del co- 
mune, che io non voglio alla mia ispezieltà. » G. #, 7. 38. Per 
siver per la detta pste per innanzi sempre tributario.lo Re di Tu 
misi in sua spezieltà. (V) 

a — Tn ispezieità, posto avvettb, (alto stesso modo che Tu îspezialità,] 
per Sspezialmente. [#. in ispezieltà.] 

Seenena, Spor . [(S£) Ba dello speziale, 0 altro Luogo dove 
si tengono € er nto di medicina. (P. Farmacopea.) Lat. aro- 
matarii officina Gr, spuparomwricr. (V. Spezie, sf. pl.) Salv. Spin, 
4 3 Dicendoli di volere ir correndo alla spezieria. Buon, Fier. 1. 
2. 3. Dico esser mesti Voi dover sciorinar la spezicria, Bottega 
© fonderia ch'altri la . E 5. 1. 2. Ardec'egli il cammin della 
cucina, O cella spezieria ? 

— Sptzie, Aromati; nel quale senso più comunemente s'adopera nel 

















» 





orentino merratante di spezieria,» Red. nel Diz. di A. Pastu. Le 
carni sieno per lo più cotte allesso , e senza aromati .0 spezierie di 
sorta vrruna. (N) 
3 — £ per simil. Afor.S.Grez.AMora facciamo noi unguento di diverse 
ierie, quando in sull' altare della buona opera rendiamo odor 
i mille virtudi. 
Sueziosamente , Spe-sio-sa-mén-te, Avv. In modo spezioso, Con appa- 
renza di verità. (A) Bentiv. Guerr. Fiomd, 1.1, Berg. (Min) 
Spezionisnio, Spe-zio-sis-si-mo. [ Add. w.) sup. di Speziono. [Bellissimo.} 
Lat. prato Gr. spasîraros. Filoc. 7. Î6. Una di lor, chia 
mata Giannai, tra l' altre speziosissima , chiamò Eacomos , prepar 
dolo che a loro col sio suono facesse festa.» £ 7.42. Queste, parole 
udite, due speziosissime ‘giovani, quivi venute ton le lor compague 
ce. y dissero : ec. (8) 





Sseziostrà , i-tà, (SY ast. di Spezioso.] Sinzular bellesra. t Lo 
stesso che iosità, P.]}—, dositade , Speziositate, sin. Lat, 
species, forma, speciositas. Gr. sparsros. Libr. Op. div. Narras. Mir. 

+ Thfino atanto che') rostro sposo tiene la sua Tratt. gov. 
fam. 31. Ragunarido Intte le bellezze e che sono in tutte 

“le creatore, dagli Angeli in.giù, in nna è e valore; pon sono 
tanto, quanto è sola l'auîma tua. But. Si tec, verità in, parole, 


dilezione , speziosità c intelletto. o: 
Spzziono, Spe-zi-6-so. Ad;m. V. Li Singularmente bello. TLo stnsso che 
pai #80, W.) Lat: formosus, e ee Zibaid, (CCA 
Ina Magno mea .. il cui fa Divrira, Miamar, 4. #3», La 
ne e la Virtù spettabile d'essì grazioni gli made oltre 

ati ctr ta : 

. (B) 

Sessi, fp Add, com. Che può spezzarsi, Frangibile, 





SPEZZATURA 


10) 
Spuzzamento , Sper-sa-ménito. {Fm} | Patto, 
în peszi ; altrimenti Spezzatura.) Le Velo E 
E perciò ‘olmente patir , 0 





spezzamento , dirò così , d'un’ altra 
2—* (Milit) Generionmente s' intende d ogni pit or 
ehe per ragione il'aito e dale VARE MSA de 1a delle 


Spezzamenti. Assume altresì significato particolare 

z, ni P. n e pio Tse die col quale 

cortina 'rolungamento linea di diftsa « 

ul pri petite gr cend Ciaschedumo ré pri si 
suol anche inare 5 Isola, Guardiano, 


a to della cortina. (oe Pata ne ” J 
Soezzante , ”* n-te. Part, di : ". dti reg. 


Seezzantense, * Spez:zan-ié-ne. Add com. comp. 
Hicesi ci Fento procélloso. Chiabr. 
e formizlabii 


spezza le antenn: 
mai dolente Lo 


adego 
zando colla mazza ‘tutte l' ossa. 
a — Per metaf. grintiane i 
repente a 
3 — [Dicesi latesta al 
4.5. Levamiti dinanzi , che io ti pe N 
a — E fig. Spezzar la testa ad alcuno = Nojarto, 
Infastidirlo. Lat. obtundere. Gr, raprog)e rin. È 
Andatevi tott' a due con Dio, enon mi spezzate V 
4 "i * Dicesi Spezzar le corna , il corno, i ev vale” 
capo 4 
cuno. P. Corno , 6.1, 2, $. 33. 
5 — {Dicesi Spezzar il parlare , il discocso o simili e 
perto.) Dant. Par, 5. 17. E, siccom’ uom he suo parlar 
Continuò così “1 processo santo, 
6 — * Dicesi Spezzare il cuore, e vale Sentir dolore eccasiivo , W. 








7= N Ù o jn pezzi, R Bocce. : do 
7 i dre la testa, che pareva c chi stent 







Ù 
Srezzato , Spezzà.to, Add 


— *. Detto , p dando si 
Ta 
Ly Rlio in due tomi ce», ma Ja 
3 — * Dicesi Alla 


Pari nec ge) 
Moneta 


TAN Quit. 
sperra, fia \faale 


Google 


perg” 


SPLZZAZOCCHI 
a — * Troncamento di una voce. Sulv..dnnot.F.R. Intr. 1. To porto 
opinione che queste speazatare conferissero di molto alla musica 
degli antichi per fa graziosità del tempo e della battuta. (A) (N) 
3 — * Nell'uso , ll prezzo che si paga a chi spezza la legna da ar- 


dere. (Ne) 
Sre + * Spenzaade-chi, Add. e sm. comp. indecl. Tagliate 
RE AORE Isola dell'Arcipelago sulla 
DLLLICA 19 i-a.Lat. Tiparenus, Jsola reij C) 
cosa srt della Aiorsa, o E 

Spia. , esf) i che in guerra è mandato osservar gli 
pat are A pag riferirgli. {ln questo senso più nobilmente 
divesi Esploratore.) Lat. explorator , speculator. Gr. sardraores. 
(bal celt. brett. sp: spia, In galli. spiothair, ed anticamente yipio, in 
ted. in oland. ed in isved. spion, in pers. pejul, in franc. espion, in 
ingl. PI, » in isp. espia apia. V. Spiare.) G. 6. 35. 3. I citta 
dii Parma , avendo ciò sapato per loro spie ec. uscirono fuori 
tutti armati. È 7. 74. 2. Queste cose seuti una spia di messer Ar- 
rigluno da Mare di Genova, E mu. 3. Secondo che mi rapporta la 

ia.» Macchiav. Art. Guerr. Quando vuoi vedere ne 
più d pensa in campo, Îa che ciascuno vada al suo allog- 

piomento. i, 

a—* Sade Far la spia=Spiare. /. Fare la spia, e P”. Spiare.(' 

a — * Dicesi Spia doppia, Quella spiu che serve mt un tempo a due 
puti nemiche , talvolta per frode onde aver doppio salario , e ta- 
l'alta per servizio inteso 0 concertato con una delle due parti. 
Cussi. Avvertendosi sempre che non sieno spie doppie e false. Melzo, 
Vi sono parimente le spie, che si chiamano doppie. Queste convien 
che siano persone molto fedeli , e per aver credito fra i nimici bi. 
sogna che alle volte dian loro avvisi veri di quello che si fa dal- 

. T attra [tati , ma di com, ed in tempo, che non possano apportar 
nno. (Gr) 

3 — E generalmente per Chiunque riferisce. Lat delator , narrator, 
Gr. soayyidiii, peri. Dant. Purg. 16. 84. In voi è la cagione, 

_in voi si chieggia , Ed io te ne sarò or vera spia.» S. Cater. Lett. 
32. Mettete le spie de' servi di Dio, e che v' ajutino a vedere. (V) 

Uggi diciamo così a Colui che prezzolato rapporta alla giustizia 
gli altrui misfatti , (e prendesi per in più in mala parte o în senso 
odioso.) Lat. delator, quadruplator. Gr. irdiixrar, Lasc. Mostr. st. 
18: È costui traditore e marivolo E hecco e ladro e soddomito e 
spia. Tac. Dav. ann. . ® Testimonio e spia insieme diceva, aver 
suo padre teso insidie al Principe, A 

5 — [Per astrauo di Spia, cioe per Quello che ropportano le spie, ed 
anche Minuta diligenza nello spiare , Investigazione , ovvero Indi» 
sio, Avviso , Notizia.) M. W. 9. 23. E bene cadde nella sentenzia 
dell'antico proverbio , che dice: chi è povero di spie , è ricco di 
citaperio.»Ala. Ugo Caciotti. Sono peccati militari che non si per- 
donano dall principi e generali . . . tradimento , spia , intelligenza 
col tiemico ec, (Gr, 

» — Onde Avere spia di una cosa , Darne = Averne con 
tena, Darne arvun. /. Avere spia. dr. Fur, 18. 71. Ma venne 
lor C Greco peregrino Nel ragionare a cdso a darne spia. E st. 
ge. in Fenicia , an Palestica venne, È tanto cli ad Astolfo ne 


dié spia. (M) (N . : es 
Spia dill’ da jatore. 11 Denunziatore manifesta falli o di- 
segui noceroli alla lica sicurezza. Spia Wi lo più ha senso vile. 
La Spia si adopera nella milizia ; nov così il Denursiarore. 
Ssiaccia , Spi-do-cia. [Add. e sf) pegg. di Spia. Lat. delator nequam, 
impurus. Gr. pu bdiaras 
Boiactare, Spia-cén-te. [Part. di Spiacere.) Che dispiace. { Lo stesso 
che Lispiacente, #.) Lat. ingratus , invisus , displicens. Gr. derd- 
preros. Dant. Inf. 3. 65. Cie questa «ra la setta de' cattivi, A_Dio 
spiacenti ed a'nemici sui. £ 6 48. Che s' allra è maggio, nulla é 
sì spiacente. G. #. 11. 3. 19. Geltano puzzo spiacente a Dio , e 
» abominevole agli vomini. Liv, M. Quando la novella ne fu ita a Ro- 
mA più spiacente e più panrosa assai , che ec. } 
Spiacknza , Spia-céneza. [9/1 Lo stesso che Dispiacenza ,]) Dispiacere , 
. Lat. displicentia. Gr. degapirrnos. Bocce, nov. g7. 11. Forse che 
uon gli saria spiacenza, Se «I sapesse quanta pena 1 sento. 
Sriacens, Spia-cé-re..{/V. ass. e pass. unom.] Contrario di Piacere. [Non 
piacere , Recar noja , fastidio , disgusto, Lo stesso che) Dispiacere, 














- 





.—, + Spiagere, sin. Lat. daplicere, invisura esse, esse. 
Dant.Inf: 10. 136, Per va sentiere ch'una valle fiede, Che ‘n fin lanù 
farca «uo lezzo. £ 11. 36. Ma perché frode è dell'uom proprio 


male, Più spiace a DEE rele Per non veder pini quel ch'a 
te api e.focc.nov. 58.4. Non ne per via uno che non mi spiac- 
cia eso li mala prati fsb he ddr. 19. A° signori Greci 
ispiacque molto, Buon. rim, sg. Nostro intelletto dalla carne inferma 


SPIANACCIATO c 






role lingisse per nojure qu 
huona femmina. E nov. 58. 3 La qule pesi tanto più spincetole 
sazievule e slizzosa che alcana Ultra, chè a sua guisa niuna cnsy si 
porca fare. E num, g. lo non credo che mai in questa terra fossero 
nomini c femmine tanto spiacevoli e riucrescevoli, quanto sono oggi. 
E nov. 73. 22. Chè sapete quanto esser sogliano spiacevoli € mOjosi 
que uardiani. Cas. lett. 70. Sicchè la vanagloria pare a_molti Tau= 

levole; e certo è meno spiacevol vizio che alcun altro.» Buon. fier, 
4. 4 3. Un vento Spiacevole, insoave , impetuoso. (N) 

a — [E variamente.) G. P. s0, 10. 4. Si rendè alle dette donne un 
loro spiacevole e disonesto ornamento di trecce grosse di seta gialla 
€ biaica. (Ciné , che capera.) 

Sriscevorazza , Spia-ce-vo-léz:sa. [SL] Contrario di Piacevolezza.{ Mo- 
destin, Disyusto. Lo stesso che Dispiacevolezza, #.] Lat. molestia 
tiedium , inamaenitas. Gr, dndiz. Boce. nov. 34. gi Con suoi modi 
e costumi pieni di seede e di spiacevolezze. Sen. Pist. Ella riceve 

olezza, cd è inviluppota in grande discordia. /rane, 
Sacch. nov. 85, Fra Michele , veggendo la spiacerolezza in moltis- 
sime cose di costei, dice all'oste : ec. Galat. $9. | motti hanno in- 
continente larga e certa testimonianza della loro bellezza « della loro 
spiacevolezza. 

Sensczrorissimo , Spia-ce-vo-lis-si-mo. Adi. m, supert. di Spiacevole.—, 
Spiacib Lassimo , sin. Marchett. Lucr. kb. G.v. 1381. Ma pel con- 
trario il fango A not spracevolissimo, agl'immeondi Porci è si dilet- 
tevole , che tutti Insaziob.Imente i 

Spucevormente , 












Smacinice, Spia-ci-bi-le. Add, (com. P. A.P. e dî) Spiaccrole, {Dispia- 
a teter, molestus. Gr.drapst, derxapnis, Ji ss 

Fr. Jac. T.1. 3. 8. Vedendumi sì orribile, Puzzolente e 
Spracmissimo , $; 









pia 
rocede da colui al quale poll 
'allav. Ist,Conc. 1. 681. Che se 








) (V) 

Sriaccerra , Spiag-getta. (SY] dim. di Spiaggia. Let. ora. Gr. inxarid. 
L'ir.Rag.175, È all'ultima paste del colle, dore costoro «dimoravano, 
€ quasi al princigio della già detta valle , una spiaggetta. n Fubtwr, 
Odiss. 115. Laddove Spiaggetta e luchi son di Proserpina, (Pe) 

2 — (Ar. Mes.) 7. di magona.Ferrareccia delia specie detta Vrdiua- 
rio di ferriera. (A) x 

Sriaccia , Spiòg-gia. 4Sf Lido del mare; altrimenti) Piaggia. (I Costa.} 
Lat. ager, ora. Gra) pei, ieyaria. (Da piaggia, e questio dal lat, piaga 
contrada, regione, Plaga vien poi dall'ebr. petech trartus, provincia, 
nigio, terminus, confinium. Secondo altri, vien dal gr. pilrx, pitcns 
plavitics.) G.W. 12. ad. 8. Si fuggiro sopra le spiagge di Saominiato. 
Bern, Ort. 4. 27. 18. Che la torre era posta in su la riva D'una 
spiaggia deserta allato al marc. £ 2.6. go, Fatte tre schiere de' suoi 
cavalieri, In sulla spiaggia tutte le distese. Fir. nov. 1.180, A vendone 
Niccolò abbracciata una ( tavola ) , mai non ta lasciò , finchè e non 
percusse ad una spiaggia di Barberia, vicina a Susa di poche miglia, 

2 — Dicesi Spiaggia aperta, Quella sjioggia 0 costa lungo il mare , 
ove non sono purti per ancorarvi le rnvi. (A) 

3 — Dicesi Spiaggia sottile, Quella spiaggia ove l'acqua del mare pet 
qualche tratto i poco fo , (A) x 
— * Diconsi Spiagge alte, le Batre 0 Rupi alpestri che attorniano 
le cose del mare. (G) È 

5 — Dicesi Esser serruto alla spi 
> vale Esser tirutu pelrani { n 

terra , senza poter fare. (A) l S 

6 — * Dicesi Prendere spiaggia e vale Accostarsi alla spiaggia, Ap- 
rodi, A Rrendere 3, Ì ) ihdla ir ia dell 

7 — (Ar. Mes.) Spiaggia o Spiaggia ancilata: reccia della specie 
detta Ordinario Hi de . 


ia, ed è espressione marinaresca, 
ud vento 0 dalla corrente alla volta 





tanto oppresso , che ‘È morir più spiace, Quanto più 'l falso per lì Ferriera. (A) 33 
pda afferma, n Fr. Giord. adi. Podi superbi € vasagiorioni pd Srrscorata , Spiag-già-ta. Sf olriera + Riviera , Catena di “piogge. 
ciano a Dio, più che tutti gli altri womim. ( Qui il Monni dice : Magal. Let. scient, pag. 123. Bisogna ch'ci sia alto bene (+ aule), 
«sendo scritto chiaramente Spiacciano nel testo, e udendosi anche di prima che ei si lascì v da tutta questa grande spiaggiata che 

tal desinenza dalle bocche della plebe, non ho voluto al. _— guarda verso ponente. (A) (B} MAO 
terare l'antica scriltara.) (V) Sbiaccione iag-gié-ne. Sm, accr. di Spiaggia. #. dell'uso. (A) _ 
a — * Nota modo antico. Passav, 17. 8e l'Angelo, anti gli Angeli 2 — (Ar. Mes.) Ferrareccia della specie detta Ordinario di 
di Dio, hanno al ec, del peccatore , fa penitenza ; così _ ferriera. (A) ; 
è da credere che hanno a spiacere da coloro che, perseverando nel Sraciona, Spi-a-gié-ne.(S) Lo stesso che] ae ee 
ino, |, g, 102. 


peccato , affendono Dio e noh ne fanno tenza. (V) 
3 — * Ed in forsa di nome. W. Spiagere, Poet. del prim, secolo, T. 2. 
p. 3g0. Spiacer , dolor , sospiri, pianti e noja. (P) 
» — * Ed inpl. , Lett. 126, lo mi vivo assai allegramente, 
a lhi con voi solessì alcuna volia dolermi , sia ca » tere 
ché tenendori tenore , temperassi in parte i spiaceri vostri. (P.V. 
Berscevoe , Spia-cé.vnde. Add. com. contrario di Piacevole. Ainere. 
svevole. [Lo stesso che Dispiacevole, #.) Lat. importunus, inamnac- 


2 — [Delazione.] Lat. Lio, Gr. , ‘ 
fu che compagno alla spiagione gli fosse Publio Dolabella , di chiara 





famiglia, parente stretto di Varo. bo 
Selamento , Spi-asnia-to. (Sm.] Lo spiare. , Spiagione , sin. Lat, 
exploratio. Gr. sarazzori. Pages. Acciocchè non solamente la notte, 


ma il di possano faré i loro, spiamenti. a i 
Straxacerato , * Spia nac-cià.to, Add. m. Onde l'avo, Alla spianaccia= 


ta, #. (A) e 


5on SPIANAMENTO 


Smasamento , Spianamén-to. [Sw] Lo spianare,—, Spianazione; tin. 
2— Dichiarazione, Lar. explanatio, Gr. ipunesia, Cot.$Y. Pad, Spia 
natnento delle tre vocazioni. Coll. %48.Isac. Manifestate a noi, non 
er ispianamento , ma prendendone ammaestramento, Bur, Par. s. 1. 
bene ascolti , cioé ‘tu Dante, ]'a ntare , cioè lo manifesta» 
mento e lo spianamento degli argomenti ch'io farò avverso , cioè 
contra questa tua falsa opinione, L 

Soraxante, * Spia-nàn-te. Par di Spianare. Che spiana. W.di reg:(0) 

Smamane , Spia-nà-re, [Att.) Ridurre in piano, Pareggiare j le parlane 
do di terreno, nel linguaggio militare vale Fario aceoncio alle mosse 
degli eserciti, al passaggio delle artiglierie e delle carra. V. $. 19. 
altrimenti Appianare. — , Dispianare ,41-) Lut. complanare, pianum 
reddere, Gr. dpaaitur. 

a — Tatandosi di edifici, Rovinargli fino al piano della terra, Spian- 
targli. Lat. solo acquare. Gr. wide duaritio. Ar. Fur. o. g. Vi 
spianò tante case , e Lante accese, disiè più chel terzo del paese. 

.3 — * E pariando di fortificazioni , di mum y di. ripari ec. di- 
cesi anche Appianore. (Gr) 

3 — Per metaf. (del primo sign.) Dichiarare, Interpretare. Lat. ex- 
planare , exponere. Gr. duaragur, Indoor. Now. unt. 100. 5. ® 
ciò domandò loro consigliog ina nullo ve n'ebbe, chè gliele gag 
apianare (i tognio). S. Gio. Grisost. S'io lo voglio spianare e s| 
mere, pormi non solamente oscuro, ma eziandio incredibile. Dittam. 
1-13, Que' versi che ne fe', qui non ti spiano. Bern, rim. 1. 20. 
Trovi qualche dottor che glielo spiani. 

Dire aperto. Dar. Seram. g3. (Comin. 1734) Parendogli (a Re- 
girato Polo ) aver trovato qualche temperamento , lo volle al Re 
ire, e non potco formar parola ; onde si voltd a spianargli il vero 

con somma umiltà. (V) 5 

— Squadernare dinanzi, Allegr 

6 — Per simil, { del 6.3 
cadere uno an terra 
Gr. sarafiriur, Dav. 


Pi 









- 


.5, Spianare ad uno un recipe. V) 
dicesi) Spianate uno in terra e vale fur 
Gettarlo disteso a terra. Lat. prosternere. 

















rti poi , quasi toro caduto, il popolactio. 

pune [ 0 la pasta} e vale Ridurre la massa 

della pasta in pani. Lat. panes conficere. Gr. dprowonm. March, 
stor. &. 195. Ondinarovo , sotto gravissime pene , che nessuno for- 
najo potesse spianar pane, se non del grano del Comune, Cant, 
Carni, 308, Poi spiana un pan, che Dio vel ica ancora, Che ognun 
se n'innamora. » (Qui in senso equivoco.) Pros, Tosc. 101. Ha bi- 
sogno (la posta ) d'un altro arnese più materiale per ispianarla, 
Bracciol, Schern, 20661. E la sua pasta Mena e rimena e la di- 
rompe e spiana. (N) 

8 —* Dicen Spianuie il letto e vale Spiumarlo , Acconciario. Lat. 
sternere lectum. Mor, S, Greg. Lib. 13. Se io sosterrò , lo inferno 
è mia casa, e nelle tembre spiana il letto mio. £ oppresso : Ma 
allora spianò l' uomo il letto suo nelle tenebre, quando egli abban- 
donò la lire della” giustizia , acconsentendo alle tentazioni del suo 
nimico. (N) 

9 — Dicesi Spianare i mattoni e vale Dare loro la forma. Lat. la- 
teres fingere. Gr, rAwdersnie, 


3» — E per simil. (perché si danno ai mattoni per ispianarli forti 

e replicate battiture co' mazzuoli, dicesi partando di persone.) Morg. 
17.49: E soprattutto il buon Turpin di Rana 1 Suracin, come i mat- 
On, LI 

10 —* Dicesi Spianare lo schioppo 0 simile e vale Albassarlo e Sten- 
derto in modo da tur la mira e sparare, Rivolgerne la bocca con- 
tro l'oggetto che si vuol colpire. Fag. Com. lmpeguatomi a non 
voler dar loro altra ri-posta che colla ‘a della medesima (arma), 
alla volta loro la spiano ; si rende vano lo sparo. (A) (Gr) 

li — * Dicesi Spianare 0 Far lv spiano in casa di altri e vale Ri- 
Sinire 0 Cousumare quello che colui ha di commestibile in csa; onde 
Spianar la mensa==ò brattare tutte le vivande che sono in tavola. V, 
Spiano , $. 3, >. (A) 

12 — * Dicesi Spiavar la breccia. #, Breccia nel Supplemento. (Gr) 

13 — * Dicesi Spianar le pietre dure. # gate add. $. 3. (N) 

14 — * Dicesi Spianare il maro e vale Rev liscio Ù i 
© nettatojo, Cant.Carn. 168. Non è importante Buona e netta 
calcina e buon grasselio , Che di dietro e davante S"arriccia c spia 
na it muro e fassi bello. (N) 

15 — (N. ass. nel primo sign.) G.V. g. 305. 3. Mandandovi il suo Ma- 
liscalco cc, con cento cavalieri con li spianatori , per fare spianare. 
E ar» i dir spianare tra due campi, e richedere il Re d' In- 








ghilterra il battaglia, U 
i — * E nel sign. del $. 2. Diod. Salm, 137. Ricordati, Signore + 
de' figliuoli d' 3 i quali nella giornata di Jerusalem , dicevano: 


Spilnate”, spianate, fino a findamenti, (N) “i 
1) — Dicesi Spianare, Posare in piano ed alla pati sovra cheethes- 
sia è vale Esser posto in piano usuale sovra un altro piano. Vasar. 
Amendue fatti senz’ archi sorra le co 1 il qual modo è il vero 
€ proprio, perchè gli architravi, che posti sopra i capitelli delle 
b A , ò 


De, pianino, 
18 "N: puts. nel primo lign. Montecuce. Ta eo ristretto si fanno 





altri 0 alloggino in 

prc gt venale 0 si spianino le campagne per la marcia della 
DI n, » 

Ig=* rai in pi deo de . Bartol. Ghiace. 19. Cor- 
ron giù (le onde ) è pf red er pc 
ficie cc. Dian giù rovinosa g fi pianino. (0) 
20 — * È nel sian. nd vi Nè fu la dano 
lizione de n di tuti d'Auversa, (Gr) 


gii 107 gip dn id, 9. Eca per fare una spianata 


ce. 1o. S' al bel primo t'avrò spianato ia, 


SPIANO 


nome in colare Quet fo che vero le 
e dalle cittadbdle) GV. 11.1331, Ms fuPzaaio, 
Pist. 81. Cominciarono a fare certe spianate di 2 Porcari. 
poter empatia rien or Ein Ptr 
Car. lett. 1. 8. Sì disegnano spianate, tagliate, pr  Davil. 
Deliberarono di chiudere gli aditi delle sirade, che dafla città par 
savano sulla spianata del csstella. (Gn a Vaie 
3 —* L'azione dello spianare le strade ; îl terreno 
delle genti e del traino dell'artiglieria. MS. Deo Cl Ò 
3 — Dicesi Fare la spianata e vale Sprandr dr 
chessia per comodo dell'esercito 4 altrimenti lo sprano A 
Annot. Malm. (A) Stor. Pist. Quando M. Mas e il'Marcheie 
furono si forniti dì gente, che > 3'litoosta- 
rono più a loro, che non erano, e' adi 
ellino l'accettarono, e tra loro sì diede lo dì, j 
Battere, e ciascuna parte fe’ fare le spianate per lo suo: u 
capo della sù dia manderà bee pioli n d'archibo- 
ieri con quelli sòno a spi: a drizzar ponti, i, 
LIA accomodiò dileini. (6, a 






cada ri 
3 — (Archi.) Spianate delle maraglie , dicer? dii Buoni architetti tel 
far sì che i muratori , nell''alsar che le dura, 

con tal ordine , che'l muro venga ai n 
@ suolo , ed ogni suolo cordefgi 


che il sasso 0 lavoro, ponmrido sempre sa peri pi 
il miliro più stabile anche alla 
dra dt fc dele tn tagle dd red) 


di muro chi le delle muraglie. 





Spor tecni . 70. 
ij mento spianato 
l'una oste e dell'altra. E dov. Foce sssalire le Glare” dello 
spianato. E cap. 3054. Coudi în capo d'un piano , che V'area 
un fosso con piccolo spazio = nidi, 


di spianato, 
Spianaro. Add.m. da Spianare. Ufidoto fa piano.—, o, sin, 
Lat. complanatas. Gr. BuadorDils. Gi, 1.130. 6, 
l'oste de’ Pisimi ede' Lombardi in tre i campi spianati < 





Dorre infino a Cal 









1% 
i 


a — [Fig] Dichiarato , Palese. Buon. Fier. Intr. 5. +. Mi son tatti 
Apianati , e tatti aperti. Sint SIMS 
3 — * (Ar. Mes.) Letto delle Gemme. Sogg. not. Fip. sfa. 
i diamanti hanno fondo , avvegnaché sinussati e spiamati in nuo 
la, attraggono molto bravamente. (N) |. > +4 Age 
Smasatoso. (Ar. Mes.) Spia-na-t6-jo. [Sm.} Batone |, 
con cui si spiana e s'qffina la pasta. Salvin. Pros: 27 
Vi consegno il pregiato libro delle sne leggi , Cali 
pete autorità nel s Me rete Ù 
formola } ve ne do suo bastone rante 4 |) 
revole spiangtojo , L'istveatitora: E 100% Mussa Fa} dip te 
natojo. £ 101. Ha bisogno (la pasta) di un altro artese 
riale per ispianarla , che si domanda lo spi % E ai 
conserva eterno ed incorruttibile' nella Accademia, e che 
di mano in mano da Arcicontolo a Arciconsolo, con b 
solenne ce. di orrevole spianatojo, n° Sito 
2 (Archi.) Strumento d'un quadro di legno, è due 
peb'Indgo ; che fermo quattro prese o maniche y che a 
muoverlo ; e al quadro di legno è aggiunto un tagliere di legno 
spianato , largo tre quarti di braccio e grosto due soldi y e serve 
per ispianare ogni sorta di pietra dura e tenera, per poterta tirare 
a pulimento , e 1 adopera con tsmeriglio. Fannosene' ' 
co un sal manico per pietre piccole. Ruldin. Woc, 
SpianatonE + Spia-na re) (Ferb. m. di Spianare:) 
complanator. Gr. BpaXîKer. » USS SA de 
2— [Dicesi Spianator di pane, Chi fa il pane o it d 







GG di Malm. 3:31 
sia ig torno  Bpiavator @Ì pao' scio fora 
3 — (Milit.) {vatdato 0 Lavoratore che Spfiena rod 
2, Mandanduri il suo. 


now, i 
l'altra, e venuti innanzi gli spianatori tagliando” 


° fpicastticà. word fi di Spiare dia 
», i . n 
Spramarîna, Spia-na-to-ra. Sf La paste spianata; 
‘mento | Spianata. Cr. allu W. (A) Baldi 
pirsta ( pietra ) ancora si wagliono ? pittori, facendola | 
ferro"Gnché abbia uno certa spiamaturo rubida, sopea Me quale; 
la mestica , fanno pitture a olio. (8) dee OSE 
Smianaione , Spia-na-zid-ne. (Sf. Lo stesso che) Spianamehto, P. 
2 — laterpetrazione, Dich Lat. explanatio; interpretatio, Gr. 
+ ipurvuà, Coll:d'8 Pad; Le perversa (scrit- 
mettilo. 


ture, adattata a purissimo oro, non inganni 
Smaso, Spiù-d0. {dm Luogo piano; ed anche Lo spmamane; altrimerti) 


e 


i by Google 


nei 


SPIANTAMENTO 


Spianata, Spiînamento. Fac. Dav. ann. 12, 158. Fu dato d' andare 
all'acqua, e scoperto l'errore dello spiauo non livellato al fondo. 


4 — (ArMa.) Spiano dieevasi in Firenze il Grono che si dava a' fare 3 


nai dal Magistrato dell' abbondanza a un deteraunato presso , 
ispiamare il pane a un determinato peso, se 
a — È Spiano de'fornai é detto di coloro che fanno il pane per 
vendere , î quali essendo sottoposti al Magistrato dell'abbondanza, 
sono obbligati a consumare per ciascun forno di pane da vendersi 
tanto grano, di quello già provvisto dal Magistrato | quanto da 
esso si derermina , che alle volte suol esser tutto , ed nle volte la 
metà; e quando è tutto, si dice : L'abbondanza dà tutto spiano; ed 
essendo la metà, si dice: Dà mezzo spiano. Bisc. Mulm. (A) 
3 — (Milit.) Far lo spiano è lo stesso che Far /a spianata, che significa 
Spianar lu campagna, 0 checchessia , per comodo degli eserciti. (A) 
a — E fig. Comsumare, Rifivire.Lat, abligurive. GrxareAxytar. 
Maim, 6. 47. Talchè s' a casa altrui suol far lo spiano ec, , Freme 
che li non può staccarne brano. 
Ssiantamzato , Spian-taméo-to. Sn Lo stesso che Spiantazione , /. 
Seguer.Cnishinstr, 1, 16, 17. Appresso non vedrà qsito buono della 


ma roba, Spiantamento. (A) ko) 
Beiantane, tire. (4t1,) Sbarbar dalle piante. — , Dispiantare, 
sin Bern. | 3.9.3. L'erbe e gli arbori spianta , non pur scorza. 


3, —* E per simil. Svellere cosa che fusse fitta a somiglianza di 
ianta, Bartol. As. P. 1 L. 2. p. 49. Essendovi in riva del Hume 
Bita îo terra non so a quale uso una gran trave cc. egli, senza 
vallo stro adoperarvi intorno , la spianiò come fosse un piccolo 

poni a 

a — Rovinar dalla pianta ; [e per do più si dice di edificii. Detto di 
fortezze e d'ogni altra opera di fortificazione vale ache Rovinarle, 
ed è contrario dî Piantare nel sign. del $. 12.) Lat. evertere, evel. 
lere , eradicare , excinmdere. Gn supiforr, Tuc, Duo, ann 15, 231. 
Loro fortezze spiavta. E Stor. 3. 310. L e eccito, oltre alla naturale 
agonia della preda, la voleva spiantare per gli odii autichi.o Guice. 
Stor, Le genti dei Veneziani... entrate nel Friuli, spiantata Cre- 
monsa , ricuperarono , da Gradisca in fuo:a, la quale combatteruno 
vanamente, tutto il paese. (Gr) 

3 — Per metaf. Distruggere, Aunientare, Mandare in perdizione. Tuc. 
Dav. ann. 3. dg. Degno d'esser con più rabbia spiantato , che Varo 
non fu ucciso, (4/ testo fut. ha exta .) E 13981. Egli con- 
dusse le legioni nel de' Tenterì, minacciaudo vpiantarlo , se 
pigliavano le brighe d'altri. E 46. 233. Valle Nerope anche spian- 
tare Ja stessa virtà.» Segner.Pred, 37. 7. lo gli voglio (gli Ebrei) 
tutti distruggere, gi lio spiantare , gli voglio sterminare. (N) 

4 — N. pass. Andare in rovina, e proprimmente Venir nell' uttima 
povertà. Cr. alla v. Sprofondare. Ricc. Callisr. E' si vuole spianta- 
re, e presto. (A) (B) 

Sprantare difi. da Rovesciare. Spiantare non può adoperarsi per 
Rovesciare se non che in senso affatto metaforico, 

Spianzato , Spian-tàto. Add, m. da Spiautare. [Attermato , Distrutto ; 
e parlando di piante , Svelro dalla radice , Sradicoto.) 

2 — Ridotto in miseria, Che ha consumato il suo avere ; (ed in questo 
senso si usa anale in forza di sm }o Fug.Com. Ti ha duto que’ pre 
celti aj to per farti uno spiantato.(A) Sarc.rim.1.194- Se ogni poeta 
per nta è Friantato + La Musa avra «el debito a CA ciloe ec. (B 

Sriaszitone , n Bpianeta-h-rr. Ferb. m. di Spiantare, Che spianta. W. 
di reg. (0) 

a — (Agr.) £l contadino che spiania. (Ga) 

3 — (Ar.Mes.) In forza di nn. Strumento di feno in forma di sappa 
assai ricurva 0 di embrice con manico , 0 @ doppio embrice con 
manico a forma di forbice ad uso di cavie dal terreno le piccole 
piunie in una col loro pane. Lat, imbrex extractorius. (Ga) (N) 

Sviuntazione , Spian-ta-si-d-ne. Sf Lo spiantare ; e fig. Sommo pre- 
giudizio , Runa , Perdizione, — , Spiantamento , sn. Lus. perni 
cies, exitium. Pros, Fior. P. 4. vol. s. pag. 22j. Se gli gettò in 
gincechioni a' pirdi , pregandolo e supplicandulo a non lo volere 
stracciare (il libro), cume già minacciava di fare , perchè sarebbe 
stato causa della sua intera spianlazione , non avendo tanto in tutta 
la sua casa da poterlo ricomprare, e rendere a di chi era.(A)(N.3) 

Smaxta, * Spi-àn-te. Part. di Spiare. Che spia. (0) Salvin. Cus. 21. 
1 Sileni con queste , e lo spiante Uccisor d'Argo, mischiansi in 
amore Nel cupo delle amab lonche, (N) 

+ * Spiàn-to. Sm. Dice are lo spianto»e vale Finire , Di- 
sruggere , Consumure. Carl, Svin. E fe ga boccal di vin dato lo 
spianto , Suona , dine Ciapin ; zitti ri. (A) 

Spiane , Spi-à-re. (Att. e n. ass.) Andare investigando i segreti altrui ; 
{ e sebbene comunemente si prenda in senso odioso, pure talvolta si pi- 
gha ancora in buona parte ; altrimenti Far }a spia , Origliare.] Lat. 
taplorare. Gr. sararzoni». (V. Spia. In celt. brett. spia, iu ted. 
quia » in oland. spieden , in isved. spionera , in ingl. to spy , in 

franc. épier , una volta espier, in isp. espiar.) Buoc. now.65.7. Cau- 
tamente da una sua fante, a cui di lei incresceva , ne fece spiare. 
mov. 85, 7. Sozio, io ti spierò chì clia è, Nov. ant. 100. g. Per lo 
molto andare e venire si se ne avvide, e spiò tutta la verità dell'o- 
Rpgra: Petr. cane. 4 6. Tu sai in me il tutto, Ainor ; s' clla ne spia, 

inue quel che dir dei. E cop. 2. Dapoi che si bene Hai spiato am- 
boduo gli affetti mici. Mir. 45.108. Ed io in quel mentre ec. resterei, 
finchè ritornasscro sulla la della casa , per ispiare se alcuno movi» 
mento nascesse. arch. Ercol. 72. Il verbo generale è spiare , verbo 
non meno infame che origliare, sebbene si piglia alcuna, volta in buo- 
na parte , dove Far la spia si piglia sempre in cattiva. 

3 — [Cercare diligentemente alcuna cora.) Dant. Purg. 26. 36. Così 

entro loro schiera bruna S'ammusa l'una coll' altra formica, 
‘orse a spias lor via e lor fortona, Frane. Facch, rim. 60. Che se 
ver si spia, E pot ben cercare i piani e monti, Prima che truovi 

Focob. 4 d 
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dove sì racconti. » Chiabr. Guerr. Got. E i chiusi lor disegni Pur 

con Ja cpeda e cam la luncio spia. (4) 

— * Domandare. Car. Eneid. È, 6. che nalla Di ciò sapea , 

di shibito stupore Fu sopraggiunto , e la cagion spiando : O, dime , 
padre, che riviera è quella? (42 lar. ha: causasque requirit.) (Br) 

4-* Arparare, Venire in cogaizione j ma in questo senso è antico 
e fuor d'uso. Ciriff.Calv. 3: 3. E come Ceres trista e dolorosa Do- 
mandava per tutte le campagne Senza spiar di Jui miuma cosa. (N) 

5 —* (Milit.) Investigare con cautela un luogo che si debba occupa» 
re, un paese ed anche le mosse detl'inimico. Bentiv. Di là spiati 
gli andamenti nemici, s' ebbe notizia che la gente loro stava con 
poco buon ordine. (Gr) Diod. +3. 26. In capo di quaranta giorni 
tornarono da spiare il paese. (N) 

2 — * E poeticamente col secondo caso. Car. Eneid, Nel sorger 
dell'Aurora uscir diversi A spiar del-paese, che contrada E che 
liti eran quelli e di che genti (Gr) 

Sriatato , Spia-tà.to. (Add. m. F. d. W. e di') Spietato. Din. Comp. 
1. 35, Messer Simone da Puntano , uomo «i mezza statura, magro 
e bruno , spiatato c crudele i. $. M. Modd. Or chi sono co- 
storo che sono così spiatati di te? (Muta mowo.) (N) 

Serato , * Spirà-t0. Add. m. da anto #, di reg. (0) 

Spuarone, Spi-a-té-re. {Merb, m. di Spiare.) Che spia. Lat. explora 
tor. Gr. exarncs, Liv. Dec. 3. Primieramente tenne maniera dispia- 
tore, #it. Crist. Gaardati d' essere di strana conversazione 0 d' cs- 
sere curioso e spiatore. 

a — *(Milit.) Dicesi di Soldato , di Geme , di Truppa che spii un 
paese, i luoghi 0 le mosse del nemico. (Gr) SE 

» — (E fig.) Red, Ins. 1. Sono i sensi tante vedette e spiatori , 
che mirano a scoprire la natura delle cose. . 

Spiarmer, Spi-a-tri-ce. Yerd. f [di Spiare. Che spia.) Lat. exploratria. 
Gr. i uararsorirasa, Buon, Fier. 2. g. 15. La spiatrice del notturno 
caso Non si può contener. . 

SeiatraztAne , Spiat-tel-li-re. (Att) P. Bassa. Dire la cnsa spiattel- 
tatamente , com' ella sta ; Dichiarare apertamente. Lat. libere loqui, 
aperte edisserere. Gr. ragjnesdZur, ( Da 4 privativa, e dall' illir. po- 
tut'ati nascondere. Altri Eireltamente da Appiatare.) Varch. Ercol. 
58.Di coloro i quali ec. confessano il cacio, gioè dicono tutto quanto 
quello che hanno detto e fatto a ehi ne gli dimanda ec. , s' nsano 
questi verbi : svertare, sborrare, achiodare, sgorgare, spiattellare, ec. 
Alteg.s07. Come sarrbbe a dire , per ispiattellarvela, noi corriam la 
medesima via delle disgrazie. Sulv.Spin. 4.3. Non intendete voi ora 
il resto voi medesimo , sevza ch'io ve lo spiattelli altrimenti ? 
Carl Fior. 132. Vuol che la intendiate del tutto cc. , e però torna 

a'spiattellarvela la quarta volta.» Sold. sut. 3. Quest ben ver, che 

la Batira anch'ella, Nuova pice, Basa alla irattaglia, La verità 
mascosa ci spiattella. (A) (N 

SmartaLtata nente, Spiat-tel la-ta-men-te. Avv. Apertamente. Lat. apette, 
libere, Gr. ragas. 4 E 

a — Cow. Dire, Parlare e simili , ed in modo bano, 6 pla 
tellares Lat, libere loqui. Gr. vaffundtuw» Bellin. Lett. in 
sin. Op, vol. 3. pag. 314. Dico in primo luogo, che riecome io 
stimo necessarissimo al ben comporre in qualsisia genere ec, il non 
parlare così spiatteliatamente , che il totto gi dica ec. (B) — 

SeiatratLatisino , Spiat-tel-la-tis-ni-mo. (Add. m.) superi. di Spia! tel- 
lato, Lut. apertizzionis. Gr.dvorerdraros.Alleg. 1. Quasichè questo sia 
l'abbreviato contrassegno della mia spiattellatissiona dappocaggiae. 
Spiat-tel-là tu. Add. m. da Spiattellare. 

jattellata, posto avverbialw. , in modo bnss0 , vale lo stes 

iattellatamente. Lat. libere , disectis verbis, aperte clare. 


Serca, Sf. #, Poet, Lo stesso che Spiga, W.Chiabr, rim. mb. 1. pog. 
gio. (Gerconia 1731.) Tolgono omai da' cari balli il piede Mestc le 
Ninfe, di fioretti amiche, E cospersa di duol Cerere vede Guasto 
l'onor delle bramate spiche. (A) (8) 














Gr, capo: 





«Seicacuttica, (Bot.) Spi-ca-cél-ti-ca, [.3f comp. Specie di pianta del ge- 


nere valeriana , 
tegerrime ; le radicali spa 
sate j i fiori a verticillo. 


che ha la radice è lo stelo aromatici ; la foglie in 

to-bislunghe ; le cauline lineari, smus- 

originaria de' monti della Germania e 

della Svizzera, — , Spigaceltica, sin.) Lat. spica ciltica, nardus cel. 

tica, [valeriana celtica Lin.] Cr. 4. go. 6. Togli cardamomo, ghiag- 

giuolo ee. , spicaceltica , ogni cosa per ugual parte pesta , € nel vino 
tti 


metti. 

Smicananvi. (Bot.) Spi-ca-nàr-di. [Sm. e ] 
ganardi, Pl ehustg FI Cr. 4 go. 6. Altri in verità così i vini 
condiscono. Togli cardamomo , ghi gginolo , a, cassia , spica 
mardi ec., i cosa per ugual parte ,,€ nel vino metti. 

Shicane, Spi-cà-re. (N. aus.) #. A. X. e di' Spigare. 

2- E simil. Rim, ant. Not. Jac. 119. Ed co giù per lango oso 
Vivo in foco amoroso , E non saccio ch'eo dica; Lo meo lhuro 
spica , e non mi grana.»(4 Salvini gelte Annot. alla Fiera del Buon, 
a pag. #53 legge: Vivo in gran faoco amoroso, E non saccio ch'iv 
dica. Îl mi'lavoro spica, e non mi grana. #. anche la voce Gra- 
nare. ) (B; i 2 

Ridi N ì (Bot.) Spi-ca-vémti. 4f. comp. indecl. Specie di pianta 
graminacea del agrostide , con pannocchia sparsa, colle 
valve calicinali quasi eguali alle corolline e resta amai lunga, fles- 
#u030 i dorsale. Lat. spia NA pae 

Smecienota. (Agr.) Spic-cde-cio-la, Asl. f. giunto della pesca , 
mandorla «AE hrs facilmente rompesi premendola colle dita; 


comp. indecl, Lo stesso che ) Spi. 









altrimenti Stacciamani Spiecato; . (Ga È 
Smocamento , Spic-caménto. To 1 Staccamento qDisteo 
cumento. Magal. part, 1. lett. 22. So ec. che il Bernino avrebbe rica- 


i lio assai» che la natura non ricopierà mai 
SAI sartulio spiccamente di do mano, la patta sc. (A).(B) 


503 SPICCANTE 
Seiccanre , Spitrdnte. Part. di Spiccare. Che iffoca,n erro Che fu 


spicco. Salvin.Op.Locc. Ancor la razza de' veloci cervi, Nutro cerva 
cornuta , grande d'occhi , Spiccante , e nel dosso dipinta , ec. £ 
Hiad, Vanne, e splendori a lei lungi spiccanti Per me' la notte ap 
pajon tra assai Sette. (A) 

Seiccane, Spic-cd.te, [4t,] Levar la cosa del luogo ov'ell'è oppivcata; 
che «liciamo anche Staccare; contrario di Appiccare, {e di lapiccare, 
—, Dispiccare, sin.] Lat. refigere. Gr. argsaduisiv, GP. 12.813, 
Il fere impiccare, e colla catena, acciocchè non si potesse ispiccare. 
fr. ‘Giord. Pred. S. 31. Oltremonte nella Francia non si usa mai 


spiccare nullo impiccato , ma lauto vi sta, quanto può altenervisi, 
v Menz, Sat. 2. IL buon Mercurio a disputar si Geca In criminale, 
e colla dea Moneta A suo talento i rei difende e spicca, ( C'ioà, leva, 
o pruttosto salva dalle forche.) (V) Fav. £s0p. 149. Temendo del 
faramento del dadcone , ritornò alle forche , cl ladro era tolto « 


è Îa. 
Sayg. not. esp. 8. Perchè il gran peso dell'argento, che dee reg- 
gere, non facesse spiccar l'orlo dove la legatura s' attiene. 

3 — * Segregare, Metter da pate: Cecch. Stiav. 1. 2. La prima cosa, 
noi ne spiccheremo cento di guadagno a boccabaciata.(V) ( Cioé, ne 
avremo , ne buscheremo.) (N) 

4 — Dicesi Spiccar salti @ vale Far salti. Lat. exilire , in saltum as- 
surgere, Gr, ieendér. Sagg. nat. esp. 114. Due grilli cc, all'eotrar 
dell’ aria spiccaron salti, Ser, Stor. 1. gg. Ioparano ec. a spic- 
care , santo all'indietro quanto all' innanzi , salti lunghissimi, 

$ — Dicesi Spiccar le parole e vale Pronunziarie distintamente. Lat. 
articulate loqui. Gr, srdpdpes 2eMulr. 
— * Dicesi Spiccare una canzone, e vale Cantare. Morg. 18. 163. 
Margutte un canzoncin netto ‘care Comincia; e poi del cammin 

domandava. Gozs. Osserv. 1. si (Bibl. Enc. It) La Geva ec. spic- 
cando nn cansoncino veniva la mattina fuori dell' uscio, (N) 

7 — * Nota modo. Car. Ficheid, tif, Ti spicca una partenza per am 
darsi con Dio. (P. V.)  — 

8 — N.ass. Risaltare in fuori. Heno. Cell. Oref. 150. I maggior 
lede si può dare a una bella pittura, se non dir che ella spicchi in 
tal modo , ch ella paja di rilievo? (V) 

9 — Chmparire tra l'altre cose, Far vista j e si prende talora incat- 
tiva parte, Lat. eminere. Gr. itixur, it. Putt. 2. Essendo il pallio 
cli lana bianca, che opera ec. poteva in essa spiccare? Salvin. Disc, 
1. 83. Ad altro non servono , che ce. a fare spiccare superbamente 
pae, rina apag Aia È A. Op. div.5g: Quasi ogni 

10 — (N. pass. nel primo sign.) Franc. Sacch. Op. div.5g: Quasi 0 
di conviene , per lo piccolo luogo , che si spicchi della cera per 
fuogo all'altra. 

ti — Dicesi Spiccarsi da un luogo o da una persona e vale Lasciarlo, 
Portirsene. Lat. avelli, discedere. Gr. droonirda:, iroyepar, Dant. 



























Inf: 30, 36. Non ti sia fatica A dir chi è, pria che di qui si spic- 
a Lottieri , se quel ch'è 
io 


chi, Ambr. Furt. 4. 1g. lo non vo' L 
scco non si spicca da lui. Fir. Luc. 3. 1. Se io faceva il debito 
di non mi spiccare da lui, come io gli promisi , lo non mi 
terveniva. n Let. Gio. Cell. 13. Avvegnachè al di d'oggi. mi sia 
consolazione di non vedere criatora , e quanto posso mi spicco da 
loro, (V) 

a Ai È fig. Dant. Purg. 21. 107. Ché rito e pianto son tanto 
upuari Alla possion, da che ciascun si spicca , Che men seguon vo- 
ler ne' più veraci. » Fir. 45.257. baci se le spiccavano d' in sul 
cuore. 8 Mon. 229. Accomodandosi in questo al comune uso 
e corso di tatta quella provincia, al quale erano già per tanto tempo 
avvezzi che non se ne sai senza diflicultà potuti spiccare. £ 
sir. Lungo e continuo uso , e perciò da non se ne potere agevol- 
menfe spiccaro. (V) 9 

12 — Dicesi delle Pesche, Susino, e altre frutte, che si dividono a- 
gevolmente con mano, {0 piuitosto che si staccano dal pieciuolo , il 
che è segno di maturità} Cant.Carn.63, Ugni pesca non si spicca, 
Quali acerbe e qual mature. 

13 —' Proverb. Spiccar l'impiccato=Far servigio a chi nol merita. 


pt 












Tassoh. (P) l L noi 
14 — * Chi e» lo ‘mpiccato, lo ‘mpiccato impicca lui. #, Impia- 
cato, $. 





5. ( . 

in forza di sm, L'atto dello spiccar qualche cosa. Fior.S. 

119. Quando frate Lione gli mutava la fascia della piaga del 
costato , sipto Francesco, per lo dolore che sentia nello spiccare 
della fascia sanguinosa , puose la mano ec. (V) 

, Beiccaranente , Spic-ca-ta-meén-te. Avv. Con ispicco. Lat. pracclare, 
provstanter, Gr. qipidorie , Edxee. Salvin. Pros. Tose. 1. ge1. Or 
queste diversità ec. si mostrano nell'indole varia delle lor lingue 
spiccatamente. . . 

Briccaro , Spic-càto, Add. m. da Spiceare, [Staccato.] — , Dispicca 
to , sin.) Lat. avulsus , refixus. Gr. drcorasdile, dironadrAvd lt, 
Bucc, nov. 53. g. Spiccata l'una delle cosce alla gru, gliele diede. 

2 — (Contrario d' Impiccato,] Boce. nov, 76. 5. Entraron dentro, cd 
ispiecato il porco, via a casa del prete nel e 

3 — (Disgiunto, Separato, Allontanato.] Circ. Gell. 3. go. Che spiccatisi 
dal mondo, si stanno in quelle loro cumgre; a servire alli Dei. 

4 — [Sciolto , Agile, Snello.} Red. Cons. s. 332. Tosto che mi senti 
dire questa possente parola , vescicstorii, sculettò fuora del letto con 
capriole così suelle e spiccate , che ec. l 

5 — * Elevato , Alzato. Car, Eneid. . 3. Era dal tetto all'aura Spic- 

cata , e sopra la pàrete a filo Un'altissima torre. (Br) 

6 — (E detto di Salto nel sign, délSpiceare , $. $.} ir. As. 8, 











SPICCIARE 


Spice un salto , subito mi vi cacciai detitro , e molto ben mi vi 

rivolta 

7 — * Chiaro, Rilevato, Distiato ; detto del Suono di alcuna lette- 
re. Salvin. Annot. Buonunat. Lene ed impaniato il mono della let- 
tera C avanti ad E 0 f, e quello che rende innanzi alle altre voca- 
li, aspro e spiccato. (P) 

8 — * (Mus) Dicesi talom in vece di Staccalo, #. {L} 

Smcecatosa. (Agr.) Spic-ca-t9-ja.4dd, £ Aug. dato alte Pesche n simili, 

uamio 1 aprono in due con piccola forza senza coltello. Altrimenti 
Spiecacciola. # Send. Prov. Le non sono spiccatoje.(A)Cecch. Comm. 
Bastivi : questa pesca non sarà Così spiccaloja , no. (Qui fg.) (N 

Seiccatuna Tiriecelira. Sf. Spicco » Rialto, LIA I, 
10. Berg. (Min) 

Sricentermimo , Spic-chiet-li-.no. (Sm.] don, di Spicchietto. Lat. pare 
ficula. Gr. purpis. 1, segr. cos. donn. Ivgollano intero uno spic- 
chieltino d'aglio a primati. 

Sinemerto , Spic-ch o. (Sn.] dim. di Spicchio, Lib. cur. malatt. 

ntrodicono uno spicchietto d' aglio. 

Sriccuo , Spic-chio. (.Sa.} Une delle particelle {de' bulbi tunicati, co. 
me quello) della cipolia , dell'aglio , e simili , {che costituiscono 
il bulbo composto j altrimenti Cantuccio, } Lat. uncletts , ( bulbus.} 
Gr. supie. ( Da Spiccare in senso di Separare , Disgiungere , quasi 

voglia dirsi ua cantuccio , una parte separata o scparabile dal tutto, 

Non taccio però che in pers. prohyden, in ar. bak val dividere in 

parti; che anche in ar. beget val segmento, c che iu gall. spreigh 

val rare , dividere, ) Cr. 6, 123. +, Se gli spicchi degli agli si 

mettono nella cipolla pertugiata , e si piantano sopra la terra, di 

venteranno scalogni. Pallad. Feblr. ar. 1 gigli già posti governeremo 

con grande diligenzia, kwando loro gli spicchi picroletti che nasco- 
no lor dintorno , e ripognendogli in altri ordimi nuovi del giglicto, 
Cecch, Esalt. Cr. 3, 2, Tanto se ne sa A mavgiarne uno spicchio, 
Quonio un capo, 

3 — Una delle parti , nelle quali si tagliano per lo fungo te pere e 
simili, Bern, rim. 4. 28. Quando gli dale uno spiochio di pera A 
tavola così per cort Ditegli da ania parte buona sera, Belline, 
son. 249. Per due spicchi di mela e un di petto. . 

3 --. Doesi Spicchio di melarancia, di limone e simili, a similitudine 
del bulbo { delle diverse parti in cui dividonsi tali flutti sbucciati} 
Lose. Streg. f 2. Una susa e uno spicchio di melarancia da spruz- 

‘ rog x bocca. x % degli de 
— Dicesi Spicchio di petto it Mezzo del petto i animali ( 

osi macellano sMaccato pr lo lungo delle Lepetta, Burch. 2.3, To- 
gli una libbra e mezzo di castrone Dallo spicchio del pitto e dal. 
l'arnione. inc, son, 2f9. Per due spicchi di mela, e un di petto, 

5 — fig. Piccola parte. gia lurco pek ar. Laechs paruim , PR 
bach:icè portio.) Tuc. Dav. ann. 13. 166. Dell'Imperio datogli in- 
tero uesto spicchio, £ Stor, 4.30. Ecco che io con una 
sola coorte, e li Caninefuti e' Batavi , nino spicchio di Gallia , abbia- 
mo gie’ voti spazii d' alloggiumenti abbattuti, 

6 — (A spicchi, posto avverb. A maniera degli spicchi d' agli , me- 
larance e simili.) Sagg. not. esp. 96. Abbiamo serrata con essi una 
piccola palla di cristallo massiccio , formata a spicchi. 

» — * Onde Bercetta a spicchi , Quella che portano i preti. P. 
Berretta, $. #1, (N) " 

7 — * A spicchio, posto ew. è lo stesso che A 
mico, e st unisce col v. Favellare 0 simili. FP. Favellare a spizzico.(N) 

8 — Per ispicchio , posto aver, Per fricrolo 10, fon a dirittura, 
{e propriamente si congiunge col v. Vedere.) 

2. Vedde venir di 

parca tutto fosco. Buon. Fier, gf. e. 7. Ve- 
duto pur da più d'un per ispicchio.» E Salvin. Annot. ivi: Spie 
chio , dal latino spi + 9nde Spigolo , angolo solido , come lo 
spigolo della chiesa ; © Spicchio d'aglio , cioè cantuccio di quellò ; 
laonde Veduto ispicchio , vale Per canto. (N) 

9 —* (Milit.) Per austato, Piccola parte di un corpo di soldati spie- 
cata dal rimanente. Ciriff. Calv. dando la ruga pure in vero stretta 
Per la ruina (di una casa), si fe' tal monzicchio, Che nessun delle 

nte maladetta Non può passar se non va per ispicchio. ( Pardasi 
i soldati.) (Gr) (Qui per altro Per ispicchio sembra avere il senso 
del $. precedente, cioé Per canto , Di fianco.) (N) 

Sriccmo. * Add. m. Y. A. Spedito , Lasto , Sbrignto ; da Spicciare 
in questo senso pe però meglio direbbezi Spiccio. Pecor. g. 1. n.3. 
La vecchietta fu presta , € le cose suc spicchia. ( 

Seiccmoro , Spic-chiù-t0. Uad, ra. Che ha spicchi, Formato a spic- 
chi. Lat, folliculis constans. Amet. gy. Mostrava le cipolle coperte 
di molte veste, e i capitati porri, e gli spicchiuti agli. 
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gue che fuor di vena spiccia. Yi. S. Ant, Tralli sassi spicciava una 
piccola fontanella fresca, e sempre chiara. dr. Fur, 19- 16. Giarque 
gran tempo il giovine Medoro , Spicciamdo il sangue da si larga vr. 
na , cc. S'agg. mat. esp. 52. Si vedrà snbito spicciar l'argento fuori 
di essa non a gocci ma con zampillo continuato, 

2 — Per metaf. | Balzare , Saltare in fuori. } Lat, exilire , subeilire. 
Gr. britur. Dant, Inf. 21. 53, lo vidi, e anche il cuor mi s' ac> 
capriccia , Uno aspettar così, com’ egli incontra Ch'una rana ri- 
pro + e l'altra spiccia, Hat. ivi : E l'allra spiccia, civè salta sotto 

acqua. . A 
5 — iucominciare a abilaccicare; ed è proprio del panno, che "n sul 

















SPICCIATIVO 


tàglib sfilaccica j onde perchè non ispieci e non hi, v im 
cera. Lat. filis diMuere. Gr. n rà muara Arda Cr. alla v, 
Filaccica : Fila che gpitciano da panno r 0 stracciato o tagliato 
re rage gi ALA tuoni. dirticol 

4 — Att. e fig, Mandar fuori, Articolare [parole.) Lat, ferre. Gr, 
«podipur. Tac. Daw. Post. 433. 12. L'esercito di [red Arabia 
non poteva nella bocca riarsa spicciare altra parola, che acqua acqua. 

5 — Spedire, Spacciare, [Sbrigare; e in questo senso) si usa anche in 
sign. n. poss. Lat. expedire, Gr. drodvue. (Secondo i più, è il com 
trario d'Impicciare, ln illir. spjescati affrettare, spjescechi io fret- 
ta.) Franc. Sacch. nov. 33. Il Vescovo è là; va, spicciati » Forvig: 
Ricc. 8.13. Ma perchè Carlo è un uomo che si spiccia, Non vuo! 
esordio , e subito comincia, Salvin. 4nnot. F. 8. 2.5. 6, Dichi 
mo d'un che non trova né via nè verso da spicciarvi da alcan ne- 
gozio , esser nel ronco. (N) 

6 — * Staccare, Spiccare. Benv. Cell, Pit. 1. 101. Poi mi driszo ad uo 
taglio della + E co'denti un perzual di tegno spiccio.(AXG.V.) 

BHpicciarivo , x sa-ti-vo. Add. m, dito a spicciore , Spacciativo , 
Spediuvo , &brigativo. Cant. Carn. g. Questa bassetta è spicciativo 
giuoco , E ritto rifto fassi in ogni loco. (Così legge il Pocabol. alla 
voce Ritto, $.1, ma riporta lo stesso esempio alla P.Spacciativo.XB)(N) 

Sriccuaro , * Spiccià.to. Add. m. da Spicciare. #. di reg. (0) 

Sricciaro, Sm. #", 4. fe probabilmente spuria.) Sorta di riparo, Stec- 
cato, (In celt. gall. speic sbarra , stanga , puntello. Spic vale ane 
che sbaira, V. Barricata, In ingl. spik luogo legno aguzzo.) Stor. 
Pist. 39. Cominciaro a fare spicciati sopra lc mara abbaltote. » Bise. 
Annot. ( Fdix. Fior. 1733) p. 54. Spicciato non si trova in altro 
scrittore, nè il Corbinelli spiegò che cosa valesse. Forse dee dire Stec- 
cato , 0 per lo meno è in significato di stecrato , di abbarramento , 
® d'altra simil cosa capace d' impedire, che non passasse alcuno per 
lo sdrucimento delle abbattute maraglie. In fatti si vede, che alla 
pag. 41, deve si parla di questo medesimo lavoro, l'Antore lo chia 
ma Steccato. (Gr) 

Snicciazoso. * (Ar. Mes.) Spiccia-t6.jo. Add. m. Aggiunto di Pettine; 
altrimenti 6. 1,3. (A) 





























( 

Smecionane , Spic-cio-là-re. [ Att. e n. pass. } Propriamente Staccar 
dal picciuolo. [E detto dell'uva, Staccare i granelli del grappoto ud 
uno ad uno, che diresi meglio Sgranellare.) Lar. pedicolum spoliare, 
4 pediculo avellere..Soder.Coli. g1. A spicciolar quest' ava si piglia 
il grappolo i mano sopra la pevera posta al corchinme della botte. 
E oppresso : Tenendole al sole (uve) per quattro di, spicciplarie, 
cd empierne i du terzi della botte. E 128. Avcora sì spicciolano, 
e nì metlono insieme, 

2 — E detto de fiori , vale Spiccar loro le foglie. Buon. Pier. 3.3. 
13, Si spicciola ogni fiore. 

3 — * N. ass detto delle Fontane che gettano poca acqua e adagio: 
lo dicono gli Avetini. Red. Poc. Ar. Questa fonte spicciola. (A) 

4 — *(Mait.) Att. e fig. Neparee , Stoccare a uno a uno , 0 a po 
chi inseme i soldati da un grosso , da una schiera formata } e n. 
pass. Sepurarsi, Siaccarsi dalla schiera, dat corpo di cui si fir par 
se per allargarsi a combuttere sparso o a fuggire. Y, Spicciolato, 

5, 9. (Ge) 

Bpiccioratamente, Spic-cio-la-ta-mén to. Avv. Aila spicciolnta , Par 
sicolarmente. Lat. singitlatim. Gr. xa9' fuarror, Sen. Hen. Farch. 
7. 6. lo posso dir a un sario quello che spicciolatamente è mio.(42 
testo ha viritit.) Salvia, Pros. Fosc; 1. 352, Questo verso ec. non 
voglio negare che, considerato spicciotatamente e di per sè, un tan- 
tino non mi sollucheri , e mi muova a compiscenta. 

Spicciorarissino , Spic-cin.latissi.mo, Add. m. superi. di Spicciolato , 
in sign. di Reso o Fatto picciolissimo, Alleg. 182. Nessun porrebbe 
eo. una minima cora alle scospipesse parti della sua apiccioletimione 
Vilina. (A) (B) 

Bmcrtorato , Spic-rio-li-to. Add. m. da Spicciolare. Staccato dal pic- 
ciuota. Lat. a pediculo avulsus. Soder. Cotr. 96. Gli darai 
melle di uve sceche buone , spicciolate per bottedi dieci 
E 105, Ajutardolo con gli abrostini spicciolati , che lo faran 
care come raspato. E appresso: Darsighi per suo letto, tramutato 
che to l'hai, due 0 tre piene giumelie d'uve secche spicciolate. 

2 — Detto de' fiori, quando sono toro spiccate le foglie. Fir. As. 
Ecco la mia Lucia ec. , tulta di rose inghirlandata, fiorita la 
te, e avendone ripieno il seno di spicciolate , allegra se ne ven- 

ne da me, Cant. Caru. 198. Eocì chi fra le rose spicciolate Le tie- 
mne a rinfrescare. Buon. Fame. 5. 7. E "1 mo viso pulito par che sia 
Di rose spicciolate pieno un prato.» È Selvin, Annot, ivi: Spicciola 
te , levate dal lor piccinolo. (N) 

3 — [Per metaf. Privo, Sj 10.) Buon, Fier. 3. 3. 45. Jo non ti posi 
nome Rosa, perché tu a i sì sfiorita E spicciolata d'ogni gem 


tilezza. 

4 — Stacato , Disgiunto. Las. disjunctus. Gr. dmtexDsit. Pac. Dav, 
Stor. f 3gé. Altri cassati per colpe , or l'uno or l'altro spicrio 
lati. (4 sesto lat. ha: carptim et singuli.) Warch. Ercol, 136. Noi 
intendiamo non delle parole spicciolate e scompagnate, ma delle con- 
giunte. Dav. Coli. 153. Le poche viti insieme © spicciolate e sole 
son 3 ajutaro l'una I’ altra. 

3 —' E variamente. Borgh. Orig. Fir. 163. Ma né da questi (an- 
tari) , né da alcuni, che ci sono spicciolati ( cioé , spezzati , ridot- 
ti in frammenti.) si cava cosa a questo proprio proposito nostro, 
cbe porti il pregio. È 272, Mencarono insieme non solamente le 
Chiese spieciolate (ridotte n poco, 0 niente, 0 pure S , 0 che 
si reggevan da sé) ma gli interi wescoyadi, e molli sà ridussero al 
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poco. E Tose, 351: Mi pare necessario, che sia sempre inpanzi agli 
occhi , né mai si parta dall'animo del lettore che di cose tanto an 
tiche, e ialmente spicciolate , e così minute son molto rare ec. 
le notizie. E Col. Lar, gor. Tanti esempii di cittadini spicciolati. 
E 414. 1 cittadini spicciolati , de' q soli sì trovano esempii. & 
drm. Fam. 78. Altre cose spicciolate a novero. (V) 

5 — Disunito, Sparso, Fuor d'ordine. Lar. extra ordinem positus. 
Gr. dnfwy Salt. Cron. Well. 85, Oltre a ciò , era una borsa di spic- 
ciolati , che non aveano avoto il numero delle fave. E appresso : 
Si tracra nno della borsa de' detti spicciolati in quello quartiere. 

» — (E detto di Soldati nel sign. di Spicciolare, $.f.) Tuc. Dav. 
Fit. Agr. 390. Mentre combattono spicciolati , sono viuli tutti, » 
Nard. Trad. Tit. Liv. ln quel tempo che ciò si facera a Canniia, 
@ Venosia si raganarono col consolo d' intorno a quattro mila vo- 
mini, i e cavalieri, di quegli i quali s' erano fuggiti spiccio 
dati la campagna. (Gr) . 

6 — Alla spicciolate , posto arverb. Fuor d' ordine, Alla sfilata, Se- 
paratamente, Lat, singulatim , scorsim , disjanctim. Gr. xupis, 

rr [E detta di Drappetlo 0 simile, quando un soldato e separato 
dall'altro.) #. Alla spicciolata. » Tac. Daw. Non si viformivano a 
fegioni intere co'lor tribuni , Cpoeriarr:& Giza ma alla spicciola» 
ta, di ie varie, senza capo. {Gr 

1_-* Dicesi Andare alla spicciolata , cioé Alla sfilata. P. Ao- 
dare alla spicciolata. (Gr) n ‘ 

Sriomoro, * Spic-ciolo. Add.m. P. dell'uso. Aggiunto di Moneta, di- 
cesì Moneta spicciola la Afoneta minuta , spezzata. (A) 

Swrcro, [.Sm.] spiccare , { Risalto di cosa retativainente ad altre 
dello stesso genere , Bella vista , Comparsa.] Lat. nitor, eminentia. 
Gr. itox$. Valvîn. Disc. 1. 316. Ul bianco allato al nero clà e prende. 
scambievolmente un certo spicco, e una non so quale caricatura leg- 
Giadra e amabile viverza. Ce 

a — * Per ispicco”, porto apverb. Con dissiugnimento , Con separa 
zione , Con ispiccare. W. Per ispicco. (N) 3 

Sescarnaa. * (Mit.) Spi-ci-fe-raEpiteto di Cerere. (Dal lat. spica spiga, 
e fero io porto.) € csi AERO A 

Srrcineoio. (Filol.) Spi-ci-lé osa. L. Lo spigolure e fig. Rac- 
colta di cose trascurate , Libm di raccolte. Lat. spicilegiato. ( Da 
} doc spiga , e dego in scelgo.) (A) Pignor., Fontanin. Berg. (0) 

KCA Lote. Port. La quarta perfitione di un titolo è che sia o del 
tutto 0 in parte occulto , inse se è poetico , della qual maniera 
son questi : Sele, Dialoghi... Spicilegi, Varie lezioni ec. (8r) 

Saito , * Spi-ciblo. &. pr. n, ( Guardatore , da aspicio ip riguar- 
do.) — Favorito di Nerone, (Mit) à 

Brico, * (Bot.) Îm. Lo stesso che Spigo, /. Lat. lavandula spica. (Co- 
si detto da' fiori che nascono ia rima de'rami o fusti a foggia di api. 
ghe.) Chiabr, Egl. E le più fresche faglie del laurcto E spico colsi 
che fioriva intorno , E colsi sermollino e colsi ancto, (P.V.} N) 

Sricurama. * (Bot.) Spicu-la-ri-a, Sf: Genere di piante crifiazmme sta- 
bitto da Persoan mella famiglia de' funghi bitsoidei, e che é stato 
riunito al genere Aspergillus del Aficheli. (N) i ; 

Seicurato. * (Bot.) Spi-cu-là-in. Add. m. Così sicesi della spica com- 


























ua da più spighette sessili o appena peduncolate ed avvicinata 
Pila rachide 0 asse della spica , come nel lozlio perenne. (N) 

Smevto,* Spi-cu-lo. Sm.#. 4. Punta della saetta, ed anche La sarta, 

sterva, Lat: spiculiim. Gr. axis, (In deli. gall. peac ogni cosa agua 


za, speic lungo chiodo, e spese aguzzare. Lu brit. spe; secondo al 
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cuni , vale giavellotto. In pers. pejkan cuspis sagitta do.) 
Sannaz. Egli. Non veggio 1 tuoi recessi e diverticoli T ti, 
e freddi quelli scopuli Dove temprava Amor suo' ardenti spiculi ? (A) 
Spina. * #° usata nè' giuochi fanciutleschi , dinotumte sospensione di 
giuoca 0 permissinne di cessare 0 esentar alquanto du esso senza 
pregiudizio. ( Dal lat erpedi me mi sciogli, mi disimpegna, 0 da 
solo erpedi termina.) Jlin. Annot, Malm. Per escnpio, nel ginoco de 
bieri e ladri, quand' uno tocca bomba, v per qualche sua faccenda non 
atfenente al ginoco vuol partire, per assicurarsi. dall' esser cattura» 
to, ati ida , e con questa parola s'intende per lui futta st 
spensione . (A) > 
Spinase, * Spi-dà.k im. PV. Ag V. e dî Spedale, Ospedale. Cavale. 
Specch. Cr. 31, Se io fissi vescovo, io farei pur punt © spidali, e 
millantansi , e dicono ce ST Ù 
Smoorcmane , Spi-doc-chià-re. [Au] Levar via i pidocchi. Lat. pe 
dicalos tollere , a pediculis expurgare. 9° È 
2— (E n. pass.) Rellinc. son. 1g, Chi prima si spidocchia , Andar 
potrà ‘con gli occhi aperti in Lesta. Mens, sat. 4. E quel che si 
spidocchia , E quello ancor che vota la sentina. . 
Spinoe. (Ar. Mes.) Spiéde, [Sm. Strumento da cucina da infilzarvi 
le carni per urrostirle j altrimenti ) Schidione. (E si dà pure questo 
nome a varii strumenti delle arti che più 0 meno a Questo assomi 
gliano per la forma © per l'uso.) — , Spiedo , sn fat veni. (fa 
oland. spir, inted, spiese, in ar. seffud vagliono spiedo. I. Napbt. 
diconin spito. Anche in ted. spitze punta.) Alleg.118.Vedesi un guat- 
feraccio che si gratta Il cul colla marritta , e con la inanca Gira lo 
spiede, è stomia la pignatta. 
pera * Pioverb. Rpalto che lecca spiede 0 stulione non gli fida. 
re arrosto = €C4i ne fu una piccola, ne firù una grande ; simite 
a quello : A cam che kccchi cenere ee. #. Cane, $. 9. (A) (N) 
— (Milit) Arme in asta, [fatta di un ferro acuto in rimu au un ba- 
stone , che +’ adoperava propriamente ) alla caccia per fevire i cano 
ghiali , (ma che venne pure usata in guerra. Pi ndi, cioe nel se. 
colo xrm. , era anne degli wlfieri, chiamata anche Scheltro.) Lar, 
venabulam. Gr. spefireor, (V. il $. 1.) Tuc. Dav. aun. 3. 70. Fab 
bricò armi segretamtieate , e diedele alla giovente ; farono q 
mila, la quinta parte con armi da legione, e | rimanenk cop inpit» 
di, coliella, e sito da caccia. da 
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. (Milit.) Spié-do. (Sm. Lo stesso chel Spiede, Y. G.#. 8.55. quando sì lasciono sventolare liberamente senza tenerli avvolti initar: 
de guisa che sirtiene lo spiedo alla caccia del porco —no all'asta.) Din. Comp. 2. 39. Vennono, e spiegarono le bandiere, 
valvatico {Cani lt cir son. nani oiro ne s ‘Poi nttccsmante n' andarono dal lato di Parte Nera; penne) 
sacita , e non di spiedo. Stor.Pist. 7. Con uno gra - Ù iglione = Znalberarlo e lasciarlo svo- 
i i gr i 
"I cadere in tera. Ar. sat. 3. vin si dà, pr re ri in 
Sere cia vlatare ) Clepia mortai dog la i né freccia, drama ii ta TO) ui. na sa 
Srisdonx. (Ar. Mes. e Milit.) Spieud-ne, (Sm. acer. di Spiedo.] Spie- Smecaramzsre ,. Spi de. Avv. » Dichiarata= 
de ti 1 Badone, sin. Lat. veru. Gr. dhk.Weges. Assalisca — mente ; altrimenti tamente. Bi rile (CA) 
fa seiata dal ce irarar) Yi termi aires rplasira 1 Spincarissimamente , * tis-si \ superl. di Spie: 
distenda 3 similitudine di spiedone. (4 testo fat. ha: in similitudi- —gatamente. Magal. lett, 11. pug. 150; Carica veranicote nuova in cor- 
nan vert.) vi 2 ò te, ma in questo caso a mio gusto € spiegatissi- 
Seitoa, * Spié.ga. Sf: indeci. apocope di Spiegazione. W. fiorentina —1mamente introdotta, (0) (N) her 
dell'uso , e dicesi propriamente della Istruzione o Spiegazione del Smuostwsino , * Spie-ga-tis-si-mo. Add. m, supert. di Spiegato, Ba- 
PPbnsegiint uilai se. Che pus | parta free 99 Pi use Add: m. Ai comprendere ;; a qpie- 
" + S rà-bile. , com.Ci EGATIVO VO. . m. Atto & 
Molin Dati è 851. Vedesti che ogni lavoro di quelle mani egli è are ; altri Dichiarativo, fictpetica Sita icativo 07 A 
un impastamento di semenza 0 di seme ec. 5: comprendesti la strania La. scient. pag: 208 Per ispiegaliva che sia o che mi pipi 
e misteriosa condotta , vero sfurzo dell' intendimento e della poten-  litudine dell'a infinito vediamone un'altra dell ? 
za del gran fattore, non che spiegabile con favella né pur concepi- Sencato, Spiogito. did. se da Spiegare. { Disteso j° altrimenti Di- 
bile da mente umana. (B) — E vgiepte,, Esplicato. ] Let. ex P n gs 
Spiecacciamento , * $ lemocienita-to. Sm. Lo spiegacciare , Quan- art. tutt. pog. 33. Colle ali della mente Mons. - 
tità di mocchie e futti in sul foglio con 7 i e per a — E fig. Sannaz. Arcad. Pros. 5. Ora a correre per 
metaf: Scrittaccio, Schiccherumento. Car. A, 175. Non siete né . le spiegate cam + (Min) 4 
letterato nè costumato ; e la tintura che voi dite , non è di lettere; 3 — (Milit.) [Dicesi A Vesglore spiegate , A pennoni spiegati e .simi- 


Spiacamento , Spi én-to. (S'm.) Lo spiegare , Dilatazione, Allar- 
‘amento ; [altrimenti Spiegatara , Spiegazione , Bispiegamento , ec.) 
pn explicatio.Gr. srdmrvte. Sagg. nat. esp. $2, Imperocché all' in- 


voto ec. debbe esser » ‘ ; 
2 — Dichiarazione , 1 retazione, Lat. cnodatio , enarratio. Gr. 
ikfynos. Red, Annot. Ditr. +7. Dal filo tutto dell'epigramma si 
rende molto ragionerole lo spicamento dello Scaligero, LI 
3_-* Quit) Le apiegare le mne , le schiere yi varii corpi del- 
l'esercito. Y. Spiegare, $. 7. (Gr) 


Smecante, Spie-gàn-te. {Pi di Spiegare.) Che spiega, (Che significa; 
altrimenti licante. } explicans , significans. Gr, ixSsrixds è 
[raster Pe praga Avendo veduto ne' tempi addietro alcuni 


dottissimi consulti ottimamente spiegant e l'idea e le cagioni de' sud- 
detti mali, ec, Salvin. Disc. 2.207. Per avere usate a suo uopo al- 
cune parole ec. , spieganti sì , ma ruvide anzi che no. E 43s. Noi 
con basso ma spiegante vocabolo potremmo chiamare rinsaccamento 
della medesima terra? Pros. Tosc. 1.503, JÌ nutro popolo ec. allinse 
quel basso sì, ma spiegante motto , di beccarsi il cervello. £ 327. 
una comparazione ec. tenve e bassa , ina spiegaute 
Spiscast , Spie-gà-re. [Au.) Distendere , Allargare , 0 Apr le cose 
unite insieme ripiegate , 0 ristrette in pieghe ; contranv di Ripie- 
gare, [o piuttosto di Pwgare; altrimenti Dispiegare.] Lat explicare. 
Gr. ararricos», (Fxplicare , da ex privativo , e da plica, quasi to- 
lier le pieghe.) Petr. son.163. L'aura soave, ch' al sol spiega e vi- 
fia L'auro ch'Amor di sua man fila e tesse. Mir. 43.79. Come pri» 
ma vi fu arrivata, col suo solito apparecchio ella spiegò la pestilcra 
mCocch. Disc. 9. 174» Basterà che (ia taperzerve) sicno spie- 
gateall'aria , e battute e scosse, e spazzulate , e superlicialmunte 
asterse con paoni lini puliti. , 

» — (Onde Spiegar l'ai=Prendere il volo, Volare.) Petr.son. 366. 
Iu pensava assai destro esser sull'ale, Non per lor forza‘ ma di chi 
he spiega.» Lasc. Nan. * 48. Il sol s'ascose in mare, e spiegò l'ale 
MU pipistello in questa parte e"n quella, (Br) 3 

a — Per metnf. Mavifestare dichiarando , (Dickiarare per maggiore 
intelligenza ; altrimenti Esplicare, ] Lar, exponere ,- explicare. Gr. 
ippmruwws , Bravo. Petr. son. 223. Quei shoti costumi , Ch' ingegno 
aman non può spiegare in carte. Loc, nov, 98. 19. Quello che le 
sante leggi ilell'amicizia vogliono che l'uno auzico per l° altro fuccia, 
noa è uia inleuzion di spiegare. 

» — * Onde Spiegare il io = Dichiarare o Spiegare una co- 









tu, P, Spiegare » $ i î 
di mac- Warch.Stor. Se ne usci perciò il commessario Mariotto 
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diere spiegate dalla città d' Arezzo , capitolatane in quella 

resa.n Car, En. 19. 828. Tu, raunati i tuoi con gli altri tutti 

stri cavalli, i suoi nel pi; A spiegate bandiere. 
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1 ee. (Min) f “ 
Spiegatri-ce. Verb. f. di x 
menti Esplicatrice. Bollin. faida 
stirle di un abito che le faccia ci 

parole spiegatrici dI pes 


Che spiega 
‘rovar quelle drsinni È 
vere, e un abito 
pensieri, (Min) — I 
‘are ; (altrimenti Spiegamento,} 
Splepatne, Lat enar- 
ettora dei poeti i di 
‘con 

noa 


e "1 modo del paclare. » Salvin. Pros, Fasc, n 138. 
licità di spiegotura , e di stile mura; 


tate. (N) Liri in e 
Spiegazione, (Sf) Lo spiegare (nel signo ra 
Ualerimenti Ex Caegeni Spi gatora,) Spiegamento, expli. 
catio, etodatio, enarratio. Gridraereie, ibaynost. di 169. 
Avea trutto di bocca al forte sposo la sj dinos dall rari 
Spiegazione L da Chiosa , Comento , Esposizione, Comen- 
tario , Glossa , Interpretazione , Spostziune, L' ione è 
voce 0 in iscritto, e riguarda al significato che:si 
parole 0 alle cose. La Chiosa è più concisa dell' 


riguarda al senso delle parole. Glossa è propriamente la apio, 
futta in uno 0 pochi vienboli , dun siminlo o d'una : 
Chiosa è più larga della Giossa ged ha un senso, traslato: 

Ta Chinsa è più lettemie 









pronzcgn fa manca a Glossa. » 

mento più libero , ed illustra le idee più che Je parole o le frasi 
Comentario è lo scritto in cui si cusimesizine le cose 
0 da altri, e per lo più cos degue d' essere 
Spiegazione sm fa anco a voce; il Comento 
scritto. La Spieguzione dichiara ciò ch' è 


7 di Co 
quante es sli camente Te: 


pa 


o iù vocaboli. 11 Comento riguarda 
di quello , ed ha bisogno di molte parole. L' Zaposizione ò 


3—- (N. pass. nel sign) Dan:. Purg. 31. 63. Ma dinanzi dagli zione può farsi delle proprie, delle altrui idee, parlando, scrivendo, 
de' penvuti si spiega indarno , © si saetta, si senza farvi comenti o chiose. Ma quando la detta voce è più affiue 
4 — E per metaf. Dant. Purg. 1.55. Ma da ch'è tuo voler che più a Comento, s'usa dirla per lo più della i ILE 
si spieghi Di nostra condizion, com' elia è vera, Esser non puote1 mio Smucszzane , * Spiegaozàre. Att Conciar Farne 
che a te si niegbi: 3 cone: Caio GI praprinmense si aeti Tela, 
5 — [ Disvilupparsi , Dislegarsi.) Dan. Purg. 16, 54. Ma io scoppio .  Drappo , Carta e simili #. dell'uso. Ma forse è anche lo stesso 
Dentro a un dubbio, s'i° non me ne spiego. But. ivi: ,s io che Spiegacciare, #. (A) presi 
pon l'aprissi; c però dice : s' io non me ne spiego, cioè +'io non me Smeoazzato ,* eps diia. da Spiegazzare. 
pe dichiaro , cib rio non me ne apro, che sono implicito in eso» Smeczusnaca, * (Geog.) Spie-gel-her ga. Contea del R. di ) 
‘Dans. Inf: 13. Spirito incarcerato , ancor’ ti Lopeeno Di dirne come Sritociana , Spi-eg-già re. (N. ass.) frequentativo di Spiare. tex- 
l'anima si lega In questi nocchi; € dinne, se 4 S'alcuna mai Gr. rarazioni. Buon. Pier: 5,1, 3. Che, curiosa 
da tai membra si spi ) ' 9 de' vicini, Col troppo spieggiar dalla 3 ec. 
6 — * Maoifestare io concetto. S Iper pi Ul ano- 3 — LE au.) Merz. sat.e, Non van la notte a spieggiare a 
tivo nostro ; è di eri i pt turba. Mispiegherò. cia spiraglio o in Sag ped CR” PRESI 
Vorreste voi viver con sorte cc, è, Seincuerone. * i, tom. si spiegare. Boez. 
7—° (Milit) 40. lr pi: le sa Dixporle in - 90. Tetsendo con ragione on hevole piro Da 
nanza di lia , Schierarte in larga fronte : il ‘che dicesi anche Svinmanwa. * (Bot.) Spict-min-ni a. $£ Genere di piante” dicotiledo. 
, Spi le ordinanze. 7. Ordinanza, $- 4, 14. Tass Ger. 1.,33.. ui con fiori comple classe tetrandria monoginia 
Poi de' popoli Te lory td .di Linneo e della famiglia delle ve , comiterizzato dal ca- 
Adema Uilice. Stor. È pianora potevano. dice persetente cinqurpartito , dalla corolia a in 
i cinque lobi ègnati , dell'ovaria superinre ye da una: pa globu 
losa contenente un nocciuolo a duc logge com. sensi e s0. 
A Google 


SPIETÀ 
è consacrato alla memoria del Tedesco Gio- 





vanni Spielmann. Lat. spiclimannia. (N) 
Snare, Spie-tà. (S/) 7. 4, Contrario di Pietà. [W. € di Spietatezza) 
Lat. Tenitas , impietas. Gr. sypidras , dvima, Mirac, Mad. M.Ri- 


presolo della spietà e infedeltà sua. Rim. ant. M. Cin. 11. Che la 

speranza , per cui mi nutrico , Mi torna in disperanza, oltre ch' io di- 

co, Così spietà contro pielanza poja, 

Smerazza , * Spie-tnza, Sf. #. fuor dell'uso, P. e dî Spietatezza. 

Porcacch. Berg. (0) 

Seisratameste , Spic-ta-ta mén-te, Avv. Senza pietà, Empiamente. —, 
Dispietatamente , sin. Lat, impie. Gr. Inpendas. S. Agont. C. D. 
Quanto spietatamente Bruto privò della patria e dell'onore il com- 


Seirratezza, Spie-ta-téz-za. (Sf) cut. di Spietato. (Contrario di Pietà ] 
Crudoità , (Fierezza.—, Spi Spietanza, sin.) Lat. crudelitas, ino 
munitas. Gr. suirns. Segner. Mann. Magg. +6. d. Quel che si è 
detto di questi, di' pure di tanti altri idoli che in te sono, massi 
mamente e di spietatezza vers i poveri , € di sforzo verso ì plebei. 

E Pred. 25. a. Quivi egli vien proposto da Dio per esempio e di 

atolidezza e di spietatezza. o Segner. Mann. Pred. 5, 3. Robaomi , 

celebrati come prodigii di spietalezza. (V) . 

Spie-ta-tissi-mo.[ Add. m.} superi. di 

viasimus. Gr. dypuiraros. Com. Inf. 12. Il quale 

issi ranno spictatissimo, Buon. Fier. 


Spietalo. Lat. sae- 
iù uomo crude 
+ 3, 9. lo nou poso 





Spirato, Spie-tà-to. Add. n. Senza pietà, Fiero, Crudele, [Barbaro, 
Empio, ec.) —, Spiatato, Spietoso, Dispietato, sin. Lat. crudelis, 
impius, ferus. Gr. yaderds, dypios, amneis. Dant.Inf. 18. 89. Poiché 


Purg. 33.55.5' io potessi ritrar come assonuaro Gli occhi spietati cc., 
Disegnerci com’ io m'addormentai. E Pur. 4.105. Per non perder pietà 
ai fe' spietato. E 17.47. Qual si parti Ipolito d'Atene Per la spietata 
e perfida nuverca Prtrscanzi 25. Ver me spietata, e contra te superba, 
E°canz, $9. 3. Que' begli occhi, Che vider tristi la spietata stam- 
ec. , Vulgi al mio dubbio stato. Pass. 57. Chi sarà sì crudele e 
jetato di sé ruedesimo, che non s' arrenda alla benignità di Gesù, ec, 
Spirtato dill. da inesorabile , inflessibile, Implacab.le , Inumano, 
Barbaro , Crudele , Feroce. Inesorubile è chi punto non s'arrende, 
le preghiere + & favore allivi , perchè 0 è Iroppo altaccalo al 
rigor della giustizia , 0 è troppo ostinato per gelosia di potere. Am. 
placabite è ciò che non si può placare , « così sì dice colui che, 
per la violenza della collera , o per profondo risentimento , non si 
vuol placare nè raddolcire. Inflessibile è ciò che non si può piegare; 
e però si dà questo attributo a chi è iniplacabile , ed a chi, per la 
rigidezza delle massime e per la ruvidezza dell'indole , non si può 
rinuovere dal suo proposito. Inumano è chi non seute sente poce 
l'uminità. d pietato è chi doma e solfoca il grido dell'umanità che 
sente in suo cuore. Barbaro è quegli che per abitudine opera alcune 
disumane azioni. Può l'nomo meritare il titolo di Feroce senza che 
alle sue iutenzioni , al suo attentato consegua alcun malefico effetto. 
Può un'azione essere in sè È 
animo Feroce , e però disposto a crudeltà. Barbaro non si dice che 
di persone ; feroce, d' enti animati; Crudele, e di persone e di a- 


imali e di cose ; 
dec Spiedés0. Add. m. V. A. Contrario di Pietoso. [P. e di 
Spietato.) Lat. pietatis efpers. Gr. deb. Rim. ant. P.N. Dunque 
figliuoi spictosi rocacciando languire intra i languepti , Ed io gli 
miei goder fra i gaudiosi. . 
Spiernane , Spie-trà-re, dit. e n. P. e di Spetrare. Dep. Decam. 101, 
» Come in Znasprire , Jupiatrare Se. + che, volendo dire il contrario , 
vi dice Disasprò , Spietrò ec. ( . 
Seirranane , * Spiticravre. Au. V, Bassa. Spacciare , Metter funri 
con ispeditezza , e par detto più ialmente di un sbadaio 
e corrivo. (Deriva da Piffero , e forse dalla maniera svelta e con- 
citata con che sogliono mandar fuori la vuce gli agresti sonatori di 
tale stramento.) Sert. Ber, Lament. og. Ma tosto morte col suo 
mantel brano Gli apparve, e disse : spillerar ti voglio. E appresso: 
Un che con uovo garbo si sofliava Il naso, e d'ogni tempo , in 0- 
gni loco, Ogni com, a suo detto , spilferava. Tusson. Postill. Veg- 
gasi la gran presunzione di colesti accademici a voler fare degno vo- 
tabolario di tal vocessa, perchè una volta al tempo delle martingalle 
fu spi da quel Franco Sacchetti in un mavuscritto da cesso.(P) 
Srireznato , * Spif-feràto. Add. m. da Spifferare , #. (N) ì 
Snica. (Bot.) [Sf Specie particolare d' infioresoenta ,_ la quale vien 
fdrmata 
duncolo 
detto Rachide , di modo c 
Essa è semplice quando i 
dell'asse; composta, se 
mento, La disposizione de 
imperocche sono ora spari, 











come nel fru- 
de fiori in ispiga è regolare 0 srragolare s 
miti s0- 





rie 


lo—, Spica, 
ve dal gr. stachys n iù, 
fica il medesimo. 1 Celti gall. hanno peac per qual si sia cosa agua 

a, speic per lungo chiodo, 
Fila pes perita sogittac. 1 ted. spitze per punta; 
per panta di checchessia. cc.) d Ricett, Fior. 66, 
, © nan una 
ispiga e vale 





secondo Galeno , una radi 
1 — * Dicesi Essere 
9 34, Or il lino € l'orzo 
RU in ispiga, mosso maturo , € 
è e L 





furono percossi ; perciocché l' orzo era 
"l lino in gambo. (N) 
etto assolutamente 3° intende counuemente quella del grano, 


stessa Crudele senza che provenga da un 5, 


v) 
siere spigato. Diod. Es, 
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dell'orso e di simili biade.) Cr. 3.7. s. Eane 
ste nelle spighe , e con tutto che feccia eric plant 
meno più dalla radice mette, © raddoppia le spighe. Mor. È, Grey. 
Si può dire che essi portino spighe dl baona biada. Lib. Dicer. Pet 
viva fame mangiavano essi le spighe verdi. Petr. son. 43. Tra la 
spiga e la man qual muro è messo? Dant. Purg. 16, 153. Se uom 
ini credi, pon mente alla spiga, Che ogni erba si conosce per lo seme. 
4 — * Nome che danno + crittogamisti un asse «di 
Frutti o cunusli di frutti sessili o quasi sessili, Bortoloni. 0) 

a — * (Chir.) Specie di fusciatura che si fa con una benda ratolata 
@ uno o due globi, i cui rigiri che sono ascendenti o discen- 
denti , incrocicchiandosi inv, spprasimiono terminati bna dispo» 

sizione simile a quella de' grani che formano una spiga d' orso, Vi 
sono delle spighe dell'inguine, della spalla , ec. d 0) 

Sricacernica. (Bot.) Spi-ga-cél-ti-ca. (Sf-comp. Lo stesso che) Spicacel- 
tica, #, Lat. spica celtica, na celtica , ( valeriana celtica Lin. ] 
Riceit. Fior. 66.La spigaceltica è una pianta piccola, che ha le foglie 
Innghette, ed in cima larghe; fa il fiore giallo; produce dalle sue ra- 
dici minute molti talli piccoli , simili a certe spighette. 

Smcananpi. (Bol) Spi-ga-nàr-di. (Sf. comp. indeci. Y. e di‘) Spiganar- 
do. Cr. É o. g. Togli aloè dramme due ec. , spiganardi dramme 
\a ec. hicett. Fior, 66. by spiganardi è , se Galeno, una ra- 

ice, e non una spiga ; ed è noto che quelle spighette che ci si 
tano dall' Indie Onentali procedono da pia ri a lunga sei dice 
grossa un mezzo dito , molto odorata , simile al meu nella figura. 

Swicazanvo. (Bot.) Spi-ga-nèr-do. (Sf. comp. Rudice dura, odorosa , 
nodosa , di sapore amaro , acre , della pianta andropogon ’ 
pertinente alla poligamia monoecia, famiglia delle graminacee; entra 
nella teriaca. Dicesi anche Nardi , Nardi indiano.) — , Spicanardi, 
sripodi, Spigonardì , Spigonardo , sin. Laz. nardus Indica. Gr. 
rapdosraxii. (Da Spigo e da Nardo, V.) Tes. Pov. P.S. cap. 25. 

Alcuni sono sanati d' idropisia, pigliaadone ogni mattiua l' orina di 
capra, nella quale sia cotta spiganardo. 

Seicane, Spi.gà-re. { N. ass. 1 Far la spiga. — , Spicare , sin. Lat. 
spicare , spicas emettere. Gr. craxefui». Frate. gov. fam. 21. Sc il 
grano non calesse in terra ec. , non ispigherebbe; non ispigando , 
non graaerebbe ; 4° e' non granasse, ec n Sulvin, Annot. F.B. 3.3.9. 
Non aspettando , in un certo modo, che spigassero ( le grusce ossa 
biade ) e che goufiassero e maturassersi. (N) 

2 — Per simil. (FW. Spicare, $. 2.) 

Smoaro. (Bot.)Spi-ga.to, Add.m. da Spigare. [Che ha fatto la spiga.1 
Fr. Giord. Pred, R. Su'tuoi graui spigati, sulle Wie viti racemose 
scaglierà a diluvio le gragnuole. » Bocc. Zeseid. 6, 54. Sopra lì tre 
mavti campi spigati, (N) 

a — * Asgiunto di Caule 0 Culmo che portano fiori disposti in i- 
spighe , non che di qualunque altra parte disposta in ispighe , 0v- 
vero la cui fruttificazione sia în ispixhe, Bertotoni. (0), 

SeicatunA. {Bot} Spi-ga-tà»ra. (Sf. Lo siato delle piante spigate , © 
il tempo in cui esse spigano.) Libr. cur. malati. Nel tempo quando la 

spigatura si è in fezione. a 

mionia.* (Bot.) Spi-gi-lia, Sf. Genere di piante della pentandria mo- 

noginia , famiglia delle gerziane , che ha per carutteri > calice a 

ai isioni, corolla imbutifarme col tubo più lungo del calice, 

e col lembo diviso in cinque frastagli eguali aguszi; capsula bilobd'a 

biloculare , quadrivalva , polisperma, ed è semi attaccati all' angolo 

interno delle cellewe. (0) (N) 

a — * Diconsi Spigelia anthelmia , e Spigelia marilandica ,, due spe- 
cie del den genere ado; come vermifughe, la prima delle quali 
è pianta dell'America Meridionale , la seconda del Mariland » da 
cui trasse il nome, Né l'una né l'altra sono più usate in Îtalia nè 
in Francia. (0) % 

Smieserta. (Bot.) Spi-ghét.ta. (Sf dim. di Spiga.) Piccola spiga; (ma 
propriamente si chiamano Spighelte da'botanici le piccole spighe paro 
ziali che provengono da una spiga o pannocchia.) Ricett. Fior.6f. 
La spigaccitica cc. produce dalle sue radici minute 
colì | simili a ccrie spighette. E appresso : spiganardi è, secondo 
Galeno , una radicé, e non una spiga , ed è noto che quelle spiglictte 
che ci si portauo dall' Indie Orientali procedono da una radice lun» 
ga sei dita , cc. ; ; 

a — (Ar. Mes) Spighetta chiamano i calsotai quella Linea di punti 
sar na al tacco. #*è lu Spighetta bianca , e la Spighetta 

» — * Sorta di mo per allacciarsi le donne. (N) 

Snicrosamasto , Spi-gio-na-méu-to. Sm. lallimento per quello che spetta 
al pogamento della pigione. De Luc. Dott. volg. 3. 7-3.Berg.(Min) 

Snicionane, * Spi-giona-re. du. Contrario di Appigionare. W.di 

Sricionato , Spi-gio-nà.to, Add. [m. da Spigionare.] Contrario 
pigionato. (Non affittato.) Lat. non locatus. Gr. ov purditiit. 
legr. «5g. Per ultima sciagura, Jì) veato che dibatta un'impannata 
D'uha casa di dietro spigionata. (V) i : 

a — * Donna spigionata , nell'uso dicesi Quella ch' è sprovveduta di 
amante 0 dir si voglia Cavalier servente. (A) +4 

3 —* Dicesi Egli ha spigionato il pian di sopra, € vale Egli é di po- 
co cervello, 0 Egli è impaszato. Pall. ‘As. (A) 

SpioLia TAMENTE , Spi-glia-ta-mén-te. dr. VW. A. Speditamente, Spac- 
ciatamente. Lat. expedite. Gr. jad;me. Sen. Pisi. L'altro MiO: 
tre si gepente e sì forte , che spigliatamente il ne porta. : 

fepeni si forte , ci Pia rendo, che quello era 


Parlavà si tosto ,, e sì spigliatamente , € scor 


oltraggio c sconcia cosa, da si 

Snicuase , * Spi.glid.re. N, pass. P. 4. Uscir del piglio , Spedirsi, 
Spacciarii. Rim. Ant. Inghuljred. Sicil, Canz. a è. 144 vol. 1. poet. 
ital. pr. sec. Fir. 1810, Cos mi spiglio credendo avanzare, Chè 
molti doglion per troppo affidare. (0) Le 

Serosiataazà , Spioglia tela, [S/ alt. di Spigliato.} M A Destressa, 
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SPIGLIATO 
Gr, raxirn. Sen. Pist, Se l'uomo ha le 
ginocchia tagliate, non solamente leggerezza e spiglia» 


}5 
P 


hi 
5 $E 


FRS 
Hi 
rh 
I ai 
3i 
3 
Hi 
i 
EE 
32 
&5 


reg. (0), 3 
Smowest , Spi.gue-re. (Att. anom. Far di rimuovere o di caccia» 
idr cos altrimenti) pa agere, sin, (MEccitare,) 
impellere, Gr. è + (Dal lat. er, e da impingere spie 
Egli è di necessità che "1 dolore apra © 
coufessione, Petr. son.3or. Spiuse amore è 
ti La mia lingua, E canz, 59. 6. Ma perchè l'oda, e 
pensi Tornare, il mal costume oltre la spigne. den. Ben. Warc 
2. +3. E trovò modo di spignere la li romana ancora più già 


delle sue ginocchia. 
a—* + Mandare. Pallav. It. Conc. 2. 577. Fu pe ri 
TI efice per 


chiesto dal Cardinale . . , che spignesse un corriere a 


e) a @ 


ittura ; altrimenti Sdipi- 
ita 


Unque avesse dipinta l'arme sua in casa 0 di fuori, la 
Apignere e accecare. Cron. Well 12, Feciono dall'avello e sepoltura 
del detto Cino , il quale è alato al nostro, erigere Varme del detto 
Cino , € porvi le loro. frane, dacch. nov. gi. Dapoi a certo tempo 

essendo stato spinto , furono mandati a lui certi ambasciadori fioren- 
Uni. E nov. 150. Ed in ispigese e ripignere alcuna targla tta costò 
un altro ( fiorino, ) x 
Ssicximento , Spi-gni-mén-to. {Sm. Lo spignere.) —, Spingimento, sin. 
Lat. impalsus. Gr.sInows.» Hut. Come turbo ; Questo è vocabolo di 
grammatica , ed è a dire raccoglimento di vento c spignimento, (8) 
2 — [Parlando del moto del cuore , dicesi Spignimento e Ritraimento, 
cioè Sistole e Diastole) Segn. Anim. 3. 173. Queste due cose ape 
pariscono nel motu del cuore , il quale si fa per via di spignimento 
REG di ritraimento. P I Ra 
menor. * (Marin.) Spi-gui-pié-de. Sm. comp. Specie di battello ; 
altrimenti Pl preda; . y. lo 
Smiomrone , Spi-gni.to re. [ Yerb. m. di Spignere. ] Che spigne. —, 
Spingitore , sin. Lat. impulsor. Gr. sunrt, Lib. Astrot. Chiamasi 
la prima di quelle che son fuori della forma annità , che vuol dire 
spiguitore. 4 
Snowmues , Spi-gni.tri-ce. Verb S. (di Spignere.] Che spigne. Lat. 
incitatriz. Gr. sadoppao, 6, cur. malatt. La mala costumanza 
a questi disordinamenti, Tratt.segr. 


€ antica essere la spi 
cos.donn. Nedolori del parto si vale di forza spignitrice fuor dell'utero, 
pt gr di pia: 







Snico. (Bot.) [Smm. $ nta del genere lavandota che ha to 
stelo corto; i rami numerosi , diritti , semplici ; le foglie opposte , 
sessili , lmeori nipiegate in sotto nel marzine , alquanto grigiez è 
fiori violetti 0 ceruler, in verticilli spiguti, con brattee ovate acute 
scariose , la spiga terminante. Fiorisce nell'estate, ed è comune nei 
monti ; sempre verde. Varia là foglia molto stretta, € la fo. 
fia larga,— , Spico , sin) Lat. nardus, lavandula, { favandula spica 

in.) Gr rdpdos, (V.Spico e S pica.) M.Aldotr. Recipe fiori di ca- 
monilla , spigo, mastice e sssenzio, di catuno, un manipolo. Alum. 
Colt, È 13 La patlicetta solvia, il vivo e verde Fiorito rosmarin , 
l'olente spigo, Che ben possa odorar gli cletti lini Delta consorte pia. 

Snicoa, (Zool.) Spi-go la, Sf. Nome che si dà nel Romano a quel 
pesce che in Toscana chiamasi Ragno. Bald. Poes. past. pag. +33. 
(Ediz. déi Clussici.) Astuta è più la spigota, che, chiusa giro 
della rete , opra la coda D' arairo in yece , e, per fuggir, nel suolo 
Sè stessa appiatta , onde cavò l' arena! (A) - £ 

Bricoramtanto ; * Spi-go-lamén-to. Sm. Lo spigolare, W. di reg. Lo 

Messo che Spigolatora , #, (M) 
Smoorane , Spsectrre. { IV. ass. } Ricoglier le spighe t ne' com. 


4” metti) Lat. spica: ere, Gr. eraguroyi®. Dant. drif. 93. 33. 
, ando "il nitolii movente la Villana: Bat. ivi: Di spigolar, 
cioè di coglier le spighe. Com. Inf 12. In quello tempo"che la vil 
lana , cioé la femmuna della villa, sogna noe quello ch' ella desi. 
pe fail di cioè lo spigolare vel è lo accogliere delle spighe 
per_ti. campi. 
Seicotato, *Spi. Add m. da Spigotore: P. di reg: (0) 
See ) «go-lo-t6re. Verb. m. di Spigolare. Che spigola. W. 
mer. 
Smootaraice,* la.tri-ce. Verb. f. di Che spigola. $) 
vers Col. Rit. 19 v. 6. A cotal da pigna eostrade pes 


Pola 6 do ino che Spigotatara, fer 
10) Spi-goliatra, Add, e 3/1 Raceoglitrice delle spighe avan 


SPIGRIRE 
a'—_* Per to più fem. di Spigolistro ed în nesso di Bibebettata P, 
Spigolistro , $. 1. (A. Adi, » Da spigolisvo; È 
"Tot ) 
x 
hypocrita. 






SUB 


Se forse pure alcana 
fe, che forse a 
donna ec. non si conviene ec. , dico ec, Cavalcs Frutti + Com, 
e 


icchiapetto , 

Fi ’ Fao paroletta più li 

in 1 delli santi profeti d' Iddio , sono oggi alquanti spi 

ipocriti che sì fanno profeti + ingannano la grate seinpilice , dicenito 

suoi sogni e visioni false. 

a — * E detto anche rispetto a Cose, Car. Apol. 41. E tie 
starci ancora al Mei fr se non fosse così stravollo, «€ cub 
spigolistro , come si vede. (P. V.) 

2 — * Detto di Persona macilenta ‘e sparuta. Fir. nov. 6. 250. Queste 
magre , che non son se non la pelle e l'osso; come è la fante no- 
stra gc., furono chiamate spigolistre: (N) 

Sricoro. (Arch) Spi-go-lo {Swm.} Canto vivo de' corpi solidi 3 

li architetti dicono IL primo membro.) Lar. angulus. Gr. paria. 
lat. spiculum punta di nt alert Il Du Ga ha parti o per 
nix acuntinatus, ed il crede così detto , sia dall''acume della 
sia perché gli antichi diceano spicum ogni cosa acuminata. V. dpr 
culo e Spiga.) Benv, Cell. Oref: 56. Glì spigoli delle dan insione 
coo vari luoghi dell'opera erano contesti d' alcuni filettini d' ebano. 
spreu'um , ownde 


che 


» Salvin. Annot. F.B. f. 3:7. Spicchio , dal latinò 
spigolo , angolo solido ; come , lo spigolo della Chiesa. (N) 
pio est paper pali rale pd saro Î si di 
cono que'punzont è puntoni posti negli bassi dm poste 
i quali riuscenti în punta entrano nel salare, biticandosi sovr'emsi 
le imposte e uggirandosi nell'aprirte.] spiculum dardo da 
lanciare.) Dant. Purg. 9. 134. È quando far ne' cardini distorti Gli 
ra, ee o 





spigoli di quella regge sacra , È: 
3—-* Vicens Spogli elle volte  Paducci delle i 
Voc, Dis. alta v. neci : Pedicei delle volte, pd gi di dò 


medesime volte , cioè quelle piccole pietre sopra Je quali ‘si posano. 

gli spigoli delle volte; beth impropriamente si flirt 

pu rg tti e: di fi " ‘ ” 
2- (Ar. 4) Quella bande li erro dentata | posta 

ultari , ove s'appiccano i moccoli che st accendano alle 
3 — (Agr.) Spigoli diconti da' contadini Quei lembi di terra, che 

sono rimasti nella vos impnfa 0, Sa +» 
Smiconana. (Ar. Mes. Nà rd, " f. T. de'pescatori. Azgiunto che 

si dà ante ace srt art e più belle; ecredonsi cnsì 

si prendevano collo spigone. ( to credo al contrario, che. 

siensi detre le acciughe dall'acutezza del loro capo. V.dpigme 

Dalle acciughe ha poi preso nomedi qpiyone la rete chele: 
2 —* Diceti anche iti Barca che pesca le aceraghe per 

spigame, (A) pesa 
Snicosanpr,* (Bot) Spi. Lod 

guardo, #. Se non 

un’ altra sperie del genere de 
fascio di brattee, adi dargio ba striate, 

io ne © otte, stri 7] 

de' calici.Lat Vavanduta dentata, Posta Dis. Lo spi 

rorroboramte, attenuanti, e provocativo de’ mestruò evdelte 
vin * (Bot.) Spi-go-nàr-do. Sn. Lo stesso èhe 

'asta 

Sorcoms. (Ar. 


ciughe , | "er 
2— (Marin). Bulta/uori che n agguvige all'antenna di 





palee , al quale s inserisce una vela , onde pictl maggior cmsesiel)) 


Spicoso, Ad. m. Che ha spighe, Che 
Genta Gr. eraxnibmi. Alam. Coltos ge Qui 

qui grazie renda Alla 
ca il seggio fanno. 


porta spighe.) Lat, 
© allegre il. 
ec. Il purpureo amaranto in alto saglie. 


Seiguine, Spigrire. N. aòs. Lasciar-ta pigrizia | c0 
o kspigore 3 altrimenti Spoltrire, Panch, rund. Però.comiua che 


spigora madre, agli altri De Ù 
5. #9e. Col velluto pu aero © molle 


nitranio de Pagzive 


y.Google 


africa 


SPIGRITO 
chi gli estremi danni Sentire mon vuol, spollri per tempo e spigre(V) 

Snicaito, * Spisgri-to. Add. m. da 8 itrite, Ple n. ti Ù 

Becacso.* (Bot.) Spi-la-cro. Sm./". G. Lat, spilacron. (Da spilos mao 
clua , e acron sommità) Genere di piante della famiglia delle si- 
nanterce,, e della singenesia poligamia frustranea di Linneo , sta» 
bilito da Cassini , che ha per tipo la Centanrea arenaria di Mar 
schall, la quale cresce all'imboccatura del Volga. Trassero un tal 
nome dalla sommità delle squame del loro periclinio distinte da una 
macchia rossiccia. (Aq) 

Seitanto. * (Bot.) Spi-làn-to. Sm. 7, G. Lat. spilanthus. ( Da spilos 
macchia, e anthos fire.) Genere di piante esotiche a fiori composti, 
della singenesin poligamia eguale , della famiglia delle evrimbifere , 
stabilito da Jacquin , i cui fiori sono disunti da punti neri. Una 
delle sue specie si distingue pel gopsre precente delle sue foglie a- 
nalogo a quello del Piretro, e che produce gli <ffrtti mecdesimi.(Aq) 

a —* Genere di piante della singenesia eguale e della famiglia delle 
rupatorine , carniterizzato dall'antodio con doppia serie di e 
dul ricettacolo conico munito di pogtiuze, dai fiori del raggio lin 
muetati e dal pappo , formaro da due setole nudo. Lat. spilantbes. 
Comprende molte specie, tra le quali lo Spilauthes Aemella, così delta 
da punta , a cagione del sun gusto acre , come il Piretro , per 
cur mene adoperato come adontulogico promovendo lu salivazione, (N) 

Sui uire.* (Min.) Spi.li.te.Sf #. G. Lat. spilites. (Da spilos macchia.) 
Nome applicato da Brongniart ad una roccia , In cui base è una 
pasta d'afunite o di sernsite , sparsa di nocciuoli e di vene calcari, 
che la rendono variutamente e copiosamente macchiuta. (Aq) 

Sorta. (Ar. Mes.) //# e dî Spillo. Pinam pag. 579. Berg. (Min) 
Gozs. Sem, 1. Fuor le scatole e le carte Delle spille Gamminghe, 
E appresso: Spilla vuol? Tragge fuor due dita ec. Fortis. Rice, 
$. 3. Altrimenti finite son le spille , Finiti gli aghi , le stringhe e 
gli aghetti. (N) 

Srictaccacnane , Spil-lae-che-rd-re, (416) Levar le pillacchere , 0 zac- 
chere. Cant. Carn. 165. Ma le lane da noi scosse e battute Spillac- 
cheriam da parte. 

Smitaccaznato,*Spil-lac-che-rà-to. Add.m.da Spillaccherare. di reg.(0) 

Bricarcota. (Zool.) Spiklau-co-la, (3) Pesce piccolissimo , che st 
trova ne' fossi , e che ha alcune spine nella schiena e nella pancia, 
Lat. pungitius, Alley. Sog. Senza immollarsi a quattro nomin riesce 
Pigliar fra le spillancole e'ranocchi Quivi in tre di sett' once almen 
di pesce. £ 327. Son da agguagliarsi a quest’ altre , come le chiose 
agli scudi d'oro , o le spillancole agli storioni. Gal. Sist. 362. Gli 
elefanti e le balene saranno ec. poetiche immaginazioni; perché quelli, 
come troppo vasti in relazione alle formiche, ec. } e quelle, rispetto 
alle spillancole ec. , sarchbono troppo smisurati. 

2 —* Proverb. Tirare ad ogni spillaucolazz Attendere ad ogni più pio- 
col guadagno. Fag. Com. lo non sono di que' ministri che tirano 
ad ogpi spillancola, e d'un pellicello nc fanno un canchero per cu- 
pr la casetta. (A) 5 

Bricane , Spil-là-re. (Att) Propriamente Tiar pen lo spillo il vin 

della botte ; [o piuttosto , Forare la botte collo spillo, trarne il 

vino.) (V.Spilto. ln celt. gati. poll e porlleadh forare-In più luoghi 

del Reguo di Napoli dicesi spinolare per ispillare.) Capr. Bott.3.g 

Someni ricordato che e' m' é lalvolta avvenuto ch'i ho spillato una 

botte piena, e non ho mai potuto farne uscire il vino,se i 

prima sturato il cocchiume. Lit.£on. g7. Or fa ch'io non ispilli Botte 

maggior di più possente agresto. Lasc. Gelos, 5. 1. Spilla questa 
botte , e assaggia quell'allea , ec. 3 io non me ne polera spiccare. 

Plulm. 7. 42. Spilla quella botte Che tu bai per l'opre, e dammi 

il vino asa 

— (Fig. Spillar la holte== 4ssaggiarla.] Tac. Dav, Post. 451gCon 

metafora passata in proprietà «diciamo spillare la botte per assaggiarla, 

tracodone non per li cammella il vino, ma per lo spillo, 
2 — Ed in sentimento equivoco ed osceno, Lor. Med. canz. 69. 
®» Di promeme io son già stucco; Fa che omai la botte spilli. 

— Rinvergare , Risapere spiando, Lat. expiscari , sciscitari, exqui- 

rere. Gr. igaxp.forodas,Fir. Trin. 3.5. l' mi vo'accostare, re 

der s'io potessi spillar nulla , ch' elle non posson favellar d'altro. 

Tao, Dav. ann. 6. 114. Spillare i concetti 0 disegni segreti del 

Principe nè lecito è , né sicuro, nè riuscire. &£ 15. 2:18. Una 

certa Epicari spiliò la cusa.Warch. Stor. 15. 620. Avvisava di per 

di con una cifera di figure d' abbaco, fatta 3: guisa d'una mata di re- 

goli , tutto quello ch' egli o dal Cardinate 0 da altri poteva spillare. 

= (N. past, net primo sign.) Red. Ditir. 3, Benedetto Quel claretto 

Che si spilla in Avignone, n Gos:, Rim. (Bibl, Enc. di. 17. 340.) 

Ogni stila Che si spilla, Che discende, Che rampilla. (N) é 

5 — [N. ass.) Versare e Distillare, Lat. fluere, distillare. Gr. giur, 
narafgiur (1 più credono , esser questa una metafora tratta dal ver- 
sarsi del vino, allorché si spilla la botte, in celt. brett. spiuin è il 

trare dill'acqua in cosa alta ad imbeversene, quando vi sì versa 
sopra. In illir. ss è particella superflua, e politi val bagnare, 
fu arsluiuh efMvere aquam, bel madefacere. In pers. palapal rapidus 
flovius. V. Polla.) fran ppc rit, 2, Che er veggendo lei, ta 
mente mista Con lagrime di pene sempre spilla, Sagg. nat. esp, 103. 
Empirà interamente il vaso tutto, facendola spillare per l' orifizio, 

Smistatosa , Spil la-tù-ra, Li Ln spillare, A 

a — &.fig. Ciriff. Cale. 2. 39. E così la quaresima ebbon rotta, E 
il Pormo ebbe quella spillatura. 

Seiutertaso, (Ar. Mes.) Spil-lettà-jo.(Add. e am.) Colui che fa 0 che 
vende gli spilletti, Lat- acicolarum venditor ec, Gr. fapedioraian:. 
Lib. cur, malatt La polvere si trova nelle botteghe di tutti gli spillettai. 

Sen..etro, (Ar. Mes.) Spil-iét-to, [Sw] Sottil filo di meme , o d'al 
tro metallo , corto , € acuto da una estremità a guisa d' ago 
dall'altra con un poco di capo rétendo , del quale le donne si 
cono per fermarsi i veli tn testa , 9 per altri simali un; il chechia» 
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mimo Appuntare. [ Dicesi anche Spilto, e rorrottamante Spilla.} 

Lat. acicula. dn fa ni E" Sed 07: Some a G i fiori soleva 
prendere , così di quelli il grembo e il petto di spilletti s° Ò 
Bern. Or, 1. 4. *i In man di ferro ha it sio haston peli Ce 
par ch'abbia un finocchio 0 uno spilletto. Red. Oss, an. 23. Era 
internamente tutta, traforata da piccoli lombrichetti rossissimi della 
grossezza e lunghezza de’ minori spilletti. Can. Cam. 106, Barat 
tiam vetri a ni letti, Donne , molto volentieri, 

2 — (Mariv.) Dicesi Spilletto 0 Stilletto o Sonda, Quel filo di ferro 

termina in punta, e serve per isturare Ln lumiera del eni 
e fiurvi entrare la polvere innescarto, P. Sfondatojo. (8) 

SercLertone. (Ar. Mes.) Spillet-t6-ne. (Sm.] accr. di Spilletto. Segr. 
Stor. da sgr. Nelle la pungevano con spillettoni per di- 
spregiarla. 

2 —' (Bot.) Spezie di pianta della famiglia delle ombrellifere, detto 
ad Pettine di Venete. /, Pettine, $. 4. (N) 

Senio. (Ar. Mes.) (Fm. Sperie di filo metallico acuminato uo 
di nppuntarsi le vesti j corrottamente Spilla; atrimenti) Spilletto , 
#. Lat, acicula. Gr. gapidiov. ( Traggon malti questa voce ilal na- 
polit. spingola, che in frane, dicesi épingle, in provenzale esplinga: 
€ spingolo, da spimicula dim. del lat. spina. Altri cava dirottamento 
spilla dal celt. brett, spilen che vale il medesimo : cd a conferma 
potrebbe allegare il gall. spile bietta , e poll forare. Il Ducange ha 

re spinla, che dubita se significhi una sorta di carbonchiò , o sia 
D'ueto che spinula, acicula.) Franc, Sacch. nov. La buona donna 
piglia questo hecchetto, che é appiecato al coppuncio con uno spillo, 
e recaselo in mano , e dice ch'egli è una ghirlanda. Caval. Discipt. 
spir, Sarebbe stolto chi, per cercare mn ago 0 uno spillo,antesse un 
cero di libbra ; perché, posto che egli il truovi y.e' gli costa più as- 
gai ch'e non vale. 

a — * E fiy. Buon. Tanc. 1. 1. Che cot suo spillo amor m'ap- 
punta, E Salvin. Annot. ivi 3 Dicesi Appuntare , esempio, un 
velo , una parte di vesta , con gli qpilli; ma fo strale d'Amore è 
ben altro che uno spillo. (N) . x 

3 — (Stimolo 0 Puntiglio.} Buon. Fier. 3. 1. 1. A' soldati, c' han 
Fempre in man la lima Ad acuir dr, spillo dell’ fore n £ Salvin. 
Annot, ivi: Spillo dell'onore , cioé puntiglio. ( 

2 — £ero lu Cape ro e acuto a guisa di punteruolo, col quale 

si forano le botti assaggiarne il vino ; lo che diciamo Spillare, 

Tiw. Dav. Post. 457. Con metafora passata in proprietà diciamo 
spillare la botte per iarla, traendone pon per la cannella il gino, 
sa per lo spillo, cioè picciol ugio futtovi con istrumento delto 
anch'egli spillo , € dagli antichi squillo,Aforg. 22. 101. Perché pur 
trarci di vin con questi spilti? Un tratto il zaffo avessi to cavato. 
— Il buco che si fa nella botte con esso spillo. Cr.4.gt. 7. Quando 
chiarificata sarà ogni torbidezza, per lo spillo dalle costule e to 
per la cannella si tragga , e di nuovo si riponga nel vaso. Tac. 
Post, g57. Con metafora passata in tà diciamo spillar 
botte per assagginrla , traendona non per la cannella il vino, ma 
per lo spillo , cioè picciol pertugio futtovi con istrumento detto am 

‘ egli spillo. 

Ù È per simil. si dice di Qualsivoglia piccolo foro. dr. Fur. 
18.176.Esce col sangue.il vin per uno spillo, Di che u'ha in corpo 

più d'una bigoncia, s a 

— * Spezie di piccolo bicchiere. Magal. Lett. lo non son molta 

vago di bicchieri a foggia , e di malinelli e di spilli, e in particu» 

lare il verno. (A) : i 

5— T. dé fontanieri. Piccol tubo , per cui F'aoga schissa 0 Fini 
pilla nelle fontane artifiziali ; e diceni anche Zampillo o Getto 
d'acqua medesimo , che ia fiori da eso, e che chinmusi pure 
Pispino. Mazal. Lett. Figuriamoci uno zampillo d' acqua ec., ib quale 
venga dal suo spillo di pi (A), 

6 —* (Bot.) Spilli di dama: Specie di pianta ne arme 
nasce su gli alti monti, d suoi fiori porporini sono riuniti in capo» 
lino sostenuto da lungo scapo. Lat, armeria vulgaris. (N) — ; 

3 — Spilli d'oro: «ipecie di che nasce ne'ierreni acqui» 
trinosi, e la cui sie prg re ne' giardini. Lat, ra 
nunculus tratus. (A , 

Sentuzzien anto è Spilla) sica mio-to (Sm.) Lo spilluszicare. Lat. 
delibatio , . Gr, dedyors. Fr. Giord. Pred. R. Si si fi- 
dano delli spilluzzicamenti , senza voler credere che ancora questi 

ssono frangere il digiuno. h 

Selttezzicnita e Spil-lusssi cdo-te. Part. di Spilluzzicare, Che spilluze 

Secotzie ta Sl icire tAu. e n, ass.) Levar pochissimo di 

: Lianamente, e congran riguardo, Lat. delibare, car. 

sibse, 








del genere arméria che 


sioni rompono l'osservanta della legge. A 
da luzzicare. 
pa uti peri A Mltaszico, ed 
ccompagnata re con verbo. Onde Favellare,] Fare o 
Dire Secchessia 2 spilluzzicomFare o Dire checchestia a poco per 
volta , a stento. (#. A spilluzzico , e, rv. Favellare E apart 
Lat. paullatim, vix , acgro Gr. sera puspon ( Da 4 pueso in 
di Lcemamente minuta. : 

Snivo. * (BOL) Set. F. G, Lat. spilus. {V. Spilite,) Nome proposto 
da Richard per indicare il punto d'attacco dei semi delle gramugne, 
il quale è contrassegnato da una macchia bruna, ossia da una linea 
rossiccia posta sopra la jeie fuga CA n (Aq) 

— * (Fisiol.) Lo stesso che S (Aq Al 
col 2) Spilb-cea. a 6. Lat, spilacian. (V. Spilite) 
Genere dî piante crittogame della famiglia de funs pi e de Li 

biù delle uredinze, stabilito da frie he corrisponde al genere Aeci 
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dium di Persoon, riunito all'uredo, le quali si presentano sotto l'a. 
ipetto di macchie biune o nere formate dagli sporidii tici glo» 
bulosi aderenti fra loro, e colla loro matrice , ed it più delle volte 
disposti in serie longitudinale o circolare sotto l' epiderme delle piante 
vive , il quale lacerondosi le mette allo scoverto. (Aq) (N) 

Spiroma,* (Fisiol.) Spi-lo-ma. Sm./.G. Lat. spiloma, Gr. eridwpa. (Da 
spiloo io macchio.) Così chiamansi Quelle macchie che portansi dalla 
mascita. Diconsi pare Spili.—, Spilosi , sin. (Aq) — : 

2— * (Bot.) Spiloma, si disse da Achard un Genere di piante crittn» 
game della famiglia delle lichenacee ; ma per essere stabilito sopra 
caratteri poco distinti, le. specie di esso sono state nuovamente ra- 
stiuvte gi generi dai quali erano state distratte. (N) 

SpiLONCA , Spriénce (SAP. A. P.e di) 
Spilonca 


Spelonca, ut. Par. se. 2. 
caverna di monte , dove si sogliono appiattare li malan- 


drini e li rubatorì non esser vedati, e per li merca- 
tanti che passino , li quali elli possano rubare. Bocc. Let. Pin. Ross. 
206. Rinchiaso DI spilonche de' monti, delle radici d' er- 
de ce. sostentasse vita sua. Zern. Orl. 1. 20. 3. Cercar buche, 
apilonche , grotte e sailsi 

a © LE nel sign. di lonca , $. 2.) G. #. 13.95. 7. Calese era un 


ricettò di corsali , e spilonca di ladroni e pirati di mare. M./. 7. 
|. Tribolato i navicanti di quel mare, e fatto di quel luogo spi- 
ca di Jadroni. 

SpitoscretTa , Spi-lon-chét-ta. Sf dim. di Spilonca.. #, e di Spelon- 
chetta. Wu, SL Onofr. 133. Trovammo una palma e-una fonte cor- 
reute a una spilonchetta, nella quale era una colonna, (V) 

Swrroscenia , Spi-lor-ce-ri-a. [Sf] ast. di Spilorcio. Miseria estrema , 
Strettezza nello spendere. (P. Avarizia.) Lat. avaritia , sordes. Gr. 
vnisporoyia , fuitapia. Malm. 3. 22. Di modo che scegnato , come 
bo io, Che il Duca la sua spilorceria Ogoor viepiù temevalo 
a stecchetto , cc,» Sold. sat. 7. Ma i'non so, Monsignor , com' io 
mi sia Nel discorrer del lusso sruegiolato A ragionar della spilor- 


ceria. (B' 

Spioncia, Var. Mes.) Spi.lòrcia, Sf Sottile e lunga fune , corredata 
di distanza in distinza di sugheri , con cui si tira a terra la scia 
bica e la ressuola. Dicesi anche Spilorcio. (A) 

Ssitoncio , Spi-lòr-ci |. {usato anche in forsa di sm. parlando 

, Sordido,) Avarissimo,—, Pilorcio, sin. {W.Avaro.) Lat. 
sortdidus. Gr. ferapds. (Dal gr. s foedus.) Copp. rim. burk, 3. 

*, Nemica di spilorei uomini + Buon. Fier, $. 3. 2. Sospirò 
spilorcio, e il sen s'aperse, 

Smuoncissino , Spi-lor-cis-si-mo. 
Cattigr. (A) 

Spiro. * (Fisiol.) Spi ei 

Spi-lò.to. Sm./.G.Lat. spilotos. (V. Spilite.) Nome 

















Add. m. supe 





Spilorcio. Rice. 





Un giorne a gra: 

"1 piedi al sole. na 
(Filol.) Spi-lù.mena. Sf. #. G. Lot. spilamena, ( Da 
spiloma macchia.) Donna vecchia e mudicia , rappresentata da una 
celebre statna di Prassitele conosciuta sotto questo nome , e ch' era 

abilmente fa Povertà rificata, (0) 

Smiuwca, Spice. (Sf #, A. Lo stesso che) Spilonea, {W. e dî Spe- 
tanta. ] # ing. Eneid, M. E per la spilunca pauroso, dove sono le 


segrete delle sibilla. na 

Sett OSCHETTA, i-lom-chét.ta. Sf dim. di Spilunca. #. e di Spelon- 
chetta Py ente v ° nia 

Srittscose, Spi-Jun-gd-ne.{4dd. m. usato anche in forza di sm. pare 
fando di persona.) Lungo assa:. Lat. statura praelongus. Greanene. 
{ Dal lat. super longus sopra lungo, longhissimo. ) Buon. Fier. 3. 
d. #3. Ve' ch' Arcalifia è quella spilungona , Vecchiaecia secca sec- 
ta. dalvin, Annoi, ivi : Spilungona , quasi da spiculum Longun , 
n° atta lunga. E Annot Tanc. 473. Una femmina presso Teocrito, 
tele donne che vanno alle feste di Adone, deride il suv marito spi- 
lungone , senza cervello; co. (B) 

Smuacchane , Spi-mac-enà-re. (Alt e n. pass. Y. A.P. a dî) Spiumac- 
ciare. Lat. culcitam agitare. Gr, rain» dmomAgrrue. Arrigh. $1. 
Perché continuamente 11 mio letto male si batte e spimaccia ? 

Smuacciato ,. Spi-mac-cià.to. Add. [ m. da Spimacciare. #, A, #. e 
dl) Spiumacciato, 

& — | Dicest in modo avverb. A harba spimacciata , cioe Lisciata , 
-Azzicaga, ) Pasafr 6. E si prostende a barba spusscciata. Frane. 
Sacch. nov. 106,80 che tu stavi a barba spimacriata.» (4! Focal. 
Lite desse qui errongamente Spinocciata nella v. A batba spi- 

;-_ macolata 4 

Serna. rOSARA PI. Spine e Spini. Specie di difesa od arme delle 
Lame ed è una produzione dura , acuta, pungente , che trae or: 
gine dalla sostanza legnosa © interna delle pionte stesse , e manca 

di comunicazione col midollo. La Spina è seuta , pungen- 
te, + lunga , verde, aspra , ispida ec. ; altrimenti Spino. 3 La 
spina. Gr. deasda, (11 lat. sprna dal celt.gall. spin che vale il me 
desimo. In pers. isfitan spina mordens.) Bocc. cans. 9: 3. lo vo pe' 
verdi prati riguardando ee. Le rose in salle spini, e i hianchi gigli 
Petr. sen. 209. Caudida rosa , nata in dure spine. Dont. Purg. 4. 
Maggiore aperta molte volte impruna Con una forcatella di sue spi 
L'uom della villa , quando l'uva imbruna. 

a — £ per metaf. Cosa che reca dolore. dlam, Com. 2. 46. Poi 
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qual pinger poria più acuta spina, Che ‘1 sentirsi talor nel loto în. 
volto , Coi più vili animai vivendo a paro? (V) 
3,— * Sottigliezza. Fr. Barb. 223. 3. Parte da color, c'han più 


di spina. (V) 

4 — * Caino e le spine: così anticamente furono indicate Le 
metcchie chè sono nella Luna, accomodandosi alla favola del valga, 
che aieno quelle macchie Caino che innalzi una forcata di spine. 
Dant.Inf. s0. 16. Ma vienn'omai, che già tiene"l confine D'amen- 
due gli emisperi, e tocca l'onda Sotto Sibilia Cain e le spine. (Qui 
le macchie della Lana per la medesima Luna.) (N) 

5 — Proverb. Corre le rose e lasciar le spine=Pigliare il buono 
e lasciare il cattivo. P. Cogliere, $. 35, (e #. Rosa, $. 1,4] 

6 — Non aver, [Non esservi] né spina nè osso, dicesi di Cosu che 
non abbia in sè veruna difficultà. Lat. planam rem esse, et expe 
ditam. Gr. epéxupor epàyua siva: Malm. &. 5. Perch'elle son tutte 
cose ate E vere, che non v'é spina né omo. 

2 = (Agr.) Diceri Uva spina. #. Uva, 

3 — * Pera spina. Soria di da verno. (Ne) 

3 — (Zool.) L'ago della pecchia, vespa e simili; altrimenti Pongiglio: 
pe, (#. Pungiglione.) Lat. acus. Tes. Br. 5. 17. Lo suo pungiglicur, 
ovvero spina , non usa contro alcuno malvagiamente. 

d— lisca del peser, Sen, Pist. 95. Ivi erano molte maniere 
di pesci tutti battuti , senza ossa e senza spine. E pià sottò : Con- 
ciossiacosaché fanno spezzare e minnzzare i pesci, e trarne ogni spina. 
» Salvin. Annot. F. B. 3. 3. 17. Armi a spinapesce , cioè spina 
di pesce, liara, (N) 

4 — * (Anat.) Nome dato a quelle apofisi che si sollevano dalla su- 
perficie degli ossi, e il cui apice molto acuto fece paragonarie alte 

spine-de' vegetali. (A. O.) 

a — [Dicesi Spina del dorso ed anche Spina assolutamente, Quelle) 
Serie d'ossi detti Vertebre, che si estendono dul capo fino all'eno 
sacro , e formano ciò che si dice il Fit delte ren». Lot, spina. Gr. 
[sueg Cr. 6. 77. 3. Contra "| flnsso del ventre per impeto di col 

ga si dee ngnere dell'olio predetto (delli mitudrazota) il ventre e 
tutta la spina. Tes. Pow. P. S, cap. 20, [lem ungi li reni e tutta 
la spina, e di sotto di mele tepido , e gettavi sopra la polvere di 
colofonia , ec. 

3 —* Dicesi Spina dell'omophta, Quell'eminenza viangolare e 
schiacerata posta quasi verso ul terzo superiore dela dorsale del- 
F'antoplata , e che la divide trasversalmente in due parti. Lat. spina 
scapali. (A. O.) 

4 —' Dicesi Spina dello sfenoide, Quell''eminenza acuta che di 
attacco al legamento laterale interno dell arucolnzione detla mu 
scella ed al muscolo anteriore del martello. Lat, spina sphaemi 
des. (A. 0.) 

5 — * Dicesi Spina ischiatica, /' eorinenza dell 
tacco al piccolo legumento sacrewschintico, Lat.spina iatica.(A.0.) 

6 —* Dicesi Spina palativa, £'emmenza margine posuerore 
della porzione orizzontule dell'osso del pilato . che fonna la spina 
nasale ‘nf ni dell'unione sua con quella del tato opposto. (A.0.) 

* Dicansi Spine iliache, L' eminenze dell'osso ils, in sumero 

di quattro che si distinguono in anteriori e posteriori , de quali si 

suddividono în superiori ed inferiori. Lat. spinac illiacae. (A. 0.) 

8 — * Dicorsi Spine nasali, Le due spine distinte in anteriore e 
posteriore : quella posta in mezzo all' incavatura nasale dell'osso del 
fronte : questa formata dalla riunione di due eminenze del margine 
pastori 0° purte orizzontale delle ossa patatine. Lat. spinae na- 
sales. (A. O. 

5_-* (hi Spina ventosa : Quella malattia del tessuto osseo, netla 

l'osso ammalato si dilata, e gonfia più 0 meno nella sua tun- 
, come se vi si fosse ensro. (A) (A.0.) Malm. 3. 64. 

Spine ventose e gonghe in più filari. (N) 

+1 — * Dicesi Spina bifida ai tumori dalla raccolta di 
sierosità nella parte inferiore della colonna vertebrale ne' fanciulli 
affiui dall'idrorachitide. {(A.0.) (0) 

6 — (Ar. Mes.) Conio e nale [i fabbri) bucano i ferri in 
focati. (Sono tali Spine di varie + rotonde , vvali , qundrate 
alquanto coniche, in quisa da potersi far succedere le une alle altre 
per ridire i fori della dimensione conveniente, } 

3 — Perzo di ferro, ché serve come ui nocciolo , su cui si fut 
brienno 1 pezzi che a vogliono fare incavati. Fe ne sono delle tonde, 
delle quadre e d'altra figuri. (A) 

3 —* Quello strumento de'magnuni che da' legnijuoli chiamasi 

acciatoja. (A) 

4 — Ago, Perno, secondo altri artefici. (A) 

5 — 4 canale © buco per cui esce dalia fornace nella forma sur 
il metallo strutto. Benv. Cell. Oref. v26. Arilitamente “col mon 
driano, che così s'addimanda quel ferro col qual si percuote la spi 
na, si debbe percuotere la detta spina, e temperatamente lasciare c- 
rere il bronzo, sempre tenendo la punta del mandriano dentro nella 
spina. (V) £ Fit. 3, g23. Nel tempo medesimo feci dare alle due 
spine. (G, V.) Buldin. Foc. Dis. Spina : L'orificio 0 foro delle for- 
paci dove si fondono i metalli, per fo quale esce il metallo fuso, pet 
cadere mella forma. (N) 

€ — {Punto a) spina dicesi a Sorta di lavoro fatto coll'ago. {F. 
Punto, $. 51 , 3.} fir. nov. 7. 164. Da quinci innanzi io t vogle 
dare una camicia bella e nuova , col sopraggitto intorno alle mu» 
che, e cel punto a spina in sul collaretto, 

1 — Dicesi Spina fecciaji La cannella che st pone nel fondo 
de vasi per trarne la feccia, Cr. 4. g1. 10. Traendo di sotto per 
la spinafecciaja | e potendo di sopra pr lo cocchiame, lascisi. ( il 
testo lat. ha : foecaria.) 

3 — * Spezie dincavatura © canale. Galil. Meccan. Baldi. 
Pos, Dis. (A) . 
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7 * (Med.) Nome doto da Pun Elmont a tutte le canse dl irvita- 
zione che possono determinare l' afflusso di sangue ed il tavuro in- 
fiammatoria in qualsivoglia parte det corpo umano. (0) 
— * (Filot.) Spina del cieco: Muro di muttomi, largo circa dodici 
piedi e quattro alto , ch'era collocato nel mezzo circo , è così 
chiamato perché dividevalo nella stessa guisa che la spina dovsate 
divide il corpo umano. Alle due estremità esso muro erano re 
cvlonne a fogzia di cono, intorno alle quali giravano i carri e che 
eg EA) Diga (AL) 1 
‘— (Marin.) ll peszo che si aggiunge al bracciuolo di una bitta; al- 
® violi Cacciatoja , #. li edit 4 
Spia. (Bot) [.4f Questa voce si unisce a varii argiuntà, per indicare 
altrettante piante , come Spina alba. Con questo nome distinguesi 
la specie di pranta spinosa uppartenente al genere Centaurea j 
ed ha lo stelo grosso , scanalato j le foglie grandi , ssicauli , 
mezzo-pennale , dentato-spinose, cotonose al di soin; i fiori bianchi 
e turchini , in grossi copi globosi terminali. Fiorisce nell'estate , ed 
è indigena dell'Itula, della Germania, ec. Lat. centaurea calcitrapa, 
Dicesi anche Spinalba, Prun bianco, Spina bianca, Ossiacanta uu’ al 
tra specie di pianta del genere cratacgos che diventa un albero di 
mezsana grandezza con foglie acute i triffcle incise serrate li- 
sce, con fori monogini disposti a corimbo bianchi, i calici pelosetti 
co' denti lanciolati. S1 adopera per siepi. Lat. crataogus monogyna 
Lin.,mespylus.) Lat. spina alba. Gr. drarba arma. Cr. $.16.1, Imnesta- 
si (il ne. ) ib sè, nel pero, nel melo, nella spina alba e nel cotogno, 
Spina alba è anche orn una Spese di cardi. 
— srayca : (così chinmunsi diverse piante appar enenti a diversi ge- 
neri, come il chutacgua mouogyua ed il crotaegus axyacantha ; il 
cardoncello cynare candunculur; /o scardiccione saltatico onopordon 
acamthium ec. #. $. 1.) Zuerti. Fior. 30. Il bedeguag , chiamato da 
Dioscoride spina bianca , è quella pianta spinosa , la quale produce 
le foglie lunghe, € tun molto larghe , ec 
— cenvisa: Spezie di pruno, (le cui coccole sono pwgative delle 
sierosità , che scrivesi unche Spinacervina; alirimenti Spracervino, 
F. Cervino , $, a. Lat, spina infectoria, cervi spina,] risamms ca- 
tbarticus, Cr, 5. 38. 2. Spinacervina , non si confa molto alle sie- 
i, perocchi non è bene spinosa, ma d'essa si fanno ottimi pali per 
L vigne, i quali durano lungo tempo sotterra, 
— giupaica: Spezie di pruno s [e scrivesi anche Spinagindaica , ab 
trimenti) Marruca. ( Lot. rhamnus paliurus,) Cr. 5.57. 2. La spina 
indaica è miglior di tutte le spine per siepi, perocchè iu ciascuna 
foglia ba due spine, una diritta, grande e acutissima , nn° altra piccola 
e ritorta , la quale colla sua pultulazione fa la sicpe folta e spesso. 
(4 testo lat, ha : spina Jmdaica. ) PI 
5 — maosa: Sperse di pruno, LE il carduus valgaris del Savi, e di- 
cesi “che Spina sagina.) Cr. 5. 16,2, Quando s' innestano sopra È 
pedale d' arbori d'altra generazione , come di pero , di melo , o ali 
spina magna, simile al faggio nel legno e nella corteccia, detta vol. 
garmente spina sagina, crescono i nespoli maggiori e migliori , che 
non sono gli altri. ( // testo lut, ha + gpine magna.) 
6 — srra, "0 piuttosto Nera spina: Forse la stessa fanta che di- 
cesi Spino nero, #. fot. prunus spinosa Lin. Fav, Esop. 33. ( Test. 












Riccard.) Prewro consiglio che della nera spina «bovesse tagliare il 
mailico della scure , ec. e il fabbro tagliò la nera spina, e fecene il 
manico della scure. (P) 


— sucimà, * Lo strss0 che Spina magna, 7, 6. 5. (N° 
pina. * IN. pr. fi accore. di Urispina, Salv. Comm. (N) 
2 —(Geog.) Ant, cit, d'talia nellaGol'in Cesalpina, alla foce del Po(G) 
Svinaccionr.* (Bot.) Spi nac-cid.ne. dm. Lo stesso che Atrepice, #. (N) 
Smxace, (Bot) Spi-na-ce. [4 Genere di piante della divecia pentan- 

dria di Linneo fumiglin delle chewpodee, col calice del fiore mu- 
schile formato da quattro sepah , e le antere biloculari , 1 calice 
del fiore femmineo e ventroso con due denu in seguito rigonfiv; com 
tiene quattro stunmi ed il seme che è un achena ricoperta dal cali- 
ce. Lat. spinacia. Così chiamasi anche Una specie di pianta che ha 
gli steli alti un braccio, sconalati ; le foglie alterne, picciolate, astote, 
molti; i fiori erbucei, sessili, a grappi ascelluri; i semi spinosi 0 inermi. 
Fiorisce nell'estate.Hi ha nua varietà con semi lisci, senza spine, e 
con le foglie ‘pri larghe, detta Spinaci d Olanda, che è meno sensibile al- 
I inverno.) , spinachium, [spinatia olearacea Lin.] (Sprachinon, 
dal pers. ispanach, usato aucora da'Ta nello stesso senso, e «detto 
du' Giorgiani spunnchi. Comunemente c i così delto da'semi spi- 
nosi ci una specie del genere spiace.) Cr. 2, ar. 13. Siccome quan: 
do in convenevol tempo si seminano in lavorato terreno i semò degli 
alrebii, degli spinaci ec., de' quali prima si direlgono e colguno gli 
atrebici, e sccondaiamente gli spinaci e i cavoli. Burch, 4. 122, Car- 
di usa frilti in vlio di ramarro, Con sem inaci. Fo di si. 
Appena poteva portare quattro mazzi di spinaci.» Pasta + Spina= 
cel cri note, che tiene più a uso di cito che di medicina. (N) 

a — Fig. e in modo busso, Mangiar spinsei = Far la spia ; (modo 
plebeo fi rntino , tratto dotln similit. delle parole.) Lut. rem defer 
re, Gr. rr xonisdar Malm. 5. 66 Mangian spinaci, arvulfan 
le matasse , Ed ha più vizi: ognom di sci Murgwili. 











3 —* Dicesi Far come gli spinaci, ed é io sfesso che Cuocersi mel suo $i 


-" brodo, cioè, Far qual: he risoluzione che non è approvata 0 non piace 
agli altri , e non è da veruno in qua segusitato, (A) 
4 — * Spinaci Freschi: Motto che s usa quando si vuol dire coper- 
tamente che aliuno è una spia. W. $. 2. Serd. Prov, (A) 
Srimacenvima, * (Dot) Spi-na cervina. df comp, Specse di pruno, P. 





Spina , $- 3. (A a c 
Seinareceraza. * (Ar. Mes.) Spi-pa-fee-cià-ja. Sf comp. che scrivesi 
anche Spina ficciaja. #. Spina, (6, N 





SeisacrupAica. * (Bot.) Spi-na-giu»dù i-ca.$f: comp, Specie di pruno, 
r. Spina, $ go» 
ocal, FAL 


SPINETO 509 

Semaro, (Agr.) Spi-nà.jo. (Sa. Lo stesso che] Spineto, P.Menz. sat. 3. 
Perchè non aspettate al Maggio almeno , Ch' allor sarà finrito ogni 
spina]o ? n Hart, Pow. Cont. g. Non è altro che fare una siepe ia. 
torno ad uo spinajo , perché non vi sia chi stenda la mano a stac- 
carne le spine. (Br) 

a — £ fig. Salvin. Annot. F.B. s. 3. 8, Disse il Mascardi nelle 
Prose Accaderiche : Spinajo di pensirri. Avendo egli letto, come 
uomo di molta erudizione , nel poeta latino: Syinosas Erycina serena 
in pectore curus , pensicri spinosi, cioè intralciati e poguenti, ne vol: 
le fare un astratto. Queste son quelle cose che guastano 10 stile ; per 
chè ci sono nelle metafore alcuni termini 0 confini , Quos ultra ci 
traque nequit consistere rectum, Perchè si dice per esempio ottima- 
mente prati rident, voler fare pratorum ris? perchè questo? la 
si fa gna la passata clà , siccome in arguzie € pue 
rili. ( 

Seme, Spi-uà-le. Add. com. Di spina. 

2 — (Anat.) Appartenente alla spina del dorso. Onde dicesi Colonna 
catarzii estro gpinalaa Arterie spinali ec. Red. Cons, Nervi spi> 
nali. a. 0. o 

a — £ Midolla spinale, {Quella porzione del sistema nervoso pene 
trale ,) che si VM la pa È ig ssa per tutte le pende ni gf 
dorso. [Y. Miola, $. 2,5.) Las. spimalis modula, Ge, faximas VOICIA 

Spinapesce , * Spi-na-pésce. #. usata nel modo avverb. A_spinapesce, 
#. (A) Salvin. Annot. F. B. 3. s. 17. A spine; dette arm aspi- 
mapesre, cioè spina di pesce , lisca. (N) 

Srivaan, Spi-nd-re {A4.) Timfigger con ispine. Lat. srinis lacerare, spi- 
pis coronare, Gr. anivdar sararyale, eri@ascir, Tuo. Rit. La vostra 
madre wi vide spinare , e in sulla croce con grossi chiovi chiavellare. 

Srinato , $| to. Add. m, da Spinare, Fr, Jaca T. 6. 9. 8. Nullo 
mesabro ci par bello Sotto un Lal capo spinato. Carate, Specch. Cr. 
Go” Nuf.si conviene sotto il capo spinato che sia niuno, membr. dee 
Licata, » (L'edizione di Brescia 1821 a paz. 37 legge : Non si com 
viene sotto l'arbore, il quale produce le spine , sia alcuno membro 
delicato.) (B) SL Cgter. Lett. 14, Non ti pare che sotto il capo 
spinato debbino stare i membri delicati. (N) 

a — (Aiald.) Spinalto dicesi eilo strss0. modo che Dentellato. (A) 

Spinarzoza, * tì la, Spevaszola. Città del Regno di Na 
poli nella ‘Terra di Bari. (6) 

Season rr lati I ro liaeaLe Lo stesso che Spino cervino. 

- Spino, $. 1,8. (0) » 

Somaiorane,* Spin:cio-nà.re, N. ass. #°. scherz. Sfringuellare , Can- 
tare alla distesa e oziosamente coma funno i pincioni , cioè i Sri 
guelli ; e metaforicamente Parlare,o Scrivere lungamente 0 vaua» 
mente, Distenidersi in la. Car, Lett, ined. 1, $0. E poiché non 
ho questa sera tempo da spincionare , ve la scrb> a un'altra volta. 
(Questo verbo înusitato debb' essersi formato dul Caro per caprie» 
co sia pinciona sinonimo di fringu.Ilo , ed è però lo stesso che 
Sfringuellare.) (P.V.) l 

Semecta. (Veter.) Spi.nél-la. (SL) Sorta 9 infermità del cavallo, Cr. 
9-58. 1, Questa infermità , che s'appella spinella, si fa sotto il ga- 

retto nella congiuntura dl suo oso in ciascuno de' lati , e alcuoa 

volta solamente in nn fato, ercando di sopra un osso di graudezza 

















d'un’ avellana , 0 più, costrignendo la + intanto che ‘ 
vallo è costretto molte volte di zoppicare. (I testo for ha spinello.) 
2 — (Min.) Spezie di gioja di color simile nl rubino, (ma a inferio 


condizione , tal che tilini non la pongono fra le givje. Dicesi anche 
Spinello. #". Spinelio , $. 3.) Sagg. not. esp, 327. Questa par simil» 
mente che seguitino il diamante genppito, rl zalliro: bianco , lo ame» 
rahio, il topazio bianco, la spiuella e "1 balascio, Benw, Celi, Ore: 
3. Essendoci alcuni giojellicri di poca pratica ml esperienza, che con- 
pumerano fra le gioje il grisopazio , 1h Nuiacinto © la spivella , L'a- 
equa marina , ec. . 
—* (Bot.) Genere di piante mmocoliledoni con fiori glunacei po- 
ligami, della triandria moneginia, famiglia delle graminacee, carat 
terissate dai fiori polizami, i maschi e gli ermafroditi spesso rinchin» 
si nello stesso cahee di die valve e con due fiori paralieli allvusse 
della spiga , le valve coralline divestate più lunghe delle caticine + 
semi bislunghi avvolti datle valve della corolla. Lat. spinifcx» {N} 
Smisriro. Zool.) Spi-niLlo, [Yar.} Pesce [che ha tre pungoli stdorso, 
Tulora vive n truppe numerosissime, eosì che non èssendoesto com-, 
mestibile , si prende per furne olio , con cui anche si ingrassano È 
terreni. fat. casterosteus acuteatus.] Med. Ossan. #76, Ul pesce dpi. 
nello, che galere spinor dagli scrittori si cluama. br 
a — (Ar, Mes) 7. de'tonuarotti, Carne del tonno , che è in mezzo 
alla schiena. (A) 
3 — (Min.) Specie di pietra dum , annoverata tra le gemme; ha per 
forma un omardro regolare ; meno dura della cimofina , ha una 
struttura quasi sempre lumellosa , e le lamine sono L peraliee alle 
Succe dell''ottaedro. Infisidile al cannello , consetva fuoco issuoi 
colori ; sole i cristalli, che sono di un colore più carico, si {du 
donn col bornce, Havvene di due specie, cioé lo SpineMo mbiro al 
irimenti Ceilanite , e fo Spiucilo pironasto Dicesi anche Spinella» 


#. (Boss) 
Crt Ospinello , variazione di Speronello, 


maecto. * N. pr. m. stecore. di 

dim. di Sperone , #. (8) : ha 

Servense. * (Mit.) Spi-néo-se. Dio Spinense fù detto dagli Ftnici il 
Dio delle spine , che invocnvati affinchè impedisse prescerntro 
apini ne campi già serninati, (Mit) r ; 

Srmescente. * (Bot.) Spisnescén-te, Lat. spinescens. Dicesi di quella 
parte delle prante che indurondosi diventano pungente come de spine, 
© che si convertono in spine come i ramoscelli in alcune speste di 
citiso, fe foglie in diversi asragali. (N) z aa 

Setneto, (Agr.) Spineto, [Sm.] Marchia e Bosco pirno di spini.—, 

Spivajo , sin, Lal, spinetum , dinnetum, vepretuta, Gr. deardar. fr. 

6 











510 SPINETTA 
Jac. T.f.32. i E alluoghinmi in Scpeltara, *N un spineln, o roveria. 
Cr. 3.4. 3. Ma in mol luoghi nascono naturalmente infiniti 
spioeti di diverse generazioni. Trutt, gov. fam. Non per le vie mac- 


stre, ma per gli spincti, pe' salceti: e pe'giuucheti vogliono camminare, 

a — * Pianta spinosa.t'resc. Sì deono purgare da tutti spineti e piante 
strane quelle selve le quali sono occupate da altri arbori ce. (A) 

Semmerra , * Spinét-ta, Sf dim. di Spina ; altrimenti Spinola , Spi- 
nuzza. Face. (0) . 

2 — (Mus) Spezie di strumento musicale di tasti ; (semiclavicembalo 
poco in uso , che ha una corda per ogni tasto , una estensione di 
circa tre ottave , ed in cui le corde vengono toccate da penne inse- 
rite nelle linguette de' salterelli.) Malm. 9.32. Nannaccio intauto s0- 
pr alla spinetta S'era messo a zappar la spagnoletta. 

3- fan es.) Specie di guarnizione fatta di seta, e non traforata.{.So- 
no le Spi certi nastri stretti, fatti di più fila doppiare e torte in- 
trecciate fra loro, nella stessa guisa de' lavori a maglia ; si fanno 
non solo di seta, ma anche di fili di lino, di canapa 0 di cotone.) 

Setsertaso, (Mus. e Ar. Mes.) Spi-net-tà:jo. (Add. e sm.) Facitore di 
spinette. 

selfoanpa. (Milit.) Spin-gàr-da, (Sf Macchina da guerra da trarve 
grosse pietre o altro per mmper muraglie. In questo significato 
è ito in disuso colla mucchina stessa.) ( Detta altresì spingardus , 
spingaldus e spingalis ne mezzi tempi, viene , secondo Carlo d' A- 
quiuo , dal verbo etrusco spingare ch'egli spicga per crebro puis, 
repulsuque obniti , accersere. V. il Ducange. Altri dal ted. sprin- 

en saltare : cd altri forse dal celt. gall. spreigA rompere , separare, 
isperdere. ) Tav. Ri Ordinarono trabocchi e mangamlle e spin 
garde , e traboccano nella cilta fuoco con zolfo © altra bruttura. 

2 — [Apezie di artiglieria ch' era fim le più grosse, ritenuto il nome 
dulla macchina che la precedette] C'iriff. L'alv. 1,33, Ed aveon dardi, 
e fuochi lavorati , E balestre, e spingarde, e molti sassi, Z-appresso: 
Tante spingarde si spara a nu trotto, Ch' egli è sempre di palle in 
ariavericca. E 1, 27. E bombarde e spingarde d' ogm parte, Ch'in- 
truomavan gli orecchi in cielo a Marte, 

3 — [Prà tardi fù così appellato)un Pezzo d'artiglieria piccolo [e corto, 
d'una libra di palla, andato anch' esso fuor d'usn.} Sazg.natverp. 
2$2.Questo riscontro fu falto da noi in tempo di notte con tre diflè 
renti generi di i,con una spingarda, con uno smneriglio e con un 
mezzo cannone , situati in distanza di tre miglia dal luogo dell'os- 

+ servazione »nMontecuce, La materia per gli approcci non poteva resi- 
slere ai tiri non solamente de’ cannoni e delle spingarde , ma nem 
meno de' moschetti. (Gr) 

4 — * Così ora chiamasi un Grosso archibuso da posta , da tre a 
uattro once di palla, che si adopera nelle difese delle fortezze, col- 
Toeeto sopra una forchetta mobile o disteso sul pendîb del pampetto. 
Fe n' ha di varie forme e calibri. D'Antonj. Le canne da spingarda 
sono del éalibro di once due e mezzo in quattro ; la lunghezza é di 
piedi tre in tre c mezzo : queste canne s° incassato entro un 
di legno di noce configurato a undi presso come la cassa delle schiop+ 

, e si munisec la cassa colla piastra a accialino, e con un maschio 
Ferro a che s' impianta poi in un cavalletto. (Gr) 

a —* Dicesi Andare colle spingarde e vale Operare con difficoltà, 
contro voglia e quasi per forza. F, Andare colle spingarde. (A) 

Spincanoszra. (Milit.) Spin-gar-dél-la. {Sf} dim. di Spingarda. Cif 
Catv. 3. 81. E con passavolanti e spingardelle. E 4. 132. E spine 


gardelle , e moschelttì , e spin 
Bpincane , Spin-gà-re. (IN. ass. izzare co' piedi. —, Springare, ist, } 
intas propellere, (V, l'etim. di Spingerda. In ted, schwingen 
vibrare, scuotere, guizzare, In illir. spehnuù scuotere, spelinjenje che 
ai pronunzia spelgnegne scuotimento. In gr. sperchin spingere, Altri 
cava Spingare da Spingere,) Dant.Inf. 19.130. E mentre 10 gli can- 
fava cotai note , O ira v coscienzia che'l mordesse , Forte spingara 
con ambo le piote, But, ivi; Forse spingava , cio» guizzava, con ambe 
le piote , cioe con ambaro le piante, che tenca fuora del buco. (46 
cuni testi leggono sprirgava.) : 
Sescesta , Spio-gin-te. Part. di Spingere. Che spinge. Lo stosso che 
Spignente, #. Galil, Lett. Si trovano ben tanto più caricate della 
maggior dell''acque superiori prementi e spingenti. (A) 
. Bra + Spin-pe-re. [AU. anom. Lo stesso che) Spigorre, #. Lat, 
fimpingere,} impellere. Gr. Incivur. ( Da impingere, Lu illir, spijati 
che si pronunzia spignati spignere. in celt. gall. ich vale il 
medesimo.) Patr. son. 209. Amor la spinge e lira , Non per elezion, 
ma per destino.» Guitt..Lett, 3. 18, Li mali, che ne stringono qui, 
Dio ne spingen gire. (V) PI 
MENTO , Spin:giméneto. (Sm.) Lo spingere. [Lo stesso che Spi 
mento , 7.) Lot impalsus , pulits. Gr, Ino. Send, Stor. Ind, 
. rog. Oggi dal vulgo , preso il nome , come io credo, dallo spin- 
gimento de venti, son ie Spi Che = 
Brincitone , * Spin-gi-té-re. /erb. m. di Spingere. spinge. 
stesso che split W. Pallav. Ist.Conc, 1. 530. E di contrario 
il Pontefice per onor della Sede Apostolica aveva usalo ogni studio 
* per manifestare ch'egli n'era il primo spontaneo principio, non bi- 
soguoso di precedenti spingitori, ma solo di susseguenti cooperatori, 
(Qui fig. per Eccitatore,) (Pe) = 
Brxiyeto, * (Bot.) Spi-ni-fe-ro. Add. m. Lo stesso che Spinifice, P.(N) 
Geimieice. * it.) Spi-ni-fi-ce, Add. com. Epiteto dato a quella parte 
qualunque della pianta, ed in particolare ai fiutu, che producono 
spine, € conseguenza sono spinosi, , Spinifero , sin. Lat. spi- 
nifex. (Ul rat. spinas focio fo faccio spine.) Beriofoni. (0) 
Bristronue.* (Bot.) Spi-ni-forme. Add. com. comp. Aggiunto di qua- 
dunque parte che sia in forma di spine. Lat. spiniforme. (A. O.) 
Seisirine. * (Med.) Spi-ni-Li-de, Sf Inffammazione della vers 
tebrale 0 se suoi involucri : nel primo caso la si dice anche Noleo» 
miclilide e più semplicemente Muclitide;; nel secondo, Aracuvinitide 



























SPINOSO 


o Meningitide rachidica, vertebrale o spinale, Questa malattia, ancor 
poco nota, riceve anche i nomi non meno impruprii di Rackialgia 
© Rachialgitide. (0) " 

Sniso. (Bat.) [Sw] Spina. Lat. spina. Gr. sxarda, (V. Spina.) Petr, 
canz. 30.4 Saldiu le paghe ch'i' presi in quel bosco Folto di spini. 
» diam. Gir. 23. 16. È punto dagli spiu rivola in sus». (N) 

a { Pianta salvatica 1] Pruno, Pattad. Febbr. 50, Innestasi il melo 


in pero, iv pruuo, in ispino. 

3 — Dicesi Spino bianco, Quell' arbuscello { detto anche?Acuta 
spina, Acanzio,} Spina alba, /. Lat spina alba. ted. Ins. 93. Es 
sendomi ciali portati certi ramuscelli d'ossiacauta , o di spin bian» 
co, i quali cc. 

4 _' Dicesi Spino nero una Pianta che ha gli steli diritti y ra 
mosi, grossi nelle articolazioni , con peli rigidi ; le foglie lanceo- 
lute , ovate , seghettate , pelose , scabre ; i fiori macchiati di por 
porino e di giallo , verticiliati nella sommità dello stelo , con 1 ca 
tivi molto spinosi. Fiorssce in Agosto, ed è comune fra le biade, 
Ha due varietà , una a fiori bianchi , e l'alwu a fiori grandi vio 
tetti e gialli. Lat. galcupsis Lin. Alto Spinonero e i Prunus spi- 
nosì Lin. ossia Spina nera. #. Spina , $- 6. (A) (Gall) (N) 

_5 — Dicesi Spino cervino 0 Spinocervino e meglio Spincervino, 
il Ranna catartico. Y. Ranno , $. 1. (Gall) (N) 

6—* Dicesi Spino di S, Francesco, lErmgio } e gli Avesini gli 
danno tal nome perché nasce frequentissimo net Mone della Yergine, 
dove S. Francesco ebbe le sacre stimmate. (A) 

2 — (Anat.) Serie d'ossi dei WerteLre, e che si estendono dal capo 
fino all'osso sacro , e formano: ciò che si dice il Fil delle rene, 
€ più comunemente Spina. Lut. spina, Tes. Bri 4. 5. Dal fiume del 
Nilo è uva generazion di dallini che hanno sullo spinu del dosso una 
spna, con ch'elli uccide lo coccodrillo.» £ s. 32. Maliuconia . ... 
è fredda e secca, ed ha 'l suo sedio nello spiuv. (N) 

3 — * (Zool.) Dicesi Porco spino, il Miccio, 0 secondo alcuni altri, 
l Istrice. Y, Porco, 6. 3. (N) l 

SrincassminoccieitaLe. * (Anat.) Spi-no-as-so-ixloc-ci-pi-tà-le. Add. e 
sm. . Nume dato da Dumas al muscolo retto posteriore della 
testa. Lat. spiviaxoidooceipitalis. (A. 0.} 

SernoassornotnacaeLta TLUIDEO.* (Anat ) Spi-no-as-s0-l-o-trache-le-a-tlo- 
i-dèo, 4dd. e um. comp. Nome dato da Dumas al muscolo obbliquo 
superiore della testa. Lat. spiniazoidotrachelialloideus. (A. O.) 

Srinocnamioraareziano, * (Anat.) Spi-no-cra-nitra-pe-zi-à-n0. Add.m, 
comp. Nome dato da Portal al nervo accessorio del Willis, Lut. 
spinocraniotrapeziavus. (A. O. nere 

Stanona , Spieno-la. [4£) dim. di Spina ; (altrimenti Spinetta, 7°. e di 
Spiouzza.) Cr. 6, 37. 2. Se siriguervi le punte de' suvi scmi , non 
avranuo spinole, 

Srisocoso.* (Bot.) Spi-no-16 s0,4dd. m. Aggiunto di quelle parti della 
pianta che sono fornite di spinusze , come il margine delle foglie, 


il calice, il fusto ec, Lat. spiuutosus. qu 

Spinose. * (Geog.) Spi-né-ne. Lago del Regno Lombardo-Peneto nel 
Bergamasco. ({5) Ni 

Seimosa. * (Mit.) Spi.né.sa. Dea campestre, che invocavasi per ister» 
pare le spine, e perché nou ne tornassero a germagliare. (Mit) 

Srimoscenta,* (Bot.) Spino-scén-te. Add.com. Ch'e provveduto di poche 
e tenui spine. Onde Peduncolo spinoscente chiamasi quello che va 
munito di rare e leggieri spine; Stipule apiecocati + st hanno gli 
apici duri y acuti e pungenti. i, {| 4 ; 

Srisosiswo, * (Filos,) Spi-no-simo, dm. La di Benedetto di 

ù } Sreserdiam , nel secolo xvi. capo de'Punteisi 





(3) 

Srixosusito , Spi-no-sisssi.mo, (Add. m.) superl. di Spinoso, Lat.spinis 
asperrimus. Gr. duasdedisraros. Alam. Gir. 23. 60. Caccian orsi 
e cinghiai , da tema sciolti , Per aupre inosissime ci 

Srinosista. * (Filos,) Spi-no-si-sta. Add. e sost. com, Seguace di Spi 


nosa. 

Swinosra', Spi-no-si-tà. (Sf) ast. di Spinoso. {L' essere spinom , e di- 
cesi propriamente delle piante.) — , Spinositade , Spinesitate , sin, 
Cr.2.14.1. La spinositade avviene per l'umido nutrimentalke accoso , 
il quale è costretto d'andare dalla midolla alta corteccia per cagion 
del suo accendimento. 

a — Per metaf. [Dillicoltà, Malagevolezza.] Salvin, Disc. 1. 375. Pla- 
tone , il quale ne' suoi diviui dialoghi rallegra l'asprezza delle più 
serie disputazioni , e la spinosità di quell'antica forma d'arguinen- 
tare per via stretta e precisa di domande e di risposte, colla focesia 
scriosa e colla civiltà del complimento. . 

Sermoso, (Zool.) Spi-16-s0. Sa. Ammate detto così dulle spine ch'egli 

ha tito "1 dosso 3 che unche il diciamo Riccio, Y. Lat. hericius, 
+ echinus terrestris. Mil. M. Pol. Quivi ha porci e spi- 
i. Cr. 10. 29. 3. Anche da' cani si truovano e pigliano gli 

i, e alcuni altri animali. Buon. Fier. g. 3. g. L'aver moglie 

tI d'uno spinoso irla c ritrosa, 2 n 

2 — Proverb.Come disse lo spinoso alla serpe: Chi non ci può star sc ne 
vada ; e si dice di Chi stando comodo, ed essendo guernito di gran 
potere gmon si cura degl incomodi o pericoli altrui. #. Flos 279. 
Lat, hospes indigenanî. Morg. 23. 5. Che tu sarai la serpe , io lo 
spinoso , ec. Onde ris a non tenerti a bada, Chi non ci può , 
star, serpe, se ne 

Srinoio. Add. m. Pieno di spine. Lat. spinosus. Gr. Guar9<dns. Petr. 

son. 1. Fu per mostrar quanto è spinoso calle. Lab. 246, Queste 

così dette sono i ronconi e le securi, con le quali si tagliano. 

1 velenosi sterpi , e gli spinosi pruni , e gli sconvolti bronchi , che, 

sa non lasciarti la via da uscirci vedere, davanti Li sono assiepali. 

(Così ha l'ottimo Testo.) Stor.Barl, Ma sc fosse pietrosa e spinosa, 

ineglio sarchbe che io me ne rimanessi. Franc. dacch. rim. 47.0 

fummo , 0 vento, © fior di spinosa crba, diam. Colt. 2, 57. Cha 
















SPINTA 
più risembra Alla nuova castagna , allor che saglie Dall‘ albergo 


3 — Per metaf. Diflicile, Scabroso , Travagliato. Lat. asper, spino. 
sus. Gr. ri da + Srardsdne. Cron. Morell. 334. Volendo bifliare 
alcuna Favilla di rimedio, secondoché oggi dà a noi questa vita spi- 
nosa e crudele. Omel. S. Gio. Grisost. Ricise le spinose opinioni , 
che tu licni , colla falce delle ragioni. n Salvin. Disc. Accad, 3. 
67. Fino gli Stoici, uomini severi , e spinosi nel trattare la loro ti- 
losofia , non disdegnarono ce. (Pe) 

3 — * (Bot.) Dicesi Calice spinoso, quello ch'è guernito di punte 
acute e ui ; Pericarpio spinoso , quello ch'é coperto da punte 
spiniformi ; Tronco spinoso , quello ch' é guernito di spine; Foglia 
spinosa, quella che nel margine ha spine o punte te, rigide e 


mgenti , 0 vero i cui nervi vanno a terminare in una punta acuta 
P'itigiale. Bertoloni, (0) 
3» — * Dicesi Limone spinoso , Una 





+ 9,2 (N 
6 II Parco spino:o : così alcuni dicono il Riccio 0 l Istri- 
ce. P, Porco, $. 3. (N) 


9 —* (Marin) Aggiunto di que' luoghi nel mare ove sono molti 
scogli. (A) — 

‘Seisra. (Sf) Lo spignere ; [altrimenti Sospigaimento.] Lat. impulsns, 
impulsio. Gr. dIxrt. Mar. S. Greg. Non andiamo a terra con quel- 
l' impeto che noi cominciammo , ma solo andiamo colla spiuta del 
primo vento. Fir. As. 102, Con piccola , ma con repentina ed ina- 
spettata spinta ella il fece tombolare a cano di sotto. £' 201, Dierono 
ad una parte di loro, così legati e rinvolti come egli erano, la spiata 
giù per una di quelle ripe, Hern. Ort. #1. 1. gi. È quella lanosa di 
natura fale, Che resister non puossi alla sua spinta. £' rim, 3. 95. Pui 
giù pel gorgozzul gli dà la spinta Con tre 0 quattro sorsi d'acqua tinta. 

2a — * Dicesi Andave a spinte e vale Non andare ugualmente , ma 
variamente per forza di spinte. Y, Andare a spinte. (A) , 

3 — * Dicesi Lavorare a spinte e vale Faticare spinto da altri. F, 
Lavorare , $. 10. (N) 

4 —* (Archi) Spinta demuri: 





gli arcidenti cagionati in essi da quat 
che difetto di costruzione, ‘e travi od altro, per cui talvolto s' in- 
curvano: accidenti che l'architetto dee pre per opporvisi, 0 al- 
meno rimediarvi, Spinta delle volte: Accidenti naruralmente ni 
dotti in esse dul disseccamento de'comenti e dalle alterazioni; che si 
generano nella curva dell arco , ne' peducci ec. Spinta deterrapichi: 

Sforza che fanno te materie d'un terrapieno contro le mura che le 

sostengono. (D. T.) (N) 

Spinta ditf. da Amputso. La Spinta è un tratto , l' Impulso pro- 
duce un moto più continuo ed uno. 

Sreintano ,* Spin.tavo» N. pr. m. Lat, Spintarus. (Dal gr. spinther scin- 
tilla.) — Architetto di Corinto the eresse il tempio di Delfo. — Li- 
berto dî Cicerone. (B) (Mit) 

Srisrensuo, * (Mod.) Spinterismo, Sm. /. G. Lat. spinterismus, 
(V. Spintaro.) Così dicesi l Uscita di scintille dagli occhi, (Aq) 

Smxreno , * Spin.tero. ta m.(V. Spintaro.)— Console romuno , 








mo di Pumpeo. {) DI - 
a i no) Soprannone di un ramo della famiglia Cornelia de' Len 


Sereno. * (Arche.) Sm. Lat spintber. ( Dal gr. spinther scintilla è 
quia auro scintillabat. Luttleton.) Braccialeno che te donne portavano 
alla parte superiore del bruccio sinistro. (Mit) 

Semrenometno. * (Fis) Spin-te-rò.me-tro. sm. #, G. Lat. spinthero- 
metrum. (Da spi scintilla, e metron misura.) Jtrumenzo accon- 
cio a misurare la forzn delle scintille elettriche. (Aq) 

Semro. Add. m. da Spignere fe du Spingere.) Lat. pulsus , impulsus, 
Gr. SDiedt, Buon. Pier. Intr. s. 1. Sia vostra cortesia , pronte 
donzelle, Spinta la notte già , dar loro al sole. 

Smwxrone , Spin-t6-ne, [ Sm. accr. di Spinta } Urto , Spinta grande. 
Buon. Fier. 2. J. dg. Oh ve' che calca è quella ! oh che spintoni Si 
danno uomini e donne ec.Malm. 3. 30. Però , senza più dirglielo di 
nuovo, Lo manda fuorì a furia di spintoni, » Salvin. Annot.F. B. 
1.4 4. Spintoni , spinte majnscole, grandi spinte. In questi sccre- 
acitivi Sa genere, come spinta, spintone ; donna, domnone ; 
galea , galeone. (8) 

Smornane. * Ta) Spin-tri-à-ne, Add. e sf. Nome dato ad alcune 
medaglie antiche, ed anche a certe pietre incise rappresentanti cose 
oscene. (In lat. spinthriae che deriva dall'ar. finiys pene. Fimys 
sta anche per wir abjectus genere. Altri con poco garbo dal gr. sphingo 
io striugo, ovvero da spinther scintilla, Tacito impiega la voce spus 
thriae per imere le dissolutezze di Tiberio) ht) 

Srwtonmer. * (Filol.) Spin-tar-ni-ce, 9/1 Uccello di figura deforme , 
secondo Plinio, simile al gufè e di cattivo augurio. (Mit) 












SFIRACOLO Si; 


Seivozza , Spinosza. (5/1) dim, di Spiua. [Piccola spina ; altrimenti 
Spinetta.— , Spinola, sin.) Lat. spinula. Gr. sxardior. Polg. Divse. 
Insalasi la bulimaca prima che ella metta le sue spinuzze, e si serba 
tra'salumi. 

Spinzaco, (Zool.) Spin-zà-go. Sim. Lo stesso che Avosetta, #. (A) 
Smo. * rigo f. (Dal celt. gall. speîl torrente montano.) —Ninfa, fi- 
glia di Nereo e di Duri, una delle compagne di Cirene. (Mit) 
Smounane, Spiom-hà-re. [AU") Levare o Staccare il piombo ; con- 
vario d' Impiombare. t 
2a — Per simil. Rovinare, Gettare a terra, Lat. dejicere, detorbare. 
Grosarafirror, Dittam. 4. g. Le acqua riversa si forte e rubesta , 

Che i sassi delle ripe muove € spiomi 

3 — Nas. Pesare assaissimo.» Mulm.8.15, È disadatto, e pesa ch'e- 

gli spiomba. (N) 
nato , Spi à-to, Add. m. da Spiombare. 

Sriuraczio , Spi-o-ude-cio, (Add. e sm.) pegg. di Spione. 

Smone, Spid-ne, (ddd. e am.) acer. di Spia. Lat. explorator, detator. 
(vi. la ted, , in oland, , cd in isved. spion, in frane. espion 
vagliono il medesimo.) fr. Juc. T Or hai sempre intorno gli spio 
ni, Se vedessero in te cosa lasciva, Agn.Pand. 15. Avendo tatto il 
di a porgere il viso a rapinatori, baratt spioni , detrallori , cc. 
Cron, Morelt.290. Aveano molti cani, € oni, che scenpre erano 
per Fircuze o per pigliare, 0 per ispiare di notte. 

a—_* aldin. Il 












nel senso militare. BR 









male anom.) Restar di piovere. 

Farch. Ercol, sg1. Spiovuto a fu una grossa acqua , non andò 
quolti passi, che e' ne venue un'altra scossa dille buont, 

Seovimento , Spio-vi-métrlo, (Sw.} Lo spiovere. Lat. pluviae cessatin. 
Gr. iroò ogorudens. Lib. cur. malutt, con impazienza 
lu spiovimento della stagione piovosa. 

Seovuto , Spio-b-lo. Add. m. da Spiovere, 

2 —* Dicesi Barba 0 Zaszera spiovuta , quando sono lunghe, distese 
e pendenti , come se fussero bugnate. Y. Zara, Salvin. Sewof. f, 
18. Corimbo ce. la zizzera avea rabbuflata , spiovuta ec. £ Cus: gi. 
E ceto) parti di sotto 1 capo abbia chiumate, la barba densa e spio- 
Varta. 

Smrota. * (Zool.) Spi-po-la. Sf #7. corrowta. PW. e di Pipola: (A 

gar Zool.) Spi-po-lét-ta, Sf dim. di Spipola. #. e di Pi 
spoletta. 

Sempotans , Spip-po-là-re. [44.) , Russa. Cantare di genio, Lat. 
alacri animo canere, Gr. Gastpis que, Mens. sur. 6, E qui bo Sgor- 
bia poi spippola e rece Quei versi misurati colla ncinga, A biasnare 
il belletto e chi lo fece. Med, Divir. 84. Al suon del zofolo, Cin» 
tando , spippola Egloghe, cc. 

2 — Dire alcuna cosa chiaramente e con franchezza, Salvin. Pros. 
Tosc. 1.507, Udite la forza dil mio argomento, che io ora qui hreve- 
mente vi spippolo. » Sace, rim. 3. 7. Va la comare , e lo rilice a 
sci; Ognuna delle sei lo dice a otto; cc. Considerate poi se si dà 
il caso Che la comar lo spippoli a diciotto. (B) 

Seierovato, * Spip-po-là-to. Midi. m. du Spippolare, #, di reg. (0) 

Spina, (SS...) *Hivoluzione in giro, la quate però non riturna al suo 
principio, come la circonferenza del cerchio, ma va sempre avvicinare 





dosi al centro del movimento che la produce. Lat. spira. Gr. exripa, 
DUE. (In celt, gall. spiric.) Dant.Pur.10. 33. Con quella parte, che su 
si rammenta, Conguato si 
ivi: 


girava per le spire, la che più Losto ogni 









ghi rotoli dr magi 3 fer A Buwi G) 
Paludi 'Ciu aviern. (G) 
pina. * ((eog. Va) rioni) Che pira. Lat. spirabilis. i 


Spisanice , Spi 
lummeros. 

2 — Che si respira, [ed è aggiunto di Aria.) Si Ag. C. D. L'acve 
spirabile , l'acque da bere , c ciò che si richiede a nutricare co. e 
ad adornare il 





Bia SPIRACULO 


Licett. Fior. 71. Sì commetta con detto vaso di sorla che non vi 
gia spiracolo alcono. : 
a — l'er metaf. Mor. S. Greg. 13. 28. La lucerna di Dio è uno spi- 
racolo , cioé vita dell'uomo. ; 
3 — [Spirito , Soffio.) Pulfad. cap. 3. Confessano al contrario nocevole 
aria, e spiracolo di quello ciclo.» Com. Dant. Inf 10. p. 173. Il 
Genesi . . , dell'uomo dice: spirò Iddio nella faccia sua spiracolo 


ì vita. (G. V. 
ad Meola, Pi) nolizia tI Sentore. 7. Spiraculo , $. 2. (A) 


BHrinacW «ràcu-lo. Sm. F. e di Spiracolo.(A) 
i EA Mi arlume , Piccola notizia o segno.Segr.Fior.Pref. capa. 
E deli insino a qui si sia mostro qualche spiraculo in qualcuno, 


da poter giudicare che fusse ordinato da Dio per sua redenzione (cioe 
dell Halio) , nientedimeno cc. (4) ta) 

8 — * Soffio , Spirito, Ispirazione. Feo Belo. 6. (Fir. 1495.) Danque 
coltuo spiraculo Spira lo mio cor vano. (V) n, . 
Krinapicii. * (Bot) Spirà-di-cli.df #, G. Lat. speradiclis. (Da spira 

spira , e dyolia a porte.) Genere di pre delia famiglia delle 
rubiucee , e della pentandria diginia di Linueo , stabiito a Hlu- 
me, Sano distinte pel loro fiutto che è una casella terminata da 
un calice persistente , formato di due valve che si chiudono come 
una porta, e che colla muturanza si contorcono a spina sopra se 
- stesse.Comprende una sola specie, che cresce a più del monte Saluk 
nell'isola di Giava, (Ag) ; 3 ; 0, 
Spinacwio, Spi-rà-glio. [5:m.] Fesstra o in mura, o in tetti, 0 in im- 
e d'usci 0 di finesve, 0 in checchessia è per ta quale l'aria 
e lume trupela. Lat. spiraculumy rima Gr. dî, Hocc, now, S1. 
#. Accomandato ben l'un de' capi diila fune ad uno forte bronco 
che nella bocca dello spiraglio era nato , per quella si coltorò nella 
grotta. Cr. 9g. 103. 8. Ma con delce liquore l' api imbagnate © 
chiuse terremo, postovi il cibo del mete, lasciandovi alcuni spira. 
gli strettissimi nella cella, S. Gio, Grisost. Non vi sia alcutto spi- 
taglio , o sollazzo d'aria 0 di Ince.FSagg.nat. esp. SS. Si saldi poiil 
audilito cannello ec. con mastice 0 sturco a fuoco, sicchè og 
vaglio , per cui potesse trapelar l'aria di fuori , perfettamen 
chiuda. Alam. Colt. 








con brevi spiragli, e volti all'Orse. Afenz. sat. +. Non van la nit- 
te a spirggiare 2 zonzo Chi dia nello spiraglio o in emisfero. ( Qui 


in sentimento osceno.) 








La fortuna peravventnra potrebbe cominciare a aprirmi qualche po' di 
spiraglio br. Furt. 2. 2. E me ( ancorch' io abbia tuiti i 
meri 


Me ne 





occupare il centro ; Legume spirale , Embrione spirale, ch'é 
lto a spira; Foglie spirali, se stanno disposte attorno al fusto 

lo una linea spirale. Dicesi poi Spirale duplice , triplice , se 
due 0 tre spirali parallele attorniano il tronco; ‘olo spirule, co- 


Seinatmante , Spi-ral-mén-te, Avo. A 
spirac. Gr. ata Red. Oss. an.51. Nella quale esso membro è 
attorto spiralmente. : 

Srimauento , Spi-ra-mén-to. [Sor.] Lo spirare , Soffio, Alito. Lat. per- 
Blatus , spirstus , balitua, spiramentuia. Gr, mibpa, dI 3. ef. Ivi 








4. 98. Il ricetto dil vin sia in basso sito, Pur S” 





SPIRARE 


a pochi di fu un caldo sformato, senza ajuto d'alcuno spiramento. 
È cap. 79, Per lieve spiramento di piscolo vento abbattè la loro su- 
perbia. Ter. Br. 3. g. Quando elli fa l'arqua del mare andare suso, 
€ Mare come monte , e poi tornare in entro, sccondochi ‘| suo spira- 
mento va entro e fuori. Cr. 9g. 65. 2 Il loro alito (de ban) , ov- 
vero spiramento, è spesso e caldo. (Alcuni testi a penna hamo re- 


spiramento.) 
Seinaste , Spi-ràn-te. (Part. di Spirare.] Che spira, {Che soffia. )Lat. 

&- 4. p. 19. La quale { polvere ì: 
la 


{lana , spirans. Gr. wefva, Bocce. 
aspirante turbo , 0 egli di terra non la muove, 0 sc la muove, 
porta iu alto. fr. As. 140. Presele nel grembo della spirante au- 
ra ec. , le pose a più del bellissimo palagio. 

a — Che manda fuori il fiato, l'alito. /u, Pitt. 9$. Era omni con- 
dotta I° ine con Lulti i requisiti, sicchè sembrava spirante (B) 

3 — * Che csala, Che tramanda , porlundo di odori n simili. MNer, 
Samin. 11. 6. È odor sabei da capo a piè spirante. (N) 

4 — Che spira , Moribondo , Moriente. (A) Zss. Ger. 7. 105. Qui 
giace un guerrier morto , e qui spirante Altri singhiozza e g-me, 
altri sospira. (B) 
* — * E detto di cosa. Car. Ened. 1.3. E de le aperte vittime 
Le palpitanti fibre, i vivi moti, E le spirauti viscere contempla, (N) 

Sersastena. * (Bot.) Spi-ran-téra. DA Lat. spiranthera. Genere di 
piante stabilito da Saini-Hilaire nella pentaniria monaginia di Lin- 
neo , famiglia delle rutacee , carvtteriszato da un calice corto cu 
puliforme cinquedentato , dalia corolla di cinque petali ipogini co 
quali alternano cinque stami con in cima alireuunie antere che do- 
pa la fecondazione si avvolgono a spira ; l'ovaja con cinque fobe 
profondi troncata nell'apice, con cinque loxge, ciascuna contenente 
due semi. (N) 

Sminawro, * (Bot.) Spi-ràu-t0, Sam. #. G. Lat. spirantbes. (Da 
Agira , e anthos fiore.) Genere di piante della famiglia deile 7 

te, e della ginandria diundria di Linneo , stubitito da Richard 
colla Neottia spiralis di Linneo , e caratterizzate da fiori in ispiza 


spira 





u ccorte, Per far dolce sere 
no ovunque spira, Dust. Inf. 3. Facevano un tumulto , il qual 
s'aggira Sempre in quell'aria senza tempo tinta, Come la rena quando 
" totbo spira, E Par, 16. 28. Come s'avviva allo spirar de' venti 
Carbone in fiamma, . 
a — " Mabdar vento , Sofliare, Daut. Purg. 
( Laneve ) in sè stessa trapela , 





o. 89. Poi liquefalta 
Purchè la terra , che perde ombra, 





spiri. (Br) 
3.— Titare a sé e mandar fuori il fiato, Lat, spiritum ducere. Gr. 
mein. Dant. Inf. 28. 130. Or vedi la pena molesta, Tu, che spi. 


rando vai veggendo i morti. (Civé, vivendo, von esseudo morto.) £ 


Purg. =. 66. L'anime, che si fur di me accorte, Per lo irar, ch'i 
era ancora vivo, Maravigliando diventaro smorie. Pes, fr. $.5.A 
sullo altro animale d'acqua addiviene quello che a lui, che mentre 


ch’ elli sta sotto l'acqua, non può spirare. Fir, As. 286, IL polso 
della vena «lo stemperato caldo il'iaticoso spirare cc. son i 
dubbiosi. ass. Ger. 12, 75. lo vivo , io spiro aucora, e gli odiosi 
Rai miro ancor di questo infausto die ? 

a — [E n. pass] Dant.Purg. 5. #1. Ancor sarci di là, 


È : dove si spira. 
fuora il fiato o 1 alito; opposto di Respirare. Lat. oxspi- 
rare, spirare , flare , eMare , halare. Gr. ieri, But. Ogni corpo 
vivo spira e respiri 

> — 1 E dicesi più esplicitamente Spirar fiato. Y. Fiato, £ #1.(N) 
3—* a pete uso. Cavale. Specch, Cr. 39. Spirogli seite volte 
in bocca. (N) 
—." Spargere odore. Car. Am. Past. lib. 1. Era nello scorcio della 
primavera e nel Principio della stale , quando tutte le cose stanno 
nel colmo della bellezza cc. allora che i frulli pendono per gli ab 
beri maturi e coloriti , le biade ondeggiano per le campagne bionde 
e granite cc. allora che le cicale dolcemente cantano , i pomi dol- 


cemente aspirano. (Br) . 
— Esalare. Lat, exbalare , evaporare. Gr. igarg/tue. Lab. 162. Spira 
un fumo sulfurco si fetido e si spiacevole , che tulta la contrada at- 
torno vzzola. Dant. Inf. 34 4. Come quando una grossa nebbia 
spira. £ Par. 24.82. Così spirò da quell'amore acceso. But. ivi: Così 

usci fuora lo parlare , che non si può fare senza 


spirò, cioî 
ipirare. Sagg. nat. esp. 230. Strolinata (l'ambra) su'corpi di super» 
SOpita , € ton spira, 





ie liscia e tersa ec. , ritnansi tuttavia 


È 7 — (Dar qualche segno al di fuori,) Manifestarsi, Dani. Par. g. 18. 


Tua cura Sè stessa lega si che fuor non spira. 
8 — Infondere , Dare ispirazione. Lat. afflare, inspirare. Gr. in 
aviw. But, Par. 1, 1. 8 è occultamente metter nell'animo; la 
al cosa è di Dio, Dont, Par. s. 8. Minerva spira, e con- 
‘emi ‘Apollo, G. P.11. 134. 2. Noi rispondemmo alla quistione , 
come Iddio ne spirò. » Fr. Giord. Gen. 73, Perocché d'accidente 
tuite le possono sapere , cioè per grazia di Dio, e per suo volere e 
piacere quando gli piace di spirare in loro, (Pe) 
9 — Per metaf. Ricrearsi Nevarsi , Ristorarsi , Prender ristoro o 
spirito. Lat respirare. Gr. draevte. G. Y. 3.5. g. La nostra città 
Firenze cc. per le sopraddette guerre e afflizioni non potea api- 
rare , nè mostrar sue forze. 
10 —* Desiderare, Arder di brama, Cavale. Au. Apost. 55. E "l pre. 
detto Saulo ec. spirando ancora, cioè tutto furioso di minacciare ec, 
andò al Principe de' Sacerdoti cc. (V) 


SPIRATELLA 

11 — Morire; Mandar fuori l'ultimo spirito. Lat. efffare animam. Gr. 
denredae, id. G. Mortalmente lo feritte, sicché poco stante spirde. 
Morg. 27. 131. Rinaklo e gli altri stavan come suole Chi padre o 
mnadie riguarda , che spiri. Mir. Dial, bell. donn, 359. Dirò ardita- 
mente a questi vostri c mici inimici, li quali tome vi sono innanzi 

sar che spirino, e poi dietro vi suonano le predelle, che voi siete 
in tutto e per tutto da quanto noi. 

12 — Torminare, Finire, e dicesi parlando di tempo 0 di cose ch' ab- 
bian relazione a tempo. Lat. absolrere. Gr. amori, G.P, 11.58, 

. Benché allora era già spirato il terminè della detta lega. E cap. 
&. 1. E già era il termine della lega spirato. Morg, 45. 55. E mi- 

nacciava , e fucca gran tagliata , Comusche fosse la tregua spirata» 
Feo Belc. Vit. Colomb. 1$ Padre, ora sono spirati li tre anni; 
pregovi non mi teniate più a bada: (V) ue 

13 — Ustolare, Fermarsi a guardare alcuna cosa con vivo desiderio 
di conseguirla, { come, fa uno, che avendo fame grandissima stia a 
vedere un che mangi , iL quale abbia davanti molte vivande.) Malm 
1.31. E come un orsacchin, che a' piè d' un pero A bocca aperta i rami 
suoi rimira, Ferma impalata quivi come ‘un cero , Fissando in loro 
il sguardo , svicne e spira. _, A : 

» —'E propriamente dicesi de' fanciulli, quando si vede che pa- 
tiscono in veder mangiare qualcheduno che non gliene fa parte; onde 
diceri Quel fanciullo spira , Quel citto spira. Red, Poc, Ar. (A) 

15 — * Dicesi Spirare il vento al viaggio di alcuno e vale Essere il 
par bunno . favorevole , secondo al cammino che delibe fure un na- 
viglio. Ar. Fur. d4- 15. Quel di e la notte , e del seguente giorno 
Sicron gran parte col monaco saggio , Quasi obliando al legno tar ri- 
torno, Benchè il vento spirasse al lor viaggio. (Pe) 

15 — * Dicesi Spirare l'aura 0 il vento in poppa e vale Andare col 
vento in poppa. W. Poppa , $ 5. (N) . } 

16 — 44. Mandar foora checchessia. Lut. spirare, Gr. miue. (Io ebr. 
paras spandere , distendere , spargere.) Petr. son. 125. Cou leggiadro 
dotor par ch' ella spiri Alta pietà. = N DS 

17 — * Respiraro. Lam. Les. Por divertirsi ec. e spirare aria più li 
*hera cd aperta su' tarolati e balconi esteriori. (A), a 

18 — Infondere, Dare inspirazione. Dant. Par. 6. 23. A_Dio per 
grazia piacque di spirarmi L'alto lavoro. G. /. 2. g. +. Per modo, 
che Iddio ispirò in lui la sua grazia Petr. son. Poi quel dulce 
desio , ch' Amor mi spira , Menami a morte. » Mor. S. Greg, Lett. 
1. Dipoichè io fui spirato dal celestiale desiderio. (V) 

19 — lotendere , Spiare, Aver sentore. Lar. intelligere, explorare , 
bodorari. Gr. qrupifum, uaragzonie , diayiszane. G. P.6. 80.3. 
Avendo alcuna cosa spirato dell'attendere dell’ oste de' Fiorentini. 

20 — [È nel sign. del $. 3.) Pass. 361. Non potendosi liberamente 
amuovere , né Irarre a sé gli spiriti, nè apirargli fuori, palisce an- 
k ansiclà, 

Met) Produrre ; fe dicesi del modo con cui lo Spirito Santo 

le dal Padre e dal Figlio.) Lat, ferre , producere, gignere, Gr. 
spobiur, epodyur. Dant Par, 10, 2. Guardando nel suo Figlio 
coll'omore Che l'uno e l'altro eternalmente spiro. E 51. Tal era 
quivi la quarta famiglia Dell' alto Padre, che sempre la sazia, Mo- 
strando come spira e come figlia, £ 38. 130, E "1 terzo parca faoco 
Che quinei e quindi igualmente sì spiri. But. ivi : Igualmente ai spi- 
ri, cioè parimente proceda.» Tuss. Ger. 11. 7. Te, Genilor, te , 
Figlio eguale al Padre, E te, che d' ambo uniti amarlo pic (N) 
a spira 














La, * (Zool.) Spi-ratilla. Sf #.G. Lat. spiratella. ( 

en ) acre di molluschi gasteropodi roposto da Cuvier , assai 

analogo al genere Clio , i quali hanno la loro conchiglia fatta a 
ira. (A ) x o 

sara LO Poi ra-ti vo. Add. m. Atto a spirare. Silos. Berg. (0) 

Srnaro, Spi-rà-to. Add. m. da Spirare. {Soffiato.) 

2 — Inspirato. Lat. afflatus. Gr. ipwrwsdils. Lab. 14f. Da questa loro 
così subita sapienza © divinamento in loro spirata nc nasce una ot 
tima dottrina nelle figlivole. Pass. 313. Gli uomini santi di Dio par- 
lurono e scrissono spirati dallo Spirito Sauto, » Mor. &. Greg.P rol. 
#3. Il nostro beato Giobbe spirato dal Santo Spirito potca scrivere 
Lopere sue, come non sue , le quali erano stati doni di divina spi- 
razione. Vit. SS. Pad. 1, 138. Del quale (Spi ito Santo) spirali, 
scrisono ec. i santi Profeti. (V) ; x . : 

3 — Infuso. Sagg. mat. esp. 260. Per intrusione o inzep) ito d'a- 
tomi freddi , spivativi dal ghiaccio per le vie invisibili del cristallo. 
— Morto, Salvin. Disc. s. 108. Spirato M. Antonio, poco stette lo 
spirito di Cleopatra a andargli dietro. 





—* inato , Finito, #. Spirare, 6. #2. (0) gti 
rivoli apiirattar. (Ferb. m. di Spirare ] Che spira, Lat. inspi- 
rator, spirator , afflator, Gr. 5 sviur, Mor. S. Greg. li è quel 


he volle che fosse scritto, il quale fu spirator di 
de prim ate cl fam. 8. Contengonsi questi ventiquatlro 
gradi nello *ntelletto pi sette doni dello Spirito Santo , il “quale è lo 
aspiratore... e Vr. di 

Spi-ra-tri.ce. Verb. f di Spirare.. reg. 

dea ncittà di 'Spiera-sion-cébla; (Sf) dim. di E (0 Prod. 
ni poco di spirazioneella che ne abbiano da Dio. Zibald. Andr. 
SE sovraggionse un' occulta spirazioncella, n: 
Seinazione , Spira-si-&ne. (Sf) Lo spirare , Spiramento. Lat. spiri- 

tas, Gr. mot. si È °, . 
i i iritus, halitus. Gr. midpa, draweot. Coll. 
ig gr Geando tu sbadigli, cuopri la bocca taa, e tossi, 


a virtù, (Ispirazione.) Eat. affiatus, 

'urg.34.1. Nella mia meta ta noto da sua 
ifazione. E 3o. 1. Spirazione è immissione sui ita di tà 

soia nente di virtà Lai buone opere, fatta de. Dio. Bocc. nov.16,3y. 

Nou puo maravigliandosi , quale spirazione rotasse essere stata, che 








inspiratio. 
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Currado avcise a tanta henigrità recato, E Vit. Dant. 29. E tanto 

di spirazione cbbe , che si dispose di riceverlo e d'onorarlo. ( La 

moderna edizione ha: in tanta disperazione si dispose.) Dant. Purg. 

3n, +33, Nè l'impetrare spirazion ini valse.o Mit. SS. Pad. 2. 103. 

Un monaco di Tebaida per divina spirazione si diede a servire a' po- 

veri. Mor. S. Greg. 2, 20, Colui, il quale Iddio con sua spirazione 

fur sontra il nimico , possiamo quasi dire che sia lodato a gli 
occhi del nimico Satan, (V) 

4 — Spiraglio, Notizia. Lat.indicium. Gr. yripirga. G. FP. 8.41, 1. 
Onde sappiendosi per la città per alcuna spirazione , il comune e "I 
porelo si tarbò forte. M. #. +. 67. I governatori del comune di 
Firenze già avevano alcuna spirazione del trattato che i tiranni di 
Bologna aveano col signore di Melano. 

procede dal 


5 — (Tcol.) Dicesi del modo con cui lo Spirito Santo 
re e dal Figliunio. Onde dicesi : Spirazione attiva , Spirazione 











P. 

passiva. Lo Spirito Santo procede dal Padre e dul Figlio per via di 

razione, (A) k 

mo. * (Geog.) Lago della Russia orientale. (G) 

4. * (Bot.) Spi-ri-a. Sf #. G. Lat. spiraca. ( Da spira fone. ) 

enere di piante a fiori polipetali dell''icosandria pentaginia , e 

della famiglia delle rosacee, il cui calice di un sol pezzo con cin- 
td divisioni , la corolla di cinque petali impiantati nel calice tra 

divisioni di esso , ed il frutto capsolare schiacciato formato da 

cinque caselle ed una celletta bivalve ciascuna con due 0 sei semi 
formano il principal carattere : tal denominazione Plinio dava ud 
un arboscello i cui pirghevoli rami servivano a formar ghirlande . 
ed il quale , secondo Dalechamp , è quello che in intino dicesi Vi- 
hurnum laniana , ed in ifaliano Viburno. Siffiuta opinione non con- 
viensi al nome ed all'uso al quale le spiree si destinavano.(Aq)(N) 

Sonate * (But) Spi-ri-dénte, Sm. /.G. L. Lat, spiridena. (Dal gr. 
spira spira , e dal lat, dens, den 


dente.) Genere di pinnte cru- 
togame della famigla de muschi , stabilito da Nées d' Esenbeck , 


e così denominate dal presentare î denti del loro peristomio esterno 
tancealati acuti e coll apice contorto a foggia di spira. Genere da 
molti non annesso. (Aq) (N) 

Setainione , * Spi-ri-di-bé.ue, IV. pr. m. Las Spyridion. (In gr. sprri- 
dlion corbello.) (B) 

Smureno, * (Zool.) Spi-ri-ferro.Sm. 7. G. L. Lat. spirifer. (Dal gr. 
spira spira, e dal lt. fero io porto.) Genere di coschiglie fossili , 
perregirii da Sovveriy ‘per una specie portante l'impronta di una 
spira. (Aq) . 













Sermmo, * (Ar. Mes) Spi-ri-no.Sn. Nome che si dà in più luoghi d'I- * 


talia a quella candela che in Toscana è detta Mortaletto. (A). 

Smimitaccio , Spi-ri-tic-cio. Sm. pegg. di Spirito in sign. di Demonio. 
Spirito malignn, Carl, Svin. pag. 37. Vi prego A sciogliersi dal 
laccio Di questo spiritaccio , Che vi fa dir tante pazzie ; se no, Or 
ora per compa qui vi rinnego. (A) (B) 

a — * £ nell'uso , Uomo bizzarro e inolto vivace. (A) A 

Smerrate , Spi-ri-tà-le. Add. com. Di spirito , { cioé Di sostanza in- 
corporea.) Lat. spiritalis , spirito Gr. vivaarinde. Dant. Purg. 
18. 32. Cosi l'animo preso entra ‘n desire, Ch' è moto spiritale, 
e mai non posa, Finche la cosu amata il fa gioire. £ Par. 33. 34. 
Dall'infima lacuna Dell'universo insin quiha vedute Le vite 3 
ad una ad una» Gr. $. Gir. 43, Avete udito quali sono le miseri» 
cordie corporali ; ora vi dirò quali sono le quattro ispiritali. (M 

a — [Vitale , Di vita.) Alam. Colt, 3. 58. Ma dentro lasse Piociola 

rte almen , che "n vita tenga L'umido spiritale e 'l sacro odore 

Nel tuo ricetto a chi verrà dapoi. 

— [Atlenente a spirito , a religione.) Gr. S. Gir, 17. La corporale 

limosina é quando uomo dà lo suo avere alli poveri ; la spiritale li» 

mosina è perdonare buonamente a colui che male gli ba fatto, Dant. 

Purg. 33. 105. Quai barbare fur mai, quai Saracine, Cui bisognasse, 

per farle ir coverte , O spiritali , 0 altre discipline ? 

4 — Devoto , Spirituale. Zar. pius, religioni , pictatis, cultor. Gr. 
vici. Bocc. nov. 50. 18. Mi sarci coufessata da lei, si spirital 
mi pareva, sa 5 È 

Spinracuenre, Spi-ri-tal-mén-te. Avo. In maniera spiritale ; altrimenti 
Spiritualmente. Lat. spiritaliter, Gr. mrssparmes, degni. Anim.3.79» 

al modo dell’ immutazione che si fa in Ini in an subito e spirital. 
mente. E appresso: Benché nel senso dell’ udito ella si faccia assai 

iritalmente , ma non come nel viso. E 2. gg. Perché î colori spi» 
ritalmente son portati al sensorio dell'occhio, A 

Seinitamento , Spori-ta-iméo-to. (Sm.} Lo spiritare. Lusc. Spir. 1. 3. 
Nell' aliimo a che ha a servire questo spiritamento ? £ 5. r. Che 
ho io a fare co i tuoi spiritamenti? | , 

Spinirane , Spi-ri-tà-re, (N. ass.) Divenine spiritato è Essere invaso dal 
lo spirito maligno, cioé dal Demonio, Lat. a maliguo spirit ob- 
sideri. Gr. inpyiodas. Gul. cap. tog. 3. 181. Son talte quante in- 
venziun del nimico , come fu quella dell’ artiglierie. e delle streghe, 
e dello spiritare. (Qui in forza di nome.) Lor. Med. Arid. 3. 5. 

che in casa mia non può casere stato ec. , perch'ell'è stata spi- 
ritata , e non v'è stato nessuno un pezzo fa. 

a — Per simil. Esser sopraffatto da eccessiva paura. Lat. expivescore, 
vebementer timere. Gr, aupigofiirda:. Tac. Dav. Stor. 3. Sod. A 
che aver provocato con i 














ole e minacce i Vitelliani , se ora spirt- 
fauono delle lor mani e occhi? (Il testo lat. ha: mana, peslcsgue 
non tolereut.) E almove: Spiritavano anche al tempo di Agosto 

to medesimo Bern, rim, 1. 77. Nomi da fare sbigottire un cane, 
Da fare spiritare un cimitero. £ Ort. 3. 34. 69. E fece spititare i 
bottegai. Malm. 9. ss. Che fu di posta per ispiritare, Quel pelliccioa 


edendo iuto: Ì petto. a 
br page "Micosi Ti Spiritare di timore , di pamra, Lal Za 
Trav. 6. 174. Spiritai di timor, ché "a quer contrari Regni di 


bia stava a imal partito, (N) 


ne 
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3—* N. pass. nello stesso sign. Lall, En, Trav. 6. 131. Ebbero 
a spiritarsi di paura. (N) 


Soimratamente , Spi-ri-ta-ta-méo-te, Avv, Da spiritato. Uden,Nis. 8. 
83. Veridico testificator dell’ obbrobrioso decoro , attribuito spirita- 
tamente da Omero ai suoi cavalieri. (A) (B) ks 

Seinrranceso , Spi-ri-ta-tic-cio. Add. m Alquanto spiritato. Borgh. 
Rip. 3od. Ne rimase poi serague spietate , con gli occhi spa- 
ventati.» Cecch, Dot. 4. 1. Si sollevò dal male , ma rimase mezzo 
spiritaliccio 3 tanto ch' e' Medici lo consigliorno ec. (V) 

Smiarrato , Spi-rità-to. (Add. m. da Spiritàre ; usato anche in forza 
di sm. luvaso dallo spirito maligno 3 altrimenti Energuineno a) lo- 
demoniato, Lar. obsessus , cuergumenns , fanaticus. Gr. inspyovumos, 
Moestrusz. 1.11. All' esorcista cc. s' appartiene d' imparare a_meate, 
avere nella memoria esorcismi, cioè Je scongiurazioni de'mali ispiriti, 
e ponere le mani sop i catecumini g sopra gli spira. Sper-Orus 
Un suo barone spiritato , subito che l' ebbe al collo, rimane libero 
dal demonio, Lase. Spir, 3.3. I° ho spiritato la casa, e costui la fi- 
gliuola. Daw. Scisni. gi. Dissero» non aver saputo conoscerla spiri- 
tata, come sì diceva, 

2 — [P& simil.) Stravagante , Bislacco. Lat. immoderatus. Gr. dud- 
aacros. Bern. Orl. 1. 26. 1. Gelosi, sciocchi , matti, spiritati. 

3 — Impaurito, Intimidito. Melline. son, 335. Poi fa lo spuritato, S' el 
vede pure un uecellin volare. s A 

4 — Fanatico. Tac. Dar, Stor. 8. 186. Con sna fiorita gioventù e 
gente avuta da Vitellio sbaragliò quella moltitudine spiritata. ( /L 

5 tasto ile La fanaticam,) Mi wine 
-_ verb. A prete pazzo , spiritato , 0 Al po; pazzo , 
prete pronti radi apt Lage rg ip cerca in bella pruova j ed è 
somigliante a quegli altri proverbi: A_ carne di lupo zanne di cane; 
Qual guaina, tal coltello. [ #7, Popolo, $. 15, e #. Prete, $. 1,12.) Lat, 
similes habent labra lactucas, digoum patella operculam. #. Flos 308. 

6 — Favellare come gli spiritati, [cioe Senza intendersi e per bocca 
@' altri. Y. Fawellare come gli npiritati.] Yarch. Ercol. 33. A co- 
loro che favellano senza intendersi e in quel modo ec. che fanno gli 
spiritati , cioé per bocca d'altri , s'usa in Firenze di dire? tu fa- 
velli come i pappagalli. 

Srintero , Spiri tel. 
tino, sin. £ 

















Gr. moh. (V. 
pu fino all'ulti- 
u » 


Snare, Spi-ri-to. (Sm.} Alito, Fiato. Poeticamente Spirto. (#7. $. :3. 






È incorporea, îe capace di cognizione. 7°. Spisto, $. g.) (/. 
Anima.) Lat. spiritus. Gr. zi ay (rcado i più, td questo 
scnso vien da spiritus fiato. Al che può aggiungersi che in ebe, ruahi 
vale der, ventus, halitus, spiritus, anima; e nesciamah flatus, sespi- 
ratio, halitus, anima, In ar, nasamat asthma, vita, spiritus, In gr. 
pus anima, da psyche io piro, è pnevma vento, spirito, abito e 

"za dell'anima , In cel!, gall. spiorad val cuore , spiriti animali , 
anima, spirito : in altri dialetti celtici dicesi spored.) Dant. If: 1. 
Ù rai gli antichi spiriti dolenti. £ g. 52 ‘Tu non dimaudi Che 





spl ti son questi che tu vedi? E Par. 3. 37. O ben ercato spirito, 
che a' rai Di vita eterna Ja dolcezza senti, Lab. 152. Sa nel beato 
regno agli Angeli e a' beati spiriti, se dir si può, aggiugne gloria e 


maraviglioso diletto, 

3 — Animo. Lat. animus, ingeninm. Gr. siguta. Bocc. nov. 10, 5, 
Tanta fu la nobiltà del suo spirito, che ec. in sé non ischifà di ri- 
cevere le amorose fiamme. E nov. 98. 38. Tolga Iddio via questo , 
che in romano spirito tanta viltà albergar possa giammai.» Segner, 
Mann. Giugn. 5. 4. Intendi bene quello che si ricerca : spirare uno 
stesso spirito. (V 


4 — Vita, Asino Lat. spiritus , vita. Gr. mridua, toh. Bocc. nov. 


6 — Senso vitales (ma in questo ign. usasi nel nun. del più.) - 
Lat, Gr, ripe, SI ner PARA 


ché a li spiriti. andar vagando, E ‘ 
LI cei sporco i Gili 
Vostro cospetto. Petr. son, rierd spiriti È 





miei s' aggbia 


7 — lotelletto, Ingegu ità d'immaginazione, e 
imento , Facoltà di DIA sa fe idee. e Uomo di 


4 combinare 
alto, di acuto spirito, di spiriti elevati ec.) Lat: intellectus, meus, 
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ingenium, Gr. vis. G. Y, 11. 20.5, Savio fu in iscienza , e d' uno 
aguto spirito. Bocc. nov. 100, 33. si potrà dir qui se non che 
anche nale potere case piovono dal cielo de divini. i?» Fr 
Giord. Pred.R. Questa sc@plicità la chiamano freddura 
e mancamento di spirito. fed. nel Diz. di A. Pasta. ri 
tornato nel sno pristino stato di ottima salute , crescendo a 1 
nella vivacità di uno spirito svegliatissimo, È appresso : n 
(in Francia) tatti sono di spiriù vivaci , brillanti , ti ed 
è pico na (N) vi r.s ha dass fg 
— * Coraggio, igore.F> $ 02.(P. Deloy 
— Complesione, Vigor naturale. vigor, spiritos. Grasrorla 
Ps: Poco. e det i Fiecsue albi cli Gn MI secco € | 
poco hp " 
10 — * Valore, Magal. Lett. Quel cavaliere non hà molto spirito , 
vuol dire, con riverenza, che hon ha molto valore... . Se sono dun 
que sinonimi spirito e valore, sarà il valore Jo stesso. che lo spi- 


rito. (A) 
11 — Uomo semplicemente , (e dicesi rispetto al suo e umore , 


o anche con qualche aggiunto di lode. Y, Spirto , $. 5.) bat. 
mo, ingenium. Gr. Piero Quo. M, V. ali PA elio lag 
sagacissimo ed inquieto. 


12 — Demonio. [#, Spirto , $. 6.) Lat. daemon, malus genius, caco- 
daemon. Gr. ace, E Pad. 1, 15. Îo sono chiamato 








battono (come dice il proverbi») se non gli i. 
a — * È Spirito fullitto. #. Folletto , $. #. (N) 
13 — * Mustrazione divina , Iutelletto profetico. Diod. Nam. 
E 'l Signore... mise da pute dello spirito , che era sopra ue 
se), e lo mise sopra que' scitanta ugmini anziani., cd avvenne che, 
quando lo spirito si fu posato sopra loro, ceti szarona, 
14 — Revelazione. Lat. spiritus , revelatio, /it.S. Gir. per 
ispirito le cose che dovevan venire, 
15 — Divozione. Lat. animi cultura , pictatis cultos. Gr. ShéZnz, 
M. V. 9. 97. Essendo la malre di detto Francesco e Niccolò at- 
età antico e 
: e nate. gow. 
dicatori e consiglieri, consolatori e dirizzatori nella via 
16 — Dicesi Spirito di gelosia , di poesia , di contratlizione pa 
e s'intende dell'Animo 0 della Natura inclinata a quella tal cosa 


Ze 
geloso della 


tempata + e datasi allo spirito, E 11. 26. Uomo 
vita di penitenzia, c del tatto dato allo spirito. 


a chi è veramente spirituale, Segn. Mann.Novemb, 3 1. Quando 


paja a te pew ventura di esser già povero di vero +, mansueto 
di vero spirito, contrità di vero spirito , amante della di 
vero spirito , miseti 0 di vero spivito, mondo di verò spirito, 
ifico di vero spirito , mom ti fidi sì presto di te medesimo. | 
20 — Diconsi Belli spiriti, / concetti, / tratti ingegnosi e S 
Car. Let. I componimenti .. . mi sono sommamente piaciuti € } 
lo stile e per gli molti bell: i che vi sono. (A° 





: : epr 
— Col v. Dare: Dare spici . #. Spi ha 
xa SIL o spirito a Dioza Morin Più SS arpa 
tte queste parole , si chinò " ‘e diede lo spirito 
to 8 DIO (0 it ad dov Ugo leto) 
3 — * Dare pr mo=Durgli la vita. B. È 
3. Guardando con quanta cautela venuto siate per duci fi vi 
spirito , del quale io ec. (V) vere: - 
4 — * Dursi allo spirito = Darsi alla dicozione. P. $: p 
Darsi allo spirito. (0) LI 
22 — [Col v. Prendere : Prendere 





spirito Farsi cuore 
ge W. Prendere cd pevee Frane. Secch, nov, FF, pd AI PI 
nà 


spirito e di sicu 

23 ria 4 liere 7 » PI 
riti= Rffatare, R , ed anche Riaversi, Ritornare in 

in buono stato © simili.) W. Raccogliere, $. 23, (e. Racconre, 
25 — (Cal è. Rapire:] Esser rapito in ispirito= Andane 
519) Line eipaa pali in spritu rapi. Gr. do ensuari 
67. Padre santo con grande fervore 3, 


cominciò a dire all'oste: cc. 
3 lere o Raccorre lo spirito 
in 






levato e ia ispirito. 
35 E COMO Rendere 1) Reuder lo ipirito, (Reudee 
rit 


lo spirit 

[#, Rendere, $. 50.) Lut. tradere lun. Gr i: sei 

Pon 7. 38. Poco appresso ri lo lo, pr, 
1. 134. Rendette lo spirito a Dio in pace ia fre presenzià, e 

incontanente ei videro l'anima sua dagli Angeli essere con re 

verenzia presa e portata în cielo.» Brun. Tes. 1. gr. AU di 


si Giugno rendè lo spici ì 
poi. al Col v. prog du di irili= Riffatare, Rinvenire 


spiri 

deliquio ec.3 e fig. Quietarsi, Riposarsi, V, Wiavere. 6 
n— seri scope hop dii SRL Fornire DARIO 
versi, 


L 100gle 
c 


da a et 


SPikl'TO 

28 — * Col w. Sapere: Sapere ispirito, cioe, rivelazione. 
r. Sud pirito. (O. Pr 

29 —* Dicesi In ispirito , in avvert, opposto a Sensibilmente , 
e vale Spiritualmente. Cr. alla v. Spiritualmente : Con ispiritvalità , 
in is Tratt. gov. fam. Ratta in ispirilo, non dormendo , vide 
sensi le l'anima sua. Magal. lett. 1. Benchè io abbia una volta 
detto . . . d'essere stato . . . nella temprata stella . . , ciò nondi- 
meng non fu sensibilmente, come a lei è avvenuto, ma solo in ispi- 








rito. (N) 

3o — (Tcol® Spirito Santo : così dicesi la terza Persona della san- 
tissima Trinità, “Lat. Spiritus Sanctus. Gr. Eyior midpa. Dant. Par. 
37. 1. Al Padie, al Figlio , allo Spirito Santo Cominciò gloria tuttol 
Paradiso. Coll. Ab: Isac. cap. So. Tocca le guance tue colle lagri- 
me, acciocché lo Spirito Santo si riposi sopra te, 

a — [E scrvesi anche) Spiritossanto. Lab.155, Quell'anica 
dello Spiritossanto fu ec. del tutto si da ogni corporale © spiritual 
bruttora rimota , che a rispetto dell'altre, ec. Morg. 5. 69. Com'io 
seguiterò nell’aliro canto Con la virtà dello Spiritossanto. 

3 — * E dicesi anche Spirito assolutamente, per antonomasia, 
Diod. Fatt. Apost. 10. 19. È come Pietro cra pensoso intorno alla 
visione , lo Spirito gli disse: coro tre uomini ti cercano. £ Giov.s, 
32, Io ho veduto lo Spirito , ch'è sceso dal cielo in somiglianza di 
colomba, (N) de 

31 — * (St. Mod.) Ordine dello Spirito Santo: Ordine cavalleresco 
instituito da Enrico Terzo re di Francia nel 1539 , in memoria 
del felice evento per cui nel giorno di Pentecoste ad esso perven- 
nero due corone , prima , cioe | quella di Polonia , e poi quella di 
Francia, Gli servirono di norma gli Statuti dell Ordine dello Spi. 
rito Santo del nodo , istituito da Lodovico re di Napoli nel 1352 
e cessato con esso. (0) 

3: — (Chim) Za parte più sottile e ignea di tutti gli enti; e così si 
chiamano que' liquori più ignei , che si traggono dulle cose per di- 
stillazione , o in altra guisa. Lat, spiritus. Gr. mroà.Sagg, nut, esp. 
236. 1 giulebbi , l'essenze , gli spiriti e gli olii che si estraggono 
per distillamento. E 363. Quell'alito ancora di finissimo spirito, che 
sfuma nel tagliar la buccia d'un cedrato acerbo ec., non penetra a 
dar odore all'acqua che in an vasetto di sfoglia sotulissima di cri- 
stallo ermeticamente sia chiusa 

» —'Onde Spirito acido , alcalino, amaltino , arzente , aromati- 
co, ce. Spirito del legno , della cera , della carta, di cannella, di 
rose, di vino cc. Spirito di Calcanto , di Minderero , di Neroli ce. 
diconsi da' farmacisti o da' chimici tali spiriti per distilinzione od 
altrimenti , dai nomi o delle loro qualità v delle materie d' onde si 
estraggono 0 delle persone che prime gli estrassero ec. W. Acqua 
arzenie. (0) (N) P 

33 — * (Mit.) Spiriti: que’ Genii o Sostanze incorporee che crede» 
vasi da' Pagani pren gran cura cose umane, Anche oggidi 
molti popoli ammettono una moltitudine di spiriti sparsi nella natu- 
ra, molo possenti e per lo più sommamente malefici, (Cobali. (N it) 

34 — (Fisiol.) Spiri animali : così chiamavano in ro uni 
medici un Liquore da loro falsumente supposto | e che credevano 
discorrente pei nervi, e generatore del sentimento e del moto. în 
questo senso fi detto anche assolutamente Spiriti. Lat. spiritua ani- 
males. Med, nel Di. di A. Pasta. Gli spiriti di soverchio irritati 
e mei n furore , difficilmente si ripongono in. calma, £ altrove : 
Gli spiriti, che corrono e ricorrono per nervicciuoli , pigliano un 
moto disordinato e molto contrario al naturale. E appresso : Il do- 
lore c le punture (de' piedi e delle xinocchin) nascono V'ierita 
zione, per l'agitazione , e pel disordine degli spiriti abitatori delle 
fibre nervose e muscolari. E appresso : lo sono stato di parere, come 
V. Sig. potè sentirmi più ditiusamente io voce, ehe tutti questi tra» 
vagli della N. N, abbiano origine da nuo sconvolgimento , e da uno 
sconcerto , e da un impeto convulsivo , violentissimo degli spiriti, 
e di re minime mobilissime particelle , che compongono il sane 
gue 




















il sugo nerrco, e che quell''impeto e quello sconvolgimento 
sia risvegliato da quella fermentazione, che ogni mese una volta 4; 
suol fare nelle donne giovani ec. (A) (N) 

a —' E detto di Quelle esalazioni tramandate dal seme maschile 
per l'opera della fecondazione , secondo credevano alcuni fisiologi. 
In questo senso dicesi Spirito fecondatore, e più comunemente Aura 
scomnale, Lat. aura seminalis. Red, nel Diz. di 4. Pasta. Tengo 
per fermo , che il maschio non ci contribuisca altro col suo seme, 
che alcune aure 0 spiriti purissimi, i quali hanno posanza di fe- 
condare o , per così dire , di gallare l' uova delle donne. (N) 

36 — * (Filos.) Secondo i Platonici, Lo spirito sparso nell'universo, 
sera il principio d'ogni generazione e della fecondità degli esseri 
Fiamma a viva e sem; ava, cui davano sl nome di Dio; 
altrimenti Anima del mondo. (Mit) 

36 —* (Gram) Quella forza di fiato che s' impiega per promunziare 
de lettere, omde i grammatici greci chiamano spiriti 0 aspirazioni 
i segni che servono a notare grado di furza , e sono due , le- 
nuc e denso, Tolom. deu. lib. 5 , lett. 1. In queste particelle deh , 
ah, oh , ih, dove la natura stessa dell' affetto fa pronunziarle con 
certo spirito e con certo fiato aspirate. (N) 

3) —* (Ar. Mes.) Spiriti chiamano i ‘gettatori Que forami che fanno 
nelle forme per dar luogo all'uscita dell'aria spinta fuori dal me- 
tallo. Benv. Cell, Vit. 2, 161. lo non credo che il vostro Giove 
venga, perchè vi non gli avete dati tanti spiriti da basso che il ven- 
to a girare. (N) 2 

38 — Giara) Così alcuni chiamano il filone della corrente d'un fiu- 
me, F. Filone, $. 8. (A) — 

Smiarro. * N. pr. m. Lat. Spiritas. (B) 

Sminocco, * Spi-ri-tà-co. Add. e sm. avvilit: di Spirito, e dicesi 
d Uomo vile, ma pitno di stizza. Car. Ap. 138, Un tilosofastro , 
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uno spiritocco , cortompitore della verità, della buona creanza e 
delle buone lettere cc. ardisce di far queste cose ? O) 
Smetroronia» È (Fuo..) Spi-ri-to-lo-gi.a. Sf Lo stesso 
ia 7. 

Seen ti Peani.ri.toaminte Av. Kivacemente, Con ispirito. 

Barsogl. fmpr. . 100, Cag. Amm. Spir., De Luc. Dott.volge 
. 27. Berg. (Min) 

Srintronsino , Sio irsimo. [4dd. m.) superl, di Spiritoso. Lat. 
ingeviosissimus. Gr. dstwraros. Lib. Pred, Teneva al suo servigio 
un bello e spiritosissimo vallettino, Red, Annot. Ditir. so. H signor 
Gabbriello Fasano di Napoli, pocta celebre, ha tradotto con galan- 
terra spiritosiasima la Gerusalemme liberata del Tasso in lingua na- 
poletana. rasi f 

Srimaronzà n rl Sf. ast. di Spiritoso, Oliv. Pal.Ap.Pred. 

i. Berg. (Min) E 

Seiitoso , Spi-ri tés0, Add. m. Che ha molto spirito , (0 è compo- 
sto di parti sottilissime e lì, Onde dicesi propriamente di 
liquori e di qualunque liquido composto di ulcvote 0 che ne con- 
tiene.) Dov, Colt 153. La vigna fa miglior vino, perché essendo 
elia cd egli molto spiritosi ed attrattivi , pigliavo subito e incorpo- 
rano ogni sapore , odore e qualità, 

2 — Ingegnoso , Vivace, Acuto ; (e dicesi delle ine e delle cose.] 
Lat. ingeniosus, solers, acutus. Gr. sbdeis. Alleg. #9. Aflinché vois 
mostran:lolo, gli avviviate il morto spi con la vivacità della vo- 
atra spiritosa lingua. E 161. Senza l'ajuto però di qualche spiritoso 
ingegno, Buon. Fer, 3. 1. g. Tu, che sci spiritoso, e poctizzi. Gal, 
Stst, 215, Ben son ai "l quesito non ricercava qualche 
operazione spiritosa , voi non vi avreste applicata fa mente, _ » 

3 — * (Mus.) Nelle carte di musica per istmomenti vale, Con' fidoco, 
vivacità ed un moto alquanto veloce. (L) = 

Seiuirossanto. (Teol.) Spi-ri-tossàn-to. Sa. comp. Lo stesso che Spirito 
Santo. #7 Spirito , $. 30, 2. (A) 

Sriarrvane , Spi-ri-tu-àle, So. Giurisdizione o Autorità sopra l'anime, 
G.V.9.342. 1. Papa Giovanni in concestoro di tutti i Cardinali appo 
Vignone dispuose il Vescovo d'Arezzo deTarlati dello spirituale 
Vescorado , ec. (A) (V) a 

2 — * Cosa spirituale, (iosa sacra. Com. Dant. Inf. 19. 341. Simo.” 

nia ha capidigia di comperare o di vendere spirituale 0 legato a spi- 
rituale. x 

Pipcindi Mad. com. Di spirito , Incorporeo ; [altrimenti Spiritale , 

Spirtale,) Lat. spiritualis, spiritalis. Gr. erparinde. 151, 

l'unica «posa dello Spiritossanto fu ec. del tutto sì da ogni corpo» 

rale e spiritual bruttora rimota , che a rispetto dell'altre ec. Com, 

Pwg. 3. L'anima è sustanzia spirituale , la quale non bae dimen- 

sione. #it. SS.Pad. 1.100. La divina essenza nun è circoscritta e 

timitata da alcuna forma o immagine corporale, ma è ben spirituala 
i mente, 

— * Che proviene cla spirito, Ch' è effetto dello spirito. Sabvin. Cas, 

di. Il Sileno , simbolo della spirituale mozione che non poco con- 

Iribuisce all'universo, (NY 

3 — Attenente a spirito è a religione ; (0, p ) 
nale.) Laz. spirituali, G.#, 7. 68.1. Promettendogli “pri ajuto spi- 
rituale e temporale. Mor.S. Greg. Nelle cose spiritnali altri sono i 
doni che ci danno fortezza, altri quelli che ci danno ornamento. £ 
altrove : Ancora s'intende per lo spirito nella Santa Scrittura l' ef- 
fetto spirituale per la grazia di Dio, x a , 

4 — Divoto, Dato alla spiritualità. Lat, pius, pietati deditus. Gr, 
sidribie. Pass. prot. Provocommi l' alfettuoso prego di molte persine 
spirituali e divote. Coll. Ab. suc, cap. 51. Acciocchè esso Iddio 
dimostri che quegli sono suoi spirituali e diletti, li quali con timore 
© riverenzia stanno diuanzi da loi. »w Poce, g. 5. n. #0. Ecco belle 
cose ! ceco fede d'onesta donna! de io mi sii NA gisi lei: 
si spiritual mi pareva. (V' ‘n. tegge spirituale , #. 

papale Ed in'forsa £ Da diegner. pt Settemb, 24. 3, Così è 

pur d'ogni vero spirituale. £ num. 4. Tal è certo il procedere d' o. 
mi vero spirituale, (V i 

hi ide a) irituale, Fare lo spiritoale=ingere d'es- 











a 


o a Temporale ed a Care 





3—-* 
sere devoto , 0 simile. F. Fare lo apirilenle Segner. Mann. Set- 
tend. 21. 3. leuno ti opporrà, che tu fai da spiritaale, ma che 
non sei. (V do. 


ci Si livolo vele) Tentato a battesimo, Marstrusz.1.77. Due 
‘alcuno possono contrarre , e gli spirituali cogli 
tecipa= 
s mene 
»” 





6 —' Agg. di Comminne: Comunione spirituale dicesi La 
SE: Fedeli, i quali si uniscono in inpirito col 
egli si comunica nel celebrare la messa. P, È es. addotto alla 
Spiritualemente. (A) (N 
erat: (0 N) vale Allegorico } ed è opposto a 


7— * Aggiunto di Seuso 0 simile, 
Letterale. (A) fa 

Smarruace mente .* Spi-ri.tu-a-le-mén.te. Avv. Y. A. P. e di'Spiritaal: 
mente. Esp. P. N. 12. Ciascun giorno il dee l'uomo prendere il 
sacramento, dell’ altare , come fanno i preti , o spirilualemente ‘per 
verace fede. Rai 

Picone) PI s-si mo. { Adi. n.) superi. di Spirituale, 
But. Furoa gran teo! e spiritualissimi nomini. 

3 — Proprissimo dello spirito. Segn. Mann. Mars. 14. 6. Per essere 
la superbia DE ‘peccato spiritualissimo , non si può dire quanto sia 

facile ad oecultarsi. TO 

nani , Spiri-tu-a-li-tà, (S£) Coltivamento di religione , Devo- 
gione , {Pietà.} — , Spiritualitade , Spiritualitate , sin. Lai. spirita- 
alitas ; religio , pielas , pietatis cultus. Gr. sioibua. Vit. S. Gir. La 
warizia è cagione di questa loro spiritualità. Com.Pure. 16.Acciocchè 
la soa apiritualitade dalle temporali sollecitudini non fone infangata. 

a— Qualita di ciò che è spirito; ed e opposto a Materialità. Mugal. 
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Lett. Quando io eonsidero l'uomo ec. come s' ei non avesse un aliro 

grado superiore di spiritualità , io mi figuro allora ec. (A) 

Smutvarizzanento , Spi-ri-tu-a-lizza-mén-to, Sm. Riduoimento a stato 
spirituale, al, part, 1, l Questi raffinamenti , questi spi- 
ritualizzamenti , anzi quest re creazioni di piacerì ec, non 
finiscono solamente ne sens esterni, (A) (M) 

Svmrvanizzante , * Spi-ri-tu-a-liz-zàn-te. Purt. di Spiritualizzare. Che 
spirumalizzo. V. di reg. (0) 

Srimroatizzane , Spisri-tu-a-liz-xd-re. (Att. Ridurre a spiritualità,) Ren- 
dere spirituale. Lar, spiritui similem reddere. Gr. méuari Suoror 
seculo. Segn. Mann, Marz. 38. . Sazio nel bene che egli vedrà pare 
teciparsi ancora al suo corpo cc. , per la sottigliezza che lo viene a 

ivitoalizzare , cioé a fure che egli operi come spirito. £ Dicemb. 
6. 1. Allo spirito si appartiene spiritualizzarei. » Baldin. Dec, Rie 
solsero di spiritualizzare per così dire l'arte iedesima. (A) 

a — N. pass. Farsi spirituale, Ridursi a spirito. Maga/, part. s. lett. 
25. Che tal moto in essa s'esalli , e, per così dire , si spiritualizzi 
esso ancora davvantaggio, ec. (A) (B) 

Spiartoanizzato 4 Spi-ri-tuea-liz-zà-t0, Add. mr. da Spiritualizzare. (Ri 
dotto a sprritualuà, ) Segn. Munn, Settemb. 6. 1. Anche i diletti 
corporti , allorachè si otterranno , saranno spititualizzati , cioè sa- 
ranno sumiglianti a quei dello spirito. 

Seinitvatizzazione, (Clum.) Spi-ri-tu-a-liz-za-zié-ne, Sf: L'atto dell'e- 
stnarve sposti da' corpi maturati, (A) 

Svinituanmente , Spi-ri-ual-inén-te, Avo, Con ispiritualità , In ispi- 
rito. — , Spiritualemente , sin. Lat. spiritualiter , spiritaliter. Gr. 
mivuarina», Frunc. Sac eg div. 129. Qual fu questo arbore ? La 
satita Croce di Grato. Quel fu il frutto ? Cristo benedetto cc., e con 
tutti i savori del corpo suo benedetto , il quale chi gusta come dee , 
non muore mai, spiritualmente parludo, Marstruzz. 2.99. Così in- 
terviene nella via spirituale, che alcuna cosa vi si pone alcuna volta 












per fare rovinare i»piritualmente, 0 corporalmente, o con fatto altrui, 
2 — Con avtorità e braccio spirituale. G. /, 9. 342. 1, Dandogli grande 
autoritade di procalere spiritualmente ; a chi disubbidiente alla 


esa, 

3 — Per mezzo dello spirito. Frane. Sacch. Op. div. 138. Per lo pri- 
mo modo , spiritualmente contenplandosi , si vede Dio. 

4 — Con esalazione. Cr. 2.6. 5. Sono i fiori molto odoriferi per l'u- 










mnido suttile, il quale è alterato convenevolmente dal secco, e risolve 
quasi + almente nella lor sustanzia. 
Sonno. {S 





V. Poet) Lo spirare ; (altrimenti Soffio.) Lat, aMatus, 

spiritus. Gr. irimiecia , mesua. ( V. Spirare.) Dant. Par. E 

dillerentemente ban dolce vita, Per seotir più e men l'eterno spiro. 
E 11.98. Di scconda corona redimita Fu per Onorio dall’eterno spiro 
La santa voglia d'esto Archimandrita. 

a — Spirito. [#. Spirto , $. 4.) Lat. spiritus, Gr. evidaa, Dant. Par. 
ro, 150, Vedi oltre Gammegg ar l'ardente spiro D' Isidoro. But, ivi : 
L'ardeute spiro , cioè V'atdente spiramento , cioè lo spirito. 

Beinosrascuroroni, * (Zool.) Spi-ro-bran-chi-ò-fo-ra, Sf #. G. Lat. 
spirobranchiophora, (Da spira spua , Grumchin branchie, e phéro io 

nto, ) Nome duto da Gray ad una classe di molluschi che hanno 
[agata disposte a foggia di spira, e che corrisponde a quella de' 
branchiopodi degli nutori. (Aq) 

Sninomarco,* (Zool.) Spi-ro-bran:co. Sm. 7°. G. Lat. spirobranches. 
( Da spira spira , e branchia branchie.) Genere di pesci acantopte- 
rigiz hanno le forme dell'analens con piccioli denti a pezzi tell o- 
percolo ch'è terminato da due punti con una serie di denti, du 
Bluinville stabilito, onde collocarvi alcune specie del genere ampbi» 
ii (ade le quali presentano le loro branchie fatte a api 
ru. (Aq 

Smiaocaresa. * (Bot.) Spi-ro-car-pi-a. Sf #.G. Lat. spiroca: A 
spira spira, € carpos frutto.) I Dicanctolla inmesio, csì pe 
sezione di piunte del genere belicteres, e della famiglia deile bam: 
bacee. Comprende le specie le quuli presentano ln carpella ossia il 

Srin ur cli Aq SH: 6. La 

Svinocina.* (Bot.) S gira. S£_P. G. Lot. si irogyra. Di spira 

spira, e grros.curvo.) Genere di piante prodi Vitta! famiglia 

lle conferve , stabilità da Link, distinte dai filumenti varininente 
ricurvati a spira , in pecie la materia verde in essi conteruta.Cor- 
risponde al genere Salmacis di Bory Saint-Vincent, (Aq) 

Semocuro. * (Zool.) Spi-ro-gli-fo. sm, #.G. Lut. spirogl 

















A o È ns. (Da 
spira spira, c giypho io incaro.) Genere di moliuschi Daudin 
stabilito, le cui specre abitano in un tulo calcario in ispirate irre- 
gulare , e 4i scavano un asilo sulla icie delle iglie. Que- 
sto genere comprende alcune serpule di meo. (Aq) (N) 

Seinocsari. * (Zool.) Spi-rò-gra-fi. Sm. pl. Y. G. Lut. spirographis. 

Da spira spira, e ho io scrivo.) /'iviani con questo nome sta- 
un genere 


li anellidi con una ie dedica: , i 

quale porta l impronta quasi seritta "dna gita p/7 poser “E 

Semome. * (Anat.) Spi-tò-i-de. Add, nm. Y. G. Lat, Spiroicds. (Da 
apira spira , e idos forma.) Epiteto duo da Chausuer al o 


condeuo Fi iano » perché in forma di spira, (AM 
Siemonisa. * o) Spi-rodi.na. $f. #.G. Lat. spirulina; (Da spira 
spira.) Genere di mrlluschi, che si presentano in Sorma si cong | 
curvo comunicante col mezzo d'una spira mediana simmetrica. 
soltanto di specie che si fossile, (Aq): 
Smuoctosse, * (Bot.) Spimorlo.bèe, dda. e sf pi. #. G. Lat: spito” 
Jopese: (Da spira spira , e lobos lobo.) de iaia nes: 
cune bia delle cru» 
cifera , desunto dui lobi 0 cotiledoni soprà di ripiegati 
spegne di spina. ( Sela pad asd siria Ba, dd 
| MILOCOLIDA + (Zool. ro-lo-co-li-ma, na \ Lat. spiro- 
Jocalina. (Del gr. spira apira., e dal dat. do ulus., ) Gentre 
di conchiglie stulilito da D' Orbigny , le quali ‘hanno molta rela- 





SPISPISSARE 


Rione. colle bfogalice, dalle quali però diversificano per i loro to- 
p ì 


Smnorona. * i-rò-po-ra. $/. Y. G. Lat. spiropora. (Dalapina 
"Spiro e put poro) Getere di papi dll malzpore, 
e della. di polipi intieramente pietvosi , stabilito 

alcuni esseri esistentì nello stato » 


mouroux , che 
d 


gr. spira spira , e dal lat orbis circolo.) Genere 


rn e compia ian ceri. 
SO tt 060 Gg 


di 
tubo con opercolo globaso , contenuti in un tubo 
_ volto în ispirnle discorde ed aderente ai corpi murini. 
Smtnosati. * (Bot.) Spi-rosà.ti, sm. pi /, G. 


Sprnospeato, * È) Spicomieno; fe PC. Lee carena 
(De pe spira , ‘e pera sem.) Genere di piante Semeglia 


Smno 


Sminrace, Spi 
2 Parletà 


Srinto. * Sm. /. Poet, sine: di Spirito , W. Soffio di 


3 


4 


5 


8 


spimla,, 
_ conchiglia 


Stamviama, * 


Sorsrissane, * Spiri 
mente degli uccelii. 


all'ampie vele osi di fare oltraggio. (Br) Lucr. 
spirto e vale Dar fiato, Sonure, coll aggiunta 


fuor delle capanne. (V) 


perpetua 
Luer. lib. 3, Qual se dal vino, o dal soave unguento 
e si dissolre in aura ec. ‘e ciò succede Sol perchè molti 


minuli Semi i succhi compongono, e ll odure Comparton se 
tutto il corpo. (Br) (a dc i 


uom di carne e d' ossa. 
Soraga. Y. Prendere spirto, (N) 


vete i i rode il fondamento 
Stanza di 'hecchenta. Alam, Col dl. ge Gli alberghi 


parzialmente 0 compiutamente in 





10) ni a 
ai 

i tiro.) Gi “di int La i ni de 
apim dra, e sat ls satiro. en re 

dFelidie » € della ginandiia diendria. di inneo , stubilit da De 
Dash Thtenray <hi ha per tipo il Satyrium spirale, e l' 

spiralis la Luci : nere non ricevuto nelle ultilne compilazioni 
botaniche. (Aq) (N) e 


42? 

menispermee lito da Da-Petit-Thauars , con fiori 
ci , i muschi forniti di un calice di sei foglioline, le tre intere più 
corte, la corvlla di sei squame concave più corte. del culice y sei 
stami , tre de' quali interni riuniti per la base , le antere bilobei i 


Siori femminei ignoti , il fruito composto di otto noci pedicllate ver- 


te incurve contenenti un seme privo di sperma , l embrione 
è cilindrico assai lungo e ravvolto ppt. si pi desunto il 


mne, Comprende e; sola specie. (oe) 5) sila 
eno. (Zool.) Spi.ròt-te-ro. Sm. /. G. Lat. spiroptera, 

spira, e pieron Ùa) Genere dî svofiti, dell ne peptiot 

prc rotondo , elastico , in ambo le estremità assottigliato 3 bocea 

orbicolare , 0 nuda , 0 papil'osa ; il pene esce luterale tra leale 
della erda rivolte a spira. Rewer. (Min) (N) Maia | 

è-le, Add. com. sine. di Spirituale , 7, (A) D 

rlando i persone Che ba aptorità sugli in fa appa 

rire gli spiriti. Lat. spectra erocang® Ar. Fur, 3. 64. Lasciò di por de 

sotterranee case, Chè di nuovo sp 


lendor l'aria 5° accese, 
min gran spazio oscuro e cieco, Ayendu la spirtal fait co) 
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Chiabr. Rime Spikto d'un solo vento L' alma d' 
riconsola, E altrove © 


condo» EA 
olo mai non dislega Spi ii n 


da fiato dicesi Dare 

e peagaco 

— * Qiore che si 4 l'aria, Lat. spicilna. dh, 
iparge per l'ari pir vat” Gal 


1. 78. Riviera Che con aranci e sempre verdi mirti, 
primavera , Sparge per l'aria i bene olenti 


in petto il vital spitto Dell'aria, (N) h 
— Alito, Fiato. Onde parlamlo di strumenti 


ur. 17 Sf. E dando spirto alle sonore canne , 





— [Sostanza incori xIatelligenza , Anima.) Dont Par.31121 Ci 

da un di quelli sporti più Detto mi fu. Petr. patiti GE del 
celesti spirti fede ch'a tutto ‘1 mondo fuma tolle. A 
8. Le di', ch'io surò la.tosta ch'io possa, O spirto ignudo , od 
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quali presentano nel foro interno una specie 
Nuovo genere di piante ccquajole, intermedio ) 
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SPITAMA 

Serata, * (Bot.) Sfiì.ta.ma. Sf. Lat. spithama. Specie di misura adot- 
tuta"da Linneo per misurare qualche parte delle piante, e le piante 
siesse , e comprende lo spazio che pussa tra il pollice e l indice 
distesi il più che sia possibile. 

Sprranzi St) Spi-ta-mé-i, Add, e sm. pl. P. G. (Da spithame 
palmo.) Nazione di pigmei che non crano alti più di un paimo, ed 
avevano guerra colle gru. (Mit) . 

Smramese,® Spi-ta-méne. IV. pr. m. (Dal pers. sipid candido , e men 
anîmo, cuore.) — Officiule persiano che dié in potere d' Alessundiv 
il satrapo Besso , ussassino di Dario. (Mit) 

Serranro. * (Metrol.) Spi-ta-mio. Sm. #. G, Lat. spithameus. Lo 
stesso che Spitamo , /. (Aq) (0) 

Sr:tanzo.* (Bot.) Add. m. Aggiunto di Fusto, Foglia ec. che non ol- 
trepassi in lunghessa la misura della spanna. P°. Spitama. (Dal gr. 
spithame , în lat. spithama palmo.) Bertoloni. (0) (N) 

Snramo. (Metrol.) Spi-ta-mo. [Sm. 7°. G. Misuni lineare e itineraria, 
eguale ullo spazio compreso tra l'estremità del dito pollice e del 
mignolo a mano distesa. Fu usato in Asia e in Egitto Presto i 
Greci fu dato questo nome a due diverse misure, una delle quali, 
assui rara , formava soltanto la metà dell'altra , ed era lu quaria 
parte del cubito ; l'altra era la metà del cubito e vi si contavano 
dodici dita , come sei nel piccolo. Presso i Latini lo spitamo cor- 
rispondeva al palmo de' moderni; altrimenti) Spanna. —, Spitameo, 
sn. Lat. spithama. Gr. omiaut. (V. Spanna.) Farch. Lez. 127. L 
quali non sono più alti ec. di tre s vitarmi , ovvero dodranti, cioè di 
Ue spanne, ovvero trentasei dita, che fanno un braccio e un ottavo. 

Sr. * (Geog.) Sm. Distreuo det Tibet. (G) 

Serrosate , * Spi-tò-ba.te.N. pr. mi. (Dal pers. sipidpa homo boni or- 
nis) — Genero cdi Durio ucciso al passuggio det Granico. (Mit) 
Serrnipare,* Spi-tri-da.te, N. pr. m. Lor. Spithridates. (Dal pera. pid 
candido, derajed si dice.)— Persiano ucciso da Chito, nel momenio 
che stava per vibrare un colpo ad Alessandro. — Sutrapv conte» 

poraneo di Lisandro. (B} (Mit) — 

Srirzazaca.* (Geog.) Spite-bér-ga, Spitaberg. Gruppo d'isote dell'Oceano 

taciale al di là del Capo Nord, deito ancora Groelaudia Orienta 


e: Spi n° é la principale. (G) 
Srioma. * Sf penna più fina degli nceelli. Alaman, Facc. (0) 
Seiumaccrase , Spiu-mac-tià-re. [Att Quel burtere con mann e pe più 


versi materassi , coltrici e simili , per renderli più soffici.}—, Spi 
macciare , Spimacciare, sin. 

Spiomacciata , Spiu-mac-ciàta. [Sf} Colpo dato colla mano aperta , 
me che faccia romore, a guisa di quelli che si danno in sulla col- 
trice 0 in sul primaccio. — , Sprimacciata , nm. 

Srivwacciato , Spiu-mac-cià-to. Add. m, da Spiumacciare. [Reso soffi- 
ce.]J— ) Spimacciato , Sprimucciato | sin. Fr. Jac. TI 4. 53 rn. 
Or guarda letto morbido Di pentia spiamacciato. Fir.As. 372. E sì 
dormiva iu piana terra, come farebbe un altro in un letto spruac- 
ciato, Alleg. 5j. Aver un servitor, che per dispetto Lu faccia poco 
e male spiumacciato, 

Smunane, Spio-màre. [41] Levar la piuma, Pelare. Lat. plamam 
detralere. Gr, riv dgaspi. Alam. Gir. 3, CO. L' aguto artiglio, 
il torto becco adojra , Ore con più suo duol l'afligga « fieda , La 
spiuma , squarcia, e con rabbiose brame Sloga il crudel ta dispie- 
tata fame» Diod. Jer. cap. 13. not. Gli altri uccelli se gli raununo 
attorno , € beccandulo lo spiano. (N) a 

2 — Far sollice la coltrice 0 altra cosà pena di piuma; net qual si 
snificato più comunemente, diciamo Spiamacciare. Lat, steroere, Gr. 
saracropaca.drigh. D. È questo il miu letto? che è questo? per 
chè continuamente male si batte e spiuma? Mor. S. Greg. 13. sr, 
Nelle tenebre spianaì , ovvero spiumai il letto mio; messuna altra 
cosa é avere adossato , oYtero spiumato il letto nelle tenebre , se 
non aver luogo senza tormento nell’ Inferno, 

Srivmato, Spiu-mi.to. Add. m. da Spiumare. [Spogliato di piume.) 
Segn. in, Novemb, 14. 19. È avvenuto talora ce. dessersi ritro- 
ate delle rondinelle tutte spennate © spiumate , € quasi nude, come 
quando este nacquero. x 

Bmomazzi. (Marin) Spio-màr-1i. Sm. pi. Passi che compongono la 
ventriera nell apparecchio per varure le nuvi, (S) 

Stia. * (Bot.) Dara. Sf. Lat, spizia. Genere di piunte polignme, 
stabilito dal Padre Leandro, Direttore dell'orto botanico a Riu Giu 
neiro , ed è caratterizzato dei fici ermafioliti cinti da due brattee, 
e cu perianzii di un pesso con quattro, denti | e di stami 
fiore centrale al numero di quattro e due nel late Dui fiori 
femminai il cui involucro e di una foglia, bipartito e caduco, datle 
brattee opposte bipartite, dalla mancanza del perianzio , e da qua 
iro capsole pediceltate con tre logge in ogmuna , te logge bivalvi , 
edi semi ariliati. (N) MESSO FIGA 

Saia. (Zool) Sf HG. Fat fringilla. Gr. esita. (Da spito io pigo. 
lo.) Genere di uccelli dell'ordine de' passeri, du' Greci così denomi 
nati pel loro verso è canto, che sebbene piacevole ad udirsi in bosco, 
in un appartamento è alquanto forte, pungente ed importuno ; dica. 
si anche Friuguello. Hunno it becco poco armato , grosseto , sone 
uccelli goi ; comprende varie specie, LP 

Seazro.* (Zool.) Spiza-èto. Sm. #, G, » spizaetos. (Da sprzo io 

, ed aetos aquila.) Genere di uccelli proposto da Wiertiu 
nella sua analisi elementare d'ornitalogia , nell'ordine de' rupaci , 
che corrisponde al genere Morphnos di Cuvier, e propriumente ulta 
Sarmislia ade Falchi aquila. Hanno le ali pù corte della coda , ma 
i doro tarsi sono elevati ui e le cita deboli. (Aq) N) 

Emaree.* (Zool.) Spi.zi V. G. Lat. parus spizites. (V. Spiza.) 
Specie d uccello dell' o de' passeri j e del genere parus, che 
trasse tal nome dul sun cumto 0 grid ». (Aq) a 

BSenzzzca, Spic-co-ca, [Add. e am.) #, Bussa. Mignella, Spilorcio.(V, 
Agaro. ) Lot. sordidus avarisiurtia, Gr, avuogmpierat. ( Dall'illus. 
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shapac avaro, Abri da Spizzico. Trovasi anche tal voce ml dia 

ao Savino nio al significato.) ò ar 
seicatona. (Ar. .) Spiszi-catira, Sf Difetto di stampa ; i 
cui i caratteri non riescon netti (A) snai s . us 

Swizzico , Spizzico. (#. usata nel modo avverb. A tpizzico che vale 
A poco a poco, 4 stento. #. A spizzico.) Lat, vix, e, pas 
latun. Gr. nar' daiyor. (V. Pizzico.) Lib. Son. 119. Tu facesti un 
tuva segno di cattivo, Perché scoprivi a spizzico il mantello. Cant. 
Curn. 7. Trarre a mal giuoco a spirzico si suole Usare, e la diritta 
a nessun duole, 

a — Onde Fare checchessia a spizzico=Farbo a poco a poco, a stento. 

$ LE A anisico.? 
— [È Favellare a spizzioo = Dire checchestia a volta, 
stento, W, Parellare a è izzico #) P. A prec pg ti ai 


Seizzicone, Spiz-si-cd-ne.( /. usato nel modo avverb.) A spitzicone, #. 

a — Dicesi unche Per spizziconi e vale lo stesso che À spizziconi , 
cioè A stento. $. Cat. Lett. 41. Tanto avevano preso per apitri. 
coni il loro comiaciare , e si tiepidumente ec. , che in dire 
tuanevano nella loro tepi tu) 

Seracane,* Spla-ca-re. Att. #, Bassa. Sprecare , Sci Fag. 


Him. Un avaro che il suo scialacqui e splache, (A) 

Sriacno,* (Bot) Sm. #.6G. Lat. splachuum. {V. Splancnico.) Genere 
di piante erittogame della famiglia de'muschi , caratterizzate du un 
urna terminale col perisiomio figurato , cinto da utto denti gemelli 
spesso rpieguti in fuori, rare volte in dentro, ordinariamente pan- 
ciuta alla sua base e ristretta in cima , somigliando co ad una 
risonfia ve ca, se lo chiama Musco cuteroide, cioe « foggia 

10. (Aq) ( 

‘ome «li una pianta indicata da Teofrasto , sulla quale suno 
incerti i moderni botanici $ e che Adanson applicò ad uu xenere 
che comprende l Ulsa intestinalis #4 Ulva compressa di Limeo 3 
nome desunto dalla ivo struttura non dissimile da quella de vi- 
sceri del basso ventre. (Aq) 

Sprancotimenassi. * (Med ) Splan-cnen-fràs si 5//#.G. Lat. splani hoem. 
phrazis. (Da splunchnon viscere, € io ostruisco.) Ostru- 
zione de' visceri. (Aq) 

Serancaruniswa. * (Chir.) Splanecneu-rìi sma. Set. P. G. Lat, splav 
choeorisma. (Da iplanchmon viscere , e evrys largo.) Ampliazione 
eccessiva d'un viscere. (Ag) 

















quelle che 


Setascooeea ‘e hot) Splan-cno-i-dé-i. Sm. pl #. G. Lat. splacabo- 
idei. (Da splanchnon viscere, e idos gl .) Nome da Arnott 
dato ad una divisione di piante crittogame della famiglia de muichs, 
le quali si assomigliano a quelle del Pardi eplancne. (A 3 

Sscancsonist, * (Med.) Splancnò-lissi. SÉ #. G. Lat. splanc sis 
(Da aplanchnon viscere , e Irsis scioglimento , solazione, ) Rasa 
mento de' visceri (Aq) ; 

Sorancmutitiasi; * Chit.) Splan-cno-li.ti a-si, Sf #°. G. Lat. splanchao. 
lithiasis. (Da splanchnon viscere , e Lithos pietra.) Conoresiane cal- 
colosa formatasi in qualche viscere, —,Splaocnulio , sin. (Aq) © 

Sprarcnonito, * (Chir.) Splan-cuò-li to. Sm. #7. G, Lo sursso che-Splane 
cnolitiasi | 7. (Aq) 

Srrenciotocia,* (Anat.) Splancno-to-gra. Sf 7 G. Lat. spianchny- 
logia. ( Da aplanchnon viscere , € fogos discorso. ) Trattato de' vi- 
sceri , punte della somutologia. (Aq) 

Srrancropatia, * (Med.) Splao-cno pati-a. Sf #. G. Lor splipetno 
this, ( Da splanchuon viscere , e pathos patimento. ) Patmenio , 
'assione ai visceri. SI 

Srrancwoscoria. * (Mi Ni plusrcno scopi Sf. V. G, Lat. splan- 
chiw copia. Sa splanchnon vwscere , e rcopeo io csnvevo.) Fspesiune 
anutormcea de' visceri. (Aq) x 

Serascsosinpatia. * (Fisiol.) Splan-cno-sitm-pa-ti-a.I 
chnosimpathia. (Da splanchnon viscere , x, 
timento.) Cotì chsamusi quella reci) 
due organi od pareechi del nostro corpo, la quile succede perdo 
più per la via de nervi , od amhe de' vasi. (Au) _ 

Sprancuoromia. * (Anat) Splan-«no-to-1m-2. Sf. #, G. Lat. splanchoo. 
tumia. ( Du splanchaoa viscere, è tome taglio. ) Dissezione da ve 
sceri , Parte dell'umionia. (Aq) 

Sruuscxo1os». * (Mit.) Splin-end-to-mo. Dio che aveva ottenuto al 
tari a Cipro, in sicconicnioe «ae egli fursgnato sl momini & 
mungiar carmi eli quite, Splancnutomia.) Ma 

Seceortan , Spletei-re. Au. Trar duila; piebe, biciil.ve, dnnobilre, 
Furch. Lrcel. Berg. (Mio) i 
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Sernen. * (Med.j Sw. /. Zuglese che si pronunzia Sylin, Lo stesso 
che n V. (0) (N) sì re 

Ssueravota.* (Med.) Splcual-gia. SL7.G. Lat. aplenalgia. (Da aplea 
milza, € algos dolore.) Genere di malutta senza febbre acuta, princi» 
palmente indicata da un dolore ostinato alta regione della milza. (Aq) 

Smasato:co, * (Med.) Sple-uàl-gi-co. Add. m. /. G. Di splenalgia. 
Quale Febbte splenalgica dicesi Quelia specie di febbre remitiente chè 
accompagnata da ostruzione di musa, (A9) o 

Senenpante , Splen-kinete, [ Part. di Splendere. è Che splende. — 
Splendiente, sin. Lar. splevdens, nitidus, clarus. Gr. daprrpds. 
113.1 molti, vestimenti, c gli altri ornamenti varii, de' quali Lutto 
di si veggono splendenti , dai miscri mariti impetrano. 

lendido , Magnifico. Lar. conspicues. £r. Jac. -T. 5, 33. 6. 

si splendente , Che "1 mondo nol sostiene, 

Srrssosaremzare , Spleu-den-teindo-te. ‘Ave, Con isplendore , Led an- 
che Con magnificenza ; altrimenti) Magnificau + ISplendidamen» 
te, Splendicotemente, sin.) Lat, splendide, er. Gr. aaprpos, 
£r. Jac. Cess. Nè di non far cosa malvolentieri, ma splevdeptemente 
e costantemente , gravemente e onestamente. 

Srucsosstimina mante, Splen-den tis-si-ma-nénte.[ Avv.) supert.di Splen- 
dentemente; (altrimenti Splcwdidissimamente.] Lat, splendidissime. Gr. 
Vaprporara, 

Srusapaszissiio , Splen-den-tis-simo. (Add. m.} supert. di Splendente; 
altrimenti Splendidissimo , Magnificentissimo. — , Si lentissimo , 
sim. Lat. mitidissimui , lucidissimus. Gr, Qur eraros. Fin. As, 
287. Cotesti spleudcntissimi occhi tuoi cc. twi ino acceso entro al 
misero pelto Laato il grandissimo fuoco, che più sopportar no"l pomo. 
Dav. Scism. 76. Qude ella sempre il Corpus Domini in luogo splen- 
dentissimo teune e adorò. 7ac. Dav.ann. 2,52, L'essequie furono senza 
unugini e pompa, splendentissime per le sue lavdi € ricordate v 

Sruenpena, Spléo-de-re. [N. ass. ariom. Avere splendore , ) Kiluc 
altrimenti Risplindere. Lar. splendere , lucere. Gr. Miur. 
Pur. 21. 10. Se non si temperasse, tanto spleude, Che ‘1 too mv 
tal podere al suv fulgore Parrebbe fronda che trono scoscende. £ 2f. 
#9. Appresso usci della luge profanda , Che li splendeva, questa cara 
Ri0ja, Sovra la quale ogni virtà si fonda, Petr son. 3g. Occhi mivi, 
oscurato è il vosu@ sole , Anzi è salito al cielo, ed ivi splende. £ 
son. 295, E per avere uom gli occhi nel sol fissi, Tanto si vede men, 
quanto più splende, 

a — * E fig. Buon. Fier. 4.4. 33. Quando splender parean tutte le 
cose. £ Salvin. Annot. ivi: Splendere , cioè essere in auge. Auge 
in greco vale luce , splendore. (N) 

Seoinvipamente, Splendi-di-méo-te. Avv, Con isplendore ,_in signi- 
Sicato di Magmficenza. Lot, splendide , laute. Gr. Aapwpas. Bocc. 
nov. So, 15. Fatto splendidamente far da cena, aspettò Salabaetto. 
E nov, g1. 3. Quivi adunque dimorando messer Ruggieri , e splen- 
didamente vivendo ec. , assai losto sì fece per valoroso cognoscere. 
» Mor, S.Greg. 1. &. Vidi che la somma verità segnatamente dice 
che nella lingua più ardeva quegli che si splendidamente era vivuto.(B) 
Lipos. Patern, f. 111. Si vestia si splendidamente, siccome di soavi 
reudadi e di preziosi sciamiti, (Pe) 

Sreuenomrzza , Splen-di-déz-sa. (.$/:] ast. di Splendido. [Pompa , Ma- 
gralfogno: — 1 Splendidità , sin.) Lat. splendor , magnificentia. Gr, 

_ Aaprpirne, abi. 

Serenpipissimameste , Splen-di-dissi.ma-mén-te. (40v.] superi. di Splen- 
Praga da Ù a idissime, Gr, panpirare, Boco. nov. 23. 4 

enza Vi ‘a mai sua arte) una altra abbandonare, splen- 
didissimamente vivea. Val. Pra gli onori, i quali ir a 
Nuti nodi amente. Salvin, Disc. 1. 188, Troppo io lungo e 
sorerchio 1 ci, se tutte le fodi della storia volessi raccogliete, 
le quali uomini doti hanno splendidissimamente celebrate. 

Eruenoioissno , Splen-di-disi.no. [ Add. m.) supert. di Splendido, Lat. 
Aplcodidissimus. Gr. raurporaros.Liamm, +. j5. Aggiunta l'attificiale 
4lta natural bellezza, tra l'altre spleodidissinza mi rendevano, Borghi. 
Orig. L'ir. 33. Mi gova udire splendidissima parola,.che porta scco 
nobiltà e grandezza. 

Steoniprrà , Splen-di-di-tà» (Sf Lo stesso che) Splendidezza, W. Lat. 
splendor , nitor. Gr, raprndir. Gell. le. 3. da 4. 3o. l 
ranno Rutte quelle quattro felicissime doti della sottilità, SP 

2 didità e impossibilità , che asscguano i sacrì trologi. 

Sruemziso , Splén-di-do. Add. m, Pieno di splendore, Rilucente, Lu 
cido, (Splendente.) id Nitido.) Lat. splendidus, mitidus, Incidus. 

pra De Dant. + 38. 79. Come rimane idu € sereno 
L'emisperio dell'aere , soffia Borea. G./, 12, 108.1. Sicco- 

5 we ic rog € chiara stella gitti Paes; 1 a 
Lo ico , Chiaro , Ragguardevole. Lat. splendidus, lautus, cla- 

rus, conspicuus, egregius, magnificus. Gr. rapmpis, Bocc,wmw,36,2. Per 

nobiltà di sangue chiaro , e splendido per molte ricchezze. £ noe. 

40% 2. Splendide donne , io fui sempre in.opinione ec. Coll. Ab, 

pc iP Arne tie Blon e coli, 

Mazioni. dr. Fur. 46. 73. Famsi le e e reoli 
Convententi a chi cura ne figlia» n. o ! 














































Li ili. (Pe) 4 

Set ’ i-énte, i Mit 

veg pendii (Part dite V.A va e diSplen 
Vidi colni medesimo splendiente di 
FE A 

. le Di 
i ndEi midi 3 Tu cai 

vemno a fr pi corta diritta Co feb ce. È Qui la 
sir Sr ipao Di stelle splendicnt un coro ‘ec. (B) 


egli sì dica amar fieri, c il capo avete splene 
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3 — Per metaf. G 


4 — (Pama.) Buon. Fier. 4. Ji 3. Ni 


5 —* Dicesi che Una persona è lo 


scesiitta. *(Anat.) Sple-ne desc ® Piedi 
SeesztIcO. Saletta 








SPLENO 
diente , e festro» cin calvo j con ciò il volgimento de' cicli. cuere 


dinotato. " 
sierra. ;" dra, Av. A. Poe di Gplen: 
Jentemente, Pit dS$. , 3.107. Quundo comunicavano a | 
pesiia Ja loro aplendiaizainio Ca 
SprenpienTIssIimo } n 


ficentissimus , lucidissimua. Gr. rauapéraros, Wal, 
ch'egli disfidasse della virtù del figluolo , perch" RESA 
ta alla del fi la preghiera pe; a 
rossimata alla ripa ume , per 
parve splenill:tisalae. _ pf n aa 


Mu co 
o (N Lagoa 
: liemtis-sio. table spe di 
te. (7. 4. #. e Splendentissimo.}, Lal sp! Pr 









LI , 
fayil . Il Ballet ba | 
i ea dl citi near 


u venir chiaro , trasparente cc, V. alle etimolagie il ) 
Dant. 10. 61. Che lo, splendor degli occhi suoi radeuti mente 
unita in più cose divise. Bocce. g. g. p. ùl 

la color cilesto 
muu du suoi begli occhi lo splendore Che © 


pri LAO. se 
— * E var; . Dant. Purg. 31. Oi di I” 
ae (Cr liane Beati) GIP 770 OSO ITA 





3 —'Oude Reudere splendore = Splendere. P. er $. 69 (N) 
a — {Sostanza splendida.) Dunt.Par:3,v0 . E questo altro î 
tisi nostra Dalla mia distra parte, È 5.103. Sì vid'io ben più di 
mille splendori Trarsi ver noi.» E 39. Per tanti modi în casa sì 


cepe, 
a sé dagli den splendori Galiviel, che ne’ primi era il 
slorla n 
nov. 52.3. Le TIT 
scondono solto% 
alle necessità traendole , più chiaro appaja il loro spie 
Ant. 1. 1. 7, Splendore di bellezza è n pente è veloce, ed'è 
gerole , che non sono i fiori che a Pajono a pria rane 
ragion non abbracciar lo 'n- 
contro Di quella occasion, ch'altrui a' appresti, D'atquistarai‘plea: 


dore e crescer stato. 

re del'suo secolo, della sua 
arte, del suo ordine ec. per dire Che ha merito singolare tn qu 
la. (A) Segner. Penit. Instr. cap. 6. San Raimondo, 
grand Ordine domeni, 







ell'arti reputate più vili, 





È 





man dritta le fà sostegno una clava , e con la sinistra 
ia e sugli che di Splim: Jpo- 
nine, * one. Sf 

condita Mainrtata Ted | Noja -.od Avrertinse Gals 
perchè in questa malattia 4° d'ordinario la milza che ingri 
dicesi splen , così da essa voce trassero il nome gl imitati por 
da' Francesi, dagli $ muoli e dagl' Iraliani, 


Supparazione della milza. dò 
ed emphrusso io chi , 
A 


) «co, (Add. e sm. detto di persona.) Colui 
che ha alla milza. Lat. licnosts , splenicus. Gr. 
Po. P. S. cap. 25. Danne ogui mattina splenetici e 
di divi GS pane login peri idropici e spl ; 
simtli, 


e 


a — (Terap.) Aggiunto di Rimedii che giovano a guarire le: ostru- 
i <a 


pr» 
noni x 


Lo sesso che 


splencetama. 

sione , ovvero ciò ch'è esteso, .) (Aq) page alia 

SpLanertasi, Sch Sica tif 7. G. Lat. Lo 

i a | » > (Da aplere milza + ed ectazis gaten- 
(let) 


Sost: com. Lo stesso che Splene y W, ( 
co. Ad. m./.G. Lat. splenicus. (V. 
affina da ostruzione di milza. (| vesti 


adi. Da tale facilità ‘d'aluenza. è di'ideposi- 


posta ra 
îl reflusso 0 da 
celti rl 0 a 


imediî È ie della 
Senate Seni Splempi-fi.ca-sidne. 65 G.L. Lot. 


SE 


Smanio. (Anat.) Spli-nio, Add, e sm. HG. Lat. 


Splene.) Muscoto pianto, largo ed ollunge , obbliquaniente situato 


SPLENFI E 


tra *l di dietro dell'orecchio, e la parte pinstriore inferiore del colta: 
du superiore , sopra la quale sta i cucultare , chiamasi Splenio «et 
capo, e l inferiore Splcnio del collo, Servono il primo a tirare in» 
dietro il capo verso În spina ; 0 se curvata sia in avanti, ritenerio 
ed erigerlo : l' altro a secondare questi due moti del capo, Ambedue 
mussero tal nome dal loro colore somigliante quello della sua milza, 


Baldin. Voc. Dis. (A) (49) . 
* (Med.) Sple-ni-te. Sf Lo stesso che Splenitide, #. (A.O.) 
* (Med.) Sple-ni-ti-ca. Add. e sf: Fe che accompagna 
nitide. (Ag) 
Srcemtive, * (Med.) Spleni.ti-de. Sf, G. Lat. splenitis. (V. Sple 
ne.) Infiammazione della milza. — , Splenite, Splenoflagosi, sin. (Aq) 
Sruewocece.* (Chir.) Sple-no-cèle. Sm.#.G, Las splenocete, (Da splen 
milza, e cele ernia.) Tumore della milza proveniente da debolezza 
de' ligamenti sospensorii , 0 da un ingorgo di questo viscere , che il 
rende scirroso, più pesante, e di maggior volume, —, Splenonco,sin.(Aq) 
Srizrortonosi, * (Mod.) Sple-no-flè-go-si. Sf #. G. Lat. splenophlo- 
gosis. ( Da splen milza , e phlogosis infiammazione. ) Lo stesso che 
Splenitide , #. (Aq) 
page n jd PR trainati Sf: P, G. Lat. splenophraxia. 
in milza, e emphrazis otturamento,) Oppilazione della mil- 
na; altrimenti Splenenfrassia. (A O.) > 
Senisoonaria. * (Anat.) Sple-no-gra-fi-a. Sf. #. G, Lat. splenographia. 
(Da aplen milza , e gripho io descrivo. ) Descrizione della milza j 












parte dell'anatomia. (Aq) Ù 
Setnsotos:a. * (Anat.) Sple-no-lo-gia. £f #.G. Lat, splenolngia. (Da 
milza , e logos discorso.) Trauato, Dottrina milza ; parte 


domata Rigia. Ag) 
Setswonco. * (| 1 -nén-co. Fa. #, G. Lat. splenonens. ( Da 
rtinilza je oncos tumore. ) Zumore della milza. Lo stesso che 

Splenocele , Lai 0, ja. SLF.G. 1 si 

Seusnonzia,.* (Med. le-non-2ì.a, Sf: #. G. Ingorgo, pamento 
dutosamento dell: milza; detto ariche Splenonco e $plencertes (0) 

SeurmoranettAnA.* (Med.)Sjle-no-pa-rét-tana. Sm./".G. Lat, splenopa- 
rectama. (Da spie» milza, e parectama dil ione.) Estensione roces- 
niva , ossia Aumento di volume della milza lenettama, sin, (Aq) 

Sruesoranettasi. * (Mel) Sple-no-pa-rét-ta-s nh, G. Lat. spl 
moparectasis. ( Da splen miza, e da porectasis , che vien da par 
presso , sopra , cd ectasir estensione.) La formazione e lo sviluppo 






















Miiwir, Frane. Sacch. nov. 303, lo sono stato qui circa tre anni 
ta tale quistione delle nuie costella, delle quali me ne *) i, 
ch. Ercoi. 338, Se dicessero che i Fiorentini, non curando , at 

regiando la lor lingua, se ne fussero spodestati da sì medesimi «0., 
che rispondereste voi ? Segn, Stor. 12. 32f. Liberamente si spodistò 
di quel dominio , che meiteva in arme tremila fanti. _ 

a — Privarsi assolistamente. Onde si dice in proverb. Chi del suo si 
spodesta , dato gli sia nn rmayzo in sulla testa. 

Sronzsraro , Spo-detà.to. Add. m. da Spodestare.—, Dispodestato, sini. 

2 — Che è senza potere. Cronichett. È; Amar, 59, Signori Romani , 
vai siete per vincrre la guerra , perocché sono ispodestati , e voi 
no, e però uon vi consiglio di pace. Dep, Decum.5$. In quel som- 
Mario , o cronichetta , che nui chiamiamo d' Amaretto, trov.amo in 
questo medesimo senso spodestato, formato regularmente da podesta, 
voce antica, che puc oggi tramatato l'accento , come di multe altre 
è avvenuto , è pure in uso ec., significando che i Cartaginesi, per 
le tante rotte e rovine , e perdite di uomini e di navi, erano rimasi 
senza forte 0 potere alcomo da stare più loro a pelto, 

3 — impetuoso , Sfrenato , quasi Sopra ogni podestà. Lut. effraenabis, 
Gr. dxparts. M. W. 3. té. A' di 14 del detto mese cominciò un 
vento Austro spodestato e impetuoso. £ cop. 79. Che parta come la 
sformata grandine , spinta da spodostata fortuna d' impetuosi venti, 

Sronia. * (Bot.) Spòo-di-a. SM. G. Lat, spodias. { Da spodras sorta 
di prua salvatica.) Wuce usata da Peofrusto, la quale sembra po- 
tersi riferire al prugno sulvatico. (Aq) (N) 

Sropio. (Chim.) Spò-di-o. [Var #. G.] Quel che rimane dopo l' ab. 
bruciamento di checchessia, divenuto come cartone; oggi propria 
mente vi prende per lo Capu morto dell'avorio abbruciato, Lyt.spodiara. 


Ì 
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Gr.sedior. (Da spodion dim, di spodur cenere.) Mil M. Pol. Qui n 
fa la tuzia e lo spodio, e dirorvi come. Egli hanno nna vena diterre, 
la quale é buona a ciò, e ila nella fornace ardente, e in salta 
fornace pongono gralicole di ferro ©'1 fummo di quella terra va 
suso alle graticole , e quello che q rimane appicento è tuzia , c 
nello che rimane nel fnoco è si . M. Aldobr. Sciroppo falto 

di vino di melagrane e vino di mele cotogne, con cace una di spodio. 
Ricett. Fior. 66. Lo spodio si trova nelle fornaci del rame , nelle 

ali si trova ancora la pomfolige. E appresso: Lo spodio è fatto 
delte parti più grosse , e si trova nello spazzo della stanza dove si 
cunce, E 67. Lo spodio di Avicenna si fa delle radici del ruvistico. 

2 — * Nome dato da taluni all'ossido di zinco pel sua color cine 

Pidrerg N, Soprarinome d' Apoll it quale n} 

Ssonio, * st.) So ome lo , sotto i aveva egli in 
Tebe a ara faua colle ceneri delle vittime, (Mi) » hi 

Seomra,* (Min.) Spo-di-te. .5//7.G, Lat. spodite. (Da 4 cenere.) 
Nome imposto da Cordier alle ceneri bianche de' vulcani , le quali 
sembrano prodotte dallo sfacimento n secrezione delle roccie leuco- 
stiniche. (Aq) 

PonaczraLo, 4 (Z00l.) Spo-do-ci-fu-lo.Sm, #, G. Lat. spidorephalns. 
(Da spodos cenere , e ceplinte testa.) Specie d'uccelli , cui diedero 
tal nome il capo ed il collo di color di cenere. (Aq) 

Srovonaszia. * (Filol.) Spo-do-man zi-a. Sf. #. G. Lat. sporlomantia. 
(Da spodns cenere, e mantra divinazione?) Lo stesso che Tefroman- 
zia, #. (Aq) . 

Sronunemo,* (Min.) Spo-dù-me-no. Sm. 7, G. Lat. spodumenus. ( Da 

oo io incenerisco. ) Minerule trovato recentemente da D' An- 
rada nella miniera di ferro di Uton in Sudermania , il quale al 
cannelto sul carbone si riduce ih polvere cafor di cenere. La spo- 
dumeno di D' Andrada altro non è che i Tirfune di Huwy. (Aq) 

Sporrane , Spo-c-tà-re. Att. Privare altrui del grado e nome di poeta, —, 

a, Uden. Mis. Sicchè gli soprasta sempre il pericolo 




















Spoetizzare , È 
di essere s to ; € se in atto è poeta, può in potenza non esser 
poeta. (A) 


a — MN, past. Abbandonare la poesia. Lat poeticam facultatem mit- 
tere, Lasc. rim. 3. 233. lo mi spoeto , poich'io reggo quello Che 
madonna Accademia ha ordinato. Carl, lett. 1. 124. Dovete sapere 
che mi sono spoetato , se pocta sono stato mai. .. 

Srortato ,* Spo-e-tà-to, Add, m, da Spoetare, /.—, Spoetizzato, tin. (A) 

Sroerizzare , * Spo-e-tiz-zà-re, A, e n. pars.Lo stesso che Spoetare, 
F. Utlen Nis. Berg. (0) î i 

Srortizzaro, * Spo c-tiz:zà-to. Add, m. da Spoetiziare. /. di reg. Lo 
stesso che Spoetato , #. (0) ss 3 

Ssocuia , Spò:glia. [d3f) Quello di che altri è spogliato. 
spolia. Gr, exidor, : x 

a — Per simil, (detto delle Frondi degli alberi.) Dant. Inf. 3. 114. 
Come d' sutonno si levan le foglie L'una appresso dell’ altra , infim 
che? ramo Rende alla terra tutte le sue spoglie. Petr. son. 177. AL 
cader d'una a che si svelse, Come quella che ferro o vento ster- 

è terra le suc spoglie eccelso. ; 

3 È “pre che getta ogni anno la serpe , Scoglia. Tuss. Ger. 7. 
71. Qual serpe fier che ‘n nove spoglie avvolto D'oro fiammeggi. 
Molz. Ninf. uib. st:79. Di nuova spoglia, e d' alto petto arrbalo ce. 
Fischiava un angue con tre lingue. March. Lucr. lb. 3. Qual gode 
di depor l'antica spoglia L'angue già vecchio. £ dib. 4. Qual depone 
Lubrico , sirucciokevole serpente La spoglia in fra lesspine, (Br) 

4 — Il corpo {morto.} Lat. corpus , exuviae, Grovpa, Dunt. Inf. 13, 
103, Come l'altre verrem per nostre spoglie. Petr. son. 200, Al cieb 
nuda è gita, Lasciando in terra la sua bella apogtia: » Segr. Mann, 
Apr. 9. 3. Finchè viventi sotto spoglia mortale. (BD 

5 — Buccia , Scorza. Lat. putamen. Gr. euifaror.Lib, Son, 129. Se 
delle noci io troverrò le spoglie. È . ; 

6 — (Bozzolo degl'insetti.) Red. /ns. 126. Questi bruchi ec. s° addor- 

mentano più volte , e gettano più volte la 4 lia. » Red. Esp. Ins, 

Tanto i maschi ( de' bacherozzali ) + quanto e fenmmine gettano la 

spoglia tutta intera in quella guisa ve. &' ivi: Avendo (i bruchi ) wr 

la terza volta pettata la spoglia. E ivi Non una sula volta l'anno 
mulano la spoglia (i ragnaseli) , ma bensi ogni mese. (Br) 

— lutonaco che si mette sopra la forma per gettare stitue, © altro, 

Benv. Ceil, Oref. g1. Questo ( gesso) si delibu nu Uere sopra detta 

ford della grosserza di uva costa di coltello ec. avwritendo setopre, 

che quanto: è -naaggiore la forma, tanto più grossa si debbe far la detta 

spoglia, (V) + P +demici. E 

8 — Preda, [Bottino di rube e arnesi tolti in guerra a' nemici. du que 
sto senso si aslopera per lo più al pl. , e suol ricevere l'aggiunto di 
Upime 3 dicesi anche Spoglio. Opimo, $.2.) Lat. sputiim, pracda, 
Gr. cuihor , Mia. Petr. son. 116. Avran di me poco onorata pesta 
G.P. 9.316.1. Mandati i pregioni e le spoglie «del campo a Lucca, 
Guid.G. Ati quali la rapita proda era pergenula delle cose e delle 


spoglie de' Trojani. . poli 
3 per metaf. (1) resto, N rimanente.) Lot. spoliae, ernviae. Gr. 
osbhor. Mor. S. Greg. Quando "1 Signore tolse a' Giudei le spoglie 
delle virtù ; allora egli diè la bellezza de' doni. dello Spirito Sunto 
alla casa del cuor de' Gentili. . cy 3 
10 —* Nei num. del più Spogli diconsi talora gli Abiti vecchi 0 an- 
che tutti i vestiti e le binncherie che lascia nicuno per morte 0 per 
altra cagione. Salviu, dunot. T. B. 3. 5. Feudi chiamano anche i 
Franusi quelle cuse che restano proprie di chi fa ua Lit funzione; 
come di metter nuovo abito al Principe che gli rimangono gli abiti 
verchi , i quali si dicono le spoglie. (N - : 
Hi —- A 3 Demolizioni 4 tomi di cose già intere. # vai Le 
muraglie che in Romi furoo fatte di spoglie antiche. E ultroee : Ter 


etti e cappellime fatti di (A) _ 
stica Spo pagine. 197: "atto di spogliare; altrimenti ) Spo- 


Lat.exnviar, 
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gliamenta, [ Spaglistara. —, Srogliazione , sta. } Lat. spolistio. Gr. 
ended *Agost. C.D, Audò invonzi la sua legagiane, acciocché 
la spogliagione c del legato e dello sciolto seguitasse dapor. : 

Secrianento, Spo-gliandu-16. (Jm,) Lo spogliure; [alimenti Spoglia 
gore. — , Dispagliamento , sin.) Let. despoliutio. Gr. cuvamsi, y 

2 — Spoglia.{Preda.}3 alimstSug ft.Andava sprsso dicendo, come egli di 
lara avi a vinto il consolato, e toko il kogo di preda e di spogliamento, 

3 — Prvazione. Lar. spolialio. Gr. erienps. M. W. +. 16. Meritasse 
mogpior disciplina | e spogliamento di que’ beni, da' quali procedeva 
la viziosa ingratitudine. Coll. SY. Pad. Auche la fulca incessabite, 
«lo spogliamento @ la privszione di talte le cose volouterosamente 
è sostenuta; Cr. 4. 18. È. Alle quali (viti) sovvenir Li conviene con 
ispogliamento delle foglie ne' luoghi freddi. 

Broowiantr , Spoegliàn-te. Part. di Spogliare. Che spoglia. Porgh.Fir. 
Due. 299. Si © veduto legar quelli che allora allora gli menavan 
prigioni, e ppegliare gli spoghanti , < girarsi ogni cosa .a rovescio 
«li prima. CA) (V) 

Amersana, Spoxglibre. Att. Cavare i vestimenti di dosso {ad alcuno, 

n vero Cavarseli, Svestirsi. —, Dispogliare , sin.) Lat. exnere, po» 

liare, Cr. smodi. (Spoltare , e spolium, dat celt. poll. apuili spo- 

gliare. Dicesi ancora spuinn'e spear. Altri dal gr. seylon pracda, 
spolium , che viene dall'ebr. scrafal di simil senso. Ln sass. sprllon, 
în help. spille guastare. ) n Pit. SS. Pad. 4. 187. Spogliogli l'abito 
tnanacile , © privollo d' dgni atto e uflicia eerlesiaatico. Yit.d, MargA, 

13. La fere premdere e legare e in carne ignuda sprlre. Cu. 

1 ett.3 10. Come pernie augelli spogliano di penne. (V) Morg.19.25. 

Faser soleto scalzato ogni sera, E porpore spogliar di tanto prezzo 

Che rilncien più che di sol la «pera. (N) E 
1 — "E nota moda. Amet.13. Febo... . rende alla terra il piace- 

vole vestimento di fiori innumerabili colorato, a lei dal nojoso au- 

tunno suto per adietro liato. (DN) 

— Per metaf. Tor via la spoglia. Lat. exnere, spoliare. 

3. 63, "Tu De vestisti Queste misere carni , e tu le lia. 

— Prestare , Rubare. Daw, Scism. 43. Lo istigò il diavolo a spo 

gliare ì conventi. E 51, Spoglia le chiese di tutte le cose di valuta. 

— Prirare, Tor via. Let. spoliare, privare, viduare. es. Br. 2. 29. 

AUa fine fu egli spogliato della sua dignitade per sentenza di pa 

Innecenzio IV., per comune consigliv del generale Consiglio. Frane. 

Sacck.mov. 199. Avea ben trovato malandrini che l'avcano spogliato 

d'ogni suo bene. Dant.Purg.31.+7. Perchè del passare innanzi , Do- 

vessiti cosi spogliar la spene!» Gr. d.Gir. f7. Spogliatevi lo vecchio 














Dant, Inf. Sr. 


SPOLA 


3 — Per mataf. (Privo, Privato.] Petr. son. 253. T/ alma d'agai sno 
ben spogliata e priva. Amet. 3g. La cagione della rivestita terra, da 
Ariete , poi spogliata da Libra ti mosterrò. Mor, S. Greg. 8. 37. 
Si può dire che, come fico spogliato , ella perda la corteccia che 
lu copriva. Ovid. Pist, di. che dis'vora e questo, che lo studo 
tuo abbia copestaji molle e lo femminile lato della Una amante, il qua- 
le è coperto dell’aspro e.velluto cuoja spogliato per le tue forze dalle 
coste dello arvicciato leone, n Daclaw. Quini. C. Appoggiarsi la 
grinza barcia agli spegliati nssi di carne. (N) 

Sroonatoro. (Archi.) Spo-glia-t6-jo. (Sm.} Luogo o Stanza destinata 
per posare i panni di dosso. — , Dispogliatorio è sun, Lat. apodyie- 
rium , spoliarimm, Gr. araderiiguon. 

Sroctiatona , * Spo-glia-té-ra. Aid. e sf. Donun è cui ufficia è di 
spogliare gli ammalati nel loro ingresso nello spedale, F, rtell'uso (A) 

Sector, Spo-glia-é-re. {#erin m. di Spogliare.] Che ia (ed 
anche Che ruba .) Ladro, Dispogliatore , sin. Lat. fur , spolia- 
tor, expalitor. Gr. sa9rpaywyds. Filoc1. 164. Verso quella iran 
do , senti fo spiacevole romor degli spogliatori. Fi.SS. Pad, Questi 
imprima essendo Pagano, e grandissimo lodione, e spogliztior di sepol- 
cri, e in ogni male nominatissimo. 

2- x rarrvine negli spedali ha l'incombensa di spogliar gli am- 
malati. 

marmice ,* Spe-glio-tri-ce, Perd. £ di Spogliare.Che spoglia. Neeli 
spedol diconn Brcrliatora =, feta sin, (A i Berg.(0) 

Sroctiatuna , Spo-gliatà-ra, (.Sf.] Lo spogliare: . spoliatio , expo- 

liatio. Gr, envamess. Com, A Della quale spogliatura essa 

porta molto si dolse, perocchè col suo si doveaun dilacerare e ne- 

citere li cari cittadini, Pirt. SL Gir £. R. Sarai ferita da dui, e 

spogliata sarai, heta e galdente di quelle ferite e di quella spoglia» 

tura. Fr, Jie. 7. 2. 20. 17. Queste quattro spogliatuse Più che le 
prime son dare. 

pesteniona + * Spo-glia-zio-ne. Sf #. e dî Spogliagione. Auscell. 

terig. (0) ‘ 

Sronwizza, Spo-glibz-ra. (9) 4 
gliare, [Busse date a coi 
[eImata, quale con caval 


uno , fattolo prima pa 
sprgliato.] Carl. Fior. 11. Quale con 
, e quale con i iazia, © niuno senza 


pa è ugo ne rimanda in breve a sedere. 


ide Toecare una spogliazsa=aser battuto a calzoni calati ; 
* dicesi propriomente degli scolari | gnando il maestro fa calare i 
calzoni ad alcuno di essi, e mettendolo sopra le spalle di un aîtro 
gli dà con lu sferza sulle natiche.) Mat. 5. 31. Or più rossa del 


omo, e vestite lo novello. £ : Spogliatevi d'orgoglio e ve- _ cul d'uno scolare , Dopo ch' ha toccatmuna. arza, 
sliteni d'umiltà. (V) Domen Ist Giov dib. +5 Lorenzo de ici riebbe Fe Spoglio. Buon. Pier: 4. rado Domestiche spogliazze , 
Urbino, tha lo spogliò di mura. (P) Fi. Gir. go. 5 sami di que- e sfornimenti Di sajorne, giornee, guarnacche c robe. 


sta mortale mia gonnella, della quale sono vestito. Bartok. Vom, few. 4 


pag. 35. Essendo ignudo , non poteva «sere spogliato di nulla. (N) 

5 — * Far lo speglio di scritture e sim. Aand. Ant. Ritrovare e 
trascrivere tutti + fidercommessi , spogli i di giueno in giorno, 
di mano in mano dalle false copie e protocolli. (A) 

6 — E n. poss. (nel primo sign.) 'Boce. nov. 43.6. Avevano comandato 
a Pietro che s1 apogliasse , il quale spogliandosi , ec. E g. 6. f. 12. 
Tutte e sette si spugliarono , cd entrarono in esso. 

n — LE nel sien. del $. 7.) Petr. canz.go.g. Per rivestirsen poi Un'al- 
tra volta, e mai più non iarsì. i 

8 — Lasciare, [Deporre.)} Damt. Par. 15. 413. Ben è che senza termi- 
ne si doglia Chi, per amor di cosa che non duri Eternalmente, quel- 
l'amor si spoglia.» Cocck. Sagn. La mescolanza terrestre che l'ac- 
que in sc contengono, e della quale forse mai non si spogliano total- 


sente. (A) 

9g — * L'usire che gl'insetti fanno dal loro borzolo. Red. Esp. Ins. 
Un altro { elo) indugiò a spogliarscne i cinquanta giorni.Que- 
sto iarsi de' ragnoteli fu prima cc. (Br) 

10 icesî Spogioni in capelli, Spogharsi in camicia e in ca- 
pelli e fie. vale Mettersi di cuore e voiorterosamente a fare una 


cosa. P, Copello, $. 


s2. (N) 
11 —* Dicen Spoglia: 


nudo, e vale Senza vesti. P. Nudo, $. 4 (N) 

12 — Divest Spogli in farsetto (e fig. vale Mettere ogni sforzo in 
sort checchessia.) W. Farsetto , $. 3. : 

1$ — * Dicesi Spogliare alcuno di vita e vale Ucciderlo. Car. Eneid, 

10. 141. Vincere e spogliar lui d'armi e di vita. N 

Spogliare dit. da Ignudare, Denudare, Snudare, Nudare, Svesti- 

mudare s° usa lo più come neutro passivo; dgr î, cioè 

Spogliarsi ignudo. Denudate ha per lo più senso traslato , 0 di Ma- 
pitestare , 0 di Peivare affatto. le intenzioni sectete d' al» 
uno; Opi denudata di prove. Snudare non dicesi che di spada 
è irmé simile. Nudure ben sì direbbe d'una parte del corpo; come 
Nudare 4 csilo , il seno; del par che Iguudario. Nudurn però non 
«sarebbe dell'uso. Una si spoglia da sé ed è spaglieto. Uno si spo- 
gia in pate levandosi uno 0 un altro vestito, senza rimaner 
trtto nudo. Quindi le frasi Spogliarsi lu giubba , le calze ; dpo- 
gharsi qa Spogliare ha ingltre vari sensi traalati; Spogliar 
d'agni bene, Spogliar un tibro , Spogliar un albero di fogle cc. 
vestire dicesi Jo più di cosa soprapposta all'ordinario vestito : 
Svestirsi dell'abito Hi gala , le arme, una maschera ; è nel traslato , 
Svertirsi d'una possessione, d'un diritto ; quasi contrario d' Investire, 

firogiiarivo. * (Chir.) Spoglioti vo.Add.m, è print 20 dra al PI 

ssò , per espriniere che aveva proprietà di are dl sangue di 

& di stud elernenti organici u! quale si attribuisce genera!» 
Po e SE ia dre ite 

BruGLiaTO , do, m. are. Senza veste, , 

gt; lato, sin. Lat. erutus. Gr, drodu9as. 

i — 1 È detta" dî dnimali , Privi di guscio 0 simili.) Gal, cap. tog. 
3. 174. Questo lo sunto insito agli animali , Che rarono spogliati e 
allo è0 perio ea 











— E per nietaf. Dare la spogliazza a una casa o simili =Rubaria, 

Fotaria. Lat. expilare, Gr. pira 

Siocuiazzato , Spo-gliaz-zà.to. Add. m. Meszo spogliato. Bunn. Fier. 
4. d. 2. Sguazzar la state all'acqua, o pe' terreni Spogliszzato n 
rendado , in man la rosta. 

Srocwio * Spò:glio. Sm. L'invoglia delle membra degli animali qua 
drupedi 3 altrimenti Dispoglio. Poliz. Stanz.1.11, Posa qui del leone 

il fiero spoglio Ercole, e veste femminina gonna. (Br) 


2 — * La scoglia de' serpenti. Car. Eneid. lib. 2. ‘Tale in colubro ec. 


Quando o il suo ravido io ec., Lubrico si trarolve. (Br) 
3 — Preda, { lia,} Zat. spolium, pracda. Gr, cniror, (V. dipo- 
gliare.) G. F, 7, 107. 4. Grandissimo spargimento di sangne s° era 


fatto ec. , e innumerabile spoglio di moneta. Omel, S.Greg. Lo im. 
mico antico ha perduti gli spogli dell’ umana ‘azione, gli quali 


avea presi.Stor.Eur. 6. 130. Ma lo spoglio e la preia fa bew gran- 


dissima. 

» — * Ed anche L'azione del predare. Bartok Unm. lett. pag. +5. 
Altre, o rendersi a patti, 0 faggilive i , 0 morte in bat- 
taglia rimanere allo spoglio delle nemiche, (N) — + 

&- Arnese , {e per do. più Tutto ciò che si addice agli Sttrenni di 
una casa.) (V. presso il Dacangè spalitum per supelisr quaevis.) Mor. 
S. Greg. La bellezza della casa .è divider gli spogli. 

5 — Raccolta di notizie ricavate dal leggere gli autori. Pi. Pie 64! 
by fossero vedute le preparazioni , ì repertorii , gli-spogli, i luo 

i imaidati. 

a a — [Onde Far lo spoglio di un libro=Cavarne quei concetti , 
sentenze, parole di cui vogliamo servirci in qualche rincontro.) Malm. 
9.42. E scorso tutto il suo vocabolario, Scrisse in maniera, e fece un 
tale spoglio , Ch' ei messe un mar di Crusca in mezzo foglio. 

3 — * E Far lo spoglio di un libro mercantilmente s' intende Co- 


piare le partite de' debitori, (A) 7 
Seooma. * (St. Nat.) Spé-gna. Sf P. e di Spugna. Las. ia. (È 
voce tutta dal dial. napolitano.) oiom, lett. vol.1. pag. (Nap. 


1819.) Come spogne li spremesse , togliendo lor quauta roba avessero 
per rapacità acquistata. (N) a _ 

Srota. (Ar. Mes.) Spò-la. (Sf) Strumento di legno a guisa di navi. 
cella ; ove con un fuscello deo Spoleto si tiene il cannel del ri- 
pieno, per wso- del tessere, — , Spuola, sin. Lat. radius. Gr. pri. 
( Dal celt. irland. spot che vale il medesimo, Ja gall. spal, 1a oland. 
spoel , in teut. e » secondo il Ducange. ) Sant. Purg. 31. 96. 
È tirandoa me dietro, sen gira Sovr'ewo l'acqua lieve come spola, 
But. ivi : Spola è lo instrumento da tessere , che si gilla toa lo sta 
me , e va leggiermente, sicchè non rompe le fila. 

a — * Dicesi Wola volante, Quella le cui puate sono armate di fer- 
ro , perché essendo cacciate du' denti , in vece che dalla mano del 
tessitore , de punte ben tosto si imusserebbero è e chiamasi Volante 
peri hè Eopeno non la tocca e il suo movimento è, per così dure , 
continuo, (D. 1°.) 

3 — [Per metaf.Trarre la spola al co'= Finire, Perfesionane.) Dane. 
Par. 3. g6. Per appremder da lei qual fu la tela , Qude non tasse 
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infini al co la spola. But. ivi: Spola è instruimcato con che si tesse 
< gottasi lu Gilo per lu tela, : 
S.oraccaro, * Sin Jetsrito dii e FP. schers. Patto avveduto, Di 
singannato, Baruffatd. Berg. ( ‘g 
febaaeimo * na Add. pr. m. Di Spoleto. (N) È ì 
Sranato." (Ceog.) Spa-ttto. Lat Spoletiura. Cit. e Delegazione degli 
Stats della Chiesa , formata in parte dell'Umbria e della Salina {G) 
Seotetra, (Mitit.) Spo letta, Sf Canvello di legno pieno d'una lenta 
mistuni di polverino , solnitro e solfo , fermata nell'occhio della 
bomba o della granata per uccenderla è procurarne lo scoppio a 
terago, Si adoperò anticamente di metallo. Le Spoleute vengono di- 
stinte dul nome de'projetti ne' quali sono adoperata ; e perd vî sono 
le Spolette da bomba , de Spolvite da granata, le Spolette «la grana. 
ta realo , so.Le Spolete 3° avaperano tnlvolta cariche di fuoco muto, 
acciocché il nemico no» posia vedere il corsa del projeitile.—, Spar» 
letta, sim. Aforetti. Si dà (gle bombe) il fuoco a tempo con una spo- 
letta di legno, o di metallo picuo di polvere , o d'altra sistara bat- 
tuta. D'Antouj. Spolette pu fe bombe le mezze bombe per le 
te ica, per le granate a manto. malte luogo : Ingiogne 
ar bombsrd ci di non adoperare spolette frssurate 0 tarlate , per- 
chè le bombe non iscoppino nell' uscire dal mortajo. (Gr) (A) . 
Sesterto. (Ar. Mis.) Spo-létio, {Mm} 4! fisseello della spola , in cui 
s'infila it cannello al mpieno. ILA 8j0la,] 
Ssowanto. * (Arche.) Spodiasio, Sim #, L. Stanza delle Terme, 
im cui quelli che volevano bagnarsi deponevana le foro vesti. I Greci 
ta chi Gimmnasterio, Las. spoliatinm. (M:1) ra 
_* nell' anfiteatro , in cui i gladiatori uccist. venivano 


upogliav. (Mit), 
d- Zu dea spoliario simario , Un luogo di Roma, che ema una 
specie di + ove venvano giustiziati e sepolti i ladri, 
vi si gittava del seme d' olmo , detto Sanara 









DI 

così chiamato perché 

. «da. Plnéo. (Mi lidia lo 

-da-stra-re.it. 

SA re x sente mais altrui ; ni Bgallinare.(A) Mice. 
l'rane, Berg. (0) RITA 

Sept * -li.na-re. IV. pass. Scuotersi i pollini da dosso od 

aironi dice ni Rice. E iceso oa le fronde un chiaro 

fonte he vi si ina, 
ratio a inlischa: dle Ripe le viti , troncando tutti 


pass. P. Bassa. Mangiare lauta- 


SBrocrovane. (Agc.) 
uf false A $ i 
a — Dicesi anche del Romper coll unghie il capo de' tralci che non 
formare la potatura anno seguente. KO) 
Srottomatosa. (Agr.) Spol-lo-va-tàra, Sf. Lo spoltonare. (A) 
SenuramestO, Spolipamen-io. (dm, L'atto di spolpore.) Lat. pulparum 
detractio. Segner. Crist. inutr. 2. 21. +3. Figuratevi che lavoro di 
squarci e di spolpamenti « di stracciatune dovettero fare 1 barbari su 
1 corpo si delicato. È 
sedie +* Spol-pànte. ret di Spolpare. Che ipolpa. V. di reg.(0) 
Srourane -pà re. (411) Levar polpa.— , Dispolpa: 
pulpas Prerire But. Purg. 26 Spolpare è levar la polpa. » Ner. 
Samin. g. 10. Che, a guisa di lico leone , Ta mi spolpi, e mi 
i ione ? (N È 
a ag colazione 00 I Lat. spoliare. Gr. deserpiiv © 
3 — E pre metaf. {Torre la forsa, Snervare, e andosi di Terre, 
e ,) Siruttore. Lat. ca veddere. Gr. igopov rav 
polpano e diseriano la vite. 
4&—- N. IA Paso. Perder le polpe o Rimaner senza polpe, [ed anche 
Smagrirs, Emaciarsi.] Cr.9.50.2.$1 cuoca in un vasello pieno d'olio 
. comune , in tauto che la carne del serpente nell'olio si liquefaccia 
e spolpi, e dall’ ossa si porta. Petr. son. 162. Non spero del mio 
alfanno avur inai » foia ch'io mi disnsso e snervo e spolpo. 
= (E nel sign. del $. 2.) Dant.Purg.2j. So. Perocché "1 luogo, u' fin 
a viver posto, Di pesa in giorno più Senti aa. part 
e la +, però a ia 5] ne qui A 
pi pt pioli) de I bi 7 Dida x sio. Cont Pal snere 
ivar di forza. Dar Cali, 153, 




















buoni 
Srotsiro , Spol-pàto. 
Salvin. Disc. 1, & 
Signore, videle in 
Cei mela/î. Borgh. Fir..disfi 255. Socrvata l'Italia, e 
n igore l' Imperio. 
4‘ png isti one i s Chi sa giunto ad eccesso di muttezza. 
Malm. 1.61. Fortuna, che l'avea orto provato, Volle ch'ei diven 
spolpato. i in equivoco. 
am ne spoto, (Qin Die. tra paese pepe vere pazzie, 
. le; hi Je dice come spolpato alfatto. (Min, 
3 =. Bictoi Cotto apoipto, di Chi sta quasi ebbro d' amore, V. Cot- 
) (N 


+Srotro po. ne, di) ato, #. 
, Spolspo. Add fm sive. gi) Spoipato 2 4. Mona Lena Le- 





ja si cavava il cuore. E vel porgea. 
Kiro Mes Spol-ti.ylia. Sf Polvere da orefici , ec. Forre 
Ù in pasta, 0 forse ciò ché si ritrae dalla 
polvere già adoperata nello smerizliare qualche lavoro. (V. Polta è 
Puluglia ) Retim. Diso. 3. Jof. Tale unguento fatto d'acqua, e di 
sottilimimo smeriglio ce., speltiglia dicesa ; € talc epoltiglia , atten- 


re, sin.Lat. _ 
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tamente girata sopra il cristallo, e bi leggio mente che 
sforzi, dà l'ultima mano alla figura del vetro , e la su 
itttera lucidità. £ Joy, Per dare a 
si adopera la raspa ec.; ma 

"di smeriglin. (A) (B) 

Spournane, Spoltrare. CAM, e rm. pass, sine, di Spollemnare, #3 Done. 
duf. 2j. $6. Oimai convien, che ta cos ti'soltie, Disse È finora; 
ch eggendo in pimma, In fama non si vien, né Lire. Pret 

ivi: Convien che fu così i spoltre, cinî ti spoltroni. 
nodo Dittem, 3,5, La strada so, ma convien l'rom 4 Ieri. 

1—- A. ass. Farch, rim. 255. Però convien, che chi gli stemmi dinni 
Sentir non vuol , spoliri per tempo e spigre, (B) 

Srottasaz, Spal-ir . pass. fame. di Spoltronire, #7.) 

Srottaito , * Spoltrito. Add. m. da Spoltrire, Y. di res. Lo stenso 
che Speltronito , #°. (0) E, 

Senttrosane , * Spol.trona-re. Att. Theliere la poltroneria.—, Spot- 
trare , sin. Car.Lett. vol. 1. p. 247, Spoltronavate fio al capitano 
Salvestro , che non s1 può dire più nie. (Be) 

Srovraomia lt mere, N. pass, Lasesar la pobroneria. — + Spol. 
trire , 3 uf. socoriliam abpicere , veternna excotere. Gr ja Dopiia» 
moriva. But. Iuf. af. 1. Cunvien che ta così t spoltre, cioé pol. 
fronisca per si fatto toodo, 

Storaomto ,° Spoltro nio. Add, m. da Spoltronire. 
Spaltiito , sin. (0) . 

Srosvananiona , Spolwe.ramoera. [Add e sost, comp, indecl.) Che spal» 
vera le mura , Uomo duppoca , Saccardello | è si dice in disprezzo 
2 persona vile. Lat. homo trinboli, Plant. Gr. siridarss, rpiadoraioe. 
Buon. Fier, 3. 2. 17. Pur partiron mai più Questi spolveramura È 
Vastiapavimenti, 

Srorrenasti, * Spol-ve-ràn.te. Part. di Spolverare. Che spolvera a Che 
vi spolvera n Che agevolmente si riduce în polvere. Cocch. Basr. 
Velo galleggiante ec. +1 quale raccolto e separato dall'arqua , si ri 
conosce essere di materia terrestre, tenera e spolverante e leggieca (A) 

2 — * Che fa 0 alza polvere. Bonduce. Berg. (0) 

Seortr + Spol-ve-ra.re, [d40.) Levar via du polvere, Ripulire. Lar. 
pulverem abitergere, » Matt. Franz. rim, hurt. E chi le scarpe sjot- 
verar volessi (volesse) Seoza piper il lembo della cappa , Le stro. 
fina e le spolvera con essi. (Br) 

2 — * Ridurre in polvere. Bartol, Uom. lett. pag. 68. Rupes immota, 
che sparso, ma non iscossa dalle onde, se le sfragelta al pie e le 
spolvera in ispuma. (N) 

3 — Per metaf. Rifrastare 


» 

921 
poctiissisuo la 
ua srlrelta ei 
queti (mars) l'altima potitura , 
per " ultima grava ci suol la spaltighia 

















V. di reg. —, 


L Ricercare. minutamente. Lat. anquirere , 

vestigare. (Gr, stiporte. Fae. Dav. Perd eloqg. for. Nelli antichi 

armarii , che ora spolvera Muciano , sono ee, undici filze d'atti, e 

tre di lettere , che mostrano ec. Buon. Fier. 3. 3. 7, Giunta poi la 

stagion , ch' alla ricolta Solera spolverar bugnola e madia , ec. £ Sf. 

Intrad. Spolvera archivii e leggi annali © crovache , Librerie va 

a stadiar. £ 
a — * Ed in sign. osceno. Salvin. Cat. 408. Ta un altro longn 

Sileno diacrotein, Battere, e Cilcare e Spolverare ; parola della 

bussa plebe in significato osceno usurpa: Tutti quanti un per rolta 

spolverastela. (Cioè, Klena.) m 

— * Imbrattare , Coprir di polvere, Falvin, Odiss 

a questi dalle mosse il corso, È prestissimamente tr 

laran Spriveramda la campagna.(A) (Pe) Braccio/. Feheru. so. 60. E 

perch' ella ( fa pasta ) talor non #' appiccase , Spolrera sposso € 

rivfarina l'asse. (N) 

5— N ass. [e pass.) Divenir polvere. Lat. conteri, in pilverem com- 
minui. Gr. ovrpidisDai, Sagg. nat. esp. 26j. Una palla di retia 
Mb alla fiamma ce. non cresce di peso ; e rotta , se ne cava il 
sale asciuttissimo a segno, che nel votarsi spolvera. Buon Fier. 2. 
4 s1. Le mercanzie ec. Sfioriscono , s' iasudician, si spolrerano. 

Swotvrnato, * Spol.ve.rà.to. Add. m. da Spolverare. Riduito in pove 
re. (A) Fallim. B- 0) . 

Srorvenatora, * Spol-vi-ra-tù-ra. Sf Zo rare ciò ch'è coperto di 

s Il nettar dalla polvere. Coech. (A) 

Srorvenezzamento , Spol-ve-rez-za-mén-to. Ser. Lo stesso che Spolre. 
rizzamento , #7 Lat, pulverizatio. #16, S. Fine, 218. Nel predicare 
*pare come fosse un cotale spolverezzamento di piedi spirituali. (V) 

Srorvenzzzane , Spol-veerea tà-ro. (At.] Ridurre in polvere, Lo stesso 
che Spolvenazare, # 

2 — Aspergcre con polrere cheechessia. Ben. Cell. Oref. Go. Si dee 
spolrerezzare cori un poco di spolverezzo di carbone. | 

3 — (E n. ass. nel primo sign.) MF. 6.57. Appreso la fanno sec- 
care ne' forni , o in altro modo , e secca la fauno spalvercazare , € 
recare in soltile polvere. 

Srouvenezzato , Spol-vererzito. Add. m. da Spolverezzare. Lo stesso 
che Spolverizzato , #. a 

Srotvenerzo , Spol-ve-réz-zo. { Sat. Lo stesso che] Spdlecrizzo, PW. 
Benv. Cell. Oref. 60. Si dee spolverezzare con un poro di spolve- 
rezzo di carbone. 

2— (Pitt) Spolvero 0 Disegno ricavato collo spolvero. Matt. Franz. 
rim, burl. 3. 195. Mandovi un spolserizzo di me stesso. 

Srotvannsa,"(Ar, Mes) Spol-ve-ri-ma. Sf dopravveste da viaggio per 
riparo dalla polvere. (A) Raruffald Berg. (0) ì 

Srorvenizo ,° Spol-ve-ri-no. Sm. Così chiamasi da' Livornesi una Nel 
lia assi umida formata da minutissime goccioline d'acqua stac- 
cate per la violenza del lileccio 0 delia tempesta , e tenute sospese 
in ana 0 trasportate anche lontano. Turg. Viagg. e Prod», (4) 

Srocvenizzamento , * Spol-ve-rizzimento. Sm. Lo spolverizzare. #, 
di reg. — , Spolverezzamento, sin. (0) A R 

SroLvenizzaste , * Spot ve-rit-zàu-te. Part. di Spalveriziare, Che spol- 

ie. (de: Ridurre in polcere.] — , Spol 




















SsoLremizzane, 


522 SPOLVERIZZATO 


vererzare , sin. Lat. in pulverem redigere , comminuere, friare. Gr. 
Cuadis. 

2 — Aspergere com polvere checchessia, 7îes. Pov, P. S. Togli zaf- 
ferano , mandragola , storace , ed aggiugnivi dell'oppio, tritali bene, 
e spolserizzane sul capo. : l 

3 — [N. ass. e pass. nel sign.) Vit. Plut. Tutto quel luogo è 
lotoso di loto bianco, e la terra è molle, che leggiermente si spolverizza. 

4 — (Pitt) Ricavare un disegno collo spolvero. n Baldin. Voc. Dis, 
Spolverizzare vale Ricavar collo spolvero , che è un foglio bucherato 
con ispilletto , nel quale è il disegno , che sì ricava , faccendo per 


quei buchi passarvi polvere di carbone 0 di gesso legata in un cencio, Seo 


che si chiama lo spolverizzo, (N) 2 

Ssotvennzato , Spol-verizzà-10. Add, m. da Spolverizzare. { Ridotto 
in polwere)— , Spolverezzato , sin. Frane. Sacch, Op. div. 138. 
Gli Judei volevano avvelenare Jeremia , e aveaho veleno di legno 
artificiato e spalverizzato. Tes. Pov. P. S. cap. 7. Anco una mez- 
za libbra di sangue del tempo delle donne scccato © spolverizzato, 
È cos ottima. 

Ssotvenizzo , Spol-ve-riz-20. (Sm.) Bottone di cencio, entro cui è le- 
guta polvere di gesso o di carbone , per uso di spolverizzare. — , 
Spolverezzo, sin. » Baldin.Woe. Dis. Spolverizzare vale Ricavar collo 
spolvero, che è un foglio bucherato con ispilletto, nel quale è il di- 
segno, che si ricava, faccendo per quei buchi passarvi palo di car- 
bone 0 di gesso legata in wu ceneto, che si chiama lo spolverizzo.(N) 

Sporveno, (Pitt.) Spél.re-ro. (Sa) #oglio bucherato con ispilletto, nel 
quale è il disegno che si vuole spolveriszando ricavare, faccendo 
per quei buchi passar la polvere dello spolverizzo. n Baldin. Voc. 
Dis. Spolverizzare vale Ricavar collo spolvero , che è un foglio bu- 
Cherato con ispillutto , nel quale è il disegno che si ricava, ec. Car. 
Apot. (Ribl. Ene.It, 11. 306.) Con certi lofo 0 lucidamenti 0 spol- 
veri © ritratti sep. (N) 

a — (Ar. Mes.) Spolvero dicono i mugnai la Buona macinatura. I 
fornai dicono anche Spolvero, 0 Prima farina , quella che esce dal- 
da ertsca © tritello rimacinato, (A) 

Ssosna, Spén-da, (9) Purupetto di ponti, possi, fonti, 0 simili. (PC 
sia.) Lat, sponda, Gr, Ipryads. (Il lat, sponda, secoudo alcuni, viene 
da sine. di supra undam, sopra, intorno l'onda. Altri da ex ponen- 
da; quasi res aquoe exponenda, cosa da esporsi all'acqua. V. altre 
etimologie presso il Vossio ed il Littleton. in ted. see Land legame 
del mare ; spunti imposta della cateratta, ) Bocce. mov. 13. 31. Co- 
me Andreuccio si vede alla sponda del pozzo vicino , così, lasciata 
la fane con le mani, sì gittò' sopra quella. G. #. 11. 1. £. Al ponte 
Rubaconte l'Arno valicò l'arcora da lato, e ruppe le sponde in parte, 
Dunt. Inf. 18.53. Che dall' un lato tutti hanno la fronte Verso ‘I ca- 
stello, e vanno a santo Pietro; Dall'altra sponda vanno verso'l monie. 
E.34. 38. Più e pù appressando in ver la sponda, Faggewi errore. 

2 — Estremitade semplicemente, [come di Letti, Tavole, Pergami e.) 
Lat. sponda , ora. Petr. cams. 47. 1. Ponsi del letto in sulla sponda 
manca. E son. 295. Vien tal, ch'appenaà a rimirarla ardisco, E 
pistosa s'asside in sulla sponda, Frane.Sacch, nov. 4. Palpando il 
copertojo , si fece alla pis Tass. Ger. 19. 120. Del letto , ove 
la stanca cgra persona Posa Raimondo, il e è sulla sponda. » 
Franc.Sacch. nov.77. Fra l'altre gli vidi un di conficcare la cappa 

rude slel pergamo 

3-* RR) Spazio riservato sulla riva d'un 
carico ed allo scarico delle mercantie. Saw. (0° 

Sroxpaccio. * (Marin.) Span-dàg-gio.Sm. Diritto che i mercadanti sono 
obbligati a pagare , per potersi servire della sponda e scuricarvi le 
loro mercanzie. Saw. (0 

Srowpaico. (Poes.) Spon-di.i-co. Add. m. Appartenente a spandeò. Onde 
Picde spondaîco, dicest nella poesia greca e latina lo Spondeo ; Verso 
apomlaico , Quelfo in tutio eguale alt esametro , salvo che il quinto 
piede , in lungo d'essere un dattilo , è anch'esso , come l'ultimo , 
uno spondeo. Uden, Nis. 1.31. In quest'altro verso spondaico espri- 

















sulle 
orto per servire al 


SPONGIFORME 


+* (Bot. dia, Sf W.G: Lar. Genere di 
Ssonpia Liga sf sl n piante 


americane terebintacee , 


Lussazione delle vertebre. (Aq) 4 nipoti 
(80) Bpondi fo. Sc PG. Lar: spocgyitom. (Da es) 
fia di piante I grissca Vie * le arti: 
4 loro n riebre. Di- 
Sf. V..L, Lo stesso che Spondilitide, 


. (0) 
Srosbitimine: * (Chir.) 'Spon di-listide: SS #. G. Zar. spondyliti 
Cage a sit gpl A noi 


s sin 
Srompito, tal Spénidi-lo. (Snt. #.G. Nodo della spinaz altrimenti 
Vistebra ,] $i Lat. spondylas , [sphondylis 
issigeonipevii ne 63. Ag io già tralasciar agitrnda che sic- 
come ii scorpioni d' Italia ec. hanno sei I 
spondili 0 odi nella coda, così sc. E 66. Gli ili 0 le vertebre 
ia coda di que' d' Egitto son tutte i di È e di 1 
uguali tra di loro, diciamb spondilo, 


a —* Genere d'insetti della sezione terza dell'ordine de'coleotteri, 

e della famiglia de' cerambicini , particolarmente distinti da mascelle 
avanzate , e da anterne composte di articolazioni <ppiattata gita 
a 


delle vertebre, As) 
4 — * (Filo) Specie di piastra di rame di cui servivansi i Greci per 
dare È Pi piata ole a el i Viana VE 
Srospiocranio, e) Spon-di-lo clà-di-0: Sim, #. G. Lat. 
chidium. (Da spondylo: vertebra, è cladios ramo.) Genere ili piante 
crittogame della famiglia de' funghi, e della sezione delle muierdinee, 
roposto da Martius,e che comprende la sola specie detta Spomby- 
scladinm fumosum , il quale vive su i legni putrofutti, e tà presenta 
sataòn fresa li pi namificazioni nodose ed articolute a foggia 
i vertebre, (A de 
Ssonsi Soi Thor) Spon-di-lo-cdo-co. Sm #7. Gi Lo stesso che 
sinlibosse, Si Sp siifrativ ina. Lala gi au 
è, Nat.) Si i i, Sn PG. spondylolithi, 
{Da spo T] pet lithos pietra.) Nome di i firgsili cre- 
duti vert 1 e ciò per la loro figura, masche altro. nou sono se 
non degli ammoniti co' margini tugliati è foro comiunti în modo 
di presentare una specie di colonna = Spondil, sin.(AXAg) 
grigio b; ro fmi per SW. G. n È 
atliia, 4 vertebra; e pathos une, 
grate del cl tdi ci 0 "a, di Apollo 
pio, * (Mit. indi. So) ome piteto di ono- 
ne da Pisco pl i Dil pe alleanza, 
rattato.. fit i Pè 
Sroxvoroso.* (Filo. foro, Add. e nm V. G. Lat. 
phoras. Pr porn e phero io porto.) Afimistrto pr 
coudò ordine nel tempio di Cerere Eleusina , incaricato di portare 


SronpiLotiti. 


teri rimati nel mezzo, e settesillabi, e piedi spandaici , ec.(A. N) _ de libuzioni e preseilere a quelle. re 
2 — * (Filol.) Detto di Metro, o di Piuto voprio eci) Srosptto. (Anat.) Ùe: o Nodo della rpina. { Lo stes- 
mento degli inni neali antichi sacrificii. n in 50 che Spondilo nel primo sigu.) Lat eri spioniylus, vertebra. 
Srowpati. * (Pilol.)Spén-da-li. Add. e sin. Y. G.V.e diSpondauli. (Aq) “Gr. xos. Polg. Ras. Quella ch'è di 4 si continua alli spon- 
Sronpatie. * (Filol.) Spon-dà-le. Sf. #. G, Arie sue sul me. _ duli del dosso. 4 
tro ico, cioé composte ose hinghe ed e$uali y di cul fto Sromunre, Sponén-te. Part. di Che spone. Lo stesso che 
cevasi uso negli atti di releine (Io Esponente, #. Salvin. Odissi” GIÀ v x . 
Srospavts. * (Filol.) Spon-di-u-li: Add. e im #. G. Lar. spondauli. Sronca, (St. era Spon-ga. Sf #. » Contiz. Conigli 
( Da sponde libazione , cd avlos flauto. ) Sonatori del apon- — Aver sempre il per le con la sponga e la scopet- 
duico, mentre il sacerdote stava facendo ni ed ©) Ilsa. _ ta. (NS) , 9 * Ù 
hs Na + Spondali N (4 dle Dre: di SeogeatA RE Mo.) . Spuma di zucchero ridotta in 
Ssospe. n ’ una . (Hagr I e vi si Dallo 
Rbariono Rapporto sn Cia pepeade pale I ant IT Pataiacano tali spme. ) oro LA 
Srosprasso.* (Mus) Spon-de-a-smo. Sm. Alterazione del Bop. 12. FA Gli Riina la città trenta ec. E cinquanta spon- 


h Si genere enar 
monico, nelle più antiche musiche greche , allorchè una corda era di 
diesis al di dell'ordinario suo accordo , e però era preci 
PosnEO. .) Spon-dào, (Sm.} Pi verso [nella poesia greca 
e latina), formato di due Lite he i (così perché era nc- 
gaudio pd SE, inni prata nel sto delle 
ibazinni ne' smerifizii.) Lat. sponduews. » sponde libazione, 
WParch. Ercol. 119. Dice Quintiliano , di duligina coll pro) 
quodo un verso e-ametro fotniva in inpondio. ‘ èBoggna 
Brospsn. * (Mit.) Epiteto di Giove , come vitdice delle n di 
pg od alleanze nella cui stipolazione fucevansi libazioni e 
ci, appunto per santificarle. (Aq) pigre8t 
Sroxnencora. (Ar. Mes.) Spom-de-ruò-la. Sf. Pialla non molto larga , 
col tagliv ad angoli resti. Haldin, (B) und 


tre 


gate (Be) (N) EST 
Mi: 1) Spéo- Cp 7 Gelato 
sere: au ire % polipi a potipajo , retta La 
MmobrouE , ce erede due Emi dED ta secon e la Epby- 
datia, È ma ori ‘aspetto enne gelatina, 
la q MA aideco ttumente senza che ve ne resti tmocir Una 


pecie di contrazione ifestano be al tovcarle danno 
Dido loro via. Goto l'apenadi PURI di sro forme: a 
di arboscelli ; di cornetti, di vasi, di abi, di globi } di ven- 


li ce. (Aq) (N) + catps 
Sroxcrrones, Spon-gi-for-me. filed. com. comp. Fatto a guism di spu- 
ga Rod. lette “e Mi tamore del ginocchio , nel toscario qualche 
poro, cede , e nel rimuovere il dito, torna subito al proprio: stato , 
nella maniera appriuto che soglion fare i tumori spongiforme. (B) 


SL'ONGILLA 


Spowartia. * (00h) fpon-gilla. SI V. Li Lat. spongilla. Dim. fi 
spongia spugna.) Genere di polipi a polipujo, proposto da Lunch, 
tti quale corrupode all'Eplydatia di Leonor di cui ha tutti i cu- 
retieri. (Aq) (N) 3 è 

Sroscrora, * (Bot.) Spon-g'ò-la, Sf N. G. Las, spongiola. (V. Spon- 
gra.) Nome applica da Dedtndolle al tessuto celluiare vegetabile 
d'una natura particolare, che ritrovasi alla, estremità delle fibve ra- 
dicali o degli stimmi , il quale , osservato colla lente presenta una 
specie di gonfiumento nrolle, setiza però che vi si osservino pori.(Ag) 

Srossioso ,° Spon-gid-o. Add. m. FW. e di Spugnoso. , dell'uso. to) 

Seoncsre. (St, Nat.) Spon-gite. SL #7. G. Lat, spongitis. ( V. Spon- 
gia.) Nome generico , che i naturalisti danno alle picwe spugno» 
see deegiene fermate nell''acque sopra corpi marini , 0 sopra de' 
vegetabili. 

Sroncopiee."(Bot.) Spon-go-di-t-e. S/ pl.#.G. Lat. spongoidese. (Da 
4 ia spugna, e qui per spongodio) Nome del quinto ordine della 

Simislia fadlrafati nel metodo di 3 es30 ha per tipo il 
genere Spongodio. (Aq) 

Seuscanio. * (Bot) Spou-gò-di-o. Sm. 7. G. Lat. spongodicae. ( Da 
Sfngia spugna , e fdos somiglianza.) Genere di piante orittagame 

* famiglia delle ii i he ha per tipo il fucus tomentosus , 
ed il fucus bursa , che si assomigliano ad una spugna. (Aq) 

Svoscosi, " (Chir.) Spén-gosi. Sf. 2. G. Lat. spougosis. di ld spon- 
Ros .) Tumore bianco , detto Fungo articolare. (Aq 

Sroscoso , * Spon-gi-s0. Add. m. W. e di' Spuguusa. (0) 

2 —* (Bot.) DQicest Fusto spongoso 0 060 , dl Fusto di struttura 
molle , cedevole , elastico , prio delle cipergidee e di molte altre 
unilobee, (0) (N) N slo 

Seommesto , Spo-m-mén-to. (Sm. Lo stesso che) Sposizione |, #. Lat. 
expositio , cnarratio. Gr. igiynou, dirws. Mor. S. Greg. 13. gi 

uesto testo si convenga al beato Giubbe, scita altro spo- 
cssere manifesto a tutti, 

Sporre) Che spone , [Che di- 
at. expositor , cnarrator. Gr. 


nimento de 
Sronitozz, Sponi-té.re. [(Nerb. m. di 
chiara. Lo stesso che Spositore, #.] 


itmynri. Amm. Ant. 28. 2.5. Lo sponitore sopra i proverbii di Sa- 
lamone, Pass. 315. È così ogni uomo se ne fa isponitore. Albert. 
cap. 38. Ciò dicono gli sponitori. » Salvin.Iiad. 5. 227. Costor la- 
sciò , e si rivolse a Abante E Poliido, fii d' Euridamante, Uow vec» 
chio , e grave spovitor 
Srosaraica,* 


di sogni. (B » 
mi-tri-ce. Merd, fi di biporte. e. di reg. Lo stesso che 














ser.s. 
1 vei 


sponsalizia, in 
Car. En.6.1$o. 


2 — E fig. parlando del battesimo. Dant.Par. 12. 61. Poichè le spon- 
salizie for compiute Al sacro fonte intra lui e Ja Fede, pan 
Spomsanizio , Spon-sa-li-z:-0. (Sm, Lo stesso che Sposalizio, /.] Bfae- 
serusz, 1. 63, Che cosa è lo izio ? Lo sponsalizio è una pro- 


messa delle future nozze , cd è detto sponsalizio « » cioè 
promettendo. E +. 63. L'arra dello spons] è l'anello , pecunia, 
ovvero altre cose date alla Alam. Gir. 5. 130. Non vedete 


woi ben , signor mio caro , Cl' amor fu prima e la natura al mon- 
do, Ch'aspra legge facesse il nodo avaro Del sponsalizio duro ed 
ingiocondo ? Day. Scismm. go. La quale partori una figliuola ec. 
meno di ci mesi dopo lo sponsalizio. k _ 

* EL ue 5 lio per Fare o Stabilire lo sponsalizio. 

+ Legare, $. 11. (N). È 

Srowsaizio. Add. { m. Lo stesso che Sposalizio , #.] Lat. sponsalis. 
Muestruzz.1. 62. Nondimeno è da notare, che | arre sponsalizie date 
da quella parte che dà cagione che le nozze non si fucciano, si per- 
dono, e le ricevute si resti! in Ton 

Sronsiaso, * Spon4i à-no. n m. Lat. ianus.— Uno de'tren 
ta tiranni sotto Gallieno. (Mit) 





Sromsione. * (Leg) Sponsi-d-ne. Sf N. L. Cauzione che si esigeva 
ne’ tril romani , di pagare il giudicato , di ratificare tutto ciò 





che fosse ondinaro , e di sottomettersi a perdere una data somma se 
da ada non era legittima. Lat, sponsio. (0) 


SPOPPANE 533 

Sronso, Spbn:so. [4dd. e sm.) P. A. e LV a di Sposo, Fat. avea 
sus. Gr. voppios. Coll, Ab. Isae, cap. 33, Mattemperando quelle a- 
mme, le quali sono disponsate a te, spunso culestiale. » Guitz. 
Lete. 10. 27. Di vostro sponso in roi esser dee amore, £ ivi: Ciò 
tutto è compiuto in vostro sponso. (V) 

Siorsone; * (Mit.) Spon-sd-re. Soprazivonie od Epiteto sntto il quale 
Spurio Postumio aveva dedicato un tempo a Giove. (Mit) 

Sronrasawente, Spon-Lana-mén-te. Avo. # 4. #. e id Spontanea» 
mente, Dent. Conv. 71. Dopo la sua liberazione spontanamente esser 
ritoruato in esilio, (La moderna edizione ha spoutaneamente.) 

Srostaneamesta, Spon-ta-ne-a-méo-te. dov. Di propria volontà , {Ho- 
lontariumerte,—, Brontanamente + Dispontaneamente, Dispontaniamen= 
te, sin] Lat. sponte , ultro. Gr. ixcvoius. Bucc. Lett, Put. Liwss. 
274. Voi vi dovreste vergoguare e dolere di nou esservi di quella, 
già è gran tempo, spontaneamente fuggito, 47. #. g.g8. Il'Comune, 
per questa sia liberalità e proferta , spontaneamente e di buon vole- 
re et. si dispose a sopraccomperare. S, Agost. C. N. Pet dilatare 
il regno. provocare sponlaneamente a guerra i vicini quieti. Fr. 
Luc. £. 3. Tu sai bene che io non te la chiesi, e che ta me la 
portaati spiotgacaraente. Tuo. Due: dee. 376. I particolari delle 
cilla proprie spontancamente la decima degli armenti e ricol- 
te. Boe. Parche8. dt ga hoc cqli dubitare che elleno ec, si vol. 
Guno, sponfancamente al cenno suo 

2,— * lu pruora, A bello studio, Tit. Liv.lib. 1. c. 4. Portossi ec. 
una mazza di oro rinchiusa ia una di cornio, la quale avea cilo 
fatta spontaneamente acciò che ello avesse che offerire nel tempio di 
Apollo. E Lib. 2. e. 419. Elli si lamentaram» e diccano che il Cun- 
sule li teneva quivi © tardava spontancamente acciò che il Dittatore 
si deponesse della dittatura. (N) 

Stonrassità. (Filos.) Spon-ta-ne-i-là. Sf La facoltà di determinarsi 
all'azione ; La facoltà di agire sensa’ esservi necessitato da esterna 
cazione. (A) Afurator. Filos. mor. cap. 9. (0) (N) 

Sronranzo , Spou-ti.neo. Add.m.Folontario ; [contrurio di Fortato.—, 

Spoutano , sin.) Lat. spontaneus , spontalis. Gr. alriparsr, iovrior. 
cc. nov. 27. 24. Sua di vostra spoutanea volonta eravate dive. 

nota. Liv. dl, Aîtese tulto spontaneo al parlare al di dictro. Com. 

Inf.3. Come luomo abbia in st la vittà della inagnaimitade, e |» 

tanco proponimento di far cose malageroli» Segner. Mann. Alugg. 

46, 2. In quell' Egitto andò per ordine espresso ch'ebbe dal Padre; 

in questo viene di suo motivo spontaneo. (V) 

- Med) Moto spontaneo: quello che esercita il corpo natural 

A sr: #37 il concorso dll’ asino. A) altura. (A) 
- ) Piante spoutanee : quelle che nascono senza ci 7 

Srorrano , Spon-tà-no. Add. [m. #, e dî) Sj eo. arch. Ercol. 
Gli promisi di mia spontana volontà, che rispondendo il Castelve- 
tro ec, piglierei io l'assnoto di difendere le ragioni sue.» Boe. Harck. 
-3. pros. 11, Se io considero , dissi, gli animali ec., non ne truovo 
nessuno , il quale, non isforzato ua alcuna cagione di fuori , sì 
spogli e gelli via la voglia dell'essere , c corra alla morte di sua 
spontana volontà. (B) 

Sronromara. (Milit.) Spon-to-n-ta. Sf Lo stesso che Spuntonata , 7°. 
fmne. Sach, nov. 480. Le parole conducono spesse volte gli vo. 
mini nel lecceto in tal forma , che chi ha mosso riceve parole che 
sono peg 
















ru o con pestilenza 0 simili.) — , Kiro 0 i 
toff 7a? tnala sciarda fu giunta nel chiostro, E spopolato fu l'aria 
raltando. - 

a 1 È n. pass. Diminuirsi la lazione , Rimanere senza abitanti. 
Segner.Crist. instr. 114, to. Si lamenta di voi la Santissima Ver. 
gine, che desiderando di vedere per vostio mezzo ri larsi al Pa- 
radiso, vede che per colpa vostra si spopola ogui di più. (8) 

Spopolare diff. Disolure | Desolare , Dist cere. Disolare nel 
senso proprio vale Togliere , Levar via il suolo; Desolure Far s0- 
Vitario e Sescrto ualche luogo , ed in via fig. sostituendo l' effetto 
alla causa , vale AMiggere , Conturbare ec. Spepolare © Dipopolare 
esprimono Diminuzione di popolo od anche totale spopolamento ; e 
come questo ridace un luogo a solitudine , così premono anche il 
scnso bi Desolare. Lo stesso è di Distruggere nel metaforico poi. 
che que' noghi che son ruinati restano solitarii e derclitti. Nell'uso 
ordinario Disolare e Desolare si prendono indistintamente ; ma gio- 
verebbe alla precisiva della lingua porre mente allg differenza tra 1 
proprio ed il figurato. DIRE! 

Sroratato , lato. Add. m, da Spopolare, Y.[Gr.suysBpwror.] 

SroroLazione , * Soopolazitee Sf. Lo spopotare , e Lo stato d'un 

+ dell'uso. (A) 






524 SPOPPATO 


+= LE fig.) Cavale. Med. cuor. Iddig s sai so figlinali 
sbal fatte PA agita consolazione per |' ae titne della tnt » 
Lione , come le madri spoppano li fanciulli ponendo in sulla poppa 
alcune cosa amara. 
2 — Per simil. Cavar troppo il succo. Soder. Colt. 35. 1 freschi 
(pala) ferrano Îl terreno , e danneggiano troppo le viti. E S2.Af- 
ché (il sermento propagginato) non offenda tanto la vite vecchia, 
spoppandola troppo, se gli dia un taglo il second' anno. (VW) 
Srorrato , Spop: -to. Add. m. da Spoppare ; [altrimenti Diverzato , 
Slattato.] » ablactatis. Gr. smoyiyaranrioniros. Esp. Salm. Siecome 
Jo spoppato dalla madre sua , così sia la punizione all'arima mia. 
Cron.Well. 6. Per far ita alla balia mia, poppando io, ovtero * 






to, e mi toglie, e poneami d'in sul palco della sala mila erre 
2— E fig. Burch. 1. Cavagli verdi, e pon potri rosati, E lupi- 


ni spoppati. Lib, Si + Voce spoppata proprio da coralli. 
Spora.* (Hot.) Spò-ra. . (3. Lat. Sporula. IV, Sporadico.) Vo. 
catolo che in generale significa Seme, da Hedwig e da altri ap- 
plicato particolarinente a quello delle piante critogame. Qualche 
quiore dà questo none ei eorpuscoli riprodittor delle piante 
fae, più generalmente mdichte co nomi di Sporule e di Gongigli.(Aq) 
Sronavs. * (Astr.) Spò-ra-di. Sf. pl. #. G. Lat, sporadesi È. Spo. 
radico.) Suelle disseminate rie' vasti spazii del cielo, e i delte 
e sioni, e da moderni chiamate informi od estracosteltarie.(Aq) 
37,7 (Geog.) Nome di alcune isole dell'Arcipelago , lungo te coste 
della Nutolia, Formano ora tre dipartimenti del Regno di Grecia, 
sotto il nre di Sporadi occi.lentali , orientali ‘e settentrionali (6) 
Sronapico. (Med.) Spo-rà.di-cn. Add. m. #.G. Lat. sporadicus. (Da 
Spiro io semino , 10 spargo.) Dicoust Malattie sporadiche quelfe che 
attaccano sparsamente qua e là alcuni individui di 
a differenza delle Malattie endemiche e delle cpidem 
tuccano quasi tut'i gli abitanti. Turg. Prodr. Malattie si cpidumiche 
che sporadiche, «lle quali soao soggetti gli animati. (A) (O) 
Sromarcinio. * (Rot.) Spo-ran-gidi-o. Sm. #, G. Lat, angidium. 
( Da spora seme, ed sugidion dim, di angion vaso. Hedwrg db 
questo nome alla parte interna dell'Urna de' muschi , destinata a 
contenere t semi. (A) 
2 —* Nome che dà Linch alle estremità ingrossate de' rami de' finchi i 
entro ulle quali crede che annidino i luro semi 0 spore. (0) 
Sronsscio.* (Bot.) Spo-ràimgi-n.Sm #, G. Lat. sporangium. (Da spora 
seme, green vaso.) Parte estroma della pisside, od urna de mu 
sche. ( 
a l'e Ade che di M 














Udenow ud un pericarpio pieno ri semi, chè 
+ e che 





tcap) 
naca. Bertoloni. (0) 

Sroncawente, Spor-canéu-te, dv. Laidamente , Lordamente , Sor 
samente. Lat. foede, rmmmnde. Gr. alexpos , forapos. Il FPocab. 
nelle voci Laidam ute, Lordamente, Sorzamente.»Seguer. Crist.instr, 
3.14. 18. Gh ofirvisce un bacino pieno di frutta ec; maci nche 
#1 sporcamente imbrattate , che sol vedute commovevens 
Fortg. Rice, s. 31. Ella sospira, e da sé lungi il caccia, 
Ancor tu puzzi di letame ; Ancor tu porti » 0 mio campione, 
so Di quelto steren sporcamente intriso: (B) 

Sroscanta , * Spor-càn-te.Part, di Sporcare.C'he sporca P. di reg-(0) 

Sroacane , Spor-cà.re. [Att] Intridere , Bruttare » dinbrattare ; (aliri- 
menu Sporciticare.) Lat, polluere, conspurcare. Gr, puzivur. (la celt. 
Gall. spare sporcare: in brett. potrà sperco, sordo. Tn turco puch 
sterco. Alcuni tragzono spureus dal lat. spuo io sputo, ovvero da 
porcus porco, amimile 1ninonio.) 

2 — Per memf{ Macchiar l'anima con opere d soneste. } 
Tue. Dar. ana. 3. noi guardiamo solamente, Pali coscrilti, 
con che nefanda voce Latorio Prisco by sporcato la sia, mente e gli 
orecchi degli uomini, né carcere, nè laccio, né servile strazio 
gli é tanto. 

Ssoncaro , Spor-cato. Add. m. da Sporcare. { Bruttato , Iusoxzaio. ) 
Lat. pollutis, contaminatus, temerates. Gr. piardris. Tac. Daw. ann. 
3. 78. Capitone per essere in ragion civile e diviva gran savio, tunto 


più scorno ebbe dilla sporcati degnità pubblica | ec. Buon. Fier. 4. 
5. €, Ma "1 Terenzio iò "n tnano altra " 






















Gr. ani 
ciano 
di rosea , € altre 3 





con la sapa, abrostim bolliti, allume 

porcherie da osti e tristi nomini. Cant. Cars. 

#70. Corte botu muffate O per vecchiezra © per i rcheria , Con 

lor non v' impacciate Mettervi nulla , perch ell è paria.» Mute. 

Franz, rim. 3: 6. Questo (strecadenti $ | mi buco sa trovare a 

suol Nora nem.co d'ogni sporcheria , Più ch'un mal pagator di 
il resto. 


Sponcuerio , Spor.chét-to. [4dd. m.} dim. di Sporco. Lat, turpiculas. 
Gr. inzioypai. * 
a — [£d in forza di sm.} Alleg. 


. N i fate però sì scofacs 
ciate maravigliacee , che in quel bigger lisa Telhrerroa 


È î sonetto , ‘che voi per allro cutane 
to lolaste, si truovi una parolina ch' abbia; anzi che no, dello 
sporchetto. 


Sroneurzza , Spor-ché:-za, [Sf Lo stesso che) Sporcizia, PL 
citia, foedta.. Gr. sesdagria, aisyptrn. Send. li 
vi, a fra d un animale nuovo % musitato , 





28. Si pigli 
terra © spor> 


5) 
3 — (/ig.) Disonostà , Le arch, Erco!. 295. Iò veduto delle 
stanze , che si possono chiamare la sporchezza € disonestà medesima, 


aga- a — Fig. Disonestà, Laidezza , Libidine. Warch 


SPORGERE 


Sroscittssnatmente , Sffor-chissi-maménte. { Av superi, di Sposca- 
mente.) Laidissmamente , Schifisumamente. Lat. spurcissime. Gr, 





api TA a l NA 
Seorcaissimo r-chis-si-mo. (Add, m.) superi. di Sporco. Laidissi. 
mo, Lat. sp nre Gr. prapiraroi ch. Ercol. 598. Ho te- 


duto de' sonetti disonestissimi e 4 î » 
Sronciricane , Spor-ci-fi-ch-re. [ Att.) Lordure; meglio Sporcare. Lut. 
coi + polluere: Gr. furraivuo, AE È 
2 — È n. pass. Segner. Crist. imtr. 3, 1 
tificar sé medesimo chi non altro m 





ini erubbiata. REI: 

° MI E nel pi. Cose sporche. Fortie. Rice. 6,52. Così chi tira 

lor torzi di cavolo, Chi pere colte , chi mille sporcizie. (N) 

. Stor. 10.293. Fe. 
cero eziandio forar dipoi la lingia alla colonna di mercato vecchio 
a Michet da Prato cc. , la bestermunia , e per alcune altre spor- 
cizie. Fac. Daw. ann. g. 100. Figli stette si anni in quella soli 
tutine ec., per nascondere colle luogora le crudeltà e sporcizie ch'i 
pubblicava colefarle. (4! testo dat. ha libidinem.) fl 

Ssonoizio , * Spor.ci-zi-o. Sem. #, e di Sporcizia. Benw, Cell, Ricond, 
3. Alla lor casa tu ci vedresti infinita porertà ed alquanto sporei- - 
zio per causa di la tua zia. (N) 1 


Sronvo è Spòr-co. Add, in. Schifo , Lordo , Imbrattato, Lot. cus, 
prciecrta Gr. forapir. (V. Sparcare.) Daw. Colt. 165: Quando 
si vuol bere, bisogna, ato l'olio via, al fiasco romper il collo, 


accioochè il vino, ndo sad , a sia unto e sporco, Ar. fur. 
#7. 3o. Ha lungo il naso, c "1 sen bavoso e sporro. o 

2 ai [Fig] 'Disobesto. Lat. focdus, tarpis, intonestas, Gr. mrapos. 
Fir. As. 198. V una verginella ec. aver preso consolazione 
dello sporco nome del postribulo e del ruffiano. Bern. Ort. 1.31.16. 
Ma maraviglia € dispiacere ho io, Gue area ear ingiusta € sporca 
impresa , Non contra me, ma contra a atto. 

Sporco diff. da Sudicio , Ambruttato , Macchiato ; Imbrodolato, 
Runbrodolato , Lordo , Intriso. Una anali na; non essere sudi- 
ciume, Si micchia di cera 0 d'altro senza insudiciare. Può un vestito 
emer sudicio e non macchiato, Esser sudicio ed Aver delie macchie. 
L'Imbratto è più inassiccio dil Stdiciume, è un surficio insieme e 
un ingombro. Non sempre si vuol l' finbrrzto esafondere col d'audi- 
cune; onde diremo : Liquore imtrattato di corpi estraner; e NG 
altrimenti. Possono essere Ambrastasi e solidi e ligeidi 3 Lustudictate 
e Macchiate cose solide « guatamente. Insudieiare nom ha sea: as 
lato ; ina tanto diciamo Macchiato , quanto Imbratiato di » U 
primo è più comune + il secondo è più forte. Macchiato della me- 
devima pece, di ucersioni , d' errori, Macchiar la fede , la fama , 
i bene operato; Uomo senza mucchia, sono espressoni mon 
ben_s'adoprerebbe Imbrattato | Labrattare , Imbratto. Lordo è più 
di Macchiato e di Sudicio. L'Imbratto , in senso fisico, può ester 
più grosso e visibile ; il Lorifume talvolta è più schifoso. Dicesi as- 
solutunente: Persina forda per Sudieta, e Fin lorda per caitiva 
e piena di colp.Qui non si d.rchbe: Persona e Fira rmbrattatae Ln- 
Brotto € la cost soprapposta già al corpo, la Londra può non aver 
ancoa Lordato. Un pioraccio, ano serittorelto dicesi /mbruttatore, 
non Landatore, Sparco per ta sua etimologia è peggio che Sudicîo. 
Dicesi: Lingui sporca quella eh'indira indigestione, e Patente sporca 
quella di merci che vengon per mare da luoghi sospriti di contagio; 
né si può dir altrimenti. Imérodulato è propriamente Macchiato 
Imbrutato di linda , € dicesi ancora in genere d. ogni cosa liquida 
non palita. RimArodolato ( voce dell'uso toscano ) . vltre che signi 
fica Imbrodrlato di nuovo, ha più sovente un non so che d'intensivo. 
Inbridolani in certi am-razii pantanosi ; Rimbrodolarvivi , non sa 
dire. Ma in traslato , di cosa che si vornebbe presentare altro 
aspetto, diciamo: sta vosì; non me lu rimbrodulare. latridere è 
propriamente Stemperare 0 Ridurre in panicria con acqua 0 con al. 
tra cosa liy ria checchessia, come erusra, farma. Ma perché la cosa 
così stemperata sol più 0 meno macchiare , insudiciare, imbrattare, 
però l'Intr dere venne in certa guisa sinonimo a' detti verbi; ma quasi 
sempre s' intende del sangue. 3 ; 5 

Sronewo wai, * (Bot.) Spo-ren-doniina. Sf #. G. Lat. sporedone- 
ma. (Da spora seme , endon entro , e nema filo.) Genere di piante 
crittogame della fumiglia de’ funghi , e della sezione delle :mucicti 
nee, prpusto e descritto du Desmaziéres , avente per tipo il Mucor 
crustacens di Bulliard , od i Sepedonium di Link. Nasce i 
Sormaggi , in ispecie sopra quetti che volgarmente noi diciamo Strac= 
chini, presentandosi sotto fobma di fili fim foro intralciati e sparsi 
di "o ‘É seminifere, Incomincia a manifestarsi sotto 

anca y indi passa al mote di vanalee. (AQ) 
Part. di Spo-gere.) Che sporge. Lat. promi- 

4 petali tà Pose. 3. KH E chi sa che 

tigirando intorno “al sole, dal medesimo de 
rivolgersi; sporgenti in fuora dall''orlo cc‘) NON sieno que> 

vii rifaeitori dale luce, e ristoratori 2» E Jliad. 22.131. Così 

udo Ettorre inestinguib.le E sdegno c forza, non si riteneva, AL 

rilucente scado alla sporgeute Torre appoggiato. (8) 

Sroncene , Spòr-gerre. IN. ass. e pass. unum. User checchemia del 
piano è del perpendicolo ove, 03 (altrimenti Sportare.) Lat. 











le macchie solari , 


















prostare, promipere. Gr. sb { Dal lat. er fuon, c porrigere 
porgere.) nt. Inf: 3g. +33. E la terra, che pria di qua si *pne- 
se, Per paura di dui fede! mar velo. Sugg. not. esp. 53. È adun- 


qu il vaso cc. di cristallo, Li di cui bocca ce. sporge m fora con 


SPORGIMENTO 


arrovescìntura piana. Borgk. Orig. Fir. 162. Nonfa aggiunto et. da' 
mostri quel tanto che sporge in inori dalla parte di dietro. 

2 — fig. {Mostrarsi , Apparire, ) Dant. Par. so. 39. O Beatrice, 

“quella che si scorge Di bene in meglio sì subitamente, Che l' alto 
suo per tempo nun si sporge, Quant' esser convenia da «è lucente, 
But. ivi: Non si sputge; impervcché la sabta Serittura no acquista 
di tempo ip tem)o mopgiore altezza ch' ella s° abbia. 

3 — Atr. (Presentare, re; aitriment) Porgere, Lat. exporrige- 
re, tend. re. Gr. wapieriine. Dant, fnfi 19. 120, Perchè con gli 00 
chi io giò la testa sporgo. But. ivi: La testa sporgo, cinè, con gli 
occhi climati in giù fer la testa in finora a guardar di soito. Tue. 
Dav. stor. g. 35». Rinnovata la zuffa, le mani sporgerano agli 24 
nediati , che allora era tempo. 

4 —* Dicesi poetic. Sporger la superna parte , e vale Arrivar con la 
cima. Dart Par. 22.31. Infia lassù la vide il patriarca Jacob is 
ger la superna parte, Quando gli apparve d'angeli sì carca. ficonli 

Sroncimento , Spor-gi-méi-to. Sm. Lo sporgere, Porgimento. Battagl. 
Ann. 1696. 16. Herg. (Miu) n 

a —* (Marin.) Sporgimenti , che in Yenesia dicono Pozioli : Tavole 
che ornano è due lati dell' accastellamento o del di dietro sopra il 
capo di banda, e che suna meno grosse delle altre bordature. (A)(0) 

Sroniozsmio. * (Bot) Spo-ri-dismi-o, Sm. 7. G, Zut. sporidesmium. 
( Da spora seme, c desmos legame. ) Genere di piante crittogame 
della sezione delle uridinee , stabilito da Link, che comprende una 
sola specie, la quale cresce sopra i corpi in putrefazione. Presenta 
una base densa , nera , allargata sopra la superficie del corpo su 
cui vegeta , e ricoperta di molte sporadi, (Aq) 

Srombirzna. * (Bot.) Spo-ri-di-fe-ra. Add. f. Aggiunto di cella che 
nelle piante tuberacee contiene sporidii. (0) 

Brominio, * (Bot) Spo-ri-di.o, San #. G. (Da spora seme, e deo io 
lego.) Sporidi chiamansi nelle piante tuberucee quei granelli di va- 
ria forma che contengonsi negli igii. (Aq) (0) 

Sronito. * (Zool.) Spillo Sm. #, G. Lat. sporilus. (V. Sporito 
rio.) Genere di conchigle , stabilito da Munfort per collocarvi una 

piccola conchiglia microscopica, la quale veste l aspetto di un pio- 
colo seme. (Aq) 

Sromisonio, * (But.) Spo-risò-ri-o. Sid. FP. G. Lat. sporisorium. (Da 

seme.) Nome dato da Ehrenberg alto sporidesmio di Link, 
H quale comprende lo sporisorium sorghi , che vegeta sopra l' ova- 
rio del Sorgo d Egitto. (Aq) 

Sronso, * (Bot.) Spòr-mo. dm Lo stesso che Sporo, #. (A. 0) 

Siono. * (Bol.) Spò-ro. Sm. Nome duto ai corpuscoli riprodu:tivi che 
muchiude l'urna de muschi. — , Spormo , sin, ( Dal gr. spora se 
me.) (A. 0.) 

Lrososoto.* (Bot.) Spo-rò.bo-lo. Sm.P. G. Lat, spornbolus. (Da spora 
seme , e bale slancio.) Genere di piante della tumig'ia delle grami- 
nee , e della triandrio diginia di f.inneo , stubitito di Browne col- 
l'agrostis indica , e coll'agrosiis diandra di L nueo. S'ono così deno- 
minate per lo slanciare che funno con fiza elastica i loro semi.(Aq) 

Sporocizz, * (Bot.) Spo-ro-ci-be, Sw. #, G. Lat. sporocyhe. (Da spora 
seme, e eye capo.) Genere di piante critogame , della famiglia 
de' funghi, della sezione delle muciriner , e della tribù dolte isa- 
Vice , stabilito da l'ries , le quali presentano le loro sporadi munite 
in copotini. (Aq) 

Sposocro, * (Bot.) Spo-rè-cno, Fm. #. G. Lat. sporochnus. (Da spora 

e ochne pero sel-sggio. ) Genere di piante cruttogame delta 

a degl idlrofiti, stotitito da Agardh, che ha per tipo il fucus 

peduneulatas di Turner, il quale presenta piccoli cuncettacoli o spo- 

rudi pinformi e pertuncoluti, (Aq) 

mi0.* {Bol.) Spo-ro-iér mio. Sm. PG. Lot. sporodermium. 

ra seme, e derma pelle) Nome da ink sostumito a quello 

desmio. Si è però r tenuto quest’ ultimo. (A4) 

Sporonisi, (Bot.) Spo-ro-di nia. 3/ #. G. Zat. sporodinis. ( Da 
spero seme , e dine vertice) Genere di piante della fumigiia de' fune 
gui, e della sesione delle mucidinee , stabilito da Link, Sono così 
demominnie perchè le loro spore passuno con un moro vorticoso nel 
pendio vescicolure per messo de filamenti. (Aq) 

Sporortzo, * (Bot.) Spo-ro-fle-o. Sm. #. G. Lar. sparophloeum. ( Da 
spora seme, e phlos corteccia.) Genere di piante critiwgame della 
Srcaglia de' funghi , e della sezione delle mucidinee, stabilita da 
Aees. Comprende sola specie, ch'è lo sporophlocnum grami- 
neum , il quale p aesgregato di spore disposte in forma 
di macchie sopra la © e sopra le fog i 
e specialmente di quelle del ginere phienm. (Aq) 

Sronoini. * (Rot.) Spo-rò-i-di. 4f; #. G. (Da spora seme, e idos for- 
ma.) Gemme portanti i semi delle nuove piante, perciò dette anche 
Seminifere, (0) . Si 

Sronoraicum,* (Bot.) Spo-ro.tri-chi.o. Sa. #. G. Lat. sporotrichium. 
(Da spora seme, e thrix cap<Ilo.) Genere di piante erittogame della 

famiglia de' funghi e della sezione delle mucidinee, stabitito da Link, 
molto numeroso di specie , le quali si presentano sotto furma di ca- 
pelli intrabcrati sparsi di sporadi nude. W. Gonitkhio, (Aq) 

Sronnn, Spor-re, (Att, anom. aferesi di) Esporre, Dehiarare , Inter 
pretare. Lat. ex 

» — [Nota userte antiche.) G. W, 8. so. è. Fu quelli che spuose 
la Retorica di Tulho. Pass. Santo Agostino, spognindo il salmo, 
dice: ec» Stor,farl, Priegoli se li piace, che tu mi spogni la figue 
ca della vanità, Vit S. Alurgh. 142. Tho spunta questa leggenda sto- 
zia. Passnv, :61.Porremo qui quelli vers 
meregli, civè sponceremgli, sa Spovere ; o Sporrengl. da spovrc.) {V) 

3 —* Nota wo sentivo, dr. N. € 1. 2. È Principi cossavano 
di parlare, e sponevano il dito alla bocca loro, ciuà tacevano. (An 
afro letto, suipponerano 0 s0vrapponcrati; cioe, ponteramo il lito 

sopra la bocca. Zi lut. dice: Digitura superpontbunt cri suo.) (V) 

Focab, WI, 




















































e sponregli stesamente, (Spo- 
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ere , declarare, Gr. dgnysl09a1, Bnhoùw, ipunensoir. 3 


SPORTELLETTO 55 
— Dicesi Sporre tm' ambascia! imili ‘sporta, Ri N 
i Lat. legatiote fingi . conti deri pa reni (ga 


eBcino , dygidrem. G. W. 10. 107. 3. Ad Arimino gli sponessono 
loro ambasciata. 

3 — Dicesi Sporre il corpo a peccato e vale Far lo meretrice. Paro. 
7. Una femmina di momo, Ja quale dall: fanciulli zza , per 
colpa della disonesti modir, spuos: il corpo mn a pecrato. (V) 

4 — Scaricare, Por giu , Posure, Depor Lut \lenonere, dejicere, 
Gr. sararidira: , sarafiAria, Dust. iuf' 49. +30 Qui svarcinente 
spose il carco Soave. E Purg. 20, 24. Povera fosti tanto , Quanto 
veder si può per quell'ospizio, Ove sponesti il tuo portato santo. 

5 — Gittar giù. Gud. G. Potentemente lo spose da cavalio , gittan- 
dolo morto alla terra. 

6 adepo » Deporre ; contrano di Porre. Lat. tollere , auferre. Ga 








7 — Arrischiare, Avventurare. Lat. exponere, objicere, offerre, obj 
ctare. Dav. Scism. so. Da Viterbo gli scrisse , che sporrebbe la per 
sona sua per amor del Re a ogni pericolo. 

8 — (N. ass. nel sign. del $. 2.) Tac. Dov. ann. 14. 185, Gli or 
di sobitamente un atto da sceha, mentre sponeva. 

9 — N. paw. (Cimentarsi.]» Passav. Partam.Scip, e Annib. 301. Non 
ti sporrai a' rischi e a' pericoli degl'incerti casi. (V) 

10 — Darsi, Offerirsi. Lat, dedere se, olferre. Gr. savràs sed.bfras. 
Guid. G. Quando il Figliuol di Dio iricarnato sè umilmente spose 
alla passione, 

11 — {E nel sign. del $. 6.) G.P.6. 77. 3. Quando l'oste de' Fio- 
rentini si movea, si spodea d'in sull'arco, e ponevasi iu su uno ca- 
stello di legname. 

Sronrs. (Ar. Mia.) Spòreta. (Sf) 4rnese tessuto di giunchi , paglia 
o simili ern due manichi, per uso di trasportare robe, per lo più 
commestibili. # Canestro.) Lat. sporta. Gr. ssvpis:, (Il lat. sporta, dal 
gr. spiris, spiridos che vale il medesimo.) Fr. Giord. Pred.S.46. IL 
qual panecerebbe e multiplicò in tanta abb»odanza, che si saziarono, € 
soperchiarne dodici sporte. Fior.S. frane, 158. Perocch'. gli era nsato 
di vivere della sua fatica, sì facea sporte di giunchi, e vendeale Pullud. 
Fetbr. 39. Si vuole colare il vino con una sporta di palma. Annot, 
Fong. Ed io fui per una finestra delle mura collato in una spor 
da' fiati, e così campai. Filoc. 7. 359. Egli poscè di cinque pani e 
di due pesci cinquemia uomini , e femmine e fanciulli senza Eine, 
€ avanzonne dodici sporte. Lase.Spir, 2.1. M Hai tu tolto la sporta ? 
L. Sì ho; veretela qui. » Ner. Samin. 12. gg, Di pietre d'Orme 
una pesante sporta. (N) R 

Stortaate, Spurtàn-te. Part. di Sportare. Che sporta 0 si sporta fa 

e, Dis. netta w Torre, fo fonte di certi beccatelli di pio 
vrtanti in fiori, si vedono intagliate alcune faglir, ec. (AXB) 

Srontare, Spor-tare.(Nass. Uscir checchessia det piuswo ov è affisso; 
qimimenti) Sporgere. Lat. exporigere. Gr. waprarst. Fin. Disc. 
let. rr. Cou uva bocca aguzza sportava il mento in fuore, che pa- 
reva pur la più contraffatta cosa del inomdo, Capr, Botr. 7. 133. Gli 
facevano con mazzocchi grossi , perché sportassono iu fuora adsai, 

2- { Uscire stinplicemente.) Malm. 6. 100, Finchè lo spirto sporti al 

sora. 

3 —*4n. Portar d'uno in altro luogo ; altrimenti Trasportare. Paldin. 
Dec. 11 che futto, e sportati dall'uno all'altro luugo tutti gli arredi, 
libri e seritture. la residenza di ciascheduno fa cc. falia trasportare.(A) 

Sevrrato, Spor-tà-to. 4dd. m da Sportare. { Che esce dal piano , 
Sporto in fuori , Prominente.) Lat. exporrecius , prominens , pro 
jectus, procarrens. Gr. rapeeraDili , igixer. Pocc, nov. 12, 8. Vide 
una casa 'snpra-le mura del castello sportata alquanto lori. G. 
W. 12. 45. 1. Anticamente erano (le botteghe) di legname, sportate 
sopra l'Arno. Cr. 9. 87. 1. Sotto la un circuito di picire 
sportate in fuori , che sia bene ivtonic id. Pist. 3. 7. lo die 
sperata 10' ho posto in cuore di giltarmi da uno sportato poggio, il 
quale aspramente è a modo d'mceo, cuopre un nostro puro nelle 
tempestose onde, E altrove : Lo sportato monte lstmo. 

2 + * Trasportato. #. Sportare, $. 3. (A) 

Sronratuna , * Spor-ta-tà-ra. SL Pare ruevata #4 te d'un corpo, 
e più propriamente di edifizio 5 megiio Sporto. Diod. Ezech, 43.54. 
Or dal seno, ch'era in terra, fino alla sportatura da basso v'ereno 
due cnbiti ; e quella sportatura avea uo cubito di largherzas e dalla 
più piccola sportatura Buo alla maggiore v'erano quatiro cubiti. (N) 

Ssonretta , Spor-lil-la, (S/) dim. di d . =, Sportieciuola, Spor 
ticella , Sportola, sin. Éat. sportula , fiscella. Gr. owopidior, Patt, 
Mars. 21, E poi richiudere , e appiccare la zucca in una sportella 
o paniere. Hit.SS.Pad. 1. 236. mattina per tempo prese in una 
sua sportella pane e olive. £ altrove: Compiute le sportelte, e inrs- 
sivi già li monichi, per andarle a vendere. Cavale. Med. cuor. 
presso sedeva , e tesseva sportelle ; e poi da indi a poco si levara, 
è orava; 

Seostecrane , Spor.tel-là-re. {.40.] Aprir fo sportello. _ 

2— Aprire Lei plicemente. Allegr. 130. Chi sol dunque sportella Ghi 

occhi inverso di me , fra tutti i nali Scorge il ritratto, cimè, degli 

agraziati. (V) 

— [E n, pass.) Far passare 

Non v' ho io detto che trovò 

che non si sporteliava più ? a 

Srontettato , Spor tet-làto. Add, m. du Sportellare. E dicesi anche 
di così fatta a sportelli. Min Mal. (A) 

Sronrettarra , Spos-teb-iétta. Sf din. di S 
sin. Dei Rosto duet, 35 Salon. 7% AMin) 

Spoaresterto, Spordtel-ié m_} dim. di SporteVo: [atwwnenti e 
tellino.] Let. ostiolum. Gr. Sspion Ber. Col. Def. 433. Debt i 
ancora alle bocche, dore si mette il snctallo , far dae sportellett 
di pietra morta. 






























lo sportello. Parck. Suoe. 2. 5. 
posta serrata, cd era tanto tardi, 


ortella, — , Sportell.na , 
Loitl, 00. Berz. {M 
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5.6 SPORTELLINA 


SPOSAMENTO 


2— * (Marin.) Sportelletti : Piccoli sportelli che si fanno nelle im- a — Quell'imposta che, dando luce e adito alle botteghe, sporge in 


Placca sir Si, dim. di Sportella. Lo he Sì 
RTELLINA stelli-na, (Sf. dim. di la. steso che Spor- 
tallettà, 2.) Lat, fiscella. 


quel vecchio , che vien qualche volta io mercato con quella spor tel- 
lina solto, che pare nn Temiglio di grascia. ir. now. 5. 257. Lasciò 
stare l’orazioni 
Salvin.Annot. TB. 4. 1, Alcuni riportano dalla Fiera deli' Impruneta 
certe spostelline , proprie di quel luogo , fatte di paglia, quadre e 


tonde, con una bn i need ) L 
Srontettino , Spor è (Sm.} dim. di Sportello ; [ultrimenti Spor- 
telleito.] Lar. ostialum.»arck. stor. 2. 35, Benche coloro, è quali 
la guardavano (/a porta) , lirassino per uno sportellino , che dentro 
vi era, tante piccate quante potevano, nua ec. (8) 
2 — Talora si prende per Isportelliva ; { ma in questo senso è anti» 
cato.) fat. fiscella. Gr. radapionos. Lib. Son. do, Di portar sotto 


un certo sportellino. 
Sroxteto. (Ar. Mes.) 4l-lo. [-Sm.} Piccolo uscetto di alcune porte 
grandi , ed anche l Entrata delle Lotieghe' tra l'un muriecinolo e 


{ altro. Lat, ostiolum. Gr. Dipior.M.#.10.25. E poi di notte dorea 
aprire fo portello della porta. Ar. Fur. g3. 4f. Giunti là dentro, 
gettano ai i AI castellan, che volge lor la schiena Per aprir lo 
aportello , al collo un laccio, Bern. Ort. 3. 3. 17. Nel imzzo appun- 
to stava lo tello, Dove a pico si passa di leggieri. 

* — Onde A sportello o Stare a sportello, dicono gli artefici quan- 
do (in a'cuni giorni di mezze feste $ 0 simuli,) non aprono intiera» 
mente la bottega, [ma tengono solamente aperto lo sportello.}Narch, 
Ercol. 389. Ne bisognerebbe una terza in quel mezzo per i giorni 
delle mezze feste, quando si sta a sportello, che i Latini, seguendo 
i Greci , chiamavano intercisi. Bellinc, son. sto. Perché Ja mia bot- 
tega sta a sportello. 

3 — Per simil, e in ischerzo, si dice di Chi tiene gli occhi soe- 
chiusi , 0 vede da un occhio soto, Burch. 1, 71. Le lepri «dormon 
con gli occhi a sportello. Ma/m. 1. 37. Perch'ei da un cechio sta 
4 sportello , Soldati ha preso c'hanno chiuso affatto. 

_ 4 — (Usciuolo 4 , com'è appunto quel delle Stinche 

in Firenze.) G. W. 13. 16. 6. Assaliro e combattero la carcere delle 
Stinche è mutendo fuoco nello sportello. 

5 — La imposta degli armadii. Horgh. Rip 335. Dipinse gli sportelli 
dello armadio , dove stanno le argenterie. 

6 — È per simil. [Piccola apertura.) Lib, Astr. Farai nel mez 
dul capo più luppo di questa armella uno sportello si grande , che 

* vi cappia il canto della sella dell’ astrolabio. 

7— * Parlando di carrozze 0 simili, dicesi a Quell' apertura per 
cui LN 0 s'esce, e a Quell'imposta che serve a chiuderie e a- 
prule, 

* L'uscetto della gabbia. Franc. Sacch, noe, 6, lo ho biso- 
gno abbia cc. ed abbia uno sportello di tanta grandezza.(P) 
3-° Mitit5 Piccolo usertto nella porta gratule della fortezza, pet 
quale in tempo di sospetto s' introduce chi entra senza cavalcatura 
ed uno alla volta. Y. al $.1. Cinuszi. Prima di apre: le porte . . , 
ice uscir per lo sportello , riserrandolo subito , otto o dieci soldati 
a riconoscere a dugendo o treccuto passi lontano se v'è cosa lonta- 
na di sospetto. (Gr) 

— (Marin.) Sportelli ; Aperture in forma di trappole che servono 
per calare dad ponte e che sono bordate da'te corsie. Sono d'ordi- 
nario quattro , ciné lo Sportello mavstro 0 grande , /in l'albero di 
mezzana e l'allero di muestra; fo Sportello della fossa delle gomene, 
fra l'albero di mezzana e la pruaj lo Sportello dei viveri o del ca 
srvente, fra £ albero di maestra ed il trinchetto ; e lo Sportello delle 
sole , fra if trinchetto e la poppa. In alcune navi grandi vi sono 
auche altri sportelli, come lo Sportello della tromba, lo Sportelletto 
dovanti all'albero, e gli Sportelli sul pilastro delle bitte. Sav. (0) 

3 — * Dicesi Sportello a otto imposte, £' unione di varii i 
piccoli di legno appianati che formano un vitagono il tell apra 
sento vesuto d'una tela incerata serve per coprire la gola di ciascun 
albero sul ponte. Sav. (0) 

3 — * Dicesi Sportllo che s'incastra , Lo sportello o ribalta in- 
torno alla quale vi e una + ch' è intorno al foro che dee 
serrare lo sportello. Sav. (0) 
4— * (Idraul.) Fablrica di 











w 


no che si fa sopra alcuni fiumi per 
rendergli più alti’, ritenendo È acqua, plagericha la pf cu land 
È una-gran palancata di le; chiude it fiume, e che all'arrivo 
di'una barca si alza per via di ungran maniro voltato a vite,Sav.(0) 
5 — * (Bot.) Nome che danno i crittogomisti al luogo in cui si apre 
fa casella e la scodella: in esso si considera la forma , il ristringi» 
mento ‘e la prominenza. Bertotoni, (0) 
Sronrieciuora, Spor-tic-ciud-la. (.8/. dim. di Sporta. Lo stesso che Spor 
tella , VW.) Lot, fiscella. Gr. raropiosos. Fir. An. 32. Egli, vistomi 
la sporticciuula , e risoltomi ì pesci sottosopra per riguardargli me- 
glio ,- mi disse : che bai ta compero questo rimasuglio ? 
Sronniceuta , Spor-ti-cél-la, (9f dim. Spotta. Lo stesso che Spor 
tella, 4.) Lot. sportula, Gr. ewvpidie». Cr. 6, 96,3. Anche se ne fan- 
na (del papiro) sporticelle, e belle stuoje, e vatie stoviglie, c se ne 
Lgano le vele delle navi, 
Sesamo , Spòr.to, Sm., Muraglia che sporge in fuora dalla dirigtura della 
parete principale. (#. Prominenza.) Lot. projectura, menianum. Gr. 
ticerni. Boce.nov, 1% Solto il quale sporto diliberò d'andarsi a 
stare infino al giorno. Gr. #, 7. 137. 1. Venia, fornito il trattato; 
ae non che uno , che 1 menava, cadde d'uno sporto. M. #. 3, 83. 
Un di stando il Re nel castello di Matsluna , sopra lo sporto che 
chiamarguo gheilo , la sua pr prese uno Ungiero, Ar. Fur. 32, 
197. Che questa pentildomna debba a torto Essre cacciata ove La piog- 
Bra cale, Ore ue fello, Ove o pure è un spotto, 

















e stese a fornir d'empiere una sua sportellina, »_ 4 


fuora dalla dirittura della muraglia. Hemb. Stor. 1.7. Folu wia gli 
sporti delle botteghe che uscivano s>pra le strade , ec ) 





r. Qoppirao:. Gell. Sport, f. 7, Egli è 3 —* Qualunque cosa che sporga in fuori dalla natural dirittura Opp. 


puote. (N 

— * Risalto , deto di lungo in generale. Tara, Trazetti. 11 poggio 
tutto di Signa.... è unrisalto 0 sporto umile etortuosò di monte pri- 
mitiro. (Gr) 


Pesc. 3. $? Amo gagliardo e fabbricato in sporti Scambievoli di 


5 — Diconsi Sporii o Piombatori, Afruni azgetti di muraglia , usati 


firsi dagli antichi atta parte più alta delle mura delle città , for 
tezze 0 torri, fncerulogii uscire funri della dirittura e pinmbo delle 
muraglie ; e ciò non sola per dilutare la testa delle medesime , ar- 
cò più commlamente vi cammini la soldatesca , mn anche per po- 
tere per alcune buche , che lnscravano nel'e*volticciuole de' mede- 
smi, piombure sassi, e impedîr le scalate de' nemici. Servono que- 
sti sporti per dilatare ancori le abitazioni nelle case private , oltre 
i recinti e findumenti delle mesfesime, Baldin, Voc, Dis. (8) (N) 


Svoeto, Add, m. da Sporgere. {Steso innanzi o verso qualcnno,) £ it. 


Smintowa, Spor-té-na. [SY] acer. 


SrostoLA 


Sronvia, * (Bot.) Sp ò-rula. Sf #. Spora. (0) 
Srosa , Spòsa. DI » 


a 


3 





cutensus , porrecius. Gr. teradif. Dant, Purg. s. Quivi pregava 
colle mani sporte,» 7iass. Ger. 3.89. Indi il suo manto per i letale 
prese , Curvollo , € fente un seno; e'l seno sporto , Così pur anco 
a ragionar riprese. (B) 


* Sponrota , Spòr-to-la. SÌ dim. di Sporta. Lo stesso che Sportlla, #. 


Car. Folgarizz. Long. Am. La Cloe andava ora in un giuncheto , 
ora in un vetriciajo, a far cestole, sportole, fiscelle, paneruzzoli (Min) 
ll Sporta, Sporta grande. Lose, 
Spir. 2. 4. Egli m'è valuto aver questa grande sporiona. £ a. 5, 
Uh! questa sportona m° ha quasi tirato giù n braccio, 

Spor-tu-la. (Sf #, £. Propriamente Canestrino 0 Panie- 
rina in di vimini o canne. Ne fu esteso poi il significato pres- 
snî Romani ad indicare i Vasi e le misure utte a contenere le veto 
vaglie che distribuivansi în certe occusioni ; e ped così chinmaronsi 
Certe porzioni che i grandi solevano distribuire ai clienti per lov 
mtrimento , ovvero i Doni anche di moneta che questi da quelli ri- 
cevevano, 0 i senatori 0 il po, o gli amici dull' imperatore 0 dai 
consoli, E però questa voce fa generalmente adatta ml ogni sorta di 
doni , gratificazioni e distribuzioni di qualsisin specie. Presso i mo- 
derni talora & ©) Onororio che si dii al giudice per vttener la sen 
tenza. Lat. sportula n Valvin, Annot, F.R,3. 1, 18, l Romasi, a voler 
ascre il codazzo , davano ai loro aderenti e salutanti la sportula 
oggi in lungo della sportula è succeduta cc. (B) 














e sf. Fanciulla che sta per maritarsi a è) mari. 
tata di fresco. {La Sposa è novella , bella , gentile , giovane , gaja , 
verzosa , adorna, diletta > onesta, legittima, Lista, forlunala, timida, 
amorosa, amata, sospirata cc. , Sponsa, sin.) Lat. sponca , nova 
nupta Grosp@n. (Credesi comanemente che spons sia da sponsum part. 
di spondeo io prometto, In celt. gall. pos dare in isposa, pesa spo» 
sata.) Petr.canz.g9.4. Tre dolci e can nomi ha' in te raccolti, Madre, 
figliuola e sposa. 23,345. Cutule, i miei lettori, era la donna che 
io in presenza di fanti gravidissimi signori aveva a congiuguermi pur 
isposa.» Salein, Aunot. F.M. 4. f. Spondeo, onde spornsa la sposa , 
cioè promessa , fidanzata. (N) . 








» — * OQude Dare sposa o per isprsa=Maritare, Congiungere in 


matrimonio, #, Dare sposa. (A) 
3 — * Far come le spose=fMitornare ; lo stesto che Far la ritor- 
nota, #. Lace Malm. (A) po ric ® 
4 — * Prendere sposa = Sposare. #, Prendere per a 
— (Coll'aag. di Nobra 0 Now.lla, Sposa novi Ila dicesi Baela orcra 
maritata.)Locc nov.16,g1. Lictissimamente nella festa delle due nuove 
spose, e con gli no sposi mangiarono, Duni. Purg. 29. 60. Che 
foran vinte novelle spose. » Buon, Tanc. 5. 7. Ballate © cantate 
Spose uovelle , E alle stelle Le voci alzote, (N 
— fig. Compagna, . Barb, 45. 15. Sicché vertate sia sua vera 
sposa. £ 360, 12. One ragion lo spoglia Di negligenza in difender 
la cosa Ch'era di sio onore e vita sposa Dart Inf 19. 3. Che le 
cose di Dio, che di bontate Deuno essere spose ec. (N) — — _. 
— * (Eccl.) a in senso spirituale , dicrsi dell'anima riscattata, 
dol sangue di Cristu; della Chiesa santa , delle monache ec, In 
uesto senso dicesi anche S di Dio, Sposa di Gesù Cristo , da 
'hiesa o più veramente la Monaca.Dani,Par. 10, 1 fo. Nell'ora che 
la sposa di Dio surge A mattinar lo sposo. E 31. lo forma dunque 
di candida rosa Mi si mustrava la milizia santa Che nel suo sangue 


: Nome quiero di quella pianta che di- 

, (N) 

usato per lo più nel pl. Lo stessa che) Spo- 
i Un altra tavbla ni ile di sidro 














mura dapprché ec. (D) 


pero” 


r” sare. Gr, yapar.Bocc. nov. 43. 19. Aggiugnen- 
do, che con sua licenzia intendeva, secondo la da perc sposarla. 
Dittums 3. 31, Colui che mi,namò e sposò pria, 
az { È variamente.) G. W. 8, 57. 1. Lasciò la chericheria, c 
sposò la Spnirita Matgheria a moglie, » Morg. 11.3. E la mia figlia 
apueerà per moglie. (N) | i 
a — Dar per moglie, Maritare. Lat. uxorem dare , iu matrimonium 
‘collocare , despondere. Gr. sis yauor d.dsra,, (In celt. gall, pos dare 
dn isposa.) Pass. 72: lo ho una sola figliuola , e unica, vergine, la 
quale vi Voglio sposare, $ € v'è in piacere» Vit. $$. Pad. 4. 372. 
pira piene de la ere cra da sperano, scuo allo 
ii rano mn Li \roni per ua saprenza e lea ta; 
ed ei alla fine la mod ad uno pei 144 nobile sie + figlinol dl 
Consolo, di Roma, E la vergine Domitilla in gausto tempo che stava 
giurata c sposata nella propria casa aua , fucevasi yestimenti di mi- 
rabile gloria. (V) 
3—- Mu detto anticamente Sposare il matrimonio per Concluderio y 
sStabitilo, Petr, Uom. itt. 36. Ovdinò che il matrimonio sia pri- 
ma elficacemente da' parenti spusalo , © poi solennemente dal prete 


Lea Per meta). Accompagnare | Accordare, Congiungere ; ma in que. 
4F senso meglio si usa da' pocti che du' n sese priggriad 


lic. Rim, pag. 





sa + + Farsi He della Gran Bretagna : ond'egli sposata questa pome 
larva; si comiuciasse a mostrare alicno dalla vera consorte. (Le) 
‘avi Lett, ined. 3.60, Si debbono essere omai avvisti d'aver sposata 

una briga da non volerla volestieri. (N) 
ON Maritarsi. Lat. nubere , nuptias celebrare. Gr.yapris9ai, 
» wav. g3. 21. Victro lietissimo , c l' Augiolella più , quivi si 








sposarono. 
7 — È nel sign. del $. 4 S. Cater. lett. 35. Vuole che ello ahbao- 
doni fiecieoa e aposisi alla povertà, (V) Filo. Rim. g9y. (dun. 
Pevo ec.) E fatto gia di due voleri un solo ,, Pien d'umiltade al ru- 
ler suo mi sposo. (N. S.) = 
8 —* (Eccl.) Sposare in senso spirituale dicevasi ancora di Quella ce- 
ramona wsavano alcuni vescovi al primo loro ingresso nel vesso- 
vado, unendosi spiritulmente alla badessa di le convento , col 
porte in dito un anello d'oro, Cron. VellaPotdi, A die.cinque d'A- 
Lgosto , anuo mille trecento quarantadue , cntide vescovo di Firenze il 
Vescovo che ea ‘ope dell'Agui oo ++ La mattina venne a San Piero 
Maggiore e isposu la badessa. (Pe 
beve se) Pae Au. V. di Peer Badarine. Daoto Dan 
sooine fusono sposoti ne fondo da Auteo, £ dif. 19.4. Non mi 
spo:ò già , anco ge sull’ anca. (A) (V) lle 
ATO, Sjòsà-to. Add, m. da Sposare. {A to, Maritato. — y 
s sin.) Lutidesponsatus. Gr.yairas, Bocce, nov. 98. 13. Se 
temente ami Sofronia a me sposata, io non me ne waraviglio, 
“Torsi la vita agì modo, che la dolente Filli da Demofonte spo- 
» Chiubr, ran. Hot. 3. pug. 64 ( Gerem. 1730.) Quale mi 
auol sposato amante, Che ver l'albergo d'Imenco s'imvia, ec. (6) 
a, Domutit.g.272-La vergine Domitilla iu questo tempo che sta- 
sa € sposata nella piupria casa sua, facevasi vestimenti di mi- 
sa. (N) 
in forza di sn. Maur, rim. burl. 1. 150. Dove andrebbou 


| Sip a coricarsi Con le sposate lor la prima notte? (B) 








m. Di sposi, Da sposi ; altrimenti 


. Bere oa A 
d :0 , Sposalizio ,) Maritale.Lar.maritals, jugalis Gr.yansMon 
P- LPred.Rt Quante e quanti son morti eson morte nel giorno 
“ loro sposercecio impalmamento ! Ovid. Pist.5, Ma io mi pevto be- 


î Che io disonestaunnte ti fecì cortesia nel mio 4 eccio lelto, 
, poser 
2 Confacevole 0 Appartenente alle nozze. Lat. sponsalitius. Gr. 
î tas Urb. lo voleva apparcechiare una nave di cavalieri e di 
e mobili , e rnolte altre cose sposerecce, siccome l'usanza: d. qua 
; nto dita. 7, Confacerole 
\ . ter L tun. P, poco usata. 0 dp- 
mozze ; meglio) HAS ati Lat. maritalis. Gryant 
go. Kisonaudo ogni purte della sposeresca casa di festa, 
Pe &vo-rle, Add, com. Di sponsali , Attenente a spon- 
( STE RI ca mole parole dettate da amore feci la 
giura, (IL salia verba.) (Pr) 
3 sn e sf. dim di Sposo $ posa novella, Fag. Com. 
di Ada 
Spo-si.ti-vo, Add. m. Atto wsporre, Varch. Lex, 8.Alcuni 
dissero che quella Basie dal sb pigliava in questo luo- 
Copulativa , ina come spositiva. » Salvin. Cas. 146. L'uno 
pe È spositivo , 0 narrativo , 0 almeno misto. (N) 
Ci ring ceh a 
4 di.) Lat. cxpositor ,.€x| ape Azny The. 
15.3, &. E tosto Tv credo Duvers allegri aeciatatire 












j del tatto, Fa 
mico Verb. fx [di Sporre.) Che e Seen 
ti, è Salvi. Pros, fi 3; Posa divina. MRO sla fa 
P . rice e spositrice della ragione. | ., N 


Srosziona zidene. 4/1 Lo sporne,) Parlamento. =y Sponimento, 
t gum 40 ione.) Las. oratio, Gr. Adyas.G. V.8.@3. sf Messer 
» dopo la sposizione di suo aguzzitta, di sua bocca disse : cc, 


SPOSTATURA 569 
* Fare, Cono 08) Fey dipen spegne gelli ico Lesa 
ant, Conv. 55. Per allegorica sj d ì mostrare. 
Franc, Sacch. now. 35. Non iooditrà quello che disse, né innaoz 
d a cui Perry pai bella E perg di 
poro, #0, ( . esm. ueg li re ammogliato, fol 
che ha dato promessa fa n Lo Sposo è diletto, gen- 
tile, geloso, novello cc.—, Spomsozsin.) Lar.sponsus. Gr. mapios. (V. 
Sposa e Sposare.) Petr. son, 34f. Nè donna accesa al st0 sposo di- 
letto Diè con tanti sospir , con tal sospetto In dubbio stato si fedel 
consiglio, Bace now.99.47.Se n'andò alla casa del novello sposo, Dart. 
Par. 3. tor. Perché ‘fino al morir si vegghi e dorma Con quello sposo 
ch'ogni voto accetta. Put. ivi: Con quello sposo, cioè con Cristo.» Se- 
guer.Mann,Mars.19,5. Egli ($.Gruseppe) fu sposo alla Vergine(Y) 
a—* Dicesi A aposo e vule Uperar che alcuno divenga sposo. W. 
Fare sposo. (A) 
3 — * È Farsi sposo=Sposarsi. P°. Farsi sposo. (A 
Sposa dill da Damo e da Amante. Amante è pi, Lila che tom- 
prende e l'affetto pmano e il divino, il puro amore e l'impuro, e si 
rivolge e alle e alle cose, e agli altri è a sè stesso. Damo è Co. 
Jui che amoreggia una fanciulla e, almeno in apparenza, con fiai non rei. 
Egli tende ad csserè Sposo: E può una fanciulla scegliere per sposo 
uno che no. sia stato suo Damo, ma che l'ottenga senta amureggiarla. 
Spossaste, Spossùn-te. Part. di Spossare. Che spossa.Salvin.Op.Caoc. 
Che Des nasture governò suo corpo , Lungi da Citerca spossagte , 
in selve. (A Ù 
niadica. [At.) Infiacchire , Infievolire. Lat. vicibas de- 
di bilitare , imbecillem reddere. Gr. dodaeoùr. 








2 ss. [Indebolirsi molto , Rovinarsi. in. Disc. 3. 1. 

Vorremo noi dunque sposarci ancora, e sfruttarci, e consumare 
importunamente il capitale di nostre forze per l'anno nunvo ? ì 

Srossata nente , Spos sota méu-te, Avv, Senza possa , [Languidanente, 

nte.) . 

2 — Sanisuratamente , Gagliardamente ; {ma è anticato.) Lat. vebemen- 
ter. Gr. odiipa. F. H. 41. So. Per la novità del tonare si spossa- 
tamente al sereno nel pieno del verno. 

SrossaTezzA sa-léz3a, Sf. Detolesza, Mancanza di forze. Bell. 
Bucch. 43. al paragon del ragionarne piangono Della meschi- 
nitate E spossatezza lor verbi ed epiteta. (A) (B) 

Srossatissima ente, Spos-sa-tis-si-ma-tnéa-te, Avo, superi. di Spossata- 
mente. Pros. Fior. pari. 4. vol. 1. pag. 363. Mi pare di vedere in 
quel verso piuttosto una lumaca cammninante per terra, € quella sua 
sudicia e nauseata foggia di mezza spignersi spossatissimamente iu- 
manzi, e mezza strisciarsi ec. (A) Mi È 

Srossitu , Spos-sà-to, Add. [m. du Spossare.] Senza possa ; altriineniti 
Debole, { Caloscio , Fievole , Infralito , Suervato , Debilitato ec. } 
Lat, invalidus, Gr, sed. ric. Bocce, nov.20.20. voci rv sua follia 
d'aver moglie giovane tolta, essendo sposato, dolente c tristo , 
s'usci della camera. E nov. 95 1. l'reporremo ec. il già rattiepi- 
dito amore la sposta speranza a questa liberalità di messere 
Ansaldo? Zac. Daw. ann, 1. 3. Lo spossato ajuto delle leggi strà- 
(volte da forza, da pratica , da muneta, Frane. Sacch. rim. 14. O 
son io taoto vecchi ed ispossato , O son io tanto piccolo © m- 
schino ec., Che sempre fuggi dov' io son penne i Dep. Decam. 
54. Da questo è sposato ec. , e imporia debole , e quello che dis 
sero i nostri antichi , Ficbole e Affiebolito. " 

Srossavene, * Sposse-dére. Au. Cacciar di possesso , Togliere ad 
ultri il possesso, — , Spossessare , Diane x sin. Giump. Maff. 
Fit. S. Mart. cap. 11. Di questo modo faceva tl gran capitano per 
tutte le vie conlinova gueria al prencipe di questo mado , e 
andava spossedendo a gran passi dell'antica Lisannide. (P. V.) 

Srossessane, * Sposscasire. Att, Lo stesso che Di Sposse- 
dere y #. Burt. As. Part. 1. lib, 3. $. di Ribellatosi e prese 1 ar- 





mi, lo spossessò dell'imperio. (P) p 
.Srosramento, Spo-sta-mén-o,Sm. Propriamente Azione di muta luogo; 

© vero Quello che ese dal proprio luogo , e & Che , di 

metodo ; altrimenti Spostatura.Salvin, Cas. 4. ihe fu un' altra usci- 


ta e scappata della eda , e spostamento in ridicolo. (A) (N) 
2—* Che) Piga di deviipuridonia incontrato da 
menti d'una fiuttura. (0) o 
Srosrane, Spo stl-re. Att, L.evar di posto 0 di luozo, Dislogare,) Scosta» 
re, Divertire. Lat. dellectere, divertere, Gr. piraumindainlCocch. Disc. 
Commelte un errore serivendo due volte il di dieci, il quale errore 
so gli he fatto ‘spostare tutti i ro. giorni. (A) 
a=— [N as, e :] Lasciare il posto. 3 
3 (Muù.) [Carabiar chiude, come pare) Salvin. Disc. 3. 138, Bada 
“alla parte del canto ec. , alle mutazioni delle chiavi, a i respiri cc. j 
e se gli accade spostare , bada anco a questo. 
4 — * (Milit) Cacciar l'inimico dal posto ‘che occupa. (A) (Gr) 
Sponare dif. da -S'costare , Divertire. Spostare si dice di ciò che 
sì rimuove e.s' allootana dal posto. Scostare indica propriamente il 
distacco che sì fa d'un corpo da qualche suo appoggio. Divertire è 
il: Deviare ; il Declinare da qualche sapri Si sposta il buttone dil- 
l'occhiello ; Si scosta la Varea ‘dal lido ; Si diverte il fiume dal 
suo corso , la gioventù dalle buone costumanze. Tutti © tre questi 
verbi hanno la simile soia d' allontanamento, e però talvolta veu- 
0 adoperati l' uno ‘altro. Ò È 
Sromro; Spo tt. d. m. da Spostare. Fuor di posto 0 di luogo. 
+ di reg. ( si 
a—* Ore pote, dicesi nell'uso per Ore involite , fuori della ree 
la stabilita. (A° 
Piante , Sposta-tà:rai Sf Collcamento, fuor di Togo. Lo stato 
« una cosa spostafe, da vpi £e È PA Spa scr 
a fhice spsetari e . VW, o 
Luero, ide e pit Diet oasi e nesto, TA) (B) 


(Google 


5.8 SPOSTISSIMO 
3 — Travolgimento , Disordinamento di checchessia. Magol. Lett. E 


i bene che | fato Ml'ècchio si de , ler che 
i lea una dal pi, cri pipa, Ta son a ani 
Atarmi, (A) ‘ 
- fig. postatura , dicesi nell Fare 
‘ price piciu fuodba il costume « dgfattore, è e A È facevole.(A) 
Srosrisso trota Add. m. superi. di Sposto. Y. e di' Espo- 
te 9 Li 


slissimo. . (A) A 
Srosro , Spdato. Add. m. da Sporre. Dichiaroto , Spiegato; ed anche 
Adesso a ripentazlio, Cimentato Afiresi di Esposto, #. Chiabr. rim. 


"5. pax, 7f. (Gerem. 1730.) Vedeasi 5 a rio morir , sc vaga 
Di lui Medca non diveniva amante , È di campar non gl' insegnava 


solo che ella fa sua. ù mA: 
Srorauvania. * (Geog.) Spot-sil-và-ni-a, Sf Contea degli Stati Uniti 
nella Virginia. (G) 
Birozzare, * Spor-ade, N. 
che semplicemente Cavare, Trar fuori, 
è sccca la fontana O cresce il fiume, un po' (d’ 
ne spozza Per cavalli o per muli , o qualche alfana. (8) 
Srnsccus , 0 Spnaccn. * Quel suono che si fa nituralmente stringendo 
ta bocca.con forza quando s' è bevuto del vino S'acc.Rim. 
Con quel liguor che mi fa fare spracche. Bire. Annot. Forse perchè 
nel beversi fonno fare lo scoppio colla bocca , che si dice fare 


apracch. (A) lan 
Soraccie. * (Bot.) Spràg-gine. S/ ome comune a diverse specie di 
liare come la Picris celuoides, il 


cicorinere con foxlie ruvide a frasi 

Hieraciam sabiudum ec, Chiumasi Spraggine salvatica fl Baphthal- 
anum spincsun e Spraginella / Anula salicina» Sono tutte piante er- 
bacee della classe singenesia del Linneo, e della famiglia delle 1i- 
nanteree. P. Sopraggine. (N) 

Spnasane. (Ar. Mes.) Spra-jàere. Att. T. de' solinari. Fare uno scavo 
intorno agli argini delle saline, cavandone il sale che è giunto al'a 
sua gravszione , e disponendolo in diversi monticelli sul rimanenie 
del sale per facilitarne lo sgrondamento. (Dal gr. peraino o sia pe- 
reno io trasinctio da una parte ad un'altra. Altri forse dal lat. pe- 
raso io conduco , meno.) (A) 

Spraxca. (Sf) Legno 0 ferro che si conficca attraverso , per tenere 
dinateme e unite le commessure; (e sono di più maniere, come: Spranga 
‘a T; Spranghe ingivocchiate ; Spranghe di ferro onde si artpano i 
fomelli; Spranga di ferro che si mette sa gli stipiti delle porte o 
delle finestre per reggere lè bozze di una fascia odi un arco; Spran- 
gbe di rame impiombate, con cui si mura e commette insieme senza 
calcina , acciò i marmi lustrati e politi mon ne venga macchiati i 
Spranga.o Assone inclivato come un leggio, su cui stanao appoggiati i 
tessitori nel lavorare ec.) (#.Stanga.) Lar. subscns, suscus. (In lat. barb. 
spranza e sprancha , voci provenute da sparaga : e sparaga fu 
tratto dal ted. sperriegel barra, che vien da sperren chiudere, e rie- 
el catenaccio, chiavistello. Altri forse da sperrung chiusura, In lat. 
Jarb, si disse anche spara , come iu ted. sparren , in oland. 4 
travicelio, ) Dant. Inf: 32. dg. Con legno legno sprabga mai non 
cinse Forte così. Bern. tim. +. 93. Ha 'ndosso un goonellino Di tela 
ricamata da maguani, A toppe e spranghe messe co ì trapani.nBaldin, 
Foc. Dis. Volendosene servire per pietre ( tanto în muraglia che în 


ass. e , Cavar fuori dal pozzo, e an- 
Fra M. Bin. Rim. Del, Birre! 
ci se 
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spratichialla pure. (Croò, spraticliamola.) (V) 





E 11. E "l vaso, in che si ricevano, si vuole fregare de 

Fring e poi spari nin poco di melo. mein 
a — Per simil. Chiazzare. Lat. 05, . Gr. imiffaino. 

Cr. Ogni sua dilettosa bellezza 1 pron di [era hf 


Senazzaro, Spras-zi-to, Al. mr. da Spraziare. {Leggiermente asperso; 
Lie Freni, dii perte prati, Gr. xar* oAiyoe 
ardalt. Pa in canali di legno ancora ramerino colte 
st multa, pallio caratte di 

a — * Per simil. Chiazzato, /. Sprazzare , $. 2. Baldin, 

Dis. Sprazzato si piglia anche  da' retenteli di OL Aa 
Meri 1 pi Mi finulissimi puoti di che si sia 
‘01 e 

Sprazzo , Spràs-zo. {fm} Sparximento di materia liquida in minuti» 
Sime gocciole ; [più comunemente Spruzzo. — , Sprazza , sin.) Lat 
aspersus , guita: Gr. farriaudi. (Sprazzo e + SI ted. sprits 
che vale il medesimo, In oland. spisiten, in illir. sckropiti spruzzare ; 
iu ebr. puts essere sparso.) Dans, Purg. 33. 68. Di bere e di man- 
giar n'accende cura L'ador ch' esce del pomo e dello sprazzo, Che si 
distende su per la verdura. Pass. prof. O per soperchio del gonfiato 
mare, o per oltraggio de' rinfrant sprazzi, £ 377. Getta e fa rim. 
balzare molti sprazzi di quella motosa mquizia. Morg. 27. 36. E 1 
vento par certi sprazzi avviluppi Di sangue in aria ron nodi e con 
gruppi. Bern. riu. e. g6. Di peluzzi e di piume Piena tutta, e di 
sprazzi di ricotte , Come le berretiacce della notte, 

a — Pe metofi {Alcun poco | Alena che.) Cron. Morell. 191. Ta ne 
sentirai qualche sprazzo o nel contado , 0 nelle pemdici della terra. 
WVarch. Stor. 12. 472. Oude nacque che la peste, della quale in lo- 
ia ne Sea pigna ia re qualche sprazzo, s° appic- 
cò in Firenze, » Car. ,. 15, i 

s Lacan pi antro risentire (P) agnato.cde 
Pe, fi, i pete dii SISI È 

Pirri Baldin. Voc. Dist (A) Agra 
LS 3008. Sf. Fiume del 

Sert (©) ) Sprba. ‘iume del Brandeburghese, che passa per 
ecamento, Spreca-mén-to. (Sm.) Lo sprecare; (Dissipamento, Scia- 

to, — s Sprecatura , sin.) Lat. igentia, dissipatio. Gr. 
desria, daciaela: Ph. Gioni. Prod. Ro Goddio nce si 


delle proprie sustanze. v È 
Seazcane Border (Att. e n. ass. Dissipare,) Sciulacquare. Lat. 


statue rotte, che si vogliono ricommettere) saranno le migliori quelle gere” Gr. dumtopr. ( Dal celt. apreigh disper- - 
di metallo; perchè il terro col tempo facendo ruggine , dilata Tori DI ameltere , dissipare. In 7 gr, ssvvisile n minuzzare, stri- 
dove cme spranghe si fermano , e così non fanno più l' ulfîzio loro , ye pel Sgr Jac, T. 1. 3. 13, Le spese commesse Stri- 
di reggere, che è il fine per lo quale si adoperano. ( canmi a furare, biado a sprecare in mala menata, È È 
» Diet de fabbri ecango da encieri la PRI Ae idr 2 ciare, lo to a Santana: Segue Pra. Fal 
gare due pietre, fi piacere a mercanti oro. 
3 — Dicesi da' legnujuoli Spranga a Tutti que' peszi di ache saio 1 Spre-cà-to, Add. m. da Sprecare. W. di «A 
vanno a traverso di una porta 0 uscio , e si uniscono u'batuito: (A) Senrcitose , Spre-ca-t6-re. [Merd. m. di Sprecare.] Che Lat. 
4 — Ornawento di cintura. Lat, lamina. Gr. Iraepdi. G, FP. 10,.15f. - Pi » prodigus. Gr. 05, dadharros. Fr. Gioni. Pred. R. 
#. Che niana donna potesse cc. portare più di due anelta in dito , anne Sira del patrimonio. #r. Jac. 7 6. 5. 24. L'amor, 
allena , M'ha fatto sprecatore. 


nè nullo scaggiale , nè cintura di più di dodici d'argento. 
8 — Per metaf. Bum. Fier. 3, 2. E Un giudice bg gti “gg 
iè ferma l'avarizia. 
dividere, 


Che tei in 
6 nr rd a icaeaia. Dal celt. gall. nisi sper- 
si trova la 


zare. lu chr. paraq frustum.) Fresc, Viugg. + i 

porta aurea d'onde enuò Cristo .. . e non si andare 
cristiani. Ma io feci che il turcimanno ne spiccò una spranga , 
na piastra, e diellami: E #60. Di quella vamente ne recai una 


ptc gelo 


i date quelli danari a costui ; è vor sprangate, 
culti, parlandosî di cavolli, 0 simil, e vale Tyur 


veli'elta: 
rn e e n iguuda, è batteristi «letra tota 


{S/.] dim. di $ 


Spnanonsra pranga. 
» — Fig. Dolore tuta. Aed. Ditir, 32. È per lui anti non mo- 


Seascatuce , Spre-ca-tri-ce. /erb, fi dî Sprecare, {Che .) Lar. 
pre Gai dd» 9° 0. nl i 
e LI 
uc. FT. 9. | 19. verme 
tura Che i fa , 00 ret Li s 
Seancinirat® , Au. Gettare una cosa 0 persona rovi 


acquisto 
pì mondici , ilti 


Gina dati x teo dte perder contr a' vizii, al- 
prsamente contro 7, sieme orgogliosamente conl” 
ù alcune spregorolioeale contrò a vataglora, © ni 

Spasciamunto ; Spre-gia-mén-to, ( Sim. Lo spregiare , 


SPREGIANTE 


Disprezro. [Lo stesso che Dispregiamento, 7.) Lat. contemptus. Gr. 

sarafpimes. Sen. Prov. 429. Continuità d'avere pericoli darà spre- 
iamento di loro, Mr. Giord. Pred. R. Con grande spregiamento 
He celestiali grandezze. 

Senuctants, Spre-giàn-te. [ Part. di Spregiare.] Che spregia. (Lo stesso 
che Dispregiante, #.) Lat.spernens, contemnens. Gr, xaragporur.Sen. 
Pist,83, Questa è la vertà , e l'animo spregiante la morte, 

Sparciane , Spre-già.re. [Att Avere e tenere a vile ; contrario di Pre- 
giare. Lo stesso che) Dispregiare, WP.,—; Spresciare, sin. Lat. sper- 
pere, despicari. Gr. saragponsi». (V. Pregio e Dispregiare. In celt. 
gall. sprerg biasimare ) Dune. Inf. 11.51. E chi spregiando Dio col 
cuor favella. G.N. 11. 63. 3. Onde messer Luchino fu malto spre- 

ato, Coll. SS. Pau. La prima si é, che noi spregiamo tutte le 
ricchezze ec. del mondo. /it. SS. Pad. 1. 37. È da spregiare , 0 
metta, o minacci, 0 quautonque apparisca rilucente è laido, 

a —* Nota costrutto, Passav. 207. Questa è volontade perversa dalla 

le seguita il trapassare e lo spregiare de’ comandamenti di Dio.(V) 

Seneonato , Spre-già-to, Add. m. da Spregiare. [Avuto a vile. Lo stesso 
che Dispregiato , #.] Lat. spretus, Gr, xaragporndus, D. Gio, Cell, 
leit. 33. L'assempro ce ne diede Ci ostro Salvatore, il quale , 

iù volte spregiato © schernito da' Farisei , non se ne curava. 

aL {Vile, Abbietto.] Cavale, Specch. Cr. Vedendo uomo spregiato 
e mal vestito» 7rau, Cons. La semplicità del giusto è un lume spre- 
giato appo l' cpinion delle genti. (N) 

Sracciatone , Spro-gia-té-re. [Nerb. mn. di Spregiare.] Che spregia. {Lo 
stesso che Dispregiatore , Y. ] Lat, contemplor. Gr. sarafpornràs. 
M. V. 4. 69. Spregiatori de' loro propii comodi per accrescer que' 
del comune. Pass. 279. Come dice santo Agostino delle piaghe, colle 

nali Iddio percosse Faraone cc., spregialore de' suoi comandamenti. 
Bern. Ort. 2, 6. 57-E saltò presto iu piedi armato tutto Quel spre- 
giator del mondo , orrendo € brutto, dl 

Sruxciatmon, Spregia-tri-ce. Herb. £ [diSpregiare.] Che sprezia. [Lo 
stesso che Dispregiatiice, /.) Lat contemptrix. Gr. xarafporarovea. 
Sen, Pist. La fortezza è spregiatrice delle cose da Lemere. 

Sraroievote, Spregié-vo-le, Add. com. #. di ortosrafia visiosa. P. e dî 
Spregevole, Disprege vole. Saguer.Pavex. S. Ant. di Pad. $. 2. Ap- 
plicsiosi lutto a' ministerìi di casa più faticosi, non in altro si ado- 
perava, che 0 in purgare gli stovigli , come un fante spregicvole di 

ima, 0 in ec. (A) (B - 

Spré-gio. [Jm, Lo stesso che Dispregio, Y. Lot. contemptus, 

Gr. sarafpienris. Ricord, Mulesp.cnp.232. Gridando, e di- 

del re Carlo e di sua gente. Pass 35, Lo spregio 

b' e' fanno della vita nostra, è uno approvarla. 
giu-di-cà-re, Att. Levar di capo i pregiudizi 

» di reg. (0) 





















Duiingannare, 
Srascivoicato , Spre-giu-di-cè-to. Add. {m. du Spregiudirare. Reso ac- 


corto ,} gannato è ed anche Di liberi sentimenti, Avveduto, Lat. 
emunciae s , liberi ingenii. Gr. pifi, Tardaidipos Salvin, 
Disc. 3, 16. Particolarmente i poeti, è quali egli processava talora 
cou troppo rigida e troppo spregiudicata censura, 

Brazouane , Spregnà-re. (IN. ass. e pass.) Sgravar dalla pregnezza , 
(Sgravarsi del parto ; altrimenti) Sgravidare, —, Dispregnare , sim. 
Lat, foetum emittere. Gr. rixrus. Bocce, nov. 83. 13. Lodando molto 
ec. la bella cora che di lui il macstro Simone avea fatta , d' averlo 
fatto in tre di senza pena alcuna spregnare. Cronicheu. d'Amar.106, 
Poi volle ispregnare je convenne ch'ella gli uscisse di corpo, Marck. 
Ercol. 195. Voi, per quauto mi par di vedere , l'avete fatta sgra- 
vidare egnare.» Bracciol.d chern.1. 3. Ma perché il cao mio , 
che di farfalle S' è ingravidato , a suo Laleuto spregni ec. (N) x 

Brenecnato , Spre-gnà-lo, Add, m. da Spregnare ; [ altrimenti Sgravi» 
dato.) Lat. effoctus. Gr. inrusr. Bocc. Lett, Pr. S. Ap. 294. O 
troje spregoate , 0 colombi vecchi, che arsi o mezzo cotti a' ce- 
nanti s' apparecchiavano. E t 1 

Sranunenca. * (Geog.) Sprem-ber-ga. Ciuà degli Stati Prussiani nel 
Brandeburghese. (G} . 

Sesruestata, Spremenitàre. (Att. e n. pass. Y. A. W. e dî Speri 
mentare, Esperimentare.] Lat. experiri , tentare, periculum facere, 
Gr. sup, Com. Inf.12. Poi perchè si sprementano di trovar guer- 
ra, mettono colle € dazii agli altri. Frenc. Barb. 207. 11. O per 
men doglia Di me, cui spoglia, O per più sprementarmi, 

ne, Spré-me-re. (Ai, auont, , n ass, € pass.) Premere, ma de 

nota alquantò prù di forza , {e dicesi propriam. d'Agrumi, Erbe e 

simili per estrarne fuora il suzo or umido.) —, Spriemere, sin. (A 

E:primere.) Lat. cxprimere. Gr, ix9a/par, ( Da er, e da premere.) 

Pullad, (cup, 20.) Facciansi torni e streitoi da spremere, secondo ch' 

usunza nel parse.Cr.s.11-8.Nou gli lascia ancora dissolvere per evapo- 

razione, che" temperato fieddo circondante spreme di fuori, e ritor- 
ce, ovver ripiega gli spiriti. Aiceu. Fior, 94. Le medicine si spre- 

mono per cavarne le parti umide e sottili, e scpararie dalle secche e 

grosse , ec. Si spremoto ancora l'erbe, le radici, e molle decozioni, 

per servissi de lla parte umida. » Bortol Uom. lett. peg: 34. Couchi- 
glie onde spremano porpore. E 68. Nuu hanno (i dolori) a spremere 

ci un cime di bocca, ne una Legni sola dagli occhi. (N) 

a —* £ per estens. detto pur di altre cnse, Segner, Pred. +3, $. 
Vedrà attongate studiosamente le liti, affive di spremere più profon= 
demente le Moria. (P) E ss. 2. Se è giunto quel ministro a spre- 

mere co'suoi raggiri la borsa di.quella vedova, non sc ne pregia co 

1? È 

Si pz) Esprimere © Manifestare il concetto ‘con chiarezza e 

sottigliezza + [ma in questo senso non é più usato.) Las. exprimere, 

Gr. EnydeZa, Maestruzz. 1. d7. Se (i decreto questo avesse voluto , 

arcbbelo ispremuto , siccome ispremette dell'ottava di Pasqua. Dans, 

Par. 4. 113. Però, quando Piccarda quello spreme, Della voglia 


assoluta intende , cc. 

























SPREZZANTE 529 


4 — * Spremensi , oltre al sign. proprio di Struggersi , Smuguersi 

fig. vale anche focomodarsi Di ire. Segnere Cri Inte CA) 

Spremere dill, da Premere, Lasciando stare i tanti altri significati 
che all'uno o all'altro appartengono , in quello stesso di Stringere 
con forza una cosa in maniera che n'esca il sugo o altra materia 
contenuta in essa, v' ba qualche differenza nell'uso , se non negli 
scrittori. Lo Spremere una cosa, parlando senza figura , ba sempre 
in se congiunta l'idea di trarne umido o sugo ; ma Leo posso Pre- 
mere un corpo fra due altri senza questa idea. Dirò Spremer la borsa, 
Spremere lamenti dalla bocca, lagrime dugli occhi , e non Premere. 

Seasminanto, * Spre-mi-mén-to. Sa. Lo spremere ; altrimenti Spremi- 
tura. Alunn. Berg. (0) 

Sengurtona , Spre-mi-tù.-ra. (Sf) Zo spremere , e La materia spremu- 
tu. Ricett.F.or,188, Infondi la scamouea in sugo di finocchio quanto 
basta; dissoluta che cita è, legala in pezza lina, e spremi forte ec., 
e con la detta spremitura fa pillole. E 195. Dipoi ripesta , e aggiugni 
® altra parte della spremitura, e fa trocisci, 

Sprzmoro , Spresm-to, Add. m. da Spremere. {Presso con forsa per 

estrarne ‘I sugo o l'umido ; altrimenti Spresso.} Lat. expressus. Gr. 
inmrurpiros, Lib. cur. malati. I lamponi spremuti fanno bene an- 
dare a sella. Ricett. Fior. 142. Spremi e cola, e della detta deco- 
zione spremuta piglia quanto vuoi. E #4. Alla colatura bene spre- 
muta aggiugni penuiti. Med. Oss, an, 108, In nna piena infusione 

di rabarbaro polverizzato, fatta in acqua comune, e ben colata e 

spremuta , misi a nuoto quattro lombrichi.» Red, Cons. 3. 5%. Sugo 

spremuto dall'agresto fresco, (N) 

— [ E fig.) Bern. Oil. 3. 39. 3f. So che Marsiglio , e la Spagna 

con esso, Tanta non ne faria spremuta e pesta. 

Senenmno, Sprén-dido. { Ad. m.]} #. A. Y. e d? Splendido. Wit. 
S. Gio. Bat. 230. Difenderannovi le riccherze vostre, e le spreo» 

menta , € gli agi, e'diletti che mete ? 

Spren-di-én4e, (Add, com.) Y. 4.F. e d? Splendente. 
Bat.164. Giuvanni , Incerna sempre ardente e spremdiente. 
SentnoiesTEmANTE, Spren-di-en-te mén-te. Avo, P, A. V. e di Splen- 

didamente. Fit. SS. Pad. 2. 107. Quando si comunicavano , appa» 
riva la loro faccia sprendientemente. (V) 

Spranvimesto, Sprendimén-to.S a. 4° F.edi Splendore. Fav Esop, 
93. Fece porre la mensa al sole , acciocchè tal mangiare per lo sprendi 
mento fusse all'occhio più grazioso, e per fo cakio el sole rendesse 
maggiore olore. (V) (L'ediz, di Padova 1811 a paz. 75 lesge risplen- 
dimento, e così pure lezue il Wocabolurio : vedi questa voce.) (8) 

Spreyoons , Spren-dé-re. (Sw) 7.4. (e contadinesca. P. e di) Splen 
dore. /ut. d°. Gio. Bat. 212, Messere Giesù gli mostrava un pochetto 
della signoria sua, c dillo sprendore della faccia sua, » 4r. Giund. 
125, E però getta maggiore sprendore , € più è obumbrata (ripiena ) 
di razzuoli e di luce. (V) Buon. Tan 4. 8' io riscontrassi a sosta 
il mio sprendore, E Safin, Anuot. ivî: Detto in vece di Splendore, 

v non allalicare la ua, come semprice, ubbrigato, » + grolia ec, 
fi mio sprendore, cioè il miv amore, la ta, la mia ince. (N) 

Spaesciana, * Sprosciàre, Att. #. A. Y, e di Spregiare. Gr.$S.Gir. 

45. Chi onora lo povero , si onora Dio, e chi lo sprescia , si di- 


























spressione , 

Spnessiasimo, Spres-sì 
Espresso. #. e di' 
raros, Bemb. lett, 2. 3. 2 
a lui sarebbe fatto ispressissimo torto. 

Sratsso ,° Sprisso. Add. m. da premere. Preso con Sforza i meglio 
Spremuto. March Lucr. 1*5. Tanto più sprewso il salso Sai 
usciane , e dilatato i neo! mpi intorno accrescea del mare 0a. 
doso. E' L 6. Molti semi d'ardor quasi per forza Spressi disperge. 
E appresso : Poiché spressi ha d'ardor molli principi. (Be) 

Spnesso. Add, m. da Sprimeve.[W. e di Espresso.) Lat. expressas, ma- 
pifestas, Gr, dmor, sapri G./.7. 91. 2. Contro al comandamento 
apresso del re Carlo suo padre. M.#°. +. 96. Con spresso, che 
cc, giurassono di mantenere quello stato che allora reggeva Pistoja, 

a — (b.A.) [Dipinto , Scolpito e simili.) Warch. Lez. 129 Chi noa 
vede nil bamivno della Madonna della cappella di San Lorenzo speeve 
nel marmo miracolosamente qu ile die cmmparazioni mir set 

Senetanz, Spre-tà-re. N. pass. Depor l'abito di prete. ( V, Rassa,)}m Negr, 
fuor, Legaz, al Duca Val. 108. 1. 4. (Ediz. 1788.) O che il protone» 

tario ai spreti , 0 che mess. Hermes nitioti quella che ec. (Pe) 

Sraxtaro , Spre-tà-to, Add, m. du Spretare. Dicesi in modo batso Ca 
lui che ha deposto l'abito di preie. 

Spnezcasite, Spres-zà-bi-le. Add. com 
stesso che Disprextabile, Dispregevole, #, Ginc. È 

vbia ed arroganza dell'animo non ornato di dottrina, né informato 
di precetti di virtà , reputa vile e sprezzubde l'obediengi. (N. S.) 

Spneziamento , Spres-za-mén-to. (Sm.) Lo spreszare. {Lo stesso che 
Disprezzamento , /°) Lat. contempias. Gr, saragpérners. Trott. SL 
Ag. La troppo gran familiarità e slimestichi asa che l'un fa coll'al- 
tro cc. , partorisce sprezcamento, L'oll. Ab. 4iac. cap, 3g. Li vizii 
sono sprezzamento delle vistudi occulte dell'anima, 

Srasziante, Sprez-zàn-te.[Part. di Sprezzare.] Che sprezza.[ Lo stesso 
che Dispreszante , Dispregiante, #+) Lat spernens, coalemacni, flo 
cifaciena. Gr.xaragporw. Bocce. Let. Pin. Ross. 183. Avendo Car- 
tagino e Numauzia , superbissime cittadi , ed il romano giogo sprez- 




















Degno di essere sprezzato. Lo 
Ovaz. 31. La su 





530 SPREZZARE ‘SPROCCO 


zauti, abbattote.maZuss. Ger. 13. 36. Nè pierò îl piede audace indietro ele Scareerito , Disprigionato , # (A) Corsin: Zorrucch. 14. gr. 
volta, Ma sicaro € sprezzante è come pria, P)Lortig.Iicc.3.9. Onde Sprigionata cccò te per Sp tito ‘ ; 
detta sprezzante era c superba, E ché di vivo susso aveva îl core(N) 2 — * int'a Dar Mia: Dalle diacciate bombole e n 
Senezzane, Spres-zà-re, [ Att. e h, ass. Avere 0 Tenere a vile. Lo vino sprigionato e rowo Fi Bo l'asse, e uf fer. 
stesso che Di iare,] Disprezzare, /.Lat, nere, despicari,Gr. so (P) Bartol. Uom. lett. pie. E conchilie . . : 
raragpon. (Sprezzare, da sprezzo: è Spreszo dal lat. che vale nate da quel profondo , e tratte dalle tenebre alla luce del sole. (N) 
il medesimo, Spretio è DA iproteni part. di sperno io sprezzo. In Sruuant, Spalle Att. Cavare il sugo; altrimenti 4 
ant. spagn. disprezzo.) Per, son.222. Il miò cor lasso ogni —Smugnere. (Dal lat. ex particelta talvolta intensiva, e da striti» 


tir: ter E canz. 35.1. Or vedi, Amor, che, giovinetta che vien dal gr. pilin di simil senso ; poiché 
donà edi < afetn faces > La clha facblimo Gio esca il algo Alti dal pi dre) td. Disinca) 


rire, Poichè sprezzata son da quel villano. Bemb. pros. 2. $9. 
dx Dante fa sel Moria. ii scri- Sparmacciane j i; ii Ù piumacciare, , È 





van Villani, che al tempo di i LA, | ‘ 

sc, non È da sprezzare, n Brucciol. Schern. 1, g. Scrivi de' falsi son.236. E Arno vostro, sprimacciando il letto, Tutto l'orlo pien ha 

Dei , sprezza e fetleigia » E le favole lor danna e dileggia. (N) di tremolanti. (Qui în sentimento equivoco , e jn ischerzo,) 

2 — Sprecare, Mandare a male. Fior. S. Frane. 152, To vorrei che Semmacciata ; Sprò à ; Splamaceiata, 

oguindie questo fiale, come ora, sprezzasse altrettanto bene, se noi Senimaccia i Sprimacciare. /, e di 

l'avessimo, (Frate Ginepro per simplicità avea mundato a male mol- macciato. h ch. nov, i ritornò a casa sua, là e 

te buone cose.) (V) trovò il letto bene spri ‘on. 145. Costar credoa tro- 
varvi E'beccafichi , e gli ortolan pelati , E buon. vin dolce, e letti 


3-‘En nel senso del lat. vegligere.Ar.Fur.39.43. Che per lun- 
pass. ‘gligi 

go sprezzarsi, cone stolto, Avca di fera, più che d'uomo, il volto.(P) 

TE, Spres-za-ta-tinio-te. dv. Con disprezzo. { Lo stesso B 


sprimacciati. Bern. rim. +. +. Fra tre persone avrete quattro letti 
ianchi, ben fatti, sprimacciati, e voglio Che mi diciate poi se saran 






ALIZA 

È t te, Dispregiatamente, 7.) » Salvin. Pros. Tosc. metti. È 1. 112, Ch'un moote di letame T" aspetta, mani; do, spri- 

Qu Diano pp di Cale nieato egli sentisac sprezzatamente di se _ macciato , Perché tu muoja a tue sorelle attato3 (Qui | per smile) UN) 
Sramanzia , Spriman-zi-a. ( SY #. e di) Squiuanzia , Schitanzia, 


medesimo cc. (A) Ca x A Ì 
a — Vilnento Lat. negligenter. Gr, dunis. Stor. Eur, 3. 51. Ve Lat. angina, Gr. cwiyyn. n : : 
stili aprezzatamente, e ignudi sempre tutta la gamba. i Srnrusne , Spri-me-re, [Att, anom. e n. pass. Dire, Manifestare conchii» 
Senezzato, Sprez-zà-lo, Add. m. da Spressare. {Lo stesso che Disprez- ressa.’ e di) Eiprimere. Lat. cxprimere, Gr dsBnàcin, des 
zato , Dispregiato, #.} Bemb.pros, 3. £7. Ci fa cc. le non buone Maestruzz.1.43, Aucora von sarebbe battezzato se diceme, nome 
(cose) alcuna fiata e le sprezzate venire in grado, Cas.U/ com.sor. della Trinîtà , imperocchè uou si sprimono Re Persone , ma solo.il 
Nelle parole adunq e gran diligenza sopwa tutto usare ci bisogua in —numero delle Persone. E 1. so, La furma di questo sagramento s0bo 
fare ch' elle siano rimesse, umili, e presso che aprezzate.n Chrabr, le parole, le quali il consentimento del matrimonio si sprime. 
rimwvol.3. pag, 255, (ediz. 1730.) Ed l corpo gentil, fatto di gelo, = it. S. M. Maitd. 118. Troppo è meglio a starsì per me suo 
Giù traboccò sulla sprezzata polve. (B) pensare e immaginare questo fatto, che a sprimerlo con parole, Mar, 
2 = I lucolto, Neglelto.) Luc, neglectus. Gr. naragpornDuis. D. Gio. S. Greg. 8. g. Tale verità adunque della mente umana volendo 
Cell, lett. 35, Percuotersi il petto, orare e digiunare, andare sprez- sprimere il nostro Giob, diceva : cc. Zac. Daw. ann. 13. 169. lu 
sato e dispetto. casa sua non comandava che per cenni , e bisoguando sprimer im 
Senazzazone, Spres-za-tbre (Herb. m. di Sprezzare. Lo stesso che _ glio ec., scriveva. , 
Disprezzatore, Dispregiatore, #.} Lat. contemptor. Gr. raratpornràs. Srhrmmento , Spri-mi-mén-to. Em. Lo sprimere 3 {altrimenti Spres- 
But. Per mostrarsi stracciatori e ancora sprezzatori delle cose del mon- —sione e meglio Espressione. Lat, vis, efficacià, Gr, ioydé:,) Maestrusz. 
dos$4g.C,1).0r che vuul dir questo? se non la mano di distinguere + 43. Sc si iscemasse la invocazione delle tre Persone , ovvero lo 
"li coltori, suoi. dalli sprezzatori suoi. 7'ass, Ger, 3.89. O sprezzator —sprimimento dell'atto , ovvero lo sprimimento della persona ch' è 
i . buttezzata; ma lo spritnimento della persona ch'è battezzata non è 
i ae) della forma. pr, È Pe 
INCIPARE rin-ci-pà-re, Detronizzare , far Incipe, 
Vanno, svn ol. 38. Bere. (Min) va pitti; 
licemente.) Red. esp.nat.30, Per un fine saviote Seniscane , Sprio-gaere. (N. mus. #. e di} Spingare. 
politico di rendere i soldati pià coraggiosi , e aprezzatori de' perigli, Srumez. * (Geog,) Città del Regno di Annover. (G) 
bi Sprezzare. Che sprezza. Ln Sesiscreuva. * (Geog.) Spring-ftlda. Città denti Stati Uniti. (G) 
stesso che Dispreztatrice , Dispregialrice , #. Tus. Ger. 11. 9g. E Sretzzante, * Sprizosdn-te. Part, di Sprizzare. Che sprizza ; altrimenti 
quell''altre magnanime ai tormenti, Sprezzatrici de' regi e delle gen. _ Spruzzante. #, di reg. (0) 3 Papa 
Seatzzane , Spriz-zà-re. [N. ass.) Minutamente schizzare 3 { altrimenti’ 
Sprerzatrice di biasimo e di lude , Che tiranneggia cotanto la gen: Spruzzare.) Las. pirosilice, Catal. (Dal ted. apruzen che vale. il pr 
te. (A) (R) È Seyner.Panex. di tutti i Santi. Quelle glorie che viva —desimo. In ebr, puts spargi.) Boce. g, 6. fi 10, Oltre a pesto, qu d 
€ morta, anche a suo dispetto , ha goduto la Santità , tanto sprezza- che non meno di diletto, che altro, Ag era un ss 
a il quale d'una delle valli , che due di quelle montagoette dividea j 
adora giù balzi di pietra vira, e cadendo faceva un romore a 
contemplus.. Gr. xatagpérnos. Car, lett. 3.6. Nè però ci assicureremo —1Wlire assai dilettevole, e sprizzando pareva dal drieato vivo che 
tanto di questa vostra sprezzatura, che ve le lusciamo un'altra volta —d’alcuna cosa premuta minutamente sprizzasse, Sage, nat. esp, 204. 
razzolar lulte a senno vostro. Demetr.Segn. 119. h'iaera sprezzatura Ad ogui colpo sì vedea tranndare tutti i. pori del metallo a gui 
e di secmenza, d'a vivo, il quale da alcuna pellerpratii 





€ quella, quasi naturalezza prolurranno un certo + - 
Spaszzevorusate , Sprezze-vol-mende. dv. Con disprezzo. (Lo steso 3 — nt re. Frati, Cav. hb. +, cop. 85. È poi tolli. la 
che Dinprezzonolmente Dispreperolmente, DI Lat o contemptim. Gr. licei ’ “ 1 pi a gocciola a » Salino a tanto che | 
vmiporranae. Liv. M. 1 lieri Il ero impeto. sa, DIANCO. nr, 
CR. cavalieri sprezzevolmente ipeto, Uddi' mi da Spri < prete 


Spnezzo , Spris.zo. (Sm.) L sane. { Lo stesso che Disptvgi Senizzato , Spriz-sà-to, t giperso 
Daprezzo, | W. Lat. contrmiion., Go. "asd » 'Saleta: Pros ghiaia, altrimenti Spruzzato. } Lat, leviter aspernus, Gri.xar' 
LA Ci 


vmo d'ingegno eccelso a maraviglia , e sollevato , si lo. Chiaziato;. (Bei Jlat dh n dal 


e 63 tisi ser AS 
Esprimare o Manifestare con cl vpi solligliezza Pratt (Ver) Sproccatia Sf. Ferita nel vivo del piede del 


'io volessi eziandio spriemere Catone, cavallo i da chiodo , susso, sterpo y0 altra cosa pungente 
Joe into-to:Sm. "Lo ipriionana Lo steso che _ premuta' nel camminare. A) 3 gh i. 
Scarcerazione, 7. Del Pap, Nut cald. fiedd., Val Sas Mie Sm. dim. di Sprocco. Baldin. oc, Dis. 


* Sprisgio È A 
‘he Dispri + Y.(0 pollo; e si dice quello che rimette dal bosco | 

i ca sr 'avare di pe {Lo stesso che to; BRA stre Rein Lat. germen , Ping, 
Scarcerare, #, Lat. e carcere educere , vinculis li fratrà, (Dall'ingl. sproate cha. vale il seedesimno. a 300, 

fon igiyur, Salo Spin.5. 7. Digli che 4 Pair 7 ato Inebr. parag frustum. Lo celt gall. ' 


i farmi fonare subito ch'egli ha nane minuto : 
Orica.20. 8. Ta poichè Sun sprigiona: me: dî fn frammenti 





SPROFONDAMENTE 


Sesoronnaweste, * Spro fon-da-ménte. Avv. Con profondità , Molto 
addentro. V. e di Profondamente, Segner. Mann. Settemb, 7. 3. 
È vero che non le potrai mai calcar (Le orme , le pedate di Cristo) 
sì sprofondamente 3 ma su quelle ti hai da tenere, (V) 

Srroronpamento Sprope de miato. {Sm.} Lo sprofondare, {Cadi- 
mento mel profo » Ruino; altrimenti Profondamento.) Lat. exitium, 

ruina, Gr. fadpos, igvana. Mor. S. Greg. Quando questo Leviatan 

sia rapito , quando tulti gli clementi si commuoveranno nel suo spro- 


fondamento fondà Part. diSprofi 
Spaorurnante, Spro. inte. Part. diSprofondare. Che spefonda.(A 
a—- ln forza i adi. com. Che è di pesantezza disorbi giada . ps 
bocchewile, Gravosissimo. Magal. part, 1. lett. ‘9: In questo stato io 
non lascio di risentire in me una forza capace di contrastar questo 
peso sprofondante della mia passione ec. (Qui è detto fig.) (A) (B) 
Spnorompans , Spro-fonedà-re. N. ass. Cader nel profonifo. Lat. in i- 
mum fundum delabi , corrvere , destrui. Gr, sl rd fddos mimru». ir. 
Luc. 2. 2. Io vorrei volentieri che quella casa sprofondasse. » Sal 
vin.Annot. T. B. 2.2. Ma qui è una euergia di lingua villerecci 
come Sprofandare per profondare nel più cupo fondo; Sbanditi, 
stesso che Banditi per hfasi ; Sconsenso per Consenso ec. (N) 
— ig. Impoverite , Spiantarsi , Rovinarsi, {Precipitarsi.] Lot. ia 
malum abire. Gr. amsaneda: , ipfiw. Tac. Daw. ann, 1. 21, lo sarò 
buono a rappaciarvi colla gente Germana, ove ella voglia anzi pentir- 
si che sprofondare. Buon, Fir. 4. 4. 13. Sicch'ogni mercante cc. 
Si contrista e si duol , piange e s' adira D' essere sprofondato. 
— du, Grandemente sfondare , (Profondare.) Lat. perfodere, tran- 
afodere, confodere, transverberare, transadigere, Gr. diawulper, Bern. 
Ort, 3. 7.19. Ma colla spada & pezza e sprofonda.» Segner, Mann. 
Settemb. 3.1, Queste parole sono già notissime a tutti; ma non a tutti 
sono tutte note altresì quelle conseguenze di somina utilità che se ne 
deducono : e però sprofonda il tuo spirito ad preavarle.(Qui fig NV) 
— fig. Armichilire , Mandare in rovina, in precipizio. Lat, 
sumdare, Gr. xararmarii. Warch. Ercol. 290, Messer Celio Calca- 
gnino cc. hiasima la lingua volgare ec, , affermando che «Ha si do- 
vrrrebbe con tniti gli argani e ordegni del mondo sprofondare. Buon. 
Fier. 4, 5. 2. 1 pazzi oggi hanno a dominare; i pazzi Guastare e 
portar via l'altrui fatiche E le sostanze altrui, E ‘l tutto sprofon- 














dn 






pure giù, 


+ 18. Il cuore 





cone. (N) 

Sesooncato , * Spro-lon. 
V.e dè Sprolumgato, (N) 

Sesoruncane , Spro-lum-gi-re. A%. Prolungare , Slungare , Tirare in 
lungo. =), Sprolovgare , sim. Accad. Cr. Mess. 1. 74. Era il ro 
cinto di figura rotonda , senza ritirate, né altre difese; e dove vo- 
levano lasciare l'entrata, sprolungavano l'una dell'estremità del cer- 
chio quanto bastasse a sonni l'altra, (A) (B) 

2 — N. pass. Slnngarsi, immersi in lungo. Magal. pare. s. lett, 8, 
Gli costringono a svolticchiarsi e sprolungarsi fuovi de' loro ripostigli, 
a guisa di tante molle di oriuoli, che poi lasciate in libertà, re.(AX(B) 

3 — Scostarsi, Allontanarsi. Pulce. Drrad. E per mettersi al vento a 
filo assegno, Si son del porto alquanto sprol ngati. (A) 

4 — * (Marin.) Alungare, Stendere } Sprolangare il tirante di 
un paranchino 0 altra manovra , vale Ste e una certa quentità 
acciò più persone vi possano appiccar le mini ; e Sprolungar la go- 
mena , vale Strnderne în cowerta una quantità proporzionata el fondo 
dove si vuole uncornre acciò lasciata l' ancora possa ti ‘dietro 

aa no, Speointtrà:i A ad da Sprol P. —Spro. 

JONGATO 4, -to. , mi umgare, P. —, 
longato , sin. Accad. Cr. Mes. Scese dal cielo una prodigiosa nn- 
volata in sua difesa cc. infinchè sprolungata in forma di colorma si 


Add. m. da Sprolongare , 7. P. A. 








fermò ce. (A o 
SenomertERE, mét-tere. (Att. onom.] Dire di non voler mante. 
nere la promessa. Lat. promissum revocare. Gr. sraxzAio riv bd. 


oxsr. Tav. Rit. Se io gliele promisi, ed io gliele to. 

2 — (E n, ass.) Ambr. Furt, 3. f. Si; ma quante volte promettono 
e spromettono questi giovani? — 

Senorar , Spro-nà.ja. (3/0) La piaga che fa la percossa dello sprone. 

Senowaso. (Ar. Mes) Sprenijo. (Add. e sm.) Fabbro di sproni, te di 
tutti i peszi di metallo che servono per i finimenti de' cavalli, come 
morsi , barbazzali, filetti , staffe, frontali, fibbie ec.) Lat, catcarium 
faber. Fir. Trin. g. 2. I son messer Rovina dello spronajo. 

Senosaste, Spro-nàn.te. Part. di Spronare. Che sprovia, Stimolonte: 
Salvin. Odiss. 19. 562, Asitolico ordinò ai figli illustri Armar da 
cena, e quei l'udir spronante, Toato dentro menaro un bove,ec.{AY(B) 

Braone, Spro-nàre, Att, Propriamente Pugnere collo sprone le be- 


ofondo.)(N) 4 


SPRONE 


stie da cavalcare , perch' elle camminino. — , Speronare, sin. Lat. 
calcar addere , calcar admovere , calcari agitare, calcaribus caedere, 
Gr. drpiv, epobirrur rà nserpa, Nov. ant. 33. 2. Spronò fl ca- 
vallo, e fuggio col barlione, 

a — E per metaf. Sollecitare, Affrettare. Zar. urgere, incitare, cal 
car addere. Gr. imiyun Bocc. nov. 77.35. Amor mi sprona per si 
fatta maniera , che niuna cosa è, la quale io non facessi, Dant. dufi 

3. 1335, E pronti sono al trapassar del rio, Ché la divina ginstizia. 

gi sprona. Petr. son. 200, "fa ‘1 fai, chesil'accendie sì ta sproni, 

307. Pur d'alzar l'alma a quel celeste regno È ‘1 mio consiglio, 

e di are il core, n 

3 — * Incitare, Stimulare. Guicc. Stor. Lib. 16. Donde lo spronava 
la voglia, lo ritraeva il timore. Samnaz. Arcad. Egt. 1. Ch'a piane 
ger spesso ed a cantar mi spronano, E pr. so. Posto che molti, da 
volonteroso ardire spronati , tentato lo abbiano più volte. (Br) 

4 — fig. e în ischerzo Spronar le scarpe, si dice Hi Chi va a piedi. 
Lat. pedibus incedere, Gr. mig faditur. Malm. 8. 58. Ripone il 
libio , e sprona poi le scarpe. 

5 — N. (ass. nel primo sign.) Nov, Ant. 3g. 3. Manta a cavallo e sprona 
e va via. G. #.8,55. 12. Come voi il vedete, fo.t spronate lorn 
addosso con vostra cavalleria. Bern Orh 1. 4. 81. Poi sprona verso 
lui con tal fracasso , cc» Tasson, Secch. Hop. 6. 10. Ghùi sprona in- 
contra con sembiante ficro. (Br) 

6— (E net sign. del $. 2.) Lat, properare, ferri, Gr. oeisier, imié 
vida. Dant. Par, 17. 106, Ben vezgio, padre min, siccome spro- 
na Lo tempo verso me, Ser, Ben. Farch. g. 17. Soverchio è a quelle 
cose spronare , dove ne spigne la natura. 

Senowara , Spro-nà.ta, ($f] spronare , € la Puntum n Colpo di 
mne, — , Speronata , sin. Liv, DI. Assaliro i nemici per sì gran 
rza e per si grande izsa, ch'a nna spronata gli disbarattaro. franc, 

Jacch, nov, 159, Quando egli gli dava una spronata , &' si movea 
d'un pezzo, come se fosse di legno. 

a— Per £ Incitamento. Tac.Paw, am. 1, 23. Mossero tali spro» 
nate non pure i Cherusci, ma i vicini. . 
Stnonato , Sproni.to. Add. m. da Spronare.— , Speronato , sin, Lat. 
calcambus incitatus. Gr. nerrpirdiis. Bocc.now, 39. 5. Speranati i ca- 
valli, a guisa d'ono assalto sollazzevole , gli furono , quasi prima 
che egli se n'avvedesse , . diam. Gir. 13. 14. Poscia , siccome 

fosse vento 0 strale, Il destriero «spronato via ci porta. 

2 — (Zool.) Cane [n Volatile ] spromto : Quello che alquanto sopra 
al piede ha un unghia , alla quale diciamo Sprone, 

3 — * (Murin.) Nave spronala: Quella che abbia sprone da poppa e 

‘onata 0 


di A 
a aperonala : Quella che aila ua bare 
rtoloni. (0) 


pru 
— * (Bot.) Corolla 
è fornita di sprone. 
Senosatone, Spro-na-t6-re. (/erb. m. di Spronare.} Che sprona. Lib, 
Pred. R. Come lo spronstore a suo pro si rale dello sprone. 
Serosatnice, * Spro-na-tri-ce, Ferb. £ di Spronare, #. di reg. (0) 
Senone, (Ar. Mes.) Spré-ne, [Ym.] Strumento (di metallo, per lo pù 
di ferro, adattato al calcagno del piede del cavalcatore , con unk 
rotella ad una o più punte ,) co Quale si pugne la cavalcatura , 
acciocch' ella affreii il cammino. (Ouettro sono le sue prrti essene 
ziali : il collare, specie di semicerchio che abtraccia il calcagno; te 
‘braccia 0 tranche, che sono le due parti di questo semicerchio, le quali 
canto da' due lati det pirde fin sotto alta noce e formano wn sola 
pezzo col collare j ta forchetta, che è un'asta ln quale sembra uscire 
per di dietro a messo il collare, varia di figura ed è fossa alla metà 
della sua grossezza , per ricevere quella rotellina d acciujo che chia- 
masi Stelletta 0 Spronella —, Sperone, sin.] (#. Pungitojo.) Lot, 
stimulus, calcar.Gr. aserpor. (V. Sperone) Bocc.now.g3.3.T" hi 
li sproni stretti al corpo. Dant. Purg. 6. 95. Guarda com'esta fiera è 
fu fella, Per non csser corretta dagli sproni.» Alam. Avarch. 16.4, 
Le solerette pria del più sicuro Acciar, che porti il Norico terreno, 
Gli arma di sotto i piedi; indi lo sprone Ricco di gemme e d'or 
sopra gli pone. (B. 
5 dg pen] Petr. son. 140. Onde seco e con Amor si la- 
gna, C'ha si caldi pron , si duro il freno. E cap. 7. Talor ti 
vidi tali sproni al dance + Ch'i' dissi : qui convien più duro morso, 
3 — E per metaf. lacitamento, Stimola, Alam.Gir. 4, 3, Perché 
l'alto Francesco , il grande Enrico ec. Con dolci sproni a ragionar 
m'invita, BorgA. Rip. 72, Gian Bologna, punto dallo sprone della 
virtà, si di di mostrare al momo, che ec. 3 
4— [ Col v. Dare: Dare sprone, Dar degli sproni;) Dar di 
i, (di sprone) =Spronare. 


#,Darè sprone.) Lat. calcaribos ex» 
citare, concitare. Gr. i. Bern. rim. 1. 18. Tiran la brighia 
insieme, dan di «proni. » irene. 
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Sacch, nov. 4,65. Elli credendo 
aver i nemici al gherone , diede degli sproni alla giumenta. (N) 

5 —* Col v. Toccare: Toccar di sproni==Spronare ; e dice am 
che in sentimento equivoco. P, Toccare. (A) W . 

6 — A spron battito, A spron battuti, (A i battuti,] posti av 
verb. fco' v. Andare, Correre, Fuggire e simili) vagliono Welocizsi. 
mamente, A tutto corso, [Frettolosamente , così nel proprio coma 
nel fig. #. A spron battati.] Lat. celerrime. Gr. riyerra, GM. 7. 
130. È I feditori Aretini si mossono con gran buldanza a sprom bat- 
tuti a fedire sopra l'oste de' Fiorentini. Cron. Morell. og. Tutto 
giorno iscrivevano simili novelle; il perché qui s'affrettava a spro- 
ni battuti , egli uscisse a campo. uc] Sacch. nov. 1. Conven 

i si (1 SUI 
ne che tutti si fuggissono a sprom persi di stilo 





T— Sproni dicono i legnejuoli alcuni 
1 Buona 
femmina e mala femmina vuol bastone.) 7. Bastone, $. 9. 


imiti agli delle mura. (A) 
ne cavallo e mal Selno vuole s 
— (St. Mod.) fOrdine dello spron d'oro, e più comunemente dello 
spe S d' puis 1% esi un Ordine cavalleresco che una volta dacnsi 


“s 


a tutto appariscano 
* Srn0r01 Spro-por-zio-nastis-si-ina-méa-te. 
perl. di'fproporsicoatatoente. Gal Sit. are Di st TRE 


532 SPRONELLA 


dagl'Imperadori d' Occidente, e che Sasditata, affintogiot suo splen- 

. de i anetni giorni suole darsi in Roma. Onde Cavalieri dello 
Spron d'oro, Cavalieri. a spron d'oro, o a sperone d'oro, si di- 
cono i Cavalieri di detto ordine. Y. A spron d'oro, e #, Spero- 
ne, $.2.) Dep.Decam.115. Non si chiamando più con questo nome, 
se non que'medesimi che noi diciamo cavalieri a spron d'oro» Lase. 
Cen. 1. nov.3, Messer Mario Tornaquinci, cavaliere aspron d'oro, 
assai ricco , ec. (V) n x 

3 — (Zool) unghione del gallo, ch'egli ha alquanto di sopra 
al piè; e similmente Quel de! cane, Lat. dior nirrpoo, Helline, 
son. 358. 1 galli s' hanno già messi gli sproni. £ so». Jao, E co- 
gli sproni in pié son come il gallo. cai 

4 —* (Fisiol) Unghia postu all'estremità d'un dito imperfetta» 
mente adaopato. (A. 0.) vele a 

5 —*(Apat.) Tubercolo midallare che si osserva nella cavità digitale 
de' ventricoli laterali del cervello, (A. O.) 

6 — (Veter.) Sprone 0 Cornetto ; Escrescenza cornea, situata alla 
parte posteriore del nodello del piede del cavallo. (A) 

a — " Porzione dell'unghia del piede del cavatlo posta in mezzo 
alla barbetta, dietro l'articolazione tarsica. (A. O.) 

7 —* (Bot.) Nome che da' botanici viene assegnato a certi prolunga- 
menti che si osservano posteriormente alla base del calice o della 
corolla di alcune piante, e che hanno la forma di una punta di spe- 
rone , ovvero dell'estremità leggiermenté ricurvata di un corno da 
caccia. Berioloni, (0) 

parte inferiore di certi fiori , curvata, tubolosa , angu- 
stissima , e chiusa nel firimento. (A) 

3 — Diconszi Sproni quei Brocchetti che sono talora sm ug lo 
pedole dell'albero. Cr. 5. 8. 5. Da ciascuna parte rappianalo ( il 
ramo) , ricidendo i nodi e gli sproni, 

4 — Dicesi Sprone di Cavaliere una Sorta di fiore, detto altri 
menti Fiorca; cio, Cr. alla w. Rigalico. 

8 — * (Agr) Malattia che attacca i gramignacei , e particolarmente 
da segala ; altrimenti Grano sprone o cornuto, Segala cornuta, Grano 
ghiattone, Cresta di gallo, Cerrone ec. Zertoloni. (0) 

9 = (Mariv.) La punta della prua de' navilii da remo. Lat. rostrum. 
Cinff.. Culv. 3. €9. Così ue volando cammina , È tra prua e 
merz' albero gli pone, E con 
tutta la posticcia gli Tracussa.0 Davans, Mon. Buité monete di rame 
col bifronte e con lo sprone della nare. E ivi: Ammonisce ancora 
d'alcun fatto (“a moneta) come lo spron della nave della detta cor- 
tesia di Giano. (Br) 

10 — (Archi. eMilit.) Sproni delle mura o de' fondamenti si dicono AL- 
cune : ie pe aiparsò Seniga: r'isgoragi giri 

. . TOI 


lamenti. { 
Srnosst 


ne, $. 3.) 
(Ar. Mes.) Spro-uti-la. TO Stella dello sprone. G. W. 
+ 2. Sì trovarono insegne vecchie reali, il campo azzurro ‘con 
sspronelle adore. Suo. Hier, S.. s. 17. Osserva quante lune, Quante 
melle e spronelle e gigli e pomi. 
Srnorumesto , Spro-pi-a-inéo-to. Sm. Lo stesso che Spropriamento , 
Spropriazione, /. Segner. Concord. part. s. cap, ©. Che serve a- 
dunque inventar vani vocaboli di nudità volontaria degli atti nostri, 


di staccamento , di spropiameuto , di spogliamento, ec. (A) (B) 
he Sfroprare 







Senoriane , Spro-pi-a-re. [ Att. e") n. pass. Lo stesso ci , 
W. Fr. Jac. T. 3. 11. 16. D'ogni ben t'hai spogliato , e di virtà 
spropiato. Burch. 2, #1. Se non li spropi Del Giudeo interesso so- 
I} preso,» #it.S:S. Pad. 4. 190. Però non riceveva egli niuno al- 
Ordine, se prima non si iasse, per volere osservare il Vangelio. 

Senomato, Spro-pi-à-t0, Ade ada Spropiare, #. e di' Spropriato. 

Senomamone , Spro-pi-a-zié-n spropiarsi. {W. e di Spropri. 











sione.) Frane. Sacch. rim. Fi, di ser Albiz. 13, De' sensi mici mi 
fe spropiazione, 

Senon.nzionate ; Spro-porzio-nà le. Add. com. contrario di Propor- 
zionale. Che non ha proporzione 3 {altrimenti Sproporzionato,—,Im- 
proporzionale , sin.) Lat. asymmeter , incommensurabilis, Gr. sesa- 
pirpot, Wiw, Prep. Si potrà con questa dimostrazione scorrere 


gli altri teoremi > le grandezze sr: mali, 

Srnoronzionarita , Spro-por-zio-na-li-tà. [S/) ast. di Sproporzionale. 
{Mancanza di proporzione; altrimenti) Sproporzione. Lat.asymmetria, 
inconcinnitaa. Gr. sovaperpia. Parch. Lez. 103. Secondo Je molte 
e quasi infinite «proporzionalità èc. che possono accadere nella ma- 
trice. Gal. Sist. 359. Di queste sproporzionalità se ne parlò a ba- 
stanza il giorno passato, i 


SPROPORTIONALMENTE , Spr porno alal Avv, Lo stasso che Spro-- 


portionatamente, 7. Uden. Nis. g. 19. Veste dunqueun picciol corpo 


‘onalmente con troppe e lunghe digressioni e princi» 


storico spro 
più, eee (A) (8) x 
Senoronzionane, Spro-por-zio-nà.re. (4t,) Cavare fior dî proporzione. 

are, sim e 


delle 
pen i 


simile col disirdinare sproporzionatissimamente l' ordine che noi 
CARO sicuramente ce te qu corpi cele, la circolasion de'quali 


i spron fin dentro al corpo ,E Spr 


SPROPRIARE 


Srroponziona temo, Sprosporzio-na-tis-si. Add. di Sarà 
n h Gr. porn: pira, Fran ed 3, 
Riesitava a mostro ed una»chimera com di membra tra di loro 


asymmeter, i ih, Gr 

doipyurpas. arch. Lez. 564. La grazia ec., sebbene può stare in un 

corpo che non sia così proporaionatò ec., ion può però stare in uno 

Pacis da iò-ne. {5/). Contrario di Propoezione. {Man- 
'ROPOR LI Ie6i1 a A 

e gl spero Disproporzioue , sin } Lat. asymmetria. 


occasione potervi in 
dsilioe che è trall sllenza dello stato 
vostro e la bassezza della mia condizione. Alam. Coli. ». 50, Pren- 

Pi il marito poi, che tutta Mas atea spesgaiziok la forma altera, 
moposttace:o , Spro-posi-tàc-cio, Sm. pagg: aperte $ proposito 
bestiale. (A) itrost, sereni, Lett, p sd (Min) ) 

Senorontacnme , S si-tig-gi-ue. Sf Lo spopositane. Bellin. Discs 
11. Ognun vede ch'ella è una spropositaggioe più che bestiale. (Min) 

ug a Pv" gi tg Pari. di Spropositare, Che 

+ di reg. (0) 

Senorosirane , Spro-po-si-tà-re, [N. ass.) Fare o Dire spropositi , Q- 
pevare fuor di sito. fot. aberrare , È facere, aelbri FI 
abs re facere, loqui, Gr. duaprdvw, pan ri erre ri lin 
Stazio natora © istudio «wepre cerca tare. (A) 

Sonica ’ Lotario Avo, pata 
to, A sproposito , Fuor di proposito. decad.Cr. Mess. 5. 
un' ingiuria intentata spropositatamente contro a r. questo è il 

non più oltre della pazienza d'un vomo sensato. I, |. Lett, Per 

rifacimento  de' danni fatti itatamente alle loro dalle vostre 


i atleta. ddl, sopra di 
Sn apre gite dl: sede Eppoi SO 
MOPOMTATO , -là-t0, a 
perito , Che fia Said dir 


che non è spi tata affatto la sua opinione. Tuc. Daw. Stor. 1. 
395. Lo stesso Vitellio, che or veniva in ina collora, or fa 
ceva spropositale carezze , sprezzavano e temevano. (4 testo lat.ha; 


intempestivis blanditiis.) Buon. Fier, 3.3. &. Risguarda il 
e' suni costumi Spropositati , e fuor d'ogni diritto. £ 4-2. 7. Con. 
ciliar dispusti , annodar a Spropositali, inetti , " 
È Molm, 6. 98. Ei ” il ad À a 
PROPOSITISSINO + i-tissi-mo, Sm. i Sproposito, 
Salvin. Pros. Tosco, 1. 543. Ci è in Dante, ove parla sti 
csalti è dat- 


mose frutte = fe piva Pu + uve pare che Dai 

teri sopra i fichi.Con te, ito, itissi mo; ec-(| 

a—* spropositimino. a posto pete gra ps ere A cd 
sito. Uden. Nis. Minerva sopravviene quivi, ma per cagione 
poeta vi piove dal cielo a spropositissimo. (A 

Sprorosiro , Sprb-pò-si-to. [Sw.] Contrario di ito. Cosa che è 
fuor di proposito , {di regola o di ragione; Errore massiccio, Stol- 
tezza , Inezia, Scioccaggine ec. Lo Sp nè intollerabile, ine 
scusabile, gromissimo ec } Lat error, ineptia. Gr 
$9xos. Buon, Fier. 1. 3. 2. Oh son tanti questi i, Che fan 

« 4.9. Ch' io non vo' far qualche sproposito, 





Che 
ta no! sappia 


2 — {Dicesi Giuoco degli spropositi 0 Gli spri Una di 
giuoto “di Soglia; dai Pagan cond aq del deine psn 
che, dove in quello vi finge un giardintere, in si finze altra 


cosa ) con pigliarti i nomi a quella attenenti. V'è un ‘altro modo 
di fare questo giuoco, mettendosi più persone in giro , e dicendo 
ciascuno al compagno alcuna cosa in un orecchio , e finito it giro 
Limo ezio ia agio ani. CI reni si sentono 

4 ve risultano liverse posizioni, Maim. a. CI 
pet più la vedevansi confondere A fiati giuoco chiamato gli spro- 
positi dr got ch'esce di tema nel + Convieu che "1 pe- 

Lul lepositi, 
sr — Onde Fare agli spropositi=Fure un giuoco fanciullesco cor 


e une , intempestive , 
Corali Vere l'nae tuvgggri Carpa ia Bernd 
0 4 , 
+ anzi ritornano tuili 
Smopoktone , Spro-posi-té-ne. Sm. acer. di Sproposito.. Magal. par 
voctatio d0 Voi adesso Goate dicndo 1.9 ‘ndo, che fo ho 
onore a questo mio concetto, dandoli nome di fantasia, 
o una strampalateria , uno spropositone , una debolez> 
zaccia da ragaizo: non è così ? (A) (B) 4 
Do -pri-a-mén-to. dm. Lo stesso che Spropriazione, 


i Sr Part. di Spropriare. Che spropria. J: 


di reg. (0) 
nah -Mire. [Att] Privere , Spodestare delle cose pro- 


Senopniane , $, 
prie.= , Spropiare , sit. Lat. mpoliare, privare , proprictatena ada 


SPROPRIATO 


mere. Gr. &roeripiv. Fr. Jac. T. 2: 12. 16. Non essendo spropria- 
to , Profession non è adempita, 

a — È n. pass. Privarsi, di alcuna cosa. Segn. Mann, Murz. 3o. 8. 

i - dunque che tu ti avvezzi a pigliar Forge di te ec. , a do- 
mar volontieri , a spropriarti volentieri , a fare ndo di, vo 
leotieri delle limosine. (V) ro pa 

SenoPRiATO , pri-à-to. Add. m, da Spropriare, { Privato del pro- 
prio.) — Spropiato , sia. 

Sprorniamose,* $) ‘o-pri-a-zié-ne. Sf. Lo spropriarsi e Lo spropriare—, 
TO * Sprcpiamento a Spropriamento , sin. (A) Pinamont. 

Senopnio , Sprò-pri-o. Sm. Lo spropriarsi | JI dar. via cosa che si 
possedeva. Fag. rim. Lo sproprio poi l'ho fatto onninamente, Anzi 
cerco di vivere a comune. (A) 

Swnora. * (Arche.) Sprò-ta. Sf Lungo e sottile bastone, il quale, se- 
condo gl Isl i, avea la virtù di aprire le rupi, i luoghi emi- 
nenti e le montagne per quanto poco si percuotessero j questa spe- 
cie di martello va, come dicevano , ancor il mezzo di con- 
versare co' gnomi. (In ebr. parata dividere , 
omle , perets rottura , apertura , slargamento. In celt. 
in lat. partiri dividere cc.) (Mit) 

Smoretro , Spro-tit.to. Add. [m. contrario di Protetto.) Non protetto, 
Senza zione, Lat. expers patcocinii, Gr. «rporrarivros. Salvin. 
Pros. Tosc.1,315. La provvidevza vostra, arciconsolo degnissimo, me 
scelse a tal prova, acciocché non restasse l'innocenza indifesa e sproletta. 

rr) (Geog.) Sprottà-vi-a. Città degli Stati Prussiani nella 
Slesia, 

Aldi, Spro-va.mén-to, {(Sm. #4.) Prova , Esperimento. Lat. 
probatio. Gr. mapa. Gr. S, Gir. 4. Lo sprovamento dell’ amistà 
di Dio ec. , cioè la perfezione della buona opra. 

Smovans , Spro-và-re. dit. [Y.A.) Tentare, Esperimentare. W. e dî 
Provare. Lat. tentare, periculum facere , experiri. Gr. rupi. G. 
F. 9. 317. 3. I Fiorentini essendo in tanta afilizione di guerra , e 
così sprovati dal tiranno Castruccio loro nimico, mandarono 
soccorso al re Ruberto. Liv.M.Fortuna per isprovar la virtù romana, 

a — N. pass. Esercitarsi , Provarsi. Lat. se cxercere, Pig. Eneid. 
Sprovansi i compagni spogliati al giuoco palestro. 

Srrovero," Spro-và-to. Add, m. da Sprovare. #. 4. P. e dî Prova 
to. G. #. g. 300. Vi furono quindici ceutinaja , che bene acicento 
erano cari O s° si Priori ist molto buona gente € 
isprovata. i per Abile, Esercitato.) (| c 

a — [Provato, Esperimentato.) Trax, Sort, 


può essere isprovato. 
Sriovioene , * Spro-ve-dére. Att, anom. W, e di' Sprovvedere. W. di 


+ (0) 

Pi AE , Spro-vedu-tamén-te.Avv.#. e di' Sprovvedutamen- 
te. Bemb, Stor, 8, 119. L'esercito della Repabblica sprovedutamen» 
te ed improvvisamente a Padova si mandasse. (V) 

2 — Improvvisamente, Bemb.Stor. $. 71. Essendo nel del Zon- 
chio tre galee viniziane senza alcuna guardia , Camali, sproveduta- 
mente assalendole , con poca fatica le prese. (V) 

Srrovenuro , Spro-ve-dù to. Add. m. da Sprovedere. Non provveduto. 
F. e di Sprovreduto, (8) 

2 — Non preveduto. Bemb.Stor. £. 149. La qual città cc. con alenno 
sproveduto c repentino assalto cc. ricuperar potessero. £ 9.126. Con 
repeuline e sprovedute correrie nè di né nolte punto riposar gli la- 
Mata tato. Fav. Brap. do. Fa isproredato pensiero. (V) 

3 — Incanto. . Esop. ‘n isprovedol CAI 

Seovrzvane , Sprov-vodé-re. AU. anom, Contrario di Gvvedere. 
Lasciare sprovveduto. — , Sprovedere , Disprovvedere, sin. Lat. or- 


bare, privare. Gr. eripiv. Guicc.Stor, 10, 713. Né volendo i Fran- 
cesì sprovri 


rompere , percuolere 
ti pairuichy 


Di 
PI questa virtà niuno 





edere lo Stato di Milano. 

Sviovvenoramente, Sprov-ve-du-ta-mén-te. Avv. Senza provvedimento , 
Incautamente , Disavvedutamente, —, Sprovedutamente , Sprovvista» 
mente , Disprorvedutamente , sin, , improvide, inconsullo , im- 
parate, incaute , temere. Gr. dfosnws , siun, G. W. 11. 113, 4. Si 
travolse sprovvadutamente con tutto il carro, e caddesui radi della 
porta de' Priori. M. Y. 8. 32. Vedendo il genero de'cittadini essere 
caduti sprovvedutamente sotto il giogo della malvagia legge.Com.Inf: 
13. Come uomo, quando sprovvedutamente avendo preso con mano 
una cosa spaventevole, quella conosciuta , di subito abbandona. Mor, 
S.Greg. Hasendo noi cusi sprovvedutamente assaliti da esso, noi siamo 
antivenuti dalla nostra guardia, Cron. ell. 34. Giugnenda all' uscio, 
il trovò serrato, avendolo serrato la madre isprovvedutamente. 

a — * Improvvisamente, /, Sprovedutamente, $. 2. Ceb. Teofr, 37. 
Dicagli verbi grazia uno: Che v'è del tale, che se n' è morto 
così vi mente 5 e del cotale che sta per seguirlo? E ivi : 
Ben: che dite voi, Si mio, di quest'acqua che s'è messa si sprov- 
vedutamente ? (P. V. dai 

Sprovvenurissimo , Sprov-re-du-tissi.mo. [Add.,m.} superì, di Sprovves 
duto. Lat, maxime vacuns , destitutas.. Gr. xinéraros. Bemb. Stor. 
3. 30. Ma egli, trovandosi sprovvedutissimo di tutte quelle cose che 
alla guerra fanno bisogno , volle parlare al consolo de' Viniziani. 

Sraovievuro, Sprov-ve-di-to. Add. m. da Sprovvedere. Non provveduto, 
Senza preparamento. —, Sproveduto, Sproveisto, Disprorveduto, sin. 
Lat, imparatus. Gr. Arapàramvos, Bocce, nov. 99. 10. Quivi, secondo 
cena sprovveduta, furono as i bene e ordinatamente serviti. G. #. 
7. 65. 3, I Messinesi e Ciciliani erano sprovveduti, c non ordinati 
A difeusione, E &. 78. 6. Andando cercando la persona del Re,.lo 
trovarono sprovveduto e quasi disarmato, Cavate. Frutt. Ling. A_mo- 
strar la stoltizia di quelli che sì promettono lunga vita, c a questa 
speranza stanno nel peccato , € poi la morte gli truova sproysedati. 

a — * Non preveduto, #. Sproveduto , $. 2. (0) 

3- Ml, sprovesdilàa posto avvero. è ite , Alla non 

ocab, PI, 








_ Seruzzane ur-zà-re, [Att] 
bocca ra + mandando 
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pensata ; che dicesi anche Alla sprovvista. P.AUla sprovreduta. Bim. 
rim. bart. 4 196. Or , ancor cho avessi da dir Tolto, Farò qui 








fin ; perch' vveduta fo non fossi talor dal padron colto.(A 
iv. Deo. È tab 31. Quinto Fabio ce. mettendosi. in ptt) 
fudine de' Vejenti , lo assali alla sprovveduta un Toscano feroce di 


forze , e ferillo con la spada per mezzo il petto, (N 
Atta sprovveduta diff. da abi improvvista, dlla pi a All'im 
provviso. All'improvvista indica und semplice sorpresg ; Alta sprov- 
vista , una sorpresa incomoda , nociva, funesta; All'improvviso s'ap- 
lica non solo alla sorpresa d'uno che arriva non atteso, ma a qua- 
que fatto o avvenimento segua non aspettato, a qualunque discorso 
esca non meditato. Diciamo : Morire , Apparire , Far versi all'im 
provviso ; Penire all'improvvista un ospite; Cogliere allg sprowi- 
sta per nuocere. In somma All improvvista può aver senso buono o 
indifferente ; Alla sprovvista d'ordinario l'ha cattivo. Alla sprow 
veduta è men comune di Alla sprovvista. Diciamo avche : Lasciarsi 
cogliere sprovveduto © simile. Sc pur si volesse tra questo modo e i 
predetti porre una differenza , si potevbbe notare che chi si lascia 
cogliere sprovveduto n° è sua in parte la colpa , laddove l' uomo più 
cauto può talora esser colto alla sprogvista. 

Senovvistamente , Sprov-vi-sta-mén-te, Avv. Lo stesso che Sprovvedu: 
tamente, 7. Car. Long. Sof. pag. 33, Pretnendbsi le labbra con 
le labbra talmente, che né l'una bocca né l'alta si vedta, Dafoi 
una volla sprovvistamente, per più stringersela addosso, diede ec.(B) 

Senovvisto , Sprov-visto. Add, {m. da Sprovvedere. Non provvedo, 
Privo di provvedimento. Lo st:350 che Sprovseduto, Y. Guice, Stor. 
1$. 696. uale cillà essendo rimasta quasi sprovvista, diede ani- 
mo a Lautrech ec. Buon. L'ier, 3, 2. 2. E come spesso Sprovvisti 
son di quel ch'è lor più d'uopo, 

2 — Alla sprovvista, posto avverb. Sprowwedutamente , {Alla sprov» 
veduta.P. Alla sprovvista.] (#. Sprovreduto.) fin. 45. 134. lofin= 
Srna così alla sprovvista una sua risposta, disse : ec. Dar. Scism. 

15. Mourizio alla sprovvista prese Villaco. 





per Svnorranta, " Spruf-fan-te. Part. di Sprulfare, Che «pruffa. W. di reg.(0) 


Senurrane, Spruf-fa-re, [A0, #. € de Sbruflare,) /ut. aspergee. Gr. 

faivon. Cr. g. 99.1. Queste spruffar si vogliono coll'acqua inulsa 3 il 

pal dallo + non solamente si rimangon della battaglia, ma isbrattansi 
recando. 


Geri ro, (pata Add. m. da Spruffare. P. di reg. P, e di' 


Senvsane, Sprumò.re. {Att.) Togliere i pruni; [contrario dImpronare.] 
—, Disprunare , sin. Lat. sentes cvellere. Gr. auirdas a terman 
a — [E n. pass.) Frane. Sacch. rim. 58. Dove chi passa e corre, € 

non si spruna , Rimedio alcun non può avere unquanco. 

Sruszcoio, (Bat.) Spru-nég-gio, {Sm. Lo stesso che) Pugnitopo , Fr. 
Lat, ruscus. Lor. Med. Nenc, 1g. lo t' ho recato un mazzo di spruneggi, 
Con coccole ch'io colsi avale avale. Lib.son. 103, E' tornerà ben tanto 
allo spruneggio , Ch'io s0 ch'ci s° ha poi a pugnere il ghiottuzzo. » 
( Qui proverb. simile a quell'altro : ‘l'anto va la gatta al lardo che 
ci lascia lo zampino.) (N) 

Senuseocioto, (Bot) Spru-nég-gio-lo. [Swm, Lo stesso che) Pugnitopo, #. 
Bemb,Asol.a. 83. Sc così bene il laglio , la felce ee. , gli spruneg- 
gioli, e l'altre erbe inutili e nocive alla sua ssionie scegliesse. 

Sencaza ,* Spronsa. Sf Gocciola. #W.A.W. e di Spruzso. Fr. Giord. 
295. L'acqua hae molte parti, ogne spruzza è parte dell'acqua.(V) 

Swnozzacua + Spruz-3à-glia. {4f] Poca pioggia e leggiera ; [ altrimenti 
Acquerugiola, Acquerella, Acquitrina, Acquetta, Acquettina, Acquo- 
lina ,) Acquicella,Red.lus, 91. Quelle ranuzze , le quali si veggono 
quando viene qualche spruzzaglia di pioggia, banno avuto il lor na- 
tale molti giorni avanti. 

a — E fig. Poca quantità di checchessia. Salvin. Annot.Op.Pese. Una 
spruzzag ia, per esempio, di cedrati. (A) Maga! Lett.s. Una spruz= 
zaglia di bolliciattole venute a uno in sul braccio 0 sul petto, {Lioé , 
efllorescenza.) (N) 

Senvizamerto , Sprus-sa-mén-to, Sm. Lo stesso che 7. Se 
gner. Miser, versett. 8. A un semplice spruzzamento c da voi venga, 
a un semplice lavamento , resteranno ec. € "l corpo netto, e l'anima 
rabbellita, (A) (B) Liad. Num. cap. 19. not. O per farne spruzza- 
mento 0 per averlo ricevuto. (N) * ; 

Senvazante , * Sprus-sàn-te. Part. di Spruzzare. Che spruzza. P. di 
reg. (0) J 






Leggiermente bagnare, o si faccia colla 
fs con prdey 1 liquore Ev vi s' ha 
mate , 0 con is, le , 0 granatini, o; 


bruffare, Spruzzolare, Sprazzare, Sprit- 

zare.] (#. Adacquare e Aspergese) Lat. consi , aspergere Gre 
ivi. (Dal ted. spritsen che vale il medesimo. ln Gand. speniten > 

an illir. sckropiti spruzzare, In cbr. put spargi.) Bocc. nov, So. 11. 
Tutti costoro di queste acque spruzzarono. Pallad, Sì vuol fregare 
entro ec. con erbe sonvissime , e poi spruzzarvi un poco di mele. 
Cr. 9. 99. 1. E maggiormente se dalla mulsa sono spruzzate , alla 
uale per l'odore più disiderosamente s'appigliano , € stupidiscono. 

‘oder, Colt. 137. Se con sugo di porcellana gli spruzzerai intorno 


dentro , ovvero colle dita 
simili; [altrimenti Spruflare , 


ec. , appiccandole poi in lato asciutto , si manterranno lango tem- 
De) Ap. 339. Sparger convienti una rorante pioggia , Sol- 
ando l'acqua, c'hai raccolta in bocca, Per l'aria, che spruzzare 


Questa è tutl' acqua lanfa , che io ti 
spruzzo. (B) Quon, Tune. 3.12, Spruzzarle il viso coll’ aceto forte. (N) 
1 — * Dicesi Spruzzare stille. Goz3. Rim. (Bibl. Enc, di. 18. 
346.) Il turacciolo sbalzi , e lieto spruzza Fino al palco a mille a 
mille Per la sua libertà gioconde stille. (N) _ 
2 — Per simil. Spargere minutamente. Lat. irrorare, Cr. 9. 73.3. E 
soppressato che sia , si levi la soppressa , € si dee spruzzar con sal 
trito, Quon. Fier. g. 3. 3. Io fio vo stiavi, Che mi spiuzziuo ad- 


il vulgo chiama. Lib. Son, 43. 
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pera egitto, nugol della polvere vivace, Ond' egli bat tutti 


3 — Per metaf. {Mescolare , Condire, Aspergere.) Las, aspergere. Gr. 
Fnifpaivim, Boez. arch. s. pros. fg. Di quante amarezze è spruz- 
nata fa dolcezza dell'umana felicità! » Salvia. Cas. 133. In quelte 
antiche izioni nostre , le quali , imitando Mepippo , non tra- 
tro + di certa ilarità spruazammo , molte cose vi sono mesco- 
late. (N) 5 

4 — * Dicesi Spruzzare a vento, quando alcuno parlando sputa al- 
tui nel viso. Serd. Prov. (A) 

Sesvizato, Sprozs-zà-to. Add. m. da Spruzzare. [Leggiormente bagnato 
o asperzo ; altrimenti Sprizzato, Spruzzolato ec.) (#7. Cosparso.) Lat, 
aspersig. Gr, perdiis, Sagg. nat. esp. 74. Le gneciole d'acqua 0 di 


argento vivo, spruzzate sopra il suo fondo , dalla solita lor figa 
non s'alterano, 





rsî Spruzzato di lettere o simili per Leggermente î- 
strutto nelle lettere. Pailav. Ist. Cone. 3. 583. Qual più acconcio 
personaggio che un Pietropsolo Vergerio, uomo a pena spruzzato, 0 
Più tosto impolrerato di lettere. (Pe) 

Brwvzzetto , Spruzeidi.to, Sm. dim. di Spruzzo. Piccolo spruzzo ; al- 
trumenti Spruzzolo, Alleg. pag. 192.(Amsterd. 1754.) Se egli è ver, 
come io penso, che l'aver una vena di dolce , idest uno spruzzetto 
di scemo , sia come dire , il zuechero sulle vivande , se. (A)}(B) 

2 — Ramuscello, Scopu o checchessia altro con che si spruzza. Cor 
sin. Forracch. 3, 3o. E 1 Sonno, che vagando Pel mondo se ne gia 
con lo spruzzetto D'umid'onda letea l'alnie bagnando , Pur anco a 
tor ha fronte e ‘] petto. (A) (B) 

3 — Aspersorio. (A) 

Senvzzo, Spiùzzo. {Sm.] Lo spruzzare , fe Ciò che si spruzza ; e di- 








per alcuno spruz. 
una ce. dr. Fur. 


4. 1. Dafm le spruzzolava dell' acqua nel viso, ed ella gli rovesciara 
addosso i suoi tori. (Br) 

2 — [A, 085.) Piovigginare. Lat. rorare, leviter pluere. Gr. 3poritue. 
Farch. Stars so, 514. Essendo piovigginato alquanto , spruzzolava 
ancora un poco. Sodar. Colt. 38. Il nuvilosn (tempo) senza pioggia 
non è da nifiutarto , € se spruzzolasse , non è cattivo. 

Senuzzonato , Sprus-zo-là.to. Add. m. da Spruzzolare. (/. Cosparso.) 
fat. anpersus. Gr. fardait. 

2 — Per simil Chiazzato, Picchettato, [Brizzolato , Sprizzato.] Red. 

5, 13ì. Era verde , e spruzzolato per tutto di macchiette gialle, 

me e Lurchine. 

Sravrsoto, Sprizzo-lo, [Snt. dim. di Spruato | ed anche assolutamente ) 

Spruzzo. Lat, aspergo , levis pluvia. Gr. dpcros , garmieuge. Ciriffi 
Cole. +. 54. Perche nelle caverne io mi raggrurzzolo, E non istimo 
Haprd ° ct © spruzzolo. Malm. 7. 15. Paride beve , e poi gli dà 
lO 3 e 

3 — Per simil, ( detto anche di Checchessia che rotto in minutissime 
parti schizzi come un fluido.) Malm. 9.33. Fiaccate e rotte anch'esse 
dagli spruzzoli Di pietre che ancor grattano i cocuzzoli. 

3 — £ per metaf. Menz. sat. 9. E Lul fu giorno ; Uh' ehbe alle tem» 
pie troppo amaro spruzzolo. 

Srossticazione, Spub-bli-ca-zid-ne. Sf. Svergognamento, S. Agost.C. 

7. 30. È fatto a poi in ispubblicazione de nostri pensieri. (V) 

Sruoxa. (St. Nat.) [Sf Tessuto fibroso più 0 meno denso e flessibile , 
Jormato d'una serie di piceoli tubi capillari che possano ricever 
l'acqua ne’ fpro interstizi e gonfiarsi notabitmente ; vovasi al fondo 
nel mare attaccato alle pietre, e se ne contra principalmente in gran 
cepin nelle isole qdell'Arcipelago. Le spugne sono lotte da un 
genere di animali della classe dei ‘Politrimi, i quali si distinguono 

s flrsnibite. Se ne annoverno più 

















mucillaginosa e di 
male secca € 





allir. spuga , in ar, sefeng 
frane. iponge, in isp. esponja.) 





non è 
Boce, 


.2 — (Ar. Men.) Per simil. 


SPULCELLARE 


ton sazia la spugna, arch, Les.4go. Come sono le spngne marine, 
ed alcuni altri. . 

1 — * E per simil. detto del Pane. Buon. Fior. dg. 3. 3. lo lorno, 
io torno a te, sicch'io ti voti, Fatta spugna d'un pan leggieri e 
solio. (N) P a . K A 

3 — Dicesì Lisciar la spugna, ed é maniera pmverbinle per espri- 
mere Il tentare inutilmente qualche cosa impossibile a farsa o a riu- 
scire. Lat. lapide elixare. Gr.3i9or ivur, Runa. Fier. 3. 1.5. Non 
fu ch'un dare appanto un pugoo in cielo, Nou fu ch' nn torre a_ pet 
tinar nn riccio , Un lisciare una spugna ; Che la superba inritro- 
sita donna Non si pisgò, non pur si mosse un'ugna. 

4 —* Dicesi Dar di spugna e vale L'ancellare P, Dare di spurgna.(A) 


più ri» 
(P) 





festa città con maraviglia di mostrò, fu di tale santità ec. (V) 
Spvenerta , Spu-guét-ta, Sf dim. di gna. Lo stesso che Spognuz» 
1a, #. uri, Nelvett. d. Berg. (Min) 

Sevowntronue , * Spu-gni fér-me, Add, com.comp,Che ha forma di spu- 

gna , Bucherato a guisa di spugna. Roman, {N) 

Srowitoso , Spr-gni-tà-so, Add. m. Che ha alquanto dello spuenoso. 

Mugal, Lett, La sustanza interna del gambo è spugnitosa. (A) 
Sruesoro, * (Bot.) Spù-guo-lo. Se. Fungo commestibile teriuto in gran 

pr gio da' golosi. Dicesi anche Spugnala e Spuguino, Lat. boletus e- 

scnlentus. (A. O.) (0) _ 

Srccxome. (Min.) Spa-gnb-no, Si. Centa pietra bianca di Volterra È 
che serve per fhr gesso, Baldin. Voc. Dis. alla P. Gesso. (A) 
Ssvewosita' , Spu-gno-si-tà. (Sf ast. di Spugnoso. Mollessa di alcun 

corpo atto a risudare l'umido naturale, ) fiarità , Rarezza simile a 

Quella della spugna, — , Spuguositade , Spugnositate, sin. Lat, rari 

las. Gr, pariens. Cr. 9.43. 17. Fannosi più molli, acciocché per la 

spugnosità loro risudi o gema di fuori l'umido naturale, e maturisi 
in convenevol nutrimento delle piante.» Baldin. Foce. Lis. Spugno- 
sità , lo essere spugnoso , rarità o rarezza , a similitudine di quella 

clella spugna. (N) . 3 
Seucroso , Sp-gné-so. Add. lm. Propriamente Ciò che ha spugna od 

é pieno di spugne j ma più comunemente rispetto alla forma, Ciò 

ch' è) bucherato a guisa di spugna, (che è simile alla spugna, Po- 

1089. — , 5 ioso , Spongoso , Spungoso , sin.) Lat. «pangiosia. Gr. 

eroyysdn. Aurch, s. 58. Spugnoso © rosso assii più ch'un rubino, 

Bunn.Fier. 3. 4. g. E l'un doppio e spagnoso , E temperato in gui- 

sa, Onde gli uomin vi beono a » l 
2 — [È detto di Colore.) Pallad. Marz. 25. I colori sot questi: ce, 

[vario, cioè il mero colore mischiato con-colore albino , 0 nero col 

badio ;] canuto con qualunque colore ; spugmoso , macchioso ec. 
3 — * (Anat.) 4egiunto di qualunque parte il cui tessuto î 

fibre 0 lamine fia le quali trovinsi spazi circolari comunicanti tutti. 
gli uni cogli altri, Onde Sostanza »pugnosa, dicesi nelle ossa Quella 
modificazione del loro tessuto che lo fa «pparire composto di un un- 
finito numero di lamelle che lasciano fra se parecchie cellule di va- 

ria grandezza. (A. 0.) (0) 

» — * Porzione dell'aretro : Quella che si estende dal 
bulbo di questo canale fino al glande , il quate risulta ancora for- 
mato dallu espansione di essa. (0) _ 

3 — * Osso spugnoso: così « i P Etmoide. (A. 0.) 

Srccrozza , Spu-gnàz-sa. ($/.] dim. di Spugna. Piccola spugna. —, Spu- 


letta , #78. 
ta] ren ironia 
ata imagli e lavori furono ni i.) Î Gr. 
emiyyior. Beno, Cell. Orefi 13. Quale brunitura è solamente fatta 
per riturar certe uzze che alcone volte vengono nel piellare. 
» (Alcune ediz. seguite dal Ponzelli lesgono con brutta ortografia 
Spupniuzza.) (N) " 
Sputane. (Agr.) Spu-l-re. Att. Levor la pula, ta loppa , la lolla, cioè 
To biade , che rimane in terra net batterle. Salvin. 
lino. 91.167. in te rincontrandosi alcun altro Viandante , 
ca d'aver sulla spalla Magalfio, es pala da spalare Ha ec, E fiuto 
me nell'aje traporta Je paglie vento, qua; che si spula , e 
che Cerere psi Si discevera il grano della ia. (A) (B) 
Ssotato ,° Spu-là-to. Add. m. da Spulare, Y, di reg. (A). 
Seovcettane, Spul-cellà-re, [Att e n. Togliere La verginità ad una 
pulcella 3 altrimenti ) Svi ari Irellare , Spolzellare , sin. 
Lat.devirginare. Gr, diamzpdwsiur, Volg. Ras. Si tessono insieme vene 
sottili , le quali quando la vergine si corrompe , cioè si spnlcella , 
si rompono, Zibald. Andr. 92. Quando sposano moglie, i mariti le 
danno a spulcellare ad altri. M. Aldobr, P. IN. 351. Egli è dentro 
alla porta una pelle, che le fa male che l'uomo la rompa, quando 
da spulcella, Cron. Fell. 143. Ispuiceliò ed ebbe che fare coffe mi» 
gliori donne della terra. 5 Let 
$ fare dif. da Svergigare. La sola differenza è in ciò, che 
Svergonare ammette il signiticato metaforico e Spuloellare no, 









SPULCELLATO 
Sovicettato, Spul-cel-là-to, A Spulceliare. — , Spulzella i 
atelicito MEA Lt pun * “i È care 
ULCIALETTA, ia-lét-ti. (Add. X indecl. i ij 
Spal TUTI 0 al die (O dgeanio a per Pegli clerito 
stiere, Buon. fer. f. a. 5. Anche tu, soruccatore , spulcialetti , 
Anche tu , lestrigon succiamalati ec., Piattolon da sepoleri , esci al 


sereno, 

Sputciase , Spul-cià-re, Att. Tor via da dosso le pulci, Lat, pulices 

tollere , a pulicibus liberare. Gr. yidiac drappo. » in, Dee. 
Femmina ce. che spulcia il cane. (A} 

a E n. pass. [Torsi da domo le pulci.) Buon. Fier, 2. 4, 17.S'e'mon 
v'era una gobba servicciuola , Che guardava tà ivpolli appo la ital 
la, E intanto si spalciava sonnacehioni. 

Seutciato , * Spul-cià-to. Add. m. du Spalciare. P. di reg. (A) 

a Spu-legegid-re. N. ass. /. e di' Spulezzare. Ar. Cats.(A) 

 Sumin. 13. 19. Spuutava già dal ricco lido coo 1 ladri a spy 
leggiar l'alba novella, (Qui artuvam.) (N) 

Sevanziane, Spulezzàre. (N. ass.) Fuggir con grandissima fretta; 
(alimenti Scappare, Sbiettare, Svignare, —, Spuleggiare, sit.) (#. 
Sgutnbare.) Luz, se fugae dare, fugere. Gr. gesynw, (Dall'ebr 
dere, effugere, se cripere, salvari. Altri da pulu, quasi voglia dirsi vo- 
lare, come pula, al vento.) Patoff.z. Buzzacchio parve èl manico, s 
spulizza. £ib.Son, 53, Arranca, sbietta, spulezza, calcagna. Morg. 7. 

2. Vedrete che bel fino da' balconi, È tutto 1 campo a furia spu- 
lezzare, Tac. Dr, ann. f 10f. Ovunque drizzava occhio 0 parola, 
faceva spulezzare , sparire , votar le vie e le piazze. È Post. Sig. 
Spulezzare , volar via, come la pala al vento, Cini. Calv. 3. 74. 
Che spalezzar sì free ugnun davante, Mal. 7. 18, Senza lume né 
luce via spulezza, E corre al bujo, che né anche il veuto. x 

Seonezzazu, * enzà-to. Add. nm. da Spulezzare, Y. di reg, (0) 

Settezzo , Spu-tés-z0, [Sw] Lutto dello spulezzare. |. 
foga, fuga. Gr. seri. Morg. a. jo, Tene vedresti il 
Vezzo , Purché questo battaglio vi conduca. Cir: Calv. 3, 73. Ve 
drai bello spuleszo iu questi piaui, £ 4. rog. Vedrai bello spulezzò 
di quella sala. 

Seturo, * Spu-l-to. Add. m. Che ha perduto lu putitura. V.dell uso (A) 

Spucrertane, Spub-aellà-re. {Att e we. ass. Lo stesso che) Spulerltare, #, 

Spovzettato , * Spul-zelito, dsd. n. da Spolcellare. #. di reg. #1, 
e di' Spalcellziv. (0) ; 

Seca, [fi Lo strsso che] Schiuma [nel primo significato.) Put. spu- 
ma. Gr. Spese (Hi lat, spuma È dal colt, gall scum © sgrem di si- 
mul sesso. dn ted, sehuza:, iu oland. schemi , in isved. skwese. in 
ia, espuntu, Altri dal Lul. spuo io sputo. ) ig. Euerd, Tra 
volte vedemmo la rotta spuma e le stelle bagnate. $ ut. esp. If. 
Si lascerà sull argento una piccola quantità di spuma fatta con cla 
d'unvoo sapone dilttuti cio acquao Valviz Dar,p.433, Pucca spuma 





































abiceduto ; hu una spezzatura pallida , tersoro-fina, e fire al tatto, 
la e sparze un 





te. [Purt. di Spumore. Che spuma ,) Che fa 
Gr, agpilor, Filoc, 5. 52, Vedindole verdi 
vr nelle rultne. Sme A me niuna 








reggere, 

Srowane , Spu-mà-re. (N. ass. Generare spina,) Far ta spuma; (al- 
trimenti Schiumae, Spumeggiare, — , Dispumare , sin, } Lot, spa 
mare. Cir, agpituo, Yuss Cer. &, 74. Così nel cavo rame umor che 
bolle Per troppo fuco , entro porgozlia € fuma, Nè copendo in sè 
steso , al fin sestolle Sovra gli orti del vasu , e inonda e spuma. 

a — * Detto del vino, F. Spumeggiare, Gozz. Him. ( bl. Lue. It, 
103.16.) Ogni stilla ec. Che zampilla, Billa, Frizza, sputa o spica- 
de, Dedicaa a Cliara sia. (N) 

3 —* Now modo unt. Vit. SS. Pud. 3. 251. Comiuciò a torcere; 
© a sputare la bueca, {V) 

Seomaro, Spu-tud-t0. Ad, 





. da Sputare. — , Dispumato , sit. 

Srvgrcornsiz, Spo-meg gibt, (Pust adi Spumeggaure.] Che spumege 
gia. Red. Annot, Diur, 132, Autifune ne’ Sionli disse un bicchie- 
+C pieno e spiiupgiante , ec. j Eubalo ne Mettitori di dudi ec. car 
lice sopra aprumeggiar 

Sronscoiaaz , Spu-meg e. N. ass.) Spumare. Lat. spumnare, Gr. 
paia Tg Red, Diur. 36. Che ne' vetti zampilla , Salta, spumeggia 
© brilla. 


Secausino , Spa mi-fero. Add. m. Propriumente Che porta 0 genera 
apiuna , ed anche Pieuo di spuiva , Coperto di spuma ; altramenti 
Spumeggiante , Spumoso , Schiumoso, Mfurchett, Luscr, Lib. 3. 1.135, 
A tetti loro Fuggiaa sutarviti © pel venir d'un ficro Spawifero ci 
goale, d'un robusto Leone, ec. A) 

Srusicera, * (Mit) Spuni-ge-na. 
dalla spuma. (Mit) 

Sromicwia. (Ar. Mes.) Spu-mi-glia, SL Sorta di drappo lggiero di 
seta. Oliv. Put. Ap. Prod. dj. Lerg. (Min) 

a = Sorta di roba dolce connatente , che ha le sembianze di spuma, 
Celti, Lett, Berg. (blu) — 











c 
pueto di Venere , come generata 
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i-tà. SY ast, di Spumoso, Qualità di cid ch'è 
Mii : 





Firg. Eneid. M. Fuggiamo spumose onde mezzo le 
terre de’ nimici , verso quell Tparti che "1 vento -e' holcler ci mo 
nanCar En. 8. 1077. Ambe le parti mosse Se ne gian per urtarsi, 






erano il mare Scissb da' remi e da'stridenti roitri Lacero sì 
vedea 


moso e gonfio. 
(St. Nat.) 


. (B) ; 
ir P.A.V. e dî Spagna. Guitt. Lewt. 
20,52. Fugga vostro core vizia, e appr' 


‘enda vertole, com' ajgua spun» 






gia. (V) 
Sryvacoso ,° S| , Add. m, F, a dî' Spugnoso. (0) 
Ssunramta, Spontini. Part. di Spuntare. Che dA Che co 


mncia a nascere. Salvin. Op. Cace, El Sirio Can conosce, & 
spantante lo teme, £ Pros, Tosc. 1 351. Tosto che sentito ha ww 
wire sopra d'essa il folgore dello spuutanie Sole, ec. (A) (B) 
Sponrare, Spun-ta-re. N. ass, Cominciare a nascere, dpparire, Usor 
fuvra. Lat. orivi , apparere, erumpere, croriri , surgere. Gr. dra 
Ti, tafierda, (Mostrar la punta ; e però lo spuntara della luce 
diurna dicesi puntu del giorno.) Bocc, g. 7. p. 2. Nè ancora spun- 
tavano li raggi del sole ben bene, quando tutti entrarono in cammino. 
Petr. canz, 8.3. Appena spunta in Orieote un raggio Di sol , ch'ul- 
l'aliro monte Dell'avrerso orizzonte Giunto1 vedrai. dr. Fur. sui 
11. Ed era bella e fresca , Come rosa che spanti allora allora, Fuuv 
della boccia, e col sol nuovo cresca. Segr. Fior. Clis. 1. 3. da 
posubile che Eustachio non venga di villa? ec. Ma iv lo veggo 4 
tare la da quel canto : Eustachiv, 0 Eostachio T'uss. Ger, a. 97. Mis 
rano àd or ad or se raggio alcuso Spuuti, o sischiari della notte it 
bruno, E 3.38, Che gli occhi pregni un bel purpureo giro Tinse « 
roco spuutò nuzzo un sospiro, È Amint. 2. 2. Se Len ravviso di low 
fau la fsccia, Aminta è quel che di là spunta.Suyg. nat. esp, 10, 1h 
triangolo minore , che spunta dalla strettissima commessora delle doe 
parti della taglia, e quella ha per base, giuoca liberamente con te 
sue vibrazioni, 
a * £ varamente.Frescob. Ping. +33, L'altra mattina ci pas 
timo , e spuntavamo in sull'ora della terza, e trovamo peste di 
cavazli co. (Cioe, eravamo in sullo scocco dell'ora di terza.) {Pr} 
— N. pass. Perder la punta, Petr. son. 2. Quando "l colpo mortab 
laggiù discese Ove solca spuntarsi ogni saetta, Buon.fFier, 1. g. #1, 
Si spuntano , si scola , si scuscendono. 
E per mesaf. Palla», Ist. Cone, 4,720, AI primo confortavagli 
È freatespizio del Sinudo chiarisse il mondo, che 
sudo, e noa di tela e di tarole colite, come 
si fa nelle scene j così spiuterebbonsi le livgue oltraggiose er, (P.) 
— At, Comiociare a mettere , Mandar fuori, e dicesi della turba, 
delle corna, delle bocey 0 simili, Cure. Marigu. Sponta V umile 
cora, e ovunque passa, Argentea strada a' riguardanti lassa.(Parfn 
della chiocciutu) Dav. Colt, 169. Con alquanto del vecebio, clu 
spenti boccivline per mettere. 
3 — * £ dito de' Raggi. Avet. Rag: Come un sole rannuvolato, 
che ora spunta il rag ora l'asconde. (A) x 
Levar via 0 Guustar ly punta, Lur, micronem retundere Gr. 
alxpugr cufibrno, Saxg. nat. esp. gd. Sia Virato il beecuccio ec. di 
tal sottiglicaza e pisa facilmente aprivsi , spuntamdolo colle dita, 
Menz. sat. f. ve, che spunta avcur colle cutcagna Dell' apre 
stelle i solidi adunanti, 
Per metuf. Ferinare. Dant, rim. 31. Fatto ba d'orgoglio al petto 
schermo tale, Ch'ogoi saetta li spunta suo corso , Perchè l'armato 
cuor da nulla è morso. 
— Dicesi Spanture alcuno e vale Rimuoverlo dalla propria opinione, 
Tue, Dav. unu. 2. gi. Non esscudo nicate, che i parenti span» 
tassero Pisone, Agusta gli mandò i suoi danari , e fu finita la qui 
stione. (42 testo lat, ha : Pisonem frustra coercenttibas.) E Stor, 3, 
272. Né strazio né morte la spuntò da quella valovosa parola, _ 
— Dicesi Spuntare alcuna cosa e vale Superurla , Otteneria, rino 
vendo le difficoltà, fut. rem conficere , difticultates soperare. Gr, 
matr. Borgh. Tric. 3jj. L'arebbono anche per avventura spuotata, 
© peneteoti più ole nel cuore della Toscana , se co. . 
3 — * £ variamente in modo intrunsitivo. Car. Bett, ined. 3. 
283. Si crete che m00 sia per ispuntar più avauti; poichè di qua si 


ten doro assai ee. Mm : 
9 — * Dicesi Spantarla con uno e vale Ottenerme ragione ee, 


40 — Damure, { Viucere, Superare checchessia.) Bene. Grliordo, 
dopo gli antichi, che ha trovato il modo di 
‘suoi ferri il pertidioso porfido. (Cicé, di 


11 — Livare ciò che tiene appuntita alcuna cosa, come Spilli e simili; 
contrurin di Appuntire. Buon, Frer, 5. 3, 1, Un infinito numero 
di donne , Alle quali spuntando i ©izzoletti , Ne rubavaa gli apilli. 

12 — (Com.) Spuotare diciam il Cancettar dit libro il pre 
#0 e scritto di cosa venduta o prestata altrui, Lat. delere , cspuo- 
gere. Gr (tada/buo. l 

13 — (Ar. Mes.) Spuntare dicono i cappelluî del Levar il pelo vano 
dulle pelli di lepre, (A) 2 _ 

14 — * (Marin) Oltrepassare , navigando , un capo © simile ; che i 
Fr. dicono Doubdler. Tuc. Duv. ann. 13. 317. È mentre fanco for- 
za di spontare il capo di Miseno, un forzato libeccio gli battè nella 
spioggia di Cuma, Prus. Fior, P. 4. #3. pag. 135, Ci dettero ale 
ari grecali , che ci {cnuero sulle volte seats potere spuntare qual 
T'isola. (N) 4 ° 
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Egli è stato il primo 
spuntare colla tempera 
arrivare a scarpellarlo,) 





536 SPUNTATO 


15 — (Milit.). Oltrepassare , Superare l'estrema punta dellè ordinane 
sex Oper | Papere Pera da esso occu- 
pato, Botta. Avdava distendendosi vi verso punta sinistra 
dell'esercito nemico, come se spuntar volene direte alle spalle. 
E altrove: Ordinava nel suo pensiero il e Francia di 
circuire , stando fermo sal mezzo , e dopo di av il finme 


con le due ali esterne il nemico , cioè di spuntarlo, e verso i monti 
4 rire) Superare deo di ifaso da' pel 
per ut "passare + un ij ‘nemici , © pel 
Quale si debba passare per ere innanzi ; Sloggiarne il nemi- 

. n ed ii irsene di viva forza. Borgh.Orig.Fir. 250, Non a- 
vendo que' Ligàri mai potuto spuntare Pisa, difesa valorosamente dal- 
l'arme prose e dalle romane. (V) E altrove: Egli aveano tenta- 

«to ancora.di passare l'Arno, e lungo tempo molestarono Pisa , ed 
alla fine unendo tutte le forze insieme l'assediarono 3 e l'arebbero 
anche per avrentura spuntata , e penetrati più oltre nel cuore della 
Toscana, se non fusse stata studiosamente difesa da' Romani. Guicc. 
Finalmente i Franzesi perduta la speranza di spuntare gli nimici , 

- € percossi con grave danno da una colubrina piantata sopra un ba- 
stione, avendo combattuto per spazio di tre ore, si darei a agli al- 
loggiamenti.(Parfa dell'assalto dato dal Fois alla città di/Ravenna.) 
Davil. Riconosciuto il posto , fu giudicato molto difficile, e quasi 
del tutto impossibile il poterlo spuntare. (Gr) 

Stonraro , Spun-tà.to. Add. m. da Spuntare. Uscito fuori, Nato, Buon, 

TFane. 5. 7. Tu se un altro fiore cc. su su spuntato Tra"l diaccio 
€ la brinata del mio prato. A 

2 — Senza puota, Che ha la punta rotta o guasta, [o Che è stato privato 
della punta.) Latobtusus, retusus , hebetatus. Gr. dgfrwdis, Amet. 33. 
In aguzzare gli spuntati ferri.Uvid. Art. am, Pouete giù gli spuntati 
coltelli, vagg. nat.esp. 106, Spuntato il beecwecio ; incominciò a stil 
larne l'argento assai stentatamente. Ze. Dav. Fit. Agr. 398. I 
mimici con piccoli scudì , e <tr lunghe e spuntate non potevano 
nelle baruffe maneggiarsi, e allo stretto combattere.(4! testo lat, ha: 
gladii sine mucrone, 

3 — * Senza punti , e dicesi di Codice o simile in cui non sono sé- 
guati i punti. Salvin., Pros. Tosc. 1 nostri testi a penna in questo 
sembra che rassomiglino ai codici ebrei spuntati, (A) * 

4 — [Distaccato 5 contrario di Appuntato.) Buon. Fier. 3, 2. 15. Mi 
ciondola spuntato giù il fuvore. (Qui per metaf.) 

5 — (Bot.) Radice spantata, dicesi la Radice Ltcsesi O Steri to 
1.» — * Foglia spuntata. dicesi la Foglia ottusa. #. Ottuso, 6-8. (0) 
Seuwratona , Spuri-ta-tù-ra, (Sf) Lo spuntare , e Quello che s'è le- 
vato della cosa che s'è spuritata. Lat. pracsegmen, Gr, drdaoppa, Cr. 

9. 52. tit. Della spuntatura dell'unghia, p 

Srusreszane , Spun-tel-lò-re, (A1.) Levare i relli, 

a — [E per simit.) Lab.Son.146. È ch' egli spuntellò certo nn frascato. 

Seomraitaro , * Spun-teblà-to. Add,m. eda Spuntellare. #. di reg. (A) 

SecrTaENiAaRi * Spun-tio-chià:re. det. e m. ass. Segnare di punti.!> 
di reg. (0° 

Sevanicemato , * Spuntic-chiàto. 444. m. da Spunticchiare. Segnato 
di punti{O) L «Trav.620$, Questi è Numa Pompilio > + » + + 
Che da' Cami ne viene, e spunticchiato, Per sino al Qua pers est, 
legge in Senato. (N) h 

Seontinm. (Marin.) Spun-tié.ri, Sm, pi Nome che si dù dadue lunghi 
e grossi pali d' abeto , situati da poppa e da prua del” trubaccoli 
pescherecci , ai quali è raccomaniiato il bragowto , e per suo mezzo 
tua ba sartia e ta rete. (A) (N) " 









e sucido c spunto, 
(HI testo lut. ha + 


all'Aver del piccante ma in senso vizioso. (G. V.) 
di spuntone, —, Spon- 
mamo , riceve parole 
che sono peggio che spuntonate.» (L'edizione di Firenze 173$ log- 
fis Car, Lett. 1, 20. I motti, le Frecciate e le spumtonate che 
i, m. Fornito di spuntone, 
(Bot) Dicest Foglia spuntonata , Quella che nell'opite va a 
ente ; e GÌ to- 
a'‘quanto durae resistente, B i.(0) 





ili animaluzzi, 0 Altro 
+ $. 2.) Pros. Nor, 6, zo, La ci- 
viva senza bocca, in cambio 


2 È per simil, Lieisgo delle vespe e 
+ Spontone 


aprocco Cu n 
aspla o, è l'unico tra gli animali 





della quale ha nel È be 
Soasrinima sano GL ARNO LRE Cie dici Spuntoni, To stesso 
- e), Spuutonce! IPA A Jen 5 
"a £$ per simil. (nel sign, dî Spantoncello , $. 8.) Salcin. Pros. 
rà Toni goto NE Salvi 
E Ri 


spuntone sua n 
— (Marin.) Ai Armi alla estremità di un ferro quadro che 
ig prep cn sii + ag 


3 2080 sunto diconti le Spine acute, legnose 0 ossee di alcune 


te e di alcuni pesci. Min. Malm. Il pesce cappone ha due acuti 

spuntoni a' fianchi. sa Salvin. Opp.Pesc, 4, Con spuntoni neri, Il 
nome però tengon di Centrini, » Y 

Setvszeccouge , * zec-chià-re. Att. Pugnere leggiermente. W, di 





(A) ® 
Sevota, (Ar. Mes.) Spud-la, (Sf. 





în gall. spal, in in Dant. 
RANE carriere fre 
Seconerta. (Milit.) Spuo-let-da. $/2 F. e di' Spoletta. CA) — 
pi » Sprite Add. m, Uscito de So rim. Ve- 
nuto il tempo cl ve tornare Ernesto spopi al suo (A) 
Seunane, Spu-rà-re, [Att.) IVettare, P. "Spare aifcere 
Pulire; privi lo dicon gli Gre de vasi di rome , di 


cel (#. Purgare.) 
S1. è Poi fa ) 
e egli 
pa 
alm. 6. 78. Voltando in 

qua e "n là l'occhio, porcino, , € sputa PR ciabattino. 
2 — “Dicesi Sporgarsi tondo ed è {o stesso che Sputar tondo. #, Spu- 
tare , $. tt. Car. Fichèid. g3. Gli atti di un pedante sono , par 
lando le parole, degeitie alzar le dita, andando’ dimlenar- 


i sis ciglio (P. V & 
- re. excernere , expurgare. Gr. naDapitur. M, Aldobr. 
‘La forza del vino si distrugge le mperduà del corpo; esplrga per 
sndore e per orina.» Zibala ne dndr, gs. E fa che ta ll apurghi lo 
rebotomia, È I 
iscolparsi, Lat. purgare se. S'allust. Giug. 162. E 
icideli tato Sporgari n'ichelte, fa Ssodancain Dial 
5 — (Ar. Mes.) 7° delle saline. Mandar fuori dai corpi delle saline 


e delle jet che vi cade in di pi mezzo 
pi cottoje. sen) tempo di pioggia, per n 
Srunoato , , Add. m. da Spurgare, La 
a — [£ix.} Moedato , Purgato, Lat. purgatus, Gr, xadapir das. Salvir. 
. Tosc, 1, 6. Ma nel nostro gran Vescovo venne un.tal nome 
ad essere spurgato della sua superstizione. > i i 
Sroncarone, Spurga-tb-ro. Perb. m, dia De ra 3 oltri- 
: » S'eran. Not. a i b. 209. + (Mim) 
pet Spurgatroco. Verb. f. di Spurgare. Che spurga. Y. 
meg. 


Sevacamione, * Spur-ga-zid-ne. (SY Lo spurgare, I! nettare 0 momdare; 
altrimenti Espargazione , Espargaimento , Purgazione, } cl 
to. Lat. purgatio. pi Sera GA Pig Fatta | fg 
cotale ione ch al “detta - 
2 dll clio è della nce Sag av 

iaui( 7. Galtito) Laeigzre. Gi Famuns. dimbr.. pi sr 
Bran iossarò all'uscio ; Dove tn hai a picchiar, ni Dai 
Con uno spurgo. > Satin, Cieli +3. Chetatevi, da bocca ; 
né respiro, NÉ batter d'occhio vi -pèrmetto o spurgo. (N) 


SPURINA 


2 = Luogo dove sì i panni e altre robe infette di peste n si 
mile ; ed anche operatone stessa del purgarle ; 0 vero Il gittar via 
Je cose sospette d'infezione 0 che non sì vogliono conservare. Cock. 


E appresso : 


Spurs! 
lati. (A) (N 
3 amrienalO) UP otaminto di un fosso , canale , 0 simile , dalle 


e dalle piante acquatiche che vi fos- 


V. $ 
tim 





nothus , cioè 
naturale , cioè È 
sono le manicre de’ figlinoli : 





eredo che sia dello quasi sropios, cio 
tura fortuita , senza «determinazione di legge. (N) . 
a — * È fig. Buon. Fier. 2. 3. sn. Da tale spurio amore Uscir duo 
mostri poi, sdegno e furore. (N ; o, È 
Coste spurie , Quelle le cui cartilagini non ar- 
ma le estremità anteriori 0 sì riuniscono 
tra loro , 0 pure rimangono libere e mobili in mezzo ai muscoli det. 
l'addome. Dette anche Coste fulse , asternali , mendose. (A) (N) 
Svunio , * Spurino, IN. pr. m. Las. Spurius. (B) 


— (Anat.) Diconsi 
rivano sino allo sterno , 































Sevraccmane ,* Sprtaccchiarre. Mo ass. Sputar sovente , ma o alla 
non fanno altro che sputacchiare , tanto di giorno quanto di notte. 
a-E cpr. Pataff. d. lo mi spulacchio : attienti al colombajo. 
Imbrattor di spati.—, Sputacciare, si ar. in os exspuere, in faciem 
apuere, conspuere. Gr. Sumeri sis 79 wpS n 
tradito, e messo in mano Li 1 
e fragellato. Cavale. Frutt. ling. Nel mattutino debbe pensare come 
Svuravemato -tac-chià-to, Add. m. da Spotacchiare , #. (A 
O i ecire (Sf:) Sorta di vaso da sputar. dentro. La 
* a stilla il catarro, il fa rivedere al medico. Red. Cons, a. 139. 
be considerare se veramente gli sputi ec. 
acquistino il fetore dopo qualche tempo che sono stati nelle spulac- 
chiere , conforme soventemente suol avvenire. 
nario, — , Sputaglio , sin.) Lat. sputum. Gr. vré , Agost, O. 
D. Non solamente colle pietre, ma cziandio cogli sputacchi saceb- 
tacchi Seguano appusto appento ov' ella va. Tes.Pov.P.S. cap.53, 
Togli olio lanrino dramme tre ec., argento vivo stemperato collo spu- 
Serracciane, * Spu-tac-cibre, Ad. e n. 085 V.e di Sputscchiare. Giamp. 
Maff. Vit. SL Ant. ab. cap. 19. Di queste minacce si beliò e rise 
portatori che ritornassero ad Antonio con tale ambasciata. (Qui vale 
umbrattare di sputi.) (P. V.) 


volta, — , Sputacciare , sin. ib. cur. malati. Nel male malinconico 
3 — Att. Sputar nel viso fr addosso) altrui per dispregio ; [ed unche 
i delle genti, e sarà schernito , sputac D 
fin sputacchiato , pelato ed esaminato. 
vas ad expuendum. Pros. Fior. 6. ago. Nella sputacchieria a stilla 
torno a questo fetore si potrebi 
SErutaccHiO | Spu-tàc-chio. [Sm.] Sputo (alquanto più 
bono alfogati. Ant Alum. son. 19. Ma meraviglia è bin che gli spu- 
tacchio dramme due ec. : mescola tutlo insieme, e confetta, e ungine. 
Feritico, e gittata la lettera in terra c sputacciatala, disse agli ap. 
Srvragiio , Spu-tà-glio. [Sme.) PA. V.e di Sputacchio. Frane, Sacch, 










Op. div. 1:5. Questo cieco nato chbe gran fede , e collo spiitaglio 
muto colla terrà , e fatto loto, il nostro Signore li pose sulle forme 
degli orchi, cc. 

gross Spu-tain-firni. Add. e snst, com, comp. indecl. Jpo- 


rose Hanzioparadisi. Aret. Raz. (A) 
Srorante o * Spartin te, Purt. di Sputare. Che sputa. V. di reg. (0) 
Sveutavere , * Spu-ta-pé-pe, Add. e sost. con, comp, tnileci. che seri 
vesi anche Spata pepe. Chi è arguto nel parlare e di purote pic» 

- cunti come il pepe. Monigl. Dr. Non tneca a vui senkenziar tra di 
noi ec, Madouna aputapepe e salamislra. (A) ì 

Srurarentr , * Spu-ta-pirlo. Add. e sost. com. comp. indeel, Che pre- 
sume sapore nisai, Saccentone. (A) Barot. Raz. (0) 

Seprase, Spu-tire. {Att.] Mandur fui scialiva , catarro , 0 altra 


Pa 








grosso dell'ordi. 








Chi avuto avrà il'por- 
parrà più amara che 
sadendosi , e col- 
12. 83, 7. de 
t ea, e sputi 

ne. Sg. 3. I sornacchi”, ch' ella sputa”. Pajon 
' d .» Segner, Mann. Lusi. 29. 2. Il palato congiunge 
a sé questo cibo più strettamente , cioé masticandolo con la detta 
forma , e non solamente assaggiandolo, e poi sputandolo. £ appres- 
so: Tu al più gusti il cibo , e di poi lo sputi.(V) Red. Lett (Op. 
5. 117.) lo sou di parere che questa favola del sangue dal capo sia 
un trovato de' medici per lusiugare e far animo a coloro che spa- 


tano 3 page. (N) 

— * Nota ellissi. Fit, SS. Pad. 1. sff. Ed istrat. in- 
tanto a geenia volea sputare, gli fia in sla fusto (cs, 
sputo.) (V 

— Per simil, Mandar fuori checchessia con impeto. Tu. Dav. ann. 
15. 206. 1 maugani e balestie disordinavano | barhori , sputando 
sassi e lanciotti più lontano , che non arrivavano le frecce contra- 
rie. Ciriff: Caiv. 3. 45. Non isputò giammai passavolante Tanto ve. 


3 


loce una palla di piombo. Buon, Zier. 3. 4. 11. ì X 
sputan dalle cattedre ampollose. fsicla varie aa 
4 — * Mandar fuori di sè alla superficie. Red. Op. a. 48. È di me- 
stiere mescolaria con acqua che nello stillare si sia ben bene arsio- 
chita di quel sale che sogliono sputare Le campane di piombo. (Pr) 
5 — Per metof. Scamsare , Evitare, Allontanare. Tuc. Daw. ann. 6. 
Sr. A partiti pessimi fa con In moglie Giulia , non l’ostica 


sua disonestà ir inghioltire, nè sputare. ( Ii testo laut. ha: impadi- 
citiam usoris toleraus , aut declinans.) (V) 

6 — Dicesi Sputar bottoni e vale Stottoneggiare.[#". Bottone, $. 10.] 
Lat. contumetias inferre, conviciis tangere, taxare, Gr. bppilur. Farch, 
Ercol. 69. Quello che Vergilio disse nel principio del secondo dell E- 
neida: dpargere voces ambiguas, come lo direste ? #. Nun solamente 
con due voci, come essi fanno, civé dare 0 gittare 0 sputare bottoni, 
ma cziandio con una sola , sboltoneggiore, cioé dire astutamente alcun 
motto contra chicchessia per torgli credito e riputazione, e daîgli bia» 
simo e mola voce, 

7 — Dicesi Sputar senno e vale Mostrar con affettazione d'esser savio. 
Lat. sapientiam, pradentiam ostentare, Gr. srcduze mosiozi ris copia, 

8— Dicesi Sputor sentenze e vale Profferir sentenze con offettazione, 
e dove non occorre. (#, Sentenza , $. 11.) 
— * Dicesi Sputar fpirole e vale Priff:rirte con affettazione, Car. 
Lett, ined. 1. 131. Por che s'ingegnino di mostrare che non lo fa- 
rete con effetto, il chesi ritrae da certe parole sputate dal Dandiuo.{P} 

so — [N. uss. nel primo sign.) Bocc.noe. b1.10, E giunti quivi, disse 
la donna a Gianni: ora sputerai , quando io il ti dirò, È mem. rs. 
E così detto , disse al marito : sputa, Gianni; e Gianni sputò. Dant. 
Inf. 25. 138. E l'alto dietro a lui parlando sputa. 

11 — [Dicesi Sputwre addosso 0 nel viso altrui, ed è un atto di spre- 
gio.) Maestruis. 2. 36. Che sarà , se alcuno non percuoterà il che- 
rico , ma isputagli addosso , ovvero gli versa addosso alcuna cosa? 

12 — Dicesi Sputar tonilo e vale Stare in sul grande , Ostenta» ara» 
vità. Lat. maximos spiritus habere. Gr. peyagperio. Fr. Jac. T. 1. 
4 12. Chi sì specchia in bel parere , Sputa tondo, e va leggiere. 

ib. Son. 31. A cui tu ’nsegni tosì sputar tondo. Buon. Fier, 3. Fa 
19. Tra sé primo , avrieciando le labbra, Sputando tondo. # arch. 
Ercol. gr. È di questi tal suol dire , ora ch'ei goofiano , e ora 
ch'egli spatano tondo. 

13 — * Dicesi Sputare lo sputo. Red. Cons.7.139. Intorno a questo 
fetore si potrebbe considerare , se veramente gli sputi che vengono 
dal polmone, sieno fetenti subito che sono stali sputati, o pure acqui- 
slino il fetore ce. (N) 

14 — * N. pass. nel primo sign. Red. Lett. 1. 248. Il catarro che 

( 


sì sputa è assai gi 

15 — (Dicesi) Sputarsi nelle mani o nelle dita e vale Affaticarsi ben 

bene, (ed anche Accignersi, Apparecchiarsi con calore alla fatica; 
detto da' lavoratori che si sputano prima nelle mani, per essere pi see 
più adatti a maneggiare loro strumenti rustici.}» Magal Lett. Cre- 
dete vi rincorereste voi per questo prezzo di buscarmi un intaglio 

nn garbatuecio ? O via spulatevi un poco nelle mani. (Cioé , 
Fate i vostri sforzi , qualche ricerca , Datevene qualche fatica.) (A) 

16 — fProverb.Chi ha dentro amaro non può sputar dolce: detto sen» 
tenzioso di chiaro significato.) Franc. Sacch, Op. div. Chi ha den- 
tro amaro, non può sputar dolce, 

7 — (Ar. Mes.) N panno sputa il pelo: così dicono i tessitori di 
panni quando il pettine è inclinato verso le licciate. (A) 

18 — (Marin.) Sputare le stopper dicesi di un bnstimento, du” commenti 
del quale escono le stoppe che servirono a calafutario ; i ghe ac- 
cade ai bastimenti vecchi , 0 male connessi tbro 
struzione, (8) ; 

Srurasenso, Spmta-sdno. [Add. e sost. com. comp. indec!. che an- 
che sorivesi Sputa sento.) Colui che mostra affettatamente d' esser 
savio,» Lasc. Now. vol. 3. pag. 7. (Milano 1815.) Elle ( de novelle ) 
non son per farsi leggere a nessuno a forza; © se non ai let- 
terati cc. , agli sputa senno ec* graffiarie, morderle ec. , scortichio- 
le cc. Pros. Fior. 6. got, È se affetta gl veggo, considero, quei 
tali aputasenno ce. (B) L 

Spurasestente, Spu-tazsen-linze, Add. e sost. com. comp. indecli che 
anche scrivesi Spota sentenze, Colui o Colei che parta sentenzioso. 
Salvin.Annot. F. D. g. 5. 16. Sentenze pronte, thandote fuori dalla 
bocca con facilità , € scagliate con qualche forza; onde sina persona 

- ° rit) 
































SPUTATO 


si dicé tasentenze , che n'ha sempre qualcuna in cocca della 
na rr prioni gd o Gettato i 
sputo. sputo ejectus, us. Frano, 

Sacch.nov,192. Hi primo Eoccone fu chi inalato ; che gli convenne 


nito, e sputato nel volto.n 9ìg. #iagg. Mont. Sin. 70. Ap 
L'ad de i di Gate rel grillo è Gila MO 
cia e € tutta la notte jstraziato, À 

3 — * Detto , osciato andare, Uscito in aria di gravità dalla boeca, 
parlando di parole. Car. Lett. ined. 4. 249. Il sì ritrac da certe 


parole sputate dil Dandino. (N) 

4 — Dicesi in modo basso; Essere o Parere una tal cosa prettà e spy= 
tala {o pretta sputata) e vale Esserde somigliantissimo, Parere l'istessa 
cosa appunto. [W. Pi .$. 3.) Lat. merus, purus putus, i; issimpris. 

desrarira Salvin. Pros. Tosc, 1. 519. lo il primo fui quello 

che nelle br gu di questa città cc, scopersi essere pretti e spu- 
tati calogni, 

sa cito sputato, vale anche Vero e patente, Y, Pretto, $.4.(N) 

5 — Dicesi Parere.tutto spatato di ana tal cosa e vale Esserfe somi- 
gliamissimo. Alleg. 202. T' ho compero alla Hera ec. un.vezzo di 
cristallo ; Che, bench' e sia infilato a pazzomibroglio , E" par tatto 
sputato di corallo. (V) 

Sevrarosvo, Spu-ta-tòn-do. [Add. e sost, com. comp.) Dicesi di perso» 
na che stia sul gruve in checchessia. Lat. gravi» , imperiosua. Gr. 
erprds, inceruros. Lib, Son. 63. Purrotti un uom c 
Potato Da comparir fra gli altri spotatondi.» Salvin, dunot. ff. 2. 
4 15. Satrapi ec. Si pi fuso per somini critici , consuratori , spa 
tatondo , prsamondi, (B 

Srorazeconzio ,° Spe-ta mcr 4 è erre d 
scriven anche S, anechero, Spirante . 
Cecch. (A° 

» sto. Im. dim. di Sputo. Polo, rim. buri. 1. 353. 
L'usano in scuola i putti cs i, Che fan gli sputi in foggia di 
vesciche , Sputetti bianchi , ritondetti è belli. (A) (8) 

Sroro. (5mu.] La materia che vi sputa, { cine ch' è myettata dalla bocca 
nell'atto di sputare e ch'è composto di saliva e di muco j ultri- 
menti) Sciliva, (Sornaecchio, Farfallome cc. Lo to è salivale, ca. 
tarrale , pituitoso , bilioso , sanguigno , grosso , sottile , tenue , li- 
quido , cramo , globoso , bra 1, Spumaso, denso, viscoso, glu- 
fino , tenace , tegnente , attaccaticci» , crudo, iticoncotto, sciolta, 
afibrato , maturo, concotto, lodevole , liscio, giallo, giallincio, verde, 
verdognolo, livido , nericcio, corrotto , marcioso , patrido , fetente, 
tinto di sangue, punteggiato dì sangue, chiazzato 0 ]ineato v vergato 
di sungue cc.) Lar. saliva, sputom. Gr, riaror, rriàor. (V. Sputue,) 
dior. S. Greg. Quando egli sostenne che lo deuionio avesse pod 
siude in quello gloriosissimo corpo , intino agli sputi e alle villanie, 
S. Gio. Grisost. Certo ben so che se' schifo , che se io un tuo ve. 
stimento vedessi alcuno sputo di flemma o ilì sangue, avrestine tanto 
vrrore , che nol toccheresti pur coll estirmità del dito. Dittaw. 3. 
14. Voglioti ricordare del dicon s Il qual Donato col suo sputo 
uccise. Coll. Ab. Isac. cap. So. La tua faccia , la quale ricevette 
le guanciate e gli sputi dalli waladetti, chiarifichi Ja faccia ia. » 
Red, nel Diz. di A. Posta, Si lamenta che fa certì sputi densi € 
megri di catarro con altaccato € viscoso, che stenta molto e molto a 
staccarselo dalla bocca e stalle fuuci, cd a sputarlo faori. (N) 

>» — " Si dà vgli sputi it nome di erupinosi , quando sono di 
color giallo-verdiccio ; di gommosi , guardo rassomigliano ad yna 
soluzione spessa di gomma ; di vchiumosi , allorche sono ricuperti 
di schiuma ; di rubiginosi v rugginosi , quando souo di color gial- 
4o-rossigno ; di striali , quando contengono strisce «i sungue.(A,0.) 

3 —* Dicevi Sg; Appiceato 0 Attaccato collo sputo , parlando sl 
prove 0 ragioni li 0 nulle , che adducansi a sostegno di una opi- 
nione , per dinuture che fac le possono scuprirsi e ributtarsi co- 
me facilmente può distaccarsi una cosa uttaccuta collo sputo ee. f° 





LICZIONI 











1 Qua 
ue fiutura di artefice la quale fucilmente si guasti 0 sì rompa. (AYN 
ur ‘atto sesto deo Lie È Loan 
— * (Med.) 
Dicesi Spato 
moro, 
con valido 


te 


+ con lose, 
rottura ed 


fprde sconcerto ne' polmoni, 1 di cu 
A lacerarsi, massone qu 


lando il eccita quello 
ato. Red. Conti (Op. 11195) 


Sevziane, Spusabes:£ A nes, pi 0 Spirdrmate odore. P. e di) 
Puzzare. Lat. male olere, foetere. Gr, durndsin. But. duf. 10, 3. 
Teonono inverso il mezzo ad unagralle, dove n discende ,, che lu 
fino lgssù spurzava. 4 % = 

= W Spua-zo-linte. 4dd. com, Y. e dî Pazzolente. Ullca, 

Sqosccante > Bquleche-re. [S£ F. Basa, )_Sterco liquido 

piuttosto rela. 


cus liquidunk. "tin Live stato iti oto da 
cacca.) Salu.Arveri.1 +. 18. Così usarano diliticare ee. , a, 
VeLa oggi si dicc sollelicare cc, squacquera e rammaricare, 





sasso , e ri- $ 





— Uiato nome proprio 
2 Detsaci alodi ei veggio per 


3- Di Pravrire 


Buon. Fier. 2. 2. 6. Allor sua madre bestia ee. 
accanto, squaccherà parole Tra' denti e 1 bombo ; da far che le sci 
mie La desser su pe' muri spaventate. » 

Squaccuenarameste, Squac-che-ra-ta-mén-te. Avv. (?7 Bassa, 
Putamente,) Sconcianente. —, Squacqueratomente , sin. (Da epua 
e ie i nima 

tro; in fretta. algid 
a — Onde Ridere squaccheratamente , cioé Con eramde strepito, Scon 
clamente , Colla” spalancata, Lat. caclimare , iù chachiano 
rum lasciviam dissolvi , risu diffluere. Gr. «mp xt, Boce. now.83, 
9. Ma il maestro Scimmione rideva si squaccheratamentè , che tutti 


1 denti gli si sarebber potuti trarre, 
Sevaccaztaro, Squac-che-rà-to.4dd. m. da Squaccherate. (P. Bassa) 


elet fiunto di qualun ua cosa tenera 0 che abbia poca 
DA vat) atta 
+ do (B) 1 


presto checchessia.] Buon. Fier.g.a. 9, E aqua 
cquera brodetti , Binscica pati bollito e gonfia venta. & 

Squacquenatamenta , Squa-cque-ra-taméo-te, dev. [H. Bussa, Lo btezzo 
che) Squaccheratamente , #. 

Scracgernazo, Squa-cquerà-lo. Add, m. da Squacquerare. [9 Biasgo, 
Lo stesso che) Squaccherato , #°. 

2 — LE nel sign. di Lepre + $ 3) Matt. Franz, rim: burto a. 
136. Ma non prima alla bocca se fe pose, Noò per La nogità , ma 
per i 


grassezza Dell'uve squacquerste e pantanose. 

3 — [Azgiunto di Riso, nel sign. di Squaccherato, $. 3} dust 

nei doverrà per questo cc, far le più squacquerate risa del 

chi sa qualcosa di gurbo. ; 

4 — Aggiunto di Sule nel sign. di Squaccherato, $. fi Lase. rim. 
roî, (Fr. 1741.) Taci orumai , ché a te nm si conviene, Né al 
prot) sciare € squacquerato , Cautar , come son io, d'un unta 
datibene. (| 3 

Socsorialzate * Squa-erudo-te. Part, di Squadernare, Che sgue 
derno, P, di veg. ( i 

Squapensane, Squa-der-nd-re.{ At] Polgere è Rivolgere anisatame era 
e attentamente le carte de libri. Lut, versate Libeos grevoltere. Gr 
Grodirruo rà pibria, (V. Quaderno ) Lib. Astrot. Fa imestigr che i 
dirizzi bene suo intendinento per questo, e che smaiderni bebe È tì- 
bri de savii , e che gli legga molte volte, Ant Abum. s0n, 20, Vu 
lendo un crrto libro squadernare, Ch'è intitolatà sopra 


uo, Cu 
culo, Le fave cominciarono  guuflare. Bern, Ort. tf noe 
f- 


derna il Hbro da tutte le bande, E vede tutto quelebe 

pandere , explicare, Gr. Into, Gargpo è Aarapilm, Firiieda. 
Morzs 14. ge, E per tentargli uclla pazienza , Le siqrracler» 
nò, cou riverciza, Hern. Ort. 2. st. GE squaternara ( 


Manifostare, Apirtumente mostrare. Lat, 





bar? Con reverenzia il fondo delle rene, Duv: deim, 62, Senza 
dargli le difese , fore perchè ci nou gli squadermagse cio le 
cummessoni di questa cosa e dell’altre. Tue. Daw ann. 3, (n È 


levali «quadernare dinanzi a' Padi i - 
3 2 dalai . Mia. 3 39. Va dar d'occlizoci orlati di savore 
Così adlodo tratto gli squaderna, 
4 — tear fuori La vidi shutm. 9. 59. La camicia da più fregia 
t ce. clerna fuora , e tagliane un lmot brauo, + | 
nardare o Considerare minutamente. Menz, set, 14. D'intorvo 
hai spia e penali , Che a rea d'occhio li squardernaa 
tulto imita del più sino a'capelli. — % 
6 — (N. pd oi sign. Pret" 6. 4.) Dast. Par.53 #7.Nel suo profamte 
vidi che »' iutena Legato con amore, in uu volume Ciò: che per 
Li pairenio ti, | sati) (Cioè, Divolgasi jier tuito, Dicesì unica 
saliente.) {| e Ù Beta i 
} Sfogliare, Si Si cun 
Sq dif da Scartabellare i piega apo 
na per leggere» per esaminare ; si Scartabelta per cercare © 
lo. Selen i 


Li, sian pagine d' ui 
prtrogion. 








Sovabsnzato , vo pipe smi Ri » 
la ante) ciò che è sciolto " 
vedi, similitudine da’ libri scioltì «ppi (B) 
a nni A SCA) I It 
Nam, sui tene nce. Verb. di ‘Squadernare. Che 
v ona. (Ar. Mes) Stati tin ce 
cui 
li angoli retti, Lut. L Gr, gres pae. 
gere gl cali ri LA. gue Cr. rino O Ta pi 
Quadcata, In bicit. some; , iu fan, dguerse, una volla esquerre 


per l'universo, 


(7) 


SQUADRA 


mpiadra.) Frane. Sacch. rim, Ge. E si terrò per voi Te peste e squa- 
dre. Sb. Son. 18. Fa scriva colle seste e colle squadre. 

» — (Onde A squadra, posto avverb, Ad an; retto. P. Anda- 
re in'squadra.) Gal, Comp. Pmp. 33. Questa regola d'aggiustare le 
dette linee a squadra si tenga a_ memoria, 

3 — [£ per l'opposta,) Fuor di squadra, vale Senza aggiustare 
© regolare colla squadra. Cant.Carn. 167. Chi mura fuor di squa- 
dra, non val poi A farne paragone. Buom, Fier. 3, 4. #8. Inutili, 
incorporre , inordinate E fuor d: squadra , odiose E vane preceden 
zen E Salvin, Annot, ivi: Fuor di squadra, cioè disregolate , la- 
tino abrormes , dAoyewt. (N) 

4 — * Col è. Andare: Andare in ispradra=Essere in una di- 
sota; a ai che ficcia con altra angolo retto, Y. Andare in 
isquadra. (A) A 
5 - 0a, w. Essere :) Essere a squadra—=Essere in situazione per 
pendicolare. Gal. Sist. 3. Vorrei Lirare una linea che fosse a squa- 
dra sopra la CD. 

"6 — Ed Essere fuor di squadra (vale il contrario ; e) fig. Essere 
srezolato , disordinato. 

— [Col v. Kignardare: Riguardare o simili con diritta squadra, 
è do stesso che Essere a squadra, a perpendicolo.) Guid. G. Allora 
il Sole riguarda Ja terra con dinita squadra. 

8 — [Col w. Uscire :} Uscir di squadra, (oltre il senso proprio) fig» 
vale Uscir de termini. Lat. aberrare , a recto, tramite aberrare. Gr. 
arordarioda , Fi Gipirda:. Cecch. Mogl. 3,5. Ma s'io ti Ri- 
spondo risoluto , iv esco fuori Di squadra. 

— * (Ar. Mes. e Milit.) Dicesi Squadra fin' minatori , oltre allo stru» 
mento dello stesso nome che serve ai niaestri nelle costruzioni, e del 
quale essi ancora ne'loro lavnri sotterranei si giovano nelle svolte, un'al- 
tra squadra di fwma diversa, per condurre con sicurezza i loro luvori 
nelle salite 0 nellescev del terveno, entro il quale si hanno ad aprire 
la strada. Esta è un pezzo d'asse con tre lati ad angoli retti, cioé 
il superiore , e i due interali, con piombino attarcuto ad uno di 
questi , e col lato di sotto obbliquo o tagliato di shieco , giusta 
mente secondo che porta la linea pendente, lungo la quale dee sca» 
warzi la galleria n andando in su, 0 calando abbasso, lungo il pen» 
din di colle o monte. Dicesi anche Sagoma. (Gr) 

1 — * Chiamasi anche Squadra , e più particolarmente ra 
militare o Squadra de' bombardieri , ed altresi Quadrante , Quello 
strumento non dissomiglia dal quadrante se non per la lun: 
ghezza diversa de' due regoli che lo compongono , uno de quali nella 
squedra è più lungo deli altro, P, Quadrante, Torricell. Mostriamo 
ora geometricamente come questa squadra sia atta a misurare con 
somma semplicità le lunghezze , l'altezze de' tiri, il tempo delle du 
razioni , le sublimità delle parabole , e le elevazioni de' pezzi. E 
porremo la divisione delle lince in essa senza aver bisogno di Ta» 
vola alcuna... Pongasi la squadra sopradetta in bocca di un pezzo 
qualunque si sia, e caschi il piombo sul punto F del semicircolo 
diviso in go parti eguali. Moretti Le elevazioni si regolano con la 
squadra de' bombardieri , che è uno strumento di ottone formato da 
due linec rette ,, una più longa dell'altra , che in se fanno angolo 
retto , da cui come da centro è descritto un arco diviso in 90 gra- 
di, ovvero in 12 parti vguali chiamati punti: di più il detto arco 
eccede il quadrante per 45 gradi, ovvero 6 punti, e questo eccesso 
serve pei tiri di sotto l'orizzonte , come il quadrante per di sopra, 
e «dal centro pende un filo col piombino , che stando posto sopra la 
gimba maggiore nell'anima, tagliano l'arco, mostra i gradi del- 
l'elevazione , 0 depressione. (Gr) 

— (Arcbi.) Squadra zoppa: Strumento composto di due regoli di 
Losso 0 di metallo riuniti ad .una delle loro estremità in forma di 
compasso, e che possono perciò allontanarsi sotto tutti gli angoli : 
esso viene frequentemente usato nelle arti. Baldin. Voc. Dis. Squa 
dra zoppa , volgarmente Piflerello. Un istrumento degli architetti e 
agrimensori che serve a pigliare gli angoli. (A) (D. T.) 

— (Milit.) (Quantità wndeterminata di sotdati.) (Dal celt. gall. sca- 
radh separazione , divisione: e squadra € parte separata da 
maggior numero di soldati. In irland. seovidh , in gall. sgaorh mal- 
tituedine, In ar. scetr pars rei, seiortat cohors, I più cavano squadra 
sal lat. acres , quadrato di soldati. ) Tuc. Dev. Stor, 3, 
336. Ingerissi tra gli ambosciadori Musoniv Rufo ec. e sputava sen- 
tenze de' beni della pace e tnali della guerra fra le squadre «e' sol- 
dati. (4! testo latino ha disserens.) n Ts. Ger. 17. 17. Qua che 
terza è poi, squadra non pare, Ma un'oste immensa, e campi e lidi 
4iene. al . î 

* — (Numero determinato, ma vari», di soldati comandato da un 
caporale, 0 capo di squadra.) Lat, colors. Gr. oriipa. Guice.Stor. 
Allermava esser meno che cento squadre di nomini d'arme , 
contando venti per isquadra.» Machiav. 4rt. Guerr. Debbano ogni 
compagnia deputare capi di squadra , pigliando quelli che i 
ranno di miglior qualità... non potendo depntare più di dieci ca- 
porali per ogni cent' uomini descritti. Montecucec. I combattenti si 
compongono in decurie , in isquadre, che sono più decurie, in com- 
pognie che sono più squadre. (Gr) 

— {Quantità determinata di gente non militare, quando fa qual- 
che fatica per servizio dell'esercito.) Tac. Dav. ann 15. t1s. Né 
gli diede noja l'infamia di Peto, poichè fece il figlivol di lui tribano 
ro di squadre a seppellire i morti nella mala pugna. » Davil. I cit- 
tadivi nou ricusando le fatiche e i pericoli, divisi in quattro squadre 
s'appresentarano con prontezza mirabile a tutte le fazioni. (Gr) 

4 — * E per simil. detto in generale di Qualunque compagnia 
© drap) anche non militare. Ar. Fur. g6. 92. Di tilosofi altro 
ve e di poeti Si vede in mezzo un'onorata squadra. (N) 

5 — * Dicesi Capo fi egada 0 Caposquadra, gli che conan 
do ad una squadra di soldati. #, $. 4,3. e #. Caposgqnadra. (Gr) 
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5 — (Marin) Squadra : Dista comenta particolare di navi da guerra, 
ovvero urto de'tre corpi che in un combattimento navale costituiscano 
la vanguardia , il corpo di battaglia e la wardias ond'é che 
una squadra è d'ardinario la terza parte d'un' armata navalé ; ma- 
talvolta un'armata si divide in quattro ed anche in cinque n 
In generale chiamasi Squadra , una divisione d'armata che abbia al- 
meno quattro navi ; se ne ha meno , chiamasi Divisione, 5) ” 

1 — Dicesi Squadra 0 Distaccamento Una parte o suddivisione di 
una compignia d' infanteria, e aricora un numero di operai è la- 
voranti , i quali servano sotto gli ordini di uno stesso capo. 


Sqvapaaste, * Squa-dràn.te, Part. di Squadrare. Che n Pa, 


din. Berg. (0) 


Souannante. (Astr.) (Sm. #. 4. 2°. e dî) Quadrante. Morg. 23, 1. 


Cedevan gli squadranti all'orivolo. 


Squannane, Squadrà-re. (Att. Render quadro o ad angoli retti chec- 


ae .) Aggiustor colla squadra ; (altrimenti Quadrare.) (/. Qua- 
rare. 


) 
a — Ed anche semplicemente Riconoscere gli angoli retti. Tasr. Ger. 
3 





Conquist. 20, 86, Con aurea canna la misara e squadra. {P) 

— [Descrivere o Mis minutamente, quasi colla squadra, le parti 
di una ensa.) Cant. Car. $3. A chi ben vi consiglia Crediate , 
perch'abbiano Squadrata il ciel coll'astrolabio in mano.» Ar. Fur.gb, 
92. Di filosofi altrove e di poeti Si vede in mezzo un’opnorata squa» 
dia; Qual gli dipinge il corso de'pianetis Questi la terra , qui it 
ciel glì squadra, (Pe) 

— Guardare una cosa dal capo al piede minutamente consideran- 
dola ; (e dicesi propriamente a quell''operazione che fanno gli scar- 
pellini 0 squadratori per mettere in piano i sassi voglion lavo- 
Pare; ma sé trasporta per simil. ad altre arti , e per metaf. ad al- 
tre cose.) Lat, nestimare , observare, lustrare, Gr. araroyiliordai , 
Amoriptr. Morg. 1. 57. È rignardava e siquadrara Morgante La sua 
grandezza e una volta e due. Dite, Cale. #3. Questi primieramente 
rivoltino gli occhi e la mente squadrando tutti qua Tac. Dav, , 
Fit. Agr. goo. Onde molti , che misurano gli uomini dall'apparen- 
za, vedendo Agricola sì rimesso , e squadrandolo , non rinvenivano 
in che stesse tanta gran fama, { It testo Jat. ha : viso, aspectoque 
Agricola.) Alam. Colt. 5. 1ro. Or con dotta ragion misnri e squa- 
dri Il già chiuso giardin (ove più scaldi Apol!o al mezzodi, dove le 
spolle volte all'aquilon, ec.) Malm. 1,32. Ben ben lo squadra, e 
dice: egli è pur deso E 4 78. Lesse il pitaffio, quadrò l'urna, e nne 
Che li fosse da farne una solenne. » Buon. Fier. 3. 1. 6. Par che 
ci abbia da capo a più squadrati. E Salvin, Annot. ivi: Squadraro, 
misurar colla squadra , che è uno strumento da mettere in quadro 
o in diritto qualsivoglia cosa. Così per metafora significa ancora, 
come in questo luogo, misurare, esaminare attentamente l'attitudine 
e gli portamenti degli uomini, e secondo quegli prendere di essi 
adeguato concetto. (N) 











5 — (Manifcstare, Esporre.] Lat. exponere, ostendere , aperire. Gr. 


SEipoitdai , du LISA 


6 — {Fare a dlispregio e obbrobrio di alcuno.]Dane. /uf 25.3. AI fine 
i 


delle sie parc ladro Le mani altò con ambeduo le fiche, Di- 
eendo : togli, Dio, ch'a te le squadro. But. ivi: Le squadro, cioè 
n te, e a tuo dispregio e obbrobrio le faccio. 


7 — Rompere, Spezzare , (per corruzione di Squartare.) Lat, dirmm- 


pere. Gr. Biagjnyvinai. Petr. cans. 26. 3. Cin verrà mai, che squa- 
dre Questo mio cor di «malto? 


8 — [È n. pass, nello stesso sign.) Rim, ant. ballat. Giovane bella e 


legrindra ec. , Lo mio cuore per te si squadra, E d'ogni allegrerza 
si spoglia. 
— * (Milit. nadrare il pezzo. P°. Pezza, $. 19. 11. (N) 
n Prive) Si da Sbirciare, Aocchiare. Pmi è tn guar. 
dar con attenzione da capo a piedi, misurare con l'occhio, quasi 
come la mano farrbbe coo la squadra, Si Squadra per ben conoscere, 
per riconoscere , per esplorare con aria maligna, con aria di supe 
riorità o di disprezzo. Shirciare vale Socchiudere gli occhi 0 abbas- 
sarli verso | te per veder meglio , come suol fare chi ha viata 
corta. Si sbircia per vedere meglio gli oggetti, per leggere 
un foglio, per trovare uno spillo , per envoscere una persona. Shircia 
anche chi non è bircio. Lo Squadrare e lo Sbircinre sono i 
degli uomini, non delle bestie. Aocchiare od 'Ad+echiare è un veder 
cosa cho dia nell'occhio ; esprime bene quasi il prim'atto del vedere. 
Aocchiare una donna ; Un ladro aocchia un ormolo. —— 
Squannaro , Squa-dràto. Add. m. da Squadrare. [ Ridotto im (brma 
quadra ; altrimenti Quadrato.) Rorgh. Rip. 130. Sarà cosa mollo 
ulile far prima i cartoni, i quali si fanno di fogli squadrati , ed at- 
taccati insieme con pasta, — 

a — E fig. Contuso, Pesto. Vit. SS. Pad. g. 129. E' fa mpadrato 
con molte pe + Riccome pon che si mette in dificio, (V) 
3- Esaminito è Coneirerato. ponderatus, aestimatus , pensicn. 
latns , pers, , consideratus. Gr. riandiis. Stor. Eur, 2. d3.Co 
storo , considerato il tutto con diligenzia e squadrato bene ogni cn 
sa cc., riferirono pubblicamente ec.nBuon. Fier. +. 3. 11. La più 
aa gente dea per me, pon ho squadrata piùe ( Si per 
mia fe") di loro. y 
Aratio . Saia intro. {Werb. m. di Squadrare.) Che squadra. 
2 — [Esaminatote.) Las. observator, inspeetor. Gr. imisuoros, fpopor. 

Lib. Pred. Aveva-intoruo molti squadratori detla sua virtù. 
3 — in forza di sm. Scarpellino. Baldin. Voc. Dis. Squadratore : 
Scarpellino ehe lavora pietre rmi di quadro. (A) Benw, Cell. 
Lett. 3. 319. Volendo modica Pi Di cr tinreeenelt 
nì, certe finestre , ci messe a fari terra piccole ec. 
Squannatmice, * Squa-dra-tri-ce. Verb, fi di Squadrare, Contil, Berg.(0) 
Souannatena , Squadra-to.ra. Sf. Lo squadmre e Lo stato della com 
squadrata. (A) 
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— (Mario. : ! obbliguii tite e ordinate al modo steso. 
La aria sie et cl ag pa chiamasi L' obbliquità senato pt sconifhciiia (6 polist nba fi set 
LI + * (Milit. rét-ta, Sf. dir iSquadra.Piccola squa- bile , come antica falunge , e faceva rip. 4» 
pag 9 per ha 3 Pei us , coborticula, Giambul. pe segreti no ai ficinchi di 
Stor, Eur. 6. 138. Dopo queste fiere prole, giudicatisi unitamente ‘alcune maniche o di moschettieri e di archibusieri è che 5 
Pri: per pei R) Jamelia i) raggi (N) no Briganti e nercaage nooo l'inimico, Lippi ago 4 5 
‘ApRIGLIA. (Milit.) Squa-dri + (Sf dim. di Squadra. vola sotto delle. prime dello squadrone ,, 
dra, {detto anch di persone non Front persi Quaizialia ì delta giornata sp squadroni erano a arl pepe da 


altrimenti Squadretta.) Lat. manipulus, cohorticula, GrAdgot psp e però più atti di più form : 
Pacher Pred.30, 11. Arma perdbas una ciglia di sgherri, ed alle cai riore degli ordini de' nostri tempi, Questo 
€ con questi comincia a tendergli insidie.» 4 Cr. Mess. 5557. partimento iù abolite le picche 
1 plebei andavano in isquadriglie a far lamento davanti fa porta di — nerate nelle fanterie l'uso ‘armi da fuoco portatili 
ec, & bisognava ingannargli, e dar loro buone speranze per racche- di £ presero andamento più agile e quale si 
targli. co dale. "Ea perché la sifmriglia de' paggetti Che mero delle artiglierie trainate dn essi in bai 
son vere iarre ec. (| Ti È o) 
Sevapro. [Sm.) Lo squadrare. Bocce. nov. 20, 19. Per punti di lana Italiani. alreter Uno squadrone di seicento nomini 
e ae dagradal di geometria si conveniyano tra voi e me congiugnc- fioriti dell'esercitn. arch. Gli convenne eatrando 
ro i pianeti, 
dri 


per : 
LNig. Osservazione minuta.) Tac, Dav. Stor. 1. 345, E isqua. 3 — * i si prende particolarmente per Una 
di stelle gli promettiano in quell'anno un ai chlatota gli di soldati a cavalla; e però lo Squadrone è 
strolaghi. (44 testo lat. ha: observatione siderum.) resgimento di cavalleria , composta per l 
Squapno, (Zool.) (Sm.] Spezie di pesce (dell'ordine de' Condropterigi -—Montecucc, De' reggimenti d' infanteria si 
@ bruichie fisse, distinto da corpo allungato, coda grossa carnosa, sono corpi ordinati in più file di fronte e di fondo, è quali 
pettorali di mediocre grandezza ; cosicché la loro forma sì avvivina gimenti di cavalleria sono chiamati squadg Gr) 
@ quella de' pesci ordinari , le aperture deile branchie: corrispon- { © * Dicevasi Squadrone di pn fronte , Quello che veniva ad es- 
dono ai lati del collo, hanno gli occhi a' lati della testa. Comprende ‘ sere più esteso sulla fronte che dai fianchi, Cinuzzi. Il terzo modo 
più specie , tra le quali una ) di mare, { che ha.la lingua larga, di squadroni , che si dice squadrone di gran i inte ci fa 
sottile , liscia, e terminata sul dinanzi in punta. Sul' dinanzi pure (d' uomini però) di larga e gran fironte , e meno di cioè 
ce Rana le narici, rieonante di una patita che finisce in due "= terzi più d'uomini n) fronte , far spalla, (Gr) 
te. Fresso a questo orlo veggonsi gli occhi plecoli , con illa 5 — pi mrtoso. * /, Rito + $. 5. ( È ine 
verde-mare ». T'Purchî fanno della pelle di pren 6 — raotvscato : * Quello che si ordinada coi Uatî più poderi 
pesce un zigrino , di qui si fanno le controcasse degli orologi. I fronte, cioè meno largo di quello ee nta n 
Romani se ne servono a Vipulive gl' intagli di legno e d' avorio. quarto squadrone, che si dice Ea Pa . pe' fianchi , 
Chiamasi anche Rana, e più comunemente Pesce angelo, a cagione è quando è più lungo e largo pe' fianchi , che per la 
delle sue aletit assaî ben con e @ quel modo che si sogliono » — mono DI GENTE: * Quello che aveva un numero 
rappresentare gli angeli. Lat. squalus squatina Lin.) Gr. firn. Red. ” guali dai quattro lati, Cinuzzi. Squadrone ro di 
iemile a quella degli è pari d'uomini per tutte e quattro le partì. (Gr) 


Os. an 166. Coperto da pol aspra, ruvida, 
xquadri, ec. E 200. Consi ando.d canale degli alimenti d'un groi- 8 — qeanno bi reninso : * Quello che occupava o stesso 


aissimo pesce squadro , che va intorno alle settanta libbre, os- terreno da' suoi quattro lati. st ondinani@ 

acrruî ec, £ Dip. 1.76, [Volle ( Galeno ) intender di quelle ( vi dell''entrare in battaglia , cioè quando tutte le file di 

pere) cc. in foggia non gran cosa differente da quella ec.) che l'anno —ravano alla fronte, e diminuivano di due terzi lo e 

passato vedemmo nel pesce chiamato squadro. videva l'una dall'altra, Cinussi. E si dice gate o 
Sevapnonanz. (Milit,) Squa-dro-nà-re. CA) Fare squadroni, Ordi- reno, perchè essendo per fronte più di due ed li 

pure squadroni [detto delle genti tanto da cavallo che da piede.) Lat. ispalla, rispetto che per la fronte gli uomini stano più stretti 

legiones insiruere, explicare. Gr. saparsza: vir divapor. (V. Squa- in conseguenza occupano men luogo , che per ispalla una fila, 

dine.) n Acad. Cr. Mess. 3. 103. Comandò a tal fine che pi larga, ci i 
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, " î° l'altra fila sta più «id in conseguenza occu 
gliassero l'armi, squadronò tutta la sua gente , fece allestire il ola: 9 rierlienà : n Can chia: vasi Uno squadròne meno 
none, e dicendo ec, (B) 


ente dello squadrone ordinario , che ne'giorhi di 
2 — * N. ass. Fare le evoluzioni di guerra, Muoversi in ordinanza ava È o 


mava così accorrere in afuto de' suoi, come ella 
Mutar gli ordini , Cangiar la forma delle schiere secondo l'arte cd bolare da fe i fianchi ha spalle dell'eseretto £ 
il bisogno. Montecuec. Delle ragioni e delle proporzioni dello chiamato dal non aver nelle battaglie sito fermo. Cinuzzî. Sì 
dironare se ne può fare notomia nella positura d'una compagnia sola, squadrone volante dall' effetto, ch'egli ha da fare; cioè che non 
analoga a quella di un reggimento e di un esercito. (Gr mai fermo e non mai a delerminato i ma ba È 
Chen pos* Schierarii , Porsi in ordinanza.Salvin. Hliadi 43.330: possibile, e andar sempre or ua, or lè, dove sia il 
Che mè non molto ran gli Achei , Ancor che molto a torre sie quasi sempre alla fronte del nimico. Hentiv. Ma 
squadronino. 4ecad. Cr. Mess. 3, 342, Si cominciò subito a dispor- squadrone volante , .. riuscì vano sempre ogni assalto . è) 
da Squadronò la gente , e messi ai loro Inogbi l'arti- soraprone. (Ar. Mes:) Sat. 7° de lagiafuolied altri. Squadra. 
lieria e il baglio, si tirò dritto a ce: E 5. 480, Nel tempo che gli de dî legno , come il quartabuono. (A) ; È 
arrivarobo a tiro d'archibaso, s'erano di già mati, Sovantosista., * Squa-dro-nista, Add, e sm. Chi entra in una tale u- 
€ avevano presi i posti (eoh-intenzione di combattere ee. (A) (B) re e per pie De) SA E ue 
È n Bere. ( - s04 | sar 
“emmpagne aria, ed han cotanto anavccia, (Ar. Mes.) Sua-drde-cia, Sf 7. de' carradori } e si- 
ingegno , a per da Jsoga VA au Mipadiconint t:(P) bp pro Puri Ars organ che sî usa @ de 
instruct Gipi "6 prato ci Mens: pini Syuogiiemizta: de. £0 spuagiione. Poni 
instractus , us. Gr arma: » « Cr Moss. 5. AGLIAMENTO na: ì 
6SI. Si mossero a rieeverlo. Lopes © Caciasiana co'suvì Tlascalesi papere ont smo squagliamenti infiniti Lo centro nissan fagli 
squadronati. (B) Ver. Samin, &. 52. Ed i suoî squadronati ch'eran tro, € vivissima pare ogni cosa nel'suo genere, (A) |} 
cento , Alla testa sfilò. del reggimento, (N) Squadtiane ; Squeglitre du.) Liquefare, Struggere; contrario ali 
Serimsontazzo, A (Mili) ron-céllo, Sm dim. di Squadrone. lare. (#. Fondere.) Lat. liquefacere. Gr nararinari |» 


soldati; e dicesi per lo più di gente a caval. è — metaf: (Di Consamare.) Rim. Gori. 
pende pare pa Bentiy. antro perdo cmd vuo paratie Alpo cp travaglia Che squaglia ; pren- 





LI 
“ A Spagnvoli , perchè fosse provto a ‘ davi mercede, n 
volgersi dove l' ‘maggiormente richiederlo. Mezzo, 3 — N. pass. nel primo sign. Car. En: 9. 916: Indi scoppiando Al- 
Disposte che siano le Pri i pracerrgge ‘meno lamialvoncali di venti. 4 lentò ‘l'picbo che pio acceso psi, e con gran rombo 
giugne 0 Arenta lancie l' uno, Afontecuce, A' questo modo ripartiti i in. una tempia 1Ì percotendo ; nell i pe 
lancieri in piccoli squadroncelli vanno di carriera ad investire, fao- lungo lo distese, , air. 
no tora e strada, (Gr) nr” Squagniato , see: Add. m._ da = 
Susmsemeno. (Mii) Sp dpozino, (3 dip di Squadeone tto Sitia Ur marea Pat Sì cp: 5, Togli pece 
stesso e Ni $ v squagliata una notte see.) x 
Segn. Prod. 4. 7° Riporti bio la miglia in più Bic ad Seeattimeeta È (9) at. di Squalo 
P alirimenti re. ci 
Secaonows, (Milit. ($m. P ente Grossa L'um di siccome il compagno fosse morto, 
dio lati tanto a cavallo che a piede ‘altaglione; ) Schiera sec. coperto 2a, tutti i damari tolse.» Aa 189 
Lat. agmen. Gr. éxoe. Guicc, Stor. 7. 345. 1 Tedeschi ec. s'erano Squatimo Di taà rin FRA e pei 
tomo ano pair squadrone, Chif. Culo, 1. 10. E in Pallido, Discotorato , prrsgerit n Aero ie i n 
‘altre genti di varie 0 dle 
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SQUALLORE 


a Per ntetaf. Bujo, Orrido , (Oscaro.} Cr. 3. 36. 2, Nè (sà) terra 
uligiuosa, né monte arenoso e sterile, nè valle troppo oscura e squallida. 
3— Mesto , Malinconico. ( Dal gr, aschallo , moereo ; doleo + Altri 
da squallido wel primo senso j genti i mesti sono squallidi.) fir. 
As. 153. Non nozze sollazzevoli ec. , ma una pioggia di squallidi 
congiugnimeuti , e un fastidio d'ogni cosa cresceva sopra la terra. 
Squarcone , Squal-Id-re. {Sm.] Pallidezza eccedente ; [altrimenti Squal- 
lidezza ] Lat. squalor. Gr. aixads. Mor. £. Greg. Ella ne incorre 
in piggiore infermitade per lo squallore che vien suso. Fiamm.5.32. 








Jo non posso si poco chiudere 0 dare al sonno gli occhi dolenti, che 
egli pallido , di squaltor coperto e sanguinoso, mostrandomi l'acerbe 
avanti.» Rucell. Ap. 226. Ma quel che 







x' apparisca 

ivido dille s È di 

n usi il tumefatto ventre. (B) 

Squito. * (Zool.) Sm. /. L. Lo stesso che Centrina, #. (N) 

Squaxi. * (Geog.) Lago degli Stati Uniti. (G) 

Squama. (Zool.) (Sf. PI. Squame fem. , e anticam. Squami m.)} Sca- 
glia di pesce e del serpente. —, Squamma, sin. (#. Scoria.) Lat squa- 
ma, Gr. asvizpa, ( Squama dall ebr. ghuamam coprire , nasconde- 

re; poichè la squama copre il corpo del pesce o del serpente.) Com. 

Anf. 24. Serpente è detto , perocché va col'torpo insulla terra con 

occulti andamenti , non va con aperti passi , ma vasi traendo con 

minatiasiai cegieegiinso sue squame. fi 

1 — È per simil. {Qualunque cosa uspra fatta a quella foggia.) 
Guid. G. Aggiugnendo colpi È colpi , ul quali per if Pre igfiioni 
quasi in vano sì danno. Hut. Par. g. 1. Gli levò le squame dagli 
occhi, che l' arcano futto cieco. Mor. $. Greg. Dagli cechi suoi 
caddono quasi squame, cioè coprimento carnale. 

3 — [Pelle aspra e rugosa.] Dant. Purg. 33. 39. Per la cagione 
ancor non manifesta Di lor magrezza e di lor trista squama. Mut.ivi: 
E di lor trista squalna , cioè della loro magrezza e della loro asprezza. 
— * (Med.) Porzione per solito sottile e leggiera , 0 dura, spessa e 
coriacea dell'epidermide , che si solieva e si distacca in varie ma- 
lattie irtitative della pelle, Lat, squamma. (A. O.) Libr. cur. malatt. 


poco valor, che appena dietro Stra- 


» 





Forforaggine . |. . souo bianche squame e assomigliate alla crusca 
del grano. (N) . . 
3 — (Ar. Mes.) Maglia di giaco. Lat. squama. Gr. got. Pros. Fior. 


3. 2.j/- Le squame e le creste e le testudini , da quella (disciplirta) 
la intorno agli anunali , furon prese. 


— * (Bot.) /. Scaglia , $. &. (O) 
Saczuerta = Squsmdi & pi di Squama, Piccola squama. Pic- 





Syuamionno , Squa-mi-ge-ro. Add. m. Y. L. Che ha squame , Squa- 
moso. Ruc. Ap. 238, Di qui gli uomini tutti, e gli animali, E gli 
armenti squamigeri e i terrestri, ec. (L'edis. citata legge squammi- 
peri, ma de buone sti hanno un solo m.) (A) (M) 

Squamma, (Zool,) sf. #. e dî Squama. Pros, Fior.3. 1. E l'abito suo 
si fingeva tulto di una squamma di drago. E Gal. Fogg. 73. Né per 
serrarle la bocca (alla cicala ), nè per fermarie l'ali , poteva nè 
pur diminuire il suo altissimo stridore, nè le vedeva muovere squami- 
me, nè altra parte. (N. S.) 

Squamonemm, * (Zuol.) Squa-mo-dér-mi. Add. e sm. pì. P. G.L. Lat. 

amodermi. (Dal lat. squama squama, e dalgr, dermu pelle.) Nome 
da Bluinville upplicato ai pesci gnatodonti , A cui pelle è coperta 
di squame. (Aq) . 

Squamoso , Squa-ind-s0. Add. m. Che ha squama ; [ altrimenti Squa- 
migero.) Lat. Gr. reidurdi. Buon. Fier. a. 1. 15, Squa- 
mona bestia ed ispida ch'e' pare.n Rucell, 4p.316. Ancora stian lon- 
tane a questo loco Lucerte apriche , e le squamose bisce. (8) Ner. 
Samin. s1. $. Proteo ec. Fatto pastor dello squamoso armento. (N) 

a — Per simil. Crostoso, Declam. Quintit. C. Inaspriscrsi rugosa ca- 
nutezza dello squamoso capo. Guar. Past. fid. 4. 2. Quand' egli di 
squamosa e dura scorza Il suo Melampo armato Contra la fera im- 

naso spinse, 

3 —* (Anat) (Nome dato a qualunque pezzo osseo, il quale, atteso il 
suo appianamento e la sottigliezza de' suvi orli si rassomiglia al- 

nto ad una squama : tale è la porzione superiore del tempurule; 
tal è pur quella dell'occipitule. (0) 
2—* Fotara squamosa : La sutura risultante dalla detta i 
dell'osso temporgie con l orlo inferiore del purietale. A ,) 

4 —* (Med.) Aggiunto dato a due varietà di evpete e di lebbra , in 
cui lu si distacca a squawe. Così dicesi anche la pelle nella 
celefantiasi “per la ragione medesima, (A. O.) (0) 

Lui 





5— * (Bot) e dato ad ogni parte della pianta che è composta 
di squame ruvide e ravvicinate, Ip parte superiore si ricurva in- 
dietro. (A. 0.) 


a —* Dicesi Amento squamoso, quando i fiorellini che lo compon- 
gono sono coperti du squame ; Calice squamuso, 1° è formato di squame 
imbricate ; Bulbo squamoso , Quello ch' è composto di grosse squame 
0 membrane sovrapposte le une alle alire e che in parte si ricuopro= 
no. nelle base e ne' liti ; Fusto 0 Tronco squamoso , ch' è ricoperto 
di produzioni sottili , piane , sovente secche e coriucee , le quali or- 
dinariamente sono avanzi di vecchie foglie rassomiglianti a squame; 
Stipite squamoso, se coperto di squame sollevate ; Glandule squa- 
mose, quelle che hanno l aspetto di piccole scaglie, ovvero si ar 
somigliano a piccole lamine circolari. Rertoloni. (0) 

Squancatto, Squar-cét-to, {[Sm, dim. di Squarcio. ] f'iccolo squarcio. 
Lat. rimula , fenestella, Gr, Sopidor. Sazg. sat. esp, 121. Ma nello 
stesso tempo n'nsciva dal pi colo squarcello. 

Squarciacuon ,* Squar-cia sobri, Adil. e sf. comp. indect. Donna che 
uccella amanti altrimenti Rubucuori (A) Borgagl. Sc. Berg. (0) 

Squancrammito , Squar cia-meén- lo, {+m.) Lo squanzare. —, Squarcia- 
tara, st. Lat. hiatus. Gr. xacaa» dalvii. Centur. 2. Disc. 34. 
Non può essere tanto presta l'aria, né accorrere sì prontamente, che 

# ocab. FI. 








SQUARCIO 541 


tutto lo spazio dopo quello squarciamento terribile ricmpire possa in 
un attimo. (B) 








2— [S ra, Voragine.) Paol. Orns. Appo i Sanniti, aprendosi 
la terra di grande squarciamento , n'uscio grande fiamma. 
Soonecianta »-* Squar-ciàn-te. ‘Part. di Squarciare, Che squarcia. P. 
reg. (0) 
Soganciana, Squar-ciàre. Att, e n, pass. Stracciare sbranando, {Mettere 
in pezzi; altrimenti Schiantare, Lacerare, Dilaniace , Dimembrare,] 


Rompere , Spezzare ec. (#. Frangere.) Lat. discindere, rescindere , 
disjungere. Gr. Siaxdrrio, (n dialetto abruzzese scarciare, dal celt. 
gall. sgarack che separa, che lacera: e sgaracA da agar che dicesi 
auche scar separare , stracciare. In illir. sharsciti frangere. In chr. 
garagh scindere , lacerare, aprire.) G.M. Wit. Maom, Fu segno ma- 
nifesto, che dorea squarciare € aprire la porta della santa Chiesa 
di Roma. Dani. Inf. 33, 17. Yuend feci il mal sonno, Che del fu- 
turo mi squarciò "l velame, Pit, Crist. S'egli l'avesse saputo , tanto 
quanto l'avrebbe squarciato co' denti. Petr. cap, 3. Da indi in qua 
cotante carte aspergo Di pensieri, di lagrime e d' inchiostro , Tante 
ne squarcio, n° apparecchio e vergo. Vit. S. M. Madd. gr. O cuori 
di pietra, come siete arditi di squarciare colla lancia "1 suo cuore ! 
Bocc. nov. 48, 11. E appresso nel petto squarciandosi i vestimenti , 
cominciò a gridar forte, 7'ass, Ger. #12. 83. Qui tronca le parole ; © 
come il move Suo disperato di morir disio, Squarcia le Fasce e le 
ferite, e piove Dall: sue piaghe esacerbate un rio, 

a— Per metaf. Aprire, Spalancare, Lat. diffiadere , scindere, Gr. 
Biarxuw. Dans, Inf. So. 124. Allora il monetierj così si squarcia 
La bocca tua per dir mal, come suole. 

Squancrasacco , Squar-ciasac-co. { #. adoperata nel modo avverb. A 
squarciasacco e per lo più col v. Guardare 0 simile , per indicare 
Guardar di mal occhio , con mal piglio ; e forse meglio , secondi 
il Tassoni , Dimostrar il mal animo aperto , Quasi, squarciato il 
sacco , uscire alla scoperta addosso ad alcuno.) Y. A squarciasacco, 

Squanciata , Squar-cià-ta. (Sf) Colpo che squarcia. Lat. ictus. Gr. 
rvrì. Lib. Motte. Domandolle chi le avea inseguato così ben partire. 
Ella rispose : la squarciata che tu desti all’ orso. 

Squanciaramente, * Squar-cia-ta-mén-te. Avv. 4/ nte.Ceb.Caratt, 
Teofr, 8, E chiaman la gente ad alta voce, e squarciatamente le fa 
vellano ed oltraggianla. (P. p) 7 Ra 

a — * Sgangheratamente. Ceb. 7eoft, 47. nelle chiose. Pa vista di ri- 
dere del motto sì squarciatamente , che per non ismascellurne s' cun» 
pic la bocca col mantello. (P. V. E 

Squanciarissimo , * Squar-cia-tis-si-mo. Add. m. superi. di Squarciato. 
Manigar, Herg. (0) € 

Squanciato , r-cià-to. Add. m. da Squarciare. { Messo in pezti , 
Lacerato , Rotto.) Lat. rescissus , discissus. Gr. duexioniras. Dant. 
Par. 23. 99. Parrehbe nube che squarciata tuona. Petr, son. 510, 
Volo con l'ali de' pensieri al cielo ce,, Lasciando in terra lo squar- 
ciato velo. Fifoc. 1. 143. A similitudine di squarciata nube, quando 
Giove gitta le sue folgori. 

a — Per metaf. [Sbaraglisto , Disperso.] Tac. Dav. ann. s. g4. Ar- 
minio , per tutto l'escrcito cavalcando , a ognuno ricordara la rice- 
vuta libertà , le squarciate legioni. d R 

3 — Eccessivo, Smodato. #it. S, M. Madd. 23. Si trova molli, po- 
sciaché Cristo n'andò in Ciclo , che n° hanno fatte di queste cotali 
isquarciate penitenzie-, all esempio di Maria e di Giovanni Batista (V) 

4 — Di grande apertara. Alam. Colt. 2. 53, Sia squarciata la bocca 
‘det cavallo) , e raro il crino, Doppin , eguale, spianato e dritto il 

eso , ec. (V) Cr. g. 7. La sua borca (del cavullo) grande e squar- 
ciata ; e abbia le nari gonfie e grandi. (N) — - 

5 — [Detto di Vocaboli: Quasi troppo aperti , ed affettati.) Pass. 
315. 1 Fiorentini con vocaboli squarciali e ssmaniosi ec. la "ntorbida- 
no € rimescolano. 

6 —*(Bot.) Corolla squarciata: è Zo stesso che Lacera.M. Lacero, $.2.(0) 

Squasciarone , Squar-cia-t6-re. [Werb, m. di Squarciare.] Che sqrt. 
Lat. laniator , dilanistor. Gr. erapsrruo. Agn. Pand. 15, Seotirgli 
con dolorosa boce gridare miscricordia , ed esser beccajo , e square 
ciatore delle membra umane.» Pallav. /st. Cone, 2. 109. non 

sconci, nendendoli 

talora impossibili 








più egli é racconcigtore che squarciatore di gravi 
con le suc vicende talora agevoli , ma nou meno 
a comparsi, (Pe; 

Squanciararee l Gauor cia-tri-cr. Perb. f. di Squarciare.!, di reg.(0) 

Sequanciatona , Squar-ria-tà-ra. [Sf) Lo squarciare. { stesso che 
Squarciamento , #.) Putaff. 5. Per fare alli di neri squarciatura. » 
Dod. 3. 24 In luogo di cintura, squarciatura. (N) - 

Squancima. (Milit.) Squar-cina, (Sf) Arme auo a squarciare; [Spezie 
di coltellaccio 0 di mezza spada ch'era fra l' armi antiche de' pe- 
doni.}> Alleg. pag.39. ( Amsterd. 1754.) Glì stiletti, voi lo sapete, s n 
proibiti in questo paese come le pistole, € non le squarcine, che pur 
essendo ec. Corsin. Torracch, 1.12. Giovani bizzarri ed insolvati , 
Che , armati di squarcine e di bastoni, Tanti Eccoli parcan , tanti 
Sansovi. (A) (B) Tasson. Secch. 6. g4. E una squarcina in man 
larga una spanna, (N) 

, Squir-cio. (dm) Taglio grande, Lat. fraclara, fenestra. Gr. 

a, Supis, Bern. Ord. 2, 18. 5g. Ognuno a buon mercato era 

fornito Di squarci per la testa e per la faccia. È rim. 1. 12. Gli 
strugge , c vi fa buche e squarci drento , Come si fa dell''oche MO. 
guissanti. Red. Ins. 130. Ss squarcia in due parti, e da quello squar- 
cio comincia la crisalide a uscir fuori. 

a — * È per metaf. Scisma.Giamp. Maff. Pit. S. Bernard, cap. 13. 
Dai servi di Dio Tu proposto al Conte quanto disdicevole cosa fome che 
tovandosi tuita la Francia nella divoz one di papa lanocenzio , la 
Guascogna sola volesse appartarsi dal comuoc cacacerte a causate 
nel popolo di Dio uso squarcio ed una divisione si grand; e si mi- 
scrabile. (P. V.) a 
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sha SQUARCIONE 


3 —* Apertura, FeSuta, Sfenditara: Lat. bintus. Red. nel Dis. di 4. 

Pasta. Una tbrpedine , che non arrivava al peso di sette libbre ; a- 

vera lo squarcio della bocca il doppio più grande della bocca di que» 

sto puoi tamburo. (N) y PI but 

— * Quella poca parte di scrittura che si staccata dal re 

sto, e che meglio divelbesi Bravo , Parte, Pezzo, Frammento; Laro- 

go, Passo, Tratto cc. che offrono è senso preprio o metafora più 

temperata. Magat. Lett. Poema dal Tasso trasportato, del-quale il 

mio Siguor TIE d'Ottojan ehbe la bentà di farmi sentire alcu- 

mi squarci. (A) (P) È 

TA a) y posto avverl. A pezzi. Bojard, Ort. 2. 15, 7. Le 

piastre e le maglie minute Vanno a gran squarci con rovina 

al prato. È st. se. È come l'anti fosco di carta è Mandante a 

spuarci sopra del cammino. (P) » ; 

© —* (Comm.) Giornale , Libro di conti , Memorie domestiche 0 si- 
mili. Ar. Set. al Bomb, Bisogna ec. Ch'io muli in squarci ed in 
vacchette Omero, Neal 

Squarcit dit. da Spacco, Brano, Passo, Pezzo, Tratto, Squarcio 
è un taglio grande fatto in cosa per lo più non durissima. Spacce è 
sempre nel duro; tranne gli Spacchi del vestito. Squarcio d'eloquenza 
sì suot dirè più confunemente , c rano più prettamente. Pezzo non 
è sempre nobile. Passo e Tratto son più comuni : ma il Passo può 
essere lungo e può esser brevissimo ; il Tratto è sempre un pollungo: 
nè Tratto i direbbe un palato ceri si À aforismo. 

Squancione r-cid-ne, Add. è sm. partarlo di' persone. Spaccone, 
Mlilantutore. Sulvin, dvetot.F..B:2.1.6- Pare il'Giorgio y far l'uomo 
munato, 0 pure lo squarcione , lo spaccamontazne , il bravo. (A) (B) 

2 — Ed infirza di semplice add. Sfarzoso , Fastoso: Magat. Lett 
Jisnno peiò essi ancora it loro catarro di voler esser modellati all’e- 
e tà rel assai sull'aria bizzarta e squarciona di quelli d' Estreo- 
noi ») 

Pepica, Squarqud-jo. Add. lu. P. Bassa.) Sucido, Schifo 3 ma 
più comunemente si dieè di Pepsona vecchia cascatoja. Lat, cascus, 
datpitos. Gr. fexaroyipue. (È forse corrotto da squallido cuojo. 
Altri erede esser questa una Voce inventata a capriccio.) Bern ram. 
1. 105 Non credo che si trovi al mondo fante Più orvida , più su- 
dicia e squarquoja. Buon. Fier.gift 2: 5. L' appetito aguzza Strega 
suarquoja, lercia. n Alleg. Mum. Perch' io so ta che prima che fi. 
mire, Ci potrei diventar vecchio squarquojo. (A) 

Squatra mento, Squar-ta-mén-lo. Sm. Divistone fatta in quarti; è di- 
così del n degli animati ; altrîiuenti Squartatura, Lasc. Cen. 1. 
nov. 3. E Neri, gongolando fra sè , faceva loro una: tagliatà e uno 
squartamento ec., girando intorno con quella ronvota. (A) (B) 

Squantanato ,* Squarta-nà.to. Add m. #, Scherz. Libero della quare 
tana , Uscito di quartana. Grill. Berg. (0) 

Siate » * Squar-tàn.te. Part. di Squartare. Che squarta, W. di 
reg. (0) 

SET ii 1 * Squarta-pic:cio-li. Add. e sm. comp. indecl. Chi 
squarta un picciolo , € però Avarissimo ; ma per simil, Chi vuole 
scomparto ogni minimo che. Monos. Flos. It. (A) (N) 

Sqrartane, Squar-tà-re. [dtt] Dividere è quarti. , dissecare, tru- 
clave , Obtrupcare. Gr, drarsprur , cxitur, naraziarae. Bocc.nov, 
18. 11. Egli prima sofferrebbe d'essere squartato , che tal cosa ce. 
consentisse. Lol 69. 27. Di me non vo'dite, che mi lascerci 
prima squartore, che io il pur pensassi. G./.9, 19. 3. Lo 'mperadore 
tl fece squartare a quattro cavalli , come traditore, Bern. Or 1.2. 
63. S'alcun ci torna , #' io nol fo impiccare, Impiccato e squartato 
ar poss'io, 

2 — £.g. dicesi Squartar lo zero e vale Fare i conti con esattezza 
e putuabtà , e anche talora si prende per con soverchia 
parsimonia. » severiori talento rem expendere , nimia uti parsi- 
anonia. Gr.rò guiduarde i Bardrau marraimari rupi. Menz. sat. 9. 
Ben vedi piera chi con berretta a spicchî Già siede all'àltrui desco, 
© squarta il zero À 
“a — * E così Squartare o Squartarsi la lira in quattrini. 4)ffer. 
Sat, Dove in quattrin la lira inn sì squarta. (N) vi 

3 — (N. ass. Minacciare, Bravare ; altrimenti Fare una squartata.] 
Parch. Ercol. 83, Fare una bravata ,-0 tagliata, 0 uno spareritac- 
chio , 0 uno'sopravvento , non è altro che minacciare e bravare; il 

4 che Troie gp b; Pi uni rpg x 
_ h artare l' arme, #. Squartato, $. 4. Borgh, Arm. Fam, 
#1. % Tornabuoni e Marabottini la tav darsi anch'essi.(V) 

Squarata , Squar-tà-ta, [+f.} Lo squartare. 

squartata e fig. vale Minocciare , Bravare , 


-” 


è 























* Sillitare) Parch. Rol 13. E. bravata, 
ine.) Parch. Eicol. 83. Fare una brava! tagliata, 
Sa "a è altro che minacciare e desvare fiche i dice 
ancora ,,0 fare una equartata, 
Squantaticcio, (Agr.) Squar-ta.ticcio. Sm. Modo di iplicar una 
veti tl tronco per lolungo unitamente ceppoja, 
e Ue AE tg (Ga) SA 
ARTATÒ , Add. m. da ape Diviso in Lat, 
segg . Gr. diarxir9sis, Pa PB. 53.8. 
» — CEG in forza di une, di persona. Dione, st. 3. Ed il 







fiorentin Carculione, Bern. 
Beamioeti gli-squartati. 
+ Barb. 


an i il ginbbove di raso-rosso , squari 
Manica ritta di raso biango.» /nfirr. App. Una sopravresta di drap. 


«come Squiua. (EC) Con fon) ed è 





de sQuartala per traverso , come noi diciamo a + 
Ar Mes. Sm. T. de bi 
Sevasraroso. ( PRRTERRR E ne. , 





Pampertio Squristie Net. mi di Str Che pt, 


refron. to See ia ente 
iovane si ì vi (94 RL 
Setuerermce do Squar-ta-trisce, Verb. f di Squartare, Che quarta. 
» di reg. 7 + A/R 
Sq rta-tù-ra, Sf Lo squartare, e I pezza squartato. 
Prg hac popo Protesi ii hit ca 
squartata ; le squartatore abbottonate con certi' riscontri d'oro. (A) 
Souisiio, * Squa-si-li.o.Sm. Maruviglia eccedente è altra azione smor- 
Sinsa, Baruffisid, Berg. (0) ast w na 
Stvammoneo , Squa-si-mo-dée0. (Add. e sm.) Si dice in ischerzo , in 
Spe nia Pen i Re E 
A +, os x ss 
pri-stvagie»; (Da 1 Mall tr mederaioni Siro; gtolto) face: 
LL 
Tae ile. 


nov. 75. f. Se sua di me, bimbe > infinu a 
voglio mostrare il più nuovò i voi 
Serro hire conio Capo 008; 





un 
2- ha è invoritblone è di'tramesza; cilea fee 
SONAR Oro vi vili et " Pata +. Squid, 


modeo , in vece di Verbigrazia, (rate Cata rt rod 


Squassaroncue , * Squassa-fér-che. Add, e sm, conip. indeol. Persona 
afare , Uomo di pessima vita è quasi Degno di Lot. 


Sm, L'auo dello; squassare $ Crol 

mento , Dibattimento , Scossa, Murchett. Lucr ts iene 

deri iesiparta pe [nie I lo cui squas- 

co na na Tal dall'etra cader una pioggia, Che 

par cc. : 
So to sàn-te.Part. di Squastare. Che squassa. P, di 

Squesssna; Pisi ra posta con impeto. ratti 344 

russare, Gr oadidear, [Civ eieme o” più, vien da quassum part. 


n Ort.2.4.d1. Mugghiando esse e 
alla battaglia , E ferro sa fuoco colla fronte squassa, E 2, Va rsA 





Pa 


riosa. Marchett.Luor 6. is6. Allor trema squassata La souora tem: 
pesta roma mi e %€ 14 
Sotimo: (561 Sconti ia. Lat. quassus. Gr, curads.Bern. Ort: 
Sotati (2001) Squad na. 5 Sorta di perceidfetto anche ine S4 
A! LLEA 0 è 
dro.Salvin. rara i da ri ì pini al 


tato 
fane% . . e queflo delle rane, 





si mette degli i 

naîdur. ( Dal ted. schelle lio. Ty olond. 

Leica silt iii icum. Crede pl 
Sl uelle primgicampen i Fomsero dette squille per 





SQUILLACE 
a — [Py comunemente e più generalmente) Qgni sorta di campana. 
Cron. Morell. 3f9. Fu il' mercoledi notte, vegnente il giovedì, ad ore 
olo e mezzo, presso alla squilla di santa Croce. Petr. Cans. gd. 3. 
E non gonò poi squilla, Ov'io sia in qualche villa, Ch'i' non l'u- 
dissi. Capr. Bott. 5. So. È quella la squilla di Santa Croce, com'ella 
mi part? Cas. canz. 2. 3. V'io piango e sospiro, [ucominciando 
al primo suon di squilla, Già non ìscema in tanto ardor favitta, » 
Petr. Canz. 11 55. Nè Che per 









gli la 1. poll 
cuoci e cola. 





serpillo , e chi la squilla» Pasta Diz. Squilla o Scilla , specie di 

* cipolla , che fa orinare e sputare, cd è astersiva ed assottigliante.(N) 

6 — (Zoul.) {Genere di crustacei stomopodi distinti dal torace che 
termuna posteriormente sull' ultimo paju de' piedi a branca. Gli anelti 
che daro attacco ulle tre paja sezuenti di piedi non destinati a 
nuotare , sono allo scovertc.) Lat, squilla, Lib. cur. malatt. Friggi 
nell'olio le code delle squille, e abbruciale , e fanne polvere. È 
appresso La squilla , il‘grauchio, la rana tc, è buona pel fisico, 

Squintacs. * (Geog.) Squilla.ce. Lat. Seylaciun. Città del Regno di 
Vapoli nella Calabria Ulteriore Seconda. (G) » 

Squictanta , Squil-Jào-te, (Pare. di Squillare.} Che squilla; e si dive 
di voce e di suono; è vale Acuto , faro, Risonante—, Disquil. 
lante , sin. Lat. resonans , canorus. Gr. axes, Com. Inf. 32. Con- 
verrebbe per concordare il canto alla materia, aere più aspre rime, 
€ che in dui tuono fosse non isquillante , né cou dolcezza alenma, ss 
Salvin.Annot. T. B, 2, 5. Un musico senese , di acuta e squillante 
voce, si domandava lo Strillozzo per soprannome , che cc. (83) Diod. 
Num. 10. 7. Sonate, ta non con suono squillante. E » 9, Allora 
sonate com le trombe , con suono squillmte. (N) 

Squictantemente, Squil-lan-te-mén-te. Avv. fu modo 
Squillevolmente, sn. Sa'vin. Annot, T.R. 2. 5, Di 
Boccaccio trasse cc. il cantare in squilio , cioè squ 
voce sfogata, Bellin.Bucch,15z, D'un suon così squillantemente bl 
lo, Ch'ei vien di lontyuissimo ascoltato , Falto per avverlic lia da 
lontano ec. (A) (B) 

Squinsane , ve, [IV, ass.) Sonare , Risuonàre , Render suono, 

—, Dia e, sin, Lat. tinnire , resmare, Gr. nwdevituo, imnyiio, 

{ Lu ted. schullen,) Polis. st 1. 7. Lascia beer po' tua maggior 

tromba, Ch'îo fo squillar per l' italiche ville. Calv. 2. tin, 

Sentendo l'armi che pe' colpi squillano. Buon. Tarc.3. $. Accord il 

suono ; 1’ dee voler cantare. Quelle corde mi pajon campanegli : Senti 

com'elle squillano ! March. sen, past. 1,77. Persate danque com 
squilla D'ignobil canta quella gentil tromba,» Salvi, Annot. 

2.3. Senti come elle squllano , quasi dica scampanellano , suonano 

a guisa di gapioni 0 squille. (A) (8) 

per simil. (Risuonare la fama, il nome di 'alenno.] Farc, 
son, past.163, Onde avverrà che dopo mille © mille Anni altamente 

i go en rime c'a carmi Dallealteni bocche or l'una or l'altro 
ble, Ù 

2 Muorersi o Volare con prestezza. Marg. 14. ga. E lo smeriglio 

si vede squillare Di cielo in terra, e la rondine ha innanzi. 

— Att. [ Fare squillare.] » Pile. Driad. lo vo' squillare il corno 

tanto forte, Che, s'egli è intorno a questi boschi, im'oda. (A) P'o- 

lix. St. 1. 62. Chi mostra fuochi e chi squilla il sno corno. Car. 

Eneid. lib. 11, Già la roca Tromba ne va per la città squitianio 

Molla battaglia il sanguinoso accento. (Br) 

5 — Scagliare, (Spicciare.] Lose, Streg, s. s. Aveva na detta , che 
squillava gli aguti cinguecento braccia discosto, Ninf Fies, 137. Da 
poiché sente il gran soffiar del vento, Per forza d'esso il fuoco fuori 
squilla.» (Porta del tizzone, che qui resge la fimse,) (Br) 

Squintato, Squiblàfo, Add. ni. da Squiliare, {Ristonato.] 

2 — (Arald.) Dicesi degli animali ruppresentati con una 

Bitetto, Squiliet.to, (Sm.] dim. di Squillo nel sit 
[P. Ai non solo , ma guasta e corrotta.) Now. ant.95. 1. Un mer- 
catante portò vino olire nare in botti a due palcora ; di sotto e di 
sopra avea vino, e nel mezzo acqua, tanto che la metà era vino, 
€ la mela acqua.Di sotto e di sopra avra squilletto, c nel mezzo 

2 — (Zool.) Nome che danno i pescatori toscani ai Gamberelli di 
mare, minori delle sparnocchie. (A) 3 

Squisevotmenta, Squil-le-vol-méu-te. Avv. Lo stesso che Squillante. 
mente, #. Bellin, Disc. 10, Quei si moreltevobmente taccolevoli e 
sì squillevolmente armonici bestiolini. (Min) * 

Souituitico. (Farm.)Squil-li-ti-co. Add. m. Di squilla, in sign. di Cipolla, 
(ed è per lo più aggiunto di Aceta, Vino, Mele e singli—, Scil- 
litico, sin.] Lat. scilliticns. Gr, csQuirinci, Cr. 4.g7.2 Lo squilli. 
tico aceto si fa cos:: togli la cipolia squilla, e tienfa per un di e 
una notte in aceto, e cuori e cola, Palled, Lugl. 8, tit. Dell' aceto 
squillitico, Yolg. Mes. Concordarono tutti gli antichi maestri di 
fisica nelle magnifiche utilitadi dello aceto squillitico.o Pasta Diz.Os- 
simele squillitico; mele e vino squillitico. (N) 

Sqricutima, * (Chio) Squil litiua d/ Queila sostanza speciale, alia 
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SQUISITISSIMO 543 


quale la squilla marittima dee le sue qualità medicinali. Pogel l'ot- 
tenne la prima volta nel 1812. (G, P.) he 

Squiuro. [Ym.] Suono. Lat. sonitus, Gr. Txos. Datt. Par, 20, +8. 
Poser silenzio agli angelici squilli. 

a — Lo spillo onde spillansi le botti; (ma in questo sento è 7.4. e 
guasta e da non adoperarsi.) Tac. Dav. Post. $57. Con metafora 
passata in proprietà diciamo spillare la botte per assaggiarla , traea- 
done nov per la cannella il vino, ma per lo spillo, cioé picciol per- 
tugio Allori con istrumento , detto anche egli spillo , e dagli anti- 
chi squillo. 

Squintons , Squil-lé-ne. (Sm. acer. di Squilla in sign. di Campana.] 
Squilla grande. Stor. Aiolf: Tanto erano stati in quella trama, che 
sonò lo squillone, cioè la campana. Ciriff.Calv, a. $8. S'io non fussi 
tornato allo squillone , ndo Tibaldo andrà cogli uomin suoi. 

Squis, L (Bo) Squi-nàn-te, (Sm. Specie di) giunco odorato, [che è 
pi poligamia monoecia “famiglia delle gramignacee , al- 
irimenti detta Giunco odorato. Usavasi in molti composti antichi 
come alessifarmaco , e veniva in fuscetti 0 cespugli di odore aro- 
macico ; è molto incitante, Chiumasi anche colto stesso nome il suo 
Siore. F. Andropogon. ) —, Squinanto , sin. Lat. jancus odoratus, 
{ andropogon schoenathus Lin.) Gr. rxones sprparinée, Cr 4 go. 
5. Altri in verità così i vini condiscono : togli cardamomo ce. , si- 
lobalsimo , squinanti, casto , spicaceltica, ogni cosa per ugual parte 
pesta , e nel vino metti.Af. Aldobr. 210. Togli seme dell' infrascrilte 
cibe co. , i, cioè seme di schiarca , balsamite , squinan 
ti, eco Pas Squinante 0 squinanto , fiore di giunco adora. 
to, che ha virtù diseuziente , confortativa ed aperitiva. (N) 

Squinantico. (Med.) Squi-nàn-ti-co{ Add. e sm.) Colui che ha il male 
della squinanzia ; {più comunemente Anginoso.) Lar. anginosus. Gr. 
omayxindi. Tes, Pow. P. S. cap. 18. Lo sterco dell'uomo secco , 
confettato col mele, sana li squinantici, 

Squisanto, (Bot.) Squi-nànto, [Sm. Lo stesso che] Squinante , #°.A:- 
cett. Fior. 67. Lo squinanto , cioè fiore di giunco odotato , si ce- 
mosce oggi per tutto. £ appresso : Tolgasi dello squinauto la parte 
del fusto verso la cima. . 

Syoisanzia. (Med.) Squi-nan-zi-a, (Sf Lo stesso che Angina, Sprimau- 
zia,] Schinanzia, #. Lat, angina, Gr. corsyyn Cr.5. 85.3, Messa nel 
palato con mele ( la polvere del prpe), vale alla squinanzia, e mon- 
ditica il polmone. Tes. Pow. P. S. cap. 18. La verbena trita, ©l 
impiastrata calda , guarisce la squinanzia. Fr, Suo, T. gi 32, 3. A 
me venga duol di denti ec. , E in canna la squinanzia, 

Squiserane , Squin-cià-re, N. ass, e pass, Dicesi Squindare e Squinciare 
e vale Essere 0 Anulare om per uno, ora per altro verso, Andare or 

mindi or quinci, (Dall'oland. schuins obbliquo, onde gl' Inglesi hann> 
fitto to squint guartlae di traverso. Altri caverà forse squinciare «he 
squindare, e squindare dal lat. ex, hine, et inde.) Ars.Buco!. E qu la 
mia sciagurà si comincia, Che poi ora si squinda, ora si squincia (A) 

Squinoane, Squin-dire. N. ass. e pass. #, Squinciare, Ars. Bucof. E 
qui la mia peo si comincia, Che poi ora si squinda, ora si squin» 
cia, (A) (N 

Squistei, * (Geog.) Squin-té-i. Popoli dell'America Settentrionale , 
sulla pe pid Machenzie.(G) SAR 

Squivrensane , Squin-ter-nà-re, ft. Sconcertare , Disordinare , Scon:- 

. W, di reg. (A) 

mo, Squin-ter-nàto, Adil. m. da 
lato , Sconcertutissimo, Doni la Zuce., Capor. 
Grill. Lett. al Guazzo, Lall. En. Trav. 7. 127. Galeso , + 

- aflannato Per accordar quei squinternati um ( ; 

Sevisrramente, Squi-si-ta- mente Ave. Con isquisitezza , [Vel miglio» 









































Squinternare, Scombisso- 
v. Pit. Mecen, 5., 
«dvi 













modo possibile; altrimenti Eccellentemente, Qulimamente , Esatts- 
mente , Acconciamente , Per filo. e per segno a) Per feltamente. Lat. 


ilim, Gr, dupiòoe, sinupobiiras, Farhi 
squisitamente parlare. È Stor.g. 230. 
forza scriverle non risitamente , come elle stanno , ma a un 
dipresso come elle si eredone: Tae. Dav. ann. 12, 18. Il Princij 
ne fn ringraziato, e Domizio squisitamente adulalo. Sagg. nat, ey. 
S6. S'ovviò poi i peso e alla pressione dell'aria esterna con istuc» 
care squisitamente con mestura a fuoco il vano circolare. __ 

Squisrezza, Squisi-téz-za. (SL) ast. di Squisito. { finezza di gusto o 
di lavoro. Lo stesso che Esquiritezza , #.] Sagg. nat. esp.5. Rimar- 
rebbe da dire di moll' altre operazioni e squisitezze di lavorare ala 
lucerna.» : 

2 — [Accuratezza nell'operare , Diligenza , Eccellenza, Delicatezza , 
Esaltezza, co. ] Lot, diligentia , perfectio. Gr. axpizua. Tae. Duo, 
ann. g. 101, Ma dove squisitezza e futica agli altri dà vita, quel suo 
risonante fiume finì seco, (Qui if testo fut. ha: meditatio et cn 
Jac, Sold. sat, 3. Non con minore studio « squisitezza Per le ne- 
fande nozze il figlio azzima , ec. (8) 3 ; 

Seminare, Squi-si-tis-si.ma-mén-te, [Avv.} ent, di Squisi- 
tamente. { Lo stesso che misitissimamente , #7.) Buon. Hier, s, 
3,3, Un v'è c'ha letto Delle carote e dille pastinache Squisitissi- 
mamente a' di passati. E 4.1. 7. Egli a gran studio E sfere, e cer 
chi massimi e minori, Sopra la superficie circondotti Dell'umil ter- 
ra, che'tjoro asse infila, Squisitissimamente n' chbe espressi.» Bemb. 
Pros. 3. 88. Percioeché e nella scelta delle voci tra quelle di loro 
isquisitissimamente cercate vederne una tolta di mezzo il Lopoto € 
tra le popolari, cc. (V) Galil. Lett. vol. 3. "É; 76, S' abbiano si- 
cure le ivfrascritte cose. Prima nn° eîemoride del moto fuuare squisi. 
tissimamente calcolata al meridiano, cc. (8) È " 

Souisrissimo , Squi-si-tis-si.mo, (Add. m.] super. di Squisito, [Lo stesso 
che Esquistissimo, 7.) Lat. exquisilissimus. Gr. dapifioraros. Petr. 
Uom. ill. Tanto vale nello squisitissimo ornamento di disciplina di 
milizia l'esercizio del capitano. Tue, Dav. ans. 3. 46. Quei Greci 
lo accolsero con onori squisitiasimi. (8 teeto due, ha quacstissioae 


















544 SQUISITO 
honoribus.) Red. 715.53. Sc io avessi avuto a dar fede a quelto che 
4 ine cadaltri miei amici mustravano quegli squisitissimi microscopi. 

Squiato , * Squisito. 4dd. m. Propriamente Delicato, e dicest rela- 
tivumente al gusto: Lo stesso che Esquisito , #. (Dal lat. ex, par- 
ticella che in comp. è talvolta intensiva , e da quessilus ricercato.) 
Salvino Annot. E. B. 3. g. g. Noi nell'uso dichiamo squisito : vi- 
vanda squisita ; vino squisito. (N) — 

a — Cheè di perfetta qualità 0 condizione, {Che ha l'ultima perfezione 
conrenevole' al suo genere; altrimenti Compiuto, Perfetto , Oltimo,] 
Eccellente , Esatto ec. Lat, diligens, perfectus, exquisitra, Gr. daps- 
fis Galat.13. Non si dee anco pigliar tema molto sottile, nè troppo 
ismquisito, E 31. Scoprendosi la testa, e nominandosi con titoli squi- 
sit, Tuc. Dav. ann. 3. 65. Le più famose (leggi ) diedero Minos 
a Caudiuni, Licurgo agli Spartati , poscia Sofone più squisite e nu- 
merose agli Aknicsi, £ Perd. elog. f12. Bisogna per vie nuove e 
squisite piacere, e mon infastidire è moderni giudici d'autorità e 

rodestà , e non soggetti a' rigori di legge.fir. Dial. bell. donn. 399. 
tunque , Verdespina, tu hai falto bene a non te li tagliare ancera ; 
ché , come troppo squisito che egli è, e' sarchbe stato tanto a trovar 
dove pargli, che ec. forse in quel mezzo e si sarebbon guasti.Bagg. 
nat. esp. 36. Questa differenza consiste alle volte in minuzie così 
piccole ed inarrivabili , che la giustezza de'più squisiti orivoli non 
può mostrarle. 

&quirtemne, 
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conto, (Pe) 

Seritisato , Squittinàto, Add. m. da Squittinare. Mandato a par- 
tto, in isquittino. M.W.8. 31, Lasciando degli squittinati , e fac- 
cendo ad arbitrio, u'accasarono altri otto. E appresso : Lasciando 
gli squittinati , ognuno accusò il suo. Cron. Morelt. 331, Quattro 
per gonfalone isquittinati pe' signori e collegi. 

Sourrrimazone, Squit-ti-na-t6-re. (Verb. m. di Squittinare.) Che squitti- 
na. BI. #, 10. 35. Trassono a esser del numero degli squittinatori 
certi pochi degni.Cron. Morell. 339. Fu squittinatore eletto da Dino 











dli Geri Cigliamochi, > 
Seurrrino , it-ti-no. (Sm.)} Adunanza di cittadini per creare î ma- 
gistrati 


repubblica, 0 simili; e anche Partito che si fa per isquit- 

tinare. Lat. comitia. Gr. civodos , dpyaipiria, (Sembra Voce cor- 
rotta di scrutinio.) Lab. 314. Se cos fosse a grado a tatti coloro 
che hanno a far lo squittino, come ella fu a te. G./. 7. 16. 2. Fe 
cero lor consiglio ec. , per lo cui squittino s' eleggono i capitani di 
Parte. Cron. Morell. 335. E già era imborsato nello squittino del 
scssatitasei. Dep. Decam. 64. Cioè dell'essere in grazia a quelli che 
facevano lo squiltino ( questa è la voce nostra , che risponde a' co- 
mizii de' Romani, ed era, come questo, in mano del popolo). » Borgh. 
Org. Fir. 377. Per gli squitlimi, e consigli pubblici e per dire a 
modo loro comizii, 15) 

2 — * Dicesi Venire a squittino e vole Adunarsi i cittadini per creare 
i magistrati o altro. Giamp. Maff. Vit. S. Andr. Cors. cap. 5. 
Eccoti, mentre i raunali stanno per venire a squittino, an fanciullo 
quivi presente ad alta voce esclamò , dicendo ec. (P. V.) 

Sovirtiae, Squit-ti-re. (N. @ss.) Stridere interrottamente , e con voce 
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Ia allora Il proverbia , e gli dice: oh va 

1 ng. Am. Ma i cani sbarcati che furono , tosto 
ch'ebbero le capre di Dafni vedute, lasciato di cacciare, alla volta 
loro ne corsero , e con molto squittire cacciandole e mordendole, in 
fuga ed in ispavento le anisero. (Qui in forza di nome,) (Min) 

2 — Risquittire, {Rinnestare le penne agli vecelli.] 

Sauttito, Squit.li-to.Add. m. da Squittire. 

2 — Per simil. (Riuittito, Rinnestato, Ricongiunto, Riattaccato,] Frane. 

s Sacch. noe. 144. ventre del porco squittito in iscambio del sun. 

Nouizzina, Squiz:zi-re, 


N, ass, Pe di Sguiziue. Lat, ilabi , diffi | 


SREVERENZA 


ciliter ingredi. Parch. Sen, Ben. 6, 33. Ti può la fede esser aperta 
di colui al quale ( volendosi venire a visitare ) conviene per la por. 
ta scarsamente a noa cutrare, ma squizzire e sdrucciolare.(N Sì) 

Squossne , Squo-ji-re. Att. F, A. W. i' Scojare. Dant. Purg. 6. 
Graflia gli spirti , gli squoja e gli squatra, ( Così legge questo testo 
la Crusca ulla voce Squatrare.) (A) (V) 

Squosa ,° Squb-la, SL #, 4,4 e dî Scuola. Fr. Giord. 109. Tro. 
viamo d'uno filosofo , ch'audò un’ otta in squola, e udi provare per 
belle ragioni , com'era altra vita che questa. (V) 

Squorane , * Squo-pri-re. Att. anom. #. e de Scuoprire. Dav. Tac. 
Lett. Ogni novità nel principio par dura ; è vero: ma poi chi vi 
si susa, squopre la sua virtù e l'abhraccia. (V) 

Squorere, * Squò-tere. dtt. anom./.A. Y. e dî Scuotere. Fr. Bart. 
139. 3. Chi sé del fallo ben prima non squote. E 192. 4. Ancor 
se tanto puote , E per ciò sé no'squote. (V) 

fig. Ba. 





Squorotant , Squo-to-là-re. Att. Battere'! lino colla scotola ; e 
Masiero s su anche Scuole: e dî Scotalare. Malm.i1.55. E col 
cultel rolin di leguo Su li squotola i capelli. (A. 
(Alla voce Scotolare leggesi meglio costola) (N) pelli. (A) (8) 

Squovame , * Squo-vri-re. du. quom.P.A.W. e di' Scuoprire. Franc. 
Barb. 363. +8. Tanto che squovra i passi. (V) 

Snanicaneato , Scadi.caméo-to.$m. Lo srudicare , Svellimento, Estir- 
pamento. —, Disradicazione , sin. Segn. Parr. instr. 7. 1. Si può 
rilorcere con vantaggio l'accusa ec. , r. non essere di do- 
vere che finisca prima lo sradicamento delle cicute, che il loro rina- 
scimento. (A) (V) 

Snanicanta, * Sradi-can-te. Part. di Sradicare, Che sradica. V. di 


reg. (0) 

Ssacicase , Sra-di-cà-re. ( Att, Cavar di terra le piante colle radici ; 
altrimenti Sbarbare. Lo stesso che Eradicare , Dibarbare , Disradi- 
care 1) Diradicare, #. (#. Estirpare,) Lat, eradicare. Gr. sapitow. 
Quist. filos. C, $, Si domanda onde viene al vento tanta furia e im. 

to, che atterra edifizia, e sradica alberi, e fa grandi pericoli. Red. 
Ins. 115, Tennero che le piante avcasero anima ragi ole, e che pe 
rò fosse misfatto d' omicidio il coglierne frutti o fiori ec., sradicarle 











) 

Ssapicato , Bra-di.cà-to. Add. m. du Sradicare, [Svelto dalla radice 
altrimenti Sbarbato. Lo stesso che Eradicato , Diradicato , Disradi; 
cato, #.] Lar, eradicatus. Gr. ixpotudils. 

a 3 SPE: Parlando di edifizii, Rovinato, Atterrato.} Buon. Fier.3. 

3. 8. Gk argini tutti smossi , [ pooti sradicati, 

Saapicarone , Sra-di-ca-tbre.Ferb. m, di Sradicare,Che sradica, Estir- 
patore. Lo stesso che Eradicatore , #. Sansev. Pred. Berg. (Min) 

Snapicataice, Sra-di-ca-tri-ce./erbd, f. di Sradicare, Che sradica , Esur- 
patrice. Lo stesso che Eradicatrice, Y°. Leon. Pascol. Let. Berg. (Min) 

Snacionavote, Sra-gio-né-vo-le, Add. com. Senza ragione ; “me reti 
irragionevole, Lat. ircationabilis. Gr. dAoyos. Buon. Fier, q. 4. 3. 
Ma corone, Ma oro spregia , se pensier t' alletta Sragionerol, che 
brami 0 quelle 0 questo. 

Sn (Geog.) Sre-bér-ni-ca, Città della Tyrchia europea, nella 

hugnia, (G) 

Stesoramento , Sre-go-la-mén-to, [Sm. ast. di Sregolato. Mal regola- 
mento , Si rateta, Eccesso ,) Disordi Lt Beegolatessa DELA 
Lat. inordinatio. Gr. dragia, Segner, Crist. instr. 2, 20. 13. Ma ce 
l'impedisce in secondo luogo altresi lo sregolamento della nostra vo. 
lontà , avvezza solo ad amare presentemente cose di terra. E Mann. 
Marz. 11. 2. Noa è tanto facile di curare lo sregolamento della vo- 
lontà , come quello dell'appetito o dell'intelletto, 

Sarconatanente, Sro-go-la-ta-imén-te. dov. Senza regola, [-Fconciata. 
mente , Spropositatamente. — , Disregolatamente , Irregolatamente , 
sin.) Lat. incondite. Gr, draxrae, Sqgg. nat. esp. 7, Aggiustar in 

modo la dose dell'acquarzente, che non isvarino sregolatamente la lo- 


ro operazione. 
Sarcorirezza, Sre-go-la-l&-za. 9) ast. di Sregolato, [Lo stesso che 
isc. 1. 196, Non fa di mestiero ser. 


nostre passioni, per appro» 








‘onditus, Gr. draxros, Sasa 
li 





ti lunga se- 

si siero. 

to modo ti, che in esso si osservano. bici 
Saxve: atrario di te.) C. 

non ha poverenza. P. e dî Irvevereote. Lac Ireveresa. reina 


SanveneyTemEnte , Sre-ve-ren-te-méo-te. Avo. Senza reverenza. [P, e 
di’ Irreverentemente.] Lat. irreverenter. Gr. aralBar. Marstruzs, s. 
16. È questo pare che sia quando giura sreveregtemente , quasi bia- 
stemmiando. 

Sanvenanza, Sre-ve-rin-za. (Sf) Contrario di Reverenza. {Mancanza 
di rispetto. W. e dî lrreverenza. ) Lat. irreverentia. Gr, dsaidua. 
Maeswuzz.1. 17. La cui trasgressione contiene solamente sreverenza. 
Pass. 154. Sc fu luogo sagrato , dove è maggiore il peccato, per la 
srercrenta d' Iddio , a cu) è sagrato e dipulato il luogo, 


SREVERENZIA 


Sarvenesati , Sre-ve-rén-zi-a, (S/ Lo stesso che] Sreverenza. (FP. e di' 
lireverenza.) Marstruzs. 14. 1. A quegli furiosi e smernorati dar non 
si dee, i quali potessono fare al Sagramento alcuna sreverenzia per 
alcuna immondizia. 

(Geog.) Sri-mòt-tra. Città dell'Indostan. (G) 

Saranmatuna. * (Geog.) Sri-par-ima-tà-ra. Città dell Indostan. (G) 

Suorase ,* Sro-tà-re, IN. pass. Torsi giù dalla ruota ; e fig. deito di 
cervello, Tornar in sé , tolta la figura da' pazzi, a' i cervello 
frutta e va a ruota. Tansit. Rat cap, 2. Usi uom solingo e pallido 
le pote Quel pomo insano e’ ha il color qual negro ; Vedete sc "l cer- 
vello se gli stute. (P. V.) i 

Sauccisine , Srug-gi-ni-re. (Att. e n, ass.) Pulir della ruggine ; ( al- 
trimenti  Dirogginare , Dirugginire , Disrugginare. } Lat, rubiginem 
tollere. Gr. idr aparpim. Buon, Fier. f. g.13. E fare srugginie quel- 
l'armi vecchie. > : i 

Srugginire dit. da Dirusginare, Srugginire è più duro, e meno 
dell'uso: ma se si vorrà dire che l' azione chimica di qualche rea- 

nie disossidando il ferro gli toglie la ruggine , non si dirà che il 
Ea è dirugginato © diruggina, ma che rimane srugginito 0 che 
srugginisce. Insomma nel neutro assoluto e quando si tratti d'indi- 
care uno srugginire assai pronto , si vorrà prescegliere sempre que- 
sto, All'incontro l'azione dell’uomo ben si dirà che diruzgina # 
metallo e lo # inisce : e Dirugginare i denti , non già Frage. 
narlî, in senso di stropicciarli e arrotarli in atto d'ira 0 per vizio, 

Suecomsrto , Srug-gini-to. Add. m. da Srugginire. #. di reg. (A) 

Stra. Detto così assolutomente [è maniera colla quale si chiede silenzio 
o attenzione cari poni r. art 

Srass. * Geog. ‘ret loemia. 

Stancen. © (Geog) Stade Stade, Cità del Granducato di dura 
Darmstadia. (G) 7 

Stasi * (Geog.) Zsoletta della Norvegia. (G) 

e, Stab-biàre. { Aft. da Stabbio, Letamare ,} Concimare. Lat. 
stercorare. Gr. xompifur. . l i 

a — (.V. ass.] Fare star le greggi la notte ne' campi per fograssargli. » 
Diod, Is. 13. 20. Nè pur vi pianteranno gli Arabi i lor padiglioni, 
né vi stabbieranno i pastori. E Eccl. 12. 13. Come i pali piantati da 
mandriani che stabbiano. (N) 

Fare stabbio , Stallare. d 

ato , Stab-hià-to. Add, m. da Stabbiare. 

D Sub petra Sf HU tempo in cui le greggi rimangono 

. (D. T. 
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lo d'oro, sabbione 
inia di gran lunga 
io, chinare il gu 








49. Emere non pi 
dei crudel tem 


4 — * (Mos.) 
nomene , le. sa 
ere Bosio quello delle corde di mezzo , che si tendevano o 
si lassavano secondo è generi , 


Corde mobili. (Mit) Bi de 
, Sta-bilézaa, (Sf1 P. 4. W. e di' Stabilità, Fi, Jac. 7. 
Bramitaza eten la bellezza p Che DoD ha gabieuza. 
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Stamiimento , Sta bi-li.méo-to. (Sm.] Zo stabile. — , Stabolimento , 
sin, Lat. constitotio , firmitas, Gr. Bebalwrwt. 

2 — (La cosa stabilita.) /it.Barl.13. Rignardò il cielo e la terra e "1 
mare , e gli stabilimenti di quattro alimenti. 

3 2 rn Pi Ferme.) Gal. Sist. 242. Vien pur ella totalmente 
alterrala el ' ei soggia; immediatamente LI 1 
stabilimento del impugnazion tia. SEO 

4 — (Costanza.) Coll. Ab. Isac. cap. 15. Non cssendo stabilimento 
nel cuore, tn se’ presso a mutare mille volte lc tue cose buone e rie. 

5 — (Determinazione.] Fir. Disc. an. 53. Del quale stabilimento forza 
è che ne nascano due inconvenienti. 

6 —* Qualunque luogo destinato a scuole , a educazione o ad altra o- 
pera o industria pubblica o privata. #°. dell'uso. (Ne) (0) 

9 — (Marin.) Stabilimento di un porto: /! momento mel la ma» 
rea è «lla sua m ore altezza nei porti , nei giorni delle sizigie, 
cioè ne' giorni di plenilunio e di novilunio.Questo momento è 
nel quale il mare, essersi innalzato pel flusso , comincia a 
discendere pel riflusso. (S) 

8 — * (Icon.) Lomo serio e d' austero aspetto , assiso sopra due ane 
core poste in croce e piantate nel suolo ; ei Liene colle mani i due 
anelli di dette ancore. (Mit) 

SrasiLine , Sta-bi-ti-re. [ Att. e n, ass.) Stabure , Diliberare , Ondi- 
nare , Deputare, Lat. (stabilire, ] conslituere , discernere , sancire, 

statuere. Gr. wposipiirdai, Bovheberdas, ( Stabilire , da stabilis : e 
stabilis a stando» ) G. W. 3, 10, 2, Stabili per dicreto, che sem- 
pre fosse di santa Chiesa Romana. Dune. Par, 3». 55. Che per 
eterna degne è stabilito Quantunque vedi, Nov. ant. r. 6. Quando io 
vi dissi del cavallo cosa così maravigliosa , voi mi stabiliste dono 
d'un mezzo pane di, e della pietra , quando vi dissi dello ver- 
me , voi mi stabiliste nn pane intero. E 64.3. E allora lo comune 
di Roma stabilio che niuno padre per innanzi dovesse menare sue 
figliuolo a consiglio. BorgA. Orig. Fir. 31. Se le parti reali non sono 
innanzi chiaramente ferme e sta 7) 

a — Porre, Collocare. Pes. Br. 1. 12. Quelli ch' ebbe nome Lacifer, 

a cui Iddio aveva fatto tanto unore, che l'aveva stabilito sopra tulle 

gli altri, elli montò in orgoglio. 

— i Fondare.} Dant, Inf. 2. 23. Fur stabiliti per lo loco santo , 

U'sicde il successor del maggior Piero.» (Parta di Roma e dell Im- 

pero romano.) (N) PE ® 

— Assegnare. [#. Stabilito , 6. 5.] 

— Deto dillo intonacare de muri od 

Con detta terra , stemperata in guisa di. 

tutto questo secondo fondo della fornace, 
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ma a porvela sottilmente.(V) 


simo.) 
stabilissime , Che sarian fasime , Di rovina sono origini. 
Sramura , Sta-hi-li.tà, (Sf) ast. di Stabile. Fermesza , [ Sodesza è 
Durevolesza , Immobilità, Costanza ec.}— , Stabilitade , Stabilitate, 
Stabilezza , sin. ( #°. Durabilità e Fermezza.) Lat. stabilitas , firmi» 
tas. Gr, Pefaipos, ipurpa, Boce, conci. 13. Confesso nondimeno, le 
cose di questo mondo non avere stabilità alcuna. Com. /nf 8. Sic- 
come quando conforta un uomo , che non ha stabilità , ch' entri in 
religione. G, #. 9. 188. 1. Mostra che i detti Saracini abbiano pic- 
cola stabilità in loro signorie. Coll, Ab. fsac. cap. 21. Se | uomo 
conserverà le sue cogitazioni in istabilitade ec. sì si studia il detto 
nemico per altri modi astutamente d’ insidiare. < 
— (Mariu.) Con questa voce #' indica la resistenza che uh basti 
mento , in ragione della sua a, del luogo del suo centro di 
gravità , e di quello di asa 0 volume della parte immersa , 
oppone alle potenze che tendono a farlo inclinare lateralmente, (5) 
3 — * (Icon.) Figura vestita di nera stoffa , che dalla natura non 
ò essere cangiata : assisa su d' un 
@ due piuoli piantati nel suolo perpendicolarmente. 4 
Sraniuito , Sta-bi-li-to. Add. m. da Stabilire. { Deliberato , Statuito,} 


uirot. pesta 
Ta qual mente, stabilita in liber- 


Sta-bil-mén-te, Avv. Con istabilità , Fermamente , So. 
damente.) Lat, firmiter , stabiliter. Gr. noplus.Segner. Crist. matr. d 
26, &. Il luogo della giustizia da questo fatto pigliò stabilmente la 
denominazione di Terra n l È dalt 
a — [Durevolmente.} Salvin. Disc, s. 221. Era in somma l'amore della 
patria ec. un perno, sul quale si reggeva e stabilmente si rigirava 
il governo, 
Stasto. * .) Città del Belgio + altrimenti Stavelot. (G) l 
Pipes Sci rd i Sm. V.A.V. è di Stabilimento, in 
senso di Ordinamento , Statuto. Lat. institutum. Stor. Barl. 014. 
Se tu vedi cosa, che sia contr'a ragione , nom la sostenere nè per 
istabolimento , né per uso di ninno de' tuoi anticessori. (V) . 
Srasnosare , * Sta-brò-ba.te. IN. pr. m. — Sovrano dell'India , vin 


Sane ei Minlale della Gujang inglese. (Gr) 
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SrAsutane,* Sta-bu-là-re. N. ass. #7, L, Propriamente Abitar nelle stalle, 
Stallure. Lat, stabulare. Sannazz. Arene ti, 18. Acciocché pian- 
gane Qualunque altro pastor vi è la. (A) (V) 

2a — * Au. Mettere nelle stalle. (0) 

Sranutanto ,.* Stabu-là-ri-o. Add. ‘e sm. Chi ha cura della stalla 3 

Staltiere, Lat, stabularius, Cara. Berg.(0) .. _. ___._.by 

Sracca. (Ar. Mes.) [Sf: Pezzo di legno a foggia do pedale fo 
rato o, entro dl quale si fa entrare l' delle insegne 
e Bandiere, quando Banno 4 store, per alc: ampd firme è 

, ritte. Quindi si chiamò pure;con questo nome un Braccio ‘di ferro 
fitto nel muro , te da un cerchio pure di ferro, entro il 
Quale si fa passare l'asta dell'insegna, per tenerla ferma ed alquanto 

ndente all'infuori. (Voce a noi provenuta da' Tedeschi , è quali 
Co stukete sieccone, pezzo di legnu, suick stecken mettere, 
ficcar deniro, e stecken tenere, esser fiso, cato. Tn alcuni dia- 
Jetti d'Italia , particolarmente nel Piemontese stucca serbasi 
via per qualunque legame o fermaglio che stringa cd abbracci una 
cosa e la fermi ad un'altra. In celt. gall. stac pilastro , colonna, la 
irland, stac , in sass. stucd.) G. Y. 12.89. 4. Fece chiamare, se v'a- 
vesse sindaco del comune di Firenze ; e non essendovi , pre porre 
(a insegna) ad altri in su una stacca, e disse : ec. (Il testo Ric- 
ce # da fece porre fo va une Belt) pe pPviscta +e pile)» 

così leggon pure imi editori i, 

Parra sd . Stacch-bide, Add, com. Che può presi; Bellin, Disc. 
11, Nelle due sole parti staccabili per insinuazione di sola punta, & 
appresso : Resistenza delle parti staccabili o tagliabili. (Min) 


"acc. (0) 


Sraccamesto , Stac-ca.mén-to. [Sm.} Lo staccare , [S A 
lontanamento j altrimenti Staccatezza, — , Di ento, 410.) Lut. 
avulsio, Gr, drirwacua, Sagg. nat, esp; 212, Si i. ora, che 


la resistenza allo niaczento cile due basi non maggiore di tre 
libbre, Gai. Sist, 190, Onde ne segua lo staccamento e l' allontana- 
mento della dalla terra, A 


Lat, obtruncatio. (A.,0.) 
a — * Dicesi Staccamento della placenta , La separazione totale 
0 parziale della. placenta dalla superficie interna dell’ utero. Lat. 
deglutinatio , vel reglutinatio placentae. (A. 0.) ' 
3 — * L'isolamento della pelle dalle parti sottopaste ad essa. (A.0.) 
4 —* Dicesi che l' Epilisi si sono stacgate , guardo si sono sepa- 
rate dal rimanente delle ossa. (A. O.) È 
Sraccanta , Stacscàn-te, Part, di Staccare, Che stacca. Bellin. Disc. 
tteAllora è fatto lo staccamento o il taglio, quando la forza stac- 
‘cante 0 tagliante è non più che eguale alla forza dell'attaccatura.(Min) 
Sraccane , Stac-cà re. (416) Spiccare {con forza checchessia j altri» 
menti Divellere, Lo stesso Ha Distaccare , #.) Lac, avellere , re- 
+ Gr. drazipue , arcomdr.( V. Attaccare.) 
2 — * Separare da persona 0 da cosa, /. Staccato , $. 7. (A) 
3 —* Tor giù cosa appesa ; opposto di Attaccare, (0) HO 
4 —* Dicesi Staccare i cavalli dalla carrozza , e per simil. i buoi dal 
carro, 0 dall''aratro ; comtrario di Altaccare. Lall. En.Trav. d. ©.j. 
bel în verso il mar calato, Giunse ad Enea su lo staccar 
de' buoi, (Cod, verso sera, poiché ullora si tolgono i buoi dall' a- 


ratiche e vale Romperle, Cessarle. Segr. Fior. 
Lett. Inviò le i dle Trento ; chi pista +0 non istaccava le 
pratiche , d hè e'si trovò di Genuajo ec. 2 
6 —* Dicesi Now istaccar l'occhio da checchessia, #, Occhio, $+ 68.(N) 
7= LA. pass. Spiccarsi , Separarsi da persona 0 da cosa.) LuwaFier. 
24. 17. Ame conviene Tanto aspettar , ch' ci da color si stacchi.» 
Magal. deu. Mi fu forza staccarmene ( dal libro ) rimettecmici, 
siccome feci, il giorno dopo. (A) Segn. Stor. (Bibl. Enc.di. 36.5.) 
Al qual Filippo fu ancora imposto‘che non mai si staccasse da loro.(N} 
8 — * (Mus.) Staccare dicesi fl separere la note nell'esecuzione , pro- 
un suono secco , disgiunto ipa modo da quel che segue 
i tempo tra l'uno e l'altro; è 
* suoi prodotti dagli strumenti, quanto di quei della 












voce, (L) .; 

Sssccarzaza:, Stac-ca-téz-sa. (Sf. Separazione , Allontanamento ; me 
glio) Staccamento. Lat, abalienatio. Gr. drorpiunie fr: Giord.Prxd. 
RA. Gruude si era questa sua staccatezza dalle, cose del mondo. 

SrAccaTIBBINO: nl'Staccadissi mo. (Add. m) supert. di Staccato; Lò 
stesso che Distaccatissimo , W/.) £r.. Giord, , R. Dalle vanità 

Szacò, Pro i Add. La cha 

stato, tà-to, Le, da Staccare, [$piccato. steso c 
Distaccato , /.) Lat, avulius. 
ne + Allontanato.} Fr Giond. Pred. R. Lo trovò: slaccato 
sella oscena pratica, di x 

Belli î Sl, Mant.Genn. 20.3. Tu, quanto a te, ama 

Ù tosto di nom aver te ricchezze , che d'averle € starne stacca 
N primo è facile, il secondo è mira Vi ” 


piete dalla posinwa ove si 

ad un'altra; Da' Francesi è detto Pas degaré. (A); +0 > 

— * (Mun.) ST ap 
in cui ogni suono debb\essere intonato isolatamente Si 
veniente } viper che venga sparato dull altro come ida 
Sr © n dd « Verb. m. di-Staccare. Che stacca. ili. 
Pc. gr DEE qppciconi dar opa pria, aviam n° 

ciate Atrumento è AD) L, 

Srace A tia) Stac Feto. (Sn rh di Staccio; die Farr. 


7° 113, Cosi Staccetto rimarrà una gran parte della sporchezza 


STACHDE i 


ed amtnosità ; lavisi bene lo staccetto Nuova acqua, 
l'e e slo eo y :3 Ceo "ito. sierni 
SracciatiunattAa ,° Stac-ciab-bu-ràt-ta, ser 
ciabburmita, 





tilena, la rare quanto vogliono, E trastullo nsato 
dalle bale, per. ptt a di qu po e ig] 
reggono in pi va "Foe OE 67 

Stacciaso, (AE a) c-cià-jo, LAdd. e sm.) Colui che fa 0 vende 
gli stacei. Lat, cribrorum faber , venditor. Gr. nossrorroide 


sapo: 


» (0) 
LO ma [4u. e n. ass.) Separare collo DT 


dal di checchessia; ma si dice proprie 
* na. Vattaliare purgare. Gr. soma, o apitur. Pai 


tob, 14. Polverizza tutte queste cose insieme , e staccià. È altro 
3 Diligentemente fi pesta staccia , vorrai, ne. 
sctitreì, Cr. 4. as ‘att dia ge murs gli "fi ni 





della de' semi $ staccieoei ari vet ‘posta 

scorza de' semi ; stacciansi licine ici si pesta» 

no, acciocch' elle sicno tutte uguali, è cl 
Stacciata , Stac-cià-ta. (Sf) Quella quantità dî farina ‘che gi 

sol 

DIO, À 


Fior. 89. Sì stacciano le 


in una sola volta nello staccio. Cecch, Stiavi i. 4. lo 
questa ne stacci Più di sette stacciate } e più di venti. _ 

a — £ anticam. per Schiacciata, Stiacciata , sorta di focaccia, 
S.Greg. 55. Allora andò, e prese due stacciàte chie gli erai A 
ollerte. E di sotto: Diedegli quelle due stacciate, pregani che le 
ricevesse per suo amore. Al quale colui molto dolorosò e afflitto. 
or perche mi date , padre, questo pane santo 4 ch' io nou ne posso 
maugiare ? ec. (V) 

Sracciàto | Stac-ciùto. Add. m. da Stacciare. [Fatto passaîe. per lo 
staccio.) Lat, cribratus. Gr. #9nusros. Med. Arb. Cr. Fassi ancora 
il pane di grano trito , stacciato e cotto. Ziba/d. Andî. 137. Preti 
dere zucchero rosato con alquanto legno aloè pesto e age 
lad.Ottobr, 1g. Avrali leggiermente pesti e stacciati in uno” « 
» (L'edizione di Verona 1810 legge = Avrai diligentemente pesti © 
stacciali in un vaselletto.) (B) 

Sracciatona, (Ar. Mes.) Stac-cia-tùra, $/ Lo starciare, Car Apal. 
171. Voglio che per ora mi bosti di aver mostro a voi ee, 
ciarpa si sia cavata ‘di questa prima staccialura che s'è. fatta. 
cose vostre, (B) r è 

a — (Agr.) Cruschello, Ù , 

Sraccio. (Ar. Mes.) Stàc-cio. (Sm.] Spezie di vaglio fine, con cui si 
cerne per mezzo di uu.panno simile stamigna , fatto di cri 
di cavullo , [ e legato in.due cerchì , per so princi; se 
parar la farina dalla esca. 0 il suèco ro la sostanza î 
glire cose, È sin fiorentinesca. di Sctaccio, derwato . 
la, crine det.cavallo , di che è formato quest’ arnese 3 è 
infatti dicono in generale glItaliani quello che i Fi 
Lat. subcerniculum.  Buref, 4. 15» Se pappagalli È 
si, Vervesti far gran quantità di stacci Mile gran barhe c' 
gl Înghiles Buoni fiat, 5-6, Semprean man formenti e zi, Sempre 
in opra stacci e pevere, Med. Oss, an,68. No pigharono (a il 
le), non con altro arnesé, che con gli stacci più di trenta Die, 

2a — * Dicesi Passate . per lilaccio.alcutia, cosa « vale Stacciare. W. 
Passare, $. 52.4) vi n È 

Para Li Lira 
e! ‘or di furina. dndr.4 
grosso a staccio”, c piccoli pescatelli. i + - ee 

Sracercoto, (Ar.Mes:) Stac-ciuò-los$w, din. di Staccio. Piceolo staccio, 
Sace, rim.2, 225. Incontra Zaccheran quil buon figliuolo Che sgam- 

* ba, e porta ft mano uno stacciuolo. (A) (3) 

Sracke. * (Bot.) Sf. Lo stesso che; è W. 


etachide , 7. (N) NUTI 
Sracmazragarora. * (Bot.) i fora. SLI è st, ata 
crm epiere: ( da stock pet Fail i ita 
poi monimo duto dar u@anare, Denial parte 
rustro 0 di 








pre pr la spiga fatta a foggia 
falce, pene : ) 
Sracmoe. * (Bot.} Stà:chi-de, Sf G. Lat. stachiy. WE Da stack; 
Trani Ae ca 
fanne ate , 
‘Fiorkiseiso dipen Ga laaghe fuighe..l'eoreitri. di guaio ent 
caono > n cinque î 3 
la col fato a vola, Tierra deo in tre tn. 
bi,.il nata, ‘ i ripiegati; stami 
» gettati la fioritura, —., Stache® sin. (Aq) (0). 
a ide de' boschi und Pianta asima, ne' luoghi 
umidi , che as dotata di proprighà vulnerarie e risolventi , 


i = Ma pmenerie/ a_Tie0l 
pure se LIAN SI aa pe BE 
s-valgono solo i cumpagnuoli. È ecciante al puri di tutte le labiate 


i LetDicei Suchide delle paledi e alia $ Lr doti 

, ichide uni iù c î 

rioseni climi, e riptata più della precedente", sebbene 5 le ore 
virili, ma prindipalmente come valneraria , onde fi aa ea 
de' lavoratori. Lo sefimppo preparato con essa fu celebrato du Her 


Stac-ciàn-te, Part. di Stacciare, Che nicole 


STACHIDE 


meant gnale egregio rimedio contro la rmuced'ne : In stero vezeta» 
bite bi art otumo febbrifuzo, Ora non è più usato, Lat, sachys 
stri». (0) 

{ pu Dei Stachide di Alemagna , Quella specie di stachide ori» 
ginaria della Germania, che ua i luoghi montuosi, e fa impropria- 
nente lodata qual rimedio contro l apoplessia , l epilessia ed i va- 
pori isterici. Lat. stachys ge ica. (0) (N) 3 

Siscnine, * N. pr, in, Lut Si 












) (I 
(V. Stachide , sf.) (B) 
Sracmorsagono. * Bot.) Sta-chi-ginàn-dro, Sm. #.G. Lat, stachygy- 
nandrom. (Da stachys spiga , gyne feminà , e per estensione pilil 





Sracmianio, * (Bot) Sp-chi-li-di-o, Sit. 7. G. Zat. stachylidivm.(V, 
Stachele.) Genere di pi, della fivnizlia de' funghi , e deilu tri» 
Lù delte mucidinee , sabilito da Link y le quali portano gli spori- 
dii disposti in picciole spizhe. Corrisponde a botriti di Persoon.{ Ag) 

Stactiocasra. * (Bot) Sta-chi--càr-pa, Sf G. Las. stachyocarpa, 
(Da atachys spiga, e carpos fiuto.) Divisione della ventesimuquarta 
cinsse Linneana , che comprende le piunte critugame distinte da 
fiusti raccolti in foggia di spiga. (Aq) X 

Ssacmioinz, * (Bot.) Sta-chi.ò.i.de. Sf v G. Lat. staciyoides. { Da 
stachys spiga, e idos forma.) Cenere di piante della f.mizlia dette 
liliacee, e della esandria monozinia di Linnew, proposio da Reneaut- 
me per l Ovnitbogelum pyrenaicum di Linneo , i quale presenta i 
fiori a foggia di spiga. (Aq) 

Spacmor . * (Bot) Sta-chiotti-ri-di Sf pi 7. G. Lat, stachyo- 
prerides. (Da stuclys spiga , e preris felce.) Divisione della Tum 
glia celle felci, «he comprende quelle provvedute di fioritura dispo- 
stu a, di spiga. (Aq) 

a — * Fumiglia di piante crittozame , da VP illdenow formata a sca» 
piro delle felci linneane, a cui riunisce anche il genere lycopodium 
di Linneo, In essa si comprendono le specie aventi il caute nudo n 
Sronduso , le caselle sessili , ascellari 0 spiegate , le quali si aprono 
in diverse valvole. (0) 

Stacwtamera, * {Bot.) Sta-chi-tar-fi-ta.S/ 2.G. Lat, stacbylarpheta, 
( Da stachys spiga, € turpho io secco.) Geneve di prante della fu- 
miglia delle verbenucee , e della didinamia angiospermia di Linneo, 
da Wahl stabitito con alcune verbene di Linneo. Il suo tipo è ta 
Verbena indica, fa quale presenti i fiori disposti a foggia di spiga, 
ed î quali passano in drupe aride e secche. (Aq) 

Sracre.* (Farin.) SSY.G, Lat. sticte. Gr. eraarà, (Stacte, da stacteon 

di stazo io stilto.) Materia liquida, grassa, e resinosa, estrat- 
ta dalla mira fresca, pestata e spremuta con alquanto d'acqua odo- 
rosa. Quella a cui ora gli speziali danno questo ridme altro non è 
che sturace liquido. (Aq) i 

Stantanca.® (Geog.) Stad-bér-pa. Po stesso che Marsberga , . (G) 

. * (Gerog.) Cutà e Governo del Regno di Annover. (G) 

Stapex, * (Gcog.) Lo siesso che Staaden , /. (G) 

Stapena, (Ar. Mes.) Staddi-ra. [S{:Strumento col quale si pesano di. 
verse cose , sostenendole , benché gravissime, col peso d' un più colo 
contrappeso j è composto di un ago 0 fusto su cui sono segnate le 
libbre e le once , di una perpendicolare che lo sostiene, del piatto 0 
bacino da porvi ciò che si vuol pesare e di cui può anche fursi di 
manco , e di un romano 0 piombino il quale scorre sul fuso finche 
diventi il contrappeso delle libbre o once poste sul bacino 0 altri- 
menti atinccate al fusto.) Lat. ‘stateva, Gr. eraduds. (Il lat. statera 
suol cavarsi dal gr. stateros stabile : poichè la stadera dee fissarsi ad 
un punto, acciocché venga adoperata, Altri dal gr. stuthmos che vale 
il medesiino. In ar tertri librare, ponderare.) Gal, Meccan, Eng. Sta- 
dera , strumento col quale si pesano diverse mercanzie, sostenendo» 
le, benché gravissime , col peso d'un picciol contrappeso , il quale 
volgarmente si chiama romano o piombino. E Sist.209. Nella stadera 
talvolta un peso di 100 libbre col sno gravare ii non è bastante 
a alsarne uno di quattro libbre , che gli îontrasierà, Franc.d acch. 
nov. 66, È' dice non s0 the di Romani , forse da stadera. » Sahun, 
Annot. F.B.3.f. 14, Guadisi ognun dalle stadere in mano; cioè da 
i Falsi pesi. Qui si dire : mendaves filù hominum w stateris. (N) 

1— [£d in senso fig. od allegorico.) Dan, Par, 4. 138. lo vo sa» 
per se l'uom può soddisfarvi A i voti manchi si con aliri beni, 
Ch' alla vostra stadera non sien parvi. Mor. S. Greg. Ora fossero 
appiccati alla stadera i peccati miei, per li quali io bo meritato l'ira 
d'lidio e degli uomini, il quale venue nel mondo a pesare il me- 

rito della vita nostra, e reco sero insieme giustizia e misericordia. 

Tratt. gov, fum. 11, La stadera sta nella volonta. 

—* Dicesi Lato grosso della stadera, Quello dove si pera a libbre e 

non a once. (A) 

3 — * Dicesi Stilo «d Ago della stadera, Fusto della stadera. #. 

a'lor luoghi. (A) 

— * Dicesi Stadera dell'Elba, ed è proverbio che vale in Toscana 

Wantatore di gran cose o Smiltintatore j detto così perche la studera 

dell'Elba che serve per pesare barche piene di ferro, nelle sue tac» 

che #atrvi cia a contur dal mulle e seguita sempre a migliaja. Min, 
andra. (. 

—* i erb. Pesare alla stadera del mugnajo e non alla bilancia 

dell'orafo= Esaminare una cosa alia grossa e non per minuto. F, 

Megna 0,6. 1,9. (A) 

6 Cie la stidera de' beccai : dicesi quando si parla di alcuno 

che senza verun rispetto la cala tanto agli amici, quanto aî nemici, 

F. Arco, 6.3, 18. (A) . 

= * Per simil. Spada. Buon, Fier. 3. 2, 12. Ciosinvi Va stadera, è 

fei da sgherro, E Salvin. Armor, ivi ; I adera , ciné la spada tc- 

muta a guisa di bilance , e come si dic, u Sramasanzue. (N) 
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STAFFA 54) 

Sranenaso, (Ar. Mes.) Staderà-jo. Add. e si. Frettore di stadere , 0 
anche Venditore di stadere ; altrimenti Bilanciajo, (A) Dat.Disf:Cacc, 
pas. 3.1 Piattelli ebbero la loro prima origine molto bassa, peroc- 
che Pino staderajo fu il primo campione, (8) 

Srabe «+ (Ar. Mes.) Stadde-ri-na. (.Y/.) dim. di Stadera, Lar. parva 
sintera. Gr. Ceylon. Libr. cur malatt. Venga pesato minatamente alla 
staderina minore, 

Srapruose, (Ar.Mes.) Stazle-ré ne. {.Sm.] acer. di Stadera. Lat. ma- 
gua stulera, Pros, Fior. 6. 240. A fine di mantenere fa sanità în 
equilibrio si pesa, anzi che vada a tavola, un grani staderorie. 

Stavico , Stiuli-co, [Add. e sm.] Quegli che da un Potentuto si conse 
gna nelle mani dell'ultro per sicurtà di muntenere il patto conve- 
nnto. [Meglio dicesi) Ostaggio,— , Statico, sin. Lat. obses, Gr.Eanpor. 
(da bt. barb, ostaticus e Aostaticus. V. l'etimologia di Ostaygio.) 
G.P.11. 72. 2. I quali erano cortesemente istadichi a Verona.Liv. 
M. Menando seco una compagnia di pulcelle che con Îei erano 
staliche. 

a —* Ovile Dare stadichi = Assicurare con istadichi. P. Dore 
stiidichi, (NJ 

2 — Per simil. (Pegno.] Frane. Sacch.now, 123. To starò qui stadico; 
che mai non mi partirò infino che all'opera avercte datn effetto. 

3 — [4atcam. a fune di Toscana usato per] La prece del criminale. 
Lat, |ractor, Gr, frapyss. Buce. nov.go.2v. Credesi per fermo che 
doniane lo stadico il farà impiccare, > se 

Stanio (Mat) Sti«di-o. [Sm.] #. £. L'ottava parte di un mighio , 
to sia Lunghezza di 123 passi geometrici.) Lat. stadium. Gr. erzdior. 


m 








Dittam, 3. 14. Con tremilia stadi, e non cou meno. #r.Giord. Pred, 
A Vi poteva essere la lontananza di un solo stadio. Tratt, sexr. 


cu 


donn. Favonno il moto piacevole per pochi stadii. Lr6. Am.69. 

ò lo Brettone a cavalcare per pri molto begli, e dopo 
di dieci studii, id uno dilettevole prato pervenne. . 

(Asche.) [Spazio di detta lunghezza ove si eseguivano i certami 
della corsa. Eranvi tre colonne © pietre cubitali y una al principio 
dello stadio y una nel mezzo ed una al fine. IL lanzo ove correvasi 
chinmavasi Scammia, ed era più basso del rimanente. Ai lati e sulle 





estremità regnava una specie di terrazza piena si sedili e gradini 
ver gli spettatori. Nel centro ponevansi i premii destinati ai viner 
i i quale dovensi 


tovi. Alia fine eravi la meta 0 colonna intorno alta quali 
girare.) Borgh, Orig. Fir. 154. Sarehbe questo non dissimite a quel 
che si dice d'Eicole, col più del quale fu misurato lo stadio 






I e 
Stapiobtono. * fArche) Sti didadromo, Add e am. Go Lat. aa 
dodomos. {Da stazlion stadio , e dromos corsa.) Agia DE 4; 





tUeta che ne' giuochiî prin trascorreva un solo s e brace 
£ Dolicodrom egli che trascoreva sei , venti, ven i 
funi aladii sem apra composto lo stadio lungo di arbitrarie 
misure. Di quest'ultino epiteto furono onorati Mitone ed Isomaco , 
entrambi di Crotone. (Add î È 
Stantast. * (Geog.) Penisola della Norvegia. (G) — 
Siantosninnone.4.* (Geog.) Stad-tol-den-dòr-fisa, Città del Ducato di 


Brunsvico, (G 

Srarra. ($£] E mito per lo più di ferro , pendente dalla sella , 
nel quale si mette il pie sagliendo a cavallo , IO) cavalsando vi st 
tien dentro. Lat. subex pedanevs , stapes , staphia , stapia. ( Trovasi 
presso il Ducange ed altri lessicografi , la voce stapia , che sembra 
corruzione di stupes: € stapes, secondo il Littleton, viene da sto, € 
pes; poichè Staffa è l'arnese in cui stanno i piedi Da stapta pro- 
vennero e staphia è stapha e staffa. In ted. staffei scalino. ) Nov. 
aut, 39.4, Muse il pié nella stalla, e prese I arcione. uv. Hit. Staffa 
non richiedé, ma ili colpo con tutta aua armadura saltòe suso Bocce. 
nov.66.8, Messer Lumbertuecio , messo il piè nella staffa e montato 
su, non disse altro, ec. £.Y.11.67. Essendo per mettere i piè nella 
staffa, parendo a messer Pandolfo avere mal fatto, li fe' richiamare. 
Alum Gir.3j.27. Che le forze gli furo in guisa scarse, Che la sella 
© le stoffe lasciò vote. Buon, Fier.3.g.18. E con queste assai staffe 
pie e sode , Da assicurarvi fortemente il piede, » Salvin, Annot. P. 
8. 4.3.5. Gli antichi non avevano staffe: ne' tempi più bassi le comin- 
ciamno a domandare scale , eusras, con voce latina , quasi gradi 
per montare a cavallo, Quel cilindro di pietra, che ancor si vede , è 
per grazia di Dio , come altre memorie e armi antich* con cattivo 
esempio si levano , non è levato, sulla piazza di San Piero Maggio 
re, si domandava La staffa del Vescoro ; poiché il novello vescovo 
di Firenze, dopo aver fatto in quella chiesa alcune funzioni d'antica 
devota semplicità, cioé , di dar l' anclio alla Badessa , rappresentante 
la Chiesa fiorentina sua sposa , come attesta Ferdinando del Migliore 
nella sua Firenze illustrata, rimontava a cavallo da quella pietra, (N 

a — * Dicesi Andare v Stare alla staffa e vale Andare a pi 
servendo a chi cavalca. W. a' lor luoghi. (A) 

3 —* Dicesi Disputar della stalla e vale Contendere per non ess 
sere scavalcato. Morg. 11. 12. Orlando gli passò corazza c maglia 
D'un colpo, che non fe'mai tale Ettorre , Ch archbe ben passata una 
gualia, È non sì disputò più della statfa iN) . 

4 — Dicesi Essere col piede in istafla e vale Essere m atto , in 
procinto di partire da un luogo. Galil. in Lett, di alcuni Accad, 
della Crusca. 7. È più n un mese che sono, cotte vi dice, col prede 
în stalia per partire. (Pe A . 

Su Biceli n ( la staffa, [o una vai Long a chi caval 


it dallo staffa. [W. Perdere , $. $3- 
i SÈ GA le staffa. { cervello, fig. =Ampazzare, Buon, Fier.1. 


48. Costui perse ha le staffe del cervello Al certo 2 

La 7° Dicesi Tuare alla stafia , e fig. vale Accconsentir mata 
lentieri all''altui domunde, Lat. alte poeta aegre facere Gr, 
aroeri xapirlai rn, Farch, Ercol. 105, Ben conosco che voi tracte 
alla atafla , € ci andate a male gambe, 

























548 STAFFA 


8 — * Dicesi Tenere la staffa e vale Far forma’ alla saffa ae 
ciocchè non giri lu sella quando alcuno sule a cavallo. Y. 'Fenere 
Ja statfa. (A) [RES 

g= Port. Tenere il piede in due staffe, (il più ia più staffe) o 
simili==Tenere in un medesimo negozio pratica doppia, per termi» 
narto con più vantaggio, e anche Prepararsi per eventi diversi 0 con- 
trariî, Lat. duabus anchoris niti. Gr. im} dvoò» bppar. arch. Ercol. 
3s. Il quale , per giucare al sicuro, avea tenuto il piè in due staffe, 
Bellinc. son.170. E forse vanno , Come molti cavalcan per le corti , 

Col piè in due staffe ; ah quanti amici il sanno? Tac, Dav.ann.14. 

199. Non tener esso, come Burro, il pié in più staffe, (Il testo dat. 

ha : diversas spes spectare.) Malm, 5. 14. E a due tavole, dar vor- 

rebbe a nn tratto , Tenendo il pié in due staffe. È 
2 — Strumento de' gettatori , per uso di gettare i loro lavori. Benv. 

Cell, Oref. Go. Adoperaudola in guisa dell'altre terre da formare 

nelle staffe, non occorre rasciugarla. E 76. Comunemente si dice 

terra da formar nelle staffe,» Baldin, oc, Dis. Stafle da formare e 

gettore : alcuni strumenti di ferro , fatti a somiglianza delta stalla da 

cavalcare, ne' quali si strigne la terra , in cui si gettano medaglie e 

cose diverse di metallo. (N) + L 
3 — Ferro che sostiene , 0 rinforza , 0 tiene collegato checchessia , 

ed è di forma + 0 anche curva. Sagg. nat. esp. 20. Il 

quale va infilato una staffa quadra nell'asta diritta dello stiàmento, 

4 —* Fascia di ferro ripiegata sovra se medesima , in messo della 
pale è sospesa © gira una puleggia sopra un asse di ferro che 

astraversa, i cui perni vanno ad appoggiarsi e giruno in due fori 

i uno per clarnie sla della staffa. L'unione di questi pezzi 

forma la ©. . (D.T.) 

Pi * Quella ri sbarra la fibbia e dove è infilzato l'ar- 
diglione, (A) 

6 ei, Dicesi Staffa del saliscendo un Ferro confitto nell' imposte degli 
usci per reggere il saliscendo. (A) 

Vila Biconui Staffe da' setajuoli , tanajuoli e simili , Quelle funicelle 
che ono le dicciate e le calcole. Bellinc. Disc, Sono i licci legati 
alle calcole , spet ogni staffa de' lieci passa un filo dell'ordito. (A) 

8 — Diconsi Staffe da'magnani Le spranghe di ferro con cui si ar- 
mano le testate de'colonnini esposti a' coipi de carri e delle car- 
rosta. Baldin. Poc. Dis. (A) 

9 — Diconsi Calze a staffa 0 a staffetta, Quelle che , per essere senza 
peduli , rendono similitudine alla staffa. {W. Staffetta, $. 3, 3] 
210 — (Marin.) Staffe de' marciapiedi : Pezzi di corda che circondano 

i pennoni, e si prolungano adioppiati souto di essi , sicché i ma- 

rinai che lavorano sui pennoni vi trovano un gio coi edi) 

2 — Dicesi Staffa di ferro, Un ferramento piatto a tre [era le 
de quali formano angoli retti col terzo. Servono nella costruzione 
a tenere uniti fortemente alcuni pezzi. (S) 

3 — * Uno degli anelti delle catene di sarte., che s' incaviglia 
in una seconda precinta per rinforzare queste catene. 1 Weneziani 
la chiamano Contralanda. Saw. (0) 

4— * Diconsi Staffe, Quelle picciole corde congiunte insieme per 
via d'intralciamenti e che servono per fare scorrere alcuna cosa 
nella sommità degli alberi ; come altresi nelle scialuppe a tenere il 
remo nello scalmo. 1 Wenezioni le chiamano Stropi. Saw. (0) 

11 — (Mus.) Strumento da sonare , fatto di ferro a guisa di staffa , 
cou alcune campanelle ; che anche'si dice fetta. [È composto di 
filo d scollo > fregato in figum di triangolo , in cui sono infilati 
cinque an e vi si fanno scorrere con una verga di ferro. Un 
quello posto ad Un angolo serve a tenerlo sO COR Una mano , 
mentre l'altra batte con la verga a tempo su è lati.) Morg. 16, 38. 
Cembalo , staffa e cemmanelle in tresca. 

12 — (Anat.) Uno di quegli ossicini che si trovano nella cavità del- 
I orecchio degli animali j (così appellato pe, la sua similitudine ad 
una stoffa. È articolato da una parte col lenticatare y ed unito alla 
covonferenza della finestra ovale mercè la membrana mucosa della 
cassa del timpano. Dicesi pure Stapede.] Lat. stapes. 

13 — * (Chir.) Fasciaturo pel salasso del piece, (0) 

Srarra. * (Geog.) Una delle Isole Ebridi. (5 

Srarras®, Staf-fa-re. (N. nss. Cavore il piè della staffa ; meglio) 
Staffeggiare. Ciriff: Cale. 3. s01. Pel gran sinistro che fe' nell' ar- 
cione , E, come è detto, stafiò da un piede» ( Dubito forte che 
staftò dovesse porsi , anzichè nel Vocabolario, nell' Errata-Carrige 


del Cin E, come è detto, stallò 














uffo Calvanco. Perciocche il verso , 
da un piede , e zoppo, e sì ruddrisza correggendo: E, come è 
detto , staffeggiò da un piede, E Stafeggiare per Cavare il più della 
staffa, essia Perder la staffa, è voce confortata cogli esempi del 
Morgante e del Furioso.) (M) 

2 —* At. Metter il piè nella staffa. Matt. Frans. rim. burl. Che quan. 
tungre il caval ti caschi addosso, Staffi il piede e rimonti, per istizza 
Fai l'uno e l'altro spron gocciar di rosso. (Br) 

Starreconait, Staf-feg-già-re. [V.ass. Perder la staffa ,) Cavare îl piè 
detta staffa. Morg.22.51. Rinaldo staffeggiò dal più sinestro. 4r. Fur. 
17.100. Pur Grifon maggior colpo al Pagan diede, Che Jo fe’ staffege 
giar dal manco piede 

Srapretstenia. * ((eog.) Staf-felstè-ni-a. Città della viera, 

StarrETTA ; Staffetotao (.5/.) dim. di Stalla. Sen (0) 

2 — (Parlando di persona,] Uomo che corre a cavallo speditamente 
a portare alcuna lettera od avviso. Lat. tabellarins. Gr. &7yagos , 
derdrde, Suid (Da Staffa: poichè Staffetta è colni che ha spesso 

il più nella staffa per portar lettere 0 avvisi. In isp. estafeta; in frarie. 

estaffette.) Rern.Orl.1.4.8. In tanto ecco uma donna cavalcava Verso 

di , come fan lestaffette , A tutta briglia correndo, e gridando : ec. 

*Malm. 12. $2. Perch' alla donna venner più staficite A dir.che "1 

Duca le volea far motto. 


a — (Onde A staffetta, Per istaffetta, modi avverb, che valgono 





STAFILEACEE 
Con prestezza, Pelocemente. P. A staffetta, $. 1.) dr. Fur. J$.10. 
Ungiardo un suo scudier spaccia a staffetta dar la nuova a Co- 
stantino in fretta. 0 Zasce. Nan, 1, so. Correndo si salvò più che a 
staffetta. Maur. rim. burl, Ma fa la colezion fatta a staffetta, (Br) 
nie rar v. Andare, #, A stafletta , $. 2, e) #, Andare per 
istaffetta, $. £. 

3 — (Ar. Mes.) Staffetta dicesi Quel ferro che sostiene o rinforza chec- 
chessia), detio anche Staffa. 

a — Quel ferro in cui è rinchiuso il saliseendo.Cecch. Prov.16. 
Bietta è quella zeppa o scheggia di legno che si mette nella staffetta 
del saliscendo dell’ uscio , perché non si possa con .la chiave apris 
dal lato di fuori. (B) 

3 — [Calze] a staffcita o a staffa diconsi le Calze simili alla staffa, 
fatte senza peduli Nov. ant, 36. 2. Trovò ch'elli dovesse donare un 
pajo di calze line a staffetta , cioè sanza peduli , e non altro. 

4 — (Mus.) Strumento da sonare; detto anche Stalla.W, Staffa , $.11. 
Lor. Med, Nenc;27. E suono la staffetta e lo sveglione. March. Ercot. 
167. La staffetta, la quale vogliono alcuni che fuse il erotalo antico. 
Alleg. 7. Giova la state infra' tempi, e diletta, Come fra gli stru- 
menlì ha staffetta, 

Srarrinna , * Staf-fi-ra, Add, e sf. di Staffiere, Bunn, Fier. Mandate 
pur per l'Anna , Ovver per la stafliera. (Morse così detto come no- 
me di moglie d'uno staffiere.) (A) . 

Srarviene , Staf-fi-re. (Add. e am, Uomo che cammina a piedi ac- 
canto alla 3 a del suo signore ; altrimenti) Palafreniere, —, Staf- 
ficro, sin. (P. Palafreniere.) Lat agaso , equi curator. Gr. demi 
ras. Hemb, . Voi sicuramente mi faceste ingiuria del non aver 
mandalo a une uno stalfiere. Ben.Orf, 1, 1, go. 1 giganti staflier, ve- 
deudo questo, Corrono a dare ajito al lor signore. L'iniff! Cale. 3. 
100, Nè altra gente vi passava drento , Che-glì stafficri, e chi giostra» 
va il giorno,» Buon. Fier. 5. 5. 1. Vallo intanto a cercar, staffier 
decano, E Sabvin. Annot, ivi : Il decano degli staffieri, quale usa 
nelle corti de' principi e cardinali , è l'anziano , il capo. , 
dallo stare alla si det padrone cavaliere 0 cavalcante : a Roma 
Palafreniere , dal palafreno , cavallo. (N) 

2 — Oggi si prende per Famigliare, Servidore. [#. Staffiero.] Lat, Gunulus, 

Srarrizno , Statcfilro. tAdid. e sm. Lo stesso che) Stallicre , 7. 4, 
sat. 1. Che diflicil sarà , se non ha venti Donne poi drieto , e staf- 
fiero e un ragazzo Che le sciorini il col, tu la contenti.» (Qui nel 
sign. di Stafiere, $. 2.) Kg] 

Svasmmaseeto, Stafi-la-méo-to, (Sm.] Lo staffilare; [altrimenti Staf- 

tura.) 

SrarmiLante,* Staf-fi-làn-te, Part. di Staflilare.Che staffita.V. di mre:(0) 

Srarrisane, Staf-fi-là-re. {Att.) Percuotere collo staffile; (altrimenti " 
zare.) Lat, scutica caedere , flagellare. Gr. parrituw. 

a — E fig. Buon.Fier. 1. 2.3. Di' 1 vero, 0 co' rimbrolti Ti punse 
e staftilolti. Salvin. Pros, Tosc, 4. 174. Prendiamo in mauo la cri- 
tica sferza , e guardiamo se ci riuscisse fatto di staflilarlo ben bene. 

3 — LN. pass. nel primo sign.) Buon, Fier. 2.1. 16. Si staffili e scu- 

risci , Si pettivi e si lisci. 

Svarritata, Staf-fi-là-ta, {$f) Percossa di staffite. Lat. flagri ictus.Gr. 
aiucsa, Lor, Med. Arid, 4. 5. Alla croct di Dio, che se tu non 
gli porti, ti farò dare delle staflilate. l 

2 — Per metaf. Motto satirico , { Critica senza misericordia.) Buon, 
Fier.3. 4 9. E staffilate n'andavano in volta , Che toccavano ognan, 

iccolo è grande , Sino al vivo dell'osso. n E Salvin. Annot. ivi: 

taffilate, da staffile sferza ; che si dicono anche sferzate , botte ; cioè 
colpi di lingua che fende e taglia , che lacera e batte e ferisce sul 
vivo. (N) 

Srareiato , Staf.fi-là.to. Add. m. da Staffilare, 

Srarritatone , Staf-fi-la-tò-re, [Werb. m. di Staffilare.] Che staffila. 

Lasa 3 * Staffi-la-tri-ce, Perb. f. di Stallilare. Che staffita, 
K. di reg. (0 

Srlreneli” 9) f-Gtatira (9) Lo staffilare; altrimenti Staflilamento. 

2 — Percossa collo staffile ; alrrimenti Stallitata, 

Srarrice. (Ar. Mes.) Stat-fi-le, {Sm.]} Sentscia edi cunjo, 0 d' altro, alta 
quale sta appiccata la staffa. (P. Ferza.) 

2 — Sferza di cunjo , con che si percuote altrui. Lat. scutica , fla- 
grunì. Gr. usorig. (Da Staffile nel primo senso.) Buon. Fier, 1. 3. 
5. Un lauzzin bestiale Sarà ‘1 medico vostro; Uno sta@il , salabre 
medicina. E 3.1, 5. Cel vorrei far venir collo staffile , Colle funi ti. 
rato , sIrascicato, 

Srarrone. (Ar. Mes.) Staf.fi-ne, Sm. accr. di Staffa. 7. degettatori , 
magnari ec. (A) 











Srarrona, * (Gei 2 Staf.M®ra. Fiume degli Stati Surdi. (G) — 
Starronn.* (| pr taf-ford, Città e Conteu d' Inghilterra e degli Stati 
Uniti. (6) 


Srartzsatia. * (Bot) Sta-fie-sà-ri-a. Sf Lo stesso che Fliroltono , e 
Stafisagra , #. ì ° ® 

Srarita. * (Mit.) Stà-fi-la. Nome della Ninfa amata da Bacco e da 
lui trasfiwmata in vite. (Dal gr. scaplole $0P lo d'uva.) (Mit) 

Sraritacsa, * (Chir.) Sta-fi-là-gra. Sf #. G. Lat. staphylagra. ( Da 
staphyle ugola , e agra presa.) Specie di tanaglia che + udopra net- 
l'operazione dell'uzola. (Aq) 

Srarite. * (Med.) Stà.file. Sf. #. G. Lat. ataphyle. (V. Staffila.) /nr 
formità dell'ugola, consistente nella estenuazione della sua parte supe- 
riore, e nella gonfierza dell inferiore , onde piglia la forna d'un 
grappolo d'uva: infermità che chiamasi anche Uvola e Gargareon.(Aq) 

Sramiuea. * (Hot) Sta-fi-li-a, SL. G. Lat, staphilea, Lo stesso che 


Stafilodendro , #. (Ag) 









4 
Srariuracer. * (Bot.) Sta-fi-le-d-co-e, Sf pl. W.G, Lar. staphylcaceae. 
( Da staphyie grappolo , e qui per staphylea pianta.) Nome di una 
tribù di piunte della famiglia delle celastrinee , che ha per tipo at 
Genere Stafilea. (Aq) 


SYAFILECOMO 


Stamtecomo. * (Chir.) Sta-fi-là-co-mo. Sm. #. G. Lat. staphyfecòmum. 
(Da stapliyte ugola , © comeo io curo.) Strumento per iagliare ed e- 
strar ugola. (Aq) 2 

Srarrune. * (Filol.) Sta-fi-li-de. Sm. #. G. Lar. staphylis, { V. Star 
fita.) Specie di vaso in cui mangiavano i fanciulli ,° il cui orificio 
somiglia un enperzolo od un acino d' uva. sia 

Sraritimi.* (Zool) Sta fi-lisni. Sr. pi. #.G. Lat. staphylini, ( 
fila.) Famiglia d' insetti della sezione prima dell'ordine 
teri, da Lntreille stabilita , i quali si distinguono e si denominano 
così dalle luro antenne filiformi con articoli frequenti granosi : ha 
per tipo il genere Stafilino. 540) , 

Stagiviso. * (Anat.) Sta-fi-li-no. Add. m. Y.G. Lat, staphylinns. ( Da 
stophyle ugola.) Che appartiene all ugola , e dicesi propriamente di 
un muscolo. (A. 0.) (Aq) 

Sramino.* (Zool.) Sm.#/. G. Lat. staphylinus. Genere d' insetti co- 
leotteri ; hunno la testa grande ed appinl'ata , forti mandibole, an- 
tenne corte, corsaletto più largo dell'aditomine e sogliono vivere sui 

rani Hay CIReE dalia forma delle loro antenne figuranti l'u- 
ola. (Aq) (N) n 

aero CI * (Anat.) Sta-fi-li-no-fa-rin gi-o. Add. e sm. comp. 
P. G. Lat. staphyhinopharyngeus. Nome dato da Morgagui al mu- 
scolo palatostafitno. (Aq) . 

Srartuimoneoo. * {Anat.) Sta-fi-li-no-mé-di-o. Add. e sm. comp. Nome 
dato da Winslow al muscolo pulatostafitino. (A. O) 

Sranitrme, CMIL) Sta-fi-li-te, Soprannome di Baccor(Dal gr. staphyle 
uva.) (Mit) 
apio , * Stà-fi-lo. N. pr. mr. Lat. Sta a. (Dal gr, staphrle grap- 

ar Figlio di Teseo 0 di Bacco pd di pitt ia di 
Giasone, (B) (Mit) 

Sramtopespao, (Bot) Sta-fi-lo-dén-dro. £m. #. G. ( Da staphrle grap 
polo, e dendion albero. ) Genere di piante a fiori poliperali della 
pentandria iviginia e deilu famiglia delle celustrinee , i cui frutti 

sono gipo in piccoli grappoli Dicesi anche Pistacchio salvatico, 
— Stal aL tin (Ada) n . 

Srariconiatist. * (Cirir.) fi-to-di 
dialysis. (Da staphrle ugola, e di 
e prolungamento dell'uzola. (Aq) 

Sraritoma, (Chir.) Sta-fi-iò-ma. dm. #, G. Lat. staphyloma, ( Da sta- 
phyle ugola. ) Così chumasi quel Mate del giobo dell'occhio , a 
cagione det quale la cornea perde la nuturale sua trasparenza, si 

leva sopra l occhio , e successivamente ancora spunta fuori dulle 
palpebre a guisa di tumore buslungo, di colore bancustro 0 perlato, 
ora liscio ora bernoccoluto, con perdita totale della vista. Venne da' 
Greci chiamato Stufiloma a cugione della sua forma di ugola j da- 
gl Italiani Chiodo dell'occhio. (A) (Ag 

Srarinoxon, * {Chir.) Sta-fi-l6n-co, dm. #.G. Lat. sergio (Da 
staplyle ugola , e oncos umore.) Tumore dell''ugola. — , Statiton= 











i. SL. G. Lat. staphylo 
dissoluzione.) Rilasciamento 


zia , sin. (Aq) , 

Smaemogma.i (Chic) Sta fi-lon-zi-a, "Sf #, G. Lo stesso che Stallone 
co, /. 

MA) * (Chir.) Sta-fi-lor-:rafia, Sf /. G. Lat. stapbylor 
shaphia, (Da stoplye ugola , e ruphe cucitura.) Nome imposto re- 
centemente alla cucitura det velo palatino, quando rimane separato 
sulla linea media in due metà eguali che vengono allontanate l'ana 
dall'altra per l'elasticità de' tessuti e per le contrazioni muscolari, 
Dis, Se Me (AD O lattosî, Sf #. G. Lat: staplyloptosi 

Sraritottosi, * (Ciur. «fi-Iòt-to-sì, I. G. stapi TICRI 
( Da staphyle grappolo , e piosi AG Caduta dell' uven. (Aq) 

Srarisagna, (Bot.) Sta-fi-.sà-gra. [Sf #. G, Specie del genere delfinio, 
famiglia Sa ranuncolacee, Questa pianta ha lo stelo di un brao- 
cio , diriuo , peloso , con pochi rami ; le foglie palmate, a lobi ot- 
tusi, spesso macchiate di bianco Ì i fiori con lo sprone corto, ur 
chini, peduncolati , in gmppoti lungJri, terminanti, Fiorisce dull'A- 
prile all’ Agosto , ed è comune nelle parti meridionali dell'Europa. 
4 semi hanno un sapore amaro , acre, ardente, e sono adoperati 
ad uccidere i pidocchi , onde verine it nome alla pianta. —, Slafi- 
sagria , Staflisaria , Stafizzera , Strafizzeca , Strafizzaga , Stasiesari 
Siafoagria , Stafusaria , Flivoltono, sir.] Lat. staphisa 
pium staphisagria , Lin.) Gr. srapi " e. ( In gr.s 
sa , ed agrios agrestis.) Palladicup.17.1 pidocchi lo 
edfta stafisagra pesta con vino e con arqua awara di lup 
Diz, Stafisagra e stafisag ‘d anche atrafizzaga : Specie d' erba buona 
contro alla rogna «d agl'insetti cutanei. (N) 

Srarisacnia, (Bot.) Stu-fi-sa-gri.a, (8/76, Lo stesso che) Stafisagra; 
Tes.Pov.P.$. cap. 3. Item il mme della stofisagria bollita in acqua, 
e con de na distempera buona quantità ‘acqua di tartaro , ec. 

Srariziena, * (Bot.) Sta-fiz-ze-ra. Sf Lo stesso che Stafisagra, /. (0) 

STArLISA (Bot.) Sta-fli sà-ri-a. Lo stesso che Stalisagra, #.(U 

Starvacnia, * (Bot.) Sta-fu-d:gria. SY. Lo stesm che Statisagra, /°.(N 

Srasusanta.* (Bot.) Sta-fu-sa-ria, Sf: Lo stesso che Stafisagra, ei, 

Staccia , Stàpegio. Sf: Lo stesso che Staggio, nel 1. sigiuf.Salvin Trij 
Come quando la ragna colle stagge cc. (A) (Stagge putrebb'esser an 
che semplicemente pl. eteroclito cdi Staggio. (N) 

Sracciase. (Agr.) Stag-giàre. Att. da Staggio per Bastone, Puntellare 
gli alberi allorché si caricano di molti frutti. (Ga) 

Stacciuesto. (Leg.) Stag-gi-mém-l0. [$m.] Lo staggire. Lat. sequestrum, 
scquestratio. Ond, Pac, Per istaggimeuti o 
pignoramenti , € rivocagioni di esse. Stat. Merc. Nessun berroviere 
possa andare ad alcuno staggimento, 0 sequestro fare d' alcuno dite- 
mato, Ovvero preso. — 

Sruccisa. (Leg.) Stag-gi-na. [S/:] Comandamento che fa ln giustizia 
ad instanza del creditore a chi ha effetti del debitore che gli tenga 
a sua stanta. A 

2 — Deposito , (come pare.} Fegei. Questo fu da' nostri antichi meri» 


Foca, FL 
































pestrazioni di cose, e + 


STAGIONATISSIMO 549 
tevolmente ordin:to, che del soldo ch'è dato a' cavalieri, la metà uc 
debba stare in istacgina appo colui che porta la ‘nsegna. 

Sraccio , Stàg-pio, (Sm.} Quel bastone , sopra ‘i quale si regi le 
reti, gli scalini delte sente a piuoli, 0 simili, Lat. ames. Gr. sé 
Ampos (rrindi, (Scoomdo alcuni vien da stare, ed è ciò su che stan. 
no le reti , gli scalini ec. To credo che venga dal celt. gall, stac ap. 
poggio, sostegno. In irland. stac, in sass. staca vagliono il medc- 
simo. lb ted, stok , in oland. stoc, in ingl. stick, in sass, sticca ba- 
stone. In pers. sitach ramo diritto di un albero, } Cr. 10, 17. 1. E 
così quella rete cuopra gli staggi ; ovvero bastoni che alzan la rete. 
Buon. Fier. g. 1. 10. Morianei sì , che le funi de’ lati , O gli vuoi 
dire staggi, puo sulle spalle, E appresso: Sicchè non pur gli at 

i, 0 vuoi dir lati, Ma gli scalin ci sian sulle spalle. Menz. sat. &, 
rete la conobbe dallo staggio Chiocciho. n (Nora proverbio.) (B) 

1 — Stallo, Lat. statio (Ne' mezzi tempi fu detto atugium da sta» 
re.) Fiono, Bab: 16. 3. Camminando ec, Discuovre suo stoggio. Te 
sorett.Br. E vidi in bello staggio Scritto per soltiglianza: Qui sta la 
temperanza. » (Qui l'fecad Zannoni legge più correttamente E vi- 
nia pento ppasto + che fa rima colla parola palazio del verso pre- 

mute.) (P) 

3 — £ per metaf. Franc. Barb. 233, 22, Molto ordinati e saggi 
Riuscir con matti staggi. 

4— Staggi dicono i ricamatori que' Regoli che servono ad allar- 
gare e stringere il telujo, fermansogl con chiavarde nelle colonne, (A) 

5 — * Staggi son pure Que' regeletti delle gabbie in cui metton 
capo le gretole. Cr. alla v. Gabbia. (N) 

a — * (Marin.) Grossa corda a dodici cordoni che per l'estremità o 
capo superiore termina iu un collure per afferrare gli alberi sopra 
le crocette , e che pel capo inferiore corrisponde verso il davanti 
ad un altro collare che la tien tesa per fortificare l' albero dal tato 
del davanti, come lo fortificano le sarte dal'lato del di dietro. (Dal 
celt. brett, stag legame + attacco.) (L) 

a — * Diconsi Falsi staggi quelli che si mettono per rinfrancare 
gli altri e per sostituirli in caso che sieno trinciati dal cannone. 
Sono ancora manovre che si pongono lwighesso alcuni staggi per 
piantare le vele del medesimo nome. (0) 

Sracaro. [ Add. ‘e sm. aferesi di Ostaggio. P.A.H. e dî) Ostaggio. Lat. 
obses, Gr, sunpor. (Delto ne" mezzi tempi stagius. V. Ostaggio ) M. 
F. 9. 98. 1 compagni del Re di Francia de nuovi stagni. A up- 
presso: Dati li detti staggi, e venuto il Re di Francia a Calese, e 
liberato di sua prigione, ec. E cap. 103, Mandò a Bologna due 
figliuoli come staggi. 

Staccinx. (Leg ) Steg-gi-re. [ Att.) Fare stnggina, Sequestrare (giuridica= 
mente è beni di un debutore od istanza del creditore.) Lat. sequestro po- 
nere. (Daf celt. brett, staga legare, vincolare, attaccare, Altri da stare ; 
ed altri dal frane. saisir sequestrare.) G. 3.92 3.Fere prender tutti 
i Tempieri per l'universo mondo, e staggire tutte le loro chiese e 
magioni e possessioni. (Così nel teso Daw., quiniunque gli stampati 
abbiano integire.) M. Y. 2, 37. 1 danari furono staggiti per coloro 
che avieno per loro sodo al comune.» Cecch. Esalt. Cr. 5. 3, Eh 
lasciatelo andar; cotesta scritta L'ha fatta Erasto, qual credo che vo- 
glia Ve lostaggiate, per cavar dal vecchio, Oltre la somma, cc. Rus. 

11. Con tutto ciò mi par d'aver sentito Che 1 diavol l'ha st.g- 








. pag. 5. (. 


E @ 


core a mio nome sta B) 
5 — Per metaf. [ Rendere immobile.) Dial.S,Greg. Ipcontinente che 
fu giunto LÀ ph luogo , dove era seppellito quel prete , fu staggito 
i 


ire. (B 


per virtà io, e non si muovere. 

Sracorro , Stag gito. Add. m. da Stoggire , #. n 

Staccitone, Stag-gi-t6.re [Werb. m. di Slaggire.) Che staggisce. — 

2 — Per metaf. Raffrenatore. Lat. coercitor. Gr, è ng n Ovid. 
Pist. ir. Ercole ec. fue nella sua gioventudine uomo forte e po- 
tente, patore de' vizii , e staggitore de' tiranni, e acquistalore di 
virtadi, » (Se E" non debbasi leggere in vece Stuggilore , cone 
di fuuo legge la Crî a questa voce.) (M) — 

Staccitnice , * Stag-gi-tri-ce. Verb. f. di Spgeire. P. di reg. (0) 

Stacio, * IV. pr. m. accore, di Anastagio. #. Anastasio. (B) ‘ 

Sraciowaccia | Sta-gio-ndc-cia. (Sf) perg. di Stagione, Stagione custi» 
va , Stagione comiraria al bisogno o desiderio aiirui. ; 

Sragiosamento , Sta-gio-na-inéo-to, [Sm.] Lostagionare; (altrimenti Ma- 
taramento , Maturazione. —, Stagionatora , sin.]} dalvin. Disc. 1, 

Possiede quella perfezione o quello stagionamento chesi richiede. 

Sregionante , Sta-gio-nàn-Le. { Part. di Stagionare ] Che stagiona. 

Staciosana, Sta-gio-nà-re. (At) Condurre a perfezione con pporziona- 
to temperamento. Lat. maturare + lemperare. Gr. mumairso , mirri, 

2 — Custodire, o Conservare diligentemente cheechessia. 

3 — Detto di Fornello, ciré, quando è cotto e nto, Benw, Cell. 
Oref. 435. Cosi avendo lanciato stagionare col fuoco il fornello, in 
due ore fondemmo 1500 libbre di metallo. (V) Ù 

4 — N. pass. portando di vivande , 1ì ridussì delle vivande a per- 
felta cottura. Lose. Cen, 3. mov. 40. In una stanza scparala , c or- 
dinata per loro, sì misero a tavola, dove per aspetter cerlì pippina 
grossì s_ieniià che si stagionassero, entrarono iù Fariì ragiona» 
menti. (B) ; a 

StacionaTiastuo , Sto:gio-na-tivsi.mo. (Add. m.] supert. di Stagionato. 
Soder, Colt, so. Fauno miglior pruora assai , che i beve e freschi 
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conservali , o che i tosto spiecati e posti; e stagionatissimi , purché 
sieno prima piantati con diligenza, più gli accompagna la terra. 

Sraaionato , Sta-gio-ni-to. Adi, m. da Stagionare, {Condotto a perfe- 
zione , Maturato.) (FP. Fatto.) Lat. maturatus, temperatus. Gr. me 
sarei, Agu.Pand,38. La villa te lo dà nuovo (i vino), stagionato, 
nelto e buono. Dev, Mon.107. Pe' pori colate nelle vene e nelle pro- 
prie miniere , e quivi congelate , e dal tempo indurite e stagionate , 
sì fan metalli. Huon, ance. 3. 3. Faune insieme col tuo duo figategli, 
E lega l'uno e l'altro stretto strelto ; Così verranno stagionati e be- 
gli Henw,Cell.Oref.138.E però debbe l'artefice per sé stesso andare 
alle cave (de marmi ) a cheggergli ec. bellissimi e ben stagionati, (V) 

a — * di per metof. Salvin. iliad, 239. Bench' abbia folto e stagio- 
nalo mono. (N) Li 

Sraciona vone , Sta-giona-t*-re. (Herb, m. di Stagionare.] Che stagiona. 

Sraciosatrice, * Sta-gio-na-tri.ce. Verb, fi di Stagionare. Che stagiona, 
#. di reg. (0) È 

Sragionatpna , Sta-gio-na-lù-ra, Sf Lo stesso che Stagionamento , W. 
Accad. Cr. Mess. 1. 89. pastavano ec. , € lu distendevano , 0 
formavano in certi strumenti di terra colta ee. , dei quali si servi. 
vano per dargli (al pane ) sul fuoco l'ultima stagionatura. (A) (B) 

Bracione , Sta-giò-ne. [Sf] Nome comune a ciascuna delle quattro parti 
dell'anno , (distinte per calore e per freddo ed indicate da segni 












Che per fredda 


"1 verno la ata- 


clemente, $. 2, (N) 
5 — [Dicesi Stagione novella la Primavera.) P. Novello, $.6. 
6 —" £ Perdere stagione , dicesi delle cose , a cui per lunghes 
sa di tempo viene meno la natural fezione. F. Perdere, $. J9.(N} 

2 — (Per esteni.) Quel tempo geseralmente in cui le cose sino nella 
loro perfezione. Lat, statum tempus. Gr. sipnpirot xpiros. IVov. ant. 
73. 1. Essendo a una stagione i fichi novelli ce. , vide in sulla cima 
d'un fico uno bello fico maturo, E appresso : Quando gli recò , la 
atogione era passata, che n'erano tanti, che quasi si davano a' porci. 
Pe. canz. g1. 5. Passata è la stagion, nto bai l'arme, Liv. Deo. 
3. La cosa cra di stagione j nondimeno i ‘Consoli l' andavano par tar 
dando. 4r, Len. 3, 3. Or che l'arrosto è in ion , vieni; andia» 
mone A mangiar, Benw. Cell. Oref: 36, Debb' essere il detto fuoco 
a proporzione dell'opera che vi si pon dentro ; e com'egli nella 
wua stagione , si porrà il lavoro sopr’una piastra di ferro. E ap 
presso : Alloraché sieno accesi nella loro stagione , si dia al lavoro 
sicuramente un buon fuoco.» Agn. Pand. Tratt. Fam. p. 33. (Ediz. 
Mil.) Ogni cosa alla stagione si porge pronta j fuori di stagione con 
difficultà si trova. (P) 

3 — Tempo semplicemente, Lat. actas, tempus , tas, Gr. alice, 
xpéros , Epa. Bocc. g. 6. f. d. Or non sapete voi che per la per- 
versità di questa stagione Ti giudici hanno lasciati i tribunali? Now. 
aut. 19. 5. Signori , a mala stagione venite, che 'l vostro tesoro è 
dispeso.» Zieseid. 1.41. Quivi fatta sua gente rinfrescare, Per pic- 
cola stagion vi si ritenne. (B) Bemb.Pros. 1911. Se ella (da lingua 
volgare) stata fosse lingua a quelle stagioni (a'tempi de' Romani), se 
ne vedrebbe alcuna memoria negli antichi ettificii, e nelle sepolture {V) 

4 — * Tempera, Disposizione , Natura, siccome pare. Benv. Cell, O- 
ref. 33. Prima che venghiamo a ragionare del modo dello smaltare 
in argento e in oro ; ne' quali modi indifferentemente si trovano al. 
cune diversità per conto della stagione degli amalti; siccome avviene 
dello smalto rosso traspsrente , che non sì può adoperare asmaltare 
in argento , perciocché l'argento pol piglia. (V) 

5 — * Volta, Fiata. Now. Ant. 31: E quando il Conte di Tolosa si 
combattea col Conte di Proenza altra stagione , ci dismentò ec. /it. 
S. M. Madd. 127, E Maria Maddalena prendendo a predicare una 
stagione al popolo , cominciò ec. (V) 

6 — * Dicesi Per istagione, Per una stagione, posti avverb. e valgono 
Una volta , Un giorno, Fav. Esop. $. Per una stagione (cioé , un 
giorno) con gran sollicitadine cavando il gallo in alcuna parte, per 
poter trovare alcuna esca, avvenne che trovò una pietra preziosa. E 
52. Conciossiscosachè il mivore per istagione ( cioé aleuna ) 
ben possa nuocere al maggiore. E #14. Per una stagione abbondando 
il villano in molta roba e grassezza d' ogni cosa che richiede la villa, 
sosteneva grande guerra da'topi. E 173. Caricavalo per istagione di 
diverse mercanzie e sconvenevoli some, (V) 





Sraolio , Stà-glio, (Sm.] Computo alla 





Sracsann, Sta-gud-re. [IV. aus.) 


STAGNARE 


q7—=* Per le stagioni i Alle stagioni fù detto antie. 
Fr. Gioni 


Talvolta 0 sà 
nulle. 

























che il vecchio del destriero Le tirelle stagliava , andato suso Col 
cultella ce. (N) È 
— E per metaf, Compntare allo 'ngrosso cherchessia a fine ili farne sal. 
do e quietanza; ed è termine mercantile, dicemtosi propriamente de 
conti e delle ragioni dr' negozianti, Lat. conticere , transigere. Gr, 
ini. Buon. . 3.3.3. Tempo v'avanzerà , sc arditamente Fra- 
staglierete e staglierete , e ‘n fretta Tirerete a traveno E vignate e 
boscate. Borgh. #esc.Fior, 550. Però stralasciamlo e stagliando que. 
sti minor servizii © censi così pel tempo intricati e confusi, gli com. 
4 tanto grano l’anno, Car. lett. 1. g7. Potendo stagliar questo 
intrico allora che gli avea le mani ne' capelli per sempre. 





Sravuiaro , Sta-glià-to, Add. m. da Stagliate. Grossamente tagliato , 


i Scasceso, Lat. praernptus. Gr. arsrouor. Dant. Inf. 17.134. 
Gosi ne pose al fondo Gerioné A piede a più della spigliata rocca, 
Stor. Eur, 6. 195. Salito dunque sopra la stagliata puuta d'uno alto 


MIORO , 00. hi na 
2 — Dicesi Andare alla stagliata © alla ricisa e vale Non andar per 


la strada battuta 0 usata , mere quetta che l'occhio giudica più 
diritta o più breve, quasi tagliando la strada. Morz. sr. 35. È 
vanno gioruo e notte alla staglista , Non creder scmpre per la cal. 


pestata. 


Sracwiato. Aw. Speditamenta, . 
a — Scolpitamente, G, #. £. 54. 3, Parlava meglio, più ardito e 


stagliato , che nullo di Fiandra, 
rossa, altrimenti detto più vol 
garmente con mado basso Taccio. crassior ratio , aestumalio , 


taxatio. 
Fare staglio= Stagliare. 7 Fare staglio. Lat, transigere, 


Bracwaio, * "Ar. Mes.) Sta-gnà-jo. Add, e am. Colui che gcconcia o 


vende stagno. (A) 


Sracnauaato , Sta-gua-mén-to. [Sm.] Lo stagnare ; { altrimenti Rista- 


gnamento ,) Ristagno. Lust. fluxus cohibitio. Med. test, 1. 354. Mostro 
ancora che l'acqua pura e semplice , di pozzo 0 di fuutana, può pro- 
durre l'effetto dello stagnamiento.# ZAisc. Mulm, Luoghi bassi ove il 
verno per le piogge facilmente si fauno i pantani, cioò stagnamenti 
d'acque. (A) 


2 — * Detto altresì del sangue è degli altri umori che cessano di cir 


colare nel corpo, #. Stagnare , $. 6. (A) 


Sracxante, Sta-gnàn-te, [Part. di Stagnare.) Che stagna, Che non corre, 


Lat, stagnans, Gr, Wuprafor, Petr. canz,. s6, 3. Serrate incontro agli 
amorosi venti, E circondate di stagnanti fiumi. Sagg. naz. esp. 27, 
Come che alle volte { d'acqua ) si dipaja stagnante GalSist. 179. 
Non dovete mai aver posto nente con qual furia l’ acqua venga stri- 
scimdo intorno alla barca , mentre ella velocemente, spinta dai remi 
0 dal vento , scorre per l' sere staguante. Ruc. dp. sso. E faggi 
l'acque putride e corrotte Della sugo nte e livida palude. (B) Red. 
Cons. 1. 70. Siero stagnante fuor de' proprii vasi. E 151. Cattivi 


fermenti stagnanti nell' utero. (N) 

s Stagno, ricettacolo d' acqua. Fer 
marsi l'acqua senza scorrere per mancanza di declive. Lat, stagnare, 
Gr, nvprdtu, Dant. Inf. 30. 66. Dell'acqua che nel detto lago sta- 
gua. Pallad. cap. 5. Non sia piano , che vi stagni dentro l'acqua, 
e non sia troppo dirupinato, » Zuss. Ger. 13, 60, S'alcun gi i 
tra frondeggianti rive Puro vide stagnar liquido argento. to) 

1 — E per metaf. Fermarsi. Petr. son, 117. Per tulto ciò la mente 
nop s'acqueta, Rompendo "1 duol che "a kei 3° accoglie e stagna. 








3 — Rasciugare o Cessar di gettare. Tes. Br. +, 1. L'uno bce più 


£ l'altro meno , sanza stagnare la fontana, 


STAGNARE 


3 — {Cossar di‘versare o di gemere,) Ristagnare. Alam. Cir.18. 
il sangue stagnar con sacri detti, Che Galealto il brun gli avea mo. 
stralo. n E Avach. 17. 93. Pui con sugo ch'avea d' intorno bagna 
(be piusa) Per cuj subitamente ;il sungue stagna, (B) 

4— È n. pass. nel medesimo sign. Ambr. Purt. 3, g. O che Von 
male abbi cacciato l'altro, o pur in altro modo ec. , la scorrenza 
(soccorrenza) mi 3° è stagnata. (V) Corsin. Torracch. 14. 47. Saldansi 
î mervi e stagoasi ogni vena. (N) 

5 — du. nel primo sign. Borgh. Orig. Fir. 1$. Sgorgando il fiume 
d'Arno, che, ritenuto dalla Golfolina, stagnava tutto questo piano. (V) 

G — (E nel sign. del $. 3.) Lat. {luxum sistere. Gr, rapa imordrai, 
Cr. 6. 133. 2. Il suò sugo ( dell'ortica) stagna il sangue del naso. 
» Buon. Pier. 3. 1. introd. E le pietre focaje In belle e util gem 
me e virtuose O da stagnar il sangue, O da reprimer spiriti mali» 
gui cc, Lied, Lett. 1, 150. Stagna la linfa non solumente copiosa , 
ma cc. (N) 

— * Dicesi Stagnare il pianto ad alcuno e vale Faro cessur di pia- 
gnete. Buon, Tanc. 4. g. Fe'vi su quattro fette di pan santo, Che 
fu un rimedio a stagnar foro il pianto. (N) 

Stagnare dill. da Ristagnare Bicesi Stagnare e Ristaxnare per il 
fermare il flusso del liquore ch' esca in abbondanza, Mure stagnare, 
Far ristagnure il sangue, Stagnarsi il sangue da sé , meglio che 
Ristagrursi, Questo seculo suppone piutto.to l'opera dell’arte o 
dell'uomo. Si stagna una botte, un vaso di legno, epiendolo d'acqua, 
facendo riavenire il liguo , acciò che ingrossi e nou lasci fuggire il 
vino o altro liquore che gli sarà versato dentro: Si stagna un re- 
cipiente d' acqua Fabbricato di inattoni, acciocchèé più non versi. ln 
questi casi Risragnare sarebbe mal aduperato, 

Stacnase. (Ar. Mes.) (Att.) da Stagno , metallo. Coprir di stagno la 
s icie de' metalli. Lat, stanno vbtegere. Gr. nasciripy morir, 

Sracnata. (Ar. Mes.) Sta-guò i. 4f. Spezie di vaso fatto per lo più 
di stagno , che s' adopra più comunemente per wo di conservarvi 
olio e aceto, Lat, guttus, Gr, wpixoos. Pit. S. Gio. Bat. 311, Il 
benedetto Giuseppe, che aveva l'asino suo , levane in terra Te cose, 
e trova alcuna ù 
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gnata che aveva, £ appresso: Messer Gesù prese 

la stagnata dell’ atqua; e così davano bere a Madunna e a Giusppo 

questi due benoletuù giovani fanciulli. 

— T. de' coliellinai. Specie di cassetta di lutta , il cui piano su 

periore, dove posa la pietra du miffilure i rasvi , è tutto forucchiato, 

ncciò l'olio non si spanda intorno , e imbratti ogni cosa. (A) 

— * Fig. ed in modo proverb. Dave una stagnata = Rispondere 

bruscamente e rozzamente, Varch. Ercot. T. 4 5g. Dar car- 

faccia , metafora presa da'giuocatori, è pas: qgierimente d' al. 
cuna cosa, e non rispondere a chi ti domanda © rispunder meno 

che non si cunvicue a chi t'ha punto 0 dimandato il' alcuna cosa 3 

il che si dice ancora , dar passata , 0 dare una stagnata. (N) 

Sracsaro. (Idranl.) Sta-gnà-t0, Add. m. da Stagnare. Ristagnuto. Cr. 
Stagnato il sangue , si leghi sopra ‘l fico spugna di mare. 

Sracnato. (Ar. Mes.) Add, m. da Staguare per Coprit di stagno. Co- 
perto di stagno, Lut. stano obtectus, signo inductus vel obductus, 
Gr, nacciripw sincuapiroi. Bocce. nov. 53. 6, Bi faceva davanti al- 
T'uscio suo recare una secchia nuova , e staguata d'acqua fresca. 
Biiceit. Fior. 95. Le melicine che si cuocono , si stiumano Rini 
gano levando la stiuma ; che viene a palla, con la imestola di ferro 
alagnata c forata, £ 100. Deniro alle quali ( buche ) siano orinali 
di rame sottile cunfitti e stugnati, » Libr, cur. malati. In una grat- 
tugina bere stagnata. (N) 

Sracwatuna.* (Ar.Mes.) Sta gna-lù.ra. 
un leggiero strato di stagno la su, de metatli, (D. 1.) 

Sraenarvzza. (Ar. Mes) Sta-gnatàzza, 4. dim, di Staguata, Wit,S, 
Gio. Batt. 319, Levane in terra le cose ) e trova qualche istagnatuz» 
20 che aveva. (V) 

Sracsro , Stà-gneo, Add. m.P. L. Di stagno , metallo , {Che è della 
natura 0 del colore dello stagno.) Lat. stanneus. Gr. nacerriprss.M. 
V. 3. 74. Lasciandosi dietro uno vapore ceneregnolo , traendo allo 
slagueo , steso per tutto 1 corpo suo, 

Sracso. (Idraul.) (.Sm.]} Ricettacolo d'acqua che si ferma 0 muore in 
alcun lungo. (4. Palude.) Lat. staguum. Gr. xiurn.(Secundo i più, vien 
da stare: poichè mllo staguo l'acqua sta, è ferma. In frane, éiang, in 
isp. estanque, in ingl. stanuing-water, cioè ucqua che sti.) GA, tr, 
1. t1.Se non che l'Arno sbuccò al fuso Aruonico e al.Borgo delle 
campane nello stagno , il quale stagno fece un grande e probado 
canale, Cr. 2 It sito «elle terremon sia si piano, che faccia 
stagno. Petr. sou. 3u. Otso , c' non furon mai fiumi, né stagni, Nè 
mare , ov'ogni rivo si disgombra, ec. Com. ff. 14. Poi s ipa. 
dulano, € fanno uno stagno detto Cocito , cioè pianto e gemito. 

— £ per simil, Dant. dnf. 22. 141. Cadder nel incszo del bollente 

stagno. 

3 — * £ detto del mare, Salvin, Odin. 38, Il sol sali , lascizado il 
vago slaguo , Al ciel. (Pe) 

4 — * (Gcog.) Stagno grande o semplicemente Stagno. Città di Dal. 
Azio, a) 

Sracno,. (Min.) (Sm.] Metallo (duttile, di un colore binncò argenteo, 
più duro , più duttite e più tenacé del piombo, Una lamina di que 
sto metallo crepita con un rumure tutto proprio, allorché si spiega, 
Il metallo è fusibilissimo , e si Gusta facial all'aria ; il suo as- 
sido è grigio ; esso è il più leggiero dei metalli duttili.} Lat. stan- 

“bum. Gr. sasriripos, (Stagno, da stunneus, aggettivo proveniente da 
sarnum , come vigna da vineu nuila da tinea , ‘Brettagua da 
Britannia. Stannum vien poi RL gatl. scaîn che vale il mede- 
si in brett, stean , in cornos. st + iu icland, stan , in ingl. 
ti stagno.) Bocce. nov.77.23. Madonna , a me converrà fare una ine 
tuagine di stagon. Ciattt. lett. 19, Lanlo e nocivo stimo stagno serm- 
brare argcuto. Aun. ant.Bind.Hon. Cumpra per 010 stagno Chi crede 
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Sf. L'operazione di coprire di 
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ferma Ia turba ch'è vana. Alam. Gir. 8. 20. Chet suo valor tenca 
ch' andasse io cima, Come fa il puro argento al hasso slagno, 

a — (Ar. Mes.) Fasi 0 Piutteria di stagno, Lat. vasa cscaria sten- 
neo, Cr, cain xacceripra. Bern, rim. 1. 103. Non aerem troppi 
stagni o oricalchi , Ma quantità di piattegli e orivoli. Lasc. Sibill, 
1. 1. Metti in punto lo staguo , i coltelli , e le forchette d'aviento. 

3 — * (Chim.) Stagno calcinato 1 Miscuglio , e forse Combinazione 
di deutossido di stogno e d' ossido di piombo.(A. O.) 

TA 





3 — * Schinma di stagno. /. Schiuma, $. (N) 

Sracso, Add. m. sinc, di Stagnato. Sannnz. Arcud, pros. 9. Poi che 
cbbe per diversi luoghi accese di molte fiaccole, chi si diede a mun- 
gere, chi a racconciare la guasta sampogna, chi a saldare la uog 
stagna fiasca , e chi a fare un mesticro , e chi un altro. (A) (B) 

Sracnons, (Idraul.) Sta-gnd-ne. [Sm. acer. di Stagno in sign. di Pa- 
ludle, ) Stagno grande. Lat. ingens palus , stagnam, lacus. Gr pe 
veérn dim. Pal. Mars. Nè piova da cielo cresciuta per piova 
d' altro fiume ajutato passe Froslio modo del suo staguone. 

a — (Ar. Mes.) /aso stagnato, 0 di stagno. Lat. vas e stanno vel 
stanno obJuctum. Gr. sxilos sassiripror , # sarsitipy ninoviazuione, * 
Dav, Colt. 192. Mettansi le marze nella rena in nno stagnone, E 
appresso: Pec non fue spesa di lusgo staguone. Morg. 23. 109. È 
lo stagnon dell'utriaca aprie, 

Sracsone, * (Geog.) Gruppo d' isole presso lu Costa occidentale della 
Sicilia. (G) 

Brieroora ie, Mes.) Sta-gnud.lo. [Sm.]} Maso di stagno , e talora car 
che Foglia di stagho battuto, Lat. vascnlum stanneum. Gr, ersodpisr 
sasciripvor. Ricett, Fior. 25. La canfora ec. conservasi rinvolta 

leglio , che 








nello stagnuolo , 0 în vasi invetriati ben chiusi. E 26. 
in altro mudo , si conserva coprendola con lo stagniolo. 
a — Ed in modo basso, Stagnuoli si dicono ancora Le monete d'ar- 
gento falsificate collo stagn 
Sravonti. * (Bot.) Sti-gd.ni-a. Sf 
a guccia, ed a modo di resina 
gr. stagon stilla.) (0) 





Specie d'incenso che stilla-a goccia 
dalla iferuta. — Stagonite, sin. (Dal 


Sraconite, * (Bot.) Sta-go-nì te, S/1 Lo stesso che Stagouia , #, (0) 
Staseno, * Ss Po Sm. Lo stesso che Stajoro , P. Piane, 


S'acch. nov. 173. Aveva un orticello che non era appena uno sta- 
jero , e in quello poco terreno avera posto quasi d'ogni» frutto. (V) 

Staso, (Melrol.) [Sm.] Faso col quale misurino grano, biade, e si 
mili. Lar. sextacius, Gr. Eirras. (Sine. di Sestujo che deriva da serta- 
rus, come primajo da primarius , aja da area ec.) G, W. 126 12. 
3. Quest'anno vale lo stajo «el grano da soldi*20. Dant. Par, 

‘ 103. Sacchetti, Giuochi , Sifauti, e Narneci , E Galli, € quei cdila- 
rossan per lo stija. Cas. feti. 74. lo ti priego di nuovo. che tu t 
astenga di fare esc iulento , e di mangiare, come tu suoli, i 
fave a stija, c le ciriege a coste. B , Peso Fion.551. Fray Mm 
diversi tempi c luoghi stai diversi , anzi il fiorentino stesso +08 fa 
sempre a un modo, ec. 

? fig. S. Cater. lett. 31. Non Incerne poste in su’ candelabro , 

acciocche dilaliate la fede ; ma, nascosto questo lues® sotto lo stajo 

della superbia, fatti uou dilatatori, ina contaminati delle fade cc (M 

— {Dicesi Misuar lc doppie tollo stajo e vole) Essere ricchissimo. 

Malm. 3, ff. Già misurò le doppie clto stajo» Minuce. ivi : Mi 

surò sec, Aveva grati denari. lperbok: usata per intender un gran 

ricco 5 e ci viene dul latino modio pecuniam metitur. (8) 

4 — * E hello st fumgliare dicesi Ricolmare fo stajo per esprimere 
Ultimo grado di concetto 0 s-vrablmadanza d operazione, Lett RA} 
Colomb. ( npubb'icata nel Giornate Arcadlico, T.é.p. 333.) Ove. per 
ricolmare lo stajo, considero la grandissima grazia, esso fatta v'hs.(P) 

Staso, * SN. pr. m.— Uomo crudelissimo che vivea sotto Nerone , € 
uccise tutti i suoî parenti. (Mit) 

Srazono. (Agr.) Sti-jo-ro. [Swm. PZ. Stajora fem.) Tanto terreni , che 
vi gi semini enuo uno stajo di rana, —, Stajero, sin. Pallad, Febbr, 
22, Seminascue nel gingero, cioè nelle 16 stajora fiorentine a_corda , 
dieci noggia di lino,Sen. Pist. Nun avea apparato di partir lè terre 
per istajora. Sen. Ben. Panh.f.6, Se alcuno ti avesse donato alquane 
te stajora di terra , tu diresti d' aver ricevuto benifizio.» Borgh. Ong. 
Fir. 85. Come diremmo poi stajora a corda , «il a seme, ed alla 
Piatese. E Coll. Lar. 394. Piccolo utile, qual era non gran numero 
di stajora di porre, (1) (Pare pevultro che stajnra altro non sioche 
il pi. eteroclito di Stajo, come Agora. Campora, Latora, Fiumora ee. 
sono i pi, di Ago, Campo, Lato, Fiume, #7. qui appresso Stij iolu , € 
F. Panoro.) (N) 

Srasvoro , Sta-jud-lo. (Sm.] dim. di Stajo. {PL Stajuola fem.] Borgle. 
Wesc.Fior551. Si truova sotto varii bomi: stajo retto fiorentino , e 
stajuolo , € stajo antico, e questo or pieno , or mezzo pieno , ec. 
E ‘551. lo credo da stajuolo esere uscito quello di stajora.n S. Agost, 
C.D. i. 5 c. 18, Quando ode, ovvero kgge, che Quinzio Cincinna» 
to, che collivava colle sue mani quattro stajola di terra, fu meusto 
dall'arateo e fatto dittatore, (4! dus. fu > jugera.) (V) 

*Srataceno, * (Med.) Sta-là-ge-no.Sm. Lo stesso che Corizza, #. ( Da 
stalao io stillo, e gennao io genero: Che genera delle stille; Che 
fa stillar dalle narici un umore.) (Aq) 

Statacmay (Chim.) Sta-là-gma, Sm. 7°.G, ae. stalogma, Gr, carayace, 
( Da stilasso io stillo.) Spirito distillato. (Aq) 

Sritacmo. * (Filol.) Sta-li-gmi-o. Sm. #. G. Lat. stalagmiom. Gr. 
saraquie, ( Stalagmos , da stalazo io atillo, } Sorta di orecchino o 
penduue , somigliante a gocce d' acqua relate. (Aq È 

Staracaute. (SL Nat.) Sta-la-gmite. Sf #. G. Lat. stalagmita, (V. 
Stulagmio,) Incrostazione pietrosa 0 Concrezione che Jero sulle 
volte, sulle pareti o sul suolo delle grotte o caverne delle montagne 
calcaree, risultanti dalla filtrazione di liguiti carichi di molecole pi- 
trow e metalliche , le quali s' induriscono per la più în coni a cilin- 
defi altrimenti Stlattite.(AX(Ag) Gub. Fio. Stalugmite fungiform..(N) 
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552 STALAGMITICO 


Srarscmitico. (St. Nat.) Sta-la-gmi.ti-co. Add. m. Che . rappresenta 
stalagmite. Gab. Fis. Lapillo verde , montano , stalagmitico. a 
Sranacwimoe.* (Bot.) Sta-la-gmi-ti de.$f. 7. G. Lot. stalagmitis. (V 
Stalagmio. ) Genere di piante stabilito da Murray nella monoecia 
patio ù Ù nella famiglia delle guitifere: dalla loro scorza stilla 

gomma, (Aq 

Sratacmoniascia. * (St. Nat.) Sta-la-gmo-di-an-gi-a. Sf 7° G. Lat. sta- 
Vagmodiangia. ( Da stalagmos stila, dia a lraverso, e arigion vaso 

altro utensile di terra.) Stalagniti spaltiche praipronii (Aq) 

Srivacmosciene, * (St. Nat.) Stala-gmoscitre. S/1 #. GC. Lat. stala» 
gmoscieria. ( Da stalagmos stilla, e scieros ombroso.) Stalagmiti 
tic ottuse ed opache. (Aq) 

Sraperraoni.* (Min.) Sta-lat-tà-gni, Add. f. pl. PG. Lat. stalactagnia. 
(Da stalactos distillazione , e agnos puro.) Aggiunto delle sialattti 
spaltiche cristalline. (Ag) da 

Srasattiza.' (St, Nat.) Stolat-tite, SL F. G. ( Da stalactor distilla» 
zione ) £ naturalisti chiamano Stalattiti quelle Sostanze pietrose or- 
dinariamente calcaree e di forma cilindrica , che pendono dalle volte 
delle grotte, e scendono talora fino al suolo ; altrimenti Stalagmite. 

Gab. Fia Btalattite spatosa s conica , botritica , ec. (A) (8) 

e (St Nat.) Staat-ti-ticco, 444. m. dn forma di stalat- 
tite. ( toi 

Srarartitivonne, (St.Nat.) Sta-tat-ti-ti-fdr-me. Add, com. comp.Che é in 
forma di stalattite , Stalattitico, Gab. Fis. Quarzo statattiti forme. (A) 

Sravartociensna, * (St. Nat.) Sta-lat-to-ci-bdc-le. Sf. pl 9°. G. Lot. sta» 

*lactocibdela. ( Da stalacios distillazione è e cibdelos misto a scoria, 
non pretto , imparo.) Stalattiti spattiche crisuallinoterree. (Aq) 

Sratrataconme, Sia-len-Aàg-gine. df Disadataggine, Invalidità. ( Da 
Lento.) Guarin. Lett. (A) l 

Siatentato, Sta-len-tà.to. Add, m. Lvoglinto. F. Saba 113. Amati. (B) 

Sratramismo, * (Med) Sta-li-a-nismo. Sm. Dottrina medica di Giorgio 
Ernesto Stahl del secolo xrit e xrii, fondata silo spiritualivno , 
poiché faceva lette tutle le azioni vitali al potere dell anima in 
sul corpo. (A 05 (O) i ù 

Sratsano. * (Med.) Sta-li-i.no. Add. e sm. Medico fuutore delle opi- 
mioni di Stahi. (A. O.) l 

Sratimens_* (Geog.) Sta-ll-.me-ne, Isola dell'Arcipelago. (G) a 

Sravca.[S/) Stanza [terrena] dove si tengono le destie,—, Malistalla, sin. 
Lat. stabulum. Gr. imavros. Ma diversifica secondo i varii usi che se 
ne fanno. Stalla di cavalli, Lat. equile, Gr. inworracia; di bovi, 
Lot. bovile, Gx. Boveracia ; di pecore, . ovile, Gr. wolunor ; di 
porci, Let. volutabrum, bara. Gr. ovpias. (Stalla, secondo i più , è 
torto da sine. di stabulum, Potrebbe però esser venuto direttamente, 
sia dal celti, brett. stao! che vale il medesimo, sia dal ted. stall di 
simil senso. In oland. dicesi staf, in ungher, istallo , in isved. stali, 
So sass. stal , secondo il Bailey ed il Dee Lin ingl. stall. Il 
Jol stabulum che molti cavano da Stare, poichè ivi stanno gli ani. 
mali, vien poi dal celt. gall. stabull o stapul! che ba lo stesso si- 
guificato, In ar. ystabyl.) Tes. Br. 3.6. La stalla de' cavalli e de' 
buoi debbia guardare verso metzodì ec., e sì dee essere la stalla pen 
dente , per discorrere tutti gli umori che nascono a'piedi delle bestie. 
Cavale. Frutt, ling. Poi » poiché fe' atalla del tempio di Dio, 
umpre fu poi sconfitta. Bocc. nov.so. 18. L'un degli asini cc. era 
mscito della stalla.» Salvin.Annot. F. 5, 3. 8. 1 re, Li poesederano 
molto bestiame, ed erano perciò gran pastori. Quindi la famosa stalla 
del re Augea descritta da Teocrito nell’ Ercole, per nettare la quale 
Ercole vi sospinse on fiume, una deîle sue im + (N) 

a — ig. Riposo 0 Rinfrescamento nella stalla. Boce. nov, gs. 5. To 
erudo ch'e' sia ben fatto che noi diamo stalla a queste bestie. 

3 — * Cavalcature. Semb, Lett. Proferendori poi , quando ve ne vor- 
rete parlire, tutta la mia stalla che vi potrà per avventura vegire 


a bisogno. A A RAVE BRA 

4 — Proverd, Serrar la stal rduti fo fuggili } i buoi o simili = Cer 
car de rimedi , seguito no. Lat. accepto damao, fafuam cla- 
udere ; clyprum post vulsera sumere, Ovid. rane, Sacch. nov. 184. 
lo è oggimai che mi fare, e serrerò la stalla , poiché iv ho per- 
duto i buo:. 

3 — Chi ha cavallo in istalla ire a più : si dice di Chi e non 
vuole pigliave le sue fot Farch, Ercol. 72. Di solai han 
ro il modo a vestir bene, e nondimeno vanno malvestiti , ai dice: 
chi ha cavallo in istalla, può andare a più. l 

Srattaccia  Stal-làc-cia, (Sf) peeg. di Stalla. Mir. As. a7a. Per ri. 
storo poi mi stava alle piugge e alle nevi tulta la molte in uua stal- 
lacciù coperta con non sv che frasche. - 

Srartacciane, Stablag-già-re. N. ass. Avere stallazgio, Far dimora; 
e dicesi propriamente delle bestie, Salvin. Op. Pesc. Quserva quelli 
scogli presso terra l' uos perito, ne' quali stallaggian gli gni, c'hanno 
della spelonca , con frequenti nascondigli. (A) . 

Brattangio p Btlig gio. {Sm.] Quel che si paga alll' osteria per l'al 

in delle bestie, 

a 254: albergo stesso delle bestie , Stalla. Zac. stabulum. Gr. fravios. 
Fir. ds. 96, Nasceva sulla più alta parte della montagna una altis- 
sima torre con gralicci di legname , comodo dnlegzio parle pecore, 
Dienz. sat. g. Di più Piadaro avea nel suo stallaggio ì cavalli 
generosi e forti , Che d'erlo giogo non temean viaggio. 

3 — * (Hot.) Nome comune a diverse Vago: di aristolochie , e pare 
ticolarmente all'A. clevsatitia ed all A, rotonda Lin, N 

Srattane, * Stal.là-re. IN. ass. Dimorare in istalla. (In stabulare 
o stabulari da stobulum: in lat. barb. stallare , da stalla. In ted, 
stallen da stoil stalla. Gli Olandesi hanno stallen per condurre 0 te- 
mere in istalla: nel qual senso i Latini avean anche stabulare.) Sal 
vin. Caltim. E i due cavalli suoi presso la grotta Stallavano di bo- 
rea a sette buche. (A) ; 

2 — (La agravarei il ventre che fanno le bestie; ma fn questo seriso 





















STALLONE 


è fuor d'uso ; e dicesi meglio Stabbiare.) Lat. ventrem exonerare , 
alvum evacuare. Gr. arowarir. (1 più da Stalla; poiché mella stalla 
sgravansi gli animali de' loro escrementi, In ted, stallen, in ingl. 
to stale orinare. ) + nov. 91. 5. Ed entrati in ana stalla , tutte 
l'altre, fuorché la mula, stallarono ec. , e quifi abbeverando le lor 
bestie, la mula stallò nel fiume, F num. 6. Dove si conveniva, non 
istaliò ; e dove non si convenia , sì. Soder. Coli, 42. Quando la pe 
cora mangia e commina , sempre stalla doppiamente , e quel grassu- 
me rimane pel terreno della vigna. fin, 45. 10. Presolo per la hri- 
glia , se lo menò dietro pian piano fino a tantu che egli stallasse. 

Dimorare assolutamente. (V. Stallo.) Fr. da Carr, nel Lami Deliz. 

Erud. tom. 16. Amuti. (8) 

— (Marin.) Stallersi dicesi L'arretrarsi 0 ancorarsi nel tempo che 

na un vento o una marea contraria al cammino che si vuol 

Save , în aspettizione di tempo più favorevole , o pure di servirsi 

detlu seconda del mare per fur viaggio con vento contrario. ( Dal 

ted, stellen porre , collocare, onde nich stellen porsi, collocarsi. lu 

gr. stelio hi fra gli altri sensi quelli di sisto , caveo.) (5) 

Srattatico. (Age.) Stal-là-tico, Sm. Quel che stallano le bestie, Con- 
cio. Lat, fimus. Gr. xéxpos. Benv. Cell. Ovef: 84. Dipoi lo mesco- 
lava con cimatura di panni fini, e con un poco di stallatico di bue 
passato per istaccio.. 

SraLtato. (Agr.) Stal-là-to. Add. m. da Stallare, 

2 —,(Marin.) Mare stalluto , Marca stallata o Perno dell'acqua dicesi 

el momento nel quale la marea è affatto al sun colmo, è pure alta 
maguiore basserza , e l'acqua né ascende , né discende. (5) 

Srauterta , Stal-létta, (Sf) dim. di Stalla. (Piocola stalla. —, Stal- 
Iuccia , sin.) Lat. parvim stabulom. Gr. ernò. Fravdoi. Boce.now. 
dente: Avendo messi gli asini loro, senza dar lor bere, io una 
stallettà. 

Statua. (Morin.) Stalla. Sf Za divora volontaria 0 forzata che si 
Sr in un porto, È anche il tempo stabilito per lo scarico delle mer 
canzie, I giorni che si passano oltre il convenuto diconsi Di sopra» 
stallia, (V. Stallare , $. 4.) (5) 

Stasinan, Stallid.re. Add. e sm. Famiglio che serve alla stalla ; al- 
inimenti Corone, (A) Carsin. Torrucch. 46, 133. L'oste ancor fe” 
Bpiccare e portar via Gli scudi de'gnerrieri a'suoi garzoni, 
molli tener ci nell'ostevia Stallieri e cuochi e guatteri e guidoui (8) 

StaLnio, (Veter.) Stalh-0o. (Add. m.}.Agg. di Cavallo, e vale Stato 
assai in sulla stalla , senza esere stato né adoperato, nè envalcato. 
=; Stallivo, sin. Gr. eraros. Bern, Ort. 3. 17. 35. Come un giovan 
caval grasso stallio | Che ha rotta la cavezza nella stalla , Pe' campi 
Aperti sene va con Dio. 

Sratuivo, Stal-li.vo. Add. m. P. e di Stallio. Saba 80. Amati. (B) 

Sratto, [$wm.) Lo stare, Stanza , Dimora , Luogo dove si ata, 
mora , statio , domicilium. Gr. sor. (ln lat. barb. stallum e stal- 
lus che il Ducange crede fatto per sinc. di stabulum. 1 più cavano 

stallum da stare. To credo dal ted. stelle luogo, posto, sito. In oland. 

ateliinge, in isved. std/ining F pogizione. Lo Spelmann ha il aass. sral 
in senso di stazio , seder.) G. W. g. 61.3, Per lungo stalio, c mal 
tempo di pioggia, e l'oste male fornita di vivanda per lo tempo 

contrario, grande infermeria c mortolitade fu nell'oste. Now. ant. 76. 

3. Non avendolo ancora meritato di suo stallo, messer Rinieri gli 

disse : ec. Cavale. $) » Cr, Qui è buono stallo } facciamoci tre 

tabernacoli. Tes. Br. 1. 15. E siccome l'ano avanza l'aliro , ed ba 
orranza di stallo , cusi avanza l'uno l'altro per virtude. Com. /af 

34. Legoo e giusto è che in altra parte o in altro luogo non sia 
na 0 istallo infernale. S. Gio. Grisost. { pag. 38. (fr. 1811.)) 
stallo di questa vita è lo'ndugio di tornare a Cristo [piangea do- 

lorosamente.) £ appresso, [pag. 153.) Buono stallo, disse, € qui, Dane. 

Inf. 33. ros. Per la freddura ciascun sentimento Cessato avesse del 

mio viso stallo. But. ivi: Cessato avesse del mio viso stallo, cioè er, 

sua stanza , cioè, fermezza , arcue cessato del mio volto. 

— [Quel posto fermo che alcuno gode di dritto ; come sono i posti 

de giudici nel tribunale , de' canonici nel coro , è simili. Onde il 

Installare o Istallare, che da' moderni è di frequente usato 
sotto Ja figurata nozione di Collocar altri nel proprio stallo 6 porto.) 

Borgh. Wesc. Fior. 348. Era stata gran contesa fra i Visdomini e 

il clero di dette chiese, di chi fusse utizio collocare il Vescovo ia 

sedia , ch'e' dicevano ancora stallo. 

3-* Stipite di porta, (Dal gr. stria colonna , appoggio, ovvero da 
stele ceppò. Altri dal lat. stare. In pers. sitan limitare. ) Salvin. 
Odiss. 164. E Nausicaa da i Dei beltate abbiente Stette del tetto ben 
fatto allo valle E Ie6: Sedè sovra il Frsnes rimapen Destro 
alla porta a i cipresso Appoggiato, i io Scien 
temente, e dirizzollo. £ 48. AÎ pas imento Sali di quercia, cui già 
1 architetto Piallò scientemente, e drizzò a squadra, E gli stolli 
adaitò. E 459. Il sacitante sire appoggiò l'arco Della piantata ben 
casa allo stallo | Acciocchè ritto sterse alle pareti, (Pe) 

& — Da' giucatori di scacchi così dicesi quando colui, cui tocca a 

‘are , ha il re fisori di scacco, e non può moverio seriza porlo 
fn offera gere dux o mari Pub sonori lo N perso, (A) 

SraLLopacGInE , Stallo-nig.gine. Sf. Lascivia + Abbandona. 
mento totale a’ diletti inosi , Rivolgimento dell'animo alle lai 
dezze. Uden. Nis. 3, 101. Duelli fanciulleschi, anzi femminili, ter. 
minati in codardia e in stallonaggine venerca. (A) (B) x 

Srartone , Stal-Ié-ne, (Sm.] Bestia da cavalcare , destinata per mon- 
tare, e far razza ; [altrimenti Emissario , Guaragno.] Lat. admissa», 
rius. Gr. drafarns. (In lat. barb, stalonus , in franc. estaton ed ora 
dialon , in ingl. stallion , dal celt. gall. ed irland. stal, che in qual. 
che altro dialetto celtico dicesi, secondo il Johnson, fudebon, e che 
vale il medesimo. Altri da stalta.) Pallad. Mars. 15. În questo modo 
potranno gli emissarii, cioè atalloni, più lunga etade durare, Franc, 
Sacch, nov. 159. Gli tenne dietro furioso, com'è d' usanza degli atallg. 
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STALLONEGGIARE . 


ni. Cr. 9g. 2.3. Anche è da re che il cavallo dee esser generato 
di stallone, volgarmente a) to guaragno , il quale sia diligente 
mente ee. 
a —* Dicesi Stallone sollecitatbre, Quel cavallo che nitrisce spesso 
ed è per eccitare i cavalli alla copula e per assicurarsi che la ca- 
valla è giunta al tempo del salto. (A. 65 
1 —* Per metaf. ed in dispregio dicesi a Uomo rotto ai diletti li- 
bidinosi. Aret.Sat. So che i Signori han grandi occupazioni Con re, 
con Papi e con Imperatori , o so che son di Venere stalloni, (Br) 
a — Garzon di stalla Lat, servua stabulariu:. Gr. è roò iravàco Iapiren. 
Buon. Fier.3.5. 5. Che'nsin I uom di cucina e gli stalloni Furon subito 
in sala.» Sulvin. Disc, Accad, 3.217. In alcuno de' suoi drammi , cioè 
nell’ Ippocomo , ovvero Stallone e ripulitore di cavalli, disse così.(Pe) 
Brarossociane , Stal-lo-neg-gia-re. N. ass. Far da stallone ; e meta- 
forie Usare sfrenatamente con dauna. Uden, Nis. 3. 11, Induce 
‘Ruggiero impudico € disleale amante, volendo stalloneggiare con An» 
gelica; ma lo tratta da pazzo ec. , se non fa quelle cost che cc.( A) {B 
Sratuuccra , Stallùo-cia. Sf dim. di Stalla.Lo stesso che Stalletta , 
Cag. Amm. Spin B Min) 3 
Srartico, * (Terap.) Stàbtico, Add. 7.G. Lat. stalticus. Gr. cad» 
risor. (Stalticon in gr. è habens vim autstringendi, da stello io strin- 
go. ) Aegiunto de' rimedi che agguaglinno e riuniscono le labbra 
delle ferute. (Aq) ll ; 
Sramasiona. (Ar. Mes.) Sta-ma-juò-la. Sf Nome che si dè alle tra 
verse superiori del telajo. (A) 
Siazzasuoto. (Ar. Mes.) Sta-ima-judò In. [Add. e sm.] Quegli che lavo- 
ru 0 vende 0 dà a filure lo stame, Hocc, nov. 61. 3. Egli fu già in 
Firenze cc. nno staimajuolo, il qual fu chiamato Gianni Lotteringhi. 
Srasann, Stamàne. (dev. comp Lo stesso che Stamaltina, #7.) Dunt, 
Purg. d. 59. Oh, dissi lui, per entro i luoghi tristi Venni stamane. 
E è. gs. Le quattro chiare stelle, Che vedevi staman, son di là 
basse. Petr. cap. 11. Stamane era un fanciullo , ed or sòn vecchio, 
Bocce. nov. gg. 9. Intendo ec, desinar teco dimesticamente stamane. 
Fa. S. M. SIERRA 79. Mai non sì trovò in te nullo peccato , nè 
niuna colpa; e questo hae testimoniato stamane più volte Pilato, » 
Bomb. Pros. 3. 139. Quando si dice Istanolte, Jstamane , Istasera 3 
ciò si fa per aggiunta della I che a queste cotal voci si suole dare.(V) 
Sramami , Starmà-oi, [ Avv, comp, 1". e di'’) Stamane, (Stamattina) Lase. 
Spor, 1. 1. E stamani che desineremo? 7° Mancherà ec, : jersera 
v'avanzò quasi tulto quel cappone. Cecch, Esalt. Cr. 4 7. Il po. 
versecio s' abbattè stamani to ch'io comprava i beccafichi 
Sessanta , tondi come palle lusine. Gell. Sport. 3. 1. Stamani mha 
fatto motto tale, e tale m'ha riso in bocca ed inchinatomi, che ec. 
» Agn. Pand. 16. Questa stamani , 0 questa oggi: quest'altra sta 
sera. (V 
ica , Stamattina, [Ave comp. Questa mattina,) Questa ma- 
ne, —, Stamane , Stamani , sin. Lat. dic mame, boc mane, Gr. 
lr rosrw 76 de9pw. Boce, tiov. 99. 13, Di questo di stamattina sarò 
io tenuîo a voi. Bern. Ork 14.12. 8f. Questo ti dico, perché stamat- 
fina Mi fa veleno occulto domandato Da una cameriera di Tisbina. 
Red. let, 2.153. Stamattina veramente è senza febbre, ed in tuono, 
Sramoecommo, (Milit.) Stam-bec-chi-no, [ Add. esm.) Soldato Ceggiere 
dell'antica milizia; forse così chiamato dalla pelle di stombecco 
che addosso , ovvero dalla sun celerità , perché gli stam- 
becchi sono animali di montagna agilissimi.) Lat. sagittarius. Gr. 
ribdras. M. W. re. 21. Mandarono a° Fiorentini sessanta barbute e 
venticinque stambecchini. —_ (i Ri 
a — L'arse stessa usata daglî stambecchini, {della quale signora la 
.) Morg. 25.87. Mandati tanti stambecchini e dardi, Turcassi 
ed archi di mille maniere, 
Stamsercoimo. Add. m. Di 7 Î 
nanzi, e ‘ì caro Ettore Quanto di stambecchino arco disteso È la 
voga ed il tratto. A 
Sramoscco (Zuol.) tam-bée-co. [Sm.] Sorta di capra salvatica; 
{ mammifero del genere delle capre , il cui sangue era anticamente 
adoperato in medicina.) Lat. ibex. Gr. # «ft finros. (Dal ted. steino 
Lock che vale il medesimo : e questo da stein pietra, e dock caproj 
poichè la capra salvatica si arrampica a° macigni. In belg. steen 
tbock.) Mor, S. Greg. Gli vomini che sono nelle rti meridiane , 
chiamano ibici le cicogne che abitano nel Game del Nilo ; ma que. 
li che stanno nell'Oriente e nell'Occidente , pl' ibici chiamano stam- 
fecchi , che sono animali piccoli di quattro piedi. = 
3 — (Marin.) Soria di naviglio che più comunemente diciamo Zam- 
Zambecchino , (Sambecco , Sambeechino , £ anche Sciabecco.] 
sumbeki che vale il medesimo Lo Stulli nel dizionario iltir, 











stambecco,Salvin. ind. Si ritrasser gl'In- 


all. sgiobach simile a battello , 
Palcdri magri 


. E 2. 84. Ma più là non 
iela ace. LSf P Barra.) Edifizio o Stanza ridotta 


imo stato , ove Gp] si possa abitare. Lat, vitiosa, humilis 
pill part in (Dal Va, stein her monte di pietre; e vale Stanza 
în modo diruta , che più non sia , se non pietre ammontate l' una 


su l'altra. ù È 
Bra sai + Stam-ber-gàc-cia, (Sf) pegg. di Stamberga. 
Sramsonane , Stam-bu-rà-re. N. ass. Sonare il tamburo. Sace, rim. 

Buon tamburino ec. Per tutta la città corre e stambura. ® 
Srame. (Ar, Mes.) (Sm.], La parte più fine della lana, e ha più 

nerbo. — , Stamento, sin, Lat. stamen. Gr. erigee, (Stamen è ste- 

mon dal celt. pali. stamh gruppo di cose insieme intralciate.) Bocc. 
noe, 72. 9-0 vuogli un frenello, 0 vuogli una bella fetta di stame. 

Frane, Sacch. nov. 493. Ogni notte di verno sì levava in sul mat- 

futino a vegliare , e filare lo stame a filatbjo. 

3 —£ fig. Qualsivoglia sorta di filo , [e rispetto alla vita, s' in» 





STAMPA 553 


tende Quel filo che si finge filato dalle Parche) Petr. son. 
v.de Parche, si repente il fuso Troncaste, ch' pico soave pa 
Stame al mio laccio. Ar. Fur. 46. 43. Non è però, s' altri l'avrà 
ch'io pensi, Come tu, al viver mio romper gli stami. ? 
— (Bot.) Parte fecondante della pianta contornata dal calice o 
dalla corolla | o da envambi , che e per to più della figura di un 
filo, il quale è detto Filamento, e terminato da un sibbo o borsetta 
che dicesi Antere , che contiene la farina 0 polvere fecondante , ta 
quale è detta Polline. #, Pistillo. Tagl.Leti, Minuta polvere ‘che 
reed ng cellette a guisa di borse situate nella sommità degli 
stami, 

Srimpera; Surntalo, {(Sm) P. A. F. e dî Stame. Cron. Vell. tr. 

i egli e Salvestro s' accompagnarono con lui recaronsi 

s Vaste degli stamenti solo la css loro. an a Ara 
ramertato. (Ar. Mes.) Sta-met-tà-to, Add, m. Y î ; 

: prrgtip di (on . Aggiunto di una spe 
rametto, * (Ar. Mes.) Sta-mét-t0.Sm. i i 

: a pai a © Sorta di drappo fatto di sta- 
ranrosn. * (Geog.) Stam-ford , Stanford, Ci 
par (Geog.) A Città e Contea d' Inghil- 

Sramicna. (Ar. Mes.) Sta-mi-gna. [$/) Tela fatta di stame, o di 

pel di capra , per uso di colare [ o cernere.) Lat. staminea. Gr. rò 

ermaduo». Cr.d.j-4. Pongasi un sacchetto sottile, netto , di perza 
lina, ovvero di stmnigna , pieno di sale ec., per io cocchiume com 
tina coridella legato, che nel mezzo del vino discenda, Mirac. Mad.M, 

In sul di i parenti suoi gli misero la stamigna , e apparecchiavansi 

di sotterrarlo. Yit. Bar!. 19. Quando viene a dirietro della morte, 

sì non ne porta una stamigna, £ so. Sa bene che non gli. logora 

€ che non ne porterà se non una istamigna e uno Jenzualo. cet. 

Fior. 74. Le cose umide ec. a) prarsco per istamigna , o panni tesî 

an un telaretto , ec.n Cr. v. Fiullone : Strumento di legna» 

me, a guisa di cassone, dove per mezzo d'un burattello di stamigna 

o di " scosso dal girar d'una ruota, si cerne la crusca dalla fa- 

rina. 

— * (Farm.) Pezzo di pannolino bianco, solito quadrato , che 

si colluca sopra di un vaso o di un piccolo telajo di legno , negli 

angoli cel quale stanno fitte alcune picciole punte , atte a trapar 
sarne e ratienerne i canti , e che serve a parecchie farma» 

ceutiche prepamzioni. (0) 

Sramiwate, (Marin.) Sta-mimà.le.Sm. Primo , Secondo , Terzo, Quarto 
stamitale ec. cAiamansi I pezzi, per cui partendo dal bracciuolo 
che si unisce col madiere della costa , si compie il contorno della 
medesima. Sono peszi di legno più o meno curvi, formano 

una parte della costa 0 membro della nave.—, Staminara, sin(A) È 

Ke 
di 














Srawivana. {Marin.) Sta-mi-nà-ra, Sf Lo stesso che Staminale, A 

Sramiseo. * (Bot.) Sta-mi-neo. Add. m. Che ha stami. licest 
Fiore stamineo, Quello che rinchiude soltunto gli stami. Bertoloni.(0) 

Sramisteeno, * (Bot.) Sta-mi-ni-fe-ro, Add. n, Che porta stami, Lat. 
staminifer. (A) (0) *. ha 

a — * Onde Calice staminifero , che porta stami, come sone 

i calici delle piante spetianti all icosandria di Linneo; Corolla sta- 
minifeta, quella della maggior parte delle piante a fiori monope» 
tali. Bertoloni, (0) 

Srimmoso. * fa Sta-mi-né-s0. Add. m. Che ha lunghi stami, Lat. 


staminosus. (A. 0.) . 

Staumio, * (Metrol.) Stà-mmi-o. Sm. Antica misura di capacità da li- 
quidi , che corris) al metrele attico , e conteneva circa qua- 
rantadue pinte di Parigi. (0) 

Sraura. (SÉ {n generale Impronta di checchessia che lasci il segno, 
Detto assolutamente s' intende L' impressione de' libri, grecamente 
Tipografia; altrimenti) Impressione. Lat. typus, forma. Gr. rimor. 
(V. l'etim. di Stampa a! $. 4,2.) Carl. Fior. s0. Il Bidello, che pu 
re anch'egli-fu podestà foraneo negli anni addietro , e dovera aver 
notizia di questi termini , e passò la stampa per le sue mani, cc. » 
Buldin, Pac. Dis. Stampa , Impressione o imprimitura di che che 
sia, che lasci il segno. ... E stampa da libri, l' impressione de' li 
bri : arte ritrovata dogento anni sono in circa. Si fa con lettere di 

getto , formate a rovescio e rilevate su la cima di certi punzoncini 

madri , fatti di stagno e d'altra mistura, che lo al consolida e 
rendelo atto a sere le strettare del torcolo. Di queste Ictlere (messe 
insieme ad una ad una, a guisa di chi scrive, in uno strumento che 
dà la giustezza del verso, © perciò chiamato compositojo ) se ne for= 

mano pagine, telaretti e forme, della grandezza che si vuole sia il 

foglio da imprimere : serransi poi dentro un telajo di ferro; e mene 

in uno stramento mobile detto il carro , toccate d'una mistura ditta 
inchiostro, si fanno andare sotto il torcolo, ove a forza delle strette 
che si dan loro con la vite del medesimo torcolo , s° imprime nel 


foglio bagnato. 
= Essere pubblicato col mezzo della 


2 — Onde pra alla simpa 
stampa. Borsh. Arm. Fam. Fior. p.33. Questo autore non è ito al- 


la stampa. (P) . ; 

3 — [E fig.) Andare in istampa, si dice di Cosa che sia chiara 
© notissima. [Y. Andare in istampa.] Lat. notum et ulgatam esse. 
Gr. duorapuiror, eowdpirraror sexi. Bern. rim. Che, per far la 
memoria lor famosa , Voglion andare in stampa a processione. Cas, 
lett. 58. Potrà parere a molti ch'io sia voluto ire in stampa con 
questa bagattella, - x n 

4 — * Col v, Correre: Correre per le s dicesi di opera 
stampata che sia comunissima.Salv.Avvert.t.3.13. Molte sue apere, 
la maggior parte spirituali, conforme alla vita sua, cou gran profitto 
di mestieri , corrono infino a oggi tuttavia per le (VI 

5 — [Col è. Dare: Dare alla sta = Stampare.) Ca Fior. 
35. Quantanque di Ferrara fome mandato , ed in Ferrara apparime 
dato alla stampa. . 
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6 —*Col v. Fare: Farc a stampa W. Fare, e Y. $. appresso.{N) 
1 — [Col w. Operare :) Operare 0 Fare a stampa Operare come 
per. usanza # senza applicazione, Lat, negligenter agere. Gr. dunss 
nparrao, 
ia Col v. Porre: Porre in istampa = Stampare, W. Porre 
în istampa. (N) DE, 
9 — * Col v. Pubblicare: Pubblicare alla stampa = Stampare. 
Palla»: Ist. Conc. 2. 170, Ond' essi non meno che i Cattolic: con 
agre apologie pubblicate alla stampa , rifiutarono quella scrittura.(Pc) 

10 — Col v. Rendere: Rendere alla stampa = Éure stampare, 
Stampare. Sal. Avvert, 1. 3. 4. 16, Libro delle Novelle , il quale 
ultimamente per nostra curà fu renduto alla stampa. (V) — 

2 — * La forma, Lo strumento che imprime o segna. Muldin. Foo. 
Dis. E stampa , la cosa o strumento che imprime e n DI) 

a —* Onde dicesi Stampa da drappi, uno Strumento di ferro di 
più lnnzhezze e grossesse, in cima quale vi è rabesca, mandare 
ta 0 ultro lavoro, da imprimersi ne' druppi : il che si fa in questa 
maniera : tiensi il drappo disteso sopra unu grossa, e bene spianata 
tavola d'asse, e posanulovi sopra con la maso mancina il detto 
strumento di ferro , con la man ritta gli si dà sopra un colpetto 
leggieri con una mazza di legno , tanto che venga impresso 
ciò ch'è disegnato nello strumento, Ed ancora è una sorta di scar- 
pello con taglio col quale si fanno trinci o frappe ne' medesimi drap- 
pi. Ballin, Foc. Dis. (N) 

1 —[Da' cuijai e callai dicesi Stampa, uno Strumento simile alla 
stumpa da druppi, 4 ri medesimo effettò , e l'adoperano tanto i 
calzolai per fur loro i sul tomajo delle scarpe, quanto i maestri 
«di cuojo d'oro per darl'ombre alle figure e rabeschi de' foro lavori. 
Ci sotto alcuni altri strumenti detti Stampe da cuojo , per fur bu 
chi tondi nel medesimo cuojo , e sono di diverse grandezze: Quelli 
che fanno il buco minore l'adoperuno i calzolai a tra le scar 
pe in que' luoghi dove ha da passe la leg gli altri , che 
Sanno i maggiori, l'adoprano i brigliai e na per far buchi 
dove han da passare gli ardiglioni delle fi: che si pongono alle 
briglie e ai cignoni de' cavalli e delle carrozte.) But. Purg. 8. 1. 
Ta stampa è una forma di ferro, che, pergossa in sul cuojo, 
la forma in esso. » Maldin. Voc. Dir (A) 

-4 — Dagli scultori dicesi Stampa, uno é trumento di acciajo di più 
@rossezze , con testa quadrata , lu superficie della quale è spartita 
in punte a diamante, Serve agli scultori per favorire ne luoghi 
fondi delle statue, e dove non arriva la luce; e in que' lunghi che 
per la loro profondità e angustia non ammettono lavoro di ferro 
da taglio; e talora se ne servono , per fare buchi profondi ne" mar- 
mi, percuotendo leggiermente il ferro col matzuolo con Ivplicati 
colpi, coll ujnto dell'acqua , ch' é in piccolo trogoletto di terra, 
che fanno ativrno al luogo da forarsi , finchè sia futta tanta aper 
tura , che pussa tener l' acqua’ da per sé stessa } e così vanno in- 
Sfingrendo u poco a poco il marmo , e con tale istrumento forano 
ugui pezzo di esso. Baldin. Voc. Dis. (B) 4N) 

i s- E per simil. Ar, Fur. 10. 84. Natura il fece, e poi roppe 
la stampa. 

3 } Li rumento » La lamina in cui sono impressi © intaglioti i 
segni. 

a — Onde divesi Stampa da' cartai un Asse di bossolo , in cui 
sono intagliate le figure della carte , divise in dodici separazioni 
che dicovsi Cartelle. (A) 

3 —* Diconn Stampe di legno ovvero in legno, Alcuni legni di 
bossolo , pero 0 aivo legname duro , ne” quali s' intagliuno figure 
ed altro | a modo cemrario ulle stampe în rome y perché in queste 
serve.t incavatura per ricevere il colore in sè,, e imprimerto nella 
corta , facendolo uscir fora dell'incavatura ; per farsa d'un tor- 

« telo, composto di due’ cilindri detti curri o'rulli © subbi, «on re- 
stare i piani puliti; ma in quello di legno, il colore è ricevuto dal 
piano all'usanza della stampa da libri , e perciò deve restare in- 
curato tutto quello che non ha da ricever colore , né fare impres- 
sione sella carta, Uzo da Carpi inventò un modo di fare stam; 
di legno di ve persi, con le quali farnosi carte , che pojon dise- 
guate , per avere in sé tre coli , col primo pezzo 4° imprimono 
#f torni e‘ lume, ci® è il bianco del foglio , con il secondo ka 
mezza tiuta , e con il terzo lo scuro, Baldin. Voc, Dis, (N) 

4 — Diconsi Stampe in rame, Que’ pezzi di piastra dirame bene 
spianati , e fatti (‘dalla banda dove s'ha du lavorare ) lisci , ne 
quali s' intagliano figure per istamparsi nel modo che si è detto di 
sopra nella stampa di legno, L'intaglio nel rame si fa di due ma 
muere ; una è con lo strumento detto Bulino ; l' altro è ad acqua forte, 
per la quale bisogna che il rame sia prima inverniciato d'una vernice 
Satta a posta sopra ta quule si calca il disegno fatto di matita rossa 
andando con un ago sopra i dintorni , come farebbe chi lucida» 
se: sopra le calcature si graffia la vernice tanto che si scuopra il 
fame, non solo ne' dintorni, ma in tutte le linee che hanno da fare 
l'ombra , la tinta, e fa mezza tinta. Sopra di questo rame così 
graffiato si dà l'acqua forte , la quale penetra in quegli sgraffi e 

gli affonda, L acqua forte si dà egualmente a tutto il rame per tre 
spasti di tempo ; finito tl primo spazio si dà di sezo, con un pen 
nelletto, alte mezze tinte, acciocche, passandovi sopra l'acqua for. 
te, non possa proftudarlè è dopo il secondo spazio , si dà di sego 
alle tinte per poter, senta Inr nocuntento » profondar con la mede- 
sima acqua forte x nel terzo spazio l'owhre e gli scuri. (N) 

4 >. 2, Br; cosa stampata in qualunque materia che sia. Gao. Foe. 

is, 

a —[Onde Stampa dicesi L'impronta delle monete.) (Dal ted. sà mpel 

Marchio , conio. In oland, srempel , in isvel. stàmpel) Com.luf18. 
Falsa forma trae il nome dalla moneta che piglia stampa» Burgh. 
don, 131, Un cotal seguo alquanto simile stampa Gunovese, E 
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239. E quista stampa ( del fiorino d'oro ) riuscì sopra lulte la ab 
tre , che allora in uso, bellissima. (V) 

1 — {L'impronta che si ottiene dall’ intaglio in rame od in altro 
metallo o in legno] Borgh. Rip. 14. A so ad altre stanze cc. è 
un simile scr.ttojo tulto adorno di vasi d'ariento e d'oro, e di stampe 
e di disegni de' più eccellenti maestri» Salvin. Trad. Freurt Perfez. 
della Pit. £ 28. Sarà bene di tenere nel medesimo tempo davanti a 
sé le stampe di Raffaello .... Queste tre prime stampe furono inta- 
gliate da Marcantonio, Dat. în Lett. ined, di alcuni Accad. della 
Cr. f. 13. Son già più settimane ch'io avea fatto tirare le stampe 
cliella mi disse desiderare , lequali per la stracchezza dell'itaglio , 
non sono riuscite come avrei volato. E f. 73. Ei diede una stampa 
in rame di una anticaglia del signor conte Aruudel. (Pe) 

4 — Il cuojo stampato, G. #, 6. 22. #. Ordinò di dare n’ suoi 
cavalieri , e chi servia l'ost‘, una stampa di cuojo di sua figura , 
istimandola in luogo di moneta. 

5 — Per metaf. Petr. canz. 4g. 3. Vergine, que' begli occhi , Che 
vider tristi la spietata stampa ec. , Volgi al mio dubbio stato. Dant 
Par. 17. 9. { Manda fuor la vampa Del tuo disio, mi disse, ai 
ch' ell''esca } S gnata bene della ‘nterna stampa, Zern, rit, 1. 17. 
Almanco intorno non avrai notai Che ti voglio rugare il testamento , 
Né la stampa volgar del come stai, 

6 — * Idea, Sentimento, Diod. lib. Dan. Prolog, Sterminare il culto 

di Dio, insieme con ogni stampa e movimento di pietà. (N) 

7 — Qualità , (Natura ] Lar qualitas , species. Gr. silos, dr. Fur.17, 

93. Perché l'opere sue di quella stampa Vedere aspetta il popolo, 
ed agogna. Bern, Orl. +. 13. 5. E non so che divino vi si discerae 
Fuor dellè stanipe ondimarie moderne. 

2 —* Onde Essere di buona 0 mala stampa = Essere di buona o 
mala qualità. Fortig. Rice. Si vede ben che sci di mala stampa , 
Che non s'apre la terra, è giù nell' Orco Ne piombi. (Ne) 

8 — * (Icon.) Stampa da libri, Donna vestita di bianco, con corona 
di sempreviva , erba ch'è sempre verde ; tiene una tromba colle 
parole : Semper ubique ; vicina è una cassa di lettere alfisbeticamente 
distribuite , ed un torchio. (Mit) + 








lassa Sramratia. * (Geog) Stam-pi-li.a , Istampalia. Lat. Astipalaca. Lola 


dell'Arcipelago , una delle Cicladi meridionali. (G) 
Srampanice , Stam-pà-bi-le. 444, com. Che può dursi alle stampà, Che 
può stamparsi, Gurs. Piazz. gh0. Berg. (Min) 
Stampaccia , Sapiocia Sf pegg. di Stampa, Grill, Lett. al Cato 
neo, Berg. (Min 
Stampanane , Stam-pa-nà-re. (4t4.) Serneciare , Dilacerare | [propria- 
mente, tra gli Arvtini, vale Offendere le parti inierne del corpo col 
premerlo e col dibatterio e agiturlo con indiscrezione. ) Lat. dila- 
Niare, discerpere. Gr, Finora. ( Dal ted. stampfen tritare, rey 
frangere.) M. P. 7. dy. La misericordia ch cqii fece , fu, negli 
occhi del fratello il fece tutto stampanare, e lasciògli il corpo sanza 
anima così forato all'uscio. Fav. Esop. E mai più non ci Larnare ; 
chè se ci torni, a' miei figliuoli ti farci totta stampanare. Tac. Das 
ann. 3. zo. Vedi ve', che pur ci ba chi sappia con l'armi stampa. 
nare questi pistolotti scritti col sangue. 
Sraupamata , * Stam-pa-nà-ta. Sf #7, dubbia. P. Fare statmpanate. (N) 
Srampanaro , Stam-pa-nd.t0, Add, m. da Stampanare. (Strucciato, La- 
cero.] Lat, laceratus , discerptus, Cr. BiarwasDis, Frane. Sacch, 
nov. 210, Con uno copertojo tutto stampanato. 
Sranpane , Stam-pà-re. (Att. e n, ass.) lnprimere 4 Effiginre + Porma- 
re. Lat, imprimere, Gr. rurciw. Petr, son. 38. È gli occhi porto 
per fuggire intento , Dove vestigio wman l'arena stampi, £ 87. Vol. 
simi, e vidi un'ombra che dg lato Stampava il sole, Buon. Wier. 
i. 2. 15. E che sì, ch'io mi cavo Una delle pianglie, E che tal 
te ne stampo “n sul mostaccio La forma e lo misira, Che tu non La 
dimentichi mai più. n Bracciof, Schern. 19. 5. E più uon hanno a 
cento miglia i campi Spanna ch' umano più non preina 0 stampi. (N) 
— Pubblicar colle stampe alcuna opera n alcu libro. Lat. formis 
excudere , imprimere, typis mandare. Gr, resoir. Carl. Fior. 4f. 
Ma voi, che non prima che nella fin del passato Maggio 86 il vo- 
stro libretto d'oro avete fulto stampare, come vi sicle tanto indu 
iato a richieder questa chiarezza ? Red. Leti. Occh, Autore di quel 
ibretto degli Ammaestrameuti degli antichi, il quale agli anni pas 
sali , ridotto alla sua vera lezione, fi fatto stampare iu Firenze dal 
dottissimo e nobilissimo sig. Francesco Ridolfi sotto nome ded Rtifio- 
rito, accademico della Crusca. Cas. lett. 58. Ora è venuta lor vo. 
lia di stamparla pur col nome mio.» C'as. lett. Guult. (Op. 5, 243.) 
È rime e ciò che si ha a stampare del cardinal Bembo. (N) 
; e. P. » Ist, Conc, 2. 377. I quali con- 
+ + in una erudita scrittura che ò la 





* E Fare stam 
cilii leggonsi annovera! 
Ruota Romana nell'anno 1607. (Pe) 

— Si dice anche così du' calzolai Il fare nelle scarpe que' buchi 
pe' quali ha da passare il legacciuolo con cui si stringono. Frane, 
Barb.31.11. (Di confetti contendi Quando ti troverai con speziali ec.,] 
D'un cappel di falcone, E d'un bello stampar col calzolaro. » (La 
difinizione del Vocabolario non concorda colla spiegazione data qui 
dall'Ubaldini nella Tuvola, il quile dice : Era usanza d' impron- 
ture nel cuojo alcuni fioretti ed altre leggiadrie a quella stagione : 
oggi lo stampare presso questi artefici s1 è ancora il far quei fiori 
aì guai 3 i quali sì mettono i nastri che gli tengono legali a’ 

iedi.) (V) (B) 

la; Si dice unche dell' Acconciare drapperie , e simili, quando con 
alcuni taglienti ferruzzi , detti Stampe , si trinciano e si bucherano, 
— Per metaf: Petr, canz. 31, 6. Simil fortuna stampa Mia vita, 
che morir poria ridendo. Sen. Zen. Farch, 7.18, La virtà non si 
sprene mai si faltamente , che ella non imprima e stampi nell'anime 
alenni segni tanto chiari , che nessuna mutazione gli può del cuere 
rudere c disgombrare totalmente, n Salp, Avvest, sr. 2, st, Per Va 









(O 


wo a» 


STAMPARIA 


ver segnito molto spesso la forma delle voci latine, molte fiate stampa 
vocoholi da per sé né litini nè toscani. (V) 

6 — (Dicesi Stampar fanciulli o simili e vale Partorinli.) Malm. 2.19. 
Anch' ella con gran gusto del marito Stampò due bamboccini d' im- 

danza, 

b] PE Antica. usato) per Istampanare, M.#. 4. 36. E l'un dopo l'altro 
trattolo fuori dell' uscio del palazzo , tutte lo stamparono co' ferri, 
c tagliarorigli le mani. 

Stamrania , Stom-pa-ri-a. SP. e di Stamperia. Red, (A) 

Sramraterta, (Ar. Mes.) Stam-pa-tél-la. Sf /. e di Stampatello. (A) 

Srameatetto, (Ar. Mes.) Stam-pa-tél-lo, Sm. Carattere ale imita la 
stampa, — , Stampatella, sin. Afagal. port, 1. lett. 31, Un cocel- 
lente macstro di scrivere tanto si farebbe pagar cara la contraffat- 
tura di una mia firma , tuttochè io scriva un pessimo carattere, che 
quella di uno scriltore più bravo di lui futta in stampatello.(A)(B) 

Sramrato, Stam-pà-to, Adel. m. da Stampare. [Impresso.] Lat. impres- 
sus, cxcussus. Gr. rueda, Cas. lett. 51. Ho avuto il dialogo stam» 
poto, ed ho veduto come V. Sig. persevera in giovare alla nostra pa» 
tria. Red. Ins. gi. Come si può chiaramente vedere nella libreria 
«l Fozio, dore trovasi stampato un frammento di quel libro. E 
Fip. 1. gi. A Nicandro aderi in tutto e per tutto il di lui greco 
stampato Scoliaste. 

a — bucherato, Lat. perforatus. Gr, Fiarpwenbiis, Nov. ant. 79. 1. 
Li mostraro palle di rame stampate, nelle quali arde'no alnè ed aa 

3 — Hnciso. 4lum. Gir. 15. 33. Ch' attraversava il mezzo della via 
Di marmo una piramide intagliata, Di inolte e belle lettere stampata, 

di — * £ nel sign. di Stampare, 6. 6. Tratt.Gov. fam. C6. Se il co- 
minci ad usare, o dilettarsi megli dorati panni , in cincischiati ve- 
alimenti , stampate scarpette , corti giubbettini. Fir. Nov. 4. 226. Un 

jo di zoccoli a scaccafava, colle belle guigge bianche stampate con 
mille belli ghirigori. (N) 

Sranpatone, Stam-pa-té-re. [Werb. m. di Stampare.) ‘Che stampa, fin 
Wuti i significati di Stampare ; {ma detto as ente oggi s'intende 
Stampatore de' libri ; grecamente Tipografo.] Lat, impressor. Gr. 
ruroypitos, Ar, Cass. prol. Che data in preda agl'im ni ed a- 
vidi Stampator fu, li quali laccraronla. Carl, Fior. 113. Come che 

li stampatori , o altri , abbiano fatto leggere in altro modo. E 117. 
fc qua’ luoghi si scorge il fallo chiarimimo degli stampatori. Cant. 
Carn. g7. tit. Canto degli stampatori di drappi. £ altrove : Donne, 
la varietà de' vostri cuori Ci ba fatto diventare stampatori, Cas.dett, 
58. Non voleva che ell’ uscisse sotto mio nome , ma sotto nome dello 
stampatore. 

a — £ detto dello Stampator di monete, {cioé Coniatore.)] Benv. Cell. 
Oref. 70, A tal termine essendo condotte, si possono dare allo stam- 
patore nella zecca, b 

Srampatmice , * Stam-pa-tri-ce. Werb. f. di Stampare, Contil. Berg.(0) 

Brauratena, * Stam-pa-tà-ra. Sf. Stampa, Edizione. Don, A, F.Berg.(0) 

Sranpeira , Stam-pckla. Sf. Bastone che serve agli storpiati per E 
persi ; altrimenti Groccia. (Dal Napolit, Stanfella che vale il 
simo: e questo é un diminutivo del lat. barb. staffa bastone che 














viene dalle lingue del Nord. Poichè Staff in ingl. cd in danese , staf 


in oland. e staefin suss. vagliono bastone. In pers. sutun ap) io, 
€ pel convalescenza 0 calcagno, onde sulun poi appoggio della con- 
valescenza o del calcagno.) Salvin. Annot, F. B. g:5,3. Gli fu ne- 
cessità l'andar a grucce } altrimenti colle stacipalia. CA) (B) 

BraxretLome , Stam-pel-lb-ne, Sm, acer, di Stampella. Bell. Bucch. (A) 

Sianrema, Stam-pe-rba, (Sf) Luogo dove si stampano (libri; greca- 
merte Tipografia. — , Stamparia , aim.) Lat. trpograpbia , typogra- 
phica officina. Gr. rvroypapdia.n Salv. Avvert. 1,1. 15, Si può cre 
dere che colpa fosse del correggitor della stamperia. (V) — 

2 — Bottega dello stampatore, Gal. Sagg. 374. Eccoti subito piene tutte 
le stamperie d'invettive contro del mio discorso. 

SranpicLia,*Stam-pi-glia,.Sf W.dell'uso. Marchio, Impronta, Bollo ec.(0) 

Srampira , Stam-pi-ta. [ Sf Suono di qualsivoglia sorta.) Las. sonus. 
Gr. opa, ixos. (Dallo spagn. estampida ovvero estampido fragore: e 
questa voce par fitta per omomatopea, In ar. scematet , scemate 0 
volgarmente sciamata strepito.) Lor. Med. cans. 59. 5. Al culo ha 
la sonagliera , Che fa sempre la stampita, 

m — Sonata o Canzone accompagnata col suono. Lat. carmen , can- 
tus. Gr. dii. Bocc. g. 5. p. 7. Poichè alcuna stampita , e una balla. 
telta v due furon cantate ec., si misero a mangiare. E nov.9g7.5. Con 
una sua vivuola dolcemente sonò alcuna stampita 1, cantò appresso 
alcuna canzone. Red. Annot. Ditir. 95. Le stampite de Provenzali 
crano per lo più scompartite in tante stanze o strofe, come son le no- 
stre canzoni, Suon, Fanc. 5,7. Orsù, balliun cantando alla spartita, 
E ognun di voi ne faccia una stampita. È 

3 — Discorso lungo , nojaso e spiacevole. Lat. carmen , cantio, Gr. 
deua., Tac. Dav. Perd. . 241, Tale ancora riesce la loro stam- 

ita. (4! testo lat. ha declamatio.) Malm. g. 13. In quel che costui 
questa stampita , cc. » Pellin. Disc, 5. $e io non vi avessi fatto 
questa stampita antecedente, (N) ; ga a 

Braupo, (Ar. Mes.) Sm. Strumento o Ferri caldi e cilindri intagliati, 
o i si fanno sopra qualche tessuto disegni rilevati, Lo 
è per lo più composto di due parti : lo Stampo propriamente detto, 
e it Con . HI primo è d'ottone intagliato in cavo , e il se- 

ò essere di cartone foggiato sullo stampo. Alcune cavic- 
chie di riscontro servono a porli esattamente l' uno sull'altro. (V. 


dianps) (A) (D. T.) Mer i 

2 — Dicesi da' cappellai Stampo per imbastitora , Quel pesso di tela 
nuova , Sha pan! tra le falde de cappelli , acciò non s'appicchino 
insieme. (A 

3— Così dicesi dagli oviuolai Lo strumento che serve per dar una 
fizura particolare , sia | triangolare ec, ai buchi. (A) 

$-* Biconsi Stampi Que’ pessi di grossa carta che adoperano i 
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Sabbricatori di carte da giuoco , a quale carta è composta di treo 
quattro strati di colore ad olio dati l'un dopo l'altro , Uticiando 
prima seccare l antecedente , è intagliati quando sono affatto sec» 
chi con trafori analoghi ui disegni che si liono fara. (D. T.) 

Stamane, Stamnà-re, IN. ass. Uscir della tana, Lat. è latibutis erum- 
pere , cusilire, Gr. iu goduto itopuòr, Segn, Pred. 3, 4. Allora fu, 
che per lui fece stanar le fiere del bosco, 

Srancaute, * Stan:ci-bi-le. Add. com. Che può stancarsi } contrario 
d'Instaneabile. Salvin. Es. Gen. Furando (Prometeo) dal non mai 
stancobi! fuoco Lo splendor che si vede di lontano In una cava fe- 
rula, ) 

dame olia (Bot,) Stan-ca-ca-vàl-lo. Sar. Nome volgare della Gra- 
ziola comune o oflicinale. #7. Graziola, (A) (N) 

Srancamento , Stan-ca-men-to, [Sm.) Lo stancare. Lat, defatigatio, de- 
lassatio. Gr. ndparos. G.#. 40. 9. 7. 1 Fiamminghi per istanca. 
mento di loro soperchie armi affiebolirong. Coll. Ab. Isac. cap.39, 
Le tentazioni cc. son queste, cioè pigrizia, gravezza di corpo, stan. 
camento «elle membra , accidia, cc.'£ 47. Dipartesi da lni battaglia 
€ timore , falica e stancamento. . 

Srancante , * Stan-càn-te. Part, di Stancare. Che stanca. VP. di reg.(0) 

Stascane , Stan-cd-re, Att {Tor le forse, Indebolire , Spossare, fi» 
lassare ; alirimenti) Straccare, Lat. defatigare, delassare, lassare. € 
xarnarzio. Mocc. nov. So, 7. Una femmina stincherebbe molti no- 
mini, dure molti nomini non no una femmina stancare. £ nov. 
77. do. W trottar forte rompe e stanca altrui. Petr. son, s09. È cosa 
da sancsre Atene , Arpino, 

a— N. ass. e pass, (nello stesso sign.) Petr, son. 245. Torna ov' io 
son, temendo non fra via Mi stanchi. Duane. Zufi 10. 127. Né si 
stancò d'avermi a sè ristretto, /rane. Sacch. rim. 378. Perchè ci, 
scun dl ben fur tosto stanca. n Fit. SS. Pad. 1. 23. Questo sia ce. 
lo primo comandamento , cioè di non iutiepidire , istancare nel 
santo proponimento. (V) Sannaz. Ancad. pros. 6. Mi ricorda molte 
volte , fanciullo , da che il sole usciva , insino che si curicava, can- 
tare senza ponto stancarmi mai. (B) È 

3 — Mancare, Venir meno. Lat, deficere. Gr. imam. Dant, Par. 
d. 114. Perchè impossibi! veggio Che la natura , iu quel ch' è uopo, 
stanchi. But. Stanchi , cioè venga meno. 

4 — * (Agr.) Dicesi di Terreno che s indebolisce e si sfrutta per 
continuate raccolte. Salvin. Pros. Tosc, 1. Se non è fatto (il ter- 
reno) alcun tempo riposare , si afrutta e stancasi. (Br) 

Stancare dif, da Annojare Ci ha analogia tra questi due verbi, 
ando Stamcure è applicato al senso morale : nel qual caso Stancare 
par che dillerisca da Annojare per un maggior grado d' intensione , 
essendo la noja per lo più fa causa della stanchezza. L'amante non 
corrisposto annoja con la sua perseveranza , stanca con la sua im- 
tunità, 

Srliscato + Stan-cà.to, Add. m. da Stancare. [Affaticato, Lasso, Stwac- 
coi altrimenti Stanco.} Lat. defatigatus, oppressus , defessus. Gr. 
adureo, Dant. Purg.10.19. lo stancato , e amendue incerti Di nostra 
via ristemmo. Ovid. Pist. 4g. lo istancata dimoro in sul freddo sas 
so, e cotale son in, chent' è la pietra. w 

a — {Oppretan.] M. b. 8. 5y. I collegati, stancati dalle graverze della 
spèse incomportabili a loro , con gran pericolo e pena sostenicno la 

rra. 

Sraxcueccian, Stan-cheg-già-re. Att. che sembra frequentativa di Stan- 
care , e fig. Fare stentare j Angariare. Gors. Piarz. 52., De Luc. 
Dott. vole. 5. +5. 1. Berg. (Min) .fret. Tal 4. 6. Non wi stane 
cheggiar più. (N) l 

Srancuecciato , * Stan-cheg-già.to. Add. m. da Stancheggiare. #. di 
reg. (0) 

SEO, + * Stan-chég-gio. Sm. Lo stanchesginre , e prendesi an- 
che per Lungheria , Raggiro. V. dell'uso. (0) (N) 

Sraxenerto , Stan-chét-to, (Add. m. dim. di Stanco.) Alquanto stanco. 
Lat, lassulus, Gr. iroxsurar. Rocce, nov. 74. 13. Istanchetto, avendo, 
non ostante il caldo , la Ciutazza in braccio , si riposava. } 

Srascuevote , Stan-ché-vo-le. Add. com. Che stanca. Lat. faligans, 
Gr. sararori», Bemb. Asol. 3. 98. Nom altramente che facciano là 
oltre l' Alessandria talvolta i cammelli , di lontani paesi le nostre 
mercatanzie portanti , per Je stanchevoli arene. I 

Srancuezza, Stan-chér-za. (Sf) ast. di Stanco. Mancamento, Diminui. 
mento di forse, {cogionato da soverchiu futica o da inilisporizion 
naturale $ altrimenti Stracchezza. — , Stanchità , sim. } Lat. defati- 

tio , lassitudo, Gr. xdpuarce. G. #. 10.89. G. Non si poteanò per 
iatanchezza del corso , ch'avean fatto, reggere. Petr. son. 174. Il 
tuo corso non frena Nè stanchezza , né sonno, 

3 — * Dicesì Prendere stanchezza di alcun che e vale Bsserne stanco, 
annojato. Pallav. Ist. Cone. 3. 734. Posto ciò , e che "1 Papa fine 
bramosissimo della conclusione , che quasi tutti coloro i quali vi im 


non veder lui, com' egli 
e'l Resoonipote soli potessero contrastar al yolere di tutti gli altri.(l'e) 
3 — * (Icon.) germente vestita , € 






























tervenivano nc avesser presa stanchezza 





assai magra , leg; col petto 

scoperto } cme gn ventaglio nella destra e #° appoggia ad un bastone 
inistra. (Mit) Ce . R 

Ppniatiri ix, Sinchio, Lal Città ed isola dell Arcipela» 
anticamente Coo. (G) - . . 

Sricicano + Stan-chis-si-.mo. Add.-m, superi. di Stanco ; altrimenti 

Stracchissimo. T'olom. lett. 1,63. Molto mi spiace che per mio conto 

i quanto séte stanchissimo , come dite; 

i vergogno di non poterla servire 


pigliàte molestia di scrivermi 
che se ec. (A) ass. lett. 13. on. 
questa notte , benchè siano sei ore , ed io stanchissimo. E 3a. Non 
verrò seco , perchè il signor Antonio Costantino è la guida «i que- 
ato viaggio : io stanchissimo e d«bolissimo , ed informo assai, E igo. 
Sono occupalissimo , c stanchissimo di composizioni. (Vv 

Srascmrà , Frat-chi tà, Sf P. A. VP. e di Stanchezza, Go, $. Cf, 
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37. Quegli ora bene a Dio, che fa | i comandamenti in testimo» 
nia veli di postole » che disse: Orate senza istanchità. (A) (V) 

Srasco. Add. m. Che ha diminuite e nffievolite le forze ; altrimenti 
Stracco. Lat. lassus , defessus. Gr. xagrur, ( Secondo il Muratori , 

. vien dal sass. stamk debole , defatigato, e da questo pure egli trae 
l'ingl, stank di simil senso. I) Iobnson cava in vece siank dall ital. 
stanco, In. gr. tango: rancido , quum vigor naturalis perit , et res 
mollescit , dice lo Screvelio alla V. Zunge.) Bocce. nov. £7. 11. Es 
sendo stacco , s'andò a dormire, Petr. son. 204. Mira quel colle , 
0 stanco mio cor vago. £ 218. Così gli afflitli e stanchi spirti mici 

A poco a poco consumando supge. Dans. Inf 33, 34. In pivciol corso 

mi parrano stanchi Lo padre e i figli. £ "Par. 9. 57. Troppo sx 

rebbe larga la bigoncia Che ricevesse ‘1 sangue ferrarese , E stanco 

chi "i pesasse ad oncia ad oncia. 

— 485. di Braccio, Mano o simili vale Sinistro. Lat. \sevns. Gr. 

cxsids. Dani, Inf. 19. 41, Volgimmo, e discendenuno a mano stanca. 

Farch.Stor.2. 6. Una dille quali (pietre) ruppe l'omero, e 

di Lrouco tutto il braccio stanco al Davitte di Michelagnolo. 

a — (E col sost. sottinteso.) But. Purg. 6. 3. Gitando all'altra 
stanca dil mar Tirreno infino a Roma, 

3 — * Ed wato come accore di Staucato. Alam Colt. lib. 3. Rignardi 
ancora Che di pianta non sia dal tempo stanca. 4r. fur. $6. Da 
la via stanca e da l'estiva arsura, Di riposare alquanto si consiglia.(Br) 
Stanco diff. da Stracco , Lasso , Affaticatò. L'uomo può essere 

Stunco per alcun muto violento del co po, 0 per qualche agitazione 

v azione inlerna dell'aniuo. Stiraeco è voce meno scelta di Stanco, 

e ai suole applicare al scuso materiale, Se non che forse per indicare 

quella stanchezza che vien da Innga noja o patimento, Stracco sarà 

molto acconcio. Sicchè uno stile duro , confaso , ambizioso , iname- 
no, € uno Stile che strucca. Può l'uomo trovarsi » recco del corpo, 

a oe mai Stracco dell animo ol lesiderio. Lasso è voce serbola 
la poesia, né s'applicherebbe d'ord ad i specie di 

chezza. /asso, di aes dal lungo cor L'uomo può esscre Stanco 

per debolezza di forze, che può essere provocata da qualunque leg- 
gero esercizio ; non può essere Affaticato senza una reale fatica, Si 
può casere Stanco per la continuozione d'una medesima azione; 4f° 
futicato per la continuazione d'un lavoro non lieve, Un ammalato 

è Stanco per aver falto due passi; un vomo è Affaticato per una 

lunga tunco è colui che per esreizio violento 0 per peso 0 
er a sole mancare. Stanco può essere più d' Affaticato. 
roma d'essere Stanco l'uomo forte dev' essere Affirticuto molto. Stan 

co cdicesì più comunervente dell’ avimo che 4ffisticato. 

Sraspia. * (Leog.) Studia. Jso'a dell'Arcipelago presso Candia. (G) 

Sranvon. * (Geug.) Stan-dòn. Città d Inghilterra. (G) 

Sranronp, " (Geug.) Stan-[drd, Lo stesso che Stamford. (G) 

branca. (Ar. Mes.) (Sf) Pezzo di travicello che serve a diversi usi ; 

- tonde Stanga d'una carretta è Stangbe delle sedie da vettura , Stan: 
ghe che sostengono i licei , Stanga da sollevare e sollalzar pesi, Stan- 
pre di una barella con sue traverse 0 staggi, Stanighe che separano 

cavalli nelle stalle , Stanghe su cui si stendono le pezze de' pan- 
ni cc] Lat, tigillus , pertica, Gr. xéuag. ( Dal ted. stonge che vale 

il medesivo, In oland. stack , in isved. siany , in provenz. tanquo, 

in lat, barb. stauga hanno lo stesso senso, In pers. sitach 

boris reclus; e seingine sbarra, palo, bastone, con cui si 
asini cd i buoi.) M. # ai Avea molto afforzati i fondamenti con 
gran pietre, e molte «e cinghie di ferro, Fir.As 109. Né 

vi fu alcuuo , fra tanta pente, che venisse senza arme, ma chi 
istanghe , alli con Jauce , ec. Cant, Carn, 18. Quando pigniam la 
nostra atanga a lerra , Per forza fa che lo streltoja lavori, 

» — [Pruvicello con «ni si sbarrno te porte deile case 0 buttex he.) 
Dial. S. Greg. M, Le stanghe , colle quali erano stangate , salta- 
rono iutino alla Iuuga » Fav. Lsop, 83, Fece mettere la stanga nel- 
Y uscio. (V) 

3 — Aeuese a similitudine di cesta , retto su due stanzhe , por 
tuto per lo più da due muli per uso di irusportar checchessia. Lat. 
rheda distellaria. Crun. Well. 35. La douna ne fu recata in istan- 
ghe co, , ed egli ne venia a cavallo, 

4 — (La pertica sulla quale si tengono i fulconi.) Bocc.now, fg. 
17. Gli corse agli occhi il suo buon falcone) il quale nella sua sa- 
letta vide sopra la staoga, 

5 — * drilese aiop. rato ne fran 
far l'olio i ramajuoli, E pezza , g e bigonciuoli. (N) 

6 — Legno per uso particolare esi, o simili. Boce. 
nov. fo. 15, Vide il lelto ricchissimo , e molte belle robe per 
le staughe, » Afa/m. &. 17. "N un dormentorio grande, ma diverso , 
Ove ciascuna in proprio ha la sua colla, cc, Una stanga a nezzaria 
evvi 4 traverso, e ella tien le calze e la gonnella. (B) # 

7 = Di qui il proverbio | panni rifanno le stanghe=/ vestimenti 
abbelliscono l'uomo, (#. Panno, $. 1, 40.) Lat. vestis virum facit, 
Gr. iiuara arfp. - 

s — Stanghe dicono i carmi Le due parti essenziali del carro 


d una carvozza , carretta , e simile le quali si stendono da uno 
scannello all ultro, (A) ì 


p=' Dicesi Lavorare a 
ogni attenzione. Y. Lavorare , $. 8. (A) 
= (Filol.) Luogo del giudizio ; ma in questo senso è V, A. ; ora 
dicesi Sbarra, ( Sbarra e Stanga 
stanghe 0 du sbarie , entro il ningan gli avvocati, e seggono 
i giudici.) Frane, Sacch. now. 141, Venendo l'altra mattina , € la 
donna del richiamo el fratello e lo richiesto vennono alla sian 
Dice il Podestà : buona donna , che domandi tu a costui ? (V) 
.Stanga dif. da Staffa , Spranga, Stangheuwa. Stanga è Perso 
di travicello che beve a diversi uti. Per similitndine Stanghetta 
dicesi Quel ferretto lungo , ch'è nella toppa di alcune serrature o 
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gono gli 





. Cant.Carn.18, Adopransi a 















12ò Srancata , Stangà-ta. (Sf) Colpo di stanga. Lat. fastin ictus. Gr. 


mazza c stanga, cioe Di tutta forza 0 Con 3 


chiamato lo spazio chiuso da. 
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che serre chiudere, Staffi, che comunemente significa Quello 
strumento ber lo più di Sa quale posa il piede di chi cavalca, 
fa non ineso che Steffesa per similitudine detto per Quel ferro che 
soslicne e rinforza , 0 Liene collegato checchessia. Spranga , indica 
un Legno 0 Ferro che si conficca attraverso per tenere ivsieme unite 
le commessure. 

Srawcane , Stan-gè-re. (Att.) Puntellare. e Afforzar colla stanga. Lat. 
pessulum obdere , vecte manire. Gr. poxAiw ri Iupar narazizioe, 
(NV. Stanga, e Stoggin.) Tav. Rit, Si Faggi in una camera di là en: 
tro, e serra l'ussio, e stangalo bene, Diof..S. Greg. AI. Furono aperte 
con una tal potenza, che le stanghe, colle quali erano stangate , sal- 
tarono infino alla tanga.»ntalvin.Qdiss..j90. Le belle arim togliendo, 
con Telemaco Giù in camera le pose e stangò gli usci. (Pe) 

2— [E mass, e pass.) Buon.fier. 4. 2. 3. Via via, serrar serrary 
stangar stangare, » £'ortig. Rice. Fuggono in casa e vi si stangau 
drento , Ripieni di dolore e di spavento. (A) 








antapiae srA: Rusp. son. A furia di stangate Struluni gli occhi 

: batta que’ velteci.o. Corsia, Torracch. 14. 63, E della fuga del 
pastorelle 11 caso memorabile dipinse, 1 detti, 1 moti e le stan- 
gate felle , ec. (5) . 

a —' Dicesi fig. Dare una stangata, ed é lo stesso che Dore cartacce, 
cioè Non auerive , Dir di no. I". Dare cartacce. (A) 

Sraxgato , Stan-gà-10, Add. m. da Stangare, {Y. Afforzato colla stan- 
ga, Puntellato.) Fir. 43.39. To mi accustai all'uscio suo , e percioo» 
ch'egli era molto bene stangato, io picchiai più volte e cliumai.o È 
108. Chi sarebbe mai stato quello ec. che nun si fusse messo a fug> 
gire , e stangato ben l'uscio , tremando e spiritando di paura, mu 
si fosse rinvolto entro alla coltrice ben volemieri? (B) Ù 

Sraxcencoro. * (St. Nat.) Slan-gé» co-io. Sat./. Ted. Sorta di cer- 
bon fossile scapiforme o in pessi lunghi come fusti di piante. { Dal 
ted. stange pertica , e hohle carbone.) (0) È fi 

Srasonecciane, * Stan-gheg-già.re. Ai. Tratiur con rigore, con istrana 
severità. tòrquere. Gr. Baranitav. ( Da stanga, in ted. ctange 
isteummento di pena. V. Stuughetta , $. 2.) Aret: ftag. Avendo io 
staucheggiato un diecì 0 dodici amici che non potevano più darmi 
ec. , deliberai smognergli affatto. (A) z 

a — * Meiter stanghe 0 stanghette, Malat. Sfîng. Amumollatemi , un- 
getemi, e poi dopo Staugheggiatemi ancor quinto v'aggrada, ( Sé 

di serrotura. ) (A) 








Granch, d, 





. Ercol. 317. 
[6 slanghetta, 

3 — (Mus.) Divisiane delle battute , cioè Quella linea che attraversa 
il ngo , € divide una battuta dall' altra ; uso che venne introduito 
dopo la metà del secolo avir. (A) (L) . 

Staxcewane. (Ar. Mes.) Stan-go-nà-re. List. Tramenare il bronzo mene 
tre è nella fornace, (V. Stangone.) Baldin. Voc. Dis (A) _ 

Srancomara , Sian-go-ua-ta. (Sf) Colpo di stangone. Lat fustis iclus. 
Gr. Basrapiasi maya. Frane. dacch, nov. 100, Questi muli hanno 
avuto table starigonate ec. , che di cento fiorini che valeano , non 
se ne troverebbe quaranta, a È 

Srancore, Stan-go-ne. [Sm. acer. di Stanga.) Stanza grande. Franc. 
Saech. nov, 160, Siccome a iati , si mossouo con collellacei e 
con stangoni ad andare verso i muli. Mons. 3. 72. Uno stangon 
dalla porta togliea E 22, 178. E-lornarsi a furir con due staugoni. 
E st. 180. Questi stangon nel pelto si percossono, , 

2 —Per simil! (Grosso pezzo di ferro o altro a foggia di stanga.) Lib. 
Op.div. Narva. Mirac. Sopra li quali erano legati stangoni di ferso. 

— * Strumento a guisa di grossa stanga ad uso re'gellatori di nr 

tallo. Baldin. Foc, Dis. Stangone , Strumento di leguo a foggia di 

un pato , col quale i gettotori di metallo tramenano 1) bronze, nu ù- 

ire è nel bagno della fornace foadersi , accivcchè si fonda pia 

presto , e le iù facilmente si mescolino fra di loro, 

Ì che dicono Stangonare. (A) (N) , 

senta, * (Geaog.) Sta-ni-imà-chi-a. Cid della Turchia europea 

nella Romelin, (G) E , 

Sramugao , * Sta-ni-slàvo. N. Vai m. Lat, Stanislaus, ( Dal ‘at. stars 
laus lode che sta, lode stabile. Il Bailey dal sass. siam pieti , e ieog 
campo ; Campo pickoso, Altri forse dal ge, sthenos fora , e (aos 
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popolo : Forza del .) — Santa vescovo di Cracovia, martire 

del secolo xr. — Kostka. Santo polacco dell'Ordine di Gesù nel se 
colo xrs.— Leckzinski, Re di Polonia nel secolo xvirt.= Poniatoski, 
Re di Polonia nello stesso secolo. (A) (Mit) 

Sramistavia. * (Gcog.) Sta-ni-slà-vi-a, Città e isola della Gallicia. 
Città di Polonia, (3) 

Stasorte, Sta-nòt-te. [Avv comp.) Questa notte—, Tstanotte , tim. Lat, 
hac nocte. Bocce. nov. 74. 10, briaco , fastidioso, tu non c'enterrai 
stanotte. ColL.SS,Pad. Della quale parlando stauotie , ponemmo fine 
alla nostra disputazione, Coll, 46.4sac, cap, 17. S'io penserò stanotte 
che questi sia cotale , avronne non piccolo danno. #it.$.M. Madd. 

. Stianci quiritta stanotte a guardare questo sangue,» Bemb. Pros, 
bd 139. Quando si dice Istanotte , lstamane , Istasera, ciò si fa per 

unta della I che a queste cotali voci si suole dare. Fit. SS. 

‘ad. 1, 35. Iddio istanotte cc. si degnò d'apparirmi e dissemi.(V) 

Sranovor. * (Geog.) Sta-no-vòi, Jablonoi. Catena di montagne nel 
Nord-Est dell'Asia. (G) 

Stante. Sm, [aferesi di Istunte, #.} Punto, Tempo, Momento, Lat. pun- 
ctuom, momentum. Gr. forà xpsren. Gal. Gail. 323. Mi è forza con 
altre osservazioni ec, ger le tavole di tali movimenti, e limi- 
tarli sino a b i stanti. 

2 — Onde dice uno stante e vale Subitamente. Lat. repente, illico, 
statim. Gr. #9ve, abriva, Lab. sg. Me quasi del mondo in uno 
stante rapi.» Diod. Jer. +8. 9. In uno stante parimente parlerò in 
favore d'una nazione cc. (N) 

3 — Dicesi In questo stante e vale In questo mezzo. { Y. In questo 
slante.) Lot, interim, intera. Gr, iv 76 guragi. Din,Comp. 2. do, 
In questo stante furono in Firenze elelti i nuovi signori. 

a — E variamente. Segn. Munn, Ottebr. 10. 3. Quando ancora 
fosse riposto in ua elezione di uscirne (dall'incertezza) ; con ricever 
da Dio, su questo stante medesimo, avviso certo della tua salute fu- 

contultociò ec. (V) 

4 Dicesi In quello stante e vale Allora , 0 anche Subito. P. la 
quello stante. N 5 

Sranre, [Part. di Stare, usoto in forza di) add. com. Che sta , Che 
è. Lat. stans, existens, manens. Dant, ‘nf. 18. 133. Ed or s'acco- 
stia, cd ora è in piede stante. E Purg. 17. 109, È ten 
der non si può diviso E per sè stante alcutiogesser del primo, G, 
P. 9. £9. 2. Stante la «etla oste a Gevova. Antet. 101, Prendi 
questa rosa le spine della mia avversità nata, la quale a forza 
tuori de' ri pruni tirò la fiorentina bellezza ine ne fimo staute 
delle tristizie.» Cavale.Pungil.3j2. Savuto Stefano vide i aperti, 

Vv) 


































e Gesù stante dulla mano diritta di Dio , che lo confortava. 
a — Ed in forza di sm. per Tempo presente. Com, Infi 10, Per 
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stantio , Teneva al naso «n mazzolin di rose. E 7.68. Carne stantia 
barba piattolosa.» Buon Fier. 4. introd. Così per fresca La roba sta 
Si spaccia, £ Salvin. Annot, ivi : Stantio viene dal latino views... . 
Stantia poi è detta quasi stantiva, come natio, nativo, Terra lavoratia, 
lavorativa ec. (N) 6; 
da m E Uovo stantio , quando è nato di più giorni. P. Uovo. 

a — fig. si dice di Cosa renduta per lunghessa di inutile o 
infruttuosa. Sen. Ben Farch. 3. 1. Perciocchè que' benifizii , i 
quali freschi furono appo loro in grande stima, divengono iu ispazio 

i tempo stantii e di niuno pregio. s 

Sramtito , * Stan-ti.to, Add, m. #. e di Stantio. Car. Lett, ined, 1. 
278. Dopo ch'io v'ho scritto, ho ricevute duc vostre , luna e 
l'altra assai stantite. (Pe) a 

Stawrorro. (Ar. Mes.) Stan-tàffò. [Sm. Cilindro di legno, di metallo ec. 

sche riempie esattamente una porzione trasversule di un corpo di tromba, 

entro il quale sule e discende mediante un'asta, e con questo ati- 
vimento alternativo essn attrae 0 sospigne i liquidi) (Dal ted. stemp- 
fel 0 stampfel che vale mazzo , pistone , pestello , pilo. Stempfel in 
der porge 0 sia mazzo nella pompa è precisamente lo stantuffo ) Gal. 
Dial.mot. f90, \(Osservai già una citerna, nella quale trarne Vacqua 
fu fatta fare una tromba ec. , ed) ha questa tromba il suo stantalio, e 
animella sù alta, [sicchè l'acqua si fa salire per attrazione, co.) Sagg. 
nat, esp, 9, (Cominciammo a volar l'aria della scatoletta con uno 
schizzatojo cc. , chiudendo a ogni cavata la chiavetta 1 acciocchi 
nello schizzar fuori per l'animella P,) col ripiguere in giù lo stan. 
tuffo, [l'aria attratta nom potesse la medesima rientiar, ec.) 

Stanza, Stanza. ($/] Lo stare, Dimora, Soggiorno, —, Stanzia, sint.) 
Y. Camera.) Lat. mora, mansio. Gr, diarptà, neri. Bocc.nov. 12. 8. 
Jomme che grave gli paresse il partire, qu temendo non la Uroppa 
stanza gli fosse cagione di volgere J' avuto diletto in tristizia, si levò E 
nov.gi. 3. Piacendogli la stanza, là com ogni sua cosa sì tornò. G. 
F. 41.57. 3. Non giugnendo la sua geute, riubitò «ella stanza. E cap. 
86.1. La stanza non ficea più per loro. Dane. Purg. 19. 140 Dos 
vo' che più t'arresti , Chè la tua stanza mio pianger disagia, Petr. 
son. 313. E se la stanza Fu vana , almen sia la partita onesta. 5 
cons. 23. 3. E per ogni paese è boona stanza: Franc. Bab. LA 
Né piace servidore Che poi fa lunga stanza in sul mangiare. 
$$, Pad, Impromette di venire co., e di fare stanza appo noi, Cas. 
lett. 73. Farete in modo con madonna Liona , che la vostra stanza 
costassù non le sia dannosa. Guar, Past. fid. 5. 1. Per tutto è buo- 
na stanza, ov' altri goda, Ed ogni stanza al vatentiomo è Lente 

a — Onde Fare stanza = Stare, Dimorare , Trattenersi. # > 
Fare stanza, (A) i 









lo primo modo nol sa se non Iddio , al quale è presente il passato, 2 — Albergo, Abitazione , Alloggio. Lat. domieilium, statio, babita- 


lo istante e'l futuro. 

3 — E parlando di Mese, lo Stante vale il Mese che corre. Magal. 
Lett. La vostra de' ciuque stante capitatami sei giorni sono ec. ha tro- 
vata la resposta bella e fatta. (A) Gal in Fabr. Lett, ined. d'Uom.itt. 

"i . La cortesissima lettera di V.S. Mustriss. dei sei stante 
a di tanto maggior consolazione ee, (Pc) (N) 

2 — Dicesi Bene [o Meglio] stante o Male stante, e vagliono Bene agiato 
0 Male agiato delle cose del mondo.Lat. bene rem gerens, mate rem 
gerens. Gr. Tagaer nad, iso nani, G. #. 8. 50; 3. 1 quali erano 
più morbidi e miglio stanti, che in nullo dissoluto paese del monto. 

3 — Dicesi Bene stante e vale anche Che e in buon essere, Di buo» 
na condizione. Tes. Br. 3. 5. Ma dee tenere lo mezzo iu tal ma- 
miera, che sia fratt4.ro e bene istante. Now. ant. g3. 2. Ne fece 
un bellissimo mandorlo, molto verde e molto bene stante. n Segner 
Incred. 1. 11. 3, Un edificio sì bene stante, che in capo a centi» 
naja di lustri né pure ha mai fatto pelo. {N) i 
— Dicesi Stante la tal cosa , e vale Per cagione, Atiesochè, quasi 
Essendo la tal cosa. Vit. Pitt. 7. Alcune delle quali ( tavole ) vi si 
conservarono assai, stante la devozione e i rispetto del tempio. (V)(N) 

5 — * Nel num. del più Slanti corrottamente e nell'uso dicesi per 
Astanti , cioé Quelli che servono negli spedali. (A) 

Stantw. Porticelia che vale lo stesso che Popo, Lat. post. Gr. trura, 
Fit. S. Gio. Bat. 333, Subitamente, stante alcuno intervallo», ed 
ecco che messere Gesù cc. 

a — (Onde dicesi Poco stante , Non molto stante, e anticamente 
Poco stando per Poco dopo.) Rocce. nov. gg. 10. Non molto stante 
partori un bel figlivolo maschio» S. Agosti C.2. 3, 26, Ed essendo 
egli morlo poco stanle 0 per insidie , 0 per qualunque altro mo- 
do, ec. (4! lat. ha ; prorime extineto.) Bocce, g.3. n. d. Ad un'ora 
Îl monaco se'n'andava, e la donna al suo letto tornava , e poco 
stante dalla peniteuzia a quello se ne vena frate Puccio. (V) 

Sranrecuè, Stairle-ché. (Particella comp. che scrivesi anche} Stante che, 
e vale Perciocché, Per cagione che. Lut, co quod, propterea quod. 
Gr, diri, Gal. Gall 23.j, Stante che l'eccesso della gravità dell’ ucqua 
spa la gravità del solido, che in «ssa si pone , sia cagiun del suo 
galleggiare. 

Siantemente, Stante mén-te, Avo. taferisi di Istantemente.) Con istano 
sia. (#. e dl Istavtemente.] Lat inslanter. Gr. irrrarizis, M, I. 
Ferna Cercarono stantemente ci ommessione e preghiere che ‘i no- 

le e gentile cavaliere ec. di k e vituperoso servigio non fosse 
contammato Harch, Stor. 2, Per consultare ec. quello che fosse 
da rispondere alle domande di quei giovani , che tanto stantemente 

Tarmi chiedevano. 

Stantio, Stan-tio, Add. m. Aggiunto di Ciù che per troppo tempo 
ha perduto sua perfezione. —, Stantito, sin. (#, Rancido.) Lat, 
obsoletus. { Da stare : ed è agginnto di ciò che dal troppostare si è” 
guasto. In ted, stirnlend felido.) Nov. ant.79.3. La femmina nou vale 
necnte , se di lei non viene come di luccio istantio. Burch, 1. 19, 
Rose spino, e cavolo stantio. Halm, 3, 24. E perch' elle sapeau di 


‘cu, FL 




















tio, hospitium, Gr. :. (In illie. stan.) Bocc, nov. 93.5, Ace: 
pagni imposto che sembianti facessero di non esser con lui , i 
conoscerlo e che di stanza si procacciassero. Fir. Disc, an Jr. Aveva 
un corvo il sto nido su un arbore cc. , a' più del quale stava una 
grossa serpe 


istanza. È; 
3 — (Archi.) Nome generico de' luoghi della casa tara Fra? tramezzo 


di muro. Lat. cubiculum. Gr. porn. Bocce. nov. la sua cs- 
mera alla stanza di lui rimandatolne. Cas. lett, 18. To ho di più pre- 
gato = Ecc, che quando le piaccia di pa a Roma, mi faccia fa- 
vore di venirsene alle sue stanze in palagio. . 
a a Si Onde lutavolare una SA I [mpalcarla colle tavole. W. 
intavolare , $. 2. (A A bi i 
Tè bid i (0, È) stanze Quel ordine di stanze în fila 
con le porte în diriuura. Y. Riscoutro, $. 9 A + 
4 — (Milit,) Quartiere , { Alloggiamento stabile de’ soldati, )_ fa 
li stativa. Gr. eraduis. Tac. Ra pit fer 39 di 
30 lento ec. condusse le genti a pi a ca tanze. 
Pao lot. ha : in bibernis locavit.) » Machiav. I soldati quando 
sono alle stanze si mantengono col timore e con la pega, poi fior 
do si conducono alla guerra , colla speranza e col pre 3 fedrtg 
Stor, Mandò nel Parmigiano e nel Piacentino quasi tatto arte 
alle stanze con infinito dispiacere e danno di tutte quelle contra (61) 
5 — (Poes.) Così dicesi generalmente Quella parte della canzone cha 
in sè racchiude l'ordine de' versi e dell'armonia , che s'è prefis 
il poeta ; che dicesi anche Strofa. ‘Lat. stwopha. Gr. srt ce 
condo il Menagio, vien da stare. Poichè ad ogni stanza la posa ni 
lettore sta, e fa posa. V. altre opinioni appo il sedesizno)| lembi, 
pros. 1. 19. Come sono ancora quelle canzone , nelle quali le Hess 
solamente di stanza in stanza si rispondono , e tante volte Rei. uvgo 
cioscuna rima, quante sono le stanze, né più De meno. arri 
not, Ditir. 93. Ebbe ragione l'Ubaldini a scrivere che le c no pu 
drchbonn talvolta sotto nome di stanza ; perchè le stampite si Pro- 
venzali erano per lo più scompartite in tante stanze, 0 strule, com: 
son le nostre canzoni, islam. & 
a — Cautico o Canzone. Lat, carmen , stropha , versicalum. Gr. 
orpoti. Pass. 258. E profetiudo fece una stanza , © Gusa n Cui 
respezit humilitatem eto. Cas. a 63, Dia | loro il sonetto delle pet» 
tegole , e la stanza dell' uom di ceva armato, ‘ 3 
5 - E più spezialmente Quella canzone d'otto versi d' undici 
sillabe , colla rima corrispondente ne' sci primi versi di caffo in 
caffo e di pari in pari , gli ultimi due de' quali si, corrispondono 
di rima uncor eglino ; Ouava. Lat. octostichum. Gr. Cardrrigor. 
Farch. Les. 645. Giovanni Boccaccio , il quale Aveshe propone 
altissimo tema , e soggetto degno di stile eroico , sitrorò de chi nea, 
Buon, Tanc, +2 0a forse D rr gianta. ° a Sriorglero chageti 
del Furioso , o del Petrarca 2. 5. È og 
sonetto, O sù o madrigal vo dispiegando. Cant. cene pg: Di 
compor madri, Canzoni, stanze , sestine e sonetti Non Lanuo par, 
benché sicu giovinetti, 
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Branza. (Sf. #. A. aferesi di Istanza ; ] e si usa più comunemente a 
maniera d' avverbio colle particelle A e Con. W. e di lustanza, —, 
Stavzia , sin. ù 

3 — Onde A stanza [, Con stanza ]) d'uno = 4 requisizione, A pre- 
ghiere d' uno. Lat. in gratiam alicujus. Gr. ali xdpe reds. G. P 
10. 178. 1. Per noi fu fatto fare a prego e stanza di messer Gio- 
vanni degli Orsini di Roma Cardinale, M. 7. 8-17. Pregaodogli per 
l'onore foro ino , e appresso del Comune di Firenze , ch'era 
obbligato a loro stanza, che se ne dovessono > partire. 

3 — E Con grande stanza vale Instantemente. (W. Stanzia.) Lat. instan- 
ter. Gr. ivrarode 

Branza. [Sf #.4, per lo stesso che) Stante ; onde In questa stanza vale 
to stesso che In questo stante, In questo punto , In questo mentre. 
Lat. interim , interea, Gr. iv 1@ parati. G. P. 11. 59. 6. E in 

uesta stanza addi 16 d'Aprile cc. presono il castello di N 
;i 12. 16. 1é. Io questa stanza non cessava l'assedio del Ducm di 
di e di notte. 

Sranzacera , Stan-zàc-cia. LSf] pegg. di Stanza. » Matt, Franz, Rim. 
burt, lo trovai da metterla ‘n un canto D' una stauzaccia da te- 
ner carboni. 0° 

Sranzane, * Stan-zà-re. IV. ass. Avere stanza , Albergare, Allosgia- 
re ; meglio Stanziare. Car. Lett, ined. 1. 359. Al coute Cristofano 
s'è fatto offerta di stanzre in casa e di quel che gli fa bisogno. (N) 

Braxzerta , Stan-cét-ta, (Sf din. di Stanza. Piccola stanza.) —, Stan- 
Rietta , Btanzinola , Stanzuola, Stanzino, Stanzibolo , sin. Lat. iman- 
siuncula Gr, pordpior, Cr.9. 92.2 Gli vccellatori di Lombardia, mas- 
sumamente que' di Cremona, tutta la state le tortore colle reti pigliano, 
ed in una stanzetta piccola luminosa le rinchiuggovo, Cerch, £salt. 
Cr, 5. 11, Fatemi rabberciar quella stanzetta, Zenv, Cell Ore. 38. 

iratomi in una stanzetta della mia Lettega , foci l'esperienza ec. 

* Stln-zioa. SLM. A. P. e di Stanza. Pit. S, itil,369, 
Giugnemmo all’ Lsola ziana , la quale nobilitde la stanzia della 
Fiavia Domitilla nobilissima vergine. (V) 

Stanzia. [Sf #4. Lo stesso che) Stanza. [Y e di Instanza.] Bocc, 
nov, 79. 19. Ciascuna con lui, a cui stanzia v° è fatta venire, se ne 
va nelia sua camera, Now, ant. 3. 5. Lo givllaro fu dinanzi ad A- 
lessandro , e con grande stanzia addomandara che gli facesse ragione, 

Sranziate, Stav-zi-dle, Add. com. Permanente , Da fermarvisi, Lat, 
permianens > proprius. Gr. Bidarot , os. Com. Inf. 36. Li quali, 
essendo lor duca Enea, per incerti e non istavziali luoghi vagabon- 
darono. Thutt. Cons. Ncuna cosa si riposa mai , se nel suo naturale 
e stanziale luogo non si ritrova, Segr. Fior. Stor. 4. 101. La legge 
gli costringea ad accatastare ancora i beni degli st li 

1 — * È col secondo cuso, Pallav. Ist. Conc. 






















ogni Beneficio non allacciato a residenza, e molto più le pensioni ; 

acciò che avendo tuite l' eutrate ecclesiastiche un si fatto legame, 

non rimanesse in fiore. una Reggia universal della Chiesa i stan» 
ziali ed ufficiali potessero sperar gran premii, cd altendere agli stadii 

e agli affari supremi della Rep lica , seuza conlivarsi in piccioli 

tn all’eserciaio privato dell'altare e «del coro. (Pe) 

.) Aggiunto di Soldatesche, Truppe e simili, cioé, Permanen- 

tu, ‘petue , Che si tengono sotto le bandiere ed al soldo in ogni 

tmpo , a differenza di quelle che, levate solamente in occasione di 

guerna, tornano nella pace alle case loro. E si usa onche nel pl. in for- 
za di sm. Boua. Le forze del governatore non erano di gran momento j 
aveva due centinaja di stanziali ed una banda di votontarii. Ed appres- 
40 : Favello finalmente dell'improdenza che sarebbe grandissima nel 
dar le mani a quel costume testè introdoito generalmente in Europa dei 
grossi eserciti stanziali , esiziale d'ogni buon governo. (Gr) 

Sranziamento , Stan-zia-mén-to, (Sm.) Ordine , Mandato , Partito. 

dat. mandatom, pracceplam , conalitutio, statatom , sanclio. Gr, 
dorsi , edpuos, dioudk , ia. ri xaDirrdc. Pass. 238. Così per 
la superbia si rovina nello ‘aferno , secondo lo stauziamento della 
legge evangeli Tes. Br. 9. s8. Se ciò non fosse per manifesta u- 
tibtà della città , e per comune stanziamento del Consiglio. Furch 
Ssor. 6, 155. Oltra 11 capitale, si pagasse a ciascuno , senza altro 
stanziamento , a ragione di dieci per cento l' anno, 

Sranziaste , Stan-zi-àote. (Part. di Stanziare.] Che stanzia. 

Sranzians , Stan-si + IN. ass. e pass. Dumorare, Stare, {Y. Astallare.) 
Lat, manere, morari , babitare , degere. Gr, puru», Biarpifur, olxsîe , 
saro, (Da Stanza. In ingl. dicesi to stay, in sas. stigan.) Fimne. 
Sacch, rim 62. E se nel capo cano bo gli anni avvolti, Non è ch'amor 
talvolta iu me non stanzi. Stor, Eur, 6. 12. Liberandolo dalla già 
meritata pena, lo mandava a stanziare ne'sobborghi di Mersaburia. 
Molm. 7. 95. Mentre temendo ch'io non mi ci stanzi, Specorate si 
ben, ch'egli è un piacere. 

2 — * Stare alle stanze, detto nel senso mulitare, Botta. Si metteme in 
ordine un esercito di dieci mila soldati , il quale stanziando nelle 
proviocie del mezzo, dovesse servire alle riscosse. (Gr) 

3 —* 4u. Far dimorare in un luogo stabilmente. Diod. Ezec.37.36. 
E gli stanzierò e gli accrescerò , e metterò il mio santuario in mezzo 
di loro in perpetuo. (N) 

4 — Collocare , Situare , Porre. Las. ponere , stalaere , collocare. G. 
#. 9. 154, 3. In questo spazio è stanziato un ponte. 

5 dedinare + Statuire ; [ed in questo senso si usa anche in sign. 
n ass. e poss.) Lat. decernere, constituere , statuere, sancire, (Par 
così detto, ebecaba altri ne posi , per sincope di Senterziare, Al- 




















STARE 


tri forse dalla frase lat. stat sententia si è conchiuso, si è stabilito.) 
G.V. 9.256. 1. Nel detto anno 1324 si stanziaro per lo Comune di 
Firenze, e si cominciaro i barbacam alle mura nuove della città di 
Firenze. Hit, Crist. Certo egli hanno stanziato di tormi l’anima mia, 
Liv. M. Avanti che i tribuni della plebe fossono stanziati. Af. #, 
1. &. Stanziò che si pagasse aunualmente dalla camera del Comune. 
Dant. Inf, 35. 10. Ab Pistoja , Pistoja , ché uon stanzi D' incene- 
rarti? Pass. 308. La quale stanziando, contraddici alla volontà di Dio. 

1 —* Onde Sianziar leggi = Fare, Statuive leggi. Bemb. Stor. 
1. 3g. (Ediz. del Mor.) ll senato poi a stanziare alquante leggi, che 
a conservare le gabelle della città appartenevano , si diede. (Pe 

6 — Giadicare , { Pensare, Stimore] Dant. Purg.6. 54. Mal 4 
d'altra forma che non stanzi, 

Sranziaro, Stan:zi-è-lo, Add. m. da Stanziare, (nel primo sign.) Di- 
morante di lungo tempo in qualche luogo. Buon. Fier. è, 3. 4. Che 
qua mercante 0 stanziato O forestiero, la sia merce esponga Ove 
dell'arte sua son le botteghe, E 4. 5. 3. Mercante stanziato in que- 
sta lerra. 

2 — (Ordinato, Preserilto , Rici] Lat. constitutua, status , praescri- 
pius. Gr. radiorus, Iprusgiros, dariraypsvos. Mor. S, Greg. A 








parecchiata ; cinè a dire riservata al tempo stanziato , ovvero ordi- 
mato. Borgh. Tosc. 357. La mette spesso l'anno che e'la trova dal 
Senato stanziata. 






Di 


zino col maggior cugino + e con uscio, e lume più risplendente 
si pongano.m Sulvir 

mitare di alconi 
da una satira di 







[Sm.] dim. di Stanzino, Lat. mansiun- 
cula. Gr. sorsipior. Fr. Giord. Pred, R. Tenesa tutto il suo avere 
in uno piccolissimo stanzinuecio. 

Sranzionina, * Stan-zio-li-na. $f. dim. di Stanziuola, #°. dell'uso, (A) 

Sraszivora , Stan-ziuò-la, Sf dim. di Stanza. Lo stesso che Stanzet- 
ta, #. Pallav, Conc. Trid, (A) 

Sranzone, Stan-26-ne. [Sw. acer. di Stanza. ] Stanza de, Morg. 
15. 83. E ritornossi Orlando al suo stanzone , E la fanciulla al pa- 
dre al padiglione.» Wasar.Fit. Pitt. Fece fare stanzoni per trar la 
seta. (A) 

2 — * Luogo dove l'inverno sotto custoditi gli agrumi. Trinc. Agr. 
7. 3. Prometto loro con sicurezza che avranno effcititamente e vasi 
e fornaci, e trasporti e stanzoni, e finalmente piante che metteranno 


in gioja i padroni. ( Ò 

Sranzuoa , * Stan-suò-la, Sf. dim. di Stanza. Lo stesso che Stantiuola, 
Sunzetta, #. Giamp. Maff. Vit. S. Pacom. cap. 8. Le fece un 
pezzo discosto dal monastero fabricare alcune stanzuole , accomoda- 
te al fine che si pretendeva. (P. V.) 

Srareoz, (Anat.) Stà-pede. Sf. #. G. Uno degli ossetti dell'organo 
dell'udito } più comunemente Staffa. (Da stapia statia.) Seguer.Incr, 
1. 16, +3. Nella superficie esteriore di questo timpano v'è un ner- 
vettino tirato come una corda , e nell'iuteriore tre ossetti chiamati 
stapede , ancudine e maglio. (A) (B) 

Sraraniamo.* (Anat.) St è-n0. Add. e sr. Nome dato al muscolo 
della a. Lat. stapedins. (A. 0.) 

Sravura , * Sti-pu-la, 9f. Consiglio , Deliberazione. (Dal gr. stao io 
ato, e polrs molto, ovrero potente , oltimate : Lo star di molti in- 
sieme , Congrega degli ottimati. In lat. bach. stopula sta per empo- 
num, forum publicum, ubi merces distrahuntur ; Stopulae major il 
preposto a' mercadauti , c staplus domus, acdes.) Segr. Mior. Estr. 
Leu, T,3.f.19. In questo mezzo l' impresa de' Medici bolliva forte, 
e a Siena si faceva siapula di tutta la provrisione, (N) 

Sral 200,* Sta-ra-fré-do, N, pr. m. Lat, Starafridus, {Dal ted. starke 
friede ferma pace.) (B) n È . x 

Stanasota. * (Geog.) Sta-rasé-la. Città di Germania nella Gallizia.(G)} 

Stanarot, * (Geog.) Sta-ra-pòl. Lo stesso che Mariampoli,,#". (G) 

Srantuzanat, * Star-bo-za.na-i, IV. pr. m. Lat. Stbarbazanai, (Dal pers, 
sitreb satrapa , e sunoje lamento , gemito: e vorrà dire Nato nel 
tempo, in cui piangeva il Satrapa.) (B) 4 

Stanz. [ fn forsa di sm.) Stanza , Dimora , Il trattenersi , [ ed anche 
L' esser ritto. P, Stare, $. 2.) Lat. manere, stare, morari. prot, 
Bocce. nov.7.14. Nel suo arbitrio rimise l'andare e lo stare.E num. 
13. Nel suo piacere per quella volta rimise l' andare e lo stare. Dans, 
Piug.s.101.Qual negligenzia, quale stare è questo ? Correte al monte. 

a — * Atto, Positora. Fior. S. franc. 68. Ebbe veduto Santo Fran. 
cesco stare in orazione divotissimamente dinanzi a Cristo . . . e im 
questo stare cosi, vedea Santo Francesco essere per buono spazio le» 
vato da terra corporalmente. (V) : isa E 

Strane. NN. ass. e pass, anom. Verbo per la varietà de' significati che 
esprimo , e per la moltitudine delle maniere nelle quali si adopera, 
frequentisrino nella nostra lingua ; onde richiede che a maggior co. 
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modità de' lettori più distintamente e a ca; capo si fuccia qui 
menzione delle più comunali significanze sa Tee più ir sue To. 
cuzioni. { Dicesi anche Istare.] (L'incontro delle lettere S e T si 
vede nelle varie lingue bene s impiegato per esprimere una ma- 

. micra di essere contraria a quella del muoversi, del passare, del ca- 
dere , del giacere ec. Di fatti in . dstaden , isteden cd istiden , 
in celt. gall. ed irland. stad, in iliire seat jati e stojati, in ted, 
stehen , land. staan, in belg. staen , in ingl. to stay, in island. 
stend , in isved. stadi , in isp. estar , in gr. Aistame, equivalgono 
a Stare. In franc. ester stare in giudizio : ln provenz, ate arrestati : 
in ebr. Aithjitseb sistere , consistere , ec.) 

1 — Cessar dal moto, Fermarsi ; (ed anche Rimanere semplicemente.) 
Contrario di Andare, di Muoversi, [e di ire.) Lat. manere. Gr. 
qurur. G.P. 7. 27. 5. Pregava lo Re e i capitani che atessono, e te 
nesono la gole a schiera, e non seguissono caccia di nimici.n T'ass. 
Rinaid. 4. Jo. Nè sa fuggir nè star, ché la paura Di fuggir 0 di star 
non l' assicura. (N) 

a — * Uscite antiche. Staesti per Stesti. Rim, ant. 141, Loco staesti 

e poi X allctteraro. (#7, not. gSo. Guitt. Leu.) (V) 
— * Stae per Sta imperativo. Wirg. Eneid. nella Tav, Barb. 
Disse a lui: Lascia a me tentare i primi pericoli de la battaglia ; 
tu stac a' muri. E Pang.S. Matt. ivi : Togli il fanciullo e la madre 

sua di notte, e fuggi in Egitto; e stac lae iu sino a tanto ch' io il vi 

dicerò. (V) 











Sta indicativo. PV. $. 22. (N) 
er Stando. (In ted. stehend.) Vit. S. M. Madd. 
nella Tav. Bart. È così stacudo la poveretta sì per l' amore cc. co- 
minciò a piangere. (V) 

6_-* Stano per Stanno. Franc. Barb.81.15. Beati quei che stano 
In quei paesi. È #2. 5. In gran periglio stano. £ 363. 7. Con men 
penmero stano, (V) 

7 — * Stca per Stia, e Stcano per Stiano. 7, $. f., #. Stare be 
ne, $. 1. , e #, Stare a mene. 

8 — * Stei per Stia. Fr. Gi 249. Che ti dice la legge? Che 
tu stei contento di poche cose. (V) A 

9 — * Ste' per Stette. Pecor, g. $ n. 1. Ste' gran tempo chè al- 
cuno non gli potra mai favellare. (V) 

2 — Fermarsi ritto , Esser ritto; opposto di Sedere. Lat. consistere, 
stare. Gr. Jerdrai , ierixor. Petr. canz. 39. 1. Che chi , possendo 
star , cadde tra via, Degno è che mal suo grato a terra giaccia, £ 

1. 6. Il sedere e lo star, che sprsso altrui Posero iu dubbio. Ga- 
8, 70. { Molti (cavalli) ne andrebbono con duro trotto; e egli (il 
maestro) ) insegna loro d'andare con soave passo , e di stare, 

Essere , [indicando il modo ola maniera di essere.) Bocc. introd, 

28. Stando in questi termini la nostra città, d’ abitatori quasi vota, 

adivenne ec, E nov.$7.18. A lui se ne ritornò, e gli disse come sta» 

va l'opera. E nov. 73. 25. L'opera sta altramenti, che voi non pea- 
sate. È now. 79. 28. Se così sta, come voi dite, non ‘può cssere al 
mondo migliore. Cecch. Dot. 5. 1. La cosa sta come Vi dice Fede 
rigo. E Aogl. 1. 1. Ditemi in che modo Sta che Alfonso sia fiatel 

di questa Fanciulla ? Fir. 5. 7. Certo ella sta così. Malm. 4. 78. 

Che non potelte star per .0 Minuce, ivi: Non potette star 

per altra via. Non potette essere in altia maniera, perchè Martivaz- 

2a non avrebbe mai potuto salire su quel monte, se non ve l' avesse por 

tata il Diavolo. (B) 

è — E colla particella negativa, Dial. S.Greg. 1. 11. Avvegnachè 

non facciano miracoli, non istà che noa sicno di santa vita, (V) 
bi * Esser vero, Esser fermo, Car. Lett. ined. 4. 312. Stando 

che più volte v' ha ricerchi che gli mostriate le vostre ragioni, e che 

non l'abbiate mai fatto. (Se non che Stando che qui potrebbe prendersi 
per Staute che, come Poco stando per Poco stante. #. €. 15, 3.) (MN) 

4 — * Dicesi Come stia o si stia, e vale Comunque sia, Come la 
cosa vada. Lut. ut ut res se habeat. Borgh. Orig. Fir. 18. Ma come 
ella si stia di queste acque e di questo passaggio , ella è cosa che 
vuole più agio , e sarà impresa d'altri. (V) (N) 

4 — Esser posto © situato, Lat. sitam esse, positum esse. Gr. n:ir9as, 
Bocc. nov, 45. 20. 1l qual luogo ec. come stesse vi mosterrò. Mit, 
S. Gir. è. Girolamo fu figliuolo d' Eusebio, nobile uomo ; fu natio 
di Castello Stridone , che sia ne' confini tra Dalmazia e Pannonia, 
Dant, Par. 2. s01. Rivolto ad cssi : fa che dopo 1 dosso Ti stea un 
Jome che i tre specchi accenda, 

3» — [È detto della forma interna e postura d'una casa , delle 
camere , d'un tempio 0 simile.) Dunt. Par. 31. gi. E quasi pere- 
grin che si ricrea Nel tempio del suv voto riguardando , È spera già 
ridir com' ello stea.n { Cioe , spera descriverne la situazione e strut- 
tura.) Boce. g.f. n.8. E da alcuno vicino informatosi come fa casa 
di le stesse, una sera cc. nascosamente dentro v' entrò. (V) 

5 — Abitare. [#, Stare in casa, $. 2.) Las, habitare. Gr, olxsim, 

3 —* Onde i modi Stare a casa 0 da casa. /. a'lor luoghi. (N) 

6 — Consistere. Lat. consistere , versavi.Gr, sea, yinrdas. Pass. 186, 
In questo sta la dignità e l'eccellenza della Vergine Maria sopra gli 
altri saoti. £ 188. Nel male parlare e nel male adoperare sta il 

‘ceato, Albert. cap. 58. Sta tuita questa virtù in dare e guider- 

mare, But. Purg. 26. 1. Ecco che dichiara in che sta la loro ro- 
glia. Sen. Ben. Farch, g. 4o. Il tutto sta, se egli è uomo da be 
ne, 0 no. Lasc. Spir. 1. 3. E che riparamento faceste voi? 7, 
Oh, qui sta il punto, 

a — * E variamente. Dial.S. Greg. t. 12. La santità sta di fare 

le opere virtudiose , e non in fare miracoli. 0) 

n — alora si riferisce alla costituzione e sanità del corpo, alla quiete 
ice sr, dell'anino, e alle lità e condizioni vita, 

icendosi : Come state voi ? e si risponde ci particelle Bene o 
Biale ; e vale Esser sano o ammalato | Esser contento 0 afflitto, 
Esser bene 0 mal agiato , Aver bene o male, Boce. introd. 3g. Per 
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le quali cose e qui e fuor di qui ed in casa mi sembra star male. 
E nov. 15. s. Chi starebbe meglio di me, se q denari fosser 
miei ? E nov.d4.7. Avendo il luogo più fresco , molto meglio starei, 
che nella vostra camera non fo. £ nov.47. 6. Or volesse Iddio che 
mai, dovendo io stare come io sto, questa grandine non restesse. 
E nov. 50. 22. Posto che io sia da te ben vestita e ben calzata , tu 
sai bene come io sto d'altro, E nor. gr. 10, All''abbate se n'andò, 
e domandolio come star gli Gr Cecch.Corr.3.3. L' hanno Mari. 
tata a un giovane da bene, Ch' ella starà com' una imperatrice, 

8 — Dimorare , Stanziare, Posarsi , Fermarsi, Astallarsi. Las. manere, 
morari.Gr, pine, diarpihuw.Bocc, nov, s0, s0. Dove io voglia stare, 
io non intendo perciò di mai tornare a voi ec. , perciocchè con mio 

vissimo danno e inieresse vi stetti una volta. È nov. 32. +8. Stet- 
tini in un de'più dilettevoli luoghi che fosse mai. E nov. 43. 17. 
Pietro, stando sopra la quercia ec. , wide in sul primo sonno venir 
ben venti lupi. È 6. 6. Mandatane la fregata, veggendo che da 
niun conosciuto v'era, si stette. E num. 9. Diliberò d'andare a 
starsi alquanto con lei. E nov, 66. 3. Essendo uta mattina il ma- 
rito di lei cavalcato in alcun luogo per dovere stare alcun giorno. 
E num.5. Sicch'io mi sono venuto a stare alquanto con esso voi. E 
nov. 72. 7. lo mi veniva a star con teco un pezzo. Cecch. Servig. 
5.7. Ma sa'tu, î danari Now istanno con chi gli spende. (4. Aduo- 
que Egli staranno poco con il Doltore , poich' egli ne spende tanti 
In una soma di legne.) 

a — * È fig. Fit. S. Onofr. 138. E nel peccato stemmo un 
anno e quattro mesi. (V} n È . 

9 — Indugiare, Badare, Întertenersi, CAspettam:] Lat. morari, cunctari. 
Gr.diarpibur, pivso. Bocce, nov. d.6. Perciò statti pianamente infino 
alla mia tornata. E nov. 7. 10. L'abate, poichè alquanto fu stato , 
comandò ec. E nov. 50. 15. Poco a stare avea, che né staroutito , né 
altro non avrebbe mai. Fr. Jac, 7° 6. s. 3. Dica a lni, chi lui 
vedesse, Per pietà che non istesse , Tostamente soccorreme. C'ecch. 
Corr. +. 1. [Jo ho bisogno di parlare a quella Vedova che esce là 
di quella casa ;] Io vengo or ora. C. Sta quanto ti piace. E 1. 3. 
[ È ei tornato ancora? È) E' non Di star, se’ non è giunto, a 
giugnere.» Fr. Giord. 149. Questi (Lot) solo era giusto e buono , e 

+ costui abcora stava (/ddio indugiava), e non profondava ; onde 
"Angelo gli disse: io voglio profondare questa mala gente; esci 
fuori, ec. Franc, Sacch. nov. (Ser Bonavere.) Vedendo tanto stare 
Ser Bonavere , avendo paura che l' infermo non perisse , andarono 
subilo per Ser Nigi da Santo Donato , cd a lui feciono fare il testa- 
mento. E appre. Fugli detto, ch'era tanto stato , che l'aveanò 
fatto fare a Ser Nigi. Pit. SS. Pad. 2. 9. E poichè l' ebbe assai 
fatto istare ec. incominciollo a domandare. (V) 

10 — Desistere, Cessare , Astenersi, Ritenersi, Riposarsi, {Rimanersi, 
Tralasciare.) Contrario di Fare e d' Operare. Lat. desistere , cessare , 
feriari. Gr. mavssda:. Bocc. nov, 2. g. Giannotto non istette per que. 
sto cheegli, passati alquanti di, me gi rimovesse simiglianti paro- 
le. E num. 8. Ma pur , nicote perdendovi , ni stette. E nov. 25. 17. 
Si è egli meglio fare e pentere , che starni e pentersi. £ nov. 37, 
47. Le disoneste parole dette ne’ dì che noi colui ec. , 
me ne fanno si E nov. 49. 5. Disse a coloro ec. che starsi vo- 
ka, e che essi a Ravenna se. ne toruassono. Dep. Decam. 92. Star. 
si, così assolutamente detto , a noi è non far nulla , e ri; rei 
quietamente senza voler briga o pensiero } e tanto fu qui a dire che 
starsi volea , to avesse detto che si volea riposare , e cimaner- 
si libero e quieto , nè volea gli fusse dato noja o molestia alcuna. 
E 93. Orazio: quid fuciam , prasscribe. Quiescas $ che tanto è 
a dire, quanto : non far nulla , 0 statti. Bocc. nov. 49. 8. Non ri- 

ndeva al figliolo , ma si stava. (Cioè, non parlava.) INov. uni. 
3 1. Lo scolajo , per paura di dare il prezzo , si stava e non av- 
vogadava. Franc. Barb. 8. 396. Chi'assai è meglio stars, Che poi 
da ciò ritrarsi. Tac. Dav. Stor. 4. 365. Stannosi i settimo di 

i Giudei ), percbè in quello finirono lor fatiche. fr. Giord. S. 

red, 33. S'io voglio mangiare, i0 posso; se non voglio, sì me ne 
posso stare; posso favellare , s'io voglio s e se no, sì me ne posso 
stare; e così d'ogni cosa. Franc. Sacck. nov.184. Se ci volete ve- 
mire , ci venite; e se no, sì vi state. » An Fur. 93. 124. Ma che d' an- 
dar per questo ella non stesse. Pecor. g. 18. n. s. La qual cosa se 
di far ti starai, senza pericol di morte non puoi scampare. Bocce. 
8.9. n.9. Se ti piace, sì ti piaccia ; se non, sì te ne sta. (V) Bocce, 
Amor. Fis. Chi tal vuol vendicare Ch' el suo miglir saria che se ne 
stesse, (A) Zior. Firt. 4o. Di due cose s'attrista lo mio cuore ; I'no- 
ino che sta di far guerra per povertà, e l'uomo savio dispregiato.(Pr) 

t1 — Fermarsi immobile , detto di cosa mobile. Car. En. $. 397. È 
d'un lato pendente e scossa tutta Tremò la nave, e scompigliossi e 
stette. (M) n l 

1a — Durare, Conservarsi , Mantenersi , Continuare. Lat. permanere. 
Gr. diauirur. Petr. cap. 13. Or se non stanno Queste cose , che" 
Ciel volge e governa , Dopo molto voltar che fine avraune ? Cecch. 
Dot. 4. 2, E'ci stette anco "l srgno Duo mesi. 

13 — Acquetarsi, Contentarsi. [#. Stare a detto, $. 2.) Lac. stare , 
acquiescere, Gr, iupiruo , oripyu». Boco. now. 43 15. Ma pur + Boa 
istando a quasto diste è Giacomino, RI volse 
stare al consiglio de' i, Cecch. , 59 : mo' no' 
ci potremo stare. Borgh. Arm. fim. 101. Giudicandosi sottosopra , 
quel che da molti e in molti luoghi si fa, non emere seuza ragione, 
© almanco senza cagione , me ne sto. 

14 — Vivere, [Rimanere nello stato in cui alcuno é.] Lat. degere. 
Gr. dsiyur. Bocc. nov. go. 18. (Disse (la donna) a' fratelli :) lo vo- 
lentieri, goando vi piacesse , mi starci (vedova come spno, mi aster- 
rei dal rimaritarmi) ; (ma se a voi pur ec.) Lase. Spir. 3. 3. 
O ella si mariterà a ini, 0 ella si starà così, tanto che muvja suo 
padre, o Giovangualberto , che a ragione vi meodo ci some stati 
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loro. » Stor. Barl. gy. Fortemente s' allegra» 
no di ciò, che stanno sì poveramente. (V) 
15 — Talora è riferito a tempo e vale Passare. Stor. Pist. 10. Stan- 
do poco tempo , lo lo di Firenze chiamò Capitano di Pistoja 
messer Andrca de' Gherardini. E 17. Stando pochi giorni , e messer 
fare fece una grande cavalcata in su quel di Pistoja. E appresso. 
ando alquanto picciol tempo , i Lucchesi cavalcarono cc. £ Jo. 
Stette più di, che i Fiorentini e i Lucchesi non lo poterono fornire.» 
Bocc. g. 5. n. 8. Né sta poi grande spazio , che ella cc., come se 
morta non fosse stata , risurge , e da capo comincia ee.E appresso : 
Nè stette + che la giovane, quasi miuna di queste cose stata fos- 


se, ec. ( } j È Ò 

* È variamente. Vit. S. Zunob.318. Poscia che ello fu sop- 
pellito , stando per cinque anni, fu fatto vescovo uno ch'era a 
pelbto Andrea. Zîr. 8. Cresc. 330, Si lo fece cherico , e stando 
per poco di tempo , lo fece sottodiacono. E 331. Ricevette i sagra- 
nicol sola Sata Madre Chiesa con gran divozione, e stando per 

i di ec. ( 

mi —" E Q Poco stando , civè Passato poco tempo , il che di- 
cesì meglio Poco stante. Stante particella, $. 1,2. Sallust, Catil. 
32. In quella medesima nolle, poco stando, andassono con gente ar- 
mata, ed intrassono a Cicerone. ( #l lat. ha: paullo post.) Eb 
Delle queste cose, poco stando fece tonare le trombette, (4/ Lat, ha: 
qsullalum commoratus.) (Pr) 

36 — Perseverare. Fior. S. Frane. 117. E stando lungamente in cote- 
sto priego , si intese che lidio lo csavdirebbe. (V) 

17 — Andare si usa con aliune proprie voci e maniere, come : Piero 
è alato a caccia, 

18 — Costare, Valere, ma con l'espressione del prezzo, (o dell' inte- 
resse.) Lor. Med. Arid. 3. g. Subito la vo' vendere, s'10 la dovessi 
dar per manco due fiorini ch' ella non mi sta.» Cecch. Dot. 3, 1. 
Torrogli a interesso , stienmi a quanto si vogliano, (N) 

19 — Star mallevadore. Lat. pracdem esse, dyygurio sai, Lase.Gelos. 
5. 16. ta quanto a me gli ne darò woleutieri ; ma non so già se 
«gli la vorrà ora, ce. L. Ve ne vo star io.Ambr. Cof 5, 6. Dime 
i mie panni! Z/. Sta dì grazia Chtto, ch'io ti sto io, che non puoi 
perdere Nulla. » Zarch. Suoc. g. 6. Di colesto ve ne voglio stare 
lo per un danajo, anzi per una ghiabaldana. (N) 

20 — Fruttare , Rendere. Fir. now. 7. 261. Ancorchè e'girasse certi 
suoi danajuoli , che fra ugioli e barugioli e' gli stavano a capo al- 
l'anno a trenlatrè e un terzo per cento il manco manco, 

21 — Toccare, Appartenere. Lot. spectare , pertinere. Frane. Sacch, 
nov, 183. Tu se di fuori sul deschetto ; a te sta il tagliare.» occ, 

. 10. n. 8, Gisippo, a te sta omai o il volerti qui appresso di me 
imorare , 0 volerti ec, in Acaja tornare. (V) i hl 

22 — * Convenire, Star bene. Guitt, Lett, 3. 35. O Signori mici , 
mercé pensate, come a nobili persone c potenti e magne stac ser- 
vire vizii ed essere sottoposto al suo servaggio. (V) 

23 — Avere egual pro; ne; [ € dicesi come } termine geometrico. 
Lat. ila se habere. Gr. epîs dAAndcus ili. Gal, dial. mot. 567, E 

. perché nella parabola F BA la AB alla BC sta come il quadrato 

I della T A al quadrato di CN, è manifesto ec. Wie. Prop. 165. Im- 
perziocché A ò a DBsta, per ragion de' triangoli simili, cone GE 


EB. 

24 — Parlandosi di botteghe © di artefici, vale Lavnrare , Tenere 
la bottega aperta. 

25 — Metto dal v. Fare: diciamo Fare stare alcuno, e vale Costrin- 
gerlo a quel ch'e' non vorrebbe, Tenerlo a dovere, Tenerio a segno. 
[#. Fare stare.) Lut. compellere. Gr. xarsipyun Cecch. Esalt, Cr. 
3. 6. Quand'e'seuti ch' e' si faceva stare Vostro padre. Tac. Daw 
dior. 2. 377. Si vantavano per li parigtioni superbamente d'aver 
fatto stare 3 Qualtordicesimani. ( Il testo lut. ha : corrcitos. ) 

afìi — Reito dal v. Lasciare, vale Desistere, Cessar di fare. Lat, de- 
sistere , desinere , praeterire, Gr. drexiyun. Din. Comp. s. 44. 
Tanto crebbe il biasimo per la città, che egli lusciò stare, 

1 — Dicesi Lasciare stare chicchessia e vale Non l' inquietare , 
Cessar di nofarlo. Bocc. nov, $7. 18. Udito il comandamento del 
suo signore , lasciata star lei, a lui se ne ritornò. Vit. SS, Pad. 
1. 16, Né il nimico lo lascide poi stare. 5 

3 — Lasciare stare vale anche Non toccare , Ion ricercare , Non 
muovere. Petr. son. 260. Perchè morte fura Prima i migliori , e 
lascia stare i rei. Bocc.nov, 67. &. Che ella , lasciandolo stare nella 
forma nella qual si stava, fosse contenta che egli l'aniasse. 

4 — Lasciami stare, talora în modo basso si usa in forza di no- 
me ; onde diciamo : Pieno di lasciami stare j e vale Pieno di noja , 
o d'inquirtudine , 0 di stracchesza j Infastidito , Stracco, Lar. 
lett. 3.191, Dovrà non maravigliarsi ; © scusarmi anco se sono stato 

rdo a rispondere cc. , trovandomi ancora accapacciato , 

€ pieno lasciami store. 

5 -— Lasciamo stare, spesso in 
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assai più che la parte 






















parentesi vale Per non dire, Non 
mettendo in conto , Non pensiamo o non parliamo di ciò , ec. W. 
Lasciare , $. 45, 5. Boce. g. 1. n. 2. Quasi Iddio, lasciamo stare il 
significato de’ vocaboli, ma la intenzione de'pessimi i 
E g. 3. n. 5. Lasciamo stare all'amore che a me, come a sua fi- 
[3 vola, non nato d'una fante, né di vil femmina, doveva portare, 
8. 3, n. &. Ma lasciando questo stare al presente ec. , ad Elisa 
| rivolta , impose cc. È g.3. n. 9. Lascio stare de' costumi laudevoli ec, 
che in voi sono. E g. 7-n.3. E, che è peggio , lasciamo stare d'a 
ver le lor celle piene di stberelli cc. cssi non si vergoguano ec.Porgh. 
Tosc. 352. Se n'avdò a Lucca, che non l'arebbe fatto , se non vi 
fusse stato luogo , lasciamo star forte (cioè, non diciam forte, ) che 
questo lo poteva far fa disciplina della milizia romana, ma ca 
td atto a ricevere un esercilo consolare. E Col. Lat. dos. Perché ’ 
Leciano stare che questo ec, Or, lasciando lutto questo, diciamo pure 
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che ec. Bocce. g. 7. n. 5. La donna flatciamo stare che a nozze 0 

a festa 0 chiesa andar non potesse, 0 il più della casa trarre in alcun 

modo ) ma ella non osava farsi ad alcuna finestra. (Qui in forza di 
» Nispondendogli ma.) (V) 

27 — Accompagnato cogli addiettivi ha la forza del v. Essere, {#. 
Stare cheto , duro , fermo , fresco , pensoso , sicnro , ec.) Lat. esse, 
Gr. dai. Boce. introd. 53. AI governo delle camere delle donne in- 
dente vogliamo che stieno. E nov. 10.3. Come statue di marmo, mu- 
tole e insensibili stanno. Dant. Par. 31. g2. £'l gaudio mi facea Li» 
Ma. non pere + e starmi muto, Stor. Pest. 16, sente la città scorsa 

tal ue . 

28 — Cogl infiniti de' verbi , mediante la particella A 0 AD, dà 
grazia, ma non aggiugne 6 muta la significazione ; onde tanto è 
@ dire To sto ad ascoltare » guanto Io ascolto. Buce. nov.ro. 4. In- 
cominciò ad insegnare a costei un calendario buono da fanciulli che 


stanno a leggere. E nov. gi. 5. Ella non mi starebbe mai Ò 
tare, Cron, Morell. 336. Pat mesto , andarono pr 
ateltono a sedere con loro. oez. Varch 1. pros. $. sla pure a 


udire. Bern. Ort. 1. 23, 46, lo d'altra parte non stetti Ti 
Ma per la tomba me n'andai sotterra. E Fic. 1. 35.0 ela] 
che state a udire, Sturatevi gli osecchi della testa, ec.» (Se non che 
vuolsi avvertire che io sto ad ascoltare indica più propriamente at 
tenzione ed intenzione di ascoltare , laddove io ascolto può essere a 
caso 0 fuggevolmente. Nel 1. es. poi i fanciulli che stanno a leggere 

__ non che lezgono di presente , ma che imparano a leggere. E 
nel 1, es. del Berni non stetti lormire vale non istetti punto a 
bada , non posi tempo in mezza , ec.) (N) 

3 — È colla particella Por vale Essere in procinto o in rischio 
di quella tal cosa da quegli infiniti significata; come : Sto per cor 
reve, Sto per tor mgle, ce. Lat. parum a . Gr, puxgoù dei, 
Croch. Stiav, prof, È pur con tulto ciù iv sto per dirvelo. l 

3—- E talora vole anche Signilicare, Lat, valere, significare.Gr. 
eruairi Com. Purg. 16, Idi, da edo edis , che sta per mangiare; 
gli antichi facevano 10 quelli Idi certi mangiari. But. Prog. 31. 1. 
Viene da sterno sternis , che sta per abbattere. ve 

4 È colle particelle lo sul, {o Sul ,) dinota TEsser vicino a fur 
guell'azione | 0 pure Far quella cosa di genio o per professione 3 
sari bat in sul comprar grani, Farne fl incetta è 0 anche Esser 
airone di comprar grani 3 Star sulla caccia, dvervi genio , Di- 

29 — Co'gerundii de' verbi esprime l'azione significata dal verto 
cui si trae il geruniio ; come Star leggendo inf Wwangiando fr 

3 sigmificono Leegere î Aifangiare attualmente. di ? 
10 — lieto da ulti verbi , come pure accompagnato varie î- 
celle 0 da diversi numi, forma fon erin Metzione, pont peli gir 

prose dle SA | diohumzioni generiche ; onde della più purte , 

e dell'une e "altre si Presso menzi, i 

: se alle, farà app Jpne col solito ordine 
1 — Dicesi Sla, e così assolutamente è maniera colla i chiede 
silenzio o attenzione dall'uditore.Lat. en en, panllipar unione: 

Corr.1. 5, Ma sta : che grida son quelle? E Stiay.2, 3, Sta, ch' i lho 

trovata, lo l'ho trovata per mia fede. Ambr.Cof' $. ro. Ma sla; veg- 

gio qua carico Un facchin d'un forziero ? Beni, [RES 4 Sta 

ch' io n'ho vedut'uno Far capolino , e porgerei l' orecchio. n 

Strane (a assenio; lo stesso che Stare ad assedio, #.] Cronichett, 
d' Amar. 181. Mandarouo l'oste generale a Bibbiena , c assediaroue 
be sieionsi a assedio cinque mesi. a 

— a nana == Frazenersi , Baloccarsi. (P. A bada, €. 2. A 

vi, moram irabere. Gr. fd hum Buon. Fr. 0, 3 E aa 

esalazione , Ricreazion, ri; refrigerio Un i 

a bada dal Le tnafato, * | via 

1-_ tare a bada é /o stesso che Stare i A 
tativa di puagiine (#7. A bada, $. 2, 3. I APETIATA 9 RR 

sasco = Stare è giudici nel tribunale per profferia sentenze. 

(#. A banco.) x perpralieri o 

— 4 nero sovanon: * dicesi di Chi sta in paura , e sen 

quasi Rimanendnsi a vedere in luogo di bella vista e prortisgraieh 

scendere a terra. Varch. Ercol. 93, Stare in sul noce, il che è pro- 

prio di coloro che temendo di non esser presi per debito v per al. 
tra paura, stanno a bello sguardo, e non ardiscono spasseggiore l'ami- 
mattonato, Car. Lett. ined. 1. 200. Dubito che questo vostro stare 

a bello sguardo non faccia inticpidire l'animo del Cardinale. (N) 

— 4 nooca anentaz= Ascoltare con attenzione. (Y", Bocca , $. g3.] Lu. 
intenta ora tenere, Gr. araxdraue, Murch. Ercol. gr. Stare a bocca 
aperta significa quello che Virgilio spresse nel primo verso del secondo 
libro dell'Encida : Contieuere ommes , intentique ora tertebant. 

a — Aspettare con desiderio, [ 7. A bocca aperta, $. 1j e #. 
Bocca , $. 43, 2.) Boex. Warch. 3. pros. 3. Stanno sempre a bocca 
aperta , e sempre chicggiono ef pre 

— 4 sorteGa =Esercitare gli artefici qual mestiero nelle bo A 
(,£. Bottega, $. $.) Las. officinam habere. Gr. ipyacripiar de 
Lose. Pint. 1. 4, Almen fussi tu da tanto, che Lu sapessi stare 


a bottega. Li 
coll' indicazione del luogo, e vale 


a — Dicesi Stare a 
Aver bottega in tal luogo. + Sacch. nov. 164. Andò al canto 


de’ tre mugghi, là dove stava a bottega. (V) 
ca meace == «Star senza consi ione , Pivere inconsideratamente, 


race | $. 4 
stona spenanza = $S, il bene, P. A buona speranza, e #7. 


$.33. Bocc, g. 3. n. 5. Confortati e sta a buona spe- 

auow niccanno * = Stare vigilante , Stare ii i i. 

guardo , 6. 11, 3. (N) zine «e cgil Fc Ri 
— a caucoio = L'onteggiar secondo il calcola. 


















ra, (V) 
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— 4 cano = Essere accampnio ; fed anche Stare a cielo scoperto, 
PF. Campo, $. 2, 3; e 6.6, 16.) Lat. in acie case. Gr. orpariine. G, 
#. 8.35. 8, Il tappeto sopra la terra è il letto de' maggiori, e sem- 
pre stanno a campo, Cron, Morell. 335. Infra questo tempo sì stette 
a campo a Vico, 

— i canna nanata=Stlare con tutta l' applicazione possibile. P. Can- 
na, $. 11,4 

L'è Sti pre per l'appunto, né più né meno. (W. Capello , 





$. 17.) Lat, adamasim ese, Gr. dui orsBynr eva, 
— a caro au'inoiù = Stare caporolto co' piedi verso la parte su- 
riore. 
ri cavo ato =Tenere il capo alto 3 e fig. Wivere con fusto e con 
superbia. î 
— a capo sasso=Stare col capo basso, cal enpo chinato, Y.A capo basso.) 
— 4 caro cuso=Start col capo basso. {W,A capo chino, $.1.) Lat. 


demissum caput tenere, Gr. naSsirne nrparte Fisr, 

— a carniccio = Fivere non usando la ragione , 0 senza considera- 
zione, Lat, inconsulto ese. Gr. rapa apoaipiom sha, 

— n cas= ALitare; [ e dicesi anche Stare da casa.) Bocce. nov. 38. 
2, E spiato là dove ella slesse a casa, incominciò a passare davanti a 
ici. Cecch, Dot, 3, 3.10 credo, la disgrazia Stia a casa costi. (Qui fig.) 

a — Star fermo nel proprio paese. F. 6. 72. Che catuno de' 
detti balestrieri cc. , standosi a casa sua, avesse ogni mese soldi 20 
di provvisione dal Comune. 

3 — Dicesi Stare a casa e bottega e vale Aver la casa congiunta 
colla bottega. [W. Casa, $. 17,3.) 

4 — E per simil. Alleg, 58. Colà stanno a pigion forse gli Dei, 
E qua a casa € bottega i pensier mici. » Cecch.Masc, 1. 3. Se nes- 
sun mi vuole, indirizzalo al Moro, €. Al matto arrestà detto, ove 
mi pare Che tu cominci a star, come si dice, A casa e a bottega 99) 

5 — * E Starc a casa o di casa în alcun luogo = Mimorarvi. H. 
Casa, $. 27. (N) È x g NRE 

— a caso=ivere senza considerazione. Lat.incaute vivere. Gr. isti foîr. 

— 4 cassetta * = Guidare i cavalti. Y. Cassetta, $. 9, 4. (N) 

— A CAVALCIONE , A CAVALCIONI , cavatcione * > Stare sopra qualsi. 
voglia cosa con una gamba da una banda e un'altra dall alira. #. 
A cavalcione , $. 1 ;e #. Cavalcione, (N) 

— a cavauene = Essere al disopra , Essere a vantaggio: PW. Cava 
liere , $. 3, 7. 

_ a ELI Cavalcare, Lat. equitare. Gr. Irsni, Frane. Sacch. 
nov. 13, Domandando la menda, fu delto che non era stato a ca- 
vallo come si dovea. Cant. Carn. 216. E staremo a caval quando 
vorrete ; Farem per ora sette miglia e otto. E 436. Chi come noi 
ha forte e dura schiena, Stando a cavallo arditamente prova. » (In 
questi due ultimi es, è detto equivocamente.) (N) 

a — E fig, Essere al disopra. [. Cavalto , $. 18.) Lat. in tato 
esse, Gr. do dundarp ileas, 

3 — E Stare a caval del fosso = Essere in istato sicuro , Aver 
vantaggio. 

$4 — * E Stare a cavallo in sul fosso = Non decidersi per l'uno 
o per l'altro partito , Aspettare tempo propizio a decidersi. Car. 
Lett. ined. 2. 66, Sua Santità si vuole servire d'un poco di 
per iscoprir paese , ed intanto stare a cavallo in sul fosso , e salte- 
rebbe volentieri di qua, se gli paresse di poterlo fare senza inciampo.{Pc) 

— acconro = Aveertire , Badere. 

» — * Stare sull'avsiso , e fig. Porsi in guardia. /. Accorto , 

» 5. (N 

E aA Cenare. {P. Cena, $. 5.) Lat. coenare. Gr. Summir. 

— a cmes'ocenm = Wivere senza usar la dovuta attenzione e i con- 
venienti riguardi, Lat. incaute , inconsulte vivere. 

Tatora Vivere sicuro e quieto, 

— 4 0r7À* = Dimorare nella città. Fr. Giord. e. 17. E però stando 
a cittade, conviene ch’ abbiamo più casa e migliori vestimenti e su- 
stentamento, (Pe) 

— a corezione = Mar colezione. 

— 4 comayno Di Atcuwo * == Essere sottomerto , pronto ad ubbidi- 
re, impegnato în servizio d' altri. Y. Comando , $. 5. (N) 

— a cimpacnia p' aLcoro = Essergli compagno. Cavalo. Med. cuor, 
do. Credendo pur che ella volesse una che stesse a sua compagnia 
e servigio: (V) 

— a comeerenza = Competere, 

— a°comune 0 a comunità = Wivere in comunione, [0 in repubblica.) 
Lat. in communi esse.Gr, ovpfraiv. Cron. Well. 18, Altrettanti n' avea 
avuti di dono dall'erede di messer Niccolò Giantigliazzi al tempo che 
statano a comunità, de’ quali al tempo della divisa non era fatto ri- 
cordo» Guitt. Lett. 14. go. Corto non ebbero cominciamento gli Ro- 
mani più di voi bello, nè in tanto di tempo più non fecero, ne trnto 
quanto avevate fatto e eravate inviali a fare , stando a comune. (V) 

— "1. coscistoro = Far concistoro , Essere in assemblea , a consiglio 
"[#. Concistoro , $. $.] Lat. consilium habere, Gr. cupforinirdas, 

— a conto == Sottoporsi al conto da farsi, 

a — Stare a conto vale ariche Dover pagar la rata. 

3 — Stare a conto d'uno= Attenere a lui l'utile 0 'l danno: + 

— a conva = Essere nello stesso Livello, Essere a dirittura. W. A 
Corda, $. ®» ‘ 

—_ a polpa Esser cortigiano , Servire nel palazzo del Principe. 

= 4 cnoccno * = Stare a chiaccherare , a discorrere. Y. Crocchio, 

+ 8. (N 

I pa; = Aver passione, Aver premura. Lat. cordi esse, Gr. pirue. 

— A cunA 0 SOTTO La cuna DI aLcomo * == Stare sotto la custodia. o 
il governo di lui. V. Cura, $. 20. (N) 

— 40 acio = Star comodo, M. W.5. 56. Per potere stare più ad agio, 
sì divisono în più compagoe, n Bocce, nov. Quanti meno sono i 
aussvri d'una gran ricchezza , tauto più stanno ad agio.(Y). dr, bar, 
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12. 21. Si ben fornito avea tutto il palagio , Che donne e cavalier 
vi stanno ad agio. (Br) 

— 40 arsenco = Albergare , (Dimorare , Abitare.) 

— AD aLcuwo , 1N atcuso 0 Pen aLcumo=Dependere da alcuno; Aver 
esso l'autorità ; Essere in suo potere , in suo arbitrio, în sua balla, 
CI. 66.6 e 21.) Lat, in alicujus potestate esse, per aliquem stare. Gr. 
in ro) slrar. Boce, nov, 29. 13. Pregiadolo, che se per Ici stesse di non 
venire al suo contado, gliele ‘signiticasse. £ nov, 44. 4. A testa il tro- 
var modo allo scampo della tua vita e delta mia. £ appresso: Per me 
non istarà mai cosa che a grado ti sia.(Cioé, da me non mancherà.) 
E g. 5. f. 1. A voi, madonna, sta omai il comandare. £ nov.57. 
7. Se voi volete in pregiudizio del mio corpo e della vostra anima 
esser di quella esecutore, a voi sta. E nov. 74 9. La donna disse: 
messere, questo sta pure a voi. Cecch. Spir, 5. 4. A voi sta ora il 
quietare il tutto. Sen. Ben. Yarch, 3, 36, A te sta in quale di que- 
sti due modi mio padre non abbia accusatore, 

a — Dicesi Stare 0 Starsi ad alcuno e vale Fidarsene.Car.Long . 
Sof. paz. So. (Fir. 1811.) Dafiri, il tno Pane è molto femminiero a 
per che io non mi posso stare securamente a lui, (M) 

— AD assemo, [A Aassenio , aLu' assento ] = Assediare, Tenere asse- 
diato, Dimorare all'assedio. [W. Assedio, $. 11.) Lat. obsidere. Gr. 
arolicpuilStor, Pist. 56. E così standosi ad assedio, Uguiccione ebbe 
trattato d'avere la città di Pistoja. 

— anmerno = Dimorare addietro , Tenersi addietro , Cedere. 

— Apnusso = Premere , Posare checchessia. Lase. Spir. 8. 10. 
Per mia fè , che lo spirito nun era semplice a starle addosso. 

a — £ fig. Pressare, Incalzare. Lat. urgere. Gr. imuytr. Petr. 
canz. 18. g. Là "ve di e notte stammi Addosso col poder c'ha in 
voi raccolto. Pecor. g. 16. ball. Oimè , Fortuna, non mi stare ad- 
dosso; Abbi pietà di me , chè più non 

fa var seccui=<Stare senza mangiare , (a bocca asciutta, Den- 
e, $. 22.) 

a— b fig. Starsi senza operare o non volendo, o non s'arri. 
schiando, o non avendo modo. (#7. Dente , $. s2 , 3.) Lat. oscitam= 
ter morari. Gr. fadupsr. 

3 — [Stare senza contentare il proprio desideria ; e sf riferisce per 
lo più a desiderii amorosi. Lat. sibi non satisfacere , cupiditatem 
suam non implere.) Fir. Trin, 1. 1. E credete ch'ella si voglia stare 
a denti secchi ? 

— 1 newrao = Essere indentro, Essere internato. Lat. penitiora tenere. 

— 4 pesco morte * = Ritrovarsi a mangiare sensa tovaglia , 0 ap» 
parecchio formnto, W. Desco , $. 6. (N) 

— a pesisare = Desinare. Lat, prandere. Gr. dpr 

— 4 nETTA, (a perro] = Seguire il detto degli altri, Quetarsi all o- 
pinione altrui. (Y, Detta, 6. 10, 3.) Lat, aliorum sententiae stare, 
acquiescere, Gr. cvagupor COLCAI 

— 4 vETTO} fo stesso che Stare a detta, #., {e 7. Detto am. $. .) Parch. 
Ercol. gg. D'uno, il quale non s'intenda, o nun voglia impacciarsi 
d'alcuna faccenda , interrenendovi solo per bel parere e per un ver- 
bigrazia , rimettendosene agli altri , si dice: il tale se ne sta a detto, 
E 161. Comecché egli si mostrasse da pri 
da non volerne stare a detto. Bern. rum. 1.20. Chi vuol saper so le 
pesche son bone ec. , Sticsene a detto dell'altre persone. 

1 — (E così Stare al detto di alcuno = Acquetarsi alle sue 
role.) Ambr, Cof. 4. 5. Lo vide monna Laura, Che'l vide . 
e noi altre stiamoci Al detto suo. a 

— 4 mera= Cibarsi parcamente. (Y. A dieta.) » Salvin. Annot. F. 
B. 3. 4. 1. Stare a dieta, cioè a vitto sottile e scarso e parco. (N) 

— 4 niroxro = Diportarsi, Lat. feriari, otiari. Gr. sxorstu, Alam. 
Colt. s, 38. E 'l buon nocchier, che sulla poppa assiso Pur or can- 
tando a suo diporto stava , ec. 

— a pinto, (tw intro) = Non pendere da veruno de' luti , Esser 
nella dovuta dirittura. Lat. stare rectum. Gr. 659% ierivas. 

— 4 pisao1o, [cos piscio)=Disagiarsi, Patir disagio. A disagio, e 
F. Disagio, f.d. Lat. jo oromode se babere. Gr. arsapis sxo. Cecch. 
Dot.g. 3. S'io lo sapessi, credi tu che io Stessi a disagio per udirlo ? 

a — Edin ischerso fu detto delle vivande che sono in 
e convitati indugiano. , Parent. g. 7. Andiamo a desinare, ché 
le vivande stanno a disagio. (V) . 

— A DISCREZI Essere sosto l' arbitrio altrui. 

— 4 posporassi 0 a nosnoro ==Dondolarsi. Lat. moras nectere. Gr. d- 
raforte ronisda. Brons. rim. burt, 3. 43. E stando tutto l'anno a 
dondolarsi , Sempre ci gridi e dica vilania. Cecch. /ne. 1. 3, Io mi 
starò lì a dondolo Senza sospetto. £ 4. 4. L'altrè, com'io 
star seco a dondolo, Che in qualche mo” non se n'arvegga mogliama. 

— 4 nonna =Dormme; e fig. vale Essere ozioso 0 spensierato. Lat, 
otiari, Gr. oyoràlw. 4 . 

2-—* Onde Non istare a dormire, fig.==_Non istare a bada. Wa 

. 38, 1. (N) 

Si pid fo stesso che Stare a oste, 7., e W, Oste, $.8, 8. (N) 

— 4 novane= Stare secondo il dovere, secondo la convenienza, giu 
stamente, 

a —* E Stare a dovere, parlando di Conto , Merce ec. vale Star 
bene. F. A dovere ,' $. 2. (N) . 

— 4 nozmma==Vivere con gli altri a tavola comune , pagando la pat- 
tuita mercede.» Bern.Orl.3. 7.49. Ma non vola colui star a doszina.(N) 

— 4 rinanza D' aLcuso=Fidarsi di lui. [. Fidanta, 6.13.) M. Po, 
33, Di'a tua madre, che non stia a mia fidanza, ch' io nol voglio fare. 

— a rino [, rex mo) = Essere in diritura. 

Fig. Esser pronto , apparecchiato , in punto, Lat paratum 

esse. Gr. epsdvpor seni. A A È 

— 4 romno, [ar Foxmo, m rospo] = Non galleggiare. Let. demergi. 
Gr. fadit1odm. Gal.Gall. rg1. { Preparata una tal materia cc. 0] 
Lattala tanto grave , ch cla stia al DT 
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562 STARE A FRENO 

— a misso: * dicesi di chi è ritardato e tenuto în timore, V. A fce- 
no, $. 2, (N) u 

=“ 4 pruonte (, atta rnonte ] = Stare a rincontro, a diri to. 

» — E fig. Stare a competenza. (/. Fronte, $. 15.) Lat certa- 
re. Gr. dShur. » Salvin. Annot F.B.3.1. +. Omero nel primo del- 
1° Iliade : Dirsi a me eguale, e vuole starmi a fronte. (N) 

-_ a Gata = Sostenersi sull'acqua , Galleggiure. Lat. innatare , su- 
pernatare. Gr. îriroddlur , imyerda:. occ. conel. 12. Anzi sono 
si lieve, che io sto a galla. Cant. Carn. 335. Quando piove, in salti 
e ‘n canti I ranocchi a galla stanno, Gal. Gall, 135, L'acqua nel 

hiacciarsi cresce di mole, e '1 ghiaccio già fatto è più leggier del- 
'acqua , standovi a galla. 

a — Per simil, si dice anche delle cose che stanno sulla super- 

.ficie della terra , 0 poco adentro. Dav. Colt.176, Generalmente poni 








&dentro j ma dicono, che i mandorli e i susini amano di stare a galla. 
»— fig. superiore. (#. A galla, $. 4., e Galla, 6. 1. 10.) 
— A Gama rancne: * dicesi di chi vive spensierato e in pigrizia, P. 


A gambe larcle. (N) 

— A GhartAnsi La rapcia =Essere în ozio vile. [P. Grattare, $. 10, 
e F, Pancia, $. 3.) Las. ociari, ocio indulgere.Gr. exordfw, apysis. 

— a cremso arzato=Stare apparecchiuto e desideroso. #. Grembo, 6.9. 

— a cvavacno = Esser fruttifero. Lat. lucrati, Gr. xipdirur, 

.® — £d anche Guadagnare, Segner. Mann, Apr. 33. 3. Orando 
si sta a guadagno sicuro : se si lascia d'orare , allora si scapita. (V} 

—_4 Guasna ; lo stesso che Stare alla vedetta, #. Tass. Ger. 3. 9. 
Dalla cittade intanto un, ch'alla guarda Sta d'alta torre, e scuopre 

campi , ec. (M) (N) 

sser custodito , Esser in custodia, Lib. Pred. Gli 
arnesi manuali ecclesiastici stavano a guardia del proprio sagrestano. 

a — Guardarsi. Lat. se tueri, Gr. quasevur. Stor. Pist. 14. Mes- 
ser Carlo non gli potéo nuocere niente , perchè stava a grande guar- 
dia. E 54. Ciascuno stava a tanta vardia , che non potea essere of- 
feso dall'altro. But. Purg. so. s. indò ai suoi baroni, che stes- 
sono a buona guardia. 

— alato = Starsene senza applicare a cose veruna. 

— A tato ap aLcuno = Essergli uguale. Segner. Mann, Murz.49. 3. 
Non è maraviglia se ‘1 posponesse nel culto esterno a moltissimi di 
que' Santi che nè pur potevan per merito stargli a lato. {Cioé, erano 
assai lontani da lui, assai meno di lui , aasni inferiori a lui. ) (V) 

*— at mALCONE © a'naLcOnI, {o ap cx satcone = Trattenersi affacciato 
al balcone. P. Balcone, $. 3.) Lat. e specula prospicere. Gr. sara. 
csomicdai, Din. Comp, 1. 3. Madonna Aldtuda, doona di messer 
Furteguerra Donati cc. , stando a' balconi del suo palagio, lo vide 
passare , e chiamollo. 

= at sanco == Esercita” l'arte del banchi 

» —* Stare al banco vale anche Rendere ragione, W. Banco,$.2,6.(N) 

— AL nantome = Von essere in luogo interamente luminoso , né del 
tutto al bujo. 

— Au svio=Essere in luogo oscuro, senza luce. [}, Al bujo.) Lasc, 
Kyan 3-1.Ìn fine io bo pawra molto bene a star là sola tutta la notte 
a 




















luci 4 

a — £ fig. Non aver notizia. 

— AL ni sona = Essere di sopra, Aver vahtaggio , Superare. Lat. 
primas tenere. Gr. wpursie. #. Al di sopra, 

— aL ni sorto = Essere a svantaggio, Y, AL di sotto. 

— a teccio = Leggere davanti al leggìo. {W. Leggio , $. 3.] 

= aL rianco av alcuno = Stargli allato , Assistergli; e fig. Ram 
mentargli e Tenergli ricordata alcuna cosa. {P. Fianco, $ g.] Red, 
lett. 2, 178. Ed io, che son servidore di V. Sig. , gli starò al fian- 
co, acciocchèé se ne ricordi. 

— aL Fuoco = Fssere wieino al fuoco , ad effetto di scaldarsi. Lat. 
cali fieri. Dippainoda, Cron. Morell. 382, Quando è nebbia 0 
piova , istatti al fuoco. Segr. Fior. Clis. s. 4. Stavasi un poco con 
esso noi al fuoco, Zasc. Gelos, 4. 2. Stassi al fuoco a berc insieme 
con Pierantonio e con l' Orsola, ol 

— at Gamsone = [ Stare in gara, o a tu tu. Bodo usato,] 
V. Gambone , $. 3. poi E. mai 

= A Lina E soLpo = Concorrere a’ conti per rata, 

= a Livetto = Essere al pati, 

*—— ALLA nana =Slart a sperinza 0 în aspettativa ; (ed anche Aspettare 
© Fare aspettare. P. Alia bada.) Lat, spem concipere Gr.idrida ixun. 

» — Stare alla bada (di alcuno = Stare in altenzione di ciò ch' 
egli fa.) P. A bada, Ss, 

 ALta mancia = Stare del pari, Andore del pari. Ar. Fur 31.67. 

verso quel con tanto ardir si lancia , Che mostra che può star 

mo ficro Con qual si voglia al mondo alla bilancia. (M) 

— ata snocca=Sture gli uccelli di ropina imbroccati.[W. Brocca,$.4.] 

© ALLA cantosa = Z'ivere spensieratamente, trascurauumente, Lat, it 
curiosius vivere, Gr. cus fucio, 

— ALL'Acqua = re bagnuto dalla pioggia. 

“ALLA npiresa = /Dsfendere, Lat. tueri. Gr, dpi. Stor, Pist. 14. 
Messer Barone, e misere Schiatta, ed altri forestieri , stavano alla 
loro difesa; sicché non ne uccisono nessuno. 

"= atta nusa; /n stesso che Star duro, 7, (e #. Duro, addi $$. 25, 
2, e #. Alla dura, S. 1.) Gell. Sport. 5. 3, Vedete, io won volea 
£ modo alcuno , c sietti un pezzo alla dara, Lib. Son, 15, Per 
dalal icev dieci anni alla ur 

3: — {Non confessare, 
Alla dora, $-2.) 

—vaLta Fixastia == Trattenersi affieciato alla finestra, {Stare affao- 

| ciato. #°. Finestra, $. 14.) Lat, e specula prospicere. Gr, and onomids 

Petr, 21. Standomi un giorno solo alla finestra ec. , 

z a no apparve. M./. g. 39. Feciono stare l' imperatore alla 

nestra sopra la piazza a vedere, » Pass. 211. La persona fugge le 






















sulla negativa.) Lat. diu abnuere. (#°. 








STARE ALLE PAROLE 


cagioni e l'opportunità de' peccati è come sono le male usanze, i 
luoghi disonesti , lo stare a piazza , agli usci, alle Giaestre, cc. (V) 

» — E Stare alla finestra col tappeto é maniera particolare , di- 
notante lo Starsi con agio e sicurezza aspettando l'esito dichecchessia. 

— atta Front: lo stesso che Stare a te, (#, Fronte, $. 13.]}Lat, 
cx adverso stare. Gr. drDiersnas, 

— atta cune = Trattarsi con magnificenza. 

— atta Lanca = Trottarsi largamente o comodamente. [Y. Alla lar- 
ga, $ 3.) Lat. laute vivere. Gr. Sauris fuoim, 

— anti Loxtana — Trattenersi in lontananza. Lat. a longe stare. Gr. 
niffude irrairas. . 

— ALLA Luca = T'raltenersi lontano per osservar checchessia. 

— Alta massa, (aLe messa)}= Assistere al sacrifizio della messa. Bocc. 
nov, sé. 2. Andava alle prediche , stava alle messe , nè mai falliva 
che alle lande, che cantavano i secolari, esso non fosse, 

— anta musa = Musare. (#. Musa sf. $. s.)- = 

— ALLA PamcaCCIA, (sUuLLe pawcacca)}—=Sedere in luoghi lici a_ra- 
gionare in conversazione, Lat. trivia frequentare, {#7 Pancaccia, $3.) 

— ALLA peasona DI aLcuso = Assi . dir. Fur. 37. 69. Il re Circas- 

“so, come è detto inpante, Stava di Rodomonte alla persona, Ed egli e 
Ferraù gli avenno indotte L'arme del suo progenitor Nembrotte (M) 

— Atta piama [, pun ca piuma ] = /ivere dozunalmente , Trattarsi 
ordinariamente e senza lusso, Lat. parce vivere, Gr. quiwAsi Prov. 

— ata ponta = Assistere, G porta. But. Purg. 21, +. L'An- 
gelo che sta alla porta del Purgatorio. 

— ALLA POSTA , (1 posta ] = Star fermo al posto opportuno pel fine 
desiderato. (V. Posta, $. 29, 3., #. $. 10, e #. Stare in or. .] 
Stor. Pist. 8, Lo Focaccia, che stava alla posta, uscio fuori coa 
alquanti fanti, 

x — E per metaf. Cawalc. Stoltiz. 360. Miri ciascuno la forza sua, 
stia ciascuno alla posta sua; chè manifestamente veggiamo di molti, 
che mostrando gran zelo di campare altrui , ellino sono periti, e al- 
trui non cam . (Cioè , consideri sé medesimo.) (V) 

— ALLA pnevica= Assistere nelle chiese a udir la predica. 

— ALLA PROVA, A PROVA , in prova c= Star saldo , Resgere all 
rienza , Wenire all'ei nza, dr. Fur.33.135. Gli augelli (le Arpie), 
che non ban chiusa l'orecchia, Udito il suon (del corno d'Astolfo), 
non pon stare alla prova. Focc.now.19.10. Colei sola è casta, la quale 
@ non fu mai da alcuno pregala, 0 se pregò, ec. E quantanque io co- 

* mosca ec, così dovere essere , non ne parlerei io così appieno, come 
io fo, se io non ne fossi molte volte e cor molte stato alla prova.(M) 

3 — Stare alla prova vale anche Stare alla riprova. 

— att'anta = Essere a cielo scoperto 0 in luogo aperto. [/. All'aria, 
$. 3.) Lat, sub dio esse. Gr. i rf aldpia diayur. 

— ALLA RIPRUVA , [atta niavora] = Sostoporsi ad ogni più rigoroso 
esame, {#, Riprova, $: 3, e /. Ripruova.) Lat. subire periculum, 
Gr. xrdonnivo. Fir. nov. 7. 262. Oguun l'intenda come meglio gli 
torna , ché io non ne voglio stare alla riprova. 

— ALL'ARTB DELLA LANA , SETA e simili = Eservitarsi nel traffico della 
dana , ec. [#. Arte, $. 14.) Cron. Felt. 47, Stette all'arte della la- 
na con Jacopo d'Albizzo wo cognato, 

— Alta sentenza D'arcumo = ZDependere da alcuno ; Essere in suo 
potere , in suo arbitrio , in sua balia; [0 semplicemente Acquetarsi 
all'opinion sua , ) Rrimettersi in lui pienamente, Tuc, Dav. ann. 13. 
138. Alle lor sentenze si stesse, come fossero date da’ magistrati 
di Roma. Foce. now. 56,3, Ancora vi farò più , che io ne starò alla 
sentenzia di chiunque voi vorrete. 

— ALLA SPERANZA DI aLcosa cosa * = S) . Jac. Ces. Polg. Sc. 
3, #. 115. Sioltissima cosa è spendere altri il suo alla scialacquata , 

la speranza dell’ altrui. (N) 

i lo stesso che Stare ad assedio , 7°. Lat. obsidere.Gr, 
evrcipuu».Stor. Pist. 98, E così vi stettono all'assedio più di tre mesi, 

— atta srarra = Seguire a piede colui che cavalca. 

— dita stnana = dssassinare. Lat, grassari. Gr. Auxoderiîr, 

— ALLA VEDETTÀ, ALLA VELETTA)(ALLE VELETTE, A GUARDA] =. \tare attento 
per osservare; tolta la figura da quelli che negli alberi delle nuvi, in ci 
ma alle tor simili, stanno osservando chi viene. Lat. c sp cula pro- 
spicere, Gr.drd esomas epoopîr, Pataff.10. Alla veletta stava per pi» 
gliarle. Bern.Ort.1.13. ag. Stava ben sull'avviso alla vedetta, E 3, 
6. 37. Sta alla veletta per terra e per mare, E fa che d'ogni cosa 
î' abbia avviso, Lor. Med. cunz. g&. Non giucate alla civetia, Non 
portate rose 0 fiori, State pure alla veletta Quando © tempo a dar 
gli onori. Malm. 7. 67. Il vomito, che stava alle velette , ce, 

— atta vita =incalsare , Pressare, 

— autre nattactie , * fig. = Non fuggire i pericoli ; altrimenti Stare 
a' pericoli. #r. Gio. s, 317. E però lo stallo del monio è tutto 
pieno di pericoli. Or tu potresti à dire; io sarò forte e non mi 
lascerò perire , e avrò più merito stando alle buttaglie.(Pc) 

— atte susose [, nate susoss ) = Essere incarcerato ; modo basso, 

— atueonamente= Avere aliegria, Fivere in allegria La, hilari animo 
cue. Gr. pasdpdr cia. Hoco. nov. 13. 17. Coufortatevi , state alle- 
gramente. 

— are nina = Creder quello che comunemente si dice da altri , 
sensa ricercur di vantaggio } (lo stesso che Andarsene alle grida , 
Andarne preso alle grida.) #, Grido , $. s0. 

— ALLE mistaiconnis = me sotto gli arbitrii altrui. 

— ate mosse Trutienersi i cavalli alle mosse i al luogo donde 
principia la carriera, per correre il palio. (E dicesi anche delle per- 
sone.] Sen. Ben Warch. 3. 35. Quegli che fanno a correre, debbono 
stare alle mosse infino che si duca : trana. 

a — £ig. Aver pazienza. [Y. Mome, $. 4.) 

— atte panote * — ì presente a una briga di parole. Pit.SS, 
Pad.s. 126. Quelli che erano istati alle parole , dissero al patriarca 
quello ch' era stato. (V) 





































STARE ALLE PRESE 


— atte pass, * propriamente vale Strignere altrui. PF. ANle prese. (N) 

— atv'enra = Andar cauto nel parlare e nell'operare, per non in- 
correre in pregiudizii , 0 non esser giunto. {W. Erta , $. 6.) Lat. 
cavere , cautum esse. Gr, waaferDas, Bern. Ort. 1. 5.9. Rinaldo 
stava all'erta, attento e accorto. E 2, 2. 2, Però fa molto ben colui 
ch' all'erta Sta sempre colla &bbre e col malanno. Cecck. Servig. 
5.9. Sta all'erta, vecchio, ch' io ti pongo taglia Yrenta ducati, Ciriff: 
Cato. 3.72. Con tutto questo assai credo che vaglia La buona guar- 
dia, e con ognuvo all'erta Star sempre. 

- mr spesa 65; cno * = Peli da lui mantenuto del viun. Car. Fi- 
cheid. 24. Un certo corbacchione che stava io quel te alle spese 
di messer Febo ec. (P.V.) 9 ua 

— art’ ssrazmo* = Essere sul punto di morte. Giamp. Maff: Vit. S, 
Ant. Ab. cap. 17. L'uno mori, € l'altro stava all'estremo. (P. V.) 

— aut' impazzara = /ivere da pazzo , 0 inconsivderatamente, Lat. in- 
consulte vivere. Gr. dfodhm Bow 

— att'inciò=Esser volto in guì verso la parte inferivre, 

— att insizzEsser rolto in st verso la purte supertore, 

— au'ousnat Essere in lungo ombroso. Dant. rim. 33. Perchè si 
mischia il crespo giallo , e 'l verde Si bel, ch'Amor vi viene a sta. 
re all'ombra. #rane, Sacch. rim. 68, Così divien di voi , che state 
all'ombra Tralle Pierie donne in su' ruscelli 

— dit'onDise , a Osnine == Essere in punto , preparato 0 acconcia- 
to. #. Ordine, $. 30. Lat. in promptu esse. Gr. mpixupor das, 

— ALLO speccuto, [a speccuio), sì diceva in firenze n Non pagare a' 
tempi dovuti le pubbliche gravezze, descrivendasi, que' che non le pa- 
gavano, in un libro detto lo Specchio, Ant,Alam, s0n.35. Son da dieci 
anni in qua stato allo specchio.» (Qui in sentimento equivoco.) (N) 

— atu'ompo=i in luogo umido, = 

— att'uscio=/Non entrare in casa , e figuratamente Non essere am- 
messo all'azione di che si favelli. 5 a 

» — * Stare agli usci= 7rattenersi innanzi a' propri usci, Passav, 
211. La persona fugge le cagioni e l’ opportunità de' peccati , come 
sono le male usanze , i luoghi disonesti , lo stare a piazza , agli u- 
sci, alle finestre , ec. (V) (N) Ù 

— 46 maccaione =£ ser nascoso nella macchia j e figuratamente Pro- 
cacciarsi di nascoso con cautela e sicuresza avvantaggi ; e talora 
Stare în aguato, {W. Macchione , $. 2.) Lat. in insidus latitare.Gr. 
i» Adxe mipiòdardos, . 

— ai nencaro=/ntervenire al luogo dove sia il mercato. 

—.aL nonno *, talora vale Rimanersi laico. #, Mondo sm. $. 26. (N) 

— AL matusate : si dice dell' Oggetto che sta dinanzi al pittore o 
disegnatore a fine d' esser ritratto. P. Natu $3, 4. Dat, 

Lepid, 149. Trovare una testa ch' esprimesse 











iità per esprimer 
Cristo , e un'altra piena di pertidia per figurar Giuda, ma che già 
era superata , perché il padre Priore poteva far grazia di stare al 
naturale per lo discepolo traditore, (Min) 

— ar rane aLtavi=zò lare alle spese altrut. V. Pane , 6. 69. 

— aL ranacose=sotoporsi al paragone, INon cedere , Contendere di 
bontà. Lo stesso che Stare a paragone , #. 

» — Stare a petto, Ambr. Furt. g. 18. Starò al paragone seco, e 

con qualunque mi lestimonierà contra , softomettendomi ad ogni tor- 


mento, purchè si trovi la verità. 
= ratto, a patti = Mantener ia parola , la fededata. W, Patto , 
- 16, 2. (M) 3 ; 

— aL quia = dequetarsi , { Ridursi ) alla ragione, {#. Quia , e W. 

Star contento, $. 2.) Lat. rationi arquicscere. Gr. Acyy inmaranoda: 
» — Stare a segno. [N Quia. 

— at mezzo * = Stare all'ombra. Y, Rezzo, $. 8. (N) a 

— at niscmo=Sottoporsi al rischio, Lat. pericolur subire. Gr.dexeduenio. 

=— AL seono, (a seno ] = Star con rispetto , con timore ; Stare a ub- 
bidienza, e dentro a' termini del convenevole ; { ma non si userebbe 
senza il v. Fare. F. Segno , f. 16.) Lat.recto slare, Gr. iupirm rois 
MAiypiros, Ar.Fur, 20.51. Se può un solo a diece uomini der mort, 
Quante donne farà star egli al segno? E s6. 103. Ti pensi , disse, 
farmi stare al segno , Perchè quest'altro ancor meco contende? — 

— at sicuno = Ion correr rischio. { W. Al sicuro , $. 13 e /. Si- 
curo sm. €. 5.) Lat, in tuto esse. Gr. ir cuundirw ia. 

» — Stare a segno, (#7. Quia.] 

— At soLDo ni Uno; * lo stesso che Stare a soldo di alcuno, #.Giamp. 
Maff. Fit. S. Martin. cap.2. Sin qua sono stato al suv soldo, con- 
cedumi ora ch' io mi faccia soldato di Cristo. (P. V.) 

— ar sore Essere in luogo illuminato dal sole , per sentirne il ca- 
lore. Frane. Sacch. rim, 26, Che , per farlo bioudo , Al sole stan- 

li arde il mondo. 

_ re in parte sollevata , alta. Lat. eminere. 3 

— aL Tormento =Slar saldo allo tortura. Pecor. g.13.n.2. Disse quelle 
medesime parole che aveva dette al padre ; e più , ch' era per star 
al tormento col giovane , che questo cra vero. (V) 

— a vento=Essere in n due spiri vento. 

— atzaro*=SUare colle vesti raccolte ne' fianchi. Y, Alzato add.6.3 (N) 

— a max ciunte = Score in atto umile e supplichevole. Lat. suppli» 
citer stare. Tac. Dav. ann. 14. 200, Non volesse vilmente morire , 
atarsi a man giunte. 

» — * Rimanere senza far nulla. #7. A man giunte, $. 3. (N) 

— a maso marca {==Avere il secondo luogo, 0 il luogo inferiore.) Lat, 
inferiorem locum tenere, È 

— 4 sax anrra=Precodere , Avere il primo luogo. Lat. primas te- 
nere, Gr. rpuresur, 

— a maaretto==Stare a dovere, Tornare per appunto. (PF. A mau- 
tello, $. 2, 2; e} 7. Martello, $. 10. 

a — * Stare a martello vale anche Ster fèrte alla pruova. P. 
A martello, $. 2. (N) A 
— 4 mesta *= Ricordare, Esser presente alla memoria. Mente, 6.33, 
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STARE A PETTO 563 
Introd.Firt.5a. Anche vi dovrebbe stare a mente della seconda pugna 
LI 


che si rincomnciò da noi a voi. (Br) Jac.(es. Folg. d'c.1. 3. 6. 
ti stea a mente che gli sforzati comandamenti ngn possono durare. E 
11.3.27, E si vi stea a mente di lui che non potrebbe esser vinto cc.(N) 

a —' Stare a vente vale anche Tenere a ment». Y. Mente, $.33, 2.(N) 

— A menenva = Merendare. » Carl. Svin. 9. Come un Tedesco con 
la sua tregenda Stava a merenda. (N) 

— auwarato = Essere infermo. Lat, aegrotare. Gr. dfpwerso, Frune, 
Sacch, Op. div. 56, Ui quaranta di , ch' io ci sono stato acl priu- 
cipio, la maggior parte stetti ammalato. 

— amuvrotito = Star cheto. [W. Ammutolito.) Lat. silere , obmute- 
scere. Gr, ya 

— a mono=£sser conforme al modo dovuto. Lat. bene se habere.Gr, 
AA dio, 

» — Stare a modo altrui=Essere secondo la volontà e desiderio al- 
trui. Cecch, Inc, 3, 2, Sta ella a vostro mo'? A. La sta benissimo, 

— A MOstRA , [tn surca mostra) = Fssere di luogo esposto al pubblico, 
ad effetto d'esser veduto , come usano gli artefici tener le lor mere 
ci, per allrttarne colla mostra i compratori. 

— 4 atoro * = Rimanere a galla. Y, Nuoto, $. 6. (N) 

— A OCCHI APERTI | (CON GLI OCCHI APERTI] = &ture con somma vie 
gilanza. #. Occhio , $. 69, 7. ' 

— 4 OCCHIO TESO 0 co occmo TRIO [ , com L'occmo Tss0) = Usare 
attenzione. [X. Occhio , $. 69.) Lat. cautum esse. 

— 4 occmo e croce=Stare senza considerazione. Li 

e once ; lo stesso che Stare a stecchetto, 7, A once, e #7 Oncia, 

"1,4 (V 

— 4 onoime O ire in pronto. [Lo stesso che Stare all’ardine, .] 
Lat. paratum esse. Gr, rpsdvpor ibra Car. Lett. ined. 1.271. Le 
dirò ancora che si desidera che V.E. stia a ordine de' capitani, che 
vuol per sé. (N) 

— A ORECCHI LEVATI, [ COGLI ORBCCHI LEVATI , CON GLI ORBOCHI LEVATL, 
A ORscchi TESI) COLL'ORECCMO Teso) =Stare intentissimo per sentire, 
I. Orecchio , $. 21, e /. Levato, $. 1, 3.) Lat. arreîtis auribus 
stare, Boez. 5 A 

= onecen tes; * lo stesso * por, orecchi levati o coll' orec- 
chio teso, 7.; e #. Orecchio, 6. 21. (N) Se 

— 4 costr, {ap oste)== Osteggiare.(Y. Oste, $. 8, 8] Lat. in acie 
ese, versari, Gr. erparsiw. Stor. Pist. 38. Vi stettono giù, e più 
mesi a oste, che quelli dentro non s' arrendcano. E sr. levi a 
Oste più mesi, a ; P : 

— 4 raxca (== Sedere in luoghi pubblici a ragionare in conversazio- 
ne.) #, Panca.» (Così rimanda la Cr., ma sotto quella sbce non pose 
la frase.) (N) Ù . . 

— 4 vanciotue [= Stare con ogni agio, com ogni comodità ) W. Pan- 
ciolle, $. 1. Yarch. Ercol. 65. Contuttochè i furfanti non siano troppo 
usi a sguazzare, e stare co' piè pari , il che si chiama eco nare, e 
stare a panciolle. 

— A ran conpnuto* = Wivere di pane comprato, W. Pane, $. 69, 2.(N) 

— 4 pane 8 acqua = Cibarsi di solo pane e acqua , Stentare. Tav. 
Rit. Tutto il tempo di sua vita con loro starete tulti a pane e acqua. 

— 4 panacose 0 ar ranacone = Souoporsi al paragone, {Non cedere, 
Contendere di bontà, Ù A 

— 4 pantawento = Parlamentare. Lat. colloqui, collocutiopes habere. 
Gr. ovadzario , omcAoysiodz,, Stor. Pist. 130. Stette con lui a par 
lamento uno di ed una notte. . 5 

— a vanoue= Fermarsi a parlare con uno, Fr. Giord. 8. Se tu staia 
parole con lui , egli ti piglia. (V) 2 

— 4 vanta = Essere a parte, Partecipare. Lat. participare. Gr, xo- 
trursio, » Segner. Mann, Genn. 18,2. Alcani vorrebbono stare a tutte 
Queste due mense, ma non si 3 nè pure può starsene a parte.(V) 

— 4°' parti ; lo stesso che Stare al patto , /. (M) 

— a'rarmi DI carccueasia = Elegger quella tal cos , Contentarsene, 


Sottoporvisi, (H. . 14 
elio (27: Palta a fi dfl Temere. {Y. Paura, $.16.} Lat. 


a nivna, [com ravna , in vavna] = 
vere, Gr. nipipofrirda; 

SA rtro= e per appunto ,, Corrispondere esattamente. Lat, a- 
damussim respondere. Gr. dxp:Birrara swarrr. . 
— a rrarazione = Esser perfetto, Lat. sbsolutissimura esse. Gr. siva: 

sarà edera riduor A ; 
— 4 Penicoto, (in rencoro)]=Pericolane, Correr pericolo; [altrimenti 
Stare a rischio.) Lat. periclitari. Gr. urdewidu Ar. Len. 3. s. Esta 
a pericolo D' esser cacciato di casa. E 4. 3. Perchè lasciandola oggi , 
sto a icolo, Per la cagion che t'ho detto, di perde Lor. ed, 
Arid. 2. 4. Dore la poss'10 lasciar, ch' ella non isti ricolo ? 

1 —* Stare a' pericoli é lo stesso che Stare alle battaglie, 


Giord. s. 317. Egii è ben vero che se tu fossi forte e mantenessic 
cesto vi 


(alte battaglie) che tu avresti più merito, sicchè bene hai 

taggio , ma tu ci hai tanti cri ia dall'altra parte! bene ri- 

stora? e sì che stai a' pericoli. (Pe) . _ 
— A penPENDICOLO = Bltere situato per linea perpendicolare. {W. A 


pal nicole si dice quando gli artefici lavoa 


— arzato ; parlandosi di botteghe , 
meno e Flletindesi di chis 0 simili, Eserne lucio aperto. Ceco 
. $. » Che le chioma Sie aperta no all'un'orà, — 
= a verso ta umo= Contradirgli presenzialmente,) Stare in contrad- 
dittorio. N. A petto, $. 5.) Lat. ex adverso contendere, Gr.drBurricas. 
1 — Stare a petto = Stare a fronte per combattere, [HA petto, 
$- 4.) Lat. ex adverso stare, congredi. Gr. drrirarrerdai re.Stor, 
Pist. 136. Stettono più e più di a petto l' uno dell'altro. . 
3 — * Stare a petto ad alcano o ad alcuna cosa = Pareggiare 
quel tal unmo © quella tal cosa , Paragonarai loro, F. A petto, $ 


6,e F. Petto, $. 17,5 (N 






















564 STARE A PIAZZA 


la piazza. Passav. 111. La persona fugge 
cc. le male usanze, i Juoghi nesti , lo stare a piazza, agli usci , 

alle finestre. (V) i > 
— a me pani 0 co rie'rani = Star con ogni comodità, {senza punto 
muoversi e briga. P. Picde , $. $7.) Lat, in utramque aurem 
dormire. Gr.  wdaporia dyur, For 
a — Maogiare lautamente. Lat. opipare, coenare. (77, Stare co' pie' 

;I 
— i nona Abitare in una casa pagandone al 
per abitarvi. [P, A pigione, $. 1.) Lat. 
Ieri Giasw, 


fabere. Gr. io puodedirri dei 
a — E Stare a pigione, detto quasi proverbiale , dicesi dell'Ap- 

parire alcuna cosa mal ci rata, 0 fuori del suo proprio luogo ; 

e anche talora vale Stare per poso tempo 0 in pericolo d'esser cave 

ciato , 0 d'avere a mutarsi. (Y. A pigione, $. ».) Harch, Ercol.330. 
Anco quello esemplo di Dio, che ne cicli sparga le grazie all'in» 
telligenze, non credo che vi piaccia, nè che vi paja troppo a pro: 
posito , e che vi stia anzi a pigione che no. Mulm. #.gd. Anzi éun 
di quei ch'al mondo sta a pigione. 

— 4 PIVOLO viipetiare più che altri non vorrebbe, 0 ch' e' non conver- 
rebbe. (#. Piuolo, 6. 3, 2.) Buon. Fier.3. 4.11, Ché stai tu qui a piuol? 
che ti trattiene ? Ché meni il can per l'aja? £ Tunc.f.ro. Forse s' io 
stessi qui molto a piuolo, Gl'impalmere' la Tancia a solo a solo. 

— 4 rocco pesto * = Star per qualche accidente 0 d' animo 0 
di Pollo, $. È (N 

Posare, Star quieto. F. Posa, $. 6. S. Azost. C. D. 
1. 34. Or quando «bbe questa libidive del signorepgiare istare 
a posa uelle superbissime menti ? (/ /eronesi, unche du noi mala- 
mente seguitati alla P, Posta 39, lessero con errore Posta.}(N) 

— 4 posta pi cueccuessia == Star in alcun luogo per quel fine, | 

a — Stare a posta d'uno = £sser pronto a' suoi piaceri; è si usa 
particolarmente în sentimento osceno. [W.A posta , $. 6.,e F. Po- 
sta, $. 39, 2.) 

. £ 59, n i adannzi onesto, Stare al suo serv FP. A po 

A, « #. Primiera , 6. 4. (N) 

+ (oa enova] = Essere verso i estremità. Lat. extrema tenere. 


adrone il prezzo 
um conductam 











Essere in acconcio , Tornar bene. Lat: ad rem esso. 
Gr. yo deri 
— 4 provA; lo stetso che Stare alla prova. 
— A quantigne : Termine militare , dinotante Trattenersi i soldati 
ne’ quartieri. [H, Quartiere, $. 6, 19) Lat. hibernare, Gr. peaxipalun 
— 4 nacione = Esser secondo la ragione e le convenienze, Lat, bene 
se habere. Gr. xadòs ixus. 
* Stare a ragione , dicesi di ciò che è secondo debb essere o 
si vuol che sia. F. A ragione, $. 2. Ner. . Wetr. fa Si lasci 
il vetro cuocere e riposare almeno ore ventiquattro, pui sc ne faccia 
una boccetta, e si rinfuocoli più volte, e si cavi fuori, e sì vegga se 
il vetro staa ragione. (Pr) 
3 — Dicesi Stare a ragione di alcuna cosa e vale Sostenerta colla 
ragione e giuridicamente. Guitt, leit.39. 88. A postutto t' atlermo, se 
i di filicità mondana fosse stato tuo, non per 








uello che perduto bai 

duto l'aresti, e di ciò non cessomi {non mi ritiro), dinanzi a qua’ giu» 

dici vuoi, di starne a ragione. (V) 

una = Osservar la regola; e si dice comunemente iell'Osser- 
tto. Lat. inollicio se conti 













Star con cautela. F. Riguardo , ( 
a — * Riguardarsi , Aversi cura. #. Rigumdo', $. 19, 2. (N) 


— A mueste = Aadar con riguardo in fur checchessia , Non se ne 
risolve 





— a trmo= Tediursi, Lat, taedio affici, Gr. 


STARE A TU PER TU 


segno vale anche Stare alcuna cosa. secondo del- 

L'essere 0 si vuol che sia: il che dicesi pure Stare a ragione. #, 
A segno, $. 1. er. drt. Vetr. 6. 97. ste due polveri daraile a 
Questa materia in tre volte, . . guari di Quando in quando se il 
colore piace j © come sta a segno , si lasci pulire ec. (Pr) 

— 4 seavicio=mServire. Caval. Med. cuor. 180. Teofilo non inten- 
dendola , e credendo pur che ella volesse una che stesse a sua com- 
pagnia e servigio , cc. (V) 

— 4 sisnacato O A sinvicato=Essere sottoposto al sindicato , Render 
conto altrui delle proprie operazioni.{W. Sindacato, $. 5, e Sindica 
s 23 Lar rt gr nr, Gre sine TpAhw. Fr. Jac. 7 
1 5 a sindicato Di ciò c' tto 0 pensato, Cecch. 
Donz 3. lo non bo a stare a siudacato loro.Buon. Fier. 2. 3, » 
Guarda se noi abbiamo A stare a sindacato Or con questi messeri. 

— a sooisrazione = Soddisfure. Lat, arridere , satisfacere, piacere A 
alicujus voluntatem explere, Gr spira xapitiodal vu, 


ir rtfennli 
— ASOLDO, (At SOLDO] D ALcUNO= Militar per Lat. alicujus stipen» 


diarium esse, Gr. jurdogopra TIP 

— 4 sottazzo *= Sollazzarsi, Y, Sollazzo , $. 9. (N) 

— 4 sornattiemi=Prolungare il tempo con soprattieni, 
segnamenti sicuri se nou per tempo limitato, 

— 4 ssaso=Andare a spasso, Lat. spatiari. Gr. siprrarile. 

— A spaccano; lo stesso che Stare allo specchio, #7, 

— 4 srenanza = Sperare. Lat. bona spe uti. Gr. xaxùe (ama Ten, 

a — [Dicesi anche Stare a buona speranza, #., €)”, Buono add. 6.33. 

— a sensa=Mantenersi con ispesa , Essere atdla spesa, 

— 4 sroxrauto= Tenere aperto solamente lo sportello ; e si dice co- 
mmusemente delle botteghe : il che segue in alcuni giorni di mezze 
feste 0 simili. LY- Sportello, ss "i 

1— Fig.e in fo basso, st dice del Veder lume da un occhio 
solo, esser l'altro chiuso per malattia, 0 per altra cagione.{#. 
Sportello , $. 1,3.) » Salvin. Annot. F. B. 4.3. 1. Un che ha an 
ecchio solo, diciamo volgarmente stare a sportello ; che non ba fi- 

pito di serrar la bottega, (N) 

— A sreccustto = were con ristrettezza. (#. Stecchetto, $. 2.) Lat, 
parcisnime victitare, Gr, de rà Irxara dedizdan 

— A STENTI tentare, Piwere con istento, 

— a stubio = Zlauenersi in alcuna università a effitto di studiare. 
Ar. Sup, 1. Perché , geatiluom mio , già nella patria Vostra , 
in quel tempo ch'io vi stavo a stadio, Son stato molto accarezzato, 

— asuo acio*==Stare con mmadità. Y. Agio, e #. Stare ud agio.(N) 

— A TAULIERE, (A UN TAGLIBME] CON ALCUNI lungiare o Farvsa con 
esso lui. Lat. convivere. Gr. evapioiv. frane, Sacch. nov, 107. 
Grande scostume è, stando a un taglicre con un altro, che uno non 
ba tanta temperanza , che si possa un poco aspettare. 

— A TAVOLI attenersi a mensa per mangiare, Lat. accumbere, Gr. 
saraxtincda, frane. Sacch. nov. 210. Poco steltono a tavola, che 
andarono a vedere i cavalli, li quali parra che dicessouo favole, 
Fer. Luc, 1, 2. fo voglio che noi attacchiamo i pensieri tutti alla 
campanella dell'uscio , e che uoi stiamo a tavola insiuo a domatti- 
na a quest'ora, 

» — Zicesi Stare a tavola rotonda 0 ritonda e{/îg.]vale Stare a 
purazone con checchessia, Non cedere. Red. Ditiv. 23, Ma non lice ad 
ogni vino Di Pamino Stare a tavola ritonda. £ Annot. 123. Per la 

soavità e per la generosità, secondo il giud di essi paesani, è cru» 

duto potere stare a tavola ritonda con ogni allo vino d' Italia, 
3 — Dicesi Stare atavola apparccchiata e vale Aver la mensa senza 
briga d'ordinarla. 


avere as- 


































varda, Morg.19,18, 
Si diparti , senza più stare a ledio, gti 


no ; lo stesso che Slare incontro. Lat. e regione esse. Gr. 






— A tenume = Hssere alla fine. 

— a tenneno = Abiture nella stanze terrene, 

— A rimecto = Cibarsi nelle corti alle mense comuni cogli altri con 
tigiani e servidori. 

— A Tocca n non Tocca = Esser vicinissimo. Fiv, Disc. Ara. 5. Prima 
si era osservato che le massime picne stavano a tocca c non tocca di 
Laboccarle, 

— 4 traveeso = Stare fuori della dirittura. 

— arresto = Usar attenzione , Badare. Lat. intentum esse. Gr. po 
six ria » Dant. Inf. 35, dj. Perch'io, acciveché 1 Duca stesse 
attento, Mi I dito su dal mento al naso, Bocce, Mit. Dant.238, 
Questa compassione è dubitanza di peggio faceva li suoi parenti stare 
altenti a' suoi conforti. Lab, go- Alle cui parole stando io attento 
quante poteva, ec. Segr, Mon A andraz. prol Stia ciasenno attent>, 

è per ora aspettate altro argumento. Galdut, GÈ. Vuolsi stare altento 
quanto l'uom favella. 

— Attonso A casconesua = Attendere a checchessia; Usarvi diligenza, 
attenzione, Lat. aliquun rem urgere, in aliguam res incumbere, Gr 
oncudatar mipi ri 

— 4 to een ro = [Non cedere a cosa veruna } Rispondere a ogni mi- 
nimo che nel bisticciarsi e nel tenzonare, Stare in ostinata contesa, 
senza voler ceder giammai. { F. A tu per ta. } bat. verbum verbo 
respondere. Gr. aÎY0r Adyy arronpinodal. Tac. Daw. ann, 16, 209, Che 
tratto tratto , a diritto © a orto, stanno a ln per tu enl padrone, 
» Buon. Tone, 4 2. Perch' ell era caparbia e maliziuta, E stava con 
lui sempre a to per tu. E Salvin, Annot. ivi: Latino contendeluit, 
mrabuur , jurgabatur , Spiaorins , stare a lu per lu, discendere da 
darsi dl la. Gran così, che quella semplice e naturale particella Mi, 
colla quale i Greci e Latini, nazigui pulitissime, bra Lor ragionavano, 


so=l'orrer rischio , Essere in pericolo , Cimentarsi. 
= Essere in rischio , Correr pericolo è Esser sotiopusta a 
Fat perichtari , peticulum subire, Gr, sndeertre. G. #. 





pericolo. 
10. 159. 5. Col rimanente di sua coste slava a gran rischio. Lor. 


Med. And, 2. 4. EA io non isard a cotesto rischio ; che ti pro- 
metto , che come e n'escono , subito la vo' vendere. 








— 4 niTEOsO, [a sovascio) = £sser posto al conrurio, Lat. inversum 
esse. Gr, artorpappipor slezi. 

— snuaro = Aver l'armi alla mano. Lat. sub armis esse, Gr. slrai 
bemor. G. W. 10, 87. 2. Per soperchio di disordinata fatica presa 
nell'oste a Pistoja , stando armato , andando a cavallo. £ 10. dy. 
3. Quasi niuno istava armato , per lo soperchio caldo ch'era allora, 
Star, Pin. 78. Fece bandire , che ogui gente stesse armata, ed 
apparecchiata a seguire le suo' insegne. 

— a rovescio; fo stesso che Stare a ritroso. 

— A SALARIO © a sarano == Operure con pattuita mercede. Lat. mer- 

incuirdov riva. Cron, Pell. 841. Stetti da 

que di a salaro del Comune, e, oltre a ciò, i0 chbi prov 

visione dalla Mercalanzia e da' Gabellieri del sale. Cron. Moreil. 126, 
Comecché a sal.riv stette il più del tempo. 

— 4 scuienazzZssere schierato, Lat. in agmine consistere. Gr.îv erpa- 
min rirrioda;, G. V. 8, 72. 8. Per To disagio di stare insino dopo 
nova a schiera alla ferza del sole. 

a — Trovarsi insieme con molti. Lat. in agmine esse, Gr. sò 

nihdn drarpipro, - 

— a scorto * = Stare alla stessa mensa, a comune, FP. Scotto, $. 7{N. 

_— a ssconpa = Secondare, î £ 5:79) 











STARE A UBBIDIENZA 


(della quale usanza n'è rimaso vestigio nel Regno di N 
greco) abbia uggi a esser segnale di rispetto levato , € ai 
nata a usarsì colle persone basso e co'contadiui. (N) 
— 4 ussiniesza o simili = L'bbidire, Lat. obedire , obedientiam prae- 
Dio permise che poco tempo 


+ stare. Gr. braxovw. Stor, Pist. 110. 
stesse a loro ubbidienza. 

—— A UR PANE E A Ua Vino com ALcono *“=Convivere insieme. Y, Pane, 
5.69. 3. (N) * 


— A vantaccio, (con vanticcio)=Essere al di sopri. Lat. superiori 
loco esse. Gr. mAsorizrie mpofxur. = 

— avanti Essere inanzi, Precedere. {P, Avanti, $. 11.) Lat. pra 
ire, praccedere. Gr. xpodyim. 2 

— 4 veoenr = Wedere , Osservare , Mirave , Riguardare. Lat, respi- 
cero, intueri, animadvertere. Gr. arrofrimi; Bocce. intr. 57, Non 
giucando, nel qual l'animo dell'una delie parti convien che sì turbi 
senza troppo piacere dell'altra , @ di chi sia a vedere, ma novella» 
do ec. questa calda parte del giorno trapasreretno. Prunc. Sacch. 
nov, 319. Volle stare a vedere come la coguata di questa ricetta ca- 
Pitasse. E più sotto : Avendo iusino a qui voluto stare a vedere. Cecch, 
Dot. 2, 5. Facciam così : stiamo a vedere insino A oggi quel che fa 
Guido, Sen. Ben. Varch. 7. 11. Lo ho nel teatro un luogo tra i ca- 
valieri cc. , solò per istare a vedere le feste. 

a — Talora è maniera dubitariva, che si usa per richiama» l'atten- 
zione, ed in certa maniera corrisponde a quel che i Latini dissero : 
attende , forsitan , fortasse, Gr. raxa, frwt. Cecch.Mogl. 2.2. Deh 
ata A vedere, Che sì , ch'ell’è per me la buona favola. E 4. 11. 
Jo sto a veder se voi dite pur da vero. E /ucant.1,3. Ma com' egli 
cumincia ad accostarsele , Sta a vedere , io non potrò spiccarnelo. 

— a vecia = Wegliore, Bern. rim. 1. 11. Stassi a veglia Fin a quat 
tr'ore, e cinque e sei e sette, si 

— 40via. Dicesi Non istare nè a via né a verso, e vale Tornar male, 
Non esser nelle forme convenienti e duvute. Lat. inconcinnum esse, 
male se habere. Gr. drapuoorov ara: 

— avvannto= Use avvertenza. Lat, observare , animadvertere, Gr. 
Siarosir, Cecch. Mogl. 5. 7. Andatevene in casa , e state lutti Av- 
vertiti, e se a sorta c' ci tornasse, Pigliatelo di fatto, Buon. Fier. 1. 
3. 3. Però state avvertito, e non vi caglia, Né vi faccia paura Fa- 
tica. Lasc. Celos. 2. 1. Lasciami slare avvertita , acci è, prima 
ch'eglino me, io vegga loro. 

— avvisato (= Esser preparuto ; che dicesi anche Star sull'avviso,] 
Stare avvertito, (#. Avvisato, $. 2, *.] Cron. Aforell. 263. Co' luoi 
lavoratori sta avvisato, va alla villa. 

a — " E presso gli ani Stare avvisato = Stare a fronte del 
nemico. V. Avvisulo ; €. 3, 2. (N 

3 —* E Slare avvisato vale anche Star sulle intese © simile. W, 
Avvisato , $.3 Sig. Fiagg. Mont. Sin. 39. Questo era segreto fra 
loro dae, € così stavano avvisati sopra questi loro pewicri. (N) 

— sanoito = Essere in dando, Lat, in eriliv esse, caulcia esse. Cr, 
slvaa Fidpioror. 

— Basso , (set masso) = Essere in luogo basso. Ù 

— retto (0 sù setto] = Mermarsi sulla vita in positura bella a vedersi; 
Store dirito sulla persona. Lat. reclum stare, Gr. èp9ds ierdrai. 
Atleg. 77. Non s'avredendo che ad una disadatta bestiaccia , simile 
« ciasci di loro, non s'avvicne lo stare sù bello , far sanià , 0 
sonare le campane, y 

— senz =Converure, (57. Quadrare.) Lat. convenire, decere, Gr. epirno. 
Bore, proem.1. E come che a ciuscuna persona stea bene, a coloro è 
inassimamente riclisto , li quali già hanno di conforto avuto mestiere, 
£ nov.17. 64. Perciocchè beve von istà a lei di dirlo. E now 18.29. 
A ‘a damigella , e di casa sua cacciata, come io sono ec., non 
si richiede , nè sta Lene V sitendere ad amore. E nov. 74.5. lo non 
son fanciulla, alla quale questi innamuramenti steano oggimai beve. 
Sen. Ben. Farch. 7. g. fo vi conosco dentro molte cose , le quali 
uon istarebbe bene che io dunassi, Cecch. Mogl. +, +. Il pregar non 
sta bene , e non vorra, È Stiav. 2. a, Una ghirlanda vale un quat- 
trino, e Non istà bene m testa a ciascheduno. i 

a — Slar bene vule anche Meritar così, Stare il dovere. Bocc, 
nov, 53, 9. Avvegnachè egli mi stea molto bene, che io non la dovea 
tuai lasciar salir di sopra. Cecch. Mogli. 4. 1. Ma gli sta molto 
l my dappo' ch e crede Più a le chy a me. E 4. 11. Ma nel vero 
è mi sta bene. Mfalm, 2. 73. Sebben da un lato Ti stava bene, 

arenklolo cercato. 

3 —Star bene, dicesi di Checchessia che torni bene e aggiustato; 
come del vestito , quando torna bene in dosso , e simili. Bocce, nov, 
115. To acconcerù è fatti vostri e 1 misi in smauiera, che starà bene, 
E nov.70.19. Tn vedi innanzi innanzi come in sono Lell'uomo, e co- 
ue mi stanno bene Je gambe in sulla persona. { L'ioé, risepgono ) £ now. 
#0,5. Essendo egli bianco, e hiondo , e legziadro molto, e stindogli 
len la vita, avvenne ec. ( Cioe, avendo la persona ben fatta) 

4 — Star bene= Essere in buono sinto. Bcc, nuv.10,7, A Pagani» 
no, veggendola ri bella , pareva star bene. Petr, canz.32.4. Per bene 
star si scende molte miglia. Str. Pit. 119. Anzi lo fece bene stare, 
Gell.Sport.3.3, Tre son quelli che stontosi bene : il gallo del mu- 
gnajo , il cane del beccajo, e il fattor delle monache.» Frane, Sacch. 
nov.176. I quali (mercanti) forse non stuvano bene, come alti pen 
sava, perocchè cominciavano a mancare del credito. (Y) 

— Star bene=Essere in buona sanità. Lut, valere, bene sc ha- 
bere. Gr, iyiaivu, Bomb. Lett. lo sto bene, e il simigliante desi- 
dlero che sia di te.o Red. nel Dis. di A.Pusta. ll Signor NN. sla 
bene , benissimo, arcibenissimo e più che contentissimo. (N) 

6 — Star bene, talora per ironia si prende per Istar male ; che 
anche diciamo Star fresco. Bocc. 2. 6. p. 5. Frate , hene stareb- 
bono se elle s' indagiasser taoto. £ nov. So, 22. Cerlo io starci pur 
bene , se tu alla moglie d' Ercolano mi volcai apguagliare. 

Focab, Fl 
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7 — [Dicesi Bene sta, ed è molo di approvare 0 confermare al 
cura cos. F. Bene avv, $. 6.) Hocc. nov.13.27, Se io posso tauto 
fare che io il tolga da questa bestialità , bene sta.» /Vov, ant. Sf. La 
donna domandò di novelle: disserle tutto ogni cosa, e come cc. La 
donna disse : Ben istà : andate, cc. E appresso : Disserle il conve- 

*nente, siccome la gente era ristucca, ec. È la donna, udito ciò, d- 
s.* Bene istà , ec. (V) (N 
® — * E variamente. 
nifesteremo il fatto ; il quale, se lor piacerà 

piacerà , sarà pur fatto. (V) 

9 — Dicesi Bene sta , e si usa talora a maniera di ripieno , e 
par che abbia alquanto dell’ ironico. Lat, scilicet.Gr. dnradi, Bocce. 
nov, 61. g. Bene sta ; tu di' tue-parole tu. E nov. 72.9. Frate , bene 
sta; io me n'ho di coteste cose, E nov. Li og Or bene sta duu- 
que, disse Bruno; se cotestui se ne fidava, ine ne posso fidare io. 

10 — * Dicesi Ben gli sta , Ben gli stette, cc. e vagliono Essere 
secondo il dovere, V, Ben gli sta. d) 

(i —Ed in forza di nome. (Dicesi Un ben gli sta 0 stette e vale 
Punizione giusta. Y. Ben gli sta, $. 3.) 

12 — Dicesi Bene stia 0 Beo fossa stare il tale, ed è maniera di sa- 
lutare, Lat salve. Gr. xaipe. Bocce. nuv, 17. 48. Den possa stare Fa- 
tiuolo. » È g. 5. n & La quale vedend il venire, con una donnesca 
piacevolezza levataglisi incontro ce. , disse: Bene stea Federigo. (V) 

13 — Dicesi Stare bene in uno e vale Couvengii, Bocc, g. d. 
n. 7. Avendo lungamente studiato a Parigi cc. per saper la ragione 
delle cose, e la cagione d' case , il che primamente sta bene in gen- 
tile uomo , ec. (V) (Le migliori edizioni leggono : il che citima» 

mente sta in gentile uomo.) {B) z 

14 — Dicesi Str bene con alcuno e vale Essere in grazia sua. 
Cron. Moreit. 364. Nondimeno sta bene con tutti ; nou isparlor sai 

contro a persona, 
icesi proverbial. Chi sta ben non si muova e vale che 





i. g.90, m. 8, A luogo e a tempo ma- 
ni Bilo gierk 3 toe mon 





13- 


Chi è in buono stato non dee cercar di mutar condizione. Buon. 





traca dla 
Ma chelo , e più tusto ini cousiglia. 

» — Ld 1A forra di sn e ompagneto coll'' add. Ar, Fur. 37. 
+35. Dopo un lungo star cheto, sospiraudo, Si come da un gran s0u- 
uo allora sciolto , Tutto si scosse, (M 
. 3 * E Star canta come olio = 

ure uno titto. F. Oùiu , $. 1. 7. {N) - 
Bi petite = [Non parlare È) Star chetv; ma e modo basso. {Y, Chiot- 

to, $. 1.) Lat, acquicsccie, tacere, Gr. rvxaturo Car. Lett. ined. 

1. 59. Sccondo me, noa avete a far altro che star chiotti e cheli , 


se è possibile. (N) 


— cocu: oneceu Luvatiz " lo stesso che Stare a orecchi levati, W. 


Orecchio , $. 31. (N) C NERA 

— co caro a sorteaa , * fig.=Badare ai fuiti suoi , 0 anche Impa- 
mre, Y. Capo; $. 48, 3. Car. Picheid. nA Platone che stette col 
capo a bottega , non solamente 5° avvide dell'inganno , ec. (P. V.) 
Cur, Lett. ined. 1. 75. Sono molli giorni ch'io non istò col capo a 
Lottega. (N) L 

— co cuor ner ruccaero=Miver contento. 

— cort'anco 160 =Madare, Attendere , Usar diligenza. tw. Arco è 
$. 3. 5.) Lut, circumspicere , cavere, Gr mipiopdr , AadiieDas. fur 
ch. Ercol.g2. Stare coll arco teso , si dice d'uilo il quale tenga gti 
ovecchi e la mente intenti a uno che favelli , per corlo , e potergli 
apporre qualche cosa , 0 riprovargli alcana bu non gli levando gli 
vecchi farlo imbiancare , 0 ivi hire, 0 rimaner 
bianco ; il che oggi si dice, con um palino di naso, Cron. Morelli, 
358. 1 quali stavano , cum'udirai appressò, coll'arco teso a rubare, 
a nojare, a iuterrompere i fatti nelle sue mani. Cecch. Dot. a. 3. 
Gli potre riuscire, sc nun stcise Coll'arco Leo. à 

— COLLE MAMI IN Maso, {Con LE maxi in mamo }= Stare ozioso , senza 
Sar nulla (V, Mano , $. 126, 2.) Lat, otio indulgere , desibari, 
Gr. dunir. 

a — Dicesi Stare colle mani a cintola e vale Stare senza operare, 
Essere osiosn. [Y. Mano , $. 126, e #. Cintola, $. 0.) Lut, ma- 
wu habere intra pollium, ignavum , desidem esse. n 

3 — Dicesi Stare colle mani per aria e vale Tenere le mani s0- 
spese in aria , e figuratamente Essere in atto di battere almui, v in 
prossima risoluzione di percuoterlo. . A 

— coLi' OCcuio ALLA Pennazzi ture avpertito, ed è termine marina? cisco, 
# @cchio, $ 609; $, si . 








Viare quietissimo , Non fare 
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-— cott'occmo TEso Stare avveduto, autento. (Lo stesso che Stare a 
occhio teso, 7., e) 7, Occhio, 6.69. Lat. cauti csse. Gr, mepora- 
qpirme Taio. 

— coLL' ORECCHIO TEO, (cocLi onecem Test] j lo stesso che Stare a orre- 
chi levati. [#7 Orecchio, $. 21.) Las, arrectis antibus stare. Gr. 
ruocdai rd ra, A 

— co viso sasso [= Tenerlo volto all'ingiù, e) fig. Essere umiato. 
Lat. demisso vulta stare. Gr. xarafiur srporeror. Petr.cap.to. Vidi 
Archimede star col viso basso , E Democrito andar tutto pensoso. 

— come L'ouo "= Stare a galla. Y, Olio, $. 4, 8. (N) 

— cone una eanta* = Stare benissimo. P. Perla , $. 1, ro. I 

— conove=:/ivere agintamente, 0 colle dovute comodità. Ar. Negr. 
2.3. Sun altri in le cittadi , che stan comodi Di possession, di case, 
e di ben mobili. 

— cos aLcusa pensona = Giacer secn camalmente, Lat. rem habere, 
Cr, cvumaseda, Frane. Sacch. nov. 112. Quando iv sono stato 
una volta con la mia (donna) per quello affare, e mi por esser più 
leggiero che una penna, Dice Salvestro: Sta con lei due volte, e volerai. 

» atroxo “= Diportarsi con esso, Cecch. Dot. 5.6. Jo starò em 

di sorte che, se mai più egli me l'appicca , io gli perdono. (V) 

— cos actri, (com aLtRUi) = Servire altrui colla persona mercenaria» 
mente.Cecch. Donz,1.3. Portando la scopetta, che poss ella Esser por- 
tata in sulle spalle, ma A duo mani dal boja, a chi volesse Star con 
altri. fir. Luc, 2.1. In questo mi posso io accorgere quant'è misero 
Jo stato di chi sta con altri. Lasc.Spir.d. 1. E così potrebbe venir 
tempo, che io sarci libera di me, ciot, che io non starci con altrui, 

— CON ARMI ASOIUTTE se'panicuinni *= Polirite in essi, Starvi oziosa. 
Patlav, Ist. Conc. 2. 703. Intolleranti d'una incomodità lungamente 
Qriosa , si sarchhono sbandali , come sogliono i venturieri quando si 
sta con ani asciutte ne' padiglioni. (Pe) 

— com cacocusssiamLasciarsi dominare dall'affetto o desiderio di chec- 
chessia. Lat. aliena vivere voluntati. Cecch. Corr. s. là Che ho a 
star col prezzo d'un corsiere , Che ne guadagno a migliaja? 

— con Dio. Dicesi: Statti con Dio, ed é modo di licenziare , 0 di 
prender congedo da alcuno. K 

— con pisacro* ; lo stesso che Stare a disagio, P., e. Disagio, €.8,2.(N) 

— cosrusom= Aver confusione , Essere in confusione. Cecch.Corr. g.5. 
La vedova Sta su confusa, e non si sa risolvere, 

— cOn GLI occu AvDOsso AD aLcuso = Hadargli attentamente, W. 
Occhio , f. 69, 2. 

n vita — arerti , lo stesso che Starc a occhi aperti, 7, fe #. 

chio , $. 69, 7.) 

— CON GL se caossti = Fener portamento sollevato per superbia , 
9 minaccioso per indegno, 

— com GLI oseccuHi Levati3 lo stesso che Stare a orecchi levati, P. {e 
F. Orecchio, $. 31.) 

— CON LA FEENRE ADDOSSO ni aLcox ene * = Essere in paura che sia 
perduto ovamdato a mule. Car. Lett. ined. 3.60. Di grazia accusa» 
temele tutte (/e lettere), perchè ne sto con la febbre addosso. (Pe) 

— CON LE MANI IN maxo; * lo stesso che Stare colle mani in mono, 
F.; e F. Mano, $. 126, 3. (N) 

— CON PARA ; * /o stesso che Stare a paura, #.; e FW. Paura, 6. #6. (N) 

— con pena p'atcuna cosamEsserné in pensiero, Averne si “itud.ne, 

— com rensizzo Di curecursstazAverne apprensione , Temerne, 

— cossovato=Essere in consolazione , Viver consolato. 

— cosrento =C'ontentarsi. [Y, Contento add. $. 8.) Lat. contentam 
esso, Gr, dyaràr & rim. Frane. Bard. 143. €. Chi rade, non con- 
Viene scorticare ; Chi scortica , dee store Contento alla ragion sul 
della pelle. Frunc. Succh, nov, 214. Colui che vive leate , stando 
contento del suo, da ciascuno è ricevuto e amato, Cecch, Donz.2, 
2. Che sa er contento a Mr opp à alla 

0- ‘esi Starsi contento al quia e vale uetarsi ragione, 
Lat. ratione acquiescere. Gr, adyp ivavarasiedzi, FP. Quia, 6. +. (6) 

3 — È Slare contento al quia fu detto ancora nel senso di Stare 
contento alle dimostrazioni a posteriori | che i dialettici contrasse 
gnavano con la parola quia. #. Quia, 6. +. (B) 

— conraa = Resistere , Far difesa. dr. Fiur.24.64. Non può schivare 
alfine on gran fendente, Che tra il brando c lo scudo entra sul petto; 
Grosso l'nsbergo , e grossa parimente Era la piastra , e 'l panziron 
perfetto: Pur non gli steron contra, (M) 

— murso = Essere parte contraria. Lat. ex adverso stare, Gr. 

uwrr ferdrat. 

— com vantAGGIO } lo stesso che Stare a vantaggio, 7. Lat. potiori loco 
nti, Gr. sAhrorerile, 

— co'pià pani; do stesso che Stare a più pari, [mel primo sign.) Parch. 
Ercol. 65. tuttoché i furfanti non siano troppo usi a sguazzare, 
€ stare co' piè pari , il che si chiama scorpare , c stare a panciolle. 

— na rampa = Esser da una banda. 

» — E fig. Starsi da banda =Non s' ingerire, [P. Banda, $. 13.) 

— na capo=Essere nel primo luogo. Lat. primastenere. Gr. epwrivur, 

— pA casa i lo stesso che Stare a casa, come più comunrmente dicesi. 
Cron. Strin. 115. Fece la carta ser Rustico Betani , il quale stava 
da casa gli Narbi, presso alla Croce a Trebbio. vm 

— 0' acconno = Mivere in concordia, Concordare. {Y, Accordo, 6.5.1 
Lat. concordì foedere vivere. Gr. Suorontiaie fusiv. 

— pa LARCO con aLcuno”, fig.=Esser guardingo, Procedere con cau- 
tela con esso. Car, Lett. Ls. 107. Sopra di che vi ho peraltro 
asverlito di quanto mi è stato detto del Nunzio. State da largo seco 
e con ognuno. (Pe) 

-_ Da rante = Essere separato , Non esser partecipe. { P. Parte j sf: 
*$. 35,6) 

ea, mao = Essere dalla parte inferiore. . 

— ua vnona Esser verso l'estremità, [Lo stesso che Stare a proda, .} 

— A af 0 DI pin si, (e così va me} e similia Non vivere im cante- 











STARE DURO 


Pata, Îa 0 servigio di alcuno. (P, Di per sè, $. 1.) Gell. 

Sport. #, 1. Ma quando pur voi vogliate starvi da voi, dividiamoci 
a vostro piacere. Lase, Spir.d. 1. lo non credo mai tanto vivere, 
che io mi riduca a star da mme, " 

— neuta patta s= Promettere per un debitore che si convegni & un 
altro. Lat. fidejubere, 

2 — * E per traslato. Promettere per un altro, è Star malleva= 
dore di far una tal cosa ec. / Detta , $. 10, 2. (N) cute 
— nevrno = Esser nella parte interiore , Internarsi. Sinr. Pist. 38. 

Aliri loro consorti ed amici stavano dentro , e tagliavano la porta. 
E 124. Gli oficiù degli anziani si fuerano mezzo de Guelfi tornati Pi 
e mezzo di quglli ch' erano stati dentro, Lor, Md. Arid. 2. g. Voi 
gli giunterete i non ci stann'eglino dentro Ja piacere? Polis. st. 1. 
2.Né può star casi vil deutro al to seno, Zen, Cell, Om. 75. Stan- 
dovi dentro appanto , i delli tasselli non si posso trasporre, 
a — [Star teatro ad alcun biogo =] Aliterci. Ar. Leu. 3, f. 
Ma non ci più star dettro: datela Ad altri, & 

3 — Dicesi Stare dentro alla pelle (ed è lo stesso che) Stare nella 
pelle, #, {i e #. Pelle, 6. 14,2.] d'4 day + 
— DI suor cone = Star coll animo contento. Lat, bono animo esse. 
Cr scdvprivo Bocce. nov. 67. g. Avichino mio dialce, sta di bon 
cuore. » 27 g. 3. n. 7. Questo piacque al Peregrinò; e senza volergli 

dire altro , sommamente il piegò che di baon cuore stesse. (Vv) 

— DI conTRo o ni contna = £'ssere dalla banda opposta. Lat. © re- 

gione esse. Gr. drDirrdmi, "rita 
a — E fig. Esser contrario , Fsser di contrario parere, 

— pi nentao = Asser dulla parte interna. 

— premo 0 mi perso = Lsser dalla parte posteribre, Lat. in postica 
cose. Gr. i 76 Seicd aes. Frane, Sacch, nov. 13, tit, Ed egli 
smontato , gli sta di dietro a piede, 

£ Stare dietro a checchessia, fig. = Usare pensiero © atten- 
zione ad effetto di vttenerio. (HW. Dietro , $. 16.) n 

— Di FuoRA 0 DI Yuon = Tinttenersi fuora della cità, 0 di casa,o 
di alcun altro luogo. G. F. 10. 78. 4. Que' della terra non lo vi 
lasciarono entrare ec. 3 per la pui cosa gli converme star di fuori 
a campo a gran misagio, Stor. Pist. 50, Lo "mperadore stava di fnori. 
Ar. Len. 1. 3. Farò che l'altro di a questa medesima Ora entrerai 
qua dentro ; intanto renditi Certo di star di fuori. a 

—_Miciono , { 1 piciono) = Esser digiuno , Digiunare. GV.8.38.4. 
El fornimento del bere e dl mabgiare de' Fiamminghi ( che poco 














71.2. Messer Corso Donali si stara di mezzo, perché era infermo di 
gole ec, , e quasi tutti gli altri grandi si stavano di. mezzo, n.Afa- 
chiae. Stor. 1550 , 164. Lodovico domandava , come fa chi cerca 
l'amicizie puove , si stessero di mezzo. (Pe) 

a — Star di mezzo vale anche Esser mediatore, 

— n'irrosso (o inronso)] ap arcuno= Non lo lasciare; e fig. Pres 
sarto , TL Assediari»,1 Bocc. nov.g9.5. Tutto "1 di standogli d'intorao, 
non ristava di confortarlo. x 

— ni ran sk } d0 stesso che Stare da si. 

— ninitto == Essere in dirittura , e anche Star colla diritta 
e col capo elevato, Albert. cop. 61. Anzi sta diritto e forle sotto 
ogni incarico. Coll. Ab. Isac. cap. 47. Coloro che "1 detto conosci» 
mento hanno in movimento naturale , stanno gir Cu Ta 

— ni sopra = Ester di sopra, Aver vantaggio, rane. } lo 
2. 2. Di sopra ho a star io. N. Ed è ragione Segners Pred. 3, 5, 
Mette sua gloria nello star di.snpra a° i nemici. mM 

a — Star di sopra vile anche Aver comando. Ar. Fur, Cing.Cint, 
2. &, Non le povere o l' umili , ma quali S' aggiran dentro alle su- 
perhe teste Di questi scellerati , che per opra Di gran fortuna agli 
altri stan di sopra. (M) . Ù 

3 — Dicesi Volere che la sna stia di sopra e vale /ncalzare il 

roprio detto , Non voler cedere ol compagno. Farch. Suoc. 2. gf. 

li è mio marito, c.non è ragionevole ch'io mi ponga a conten- 
derla seco a tu per to , e volere che Ja mia stia di sopra , ancora» 
chè io abbia ragione. Malm, +.29. E scinpre vuol chestia la sua di sopra. 

— DI sotto; lo stesso che Stave sotto , #. 

— mspanta {o ne pisesate ] = Trattenersi in duogo alquantaseparato . 


F. Disparte ) $i È 
ni Disreso = Di Flero Non essere raggruppato, né piegato, {PW 
Disteso tudd. Sa vid Pist. 47. La mia mano dirilta tiéne la pen- 
na; ela îstà distesa nel mio grembo, 
— punmo o pussioso =/Von saper risolversi 0 determinarsi, [P. Duh- 
bioso #:) Lat, animo pendere , baerere. Gr. dropiin.lecch. Corr. 
5. Mentre la vecchia sta dubbia, E che non sa dove voltarsi, ec. 
Donz. 5. g. lo starei dubbio a crederla, n 
— DURO, (aura puaa]=Persistere nella sua spinize oalplazione ni da 
quella rimuoversi. {#. Duro add.$.2.) Lat. neutri. priv. Bocc. 
now. 2.12. Duve io rigido e duro stava a'tuoi conforti. (Cio, non cede- 
va, non mi lasciava persuadere.) E now, 69.9. Dove tu pureia sulla Lua 
ostinazione stessi duro «c., io © avrò per uno scioccoue. frauc.Barb, 


STARE ESULE 


143. 18. Ferro più forte lo men forte lima; Onde convlen molte genti, 
che stanno Dure ne' vizii , e vanno, Da poi ch' Amor non le trae 
a vertute, T'raggale forza maggiore a salute. L'ecch, Donz. 1. g. lo 
tengo che cotesto vecchio stia Duro, perch’ e' sospetti che ec, E 3, 3. 
Anco noi stavamo dure , E sapesti trovar modo da farci Dir di sì. 
a —" £' vanamente. Borgh.Orig.Fir,302.Chi non volesse tener conto 
di questo testimonio e vi stesse sù duro , io non contenderò, (V) 

— ssuue = Essere in esilio. (#7. Esule.) Las. exulein esse, exulare. Gr. 
dro slras, 

— rinuo = [Non si muovere, Fermarsi. (#. Fermo add. $. +9.) Lat. 
in eodem grada consistere. Gr. anxiras ixur. Petr. canz. d. 7. Però 
ch'ad ora ad ora S' erge la speme, e poi non sa star ferma. £ 35, 
8. Canzon mia , fermo in campo Starò, ch'egli è disnor morir fug- 

+ Paitad. tiugn. 7. Mozzagk l'ale, e starà fermo a cas. G. 

. 9. 305. 10, Ma stando fermo, e la gente per mala vista del ina- 
liscalco cominciamo a fuggire , ec. 

a — £ fig. Esser costante, Persistere. Lat. stare, in proposito 
peisistere. Gr. i #podiru Sirpiro, Ovid. Pist. 66. La mia mente i- 
stette ferma nel suo proposito, Bocce. nov. 33. 26, Il duca pur fer- 
mo a volerne far giustizia stava. 

Oa: mi fig. = Stare impresso nella memoria. FP. Òc- 

15.694. 

— ronzt = on piegare , Non s' arrendere; e figuratamente Esser 
costante nel suo proposito, Amm, Ant. 37. 5. 5. Neuna cosa reca 
noi a maggiore meraviglia , che fa l'uomo, il quale essendo misero, 
sta forte. Ambr. Cof.5.7. Tu non m' appiccherai questa suzzacchera; 
Non vo' star forte, Ar. Len. s. 3. È impossibile Che non stia forte. 
Cecch. Corr.3.6. Che Beatrice Stia forte a dir di no, fir. Lue. 3, f. 
In verità , ch'io mi potrò par vantare d'aver fatto star forto una 
donna, e cortigiana vecchia. 

a —* Star forte ad alcuna cosa=FEsservi syfficiente , Potervi ba- 
stare, Car. Lett, ined. 1. 98. Facciamo il meglio che si può , che 
vuol dir magramente ; poichè non possiamo ritrarre il danaro, e le 
mostre borse non ci ono star forte, (Cioe, bastare alle spese.)(N) 

3 — Dicesi Star forte al maechione ed é /0 stesso che Star sudo 
al macchione. {#. Macchione, $. 3.] 

— Pia pur; inrra Due, ivtra DUE = Non sî risolvere, Essere in dub- 
biezza, [H, Due, $. 3.) Lat. hacsitare , dubitare. Gr, arropi». Sen, 

.Harch. 2. 1. Chiunque ha mostrato, collo stare fra due , d'a- 
vergli dati malvolentieri, non si può dire che gli abbia dati, 1a che 
non gli abbia sapati tenere contra colvi che gliele cavò di mano, 

— FRA © TRA DUE SOLDI R YEATICUATTRO pamani = [Non avanzarsi punto, 
Non nare: modo basso e disusato. Frane. Sacch. nov. 133, 
Credo che un vostro pari farebbe là tntto il bene del mondo e stando 
voi qui, vi starete sempre tra due soldi e ventiquattro danari. (V) 

— ria L Letto RL Lertvocio = Essere non interamente sano: [utodo 
poco usato.) #. Letto, $. 13. 

— Fi [o rna] usi 8 *L no, [o soserso Ter 'L sie wo] = Non si 
risolvere, Non aver certezza. Sen, Bon. Parch. 3. 1. Che noi dia 
mo i benefizii ec. sopra tutto volenticri, prestamente, c senza stare 
punto sospesi tra'l sì © 1 no, 

— Fra (0 1sena) La "ncunise (0 L'Ascunimt] e 'L mantetLo=Esser di 
mezzo tra due contrarie forze preme: s Esser per ogni parte in 
pericolo. F. Ancudine , $. 1,3. 

— ra Le pur acque * = Star sospeso, in dubbio. P. Acqua, $.60.(N) 

— PRA (0 TRA] uma COME L'ALtaAz= Tenersi di mezzo tra quelle tali 
cose, Partecipare dell'una e deli' altra Petr.son. 140. Oc con voglie 

ielate, or con accese Stassi così fra misera e felice. Bocce, nov, 4Y.12. 
»ran pezza stelle tra pietoso c pauroso. 

— ruzsco = Sentir fresco | Patir fresco, { MV. Fresco, $. 17.] Dant, 
duf. 31. 117. Là dove ì peccatori stanno freschi. 

2 — Tulora è modo particolare , esprimente in maniera bassa lo 
stesso che Star bene , usato per ironia. {W. Fresco, $. 17.) Cecch, 
Corr, 3. 6, Ma con me elle stavan fresche. E Mogl. 4. S. E se voi 
non avel'altro Assegnamento da cavar danari, Voi state fresco; an- 
date, andate, E Donz. 3. 1. l'stare' fresco , $' io badassi all' urlar 
di tante bestie, Lasc, Spr, 3, 3, Sia di éhi si vuole , che egli sta 
fresco. 

— rusciasco * = Non si appulesare per timore. W. Fuggiasco, $. 2. (N 

— ruona o room = /Von tstare in custa, Esser fuori di casa. Pallad, 
Lugl. 7. Lo lascerai stare fuori sotto "1 cielo. Cronichett. d'Amar.30, 
Uscissi di casa , e stavasi fuori, ed clle gli gittarono addosso acqua 
tracida.Cecch, Dot. 4. 3. l' non sono Per istar fuori tutto il giorno, 

— ceLoso* = Aver temenza , Paventare. Car, Lett, ined. 2. 32, Tut- 
tavolta sta geloso che da li nostri padroni non sia preso con altro 
intendimento. (Pe) a 

— GIÙ == Esser nella parte più bassa , Esser chinato, 

— crusto—= Zornar per appunto, Esser secondo la proporzione e con- 
venienza. Lat. perbelle convenire. Gr. xarîx dpuctor, 

— onave *= Essere gravemente ammalato, Y. Grave, add. $. 29, 2. (N) 

— G20350 com cmocuzssia — Aver con ini princi di sdegno, Essere 
in mala soddisfazione di lui. {V, Grosso add. $ 41.) Lat, alicui 
subiratam esse, Gr, Biexdpwuw roi. 

— 1650; do stesso che Stare nudo, #, Ant. Alum. Rim. son. 27, 
Parti dovuto che ‘1 verno © la state Le spade stian ignode e sfode 
rate? (Qui equivocamente.) >» Petr. canz. 4. 8, In una fonte ignuta 
Si stava, quando "l sol più forte ardea. (N) 

— iL dovrne = Così convenice , Esser di razione. {W. Dovere sm, 

. 7) Lat. bene esse, Gr. è, VESTA 

— IN AFFANNO, 1N AFFANN narsi. #. Stare in penitenza (N) 

— mn auto Apiitve, Lat, sari, Gr. BonDila. 

— mm aLcunò ; /o stesso che Stare ad alcuno, #. 

— i Arottinaza Margiar lauramente. Lat, Apollinis frai convivio, 
Gr, fadjia siexirdar Buon, Fer. f. d, 3. Stornimmo la credenza 
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e la cucina , È stati ivi in Apolline , ec.» E Falvin Annot. ivi Stati 
in Apolline: frase già fatta comune dalla stanza di Lucullo , chia 
mata d' Apolline , assegnata a lauta mensa. N) 

— 1% appazssione = Apprendere , S'ospettare , itare, Lat. suspi- 
cari, Gr. iroranirur, 

— ix APPRESTO Du Pane vi cos *= Essere a farla, Esservi 
«pranechiete: 'allav, Ist, Cone, 1, 486, Alla prima risposto, 

i Vescovi d'Italia parte erano arrivati , e parte stavano in ap- 
presto di porsi in via. PO 

— in anmrnio D'arcovo = Avere esso la facoltà di risolvere o fur 
cheochessia. { Y. Arbitrio , $. 7.} fat. arbitrum ese. Gr, Fimiràr, 

— 18 Ania {, pia anta ]} = Esser per l'aria; e fig. Non avere sufficien- 
te fondamento, 

— ix asco.to = Porsi ad ascoltare con attenzione. {Y. Ascolto.) Lat. 
intentas aures tenere. Gr. riinoda: rà Sra- 

— in avvestora * = Esserci pericolo , rischio. Pallav. Ist. Cone.3. 
393. Onde si stava in avventura , che sc questa 4° impedisse, quelli 
si partissero, (Pe) 

— 1 sanno = Èsser bandito. Pataff. 7. Ua di dell'anno sta la vec- 

chia in bando. Ar. sat. . Sebbene è stato in bando un pezzo , or 

gode L' ereditate in pace. 
13 sancaono *= Stare sul tirato , alla dura. W. Birago: . 8.(N) 
m senta 0 sutue nenre*=Schertare, Berteggiare,Y, Berta, rea 

— th BLANCA, * ulo di moneta. P. Bilancia , $. 1 , #6. (| 

— tx sicancio = Bilanciare ; Non pendere verso l' una parte, né verso 
l'altra; Esser del pari, Lat. acquiponderare, Gr, avrirnuow, 

— in nitico = Essere in auo di prossima caduta , Non posare con 
sicurezza , sen in atto di muoversi. ( W. Bilico, $. 12.) Lat, in 
suspenso esse, Gr. iv Evpov dxpit. 

2 — E fig. (N. Bilico, $ 1,3.) Luiz. Pulc. Bec,12. Questi altri 
gaveggini stanno in bilico , Per farti serenate a mio dispetto. Buon, 
d'ier.3, 2. 17.S0n ben stal’io in bilico più volte D'avvicinarmi lor. 

— im sistento * = Rimanere in disagio , ed anche Tratienersi con 
incertezza , senza sapersi risolvere, FW. Bistento , $. 2. (N) 

— 1 cacnesco = Guardare con mal occhio , Far viso arcigno, F. 
Cagnesco, $. 3; [e #. Ia cagnesco.] » Car. Lett.ined, 3. 140. Con 
Bellai sa ROTA in cagoesco, perchè si porta troppo sconciamen 
to con noi. (N) 

a — * Stare in guardia , Non si fidare. 7. Cagnesco , $. 4. (N) 

— in caLco : si dice dell'ulive, de' marroni , e d' altre simili cose, 
che ammontate si riscaldano. {N Caldo sm. i 10.) Cant. Cara. 297. 
Voglion essere i ricei a stare in caldo L'un sopra l'altro messi, 

— in camicia = Non avere altra veste in dosso , che la camicia 

— in carirate = Non guadagnare e non perdere. { #, Capitale 
6.) Lot. nce lucrom , nec dammnm Ficere. Gr. pendì mepdzivur, 
Cnuoseda, D. Gio. Cell. lett. #0, Stare in capitale non si può, e 
danno ricevere in tale Lraffico è troppo grave. . 

— 1 caro ar moxno == Abitare in parte lontana. [W. Capo, $. 651 
Latcalicna degere terra. Gr. paspir raromiteodan ù 

— ix cancane = Éssere ritenuto nelle carceri. Lat. in custodia teneri. 
Gr. iv Bucparnpis nparsicdar, Nuif, Fies. 143. La gle in carcer 
tenebrosa € seura [stà per te, e tu, lasso, nol cre i 

— im casa = Ziuttenersi dentro la cas. Lat. domi esse, domi versari. 
Gr, ie cine diarpibor. Cecch.Ino. 2.5. Va, Stramba, in casa, e stavviti. 

a — Dicesi Stare in casa d'alcuno e vale Avere ivi la sua ab 
tazione. Vit. S. M. Madd, 67. La Maddalena vi mandava di que’ 
che stavano în casa sna, che atavano portare delle cose che bian. 
gravano. Cecch. Donz. dg. o. E mi pare d'aver veduto questo Vise 
altra volta. Z. dovgsta ? A. in casa Un signor Roderigo di Medina, 

— in cenvetto=/Von si smurrine, Non ismagare , Stare all'erta. {, 
Cervello, $$. 13 e 18.) Lat. sapere. Gr. redponir. Cecch.Mogl. 4. 
si. Oh! coco Alfonso ; sta in cervello. Fir. Luo, 3. 2. E' bisozna , 
a chi va attorno, stare in cervello, e dormir la notte come la 5 

a — Dicesi Fare stare altrni in cervello e vale Fur vivere altrui 
con modersibnt @ostringerlo a non uscire de' termini dovuti, W, 
Cervello , $. 13. n î 

3- dii Uhi sta in cervello un' ora è pazzo , ed è proverbio 
dinotante , ch' egli è lecito mutarsi d'opinione ; e talora si usa per 
esprimere la volubilità e inconstanza degli uomini. [#. Pazzo, $. #2.) 
Lat. sapientis est mutare consilimm. 

— incocwito== Truttenersi senza far la figura dovuta, ed 

— in coruena o m contoni=Avere ini, Essere sdegnato. Lat, irasci, 
subiratum esse. G:. ceyiterdau, Fr. Giord. Pred. R. Perché di lungu 
te ocenltamente stava in collora con lui, Cas, lett, 46. Mi sono 
risoluto di stare in collera col Gallo. . RECERE 

— mr coro=Giacersi sulle braccia al petto d' altrui 5 De dicesi de'bam» 
bini in collo alla nutrice.) Lat. in sinu alicujus esse, pendere, Gr, 
1 niro vince cina, aprudodas, È 

— comuwnosziiaer comandante , Comandare. 

— 15 conconnia=£ ser concorde. 

— ix comrosiome * =Rimanere confissamente. Cum. Dant. Inf. 4.59. 
Ia capo d'alcun tempo tutte ritornavano nel detto caus a stare în 
confosione insieme. a . 

mn CORSIDRRAZIONE * = Aversi riguardo ec. P. Considerazione , 

- 1 

A za gravità , Aver fatto. LV, Contegno.] Lat. elate 
nic superbe se gerere vel ferre , gravitalem praeseferre. Buon Tanc. 
4. 6. Che stia ‘n contegno Stucchevol leziosa. 

— iN costempiazione=Contemplare, Fener lu mente fissa. (F. Cone 
templazione , $. 3, 2.) Lat. contemplari. /it. $. Gio. Batt, 321. 
Egli ritornava la notte a stare in contemplazione d Iddio € del suv 
Figliuoto. 

— It CONTRADITTORIO O 1# CONTRADDITTORIO = 
l'avversario davanti al giudice. 
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— 1 comtnAnto An ateo =E: 


CAI 
— inconta» , [a tincontio) =Essere dalla parte opposta. {#, Incon- 
tro prep. &. 1,4.) ù 
— ty cosruwactZZAstre contumace , 0 Stare în contumacîie. W. 
Contumace , 6. 1. (M) , 
a—_* pet contumace , l'ostinato , il caparbio. 7°. Contu- 
mace, $. 2. (N) 
— n di e teso. TN. Corda, $. 11, 3.) Lat. distentum esse, 
Gr. eipioràrda 
conta =Esser cortigiano, Servire nel palazzo del Principe.Lat, 
aulicos censeri Din.Comp.3.79. Il cbnte Fili; stava in corte, 
smo ni ateuma cosa=lVon averla, Pei Lar Fur. 20.051. 
"St*re in danno del tutto era men male , Che fare un cambio tanto 
divegnele. (M) 
_ sea ere ozioso , ed anche Non far profitto. P, Indarno , 
n (V 

Là LALA IRR , Esser nella parte interiore. 

— n sito, (tx ninosto ]= Essere depositato. (#. Diposito, 6. 3.] 

— n pisro=iNon «avanzare verso la parte anteriore. 

» —' E fig. Stare iadietro = Non egser protico , Non conoscer 
le cose. Lasc. Parent. 1. 1. Perdonatemi, podron, voi state indie» 
tro, e mostrate d'esser venuto pur jeri al mono. (N) 

— 19 miornso * = Digiunerv. Lo stesso che Siare digiuno, PW. , e/. 
Stare în penitenza. (N) 

— 1a naitto j /o stesso + he Stare a diritto, PW. 

— in nisconvia= Discordare , Aver discordia. Frane. Sacch. rim.6 f. 
Miseri quelli che in sospetto stanno Sempre in discordia , senza aver 
mai pace. 

— ts Pesio 3 Flo stesso che Stare disparte, P., e P.In disparte.) 

— 15 nozzima—Etsere in comerata , in compagnia, Modo bunso. {H. 
Dozzina , ] 

— in nessio=iubitire. Lat. dubitare , haerere.M #°. 1. 39. Stando 
in dubbio di quello che dovessono fare. Crech. Sme. 3. gf. Guarda 
la gamba. 7 Non ue stare in dubbio. E + 5. Non scnotere Il capo 
no, perch'io non istò iu dubbio. Lease. Gelos, 3. 7. Se io non lo 
vedessi con quest'occhi , ne starei sempre in dubbio. 

— in ansopr—=Zssere in ermre , Errore. Lot falli, decipi. Gr. mha 
vîedai. Segr. Fior. As. cap. d. Ma se rivolti a me la fantasia , 
Pria che tn parta dalla mia presenza ; Farò che "n tale error mai 
più non stia. C'ant. Cam. 50. Donne, più non istate in tal errore, 
Che gli spiriti addosso dien dolore. 

— tv esesazio=b sercitarsi , Operore. 

— iv esitio Essere esule. Bocc, Hit. Dant. 253. Preclese di stare 
in esilio, anziché per cotal via tornare in casa sua. 

— tr asrasi=Antere in estasi, Nollevarsi a contemplar cose che avan- 
zano la condizione umana , Uscire de' sensi. Lat. sevsibus abripi , 
abalienari. Gr. itirraòda. 

— ty vene, [ serra rene) = Mantener la fede.M V 7.4. Pochi furo» 
no, secondo la fama, che stessono in fide.m Pollav Ist. Conc. 2. 
117. E risapendo poi esi che i Parmigiani stavano in fede , incari- 
carono tosto al Medici la ricuperazion iti Piacenza. (Pe) 

— mm penvante * = Essere nella macginr ferverita , e propriamente si 
dice del Sole, del Caldo e simili. Col Rienz. Lib 3. Era a merz 
state di laglio, quando "1 caldo stava in fervente. (Br) 

— tn renvons=Essere infervomto.Hit.$Gio.Bat.240, E così stando in 
questo fervore prandissimo tutta notte landando Iddio d'ogni com. 
— in resta #ivere allegramente. [W. Festa , $. 18.) MF, 1. fr. 
Tornsto a Nipoli con grandi onori, stette iu festa più di tutta la 
terra per le buone novelle. E $. 4. [stette in festa alcun di, di sno 
soggiorito. E ro. 60. Per questa vittoria i Bolognesi alquanto ne stet- 
tono in festa e in ri mento. Morg. so. 77. Ché sento che sì sta 

quel traditore In Bubillonia in gran trionfo e festa, 

— tn rime—Enere nella fila ordinatamente , Non uscire della fila o 
de'la dirittara. 

— me rime * = Essere in fin di morte, Essere vicino a morire. V. 
Fine, $. 13. (N) 

— in soxpo; lo stesso che Stare a fondo , P. 

— tx ronse= Dubitare.{Y. Forse,S. 4.) Lat haesitare, dubitare, Gr.dmopr. 
M.V.g,100.1 Bolognesi, mal guidati € persio Urattati, sfavano in forse 
ora d'accordo, ora di guerra Fir.Dirc.dett. 336. Come prononzierà il 
Sarese forse a bocca aperta, che egli non istia in forse di dir bene? 

— invra pus = Non st risolvere; lo stesso che Stare fra due, W. 

* Ambr: Cof. 5. 8. lo sto infra due, se tu impazzi, o farnetichi. 

“— rerra L'anconime e'L mantatto *.; lo stesso che Stare fra la ‘ncudi- 
ne e "1 martello. Y. Anendine , $. 1,3. (N 

— in rvona=Esser verio da parte esteriore, Sporgere in fuori. Lat. 
protminere, Gr, dEsxsr. 

— ix camoneni ) * fig.= Stare în cervello, Y, Ganghero , $. 10. (N) 

— tr Gaunamos * = Far iglia, l'ar fest... Guudeamus. (N) 

— i ciosso: * dicesi di Chi spedisce alla giornata gli affari occor- 
renti. V. Giorno , $. 14 (N) 

— tx cocna * = Essere esposto alla gogna. V. Gogna ,.$. 8. (N) 

+— i cora corsoma: * #. Cotegna, $. 7. (N) è 

— tw govnazo= Governare cità, popoli, ec, ; Averne il governo.Lat. 
praefecturae ammore fangi. Gr. noi z È 

— is cuanon Guardursi. Lat, sibi cavore, se tueri. Gr rofirdar, 
G.V. 10.89. 4-Per lo Fester istavano par né in nulla a gperdio. 

® — Essere in positara alta a guardarsi l'avversario, tere 
mine della scherma. V. Guardia , $. sé. 


por nora ; * Nno pater stare ia guinzagi io, detto metaf. delle 
Fratirsagr vate Non poter avere più pazsenza. PASIANNIIO, 3 I. (N) 


































STARE IN PERNO 
Mani 


o te- 
ped per grati tg AP reali ponnni Fioroni È cca 
permanere. vedî , come 
cose 
una cosa che stra un solo di in istato, (Pe) Pi Cou 
sono le ricchezze vane, perchè non istanno in istato. E €9: 
rano le signorie a Ini, perchè non stanno in istato. (N) 
— 1 Lontananza; lo stesso che Star lontano , #, Lut. abesse. Gr. 
malinconia , 





— 1% MALINCONIA } [MALINCONICO 0 mALiNcONOso] = Aver 
Esser malivconico. 


— 10 mano, [xaLss mani) p'atcuwo ==Zsser in suo potere. (#7, Mano, 





$. 126,4) Lat in farultato alignijus csse. Gr. è Tod: ilex. 
i ie ug . nel cuo- 
re, $..s. 
— Soa = Esser in infusione entro aleun Lat. tepida, 
aut frigida macerari. Red. nel Dis. di A. Pastu. È necessario che 
prima di pestarla , stia in molle nell' »: 


— imanuEssere nel a parte anteriore , 

in fuori ; lo stesso che Stare a sante. sd 
i — * Aver fitto nelia immaginazione. Dant. Inf. So. Li engrel. 

letti che de' venti colli Del Cascitin discendon ginso in Arno , Fa 
cento i lor canali freddi e molli, Sempre mi stanno è e non 
indarno. (Br) 

— in occm==Aversi guardia. Lat. i sibi, Grave wpospieds.. 

—_ 19 onazioni=Orare, Lat, orationi varcare. Gr. eporuzgaie i 
Gure dmm, Ant. 8, 2. 7. Leggsi di Cristo, ch'egli. molto Dil 
nolte stava in orazione. Frane, S'acch.rim. 37. Faterche Barco alia 
in orazione. Yit. SS. Pad, Dormendo gli mezzi, © merz 
vegghiavano e stavano in orazione , e così a vicenda. 
Fu. S. Frane, $. Faremo dire la messa, è staremo in orano. 
ne insino a terza, Vit. S.Margh. 451. E Margherita vera nella pre 
gione , E si stava in orazione. Zern, Ort. 1. 20. gi. Or; atando in. 
ginocchiato in orazione , Vide fare a color gioco strano, 

— tn onnisamuzEssere disposto ordinatamente, P. Ordinanza, $. 4, 
15. Lat, in acie ese. Gr. rrraypivo» ilezi. È 

—_1Y oneccmo, 19 ontecm== ener l'orecchio attento. per udire. V. 
Orecchio , $. ar. Lat. favere auribus. Gr. Sancio. Laso. Getos. 
5. 3. Quanie volte gli diss' 10 ch'egli stesse alla posta e în orecchi! 

— 1 ozio=Nivere oziosamente. Lat. otio, desidia marcescere. Gr. 
dpy rin, Burch. 1. 16. Veggendo le civaje stare in ozio, © 

—10 race=Badare a sè } Starsene pacificamente. Bocc, mow; 23:11. 
Ti priego te ne rimanghi , e lascila stare in E nov. dò. 11. 
L'abbiamo sì agannato, che egli priega Iddio di starsi in pace. G. /. 
9g. 103. 2. Come tiranno , che stando in pace scema ‘nuo. stato , € 
vivendo in guerra l' esalta. Cecch. Donz: 5. #, lo poteva starmi in 
pace, E son ita cercando i cinque piedi Al montone; e non ho 
poi fatto nulla. 


36 CN ee Rua ia pace seed ali icnlita I 
+ gà 
propriamente vale Stare in 


— 15 pancionte, * positura 
della pan e fig. Stare in ozio, F. Panciolle, $ 2. 

— 1 puntamento * = Parlamentare, 

— in pantane O 1 parore=Snfa @ parlare. Hit SS. 





hs. 
mali 


186. Quando tu senti che"l nemico ti semina nel cuore 

pensieri ot ti dilettare Fg non istad@in parole col Îo, 
nsanido e rivolgendoti per lo cuore questi pensieri. Har.. te77. 

Bisodo in queste le ( civé, mentre che ensi ), 0A 

dato signore entrò nella stalla. Fr, Giord.: 130, difetto di fre 


è vare in sale parlare (nell'orazione). È appresso 
in molto parlare sì è rhe i credo Iddio sappif 
difetto mio , s' io an Fele apro. pg DI 3 
— in PARTO : * dicesi tare le donne in riposo dopo il parto. 
TA der pe $. 15. (N) bia sn * 
el pa si; perg che Stare con paura ,. a paura Ole Fer. 
— tx repuri= Esser senza scarpe, [Y. Pedale , 3.3 Ò - 
— tn recno=E'srere la cosa, 0 la persona, di che si tratta, per 
meurtà, Lat. loco pignoris esse. + 
— in dg asiago s Penare, fa ermciari ,, vexari. Gridnieda,. 
Cron, Movell, ‘er memoria di quello tu starai sempre ia pena 
in tormento det si Ù % * 5-4 
mpeste * = Essere in dubbio ec. P. Pendente sm. 
Rinaner 


sospeso, H. +6 


® Che se io «m 











che Stare è pericolo , V. Lat. , perielitari. 
3. 47. Stando i in questo pericolo 
di Boca fermarvi ne per loro 


a — { Dicesi Stare în pericolo di morte e, i Correr prossimo 
mico di morire.) M.W. è. Dalla quale Gf tango ice 

stette in pericolo) di morte. 16: 2%; 

— in nsoro = Nu piegar più da nua banda 


equilibrio} Rwotgersi sempre in equilibrio, : : val 


Gitize Google 


STARE IN PERSONA 


— mm rinsona=Esser personalmente, 0 di presenza. Lat. adesse. 

— ix pRTTO E in Pensosa i lo stesso che Stare in persona ; e talora 
anche vale Star ritto e ferma in alcun luogo senza muoversi. Lat, 
adesse, consistere. (# Persona , $. 16. s.} 

— ts sranizEsser ertto, Non sedere , Non giacere. P, Piede, $. 
7,3. Lat. rectum stare. Gr. 5935 nai, Cecch.Dot. f.3. Oh! 
e'mi sa Mal ‘he vui stiate qui in piedi. 

a — (Stare iu piedi o in picde) suora fig. vale Reggersi, Star 
nel suo essere > dranienersi. [H. Pinde , $- f s 4.) Lat. iutegra re 
esse, stare , manere. Gr. inralvai, pivor, ce. Hit Dani. 230. 
Quasi certissimo avere , quella non potere stare in piedi in alcun 
modo. E Lett, Pr. S.Ap. Jo. Stando ancora in piede molti edificii 
certamente molto magoifici nel suo ragguardare , rendono testimonio 
della grandezza dell'animo di colmi che edificò. È . 

3—* Sere in pié, detto di cosa, vale Conservarsi. P, Picde , 

. 47,5. (N) 
Ss fa pia in uno 0 in due piedi=Reggersi con uno 0 con amen- 
due i piedi. Lat. ia uno vel utroque pede stare. Gr, in iripu, # ica» 
ripu modi Irraira, Rocc. nov. 54. 6. È ciò che vetera, credeva che 
gru fossero , che stessero in due piedi. È 

— ix pLemiunine:* deto assolutamente, purlando de' Santi, vale Stare 

in pieno gaudio, in piena letra, senza mescolumento veruro di tri» 
stersa. Fr, Giord. 2. 178 Diciamo ora del secondu moto, ridé come 
sta in picnitudine ; perocché la letizia ne Sap è psena e non ci ha 
manco 0 scemo nolla, (Pe) 

— is rome Non si super risolvere , Dubitare , Tentennare : modo 
basso, mu espressivo. Lat. haerire, baesitare, Gr. dmopiis. 

— is voprambssere nelle navi dalla parte della poppa ; e fig. vale 
bssere in buono stan, Avere la fortuna favorevole, Lat. bene esse, 
prospera fortuna uti. Gr. rex, 

— ir vomesinzzPossedere, Avere in sun domini» almeno il possesso. 
Lat. dere. Gr, «rana, 

— ns vasta j do stesso che Stare alla posta, !., te /. Poda, $. 10.) 
tor, Pist. 2. Stando Dore in posta , uno de' fratelli del detto Car- 
lino , ch'avea offeso lui ec., passando a cavallo in quel luogo , dove 
Dore stava in posta , Dore lu chismò, E 6. Fredi vi messer Detto, 
il quale stava sn posta , quando vide il Lempo , uscio fuvri con al. 
quanti fanti , «d ucciserio, Ji 

— ‘in pratica DI FAR cueccunsta== Esserne in discorso , Averne trat- 
tato. Lat. disserete. Gr. diaroyiturdai. Segr. tor. Clis, 4. 9. Sol 
Keita, Dovia , per d'amor di Dio, chu sun già sonate lc tre ore, 
e non è ben star (unita notte in queste pratiche. » { Mu qui l'es, 
dice solo passar tutta la notte nelle pratiche le quali facevansi , e 
però non risponde al tema.) (N) dd 

— 10 paevamEssene esposto ad esser predato , Divenir preda. Lat. 
praedac obnoxium esse. Gr. avdnrde sla, dg È 

— in PREGIONE 0 IN emicionez È ssere ritenuto in mne. Lat. mn 
carcere vel in vinenlis deine. G, FP. to. 7. 10. Il srtto re Adoar- 
do, istandu in pregione , infermò e morio. Bue. ##t, Dart, 232, 
Che egli per certo spazio stesse iv prigione, £ now. 28. d. Purchè 
egli di questa mala ventara guarisea , che egli nou vi convenga sem- 
pre stare 10 prigione , io sono contenta, a 

— is esopa=Ésser vicino all'estremità , 0 sull'estremità. 

— 15 wrova; /0 stesso «he Stare alla prova, #. 

— 19 punta Di pieor=Mesgersi sulle pwue de' piedi , sollevandone da 
terra 4 rimapentita _ 

— i vustetu * = Minaccia rovina , e fi: 
o affure male avviato. #. Puntello , S 4 (| 

_— in pomto * = user pronto , in ordine , in termine. P. Punto, 
$ Se. Giamp. Moff. Va. S. Malach. cap. 11. E già stavano le 
Cose in punto: i congiurati all'erta per far sangue, i buoni sull’ an- 
dare al macello. (P. V.) (N) 

lives AA asportazione) = Sostenersi, Non cedere, 

calure dalle pretenziona piu alte; [ e più generalmente Man 
tenersi în buon nome.) ì 

— ix necganso *; lo stesso che Stare a rignarilo, #. (N) — 

— ix nivoso, in nirosasento * = Prendere riposo, Riposarsi, Mettersi 
in quiete, Acquietarsi | Fermarsi. V. State iu festa, Lat. 
re. Red nel Diz. cdi A. Pasta. Questi miei amici mi gridano ad 
alta core, 4 voghuno che per qualche giorno io stia i riposo. (N) 

— in sk = Non as accomunare con gli altri , Esser solitano. Petr 
canz. 287. In quante parti il tior dell'altre belle, Stando in sé stes 








. dicesi anche di cosa 











nona steto, 


gia, in . . 
— in sentinetta = Bssere in sentinella ,_ 
lu sentinella. fmi, excubare. Ur. gpovpur. 


Sevir per sentinella , Far 


— in sentore Stare con attenzione qualunque notizia.P, 


Seutore , $. 7. 

_Seutore » £ Forto delle fanciulle. Y. Serbo ,$. 3, 3. (N) 

— in sitemzion=NNon pitare, Quservare il silenzio, Tacere. Lat, si 
lere , silentio vacare. Gr. sigfr, giuman Mor. S. Gr. Vedendo il 
canto della predicazione stare iu silenzio cun dolore e tacituruità, 
si meltono a piagnere. 

— us sospetto Lp Sospettare. P. Sospetto , sm. $. 13, e W. Staro 
in discordia. (N). . a 

— ta aoscim=Lospimine, Essere in Quai. 

— ia sennayza ss Avere sperunza , dperare, Lat sperare, sperm ha- 





— 1 sua scanma *= «Stare a lu per 


STARE IN SUL MILLE 569 


bere , confilere, Gr. Sagjor. G. #11. Peroni 

nuo ti Fiorentini Pn ario) piace pbalagi 
—_ ix cuncemessia, Oltre le maniere qui sotto es ha a 

tre ancora , che si possono vedere a Siare sul, o Stare (01) tig 

mendosi indifferentemente in cotal guisa queste maniere di i favellare. 
— 1 sU' convanevoLI O SU 1 convenevoi =Usare cerimonie; #, Con- 


venevole , $. 3. (B) (N) N 
— mos ci onucci * = [Von entrare addentro in ch i » 
mersi în su gli estremi. #, Orliccio , $. 3. (N) svi 

— 1w su L'avviso 0 su L'Avviso* =Andur cauto nell'operare 
decorare in pregiudizio. pc ptara sull'avviso , $ s. (N) tesa 

— in sur GRANDE; lo stesso ci A 
Fear. are sul grande, 7. {; e #, Gran: 

— tn sot onasso * = Essere nell abbondanza , Godere, P. Grasso 
am. $. 3. {N) 

— ix sor Grave; Lo sesto che Stare sul 
g'. Stare iu sul gravde , 10 sul grave, in sul severo , iu sull'ono» 
revole , in sulla reputazione , e finalmente in sul mille signiticano 
una cosa medesima, sioî cos col parlare, come coll’ andare, tenere 
una certa gravila ronvemente al grado, e forse inaggiore. 

— 1N SULLÀ CORDA , 19 SULLA FUNE E Stare coll’ animo dubbio o 
sospeso Lat. spe suspurui esse. +$ 31,3. [3 e #. Fune, $.9.} 

— IN SULLA GRAVITÀ; " fo stesso ci tare in sul grave, sul grave, 
#. Car. Ficherd. 7. Si stava in sulla gravità cou le Muse, (P. Y.) 

— insuela cnvccia “fig. Stare animo sospeso, P, Gruccia,$.g.(N} 

— 13 suL'ALI [0 ang.) osut' ari = #otare, [#, Ala, $. 8.) 

2 — È fig. Stare sull'ali, (in sull'ali 0 desto in sull''ale) Es 
sere.in desiderio o risoluzivne di muoversi, Store in punto per par- 
brsi, #, Slave sopra, $. ro; [e #, Ala, $. 3, 2.] Lat. discessui 
proptum esse. Lase, Gelos. 3. 4. Ma siate desto in sull'ale. Malm. 
13. di. È per partir di quivi sta in sull'ali, 

3 — Stare iu sull'ale, /ig,=Stare per muoversi, per mutare si. 
tuazione , e simili, #. Ala, 6.8, 2. Borgh.Orig. Fir, 353. Aven- 
dosi «gli proposto nell'animo assai per temi mutare, come fece, 
quel governo, e farsene capo , non avca Te più comoda né la più 
pronta via di gettarsi tuito da quella parte, che stava sn 
sull'ale. (Cioe, cercava il ribellarsi € mutare stato.) (V) 

— im svtu'aLtavi=A bare. Franc..Jacch.nov,199. Assai meglio seppe 
stare in sull'altru: Bozzolo mugnajo dalle m degli Aogetti, ci 
non fece Juccio. (V) 





grave, #. Farch, Ercol. 











— ix sonra mostna, [a mosraa] = Essere in luogo esposto al pubblisa, 


ad effetto d' esser vedinto , come usano gli urtefici tener le lor mer- 
ci, per altetinrne colla mostra i comprasori. Gal. cap tog.3.179. Per- 
ché la roba stava in sulla mostra, È si vendeva a peso ed a misura, 


— in surta negativa = /Vegare. [#. Negativa.) Lat, inficias ire. Gr, 


iFaprie dar, 


— tx sunta penrinia, { sutta penpinia = Perfidiare, P. Perfidia, $. #3 


Lat. obstinato animo csse. Gre, api. 


— tn pULLA pensona =*tar diritto colla testa alta ; { simile al moto 


Andare in sulla persona.) /. Persona , $. 16, 3. 


— ix SULLA AZGOLA OsuLLa arcoLa =Osservare la regola,’ e fig. Andar 


pel sottile , per l'appunto. Ambr.Furt. 3, 3, Va in casa e fa ordi- 
mar da desinare : ma sta ; desinar no, far un poco di colezione; ché 
avendo stasera a nscir dell'ordinario col pasto , sarebbe errore cari- 
carsì troppo col cibo, N. Delle sue: star sempre in sulla regola. (V) 
(La Cr. legge sulla regola. #. Stare sulla regola.) (N) 


— 1 SULLA REPUTAZIONE [O RIPUTAZIONE, IN neruTAZIONE] = [Von cede 


re punto nelle materie riguardani la reputazione e la stima. Lat. 
honori suo prospicere. Gr. ri iavroò riuns sporosisda. n Parch, 
Ercol, 91. Stne in sul grande , in sul grave, in sul severo, in 
sull''onorerole, in sulla riputazione , e finalinente ec. (N) 
w. Serima , $. 3. (N. 
— in suuu' avviso 0 sust' avviso *"=fare in guardia, Andar cauto nel- 
l operare. Bern.Urk.13.15. Pur, come è detto, in su l'avviso stasa: , 
E mena colpi datagliave i sassi. Anguill. Meram.3,221. Però si sta con 
l'occhio in su l'avviso, Per faggir via , prima che sia percosso. (Br) 
ioni 


— in sorte cenznari =/Non venir col discorso ad espi partico» 
tant, Non volere impegni, Non s'aprire, Lat. verbis uti. Gr. 
pund' od, pundi rai. ° 

— iN futte sroccatt=Stare astutamente e con soltigliesza in su' suot 


vantpxgi. 
— ix suLte sur ec. 4adar cauto nel perlare, per non ess4r giunto. 


sa a| tare, € 
dere .in guisa ch'egli nun abbia onto appi arti fi 


vostre , e che non c'è se non trappole? Tae. Dav. ann. 1f. 190. 
Stando in selle sue, sopendo la voltabil gente ch' elle. 

3- suo ragione, Slar gontegooros e dicesi di chi è adi- 
raso con alcuno. Farch. Sunc, 3. 1.Su »i potease vederne il vero, 
una parola sola sarà stata cagione di tutto questo loro adiramen- 
to, cc. Ma ognuno vuol poi stare in sulle sue , e non essere primo 
a favellare, per non parere di voler chiedere  buon' giuochi. (24 
cesì anche Star salla sua © sulle sue. (V)(E Stare sulle sue ino 
i Feronesi stessi questo medesimo esempio alla #. Giuoco.) ( 

— in surt'omongvoun, suL' osonevoLe *= Usare un po' troppa gra» 
vità. F. Quorevole , $. 3. (N) È ala 

— in su mince = Tenere una certa gravità negli atti o nell'' appa» 
renza , più che conveniene al suo grado : { fo puco usato, #, Ml. 
le, $- 5.) Alleg. 319, Rifattosi cortigiano , sta 19 sul mille di mae 
muri, ch'ella pon si può più acco, 








570 STARE IN SUL NOCE 


-— 13 sui mocx. (Modo poco usato. P. Noce sm. $. 1, 4.1 
as — E per metaf. Farch. Suoc. 5, 1. Proviam prima se cella 
uscisse colle belle ; benchè simili (donne di mondo) son formiche di 
sorbo , e stanno sempre in sul noce. (Qui vale Tenersi chiuse , Non 
i. #. anche Formica, 6. 1, 2.) (V) 

— 18 SUL RIGIDO } * lo stesso che Stare rigido, Y. Car.Lett. ined,1.5, 
Ma quando il tesoriero stesse ancora in sul rigido di tutta la condan. 
Baia] fate pon Girolamo a cun piacenza mia stia prigione questi 
giorni iù. 

— n sur O ritirarsi o Stare in chiesa , cimiterio , 0 altro 
eda : sagrato j e per simil, vale Stare in franchigia. (W. 

grato , $. 3.) 

— tx sor satvo=Fondarsi in buone ragioni, Non partirsi dal sicuro. 
F. Saldo sm. $. 5. (V) 

— 18 sur seveno ={Z'enere una certa gravità conveniente al grado 0 
maggiore.) Warch.Ercol. gr. Stare in sul grande, in sul grave, in sul 
severo, in sull'onorevole, (in sulla riputazione} e finalmente sul mille, 
significano quasi ana cosà medesima, cioé così col parlare, come coll'an- 
dare, tenere una certa gravità conveniente al grado, e forse maggiore, 

— in sot suo; lo stesso che Stare sul suo, #. 

— im sur Taglio } lo stesso che Stare sul taglio, Y. Malm. 1. 16. 
Onde il nostro mestiero, idest la guerra, Che sta in sul taglio, non fa 
più faccende. (Qui figuratum. , ed in sentimento equivoco.) - 

— in sor rinaro = ( Andar cauto nel parlare e nell operme, \altri- 
menti) Stare all'erta , #7, Lot. suas tueri partes , cavere. Gr. 
rafiirda: Farch. Ercol, 92. Usunsi ancora nella medesima signifi» 
cazione stare all'erta , e si in sul Lirato, e non si lasciare intendere, 

a — Tenere in Senecio praso la propria mercanzia. Cant, Cam, 
206, Bisogna tosto Pcusar di fargli arrosto A chi non vuole stare 
in sul tirato, È fa conto pigliar qualche ducato. £ 297, E nou 
vogliate far come le trecche , stanno in sul tirato. 

— 1° rextensa * = Tentennare. /. Tentenna. SO 

— ix renne; do stesso che Stare ne' termini , #. 

3 — Essere in grado. (/ $. 3.) Bocc, nov.98.23, Stando adunque 
in questi termini il maritaggio di Sofronia , ec. 

— tr muone = Zemere. Las, timere. Gr, pofiirdu, Coll, Ab. Irac, 
cu 49. 1) monaco , mentrechè egli è nel mondo, sta in timore 
della conversazione sua. Ambr. Cofi 4. 3. Che io per me ne sto in 
non picciolo Timore sempre. Ar. Len. 3, 8. Per questo sto in timor , 

che non gli tolgano Una mia botte. oe, 

— 1x ronmunto = Sentir tormenti, Esser travagliato. Lat. cruciari , 
vexari. Gr. dnardu. G. V. 8. 78. f. Stando in questo tormento 
infin presso al vespro, ec. Albert. cop. 54. Colidianamente sta in 
tormento chi sempre teme. Lor. Med, Arid. 5. g. lo sto în un tor- 


mento grandissimo, » Cron, Morell. 3j9. Per memoria di quello tu 
tà + Segner, Mann, 


starai sempre in pena e in tormento degli altri. 

— TORSO AD tro) /o stesso che Stare d'intorno, 

Magg. 2.4. Questo al fine è ciò che sopra tutto egli vuol cavare dal 
tiro timore e dal tuo tremore, che tu gli stia scmpre intorno. E 
num, $, Con eficito mirabile egli ti sta sempre intorno con detta gra- 
zia, ti governa , li guarda, (V) (N) 

— intra pur = Essere in dubbiezza. Lo stesso che Stare fra due, 7. 
(e #. lutra due.) M. #. dA & Stavansi maliziosamente intra due. 
n Fav.Esop 30. Vedendesi il leone ingiuriato tanto, e avendo preso 
un o topo, stava iutra due , 0 dargli morte, o perdonargli e lasciarlo 
andare. (Y) 

- n pria 0 tramrati 0 su’ tasmroti =Essere incerto, dubbioso, 
F.Trampoli. (V) Ste 

— in tnassito = Essere in sul morire. Lat. animam agere, Gr. inxa- 
res duixusda:, Sen. Declam. Visitaiil mio figliuolo , che stava in tran» 
sito, ci era per morire. 

— it traxsato = Aver trattato , Essere in negozio è Trattare. GF, 
40. 35. 1. Con tatto che all’ infinta stessero in trattato con lui. E 
num. 3. Sentiva ch'egli stava in trattato col Bavero. M. #. 1.93. 
Stando il Conte in trattato di là e di qua, non si potea conoscere 
che facesse la volontà della Reina, né che fosse ribello al re Luigi. 
Stor. Pist. 73. Messer Filippo sempre stava in trattato con Castruccio. 

— me msavacuio = Aver travaglio, Esser waragliato. Lat. vexari. Gr. 

inarda:, Ar.sat.j.Ma s'io veggo lì Papi e i Re (che Dei Stimiamo in 

1 sempre in travaglio, Che sia contento in lor dir non saprei. 

— in Tuomro * = Menar monfo , Trionfare. Horg. 20. 77. Che sento 
che si sta quel traditore In Babillonia in gran trionfo e in festa. (N) 

— in trono = Non user del tuono , Accordare. Termine della mus 
sica. Buon, Fier. 3, 3. 9. Veggo L'antore comandar lo stare in 
tuono , Lodare assai i passaggi , e più le fughe. £ Tanc. 1. 4. Pof- 

. Fame "1 cielo, com' ella stain tonno * Come le voci ella sa ben portare! 

a — Per meiaf. Star bene , Esser forte 0 sano. © 

3 — Stare in cervello. Mal, 6. J9. Ella , che quivi star voleva 
in tono ee., Perchè i gran vinì al cerebro le danno, Beu ben l'annacqua. 

4 — Dicesi Stare in tuono con alcuno e vale Andar seco d' ac- 
cordo. Malm. 1. 19. Ritrova tu costei , sta seco in tuono. _ 

— m vente * = Zsser in vigore , in attività , Non essere andato in 
dissuetudine. Pallav. Ist. Cone. 3. 674. Fosse provveduto in varii 
modi, ma non de' beni posseruti da que' monasteri ne' quali stesse 
îm verde la regolare osservanza, (Pe) n 

— nmovira = Poere, Lat. vivere , vita frui, Gr. fioùr. Bocce. nov.31. 

» Di più non istare in vita dispose. E nov. 35. 12. Jo non intendo 
di più stare in vita; ma prima che io ad uccidermi venga, ec. 

— tn vorra = 4 intorno. Lat. circomire. Gr. mpupyioira. 

— i zucca = Essere a capo scoperto, Lat. aperto capite esse. Gr. 
ni@ardo driniza rides. Ro: 
— 1 2oso = Frattenersi in allegria , Divertirsi. Lat. hilari animo 
esse, Gr. sens Qaidpcr, sdvgero. Lib. Son, 133, E chi v'è per vie 

cino? Tutti si stàomo 21 zurlo iutorno al Franco. 


























STARE NEL MEZZO 


— testo == Badare attentamente. (FW. Lesto, $. 3.) Lat, cante i 
cere, cautum csse. Gr. sidafurda, Iufar, prim. 191, Per Dio, 
e' bisogna star lesto. 

= neptize ma Hour feta, dita Lat. abesse, ab- 

— Lontano = Esser esser presente. 
sentem ese, Gr. dvi, Fiamm. 4. 56. O domator de' mali ‘ec. ’ 
comsolami di te, e lo starmi lontano riserba quando Panfilo co'suoi 
piacevoli ragionari diletterà le mie orcechie avide di lui udire.» Car. 
Lett. ined. 3. 363. Lasciatelo ritirare alla ripa ; perché stando lou- 
tani si vorranno meglio. (N) 

3 — Star lontano da alcuna cosa , fig. vale Astenersi dall'uso o 
dall'esercizio della medesima. Cas. leut. 66. Dice liberamente, che 
non gli dà il cuore di studiare , essendo stato tanto tempo ben lon- 
tano da quell' arte. ce pa da fi 

— macGRSE B 4000, * fig. = Cessare alcun tempo fur cattiverie 
tradimenti ee, W, sese , $. ©. (N) , 

— mae; contrario di bene in tutti È suni sign. { 1. $. 7.) Bocce. 
nov. 11.9. Cominciarono fra sé a dire che la cosa stava nale, (Cioé, 
disconveniva , cra mal fatta.) Lab.333. Sicchè se mole mi parca da- 
vanti stare, ora mi parrà star pessimamente, (Cioé, iu cattivo grad.) 
Cecch:Stiav.1,f. Nastagio, l'sto male. (Cioè, sono in cattivo stato.) 
Sen, Ben. Farch, 2. 51. Male starebbono i benefizii , se non ba 
simo csserne grati. (Cioé, in vano si farebbero } n Sabrin.Cas, 123, 
Nell'anno cc. quando di grave pestilenza la città stette male. (N) 

a — Star male d'alcono = Esserne anlentemente imuunoraro, fnt, 
aliqueth deperire. Gr, imualnodai rm. balm. 3, 53. Poi BertiueHa 
stavane sì male, Ch'ella fice per lui del ben bellezza. 

, T xa male con alcuno = [Von essere in sua grazia, P. Male 
avv. $. 15. 

4 —"Dicesi Star mal: male, cioé Malissimo, P. Male av». $.19,2. (N) 

5 —* Dicesi Star male malamente , cioe Grandissi » for 
di modo, Guitt. Lett. 37. 70. lu uomo di perfezione, quanto val me- 
glio , staria male malamente. (V) 

— MALISCORICO 0 matiNcUsoso = Aver malinconia, {Lo stesso che Sta 
re in malinconia, /., e #. Stare in penitenza.) Bocc, nov.7.5, Ber- 
gamino , che hai tu? tu stai così malinconoso: dinne cosa, 

—_mauevanone = Esser mallevadore ; che anche si dice assolutamente 
Stare, Lat. vadem esse. Gr. iyyenttr xadicrarda:, Cecch. Most, 
prot. Ch'i' vi prometto , e sto mallevadore , che questa moglie si 

le spose vestirà del suo, 

— mectio = Esser più csiveniente. Onde Star meglio alcuna cosa a 
chicchessia = Conveniùgli maggiormente. Lat. magis convenice , de- 
cere. Gr. parron wpirur. Boce.nov. 10,1. Li quali ( moti), percioc- 
ché brievi sono , molto meglio alle donne stiano , che agli uomini- 

a — Essere in miglior grado, {in miglior salate, #. f. 7.) Lat. 
melius se habere. Gr, adà3ucr Sxuo, Bemb. Lett, Mi duole nell'aniaz 
che '1 nostro messer Federigo non via ogginai guarito ©, ancorache 
mi scriviate ch'egli sta meglio. » Med. nel Dis, di A. Pasa. Mi 
rallegro che il Signor Santini stia meglio.E appresso : Le posso dar 
nuova, che da alcune settimane in qua io sto molto e molto meglio 





di salute. (N) 
3 — Dicesi Star meglio con alcuno e vale Esser iormente 
nella sua grazia, Cas, Instr.Card.Caraff. È, Che se ciò , cosi 


meglio starebbono con Dio, che non istanntio. 

4 —* Dicesi Star meglio di una cosa che d'un'altra, e vale Ri 
tar da quella maggior vantaggio e piucere. Bace. g. 8. n. s0, La- 
tendo ec. di starmi qui per esservi scinpre presso, parendomi meglio 
stare del vostro amore,che io creda che stea alcuno innamorato del suo.(V) 

— Mero 0 muroo * = Non parlare. W. $. 17. Tam. Ria. 9. l9. 
rs Asa sta brev'ora, e poi Cosi dolce ri ai diti 
suoi. 

— net pASSO } Zo stesso che Stare buso, /, 

— ser cons = Aver presente nel pensiero. [P. Cuore , $. 55.) Lat. 
in sin ferre, Petr. son. 55. Questi son que’ begli occhi, che mi 
stinno Scmpre nel cor colle faville accese, E son. 185, Si dolci stauno 
Nel mio cor le faville è "l chiaro lampo. 

a — Dicesi Stare in inezzo al cuore e vale lo stesso. Petr. son, 
79. E 1 volto e le parole, che ini stanno Altamente coufitte in mez- 
20 "1 core. » ( Mu qui è Star confitio in mezzo cc.) (N) 

— sILLA cona IL veLeno = [Nell ultimo essere la difficoltà ed il pe- 
ricolo ; tolta la metafora {dagli scorpioni ], i quali volgarmente si 
credeva che nella coda, più che in alira parte, avessero raccolta ta 
malvagità del veleno, Cecch, Dot. 1. 1. Ma il veleno sta, Cume 
allo scorpio , nella coda. Red. Fip. +. so. Conforme al tririal pro- 
verbio , il veleno altrove non istara che nella coda. 

— mecca rene = Muntener la fede ; lo stesso che Stîre in fede. Lat, 
fidem servare. Gr. mirri rupi. Segr. Fior. Cliz. 3, 6, La cosa va 
bene; Pirro sta nella fede. 

— metta mrorsima miancia,* Parlandosi di due 0 più persone , vale 
Esser del pari, per rispeuo alla cosa di cui si paria. P, Bilancia, 

+1, 12. (N) 

Br, hai + che comunemente si usa in maniera negativa , Non 
potsre star nella pelle, 0 dentro alla pelle e valgono Mostrare, pei' at- 
cun fortunato accidente sopravvenuto, eccessiva allegresza. #, Pel. 
le, $. 14. 

a LA [È Stare dentro alla pelle vale /o stesso.) Y, Pelle, $. 14, 2. 

3 — Non potere stare nella pelle , si dice anche, in modo basso, 
di Chi ha mangiato , 0 pieno i corpo eccedentemente, 

— sette avlose; do stesso che Stare alle bujose, #. 

— mete mami ALTRUI * — Essere in suo potere ; lo stesso che Stare 
io mano d'alcuno. #. Mauo, $. 120, dg. (N) 

_ neL'ono a Goa * = Zivere agiatamente , Avere grande abbon» 
danza di ogni coso. F. Oro, $. 11. {N} 

— ner mezzo = Luscre nellu purte uguuimente lontana degli estreini, 





STARE NEL PROPOSITO 


— miti, proposito = Non uscire de' termini proposti. 





— net sunto peLL'onone * = Essere geloso osservatore delle sue leggi 


. 32,3. (N) 


o convenienze e simili. F. Puuto , 

— nec sicuro = [Von corer rischio. [#". Sicuro sm. $. 5.) Lat. sub tuto 
esse. Gr. ib Surdi dear 

— ne' suof cenci o se seni Pam = Non s' intrigare con di 
riza superiore, Non avere desiderii oltre alla propria sfera, [ © piut- 
tosto Starsi da sé con quello che l'uomo ha , senza cercar di ensa 
alcuna 0 dar fastidio a veruno,M. Pauno, $.1,32) Yarch.Ercol.81. 

nando uno sì sta ne'suoi panni , senza dar noja a persona , e un 
altro comincia per qualche cagione a morderlo e offenderlo di paro- 
le ec. , s'usa dire : ec. 

a — * Non potere stare ne' panni, si dice di Chi è in estrema 
allegresza. Y. Panno, $. #, 34. (N) 

— ne teRMISI, ( 1n Tenmine) = (Von uscir del convenevole è Traite- 
nersi dentro a'termini dovuti ; contrario d' Uscir de' termini. 

— suoo , icsvno = sere del tutto ignudo $ Non aver veste in dos. 

— racatone == Fur sicurtà, ma in questo senso è modo antico. Y, 
Pagatore , $. 2. Mit. SS. Pad. 2. 2f6, E come udirà Iddio le no- 
sire orazioni, s' io lascio d'udire e d’esavdire questa porera fimmina ? 
© chi mi sta pagatore ch'io venga a domane? c se mi morissi, avni 
a render ragione di questo fatto. (V) 

— varise = Essere palese, Dimorar palesemente. Cronichett. d'Amar. 
112. Non volle che î Cristiani fussono tocchi ec, ; e allora crebbono 
i Cristiani assai, e istavano palesi senza paura di morte, 

— ne FATTI p'ALcuNO = ne li suot interessi, 

— reco = Ener in peggior grado, Essere di peggior condizinne, Lat. 
iniquioribus uti condilionibus. Pes. 147. In quelle infermitadi, nelle 
quali l'uomo è afflitto e passionato, Quanto peggio sta l'uomo, meno 
il scoten#arch.Suoc,d.2, Chi sta peggio di me, sta per incanto.(N) 

— viaso = Essere sicurtà, Lat, vadem esse, spondere. Gr. iyyuario 
nadirrardar. 

— rensoso = Essere in pensiero , Pensare, Petr. can. 5. 3. Fa tremar 
Babilonia c star pensosa. Bocce. nov, 12. 16, Deli, Rinaldo , perchè 
state yoi così pensoso ? Nov, ant. 24. 1. Questo cavaliere pensava 
fortemente fra sé medesimo. Lo Saladino se n'avvide; fecclo chia- 
mare , e disse che volca sapere di che stava così pensoso, 

— sen alero=4/jutare alcuno, Lat, auxilio esse. Gr. Bordi raperrdrar 

— ren Atcuso } lo stesso che Stare ad alcuno, #. 

a — È Non stare per alcuno vale Non voler mettere impedimento. 
Boce. g.5.n. g. Per me non istarà mai cosa che a gralo ti sia, (Cioò, 
da me non mancherà ; /at. nihil erit in me morae.) (V) 

3 —* E Stare per alcuno vale Operare per esso, per i 
suoi interessi 3 il che dicesi anche Stare pe' fatti d'alcuno. Din. Comp. 
1. Erano con lui suo’ mercatanti gli Spini, famiglia di Firenze ri 
€ potente, e per loro stava lì Simone Gherardi , uomo prat 
simile esercizio. (P) 

4 — Riferito a cosa , vale Essere a sun disposizione. Vit, SS, 
Pad.3.25. E questa cosa stesse sempre per lui in Jerusalem, quando 

li piacesse di tornarvi dentro; e così ordlinarono che si facesse in 

tania în un'altra casa che stesse per lui. (V) 

— men anta ; do stesso che Stare in aria, 7. 

ven pi vestro —= Essere dalla parte interna. 

rea pi pistno = Essere dalla purie posteriore, 

ren pi Fuona = Essere dalla parte esteriore. 

nen pinto = Essere per linea retta, in dirittura, a corda; Non 


















in 
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— resnuro * = Zsser perduto , smarrito. Sig. VWiagg. Mont. Sin. 66. 
In questo tempo istemmo perduti in mare pEr gior la terra 
di veduta , e non v'avca niumb... che sapessono in che luogo noi 
ci fossimo. (N) 

— pen FILO } fo ssesso che Stare a filo, FP. 

— pen incanto * = Besere in bonissimo stato. Parch. Sunc, 4. 3. È 
mon si essere nel più cattivo termine che mi sono io: chi sta 
pregio di me, sta incanto. ( Qui ironicamente ad accerinare pes- 
simo stato.) Mm) sai 

— pen LA MANA 5 lo stesso che Stare alla piana , P. 

— ven Le mam = Essere fra mano , Essere sul dar principio. 

— pra ca svese — Servire senza altra mercede che del vitto, 

— pra secLETTO * = Giacere dimenticato , come cosa negletta , 0 si 
muli. Car. Lett. ined. 1. 266. Ha bisogno per supplemento di non 
#0 che sua cosa di un certo pezzo di colonna , il quale sta per ne- 
gletto nell’entrata della casa di madama. (N) _ 

— ren orzra = Lavorare con patita mercede dell'apera che si fuocia. 

— pen pricno = Essere la cosa , 0 la persona, di che si tratta, per 
sscurtù. Lat, loco pignoris esse. Gr. da È 

— rex quanto aLcuso visa *= Esser vicino a morte, Car. Leu. ined. 
3. 35. L' altr ello) che avera fatto venire de soccorso, Lrovai 
nel mio ritorno che stava per quanto pesava. (Pe) 

— pra sì = Esser neutrale, Non tener da niuna parte de' contrastanti; 
il che dicesi ancora Starsi di mezzo. But.{uf.5. L'anime triste sono 
mescolate alla compagnia degli Angeli cattivi, che non furono però 
ribelli a Dio , né aucora furono con Dio , ma stettero per st. (Cioò, 
separati da' buoni , e non congiunti né uniti a' cattivi.) 

— pausaste = Esser . Lat, adesse, mteresse. Gr. wapayinoda- 
rei Amet. 38. Venere favoreggiante a' suoi suggetti stette 

— presso = Esser vicino. Lat. prope esse. Gr. iyyituo rwi. Fre Jac. 
T. 3. 36. 49. Presso lei stava la gola Con uo'altra ria figlivola. 

a — Dicesi Star presso che bene e vale Essere quasi in buono stato, 

— raicione* = Esser ritenuto in prigione. Y. Prigione add. $.j (N 

— mrovvenuto 0 puovyisto = Esser 4 Essere in pronto. (H, 
Piovvisto , $. 1.} . 
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— roterttoni * = Star senza marito oltre al convtnevole tempo di 
marsarsi. P, Pulcelloni, (N) R 
— rotito = #ivere con pulitezza, Ant. Alam, son. 35. E, per istar 
pulifo ed asettato , Son da dicci anni in qua stato allo specchio, 
— susta puSTA , * fig. si dice di Due che stanno mal d' accordo in- 

sieme. P. Punta s $. 17, 2. (N) 

— Qunto= Acquetargi , Tacere. (N. Quieto , 6. 6.) Fr. Jae. T. a. 
12, 10. Chi vuol la pace mia , È star tatto quieto , Orator dentro 
al sito Stia di sua selva fermo. (Qui per istare in quiete.) 

— nuccuactiato * = Stare sulle intese. P. Rogguagliato , $ 4. (N) 

— muinco = Esser fuori della patria e ensa paterna, senza aver luogo 
Sermo , nà assegnamento fisso. {W, Ramingo , $. 6.) Lat. profugun 
esse, Gr. aùrcuoror ras, ) à 

— nasente = Esser tanto vicino , che quasi si tocchi la cosa che è 
allato } Esser vicinissimo. 

— nicino , (19 sur, nicino } = User rigidezza, Non si lasciar muovere 
nè persuadere. Lat. inexorabilem esse. Gr. arapairaroe ilras. Hocc. 
nor, 3.12. Dove io rigido e duro stava a'tuoì conforti. 

— RIPOSATO DI ALCUNA Cosa o mansowa * = Esserne sicuro è Non du- 
bitarne, Car, Lett. T. 1, f.81. (Com. 1763.) E così, quanto a lei, 
mne sto riposato, (N) . 

— umesuro = Esser riguardato , Usare avvertenza o ritenutessa, Lat. 
cavero. Gr. wWaafdrda, 

— nirto , che anche si dice assolutamente Stare ; lo stesso che Stare 
in piedi, Esser ritto, [# Ritto add. $. 7.) Lat, stare, Gr. 1rrarda. 
Cron. Morell, 336. Si trassono il cappuccio, e stettono ritti dinanzi 
a' Dieci, Cant, Carn.66, Chi lo tocca al fin si cruccia, Poi sta ritto 





vanza a stare sano , e fuggire Ja morte. ; 
Dicesi Sta sano, State sano, e sono modi di salutare altrui. 
F. Sano, Sé (N SI 
— scuiavo == Essere in ischiavitudine, Lat, in captivitate esse, Gr. 
salva iv alyuareria. 
— scoLracciato = l'ortare il collo e parte del petto scoperto. 
— sconcio *= Stare a disagio. Y. Sconcio add. $. 12.(N) l 
— sconosciuto = Stare ia forma da nn esser conosciuto , Stare in 
Forma privata. 





‘a = sonsione * = Stare sdrajato, V. Sdrajone , $. e. (N) 


— seco * = Star pensoso , Raccorre il pensiero, Lat. secum cogitare. 
Bemb. Cap. Chinò giù gli occhi rugiadosi e mesti Soavemente , e 
seco stette alquanto , Dicendo : omai convies che tu ti desti. (Br) 

— senza: * dicesi Stare senza di alcuna cosa e vale Esserne privo. 
F. Invito su, $. 1, 5. Gr. ipnpoe sla, Xen, Putlav, dit. Conc. 1. 
86. Era... d'ingegno grande, di lettere non grandi ; ma taute che 
erano assai con chi ne siava senza del tutto. (Pc) (N) 

— seveso = Usar severità. è } 

— sicuro = Esser certo , Von temere , Non. dubitare, E sser funr di 
pericolo. Lat. certum esse , in tuto esse. Gr. esi dali duro, Sv 
dinirbirs rlvas. Bocc. nov. 19. 25. Acciocchè i mercatanti e le mer- 
catanzie sicure stessero. Cecch. Stiav. 3, 6. Ma stanne Siano por, 
che, s'i' sarò una bestia, É non sarò una pecora. E Dor. 5. 6, Gli 

ono } stia pur sicuro e lieto. : u 
partes VEser tranquillo.3 Dart Par.15.15, Movendo gli occhi che 
parcan sicuri, . , ; 

3 — E Star sicuro ad aleuno = Fidarsene. C'ecch.Servig. 1. 1. 
Statene a me pur sicuro ; così fussino e' miei, (V) : 

— sicuatà = adriana segg maleracore: Lon sgondere. Grirropo. 

— sono j /o stesso che e duro. (#. lo ,9 8 

a = Star fermo, Non si muovere. [Y.Sodo di$ 8.) Buon. Fier. 

4,1, S'altri ivi pur sodo Ritrova stare, ancor quattro o sei yolte 

ien lo "i . Cant, Carn. 399. Che lo star sodo importa Sin 

Ùi che la vittoria , e 

o o: Dicesi Star adito e proposito o simile e vale Esservi 
fermo , tenace. #, Sodo , add. $. 8, 2. (N) 

4 — * Dicesi Star sodo, i di terreno, ed anche allegnri- 
cnmente di donne , e vale Che non vi si lavora. #. Sodo add. $. 
8, 3. (N) : ; 

ts Dicesi Star sodo alla macchia o al macchione e vale Non si 
lasciar persuodere né svolgere a dire quel che altri vorrebbe. Lat. 
impigrum , inesorabile esse, de gradu non dejici. Gr. esinror 
LL. Sodo ad, $. 8,4; e Y. Macchione , $. 3.) Lase. made, 7. 
Ma tu se un fagnone , E stai sodo al maccluone. — _ 

— soscetto 0 sucenito = Pivere' con soggezione , [ Essere sottopo- 
sto,] » Passa #1. La came stea soggetta allo sfitrito, e la sensuali 
tà alla ragione, (N) 

— soro = Essere senza compagnia. { Y. Solo add. $ 1.) Petr. son. 
19. Né sa star sol, né gice ov' altri il chiama, £ son.gi. Lagrime 
triste, e voi tutte le notti M' accompagnate, ov' io vorrei star solo, 
Bern.Orl.s.7.49. Ma non volea colui star a duzziua, Volea star solo. 

— sorna, [sovra }= Essere nella parte superiore. Lat. eminere, in superivri 

loco esse. Gr, i drwripy dear. Dant. rim. aj. EV m'ha percusso in 

terra, e stammi sopra Con quella spada, oud' egli uccise lido, A- 

more, Ar.Fur.10,103, Come d' alto venendo aquila suole , Che errar 

fra l'erbe visto abbia la biscia, O che stia sopr” un nudo sasso al sole. 

1 — Dicesi Stare sopra pensiero è { 0 sopra pensieri , e valgono 
propriam. Esser distratio, 0 vero cogitubondo. W- Pensiero , 6. 21,31 
» dr. Fur, $3. 47. Rinaldo alquanto ste' sopra peusicro. (1) 
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3— Dicesi Stare sì o ‘a di se e vale Essere sospeso, Er 
acre in dubbio. (N. Sopra, $. 55) Lat. hmesitare. Gr. aropiw. arch. 
Ercol. gs. Star sopra sè, ovvero sopra di sé, è un mode di dubitare, 
edi non voler rispondere senza considerazione; la qual cosa i La- 
tini, e spezialmente i giureconsulti , a cui più toccava che agli al- 
tri, dicevano haerere , e talvolta col suo frequentativo haesiture. 
Ambr. Cof. 2. 1. A sopra sé medesi:uo stette. Fir. Disc. an, 
È Stette sopra di sé, e dubitò d'inganno. C'as, lett.17.Credu d' aver- 

o lasciato molto ben certo ec. delle canse, per le quali N, S. è stato 
alquanto sopra di sé a farlo venire a Roma. 

4 — [Stare sopra di sé vale anche lo stesso che Stare all'erta, 
Star sulle sue.) £îr. Dise. an.83. Se er. tu vedessi che tutto sospet- 
toso e' ti fisstasse gli occhi aridosso, e mestrame una alfettata attrn- 
sione pee udico Ie fue parole, © stesse così sopra di sé, che ogni 
minimo movimento gli facesse alzare è acnoter la testa, tien per certo 
ch'egli è mal volto verso di te, » Giamp. Maff. Vit. S. Benedet. 

cap. 7. Onde i di lì necessariamente venivano a stare sopra di 

se ed a guardarsi da’ mancamenti, vedendo gli occhi del mostro aperti 

sempre ed intenti non solo a quel che facevano, ma eziandio a quel 
che pensavano, E Vi. &. lulgenz. cap. GI inq castigara 
conforme al bisogno , ora con riprensioni private e pubbliche , ora 
con pene e flagelli, di maniera che a costo di uno tutti glì altri sta- 

vano sona di sé. (P. V.) 

5 = Stare sopra di si=Restnre senza far cenno 0 motto, Non ba- 
dare, Non dar retta. Cortig. Castigl. lib. 2. pag. 192. ( Giolito 
1564.) Essa (la signora) non gli dirde mai elemosina (al mendico), 
né ancor glie la negò, con fargli segno che s'andasse con Dioj ma 
stette sempre sopra di sè, come se pensasse in altro. (N. S.) 

6 — Stare sopra sé o sopra di sè vale anche Reggersi in sulla 
persona, Non s'appoggiare. {W. Sopra, $ 35, 2.) 

7 — Stare sopra ad alcuno=Sopraviwegghiario perchè adempia l'ob- 
Bigo suo 0 per alira faccenda. Car. Lett. ined. 2. 283. Oltre che 'l 
soggetto non mi par atto a far profitto, senza che gli si stia sopra.(Pe 

8 — Stare sopra d'alcuno = Sfarsene a (ui, Aiposare sopra 
quello | Confidare in esso. Lan fitem alicujus sequi , in aliquo con- 
quiescere. Gr. mrosSirar, Dagjiuo ri. Cecch. Dons. 5, $. A. E 
uell’esser fidato? 7. oh stanne sopra Di me. 

(9 Dicesi Stare sopra l'ale e vale Essere in desiderio o risolu- 
zione di muoversi , Esser vicino al muoversi ; che unche si dice 
Stare sull ale. 

10 = Dicesi Stare sopra la fede 0 sopra la parola e vale Assicu- 
rarsi per fa promessa altrui, De 
— sopravvento *== Euere du quella parte ove spirn il vento. P. So- 

prasvento , $. 2. (N) F di 
—_ santo sorna uNa cosa *—= Reggersi imperturbabile e fermo su di 

essa. P. Sorto , $. 3. vo aa s 
— sosreso—=Essere in dubbio , Estere in pensiero. {M. Sospeso, 6.6, 

2.1 4ar, baesitare, Gr. drropiw. n Fass. Rin. 9g. 33. In concederlì 

ciò non sto sospeso. (N) 

a —" È Stare sospeso Ira "l sì e'l no. 7, Stare fra 1 si e ‘1 no. (N) 

— sorro=£asere nella parte inferiore. 

a — Zicesi Stare solto 0 di sotto e vale Esser di sotto, Cedere, 

Esser superato. Fir. Luc. 1, 3. Sc a nessuno ha a toccare a star 














pini, Perché lo spom e troppo mal 
e sotto altrimenti. (Qui equivocamente.] 
Ambr. Furt.3. 2/ Per l'invidia non ci sono Ar, sotto. Malm. 

2. 2. E gliene duole, e non ci può star sotto. 

5 — Dicesi Star sotto 0 sopra la parola, Star sotto 0 sopra la fede, 

e valgono Assicurarsi d'alcuna cosa per la parola e promessa avutane. 
— sottooPna =Essere colla parte superiore di sotto , e colla inferso. 

re di sopra; e figuratamente vale Essere in confusione , Essere 

sconvolto. Lat. perturbari. Gr. diarasdoneda: 

— sovna ; [lo stesso che Stare sopra , #. } e #. Sovra, $. 4] Bocce, 
nov. 33. 1, Borra sè siesso akjuanto stette , e poi disse : ec. 

— sv Star ritto, Lat. stare, Gr, lerdrai. 

a — È talora vale Stare nella parte superiore. Lat. superiori lo- 
0 ese, [superiorem locum habere.] Gr. ir druripy tirar, 

3 — Star su vale anche Rizzaru in piò.Lot surgere,Gr.snerdoai, 
Frane. Sacch, nov. 48. Comincia a dire pianamente : ata su; hati 
lu fatto mole? Burch. a. 3. Ispacciati , sta su, mettiti in: dosso, 

4 — (E fis. Pigliar coraggio, C/oufortarsi,) Petr.son.52. [L'aspetto 
sacro della terra vostra Mi fa del mal passato tragger guai ,) Gri- 
daudo : sta su, misero , che fai? » Cavale. Med. cuor. 172. E pe- 
rò sta su, e confortati, © ringrazia Iddio del benefizio che t' ha fe 
to. Vit. SS. Pad, 3, 290. e confortati , e ringrazia 
iddio , che t'ha donato ed hall ato lo tuo figliuolo. (Y3 

$ = Dicesi in proverb. Più su sta mona Luna e vale: Tu non 
t «pponi, Tu won dui nel seguo, Tu nun la di grusta. (W. Luna, 
S. 15., e #. Mona, $. 3.) Zare. von propier pedis cum lyra dissi. 
dium. Gr. cò dia Tè» Fei rodic pis ri Aspar aperpiar, Plut.#.£08 

ast. Cecch, Dot. 3. 3. Più sa sta mona Luva ; e s'e si cresce Ad 

ogni offerta tauto , uo' saremo D'accordo a manco delle tre, 
— s6 sesto; lo atesso che Stare bello, #. (HB) 
— so cani * = Atiendere , Avere porucolore applicazione a far 


cumbii di dango, #, Canbio , $. 43 7. (Pe) 

















STARE SUL TERMINE 


— sv entcomssiaa Attendere , Rarlare a agrelle di che sr parla , 
Avervi particolare applicazione. Cron. Marell. 131. Non si vuole 
esser corrente, venuto il pensiero , ma istarvi su più di. 

— su Due piani, fig.=Essere fn istato sicuro, Lat, in tuto esse.Gr. 
dr dsdinm riva. 

— succetto ; lo stesso che Stare soggetto, FP Din. Comp. 1. 17. 
Gli amici di Giano erano impauriti , e stavano suggeltti, 

— 30 1 conveneviri “== dlostrarsi rispettoso, Usar cirimonie. Lo stesso 
che Stare in su' convenevoli , #°., e #°. Convenevole , $. 3. (N) 
— $U GLI AVWI lo stesso che Stare sull'avviso.#”. Avviso, $. 42.(N) 
— 50 IPUNTIGLI, SUL PUNTIGLIO, 1» SUL puntictio, */7. Puntiglio, $.3.(N) 
— suc sastox peLL'omone * = Sta» fermo al volere una cosa, cre 
dendo ne vada del proprio onore ad albandonaria. Car. Lett ined. 
s- 53. Sua Santità sta pur sul baston dell'onor suo, e senza aver Par 
ma o i Farnesi a discrezione , non le par di poterlo salvare, (Pe) 

— sut. sisriccio [= Mistioriate, Altereme.) Lat. vwrbis certare , con- 
tendere. Gr. Adyo into. Perch. Ere l. 73. Bistieciarla con uno, 
e star seco mul histiccio , è volere stare a tu per tu, vederla fil Gilo, 
0 pur quanto la canna, et. 

— sur cuoss=Aver pensiero grandissimo. [P. Cuore , $. 55.) Lat. 
cordi esse, in animo harrere, Gr. psùun 

— sur Granos, iN sur cnamor==l/sur fusto , Piver con alterigia.{W, 
Gramle sm. $. 6, 2.) Lat. superbe agere è magnos spiritus habere. 
V. bios 352. n 

— sUL GRAVE ON SUL GAAVEL, Im sttta Gravità ] = User portamenti 
emuniere gravi | Pivere con gravità. Lat. gravitalem induere. Gr. 
cumvineia:. Malm. 6. 108. che Questi ciltadim , Che in simil luogo 
star dovrian sul grave, Hendono re. 

— sU LI siGUARDI,, SU nicUARDI * = Preservarti dalle cose nocive 
alla salute. Matt. fronz. Rim, burl. Star cotauto Sn li rigaardì , è 
un vivere meschino, (Br) 

— sutc'aLi o in sucr'aLi = Zolare, (P°. Ala, $. 8.) But. Inf. 17. 
Ch' è stato assai sull'ali , cioè in aire roteando. 

a — ig. Essere in desiderio , 0 risoluzione di mmoversi, Stare 
in poato per partirsi, 7. Stare in sull'ali $. 2, fe #. Ala, $. 8.2.) 

— SULLA PANCACCIA 5 /0 stesso che Stare alla pancaccia, /. {; e #°. Pau- 
caccia, $. 3.) Lat. trivia conterere. Gr. iv rpicdce cvyua dito dan 

— sorta Fanoa=.Mantener fa fede. 

— sutra panvinia * == Perficiare. Lo stesso che Stare în sulla perfi- 
dia, #. (N) 

— sutta necoLa = Osservare la regola. [Lo stesso che Stare in sulla 
regola.) Ambr. Furt. 2. 3. Delle sue: star sempre sulla regola. 

— sutta sua o smile=: Tener suo gmdo , Star sul grande, che chicesi 
anche Stare in sulle sue. Cecch, Dot. 3.3, lo mi stetti sulla mia.(Y} 

— svuuca mramfermarsi in piedi colla persona diritta , e la tosta 
altu, Lat. rectum stare , Terent. Gr. dpDua forazas. 

è — Dicesi Stare sulla vita spirituale e vale Auendere alle cose 
apirituali , Appirenre alle divozioni, 

3 — MDicen Stare sulla vita amorosa e vale Zure il galante, Se- 
guir le dame. 

— SULL AvvISO, [sUoLI avvis==Piocctrar d'essere avvisato, Fer dili. 
genza per aver notizie ; ( altrimenti Stare alla vedetta, 7.) Dov. 
Camb. 105. Questi arbitranti, che stanno alie vedette e sugli avvisi, 
vediebbono che cr. 

» —[Stare iu gnardia per sè o per aliri, Andar canto nell‘ ne; 
il che dicesi anche Stave in sull avviso, #, e) FW. Avviso $. 12, 2. 

— surte gare * = Attendere agli ormumenti , agli abbellimenti ec. 
#. Gala, 6. 8. (N 

— suse rascacce } * /o stesin che Stare alla pancacria , #°. (N) 

— sutte piraccnse ; * do sesso che Stare colte mani in mano , colle 
mani alla ciotola. #. Petacchina. Car. Lett. ined. 1. 23, E vor ar 
lendevate mbettare e stare sulle petacchine. (N) Ceo, 

— sota sprsezz/ivere con pesa; e propriamente Hivere fuori della 
propria casa con disperulio. Lat. suo impendio vivere. 

— suue sue = Stare all'erra , Stare in cervello ; altrimenti Stare in 
sulle sue, #7. Farch.Stor, 13. gg. Il giorno dipoi, stando ciascuno 
sulle sue, pi Italiani ec. si mossero d'intorno alla uvona. 

a — È talora vale Badare a sé 0 a' fatti propri. 

— suLta venetta ; fo stesso che Stare alle vedette, /., { e #7. Stare 
alla vedetta.] 

— sorte vota (=Stere attento alle congiunture.) Y. Volta. 

— suLL'inpeorne *= Cercare di opporsi alla riuscita di un megorio, 
Porvi ostacolo. Car, Lett. ined. s. 532. Questo fa che tutti stanno 
sull'impedive, e che la cosa sia per andare lungleita. (Pe) 

— serv intesa * = Stur sull avviso. FW. lotesa , $. 2. (N) 

— surr’'osonsroce ; {lo stesso che Stare in sull'onorevole , #.} #. 
Stare sul grave, [e #, Onorevole , $. 3.} 

rate ono ni cneccnzssiaze Esser prossimo a fare 0 a ottener chec- 
chessia. 

— sur'osanze “== Attendere alle fogge, alla moda. Cecch. Dot. 1. 
4. E per non perdere La maggioranza, stanvuo più sul wille E sulle 
gale è sulle usanze che Quelle delle gran doti. (N) ; 

— spl rosto pi usa cosa * = Osservarla precisamente , esaltiszina- 
mente. P. Puuto , $. 32, 3. po, «dal de 
— sur sicuso=lVon correr rischio. Lat.in tito ese. Gris suwdire sat. 
— sur sovozzion s° ingerire 1 cose fincole 0 vane, mu tenersi nelle 
importanti e opportune ; Fuggire gli schersi, Lat. seria cogitare, 

Gr. eprneda:. 

— see sto 0 in sor svo=Abitare nel proprio suolo. 

a — Stare sul suo, il dicono unche gli uomini di contudlo del 
Ooaivare e Lavorare i propri beni. 

— sui TAGLIO O IN sur tacLiv [= Hendere tele, punni co. a minuto] 
Dicesi de' mercanti di panni v drappi , che vendono u muto, 

(e SUL Taaminaze Liser vicino @ der aunare 




















STARE SUL VANTAGGIO 


— stt vastaccio=Procurare industriotamente i proprii vantaggi, 

— su'rettisi Da LISO; * lo stesso che Stare in sese spine, ma è mo- 
do basso, Sqlvin Annot, F. B. 5. 3. 7. Bassamcote diciamo : Star 
su' pettini da lino. (N) 

— sl' TRAMPOLI O TRAMPALI *; 
HW. Trampoli. (N) 

a tensa = £ssere in basso stato, Lat, humili loco esse. Gr. 

+, Kaya, 

ato ; contrurio di Star diritto, 

nat si xt no; * lo stesso che Stare fra 1 si eno, 7. (N) 

— verso cusccnessia = Fssergli vico, 

— vestito = Avere le vesti in dusso. 

— urto = Tacere, Non partire. Lat. silentium tenere , silentio va- 
care. Gr. civas, ciomar, Alles. 5. E i huon soldati in campo 0'n 
cittadella Si stanno zitti in far la semtin. Ila, 


lo stesso che Stare in trampoli, #., e 











Starsene dif. da Acconsentire , Aderive. Acconsentire è Pronet- S 





di dsna Darmtadia, (UG) 

Srastocoio, * (Bot.) Star-og gio. Fm. Nome volgare dell' Aristolo- 
chia rotonda, #7 Ari,tolnchia. (N) 

Startomaco , Stur-ld-rua-co, | Add. e 11m.) #. A. W. e di' Astroromo. 
Lat. astconomus. Gr, iorpercdues. (Voce, secondo i più potta da 
astronomo 0 da asrogo In ingl star Sooher guardator delle stelle.) 
#i.Bart. 6. L'uno dilti starlomachi , îl più suvio di tetti., disse al 
Re: ec. appresso 3 ® dubitava di quello, che d'alira cosa, pere 
civeché li starlomachi avcano dulto ce, 

Stassa. (Zool.) (5f.) Utelto [di penna Ligia, e della grossezza presso 
« poco d' un piccione] fa curne del quale e di grato sapore. Lat. 
avis externa. Gr, prior igerincr. ( Da catera troncato da awis ex- 
terna.) Lab, 191. Le starne , i fagiani yi tordi grassi , co, Cr. so. 
ss. 5. Egli pigliano (i felconi) avitre, aghironi , oche, grue e star 
ne, e molti altri uccelli. franc, Sacch, Op. div, 90. Starne per na- 
tara iinbolano l'vova luna all'altra, quando Pi tempo del co- 
vare; ed essendo muti i figlinoli, gl'induce la natura a conescere la 
loro propria madre. Ciriff. Calv. g. 118. Ed io, quale il falcon fuor 
del coppello , Ch'aspetta , avendo la starna veduta , ec. Alleg. 22, 
Dopo i goduti beccalichi e starne. n Solva. dee F. 8.3.3. 2. 





























Siurne, ves externine , uccelli forestieri 
at Zig. la starta = Segyitur cliecche senza abbandonare 
lo, Lat. viduum co se prachere, Gr. adiaipiras apuraca» 


non lo prider d'occhio, e ch'ei le man 

chi, Segue la atarna , e gli va senipre a' fianchi. 

— * Fermar la starna, 7°. Formare, $, 18. (N) 

—* Dicesi Appostar la starna e fig. vale Spendere îl tempo in ispiare 

i fut altwui, e Porre l'occhio addosso a checchessia. Y. Appostàre, 

- 9. (A; 

& SI, Conoscere gli storni dalle starne e vale Distinguere il ben 
dal male, Y. Conoscere , $. 36. (A) (N) 

Stennane , * Stara re. Au. Tiarve le interiora alle starne dopo a- 
verle ammazzate , hé si conservino. Bisc. Malm. (A) 

Stanvazzage , Star-no: . (N. #6) Giîtarsi adiniso la terra c 
iibutumento dell'ali ; i! che è proprno della starna , benché si dica 
auche talora delle galline , e d'aimi uccelli. Salv, Avvert, 4. 2. 14, 
Parimente lo starnaziare è ch'è formato da starua, non pur di que- 
sto, tua dicesi epialmcne di cisscan alto uccello , e non fa forza , 
se da principio fu metafora , 0 no, 

2 — [Att. Dicesi Starnaszare le ali e vale) Dibatterte. Fir. Disc. an. 
10. La buona quaglia, starnazzando l'ali per la gabbia con più em- 
quo che potera , fece Lanto romore che il padrone senti, 

3 — Sparpagliare, Sparnazzare. Buon, Fier.1.4. &. Assaltan le botte 
ghe , mangian , cono Succhiggiatori, e ciò che c'è starnazzano, 
Siano, * (Zio) Sin. dl muschio delta starna. Morg. 1g, 51. Evvi lo 

arno c la starna in sosp.ttu Chiogni uccel che la vede non la pig 09) 

Sransonciso. (Zool.) Star-non-ci-n0. [+.m.) dim. di Starna {o piuttosto di 

Staruo. Piccola 0 Giovane starua.) Crou. Morell.stig Come fauno gli 

uccelli rapaci a' piccoli istarnoncini,che con poco vi fatica gli prendono, 


tw 














Starnone. (Zool.) Starné.ne, [ Sm. acer. di Starna o SL Grossa 
starna ; altrimenti ] Starnotto.Burh.1.138, lunanzi che la cupola si 
chiuda , Certo sarà gran mucco di starnoni. Bern Ort 1,632. O che 





tordo diceva , 0 che staruoue , Anzi pur che vitello Ho in trovato! St 


Stransorto. (Zool.) Staruòtio. (Sn. dia. di Starna .) Starna giwane, 
Ceoch. Esalt, Cr. .j. 4. Fugpiro ia qua e'u la, che parvoa proprio 
Una covata di starnott in una Stoppia.» Pros, Fior put.3.vol.1, Cia 
pag. 321. S'è vero , come È verissimo , che i piccion grossi, le tor= 
tore , gli starnotti , c va disconendo , sicno uccelli ve, E oppresso: 
Qude na per forza credere che gli starnotli e i piccioncua sitno 
rnco loro beccafichi, cc. (B) 

StassuTAMenTO , Star-Mu-ta-mento, [Sm, S.0 sesso che) Starnulazione, 
V. Lat. sternutatio , sternotamentum. Lib, cur. malati. Sono offesi 
da soverchia quanlità taruutamenti, 

StanseTanze ,* Starenu-tàn-te, Part di Slarnatare. Lo stessa che Slar- 
uutente , #, #, di reg. (0) ; 

Stannutane, Star-nu-tàie, (N. ass, Lo stesso che) Sturmutire, #° Sen. 

Pocab. 11 . 
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Pist. E se per avventura alcuno di loro totse, o starnuta, o 2if- 
ghiozza, sì non camperà egli di csser battuto. Cr. 9g. 25. a. Berà assai 
meno , è comincerà a tossire spesso c slarnutare. 

Stanserato ,* Star-metà-to. Add, m, da Starnutare. 7, Starnutente. Lo 
stesso che Starnotito , #. (N) 

Srarsoratorio, (Trap.) Star-:nu-ta-tò-ri-o. [Sm.)} Medicamento che fa 
siormutare ; {grecamiente Èr Sternutatorio , sin.) Lat, stere 
nutatorinim. Lib, cor. mialatt. Usi ferquentemente questo slarnutatorio 
în polvere, » Pasta Diz. Starnulatorio , rimedio che muove lo star 
nulo , detto ancora nasale. (N) 

Stansvrazione , Starmu-ta e. [S) Lo starnutare. — , Starnuta- 
mento , sin. Lat, steroutalio, Gr. mrajad. Cr. i. #3. 2. La sua pol- 

vere, posta alle pari, provoca starnutazione, e mondilica si cerebro 
dalla superfluità femmatica. Wolg. Mes. Starnutazioue è utile all'e- 
pilensia, al mal della gocciola , © a' capogirli. 

TI, teste, Star-no-tén ter Part. di Starnutire, Che starnutisce.—, 

putante , sin, Magal. Lett, scient. pag. 159. Tolta via lu simi- 
f ta tra lo starnetato e lo starnutente, la favola perde subito tutta 
la sua grazia , ec. (A) (B) 

Sransericuia, (Farm.) Star-nu-ti-glia, Sf. Medicamento cefalico a foggia 
di tabacco in polvere , per eccitare lo starnuto ; altrimenti Stara» 
tatorio. (A) Baruffald. Berg. (0) . 

Sraanunine, Star-nu-ti re. (IN. ass.) Mandar fuor to starnuto.—, Starnue 
tore, Starneziare, sin. £ ternutre, sternutare, Gr. mragrona:. (Sten 
nuo, sternuto e steruutatio del cell gali. srevthurt'starunto. Altri 
dal gr, prarneme che vale io starnuto. Lu isp. estornudur, in franc. 
étesniuer starnutare. In ar. teetis facere sternotare. ) Bucc, nov. So. 
12. Noi sentimno presso di noi starautire; di che noi nè la prima 
volta, né la sec curammo : ma quegli che starnutilo avea, star- 
nutendo ancora fa terza volta e la quarta e la quinta, e molte al- 

s lutti ci fece maravigliare. Cr. 9, 25. 4. Per questo il cavallo 

eautirà, e gitterà gli amori freddi e liquidi a modo d'acqua, Cron, 

Morell.332, Non possono slarnulire , se nun s' appoggiano al muro , 
sì sono iodeboliti, ‘ 

Stansurito , * Star-nu-ti-to, Add. m. da Starautire ,, 7. — , Starou- 
falo , sin, (N) 

Stanauto , Star-nù-t0, [ Sm. Espirazione convulsiva che accompagna 
una scossa 0 più o meno viva di tutto il corpo, ed uno} strepito, col 
quale si manda fuori per le narici e per la bocca l'aria spinta con 
violenza per una veemente contrazione del petto, —, Slernuto, sint, 
Lat. sternutamentim, sterautalio, Gr. erappci, Bocce. nor. #. d. Cosa 
che non fusse inai stata veduta, non vi erederrei ia sapere insegnare, 
se ciù non fosser già starnuti. £ nov, 50, 13, Parendogli che di quindi 
venisse il suono dello starnuto , aperse un usciuolo. Cr. 6, ds. 2 
Contr' alla superflua umidità del cercbro , siccome nella letar 
provochi lo starguto cun La polvere del suo seme (del nasturcio) pos 
alle nari. Buon, Fier. 3. 4. 4 ‘Tener con gli starnuii il naso scussò. 
nRed. nel Diz, di -A. Posta. La pienezza che apparisce di sentirsi 
nella testa , non é altro che um accrescimento de' Îluidi , che tra di 
loro si agitano e ribollono , «d in questo bollore cd agitazione occu- 
o maggiore spazio di Inogo, di quello che naturalmente occu perch» 

ro se non fossero in mozione di etiervescenza; e di qui avviene che 
in quel tempo rassembra il capo pievo; ma perché iu queste mozioni 
di ellervescenzta, per necessità si fa sempre qualche separazione, quindi 
avviene che quando il ribollimento comincia a cussare, la natura 
vuole scaricarsi, e scacciar via le cose separate che le danno noju © 
la pungono e la vellicano 3 e perciò scaturisce dal naso quell’ acqua 
mordacetta e pungente , e toccando là dove si da lu scatto agli star- 
muti, ne segue l'elfetto di csì staruuti. (N) 

a — * Dicesi fix. Dar lo scatto agli starnuli e vale Provocarli, #. 
Scatto, $. 5. (N) 

Ssansuziane , * Star-no-zi-àre, N. ass. 7. A. #. e di Stirnutare è 
Staruatire. Mit. S. Afargh. 152. Entro la gola si la Lra, e trao- 
gluottiala tuttavia; e Margherita starnuziò è né di male non seuliv 
Lore eniro lu corpo del dragone, (V) 

Sraunnirussi, * (Geog.) Sta-ro-bi-tiski. Cituà della Russia eumpea.(G) 

Sranoccane , Sia-roc-ca-re, [N. ass. 7° del giuoco de' tarocchi. Giu 
car tarocchi superiori , per torre via quelli degli uvversurii ; )} Dare 
in giucando tuvechi. p ‘ 

Sranonusa, * (Geug.) Sta-ro-du-ba, Città della Russia europea. (G) 

Stanona, * (Geog.) Sta-rò na. Lo siesso che Angera, /". (Van) 

Sranostz, * (St. Mod.) Sta-rò.ste. Add, e am. Propriunente Senatore 
e di poi Possessore di un modo di signoria che largivasi da' re di 
Polonia. Dicesi anche Starosta. palo slavo starusta scbatore, che 
viene da starost vecchiaja.) (A) (0) (N) I: 

Sranostia, * (St. Mod.) Sta-ro-stra. Sf ZMeudo ‘o Signoria smembrata 

dai Re di Potowa dagli antichi Domini del Regno , « ceduta ad 

alcuni gentiluomini denominati Starosti con obbligo di concorrere 
nelle spese delle spedizioni militari. Dicesi uncle Stargssia. (V. dita 
reste.) (A) (N) : 

asampno , * Sta-sàn-dro, N. pr. m. ( Dal gr. stasis stato, ed aner, 

andros unm forte; Stato d'uom forte.) — /urgotenente di Alessane 

dro , a cui dopo la di lui morte toccò l Arria. (Mit) 

Srasane , Sta-sà re, (Att) Momuovere o Sturare l untasamento ; come 
Irario d' Latasare è [ altrimenti Stirare , Disoppilare , Dischiudere , 
Disscrrare, — , Distasare , sin.) Med. Oss, an. 93. La divta ben re 
goluta è la più sicura medicina per rimettere in sesto Le viscere de- 

li uomini , © per istusare gl'iutrigatissinia canali e andirivieni de' 
oro corpia» E Corsi, 224. È ucressariv ancura stasare bene e spa 
rare bene i canali che scorrono per esso fegato, e liberarli dalla 
grvina na che gli rende cstratti. (B) i 

Srasca, * DI. pr. m. ( Dal celt. galli sta uilità , e saich che abbonda 
Che abbonda di utilità. Lo gi. gionico © port. stasce iu stu.) Mi 
dsofo peripatetico che insegno du frolla u da cu L'igne (dl) 
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/ . 
Stasena , Staséra, (Aur.comp. di Sta per Questa e Sera.) Questa sera. 
—; Istosera, sin, Lat. hodie vesperi. Gr,rasrnt inmipu. Bocce, nov.37. 
sr. Lgli ci è stasera venuto un de' suoi fratelli. #it.S, DM. d.71. 
Or bene sono le pecore senza pastore, come ci dicesti stasera. £ 93. 
Ol come l° aspetterò io stasera, e da qual parte udirò la sua voce 
dulcisima ? Aforg. 19.77. Ma perch' io mon v'aggiungo con la scala, 
Morgante e tu v'aggiugni senza zoccoli , E' converrà che stasera tu 
sinotcali» Bemb,Pros. 3. 139. Quando si dice Istanotie , Lstamane, 
Istasera , ciò si fa per aggiunta della I, che.a queste cotali voci si 
suol dare. (V) * 3 

Sreruer. * di, Cuià degli Stati Prussiani nella Sassonia. (G) 

Stasi, (Med.}) 4f. #. G. Lat. stasis. (Da stao i0 sto.) Soggiorno pru- 
iungato di un umore , ordinario del sangue , in qualche parte 
orgunica, senza che la raccolta del liquido sia conseguenza di vee 
run eccesso di azione , di verun affiusso. (A) (Aq) (U) 

Srancsate, * Gtasi-cra-te. N. pr. m. (Dal ge, stase atalulità , costano 
ta, e cratos potere : Costanza nel potere, 0 Potere costante.)— dra 
tuario ed architetto che offrì ad Alessandro di togliare il monte Atus 
n forma di statua. Altri lo chiama Dinocrate. (Mit) (N) 

Srasinsania,* (Bot) Sta-si-o-sà-riva. Sf. Lo stesso che Stalisagra,/”.(N) 

Sruiuzo, * Stassi-lé-o. N. pr, m. (Dal gr. stasis stato , costanza, © leon 
leone; Stato 0 Costanza di Leone.) — ome d uno de dodici pre» 
tori ateniesi uccisi alla battaglia di Marztona, (Mit) 

Srasinone. * (Filol.) Sta-si-tno-ne! SL +". G. dria o Cantica che ve. 
niva eseguita da un coro dopo i sacrifizii ; così detta perché quelli 
che la cantavano stavansi immobili dinanzi all'ara. { Da stasis per- 
severatiza , € mone dimora.) (Mat) 

Srasixo ,° Stasi-no. N. pr. m. Lut. Stasinus, (Dal gr. stasis costanza. XL) 

Sruuto, * Stàsito. Add, m. P. A. P. e di Estutico. Pu. SS.Pat. 
1. 136. Sabitamente era rapito, e rimoneva stasito. {V) i 

Srasst.* (Med.) S(#.G. Lot. siasis.Gr, andeates. (Da stero fut, di stazo 
io stillo.) Distillazione del sangue a goccia a goccia del naso. (Aq) 

Srastovia. * (Geog.) Staszò-vi-a. Città della Polmua, (6) 

Stats, * (Mit) / Aiomani chiamavano Stata Mater, cioé la Madre 
dieta, Una divinità protettrice di Hioma, dove era venerata sul 
putblico mercato e ne tivi, ed invocata perche fermasse gl' in 
cendii , vt incendia starent, donde le venne nome. (Mit) 

Sraraso. * (Mit.) Sla-tà-no , Statilino. Dio che invocavasi quando i 
Fanciulli cominciavano a sostenersi in piedi da se stessi , a muovere 
4 primi passi. #. Slatina. (Mit) 

Sraraso. * (Filol.) Add. m. Aggiunto di una Specie di vino , molto 
vantato dagli antichi , e così chiamato dal luogo ave raccoglievasi, 
probabilmente presso le Paludi Statine, Lut. vinum stalanum. (Mit) 

Sratane. (Agr.) Sta-ti-re. Au. 7°. contadinesco. Lasciar correre un 
certo spazio di tempo dalla prima alla seconda aratura , acciò la 
terra smossa possa ricuoprirsi, e risentire tutte le influenze dell'aria, 
4 Lucchesi dicono Stateggiare. ( Da stasum part. di sto.) (A) (N) 

2 — * Passar una stagione in altro paese per cqygnbiar aria; onde An- 
dar a stitare , cale Andar a cambiar aria , Andar a cercure aria 

* migliore, e dicesi ariche delle Pecore, Capre e Witelle quando dalle 

pianure passano nelle montagne, (A) 

Statano, (Milit.) Sta-tà-ri-o. ddd. m. Y. L. Fermo, Stabile, e di 

cent di Soldato che combatte di piè fermo. Lat, statarius Nard. Trad, 

T. L. L'ona ie e l'altra era di soldati statarii e stabili chu man. 

tenevano gli ini. (A) (Gr) 

— Akg. di Dattoglia 0 simile, dicesi Quella lungamente combattuta 

nello stesso luago e nella quale la vittoria rimane a chi sta fermo 

sul campo, Salvin. Hiad. 13. 456. Né ad Achille, d' uomini sbaraglio, 

Deria la man nella statoria pugna. Montecuce. All'esercito giave 

de Stediesi non era proprio il correre, né al leggiere de’ Polacchi 

il combattere di pié fermo : questi dieron giornata campale € stata- 

ria a Varsavia, e furon rotti. (A) (Gn) 

Srare. [SY aferesi di Estate.) La più calda delle quattro stagioni 
dell'anno. (Lo stesso che Estate, 7. —, Tstale, sin.] Lat. aestas. G 
pot. (Aestas, secondo Varrone, vien da aestus calore, bolli : 
gestus, secondo ì più; dall'ebe. es fuoco. In alemi d delta 
Grecia stia, in island. st0o, in basco ed în guipuz. su, in etiopico lette» 
vario esat, in efiop. volgare sat fuoco. ted. hitze , in celt. gall. 
tecs, in torco essi calore.) Boce. nov, Jf.7.. Nan suole essere usanza 
che , andando verso la atate, le notti si vadano rinfrescando. Dont. 
duf. 37.51, Che muta parte dalla siate al verno. ArrigA.So. La pri 
mavera diede il segno, e la mala state recò la febbre, Cas. det. 33. 
Ma tanto trattenuto a Roma, che la state mi sopraggiunse.n Med. 
nel di A. Pasta, In tempo di filta state e del solleune cc. {N} 

» — * E nel pi. Ovid. Pist. E nel mio animo qui meco giojosa» 

mente dimorati due vernî e due stati. (N) 

a = * Dicesi Merra state 4/ mezzo della state. Remb. Stor, 4. 8, E 
già la mezza state cra passata. (Pe) . 

3 —*Onde Di state, posto avverd.= În tempo di state. Y. Di state.(N) 

4 — {E Di mezza state, A_mezza state, Nella metà, Net cuore della 
state.) Lab. 265. Che nelle Chiani di mezza state con molto men n0ja 
dimorrebbe ogni schifo, che vicino a quello. Petr. som. 181, Ch' uu 
fuoco di pictà fessi sentire AI duro cor, ch'a merza state gela. 




























5-— * E fig. Caldo. Anguill. Metam. 5. 01, E il faticoso di cacciar + 


diletto Di doppia state ardea lo stanco petto. (Br) 
6 — * La ricolta estiva. Fav, Esop. 38. La quale (la formica) ben 
provreduta ricoglicra la sua state con grande sollecitudine. (Br)(N) 
Srarna, " Stato, SO HA. Ped era, Guitt. Lett. 39. gm 
Contrappesa ciò con la statea della tua intelligenzia, Him Ant.Bond. 


Hionick, Poco non fa chi da lor sì difende, perché hanno due sta- : 


teje ellor (en lor) mercato. (#. not. joo. Guitt, Lett) {V} 
Sratacciane. * (Agr.) Sta-teg-giù-re. NN. ass. Lo stesso che Slatare nel 


primo sign. M. (A 
Srarta. * (Geo) Na degli Stati Uniti. {G) 


STATO 


Srarene. * (Numirm.) Sta-tà-re. Sm. Gr. serio. Antica moneta d'oro 
o d'argento cha coniavasi in Grecia, e specialmente in Cizico. — , 
Statero, sin, (Mit) _ 

Srareaecoo , Sta-te-réc-cio. Add. m. Distate.P.d. (V, e di' Estivo.) 
dat. pestivua, Gr. Diprds, Guid, G. Cademio dagli staterecci frusti 
degli alberi, e da' loro spogliati rami. Zoes.G. d. gr, Ur se' ju or- 
nato della varietà de' fiori di primavera, o la tua abbondanza molti 
plica in frutti staterecci ? 

Srattro, * (Numism:) Sta-l&ro. Sm. Lo stesso che Statere, F°, (0) 

Srarica. (Mecc.) Stà-ti-ca, df #. G. Lat. statica. ( Da stao io sto.) 
Scienza che ha per iscopo l'equilibrio de corpi solidi | e gonsi. 
dera il movimento de gravi ; 0 sia artificiale , che sì fa lor fare 
per via di qualche macchina 3 0 sia naturale, che la stessa gra- 
vità loro dipende ; 0 sia violento , il quale a' gravi risulia dalla fore 
za estrinseca , che dù loro impulso a muoversi. (A) 

Sraricra.* (Bot) Sta-ti-coa, 4f#.G, Lat, stat ce, ( Da statizo io arre- 

to.) Genere di piante a fiori s della pentandria pentazi 
nia, e della fnmugiia delle pl inve di Jusnei ; con fiori Spogorti 
e pannocchiuti, colice cartaceo monnfilto piegato , cinque petali qpo- 
gini, ed una semenza chiusa nel calice persistente. Furono dagli un 
chi così denominate perchè du loro creglute efficaci ad arrestare te dis- 
senterie, ed a guarne le ulrere. Ora però se ne fa poco uso. (Aq) (N) 
$ratico, Stà-Li-co. [Add e sm.) Ostagzio [; altrimenti Stadico, #,) Lat. 
Obses. Gr, Sunpos. (V. Stadico cd Ostazgio.) Morg.s.20. E statico il 
mouton sia dato a'cani, È tu sm'qi desso e luni Pagani. Guice, 
Stor. Avendo prima conceduto che il fighuolo del Marchese di Man: 
tova, che era appresso a Giulio per statico , libero dalla fede data, 
potesse ritornarsene al padre. March. dtor, $. 3; Di quest accordo 
“contentare non si volerano, dare loro per istatichi sette a loro scelta, 
» Diul. S.Greg. 3.22. Fue statico , cioé tenuto per ivodo , che non 
si poteva di quivi muovere, £ di sotto : Disse com' egli era stalico, 
cioé tenuto, sicché muovere non si poteva, ta 

SraticuLi. * (Fi .Sta-ti-cu-li, Sn, pl #. Li » stalicula, (Stati 

tuo.) — Nome delle figure ed emblemi che scolpi 

Ud vasi, e ne formavano il ma, 8jor pregio. (Mu) 

Stara.zo1A, * (Filol.) Sta-tislegia. $S/ 7 L. (Da statim subito, e lega 

io leggo.) [Nuovo metodo di oppreniere n leggere in poche lezioni. 0) 

Staritta,® Stasti-li-a. N. pr.ff Lat, Statilia, (Dal lat, statune » di sto.) 
— Dama romana che pervenne ad una straordinaria vece! zza.(Mat) 

StaniLIBO. * (Mit.) Sta-ti-li:no. Lo stesso che Statano , 7°. (Mo) 

Srautio , * Sta-ti-lio. NN. pri m. Lat. Stalilus, (V. Statilia.)— Gene» 
rale de'Latini uccuo da' Romani. — Generale romano che combat 
contro Antonio, = Giovane romano , nemico di Cesare, — Lucio. 
Amico e complice di Catilina. — Tauro. Proconsote d' Africa che 
accusato di magia si diede la morte da sé medesimo. (Mit 

StatiIBa.* (Mit.) Sta-ti-na. Dea invocata da' Romani quando i fanciulli 
comunciavano a muovere î primi possi, al pari del div Statano.(M.t)(N) 

Srartna , * Std-tiva, N, pr. m. Lat. Stalyra. (Forse dal pers. ustur- 
duri perizia delle cose attinenti a' camelli. Nella stessa lingua setar 
stella sorgente.) (B) 

Srarina , * Stastira, N. pr f-(V. Stativa N.pr.m.) — Moglie di Arta 
serse Muemone, re di Persia. —Sorella e moglie di Dario Figlia 
di Dario e moglie di Alessandro, — Sorella di Mitridate. (Mit) 

Sratista , Sta tista. [Add, e sm.) Personaggio di governo, che regola 

di puri dello Stato. Lat. politicus. Gr. eorurisdi. Segner. Pred. 
13. 3. Buon loi , che non chiamò prima a trattato su questo af: 
fave veruno diquegti iuiqui statisti, di cui parliamo.» Bartol.Geogr. 
16, Ma di ciò ne caglia , se vuole, agli statisti. (N) 

Sraristica , * Sta-ti-stica, Sf Scienza che fu conoscere la popolazio 
ne , la ricchezza, la forza ec. di uno stato, di un paese ec, È parte 
dell'economia politica Lat. statistica, (V. tolta dagli Alemauni age 
taliani, e dall'Ale tornata all'Italia.) (Aq) 


















Sranstico , * Sta-tistico, Add. m. Appartenente a statista o a sta- 


tistica. Pannozz. Berg. (0) 
Starmica. * (Mecc) Sti-tmi-ca, SY. #, G. Zot. atathmica. ( Da sta- 


thmos statera.) de' pesî. (Aq) 






sto. In 
in ted. 





lungo 
tempo di messer Musciatto, £ 
nov. 13. 13. AI quale 
se. E now, 16. 14. E 
stato tornare. È num, 25. presente stalo mente dico. E 
nor. go. d. Di nazion mobile, ma di catliva vita e di biasimevole 
stato. Pass. 311. Ella é necessaria ad ogni uomo, di ualunque stato 
one si sia. Petr. son. 203, Che ‘1 dolor distilla Per gli oc- 
di vosteo stato rin. Petr. caus. 43. 5. Fui mal accorto a 
provieder mio stato. Dicer. Div, Tn quelle si seppe sì reggere, copie 
a stato di pace si comenia. G. #7, 8%. 1. Essendo la città di Fi- 
renze in felice € buono stato di riposn. Dant. Purg. 14. 66. Nello 
stato primajo non si rinselva, Din, Comp. 2. So. Uguccione della 
Faggivola , antico Ghibellino , rilevato di basso stato. Cavalc.Frutt. 
ling. Volle Idiio mostrare che IS luogo era traslatato di puzza € 
di tenebre a stato di santità e di lume, Ter. #r, 3. Quando la 
tua magione È compiuta , e fornita delli suoi edificif, secondo lo 
stato del luogo e del tempo , ta dei fare camera e + lu là ove l'am- 
pitzza della casa ti mostra che meglio stia. Sagg. nat: e59, 26. Que 
st'altezza , quantunque ec. alquanto più per le stagioni varie, e stati 
diversi dell'aria si sia ufservata variare, cc. 

1 — [Onde Persona di Stato per Persma di alto grado e condi. 
zione.) Pars.328. Quando altane persona nobile e di Stato abbia ri. 
seruta alcuna ingiuriosa osta 0 Ollraggiosa villania da persona vile. 

















STATO 

2 — Professione di vita. Yi. SS. Pad. +. 4. Incomineiandosi a di- 
lettare dello stato dell’ eremo per amore di Dio, Segn. Parr. instr, 
cap. s. Tanto succede nella elezion dello stato. E di sotto: Le varie 

fessioni di vivere , e i varii posti che da noi, secondo il modo 
comune di favellare , ai chiamano stati. (V) 

3 — Il modo da vivere , L'essere di alcuna persona. BorgA.Orig.Fir. 

* gr. Tal figliuolo , che tutto lo stato suo avea pel difendere c man- 
tenere gli atti paterni. (V) 

4 — * Costituzione, izione , del nostro corpo, Red.nel 
Dis. di A. Pasta. Consiglio V.S. a volere in tutte le maniere ap- 
plicare con diligenza alla cura, non solu di questo male particolare, 
ma ancora ad aver ri; stato universale del uo corpo. (N) 

5 — Dicesi Stato naturale (di alcuna cosa ,) l'Essere naturale di chec- 
chessia prima d' alterarsi per i 
153, Stito naturale significa il grado al quale arriva l'acqua , 0 al- 
tro liquore , nel collo del vaso , avanti ch' ci sia messo nel ghiaccio, 

8 — Lo star fermo senza muorersi. Bemb. Stor. 5. 65. Le navi da 
carico , per cagione d' ca resto tranquillità sopravrenuta , non 
poterono né gire innanzi, nè di stato muoversi punto. {V) 

»— {Onde Stare ‘in istato = Star fermo. Y. Stare in istato, ] 
Passav. 230. Fugge come l'ombra , è mai non istà in istato. 

9 — Stabilità, ( Fermezza.) G. #. 1, 50. 3. Jesu Cristo disse di sua 
bocca , che niuna cosa ci ha stato fermo.» Fr. Giorn. s9. Come le 
stelle , che sono molto dilungi dalla tramontana ec., si movono forte; 
così i mondani , che da Cristo sono dilungi , non hanno stato. (V) 
ar Ruota che si volge continuamente, la quale non ha stato 
nullo. 

8 — Mautenimento , Salute, Petr. canz. 29. 3. Ben provvide natura 
al nostro stato, Quando dell' Alpi schermo Pose fra noi e la tede- 
aca rabbia. 

9 — Buona fortuna n simile. Bocc. g. to. n. 7. Non che io faceia 
questo , di prender volentier marito , e d'aver caro quello il quale 
vi piacerà di donarmi, che nifo onore e stato sarà j ma ce. (V) 

10 — Dominio , Signoria , Potenza. Lot. principatus , regnom , impe- 
rium. Gn dpi: (I più dal lat. statumt, cui sottintendono imperium 
regimen , ium od altro che di simile : e vale fisso governo , 
reggimento stabilito. In ted. ed in oland. staat 3 in ungh. statas j 
in franc. etat, una volta estat ; in ingl. state; in isp. estado.) Pass. 
310. Beni della fortuna sono le cose che son fuori di noi cc., come 
sono le ricchezze, le delizie, gli stati, le dignitadi , la fama. £ 
218. Segre di ciò si è che è volte e' gli abbatte, € toglie loro lo 
stato e la siguoria eziandiò in questa vita. 

1 — {Stato franco dicesi Il governo democratico.) Dant. Inf 27. 
54 pigli ir] si ive e sto, (rete, La poli 

3° ion di stato, ritto de’ principi ec, , ica, 
F. Ragioue , $. 71. (N) . 

















4 — [Caso di Stato, 4 delitto di maestà, Il crimenlese,) Lasc, . 


Pinza. 6. ta cosa, che di possi dirai , $i , che non è caso 
di Stato. » Zire. Da», ann. lib, 3. cap. 50, Caccis nondimeno fior di 
Roma , perda i beni e acqua e fuoco , come fusse caso di Stato, ( £{ 
Lat. ha s si lege majestatis teneretor.) (B) . 
3 —* Per via di Stato, Politicamente , A via di negoziazioni 

e trattati. Franc, Sacch, nov. go. Il calzolaio . +. . fu una 
sì presuntuoso , che cominciò a parlare e a trattare per via di Stato 
contro al detto messer Ridolfo, (V) (N) 

31 — * Governo, Reggimento. /. Dare lo stato; Agn. Pandolfi 38. 
(Palermo 1821.) Chiamate voi . . . onore e dignità trovarsi negli 
uffici e nello stato? (N) 


12 — * Estasi, Fissazione, Comm. Dant, Inf. g. 5$. Socrate stava in 28 


si pertinace stato per nolte e di ec. immobile ec. 

13 — [Col w. Avere: Avere stato = Aver dominio , potenza. G. Pt. 
9g. 3. La delta città di Fiesole montò in grande potenza e signoria 
iufino che la grande eittà di Roma ebbe stato. . . 

a — * Ed Avere stato presso alcuno = Aver grazia ed autorità 
presso di lui. Boge. g. 2. n. s. In Trivigi abitava, e appresso al 
Signore aveva grande stato. (V} . < 

15 —' Col v, Dare : Dare To stuto= Fare altrui partecipe de’ mazi> 
strati di alcuna città, Ammetterlo alle prerogative più nobili della 
cittadinanza, Y. Dare lo stato. (A) 

#6 — [Col v. Durare : Durare in istato = Stare nel luogo, nell'esser 
suo.) Boce.nov.go. 19. {Trovandosi la guastadetta vota,} fece un gran 
romore , che niana cosa in casa sua durar poteva in istalo» 

16 — [Col v. Essere: Essere in grande stuto di alcuno = Go- 
dere grazia ed autorità con esso lui.) Boce, now.$2. 3, Bonifazio papa, 
appo il quale messer Geri Spina fu io grandissimo siato. . v 

3 — * Ed assolutamente. Boce. g. 7. n. 3. La mandò a sentire 
quello che di Riad Rate peri a irene Ri vivo ed 
în grande stato , € ra ehe, s 

»7 pic Col v. Fare: Varsi siato ef RA o sinda W, Farsi sta» 


to. 

18 Most w. Met ere : Mettere in basso stato = Abbassare, Depri- 
meve. P, Mettere in basso, $. 1. (A) . . 

39 — [Colw. Montare: Monlare in istato = Crescere di potenza , di 

grado 0 dignità. Y, Montare , $. 25.) G.P.6,%j. 1, La città moutò 
snolto in istato e in ricchezza e ATE x 

20 — * Eol ». Prendere : Prendere lo stato = Giungere a imperare , 
Governare. F. Prendere lo stato. (N) . 

a» — * Col, Recare: Recare a male stato = Rovinare , Porre a 
cattivo essere. P. Recare , $. 33. {N} 

22 — * Col v. Ripigliare: Ripigliare lo stato, Così dicevana coloro 
che nel secolo xr. governavano lo Stato di Firenze, e valeva Met- 
tere quel terrore e quella poura negli uomini che vi avevanu messo 
nel pigliorlo. Segr. Fior. Disc. (A) Ao . 

23 — * "Cob v. Iiturnase : Ritornare alcuna cosa in istato = Rimet 


ualsivoglia accidente.Sagg. nat. esp.» 


STATO 5,5 
terla | Ricondurla in onore, nella prima miglior condizione. Remb. 
Stor. 1. 57. La scienza militare , dalla negligenza de superivri ca- 
Pitani guasta e giacente , avea ritornata in istato. (Pe). 

2f —*Cot v. Stare : Stare' in istato. /° $.6,2; e /. Stare in istato.(N) 

25 — * Col w. Tenere: Tenere gr stato= Aver alto grado e rie- 
chessa. Bocce. g. 2, n. &. Quivi era un altro de' maliscalchi del re, 
il quale grande stato e molta famiglia tenca. (V) 

26 — {Col v. Venire; Venire in istato = Crescere di posto e dignità, 
F. Venire ec.) Bocce. nov. J1. 16. Laonde sommamente Martuccio 
venne nella sua grazia , e per conseguente in grande è ricco stato, 

a—* (lit) Stato colonnello : Titti quegli uffiziali ed cioe per 
sone non militari che fanno parte di un Peggimento , fuori lelie 
compagnie. A" tempi nostri si divide in Grande e Piccolo, e si com. 
pone a un dipresso delle seguenti persone, Nel Grande, il colonnello; 
il luogotenente-colonnelio y i maggiori, 0 capi di battaglione o di 

5 l'uffiziale pagatore; il quartiermastro ; il capitano di 
massa 0 di vestiario ‘tl portainsegne ; gli ajutanti maggiori ; il cap. 
pellano ed i chirurghi, Nel Piccolo: gli ajutanti sotio-uffiztali ( pe' 

nti di cavalleria ) ; il furiere maggiore 3 il tamburino mag- 

giore j il caporale de' tamburi j-il trombetta maggiore , ed il cajpo- 
mele trombetta } il caporale de sappatorio falegnami (ne' reggimenti 
di fanteria); il maliscalco per l'arte veterinaria ; il capo della banda 
musicale co' suonatori; il sarto , il capo calzolajo , il capo ar- 
mojuolo , il morsajo ed il sellajo. dn alcune milizie si aggiungono 
@ questo piccolo stato i vivandieri , il osato , e l'arciere a ague 
zino. Montecuce. Stato colonnello di cavalleria : Colonnello ; tenente- 
colonnello ; sergente maggiore, quartier-mastro ; cappellano 4 au lito. 
re; maestro di carri colle sue genti ; profosso con suo garzone, Stato 
colonnello d’infanteria : Colonnello ; tenente-colonnello ; sergente co- 
lonnello ; auditore ; quartier-mastro5 ajutante ; cappellano; segretario 5 
maestro di provianda ; barbiere 4 profosso; tamburo maggiore. (Gr) 
a — Grvenate.* Aggregato di persone militari e non militari, che 
hanno parte come copi nel governo d' un esercito , fuori de' corpi 
ne' quali è scompartito. Chiamasi pure Stato generale lo stesso Ag- 
gregato di capi per un corpo di esercito , od una divisione di es- 
inori per altro di numero ed inferiori di grado. Montecuce, 





generale unico; maresciallo di campo ; commissario ge- 
le della cavalleria ; generale dell’ artiglieria; tenente 


enerai 










ziali. 
3 — Micciona : orpo i) 


i pessi di legname che lo n; 

pirzian i ie delli loro se paro i ferramenti per dimensione 
e peso, | ghiesbuczione di cate le. comere, & în Generole li tte 
le sue parti, È d'uao che il costruttore, dando il piano della sua 


nave , ne dia anche lo stato nel modo su espresso. (S) 

29 — (Med.) Stnto della febbre: {così fù demi IL colmo della febbre. 
Lat. statas , vigòr. Gr, asui. Com. a 20. Siccome li medici sannn 
le accessioni , stati e recessi delle i. » Pasta Dis. Stato della: 
febbre, Stato di un male acuto cliamasi quel tempo in cui la febbre 
0 il male acuto è giunto all'apice di sua grandezza. Latino febris 
status , morbi status, (N) 

do — * (Fis.) Stato elettrico. W. Elettrico , $- 39. (NM _ .. 

31 — * (Tcol.) £ teologi distinguono diversi snu nei quali fiv il ge- 
nere umano , ovvero ha potuto trovarsi dopo la creazione. Così di- 
coro Slato d' innocenza , lio di Adamo prima del peccato; Stato 
di natera caduta, quello dopo il peccato oviginale ; Stato di natura 
riparata, quello dopo la redenzione j Stato di pura natura cc. Purr- 
mente rispetto a ciascun individuo ed alla salute dell'anima, dis ine 
guono essi lo Stato di grazia dullo Stato di peccato. Dicesi infine Stato 
monastico 0 religioso de' monaci e delle monnche. (Ber) 

3a —* (St Mod.) Stati: 7° applicato a vani ordiu d' un popolo me 
dunati per consultare dette cose pubbliche, — In Qlande gii Stati er 
nerali erino un’ assemblea delie anuche sette provinoje unite w © 
landa, (Ne) È 

33 —* (Geog.) Stato o Stati dicesi un Lampero, un Regno, una Repu 
blica, e qualunque estensione di paese sotto la dominazione di un capo 
stesso o d'un medesimo governo, P, $ 19. (6) s 

3 —* Isola degli Stati, fsola dell'Oceano Atluntico meridionale , 
all'oriente della Terra del fuoco, (G) a : 
3 —* Stoti della Chiesa ; Stati Pontificio, Stati Romani La ro 
zione dell'Italia di mezzo soggetta ol dominio temporale del Pupo. 
Ora sono divisi in quattordici provincie è cioè la Comarca di gio- 
ma } de Delegazioni di Ancona , Benevento, Fermo, Frosun.ne, Mar 
cerata, Perugia, Spoleto , Urbino e Vileibo; de Legazioni di Bolu- 

gua, Ferrara, Porlì e Rivenna, (6) 





» 


576 STATO 


4 — * Stati Uniti d'America , Stati Uniti dell' America settentrio- 
nale o Stati Uniti semplicemente : Repubbli: a federativa dell'America 
Settentrionale , detta anche L'Unione americana , che ora compo» 
mesi di ventiquattro stati, ognun de' quali sigoverna da sé per l'am- 
ministrozione interna, Washingion n° è la capitate. (G) 

3 — * Stati Uniti dell'America centrale; La Repubblica di Gua- 
tinala 0 Guatemala. (G) l . a 

6 — * Stati Messicani: Confederazione dell' America Settentrio- 
nale composta dell'antico Messico. (G) J 

1 — * Stati Prussionì : J{ Regno di Prussia. (G) 

® — * Stati Sardi : /4 Regno di Sardegna col Piemonte , la Sa- 
voja, it Ducato di Genova ee. (G) — i 

9 — * Stato de' Presidii. /. Presidio , $. 4. (G) n 

Srato, 4dd. m. da Stare , [e da Essere.) Lat. commoratus. Gr. puivas, 
Bocc. nov.7. 10, Incontanente gli corse nell'animo un pensier catti- 
vo, e mai non più istatovi. È ; 

2a — * Nota î. Bocc. g. 7. n. 9. Dove stati alquanto sedendosi (a 
s ) disse la dorina ec. CA S. Gio. Batt. 190. Istato dunque in- 
sieme in una casa cotali madri e colali figlinoli, ancora vi stavano 
moltitudini di Angeli. (Cioè , Stando , Stanti, Lat. morant:bus.X{V) 

Starccnazia. * (Polit.) Sta-to-era-zica. Sf Governo degli Stati o de' 
Notabili, (Da stati che significa i proper + i notabili d' una na- 
zione ; e dal gr. crateo io governo.) { 

Srarotpan. * (SE Mod) Sta-tdl-der. Add. e sm. P. Oland. Che vale 
giunto Ammiraziio e enpitano generale 3 ed è il nome che si dava 
al capo che le Provincie unite si elesgevano per lor comandante, 

ln oland, stadhoude, da stad città , e houder tenitore, che vien 

huwuden tenere.) (A) (N) 


Sraronz.*(Mit.) Sta-id-re, Epiteto dato da' Romani a Giove, dopo che, © 


a preghiera di Romolo , in uì combattimento contro i Sabini fece 
ristare i fuggitivi. Secondo Seneca , gli fu tal soprannome , 
perché Giove sostiene tutta la natira.. (Mil) 

Sratom. * (Filol.) Sta-té-ri. Add. e sm. pi. Y. L, Soprannome od E- 
piteto de' soldot: della guaridin deg!' Imperatori , i quali al campo 
Sacevano sentinella alla porta del Pretorio, Lat. statores praetorii,{Mit) 

a'—* Titolo de' ministri , de' proconsoli e de previdenti de'tribunali, 
che evano incaricati di contenere e tenere stretti nelle prigioni i 

facendo loro la guardia in persona. Lat, statores. (Dal 
gr. histemi 10 sto.) (Aq) ao ia n . 

Srarit.* (Filol.) Sm. Nome che davano gli antichi alla pùù preziosa 
specie di mirra liquida, che colava dagli alberi senza incisione ; si 
mraceva co' vini mirvatî , ed era in gran pregio, Gr, casmn, (. 
cte în questo senso vicn da stacie goccia. ) (Mit) Riceit. Fi . 
La storace è di due sorte , . < . Credesi da molti ch' ella sia lo statte 
della mirra, cioè la grassezza sola ; il che non pate punto vero in 

uesta che oggi si vende nelle spezierie. (Pr) Did, Lech. 24. 18. 
‘ome il galbano , l'unghia rata , lo statte. (N) 

Stattzo,* Stit.te-o. N. pr. m. Lat, St 
Tiquida : I colui che di tal mirra fa uso.) (BD) 

Srarva, Sti-tua.[4f] Figura di rilievo, 0 sia scolpita, o di getto. (.EL 
figie.) Lat, statua , signum. Gr. Bpuci drarua. (HI lat, statua, da 
statum part. di sto. In ted. bildsaule, da bild immagine, e suule co- 
donna: quasi immagine stabilita su di nna colonna, Tn oland. overend 
staande beeld, che vale alla lettera diritta stante immagine. ln ebr. 
hitzeb stabilire, erigere , ha dato nitzab essere stabilito , stare, e 
mitzebah statua, In ar. mersb stitua vien da nasaba posuit, fixit. In 
tutte le quali origini si sente l'idea dello state, dell'esser fermo.) Bocce, 
nov.63. Ri Farete di far porre una statua di cera della sua grandezza 
a laude d'Iddio dinanzi alla figura di messer santo Ambruogio. Petr. 
can 4.E tra gli altari e tra lo statne ignade Ogn'impresa cruel 

t che si tratti, Conv.208. La statua di marmo, o di legno, o di me- 

Îlo, rimasa per memoria d'alcuno valente uomo, si dissomiglia nello 
effetto molio dal malvagio disrendente ; peroeché la statua sempre 
allurtna la buona opinione in quelit che banno udito la buona fama 
di colui, cui è la statua, Cronichett d'Amar. 3: Questi non è ess0, 
anzi è una statua, » Paldin. Voc, Dis. Fatnosi istatue di diverse ma- 
terie , cioè d'avorio , legno, terra, gen» pietra e metallo, . . Ed 
eran nel secolo del 1j00 in Firenze alcuni buonissimi maestri di fi- 
gure , che chiamavansi cerajuoli , perchè faceran le statue di cera, 
che si esponerano nelle chiese presso alle sacre immagini in senso di 
ricevute grazie... La grandezza delle stitue si distingue in quattro 
proporzioni , cioè ; quanto il naturale , grandi , ruaggiori e grandis- 
sime. prime son degli uomini savii ; Te secunde sì dicuno auguste, 
LI ri degli imperadori e res le maggiori si danno agli eroi , e le 
grandiss 
colossi , i quali usarono gli antichi a loro falsi Dei. (N) 

a — * 4 Latini chianvavano paludate de statue dogî 
ché rivestite del pafudamento ; toracate » quelle de' comandanti e 
dle’ cavalieri effigiati colle corazze j lorica'e , quelle de' soldati , ve- 
stiti della torica 3 trabeate , quette de' senatori e degli auguri ; to- 
pate, quelle de' magistrati in toga ; tnuicate, quelle del popolo con 
semplici tuniche ; stolate , quelle delle donne che vestivano stola, An- 
con diconsi pedistri , de statue în piede ; equestri, quelle a cavallo; 
curuli, quelte sulle sedie d'avorio 0 su i cocchiz grandi chiamansi 
le statue oltrepassonti la naturale granderza ; medie o affetiche , 

Quelle ditale grandesza ; piccole , tuste quelle al disotto di essa, Le 

Randi poi sutdividevansi n tre ordini, dicendosi auguste, quelle che 

eccedevano della sola metà la grandezza naturale , e rappresentava- 

no imperatori , re, capitani 3 eroiche , quelle di duplicata grane 
desta naturale che consacravansi a' semidei ed ogli eroi ; © hi 

li, quelle che innalzavansi a tre 0 più altezze, ed erano per lo più 

destinate agli Dei. Le piccole suddividevansi in quattro classi, e clua» 

moivansi biprdance quelle della granderza di ire piedi 0 più; cu- 
bitali, se non oltrepassavwno $' altezza di in cubito ; palmari, quando 


fattori 









































teus. (Da stuete spezie di mirra" 


+ che som tre volte il doppio del corpo winano, chiamansi x 


imperadori , per» . 


STATUITO 
non eran alte ehe un 3 e st erano più piccole, portavano il 


mome generico di lla. (Mit) 
StarvacciA , Sta-tu-de-cia. SL di Statua, Lall. En. Trav.5. 104. 
di Pasquino o pur di chi volete. 





Parca una statuaccia in veritate Db) 
(Berg) (N 

StarvaLe Je (Add, e sm. parlando di persona) Che è de- 
scritto numero de' cittadini , e partecipe del governo dello sigto., 
Lat. civis pleno jure. Cron. Morell. +76, Non ragionare d' alcuna 
cosa con lui, se non in presenza d'altri statuali, 

a — £d in forza di add. solamente riferito a cosa. Stor. Semif. 85. 
Furono ammessi , e vinti ( forse uniti) a cittadini e beneficiati della 
città di Firenze all'uso e grado statuale degli altri cittadini. (V) 

3 — ({Ufliciale qualunque al pubblico soldo.) Agn. Pand. 24. Tu sta- 
tuale , seguitando la ignoranza e l' arroganzia d'altri, n° acquisti ma- 
livolenzia, E 15, Che contentamento può avere lo statuale , avendo 
tutto di a porgere il viso a' rapinatori , barattieri, e.? Farch,Stor. 
6. 193. E questo s' intendeva Ui coloro i quali erano statuali, e il 
beneficio avevano della città. 

TartALMEntE, Sta-tu-al-ién. te. Ave Con partecipazione del governo 
dello stato , An guisa statuate. Leoni Ley. Berg. (Min) 

Srartane , * Sta-tu-dere. N. ass. Fare statue. Foce da non usarsi che 
scherzevolmente. Bene. Cell. Put. 1. 2. fi 2fg. Pregavo Sua Maestà 
che mi facrsse questa cotal grazia, avvegnaché allora era veramente 
tempo da militare e non da statuare. E Lett. al Warch. Ancora dico 
che questa maravigliosa arte dello statuare non si può fare se lo sta- 
fuario non ha buona cognizione di tutte le nobilissime arti. (AYXN) 

Srarvama , Stato-a-ria, Sf L'urte di scolpir le status, 0 di get- 











Intagliatori 3 color che fanno figure di legname ; Gettatori a quei 
che le conducon di metallo; Formatori a coloro che le fanno di ges- 
so 0 cartapesta od altra materia che si metta nelle forme spezzate 
Modellatori a que' che le lavoran di terra e cera; Stuccatori a quelli 
che lavoran di stucco. Salvin. Annot. F. B. 5. $. 3. Scultori chia» 
mavano i Latini RI Iutagliatori in marmo ; Statuarii , que' che face» 
vano in bronzo. (N) 

Svarvesre, Stutu-én-te. Part di Statvire. Che statuisce; e propria 
mente Che fa lo statuto. De Luce, Dott. Poly. 1. Proem. perb' (Mia) 

Starverta, Statu-ét-ta, (SS) dim. di Statua, (Piccola statua,—, Sta- 
fuina, sin.} Lat. parva statua, Gr, Srdpuvizzos. Pros. Fior. 4. 216. Né 
meno starò a numerare le statuette , le pitture , l'anticaglie , c le 
rarità che, mercé della liberalità di lui, si veggono.» Baldin, oc. 
Dis, Balletta quadra , stretta e lunga, che rappresenta uo torso di 
statuetta, (B) 

Sraroiwa , * Sta-tui-na, SY dim. di Statua. #. e di' Statuetta.(A)Pi- 
gnor. Berg. (0) Salvin. Cus. So, Dalla medesima creden tresì 
nacque l'uso degli artefici Ateniesi , i quali a bellissime st 
Dei, di Venere , di Cupido , delle Grazie e simili, bruttissime ef- 
figie di deformi Sileni cincundarano. con tal'arte lavorate ec. (N) 

Srarcino, Sta-twi-no. Add, usato anche in forsA di tm. Di statua , 
«Simile (a statua. Pot. Dial, 4. 143. Credeva (i Bellori ) che la 
pittura andasse a perdersi , perché vedeva che le cose buone pare- 
vano cattive, e che erano tacciate di dure, e che arcssero dello 
stituino e del marmoreo. (3) 

StarvIne, Statui-re. [Att e n.) Deliberare , Risolvere. (FP. Predesti- 
nare.) Lue. constituere , statuere. Gr. Bavrus:odas, (Statuere , da stu- 
tum part. di sto: poichè quegli che statuisce, fa che una cosa stia a 
suo modo.) Boce. g. 2. f 3, Ciascuno commeudò il parlare e il divi. 
50 della Reina, e così statuiron che fosse. True. gov. fam. Carità del 
prossimo statuì essere di sua sincera legge compimento.» Caval. Att. 
dpost, 109 Ha istatato lo di , nel quale dec judicare lo mondn.(V) 

a — [Stabilire.]}Bwon, Mier. 3. 4. 11. E dove oro si vede, e dove ar- 
gento er. Mi statoisco breve In dimora. n Cavale. At, Apost. 13. E 

lette queste parole clessono di comune concordia , e statuirono due 
diquella turba, Petr. Uom, ill. 321. Fece e statui molle leggi , fra le 


uali ec, statui corta pena a' tubatori di quella re). (V 
3 — * Porre, Erigere o simili. Ar. Fur. rina Ello all al- 














tar che statuito I suoi gli aveano, al ciellevò le palme, Palla, Zst. 
Conc, 1. + Che direbbe l'Alemagna quando sapesse che 'l Concilio 
Ecumenico +, conchiuso, se nelle case de' Monaci 


di ‘a della Scrittura ? (Pe) 

Sratuista, Sta-tu-i-sta, Add. e sm. W. e dî Statuario. Munn, Annot. 
Bald, Soldani Benzi, celebre statuista Gorentino, (A) 

Srartito, Stati Add. m. da Statuire, [Deliberato , Stabilito,, 
Staloto, si.) i, couattatus, statuti r.rerayatros. Guice. Stor. 
12. 623. Cousegnave al Re di Franci ‘a il termino di sei misi, 
stutuiti oclla capitolazione, queita Diod, Amos. #. è. Lo stae 
Ruito fine è giunto al mio popolo 










3 STATUMINARE 


2 — * Posto, Eretto. #. Statuire, $. 3. (Pe) 

Sraroanisane , * Sta-tu-mi-nè-re. Att. #, L. Sostentare , Fortificare. 
Lat. statuminare. Sanna:s, Egl. (A) 

Sratommare, * (Bot,) Sta-tu-mi-nà-te. Add. e sf p', Piante statumi» 
mate si dicono quelle che servono di appoggio alle viti. Così chia- 
masi ancora il sessantunesimo Ordine linneano. Bertoloni, e A 

È TTI 


questo shetto non più profondo che si; 
reti cd Din Ci iapgano 


+ 9, 25. Piapgano 





— Positora, ( Atteggiamento.} Cavalc, Frutt. Ling. Te, o uomo, 

fece diritto in due piedi, colla statara verso "l cieto, perché tu pene 

sassi pur del cielo ; non discordi adunque il cuor tuo dalla statura 

tua. » Boes, Furch.5, rim. 5. Sol l'uomo all'alte e sempiterne sedi 

Erge la fronte, e con dritta statura Spregia la terra.(B) Zenv.Cell, 

Hit. t. 2, f. 134. lo feci questa detta femmina in istatura licta, con 

panni sottilissimi e di bello»ima grazia, (N) 

3 — Grandezza assolutamente; {e però dicesi anche delle piante.) Pal- 
tad, Dicemb. 3. Nascono in arbore di mezzana statora. 

4 — * Figura. £r Grord. 293. Seguita ora che veggiamo delia figura 
della croce + PG Se Pa statura a modo di Ti greco , così T : 

ché da fue di due legni, un» per ritto, c vuo iraverso.(V 

PEone qui è da leggere Sicuttura.) (N) BE i 

5 — * Natura, Costituzione di corpo. Red. nel Diz. di A. Pasta. 
Può essere che il nobile N. N. sia*di tale statura di corpo che ab- 
bia bisogno di maggior quantità di vino. {N) 

6 — Anticamente in vece di Dimora, Permanenza , Stazione. Ricord, 

Malesp. 36. tit. Come e quando Attile venne a Firenze, e di sua sta- 


tura. Amati. (3) (N) . x 

Sraturace , Sta-tutàle, Add. com. Di statuto , Secondo gli statuti. 
Pros. Fior. P. g. vol. 3. pag. «49. 1 Decnrionati cc. erano simil- 
mente cariche che il cittadino statutale e municipe ec. non poteva 
non accettare. (N. S.) (Par che qui debba leggersi Statuale.) (N) 

Sraruramo , Sta-tu-tà-ri-o.{A4dd. m. Propriamente Ciò appartiene 
agli staruui, o che deriva da essi; ma trovasi anche usato in forza 

< sm, parluudo di persona per Colui) che fa gli statuti. Lat. sta- 

ulorum seu constitutionum municipalium condìtor, emendator. Ca- 
vale. Pungil. Molto sono da riprendere quegli uficiali e stalutarii , 
che tutti li loro statuti fanno giurare, Stat. Merc. Costrignere i 
cinque consiglieri ec. a eleggere in arbitri, ovvero statularii, per fare 
e rinnovar lo stututo della Università predetta. 

a — * Chi é soggetto all'osservanza dello statuto, De Luc. Berg.(0) 

3 — * Trovasi anticamente usato ancora in forza di semplice add. , 
ed aggiunto a Caso , come se volesse dirsi Caso di stato , 0 contro 
lo statuto, Anon, Sanes. Nov. in Murat.rAun. T. 19. Anno 1395. 
Per la qual cosa Carlo fu subitamente preso e carcerato nelle se- 
grete, come si suole ne' casi statutarii. .V) 

Sraturo , Sta-tù-to, [Sm. PL Statuti m. , e Statuta f] Legge di luogo 
particolare. Lat. statutum, constitutio, lex municipalis. Gr, risa 
Siersi. Bocc. nov. 57. 8. A ciò confortandogli il Podestà , modifi. 
carono il crudele statuto, G. #. 7. 17. 3. Corressono tulti statuti e 
ordinamenti. Maestrusz. 2. 43. Ovvero assolvessono dalle date sen- 
tenze per proviiftiali statati, ovvero sinodali. 

1 — * Onde Passar lo statuto = #iolarto. P. Passare , $. 47.(N) 

a — Legge o Decreto generulmente. Lat. lex, placitum , scitum , de- 
cretum, Gr. rcuos , Ferpis. (Stalutum è part. di statuere stabilire.) 
Dant. Par. 21. 95. Perocché si s'innoltra nell'abisso Dell' eterno 
stituto quel che chiedi, Che da ogni creata vista è scisso. Guid. G, 
L'oscurazione del sole von si legge che mai avvenisse contra li na- 
turali statuti. Pass. 107. Ordiuarono come. la confessione si dovesse 
fare, e del tempo , e del modo e del ministro , facendone legge e 
statuto del doversi confessore almeno una volta l'anno. Bern. Ort, 
+. 15, 56. Amore ha nel suo reguo uno statuto , Che ciascun , che 
non ama, essendo amato, Egli ama poi, uè gli è l'amor creduto , 
Acciocché provi il mal ch'agli altri ha dato, 

3 —[Dicesi Cervello da riformar statuti, ed anches emplicemente Cervel 
da statuti e s'intende volgarmente de'cervelli fantastici e bizzarri; detto 

irunia , perché a jare statuti si ricerca molto giudizio.) Lasc.Si- 
bill.1.3. Il tuo non è, come il mio, cervello du riformare statuti. 
Statuto dif, da Costituzione, Legge, Decreto, Stututo è Legge o 
Complesso di leggi municipali, e diventa legge , sancito che sia dal 
sovrano. Costituzione , oltre all'indicare collezione di regolamenti 
stabititi da un corpo , 0 da deputati di quello per regolare un isti. 
tuto qualunque , vale oggidi Quella collezione di leggi , massime e 
consuetudini politiche stabilite dui rappresentanti della nazione o 
date dal capo del potere esccutivo per cuuservare i diritti della so- 
vranità e di ciascun cittadino. V, Legge e Decreto, 

Statuto. Add. m. sine. di Statuito.HY, A. e L. W. e dî Statuito.Ca- 
vate. Pungil, 182. Il giusto Dio gli serba , ed aspetta a glorilicare 
al lempo stiluto. (V) But. Par. 6. Sucrosanlo si dice che è compo- 
sto da sacro e santo , ec, Sacro è quello che s' appartiene a Dis; 
sauto è quello che è fermato € statuto al ulcuno fue, cc. {B) 





STAZIO 577 


Srarvrone, Sta-ta-t6-re. Zerb. m. di Statuire.-Ch# statuisce , Costi- 
tutore. S. dg. C. D. 3. 11. L'hanno (Giove) chisnato vincitore , 
non vinto , ajutatore , impalsatore, stabilitore, statutore , ec. (N.S.) 
( Forse qui e da leggere Statore.) (N) 

Sraturmee, * Sta-to-trice, Werb. fi di Statuire. Che statuisce , Co- 

attira . PW, di reg. (0) fem Cu pa 
‘avremsnnca.* (Geog.) Stau-fem-bér-ga, Città del Granducato d'Assia 

Darmsiadia, (G) , 

Sriowsn. * (Geog.) Stà-u-fen. Città del Granducato di Baden. (G) 

Sravaton, * (Geog.) Stà-un-ton. Cit. degli Stati Uniti nella Virginia (G) 

Sraunacanto. * (Bot.) Stawra-càn-to.Sa, #. G. Lat. stauracantbus.(Da 
stavros croce , e acantha spina.) Genere di piante della famiglia 
delle leguminose , stabilito da Link con un arbusto del Por " 
privo di foglie e provveduto di spine în forma di croce. (AG) 

Sracnosanira. ‘ (Min.) Stau-ro-ba-ri-te. SL. G. Lat, st . 
( Da stavros croce , e darys grave.) Nome duo al giacintio bianco 
cruciforme di Rome De l' ile , 0 pietra eruci dd harmotome 
di Hauj : è desunto dai suo peso, e dalla disposizione de suoi cri» 
stalli a forma «i croce, (Aq) 

Sravnoricace.*(Eccl.) Stau-ro-fi-là-ce, Add, e nin. 7,G. Lat stav lax, 
(Da stavrus croce, e phylur, phylacos custode.) Uffiziale della Chiesa 
Gerosolimitana, cui era affidata la custodia della vera croce. (Ag) 

Sravsorosa. * (Bot.) Stuumo-fwra. Sf P. G. Lat. staurophora, (Da 
stavros croce, e phero io porto; Genere di piante crittogame , 
della fumiglia delle epatiche, sabilto da Wildenow, a cui servi di 
tipo la Marcantia cruciata, du quale porta la fruttificazione sopra 
lunghi peduncoli e in forma b 
del’ Micheti. (A) 

Sravnorono. * dicci 


i croce. Corrisporule alla Lumaria 





formasi dall'unione di due 
reciprocamente penetrandosi s'i i 
goli retti, ovvero obbliquamente in forma di croce di Sv Andiea; 
perciò detta anche Crucite , e da altri Staurotide 0 Staurobatite, @ 
cagione del suo peso. (Aq). 

Sraumosantece. * (Filol.) Stau-ro-nar-tà-ce. Tm. #. G. Lat. stanros 
et narthex, (Da stavros croce, e narthex ferula.) Lo scettro degli 
Imperatori Costantinopofitani: erano la eroce e la feruta, amen 
di legno ; la prima , come s.mbolo della religione che guida o do- 
veva guidare que sovrani; la seconda come indizio della loro pode- 
stà di gastigare , però con mansuetudine , non mai per un impulso 
di sdegno o di rovina ; per correggere da padre , non per ispezzare 
o distruggere da nemico. (Aq) E 

Srausopecia. * (St, Eccl.) Stau-ro-pe-gi-a. Sf: #. G. Lat. stauropegia. 
(Da stavros croce , e pegnro o late io ficco.) Diritto supremo 
del patriarca di Costantinopoli chiese del suo patriarcato , in 
virtù del poteva esimere i luoghi e le persone che @ lui pia- 
cevano dalla giurisdizione di qualunque vescovo j e nei confini delle 
diocesi, che aveano il loro vescovo ydichiarar dipendenti da sé certi mo- 
nasteri e chiese, senza il consensa del metropolitano proprio di quei 
luoghi: se però nelle altre diocesi esercitar voleva un tale diritto, era 
solito a dichi collo stabilirvi una croce, con una certa iscrizio- 
ne: a ciò era autorizzato dalle Novelle od Ediui imperiali. Ag) 

* (Geog.) Stauri li. Antica città della Caria. (G) — 

* (Min.) Stawrò-U-de. Sf W. G. Lo stesso che Stauroli- 

to, #. (Aq) (N) i : I 

2 — Si dà questo nome ad alcune pietre brune, rossicce, che ai pre- 
sentano soito la forma di prismi compresi di quattro 0 di sei “fica 
o isolati 0 riuuti in forma di croce. (Boss) f 

Sravanora, * (Geog.) Sta-vàu-ger. Città cella Norvegia. (G) 

Sravecor. * (Geog.) Sta-ve-lòt. Ciutà del Belgio. (G) , 

Sravanacnen. * Geogo) Sta-ve-iè-ghen. Citta del Granducato di Me- 


clemburgo-Sceverin, (G) 

Stivensate: Prandi (Nass.] P. Bassa. Uscire dalla taverna. 
Losc. Gelus. g. 3. Staverna , staverna oramai, vjen giù tosto ; il 

dron ti domanda, 

Srl ross. * (Geog.) Sta-vo rén. Città dell'Olanda. (G) 

Stavnorur. * (Grog.) Sta-vro-pòl. Citrà della Ruisia eumpea. (G) 

Star. (Ar. ta ti-za, Sf. Strumemo che serve a trovar lu tenuta 
d'un fisto, 0 simile; che anche dicesi lio. ( V. Stazare.) (A) 

2 — (Marin) La misura delta capacità un bastimento, Staza 
è anche una misura di liquidi. ($) — È 

Srazane, (Marin.) Sta-sd-re. dts. Dicesi Stazare un bastimento e vale 
Calcolare e misurare la capacità di un bastimento, e quindi deter- 
minare quante butti 0 tonnellate possa contenere nella sua suva , 
ognuna delle quali equivale o quattro barili. ( Dall'ar.. iatrast cero 
care una notizia chiara di alcuna cosa, come fa quegli che calcola 
e misura. Nella stessa lingua istizaf sumere integram rei quantita» 


tem, In pers. endaz misura.) (5) . 
Srazurone, (Marin. )Sta-za ao (O, m.di Stazare. Colui che staza.(A) 
Srazatuna, (Marin.) lata Sf Len e il modo di stusare o 
misurare la capacità di un nto. À 
Sraziama, * Stazi a na. NN.pr. f. Lat. Statiana. {Attenente a Stazio.) (B) 
Stazio , Sù-zi-o, (Sm. #. 4. #. e dî) Stanza. Lat. statio. Gr.erios. 
G. F. d. 9. 1. Fu il primo ovile e stazio della rifatta città di Fi. 
renze. (ÎVel testo Duv, si legge sinto.) s 
Stazio. ® IN. pr, m. Lat, Staliss. (Ssubus stabile, da atatum part. di 






8,3 STAZIONALE 


sto.) — Publio Papinio, Poeta darino, nato Im Napoli nel primo se- 
cole, autore della Tebaite, delle Selve e dell' Achilieide. Cecilio. 
Poeta comico latino , contemporaneo di Ennio, Aumio. Medico ro- 
mano, amico di Seneca il filosofo, — Generale de' Sanniti.(8) (Mit) 

Srazionate, (Ecel.) Sta-sio-nà-le. Add. com. Dicesi di alcune Chiese, 
in cui si finto le stazioni al tempo del giubileo. (A) 

Sramovamo , Sta-zio-uà-n-o, Add. m. Che interrompe con qualche far 
mata la continiuzione del suo movimento } e si dice per lo più 
de' pianeti; Fermo, But. Par 1. 1. Li pianeti che hanno epiciclo, 
alcuna volta sono retrogradi , alcuna volta progressivi , ed alcuna 
volta stazionarii. Allora è stazionario lo pianeto , quando sta in un 
medesimo sito. E #. s. Quando è alli due punti che toccano lo de. 
firente , allora si dice lo pianeto stazionario. Gal. Sist, 370. Veg- 
#0 in un tratto ec, farsi il mar diretto , senza restar pure un mo- 
mento stazionario. * 

2 — * (Filol.) Così chismaronsi nel Basso Impero Certi soldati o uffi- 
ciali, che venivano collocati in luoghi da dove avvertivano i gover 
matori ed i magistrati dî tutto ciò che accadeva. (Mit) 

2 — * Davasi pure tal nome nelle case di posta a coloro che 
avean cura de'cavalli destinati al servizio blico. (Mit) 

3 —* (Med.) Diconsi Malattie stazionarie è Quelle che continuano a 
mostrarsi le stesse anche cessata la costituzione cui 3° attribuivano ; 
e quelle altresì che giunte ad un certo grado sembrano dimorursi sen» 
za diminuzione nè accrescimento. (A. 0.) 

Stazione , Sta-zi--ne, Sf: Fermata , Stansa , Abitazione. Lat. statio, 
Gr. oraes. Guid. G, Li Greci si rassegnarono nel detto porto con 
sicura stazione. Coll. SS. Pad. catuno vizio nel cuor nostro la 
prima stazione, 

a — E anticamente usato anche come sm. Mor. S, Greg. Noi 
verremo a lui, e faremo il nostro stazione appresso di lui. 

2 — (Eccl.) Fistta che si fa a qualche chiesa, secondo l'ordinazione 
del Poniefice , per adorare 0 per pregare Dio , e per guadagnare 
È indulgenza. Lat. statio. Gr. erdns. Fir. Trin. prol. E non la- 
sciate perdonanza, nè stazione, che Dio vi benedica. Car. lett. 1. 
158. Jeri lo trovaî alla stazione , e mi promise di nuovo di portar- 
mele oggi. Bern, rim.1. 106. Non vadan più pellegrini 0 romei La 
quaresima a Roma agli stazioni.» (Qui pure è m.e non antico.) (N) 

3 — * Nella Chiesa Romana si chiamò Stazione, L'rffizio che il 
Papa col suo clero portavasi a celebrare in diverse basstiche di Ro- 
ma) e cume le visitava anco successivamente, si segnarono nel mes- 
sale romano i giorni ne' quali vi dovea essere la stazione nella tale 
chiesa. (Ber 

3 — * Si chiamano Stazimi le preghiere che i canonici 0 i preti 
di una chiesa si recano a fare in processione dinanzi all' altare del- 















da Santa Pergîne , avanti la messa e dopo il vespro, (Ber) 
4 — * Stazioni diconsi Le fermate della Via Erucia, (A 
5 — * Stazione o Giorni siazion: dissero il Me ì eil 





Venerdì di ciascuna settimana , perchè i Fedeli in questi due gior- 
ni si radunavano , come nella Domenica, per celebrare l' uffimo di- 
vino , e partecipare alla Comunione. (Ber) 

6 — * Talvolta si chiama Stazione La commissione duta ad un 
predicatore di fare de' sermoni nella quaresima in una chiesa par 
ticolare. (Ber) ; 

3 — (Milit.) (Stara di soldati, e dicesi tanto pe quartieri d' un eser. 
cito, quanto pe' corpi di guardia permanenti occupati da un pic- 
ciol numero di solfati.) Liv.Dec.3. Già li montanari , dato il segno 
delle castella , alla stozione usata si convenivano.E appresso: Intra 
le guardie e le stazioni de' cavalieri.» Macdiav. GI imperatori ; poi 
che cominciarono a tenere le stazioni dei soldati ferme , aveano pre- 

gi sopra i militi novelli un maestro ad esercitarli, Moniecuce. Se 
3 magazzini , gli ospedali, gli arsenali , le fonderie , i fonelachi , e 
le stazioni per farci scala, non sono fissi e ben posti, ha l'esercito 
poto durevole vita, (Gr) 

A — * (Arche.) Così ? Latini chiamavano H posto o Corpo di guar 
dia, Il fuoge ove distr:buwansi i viveri sulle grandi strade per far 
de spese agl' inviati degi' imperadori y Il luogo ove gli ozsosi delle 
città adunavansi a confabulare. (Mit) 

5 — * (Filol.) Quel segno o divisione dal tavoliere nel giuoco degli 
scacchi , comunemente detto Cusa, Jac. Cess. Volg. Sc. g. 5. 1Î0, 
L'alfino ec. in sei stazioni e andamenti attornia tulto il tavoliere, 
(4 lat. ha: stationibus. L' Ulbaldini nell'indice al Burbarino notò 
Questa voce soggiugnendo : fra Giacopo di Ciessole chiama stazone 
quella che nella scacchiera ora si cluama casa.) (N) 

6 — * (Bot.) Stazione delle piante : 4 Luogo che purticolarmente è do- 
vuto u ciascun vegetubile, perchè giunga al suo per esionamento. (0) 

7 — (Aste.) Divisione segnata con una croce sulla balesiriglia. Gal, 
Sagg. Sr0. Eeco nun solo misurata in una sola stazione qualiivo- 
glia lontananza in terra, ma senza errore alcuno stabilite le di- 
stanze de'corpi celesti. (A) (B) . 

8 — * (Fisiol ) L'azione di tenersi ritti. Lat. statio. (A. O.) 

Stazonizar, Sta-so-nié-se. Add. e sm. PA. Bottesajo. (Da statone © 
statzone che nel 3oo fu adoperato in luogo di bottega.) Rimant. Fol- 
gore da S. Gemignano : Per dar ad ogni stazionier guadagon, Tor- 
chi , doppier che venghin da Chiareta ) Confetti, eitriata da Gucta, 
Bea ciascun, e conforti il compagno, (V) 

Srazzo , Slizzzo. dm. Fermata, Stanza, Luogo. Car. En. so, 447. Ie 
con tatti i remi Di tuîta forza, e sì pinpete i legni , Che si faccian 
da lor canale e stazzo. (Vedi anche Stazio) (B) 

Srazzonane, Staz-znnè-re.{ Att, e m. pass.} Palpeggiare [lascivamente.} 
Lat. altrcctare, Gr. ynhagér. (Dal lat. factio toccamento.) Farck. 
Stor.16.639. Palpando e stazagnando il Vescovo. 4lleg.y. Ed è mira- 

1 cosa, Che stazzonar si dica Toccar la gola 0 '} petto dell'amica. (B) 
3 E fig. Car. Lett. a. 182. Ve le rimando così ( afcune 
Possie), scusandomi dell'ardic Gje bo preso a stazzonarle , co- 
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me ho fatto, dalla piacevolezza loco, dalla libertà che voi me n'avete 
data , © dal sollucheramento che m'è venuto del tempo & delle cose 
passate , ec. (B) 

2 — Malmenare. Buon. Fier. 3. 4. 11. Le mercanzie ec. S'imbrat 
tan, si stazzonan., si iscono, 





Srazzonato, Staz-zo-nà-to. Add. m. da Stezzonare,  Palpeggiato , ed 
anche Malmenato.) Lat. attrectatus. Gr. ifmapnatos. Cant.Carn, 


16. Che nessuno è a chi piacci Una cosa stazzonata. E 185. Dateci 
pur faccenda , Ma non lavoro stazzonato e vecchio, 

Srizzone, Staz-sé.-ne. [Sost.com.) Y,A. Stazione, [ed anche Bottega.) 
Lat.statio. Gr. erévw. Guid.&. 35. Per le dette piazze erano li luoghi 
dell'arti meccaniche con proprie stazzoni. Pecor. g. s. nov, 1. Co- 
me fu notte , si mise una barba e un capperove, e andò allo stsz- 
zone, ove gi vendeva questa vitella. rune. Sacch. nov. 90. Mo- 
stò d'andare a sollazzo perla terra, e andando duve questo cal- 
zolajo stava con la sua stazzone , e inesser Ridolfo si ferma , e di- 
ce, ec. Franc. Barb, 137. 19. Guarda come deponi Pecunia a gar- 
zoni, O a gente novella, Perch' abbia stazzon bella, Morg. 16. #2, 
È ritornossi Orlando al suo stazzone, E la fanciulla al padre al pa- 

iglione. 

Srrananicio. * (Chim.) Ste-a-ra-ri-ci-.no. 4dd. m. Agg. di Acido , ed 
è Queil acido solido fusibile che producesi dall'azione degli alcali 
in sugli olii di ricino. ( V. Stearato,) ® 0.) 

Sreanato. * (Chim.) Ste-a-rà-to. Sw. #, G. Lat stearss. ( Da stear 
sevo.) Sale formato dalla combinazione dell'acido stearico con una 
base salificabile, (Aq) 

Sreamco, * (Chim.) Ste-àri.co. Add. m. Nome dato da qualche chi- 
mico all'acido margarico. Lat. stcaricus. (V. Stearato.) (Aq) 

2 — * (Ar. Mes.) Candela stearica : la Candela di sevo. (N) 

Strana, * (Chim.) Ste-a-ri-na.Sf #, G, Lat. stearina,(V.Stearato.) 
Uno de' principii immediati grassi. degli animali , che esiste nel 
grasso del montone , sel bue , det porco, ec, e che costitusce quasi 
in totulità il sevo , od il grasso più solido. (Aq) 

Srrasortem, * (Chim.) Stea-ròt-teni, Add. e sn. pi. PG. (Da stear 
sevo, adipe, c preron ala.) Così ha chiamato Berzelio gli olii essenziali 
volatili, che sono solidi alla temperatura ordinaria ; essi contengono 
meno ossigeno che gli eleotten?, col quale trovansi mescolati. (0) 

Srzascusto. (Min.) Ste-a-schisto. Sm. #. G. Lat. steaschistus. (Da 
stear sevo, e schistas schisto 0 fesso.) Roccia, la cui base consieue 
mica, ed ali minerali disseminati. (Boss) 

Srrarita,* (Min) Bie-a-ti-te, Sf #, G. Lat. steatites, ( Da stear se 
vo.) Farietà del talco compatto , trasparente: alle estremità, tenero 
ed assai untuoso al tatto , per cui chiamasi anche Pietra di sa- 
pone. (Aq) 

a — Pietra più 0 meno dura, nia più spesso tenera, lustra 0 sdruc- 
ciolevole , pusozte leggiera , la quale tulora s' indisvisce, o diventa 
friabile nel fuoco. Rao è che si sciolga negli acidi. L' Ofite , ta 
Co ina, la Pietra nefritica, la Lardue ec, sono specie, 
steutite. Gab. Fis, Steatite molle , solida, serpentina, Steatite verde 
con massoleite di talco. (A) 

3 — Altra delle pietre deste untudse , che ha la frattura squamosa 
ed anche schistosa , che è realmente untuosa al'tatto, che si sfregia 
coll unghia , e tagliasi col coliello.come il sapone. (B.144) 

Srratitico. (Min,) Ste-a-ti-tico. Add, m. Che contiene della steatite. 
Gab. Fis. (A) 

Stearocene. (Chir.) Ste-a-to-ci-le, Sm. #.G. Lat. sbeatocele. (Da stear, 
sicatoa sevo, e cele ernia.) Tumore dello scroto per lo più rndolente 
e pallido , tra il dartos e le membrane della borsa , formato da una 
raccolta di sostanza pinguedinosa simile al sevo. (Aq) 

Srratoma. (Chir.) Ste-a-tò-ma. (So) #. G. Spezie di tumore pieno 
di grassume simile al sego, Lat. stcatoma, Gr, oratrupa, (Da stear, 
steatos sevo.) Lib.cur. matitt. Volle essere curato di uno steatoma 
d'un braccio. E appresso: Li steatomi fa d'nopo che il inedico chi- 
rurgo gli tragga fuori interi. n Pasta Diz. Steatoma , specie di tu- 
more con follicolo contenente uma bianca e schafea materia. (N 

Srraronatoserano. * (Chir.) Stea-to4una-to-bli-fa-ro, Sm. #.G. Lat, 
steatomatobi.pharum. ( Da steetoma spezie di tumore , e blepharon 
palpebra.) Tumore encistico, sovente formato sulle palpebre superiori 
dauna sostenza somigliavte nella consistenza e nel colore al sevo.(Aq) 

Srraromaropo.* (Chir.) Ste-adto-ma-tò-lo. Add. m. #. G. Lat” sca. 
tomatodes. (Da steatoma sero, e idos furma. } Fpiteto di ciò ch è 
larducco , sebaceo , 0 meglio di ciò che assonugliasi ad uno stea- 
tomn. (Aq) (0) 

Srratomatoso.* (Chir.) Ste-a-to-ma-t6-s0. Add, m. PG. Lat. steato- 
matosus. (Da stegioma steatoma.) Aggiunto di ciò ch'è deila natura 
dello steatoma ,0 che ne portera: (Aq 

Steatorica. * (Zool.) Ste-a-tò-pi-ga. Add. f: #. G.(Da stear, steatos 
alipe, e pyge natiche.) Spino d'una pecora di specie particolare, 
che ha la coda, le natiche e tutte le parti vicine ad esse furcite 
di adipe in modo osservabilissimo. (O) 

Stratos. * (Med.) SteàL Sf #.G. Lat, steatosi». (V. Steatoma.} 
Formazione 0 Genesi di svstanza lardacea è sebacen. (Ax) 

Srene.* (Rot.) Sté-he. SÉ 7. G, Lot: stebe, (Da steito, 0 sa sudo io 
chiudo.) Nome dato dagli antichi a diverse piante spinose, e da Linneo 
adattate ad un genere delia singeneria poligamia segregata, famiglia 
delie sinanteree, e la cui specie più notabile è la siebe etiopica. — , 
Stocbe , sin. (Ag) 

Srrteatani, * (St. Eccl.) Ste-ho-ri-èni, Lo stesso che Bacubari, #{Dal 
ted. ziab bastone , perchè non portavano mai armi, ma semplici ba- 
aloni per difesa dagli animali.) (0) 

Sreca, * (Bot.) Sté-ca. Sf. Lo stesso che Stecade. 7. (N) 

Stresne. (Bot.) Stè-ca-de. [Sm, #, G. Pianta che ha do stelò diritto, 
solido , con molti rami frondovi ; le foglie opposte lineari , stretie, 
alquanto bianche , intere; i fiori di un violetto cupo, q «piga fitta, 
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corta , terminata da un ciuffo colorito. Fiorisce dal Maggio all'A- 
gosto, ed è comune ne' monti. — , Steca , sin. Lut. lavandula stoe. 
chas Lin.) Gr. erosgat, ( Stichas in senso di pianta vien da suchas 
ordinata, e questo da sticlio io vo con ordine, che vien da stiche or- 
dine, Si allude all'ordine de' fiori.) Ricett. Fior. 114. Le conserve 
de' fiori e dell'erbe si fanno pestando o tagliando dette erbe e fiori o 
interi o spicciolati, come della bettonica ec., dello stecade. E aj © 
30: Lo stecade, la salvia, le rose, 0 simili ec., conviene, trite che 10- 
no, pestarle. 

Srecca, (Ar. Mes.) Stéo-ca, (Sf) Pezzo di legno iamente piano 
[e sotule , di cui si servono gli artefici a varii usi.) (Voce di ori. 
gine settealrionale. Poiché hassi in ted, siîch , in oland stuk, Fa 
isved. strcke, in celt. gall. stacig 0 steig nel semo di pezzo. In 

r, stoicheion © sia stichion elemento, kttera. In ingl. stenk.pezzo 

i carme , che il Johnson cava dall’ islandico. Di più in ted, stock 
bastone , stecken baston sottile ; in oland. stok bastone: in ingl. 
stick , in sass. sticca petzo di legno sottile e lungo. Il Ducange ha 
pure il frane. estache ed esteche , onde cava il latino barb. estrcha 
parillus.) Horgh. Rip. 173. Avvertendo però di lasciare ogni volta 
scccare, e colla stecca andar pareggiando e spianando il gesso. flenw. 
Celt. Oref. 32. Appiccasi poi il detto stucco sopra una stecca o 
grande o piccola, secondo la grandezza del lavoro. 

a — * Ramoscello sfrondato e secco , che meglio dicesi Stecco, Fir, 
Rim. Grata porgete agli occhi mici la mano , A trarne, se vi fumse, 
0 pruno o stecca, (Qui per metaf.) (Br) 

3 — Pezzo da catasta. Bocc. nov, 89. 9. Per la qual cosa un mu- 
lattiere , presa una stecca, prima assai temperatamente lo 'ncominciò 
a baltere..£ appresso: Gl' incominciò com la stecca a dave i mug- 
gior colpi del mondo. 

Legnetto di cui si servono i ca'solari per lustrare e perfezio» 
nare le scarpe ; [altrimenti Steccone , 0 Lisciapiante.] 

5 — Quel ferro che si mette nel manico della vanga, sul quale il 
contadino posa il piede , e aggrava essa vanga per profondarla ben 
nel terreno ; altrimenti detta Vangile. 

6 — 7. degli orefici. Così chinmasi un piccolo strumento di legno 
fatto al tornio, con un manichetto che serve per empiere di pece,e 
fermarvi sopra la piastra d'argento , rume , 0 altro metallo , col 
quale debbono improntarsi sigilli, e fare intagli per ismalti, Baldin (B) 

7— T. de librai ec. Strumento da pregar carta , 0 aprire le facce 
di un libro ec. (A) (N) 

8 —'T. de pittori, Stecca di legno in foggia di coltello: serve a' pit- 
tori che vogliono dipignere a tempera , per istendere , sopra le ta- 
ad so superficie, il gesso per dipignervi sopra. V.$.1.Baldin. 

0e. 

— * 7. de' tessitori. Quel che il tessitore intreccia nelle fila 

9 dell'ordito acciò si conservino egualmente distanti. (D. T.) 

10 — Stecche diconsi anche alcune strisce di una ilagine che co- 
munemente si appella Osso di balena , che si mettono ne'busti delle 
donne per tenerli distesi, 

11 — * Stecche si dicono anche le bacchette d' un ventaglio, (A) 

Sreccabente, Stec-ca-dén.te. {Sm. comp.Stecca da pulire i denti ; al- 
trimenti Stecco.) —, Dentelliere, Stuzzicadenti, Steccadenti, Curadenti, 
sin, Lat, dentiscalpium. Gr. dBordoyrugls. i, Franz. rim, burt. 3, 
96. Io credo pur ch'abbiate posto mente Con quanta sicumera e quan- 
to quore la tavola si porta il steccadeote. 

Gracci ner , Paola Sm. comp. indeel. Lo stesso che Stecca- 

lente y F. 

Sreccara. (Idraul.) Stec-cà.ja, [Sf] Lavoro che si fa a traverso de fiumi 
per mandar l'acqua a' mulini , 0 simili edifiviî. 

a" Chiusa che attraversa i fiumi e È canali per alzare le a- 
cque e dar loro la caduta necessaria per qualche uffizio, 0 perchè 
men rapido sia il loro corso; altrimenti Cateratta , Pescaja. #. Ca- 
teratta, $ ». (A) (0) ’ 

2a — (Agr.) Chiusura di legno che fanno î pastori per ratmarvi il 
bestiame; quasi Steccato. Gal, Dif. Capr. #40. Un contadino nel fab- 
bricarsi malamente nn capannon di paglia, o 'l pastore nel piautar 
amale una steccaja pel suo gregge, non acconciamente sariano ripresi 
da chi accusasse quello di poca intelligenza , ec. (V) 

Sreocane , Stec-ca-re. (Att) Fare steccati , Circondare di steccato , 
Guarnire di steccato, —, Steccatare , sim, Lat, vallum circuminji. 
cere, circumvallare. Gr. ripiorosxitirdoi, Pott. G. HP. 11, 130. 5, 
E ‘n poco tempo appresso l'affbssaro e steccaro. Liv. M. S'imprese 
a guernire € steccar la sua oste in un monte il più prossimano..Stor. 
Pist. 12. Steccarono le vie con tavole, acciocchè non potessono es- 
sere corsi di subito. E 157. La gente de' Pisani rimane a oste in- 
torno a Lucca, c quella steccano e affossano per modo , che vetto- 
vaglia non vi si può mettere. 

n. pass., Guarnirsi, Ricoprirsi di pali o di steccato per salvarsi 
dafle offese del nemico. } Liv, M.Attendaxsi c steccarsi di sotto alla mon- 
tagna d'Albelunga. » D' Antonj. Se un qualche acquidotto 0 canale 
sotterraneo attraverserà la rinta assalità, convei rodurre in esso 
ì minatori, i quali prima d'ogni cos si strec no contro la ve- 
nuta del nemico per liberarsi da’ suoi tentativi sotterranei. (Gr) 

3 — (Chir.) Fore una fusciatura ad una gamba o braccio rotta, per 
mezzo di stecche, (A 

Steceata , Stec-cd-ta. [Sf] Riparo fatto con stecconi. Wiv. Disc.Arn. 
ig ln 1noso di steccate, porrei sempre in opera de' suddetti cantoni 

i smalto, 

2 — * (idraul) Opera traversa fatta ne'fiumi in tempo di emerra 
impedirne il corso; meglio Stcccaja, Davit. Per consiglio di Bartolomeo 
Campi ingegnere italiano fecero i capitani cattolici affondare nel fiume 
molte navi cariche di sassi e d'arena, e quelle con cateme unirono e 
comgiunsero di si fatta maniera, che chiuso ed ingombrato il transito 
del fiume, le navi de' ucmici non potevano più passare, Ma gli Lu. 
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glesi deliberarono di fare l'ultimo sforzo , e affroniatisi di notte con 

molti legui alla steccata , rotto iu qualche luogo l'ostacolo , pama- 

rono, Hentiv, Bomò il Principe di Parma la riviera della Schelda 

con la famosa steccata. (Gr) 3 
3 —*(Milit.) #i/a di pali aguszi piantati orizzontalmente 0 con la punta 

obliqua le più volte all'ingiù sulla scarpa de' terrapieni , onde im- 

pedirne la salita al nemico. Tensini, Per difendersi dalle scalate , 

non essendo la fortezza incamiciata , si accastuma di fare a' piedi 

del terrapieno una palizzata , c ciuque piedi sotto la superficie del 
parapetto una steccata. (Gr) 

Sreccatane, Stec-cu-tà.re. [Att e npass. P.A. V. e dî) Steccare. Lat, 
vallare. Gr. sriprruxitov. Stor, Pist.20. Poscia ivi a pochi di fecero 
steccatare il castello [tutto d' intorno, e imbertescare.] E 155. Quine 
puosono campo e assedio, steccatandosi la città intorno intorno. 

Sreccato, Stec-cà-to. Sim. Chiusura o Spartimento futto di stecconi. 

(#.Barco.) Lat. vallum, sepes, Gr, xapaswpa, pacs, Cr. 6. 1. f. Si dee 

circondare la corte di muro, ovvero di conventvole stoccato Intmd. 

Fit. Divisi sono in due parti, secondoché tu vedi lo steccato ch'è 

tramezzo di loro. Boez. Yarch. 1. pros. 6. Non altrimenti che per 

lo fesso o apertura d' alcun legno d'uno steccato ti sia nascosamen= 
te entrato nell'anima la malattia delle perturbazioni della mente. 

— (Milit.) Riparo degli eserciti, 0 delle cià o terre , futto di le 

gname, Lat. vallum, septum. Gr, xapasopa , fpxos. GW, 11.42. 

4. Alforzaro i Pisani di fossi e di steccati Chizica. Tuc. , rari 

3. 36. Cesare co' Pretoriani suoi fu primo è pigliar lo steccato e 

sforzare il bosco, 

» — Piazza 0 Luogo chiuso di steccuto , oves' esercitano e com- 
baitono i combaititori. Lat. agou. Gr. sysv, Farch. Stor. 11. Gliele 
voleva provare coll'arine in mano in isteccato a campo aperto.Sen. 
Ben, Varch. 5. 3. L'uno de combattenti passato da molli colpi, e 
l'alto leggiermente ferito , si dicono «sscre usciti dello steccato pari. 
dr. Fur. to. 4. Dove circonda il popol lo steccato , Sonando il 
como , s' ap, armato, 12 

capri Dicesi Condursi o Eatrare laclagioat ot) Peire a dui 
con alcuno ; e fig. Disputare a sp tratta con lui. Gigant. Ded. 
Per uno pi da s circumilesso, acato, si condurrebbero in i- 
stoccato con Cicerone. Bart. Tori, e Dritt. Pr. In-arnese di puri 
grammalici entrare in isteccalo , per sit sa gli occhi di tutto gl 
mondo, mantenere a punta d' armi in duello 1' onor d'una parola.(Br) 
Davil. Riconcscendo il suo ertore d'averlo offes0 in luogo dove non 
gli era lecito, per rifarsi di metter mano all' arme, ricusò di voler 
condursi nello steccato , € si profferi di domandargli perdono. (Gr) 
3 — (Marin.) Casta per carenare ciò che impedisce che l'acqua venga 

sul pente , quando si carica la nave per risto (A) 
Sreccato. Add. m. da Steccare, (Guernito 0 Circondato di steccato.] 

Lat. circumvallatus , obsessus. Gr. wipitpax9sir. Liv. M. Già il se 

condo anno i Romani , noi steccati d'intorno e rinchiusi, con fa- 

me macerano, Dittam, 5. r0. Qui mi trasse Soliuo'a una fonte Abon- 
devole d'acque, ed altre grolte + Chiusa « steccata dalle ripe conte. 

» (L'ediz, di Wenezia 1820 legge: fonte Abbondevole d'acque, e 

d'alte grotte Chiusa e serrata , ec.) (B) Diod.INum. 13.20. Se abita 

in luoghi steccati od in murati, (N) - n 
a — * (Chir.) Agg. di Gamba, /. Steccare, $.3. Benw, Cellin. Vit, 

Ganrba steccata. (A) (N) : 
Sreccneccrane , Stec-chey-già-re. [Att.] Percuoter con isteeche. Fav. 

Esop. Andavalo d'intorno steccheggiando. » (La stampa di Paduva 

1811 a pag. 143 legge: Vedendosi con sì sozza bestia essere iu campo, 

discegnavasi di ferirlo col ferro , ed andava d'iatorno stuccheggian- 

dolo , e ferendo con l'asta.) (B) / SA 

Stecenecorato,* Stec-cheg già-to. Add. m. da Steccheggiare. /°. di reg.(0) 

Sreccmenimo, * (Bot.) Stec-chè-ri-no. Sm. Genere di piante crittogame 
della fumiglia de' funghi , caratterizzato dat cappello munito ai di 
sotto di punte ricurve. Contiene molte specie tra le quali ve u' a delie 
venefiche. Lat. stydnum. (N) i 

Steccnerto ; Siccebét.lo. (Sm.] dim. di Stecco. Piccolo steeco , 10t- 
ule e arato. Pataff. =. Ella borbotta allo steechetto ferma. Com. 
Iufi 13, Fane di quelle che sono appresso terra, cou molti stecchetti, 
© foglie cespugliate , quasi impacciamento, —_ 

2 — Dicesi Stare a stecchetto e vele Vivere miseramente, Pure a mic- 

cino , Usar gran parsimonia, (#. Stare a stecchetto.] Las. mazina 
com parcitale vietitare. Gr, Memrdrara fici. 

3— Dicesi Fare stare 0 Tenere a stecchetto e vale Tenere alirui col 
poco , magramente , e con iscarsità di vitto , di danaro , 0. d'aluo, 
Farch. Suoc. 2, 3. Noa mi fici quei padri che vogliono ve- 


derla sottilmente fil filo co i figlivoli, e tenerli sempre a stecchetto, 
Mat. 3,22, Che il Duca per la sua spilorceria Ognov viepiù tene- 
valo a stecchetto. 
Srecom. * (Bot.) Sbicchi. Sm. Nome volgare di alcune specie di gi- 
nestre, e segnatamente della Genista florida Lin. (N) _ ni 
Srecomne , Stec-chi-re. [N. ass. e pass.) Divenir secco ; altrimenti Ri 
stecchire. Lat. arescere. Gr. Enpainsdai, Buon. Pier. 3. d. 11. Si 


iti nti i stecchiscono. È i, 
Strceniro, Stecschinto. ddd. m. da Stecchire. Secco 3 altrimenti Ri- 
Buon, Fier. 3. 1, 45. Pa 





iron sodo e di stecco.] 
—_ [Di to ero come È i 
5 pedine cicatrici, sspianee butteri, E calli sradicar secchi e stecchiti, 
» È Salvin. Anvot. ivi: Stecchiti rr sodi e duri come stee- 
co: Stecco forse dal greco aiAmor. . Se: 
Sreccioni.* (Bot) Stec-ciò.ni, Sm, pl. Pine volgare di alcune specie di 
sinanteree che si coltivano per ornamento de giardini, con fiori az- 
surri cartacei e perpetui. Lat. xcranthemum anouum, ccilauria jacea- 
ia Mia (Sus. Ramoscello sfrondato 0 secco. Lat. frustelum 
rami.) (V. Steoca.) Dant. Inf. 13. 6. Non pomi v'era, ma 
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con totcà, Petr, canz. 35. 5. Pien di lacci e di strechi un duro cor- 
so Raggio a fornire. E son. +33, E del mio campo mieta Lappole 
e stecchi colla falce adunca. Fr. Giord. Pred. &. 27. Portavano stec- 
chi ovvero cardi in queste fimbrie, e faccansi pagnere i piedi. 
a — E per metaf. (Dicesi Stecco nell’ occhio 0 siili Qualunque og- 
etto di gelosia o di grase pensiero. Y. Occhio, $. 96, 2.) MN. 11. 
37. Considerando che la fortezza era stecco nell' occhio al Pisano. 
Stor, Fur. 6. 133. Con le astuzie ed ingegno suo era uno slecco e 
spina gravissima dentro gli occhi di Giselberto. #arch.Stor. 7.174. 
cciocché gl' Imperiali avendo nel regno quella molestia ; non altri 
menti che uno stecco nell'occhio, non potessero rimirare nè volgersi 
altrove, 

2 — Qualunque fitseello aguzzo 0 appuntato. . 

3- pnt, Stuzzicadenti. Lat Mentiscalpium. Gr. dForroyrugis, 
Galat. go. Nè, in lerandosi da tavola , portar lo steeco in 
a guisa di uccello che faccia suo nido ec., è geutil costume. 

4 — * Strale , detto schersevolmente e per ironia. Buon.f“ier. 3. 42. 
Vanno al fondo «del cor d' Amor gli stecchi. E Salvia, Annot wi: 
Qui per ironia gli strati; come il pugnale scherzevolinente in bassa 
maniera 8° appella fuso. (N) 

5 — * Dicesi Viso di stecco un Zito , macilente ec, P.Viso.(A) 

6 —*Dicesi Stare a stecco ed è lo stesso che Stare a stecchetto. Lull, 
En, Trav, 12. 13.j. Che degg' io far? che? ui fan stare a steeco Di 
Turno forse le comodità. (N) 

7 — (A.B.) Secchi, dicono gli scultori Alcuni pezzetti di legno di basso- 
la, noce, osso, avorio, o altro sim.le, lavorati a foggia di fusi, con 
le cocche simili alle Lime, però alquanto torte ; e alcuni simili agli 
scarpelli, dei quali si vagliono lavonar figure di terra 0 cera ) 
in quelle parti principalmente dove non possono comodamente arri- 
vur colle dita. Raldin, Poe. Dis. (8) 

Sreccomato , Stec-co-nà-t0, [dm.)} Pulancato, Chiusura fatta di stec- 
coni, Lat. vallam , septum. Gr. x3pinmpa , space. 

Strecone , Stec-cò-ne. (Sm.} Legno piano, appuntato , alto circa tre 
braccia , e largo intorno a un sesio di braccio, per uso di fare stec- 
cati ,stecconati , palancati e chiudende, Lib, son, gr. Che cricca 
ti sia data di stecconi. Serd. Stor. Ind. 2. 89. Fece ficcare la notte 
alcuni aguzzi stecconi per iutto il guado, Ciriff. Calv, s. #. E poi 
cogli steccon dintorno serta. 

2 —* Così chiamasi ancora La stecca de' calzolai. (D. T.) 

Stromometala.* (Filol.) Stechio-me-tri@. SLA, G, Lot. sta 
tria. (Da stichion elemento , e metron misura.) Titolo di operi 
che insegna l'arte di calcolare i rapporu delle varie combinazioni 
de'corpi. Figuratamente si denominano Stecchi i principit delle arti 
e delle scienze. — , Stoechinmetria , sin. (Ag) r 

Srecxen. * (Grog.) Stéchen. Città di Boemia, (G) 

StuccLocia * (Fis) Ste-co-lo-gi-a. Sf #. G. + stechologia. ( Da 
stichion elemento , e logos discorso, ) Trattato degti elementi. 
Sloecologia , sini (Aq 

Srexs. * (Geog.) Steèle. Città degli Stati Prussiani nella Reggenza 
di Dusseldorf: (G) 

Sreewstnca, * (Geog.) Ste-em-bèr-ga. Città dell'Olanda. (G) 

Sreanvien, * (Geug ) Steren-vick. Cutà dell'Olanda. (G) 

Sterana , * Sti-fana. IN, pr. m. f Lat. Stepbana (8) p 

Steramace, * Ste-fa-nà-cè, 4 pr.m, Lat. Stephanaces. ( Nome patroni. 
mico di Stefano.} (B) 

Srerania.* (Bot.) Ste-fà.ni.a. Sf #.G. Lat. stephania. (Da stephanor 
corona.) Arboscelto indigeno del Messico, che forma un genere nella 
dioecia monundma , e nella famiglia delle capparidee ; stabilito da 
Willderiow , i di cui fiori sono inclinati sulle estremità de' rami , 
« servono ad intrecciare corone, (Ai) 

2 — * Altro genere di pinute a fiori sicompleti , indigene della Co- 
chinchina, fondato di Lmueito , e collo stesso nome stabilito nella 
divecia monandria. Sono caratterizzate da antere di forma circolare 
che circondano a guisa di corona la cima de'loro filamenti.(Aq\(N) 

.* (Geog.) Ste-fa-nì-a.dsola del Grande oceano equinoziale.G) 
Steramo, * (Bot.) Ste-fi La ; stephanium (V. die- 
fania.) Genere di p della Gujana , stabilito da $ nella 
pentandria monoginia , e nella Lonogla delle rubiacee, chiamato da 
D'Aublet Palicorea, da Jusvieu Smire , e da Willdenow riunito al geo 
giere Psycotria, Desunrono questo nome dal luro seme coronato. (Aq) 

Steramite. * (Filol.) Ste-fumb-te, Add. £ pi. V. G. Lat. stepbanitao, 
(V. Stefania.) Aygiunto presso gli antichi di tutte le piunte con 
cui soleansi coronare È convitati nei banchetti , 0 che in certe cir» 
costanze offerivansi agli Dei ed agli Eroi. Dai Latini si disser po- 

ia a tal €, Coronariac, Quelle producenti i più bei fiori : nome 

botanica ha conservuto nel medesturo senso, (Aq) 

Srerawini,* (Fil te-fa-ni-ti, Add. m. pi. V.G. Lat. stephaniti. ( V. 
Stefania.) Epiteto di que'giuochi ed esercizii il cui premio era una 
corona ; ed anche degli utleti che lo riportavano. (Aq) 

Sterano, * Sté-fa-no. N. prim. Lat. Stephanus. (V. Stefunia.) — Sane 
to diacono e primo martire del'a Fede Cristiana. — Nome di no- 
ve pontefici. — del quarto re d' Inghilterra dopo la conquista. — 
di quattro ra d' Ungheria il leigr de' quali santo. — di un re dî 
Polonia — di alcuni patriarchi di Armenia. — Bizantino. Gram. 
matico e geografo greco del r. seaolo. — Nome di una famiglia 
celebre di stampatori francesi ne' secoli xvi e xrir. (A) (0) 

a Foti (0108) S. Stefano. Una delle isole deila Sicilia,— delta Sar 
na. - 
Srerano. (6, P. bassa che vale Stomaco 6 Wentre. ( Stephane in 
gr. significa l'ambito dello staccio , ed in generale qual si sia cir- 
cuito, Si trasferisce quindi a significar l'ambito dell'organo che di 
perisce, e quasi vaglia l'alimento.) Buon. Fier. a. g. 10. Accioe- 
ghé pien lo stefano , acculati Dien mano a trar sn carte , € sbalzar 
dadi, Ceoch, Esalt, Cr. 3. 6, Venite meco , Ed alzerete il fianco 
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alle rigaglie, ec. C. Purchè noi empiam lo stefano. P'arch. Ercol. 
64. Quando altri, avendo pieno lo stefano e la trippa (chè così chia. 
mano i volgari il corpo o il ventre), è riscaldato dal vino. Fin, 
Lue. 3. 3. Or che 'l compare ba pieno lo stefano , e trangugiatosi 
ogni cosa, 

a — * (Zool.) Genere d' insetti dell'ordine degl imenotteri , della fa- 
miglin de pupivori , tribù degl' icneumoni , stalitito da Ju- 
rina: sono così denominati dall'avere sopra la testa un piccolo me 
bercolo disposto e formato a modo di corona. Sono distini dii con- 

i per l' inserzione superiore dell'addomine, Lo stepbanus coro» 


natus n'é il tipo. (Aq) (N) 

Steranoroni, * (Filol.) Sotendiori. Add. e sm. pl. V.G. Lut. ste 
pbanophori. (Da stephanas corona , e phero io porto.) S'acentoti 
d'un ordine distinto , î quali presedendo ai giuochi 0 certami, (ae- 
compagnati sempre de’ sacrificii e da altre religiose cerimonie) au- 
davano coronati di lauro e talvolta d'oro. (Aq) = 

Srerasorono , * Ste-fanò-fo-ro,. N. pr. m. (V. Stefuno'ori.) — Eroe da 
dic erotte figlio di Ercole e del quale era un monumento in d- 
tene, (Mat: 

Preci icon * (Bot.) Ste-fa-nò.me-li, Sf #. G. Lat. stephanomelis. 
(Da stephanos corona, e melis mele.) Sorta d'erba che piace nelle 
ghirlande pel suo color di mele, (Aq 

Srerasowia, * (Zool.) Ste-fa-nòmi-a, 4f 7. G. Lur. stefanomia. (V. 

tefania.) Genere di zoofiti della classe degli acafeli del primo or- 

ne, ossia de' fissi, i quali si presentano sotto lu forma di una co- 
rona fogliosa , di consistenza gelatinosa e gracilissima. Sembrano 
una terza combinazione nella quale le vesciche /aterali che nella fi- 
sopore proprie aderiscono allu parte superiore del tronco al di sopra 
de' tentacoli , si prolungano sulla sua lunghezza, e si d spongono a 
tentacoli di varia forma. Se ue conoscono due specie, cioè la Ste 
fanomia ampbitritis, e la stephanomia uvaria, Allgnano , la pri- 
ma nell'Oceano Atlantico, e la seconda nel Mediterraneo. (Aq{N) 

SreranopLoco, * (Filol.) Stefa-:nò-plo-co. dm. #. G. Lat. stephano- 
plocus. e stephanos corona, e pleco io piego.) Nome di quel qua- 
dro di Pausia (celebre piuore di Sicione, contemporaneo d' Apeile, 
e discepolo di Panfilo , che il primo dipinse corone di fiori ) che 

rappresentava la sua amica Gliceria la quale assisa stavasi intrec- 
ciando una ghirlanda di fiori. (Ap 

Srerasorota. * (Filol.) Ste-fa-uò-po-la. Add. £ #. G. Lat. stepha- 
nopola. (Da stephanos corona, e poleo ie vendo.) Epiteto di Gli- 
ceria che sostentò la sua povertà vendendo ghirlande, per cui me- 
ritò d'esser dipinta dal famoso pittore Pausia , uisisa ed in atto 
di tesser ghirlande. (Aq) 

Srerasoti * (Bol.) Ste-la-nò-ti. SL. G. Lat, stephanotis. (Da ste- 
phanos corona, e us, otos orecchio.) Genere di piante dellu fumiglia 
delle asclepiadee , e della pentandria diginia di Linneo, corrispon» 
dente al genere Ceropegia di Browne: Fynno il inbo stuminifero a 
guisa di corona formata di cimque lobelti urecchiuti-, Stefauotide, 


sin. (Aq) i 

Sraranonoe. * (Bot.) Ste-fa-nò-li-de. SI #. G. Lo stesso che Ste- 
fanoti , 7. (O) 

Srerosa, * sO) |.) Ste-fà-sa, Sf #. G. Lat. stephusa. (Da stepho io 
curono.) Nome di una celebre statua di Prussitele , che rappresen- 
tava una donna la quale offriva una corona. (Mit) 

Strega. * (Marin.) Sti-aa, Sf. #. G. Lat. stega.(Da stego io copro.) 

. Luogo coperto , 0 T'avolato della nave, dove passeggiano i mari- 
nai : comunemente Cossero. (Aq) 

Srecasocnaria. (Filol.) Ste-ge-no-gra-fia, Sf 7, G. Lat. steganogra- 
phia. {Da siezunos segreto , © graphe descrizione.) Arte di scrivere 
in Da + perché lo scritto remanga segreto ed ignoto a chi non ha 
la ci 3 aurimenti Criptogialia. (A) (Aq) 

Steoanocnarico. * (Filol.) Su-ga-no-grà-fico. Add. e sm, Y. G. Di 
stecanognifia , Che appartiene alla sicganografia. (Da steganos cu- 

pirlo, tacito , che vien da stego io copro.) (Aq) (N) s 

Srroanocnaro. * (Filol.) Ste-ga-nò-gra-fo. Add. e sm. #,G. (V. Ste- 
gunografia.) Nome od Epiteto di chi adopera lu steganografia, od 
è in essa esperto. (0, E 

Siccanoro. * (Zool.) Steganò-po, Sm. #. G. Lat. steganopus. ( Da 
steganos coperto , e pus , podos pile.) Genere d' uccelli deil'ordime 
di quelli di riva, siibilito da Previlut per una specie indicata da 
Azzara col nome di Chorlte, che è fo Stezanopis por, i quali 
presentano i loro piedi coperti di una membruna circondunie le loro 
dita. (A 

Prole, 4 (St. Nat.) Sto-ga-nò-po-de. Add. com. PV. G. Lat. stega- 
nopodes.(V.Steganopo,) Epieto di chi ha larghi i piedi, e partico- 
lumente di alcuni animal, come le oche, le umtre, i pellicani geA a) 

Srscasopont. * (Zool.) Ste-ga-nò-po-di, Add. e sm, pi. P. G. L 
steganopodi. (V. Steganopo.) Nuoe della fumizlia irentesimanona de 
gli uccelli (secondo il metodo zoologico d' Illige") , che comprende 
i generi .i quali hanno le dita de' piedi involti 0 coperti di una 
membrana , che insieme gli unisce, do) 

Srene. * (Geop.) Stége, Cutà della Dunimarca, (G) 

Stecia. * (Bot.) Sti-gia. Sf #. G. Lat, ategi (Da stege telo) Ge 
nere di piante crittogame , della famiglia de' hi, e della vibi 

delle ipossilee , stabilito da Fries, le quali diversificano dalle sfe- 

rie per essere queste ricoperte d'un opercoio in di tetto, dI 
suo tipo è lu Sphacria complanata. (Aq) 

2a — * Nome proposto da Decandolle per una sezione di piante del 
genere Lovalera. (Aq) 

Stecnost. * (Med.) Sti-guo-si, Sf Y. G. Las. stegnosis. Gr. sirmurie. 
( Da stegnioo io ristriugo.) Costipazione o Ritenzione delle evacua= 

z'oni naturali. (Aq) k 

Sisonorico. * (Terap.) Ste-gnòti-co, Add. e sm Gr. crprurin i. Rime. 
dio astringente , 0 che rinserra , tu e chiude. (A4y) 


























STEGOLA 


Stecora. * (Ar. Mes.) Sti-go-la. Sf Manico dell'aratro su cui si ap- 
già il bifolco ; altrimenti Bure o Stiva. (Da stivula dim, di stiva 
manicd dell'aratro, In ted. stiel, in oland. steel manico.) Serd. Prov. 
Stiva è parte dell' aratro , detta anche da' villani di Toscana stegola 

e bare. (A) 

Srecoco, (Ar. Mes.) St&go-lo. Sm. Grosso pezzo di legno posto in 
piano , che è atiaccato alle alie d'un molino da vento, e girando fa 
girare le macine. ( Dal ted. stòcklein dim, di stock ceppo , tronco , 
bastone. Altri forse da stockh/z legname di conto, ovvero dal lat. 
hastcula dim. di hasta, 0 piuttosto dal gr. stelechos tronco.) (A) 

Stegosoto. * (Bot.) Ste-go-nò-to. Sat. #, &. Lat. stegonotus. ( Da 
stege tetto , e noton tergo.) Genere di piante della famigha delle 
sinanteree, e della singenevia poligamia necessaria, proposto da Cas- 
sini, a cui servì di tipo l'arctotis undulata di Gaermer, la quale 
fra gli altri caratteri Foa le achene lateralmente coperte di due 





lamine membranose. (. 

Srecosia, * (Bot.) Ste-gòsi-a. Sf N. G. Lat, stegosia. ( Da stegos 
tetto.) Genere di pianie esotiche da Loureiro stabilito nella trian- 
dria diginia, e neila famigla delle graminee, che racchiude una s0- 
Ia specie. Si denominano così dall'uso che ne fanno gli abitatori 
della Cochinchina di coprir con esse le loro case. (Aq) 

Srtcortent, * (Zool.) Ste-gòt-te-ri. Add. e sm. pi. Y. G, Lat, ste 
goptera. (Da stege tetto , e pieron ala.) Famiglia d' insetti dell or- 
dine de nevrotteri , proposto da Dumerit, i quali presentano le loro 
ale coperte di squame , le une separute dalle altre, come le tegole 
di un tetto. (Aq) 

Sreis. * (Goog.) St-in, Cità dell' Arciducato d'Austria, — della Sviz- 
zera nel Cantone di Sciaffusa. (G) 

Srrimamanonzn, * (Geog.) Stei-na-màn-gher. Città d' Ungheria, (G) 

Sremav. * (Gcog.) Stei-nà-u. cità dell'Assia Elettorale. — degli 
Stati Prussioni nella Stesia, (G) 

Sreimsac. * (Geog.) Ste-in bàc, Città del Gran Ducato d' Baden. (G) 

Sremrutra. * (Geog.) Stein-fàr-ta, Città degli Stoti Piussiani nella 
Fenfulia. (G 

Sressgemia, * (Geog.) Ste-in-kémi.a. Città degli Stati Prussiani nella 
Vestfalia.— del Grun Ducato d' Assia Darmitarlia (G) 

Stmnost.* (Fisiul.) Ste-i.re-si. Sf #. G. Lat. steirosis. Gr, goipuerss. (Da 
stiroo io isterilisco.) Sterilità. (Aq) 

Srrxsonn.* (Geog.) Città della Svizzera nel Cantone di Turgovia (G) 

SreLe.* (Filel ) Sté-le, Sf #.G.Gr. ciàn. ( In gr. stele ceppo, stylos 
colonna , ovvero pietra posta per segno od altro.) Nome che davari 
presso i Greci ad una colonna cui veniva attaccato un cnlpevole , 
onde stesse esposto alla vista del pubblico , e sotto la quale veniva 
poi sepolto. I rei così esposti chiamavansi Steliti. (0) 

SteLecmta. * (Min.) Ste-le-chi-te, S/. /.G. Lac, stelechites. (Da ste- 
lechos tronco.) Così, a cagione della sua forma , chiamavo i mine- 
rulngisti tedeschi unn specie d' incrosintura che formasi intorno alla 
radice de' vegetoli in certi terreni sabbiosi misti di molecole cal- 
carie. (Ay) 

SreLeconnissia.* (Bot.)Stele-corissi-a, SL G. Lat. stelechorrhyssia. 
(Da sitelechos tronco, e rhyssos rugoso.) Malattia delle piante, nella 
quale per un calore eccessivo si raggrinzano il tnnco ed i rami.(Aq) 

Stiro , * Ste-lèo. N. pr. m. Lnt. Steleds, ( Dal gr. steloo io sto im 
mobile, che vien da stele ceppo.) (3) 

SteLipe, * (Zool.) Sti-li-de. Sf. #, G. Lat. stelis. ( Da stelis visco 
nascente sopra gli alberi. ) Genere d' insetti dell'ordine degl im 
motterì , della sezione degli aculeati , e della famiglia de' mellifevi, 
stabilito da Latreilie : sono così denominati dall' avere le loro an- 
tenne fatte a mado cella pianta del visco. Era specie di magachili, 
ed ora figura come genere. (Aq) (N) l 

2 — * (Bot.) Genere di piante della famiglia delle orchidee, così de- 
nominate dal vivere parassitiche sopra i rami degli alberi nello stesso 
modo del vischin. (Aq) 

nua. (Astr.) Stél-la. (.v/ [Nome generico dato dagli nnti-hi a tutti 

corpi celesti luminosi; { che peraltro distinguevano con diversi, 

attributi , chiamando Stelle crinite 0 crinute e Stelle caudate le Co- 
mete , Stelle erranti o erratiche i Pianeti, Stelle fisse tutte le altre, 
ad eccezione del Sole, Ova più particolarmente si dà questo nome 

a que' corpi celesti che splenidono di luce propria , come appunto è 

il Sole, e di cui , per la loro grandissima distanza , non possiamo 

scernere il moto. Di queste gli astronomi han formato circa un cen- 

sbefo di gruppi che chiamano Gostellazioni. Inelwe distinguono esst 
de Stelle in ordine alla loro grandezza apparente ed alla loro luce, 

chiamando Stelle di prima grandezza de piu rispiendenti , e così di 

seconda, di terza ec, le altre meno fulgide, sino a quelle ili sedice- 

sima granderza, ch'è il limite di c*> che l'occhio umano può scorgere 
ojutato da'più possenti te'escopii Altrimenti Astro; anticamente Istella, 
4a Stella é vaga, fulgida , risplcadente, lante, oscura, ecclis- 
sata , ardente, accesa, bella, aurca, chiara, serena , mattutina, not- 

torna ec. #. Crinito , $. 9. e Crinuto , $. 2. #. Errante, $. 4, e 

Fisso , $. &1 (#. Pianeta.) Las. stella. Gr. derap. (In pers. sitar, 

in cel. brett, ant. ster, ed ora steren , in sass. strorra , in oland. 

starre , in belg, sterre, in ingl. star, in cit. gall. steorn, in meso- 
gotico staîmno , in island, stiorna , in ted, stern , in isved. stjsrna, 
in gr. aster vagliono stella : e Stella, secondo molti , è voce tratta 
per sincope da asterula dim. del gr. aster stella. Aster poi può es- 
ser venuto per mezzo de’ Ceiti dal persiano. Alcuni credono che stella 

è sorto da esso , mercé il cangiamento della R in L: cd altri pensa 

che le lettere S e T sien per esprimere l'immobilità. V. Stare e 

Steleo n, pr.) Hocc.g.7.p.1. Ogni stella era già delle parti d'Oriente 

foggita. Dant. Par. 2, 137. Così l'intelligenzia sua buotate Multipli- 

cata per le stelle spiega , Girando sé sovra suà unitate. » Gr. S. 

Gir. 61. Quando le istelle saranno iscure. (V) 

a — Dicesi Stella polare, Quella che si ‘trova nell' estremità della 
Focal, VI 
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coda della costellazione dell'Orsa minore, e che non è lungi del 
più di due gradi e mezzo circa,F, Polare, $. 3, #7. Sirio, e #. 
ramontana. AN 

3 — * Dicesi Stella regia. /. Basilisco , $. 3. (N) 

4 —* Dicesi Stella diana, Quella che apparisce innanzi al sole ; 
efig. fu detto a Donna di somma bellezza. V. Diana, $. 3. 
S. Eugen. 350. Ora ogni cosa mi pare scurata: perché da noi 
se partita + stella diana? (Parla di S. Eugenia.) (V) (N) 

— * £d anche assolutamente Stella dicesi Il pianeta di Penere, 
tanto come Lucifero che come Vespero; onde A stella levata s'intende 
Al far del giorno , e L'ora della stella fx detto pel Fur della servi, 
preso Vespero comincia a vedersi nel cielo. Rocce. Teseid. 1. 14). 

nde alcun dorme, e chi guarda e risponde, E così in fino alla stella 
levata. Dial. S. Greg. 470. Va, e mena queste pecore a pascere + 
e torna all'ora della stella. (V) (N) 

6 — * Diconsi Stelle cangianti o variabili o anche periodiche , 
Quelte la cui luce è soggetta a vicissitudini periodiche, dopo le quali 
ritornano ad acquistare la prima erandezza. Probabilmente vengo- 
no cagionate da grandi spazii oscuri (della natura delle così dette 
macchie del nostro sole , ma molto masgiori ) che occupano parte 
delle loro superficie , e che il moto di rotazione intorno al proprio 
asse gradatamente adduce sil lato visibile da' nostri occhi. (N) 

7 —* Dicansi Stelle colorate, Quelle che mostmino un colore Inv 
particolare : sovente nelle stelle doppie tal varietà di colori dipende 
dal fenomeno de' colori supplementarii , talché ordinariamente la 
stella più grande essendo rossa 0 arancia, la più piccola pare verde 
o turchina. (N) 

s —' Diconsi Stelle doppie, triple ed in generale multiple, Quelle 
che trovansi tra loro ad una grande prossimità. Herschell comprende 
in questo numero tutte quelle che son lontane meno di 3", e ne 
Soria quattro classi distinte. Questa prossimità può esser soto appa- 
rente, o veramente reale: in questo secondo caso esse formana tra toro 
un sistema particolare , e la più piccola stella gira intorno alla più 
grande , 0 per dir più giustamente, entrambe girano intorno al loro 
centro comune di emwità colle note leggi del Newton, Allora suol 
darsi a siffauta combinazione di Stelle + nome di binarie, per distin- 
guerle dalle altre, doppie solo in modo illusorio. (N) 

9g = * Diconsi Stelle informi, Quette che non si comprendano 
nelle grandi costellazioni. (G) ; x 

10 — * Diconsi Stelle Medicee , 1 S'otelliti di Giove. V. Medi. 
ceo, $. 2. (N) . 

ir =* Diconsi Stelle nebalose o nubilose, Le stelle fisse che splen- 
dono di una luce pallida ed oscura, e sono come avvolte in un in» 
volucro saporoso che da loro aspetto di comete. P. Nebuloso, $. 3, 
e Nubiloso , $. 3. (G) (N) 

tr — * Diconsi Stelle temporanee, Quelle che sono apparse per 
un dato tempo , e passando poi successivamente per varii gradi di 
lume e di colore sono di nuovo scomparse: varrazioni auribuite ai 
diversi gradi d'ignizione per cui son passati tali corpi. (N) A 

13 —* Diconsi Stelle vaghe e ferme poeticamente le Stelle erranti e 















fisse. Boer. Farch. Rim. 2. Il sol, la luna e tutte l'altre stelle O 


vaghe o ferme. (P) _ 

14 — Dicesi Sotto le stelle e vale Nella Terra, Nel nistro mondo, 
Bocce. g. 1.n. 5. Fu per un cavalier detto, non esere sotto le stelle 
una simile coppia a quella del Marchese e della sua donna. (V) {N} 

15 —{Fu detto Stella e poeticamente Prima stella la Luna , sic» 
come la prima riguardo alla terra. ) Dant. Par. 3. 30. Che u' ha 
congiunti colla prima stella.» Bellin, Disc, 5. +38. Ul modo nel quale 
ai propagano gli nomini e le donne che abitano quella stella. (Parta 
del viasgio alia Luna di luciano. ) (N) , Nor 

16 —° Fu detto Stella assolutamente e per antonomasia poetica il 
Sole , secondo nn° ultima arguta interpretazione. Dans, Inf. 2. 53. 
Lucevan gli nechi suoi più che la stella. (Mu più generalmente pren 
desi per Lucifero.)-(N) a x 

17 — * Dicesi Andare alle stelle e fig. vale Sollevarsi asais- 
simo. Trattanelosi di Canto vale Cantare in tuono alto. V.Audare 
alle stelle. pa) LE 

18 — * Dicesi Passar le stelle , dinotando cosa squisita. P. Pas: 
sare , $. 43. (N R 

19 Li f Dicesi fig. Prendere alcnno per Le sea e vale Eleg- 

erlo per protettnre. Y. Premiere per sua stella. 
SL Dicesi Vedere le stelle Ecole Sentir gran dolore. P.Ve- 
dere le stelle. (A) . h 

ar — Fig, Occhio, Lat. oculus. Gr. 60darwss. Petr. son. 158. 
Ov' è" bel ciglio, e l'una e l'altra stella, Ch'al corso del mio 
viver lume danno ? A4r.Fur. 7. 17. Come si vide il successor d'A 
stolfo Sovra apparir quelle ridenti stelle, ec. » Cin. Pist. cons. 1. 
L' incredibil piacer , donna , ch'io piglio Del lampeggiar delle duc 
chiare stelle. N) p : x co 

1: — Punto di costellazione , { secondo g’i astrologi ed i poeti. 
In questo senso la Stella è amica, benigna, felice, cortese, amorosa, 
rea, maligna, malefica, firte, ec. #. Forte, add, $. 13.] Las. sidns, 
aspectus siderum. Gr. aoriperpos. Petr. son, 202. Quanto mai posse 
da benigna stella. E #77. In tale stella presi l'esca e l'amo. E son. 
332. In tale stella duo begli occhi vidi. - 

23 — {Onde A buona stella, posto awerb. Sotto benigno infus- 
so, Con buoni auspici.) Tac. Dav.Stor, 1. 265.Ei fu criato a buona 
stella del padre e della nostra città, (44 testo lar. ha: au- 
prpalr Destino. Lat. fatum. Gr. sluapairm. Petr. son.184, Tal 
fu mia stella, e tal mia cruda sorte. Tuc. Dur, Stor. 3. 300. Con 
miglior fede e stella guidaran la guerra i capi Flaviani, (4l cesto 
dat, ha meliore fato.) DM l 

15 — Per simil. ditesi di molte © più punte o ad ungoli , 

? 
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rauomiglianti alla figura che si di alle stelle. Cis. Lmpr. Micchis- 
simo manto d'amuer zo, seminato tutto di dentro e di fuori 


di r gig stelle d'oro, ec. (Y)} (N) . WS 
16 — Onde, pariando di strade, Stella prendesi per Crooicchio. 
Bern. Ord. 1.6. g2, Poi, preso il sud destrier, ratto cavalca; Trova 
una croce, anzi una stella, Di molte vie che l' una l'altra 
incalca , Né sa qual più si pigli , 0 questa o quella. (V) (N) 

a — (Fr.) Stella tadebte o diorrente: Specie di meteora notturva 
ignea, per cui pare che una stella distacchisi da un luogo per ane 
dare trun aliro , e tosto sparisce; se mon che nuove osservazoni fan 
credere che le Stelle cadenti sieno come una Polvere stellare che ap- 
parisce nella nostra atmosfera , ed anche in gran quantità periodi- 
camente due volte l'anno, cioè il 10 Agosto e tl 13 Novembre. Alcuni 
de chiamano Stelle filanti. #, Cadente, $. 6, e #. Discorrente, $ s. 
Lot, stella cadens. Pros. Fior. P. 4. vol. 3. pag. 123. Di altre allezioni 
non vedemmo gran diversità: tuoni non molti ; saette rare; stelle ca- 
denti seuza numero , € grandi in tanto che di poi d'esser arse rima» 
ne impresso il Inme nell aria. (N. 59 Barona Macch. sol. gg. Stelle 
mominote ce. le crinite , fe cadenti discorrenti per l'aria. Tuus, 
Kin, s0. gi. Ecco precipitose in giù cadendo Più stelle, e'1 lor cam. 


min lasciar segnato, Qui è espresso poeticamente.) (N) 
3 (Zool.) gato, Qua è | indicato un genere di soofiti gli 
echinodermi pedivellati , compresi sotto il nome di asterias o Stelle di 


mare: vengano così dette, perché il loro corpo è diviso in forma di raz- 
gi che per lo più sono cinque , al cui centro al di sotto è una aper- 
turu che serve come bocca e come ano. La struttura del foro corpo 
è un insieme di pezzi ossei varinmente connessi. Maravigliosa è la 


pro aly nnt) chè ogni raggio del loro corpo è 

Depia 4 riprodurre specie.) ha stella marina. 

4 — * (Veter.) Mucchia bianca più o meno larga e lunga, che si 
vede nel mezzo della fronte di molti cavalli , detti perciò Stellati. 

Galil. Postit.-Non chiamate voi stella quella ancora piccola mac- 
chietta bianca , per la quale un cavallo si dice Stellato in fronte? (A) 
Morg. 13. gr. Estaleata un'alfana smisnrata è Di pel morello , e 
stella aveva in fronte, Ner. Samin, 5, 15. Con biauca stella in frou- 
te, un caval moro Cavalca, (N) 

% — (Ar. Mes.) (7. de' fabbri.) Quella parte dello sprone fatta a uso 
di stella , che pugne. Fir, Trin. 2. 3. I padre, che faceva gli sproni, 
eredevido che fo studiare fusse come far quelle atelle , bel capriccio 
che gli venne a ndiar questo suo figlinolo , credendone far un 

+ Sansone , 4 tto un bue, n F, Fill. Fit. Din. Garb. Velocis- 
simamente girare una stella di sprone. (N) 

a — T. degli oriuolai. Pezzo delle ripetizioni , così detto per la 
sun figura , e serve a divider un'ora dall'altra (O) 

3» — 7. degli ottonai ec, Stella dell'argano : il Mamgrio. (A) 

$ — T. de calzolai. Arnese di ferro, ch'è una spezie di stampa 
che si fa sopra i buco della bulletta che ha fermato il suolo , per 
riceprirla. (A) . l 

$ — 7. pirotecnico. Composizione di mmterie combustibili, le 
quali essendo gittate in alto nell'aria , danno l' apparenza d' una 
wera stella. (A) 

6 — * 7. de' ricamatori e simili. P. 6. 1 , 25. » 

7 — * Dicesi Ruota a stella, La ruota dentata sulla circon'erenza 
esterna. (D. T.) 

6 — * (Bot.) Con diversi aggiunti è Nome di alcune piante coltivate 
e volgari; come Stella d'oro (Ronunculus repens flore pleno), Stella 
de’monti, (Valeriana supina), Stella gialla (Leontodon Tarazacum.){N) 

a — Erba stella. Y. . (A) 

7 — * (Agr) Quel rotolo adezorata dagli agricoltori , la cui circon- 
Serenza e armata di punte di ferro o di legno, ch'eglino fanno 
passare sui campi lavorati per frangerne le glebe prima della semi- 








na, (D. T.) 
sE Alti opera a seta. 7, Opera, 542,8 3 e F.Stellato, (6. (Gr) 
g— (Main) licesi Stella, Astella o Scia lu quantità , di cui si 


rialza un re sopra la direzione vriszontale, 0 pure la distanza 
perpendicolare presa dalla estremità di un madiere ad una linea o- 
riszontale che passi per il canto superiore della chiglia. (8) 
a — * Dicesi Stella da poppa» di Triganto , F. (0) 
3 — * Dicesi Tempo a stella , 
che si crede di durata per la navigazione che si vuo! fare. (A) 
Stella dii da Astro. Prescindi da totti gli altri significati e- 
stranei all'astronomia , i quali a Stella e nou ad Astro apparten» 
3 anche nel senso astionomico questi vocaboli differiscon tra lo- 
ro. Astro è il genere, Stella la specie. 1 corpi celesti in generale, 
il Sole, e tatti gli altri Soli, ta Luna e tetti gli altri Satelliti + i 
Pianeti , le Comete sono Astri; ma nel linguaggio scientifico le Stelle 
. Bisse unicamente diconsi Stelle, Complessivamente si confondono in- 
. sieme le due denominazioni : gli astra risplendono în Cielo, il Cielo 
è aparso di stelle ; ma individualmente non si dicono più Stelle, 
come dicewan gli antichi, i i celesti che ricevon da altri la luce, 
Stausa. * N. pi f. Lat. Stella. (LI ” 
a_* (Geo) Fiume del Regno Lombardo-Veneto. (G) 
Sretnaste , Stel-làn.te, {4dd. com. Pieno di srelle : altrimenti) Stel- 
lato. Zat. stellans , stellatus, Petr. son. 368. Per adornarne i 





is 
alellanti chiostri. Bemb. rim. 66. Anima, che da' bei stellanti chio- 
atri Cinta da' raggi si del vero amore Scendesti in terra, 

2 — Per metaf. Bilucente a guisa di stella. Lar. sidereus. Gr.derpioò, 
Petr. son. 167. Gli occhi sereni, e le stellanti ciglia» br. Rin, 
(Bibl. Ene. ft. 34. Donna di pregio e di beltà stellante, (N) 

Srecare , Stel-là.re, SV. pass, Miempirsi di stelle. Lat, ste 
ri. Gr. adawe». Virg. Eneid, M. Intauto il ci 
# la notte cade sopra "È mare Occano, 

Stertase. Add. com. Di stella; [altrimenti Astrale.) Lat. stellaris. Gr, 
dorproi, Declum. Quintil, P, Cambide la vita prosta degli stellari 


















Griso a Stella-4d-re. 4 


Il tempo ch è messo al buono e S 


Steutenciato , Stel-leg-già-to. Add. m. da Stelleggiare, #. 
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Sreuterta, Stel-lét-ta, { 
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cosi. Parch. Les. 968. Chiamandola ora calor celeste, c ora stellare, 
e quanto altramente. è 

Sretuagia. (Zool.) Stel-là-rixa. Add. f: Aggiunto di una sorta di mn- 

repora , 0 di piewa , su di cuî si vede rappresentata una stella. A) 

Srecrama. (Bot.) S/ Genere di piante della decandria triginia, fami» 
‘glia delle garofillee, caratterizzzto da' petali bipartiti. Contiene molte 
specie per b» più erbacee annuali; tra le quali fa S. bolostea ; pianta 
che ha gli steli alti più di due palmi , diritti , lisci ; le foglie tan- 
ceolate, finamente seghettate. liscie ori grandi, di un hel biun- 
00 latteo, È comune ne' boschi umidi e fiorisce dall'Aprite al Lu- 
glio. Lat. stellaria hmlostea Lin. (Gall) (N) 

a —* Senza alcun aggiunto si rit'ene per nome specifico dell'Alche- 
milla volgaris. #7, Alchimilla (N) 

3 — * Dicesi-Stillaria aquatica ed è Nome volgare della Callitricha 
verna. #, Callitrica. O 

Srertata. (Veter.) Stel-là-b>, [S/.) Spezie di medicamento da giumenti. 
Lat. astoletum, Ciesc. Cr. 9. 26. 2. Se gli occhi (del cavalto) sono 
oscurati ec. , sotto catrambi gli occhi si ponga la stellata. £ cop. 
32. 1. Prendasi convenevole stellata , e si ponga sotto "1 capo del- 
l'anca sconcia per un sommesso , scciocché gli umori concorsi al 
luogo per la stellata abbiano luogo e via d' uscir fuori. 

2 — * (Chir.) Dicesi Stellata o Fosciatura stellata o anche Stellato 
una Specie di fasciatura della spalla , i cui giri $ incrocicchiano 
în forma di X, di. sizione da cui trasse il nome ; ma ora non è 
più rata. (A. 0.) (0) 

SreuLatima,*(Arche.) Steb-la-ti-na. Add, e sf Y.L. Nome di una delle 
quatro tribù che furono sinbilite insieme l'anno di Roma 337.(Mit) 

SreLLato , Stellà.to. So. Quantità di stelle in ciel sereno. Benv.Cell, 
Fit, Egli era uno stellato che faceva un chiarore grandissimo, (A) 

2 — * (Chir.) Specie di fasciatura. W, Stellata , $. 2. (N) 

3 — * (Marin.) Stellato d' um bastimento: La parte della nave ch' è 
formata dalle stelle. (A) 

Statuto. Add. m. Pieno di stelle. Lat. stellatas.Gr. doriph. Dant, 
Puwg.11.36. Sicché mondi e lievi Possano uscire alle stellate ruote. 
Petr. son.+31. Notte il carrostellato in giro mena, Tass.Ger.s2. 91. 
Ed ecco in sogno di stellata veste Ciuta gli appar la sospirata amica. 

2 — Per simil. {Asperso di macchie 0 altro a guisa di stelle +) Fiamm. 
6. 3. Era già in ogni luogo quella stagione, nella quale ec. la terra 
di varii fiori , di viole è dì rose quasi stellata, di bellezza contrasta 
col cielo ottavo,» Sanna, Arad, Pr. f. Quella andava stellata di 
rose, quell' altra biancheggiava di gelsomini. E Pr. so. Il suo manto 
era di una pelle grandissima , stellata di bianche macchie. Chiabe, 
Rim. Stellata di bell'or l' atbor dell' ali. (Br) 

3 — (Veter.) Stellato o Stellato in fronte: dicesi di Cavallo che ab- 
bia nella fronte alcuna macchia bianca, {W, StMa, $. 4.) dr. Fur. 
38. 77. E su un bajo corsier di chioma nere , Stellato in fronte, e 
da tre piè balzano, A_par a par con lui venia Ruggiero. (Alcune edi- 
zioni hanno , di fronte bianca.) 

4 ia Nat.) Aegiunto di tutta ciò che ha fisura di stella, Onde 
Madrepora stellata, Asbesto , Talco , Spato stellato. (A 

5 n vi Rsu Dicunsi Fiori o Rami stellati, £ verticillati. 
lato, 

3 — Diconsi Foglie stellato o verticellate , Quelle foglie che in 
maggior numero di due son disposte in giro intorno al caule. P. 
Verticillato. (A) 

3 —* Diconsi Peli atellati da' Botanici , Quelli che in più di due 
sono disposti in giro ; e da' crittogamisti quelli che escono del me. 
desimo centro allarzandosi poscia a guisa di raggi, Bertoloni. 9) 

4 — * Diconsî Piante stellate , secondo Linneo, Un gmppo di 
piante corrispondente od una parte delle rubbiacee , le cui foglie 
stanno sul tronco 0 su i rami disposti a verticillo. (0) 














> Verticil. 


6 —* (Milit.) Fatto a forma di stella; e dicesi di opere di fortifica. 


zioni , di fortini ai quali si dà questa forma j altrimenti Opera a 
stella. Botta, In cima al poggio, ov'era uma piccola pianura , con. 
strussero un forte stellato. (Gr) 

* (Chir.) 4g. d'una specie di fasciatura. F. Stellata , $. 2. (N) 
e sm. W.A. V. e dî Astronomio. Zen. 
da Pist. nel Lami Detîiz. Erudit. tom. 14. Amnti. (B) 
Stel-leg-già-rc. Au. Ricamare , Tempestare, Coprir di 
r. 2. Go. EA in lucida pelle indi l'avvolze D'aspro 
serpente , e stelleggiolia d'oro. £ . Ma dentro quattro Inci ecs 
ben disposte in quadro Si scorge stelleggiato un ampio altarc.(A) (B) 





a — N. ass, Lo scorrere delle stelle cadenti, cioé 1! subito accendersi 


di que' vapori sfusgevoli e svaniticci , che scorrendo per t' aria in 
apparenza di stelle che tramutino foco, sembran quasi precipitare dal 
cielo, P, Stella , 6. 2. Chiabr. Poem. Ii Presagio de' giorni, Quando 
colà su vedrai Fuor di costume stelleggiar fiammelle , E per lo spa 
zio de’ notturni orrori Oltre l'usato scintillar Jc stelle. ( Au 
cler.) Aggiunto di Cavallo , vale Stettato , Segnato con una 
poetica. Chiabr. Jr. 5. 69. Con bianca macchia 
è stelleggiato in fronte. (A) (B) 


SreLtemsosca. * (Geog.) Stel-lem-bò-sca. Città e Distretto del Governo 


del Capo di Buona Speranza. G) , 
if.) dim. di'Stella, {Piccola stella; altrimenti 


Stellina, Stelluzza.] 


2 — (Gram.) Asterisco. Lat. nota. Gr. enpilor. Cr. alla W. Aste- 


risto. » Prefas. degli Accad: della Cr. ediz. del Man. f. 4. $.AII, Si 
è molle volte contrassegnata la voce con una steltetta. (Pe) 


Srecuireno, Stel.li-fero. Add. m. Che ha stelle , Ripieno di stelle , 


Che porta stelle. Lat. stellifer. Gr. dorpopépos. But, duf. 34. 3. Sa- 
ressa viene lo colmo del cielo, che inchiude la terra, cioè lo stel. 
ifero, E Purg. st, 2. Per comparazione al morimento dell'ottavo 

‘dicle stellifero. E Par. 3. s. Lo ciclo stellifero , vel quale souo le 





STELLIFICANTE 


stelle fisse. E altrove: Questo è un segno che è nel cielo del firma- 
mento, cioè del cielo stellifero. Frune.Sacch, rim.68, E nella volta 
di sopra stellifera, Alttorpiata con stormenti ec. , Son pinti li tuo' 
Angeli che suonano. 

Sretueicante, * Stel-li-fi.càn-te, Part, di Stellificare, Che stellifica. 
W. di reg. (0) 

SteLtiricane , Siel-li-Gi.cà re. Att. Porre nel numero delle stelle o delle 
costellazioni. (A) 

Sretuiricato, Stel-bifi-ci-to, Add, m. da Stellificare. Bisc. Mal. Padella 
stellificata (A) (Qui par che vaglia piuttosto, In forma di stella.) (N) 

Srettama, Stel-li-na, ‘Sf dim. di Stella, Lo stesso che Stelletta nel primo 
sign. Gal. Sagg. 299. La qual (piazzetta biuncheggiante) deriva dal 
songiungimento. de'fulgori, di che ciascheduna stelliva s'inghirlanda, 
E appresso: È necessario che ciascheduna spezie di esse stelline sia 
realmente e distintamente nell'occhio. (N. $.) 

2 —* (Bot) Nome volgare di alcune specie di Galium ed Asperula. (N) 

Sreuso, * (Bot.) Stel.li.no. Sar Specie di pianta erbucea del genere 
licnide y con foglie lanciolate , calici angotosi , e grundi corotle 
russo-ranciate , che coltivasi per ornamento de’ gigrelini. Lal. tychais 
coronata Lin. (N) 

Sreumio, * Stelio. IN. pr. m. ( In lat. stellio ramarro.) — Giovinet- 
to che per essersi beffuto di Cerere, fu da lei, secondo i mitologi , 
trasformato in lucertola. (Mit) 

Sreutionatamo. (Leg.) Stel-lio-na-tà-ri-o. Add, e sm. Colui che è reo 
di stellionato. (A) 

SretLionaro, (Leg.) Stel-lio-nd-to. Sa. /. L. Nome che generalmente 
si dava nel dritto romano a tutte le specie di frodi che si commet- 
tono nelle convenzioni. 1 moderni hanno adottato questa voce, ed 
al pari de' Romani riguanfano lo stellionato non sulo come produ- 
cente l'azione civile , mn come un delitto meritevole di pena crimi- 
nule, Nelle cose commerciuli così chiamasi it Delitto dis quel men 
cante che consegna una mercanzia diversa da quella che ha ven 
duta, e che wa di qualità e prezzo superiore 3 o che obbliga una 
cosa che non può obbligare. ( Stellionatus , secondo l' opinione co- 
munk, vien da stellio nome di una specie di lucertola , che si di 

a per la finezza, e la varietà de' suoi colori : perché i col- 
pervli di quisto delitto usavano qualunque sorta di furberie e di 
astuzie per m.cherare le loro frodi. Malgrado le autorità , cui si 
appoggia questa opinione, ne dubito assai. Poichè trovo in celt gall, 
stoighteil astuto , furbesco , ingannevole ; in ted. stehilen, in oland, 
ontsteelen , in isved. sijala , in ar. istilub rubare , cd in gr. lestes 
ch'è il rovescio di stetfen , ladro, Il Ducange ha steilio per vurius 
rerbo , vel facto.) (A) (Az) 

SteLuose. (Zool,) Stebli-6-ne. { Sw. ] Animale simile alla lucertola. 
[Oggi costituisce un genere di reitili affine alla tucerta, dulla quale 
distinguesi per variî carntteri y più comunernente ) Tarantola, Lut, 
siellio, Gr. varsdmnt: ( Il nome é preso dall animale , e questo , sc- 
condo il Donuto, si disse stellio a stella , quod sit variis stellutus 
corpora guitis , 0 come dice Ovidio , quad virus stillet cubo.) T's, 
Pov. P. $. cap. Lo fegato dello stcilione , posto in sul dente , 
incoutanente leva la doglia. Red. Oss. an, 7. Negli stellioni, che 
per altro nome a Firenze son detti tarantole , ed in altri serpenti 
quadrupedi, la borsetta del Sele trovasi piantata tra i due lobi del fegato, 

Srecocnaro. {Astr.) Stel-lo-grafo, dd, e am. Intendente o _Deserito 
tore di stelle j Astronomo. Lat. astrovomus. Pros, Fior, P. 4. vol, 
3. » 126. Come di quella (stellu) che è sotto l' Equinoziale per 
la banda del Polo australe Jo gradi , sebbene gli stelfografi la pou- 
gon 28 solamente, (N. S.) 

SrtLuoxe, (Ar. Mes.) Stel-léne: Sim. T°, de' gettatori. Cerchio di ferro 
con tre punte , che serve a tener in centro l'anima del cannone, 











Si fanno anche a uso di treppiede. (A) 

Sretoncui. * (Bot.) Ste lor-chi, Sf #. L. Lat. stellorchis. (Dal laf. 
stella stella , e orchis orchi.) Genere di piante della famiglia detle 
orchidee, e della ginandria diandria di Linneo , stabilito da Du- 
Petit-Thouars , le quali preseniano un fiore disposto a forma di 
stella. — , Stellorehide + sin. (Ag) 

Srettoncnos. * (Bot,) Ste-tòr-chi-de. Sf Lo stesso che StIlorchi, #.(0) 

Sirtevzza , Stibos-za. [4f] dim. di Stella. [Lo stesso che Stelleta, 
nel primo sign.) Sat, sicllula. Gr, soripienos, Red. Oss. an. g. La 
qual coda era lutta tempestata di marchie bianche ia figura di mi- 
mulissime stelluize. 0 Jo. Sold. sot. 4 Vele anco per virtù di tai 
cristalli Quattro nuove st'Iluzze intorno a Giove, cc. (B) Magal. 
Lett. . Una piccola stelluzza simigliante alle fisse. (N) 

a — * È fig. Occhio vivo, Chiabr. Rim, Ridete e sorridete , Care 
stelluzzo liete, (Br) 

StzLo , Stèlo, (S'm.)} Gambo di fiori e d'erbe. Lat. calamus, Colum, 
Gr. xirapos. {In td. stiel, in oland. steel, in belg. stiel, in isved, 
sijetk , io ingl. stok. ) Dont. Inf. 2. 129, Quale i fioretti dal not- 
turno giclo Chinati e chiusi , poichè "1 sol gl'imbianca, Si drizzan 
tutti aperti in loro stelo. Ar. Fur, 1. 43. Ma non si tosto dal ma- 
terno stelo Rimossa viene , c dal suo ceppo verde, Che quanto arca 
dagli uomini e dal ciclo Favor, grazia e bellezza, tutto perde. 

a —'£d anche con qualche aggiunto determinante, Fusto dell’ albero, 
Pedale. (Secondo il Menagio , vien dal lat, sty'us impirgato in que 
sto senso da Columella, e vegocute dal gr. strls colonna, Altri 
forse dal gr, stelechos tionco , od ansi da stele cepi In cland. 
steel val gamlo , e val tronco. ) Ar. Fur. 8 20. Sol la cicala, col 
mojoso melro Fra idensi rami del fronzuto stelo Le valli e i monti 

4i.v. Dant. Purg. $. 


assorda e il mare e il cielo. IA 
3 — (Ar. Mes.) Perno, [dwe.] , axis, Gr. 

Leiclo , Pur là dove le 
allo stelo, Bor. Farch. 


87. Gli cechi miei ghiotti andavan pa 
stelle son più tarde, Siccume ruota più p 

3. rim. 2. ll sol, la luna, c tutte l'altre stelle , O vaghe 0 ferme, 
stiutorno al suo stelo Vedca senza alcun yclo,, 
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Srecocnaria. * (Eccl.) Ste-lo-gra-fi-a, £//,G. Lut. stelographia. (Da 
stele pietra messa per segno o altro us, e grapho io scrivo, ) 
Focabolo usato dai Settanta nel titolo del Salmo 56, perché scritto 
da Davide coll intenzione che divenisse quasi una colonna od un 
monumento che attestazse ui secoli futuri l'umile sua gratitudine 
verso Dio , che scampato lo aveva dalle mani de' Fitistei, e dal po- 
tere di Achis re di Geth, contraffacendo lui lo stolto. (Aq) 

Sreuwa. (Arald.) Stàm-rma.Smt. Scudo gentilizio, Arme, Amegna. (V. 
Emblema, ) Gr. cisae. ( Stemma che in gr. val corona ed imsogea 
di nobiltà , vien da stepho io corono : perché i Romani rsnvano de- 
serivere le loro genealogie, disponendo in forma di corona le iumma- 
gini de' loro avi.) Silos. Disc, Berg. (Min.) 

Stemma dit. da Arme, Insagna. Stemma è lo sendo in cui sono 
dipinte le insegne e le distinzioni simboliche d'una famiglia, I. 
Stemma porta duuque l'insegna, E non ogni Insegna è Stemma, 
Arme è più generale, perchè comprende anco le insegne de' priucipi 
e delle nazioni, 

Sremmacanta, * (Bot.) Stem-ma-càn-ta. Sf #, G. Lat. stemmacamiba. 
(Da stemma corona , mitra je acantha spina.) Genere ci piunte della 
fitmiglia delle sinunteree , e della singenesia poligamia eguale di 
Linneo , stubilito da Cassini : sono così denominate squame 
del loro involucro terminanti a spina e disposte in corona. (Ag) 

Sreumastro.* (Bot.) Stetn-mà»tro,Sm. /, G. Lot, stemunastrum. ( Da 
stemma mitra.) Geneve di piante della famiglia de' fiumghi, a delli 
sezione delle licoperdiacee , stabilito du Hafinesque, il quale com- 
prende una sola specie, ciué il Lycoperdon heterogencum di Bose, 
che si presenta sotto la forma di una mitra, (A 

Stemmati. *(Zool.) Stem.marti..Smn.pl. #, G. Lat. slemmati, (Da stem- 
ma serto, corona.) Nome che in certi ordini d' insetti si applica al 
loro occhi lisci posti al disopra della testa, e disposti a guisa di 
serto. (Au 

sid, (Zool.) Stem-ma-tè-po. Sat. #. G. Lat. stermmatupus, 
(Da stemma scrto , corona , © pur, podvs picde.) Genere di mam- 
miferi carnivori anfibii della famiglia delle fuche, stabilito da Cuvier 
i quali si distinguono per le dita de loro piedi orlati della membra» 
na natatoria stratagliata a guisa di corona o ii cresta. (Aq) 

Sreuwarospeno, * (Bot.) Stem-ma-to-spér-mo, Sm. #. G. Luc. stem- 
matospermun, ( Da stemma sero , corona , € sperma seme. ) Nome 
applicato du Pali De Beauwois al genere Bambusa , della fu- 
miglia delle graminee, che ha per tipo £ Arumlo baubos di Lin 

i d'un'apperdice in forma 

















neo, £ suoi semi 0 frutti sono pro 
di corona. Ap a 

Sremonia. * (Bot.) Ste-mò-di-a. SZ. G. Lat, stemodia, (Da ssemon 
stame , e dis due.) Genere di piante esotiche a fiori monopetali , 


della didinamia angiospermia e della famiglia delle scrophulariac di 
Jussieu , distinte da quattro stami con i filamenti bifidi , che por- 
tum ciascuno due aniere. (Aq) (N) 

Srrmosa. * (Bot.) Stè-mo-na, Sf. #: G. Lat. stanona, ( Da stemon 
stame.) Genere di piante da Loureiro stabilito nella monudelfia 1c- 
tradinamia , con Una piuma esotica carauerizzata specialmente da 
quattro siami somiglianti ai petali ; cioé che hanno i filamenti vd 
udrafori larghi , e le umere grandi ed unite nella loro bughez- 


so. (Aq) DE 

bussola. * (Bot.) Ste-mo-ni-ti-de. Sf /, G. Lat. stemouitis. (V. 
Stenona.) Genere di piante della famiglia de’ ‘funghi, della sezione 
delle licrpendiucee , e della tribù delle trinchiacee , che comprerde 
piante molto piccole , cut peridio per ordinario globoso , od anteri- 
forme , sostenuto da un pedicello filumentoso , per cui vestono da 
forma di uno stame. (Aq) 

Siruowuno.* (Bot.) Ste-mo-ui-ro, Sm. #, G. Lat. stemonurus. ( Da 
stemon stare , e ura coda. ) Genere dî piante stubilito da Blume , 
le i desumono tal nome dui loro sian smi “a same di un 
fascio di peli formanti come una specie di ci Aq . 

ra Ait.en. ass, Y.A. Battere a Siria, (Dal 
ted, stampfen , in vlavd. stampen pestare. Altri forse dal gr. 1} pun 

ercuoere , che i Napulitani dieono uppetejare.) Pass. Crist.3 1.10 FA 
‘hi stempeggiando indietro la rimena, chi la bestemmia cc. E 125. 
E stempeggiando il vanno per la via. (N) __ 

Sranpenamento , Stem-pe-ra-méo-to. [Soi Pmpriamente Lo stemperare, 
Lo scioglimento di checchessia in un liquido ; ma prendesi anche 

lento, Al'evazione qualunque di tempera, o della na- 


per Licauvol; I È 
tural Candirsone di checchessia ; altrimenti Stumperatura, } Stewe- 
dissolutio , iatemperies, Gs 


ranza. — , Distanperamento , sin. Lut. 

dvesparia, Pass. 332. Il quale, commosso dal Diavolo ec., 0 per pu 
chievoli stemperamenti d'umori ec., trac provocando furtemente 

È volontà. AMualm. 3, 20. Che giacchè questo mul pe che cagioni 

Stemperamento forte , umor piccante, Per temperarlo recipe cc. 

a — Per simil. Commovimento , Commozione. Lat, commolio, molus, 
Gr. rapaxà. Fr. Jac, Cess. L senatori si maravigliarono di tale sten 
peramento e borbottio delle femmine. b È 

3 si { Sregulatezza néll'uso de' sensi + Uso smodato di checchessia 1 

Intempefanza, Lat, iucontinentia , intempermalia. Gr, aspazia, MH. 
F. 3.81. Avvenne che per iscelerato stemperaraeuto dll Jussuria 
accolse nella camera sua venti, tra donne maritate « fanciulle, cal- 
tre femmine, 
—* Eccesso in generale, W. Smaderatezza, e #. Stemperato , $. 5. 
Coll, SS. Pad. Molte volte abbinmo veduto che coloro che mai 400 
potuti inganuare per olositade 1 sono stati abbattuti per istempera- 
mento di digiunere. (0 a Ù 

5 — * (Med i Pervertimento , Perditu della solita 1 


condizione. (A. O. al i 
6 pr cn) Catari amente ai metalli ed all acciujo , Dimin 


zione di durezza per via del calorico ; ed anche Struggimento, da- 
quefazione, (A. 0.) È & 
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Staurssante, * Stom-pe-ràn-te. Part. dî Stemperare. Che stempera. 


W. di n +— + Distemperante , sin. i 
avenignadià + Stem-pe-ràn-za, (5/ ne ) Intemperanza, (Di- 
DARE + sin.) Lot. intempe- 


stem to, Intemperie.—; 
rantia. Gr. & ia, drerazia. ComPwg, 33. Il grado della stem- 
peraniza , che è prossimano al vino, uso è essere via alla non con- 
ceduta 
che ha tanta dilettazione di stare con una donzella vergine , che 
come elli ne vede alcuna , così va a lei, e addormentasi nelle sue 
braccia j poi vengono i cacciatori , e sì lo pigliano, che altrimenti 
non lo potrebbono pigliare, se non per questa sua gp 

— Intemperie. Lat. intemperies. Gr. dvoxpaoia. Liv. M. la stem- 

peranza dell'aire. Mor. S. Greg. Noi veggiamo questo. te, 

che per alcuna stemperanza d'aria la vigna fiorita fosse tocca 
dal freddo , allora essa perde ogni umor di verzura. » Pallav. Ist. 

Cone. 2. 60. Stava tanto arrocato per la stemperanza della stagione 

che non potea formar suono di voce. (N) Sa 

Srrmpenane , Stem-pe-rà-re. [Att] Far divenir quasi liquido checches- 
sit, disfacendolo con liquore; [altrimenti Solvere, Dissolvere, Strug- 
gere, Liquefare, Disfare, Distemperare, Distemprare , Intridere.—, 
Stemprare, sin.) (#. Fondere.) Lat. dissolvere, liquefacere, solvere, 
Gr. duadiuo, inrricuo, dvvirai. Tes. Br. 8. 6. Guarda non la stem» 
perare fia calcina) colla rena di mare, che la farebbe troppo secca. 
re» Libr. cur. matatt. Piglia lo sterco del fottivento, e stemperalo 

con acqua piovana. (N) 

re del suo temperamento. Ler. alterare , corrampere. Gr. 

diagDuipur. Cavale. Med. cuor. L'ira ec. al tutto stempera 

+ e recalo in tanta servità e debolezza , che non si può di- 

finder, nè ajutare. 

3 — Levar la tempera. Red.esp. nat. 77. Avendo stemperata col fuoco 
una delle suddette gocciole , la quale pesava tre danari. 

4 — Detto della Penna ; contrario di Temperare nello stesso sign. Ca- 
vale. Pungil. 242. Come dunque veggiamo che gli scrittori hanno 
molto per male che l'uomo stemperi la loro penna , ed adoperila 
ad altre derittuce fuori della sua forma ; così ec. (V) — 

5 — (N. ass. nel primo sign) Ricett.Fior. 79. Questa operazione è si- 
mile molto alla infusione , cd è ditlerente, che per dissolvere e stem» 
perare si piglìa molto mancu umore, che per infondere, Pallad.cap. 
40. Stempera e risolvi, e metti e fondi nelle giunture. » Batdin, 
oc. Dis. Stemperare 0 intridere 0 distemperare : Mescolar polveri 
0 cose ben trite e sminuzzatè con acqua o altra materia liquida ta) 

6 — E fig. detto dellà Lingua o sinule. Cavalc. Pungil. 163. La lin- 
gua placabile e dolce è legoo di vita; ma quella che stempera , si 
guasta lo spirito. (Nelle Annot. Pang. , citate alla voce 
arti parole sono spiegate a questo modo: La lingua ch'è placa» 

le, è legno di vita; e quella ch'è immoderata e scostumata, ab- 
Latte lo spirito.) (V) 

7— N. pass. Disfarsi, Corrompersi. Lot. dissolvi. Gr. drar eda. 
Tes. Br. 2. 35, Sel corpo fusse d'uno elemento senza più , egli 
non potrebbe stemperarsi mai, perocché non avrebbe mai contrario, 
Lir. As. 109, E biasciando , che par proprio che si stemperiadentro, 
non tenti la non mai più sentita libidine. ‘ 

8 — * Uscire del suo temperamento , Venir meno. Jac. Ces. 3. 5, 
PIE: 97. a, che per la tro letizia del ritornamento si stem- 
Neranona i animi de' parenti. A) ni 

13.) Stemperare l’acciajo : così dice Gallie 












cabile, 


9g— (Ar 
necesuria per ricondurre l'acciojo allo stato 
prima della tempera ; il che si ottiene facendolo arroventare nel fuoco 
e lasciandolo freddare in mezzo alle ceneri calde. (D. T.) 
Srrmrenaramente, Stem-pe-ra-ta-méu-te. Av. [Senza temperunza ,Sfre- 
notamente. Lo stesso che Iistemperatamente,) Intemperatamente, #. 
Lat. interpperate, immoderate, Gr. di pirpees, severi srato È Tanto più 
rigidamente lo percosse, quanto la sua superbia lo levò in alto più 
stempes atamente, P 
2 — Eccedentemente , Smoderatamente. But. i dica che spese il 
suo stemperatamente. Franc. Sacch. mov. 176. Niuno è , che tanto 
distrugga il a Umano , quanto questo (vino), usandolo stempera- 
tamente. Cas. lett. 71. Io stimo che sia maggior parte di virtà in 
desiderar gli onori meritati e giusti, che di vizio in desiderargli steta- 
peratamente , e massimamente in un giovanetto , come sei tu. 
Strurenatezza , * Stem pe-ra-tézza. Sf. Antemperanza, Stemperamen- 
to. —, Distemperatezza , sin. Rav, Berg. (U) 
superi. di Stem- 


operazione 





StameenaTissimanente, Stem-pe-ra-Lisssi-ma-iméo-te, dov, 
peratamente. Uden. Nis. 3. 127. Giovan Boccaccio traboccò stempe- 
rat in siffatta licenzia di contaminare le opere sue di mille 
sozzure lascive. (A) (B) È 

di Stempera. 


Stenvenarissimo , Stem-pe-ra-tis-si-mo, [Add m. sprt. 
inentis Lat. interaperantissimus. Gr, duparicraros. 


10.) di uma, 
Com. Inf: 5. EWla (Semiramis) fu per animo nomo, ma per abito 
portatrice di»figli, di lussuria fu stemperatissima. 
PanPRRATO , dd. m. da Stempèrare. {Sciolto,) Lique- 
Satto i { altrimenti —,; lo, sd.) @ 
ctus, solutna. Gr. dezXiAvperos. Fiumm.7.37. Ricevette dal servo man- 
SL si nuovo sposo ia Repicccs dé. 
L Per medesima si 40 EI e con 
acqua calda 0 con limi Lyra erano ven» 


ribgarzi 





. Franc, Sacch., Op. dw, gt. Liocorno è una bestia 5 


simo in cui era” 


STENDARDO 


4 — Incontinente. Lat. intemperans. Gr. decharros. M. VW. 6. 83. 


era stemperato nella concupiscenza delle femmizie. Bemb, Asot. 
3. 169. Se io ad amare disonesta © mi 


eri nere 9 
do sono i stemperati cal sisi 


iù che nom dee. Lib. 
Yueste 


in gran parte, se non in 
to sieno più dure-le gocciole te, che 

detto dell'Aria. W. Stemperanza , tà 2.) Sen, Pist. 107. Se 

Sremranatuna , Stein-pe-ra-tù-ra. Sf: Dissoluzione Scioglimento 
Sd temperamento. Del Pap. Cons. Che l'essenza di 1 
sista in una notabile impurità e stemperatura del 


Stempiane, Stem-pià-re. (Att. Propriamente) 5) n te 
vg; ’ Pea pria: ) Spogliar le tempie; { e 


a-I[ 


tare 
B=1 










+ Trovas: Stempia: 


Scempiate, o bun. ar] 


. Gr rrrneo. Fr.Jac,T. 
ha lo cor . 


dolor. Zan. È 


‘ + perchè sì lo stempre? Lo 


che 


Steuraaro , Stom-prà.to. Add. m. da Stemprare, 7. (Lo stesso che 
prenstE A. e colliguelacioe. Gr. a 25 Rice, 
1,53. Altra (nove) ne dié che, stemprata i 'oglieva 
dolore ed pasa pena. (N) dla pigri sp 

a — È per metaf. Menz. sat. g. Ma pei beveta le ei. 
Polverizzate stelle , cc. » ( Qui è detto per buriarsi di coloro che 


usavano sregolate metafore ) (N) 
Srasacma.* (Med.) Ste-nà-gma. dim. #. G. Lat, 


calo Gr. 
( Da stenazo io sospiro.) Sospiro 0 4, di 
Stemantena. * pb dei ret o TÀ Gi pei con, 


w' era intorno al cor ristretto ec. (Br) 


anminxa. * (Bot.) Ste-nar-ròna. Sf 
stenos angusto, e archen, arrhenos maschio 


tere molto 


Sremarmpe. * (Bot.) Ste.nàt-tide. SL, Lo stesso ,W.(0) 

Srenar. * (Geog.) Città di Francia nel dip. della Mosa. 

Sraspat. *(Geog.) Stco-dal. Città degli Stati Prussiani ‘nella Pro- 
vincia di Sassonia, (G L s 


Sresvate. (Milit.) Sten-da-le. (Sm, #. 4.Pie dî ) Stendardo. Dant. 





Purg. 29. 79. Questi stendali dietro eran î' Che la mia vi- 
sta. G. #. 7. 60. 1. Diede hoce ; e levò d'andare sopra i 
Saracimî.M./.363, Il terzo portava lo stendale, e gli altrì quat- 


tro seguenti catuno una gi bandiera. 
2 — (Marin.) [Bandiera navale.) Tac. Dav.ann.6.192. Niuno 


sacrifi. 
cherebbe montone , credendosi che Frisso fusse da que i 


ego > Mit Me ©) Add. e sm. Losieno che Stendardic- 
ie tan0e 
Sa) Lar dpr enclave o? Cantine. 

tandale ec. dal ted. 


STENDARE 


prodezza nadagn: rà lo stendardo posto nel merzo 
del prato. Cir: Calv.3 66°E porta in campo giallo nn drago nero 
Nello stendardo pauroso e fiero. £ appresso: Portava lo stendardo 
tutto rosso. Bern, Ori. ». 6. 43. Al vento ogni stendardo era spie- 
gato. » Cinusz, Bisogna che le insegne della fanteria ‘e li stendardi 
della cavalleria abbiano qualche segno differenziato e parlicolare.(Gr) 
* Corpo di soldati a cavallo radunato e ordinato sotto uno 
stendardo. Segner. Raccolte alcune compagnie ... le aggiunse a Lie 
stendardi di lance. Gosedini. Roppe a Brignuola, fatta dal suo valore 
famosa, due stendardi d' uomini pps e da mille fanti, (Gr) 
3 — Fig. Alzare lo stendardo = Farsi capo, [Dar principio a chec- 

chessia. Y. Alzare, $. 4.] D L ù 
a — (Eccl.) Gut segno a foggia di banda che portano innanzi alcuni 

celeri, quando vanno processionalmente. Lat. sacrum vexillom. Gr. 

dupér enpaior, Dav. Scism.74. Per confiscare cou questa scusa calici, 

croci ec, , stendardi , paramenti. a 

» —* Pallio. Vit,B. Colomb. cap. 37. Due di loro portavano l'aste 

dello stendardo sotto il quale (il papa ) cavalcava. (P. V.) 
Srempane. (Milit.) Stendà-re. (Att. n. ass. e pass. Mutare gli accam- 

pamenti 3) Levar le tende. Lat. castra movere, vasa colligere. Gr. 

Siaraxepuo Tie crparido , deaonmalue. G. #. 7. 147. 3. Per neces- 

sità sì tornò la detta oste indietro , e appena si poterono ricogliere 

e stendare. 

Sraspato.* {Milit.) Sten-dà-to. Add. m. da Stendare. Y. di reg. (Gr) 
Srennsnts , Sten-dén-te, {Part. di Stendere.) Che stende. Lat. ezten- 
dens. Gr, iarzivmo. Amet. 51. Le cui boci stendentisi in altre pa 

role rotte da me, il dumandai che fossero gl' lddii. Fiamm, +. 77. 

Ma che dirai tu ancora delle sue forze, stendentisi negli animali 

irrazionali , così celesti come terreni ? 

Srtewogne , Stindo-re. { A. anom. Allangare 0 Allungare una cosa 
ristretta 0 raccolta insieme ; altrimenti Estendere, ) Distendere. Lat. 
estendere, porrigere. Gr. inrrinio. Bocc,nov, 50. 19. Avendo ec. al- 
quanto le dita dell'una mano stese in terra fuor della cesta cc., que 
stu asino ve gli pose su piede. E nov. 08.6, Arriguccio, stendendo 
il piè per lo letto, gli venne questo spago trovato. Danti.Inf. 8, go. 
Altora stese al legno ambe le mani. Com. Pur. 19. Gli Appostoli ren- 
devano il vedere a'ciechi; l'udire a' sordi , il parlare a' mutoli 
stendevano li contratti , sanavano li corpi, e liberarano Vani 
G. V., 8. 55. 9. Veggeudo i Fiamminghi usciti a campo, fece sten- 
dere il campo suo. . } 

3 — E per metnf. Spianare , {Spicgare.] Lat.explicare. Petr. cap. 
so. Da lu * arte guasta tra noi, allor non vile, Ma breve 
e oscura ; et la dichiara e stende. 

— E.tendere , Allargare. Lat. ampliare , extendere , profetre, Gr. 
inrsizur. Maestruss. 1. 41. Non iucorre in iscomanicazione , impe» 
rocchè |: pene non si debbono stendere, ma ristriguere. 

— * Protendere , come pare. Tuss, Rin. 9. 45. Così disse; e mo- 
strò poscia ai cospetto Di tutti quei baron due ricche anella ... In- 
di stendendo quei, con lieto aspetto Guarda il mio genitore e gli 
favella : Amon, conosci questi ? ec. (N) . 

— (Raccogliere , Calar giù, detto di reti, bucato e simili ;) contra» 
rio di Tendere. Buon. Tone, 5.3. Ed or le reti tese Stenderò , sen 
za aver preso niente. Morg.18. 134. Sta mi vedessi stendere un bu- 
cato, Diresti che non è donna 0 massajo Che l'abbia così presto ras- 
settato.» Amet. 13. Egli tende lore le seti, e quelle stende , è quelle 
ne porta. 

-_ [pda + detto anticamente e malamente. Pallad. Dicemb, 8. A 
pigliare tordi e altri uccelli stenderemo i lacciuoli. (V) (N) 

* Comporre , detto di opera d'ingegno. Salv. Avvert. 1. 2.12. 

Se avesse avuto a stendere molto lungo poema. (V) 

2 — * Distendere , Porre iu iscritto. Lazzar. Cic. son. 37. Ecco ar- 
rivsre il medico Barretta... Che gli stese così la sua ricetta. (N) 
— {Spandere ,) Spargere, Zac. tendere. Gr. reinw. Tes, Bri 7. 15. 
È allora disse elli medesimo : chi è lusinghiere stende malizie. » 
Gr. $ Gir. 8. Tu, che ami Iddio, predica , e istendi carità per lo 
mondo. 

g-° o « quasi Stender per terra, Chiabr. Rim. (Bibl, Ene.It. 36 

14.) Stese( Achulle) Troilo , stese Ettore . . . Stese Mennone ancora.(N) 
10 — Dicesi Stender l'arco [e vale Allentarlo.) Lat. remittere. Gr. xa- 

rav. dum. Ang. 20. +. 3. A studio si stende l'arco , acciocchè nel 

suo tempo utilmente sì tenda, Franc. Barb. s0. 7. Che perciò non 
son pazzi Li savii tal fiata a stender l'arco. 

ri — [Dicesi Stender l'ingegno , l'animo ad alcuna cosa e vale ] Ap- 
piicarvelo. Lat. animum appellere, animum impellere. Gr. wporvxu» 
riv vor. Ret. Tull. Con grande sollecitudine stendette suo ingegno 

a traslatare di greco in latino una certa cc, 

12 — N. pass. {nel primo sign.}{#. Sdrajarsi.) Lat. porrigi, extendi. 

Gr, inrrinzdos. Dant. Purg. 15. 71. Sì che quantunque carità si 

stende, Cresce sovr' essa l'eterno volere, E Par. 2. 103. Benchè nel 

quanto tanto non si stenda La vista più lontana, 7'es. Br.2.34. A 

iresso l'intorniamento dell'aere si è aflisso il quarto elemento , cioè 

il fuoco, il quale è uno aere di fuoco saura nullo umidore, e sten: 

desi infino entro la Luna , e aggira questo aere dove noi sinmo. n 

Dani. Par. 15. Tale dal corno che in destro si stende Al più di quella 

erote forse un astro Della costellazion che li risplende. (N) 

13 — Arrivare , Aggiugnere. Petr, son. 334. Piè miei , vostra ragion 
la non sì stende, Ov'é colei ch' esercitar vi suole. 

1$ — Passare più avanti.Lat. procedere, progredi, porrigi. Gr. epo- 

pain. Bocc. nov. 79.14. La cui scienzia non si stendeva forse più 

oltre, che il medicare i fanciulli dl lattime. 

15 — Profondarsi. Lat. demergi. Gr. Badidiedas, Bocce. nov. 98. 6. 

AÙA piaciuta giovane cominciò a pensare, tanto più accendendosi , 

quanto più nel pensier si stendea. . 


16 — Divulgarsi , [deo di Novella 0 simile.) Lat. differri , pegore- 


n più vantato di 











e 
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bresttre. Gr. ddwreror yineda:, diadpvradoda:. G. P. 11. 6. 5. 
Stendendosi la novella in Firenze, i Fiorentini la maggior parte ne 
furono allegri. 

17 — Allungarsi, Estenderai { parlando o scrivendo.) Frane. Sacch. 
nov, 203. È però non voglio più stendermi sopra la presente mate- 
ria. Yu. S.M.Madd, 77. lo non mi stendo dì dire di lei Ogni cosa, 

18 —* Dicesi Stendersi in calunnie , in accuse contra alenno, e vale 
Catunniario fortemente. Giamp, Maff. Vit. S. Ant. Ab. cop. 19. 
Allora gl'infermali ministri si stesero contra il servo di Cristo in 
diverse accuse e calunnie. (P. V.) 

19 — * N. ass, Procedere , Andare, Sen. Prov, D. Quando vedi gli 
uomini buoni e piacenti agli Iddii affaticare , sudare e per malage- 
voli cose stendergli , e' rei lasciviare ec, ( Cioè : tirarli, portarli 
% de bs, malagevole all'altra / lat. Aa: per arduum conscen- 

fere.) (Pr 

Sresormesto , Sten-di.méa-to. (Sm, Lo stendere ; Allargamento 0 Al 
lungamento ; altrimenti Stensione , Distensione ,] Distendimento. Lat. 

extensio , tio. Gr. ixrars. Ordinam. Mess. Lo prete, quando 
ma sopra l'altare, rappresenta e significa la passione nello stendi- 
mento delle mani. Com.Purg. 21. Si generano nell'acre diverse pas- 
sioni , secondo vario stendimento e strignimento che fa il calore che 
signoreggia nell'aere. 

— (E /ig.) Teol. Mist, La qual sapienza non è altro che uno sten- 

dimento della mente a Dio.» Feo Belo. Vit. Colomb.168. 169. Si- 

grifica nen edermmcnto ec. , ed uno stendimento d'amore alle cose 
sopra 

3 —* Ampliazione, Allargamento. Pallav.Ist.Conc.3,412. Ma innanzi 
che arrivassero le risposte di Roma intorno allo stendimento delle fa» 
coltà date al Polo, esansi appianate tutte le difficoltà di quella Legazione 
nell Inghilterra. £ f. 714. Ma in quanto era alta seconda dificultà , 
perché un tal salvocondotto fu speciale per la nazione Germanica , si 
pensò d' aggiugnervi uno stendimento per quei di tatti gli altri paesi, 
ne' quali ss permetteva impunitamente la predicazione dell' eresia.(Pe) 

Srexpiroro. (Ar. Mes.) Sten-di-t6-jo, Sm. Luugo destinato a disten» 
dervi checchessia per fari seccare 0 asciugare. (A) (D. T.) 

Srespironz, Sten-di-t6-re. (Werb; m. di Stendere.) Che stende. 

Staspirnice ,° Sten-di-tri-ce. Werb. f. di Stendere. #, di reg. (0) 

Stewtancia, * (Med.) Ste-ne-an-gi-a. Sf #.G. Lot. steneangia. ( Da 
stenos stretto, ed angion vaso.) Ristringimento , Coartazione de'va- 
si. Lo stesso che Angiostenosi, 7. (Aq) 

Sreweunane, Ste-ne-brà.re. {A.] Tor via le tenebre, Alluminare. —, 

Distenebrare , sin. Lat, illuminare, illustrare , dimovere ambram, 

Werg. Gr. raurpirur, Dant. Purg. aa. 63. Se così è, qual sole 0 

quai candele Ti stenebraron si, che tu drizzasti Poscia diretro al pe- 
scatot le vele ? 

Sresennaro , * Ste-ne-brà.to. Add. m. da Stenebrare. /. di reg. —, 
Distencbrato , sin. (0) P 

pe, * Ste-ne-là-i-de. N.pr. f. Lat, Stbenelaide, (V.Stenelao.}X(B) 

+2 Stemne-là-0. NN. pr. m. ( Dal gr. sthenos forza, e daos 
popolo : Forza del popolo.) — figlio d' liemeno , ucciso da Pa- 
troclo, (Mit) 

Sreszre ,° Sté-ne-le.N. pr. fi (V. Stenelno.) — Moglie di Menezio e 

i Patrocin.— Figlia di Acasto. — Figlia di Danao e mo- 


madre di 
glie di Stenelo. (Mit) 

Sresezzo , * Ste-ne-li-o. Add. pr. m. Di Stenelo. (Mit) 

Sresetitna.* (Z601.) Ste-né-li.tra, Sf #.G. Lat stenelytra. (Da stenos 
angusto € elytron involucro , elitra.) Famiglia d' insetti dell'ordine 
de' coleotteri, e della sezione degli eteromeri, stabilito da Latreille ; 
caratterizzati dall' elitre , od astucci delle loro ale argusie. (Aq) 

Srewero , * Sté-nc-lo. N. pr. m. Lat, Sthenelus, (V. Steneiao.) — Re 
d' Argo e di Micene, figlio di Perseo e di Andromeda, padre di 
Euristeo. — Figlio di Capaneo , uno degli Epigoni, e de’ guer- 
neri greci all'assedio di Troja. — Figlio di Attore , ucciso dalle 
Amazzoni. — Figlio di Egitto e di Tiria, ucciso dalla moglie Ste- 
nele nella prima notte del matrimonio, — Padre di Cicno. — Figlio 
di Meta , ucciso da Tideo.« Figlio di Androgeo , fatto da Ercole 
re di Tracia. (Mit) 

Srewsosavio. * (2001.) Ste-nco-sbu-ro. Sm., N. G. Lat. 

Da srhenos forza, potenza , e savra lucerta.) Genere di 





stencosaurus. 
reutiti della 
famiglia de' coccodrilli , recentemente stabilito da Geoffror De Saint 
Hilame, il quale comprentie due specie che si trovano allo stato fus- 
sile. Dall'orbita de' loro occhi si trae che questi organi dovevano 
essere d' una smisurata grandezza , e che l'animale , di cui facean 
parte , doveva essere di una strana forza. Così da questo carattere 
come dalla loro somiglianza alte lucertole desunsero tul nome.(Aq)(N) 

Sresia. (Mid.) Stenia, SL #. G. Lat. sthenia. ( Da sthenos rigo» 
re.) Eccesso di tono, Rigidità de' tessuti , eccesso di forza, e di a- 
zione organica , esaltazione della vita : tutte individuilmente ca- 
gioni principali delle malatue steniche, secondo Browne. (Aq) 

Stema. * (Mit.) Aggiunto di Minerva 0 delta Forsa e dei Valor 
guerriero deificaio. (ln gr. sthenos vigore , forza, potenza.) (Mit) 

Sresiape,* (Mit.) Ste-mi-a-de. Dea detla forza; Soprannome od Epiteto 
di Minerva, sotto il quale era adorata in Tresene{V.Stenia.XBXMit) 

Staficrano, * (Geog.) Steni-cià-ro. Lat, Stenyclarus. Antica città di 
Lacontia ; sul fiume Paniso. (Mit) 

Stanico,* (Med.) Sté-ni-co. Ad m. Prodotto dalla stenia ; e dicesi di 
Organo, di Malattia, di Diatcsi ec, in cui regna eccasso di forza, di vi- 
gore, di energia. Lat. sthenicus. (Dal gr. sthenos forza.) (A.0.\Aq) 

Stampe, * Sté-ni-de. N. pr. m. Lat. Sthenides. ( V. Stenico. ) — 
Scultore greco di Olima, — Oratore d' Imera a Pompeo Magno , 
dal quale ottenne per la sua patria il perdono. (B) (Mit) 

Stewie. * (Filol.) Stinie. Add, e sf. pl Feste che celebravansi in 
Argo in Atene, nelle quali le persone si motteggiavano e die 

* vafssi ingiurie reciprocamente. ( Dal gr. stenta rampogna.) (Mit) 
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Srexianoconi. * (Med.) Ste-ni-gre-co-ri-a, Sf /. G, Lat. stenh 
coria. ( Da stenos stretto , Aygros pie core pupilla. ) 
l angustia morbosa d'una 
dî qualche umore naturale. (Aq NEGA 

Sremi.* (Filol.) Sté-ni.i. 4dd. m. pi Aggiunto di Giuochi istituiti 

li Angivi in onore di Danao, poscia ristabiliti in onor di Giove, 
soprannomato Il forte , Il possente. (Mit) 

Sremio, * (Mit.) Gun Soprannome di Giove, (Dal gr. sthenos for 
za , potenza.) (Mit 

sima te-ni-0, Nome di una delle Gorgoni, sorella di Me- 


dusa, (Mit) È 

Sttxo. * (Zool.) Stà-no. Sm. 7.6. Lat. sthenius. (Da stenos stretto.) 
Genere d'insetti della sezione prima dell'ordine de'coleotteri, e della 
famiglia degli stofilini di Latreille , da lui stabilito e separato dal 
‘genere Pocderus; ‘così denominandoli dalla forma allungata e lineare 
del loro corpo. Hanno le antenne presso t' orto interno degli occhi, 
terminate da una clava di tre artiogli , (' estremità delle mandibole 
Sorante. (Aq) (N) 

Stesurza , * Steno-bè-a, NN. pr. f. Lat. Sthenobea , Sthenoboca, (Dal 
gr. sthenos forza, robustezza , e bios vita: Vita robusta.) — Mo 
glie di Preto, amante ed accusatrice di Bellerofonte, (DB) (Mit) 

Stesocanvia, * (Med.) Ste-no-car-di-a. % F. G. Lat, stenocardia, 
qa stenos stretto , e cardia cuore. ) Strettesza di petto , Angina 

fi perito. (Ag) 

Ale: « Bot.) Ste-no-càr-po. Sm. #. G. Lat. slenocarpus.(Da 
stenos angusio , € ci frutto. ) Genere di piante della famiglia 
delle protcacee , e della tetrandria monoginia di Linneo , stabilito 
da Browne. Desumono tal denominazione dal loro angusto frutto 
in confronto di quello delle congeneri. (A 

Sresoczrato. * (Zool.) Steno-<é-fa-lo. Sm. #,G. Lat. stenocephalus. 
(Da stenos angusto , e cephale capo.) Genere» d' insetti della fiumi» 
glia de' geocorisi , designato da Lutreilte , che ha per tipo il Co- 
reus nugax di Mubricio , osservabile per l' angusta sua testa. (Aq) 

Srrnocrno, *(Zool.) Ste-uò.cero, Sm.# G. Let, stenocerus. (Da ste. 
mos angusto , e ceras corno, ) Genere d' inseiti coleotteri di Sa 
miglia de' rincofori , stabilito da Schoenherr, i quali si distinguono 
per le augnste Liro antenne. Hunno il carsaletto 4 e de an 
tenne brevi 0 di mediocre lunghezza. (Aq) (a) 

Sresocmia. * (Zuol.) Stenò-chi-.a. Sf #. G. Lat, stenochia. (Da ste 
nos angusto , e echo io ho.) (eriene d' insetti dell'ordine de'coteot- 
teri , par sesiine deli ederomeri, e della famiglia degli sienelitri, 
sinbibto da Kirly , il cui tipo è la Stenochia rufipes , osservabile 
pel suo angusto corpo. (Aq) 

Srrnocmio. * (Bot.) Ste-nò-chi-lo, sm. 2.G, Lat. stenochilus, (Da ste- 
nos angusto , e chzlos labbro. ) Cenere di piante della iglia 
sdelte mwy-porinese , stabilito du Browne, le quali desunsero tale de- 





nominazione duiia corolla foro fatta a maschera col labbro inferiore St 


molto angusto, 500) i 

Sranociomore. * (Zool.) Ste-no-ci-o-nò-pe. Sm. #. G. Lat, stenocio- 
nopes. (1a stenoe angusto , cion colonna , e ops occhio.) Genere di 
crustacri dell'ordine de’ decapodi , della famiglia dei brachiuri, e 
della tribù de triangolari , siabilito da Leach. Sono così denomi» 
nati pei sotuli e lunghi peduncoli , che a guisa di anguste colon- 
ne, sostengono i loro occhi. LI suo tipo è il Cancer cervicornis.(Aq) 

Sranuconia. * (Chir.) Steno-co-ri-a. SL #.0, Lat, stenocoria. (Da ste 
nas stretto , e core pupilla. ) Mizio o Malattia dell'occhio consi 
stente in una specie di fiisi della pupilla , che in modo anormale 
va conademente risirizgnersesi, Chiamasi anche Miosi, #, —, Ste- 
bocorissi , 4/0. Aa) o 

Stesoconiasi. * (Chir.) Sk-no-co-ri-ansi. S/. #. G. Lo stesso che Ste- 
mueoria , #, (Aq) . 

Steroconso, * (Z.ul.) Steno co-ri-no, Sm, 7. G. Lat. stenocorynus, 
(Da stenos angusto , c conyne clava. ) Genere d' insetti dell'ordine 
de’ coleotteri, e della famiglia de' rincofori, stabilito da Schwenhere 3 
s0uo così carutterizzati da anguate antenne terminate in clava.(Aq) 

Stasocoro. * (Zuol.) Stenò-eoro. Sa. #. G. Lat. stenocorus. ( Da 

+ stenochoros ristrcito od angusto.) Genere d' inseiti dell'ordine de'co» 
leovseri, della sezione de' teurameri, e della famiglia de cerambicini, 
stabilito da Genffroy : così denominati dal loro corpo molto angusto 
© ristretto. (Aq) 

Srswocnate , * Ste-nd-csa-te, IN. pr, m. (Dal gr. sthersos forza, e cra- 

*teo io comando.) — Lfteniese che formò it progetto di trucidare il 
RSSSETTETA della guarnigione posta da Demetrio nella cittadeita d'-d- 
tene. (Mat) 

Srrsonnana.* (Zool.) Ste-no-dér-ma. Sat. PG. Lat. stenodera:a. (Da 
stenos angusto , e derma pelle. ) Nume proposto da Cerffroy De 
Saint Hilaire per un sottogenere di mammiferi insettivori : ossia 
sezione del geuero vespertilia , s quale comprende quelli che pre- 
sentano le espansioni della pelle ristrette od anguste. (Aq) 

Srenousso, * Zool.) Stenò-dero. Sm. #. G. Lat. stenoilerus. ( Da 
sienos angusto , e dere collo.) Genere d' insetti dell'ordine de co- 
leotteri , della sezione de' tetrameri , lla famiglia de lonzicorni, 
proposto da Dejean. Sono così denominati dat primo articolo più 
lungo della loro testa , fuita a guisa di callo angusto. (Aq) * 

Strsorazisoro, (Anat.) Ste-no-fa-rin-gio, Add. e sm. comp. Uno de' 





muscoli appartenenti alia deglutimone. Baldin, Poc. Dis. alla Wo 


Muscolo. (5) 

Struorista.* (Bot.) Steno-fibla. Sf #.G. Lat. stenophylla. (Da stenos 
stretto, è phy:lon foglia.) Specie di piunte del genere Casex a fo- 
gli. strette ed aguzze. (Aq) 

Stencoima, * (Bot.) Ste-nò-gina, SKK 7. G. Lat. yna. (Da ste- 
mos piretto, e ayne femina ) Specie di piante della fumiglia delle sir 
nanteree , proposto da Cassini y distinte dalla piccolesza dii loro 
fiori femumner, LL detto naturalista le diede anche le denominazio» 


parte in cui sia od esser debba l'uscita’ S 
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ni di Mierogyne , di Brachygyne , di Siphomogyne, e di Cripto- 


( 
) Steno glòsso. Sat. /.G. Lat. stenogiossuma. (Da 
tI los .) Ge di pi iglia 
dele credit è Sali pirati) disairie di'Eiasos: sla 


ton e di Tuylor o Bertin. Dicesi anche Brachigrafia , Ochigratia 
Preti 4 (Aq (D. T.) o » 
e" TABA * Ste-no-gra-ficamén-te. Avv, Col metodo sieno- 
Li 
Srinboasico, * (FL) Ste-no-grà-fi.co. Add. m. Di 
spetta 0 se ; 
camente. 
scampo È Sio) Ste-nò-gra-fo. Add. e sm. Chi serive stenogra- 
LA d epere nella stenografia , Chi la insegna v la 
eservita. 


Srinotoro, * (Zool.) Stend-lo-fo. San. 7.G. Lat, stenolophus. (Da ste- 
i dell'or- 


) nominate per le appendici piccole 
crestate dalle foglioline del loro involucro. (A 

Sresoanai. * (Min.) Ste-no-mir-ga. Sf #, G. stenomarga. ( Da 
stenos stretto , cd argos bianco) Sostanza bianchissima , leggieni , 
quasi spugnosa e friabile che wovasi ristretta nelle fenditure delle 
roccie secondarie , e chiamasi anche Agarico + Litomarga, 
e Latte di luna. Y. Agarico , $. 3. (0) 

Strxomesso, * (Bot.) crete Sat pie Lat. agg rig (Da 
stenos anguato , e mesos io. ) Genere di piante famiglia 
delle amariltidee , dell'esandria monoginia di Linneo , proposto da 
Herbert a scapito di alcune specie del genere Pancratium, le quali 
Rae & polo del perianalo riscenio e come strangolato verso lu 
purte media, (A 

SrawomrrtEnta. c Piso) Ste-no-mit-tiri.a, Sf_N, G. Lat. 
cteria. ( Da stenos stretto , e ameter narice. ) Strignimento delle 


narici. (Aq) 

TS pete) de G. Pr stenopetalum. 

stenos angusto , € petalon lia ‘enere piante della fis 

miglia delle crucifere , stabilito da Roberto Brown ; sono paplsa 
minate dall' avere i petali molto stretti ed ullunzati. (Aq) 

Sreworina, * (Med.) Stenò-pi.ra, Add, e sf: Y.G. Lat. stecopyra. (Da 
stenos stretto , e pyr .) Febbre i ia iperstenica. (Ax) 

Stasuro, * (Zool.) died pe Sem. #. G. Lat. stevopus, (Da stenes 
angusto , e pus piede.) di crastacei dell'ordine de decapod', 

la famiglia de brachiuri , e della tribù de' triangoluri , stabilito 
da Lech; e così denominati dalla piccolezza de' loro piedi. C'orri- 
aponde al genere Leptopus di Lamarck, dh ° 

Stexonnanro, * (Zool) Ste-nor-ràn fo, Sa. G. Lat. 

(Da stenos stretto, e ramphos becco.) Uccello di beeco stretto (Aq) 

Sresonnisco. * (Zool.) Ste-nor-rin-co. Ses, Y.G, Lut. stenorrbyncus.(L. 
stenos stretto,e riyachos rostro.) Lo stesso che Stenorranfo, #.(Aq) 

1—* Genere di mammiferi stabilito da Cuvier a scapito selle 
Soche, avente per tipo la Phoca Laptonyx , il cui muso è terminuto 
a guisa di un augusto rostro. (Aq) - 

3 — * Genere d'insetti della famiglia de' rincofori , provveduti 
d'un piccolo rostro. (Aq) — 

4 — * Genere di crostacei dell'ordine de decapodi, della famiglia 
de'brachiuri , e della inbù de triangolari, stabilito da Lamarck 
avente per tipo il Macropus longirustris di Latreille , il quale i 
osservabile pel suo lungo ed angusto mutro. (Aq) 

a — * (Bot) Genere di piante della famiglia delie orchidee , e della 
ginandria triandria di Linneo , stabilito da Hichard , le quali così 
vengono denominate a cugione del loro fabbretto prolungato in un 
lungo ed angusto rostro. An 

Srenosa, * (Gevg.) Stendsa, Lelandros, Lsola dell'Arcipelago , 
una delle Cicladi. SO 

Srenosemo. *(Filol.) Stenò semo. Sm. #. G. Lat. stenosemon, ( Da 
stenos stretto, e sema segno.) Così chiamano i Greci l' Angusticla» 
via, 0 Weste angusta che portavano i cavalieri romani : la quate 
era Flop, della Laticlavia o Manto largo proprio de' Senatori. (Aq) 

Stesos:. *(Med.) St-nosi. £f G. Lat. stenosis. ( Da stenos streito.) 
Coarrazione od Avcorciamento d'una parte del cupo. (Aq) 

Srasosowa. * (Zool.) Stend-so-ima. Sm.#.G. Lat. stenosoma, (Da ste» 
nos angusto, e soma corpo.) Genere di crustacel dell'ordine degl'iso- 
podi , da Leack stabilito a scapito det genere Lotea di Fabricio , 
osservabili per la fera lineare ed angusia del loro corpo, le specie 
più distinte sono lo Stenosoma lineare, e lo Stenosama heclicam , 
che costituiscono il tipo di due sezioni dello stesso genere, (Ax) 

SrexostEGMosi. * (Chir.9. Steno stà-gino.si. Sf. G. Lat. stenoste- 
gmosis. (In gr. stegnosi: stringimento.) Sirignimento del canate di 
Stenone, (A. O.) 

Stemostoma. * (Zool.) Ste-nò-sto-ma. Sf #. G. Lat. stenostoma. ( Da 
stenos anguito, e stomtu hocca ) Genere d'insetti dell'ordine de' co- 
leotteri è della sezione digli eucromeri , e delli funviglia degli sic- 
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nelizi , stabilito da Latreille , a scapito delle &rpture di Fabricio. 
Sono caratteriszati da una bocca angusta portata da una specie di 
rostro. La specie che n'è il tipo è la Stenostoma rostrata dî Latreil- 
le, 0 la Laptura rostrata di Fabricio. 49 

Srtxostomia. * (Fisiol.) Ste-noato-mi-a, Sf. 7°, G. Lat. stenostomia.(V. 
fecsgr ai .) Difeto che consiste nell'eccessiva strettezza della 
(CSA 

Srasosromo.* (Bot.) Ste-nò-sto-mo. Sm.7 G. Lat. stenostomum. (V. 
Stenostoma.) Genere di piante della famiglia delle rubiacee, e della 
pentandria monoginia di Linneo , stabilito da Gaertner il figlio , a 
cui servì di tipo la Laugieria lucida di Swartz. Queste piante fia gli 
arte presentano una corolia a tuto lungo e ad orificio ane 
usto. (Aq 

sritcaranto * (Zool.) Ste-nò-stre-ma. Sm. #..G. Lat. stenostrema, 
i edirgron lo, e acumna Leg fe gior est) Genere di mol- 
luschi in ritto afinesque , il corrisponde 
al Carocolle di Lamank , ed all helix di Linnto.Sono così denomi- 
nati dalia loro conchiglia strettamente contorta sopra se stessa.(Aq) 

Sresorosace. * (Fisiol.) Ste-no-to-rà:ce. Sm.#. G. Lat, stenothorax. 
{Da stenos stretto , € thorne petto.) Stretterza di petto. (Aq) 

Srimortem, * (Zool.) Ste-nòt-teri, Sm. pi. #.G. Lat, stenopteri. (Da 
atenos stretto , e pieron ala.) Divisione d' uccelli distinti ca ale ri- 


strette. (Aq) ; 

a-? ‘Famglia d'insetti dell'ordine de'coleotteri, e della sezione degli 
eteromeri , È i hanno le loro elitre ristrette od anguste. (Aq) 

StasortaRo, * ) Stendi-te-ro. Sm, #. G, Lat. stenoplerus. (V. 
Stenotteri.) Genere d' insetti dell'ordine de'coleoueri , e della Site 

. miglia de' longicorni , stabilito da Hlizer, Comprende alcune neci- 

di Fabvicio , di elitre attenuate alla loro estremi» 
tà e terminanti in punta. (39 

Sressone , Stensi-6-ne. [Sf 7. 4. W. e dî) Stendimento , { Esten- 
sione.) Lat extensio , porrectio. Gr. ixrant. Cr. 5. 1. 3 Ma se 
questo si faccsse fino.alla stensione delle radici, sanza dubbio molto 
gioverebbe all’ arbore. (Civé , iufin dove elle si stendono.) 

Sremivo, Sten-si-vo. Add. m. Atto a distendersi. Lat. extensivus. Gr. 
iararindi. G. W. 11. 47. 2. Che dopo il giudicio la detta gloria 
suchbe stensiva nell'amma e nel corpo. 

Sresraccuiane, * Sten-tat-chià-re. IN. ass. frequentativo di Stentare. 
Batar. Dial. p. 201. Simili ingegni freddi € pigri cascre nati più 
per starsene stentacchiando al treppicdi su qualche tavolino galante 
che per mostrare risolazione ec. (N) 

Sresramento , Sten-ta-.mén-to, {.Ym.} Stento, Putimento. Lat. aerumna, 
Gr. radawpia, Lib. Pred. F_R. Erano avverti allo stentamento 
del deserto, È appresso : Incalliti in que' lunghi stentamenti, 

Stesranze, * Sten-tàu-te, Part. di Stentare, Che stenta. P. di reg (0) 

Sresran e , Sten-tà.re, (N. ass.] Patire o Avere scarsità delle cose 
necessarie. Lat. rebus necessariis laborare, Gr. drcpir droyuaie. 
Bocc. nov. 16,19. Altra maniera trovasse a soddisfare all'ira sua, 
siccome di fargli imprigionare è € in prigione steotare. Ber. Ord. 
3. 2, 3. Or per marcor per terra travagliando Son iti i padri per 

farvi star bene, Acciocchè non andiate voi stentando, Gell..Sport. 4. 

f Jo .non vo' spender in una sera ciò che i' ho 3 ché chi sguazza per 

le feste stenta il di di lavorare. Malm. 9. 1. E stenti poi per sk 
tro come un cane. Car, lett. 1. 98. Chi gode una volta, dite voi, 
non istenta sempre. 

a — Indugiare, Andare in lungo. Zat. morari, cunetari. Gr. pis, 
Frane. Sacck, nov. 106, Cosici m° ha fatto molto stentare + prima 
ch' abbia acconsentito al mio volere. Sagg. nat. esp. 149. La verità 
si è, che noi stentano assai più che non ci saretmno mai dati ad 

‘intendere , prima di poter rinvenire alcuna cosa di certo intorno 
a'periodi di questi accidenti.» Lal. En. Trav. g. 466. Giunone che 
vedea la meschinella Tanto stentar. (Era Didone che indugiava a 






morire.) (N) A 
3 — Dicesi Stentare a far cosa e vale Farla con difficultà , 
o Averci difficultà. Lat. dificulatem pati. Gr. Burxipia pirrur. 


Rern. Orl. 3. 1. 93. Chè a guadagnar onor si stenta e suda, E sol 
s'arquista con la spada nuda.»Zall. En. Trav. 4. 166, Morte aatrop. 
parlo, tutta la mattina Ci avea stentato, come una facchina, (N) 

4 — [N. pass. nel secondo sign) M. PF. g. Gr. Paruva a loro, clie 
quanto più si stentava, venire in maggior indegnazione de' Fiorentini. 

5 — Darsi fatica. Fir. Asin, 252. lo sventorala tutta la notte e tatto 
il giorno mi stento a filare, per tenerti coperto , e potrei anch’ iv 

re ec. 

6 — [Martoriarsi , Cruciarsi, Soffrive, Patirè.] Dont. Inf 33. 131. E 
a tal modo il suocero si stenta in questa fosso. But. svi: Si stenta, 
cioè ni siende attraversato e confitto con tre pali. . 

7— Au. Dare 0 Arrecare stento , Mandare in lanzo, Frane, Sacch. 
nov. 52. [Dch pagami eg. , ch'egli minaccia , come tu odi , per 
forma , che mi leverà di terra ;] sicchè non mi stentare , © pricgo- 
tene. {E quelli rispondea : aspettami , ec] 

B8—- * (Mus,) Stentando : Così scrivesi talora nelle carte musicali e 
vuol dire Ritardando alquanto , quasi s tamente. (L) 

Srerraramente , Sten-ta-ta-mén-te. Avv. Con istento, A stento, A po. 
co ee Let: ulatim , modice, tenviter. Gr.y3irxpos. £7, Giord, 
Pred. R. Quando il cristiano povero stentatamente agonizza c muo- 
re, Sagg. nat. esp. 106, Incominciò a stillarne l' argento assai sten- 

| tatamente. ” 

Sresratissima mente, Sten-ta-tis.si-ma-mén-te. [4v.) superi. di Stentatà. 
mente, Lat. diflicillime , acgerrime. Gr. xadswarara, Cr. alla v. A 
grande stento, 

Srestatissimo , Sten-ta-tissi-mo, [Add.or.) superl. di Stentato, Lat.du- 
rissimus , laboriosissimus. Gr. xs)smwraro:.Med, Cons. 1. 14.M. 
giore si ricaverà dalla buona regola del bere e del mangiare , con- 
fiunta.com una stentatiasima e lunga astineuta, 
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Srerraro, Sten-tà.to. Add. m. da Stentare. [Penurioso delle cose ne- 
cessarie } ed anche Travagliato, Pieno dî patimenti.) Frane,Sacch. 
Op. div. Go. Puot egli essere più stentata vita che la nostra, che ab- 
biamo a correggere ec. ® a dare pena a' delitti che faono tutti quelli 
d'una città ? ratt. S. Ag. Il Salvatore gli volle abbracciare , te- 
nendo vita stentata e sommamente penosa, 

2-— Venuto adagio e a stento, [detto delle piante ;) contrario di Ri. 
goglioso ; che anche si dice Scriato. Lat, tenuis, Gr. yM: CP.1 8% 
41.2, Ma da guardare è che i semi oltr'a misura si gittia nel cam- 
pos che se si farà , verranno steutati , e non faran pro. 

3 — Fatto con iatento 0 con soverchia falica, Lat. durus.Gr.esAnpér, 
Tac. Dar. ann. * 188. Ragunava poetuzzi novellini, metteva loro 
innanzi , e faceva levare e porre e rabberciare i versi suoi; e ben 
si pajono allo stile stentato , rotto, c non di vena , né d'un solo, 

$ — * (Mus.) Stentato dicesi del Sonare o Cantare, quando si vede 
che ciò si fa con iran ir] cecoze anche una Composizione 

vi si scopre a , € niuna 4 neità 
idee e nella condotta. (L) on 

Srenrattna , Sten-ta-tù-ra. Sf Difetto di ciò che è stentato. Maga. 
Leu. Che miserabile stentatora è mai stata quella , copo aver peo 

+ di non aver fopoto eseguire il disegno! {A) 

SresteneLLo. * (Filol.) Sten-te-réblo. Add. e sm. Nome di un personage 
gio da comedie , resentante un uomo pallido , smunto e tutto 
ristretto in sé stesso , che dice d>lle scempraggini spiritose. Caten. 
Cicol. in lode de' Maccheroni, pag. 40. {N} . 

Sresto, Stén-t0. (Swa.] Lo stentare , (4 mancare del necessario.) (Dal 
gr. stenotes angustia. Il Muratori cava Stentare da Bistentare, e que- 
sto dal lat. bis tentare. Alti da ex tentare lasciar di tentare. ) G. 
F.8 88.1. Poco tempo appresso ammalò il detto Marchese , e 
morì in grande stento e miseria. 

a — Palimento , Calamità. fat. calamitas, cruciatos. Gr, rara:mepia. 
Bocce, Lett. Pin. Ross. 273. lo potrei , oltre questi, mettere _in> 
nanzi le catene d'oro di Dario , rigione «li Olimpiade, la fuga 
di Nerone , lo stento di Marco Attilio , e molti altri. 

3 — Passione , Fastidio, Franc, Sacch. rim, 17. A vederla ballare 

dae rl, e vale Confatica, Con difficoià 
— Dicesi A stento, posto avverl, e ‘on fatica, Con difficoltà, 
A poco a A DIA stento, $. 1.) Lat, aegre, vix, diflicile. Gr, 
xarrds. Cron. Morelt. 360. S' egli hanno a avere nulla, e' non gli 
Possono avère se non a stento. Ciriffi Calv. d. 138. Ma chi vive a 
Speranza , muore a slento, Sag. nat, esp. 151. Il quale (corallo), 
ove non sia finissimamente polverizzato, si risolve più a stento Bern. 
Orl. 1. 20. 46. Ove spignendo l'un l'altro a furore , Eutrar que 
primi cavalieri a stento. 

5 — [Dicesi A grande stento e vale Con grandissima fatica o pati. 
mento, Stentatissimamente.) G. #, 8. 93. 4. Tenendogli più tem» 
po in prigione a grande stento. 

6 — Dicesi A malo stento, e vale A fatica, Appena. [A.A malo stento.] 

7 —* Dicesi Crescere, Veuire a stento quando gli uomini o le piante, . 
eresorna poco 0 adagio, Y. A stento , $. 2. (A) 

8 — [Dicesi Pare stento e vale Putire, Steutare. F. Fare stento.) Past. 
254. Quanto stento funno gl'infermi ne' dolori, nelle pene, nl non 
trovar riposo, cc. Serm. d. Agost. D. Che fai nel diserto? tuo 
padre è infirmo , tua madre fa stento. 

9 — * Dicesi Fare a stento e vale Operare con lentezza e fatica, V. 
Fare a stento, (A) 

10 — * Dicesi Stare a stento e vale Wivere con istento, Steniare. P, 
Stare a stento. (A) x 

Srestona , * Sten-to-re, IN. pr. m. Lat. Stentor. Gr. e&rvp. { Secondo 
il Noel, vien da steno io prendo con pena la respirazione, A_me 
pare che stentor sia corrolto da sthentar: e cavo questa voce dal gr. 
sthenos forza.) — Principe greco , cantato da Omero, di voce tal- 
mente robustu e sonora che sentivasi più lontano che quella di cin- 

ta womini de più forti insieme grisfanti ; ond' è che da sua voce 
serviva di tromba ali' esercito. (8) (Mit) . nai 

Srexrose, * (ou) Sm. #,G, Lat. stentor. Genere di mmmmieri della 
sezione prima della tribù delle scimie americane, 0 platirvina, che ha 
per tipo lo stentor scriculus di Geoffimy Saint Hilaine, i quali de- 
sunsero un tal nome dalla loro voce robusta , e dall' urtare. (Aq) 

Stentonzo, * Sten-tò-reo, Add. pr. m. Di Stentore. Lat. stentoreus.(0) 

Srastunorozico, (Filol.) Sten-to-ro-fo-ni-co. Add. m. #, G. Aggiunto 
di tromba che anche dicesi Partante, e che prende il nome dul ce- 

* debre Stentore , menzionato da Omero , e da phone voce. Magal, 
Lett. scient. pag. 276. Come da tromba stentorofonica ec. da quel 
corpo di risonanza cc. ritroverà ec. (A) (B) 

2a —* (Mit.) Epiteto di Giunone , siccome quella che per esortare î 
Greci atla battaglia , prese le sembianze di Stentore. (Mit) 

Srenvaste, *Ste-nu-du-te, Part di Stenvare, Che stenua. W.di reg. Lo 
stesso che Estenuante , #. (0) x 

Stanvase , Ste-nud-re. Att, Far divenir magro , macilente. [Lo stesso 
che Estenuare, #.} Ri = 

a— £ fig.-Diminuire, Segn. Pred. 2. 5. Confondere , a mio gin- 
dizio ; coloro i quali con tanto fasto usano d' ingrandir servigi te- 
Finsstre Pi mentregli volle stenvar servigii sì grandi con tanta mo- 

"azione. n PI 

3 — N. pass. Divenir magro o macilente , Smagrire, Lat, extenvari. 


Gr. darrinirdan 

Srenvarivo , Ste-nusa-ti-vo, Add. m. Che ha virtù di stenuare ; Che 

Sa divenir magro , macilente , e menoma le forse e virtà vitali. 

- La atiusa ala Estenuativo , P. Lat, extenuans. Gr. Arrerrinis n 

parrimoie 

icona Ste-m-d-to. Add. m. da Estenuare. Bfagro , Macilente, 

[Lo stesso che Estenuato, #.) Lat. gracilis, extermnatus, Gr. iovedi, 
ards. But. È verisimile Guzione » che si mostrino si stenuati. 





sato così he 
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Srrnnazione , Ste-nu-a-zid-ne, (S/] ast. di Slenvate, { Lo stasso che 
Estenuazione , #.) Lat, extenvatio. Gr. Afereos, fut, Abbiano in 
sc per rappresentazione quelle stenuazioni ch' ebbe Meleagro, 

Srexzevo. * (Geog.) Sten-zé-vo, Città degli Stati Prussiani nella pro- 

s vincia “i ha is ì A 

mepri. * (Geog, ppi. Sm. pi. Fr. Ste . Ammense pianure che 

rassomigliano ai Deserti, ma che non 0 di pari di far prive as- 
solutamente di vegetazione , essendo composte di sabbia tratto tratto 
coperta di zolle e di terra vivificante, di erbe, cespugli ec. Alcuni 
dicuno Steppe £ ( Dal ted. steppe desto (G) (N) 

Srescaten, * (Mit Scand.) Ster-ca.tér. L' Ercole lanese , a cui vene 
gonu attribuite le peste d'una infinità di eroi, ( In ted, stark forte, 
atàrke forza . gagliardia , starken corroborare, afforrare.) (Mit) 


Srencazio , * Ster-cà-zi-0 , Sterculio , Stercuzio , Stercolo. N. pr. m. 
Lat. Stercatius, (8) * i ) ua 


Sraace, * Stér-ce. N. pr. m. (Dal 
tor, ovvero da sterris amore.) — Padre di Picunno. (Mit) 

Stenco, Stér-co. [Sm. Pi, Sterchi m,, e ant. Slercora Sf] Fecce che 
si mandano fucri del ventre dall'animale per le parti posteriori; (al- 
wrimenti Merda, Fecce , Immondizie del ventre, Escrementi, Lordure 
e Sozzure degl' intesi 
Gr. xéwpos. ( Stercus dal pers. scechare che vale il medesimo, Nella 
stessa lingua scirzeg sterco del pipistrello. In irland. salchar, in gall, 
salachar sterco. V. altre etim. presso il Littleton.) G. #.11.3. 14. 
Passò quel tempo cc., quando lo sterco colombino si comperò non 
poco argento. Dant. Inf. +8. 113, Vidi grute attuffata io uno ster- 
co Che dagli uman privati parca mono. Fr.Jac. 7° Né stercora né 
Vermini È si fetente cos. Cavale.Specch. Cr. Ogni cosa mi reputo 
sterco , per potere aver Gesù. Buon. Fier. 5, d.3. Fogna che delle 


gr. stergo natnrali caritate complec- 





fogne Raccoi gli sterchi , e le immondizie ingozzi. 
Srencoro , * Stér-co-lo, N, pr. m. Lo stesso che Stercazio , #. Lat. S 
Sterculus, (B) x 


Sreaconsczo. (Fisiol.) Ster-co-ràce-o, 4dd. 
— ; Stercorale, sin. Fallim. (A) 

2 — * (Chir.) Ascessi stercoracet: così chiamansi Quegli arcessi che 
dipendono dallo spandimento nel tessuto cellulare di materie ster- 


cerali in conseguenza della crepatura o ferita degl intestini. (A.O.) 


Srerconatz. * (Fisiol.) Ster-co-tà-le. Add. com, Lo stesso che Sterco- 
racco, #. (A. 0) (0) 

Sresconanisti. * (St. Eccl.) Ster-co-ramnisti, Nome daro a quelli che 
sustenevano che il corpo di G. C'. nella Santin Eucaristia 
nella comunione fosse soggettà alla digestione ed ai suoi affet 
tutti gli almi alimenti, (Ber) . 

Sresconantio , Ster-co-rà-ri.n. Add. m. Che prende nome dallo sterco, 
ed è per lo più aggiunto di Sedia. Segner. Mann, Agost. 30, 1.11 
Calvario , luogo poco. distante dalla città » dove conduce a quella 
porta che col suo nome stesso mostrava quanto esa vile, ment era 
intitolata la stercoraria. (A) (V) 

2— (Zool.) In forza di sm. stercorario chiamasi Quell''uccello 
«he ha le due penne di mezzo della coda , le quali si prolungano 
= due, Sat saccati e divergenti 3 ha sulla testa una berretta nera, 

È anco , e tutto il resto della piuma grigio, A 
i rasiticus Lin. (Bulf) Peg dal ia pe 
TrRconazione. * (Agr.) Sler-co-ra.sid.ne. Sf Ingrassamento de campi, 
ii concimare , fi letamare. (A) De pai (0) pi 

Srencosia, * (Bot.) Ster-cù-li-à. SY Genere di piante della monadel- 
fia dodecandria e tipo della famiglia che ne prende il nome, Que 
sto genere è caratterizzato dal calice coriaceo senza corolia e col 
nettario campaviforme staminifero , e da cinque capsole unilocula- 
ri. La specie pui notevole detta Parasole della China è un bellis 
albero con rami orizzontali, scorza liscia, verde e foglie palmate (Ster- 
culia platanifolia Lin.) { moderni han proposto di cambiare È im- 
proprio nome del genere con quello di Firmiana + già impostogli dap- 
prima dol Marsilio , e riformato da Linneo per desumerio dal cal 
tivo odore de frutti di alcune specie. (N) 

StracoLIO , +* Ster-ci-li.o. N. pr. m. Lo stesso che Stercazio, /. Lat. 
Sterculius. (8) 


Srtucoso, * (Mit.) Ster-ci-si-o. Dio che 
ed ai cessi ed alle lutrine 
quilino, (Mit) (N) 

Sisscrzio , * Ster-cù-zi-0, N, pr. m. Lo stesso che Stercazio, /. Lat. 
Stercutius, (B) 

Srtaviso. * (Geog.) Ster-di-no. Città di 

Srenzo, * (Bot.) Stire-o. sm. 7..G. Lat. stereum. (Da stereos solido.) 
Genere di piante crittogame della famiglia de' funghi , stabilito da 
Link , e da Fries riunito al genere T'helephora, il quale comprende 
le ibelephora rubiginosa , tabacina , crocata , e le LL Sono così 
denominate dalla loro consistenza più solida in confronto delle altre 
congeneri. (Aq 

Srentonate. (Archi.) Ste-re ò-ba-te. Sm. #; G. Lat. stercobates, (Da 
stereos solido , e Bareon verb. di bao io vo.) Specie di piedestatto 
continuato , che serve @ sostenere un edificio , e che gl architetti 
chiamano perciò anche Zoccolo continuato. 

StrneocaLLITPOGRA PIA, * (Ar.Mes.) Ste-reo-caHi-ti-po-gra-fi-a. SAI. G. 
{Da stereos solido , calos bello, trpos tipo , e grophe descrizione.) 
Aletodo tipografico inventato nel s807 da Borleau è Duplat. Le 
lettere capitali , È tratti diversi, i fregi e gli ornamenti sono incisi 
in legno,, indi vengono gittati in" metallo e ritoccati dal calligrafo 
onde sieno ridotti alla perfezione. 0) 

Srenzocavto.* (Bot.) Ste-reo-cà u-lo. Sa. ?. G. Lat, sterencaulon. (Da 
stereos solido , e cavlos stelo.) Genere di piante crittogame , della 
famiglia delle alghe, stabilito da Achard col nome d'Isidium , con 

+ alcuni licheni di Linneo. Sono così da Hoffmann denominate a ca- 


gione del lorò stelo 0 tailo quasi legnoso , pieno e solido. La spe- 


m. Appartenente a sterco, 











presedeva all'ingrasso de'campi; 
i detto anche Sterculio , Stercuzio e Ster- 


Polonia. (G) - 


ini, Evacuazione del corpo ec.) Lat, stercus. $7 
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cie più degna di nota si è lo Stereocaulon vesuvianum } prima piansa 
che nasce sulle lave di fresco vomitate dal Vesuvio, e che chi rico» 
prirle dnpertutto vi genera il terriccio opportuno per le successive 
vegetazioni di altre piante. (Aq) (N) i 

Srenzoceni.* (Zool.) Ste-re->co-ri. Sur, pi W. G. Lat. stereoceri. (Da 
stereos solido , e ceras cornu.) Name da Dumeril imposto alla fa- 
miglia settima degl insetti coleotteri pentameri, la quale comprende 
i generi provweduti di elitri dure , e di antenne 0 cornn a clava , 
rotondate e solide. (Aq) 

Srenzopome. * (Bot) Ste-re-o-dé-ne. Sm. #.‘G. Lat, stercodon. (Da 
stereos solido , e.odus deute.) Nome d' una divisione de' muschi del 
genere FHypnum , che comprende le specie che presentano i denti del 
peristomio solido , e le cui ciglia interne non sono perforate. (Aq) 

Srenzorzinotitia, * (Ar. Mes.) Ste-rco-fi-i-do-ti-pi-a. Sf #2 G. Lar, 
stercopheidotypia. ( Da stereos solido , pAidome io risparmio , e 4y- 

pos tipo.) È all'incirca lo stesso che la Stercatipia, colla sola dif: 

ferenza che nelle tavolette non entra stagno , né alcun' alira sorta 

"di metallo , benché ne abbiano la consistenza : lo che le rende più 

economiche, È recentissima invenzione di Gnetano Cairo Milanese, 

inventore anchè del Tachimetro. (A 

anrorsiporino. * (Ar. Mes.) Ste-reo-fe-idò-ti-po. Add. m. P, G. dg- 

giunto di tutto ciò che ha relazione alla stereofeidotipia. (Aq) 

Stentocraria. (Geom.) Ste-reo-gra-f-a, 3 #. G. Lat. sigreograpbia, 
(Da stereos solido, e gruphe descrizione.) L'arte di rappresentare 
t solidi sopra un piano. (A) ‘ . 

Stenzoom rico. * (Filol.) Ste-rvo-grà-fi-co. Add. m. #.G. Epiteto di 
tuto ciò che ha relazione a ste îa. (Aq) È 

StersotoGIa. * (Fisiol.) Ste-reo-lo-gi-a. S7 #. G, Lat, stercologia. (Da 
stereos solido , e logos discorso ) Trattato o Studio de' li orga- 

nici , opposto all Igrologia. (Aq) 

Terzometra. (Filol.) Ste-re-ò-me-tra. Add. e sm. P, G. Lat. stereo» 

metra. Professore di'stereometria. (A) » _ 

SreasoweraiA, (Grom.) Ste-reo-me-tri-a, Sf #,G. Las. stercometria. 
(Da stereos solido , e metron misura) Scienza che tratta della mi 
sura de' solidi. G. Grand. Elem. Geom. Dividesi questa (geometria) 
in quattro specie: 1. in Planimetria, che considera ec.; 4. in Ste 
reometria , che roggirasi intorpo alla misura de' solidi. (A) (B) 

SrarrometRIicaMENTE , Ste-reo-me-tri-camén-ter dev. In modo stereo- 
metrico. Gal. Comp. 17. Questo spazio preso sì doverà stereometri- 
camente duplicare , civé applicafio a qualche numero , ce. (B) 

SteszometnICO , Ste-reo-mètri-co, Add. m. Y. G. Appartenente a ste 
reometria. Galil. Comp, 15. Sono le pre: linee stercometriche 
così dette per esser la lor divisione, secundo la proporzione dei corpi 
solidi», sino a 148 ec. (A) (B) 

Stenzossio. * (Bot) Ste-re-dssi-lo, Sm. 7. G. Lat. stercoxylum {Da 
stereos solito, e xy/on legno.) Genere di piante esotiche a fiori pu- 
lipetali della pentandria monoginia , stabilito da Ruiz e Puvon, 
quindi riunite al genere Escallonia. Sono così denominate dalla du 
ressa e dal peso del loro legno. (Aq) (N) 

Srentotaami, * (Rot.) Ste-reo-ta-la-mi. Se. 7. G.Lat stercothalamai, 
(Da stereos solido , e shalamns talamo, ) Si dà un tal nome ai li 
cheni colle espansioni erette , 0 fruticose , che sovo solide e now 
fistolose , ossur formate di un tessuto cellulare solido. (Aq) 

Sranzotiraccio.* (Ar. Mes.) Ste-reo-ti.pàg-gio. sm. /, G. e Fr. ( Da 
stereos solido, typos forma , effigie, cd ago io fo, coteluco, traggo.) 
Operazione od Imitazione delle tavolette stereotipe: convertendo ciwe, 
per mezzo della saldatura, le tipografiche forme, composte con cu- 
ratteri mobili , in solide e stabili. Dicesi così unu he l'arte propriv- 
mente dettu Stercotipia, (Aq) 











0 Stenzoripane.* (Ar, Mes.) Stessto-ti-pàre. di. e n. ass, Eseguire lo ste- 


reotipnagio, (0) . 

Sterzotip1.* (Ar. Mes.) Ste-rco-ti-pisa, Sf MG. Lat. stercotypja. (Da 
stermos volido , fermo , stabile , e trpos tipo.) Ramo dell'arte upo- 
grafica, che consiste nello. stampare con piastre solide composte di 
caratteri mobili come le forme comuri, e saldate pel piede de'caratteri 
dopo fute le correzioni. (Aq) (D. T.) 

Stenzoniro, (Ar. Mes.) Ste: ti-po. Add. m. V.G. Lat, stereolypos. 
(V. Stereotipia.) Epiteto dato a libro , edizione ec. stampati col 
metodo della stereotipia. (A) (Ay) 

Strazorowra. * (Anal.) Ste-re-o-to-mia. SP. G. Lat. stercotomia. 
Da stereos solido , e tome taglio.) Dissezione de' solidi , parte del- 
anatornia. (Aq) 

a — (Gcom.) Scienza del taglio de' solidi. (A) . 

Stennat.* (Filos.) Stè-re.si. 4 /. G. Lat. steresis. (Da stereo io pri. 
vo.) Così dicesi La privazione o Negazione , che è contrapposto 
detla Realià. (Aq) . . 

Sremona. * (Bot.) Ste-ri-gma. £m. 7°. G, Lat. sterigma. (Da sterizo io 
consolida.) Genere di piante della famiglia della crucifere , e della 
tetradmania siliguosa di Linneo , già stabilito da Murschall-Hie- 
berstein col nome di Sterigmostemon , perché presentano i loro stami 
più lunghi solidaline:te congiunti pet filamenti a due a due fino 
verso la loro parte media. Comprende quattro specie indigene del- 
lu Siberia e dell'Asia. (Aq) 

Steniono, * (Fis.) Ste-ri-gino. Sm. N. G. (Da sterizo io fermo, con- 
solido.) Specie di luce meteorica che upparisce immobile nell'aria.(0) 

Srentomostemone, * (Bot) Ste-ri-gmo-sté-mo-ne. Sm #. G, Lat. ste= 
rigmostemon, ( Da sterito io consolido, e stemon stame,) Zo stesso 
"che Sterigma , #. (Ag) 

Stamie, Sto-ri-le. Add. com. Che non genera, non produce, non 
Sfirutifica ; (e dicesi propriamente di femmine , e per estensione di al- 
tre cose, com'è detto alla Y. Sierilità, #.) Contrario di Fecon- 
do e di Fertile. Lat, sterilis, Gr. &yoros. (.Sterilis, dal gr. stiros uo- 
tuo starile : e stiros da stem_o stereo privo, Altri direttamente da 
sterco) G. #, 10, 122, 6, Egli è di natura sterile, c "1 segno del 
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leone sterile. Coll. SS. Pad. Tutte ke cose divengono infruttuose e 
sterili. Esp. Fang. Il sesto mese della sua gravidezza, di quella che 
è stiita chiamata sterile. £ appresso: Non aveano figliucli , perchè 
Lisabetta era sterile. Pist. $, Gir. Abbiamo vedute le cose sterili 
tornate abbondevoli , e del consumato pedate uscire nuova radice, e 
seguitarne grandissimo frutto. Dittam, 3. 13. Se sterile è, diventa 

i feconda. /it,SS. Pad. 1. 221. Le terre erano rimase sterili, » 
Buon. Fier, 3. g. 8. O pure in luogo sterile e sterpigno. E Salvi 
dnnot. ivi: Sterile, erupîr, quasj sriffor, sudo , cioe inculto , resi» 
stente alla coltura. (N) 

a —* E col secondo caso,P. $. gd. e V. Sterilissimo, $. 2.1. 3 
S. Gio, Batt. pag. 23. Era tacente nella lingua , sterile di figliuolo , 
privato dell'ofticio; ma da che Giovanni nosce, subitamente il pa 
dre è fatto Profeta , ricevette l'uso del porlare , ricevette figliuolo. 
Tass. Ger. 3.56. E di fontane sterile e di rivi. (N) - 

a — fig. dicesi anche di Tutto ciò da cui non si trae veron frutto. (A) 

3 — Dicesi parimenti dî varie cose di cui sembra, che si scarseggi 
a peragone d' altri tempi. (A) È 

4 — Dicesi Sterile di buone operazioni e vale Accidioso , Pigro, In 
fingardo nel bene operare. Pit, SS, Pad. dg. 99. lmperocchè que 
ato vizio é radice di molti peccati, c fa l'anime molto indurire , 
e diventare sterili d'ogni buona operazione, (V) . 

5s—- (Ar) Auno sterile: Quello în cui si è fatto un cattivo raccolto, P, 

Sterilissimo , $. 3. (A) LI 

6 — * (Bot) Dicesi Fiore sterile, Quello che manca degli organi ne- 
cessarii per poter venir fecondato, e quindi portar frutti : ovvero 

lello ci 
del pistillo per cui questo non può venir fecondato; Frutto sterile, 

uelto che non viene fecondato e non può giugnere & maturità; Ova- 
rio sterile , Quello ch' è privo di stimma 0 non è stato fecondato ; 
Pianta sterile, se non porta fpori 0 se ne porta di sterili ; Pistillo 
sterile, Quello che manca di ovario; Seme sterile, Quello che pro 
viene un +, non fecondato 0 non bastantemente stato fecon= 
dato, per cui non e asto a germogliare; Stame sterile, dl mancante d'an- 

“tera, ovvero che non l'hi bastantemente sviluppata. Hertoloni. (OXN}) 

Sreunezza , Ste-ri-lé-za. [Sfiast. di Sterile, Lo stesso che) Ster 
V. Trau. segr. cos. don. Per questo mancamento avviene ll 
rnilezza nelle femmine. Lib. cur. malati. La sabina giova alla 
zione de' mestrni, e giova allaaterilezza, La sterilezza sì è un g 
de male per le femmine, 

Srennine , Ste-ri-li-re. [At.] Rendere sterile. — , Insterilire, sin, 

a — È n ass. Divenire sterile. » Segner, Incred. 1. 11. $. Chi ha 
colmate di Cra celle viscere che non isteriliscono mai? (N) 

Sremussimo , Ste i-mo, (Add, m.) superl. di Sterile. 

2 — (Detto di Luogo. Onde Paese sterilissimo d'acqua vale Mancante 
o Quusi privo di acqua. W. Sterile , $. 1,2) Guice, Stor. 5, 357, 
Per essere quelli paesi sterilissimi d'acqua» Zuss.Ger.13. 15. lodi 
alla riva Sterilissima vien di Rinocera. {B) Ù 

3 — [ Detto di Anno, Stagione e simili , nel sign. di Sterile, $. 5.} 
Guicc,Stor.43. 647. Esseudo stato quell'anno sterilissimo, gli mao» 
cavano le vettov e 

Sreatità, Steri-lità, 18/1) ast. di Sterile. {Stato 0 Qualità di ciò 
che non fruttrfica ; e ilicesi non meno delle femmine che abusiva 
mente degli uomirti , ed anche della terra e delle piante ; altrimenti 
Infecondità }) contrario di Fecondità.— , Sterilitade, Sterilitate, Ste- 
rilezza , sin. (#. Impotenza.) Lat, sterilitas. Gr, ayorla. GP. 10. 
132. 6, Sicché dà caro e sterilità, e non ubertà e abbondunza. Hit. 
ds. Pad. 2. 371. Avcenne che fu una grande sterilitade e una gran 
carestia , perocché "1 fiume del Nilo non era quell’ anno riboccato , 
e sparto per le contrade, Cr. 6.77. 4. Anche si dice pubblicamente 
che la mapdragola ha virtà di far impregnar }e femmine sterili ; la 
qual cosa non è vera, se non forse quando la sterilità fusse per tro) 
caldezza di matrice, 0 Mens.rim. 4. 113, E qual più egregia prole, 
Che fecondar di sè ec. Nun è sterilità , se questo sole , Qual per 
sidlergi segni , Fia che a virtode l'alimento appresti. (B) 

2 —* (Icon.) Donna senza poppe che ha dappresso una vanga ed un ara- 
tro, e contempla mestamente de' solchi ove non sono che spine.(Mit) 

Stemuto, Ste-ri-li-to,4dd.m. da Sterilire. {Divenuto sterile.—, Insterili. 
to, sin.) »Marchett. Lucr, 2.1614.E già manca l'etade, e già la ter- 
ra. Quasi del tutto isterilita, Genera alcuni piccioli animali. (5) 

Stenicuente , Ste-rilméo-te, Avv, Con isteritutà. 

a — È fig. Con poco frutto. Lat. steriliter, infructuose.Gr. dsdpres. 
Fir. Disc. an. Lett, dedic. A Roma, dove assai sierilmente segui» 
tai da er Ja Cintà degli Sì si ©) 

Srettinca, * (| ter-lin-ga. Città i Stati Uniti. ( 

Srennivo. (St Med.) Sterli-no. [Add, esm.) Spezie di ta ( imma» 

inaria d'Inghilterra; e si dice di Lira , Soldo e Denajo ec., come 

sterlina , Soldo sterlino, Denajo sterlino : il suo valore ha va- 
assai; presentemente la lira sterlina corrisponde a ventiquattro 
franchi incirca.) ( in ingl. dicesi sterling , che viene da easterling, 
nome con cui dinotaransi i popok che viveano all’ Est dell'Inghilter= 
ra, € spezialmente i Prussiani ed i Pomeranii. Eran costoro i più 
valenti nel raflinar l'oro e l'argento e nel conior le monete. La 
uale arte insegnarono agl' Inglesi, Bair.) G. #. d. 20.1, Mandolli 
i Re d' Inghilterra trentamila marchi di sterlini , acciò venisse con 
suv sforzo in Fiandra, E 11.87.1. Si trovarono a ricetere dal Re ec, 
pui di centottantamila di marchi di sterlini. Rut.Purg.20, 3. Li da- 
rebbe per questo trentamila marchi di sterlini. 

Srervitamar. * (Geog.) Sterdti-ta-mak. Città detta Russia eumpea(G) 

Srenmmamento , Ster-mi-na-mén-t0. [Sm.) Lo sterminare. { Lo sesso 
che Esterminamento , Esterminazione , #.) Lat. exterainatio, Gr. 
iEoM@Sprors. Coll. SS. Pad. Cotal fatto lekgiamo noi figurato nel 
Libro de' Giudici, sopra lo sterminamento delle genti spirituali , che 
sono contrarie sl popolo di Dio, 

Focob. VÀ, 











































per una conformazione viziosa manca di qualche parte . 
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58 
sr) 
rr) * Ster-mi-nàn-te. Part. di Sterminare. Che stermina.. 
reg. 

rad 1° Ster-mi.nàn-za, S Lo stesso che Sterminio, P. Cor 
sin 17. 59. Affin ch' Ippodamia Non fuase , come il vate 
avea predetto , L'ultima d'altri e sterminanza mia. (N) 

Stensinane , Stermi-nà-re. (Att) Mettere 0 Mandare in rovina, in 
conquasso. [Lo stesso che Estermiuare, Y.—, Disterminare , sin.] 
Las. exterminare, Gr. ifo402pivew. ( Exterminare comlurre a termi» 
no, a mal fine; dal lat. terms termine.) D. Gio. Cell Che non 
credo il faccia se non isterminando i nimici. dunot. Fang. Non 
dimeno eglino sono sterminati e morti. 

2 — Scacciare 4 Privare. Lust. capellere. Gr. isferruo. Coll. SS. Pad. 
Colla continua ricordanza della Pussione di Cristo potremo stermi- 
mar da noi i diletti delle nocevoli bestie. £Tr. As. 1g1. Niente altro 
ritroverrai , la mia sirocchia, che o questa pessima femmina infinge 
una grandissima menzogna, 0 ella non sa comesi sia fatta la forma 
di questo suo marito; delle quali cose sia quale esser si voglia, egli 
è da sterminarla di tanto bene. 

SrenwisataMENTE , Ster-mi-na-ta-mén-te, Avv, Smisuratamente , Fuor 
dell'usato termine. Lat, immense, Gr, dpirpes. Franc, Sacch. nov, 
1218. Promettendole di fare uno breve, che"! suo figliuolo serebbe 
cresciuto sterminatamente. Red. Oss, an. 168. 1 quali intestini , a- 
vendo pareti sterminatamente grosse , si allungavano alla misura di 
otto braccia. | 

Srenmisazezza , Stermi-na-té2-z2. ($/2] ast. di Sterminato. Sminurata 
grusesessa: Lat, immanitas, Gr. auerpia, Segn, Crist, instr. 2. 33. 

lappresentatevi in primo luogo , dilettissimi , tutta la vastità della 
tersa , e tutta la sterminatezza de’ cicli. : 5 

Srenwinarissino , Ster-mi-na-tissi-mo (Add. m.) superl. di Sterminato. 

at. immensus, immanissimus. Gr. imipperpos. Red. Oss. an. 37. 

Vi trovai raggruppato uno sterminalissimo lmnbrico morto,» Segner 

Incred. 1. 10,3, vien pure che sicno sterminatissimi quegli spar 

zii ec. Di 

Midi, Ster-mi-nò.to, Add. m. Che passa ogni termine j altrimenti 
Smisurato , Grandissimo , flmmenso , Sopragraride, Eccedente , Ee- 
cessivo , Esorbitante ec. Lo stesso che Disterminato | Esterminato 7, 
#.) (P. Enorme, ) Lat. immensus, maximus. Gr. dparpos. Guid, 
G. Per la qual cosa Troiolo, scoperto il capo, con furre sterminate 
si difendeva da loro, Burch. 1, 64. Perchè nel buon covile Si gi 
ribizzan cose sterminate. Fir. As. 374. Queste tante e così futte 
cose con grandissima ed isterminata paura di quel povero uomo, € 
di tutti gli altri di casa, avevano fatto cadere ognun, cha vi gra, in 
una grandissima paura ed ammirazione. Red. esp. nat 57. Iu altre * 
varie parti dell'America meridionale e settentrionale si trovano certi 
sterminati e disonesti lucertoloni , o ramarri aquatici chiamati igna- 
nes Fior. S.F'ranc. 151. Entra in cucina, e vede tante e con gran- 
di pentole a fuoco isterminato. ) , 

Stenmiwarone , Ster-mi-na-t6-re, (Verb. m, di Sterminare.] Che ser 
mina, { Lo stesso che Esterminatore, #.) Lat. exterminator, Gr. 
io209puwrne, Coll. SS. Pad. Nou morrete , come mormorano alcu- 
ni di loro, che furono niorii dallo sterminatore. Coll. Ab. dsac. 
Chiunque vien migliorando ec. , è diventato uno sterminatore degli 
avvelenati serpenti, * a 28 ne 

Srenmisatatca , Ster-mi-na-tri.ce. Ferb. fi di Sterminare. Che sterini. 
nn. Lo stesso che Esterminatrice, Y. Salvin. Iiad. 13.141. Ma sc 
voi la guerra Stermiuatric. la-serete , or certo Parsi il di d'esser do 
mi dui ‘Trojani. Bellin, Disc, 1, 364. Qual di mina sterminatrice 
quand' ella vola ec. (A) (B) 5 

Srermimazione , Ster-mi-na-zié-ne. [Sf Lo stesso che Sterminamento , 

Visterminazione , Esterminazione , 7.) Lat. cxitium, strages. Gr. 
Fari nuoss, Coll. Ab, lsac. cap. 17. Adunque da ora innanzi ap- 
pa ia l'amima tua ad ogui sterminazione di vita, * 

Sranmnio , Ster-mi-ni-0. ($m.] RBovina , Distruzione , 
cisione ; altrimenti Sterminazione , Sterminamento. stesso. 
Esterminio, 7. —, Sterminanza, sin.) (7. Conquasso.) Lut. ezitium, 
strages. Gr, HuDpos, Gcsos. M. #. 1. +, In Roma fece grave stermi» 
nio de' suoi abitanti. £ 7. 103. L'altro fratello, che era Conte di 
Vico, di poca virtù e semplice uomo, vedendo lo sterminio de'fratel- 
li, sì parti del regno. Tac. Du. Hit.Agr. 395, Vennero finalmente 
a tale sterminio , che si iavanio fra > . 

Srimsa. (Zool.) Stcrna. $/ Cenere d'uccelli dell'ordine de' palmi- 

edi , così detti per la robustezza del foro sterno, La sterna per la 
funglessa delle ali, la piccolesza de’ piedi , il biftwcamento della 
coda , il suo continuo volo , e tutta la figura del corpo , è detta 
dai Francesi Rondine di mare. Evvi la Sterna maggiore , e mino- 
re, la nera, la brizzolata , ec, La Sterna cenerina è detta in'Tu- 
scana Colombino , Mignattone , Pannelbagio , e da' Bolognesi Ron 
done marino. (A) (Ag) È 

Sreasare. * (Anat.) Ster-nà.le, Add. com. Che appartiene allo sterno, 
Laz. sternalis. (A. O.) ' 

Srensaicia. * (Med.) Sier-nal.gia. Sf #.G. Lat. 














ia. (Da stero 


non petto , e algos dolore.) Nome da Bawnes imposto angina 
pettorale. (Aq) . . 
Sreasato , Ster-nà-to. Add. {m. da Sternere. ] W. A. Disteso in ter- 


ra. Lat. stratos, Gr. erpurdi. Cuvgle. Med. cuor, Per la qual par 
rola quasi turbato , posò lo leguo , e diedeli tante, che lo lasciòe 
iacere sternato in terra per morto, e poi riprese lo leguo, But. 
Per. 6. +. Alla five morto lo cavallo , come veniano a quel luogo 
dove era slernato , non si potcano tenere che bon si spaventasserò. 

Srenssenca. *(Geog.) Stero-ber-ga, Cità della Moravia. — degli Stati 
Prussiani. 

Srenmieco, * del) Ster-nè-co. Sm.W. G.Lat. sternechus. (Da sternoni 
petto , sterno , ed echo iv ho.) Genere d'insetti coleotteri , della 
famiglia de' rincofori , stabilito da Setomihetr, 1 quali hunno lo 

7 





- Steanorotero. (Anat.) Ster-no-i 


STERNERE 


formante una prominenea fia le membra delle 


590 
sterno sporgeltte 
sumpe intermedie, (Aq) 

a —* Nome di una divisione o sotto-genere di pesci del genere 
Gymuotus, proposto da Schneider, ed ul quale è smonimo di Apte- 
ronotus. Tali pesci presentano uno sterno sporgente. (Aq) 

Srensene, Stir-ne-re, [Att anom. e difett.W.L.) Distentdere per terra, 
Atterrare , Spianare, Lat, sternere. Gr. orporriuo. (Sterno, dal gr. 
storennyo Che vale il medesimo : c questo da storeo di sim senso ) 

2 — È fig. [Dichiarare, Spiegare.] (I più da sternere in senso di Spia- 
nare, In ar. tenscir explicare, diffundore.) Dant. Pur, 36.37, Tal 
vero allo ‘ntelletto mio sterne Colui che mi dimostra "1 primo amore 
ec, Sternel la roce del verace autore, ec. Sternilimi Lu ancora, inco- 
minciando L'alto preconio. 

3 — (2 n. pass.) Dant. Par. t1. 29. Tu dubbi , ed hai voler che si 
mena Io si aperta e sì distesa liugua Lo dicer mio, ch'al tuo sen- 
Lir si sterna Cohsi ec, » Diod, Salm. 68. 31, L quali si stervono iu 











su le piastre d'argento. (N) 

Srtawo, (Anat.) Stér-no. {Sm. 7 G. Osto piano © piuttosto Colonna 
ossea posta nel mezzo della parte anteriore del toruce, m cui s'inse- 
riscono le sette coste superiori alle quali serve di punto d'appoggio 
ne' differenti moti che fitnno nella respirazione, È grossissimo e lar- 
ghissimo in alto, mentre si assottiglia e ristringe scendendo al basso, 
Si divide in tre parti: L'Impugnatura o Manico, il Corpo e l'Ap- 
pendice zifvide.) Lat sternum, Gr. oripror. ( Sternon petto da ste- 
neon solidità , fermezza: e ciò per essere una cassa ossca.) Red. lett, 
1. 156. Questo canale , prima di arrivare a i polmoni, entrara in 
una cavità ossea dello sterno. Pros.Fior. 6, 33. Non aresse patito 
ammaccatura qualche muscolo dell'asso sterno. 

2 —*(Agr.) 7 sesto che si fa alle bestie, Alb. alla v. Tmpattare. Prov- 
visione quasi necessaria per aver da impattare per sterno o letto, 
che è necessario rinnovare spesso alle pecore. (N 

Srensoctavicotane. * (Atiat.) no-cla-vi-co-là-re, Add. com. A 
#. (i. L. Lat. sternoclaviculavis. ( Dal gr. sternon sterno , e dal 
lat. clavicula clavicola.) None dato all' articolazione dell' estremità 
interna della clavifola-coll estremità interna della sterno. (Aq) 

Brenmoccavimastonmeo, * (Anat.) Ster-no-cla-vi-ma-sto-i-dé-0, Add. e sm, 
comp. Nome dato da Dumas al muscolo sternocleidomastoideo, Lat. 
sternoclavimastoideus. (A. 0.) 

Brensockziporoinro.* (Auat.) Ster-no-clei-do-i.o-i-dè.0, Add. e sm. ca 
Muscolo che si aliacca alto sterno, all'osso ioide ed alla clavicola, 
Lo stesso che Sternoivideo, #, Lat. sternoclcidoliyoidens. (Da sternon 
sterno, ciridion dim. di cleis chiave, e Ahyoeides ‘osso ioide.) (AqY(N) 

Srenxoctenomastonmeo. * (Anat.)} Ster-no-cici-do-ma-sto-i-dé-o. Add. e 
am. comp. #, G, Lat. sternock-idomastoideus. (Da sternon sterno , 
cleis chiave è e mastoides apolisi mastoidea,) Muscolo i, allun- 
gato e schiacciato , il quale , dall'apofisi mastoidea , dalla regione 
vicina al temporale, e dalla terza parte esterna della linea curva 
superiore dell' occipitale si porta alla parte anteriore e superiore 
dello sterno, come pure alla parte interna della clavicola.(Aq)(A.0.) 

Srennocostate. * (Anat.) Ster-no-co-stà-le. Add. e sm. comp. Nome dato 
a cinque paja di muscoli piani carnosi, comunemente chiamati Tri- 
angolari, a cagione della loro forina , e disposti più 0 meno ob- 
HNquamente , @ guisa di fascettera ciascun tato dello sterno, sopra 
la superficie interna delle cartilagini della seconda, terza, quarta, 
quinin € sesta delle vere coste. (Aq) 

SrensocosrocLaviomenane.* (Anat.) Ster-uo-co-sto-cla-vi-o-me-ri-le. Add, 
e sm. comp. Nome dato. da Dumas al muscolo gran pettorale, Lat. 
slernocostoclavibumeralis, (A. 0.) : 

Srennonimia. *(Med.) Ster-no-di-ni-a, Sf 7,G. Lat. sternodynia, (Da 
sternon sterno, e oryne dolore.) Angina di petto, deita anche Ster- 


molgia. (A.0.) 

dio, Add. e am. comp. Muscolo 
parî allungato e schiucciato , il quale dul margine inferiore del 
corpo dell''inide si reca alla. parte posteriore dello sterno e del- 
l'articolazione costoclavicolare. —, Slernocleidoiodeo, sin, Lat, ster- 
nohyoideus. Baldin, Foc. Dis. Berg. (Miu) (A. 07 

Sransomante. * (Filol.) Ster-no-màn-te, Add, esm.P. G. Lat, sterno» 
tnantis. (Da sternon sterno, e mantis indovino.) Davari questo no- 
me a coloro iquali credevasi che predicessero il futuro 0 indo- 
winassero le cose nascoste per opera di nn demone da cui fossero 
invasati. (Aq) : 

Sreaxonantioe. * (Filol.) Ster-no-màn-ti-de. Add, e sf. P. G.(V. 
Sternomante.) Uno de' tomi delta sacerdotessa dell'oracolo di Delfo, 
più generalmente chiamata Pizia. (Mit) 

Sresmomascartane, * (Zool.) Ster-no-ma-scel-là.re. Add. e sm. comp. 
Muscolo che nei mirmicoleoni, e nelle tatuse, s' estende dallo sterno 
alla parte inferinre del ramo della mascella , e sembra fitre le veci 

del muscolo digastrico. Lat, sternomaxillaris. (A. 0.) 


























appartengono allo ste 
es (40° sterno , alia 


STERPIGNO 


Sranmmommsoten. * (Anat) Ster-noîti.ro-i-lio. Add. m. comp. P. G. 
Lat. sternothyroideus. (Da sternon sterno , e thyroeides tiroide.) Ag- 
giunto de' paroli che si attaccano allo sterno ed alla cartilagine 
tiroide. (A 

evsonici 1 (Zool.) Ster-ndt-ti-co. Sm. #. G. Lar. sternoptyx.(Da 
sternon sterno, © piyx pics») Genere di pesci della divisione ide- 
gli apodi, stabilito da Hermann, distinti da due pieghe allo sterno. 
Al presente costituisce una sezione del genere Salmo. (Aq) 

Sransurama, * (Bot) Sternu-tà-ria, SL Nome volgare dell''Achillea 
ptarmica. P. Plarmica. (N) 

Srensuraronio, * (Terap,) Ster-nu-ta-lò-ri-0, Add, e sn. Lo stesso ehe 
Starnutatorio , ?°. (A. 0.) 

Sreasoro. (Fisiol.) Ster nù-to. (Set. #. e di") Starnuto. Belline. son. 
331. A farvi pure uno siernuto drento, Diresti allora: un gran tre- 
“moto i’sento. 

Sregno.* (Metrol.) Stèro. Sm. 7. G. Lat. sterum. (Da stereo: solido.) 
Del nuovo sistema di Francia metrico , è l'unità di misura da ca- 
pacità pel legname da fuoco, eguale ad un metro cubo ochilolitro. (Aq) 





Srenownata. * (Anat.) Stero.ln-gia. Sf. #. G. Aferesi di Isterolo- 
gia” significato. P, logia , $. 1. (Aq) (N) 
Sretore, * (Mit.) Stro-pe. Sum. #, G. Lat, steropes. ( Da asterope 





folgore, e questo da astrapto io folgoro, quasi astra japto io mando 
fuori delle stelle. Screvelio.) E il Fulmine personificato e divenuto 
nelta funtasia de' poeti uno de’ ciclopi ministri di Pulcano, (Aq) 

Sranows.* N. pr. fi (Da asterope fulgore.) — Una delle figlie di Atlante, 
una delle Plefadi.—figlia di Cefeo, Figlia di Cebrione, e moglie 
di Esaco, — Figlia di Pleurone, — Madre delle Sirene. — Moglie 
di Eaco. (Mit) 

Srenore, * (Zool.) Sm. #7. G. Lat. steropes. (V. SF mit.) Ge- 
nere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, e della famiglia de' trache- 
Liri, stabitito da Heven con questo mitologico nome. Non compren. 
de finora che una specie , che abita le rive del Mar Caspin. (Aq) 

Srenorrorneta. * (Mit.) Ste-ro-pe-gerèta. Sopramiome od Ep 
Giove come lanciatore di Fialmmini. (Dal gr. asterope fulmine , e a- 
giro io anno.) (Mit) 

Srenopro, * (Mit.) Stero-pio, Epiteto di Ciove in Omero , è vale 
£'ulminatore. ( Dal gr. asterope fulmine.) (Mit) 

Stezoro, *(Zool.) Sté-ro-po. Sim. #,G. Lat, steropus, ( Da stereo io 
privo , e pus piede.) Genere d' insetti dell'ordine de coleotteri, delta 
sezione de' pentameri , e della famiglia de carnivori , stabilito da 
Meegerle , pigliandò per tipo lo Scarites hottentotns di Olivier , 
e cangiandone il nome generico. Quest' insetti presentano i loro 
piedi anteriori colle gambe piegate ad arco , in modo che semsbra- 
no senza piedi. (Ax) 

Srenpacwota, (Zool.) Ster-pà-gno-la. Sf Uccelietto della grendessa di 
una passera , da alcuni detto Passere matto , forse dul suo colore, 
che s' accosta al hajo , 0 forse perché si lascia prendere con gran» 
dissima facilità, Net Bolognese è detto Magnanina. Lat. curruca se- 
piaria Lin. (A) 

Srenpacnoto , Ster-pà-gno-lo, Add. [rm Di natura di sterpo } altri- 
menti) Sterpigno. Ricett. Fior. 37. Facendo le messe secondo il co- 
stume di questo albero , che a guisa di nocciuolo escono del terreno 
sci 0 sette più sterpagnole. Li 

Straraue, Ster-pi-me. (Sm. Copia di sterpi.) — , Stirpame , sin. 

Srenpawento, Sier-pa-mén-to. {Sw.] Lo 7 spia Lat. exstirpatio. Gr. 
dupiteri. Cr. 3. 19. 3. Lo stadio che s'ha nel campo novale , il 
quale allora prima'è ridotto al cultivamento, è lo sterpamento de'sal- 
vatichi sterpì. 

Sranvante,* Ster-pàn:te. Part. di Sterpare. Cha sterpa. W. di reg. (O) 

Sranpane, init [4tt. Propriamente) Levar vin gli sterpi, Ca 9 
estens. erbe 0 simili. Lo stesso che muapare +7.) Lat, exstirpare, 
evellere. Gr. inpitom. Petr. son. 277. AL cader d'una pianta che 
si (relse; Come quella che ferro 0 vento sterpe. E canz. 11. 6. 
Che t'ha chiamato, acciocchè di lei sterpi Le male piante, che fio- 
rie non sanno, Pallad.Settemb. 10, A cui piace di formare il prato 
di nuovo , scelga , se puote, il terreno grasso e rugiadoso, piano 
0 lievemente inchinato , ovvero valle, ec. 1 vuolsi ec. sterpare ogni 
virgulto. Cr. 2. 20. tit. Del tempo e modo d'arare, e di sterpare 
2 "ile. CStelera checcbesia) Fas, Ger sterperoli 

2 — Zig. [Svellere chessia.] Tasse. . 19. So. To li it 
core, D darò in pasto Le membra lacerate agli avoltoi. E 13. 66. 
E se di tal dolcezza entro trasfusa Parte penetra, onde "l desio ger= 
moglie, Tasto ragion nell'armi sue rinchiusa Sterpa e risecca le na- 
scenti voglie. 

Srenpato, S 








Sranpx , Stér-pe. (Sf #. 4. usata solo in rima, V. e di) «Petr. 
son, 377, Al cader d'una pianta che si srelse, Come quella che ferro 
o vento sterpe, Spar o a terra le sue spoglie cccae, Mostrando 


niqua e maligna s 3 Chi più ti serve, più doglioso o 
do. L si 'agal. Sidr, Onde 


Srenreto , Ster-pé-to, 


i, Ster- 
a luna sce» 


STERPO 
Srunso, Stér-po. [m.) Fruscolo, 0 Rimettiticcto stentato , che pulluda 
da ju d'albero secco , 0 per vecchiezza , 0 da residuo 
di barba d' albero tagliato, —, Sterpe, sin. (.Bronco.)Lot, stirps, 


pes | 

stipes. Gr.rapagudis, (Secondo alcuni, stirps vier da a, € sti] Ù 
grstypos caudex, truncus, A_me questa voce par di ma setientrio» 
nale, Poichè trovo in sass. spritsan germogliare, onde l' ingl. to sprout 
che vale il medesimo, e sprout germoglio, pollone, In oland. apruit 
lio. In ted. er spriesst egli germoglia , e spreiten stendere, ) 

Van , Fra gli aspri sterpi e le rigide piatte , piangendo , mi pa- 
rea dimorare. Liv.Dec.3, Colle mani ritenendo i virgulti e gli ster- 
i Noa han si aspri sterpi uè si fol Î 







rdo. (I più da sterpo in senso 


tato.) AM, /. 3. 99. Questo sterpone, tornando alla sua natura, 
sanza fede o fraternale carità, di presente intese al tradimento del 
fratello. E cap, sor. Sì si veniva provvedendo alla difesa lo sterpone. 
E 40. 96. lo son fatto cognato di arie sterpone. . 

Sitzroso ; Sler-pd-so. Add. m. Abbondante di sterpi, Pieno di sterpi, 
Lat. dumosus. Gr. drardidm. Buon, Fier, 1. 3, 11. Cui si dovria, 
degno del gnardo oggetto , Sterpose appresentar montagne e rupi. 

Srerquitinio, Ster-qui-li.ni-o. [Sm.#,£.} Luogo dove si fu adunanza 
«li tetame ; altrimenti Stalla, —, Sterquilino, sin. Lat, fimetum, ster- 

quilinium., Gr. forusiv, xorpsr, Bocce. Lett, Pr. S. Ap. 192. Se iv 

avessi desiderato ec, sterquilinii, e i brutti e disonorevoli fuoghi, O- 
mel. S. Gio. Grisost. Aveva per la sua casa lo sterquilinio , cioè 
Ja stalla; ti aveva la terra, cd il letame per vestimenti, 
» Fasson.Secch. 6.63, Contra" Potta sen va, come se'l creda Bere 
in un sorso, e la città sua tutta Né sterquilinii suoi lasciar distrutta {N) 

Stenquiuimo ,.Sterqui-li.no. [Sa #. L, Lo stesso che) Sterquilinio, #. 
Mor. S. Greg. 3. 3. Il nostro Adam giacca forse nello sterquilino. 

StesquiLINO, " (Mit) Uno de nomi del Dio , 0 uno degli Dei , che 





presso i Romani presedevano all'agricoltura , e precisamente al- 7 


£ ingrasso , alla concimazione de' campi. (Mit) 

Srersamtsto ; Ster-ramén to, [Sam] Lo sterrare. — , Sterro , sin. 

Strenane, Ster-rà-re. [ Att.) Levare il terreno, Sbassar la terra.nBal- 
din. Dec, Nello sterrare una cava di tufo, da uno inaspettato stac- 
camento con rovina di quella materia rimascro maltrattati. (A) 

2 — E n. ass. Segr. Fior. Lett, ined. pag. 45. Dove bisognerebbe 
sterrare. (Min) : 

Stenniro , Stererà-to, Add, m. da Sterrare. Tratt, segr. cos. dann. 
Vanno per li campi sterrati cercando de’ ripostigli delle formicote, 

2- fn forza di sm. Luogo che si è sterrato j e talora anche Luogo 
0 Strada che non sia né selciata, né lastricata , né ammattonata. 

Srenno , Stir-ro. {Sm. sine, di Sterramento.] Lo sterrure. Lo stesso 
che Sterramento , #. Vit, Pitt. 64. Non si considerano ec. le spese 
mel fare gli stern , nel cavar Leope: . v 

Sreamimo , * Sterti-ni-o. N. pr. m. Stertinius. ( Dal lat. stertens 
che russa.) — Filosofo stoico posto in ridicolo da Orazio, (Mit) 

Srestone, (Med) Ster-td-re. (Sm. Difficoltà del respiro) Quel fragore 
che nasce dalla difficoltà del respiro j altrimenti Russo, { Roncheggia- 
mento, o Rantolo.] Lat rhoncus, stertor. Gr. feyxor, fiyxos. ( Dal 
lat. stertere russare. Ih gall. staîr romore : in illir, rocstati strepita- 
re: in ted. knésiern stridere : in ar, syrret. vehemens sonus. Nelle 

vali voci è sensibile 'omomatopea.) Red.lett.1.247. A ‘zione 

Îlo sputo si vede scemar l'affanno , e lo stertore del respiro, 

Stertore diff. da Fuss. Stertore è quel fragore che nasce dalla 
difficaltà del respiro, Russo è il romoregsiar che si fa nell'alitare in 
dormendo, Sicché lo Stertore è nelle malattie, ed il Russo nel sonno, 

Brarzesno:: (Med) , Ster-to-ré-s0. 444. m. Rumoreso Faniolaie; 
aggiunto cli quella respirazione accompagnata da fiagore cagionato 
del prteriedio delle elicorità sollevate nella Pr gra aria, 

per solito un sintoma funesto. Diz. Sc. Med. (0). 

Sreszane, Ster-zà-re. [AU.} Dividere in terso , 0_a proporzione, Lat. 
in tres parles dividere. Gr. eis rpia sipn demupiin. E 

2 — (Ar. Mes.) 7. de manifattoni di tabacco , Fure una mescolanza 
regolata di più qualità di tabacchi. (A) 

Stenzaramenta, * Ster-za-ta-métto, Avo, Per terso , 0 4 tre a tre, 
Trine. dgr. 13. 1, Si Lucciano in detti solchi sterzatamente le bu- 
chette con la vaga. (P) SRI . 

Stenzato , Ster-sàt0, Add. m. da Sterzare. Diviso in terzo , Tripar- 
tito. Magal. part, 1. lett. 37. Una vermena abile a produrre tutti e 
tre questi pomi pgpano da per sé, e poi un pomo sterzato dì tutti 
e tre insieme. (A l 

Srenzatona, 70R Ster-za-tù-ra, Sf Ripulimento de' boschi da' bassi 
virgulti e rami inutili; altrimenti Dibrucatura. (A) (9) 

Sruazerro. (Ar. Mes.) Ster-sét-t0. Sm. dim. di Sterzo, Piccolo sterzo. 
Fortig. rim, cap. 10. Non ci son mute, svimeri © sterzetti , Ma si 
cavalca un i bel somaro , O sulla schiena di forti muletti. (A) 

Srcezinoa, * (Beog) Ster-zi-ga. Cuttà det Tirolo. (G) 

Sterzo, (Ar.Mes.) Stér-s0, (Sm.) Sorta di carrozza aperta, capace di 
due persone , (e però guidata da chi siede dentro.) ( Dal ted. sterz 
stegola, coda: e ciò a cagione della sua figura.) Cr. alla r, Camera , 
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S. 2. » Ner. Sami. 10,48. Sedea questo valente capitano Per più 
comodità dentro uno sterzo, E s2. 99. Altri piglian [ee] e diri 
a costo, Fag. Com, Il frallone, lo sterzo, la poltroncella. (N) 

Sresscona 13 Slebicgo.ra. N. pr. m.( Dal gr. stesios stator , ed 
forum , or: Stabile nel foro, ovvero Discorso che sta.) — /ra- 
tello cdi Milziade. (Mit) 

Srasamextr , Ste-sa-mén-te, Avv, (N, 4. aferesi di Estesamente.) Dif 
Susamente , A lunzo. F. e dî Distesamente. Lat, prolize , fuse, pla- 
ribus verbis. Gr. But worntr. G./.8,36.4. E seguire per lo innanzi 
istesamente i fatti de' Fiorentini, E cap.38, 7. E però avemo così ste- 
samente raccontato l'origine di questo cominciamento delle maladette 
parti Bianca e Nera. Pass. 161. Porremo qui quelli versi, e sporren- 
gli stesamente. Mor, S. Greg. Ma io voglio che noi espognamo va 
poco più stesamente lo testo , che disse di sopra dell'uomo iniquo. 

Sresicono ,° Ste-si-co-ro, IV. pr. m. ( Dal gr. stesios stator, e core vir- 
go: Chi arresta le vergini.) — Antico poeta greco d'Imera anteriore 
a Simonide, e contemporaneo di Falaride,—Aitro poeta Imerese det 
secolo vu. prima di G, C. (Mit) 

Stesura, * Ste-si-léa. IV. pr. f. ( Dal gr. stesios stator, e Laos popu- 
lus: Stator populi.) — Donna d'Atene celebre per la sua bellezza (Mit) 

Sreutzo, * Stesi.lio. ‘IV. pr. m. (V. Stesilea.) — Giovane di rura 
avvenenza , amato da Aristide e Temistocle, e forse cagsone della 
inimicizia, (Mit) ; 

Strumnoro , * Ste-sfm-brò-to, IV. pr. m. ( Dal gr. stesios stator, e 
brotos homo: Stator hominum.) — Figlio di Epaminonda, generale 
tebano , e punito di morte dal per la sua disubbidienza y 

abbenchè vittorinso. — Storico greco , ano de' biografi di Cicerone, 
— Musico di Taso. (Mit) v 

Srmso, Stio, Add. m. da Stendere. Disteso. Cavale. Med. cuor. 
Vide molti lacciuoli del nimico stesi per terra, Boès. Farch. 5, rim. 
5. Di molte e varie forme Calcan la terra diversi animali ; Questi 
con piatto steso corpo enorme Spazzan strisciando col la polvejec, 

2 — * Sparso, Dittuso, detto de' capelli. occ. Teseid. 6.17, L biondi 
crini ‘1 collo e i biancheggianti Veri ricoprian cadenti stesi. (N) 

3 — Teso. Cavale. Punzil, 363. Sono levate le figliuole di Sion, e 
vanno a collo steso {(V}) 

4 — Lungo, DiMusamente narrato. Lat, extensus, fusus. Gr. iurmra» 
pirse, Amet. 81, Tirando in istesa novella i mici parlari. G. f.8. 
71. 10, Avemone fatta sì stesa memoria, perchè a ciò fummo presenti. 

5 — Composto , Scritto, Salo. Avvert. 1, 2, 12, Il comento di Dante, 


steso sla colui in volgare. (Y), < 
6 — Involto, Infervoruto. G. # so. gi. 3. Era sì steso pà audaci 
136. È ben vero 


di quella sua scienza in cose proibite, 

— * Largo, detto di Significato ec. Salvin, Car. 

che siccome comediare sì dice da' Greci assolutamente per Molle 
giare, anche fuor di commedia e con più steso significato, così cc.(N) 

8 —* Coperto , Sparso. March, Lucr, db. 5, Solean Iremanti agli ospiti 
crudeli Cetere è letti for stesi di fronde. E ‘350 : In questa guisa 
a poco a poco.i letti , Strsi d'erbe e di frondi, abbandonati Furo, 
(Cioe , forniti d'erbe e di frondì distese in terra.) (Br) 3 

9 — * (Bot.) Rami stesi: Quelli la cni disposizione è orizzontale , 
cioé ad angofo retto. Pertoloni, (O) 

10 — In forza di sm. Steso 0 Isteso fu detto per Dettato , che dicesi 
anche Disteso. Dep, Decam, 151. Ptrchè era così nel titolo, ove sta 
bene cc, pensi chi che sia che fusse poi errato nello isteso della no- 
velta. (V) (N) i A 

me 1 Sorza di avv. per Istesamente, {Diffusamente.] Lat. prolize, 
pluribus verbis, Gr, ik morsi». Mor. S. Greg Però 
più steso voglio che ancora ragioniamo della va i 

SressAgeste , Stes-sa-inéo-te. Avw. Mello stesso modo, Medesimamente, 
Fardella Lett. Berg. (Min) È 

Srassenn, Stéeaore. DAle. anom.) Disfare il tessuto ; contrario di Tes- 
sere. — , Distessere , sin. Lat, retexere, Gr, avaro, Bemb, Asol, 
1.94. Sane fu all'antica Penelope agevole lo stessere la poco inuanzi 
tessuta tela. 

a — * Per metaf. Disfare il già fatto. Bart. Simb. 2.1, Van su e già 
(le navi che bordeggiano contra vento), di e notte, lessendo e slcs- 
sendo sempre il medesimo filo, senza avanzare an passo ionanzi.(Br) 

Sresstssimo , Stes-sis-si-mo, [Add. m.) supert. di Steno, Lat, ipsissimas. 
Gr. avriraros. Red. Ditir, f. Crescerà si tua vaghezza , Che nel 
fior di giovanezza Parrai Venere stessinzima.£' Oss. an. 14. to non. 
ho molta difficoltà a credergli ec. che le vipere lionesi sieno le stesse 
stessissime che le italiane. 

Sressuiro , * Stes-si-to, Add. m. Che è solo esso stesso , Solissimo. Se 
gr. Muzz.(0) x 22 , 

Srisso , Stis-so. {[Pronome m. relativo che si varia per generi e nu- 
meri con que' nomi e prnnonti i quel! si pospone comunemente, e vale 
quanto) Meidesimo 5 [anticamente Lsso.—,Istesso, sin.) (/". Medesimo.. 

ut. ipse. Griadrds.(Da /stesso : e questo chi iste ipse 0 da iste ipsus. 

Bocc.nov.f},16. Infino a qui creduto abbiamo che costei nella casa, 
che mi fu quel di stesso arsa , ardesse, Dant. Par.3.5. Ed io, per con 
fessar correlto e certo Me stesso ec. , Levai lo capo. È 17.20. 

diss' io a quella luce stessa , Che pria m'avea parlato. Petr. son. 
213. Ma com' è che si romor non suone Per altri messi, o per 
lei stessa il senta? n Bocc.intod. Anzi infermandone molti, avendo 
essi stessi quando sani erano esemplo dato a coloro che sani rimane. 
vano , quasi abbandonati per tutto languieno. Petr, p. r. 466. E 
da le chiome stesse Lega "1 cor lasso, e i lievi spirti cribra, Bemb, 
Pros. lib. 3. Quest' altra voce stesso, che dopo alcuna di quelle che 
ia vece di nome si pongono , come che sia si puoa sempre, e al- 
tramente non si regge. (Cin) è x ; 

o—-* do è voce neutra, sta con l'articolo 0 co' pronomi quello 

vesto, Lat, idem, fietr. pi ac afg: Cha quella: speso qor Per eo 
ile , Sempre si dolse, (Cin) 














592 STESSUTO 
s- 


* Tuibra si nia come aggiunto di nome per accrescere in fino 
al vupremo grado una determinata qualità del suggetto di cui si 

ria Gell.Capr. rag. 4. Uomo von solamente buono , ma la stessa 
$oota, arch. Stor. L s2. Si raccomandò all'abate de' Bartolini , 
ed egli il quale non pur era gentile, ma la gentilezza stessa, lo fece 
nascondere segretamente in casa di Giovanni suo fratello. (Cin) 
— Talora fu usato in luogo di Stessi, Cavale. Med.cuor.374. Tutti 

negli che troppo amano st stesso , 0 altrui. E Miscipl. spir. 130. 
Gue solo sono virtuosi, a' quali seguitando la divina grazia, fanno 
as 


4 


esso forza. Passav. 163. Sono molti , che per essere tenuti 








iusti , spesse volte egli stesso si biasimano, (V) ( Ma nel 
primo limpio la frare se vico viene individualmente a riferirsi a 
siascuno di li uomini già collettivamente accennati. È quanto 


all'ultimo es. del Pass. è vero che nella stampa di Firenze 1735 si 


legge Eglino stesso , ma è vero altresì che le due edizioni antiche 
citate dalla Cr. e al testo a penna del Salvini hanno Eglino ste» 
si.) (Cin) 


5 — [Anticamente fia detto) Stessi nel caso retto del minor numero, (ed 
è modo fuor duro.) Dans. Par. 5. 133. Siccome il sol, che si cela 
egli stessi.» Frane. Sacch. nov. 166. Fa nel capo tu stessi un nodo 
acorritojo, Dep. Decam. 48. Si dice egli stessi qualche volta, che 
per l'ondinario si dirchbe egli stesso ; ma non si direbbe già esso 
siessi , 0 quello stessi, (V) Morg.1. 83. Se c'è armadura 0 costa che 
tu voglia, Vattene in zambra c pigliane ta stessi. £ 7. 72. Per le 
tnie mon non piaccia a Dio che mora, Quantimque a morte si dan. 
ti egli stossi.. Ziemf. Pros. 7, 3. E quantunque usino i Toscani di 
dire Egli stessi, più tosto che Egli stesso, mon perciò si dirà an- 
cora così Esso stissi, so stesso, forse per la diversità de' Gini 
che é in quelle voci n è in queste. (Ciò 

‘3a — Ed anche unito a pronomi di caso otbliquo, Cavale. Pun 

gil. 14. Or perchè mi lodi ta a_me stessi? (V) 

Sresoro , Stes-sì-lo, Add. m. da Stessere. Bellin. Diso. 11. Perchè 
le filamenta per le fibre di Ici non sono stessute ancora, né con- 
sumate. (Min) > F 

Srrranio, * (Filol.) Ste-tà-ri-o. Sm.X. G, Erina 0 Busto che presenta 
ta testa e la parte superiore del petto. ( Da stethos parte superiore 
del petto.) (0) 

Pintore, & (Filol.) Ste-to-dàsmi-o.Sm. P.G. Lat. stethodesmium. 
(pa sthetbos petto , € desmos legame.) Era presso gl antichi una 

nda che serviva, come oggi il corsetto, e dar forma e risalto alle 
mammelle. (Aq) 

Srembscozto.* (Med.) Ste-to-scò-pi-0, Sm. PG! Lot. stethoscopium. (Da 
stethos petto , e scopro io osservo.) Strumento medico immaginato 
da Laennee , per esplorare nell'ammalato le pulsazirni del cuore , 
e azionare fa diagnosi nelle malaitie del petto. (Aq) 

Srarmmo, * (Geog.) Stetti-no. Città e Reegenta degli Stati Prussiani 
nella Pomerania, — Nuovo Stettino.Cità degli Siati Prustiani nella 
Pomerania. (G) 

Sraveny. * (Geog.) Stiu-ben. Conten degli Stati Uniti. (G) 

Srevsrmvittà. * (Geog.) Steu-ben-vil-la. Città degli Stati Uniti. (G) 

Srevanr.* (Geog.) St&vart. Contea degli Stati Uniti,— Isola del mare 
di Bering. — Gruppo di cinque isolette del Grande Oceano equino» 
ziale. — Isola del Grande Oceano australe. (G) 

Starantovsa. * (Geog.) Ste-var.tà.vna. Città della Soozia. (G) 

* (Geog.) Ste-jer. Città dell''Arciducato d' Austria, (G) 

Tal (Gcor) Stey-nin-ga, Città d' Inghilterra. (6) 

a. * (Geog.) $tézi-ca, Città di Polonia. (G) 

Stia. (Ar. Mes.) [Sf] Chiusura fatta per tenervi animali. ( Il Mena» 
gio dice che questa voce sia gotica. lo pemo che venga dall''ingl. 
#'y_ porcile: In suss. stige o stigan vale il medesimo. In celt, brett. 
is a onde a-ts abbasso , e #1 casa : delle quali voci il composto 
può valere cosi hossa, o casa ch'è abbasso, dove apponto tengonsi 
gli animali, ln gall, sios abbasso, e fig cosa. In ted. Aous cher, in 

*oland. Aris dier casa di animali. Iu ar. istrsad habere septum ad 

continenda pecora. In illir. stan, in isved. stat casa: in pers. estan 

locus quietis.) G. 7, 6. 71. 1. Uscio il detto lione della sua stia , 

correndo per la terra. E so. 187. 1. Nacquero in Firenze due leoni 

di Icone e Iconessa del Comune, che stavano in istia. Franc.S'acck, 

now, 35. Il prete doloroso ec. ne fu menato così cappovato a una 

stia, c là alquanti di si fece curare. 

— Gabbia grande, dove comunemente si tengono i polli per ingras- 

sargli. Loc, cavea. Gr, ciuilior. Fir. Luc, 1. 1. Ma chi volesse te- 

nere un «prigione in modo che non si fuggisse , bisognerebbe legarlo 
a'piedi di una botte di trebbiano ce. , di uma stia di capponi gras 
sì, ec, fut. Franz, 3. 92. E stando come polli nefia stia , Si 

vivono a piè pari spensierati ec. (11) Salvin. Annot, F. B. 3. 2. 1. 

Stia, quasi sti ioé slivamento , dal lalino stipare. (N) 

Stia dif’ da Gabbia e da Capponaja. Stia è vocabolo generico che 
comprende sotto di sè tutti gli altri che esprimono qualche partico» 
lare chiusura in cuì si tengono racchimsi animali irragionevoli. 
Gulbia è nome anch'esso di chiusura pencrica, ma distinto da Stia 
per la particolare sna costruzione, essemio un utensile formato di 
stecche di legno o di ferro, congiunte da regoli a di cancello ; 
€ però £ meno generico di Stia, Capporaja è luogo 0 gabbia par- 
ticolare in cui stanno i capponi. 

Sruccsa, Stide-cia, (Sf #, e di’) Schiaccia. [Questa ed alire voci si- 
mili, come Stiacciare, Stiacciata, Suallo, Suamazzare, Stiantare, Stian- 
ga , Stiatta, Stiavina , Stiavo ec. , sono preiti idiotismi fiorentini. } 
DPav. Oraz. Gen. deli 148. E nvi potremmo trovarci alla stiaccia. 
Buon. Hier. 1.3. Cor. Nelte cni dure braccia La colse il zoppo alla 
‘ngegnosa stisccia, E 2. 5. 7. D4 pro sopra i pei lor rivoltosi, Fece 
di lor non molto dolce stiaccia. Afulm. 7. sf. È che sia il vero, fede 
ve be faccia Il Garani , scampato dalla stiaccia. » /Ver. Samin. 12. 
53. Come l' uccel preso alla stiaccia resta, (N) 
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STIANZA 


— [Dicesi Restare 0 Rimanere alla stiaccia e vale Essere stiaccia» 
to.) Buon. Fier. 4. 1.13. Parti, 0 di questo mur, che ti sta 'n fac- 
cia, T° Ita di restar tosto alla stiaccia. 

h Peg: vele Esner colto è. Eotrar mille insidia] V. Rima- 
nere y$. 16. : 

Smacciane , Stiac-cià-re. (Att. e n. pass. Fiorentinismo, P. e di) Schiac- 
ciare. Lat. collidere, elidere, opprimere. Gr. «araparrur, svyuposue, 
Buon.Fier. 4. s. 1. Fistiator, che alla testa di due strade Par che 
uccellino a te, messoti in mezzo Per istiacciarti il capo, E 4. 2, 5. 
Stiaccitis'il bicchiere , Dove 'l palato il tocca, e vada giù. Cant. 
Carn. 3j. Se c'è alcuna , a chi la fava piaccia, La meglio in- 

che infino i gusci 





franta abbiam che ci si faccia, Con un pestel 
atiaccia, 











lim. di Stiacciata. {Fiorentinismo, #”. 

e dî Schiacciatina,) / , E per lo meglio si risolse al fine 

Tornare a casa a queste sliacciatine. » Pros. Fior. part, 3, vol. 1. 
Cic. pag. 308. Benchè ser Agresto dica che maudasse per una stiac- 
ciutina unta, ee. (B) 

Sriacciaro , Stiac-cià-to. Add, m. da Stiacciare, [Fiorentinismo, P. e di' 
Schiacciato.] Lat. elisus, oppressus. Gr, inridauppiror, Borgh. Rip. 
311. Si veggono di sua mavo una Nostra Donna dentro nel marmo 
di stiacciato rilievo. Ricett. Fior. So. La noce moscada è il frutto 
di un arbore delle Molucche ec. , il quale produce la noce moscada 
di grandezza ec, quanto una pesca mediccre , ma più stiacciata, 

Sriacciatona , Stisc-cia-t6.na, ( Sf: acer, di Stiacciata. ] Stiacciata 

rande. Buon. Tanc. 4. g. Tornava appauto mogliama dal forno, 
3 aveva in grembo quattro stiacciatone. + 

Srisccise. * (Ar. Mes.) Stiacci.ne. Sf pi. Ferro con cui si scaldano 
€ si stiaccian le carte che si fanno per arricciare i capelli. (A) 

Stufro , Stiàf.fo. {Sm.Fiorentinismo. #, e dî ) Schiaffo. Lat, alapa, Gr. 
airapos Cant, Carn. 197. Del liuto al tempo andiamo Col pugnal, 
culate e stiafti, Laso. Sibull. 4. 4. Se io non avessi rispetto a que- 
sti Centiluomini, io ti darei uno stiaffo. 

Sriamazzane , Stiormazzà-re. CIV. ass. Liorentinismo. P.e dî ) Schia- 
Mmazzare, 
amarzo , Stisunàz-zo. [Sm. Fiorentinismo. P. e di' }Schiamazzo, Lat, 
clamor, Gr. xpavyà. Dav. Colt, 197. ‘Tra la gente che viene a ve- 
dere, e noja e sturba, e gli stiamazzi spaventa. Lorgh. Rip. 135. 
Nel quale, senza esser veduto, l'uccellatore colla civetta , con gli 
stiamiazzi, e con gli altri suoi strumenti al tempo conrenevole eser- 
cita l'arte sua. Huon. Pier. $.1. 6. Zufolate, bussate, agli stia 

* mazzi, Alla civetta olà. (4n questi esempi è nel sign. di Schia- 
mazzo, $. 2.) 

Stiaxcia, (Bot) Stian-ci-a. Sf Zo stesso che Sparganio | P. (B) 

Strascto , Stian-ci-o. (Sam, Fiorentinismo. #. e di] Schiancio. 

2 — (Per istiancio , Per stiancio, posti avverdiat. Lo stesso che Per 
ischiancio , A schiancio, 7.) Fir. rim. 15, Se di lei solo uno sguar- 
do Di sottecchi 0 per atiancio Fan ch'i' mi consumo ed ardo. 
tamtacrrampota ,° Stian-ta-gi-ràn-do-le. Add. e sost. com. comp. indeci, 
Pur che valga quanto Bellimlusto o Gonffanuzoli, Hellin. Disc. $, 
190. Quel pancacciere stiantagirandole di quello scioperato di Lu- 
ciano, (N) 
tantasatanmi, * (Bot) Stian-ta-ma-làn-ni. Sm. Nome volgare toscano 
dell'Adonide estivale è grazioso fioretin annuale scarlatto che nasce 
fra le biade, Lat, adonis mstivalis. (N) 

Trastane, Stian-là-re (Att.e n.pass, Fiorentinismo.P, e dî) Schiantare, 
Lat. discindere, evellere, eradicare. Gr. duptom, Cant.Carn.8. E chi 
tagliando fa l'oro stiantare Nel filar , sempre dolersi udirete. E 335. 
Il forté cordoran morbido e netto In pregio alto si tiene , Perché 
le firme ci colpi del bussetto Senza stiantar sostiene. E 196. E 
qualche volta gli è rotto e stiantato. Malm. €. #4. Pluton diede con 
tutti una risata , Che fecegli stiantar sino il brachiere. 4 

Trantativo, * Stian-ta-ti.vo, Add, m. Lo stesso che Stiantereccio, PF. 
Car.Ficheid.39, Cotai legnami sono tutti materia stiantativa.(P.V.) 

Stusraro , Stian-tàto. Add. m. da Stiontare, #. [Fiorentimamo, #. 
e dî Schiantato.} Lat. discissus.. Gr, dearyisdeis. C 

Sriamratona , Stiamta-tù-ra. Sf. Fiorentinismo. #, e dî Schiantatura. 
Aret. Com. Quel colpo non è già rottura , o stiantatura, (A) 

Snantenzooto , Stian-te-réo-cio. Add. m. Che agevolmente si stianta. 
—, Stiantativo, sin, Cant. Cam, pag. 175. ( Cosmopoli 1750.) Le- 
gua stiantercecia Ci fa far tristo lavoro. (A) (B) n: 

Stiasto, Stiap-to.(Sw.] Lo stiantane. (Fiorentinismo. FP. e di Schianto.] 
Lat. evulsio , fractura, Gr. inrraruds, xAdr. Cant.Carn.g8. Che ‘n 
certi hei fregetti stianti fanno Da furgli lor pagare. » Benw. Cell, 
Oref. 42. Essendo di necessità che nel lavorar d'opere sempre vi 
nasca qualche piccolo buco, 0 stianto , ec. (B) i , 

Srianza. {Chir.) Stiamo. (S/ Fiorentinismo, P°, e dî) Schianza,Parch, 
Stor. 1. 527. Le trovarono raso dello stomaco quanto un barile , 
con una slianza nera sopra quel rosa, Fir, rim. 14. Or te ne leva, 
io ‘1 par dirò, vergogua , Un'altra volta , e più, se più bisogua , 
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STIAPPA 
Una stianza di rogna. Malm. 6.4. Nepo la mena allora allo sue stanze, 
Che i paramenti avcan di pica ij i e di stinpze 
Sriarra , Stiàp-pa. (Sf. Fiorentinismo, W. e di' } appa. * 


a gia. Lat. assula, schidia , scandula. Gr. exidos , oxtior. 
Buon. Fier.. g. 5. E'spine e sterpi e stoppie e stiappe e sprocchi. 
Strane , Sti-i-re. (A4.) Tenere in istla. Lat. cavea in inere, 
Sruto, Sti-à.to, Add. m. da Stiare. Tenuto in istia. Lat. cave. 
tentus. Gr.iv xiprn xarixcuuos, Buon. Fier, 3.3, 1, Se' mici polli stiati 
Non bezzicano lor le groppe a sodo, Bezzicata mi sia la mia da' lupi. 
Srurra, Stiàtta. [.S/ Fiorentinisno, Y. e di') Schiatta. Lat. stirps , 
progenies, prosapia.Gr. yi. Din.Comp.1. 7. Il Vescovo d'Arezzo, 
come savio uomo, considerando quel che avvenire gli potea della 
guerra, cercava patteggiarsi co' Fiorentini , e uscire con tulta la 





atialta sua d' Arezzo. 








è-vo, [Add. e sm. Fiorentinismo. V, e di') Schiavo. Lat. 

captivus , mancipium Gr, ardparedor. Buon. Fier. 2. 4. 37. 
Naviganti d'amor, stiavi di dame. a 

Stisavt. * (Filol) Sti-ba-de. Sm. Lo stesso che Stibadio , #. (0) + 

Srisapio.* (Filol) Sti bà-di-o. Sm. Specie di letto assai basso., sul quale 
gli antichi sedevunsi a mangiare ; fatto dapprima di erbe , in figura 
semicircolare, ma poi altresì d' ale materie; chiamoti anche Sugmi, 
". —, Stibude, sin. Lat. stibadium. Gr. sitis, sr6idor, (Stibadium, 
dal gr. stibadion che viene da stibar, stibados : e questo da stibo , i0 
calco , addenso.) (Aq) (0) L ar 

Srimaro. (Farm.) Sti-bià-to. Add. m. Aggiunto duto a rimedio in 
cui entra lo stibio. (A) E ; 

Stino, (Min.) Sti-bi-o. Sm. Minerale che s' accosta forse alla natura 
de' metalli, e « cui sembra non mancar altro, per essere veramente 
metallo , che il reggere al martello; Autimonio. Lat, sti- 
bium. Gr. sit. (A NC ea 

3 —* (Filol.) Nome che davano gli antichi ad una droga di cui usa- 
vano le donne a modo di belletto per lisciare la pelle ed impedirne 
te rughe. (Mit seus; , 

HE Ge) Sti.chri-o. Sm. #. G. Lat. sticharinm. ( Da sti- 

ine.) Feste ecclesiastica candida , assai stretta , propria 
di varii ordini nella chiesa greca , ciné de vescovi , preti, diaconi 
e suddiaconi. Nella sucra scaglie il grande eco- 
nono portava quel del patriarca. (Aq . 3 

Sriccaro. 2 (Mus Stic.cà-to. Sm, Strumento da percosta composto 
di sedici a diciotto bastoncini di legno, de' quali uno è sempre 
più piccolo dell'altro ; sono messi in ordine progressivo di gran- 
dezza in una cassetta con ambe le loro estremità sopra cuscinetti di 
paglia e #' intuonano con battocchi di legno, Mersenne chiama que- 
sto strumento Ligneum psalterium. (.In ingl. stick , in sas. sticca, 
in gall. stic bastone. o Tal stecken baston sottile. ln gr. stichos 
ve ordine, verso. 

sriccivota. (Ar. Mes.) Ra ata. Sf Nome che si dà ad alcune ver» 

ce di ferro che ritengono i rocchettini de' setajuoli. (Quasi astic- 

ciuola.) (A) n 

maza. * (Filol.) Sti-ché-re-a. Add. fi Lat, sticherea. (Da atichos 

ipse ng e pito io Linea Epiteto che di Jannelli ad (I delle due 

specie di scritture de monumenti geroglifici dell'Egitto ; e propria» 

mente a quella i cui schemi rappresentano sempre oggetti inanimati 

e semplici , posto nello stesso ordine e nella stessa costante suc- 
ssione. (O) P A 

Sricuo, * Pin i-o. IN. pr. m. (Ordinato, Verseggiatore, dal gr. stichos 
ordine , -verso.) — Etolo favorito di Ercole, e da lui in un momento 
di furore ucciso. — Greco ucciso da Ettare. (Mit) È 

Sricinomanico.* (Filol.) Sti-chioswmà-Li-co. Add. m, #, G. (Da stoîcheion 
o sia stichion principio, elemento, e da matheteon verb. di manthano 
apprendo : Elemento , Principio, da cui si apprende il destino di qual- 
cuno.) Epiteto dato a quegli cage ai quali credevasi congiunto il 
destino di alcun personaggio, tal che potessero dame l'indizio ; non 
meno che ai maghi, perche. creduti capacî, con certi segni ed incanti 

di comunicare agli oxgetti la virtù ci fare unn duta cora. (Aq) (0) 

Sricmorsonia. * (Filol.) Sti-chio-te-cm-a. Sf /,G. Lat. stichiotecnia. 
{ Da sticheo io istituisco ne' primi principi, e techne arte. ) Così 
sntitolò il signor Montemont l'arte d' insegnare a leggere in venti 
0 trenta lezioni dire per ciascuna, col mezzo dell'analisi 
de suoni delle a 5 usa 

Snco, * N. pri L Lat. Stichus, ( V. Stichio.) (B) — 

Sricncaaro, * (Bot.) Sli-co-car-po. Sm. . G. ( Da stichos ordine, e 
carpos frutto.) Genere di piante della classe degl idmfiti, dell'or- 
dine delle alghe, della sezione delle confervotdee , così dette per 
che presentano un certo ordine nella loro frustificazione, (0) 















STIFICARE 593 
Bricoor. 
tichi 


* (Mus) Sti-co-di, Add. e sm. pi. P. G. Nome che gli an- 

davano ai cantanti , È li recitando tenevano in mano una 
corona d' alloro. ( Da stichos verga, e hode canto.) (L) 

Sti-co-o-gi-a. SY 7. G. Lac. stichologia. ( Da 

chiamasi la re- 


e i * (Filol.) Sticomanzia. Sf. V. G. Lat, stichomantia. 


Da stichos verso , e mantia divinazione.) Divinazione per mezzo 
de' versi fatidici, che scritti sopra tavolette gitavansi in un'urna 
pircigeribi: epr pei i poeti ispirati dalla Divinità, e pressoci 
santi , quel verso che si estraeva consideravari come verace 

ta degli Dei. Tui versi ordinariamente cavavansi dalle rapso- 
die 0 libri di Omero; onde tal sorta di divinazione si disse anche 

Rapaodomanzia. (Aq) 

Sricomeraia.* (Poes.) Sti-co-me-tria. Sf /.G. Lat. stichometria. (Da 
stichos verso, c metron misura.) Regola di scandere i versi, (Aq) 

2 — * (Eccl.) Così chiamasi La divisione per versetti del testo della 
Sacra Scrittura. (0) 

Sriconcuus. * (Bot.) Sti-còr-chi-de. Sf 4. G. Lat. stichorchis. ( Da 
stichos ordine, e orchis orchide.) Genere di piante della famiglia 
delle orchidee , e della ginandria diandria di Linneo, che compren: 
de it genere Malaxis di Swarts j così denominate dall'ordine in cui 
sono disposte le parti de' loro fiori. (Aq) 

Sricosrrosi.* Zod) Sti-costé-ghi. Sm. ph #. G. Lat. stichostegna. 
(Da stchos ordine , e stegnon tetto.) Fumiglia di molluschi del terzo 
ordine de' cefalopodi foraminiferi , che contiene alcune conchiglie 
moltitoculari mievoscopiche ed altre dritte formate da un solo ordine 

di locoli sovrapposti come te tegole di un tetto; lo chè osservasi 
ne' generi Nodosaria , Lingulina , Frondicularia, ce. (Aq) 

Sriotorata , Sti-dio-nà-ta. (Sf) Quella quantità di vivanda che si ar- 
mostisce in una sola volta colto stidione. Buon. Tune, 1, Anterm. Oh 
che belle stidiorate , Se da noi son ramatate! i 

Snioiora. (Ar. Mes.) Sti-dié-ne. (Im. Fiorentinismo. V, e di) Schi-" 
dioue. Micett. Mor. 81, Le cose che si arrostittono , si tengono vi- 
cine al Funco in uno stidione , voltandule continiamente. Luo, Pier. 
3. 1. 5. E quel che ti ferì. dolce quidrellò , Chiamato uno stidione. 
Malm. 2. 18. Perchè bucar sentitosi in un fianco, Si vedde prima 
uscirne uno stidione, % 

Smipiosizzo , Sti-dio-nib-ro. (Add, e sm.) Che frvote lo stidione, Ar- 
mato di stidione, Buon, Pier,3.1.5, Lei , che dicesti arciera , Dira'la 
stidioniera, ; 

Smiesa , Stié-na, (Sf Fiorentinismo. P. e di ) Schiena, Buon. Fier. 
1.3.9. Vogliam noi pervenir con qualche pena La meditata lor ri- 
balderia , È romper lor quest' aste in su la stiona ? » Lor.Afed. Beon. 
cap. 8, Né pria le stiene alli nostri occhi volse, Ch'e' ci pareva al 
culo un carriolo , cc. (B) e 

Brisrramente,Stiet ta-mén-te. Avo. { Fiorentinisno, P. e dî) Schicitamen- 
te. Lat. sincere, candide, pure, simpliciter. Gr, nxDapis, iris, Ciro. 
Gell. 3. $f. Perchè voi caschiate in questi incori venienti , ella ( la 
naturi) ha fatto che voi mescoliate co i cibi di quelle cose che era- 
no stiettamente obietto dell'odorato, 3 - 

Sriertezza , Stict téz-za. (S£ Fiorentinismo.P. é di° ISchietterza. Lat. 
siceritas , candor, puritas, simplicitos. Gr. nadapirne, dvXiras.. 

a — Fis. Agilità, Sottigliezza, Now, unt. 100. 16. Quando l'nomo è 
ben compressionato [e ben sano,] si sogna ch' egli corre 0 vola , per 
la istiettezza degli spiriti. sa 

Smertissina mente, Stiet-tissgi-ma-mén.te. (Aov.] superi, di.Stiettamen- 
te. [Fiorentusno. P. e dî Schiettissimamente,] x Cu 

Srierrissiuo, Shet.tis-si.mo, (4dd.m.) superi, di Stietto. {Fiorentinismo. 

V. e di' Schie 

Srintto, Stiét.to, 





















mo, ] - . 
Add. tm. Fiorentinismo. V. e di' } Schietto. Lar. 
sincerus , merus , purus , candidus , simplex. Gr. sadapde, dimore 
Borgh, Arm.50. Ora de' colori stietti pochissime sì troverann l' arme» 
Buon, Pier. 1. 1.2, E di tutti i successi Vo'relazioni stictte e pon- 


P. erronea. + dî Scheggia. Benv. Cell. Vit. 
a certe stiezze sottilissime. (G.V.) 
G. Lat. styphelia. ( Da s‘yphefos 


“ derate, 

Srinzza ,° Stiérza. Sf 

Pia 28. Wi rane È Ario gli so 

'eLta. * (Bot.) Sti-fe-lia. S£_/. 
aspro, Pif di piante della Nuova Olanda , stabilito da 
Smith nella famiglia dell'e) lee, e nella pen h 
hanno il calice bratteato, la corolla tubulosa imbutiforme 
cinque squamette perizine ed una drupa con cinque semi. Tutte le 
specie portano foglie aspre e dure. (Aq) (N) 

Sriricanza , Sti-fican-za. {S/] /. A. Fspettazione, (Speranza ed an- 
che) Significanzn. Lat. «xpectatio, indoles. Gr. giris. (Stificansa 
nel primo senso presuppone stiffcare per aspettare, sperare alcan 
che di bmomo e Fifa + ed ia questo seriso medesimo vien dall' ar. 
istifak felicem successum petcre.) Fiamm. 4. 139. DA quale (Asca 
mio) Vergilio tanti versi d'ottima stificanza di giovamtlo discrisse. 
(Così i luoni testi a penna; gli stampati pes errore hanno testifi- 
canza.) M.F. 9. $1, Quello che segue, tutto paja da' printipii suoi 


da poro curare; e di picciola stificanza cc. generare divisione 
e scandalo nella nostra città. F.V.1t. % ssendo d'aspetto e di 
stificanza di farsi in esse valentre uomo. Com. Purg. 7. Questi mori 


niuno giuramento e ninna religione chbe : cov 
Erin tre anni militò Uto Asdrobale. (Mar, ha: com 
E appresso: Costui cra venuto a somma stilicanza per 
di Gneo Scipione. È 
schere, (Att, e n.) P. A. P. e di' Significare. Lar. 
testari, siguificare. Gr. paprepio, omuaino. Com. Purg. 7. La ma- 
dte essendo in iui gravida, sognò ch'ella portoriva una ver che 
tnccava ilcielo : la qual cosa volle stificare, ch' dlia parlorirebbe uo» 
mo che , parlando dell'alte cose, tocchevebbe il ciclo. 


Sioranetto, pieno di buona atificanza. Liv. Dec.3. Niuna 








594 STIFILO 
. .) Sti. + Stifejo. To de' Centauri uccisi alle nozze 
MD an tI piggie e aficoì » duo.) (Mit) * i 


ro, * (Milit) Sn, Corpo di milizia vera a di fog6 uomini, 

wr Eliano, e forato di due satira Trdinate insieme, (Dal 

| gr. stiphos tarba , catersa.) Caran. Trad, El. Due colonnelli mag» 
giori , peiciò chie hanno quattromila nosantasei uomini , sono chia- 
mati lo stifo, (Gr) 

Sricamesto ) A ménto, (Sm, P. 4. FP. e dî Instigamento,, In- 
stigazione, ] Lat. instigatio.Gr, ness. Mor, S.Greg.15, 7. Che 
dobbiamo nui adunque intendere per li piccoli aspidi » sc non i se 
greti sti ti, ovvero l'occulte tentazioni di quelli spiriti immondi? 

Sucane , Stigàre, [At XY. e dî) Imtigare. Lat. instigare. Gr. ma- 
polirur, Dav. Scism. g8. Lo stigò il Diavolo a spogliare i conven- 
ti. Zac. Dav, ann. 4; 5. La cupidigia del dominare d'essa fu che 
Jo stigò giovinetto privato a sollevar con doni i soldati vecchi. & 
Stor, 4. 558. Tutore, Classico , Cirile , ciascano nel suo posto sti 
Rava i suoi a combattere, n . R 

Smoaro”, Sti-gà-to, Add. m. da Stigare, (P°. e di'Instigato.} Lat. in 
stigatus. Gr. w'apoterdsis. 82./. 7. 12. Stigato dal peecato non pur- 

ato nè ammi de' Franceschi , si levò in parlamento, Tac, 
Ber. ann. 1, 13. Segno di grande" e non piacabil movimento agli 
alti intenditori de' militari animi fu il vederli non isbrancati , né 
stigati da pochi , ma uniti accendersi ec. Daw. Scism, 66. Non 
per colpe loro y ma stigato dagli eretici per levarsi dinanzi cattolici 
tanto potenti. 


Sricazione , Sti-ga-zi-d-ne. (Sf F. e dî Instigamento ,} Instigazione , ? 


F. Lat. iustinctus, hortatus , impulsus, Gr. rapéîpunos. M, W. 
. Molto si guardò di muorersi, alla stigazione e conforto de'Ghi- 
Îlini d' Italia, 


Stios, * NN. pr. f. (Odiatrice 0 Formidabile, dal gr. stygeo odio pro- 
sequor, LS — Ninfa, figlia dell Oceano 2%; Te, che 
Pallante rese madre di Zelo e di Nice. (Mit) 


2 — * (Gcog.) Fonte d' Arcadia. — di Tessaglia — di Campania 
presso il Lago d' Averno. (Mit) 5 SE 
Stice, (Mit) dm. Fonte celebre e Ruscello collocato dagli Etnici net 
l'Inferno , (e da Dante nel suo) per le cui acque guardavansi di 
giurare li stessi Dei, perché iurato che aveano , un ad ogni 
patto il giuramento. Gr. eg. ( Comunemente dal gr. strgeo 
vdio , pavento. Il Bullet La il cclt. es acqua, e tyghu giurare ; 
Acqua per cui si giura.) Dans. Inf. 9.81. Vid'io più di mill’ anime 
distrutte Fuggir così dinanzi ad un ch'al Passava Stige con le 
iante asciutte. E 14. 116. Lor corso in questa valle si ‘cia : 
anno Acheronte , Stige e Flegetonta , cc. (A) quin) . 
Sricia. * (Zool) Stigia. Sf #,G. Lat, svga; (Da Sp=x Stige.) Go 
nere d' insetti dell'ordine de' lepidotteri e della famiglia de notturni 
di Latretile , stabilito da Draparnaud. Sono "così denominati dal 
colore giallo-scuro delle loro ali superiori , dalla nera frangia delle 
estremità di queste , dalle ali inferiori oscure , e ne 


riccio. (Aq) 

Snowe. x Ì.) Sti-gi-de. Sm. 7.G. Lat, Stygides.(Da sty:c0s odio.) 
Genere d'inseiti dell'ordine de'ditteri , è della famiglia de' tanisto» 
mi: sono così denominati dal colore nero in loro dominante. (Ag) 

Sricio. (Mit. e Poes,) Sti-gio. Add. pr. m. Dello Stige, e per estens, 
Anfernale, Chiabr. Poem, Gli occhi gli racchiudea stigio targo.(A) 

D) ali Soprannome di Giove allorchè questi rappresenta Plu- 
tone, LI 

3 —* E per simil. Nero, Oscuro.Amet. 53, Il cìelo... chiudersi 
di nuvoli stigii. E 16. Sottilissime ciglia ... di colore stigio. (N) 

2 — (Chim.) Acqua stigia : così cliamano i chimici L'acqua da par 
tire. Vallim. no 

Sricio. * (Chim.) Sm. Nome dai chimici imposto a certo spirito acido, 
attesa lu sua proprietà corrosiva. (Aq) 

2 — * (Bol) Nome” ico dato una specie di piante unilobee del 
genere Giunco, dell' esandria monoginia e della fi, lia 

i , che crescono nelle acque nere e stagnanti. (Aq) 

a — *.Genere di piante critegame della Sfomiglia de' licheni , le 
cui tpvgrra fono tuite nere , come i poeti finsero le acque dello Sti 
8® (A $ 

Sricriamento, -* (Agr.) Sti.gliameo-to, Sm. Lo stieliare , operazione 
che si fa 0 a mano 0 con apposito utensile. (D. T.) _ 

Sniesiano, * (Geog.) Sti-glià.no, Lat. Astilianum , Ostilianum , Ostu- 
lianom. Piccola città del Regno di Napoli nella Basilicata. (G) 
Sricuase. (Agr.) Sai-glià.re. Alb il lino , la cariapa e sinuli 

dal tiglio dello stelo della pianta. (Ga) (D.T.) — 

Stiamate.* (Filol.) Sti-gma-te.Sfpl Lo stesso che Stimate, #°. (Mit) (0) 

Sncwe. (Filol.) Sf. pi. Lo stesso che Stimate, Y. Feo Bele 57. (Fi- 
renze 1685.) Per quelle sette sfigme che avesti Da Gesù Cristo no- 
stro salvatore, (V) > ? 

Snicue. * N. pr. f. (Odiatrice ovrero Odiosa , dal gr. strgema odio. 
Nella stessa lingua grigia segno impresso col fuoco , stigme punto, 
momento.) — Una delle Danaidi. (Mit) 


Savana. (Min.) Sli-gmi-te. Sf Roccia, la cui pasta è di retinite y 
° 


ossidiaria , contenenie grani o cristalli di feldspato. ( Dal gr. 

st puntò, ovvero da stigme macchia , per esser piena di mac- 
chie 0 punti.) (Boss) È 
Snoun, * (Zool.) Sm. 2.G. Lat. stygmus. (Da stigma macchia, © da 
stigme punto.) Genere d' insetti dell'ordine degli acufeati, e delta fia 
miglia de' fossori , così deniminati dal segno o punta marginale di 
cui sono segnate le loro eli. (Aq) ‘ x 
Sricuzae, Sti-gne-re. (At. anom.) Tor via la tinta e '! colore ; top- 
posto di Tignere.]—., Stingere, si. A sv 
A = Per simil { Tor via checchessia.} Dant, Purg. 1. 96. Gli lavi il 
viso, Si ch'ogni sicidume quindi stinga. î È 
3—-*E fig. Oscurare , Denigrare, Beny, Cell, Vit, 1.5. Gloriandomi 


delle gione © 


STILE 


molto più sc. avere dato qualche onorato principio alla casa mia che 
se ce. con le mendaci qualità io l'avessi macchiata e stiuta. (G.V.) 
ì $ — NN. ass. e pass. Perdere la tinta el colore. 

— Estinguersi ; [ma in questo senso è anticato.) Lat. extinguere. Gr, 
eBeviuò. Dant. Par. 3o. 13. Appoco appoco al mio veder si stiase. 
Rim. ant. Dant, Majan. 81. E lo disio non s'attuta né stigue Di 
lei amare,» (Lo stinse di Dante procede da Sliuguere, anzi che da 
Stignere o Stingere.) (Pe) a 

Sriconzma, * (Bob) Sti-gd-ne-ma.Sm.P". G.Lat. stigonema. (Da stigme 
punto , e nema filo.) Genere di piante crittogame della i famiglia dla 
artrodiee , stabilito da Aghardh, le quali si presentano suo la for- 
ma di filamenti coriacei , contenenti de' punti disposti in cerclito 0 


ad anello, SS 

Srtuamona.* (Bot.) Sti-lindra.Sf/7.G. Lat. stylandra. (Da stylos stile, 
e aner, andros maschio , e per estens. stame.) Genere di piante , 
delia famiglia delle apocinee od asclepiadee; e della pentaudria di: 
ginia di Linneo , stabilito da Nuttall , le quali hanno te loro au- 
tere sostenute da un tubo che ne circonda lo stilo. (Ag) 

Snia, Sti-li-re. (IV. ass. da Stile è ed è ) termine curiale. Pratica» 
re, Costumare , Procedere, Lat. obtinere, in usu esse, usurpari, Gr, 
didicpineo sieza.. (Dallo spagn. stiar che vale il medesimo. )o Lum, Lete. 
Gualt, p. 109. Nè deve fare specie chie sitno duc denomminalivi insie- 
me ec, perchè sembra che gli Etruschi stilassero ‘cusi. (G. V.) 

Stivania.* fa) Sti-li-ria. 0f/.G. Lat. stylmia, (Da seylos stilo.) 
Genere.di animali anellidi y stabilito da Lamarck y i quali presen 
tano la foro parte posteriore prolungata in una specie di tromba 


stiliforme. (Aq) . A 

Sminss. * N. pr. Dal gr. stilbos splendido.) — Figlia, secondo i mi 
tologi , del Penco e di Creusa , amata da Apollo , che ta 
rese madre di Lapito e di Centauro, (Mit) 

Sriues. * (Bot.) Sf #. G. Lat. stilbe. (Da stilbo io risplendo.) Ge- 
nere di piante e.otiche a fiori mohopetali della polizamia divecia , 
osservabili soltanto per la loro forma brillante.— , Sulbia, sin.(Aq) 

Stima. * (Bot.) Stib-bia, Sf Lo stesso che Stilbe , #. (0) — 

SriLute. gii. Sul-bi-te. Sf #. G. Lat, stilbites. ( Da stitde splen 
dore.) Così Hauy ha denominato sostanza che gli altri mine. 
ralogisti dissero Zoolithe lamellcuse 0 naerée, avendo riguardo allo 
splendore ed al bianco di perla de' suoi cristalli. (Boss) (Ap l 

Sricso, * (Mit) [Nome dato a Mercurio, come regolatore del corso 
del’pianeta del suo nome, ( Dal gr. stilbos \ucido, gui 

Suicso. * (Bot) Sm. /.G. Lat. stilbum. (V. Sulle.) Genere di piante 
crittogame della famiglia de funghi , e della tribù delle mucidinee: 
le loro fungosità gelatinose hanno dalla parte superiore un glubetto 
diafano e lucente, (A ° 

Snusoxe. * (Mit.) Stikbi-ne, Stilbo e Stilbone erano i nomi di due 
cani di Atteone, (Mit) — 

a Gul) _- che davano gli antichi al pianeta Mercurio. (V, 

‘ilbo,) (ALit 

Sritsosroni.* (Bot.) Stil-bò-spora.Sf7.G. Lat. stilbospora. (Da stilo 
io splendo, e spora seme). Gencre di piante crittogame della fumi- 
glia de' funghi , le quali nascono sulle pietre , e sebbene i loro ca- 
ratteri non Limo, Tel stabiliti , il loro nome dinota che portano semi 
© spore lucide. 

Sta (As.Mcs.) LS Zrerghetta sottile, fatta di una lega di piombo e 
di stagno, la quale serve per tirare le prime linee a chi vuol disegnare 
con penna ; altrimenti Stilo.) Lat. stylus,Gr, 
graphium si trae comunemente da stylos co deli» 
neare , scribere. In pers. telas studio, V. i $$. seguenti. ) Bocc, 
nov. 55. 3, Niuna cosa ec. fu che egli collo stile e colla penna 0 col 
pennello non dipignesse. Dant.Piog. 12. 6f. Qual di penocl fu mac- 
stro e di stile, Che ti traesse l'ombre e i tratti, ch'ivi Mirar fa- 
rieno uno 'ogegno sottile ? Petr. son, 58, Ch'a mio' nome gli in 
man lo stile. » Baldin. Hoc. Dis. Stile è una verghetta sbttile, che 
si fa di due terzi di piombo, e un terzo di stagno, e serve per ti- 
rar le prime lince a chi vuole disegnare con penna ; fannosene an- 
che con argento; cd il segno che si fa co tale strumento , con mi- 
dolla di page facilmente si cancella per rifar poi altri segni, senza 
che il foglio rimanga imbrattato, calcando più 0 meno, 0 più 0 meno 
pugnendo la carta. (N) E 

3 — [Si dice anche d' altri ferretti acuti per diversi usi.) (In 
celt. gal, state pungere i in pers. tul punge; in cbr. teli MA 
i 66. seguenti.) Cr. 5. 19. 3. Sc fosse da vermini molestato ( 4 nespo- 
lo), si si dec da essi liberare e purgare con uno stil di rame, ec. 

3 — Legno tendo, lunghissimo e diritto , ma che non a ana 

come Manico di falce, o 


certa grossezza, — — 

4 — Qualsivoglia altro legno piccolo 
simili. Dial. S. Greg. 3. 7. Tagliando lo predetto Gotto fe spine, 
e disboscando con tutto suo potere, lo ferro uscelte dello stile, e 
cadde nel lago. E appresso : Prese di mano del Gotto lo stile , e 
inse, nel lago + € incontanente lo ferro di profondo tornò , ed en- 
tò nello stile. 

a —"(Chir.) Dicesi Stile o Stiletto lo Strumento altrimenti detto Specil- 
lo. (0) Pasta Diz.Sulc, teuta: Quel sottile strumento d'argento, onde 
il cerusico conosce la profondità di una ferita o di una nicera, (N) 

a — * Nome di diversi suumenti di acciujo oblunghi e suvente 
lunghi, ritond: ed acuti, destinati a dispiegare, ad aprire, ad essere 
introdotti, o ad altre operazioni di chirurgia sul corpo animale, ( tu 
celt. gall. stailina , in sass. stal, in ingl. steel che si pronunzia sti, 
in ted, sta, in oland. staal, in isved. stdl, in illir. sto vagli 
acciajo.) (A. 0.) E . . 

3 —* Cilindretto d'occiajo 0 di argento flessibile , piano, termi. 
nato da un capo ad oliva e comunevtente con una cruna dall af» 
tro; viene adoperato per esplorare le ferue , le fistole ec, e per pas- 
survi è setoni. (A. 05 


), 
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3 — (Archi.) Tronco 0 Fusto dell'abeto, o altro qualtisia albero 

lungo e rimondo , di cui si servono gli architetti per fure i ponti 

in luoghi eminenti dell'edificio, e a più altri usi. Dicesi più comu- 
nemente Abetella, #. Baldin. Voc. Dis. (A) 

a — Quel grosso e tondo pezzo di legno , il quale , armato di 

leve , muove le stanghe o i mazzi delle cartiere , ed altri simili in- 
ni 3 dicesi anche Fusello. (A) 
4 — * (Guomon.) Ago che nell orologio solare , serve ad indicare le 
ore; detto anche Gnomone. (0) 
5 — (Arche.) [Wergheta sottile e cilindrica di metallo , 0 d' osso, 0 
di averia,] con cui gli antichi scrivevano sulle tavolette incerate; {da 
una parte esso terminava in punta, e dall'altra in una specie di 
itina 0 scalpello che serviva a spianar dî nuovo la cera quan. 
do volevasi cancellare il giù scritto.) Lat, stylus, graphium. Frorett. 
Cron. L'uccisono con istili da tavolette, ché altre armi non aveano, 
6 — (Filol.) Qualità e Modo di dettare, si di prosa, come di verso. (V. 
Elocuzione.) Lat. forma dicendi, stylus, Gr. xspaxrip. (Comunemente 
stylus in questo senso si trae da stylus in senso d'istrumento destinato 
alla scrittura, In ar, istylah recte et correcte loquendi modus.) Dane 
Inf. 1.87. Tu se’ solo colui, da cui io tolsi Lo bello stile che m'ha fatto 
onore. E Purg.2f.57. Che "1 Notajo e Guittone e me ritenne Di qua 
dal dolce stil nuovo ch' i' odo, cc. Petr.s0n.209. Parrà forse ad alcun 
che'n lodar quella , Ch'i' adoro in terra , errante sia'l mio stile, 
E son. 171. Nè d'aspettato bin fresche novelle, Nè dir d'amore 
in stili alti ed ornati, E canz. 41. 3. Ed alzava 1 mio stile Sovra 
di sé, dov'or non poria gire. Tac. Dav. ann. 14. 188. Bagunava 
poetuzzi novellini, metteva loro innanzi, e faceva levare e porre e 
xabberciare i versi suoi, e ben si pajono, allo stile rotto , stentato e 
mon di vena, né d'un solo, 

a — * Dicesi Stile Jaconico, 
equerato , ec. #. a' lor luoghi. 

8 — Costume, Modo di procedere. Lat. consuctudo, mos. Gr. rpdros. 
( Dal celt. gall. stodheil che vale il medesimo. Comunemente da stite 
nel senso di maniera di scrivere.) Petr. canz.d6. 5. Ond'io vo col 
pensier cangiande + E son, 200. Però s' oltra suo stile ella sg av- 
venta, Tu'l sai, » Chiabr. Guerr. Got. Nè ereder tu che variando 
stile Tosto ritorni © timoroso e vile. (A) 

4 — [Onde Tenere stile = Costumare, Aver modo di procedere.) 
Cron.Morel.361, ‘Tenendo questo stile, non spina esere di troppo 
ingannato. E 267. Dico che a mio parere è da tencre e da seguitare 
questo stile «di soprà. Lo 

7 — (Mus.) 4 caruttere distintivo della composizione ed espressione 
detta musica. Gianelti. (B) 

Stile dif. da Stilo. Stile è più generale , e vale a signilicar l'ar- 
mese metallico com cui si scriveva sulle tavolette incerate , quello con 
cui si tiran le linee sulla carta, lo specillo de' cerusici, lo gnomone , 
il fuscllo, il manico della falce cc. Ma non si userebbe in cambio di 
pugnale , o di quel ferro della stadera ove son segnate le once ; 0 
nel senso botanico : in questi tre significati Stilo è il solo che possa 
adoperarsi, Che se gli antichi adoperarono entrambi ail esprimere e 
modo di comporre e costume , l'uso dà in questi sensi la preferenza 
a Stile.- Rimane lo strumento da tirar linee , che pare possa indi- 

i indicarsi e eoll'uno € coll'altro vocabolo, 





Fapegirioo » povero , solnto , squa- 














stintame 
StiLrrono.* (Zool.) Sti-lé-fo-ro. Sm.#, G. Lat. stylephorus, ( Da stylor 
stilo , e phero io porto.) Genere di pesci dell'ordine li acan- 


touerigi, e della famiglia de' tenividei, stabilito da Shaw, e distinti 

da una coda terininata da un lungo filo stiliforme. (Aq) 

Srivertane , Sti-let-tà-ro. [At1.] Ferire con istiletto [o stilo.) 

SriLeTtATA , Sti-let.tà.ta, (Sf) Colpo o Ferita data con istiletto. Pros. 
Fior.6.239. [A ogni minimo cenno di male (l' ipocondriaco) si mette 
pui letto; ) ogni piccol fiato che passi , l'ha per una stilettata { che 

ferisca.] 

Smiserraro , Sti-let-tàto. Add. m. da Stilettare. Segn. Mann, Agost. 
24. 2. Prima morire bruciato , stilettato, svenato, ehe mai peccare, 

a — (Ar. Mes.) Spade stilettate , diconsi pigin spada ‘che hanno la 
punta a uso di stitetto. Y. Spada, $. 14. Band. ant. Spade stilet- 
tate, cioè con punte lunghe a uso di stilelti. (A) 

Sritarro, (Ar. Mes.) Sti-lét-to. { Sm. dim. di Stilo.) Spezie d'arme 
corta da offendere, che dicesi anche Stilo. (E un pugnaletto di lama 
triangolare o quadrata, stretta, affilata ed acutissima.) Lat, sica. Gr. 
Eidos. Serd, let. 4. 859. Infilzata in alcuni stiletti, 0° punteruoli. 
mSalvin.Senof. lib, 3. pag. i. Preso uno stiletto , di concerto con 

Iperante entro di notte nella casa d' Aristomaco, e trovolo corica- 

to cc. lo colmo d'ira colpisco in pieno Aristomaco. (8) Band, Ant. 

Tra l'armi che propriamente si chiamano pugnali, sì connumera 

una sorta d'armi che volgarmente si chiamano stiletti. (Gr) 

» — Piccolo stile da disegnare. Borgh. Rip.138. Si può disegnarvi 
sopra con istiletto d'ariento. Benv, Cell. Oref. 87. Si debbe cq, di- 
segnare con uno stiletto di acciajo brunito, 

3 — * Stramento degl'incisori in rame. (A) 

— * (Chir.) Tenta, Specilio. Y. Stilo , $. 3. (0) 

— * (Bot.) Diconsi Stiletti d'acqua , Alcune piante ag argine: che 

hanno le foglie triangolari appuntate « foggia di stiletto, Lat.stratiotes 

alvides Lin. (N) ; 

Sri. * (Archi.) Sm, pi P. G. reo ( Da styli coloone.) Co- 
lonne di forma cilindrica , rustiche irregolari , le quali , essen- 
do ora corte, ora grosse od ampie non.appartengono alla serie de- 
gli ordini architettonici. (AD ; 

SriLiate, * (Aat.) Sti-li-ale, Add. e sm. Nome dato da Genffroy 
S. Hilaire all asso stiloide che considera come fucente parte del- 
l'apparecchio detto ivide. (A. O.) ; 

Spuaino, * Sti-li-à-u0. N. I m. Lat. Stylianus. ( Uomo di acciajo , 
Uomo forte, dal celt. gall. stailinn accia) RARI 

Brisicosz,* Sti.li-c6-ne.IN.pr.m. Lat.Stilico, Stilicho. (Dal cell. stgilcack 
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paliato, robusta) — Flavio. Generale ramano sotto Teodosto, mi- 
nistro ed arbitro dell' Inpero d'Occidente sotto Onorio, (B) (Mit) 
Sritiozs.*(Bot.) Sti-li-dé-e. Sf pi. 77.G. Lat. atylidieae. (Da strlos atilo, 
e qui per stilidio.) Nome d'una famiglia di piante , atobdita da 

Roberto Browne , il cui tipo è il genere atitidio. (Aq), , ì 

Sriuimio,* (Bot.) Sti-li-di-o. Sm. #.G. Lat. stylidium, (Da strlos ati» 
lo.) Genere di piante esotiche , stabilito da Laureirp , tipo d' una 
Sumiglia dello stesso nome stabilita da Browne, e della diandria mo- 
nogiuia di Linneo , distinte da una corolla cilindrica , a forma 
cioé di colonnetta , e da due stami riuniti per i loro filimenti in 
forma d'una cile colonnetta, (Aq) 

SriLutronRE, Stifformo. Add. com. comp, Che è conformato a guisa 
di stile , Che è sottile come uno stile, (A) 

Stitima.*(Zool.) Sti-li-na.Sf #7. G.Lat. stylina. (Da stylos stilo.) Genere 
di polipi dell'ordine delle madrepore, i quali trassero tal nome dal loro 
asse stiliforme. La stglina echinata è fa sola specie canosciuta, (Aq) 

Sritiore, (Zool.) Stidi-Jmne, [So.)} #. A.P, e dî Stellione, Taranto» 
la. Lat, stelli. Gr. yanras. Mor. S. Greg.6.4. Lo stilione s'ajuta 
con le mani, e abita nelle case de' Re. 

Sriira, * (Eccl,) Sti-li-ta. Add. m. 7, G. Lat, atglita. ( Da strlos 
colonna.) Titolo od Epiteto di alcuni solitarii, î quali postatisi so- 
pra una colonna passavano ivi la loro vita nelta zione delle 
cose da cielo ; tra' quali icolarmente si segnalò S.Simeone celebre 
anacoreta del quinto secolo appellato perciò Stilita. (Aq) (N) 

2 — * (Filol.) Stiliti dicevansi in Atene que' cittadini i cui nomi ; 0 
per aver tradito lu patria , 0 per altro straordinario erano 
stati colpiti e notati d'infamia sulle colonne. ( V. il $. 1.) (Aq) 

Smiuta, [9] Picciola gocciola. Lat. stilla, Gr. rrayse. fl lot, stilla 
e stillare son dal gr. stalao 0 stalazo io stillo. In celt. gall. sil stilla.) 
Dant.Par, 7.13. lo dubitava , e dicea , Dille, dille , Fra me, dille, 
diceva, alla inia donna, Che mi disseta celle dolci stille. Petr.som.247. 
Stilla d’acqua non vien di queste fonti. E son. 295. Fu breve sl 
d'infiniti abissi. 

2 — {E fig. Un memomo che, Un pocolino.) Mor. S. Greg. Questo 
egli appelta piccola stilla de' suoi parlamenti cc. Noi abbiamo veduta 
una piccola stilla, ovvero gocciola, de' suoi parlamenti. 

3 — * Nel pl, Stille poeticamente per Lagrime. Tass.Rin. 10,17: E 1 
«0 e "1 volto Scorse d'amare stille aver rigato. (N) 

4 — * A stilla a stilla, A stille, A stille a stille, posti avverb. Una 
goccia dopo l'altra, e fig. A poco a V.a'lor luoghi. Burtol, 
Ghiacc. 35. Goccioli © ne cada a stilla a stilla quella poca d'acqua 
che vi capc dentro. (N) x 

Sriucamento , Stil-la-mén-to.. [Sn] Lo stillare, (L'atto di stillare x 
altrimenti Distillamento, Distillazione, Stillazione.} Lat, stillatio, de- 
stillatio, Gr, erzAayuis. Dav. Oraz. Cos. I. 135. Nuove miniere, 
cave, marmi, ordigni, segreti , stillamenti. —_ dei 

2 — * L'uscire a stilla, a goccia, Lo stillicidio , come oggi si dice. 
Anguill, Aletam. 3, 56. Forma la goccia il tondo, e poi si tronca, 
Né atillamento v'è continuato. (bo P 

Smiutante , Stiblinte. (Part, di Stillare.) Che stilla , Che gocciola. 
Lat, stillans , destillans, fluens, Gr. eradéter. Ovid. Pist. E così 
lamentandomi , le lagrime scorrono dagli stillanti occhi. Petr. canz. 

fg. 9. Medusa e l'error mio m' han fatto un sasso D'umor vano stil- 
fante.» dlam, Avarch. 6.28. Mosse il fido Baven tutto pietoso, E, 
di tema ripien del colpo rio , Tirò lo stral, che , intorno sangui- 
rioso , Della piaga Silinte fuori uscio. (B) Diod, Es. 20. 15. Paese 
stillante latte e mele. (N) RR 

2 —* Scorrente con lentezza. Salvin. Odiss. 103. Sappia ciò or, Terra 
e Ciel ampio sopra E la sotto stillante acqua di Stige. (Pe) 

Smittane , Stiblà-re, [Au.] Cavar l'umore di gi cosa 
di caldo , 0 col meszo d'alcuni strumenti fatti per ciò; (altrimenti 
Distillare , Lambiccare, Limbiccare.]) (Co Seaturire.) Lat, stillare , 
gultas emiltere, exprimere. Gr. isorarater. Bocce. now. 3s. 35. Fat- 
tesi venire erbe e radici velenose cc., quelle stillò, E nov.g0.6. Fe 
la mattina d'una sua cerla composizione stillare un'acqua, la quale 
l'avesse ec. a far dormire. è ia R 

2 — Dicesi Stillare a rena 0 a 0 secco , { cioè În vaso im 
merso nell'arena con funco souo.) W. Rena , $.5» _ i 

3 —* E corì diceli anche Stillare per istufa umida o per istufa 
secca. Ricett. Fior, Stillare le acque per istufa umida: stillarle per 


istufa secca. (N 

_ pata Tae inatillare. Gr. iesrardlur, Dant. Par. 25. 75, 

Tu mi stillasti col lar suo, Petr. som, 281. Spirlo già invilto 

alle terrene Intte, C su dal ciel tauta dolcezza stille. nezzi 

3 — E per metnf. detto delle parole. Senec, 85. Ch'egli le stilli.{V) 

4 — Versare a goccia a ia, Lat, guttatim fundere. Gr, sarà ora» 
gira xiv. Petrison, 20. Cercate dunque fonte più tranquillo, Ché 1 
mio d'ogni licor sostiene inopia, Salvo di quel che lagrimando stilo. 

5 — (N. ass, e pass, nel prino sign.) Ricett. Fior. 95. Questo modo 
di colare si chiama stillare , o, passore per feltro. E sod. L' erbe 
troppo umide ec. si stillano , acciocchè durino assai, per istufa sec- 
ca. Dav. Mon. 107. Nelle viscere della terra il sole e l' interno ca 
lore 4 quasi stillando cavano i sughi e le sostanze migliori , che pe' 
pori colate nelle vene e nelle proprie miniere, e quivi congelate, e 
dal tempo indurite e stagionate , si fan wetalli. _ 

6 — E per gimil. Franc. Sacch. mov, 83. Tommaso stillava su per lo 
letto, e fece orecchi di mercatante. i 

7 — Uscire a gocce, Scaturire. Lat. stillare, guttatim fluere. Gr, 
eralilur. Dant. Par. 20, 119. L'altra per grazia , che da si pro. 
fonda Fontana stilla. Cr. 4. 3o. +. Il mosto , che di quelle atilla 
ec. , metti in quel medesimo di ne' vasi impeciati dentro e di fuori. 

8 — Spruzzolare, Il cadere dell'acqua minuta dal cielo. Lat. leviter 
pluere. Gr. sautur, DI. P. d. 7. Il terto di cominciò a stillare 
muiauto e poco, cd il quarto a piovere Abbondautemerite, 
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9 — LE nel sign. del f. g.) Mor. S. Greg, 33. 13, L' pectrio mio 
stilla, cioè a dire lagrima a Dio.» Diod. Lament. Jer. 3. 49. L'oe- 
chio mio stilla senza posa, (Za questi due esempii per lagrimare.)(N) 

10 — Chiarificara , Parsi Jimpido a guisa d'acqua stilata, Lar. cla- 
rificari. Gr. insdu. Lib. Viagg, Ivi son vantaggiati vini di 
novello , cioè poi l'altre’ anno sono potenti e più 


4 
LOLA 
è Perde 
coloro 


forte, dili , costante , si stilla volentieri il cervello in un’ ia 
dagine diflcile e non inutile punto; Un uomo d' ingegno accorto , 
tortuoso , frugatore , volentieri se lo lambicca in sotisticherie , in 


Mon sono si 
vello di cose dappoco e iu mal senso ; ma di cose gravi e in senso 
huono , nessuno userà gli altri due. Dar le spese al suo cervello , 
vale Star sopra di sè raccolto in un serio pensiero. Ho dato le spese 
al mio cervello , per veder se mi rammntassi una memoria d'infanzia, 
un nome, 0 cosè simili. è 

Sniaro, Stil-làto, Add. m. da Stillare) Caltrimenti Distillato, Lam» 
biccato,) Lat. stillatus , distillatos. Gr. israray piros, Hocc, now. 
83. 10, lo ti farò fare una certa bevanda stillata molto buona spa 
cevole ec. , che in tre mattine risolverà ogni cosa. E num. 11. 
mattina ti manderò di quel beseraggio stillato. G. /#. so. 973. 3. 
Ta sera fece fare un bagno , ove fece mettere acqua slllata, Micett. 
Fior. 6..L' 
Bern. Ord. 3. 7. 51. Ma il Fiorentin volea cose stiliate , Perocché 
la fatica odiava a morte. Aurch 1.6. Cacio atillato e olio pagonazzo, 
» (Per questi due ultimi esempii W, il $. DN Maid 

2 — * Versato a goccia a goccia. Segner. Pred. 3. 7. Un Tiburzio 
per giungervi fu costretto a passar su' carboni accesi, ec. Un T'codo- 
ro a succhiare i piombi stillati. (Br) (N) . 

3 — In forza di am. { Bevanila stillata © distillata , fatta per distilla» 
zione ; e dicesi comunemente di quella) stillata da consumato di cap- 
pone , pane , e aliri ii lienti posti a stillare insieme , che si dà 
agli a i. Ricett. Fior. 95, Stillato di cappone magistrale. 

4 — E nel senso chimico. Pallav. Ist. Conc. 1.813. lmperocchè po- 
trebbe essere avvenuto che quel liquore , onde io il bagnai ( un 
fanciullo nel battezzarto) | avcerche paresse acqua, fosse veramente 
qualche stillato non valevole a battezzare. (Pe) È 

5 — E per metaf. del $. 3.Aper.Dial. Per certo male starebbe quel 
la repubblica , se ella fosse ridotta allo stillato del mio valore. 

6 — Per simil. (Stillato di tossico o simili dwesi II tossico potentis 
simo o Cosa sommamente raffinata.) Segn. Mann. Febbr, 48. 3. 1 


quale (digiuno) non da aliri cibi Verrà interrotto , che di zolfo li- 


uefatto , di pece, di piombo $ non d' altra bevanda , che da stilati 
«di tossi 


- Snivarone; Sti-la-t6-re. [Zerb. m, di Stillare.] Che stilla; (altrimenti 
Distillatore.] Aleg. 16. Pratico stillatore Dà fuoco nel fornel della 
campagna. Buon. Fier. 2. 4. 48. Stillatore egregio , Raro strion, 

la d'improvviso, £ 5.5. 3. L'acque odorate, e cari unguenti, © 
Ip i , Di stillatori sono e profumieri Deliziose e care largizioni. 
Menz. 401.6. Farebbe vento il suo polmon gegliardo D'un stillatore 
a quindeci edifizii. | Le E 
Sniccatmes, * Stil-la-tri.ce. Perb. fi di Stillare. Che stila; altrimenti 
Distillatrice. Panigar. Berg. (0° i caio 
Sritazione x Stil-la-sié-ne. [Sf] stillare y {altrimenti Distillazione; 
Sullamento.] £. iflatio, n . 
2 — Infusione. 










. Mist. Questa sapienza dell'amore è scritta nel 
cuore con divine illuminazioni e celestiali stillazioni.» (Qui fix.) (N) 

Srruuenta , Stilleri-a. Sf Stillazione, Stillamento. Betlin. Disc, 99. 
Come vi è noto succedere all'acqua arzente, e agli spiriti, e alle 
quintessenze condotte per artifiziose stillerie, (Min) > 

Sniuicino , Stik-li-ci-di.o.Sm. #. £. Lo stilfare dell'acqua a goccia 
a goccia dal tetto o simile. Lat. sillicidinm.Cavale. Pungil.17 4. Sa- 
lomone assimiglia queste tali (/emmine garritrici) ec. al tetto male 
coperto ec. E però anco dice , che tre cose cacciano | uomo di casa; 
cioè ho stillicidio, cioè l'acqua che viene dal teito male coperto , il 
fumo e la moglie. {V) A _ _ 

a — * (Leg.) Servità dello stillicidio : così chiemasi La servità del 
fondo vicino di ricevere le ucque piovane che scorrpno da tutto 
‘o da parte dell'edificio in fissore del quale la serviti è stabilita.(N) 

3 — (Mcd.) [Medicamento suo a stillare sopra alcuna parte del 
corpo inferma i altrimenti ,) Embrocazione. Lat. irvigatio , 
stillicidiam. Gr. ‘nfpoxs. Red. Cons. 2. ro. Coa buon sue- 
cesso usò i bagni di Napoli, e alcuni stillicicii refigeranu sopra 
gl'ipocondrii. 1 

A — * L'umore sesso che sgorga « stilla quasi a goccia a goc- 








stillate sono quelle che si cavano» per limbicco. Sr 
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cia. Cooch. Bagn. Ai dolori delle guancie soleva succedere una 
lacrimazione così pungente che lc parti vicine dove correva 
quello stillicidio rimanevané come infiammate. d 

Sritto. Sm. Luogo per dove si fa lo stillicidio. Bellin. Disc. 12. lo 
troverò I nell'incavo più basso , dove io formerò certi trafili € 
stilli, per 1 quali passando i componenti , già trasformati in com- 
ponenti d' womo, ec. (Min) 

a — Per metaf. Sottigliczza., Cosa studiata e come lambiccata per ar» 
rivare ad un fine. Mag. Rim. E se talun cont bindoli e gingilli Vi 
sa gabbare, avria fortuna , Ma grande bene, E gioverian Li 
stilli Con esso vo' a rog E appresso: Di far proprio Così trovan 
gli stilli La roba d'altri. & appresso: Per veder se la sorte die 
grazia, Mi facesse entrarti in grazia, Cerco ognor tutti li still. Rice. 

'alligr. Pensa a talti gli stili, purché tu mi trovi i quattrini. A 
Srito, [Sm. Propriumente così chiamasi quella) Spezie di pugnale 
lama quadrangolare , stretta e acuta , che oggi più comunemente si 
dice Stiletto. (#. Stile.) Lat. sia, { V. Stile.) Bocce. Vis. 37. Pro- 
atrato Tra” senatori si giacca morendo, Lui avendo essi già tulto im- 
piagato Con laro stili, Pit.fnf:j. Fn morto in Campidoglio da Bruto 
e da Cassio, e lorò seguaci, cogli stili. 
a — (Ar. Mes.) [Quella venghetta sottile di metallo per tirar le linee 
e disegnare, che meglio dicesi) Stile. Lat, stylus. Gr, eréaos. Buon. 
Pier. 3. 1. 3, Un con lo stilo Sopra tutti quei muri Si vede dise- 
gnare Della douna il profilo. 

ME ira Quel ferro della stadera , dove son segnate le once e la 
libbre, . 

3 — (Filol.) Afodo di +Lat.forma dicendi, stylus. (V.Sti/e.)Gr. 
ervàos, Dant, Purg.ag.0%, E qual più a gradire oltre hi mette, Non 
vede più dall' uno all’ altro stilo. È Par.24. 61. E seguitai: come il 
verace stilo Ne scrisse, padre s dicl tuo caro frate cc. , Fede è so- 
stanzia di cose sperate. Mace. g. 4. p. s. Le quali (novellette) non 
solamente in fiorentina volgare e in prosa scrilie per me sono, e 
senza titolo , ma ancora in stilo umilissimo e rimesso. But. Stilo 
non è altro che mosto di dire, lo qual si distingue in tre spezie, 
ciné alto , merzano e infimo. Par. 40.293. Ché stilo oltra lo ‘nge- 
gno non si stelle. 

» — Costume. Lat, mos , institutom, consoetudo. Gr. 1361. Bocce. 
g. 8. f. 5. La reina, per seguire de suoi predecessori lv stilo ec., 
comandò a Panfilo che una ne dovesse cantare, * 

4 — * (Bot.) Parte del pistillo che separa l'ovajo dallo stigma. Lat. 
stylus. (A. O.) 

10. * IV. pr. m. Lat. Stylus. (Dal gr. strlor colonna.) (B) 

a — * (Gcog.) Zat, Consolinum, Città del Kegno di Napoli nella Pri- 
ma Calabria Ulteriore. (G) 

Stitoeas1.* (Bot.) Sti-lò-basi.Sf #7, G. Lat. stylobasis.{Da stylos stilo, 
e basis base.) Genere di piante crittogame deila famiglià delle al- 
ghe, stabilito da Schwabe colla linkin ambigonema di Sprenget, le 
quali si presehtano sotto la forma di una lo solida , dura , di 
forma globosa, e contenente filamenti giiliformi ruvidi e semplici.(Aq) 

Stitosasto,* (But.) Sti-lo-bàsi-0. Sm. #. G. Lat, stylobasium. (V.Fu- 
tobasi.) Genere di piante forse della famiglia delle terebintinncee , 
e della 1 poli ‘amia monoecia; e così dennminate dal portare lo stilo in» 
serito alla Yone dell'ovario. Comprende sinora una sola specie.( Ag) 

Sninonaro, * (Archi.) Sti-lò-ba-to, dm. /#. G. Lat. stylobates. ( Da 
stylos colonna , e betagn verb. di buo io vo.) Muro su cui si col- 
locano le basi delle colonne , comunemente chiamato Picdestatlo 
0 Picdestilo ; come piacque al Palludio di nominarlo con voce 

* ibrida. (Aq) 

Srizocenatoniano. * (Anat.) Sti-lo-ce-ra-to-i-di-A-n0. Add. e smcomp. 
Dione, «ce da al muscolo stilvivideo, Lat. styloceratoi- 

les. (A. 

Sriocsnatoscine. * (Anat.} Sti-lo-ce-ra-to-id-i-de. Add. e am P. e 
di Stiloipideo. (A. 0) 

Sritocaaatoromio.* (Anat.) Sti-lo-cera-to-i-o-i-dè-0. Add, e sm. comp. 
V. G. Lat. stylo-ecrato-hyoideus. (Da stylos colonna, cerar ssi 
e kyoides mso ivide.) Muscolo relativo all'apofisi stiloide , ed a 
corno delt' osso , (Aq) S 

Sricoceno,* (Bot.) Stidò.ce-ro. Sm. 7. G. Lat. stylocerus. ( Da stylos 
stilo , e ceras corno, ) Genere di piante delta famiulia delle eufor- 
biacee , e della dioecia poliandria di Linneo , stalulito da Adriano 
De Jussieu ; osservabili pel loro ovario sormontato da due stili ri- 
curvi a guisa di corna. (Aq) _ 

SriLocosproroinzo. * (Anat.) Sti-lo-con«dro-i-o-i-dé-o. Add. e sm.comp. 
Nome dato da qualche anatomico ad una parte del muscolo stili» 
video. (0) 

Pirri HA (Bot.) Sti-lo-co-ri-na. S/ #. G. Lat. stylocorina. (Da 

«stylos colonna, e conyne clava.) Albero delle isole Filippine con eui 

Cavanilles ha stabilito un genere nella famiglia delle rubiacee , 

e nella pentandria monoginia , il quale viene particolarmente carat- 
terissato da uno stilo claviforme. (Aq) » 

SriLoraninoro, Canal) bg rn am. Cf Mega 
Jopharyngeus. siylos colonna , c faringe.) 
suite z aairale che si estende dall'apofisi stitorde alle pareti del- 
la faringe , ed al margine posteriore della cartilagine vroide. Bal- 
din. Voc. Dis. Stilofaringeo , uno de mascoli appartenenti alla 
deglutizione. (Beg) (Min) (A. 0.) 

Snioroso, * (Bot.) Sti-lè-fo-ro. Sm./.G. Lat. s'yliphorus. (Da styles 
stilo, e phero'io porto.) Genere di piante della famiglia delle pa- 
paverncee , e della poliundria monogima di Lirineo , stabilito da 
Nattal! pigliando per upo it chwligoninm dipbyllun di Michaux , 
fa cui siligua contiene uno stilo lungo e persistente. (Ag) 

Stiro, (Anat.) Sti-lo-glòsao. Add. m. #. G. Lar. stylogloseur. 
(Da strios stilo, e glossa lingua.) E piteto de' muscoli appartenenti 
all'apofisi sulonie, ed alla lingua, Baldi, Poc. Dis. (Berg) Mio) (Aq) 





n 


STILOGLOSSO 


SriLoccosso. * (Bot.) Sm. #, G. Lat. st nm. (V. Stilaglono 
add.) Genere. di piante della famiglia pi ii gite mit è della ginane 
dria diandria , stabilita da Fan Breda, e caratterizzate dallo stilo 








a forma di lingua. Il suo tipo è lo styloglossum nervosum. (Ag) 

Srioror. (Anat.) Sti-ld-i-de, Aud. f che dicesi meglio Stiloidea. P.G. 
Lat. styloides. (Da strlos colonna , e idos forma.) Nome dato ella 
seconda apofisi dell'osso temporale , situato presso alla mastvidea , 
ma alquanto avanti; è così denominata dall'aver una figura simile 
ad una colonnetta, (4) (Aq) 

a — * Aggiunto dato ad altre due apofisi , rate a foga di sti- 
letto , che appartengono una alla estremità inferiore ulna , € 
l'altra a quella del radio, (0) 

Sntuorcipzo. * (Anat.) Sti.lo-j.-o-i-léo. Add. m. #. G. Lat. stylobyoi- 
deus. (Da stylos colonna , e Ayoides osso ivide.) Epiteto di un pie- 
colo muscolo obbliquamente situato fra l' apofisi stiloidea e l' osso 
ioide. È lateralmente attaccato da un' estremità alla radice o base 
dell''apofisi stiloidea, e dall'altra all osso igide nel punto dove uni 
sconsi li base ed il corno; gli venne perciò attribuito anche il no- 
me di Stiloceratoivideo. (Aq) 

a — * Legamento stilvivideo : che si estende dall' apofisi sti- 
loide al piccolo corno dell ioide. (A. 0.) 

Sriromascertane, * (Anat.) Sti-lo-ma-scel-là-re, Add, com, comp..Nome 
dato al tegamento che si estende dall'apofisi stiloidea alla sommità 
dell'angolo della mascella inferiore , e che si attacca sopra di que: 
sto punto , tra il massetere ed il pterigoideo interno. (A. O.) (0) 

SriLomastonro,* (Anat.) Sti-lo-ma-4to-i- dio. Add. m. comp. Che ap 
partiene alle a i stilvide e mastoide. Lat. stylomastoideus.(A.0.) 

2 — * Onde Artceria stilomastoidea dicesi Quel ramo dell'auricolare 

posteriore o dell grcipitale, che passa nell'orecchio interno ; e Foro 

atilomastoideo , Quel piccolo foro situato alla base della rocca e 





che dà il passo al nervo facciale, (A. 9% 

Sntoneraa. * (Archi.) Sti-lo-me-tri-a. SL 7. G.Lat. stylometria. (Da 
stylos colonna , e metron misura. ) Arte di misurare una colonna , 
onde conservar la proporzione tra le sue parti. (A 


) 
Sricore. * (Zool.) St-lo-pe. Sm. 7. G. Lat. stylopsi (Da strlos co- Sn 


Jonna , ed opsis aspetto.) Genere d' insetti dell ordine de'ripitteri di 
Kyrly , siubilito da esso, ed adottato da Latreille :.così sono de- 
nommati dalla loro larva , la quale ha l'aspetto d' una piccola co- 
donna , e vive nell'addome di alcune ie del genere Andiena, 
Sono distinti dalla branca superiore dell'ultimo pesso delle anten- 
ne, il quale è composto di tre piccoli articoli, e dall'addomine com 
trattile e carmaso. (Aq) (N) 

Smitoriwacia.* (Arche.) Sti-lo-pi-nà-ci.a, Sf F. G. Lat. stylopinacia. 
( Da stylos colonna, e pinacion, dim, di più disco.) Studo dar 
gento 0 Disco d' altro metalla, che i vincitori, onde eternnre la mo 
pugno] Seste appendevano colla propria immagine alle colon 
ne templi. ) 

SriLos4nto. * (Hot.) Sti-lo-sàn-to, Sm. P. G. Lat. stylosanthes. ( Da 

 stylos colonna , stilo , e anthos fiore.) Genere di piante a fimi po- 
lipetali della diadelfia decandria , e della famiglia «delle tegumi- 
qoer di vente 
ysarum/ di Linneo , le quali hanno 
do stilo lunghissimo. (Aq) se 

SriLosteMone.* (Bot.) Sti-lo-st-mo-ne. Add. e sf: pl. Y. G. Lat. stylo- 
atemonae, (Da serlos stilo , e stemon seme.) Divisione di piùnte di- 

; atinte da fiori cogli stami collocati sul loro stilo. (Aq) 

Sriurose,* Stil-pé-ne. N. pr. m. Lar. Stilpo, Stilpho, Stilbo, (Dal gr. sti. 
pros folgoreggiante.)— ifosofo di Megara,maestro di Zenone.(B (At) 

Smicuno, * (Bot.) Sti-lù.ro. Sm. 7, G. Lat. stylurua. ( Da st/os sti 
lo, e ura coda.) Genere di piante stabilito da Rafinesque nella fa 
miglia delle ranuncolacee ; e nella esandria poliginia di Linneo, 
il cui pistillo termina in un lungo stilo in forma di coda, (Aq) 

Stima. Sf. Giudizio del valore di una cosa, Quel pregio che una cosa 
si ci valere e che da un perito è stato determinato; Estimazione, 
Apprezzamento. La Stima è convenevole ; giusta , ragionenevole , 
dovuta ec, — , Estima, s sin. CA) (N) 

a — Pregio, Conto, Opinione. Lat. precium, aestimatio, Gr. ris. 

Bocc.nov. 5, 6. Commendolla forte , tanto nel sno desio più accen- 

e i, quanto da più trovava esser la donna, che la sua passata 
stima di lei» Passav. 285. Secondo la stima e l'opinion delle genti. (N) 

3 — Lode. Segn Mann. Giugn. 34. 1. Non danno sempre la stima 
a chi se la merita cc., perchè quando anche diano Ja stima a chi 
se la merita, mon sanno togliere in ciò la misura giusta : danno 
meno lode a chi ne merita più , danno più lode a chi ne merita 


un fiore con 








meno, SI . 
& — [Col v. Avere :) Avere in istima — ®timare , Avere in pregio. 
Lat. magnifacere, Gr. sepì eodasi eouirdas - 
5 —* Colv, Essere: Essere alcuna cosa di stima = Esser in pregio, 
Tenersene buon conto. Car. Lett. ined. 3. 115. Di grazia attendete 
a vivere in modo che stiate sano ; perché la vita vostra è di più 
momento al mondo , e di più stima che forse non vi pensate. (Pe) 
6 — (Col v, Fare ;) Fare stima=Stimare, Avere in pregio: (/. Fare 
stima, $. 1.) Sen. Ben. Parch. 7. 18. Debho tenere più conto e far 
maggiore stima del debito di che sono obbligato alla spezie umana , 
che di quello di che a un solo tenuto sono. Buon, rim. 83. Di 
pon fu chi facesse mai stima. 
a —* Fare stima==Pensare, Darsi a credere, P.Fare stima, 6.3.(A) 
si er la stina=Stimare mercanzie o simili. Y. Fare stima 
* . 
4 —* Fare stima = Far caso , riferendosi anche ad oggetto non 
prior P. Stimare, $. 6. Poliz,. St. E non facea del mio nimico 
7 — * Col è. Montare : Montare di stima== Crescere in istima , in 
riputazione. Y. Montare , $. 17. (N) 
* Focub, VI. 
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8 — [CA +. Tenere: 3 Tenere in istima=>Stimane , pAppressare, #. 


Tenere in stima.} NA 
3 — Tenere per istima—.A4vere presso di sè alcuna cosa per farne 
+ e renderne la stima pattuita. P. Tenere ec, (A) . — 

9 — [Dicesi Senza stima, posto avverb. e vale] Senza stimare, 

[cr misura.) Bocce. nov, 9. 3. e morte del padre di lui e 
un suo zio , senza stima rimaso ricchissimo. È 

10 —* Micesi Oltre ogni stima, avverb. e vnle Inestimabilmente, 
Sopra ogni credere, P, Oitre ogni stima. (N) 

eri * Dicesi in senso militare Piazza Fa er e de Importante , 

i molta considerazione. W, Piazza , $. 13, 10. 

Srimamie , Sti-ma-bi-le. 444, eom. Degno di stima, CM saguandecole, 
Pregiabile, =, Estimabile, #.] Lat. in pretio habendus. Gr. re 
pnrias, Segn. Man. Febbr, 23.8, E qual è quella strada così sti- 
mabile ? L'umiltà.» Pit. SS. Pad. 3, 270. Parve che mi mename in 
un molto dilettoso giardinò e di slimabile bellezza, pieno di frutti» 
feri alberi. (V) . 

2.— * Degno di considerazione è Importante. Bene. Cell. Vit Solo 
ne dirò qualcuna di quelle più stimabili le quali mi sono di ne- 
cessità. (A LL 

atta + Sti-ma-bi-lis.si-mo. [Add. m.) superi. di Stimabile. Z4 
bald. Antr. Le mercanzie, che a noi portano, sono stimabilissime, 

unque in primo luogo si è 


ala Disc. 1. gfr. Stimabilissimo 
per la gloria dell'armi Cesareo, NE s f 
Stimamtità , * Sti-ma-bi-lità. Sf ast. di Stimabile. Qualità di ciò 
ch' è stimabile, Bellin. Bucch. Perch'egli è serza compagno di st 
mabilità. (A) 3 RES 
Stimacione , Sti-ma-gid-ne, (5) P. 4. Lo stimare. LP. e di' Stima 
zione.) Lar. nestimatio , cxistimatio. Gr. ris. Sen. Pist. In luogo 
del rimedio è la stimagione, e la fermezza del coraggio, che fa più, 
Faler. Mas. E quanto la stimagione del movimento fatto. 
Srinamento Sti-ma-mén-to, (St. Lo stesso che Stimazione, VA Lat. 
aestimatio. Greeius. Lib, Astr. Poni la parte del capezzale disopra, € 
poni l'appiccatojo inverso la parte di Scitentrione per istimamento» 
mante, Sti-màn-to. (Part, di Stimare.) Che stima—, Estimante, si 
Lat. existimans. Gr, ronitar. Salvin. Disc. 3. 508. Lo che debih 
molto l'autorità del Pallavicino, stimante che il trallare controver- 
sie di religione in dialogo sia cosa perniziosa. . 
2 — * Che ha in pregio. Daw. Berg. (0) PICO 
Srimane , Sti-mi-re, Au. e n. [Valutare , Apprezzare ; e diccri co 
delle cose materiali come delle cose astratte.—,, Esistimare , Est 
re, sin.) Dant, Par,13. 131. Non sien le genti ancor troppo 
A giudicar, siccome quei che stima Le biade in campo pra che, fien 
mature.» Guitt. Leti. 35. 63, Verace a cose imporre pregio , cioe ca- 
tona cosa in vero pregio stimare. Dav. Tac. Lett, Bac. Pal. Piacciavi 
amor mio ce, dirmene il parer vostro , il quale io stimo per 
centomila. {V 
4 Pier Onde Stime fra bo) ri podere 
fella loro valuta , dichiarandone il prezzo. 
re, rei precium statuere. Gr. riuaîr. M. Y. g. 100. Fece stimare 
tutte le rendite e beni de' prelati e cherici che erano sotto sua t- 
rannia, E $acol 
—* Giudicare, riferito al peso di alcuna cosa, Frane. Sacch. nov, 
1.fî. Con Jui parlato di vendere, due porci morti e acconci } 
gli stimavano libbre qualtrocencinquanta. (V) (N) Dl 
3 —- (Esser d'opinione , Credere, ) Giudicare , Pensare, Immaginare. 
Lat. seslimare, cxistimare , putare. Gr. ropitom , irodapbario , ho 
vitoda:, ( Eristimare , dal lat. er, particella sarti 
dal gr. timao io ho in io, io stimo, apprezzo, valuto.) L2ant. 
en Moie dendo bene stimo, Che"! mal che s' ama 



























o simile=Dar giudicio 


Lat, judicare , acstima- 














4 del pasasia Resta pe dI Non dèi più ammirar, se bene stimo, 
Lo tuo E 3. so. Quelle sticrando specchiati sembianti, Loce, 





mov. 45. 11. Questa giovane forse , come molti stimano , non è da 
ati + di da Pavia s anzi È Faentina. E nov. do. 13. Le quilt 
cose tutte insieme, e ciaseona per sé, gli fecero stimare, cosi 
vere essere una grande e rica donne retr, canz. 31.1, Quella , 39 
ben si stima, Più mi rassembra. o 

4 — * Curare , Tener conto. 4r.Fur.15.96, Ma non istimo per l'onore 
periglio. (M) GER 

5 — * Dicesi Stimare male di alcuno e vale Averne cattiva opinione. 
Sen. Pist. 3. Molti sono che stimano male di lui, ma ci non glie 
ne cale. (Pr) . 

6 Dici Stimare checchessia e vale Furne conto , Averlo in pre 
gio. Lat. magnifacere , probare , in pretio habere. Gr. Berni: 
tipar wasierov. Buon. rim. 43. L'immegio dentro cresce, © quel 
cede , Che in sè diffida , e sua virtù non stima. . z 

» - Ed anche sel ni pass. Sen. Ben. Farch. 6. 3a, Dicendosi 
in questo modo molte cose da ogni lato , le quali lui, che Pisa st 
stimarsi menava smanie , concitavano e mettevano st,» pra li 
Solar. 3. E si TI a nel suo pensiero Assai più di Vir. 
ilio e più d' Omero. 

” E Dicli in mo O, Non istimare un fico e vale, Non far 
conto alcuno. (#. Fico, $. 4,6.) Lat. negligere, contanatre;, e 
cifacere, Gr. Suyspos Txus, dIuympiio , due Bern, Orl. 3.18. «8. 
Questa canaglia non istimo un fico. Belline, son. 119- Questo im 
briaco non gli stima un fico. si dicesi St 

a —* Nello stesso senso ed in modo anche più basso dicesi Sti- 
pare alcuno il terzo più aria un corno. /. Piede , $. 
73, e Wi Corno, $. 34. ( . Fo n 

Srimare, Stl-ma-te. idioti Quatingue piaga 0 cicagrict; tm a prà pro- 
priamense così diconsi, nel senso cristiano,) Le cicatrici dette cinque 
piaghe di Gesucristo. (E covì i religiosi Francescani denominana I 
cinque segni delle piaghe del Salvatore impresse nei tane et dor 
serafico patriarca.) — , ie, Stigmate, Stimite, sin, Lat. sliguia- 

“ 
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la. Gr.oviziira. (Lo gr. stigmia, stigmntos segno impresso, spezialimen= 
tecol fuoco, da estignue pret. pass, di stizo io pungo.) C'uvate Speech. 
Cr. lo porto le stimate di Cristo nel mio corpo, lrane. Succh.now, 
207. A sceguarlo delie sne preziose stivate sul santo movte della Ver- 
nia, Caval, Tratt, Patienz. Stimate, secondoché dice Santo Agosti» 
mo, si chiamano i segni delle tribulazioni , e le pene e le piaghe che 
ebbe per Cristo ricevute.» ( Nella ediz. di Roma 1736, paz. 85, si 
lezge così: Slimata (qui è plur.), secondo che dice Agostian, chia 
ana di segui delle tribolizioni e delle pene e delle piaghe che avca per 
Uristo ricevute.) (V) Ft. S. 5. Madd. 119. Spetialmente guatava e 
le stimate e de forate ch'egli aveva ricevute nei corpo sun. (N) 

a — "Far le stimate; ‘0 stesso che Fare le stimte, /, Stimite , 
$. 23 e #. Fure le stimate, (N) : 

2 — * {Zool.) Sumate o Stimm: chiamano i sonlogi Quelle piccole a- 
pesture laterali nel corpo degl' insetti , per dove st supporngono re- 
spirure. (Aq) 

3 Le tile rmate chiamano ancora taluni botanici gli Suimmi, W, 
Stima, $. 1. (Ag) (N) ar x 

Brivatisno , Sti-ma-tissiomo, (Add. un.) superl. di Stimato — , Eati- 
giatissimo , Arcistimato , sit. Lat. crlebratissimans , probatissimia, 
Gr. domprraros. Ned. 1ns.74. Ne' suoi stimatissini Commeotarii so 
pra le cose maltematiche scritte da Aristotile,£ #ip.hn0s Ei non fa 
qui le parti di quel grandissimo e stimatissimo scrittore che egli si è. 

Binomnva , Sti iva, Sf. { Giudizio della mente nel confronto di 
più cose, Facoltà di giudicare 3) Giudicio. — , Estimativa , sin. 
Lat. judicium , criterium. Gr. sporipior. (Dall add. stimativo , V.) 
Pant. Pur. 26,75. Fiuchè la stimativa noi ‘orre, Filoc. $, 114. 
Senti! un pietoso pianto , al quale, perchè vicino a me la stimativa 
lo giudicava, porsi intentivamente gli orecchi. Gal. Sist. 25,4. Po- 
trà mai Ja nosira stimativa è "1 nostro giudizio comprendere cc. 

Capace di stima 

10 a tanto che la 

iberare quello che 


































Add. {m. Atto a stimare 

0, 3 But. Par. :b. . 
virtù slimaliva non soccorre all'occhio, che'l fa di 
vuole faure, tenerlo aperto, e non chiuso. 

Srimarizzane, * Stima-tiz-rà-re, Att, Amprimere le stimate , Segnare 
di stimote, , di reg. (0) 

* Brimenizzato , Sti-ma-tizzà-to, Adda. da Stimatizzare. Impresso delle 
stimate , Che è segnato di stimuie.Fior.d, frane, 132. Fecevi suso 
il segno dilla santissima Croce con le sue sante mani istimalizzate, 
E 15. lo fui da Cristo istimatizzoto nel corpo mio. (A) (V) 

Buwaro | Sti-muto. Add. m. da Stimare. { Avuto in pregio, —, E- 
alimato , si.) Lett, acstimatos. Gr, riprd:f. » Bart, Ben. rm, pog.ig. 
(Livorno 1794.) A Campi, a Poggibonzi ec. Non è di me contadin 

Hiù stimato; Ognun nu mette i snoî danari in mano, ec, Matt, 
'alm. Vit. civ. pag. 185. (Milano 1825.) Con somma pare e sti- 
mata ripuiazione del regno , quarantatre anni ubbidirono.. (B) 

2 — Giudicoto di quella spesa {che si dinota.] G. XY. 44.92. 4. Per 
ambasciaduri ehe vanno per lo comune, stimati l'anno più di fiorini 
cinquemila d'oro. ’ 

3 — [Di cui è stato determinato il valore da'periti.] Maestrass. 1.66. 
Altra dota è la stimata, altra la non istimata, che si dà , della quale 
così il guadagno , come il danno , s° appartiene. al marito , siccome 
al compratore della cosa } ma se ella non è istimata , il danno e" 
guadagno ‘s' appartiene alla donna. 

Stimatone , Sti.ma-Id-re. [Werb,m. di Stimare.] Che stima. — , Esti- 
motore , sn. Lat. aestimator. Gr. douiparrii, soyirràs. Bocce. nov, 
#0 .5. Migliore stimatore delle sue forte, che stato non era avanti. 
Fre, Sncch, nov, 157, Come non istimatori di questa legge , nè 
del primo fallo venuto da loro , s' adirarono forte. 

Smiwatost. * (Med.) Sti-mà-to-si. Sf #.G. Lat. stymatosis, (Da styota 
foj.) Emorragia del pene, con erezione , la quale forse si direbbe 
meglio Stimatorragia , se non fosse più comune adottato quello 
di Fallorragia. (Ag) 

Sniuatnice , Stima-tri-ce, Ferd. f. di Stimare, Chie stima, — , Extima- 
twice , sin. Salvia. Annot. T. B. 4, 4. Violante di Baviera , dotta 
esploratrice c stimatrice degli spiriti e degli ingegni , ec. (A) (B) 

Srinazione , Sti-ma-zi-d-ne, [Sf Lo stimare ; Giudizio , Parere , Esti 
mazione, — , Slimagione , Stimanento , Estimazione, sin.) Lat. exi> 
stimatio , jodicium. Gr. dira. Pass. 389. La vanagloria ce. è uno 
appetito di loda umono , ovvero di ripatazione , sceondo la stima- 
mione e l'opinion delle genti. Guicc.d for. 16. 792. 11 Marchese era 
silegnato per la poca stimazione che aveva fatto di lai il Vicerà. » 
Amm. Ant.$0. 1. 3. Veramente bisogna che elli ( il prelato) solle 
citamente studi di misurare per quanta necessità è costretto a te 
nere dirittura quelli, sotto la cui stimazione lo pnpolo è greggia 
chiamuto, Borz. 4. Quando voi giudicate esser vostri beni le cose 
vilissime mazione vi soltomettete. (B) 

Stimicos: 
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un genere nella pertandria monoginia. É così denominato da un 
ovario sormontato da stilo a stimate solcato e grossissimo.(Aq) 

Stinmasora, * (Bot.) Stim-marò-la, 4f#.G.L. Lat. stigmarota. (Dal 
gu stigona stimate, e dal lat. rota ruota.) Genere di piante esoti= 
che, stabilito da Lonreîro nella divecia poliandiia , che vengano 
caratterizzate e così denominute pel loro stilo a stimate granilissi- 
mo ed orbicolare. (A) 

Srinwari, *(Fam.) Sonsina-ti. SY pl. Lat, stiguta. (Stymma quod spis- 
satum est, da stypho io condenso ) Uagu nti sotali’, od duzrediemti 
validi a dar consistenza ad essi miguenti, (Aq) 

Sirumatinio, * (Bot) Stiniema.tiadie, dm. #7 fr. Lot, stiomatidium. 
(Da stieme segno.) Genere di piante cv se della fumizlia de 
bichen:” stabiito da Meyer, ie quali presentino gli spormcarpit 
puntiformi quem gati , disposti in serie od ivluti , è sporanzi neri 
che rendono l'espans one detti pi:nta come spa i pioculi segni {A 

Sronarte. * (Min) Stimemiste, DI 2,6. Lar dig: A 
tidio. ) Nome specitico prosesm da Bros nia t per uti- te ronce 
nsaltanti dal miscuglo di ossidiane, con crivvalit o srant di feldspa- 
to, riuniti da ina para di reienite » perciò la fon» rinssa è come 
segnota di numarore e piceole msechie e punti, (A) 

Struo. [Sn] #4, #. e dl Sta. Lat, aestinatio , pretinm, 
tiprua , riuò. G. P. 13. 39. 3. Franchi i Freotini im 
Quello venisse pr mare l'anno Ja valuta di 200000 fiorir 
allo stimo della Legatia, Cavale, Mat cuor Cel ric 
quell stimo che fu comperato. 

a — E-fimo 0 Censo, Lot. cemus. But, Par. 6. 1. Fees avcnra lo sti 
mo is Roma, ed ordinò crnque classe ula lo stitan. 

3 — Eimazione, Prego. Lr Criorl, 175, pria ogni scienza hai 
per stimo; por cresci, e vad' più, e ha:be buo: a npiuicne ec, (V) 

Stimoranze, St-mo-an te. [Port di Stimolare.) CA: Latsti 
mulons, cristienulans. Gr. è crito, Amet. 57, E. paci 

cam stimolanti Sestia avemmo pasti, vederamo du eterno ivtanto 
dito n Enea a Palin:ro, 

a — * (Forap. e Med.) Stimolanti # Stimelativi diconsi Tutti gli a- 
genti che recitano ed accelerano l'astone orgenics, L 
che Medicina stimo ante, Mtodo stimolante è 

Srimonane, Sti-mo-lasre. Cf) Pro 
Stimulare , sin. (#. Eccitare e { "») 

a — Prgnere sem mente, Punzecrliaie; ed anche Tinmenare. Lot. 
stimulire. Gr Bore. nov, 17,09. Sumolò trato 4ielle che 
rive erano, che si le fece levare. E nov. 77. 35. V'ctano musche 
cal 
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gr. Nun s0 quale tddro «entro ami 
stimola ed infesta a doverti il mio peccato manifestare. Nov. ant. 
6g. 1. La sia madre fo stimolava molto di voler sapere di che li 
Romani avcano tennto consiglio. F 

4 — (Med.) Dare magginne energia alle prime vie del Corpo cet met 








so di rimedii , sicche più presto quelle si brino. (. 
? = È diceni in guiarale delta maniera d' agire degli stimoli ap- 
plicati al corpo animale vivente, (B) 


Smwogativo, Sti-mo-la-ti.vo. Add. m. Atto a stimolare ; [altrimenti 
Stimolante, Irritante, Irritativo.] Lat. stimatans. Gr. srernrindi. Red. 
Cons. 2. 81. I cristieri sieno miti , piacevoli ec. , senza verun al- 
tro ingrediente caldo 0 stimolativo. i 

Srimonato , Sti-mo-là.to. Add. m. da Stimolare. /ncitato. lat. stimulis 
agitatos , excitatas, Gr. xwrpu9uit, Bocce, nov. 77. 36. Da mille no- 
josi pensicri angosciata e stimolata e trafitta ec. , cominciò a guar- 

dare se vicin di sè vedesse 0 disse ulcuna persova. Cron, Morell. 

336. lo e stimolato solo dalla virtudiosa sua volontà. Cant. Car, 

iovani siamo, e di buona natura , Ch'è quel che importa , 
e di buon sangue nati , Da' padri stimolati Al giogo maritale. 

Smimorarone , Sti-mo-la-té-re. (/Fert. m. di Stimolare, } Che stimola. 
Lar, sti:mulator , extimalator. Gr, ceereràj. Guice. Stor. î, 302, Chi 
altri essere stato atimolatore ‘e fautore di moto dell'Alviano? 
Buon. Fier. 5. d. €. Gli epici ammetterei gravi e burleschi , Che 
son stimolatori AI opre glociose. a 

Smuotaronio , Sti-mo-la-tà-ri-o. Add. Buono a stimolare, Ch' é atto 
a stimolare Min. Malm. pag. 186. Arri li. Cammina | . Ter- 
mine stimolatorio , usato per asini e muli ec. da' vi » (B) 

Snivoraraios , Stimorla-tri-ce. Herb. f. {di Stimolare.) Che stimola, 
Lat stimolatrix. Gr, sorpit. Pinmm, 5. 50. O Megera , o Altto, 
stimolatrici delle dolenti anime, dirizzate gli spaventevoli crini , e 
le feroci idre con ira accendete a muovi spaventamenti. È 

Srisutazione , Sti-mo-la-zid-ne. [S/] Lo stimolare. Laz. stimalatio,Gr. 
sirena, . Wang. Sì leverà per la stimolazione e molestia che 
colui fa, e daràgli quanti pani gli sono di bisogno. But. Inf. 32. 2. 
Lo vostre autore finge che stringesse con istimolazione e forza colui 
che cc. E altrove: È acume si pone per la punzione e per la stimo- 
lazione. ole. Ras. Poichè ella sente questa estoazione e bollimento 
e stimolazione, allargasi il muscolo che costrigne la bocca della vescica. 

Sriveto, Sti-mo-to. [Sm.} Strumento col quale si pungono bui, fa- 
sin), e simili animali, per sollecitangii al camminare i al quite di 
ciamn anche Pungolo e Punpetto. —, Stimulo, sm. (4° Pungitojo,) 
Lat. slimelis. Gr nrpor. ( Stimalus, secondo i più, vien dal gr. 
bugme preterito pass. di st%0 io punzo.) dium, Coll. 4. 99. E più 
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STIMOLOSO 


d'un vomer poi, più stive e buri , Lo stimolo, il dental, sievi il ti- 
mone. Ar. Fur.37. 108, Ed ella, per vendetta del suo pianto, Gli 
andò facendo la a rossa Con un stimol aguzzo che'un villano, 
Che quivi si trovò , le pose in mano. . 

a pe cur Incitamento. Dant. Puhg. 25. 6. Se di bisogno sti- 
imolo ge. 

a —" Ed anche fig. Fr. Giord. 125. Questo (gli scogli) è lo stimolo 
della nave e il suo naufragio (ciò che teme e dove rompe); e però 
gli alti mari sono cosa sicura $ perocchè non ci si teme acoglis.(V) 

3 — Incentivo, Lat. stimulus. Gr. xiernua. Bocce. nov, 77. 31. 
d'altra parte lo stimolo della carne l' assali subitamente, Amm, Ant, 
25. #. 2, Crudele stimolo tra gli altri ti lussuria è, la quale 
mai non lascia l'affetto dimorare in pace; la votte belle, lo al angoscia, 

4 — Noja, Importunità , Ricadia Lecchegine. Bocce, now. 26. g. Egli 

è lo stimo! di Filippello , il qual ta con fargli risposte e dargli spe- 

ranza m' hai fatto recare addosso. E nov. 74. 3. Parendo questo sti- 
molo troppo grave e troppo nojoso alla donna , si pensò di voler 

losi levar losso, . 

— Augoscia, AMizione ; [ma in questo senso è P. 4A.) G. VP. 2.6. 

4. È così durò gnoria de' Goti in Italia 125 anni, con grande 

stimolo e struggimento d'Italiani e Romani, e dello Imperio di Roma, 

— (Mad.) Questo nome ebbe significati diversi i comunemente 

serve a rare Quelle sostanze che , applicate al enrpo animale 
vivente , producono un aumento delle azioni , dalle quali risulta la 





(Ca) 





i umori eterogenei , e finalmente continnando gli stimoli vo- 

mitivi , si scaricano anco del sangue, (N) 

— * (Bot.) Nome dato a quei peli sottili e pungenti che cunprono 

le foglie o qualche altra parte cli una pianta, e che suli pelle funno 

nascere una infiammazione aecompagnata da Sonfiezza che produce 

alle parti affette bruciore e dotote. Bertoloni, (0) 

a —* Così chiamasi ancora Tutto ciò che, applicato al tessuto 

vegetabile , vi produce un mowimento ganico, (N) 

8 —"(Fil.) Stimolo é chiomato dal Lallebasque Qual +: sia atto estrin- 
seco, la cui presenza immediatamente e senz alta intercessione è 
seguita datla funzione di un essere o spirituale od organico. (N) 

li 


“a 













SrivioLoso id. m, Pieno di stimoli, e figuratamente 
Travogli spinosts, Gr, derapie, anrxodi 
dani dns, h tI tava in istimolosa solleci 
e non sapiea ch fare. Guid. G. EMi si volgette alle gr. 


reci con duro e stimoloso pensiero. £ altrove; Non 
alcatori di puvgerti colli stimolosi sproni. Hut, 
ti del sangue, in che sta fa vita , da pungcuti e 


ginrie fatte di 
valeva neenle 
Inf: 3. Sieno y 
stimolosi aniniali. 

Srimvra. * (Mit.) Sti-.mo-la, Dea Romana eccitatrice de' poltroni, in- 
vocata per dar loro la necessari energia. (Mit) 

Simuucane, * Sti.mu-làre, Att. #. e eiî Stimolare, Tasson, «Secch. 
5. 3. Onde correa a salire. . . . Stimulando ciascun la forza e l'ise (N) 

Sminoto,* Stimu-lo. Sim. #7 e dîStimolo. Ar. Fur. g3, 36. 1 miei prieghi 

il malvagio Stimoto innanzi del mal far le arreco.(Pe) 

\fI F. A. Cima 0 Schiena (di monte, siccome pare, Lat. 
elivus , jugum. ( Dal celt. gall. stacon dim. di siac parte scoscesa 
del monte , parte dirupata , roccia, rupe, ovvero piccola eminenza, 
In sass. stingan pungere , in ingl. to.sting pungere, sting pungi- 
glione ; in celt. gall. stang spillo. Alenni traggono stinca da stinco 
oso della gamba.) 37 7. &. 103. Più altre terre poste in fortissimi 
luoghi in sulla stinca della montagna. 

Sniscavoro , Stin-ca-jub-lo, (Ad. e sm. W. Fiorent.] Prigione rite» 
nuto nelle stinche. Tac. Dav. Post. 56. Legavasi assai Janga ca- 
tena alla destra del prigione , e sinistra d'un soldato, alla guisa 
de' nostri stincajuoli, 

Sriscata , Stin-cd-ta, (Sf) Percossa nello stinco ; altrimenti Stinca- 
tura.] » Con Apol. ( il, Ene,Jt,19. 285.) Bastandogli l'animo d'at- 
traversarvisi innanzi, di darvi una bmona stincata. Pa- 
sta Diz. Stincata, Stincatara, percossa ricevata nello stinco, 0 s 
nell'osso anteriore della gamba , delto da' notomisti tibia. Latino tè 
biae ictus , contusio, {N} 

a — E fig. Gombata, nel sign. del $. 3. Buon, Tano. g. 1. Ed io, 
che era degli amanti veri, So dir che questa stincota mi costa.» £ 
Serlvin, Anmot. ivi: Stincata , culpo ricerato nello stinco; e si dice 
anche Gambata , colpo ricevoto mia gomba , l'esclusione del ma- 
tnmonio desiderato , il quale vien conciuso con un altro. {N} 

Stiscatvra , Stin-ca-tù-ra. [4f]) Percossa nello stinco , Stincnta, 

Srscax, (St. Mod.) (SY. pl} Così 5 appellano in Firenze le Carceri 
nelle quali stanno i prigioni per debito, 0 î condannati a vita, (V. 
qui sotto l'escirpio del Salvini. Molte antorità aggiunge il Minagin.) Now, 
ant. 103. $. Eali è stato dalla sua giovinezza infino a questo di quasi 
goutinovamente guardiano alle Stinche, dove faccendo rimediare i 

prigioni ec., ha già guadagnato nn tesoro. Morgh. Unig. 
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veri 

159. Questo è della car pubibiica chiamata Stinche, il qual nome 
ai guadagnò perché i primi, che ri furen messi dentro, furon certi 
del castello delle Stinche di Chianti; ma oggi si crede quasi 


fulti che Stinche di sua natura voglian dire prigioni pebitichen Zen, 
Tane, d. é, Alla Go nelle Stiache mi merrebbe. £ Salvin, Aduno, 


STIORO 599 


ivi : Stinche , cosi dette , perc primi prigioni che vi faron mesi, 
furono nomi; un castello de' Cavalcanti, detto le Stioche. Vi m 
cacciano i prigioni per debito 3 e sono sposati a sprse pabbliche o 
del debitore; e perciò delle Stinche dice il fuceto capitolo : Voi sete 
quel famoso Pritanco ec, (N) ri 

Srimro. (Anat.) [.Sm.) Osso della gamba , che è dal ginocchio al colto 
del piéz detto anche dagli anatomici Canna o Fucile maggiore, 

Dal ted. schiemAen dim. di schien stinco, 

è stinco della samba, In 














Lat. \ibia, Gr. win. 


i 0a comodamente ripie 
non ingrossi soverchio. Zunn, #ier,3,g.2. Da sentirne le 
stinchi , nel petto e nella fuccia. E 4. 1. 4. E sassi sfoudar suoni , 
e mondar stinchi.» Red. nel Dis. di A. Pasta. Pinga ostinata , aperta 
dalle grattature sopra lo stinco della gamba. IN) 

a —* Dicesi Moudorsi gli stinchi cun un segolo 0 simile e vale 
Scorticarseli, Y, Mondare , $. 6. (N) 
a— Talora si piglia per Tutta la gamba. Lat. crus. Gr. axtdo:. Bern, 
Orl.1. 12. 3. ln terra giace la furfanteria , Che ha sempremai gli 
stinchi pien di rogna. > 















che 'l preterito rassegna, 2 . 
2 — Uccidere, Guid, G. (22. Così alla per fine nullo ne rimase vin 
citore ,) perciocché tutti furono stinti con avvicemievoli colpi » qu 
Focabol. alla voce Avvicendevole legge cstinti.) (B 
Stimienz. (Milit.) Sti-nidre, [Von Lo stesso che) Schiuirre, #. (Da srimoo 
oa S Cant. Carn. f39. Quel tor di fozli 0 di ferro stinieri, È 
iate,Cecch. Servig. 3.3, Fu folto wa sera cori tutta 
Via Ghibelli ed aveva la spada , Il giaco, la segreta, la rotelta, 
I guanti, gli stinieri. Car. leto. s. 51. In dosso una corazza all ame 
tica, sopra una veste rossa succinta, in piali un pajo di ri d'ar> 
gento. Segr. Fior, Art. guerr. 3. 32. Aveano le gumbe c le braccia 
coperte «dagli stinieri e da' bracciali. . a 

Stisto. Sm. [Aferesi di Istinto.) PA. FP. e dî Instinto. Lat. inslia» 
clus , incitatio, impulsus. Gre wapipannie, maposocade. Pass. 3ja. 
Simile dico di certi alli che fanno rlevni animali, che si muovono 
secondo lo stinto del ciclo.» Gio. Cell Woly. Cic. g. Tutte le cose 
gravi per proprio loro stinto e natura si morono ad essa. (N) l 

Sisto. Add. m. da Stingere. [Che ha perduto it colore , Scutovito ; 
contrario di Tinto] Lat, decoloratus. Gr. è Dittame. 5.3, Che 
quei che son più riccamente tioti, Nelle più wobil porti gli pun sem- 
pre j Ed e converso nel meri li più stinti. Dont, Purg. 12, 120, Ri- 
spo: uando i P, che son rimasi Ancor nel vollo fuo presso che 
stinti , Saranno , come l'on , del tutto rasi. Mot. ivi: Stuti , cioé 
cancellati. Buon, Pier. intr, 2. 7. Che portano i vestili streili sliclia, 
Logori , stinti , addreto sette usanze. : E 

2a — [Da S uere, e vale Spento,] Smorzalo; [ma in questo senso è 
FA, e dicesi meglio) Estinto. Lat, extinetus, Gr. arcore di die, 
MI, Nè la Inssuria d'Appio non è niente a po: 

3 — Anche anticamente usato în vece di istinto, [eziandio per afe- 
resi.) Dittam. 1. 17. E ciò non dico da me, ma seconilo Barosio , 
che gli ha partiti e stinti , E compresone il vero dulino al fundo. 

Sno. (Agr.) (Add. m.) Aggiunto d'una spezie di lino. Pallad, Fehbr. 
22. Di questo mese seminano alcune persone lo lino stio in terra 
lita,» (d'orse vornì dere estivo , che si raccoglie di state.) (N) _ 

po, (Sn. d'iorentininno, VP. e dî) 

er. 1.3.3. Per filiera vi son volti 

e molti stioppi, È 4. 4. 11. 

chi stisppo , a chi lanterna. 

pi tto ronche e stiu 

, Stiora £) Lu quieto parte dello 

siujuro, der Pist. go. Non arevano appsrato a partire la Lessa a 





a persone agia 














































STIPA 


Goo 





a — [Stivamento,] Mucchio o Moltitadine di cose stivate insicime a guisa 
di fastello di stipa. Lat, acervus, congeries. Gr. repss. (In gr. stibo io 
calco , io addenso , stypho io addens , steilo 0 sia stibo ego stipr, 

ipo, calco, claudo, e stipfo: turba, globns, caterva, Dalle quali 
vuci può trarsi stipa in questo senso, più probabilmente che da stipa 
nel primo.) Dant.Inf 11. 3, Venimmo sopra più erndele stipa. Brut. 

i tipa, cioé siepe che chiude e circomla. Dant. Inf. 24. 82 E 

vidivi entro terribile atipa Di serpenti , e di si diversa mena, Che 

la memoria il sangue ancor mi scipa. » ( Qui it Bottari nella nota 

sog. Guitt. Lett. legge scicpe e non siepe.) (V) 

— Per metaf. { Stipa della storia fit detto per la Compilazione de' 

Fatti in essa contenuti.) Mor. S. + 9 23. Ben pussono i giorni 

di quegli antichi essere assimigliati i 

oeché i detti loro mostrando i misterii della vita spivitoale , si 
la conservano nella stipa della storia. » ( Se pur non e comuzione 

di Stiva , come la somiglianza delta nave induce a sospettarlo.) (N) 

Stanza dove si tengono i porci , Porcile, Car. Am.Past. Lib. 3. 

i buoi nelle stalle con la paglia, cc. i porci nelle stipe 

con la ghianda, (Br) (Par che debba dire Stia 0 Stiva.) (N) 

5 — (Bot.) Genere di piante della fiimiglia delle gramignacee, e delta 
«triandria diginia di Linneo , così denominate dalle tunghissime e 
setolose uriste d'una delle sua specie , che è la Stipa pennata dî 
Linneo, Un' altra specie osservabile è la Stipa tenacissima dello stesso 
Linneo , che cresce e coltwasi particolarmente nelle pianure meri- 
dionali della Spagna , e serve per manifattura di tessuti di giunco. 
Sono cusì denominate per la loro Lara piumosa e lunga un piede, 
che sta în cima d'una delle glume. (Aq) 

Sriramacente , * Sti-pa-màc-chie. Add. e sost. com, comp. indect. Chi 
va ruccoghendo stipa per le macchie, Corsin. Torracch. 9.3. Sette 
cento ec. Conduce egli di Marte alla gran scuola Poveri stipamacchie 
e rompizolle, Che sovente alle furbe cittadine Vanno a vender la 


brace e le fascine, (N) 

Stiraspaa,* (Bot) Strpandra. SY G. Lat. stypandra. ( Da serpe 
la 

inneo , sta» 


stoppa, e aner, andros uomo, e qui stame.) Genere di piante 
Samizlia delle asfoledee, e della esandria monoginia di fi 
bikio da Browne. Si distinguono per un filamento de' loro stimmi , 
ristretto alla base , ricurvo e lanuginoso’ ulla e superiore. (Aq) 
Suipane , Sti. pure. (Att) Cineondar di stipa. Lat. stipare , sepire, 
cirenmdare, Gr. ercifur, Gparrur, cipifiàreedai. ( V. Stipo, $- 1.) 
G.V. 8.75. 5. Ciò fu, ch'eglino stiparono due case, l'una contro 
l'altra, le quali crano in capo del ponte del fiume della Liscia. Yegez. 
Puntellutolo con secchi puntelli , e stipatolo , e messori fuoco, 























2 — * Riempiere bene un luogo per quanto vi cape, Stivare. But.Infi * 


11. Potrebbe dire lo testo supa, cioé stiva, perocchè stipo in gram- 
malica sta per istivare , cioè per riempiere bene quanto cape. (N) 
3 — Mettere insieme , Ammucchiare, (V. Stipa, $. 2.) Dant Anf.7.19. 
fond parta di Dio, tante chi stipa Nuove travaglie e pene, quante 
viddi 
4 — Condensare, Chiudere, ( V. Stipa , $. 2.) Dant. Inf. 31. 36. Lo 
sguardo appoco appoco raffigura Ciò che cela il vapor che l'acre stipa. 
Fu detto del Rimondare i boschi tagliandone via la stipa. ( di 
la v. Stipamacchie », YA) Buon. Fier.s, g. 15. E ronche da stipare , 
€ pioppi ed olmi Rimondar , quando a i colti fan tropp’ uggia. 
Smraro , Sti-pà-to. Add. m. da Stipare, Circondato da sipa. Lat. 
circimdatus , slipatus. Gr. wperranritiuros. GP, 8. 75. $. Come 
furono presso ponte, miser fuoco nelle dette case stipate. E 10. 
i trovarono allogate a pigione, e stipate di scope 
appresso a' detti fuochi, 
2 — Netto di stipa, è aggiunto proprio del Bosco rimondato. x 
Stiparone , * Sti-pato.re. /erb. m. di Stipare. Trovasi registrato dal 
Berg. nel senso di Soldato di guardia ; ma non si sa sopra qual 
fondamento. (0) (N) 
Snexmpian 








2 — (E nel num. del più usato anche in er di sm.) Frane.Sacch, 
rim. 66. La ragion militar si converria Ordinar sì , che' stipendiarii 
sui Posson pafati ogni mese. Zorgh. Col. Lat, 386. Succedevano i 
federati, e nell'ultimo e quinto luogo gli stipendiarii. 


Snrsmonro , Sti-pencdid-to. Add. m. da Stipendiare, Che tira stipen= 
dio , Provvisionato, Salariato. 


3 È Lat. stipendiarius. Gr, ircrats, 
2 — (E nel senso militare.) Bemb, Stor. y. 107. Quasi tutta la no- 
biltà della Fsancia stipeudiata conducea seco. L 





navi che portano i pom, Sti 


STIPO 

Smmenmo , Sti . ( Sm. #. L.) Salario, Proovizione, Paga, 
Soldo ; ed e propria Quello che è Principi e Signori danno alle 
persone di qualità. (F. Onorario.) Lat. stipendium, salarium. Gr. pur- 
Ide, purdogepd, (Secondo alcuni, da sipipendium, che vicu da stipes 
în senso di aes, e da pendium derivato da perdo io pago. A me pare 
che venga dal.celt. gall. stiopain stipendio.) Buon. Fier.1.3. 3. Bione 
voglie concorronei i lettori Senza stipendio alcuno. 

a —* Onde Dare stipendio==St v. Stipendiare.(N) 

2 — (Miht.) [Aere, a'solilati ec. dal pubblico erario.] Ar. 
30, 14. Fero con buon stipendio lor soldato Falunto.» Cinussi. Deesi 
Fpacia dar lo stipendio e soldo al soldato, secondo la qualità de 

entiv. Né la libertà loro seoz'armi, né l'armi senza stipendi, nè gli 
stipendii senza le imposizio: trebbuno Iungameate durare.(Gr) 

a — [Onde Toccare stipendio o stipendii=Ricever denaro 0 pa- 
ga per militare , per servire in guerra.) Ar.Fur.11, 25. E in spalla 
n Mavi o un archibuso prendi, Che senza, so, non toccherai 
sl it, 

Suirespiost, * (Milit) Sti-pendi.6-si. Add. e sm. P. L. Nome dato 
gi soldati veterani che aveano servito in parecchie campagne. Lat. 
stipendiosi. (Mit) 

Smieertaro. (Ar, Mes.) Sti-pettàjo. Add. e sm. Colui che fa stipi ed 
altri simili lavori. {A) 

Sneetto, (Ar. Mes.) Sti-pét.to. [£m.} dim. di Stipo, Lat. forulus. Gr. 
Qurizion, Malm, 3. 17, Di qua l'armadio fece uno stipetto.» A/ulm, 

tto, D'intagli e d'arabeschi ornato e ricco (Br) 

. SSW. A. V. e di' Stupidezza. Fr, € ‘ora 

pi a credere in cotali maledizioni! Dicono alcuni: 
non mi taglierei oggi i panni per nella, ec. (V) 

Stirtorar, Sti-pi-di-re, [Noars. e pass.) 7, A.P e dî Stipidiro. Lat. 
obstupescere. Gr. inehirricda:, 47,7, 1. 2, Convenendone divisare il 
tempo e il modo, e la qualità e la quantità di quelli , stipidisce la 
mente, Com, Inf. 43. Vedendo Virgilio che Dante per la cosa non 
mai veduta , cioé boce sanza corpo, cra stipidito. 

Stietoito , Sti-pi-di.to. Add, m. da Stipidire. 7, 4. (P. e dî Stu 
Pidito.) Lat, stupidus , obstupefactus , attonitus. Gr. isrerdnyasros 
M. V. g. 50. 11 gentile uomo stipidito e impaurito di tale coman- 
damento, e non meno di lui tatti i suoi amici e parcuti ec., cer- 
carono ec. end, Crist. Op. div. Andr. 37. Olosia quasi tutta isti. 
pidita, e lo santo Parlre disse allora : ce. i 

Srinironue , * Sti-pi-férame, Add, com, Che rassomiglia ad uno sti- 
pite. Lat, stipiformis, (A. O.) 

Stmitato. * (Bot.) Sti-pi-tà-to. Add.m. Che è ristretto alla sua base a 
guisa di uno stipite , di un picciuolo, Lat. stipitatos. (A. O.) 

2 —* Dicesi Filamento stipitato 0 gambettato, Quello che viene soste- 
nuto 0 portato da una colonnetta 0 fito. Bertoloni. (0) . 

3 — * Dicesi Legnme, Ovario stipitatò, // legume, L' ovario pedicel- 
lato. P. Pedicellato, (0) 

Suite, (Bot) Sti-pi-te. (Sm.} Fusto, Stelo o Pedale d'albero ; [non 

che dî ogni pianta e per estens. dell'erba; negli alberi si eleva ver- 

ticalmente , si ramifica raramente e si corona d' un fiscetto di fo- 
glie al vertice» Lat. stipes 1] truncus, caulis. Gr. oriaxor, xzvàze, 

[eiros.) Pallad. Genti, 1. Del mese di Gennajo le vili si vogliono 

scalzare ne’ loghi temperati , cioè d' intorno allo stipite della vite 

aprire la terra, £ 16. Intorno allo stipite si faccia una cava nella 
borba. Cr, 2, 23, g. L'erbe e i camangiari , che banno gli stipiti, 
ovvero gambi molli e teneri cc. , in nessuna pianta si possono În- 
nestare. È rom. 32. Quando pare che sia appreso, taglisi lo stipite ; 
ovver pedale , di sopra "1 bucciuolo. E 5. 27. 2. Sia innestato ce. 
ne' rami grossi , nati presso alla terra c presso allo stipite, £ num, 

4 È dee avere un solo stipite poco levato da terra. — 

a — (Ar. Mes.) Stile di legno , che più comunemente diciamo Palo, 
Lat. stipes, truncus, palus, Gr. sopuss. Cavale. Frutt. Ling. Es- 
sendo dipoi insieme legati ad uno stipite , e mossi al fuoco , il mi- 
sero cherico incontanente arse. 5 

3— (Leg.) Parlandosi delle Discendente, Agnazioni, Parentele ec. , 
vale la Persona prima e comune, onde discendono £ A 

4 — (Archi,) Stipiti diciamo a' due membri della porta , che posano 
in sulla soglia a reggono l'architrave ; (altrimenti Slipito.) Lat, antae, 
Gr. raparradss, Fir.As,19. Le porte furono aperte , anzi spalancate, 
le soglie rotte, gli stipiti fracassati, Malm. £ 16. Gli st s 
glie e gli architravi A questo effetto essendo già smurati»> Gal.Sist. 
49. Caduti i palchi dorati , rovinati gli stipiti, i frontespizii e le 
cornici marmoree. (N) ap 

» —* Ed anche nel sing. Stipite , come si dice Stipito. Cr. alla 


è, Stipito. (N) ' 

Snmro, Sti-pi-to. (Sm. Banda, dell' uscio che posa sulla soglia e regge 
l'architrave; altrimenti) Stipite. Lat. antac. Gr. naparrades. Tac, 
Daw, ann. 4. 96. Si scotè da' fanti di si gran forta , e sfracellossi 
în uno stipito il capo, che quivi spirò. Buon, Fier. 1. 4. 10, Vo' 
farmi a questo stipito , e guardare S' e' ai sono scostati. 

Smiesto.* (Rot.) Stì-pni-o. Sin. /. G. Lat, stypnion, (Da stype stoppa). 
Genere di pianre crittogame , stabilito da Rafinesque , te quali si 
DIREIRO in masse gelatinose e fiocconose , e che, osservate con 

lente , hanno come una massa di fili 0 stoppa involta n una spe- 








are. Cr. 




















































cie di gelatina. (Aq) (N 


. Sie. (Ar. Mes.) [5m.] Sorta d'armadio , colla fronte e parti di 


fuora ornate , per conservar cose minute, di pregio e d'importanza. 
Lat, scrininm, armariolum, Gr. fxrioe. (V. Stpare.) Buon. Fier. 
2. 2. 6. Veggo un'officina Ampla, piena di vasi, stipi c ‘ovoglie. 
E 3.4.7. Sfibbianci queste cigne , E sgravianci le spalle Di questo 
, i. Red. dnnot..Ditir, 212. Scarabattole , 

pi , 0 studioli parenti da una o più parti. + Salvi 

Annot. F.B. g. 2. 7. Stipi, dal latino scipare; perché ì abiva 
la roba, e si ripongono i danari e le cose più preziose, (N 














STIPORE 


Snrone., Sti-pé-re. Sm #. A. Y. e di Stupore. Pi. S. 31. Madd. 
99. Vi avea tre footi di sangue gravissime , che parevano uno sti 
pure a vedere. (V) (L' ottimo Testo a penna della legge 


stupore.) (P. Z n 
Sue Hat Quali 5) .G. Lat. stypsis. ( Da strpso fut. di stypho io 
ispessisco , com +0.) Costipazione del ventre , Stitichesza. (Aq) 
Suenico, * (Farm.) Sti-pti-co. Add. m. F. G. Aggiunto di Rimedio, 

© più comunemente deo Astringente. —, Anastaltico, Stittico, sin. (ln 
gr. stypieon è verb. di stypho io astringo.) (Aq) (N) - 
a — Agg. di Sapore, Salvin. Annot. "Bt., Suticuzzo , lat. mo- 
roselus , dal sapore stiptico , brusco , austero , astringente. (A) (B) 
Snivura. (Bot) Sti-pu-la, SY 7, £. Appendice membranosa 0 foglia 
cea che accompagna spesso le foglie , e che talvolta ne fa pure le 
veci. Lat. stipula. (Stpula è dim. di stipes, V. Stipite.) (Ga) (A.O.) 
2 — * Secondo il numero , la situazi porzione, divisione, 
* forma + superficie , consistenza @ durata otanici disunguono le 
Stipule în solitarie, accoppiate , interne , laterali, opposte alle fo- 
glie, piccolissime , piccole, grandi s grandissime , dentate , seglet 
tale, crenate 0 intaccale, bifide , bipartte, laciniate » intere, pun 
fate, oltuse , rotonde , orccchiute , reniformi , saettiformi, spadifor 
mi, lunate , cigliate , biancastre , membranose , callose, tubercolose, 
spinuse , caduche , decidue, persistenti ec. cc. Inoltre dicono Verte 
le stipule che nascono sul fissio 0 su i rami, e False quelle che trag- 
Ki dal picciuolo della foglia stessa , sì che staccando la 
Sfoglia si stacca con essa anche Bertoloni. (0) (N) 



















74" Stipule chiamano ancora i crittogamisti Quelle foglioline 
che nascono nell ascella delle foglie delle jungermannie a foglie di- 
i accoppiate ed op- 


Quella che va guarrita di stipule 
SmipuLAnTE, 








5g. Questo fu assai lieve 
pena fiorini 200000 d'oro. Maestruzz. 1.62. lm 
stipulare più che in 
di ser Albiz. 11 
atipular chiama 
Survsato. (Leg.) 
iscrittura.) DI. 9. 


Ùu ip. 
Ten tien valer men ch' un’ acciuga, E quello 





pu-làto, Add, m. da Stipulare. { Stabilito per 

103. Fermate © stipulate solennemente le dette 

convegne , cc. Stor, Eur. 6.138. Per lo che , stipulato solennemente 
il contratto del matrimonio , fu data Gchirga al re Ludovico. 

5 Dicesi in modo basto che Una persona è stipulata per fure 
intendere ch'è astuta e sa il conto suo. i) n j ” 

a —* (Bot) Suipulata dicesi la foglia che stipula ; altrimenti Sti- 

ilacea, (A. O. 

Picriota 2) Sti-pu-la-sid-ne. [S] Zo stipulare, [e La cosa 
stipulata.) Lat. stipulatio. Gr. dissortyuns, M. W. 1. 7$. Ver so- 
Jenni privilegi € stipulazioni pubbliche diedero al Comune di Firenze 
ogui ragione. Guicc. Stor. 5. Le quali pratiche , benché si condu: 
qgssero quasi insino alla stipulazione , nondimeno cc. 

a — * (Bot) Zito ciò che concerne la situazione e la struttura 
delle stipule. Lat, stipulatio. (A. O.) (0) 

Sripusima, * (Bot.) Sti-pu-li-na, Sf Supula che nasce alla base delle 
foglioline in su i pezioli particolari lelle foglie composte j altrimenti 
"Stipula fogliolinare. Lat, stipella. (A. O.) A 

Survoso. * (0 Sti-pu-lé-so, Add. n. Che ha grandi stipule, Lat. 


tipulosus. (A. O. . l 
son” (Geog.) a della Polonia e della Russia. (G) 
Srinitcmiamre , Sti-rac-chià-bi-le. Add. com. Che può stiracchiarti , 

Soggetto a stivacchialura. Magat. Lett. Selvaccia ce. d'autori e 





di poeti stiracchiabili a diritto o a traverso. (A) R } 
Srinaccmamento , Sti-rac-chia-mén-to. Sm. Lo stesso che Stiracchia- 
tora, #. Uden. Nus. 5. 32. La poesia di Stazio è scabrusa e affati- 


cata € per lo troppo stiracchiameuto sta sempre în sé ritirata. (A) (B) 
Pini cel Li SiPrac-chidn-te. Part. di Stiracchiare, Che surac- 
chia. F. di reg. (0). ì ST; 
Snisaccnrane, Sti-rac-chid-re. ( Att. e n. Propriamente Tirar male o 
con isténto, e fig.) Fave interpretazioni sofistiche, Sofisticare, Cq- 
villare. Lat. cavillari. Gr. coqiQirdas. Tac, Dav. ann.1. 17. [Costui 
fresco , pro, sì siede ] in senato a stir iare le parole de' Padri, 
a — [Dicesi Stiracchiare, 0} Stiracchiare il prezzo e vale Disputerne 
con sottigliezza la maggiore o minor quantità, Sen. Ben.Varch.g. 
12. Nessuno , che voglia comprare un, luogo a Tuscolo 0 a Tigoli 
dell'aria ec. , sta a stiracchiare il pregio.» Cecch. Dot. 
più si tira E stiracchia, che a far mercato di Qualsivoglia 
altra merce. (N) = 
3 — Dicesi N chiare le milze e fig. vale Stentare. {P. Milza, $.2.] 
Lat. victu laborare. Gr. dra in indsiaue piov, si 
BTIRACCHIATAMENTE » Sti-rac-chia-ta mén.te. Avv. Con istiracchiatura. 
Gal, Lett. Mar, Guid, Go. Se iu esa ha pur una parola, la quale 
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anche sfiracchiatamente possa interpretarsi. Salvin, Pros. Tosc, è. 
9. Per avere traîta stiracchiatamente ec, l'origitie della voce cc. 

Srinaccuiatazza | Sti-rac-chia-téz-za. SY. Lo stesso che Stiracchiatura, 
P. Uden. Nis. 4. 8. È una stiracchiatezza , € uno indovinello di 

parlare, molto disdicerole a invocazione, (A) (B) 

Srmaccmato , Sti-rac-chià-to, Add. m. da Stiracchiare. { Interpretato 
sofisticamente ; Sofisticato , Sotiilizzato. } Laso. madr. go. Ma le 
lor fantasie Stitiche e stiracchiate , Com' elle sono andate, Da un 
di in fuora e una notte sola , Non se ne sente mai fiatar parols.In- 
far. sec. 287. Se pure da stiracchiate conseguenze se ne potesse 
trarre argomento, Red. Fip. s. 24. Contro lieve , stirao- 

be rammentare che cc. 





rivola conghiettura mi si 








x î rsi vedere che non vi va un grande 

mento 0 violenza di etimologia a far capire che ec. 

Stnante , * Sti-ràn-te. Part. di Stirare. Che sura. Y, di reg. (0) 

Srinane , Sti-ràre. Att. e n. ass.) Tirare distendendo. Lat. di 

re. Gr. diarsisur. (V. Tirore. In illie. sterati stendere 3 in cell. gall. 

sigg n i in ingl. stir, in sass, atirian muovere, agitare.) Pir. 

nov, 4. 252. Laonde egli s'affaticò , e nell'affaticarsi e' venne a sti- 
= Ne mella cosa in modo che ella enfiò. 

a —(Ar.Mes.) 7de'coltellinai, e simili, Dar di penna per allangare.(A 

a —-T. de' cappellai. Dar di bastone piperita; cappello di 
pelo , ossia Farne l' imbastitura ella folla. (A) i 

3 —' Spianare e Lisciar col ferro le biancherie; altrimenti Sop- 
pressare. (0) (Ne) 

Stinato , Sti- a Add. rada Stirare. Car. lett. 2. 70. In mero, nos 
se ne possono far più, che non siano stirati,o Segner, Pred. 
11, 3 Nelle o Oa dine sustale sirio sit cui le più stirato 
e le più sonanti corrono rischio di frattora. (N) 

Sminatona , Sti-ra-tòera. (Sf) Lo stirare. {Lo stesso che Stiramento , 
VA Lat. torsio , tortura, Gr. orpédos. Segn. Crist, instr. 3,18. 12. 
Esso farà sentire il fervor delle bracc, il freddor delle brine, i morsi 

Sri Get) Stava. SY: Paese della parte media dell Impero d 4 

TIRIA, .) Stisrica. Sf Paese della parte ia LI (CO) 
stria, con titolo di Ducato, e di cui Gratz è la città copiate. (6) 

Smimaco, * Sti-ri-a-co. IV. pr. m. Lat. Styriacus. (Dal celt. gall, stuur- 
reach che guida , che dirige , che conduce. Ia gr. styruz, styracos 

punta del dardo.) (B) 

Stimioe. * (Geng.) Stì-ri-de. Antica città della Focide. (Mit) 






| Sninimie, * (Mit) Sti-ri.ti-de. Soprannome od Epiteto di Cerere a 


motivo del tempio che aveva a Stiride. (Mit) 
Srinuinca.* (Geog.) Stir-lin-ga, Strivelinga. Cit, e Contea di 
Smmo.* IV. pr. m. (In celt. gall. stiuir guida , regola; i « stj 
scacciato dalla parto superiore.)—Re d'Albania , al quale fu fidan- 
zata Medea, (Mit) : 
Stinons. * (Geog.) Sti-ré-ne, Piume del Duoato di Parma, (G) 
Stinpame , Stir-pà.me. [ Im, Lo stesso che) Si , F. Lat. stir= 
pinm, truncorum copia. Gr. seppur» wbropia. Lib. Wiagg. Allora mi 
dissono i maestri nocchieri, ch' egli erano state navi; le quali la ca- 
lamita avea tirate a sò, e di quello legname era nato quegli arbori 


e quello sti a 
Stinpaste, * Trir-pinte, Part. di Stirpare. 
Sminpane, Stir-pà-ep. 
trimenti Sterpare 5 {Dibarbare, Lo stesso che Distirpare, Estirpare, 
PA Lat. exstirpare, evellere, eradicare. Gr. iupitobe, Pallad, Taugt. 
1. I campi salvatichi utilmente aguale si stirpano d'arbori. 
29. 





Che stirpa.V. di reg.(O) 
tA—N. e n. Sradicare , Schianiare,} Sverre, 9 











2 — Per metaf. Distruggere , Tor via. Lat. exstirpare, &, . 4 
2. Molto la stirparono in Firenze e'n Melano. Pass. 68, Egli e i 
descendenti , come uomini evangelici e appostolici, stirperanno 























di Stirpare. ]. Che stirpa j @ per 
Consumatore. [Lo pes che Estirpatore, #.] 
5 irpifurae. G. F. d. 39. 2, Molto 
il valente san Piero martire. 

Vesb. f. di Stirpare. Colei che stirpa, Lo 





i vizii, semineranno le virtodi , e ricoglieranno frutto, predicando 

_ e operando , d'eterna vita. $. Gio. risost. Quando tutti i vizii 
s'accendono e accrescono , l'uno nutrica l'altro ; così stirpato l'uno, 
fia stirpato l° altro. 

3 —* E variamente. Vit. SS, Pad. g. 76. E questo sia radice da stir- 
pare di questa resia. (V) 

Snurato , Stir-pà-to, Add, m. da Sti Svelto , Schiantato. L Lo 
stesso che Estirpato , 7.) Li , exstirpatus. Gr. Cedeise 
s'. Gio. Grisost. Così nrpato uno, stirpato l'altro.» 
ancora con opera manuale, stirpati î boschi ei luoghi salvatichi, € 
rappianati i campi , ce. (B) 

Sriaparone , Stir-pa-té-re. [Nerb. nm. 
metaf. Distruegitore, 

Lat. exstirpator, evulsor. Gr. 
ne fu grande istirpatore 

Srinpataice, Stir-pastri-ce, 
stesso che Estirpatrice,, Pros. Fior. pag. 327. (Fir. 1661-) La sa- 
pienza e la prudenza sono sti trici del vizio a dell'iguoranza.(A)(B) 

Stispazione , Stic-pa-sié-ne. (Sf) Lo stirpare. { Lo stesso che Esur 
pazione , Estirpamento , 7.1 


602 STIRPE 
Snare, (Sf. Progenio | Famiglia ,} Schiatta. Put. stirps. Cr. yin. 
(Al lat, stirpe dal cult. gall. starr spingere, cd ap pi 


E 
, Che cava fuori i figli. V. altre ctimoingie pr 
Dant. Conv. 186, Non dica querli degli Uberti di Firenze, 
quegli de'Viscunti di Milano, perch'io sono di entale schiatta, io sono 
nobile , ché il divino seme non cade in ischiatta, cioé in stirpe, 
ma cade nelle singulari persone mobili; e, siccome di sotto si pro. 
verà, la stirpe non fa le singulari persone nobili , ma le singulari 
persone fanno nobile la stirpe. Din. Comp, 1, 10. Tra' quali fu 
un grande a polane cittadino , savio , valente e buono uomo, chia- 
mato Giano dilla Della, assi arimo.o e di buona stirpe. E 3. 78. 
Quelli deila Torre erano genuli uomini e d' antica stirpe, Fit. $$, 
iu. 1, 351. Nato , secondo il corpo , di stirpe servite , ebbe tanta 
libata e giatitezza d'animo in Dio, che facea vergogna la perfe- 
zione della sua vita a quelli ch'erano più gentili di lui. 
2 * (Bu) Nome che si dà talvolta uito stipite delie felci , tal 
altra aio sverpo. Bertoloni, (0) 
Stirpero, Stir Sem, Lungo pieno di sterpi, Dial. S. Greg. f. 86, 
Fate una iomsa in qualche stirprto , cioc luogo immondo , € gitta- 
tevi lo corpo peo %) (i) 
, & 




























Sriass, * (Bot.) 4£ Lat, stixis. ( Da stero verb. di styzo io 
pungo.) Aibero del Giappone , da Yuunberg chiamato Apactis , £ 
con ua Loure ro denvraimato a cugione ile piccoli punti che distin- 


guono 1 suo frutto, (Aq) 

2— * (tilol.) Punture che si fanno sulta fnccia , sulle braccia ce. 
coll argiunia di qualche sostanza colorita , per fur delle | mpronte 
suola cutri come, al dire di Sesto Empirico, usavano i soltati gre- 
ci, ed ancor molti popoli selvaggi. (Aq) 

Snrcaccme , Stiti-cag ci-ne. (Af Ando di procedere fastidinso ; al- 
trimemii £ iticluiia, } Stitichezza, Lat, morositas: Gr. Svraoria. Red. 
lett. 1. say. Queste souo salite mie stiticaggini da non farne costo. 

Smyncarinze , Sti-ti-ca-mfo-te. Avv, Strettamente. Pass. Lett. Dal Pic- 
cuonini abbiam però questo di favorevole, ch'egli inteude la ne 
cessiià segli episodi , non in quel nodo che l'avete intesa voi al- 
tri, sClheamente, a dire il vero , ec. (B) 

Stiricaenia , Steticheria. [5/) Stiichezsa. 

2 — fig. Modo di procedere fastidioso, Lat, fastidium , morositas. » 
Cecch, Prov. pug. So. (Fr. 1820.) Eh. maestro, e' sarebbe una li 
mosina , Che sipesser la vedova e la Livia Queste stiticherie., e vi 
voliasseso ll bel di Roma. (B) 

Srinicwezia, sti-tichéz-za. [Sf.] ast. di Stitico. {Qualità di ciò che ha 
dell'astraimzente, che ha dell'aspro ed acerlo; altrimenti Agrezza, Afeez- 
za, Aspreata, Austerità, Ponticità, Astringenza, Stiticità, Stitichevia, ] 
Lat. ausleritas , stipticitas, Gr, avernperns. Pallad. cap. 4. È meno 
umida che nessuna altra acqua, ed ha in sé alcuna cosa di stiticherza. 

a — (Più comunemente Difeito 0 Diflicoltà di heneficio del corpo 3 
che dicesi anche Stitichezra di corpo , Stiticità e Durezza di corpo 








cerimonia. 
lla è ac 





dure, perciocchè ella ba meno d'umidore che tutte l'altre, ed é un 

sbilica $ ma non tanto ch'ella noccia allo stomaco, anzi il con- 
Forta. Cr. 5.14. 3, L'agre (more) son fredde e secche, e hanno po- 
ran E 4 33. 2. Le sue 


tenzia e virtà slitica, cioè lazza , ovvero 


foglie (del cipresso) e galle sono stiliche. (N) 
a — * Onde Vino stitico dicesi Li vino non dolce nè abbuccato. 
2° Quegti Che con difiultà ha"l henelicio del d in questo 
a- li che con di sà Ù (ed in 
ra anche in forza di sm.) Lat. sti 8, Pallad. Feb. 


senso si adope 
br. 3. Il qual vino è cinale ed è da usare agli stitici. Cron. 
Morell, 282, Se fossi istitico e duro del corpo , fatti un argomneato 
degli otto di , o quindeci dì. Zibald. Andr. f5. Alcani sono soluti , 
ed alcuni stilichi.» (La stampa, nell' esempio del Pallud, legge me- 
dicinevole ; e così la Cr. stessa a questa voce.) (B) (N) 
3 — Che è infetto di stitichezza. {Onde Ventre stitico dicesi 7 ventre 
nan obbediente ; e Fare stitico = Generare stitichezza. W. Fare sti- 
tico ; che dicesi anche Restio, Pigro , Duro , Costretté , Secco, A- 
sciutto, Inobbediente, Costipato ec.} Cr.1.4 9. Queste acque cc, fan- 
mo sele , € "1 ventre stitico , e malagevolczza di vomito. 


STIVALATA 








dicesi ponimento [o simile) secco , freddo , de- 
bole, insipido. Las, aridus , siccus. Gr. EnpS. Lib. Son, 32, Stili. 
che fantisie son pelle pelle. 

Sririco.* (Farm.) Add. e sm, Rimedio arto a restrignere i tessuti or- 
g@nici. Gli Sttici fanno parte degli Astringenti, da'quali sono di 
versi perchè limitano i ioro effetti costrittori alla superficie del 
corpo ; meglio Stittico 0 Slipticn. (A. 0.) (0) (N) 

Srincuzzo, Sti-ti-ciz-zo. (Add. e sm.) dim. di Stitico. Dicesi più co- 
miunemente di persona ritrosa , e mali ieri s' accomoda al- 
l'altrui voglia. Lat. morosnlus. Buon. Tanc. 1. 1. Non vedi tu to. 
m'ella è stiticuzza , Fantastica , incagnata e permalusa ? Alleg. 45. 
Jo sospetto nte degli stiticuizi ignorantelli.» Salvi, Aunot. 
T. B. 1. 1. Stiticuzzo, latino morosulus, dal sapore stiptico, bru- 
sco, austero , astringente. (N) ; 

Se e) E W. G. pa. sticta. (Da scrpiragio di stizo io 

pteggio, noto.) i piante orittogame delta famiglia de li. 
Fieni , comprendente quelli pre sono sparsi di macchie” o puntrg= 
giati 0 notati come le carte di mus ce. (Aq) 

Srrrrico,* (Farm) Stitti-co. Add, m. Lostes 0 che Stiptico, Y.(AqX(N} 

Sritome, Sti-tu-bre. (A6.) 7. 4. #. e dî instituive, {Istituire.} Lot, 
instituere, Gr. saditranai. M. #. 9. 13, Nel quale stitoi stra reda 
messer Guido sun figliuolo. » SL Agost, C. D. 7. 30. Quello Dio 
adoriamo , il quale stitwì alle nature da sé create li principi ec, £ 
sotto : *l quale stitui alla Luna il moto suo, ee. (V 

Suirerro, Sti-twi-to, Add, m. da Stituire. #. 4.(#. e dî'Instituito , 
Istituito,} 

Stituzione , Sti-tu-zi-d-ne. [Sf F.4, P. e di Tnslituzione, Istituzione.] 
Lat, institutio. Gr. diirats. Coll, SS. Pad. Sono ordinati in do- 
dici libretti delle stitrzion de' monasteri, £ appresso: La quale sti. 
tuzione non solamente insegnerà andar lo giovane per la vera via 
della discrezione a diritto, ma co. 

Stivwa , Stima. Sf Ziorentinismo, V. e dî Schiuma, Ricett. Fior. 
44. Il litargiro ce, è una sfiuma , o pietra, la quale si genera dalla 
miniera del piombo ce. E 97. Levando la stiuma , che viene a gal- 
lu, con la mestola di ferro stagnata , ec. Pros. Fior. P. 4. vol. 3, 
pas. 9f. Ne' quali {Burehieltint) va un uomo che rema con un re 

ile ad una mestola da stima, (N, S.) , . 
F. e di Schiumare, 


mo simile 

Srivigane, Stiv-mdre, [Aw, e n. Fiorentinismo. 

Lat. despumare. Gr. dvadpitu». Ricett. Fior. 95. Le medicine , che 
si cuocono , si stintnano e purgano , levando la stiuma, che viene a 
galla, con la mestota di ferro staguata c forata. E appresso: Stiumansi 
ancora i sughi, il mele ed il zucchero, per levar via le parti più erosse 
cd escrementase. » (Nel 4, esempio la Cr, legge stummiano alla v. 
Forato , e stiumano alla v. Stagnato.) (N) 

Srivuaro , Stiu-mà-lo, Add.,m. da Stinmare, (Piorentinismo. P.edî) 
Schiumato. Zat. despumatus. Gr. d raspilcuwos. Ricett, Fior, 130. 

» Mele stimato, come di sopra, libbre due, 

Srivwoso , Stin-mé-so, Add, {m, Fiorentinismo. V. e di) Schiumoso. 
Lat, spumosus. Gr, a3psdns. Ricette, Fior.go. Si mette al sole, e si 
getta via continuamente quella parte acquosa e stinmosa, 

Stiva, [Sf] Propriamente Il manico ‘aratro; (altrimenti Stegola , 
Bure , #.] Lat. stiva, Alam. Col. g. 99. Ivi in disparte sia l''ara- 
tro e'tgiogo , E più d'un vomer poi, più stive e buri. 

a — [Umone stretta, Stivamento , Stipa.] (Dal gr. stibò io calco, io 
addenso.) Buon. Pier. 2. 3, g. ‘N una medesna barca e in una sti- 
va [ Coll'aloè, di cui è copia estrema ec.) » (Dal quale luogo ben 
si comprende esser lo x ro, di cui qui si parla, in una stiva, 
cioè in un mucchio, aloè, come si mettono lemassevizie e mer 
canzie , vale a dire stivate. E però Stiva non è la savorra, come la 
Crusca, fondindosi sopra quest'unico esempio, ha creduto.) (P. 2.) 

3 — ll fondo, La parte più bassa dell' interno della nave da un capo 
all'aliro, (Dal turco istiv che vale il medesimo.) Antati, ® (D. T.) 

4- Ir grande che meglio dicesi Stia, Machiav. n fo de 
mati. 

5- DO, Trovar la stiva e vole Trovare il modo di far checches. 
sia. Lat. viam reperire, Gr. 5884 sbpirxor. arch. Ercol 1gs. Cu- 
loro che conescono gli umori dove peccano gli uomini, e gli samuo 
in modo secondare , che ne traggono quello che vogliono, si dicono 
trovare la stiva. Lasc. Gelos. 2. J. potrasimo noi almen favel. 
lare a Ciullo ; chè per li consigli suoi non dabito punto che noi nou 
trovassimo qualche stiva. 

2 + [E variamente.) Matt. Franz. rim. bur!. (3. 79.) La vera 














stiva; a chi piasitar le vuole, È trovar buon terreno. 
Srivanone. * (Milit.) Sti.va-dd-re. Sm, Arnese col quale si batte la ca- 
rica entro il cahnone ; alirimenti e più comunemente detto Battipal 





Je, Calcatore. (A) Morett. Per formare le cazze 0 cucchfare, gli 
vadori, lanate , ed-ogni altro stromento, che entri nell'animo, s' a- 
dopra il diametro, von della bocca , ma della patta del medesimo 


pezzo. (CH) ci ° 3 
Srivacoio. (Marin.) Sti-vig:gio. Sm. È una maniera di disporre te 
zavorra , le botti , le munizioni du guerra e da bocca , e general= 
mente tutto quello che si mette nella stiva, affinché il bastimento 
sia più acconcio alla navigazione. (A) (8) 
Srivataccto, Sti-va-làc-cio. Sm. pegg. di Stivale. (A) 
2 — Fig. detto altrui per disprezza vale Gran minchione. Pros. Fior.(A) 
Stivacane, Sti-va-là-re..V.past, Mettersi gli stivali Contil. Lett. Berg. (Min) 
Sriratata , Sti-va-li-ta, Sf Colpo di stivale. Dat. Lepid, 58. Ginmi 
all'osteria , quegli che ‘era iu sclia disse a qulto della groppayche 





STIVALATO 


smontasse : facendo egli le cirimonie , ne volendo essere il primo, 
quel di sella gli dette una solenne stivalata nel muso. (Min) 

Stivatato , Sti-va-là.to. Add. (m. da Stivalare.) Che ha gli stivali în 
gamba. — , Instivalato , sin. Lat, ccreatus. Gr. sixrerpss, Alleg.ds. 
JI quale con un suo funte , anche egli stivalato , era di viaggio in 
fietta venuto. Buon. Fier. 3. 3. 17. Egli è qua dietro un messag- 
gier, che viene Stivalato e in ispron. , 

Suivane. (Ar,Mes,) Stivale. [Sm.] Calzare di cuojo per difender la 
gamba dall'acqua o dal fanzo, che si usa per to pin nel cavalcare, 
Si porta da iuiti | soldati a cavallo, e ricunpre con la tromba tutta 
s gamba , e tafvolta sormonta il ginocchio.) Lat. cerca, Gr, «ampie, 
(È voce di origine germanica. Poiché stiefel in ted., stevel in oland., 
stofiwelin isved., vapliono stivale.) Alleg, 131. In compagnia di più 
sorl'animali Riposa , e fa degli ubiti coltrone , E capezzai di feltro 
e di stivali. Lit. Son, 64. Rimandoti il ronzin, stivali e sproni. 
Ambr. Furt. 8,4. Le vestimienta vuol dive cappello , stivali , e altre 
cnse a proposito, Buon, rim. 1, 69. E han dietro un colazzo Di 
marchesi, di conti e di speziali, Che portan tetto l'anno gli stivali. 
Cinuzai, E che tutti (i soldari 1 cavaliv) debbano essere armati co- 
me conviene; ancora ce' lrn stivali, e speroni in piede. (Gr) Selvin, 

1 emleramenta, come per 

oa appinzino le gambe.{N) 

e vale Minchuoue. Lat. 

non esce a hene se non 
chi è nno ter. $. Ante. Che nel ealzar talvolta 
mua scarpelta, Comecché troppo stretta stor pi un piede, Dicon ch' el. 
lu sta ben, né può far male 3 E "1 gentiluono asuccia , e pitr se "1 
erole, E divent' egli a forza uno stivale. Mabw, 7.58. E tu roste 
rai quivi mo stivale. 

» — [Edin forza di add, m. pl.) Buon. Fier. 1,3. f, Si fatte ciance 
© menzogne cotali Son da dar ad intendere a' merlotti, A donne e a 
rogazzi è A_polli , a paszi, a uomini stivali. 

3 — * Dottor de' mici stivali dicesi in modo basso e per disprez 
20, e vole Dottor da nulla. V. Dottore , $. 6. (N) 

3 — [Dicesi fig.) Ugnere gli stivali e vale Piuegiare, Adulare, Lodare. 
Lat. polpuri , subpalpari. Gr, soranisur. Varch. Ercol. 67. E di 

tali, che s'ungono o untano li stivali da lor posta, cioè si 

no da sé mede! + si suol dire che hanno cattivi vicini, Alleg. 

e, ugnendo gli stivali 5 Il fosso cavalcare. £ 

e dI como s'usa in gonfiando il pallone Cortigianesco, c uguendo 

1 stivali. 

«4 — Proverb. Non saper quanti piedi entrano in uno stivale: detto 
per significare un' ignoranza massiccito Farch, Ercol. gi. D'un 
cerinolo 0 shealno, il quale non sappia quello che si hi, né 
quante dita s' abbia nelle mani ec, , si dicc: egli è un chicchi hi. 
chicchi , e non sa quanti piedi 5’ entrano in un ivale, 

Suivaerto. (Ar.Mes.) Sti-va-lét-to. (So. dim. di Stivale.1 Piccolo sti 
vale; e si dice propriamente d'una Spezie di colzari a mezza gamba. 
Lat, cothurnus. Gr. xddapros. Aforg, 18. 197. Un pajo di stivaletti 

avea in piè gialli, Ferrati c cogli spron, com’ hanno 1 polli.E 19.143. 

Gli stivaletti di gamba gli trasse , Ed appiattogli per aver piacere. 

derd.Stor. 6, 221. Vestono calze fatte con maestrevol artifizio , e 

s!ivaletti molto gentili. E 43.524. I Portoghesi cc. erano vestiti di 
ioni lani, e di più coperti di stivaletti c di guaoti, - î 

— * (Chir.) Nome che si dà a certi piccoli stivali aonsistenti, por- 

tanti molie , coregge e fibbiee che s' adrperano pei fanciulli onde 

be mf aac Soafrmesioni viziose ed alle deviazioni de' piedi e delle 

gumbe. (A. O. 

— * (Veler.) Calzatum 0 Piccola ramberuala di cuojo che si mewte 

dintorno ul tar® de' cavalli che nel cumminare si toccuno e si gua» 

stano col ferro luna 0 l'altra gamba, (A. 0.) 

Stivacuse (Ar.Mes.) Sti-va-Id.ne. {Sa,) acer. di Stivale, Zasc, Sibill 
x,3. Ho prococciato' feltri bianchi ec., cappelloni grandi alla spagnoo- 
la, e stivaloni grossi da cavalcare. » Matt. Frans. Rim. buri. E se 
gli gtivalon dan qualche impaccin È tante sopravveste ec. (Br) 

Stivamento , Sti-va-miio, Ko .} Lo stivare, Uniune stretta. Lat. a- 

cervus, con; farclura, Gr. coupé, curzd9powris , eirimess. But. 

Jnf 2j. 1. Terribile stipa , cioé congregazione e stivamento di ser- 
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Sti-và.re, [ Ate. ] Strettamente unire intieme. Lnt. cogere, 
ingere , constipare, calcare, (-tipare.) Gr, curdyso, Srocdre 
ru, sverihAor. (li lat. stipare è da' Greci, presso i quali s1 ha subo 
fo aldiderso , calco ; sopito iv arkdenso , stringo } e sterbo o sia strbo 
che lo Scerevel iega per Calco, Stipo.) frane, Borb. 360. 1. O 
vwuo' delle mezzane, Argana con ciò e' hane A stivar cose dentro.Sugg. 
nat, esp, 100, Avervi cacciata e stivatavi grandissima quantità d'aria 
col medesimo schizzatojo. 

a — E n. pass. Sagg. nat. esp. af. Anzi s'incastrano e stivansi in 
sieme, 

5 — (Ar. Mes.) 7. de' pescatori: Mettere il pesce marinato a suolo a 
suolo nelle giare , 0 intero , se è piccolo , a a pezzi, se è grosso. (A) 
—* (Marin.) Porre in ordine le robe nelia nave. Dicesi Stivace în 
verde, cd è Metter la roba in lungo umidu 0 sospetto d' umidità , 
o Stivare roba umida od anche porla in o 0 manicra in cui 
possa patire. Dicesi Stivace in Uave , e vale lo Stivar balle di la 
nu, bambagia e simili, a forsa d argani, leve e simili. (A) 

Brivaro, Sti-và-to. Add. m. da Stivare, {Unito strettamente insieme.) 
Lat, densatus , coaclus, constiputus , stipalus, farctus, calcatus.Cr, 
evrrorsit. Roce. Introd. 24. ln quelle stiva, come si mettono le 
mercatanzie nelle navi a suolo a suolo , con poca terra sì ricopri. 
eno. Franc, Sacch, nov, 110, Eranvi » stivali , che uscire non ne 
potieno. Bern.Ort. 1.6, 69. La gente ch'egli avea seco menata, Era 

icimila , © pe meno , E tulta iu un drappel stretta e stivata. 
1. 15. 15, Tanto innanzi ne vien slivata a' folta. 












STIZZO 603 


2 — Ripieno per ogni parte. Fin A5, 65, Né vi era telto 0 luogo al- 

cuno , che non fosse stivato di gente. 
+3 — * £ per metaf. Mu, Franz. rim. burì, Così masorno e con la 
faccia arrigna È col capo stivato di pensieri. (Br) i 

Srivine, (Ar. Mes.) Sti-vié.re, Ser Sorta di calzaretto. (V.Stivale.) 
Car. part. 1. lett. 5j. Per cimiero le farei {a Afinerva) una ci- 
vetta , e per pennacchio nn ramoscel d'oliva ec., in piedi un pajo 
di stivieri d'argento. (A) (B) (Forse Sliniere ; non poteano esser Cal- 
zari se eran d'argento.) {N} 

Srizo. * (Zool.) Sw. #7. G, Lat, stizus. ( Da stizo io pango.) Ge 
nere d' insetti dell'ordine degl imenotteri, e della famiglia de'tem- 
bicili dî Latreille. Sono così denominati dal oro pungere e dall'a- 
vere le gambe annate di pirecut» spine. (44) 

Srizotoeo. * (Bot) Stio lò-bi-o. Sum. 7 &. Lat stirolohium. (Da 
suzo io pungo , e dolos legame . baccello.) Genere di piante della 
Saniulia delle igrumminose , e della diadelfia decaridria di Linneo 
stabito da Patrizio Brownes sono così denominate “dall'avere il 
doro lecume sparso di piccole punte pungenti. (Aq) 

a —* Nome du da Persson al fagiuolo antelmintico officinale, 
Laz, dolichos pruriens Lin. (0) 






















Stizotayo.* (Bot.) Su-zb-lo-fo, Sm. 7° G, Lat, stizolophus. ( Da stizo 
io pe gio, noto , € /endins cresta ) Gerere di piante della fumi» 
gi desse sinanteree, e della sirgenesia poligamia frustranea di Line 
neo, stabilito da Cassini a scapuo del genere centiurea, caratieriz» 
zate da f ifine del loro involucro sormontate da una specie di 
cresta un e pungente. Comprende due specie , cioè : to sti. 








zolophus balsancitae falus , e do stizulnphus coronopifolita , da La 
march desentte coi nomi di Centaurca balsamita, e Centiurea coro- 
mopifola, (Aq) 

Suza, Sur-sa, (9) Ira, Collora, (77.Ira.)" Lat. indignalio, ira, Gr. 
dpyài, Smpde, Cevdunia, (V.d'tizzare.)Zioce, nov. .23. rg. La ri chiamai 
imtietro , e piona di stizza gliele tobi di mano. IM. #. 9. gd. La 
Tio si rimase colle strade bandite, ma cogli animi pregoi e pieni 

odio e. di stizza. Lib. Son. jf. Sta cheto, sentot'io; sputa I stiz> 
sa, Malm. 6, 20, Che la Regina poi sarehbe dosna Da farci per la 
stizza e pel rovello Duttar a' piè Ja forma del cappello. 

2— [[wimicizia.] Mata. +, 53. Ch'io per me no lar fizz: enn nessuno. 
_' si Cavarsi la stizza e vale 4fogar la collera. #. Cavare , 

+ 97. (N) 
$ I Bio Cavar la stizza ad alomo e vale Cavareli il prurito, 
la voglia di censurare o simili. Car. Lett, ined. 3. 33... Al Cul 














chi 


reso e morto 
bite, gratton.! 

he nom Rabbia? #°, Stiztoso, ) 
N. ass. e pass. Prendere stizza, Invollorirsi , 
+ lrasci, incandescere , excandescero. Gr. 
stisate efFervescere ira. Nella stessa lisgua tese 
. tiseam rapcore. In turco tivz iracondo. In 
pers. tizioen stizza Esp.Vang. Ella non isdegnò, né stixzò, ma 
rivolsesi a’ disecpol ne lo pregassono per lvi. fr. As. 275. Ogni 
poco che voi mi facciate stizzare, ia farò prenitere 2° mici servidori 
questo ribaldo per le oreerl e, e gittare a terva d'una di queste balre. 
2 —'Adu. Divesi in F:renze Stizzare dl lume, il fuoco ee. e vale quasi 
quarto ditizzario. (E voce venuta dagli Arabi, iquali hanuo sstisear 
accendere il fuoco ; ityy ‘e; istrosal togliere, far cadere. 
Paò quinti signiticare lo stesso che accendere il lume, farlo più splen- 
dido , e farne cadere il fungo, Altri dal lat. tizio tizzone.) (T) (N) 
Stizzare dill, da Attizzare e da Stizzire, Si stisza il lume, ven- 
ù la fiaccola, Si ii funen scnntendo 
3 e S'attizza fune ù vivo col soflio 
n con altro, Molto più affini sono Stzzure rei se not che 
Stizzine, secondo gli esempi registrati, ha tl significato attiro e neutra, 
Stzzare mon ha che il secondag eppure esser dovrebbe 1° opposto. 
Ma come Stissare ha nrll’uso il significato di Atizzare , ghe manca 

aflatto a Stzzire , così questo non è da confonder con quello, 
Snruro, Stiszàdo, Add, m. da Stxzare. Incoltonito, Adirato; altri- 
menti Siizzita, (#. Stiszilo.) Lat. iratus. Gr, ioyardus. Fir. Luo. 4. 
é. Che hai, che tu pari così stizzato? Malm, 4. 39. Perch'egli allor, 

per farmela vedere, Stizzato meco se n'atdò con Dio. 

< Sua Stis-zì-re, (44) Far prendere stizza [ad alcuno (P. Stizzare.) 
a ass. e pass. Iocollorirsi, Adirarsi; {eleriment Stinzare.} Lot. 
i, Gr. dpyiterdai. Esp. Fang. Questa femmina non 


irasci , indig 
si scandelezzò , nè sbizzi, ma ferma. 






Adirarsi. Lat. 
dpritioda:. (Dall'ar. 
gb irasci. In celt. 






















Snzztro , Sus-zi tu. Adi, m. da Stiszire. Pien di atisza , Adivato , 
incollorito ; (altrimenti Stizzato.} (#. Cruecioso.) Lat, indignates, 
iratus.Gr. opyiodiis. Frane. Sacch, nov. 63. Il fancrullo tutto 
zito, piangetito, (crollando la testa , s' aggirava. M. #. 9. 79. Mose 
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Uom. ill. Con uno atizzo arsietio fue scritto sopra '1 sasso : 
seppellito Pompco. Dant.Inf: 13.40. Come d' un stizzo verde, 
sia Doll'un de' sche dall'altro geme, E cigola per vento che 
va via.Com.Inf.+3. Qui esemplifica l' autore tronco , e nota 
che fa uno stizzo verde ardendo. 

Smizzone , Stiz:a6-ne. (Sm. accr. di Stizzo, P. e dî ) Tizzone. Lat. 
titio. Gr. dardi, Tav. Rit. Gli due giganti , intendendo tali parole, 
fummano per lo viso come stizzoni ardenti di fuoco, Ar. Fur. 13. 35. 
Del foco , ch'avea presso , indi rapito Pien di foco e di fumo uno 

E 4. 36. Lo stizzone ambe le palpebre colse. 

Smrtossmenta , Stiz-z0-sa-mén-te, Avv. Con istisza. Lat. iracunde , 
indignanter. Gr. di dpyis. Dant. Inf. 8. 83. Stizzosamente Diccan: 

chi è costui, che senza morte Va lo regno della morta gente ? 
But. ivi: Vide più di mille dimonii in sulle porte , e stzzosamente 
diceano : ec. Yarch. Lez. 209. Gittata via slizzosamente la spugua, 
€ colto appunto il cavallo nella bocca , fece ec. * K x 

Smzzosatto ,° Stiz-zo-sét-to, Add. m. dim, e vezzegg. di Stizzosn. Gozs. 
Osserv. (Bibl. Eno, dt. 17. d5.) Stizzosetta ad ogni detto di lui ri- 


sponde. (N) 

Stizzoso, Stiz-z6-s0, Add. m. Inclinato alla stizza, Predominato dalla 
stizza , Colloroso. (Y. Stizzito.) Lat iracundus. Gr. épyios. Bocc. 
nov, 58, 3. La quale era tanto più spiacevole , sazii e stizzosa , 
che alcuna altra , che a sua guisa niuna cosa si poteva fare, G.F. 
8. 41.3. Uomo vertudiaso in molte cose, se non ch'era troppo te 
nero e stizzoso, Bern.Ort.3.35.59. Rispose Ferraù : sendo tu grande, 
L'esser stizzoso assai Li disconviene. 

2 — (Med.) Infeuo del miale della stizza ; e si dice riamente de' 
cant e de' lupi. Lat. scabic laborans, Gr. Yapér, Cr. g. 78. 6. AL 
cuni con noci greche con acqua trite ungono Joro (a' cani orco» 
chi , ed entro a' diti , acciocché le, mosche e pulci, che quivi star 
sogliono , non gli no ; che se non si facesse, diventerchbono 
slizzosi. Frane. Sacch, nov. 17. Ecco quello lupo, come quello che 
era forse per la vecchiezza stizzoso , ed accostandosi alla botte, a 
Quella si comincia a grattare.» (/Vel primo es. val certocabbioso.) (N 

Sro4. (Filol.) Stb-a. è. #. G. che propriamente significa Portico, 
Per antonomasia Jgiegria3 quel Pentive Y Rico , dove ts 
none Insegnava sua a, € LL ‘a stessa, letta 
Stoica. Lat. Stoa , Porticus. Gr. chee. Filic, rim. 199. ( Son. Vi. 
vrà ec.) Nè Stoa mai tanto , né mai tanto visse L' Accademia e 1 
Licco, di cui favella Dell'antica non men l'età novella. (N. S.) 

Strona. * (Bot.) Sto-bé-a. sf. 7.G. Lat. stobea, (Da stibe sorta d'ers 
ba per lctto.) Genere di piante della fumiglia delle sinanteree, e delta 
singenesia poligamia eguale di Linneo stabilito) da Thunberg 1a 
cui servì di tipo la Carlina atraciyloides di Linneo. Sono forse così 
denominate dalle squame pagliacee de' loro ici. (Aq) Ss ) 

Sroezo, * Sto-bio, 44d.pr. m. Di Stobi. Stobeo Sa to l' Au 
tore greco della famosa raccolta 0 scelta di sunti 0° estratti , sen 
tente e precetti degli antichi greci scrittori, ( Dal gr. stide addensa- 
mento , composizione , adunamento.) (Mit) 

* (Mit) Soprannome d' Apollo sotto il quale aveva egli un ora- 
in 
. 





i arso 





colo in Alba nella Focide. (Mi) 

Stos. * (Geog.) Stò-bi. Antica città della Macedonia. (G) 

Sronmca. * (Geog.) Stò-bni-ca, Città della Polonia. (G) 

Sroccata, (Milt. e Chir.) Stoc-cà-ta. [.$/) Cope di stocco } co pit 
tosto Colpo di punta dato con ue arme corta e da fe- 
rire. Secondo gli schermitori è lo stesso che Colpo o Bolta dritta.) 
Tac. Daw. ann. 11. 141. Il tribuno la trapassò di stoccata. (4 testo 
das. ha » ictu transfigitar.) Bern,Ort.1.16.51, Fu poi morto di tagli 
e di stoccate. £ rim. s. é. Tale averan di me fatto governo Con 
morsi , grafli , stoccate e ferite.» Benv, Cell. -Wit. Contipuamente a 
colpi di stoccate e imbroccale talvolta molto appresso gl'investii alla 
vita. (Aveva una spada în manò.) (Gr) LalLEn. Trav. 6. 111. E- 
rilile mirar, con la sanguigna Piaga , cui diede il figlio una stoo- 
cata. E 203. E a quella cerva da le corna aurate Sul Menalo menò 
cento stoccate, Teukdri Ma tosto fu con due stoccate estinto. 
Farch, Stor. 15. 590. il dir queste parole, e l'averlo passato. 
con una stoccata d'una mezza spada fuor fuora da una parte all'al- 
fia, fu tull'uno. (N) 

Per, metof. (Ferita nel cuore , Trafitlura, Dolore acerbissimo e 

mortale , siccome prova colui ch'è ferito nel cuore.) Tac, Daw. ann. 

14. 182. Tali stoccate, alla superba madre date con lagrime e arte 

concubinesca , piacevano a tutte per abbassarla. ( J! testo lat. ha : 

haec aiqoe talia penetravitia.) Malm, 4. gr. Ogni volta con mio mag- 
gior dolore Sentivo darini una stoccata al cuore.» Bracciol.Scherm. 

19.52. Giove dell'qusa non vuol far parola, Stoccata che lla colto 

nel ola. (N) i 

rg tare sulle stoccate e vale Stare astutamente e con sol- 

tigliezza in su' proprii van È; tratta la metafora da quegli che 

nel combattere tengon sempre la punta della spada al viso del numico» 

(#. Stare. in salle stoccate.} 

4 —* Dicesi fig. Dare stoccate e vale Frecciare nel sign. del $. 2 (A) 

Sroccatatta , Stoc:ca-léb-la. Sf dim. di Stoccata, Dicesi fig. Stare 
sulle stoccatelle , ciog Sulle ciancie. Salvin.dnnot. T. } s. Non 
mi star più su per le tantafere. Tantafere , cioè ciancie. Stare su 
gli stocchetti , sulle sioccaiallo..(A) IL) È 
‘occarco1rastE, Stoc cheg-giàn-te. Part. di Stoccheggiare. Che stoccheg- 
gia, e fig. Che ferisce , 0 lacera altrui. Alleg. pug. 16. ( Amsterd, 
173.) Non attendon ad altro, che ce. ad arruotar la stopcheggiante 
linguaccia.in su Mm mal bilicata girella del loro' duro e maliguo cer 


vellaccio. (A) (B) . 
ToccuEGG: già-re, (Au. Tirar colpi collo stocco ; ed an- 
che) Fi lo stocco, (o Ferir di punta con qualsisia arme b!anca.) 
Tae Dav.ann 2.306. Dove i nostri con iscudo a petto e spada in pi- 
guo stoccheggiavato quelle membrona c facce scoperte. (Il testo lat. 
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STOECRIOMETRIA 





3 — E fig. Star sulle parate [o difese.) F 
Srocenzaorato , Stoc-cheg-già.to, 4dd,m. da Stoccheggiare, Capor. (A) 
Sroccustro, Stoc-chét-to. Se. dim. di Stocco, Dicesi Stare su gli 
stocchetti , sulle stoccatelle, cioé sulle ciance. Salvin, Annot. T.B. 
1. 1, Tantafere, cioè ciancie, Stare su gli stocchetti , sulle stocca» 
telle. (A) (B) 
Srocco. (Milit.) Stde-co. Sm. Arme bianca offensiva, di lama lunga, 
stretta , senza taglio ed acuta in punta. Portavasi dagli uomini 
d'arme legata all'arcione della sella , e si maneggiava di punta , 
talvolta come una lunga spada, tal altra come una lancia manesca. 
(In lat. barb, stochus vale stocco, Iu ted, sticheln pungere, e stich 
puotura. In olavd. steken , in isved. stka , in illir. ihazi , ia ingl. 
fo sting , în sass. stingan pungere, In gr. estecha pret, di stizo io 
0. In celt. gall, sac spina, In pers. tig gladius , res omnis ac 
» take spezie di saetta, e uk rostro di uccello, In ar. teekkut valde 
aculum esse et scindere gladium, Le quali cose dimostrano che lo 
stocco ha preso nome dall'essere acuto e pungeute. In francese Este: 
in isp. estoque,) Giov, Dipde a ciascuno due stocchi ; l'uno con la 
ta soda, il quale era attaccato all'arcione dalla parte sinistra, e l'al 
tro cinto al fianco, più corto e più largo. Davil.Tutti erano gentiluo» 
mini, ed oltre agli stocchi, armati di finissime armi, e di due pie 
stole all'arcione. Cinuszi, E così conviene, avendo rotta la lucia, 
voltar subito il cavallo a man dritta , e in quella maneggiar e ado- 
perar lo stocco. (Gr) 
a — Arme [ parimente bianca y) simile in tutto alla spada (mo- 
s ma alquanto più corta) e di forma quadrangolare {Di que- 
#'arme magnificamente guarnita sono soll i Pontefici a presen- 
tare que' capitani che combattono virilmente per ta Fede.) Bocc.now, 
48. 7. Con uno stocco in mano lei di morte con parole spavente» 
voli e villane minacciando. G. 7 7. 29. 3. Gli diè d' uno stocco , 
dicendo che a lui non era licito di sentenziare ,a morte sì grande e 
gentile uomo, Cane. Carn. 81. Vaglion poco, e posson meno Dei 
nemici lance e stocchi,» Zentiv, Avanti che il Duca di Parma si le 
vasse d'intorno a Nuys, venne a trovarlo il vescoro di Vercelli , 
che risiedeva per Nunzio apustolico nella città di Colonia, e gli pre- 
sentò in nome del Pontefice Sisto V. lo stocco ed il cappello, che i 
Poutefici sogliono dunare» per segno di stima e d'affetto a Principi 
benemeriti della Chicsa. (Gr) 
a — * E fig. Ar. Fur. 29. 3, Incontro tutte (le donne ) trasse 
fuor lo stoeco De l'ira, senza farvi differenzia. (N) - 
— (Agr.) Stile, attorno a cui s'alza it pagliajo. (Dal ted. stock 
bastove , ceppo. In celt. gall. stac colouna , sostegno , e stie basto= 
ne. In ingl. stick, in sass. sticca bastone) Franc.Sacch, nov. 119. 
Lanciò la lancia per fino allo stocco del detto pagliajo.» (Forse era 
scritto pollo) ( ) dor: 
— (Filol.) Legnaggio , Stirpe, Ceppo. Lat. stirpe , soboles. Gr. 
versi. ( Dall ingl. stock che vale il medesimo e che viene da stock 
ceppo. In sass. stoc, come pure in colt. gall. ed irland., val tronco, 
ceppo.) G. #. s,s0. 1. Il dritto stocco reale di Carlo Magno venne 
meno al tempo d' Ugo Ciapetta. E #. 57, 1. Questi Conti non sor 
per lighaggio masculino dello stocco degli antichi Conti di Fiandra. 


M.P, 8. 100, Il reame di Tremisi si rubellò, e tornossi allo stoccu 
de' Re usati, 





















Irodussero questi nomi, 
tennero. Or da poi che 





ed inin 
pesce. Nelle lingue ingl. e ted, stock, in olan 


Lett, (A + 
Pocenia (Geog.) Stoc-cdl-ma, Stocolmo , Stockolmo, Città capi- 
tale della Svezia. (G) ° ; 
Srocovuo, * (Giog.) Slo-cél-mo. Lo stesso che Stoccolma , 7. Dat. 

Lett. ined. di alcuni Accad. ee. 65. (Pe) 
Srona. * (Geog.) Stb-da. Città di Boemia. (G) 
Srorns.* (Bot. .é-be, Sf: 7. G. La stesso che Stebe, W. (AQ) 
Srorcnowernia. * (Filol.) Sto-e-chi-o-me-tria. Sf. G, Lo stesso 
che Stcchiometria , #> (Aq) * 


STOECOLOGIA 
Sroncorocia. * (Fis.) Sto-e-colo-gia. sf: #. G. Lo stesso che Bte- 


cologia , #7 (A 

Srorsa, * (Mit.) , So) od Epiteto di Diana, del quale 
s'ignora l'origine, (Può altro snspettarai che venga dal gr. ste- 
pho io corono, per allusione alta Diana di Atene , la quale avera 
una corona nel capo.) (Mit) » 

Srores, * (Arche.) Sto-fee, Add. è sf. pl. Feste che celelravansi in 
Ereiria in onore di Dinna 3 dette anche Swle, (Mit) 

Srorra, (Ar.,Mos.) Stòf.fa, Sf Pezza di druppo di seta, 0 di altra ma- 
teria più nobile. (Dal td, s:0/fe che vale il medesimo. Dicesi in land, 
stof'in isved. staffer, in frane. éioffe, in isp, estofu.) Magal.Let.{A) 

2a — 7. de' coltellinoi, Composizione d'acciajo e ferri diversi , che 
si riduce-in massello col bollirta. (A) 

3 —* 7. de capprlioi. Le materie diverse onde si formano i ca, i, 
come peli di castoro , di lepre , di coniglio eg., lane d'agiulo, di 
pecora e simili, (D. T.) : 

Srorro, Stdf.fo. (Sm.] #oce particolare , dinotante Quantità di ma- 
terîa in checchessia. ( Dall''ingl. su materiale , di cui qual si sia 
così é composta , ciò che empie qua si sia cosa, ciò che ne forma 

te. In oland. dicesi stof: lu ted. stn materia.) Daw. Mon, 118. 
I nostro fiurino valeva , sessanta anni fa , sette lire; oggi si cam- 
bia per disci; perchè? perché in quelle sette tanto stoffo e buono a- 
riento cra, santo la queste dieci. dn p 

Stocco , gio. (Sm. #. poco usata.) Cirii , Lusinga, Ammui- 
pres gg 4 4 illecebrae , mollia verba. Gr. ddr dfn pra 
yer. (V. qui sotto l'opinion del Salvini, In, ar, istigier manum sup- 
ponere mento; la quale attitudine è di colui che accarezza. luychar 
propensionem animi conciliare.)» Salvin. dunot. T.B.4.2, Stoggi, da 
stogliersi d'una cosa, mostrare di non la voler fare, e farsi pregare 
all'uso de' musici. (N) È . 

a — [Onde Fare o Volere it dicesi di uno che most con certi 








mntucci repugnanza di voler fare o dire qualche cosa , ma 

mente vuol farla © dirla.) Malm. 9. g8. ei, che in una camera 
locanda S'era acculato, volle mille stoggi Pria ch'ei n° uscisse. Buon. 
Tune. f. 3. Bisogna ch'a tor Preto tu t'acconci, È non volere or 
più moime o stoggi. » Med. Poc. Ar. (A) 

Srvcwene , Stò-glic-re; [ Att. anom. Distornare, Distrarre. —, Disto- 
gliere , Distorre , Storre , sin. Lat. removere, dimovere. Gr. dia- 
mursir , arorpirur. Mor.S. Greg. I quali, per Îe loro umili pr ghie- 
re, mostri che abbiano stolti i pensieri suoi, Noi dobbiamo sapere 
che cterualmente Iddio have provveduto dentro dal suo segreto , che 
questi cotali colle loro preghiere potessono liere la sentenzia. 

a — [£ n. pass.) Franc.Sacch.Op. div. 119. Tratti gli altri mali so- 
no annullati, sicchè nessuno si stolga mai dal ben + Galat. fd 
Stoglietevi dal così fare e dal così dire. 

Sroqumartà 2) Sto-gli-mén-to. Sam, Levamento j Toglimento , Ares. 

erg. (Min 

2 — Distoglunento , Frastornamento. Leon. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Sioicamente. (Filos.) Sto-i-ca-mén-te. Avv. Secondo li sentimenti de- 
sli Stoici, In maniera stoica. Lat.stoice, G®, eraiuts. Salvin. Disc 
3. 555. Ni admirari prope res est una, Numici, Solaque quae pos- 
sit facere et servare beatum , disse stoicamente il buono Oruzio ; e 





nors. Lett, Berg. (Min) 

i-co, (Add. e sm.) Filosofo della setta di Zenone 
(di Cizico , da lui stub.lita in Atene nel portico, 0 Stoa, detto Pe- 
cile. Gli Stoici facevano professione di virtù, considerandola come 
il bene uipremo € però riguardavano come il massimo male tutto ciò 
che virtà non era. Pretendevano poi che È unmo regnasse a pieno 
sulle passioni , che se Siuenere alla perfezione anche in tempo 
disua vita, e che il timore della pena 0 la speranza del premio non 
dovessero influire per nulla sulla condotta dell'uomo onesto.) Lat, 
stoicus. Gr. vraiagi, Red. esp. nat. s. Mostrerrei ce. per lo meno 
d'essere un ruvidissimo e quasi insensibile stoico. £ lett. 1. 210. lo 
sarei uno stolidissimo stoico, se non confessassi ec. Salvin. Disc.3. 
217. Gli stoici, quando dicevano il mondo, iutenderano quisto no- 
stro. £ 327. Viene oggi it questa fiorita adunanza un rigido stoico 
a spacciare paradossi della sua setta, 

Sroino, * (Ar. Mes.) Sto-i-no. Sm. Piccola strja da tener sotto i 
piedi, fatta per lo più di giunco marino, (A) 

Srosa, (Ar. Mes.) Stò-ja, (Sf. Tessuto di grunchi , canne fesse ; me- 
glio gicesi Stuoja, Buon: Fier. 3. 4. 13. E catene, e chiavarde 

1 le stoje. 

2 pas e (Fill) Losgia o Portico ove si radunavuno gli stoici in 4- 
tene ; meglio dicesi Stoa. Salvin, Disc. 3. 11. Più virilmente senza 
paragone filosofarono quelli che, derché alla loggia dipinta in Ate 
De st ragunavano , comuncmente dalla stoja , cioé portico o loggia, 
si dicono stoici. (A) (Pe) . 

St xeonr. * (Geog.) Sidk-port. Città d' Inghilierra. (G) 

Stota , Stòla. (Sf. Così propriamente chiamavasi du' fiomani La ve- 
ste che copriva tutta la persona , e più propriamente usavasi dalle 
donne e da quelle specialmente di alta condizione. Det resto la porta- 
vano ancora tutti popoli dell'Oriente, come Assiri, Medi, Persiani,ec, 
Presso i Greci eva pure comune agli uomini ed alle donne. Così an- 
cora chiamavon gli antichi i Veli con cui ivansi in Grecia le 4, 
se novelle, in Roma il capo delle matrone, te statue degli Dei ec. Più 
Generale si moderni prendesi per) Vesta, Abito. Lat, stola. Gr, 

ocub. FL . 
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ponfiò la cornammsa , © cominciò a sonare. Dant. Inf. 

qual privilegio Vanno scoperti della grave stola? £ Pig. 

È videro sccinala loro scuola er. , E al maestro suo cangiata stola, 

E Par.13.93. Là ove tratta delle bianche stole. Cavate. Med. 

Lavarono le stole loru, e feccrte bianche nel sangue dell'Agu 
a [Efig) Sval. S. Ag. Vaderlo vestito della stola «ella im 

gp » e coronato della gloricsa corona, della quale il corvnò 

al ue sud. 

— (Eccl.) Quella striscia di drappo che si pone il sacerdote al 

collo sopra il cumice; ed in questo significuto oggi s' usa più co- 

munemente che nel lente. Lat. stola. Gr. immrpaXiduar, (Ia 
celt. gall. striolla fascia.) Ord. Mess. La stola, la qual si pone lo prete 
al + significa la fune colla quale Jesucristo fre legato primamente. 

Boce, Test. 3. Una pianeta cou istola, e manipolo di sendado ver 

miglio Maestruzs. 2. $f. Siccome è dire colla stola salmi e orazioni, 

ovvero memire in chiesa lo scomunitato 4:50t.3, Lo hè pianeta moi 
né tonicella , Né chierca vo'che n capo mi si pona , Come né stole. 

Sroanca. * (Arche.) Sto-làrca. Add. e sm. Y. G, Lat. stolarches. 
(Da stolos flotta , e anchor capo.) Ammiraglio, chiamato anche Na- 
varca , che solo 0 con altri aveva il supremo dell'armata 
nuvale presso i Greci pel tempo determinato nell'assemblea del po- 
polo si a seconda dell'urgenza e delle circostanze. = , Stolarco , 
sin. (Aq 

Srowato , Sto-làto, Add. m. Che ha la stola, Lat. stola amictus. Gr. 
eroMi feroucpiros. Ruon.Fier. 5. 4. dg. Seguace Stolato un sacerdote. 

Stotar, * (Geog.) Ciuà della Turchia Europea nella Bosnia. (G) 

Sroraznoa.* (Geog.) Stok-bir-ga. Ciuà degli Stati Prussioni nella pro- 
vincia di Sassonia,— Città del Regno di Sassonia. (G) 

Stotco. (Zool.) Stél.<o, Sm. Fagiano nero, coi pie coperti di penne, 
che nasce nelle montagne. (A) 

Srotinamests, Sto-li-da mén-te. Avv. Con istolidità. Rellin Disc. 1. 
348.Farsi scudo e possanza col nome di fervore di zelo, ma in realta 
con un furore stolidimente feroce per dar grido , ec. (A) (B) 

Srorinetto , Sto-li-dét.to. Add. e am. dim. di Stolido, Scimunitello, 
Tesaur. Cann. 3. Berg. (Min) 

Srouprzza, Sto-li-dézza.(S£) ast. di Stolido, Stupi 
Stolidità , sin. Lat. tas, fatuitas, Gr. afedripi ‘e 
Mann. Apr. 14.4. Ma non sarebbe questo un prodigio di stolidezza ? 

a — * (Icon.) Uomo che ha la testa coperta di un berretto con s0- 
nagli, con aria di volto leggiera , grandi occhi aperti , bocca spa- 


lancata ec. (Mi) 6 
Srotipissima nante "pila Av. superl. di Stolida- 
(LA 
















mente. Uden. ) 

Srunipità , Sto-li-di-tà, [Sf ast. di Stolido. Lo stesso che) Stolidezza , 
P. Lat, stoliditas , stupiditas, Gr. aBaripia, dracdaria. Buon, Pier, 
1. 2. 3. Stolidità , com' io diceva, umore, Bizzarria , stravaganza , 
aflissazione, 

StoLino, Stè-li-du. Add, [e sr, parlando di persona.) Insensato, Stupido 3 
[alimenti Attonito, Scemo, Oituso, Stordito , Sbalordito, Balardo ec.) 
(/. Sciocco.) Lat. stolidus , vecora. Gr, drdnros, dbiàripos, (Stolidur, 
quasi stuelrtus, da stultus ; e stultus dal lat. ex premesso al celt. gall. 
seolta ingegnoso : Non ingegnoso. ln ted. toll pazzo , toliheit pazzia. 
In oland. sottelijk stolido. V, il diz, di Giron aila V. Stolido.) Tuc. 
Dav.ann. 88. Rumantina sua prima moglie fu, d'averlo con malie 
fatto stolido, accusata c assoluta, Red. Oss.an.127. I lombrichi de'corpi 
umani fuor di essi corpi sembrano pigrissimi, lenti, e quasiché dissi 
melensi e stolidi.» Buon. Fier, g.Intr. E chi son io Anch' io, chun 
negromante ? Non distruggo Forse anch'io gli uomin, com'ci fanno? 
Forse cc. Non gli affattaro stolidi ? (B) 

SroLisomanzia.* Fitol.) Sto-li-sb-man-2i-a. Sf. G. Lat. stolisoman- 
tia. ( Da stolos io adorno , abbiglio , e mantia divinazione.) Divi- 
nazione per mezzo della maniera di abbigliarsi. (0) 

Sgorures,° Stòl-le-re. Au. e n. pass. Aferesi di Estollere. W.4. #. 
e di Estollere, Cavalc. Specch. Cr. 336. Pace ec. a tutti è beni 
gua, con tutti é umile, nom si stolle , non inganna. (V)} 

Srotto, (Agr.) Stéklo.sm. Lo stile del jo, che dalla plebe è an. 
che detto L'anima del pagliajo; anche detto Stocco. (Dal gr. 

+ stulos appoggio, colonna.) Forty. Mico.s 

una certa sculiscia, Che da neo pa 
un manichino di cacchiajo. (A)(B) 

Sroto,* (Arche.) Stà-lo. Soprannome della famiglia Licinnia. (Mit) 

SroLoroso.* (Zool.) Sto! .Sm.#.G. Lat. stolophorus. (Da stole 
stola, e phero io porto.) Genere di pesci a'quoli una striscia lengi- 
tudinale ed inargentata da ambe le parti del corpo diede tal nome.(Aq) 

SroLose. (Eccl.) Sto-lò-ne.Sat. Fregio o Omamento d'oro, di ricamo, 
o simile , che è dalle due parti d'avanti del piviale. (Da Stola.) (A) 

2 — (Bot.) Stoloni chiumarsi Que’ gettoni nascenti dal colletto della 
radice , striscianti sul terreno , e producenri di trutto in tratto ra 
dici e gemme che mettono foslie e fusto, (Gu) (Ay) L 

a — * Stoloni si dicono anche le luzioni radicate delle 
piunte èrbacee che strisciano e rampicuno sopra la terra e gettano 
radici e fustî. Bertotoni, (0) , 

3 —' Nome che danno i crittogamisti a Quell'organo che spun» 
ta dalla radice vestito di foglie e che genera per oxni rae 
dici senza alcun ordine ; altrimenti Polloue. Bertolong. (0) 

Sroromreno, * (Bot.) Sto-lo-ni-fe-ro. Add. m. Aggiunto di fiuto o 
Tronco che dalla radice manda getti o polloni ; ultrimensi Pollo 
nifero. Bertoloni. (0) 

2 — * Dicesi Radice stolonifera , che tratto tratly gelta ram 
dici , dalle quali sorgono fusti, Bertoloni. (0) 
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stylos, o, come altri 
Ed banno in mano (i vanti 
gio un stollo da pagliaio Pare 
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* (Geog.) Stél-pen, Città del Regno di Sassonta. (G) 

Srortameste, Stol-ta.meo-te. Avv. Con rstoltizia. Lat. stulte. Gr, 
Sedpirms. Filoe. 1. 31. Poichè tempo gli parve di mostra 
pietà inverso di coloro che stoltamente s' avieno lasci 
Pass. 52. Presumendo della divina misericordia indiso ‘ 
stoltamente della lunga inSalvin.Odise, 17.308, E passando saltò 
su con un calcio Stoltamente nel Banco, né lui fuori Del cammin 
qnosse , ma rimase saldo. (B) 

Stortezza , Stol.téz-sa, [Sf Pazzia, ed anche Sciocchezza semplice. 
mente.) —, Stoltia , Stoltizia, Stultia, Stultizia , sin. Lat stultitia. Gr. 
pupia. Vit Crist. E quello che pare stoltezza , debolezza. Dant, 
Par. 29. 121, Per cni tanta stoltezza in terra crelibe Zianc, Sacch. 
nov. 219. Le fu detto per lo marito e per lo coghato a che par- 
tito pur sua afollezza 4° era messo. 

a — * Onde Farc stoltezza= Fare pazzia. Y, Fare stoltezza.(N) 

2 — * (Teol.) Stoltezza apparente Stoltezza della Croce, presso i teoe 
dogi è La fede del mistero dell''incornazione di G. C. e la sua 
dourina. Questo è laccio dèlla superbia dell'uomo, n cui vien co- 
mandato di crederlo vero Dio, eterna verità e sapienza , mentre che 


































































in ess0 egli rion vede che un mortale, povero, umiliato, morto come 
un malfattore, (7. nella v. Stoltizia il 1. es. del Cavalca.) (G.F.XN} 

Srotria , Stol-ti-a, ($S£) #. A. #. e di Stoltizia , (Stoltezza.) Hut. 
Stoltia è precipitamento in mal fine con mali mezzi semplicemente, 
fr.Giord.Pred. S. Questa è vie maggiore stoltia, £' altrove: Delle 
maggiori stoltie, che in tutto È mondo sia, si è ce. Amm. Ant. 19. 

1. &. Lo ‘mpaziente innalza e accresce la sua stoltia, 

Brouniwogtio , Stobii-lò-qp Sin. FP, L. Faveltamento da stolto, Pa 
ntlnquio, Lat, stultiloquiuin, Uden, N 23. Il poeta volse fram- 
urettere quel concetto pi le nello stottiloquio sell amante , 
tomperare alli spettatori la malinconia di quella materia dolente.(A),B) 

SrotmissimamtsTta , Stol-tis-si.ma-mén-te, {Avv.] superi. di Stoltamente. 
Con grundisma stoltizia. Lat. sultissime, Gr. pnpirara, S.Agost, 
C. D. Queste cuse e diconsi e credonsi stoltissimamente. 

Siortissmo , Stol-tis-si-mo. (Add. m.] supert. di Stolto. Lat. stultis- 
simus. Gr. uwpiraros. Bocc. nov. 23, 3. Stoltissimi , e uomini di 
nuove maniere e costumi , si credono più che gli altri in ogni cosa 
valere e sapere. £ nov. £2.2. Assai sono, li quali essendo stoltissimi, 
maestri degli altri si fanno.» Cavalo. Discipl, Spir. 177. Souo a- 
dunque stol vi di tuiti gli uomini coloro che s' indugiano a fare 

tenza. ( 

Srornizia , Stok-ti.sia. [SY] Pazzia, Sciocchezza, [Lo stesso che Stol 
tezza, #.) (#, Maltezza.) Cavale.Specch.Ur. l'en Cristo è alli 
Giudei scandolo , alti Gentili pare stult E La terza 
cosa, perchè noi mon siamo csanditi , sì 
nov, &f.r. E questo v° 

2 — (Aiti e parole da stolto.) Mit, S\ Gir, 36. Abbia l'uomo quella 
compagnia che alla sapienza diletta , ec. ; altrimenti se si da a usare 
con altra continua compagnia , cade di stoltizia in istoltizia, 

Stutro, Stol-to. Add. fe su. detto di persona.) Paszo, Sciocco, Di poco 
senno,=— , Stulto, sin. (1 Sciocco.) Lat, stultus, insipidus , insanus. 
Gr. fppor, srinrot, dedesros. (V. Solido. 1 Brett. hanno stultenuz in 
questo senso ; ma è probabile che lo tengano dal latino.) Bocce. nov. 
do, 12. Li quali poiché alquanto la stolta moltitadine ebbe con am- 
anirazione riverentemente guardati , con grandissima calca tutti s' ap- 
pressavano. E nov, 73. 15. Sappi, chi sarebbe stato si stulto , de 
avesse creduto che in Mugnone si dovesse trovare una così virtuosa 
pietra , altri che noi? £ mov. 77. 39. Chiamalo , stolta che tu se', 
S. Mern. Lett, Niuna cosa è lauto utile allo stolto, quanto servire 
a un savio, Peo. son. gg. Onde la mente stolta S' adira e piague. 
Dant, Par. 5,38. Ed ogui permutanza credi stolta. £ w, 68. E così 
stolto Ritrovar puoi lo gran Dura de' Greci, 

Srarto , Stòl-to, Add. m. da Stogliere © Storre, Distolto , Frastornato. 
Mi. P. to, 69. Li Turchi, veggendo che loro impresa venia stol- 
ta, con loro vergogna e dannaggio si partirono, n Diod. Erech, 33, 
32 Ecco, Ò cccilo contra te i tuoi amanti da’ quali l'animo tuo 
3° è stolto. (N) 

Sroma. * (Bot.) Stàana. S/_#. G. Lat, stoma, ( Da stoma bocca, ) 
dipertara della pisside 0 dello sporangio de muschi. F. Astoma , 

NES 

n LE SA) Nome usoto ad indicare la bocca , 0 qualunque organo 
che ne fuccia le veci , come il succhiatojo de' vermi intestinali od 
elminti , i quali, se ne presentano uno, iiconsi Monostomi, se due 
Distomi , ec. Quindi i generi Monostoma , Distoma ec. (Aq) 

Stomacaceto, Sto-ma-càc-cio.d'm. pegs. di Stomaco. Catuvo stomaco, On 
de Fare stomacarcio dicesi come Farc stomaco, ciné Nauseare. Pros. 
Fîor.4.385, Né anche il ber fresco farà stomacaccio loro (N.S.) (N) 

Sronacace. * (Med.) Sto-ma-cà-ce. Sm. #. G. Lat. stomacace. ( Da 
stima bocca , e cncos male, ) Ulcerazione è Fetore della tocca 3 
toto di puerefazione nella bocca con alito fetente ; Affezione score 
butica. (Aq) x 

Sromacaccise , Sto-ma-cdg-gi-nè. (SY) Rivolgimento di stomaco » Lo 
atemacare } { altrimenti Nausea , Stomacazione. } Lat, nausea, Gr, 
ravria. Lab. 294. Sì motesimo esaltando con parole da fare per isto- 
macaggine le pietre saltar del muro , e fuginsi. 

Stomaceggine difl' da Stomacazione, Nel senso e, diciam 
così, medico , si preferisce Stomacazione ; ma nel traslato di Nau- 
sea, Fastidio ec. non potrebbe usarsi che Ssomacaggine, 

Srowacate, So-ma-cà-le. Add. com. Che ha relazione collo stamaco , 
Detto stomaco. Lat. stomachalis. Matt. Frans. rim.3.109. Son buone 
secche (le castagne ) a' flussi stomacali, A quei del corpo , a chi 
sangue apulasi 3 Non hanno me' di queste gli speziali, (5) 


a —-* Quale dicesi Digestione stomacale , L'uzione du questo vi 
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scena esercitata sopra gli alimenti , mentre stanna entro ilt esso; n 
L' alterazione digestiva che questi v' incontrarono. D 3. Sc.Med.(0) 

a — Che è grato allo stomaco e gi confà ; altrimenti Stomachico, 
Lat. stomacho gratus. Gr. sberz; 3 

Sromacatcra, * (Med) Sto-ma-cal-gi-a. SY. G. Lot. stomachalgia. 
(Da stomackos stomaco , © alzos dalore.) Dolore di stomaco, 

Sromacaste, Sto-ma-can-te. Part. di Stomacare, C4 
macoso. Lall. En, Trav. 3. 56. Han sempre il i SOZZO € stu 
macante , Come chi piglia pria le medicine. (Burg) (N) 

Sromacane, Sto-ma-cà-re. [Att.e n. ass.) Prapriarmente Commuoversi e 
Perturbarsi lo stomaco, { Recere, Fonutare.) Lat. nauscam mo- 
vere, Gr. vavria» ivupor. Fr.due.T 1.9. 55. S'io contare vi volessi 
A una un li vostri eccessi, Credo certo vi facessi ‘Tutte quante 
stomacore. Malm. 4.38. Un rospo fece come un pan di miglio , Che 
avrebbe fatto stumacare i cani, 

Infustidire , Stuecare. Lat. stomacimm movere, i 

. Tac. Duv, ann. 2. 30. Stomacavali anche egli 
modi diversi dagli antichi. (Qui dl testo /at. ha accendebat.); 
3.57. Stomacandn si abbielta servitù colui che non voleva la pob. 
Mica libertà. (Qui dl testo lat. ha tacdebat.) » £ 3.59. Seocack 
pra tulto la casa in piazza parata a festa, lo spanto convito a porte 
spalancate, ec. Allegr. 268. E fecesi un frastuono Da fare stoma- 
care i porta reca. (N) Riot } 

3 — NN. pass. Muoversi a nausea, Infastidirsi, Nausearsi.Segn. Conf. 
istr. cop. 8. Forse il Signore sì stomachecà di maniera che lascerà 
di soccorrerlo. (V) 

Smomicara , Sti-maschta. Sf Colpo duto collo stomaco. Boccalin, 
Rasg. Parn, 35. Berg. (Min) 

Srosacam , Sto-ma-cà:to. Add, m, da Stomacare. (Commesso fino alla 
nausea , Nauseato.) Arrigh, 59. To sono stomacato de' tuoi sconci 
e sozzi detti. Buon, £ier. 3, +5. Che travagliata, e sottosopra tutta 
( Perdonatemi voi Y le medicine Stomacata ributta, E la vertigia sua 
non ha mai fine. E sc. g. Oibò! ch'ie caddi quivi , Non so se di 
paura , 0 stomacato. _ 

Sromacazione , Sto-ma-ca-zione. [ $/ Avversione o Nuusea dello sto- 
maca ; altrimenti) Stomacaggine, ce Stumacaggiac,) At, nausca. 
Gr. vavria, Cr. Tu amqua cotte, it calor febbrile refrigerano , e la 
stomacazione , e V'enfiamento dello stomaco, 

Srowacnevote, Sto-ma-ché-vo-le, Add. com. Che commuove e perturba 
lo stomaco. Lat. nausea plenus, Gr. ravria» iyiipar, Gulat. 7. Nim 
solamente non sono da fare in presenza degli vomini le cose laide , 
0 fetide, o schife, 0 stomachevoli , ma il nominarle anche si dis- 
dice, E appresso: Quando ad alcuno vien veduto per via, cone oc- 
corre alle volte, cosa stomacherole. — _ 

a — Per metaf. Noja, Stucchevole , Spiacevole. Lat. molestus, Gr. 
Bapis. Boce. Lett. Pin, Ross. 274. Le parole , l'opere , i modi e le 
spiarevolezze di questi cotali , quante e quali elle sicno, e come sto- 
machevoli , e udite e vedute e provate l'avete, Lab, 37. Ma furonti 
sì gli occhi corporali nella testa travolti, che ta non vedesti lei es- 
ser vecchia , e già stomachevole e nojosa a riguardue. 

Sromacuevotissimo , Sto-ma-che-vo-lis-si.mo. (Add. m.] superl. di Sto- 
machevole. Demetr. Segn. 104. Per la qual cosa egli mostrò insie- 
me, la vecchia esser cosa stomachevolissima e da far ridere, 

Sromacngvorwents, Sto-ma-che-vol-mén-te. Avv. In modo stomachevole, 
Fastidrosnmen , Stomacosamente, sir. Paflav. Ist. Conc. 1.110, 
Immerso in quel lezzo di cui anche il nome putiva stomachevol. 
mente. (A) (Pe) Pasta. Dis. Stomachevolmente . . , fastidiosamente, 
latino fusuidrose. (N) l 4 . 

Sromacnico , Sto-mà-chi.co. Add. m. Di stomaco, Che giova allo sto. 
maco , Che conforta lo stomaco 4 [ altwimenti Stomacale.) Las. sto. 
macho gratus, Gr. siordparos. Molg. Mes. Pillole stomachiche it capo 
confortano e lo stomaco. E alrove: Pillole stomnachiche cc. evacuano 
la superfluità d' ambe fe collere. } 

2 —* Dicesi anche di Tutto ciò che pertiene allo stomaco , che lo 
concerne. (A. O. 

Sromicupe. ‘ TORE) Qombebide. Sm. #. G, Lat. stomachides. (Da 
stomachos stomaco, ) Specie di verme intestino, della famiglia degli 
ascaridi lombricoidi , fa cui femmina presenta gli organi della ge- 
neruzione sotio la forma d'un' ernia che traversa la bocca dell'ano, 
e forma un' appendice miviforme, il cui complesso si assomiglia ad 
uNo stomaco. (Ap) (N) . È x . 

Srowacuizo. (Ar. Mes.) Sto-ma-chi-no, Sm, 7° de' macellai. Specie 
d'animella che sta attaccata alla milza ed ul fegato. (A) 

Srowaco, Stò.ma co, [ Sm. PI. Stomachi. Viscere menbranoso a_fi- 
gura di sacco, nella par'e superiore e anteriore del basso ventre, de. 
stinato a ricevere i cibi triturati, e dar loro la prima e più neces- 
saria preparazione per diventare materia di alimento. Lo Stomaco è 
forte, robusto , debole , languido , illanguidito , ibfralito , fievole,, 
inficvolito , infiacchito , fiacco, spossato , snervato, sconvolto, stra- 
volto, perturbato , nauscoso , annojato , annojuso , carico, te, 
guasto , caricato , agitato , sconcertato , riscaldato, gonfio, flatuoso, 
teso, dolente , digiuno , voto, debole a smaltire , allaticato da me- 
dicamenti, tormentato, stemperato ec, Dicesi Scaricare lo stomaco ; 
Agitare, Aggravare , Stimolare lo stomaco; Sentire travagli nello sto 
maco ; Caricare lo stomaco ; ReItificare i sughi digestivi dello sto- 
macoj Corroborare gentilmente lo stomaco; Dirompere la gruma 
viscosi che si appicca alle interne poreti dillo stomaco } Scioglier 
l'ingombro di quella mucilaggine ond' è spalmato internamente lo 
stomaco; Rasvivare la forza clastica delle fibre componenti lo sto» 
maco } Rimettere in migliore stato lo stumaco i Nettar gentilmente 
così lo stomaro, come le parti vicine da' prodotti ; Liberare le glano 
dule dello stomaco dalle materie tartaree , € mordari în esse glan- 
dule stagnanti ;- Rrpalire gentilmente lo stomaco imbrattato di un 
fradiciume di bile corrotta ed inasprita 3 Addolcire e rendere più 
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mansucti. i fluidi soverebiamente acidi , e soverchiamente saltiginosi 
dello stomaco, cc, ec. Altrimenti Ventricolo.) Lat, stomachus, ventri- 
culus. Gr, erfpaxos. (Secondo alcuni, vien da stoma bocca, cl ago, il 
cui pret, è echa io condueo, nutrisco ; poiché è l'organo, cni con- 
duce la bocca, 0 che nutrisce mediante la hoc n celt, gall. sto» 
mach stomaco , appelito , da stamha vase : e ’ origine 
vera di stomachus.) Bocce, nov. 93. 6. {Quando ù gio 
vane, egli studiò medicina; e dice che apparò, ) niuna medicina al 
mal dello stomaco esser migliore, che quella che egli vi farà. AM. #. 
9.51. Di tale varietà lo stomaco piglia conforto. 7es, Br. 5. 36. Lo 
sun stomaco è furte più che stomaco di niuno altro animale. franc. 
Sacch, nov. 87. Però è grazia a Dio d'avere si fatto stomaco , che 
ogni cosa patisca. Lasc. rim. 3.310. Appresso questa perdon pregio 
e fama Fegati, lombi, stomachi e migliacci, 

2 — [Commozione di stomaco , come pare.) Petri cap,7. Fianchi, sto 
machi , febbri ardenti fanno Parer la morte amara più che assenzio. 

3 —* In modo basso per Cuor, Anima Latl. En. Trav. gf. 100. Dido» 
ne, or con che stomaco fra tanto Miravi dalla rocca una Lal cosa? (N) 

{— Fig. Indignazione , Commozione. Lat. stomachms, indignatio, fr, 
dyasiurata. Tac, Dav. ann. 13. 209. Ome i veri Padri con grande 
stomaco ricorrono al Senato, Cart, Fior, +9. Che da me si nominano 
con istomaco, » Dep. Decam. 118, Nè detto con minor forea, nè men 
picno di maraviglia e di stomaco insieme.(V) Car. Lett.ine.2. 147. Cosa 
che non è passata senza stomaco del popolo e dell'ambasciadore. (N) 

5 — * Col v. Andare: Andare a stomaco = Confarsi. Y. Andare a 
stomaco. (A) î 

6 —* Col vw. Avere: Avere a stomaco = Avere a schifo, P. Avere a 
stomaco, (A) 

a —* Avere lo stomaco sdegnato = Avere nausea o inappetenza, 
Bene. Cell. Fit. Ed aveva lo stomaco sdegnato di modo cli'era stato 
quattro mesi ch' io eredo che non mi toccasse a mangiare un pane.(A) 

3 — * Aver lo stomaco guasto, dicesi fig. di Chi è disgustato, 

FP. Guasto add $. ro. ( 
— Col o, E-serc 1 Essere a stomaco = Recar noja, fastidio. Car, 
lett. 3, 7. (Comin. 1335.) Se fase possibile , vorrei che in questa 
voi mi diraste questa fatica; e quando pure vi fusse troppo a sto- 
maco , vi scuseremmo il meglio che si potrà. (M) 

a — * Essere ad alcono qualche cosa contra stomaco = Riuscir 
gli spiacevole. Y. €. 18. (N 

8 — [Col », Fare :) Fare stomaco=[Commuavere, Perturbare lo stoma- 
co; efig.]3tomacare, Unfastidire, Aunojare. #.Fare stomaco, ($. te 3.) 

2 —* Fare buono stomaco=Confortare lo stomaco. #, Fare sto- 
maco, $. 3. (A) 

3 —"* Fare alcuna cosa contra stomaco 0 sopra stomaco=/Muta 
mal volentieri. P. 6. 18. (N) 

9=-* Cale. : Patire di stomaco = Esser sottoposto a malat- 
tia di stomaco. #, Patire , $. ro. (N) F x 

10 — {Col w.Portare:} Portare sopra lo stomaco, fîg. = Avere in odio ; 
metafora tolta dal non potere smaltire il cibo. Lat. odio lmbere. Gr. 
questo, Cavale, Specch, Cr. Gli comincia a dispiacere , e portulo 
quasi sopra lo siomaco , e portargli alcun rancore. . 

1 —* Col è, Ritenere: Ritenere nello stomaco; contrario di Vomitare. 
F. Ritenere , $. 12. (A) l 

12 —* Col +. liompere: Rompersi lo stomaco a uno=/'omitare, #. 

tompere , $. 113. (A) : 

13 — * Col è. Tenere: Tenere sopra stomaco, #. Tenere ec. (N) 

14 — [Col v. Venire :) Venire a stomaco = Stomacare. (lnfistidine, 
Annojare.) Lat, stomachum movere, Car. lett. a. 49. La sotisteria e 
Vi iltà. di quest'uomo è venuta a stomaco alla gente, 

1 Dicesi Dolore di stomaco, #. Dolore, $. 13 12. (N) 

16 — * Dicevan Freddezza di stomaco comunemente per lo passato 
Una specie di gastrite cronica. Y, Freddezza , $. 3. (N) 2 

19 —* £icesi A stomaco digi e vale Prima di asciolvere o desi» 
nare. W. A digiuno, $. 2. Fiat, segr. cos. donn. Di queste erbe 
sia- trotto il sugo, e fattone frittelle, alla della femmina date a man- 
giare la mottina a digiuno stomaco. (N) 

18 — * Micesi A stomaco guasto e vale Con lo stomaco guasto. P. 
A stomaco guasto, {N) E 

19 — Dicesi Contra stomaco 0 Sopra stomaco e vagliono Contro co- 

glia. Tac. Dav. Pend. elog. dry. Tngan pur ine le dolci Muse, 
come dice Virgilio , tra quelle sagre ombre e funtane, fuori di sol- 
lecite cure , © nicistà di be cose lutto di contra stomaco, {ll testo 
dar. ha contra animumn. ) Car. fett. 1, 49 la vi do questa comunis 
si malvolentieri, perché so che v'è contra stomaco, come a me, 
E 1. 76. Mi lascio Lrasportare a questa cattiva usanza , ancora che 
le voglia male, e lo faccia sopra stomaco. . 

20 — Dicesi Buono stomaco per indicare Un gran mangiatore; e fig. 
dicesi anche di Persona a cui si possa dire liberamente il fatto suo, 

Stomacorin00st.* (Med.) Sto-ma-co-flòpo si, 4f 7.6, Lar. stomacho- 
phiogosis. (Da stomachas stumaro, € phb io ano ) Luffammazione 
ilello stomaco , detta ciununemente Gostritide, (Aq) _ 

Sromacocastnico.* (Anat.) Sto-na co-pà stri-co. Add. m. Nome dato da 
Chaussier all'arteria coronaria s'omnchice. (0) (A O.) 

Sromacoxe , Sto-ma-cé-ne, [Sn acer. cdi Stomaco. ] Stumaco grande 
£riJac, T. 4.16, 11, Ogni crusta è radunala Per empire mio stomacone. 

Sromicosamente. Slo-ma-coss.mén-te. Ave. Lo stesso che Stomache= 
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2 — Sporto. Lor, Med. canz. 2f. 3. Trovasene alcana brutta, Gialla, 
nera e slomacosa. 

Sromacuzzo , Sto-ma-cùz-s0. [Sw] dim. di Stomaco. Bern. rim. 1. 31. 
Non ha'l mondo il più ladlro stormacuzzo.» Alley. 25y. (dare. 1734) 
Non doverebbe parer ostico , se non a qualche stomacazzo di ec, 
Maur. rim. 1, 122, E mi par che viviate per dispetto Con tanti lat- 

tovari e pi nto fareste ineglio a confortarvi Lo sto» 


(8) 

Sromatcia.* (Med.) Sto-mal-gi-a, SL #, G. Lat. stomalgia, (Da stoma 
bocca , e algos dolore.) Zolore della bocca. (Aq) 

Sromania. * (Med.) Sto-ma-ni-a. Sf #, G. Lat. stomania. (Da nostos 
ritorno, e mania furore.) Mulattia melanconica , più comunemente 
detta Nostomania e Nostalgia, #. (0) 

Sromarovi, * (Zool.) Sto-mà-podi., Add. e sm. pi FP. G. Lat, sto 
mapoda. (Da soma hocca , € pus piede. ) Ordine di crustacei sta- 
biluto da Lavreiite , piglinndo per tipo it genere squilla di Linneo, 

i quali hanno i quaitro piedi anteriori presso la bocca. (Aq) 

Stomatiita. * (Zool.) Sto ma-tél-la. 9/2 #, G. Lat. stomatella. ( Da 
stoma, stomaros bocca.) Genere di conchiglie stabilito da Lamarck, . 
acui servì di tipo la patella lutea di Linneo, le quali hanno grandi 
rupporti con quelle del genere Stomazia, ma che , oltre ad alri cav + 
ratieri, si sirtagono du esse anche per essere più piccote. (Aq) 

a —* Nome da Turpin dato alte vescichette isolate e forate da un'a- 
pertura 0 bocca, te quali si vedono ad occhio armato di fente ne 
liquidi in cui sinnvi infuse sostanze organiche. (Aq) 

Srowani, * (Bol) Stomacti. Sw. pi #. G. Lat, stomata, { V. Sto. 
matella.) Pengono con tal nome indi le piccole aperture che 
presenta l'epidermide de' vegetabili , osservate col microscopio , e 
che diconsi anche Pori corticali , e Glandule corticali od cpider 
moidali. (Aq) 

Sromanico.* (Terap.Sto-mà-ti.co, Add. e sim. Nome dato ai rimedii gin- 
vevoli alle malatvie della bocca e della gola; e mal si confonderebbe. 
con Stmachico, Lat. stomaticus. (V. Stomazella.) (A. O.) (Aq) 

a — (Anat.) Aggiunto di una delle propaggini della vena porta. fab 
din. Voc. Dis. alla W, Vena. (A) 

Sromatite. * (Chir.) Sto-ma-ti-te, Sf. G, Lat, stomalilis. (V. Sto- 
marelia.) Infiammazione delta Lotca. (A 

Sromatoces.* (Zool.) Sto-ma-to-ci-c, Add. e sfi pl. Y. G. Lat. stoma 
toccae. ( V. Stomatella, ) Famiglia di conchiglie proposta da La- 
marck , che comprende è generi Staliotis , Stomatia e Stomatella. 
Lo stesso autore cambiò poi tal nome in quello di Macrostomeac.(Aq) 

Sromatorima, * (Chir.) Sto-ma tò.fi-ma. Sf: #. G. Lat, stumatopliy= 
ma, (Da stona bocca, e phyo io produco.) Tumore delta bocca. (+) 

Sromarocnaria, * (Anat.) Sto-ma-to-gra-fisa, Sf / G. Lat. sioni 
tographia. (Da stoma , stomatos bocca, e grapho io descrivo.) Ww 
scriztone della bocca. — , Stomografia , sin. (Ay) 

Sromaroromea. * (Chir.) Sto-ma-to-pom-pa_+/ (Dal gr. stomackhos sto. 
maco , e dal fr. pompe tromba aspirante.) Strumento fuun a frazia 
di sifone, che serve ad estrarre dullo stvimaco i liquuli velenosi 
ne' casi di avvelenamento, (0) 

Sromatonnagia. * (Chir.) Sto-ma-tor-ra. Sf. P. G. Lat. stomaton 
rhagia, (Da stoma, stomatos bocca, e rhagoo io rompo.) Cosi chiama 
il professore Gianpietro Franck il profluvio di sangue, che ha or- 

ine dalle parti interne della bocca , prodotto da varici dille Iub- 
[ma e del palato, da estrazione di denti, da malattia delle tonsitte 
e da scorbuto, (Aq) 

SromatottEsorora. * (Zool.) Sto-ma-tot-te-rà-forra Sf #.G. Lat.stoma- 
topterophora. {Da stona, siomatos bocca, pievan ala, e phero io posto.) 
Gmy nella sua clmsficazione vatuule del molluschi dà questo tiv 
me alla quarta classe dei suo metodo , nella quale vengono compresi 
quelli la cui bocca porta delle appendici memiranose, simili ni ale, 























he larga. (Aq) (N 
Suftanno Stante 9) 
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Sromoentran.* (Zool) Sto-mo-blè-fa-ri, Add, e sor, pl PG. Lot. 

stomoblephari. (Da stona bocca, e b'epharon palpebra.) Nome da 

Boy de Saint Vincent dato all'ordine terzo degu ummati miviv- 
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scopici , in eui si comprendono quelli che sono provveduti d' una 
bocca ciylinta. (49) 

Sronone. * (Zeol.) Stò-mo de. Tm. Y.G. Lat, stomodes. (V. Stoma- 
telln. 
de' ta cofiri, stabilito da Schoenherr, distinti per bocca grande.(Aq) 

Sromocastrica, * (Anat.) Sto-mo-gà-stri-ca. Add. e sf. Y. G. Lat. sto- 
mognstrica. (Da stoma bocca , e guster venire. ) La coronaria sto- 
matica. (Aq) 

Srosocnaria. * (Anat.) Sto-mo-gra-fi-a. Sf #. G. Lo stesso che Sto- 
matografia , Y. (Aq) hi 

Sromona, * (Milit) Stò.mo-ma. Sm. #. G. Lat. stomoma. (Da stoma 
bocca , € a punta del coltello o della spada che peuetraudo rome 
pe.) Così per analogia denomina Arriano la prima falange com- 
posta de'più robusti e valorosi, siccome quella che sbaraglia e quasi 
divora le file nemiche. (Aq) 

Stomossi.* (Zool.) Sto-mòs-si, Sf #. G. Lat. stomoxys. ( Da stoma 
bocca , e orys acuto.) Genere d' insetti dell'ordine de' diiteri, della 

Samizlia degli atericeri , e della tribi de' conopsanii , stabilito da 
Geoffivy , £ quali si distinguono per la bocca terminata in punta. 
Hanvo corto, ali sparse, antenne più brevi della testa ter- 
minate a paletta con sete villose. Questo genere comprende tre spe- 
cie assai moleste alle bestie ed anche agli uomini, (Aq) (N) 

Sromossipi. pio) Sto-mds-sixdi. Add. e sm. pl. P. G. Lat. sto 
moxydae. (V. Stomossi.) Famiglia d' insetti dell'ordine de’ ditteri , 
stabilita da Merian o scapito di alcuni generi della fumigla de- 
gli atericeri di ille : gr tipo il genere Stomossi. (Aq) 

Srosaste, Sto-nàn-te. Part. di Stonare, Che stona ,, e Olio, 
Pal. Ap. Pred. 35. Berg. (Min) Segner. Incred. 2. 18, 1. sv. Ma 
come il caso accordare taute circostanze ad un'ora stravagan- 
fissime ec. se egli non è né pur abile ad accordare una torba sto- 
nante? (P) i . 

Srosane, Sto-nà-re. LIV. ass.) Uscir di tono, { dell datanezione, © pren 
dendo troppo alto 0 troppo basso il tuono della scala , il dicesi 
propriamente Cantar falso, o anche prendendolo così male che 
subitamente strascini in tutt altra modulazione , senza poter rien- 
tirare nel tono richiesto, — , Stuonare , sin.) Salvin. Pros. Tose. 
3. str. In certo modo bisognava nel fine quasi scordare e stonare. 

Srowazione. * (Mus.) Sto-na-zib-ne. Sf. Atto di stonare; il che avvie- 
ne così nella voce umana per cause naturuli od accidentali , come 
negli strumenti parte per la loro cattiva costruzione, parte per la 

dello stesso sunatore , parte anche per corde fulse ec. (L) 

Srons. * (Geog.) Sté-ne, Città d' Inghilterra. (G) 

Sromcaven. * (Geug.) Sto-ned-ven, Ciutà di Veszia. (G) 

Stoxracx.* (Zuol.) Stéo-fa-ce. Sm, . G. Lat. stomphax. (Da sto 
phos chi proferisce con bocca dilatata.) Genere d'insetti dell'ordine 
de coleotteri , della fumiglia de' lamellicorni , stabilito da Fischer , 
il quale comprende una sola specie, che è lo stomphax crucirostri, 
osservabile per la sun bocca assai dilatata. (Ag) 

Srorra, (Ar. Mes.) Stòp-pa. (9f) Materia che su tre dopo'l cnpeo- 
chio nel petunar lino v canapa { 0 altre piante filabiti, e serve a 
vari usi, secondo le tre diverse sue qualità ) Latstupa. Gr.eriwen. 
(la ar. ystubbet.) Lab, 356. In questo gontiato, che ta sopra la cin- 
tura le vedi, abbia per certo cli'egli non v'è stoppa , ne altro ri- 
pieno, che la carne sola di due bozzacchioni. Cr. 3. 6. +. Nella 
qual (terra) disruterà grande (la canapa), e avrà molta stoppa, € 
grossa. frane, Barb. 303. 15. E da quel ch' avviloppa Lo pasto 
come stoppa. Malm. 7. +3. Che per casa non v' è stoppa né fusa. 

» — * Così dicesi anche Il canape maciullato e spogliato della 
lisca. Cresc, 3. 6. Si macera nell'acqua (i canape ) e vi si lascia 
stare infino a tanto che la stoppa si parte dal legno. (Pr) 

3 — [£ig.] Far la barba di stoppa=ar beffa o danno a ch' non 
se l'aspetta. {#, Barba , $. 12, 3; #. Farc barba, $. Jie / 
Fare la barba di stoppa.] . 

4 — Proverb. Spegnere il fuoco colla stoppa=Riparare a um 
mule con un meszo che piuttosto il faccia maggiore. 

a — * (Mavin.) Specie di borra fotia di cordami vecchi che si dis 
fanno , si + e si funno bollire, e poscia seccare al sole 0 
nel forno , e poi si filano molto flusci , e servono a calufatare le 
commessure de bastimenti. dav. (0) . 

» — * Dicesi Stoppa bianca, La stoppa nuova e non ancora im» 
peciata ; impegolata , La stoppa futta di corde impeciuie ; nera, La 
stoppa vecchia. Sav. (0) 

la 








Stoppa dif. da Capecchio. Capecchio è Quella materia grossa e 
liscosa che si trac dalla prima pettinatura del lino e della canape, 
avanti key Stoppa, Il Capecchio dunque è una specie di Stoppa più 
grossolana, 

Storrasucwi , Stop-pa-bù-chi.Sm. comp. indect. Propriamente Ciò che 
serve a stoppare i buchi ; e fie.Ciò che si fa 0 si dice per supple- 
mento , mu che ha det superfluo , 0 che “è poco al caso. Panig. 
Demeir. Fal. Berg. (Min) 

Storraccio, (Milit.) Stop-pàc-cio. [-Ym.) Stoppa , 0 altra somigliante 
maseria , si mette nellu canna dell''archiluso , 0 simili, acciò 
la polvere e ia mumizione vi sua dentro calcuta —, Stoppacciolo, sir.» 
Salvi. Annot. F. B. g. 1. 11. Stopparsi , cacciar giù nella canna 
della gola , come si fa dello stoppuccio nella canna dello archubuso, 
che s'inzeppa c si rinzeppa, (N) 

2 — * (Bot.) Nome volgare di uicuna specie di licheni, e segnata» 
mente del L. plicatus. (N) 

Sruerarciono.(Marin.) Stop-pae-cio-lo.[d'm. Lo stesso che) Sioppaccio , 
V. Hed. Esp. nat. 17. ia sopra la stoppa metteva una conve- 
wiente caricatura di polvere, alla quale, benimimo calcata , metteva 
aiidosso un banno e ben serrato stoppacciolo. 


Siorevesota , Stop pà-gno-lo. Add. m. C'h' e a guisa di stoppa, Step- 
poo, Aldo, Lat, stujeus, stuppews. Prof. Fior.P, gi vol, 3. peg. 


Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , e della famiglia $ 


STOPPINO 


76. Pajono queste te, in rispetto di quelle del Zeilan, vera- 
eni 7 Pg a stoppagnole , Srchetiute , e con molti 
rami, (N. S. 

Stop-pà-re. [ du. # n. pass. } Riturar con istoppa. Lat. 

pare. Gr. ervibur. 

a — Riturare semplicemente. Lat. obturare, ohstruere. Gr. drogpir. 
rur. (in ted. nopfen. in olund. stoppen, in isved. tulstoppa, in ingl. 
to stop, turare. Îu celt. gall. staparl e 4 turaccio, che i Napo- 
litani dicono Stuppaglio.) G. #. 5. 29. 2. Si dice che per gufi, che 
nelle bocche di quelle trombe fecvro nido , si stopparo i detti arti- 
ficii modo rimase il detto suono, e per questa cagione hanno 
i gufi in grande reverenza ec., per memoria che stopparvuo le trombe. 
E 7. 164. d. Perchè i Saracini rompessono le mura il di, la notte 
erano riparate e sioppeie. pare g..20. nov, 1. I gran ori Pare 
tari portano la peuna gufo in capo, memoria che' guli 
stopparono le trombe. Buon, Fier, bu Put i cos bisogna 
her grosso , Ad ogni cosa stopparsi gli orecchi. £ 4. 1. 11. Ed a 
gran furia ognun stopparsi zeppo Di quegli ossami il gragno. » E 
Salvin. Annot. ivi: Stopparsi , cacciar giù nella canna della gola , 
come si fa dello stoppaccio nella canna giello archibuso , che s'in- 
zeppa e si rinzeppa. (N) 

3 — Fig.-Stoppare alcuno =Non ewrarsene , Non farne conto. Lat. 
Nloccifacere , negligere, Gr. Sriywpiio, duo. (Avere in conto di 
stoppa ch'è la peggior parte del canape e del lino.) Cecch. Corr. 
1.1. M topa il service messere Alessandro ; quest'altro io l'ho 
stoppato. Mabn. 3.3f. E con un fuor di lingue e orrenda vista Sof- 
fiavan , ch'i ho stoppato un alchimista, 

Srorranoca. (Zool.) Stop-pa-rò-la. Sf. Wecelletto di que'che vivono 
di bacherozzoli, Cr. alla v. Saltanseccia, (N. S.) 

Srorparo, * à-to. Add. m. da Stoppare. Come agg. di Scatola. 

V. Scatola , $. 3. (D. T.) 

Sroreia. (Agr.) Siép-pi-a. [S/.) Quella parte di paglia che rimane in 
sul campo , segate che son le biade, Lat. stipula, Gr. xarsun. (Sti- 

la è dim. di stipes tronco, ceppo ; poiché la stoppia risulta dalle 
si, 0 tronchi delle spighe. In ted. stoppel stoppia ; e così pure in 
oland.) Pallad. Febbr. LO Sicche i figliaoli si poi d'erbe sode 
e delle stoppie. Cr. 2. +13. 25. Si seminano 














ie sue di Vulcan 
imo duv' è la si 
06. E sì putea vedere in una stoppia Col lupo } 
um:l ginepre , O ne da 
. sorpia alla campagna aperta , cc. (N) 

beni‘ 


'roverb. Mettere stoppia in aja==Gettar via il tempo.)P.Aja, 6.4. 
i atori di boschi Tutto ciò che rimane” sul 





ellychnium. G 


4 — fig. Filare stoppini vale lo stesso che Arar diritto. Car. lett. 
1. 57. Vi prometto che , ancorachè siano qua, Éileranno stoppini ; 
tal saggio hanvo avuto di lui questi pochi giorni. fo 

5 — * Proverb. Altri hanno mangiato la candela e tu smaltisci lo stop- 
pino. #. Candela , $. 4, 9. (A) ; . 

6 — * (Milit.) Piccola miccia fatta di alcune filo di bambagia e 
comodi pimmetenici preparata, colla quale s innescano le artiglierie 
ed i fuochi Invorati. Bring. Siano bene calcati e pivni, e di poi 
messori un buuno stoppino , e volta l'uscita del fuoco verso i ne- 
mici ec. Montecuce. Î fuochi composti , cioè stoppini , csca, ma- 
terie ignee ec. (Gr) . a = . 

Stoppino dif. da Candeletta , Cerino, Candelina. Lo Stoppino 
è Lucignolo di candela , più o meno grande: e dicesi anche quella 
ima candeletta di cera che si iene o ravvolta sopra di sé 

0 diritta per portarla qua e la di nolle per casa sopra la bugia o 

. stoppiniera. Il Cermno ha altresi questo senso, ma noo ba l'aluro 
di Meignolo; e d'ordinario dicesi dello Stoppiro ravrolto sopra di se 

a forma quasi di gomitolo 0 quadro 0 tondo che #2 La Candeterta 

può essere un po' prù grossa dello Stoppano cu La forima duritta ,, a 
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diferensa del Cerino , ch'è sottile anch' esso e cssere raggomi= = grato 0 firaganie presamesse di storcersi contro all'opere dell'eterno 
tolato. Candelette inoltre diconsi quelle che , pn materia artefice, intenda deo 
aieno composte , p. e. di Gomma elastica , hanno forma di sottili 8 — N. as. e pass. Detto di chi cerca sottrarsi dal fare o dir cos 
candele : 11 qual senso non ha Candelina , che del resto le è affat- | che teme possa tornargli funesta. Fag. Com. Se Anselmo storcerà 
to sinonimo, . . £ . È di venire a iastamento , proseguiremo il giudizio. (A) Dati Le 
Srormosaceio. (Bot.) Stop-pio.nde-cio, {.Fm.} acer. di Stoppione. Fir, pid. 167. Quando l'auditore gli disse che contrafacesse lui ancora , 
nov. 4. 236. Aveva la più bella lattuga tallita, e i più begli stop- _ si storceva dicendo : con Vv. £ non si scherza. (Min) 
ionacci che mai vedeste. sin Stoncitrcsi , Stor-ci-lég-gi. [4dd. e sm. comp. dada) Detioreto che 
Srarmoxe. (Bot.) Stop-pié-ne. (.Sm..Specte di pianta erbacea annuale del per malizia © per ignoranza interpetri stortamente leggi { altri- 
enere Cardo , con foglie spinose » che cresce e viene tra le stoppie. —menti Legulejo, Rabula.] Lat. \egulejus, rabala. Gr. sipirpi PIC 
‘at. carduus arvensis Lin) Gr, xiorior. Fr. Giord, Pred. S. Lane ayepas, Demost. Tuc. Dav. Post. 4{5. Andavano dottoretti storci- 
di stoppioni , che fanno alberi , cioè bambagia, € altre cotali cose. leggi messi al terzoo alla metà del guadagno a cercar le case e levar 
Fav, Esop. Prese stoppioni e li gacci , e cinsene il pedale dell'albe- _ le scritture , per trovare chi goresse lasci o redità contro alla legge» 
ro, e misevi fuoco.» falm. 6.45. Fiorita è la tovaglia e le salviette Sroncimento, Stor-ci.mén-to. {Sm.] Lo storcere, {Il divincolar la per- 
Di verdi prgnitopi e di stoppioni. (B) n . E sona 0 alcuna parte del corpo ; altrimenti Distorcimento, —, Stor- 
a — (Agr.) Stoppia. Cr. 9. 89. 1. Del mese di Maggio e d'Aprile, eitura , sin. ) Serd. Lett, Ind. 1. 690, Tremò si fattamente, e con 
arati gli stoppioni , non si partono, e fanno molti figlivoli. (Parla tanto grande storcimento e movimento di membra , che i ti 
de 





i, v . ebbero gran paura. Lasc. madr. 43. Ella facca certi atti, E certi 
Srorroso , Stop-pé-so. Add. m. Che ha della stoppa , 0 è a Quisa di gesti, e certi storcimenti ,° Corti mugolamenti Da fermar per fa 
stoppa. Lat. stupeus. Gr. dx ris erbweene ywduewot.» Tusson. Pensi le stelle e i venti. Mutm. 9. 53. Al Duca veramente pare strano el» 


3.6, Un legno e un canapo , corpi stopposi e flosci. (N) l'abbia a far si grande storcimènto. 
a = Alido, [Secco ; 3 onde Limone , Melarancia , 0 simili, diconsi a — [Tergiversazione, Sfaggimento.] Lat. tergiversatio, Gr.draorpoà. 
stopposi , quando il loro sugo é inaridito, Fir, nov. 1. 186. Dopo mille storcimenti, dopo mille stranì pen- 


3 — [Per estens. dicesi ancora di Qualunque altro cibo.) Buon.Fier, _ sieri, ella fu forzata a dire : fa di me ciò che ti piace. 
3. 1. 7. Perduto troppo tempo in gettar l'amo A quei pesciacci 3 — *(Chir.) Contorsione, Torcimento, Storta. Lat, fatorsio.(A.O XO) 
magri de' villani , Duri e stopposi. i n °° Dicesi Stoccimento di occhi Lo stribismo. (A. Ò.) 

4 — LE detto anche del Legname.) Dav, Colt, 194, Quando per dili. Sroncitona , Storsci-tù-ra. Sf Lo stesso che Storcimento, V. Mugal. 
gente cura la detta umidezza gue s'asciugasse, il legname di lei voto © Jett. 353. Nella veemenza d'una passione che in un primo moto in- 
restando, necessariamente ne diviene stopposo, vano, frale c leggicri. terdica l'uso della favella , cenni , gesti , storciture di collo , stra- 

Sun. * (Gcog) Fiume della Danimarca. (6) i lunamesti d'occhi, voci inorticolate, strida, urli, tatte sono parole.(B) 

Sil Geig) Stb.ra. Città di Barberia nella provincia di Co- a — * Tortun.ità , Svolta. Giamp. Maf Vit. S. Malach. 1. È come 
stuntina 3 anticamente Rusciada, (6) è egli possihile non urtare fra tanti sassi, e fra tanti scogli di que- 

svltace, * (BOL) Stoxrà-ce. Sm. Lat. styrax, Gr.cipat. (Dal gr. sfyrox, — sta via e vita , piena di giri, storciture ed inciampi? (P. V» 
syracis storace. In ar, yateerk.) Genere di piante, tipo della famiglia. Sronnigione , Stor-di-gié-ne. (Sf: Lo stesso che) stor dimeni to, P.Te- 
etrllo siesro nome , para 0 da alcuni nella famiglia delle dinspiree, 0 seid. 5. 70. Ritornò in questo punto Palemone ec. , Ch' altro già 
delle ebenacee, e della decandrra monoginia. I suoi caratteri suno: —non avea che stordigione Per lo gran colpo. Varch. Ercol. 61 
Calice orto di un solo pesto, corolla monopetala fatta ad imbuto,  Stordire , onde nusce stordito e stordigione , è verbo così attivo 
drupa rotonda , due ad un solo nocciolo grande convesso piano. La — come neutro , perchè osi si dice : stordisco a questo romore j 
specie officinale da cui fluisce la resina 0 baltamo tanto conosciuto —come: tu mi stordisci colle tue grida ; ovvero: i tuoi gridi mi stor- 
nelle officine, si distingue per foglie ovate, intere , nel di souto to- —discono. Rem, Asol. 2. 1@î. Vivono pieni sempre di mentecallag- 
mentose e pe' racemi semplici. (A9) (0) (N) gine e di stordigione. Alam. Gir, 3. 144. Il me' 4 ch'ei può, di 

Se elim 9 LO/) Aagia odorifera (che stilla) da un albero tdella | Stordigion risorge, E va ver lui come cinghial ferito.»Boce. Teseid: 
Nilla dito Storace olficinale,] o Storace calamita o Melcotogno sal- #83. Costui stordito Rimase in terra là villanamente; Ma poiché 
Vatico , ed è solida , rilucente, rossigna , in lagrime od in pezzi, fu di stordigione mcito, Con voce fioca dolorosamente Disse, ec.(N) 

Liri peli bianchi d'odor balsamico sa si — accosta a quello Stonvisesto , Stor-di.mén-to, [Sm.]} Lo stordire i (71 rimanere attori» 
del belzuino. Adnperari come profiemo e ad uso di medicina. =, to, sbalordito , intronato i in into di cadere e di 

Stirace , sin.) Lot. styrax, Gr. ervpat. (V. Storace sm.) MAldobr. Ù n quasi procini 

P. N.54. Si dee l'aere purgare e d'seccare con fummi d' incenso, 
di moscado, di costo, di storace, di mastice. Sage. nat. esp. 166. La 
pastiglia, il balsamo bianco, la storace e l'incenso si liquefanno , 
tina non si accendono. Ricett. Fior.67. La storace è di due sorte : 
una chiamata storace calamita , © da' Greci semplitemente stirace ; 
l'altra storace liquida. » E appresso : La storace calamita è la gom- 
ma d' uno arbore, simile, come dicono, al melocotogno. (N) 

a — * Dicesi Storace liquida , Una resina molle , viscosa , di color 
gialto-bruno 0 rossiccio , d'odor forte ed aromatico , che cola dal stordimento. (N) : 

Liquidambar styracillua , piomin dell America boreale. (A. 0.) Stonvine, St «re, Alte {Propriamente Privar de' sensi per colpo 0 per» 

Sronacst, * (Bot) Storà-ce e. Sf. pl. Y. G. Lo stesso che Storaci- — cassa, Render batordo come il tordo quando sirumista; edin e 7] 
nec, #-( Da : Far timnnere attonito , sbalordito. (Y. Stupidire.) Lat. percellere, ter- 

Sronacwer.” (Bot.) Stora-cine-e. Sf pl.V. G. Lat. siyracinene. (Da —rere. (Secondo il Mevagio, è una variazione di Stolidire che ora dicia- 
styrax storace.) Vome d'una famiglia di piane, stabilita da Ricard — mo Instolidire. In ted. ‘starrend engourdì , erstaunet stordito. Taluno 
«scapito dell'ebenacee degli autori, il cui tipo è il genere styrax. =, | potrà credere premesso il lat, priv. ex al celt- gall. toirteil gagliardo. 
Storacte,, sin. (49) i di Ri Pelito s di tal che Stordire sia il medesimo che mediante un colpo od un 

Sronane , * Sto-ràre, Att. aferesi di Ristorare. W. A. W. e dî Ri- suono togliere a taluno il vigore, l'ardire. In turco us'turdil timido.) 
storare. Rim. Ant. Guitt La 297.Guitt. Lett.) Par esser non —Omel.S. Greg. Apertamente stordisce i atori.» Tass. Rin. 11.80» 
porà, aaralcuoo sc Non doni altrui, che non stori il penare. (V) =—Né men si mostra il suo compagno forte, Ch'altrui piaga , stordisce 

Sroncans , Si ph di anom. e n. pass. (Svolgere una cosa torta e pone a morte. (Qui nel pmprio primo sign. Y. Stordito, $. 1)(N) 
© attorcigliata; nti Distorcere;] contrario di Torcere : come 2 — ( Intronare, (Cn con grida , romore ec.] Fav. Esop, Col 
Storcere una fune ec. Lat. retorquere, Gr. drarrpivu, suo gridar bestiale stordisce gli altri uomini, e immauriscegli. arch. 

a — Stravolgere. Lot. distorquere. Gr. diaorpipaw. Dant. Inf: 19.64. —Ercol. 64. Stordire, onde nasce stoedito e stordigione, è verbo così 
Perchè lo spirto tutti storse i piedi. E 34. 6. Vedi come si store, attivo come neutro, perché così si dice io stordisco a questo romore ; 
c non fa motto. Bocc, mv. 11, 5. MarteIlino si storse in guisa le come; tu mi stordisci colle toe grida; ovvero: i tuoi gridi mi stordiscono. 
mani , le dita e le braccia ec., che liera cosa pareva a vedere. 3 CN. ass, e prss. Sbalordire , Rimanere altonito 0 per romore o 

3 — * Ed anche in buon senso, parlando di Statue o simiti. Vasar. per colpo che t' abbia rintronato il capo , 0 per qualel impensato 

Fit. p. 128. (B.bl. Encicl. Ital.) Molti migliorarono ancora le fi- e maraviglioso avvenimento, Lat. stapescere » atupetieri.Gr. terdir- 
are de' marmi e delle pietre - . . . e storsono più le loro statue e risda Liv. M. Il Re fue stordito del subitano colpu. Boce. nov, 
dicttono loro migliore attitudine aussi. (N) 21. +8. Udendo costui parlare , il quale ella teneva mutolo , tutta 

4— Per metaf. Volgere tad alcuna cosa.) Lat. vertere , convertere. — stordì. Tass. Ger. 10. 139. L' altro da Ini con sì gran colpo è giunto 
Gr. orpigur , overpigue. Petr. son. 7. E fuggo ancor così debile —Sovra i confin della sinistra guancia» Che ne stordisce in sulla sella, 
e zoppo Dall'un ‘lati , ove'1 desio m' ha stosto. Saga. nat. esp. 417. Un ranocchio si stordì prestissimo , © gonfio 

5 — Spiegare, 0 Interpretare sinistramente 0 al coltrario.Boes.Farck. tolto notabiliacute. » Stor. Semif. 89. Sentita lo Imperadore cosi 
5. pros, 3. Perchè se in sia parte sche in Bigrtf che prevedute terribil risposta , stordissene, € faltosene oltre modo cruccioso , ac- 
sono , si possono storcere le cose, già non sarà dell'avvenire pre: —campossi a San Salvi. (V i wi ; 
scienza nessuna ferma , ma piuttosto opprrione € credenza ineltta, sian x A ila duv. Con istordigione. Sen. Pist. 

Tac.Dav.Post.443. La quale (legge) storcendo per modi iniquissimi, 129. Dice l'altro : di'tu che fe bestie si imsovono storditamente e 
erano con loro sicarie armi legoli delli stati d'ognuno ammazzatori. disordinatamente ? 

6 — Dicesi Storcersi un picde, un braccio 0 simili e vale Muoversi Sronvitezza , Stor-di-ti2-30. Sf. ast. di Stordito. Lo stesso che Stor. 
l'osso di ene parti del luogo soi che anche si dice Slogare e Dis- dimento , Y. De Luc, Ist. 3. 13 Berg. (din) 
logure. Lal. e loco movere , luxare , distorquere. Gr. iapdpoir. Stonoimvo , Stor-ti-tivo, Add. m- Ao a stordire. Buon. Fier. 4.3.3. 
Mr Tue. 3. 5. Usateci diligenza così nel pigliarlo , come ‘nel por- Studi regoar vittorioso in piazza Col grido storditivo della plebe. 
Tirol non gli storceste qualche suo membro genitale. ((Qui Sronpito, Stor-dito. Add. m. da Stordire. { Propriamente Privo gi tere 
in ischerzo Ì é ; ; si, Fuori di se per colpo 0 percossa ricevuta.) (Y. Sciocco.) archi. 

97. fs ervi per Contrapporsi. Lat. adversari , tergiversari. -— Ervol 61, Storditi «i chiamano propriamente quelli i quali, per ev 

‘ Gr. sousriziotizi, G. PV. m1. i. 16. Se perarventura alcuno avergo= © sure la sactta caduta loro appreso, sono rimasi altomiti e sbalorditi; 
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i quali ni chiamano ancora intronati. » Ber. Ort. 1. 4. #6. Prrchè 
Ba)ardo via per la pianura Ne porta il suo mezzo sionidito j 
Ma in poco d'ora si fu risentito. (B) Morg. 1.32. E' cadde per la 
‘na tramortito ; Ma più che morto par, tanto è stordito. occ, 
Te. 7° 47. Il qual portò via tutto stordito cc. E #3, Costui 
stordito Rimase in terra li villanamente. Ar. Fur, 18. g7. E getta 

4 terra cc, Dui storditi , un piagato e quattro mori. (N) 

2 — Sbalordito, Attonito , Stupido , Confuso. Lat. stapidus, stupefa» 
clus, Gr. ixtirAnyptros. Bocc. nov, F2,6, Da così fatto soprappren- 
dimento storditi ec, stettero fi » W. 9. 302. 5. Castruccio ciò 
sentendo , e appena credendolo , come stordito si parti di Pi ji 
died. Annot. Bit. #05. Quel poco di barlume di luce che al volgo 
stordito dalla paura par di vedere su gli alberi e sull'antenne.» Pure, 
Centil. cant. 17. E st stretti usciron della valle ec. Gridando : Tu 
se' morto, tn e i tuoi; E ener oro 1 vade sordi Fur totti 

nanti, come pensar puoi. (B) Quon, Lier. 4. 5.19. tenermi uno 
Sordito. E Salvia. dance, ivi: Franz, un Siourdî vu halordo. Stor- 
dito : dal tordo, che si lascia allettare da i versi de’ suoi compagni, 
« cade nell uccelliere su’ panioni , come un sasso. ( 

Stonox.* (Filos.) Stòr-gc. Sw.#.G, Lat. storge, Gr. eépym. (Dal gr. stergo 
io amo per natural aflczione.) Amore ingenito , posto dal Creatore 
nel cuore d'ogui animale, orde conservarne la specie, per cui quasi 
tutti amano lu loro prole. (Aq) a 

Sronia , Stò-ri-a, Cf } Propriamente Diffusa narrazione di cose segui» 
te. {Lo stesso che Îsioria, #7.) (#7. Novella.) Lat. historia, Gr. inropia. 
(1 gr. dissoria , come il lat. Aistoria , vengono dal celt. gall. stoîr 
© stoiridh che vagliono il medesimo.) Ricord. Matesp. cap. 1. Ab 
Diamo dimenticate alquante belie storie © diletteroli, imperciò i inao 
stri fitosafi , cioè coloro che hanno fatte le storie, le compilarono 18 
recaronle di gran fascio in piccolo volume. Borgh. Orig. Fir. 4. 
Credono molli che avesse origine ec. dalla Tavola ritonda , e dalle 
storie del re Artù della Gran Breitagna. A 

» — * Dicesi Storia profana, Quella di tutte le nazioni conside. 
rate indipendentemente dall rivelazione e dal governo della provvi. 
denza; naturale, la Descrizione delle cose appartenenti ai tre regni 
della natura; filosolica , fa Storia della filosvfia antica e modern 
na ec W, 8, 3. (Ber) (N) 

a — * Relazione, Descrizione, Breve racconto. Lat. historia. Red. 
vel Dis. di 4. Pasta. Ho intesa dulla cortesia di V. Sig. lo storia 
«e mali della signo:a N. N. co ti ec. È appresso : La storia 
tie mali fastidionssimi e penosissimi dil Sig. N. N... é Mata dottis» 
simamente ‘e giudiciosissimamente descritta dalla somma prudenza 
del Signor N. N. (N) 

3 — Successo , Avvenimento, Lat. casus. Gr. ovuffrade. Bocce. nov, 
<>. 25. Cominciatasi dal capo, gli contò la storia iufino alla fine, 
Dart. Par. 19. 18. Ed in Verra lasciai Ja mia memoria Si fatta, che 
le genti li malvaze Commendan lei, ma non seguo la storia.» Hoer, 
K: 4. nov, &, Raccontata la istoria stata la notte (il caso avvennio) 
di questo giovane ce. , manifestamente per tutti si seppe ce. (V) 

4 — Leggenda, Pocmetto ; [ed in cnerale dicesi di quelibriceri che 
si van per lo più vendendo dagli sioriai.) Malm.s.g Mi basta sol, 
sc Vostra Allezza accetta D'onorarmi d'udir questa mia storia. 

5- Fig. Cosa lunga e intrigota w fmbr, Cof. 1. 8. Non si trova chi 

Voglia dar ii hoglero Senza mallevadore , e mille storie. (V)} 
_ 3 Onde Var molte storie == Usare molte e replicate diligenza 
intorno a checchessia.Fir. Luc, g. 1. Ho avuto a menar testimonii 
che dicessero a modo nostro , e farci tante storie, ch'i’ non credetti 
mai uscirne. 












































storia”, cc. "era storiala L'alta gloria Del romao Prince, Cr 
micheti. d' Amur, 112. Di fuori a quella pietra è intogliato di storie 
delle battaglie che Trojazo vins. Mir. As 18 E faccendo dipignere 
dn una favola la storia della presente fuga a tuo perpetuo nome, 
T'appiccherò nelle logge della casa mia. 

— CA aluria, posto avverti. A stento, Lentamente. V.A sloria.(A) 
— * (Eccl.) Storia ecclesiastica : così chiamasi lu Storia dello sra- 
bilimento , de' progressi e delle vicende dei Cristianesimo dai princi» 
pio della predicazione del Fangelo smo a' giorni nostri. (Ie) 

a —* Dicesi Storia santa @ dell'Antico "Testamento , Quella che 
comincia dulla creaziane del mondo e termina alla nascita di (>, 
€.; Storia evangelica o del Nuovo Testamento la Storia detlt 

G. C. e del primo stabilimento del er.stinnesimo ; Storia sic 
così in generate chiamasi la storia del popolo ebreo , o dell'Antico 
e del Nuovo Testamento. (Ber) (N) . 

9Q-* it. e Icon.) Figlia di Saturno e d' Astrea, 0 vero Clio, 
una delle nove Muse. Dipiagesi in maestoso contegno , talora con 
grandi ali, coperta di bianca veste , con un libro in una mino , e 
nell'altra una penna od uno stile y € si rivolge addisiro , siccome 
Quella che scrive per coloro clie verranno dopo. Tulvolta il suo li- 
tro è sostenuto dulle ali del Tempo, (Mit) È 

Stovia diff. da Annali. Annali sono la narrazione delle cose av- 
Venute in uno stato , in una città, d’auno in anno. La Storia non 
segne ner appunto quest'ordine e , olire Ja narrazione de' fatti, ne 
cerca le cause, i particolari, gli clfetti ; cd è una descrizione accu» 
Fata e sapiente de' luoghi, delle cose, degli uomini. Tacito china 
«Annali le Storie sue, Ma non ogni specie di Annali può dirsi Storia, 














STORIETTINA 


Sromaso , * Sto-ri-è.jo, Add. e sm. Colui che vende storie, cioè le 
e ea dManzi in un più 
sto sostenuto da una cinghia appesa al colto. Botaardimnol.b'arar(A) 

Sroniare , Sto-ri-à.le, [Add. e) sm. Y. A. Serittor di storie. [P. e 
di Storico , Istorico.) it. Plut. Incomincia il primo libro di Pin- 
tarco , famosissimo storiale greco. » Pallav. Jst. Conc, 1. 853. La 
qual invenzione è la più gradita comparsa degli stori 

Srortane, Add. com. (#. L. e 4.) Di storia. {(W. è 
rico.] Lat. bistorialis. Gr. lvropros. Mor. S. Greg. Lett. Chi non 





cane parole più ulili, che si toccano intra molte altre, « ispagnendo 
il Vaugelo storialmente. E g/. Molte altre belle cos h) lasciate » 


Camillo è degno qui d'alta 
aper de Che fu sccondu Ry- 





3 — Dipignere storia , cioè avveninento; [altrimenti Istoriare.] Zat 
listorias pingere. Gr. irropieypagi. Lib, Winzg. Perocchéè non di 
piguere né storiar le chiese in nessun modo, Dart. Praz. 10. 73. Qui 
V'era storiata l'alta gloria Del roman princ 

4 — * Adornare , Abbellire , con varie cos 
Op. Cace, Allora storiano il 1 dro Mar 
tutto il corpo Scrivoa con { vati bei cu 

5 — [N. ass.) Patir per lo * 3 (e prù sovente Pouare aspettando 
la risposta 0 la conclusione : maniera di dire che vien forse dalla lun. 
ghezza di certe storie 0 narrazioni , che talvolta in arcoltandole ca- 
gionan pena e fitidio.) Lat.mora divexari. Gr. Bpabirnri roydairdan 
2.5.5 81. E Luna cigione e l'altra potè essere per non farlo sto- 
riate. Liv, AM. Molti della plebe disperati, innanziché rolessono 
sloriare , e morire con si gran tormento, dupparono il capo 
e si trabuccaro nel Tevere, £r, Sue. 7. 6. Leto cherendo 
languido d'Amore, Or non mi fare andar più lo. Ven. en. 
Farch. 2, $. Prima iodugiano un peszo a promelterlì ; e poichè gli 
hanno promessi, fanno storiare alleai, innanzichè gli diano.» anch, 
Suoc, 3. &. Non m 

Sromarto, Sto-ri-a-l0, di 
cesì propramente di pittura 0 scultura mppresentant storie.) Lat, 
depicius. G + 















nute e vaghe.Salvin, 
c iutorno da per 
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ricameate e al mpiato nel seno d' Abraam. « agg. nat. cip. So, Ne 

arcuntato il successo , osservando sempre il 
nostro costume di storicamente narrare. 

Sronico, Si o. (Add. e sm. detto di persona.) Serittor di storia, 
[Lo stesso che Isorico, #,) Lat. historia Gr isropioypa possPetr, 
Uom. ift. Questo , ch'io dico + affermano tutti gli storici, 

Sromco. Add [m. Di storia, } Appartenente a storia, { Anticamente 
Storiale, Storierole. Lo stesso che Istorico, 7} Lut, historicas, 
Gr. isropindi. Red. Wip. 2. 39. Se dovessi apportar la cagione di 
Questa dillerenza , 0 storica 0 favolosa che sia, dirci ce, 

a — * (Filol ) Età storica : Quelle che incomincia dul ristabilimento 
delle Olumpiaili, 0 secondo altri, dal ritor degli Eraclidi nel Pe. 
loponneso. (Mit) 

Sromreciare , Sto-ricgigiàre. Art. Dipignere storie ; meglin Storiare, 
Cavale, Med. Cun,31.j. Dipingi questa casa e storieggia ; La ue 
moria dei Santi fa ch' ci veggia la te mara, (V) 

Srorietta , Sto-ri-il la. (S/ dim. e disprezzativo di Sto ia.) Piocola 
storia ; ( alivimenti Storictta, Storiuzza, — , Istorietla g5in. } Las, 
parva luatoria. Gm popà ieropia. Salvin. Disesa.71. Sc 1 tquei tem: 
pi ci fusse stato qualche ‘ pale , che avesse voluto far que 
sta corsia alle genti avveniv sporre i snoi indorinelli , ed 
ricchirli colle uviclineze e storielle è barz di Quei tempi. 

Storiella dif. da Storietta , Istorietta. Quando si trota d'un Fat. 
lerclio rapprescalato dall'arte, Zstoriesta dicesi meglio che Storietia. 
Sorella È fatterello sa non vero. 

Sromerra, Sto ri-éita, [4£] dim. di Storia. {Lo stesso che i 
#.) (/, Storiella.) Lat, parva historia. Gr. purnpai or pieno 

2 — (Piccola pittura 0 scullura storica.} Buon, Fier.2.f d. Quelle ste 
riette attorug che significano ? mv, Cell, Orefi 59. Si fiocia un 
diatorno alto duc dita alla detta storietta di cera, Cor. Jete, 3. 194. 
Tu questo furci o gro@tesche , 0 storietle di figore piccole. 

StomerTiNa | Sto-rigt-ti-ua. Sf dim. d: Storiclia, Pasur, Stanze tro- 
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STORIEVOLE 


Vate soltegra piene di grolteschine , con quelle storiettine cos belle, 
E altrove : Goattro storicttine minori. (Qui si parta di pitture. XA) 
Sronievoce , Sto-ri-é-vo-le. Add. com. P. A.[W. e di Storico.) Esp. 

Questa è la sposizion testuale e storievole, 

(Chir.) Sto-ri.mo. Sm. Strumento che gli antichi sierra 
r tirar sangue dal naso: sembra aferesi di Bistorino. ( Dal 
che trae , e rin naso.) (A. O.) 

« (Lett.) Sto-rio grafia. Sf #. G, Narrazione storica , 

0 stesso che Istoriografia , 7. Zen. da Pist. nel Lami 

Deliz. Erud. , 14 Amati. (8) 

«begra-fo. [Add. e sm, Scrittore di storia e propria- 
mente della storia del suo tempo; altrimenti) Storico. { Lo stesso che 
Istoriografo, #.) Lat. histori.graphus, bistoricus, Gr. irropierpapos. 
Vit, Piut, Ed alcuni storiograti serissero che ec.» Warch.g for. 
ando l'esempio e l'autorità, che non voglio dire 

nobili e loxlati storiograti, così antichi come moderni, ce. No) 

aro, ded. m. Appartenente a storingrafia. Lo stesso che l- 
storiografo , 7, Bocc. Hit. Dant. 234. E avvedendosi, ic poetiche 

re non esser vane, 0 semplici favole ec. , ma sotto sé dolcissimi 
frutti di verità istoriografe e filosofiche aver nascosti , ec. (B) 

Sromoscssto. * (Zool.) Sto-ri-on-cél-lo. Sn, dim. di Storione. Storione 
piccolo 0 giovane, (A) 

Srosiose. (Zool.) Sto-ri é-ne. (Sim. Specie di pesce che ha ln testa at 
lungato, inclinata al basso ; il dorso coperto di una fila di scudi, due 
su' lati, ed altrettanti sugli orli del ventre. Gli sciiti sono raggiati, 
ossei, larghi al basso , e finiscono in una punta ricurva all'indie- 
tro. Trovusi questo pesce nel mare det Nord, nell Oceano , nel 
Mediterraneo , e passa nei torrenti, ove abita wolentieri, E ottimo 
per mangiare. Lat. acipenser sturio Lin., } asellus, acipenser, Gr. 

c$. (II Ducange ha in questo senso sturio e sturgio è e sturio è 

" dal cell gall. stirean che vale il medesimo. In ted. ed in isved, stér, 
in oland. steur, in augl. siss. , secondo il Ducange stiriga, in ingl. 
sturgeon , iu frane, esturgeon, in isp. esturion.) Bocce. nov. 88. f. 
Jerscra ne furon mandate tre altre più belle, che queste non sono, 
e uno storione a messer Corso Donati, Mrane, Facch. nov. 183. Egli 
era di quaresima, e al poute avca storioni e lamprede. Bellino, son, 
27%. Se'co' ritrosi nel luo fondo pesco, O storibui 0 altro v'ha a dar 
dentro. Burch. 1. 115, Ha fatto già cantar da cento messe Per l'ani- 
ma di cento storioni, 

Sroriutiza , Sto-ri-dz-za, [S/] dim. [e aveilit.) di Storia ; { altrimenti 
Storiella , Storictta.)} Zat. parva historia, Gr. puxpa imropiz. Bocce, 
Lett. Pr. S. dp. 3od. Lui spesse volle veggiamo intra’ più sommi 
sedere , e parlare , e re storiuzze note alle femminelle. 

Stiosuoxmia , Storlo-mi-a. [Sf Lo sresso che Istorlomia , Istronomia,] 
W.A.V. e dî Astronomia. Lat. astronomia , sideralis scientia. Gr. 
derporspia. G.!/.12. go.3. Secondo il detto e scritto de' libri degli 
antichi , grandi maestri di storlomia, it. Bart. 6. A quella festa sì 
v'erano bene sessanta cherici, che tutti sapevano di storlomia. 

Sronmecciane , Stor-meg-già.re. (IN, ass.] Fure stormo, Adunarsi (per 







































combattere ; ma dicesi solamente de' popoli , degli abitanti d'una 


m armi senza ordine.) Lat, 


città, d'una terra, quando si 
cornsur, M. W, 3. 62. I paesani, 


coire, convenire, Gr. cmnira 
stormeggiando da ogui parte , s' accolsono a' pa: 

2 — Sopare a stormo. Cron, . 1$7. lo questo di andde il bando 

recchi volte, che ognuno ponesse giù l'armi; e stormeggiarono 
fe esmpane del patagio de' Prioti. M. #. 4. #1. Il signore fece sol- 
Vicitare la gente co' suoi handi , e stormeggiare le campane, 

Sronwecciata , Stor-meg-già-ta. (S/] Momor di stormo. Lat. conela- 
matio. Gr. saraBones. M. P. 7. 73. Lasciatosi dietro i due legni, 
che facessono grande romore e grande storineggiata, 

Stonsuento, Storamén-to, (Sm.} Quello col quale 0 per mezzo del quale 
si opera. [N A. dî Istrumento,]) Strumento.» Fr, Giord. Pred. 
Gen. 126. Anzi è di bisogno l'ajuto e l'operamento degli stormenti 
del corpo : verbigrazia se tu vuogli levare una pietra conviene che 
ci poni le mani. (Pe) gia 

a — [Corpo artificiale, onde da'sonatori si trae il suono.) G./ 8, 76. 
3. Sonando loro stormenti, e farcendo scherne de' Fiammnoghi. Ar 
righ. 73. Mentreché lo stormento fue dolce verso, tradisce gli ne. 
celli, Nov. ant, 31. 1. Erano lì Saracini in grandissima moltitudine, 
e con molte generazioni di stormenti. 

3 — Macchina, Ordigno cc, per facilitare l'operazione di checchessia. 
G. W.12. go. 2. Dissene che co'suoi stormenti visibilmente vide fa 
congiunzione, Boez. Warch, 3. pros. 11. Sono come alcune macchine 
e stormenti. 

4 — Detto di Uomo goffo. Cecch, Assiunl. 2, 8, Oh che grosso stor- 
mento è questo ! (V) x 

Sronwine , Stor-mi-re. (IN. ass.) Far romore } [e dicesi propriamente 
di fo che fanno le frasche agitate dat vento.) Lat. pevstrepere, 
Gr diayoPur. (Dal ted. sturm romore.) Dunt, Inf. 43, 114. Ch' cre 
le bestie e le frasche stormire. Polis. st. 1. 27. Di stormir , d' sb- 
bajar cresce il romore. PA s 

Sronno , Stér-mo. (Sa. Romore , Strepito della battaglia, dell assal- 
to, del combattimento, ed anche it) Combattimento stesso, (V. tutta 
settentrionale. Poichè bassi in celt. brett. stourm battaglia, comibat- 
timento , assalto, resistenza , preccia: in ted. sturm assalto, romor 
grande , tumulto , allarme , il svonare a stormo, tempesta ; in ingl. 
ed in-sass. storm tempesta , assalto, clamore , sedizione , tumulto ; 
in galt. od in irland, stoirm tempesta ; in oland. storm assalto, pro- 
cella , allarme.) Dant, of. 22 3, l'vidi già cavalier muover campo, 
E cominciare stormo, c far lor mostra. G P.t. 21.1. Avendo per 
duta Crevsa sua moglie allo stormo de’ Greci. » Bocce. Teseid. 1. 

3. Ma il numero di lor ‘era infinito , Oguora la battaglia riu- 
frgscava cc. E ammirar ? ciascun farea, Che in quello stormo 
mirallo potca. (D) Ot Comm, Dani, Inf. 53, Starmo è quando al- 
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cuna gente è ad assedio ad alcun castello o ver forteera,, e propongo 
bo di faure sno podere a quelli d'entro per soggiogarli e vincerli. È 
wsisi di darli fa battaglia Aa più lati, con fia romore per ispat 
rire quelli d' entro , e con grandi gridi. Bocc. Teseid. 8. E Diomede 
tutto sanguinoso Fu tratto dallo stormo FE riposo, £ sso: Mi 
tornaro allo stormo fieramente , E que'd'Erandro fero il simiglian- 
te. E £ g. Passata aveva il sol già l'ora terza, indo fini lo stor- 
mo cominciato, E &. 28. Arcidamas e lui in un pigliaro, E dello stor=: 
mo gli tirarna fuori. (N) - 

— * Romore di molte voci confuse, Diod, Jer, 52. 55. Lo stormo 
delle for grida risonerà a guisa di grandi acque. (N) 
— Qualsisia moltitudine in generale {di esseri animati della mede- 
sima specie.) (La voce sturm ha in ted, il senso di folla, nella frase 
mit sturm cindringen accorrere in folla: ed eindringen signitica fare 
irrizione, entrar per forza, penetrare. Così in gr. syrbe, thorybos e 
tarrichos turba e tumulto : in lat. terba strepito la: e lo stesso 
doppio «nso hanno l'ebraico sciaon o hamon, | bavscion ec. 
Altri da turma, ) Petr, canz. g. 8. Ed ancor de mici can fuggo lo 
stormo. Ar Fur. 25, 12. Come stormo d'augei , che in ripa a va 
stagno Vola sicuro, e a sua pastura atterile. Crriff. Calv, 1, 7. Quello 
stumo d'uccei dietro venia Con , strida e spaventevol voce. 
— [Più particolarmente) Moltitudine, Adimanza d' uomini per com- 
battere. M. #, 2. so. Di storno in istormo si mossono i contadini 
sanza ordine o comandamento del Comune, e occuparono le mon» 
tagne sopra la Vallimarina. 
5 — * Dicesi A stormo, posto aeverb. e vole In , A folla. 
A stormo , $. 1. Send. Prov, Gli stornelli vanno a stormo. (A) 

a — (Que Sonare a stormo = Sonar le campane per adunar la 
geme , Eecitar la gente a munirsi per combattere. F. Sonare , $. 
35.) G. FP. at. 117. 7. Quasi per forza fecero sonare a stormo la 
campana del popolo. af #. 2.10. 1 Fiorentini cc. sonarono lecam- 
pane del Comune a stormo. È 

Sronsane , Stor-nà.re. (Art. Proprinmente) Far tornare indietro ; [e 
più generalmente, In qualunque modo ) fiastornare.= , Distornare, 
sin. (V. Frastornare.) Lat, recto adigere. Gr. dritw deaerib ue. (IL 
più de semi del nostro stornare son pure nel franc, détonrmner , e 
nel provenz, destournar, voci che hanno simile origine.) Rim, ana, 
SL Cin. 8. Perocchè forza di sospir lo atorna. Nov. ant, 31. 7, Al- 
meno non se ne pata, se altrimente non la puote stornare. Rim, 
ant. Guid, Cavule, 70, Muove cangiando core e riso e pianto , È 
li figura con paura storna. Lasc, Pinz. 1. 6. Dipoi, per non essere 
stato d'accordo della dote, stornò il parentado, |< 

— Dissuadere, Rimuovere. Lat. dissuadere , deliortari , deterrere , 
revocare, Ur, rapamiidur , dworpimue, Fifoc, 7.8, É nou che a que- 
sto io vi storni , ma confortar vi deggio. 

— NN. ass. Vivarsi indietro, Ritirarsi. Lat. retrocedere. Gr. dsa- 
de , sanza alcono stornare, 
avea falto , cadde. n (Qui sv 
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xilur. Hal, Mass. Combattendo a pi 
sopia ni graude strazio di gente , ch' 


forza di nome.) (N) . i 
Volgersi dalla via presa. Diod. Gen. 38.16. E stornatosi , 
verso lei in sulla via, te disse: deh permetti che io entri da te. (N) 
Sronsato, * Stor-nà-to, Add. m. da Stornare. #. di reg. —, Distor- 
nato , sinti (0) 2 ° 
Sroanetterto. * (Zool.) Stor-nel-lktt-to. Sn, dim. di Stornello, Pule, 
Mors. 14. 5. Gli stornelletti iv frotta se ne vanno È tutti quanti 
in becco hanno l' uliva, (Br) . . : 
Sronnetn, (Zool.) Stor-néblo. (Sw. P/ Stornelli e Stornei.} Uccello 
[nericcio piechiettato di bigio che vola a schiere; altrumestti Storno.] 
rous. Gr. Sip, (In pers, suturbang , in teut. ataar, in sass. 
ster, in ingl. stare. ) Dant. Inf. 5. jo. E come gli stornei ue portan 
l'ali Nel fecddo tempo a schiera larga e piena. Com. Inf: 5. Per mo 
strare la forma di queste anime, che andavano a schiera, come stor- 
nelli, li quali sono uccelli molto lassuriosi, Cr. g. rv. ro. Dagli stor- 
nelli spesse volte sono infestate (l'uve). Buon. Fier. 3. 1. 11. Per pi 
gliar quattro granchi e sci storti In vece di pernici e di lampre- 
de, Cupr. Bott. 4. 68. Lo stornelio che fu donato a Papa Leone , 
sarebbe stato più dotto che questi , che hanno la livgua latina so- 
lamente , ec. G, Al sì ? tu vuoi la baja: cotestò storuello non ia- 
he si dicesse. 
pai + Purverb. Conoscere i tonli dagli stornelli: dicesi di Chi 
sa il conto suo, Y. Conoscere , $. 26. (A) 
3 — * Dicesi ad uno che sia piccolo di statura o magro e abbia 
gran firberia e malizia: Tu sc come la carne dello stornello, poca 


cca A) dimagrano amlando a stormo=Sî fia poco grut- 


—" Gli stornelli si 
dada quoto 101. molti a fare un medesimo mesvere. Serd. Prov. (A) 
del 


— (Filo) Quello strumento fanciullesco che si dice altrim 
9, Lat. in Gr. meet ( Corrotto «da strobiletto , d 

. strobilos pulev,) Omel. $, Gio. Grisost. [ pag. 239. Fur. 1821.) } 

on giudieberemo noi questi cotali essre più stolti che li parroli — 
fanciulli , i quali il giuoco puerile stella truttola, ovvero ancura de Ito 
stornello , ovvero pile, percotendo colla Ha + fuano girare per 
|unghi ii di portici e per lari iazze dei 
pg TY In fera di add, si Hliceldel Mantello de' cavalli misto 
di color bianci e nero. » Ner. Samin. 5. 22. Con un caval bellissi- 
mo stornello. (N . 3 . î 
Sronxo, (Zool.) i mo. (.Sm.' Genere di uccelli dell ordine de' passeri, 
che ha il becco gialliecio , ed it corpo alquanto nero , con macchie 
bianche. Lo storno fa il nido nelle cavità degli alberi e sui coperti 
delle case, si luva spesso, inverna nell’ Egitto , e_ facilmente impara 
a parlare. Quest uccello vola e si trattiene @ schiere j si ciha chi buo 
chi, scarafuggi ad altri insetti, non che di diverse coccole. Distin» 
guest massime pel becco depresso verso la punta. Oline lo Storno 
cumune , v' è lo Storno bianco, il bimnoo © nero ) il centrino 6 li» 
























3 


de 


612 STORNO 


STORTETSA 


gio , il terroo, il rosso detto Storho marino , Piumdiano maggiore e Sroneiarmice , * Stor.pia.tri-ce. Verb, fi di Storpiaze. Che storpia. P. 


Sroaso, [Sw] Lo stornare, [e dicesi propriamente de' contratti, quando 


sono rescissi mancanza d'alcuno de’ requisiti sustanziali neces 

sarii a stabilirti.). Lat. revocatio, Gr.drdx\new.(V. Stornare.)Cecch. 

Donz. Non si facendo Questo storno del tempo , la fanciulla , 

La qual s'ha oggi a matitar, sarebbe Troppo invecchiata in casa. 

Lor. Med, canz. 111.3. Nou faccia qui soggiorno , Se non farebbe 
storno. 

2 [Per istorno , Di storno par che volza Di rimbalto ; onde il 
Colpire di storuo de' giuocatori di bigliardo ) Malm. 5. go. Van le 

a balzi e istorno, Prima ch'al segno voglian colpir bene, 
Qui gini) 

3 Sila) Controbattuta , ossia Moto di ritorno dell' acque per lo 
più vorticoso. (A) l RES _ 

4 — (Ar. Mes.) Dicesi dagli oriuolai Storno di caricatura rotta il di- 
Sato di caricatura , e Storno di scappamento l' eccesso della Sforza 
motrice trasmesso al regolatore. (A) 

Srorsovai. * (Geog.) Stor-no-và-i. Città della Scozia. (G) 

Sronox. * (Geog.) Siro-e. Lsola del Mur del Nord 

dentale rvegia, (G) "i 

Sronmamesto , Stor-pia-méu-to. [Sm,) Lo storpiare.—, Stroppiamento, 
Storpiatura, Stroppiatura, sin. Lat. mutilatio, depravatio. Gr. ripeos. 

Sronpiaste, * Stor-piàn-te. Part, di Storpiare. Che storpia. —, Strop- 
piante , sin. Y. di reg. (0) : 

Sronsiane , Stor-pià.re. (Att. e n.} Guastar le membra. —, Stroppiare, 

sin, Lat. mutilare, Gr, norofob. ( V. Storpiato.) Buon, Fier. g. Antr. 

Che nel calzar talvolta. una scarpetta, Comecchè troppo stretta storpi 

un piede Dicon ch'ella sta ben, né può far male, 

— impedire , (Stornare, Frastornare; fore così detto per corru- 

zione di Stornare 0 Sturbarc.] Lat, impedire, ob»tare , turbare. Gr. 

furodilur, nudéte , iroxAsir ( Dall ingl. 10 stop impedire , che pr 
derivato dall oland. stoppen, in ted, stopfen otturare , che dal 
l'ital, stoppare, Altri forse da stoppiare che ha potuto nascere da 
corruziune di stoppare , e ch'è in uso in qualche luogo d' Italia.) 

M. FP. 10. 102. Gli Aretini, con loro ambasciadori storpiarono , 

che "l Comune non fece la 'mpresa. » Mit. S. Onof. 142. E rice 

vono alcuna volta saette nascosamente dal nimico dell''umana ge- 

nerazione , che non istudia in altro, se Fato istorpiare i santi uo- 

acriocchè non com uflicio , e loro buone ope 
razioni. Fav. Esop. Le Per | lo antico boon uomo , il quale indusse 
gli csemplì del sole , intendi ciascuna provreduta persona che stor- 
pia che male non sia e saviamente a ciò sa provvedere. Mit. $. Gio, 
Bat. 35f. Incominciaro a gridare al re, ec., che gli piacesse di non 
istorpiare la festa. (V) 

» — (Onde Storpiare alcuno dal fare , dire ec. qualche cosa = 
Distornelo ,, Opporvisi, } Dargti in sulla voce. Vit. $S. Pad. Quan 
do vedesse che alcuno cominciasse a dir mal d' allrui, saviamente 
lo storpiava e rimoveva da quel parlare.» Fior, S. Frane, $, Si guar- 
davano inolto di nojare e storpiare Santo Francesco dell''orazione.(V) 

3 — Altcrare 0 Pronuaziare erratamente. Ned. Annot, Ditir. 139. Gli 
abitatori del contado storpiano facilmente e corrompuro i vomi, E 
1$o. Essendo sempre stato , per così dire, destino delle voci pro 
prie ci ere storpiate stranamente quando passano d'una lingua 
in an'altra, 

— * (B. A.) Dicesi anche Storpiare parlando di pitture , sculture 

4 e vil, quando l' artefice Ra mal dipinto 0 scolpito le membra della 
sue figure. #. Storpiato , $. 4. (N) 

Stonpiataccio , Stor-pia-tàc-cio. Add. e sm. pegg. di Storpiato, Bern. 
rim. 1. 112. Slorpiataccio , ignorante ed arrogante. (A) (V) 

SronmatammatE , * Stor-pia-ta-mén-te, Avv. In maniera st piuta, nel 
senso di Storpiare , $. g. Salvin. Annot, B. T. 3. 7. Per grama- 
ta : cioè storpialamente grammativa, (N) 

Sronmato, Stor-pià.to, Add, m. da Storpiare. (Guasto nelle membra.) 
—, Biroppiato , sin. Lat. mancus , wutilus. Gr. xoXe8gs, ( Dal gr, 
streptos intortas , flexus.) Dane, Znfi 18, 31. Vedi come storpiato è 
Maumetto. HM. /. 4 37. Trovarono il fauciullo storpiato , e la gatta 
supr'esso ancora vivo. 

a— E fig. Dicesi iato dal vero, cioè, Contro verità, Alte 
rato , Non genuino , Sfigumto. Pallav. Ist, Conc. 3. 687. Tulto 
è si storpiato dal vero , de un bel corpo si dipigne in sembianza 
d'un mostro, (Pr) 

3 — (£d in forza di sm. parlando di persona.) Fir. As. 13. Aveva 
un coloraccio livido ec., e non pareva altro, che un di quegli stor- 
piùti che stanno a chieder le limosine intorno alle chiese. 


costa cock 



















cora e storpi 

Stonpiaroae , St 
Stroppiatore , 
Echeto re, Istorpiatore de' mori 
salvo, (A) (B) 






(31. got. Ma te su nave negra a 
li tulti, oviereso; quindi non sarai 








di reg: , Stroppiatcice , sim. (0) 
Sronmatuna , Stor-pia-tù-ra, (S/]} Lo storpiare ; 
storpiala,= , Stroppiatura » sé 
a — [Alterazione nella provanzia 
tir. 6. Tal nume cc. è una storpiatura fatta «da' Geatili del nome 
del vero Iddio, 














Sronmio , Stér-pi-o. (St, Lo) storpioni in senso d' Impedive. Impedi. 
mento , Contrarietà, Noja. — Stroypio, sin, Lat. molestia, impoli- 
mentum , tarbalio. Gr. aria, iuvidice, indyAnsis. (Dal tod. stop im- 
pedimento , ritegno.) Dant. Pwg. 23. 1. Ora era, onde'l salire non 
volea storpio. 
3 — [Onde Dare storpio =Porre impedimento , Impedire.) GP. 
i 3. €. f. Davano quauto storpio potcano alla reedificazione di 
'irenze. 

a —* Disconvenienza, Sconcio. Segner. Mann. Tenendo lontano da 
questa ogni difetto, ugni storpio , ogni sconvenienza, (A) 

3 — * Alterazione nella pronunzia 0 simile. Cliubr, Dial. 117. Ma 
voi dovete dirmi per qual via in buon volgare possono bene inne- 
starsi due voci si che divengano una e chiaramente significhino , e 
come sì dia loro uno storpio leggiadro. (P. V.) 

47 (Veter.) Sorta di malattia del bestiame bovino. (A) 
annato , Stor-rà.to. Add, m. Che è senza torri ; contrario di Tor- 
riato. Salvin. Odiss, 11, 339. Giltar le foudameuta Di Tebe dalle 
selle porte, e quella Torriaro , che non potcan , storrata, Abitar 
l'nmpia Tebe , ancorchè forte. (A) (B) 


Bronne, Stor-re, [At amm, sinto. di Stogliere. Lo stesso che Distorre,] 
Stogliere, #. G. #”. 4. 20. 7. La qual cosa se di fare ti storrai, sanza 






Ist. Cone. 


lel prin» 





d'a 
à a. (Pe) 
— Torsione , torcimento , ed anche Storta.) Tes. Pov, P. S. 

cap. 19. Item a' dolori e storsioni di ventre , che hanno gli disseu- 
terici , togli crusca , cc. i 

3 — Torinento. Lat, tortio , cruciatus , tormentum. Gr. Biraros. Fior, 
Firt. A. M. Veonono i Filistei, e presoulo , e dopo molte stor- 
sioni cavarongli gli occhi. . 

Sronta , Stòr-ta. {S/] Lo storcere, Storcimento. Cant. Carn. 202. 
E dassi qualche storta all'ago. _ : 

a — Ripiegamento , Tortuosità , Serpeggiamento di nn fiume), di una 
strada e simili. Fr. Giord. 97. Avvegnachè oggi per certo impedi- 
meuto non sì pò fare quella via, ma fassi una grande storta pre 
V Erminia, ed è bene sessanta giornate. (V) Gulil. Lett. Ma quasido 
il fiume andasse, come si dice , serpeggiando, c che le sto.te fus- 
sero io arco, credo resolutamente che l'arresto sarchbe imper- 
celtibile. (A) 

3- (chieS Distensione violenta ed immediuta de' tendini e de li- 
gamenti di articolazione in conseguenza di una caduta, di uno 
sforzo , 0 di una percossa , qualche volta da lussa- 
zione, La più frequente è quella del piede. (A) 

4 — * (Veter.) Negli animali le Storte più frequenti sono quelle della 
«palla (altrimenti Sforzo di spalla, Spallo , sbalzo, Falso sbalzo); 

la giuntura del piede (altrimenti Stortilatura ); del garretto 3 
dell'articolazione femoru-tibiate de' reni è dell' articolazione femoro- 
cossale, (0) 

5- (ao Sorta d'arme offensiva da taglio trivurva , simile alta) 
sciuutarra 0 squarcina, (oggi fuor d' uso.) Serd. Stor, Ind. 12,985, 
Queste (armi) sono, € le frezze » Oltre l'archibuso e l'arco, la storta 
e il pugnale.» Can.Enen? Aveano e per ferire e per coprirsi Targhe 
nella sinistra , e storte al fianco. Warch. Stor. Perché fu una volta 
veluto in piazza con una storta sotto il mantello , la quale ha so- 
miglianza colle spade turchesche , gli avversarii per ingiariarlo +... 
gli posero subitameate un sopranuome Ser Scimitarra. (Gr) 

6 — (Mus.) Sorta di strumento di fiato, Varch. Ercol. 267. Hanno 
bisogno 0 di fiato naturale , come le trombe, i flauti ,i piferi , le 
storte ; 0 di fiato artificiale, come gli organi, 

7 — (Farm. è Chim.) Vaso da stilare, [per lo più di vetro, fatto a 

gia di butuglia ricurvata in se stessa per la lunghersa del coil». 
Lat. cornuta,] retorta. Ricett. Fiur, gg. Maggior quantità (4° olo) e 
più facilinente se ne cava distillando per istorta la cera sola.» Ner, 
Art. Fetr. Sita , di corpo largo e collo lungo, (A) 

1 — * Dicesi Storta a tubo, Guetta la cui purte superiore ha un'a- 
periura che si può chiudere au arbitrio. (A. O.) 

Sronramente , Storti-ncu-te, Ave. [In maniera storta ; e fis.) Rieca- 
mente Travoltamente, — , Distorlamente , sin. Lat. oblique, Gr. 
mhayimt. Cr. nelle voci Biecamente , Sbieco e Storcileggi. 

Sronterta , Stor tétta. [Sf] dim. ali Storta , (nel sign. militare, Pic- 
cola storta © scimitarra.) Vit. Henv. Cell. 27-j. Portava una sua 
stortetta , che alcunc volte segretamente ai porlava sotto. Ù 















STORTIGLIATO 


Sroaricriaro, (Viter.) Storsti-glid-to. [.Sm. Lo atesso che ) Stortilata- 
ra, #. Cr. 9. gi. 1. Avviene alenna volta che da giuntera della 
gamba allato al pié si daunifica per percossa fatta in lungo duro ya 
per cader correndo 0 amlam o perché 1 pie non si posa alcuna 
volta diritto in terra; la q nfermità volgarmente s'appella store 
tigliato, (4 testo lat. ha sti L) 

Srormizato. {Veter.) Stor-ti-Histo, (Sm, Lo stesso che) Stortigliato, [$tor- 
tilotora , #7.) 

Sroamtatuna, (Veter.) Stor-ti-la-tù-ra. (Sf) Spezie di malore del ca- 
vallo [o simili bestie, ed è la Storta della giuntura del piede) —, Store» 
ligliato , Stortilato , sin. C, 9. gr. a. Ma se per cagione della stor» 
Lilatura predetta l'osso si muove del luogo suo, il piede compagno 
di quel che zoppica sì lievi iu alto, e si leghi colla cola del cavallo. 

Srontisa, (Mas,) Stor.tiena. Sf dim. di Storta , nel senso musicale, 
Piccola storta. Strumento di finto. Giamb, Appar. (A) 

Srontise. * (St. Mod.) Stòr-ting. Sm. Denominazione della Dieta 
costituzionale del Regno di Norvegia, (Storthing è voce scandinava 
che significa Dieta: e par fatta dallo slavo sio cento, e rattuk guer- 
riero : Consiglio composto di cento guerrieri.)(0) 

Sronnissimo , Stor-tissi.mo. (Add. m.} superi. di Storto, — , Distor- 
tissimo, sim. Segi ann. Agost. 29. 2. Non wserai graramai il lin 
guaggio degli uomini , che è stortissimo, 

Sronro , Storto, Add m. da Storcere. { Non diritto. — , Distorto , 
nun.) (}, Obliquo e #. Torto.) 

a — Sconvolto, Stravolto. Lat. distortus, Gr. Bidrrpogos. Sen. Pist. 
Quando i pic dolgono , e noi sentiamo punture nelle giunture 
de' nodi, noi c'infigniamo , e diciamo che noi abbiamo i talloni 
storti e sconci. Bern. Ord. s. 26. 23. E fice un certo viso storto 
c strano , Quando disteso Lrorossi *n sul piano. 

3 — Zig. Allontanato, Frane. Barb. 311. 16. Altri per ciò da prov- 
vedenza storti. 

4 — Iniquo, Perverso, Lat. 














8, pravus. Gr ados, vorepoi. Esp. 
Fang. Certamente cost premio di Dio per la storta in» 
tenzione, Buon, Sier, 5, a. 2. Che per rovina Disrenturata , 0 per 
governo storto , Caddiro co, 

Stoscio , Stòscio. (Add, m.} Y. A. V. e dî Suoscio, Lat, fragor, 

, ruina , lapsus. Gr. warayos , arvvu. Albert. cap. 39. A' grandi si 
muoce più la caduta, ch elli fanno maggiore stoscio. Tratt, Consol. 
Le grandi cose ec. son levate in alto, accioechè facciano maggiore 
stoscio. Pataff. 2. Un botto caddi je uno stoscio al bruzzolo. Frane. 
Sacch. rim. 9. Talora stoscio dà , Che ben gli sta, sicchè non fa 








sua voglia. 
Srossex.* (Geog.) Stòs-sen. Cit. degli Stati Prussiani nella Sassonia.(G 
SrovioLi. (a Mes.) Sto-vi.gli. (Im. pi. Lo stesso che) Ponta nat, 


Si posson far le corbe de' vimini, le ceste, le gabbie, 
e stovigli di bisogno. Pallad. cap, 6. Fabbri da far 
II me, e disstovigli da 

a — [E nel sign li Stoviglie, , Rompe orciuoli, 
e nappi, e altri li, Bocc, mov. 14. 13, Suoi stovigli colla rena 
e coll'acqua salsa lavava. Galot. 74. Se tu vedessi una nobile donna 
e ornata posta a lavare suoi i nel rigagnolo della via pubblica, 

SrovicLisso, (Ar, Mes) Sto.vi- jo. { Add. e sin.) Colui che lavora o 
vende stoviglie. Lat, vasculanins, tictiliarins, Gr. nipapuorsàne. Huon. 
Fier. 2 7. Gli ortolani , altrimenti gli erbajol , E i pentolai, o 
stovigliai ch'io dica, Son venuti a contesa. 

StovicLie. (Ar. Mes.) {Sf pl. Così) generalmente dicesi Ogni vaso, 
ancorché non sia di terra, [#, Stovigli, $. 1], Stovigli, sin Las. 
vas. Gr. rxsior. (Dal celt. gall. stabhi vaso , cd 7 moltitudine: Mol- 

dine di vasi, La terminazione in igle può esser anche una pa- 
ragoge, come in minutaglia, gentaglia ec. V. qui sotto l'opinione 
del Salvini.) — 

a — [£d anche) generalmente così diconsi Tutti i vasi di terra de' 
quali ci serviamo per so di cucina. Lat, vasa coyuinavia. Gr. rà 
payrnprà onsin. The. Das. Stor. 1.953. Onde Claudio l' altro gior- 
no fece lui solo servire in istoviglie di terra. (41 testo lat. ha + ficti- 
libus ministrari jussit.) Buon. Tanc. 4. 5. Le mie stoviglie bianche 

l'arà?» Salvin. Annot. £. ff. 7. Stoviglie, dal loino uten- 
silia, come meraviglia, dal latino nurabilia } tovaglia, dal latino dio- 
ralia. Si dicono stoviglie sii arnesi di terra per la cucina. (N) 

3 — dn modo basso Dar nelle stoviglie=Grndemente adirarsi ; che 
anche diremmo Dar ne' lumi. (#, Dare nelle stoviglie.) Lat. excane 
descere, Gr, dEedvps. (In questo senso la voce stoviglie vien dal lat. 
aestuot ille quegli bolle, arde, è turbato.) arch. duoc, g. 6. Du 
bito non dia nelle stoviglie, e faccia qualche pazzia, 

Sroviomenta , Sto-vigliena. SK #. Scherz, Suto e Qualità del 
vasellame detto Stoviglie. Bellin. Bucch, 255. Levisi dunque quella 
porcheria Dello sprigliare, dello sgretolio , Del crocchiare e dil far 
cricche , Por veri nomi di stovigliema. (A) (8) 

Srozzaccio. (Ar. Mes.) Stozzàc-cio. Sm. Scorsa del ferro e del loto. 
Foc. Cat, (A) 


Cr. 12.12. 1. 



















































spiagge mariltime cagionate da' dil 
rnanarzante, * Stra-bal-rdute, Part. di Stra) 
F. di veg. (0) 
# ocab. FI, 


sec. (A) (B) 
laure, Che strabalza. 





STRABOCCARE 6:13 


Srassatzane,® Stracbalai-re, At, Proprunsente Balzire alcuno în qui 

e in la, ovvero Balzarlo vermentemente e disordinntamente. Braccial. 

0 9. Ma steabalgal correndo, € gl'importa 

é suo disagio, (£ un diavolo uo giumento che ta 

indosto un uomo e collo sconcio correre così fo strubalza.) (N) 

a (E fig.3 Mandar chrechessia in qua e in là con ischerno e coa 
istrapazzo ; (altrimenti Trabubaare.) Tuc, Dar, ann. 3,54. Ecco pere 
ché io strabalzaro in Orinci; perciò ebbe Pisone la provincia, ( 28 
testo lat, hat : in estremos trevas relegatum.) 

3 — E detto anche delle cose Rusp. Son. Una foja indiscreta Che gli 
trapassa Losa come un tarli, Strabalza anco il rimedio da sanario.(A) 

4 — "N. ass. Andar balzaudo qua e li, Andar saltellando come si 
fa per balze. Mens. Poet, ib. 1, Or or L'intendo : neglittoso e tardo 
Stmi chi come te non istrababia, Senz' aver del costume altro riguar- 
do. (Qui per metaf.) (P) 

5—- (È n. pass. nel sign. del $. 2.) Alleg. 131, Non risparmiando 
amico nè parente, Purché il più favorito ‘abalzi, Quando men 
se lo crede, 0 vi poo mente, 

Srnanazzato,* Stra-bal-1à-to. Add. m. da Strabalzare. P. di reg, Al 
trimenti Trabilzato. (0) 

Srnasatzoni , * Stra-babzò-ni. Avv, Stubalzando, Trubalzando, Neri 
Sumin. 4.76. E quando di Casteno esser s' avvede Quell'armadura, 
casca strabalzoni, (N) 

Srranasn. * (Geog.) Stra-bà.ne, Città dell Irlanda. (G) 

Sreanartene , Stra-bat-te-re. (Au. anom. comp.) Trivagliare gronde- 
mente , perché Stra e Tra in composizione devotino accrescimentò, 
Lat, divexare, Amm, Ant, jo. 7. g. Spese volte la ricevuta cura 
del reggere istrabatte il cuore per diverse cose, 

Stnasene, Stra-bé-re. (IV. ass. anom. comp ) Bere smoderatamente, [Lo 
peso che Trabete , #.) Salvin. Pros. Tuse. 1, int. Da uno atrabe» 
re ce. senza stiracchiatura veruna , bello hello , come dalle forme , 

220, 

Stnassvizione, Stra-b i6 ne, (Sf comp.) Lo strubere , Pevimento 
smoderato. Salvin, Prvs. Tos 19. Che quel che nno ec. dice, 
anzi cicala, presso una strabe 7 Volii re stra izzo , sia carta 
rogata da pubblico notaro , cc inte io non lo mi credeva. 

Stramniane, Stra-bi-lia-re. N. ass. e pass.Fuor di modo maravigliarsi, 
{(L'scir funr di sè per lo stupore ; altrimenti Suasecolare.] — , Stra» 
bilire , sim. (77. Maraviglare, ) Lat, vehementer morari. ( Dal lat, 
exva mirabilia sopra meravigliose. ) Sulv. Spin, 4. 4. lo strabilio , 
io vo' sentire il fine, s'io posso. Lor. Med. Nene. g3. Nenciozza 
mia, ta mi fai strabiliare, Quando io ti veggo così culorita. Ambr, 
Furt. 5. g. lo strabilio, trasecolo, € spanto allatto. Tue. Dav, Stor. 
2. 289. Guatano le masse dell' armi , le cataste de' cm i, e strabi- 
liano. Red. Divir. 45. Me ne strasecolo , me ne strabil'o , ec. 

Sraasiviato , Stra-bi li a-to, Add. m. da Strabiliove. {Usonto fior di sè 

vo stupore , Stupido per maraviglia 3 altrimenti Strasecolato.—, 
bilito , sin.) Cart. Fior, 1:f3, Sono gli Accademici della Cr 
rimasi in tutto storditi, non che stupidi, confusi, spantati, strabi; 
e trasecolati. Salvin, Pros. Tese. 1. 201. La gente se n° andava da 
me strabilista, come s'îo avessi secbate tulte fe parole a quell'otta, 

Stramizine, Stracbi-liere. [IN ass. e pass. 7°. e di’) Strabiliare. 

Smnamuto , Stra- to. Add. m, da Strabilire, #. e dî Strabiliato. 
Car.lett. 1. 62. lo sto strabulito cc, di trovar questa sorte d'uomini. 
» Ner.FSamin.11.18, Vedendo alfia la strega ormai pentito Dei folli 
errori il giovane lascivo , Uscito fuor di senno e strabilito , Or cre 
Morgana gli è dipinta al vivo, cc, (B) 4 

Srrasiimo. {Med.) Stra-bi-sino. Sm. #. G. Lat. strabismos. Gr. spa: 
Cirpis. ( Da sumbos losco.) Difetto di parailelismo tra gli assi de' 
raggi visuali per cui non guardano è due occhi în pari tempo lo 
stesso oggeito , ma si mirano în senso diverso l uno dal- 


l'altro. (A){A.0.) 

Stnanisonto , Stra-bi-sùn-to, Add. m. comp. Replicatamente unto , e 
più che bisunto. Baruff: Tabacch, Berg. (Min) 

Stnan-ccamento, Slra-buc-ca-mén.to. [Sm.} Lo straboccare, {Pienezza 
eccedente ; alirimenti Trabaccamento. ] Lat, excesus , cass. Gr, 
imipfori, Amet. 3, Gli straboccamenti contrarii ec. in cgntinovi mo- 
vimenti ed in diversi disii l'anime vagbe de’ viventi ritolgono. M 
#.9-85. Volgete un poco questi pensieri a considerare gli straboc- 
camenti della potenzia muoadina. È 

Staasoccaste , Stra-boc-càn-te, [ Part. di Straboccarg j altrimenti) Tra 
boccante. Lat. gravis, exuberans, praccipitans. Gr. isipfpdé6. 

Srrasoccantissimo, Stra-boc-can-Liscsi-mo.[.Add.m.] supert.di Straboccan- 
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te; (altrimenti Trabuccautissimo ] Lat.immensus. Gr. bripptrpos, Alleg, 
108.Se non è scarso delle vostre ineffabili cortesie str.boccantissime. 


Srnanoccane , Stra-boc-cà-re. [N. ass. e pass. Hersar fuori per troppa 
pienezza ,) Traboccore è di più forza. ka: 

2 — Precipitare, { Cadere inosamente dall'alto.) Lat. praecipitem 
ferri. Gr. xaraapnyror Qips . Guid, G. Vestendosi di quelle ve. 
stimenta che potto subitamente , quasi straboccando scese della sua 
sala. But. Per far la sua poesia verisimile , che fosse straboccato, 

a — [E astivamente,) But. Cudde giù dal cielo, quando fa straboc. 
cato, 0 vero precipitato.» Mar.d. Greg. 14. d. Ed il suo consiglio me- 
desimo lo straboccherà. E rap 3. Ma quando e' verrà quello giudice 
de' giusti, e degli ingim»ti, allora sarà straboccalo ciascuno uomo mal- 
vagio per lo suo consiglio medesimo. (N) = 

3 — Per metaf. (Darsi interamente ed eccessivamente a checchestia , 
Immergervisi.} Mor.S. Greg,26,8. Ma con gli occhi chiusi del cuore 
l'anima loro tauto si strabocca nelle cuse infime e terrene, quanto è 
accecata nelle cele-ti, E aftrove: Don considerare, non aver fermer- 
2a, straboccare d'amute di sé proprio M.#".10. 25. Perchè il caso 
parca, come suole bre, 0 per for tana o per privati odi contra toro 
atraborcare, But, Sulla navicella di Il'ira governafsono dalla turbazion 
della mente, e straboccati nella tristizia sue mente € del corpo. 
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615, STRABOCCA TAMENTE 


Siricoccata mente , Stra-bockca-ta-méu-te, dev. Con inmboceo, Soi 
surocumente 3 | altrimenti Straboechevolmente , Traboccantemente, ] 
Lat, inuneuse , maxime , in immensum. Gr iripasrpor, MM. 0 
©. l'er la baldanza de' passati cittadini, che sempre straboccatamente 
è srncina. M P 

2 — Precipitosamente. M. #. g. 107. Gli popoli furiosi non si 
terono qrictare, ma corredo dinboccatumente tra' Giudei cc. , oltre 
a mille Giudei ho 

Srnasoccaro , Sireboccito, Add. m. da Straboccare. { Che soprab- 
bondn , Ridondante ; altrimenti Traboccato.] 

2 — Precipitoso, Inconsiderato. Lat. prarceps, inconsultus Gr. dBarres. 
fi. F. 92. f2. d. Avvolootatamente fanno le leggi straboccate sanza 
fondamento di ragione. È cop. G3. 4. Per l'upere degli straboccati 
no-tri rettori, 2/. #8. 62, Slieno avvisati a'rimedii della straboe» 
cata e ventosa volontà de' Sanesi. Cas. Lett. #4, Egli vi ti ba rite- 
unto la fua s'raboccata natura. 

3 —* Abbandonato a misfatti senza riguardo. Diod. Osea, 4. 2. Sono 
straboceati (gli Ebreî), un sangue tocca l'altro. (N) 

Strasocerevota, Stra-boc-ché-ro-le, Add. com. Eccesswo, Smoderato; 
faltrimenti Trabocchevole.} Lat. immensis, maximus, praecep. Gr 
Smipporpos è mperros , mpioode. Bocce. nov. g6. 1. Grandissime for- 
ze ce, 100 quelle d'amore, e a gran fatiche , e a strabocchevoli e 
non pensati pericoli gli amanti 0. Amm.Ant, 6.3.7. Quali 
freni riterranno a certa fine Ja strabocchevole cupidigia? Sen. Ben. 
# arch, 7, 36. Venga con queste cose la strabocchevole temerità e la 
paura. Boes. March. g. pros, 6. La natura d' alcuno è per avven- 
ser, struboccherole.» Zac. Duv. Post. fg1. sr nirraiioni (N) 

2 — Precipitoso. Lat. praeceps , eruplus, Gr. rapdapruros , xpno 
uosns. Lab.sf6, Le dure ii) dali strabocchevoli balzi convien che 
rompaho , c la via ti facciano. Liv. M. Il luogo divauti di sua na- 
tara straboccherole e dirupinato, Guid. G, Acciocché gli stati degli 
uomini pi rolmente conduca con istrabocchevut rovina. Ming. 
Eucid. M. Allora strabocchevole Turno con tutte l'armi si lanci 
nel fume,. 

3 —* £ detto di Pioggia o simile, Diod. Ezec. 13. 11. Verrà una 

ioggia strabocchevol:, e voi , 0 pietre di grossa gragnuola cadrete. 
it dut. ha : imber inundans.) (N) 

Srrasoccuevotissima nente, Stra-boc-che-vo-lis-si-ma-mén-te. Avv.supert. 
di Strabocchevolmente. Ruscell. Impr. lib. 1. part. 3. Berg. (Min 
SraaovcnevoLissino , Stra-boc-che-vo-lis-si.mo. [ Add. m.) supert. di 
Strabocchevole, Buon. £ 2. Queste d'Icaro sono € di Fe 

toute Le strabocchevolissime rovine. 

Strasoccnzvormenta , Stra-boc-che-vol.mén.te. Avv. Eccessivamente , 
Amoderutamente, Senza ritegno; [altrimenti, Straboccatamente, Tra- 
hocchevolmente.) Lat. effuse, immoderate. Gr. sposi. Hocc, nov. 
13. 7. Più che mai bocchevolmente spendeano. ArmigA. 65. Ac. 
ciocché coloro , la (fa fortuna ) strabocchevolmente fece 
montare , alla terra volga. 

2 — Precipitosamente, Lat. prarcipitanter. Gr. pomini. Boce, nov.77. 
51. L'anima lua ec, potrei vedere sc gli occhi mici d'averli veduta 
strabocchevolmente cadere si saranno turbati o no. Bus. Purg, 24. 
1. Quando s'incomincia a peccare , l'uno viene dopo l'altro pù 
atrabocchevolmente. 

Sinanocco, Stra-béc-co. Sm. [Caduta precipitosa; altrimenti) Trabocco. 
Lat casus , ruina, Gr. erves. È 

Smasocco, Add. [m. sine. di Straboccato, Soperchievole , Ridondante. 
Meglio) Straboccante, Lat. superfluens, superabunduns. Gr. wipiorce, 

2 [Giave più del giusto peso, e dicesi propriamente delle monete 
d'oro; meglio Traboccante.) Patoff 8. Ora strabocco ne vien da 
Curneto, 

Sreanucose , Stra-boe-c-ne, Sm. L' atto dello straboccare j siccome 
Stramazzone, L' arto stramazzare, Gruruzz. nov. 1. Berg.(Min) 

Srnanonpanza , Stra-bondànza, (Sf comp.) Grande abbondanza. F. 
A. [#. e dî Soprabbondanza.] Lat. redundautia, excessus, vis, co- 

iae, Gr, mipirziia, sbropia, bmipfiri. Com. Purg. 17. La strabon- 
danza della chiarezza del Sole aggruva tanto il nostro viso , che la 
virtù non puote corrispondere. 

Strarone, * Sra-bé.ne. IN. pr. m. Lat, Strabo. I gr. strabos losco,) 

rafo greco del secolo d' Augusto e di Tibero. (Mit) 

a—* der €.) Soprannome delle famiglie romane Pompeja e Pol- 
teja. (Mit 

Stilsoni » Strà-bu-le. [Sf pl} 7. A. W. e dè Brache, (Probabilmente 
dal gr. strabelos sorta’ di conchiglia : e ciò per somiglianza di fi» 
gura ; se por non é da leggere ule nell'unico ces. messo a s0- 
stegno di questa voce , e il Sacchetti può averla usurpata dal lat. 
strugulum drappo da coprire.) Frane. Sacch, nov. 23. Messer Dol- 
cibene avendo fatto trarre le strabule al prete, lo fece salir sulla bot- 
te a cavalcioni, e li sacri testicoli foce mettere per lo pertugio del 
cocchimme. 

Strasvono , Stra-buò.no. Add. [m. comp.) Molto buono , { Ottimo , 
Eccellente. Lo stesso che Soprabbuono, #, —, Trabuono, s n.] Lat. 
admod m frobu, Optimus. Gr, BiArirros. Diferut.Pac. Sapeano che 
i frati della pace sono strabuoni. 

Srranvzzante , Stra-bux-zAn-te. [Part di Strabuzzare.) Che strabuerza. 
freno. Sacch, nov. g7. Per paura della gittata di quel calice verso 
li suoi occhi straluzzanti l'avea renduta. 

Srnasuzzane, Stra-buz-aà-re, [AU. e n. ass.) Stravolgere gli occhi af- 
Sissanidto la vista; [meglio Stralunare. —, Straluzzare, sin.) Lat. obiu- 
tun figere , oculos circumvolvere, Gr. Wa) 
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STRACCARE 


un haston. P +7. 200. Carlo pisugeva, e per la maraviglia Gli tre- 
ima il core, e'l capo se gh arriccia, È Solamone strabuzza le ciglia. 
Burch. 2. 56. Col collo torto sirabuzzando gli cechi. Geil. Sport. 
1. +. Dik pon mente come la spiritata guarda altrui a traverso , e 
come ella strubusza quegli occhi di struzzolo. 

Sraasuzzato , ” Stra-husizà-to. Add. m. da Sirabuzzare , P. (A) 

Srnacansane. (Ar, Mes.) Stra-can-nò-re. du. 7 degli orditors dî 
sci, Trusporiare wi part uguali sovra un determinato numero di 
mechetti la seta che rimane sovra alcuni di essi. (A) 

Sraacasmatuaa, (Ar. Mes.) Stra-can-na-tà.ra. Sf L'azione di stra- 
cannare, (A) 

Sruacastane, Stra-canti-re. [N ass. comp.) Cantare con eccesso di 
squisitezza , {o piuttosto Cantare ad alta voceo funr di tono, quasi 
ex cantare.] Bocce. nov. 77. 20. Per certo con voi perderieno le ce- 
tere de' sagginali , sì arlagolicamente stracantato » Ceb. Teofr. 67. 
Canta nel bagno, Non pure nel bagno, ma stracanterà dove che pia, 
c che che si faccia ; pesciocchè pare, secondo il Giovanni della Casa, 
che chi meno è a cò atto naturalmente, più spesso il fuocia. £ 125. 
Con un continuo stracantarti nell'orecchio vengono facendo si fatto 
contrapunto che ec. (P. V.) 

Srnacanco , Stra-car-co, Add. m. sine. eli Stracarico, Y. Salvin. Teocr. 
Aditt. 11. Cacio noo mi fallisce 0 nell'estate, O nell'autrano, o nel 
più fitto verno, E le fiscelle son stracarche sempre. (A) (B) 

Sracamoo, Stra-cà-ri-co. Add. m. comp. Più che carico. — , Strac- 

* carico, Stracarco , Tracarco, sin. Salvin. Annot, #. B. 2. fr. 
Si fiaccano , come gli alberi stracarichi di frutti, o cou ghiaccio 
addosso. (A) (B) 

Staacano , Stra-ci-ro. Add. m. comp. Oltremodo caro, Carissimo.—, 
Tracaro , sin. Aret. Haug, quasto ghene dici, l' hanno stracaro.(A) 

Sraacca. (3f Lo struccare; nt Stracchezzay) Straccamento. Lat, 
defatigatio , lassitudo. Gr. aiuarss. G. #. 11. 53. 3. Credendosi, 
sanza metlersi a battaglia , sorpreuderlì tutti per istracca, e asse- 
diarli. M. #. 9. 31. Dillidandosi di vincere i Fiorentini per istrac- 






ca. Franc. Sacch, nov. Sg. Le cose per istracca masono per 
quella notte. Cecch. Dot. 5. 1. Io vo' veder di ca del capo Si 
pazza frenesia ; e sio now posso lu altro ino”, per istracca, 





2 — A stracca, posto averb. Di forza, In guisa da straccara. {H, 
A stracca.] 

3 — (Ar. Mes.) { Arnese che appiccato alla sella fuscia i fianchi alla 
bestia ; comunem nte] Straccale, 

Srnaccanve, * (Bot.) Strac.ca-bùe, Sm. Pianta così detta perchè i soi 
semi ridotti in farina e fattone pastoni al bestiame producuno fo 
storpio da se , facendosene abuso. È nome volgare dell Ervo, H. 
Lat. ervum ervilia Lin. (A) (N) 

Srnaccacavatto. * (Bot.) Strac-ca-ca-vàl-lo. Sm. Lo stesso che Stan- 
cacavallo , #. (N) 

Srraccacerosie , Strac-ca-ge-lo-si-® Add. e sost. com. comp. indecl. PF. 
.fatantiare. Che sta sempre alle gelosie delle finestre. Aret, Rug. 

Srniccaccine , Stroc-càp-gi-ne. [3] Struochezza , in di 
Fastidiv, Salvin. Pros. Tosc. 1. 179. Tuttodi noi ve; 
questa maniera dagli sfaccenduti , particolarmente in questi grandi 
calori, che prorompono sovcule in sospiri , testimonii della strac- 
Caggine. 

Smil: (Ar. Mes.) Strac-cà-le. [Sm.) Arnese per lo più di cuojo, 
che attaccato al basto, o simile, fascia i fianchi della bestia j ( al- 
trimenti Stracca.) Lat. postilena. Gr. brorpis. ( Dal ted. strick cor 
da, fune, cordoglia. In oland. strik.) Burck. mess. Ansrlm. car- 70. 
Raudei di micci, e straccali di mule. Buon, Fier, 3, 1, 7.0 così la 
caverza , li straccali Dove son? b 

2 — fix. [dicesi Allentar lo straccale all'asino e vale Rilassar il fre- 
no alla pazienza , Uscir de' gangheri.) Fu. nov. 4. 218. Maegli, 
che già aveva allentato lo straccale all'asino ec. , le rispose certe 
farole tanto brusche, ch' elia lo ebbe molto per male. 

3 — Per simil. { Striscia di checchessia ; e propriamente Quella che 
serve a tener sospese le brache.) Bern. rim, 93. Porla a traverso 
al collo uno straccale. 

Sriaccamesto , Sirac-ca-mén-to. [Sm.]} Lo straccare, Stracchezza , 
[Lasserza : altrimenti Stracca.) Lat. lasitado, Gr. niuxros. Ricord. 
Mulesp. cap. 80. Quasi per istraccamento © rincrescimento si rima- 
sono per loro medesimi del combattere. G. #. 5. 9. 2. Quasi per 
istraccamento e rinerescimento si rimasero per loro med.simi del 
combattere. M. #, 8. &. Era a tanto condotto il Comune di Pe- 
rugia per straccamento sella guerra, 

Staaccante,* Stra «cànte. Part. dé Straccare. Che straeca. P. di reg.(0) 
naccane , Strac-cà-se, Att, Torte o Diminwre le forze; (altrimenti 
Stancare.) Lnt, cefatigare, lassare, Gr, saparoir. Mr. nov dg. 225. 
El era di si buona lena, cl'ella arebbe straccati cento uomini, » Sal 
vin. Annot. F. B. g. 3. 6. Lo dichiam» delle lepri , che per gab- 
bare i cani e straccarli , dopo che hanuo corso a diritto , attraver- 
sanv il cammino. (N _ 

2— £ per . {Fenere a bada o simile.) G. W. 11. 133. a. Gli 
straccasano e consumavano di spese in poco di tempo. 

3 — Nojare, Infastidire, S ccare. Lase, Pins 3, Tu m'hai strac- 
co, io L'ho inteso: picchia, ed escine, n Mor.1S. Greg, Questi più 
robustamente desiderano le cose eterne , tauto dalle cose temporali 
sono straccati. (N) 

4 — N. ass. e pass. lodebolirsi le forze nell' operare. Lat. defatigari, 
Lipari, Gr saparoirda:. Cr. g. 33. 1. Gli avviene il dett 
quando senza temper È aggravato, e per ispesse cavale. 
cato. G. P. 11,7. 1. Dicerto i Holognesi sarchbono straccati 
e dalisi per lo ria a messer Ma: della Scal, 
Piz, di A. Pasta Gorla la campagna, passeggi all'aria aperta, noa 
in carrozza , ma co propri piedi fino allo staccarsi, Ner. Sanun. 
6. di. Che gli domanda se la s'è straccata , cc. {N} 






































STRACCARICO 
Stnaccatico , Strac-cd-ri-co, Add. sm. comp, #. e dé Slracarico. Sal 
vin Teoer. Idill, 11. Berg. (Min) (Mu il Salvin. qui legge Stracor- 
co. H. a questa voce.) (N) 
Srmaccarivo , Strac-ca-ti-vo. Add. m. Che stracca, [Che è atto a strac- 
care.) Buon. Fier, f. g. 2. Ed osservando un tempo Suo stracca- 


livo arringo , ec. 

Smaccato , Strac . Add. m. da Straccare, { Affuticato , Lasso 3 
altrimenti Stancato.] Lat. lassus, defatigatus. Gr. xenpnadsi. G, W, 
12. 66. 1. S1 andò inverso lui francamente , credendolo avere sop- 
preso , come straccato e vinte, 47/7 1. 78. © quali in poco tempo 
Mraccali, sanza potere tenere assediata Ja città, se ne levarono, e 
lasciaronla libera, Fir. As. +32. Straccati gli occhi col pianto, per- 
cossesi le mammelle colle mani. 

a— [E fig. detto di Naviglio © simile , Indebolito , Maltrattato per 
tempesta , battaglia 0 lunga navisazione 3 altrimenti Stracciato. #. 
Straccime , $. 5., e Stracciato, $. 3. Anzi stracciato legge în que 
sto luogo qualche buona edizione di G, Vultani.) GW, 7. 103. 2. 
Sentendo che il navilio del Re di Francia era assai scemato e atrac- 
cato , sì l'assalio, 

Sranccnezza , Strac-chéz-sa. {S£] ast. di Stracco, [ Affievolimento di 
forze , Lassezza ; altrimenti Fiacchersa, Lassazione , Stancamento,] 
Stanchezza cc. Lat. lussitado , efatigatio Gr. niparos. 
El è (a camamilia) fra le medicine che più vagliono alla stracchesza, 
che null’ altre. Cron. Aforell. 355. Arrenderoosi per istracchezza ; 
era quasi disfatto tulto il castello. Mir. As. 299. Avendo disgom- 
brata da me ogni straccliezza colla morbidezza del letto. Bern, Ort, 
1. 5. 20. E sc pur per stracchezza vuol venire Ii sonno in quel bel 
viso lagrimoso , I sogni tralitor la fin morire, » Red. nel Dis. di 
A. Pasta, Crederà da principio di non poter far quest' esercizio, per 
cagione di alcone stracchezze , cd oppressioni interne, ma ec. {N} 

2a — Noja, Fastidia. Laz. molestia, fastidium. Gr. aria, Bapirns. Cur, 
lett. 2. 13). À questo termine son venuto per istracchezza della corte, 

or. S, Greg. Quanto più robustamente desiderano le cose eterne, 
tanto dalle cose temporali sono straccati con salutevole stracchezsa. 
— * (B. A.) Quell'offievolimento che hanno gl' intagli quando ne 
furon cavate moltissime stampe. Dat. in Lett. ined. di alcuni Accad. 
della Cr. 22, Son già più settimane ch' io avea fatto ti le slampe 
ch'ella mi disse desiderare, le quali per la stracchezza dell' intaglio 
mon sono riuscite come avrei voluto, (Pe) 

Sraaccniocio , Strac-chic-cio. (Add. m.) diquanto stracco. Lat. ali- 
quantum fessus. Gr. irimoccr xinpunans. Matt. Frans. rim. bur!, 2. 
136. Mezzo stracchiccio e inzavardato tullo Venui a Bologna.» AL 
legr. + ant. (Amst, 1754.) FE. perch'in era, anzi che no, strac- 
chiccio , Il nostro gentilissimo Fioretti Ebbe per e il medesimo ca- 
priccio , cc. (B) 

Sriaccuso, (Ar. Mes.) Strac-chi-no, Sm. Qualità di cacio che gi fub 
brica nella Lombardia. (Ga) 

Srracenissinto y Strac-chis-si-mo, ( Add. m.) supert. di Stracco, Red. 
Lett. 2, 27. Non mi estendo di vanla; ché appunto questa sera 

ino torno di Arezzo , colà feritomi a servie mia nurlre, 

‘dd. com. Che può stracciarsi. Bellin. 




















































2. Debita pena 
Orig. Fidi. 
libro avesse a 





gambe. 
Se un caso d'uno oceuliamento 0 stracciamento d' u 
pregiadicare alla verità. 

a — Per metafi Rovina, Dissipamento. Lat, rina, depopulatio, Gr, 
iaripdren. G. HW. 8. 48. 7. Con tulto questo stracciamento di cit- 
tade messer Carlo di Valos , nè sua geote , non mise consiglio né 
riparo, 

Smmiccante, * Strac-ciàn te. Part. di Stracciase. Che straccia, P. di 

- (0) 

sana + Strne-ciàre, [dt n. ass. e pass] Fquarciare 3 è dicesi 
pmpriamente di panno , di fogli o sinili. >, Distracciare, sit (#. 
Frangere e Sdrucire.) Lat. dischudere, lacerato, Gr. sarajiapronas 
( Dal crìt. gall. serue che vale 11 medesimo e che dicesi ancora strachd 
è streachait. Ln island, stroe stiacciate. Inar, aci: y9g vellementer di 
Bacerare. In gr. rhuchoo io scudo, e rhagno iu 
estrassar stracciare In ilbr. » i rangere,) 
Tantochè 1 ferro le stracciò uti. 9. Co 
per lo fango, totti i panni indu gli slavcid. Mucsirazi, a. 37. 










Cr. 6. 38.1, 8 


STRACCIO 65 


Chiunque iti costoro cagnoseu d'avere le Falac lettere, infra venti cdi 
ovvero le stracci, ovvero le rassegni. Din.Comp, 1, 15, Gli alti fu- 
rono stracciati, e chi fu malizioso, che avesse suo processo in corte, 
andò a stracciarlo. Hoes. March. +. pros. 3. Mi stracciarono la ves, 
la quale io stessa colle mie mani tessuta mi aveva, 
a — Per simil. Svellere , detto di capelli, e simili. Car, En. s2. 
1414. Stupi , si raggricciò , muto divenne Turno la paora: E 
la sorella , Tasto che lo stridor sentinne e 1° ali , Le chiome si strac- 
ciò, graffiossi il volto , cc. (B) dr. Fur, 10. 22, Si straccia icrini, 
e il petto si percuote, {P) k > 
3— Per metaf: Fendere , (detto del mare.) Guid. G. Stracciano lo 
mare colle vele distese e con fiato di zelliri. x . 
4 — Sbranare , {detto delle carni.) Dant. Inf. 23. 72. Presegli t braocio 
col rumciglio , Sicchè stracciando ve portò un to. _ 
— Fracassare , (detto di navi o simili.) G. W. 10. tod. 7. Peritono 
in mare da quindici delle sue galce cc. , e molte altre ruppono e 
stracciarono in diverse parti. îa , 
— Disunire, M. Y. 10, 4. La ciità n'era in molte parti strace- 


ciata e div È 
iare, {Maltrattare.) Franc. Barb. 52. 3. Amor, blasmo colei 

iroppo straccia altrui E 

— * Privare. Boes. 9. Mi + che mi straccia d'ogni conforto. (V) 

9 — * Dicesi Non istracciarsi gli cechi di chicchessia @ vare Non ci 
aver passione, F, Occhio , $. 70. (N i N 

10 —* Dicesi oa fare sati PA n e vale Non si far pre- 
gare tvoppo, F. Panno , $. 1, 2 

Staaccasicto ; Suraccianieto. (7, usata nel modo avverb.) A strac- 
ciasacco , # ì 

Sroaccuuramente , Sirac-cia-ta-men-to. Avv. A stracci , A straccio, d 
bandelli , A brani, Bemb. Asol. (A) . , 

Srracciatissimo , * Strac-cia-tissiimo. Add, m. superi. di Straccisto. 
Casugl. Lett. Fam. 71. Questo bisognersa subito , perché costoro 
sono stracciatissimi È V.) K 

Stnacciato , Strac o. Add. m. da Stracciare. { Lacerato , Squar- 

ciato) Lat. scissa scissns, laceratus. Gr. diarxsrdsis. Bocc. nov, 

1. 37. Tutti i panni gli furono indosso str: i. £ nov. 88. g. Pro 

solo per lì capelli , c stracciatagli la cuffia po ec, | diceva: ec. 

Lant.Carn. . Jo. Se 'l mantel per sedere è consumato, Noi lo vo. 

gliam più presto Porlar così stracciato, Che pet giuoco, 0 d' alisui 


migliore in presto. . 33 
a — Aggiuuo a Uomo o a Donna vale Co' vestimenti stracciati. Lat. 
lacer. Gr. Suppoyae. Bocc, mov. 16. 10. Lei, che tutta era sirac 
ciata , d'alcana delle sue robe rivestisse. E nov. 73. 10. Videsola 
sala piena di pietre, e nell'un de' canti la donna scapigliata, strac> 
ciata , tutta livida e retta nel viso dolorosamente piagoere. Curt. 
Carn. Ott. 85. Veston di drappi, e noi scalzi e stracciati. | —_ 
3 Per Rotto. Lut. discissus, lacer, Gr. Braoxsodris, duufpoyato 
Bocce. nov. 17. 59. Essendo già la stracciata nave ila’ pacsani veduta, 
4 — Aperto, Rovinato, Guid. G, Eatrarono per lo stracciato muro 
della porta nella cittade. ta EARLE 
S- Ridotto in cattivo stato o Diviso (in più parti, Disunito.} Borg 
Fesc. Fior. gro. L'Italia non solo al seo soll marta e stracciala 
da' suoi, ma da questo Imperatore spesso combattuta, : 
6 — [fd in fra tdi am. in lungo di Straccio, Onde proverb.) EIM è 
tra "1 rotto e lo stracciato (cioé Tru sinuli e senza vantaggio) #> 
Rotto am. $. 2. a 
— * E variamente. Salvin. Annot. F. B.3.4. 45. Stracci, cioe strae- 
ciati ( intendi panno o altro ) rotti ; onde il nostro proverbio : dal 
rotto allo stracciato ci è diffcrenza, (N) RSd 
Benicetolo: * (Ar. Mes.) ge peri sa Specie di banco Sun 
una grossa tavola guernita di orlatura intorno , in mezzo 
quale è caroiato r n cadente quell'utensile ta» 
gliente ch' è detto Straccio, (D. T. ' 
Sraacciatoni, (Ar. Mes.) Strac-cia-t6-ra. Add. e 3f2 Così nelle cartie- 
falce fissata alla 


re chiamato La donna che straccia i cenci 
panchina. (A . . 
sia E) socia tto. Perb.m. dl Stracciare.] Che straccia. But, 
Per mostrarsi stracciatori e ancora sprezzatori delle cose deb mondo. 
SESSO TRA + * Strac-cia-tri-ce. Merb, fi di Siracciare, Che straccia. 
Sruccavana (Siae ciavtivra, (SY) Lo atracciare , e la Buca e Rot- 
tum che riman ne'la cosa stracciata. Lat. practuni è Acea; DA 
sido, oxios. Annot. Yang. Fac poi piggiore stracciatura. Guid. 
G. Elli diveniva facitore di maggiore stracciatura della redità dol 
suo cnone. n 
Srraccio , Stràe-cio, [Sur] Festimento o Qualsivoglia parno consu- 
mato e stracciato, Lat. vestis altrita, Gr. gouor. (Ho gall. streachlan, 
in provenz. estras ec. V. Strucciare,) Bocce. nov. So. 21. lo vorsvi 
innanzi andar con gli stracci indosso e scalza, cd csser ben teattita 
da te letto. £ nov. 100, 32. Come donna a la quale elba cziane 
dio negli stracci pareva , nella sala la rimenarono. T' att, gov. fan. 
Se eletta sc'andar vestita di stracci, va. Pataff. 7. Amico di paruke, 
o copertojo , Che sia fatto di straccio , non mi per. - 

a — * Anticamente nel pl, Straccia fem. în luogo di Stracci mr. 
Franc. Barb, 35. 10. Né dico piaccia , chi veste di straccia. E 237. 
14. E vestonsi di straccia. (V) . y 

2 — Pezzo della cosa stracciata ; detto altrimenti Brandello , Brano. 
Lat, frastum, Gr. riuaxior. Benv, Cell, Oref. 80. Piglisi uno straccio 
di panno lino re., che sia ben unto com olio. » Dant. Pars. 12.4*. 
O folle Aragoc! sì vedca io te Già mezza ragna Urista in su gli stracci 
Del'opera che mal per te si fe. (N) — À % . 

— La rottura che resta nella cosa stracciata; altrimenti Stracciatora. 
Lat. fraclura, Gr. aQsicn, Buon, Fier, 2. 1-15. Agora da cucn , 
da risucndare Slracci è sdrucità 4 o si vuol grandi 
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616 STRACCIONE 


A — * Squareto di libro. Red. Lett. lo però ne ho tetto degli stracci 
in qua ed in là, secondo gli scampoli del prio tempo. E appresso : 
Ma in questi stracci che ho letto ho potuto vedere ce. (A), 

5 — Talora vale Niente o Punto. Lat. nihil, cicum. Gr. coli , yp6. 
Trau. gov. fam. 85. Cavalieri ce. prendono tal segno e dignità per 
difendere la giustizia colla spada in mano infino alla morte, e non 
ne fanno straccio , ma spesso sono i primi atterratori di quella. Bern. 
Ort. 3, 7. 39. Credeva i r uom di saper pre Qu) lo esercizio, 
€ non ne sapea straccio, Fal. cap. tog. 5. 183. Onde color che si 
pigliano impaccio Della mia salvagione e del mio bene, Bravano, e 
dicon ch'i' non ne fo straccio. » /arch, Ercol, s. 182. Quando i 
maestri voglion significare che i fanciulli non se le sono sapute, e 
noo ne hanno detlo straccio , usano queste voci , ec. (N) 

6 — * Fu detto Straccio di tempo , per Lspazio di tempo. Bern. OA. 
32 84. Benchè v'andò di tempo un grande straccio , Perchè quel 
l'aliro fastidio gli dava. (N) 

7 — Fig. [e anticamente) Falto a straccio fu detto per Bastardo. Frane. 
Sacch. nov. 143, Come il Piovano ode costui , si mutò di mille co- 
lori, come colui che si sentiva essere fatto a straccio. 

8 — * Ed Aver fede di straccio = Non aver consistenta, Essere va- 
riabilissimo. Lall. En. Trav. 4. 92, A: venti, al mar, che fede 
hauno di straccio , Credi pur, sciocco, (N) » _ 

9 — Preso i cartai è Quell' utensile tagliente ch' è usato da essi , 
ed è per lo più un pezzo di falce per tagliare i cenci in minurroli 
quando traggonsi dal marcitojo prima di porti sotto ai pestelti del 
mulino 0 sotto al cilindro. (A} bi .) Sar 

10 — (Nel num. del più) Stracci diciamo la Seta de' boszoli e simili 
suncciuta col pettine di ferro, 0 in altra mamera. _ 

Smuccio ditt. da Cencio. Cencio è Straceio di panno lino o lano 
consumato : Struecio è Panno di qualunque ere. Straccio può 
esprimere un pezzo della 10ha stracciata , il Cencio può essere in- 
tero. Lo Straccio può essere assai meno consumato del Cencio, Nel 














li Stracci in questo senso s0n0 
ì Cenci possono nella loro po 
vertà esser puliti e tenuti. Straccio , quando esprime la rottu- 
ra che resta nella cosa stracciata , ovriro Ti seta de' bozzoli strac- 
ciata col pettine di ferro , opauu vede quanto diferisca da Cencio. 

Staaccione,* Sirao-cid-ne. Add, e sm. Perzente, Medico, Car.Strace.(0) 

2 — {ln forza di add. detto di cosa,) Strucciato. Buon. Fier. 3. 2. 
#. Donde ha e' fatto venir di sutterra Così straccione e fiusto e scre- 
ditato 'N un punto îl pollo freddo. 

3 — (Ar. Mes.) Zi forzo di sm Specie di cardo di fil di ferro da 
scardussar la fana. (A) £ 
Stracco. + m. Strucchezza. Lat. lassitudo. Gr. nipatos. Bern, rim. 
* 4.36. Crediate che guarribbe dello stracco , Dello svogliato , e di 

mill’ altri mali. 2 È 

Sraacco. Add. [m. sine, di Straccato.) Indebolito di forze; altrimenti 
Stanco. (#7. Sfrultato e Stanco.) Lat. lassus , defessus , fissus. Gr. 
manpnecis, ( Dal pers. istercha lexus, languidus, onde istircha laxari. 
In ar. atrago genn debilis, infirmas, e taraga genu debilis fuit: il 
che d' ordinario si dice de' cumelli. In illir. utruzduti straccare. ) 
Annot.WVeng, V'è il luogo, dove Nostro Signore puose giù la croce, 
perocché cgli era lusso, e stracco. Petr, cap. £. E Catulo inquieto , 
Che fe'l popol roman più volte stracco. Rim. ant. Iucert. 117. lo 
cos lasso , innamorato e stracco , Disiderava morte. Bern. ron. 1. 
303. Essere stracco , € non poter sedere. » ( L'es. delle Rim, Ant. 
è nella canz, 9. part. 1. delle Kime di Cino da Pistoja.) (P) Gelt. 
Capr.Bout.g. lo nun sono stata io che mi sono stracca. (Br) Ceock. 
Strav. 3. 4. Siete voi stracca? N, Madonna si. (N) ; 

2 — * Nojito, Fradicio. Car, Strac. 1. 4. Questa mia padrona mi 
ha stragco con Lante minuzie ch'ella mi domanda.(Br) arch, £rcol, 
1 163. Dicesi ancora ... ta 1n' hai seécu; tu in hai stracco ; ta m'hai 
tolto gli orecchi, e in altri modi de' quali ora non mi sovvicne, (N) 

3 — Per simil. (Aggiunto di Paese, Rovinato da imposte.) Lat, ai 
tritus , accisus, Gr. saparpigiuir. Cron. Morell, 313. 11 contado era 
più stracco e pa pericolato che la città, s 

he 1466: di Borsa, Quasi esmuta di danaro per molte spese fatte.] 
Buon. Fier. s. gd. 20. E' viandanti stracca banno la borsa, 

5 — (458. di Stampa, Male impressa o Eseguita con carulteri mezzo 
consumuti, che perciò chiamansi anch' essi Siracchi.) Buon.l'ier. 3, 
3. g. Sendone omai la stampa molto stracca, 

6 — Ag. di Terreno, Affaticato per conunovate raccolte, Sfruttato. 
Lat. elloetus, Sen. Ben. Warch. 3. 1. Medesimamente niuno semina 
le terre o stracche 0 sicrili.o Tre, Daw. ann, 1. post. Così nel campo 
atracco nasce di grano, vena 0 loglio. (Br) cn È 

n [Azs. di Carne :} Stracche dicunsi Le corni degli animali morti, 
allorene cominciano a puzzare, 

8 — * 486. di Carbone, Quello che non arde più con forza, che ha 
perduto l' inca descenza. Benw. Cell. Oref. 97. Ed essendo questi 
(carboni ) accesi e consumati tanto , chu avevano perduto il vigore 
e quasi stracchi cc. (V) 

9 —'Ag%. di Stumento : Stracchi diconsi dagli artefici quezli stru- 
menti che per lungo uso a mala pena producono il loro effetto; on- 
de Stracche diconsi le forbici da cimareyche sono di taglio ivndo. (A) 

Sinaccoceae, * Strac-cò-ce-re. Att. anom. comp. Più chè cuvcere.dul- 

‘ vin Berg. (0) x: 

Srssccomenzane , * Strac-co-men-tà-re. Att. comp. Comentare minu- 
tisvimamente. Rao. Berg. (0) 

Brnarconsicniana , * Strac-con-si-gli-re. Att, comp. P, e dî Skracou- 
sigliare. 0) (N) 


























STRACURAGGINE 


SraaccontentAne , * Strac-con.ten-tà-re. dtt. e n. pass. Più che cone 
tentare, A, F. Don, Berg. (0) 

Sraaccunante, * Strac-cu-ràn.te, Part. di Straccurare. Che struccura. 
, di reg. P. e dî Trascurante. (0) 

Srsacconanza , Strac-cu-ràn-sa, (S£) #. 4. [#, e dî Trascuranza.] 

negligentia , incuria. Gr. duiAwa , dgporrivria. Com. inf. 7. 
Le spezie di questo vizio sono: ec. , imperfezione, ovvero non per- 
severanza , straccuranza , dissoluzione , cc. 

Straceunane, Strac-cu-ra-re, [Axt, comp. Y. A. PV. e di') Trascurare. 
Lat. negligere, Gr. deri. (Extra curare, dove era è in vece di 
non.) Tue. Dav. Post. gfr. Straccuraudo le facoltadi per attendere 
alle tragedie. Buon. Fier.3.2.2. Voi gli vedreste manco ire a sollazzo 
Per l'amorose strade , Straccurando i padroni e le lor case. Segr. 
Fior.Stor, 6. 15, 0 straccuratono gii ordini delle difese luro, 

c-cu-ra-tàg-gi-ne. (Sf #.A. Lo stesso che Stra- 
rascuraggine. Lat. neglig bcuria. Gr.s pda, 

Fir. Diul. bell. donn. goG. Quella straccurataggine fa in 

loro bellezza. E 45, 149. Fate che la straccurataggine degli ultimi ri- 
medii non guasti il bendicio de primi provecdunenti. Segr. Fior. 
Mandr.3.4. È seguito, che 0 per straccurataggine delle monache, o 
per cervellinaggine della fanciulta, la si truova gravida di quattro mesî. 
tir. nov, S, 196. Più gli piace la straccurataggine , che i pensieri. 

a — Ed in senso opposto per Eccessiva diligenza è Oltracuranza ; e 
cusì il Bembo spiega l'altra voce Tracotanza, Firenz. Perj: Bell, 
2. Amati. (B) 

Srtraccunato , Strac-cu-rà-to. (Add. m. da Straccurare. 7. A. VP. e 
dî ) ‘Lrascurato, Lat. negligens, incuriosus. Gr. danza dppdrrioros. 

Segr. Fior. Art. gurrr. 5. 116, Essendo la maggior parte giovana 

€ straccursti, quanto più hanno, tauto più senza necessità spendono. 

Sen Ben. Varch. 5. 7. Ii quale atto non è men brutto e vergu- 

gnoso , che cssere verso sè sozzo , duro, crudele, e di sî imo 

straccurato, Toni Fier, 4.5. 3. Stato a mala cura Di straccurali € 
utori. 

Stra-ci-ca-là-re. [IN. ass. e pass. comp. Fare cicalate so- 

pra cicalate ,) Cicalare eccessivamente. Salvin, Pros. Tosc. 1. 523. 

Cicalare è bene, ma noh istracicilare. 

Srawcinamento , Stra-cina-mén-to, Sm. #. 4, P. e di Strascinamento. 
But. Purg. 24. «. Rimase dilacerato per lo stracinamento. (#. la 
nota 204. Fr. Guitt. Lett.) 0) 

Stnacivane, Stracinàro, Att. #. A. P. e dî Strascinare. But. Purg. 
24. 4. A coda d'una bestia tratto, cioè stracinato a coda d'una be- 
sta, E appresso : A furore di popolo fu stracinato, (V) 

Stnacisaso , * Stra-cinà-to. Add, m. da Steacinare, P. P. A, V. e 


destrascinato. (0) 
Stra colli-re. (N. ass. . e di) Tracollare. Lat. col- 


Sraacortase , 
GETTO 
































tal sì 
quella silluba (gra ) in non pochi vocaboli trasfigurata in stra ; di- 
rebbesi siracontento cc. ciò che cc. trucontcuto ne’ libri si truova 
scritto de' più vecchi autori. (V) 

Staaconnene , Stra-cir:rere. (N. ass. anom. comp.) Correr Sorta e 
senza ritegno; (altrimenti Trascorrere.] Lat. excurrere. Graxrpigue 
Mati, Franz. rim. burl.9 104. E passano , e stracorron quinei e quindi, 

Passar oltre correndo. Hern, Ort. 1. 14. 15. La spaventata me- 
tracorre , Ché ricordarsi tanto mal non vuole. 

Stracosnrrore , Stra-cor-ré-vo-le. Add. com. Che velocemente 3 
(altrimenti Trascorrevole ,) Fuggevole. Lat. velocissimus , pracceps. 
Gr. rdxioros. Urb. Meotre che lo stracorrevol tempo pussava, 

Straconnipone."Milit.) Stra-cor-ri-dé.re. Add. e sm. Soldato che precede, 














che truscorre avanti agli altri per assicurare il cammino di quelli 
che lo seguono, pigliar lingua del nemico ec,—, Stracorritore, sint, 
Porcacch. Trad. @,Curz. Dimostravano gli stracorridori che anda- 
vano innanzi a fare la discoperta , come 
luvpo quattro miglia, (Gr) 

Sruacoseitose, * Stra-corri-tére. Zerb. m. di Stracorrere, Che stra- 
cone. Lo stesso che Swacorridore , Y. Berg, 9A (N) 

Steaconnitrice , * Stra i-triice. Herb, f. di Stracorcere. P, di 
reg. Altrimenti Vrascorsitrice, (0) 

Straconso, Stra-cér-s0, Add, m. da Stracorrere.[ Che ha passato oltre 
correndo ; altrimenti Trascorso.) 

Stnawotasza , Sira-co-tineza, [SS] P, A. P. e di' Tracotanza. Lat. 
anogantia, Gr. aaatoruia, (V. Qlrncoranza. In celt. gall. strato, 
siraichd + stroicealachd e cuideatachd sou voci di simil senso. V. 
VArwstrong alla V, Pride.) G. Y. 11. 79. $. 1 quali poi per loro 
auperbia e siracotanza ec. vennero tosto a mal fine. 

Stnacorato , Stra-co-tà.to, Add, m. #, d. F. e dî Tracolato. Lat. 
artogans, insolen», superbus. 

Sraicorto , Stra-càtto. Add, [m, da Stracocere.] Corto eccedentemen- 
te t3 sltrrmrenti Strafatto, — , Trarotto , sr] Lat, praccocius, Gr, 
miperets rds. Salvin, Pros. Pure. a. agi. Non è la sola dote 
della poesia ha dolcezza , da quale soverchiy esscudo, vicuc a fare il 
pailare, 01 le frutta passe e stracotte. A 

Brcacunacciae, * Slra cusaggiruo. Sf 40 stesso che Stravcuralaggiue. 


rio era lontano da quel 

















STRACURATAMENTE 


P. è df Trac: ine. Giov. Diat, Impr. 62. Non solamente lo 

voleva conservare (l'onor della pudicizia) con la persona sua, ma 

ancora aver cura che sue Tr donzelle e maritate per istracuraggine 
dessero. (P. V. 

Blind gierca t + Sira crt mente duv. W. e dî. Trascurata- 
mente. Carun. Prov. Erasm. 18. Accenvando che per l'assenza 
de' padroni i servi sogliono Mea ogni cosa stracuratamente, e fullare 

maggior licenza. (P. V. 

Sitapa, (S/) Spazio È terreno destinato dal pubblico per andare da 
luogo a luogo ; (altrimenti Via. La Strada e aperta, ampia, spa- 
ziosa , pubblica » diritta , lunga , spedita , obliqua, corta , agevole, 
piana , sicura, solitaria , scoscesa, erta, sassnsa , aspra , torta, fuor 
di mano, comune , faticosa , libera, frequentata, secreta , solinga, 
inospita , selvaggia , alpestre + agiata, impraticabile , traversa ec. ] 
Lat. via, iter. Gr. 636%. (In lat. strata val propriamente distesa per 
terra : e quindi via strata è la via, la cui sul ficie è formata di 
lastre distese per terra, cioè la strada lastricata. Virgilio disse stra- 
ta viarum nel medesimo senso. Indi gli eruditi su l' autorità di Proco- 
pio, di Papia e di altri soglion trarre la V. Senda, In celt. brett, 
atrent o streadz in gall. seud , sraid, e stutdh ; in sass. street; in 
ingl. street; in oland. straut; in ar. syrut strada. In gall, stroda, 
in ted. ed in ingl. strand spiaggia.) Boce,nov, Go, 6, Come a tarola 
il sentirono , così se ne scesero alla strada, Dant. Par. 4. 85. Così 
l'avria ripinte per la strada, Onde eran tratte, Malm. 6.48, Ella, che 
quivi star voleva in tuono, È non cambiar, partemdosi, la strada, cc. 

2 — * Quella parte della strada su cui scuirono le ruote chia- 
masi Carreggiata ed è o selciata 0 inghiajata. Le parti laterali della 
carreggiata n. quae DI pooeatedi 0 wso de' pedoni soltanto , 

ist Marciapiedi, (D. T. A È 3 
a ha Figure le Strade dividonsi in tre classi. La prima 
abbmecia tutte quelle fatte e mantenute a spese dello Stato, le quali 
sono più o meno larghe e diconsi perciò Strade regie o postali, se 
vi passa il corriere delle poste. Nella seconda pongonsi le strade 
di ‘traverso , futte e*mantenute a spese delle provincie e però dette 
anche Provinciali. Le Strade vicinali affitto a carico delle Comuni 
© de' privnti formano la terza classe. (1). T.) Di 

4 — * Diconsi Strade alla Mac-Adam, Quelle che sono pochissimo 
muve, e che si fanno secondo un metodo particolare adoperato in 

n dal 1766, poscia dimenticato , e ritornatuvi non ha 

lell'Americano Mac-Adam. (D. T.) 





guari come invenzione ‘ A : 
$ — * Diconsi Strade di ferro 0 ferrate , o a rotaje o guide di 
ferro, Quelle in cui sono due righe parallele di spranghe di ghisa po- 


data distanza luna dull'alira , le quali di- 
spongonsi unite capo a capo in sostegni di ghisa impiombati su di 
una pietra sodamente suibilita in terra di contro a ciascuna urtio» 
ne. Hi iato superiore di queste spranghe ha un orlo rotondato perché 
non vi si fermi verun sassolino 5 il disotto ha una figura parbolica 
che dà loro lu fursa di sostenere îl carico che vi si fa scorrer so. 
no uppozgiate alle cime soltanto.Ogni spranga pesa da 
quindi chdozrimmi, Per esse scorrono i camerti o tirati 
da cavalli 0 prù generalmente da macchine a vapore. {D. T.) {N} 
a —* Dicesi Strada buona o coltiva e fig. vale Buono 0 Pravo ope- 
rare. (0) 
3 —nartura, Qu 


ste in coltello ad una 





ella ove di continua pesano molte genti. P. Bat 
del, €. 5. Lat. via trita, Gr. dapuri 0356. . 
4 ua o comumtativa, * Quella che conduce da villaggio a 
villa, + dall'uno all'altro comune, (O) (N) 
$- ita *, da Strada battuta , frequentata» F. Corrente part. 
rata) ne 
ch Uta che conduce da luogo principale ad altro luogo 
ai fi nale, o Reracipala.) Lot. via regia. dr duatards. Fir. Disc. 
in una tana assai vicina alla strada maestra un lupo e un 
tavan di compagnia. 









an. gu 
4 pa ly Quella ch è guasta, improticubile. P.Rotto'add. $6.34.(A) 
- lia che con alcuna casa lare. 
8 TL foto di sirade, Colui che soprintende alle strade.(A) 
To — Dicesi Essere, Mettere © simili per la buona strada o per la 








strada assolutamente, e vagliono Essere bene indirizzato o Indirizzar 
bene altrui in checchessia. Lat. rectam viam tenere, reclam viam 
monstrare. Gr, cpùxs &inysw. Fin. As. 14f. Noi ti metteremo per 
quella strada che, secondo da noi 
sola ti può condurre al bramato pe 
11 — Dicesi Essere , Uscire 0 simili 
della 


è stalo più e più fiate peosato, 

porto della tua salute, 

i ovvero Menare o Mettere fuor 

buona strada o fuor di strada, e fig, vazliono Essere in errore, 

(Fare che altri erri. Lat, errare , deempi, falli, in errorem inducere. 
Gr. earn d , spira Dant.Par. 8. 148 E fate re di tal ch'è 
da sermone , Onde la traccia vostra è fuor di strada. Boes. Marck. 
3. pros. 3. Nelle menti degli uumini è naturalmente il desiderio del 
Vero bene innestato ; ma l'errore , che gli mena fuor di strada, gli 

ia a' beni fulsi. 

gi ia peri nare 13 Andare alla strada = Rubare i passeggieri 

1 le strade , Assassinare, [N. Audare alla strada.) 

13 — * Col v. Aprire: Aprire le strade , proprramente vale Forte. 
Dant.Par, 33 Quivi è la sapienza e la possanza Che aptì lc strade 
tua il cielo e la terra. (Qui fig.) (N) : 

24 — * Col v. Battere : Batter la strada= Battere il cammino, Far la 


A 38, 7. (A) 
soorta 00, P premi per Premere una strada = Andare per 


n 
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3 — * E Fare hi rtrada ad alcun luogon= Camminare strade 

su a ql Gao W. Fare strada, $. 3. (A) pa ki 

— * Dicesi Farsi fore strada @ vale Farsi far luogo, P. 
fare strada. (A) U pren 

17 — [Col w, Geltare: Gettarsi o) Gittarsi alla strada e simili =Assos- 
sinare,y Rubare i passeggieri per le strade.Lot. grassari.Gr. vrodvriis. 

» — È per simil. {Giuarsi alla strada) =Appigliarsi a checchessia 
che si presenti dinanzi. {P. Gettare, $. 78.) 

18 — * Col v, Mettere; Mettersi nella strada , per una strada = Zn- 
camminarii quella, Y. Meitere nella strada. #. anche il $. 10. (AL 
19 — " Col v. Passare; Passar la strada == Andar da una barida std) 

tra di essa. P. Passare, $. 43. (A) 

20 — * Col v, Pigliare: dicesi Pigliare altra strada e fîg. vale Fare 
diversamente da quello che uno dovrebbe, Operare alirimenti.P. Pi- 
gliare strada. (N) 

ar,— * Col v, Premere: Premere nna strada=Andar per quella. 
Tuss. Ger. to, So. Non sdegnar gli risponde, anima schiava, Premer 
col forte più la bujs strada; Che già solea calcarla il grande Erode.(P) 

—* Col è, Prendere ssPrendere la strada di alcun luogo = Zncam- 

minarsi verso quello. P, Prendere la strada ec. (N) 

23 — * Col v, Nuccoglicre 0 Ricogliere, Dicesi Cosa che non si rieor- 
rebbe per la strada per dinotare Cosa di nessuna considerazione, 
Buon. Hier, d. introd. Che tu 'l persuada ( perta all Inganno ) Per 
ottima tener tal mercanzia, Che non si ricorrebbe per la strada.(N) 

2$ — * Col v. Rompere: Rompere le strade=/nfestarle, Impedirue il 
pussagzio. F. Rompere , $ 63. Davit L'esercito regio, il quale per 
la diminuzione del numero, non poteva con la solita diligenza ron- 
pere tutte le strade. (Gr) 

» — * Romper le strade, detto di malviventi. Franc. Sacch, Son. 
pubbl. dal Pogginli. Rompon le strade malandrini e furi. (P) 

3 — * E Rompersi la stradazzAprinsi il passo, Farsi una via 
colle armi a traverso de' nemici; lo stesso che Farsi strada, ma con 
maggior vivacità di fuse. Bartol. E tutte iasicme cominciarono a 
rompersi la strada per mezzo la guardia , menando bravamente attorno 
i ferri, (Gr) 

25 — * Col w. Seguire : Seguire una strada = Camminare per essa, e 
fis. Tenere un certo modo di vivere. Y, Seguire, S. 14. (A) 

ab — [Cul w. Stare : ] Stare alla strada = Rubare i passeggieri per 
le gr. A Assassinare. [F, Stare alla strada.) 

27) — " Col w. Tagliare : Tagliar la strada = Ampedìre, Preoccupare 
la via che l'inimica vuol tenere. Y. Taghare la Vada Parsi: Fran. 
cesco Ferrucci intendendo, che il colonnelli det signor Pirro andava 
a campo a Montopoli, gli fece tagliar la strada... ed ammazzò la 
più parte di loro. /entiv, Che in tal caso i nemici ad arbitrio loro 
potrebbono e scorrere la campagna , e tagliar le strade , e rom) le 
vettovaglie , e disttebare alla cavalleria specialmente i foraggi. (Gr) 

28 — * Cotv. Tenere : Tenere strada Camminare. P, Tenere ec. (A) 

29 — [Cul w. Uscire :) Uscire di strada o della strada o fuor di strada. 
CP. 5.11.) Boes. Varch.3, nim.11. Chiunque vuol profondamente il 
vero Cercar, nè fune di strada uscir giammai , Dell'interno vedere i 
chiari rai Io sé saggio riv ga.» Bart. Lom. lett. 11. Atalanta, che per 
troppo uscir di strada a preuder le a d'oro d' Ippom-ne , ec(N) 

So — Proverb. E'si va per più strade a Roma=£' si può per più 
mezzi venire allo 'ntento suo. Morg. 7. 27. Or son tradito , ot s0 
giunto al boccone , E vassi pure a Roma per più strade. k 

31 — * (Milit) Chramasi pipe particolarmente dagli scrittori tattici 
Quell'intervallo che si lascia a, nelle schiere fra un drappello 
elalvo, fia un battaglione e l' altro , e quella distanza che separa 
Tuna fila dall'altra Montecuce. Tra fanti e cavalli, tra uno squa- 
drone e l'altro, tra i moschettieri e i picchieri deonsi lasciare 
sirade di fronte e di fondo, più o meno larghe, conforme al biso- 
gno. E altrove : Le strade fra le squadre sono di tre piedi, e fra 


le ale di sci. (Gr) 
rada coperta, tratto di terreno di una granderza 
sufficiente ad esercitarvi le difese del solo moschetto, od anche quelle 
ah artigiana | minuta il quale gira intorno al osso della fortezza 
parte della campagna, coperto da un etto che si congiunge 
alto spalto. P” hanno talvolta all’ intorno' delle grandi fortezze due 
strade coperte , ed in questo caso quella ch'è più vicina alla 
pazna chiamasi Antistrada o Contrastrada coperta. Galil, Avendo 
la ritirata dell'argine , e strada coperta, o in tal ll fatti 
furti volger la fronte al nemico , e ribatterlo, 7'ensini. S' 
strada coperta , nono già perché sia coperta al di , ma perchè 
per essa vanno i soldati coperti dal nemico intorno alla fortezza. (Gr) 

3 — * Dicesi Baititore di strada , Capo di strada, # Battitore , 
e . Capo nel Supplemento. (Gr) 

3a — * (Anat.) Prime rirade, diconsi Lo stomaco e gl' intestini; Strade 
comuni , Gl'intestini; Strade della urina 0 Sitade urinarie, £ canali 
e condotti per duve passa la orina. Y. Primo add. $. 33. Red. nel 
Dis. di A. Pasta. Facendo il ti corroberare lo stomaen , rom 
i lati, e tenere aperto le strade della orina. (A) (0) (N) 

33 — (Ar. Mes.) Strada, dicono i lunujuoli v Quel difetto 0 mutazione 
di colore che si scorge in alcuni luvghi del panno meno forniti di 
iana. (A) 

a — * Far la strada ad una sega: così dicesi Il torcerle i denti 
si che levundo più legno che la sua grossezza nol comporti, ss muo- 
va più liberamente e con minor attrito nel solco. (D. T.) 

35 — * (Eccl.) Strada o Via prendesi sovente nella Scrutura Santa 
tn sento fig. Eatrare nella strada di tutta la terra , e Morire; La 
Strada delle nazioni sono Gli usi e la Religione de Pagani, ovvero 
La regione stessa de' Pagani, Sirada prendesi eziundio per La com 
dotta delta vita. Le Strade di Dio sono le sue leggi, le sue volontà, 
i suni disegni. Le Strade dela pace , della ginstirìa, della rerifà, 
sono 1 mezzi che vi conducono. Stiala indisa anco Una posfrssone, 

















cam» 








618 STRADALE 


Una sesta , Una religione, La Strada larga è la coridbtta rilassata 
che menn alla perdizione ; la Strada stretta , è la vita virtuosa e re- 


polare, che gra alla "E {fi LA ino 22 
a — Dicesi . Strada cielo, paradiso, neîto operare, 
che conduce piro salvazione, Lat. via , iter, Gr. 636. Petr. 
son, 221. Che la strada del cielo hanno smarrita, 
Srnapate , * Stra-dà-le. dm. Strida di campagna. W. dell'uso. (0) 
a — * Ed add. com. anche nell uso. Di strada , Che appartiene a 
strada. Onde Operazioni stradali. Carbonazzi. (N) 
Sraavano , * Stra-dà-no. IV. pr. m. Lot. Strodanas. (Militare, dal gr. 
litia : ovvero nato in su la strada, dal lat. strata via, 





B) 

Srnaoane, e) {A4tt,) Far la strada, (o Mostrarla strada, e fig. 
Incamminare, —, lnstradare, Istradare, sin.] Lat. pracire, viam mon- 
strare, Gr. sponyiirda:, Buon, Fier. 3, 1. 11, A cui strada il sen 
tiero il salsicrione, 

STRA TRI icacicià. Add. m. da Stradare. Incamminato , Avviato. 

‘ag. (A 

Stravericcio,, * Stra-de-làe.cio. Fm. dim. di Strada o Stradella, Ba- 
ruffuld. Canap. lib. 5. Ma qui sediam , che "I hoon'orezzo il chie- 
de, Pai goffiacio stradelaccio angusto. ( £'orse e meglio Stradalac- 
cio.) (P. V. 

SR è Sira dita: Sf. dim, di Strada. Lo stesso che Stradetta , 
#. Salvin. Buon. Fier, (A) 

2 —"Dicesi Stradella cieca e vale Hicolo senza riuscita.Salvin, Annot. 
F. B. 2. 5. €. Una stradella cieca, da noi detta Ronco. (N) 

Srnapetto , Stra-dél-lo. Sm. #. e dî Stradetta. Accad. Cr. Mess. 
Fece gran danno questa prima scarica , e maggiore sarebbe stato 
se cc, non avessero gridato, a chi veniva dietro , che si fermassero, 
e ai tirassero fuori dello stradello. Cart. Swin. s. L'Eonio Toscano 





getto, in sul cni verde tergo Avca l'albergo il suo compar Mca- 
gino. (A) (B) 

RADETTA , Stra-détta. (Sf dim. di Strada.) Strada piceola.—, Stra- 
della , Stradello , Stradiecinola, sin. Lat, vienius. Gr. segiior. Fin. 





As. 248. Riferì al padrone , che egli era wscita di una stradetta ivi 
vicina una cagoa arrabbiata. E nov, 3.216. Riusciva in una stradelta 
accanto alla casa. 

Srnaoiccivora , Stra-die-ciuò-la. [SL] dim. di Strada, {Lo stesso che 
Stradetta , #.) #7.#.8.95. Da Oriente er. infino alla stradiccinola, 
e siccome torre la detta stradiccivola infino alla collina , ec. 

Staavintaccio , Str-die ràe-cio. Add. e sm. pegg. di Stradiere, Far. 
Com. Stradieracci accaniti come leoni, che per veder se v'è nulla da 
gabella, v'apriranno i bauli, frogheranno c-. (A) # 

Staavinne , Stradibre. (Add. e sm.) Colui che a' luoghi del dazio 
ferma le robe, per le guali dee pagarsi la gabella; (altrimenti Gabel 
liere.] Lat. publicanus Gr rsAswe, (Chi è in su la strada per esigere 
i darsi.) Salv. Granch. 3. 9. In suo Scambio sostitui uno di quelli 
Stradieri, Buon, Fier, 4. Inte. E che vell'arristiarti a' contrabbaniti, 
Gab Ilieri , stradieri , doganieri , Birri , grascini , spie Non sospit- 
tin in te malizia alcuna. A/alm. 11. $$. Di ferro «a stradieri 
pugna un fuso»Valvin, Aanot, # BR. g. Intr. Fa un tempo chi io 
credetti che stradiere non venisse da Stare alla strada ( ma questo 
non conviene , perché parrebbe un assassino ) ma fusse detto come 
stradintio il soldato greco fatto venire a Venezia, dal greco erparie 
met, come un soldato DÀ riga di molto bassa milizia ed uficio. (N) 

Smnaoisa , Stra-di-na, [Add. e sf.) Forse lo stesso che Cantonieta , 
Sgualdrina. Lat, scortilinm, scrapta, ambubaiae, Gr. repridier, xe 
para, Alleg, 162. Mentre i' fui giovanetto, le stradine Mi fa- 
cevano ognor mille mome. 

Stnamorto, (Milit.) Stra«li-òt-t0. (Add. e sm. Soldato greco a’ ca- 
vallo aranto al'a leggiera; altrimenti chiamuto Cappelletto ed Al- 
banese,] /.ut. miles praccanicu tota. Gr. erparairae. Guice. 
tor. 2. Duemila © leggieri maggior parte Albanesi, e delle 
prorincie circostanti di Grecia , i quali condotti in Italia da' Vene- 
ziani, ritenendo il nome medesimo che hanno nella patria, son chia- 
mati Stradiotti., Cento Can. 47. Non curiamo alla battaglia Stra- 
diotto © balestrieri. 

Stainotonu, Stra-do-1d-re. Fm. Dolore grande, eccessivo. Lo stesso 
che Teadolore, K, Salv. Awvert. 2. 1. 4. Kssi quella sillaba (tra) 
in non pochi vocaboli irasfigurata in stra ; e direbbesi stmcontento, 
strapagato + » Mrasapere € strafure , ciò che trafare , tru- 

Jato e tracontento ne' libri sì truova scritto 
















di Fiore, ed È dito 
nuto, da S. M. n'ibbe, 
due anni sono , uno (giactrito) to, e stradoppio sparentuo. (A) 
Struppcona , Stra Sf. dim. e» ». di Strada; Lò stesso che 
Steaduzza , # Wallim. 2. 153, Berg. 
Straouzia , Stra-dùz-sa. (9/5) dior. 


Stradu. 


anche re. Salvin. Oduss, sv. 339. 
da' morti Le lame, e è Proci di 
» bratgari Di ferie. (A) (8) 


pgiidal 2 — Sig. si dice 


STRAFORARE ò 
Srnaratciane , praterie wr peer 
i i into} rsu amen nio 
3 — Per sjmil, Trascurare , © Parlare senza ordine 3 { altri 


Lanciare , ire straro.) Lat. incariose 4: 
Essa 34. Quando alato te. forca e 


chiamano, non bugiuzze o bugie, ma bugioni, se fa ciò senza: caltivo 


fine, si usa dire: egli lancia, o scaglia 0 sbalestra ; 0: strafiicia. 
Srmaraccione , Stra-fal-cié-ne, {S'm.] Errore commesso trascurag= 
inez (altrimenti Scerpellone , Parfallone ec.) Lat. error , Fip 
fo. Gr. arden, rapipana, (Comwmemente da in 
di trascurare. In celt. gal. fuillich fallire, 0 fa fallo.) 
Farch. , 98. Dire fiirfalloni, scrrpelloni, s Lon ssi dice 
di coloro che lanciano , raccontando , bugie e falsità manifeste. ; 
a — Stravaganza. Buon. Fier. J. 4. 2. Se _de' ii Del mar, sc 


anom. eomp.) Fur più 

viene. Lat. plusquam 0| facere. Gr. maiiov roò dioeros  ontin. 

Bem.Orl. 1. 30, 3. E di questo strafar convien che sia 

fraade, 0 superbia, o pazzia. Horgh. Mip. d$5. Dal che vi 
pll'uomini con strafare , fanno peggio. 


+7 
erduto il sapore, » Salvim Diso. 3: go Stta 
cono alconi ; che Mezzo quando signi! dnzup- 





voreggiati. {> 
Da da Strafavoreg- 
Stra-fe-là-re. N. ass. Y. di rog. Y. e di Trafelare.(Dal 
+ e dall'ingl. ro fuit lagune declinare + decadure3 to 
Suil dal celt. galli. fuitrich ‘essere aflaticato , decadere, onde fastnea» 
chadk decadenza , languore. In ar. "SM poralisia.) (0) TI 
Srnaretato , Stra-fe-là-to, Add, m. da Strafetare: #. e dì Trafelato, 
Alagal, part. 1, lett. 11. Non è eglì maggior sicurezza ec. , subito 
che si comincia a toccar della montagna , il mettere piede 
che a èr cari TE cei "renato cascar 
strafelate, ec. (A) i, Lett, agal. 1, ci va 
una giratina af o ‘ina ‘rifatziona da pri Nn s 
Srnarricane, Straf-fi-cà-re. [Att./,4.) Strigure, Stralciare, (Da 
Ping cei pare 238, Inci open che a te darebbe il cuore: 
fare, trovanitoti a tempo e in faccenda; e [1 
ficò e isviloppò dalla sabfare così alla più sarazana Frodi 
temente. E 239. Istrafficato e sviluppato ch'egti chbe ogni 
la donna di Giovanni col suo 








Sharcaina Vira e gesta dt Moser Jerna è Noio S0 
Aricunane , * re, dtt, Mutar CL) li 
rea. #. e di Teastgorare. (0) Bei 


tarato il viso: li era si strafigurato, 
si brutto, che egli svi fatto paura a chi l'avesse guardato, 


Srnamime, Stra-fi-te. Add. com. comp. ssimo , Perfettissimo, 
vin dianot 8.,3. 4. Strafine significa traperfetio., di là da 
a ” >> Ah 


Sriarmeratto, * Stra-fi-ne-Mitto. Move usata nel modo avv. Di strafine- 
fatto , ed é modo contadinesco che vale Assolutissintamente , Duna 
maniera finitissima e solenne. Buon. Tanc. 3. #. lo lo rovino di 

rovino affatiò.Stra- 


strafinefalto, E Salvin. Annot. ivi: Cioè, io lo 
finè significa traperfetto , di là da perfetto, Di strafinefatto , d'. 
inabiera fitta, Goitissimna. CA Die » elia: 
Stuariezaca, * Bot) Stra-fizzà-ga. Sf. Lo stesso che nr. 
Pasta Dia: (N) PE 
Srnarizzeca. (Bot.) Strafiz-stca. (9/1) Lo atezso che ra, P.Cr, 
LAT 1a Reit tia ii della 
colatora della sua decorione (ne în aceto strafie- 
zecà insieme. cop. tog. # atrafizzeca é calda è secca nel terzo 
grado , ed è semie d'aen’ erba così appellata, la quale» è di 
effitacia , ed è detto eipopurgio ; he porro 1 El Seo 


di 
ma, € ascinga l'usola , e fa schifare la rcnma, è'lo tosc fior 
difita. Pes. Povi POS sp 2î Anco acqua di cocitura di ateati:- 
mg ripidi è ù sa a gal 4g 1 
ni Cosa nuova o dea: Cerch. Esalt. Or. 47 sÀ 
E potria molto questo garzone Voler con ‘banchetto: 
qualche Strafitares. itato 4 


poaciàna, * Stra-fog.gii.re. N. as. Fecedere nelle) 
piera 'Hvclidere neue dedi re. (O) (NM le fogge: e per 
#0 rafoggiare. Smodato ,_ 





STRAFOGGIATO | Sisto Lin tre) Pt ves 
StraSocchevole. Gars. Pins. pig. 93. Rersi hl 
Srasronan, Stra-fo-rd-re. (401) Forar du tn tig ria 
i Mtrimenti Traforare. Lat. perforare , 
porse , pende 4 
2° re, Traforare semplicemente ; o piuttosto 
degli scultori ne marmi ‘è simili; per fade le pri più svelte 
e leggiere. /, Strafoto } $. a. Wasar, Vit. Buon, Ala quale 
non pensi mii scultore, né artefice faro , potere aggiagnero di di- 
segno ; hé di grazia, né con fulica poter mai di fimezza*, politeza 
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STRAFORATO 





mata. 

Srraronmante , * Stra-for-màn-te. Part. di Straformare, Che straforma, 
V. di reg. P. e di Trasformante. (0) 

Srraronmane, Stra-for-mà-re. {Att e n. pass. P, A. P.e dî) Trasfor- 
mare. Lat. transformare. Gr. prrapopgobe. 5 

a [£ n. pass.) L'ior. Firt. G. S, Straformandosi in atti, in modi 
e in costumi. 

Stsaronmato, Stra-for-mà to,4dd. (m. da Straformare. P.d.W.e di} 
Trasformato. Lat. transformatus. Gr. prrapsptadait, Com. Inf. 13. 
Lelli ti saputa la novella infino nell'oste dello straformato pato 
della lie. 

truroso | Stra-fé-ro. [Sm.] Lo strafbrare. Lat, perforatio. 

2— " Ed anche Lo straforare , nel significato del K. 2. Vasar. Vit. 
p. 137. col. 1. (Bibi. Ene, Ital.) Ma chi ardirà di dire che... +. 
abbia osservato gli strafori © certi fini straordinari nelle statue di 
marmo ec, ? ( 

3 — Foro fatto collo straforare, ed anche Piccolo foro. Buon. Fier. 
FA <. 16. E come in un momento Sparito è via , qual se per istra- 

forv Timido e spaventato augel racchiuso. 






(detto di Una maniera di ricamo. V. Di stra- 

. Lavorare , $. #3, 2.) fi 
3 — Per metof. Operar di nascosto , coperlamente, {7 Di Stra- 

foro , $. 13 e P, Lavorare, $. 13, 2.) iL furtim , clan, clan 

culum agere, Gr. radpa/ws epirrar . 

Lavorar alcuno di straforo, anche per metaf. vale Dirne 
male. [#, Lavorare, $. 13, 3.] psi 

6 — * Dicesi Passare piet istraforo accennando a proposizione che 
venga ammessa difficilmente. Tasson. Consid, Petr, son. 11. Che 
i capegli ec. lasciassero i verdi panni, ci passa per istraforo ; se 
Laura per sorte non portava lo scheggiale 1u testa, 0 i gheroni della 
gonnella come una befana. (P) E F 

7 — Dicesi proverb. Passare , Operare e simili per istraforo , e val 
gono Adoprarsi in qualche negozio senza apparîrvi,Salv, Spin,3.2, 
Ser Ciappelletto ci passa per istraforo , € solamente come persona 
che può dispor della fante, che sta continua al servigio della fanciulla. 

Sraarucane , Stra-fu-gà re, [Att comp. W. e dî) Trafugare, Lat, ra- 
prim aaferre. Cr. iv.dpopddno apaipiir, Fir. Trin.5, 3. Chi si fuggi 

ua, echi là, e questa meschina fu strafugata tauto , ch' clla fu con 
dora a Sicna, 

Strarucato.* Stra-fu-gà-to. Add. m. da Strafugare , Y. W. e di Tra- 
fugato. (0) 

Stuice. 1° Grande) mortalità , Macello, Uccisione ; [altrimenti E- 
sterminio , Scempio , Strazio , Eccidio , Distruzione, Guasto ec. Lu 
Stage è crudele , orribile, sanguinosa , cmpia, funesta, memorabile, 
lagrimevole , misera , universale ce. Dicesi Menare , Commettere , 
Operare ce. strage.) Lat. strages. Gr. $cros, (Strages, secondo i più, 
dal lat. seruvi io atlerrai, ln sass. dicesi oustvugi, in ingl. slaughter. 
Iv ted. schlachten far macello. Ln ar. tergim necare, lapidare,) Stor. 
Eur. 3. 64. Foca , pervenuto a' nimici , gli ruppe c gli superò con 
grandissima strage loro. È 

a —* Col v. Dare: Dare strage = Far macello, Trucidare. Y, Dare 
strage. (N) l 

3 — [Col w. Fare : Fare strage =U'ecidere , Disertare, Rovinare,Ca- 

ionare strage y Portar rovina) W. Fare strage. » Car. En. 3. 336, 

£ per far carne, prese L'arme, a predare andiamo ec. Fatta la stra 

e, e già parati i cibi, E distese le meme, cc. È 12. 814. Poscia tra 

Toe Gittossi impetuoso, e strazio e strage Prosperamente , ovunque 

ai rivolie , Ne fece a tutto corso. (B) ZBentiv. L'arrivo loro giorò 

almeno per impedire i nemici che non facesse strage maggiore della 
gente shandata , che fuggiva dal campo spagnuolo. (Gr) "i 

Sirage ditf. da Macelto , Carnificiva, Uccisione, Mortalità.Stra- 

ca qualunque gran ruiva prosotta da cause naturali od arti. 

come quando gli alberi dal vento, i seminati dalle inonda» 

le case de' iremuoti , gli uomini dalla guerra sono prostesi 

i. Macello è propriamente il Luogo ove si uccidano le 

per somiglianza dicesi per il Luogo dove si uccidono gli 

. Inoltre in via figurata fu «pesso sostituito il nome di luogo 

all'azione, cio Macello ad Uccisione , e così fu talvolta adope- 

rato in luogo di Strage. In questo caso ca notare che Macello s'ap. 
plica agli animali soltanto | laddove Strage s'applica cziandio agli 

«nti inanimati ; che Macello par che indichi Strage più fiera; che 

iu una guerra giusta talvolta fu inevitabile fare streze d'un nemico 

firoce , laddove il Macello va divo alla crudeltà ed alla barburie ; 
che dicesi Condotto, Tratto, Strascinato, S'erbato al macello, non 
alla strage. Dalla sete di sangue, dallo sfrenato furore viene la Car 
nificina ; dal cicco impeto , da spaventoso d.sordine è accompagna- 
to il Macello. La Carnificina è più lenta del Macello. Può la Car 
mificina essere di strazi senza morte ; il Macello, di morte senza 
strazi. Laddove Strage dicesi d'uomini e di bestie , Vecisione me- 
glio dicesi solo degli uomini. L' Uccisione può essere men crudele 

dfella Struge, e puo anche essere d' una sola persona. La Mortalità , 

ch' d il morire in breve spazio di lempo di molti viventi per ceusa di 

pestilenza , di contagio, di cascstiae simili, diflerisce da Strage, per 
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clat questa si cstende anche agli cuti inavunati, Laddove la More 
lità sì vifi soltanto agli enti animati ; perchè la Senge distrug- 
fo gli animali quasi in un colpo, laddove la Martalità a a poco 
4 distrugge; e perché le Stragi per lo più dipendono dalla Umana 
mualvag ta, laddove la A/ortaltà von suol csser prodotta dal volere 
legli uomi: 

Srmccenz, Stràg ge-re. (At, anom.) Distrarre, Distornare. —, Distra, 
gere , sn. Lat. avertere , distrabere. Gr. waparpirue. Fit.Ss. Pad. 
1. 67. Gli passavano innanzi agli occhi come lupi urlando, e ccme 
volpi e altri animali , per istraggerli la mente dall orazione. 

Straciuniziaze , * Stra-giu-di-zià-le. Add com. aferesi di Estragiadi. 
ciale, #. De Luc. Berg. (0) 

Stiactio, (Murin.) Stra-glio. Sm. Gli stragli sono cavi che servono a 
reggere ed assicurare gli alberi delle navi ro posizione, =, 
Drallia , sin. ( Dallo spagn. estay che vale il medesimo. In franc. 
estai, cd ora duaî, in ingl. stoy, in celt. gal. stadh, iu isved. stag 
hanno lo stesso scuso. ln pers. dila fune.) DS 

Srnacso.* Add. e sm. V.A.V. e dî Strano. (Dallo spagn. 
si pronunzia estrugno, ) Rim. Ant. Dant. Mujan. 81. 
l'amo più selvaggia , e stragna Mostra en ver me. (V) 

Stsacontar , Stra-go-dé-re. N. ass. anom. comp, Godere , e Più che 
godire. Salvin, Annot F, B. 2.3. 4. Sguazzare vale stragodere , far 

* tempone, trivufare. (A) (B) 












estrano, che 
E com' più 












Srraconri tra-gon-{à-re, Att. e n. comp. Gonfiare, e Più che gon- 
iure. Gor, Long, ser. 3, Se nella tragedia pork natura i tosa 
fastosa e gonfia , e ammette grandiloquenza , pur nondimeno lo stra- 


gonfiare soffribile , molto meno to giudico che alle veridiche o- 

razioui ci consunga. (A) 7) 

Sraacosrro, * Stra-gon-fid-t0, Aud. m. da Stragonfiare, 7”. di reg. (0) 

Srnacnanvs , Stra-gran-de. Add. com, comp, Più che grande, Di stra» 

linana erndezza. Lo stesso che Tragraude , Y.{(A) Pascol. Ri- 
sposta al Novellieve Fiorentino, Berg, (Min) Baruff: Baccan. E rim» 

bomba quella via Di confusa melodia, Di stragrande salmeria. (N) 
Srnscnave, Stra-grà-ve. Add. (com. comp. Più che grave,) Gruvissimo, 

Lat. imma 5 sins. Buon. Fier. 4. 6. Un grave 

fra © strag. ute. » E Salvin, Annot, ivi : Stragrave, di 

ila grave , gravissimo , TurSraror. ») 

Sraacutani, * (Arche.) Stra-gu-li-ri-i. Add. e sm. pi. W. L. Coloro 
che fucevano presso è Ru quella specie di tappeti che servivano 
loro di coperta durante la notte , ed a coprire è cuscini deile let- 
tishe ; da essi detti Stragula. (Mit) 

Stnarnane , Stra-i-ndore, (AU. e n. ass.) Levare dal traino. Buon Fier, 
2.3 + Ch porta , chi carreggia, chi straina , Chi carica, chi scari» 
ca, chi posa. 

Straisato, * Stra-i-nàto. Add. m. da Strainare, Levato dal traino. 
V. di reg. (0) 

ST * Strà-i-no. Add. e sm. V. A. e corroita per inversione da 

s V. e dî Strano. Guitt. Lett. 5. 15. Fuori sem' no' di casa no- 

stra in istraino paiese. E 39. 74. Quante visitazione in istraina ter» 

ra hai presentatomi, E 19. 43. Con istraina gente adilimorare, (V) 

Srnanonizza, * (6005) Stra-ko-niz-za. Città di Boemia. (G) 

Sue + * Stral-ciàn-te. Part. di Stralciare. Che stralcia. V. di 
mega 

Srrarciane , Stral-cià-re. (Att. e n.) Tagliare i tralci. Lat, vitium tra- 
dures obtruncare. Gr, ruvsàgspyur died. DI 3. Inti capri e 
pecore Si divorino que' tralci, E gli stralci Pioggia ica di ghiuccio 
asprssimo, 

2 — Cogliere, detto dell'uva o simile. Mens. sut. 
di me, chiosa né sto Nun troverebb: , perché 
io non istralcio uva, nè agresto. (V) 

3 —. Per simil. { del $. 1.) Tagliare checchessia alla peggio. Lat. am- 

putare. Gr, dseaderie. Morg. 17. 66. Che comballeva come dispe- 

tato, E pota, e tonda, e scapezzava , € stralcia, 

— Per metaf. Skrigave; [+ più propritmente Fare stralcio, P.]} Lat. 

componere, Bocce, nov. 1. g. Sentendo egli gli fatti suoi ec. non po- 

tersi di leggiere né subitamente siralciare , pensò quegli commettere 

a più persone, 

a —  £ n. pass. Falvin, Annot.P.B.f. 5. 18. Le cose intralcia. 
te... .c le cose inviluppate, quando, in quel molo che si può, si 
stralciano e sviluppansi , si dice fare uno stralcio. N) 

5 = (Leg.) Zermunare una controversia per ac can con- 
senso delle parti, 0 convenendo tra loro , o dando piena facoltà 
ad altri, che lu componga a suo piacimento.» Valvin. Annot. F. B. 
HF? d H cp gtiernte : Stralcerete , farete stralci , per disbrigare le 

iti. (A) (I 

Stnarcio , Stral-cio, {Sm.] Lo stralciare. 

2 — (Leg.) [Fine, Termine , Componimento di controversia, Tran- 
sazione.) Lat. transactio, Buon. Fier. 5, lic. Quattro altri giorni ritte 
le bandiere Staran , sguo di stralci , e fian feriati. 

a — (Onde Fare stralcio, uno stralciv) = Strulciare, nel sign. del 

S. 3. (# Fare stralcio.) Buon. Fer. 4. 5. 18. E se tra voi Caduta 

© differenza , intero stralcio Fi d'ogni allar, 

Srnate. [Sm. PI. Strali e Strai. Legnetio con punta ordinariamente di 
ferro liscio, tondo ed acutissimo in punta , di comune uv presso an- 
tiche e moderne nazioni , massime prima dell'invenzione dei 
were, per arme da lanciare j altrimenti Dardo , Quadrello, Telo, } 
Freccia , Sacita. Lot. sagilta , tclum, Gr. dirrds, ros. ( Secondo 

il Muratori, è dal genn. stral saetta. Gli antichi Sassoni la dissero 

strael e straela , gl' Illicii sul e strjela.) Dant, Inf. 12. 77. Chiron 

prese uno PR È e colla cocca Pere la barba se alle quae. 

loce. . p.f. Esso (8 lino) avea dintorno da st e per lo mezzo 
in casal arti vie ampissime, tutte diritte come@ltr@be. Amet. 14. Nè 
son si forte aguale i ferri aguti li volanti strsi , fatti ferventi 

Da' caldi raggi allor sopravicnuti, Petr, som, 103, Amor m'ha posto 































. Se avesse a dir 
Ùla vite Paterna 
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come segno a strale.m Ziass. Ger 11.41. Currò Clorinla sette volte, 
esclte Rallentò l'arcoye n'avrentò lo sirale : E quante in giù se ne 
volar saette, Tante s'insanguinaro il ferro e l' ale. (Gr) Salvin. 
not. T. trale d'Amore è ben altro che uno spillo. 
Veggia un fu ed ameno sonetto del Signor Gio. Batista Faginoli, 
in cui lo stral d'Amore è chiamato un pal di ferro. (N) 

a — * Dicesi Scordare lo strale e vale Scappare dalla corda, W. 
Scordare, $. 7. (N) 

3 — Per metaf. Dant. Par. 31, 53. Ben ti dovevi Jo primo strale 
Delle cose fallaci levar suso. But. ivi: Cioè per lo primo colpo che 
dato t'avea la Fortuna col suo strale. Dans. Par. a. 55. Certo non 
ti dovrien punger li strali D'ammirazione omai. E 13. 105. ln che 
lo stral di mia ‘ntenzion pereuote. n E /nf. 39. Lamenti sacttaron 
me diversi, Che di pietà ferrati avcan gli steoli. £ Par 17. Tu la- 

cosa diletta Più caraimente, e questo è quello strale Che 
l'arco dell'esilio pria saetta, Salvin.Annot. F. B.g. 3.7. Molti so 
dice Pindaro, nella mia faretra pre Guosicvra , strali canori, 

ela vocalia. (N) 

Srnacev. * (Geog.) Città degli Stati Prussiani nella provincia di Cle- 
ves- Berg. fa . 

Srnatetto , Stralét.to. (Sm.) dim. di Strale. Lot. 


Au 


























parvom telum. Gr. 


puspòr bias. Lor: Med. canz. 84. 3. Punto son d' uno straletto, Che 


non resta fiammeggiare. ° 
Sraaiosamento , Stra méo-to, (Sm.) Lo stralignare, P. e diTra- 
lignamento. Lat, deg 10. Gr napiefan. But. Purg. ba ». Finge 
che messer Guido seguitasse la sua querela generalmente dello strali- 
guamento fatto de' gentiluomini di Romagna. 
Smrawionante , * Stra-li.gnàn-te, Part. di Stralignare. Che straligna. 
V. di reg. FP. e ali Tralignante. (0) 

Srnauicsane , Stra-li-gnh re, { N. ass. P. A. P. e di' ) Tralignare, 
Lat. degenerare. Gr. isvisrur. But. Purg. 44. 2. Pigliano a farsì 
fatta schialta , ‘quale è quella che è stralignata dalla virtà degli an- 
tichi virtuosi. resso: Non ebbe descendenti che straliguassero 
da lui. Ovid. Pist. Deh come atraligni tu? imprima fosti nomo, ora 
se' fanciullo. n (Era bene che glt Accademici avessero indicato da 
qual testo hanno tratto questo ultimo esempio, come dello stesso han 
Sarto alla voce Ti alignare.) (B) 

Staavionato , Stra-li-guà-to. Add. m. da Stralignare. P. e di Trali. 
guato. Lat. degener. Gr. dyerie. But. Purg.14. 2. Fatti poscia rii, 
e stralignati dalla gentilezza de' loro maggiori, 

Stnasuxpa. * (Gcog.) Stral-sùn-da. Città e Reggenza degli Stati Prus- 
siani nella Pomerania. (G) 

StaaLoceata , Stra-lo-cén-te. (Port. di Stralucere.) Fur di modo lu- 
cente. Lat. praefulgens, renitens. Gr. mipiori\ fer. Lor. Med. Nene. 
41. Sc tu sapessi, Nencia , il graude ninore Ch'io porto a' tuo' begli 
occhi stralucenti , ec. 

Stranrcene, * Stra-lù-ceore. N. ass. anom, Fuor di modo rilucere.W, 
di reg. (0) 

Sraatexamento | Stra-lu-na-mén-to. Sim.) Lo svrafunare rali occhi; che 
però dicevi Stralunamento di occhi o degli occhi.) Tatt segr. cos. 
slonn, Mirano allora con grande e tobidn stralunamento di occhi. E 
appresso. Quando il medico osserva quello stralunamento di occhi, 
» fred. lett. 2. 282. Oh, oh, oh , il brodo non le piace! E gli acci. 
denti, e i tremiti, i moti convulsivi, gli stralunamenti d' occhi, e 
la febbre le piacciono? (B) 

Srracomante, * Stra-lu-nàn-te. Part. di Stralunare. Che straluna. #°. 


i reg. (0) 
Stracuwane, Stra-lu-nd.re.[Att.] Stravolgere in qua e ‘n lù gli occhi 
posi il più che si può. Lat. oculos circumvolvere , circumducere, 
istorquere. Gr. Sunara diacrpiguo, { Checche ne dica il Salvini , 
stralunare è torcer gli occhi, come fan coloro che sono altarcati 
dal mal di luna.) Dart, Luf: 27. 93. E '1 gran Proposto volto a Far- 
farello , Che siralunava gli occhi per ferire , Disse : fatti ‘n costà, 
{malvagio uccello.) Bern, Ort. 16,31, Quel grande occhiaccio intor- 
no stralunava, Gulat. #5. E chi staluna gli occhi, e Pun ciglio lieva 
a mezzo la fronte, e l'altro china fino al mento. Red. lett. 2. 174. 
Non occorre qui scontorcersi e divincolarsi, stral loci. 

a — (E n. as.) Pataff. 5. È straluna alle due essendo in braccio. » 
Buon. Tune, 4. 1. Tn Pianmognone il vidi stralunare, E Salvin. 
Annot. ivi : Stralunare , cioè storcere gli occhi e cavargli del loro 
puri sesgi: lo che Ao piremerdi, i quali talora cuoprovo 

aci , come i gatti , (latino re oculos ) vagheggiando 
con divozione le phi ret N dr } 

Sinatoxato , Stra-lu-nd-to, Ad. m, da Stralanare. (#7, Gaercio.) Lat, 
distartus , strabus. Gr. rrafcs. Bern, Ort. 1. 6.8. L'uno e l' altro 
occhio avea stralunato. E 2. 12. 51, Ove se'tu , bastardo stralunato ? 
Buon.Fier. 2, 5. Le ficca un occhio addosso stralunato, 

Sreatunco , Stra-lùn-go. Add. m. comp. Lungo fuor di modo. Uden. 
Ni. 3. 162. Non basta simil difesa pa legittimare per De arr 

proflurio del suo stralungo 
v prove 























bile il vizio , siccome è il 

Sraatuzzane , Stra-luz-zàre; Att.#, e di Strabuzz: 
non é che un error tipogrofico. Sold. Sat. 8. Striscia la terra, e brutta 
scaglia piglia, Velen vibra, e il pecino occhio straluzza Il lontria, 
che ad un #' assomiglia, (N. $.) (N) 

STRAMALVAGIO } vorei io. (Add. m, comp.) mon 
Iquior, nequissimus. Gr, mornpiraros. Rim. ant. P. N. Rin. da 
Palerm. Bene è malvagio chi servigio oblia , E bene stramalvagio e 
sconoscente Chi rispetto mette in obblia 


Srnamanto. (Veter. Porgigegt i Sn “Manto straordinario di cavallo, 
cane +0 a 
. 


) 
PRESI RENE Te Ra, GE crap Più al maturo, Troppo 


Srrastazzane Stra-mas-tà= N CAL) Getù impetuosamente a terra 
in maniera che "I getiaso resti sbalordito: e quasi privo di senti- 


STRAMBELLATO 


mento, ( P. Cadere.) Lat. prosternere, Gr. naraffrrur, ( Jnsar. 
ramaza ab inflicto icta contremuit, defecit, contaxbatus fuit.iNella 
stessa lingua rama semet projecit , cecidit. Lu illir stremziti . preci> 
tare. ) Fior.ftal. D. Potente combattitrice , che se sopra le, bat- 
glie, vergine Mioerva, rompi colla tua mano la lancia, di questo 
ladron di Troka, il quale è venuto per turbar questo regno ye. dui 
dinanzi alle nostre porti stramazza. } 

a — N. ass. Cader senza sentimento a terra. Lat. consternari, Gr. 
sarafdarrda:. Tac. Dav.Stor, 5. 564. Patiwano sopra tutto d'acqua, 
e già moribondi stramazzavano in terra n 
procubuerant) Ar. Fur. 84. Stordito dell'arcion quel, Ite stra» 
tazza. Morg. 7. g2. Ci a quella voce stramazzava, 

3— ie. {Essere atterrito ) Sallust. Catell. R, 1 popolari romani e-. 
rano caduti c atramazzati per inolte cagioni. 

Sraasazzara , Stra-mazeai-ta. SSL Caduta , Percossa. in terra. Lat. 
lapsus, ruina, Gr. erîos, Tuo. Dav. ann. 1. 3. 1 quali in. quel 
terreno di sangue londo , e di loto molliccio, davano stramazzate, 
(HI testo lat, ha: lapsarites.) 








senza sentimento.) Lat. consternatuss@Gr. xarafànd 





per tutto. (44 testo dat ha 


ru 


Stramazzato, Stra-maz-sà-to. Add. m, da Saiano e hg atara i 





Giaci in terra stramazzala è tramortita, Cini Calv. 3. 87. Allor 
si fe più gelida che i marmi, Pel gran dolore , e cadde .istramaz- 
ata. Buon. Tane, g.9. lo m° accostai, e vedili stramazzati Cecco. e 
o, ch'eran disperati. » (42 primo esempio non è delle Pistote 
idio , ma sì delle Favole d' Esopo, dove apag, 8j, dell'ediz. 
di Padova si l cos: quando bei i dolcissimi vini, bei con essi 
Îl fiele iell'amura morte ; e sc l'alia avventata della. ventosa ‘rosta 
li caccia. 0 sei. vinta per morte, o giaci in terra stramazzata € tra- 
mortita, È /a formica che parla alla mosca.) (B) 
Srnamazzetto , * Stra.manesé to. Sm, div. di Stramazzo ,, 


del $. 2. Ruscell, Disc. Imp. 169. Si mascherò a piede, 













nel sign. 
N portamioli 
sopra la testa, su gli omeri, ed attaccati sopra le spalle e d'attomno 
una pignatta , un mortaro di legno , una padella , un botcale, una 
scodella ed uno stramazzetto. (P. V.) 
Stnamazzo , Stra-màz-so. Sim. /' atto dello stramaszare; altrimenti Stra- 
mazzone. Fern.Ort.1,6.17. Il Conte dette in terrauno stramazzo.(V) 
2 — (Ar. Mes.) Stmpunto. ( Da strame erba secca , di cui 3° impin- 
zano gli strapunti.) Segn. Pred. 2. 4. Per non aver chi prestassegli» 
una casuccia, nto stramazio, un saccone ,. gli convenne giacer come 
cane morto in un pubblico letamajo.» Car.En. g. 518. A costui trasse 
un colpo, Che gli mandò giù ciondoloni il collo : Indi al padron 
di netto lo ricise Sì, che "1 sangne spicciando d'ogni vena, La terra, 
lo stramazzo e 'l desco intrise. (B) ì 
Staamazzone 4 Stra-maz-zi-ne. [Sw.) L'atto dello stramarzare. Lat, 
casus, lapsus, ruina. Gr. serves. Fir As s81. Alatolo CON 
poco all'aria, gli fece dare il più bello stramazzone in terra, che te. 
Buon, Fier, 5, 5. 6, Ma ‘l sentii dare un grande. stramazzone, È: 
due e tre volte gridare: uhi uhi. Malm. g. 67. E convenne.tator 
farsi da piedi, Battendo giù di grandi stramazzoni. » Ner.Samm. 
48. Droccio balte di pazzi stramazzoni Per quel cupo sentier, (N) 
a — (Milit.) Colpo di spada { 0 d'ali arme bianca menato in tra- 
verso.] (Da mazza: poiché la spada noa si spinge di punta, ma di 
traverso, come quando si batte con la mazza, Altri da scrama sorta 
di spada. Il Ducange ha pure scramasarus ch' ci cava dal germ. 
schramsa coltello fi) Bern.Ork.1.).6, Dannosi i più eradeli 
stramazzoni , Le più fiere ed orrende bastonate, Che par che mandi 
giù sartte e tuoni , Gera più il ciel erucciato a mezza state. 

a — Nel ginoco della scherma vale Colpo di spada dato di mam: 
rovescio da alto a basso. Buon. Fier. 1, 3, 3. È cento. alte arti 
strane da ferire E di punta e di taglio e di rovescio, Da La) 
da tirare stramazzoni Aman salva, sott' ecco, e a riso a.visom £ 
Salvin. Annot, ivi : Stramazzone , . . credo dal fare stramazzare < 
minare in terra. (N) " i 

Srramna.(S£) Fune foga d'erba (intrecciata, ma non ritorta,—, Stram= 
bo, sin] Lat, finis spartens.. Gr. exolros orapruos. ( Dall' ingl. 
strinwebuile fatto di paglia. Altri forse dal gr. st'omboo io in 
giro ) Dane. Inf. 19. 27. Perché si forte guizzavan le giunte, 
apezzale averian ritorte e strambe. But. ivi: Cioè le funi, che fus- 
sono torte, che sono più forti che le strambe, perocché.le strambe 
non sono torte, ma sono intrecciate. Cr. 2.28.11. Palladio comanda 
che si colgano i semi maturi della spina, ovvero pruno, che si chia- 
ma rovo canino, e mescolinsi colla farina de' leri, con l'acqua ma- 
cerata je poi in tal maniera si mischino nelle funi vecchie della straro- 
ba, che fra le funi si conservino insino al principio della primavera. 
Patoff. 9. Cucendo le gavarchie colle strambe. 

a — * E fig. Fr. Giord. Pred. Vedi come la compagnia. mondana 
è legata con cattiva stramba. (Pe) 

Straam * (Marin,) Stram-bà-ne, N. ass. L' alternare del vento in- 
cos 1 gr. stramboo io volgo in giro.) (A) 

Stramnascrane, Stram-ba-scià-ve. (IN. ass. Essere oppresso da ambascia. 
V. e dî ) Trambasciare, Lot. angi. Gr. dIngorie. 

Sruamsascrato, Stram-ba-scià.fo. 424. n, da Strambasciare, {We di 
Trambasciato.] Lor. defaligatus, Gr. sexpnacs. Mal. 3, 76, Perciò 
si ferma strambasciata e stracca, n Ver, Samin. 11. 6. a lui 
da lungi strambasciata Dormia la bella maga innamorata. (N). , 

SraaseeutAne , Stram-bel-là-re, (403,5 iccar brandelli , { 

a brani, pit nare y Pegi (ds. Meselres ) Lat. pera 
scerpere , dilaniare. Pa ri, diaori » Sarri. 
Strambello.) Fir- As. 331. Erano atterrati che stavano ferini , 


crano stramb«llati quei che eran per terra. a 
a — * Fix. Biasimare, Vituperare.. Benv, Cell. Wit.3. 339. Ma in- 
sino a quel di non si era scoperta opera di qual si volessi gran 
“maestro che la non fossi stata Lassata non tanto, c strambellata. (G. V.) 
Sraampetato , Stram-bel-là-to, Add, m. da Strambellare. £utto su è 
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STRAMBELLO 











generusamente la presente foi 

+ e alla necessità de’ fati re la vita. E 278, 
Tolto strambellato e tatto pertugiolo se ne pas questa vita, 

Sriamsstto, Stram-bob-lo. {Sw} Purte spiccura 0 prerdente dal tutto, 
“e per logpiu dicesi de' vestimenti laccri ; altrimenti Brano o Bran. 
dello. Lar. frastum. Gr. rapsixior. { Dal ted, atarebie;n , altrimenti 
stanbchen 0 siaubgen atomo, bruscolina.) Malin. 1.80, Con die strame 
belli, e un par di scarpe rotte. È 3. 67. Picna di sudicinme e di 

elli Gran gente mena qua Pulamidone, 

Stnameità , Stram-bi-tà, SL ast, di Strambo. Strampaluteria , Spro 
posttone. HI! Critico delle Considerazioni del March, Orsi nella sua 
Lettera twocante re; beriche il Barvtti nette Aunut. al Bertold, ri- 
prova tul voce. Berg. (Min} (N) 

Stramto, [Sm, Lo stesso che] Stramba, 

Strano. (Add. m. ditorto,] Torto, (ed è per lo più) aggi di Gamba, 
Lat. varus , valeus. Gr. foufos. ( Dal gr. stradale tortuoso, Nella 

















* atessa lingua strebios fortuoso , perverm org mspeso avendo 
la sinistra gamba Di scorc.o sirana Dil, torta e strambo. 
2 —'Ed anche ngg. di Liguo , Taw siie che per umida 


lore od atwo avesse perduto il suv filo e preso lo szlvmbu, L S' 
chiamano stramba o Strambata f' asse csi torta ; e fone da q 
propria sigmficazione fu poi Hl vocabuio trasterito per figura a di» 
noise un difetto fisico 0 morale dell uumo. (P) 

3 —* Siravagante, Lazzer Cicc.s0n,31, Non sol dun Ciccio è strambo 
e cogliomabile ee, Ma ec, (N) 

4 — Cervello strambo si dice di Uomo di 
F. Cervello, $. 5. (Cervello torta. V. il 4.1, Io provenz. estrambo 
slravaganza: in isp. estrumbnlivo Mravagante.) fed, lett. 1,3}. Que» 
sto gran keiterato © rimaso inuamorato di Firenze, e de vistausi che 
wi ha conssciuti, € di Lutti scrive con somma stima ; eccetto che di 
qu cervello strambo e più che balzapy, che alle settimane passate 

a V. 8, Hlustrissima quel tiro. {V} . 

Staamtortimo. (Pocs.) Stam-bot-ti-n0, Sem, dim. di Strambotto ; al 
trimenti Strambottolo. Liburn, Selvert. 3. Herg. (Min) 

Sraamsorto. (Pues.) Stam-bòt-tu. (Sm.) Poesia solita vantarsi dagl' 
sivamorati , e per lo più in ottava rima; [altrimenti Strambottolo.] 
{ Da strambo i e vale Canto che ha iell'irregolare, del capriccioso. 
In isp. esuumbote è ciò che si aggiunge al un pezzo di poesia re- 
filare , c spezialmento ad un sonetto , dove noi il chiamiamo coda.) 
Aiorg. 12. 56, Tanti strambotu , romanzi e hallate , Che tutti i 
canterin son fatti pochi, Alleg. 36. Nove duane, ch'al sole , AI 





co giudizio e sgraziato, 


















suon del tilatojo State in Parnaso a cantar gli strambotti. Red. Ditir.® 


19. Trescando intuonino Sirambotti e frottole D'alto misterio.» Sal 
vin. Annot. T. B. da. Que versi che cominciano dalla medesima 
voce ,.5ì domaudavano strambotti , quasi strani moti, (N) 
StaauortOLO. (Poes ) Stram-bòt-to-lo. | dim. di Siranbotto ; ma 
15 Bellin. Bucch, 34. E 
agalotti , Qual perciò 
i ha confitta A piuolo a 
piuol yi rpg ee. (B) Ù 
a-{ ig. per Compovimento in generale , ma piuttosto leggiero 
e acherzevole.) ( Lo rate valore ni il na Litasto” stresaamoiizla, ) 
Pros. Fior. 6. 230. La cui dottrina , per lo più , serve d' autenti 
ca ec. alla semplicità di coloro che alla bella prima sì credono per 
verì tutti gli strambottoli , ce. z 
Brun. (Agr.) (Sm.) Ogni e ba secca, che si dà in cibo 0 serve di 
detto alle bestie, come fieno 0 paglia. Lat. stramen. Gr. sipdos. 












di questa 


(Comunemente si cava sinamen da siravi perf. ili sterno io stetilo 
terra, sdrajo , corico: poichè su lo strame si coricano le bestie, 














‘accian le bestie Fiesolane strame Di lor me- 
ivi: Dice ch'elli facciano strame per sé, cioè i 
J 0. 137. Che, leggendo nel vico degli strami , Si 
invidiosi veri. Franc. Burb.136.9. Lassa l'avato il pan, vive di N 
» (Hi vico degli Strami di Dante è la Rue Fouarre di Parigi do- 
vera l'Università, Gli scolari vi sedeano sulla paglia.) (N) 
2 — fig. Malm. 4. 2, Ma se due di del consueto atrame I pove- 
racci mai rimangon privi, E' basta cc. 
— LE detto purticolurmente di queilo che serve a' cavalli.) G.P.9. 
241. 3. La loro pastara è d'erbaggio o di strame , sauza altra bia- 
da.» Muchiav. Patisce l'uno e l'aliro campo di strame e veltoya= 
glia, ma patisce più chi è iv luogo più cousumato come sono i Frane 
cesì. (Gr) E Suor. og. Il conte dul disagio delli strami e del fru- 
mento cra cacciato. (Pe) 4 
3 — Seccume intorno al pedalaglella pianta. Cr.lib.f.cop.12, E taglia 
ogni legname vecchio e nocivo , e ogni strame secco che trovtrai.(V) 
4 —"Proverb, A tale asino tale strame ; lo stesso che A tal labbro tal 
lattuga. Serd. dine. (A) (N) _, î 
Srnanecciane, Sua-megegio-re. (N. ass.) Il mangiar che fanno i giu- 
menti lo strane. lir, ds. 360. Essendo datu spazio assai per tempo 
agli altri auimali che andassero a strameggiare , ella non voleva 
ch'io fussi legato alla mungiatoja sc non nl tardi al tardi. 
2 — * Puscere i cavalli di stuame , ed anche Raccoglie strame per 
pascergli o governargli. (Gr) È 
— * Att. Spargere di strame. #. Strameggiato- (Br) 
Staaneccrato ,° Stra-meg-già-to, Add.m.da Strameggiare, Agg. di Terra 
© simili vale Sparsa di strusme, Anguill. Metam. s. 171. E le sue 
prime sen. rar la serra La non ben sempre stramiggiala terra (Br) 
ocub. FI. 

















STRANARE Gai 


Stramerina, Stro-me-nd-re, [d401.) Suroportare, Lat. transferre , ver- 
saro, Gr, pera dpre. 

a — [ Fig. Far fare ogni cosa a suo modo.) Buon, Tie, s. e. Ma 
la mi vuole a sio mo stramenare. 

Srnamertine , Stracmensliste, IV. ass, nom. comp. Mentire e più che 
mentire. Fanst. Duett, lb, 2. Berg. (Min) 

Sraamezzauento | Stramer-samén-taSmAnterposizione, P, e di' Tra- 
mezzamento, Zolom. Cesan. pag. 7. Berg. (A) {N) 

Sreaurzzaste , * Straapezisanote, Part. di Suamerzace.Che stramezza. 
V. di reg. (0). 

Srsamezzane , Stra-mez-zà-re, {Atr. e n, ass, Motter tramerzo. H. e 
di) Framezzare, Lat. interjicere , interponeve , interpellare. Gr. 
saperi iva, Com, Inf. 10, Qui contimmanio, senza stemmi zare, dice. 

Stramezzato , * Stra/mer-rà.to, Add. n. da Strmncizare. #. di reg. 
F. e dî Tramezzato. (0) 

Srramocorante, Strasmop-giàb-le, Punt, di Stramoggiare. Che stra» 
moggia, Suprabbondente, Salvin. Op. Pesce. g 351, E corona per 
Iutto stramezgiante Riccvitrive del frumento, destro L'aja s' iubiat» 
ca. (A) (N) 

Sitawossane, Stra-mog-già-re.[ N. ass) Sopreblonadore ; ed è proprio 
delia mevita , quand' ella passa d' assar il salito. Lut. exuberare. 
Gr. Sir, (Da maggio , quasi fuori del ineggio. #. il $. 2.) 

at fix. lag. Rim. part, 6. son, 1jj..Q parmi rhe stramoggi 
Adeso la, ragione a favor mo, (Croî , che sovrabbonii la rag n) 
e però Stramoggiare , mon tanto della riculta , ma prvtosto e proe 
prio del grano, quando ne trabocca il moggi renimo,) (P) 

Srasmonio, (Bot.) Stamd-nip. Sm #. G, Lat. stramouimm. ( Da 
stero che in gr, val privo , e piemos mette; Che priva della meu- 
te.) Pianta che appartiene alla pentondria monmginia , fiumiglia 
delle solanee ; ha gli steli vunti; ramosi, un poco pelosi, cilindrici; 
de foglie liscîe, angolose, appuntate , con lunghi pezio!i ‘or bia 
chi s asceltari; la capsula spinoso. Fiorisce nell’ estute, ed è comune 

lungo i fossi e ne terreni umudi. Quest erter, detta altrimenti 3U 

monea , Noce spi 

































tits*cadendo in sil mio fianco. (B) Ner, Samnin. 3. 33. E ajatano a 

gli stramortiti. (Qui a modo di sost.) (N) 

Staampatatenia , Stramepaladte-ria. SL Stmeaganza, Magal, part. 
1. lett. 18. Ho fatto troppo onore a questo mio ‘concello , danduli 
nome di fantasia, parendomi anzi una strampilateria, uno spropo- 
sitone, nna debolezzaccia da ragazzo. E appresso: Alimanco alimanco 
io colla mia strampalateria , dopo aver cavata quest'istessa sapienza 
dalla materia, trovo la via di farne comerva , cc. (A) (B) 

Srranparatissimo , Stram-pa-la-tis-simo. Add. m. supert. di Strampa- 
luto. Lam. Dial. (A) 

Srnaurataro , Stram-pa-lto. { Add, n. } #, Bossa. Stravazante , 
Stiro, {hl gr. atrabaios torto. Molti du pelo, poiché questa voce ” 
ricorla Ta frase saltare di pa'o in frasca. Altri furse dal 











lat. extra pello in spingo fuori , cioè fuori del giu-to, del conven 
vole, Altri da crampoli 0 trumpali.) Salvin. Pros. Tore. 1. 211. At- 
cuni, qu più strane, ardite , e , per così dire, atrampalate mo - 
niere di usarouo, € straordivarie metafore, più si crederono di 
pindareggiare. : 

Stnawratarone , Stram-pa-la-tb.ne. Add. m. necr. di Strampalato. Ma- 
gal. Lett, Quell''epiteto di eterna mi pare in quel luogo un poco 
strampalatone, e che puzzi d' Achillin, (A) 

Srrasaccio , Straende-cio. (Add. m.) pegg. di Strano MBern. Catr. Ho 
trainato vu asin picu di cose cc. Per quate vie stranacce e 10- 








vinose. a 

Stranamente, Stra-na-mio-te, Avo. Con istranessa, Zoticamente, Lut. 
durifer , aspere. Gr. sxAnpos. Bemb, Stor. 6. #7. Il quale della vo 
fovtà del Senato verso di lui stranamevte molte volie scritto avea. 

2 — Stravagantemente , (Oltre l'usato.) Frane. Sacch. nov.152, Egli 
ragghiava più stranamente che tutti gli altri asini. Mir 45, 377. 
Dieron loro tanti m € si stranamente abbajavano loro, che ec» 
Car. En.11. 1074. Oruito , un cacciatore , Gli gia davanti; £ stra 
namente amato Cavalcava di Puglia un gran destriero. (B) 

3 — Sinisurstumente, Lut, valde , maxiine, immaniter, miritice, 
modum. Gr. cosdpa, mapa uirpoe , nal' inipiorio. Poce. nov. 35. 
3. Awvehne che egli le ‘ucominciò stranamente a piacere. £ nio. + 
68. 4. Strunamente pareva a tutti madonna Beatrice essere stata 
maliziosa»: (Nel s. es. altre stampe fanno Straniamente , #.) (N) 

Staasane, Stra-ndre. At. Allontare, Alienare ; altrimenti Straniare. 
Lat. alienare se, Gr, iavròr aAdorpicr. Sen. Pist. Egli è gran parte 
stranato dal fascio eli'e' sosteneva. Pecor. g. 24. Pall. O qual forza 
o destino , 0 qual consiglio L'abbia potuto mai da me stranare. 

a — Bistrattare, Usare stranezze con alcono. /at, contamelii, affi» 
cere, injuriam facere. Gr. sfpizue. Nend. Crista Andr. Fece molti 
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622 SITRANATO 
di loro legare a qualtro cavalieri, e fa È totti cos 1stranare. 
Gelt. Sport. a. 3. Perché , se io la stranassi , ella è superba, cha si 
adirercbbe, ella rivorrebbo la dota sun, e fors anche sì rimariterebbe, 

3 — N. pass. (e ass. nel primo sign.) Cron. Morelt. 355. Dal di si 

è da noi, ci siamo dal pensiero di lui istranati , quasto è pos 
wibile poter fare , eccetto che dall’ orazione. 

Srnawato , Strasnà-to.Add.m. da Stranare. { Alfontamato, Distolto ee.) 
Mor. $.Greg. 8. 5. Tanto più sicuramente adopererà male , quanto 
esso sì vedrà più stranzio da' doni di sopra. 

SrraxiTUBANE |, -na-tu-rà-re. (Att.) Far cangiar natura. Lot. ali- 
cojus natoram immutare. Gr. qiow piradritrur. Com. Inf. 3. Non 
solo lo diavolo o il peccato tormenta per martirio di fuori il pecca 
tore, ma eziandio lo stranatura , chè '1 fa divenire , di creatura in- 
tellettuale, bestia, x 

Srnanatonato ,° Stra-na-to-rà-to, Add. m. da Stranaturare. (0) Salvin. 
Annot. Perf, Poes. Murat. 1.277. Queste sono immaginì stranato 
rate, e fuori del decoro e del verisimile, (N) 

Sinawrane , Stra-ne-dre, (Ni pass) #. A. Y, e dî Straniare: Lat. 
alienare , discodere, Gr. aarerpioir, droxepsir Maestruss. Peregri. 


no si chiama colui che si stranea della sua patria per visitare li 
strani luoghi. “a 





Borgh. Ovig. Fir. 45. Sebben si trovano spesso mollo varii © tal- 
volta un poco stranetti i giudicii umani, 

Srnanezza , StraSnés-za. {9 . dî Strano, Maltrattamento , Anghe- 
ria. Lat. contumelia, injorin. Gr. ssp. M. P.11. 13. Mostramdo 
che per le'stronezze di messer Bunifuzio il Comune n'avesse gran 
bisogno. ir. As. 362. Desideranilo di lasciarla guardata di manicra, 
ch'ella non facesse le venditte di tante stranezze. 

2 — Cosa straniera; (ma in questo senso è antiquato.) Amm. Ant. 
14- 3. 3. Lo tuo vestimento né sia molto adorno, nè sozz0 , e nulla 
stranezza vi si possa trovare. 





Srmaxcatia.* (ee) Stramgàlia, Sf pi. #. G. Lo stesso che Stran. * 
U| 


galidi, #. 


Srixcaripi. * (Chir.) Stran-gà-li-di. Sf pl. P.G. Lat. strangalides. , 


Gr. spayyari. (Da strangale strozzatura ) Globetti o Durezze che 
si formano in varie parti delle mammelle, per gli aggrumamenti det 
latte. — , Strangalia , sin, (Aq) » 

Srnixcrono. * (Geog.) Stràng-ford. Città dell' Ilanda (G) 

Srhaxciw, Stràn-gio. Add. m. W. A. Meglio Stranio , Strano, Stra- 
piero. Lat. peregrinus , exolicus. Gr. Ewxds , iEurinde. G. FP. 10. 
4545. Per nòn potere avere panni intagliati, vollono panni divisiti 
e istrangi più ch' elle poteano avere, manrandogli a fare infino in 
Fiandra è in Brabante. (Così ha il testo Dav.)» Guitt.Lett, 1,30. 
Porge e sovrene a privati e a strangi. Qui in forsa di sm.) (V) 

Srnasones, * (Geng.) Città di Svezia. (e 

Srraxcostion, (Med.) Stran-go-glib.ni. Sm. pi. #. e dî Stramguglio. 
ni. (A) Car.Lett, ined. 3. 139. È comparso il corriere di V. S., il 
quale ha trovato ii cardinale alquanto indisposto de gli suoi soliti stran- 
gogliomi. (Pe) 

Sraancotanento , Stran-go-la-mén-to, Sm. Lo stranzolare ; altrimenti 
Strozzaniento , Strozzatura, Soffogamento. Pallisn, 2.336. Berg.(Min) 

Srhancoraste, Stran-go-lin-te, Part. di Strangolare. Che stre o 
Fu.Pirt. g. Bellissimo n anehe tenuto Ercole in culla stra ite 
i dragoni. (V) Wallim, 3. 594. Berg. (Min) 

Stnancocane , Stra-zo-là-re. (A4.) Propriamente Uccidere altrui smf- 

focundo , Strozzare. Lat. animam intercladere , suffocare, strangu- 

lare. dyxww , [ sparyareir.] G.W.42. 50, g. Essendo per parte 
di di ditori ec. preso , e tirato pe’ piedi tanto che lo strango- 
hronu. Bdce. nov. 17. Sopraggiuntovi il Duca ; loi strangolaro» 
no. Sen. Ben.Harch, 7. 18, Se egli in presenza de' padri strangola 
i figlinoli, 

2 — (Scarmare.] Bocce. nov. 45. 8, La qual tuttavia gli parevà vedere 
© da orso 0 da Spe strangolare. » Boe. 127. Il greco Agumennce, 
re poderoso ec, , Ognt atto pio di padre avendo sperito, "1 co 
«Ho , e tristo sacerdote La strangolò (la figlia). (V) 

3 — Per simil. {Estinguere , Saziare , deo di Fame o simile.) De 
clam. util. P. E la stancata fame colla satollitade strangoliamo. 

fia fis. Car. Let. Pam, lib, 1, f. 83, Alco Ald,) La stampa 
m' assassina , le liti m'indiavolano , il del mi strangola. (P) 

5 N pass. (Strozzardi.}o Car. En. sa. 480, E tolto affligà 
poi e dolersi, Già furiosa e di morir disposta , IT petto aprissî, e 
la a vesta Si squurciò , sì percosse”, e iufame il 
coli 3 avvinse, e strangolossi. (B) £#. Giord. Pred. 1. Quelli cattivi, 

che s' impiecano, che se stessero soave, quanto” potessero; non s' uccide» 
rebbono così malamente; ma quanto più si dibatte, più si strangola.(N) 

_6- qetagiio Prali. RE Ma SEI ea 

a repentaglio. Frane, Succhi nie. 177. E cos e o 
landosi ec., la in vero A pra 

UA Stran Di 

sulfbcatos. Gri enyd dis. velate. (Sofi) 


“di vintringer P Avatortia ancor di sinaggio, € di 
carla pertica co. a forA ret ari di pochi Ur 
Suerte) bs 











» 









STRANIARE 
3 = Per slenile {Troppo stretto) Med. Dikiri fd que gotziitgn 


golati Son arnesi 
4 — Parlando di Voce, Acuia e sottile, e sfirsntamente alta, » 
Srrancoratoso, Stra -iò-jo. Add. m. Atto n strunzolare, Ohemette 
Grato ieri pe perse Pericoloso. Salbin. Annot, Fi B. 
. Si 10. Di qui angustur, quasi strozzato , e anguitia, 11 
masi cosa strangolatoja. Segner, fncr, 2: 15. 9. Massi rg pr 
si troncò la vita) con laccio strangolatojo, Aecad. Cr 7A 
Frcero fianco Preti prc e cre animo all pine homo; si 
accostavano a Lepa gr: tojo con qualche spspetto, | 
a— E fig. fora di sm. colo. strcino ' pericoke@. pabteini: 
namento j @/trimenti Scannatojo. (A) ” x sensi 
Strancotatont, Stran-go-la-tò-ro. (Herb, m. dî Strani ) Che stran- 
gola. Lat. strangubtor. Gr. è dyyar. Sannus,- pros. 3. To 
nbio pastore, oltra gli altri ricchissimo , mi volle pet quello dare 
un cane animoso sirangolatore di lupi, dae di 
erre pi Stran-go-la-tri-ce, Zerb. fi di Strangolare. Che stran- 


Bella legalità osservata per farla donnà , e nbbiente allo strangolo. 
Srnascosciasta, * Stran-go-sciàu-te. Part. di Strangosciare./.di regi PL 
e dî Trambasciante , ‘Il'rangosciante. 02) î Sd 
Srnaycosciane , Stran-go-scià-re. {.N. ass. Essere oppresso da 
F. e di' Trangosciare ,} T lare. Lat. aestuare 
Gr. savroirdu, ddurur. Tratt. gov. fam. Se ti 
strangosciare, 0 sangue gittare. 

Sraancosciato, Stra 
gosciato, Trambasciato.] Lat. liSsus, consternatus. Gr. Pra 
ramrinyairos. Bern.Orl, 3.4. 18. E stranposciato in sulla terra resta. 

Smaxcoscioso, Stran-goscid-so. Add. m. Costernato, Allbito, Vedi 
‘T'rangoscioso. Camfi ‘Pred. 19. Rerg. (Min) mie 

Srmbrcegian ,* Stran-gu-giàre, du, #. e dî Trangogiaro. Fabri, 

ferg. n ip 

Pirpci + * Stran-gu già-to, Add. m. da Strangugiare. #°, di reg, 

r. Trangugiato. (0) a Lett 

one, (Med.) Stran-gu-glid-ne. (Sm. più nsato nel pl) Stran- 
gu Matattia delle glanelute della zota dp Tonsilte, che 

impe nto all''inghiottire. —,Strangoghoni, sim (Da Si ) 

2 — E per simil. parlandosi d' un gufo. Car. Matt son. 6. Ma 

per guarirlo degli stranguglioni, Fa che grilli e lucerte e sorci 


sudare , 0 



















3 > Pd in genere veri non i Boce. tag 
giovani i buon bocconi , e alle ver strangug! 7 
2 — (Veter.) (Angina del cavaltò, detta quale rarissimamente è afflitto 


l'asino e il , men di rado il bue, il montone it porco ed it 
cone.) Lat. tonsillae. Gr. rapide. Nei 16. 1. Sotto ancora altre 
fapsole intorno al capo del cavallo, delle e 
la gola , le quati accidentalmente crescono per gli timuri del cavallo 
infreddato , che dal capo discendono ad esse, pole crescimento delle 
li enfia tutta la gota, c costriguesi la via del fiato, ch'esce per wia 
della gola, per la qual cosa it cavallo by sg può respirare, e quasta 
È infermità ne s'appella stra: tone, la circa ne è cotale: ec, 
Tramctnazione, * Stranign-la-zib.nce. 4f Lo stesso rangol. 
P. Lat. jagulatio. Ret nel Dis. di A. Pasta. i pn 
vita , quelle finte sincopi e strangalazi dre 
Stranconta. (Chir.) Stran-gù-ri-a. [9Y5 
gocciola a goeciola, accompagnata du-dolore ed ardore dell'uretra, 
con continuo prurito di orînare.} Lat. urinac-stillicidivm, atranguria, 
Gr. dpr (Da strane, strangos goccia, ed won orina.) Pes 
Pov. P. S. cap. 30. Capi d'aglio cotti în olio, e impiastrati, tot- 
gono la stranguria. E appresso ; Anco le'cime della vite:bianca , 
ovvero rorastio ec. , curano la stranguria. Cr. 5. 18. gp; Setsì darà 
uno esagio delle suc cortecea, o foglie, 0 dell'arbore convino a 
mangiare , ottimamente sovviene: alla strangnria, £ 6, 9.443: Contro 
a strangeria e dissuria ec. si dia it vino decozione del suo seme, 
€ di sassefrica. » Pasta Diz. Stranguria , infermità che'fiv orinare a 
pocciola a iola e con dolore; malagevolezza dell''orinare: 
Strancoanant, (Ghir.) Stran-pirriàre; (N. as.) Potite dî 
Sraaxouataro. (Chir.) Stran-gu-ri-i-to/4dd. m. da Stranguriare; mato 
miche in forza di sm. {Che patisce di stranzuria.) Latstranguaria labo- 
rana, Gr.orpayyovpiùr, Tes. Pow. P...cap.27-La radice di ringi cergia 
risce i calcolosi, i nefritici e gli stranguriati.» Pasta Dis. Strangarnto, 
che ha il male della stranguria, cioè o stillicidio di urina dolurowo.(N) 
Strani. * (Bot) Sme. Nome che in alcuni luoghi di Toscane vien 
dato alla Serratula arveosis di ssi 
Stnamtamente, Sfra-nis-méu-te, Av: #, 4. e forse corrotta. Strana» 
mente, Smisurathmente Bce. gi fim 5. Egli le ‘neominciò stramia- 
tnente a piacere. (// Focabolario e stranamente 3 mia me’ testi mi- 
gliori del Mani ,e con quei del 73, si straniamente. 
Sraamramta, Stravnidnaa. (9/0) V.A: V. e di Stranétzà nel sign, 
dell, 3. Lat. oe novitas. Gr. Emadr  midrat. è. DI 
7 tranne a d'bito no@ bello, né onesto; fx di presente 
‘îrenze. pu tgp 








ped iagrrni da voi. Liv.M. E 
. Mor. S. Greg. 1.7. Su 
straniar la mente dell amor di Dio, quanto ee. w . 

IN. pre: Divenire straniero o forestiero. Megenpag. 36. (Pir, 


a-.N. 
1815.) Il modo di combattere, che dà le vittorie, im newow ge 

Maw] anche o si mutò ; che ono medesimo fitodo 09 foi. BY d 
3 — [Allontanarsi, Scostarsi.] Lib.Maecah.g. Non atterme le 


da Giovita, 


messiolii, anzi mentio di ciò che promesso avea; e stranioss 


ia-to, Add.m, da Seranpoeciare Va 0 


quali alcune sono solto | 


Google 


STRANIATO 


menti Si 





Boce. Imr. 12. E così l' usava lo straniere, pure che 
ad esse s'avvenisse, come l'avrebbe il proprio signore usale. 

Sruzieno , Stra-niò-ro. [Add. e sm. parlando di persona,) Farestiero, 
—, Straniere , sin. (#, Alieno e Y. Pellegrino.) Lat. alienigena , 

rgrimus , exolicus , (extraneus,) Gr. giror , didodanae , lieresdr. 

Extranens da extra.) Bocc. nov. 99. d. Avvisò che gentiluomini e 
stranier fossero, e desiderò d' 01 Re 

a — [E variamente.) Coll. SS, Pad, Io sono straniero della ter- 
ra e peregrino , come tntti i padri miei. 

2— {Alieno , Strano, Non congiunto, e simili.) Cr. g. 82. 2. Il ma- 
schio (pagone) l'uova e i figlivoli suoi perseguita + siccome stranio- 
ri, infit a tanto che non si vegga lor seguale di ‘cresta alcuna. 

3 — Lontano, Lat. alienus. Gr. arAdrpior, d. Ag. C. D. Essa cosa è 
tauto chiara, che è stranicra da ogm scrupolo di dubitazione. 

4 — Dicesi Farsi straniero d' alcuna cosa e vale [Fingere di non sa- 








Sinamio 


Si 
Rett. Tull. pag. 132. (Fenezia 1831.) Molte volte la cagione è per 


per to A n 
a & [F'oresticro.] Pecor. g. 16. nov. 







is-si-ma-ménete.( Avv.) superi. di Stranamente,» 
Igere i sensi, stranissimamente ihterpretarli. (V) 
ratissimamente , Stravagantissimamente, Lot. nurum in mo- 
dum. Gr. Daruasrirara. Tac. Dav. ann. 1f. 316. Per divertirlo 
ue me processò e stranissimamente puni quegli odiati malfattori, 
agi chiamava Cristiani, (4/ testo lat. ha : quaesitissimis poe« 
mis affecit. 
Sr mo , Stra-nis-si.mo. (Add. m.) superi, di Strano, al 
aganlissimo , {Novissimo, Non più veduto.] Lat. mirificus. 
Gr. Savuasriraros. Segg. nat. esp. 561. Messi insieme un terzo di 
sale armoniaro , e due terzi del suddetto olio di vetriolo , ne segue 
un effetto stranissimo, Buon, Fier. 13. 3. Ed han congiunto Un pre 
sepe grandissimo di bestie Stranissime , antropofaghi , centauri, cen 
Bartoli. Uom, lett. go. Quelle vele fedeli all'incontro di stranissimi 
venti. E $$. Corsero stranissimi climi. (N) 
Strano, Add. e sm. di persona. {Von unto di parente 
la , nè d' amistade. — , Stragno , Staino , Stramo , sin. Lat, alie- 
mus , alienigenus , cxtrancus, Gr, diafperos. Bocce. nov.33.8, A woi 
sta bene di così fatte cose, non che gli amici , ma gli strani ripi- 
gliare. E nov. 27. g. Uno strano avevan pianto e seppellito in Juo- 
di lui. £ nov, 94. 13. Viene uno strano e mosso a assion 
lello ‘nfermo , e' se'l reca a casa, e con gran sollccitadine e ispesa 
il torna nella prima sanità. 7es, Br. 5. d. Ciò non avviene per 
crudeltà di natura, ma per giudicamento di dirittara , che uon ha 
per suo figlinolo , anzi come uno strano, Cron. Morell. 359. Ba- 
ralta l'amore e carità del padre verso il figlivolo , che è infinita 
a quella degli strani , 0 parenti o amici. Istrani gli chiamo, perché 
dove giuoca pecunia , 0 alcuno bene proprio , né parente né amico 
ai trova, che voglia meglio a te che a sé, diposta ‘0 
scienza da parle, Frane. Harb do. 15. Della parente osserva , Che 
se la trovi nella terra tun, Ed è pur sola, o dua; Sed ella è bella, 
fa come di strana.» /uon, Mer. $. introd. Ti riconosco amica , e 
mon di quelli Amici , alle fortune degli amici Prospere amici , e 
strani nell'avverse. £ Salvino Annot. ivi: Strani , latino alieni , 
quei nemici, come se non fossero stali moi amici; voltan ban. 
era. (N 
s di Vs troncato dell'ultima vocale, a somiglianza di Vano , 
Lontano, Umano ec. , sebbene sia in generale riprovata questa eli- 
sione. Cr.l, 3. cap. 17. Stran calure ce, (Y) (N). , 
— Forestiero , Straniero. Lat, alienigena , peregrinas, exolicus, ex- 
trancus. Gr. aKAdfuros, darodarndt, gios , iEerinci, Boce. n0v.99, 
8. La barba grande e lo strano alito ec. ghele toglievano (la co- 
scienza.) E Lett. Pin. Ross. 172. Assai nostri cittadini son già di 
troppa più splendida fama stati appo le nazioni strane, che a 
noi. Tes. Br. 1. 37. Nabucrodonosor fu re, e non a diritto, spe 
egli non cra di schiatta regale, anzi fu un vomo strano sconosciuto, 
che nacque d' adulterio eelatamente. Dans, Inf. 35. 9. E con cose 
mostrali € con istrane.» Buon. Fer. 5. 3. 1, Di cittadina , di strani, 
E Salvin. Annot, ivi : Strano, foresticro, dal latino exiraneus, crierus, 
straniero , fr, étrunger. (N) 
— Per simil, Nuovo , inusilato , Straragante. Lat.novus, inusitatas, 
insolitus, Gr, ris, an9w, aermòns Dant, Inf: 13. 45, Fauno Ja- 
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che per 

posso nov, 

"è sì nuovo e sì strano che 

quasi vo miracol mi pare. Wit. Plut, 
veduto un segno strano. Bern. Ort. 4, 26, 35, 
storto € disteso trovossi in sul piano. 
Ostico gli pareva e imolio strano. E 3.1, Se gli rotte l'uova nel 
paniere, Considerate se gli pare strano. Dav. Ace, 1g. lo vi confesso 
che "1 mio (ingegno) è achizzinoso , fantastico e molto strano. 

sl Fare strmo sembiante = i adirato.) Y. Sem 
diante, £ 4 3 

4 — Ruvi » Di maniere scortesi , Che usa stranezza, Lue. darns , 
rudis. Gr. sxAupés. Galat. +8. Alcuni altri sono si bizzarri e rilrosì 
e strani , che niuna cosa a lor modo si può fare. E 21. Non ti vuo 
essere nè rustico , nè strano , ma piacevole e domustico, 

3 — Alieno, Allontanato, Lontano. Lat. alienus, Gr. dArsrpios, Bocce, 
nov. 75. 2, E assai altre cose tutte strane da ordinato e costato 
uomo. Lab, 70. Con fo viso di ciò con meco ragiona, come se 
sempre fossi stato di lei strano. M. /#. g. 69. Essendo strana da 
quelle virtà , e dalla provvisione di quel re; gimento. E 6.go. Av 
vedendosi alquanto il Comune di Siena , che l' essere strano dal Co- 
mune di Firenze li poteva tornare a peri 

6 — Pallido, Macilente e Quasi trasfigurato. 
squalidas. Gr. Sxpds, xAepds. Alam, Gir. 
più che la Cumana , Grinza , torta , riarsa , nera e strana, 

Sttaw. Av. Bruscamente, Crucciosamente, Lat.torve, Gr. rasprbdo. 
Fit. Plut, Cato non rispose nulla, ma guardalo strano, c con fiero viso. 

Sraannin, * (Geog.) Città della Scozia. (G) 

Stranvocio , * Stra-nùc-cio. Add. m. dim. di Strano. Alquanto urano, 
F. deli' uso, (A) E ì 

Sraasutazioni, Stra-no-ta-ziò-ne, SM. A. # e di Starnutazione, 
Cavale, Espos.Simb. 1, 94. L'ottava spezie sta in osservare le stra» 
mutazioni, (V 

Sraasunine, Si ortbre N. ass. e pass. V. e di Starnatare , Star- 
native pipa oe stranutirai tre volte alla 

la il dirsi io ho da essere to, 

Srnsona , * Stra-dr@ Sf. comp. Ora. strana , Ora che è fuor dell'ore 

dine consueto, (A) Don. A. F. Berg. (0) 








loro e è mariti nostri. . 
Sriuonviranistà , Sira-or-di-na-rictà, Sf Qualità. 
è stmordinario. Bellin. Bucch.133. Onde noi altri del 
Che al nostro gretto ordinario usi siamo , Sospesi a queste 
dinarietà , Di noi medesmi non ci rivenghiamo ee. (A) (B). 
STRAONDIFARMSSIMO » i-na-ri-is-simo, (Add, m.] 4: i. ali Stra 
io, (Lo stesso che Estraordinarissimo, /.) Muon. Fer. 3.3. 


e Statò di ciò che 
mondo di qua, 
atraor= 





si tutte letta nelle gentildonne , Che capiteran qui, far cortesie 
Éiraordinarlisime isegna 10 Qui nel 2, sign. di Svraordinario, {N} 


Srrsonoiwanto , Stravor-di-na-ri-o. { Adi. usato dr forza di sm, viferito 
a persona, Così dicesi il) Corriere che non ha giorno deterguinato 


2 too isa gistrato. Fir, 45. 33. Comandò 
a un di que' suoi straordinari , che seltandovi sù co’ piedi tutti gli 






Fuettt 8.5. Ben romeo 

er. 1. 3.3. È 

ordinario Per la materia necessaria tanto E praticabil sì degli alimenti 

4 — * Lo straordinario, 
Suor del suo consueto, 
dine, Macchiav. Stor. a 

o alcun altro, © venenilosi per 





norii, nti A 
Srasonosanio. Add. m. Non ardinario , Che è 


Suor dell'ordinario, 
{Fuori deli ordine , Fuori dell'usato, Lo stesso che E4raordinari , 
#3) (#, Singolare.) Lat. mirificas , incredibilis.Gr. vipifnuos, 7e- 
padogos. Cron. Morell. 254. Questa spesa fu nel mortorio cc. nella 
dota di nostra madre, e in molte spese straordinarie. Varchi, Ercol. 
37. Cotestì sono casi 0 mostrosi o miracolosi , 0 almeno rari sim e 
straordinari. Ambr.Cof. 5. 8. Ch'è certo un miracolo Straordinario, 
» Matt Franz. rim. 3. 92. Queste (le gotte) son certo uu ben strordi» 
nario, Che sta negli altri beni appunto appunto Come ke feste fan 
nel calendario. (8) A 

2 — [ Stragramle, Smisurato.] Mir 45. 35, Con un gran disio e con 

una stradedinaria diligenzia io andava comriderando ciò che im si 

parava davanti, 

Stinaonoisanissimo , * Stra-or-di-na-ris- si-mo. did. n superi. di Stra 
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vrdinario, Lo steso che Straordinariissimo , Estraordiriarissito. 7. 
(A) LO) r 

Srnronzane. (Marin.) Stra-orabre. N. ass. Il muoversi mubitaneo ed 
inegolme detta nave , lu cui prova cievia bruscamente a destra ed 
a sinistva della sua rotta. Alcune voli però questo si futper co- 
mundo , se occorre di ullontanarsi da un pericolo, e diceri Straorza 
a labordo, —, Guinare, sin. (V. Orza.) (8) 

Stnuonzata, (Mariu,) Stracorzà ta. Sf Quel movimento che allontana 
una nave dalla sua rotta, diretta ora a trebordo, ed ora a babordo.(S) 

Srearacane , Stra-pa-gà-re. [Au. comp.) Pagare oltre al convenevole, 
[Lo stesso che Lrapegare, 7.) Las. plus solvere, Gr.mperosa deroriur, 

Sraavagato , Stia-pa ga-to, Add, n. da Strapagare. [Pagato oltre il do- 
vere. Lo stesso che Oltrapagato, Trapagato , /.) Lat. lurge com- 
pensatus. Cr. alla v. Oltrapagato. 
navamaro , Sira o m, Bellin. Disc.12, Da far sue prove 

solo fra li strapanati e poveri ministri degli spedali. (Min) — 

Stnarancane , Stra-par-là.re. {IV ass. comp.) Parlar po 
prrte è Biusimure ,-Sparlare, Lat. obloqui. Gr. xaragponie, 
Ercol. 50, Alcuni dicono straparlare , cioè dir male e biasimare. 

Srrarazzanento, Stro-pazza mén-to, Sm.Lo strpazzare ; e per do più 

> dicesi di Operuzione futin alla peggio; altrimenti Acciabattamento, 
Doni la Zucc. Berg. (Min) 

Sraapazzane , Stra-paz-zà-re. (A401.) Maltrattare, Straziare. Lat. vexare. 
Gr. saragporir. ( Dal lat. extra che spesso sì trova unito alle int 
role italiane in senso accrescitivo , quasi exiru modum, 0 sia dal- 
Veber. patzar ve, vim facere , sia da putzegh ferire è vulnerare, 
percutere, Altri dal lat, extrw intens., e da patior io soffro: ed altri 
dil ted. strupaze strapazzo. la isp. trapazar atrapazzare. In pers. 
pusede calpestato : in ar, beze vituperare , &j2 imgiuria , eccesso , 
© bezv battere.) Car. lett, s. Jo. Comparve qui una censura di que- 
all'uomo , che non solamente la strapazzava, ma l'annutlava del tutto, 

2 — Far poto conto di chicchessia. Lat. despectui babere, Gribpi?er, 
Tue. Dav. Stor. g. 350. Now affogaro i Romani cotanto nell armi 

ivili, che insino a' Treveri e Lingoni gii deano strapazzire. _ 

ig. Strapazzare il mestiero , si dice di Chi opera inconsidera» 

0 fa alcuna cosa a stropazzo. Lat. inconsulte rem facere. 
se aparrur, Mulm. 6. ga. Ma e' vien ch'egli strapuzzano 

il mesticro. 

4 — Dicesi Strapazzare un cavallo 0 sinuli e vale Affuticarlo senza 

crizione 


N. pass. Aver poca cura della propria salate. Cr. alla e, Stra- 
puizo: Sirapozzo vale anche lu sirapozzarsi cc. (0) _ 
Sruarazzatamenta, Stra pazcra-ta-indo-te. Avv, Con itropazio, =, Stra- 
pasrusmente, sr, Lut. contemplum. Gr. xaratpsrnrinme. dego, Crist. 
. to. 22. Proferi in essa, secnado | autico vizio , il nowe 
li Dio strapazzalumente. È 5, 3/. 3. si couteuta di recitare 
alrapazzalasuente la sua corona, 
Srnarazzaro, Stra-pus-zi-to, Achl. m. da Stropozzare. Lat. contemptos, 
contempitui bobitus. Gr. xaradpers tei, . 
Straparzatone, Sira-parza lore. Sert, m, di Straparzare. Che atra- 
puzza, Silvs. Sem. Iierg. (Mu) 
Srnapazza TRICE , Slo Ferb, fi {di Strapazzare.) Che stra 
azza, degner. Ci 11. La ragion è per quell’ ub- 
ligazione che ha olo di risarcire, nel miglior modo 



































che l'onore al padre, g- avdo lo sente gravemente allrontare 
da uu sbinparzatsice, 

Srnapazzo, pazzo. (Sax) Strazio , Scherno, Lat, contumelia. Gr. 
lippi Port oc. 6, 32. E in questa guisa e con lauto strapazzo, 


Dil,re Baleua giungono al pilazzo. (N) . 

a strapazzaisi , 0 Aver poca cura della propria salute. Buon. 
Zier. a. 1. a. Pereb' vi torni di nuovo a' suoi strapazzi. 

3 — Dicesi Cosa da strapazzo e vale Cosa da servirsene senza rispetto. 

4 — "A slapazzi, posto awerb. Sbupusratamente, enza otenzio» 
ne, alla maniera di chi adipera la cose senza birdare se si maltrat- 
tino. Cr. alla V, Meitere, e alla v. Sirapazzare, (0) (N) 

Stnaraczosamente, Stra-paz o-sa-mén te. dev. Con 1strupazzo. 
dicsso che Strapazzatamente , #, Bellin Disc. 10, Strapparbe a viva 
iurza di dusso al candulo velo della sclivita interezza delle sue mas 
sine, e strapazzosamente avviluppatala fu un infame intessimento 
d'imposture sacilegbe. {Min} 

Srrarazzoso , Sla-pazt 

duusssimo , come pare dull' esempio. ( burse dal Nut. eztra passum 
4ugr di passo, fuvr delle nume comuni. V. Atruputto , .) 
L'ior, e fiche, pug.365, Appresso gli scrittori d'ogw: Ling: 
(:0 ella sa che tal figura (fa seugmna) è trrquentissima, cd é a ma- 
roviglia bella, e superiore per lo strapazzuso modo di servirsi delle 
purole , ce. (A) (B co 

Sinaprioens, Sira-per-de-re. (IV. ass. anom,comp,] Perdere assaissimo. 
Sai. (sranch. 5, 2. Pure egli è me' perdere , che siraperdere. 

Strapiaszane. (Acr.) Stra-piam-tà-re. (Att comp. Cuoar fa pianta da 
un luogo e piantaria in un altro. Lo stesso «he Trapiautare,) ‘Lra- 
apiantare , ta Lat. Lanserere. Gr. piraferzveo. ‘ 
TRapiastaro, * (Agr.) Stra-piam-ta to. Add, mi. du Strapiantare, F. 
di reg. Lo stesso che Trapiuutato , Traspiantato , #°. (0) 

Sraamovear, Stra-piò-ve-re.[IN. ass.anonm. comp) Stuboechevolmente 
piovere. Lat, Tchitineoter pivere. Cas. rim. but, 1, 7. Dovechè l'al 
tre l'han sempre myllato , sirapiove loro in venti luti, 

Smaroatane, Stra-powta-re. [Aut comp. Porinre da un lego a un 
witro; altrimenti Asportme. Lo steso che) Vrasporiare, /". Lat. 
esportare, Cr. igiyur Ziunn Pier. 5, 3. 8. Altro agl' incarchi Por 
Jare e sbaportar per la dogana. j P 

a+ Per simil. Coummmovere desurdinatamente. Lar mperbiam exci. 
tare , ellerre, Gr, draipnr. Amm. Ant. 57. 5, 4. Le prospir cu 
uni jstrajurtano iI saviv, mi l'avyerse il sottomettono, 















. Add. m. Sovra'bondunte , Magnifico, 3 


STRAPREGARE 


3- (E n. pass.) Salvin. Disc. +, 16 j. Fermanda gl' intelletti nostri, 
che di sua ogni vento di dottrina si luscerebbono strapor- 
tare ed aggi suldissima ancora della fede. 

Srtarontato , t-tà-to, Add, m. da Straportare. P. di reg. P. 

rasportato, (O 

Sraapotente , Stra-po [4dd, com. comp.) Di gran potenza, Più 
che potente, Lat. praepotens. Gr. ibperdeens. Fac, Dav, ann. 3.71. 
Il popolo odiava Quirinio per aver, com'è detto , rovinato Lepida, 
e per esser vecchio suniido e slrapotente. 

Sruarpasroco , * Strap-pa-béc-co. foce usota nel modo avverb. A 
astrappaborco da 4.0) de Add Che PA 

Sraarvatine , Strap-pà-bi-le. i. com, s arsi. Pellin, 
Disc. Vengono ad urtare le parti del La Faso cedinti e 
trattabili, cioè strappabili dagli attaccamenti loro, e strappabili dallo 
sforzo dello smerigho. (Min) 

Srnapraccatane , * Strap-pac-chià-re, Att. Strappar poco per volta. P. 
Bassa è dell'uso, (0) 

















. Srmarpatama. * (Hot.) Strap-pa-là-ma, SL Genene di piante della mo- 


necia pentandra con frutti armati di pungoli uncivati pe' quali re- 
sino tenacemente attuccoti al vetlo degli animali. Lat. xanthiam. 
Le due specie più ovvie sona il Xantiinm strumarinm ed if Xanthinm 
spinosum. (N) 

Sriarea vesto , Strap-pa-mén-to. (S'm.] Lo strappare ; altrimenti Strap- 
pata. Lat. avulsio. Gr. arirtarua. Gal, Dial. mot. loc, 483. Comme 
dorria vedorsi do la division della corda si facesse non per lo 
strappamento delle fila, ma ec.n £ ivi: Nel legno si scorgono le sue 
fibre e filamenti distesi per lungo , che lo rendono grandemente più 
resistente allo strappamento, ché non sarebbe cc. Sagg.nat. esp.142, 
Venuti in cognizione, dopo replicate esperienze, delle varie forze che 
allo strappamento di ciascuno di essi (anelli ) si richiedevano, ai 
poteva ec. (B) 

a ti a) Azione per la quale si separa una parte del corpo rom- 
pendo con violenza i legami organici che l' uniscono alle altre. Ed 
è anche modo usato in certe operazioni, come l'avulsione d'un poli» 
po, di un tumore fitroso ec. ltrimenti Bvulsione, avulsio , 
abruptio. (A. 0.) Magal, Le 0 dato in wn croscio di risa cos 
enfatico e perenne, cheoltre all' a ione di qualche strappamento 

si fragima , edi ec. (. he 

nappante,* Strap-pàn-te. Part. di Strappare.Che strappa. P. di reg.(O) 

Sraaprane , Strapparre, (Att. n. ass, e pass.] Spiccare {a fina o 
var via con violenza , (ed anche) Lacérare. ( #. Sdricire. ) Lat. 
exstirpare, avellere , vellese, extorquere. Gr. iroemà. (Dall s priva. 
tiva , e da attrappare, Altri forse val lat. eri fuori, e dall ebr. 
purad disgiunzere , separare, Altri eni ripugna il Muratori, dal lat. 
ertirpare: cl altri da sine di extra separare, dall'i istrjebiti spiane 
tare.) Morc.nov. 35.6. Malgrado di lei, con maravigliosa form glie- 
le strappasse di Traccia. £ nov. gg. 13. Parve che gli fosse il cuor 
del corpo strappato, 

» — (E fig] Zac. Dav. Stor, 4. 358. Lasciarono la vittoria , 
pur istrapparsi la preda, 

a Scliantare. Sagg. nat. esp. 138. Quelli (vasi) d'oro più schivtto 
soltiglia e distende, e finaliwente strappa. 

— [Svellere | Schiantave, detto delle piunte,) But. Andando al bo- 

sco pr pigliar ligne per fac sacrificio agl' iddii, cavando e strap- 

pai 




















mortelle, 
Strap-pàta, (S£I Lo strappare.— , Stratta, Strappo, sin. 
vo, Gr, di, avcirrarua, Segn. Pred, 22. 1, 

Le piante sal he sono quelle, da cui nom si possono comune 

mente acer frutti se non a forza di strappate e di scosse, E he 

Mars. 3o. 5. Oh che braccia vi voglion» a sbarbicarka , ch che 

strappate + 9h che scosse, oh che gran sudori! 

— * Dicesi Strappata 0 Strappatella vi fune, ZL eretto di fime per 

tormentare un delinquente. ( Credesi cos detta, perche nel dare la 

strapputa si fa uu moto siuite a quello , con cui si spicca a forza 

una cosa, o sia si strappa. In ingl. t atir up munvere , agitare , 

e strip colpo. to oland. strop laccio: in ingl. strap, in celt_ gall. 

strapadh correggia, correggiuolo : anche ingl. to strap battere con 

la correggia, che in gall. dicesi stirmp.rimn. Ti Buttet ha il cett. brett. 
sirop © sia strapeden nel senso di strappata ; ina non lo trovo in 

altri dizionari.) (A) 

_ icesi Strappata di briglia , 7! trurto violento di essa, Y, del- 

l'uso. (A) 

Stnaprarerta, Strap-pa-tilta, (8) dim. di Strappata. 

2 — [Dicesi Strappatella di fune. 4°, Strappata , $. 2.) Lat. parva 
tortura Gr perpà erpogi. fase. Gelos. 3, g. E qualche strappa- 
tUa di fune a un bisogno.» # nov, 5, Questi mpnistri della 
giustizia sono rigidissimi, intantochè io potrei toccatne qualche strap 

qotella di fune, e forse peggio ancora. {B) . 

Staswiro , Strap pito. Add, m. da Strappure. [Spiccato a forza.) 
Fat, avuls. Gr amerracdrie. 

a — Per sint, Ottenato per forza. Dar. Scinm, so, Nè accettava 
De: giudice lui strappato con bugie dal Re, anzi che mandato 
dial Papa. 

3 — S«parato , Ailontanato per furza. Fi. Pirt. 53. Vide le rovine 
della patria distrutta , strappato dalla consorte. 

Sruarro, * dim #. A. #. e di Strappata, D. 
vale Tirare can violenza e scossa. fr. 
Presegli il cavallo per lo freno , e dandogli 
terra dalla sella, {N} 

Srnamaegane, * Stra-pre 



































Dare di stra . 
Patt. En. Mata 
strappo , tirollo a 









e. dt. comp. Pregare è ripregare | Pre- 
gare caldissimamente, Don. 4. P. fera. (0) Guotist! Lot 
Fam. g0. lo desidero dubbio di metter fine ad una di queste 
pratiche, perché arma mi par tempo; ma non voglio già shapre- 
debe, € CU uv poco vuvie , chi uou c da piu di me. (P, V.) 








STRAPREGATO 


BErasrnecato, * Strapri=pà.to. Add. m. da Strapregare. P, di ree.(0) 
Sraarunrtno, (Ar. Mes.) Sira podio. Sm. dim. dî Strapunto. Mate» 
rass no, Slaterassu cio. Magal. Lett. Gli ho tenuti ( £ Bucheri ) 
negli studioli sopra strapomtinì ii talletà imbastiti di bambagia, ce.(A) 
Stnarosro. (Ar. Mus.) Stra-pun-to, [Sw] Spese di materassa. ( Così 
detto da'grossi puoti che fermano la tana ne quadielli delle mate- 
rasse.) Quon. Fier, Intr, 2. 1. Scioglietemi , svegliatemi , traetemi 
Di questi vostri worbidi strapanti, È 4.3.2. Cotti e spolpati Ci ad- 
dormentammo su per gli strapuviti. E 5. s. 2. E stretto il suv tsor 
celatamente "N uno strapunto de' suoi vili stracci, ce. » Ner, danun. 
to. go. Che dormia presso a lui sillo strapunto. (N) 
Sraan + Stra-rio-che-re, At, e n. ass. comp. Revidere straricco , 
è Farsi straricco. —, Transricchive , Traricchire, sin. Sunsev. Quar, 
pag. 254. Berg. (Mio) | ii RE 
Srnamcecnito , Strasrie-chi.to, del m. da Tp —, Traricchi- 
to, sin. Sanser. Quar. pag. 233, Berg. (Miu 
Srrastoco , Stra-ric-co, (Add. m. comp. Più che ricco , } Ricchissimo, 
— Arcirieco , Traricoo , sit. Salo . Prot, Tosc. 11 106. Erano 
un del.cato manicaretto degli Orientali e de' Parti ancora striricchi, 
che dell'’avaje ancora bianche delle cicale eran ghiutti. 














Srnanipane, (lelraul.) Stn-ri-pizre. NL ass. Lo ssorgare e atraboccar È 


che fin l'acqua sopra In r pa. |. che Tranpare | #. P. Gio 
lino Santagata, poi Monsignor Sabatini Fescovo d Apollonia , nella 
qua Ovazion funebre Monsignor della Gherardesca. Berg.(Min) 
valvin,Annot.Perf Foe . Murat, 1. 339. Egli è un fiume che , ... 
rabhocca e straripa. (N) 
tevove , Stra-ri-povo-le, Add. com. Molio dirupato , Scasceso, 
Repente. Lat, pracruptus, declivis. Gr. acapnuros. L'iloe. 1 
Giù pir la straripevole montagna, senza tever via 0 sentiero diri 
si dirupava l'iniquo esercito, n Diod Sup. 11. 4. Avendo sete l'in 
vocarono , € fu luro data acqua da una strasipevol roccia. (N) 
Srnanse. Att. ufresi di Estrarre. Lo stesto che Estrane, #", Fuv,Esop, 
130. Una spina per sua sciagnra gli enuò per fo pie in tal maniera 
che non lo strarcla , cessò l'opera del sno corrimento. (V) 
L'edit. di Padova 18:11 a pug. 93 lezge: Una spina gli entrò (aL 
me) per lo piè si e in tal maniera , che, non potendola trure , 
ristelte di correre.) (B) Salvin. Cos. 19. Molte cose altresi Scsto 
Empirico da' medesimi porta contra i lilusoti , le quali già strasse 
e pubblicò alle stampe Arrigo Stefano. (N) ) 
* (Ar. Mis.) Sm. #. Ted. Componzione che imita il diamante; 
detto dal nome del sim inventore. (0) 
pure, Strasaspire, (Att. e n. ass. anom.comp.) Sapere a soprab- 
fanza, | Lu stesso che Trasapere, Soprassapere, #7.) Lat. magoum 
srire, Gr. dirai mipiosae, Valy. Grunch. 1.3. A che serve infiv tane 
to supere E strasapere, per non lo recare Mai in alto? Salvia, Disc. 
1. 67. Qua si può ridurre quello strasapere , che diceva san Paolo : 
plus quam oportet supere. . 
Srnasaruto , Sirassapò to. Add. nm. da Strasapere. {Lo stesso che Tra- 


saputo, #.) . 

Staasavio, * Stra-sà-vi-o. Add. m, comp. La stesso che Trasavio, W. 
Segn. Dem. Fal. 354. (N.5S) (B) 

Sraasscuso. * (Grog.) Strasbin-go , Argentina, Argentorato , Argen- 
tora. Lat. Argeutoratum, Città d. Francia, enpuale del D partimen- 
to del Basso Reno, — Nome di alire cia d' lilma, — Ciuù deri 
Stau Prussani nel Brandeburghese — nella Prusva occidentale.(G) 

Srrascicamanni , * Stra-sci-carimàneti. Ala è sf. comp, indecl. Che si 
all'uso etra il manto valvin, Hliad. L® Trojane strascicamauti 
cc. (A) CÈ il verso 103 libro 22 dell' Iliade greca; dal quale si 
sroe dee dire manti merdxe e non amanti come dietro il Berg, 
aveva spieguto l Alberti.) Salvin, Disc. a. 190. Le trojane son chia- 
mate dal maggior greco pocta elcesipepli , cioè sirascicamanti. (N) 

Srrascirawanto , Stra-sci-ca-mén-to. Sm. Lo strascicare.!. e di' Stra- 
scinamento, Helln, Disc, #1. E perché tale strascicamento de' rulli 
dal peso soprapposto non si fa per altro, se non perchè esso soprape 
posto peso si muove ec. (Min) ( #/ testo e Strascinamento, conte 
osserva il Bottari netla nota 204. Guitt. Lew) (V) » 

Sruscicanta, Stra-sci-con-te. {Part di Strascicare.] Che strasciva. [P". 
e dî Strascinante.}o Salvin.ftind.8525, Ma Minerva di Giore, d'una 
capra Allievo figlia, il delicato manto Lasciò andar sirsscicante al 
pavimento Del padre , ce. (B) 5 

3 — £ fig. Salvin. Pros. Tuse. 2. 137. Il moderno eritico ec. tac- 
cia Omero di avere adattato un lugo esordio e strascicanie cc, ad 
uva corta orazione. È 

e, Strascicàre. (Au, FW. e di) Sttascinare. Franc..Sacch. 

nov. 130, La gatta, che era affamata, sentendo l'odore de tur 

di , lascia i calonaci , e dà d'uncioo a'tordi, li quali strascivò co, 

per tutta la casa, Circ.Gell.8.192. E molto manco ancora di quella 

strascicando il corpo per 

, come sono le serpi, Zac. Day. Mit. dgric. 4g. 1 Eritanoi 

i con mescoluto piauto d vomivi e donne strascicavano 1 feriti. 

13, sn. Chi dietro strascicar si vede un fianco. 

Esser pendente 4 terra. Jne, dold. Sat. Bisogna 

le forca Adoperi , e rafliti il nosiro manto , Sicchè un 
lato non strascichi , e saccorci Troppo quell'altro. (A) € 

3 — * (Marin.) La nave strascica : così dicano i marina: qu indo essa 
tocca fondo. (A) l 

Srnascicaro , Stra-sei-càto, Add. m. da Strascicare. { P. e di Stra 
scinato.) Fac. Daw. ann. 3, 61. Sprizavano le sue immagini, stra- 
scicate alle Gemonie, Buon Fier. 3, 1. 5. Cel vorici far venir con 
lo staffile , Cotie funi tirato , 

Srrascico , Strà-sci.co, (Sm.] L'auo 
protractio, Gr, sepurs. A = 

2 — La parte deretana della veste che si strascica per terra. Lar.ayrma. 
Gr. svppa. Sulv.Grunch. 2.5. Cappello, ed un pajo di borzacchini 
































( prudenza )e di quegli anitnali che van 
terra 












lo struscicare. Lat. tractio , 
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la pochi sgonfietti , O lo 
3 — Per metaf. Aggiuuta, Sopravauzo , Residuo.Sagg. nai, ep.iif. 








|. © replica le parole nel 

Stor. 11. 447. Era bel parlatore , ma ceca del pertodo. Parch. 

5 —{Ar.Mes.) Specie di caccia che si fa 
di carnaccia fè 








raplalio. Gr. 
stesscinamento. È 








pesi. 
di, 
Nella battaglia Achille hecin: 
forma cdi n, pass.) (N) 
pena al loro 
malvolentieri. 
Bart. As. part. 0, 1.5. 
febbre, si stra 


Born. 01.815. d 
€ lo strascina. 








3 ponte, intenilendo 





capestro, (N) 
AsciNATUBA ; Stra-scimu-tùl-ra, 
#. Lib, Pued, Quali si erano le 
de' primi tempi. 

Srauscimo , Stra-sci-nio{.Sm. 
€ Lo stesso } struscinamento. 
130. 

s- 
solamente , Strascico.) Frane, 


[Sf La stesso che) Sirasci 
crudeli pettine) sollarte da'tmertiri 
'uel ramore che si fa nello straveinare 
Gr. ceppi Fior.$.Pranci 
per lo chiostro. 





0 no , ec. 
) Stràsci-no, (.Sm.]} L' Erpicetijo, Lat, everricn 
‘yen. Matt Frans. rîm, burl, 2, 1659. Non si può 
archetti, Ragne, giacchii, lungagnole ‘e strascini. 
giacchio aperto da pescare. 
3 — { Sorta di rete da pigliar uccelli.) Bern. Orl, 1.5. #7. Non fu 
mai fatto gioco così pazzo, Con un strascino a quaglia, 0 altro uccello 
Srasscimo , Strasci-no. (Add. e sm, Così) dicesi una razza di Beccuja 
vilissimo e plebeo, che vende la carng per le strade senza tener bottegla 
Stnasecotane, Stra-se=co-la»re, [N asi. e pass.W”. e di') Trasecolare, 
Lat. obstnpiscere, admiratione percelli. Gr. Daugur, Red, 3 
Me ne strasecolo, Me ne strabi io, E, fatto estatico, Vo in v 
Stsasecorato , Stra-m-col-10,Add. m. da Strasecolare. #. e 
seculato. Red. Annot. Ditir. 215. Onde mdare in  vinibilio 
audare in estasi quasi straserolato , cioè fuor di a 
la nun si userebbe se nou ischerzo. 
li accademici della Crusca dia pig 
‘ i, confusi sgfpantoti a Strabili, 
Taasentiaz ,* Sira-seneti-re, AU, e n. comp, 4 quai } Sentir vii 
eran i ; Stousentito. 2. e di Traventire..( CA) sà uri 
2- r falsamente , Fiant o : 
rione vedo tendere, Caraf! Quar. Pred. a. e Pred, 
nro, Stra-senti lo. Add, m. 















strasecolati, (N) 





Stra: da Straseatire nel primo si. 
o assai vivamente. [#", e di T.asentito.] Tuc, Duv.ana. 5 
Cose da Germanico strasentite, ma sopportate. i 
StraeavitiiMo , * Stracer-vi-tissioma vidu. me superi. che 
A rente. VW. Janigline. Oiivemodo servito, Benw, Cell. Vit, 
4 Mi disse a riva voc lo i 
Smtnasnirz. * (Guog.) Ciatù de Moravia, SÙ a ente (OT) 
Trasognare. Aret. Rag. 


Stuasogsane,* Stiuso gnà-re. N. as, #. e di 
|!» ragiono e costui strasogna. (N) 

Stuasonnisama mesta, Stra-sor-di-na-riamén-te, Avo. fa modo strutor. 
dinario, [ W. e dî Straordinari mente, Es'raordinariamente, ) Lat. 
praeter modum. r. rapa rò pirpor. Segr. Fior. Stor. 1, Sf. Aveva= 
no condotto strasordinariamente sotto titolo di capitano va guardia 
messer Jacopo Gabbrielli. £ 2. $7. Ci pare emer certi che voi vo 
gliate straso:dinariamente ottenere puello che per lordinario noi non 


alibiamo acconseutito. 
li Straordinariamente.] Borgh. Grig. Fir. 








2- IE, bid secondo $ 
123. Nelle stesse mucaglie , tampii e str 
dita glie, pil e case strauordiue: iamente das: 
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Sriasonomamo , Stra-sor-di-nà-ri-0. (Add. n. #. e di' Straordinaria] 
Buon, Fier. 3. 4. 18. Siccom' io y' ho detto Della cagion che gli ha 
fatto cercare Passo strasordinario. Segr. Fior. Stor. 2. 48. ù 
fu ivano tutti quelli che alcuna cosa strasordiuaria di ottenere de- 

‘avano. 

a — (Per lo strasordinario, posto avwerb. Straordinariamente.) Borgh, 
Orig. Fir. 311, Spi gli scogli che per lo strasordinario ci 
3 attraversano. 

Sraasrontane , * Stras-por-là-re, Att, comp, PW, di reg.P, e dî Tra 
sporfare. (A) 

Srnaspontato , Stras-por-tà-to. Add. [m. da Strasportare. 7, e di) Tra- 
aportato, Lat. io Gr. axdus, Buon. Pier. gf. gf. E straspor 


tali come se vento, 

Stnassire. * (Mit.) Strassi-te. S{ Pietra favolosa a cui attribuivasi 
la virtà di eccitar È amore e di agevolare la digestione. ( Dal gr. 
sterzis amore, carità , soddisfazione dell'animo.) (Mit) 

Srnasuosane. * (Mus.) Strasuo-nà-re, N. ass. Quel suonare che talo- 
ra fanno gli organi per effetto dello strasuono. (L) 

Srasuono, * (Mus.) Str: no. Sm. Così dicesi negli organi con 
somiere a tiro , guando , ripieno il somiere di vento , all'aprirsi di 
qualsivoglia registro si ha qualche suono che da per se continua , 
senza che si ssi il corrispondente tasto ; in questo caso lo stru 
suono deriva dal ventilabro che non chiude esattamente. Negli or- 
ganiî con somiere a molle deriva pure dà un difetto de'ventitabrini, 
che non chiudono perfettamente , e si fa sentire coll' abbassare de' 
tasti, senza aprire alcun registro, Lo strasuono nel pianoforte pro- 
viene per lo più dagli smorzatori , non cadono sulla corda vi- 
brante , non essendo il tasto ritenuto dal dito. (L) 

Sriara. * (Gròg.) Sf: 4ntica contrada dell'Asia nella Siria. (G) 

Sroxtacemwa , Slra-ta-gim-ma. (Sm. #. G.) daganno , Astuzia ; [e 

più propriamente dicesi d' Inganno militare , civè Scaltrimento di 

guerra per deludere il nemico e divertirne l'attenzione.) — , Strat- 

tagemma , sin. Lat, stratagema, Gr. erpartiynaa, (Stratagema , da 
atrutegey io presggo all’ esercito , io fo uso di astuzia militare : © 
sirategeo da siratos esercito , e da hegema principato , guida , go- 
verno.) March. Stor. g. 171. Benché il suo araldo fu con certo stra- 
fagemma ingannato. » Lenti, Volte il re nondimeno far prova, se 
per via di stratagemma improvvisamente egli avesse potuto far quello 
che non avea potuto consigitire per via d'assedio. Baldell. trad. Ces, 

Gli avea pinitosto vinti per via di stratagemmi e d' astuzie , che col 

valore, Montecuce. S' impediscono generalinente gli stratogemmi bat- 

lendo la campagna cd il circuito esteriore della piazza, tenendo fuori 
partite , spione guardie avanzate ne' villaggi all'' intorno. (Gr) 

— E nel genere fem, ma è meno usato, Uden. Nis, E quivi le con. 

sulte, le stratagemme, le franchigie contra i pericoli.(A) Segn. Prod, 

£.6,-Guardate nuove stratagemme da prevdere le città, non per via 

di macchine, ma forza di sono. (V) Corsin. Torracch. 8. 17. 

Perchè non meno è (Marganorre) di facezie um vaso ; Di quel che 

sia fra tanti uomin preclari Mastro di stratagemme militari. (B) 

Sriataoro.* (Filol.) Stra-ta-gi-o, Sm.# G, Lat. stratageum. (Da stra 
tos esercito, e ge terra.) #itale dà questo nome alla Provincia 
d'un ppi ent, governata da un generale dell'esercito vin- 
citore. 

Srmaractiane. Stra-ta-gli-re. [ Att. e n, ass, comp.]} Oltre modo ta- 
ghiere, {e Tagliare oltre il confine.) Lat, vehementer caedere. Gr, 

ves nfrruo, Bern. Ost. 2. gi gi. NM Conte con quel brando che 
strataglia , Gli tira un colpo alla testa giù. bassa, 

SrratacLiaro , * Stra-ta-glià-to, Add. m. da Stratagliare. 7, di reg:(0) 

Sraatanca. * (Arche.) Stratàr-ca, 4dd. e sm. V. G. Lat. stratarcha, 
(Da stutos esercito, € anhos capo. ) Comandante supremo dell' e- 
sercito greco , generalissimo 3 più comunemente Stràtego. (0) (N) 

Sinetancora, * (Arche.) Stra-tarschi-a, £{ 7, G. Lat stratarchia. Di- 
guità dello stratarca. {0) 

Stasrane, * Stra-tàre. N pass. Porsi a sedere lungo e disteso. P. 
e di'Sdrajare. (Da stratum part. di sternere stender per terra.) Por. 
cgcch.. Berg. (0) e 

Sriatanimwernia.* (Milit.) Stra-ta-rit-mo-tri-a. S/ 7 G, Lat. stratarhit. 
metria, (Da steitos esercito, rhitmos numero, e metron misura.) Arte 
di schierare un esercito , od una parte del medesimo, in una data 

Sigur geometrica , e di esprimere il numero degli uomini contenuti 
in quella figura. (Aq) 

Srnanioto * (Filol.) Stra-te-gà-to, Sm. Carica, Dignità dello stra- 
Lego, #U 

Stostegia, (Milit.) Stra-te-gi-a. Sf H. G. Lat strategia. (Da stratos 
esercito , e hegeome io guido. ) Arte del muovere gli eserciti fuori 
della vista del nemico , per condurli dove più giovi a combattere le 
forze contrarie , od a 1 da esse, Alcuni men propriamente 
la chiamano Strategica. (Ag) (Gr) 

2 «"(Arche.) Nell'antica nulizia greca era una Divisiune delta falanze 
di gog nonni ; altrimenti deita Falangarchia. Carun, Trud, EL 
Non di meno e' vi sono alcuni che domandano quest’ ordine { quello 
della falarigarchia ) strategia, cioé la condotta d'una battaglia.(Gr) 

Strategia ditî. da Tattica. Questa è propriamente Varte delle bat. 
faglie , quella la scienza della guerra , che ne comprende e ne com- 
bina totte le generalità. La Strasegia stringe in un pensiero tutte le 
combinazioni della guerra 0 d' una impresa che sono infinite, mentre 
la Tottica considera i suli particolari del vincere. In somma la Stra 
degia è la Scienza, e Ja Tuttica è l'Arte della ra; la prima è 
per così dire Ju mente, la seconda il braccio d'ogni militare impresa, 

Ssnarzciàno.* (Filol.) Stra-te-gi-no. Add. nr. Mese stralcgiano tu detto 
3 nono pese de' Bitinii , che corrispondeva presso a poco at nostro 

‘aggio, (Miu 

STRATEGICA, * (Mine) Stra-tè-gica. Sf , e di Strategia. (Ag) (N) 

Srsartcico, * (Milit.) Stra-té-gi-co, Add, m. Agg. di Cose appartenenti 
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alla strategia, Onde Punti strategici diconsi quei sii ne quali si 
possono combinare con vani ia i movimenti di in esercito ; Mosse 
siratagiche , le che sono fatte co' principi della strategia. (Gr) 
Srratesie. * (Filol.) Stra-tégi-de. Sf. #, G. Denominazione cou cui 
indicavasi la nave ammiraglia in un' armata navale. ( Da stratas cicr- 


rates capitano.) (0) 
Simeto. orndie su Fr. pri strategus. (Da 
una strategia } 


cito, e 


esercito. Caran. Trad. El. 


esercilavano cariche puramente civili 0 ecclesiastiche, Sulle me- 
daglie delle cità greche indica un Magistrato il cui ufizio cor- 
rispondeva a “quello sli pretore. (Aq) 


a —* Titolo del Magistrato o Comandante civile dî un Nomo e- 
giziano 0 di una piccola città, Onde Epistratego chiamavasi Il co- 
mandante civile e militare di molti Nomi formanti ua distreuo od 
una provincia. (Ag) 

SraateLato. *(Filol.) Stra-te-là-to, Add, e am. G. Lat. stratelatos. 
(Da sirazos esercito, ed helao io muovo, spingo.) Titolo di un uffi- 
ciale militare dell'impero Srecoi ilmente è Titolo di coman- 
dunte delle truppe di un distretto, (49) (Mit) 

Stharronn,* (Geog.) Stràt-ford, Città d'Irlanda. — d' Inghilterra. (G) 

Stearnaves, * (Gcog.) Strathà.ven. Città di Scozia, (G) 

StratimioLo. * (Geog.) Strath-mi-glo, Città di Scozia. (G) 

Stanza s(MIL) rà-ti-a. Epiteto di Minerva , considerua come Dea 
delle battaglie. ( Dal gr. stratos esercito.) (Mit) —- l 

Sraatia. * (Geogà) Strati-a, Antica città dell'Arcadia. (Mit) 

Srratico , * Strà-ti-co. IV. pr. m. ( Guerriero, dal gr, struios cserci- 
t0.) — Uno de' figli di Nestore. (Mit) È 

Srrarico. * (Filol.) Add. e sm. F. G. Lat. straticus. Così talvolta 
Sa detto lo etere co e 

gi N e . NN, pr. m, Lat. Stratides. ( Dal gr, straziotes 

to. 

sane! 0 saratifichre, Att. e n. pass. Disporre checchessia a 
strati , cioé a suolo a suolo, Art. Wetr. Ner. 4. tf. Nel fondo di essi 
coreggiuoli farai un suolo di zolfo polverizzato , poi on di dette la- 
mine, e sopra un altro suolo di zolfo polverizzato, e uno di lamine 
di rame, come i c con questo ordine empi il correggiuolo', 
che altrimenti si dice stratificare.E 15. Il rame, in cambio di stra» 
tificarlo col zolfo nel correggiuolo, si stratifichi con vitriolo, e poi 
si calcini cc. , poi si cavi, e sì ritorni a stralificare , cc. (V) 

Sraatiricato , Stra-ti-fi.cà-to. Add. m. da Stratificare. Sumbficate di- 
consi le materie disposte in letui distinti di sabbie , di terre 0 «ti 
pietre , l'uno sopra l'altro in tal modo , che la loro divisione sia 
manifesta. Gab, Fis. Quarto argilloso stratilicato con la mica argeu» 
tina E appresso: squamosa e argentifera stratificata nl 
quarzo. (A) (Boss) n . oa 5 

Sriatiricazione , * Strali-fi.ca-sié-ne. Sf Disposizione delle difforenti 
materie che trovansi ne varii strati o letti aliernatantente nelle vi- 
scere della terra ; ed anche L'azione di dis, a suoli 1179 
i corpi che si vogliono combinare inteme. { Ne) (0) ‘ 

Stnanironye, Strasti-fér-me, Add. com. comp. Ch'è a fuggia di strato.{(A) 

Sruanio. * (Mit) Strditi opranrome od Epiteto di Giove $ cioe 
Bellicoso. (Da stratia a.) (Mit) 3 

Sraationi.* (Zool.) Stra-ti-&-mi, Sm. pi 7. G. Lat, stratiomya. ( Da 
stratos esercilo , e mya mosca) Genere d' insetti dell'ordine de'dit- 
teri , della famiglia de' notacami, e delta rribù degli sratiomidi di 
Latreille , stabilito da Geoffrey col nume di Mosca armata, perché 
presentano uno scudo semicircolare armato posteriurmente da due 
denti. Penne così chiamato con voce greca, e già da Swammerlung 
chiamato Asilo, e da Reaumur Mouche à corcelet armé 3 nomi reié 
che dinotano la conformazione a È indole di questi insetti Qursto ge- 
nere è il tipo di una tribù dello stesso nome stubilita du Latreilie.(Aq) 

Sramiomini. * (Zool ) Sta-tid-mi-di, Sar. pi. #. G. ( V. Strationi. ) 
Tru d' insetti stabilita da Latveille , il cui tipo è il genere Sira» 
tiami. (0) 

Stuatiora,* (Milit.) Stra-tid-la. Add. e sn, PG. Lo stesso che Stra- 
diotto , 77. (V. Stratiote,) (Aq) Bemb. Star, 3. 37, Licenziò primie- 
ramente gli Stralioti, da'quali era fedelissimamente stato servito.{N) 

Srrariore.* (Bot.) Stra-ti-d-te, SLI.G. Lat, stratiotes. Gr. sparisimns, 
(Strutiotes , da stratia milizia ,.che viene da siratas esercito.) Ge- 
nere di piante a fiori monopetali, delta poliandria esaginia e delia 
fumizlia delle idrocaridee di Jussiea, una delle cui de la stra- 
fiote.aloide , è osservabile per le sue foglie ensiformi , cioè a fur 
ma di spada, (Aq) . 

a — * Uno de nomi che i Greci davano all Erba achillea , ripu- 
tandola buona per guarire ogni sorta di ferite ; altrimenti Miltelo- 


Stra-ti-d-ti-ci, Add, e sm. pi. P.G. Lat, sica 
Setta di Eretici in Egiuo , detti anche Bor- 








Gr, iBagos , daridos. (Da stratum part. di stema 
io stendo per terra.) But. Pavimento è vocabolo ingramatica che si- 
guifica lo strato , e anche la paura ; ma ia questo Inogo vien più a 
proposito per lo strato. Franc.Bard, 203. &. Talor si mette Ver or- 
nato ln basso strato. i 
+3 = Tuppeto a Panno che si distenda in serra , 0 ditrove , în 
segno d'ònoranza. Lat stragulam. Gr. erpoua, 

3 — Letto. Mor, S. Greg. 8. 17. Parlando meco nello srato , 
cioé nel lettuccio mio. (Nell'edizione di Napoli 13-|i leggeri win; 
ml corile mio, Ju futti subito dopo il testo dice: Per lo ketto sine 








SIRATO 
tende il segreto del nostro cuore; e per lo strato è 
poco appresso > Rallegrerannosi ne' covili, le 
che covile e lettuecio significan lu stesso, E poco dopo: Cercan den 
tro da sé lo strato el letniccio, ovvero il covile. È appreso: Sarò 
alliggerito parlando mevo nello strato, cioé nel lettuecio mio. (A) (#1) 

a — (dI. Nat.) Dicesi della disposizione in piano delle cave, e dette 
diverse cose che cavindo si trovano nelle viscere della terra. KA) 

3— * (Med.) /ntonacatura , Spolmatnra di matéria più o meno te- 
nace in su di un organo , la quale essendo comunemente il prodotto 
elterato di una secrezione, appresenta infinite varietà secondo il co- 
tore , lo splendore e la consistenza, come gli strati mucosi, bianchic- 
ci , giallioci , fuliginosi di varie parti della bocca j to struto viscoso, 
omuoso della pelle. (O 

4 — * (Bot.) Strato proligero o sporigero + così chiamasi da Acarin 
Quella parte al di sopra colorata e inlvolta membranicea dell'apo- 
tecio 0 talumo in cui stanno amnidate le spore o teche de’ licheni, 
Bertoloni. (0) 

Sinaro. Add. m. W. L. e A. Quasi Sternato. Lat. stratus. S. Agost. 
C. D. 4. 3: Il ricco sia sollecito di timore ec. sempre inquieto, e 
sempre strato di parpeloe contenzioni di nimicizie. (V) 

Stratosate , * Stra-tò- . N. pr. mn. ( Dal gr. strutos esercito, e 
da bateo io vado: Che va all'esercito.) — Uno de' figliuoli di Elet- 
trione. (Mit) 

Sraarocte , * Stra-té-cle. N. pr. m, Lat. Stratocles. (Da stmtos eser- 
cito , e cleos gloria.) (8) 

Siratoctete, * Stra-to-clé-te, IN. pr. m. ( Dal gr. stratos esercito, e 
cletos chiamato.) — Magistrato ateniese , il più vile adututore di 
Demetrio Poliorcete. (Mit) * si 

Stramerazia," (Filol.) Stra-to-cra-zì-0. SLY. G. Lat. stratocratia. (Da 
stratos esercito , e cmteo io domino.) Governo puramente militare, 
solito praticarsi ne' casì di forzata occupazione di paesi , di prese 
per assalto di piazze , di momenti critici, di stato d'assedio ec (Aq) 

Srratocsaria.* (Milit.) Stra-to:grasfia. SL A. G. Lat. stratographia, 
(Da stratos esercito, e gmpho io descrivo.) Descrizione di ciò che 
compone un esercito , del modo' d'accamparsi, ed in genere di tutto 
ciò che ne dipende. (Aq) : 

Srrarotocia, * (Arche.) Stra-to-lo-gi-n..ff£ #.G. Lot. stratologia. (Da 
sirutos esercito , e lego io scelgo.) Così si disse L'atto 0 La facoltà 
presso gli Spartani di scegliere tre fra i più prodi della cavalleria, 
nominati Ippagreti , ciascun de' quali avea il diritto di sceglierne 
cento fra tutti , allegando il motivo di averli preferiti agli altri. (Aq) 

Srnarowe, * Stra-id-ne. N. pr. m. Lat. Strato, ( Dal gr. stratos cser- 
cito.) — Filosofo greco discepolo e successore di Teofrasto,— Porta 
greco che fiori sotto Settimio Severo, — Antimo amico di Bruto, che 
gli presentò la spada quando s' uccise, = Re dell'isola di Arada , 
col quale Alessandro fece alleanza, — Re di Sidone, balzato dat 
trono da Alessandro. — Scultore greco.— At!eta di Egina,— Storico 

greco , che scrisse la vita di alcuni re di Mucedonia. (B) (Mit) 

Srratone. dv. #° e dî Sdrajone. Contil, Lett. 65. Berg. (Min) 

Srisromica ,° Strastò-ni.ca. N. pr, f. Lat, Stratonice, (Dal gr. strafos 
esercito, e nice vittoria.) — figlia di Tespio.— Figlia di Pleurona,— 
Figlia di Ariarate , moglie di Eumene e madre di Attalo.— Moglié 
di Antigono e madre di Demetrio Polioreete. — Figlia di Demetrio 
Puliorcete, moglie di Seleuco re di Siria e da lui ceduta ad An- 
Lioco "figlio del primo letto. — Maglie o Concubina di ‘Mitridate 
che dn lei fu tmdito. (0) (Mit) 

a — * (Geog.) Crisaoride. Antica città della Caria. (G) 

StnatoniIcrA. * (Geog.) Stra-to.ni-ch-a. Antica cità dell'Asia Minore, 
probabilmente lo stesso che Stratonica , #. (G) 

Srratomico ,° Stra.tò-ni-co. IV. pr. m. Lat. Stratonicos. ( V. Strafoni- 
ca.)— Ricchissimo tra i Greci , tesoriere di Filippo ed Alessandro. 
— £ elebre sonator@ di lira ateniese , sotto il regno di Alesiandro e 
di Tolomeo, (Mit) 

SrratopeDAncA. * (Filol.) Stra.to-pe-dàr-ca. Add. e sm. P. G. Lat, 
stratopedarches. (Da stratos esercito , pedina canpo, e archos capo.) 
Titoto , sotto i successori di Costantino, del Duce supremo dell e- 
sercito , il quale diveniva talvolta parente dell'imperatore col ma- 
trimonio ; questi duci, come magnati dell'impero, chiamavarisi Grandi 
stratopedarchi.Séecondo alcuni io Stratopedarca non era che il capo 
della guardia spartana , che gl' Imperatori tenevanò presso le toro 
persone ; questa gutrdia era armata di lance , e coperta di cornz- 
ze, sulle quali erano dipinti de' leoni , e portavano un mantello di 
panno guernito di cappuccio. (Aq) (Mt) 

Srnatopepancura. * (Filol.) Stra-to-pe-dar-chi-a. SL. G. Dignità , 
Carica dello stratopedarca. 9), 

Sruatone. * (Filol.) Stra-tò-re, Add. e sm. Ufficiale dell'esercito, che 
aveva È incarico di sorvegliare le strade pulbliche , amfe nulla in 
esse arrestasse la marcia delle truppe : doveva far ristaurare i ponti, 
appianar le altare , tagliare i boschi incomodi e disporre l' occur 
rehte pel passiggio de' fiumi. Talvolta la parola Strator indicava 
soltanto l' incaricato d' aver cura de' cavalli che le provincie som- 
ministravano pe pubblico uso. Negli uitimi tempi to scudiere che 
teneva la briglia del cavallo dell'imperatore e lo ajutava a salire in 
sella ; È Greci lo chiamavano Anaboleus. Era anche in generale lo 
scudiere d'onore delle persone costituite in dignità. Lat. strator, sta- 
tor. Gr. spine. (V. strada.) (Aq) (Mit) — 

Srnarra, (Sf. Lo stesso che) Strappatà , #. n Rusp, son. 6. Un cer- 
to ec. nel mangiar si gratta La gola , storce il collo, e dà una 
stralta , Per ingozzar que' cibi d'avoltojo. Torricelt. Ler. pag. 5. 
Immaginiamoci ec. che in questa stanza siano trenta uomini, i quali 
con tutta la lor forza tengano unitamente il capo di un' asta , e che 

r quella strada la fuori passino in ordinanza. tutti gli uomini del- 
Europa uno dopo l'alto , ma però iu tal modo, che un solo per 
volta nel passare dia una astratta all'altro capo dell' asta, (A) (8) 

















STRAVALICARE 623 


P Srnsrracemua , Sirat.ta-gîm-ma. (tn, #, e dî] Stratagemma Cecchi. 


Esali Cr, 
ma, Car. 
errti altri strattagommi nuovi. 

Srnartazza,* Siratide-za. Sf Maniera straria di vivere , Stravaganza. 
#. Strutto , add, $. 3. Vavar. Fit. Sraitezza di vita. (A) 

Strato. Sw, [che sembra aferesi di Estratto. ) Libretto ove si nota 
checchessia per ordine d' alfabeto ; {Compendio , Sunto , Somma» 
rio.) G. F. 10, 56, 2. Tutt'ora si faceva andare dinanzi un gran 
giudice di legge , il quale avea per istratto f'ordine dell Imperio » 
Salvin. Cas. 99, Gli Excerpti o Stratto del primo d' Atenco. (N) 

n= E fis. Tac. Dav. Post. 430. 11 di del mortoro è lo stratto di 
tutta fa vita del morto, poi non se ne parla più. 

Srnarto. Add. m. da Strarre. P. A.) Tratto (fuori, Cavato, Estratto, 
Frane. Sacch, nov, 72, Le cose stratte fuori di forma , e nuore di 
scienze ec. furono tante, che fiogua appena le potrebbe contare, » 
(Qui sembra piuttosto nel senso del $. 5.) (V) ' 

a— Originato , Discendehte. (Così in questo come ne' seguenti sign. 
non è più în uso.) Lat. originem ducens. Gr. rpospxiawor. G. P 
1, 32. g. Non è da maravigliare se' Pistolesi sono stati e sono gente 
di guerra fieri e crudeli ec., essendo atratti del sangue di Catellina. 
E 11. 97. 3. Questi Conti di Minerbino furo stratti di vile nasci- 
Fosso Son Barl. 83, I Giudei sono stratti del legnaggio d'À. 

TETI 

3- Pi 4 Diviso. Lot, tus, divisus, secretus.Gr.xapirdeir, 

Com. Inf, 20. La detta vergine, vedendo questo luogo atratto dagli. 

ani ec, andde a fare quivi, “n sbiuizione: 

— Inelinato, Dedito. Lat. deditus , proclivis , pronus, projectas. 

Gr. irigopor, impferte. Vit. SS. Pad. Il quale 0 per la Frooranza 

del bene , o per diletto delle possessioni più inchinevolmeute stratto 

a'vizii, cc. 

— Siranu , Stravagante. Stor. diolf Vide Aiolfo il costume di que- 

ala stratta gente, come sozzamente viveano. rune. Sacch. nov, 

1fi3, Carmignano da Fortune cc. fu um vomo di stratta condizione. 

Con. Morell. 230, Ma egli intervenne che pe’ modi suoi stratti , 

altieri e superbi si fe’ in concistoro ce. , che non si potesse mai più 

fare Cardinale degli Ubaldini, (Lo » o forse per evrore ha 
stretti.) arch. Ercol, 23. Credete che queste oppenioni così stralle 
abbiano ec. a ritornare ? 

6 — Alienato da' sensi; aferesi di Astratto, Fit.S, Franc, 206,Mostrò 
cheslel castello e di quelle persone non avesse veduto niente, tauto 
era stratto in Dio in quel tempo, (V) 

Stnaomac (Grog.) Strau-bin-ga. Città di Baviera. (G) 

Srnavanenca.* (Goog.) Strausber-ga, Ciuà degli Stati Prussiani nella 
provincia di Brandeburgo. (G) W 

Srravacato. (Ar. Mes.) Stra-va-cà-to. Add. m. T. degli stampatori. 
Dicesi quando la pagina vien torta , per non essere stata bene ad- 
diriszata e legata. (A) Rea 

Stnivacante, Stra-va-gin-te. Add.lenm., aferesi di Estravagante.] Fan 
tastico, Sformato, Fuor del comune uso. {F, Fisienso,) Lat. novns 
alsordis, insolitàs. Gr. ros, mapadotos, didne. (Dal lat extra vag 
che va fuori vagando.) Petr.Uom. ill. La mula futta ferrare con fe 
ri d'ariento , e molte spese stravaganti fece. Stor.Eur. 6> 129. Sar 

non aver dato occasione al cognato in maniera alcuna, e mollo 
meno al prio fratello, di far cosa si stravagante. anch. iur. g. 
358. Nella quale città entrò a ore ventidue con un sajo iu dosso di 
teletta d'oro, e una cappa di velluto d'un colore molto stravagante 
e bizzarro , tatto chiazzato tra pagonazzo e ross. Salv. Grinch. 4. 
1. Oili cosa aromatica e sufistica , E stravagante castelluccio iu aria 
Ch' è questo vostro ! a 

a — * Balzano. Salvi, Pros. Tose. (A) . 

Sraavacantemente, SU -gan-te-mén-te.Avo.ÎIn maniera stravazante, 
Stranamente, Lat. inusitate , novo et aboorini modo. Gr. crtws , 
nupariyes. Segner. Crist. instr, 1. 38. 11. Sentiva si vivamente il 
santo re Davide l'essere giudicato si stravagantemente dagli uomini 
che cc. » Pros. Fior, vol. 1. Cic. pag. 20. Tale una manica avea 
vermiglia , che veniva accoppiata da una verde , e chi stravagante. 
mente il di dietro del busto si aveva travolto dinanzi, e quale ec.(B) 
Benv, Cell Vit. 3. gg6. Il granchio ha le sue ossa stravagantemene 
te composte. (G. V.) x 

Sraavacantetto , Stra-vagantétto. Add. m. dim. di stravagante, Al 

manto strmvagante.Salein,Cas.13, Altramente sarebbe stravagantetta 
(A voce per la ragione che abbiamo detto. (A) (N) , 

Srnavacantissimamente , Stra-va-gan-lis-si-ma-mén-te, (Aow.] super. di 
Stravagantemente, Cr. alla w. Stranissimamente. 2 

Stravacantissino è Stra-va tis-simo. (Add, m.] superi, di Strava- 
gante. Lar, incredibilis, mirificus, inauditus. Gr. rapsJogos. Lasc, 
Gelos. 5. 11. Questo , secondo che io ho potuto comprendere , è 

stravagantissimo E Streg. 4. 4. 7° Oh! è egli 


do i' ho lasciato Sulla parola $ em po' di strattageus 
t. 1. 5y. Risentirsi della contumacia di Savignano , e 
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(C) 








































però abito sì strava- 
ginte questo? £. Stravagautissimo. Buon, Fier. 3, 4.7. Quel fia 
stravagantissimo , ch'al capo Atiaccato ha le mani. ua: 
Staavacanza. Stra-va-gàn-sa. [Sf.aferesi di Estravagiuza,) ast. ali Stra- 
vagante. [Qualità di ciò ch'è stravagante e fantastivo.) Lat. navitas, 
Sagg. nat. esp. 7. Per somma stravaganza un anno è arrivato a 
otto , e un altto a sei (gradi) Buon, Fier. intr.,3. 3, Sogni, voi 
maghi mici, miei negromanti, Che a' fitte | impossibil stravaganze 
Sussistenza donate cc. , Fate arrestare i cati De' galli. e degli uc- 
celli. E 1. 2. 4. Stolidità, com' io pf , umore , Bizzorria , sira- 
vaganza, affisazione. E 3. 1. 7. È la più stuavagante stravaganza 
Che voi sentiste mai. of Le Lo 
Stnavarcane , Stra-vabcd-re, Att. sine, di Stravalicare. #, e di’ Stra- 
valicare, Red. Foc. Ar. (A) (N) E 
Srravatcato , * Stra-valcà.to.Add. m. da Stravalcare. P. di reg,(0) 
Sraavarichar, Sicava-fi-care. (44) V'alicar di subito, Trdpassare con 





6:8 STRAVASAMENTO : 


Sretta. -—, Siravalonre , sin. Lat. pro, 
Fiafzione. ( Dal lat. statim subito, € 
valica il fossato, 

Sinavasamento, (Med.) Stra-va-sa-mento. Sm. Uscita de liquidi fuor 
de' vnsi che li contengono , e Inzuppamento e spandimento di essi 
liquidi nelle cellule de' tessuti circonvicini. Lo stesso che Travasa- 
mento, #. Lat. extravasatio. (A)(A.0.) 

"fa Li (Dot) Dicesi ancora delle piante quando sovrabbonda la lin- 
fa 0 tl sugo proprio | 0 vero ualche piaga o lacerazione 
Gata ‘pi per q piagi cerazione lor 

Sraavasane, * Stra-va-cà-ro. IN. ass. € pass, Uscir fuori del vaso ; e 
dicesi più comunemente degli umori del corpo animale s quando 
escono funri de luro vasi. (0) 

Srnavasato , Stra-vacsi-to. Ad. m. da Siravasare ; altrimenti Estra- 
vanta. Dion propriamente di liquido sento da' vasi che debbano 
contenerio e trapassato e sparso ne' tessuti cinconvicini. Fallisn. 
Berg. (A) (0) 

Srravenene, Stra-ve-dére. [Aft. e n, ast. anom. comp.) Pedere assai, 
Lat. perpiecre Mott. Franz, rim. burl, s * è si trova pure 
qualche Autore, Che tien che l'amor vede, anzi anlivede, Questi ano 
Fari arevcle ; Eri Die Farc: Sano, 1.3. Ancora che io hoo sia 

i quegli nnmini che la guardano in ogni bruscolo, e v 
dere tuito quello che si fa in casa. h RR 

a — * Oggi nell uso prendesi per lo stesso che Travedere. (0) 

PrRATRTARE » * Stra-vernà-re. N. pass, Uscir fuori delle vene. V. di 

Srnavewaro, Stra-ve-nd-to. Add. [m, da Stravenare,) Uscito fuori delle 
vene. Lat, e venis eruptus, Red. lert. 1. 191. Come quel sangue 
stravenato in quelle interne patti della testa è uscito poi tutto Lalto 
tulto, senza rimanervene pure una stilla aggrumata , cc. 

Staaveno , Stra vi.ro.Add. [m. comp.) Ferissmo, Più che vem. Lat. 
verissimus. Gr. sandirrarot, Salv. Spin 3. 3, Ed è possibile che 
sia vero questo, che tu mi d:'? A, Stravero, 

Sraavenso , Stra-vérso. Add. m. #. e di' Traverso.Scip. Genti, dn 
not. Tass. Berg. (Min) 

Sraavestimento , Stra-ve-stisménto, Ton. P7, e di Travestimento, Segn. 


crantor transire. Gr raxioa 
valicare.) Bern, Catr, Sira 














Hett. pos. 73. (Fen.+5)t.) Però conseguita di necessità, che tutti li 
atravestimenti della persona e le fiuzioni delle voci ce, (B) 
Srnavestine, Stra vestire. (N. ass. e pass.) Mutar la propria veste 


per non enrre conosciuto. P, e dî' Travestire, Fat. personam in- 
duere, Gr irospineda: exiua.Fir. As. 163, Soggiungeva, che stra- 
vestendosi una sera quando non lucesse la luna, sicch'«' non potesse 
esser conosciuto , ec. Segr. Fior. Mandr. 4. 3. Noi abbiamo tutti 


a STROCRITTÀ. 

27 At Vestire alcuno degli altrui panni perché non sia conosciuto. 
Cron. Sui. 132, Scampò Napoleone Frinzesi da San Gimignano 
mediante messer Piero Vespucci , che lo stravesti + ® mandollo via, 
tlicesi , per pecunia. (VW) 

Sruavestito , Stra-vesti-to. Add. m. da Stravestire. [P. e diî' Tra- 
vestito.) Lat. personatus. Lase. Parent, 4. 6. Per condurvi più co- 
loratamente alla trappola , e cosi stravestito in mano costi del vo- 
stro figliuolo. 


Senate) * Stra-viàn-te. Port. di Straviare. Che stravia. V. di 
res: (0) 


Sreaviane, * Stra-vi.i-re, Att. 
fuor di strada. V. di reg. P. e dî Traviare. (0) 

Stnaviaro , Stra-vi-à-to. Add. m. da Straviare. #. e di Traviato. Pane 
nosx. Avvert. Pol. 513. Berg. (Min) 

Sraavinerne , Stra-vin-co-re.[ A e n. ass.anom. comp. Wincere oltre 
Ul giusto ed il convenevole, Abusar della vittoria .) Pincer più di 
quel che si conviene ; (altrimenti Sopravvineere.] Borgh. Vesc. Fior, 
560. [lo non voglio già are ,) che forse sciocchezza sarebbe 
un volere stravincere , (nella ciltà nostra come nelle altre d' Italia, 
€ come nel resto del mondo tutto , essere stato de' buoni e deri.) 

Staavinto , * Stra-vin-to. 4dd. m. da Stravincore. /. di reg. (Gr) 

Staavisane, * Stra-vi.sàre. Au,P, di reg. #, e dî Travisare, (0) 

Sraavwato , Stra-visà-to. 4dd. [m. da Stravisare. V. e di) Travi 
gato. Buon, Fier. 5. 5. 6. Che mi par veder sempre que’ ribaldi 

Brutti, strani, deformi E stravisati pormi ec. 

Stnavizianie , * Stra-vi-zin-te. Part di Straviziare. Che stravizia. 
W. di reg. V. Stravizzaote. (0) 

Straviziane, Stra. «re. LN. ass. è pass.) Fare struviszo, [P. e di 
Stravizzare.] Buon. Fier. 1, 1. 1-3. Là trovai gente in copia Lmpol- 

, E invitarsi co' brindi; crepare. 


Ironita stare straviziando 
izi-ato. Add. nm. da Straviziare. P. di reg. (0) 





Cavar fuori di via; e n. ass. Andar 



















Srraviziaro, * Stra-vi- 


Sraavinio , Stra-vi-zi:o, Sm. Convito; e più comunente Disordine nel 


mangiare e nel bere. V, e dî Stravizzo, Buon, Fier. 1, 3,3. Dal- 
Valtra i 












br] allegrezza , e' piove, e' verranno i bigioni , si fa 
e 


3. » (L'edizione di Fir. 1668 alle ci 

tate pagine legge strav) (BR) 

Sraaviziante , ramviz. + Part. dî Stravizzare. Che stravizza. 
Straviziante 5 sin. Pros. Fior. vol. 1. Cie. pog. 212. Però se 
ata voi Stravizzanti , che sia iuvamorato , sa come egli ha 

Srnavizzana , ‘Stra-vizzà-re. (Nas. e 
viziare epulari. Gr. dagiàis swwxrirdos, n 
Leop. vano all' ant Se non verano i mariti, Stra- 
Viziare è far conviti, (B) Castigl.Lett. Fam. 108, limio cuoco menò 





ss.) Fare stravizzo, —, Stra- 





STRAVOLTURA 


il mnlattirro, è Giovanni Bello ad una taverna la not: a sienvizzare, 

ivi it mulalticro e Giovanni Bello presero Li peste, sn 000 tor- 
marono iu casa. (P. V.) 3 

Sruavizzo , Stra-viz:zo. (Sum) Convito j e prendesi il più delle volte 
per Disordine che si fuccia în mangiare e bere fuuri del consqyera 
0 del bisogno , 0 per puro piacere, , Stravizio , sin. Lat con 
vivium, cpulae. Gr. ovurmirise, (V. qui sotto FP etimologia del Salvini. 
In pers. fem compoltatio : in ar, bessnt simal cibum capere.) ir. 
As 261. Ella faceva ogui di mille mercoduzze e mille stravizzi di 
nascosto al inarito, Tre, Dav. sun. 1, 33, 1 barbari 10 foste © sira- 

izcì, con allegri canti, 0 urli atroci , rintronarano le valli e' bo- 

E Vit. Agrie. 393. Appaco appoco coll' uso de' bagui, stravizzi 

e ritrovi caddero nelle lusinghe de' vizii, ( /4 Testo Lu. ha : convi. 

viorum clegantia. ) March. Stor. #. 198. Che volentieri faceva stra- 

iazi. Red. Ditir 5, Un tal vino Lo destino Per atravizzo € per pia- 

Delle vergini severe , Che racchi ese acro loco, Han di Ve- 

sta in cura il foco. n Salvin, Annot F. 2.3, L'etimologia 

evidente «di stravizzo si legge in È ata, falla mi necasiune 
dell''annale stravizzo dell'Accademia della Crusca; «d è eevubibi» 

tuo, quasi ertruoridinaria bibitio. (N) 

— * Onde Andarne iu istravizzi = Spendere più del dovere e fur 

tempone. Car. Lett. ined. 3.3: Ma veggo che ce n' andiamo in 

istravizzi, (Za stampa legge istravezzi ; ma debb' esser meuda tipo- 
rufica ) (N) 

più i PA sign, di Stravizio , $. 2. Ci alla è. Beccaficata. (N) 
sSuavizzo dill da Crapwla. La Crapyla è più lunga, più viziona 

e samnosa dello Strovizzo. Qualunque siasi anche piccolo cecesso ul 

mangiare 0 nel bere, semplice lautezza talvolta è Stravizze 

recesso che conduce nell'ubbriachezza o iu simili tali , i cui ei 

si fanno sentire anche per più di un giorno, è Crapula. * 

Srnavotrne, Stra-vo-kére, {Att auom. comp.) Fulerve troppo , oltce 
al couvenevole, Tac. Duv. ann. 4. Per bando il popolo ammoni , 
non queste esequie, come l'altre del divino Giulio, scompigliassono 
collo stravolere, che Agusto nel Furo della ragione cc. s' arndouwe. 
E Post. 437. Basta vincere, e non si dee stravolcre, 

Sraavotcseta lo e Part, di Stravolgure. Che stravolge. 

+ di reg. (| 

Saiu. Stra-vòl-ge-re. { 4tt.anom. comp.) Propriam nte Turcer 
con violenza, per muovere 0 cavar di suo lungo; [ altrimenti Travok- 
gere.) Lat. dilorquere, Gr. dacerpiduo 

a — * Dicesi Stravolgere gli occhi e vale Girerti fior di modo,Sua- 
lunnrlî, Rucell. Orest, att, 5. Vili i begli vcchi diventar sanguigni , 
E atravolgerlì sì che per l'orrore Tremai, e Liemo ognor che que- 
sto penso. (P) 

3 — Per meiaf. Tor via , Levare. Yirg. Eneid. M. E col ferro stré- 
volgi il dolor tuo. 

4 — Parlando di Senso, di Testo o simile, Interpretarlo stortamente. 
Segn, Mann. Ascens, 3, Non ti lasciar mai stravolgere un si bel 
testo, a distaccarti da ciò c' banno ad essere in terra le tue delizie.(V) 
Dep. Dcar, 24 Stravolgere i sensi, stranissimamente -interpre» 
tarli. (N) 

5— N. pass. Capolevarsi, [Velgersi sossopra.] Lat. inverti, Gr. xa» 
racrpip:oda:. G. P. 11, 193. 3. Un grande e ricco cero ec. si stra- 
volse »| a ivetaienla cou tutto 1 carro, e cadde in su'gradi della 

ria de’ Priori. 

Sii veneto + Stra-vol-giinéa-to. (Sm.] Lo stravolgere; [altrimenti 
Trarolgimento, Stravoltara ) Lat. inversio, distorsio, Gr. ssrasrpops. 
Sagg. uut, esp. 115, Quindi a poco ritornarono i primi accidenti 
con isconci stravolimenti di bocca. 

2 — Rivolgimento. G. #. 11. 3. 4. Passare a nostra correzione, non 
a stravolgimento di disperazione. 
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id SraavoLtameste, Stra-vobia mén-te, dev. In maniera stravolta. Lo stesso 


che Travoltamente , #, Lat. perverse. Gr. diaorpifos. Gol. Sist. 

350, Sebbene i Copernichisti rispondono , benché assai stravollamen- 
te, a queste e simili altre ragioni , non però ec. 

Sraavottante, * Sravolitàu-te. Pari, di Stravoltare. Che struvolta. 
Lo stesso che Travoltante, 7, #. di reg. (0) 

Sraavortane, Sira-vol-ta-re. [Att. Holgere per altro verso; altrimenti) 
Stravolgere. [Lo stesso che Travoltare, Y.} (#. Arrovesciare.) Lug. 
invertere, pervertere. Gr. diacrijur. 

2 — fig. [Hovesciar l'ordine delle cose 0 il sengo delle parole.) Buon. 
Fier. 3. 1. 3, Confasi e stravolta Il successo a mio nodo. 

* Sira-voltà to. Add. m. da Stavollare. #oitato al ro- 

» Ln stesso che Tiavoltato, #. (0) 

Sraavorto , Stra-vòl to. 4dd. m. da Savolgere. [ Arrovesciato, Storto, 

Silngato. Lo stesso che Travolto #.) Lat. inversus. Cavale. Ditcipt. 

spir, Sieci per esemplo colui che ha stravolto, poguapr caso , un 

hraccio , il quale ce. Mit. SS. Pad, 1. 2$f. Essendogii menato un 
iovane , lo quale avea sì orudele demonio addosso, che tutte le men:= 
ra avcano quasi perduto il loro ulizio , ed era lutto istravolto , iu» 
tantochè quando volca sputare gli andara in su le «eni, 

— * Detto dell'occhio , Stalunato, (A. O.) 

— Per metaf. Scomposto , Disordinato , Sregulato. Rim. ant Guilt. 

93, Or ben ini par che "1 mondo sia stravolto. Com, Inf. 11. Dice 

Nell''Etica , che sono ire mauire di cose da fuggire intorno a’ co- 

stumi : incontinenzia , malizia , bestialitade; lo l'uomo bae stra» 

volto l'appetito, ma la ragione pratica rimane diritta, questa pei 
versione € conuzione d'uppetito è chiamata incontinenza , ce. Pass. 
ao. La figura del diavolo s' imprenta nell’ anima; e tante sformate 

immogini , sozze e stravolle è a quante cose superbamnte con vi- 

zioso affetto la mente si rivolge ed ama, Buon. Fier. g. 4. 10. Con 

gli abbachi stravolti Mi colga. . 

Staavoriusa , Stra-vol-tu-ra. {S/. Rivolgimento in contrario, Siorei- 
mento ; alimenti ] Strayokgunento. Lut. injezsio , diatorsio. Gr sa- 
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rasrpotà.» Magal. Lett. Peggioramento che apparve il quarto anno 
dependentemente da quella stravoltura del piede. (B) 

2 — Per metaf: Interpretazione sforgata , stiracchiata, La stravolgere, 
nel sign. del $. g. Magal, Leu. Perdoni V. S. Hlustrissima la po- 
danteria di questa stravoltura d'un luogo di Plinio. (A) (N) 

rar , * Stra-sicàn-te.- Part. di Svraziare. Che sazia. W. di 

Smnaziane , Stra-zi-à-re. (Att. e n. ass. Fare strazio } altrimenti Dila- 
cerare , Dilaniare , Scarnificare , Squarciare , Seempiare ec. Ditesi 
Straziare duramente , stranamente , a lungo, fieramente , barbara. 
mente, invmanamente ec] Lat. lacérare. (# voce degl' Illirii, i quali 
hanno strattiti nel senso medesimo , straijerije per tormento , cry 
cio, e satarti nel senso «dé ammaccare , siritolare. P°. lo Siutli a 

+ queste voci, ed alla voce Straziare, Altri forse da Stracciare, con 
vertito il C in S; o dal celt. gall, sirac faccrare, Fn gr. si ha thrasso 
io turbo, tarmiso io vessò , molesto , atterrisco, e rhrevsis frattu- 
ra, rottura) Bocc. nov. 43.12. È molto men male esseré dagli uo- 
mini straziata , che sbranata per li boschi dulle fiere. Petr, son. 62. 
Non temo già che più mi strazii o scempie. #arch, Les. 500. 11 ne 
desimo significa stràziare e scempiore nella nostra lingua. 

2 — Maltrattare, { Molestare, Sirapaztare', Tartassare , AMiggere, 
«Malinenare ec.) Lat. male habere , vetare. Gr, xancir. Bocc, mov. 
11.13. Non mi vogliate ad instanza. di questi malvagi uomini stra- 
ziare, Cant. Cern. 50. È quanto più” eravamo straziate , ‘Tanto il 
nostro-piacere era moggiore. . , 

8 — Beffare, Burlare , Schernire , Aggirare. Lat, illcidere , irvidere , 
tradnecre. Gr. xAuvatur, diamipus, Bocce. nov. ‘73. 21. Se tu avevi 
altra ira, ta nov ci dovevi però istraziare, come fatto hai, Gell. 
Sport. 2. 1. Delle nostre : sampremai noi straziamo le povere per- 
sortie.» Buon. Fine. 3.3, Ceas. È' non si può buttare Con esso teco , 
Tancia : i nòn t'ho morta. Fare. Tu mi strazii; ma basta, non 

im . Salvin, Annot. F. B. & 8. 6. Straziare, nell'antico volea 
dire burlare, beffare , beffeggiare., schernire , la quale afllima voce 
è: pretta teilesca. (N) . 

4 — Mandar male , Gettar via, Dissipare, Lat, prodligere , 

dere , consumere , dissipare. Gr. È » Bocc. nov. 7. fà 

dato mangiare il mio, già è molti ani, a chiunque mangiare n'ha 
voluto ec. , e ad infimti ribaldi coll’occhio me l'ho veduto straziare. 

Cant, Carn, Ou. 39. Ma voi giovani ancora, Perchè straziate danar, 

tempo e panni , ec. Circ. Gell, 3, 75. Veggendo che di quello che 

ha fatto la natorà Per tutti ec. a uno ne avanzi tanto, the lo strazii. 

Stnaziara mente , Stra-sia-tamén-te, Avo. Con isruzio. Penb, Aso. 

1.-27. Da essi stroziatamente qua e là in uno stesso tempo essendo 
tati ec. , il senso si dilegua loro e il cuore. 

SPhaziaro vi Stra zi-.t0, Add. m, da Straziare. ( Dilacerato , Maitrat- 
rato. — , Distraziato, an.) Lat. male babitus, vexatos. Petr. cap. 4. 

7° Né rallentate le catene o scosse, Ma straziati per selve e per ‘montagne. 

2 — [£ fig.) Cas. lett. 37. Dal quale song stato *tenuto a bada , e 
straziato a tutti i tribunali di questa città» presso a tre anni. 

3 — (Ar. Mes.)«Pezzo straziato , dagli artefici dicesi lo da cui 
sieno state levate piecole parti da non ne trarrà profitto. (A) _* 
Srnaziatone , Stra-zia-t6-re. (Werb, m. di Straziare.) Che strazia. Lat. 

crociator , vexator: ° n 

a — Che schermisce o beffeggia. Dial, S. Greg. Venne, secondo ch'è 
“usanza , uno staziatore , che vivea d'andare per li conviti con una 
sua scimia. 

Straziatace , * Stra-zia-tri-ce, Perb. f. di Straziaro, N. di reg. (| 

Sroazieoora Stra-zief-già.re. [A4t1. e n. ass.) Straziare , in sig 
«i Beffare. Lat. ludibrio habere.- Gr. wpormraxiti. Put. Par. 39. 
2. Gol iscede , cioè con detti biffevoti , che strazieggiano e contraf- 
fanno lo parlare altrui. Scéda è la prima scrittura , cd arico simula. 
rione e contraffacimento , come qiundo l'uomo strazieggi con 
traffà altroi. * a 

Stnarisociato,* Stro-sieg-già-to. Add. m. da ci PV. di reg.(0) 

SraamevoLe , Stra-zi-tvo-ke. Add, com. Di strazio, in senso di Si 
no; Sc , Lat, contumeliosul. Gr. dpr. Guid. G. Non 
temperandosi al movimenjo della sua irà, con parole strazievoli s'erse 


contra Priamo, 
Sruazio , Strà-ti-o. [Sm.] Lo strnziane; Scempio, Dilaceramento. Lat. 
. 13, 140, Chie giunte 


scruciatus , supplicium, Gr. Bareros, Dant. 
Siete a veder lo strazio disonesto. 

a_— {Onde Pare ant drasio di alcuno = Straziarlo i Fi 
Fare strazio.) Bacc, nov. 48. so, lo da giungo qui , e qui ne fo 
strazio che vederti. 7îes.Br. 2. 5. Alla fine gli prensa sé fecero di 
loro grande uccisione e grande strazio: 

— Scherno. Lat. lidibrium, contum Gr xAmarude, vaparvppds, 

«Petr. cans. 39. 3. Prggio è lo strazio , al mio parer, che "1 danno, 
foce, Intr. 3. In istrazio di noi andar cavalcanto e distorreado 
er tutto. * . 

P 2.—{Onde Fare strozio talora vale Schernire.) Pass. 16. Villana- 
mente la sprezziamo, e facciampe e strazio, 

* 3 —EPerimrazio, posto avverb. Derisivamerite, Schernevotmente. 

F. Per istrazio. (A) Pelo», Jst, Cone. 1. 119. Aggiogne Lutero 
* per istrazio ; che aveva cavalo da.tadte spese hella disputatione di 
f a, l'imparare ee. (Pe) 
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3 — Prolisione , Sprecamento. (In illiv. stratjenje.) Da Vit Agr. 
* ccp. 6. Ne' vani onori delli speltacoli spesa cc. con più garbo che 
strazio. (48 Lat. ha: uti loige a Imoria , ita famae propior. Dal 


verbo Straziare , $. 4.) Cecch. Mogh 2. 3, Abbia .si fatta cura alle 

cose del convito ; ch'e' cì sia abbondanza e mon istrazio. (V) 

— * Scherzo, Onde Per istrazio talora vale In burla. Salvin. Annot. 

F. B. 5. 5, 6. Una lettera dl Boccaccio in lingua: napoletana , ul- 

tinamente stampata riilia Raccolta delle prose di Dante È di esso Boc- 

caccio , nél mio Manoscritto sì dice seritia per istrazio , cioè per 
Focab. 1A 
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ischerzo , (e afiche questa è pera tedesca) e scritta jn-burla, Cr. 
alla v. Stràziosamente. (A) (N) Ù ci rarà 
5 — (Ar. Mes.) Strazio-dì legname 0. simile, dicesi dagli arigfici 4 
trarre da un pezzo delle piccole parti , dalle quali nonat drar 
Gerun utile; e quindi non si chiama Strazio, quando, si reci 
trave 0 altro, e la mossatyra sia tale da me carar so. (CA ) 
Sruaziosaiente , Stra-ziv.si@méu-te. Avv. #, A. Con istrazio, &' 
nevolmente. Edit. contumeliose « injuriose, Gr. spor. Med.Ath. 
Cr. Inginocchiavansi dinanzi da lui, e salatavanio straziosamente , 
quasi come uomo che volesse regnare , e non: potesse. A 
Srausmane , Strcb-bià.re, Att, Stropicciare, Pulire; ed è propria quel- 
lo che fanno le donne in lisciandosi. — , Stribbiare, sin. Lat. per- 
. polire. Gr sadarwmitur. ( Dal gr. tribo io frego ,° stropiccio.. Altri 
dal lat. stibium sorta di liscio.).Lad. ro. Poiché molto s' era il viso 
e Ta gola e "1 collo con diverse lavafure strebbiata, , 
a — E n. pass. [/. Stribbiare,} . « 0 
Staemerezza | Streb-biatiz-sa. Sf. Lo strebbiare e La cosa strebbiata. 
Pulitezza , bisciatura. Uden. Nic. ENla sì perde tanto nella puerile 
stfehbiatezza delle parole, che rimane vota di sentimenti efticati. 
{Qui per simil.) chi * - A . 
Srasterato., Streb-bià.to. Add. m. da Strebbiare. { Stropicciato , Li- 
sciato.) —, Stribbiato, sin. Galat, 77. Hanno ec. e "1 viso-e ta gola 
e le mani cotanto strebbiaté e stropicciate ; che si disdirebbe ad o- 
gni femminetta, anzi ad ogni meretrice. Lor. Med, cons. 45, 3. 
Ch'egli è pazzo chi vi tocca , Quando siete si strebbiate. Buon. Fior. 
4.3.7. Via via questa strebbiata , Questa lisciardieraccia accatta 
amori.» E Salvin. Annot. ivi: Strebbiata , rpfomin , tribbigla so- 
verchio e stropicciata nelle carni, e nel viso lisciata, Forse- i 
bium sorta di liscio, stibitum quasi stibiata. Si E n 
Srmesaiatone , * “Streb-bia-t6-re. Werb. m, di Stretibiare, Ché strebbia, 
=, Stribbiatore , sim. #. di res. (0) . D S 
Sraestiataion , Streb-bia-tri-ce. Verb, f. (di Strebbiare.) Che strebbia, 
Che si sirebbia, — , Stribbiatrice, sin. Tuc. Dav. Post. 426. Impara, 
qualunque se' , moglie strebbiatrice , borboltonà, salanpistra e gelussj 
questa postilla tocca a te 














bo Srrenta.* lisa) Strébla, S/ PG. Lat. strebla (Da strebios tor- 


tuoso.) Genere d' insetti dell'ordine de' ditieri, stabilito da Dalman 
con una sola speciè detta Strebia respertilionis , che vice popra i 
pipistrelli dell'America Meridionale, a presenta le ali, in istato di 
riposo , distinte da linee tortuose forma dalle loro ne vature.(Aq) 

Srazsto, * (Rot.) Stré-blo. Sm. 7°. G. Lat streblos, (V. Strebta. ) AL 
bero della Cochinchina che forma un genere da Loureiro stabilito 
nella dicecia pupcedria + il quale desunse tal nome dalla tortuosità 
de' suoi rami. TA - 

Smaastosi. * (Chie Ur chiosi. Sf. P. G. Lo stesto che Stremma , nel 
rimo significato. (A 3 
Redi 200) Prebibtrico, Sm. /.G. Lat. -streblothricum. 

Da str@blostatorto, e 1hrix capello.) Genere di mischiy stabilito da 
Palissot De Reauvois , le ciglia del cui peristomin sono rivolte in 
ipirale ; € presentano setole capellute e prtorte, (Ad). È ; 
a—' (Bot) Genre di piante erittogame dellu famiglia de ‘muschi, stabi. 
ialissot De Beauvois , che ha per tipo i Maium setaceum 

prestnta te ciglia del peristomio cappellute e con 


di Linneo, e che 





(a aeeplo 


ja de' muschi , 


loro peristomio. Corris al genere Funaria di Meda n 
SranwanicoPantnOri.* ELa) Bre fraico-peorghe: Sf. 1a Ù. 
i torco, dice giostizia, pan tulto, 
ed ergon opera.) ira totale di giudizii , Pessima ammini 
atrazione della giustizia, (| . E 
Sranrotane, (Ar. Mes. Stre-fo-la-re, [dt e n. ass.] Disfare i snfoli, 
Staeca, Spré-ga. (Alto, e sf. I che fa malie, fattuoedierie 3 
irimenti Fattucchiera, } Maliarda; Lus. saga , venefica. Lar. Papua 
msrpia, ( Detta în lat, barb. strra O striga , viene , 56 afcuni, 
dal gr. thrie cilculi , quos sortilegi im urnas mittuot : secondo al- 
tri, da strix augello notturno, e però, dice il Litteton, vien delta 
ancora rolatica. ‘le credo prolphile che sia stata così detta per fra- 
slocazione di lettere , dall'ar. sehbaret strega.) Dant. Purg. 19. 58: 
Vedesti, disse, ‘quella antica strega, Che sola sovra no: omai si pia- 
? But. ivi: Chiamala strega , imperocché li volgari dicono che 
streghe sono femmine che st taaamutano in forma dl'amimali è e 
succhiano lo sangue a' fanciulli , e, secondo alguanti i lo mangiano , 
e poi lo rifanno. Aoc. 5, 183, Insieme rarne d'infamate stre- 
ghe, e di testicoli di lupo. Ditram, 1. 4. Sì come presso fui a quella 
strega , Vidi fa faccia 2ua livida e smorta. Pars. 347. Qual dice 
che vede morti, e fayellà con loro , e che va di nette in tregenda 


treghe. . ; 

Jug ty ei alle streghe e vale Disperarsi.[. Darsi alle streghe.] 

Lat.impalientiae manus dare, indiguari, facere. Gr. paincizi, dpr 

* Farch, Ercol, 55. Se continova nella stizza, e nost a segni di non 
80 
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volere 0 nom star finte e aver pazienza y Mi dite : ec., egli è 
disperato , e'si vuole sbatterzare, dare alle streghe. » 
Srascaccia , Stre-gho-cia. [Add. e sf.) pag. di Strega, Luse, Stieg. 
3. 2. Fabbrizio mi disse che la sua 'vieciia, quella stuigaocia di 
pbna Sabatina., gli aveva detto che mio Sliuglo era vivo. E 3.3, 
Che quella stregoccia non faccia lor qualche male. Ù l 
Smedane , Strogà-re. {Ate n. Far malie, stregonerie } altrimenti Af 
» fascinare , Fascimare,, Affaltuechiare,] Ammaliare , Affatturare, Lat, 
fascinare. Gr. Parxghuw, Capr. Bott. g: 56, Non hai tu mai inteso di 
ando, che par loro diventar gatte ? Lasc. 
le bene Quanto piacer nello stregar si 


quale a che vanno 
Ch'a stregar non 
. 


eios. madrig. 3. Se vo saprei 
trova ec. , Direste cosa nuova Parervi finalmente, 
si dia tutta la gente. 5 
2 Per meta. Balm, 5. 62. Strega le botti di lor sangne ingordo, 
E le sustanze usirpa delle pappe. 4. È 
Srurcaro , Stre-gà-to. Add. m. pa st Lat. fascinatus , dévotio. 


nibos peremptus. Gr. famraria 19dap, Tac. Dav. am. 5. 61. 
È lnî per ultimo avrelenato , stregato. w-* 
Starcazzo, * Stre-gàzzo. Sm. #, usuta col e, Andare o similà; ed 


voli 
andar di notte su pe com 
eri: modo che può estendersi 


“rg Pan Ure idea che at- 






Sramgne. foot) Siré-gle, Sf Nome volgare della Nigella Ugmnasce. 
FI % k 
Sraranema , Stre.gle-ri-a. (YA) 0 dove vanno 0 ci ritrovnon le 





streghe. Malm." 4. 
la portata dal nimico» ; » 

2a —* Nell'uso, Malia, Fattuechieria; Stregoneria. (0) Falvin. donet, 
F. B. 5. 4.4. Facimol , cioè fattura , stregberia. (N) 

Sraencnia. (Ar. Mes.) Strép-phia (Sf Lo siceso‘ede Striglia, .) ( 
Biusca.) Dant. Inf 39. 36. lo non vidi gianimai menare stregghia 
A ragarzo aspetto da signorso ce. , Come: ciascun menava spesso 
il morso Dell'unghie sovra sé.» Buon. Zter.1:2. 3. Con tanta'fretta 
si rade e si scoslica , Ch'io now vidi ginmmai si presta stregghia 
Menar. da servo che? Signor:solleciti. (N) 

2 — [Dicesi fig.) Avere Dare noa buona mano di stregghia, e wale 
Avere o Dare un buon mibbuffo, arch. Ercol, 55. Alcuni, quando 
vogliono significare che sia detto male d'alcung , sogliono dire: e s'é 
fetto in sul suo bro, sec. 3 e-talvolta: e'n'ha avuta via buona 


stregghiatura , ovvero mano di stregghia, . 

Bineocnrane , Streg-ghid-re. (At e n. des. Lo stesso che) Strigliaro, 
+. (#. Fregare.) Cr. g. 5. +. La mattina per-tempo se ne covi 
fuori , e si forha © si stregghi per tatto Put. Rica la stregghia for 
temente a streggbiare il cacallo, Morg. 33.35. Maladetio mia" flen y 
caval poltrone ; Maladetto sia io che L'ho stregghiato, * 

a = £ pe, stri [Grattare , Raschiare.]. Freno Soetk, rim. 64. Col. 

‘unglue stregghio e gratto come pazzo; E questo è partito Che 
dà alle pene un poco di sotla ie CA Vv Cri, Cr. allega 
eosì quest esempio : Call'unghie gratto citregghio come pazzo, Che 
mon si sente, e questo è qu tito ce.) (N . 

Senecomato , Streg.gittà to. Add m. du Stregghiare, #, [ Lo stesso 
che Strigliato, #.) 

Brizcomitnra , Streg-ghin-tà.ra. ($/) Lo streeghiare. 

2— È per metaf: [Aspra riprensione, Rabbuffo. Onde] Avere o Dare 
una buona stergghiatura = Avere 0 Dare un buon rabbuffi. Lat. 
increpare , vehementer r emdere , objurgare. Gr. xadarrerda:, 
Vatch. . $$. Alcami ; quando vogliano significare che si sia 

* detto male d'atcuno , sogliono dire 1 e' s'è letto in sul suo libro, 
tc. 5 e talvolta; e'o'ha avuta una buosa streggbiaffbra, orvero mano 


stregghia. | * . 
Brirctra. (Ar. Mes.) Stréglia. (8/- Lo sterio che } Stregghia. [#°. e 
a] Bern. rim. 4, 11. Adoprasi in quet tempo po la teglia, 
e migliscci ed erbolati, Che Ha scopetta a lapoli, o da 













ma che prendesi 
.39. KI è tennta ina dalla 
questa città. E 53, Queste 


prendere il luogo nelte altrui 





Rima con nuova 
iBiti 





79. Marlioazla , che era in attegheria , Passò di, 


Srrcata, * (Geog.) Strélela, 


Stanmiz. * 


7. Brakuna. * (Geog.) Stril-na Castello di 


STREMENZIRE 


— * Sotto questo nome interudesi così l' Iudovino , come il Mago 
e Quei che , secondo le popolari credenze , fa il pasto col diuvolo 
va al sabato ec. (Ber) — 

Srarconzctio , Stre-go-néc-cio.{Sm.} VA. (P. e di Stregnneris,} But.. 
dif. 30. 1. Questo peccato la principalmente sotto sé quattro spezie, 
cioè , divinazione , maleficio, 5 Que e siregonecrio. 

Sritcomenia:, Stre-gone-ri-a.[8f Îl reato di strezare j altrimenti Ma- 

ia, ia ,) Ammaliamento , Affalturamento cc. —, Stregonec= 
tio pain. bat. senaficioni. Gr. Gerpinesa Meran E: PA 
teuto queste istorie mie Cl stigra baje le atregonerie, (B) l'ortig. 
Rice. art Che s'‘intendeva di stregoneria, (N hà 

Stregoneria dill. da Malia , Fattucehseria , Prestigio, Maleficio, 
Incanto , Fascino , Veneficio. La balia era creduta legar gl uo- 
mibi sì che non fossero liberi della mente o delle membra ioio. La 
Stregoneria non anlo era credata impedire qualche facalià , tua. po» 
ter loglicre auche la salate e la vita. Mensfigio non.ha più il senso 
che aveva una volta di Afalia 0 sine. Le Streghe un Lempo si chia» 
mavano venefiche , perché quelle che si dicevano atreghe si sospet= 
tarano insieme somministrare veleni i da sugli d'erbe e d. 
farmachi sd esse noti. Mastucchieria ha senso di ineno funesta © 
cacia, Muleficto non ha più significato affine a Matia. Incanto è Malia 
fatta con parole e, come la Voce suona , con cantò: idicesi tuttavia 
. lacantare È serpe. Lascino , in senso di Malia, é vocabolo di mera 
* erudizione } nell'uso comune è traslato , come Affuscinare che da 
vello deriva, Prestigio potera un iempo essere creduta. efletto di 
alia; vale Falsa apparenza preparata dalla frode 0 dall’ arie a fine 

‘al illudere.o d'ingannare , essi riferisce specialmente agli occhi, 

Stancosna,* Stregò-ni-a. cherzevole, Quasi Ciutà di streghe. Buon. 
L'ier. £ 3. 4. E di quella Suregouia, Qg'oggi udite ho dire, Ch abita 
la mia*moglie. È Salvin, Annot. ivgg Scherza sul nome della cistà 
di Strigonia , elramandola a suo nopo Stregomia , per fare intemdere 
a Sifodestra che la sua inoglie era una strega, una maliarda; latino 
senefica. x 

Srarota, ii Sf. Così) dicesi propriamente Quella rata che tocca 
altrui nel pazar la cena , il desinone , © simili alire spese finte in 
comune; ma generalmente si prende in vece di Pare salt 
glmi Lot, sy là , portia, rata. pers. Gr, evafarà. (Dal lat. stria 
ordime di cose che sin poste l'una dopo l'altra; porche le stregue 
son le rate che l'una dopo l'altra si pagano da comppensali. ln it- 
lir. stima porzione.) March. Stor, 10. 279. Come in molle partico» 
dorità debbono essere riguardate- e rispettate ie persone della Chiesa, 
così fb alcune, le quali non concernono la*salute dell'anime , deb= 
bono andare alla medesita stregua e al medusimo ragguaglio degli al- 
tri. E 306. Avevano tto ace che i ge non volessero nè 
avergli nomini di' guerra, né mandargli alla stregua degli 
solai Fiongh, Pir, fb. 316. La mise a una medesima stregua di 
Quelle. Orig. Fir. 88. Era, come dire, la parte d'uno e dan so 
se noi dicessimo bene la rota o-la stregua. » E Wese. Fror. 423. 
Vi sono. notate le-distribuzioni diurrie si pra per tar ; 
Lompo » tei + € posse per paese, € al mangiare ella carne 
in Lori ricinlesiima alia sfregua , che a' suoi monaci avca S. Bene- 
delto molto innanzi assegnata, (V) 

2 — [Dicesi Andgre.due 0 più persone ad una stregua e male Esser 
*del'‘pari y Corverè ln sorte mocdesima.} Tac.Dav. Stor. 3, 291, Del 

bene 0 male che ne avverrà non andremo ta ed io ad una stregaa, 

(Qui il testo Int. ha : ordo. s ' 

ità del regno di Sassonia, (G) 
‘Geog!) Stréh-len. Cit. degli Stati Prussiani nella Slesia. (G) 
.) Strédit, Dicesi Alto Strelia Una cità del Grano 
dicato di Mecienbutgo Strelis 3 Nuovo Streliz, La città capuate 
di esso Granducato; e Grande Sircliz, Una cità degli Stati Prus- 
.stani mella Slesia. (G) - 








Sroences.® 


Srirtizzi. * (St. Mod.) $tredizai.4dd. e am. pl Antica milizia runa, 


sola truppa regolare che avesse la Mussia ne' tempi remou. Era un 
dorpo. di circa venti uemda uomini, e somizliava ai Pretoriani 
- di Roma ed ai Giannizzeri di Costantinopoli. Fu abolito. du Pietro 
il aviinde nel 1698. ( Lo stesso che Balestrieri dal russo sttjrijues 
saetlatore , che vien da sozela saetla.) (0) — x 
uelizia della Corte di Russia, 
poco lontano da Pietroburgo. (G) s ; 
Srasmamente, Stre-ma-mén-to, Avv, aferesi di Estremamente, #, e di 


Estremamente. Cr. nella v.. Strettamente, ta) È 
Sraemane, Stre-mà.re, (Att) Scemare , Diminuire. (Sembra aferesi di 
ci n.3 Lat.-jmminuere. Gr, Sharraw. Fr, Giord. Pred.$,39, 
San Piero volle stremare la misericordia di Dio, che non La fine 
* parlò i . Pass. 185. Questo è che è detto , non 
detto per istremaro la grazia di Dio. Dav.*Afon. 120. Ma qual 
maggior Calsità , che atremar lx moneta , cioè le facoltà del popo- 
lo, ec. Farch.Stor.12. dit. Essendoli ogni giorno per commissio» 
ne di Clemente stremato quel poco di pane, e di acqua che gli eran 
conorduti cc., miserabilissimamente mori. . s 
a — (E n. ass. e pass. Lat. immimui.) Fitoc. 7.139, Il miserabil corpo 
# poco-a poro stremandosi, li suoi membri riduceva a questa forma 
co » Feseid. 8. $I-"1 cavalli non eran rigogliosi Come solicno, e le 
schiere stremate Erano assai, e stremavano ognora. (8) _ 
Smepato , Bire-nd.to, Add. m. da Stremare. ( Dimimwto.) Lat. im 
minuta. Gr. saarredais.» Borgh. Kesc. Fior.gr1. Leggiamo di Sad. 
to Romolo”, che fa net medesimo luogo rifatte, ma capovolto & 
stremato. (VW). Lat ank s° i 
a — Ristretto. Tuo. Dav.Stor. 1.255. Sbalorditi da Galba per atroci 
bandi ‘0 stremati coblini ec. , facevano scandolosi discursi. 
Srnienewztian, Stre-menziro, Ln Aeree far venire a 
stento; (e dicesi proponente te a delle loro produzioni, come 
ctu direbbe Cackitiche, Malato.) SelvindPros, Foscss. 317. Un altra, 


STREMENZITO 
to dell'eniut ca di di è. rent ft 
piccoli , 2 cagione dello resero e, egli, pere fn 
meva è gli strememaiva ‘che se questo not fosse , sarebbero più 


“vegnemi e- più grossi. : . i 

Sraeneszito , Stre.meni-to. Add. m, du Strémenzire. ‘{ Sientato.) 

2 — £ per metaf. Salvin. Pros. Tose. 1, j92. Aver caro che altri 
sappia che sì faccia bnore:, che*cresca in ri 1 2" suo ere- 
scere non istimare propriò seeimamento , ma venir a parte di sua 
reputazione con goderne )é goilerne veracemente dentro ‘al chore , 
non isttemenzita- affettazion d'ipperenza. +.’ 

Sraruezza ,° Stre-méz-za, SL aste. di Stremo, /. faoî d'uso. Stremità.; 
e fù preso in senso ‘di Angustia, Sirettezza. F'eseBr.11. 160, Dove lo 
tnar non piglia Terra che sette miglia, Poi ritorna in ampiezza, E 


poi in tale stremezza cc. (N . . 

Sraumità, Stromi.tà. [ Sf idi Estromità , P.) L'ultima parte 

> di ton , Stremitade, Stremitate , sini, Lat, extremitas, 

finis. Gr. ari, ran, GP, 10. 89. 6.1 i erano con foro 

* tende alla stremità dell'oste, Pes. Br. 2. 31. Ciascun. di loro badue 
stremitatti e um mezzo; ritgione , come lo fuoco , che è di sopra, 

* sb ho vna-stremitade che tuttavit da in suso, eq; l'altra stremi. 
fade è di sotto, ch'è meno leggiera & meno delicata che l'altra. 
Amat. 13. Nascondere vede h loro stremità sotto le salite, 

a — Mancamento d'avere, Estremo bisogno. Lat, i i mecentitas , 
egestas, penuria, Gr. dropia. G. #, 7. 75. 3. Fue dilibera {a cit- 
Lide, che ere in ullima stremità di vitimaglit, E 14.76. g. IL reca- 
rono a maggiore stremità , chè comvenne ‘ehe 'ngaggiosie a usura la 
sna corona, è A È . 

3 — Sonuna parcità. Pit. S. Frane, 1796. Si diede a vivete in tarita 
stremità, chie ‘1 ciborche lea era impassibile #sostegtare la vila.(V) 

Sranywa.* (Chir.) Stréim-ma. Sw, #7, G, Lat. stromma, (Da strepho 
jo fare.) +tercimento presso un'articolazione di qualche nervo o 

«tendine 0 membrana, senzie lesione dell articolazione medeshna, di- 
ces arche Strchlnsi. (Aq) ‘ = 

a — * (Metrol.) Mesa di superficie in Grecia’ (0) . 

Smngab, Siremo, So. (afareri di Extremo, Y. La parte estrema , IL 
prurito estrema j altrimeriti, Estremità , } Stremità, Lat. extrem tas, 
extremam. Gr, icvarid, ré iryaror: Dant, Purg. 19: 1f. Tanto che 
pria lo stremo della lena Rigiunse al kit suo per ricorcarsi. E 
22. $9. Toglie il penter vivendo e negli stremi. FP . 31.32, Con 

occhi rte nello stremo Vifegr di lume tutta l'altra fronte. 

a — (Il più alto grado, L'ultimo segno nl quale una cosa possi giu + 
gere.) Com. fufi 7. Intende nel nie seltimo capitolo trattare 
detta pena def vizio dell'avarizia, la quale è uno degli stremi di li. 
beralitade. > n È 

3-— Necessità. Lat, mecessitas y invpia, Gh copta. M. P. 1, 64. 

Condurrebbe lui e la tegra.in tali stremi., che agevalmente all' nl 
timo ne di i  Cron.Movéll, 283, Verlatici nello stremo, 
ci ricomperammo «alla compagnia di messer Giovanni Aguto fiorini 
220 mila d'orò, + " . 

Srituo, Acta. (m. aferest di Estremo.) Ultimo , Che tiene l'ultimo 
tnogo. Lut. extremus. Gr, dexaror, Dum. Inf. 17. g3, Così ancor 

a Di quel settimo cerchio tutto solo Andui 

più vile, Zon, Giamp® p. 198. Santo Ago 

strema ; cinè vilisiino modo di mrite dlesse Gristo, 

a morte li santi suoi martiri avessono paura. ( 4/ 
dut. hà : extrenimim genus mortis ce.) (N) 

3 — Misero, Infelice. Lat, :misér, Gr d31155. Poccw» now, fg. 14.Niuna 
consolazione lasciata © ha la tub strema fortana, » dl 

4 + Gretto , Tapino.. Lat. sordidus. Gr. joragd, Hoce. nov. 75. #. 
Sorio uomini di povero cuoce $ e di vita tanto strema e tanto ini- 
sèra che altro non ogni lor fatto, che nna pidocchieria. 

5 — Privo, Manchevote.: Lot, scassus. Gr. poitos. Huee, Jntr. ‘o. Si 
di famigli rimasi stremi, che aficio alcuno mon potean fare. 

6 — Sommo, Gratrlissimo. Zarce novi 49. 10; Egli, con tutto che 
la sua povertà fosse stema, non s'era ancora tanto avyeduto, quanlo 
Bisagno gli facea che egli avesse fuor d'ordine spese le sue ricchezze. 

7 — Siretto, Memito , Sottili; dal‘v. Stremare. Fr. Giond. +29. Se 
lince fossago «alta terra al cio, sarebbonn più stremo alla terra, 
e larghe itiverso il cielo. Cron. Str. 128. Pa fatto il palco , ed 
ammaltonato , e fue futto uno assita stremo da palco e uma scala.(V) 

8 —[Diconsi Streui arpomenti,] Gli ultimi è più concludenti. Frané. 
Socch. nov, 32. Acciocch? vai non creiliate che io diga da beffe , 
o@che fo faccia stremi argomenti di Ivica, . 

9g —* Allo:stremo, posto arverd. AN ultimo, Al fine, Lo stesso che 
Alestremo, #7. (A) . 

10 = (Ecct.) Strema anzione, (77. Estremo add. 
micio, Gr. roseraia xpirn, Maestruzs. 1, Sf. 



















stino dice ; 
acciò ‘che di 


$, 4) Lot. extrema 
È negata la strema 
unzione, 

Sita, * Stré.na, Sh /. è di’ Strenna. Cavale, Espos. Simb. +. 
93. Non Bsservate li Ewziachi n di calende di Gounajo ,-nelli 
quatt certi opnti o molti , e strene di mangiare é di bevere si s0- 
gliono dive , e dare e furè per griatipio e segno di buona. fortu- 
na. (V) Salvin. 4unot, F. B. 3. dg. 7. La sticna , che con questa 

retta voce latina si dice in Mylta, franzese: ftrenne, cioè la manci 

Gperiior , premio dello aver lehe operato , si dava da i Romani a i 

oro re e tape , per riconoscimento dell’ essersi portati bene 
SN) : 


e stPbeftrme 

Stones. * (Mit.) Stré-ni-a. Dea mmana che, presedeva.ni doni che si 
Sacevano i primo giorno dell'anno, e che chiamavansi Strenae , 
d'onde trusse il nome, (Mit) > > 

Sraesizza. " {Geog.) Stre-mizaa. Città della Turchia eurupen. (6) 

Stressa , Stréo-na. (SCA) Mb [Così chinavono i Ramani i doni che 
si facevano il primo giorno dell'anno $ nome est-s0 poi ai doni in 








generale ed“ai profitti inaspettati, 1-modermi, l'ununo per Dono } - 


STREPITOSAMENTE 


Muncia,—, Steena, sin. Latstréna, Gr. Sponti. (Strena 
ni, è dal gr. strenos luaus, deliciae, oi smnmirao ln 
ternas che gli antichi dissero pur srenus.' Altri in fine da 
della Dea della forza, Poiché narrano che essendo stati 

“ di primo dell'anno a ‘Fazio re de' Sabini alcuni ra 
busco sacro a questa Dea, ei ne tolse buon augurio, e e 
simile si facesse per l'avvenire in ogni capo d'anno.) D Peg: 
‘27. 119. È gna non furo strente , Che Pomer di piacere a quesi 
iguali. Mut, ivi: Mai non furo stronne , cioé mance, cioè apnanzia- 











zioni primamente falte la mattina, e ; 
2 E fig. An.Puce. Centil. cant, 61, Pel predeita anno il Dalfino 
di Vienna Sconfìsse in campo il Cpote di Savoja { Ed a sua grote 


diede mala sicenna. (B) p . n 
Sreemva. gs) Strà-nua. Dea' del valore e della forza, adorata dif 
amerà, 1) re 
Sruesva este , Stre- te. Av. F. L. { Da bravo, Da valo 
ro ,) Faloronmente. Lat, strenue,Gr. aspri, Fir.As. gs. Metti 
mano a im sArenvamente ora egli l può.cosìi age 
volmenté vemr fatto. E 102, Avendo già ogni cosa strenuanpi nie 
rassettato, Gal. Sis, 345. Strenuamente si porta il signor Simplicio, 
e Molto acatamende-s' oppone. l a Ù 
Srumosamo, * Strenn-s-siano. Add im. superi, di Sirenno, P. L. 
Muse. Berg: (0) Franc. Rarb. Regg. Dunn. part. 5, Questi suoi 
* figlinoki erano bellissimi e graziosi e strenmissimi. (| \ 
Sruewtirà , Stre-mwi-tà. Sf ast, di Streouo. #. £L. Falore militare, 
Bravura, come che nél latino, dal quale è tratta la voce, non scarti 
* altro che e vigore.— , Stronaitade, Strenui sin. Pat. 
Uom.iti,217. Per la sua siretvità fu chiamato Maraviglia del mond». 
Fim, int. "Ceoe, Avgiul. La strennità mi richer per figliuolo , Ed 
i' l'appcilo ben per madre mia. Mm pr 
Sraesvo , Strimuò.' Aud. m. FP, L. Falorosò fe Bravo per erten 
sione dub latino in cui la voce non indica propriamente che Ardito 
ed Alncre.) Lui. strenvus, Gr, yevaios. (Strenws dal gr. siereoi so 
lido, fermo ; ittero , onde stereon solidità , fermezza.) Lim. Dec. 3. 
Volle più tosto Marcéllo avere ‘a sè raccolto ,\ che tolto al nimiro 
nno strenno e forte compagno, Wit. Plut, Era in tutte Je cose sire- 
suo, Amor. Fis. 41. Patlaide segniva e Lionello, E Pyglinor collo 
strenuo Calvario, Fruno, Sacch, rum. 66. Strenno, ge st più 
ch'altro , cortesi Degli Alidogi messer lavica «, 
Sranrîsra , * Stre-piwic. Parto di Strepere. #, L. Che fa strepito , 
Strepitate; Lat. strepens. Bocc. Feseid. 7. 34. S' udienò tutli quei 


lochi strepenti. (Br) i vo 

Srurrent , Stei-pere, { N. ass, anom: e difett-) W. Li Fare dere- 
pita, Romoreggiare. Lat, .- Gr. equi. (An iugl. str, in 

6ass, styrung, in celt. gall. stniririch, in ar. symet, in brett. sap 
strepito. Le lett..s,£,y r son conrbinate per esprimere il mono, V. 

+ Seridere.) Liv. Dec. 3, Strepesse it mmor delle femmine lamentan- 
tisi, # appresso: La-repubblica medesima strepeva negli apparce- 
chismenti della gnerra,. b 65 

Srresiceto, * Stre-pic-cio. Fm. 4.17. e di Sirogicolo: Fov.E sopr, 
33, Scritendo {le rane), il sopravechimento e prande-strepiccin del 
lepri, gittarsi (gittaronsi) nell'acqua. (V) (Alla w, Sopravyenimeoto 
si s4gi ge stropiecio , benché attribizisca questo passo all, Introds 

‘îrt. ) (N) eiao . > pa 

Samia iÌdi-re. (Att. e n.) FP. A. Riempier di strepito. —, 

bi; , prg strepito implere, Gr 4ipor manpoòr. Luv. Deo. 

"orerchie strepidiscono di romori de'compagri piangenti, chia, 

più spirsso noi. E , A i 

Starpine, Strpi-re. { 44] V. A. Xsine, di) Stecpidire, W. Empire 
di strepito.Liv.Dec.3, Perchè ogni cosa di vario tumulto strepivano. 

2—[N. asì. Homoreggiare.] Peseid, 11. 49. Già istrcpivau per to 
messo foco Le prime lrondi. . 

Sranerrenta , Stre-pi-tàfi-le, [Part di Sirepitare. Che 1] Che 

+ fit strepito. Pat, strepens. Gr, yoose . pros. 3.59. Mutale, stre- 
pitantî e tarde, » Mer. Famin. 10.43. 8' ode gridar per tutto, Allarmi 

- all'armi Da mille e niille strepitanti voci , E s'odun misti ec. (1) 

Stnemtrane , Stro-pi-tisre. [IN ass. e part. } Fare srepito è li 
reggiare y net qnale senso.gli antichi dissero. ancora pere, Stre- 
pire e Stcpidire.) Lat. stgepere. Gr. wodile.a Segr. Vov: 13. 
1. Ivi i cani della città non fann' altro che sicepitare. (Y) Corsin. 
Tormech. 17. 70. Quinci s'adiîro in questa parte e ‘n quella Risuo- 
nar trombe , e strepitar tamburi, cc. (B) — : 

n Dicqsi Strepitare di {o sopra) cheechessia « vale larme rommre , 
Pattorne viliamente, Buon, Fier, 3, 3. 9. Guardarsi dagli scavo! , 
che figlinoli Delle discordie sono , è maggior hene, Che torre a slre- 
pitar sopra gli scandoli , Che pow han più rimedeo, — h 

Srarrireocrane, Sircpi.teg-giàte, Ni aus. frequentarivo di, Steepitare, 
Far qualche strepito. Uden® Nim d: 92. Ma dtazio, per. natura e per 

istudio sempre cerca di spropositare } è lui basta, a guisa'di Sterope 
e di Bronte, interribilice TE i con quella sua flegetontea 
€ gorgoneggiante locmzioni. TU: 

Srazero , Stri-pi-to. {Sm.) grunde 0 scomposto ; { altrimenti 
Fracasso , Fragore, Nimbombo ec. La, Strepito e alto, grave , or 
ribile , spaventoso , lumenterole , minaccioso, confuso ec.) ( #. Bac- 
cano.) Lat. strepitus. Gr. gives. (V. èirepere.) Hioec. g- 7. Pr. 8 
Non istette guari a levacsi il Re, it quale lu strepito de' caricanu e 
delle bestie aveva desto. "i. . 1 . 

2— [Gran quantità di cose, interno a cui molti si affaccettlano: £n 

umsto senso disse anche Hirgilio Quiv strepibys civòa comtitum.) G. 
v 4. 48. 1. Perocché il primo luogo dove m pesava , he] era 
solficiente a tanto strepito (di mercarzie) » vi fecero due Inoghi. 

Srnrertusa mente , Strespisto-sa-ménete. Av. Cos istruito db. cur. 
intatte: 1 finti mel ventre inferiore si fatmo stri pitosanm nie mnlie. 

. dnnot, T, B, 1. 1, Si dice fore sima scappomeo: @ Uno , 
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quand’ altri l' attacca € lo ceo cane e gli fa romore sopra 'l capo, 
ndendolo strepitosamente. (B) 
sriiircnclimannetà, * Stre-pi-to-sis.si-mammén-te, dv. superi. di 
Strepitogamente. P. di reg. (0) A 
51 apirostssIO b: * Stre-pi-to-sis.si-mo. Add. m. superi. di Strepitoro, 
V. di reg. i 3 
Mii #0. Add. m. Che fa 0 rende strepito, Lat. stre- 
is. Gr. doge Segn. Mann. Lugl. +5, Le aninie non si salvano 
solamente per via dì prediche tose 3 si salvano con un sibilo 
ancora tenue.» Diod. Proe.7. 11. na . ., atrepitosa eagiata, i cui 
iedi non si fermano in casa. Salvin. Upp. Pesce. 1. 180. Abitatori 


. (N). 5 , 
strepsiceros. (pi 





Ì mare strepitoso. - 

Staxrsiceno.* (dool.) Stre-psi-ce-ro, Tm. PG. Lat. r 
io toreo ; e ceras cornu. ) Nome che sembra indicate i 

genere Antilope : fu da Pallas destinato a comprendere certi ani- 
mali comunemente chiamati Gazzelle , de cui corna sono tre volte 
contorte intorno a se stesse, come del Condoma del Capo 
‘di Buona Speranza ec.' Belone app questo nome stesso ad una 
particolare di montoni a coma ritorte che trovansi in Can 
altre isole dell'Arcipelago e comunementta in Corsica, — , 


ressa 

Sarelniceso sin. (AG) 
cettici in, . 

Rio ‘Nome applicato da Plinio ad un animale dell'Africa le cui 
corna erano ripiagate o contorte in modo da rappresentare una spe- 
cie di lira: eigala ehe Soia Soana al genere Antilope 
de' moderni. 

Sinn ® ED Stre-psir-ri-ni, Sn. pl. P. G. Lai. strepsirrhina, 
(Da strepho ìo torco , é rhin naso.) [Nome impiegatò da ‘roy? 
per indicare una famiglia di mammiferi | che comprende i Makia, 
i Tarsiers , i Loris , gl Itdris ec. i quali hanno le narici ripiegato 


v torte a spira. (Aq) p e, 
Stazrsirtani, * (Zool) Stre-psit-te-ri. Sm. pl.V. G. Lat. strepsiptera, 
cha strepho io torco , e pieroni ) Ondito d inviti proposto da 
îrby , in cui vengono compresi È generi Stylops e è sono 

così denominati daile laro torte ati. (Aq) 28 A 

Stara , Strét-to, Sf. Lo strignere, Strignimentoz [altrimenti Distret- 
la, — , Strinta, sin.) Lat. constrictio, Oppressio , pressura. Gr. 
Daiyis. Dant. Inf. 31. 133. Onde Ercole senti già grande stretta. 

a — Cala, Frequenza. Lar. frequentia. Gr. soresibpwria. Introd. 
Pirt. Non si ricorda mai , che per alcuna sconfitta 0 mortalità di 
gente , che ml monda fosse , strada si calcata andasse , e a 
quella porta così grani esse. ul 
quando sciye talora fu che dodici vi si trovarono morti dalla stretta 
€ dallo scalpitamento della gente. n fr. Giord. 3g. Delle quali non 
disst , chè nen poté , se non pur arecchie , per lo grande popolo 
estretta che fu a questa predica. (V) : 

3 — Fu detto Stretta di neve per Abbondanza di nevo caduta, Dara, 
Inf.38.58. Or di'a fra Dolcin dunque che s armi ec. Sì di vivanda, 
che stretta di neve Non rechi la vittoria al Noarese. 

4 — * Dicesi Strettà di spalle , Quolf'alzar delie sputto che si fa in 

» aria di sprezzo o non cunutza. (A) 

5 — Dicesi Stvetta di vettovoglia 0 simili e vale Scarsità; Penuria. 
Lat. angustia, Gr. aropia , eriedrmi. G. P.g 93. 1. Noa si poteano 
più. tevere , sì erano a stretta vi vittuaglia e d' assedio, E cap? 106, 
+. Essendo in Genova grande stretta di vittuaglia. 5 

6 — * Dicesi A stretta di vita e vale Jn gran penuria, quasi dll'e- 
stremo delta.vita. M. #.7. &1. Siette (5 popalo) due di senza mer- 

* cato di vittuaglia a grande stretta di loro vita, e non osò fiatare.(N) 

2- 0 Passo stretto e angusto, Lat. loci angustiae. Gr. cre 
virm. Petr, canz. 5. 7. Ma Maratona , e le mortali strette , Che 
difese il Leon con gente. » Sen. Ben, Farch. 6. 30. Le stretto 
commesse illa guardia loro difenderanno e foruficheranno cou lor 


compi medesimi. (IM) 
= Andare alle prese. PV. 














8 — * Col v. Andare: Andare ùlle strette 
Andurè alle strette, (A) ° E è 
9 — [Uot +. Avere :] Avere la stretta = [Essere ostretto, ovvero) Eiter 
ridotto all'estremo; (e si dice anche del grano, dell'uva a sumili 
quando è impedita la toro maturità. W. Avere la stretta.) Bern. rim, 
1-7.E poi chè quella Del mio compagno, ch'ebbe anch'ci la stretta, 
Menz, sat. g. È mi dispiace aver spesso la stretta Da un qualche 
pocta jache gl' imbrogli Del suo cervel mi-legge allorchè bo ircita. 


10 — Col v, Dare: Dare lu stretta = Strignere, e propriamente Stri. $ 


gner co' denti, F. Dare la stretta, Sf 1, e 2. (A) 

* a — [/iîg. Fare altrui inganno o male ,] Upprimere, { #. Dare 
la stretta, $. 3.) Cas. Riot, duri, 1. 14. Che in han dato a' mici 
di di grandì strette. 

"3 — { Dare stretta, talora vale, Mettere a mal partito,) Ridurre 
in gran pericolo 0 all'estrena. G:H.13. 72. 5. Questo ci diede gran 
difetto , e più volte grande strata € pa 

uu * Ei in senso equivoco. #. Dare la stretta , $. 4. (N) 

5 — Dar la stretta o una striti Astringere y Ponre, come di- 
ces, va l'uscio e'{muro. FP. Darc una spetta, (A) Car.Lett. med 
13.267..Sarebbe ora 11 tempo di dargli una buona atrelta. (Pe) 

6 — * Dare la strîtta ad alcun componimento=Mettervi sermine, 
Cur.Lett. Fam. T.3.4. 17.p. 58. La mia postorale dorme, perché ho 
tempo, ma penso di fuggine la scuola per uu snose e darle la stretta.(N) 

11 — [Col ». Essere ;) Essere alle strelte = 7Patture stwettamente sue 
sieme per conchiuder qualche negozio, 0 Essere in sut cons hiuderto 
(#. Alle strette.) Lor.dedi cunz.73. 4. Quando poi gicte alle 
te, Prdinale il che e "1 quando. arch. dior, d, s13. Per com- 

iacere a Cesare, col quale ara alle strette di doversi accordare, 

‘10. Dav. ann. 15. 819: Ml quale al diinnanzi al destinato fu con 

"Antonio Natale molto alle strette. A 

gran pericolo 












» — Essere alle strette vale anche Esser ridolto in 
© all'estremo , Bssere oppresso. 


da scale Teens. MM. P.1.56. Quando quattro, - 





STRE'TTEZZA 


1a — [Col e. Mettere: Meltersi ad una stretta] Mettersi alle strefte= 

tovarsi in gran pericolo 0 all estremo. Car. Lett, 3, 7. Vedete a 

che stretta vi siete mosso da voi medesimo, per astuto che siate. 
- 2 — Mettersi alla stretta vale anche in senso proprio Passare per 
lungo stretto. Fav. Esop. 129. Un troncone di legna della soma , 
mettendosi alla stretta , dà al*cavallo pel corpo , ed cbbelo abudel- 
lato, (Qui il cavallo che passava per un chiassett, era attraversato 
da un asino carico di legne , che teneva. tutta la via.) (V) 

3 — * Mettere il piede a stretta, dicesi de’ cavalli, quando met- 
tono il piede fra due spazii di pietre e wi lasciano ti ferro. PV. A 
atrebla , fi (A) - 

133 — {Ci AA 1 Trovarsi alle strette Etser ridotto all'estremo.) 
Car. lett. 1. 197. Ho caro di trovarmi a queste strette, 

14 — * Col v. Venire : Venire alle strette = Condurre l'affare in 
ternzini stretti , Venire alla conelusiane. Y, Venire alle strette. (A) 

s — * Serrarsi addoseo all’ inimico. Davil. Diede la scalata ad un 
torrione nuovamente ridotto in difesa da quei di dentro, e venvio 
alle strette , di todo che combattevano solo con le-spade, rianovò 
con tenta pertinacia l'assalto che l' oltenne, Cinussi: Quando non 
possono più adoperar l'archibuso , per essere venuti alle pirette col 
SANO, posto avverb. ed anche în fi di prep. Li 

15 —{ strette, ai n in forza » fn punto 
Prossimamenie. Onde Eaiere alle strette di fare alcuna com EI 
sere sul punto di farla.) Y. Alle strette. 

2 — * Al meglio, In sul conchiudere , Nel punto di finire # sù 

mili.Car. Lett, ined.s.365. 1 li alle strotte gli hapno mancato.(N) 
6 -*A toni pasto qvvei » Pen forza , Strettamente, W. A stret 


penuria , ln fame, In disagio 3 ed usasi anche a modo 

di prep. W. A stretta, $S. a e 3. (N) 

3 — All'estremo, che dicesi anche Alle strette, MP. Lib. cap. 
23. I Franceschi che erano nel castello , sbigolliti temettono, veden- 
dosi a stretta e non essendo usi di cotali baratt , per sì fatto mo- 
do, che poco feciono resistenza. (V) (N) a 

$ — * E detto de' cavalli. Y. $. 13, 3 

17 — (Mus.) Nome che si dà generalmente finale de' pezzi 
più importanti dell'opera , per esempio del Finale, dell'Introdu- 
zione , del Sestetto, ec. (L) 

2 —'Cosi chiamasi anche Il tratto finala di un peszo di musica 

Erri» ftgn sin cui il ci tore riu- 
musce gli effetti più rapidi”, più forti e più itozi, (| 

Staetracwe.* (Bot.) Stretolacone Sm. V.G.Lat. stre btacloe Che strepios 
torto , che vien da io toreo , e achne giuma. ) Genere di 
piante della famialia delle graminee , e della triandria diginia di 
Linneo, stubiluo da Browne, Sono distinte dalla loro giuma esteriore 
ritorta sopra se stessa. (Aq) Losa 

Sraerranenta, Stret-ta-méu-te. Avv. Con 'istrignimento è, Con istret- 
tesza. Lat. arcte , auguste, Gr. era. Bocc. nou. 86. 6. Nè v'era 
per tutto ciò tanto di spazio rimaso 13 palco che seretameta » 
andar vi si potesse. £ now,99.50, Gitlatasi oltre anto potè, l'ab= 
braeciò strettamente. stà do du 

2 — Rigorosamente, Lar. acriter. Gr. Sputus, “Mor. S. Greg. 8:13. 
Considerano ancora quanto egli debbe strettamente giudicare .le no- 
stre colpe: E 16. 14. Nulla anima é.tunto giusta , che se. ella sarà 
streltamente Giedicata ec. , essa non-sia da csso aggravata, G. #7. g. 
151. 1. Assediandola strettamente per mare e. per terra. n Amor. 
Fis, 16, Appresso ancor pur il medesso Iddio (Giove), In nuro- 
letto d'oro rifulgevte Trasformato , discendere vid' io Giù in alta e 
ferrea torre ‘avdacemente In grembo a verginella , ch' entro v'era 
Richiusa e custodita. strettamente. (8) 

3 — Scassumente , Parcamente. Lat. parce, strictim. Gr, s&raîs. Dial. 

S. Greg. M. Ciò che gli soperchigva Uella acttimana , traendone 

streltamente la qua neccssilà , dava a' poveri. Pallad. Dopo la buona 

vendemmia strettamente, dopo Ja piccola largamente pota, » (Qui 

Cortamente, dat. apguste.) (N) 

—, Estremamente , { nivamente.) M. #.8.105. Per forza di fame 

più giorni strettamente patita, come arrabbiati combatterono il castello. 

2 Ja senso meno ampio , In più stretto siguificato. Salvin Cas. 

136. Perciò più strettamente quella voce cominciò a usarsi in quel 

significato che accennato abbiamo, (N) 

— Brevemente , Succintamente , In compendio, Lat. brevitér, sum» 

matim. Gr. io Bpaxin, evranbho. Horgh. Onig. Fir. 3o. Che qui 

sì è ora dbsi strettamente accennato, . 

7 Caldamente , Con afietto. Lar. vehementer , etiam atque etiam. 
Gr. ogilpa, Mor. S, Greg. 1. 4. Ben si disegna per la concilia- 
zione degli amici di Giohbe, per |: quali esso pregò si strellamente, 
Fir. Disc. an. 39, Piacque inolio al Re il consiglio del Carpigna , 
e lo pregò strettamente che gli desse esecuzione, 

Sinetreaza , Stretico-sa, (5/7) ast. di Stretto. Angustia (di spazio 
di lungo , Piccinleg: int, angustia. Gr, trodrm. Hecc, nov. 13, 
14. Come andrò io a camera dell' abbate, che sai che è piccola, 
€ per isfrettezza non v'è potuto giacere alcuno de' suoi monaci? £ 
Leit, Pin. Ross. 272, Le catene trionfali , e la strettezza di Ila pre 
gione, colla rig a del prizio iero, infino alla morte ontosa provò, 
» Marswruze. 1. .$3. La bigidita “della complessione ovveru la stri» 
tezza della donna, ° 

2 — Fig. Limitazione. Boco, nov! 96. 2. lo fui sempre in opinione che 
nelle brigate ec. si dovesse si largamente ragionare, che la tro pa strets 
tezza della intenzion delle cose dette non fosse altevi materia di « isputare, 

3 T Pa:simonia , Scarsità. Lot. parsi penuria, parcitas, Gr. 
Sropia. Cron, Morell. 358. Usa in costei più strettezza, ch'ella abbia 

le spese aseguate. Tv. Giord, Pred, ft. Ma'wolentieri si accomodano 

a dauto strettezze, Duv. Camb. 105, Non possono avcy i pregi del 

cambio star fermi iu vulla pari, gia vango in sù c ‘a giù, accondo 


u 

























STRETTICERO 


Ve strettezze 0 Iorghezze, e secondo che richiede l'utile. che dee por- 
gere il cambio, Fir. As. 33. Ma 10, che m'era accorto della sua 
streltraza , negava di volere andare. Guice. Stor. 19. Tolsero le vet: 
tovaglié , che venivano all'esercito , che ne aveva streltezza, 

» — * Ad accordato col terzo caso, Guicc. Stor, 1. 3. f. 76. 
Infastiditi e dalla strettezza sua allo spendere e provvedargii e dalle 
sue variazioni, (Pe) ". % 

4 — Urgenza, Dura contingenza, Mir.d4s. 100. Trovandoci noi adun- 
que pel mezzo di così taglienti forbici ec. , pigliammo cc. quel mi- 
fior fimedio che ne porgera: ia presente strettezza. » Cron. Well 

on so che perciò dovessi avere comunesso fallo, per lo quale mi 
mettesse a si fatta strettezza di non favellarmi né egli né i figlivoli.(N) 

5 — * Rigore nel lasciare entrar le gepti in alcun luogo per impedire 
che trapeli ciò che vi si fa in segreto. Car. Lett.ined. 2. 176; Nostro 
Signore . . . sta meglio e domani darà udienza all’imbasciator di 

.- Venezia , con tatto che la strettezza grande del Palazzo faccia su- 
-spicar la gente che de cose non vadano bene a fatto, (Pe) 

& — Amicitta , Famigliarità, Stor, Semif: 59. Fuo in istretta amistàe 
con molti, e piùe wertadiosi degli suoi tempi cc.; grande in ogni 
modo infra di loro strettezza passava. (V) 

7 — Dicesi Strettezza di. cuore e vale Ansietà , Parsimo, Lat. an 
gielas. Gr. &Ingoria. Fiamm. f. 37. Egli mi sarebbe duro, o donne, 
il poter mostrare con quanta focosa ira, con quante lagrime, con 
quanta strettezza di cuore io quasi ogni di cotali pensieri e ragio- 
namenti soleva fare. * 

8 — Dicesi Streitezza di petto e vnde Difficoltà di respirare. » Pasta 

Diz. Strettezza di petto s Affanno di respiro o del respirare, dif. 
coltà di respiro, malagevolezza del respirare , ambascia. (N) 
—* Dicesi Strettezza di satgyo e vale Rarentela, Consangiunità, Pro- 
pingnità.Borgh. Tose,325. Si troverrà poter nascere nov meno dalla 
comune paura, ec, the da strettezza alcuna di sangue , che fusse fra 
loro.!{V) Gramp. Maff. Vit. è.Edoard, cap. 3. Sprezzata ogni leg- 
gedi fede, ogmi strettezza di sangue , ogni obligo di amicizia , tulto 
cra pieno di frodi , finzioni e suspetti. (P. V. 

Sriemriczao. * (Zool.) Stretti-ce-ro. Sam. #. G. Lo stesso che Stre- 
pricero , #. (0) + « 

Srititmo.* (Bot) Strétti-o. Sm. #. G. Lat. streptiam. (Da streptos 
torta, che vien da strepho io contorco.) Genere di piante della fa 
miglia delle verbenacee, e della didinagria ungiospermia di Lanneo, 
proposto da Roxbouiy . le quali presentano i loro fiori disposti inispi- 

ta spirale o torta. È stato riuftito al re Priva di a danson{A3) 

Srrertino. (Ar. Mes.) Streti-re. Att. #, delle arti. Ristringere, Di 

- minuire lo sprzzo 0 l'ampiezza. Gli atori dicono + Sirettire la 
apazieggiatura per rimbttere il lasciato : 4 sarti i Strettire una veste 
troppo larga. (A) ‘ . 5 

Sraurtissimamente , Stret-tis-si-ma-mdn-te. [ Avv.) superi. di Stretta- 
tamente, Lat. strictissime, arctissime.Gr. eriwsrara. Fiamm, 3. gb. 
Strettisimamente lui albbracciafdo così dissi : ec, 

a —'Scarsissimamente. Lat. parcissime. Gr. yxrxpdrara. Pocc,nov, 
$9. 4. Delle rendite del quale strettissimamente vivea. 

. 3 — Instaniemente, Cob grandissima premora. Let. vehementer, in- 

*stanter. Gr, 79:Ìpa, ireramiaos. Cas. lett. 14. Pregandola streltis- 
simamente , che le pinecia tener le cose nostre a memoria. are 
Stor, 2. 19. Fu costretto a mandare per Don Ugo, 4, ec.. pregarlo 
strettissimamente che gli dovesse. piacere di venire a pagamento 
con ‘eiso lui, È 

4 Rigoroaissimamente, Con grandissima precisione o limitazione. 
Farch. Lez. 584. Tutte queste cose a debbono intendere , quando 

"si fadella del pocta , streltissimamente e propiissimamente. : 

Sriertissimo, Stret-tis-simo. [A4dd. m.) superi, di Stretto.{ Angustissimo, 
Picciolissimo, ) Lat. angustissimus ,° arctissimua , parcissipus. Gr. 
puagpiraros, Bocc, nov. 96. 6. Il quale dalla cintura in su era 
strettissimo , e da indi in già largo. ir. As: 176. Cupido ec., non 
potendo più sopportar l'assenza della sua bella Psiche, scapolato per 
una strettissina finestra di quella» camera, dove egli era ristretto ec., 
se ne venne là dove ella dormiva. Alam. Colt 5 1141: Lo sttettis- 
simo (cammino) ancor, che mostri avaro Di soverchio il padron, di 
biasmo è degno. - 

a — [Detto di Nodo ; opposto a Le 
Asol. 1. 57. Poi vi rimasero mal lor 
tissimo nodo miserabilmente ritenuti. 

3 — Fig. Urgentissimo. Bocce, nov. 89. 6. Molti di diverse parti del 
mondo a. lui per loro streblissimi e ardui bisogni concorrevano per 
consiglo, 

















imo , Rilassatissimo,] Bemb. 
do con fermismimo e stret- 








4 — Rigorosjssimo. Franc. Sacch.Op. div. 431. Alcuni altri teploghi, 


la mettono strettissima, « fanno che le guerre, e le cose che muo 
yono:lì comuni , siano tutte giuste. 

5 > Scarsissimo, Witt, SL Gio, Bat. O strettissuna 
mente rimunerata ! = . 

6 — Segrelissimoa Guice. Stor. 19. Col quale “avea pratiche stret- 
tissune. . 

Stastrivo. (Terap.) Stret-tivo. Add.,m. Atto a striguere, Astringente. 
Rice, Fior Empiastrd d'Archistrato stretlivo, aroercer. (A) 

2 — È per simil, sato anche insfitza di sm. Car. Apot. 136. Che 
argomenti son questi ? di inalva, di mercorella , «0 di che altro ? 
perciocchè non sanno né deHo stretuvo , né del solutivo. 8) 

Sraarro , Steét-to. Sq. { du generale) Luogo angusto , di poca lar- 
ghesza. Lit. locus-angustus , augustia, fauces. Gr. orwumie. GW. 
10. 59. d. Per forza gli ripiusero al'o stretto @ roitora delle muta, 
» Buon. Tanc, Che mi giuoga il boja Sora non* ti ragggongo a 
questo stretto. (A) . ; x 

a — Il mezzo, M. #..7. 7. El tornare addietro di lungo viaggio , 
per lo stretto de'loro nemici cc. , mon se ho potes pensare alcuna 
saluto. 





porertade , alla. 
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3 — {Pg} Difficultà gravissima, Lat. difficulta» , diecrimen, angueti 
Gr. aiirae , rirdovos , orwéra. Wil Piut. Trovossi 50 “mol 


pericoli.» Buon, Tane. 1. 1.1 to +... 





‘asere 


quasi Stringere fra l'uscio e ‘l mu 
er 


stretto? (N) L di è 
— * (Milit) Luogo usto che non si pui sare în ordinanza. 

3 Lo stesso pi Strc a I sign. del $. 7. Bend. Stor. d. 55. Non 
potendo sperare di sicuramente a Bibiena passare , tra per lo nevi 
e la disagerolezza delle strade , e le genti de' nimici per gli stretti 
delle montagne, e pe' castelli distribuite. (V) Ward. Trad. Ti.Lin, 
L'altro giurno senaa altrimeote spiare, non essendo ancora dì chiaro, 
avendo passato quello stretto, l’esercito cominciò a spiegare ne! piauo 
più largo. Afontecuco. Dargli il guasto al paese, coglierlo all'im- 
provviso in qualche atretto , 0 disunito nella marcia , 0 negligente 

* he' quartieri. (Gr) 2 È 

a — * Dicesi Stilare allo stretto e vale Dimimur fa fronte di tanto 
anto fo rota do &pazio dello stretto che si ha da passare. V, 
bare, $ 5. (Gr x 

1 È, Dicesi PassagBio dello stretto, #°. Passaggio, $. 16, 3. {M) 

8 — (Geog.) (Breccio di mare, rinchiuw fra due cose , che separa 
due continenti, e che va a corrispondere a due mari o ad un mara 
atesso, formando un canale naturale più 0 meno largo, Grecamente 
fu detto anche Bosforo.) Lat. fretun. Gr. mopduds. GW. 8. 77.5. 
Passaro per lo stretto di Sibilia, e vennero in questo nostro mare 
corseggiando. Zac. Dav. din. 13. 139. Avendo i Greci piantato Bi. 
zanzio nell'estremità .d' Europa, diviso per piccolo stretto dall'Asia, 
per oracolo d' Apolline Pitio. 

2 — * Strgito di Kara. /> Kara, — Stretto di Malacca, 7. Ma- 
lacca ; cc. ec. (G) SP 

9 — (Mus.) Streito è l' accorciamento di un soggetto per anticipare 
la risposta in un finole. Gianelli. (B) 

Stserro. Add. m. da Strignere {e Stringero ,],e si usa, non che nel 
sentimento proprio del verbo , ma esiandio ne' significati figurasi 
dello stesso, e in espressione di molte proprietadi, —, Strinto , sin 
Lat, constrictus, strictus. Gr. pvrrarai:. Darmt.Inf. 33.41. E vidi due 
sì stretti, Che'l pel del capo aveamo insieme misto. E Purg,Z0.87. Si 
copgela Soffiata e stretta dalli venti Schiavi. E Par. 3. 7. Ma visio- 
ne apparve, che ritenne A sè me tanto stretto vedersi , Che di 
mia confession non mi sovvepne. Peo. son. 169. Chè la mia nobil 
preda non più stretta Tenni al bisogno , ec.n Red, nel Dis. di 4. 
Pasta. Ridurre le particelle del sangue a più stretti contatti cc. (N) 
‘ato , Riserrato, Chiuso. Lat. constrictus , clausis, Gr. xMu- 

Boce. nov. 8. &. In onorare altrui teneva la borsa stretta, E 

nov.65.4. E così ingelosito , tanta guardia ne prendeva ,.£ sì strelta 

la tenca, che ec, . a 

— Unito 0 Serrato insieme; [ nel quale senso suole replicarsi , e) 

così replicato ha forza di superl. Fir. As. 116. Stretti stretti in un 

tratto assaltarono la camerà, dove io cra.v Pucc.Centil, cant. (ZA 
stretti stretti usciron della valle , E Cartadino avendogli per 

Nou si parti, che gli furo allesspalle (B) Bocc. g. 5. n, gs Essi la-, 

sciata piena Ja casa di sangue e di romore e di pianto, e di tristizie, 

senza alcuno impedimento stretti insieme con la lor rapina alla na- 

ve pervennero. (V) Pi . 

4 — Augusto, Piccalo ; contrario di Largo. Lat. angustus , Arctui. 
Gr. cris. Bocce. nov: St. 6. Potete vedere i Baronci , qual col 
viso molto lungo e stretto, e quale averlo oltre a ogni convene- 
volezza largo, £ g. 6. fl 7. Dentro dalla quale per una via assai 
sisetta cc. entrarono. 7'es. Br. 3. 5. Sappiate che l'acqua nuoce 
al petto, ed allo stomaco , ee a' nervi, è fa dolori nel ventre, 0 
fa stretto pato. Franc. Sacch. nov. 210, Valicavasi il fosso su per 
un' asse assai stretta di faggio. h dota 

5 — Manclicvole, [Scarso.] Lat. parcus, modestus.Gr.yMexpos, pitpios. 

Bocc. Lett. Pin Ross. 278. Voi dovete essere contento d'aver piut- 

tosto stretta e scarsa fortuna in allevare i vostri Ggliuoli, che mol 

to larga. Li Sr 

— Angustiato, Afitto. Lat. neger. Cron. Morell. I Cardinali , 

*derato la spesa grande, e lo ‘inperadore povero di moneta , € 
siretto, d'animo , ec, 

7 —* Sfbrzato, Costretto. Bocc, 
gli alberi a fiorire. (N) SANE 

— Mosso, Spinto, Astretto, Fior, S. Franc, 3, Stretto ;î' avarizia, 

disse a santo Francesco : tu non mi pagasti, ec. Ar. Fur. 195. 

kiggiero a quel protesto poco bada, Ma stretto dal foror stringe la 

spada. Rorgh. Files. ars. Trovandosi stretto dal bisogno di pagare. V) 

9 — Spesso, Denso, [detto di bevanda.) Lat. densus. Gr. eunros. Red. 
Cons. 4. gi. Ma se sì ha da fare nn decotto corto « stretto , con 
molta quantità di cina boilita e ribollita, io per me crederci che ce. 

10 — Riservato, Ritenuto. Lat, custa. dh miao. Dam. Per. 10. 
133, E voi, mortali, lenetevi stretti A giudiaar. 

m — Rigoroso, Severo. Lat. acer. Gr. dpupis. Mor. $.Greg.8.1$. Sarà 
da quello stretto giudice dimenticato al tempo dell'ultima asnienza. 
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Teseid. 3. 6, E stretti Erat in tempo 
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STRETTO 


* stci ihducesse a dimandare così strette 
1$ = * Puro, Mero. For. #. ‘Qin. Batt, 223. Chi ba più, che la 

stretta i i dia a coloro che hanno meno. (V} 

75 — * Arduo; Dilki Tes. Br. 7. 118. Ma cesta soitilitàde Tocca 
& Divittitade 5 E io-m' intrometto Di punto gosì stretto. (N) — 

16 — 4 Urgente ,] Estremo , Gramtissimo, Lat extremns ,. maximus, 
Gr. bryuros, pipieras. Cavalc. Specch, Cr. In ciò ci dà ammacstra» 
mento di mai senza stretta sscessrado non dar vistà di noi, 5 

1) — Intinseco, Confidente, {detto di Persona, nel senso medesimo in 
cui dicesi Cosa stretta } ed anche a modo di sm.)» Benw.Cell. Vit. 
1. 3. f19. Osservamdo in che modo mi guardàvà Messer Sforza e 
gerti altri di quegli stretti al Duca, e' mi venne voglia ec. Tuc. 
Di. aun. 3. do, io Flacco, soldato vecchio , amica stegitò 
«I Re, perciò più atto a giugnerto. Latt.En. True.6, 57. Gli stretti 
sii, le genti sue più pratiche Pigliano poi lenghe faccHe in mano. (N) 





a — (£ detto di Cosa.) Bocce. nov. 77. 32. Egli nou è or tempo» 


da fare più strette.accoglienze. E nov. 79. 9. Preserci di grandi e 
flj strette amistà con afconi. _ . b 
18 — * Gretto, Ahbietto, Tapino. Lat, sordidus. Cr. nelle prime 
ediz. del Foedb, Lungo e stretto diciamo a ché per avarizia da tar- 

di c poco. Tusron. (0) . » 

19 — Agx.'di Parente (o Cosa riferente parcntela,] vale Propingno. 
Lat, proyimior , nécesarim, Gr. +po 4 desynaios. Cron. Mo 
rei. 236. O s'ella avesse fratelli, o str@tti parenti , che fossono Li- 
sogniosi. E 259, Appresso vedi, che mancato alle pecorelle il pa- 
store, i lupt-le disorino , ce. ; così avvieffe a' pupilli : c'sono su- 
boti, iugannati e traditi da tutti, e tnassiggamente da chi è loro più 
istrelto. tiuid. G. Era congiunto con Ini d’assai stretto parentadp. 
Pern. Ol 1. 3. 4. Però quei che ci son di sangue atretti, Par che? 
più delle volte x amin meno. , 

20 - * Agg. di Sonno, vale Profondo, Lat. greto». D. Gio. Cell.Fogn, 
Scip. 2. Fai preso da um più stretto sonne che io non solea, (N)> 
21 — * Premnto collo strettojo , @ semplgemente Premulo ; nel senso 
di Wringere , $. 35. Magal, Operett. 52. Questa grattonata ancora , 

messa a ravemire in acqua, e poi stretta, reagle um latte ce. (N) 

22 — {Micesi Cosa stretta parlando di persona per rispetta ad altra, e 
vale *Intrmeto di quella.) Cars festa. 66, Sendone picerco di messer 
Giulio Spiriti, così mia inolto stretta e mito cara.» Cross. Serin, 
#01. E detto Davarzato di Villanuzzo tolse per moglie una donna, 
che fv-cosa stretta di messer Ubaldino Marabottini. (Mandera sine 
a quella di Bocce. nov. 83. AI maestro Simone, che è così mostra 
così, come tu siti, ) (V) ” » * 

2) —* Dicesi Pronanzia stretta e vale Serrata; comvario di Larga o 
Aperta, Salv. Avvert, 1.9. 1. 3, Lè promifizie sou queste : e larga, 
€ stretta ; è. 0 largo , è stretto. (V) i 

DM — * Dicesi Andare stretto , € Andare unito , accosto, Pe An- 
dane stretto, £. #. (A) " » 

3 —* Usare strettezia in fare atetma cosa. Andare stretto, (.9.(A) 

25 & * Dicesi Teneré stretto alcuno e tale Serrario è Fur che alri 
gia serrato. H. ‘Tenere stretto. (A}' 2%, o 

25 mi [Tenere stretta alcuna cosa == Fhignerlo colle mani.) Parc. 
nov: Sr, 36. Ritoftr sopra la coppa, la quale stretta teneva, fl chor 
rignardando , disse: AE 3 b: 

3 — [Tenere stretto unt cosa ad un'altra vale Temerorta accosto.] 
Poce,nov, gi,3.Terrendogli gli sproni stretti.al corpo ce., il rouzino 
scutendosi pugnere , correndo , per quella selva ne la portava. 

4 — * Topere stretto vale anche BasereWoverchiamente economico; 
il che dicesi anche Tenere stretta la borsa. #. 6. 2. (A) 

5 — Tenere stretto alcuno ='Caardarto con diligenza, Averna 
&mn cnra. FP, Tenere cc. (A) 

Stherro, dev, Strettamente, Lat. arcte.Gr, eri.» Guitt. lett. 10,31. 
Promessa c legata è lui stretto. (V) 

2 — “Dicesi Parlare stretto, #. Parlare , f do. (N) x 

3 + Per metaf. Avarsinente. Cas. rim. burl 1, 22. È) not si punge 
e giuOca sere) stretto, i 

=. pun Strelîo, hrà strefto , dice Yo stesso che Mosso , Più 

LIL L . 

Sartrocarro. * (Bot9 Siret-to càvipo. Sm. 7. G. Lat, streptocarpus. 
(Da strepios torto, che v.en da strephe io torco, e fruito.) 
Genere di piante della famiglia delle biguoniacee, e della diamdvia 












disuna di Linnes, stabilito da Lindley, il cui frutto è una cusetla . 


sftguosa rîtorta a spire, (Aq) 

Srazrtvente.* (BoL.) Strettò-giuo. Sm. #. ‘G. Lat. streptogrne. (Da 
streptos tario, che vien da ssrepho io lorgo , e gyue dunna e. pu: 
estens. pistitto.) Genere di pinnie della fhmiglia dette graminee , è 
della triandria diginia di Lipneo, stabilito’ da Palissot De Ben 
soi i sono co) denaminate' dal loro pistillo od orguno femminro 
provveduto di stilo quasi semplice, e di stimma rundo che divenendo 
acco si cenntorce, (44), A 

SraetTOInA. far Mes.) Stret-to-i-n0. {£a,] dim. di Streltojo, Lut. par 
vum torcular. Gr sueripior. Lib, segr. cos. dorm, St ne spricma il 
slgo con uno strittnino. ' 

Stnarrosa. (As, Mes!) Stret.16.ja. 1S/) Fascia, 0 altra-Legatura , di 
cui ti serviamo per uso di' strignere. Lut. fascia , vintuhun. Gr. 
Bui. Frane, Sacch. nov, 130. Sicchè quasi in istrettoje si dovesse 
far Litornate nel suo luogo. £ nov. 178: Lo ‘mmsto è fatin a atret- 
toje; € IE Iruccia con lo strascihio del panno. Patlud. Magg. 9 
Quando è rastodato in quelle strettoje, con saletrito si sali non troppo. 

Strertaraso, (Ar. Mis ) Stittin.jà jo. Add. e sm. Colui che mette ® 
suigne le pezze di panno nelio strettojo. (A) 





STRIBBIARE 

di panno , 0 altro , che si 
Sriesroso. (Ar. Mes.) Stret-t6-jo. (SW) Strumento di legno, che stri: 
i checchessia.Lat 


torcular, pradlum. Gr. surrin , rurripior. Pallad. cap. s0, Fac- 


nato, © nettojo , Passasse ad alto il cavalier di cuoj 
a ene e wp 





Staertoro. * (Bot.) Stret-iò-po. Smn..#. G. Lac. st (Da tos 
torto, che vien da stre ii 


torto peduncolo del loro fiore. (Aq) . 
Startrasracmoz.* (Bot.) Sirck-to-stà-chi-de. Sf #. G. Lat. streptosta- 
chys. ( Da streptos torto , che vien da strepho io torco, e stacbhys 
“i Genere ge piene della famiglia delle ù 
ni diginia Linnen 


graminee, e della triarte 
+ stabilito da Dasvaux : le spighe delle toro 
iicurvé e come tortt, (Aq) . à 
sé di Distrettuale.) Y. 4, 
31. 117. f Perchè aveg 
offeso un suo fedele da Vernia, nou istrettualé@ di Firenze. di. #, 
so. 83. Simulatamente bandeggiarono di loro cittadini», contadiut e 
strettaali , uomini atti a cercare mutazioni. . 
Srusrrura , Stret-tà-ra, (Sf Lo strignero ; altrimenti) Striguimento , 
Stretta, constriclio. Guid, G., Sostenne sforzatamente in acre 
«il giogante Antro insino che per iutollerabile strettara divenne senza 
anima. Cr, 2: 23. ss. Col vinca soltile e febso , a con cordelta , 
con poca Strettura si leghi, Peuw, Cell Oref: 78. In sommay a due 
‘stretthre di vite sempre verrà stampata la medaglia, 
3 — Siretiezza di luogo, Luogo stretto, Luogo di circuito. 
Lat. angustia, Gr. erwirni, Detium. Quimeit. C. Poche api chibi 
fra la strettaca dell'orto assettàto. Vit. Blut. E ancora per questa 
che vedrà la strettura dg luogo. Cr, 10. 33.7. Né legatte per quella 
strettura potranno entrare.» ZeCio, C'e Y Ms. Cie.13, Tu vedi vera 
mente in quante strettore la vostra gloria si voglia distendere. (N) 
3 — Per metaf. { flu dettò Strettarà della neve probubilmente nello 
stesso senso che Stretta chi meve. #. Stretta , G. 3.) But bnf. 38. 
1, Che strettura della nivve.no) fivcia morire, . 
$ — * Fascialora stretta ; altrimenti Strettojo , Strettoja. Car, Lett, 
1. dé. (Com. 1763.) Credo che con moto galcio abbia voluto dare 
la sta doglia a me: pondimenn egli (ile allo) a cautela arà i suoî 
bagnugi e de suc stretture. (NY * 
Stara. (Archi.) Sf: Sorài di cavo nelle colonne 3*altrimenti Canale , 
Scanalatora , Scatuellatura, ce Lot. stria. Gr, cplz, (In celt. gall. 
atriale striscia.) Lalbn. Hoè. Dis, alia v, Arcanalato. Trovansi que 
sli canali appresso dicuni autori chiamati strie; d'onde hanno i bota- 
nici modèrni carato il dire'alle piante.accanalate, piante striate.(AXN) 
2 —* (Bot.) Nome èhe si db a certe linee superficiùli 0 piccoli sol- 
chi sp e paralleli che vi osservano ale superficie di ile 
e di una pianta, per ion delle i prendo l'epii li Striao 
er n en pr cage che gli pon lapo 
3 — (Anat.) Strie midollari dicono per sintilitudine i nosaminti alle 
sostanze interiori della midolla spinale. (A) 3 
4 — * (Med) Stric sangnigne : Que' filamenti di sangrte che si osser- 
vano negli sputi , nel pus o sesti escrementi. (A. UV.) 
Starter. * (Bot )'Strisanzgi, SLM G. Lot. striaagà. (Da strix stri, 
co nngion urna. ) Genere si pile della fomiglia delle orchidee | e 
Li 





della ginandria diandria inneo , stabilito da Du Perit- Thou- 
art, che preso per “po l'Augraccom striateni, È (oltre gli altri ea- 
rutreri) notabile per le visibili strie che presenta il suo fusto. —, 
Striangide , sin. (Aq) 

Staraso * (Bot) Stri-àn:-gi-de. SK Zo stesso che Striangi, #, (0) 

Starato , Stri-ito. Add, m. Fatto n stia, Scanulato , Aennnellato. 
Lat. striatus. Baldin, Voce. Dis. Striato a bateelli, (A) 

a — 2 (But.) Pianta striata» #. Stria, 66. 1 e 2. (0) , + 

3 — * (Anat.) Corpi striati: Que enfiati hislunghi sriuati nella parte 
interna de ventricoli taterali del cervelta. (0) 

4 —' (Med.) Detto degli escreati in cui si osservano fiiamenti di sane 
gue. W, Stria 5. 4. (A. 0.) 

Sruarotà. * (Bot.) Stri-ato-la. Sf #. G. Lat, stgiatala. ( Da stra 
stria.) Generesdì piante crittozame della famiglia de muschi, sta- 
bili da Hooker , te cui ca sono longitudinalmente solcate o 
striate, Corrisponde al genere Giyphocarit di Schwsegrichen.(Aq) 

Srarazzo iazza dm. Esercizio proprio delie streghe. Onde Ao 
dare in igmzo = Audar le notte, vome fummo le streghe ; e fig 
Fur baccano, Lo stesso che Siregazi, I”, "Bern. rimis. gg. Van su 

* camini E sm pe' fetti-la- notte in istriazto. (V) (N) - 

Stnisa. * (Mit. Slav.) Divinsed del How , ove fit eretta "li statua per 
brado di Uladimiro. Detta anch: Striborgo (Mit) 

Srarserage a Strbbiare, (Att. e n. pars.ko stesso che} Strebbiate, 
Lase. Ntreg prol. Quinto più si sforzano, vestendosi di seta ed'oro, 
e ce. ornandori , lisciamiosi, e stribbiandosi il volto y di parer gio- 
vani e helle, tanto più si dimostrano agli octhi de risguaniauti vec- 
chie e sozze, 
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STRIBBIATO 


Semecito,, Strib-bià-to. 444. m. da Stribbiare. Lo stesso che Streh- 

ato a 

Srusuisroso , * Strib biati-ro. Zagb. m. di Stribbiare. #. di reg. Lo 
stesso che Strebbiatore , #, (0) 

Srummatnice , Strib-bia-tricce, {Werb, fi di Stribbiare. Lo stesso che] 


I. ' 
ilol.) Stri-bli-go. Sa. #. G. ( Da strebioo io torco , 
Nome che gli nori della prima antichità davano al 
gio sizioso ed ervoneo che fù poi detto, ad esempio de Greci, 
iso, (Da strepheio io depravo.) (Ap 
Srasonno. * (Marin.) $tri-hor-do, Sm. parte destra della nave , 
andando dalla poppa alla prua; altrimenti Tribord. La sinistra 
dicesi Babordo.. (Dall ingl, atarboard che vale il medesimo , € che 2 
Viene dal sass. steorbord di simil sensu.) (0) ° PI 
Stan , Stricbuvive. CA, cferesi di) Distribulre, (in sign. di Com- 
rtire, ed é #, 4.) Lat. distribuere. Gr deri. Da Cymp: 3. 
. Gli uficiali, che avean la guardia della vittuaglia , saviamente 
la stribuivano, G. #7, 11. dy. &. Ellino ordinarono tra loro una 
taglia di centomila fiorini d'oro, il terzo prestare le dette ie 3 
al Comane , e le due parti stribuire tra altre ricchesze. M. /, 1. 
7. 1 cittadini di Firenze lasciarono a stribuire a' poveri per di ca- 
itani di quella compagnia più di tregeuto cinquanta migliaja di 









iorini d'oro. 


2 — Rovinare, Guastare , [Predate , ed è] maniera anzica, (Dall'il- Stune 


lir. istribiti ovvero istryebiti sterminare , spiantare , distruggere ; 
svellere. ) Stor, Pist. da. Quando messer Azzo e messer Passarino 
furono nel. borgo di Panicale, mandarono loro gente presso alle mura 
della città di Bologna, ardendo, rubando e stnibuendo ciò che si tru- 
vavano innanzi fin presso alle mura della città; e quando cbbuno così 

* guasto e stribuito, tornarono verso ta città di Modona. E 92. Come S 
costoro furonq partiti della terra, c'l Gonte vi fuce mettere fuoco in 
tutto ‘1 castello è nella rocca , e tutta la fece andere e stribuire, 

Sranuro, Stri-bui-to, Add. m, da Stribuire , #. (Afeupsi di Distri- 
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tro. Yach. Stor, 6. +50, 1 quali ghi dissera, frd l'altre cose, co 





ser pron differvaza La stridere ,.clu: fa fuggice gli ugelli , 6 achia- 


ve gi 

uaizare , che gli alletta. £ Licul. dis, Studere lo gurilrari è 
sempre neutro Li + e noi facceulolo della Lrza salmo str 
goll'aceento acuto in sull'anteponultima, i) quale dimo “la, 
tima silluba esser breve. Red. fus. 128. Stuzzicato sed isritato sti 
va, come se fosse va pipistrello, . i 

a — * Nota uscita, Strise persona terza del passato feto, în 
luogo di Stridè , come dice il Mustrofini, Salv, Hiad.562., Ma fuor 
fuore ta Peliade Frassinea lancia trapassò, e strisc Solto quella lo scu» 
do, (Min) £ Odiss. 138. Orribituente strise , Ed a tal gl' Eddei 
sclamando disse. (Pe) x : 
— fix. detto anche di cose inanimate. Tars.Ger.16.2. Le porte qui 
d'effigiato argento Su' cardini stridean di lucid' oro.» Tussan, Sre- 
ch.Rup. 5. 55. E di broccato igglo»s0 avca wu robbone Che strid.a 
come agretolata stoppia. (Br), Hoex.Wurch, 15. (Fir. 1554.) La fiera 
rabbia di Nettuno irato , Quindo più gonfia , e Val più bosso fondo 
Più roco stride e più minaccia il mondo. (Pe) 
dice il Parchi, ed alpari di 











— * E auivamente, comro quello che 
Stri Cuvale. du, Apost. 43. Le quali parole quegli udemio , 
tutti si rodcano di cuore, € istridesno gli den. contro a lui. (V) 


Salvin. Disc. 3. 172 Del gridare e dello stridere alcuno , 0 molto 
lodarlo , astieuti. ( Qui in senso di Sgridare.) (a # 

» Stri-dé-vo-le. Add. com, Che suide. Lat. stridulus. Gr 
Apopdi Bemb.pros, 2, gi. D' altsa parte , cercando la piacevolezza, 
puossi trascorrere e scendere al dissofuto, credendo quelle voci gra- 
Ziose essere , che. ridicule sono ,.c le imbellettate vaghe 4 e le insi 
pide, dolci, e le atridevoli soari. arch. Lez, 407. Le stridaroli 
(parole) in iscambio delle soavi; - Am 
TnbImeSTO , Siridiuncoto, Sm. Lo stridere ; alv'imenti Stridio , 
Strido, Stridore. Uden, Nis. ds Da La forza di questa comparazione 
consisic nello stridere, che si fa talora nel piatto , il quale, stridi- 






mento lagrimasa era, ce. (A) (8) 


buito. #4.) Lat. distributàs. Gr, darsundait. » Fridac. T. 3.13,18. $t3ID10, Stri-di-o, {S.] Lo stridere [prolungato j altrimenti) Siridare, 


* Ed ai membri ba strîbuito , Onde vita possan trarre. (V)  ® 
Sramuzione , Stri-lui-ci-gne, (Sf aferesi di Distribuzione, #. d. #. 
e di) Distribuzione. Lat, distributio. Gr. aridoris , 


F. é. 43. La entrata del Comune rocò a sunstribuzione , e mandò 
et i è K 


sua parte, che ce. y IO 

Srercane,Stri-cà-re. tt. Lo stesso che Dibtricare, Strigare,77,Sagn, Confi 
istr. cap. ult. Osserrando il nodo prima di applicarvi a stricarla. (V) 

Stmensro.* (Chim.) Stri-enà-to. dm. Sale formato dalla combinazione 
dell acid stricnico con una base salificabile. (Aq)" 

Sruicnss. * (Bot.) Stri-cnè-e. Sf. pli:W.G. Lat, strychucae, (V. Serio» 
nico) Mame di una famiglia ci piatt , iui. tipo è il genere 
stricno, 

( Brim.) Stri-cni-co. Add. m. P. G. Lat, picrchnicge 
nd n 


Srniemeco, * 


Da snyehnos stricno 0 sulano.) Acido scoperto da Peliéyap, 
print nel 1818 e detto per ì he esiale combi 
nato alla stricnina nella fava di $. io, ncouaica, 

i i delle Stricuee è trusse il nome. (Aq) 
Srricmsa, (Chin Î 


riccni-na. $f./7,G.Lat. strychoings (V. Sericni 
Nuova base salificabile descrua dapprima souo il nome di Ya 
quetina , alla quale debbono le loro proprietà venefiche la fiva di 
pig perdi la noce vomica , il 
cnee, 





+ e le variastri- 
uu scoperta nel 1813 da Pélletier e Caventou ne' semi dello 
Stricnos nux-vomica di Linneo. 
Stagno, * (Bot. e Med.) Sm. / 
gsiricno. ) Antico nome del solano , tutte le cui speci sono più o 
meno venefiche. Presentemente è nome di un genere di piante a fio 
ri cpl vdelta pentundria monogima , e tpo di una famiglia 
delloMesso nome, una specie della quale, la Nux vomica, son sola» 
il yumito , ma anche terribili convulsiani, e stridori + 
vanno a finire coll epilessia e colla morte. (Aq) 
Srucsooerpnd.* .) Stricnodendro, Sm./.G. Luc. stryclhnoden- 
deum. ( Da stry. solaio, «e deudron albero. ), Pianta che nel 
i al salino. (Ag). : 4 
ma.* (Med.) Stri-cno-ma-nb-a. SC7G. Lat. strychmomanis. + 
anta venefica:, e mama ) Specie di delirio 
cag dal frutto dello Sirychnos mx vomica. “ 
Srncts, * {Mit.) Nome di una cagna di A adi. Gall. 
i ione , ubbidienza.) (Mit) & .%& e 
n int, Part. di Stridere.) Che stride; le dicesi anche 


mente produce 
de' denti , che 











sec: 
3. 76. Ed altri im 
, some, Mir, 45.58,° 


3 — Per simil. Cpertmie di cose inangimate a spi 
li 


Sta 





(/. Strido.) Lat. stridor. Gr. rgeucs, sulvin. Pros. Toic.1. 192. 
Ben si sa che'stridio e che schiamazzo elle fauno. 


Biarcun, M, StuwinE , Stri-di-re. (N. ass. P. A.P. e dî Stvidere.Mor.$.Grez 32. 





Ecco io striderò sopra di voi, come stridisce il carro carico di ficno, 
— [Detto propriamente del e Cr.9.83.2. Ul desiderio d'usar 
con la femmina il maschio ( pavore ) dimostra , qrando la bellezza 
dellasgemmata coda sopra di sè volge, £ correndo stridisce. 

i are Romore di 
rivnigimenia o attrito. ] Lat. facere stridonem, Hr, Cr. 1.11. 
3. Quanto alla bontà della rena è da sapere che quella , la quale 
mano stridiîce , é utile a colui che vuole edificare. —. |, 
Ito attimmente. Vit SS. Pad. 1. 36. Di notte lo facca 


srlar idive li denti. (V' 
ti + SUI me pgonipar99 ted Voce Che di mance 
6 n 


rado 3 { Steidure , Stridio , Stridimento.] Lat 
% o Glamor, quicitatas, Gr. Ppuyiazs. Petr. son. 3.2. ché 
" con sua vaga bellezza [n Grecia affanni, in Troja ultimi atridi. 


» Dani. Inf. 1, Vv uditaò le disperate atrida. (N) 


2 —{ Dicesi Alzire. uno sfrido , Fare strida , Geltare strida , Mettere 


strida o stridoce. e vagliono Stridere,. Fare strida, e Mettere stri» 
da. #, Gettare, $. 9.) Boce.riav.f3.1f. Fu per mettere us grande 
Mrido , temendo d'esser fedita. Petricanz.gd. 10. A questo um stri- 
do Lagrimoso als, e grido : co. 


Aq) * i 
Su 7n strychnos. (Da shchnos 3 — **Per simil. detto del fragore del marg. Tape. Ger. 3. 6.0 qua- 


fejufra gli scogli o presso ai lidi Sibila il mar percumso in cauchî 
stridi. È sta 
Strido diff. da Grido | Clamore , Stridore , Strilio ) Strllo , 
+ Ululato. è più di Grido. Si grida per vavie caginniz 
il Clamore vien sempro da affetio tumultuoso e d'ordinariv da più 
rsone, Si grida chiamare , pev dolevgi , per, ispaventare, per 
tndstrar collera lc 


Lee ui è 0 allegria rumorgsa. Se ido 
è Grido acuto di vento :*se misto di più stridi e se pro» 
lungatò , dicesi Sttidio ; Pu che lo stridere de’ corpi fa, Stri- 
dore, Dicesi pl Simidore i i, Stridore di argii , cd anthe, 


acoeminamità iddo eccessivo, Stridene del verno, senza che se gli 
possa in questi modi sostittie Serido o Stadio. Strillo è grido di 
a colleravo di dolore. D' un cauto acuto e discordtante diciamo Line 
Sari rando 







versi in modo alcuno , anzi tenere il capo. saliliasimo c prio 

lare pazientemente Jo stridore della freccia. » Car. En. $. €: 
SI picchlar dell'inciti € de' martelli , Ch' cotco ai sente , lo auri 
ferri , I} fremero ec. (BD) 3 


_636 STRIDULO 


si riduce a 17 e a 10 gradi. Fir. Disc. mi, 101, Or nonti ricord’egli, 
marito mio i rato , aver udito dire, che due anni fa noi a- 
vemmo qui uma mala vernata , e furonci.i maggiori stridori che io 
mi ricordi mai ? /arck. Les. 524. Negli stridori del verno si sec. 
cano dimolti frutti, perciocchè il caldo, per temenza del freildo suo 
nimico, si ritira e fugge. 

Stuouto., Stri-du-lo. ‘Add. m. Aggiunto che si dà { propriamente) a 
canto 0 a suono acuto e stridente; [opposto di Melodioso.1 Lat, 
stridalus. Gr. Aryupos. Éir. ds, 163. Accompagnando il nuoro coro 
con nno stridulo canto , andavano scherzando lascive  passere 0 
altri infiniti uccelli. , 

2 — Per simil. Aggiunto di cose inanitmate che fanno ingrato romore, 
come Archi; Cardini, Ruote, Ali di pecchie ec. Ar. Fun 14.109, 
Come assalire 0 vasi pastorali, O le dolci reliquie de'convivi, Sogliou 
con rauco snon di stridule ali Le, impronte -mosche ai caldi giorni 
estivi, (M) Rucell. Ap, 320. Se quiyi appresso poi surgesse il tasso, 
Sharbak dalle radici , e "1 tronco fendi , Per incurvare i lunghi e stri- 
duli archi, Che cc. (V) - 

Srmicamerto, Stri-ga-mén-t0. For. Sviluppamento ; Lo strigare. Gabriel. 
Disc. Fosf., Wullian . Berg. (Min) 

StuGAnE , Stri-gà-re. .) Rawiare, Sviluppare 3 contrario d' Intri- 
gare. — ; Stricare , Districare , Distrigare , Disiutricaro , sin, Lot. 
extricare. Gr. sEirrue. (Extricare è contrario di Intricare. La ra- 


dg polli, e 

















1g: 

3 — Sollecitare. Fr, Giord. 3. E se ci sono caduti (nella scomunica), 
si li strighi a @scirne; e farsene prosciogliere il.più tosto che può(V) 

4 — (N. pass: Trarsi d'impaccio.) Boez. Farch. 3. pros. 12. Bellum 
tu , risposi y,tessendomi con'coteste tue ragioni un laberinto da non 
potergene strigare e sviluppare mai ? 

5 — "VE detto assolutamente, Distrigarsi da checchessia, Uscir d'im- 
paccio. Ginwp. Maff. Fu. S. Malach. cap. 3o. E non sapeva come 
strigarsi, volendo per una parte uscire di debito , Paltra pe 
sandvgli di abbandonar Chiaravalle. £ Vit, S, Ant. db. cap. 23. I 
divini precetti e consigli non sono i i bili a chi vuole strigarsi, 
e camminare animosatbente nella virto. (P. V.) 

Stricaro, Stri-gà-lo. Add. m. da Strigare,. Sviluppato, Sbrogliato, =, 


* Distrigato , sim. (A) . 
2 —yEd in modo avv. Senza imbroglio , Felicemente, Lat. espedite, 
Com'ella vede, è necessario pensare 





iciter, Pros. Fior. 4. 2. 
ad altro modo per uscire sirigato e netto di questo intrigo. (N. S.) 
Stmicatone , Stri-ga-to-re. Werb. Mm. (di Strigare.1, Che striga. 
2-— £ fig. Lib. cur. malutt, Appellano il medico' per unico striga- 
tore di tanti mali. 5 
Stmoatmice,* Stri-ga-tri-ce. Perb. f. di Strigare. Che striga.P. di reg.(0) 
Smuoaria."{(Geog Strigi.via. Ci, degli Stati Prussiani nella Slesia.(G) 
Srucs. (Zool.) [Sf] Sorta d'uccello notturno te di rapina, così detto 
grecamente dall sua voce stridula4 ha il becco unclnato' e [uan 
cera j le narici coperte di me quasi setolari } il capo , gli occhi 
e le orecchie grandi. Ha Le viste senso delicata , ché non può sof 
.frire la luce del giorno. Si ciba di carne e pone le sue uova 
buche degli alberi annosi o de' dirupi. L'antica superstizione cre 
deva che:succhiasse nelle cune il sangue de' pargoleiti, a che fosse 
fornito di poppe dalle ‘qualî spremesse del tate nella loro tocca. 
Tenevasi ancora che le he ustasero nelle loro malie delle penne 
e de' visceri di questo ucetilo. Varie ne sono le ie, come la 
Strige stridula, da rossiccia , la Strige detta Palco civettino, la Stri- 
ge vulturina ed altre Strigi esotiche.) Lat. strix.Gr. {rrpit,) sioyatà 
Menz. sat. 3, E solo a +3 strigi, a -cormacclioni Nel palazzo 
real poncasi il ghigno, , Oss, an, 198. Setutti gli uccelti di 
pine + 0 grandi o piccoli che sieno, eccettuatone i barbaginu ge 
» le strigi, o nottole, ed altri rapaci notturni, hanno cortissimi i 
A loro due intestini og p. i 
Taiccme ,* Strig-gime, Sf Propriamente Strige; fig. Strega. Ambr. 
Bern. 2.3, M. Perchè domnandine, Vecchio tm fi Cota barbotta 
la striggine. (Ma qui usato al modo latino , la strega, la amaliarda , 
che stcondo Festo col nome di Strix gli antichi chiamavano qualun- 
que futtucchiera , dal perchè le uova e le interiora delle striga era 
no necessarissime in qualsisia magica composizione. E qui. e Cam- 
bio vecchio che rimbrotta Menica fante. 
andrebbe scritto Strigine.) (N) 
Stmernt. * (Arche.) Stri.gi-le, Sm., #. L. Così i Latini chiamavano 
la Strigha © Streghia di cui gi servivano gli unarini a pulir le sor- 
didesze delia pelle. Lat. strigilis. Grisrsyyis, (Secondo ‘alcuni, stri 
gil è dal gr. silengis: secondo altri, dal lat. sîngo, A_me sembra 
1 che l'incontro delle leltere #, £, r sia ideato itare il suono 
dello stregghiare, del fregare o di far altro che di simile. Di fatti 
* in illir. istrugati levare radendo, Nella stessa lingua istinati, in ted. 
° streichen, in isved. stryka, in oland. strijken, in turco surus tur- 
meg fregare, Di più striegelin ted., étrille, una volta estrille in franc., 
estreille in provenz., in breit. shrroe/ stregghia.) (0) (N) 
Steiciiroanz. * (Bot.) Stri-gi-li-f&r-me. Adi con, comp. Aggiunto di 
parte chè sia vestita di peli conformati a guisa di spastola © stre 
Sile. Bertolopi, (0) 

















*13 — {UV. ass. e fig.) Essere a cuore, Tuc. Dav, 


‘on più corretta ortografia: 


STRIGNIMENTO 


Staremo. (Bot.) Stri-gi.o. {[ Sm.*/. A. e finse erronea per Sbricno 0 
Strigmo. Lo stesso che) Solatro, #. Lat. solanum. Gr. erpéxsos. Cr. 
6. 104. 1. Lo strigio , solatro è cella è una medesima erba, 

Srnseia. (Ar. Mes) Stri-glia, [SY] Strumento di ferro ;-{dt rame , 
d'argento, d' avorio ec. con cui gli antichi si- ripulivano il corpo, 

irticolarmente ne bagni e ne' ginnasii. Presso i ‘moderni è Quel- 
F tarnese) di ferro dentato [con un manico di legno ,} col quale sé 
fxgano e ripuliscano i envalli e simili aniniali, [Le purd della stirag- 
dBhia © striglia sono la cassa , è i due suni ordini; it manico , col 
suo codolo piantato a dentro e la sun ghiera ; il pettine co' denti e 
colle aliette con cui si ferma ; quella terza danuina non dentelluta 
che dicesi Coltello di calore; infine i martelli che sono que’ due 
pessi di ferro fessi nella loro grossezza , che abbracciano Liens 
# vi son ribaditi , e battesi com essi per nettare la striglia.}—, Stre- 
glia, Stregghia, sin. (#. Brusca.) Lat. strigilis. Gr. oridey piso (V. 
Strigile.) » Salvin. Annot. F.R. 7- Stregliare da streglia o stri- 
glia, e questa dal latino s«trigilis , suumento che serviva ne' bagni 


per torre il sudiciume. (N) p 
Srmvniane , Stri-glià.re. (40, e n. ass.) Fregare e Ripulir colla streg- 
. (P. Fregare.) Lert,atrigilis ex- 


ghia.—, Stregghiare , Stregliare, 4 
Gir. Evrrpa gowr.» Allegr. 265. E menando la man com' uom 























ché‘atriglia. (N) P Li DE 

Sraictiato,* Stri glià.to, Add, m, da Strigliare. Fregato coll stviglia, 
Stregghiato (0) ; 

Srucmenti, ilol } Stri.gmén-ti, Sar. pi. . L. Lat. strigmenta. Così 


chiamavansi il grasso ela sporcizia ei 
- pelle degli Atleti e 
medicina. (0) 
Srnicno. * (Bot.) Sm. #.G. Nome di piante desunto dall'effetto ve- 
nefico che producono sull'economia animale, effetto che specialmente 
manifestasi collo stridore de denti e colla paralisia. Las. strigmus. Gr. 


cpryude. (Aq) . A 3 

Srnicwerte, &iri-guèn.te. {Part. di Strignere.) Che surigne. —, Strioe 
gente , sin Lat. stringens , astringené, cogens, Gr. epiyyur. Amet. 
13. Vede gli rivi ec. discendere, 0 quelli tuti in pietra, per lo stri» 
gnente freddo, essere tornati pigri. Cr. 10. 31. +. Preso al laccio 
sia un forte cannello strignente il laccio, n Amet. 5g. Dal fraddis- 
simo Borea canuto', L'acque strignente , e dal veloce Eoo, O da 
‘quale altro fiero o len tenuto, ec. (B) ° a 

Srmcsenz, Stri-gne-re, [Att. anom. Comprimere con forsa una co 
coll'altra; ovvero le parti insieme di un tutto. Lo stesso che) Sirio» 
gere, Y. Bern. Orl. 1. 15. 48. Strigneva i denti , e dicea strali» 
tore , Fa, sc sai, chè di qui non puoi campare, po 

a — Per metaf. Accostare, Raccogliere insieme , Unire, — n 

3 — { Compendiare , Reassumere,] Amet. pr. 3. Che più di costui, 
molte lode ia poche parole strignendo , «diremo ? 

4 — Costrignere , Violentare, Sforzare. Dant. Purg. 39..98. Ch' altra 
spessi strigne + ‘Tanto che'n mon posso esser largo. Bocc. 
novo. 13. colui, il slarnulito avea, e ancora star- 
mutiva , a ciò la forza del solfo striguendolo. E nov. 85, 15. Co- 
minciò molto a strigocre e a. solligitar Bruno. E nos, 100. 3. Voi 
mi strigneto & quello che io del tutto avea disposto di nou far mai. 

5 — Assediare, C./.7. 103. s. Misesi a strignere la città di Giruna. 

6 — Dicesi Strignere (alcuno) fra l'uscio e" muro, (e vale Obbligarlo) 
a risolversi senza dargl tempo a pensare. {Sr Biriagere, $. 10.3» Buon, 
Tang. +. 5. Lo vo'striguer or or tra l' uscio e ‘1 muro. Mo. 

7—fortouim ab «touso = Premere molto ed importare a al 
cunà cosa. Lut. curae vel cordi este. Gr. imparis ile. Bocc. nov, 

‘28, Siccome colei, alla quale istriguevano i ciutolini ec, , y 
tamente di quello la fante informò. È 

8 — in naso = Affrettarlo. Lore Med, poes. Prende nuoro vigore, e 
strigne il passo. (Mi ° 

n 


collo strigile toglievasi dalla 
pagavasi a carissimo prezzo per gli un della 





le 


istagnare il sangue. Lat. sanguinem cogere ,] a- 
agi " Ù 


10 — t'anconento =Wenine alla conchiusione, Seguer. Mann. Giusn. 
Qgnr sua parola è piena di nervo a strigoere sempre più l' ar- 







' be. atcoso.*= Trattare di un affure.W. Negozio, $-9.(N) 
12 —Dicesf de' liquidi quando si fanno per la &vaporazione , di mi- 
nor mole,a più densi. Ner. Art. Vetr. 41. Per strigniore dette ran 
mote e cavarne il sale. (Pr) 
anmt.3.66, Meno stri 
guevano que’ figliastri al galrigno, + che questo nipote all'avolo. ( /l 
testo lat. ha : levior necessiti Pl da è 
14 — {MW pass. ne] primo sign.) Bsce. nov. 47. 7. Da queste parole 
vennero a pigliarsi mano , c striguersi, _ "LAS — 
15 — Ri.trigoersi , Usar pareità., Lat parce vivere, Gr. sridus Biciv. 
Bocc. introd, 13. Molti altri servavano tra questi duc di sopra detti 
una via , noù istrignendosi nelle vivande quanto 1 primi, 
nè nel here e nell' altre dissoluzioni allargandosi quanto i secondi, 
18 —* Dicesi Strignersi adilosso ad alcuno e wule Auvestirlo, Assulirio. 
Segner. Pred, 3. 5, Si strigne improvvisamente addomp al nemico; 
lo gitta a terra, (V) * 
Sruvsicuui, * (Bot.) Stri-gni-cùli. Sm. Y. Bassa. Nome volgare del 
. Prunello 0 Spino nero, (A) a Ta 
Brmcmnesto, Striegni-méo-to. (Sm.] Lo strignere. Lat. constrictio , 
constipatio, Gr, erips. Com. Purg. 31. Sì generano nell' acre di- 
verse passioni , secondo vario stendimento e strignimento che fa il 
calore che sigooreggia nell’ aere. Gal. Sist. 333, In somma, questo 
allargrmento e strignimento si diversifita più assai che, in decupla 
«proporzione,. 


STRIGNITORE 


2— *{Mal.) Rinserramento , Diminuzione e qualche 
mento del diametro d'una cavità. Lat, coarctatio, (A. O.) 
1 — [Dicesi Svrignimento del ventre per Costipazione, Stitichet- 
za.) Cr. 9. 65. g. Ancora entiano i buoi per costipamento, cioè per 








istrignimento tre, . Ì 
Srmositone, Stri bore. Perb. m. di Strignere. Che strigne. Bellin. 
Disc. 12. lo 


iugnerò braccia e mani in foggia di strumenti 

prenditori , strignitori , ritenitori, (Min) "è 

Srasonitona , Stri-gni-ti-ra, ($/2] Lo strignere. Lat. contractura, pres 
sura, Gr. 9Anpis, overoAi. l l 

a — Congiuntura , Attaccatura. Lat. junetura. Gr. sstate, Lib. Astr. 
Salderai ambo i lor capi con istagno , siccome io ti dissi che facessi 
nella prima parte , poi torrai la stirignitura, e piglia quel foratore con 
che forasti gli altri fori , 0 un altro che sia cos grosso come quello», 

Stuicoerrawo, * (Zool.) Stri-go-cè-fa-lo. Sem. Y. G. Lat strigocepha- 
Jus. ( Da strix , strigos stria, e cephale capo.) Genere di conchiglie 
fossili analoghe alle terebratule , stabilito da Defrance , che com» 
prende una sola specie di tal nome, allusivo alla sua forma di capo 
ed alle sue strie. (Aq) 

Srmcoo. (Anat.) Stri-go-lo. {Sm.] Membrana o Rete grassa , che sta 

appiccata alle budella degli animali; {altrimenti Mavghetta.) (Proba- 

b'imene sorto da sincope del lat. extaris cutcenle, coicola intestinale 

Altri dal gr. stego io copro.) Mabn, &. .j7. Pur si rallegra al 

gner d'un cihreo Fatto d' interiora di magnano , E di veotrig! 

strigoli d’ Ebreo. 7 9 
* (Bot.) Strigoli o Stringoli é il fVome volgare di una specie di 

Saponaria , dal fior rosso 0 bianco , distinta dai suoi calsci mem» 

branosi e reticellati. Dicesi anche Been , #.— , Stritolo, sin. ($S, vac- 

caria Lin.) Suole darsi benanco al Cucubulus behen al dianthus deltoi- 

des ed al Lithospermum arvense. (N) . 

Srkicoso, * (Bot.} Btrigino. Add.m. Aggiunto di qualunque parte che 
sia coperta di setole o peli ruvidi lunghi, sntili, avvicinati e tutti 
rivoti da un solo Into, {Quasi hystricosus, dal lat. Aystrix , hy- 
stricis porco spivo. Strigosus non val altro che magro, macilente.) 
Bertoloni. Cogross. Berg. (0). l 

Srwicovia. * (Geog.) Si a. Città d' Ungheria. (G) > 

Srucusa. * (Bot.) Stri-gur SE P.G, Lat, strigula. ( Da strîx stria.) 
Genere di pinnte crittogame della famigla de' funghi , e della 
zione delle ipossilee , stabilito da Fries. Sono forse così denominate 
dalla loro apertura che presentasi sotto la forma d'una stria longi- 
tuedinale. Comprende la sola specie detta Strignla Friesii. (Aq) 

Srmiuraste, * Stril-lan-te. Port. di Strillare. Che sinilla. P°. di reg.(0) 

Sruicane , Stril-làre, {N ass. e pass. Mettere urli , Gridare quanto 
se ne ha in gola; altrimenti) Stridere. Lat, stridere. Gr. Covxur, 
(V. Strilto.) Ar. Fur. 3g. 97. Ella, che teme ehe non ben le accada, 
Lo nega indarno, e piange e grida e strilla. Harch, Ercol.6s, Strillare, 
il che si dice ancora mettere urli o na, stridi © strida, stvilli © ti. 
foli, è quello proprio che i Latini dicevano swocgferari ; cioè gridar 
quanto altri n° ha in testa, ovvero in gola. è 

a — * Dicesi Strillave d' allegrezza e vale Metter grida in segno di 
allegresza. Diod. Is. 12. 6, Sion, strilla d'allegrezza e canta, (N) 

3-* E detto del suono de campanelli. (Forse di trillo.) dalvin. 
Atinot. T. B. 2.5. Strillozzo . . . vale campanello , dallo strillare 

ci fa, cio sonare come in trilli, (N) 

STRILLO. ($m. Grido forte ed acuto ; eltrrmenti Strido.] (#. Strido.) 
(Dal cclt. gall. smuoslich romor alto , strepito simile a quello che il 
mattello trae dal inetallo, In pr.eryllos mormorio , susurrog tamulto, 
Altri Torse caverà strillere da sibé. di stridwlare.) Varch.Ercol,61, 
Strillare, il che si dice ancora mettere urli o urla , stridi o strida , 
strilli o tifoli, é quello proprio che i Latimi dicevano vociferari , 
cioè gridar quanto altri n° la in testa, ovvero in gola, 

2 —* Dicesi Avere lo strillo da alcuno e vale Esserne syridato. Ma- 
gal. Lett, Jermatlina, che dissi quest'eccezione in casa vostra, ebbi 
lo strillo da tutta la conversazione. (A) 

Sturozzo, (Zool.) Stil.loz.zo, Sm. Sorta d'uccello di paretajo , si- 

mile iu grossezza ul fivione , di becco però più sottile , e vel co- 

tore dél' tordo; forse lo stesso che il Braviere menzionato dat Putci 

nel suo Morgante, Suce. rim. 2: 3, Il sentir ln gran musica , e i 

inottetti , Che non gli canta mica uno strillozzo , ec. (A) (8) 

— * (Filol.) Campenello, come pare, afmenv-in sanese.d alvinsAn- 

not. 1°. B. 2,5. Un musco senese di acuta c squilluzte voce: sì 

comandava lo Strillozzo per soprannome , che nel suo dialetto , se 
non m' è stato dato ad intendere, vale campancilo , dallo strillare 




























Staimosio ,* Stri-mowni-o, N, 
tovato da W irgilin. (Mit) 
Srrizono, * (Rot) 4m. Lo stesso che Stramonia , F. (N) 
Starmeerta sesto, Stritu-pel-launcu-to. St. Lo strimpeltare. Fag.(AXN) 
Sratuprttane , Str el-tiere. [A4.) Sonare così a mal lo» It, 
perperam pulsare. (aes spovur, ( Corrotto da ezine impellere , 
cioî ertra modum impellere , spiogere fuor di regoli. ) Red. Dir. 
20, Strimpollando il dibbuddà , Cantino e ballino il buwbababa. » 
Buon Tane. 2.7, È dimmi un po, mentre ch' io ti sirimpello, Se 
la nia Tancia tu ri sai insegnare, (È Ciapino che parta al Chutarri 
no.) E Salvin. Annot. ivi : Ti strimpello, ti gratto, ti 
a-iE Ti ass.) Buon, Fier. g. 1. 2. Suona pure, 
st n - 
StaimpetLaTA , Strim-pelli-ta. Sf Sonata di alcuno strumento a mal 
modo. Salvin, Aunot. F J. 1. 1. Dà due pizzicate , cioè pix 
zicottate , col plettro dell'ugna e delle dita ; slrimpellate ) come si 
fa sulla chitarra. (A) (B) 
Focab. VI 
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vasco. (N) 
ona forle , 


Oturo Sriamoatro, 
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i Sm. ftomore d'uno strumento md sonutb, e 


Lo strumento stesso. Cut. Svin. 7. Quivi Ciapino incomivciò bel 






re, stritolare.) DQiat. S. 
non arse lui, ma ezi. 
strinoe, (Qui n. pass. Altro testo ha: non si estremò.) (V) 
(Non si strinò, secondo l'uso toscano, par che vulga piuttosto now 
si abbruciacchiò nemmeno.) (N) 

Strinare dif. da Abbrustofire, Abbraciocchiare , Ablronzare + 
Tostare, Rosolare. Abbrustolire è Porre le cose intorno al fuoco sì 
che s'asciughino e non ardano né si cuocang@p ua si riscaldino e 
s'abbronzino, Esprime l'azione non solo del fianco, ma d'an Forte 
calore eziandio. Si abbrustolisce it caffé; che dicesi anco , con vo 
cabolo più appropriato e meno soperato dal volge, Fostare, 4l fuveo, 
H sole mbbrustoliscon le cami. Abbcuciacchiare è più di Abbruno- 
ti è Bruciare in parte : ime il principio della bruciatora e 
dicesi per e io degli uccelli quando, pela mettono alla fiamma 
per tor via quel furia che riman loro dopo levate le penne.Que- 
sto in altune parti di Toscana si dice Strinare: ma lo Strinare e- 
me in parlicolare FAbbriciamento de' peli , sicn. poi di 

que specie; ond'è meno generale di Abbruciacchiare. Abbronsare 

esprime l'effetto del primo abbruciar che fa il fuoco la superticie 

«Ice cose , quel colore tra il bruno e il rossiccio che si dillande si 

corpi, Si Abbrustolire il pane così leggermente che noo ne ri- 

manga quasi Abbronzato , 0 si forte che d'Abtronzato cli esso era 
ssi ad cascre Abbruciacchinto, Rosolare è Pare che le vivande per 

‘urza di fuoco prendano querla crosta che tende al rosso. Questo verbo 

adanque differisce da Abbronzare , perchè il Rosolare è un requisito 

della cottura, laddove V Abbronsare è d'ondinario un difistto ed un 
male , perchè nell' Abbroncare non si suppone quella crosta che fa 

il Mosotare , perchè l'effitto di questo è graduato e lento, laddove 

eletto di quello Tres cssere quasi istantanco , € perchè si rosola al 

fuoco laddove si abbronza anco le. be - v 
Srainaro , Stri-nà.to, Add. m. da Strivare: Cansumato , Estenuato 3 

o veramente di quel colore che hanno le cose ai dal sole o 

abbruciacchiate dalla fiamma. L, Pane. Cical, Branca, ch' era magra 

strinita , chbe paura che ec. (A) (N) , . 
StamatoRo.* +) Stri.na-tò.po.Sm, Lo stesso che Pugnitopo, Y.{N) 
Sranca. (Ar, Mes.) (49) Pezzo di nastro , 0 striscia siretta di cuojo, 
comunemente di lunghezza di mezzo braccio , con una punta d'ot- 
tone o d' altro metallo du ogni capo ; {o da un solo), e serve per 
atiweciare, Lat, ligula adstrictoria, (Comonemente da adstringo, onde 
cerci casersi fatto atterie tam in semo di stringa, V. Stringa= 
re. In'fass svinig coudicella Intingl, string, vale il medesimo. In 
ted. si yin celt. gall. , iti irland. srang stringa.) Bern. Or. 
e CA lascia chi co' nostri ella si striv Cristian n'arà 
cento per stringa, E rim, 1.03. Con nn certo Di Romagonolo 
attaccato alle schicne Con una stringa rossa che lo tiene. Buon £ier. 
$. f10. lo entro in vu merciajo , compro stringhe , cc, Mestieri ho 
di servirmene: le seruppo. ' . 

2 — Dicesi Non ne dare, { Non ne cavare } uma stringa, {0 nn 
puotal di stringa, cioe, an Nonnulla, un Pelacucchino e simé'i. 
#, Pelicucchino , $. a, €) #. Dare, $. So. Perch. Sune, 1,5. lo 
Uho detto mille volte, Falvia, «che ta trugga da tutti in tolti i modi 
tutto quello che tu puoi, se lu dovessi hene cavorve un puntale di 
stringo. Lase, Pinz. +. 6, fo so ch'io non ho-mai avuto «la voi tane 
to, che non vaglia più un puntal di stringa.» Loti. En. Trav, 6,153. 
Ai bisognosi Giemmai non dier pi uu al di stringa. (N) 

—* Marin.) Stringhe diconsi Que’ pezzi di Lgrache dI Pungoo 40 
pra è majeri per rinforzare è grandi navigli che portano molti can- 
novi, Questi fimno una nuova concutertz ione ti de par superiori 
e inferiori dit bastimento forlificano i tuoghi che sono indeboliti 
dulla quantità de ‘cannoni. Nelle navi che hanno due 






































bande divquesti i due di questi peszi al di dietro 
dedi più siuovil castelto dir Va motivo delle ancore che vi si 
ritirano Je 


fonano molte ‘scotimento. daw. (0) . 
« dibringa: dif da Aghetto, Passamano , Corergia , Coreggimolo. 
+ dgheti sono-quella sorta d'aghi con eni si stringono gli stivaletti 
ca bambini , le fascette alle donne, infilando ne' buchi dello stivale 
0 della fascetta l'aghietto stesin con un cordoncinge Nella liigna che 
si parla l'Aghetto e il cordoncino con insieme le Hue punte; ma vu 
guun vede che solo per estensione la detta voce acquista un tal senso, 
Il Passamano è veramente l'Aghetto insieme ed il nastro che s' ine 
fila; e nel Pussamano il cordoncino è largo e schiacciatino, a:forma 
appuuto di nastro. Il Passamano può csere d'oro, e d'oro può es- 
sere anco l'Aghetto.I Passamani che s' usavano una volta alle mani- 
che de' vestiti da dorma, non si direbbero Aghetti. La Stringa è pezzo 
di nastro, comunemente di lunghezza di mezzo braccio , con ana 
punta d'ottone 0 d'altro inctallo da:ogni cupo, e serve pur allac- 
ciare. Quella striscia di cuoji, con cui si ‘allaccia ba povera grate 
stivali @ sempe, si dictranche Coreggia , c non ha metallica 
in cime. La Coreggia s'usava un tempo anche alla tita, 2° modo 
di cinlura ; e iu ciò dillerisce dal Ci itndo , ch'è scmpre, don 
una cintura, ma una stiscia di cuojo a guisa di nastro, che s' usa 
segnatamente agli stivali © alle scarpe. Tortamio alla Sd ninga, que- 
sto in alcuni dialett toscani e il nume dell Aghetto ; Serwiga pro- 
priameote si chiama in quanto che stringe la calzatura , ib vestito, 
‘Aghetto diccsi Stringa dal.suo nilîizio ; la Stringa dicesi Aghetta 
delle due punte in cui termina. Dirò dunque piuttosto , infilare l'A- 
giletto s allentare la String: La Stringa peraliro paò estere scuza 
PAgheito in cima, può infilarsi da sé. 4 
Bi 


STRINGAIO 


Sramosso. (Ar-Ma.) Strin-pà-jo. (Add. e am.) Facitore di stringhe. 
Lat. ligui ifex. Bemb. lett, s, 5. 79. Battista stringajo , im- 
prigionato per ciò , che venato a parole con un altro stringajo, gli 
qrucaze cos ua madalioo della loro arts segnigli nh poco la pelle 

volto, 

Sramcane, Strin<gà-re. (4tt.) Ristrignere. Lat. astriogere , premere, 
Gr. ini 3 ife, Tac, Dav. Che tanto stringava i suoi scritti 
per aver vita. 

Srusvarissimo , Strin-gatissimo. Add, m. superi. dì Stringato. Bellin, 
Disc. 11. Spiegato in ana siringalissima succiotezza. (Min) 

Brascato , Strin-gà-fo, Add. m. da Stringare, Compendioso , Suo- 
cinto, Breve nel parlare @ nello. scrivere. Lat. compendiarius, pres- 
sus, concisus. Gr, sieronos. Dav, Lett. Volgarizzare tito Tacito 


638 


STRIONE 


15 == si asso: * è lo stesso che Tenerlo stretto. 7. Freno, $. #1.(N) 

16 — it passo. 7. Strignere, $. d. (Min) 

17 _— n raro aLtavi : * è lo stesso che Rivedere il pelo a uno. 7. 
Pelo , $. #, 35. (N) 

18 — iv sancue. 7, Strignere , $. 9. 

19 — ic vestaa * =Fermare , Assodare , Reprimere, Costrignere il 

+4 corpo, Lat. alvum cohibere. Pasta Diz. N) 

20° 1 panni anposso av vaso", fig. = /iolentarto a fur la volontà 
altrui , $ li è panni addosso. Car.Lett. ined. 3.257, Già + ha 
levati da dosso questi benedetti ferrajuoli, con l chel Cardi- 
nale e "1 Marchese insicme gli abbiano di nuovo stretti i panni ad- 
ilosso. (Pe) Car. Ficheid. 26, Il Sentenna mi stringe i panni addosso 
per un altro verso. (P. V.) 








non pare che occerta, avendo] fatto Giorgio Dati con ampio stile e 31 — La srava = Impugnaria. Ar. Fur. 9. 3. Dormoio, e 4 Conte 


facile, e creda allargare e addolcire il testo si stringato e brusco. 

» = ‘Plocolo o Stretto. Car. lett. #. #7. Che non siasi forbilo nasino , 
né si siringato nasetto , cc. 

3 — * E fig. deto di persona. Buon, Fier. Intr. sc. 7. Tu se troppo 
stringata faccendiera, ti 

Sen fore Pant. di Stringere. Lo stesso che Stri- 
guente, #. 

Sruxaro , * Strin-gi-o. N. pr. m. Lat. Stringacus. { Dal celt, gall. 
sstranhair contenzioso.) (8) . 

firascane, Stringe-re. (Alt. anom. Comprimere,] Accostare con vio- 
denza e con forza le parti insieme, ovvero l'una cosa coll altra, 
— 4 Stwignere , Stregnere , sin. (#. Necessilare.) Lat. stringere. Gr, 
Cpiyyue. (lo gr, 
dorco, Dicesi anche 4 
Jeggre con istringhe.) Petr. cans. 39. 2. Deh stringilo , or che puoi. 
» Dant. Inf. 32. Con legno spranga ai non strinse cc. (N) 

a — * Uscite antiche. S\renze per Striuge. Rim. Ant, Jac. da 
Lentino. ( F. nota 181. Guitt. Lett.) Ma quell'amor che strenze 
con furore, Dalla vista degli ogli ba nascimento. (V) 

3 — * È Striogena per Stringono, Guitt. Lett. 3. 18, Li mali che 

| be siringeno qui , a Dio ne spingen gire. (V) 
® — Per metaf. Bocce. nov. 63.13, Tanto l'affezion del figliuo! lo strinse, 


uingo, In celt. gall. sreangaich, in ingl. to string 





che egli non l'animo allo ‘ngauno fattogli dalla moglie.E now. 
99. 19. Che il'legame dell seniatà tro più stringa + che quel del 
sangue € del rado. Dane. Par. (Ha + Ma io Li solverò forte 
legame , lo ti stringon ti ier sottili. 





s Zelo, Raccogliere insieme , Unire. Lat. colligere , cogere. 


Purg. 4. Noi salivam entro il sasso rollo, 
tre Area yi grilli bag pier 


4 ragionar col Conte, come da sè, e stringerlo, c mostrargli le co- 
modilà che egli troverà più in noi, che in alcuno altro, ec.» £ Lett, 
1. 3. +5. Il cardinal mio ‘one ad istanza di V.S. R. stringendo- 
sui a depor la lite presa contra Monsignor Giustiniano, mi manda qui 
la sua lettera medesima. (P) 

*» — " £ variamente. Run. Ant. Dont. Majan. 73. Di voi mi 
stringe tanto lo desire ec. Che non affreno di'yoler grandire . , . 
Jo tostro gentil core. (N) 

6 — * Compendiare , Riassumere. Gost. a. 129. (Bibl, Enc. I) Ma 
come penso in così breve foglio Stringer quel che di te, Signor, io 
veggio Interamente , e quel che il cor mi detta? (N) 

7 (Parlando di Città, Fortezza , 0 Luogo qualunque, Circondario 
alla larga con soldatesche in modo da occupare tutti gli aditi e le 
vie che vi mettono capo, W, Strignere , $.5] Lat, concludere, obsi- 
dere. Gr, owysAutw , voniopaii, G. P. 5. 1. 8. Venne allo assedio 
di Roma per distroggerla , e avcala molto stretta, E &. $9. s. Si 
| porre? ad oste sl csatello di frargosa , e quello strinsero per bat- 

aglia. G,W.g1. 96,1, Addi 21 d'Aprile si strinsone presso alle porte 
di Verona al gittare d'un halestro. Cas. fett.g9, Par che sia neces 
sario 0 di pigliare alcuno accordo sopra le cose di Siena di e 
fe, innanzi che i nemici la stringano tanto , che possano poi voler 
Vaccondo a lor modo ec.nilentiv. A mezzo Giugno il Farnese comia- 
ciò a stringere il forte, (Gr) 

8 — (Paziando di Persona , anche nel senso militave,) Serrare , {Cir- 
condare alcuno per guisa che non abbia più Lbcre le mosse.) Hoce. 
now. 17. 44, Prima che da due potentissimi signori fosse stretto in 
mezzo , andò contro a) Re di Cappadocia. 

9 —* Dicesi Btringere amicizia con alcuno e vale Contrarla.E così 
Stringer commercio , familiarità , alleanza cc. Buce. (A) 

10 — rea L'oscio 8 '£L muro = iolentare alcuno a risolversi senta 
dargli tempo a pensure. (Lat, inter mallewn et incudem,] Malm. so, 
Chi la stri poi fra l'uscio e '1 muro, Pagherchbe a 
lenz. sot.5. Ma tu mi stringi gîti tra l uscio e’ muro. 

41 — GLI occni acri occm: * é detto di Amante acceso che mira gli 
chi dell'amata. Dant.Purg. 31. Mille desiri più che fiamma caldi, 

See Mil get dei cina, Che pur sovra il grifone 


FA 
PALI contro l'altra.P, 


S-7.e #. Caore,f. 5y.(A 
r sii A) 


sirragere ha fra gli altri suai sensi quello di stringo, 24 


uccider ne pnò assai, Né.però stringe Durindana mai.» (Durindana 

era il nome della d Orlando.) Tass.Ger. 2.34. Vibra coutro 

costcì la lancia , e stringi La spada ce. (N) 

22 — 1' asseoio * == Accostarsi sempre più alla fortezza assediata , 
rl colle opere di offesa sotio le sue mura, W, Assedio, $. 
12. (Gr 

23 — Le caspna, LE Lannia: * dicesi per Ato e frase d'ammirazione, 

al pari di Inarcar le ciglia. Ar, Eg!. Tirs. e Melib. Fiugendo ame 

mirazion, strinsi le labbia. (P) 

a — " E nel senso proprio. Dial. S.Greg. g12. Nè seguiti quelle 
matrone , che parlano per vezzi è reggimenti , stringendo le labbra 
e dimezzando le parole. {N) 

— ue svalte * = iVousarsi Lacitamente per più non potere ; e ta- 
tor Cedere alla fortuna con pazienzu, P. Spalla, 6. 15. (N) 
25-— [Dicesi Essere stretto dalla gotta o simili e vale Esserne) tormen- 

talo. M. P. 1. g6. II Conte si scusò , che non potea, ch'era forte 

stretto dalle gotti. 

26 — [MDicesi Stringere alenno e vale Abbracciarts.) Buce now, 12 17. 
Poiché mille volte , disiderosamente stringendolo , baciato l'ebbe ec , 
nella camera sc ne anilarono. 

27 —* IN. ass. W. Strignere, £. 13. (N) . 

38 — [N. pass. ma col ‘a caso appresso , nel primo sign.) Rocce. 
31, 51, Stringendosi al petto il morto cuore , disse ; ec, 

28 — [£ nel sign. del $. 3 |] Per. canz. 24. 3. Che pur tauta bal- 
danza al mio cor diedt , Cl' i le mi strinsi a' piedi. e 

3o — [Ed assolutamente nello stesso sigu.} Petr.cap, 1. Allor mi strinsi 
a rimirar s' alcuno Riconoscessi pella folta schiera. Dans. Par. 23.98. 
Così mi disse ; e indi si ricolse Al suo collegio, e ‘1 collegio si die 

31 — Ristriguersi , Usar parcità. [/. Strigoere, £. 13.) 

3a — [Dicesi Strignersi seco, e) vale Raccogliersi in se medesimo, Petr. 
son, 205. Seco sì stringe , e dice a ciascun passo: Deh fosseor qui. 

33 — * Dicesi Stringersi insieme e vale Unirsi , Accordarsi. Vasar. 
Fit, Si strinsono insieme i capi facendo. setta. (A) 

34 —[Decesi Strii i ad alcuno e vale Accostarsegli , per lo più în 
otto di timore.) Dani. Inf; 9.51. Gridavan si alto, Ch' i' mi strinsi 
al poeta per sospetto, E Par. 11.131, Ben son di quelle che temono 
il danno , È stringonsi al pastor. 

35 — (Agr.) Stringere sotto al torchio uve , ulive e simili Magal. 
Sidr. Evwi chi poi Che la mostosa pasta La infranto e stretto , E 
poi ristretto ancor con quanto mai Vigor, ec. (A) 

36 — * (Mus.) Dicesi Stringendo o Stringere e vale Accelerare il mo- 

vimento del suono o del canto. (L} (N) 

3) — * (Milit.) #. ($-7.8, 21 e 203 e #. Sirignere, $$. 5 e 16.(N) 

38 — * (Marin.) Dicesi Stringere la ea e vale Stretto € 
serrarla a cinque quarti di vento. 

a — * Dicesi Stinger le vele e dh) Ripiegorle. V. Vela, (A) 

Stringere o Strignere diff. da Distringere 0 Distrignere. Distri- 

ere è Strettamente strignere , cioè Più che strignere. Gli-antichi 
ro Esser di- 
trovasi escon- 


usarono in sign. di Comprendere, Contenere, e 
stretto di alenna ensa per Averne penuria : di che n 
pio nell'altro verbo. Dicesi apche, parlando ii uflizii, che alcuno 
ilistrigne altri in un luogo per dire che l' obbliga alla residenza. 
Anche anticamente Distrigriere trovasi per Scerrare, e parlando di 
fortezze 0 simili : significato che appartivue ache a Strinzere. Ma 
in tutti gli alti di questo verbo qui sopra registrati, così nel pro- 
prio come nel figurato , male se gli potrebbe sostitairi agere, 

Srancuerta. (Ar. Mes.) Stvin:ghétta, fi dim. di Stringa. Cortig. 
Castigl, lib. 3. pag. 160. ( Giolito 1554.) Qual è di noi , che ve 
dendo passeggiar un gentiluomo con una roba addosso quertata di di- 
versi colori , ovvero con tante stringhette e fottuzze aunodate, e fregi 


traversati , non lo Lenesse per pazzo o per buffone? (N. S.) 
al Been 













Sruscoti. (Bot.) Stringo-li, Sm pL Nome che alcuni 
bianco, Y, Strigolo , $i 2. Tare. Bot. {A) 
Staiano. * IN. pr. f: ( Dal celt, gall. strann o srann rapito] = Mo 
ie di che la rese madre di Titone, (Mit) 


glie di Laomedonte, o 

Srastà, [Sf #, d. W. e di’} Stretta. Lot. premaro * sugmatia. Gr. 

Aide, oriodrns. Rim. ant. M. Cin. 36, Casi miser m'aito e mi 
soccorro je Per ritornare, © dar maggiore striata, 

Smrusto. 4dd. m. da Striugere, #. è diShretto. Lat. strictus, adstrictus. 
Gr. indeypisos.(V.del napolitano.) Red. Oss.an.186. Né son ec, 
armati di crosta , anzi teneri, e che strioti fra le dita si ammacca- 
no subito, e si disfanno senza resistenza veruna. » Zasc, rim. part. 
1. pas.8. (Fir. 1741.) Sì dolce él foco, e si snave il nodo, Qud'io- 
futt'ardo, et onde io sono striuto , Ch'io non vorrei che l'uu mai 


fuse estinto, ec. (3) 
Srmose, Stri-d.nc, (Add. e sm. aferesi d') Istrione, P. Lot. bistrio. Gr. 
Ù secondo alcuni, è dall etrusco Aister 


CICLI n. ( Histrio 
atore. Altri erede che histriones sien quasi histortanes da /usto- 
ria. V. il Littleton. Taluno forse sospetterà ancora che la voce sie 


derivata dal celt. gal. seithir carro ; poichè i primi istrioni recita» 





SIRIONESSA 

vano su di nn carro.) Mune. Sacch, rim. 153. Carlo di Buem Impe 
radore il fece Re de' ni e degli ni d'Italia. Tue, Duv. ann. 
1. 26. Diceva l'accusatore, che Falanio aveva messo tra' sacerduti 
d'Augusto cc. un certo Cassio strione, disonesto del corpo. E Perd. 
elog. 16. Onde è nato quel travolto , ma spesso dettato , che i no- 
stri oratori parlano sciocco , e gli strioni ballano saporito. Buon. Fier. 
1. 3, 2, Che gli strion ci sono, Si atti a trasformarsi in ogni parte, 
Che muovona a timore e a pictode Chiunque gli ascolta, come a riso 
ancora, £ 3, j. 9. Ch'io non vidi a' miei di strion che "1 duolo Me- 
lio imitar sapesse di colui.» (Nell'es. di Franc.Sacch. per errore 

esi strioni, dovendosi leggere, perla mimra del verso, strion.) (B) 

Srmosessa , * Stri-o.nés-sa. d. e sf. di Strione. Fac. Se) 

Sruoxico, Stri-d-ni-co. Add. feresi d'Istrionico, #. PI. Strio- 
nichi e Stri i . Parlando come una persona 
strionica di quelle cose co. Dise. Cale. 2. Come dell'arte strionica 
de’ cori de' mimi, della musica antica. della magia e della cabala , 
e di molte altre arti e scienze è avvennito (el'essersi perdite.) (A) (B) 

Sriiwosorta. * (Geog.) Stri-po-nò-hi-a, Città dell'Impero di An-Nam , 
antica residenza de ve di Conbogia. (6) 

Smnireane , Stip-pd-re, (IN. ass.) Dicesi in modo basso dell''Empier 
soverchiamente ta trippa , Mangiare assai. Lat se cibo ingurgitare. 
Gr. reso. Buon. fuer, gf. 1.7. Che "1 tuo ingojato, a strippar 
qui venuto , Meriti di mostrar noda la peccia, Rip. son 3, 200. 
Vectare una scommessa, Che sempre ch'egli strippa all' altrui spese, 
Kice poi roba , ch’ ei ne campa mu mese. 

Srmscerta , Stri-scdi-la. (Sf dim. di Striscia) Striscia piccola. — , 
Striscinvla , sf. Lat. fasciola. inidiciuor, Sagg. nat, esp. 66, 

nno sopra ciascuno di essi appiccare esteriormente con gom» 

ie stiiscette di cartapreora, E 84. Dupo di averla strofinata , 
è riscaldata sulla striscetta di panno. 

Striscia , Striscia.{4f Segno longitudinale di color diverso da quello 
del fondo.) (Y. Banda,) ( Dal sass. sirice che vale il medesimo, e 
iene dal ccit, gall, ed irland, serio di simil senso. In ted. strich, 

î streak,) Red. Ins. 150. Son però minori, e men fieri ; men 
pelosi , e solamente listati tutti di strisce trasversali nerissime, 

2— Riga. » Zartol, Lom. lett. go. Osservaste voi mai una luuga stri- 
scia di formiche ce. ? {N) 

3 — Korma che rimane in terra dallo strisciare. Lat. vestiginm ,'or- 

hita. Gr. ixros March. rim. past. 231. Lunga dietro di sè lasciando 

striscia , Che segnata da lei la polve serba. 
a— "E fix. Gov. Serm. 1. Ed una striscia Lascia imdictro 

d'odor, come canestro Di giardiniero, (N) 

— Per simil. Scrpe. Lat. colubur, anguis, serpems. Gr. Spie. (Così 

detto dallo strisciare) Dont. Purg. 8, 100, Tra l'erba e i fior venia 

la mala striscia, Volgendo ad ora ad or la testa e 1 dosso. 

— * Parlando di Servitori o ssmili, Codazzo. Rart. Pov. Cont. 5. 

Perchè compatiremo a guisa delle comete, con dietro una huminosa 

striscia di servitori? (Br) 

— Pezzo di panno è d'altra cosa che sia più fungo che lare, Let. 

fascia. Gr ériteopos. ( V. il $. 1. In ted serciftien, in celt. pall 

streachian, in illie. trak , in ingl. strip.) Pir. As, 275. Nè gli ba 

stando questo , c' cominciò a metter mano alle strisce de' campi; e 

mossogli non so che lite sopra de' confini , gli andara usurpando a 

poco a poco ciù che egli aveva. Gal.Sist, 556, lo pigliv due strisce 

dì carta, nua nera e l'altra bianc appresso: La striscia nera di 

mezzo asconderebbe precisamente anca opposta. 

— (Milit.) Spoda (unghissina, stretta , tagliente du' due lati e che 

portavasi nel medio evo per lo più appesa all arcione, Questo vo- 

ceboto diventà col tempo una) voce bassa. (Secondo l'opinione co- 
mune, fu così detta dalla sta Innsherza. V. il €. 1, In turco scise 
spada , dove sc si pronunzia, come in fascia, ) Afalm. 19. 55. Ma 

alagrillo allicro e pien di stizza Colla sua striscia fa colpi crudeli. 

8 —*(Marin.) Strisce di corrente : Correnti rapide che si wovuno in 
certi Inoghi det ware. (A) 

Sraisciamesto , Stri-scia-mén-to. Sm. Lo strisciare. Pellin. Disc. 11. 
Ogonn sa che con tale strisciamento si tagliano in un batter d'ucchio 
braccia e Inaccia di tela. {Min} 

Srtuscrante, Stri-sciào-te. Part. di Strisciare. Che striscia. Salvin,Op. 
Pesc. Per esso dentro metterai strisciante polpo o locusta, ambi dal 
fuoco arrosto. {A) 

a — * È fig. Salvin. Cas, 186. Poema adunque sono anche le satire 
d'Orazio ; siano, quanto emer si voglia, vicine a prosa, c spesso, 
come rsso confessa , striscianti per terra. {N) 

3 — (Bot.) Detto di Truen: altrimenti Repente , Serpeggiante. 7. 
Repente , $.5, 3, e # Serpeggiante , $. 2,3. (A) (0) 

Srnisciane , Strisserd-re.[IN, ass.) Camminare con impeto stropicciane 
do è fregando il terreno , come fa la serpe, Lat, serpere, reptare, 
Gr. iprur, ipeileo, (V. l'etimol. di Strigile. In ted. streichen stro- 

ieciare € are; schieichen strisciare. ) Parch, rim, past, 331. 



































- 


w 










sv 








'edila tà, ch'ella si fugge, e inerba Fra cespo e cespo, e via sguiz- 
zandò striscia. Boes. March. 5, rim. 5. Di molte e varie forme Cal- 
enorme 


2. 7. Qual 


can la terra diversi animali. Questi con piatto steso cor 
Spozzan, strisciando, col petto la polve ; cc. Ar, Fur. 
nomade pastor, che vedut'abhia Fuggir strisciando l'orri 

2 — Per metaf. Passare rascute con impeto. Daw, Colt. 1; 
dari coperti , perchè (gli uccelli) non alzino , ma striscino , e in- 
sacchino nella racna. Bern. Ort. 2.33.42. Raschiò la coscia al mar- 
chese Uliviero , È già strisciando colse il buon rlestricro. 

3 — IN. pass. nel +. sign.) Cant.Uarn. 183, Per distender le cres, 
Spena liscia, Quand' egli è poi rasciutto , Gagliardamente in qua en 

si striscia.» Zartol. Uom, let, o, Alla porta della loro tana, per 

la cui strettezza ai strisciano ( Ze serpi. ) (N) 

4 — * Dimenasi cMemminotamente. Las. crisare, Castizl. Cortig. 
36 65, Nen solamente si crespano i capegli e spelano le ciglia ) ma 
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‘ai strlsciano con tulti que’ modi che si fuccian le più lascive e di 
neste femmine del m e (I) 

5 — (Att. nel significato del $. 2.) Morg.5 59. Rizzossi in sulle staf- 
fe, e'lbrando striscia , Che fo facea fischiar com una biscia. 

6 — Stringere colla mano i rami carichi di frutti , e facendola scor- 

rere staccarli e farli cadere. ( Strisciare in questo senso è fare in 

guisa che la mano strisci su "È ramo. Iu ingl. siruke colpo.) Salvi: 

Annot. F, B, Pier Vettori ec. rimette su it buon uso degli antic 

agricoltori , de'quali era proprio oleum stringere : strisciare i rami, 

non percuotergli. (A) i 

— (Idraul.) Dicesi della corrente di un ffume , che, rasentamdo i 

ripari, fit forza contr essi , e gli corrode col suo moto radente, 

Michiel Dir. Fium. Non potrà il medesimo pignone essere striggiato 

dalla corrente ec, Yivinn. Sarà massimamente urtato e corroso l'estre- 

ima corrente che lo striscia. (A) 

icemente. Bartol, Uom. teu. if. Come i 
piccioli ruscelletti, che dalle anguste rive fra li cui confini s'anda- 
vano miseramente strisciando su la terra cc. (N) 

8 — (Milit.) (Attivamente si dice de' projettili che scorrono 9 lungo 

un piano 0 sopra esso nella muggi r vicinanza possibile.) Guicr. 

Stor. 19. L'astiglicria piantata di là dal Tesino strisciava tutti i loro 

ripari. » Gatil, A questo modo il tiro verrà a strisciare il piano 

dell'orizzonte. (Gr) 

9 — * (Mus.) Afaniera particolare che si usa in ispecie negli stru- 
menti da tasto , scorrendo sulla tastiera cot medesimo dito. da un 
suono all'altro. Dicesi anche di simile maniera nel canto, nell'espres 
sione det dotore, del sospirare ec, (L) 

Sraisciata , Stri-scià-ta. (4f1) Lo strisciare. Gal, Dial, mot. loc. 
Quando la strisciata passava senza sibilo , nun restava minima 
cinbra di tali virgolette. E appresso: Nelle strisciate sibilanti sen 
tiva tremarmi il ferro in pugno. £ appresso; Misuraudo poi gl'in- 
tervalli delle virgolette dell'una c dell'altra strisciata , si vesleva la 
distanza che cc.» Magal. Lett. Il mio cameriere , comiaciandomi io 
a lamettare d'un rasojo ec. va alla pettiniera ge, e torna col me- 
desimo , e in capo a due strisciate , domandandomi se fa bene, un 
lasciò finir di far la barba con quello. (A) _ 

2 — * Quella estensione di paese assai più ll che larga è ia 
di striscia percossa dalla grandine ; onde i che La grandine 
viene a strisciate e non fa mai carestia. L. Panc.Sch, Che la grar 
din che venne questo Maggio Prese un po' di strisciata in Caseutino 
Di quattordici ppigtia, (A) 

3 — * (Mus.) L'atto dello strisciare nel sign. del $. & (L) 

Stemsciativa ,° Stri-scia-ti.na. Sf: dim. di Strisciata. Celid, Con scal- 
daletto poi fu riscaldato ec. Si dan due strisciatine anche al guan- 
ciale, (A 

Prenla 1 * Strisciàto. Add. m. da Strisciare. P. di reg. (0) 

2 — Aggiunto di Sorta di taglio che si fa strisciando e che si 

al Taglio fermo. Bellia. Disc. 19, Le quali Lutte inaniere si con- 
fengono in quei due geueralissimi capi di taglio fermo e taglio 
strisciato. (Min) 

Sraisciaroso. (Ar. Mes.) Stri-scia-tò-jo. Sm. Quel cencio lano, pel 
pe fanno passare il filo dell'accia le donne quando dipanano. 

ed. Voc. Ar. (A) 

StniscrartoLa."(Zool.) Stri-sciàt-to-la, Sf Lo stesso che Boarina, #. (N) 

Srascio , * Striscio, Sm. Lo strisciare , e La striscia stessa. Tuss. 

iccome soglion la vicino al Polo, S'avvien chel verso 

eghiacci e indure, Corver sul Ren le villanelle a stuolo Con 
lunghi strisci, e sdrncciolar sicure. (P) . 

a — * {Milit.) Dicesi Tiro di striscio, Quel ti 7 
parallelo ed equidistante ad una cortina senza toccarla, W, Tiro. (Gr) 

Stincianima, Strisscio-li-ha.{$f] dim. di Strisciuola, Preciola strisciuolir, 
Lat. parra fasciola. Gr, imdirpuer. Cr. alla v. Passante, 

Srnscione, Stri-sciò-ne. Avv, usato col v. Camminare o simili , cioè 
Sumpicciando e fregando il terreno.Dicesi anche Striscioni, Salvi. 
Op. P. camminan stri. 
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esc. Ora sorti l'andare egual con questi , 
scion , l'astuta seppia. (A) (N) ae 

Sraiscivota, Si rsciuo-la.(8) P) dim, di Biriscia. (Lo stesso che Striscetta, 
PA) Cr. alla v. Lunga. h 

StaiToLAMILE , Stri.to-la bile. Add. com. Atto a stritolurzi ; (altrimenti 
Friabile.) Lat. friabilis. Gr. sirpibis.Ricett. Fior, 85. L'allume sia 
bianco , leggiere e stritolabile colle mani. 

Stnituamento , Stri-to-lamnén.to. ($m.) Lo stritolare 3 (altrimenti Siri 
tolalura,— , Stritotazione , sin.) Lat. comminutio. Gr.srpyu.£.0. 
cur. malatt, Si percuota , e se ne faccia un gresso stritolamento 

Smutavaste ,* Stri-to-làu-te, Part. di Stritolare. Che stritola. #. di 
reg. (0) 

a + Stri-to-li-re, Att, Speszare minutissimamente ; [altrimenti 
Iafrangere, Sbriciolare , Sminuzzolare , Tritare ec.) (#7. Ammina- 
fare.) Lat delevere , comminvere. Gr, drorpibu, owrpibur. Wirg, 
Eneid. M, Delle focaje pietre traggono fuuco , e stritolano le biade. 

a —* E fig. Minuire. Bemb. Aso, Laxciato in persente , crediamo 

. che possano cadendo stritolare de nostra ira Lì) 

— N. pass, (nel primo sign.) Fett. a di quali piote , 1° 
Giocché mel ea ale non si stritolino e disfacciano, egli ( Colu. © 
mella) mostra come s' abbia a fare a mantener quella berra sercata, 
Red. esp. nat. 74. Le palline dunque di cri. vote si stritolano 
in ore ne' ventrigli degli uccelli. 

4 — Per metaf. Consumarsi, Venis meno, Lob.182. Ella tutta si stri- 
tola , quando legge Lancellotto , 0 Tristano , 0 alcuno altro, con 
loro donne nelle camere lamente c soli raunarsi, 

Srarrorato, Stri-to-là-to, Add, a. da Stritolare 3 (altrimenti lufranto , 
Sminuzzolato.] Lat. attritus , detritus, comipinutos, Gr. dvoritppus 
nas, corrirpiagivos, Ciriff:Calv, 3, dò. E risguardando il povero Lio 
petto Col copo stritolato e il corpo in perzi, = Red, cip. nati, 














Gjo STRITOLATURA 


Avendone fitto inghiottire sei (palline di cristallo) ad au cappone, 


passate che furon cinqu' ore, lo feci ammazzare, e le trovai tutte 
atritolat. 


prattugiali, 
a — * Nota modo. Vit, S. Onof. 138. Vidi uno vertimento di pal 
mes e toccandolo fumi strituloto in mano come polvere, (A/i sé fie 
stritolato,) (V) ’ 
SipiroratobI, Siti-to-la tira [Sf Lo stritolare ; nel quale senso dicesi 
anche Stritolazione ,] Stritolamento, Lur, comminatio, Gr. corps. 
2 (La cosa stritolata.] Lib. cur malutt. La stritolatura di queste 
cos si melta cc, 
Sraitorazioni , Stri-to-la-zidne, Sf Lo stesso che Stritolamento, W. 
De Luc. Dott, volg, gd. 13. 18: Berg. (Miu) ‘ 3 
Sena (i it.) Strito.lo. Sm. Lo stesso che Strigolo, nel sign. del 
9, #- (N se 
PAGA 2 (FioL) Strit.ti.pilla. Add. f. P. L. Lat. strictipella. 
( Da strictus sivelto, e polls pelle.) Soprannome od Epiteto di bal- 
dracea che strigne da pelle e spiana le grinze del volto per cercar 
di piacere agli avventori. (0) 25 
Strivaicuevasati. * (Mit.Ind.) Stri-vai-cho-va-nà.li. Terza suddivisione 
nella tribù de Bramini, e sono propriamente i Bramini di Visnù, 
incaticatî delle corimonie ne' suoi templi. (Mit) 





I ventrigho. Muon. £ier, 2. j. 19. Stitolati, affuttati , 
























Srirvati.* (Geòg.) Stri-va.li, SZ pi Gruppetto di quattrò isole nel Mar 

fono, tra la Morea e l'Isola di Zante, anticamente dette Strofadi.(G) 

rar DA. * (Geog.) Stri-ve-limegn. Lo stess; che Sticlinga, #, (6) 
Ti 


co.* (Bot.) Strizza bà.co. $m, Lo stesso che Laurcola, #°. {N 

Sruzzans, Stric-zàre. Att. frequentativo di Suingere , che general 
mente si dice Spremere y con voce meno esprimente e di minor 

Sforza. (In lat, strire io strinsi; in colt. brett, straza astringere, pre 
mere.) Salvin. Satrac. Quel, come fa lasciato , così cadde Adi 
rittura supino nell'acqua j Le man strizzava, e ntorendo strita, (4 gr 
ha srpyy:.) Rice, Jal Zi rimaso abbandonato , Tra que' vortici 
supino, I più strizza, e disperato Sul morir stride il meschino. Saca 
rim. 2. 49. Quando un signor mi strizza quattro dita , Ho a dare 
una pedata ad rina noltola. (A) (B) Sri. do 
a=* ‘ési în Toscana Strizzar l'occhio per Far l'occhiolino 0 simi- 

Le), ri i 
* Sthistar' P occhio dit. da Far l occhivlino , Chiuder l vechio , 
Dar il'occhio , Far d'occhio , Far È vcchino, Far l orchiolino è 
Stringere un occhio per accennare qualcosa. È dell'uso altresi Chiw 
der t'ècchia è Dar d'occhio; ma laldove si può Far l' ecchiolino 
siringendolo senza chiuderlo , si può Dar d'occhio in modo impe da 
cettibile ; € però l'uno e V' altro diliriseono da Chiuder l'occhio. 
Strizzàr l'occhio è atto più visibile che Fur l' occhiolino è Dar 
d'occhio, @ si fa d'osibuiario per cenno che altri faccia 0 dica così 
che noi desideriamo. IL Far £ occhiolivo o gl vcchiolini, può essere 
atto di semplice tenerezza. far £ occhio pietoso, locchino pio , 
vale anche in To.rana esprimer con gli occhi un affetto di tenerez- 
za, è non ha l'aliro seuso di £ oceliolino. far d'occhio è lo 
steso che Dar chio ; ma forse s' uscrà meglio in senso di celia, 

Stmuzzato , * Stricab!io, Add. mm, da Strizzaro. H. di reg. A 

Sriomisaxto.* (Hlot.) Stro-bi-lin-to. 4m.#7, G. Lat. strobilanthes, (Da 
sirobilos vortice , e anthos fiore.) Genere di piante della famiglia 
delle acantacre, e della didinamu angiospermia dti Linneo, stabilito 
da Plume: presentano i doro fori disposti n istrobilo, ostia nel modo 
del fruito del pivo , da' botanici chiamate Strobilus 0 Conus. CAM 

Strogito, (Bot.) Strò.bi-lo, Sa, /, G, Lat, strobilus. (Da ssevbitos 
noccinolo del pino.) Composto di scaglie legnose, sotto cinscuna delle 
quali wovasi nu seme, deo altrimenti Cono, conte ne fini, cc. ed è 
una specie di pericarpio. Y. Cono , $. 3, e Pina, $. 3. (A) (Au) 

2 — " (Filol.) Specie di danza che eseguivasi con istorcamenti la- 
scivi ed indecenti della persona, (Aq) 3 

a — * Specie di berretto portato da' Barbari , che innalzavasi 
come il frutto del pinn, con recchie circonvoluzioni spirali; detto 
anche Stroboto n Strobrdo. (La gr, stirmbelos tortuoso, pirgato, dro» 
hiloo io torco , in valgo intorno.) (Mit) È 

Smionitoraca.* (Zool.) So bi lò-fuga. SL 77 G. Lat, strobilophaga. 
(Da strobilos frutto del pian, e phago 10 mangio.) Genere di necelli 
che si nutrono de' semi del pino. (Ai) La. 

Srioro.* (Bot.) Sirò-bo. Sm.#,G. Zute, strobus. (Da strobas vertigine.) 
Specie di piunte esotivhe del genere pious, della monvecia monadel- 
fine detta fomiglia delle comfere \il cu more, sebbene fortissimo, 
é grato. Ha preso tale autico nome da un albero che nasce nella 
Caramania, serviva « pofumare gli apporiamenti : ma il suo odore, 
senza recar dolore , cagionava delle vertizini. (Aq) 

a — * Nome con cui trovasi indicato in Peofrasto il Cistus ladanim, 
pianta balsamica delle isole del Levante, e specialmente di Candia, 
dalla quate fluisce una materia odurosa e balsamica conosciuta sotto 
il nome di Ladano cretese. (A) 

Srrornor. * (Giog.) Stro-c-mò.e, La più gronde delle isole Feroe nel- 
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© Atlantie >) 
(Beog.) Stroem.sd-e: Città di Norvegia. (G) _ 










































Srrormsoe. 
SinormstaDiIA. * (Grog.) Stro-em-stà=di-a, Città di Svezia. Lar 
Braora. (Poes.) Strò.fa. (Sf #. G. Numem determinato versi di. 

spostiston certo ordine e con certa legge } l' usavano ie La 

tini nellu poesia lirica . e specialmente nel coro della tragedia, che 
«avea appunto le tre divirioni è perfodi detti Strofa , Abtistrofa ed 
Epoto.] —, Strofiy sin Let. strophe. pedi. (Nirophe da stre. 
pro in volgo.) Sale a Non voglio dire di Pin 
daro, e degli altri Lirici greci, i quali non solamente di strofa in 
istrofa trapassano , ma ancora le parole chimizzano. di 

2 — Quella parte della canzone, che più comunemerite dicesi Slam 
sa. Red. Anno. Dit. g3. Le stampite de' Provenzali tano per lo 
può scumpartite in tante siaize, Ostrofe , com son le noeléc canzoni, 
x 
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2 * (Marin) Strofe chiamuvansi da Latini i legami che attaccavano 
i remi delle navi agli scarmi o caviglie. (Mit) 
arcia. (Poos.) Sirofic-cia. Sf pesg. di Strofa. Magal. Lett, (A) 

rò-fa-di, Sf pi. Lat. Strophades, Isole del Mar 

Somo , ora dette Strivali , /". (G) 

Stnoranto. * (Iot.) Stro-fto, sm. 7. G. Lat. strophanthos. ( Da 
strepho io volgo, e anthos fiore.) Genere di piante nella pentandria 
monoginia , e nella famiglia delle apocinee di Jussieu , stabilito da 
Decardolle : genere medio tra il Nerium e l" Echites. Si denominano 
così dai laro fiori ordinariamente riuniti in fici, i quali presentano 
una corolla profondumente divisa , e colle divisioni terminate du fili 
contorti a foggta di spirale. (Aq) 

Sraorr. (Poxs.) Stò-fe. (4f Lo stesso che) Strofa , #, Red. Annot. 
Putir. 921, Pindaro nell' Olimpic , ode terza, strofe seconda , delle 
l'occhio alla Luna. . 

Sraoreo, * (FiloL.) Sirò-feo, Sm. PG, Macchina degli antichi tentri, 
contenente gli eroi trmonutati in Dei, 0 quelli che eran morti in 
mare ed in guerra, W.Emistrofco. (Da strophe volgimento.) (AqMO0) 

2 —* (Archi.) Cordine, sughero di porta , che serve a furia vol- 
gere 0 girare per aprirla e chinderia. (0) 

3 — * (Awat.) La più alta vertebra del dorso , perchè su d'essa si 
gira di capo, (0) 

Stiorso. * (Mit) Soprannome di Mercurio, perchè con versuzia e 
destrezza conduceva beve gli affuri ; 0, secondo Esichio, perosve era 
collocato presso le porte che sncessa me si aprono e si chiu 
dono girando su lom canini; 0 perché procurava vantaggi nel com- 
mercio. (Dal gr. serophe volgimento.) (Mit) 

Srnoretta, Stufitta, Sf dim, di Strofa e di Strofe, Stigl,.Art.vers. 
17. Berg. (Min) 

Srtoriniccio , Stro-fi.nde-cio. [Sm.] Propriamente Tunto capeochio , 
o stoppa , 0 cencio molle , che si possa tenere în mano ; è a tanta 
quantità asciua diremmo Batullulo; e serve per istropicciare 0 stro- 

Sinar Le stoviglie , quando 5: rigovernano. — , Strotlnacciolo + gift 
Lat. penicalum. 

a — Fis. Donna di mal affare, {ma in questo senso è P.4 Franc. 
Sacch, nov. 10î. Benchè tu se'imbratto © vituperio co'tuoi strof- 
naccì ; va , strofinati con essi quanto tu vuogli. 

Srrorsaccioro , Stro fi-nàe-cio-lo. (Sm.Lo stesso che] Strofinaccio, F. 
Pass. 229. Come sarchbe uno strofinaociolo, e ventre pieno , o così 
fatte cose, Cavale. Pungit. Molto vilifica Iddio li nostri detrattori , 
poichè delle lor lingue fa forbitojo e strofinacciolo delle nostre 
Mace 

Srrorimawanto , Stro-fi-na-més-to, (Sm.] Lo stroffnare. — , Strofina- 
zione , sin. Lat. frictio , frietus. Gr. rpipos. Com. Purg. 21. Cor- 
ruscazione s'insenera per combattimento di navoli , e strofinamento 
dli venti nella nngola, Pagg, nat, esp. go. L'argento saliva ce., € 
per esterno strofinamento di ghiaccio calava. 

Sirorinante, * Stro-fi-nàn-te. Part, di Strotinare. Che strofina. F. 
di reg. (0) . 

Sraorizane, Stro-fisnàre. {A4tt,) Fregare , Stmpicciare ; e dicesi per 
lo più delle cose che si vogliono ripulire o nettare. (#. Fregare.) 

Lat fricare, defricare. Gr. sing dxi. ( V. l' etimol. di 3 trigile, 
Tu ted, suei/in scorticare, scalfire. In lat. extra fricare, quasi eatra 
modum fricare , Iregare fuor di modo.) #for.ttal D. Ma strignendosi 
al muri, strofinò il piede alle pictre. #u. SS.Pad. 2. 35. Allora 
elia mi cominciò tutto a polpare , e con una pietà femminile tutto 
strofinare. Burch. 1. rog. Però , se non ti cale, Lasciagli strotinar 
pur le scodelle. 

— E n. pass. But. Par. 27. Ruggeran questi cerchi supermi; cioé , 

faranno si fatto ruggito e romore, strofinandosi insieme, cc. 

Car Matt. son. 2, Ml gufo strufinandosi ha già rotta La zucca , ca 
sulla stanga spenzoloni, Per farsi ec. (A) (B) 

3- £ fix.Pranc.Sacch, nov. 106, Beuchè îu sc'imbratto e vituperio 

” strofisacei ; va , strofinali con essi quanto tu vuogli.{A) { B) 
finare dit. da Stropreciare, L'azione di Si e ' 
































siste, 
rineltarlo. 

Sriorinara , * Siro fi-nd-ta. SY. Lo strofinare , Stropieciamento. W. 
dell'uso è di veg. (A) 

Srsorisatima, Stro-fisnastisna. SL dim, di Strolinatà ; altrimenti Stro- 
pirciatella, Frogatina. Magal Lett. Formare nno stucco nè lanto 
duro, che non si lasci ammorvidire con un po' di strofinatina de'pol- 
postrelli del pollice e dell'indice , n o tenero , er, (A) 

Sriroemaro, Stro-fi.na-to. Add. m. da Strofinare. { Leggermente fre- 
guto, Stropicciato. ) Lat. friclas. Gr, sirpiapòoi. Sagg. nat. esp, 

329. Assai curioso € il vedere, come accostandosi l'ambra già stro- 
Ligier e calda a quel fumo ce, , questo piega subito alla volta del- 
"ambra. 

Srrorisarone, * Stro-fi.na-tb-re, Herb. m. di Strofinare. Che strofina. 
P. di reg. (N) 

a — * (Ar. Mes.) Strofinatore chiamasi Quell'operajo che va per le 
cast, 0 per trovar al loro colore i tavotati 0 i quedrelli de' pavi- 
menti, 0 per dar loro fa cerne tenerti ben metti. (1). T.) 

Sinosisazione 1° Stro-fi-na-e'd-ne, Sf Lo stesso che Strofivamento è #7. 
#alisn, Pes. (0) 

Stmorisio, Stroli.ni0. (Sm.] Lo stroffnare; ma denota frequentazio 
ne o continuazione di strofiriame Lat, fnitio , frictus, Grroipis. 
Virgo Euent, di, Sopra i on sani pur do atrofiaio del sundi il pa- 






























STROFIO 


fPlio sonava, Cr. 9g. 6. 2. Quando per ispazio d'un mesc sanza sella 
sarà cavalcato , gli sì ponga suavemente la selia , c satza strolinio 
€ sanza romore, 

Sunfinio di 
corpo molle 
è un frequent 


da Stmpiccio. Strofinio è dolce sfregamento d'un 

scorre Legiero leggiero sopra un altro. Stropiccio 

risciar du piedi supra il pavimento , ed auche l'ar- 
guto e furie suono che mandano l'armi nell'urtarsi insieme, 

Sraorio , * Sirò-fio. N. prun. Lat. Strophius, (Dal gr. stroplicos astu- 
to.) Re della l'ocide , cognato di Agamennone e padre di Pitade, 
— Figlio di Pilade e di Elettra, (Mi) . ; 

Srzono.* (Filol.) Sm.#/.G. Lat. stropliion, ( V. Stmfro mit.) Specie 
di cinture che le donne greche poriavano immediatamente sotto il 
petto , e che distiguevori dalla Lona , per essere Questa unt Sfuscta 
collocata sulle am he è comune e agli uomini © alle don Vembri 
che lo stroffo si portasse ummediatumente sulla carme e servisse a te» 
nere fermò il seno e conservarie la furma e la sodezza. (0) 

a — | Fuscia con cui cingevansi i capelli le donne greche ; ed an 
che Quella benda che portavano i re e i sacerdoti intorno la fronte, 
e che gli artisti areci in generale adattavano alle teste de' numi , de- 
gli eri ec, (Mit) (Aq) i 

Sracvito.* (Zoul.) Siò-tito. Sm. FP. G. Lat. strophitus. {Da strepfo 
io 1.) Genere di molluschi , stabilito da Rafinesque , il quale 
ha per tipo l Anodonta umiluiata, (Aq) 

Strugo.* (Med.) Strò.fo. dm. #.G.Lat. strophns (V. Strofito.) Dolore 
colico veemente , cupo, che obbliga l' infermo a cantorcersi. (Aq) 

Sisomuenz.* (Zool.) Stro-fo-me-ne. Sf pl. G. Lat, strophomenes, 
(Da stropfe volgimento , e mone suggiorio.) (renere di conchiglie 
fossili, stabilito da Hafinesque , le-quali presentano una conchiglia 
pegolare, simmetrica, equilutera a valve quasi eguali, una pinna e Fal- 
tru alquanto concava, e cerniera trasversale detta, avente ai lati una 
specie di dentatura rivaltata, (Aq) 

Strorowno, * {Zuot.) Stro-fo-su-mo. Sm. #. G. Let. strophosomus. 
(Da strepho io vi , e soma corpo.) Genere d' insetti dell'ordine 
de coleoueri , e delia famiglia de'rincofori , statilito da Schoenherr: 
sono così denominati dal presentare 4l loro corpo rivulto 0 rove» 
sciato. (Aq) 

Senise eg) (Bat.) Stro-fo.sti-lo,.Sm, #. G. Lat. strophostylos. (Da 
streplo io volgo , e styios stilo. ) Genere di piante della famiglia 
delle leguminose , e della dindelfia idecondria di Linneo , stabilito 
da Elliot: sono così denominate dall'avere lo stilo rivolto a spira 
sopra sé stesso. Questo nuovo genere si compone di al une specie 
prese a' generi lintvenni Phascolhs e Giycine. (Aq) 

Srsvrosrono, * (Zuol.) Sto-fo-sto-mo, Sm.7, G. Lat. strophostomos, 
(Da strepho io volgo , e stona bocca.) Genere di molluschi stabilito 
da Deshayes, che ha per tipo una conchiglia fossile con tocca ed 


orificia rivoltato. (Aq) 

Siro» ali re. N ass. P. Contad. formata per trasposi- 
si ce di Stvolagare. HP. e di Astrologare. Buon. Tanc, 
Bisogna andarci un po’ sù strogalando. (A) k 
Srnoracane, Stro-lagà-re. (N. ass.) Esercitur l'astrologia. [F. con 
rotta da ) Strologare.# e di Astrologare. Malm. 1. 04, Stampa gli 
cnimmi, strolaga e dipigae. È 

udovinare, Prevedere per via di strologia.] Tue. Dav. ann. 

urio e Scriboniano , quasi avesse strolagoto la morte del 

ipe, fu mandato in esilio, {a testo lat. ha; quasi finem Prin 
cipis per Chaldacos scrutaretrr.) 

Srnotacato , Stro-la-gàto. Add. m. da Strolagare, / { #. corrotta 
da) Strologato, 

Srnotaco, Strò-la-go. { Add. e sm. #. corrotta da] Strologo , [ ovvero 
aferev di Astrolago. #. e dî ) Astrologo. G.#.11- 96. 2, Uscirono 
di Melano popolo e cavalieri addi 15 di Febbrajo con ordine di loro 
strolago. Croni hett. d' Amar. 13, Egli ebbe gli strolaghi suoi, e 
disse loro questi sogni, Tue. Daw. ann. 2. 38. Lo indusse a credere 
a gran promesse di strolaghi , negromanti , e distinitori di sogni. » 
Salvin Annot.T.B. 2. 4. SI in vece di strologo; così prolago, 
diacano, si trova ne manoscritti in cambio di prologo, diacono. {N} 

Srnotocare , Stro-lu-gà-re, (IN. ass. aferesi di Astiolugave.] Lserertar 
Fl astrologia. V. e di Astrologare Car, lett. 1. Gy. pia pensale come 
possiam stro'ouite, poiché strologhi ci chiamate. 

a — Per metaj. Pensor sottilmente, Stillarsi il cervello. Zat, meditari. 
Gr. perirar, Cpovrilue. Malt. &, 58, Tanto la biascia , strologa e 
rimastica, Che a compito leggendo , finalmente DI sunto apprende. 

Srnococato , Stro-lo-gi-t0, Add. m. da Stwologare.{ Corrottamente) Stro- 

._ lagato, 

Srrococnessa, Stro-lo-ghéssa. Add, alt. En. Trav. 8,31. Berg (Min) 

Srnorocia , Stro-lo-gi-a. (Sf #. A. Aferesi di Astrologia. /. e di') 
Astrologia, Lar, astrologia. G copia, G. W. 11. gg. 1. Se 

di strologia. 


condo che serivono gli antichi 
Srroroso , Stro-lusgo. [Add. e sm. A di Astrologo ; corrottamente] 
thliacus, astrologi. Gr. ye 


Strolapo. #7. e «di' Astrologo. Lat, 
nidiariyos , derpoidyor.Car. lett. 1. 64. Or pemate come possiamo 
strologare , poiché strologhi ci chiamate. 

Sranuugont, Sbo-logo-ne. Add. e sm. acer. di Strologo. Lall. En. 
Trav. 10, 100. Era d'Aleso il padre uu Tolomeo , Un strologon 
perfetto e d'importanza, (Deag) (N 

Sruona. * (Bot.) Strona, Sf #7, G. Lot. stroma. ( Da stroma strato, 
che vien da agrumi inus. per stronspori sterno ) Nome col quale Per- 
soon indica la perte delle piante crittogime «he porta In frutifica» 
sione, alludendo al luo letto, ed a parte di esso. (Aq) 

Srroma. * (Giog.) Lella di Scozia. (6) 

Strouatio. * (Ziool.) Stroma-t00, Sor P. G. Lat. stromalons. pa 
stroma strato.) Geuere di pesci acantotterigi osser, stabilito da Lin 
pipa ri quali honna une forma ovale molto cumpressa ed a giasa 
di uno strato, (Ag) 
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Brnomati. (Filol.) Strét.ma-ti. Sm. pl. PV. G. Titolo inn libro 
tenente molte e diverse cose. Miscellanea. ( Da stroma prora 

gioie variegata.) Stlvin. Disc. (A) paio 
Tromatosrerta, * (Bot.) Stro-ma-to.sft-ri-a. Sf #. G, . stroma! 
sphacria. ( Da stroma , stromatos strato , Pr peg rice 
piante crittogame della fmiglia de' funghi e della sezione delle ipos- 
sillee | stubilro da Greville con alcune sferie di Persoan, le i 
presentano il loro perito: ” 

4 Struma. (Aq)” 
rnomease. (Archi) Strom-hà-n e trombatura 

s grossezza £ dis DE ni are mata nella 
tromeatona. (Archi.) Strom-ha-to-ra, Sf Allungamento interi o 
nella grossezza d'un muro a'lati d' Res fortas di pop prim n] 
gr. atvombos trottola , cono: e ciò per somiglianza di figura.) (A) 

Stnounaizzine, Strom-haz-sà.re. [Att e n.) Pubblicare a suon di trom= 
ba. Lat, tubac signo publicare. Gr. raimiZun. 

2 Fis. Render famo, {Render pubblico.) Cecch. Corr. 5. 7. Certo 
ell'è bella cosa Esser per tutto il mondo strombazzato Da monna 
Fama, come siete voi. 


io portato sopra una base propria chiamata 


di tromba { con 
pena j altrimenti 
N iaweye. Tac.Daw. 
ann, 2. 3g. Publio Marzio chbe da’ consoli il sapplisice unico a 





pite fulte con incredibil 

Srrousettiene, Stenm-het 
di Trombettiere,) Lat. tnbi Gr. ezAeeyarts. Malm. 2. 33. Poi 
chiese il fin eli tanti strombetticri. 

Sraosoritio , Strom-bet-ti-0, [Sm.] Lo strombettare, Lat, tubarum s0- 
nitus, classicum. Gr. caXmy?. 

Srnomsrre, (Zool.) Strom-bi-te. SfP. G. Lat. strombites. ( Da seront 
io RT Strombo od altra conchiglia di simil forma in istato 
'ossile, q 

Sraouno. (Zool) Strém.bo. Sm. 7. G, Zar. strombus. ( In gr. strom. 
bos cono, trottola, da strobeo io volgo.) Genere di testacei della classe 
degli umivalvi , le cui specie si distinguono tutte per un grandis- 
simo labbro rotondato , e seno distinto da canate alla loro base. Va- 
nie , secorulo l'età , sono le forme di queste conchiglie : ora curve, 
ed ora listate per ogni verso , ora ovali , ora turricolute ce, . ma 
sempre più o meno rivolte sul loro asse. (Aq) 

Srnowsoui. * (Geog.) Strom-bo-li. Lat, Strengyle. La più settentrio. 
nale delle isole Eolie , ora di Lipari , presso la costa settentrio. 
nale della Sicilia. (G) 

Stnomvurirena.* (Bot.) Strom-bu-li-fe-ra. Sf #. G. L. Lat, stromba- 
li ‘a. (Dal gr, strombos strombo, e dal lat. fiero io porto.) Specie 
n: piante “ enere acacia, È cui frutti sono conforinati a foggia 

i spirale. 

Srscnertaccio, Siro-meotiocio, Sm. pegg. di Stromento, Lo stesso 
che Strumentaccio , #. Wannosz. Avvert. Pol. 112. Berg. (Min) 

Stsomestanivo,* Stro-men-ta.ti-vo, Adi. m. duo a formare stromento. 
F. e di Istrumentativo. Mazron. Berg. (0) 

Srromentvo , Stro-mén-to. {$m. #, e di) Strumento , {Lstrumento,] 

a — Contratto, Scrittura pubblico. Maestra. 2, 51, Della quale ri- 
chiesta si dec fare pubblico stiomeato è ovvero autentiche lettere. 

Srrowsussa, * (Grog.) Strom-mis-sa. Città della Scozia, (G) 

Sraoscamsnto, Stron-ca-méo-to. [54m] Lo stroncare, #, e «dî Troa- 
camento, Salvin, Pros. Tose. 1. 47. Non han poi lo stroncamen- 
to ec. , che aggiungo durezza a durezza. 

Sranncante, * Surou-can-te. Part. di Suoncare, Che stronca. V. di 
reg. . e di Troncante. (0) 

Srroscane, Siron-ca-re. (Att. e n. ass. Mozzare , Recidere, V. e di) 
Troncare. Lat, truncare , obtruncare , secare. Gr. ripriw, aos 
eruv. Fior, dial. Questi tre fati si dipigucauo lo primo colla rocca 

iena di lino, lo secoudo filava , lo terzo stroucava questo lino fi- 
lato. Salvin. Disc. 3. tos, Nello stroncare si dee avere riguardo 
alla $, la quale per la sua natural forza non isfugge la compagnia 
di niuna consonante, È «ppresso: Nello siroucare le voci ec. la & 
apparticne non alla prima , ma alla segucute sillaba. 

Srroscaro , Stron-ci-to. Add. m. du Stroucare. (# e di' Troncato.] 
Lat, wostus. Salvin. Disc. 3. 101. Va stroncata duugne la voce cos 

Sraoscatone , * Stron-ca-tò-re, Herb, m. di Stroncare. Che sironca. 
V. e di' Troneatore. Caruff Reg (0) 

Stroscatona , Struneca-licra, [Sf Lo stroncare ; altrimenti] Stronca= 
mento. Salvia. Lise 99 Quoto dimezzamento e questa stronca. 
tura non si dee Lure a © È 100. La strovcatura dee conformarsi 
alla manicra del compitare , e del rilevare le voci. 

Srrowriane , Stron-fià-re. N. ass. Lo stesso che Bronfare. P, e di 
Borboltare, Aret. Fs. (A) 

Stromere. (Miu) Suon-gi-le, [Ad4, com. aggiunto di una) sorta Lat. 
lume. (In gr. strougydos, tutonila, ralindrico, ovreo contraiti».) li 
cet. Fior.14.L' ribune scistle, Ul rotondo, lu aougle, l'artragaluto. 


re. [Add, e sm.) Che strombetta. (P. e 
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Srioncitio. *(Zool.) Stron-gi-li.o. Sim. #. G. Lat, strongylium. {Da 
strongylos ri ) Genere d' insetti dell'ontine de' colmuteri, e 
della famiglia de' stenelitri, stabilito da Kir!y : sono così denomi- 
nau dalla forma rotonda del lorn corpo, (Aq) ‘ 

a — * (Bot.) Genere di piante crittogame della famiglia celle lico- 
perdiacee , stabilito da Dittmar, il quale comprenite una sola specie, 
cioè lo Vium fuliginoide » she i presenta lsncvogli Aq) 

Sinoscito. .) Stron-gi-lo. So. #7, G. , strongylus. la stron= 
grios noi. Genere di vermi a corpo cilindroo e lungo, i quali 
si trovano negl intestini degli animali. (Aq) a 

a —* Genere d'inseti dell'ordine de' coleotteri , stabilito da Hen 
best a scapito delle nitidule dî Fabricio , i quali presentano il loro 
corpo rotondo. (Aq) f M 

Srnosarto, * (Geog.) Lsoletta dell'Arcipelago, una delle Cicladi {(G) 

(do0l.) Stron-gi-lò-ce-ro. Sm.f#. G. Lat. strongiloce- 


Aq) 

SrhosciLorzosoro.® (Fisiol.) Stron ente Add. e sm. P.G.(Da 
stronsylos rotondo , e prosopon faccia.) Soprannome od epiteto di 
chi ha ln faccia rotonda. (0) DEI 

Srnonsori. * (Geog.) Strén-go-lì. Città del Regno di Napoli nella Se 
conda Calabria Uteriore. (G) n 

Srroson:a , Stro-no-mi-a, (Sf. aferesi di Astronomia. Lo stesso che 
Istronomia.] #. 4. #. e di' Aitronomia. Lat, astronomia. Gr, érrpe» 
sopiz, G, P,10. gi, 1, Aveva dette e rivelate per la scienza di stro» 
nomia , ovvero di negromanzia , molte cose future. È 

Smiosomoo , * Stro-nò-mi-co. Add. m. aferesi di Astronomico, FA. 
#. e di' Astronomico. Jac. Cess. Folg.Sc. 3. 5. 93. Gramatici e 
loici ec. e stronomichi. (Qui in sign. di Astronomi.) (N) 

Srionsal, * (Geog.) Stron-sà-i. Una delle Iole Orcadi. (G) 

SraontiIANITE, * (Ain) Stran-ti-a-ni-te, Sf. Minerale stato scoverto nel 
1790 da Kirwan ed Hope nelle miniere di piomlo di Strontian , 
contea di Argyle, in Iscova , villaggio da cui prese il nome, = , 
Stronzianite , sin. (0) PRO 9 

Smnoxzare , re. [Att.) Diminuire o Ristringere soverchiamente. 
Lat. decurtare , valde coarclare. Gr. xoAofciv. ( Dal celt. brett. striza 
restringe. Altri forse dallo spagn. sronsar spezzare, ovvero dal frane. 
dtronsonner tagliare i rami di un albero, non lasciando che il tronco, 
In quest' ultima lingua rom her, troncare, dal lat. (ranseindere tagliare 
a traverso: in hreit. &rouc' hu tagliare; in isp. estrechar restringere.) 

Smnoszato , Stron-2à-to. Add. m. da Stronzare. [ Diminuito , Scemato. 
—, Stronzo, sin.) 

Sraonziana. (Chim.) Stron-zi.à-na, Sf Alcali solido, grigio e canti 
cu, solubile nell''alcool , e che abbrucia dopo con una bella finmma 
porporina ; fu da Davy scopersa nell'ossido di stronzio. Non si 
trova in natura che neilo stato fossile, —, Stronzite, sin. (Bo:s)(0) 

prati Lt) Stron-zia-m-te. SY Lo stesso che Slrontianite, 
F. (A. O.) (N) 

fono. . RIA) Strén-zi-o. Sm. Metallo solido, bianco, splendente 
e più grave dell' acqua , che colla sua combinuzione coll ossigeno 

ce la stronziana. Non esiste in natura che nello stato di 0s- 
sido , combinato anch' esso coll'acido carbonico 0 coll'acido solfo- 
rico. Si rassomiglia molto al bario da cui specialmente differisce , 
perché i suoi composti non sono velenosi. (A. O.) (0) A 

Staoszite. * (Chim.) Stron-zì-te. SS Lo stesso che Stronziana,/.(A_0.) 

Stronzo, Stron-zo. [ Add. m. sine. di) Stromato, #. Lat. coarctatus, 
decuitatus. Gr. xodofcr, nrecrofiwpiros, (Dal celt. brett, striz strelto. 
In frane. vonson pezzo tagliato da maggior tutto, In ted. sritzen ac- 
colare , troncare, ravvicinare, c strunk tronco, In isp. trontado rot- 
to.) Buon. Fer. 2. 18. { Quell' eran, signor mio, ) di più monete 
{ Le miseralil teste scorticate , ] Sfaldate , lose, stronze , slottorate, 
{E di lettere prive.) £ $. 4.12. Gran romori Di malvage monete, stron- 
ac, rane E Salvin Annot, ivi: Suonze, cioè stroncate, tag] 

Srroszo. (3m.) Pezzo di sterco sodo e rotondo. — , Stronzo! 
Una chiosa sopra a Petronio Arbitro il dice in Latino 
in Gr. emi430s, ( Molti nezano che struntus sia voce 
e però non lo troverai nel più de’ dizionarii di lat. puro, 
alcuni, vien dal lat, struir, striicis massa sti checchessia : secondo 
altri, dal gr. stirorgyios rotondo : molti assai probabilmente dal teut, 
stront stronzo, onde i Tedeschi hunno strunze sporco. In frane. étron, 
cd una volta estron, in provenz, estrounchows, in lat, barb. strun- 
tius stronzo ; in brett. siroul sporcizia. ) Frane, Sacck. nov. 211. 
Danno di morso a gran bocconi, uno in una, € subito l'uno 
sputa fuori, c dice : oimé, ch'e' sono stronzi di cane. Menz, war. 7. 
Ferocché debbe ai rinzeppati stronzi [cioe al vizio di sodomia] E 

eri e casino e gabinetto, 

SraonzoLetto , Stron-o-lél-to. [Sm.) dim. di Stronzolo. — , Stronza» 
lino, sin. Red, lett. 2. 172. Vi erano ancora molti e molli come 
usthv relli , 0 stromzoletti gialli. E appresso : Aperto lo stomaco, si 
totò pino pienissimo ec. di quegli altri car li, 0 stronzoletti ec.; 
nelle budella ancora erano di questi stessi stronzoletti. 

Stroszotino , Stron-zo-li-no. {Sw} dim. di Stronzolo, [Ze stesso che 
Strouzoletto, #.] Lib. cur, malati. Non fanno se non piccoli strou- 
molini e secchi, K Sd 

» — fig. detto ad altrui per ingiuria , 0 in ischerzo. Lib. son. 52. 
Che ‘1 brachier none schianti, Vesciuzza, stronzolino , anzi cristeo. 

Staoxzoro, Strén-zo-lo. [Sa bo stesso che) Stronzwo , #. Hwch. 3, 
83. Cucar li farò stronzoli sinvpi, E duri si chel cal ti parrà acceso. 
—' Dicesi, in modo basso, Coufettare uno stronzolo e vale Far con 
tesie a chi è o 0 non le merita. #, Confettare , €. 6. (N) 

Staopicciacione , Stro-pic-cia gione. [S/ Lo stesso che } Stropiecialara, 
{#, e di'Stropicciamento.] #oig.Has, Le € stropicciagioni 
baglio questa Messa Lotenzione, 
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.)(B) 
StramociamtE ,° Stro-pic-ciàn-le. i di Stropicciare, Che sompiocia. 








all' asino, nello stesso modo pro- 

verk. che Lavare il capo all'asino. /. Asino, $. 17, 2. (N) 

6 — (N. pass.] ed in sentimento disonesto. Lab. 234. Questo le por 
trebbe cssere assai agevole , sce con alcuno dei reggenti si stropie- 
ciasse. 

7 — {Dicesi Stropicciarsi gli occhi e vale Fregarli, Strofinarli, per 
lo più omle cotciar via dl sonno.) Bocc. noe, 5. 25. Sbadiglia ta È 
e stropicciavasi gli occhi.» Auon.Fier. 5, 1. 3. Da stropicciarai ghi 
occhi colle pogna. E Salvin. Arinot, ivi : Stropicciare , Latino 
abstergere , è pulire il sonno quando uno si risente con gli occhi, 
come si dice, tra' peli. (N) 

ST hoPIccIATELLA + Stro-pic-cia-ti-la. Sf Stmfinio, Pregatina. Guorin. 
Iivop. 2. 5. Qu on può dirsi com' egli si ringalluzzi, e cume, 
datasi una stropicciatilla alle tempie , va tutto in succhio. (A) (8) 

Srroriccraro , Stro-pie-ciù.to. 444. m. da Siropieciare. Lut. frictus , 
efirictus. Gr. rerpiaussor. Cr, 5. 8. d. L'empetiggini e leotiggia 
stropicciate con quella rimuore. Sugs. nat. esp. 86. Allora reca 
tasi l'ambra in salle dita, e stropicciata forte sul panno , si pio 
senti alla carta 0 alla paglia sospesa. Galat. 77. E le mani cota 
strebbiate e cotanto stropicciate , che sì disdirebbe ad ogni fe 
netto, anzi ad ogni meretrice, 

2 —* Per mmetaf. Vituperato, Sferzato. Salvin. Cas. 174. Simili 
mamente adunque anco i poemetti ne' quali in breve molti erano stro- 
pivciati , satere , 0 come più dopo conii sì a pronunziare , sati. 
re, faron detti. {N} 

Srsomeviatera , Stw-pie-cia-tivra. (Sf) Lo stropicciare. [ Lo stesso 
che Stropicciamento, #.] Daw, Coli.189. Nè pure il bue vi si gratii, 
perchè quella stropicciatura gli fa seccare. 

Srromenio , Stro-pic-cio. (Se. #. e del Stropiccio. Mir. Dire, an.19. 
Aggiuntoli molti sropicci, che egli ebbe innanzi che egli uscisse del 
fango , e' fu quasi per morirvi, 

Srnoriccio , Stro-pic-ci 0. [Sw] Lo stropicciare , e per lo più Freque- te 

stropicciamento , { Continuato e forte fregamento.) — , Stropiccio, 

Strepiccio, sin. (#. dtreliniao nt. fricalio. Gr. rpi Boce. nov, 

45. Parendogli aver sentito alenno stropiccio di piedi per lo dormen. 

toro, ad un piccolo pertugio puose l'occhio. Galat. 37. Fatte prima 

alquante riverenze con grande stropiccio di piedi. 

— [Per simil. Romore , Strepito , detto dell''armi.} Liv. M. Eili î 

sentito il rumore e lo stropi dell'armi , ce. 

3 — Per metaf. Yravaglio, Alanno, Danno, Zat. jactnra » inforta. 
nium. Gr. înuia , BAain. Guid. G. È stato ardito di combatter me 















































da strepho io volgo , io torco. In lat. strophts legame che alt cca 
i remi allo scalmo, In celt. brett. hassi strop 0 strob Legame, e strofa 
legare i iù cose, In sasì, strupiar 0 strop legame di enojo o 
di lino, con cui fermansi i remi allo scalma.#. il Ducrnge. In ted. 
strippe laccio degli stivali, e strobband cordone di paglia. In ingl. 
surip Ger] di panno, e strop striscia di cuojo, su la quale affilansi 
i rasoi. 

Stnorertta. (Agr.) Strop-pibla. SL dim. di Stroppa. (Ga) (N) 

Staorrsw,* (Geog.)Strop-pèn. Cit. degli Stati Prusstani nellaSlesia,"6) 

Sraorria, (Agr.) Stròp-pia. Sf Lo stesso che Stroppa , #°. (A) 





STROPPIAMENTO 


Stnorsiasmaro , Si ia-mén-to, [Sm. P. e dî } Storpiamento. 

2 — [Alterazione nel Phroaunzia di un vocabolo.) Falvin. Pros. Tose, 
1. 104. Tutte uasi sono Î menti di voci cella Sera >” 

ana, * Strop-piàn-te. Part, roppiare, Che suwoppia. W. 

#. e di' Storpiante. (0) È 

Strop-pià-re. [Atr.} Guastar le membra. P. e di Storpiare. 

Schern. 19.15. È se tra quei (Dei) siroppiò Venere, e 
Marie Shudellò Diorncde ec. (N) 

a — Per metaf. Impedire. Stor. Pist. 133. Perchè stroppi che 
pace non si facesse per li Pistolesi col Comune di Firenze. Cr. sa. 
3. 2. Si fa ottimo potamento di vane ne’ Inoghi temperati e caldi, 
se la molta neve o la troppa gran freddura non la stroppiasse. 

SrnoppiaTAGI Strop-pia-tig-gi-ne. SS Qualità di ciò che è strop- 
piato, Min. . È una figura ec, lavorata così maravigliosamente 
male, che s'è resa celebrissima per la sua stroppiataggine. (A) 

StuorpiataMENTE , Strop-pia-ta-mién-te. Avv, dn nianiera stroppiata , 
Con istroppratura , Troncatamente. (H. e dî Storpiatamente.) Lat, 
incise, depravate, Gr. rusdw. Segner. Crist. instr. 1, 3. 40. Si ap- 
pagano questi miseri, perchè sanno a memoria stroppiatamente al- 
cupe poche orazioni. E 1.11. 36. I nostri Cristiani al presente ri- 
ducono tulta la loro orazione a masticare stroppiatamente una co- 

con mille «distrazioni cd irriverente. 




















ati. (N) 

3 n y SI in forsa di sm. parlando di persona. Giamp. Maff. Vit. 
Sd, Ant, Ab. cap, 16. E perché fra le turbe de’ secolari era tutta- 
via gran age di stroppiati ed infermi, «gli pregò di nuovo 

r essi. (P. V. 

Piedini Strop-pia-tòre, Zerb. m. di Stroppiare. Che stroppia. 
#. e dé Storpiatore. Min. Malm. Costui era scultore stroppiatore 
di figure , e non fabbricava se non fantocci di carta pesta. (A) 

Srnoppratmee , * ia-tri-ce. Perb. fi di Stroppiare. Che stroppia, 
#. di reg. W. e di Storpiatrice, (0) l 

Steormatona, Strop-pia-tù-ra, (Sf #.0.dî] Morpiatra, [Storpiamento.] 

a — E fix. Sconcio , Depravazione. Magal, 1, (A 

Stmwnio) Strop-pi-o. [Sa. #. e di) Storpio. Guid. G. Consentio lo 
re Priamo a tulti gli allri lo stroppio della detta battaglio tra due. 

4 — [Dicesi Dare stroppio e vale Lmpedire , Porre impedimento , cone 
trarietà.) Y. Dare suoppio. 

Sruormone. * (Bot.) Strop-pid-ne. Sm, Lo stesso che Stoppione, /. (N) 

Srrorpo. (Arche.) S po. Sw. W. G. Lat, stroppus. (Da strophion 
strofio.) Corona 0 etto che i sacerdoti si in capo ne'sa- 
crificii e nelle alire religiose cerimonie.—, Struppo , sin.(Mit) (Aq) 

a — (Marin) Suoppi o Stroppoli chramansi Tutte le gasse od stelle 
di corda , 0 che le due estremità della corda siano ate ine 
sirme , e formino una pra isolata , 0 che la gassa sia futta sol- 
tunto ad un' estremità di una lunga corda. (In ing). strops. V. Suop- 

a.) (5) a 

sh MO) (Leg.) Siròp-po-la. S£ Quella frode che si macchina de- 
viando dalla verità con torto giro di bugiarde parole. Lat. stropba, 
Gr. spot. ( Dicesi simoppa in molti luoghi d' Italia; cd è dal lat. 
simpha circonlocuzione diretta ad ingannare. Stropha vien dal gr. 
sirophe di simil senso : e questo da s:repho io volgo, come versutia 
da verto.) Biondi , Giorn. drcad. Giugno 1829, facc, $50, (Min) 

SrneproattRa.* (Marin.) Sirop-po-la-tù-ra.S/.Streppoto di buzzello.(A) 

Sinorroto. * (Marin.) Sirép-po-lo, Sm. Cavo che attornia il buzzello 
della puleggia , e che dicesi anche Stroppolatura e Stroppo. ( V. 
Stroppa. lu gr. strophos fune , fascia.) (A) 

a- "Ci di corda con un uncino. (A) 

Sranecia. (Jdranl.) Strò-scia. (4/1) La riga che fa l acqua correndo 

_ an terra , e su checchessia. Lut, Mluxus, Gr, piso. ( V. Striscia.) 
Cinff. Cab. 3. 86. Faceva giù pel suo pitto una stroscia Di lagri» 
me. ( Qui per iperbole.) 5 ABo ” 

Stroscaane , Stro-scià.re. [IN. ass.) Romoreggiare ; e dicesi propria» 
mente di Quel romore che fa l acqua in cadendo. ( Sembra curru- 
zione di Serosciare.) 

2 — Cadere assolutamente. Lat. fluere , cadere, Gr. jsur. 

3 — * Per simil. Pisciare.Lase, Nov. Dislacciandosi la lrachetta ec. 
cominciò a strosci (A) l o 

Sriosco , Sirò4cio. ($m.] Strepito , ed è proprio Quello che fa l'a- 
equa cadendo, Lat. strepitus aquac decidentis. Gr. vdsruw dobros. 
(V. Secroscio, e V, pur anche Strepere , Serepitare © Stridere. In 
celt. gall. stairich strepito. In illir. stroscina stillicidio, In ted. sturz 
caduto.) Dant.Inf 17.119. 1' sentia gia dalla man destra il gorgo Far 
sollo noi, nn orribile suoscio. Bal. di Stroscio,, cioé suono di oa 
mento a pavroso. » Bartol, Geugr, 7. Ma gli spruzzi c 

da è se: i con si orribile strascio » 7 sarebbero un piacer 
fermarvisi a goderne. (N). o A ra 

2 — Il colpo del cadimento, Ruina 0 Caduta di checchessia ; altrimenti 
Sloscio, Fn ietus , casus, ruina , lapsus. Gr, erezis. Firt. 
Cadd'ella di sotto al cavallo, e fa grande lo stroscio per la fossa, 
che era cava e profonda , e per lo destriere, che addosso le cadde , 
che totla quanta si lacerò e ‘nfranse. Pass. 334, Egli il fa, perché 
e' caggiano , e abbiano maggiore stroscio, e sia maggiore e prù grave 
ia rata loro. Fiamm. Acciocchè essi , più abbandonandos s dci , 
scaggiano maggiore siroscio. (4/ Wocabol. nelle voci Abbandonare e 
Scosio ha: fiamm. 6. $, Accioechè essi, più abbandonaudosi a 

lei, caggiano in maggiore scoscio ; e così anche si legge ncil' edi 
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643 
zioni che si sono riscontrate , e perciò esempio che non 
é ben adoperato in questa voce Stroscio. vai 

Srroscione.* (Bot.) Stro-scib-ne. Sin. Nome volgare di diverse specie 
di ranuncoli che infestano i campi , come il Ranunculus repens, il 
Ranuncolus birsutus , i Ranunculus arvensis. (N) 

Sraozza. (Anat.) Siròz-ca.($/] Canna della gola ; altrimenti » 
zule 3 [anucamente Strozzule.] Lat. guttur , jugulum. Gr. gapoyg. 
(Dal rata trossel ce ti gar In sass. o surore la 

+ throat strozza, ant. Inf. 7. 125. Quest’ inno si i 
nella strozza. E 28. 101, O quanto mi pareva «bigottito , Colle lin- 
gua tagliata nella strozza , Curio , che a dicer fu così ardito! Pas. 

La lingua e la strozza tutta arsa , © fattone carbone. dr. Fur. 

81. Grida Aquilante, e fulminar non resta , E la spada gli pon 

lo alla strozza. dMalm, 3. 6. E , giunto a basso, lagrima e sin- 

ghiozza , Gridando quanto mai n' ha nella strozza. 
» — * Dicesi Meutire per la strozza al pari che Mentire per la 
gola. #. Mentire, $. 3. (N) 

a — (Ar, Mes.) Strozze: Specie di scarpelletti per rinettare metalli. 
Baldin. Foce. Dis. (B) 

Sriozzawe»to , Stroz-sa-mén-to, {(S'm, Lo strozzare ; altrimenti) Stror- 
zatora, Lib, cur, molatt. Sentono un fastidio inturno alla gola, si- 
mile ad uno strozzamento, 

Smaozzante,* Strosssàn-te, Part. di Strozzare. Che strossa., di reg.(0) 

Stnozzane , Sirox-sà-re. (Att. L'ocidere stringendo fortemente la stroz- 
za; altrimenti ) Stravgolire, Lat. jugulare, strangulare. Gr. opar. 
rue, dyxur. (Secondo il Muratori , vien dal german. simtzen che 
vale il medesimo V. Strozza.) Hoce, nov. 43. 17. Alla fine da loro 
alterrato e strozzato fu. Amm. Ant 17. 4. 9. LL soprastante , mosso 
per pietà, non la strozzò incontanente. Piz ‘85. Bad, Una leonessa 
gli usci incontra , la quale era ivi entro nascosa co' suoi leoncim , 
€ giltoglisi al collo, e strozzollo. Pass. 362. Sognerà la persona, che 
Je sieno messe le mani nella gola per essere istrozzata. 

Strozzato , Stroz-za-to, Add. an. da Sirvzzare ; { altrimenti Strango- 
lato.] Lat. jugufatns , strangulatus. Gr. drorpaysi, diyxcumos.Red. 
Fip. 1. g1. Forse in quei tempi fortunati era il vero, che un capo 
di vipera strozzata con un fil di seta tinta in chermisi, e portato 
al collo, restituisse la sanità a coluro che avevano la squinanzia. 

a — Agg. di Vaso: Quello che ha il collo stretto; [altrimenti Strongolato,] 

3 — Ass. di Vestimento , vale Stretto, Serrato forte addosso. Huon. 
Fier. f. In. E con quegli abitini Tutti strozzati, a nodi E gangheri 
€ cappietti.»Yalvin. Annot, £. B. 3. 4. 11. Di qui angustua quasi 
sirozzato , € angustia angoscia , quasi cosa strangolatoja. (N) 

















Strozzatoo , Strow-sa-t6:jo. Add. m, Che strozza, fat, strangulans, 
sulfocans. Gr. &yxs , wriyer. Fr. Giord. Pred. R. Ancorchè me- 
ritasse d'avere al collo una fune ) 


2 — Dicesi Vaso col collo strozzatojo Quel vaso che abbia il collo 
strestissimo , e la bocca larga. Red. Oss. an. 98. Sci di questi sac- 
chetti son figurati come fiaschette , col collo siwuzzatojo, ritorio 0 
diritto, secondo le positure. 

3 — Wiconsi Susine stroztatoje Una sorta di sasine di acerbo 
e aspro; e si dice arwhe d ogni altra casa di cotal sapore, Red, 
det. 3. 291. Ed in vero che il sapor degli acerbi esser dee molto 
aspro cd'astringente , e , come suol dire la plebe , strozzalojy. 

Strozzatuea , Strux-sa-tivra. (Sf] Lo strozsare; (ulirimenti Stroeta- 
mi nto.) 

2 — Quel ristrignimento che hanno i vasi nel collo. Sagg. nar. esp. 
8g. Si cali un termometro ec. , fatto in modo ec. ch'ei si pussa 
reggere in_sul risalto che fa indietro la strozzatura. 

Sravszisne, (Ar.Mes.) Stros-ziò-re. (Add. e sm.] Quegli che custodisce 
o concia gli uccelli di rapina , che servono per la caccia. Lat. ac- 
cipitrum custos, accipitrarius. Gr. liptxorpogos. ( Dal ted, zustuszer 
che dirozza , cozzona , istruisce, Il Menagio da astur astore, uccello 
di preda, da cui crede essersi formato asturiciarius, come accspitri- 
rius da accipiter.) Burch, 1. 16. Monsignor l'ha promessa, Che la 
vuol dare omnino a' suo' strozzieri. , 2. Se tu non sei si. 

nor, né cavaliere , Schermidore 0 slrozziere , ec. Cant. Carn. 16 j. 

‘arte dello strozziere Men faticosa assai vogliam provare. Red.Oss. 
an. 1f6. Sì trovano tanto ne' falconi addomesticati e pasciuti dagli 
strozzieri , quanto ne' falconi salvi e raminghi, = 

Sraozzuus , Stroz-sù-le. (Sam. P,d4.#. e di) Strozza [nel primo sign.î 
Cr. 5. 14. 6, Anche il dor sugn ( delle more ) vale mal» al dolor 
della gola , e dello sirozzule , e dell'uvola. £ cap. 18. 6. Ed esso 
mele diventare io tanto medicinale , che , fattone beveraggio , curi 

V'arterie e lo strozzule. G. #. 12,8. 20. Gli fece cavar la lingua 

i 


allo strozzule. A È pa 
* (Arche.) Sf 7. L. Specie di focaccia che offirivasi agli 
Lat. stracs, (Mit) b 
Srauzne , Stri-e-re. Att. anom.F. difett. V.L. Fabbricare, W, Strut- 
to. Lat. struere. Gr. narasziitu, (Secondo alcuni, struo vien dal gr. 
stereoo io rendo solido : poichè a forza di avvicinare i componenti 
si ha un composto solido e fermo. A me sembra che struo sia sinc. 


















del gr. tryo che altri pronunzia sun truo simul tudo spingo una 
così sull'altra , insinuo l'una sull'altra più cose.) (V) 

Stavraze ,* Stru-fa-re, N. ass. Adirarsi , come pare ; indi Struffo. Morg. 
Cra java una scodella di tartufi Rinaldo , ben acconcia in 


un guazzetto; Non si pensò che costui glie la gufi : Questo buffon glie 
la ciufiò di netto , E non si vuol calar perch' egli struf, E succiala 
€ la broda va in aul peito. (N) 

Sravrantanit. * (Arche.) Stru-foc-tà-ri-i. Add. e sm. pì P. L. Lat 
struferiarii, Così chiamavansi coloro che per purificavana 
5 alberi stati colpiti dul fulmine ; il che facevasi coll offerire ag!: 
Dei le focacce dette Sue, d'onde trassero il nome, (Struem fare 
io porto la focaccia) (Mw) 

Sruviro, [Sm, Lo steso che) Strufolo è #. 
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Smivrro.* Adi..m. dracondo , come pare. Pameav. 135. Non maldi 
cente , non ispergiuro , non falsario , non simoniaco , non istruffa, 
non leggiadro , non femminacciolo ec. ( Citato dalla Cr. alle voci 
Falsario , Femminacciolo , ec.) (N) 

Sriurroo , Stràffo-lo. Sn lo ; e dicesi l'at gori di Que' 
batuffoli si parla de'quali si valgono gli scultori a lustrare te loro 
opere. — , Strufone, sm, ( Dal ted, stro paglia, cd haufe massa , 
mucchio.) Hatdin. Foc. Dis. Struffoli di paglia : Una certa quantità 
di paglia di grano, legata insieme in piccoli mazzetti , che servono 
per dare il lustro alle statue e altri lavori di marmo. (B) (N) 

Srrvroto, Strù-fo-lo, {Sar Massa confisa di cose; altrimenti Batullo 
#1 Batutlolo. — , Strufio, sin. (V. Struffolo. In ingt. tufi ciulletto , 
massa , fiocco. In franc, towgffe unione di capelli v di altre ssp 
ste l'una dappresso all'altra. Tifa presso i Romani era un vessillo 
composto di varii globi di piume. #°. if Ducange. In turco istiflik con- 
geries.) Ciriff.Calv, 3.90. E cavi, e taglie, © pezzi delle vele , Che 
ne venivano a brandegli e strufoli. 

Sravronane , Stru-fo-nà-re. Att e n. ass. Stmpicciare con gli strufoli 
o stufoni. Bellin. Disc. 41. Strufonare con istrofovi di paglia fino 
al lustramento perfetto, (Min) 

Smaorone , * Stru-fé-ne. Sm. Lo stesso che Strulfolo, /7., e #, Stra 
fomare. (N) 

Sravccente, Strug-ginte. Part, di Struggere. Che strugge. Salvin. 
dMiad. 15. 351. Me alle estreme navi degli Achei, Stroggente i suoi 
compagni, il prode in guerra Percosse Ajace con sasso nl petto.(A)X(B) 

Sinuocene , Strùg-gere. Att. (anom. n. ass. e) n pass. Liquefare {per 
forza di calore; altrimenti istruggere.] (#7. Fadere.) Lai liquefa- 
cere, Gr. sararnnw. Petr, canz. 7.f. Che mi stroggon cosi, come '1 
sol neve. Bocc.nov.85. 11. Ben ti dico, che tu la fai struggere, come 
ghiaccio al sole, Ricett, Fior. 80, Lo struggere è differente dal dis- 
solvere, perchè sì strugge sempre col caldo 0 di fuoco 0 di sole, 0 
di cose riscaldate per putrefazione. Sagg. nat. esp, 111. Così ci ace 
corgemno, che quel che aveva strutto s1 velocemente il piccolissimo 
peazuol di neve nella prima esperienza , era siato l'argonto, e non 
altrimente il voto. » Lartof, Lom. lett.71, Quasi una vuvola che si 
strugge c sì distilla in pioggia, (N 

2a — È per metaf. [Penare , Langwre, Venir meno , di sete, di de- 
siderio, cc.) Lat, ardere, intabescere. Gr, sararve 1. Rocc, nov. 
43. s0, Egli si struggea tutto d’andarla ad abbracciare. £ nov. 80, 
15. Al quale pareva che costei tutta si struggesse per suo amore, Ar. 

:4 Or come Tantalo Sarò nell'acqua sno al mento, e strug- 
lascerò di sete? Bern. Ort. 3. 15. 62. Sopra la vende ripa 

s'è chi nato, Ela sete non già, che lo struggeva, Ma Ja stracchez 
2a e 'l duol con l'acqua leva. Cron. Morell. 353. Per grande ismi. 
surata letizia parca che il cuore in corpo mi sì struggesse d'ablwac- 
ciarlo. Gell, pport: 3, 6. Costui mi fa proprio struggere.» Chiabr. 
Guerr. Got. Gli offerse La bella Irene allor che a poco a poco Seco 
sbruggea nell'amoroso foco. (A) Buon. Tane. 3. 7. Oimé.,. ella 
si strugge in un Lralto, (N) 

- ‘4 ea roggerai in pioggia e fig. vale Piangere, Y. Piog- 
gia, $. 5. 

4 — Distruggere , (Sterminare.) Lat. destruere. Gr. parzfdiAur.Stor, 
Pist. 33. Urdinaro insieme di volere streggere in tutto la città di 
Pistoja, e assediarla. franc, Sacch.nov. 181. La quale (guerra) è di- 
sfacimento delle città , e struggonsi c vengon meno. Tass. Ger. 16, 
47. Vattene, passa il mar, pugua , travaglia , Struggi la fede nos 
"a; anch'io t' affretto, 



























Sravcomento, Strug-giancoto. [Snt.] Le struagore, (8! lquefare, e Lo 
stato della cosa strutta o lquefutta; altrimenti Lujuctazione, Disfa- 
cimento , Dissoluzione , Discioglimento, Distrugginento ,) Consuma- 
mento. Lat, liguefactio , consumptio , destruciiv. Gr, ris. Sasg. 
nat. esp. 2/0. Si trovò che l'acqua, tanto agghiacciata, quanto ri- 
tornata fluida , dopo lo siruggimento del ghiaccio, alle nostre bilan 
ce si impatenne sonpre dello stesso poso, 

2 — Disfacimento , Distruzione, Rovina. Aim. ant. Fas. Ub, sof 





Più son cacciato via, Che se di vita fossi struggimento. Zane. Sacch. 
Opa 234 Perchè l'uomo superbo è struggimento delle casc, delle cit- 
ta e de'reami. G. W. 10. 35. 7. Ma dopu volta si ravvidono con lor 
flanno e struggimento. Gud, G, Con grande struggimento delle lor 
persone furon costrette di tornare addictro. Dirtam. 1. 33. Quando 
ricordo il grande atruggimento Di Clindis, che a dir la lingua aggroppa. 
— fig. [Smarrimento de' spiriti, Deliquio.] Pass. 371. Innanzi che 
(i verraine) vi ficcasse entro il capo, gli sileticasse ; donde inter- 
verrebbe uno struggimento alli persona , per lo quale sì formerebbe 
nella immaginativa il predetto sogno. 
— Passione che si sente nell’ aspettare 0 stare n disogio. Lar. tuedinm, 
molestia. Gr. + Salv. Granch, 2, 2. Oh Dio, che struggimento! 
I d rio 0 Passione amorosa, /ut. desiderium , amor, 
cupiditas. Gr, ea9os, Fir. Disc, an. 103, Le piutava on pramde a- 


muse cc. , c iuolire l'avea tolta per istruggimeuto. È Luc, 2. 4 E 














STRUMENTO 


hai a far meco tutto quello che piace a te, delizie e strupgi 
pers dolcissimo dell' asia mia innamorata. Bern. Ort. 1. 16.53, 
Perch' e' fa l'uno e l'altro ammartellato D'altro. che «amoroso 
struggimento. Dav. Scism, 8. Ma l'importunezza di Vuolseo , il fa- 
stidio di Caterina , lo struggimento di Anna Bolena lo facevano ad 
ogni menotna occasione ripensarti. 

Sruvoorrone , Strug-gi-tà-re, [Merb. m. di Struggere. 3 Che strugge ; 
altrimenti Distruggitore. Lat. destrnctor, eversor. Gr. xadapiras, dn. 
not, Wang, Alquanti di loro mormorarono , e perirono dallo struggi» 
tore. Rimani. Guite. O struggitor di noi, se ho qui gravezza, Ove 
è dunque allegrezza ? Ovid. Pist, Fue nella sua gioventude unmo 
forte e ppimnie + domator de’ vizii , e stroggitor de’ tiranni.» Salvin, 
Senof. lib. 1. pag. g. Ambi ne fuggiran sovra del mare Dalla rabbia 
cacciati, e gravi cose Patiran da color ch' usano il mare ; E ad am- 
bi fia il talamo sepolcro , E "l fuoco struggitore. (B) 

Sravocrtmee , Strug-gi-tri.ce. Per. fam. di Strugrere. Che strugge; 
alirimenti Mistruggitrice. Salvin. Odirs. 3. 177. Però molti di loro 
mala morte Couseguiro dall'ira struggitrice Dell' occhiazzurra cc., 
Che tra' due Atridi la discordia mise. (A) (B) £ /liad. La Perché 
la guerra in abbandon | ta Struggitrice degli vomini. (N) - 

Stru-i-re, [Ate vesi d'Istruive. #. e di) Instruire. Lat. 

re, informare. Gr, drbarzim, Dav. Scisma. 91. Altri Dome. 
nicani , chiamati di Spagna e di Germania, i quali la gioventù stra- 
irono e innamorarono di dottrina cattolica, E «Cos. I. 134. Lo 
stru di maniera , che oggi il Granduca per noi non è morto , ma 
rinnovato come fimice. » Sfor. Hark 91. È quelle donzelle vi misono, 
perché lo struissono ; © squelle lo servivano molto piacevolmente , e 
isforzavans di vincerlo. (V) 

Sritiro, Stro-i-to. Add. m. da Struire. (N. e dî Istruito.) Lat, in- 
struetus , edoctus. Gr. didaydii. Tue. Dav. ann, 6. 126. A cui 
morta la moglie Claudia , prestava la sua Ennia, struita d' innamo- 
rare e legar di matrimonio il giovane. 

Srnvwa, (Chir.) (Sf Usato per lo più nel pl.) P. L. Lo stesso che 
Scrofola , #. Lat. struma Gr. xospss. (Secondo il Littleton ed al- 
tri, struma è dal gr. stroma quidquid sternitur : poiche seruma gute 

turi insternitur. Più probabilmente da troma che val piaga e fora 
me.) Red. Cons. 1. 278. Oltre lo scirro, vengon prodotte le scrofo- 
le, 0 strume, È lets. 1. $J3. Dico con essi, che questo è quel male 
che comunemente si chiama ce. le strame. 

Sravwa, * (Geog.) Fiume della Turchia europea. (G) 

StavmentActio , Stru-men-tàe-cio. dm. pegg. di Strumento. —, Stro- 
mentaccio , sin. Brns. rim. burt, 3, 50, Come puote caser utile 0 
giocondo A spender un tesor, per impazzare In questo strumentaccio 
senza fondo ? ( Parla delle campane.) (A) (B) 

Srruwestaso, (Ar. Mes.) Stri-men-tà-jo. Add, e sm, Colui, it cui me- 
stiere è di fav liuti , ed altri strumenti musicali di corde. Bald.Dec. 
A sorte si abbatté a vederlo in bottega di quello strumentajo.(A)(B) 

Strumentate , Stru-men-tà-le. Add. com. Che tiene luogo di stru 
mento ; (altrimenti Organico, — , strumentale, Lnstrumentale, sin.] 
Lat. instrumentalis , organicus, Gr. Cprarnde. Cr. 2. 25. 6, Il can 
lore del luogo è sì come strumentale. Dant. Conv. {155.) La forza 
dunque non fu cagione movente, siccome credeva chi gavillava, ma 
fu ragione strumentale , siccome sono i colpi del martello , cagione 
del coltello.»nAed. nel Dit. di A. Pasta. lo non credo già che ne" 

linoni vi sia offesa strumentale di parti guaste. Salvia. Cas. 176, 

on vi areudo per altro della poctica, siccome anche del rimanente 
delle prin strumentali dello intelletto alcuno determinato sogget- 
to ec. (N) 

2 —{Mus.) Musica strumentale: Quella che è fatta per gli strumenti (A) 

Srnvnentatmenta , Stru-men-tal-meénte. Avv. Con vertà strumentale, 
—, lustrumeutalmente, sin. Lat, instrumentaliter. Gr. Spranzòr, 
Cr. 2, 31. 4. I quali strumeotalmente sersono alla virtù formativa, 
Pratt, gov. fam. In questa medesima legge parte ha nel corpo umano 
il padre e la madre, da' quali stramentalmente procede, 

Srucuexrane. * (Mus.) Strumen-tiore. Att. e n. Lo stesso che Instru- 

P. (0 







































lustrumentar 


sin, Gal, Gall, 307. E la figura vien poi conside- 
presto come cana stiumentaria della forza della 








rata alt, - 


più 
gravità , la quale divide ec. (N. 8.) 

Stuvmestazione.* (Mus.) Strumen-ta-zid-ne. Sf. Lo stesso che. Istra- 
mentazione , #. (N} 

Sravussmimo , Stru-men-ti-no, [Sm.} dim. di Strumento. (Piccolo stru- 
mento.) Lat. parvom instrumentem. fed. bett. 2. 29. Non è stato pos 


sibile che pel prucoccio ordinaio di questa settimana io 

gli strumentini da misurare it peso dell'acque. 
Stiesesto , Stru-mén-to. {Sn.] Quello col quale o per messo del 
quale si opera, — , Stormento , Stromento , Sturmento , Instramen 
to, Istrumento, sin. Lat. instromentum. Gr. Spyarcr. (dustrumentuni, 
da instruo io munisco , fornisco, apparecchio, provvedo ; ed instruo 
da i, e da struo io ordino , dispongo, ) Maestruss. Lmperocché la 
parola e ‘1 fatto so00 strumeuto dello ‘agannare, <LT . 
— (Mus.) [C'orpo artificiale, che può rendere e variare i suoni, per 
mezzo delle vibrazioni delle conde 0 di ceri corpi elasuci , ovvero 
mediante la collisione dell'aria introdoita ne' tubi > tals ) dl Liuto , 
it Gravicembalo , 5 Trombone, 0 simili cose , onde da' sonatori 
si trae il suono, Lat, organum, instrumentom musicum. Boce. Sn. 
5. Comamiò la Reina che gli strumenti venissero. £ mov. 79. 17, 
Jo non vi potrei mai divisare chenti e quanti sicno i dolci suoni d'in. 
liuiti strumenti, gt ; A 

1 — * Éispetto all'età , Strumenti antichi chiumansi Quelli de 
gli antichi Egitit, Ebrei, Greci, Romani, 0 che sono fuor d' rw 
30; e moderni Quelli che al presente si usano, Diconsi anche 
Europei, Asiatici) ce. orvero Chivesi , diorcichi , Turchi ec. , gii 


i co 








STRUMOSO 

strumenti moti da ciascuna di dette nazioni. Diconwi ancara Stru 

mentì mobili, Quelli.da cui escono è diversi suoni per opera di chi 

srumento , come il violino, F'oboe ec. ; e stabili, quelli 
in cu eseguono meccanicamente i suoni grà nialulità  dall'accor- 
datore, come l' organo, il pianoforte ev. Dicons Sirwamenti ici, 
quelli in cui si fa risonare il corpo sorioro mediante un eotpo, Per 

te altre distinzioni degli strumenu rispetto al modo di sonarti , W. 

Istrumento , $. 3. (L) (N) : = 
3 — Particolarmente e quasi per eccellenza così dicevasi al Gra- 
vicembalo , {ed ora al Pianoforte.) 
® — * Negli organi, Strumenti 

«lingua. (L) x 5 

3 — * Dicepi Strumentosordo. #, Sordo , $. 14. (N) 

6 —, Dicesi Diminuire 0 Saininvire: uno strumento 4 passeggiare 
sopra le corde di quello colle dita; il che dicesi anche Arpeggiàre. 
14 Diminnire , $. 4, e Sminuire , $. 3. (A) 

3 — (Mecc.) Macclana , Ordigno ec. per ficilitare { operuzione di 
checchessia. [N Stormento , $. 3.) # % 

3 — * Strumenti chirurgici consi Quelli della chirurgia, e così 
astronomici , geodetici , di marineria ec. (D. T.) i 

4 — (Ar. Mes.) Qualunque ordigno © ferro: proprio di ciasetana delle 
artij Tutte le cose maneggevoli, le quali, se richiefigono forza gran. 
de , diconsi più propriamente Macchie, e se servono ad arti ma 
ntali bassissinre , Arnesi. (Ne) (N) A 

1 —l'u detto Sttumento inangraferro La lima, perché rode e con- 
suma- tl ferro. Salvin. Upp. Cape, Stretta la lingua e. fortemente 
ruvida, Qual feroce strumento mangiuterro. (A) 

3 — * Diconsi Strumenti stracchi, Y. Straceo udd. $. 9. (N) 

5 —* (Avat.) Ongano, Ovdigno , Parte del corpo desli mumali, Lat, 
instrumentum. Red. nel Lis, di Ml. Pasta. Strumenti appa tenenti 
alla nutrizione, e alla sangaificazione. £ oppresso: Centa cola è , 
che in quella borsetta n sacchetto (de' tatami ) stanno ne' maschi gli 
arvesi e stenmenti della generazione, È appresso; Il male di questo 
Signore non è preserffemente un male ‘umorale ma egli, è beni un 
male-di girumenti profondamente fuasti e corrosi , e nel loro gua- 
stamento e nella loro emrasione incalliti. (N) 

* E fù preso anche per ‘L'utto-it corpo umano. Beny. Cell, 
1. 230, Questo sacramento divino mon è possibile che io lo possa 

+ rictvere in questo-di già guasto stromento. £ 373, Cercando di con- 
solidare il povero isternperato strumento, (G. V.) * 

6 — * (Milit.) Com questo mome generico » intendono nella mlizia 
Tutti gli ®digni de' quali si servono i minatori , sapputori , qua» 
statori, e lagorutori ne into lavori. Machiav. Fare pigliare a° mici 
soldati gli stramenti atti a spianare. Afontecuce. Gli strumenti , 








diconsi abusivamente Le canne a 











pale, zappe , badili per lavorar la terra, © per ogni sorta d'altre 
@perazion ar) . 
7=( wumento, Scrittura pubblica. Lat. instrumentum. Bocc. 


nov, ast, Avea grandi-sima ver, 
ec. fosse altro che falso trov. 

. confermato solenni strumei , 

3 —* Onde Fase strumen brvare scrittura ire forma pubblica 
e provante, P. Fare strumei e FP. Sicromeuto, $. s. (A) (N) 

Strumento dll, da Ordigno, Strumento è qualunque corpo manu 
fotto che servir dee alla costruzione di altri corpi. L'uso fece applicar 
questo vocabolo a quegl' ingegnosi ordigni che. servono a variare i 
suoni della musica ye a tpucile macchine che, servono a far delle 
oscrvazioni astronomiche. In via traslata cziandio fu adoperata que 
sla voce per indicare qualunque mezzo allo all'esecuzione d' intellet- 
tuali 0 morali operazioni. Ordigno non può avere altro significato che 
quello di macchina , ossia d'oggetto artiticiosamente composto col 
concorso degli stromenti , ‘diverse 0 ioni. 

Siseuoso, * (Chir.) Stru-mé so. Add. ne Che ha strume. Lo stesso che 
Serofoloso , 7a (0) to a 

Sravrane , Stru-pòre. (Att. #. corrotta. H. e di } Swprare. Lnt, ste 
prare, consinpràre, Gr. posxtine. (In lat. cx è particella talvolia in- 
tensiva , c iwpare val niacchiare, bruttare. In celt. pall.-striop pro- 
stiiuzione.) Petr. Uom. ill Nella vita ft (Ottaviano) alquanto lascivo 
+ libidinoso , molto cdi strupare le vergini dilettandosi.». (La stampa 
sel Bindoni del 1534 a pag. 5 , e quella del 1625 a pag. 12, leg- 
gono stuprare.) {R) 

Struro. [Sm. #° corrotta. P. e dî ] Stupro, (#°, Deflorazione.) DR. 
Aupram. Gr. posa. (V.Strupare. In colt. gall. striop prostituzio- 
n.) Com. Purg. 25. La seconda si è strupo , che é inficito disver- 
gnamento. Maestre. S9, 1. La terza è la paura dello stropo , la 





ma, quando uno de' suoi strumenti 
». #. 11. 30. 3. E ciò fatto, é 
ec 
















iquarta è la panra delli servitudine. E 2.31. s. Istrapo è | 
ente quando si toglie il fiore della virgivitade atla AA cn Lar 
vergine. 


2 —Per metaf. (Ribellione, Frodolenta divisione, Rivoluzione, seconda, — istiuttura , Fa 


È interpretazione del Biondi, Se. more che il Grassi , seguendo i P. 
Beccaria , spiega tl seguente fungo per Branco, troupe, troupesu , 
dal piemontese stronp branco. # Giorn. Arcad.Giugn,1559, p.348.) 
{ Nell'opinione del Biomdi può cavarsi del gr. suvphe che A Sue 
relio traduce conversio , revolutio | callida terziversatio , fallucia.) 
sg ph Dove Michele Fe' ia vendetta del superbo strupo. 


Sievrro, * (Arche.) Sw. 7 G, Lat. struppus. Lo stèss0 che Strop- 
pont (A) ne ì ° 

SrRusciane, * -sciàtre, At. en. ass. Consumare, Sci , Di 
gere. (Dall'ilkir. 


sembra questo esser migliore È più bello, d'um il 
vitto Sertza gastigo ; si cisusciote (U vitto.) (Pe) e 
Smona, * Stru-ia, N. pr. m. Lat. base ( Dal gr. + 
Tel k5 da struthos passero , che reputasi animale assai lasci- 
10, » . po 
rela o) Siru-ti-ò-la. SP. G. Lat, strutiola, (Da struthion 
‘ocab, ti 








gr. struthos lasci 87 
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dim. di strurbos strazzo.) Chiamasi Stratiola pasterina un Genere di 
piante a fiori lieti della tetrandria monoginia , e della fami- 
glia delle timeee, Sono forse così denominate per aver circondate 
de scaglie alla base da' loro stami come di penno imitanti nel colore 
quello dello struzzo. (Aq) — ' 

Sravriormzaine,* (Bot.) Stri-tiol.iè-ri-de, Sf. PG. Lat. pirotbiopteria 


- (Da struthion piccolo struzzo, e preris felce.) Nome dato da Haller 
allOsmonda spicans di Linneo, il quale venne da Witdenow cippli- 
cato ed un' specie dello stesso geriere. Al presente se ne co- 


stituisce un altro, la cui specie più singolare si è la i dg 
manica, /a quale trusse tal nome generico dall'eleganza ane 
foglie imrtanti netta loro figura le peune dell ali dello struzzo. (Aq) 

Srauro, * N. pr. m. (V. Stutin.) — Generale di Artaserse che come 
batté contro i Lace:lemoni. uil 

Stactoraco. * (Filol,) Siru-tà- Add. e am. W. G. «o stesso che 
Struziofago , #. (Aq) (N) 

Srmurorovo, * (Filol.) Stru-tò.po-do. Add, e sw. #6. ( Da struthns 
sirizzo , e pres, podos piede.) Chi ha i piedi assaipiccoli, e però 
simuti n quelli dello struzzo. (Aq). O 

Sreurra. (Ar Mes.) Sf Struggimento a Liquefazione dì qualunque 
materia fusihile. (A) Benv. ell. Vit. 3. 380. Essendo V'uno e d'al- 
tro caldo, tu te ne farai come s' e' fosse una sirutta. (G. V.) 

Steotto. (Ar. Mes.) Sm. (Grasso, comunentente di porco, coitò e co- 
dato; anticamente Distrutto ; altrimenti } Lardo. Lat. larsdum. Gr, 
Miros. (Da dutio' add.) v° Fortis. Rice. 2, 68. Ge-ch' è un cal 
sian a denle ascintto } Quando si vedun gli altri assaposre Totani 
e sfogtie fritte nello stiuito , cc. tB) 7 1 

Srrorro Ad m, da Skruggere. [Liquefatto, Squagliato, Discinfto.) 
Lat. liquefactus. Gr rirnypiros, G. Y. 00. 98. r. Per diverso piogge 
cadute in Borgogna , c nere-strutta alle montagne, il ‘Rodano crebbe. 
Pass. 330, O cunsiderare figure, che si facessono di piombo strutto 
boglieote, n Rivett. Fior, Cera strutta in olio Ce. r.10, 1, Si dee 
sovente di lardo strutto fregare. Ben, Cell. Omf. 27. Piglisi l'uro 
© l'argentò che si vuol granagliare , e pongasi a fomlere | e quane 
d'è beoissimo strutto cc. (N) . 

» — LE fig.) Com. Inf. 14. Sopra 'l quale sempre fiammelle di 
fuoco piovono, a dimostrare la strotta caldezza dell'animo. 

a — Distrutto , Desolato. Lat. destruclus', eversis. Gr, xadaipsduit, 
Ovid. Pist.Troja è strutta quanto ali altre donne, ma per me sola ella 
è in piede. Tuc. Dav, ann, 3. 46. Ristorava quelle provincie strutte 
per loro discordie e nostre angheric.(I/ testo futino ha fessss.) » Guit, 
Lett. 14. dd. O quanti ne sapete istrutti e morti, che non sel pen- 
sar giò. (V) Polia. Stans, (in Pogg. Test. Ling. 1. 265.) Le mem 
bra seuto indebolite e strutte. (B) 

3 — Fig. (Squallido , Mesto.] Franc. Sacch. nov Ji ener Bernabò 
aveva ciò fatto per la sirotta e dolorosa Spparenta del suo ambastiadore. 

4 — Magro. (#, Sparuto, ) Laz. mocie obductna. Gr. iryròi. Malm. 
6. 3$. Und' è risotto il mal governo Si strulto ch' e'tiea li aoi- 
ma co' denti. n Ner. Samin, 105. E ritrova gli amici magri e 
strutti, Che i modelli pa imenza. (N) 

5 — * Consumato da malattia. Diod. Lod. 6. 1j. Benignilà dovrebbe 
esere usata dall'animo inverso colui ch'è tutto strutto. (N) 

6 — Costrutto, Fabbricato, dal v. Strucre. #. Le fire d' uso. Bocce. 
Teserd, 2. 79. Prima ne fiumi gli bagnavan tutti, gli purieno so- 
pra i roghi atrutti. {B) 4lam.Colt,;. 958, Sicuro almen nel poverello 

albergo, Che di Jegni ‘vicin del natio bosco, E di semplici pietre 

ivi entro accolte, 1"lu tua propria. man fordato e strutto. po 

Sraurtuna, Strutetùrs NI Costruttura.) Fubbrica, Costritzume. - 
acdificinm , stri Gr. vicodoni, nriea. (Da struct pirt, di 
struo io ordino parecchio , fabbrico. } /#h.-Dise. Ar. 15, E 
perché alla struttura di questo nuovo (ponte) si richiedeva | elezio- 
me di nn sicuro € rdmodo sito, mi è stato necessario fer. 

2 — [Modo con eni una cosa è costrutta.] Guice, Stdr. 15. 750, La 
muraglia assai forte, e di antica struttura, » . È, 

3 — *(Fisiol) Aggiusiamento , Disposizione delle parti, de' tessuti 
e degli elementi organici ch' entrano nella composizione pla des 
vent. (A) (0) Cocch E nt 3. $7. La corrutula della v DI 

landa struttyra. (N) A 

4 a (Min.) La disposizione più o méno regolare delle molecole inte- 
grati che sono nelle pietre. (Boss 2) è 

5 — * (Filol.) L'ordinazione, La disposizione, Il collocamento delle 

che compengonn un sun di sun verso è simili 
Uden Nis.Questo sottilissimo avvenimento di conformare la struttura 
del verso alla qualità di Ila cera fu osservato da Ermogené (A) _ 

StuvirosanE , * Strot-tosràre. dtt. Tirur su con istruttura, Fabbr- 
care. W. di reg. e fuor d'uso, (0) ® , 

STLOTTURATO , Jirubiasbio. dee = da Riralterare. Te su con 

bricato. lei , Lett. Mostr. Berg. (Miu) 

Smivzo. * (Bot) Sirbabo, Sm. PG! di chiamavano i Greci la 
pianta detta da: Romani Herba lanaria, a motivo dell'uso che ne fa- 
cevano nelle manifatture di luna. $' Dioscoride era una specie 
di cardo 0 piana spinosa, con radicilyturga, lunga e della, grossezza 
di due 0 we dita e con fozlie armute di piccole punte. Gr.erjordét (0) 

a-—* (emessi fe needed seggi pred sp li 
pianta erbacea perenne, del genere pypsophyla , della fa lin delle 
Sarofiltee , la cui rudice gode della suessa qualità suponucea. Lat, 

la struthium; (N) 








































strosciti consumare.) Salvin. Odiss. 46, Che se vi Piimenic) (Filol.) Stru-zi-ò-fa-go. Add. e sm. #. G. Mangintore 


di struzzi — , Strutofago , sin. ( Da strutos strutzo , e phago io 


mangio.) (Aq) (N) pitti ivi 

acmone, Siru-sid-ne, [SY aferesi di Distruzione. HP. è di' ) Distro 

zione: Lut. eversio , destructio, Ur. srarpotà, arderazii. M. #.5. 

as. Tutti cravo venuti in graude sp tauza, aspeitando per lui emere 

esaltati , e vedere-la struzione de Guelfi. Stor, Pist. ga. Per uon 
Bat 


640 > STRUZIONE 
volere che fa città venisse. in maggiore struzione, che elia fusse. E 


45. Tunto fue loro sofierto, che misono Pistoja ir grande struzione. 
* Cronichett. dl Aurar, 17, Profclò , clie se Paris aggiosse in Grecia , 


< € menassene snoglie , ne seguiterebbe la struzione “di tntto il regno . 


di Trja. Franc.Sacch, rim. f1. Dopo la struzion della gran Troja, 

firauzione. * $Sm. #, A. e corrotta in vece di Struzzolo 0 Struzzo, Ca- 
vale. Espos. Sinb. 1. 196, In Giobbe è assimigliato l' ipocrita allo 
struz'one, perchè ha ne come sparvieri, e non vola, come egliz 
€ massimamente perche lama in terra le sue ova, e nonsi cura che 
siano schiacciate, (V) * 

Stavzza. (Marin.) Stràz-za, SL É un'antenna la «quale , imboccata 
da una parte nell'angolo superiore ed interiore della tarchia , e 
dall'altra jn un paranchino ‘fermato all'albero , fa la figura dia 
gonale a detta vela , e serve a distenderla ,. perché possa prendere 
il vento; altrinienti Ralestone , Cecarola , Cocchina, ( Dal gerzian, 
stilze sostegno j é sostiene la vela.) (5) : 

Sravzzo. (Zool.) Stràz-zo. [Sm. Genere di uccelli dell ordine de' cor- 

. Palerto i cosi donsiminati dalla velocità del si re ‘corre 
re, che supera quel i tuti i quadrupedi, co' quali hanno grande 
analogia ; priora nella strutiace delle parti sessitali. Le toro. ali 
sono rivestite di piume lasche, flessibili e lunghe per accelerare il 
doro corso ; esse. non sono che rudimentali , ed inutilj al volo , ma 
le penne che le vestono va caro prezzo come oggetto di 
lusso. La loto carne, benché grata al e dagli antichi romani 
sicercata , è però dura assai e difficile a digerirsi. Lo struzzo ha 
due sule dita per ciascun piede ;' superiore della test@ ru- 
da; ta gola e il collo coperti diuna lanugine simile al pelo ; le al- 
se parti del corpo lanate. IL becco è apizzoni esso; il 
ventricolo e gl' intestini sono assai wluminosi. La specie comune é 
do stratio camelus , che ha i piedi di due dita , de' quali l esterno 
e senza unghie e per la merà più corto dell' altro. È celebre questo 
uccella ne fusti dell'antichità. È assai moltiplicato ne' desert sab» 
biosi di tutta l'Africa. Hl suo gusto è ottuso ; si ciba di erbe e-se- 
mi.) — , Steuzzolo, sin. Gr. crpovdoxsunros. ( In cell. gall. ed in 
land. strutà, stiuthi-chamhal, in dam. stride , in isved. struss, in 
oland, serwis, in ted, sfrouss , in pers. estermuk , in ungh. struos, 
iu iltir. struch , in ingl. ostrich ; in frane. attruche, in isp. questrus 
cioè uccello struzzo et.) Zittam, 3. af. Vedonsi struzzi molti senza 
fallo. Bern. Cri. 3, 33-63. Costui , che 1 struzzo per cimier porta- 
va, Per tutto il Orlando lo segnia. 

Srarzioro. (Zool.) Suuzso-ln [Sm. Lo stesso che) Struazo, P. Fer. 
Br. 5. 30, Struzzolo è un uccello grande , tuttochè molti nomini 
l'assomigliano a una bestia, e ha le penne siccome uccello, e gambe 
e i siccome cammello, Zibatd. Andr, 130. Come struzzolo vile, 
€ fruttuoso come ape. M. Aldvbr. P. N. 202. Stolto e oblioso come 
struzzolo vilè , e fruttuoso come ape: Mor. S. Greg. «. 5. To suno 
stato fratello di dragoni, e compagno degli struzzoli. Mit. Bart. 16. 
li ti dico ch'egli ha nei mio gozzo una preziosa margherita, ‘ch' è 

più grande ch'uno voro di struzzolo, 

9 — Ventre di siruzzolo (o di struzzo) si dice , in modo basso, dî 
Persona che vrangi assai. Maim. 4. 8. È per cibare i lor ventri 
di struzzoli , Cercavan per le tasche de' minuzzoli. 

Bray. * (Geog.) Fiume, Città e Circolo della Gallicia. (G) 

Sru. #. A, composta, invece di Se tu. W. Se, 6. 11. 

Brvanr, * (Geog.) Zago delta Nuova Caledonia. (G) e 

Stussezionsca.* (Geog.) Stub-be-ki-o-hin-ga.C trà Danimarca{G) 

Bruccana , Stuc-cà-re. [ Ate.) Propriamente Rituwware 0 Appiù con 
sineco, [ od anche con altre materie.) Lat. illinere. Gr; serricpiam, (V. 
dificeo. In illir, sostuesiti unire, cong ungere, e stucsiti saklare.) Cr. 
1. 9. 3. Le quali giuntare si deono poi dentro stuccare con calcina 
Viva intrisa con olio. E 9. 66, 3. Il foro sterco {de' buoi ) è buono 

,a letomingre i campi” e alberi, e a stuccare i granai, e certi altri 
vasitlìi e canestri. 7 

2 — {Appiccare o Attaccare con istucco.) Sagg. nat. esp. 31, Tal me- 
stura cc. sarà altissima a stuccar vini a »a 

3 — (N. ass. Avere, 0} Recat nausra, [fustidio.] (P, Ammojare.) (È voce 
proveniente dagl' Il 
chi ha nausca, stuzenje nausea cc.) Pataff.6. Per non stuccar, di esin- 
mellin mi vesto. Zor. Med. canz. 117. 2. Ogni po hasta; il troppo 
stucca poi, Tue. Duv, ann. 13. 166. Senza aspettare il ripentere o 
stuecare del figlivulo, (Qui il Lat, ha: satietatem.) 

4 — Indurre nozosa sazietà ; e dicesi propriamente de cibi. Lat. saticta- 
to muscam alkirre. Gr, vportopio, Gulut, 55. La carne soverchio 

A grema Rueca. . di tda — 

— LA. pass. e) per simil. { del primo sign, Sirebbiarai 5 Lisciarsi, 
( Da stueco in senso di bellttto. V. Stucro +53.) Malm. 7. gi. i 
tanto s'inernicia , itapiastra e stucca $ Ch' ella par proprio vu An- 
giolin di Lueca. i 





6 — * Infastidirsi. Segr. Fior. Disc. Dee. Tit. Liv. L3. fi sor. Per" 


ché, come altra volta si disse, ed è il vero, gli-uomini si stuccano 

nel bene , e nel male si i A . 

Stuccare diff. da Rist »Ristuccare ha nel proprio significato 
il senso di Stuccare di nuovo , o di Bene siuccare > nel traslato 
esprime sazietà più vicina alla nansca. SL dolce petran:hesco stacca 
un pocv talvolta ; il dolce del Lemene riuucca. Quindi è la fruse : 
diucco: e Risuicco. L'uomo si risturca anco da ‘sé di una cosa, 
quando cioé comincia a sentirne sqzietà dispiacerole. - 

Sivocato , Stac:cà-to, Add, m. da Swccare, { Turato con istucco.) 
dogs. unt, ep. 3g. Una (esperienza) fu col coprire il vaso ec. € 
la sua cardba con una gran campana di cristallo èc,, stuccata al- 
l' intorno sopra una tarola.» Bew.Cell Oref. 135. Come sarà. granto 
al pari, e bene stuccato con terra fresca in vece di calcina, ec(V) 

2 — * Larorato di stucco. Buldin. Poe. Dis. (A) . 

3 — Nojuto o Saziato negoramente. ( V, dgucare, $. 3.) Tao Daw. 








Stuccmo * (Bot) Stàc.chi-o, Sat. Nome 


ì quali banno sterech stomachevole, sturen _ 


STUCCO 


ann, 3.63. Alcuni da princi ipio, 0 quando stuccati faron de' Ré, vol- 
mis le leggi.» MNer. rar 11. So. Un serraglio volendo aver 

al'amanti ; Per mutar , se mai d'uno era stuccata. (N) —* 
Stuccato dif. da Stucco. Sinceo st dice in Toscana d'uomo che 
di tutto si a cui nulla ‘va a verso, soverchiamente delicato 
“nel mangiare, nel vestire nélla polizia di casa c in altre simili 
cose. Il participio di Stuccare, nel sensa di Far venire a sazietà, è 
Stucco più spesso che Stuccato, Stuccato si usa più propriamente 

. in senso di Riturato o Attaccato con lo stucer, s 
Sruecaroaz , Stuc:ca-to-re, Add. e sm-Artefice che lavora di stucchi. 
Batdin. Vit. Bernin. pag. 101, Quando lo stuccatore fa il siomab- 
hozzo di calcina grossa, fa altresi in alcune parti del suo lavoro 

un'armatura di chiodi ; di poi cc. (A) (B P È 
Sreanesta, Stuc-chiu-te. Add, com, stucchevole. Salvin, Buon, Fier. 
Poesia, la quale facendosi da alcuni moderni come unisotia, viene a 
Sarsi sazievole e stucchente, (E qui uta il Salvini Stuechente in luogo 
di Stucchevole , appunto per isfuggire la © tà del suono con 
sazievole che precede.) (A) 
ai Ein di sm. Magal. Lett, Come torna lo stucchevole, o 
stucchenté che vogliamo chiamarlo , io ve ne manderò subito una 
candeletta. (E qui scherza su queste voci, che significano Che 
stucca, Che iffustidisce , Sazievole , Riner in vece di dire 
Stuccatore , cioé Plastico 0 Lavoratore di stucco.) (A) 
SreccsfevoLacore , Stue-che vo-liggihe. [Sf Lo stesso che) Stucche- 
volezza , #, Cr. alla v. Fas'' ine, 


Srurosevotane , Stuc-che-vo-là-re, [4t.# Schers. da Stuccare. } Im 


instidire , Impormnare. Fat. otRundere , taediò allicere, Cr. ramo 
de Red, lett. 3. 153. Perciò tutto giorno stava slucchevolando 
messer Giove y e lo pregava a man giunte che cc. ® 
Sruccuzvore , St vole, ed. com. Rinerescevole , { Ristucche» 
vole , Stucchente, Sazievole.) Lat. molestus , gravis. Gr. poprizce. 
| Tac. Dav. ann. 4. 7. Stacchevoli ancora erano i padri nel piag- 
lare Agusta, Buon. fer. f.5. 3, E de' Pieri E Giovanni Fiorentini 
È frequenza stucchevole sfuggendo, £ Tute. g.@. Che stia'u con- 
tegno, stucchevol , leziosa, . 





StuccuzyoLezza , Stuc-che-vo-lég-ra, (Sf) asti di Stuechevde.—, Stuo- 


chevolaggine sim, Lat. molestia , taedium, Gri sviz,, 

Sroccuevosissimo , Stuo-che-vo-ls-ai-mo. (Add. m) supert. di Stneche- 
vole. Lot. molestissimus , gravissimus, Gr. sndpuraros, goprinera. 
ros. Red. Oss. an, 14o. Da' quali due sacchellì , se sieno spremuti 
con le dita, subito schizza fuori una maltria cc. di felore stomacoso 
‘e stocchevolissimo, . 


Sruccnsvornente , Stuc-che-vol-mén-te. Avv. Con istucchevolezza. Lat 


moles i Gmaps : ù 
ha LI rt, Pagrizsos, 
for de Tolgure dell Acero ; V. (N) 
Stocco. * (Ar. Mts.) Stào-cio. Sm. Aferes di Astuccio, e dicesi 
della vagina di lu, forchetta , cucchicjo e di altre sì fuue 
cose più munute. pa Berg. (0) 


2 — (Marin.) La fusciutura ad un legno fatta con cavi. Questa si 


fa agli alberi nel cavo di essere consentiti di rottura sino che si pos- 
suno cambiare, Servono allo stesso'oggetto » e per rinforzo, anche le 
Lapazze. (8) 


Srocco, (Ar. Mes.) Sum, Composto di diverse materie tegnenti , per 


uso propriamente d' appiccare insieme , 0 di riturur fessure. [Merve 
per luvori di musaico, per fare statue e modanature; serve a ce- 
sellare e ad altre,dose, secondo le materie delte quali è composto. Lat. 
marmoratum.) (DAI ted. stuck che vale il midesimo, e che provriene da 
stick particella, minuzzolo : iché lo stucco si compone di minuzzoti 
diversi.) Patagj: $.Che per lo stucco tinto vengo stucco, Lib. Astr, 
Con commettiture di legno, 0 di canna, 0 di stucco, 0 di cuojo.Sagg. 
natesp.36, Com' è forza che si tenga per la resistenza che in 
vece di tutto l'altissimo tratte dell'aria le fa lp stucco 0 il cristallo. 
Buon Fier.q.3.7. Edi stucchi e di paste e di crigtalli Diverse stra» 
vaganze. Horgh.Rip.156 Di ‘due sorte si fanno gli stucchi per rap 
piceare le menbra insieme.mCellin, Oref. Lo stacco si fa di pece 
reca e malton pesto e ua pouco di cerà. (A) Raldin, Vit, Bern, 
nici di stucco ché sono attorno alle fore de' misaici, E Foe. Dis, 
Sfucco bianco da aggnagliare. Uno sineco col quale sì riturano i 
convenepti o commeltitare delle statue rotte. È una mestura di ‘na. 
stico da denîi; masticato e fuso al fuoco com cera piana 1 pol 
@vere di marmo sotble.— Stacco da cdr composto ii peci» 
greca*, cera gialla e mat o, con che si ricinpiono quelle cose 
che debbo de cella, tucco da far figore ed altro. Una me. 
stara di scaglia di marmo ben macinata e calcina di scaglia di mar 
mote Ircvertino } serre per far colonne cornici e altri ornamenti di 
architettura. e figore» ed è durevolissimos perché in processo di 
tempo si fa duro quasi quanto lo stesso marmo.— Stucco da far mu- 
‘saico, Una mestura , che per ordinario si fa di trevertino , calcina, 
matton + dragante e chiara d'uovo } che fa una presa tanto 
forte , quasi non ha mai fine il Luvaro che con essa si fa. 
Stucco da legnajuoli. Fasi con gesso stemperato con colla., © gli 
dà varii colori {secondo a che sorte di legname si adopera) per turar 
fessure.— Stucco da ricommeltere 0 acconciare statue. Una mestura 
di picegreca , cera gialla c tremcotina con polvere di marmo , con 
la quale si ricongiungono i pezzi dellestatue rotte, impernando pri» 
ma ‘interiormente i pezzi con perni di brenzo o di rame, e nov di 
ferro; perchè la ruggine di esso col tempo dilata i fori ne' marmi. (N) 
2 — * \pecie di gesm © di terra 0 altra composiziohe con che si fanno 
le figure di rilievo. Mm. Malm, (A) dela s 
3 = Quella materia che la donne si mettono sopra il viso per, im» 
bellettarsi la faocia e turarsi le margini del vijuolo © altre gica» 
trici. Min. Malm. (A) o 3 ; 
Srvoco. Add. fm.sinc, di Slnccato.} dufustidito, {Saziato nojasamente; 
più conunemggte) Ristucco. (/.Sluccato.) Lat, salur, lassus, saliato» , 




















STUDACCHIARE 
2, Che per lo stteco 


fastidicns, Crxaraxapîs. (Vi Stnecare.) Patoff. 
Linto vengo stucco, Dant, Inf 18, 136. Quaggiù m'hanno sommerso 
le lusinghe, Ond'i' non ebbi mai la lingua stucca. Tac. Daw.ani. f 
104. Ma sempre ch' ei ne fu stucco , si servi de' muovi, e i vecchi 
nojosi si tolse dinanzi. E Stor.s, 379. Trovo scritto, che ambi gli 
esercili apre) della guerra , o stucchi dette brutte sceleratezze, cc, 
etica A ose 69.2. Di promesse io son già stuieco ; Fa che omai 
tte spilli. ARS 

a (Ar.Mes) Lima stucca: Quella della quale si servono gli ‘ore 
fici ec. per ispiunare i lavori d'argento ec. Min, Malm. (A) 

Srupaccurane , Stu-dac-chià:re, Att. e n. Studiare 7 dea 
mal modo, — , Studiazzare $ sin. Aret, Amati. (B) 

Sruoeste , Stu-dén-te. [4dd, com.) Che studia , Che dà opera alle 
scienze, Lat. bilerarum stodiosus, Gr. qeroma9às. — , “Studiaute , 
Studiente , sim Franc. Sacch, nov, 123. Il giorane studente si pose 
a der 4 dli Sy su e Vecio, sd pe " 

2 — [In forza di sm. Giovane che studià , e dicesi più priamente 
di quelli che seguono gli studii di qua'che amivertità Hp bags Coll, 
vo. Pad Ma i ricevergli o di schifargli a ogni studente in ciò è 

n possibile. . 

Srtusie + Stu-diù.bi-le. Add. com. Degno 0 Atto ad essere stàdimto, 
Salvin. Pros. Tosc. 2.169. Portiamo qualche cosa da boi segna- 
nu per far più bello £ più ancora studiabile + il dialetto più puro 

MI ratio, 

Srunianesto , Stu-dia-mén-to. (Sm. #. 4.) Studio , Ditigenzia, Lat. 
stadium, diligentia, Gr. cwovhi. Salust. Jug. A. (Ma "1) popolo è 
sineredibile a-dire come fue atteso e volonteroso, com quanto studia 
mento comandde che | dogalsiuiva fasse fatta. » (L'ediz, figremiina 

) 





legge volontaroso a pag. f:8. La napoletana ultima a pag: 11 ha 
volontarioso e'studiv.) (N° k ‘ LE 
Stvorante, Studidib-te, (Part. di Studiare; #. e dî) Studente. Lat, 
literarum studiosus, discipulus. Mocc.nov. 96. 2, Molto più si con- 
viene nelle scuole tra gli studianti ,*che tra noi. Fior. $. Fruno. 
Tra quali farono due nobili stadianti della Marca; Capr. Bot, 4. 


57. Che #0 io ad'unque,-se quando tu sei un tratto fuor di me, e' ti, 


venise voglia di non tornare più in me, ma d'entrare nel como 
di uno di questi studianti ? Bern. Ort, 2. 1. 83. Che. poiché "n quel 
patse fu venuto, Diventò un stadiante. 

Stutiastatto , -Stuzdian-tétlo. 4 e sm dim. e dispre:z.. di Stu- 
diagte. Scolaretto , Discipulotto,—, Stuliantuzzo, sin. Ruscell. Dese, 
s. Berg. (Min 

Pi . hi Stu-dianù:-z0. Add. e sm. dim. e di di St 
diante. Lo stesso che Studiandlio, #. Don, d. È. Berg. (0) » 

SteLiane, Stu-di-àcre.[ N. as.) Proptramente Dare opera alle scienze 
fo alle lettere od arti liberali, Applicarsi atto studio. Dicesi $tudiore 
altentamente, profittevolmente , fissamente , lungamente ec.) Lat, 
literis stulere , scientiispopersm navare. Gr, wipì rà ypdunara 
erovistue. ( Studere è studuum vengono, i più, dal gr. 

espude, in dial. dorico strde 0, come altri + suude studium, ani- 
mi intentio , sedulitas , indostria, diligevtia, festinatio, #, il Little 
ton, In crlt. gall. sruidearachd studio , stuidear studente. Il B illet 
ha il brett, suudia per istudiare,"c study per applicazione, conside- 
‘razione, Indarno ho cercate queste voci in altri dizionari.) Bocc.nov. 

7.3. Avendo lungamente studiato a Parigi ce. tornò da Parigi a 
ivenze. E nov. 79. 37.Come che Bruno m'abbia detto che voi stu 
dliaste là in medicine, a me che voi studiaste in apparare a pi- 
gliare uomini. E nov, 92. 6. Messere, quando Ghino era più giova» 


ne, egli stadià in icina. 1 Danti Peri 9. 138, E'volò 





a — (E n. pass. nello stesso 


a’ deerciali Si studia si che pate a' lor vivagni. . 
Più generalmente Altendere a qualunque alìra cosa, (e si costrui- 








ne ec. de' migliori e maggiori cittadini lire per 
soprassaglicnti’ per galca , e di studiare atle balestra. Salust. Jug. 
dt. Fabbricatore e operoso di brighe , studiava ‘a novità. 

» —* E con oltre muture.Cavale, Med. cuor. 1fo, Lo 
luogo di questa vita è Juogo di tribolazionè , e di battaglia : c in 
Questa è da studiare. Mit. 4. Giu 113. Questo è quello, in che egli 
studia solamente. Cavale. Frugt. Ling, s60. Eziangio quelli , 
studiano ad cssere buoni, diventerdbono rei. Pustav. 276, Va, don- 
zella verzosa, che studi in ben parcre , azzimindoli c adornando= 


tu, ec. (V ? . 
al piXL. intendimento, Mirare ad alenn che. Palfav! Ist. Cono. 2. 
326. Non disse mai che ‘1 riservare i casi fosse Mare a' dana» 


rij..t ma nel capo nono , a fine che a' confessari si chiudesseda via 
di studiar a guadagno più di danari che d'anime , .., statui ce. (Pe) 

4 — Affaticarsi, Industriarsi. Petr. cop, 7. Questa. vien per partirci , 
onde mi duole : S'a dire hai altro , studia d'esser breve. Pit. SL 
Umil. Questa santa Umiliana , onestamente ritennto abito e vesti. 
uento lare , tenca vila e costumi di perfetta religiosa, istudian- 
do di piacere e amare iddio di sinisnrato amore. | . 

5 — * Parteggiare, Salust, Cdl. f. 64. Però a tali uomini nè per 
amistà piudiare , né odiare, ma principalincole alirare mon sì cou- 
viene. (N) © 

G_ N , (nel significato del $. gf. ), Lat. studere , latiorare 
quesnt. Gr. polti sorsi, Enrer. Cavale. Specch Cr. Per 
reverenza di tal maestro ci doverremmo studiare d' impararla, Coll, 
SS. Pad. La cagione di questa nocevole vergogna , per ta quale 
noi ci studiamo di ricoprire i nostri pensieri. 7ratt. gop. fam. Tu, 
carne , se' compagna , ovvero come sposa dell'anima, e però la deb- 
bi amare, e stadiarti ch'essi ami fe. Cos'ett, 71. i dunque, 
figliuolo, d'imparase il'loro linguoggio vago e copioso, 
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3 — * E cola preposizione A. Pist. S Gir, 375. Ma bene (Zelelio) 

* si dilettà che l'uoino si studi a castità. (V) Z'es./r.s.7. Alqunoti sa- 
vii che si studiano a richiedere e cercare di queste tre cose cc. furo 
detti Gglinoli di filosofia. (Br) . 

7 — Affrettare , Sollecitare, Avacciare. (7, Sollecitore,)Lat. propera- 
re, stpdere, feslinare. Gr. emeidur. Bocc.now, 86. 5. Noi ci credem- 
mo dover potere entrare in Firenze, e nom ci siamo si saputi studia» 
re, che noi: non siam gni pure a così fatta ora, come Lu vedi, giunti, 
Pass.243. Non lasciò il mangiare, anzi più si stadiava, scostumata- 
mente faccendo maggiori bocconi, Owid. Pist. Se ta non ti studii di 

ire, questa notte ti sara la sezzaja. Mulm. 3.75. Ma quo' vie più 
si stadiano # Puggire. È x hg 

8 dii mel primo sign. Vit. S' Gir. 2. Si. diede con lauto studio 
2 leggere la divina Scrittura , che mai libri de Pagani non avea Lanto 
studiati, nè con tanto affelto. vm But, Par. g. 2. l'anto crescere 
vede lo lume del suo inteltetto lo studiatore di quella, quanto più in 
cessa s' esercita, cd cssa studia. (N 

9 — * E nel sign. del $. 3. Vit. SS. Pad, 2.36,f. Quando (l' uomo) 
istudia il mal fare, viene ec. is. Br. 8. 1. Ciascuno vomp dee i 
«Studiare il suo intelletto e "1 suo ingegno a saperla (la rettorica.)(V) 

10 — (E nel sign. del $. 7.) Franc.Sacch. nov. gd, Uscito fuori La 
Pascio studia il faote | che selli le bestie.Cr. 1,12. 7. Appresso die 

Kliarc, ed caercitar la famiglia. ar È 

» — [ Onde Studiare il passo = Affrettario. H. Passo, $. 38.) 
Dant. Puig. 37. €23. Non v'arrestale , ia studiate il passo, Morg. 
33, 18. Comiaciano a studiare allora il passo, + 

11 + £ig. Coltivare. Lat. colere, excolere. Gr, doni. Amns. Ant,s, 
2° 2. Si come il campo, quantunque da sè sia buono, se non è bene 

* studiato , non puote esser fraltuoso; coi l'animo sanza duttzina, 
frane. Sacch. nov, 112. La donna Jo studiava; e quanto più lo stu- 
diava, più dimagvava. (Cioé., l’affaticava. nell'atto cartale.) » Sal- 
dust. Catil g. Alcuni di loro stadiavavo e' adoperavano ‘in loro e 
in lor gente lo ingegno ,‘e alcuni altri il corpp. 6N) 

3 —"E detto rispetto alle vesti. Mens. Sat, 41. Vo' che"l cappello 

jo già non porti sotto AI braccio, e che "l vestito già non studi, 
+ 9 sia "1 collar sudicio e rotto. (V) 

3£.* E della carne, Studiarla dicesi per Accaresagria, 

bl SS. Pad. Î. ad. Alcuon volta addiviene ( ptentezione Fo 
tro; ia di carne, quando studiamo. 

mo + Sadiare il a == Essere 3 te BP Pecorone,$ 5.(N) 

Srupiarissimo, * Stu-dia-Lis-si-mo. Add. m. di Stadiato. Benv. 
Cell. Vit. 3. 3:7. Tutto quello che fa di pittura, lo cava dagli stu 
diatissimi modelli. (G. VI = ° 

Srumato, Stu-did-to, A. m. da Studiare. { Mersato nello studio. } 
Cant. Carn, Ou. 99. Ham più virtù assai , Che quant' arte dier, mai 
A boi libri e dottor tanto studiati. a 

2 — {Imparato , 4 se parlando di belle arti, Modello studiato, 
dal naturale vale Formnto studioramente dalla natura.) hip. 
22. Il modelo di cera studiato dal-naturale promette che ella abbia. 
a essere ima figura di tutta perfezione e bellezza. 

3 — Per metaf. Bramato, Coltivato. Ame 62. Perocchè a possedvre 
Je bellezze da me lungo t studiate fu» dato un vecchio: 

4 — Ricercato. Buon. -Fier. 3. 4. 2 E trivofar tralle studiate cene. 

5 — Ed in forza di sm. LA cosa studiata, Ciò che risulta dallo sta- 
dio. Car, ‘Lett. part, 4. lett, 10. Non avendo io desiderato mai tanto 
cosa dlcura, quanto di stadiare a dilungo un par d'anni a mio mo- 
do, e vakrmi dello studiato d'un valentmmo vestro pari. (A) (B) 
Subvin. Disc. Acdad. 3, 417 Ma questo pure È difetto di chi studia 














male, e non usa bent lo studiato, (N) — va 3 
Srupigrose , Studia-t6-re. tW'eid. m. di Studiare. Che studia , Dedito 
alia studio; altrimenti Studioso, 0 Studente,} Studiante, Lat. studiosur. 
Gr. owordzion, Amm, Ant. 38. 5.13. Sarò filato governatore di pic- 
colo Lrreno ovvero continuo studiatore di non pomposa doltrina. 
But. Purg» 6. 4. Questi ‘era studiatore , é avea composto wu .libro 
‘che si chiamava lo Tesoro dei'tesori. E Par. 4. 2. Tanto crescere ve- 
de lo lume de! intelletto o stialiato € di y quanto più it essa 
esercita, ed essa studia. -, . Luo, *., 
Sreorarmice , Stu-dia-tricce. /erb. fi (di Studiare. ] Che studia. Lat, 
studio dedita, incumbens. Gr. orondi» ebiovpirm. Lib. Pred, Lia 
femmina modestissima , e studiatriec di libri spirituali. n 
Srupiaszian, Sta-distaà-re. Att e n Lo stesso ‘che Studacchiare, #. 
“Don, la Zuce, ferg, (Min) si 
Sruniente, Stuedi-co le Add. com. è sm. FP. è di’ Studente. Buon. 
Fier, 3, 3. 2. Costui stato è studiente. E Sabin. Annot, ivi : Siu- 
diente , cioè studente , stdliante : voce fatta dal latino studens col 
T' interposizione d'un 1, . + Studiente è voce del popolo ;. e a sorta, 
a un dipreso, formata dalla voce. studio, Vuol dire qui Uomo.de 
studio , «i sewola , «scolare , scolaretto: Berg. (Min) (N) _ i 
Srepierto, * Studi<Lto. Sm. dim, di Studio nel senso di Seritojo. 
Galit,Consid. Tass. 1.45. Parmi giusto di are im uno stu-ficito 
di qualche ometto c + che si sia ditetta to di adornarlo di cos 
che abbiano antichità .0 per altro del pellegrino. (Br) C'astigl. Lett. 
Fam. 93. 11 Pico seria buono lo stuidietto di Vossiguoria. (P. V.) 
Sropieronevente , Stozdic-vodemen-te. A00. [H. 4° #, e di] Sw 
dierolmente. Fs. Hart. 1. Studievolemente e sanza, paura facituo,e 
predicavano lo nome di Jesù Cristo, . x 
Sruorevorwenta | Stu-dic-volmén-te. Av, In pruove, Apposta , A 
bello studio, , Studievolemente , sin, Lat: consulto , debita opera. 
Gr. èrirnbse, diprirndos. Reti. Tull.. Be un rulfiuno di mala condi- 
zione, lo quale studievolmente ha morto ona vedovella, priega, cc. 
Muaestrusz, 4. 43. Alcuno fa sto istudievolmente , e «aos non 
pare ché #' intenda colla Chiesa, né tenga con lei.n Pallav. dat.Cone, 
1. 803. Niente sì scorge più chiaro ... che l lor querele contra. i 
Cosarci , che studiepolacate frapponessero nuove Iuoghezze. (Pe) 








648 STUDIO 
Stuoro, Stù-di.o, (Sm.]} Lo studiare, { Attenzion della mente alka 
cagnizion delle cose , Applicazione. Lo Studio é attento , fatjcoso; 


to , lungo , interrotto , continun, onesto, dilettevole, utile, vano, 
ec.} Lot. studiuw. Gr. orovdi. (V. Studiare.) Tes.Br.8.gg.Stu- 
dio ri è una continua impresa chel cunre fa con grin volontà, siccome 
è studiare in tilosofia e in altre scienze. Albert. 3. 9g. Lo studio è ac- 
costamento di grande animo ad alcuna cosa con grande volontà. Dant. 
Inf: 1. 83. Vagliami il lango-studio e 'l grande amore, Che m'han 
fatto cercar lo tuo volume, Bocce, nov. 20. 10, S' egli v'era più a 
grado lo studio delle leggi la maglie, voi non dovevate pi 
gliarla. E noe. gd. 4. “El ano comiuciati gli studii , c per 
mofnte ciascuno d' altissimo ing po dotato saliva alla gloriosa altezza 
della filosofia.» Pupo. Fier. 3.1. 2. 1 giusti pastì Quotidiani io lodo, 
€ tai gli stndii. (N) , E 

2 — L'Arte 0 Scienza medesima che si studia. Bocco. Fit, Dant.234. 
Crescendo iusicme con gli anni l'animo e lo ‘agegno , non atucra» 
tivi studii ec. si dispose , ma ec. E 235. itquale , ne' liberali studii 
ammacstrato , sommamente i valorosi uomini onorava. 

gli studii. Can Lett. ined, 2, 209, 

le due mipoti da maritare e lo studio di Gio- 

van Battista , al quale, finché nom fa partito del canonicato , suno 

costretto a far provvisione di qua ec.'(N) W'43) 

0 Scuola 0 Università dove si studia; {Liceo, Accadtmia, 

Ginnasio. /n stò seriso lo Studio è ico , celebre, frequentato, 

generale ec] gymnasium , academia , muscum. Gr. quarsnior, 

cisabruia , povosior, M. 8. Mise opera che in Firenze 
spinerale studio di catuna iscienzia. E 7. 90. Pervechè al tutto aveanò 
ato e spento lo stwlio genavale in Firenze, mostrando clie la 

spesa cc. dovesse cssere incumportabile. Bocce, Fit. Dant, #24. È 

cosi: come in varie etadi varie scienze furono da lui ennosciate stu- 

diando , così in varii stndii sbtio varii dottori Je comprear.nCecch. 

Assinol. 2, 2. E'non ha giovane iù gnesto studio , il quale si serva 
dell'opera mia, che cc. Ambr.furt. 173. Tornai da studio che io 
< aveva ventiquallro anni, non mi trovando al monto che ce. (V) 

a —* Okde Andame a studio 0 in istadio= Andare a alcuna uni 
versità 0 luogo dove si tanga studio pubblico a fine di studiare. 
Andare a studio. (A) NA 

3 —* E Sarca stod'o=Trattenersi in alBra università a ef 
fatto di studiare, V. Stare a studio, (A) > + 

5 — La stabda ove si sta a studiare; altumenti Scrittojo. Agn. Pand 
@2. Sempre terni le mie scritture nov per le maniche de' vestiri , 
ma iu casa serrate,e in buono luogo allogate nel mio studio. Buon. 
Fier. 5. 4. 3. Fermandoci a veder cose curiose , Opre d'arte e ca- 
pricei di matura ,, Onde s'orna il suv studio, e que be' libri E per 
regrini, ond' è ricco | suo studio, ‘ 

3,— E per sinul. Mat, 3, 1. Lo sulla entrata Dell'unto studio 

2 Gli fa la ‘mbosciata. (Qui intende det Fattojo dell'olio.) n 

6 — * Libi pera che adia o frutto degli stndii. F. 
WilLWut. 1. Intra' più celebrati i studi nelle mani ie periti no 
dervi si rivolgono , fu ul nostro compatriota Claudiano, (Br) 

7» — Raccolia di cose rare 0 curivse: per cagione di studio. Magal. 
Lett. Adessb in Amsterdam si potrebb= avere per 100 doble uo 
studio (di micch:) , custato iu %liri tempi non s0 se ciugue anila fo- 
rini, 0 quanto:(A) Ie 

8— (Fig.] Diligenza , Indostria, Cura. Zat, studium , diligentia , 
industria. Gr. erutbn, impre, ifua. Bocce. nov, 63° f. Co- 
riascera che ella con tutto il suo stadio s' inzeguava di piacergli, 
Pes. Br. 5. 19. È quando {# colomi) perriong la veduta per vece 
chiezza, 0 per alcuna malizia, elli la ricovrano poi per grande stu» 
dio, Dant.Par, 18. 101, L'una vegghiava a studio della tp At 
son, 152. E certo ogni ano studio n quel tempo era Pur di are 
il doloroso cuuve. G. #. 11. 119, 3. Nulla fé 0 carit 
ne' cittadini cc. , ma ciascuno all 





























d sua singularità , 0 n i 
@ parcoli diversi studij e unodi.Omel. S'. Greg. Perché fe menti 
vostre ai datto u studio di cautela, 0 Mit, SS, Pad. 1. 195. Av- 


vegnachè ce. io cc. abbia avuto grande studio di venire a perfezo= 
ne di monaco. (V) Li . 

a — * Onde Mettere stodio, Mettersi studio, Porre studio = dp- 
‘plicarsi’, Attendere e simili. Y, Mettere e Mettersi studio, e #. 

rre studio, (N) j 

3 = Unde in proverb. Buono stadio rompe 0 vince rea fortuna , 
si dice per dinotare , che Coll'industria si. posso v prevenire 
o superare le vurie della G. #. j. 3. 2. Ma Calo; 
come franco e ardito signore, sì mise a passare , non guardano agli 
aguati , dicendo uno proverbio , ovvero scutenzia ‘di lilosofo , 
dice : buono studio fa prod'uomo, € rompe rea fortuna. M. #. 


33. E però ai verifica qui l'antico proverbio contrario alla vile pi Sr 


grizia , il quale dice , che buono studio viuce ria fortuna. Cas.rim. 
canz. 2. 6. Forse (e be romper suol fortuna rea Bauno studiv ta- 
lor) nella dolce + CU 0 brano tanio , ce. ° 1 

9g = Coltura di piasite. Bocce, g. g. n. 3. LL bassilico, si. pero fango 
è coalinuo studio, e si per la grasscasa della terra ec. divenne bel- 
tasimo , c ciorifero invito. (Y) è 

to —* Parzialità , Allzione, Propensione o sinuli. Benb Stor. 1.7. 
M. Federico, com comunndos al verace di hij € sommo studio 
vers8 la Repubblica ; fu da dei donato della cittadinauza. £ fi 31. 
Fu diliLerato , che a cliuique di luro , , . fossero pubblicamente 
cupi doslati ; e specialui ate 2 Teodpro Palcologo per lo suo ver 
la Itepubblica sumo studio, e somma fide e somma coslauza. (Pe) 

3 — * Desiderio. Fit. d, Quofi. 133. Mul'a gente venia a ne per 

‘da studio delle mie opere, (Civé, per lo rio di vedere 0 avere 
+ lavori delle mie masi.) (V) i 

12 — A stidiv, A bello studio , A sommo studio e simili posti av- 
verb. vagliono In pruovu; A posta, Con ricercato studio, Studio- 


3 
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stente, [P, A bello stilo, e #. A shulio.) Lat, comsadto, dedita 
opera. dr. Fur. g3. 135. E diverse e solitarie strade A studio 
Capilò su una rivera, Sen, Ben. Farch. 6. 35. Molti, i quali a- 
Vevano a somino io accresciuto i mali, e fattigli venire innanzi, 
per riportarne , guarendogli, maggiore onore , non polerono poi su- 

i. Mir. nov, 3. 233, Corrono a quel romore afcuni che dal Ciar- 
paglia furono mandati a sommo studio.- ° 

13.— * ln vero studio , posto avverb, A bello studio. Fior.S.f'rane, 
126. ia vero studio egli trascorse colla-mano al costato ec. (V) 

14 — * (Mus.) Sorta di compasiziine pel cui tema si prende tin passo 
difficile tanto in se, quanto per il portamento particolar deila muro, 

“ul pasto percore un gryn numero di modulazioni , e tutte le po- 
sizioni dello strumento , e gli st danno tutti gli' sviluppi di cui è 
suscettivo, Gli studii hanno molta somiglianza cogli esercizi , ma 
ne differiscono in ciò , che questi ultimi gonvengono egualmente 
per le voci e pier gli strumenti, ed i primi concernono solo il sunno 
degli strumenti, ed anche una fattum più regolare degli 
esercizii , che sono puramente elementari. (L) : 

15 — (B. A.) Ogni disegno 0 modello tratto dal naturale che serve 
di preparati. o ulle opere da farsi. Baldin. Voc, Dis. Studio , ter- 
mine de' pittori e scultori, col quale denominano tutti i disegni a 
modelli, cavati dal naturale , co' quali si preparano a far le lo:o 
opere; puichè mediante questi che essi chiamano studii, vengono a 
determibere e perfizlonare Videa di quella cosa che vogliono 0 con 
peotello 0 con scar peli ppresentare in pittura 0 scultura.(A 

a — * Dicesi Susdio dii lora, Quello che si fe. ss 1 cadacari 
per imparare a dipignere il nudo. Bahdin. Foc.Dis, Studio di no- 
fomig ; Qualità necessarissima al buovo artefice ; ed è quello std 
che debbono aver fitto gli scultori € fittori ,/ ritraendo uomini +. 
apimali scorticatà , per intendere il rigirar de'muscoli come essi 
stanno sotio la pelle, e 'ossa sotto a' muscoli , per più ag- 
giustatàmente situar le membra in ogni attitudine e veduta , ponci- 
do i muscoli a' luoghi: loro. (N) 

16 — * (Icon.) Giovane ' pallio e di modesto vestimento , che stu 


a Segnendo al chiarore diuna lampada, e puria una benda sulla bocca; 
“ i 


sta a fianco un gallo , come si della vigilanza. (Mit) 

Srevioratro , Stn-dio-Litkto, Ser, diari di Studiola. Lo stesso che Sta- 

diolino , sE Aes cele wp di quegli stadioletti d' chano , che 

venivano lemagna , vi stanno congegnati diversi ordigni, 
Stuniouiso, Stu-dio-li-no, Sn. dim. di Studiolo , e fre a 

ci sign, sd 1 ‘ ritojo è di Scrigno. eddie sin Puss, Lett. 

fam, 51. lo i» studiolino , ma non ibile portario 

solieza sino a Pietole ec. (V) "OE cani SEA ig 
Sirpicin, Studi.ò-lo, dan, dia: di Studio , nel sign. di S 

(si stwfia 0 di Scrituj». Pros. Fior, P. 4. vol. 3, pag. 

bella cosa lo stare iu vesté da camera l'intere settimane , 
seuza essere ‘da questo e da quello integrotto ,  rlormire quanto vu 
vuole , godere l'aria aperta e strena e libera colla vista della cam- 
Pigna i quando Ura vento, star siposto nel suo studiolo , come lo 
falto per tre giorni. (N. S.) Berw. Cell. Hit. 3, 233. Ero riurasta 
solo in un mio star , (G. V.) ® 
— Pitcolo stipo e Scriguo, Lat” serivium, armariolam. Gr. 









nifsirice. 














Red. Annor. Ditir. g12 battle, fogge di stipi , 0 stadioli 
trasparenti da nua 0 + dove a guardia di cristalli si con- 
servano tulti è groeri mute miscee , co, Buon, Z'ier. 3. 2. 10, 


Nel piccolo studiol son più medaglie, Comecché ia più parte intar- 
tarite Perduta abbian la faccia. E 3. 4. 9. Uno stidiolo Trae per 
un pizzicaguolo. Horgh. Rip. diro, Lu fatto farc il .Giasduca Frau- 
cesto col sno diseguo uno studiolo d' ebano, .° 

Stupiosaneste, Stu-diu-saquénte. dev. Con istudio , 4 studio, A 
posta, A bella posta , fn pruoda; (ulrimenti Ft olmente.) Zue. 
dedita opera e consulto, Gi inirzdà: | stimrndir Bore. nov. 97.0, 
Le quali egli studiusariente © di nascoso portate v'avea. Rat Pa 

è. 2. Esendo venuta la Pa>qua de' Judei , nella quale tutti li Judri 

si congregarono in Jerusalem , cmue era loro usanza.; la qual co», 

v uo aspettò studiusmnente. Farch. Ercol, Fs. Aret caro le 

mi dichiaraste qualche volta , perchè io n° ho passate più d'una a 

guazzo senza ivlenderle , se gia nou -fate ciò studiusamente e a betla 

posta per non essere intso. x 

— Diligentemente, Lac genter. Gr, impari. Bocc,- Introd. Sg. 

Trovarono Pargieno s'utlio-amente Fb; dato principio al mio uficio. 

» Did. Ecel 13. 17. Guardali ed'attendi studiosamente a Le. N) 

— Spacciulamente, Spediiamente, fue, celeriter, Gr. rayioo. pi; x 

ant. 92.3 Gli giovani arimarono Mallio il più studiosamete che egli 

usque poteronqg Per. Uom, ill. Stubiossimente dunque mosso il cun. 
pu, ta quindici di venne nel paese de' Bigi. 

UDIONISS: MA tiTE, Slu-dio-sis-si-maniu-te. (Avv.] supert. di*Studio- 

sTinente, Lat, siudusissune. Gr. rroedasfrara, d, Agosti, C. D.Così 

2 lui uon bustava ciò che del liberare l'animo studiosissi@amente a 

vera apparato, Agra. Ant 20. 2, «0, Aggiungansi le nobili statue 

e dipinture , e cò ‘che alcuna arte stadioviss:iviamente adogerd 

Tous, Stu-dio sissimo. { Add dn ) saperi. di ‘studio Lat. 
studiosa»iuiu», Gr, owondezirargi: But, duf. 1, a. Virgilio ec., del 
quale egli cra' stato studiorissumo. FMaun. g. 75. Di che io già, in 
CIÒ Sludiosissima, quasi niente curava. 

Stonnso, Stu-di-6-so.Add.in Che studia, Che si compiace e diletta nello 
sudiare, Cnr. les.a.5f. Non mi occorre altro, che allegrarmi secoidelia 
molta lande che ne 4rarià, e dell'utilità che ne viene agli stadiosi. 

2 — Diligente, {Alkentn, Accurato,] Lut. studiosas, diligens. Gr, eroe 
daios. Coll: SS, Pad. La qual cosa, o siamo negligenti o studiosi, 
colla divozione abbiamo da tapetare alla sya dispensazione 9 provi. 
denza. Pass, g8. La negligenza non gli occupi , ma studiosa volli- 
citudime gli aproni. Led. Am. Par vedendo che notlitueno questi era 
atullioro nell amur suo, uti di gii dissc-cuta' pasole i ue. 






























STUDZIANA 


E — Solkrcitp , Frettoloso. Lar. deler, velox, Dant. Lf. 35. 31, Con 
cagne magre, stodiose e pronte. Lab. 115. Il luogo delle quali, posto 
giù il superfluo peso, come con istudioso passo fuggono , così loro 
fiiggicebbero. 

4 — * Considerato , Studiato!, Pensato, Provveduto. Sallust. Giuy. 
«go. Tutto l'altro la natura siccome per opera umana , 0 per stu- 
dioso consiglio avea fatto pendente, e quasi tagliato da ogui parte.(Pr) 

Srepziasa, * (Geog.) Stud-ricd-ha. Città di Polonia. (G) 

Srusuto. (Chir.) Stii-ti-fo. {.Ym. Corpo nd ovale a rotondo n stinceinto, 
formato di filacce «vvolte insieme, da riporsi wa le Labbra delle fe- 
rite 0 nell'interno delle raccolte purulenti , per assorbire la sup- 
purazione ed opporsi alle riunione tmppo pronta delle partiz altri. 
menti Tosta.) {Forse da sto, perché sta fra le labbra «lella ferita. fa 
illir. stojiui fermo , stabile fa materia: 1u celt. gall, svedh mar 

li nodi 





ed. Pip. v. #2, Si guardino 










Si, in provenz: estubo , in illir, sobba, «in 
fa. Inge. syphoo io iutinnmo V. a 
gio.) Bocce. nov. 1g. 13. In una 
e con acqua calda larò , che in lo smarigto calun 
mov. 22, 7. Prima in una stufa livatositheue ec, n 4 gian sa 
fascose. Fir ct. 1. Che volete voi fare adesso di lle state? 

2 — * Dicen Stufa mecca Quella «he si lia col calorico ; € 
Stofa umida Quella che si riscalda col vipere mquen, (AUT 

3 —* Dicestt Avdare alla stufa e vale Andue a farsi stufe, W. 
Aîdure alla stufa. (A} 

4 —# TI luugo ove smo le stile. Menz, Sita sr, O di Touton la 
stulla (sic) , Non che il Geuntjo , ire a pulir d'Agosto. (N) 

5 = Il Fornello da stilare. Lat: bypocssttus. Gr. infsaurror. 
Red. Esp.nut. 27. Hib fatto stilla tsiuola ec. nel castello della 
stola, E 29. L'acque poi, che si stiltuno nel casello della stufa cc., 
4 sasì tate genevsmente soghliono intorbidare, i x 

6 — [Onde Stille a stofa 0 yer istufa, winida 0 secca = Atilta 
re col fornello ec. I°, Sriliare , $. 1,3.) fed, Ouis.an. 131. Nell a- 
cqua di fiori d'arancio stillata a siufa ec. sempre bo veduto morirve: 
gii (i dombrichi) in pochi momenti. 

* E Vivandu in stufa la Wivanda sueata. FP. $.3, = (N) 

a — (Arche.) (Stufe per Ferme, iccome le avevano gli antichi.) Bucci 
Lert, Pr. S, Ap.3o7. Rogge le stufe di Domiziano. 

3 — (Farm.) Fonwnta 0 Sullumigio. Zes. Pow, P. S. 19. Fa una stufa, 

uando vai a dormire , di landano e olibano messo in sulla brace. 

cap. 22. Anco lo tasso burbusso collo cun vinw , fattone stufa , 
ovver fiunento, ovvero impiastro i guarisce, 

* Bagio caldo. Lat. balnewm. Buon Frer. 3.74. Dure sof- 
Fri conviensi Diete , vomiche , perzbe , unti ed impiastri , Bagni , 
stufe, fomenti , incendii « tagli. ,£ dolvin. tanot. ivi: Stufe, bagui 
caldi, da ridos, fummo : e da quoto dichiamo , lunga ‘tefiuto, bas- 
so, fummicoso ; e una vivanda iu stufa, perché coperta da’ testo.(N) 

4 — * (bot) Luogo che serve a tener custodite le piante che hinino 
d'unpo d' essere riparate da' riguri del verno, e nel quale si mgntiene 
nua temperatura convenirnie, d colla conecnwuzione de' raggi solari, 
. 0. can tubi mscaldati vapore acqueo 0 colle stufe secche. Altri- 
menti Serra , Calidario ; se di aranci y Aranciera. (D. T.) (N) 

‘a —® Diconti Stife a bacheca, Quelle chî rutbomigliano ie cas- 
sette de' giojrilieri così denominate , e che son fatte di legname con 
meetriate che le coprono superiormente , le quali possono aprirvi , 
eMudersi o coprirsi con istuvje, secondo il bisogno lo riclnede(D.T.) 

5 — (Marin.) Stufa di corderia : così chiamasi Il lungo dove 54 ten- 
gono i fornelli e le caldoje , nelle quali si riscalda il cutrame per 
incatramare i fili di cui wi fabbticano le corde , e anche lè corde 
stesse gia fatte. (S) 

Sseurazoro , Sti-fa-jò-lo. (Add. e sm} Maestro della stufa + Col che 

faz, Stofejuolo, sin, Las. atipilus, alipilarius. Gr. drwrazitor. 

Lasc, dpir. 3, g. Questo è uo sopiammonie che mi pose lagna 
dalle Marmeruenle, quando io stava por futtore con gli stufajoli. Cum. 
Carn. g60. tir. Canto degli stufujoli, 

Storasvoro , Stu-fa-jud-lo, [Add, e sia. Lo stesso che) Siulajalo , P°. 
Sturane , Stu-fa re. Att. fe n Metrese e ) Lavare netta Cor, 
- Carn.fo. 1 alito che portiamo Con queste masserizi: vi dimostra, 
Dunne, che I» stulare è i arte mesita. Fi à 
2 —* Coprire alcun vuso- posto al fuoco altinch* la roba che è detitru 
o non isvapori. Lat. tegere. #, Stufato, }. 2. Pasta Di. (N), © 
3 = Venire a fastidio. (#7, Annojare.) Lat, tadio , ustidt8 . nutisese 
esse, Gr. Ba;iru», { Dall'ar. teefîf fastidire , cere uff. Nella stessa 
lingua istifa mangisre*oltre al solito. In tugl. 10 surfest mangiare 

e bere fino ad apmalarsi.) s* 

N. pass. (Stare nella stulu e lavarvist.) Burch. 1. 10, Per questo 
Je testuggini e i tartufi N'hanuo 
cendo: noi vogliam cle tu ti stufi.» Menz. at, 1, E sar se al naso 
mio cresce la muta Lu veder qual sa fa disprezzo indegno Di chi 
su'libri a foticar si stolla. (Così per la rima, e fig.) (N) 

Srorato , Stu-fa-lo. Add. m. da Stufare , [nel promo sign.) 

a — È nel sign. di Stafare, €. 2. Ricett.Fior. Metti in macero nell'a- 
cqua detta Licpoda in una pentola di lecra nuova bea suyelriala, che ii» 



















































sto Lassewo alte calcagna , Di-_ 
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ga libbre diciotto, e stufata mantienla vosì calda per ispozio di dodici 
ore. E appresso : Mantenendo la pentola calda y e bene stufita con 
panno e con taglieve. (N) ° a 

3 — Chiuso a similitudine di stofa. Zticett. Fior. 149. Metti in infu» 
sione il legno (sunto) nell'acqua calda în pentola di terra nuova ec., 
e tienla stufata per spazio di ore ventiquattro, 3 

4 — * Aug. di Pane: Pane pasti a fatte entro al brodo bollente, ed 
ivi lisciuto alquanto immerso. W, Pane, 6. 39. (N) 

5 — d4g.di Carne @ altra vivanda cotta in una particolar monitra. 

così cotta.» Carl.Svin.$, Così 


6 — (Ed in forza di sn) La vivanda 
pr pisn con un cucchiar. di hossolo Gran parte a sè tirò di quel. 
intiugolo; . + + indi avventatosi Di ghiri a uno stufato e di conîì- 
glioli , ec. (B) . 
2—* fig. Infastidito. Cn alla v. Suifo, (0) 
&/ Pratica delle stufe y Esercizio di sinfe 


TurattaA , Stufa 
e di suffumigi. Aagal. Sett. Da ultimo datele due 0 tre buone stu» 
li sutfiamigio «i balsamo bianco , avveriendo cc. (A) 






fature 

Srurtrane, * Stuste-la zi, N. ass. 7.4.P. e di Sufolare. Com Dant. 
Ant? 25. p. 437. Comunemente le serpi hanno -la lingua forcelluta , 

però zufelano ovvero stuf:lano , ovvero sublanv. (Qui la t pare 

mntrusa e che sin da lesgere sufolano.) I) e i 

[SY] dia. di Swfà. Lat. thermilae. Bemb, leti.s. 

aggiunga questo poco , ciuì che gli mandiate ke 

#'lanvo a dipiguare nella vostra stufitta. E 1.2, 

21. La stufitta si va fornendo , e veramente sarà molto bella. 

Sruro. Add. [w. sine. di) Stufato, Anfastidito. Lat. Luedio ,. nawsca + 

5 0 atlucts. Gra papursperor. (N. Stuture per Venive a fasti duo. 

gl. surfeited stufa , satollo usque ad nausea, In pers, sstuve 

affluto , angosciato.) Mulm. 11. d7. i di wiver Butisione stufo, 

Egeno alfronta con un puutecuoto. » Ner, Samin. 10, 59. Ed ambo 

stati di clanori e lie, S'andaro a medicar di sue ferite. (N) * 

* (Mt Scusa $ it icco degli abitanti dell Ala Sassonia, € 

Furingia. (n celt gall. sta utilità, e fion vino, onde st-zion 

del vino) (Mit) È Veni 

ò * {(Geog:) Stu-liga, Città del Granducato di Badea, (G) 

Srvena , * Stalira, Sf 4. A.2 è di' Stoltezza. Fre Giord. 87. E 
così i di éziachi ( egizivehi) sono nulla ; ed è summa stultia a ciò 
credere, È dd, Or tu diverti i suon è scritto ( che Cristo pariasse ) 
fire che pariò stalua! {V) & 

Siuenzia, Sinbuszia, (SLA L, e 0, e dî) Stoltizia, (Stollezza.} Lat. 
atullita. Gr. augia. Bucc, nov, gi. 3). Se po ha ben Sofronia 
maritati, l'andarsi del modo dulendo e di lui è una stultizia super- 
flua psp palm, La inateria fuce Dio , ma la forma La stullizia de- 
gli mini. 

Siuuro, dd. m. . Ad. FW. e dî Stolio. Riîh, ant. Cecco di Messer 
Angiolier , nella Tuv. Gr. $S. Gir. alla voce Perdulo, Che troppo 

«umane fa gli uomivi stulti ; Pcrò non voi tener colale ysata. ( V) 
(L'ediz. di Penezia 1840, Parnaso, vol. di. a pag.306 legge: Chè 
Goppo amare fa gli nomini stolti ; Però non #0' tener colale usata , 

i Che guasta | cor, e divisa li volti.) (8) 

Tura. * (Geog.) Città di beria. (G) "é; . 
se 7 (6008) Città degli Stat Prussiuni nella Prussia occiden- 
dale. (G) . . 
età Stu-mi-a. (Sf. dizione fiorentino. V. e dî) Schiuma. Lt. 
una , despumatio, Gr. &9pds. . 

a Diei Stumia de' ribaldi [nel sign. di Schiuma , $. 3.) Tuc x 
ann. 6. 113. Tiberio , diocudoli stamie de' ribaldi , comaulò a &. 
Cestio senatore , che quanto a lui ne aveva scrilto dicesse al Sena- 
to. Buon. Fier, 1: 3. 11. La stumia de' ribaldi veramente Si posso 
ilie costoro. ; A 

Stomane,Stu-mià-re. {44 Aediotismo fiorentino. ) Toglier la stumic, 
LA. Bue Schiumare.] Lat. despumare. Gr. sragpitur. Dav, Con. 
sbo. pel forzure che la viuaccia piglia di sopra (stuiniala , se lu 
sui) fa pigliare il fuoco al vino. +. |. "Za cono 

a —* È 1 pass. Ricett. Fior: g6. Stamiansi aucotà i sughi , il mele 
«d il zucchero , per levar via le parti più grosse cd cscreincutost. (N) 

STATO Stmtida: Add, mi da Sumiare #. di reg. #. e di 
Schiumato. (B) 4 

StUmMIA, Sia. (Sf. Idiotismo fiorentino, V. e di’) Schiuma. » 
Sulvia: Annot. È. BP. 3. 2. 16. Volgarinente noi diciamo stavo per 


schiavo , stuimmia per apumma . mutato il pin t. (N) dal 3. 
o stia di furlan. » 


Salva, Annot. F. B.. 3.2. 96. Stununia di ribaldo ai dice a uso 



























ae= (E Stumaia di ribaldi , di furfanti ec, dicesi nel sil 
ui Sclavina.] Afalo:. 7.1. Andate , dice , 


che 


ti, Si 
col sé gli 


Mariuoiato, 


‘essuto {0 meglio Intrecciatura di 

altre piante 0 cortecce 
i "tu s0n0 futia di Sparto. 
Gli Angcoreti della Palestina se ne vestivuno è gli Orientali le vid 
in generale servono, ad oppug- 








In su lenzuoli 0 atuoje al sole  < 
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fugiuoli ) ri stccano. Coll.S$. Pad. Aremonendvei di giamore în su 
i Ie dora noi tedersme. Lae.M0. Alpoldo de co. 
loro cli’ egli avea comandito di tormentare c_d' uecidere di suito a 


una stuoja. Boec.}st. Dant.358. Quivi trovarono una stuoja almuno 





confitta. Dim. Ci #39. Essendo l'uso della terra a simili raunate 
i cittedini sedere dn su stooje di giunchi , € i cavalieri e dottori 
suralto in sulle panrbe.» Afulm. 8.18. Bia giù da banda un tavolin si 
vede, Che sm i t li fa Ja ninna nanna, E fa spalliera al muro, 


te si vede Una sivoja di giunchi e sottil canna, (8) Faldin. oe. 
Dis: Stuoja, spezie di coperia tessuta o di giufichi 0 dell'erba sals, @ 
cannè palustri; fannosi però le stuoje che devono servir per coperta 
delle centine, le quali si "elubon le volte , colle canne 
terrestri, Salvin.Cas. 93. Poiché a'cavalli di giunco e di stuoja lu 
treccia briglie. SI n . chi 
— Stuoja diff. da Palco, Soffio , Soffitta. Tra gli altri sensi di 
Palco è quello di legoami con travi che reggono il pavimento. Il 
Pulco stesso è pavimento pelle case più rozze; ma è pavimento in 
si ealea , è-Palco, in quanto si guarda di sotto in su. Se al 

'alco si configgono 0 camme o assi da coprirsi d'un intonaco di cal- 
cina, che deve 0 rimaner così bianco o esser dipinto, quella iu To. 
scana dicesi SLuoja , senso non registrato' nel Vocabulario, Se il 
Piano. sopra non è abitato, come in nua chiesa , o in altro edifi- 
zio simile, qu' Palco è Soffitto. Soffitta è la stanza a telto ; e 
iutto il piano a tetto si chiama Soffitta : ma ora anche le stanze a 
tetto sono con palco , 0 stuoje abitate. LI È 

Srcotapnessaro ,* Stuol.ad-densà.to. Add, m. comp. P°. Ditit. Addene 
sato per la gran moltitudine. Citabr. Fond. La questa angusta ter- 
ra cc. Stuoladdemate pene Oguor muovono guerra. {A) | _ 

Steoto , Stulo. {Sm.} Afoltitudine , ed è proprio, di Gente armena, 
Eservito. Lot. excrcilis , copiae , classis. (Dal gr. stalos spedizione 
militare, truppe che s'inviano a.qualehe s armata di mare, 
lu quest'ultimo significato venne ai tempi Basso Impero comus 
ni sì fatta voce a tutti i popoli d'Europa ; ed anche a quel tem- 
po fa esttsa agli eserciti di terra, In celt. brett. stroll riunione , trup- 
(pa. lo af. serliot vonguardia , sevilet moltitudine.) But, Inf. 28. 3. 

o é moltitadine dî galee ec. Qui puonsi per la moltitudine di 
pelle anime che erano della quarta spezie. Dant.Inf. 14. 33: Quali 
Alcssandro in quelle parti calde D'Inttia vide sovra Jo #0 stuolo Fiam. 
me cadere, E Par. 6. 64. Iover la Spagna rivolse lo stuolo , Poi 
ver Durazzo. But. inf; Stuolo © armata di galce per mare ; ma qui” 
si pone impenpriamente per l'esercito di terra, G. #. 7. 37, 5, Passò 
il detto stuolo sano © salvo cou loro navilio. Tes. Br. 20. Gli 
veniva incontro con sì grande stuolo di- gente, ch'egli vide aperta. 
mente ch'egli nol potyva vincere.» Pass. Ger.3.14. Nun lubgi scorse 
Un franco stuolo adiur rustiche prede, E 16. Code lo stuol de' Fràu- 
ché a poco a poco"£ s9. Cedean c.cciati dallo stuol cristiano I Pa- 
Iestini. 8 37. Il feroce Circasso usci di sivolo. £' 1. Ned egli solo 
i suoi guerrier sodcorre, Ma quello stual ch'a tutti i rischi accorre. 
E 48. 77 rubil wista! a un grande & fermo stuolo RBesister può 
#0 in arin un solo. (N) 

a — Per simit. Multitudine , Gran quantità di checchessia. Lat. 
men, malfitudo. Gr, #1x300s. Pet, son. 136, Tal d'armali sospir 
conduce stuolo Questa bella d' Amor nemica e mia, F 

3 — * Andare a atiolo = Ande. a molti insieme , e fig. Non uscir 
del comune. Car. Son. Voi già dl mondo i termini e degli anni 
Vateate , el jo men vo' pur lento a staolo, (Br) s 

Sruormste, Sino-nàn-te, Purt di Stromare Che stuosia. Y. e dî Sto- 
sante. #oe. Cat. {A} a 

Sroosane, Styo-nà-re, {N. ass.) Uscir di tuono. {W. e dî Stonare.] 
Cr. gllu v. Uscire, » Uscir di tuono vali Stziare. (B) 

Sinomato., Sino nato, 144. n. da Stwinare, Uscito di 
Fiori 3. 239. Come languir bibepor i versi de' poeti ; e come'stuonali 


























Biorerane ,° re dti stupore, (Rene 
dere nttonito Recar maraviglia ] e 
slupefacere. i cirenstanti turbò com 

"quura , e . Dant, Par. 15. 53. 
0, E quinti e quindi stupelatto fui, 

a — latormentre , Privar di sentimento, stupefacere. Gr. daràir- 

pd Ricea. Fior. Scriono cc. a stupefare il senso come le pillule 
li cinoglossa . 
7,N. puss. Dircnire stupido , Empiersi di st » Maravigliarai, 


Lat. stupesc.re , stupelleri. Gr. invinericda. Dant. Par. S1. 35. 
Veggortlo Roma , e l'ardua su' opra , Stupefacensi. Fr. Jac 7° 4. 
32. 19. Chiunche ui ode mentovare, Si sì deggia stupefare. 
Sruremairivo , Stu-pe-fut-ti-vo. Add. m. Auo a stupefare. Folg. Mes. 
Vogliono cose stupefattize , le fregagioni col sale , ce. Le 





2 —° (Terap.) Agg. di Qualurque sostanza attwa diminuire la facoltà . 


sentire e di muoversi ; altrimenti Narcotico 0 Stupefaciente, (0) 
Sreeeratto , Stupè-fitto, ddd. ms da Stapefare. [Stupido suonato, 
“agliut tativo, Stordito , Trasognato ec.) ( Y. Attonito. 

Gr. diriminyatros. Bocce, nov. 100.31. N'andaro» 

vela figlivola tutta stupefatta , queste cose sentendo, sedea. 
d. do. 7. Quasi stopefatto d'allegrezza gli sì gittò a' piedi, e 





STUPIDO 
"diese : ce. CAMSS, Ped. A queste cose vedendoci st 


santo, ec, Tass, Ger, 10.52, Riman ciascuno a quel pa 
Orribil faccia muto c stu e s 

a * losensato, Intorpidito , Intormentito', Stupidito, cc. Jac. Cess. 
vee 2.5. 56, Vide uno cavaliere invecchiato e stupefatto” per 


(0) . 

Srvuprrazione , Stu-pe-fa-zié.ne. [Sf L'essere stupe) 3 Intormenti- 
mento , Indormentimento, poten ra edl Stupore;} 
Stupidezza. «Lat. stupor , stupiditas. Gr. furtantis. Booc, nov. go.t.f. 
Pur gli rimase nel cerebro una stupefazione, fa quale cc. parcechi 
di il tenne storditg: Sen. Ben. /anch. 4. 13. {A voi giova , 0 Epi. 

+ carci, avverzare il vostro corpicino a noa fare mai nufia ec., €) seg- 
gendovi nascosì solto alcuna ombra cc, dilettare Ja stupefazione degli 
animi vostri, che si muojono «di mattana ) ec. 

Sturenpamente , Sì -da-mén-te. dvw. Con è % iglia» 
samente, Lat. mirifice. Gr. Davpasras, it. Pitt. 50. L travagli det 
quale rappresentò col pennello stapendamente. Lid. car. malati, La 

ione della gramigna «suol fare stupendamente bene, 

Srurasipnsmauente , * Stu-petrdis-ni.iua-mén-te. Ave. superl” di Sta- 
pendamente. #. di rex..(0) »_, î E 

Srorenpissimo , Sturpey-dis:siino. Add. m.) superi. di Stupendo, Lat. 
inirificissimia. Gr Samparsiraros, Davuarronarot, Cavult. Discipl, 
spér. Scupre la tua mente sia imlotta e tratta a considerare le mira- 
bili cose, anzi stupendissime d'iddio.-Lasc. Pins. 3. 10. Accidde , 
che facendo segni della sua virtà stupendissimi , fu da quegli levato 
dall’ osteria , e menato a casa loro. . 

Srupespità., $tu-pendi-ti. Sf. ast. di Stupendo. Bellin. Disè. 11, Ma 
volete che io vi dica come vanno queste stupendità ? (Min) — 

Sroraspo , Stu-pin-do, Add. m. Da indurre st » Grandiesi, 
(Che di mgraviglia 3 altrimenti Ammirabile , Mirabile , Maraviglio? 
30,] Miracoloso. (#. Ainafirabilé) Lat, admirandus. Gr. darmarros, 
S. Agost.C,D, Mesterrelibono alli lor sensi cose pc gare Ar Fur, 
3a. 7 Eta Ja tolse , bon però sapendo Che fosse del valor, ch'era, 

pendo, 


2 — Ottimo , Saporusissimo , [detto di vivande o sirtili.) Malm.y.10, 
È mentre ch' ei balocca In cuocer 1 uova e il cacio , ch'é stuparito; 
Sente venirsi l'aceprolina in bocca. . 

Storaate, Stirpéo-te: Part. di Stupire! Che stupisce , Che dà in ist 

- pore, Pallim. 3. 383. Berg. (Min) 

Srepaccio , Stu pi dàc-cio. m. pegg. di Stapido. Guarin. 


fatti i padre 
re, a quella 














1» 2. Concludi , stspidaccio , dal primo all'ultimo, sù. (A) xD) 
SropiDA MENTE u-pi-da-mén-te. Avv, Con inupidezza, si Trag.(N) 
Tenipezza, Sturpidéz sa, (4) ast. di Stapido.(Effetto i sazliarita 
impressione prodotta da grave dispiacere, forte sorpresa 0 spavento. 


La Stupidezza é istantanea , persistente , ereditaria, iunata } 
sita , accidentale , spontanea , curabile, incurabile ec. —, Stup 
Stipidezza , sin.) Lot. stopiditas; stupor , tarditas. Gr, Lerrntie. 

2 { Qualità dell'animo che rende Fumo incapace di sentire e di 
ragionare;} Iusensatezza , Stolidezza , Quusità Segn. Pred. 1.1. Ob 
cecità, oh stupidezza , vb delirio, oh perversità ! È num. 3. Oh stu 

idezzà infinita! oh stoltizia immenia |» Todo. Letc.lib, 5. pag.127. 
Giolito 1547.) L'ignoranza, la stupidezza , la malizia, la scelera- 
tezza , il piccato guastano ogui bellezza dell'anima nostra. (B) 

3 — * (Icou.) Zama neglgentemente vestita y 0 coronnta di narcisi 
e che ne tiene anche in mano } è aj (ata ad una che si 
pasce delle foglie delli pianta chiamata È inge; ovvero ad un acero, 
pianta ch' gra consacrata alla Stupidesza! (Mit) 

Srosipine, Stu-pisti-re, {N.uss.] Divenire iusensato, stupido, pil 
re, Lastupidire , Istopidire, sin. Lut. Iebescere. Griapnfrbrda, Toe, 

Dav. ann. 3. 76. Nelle gran facerride chi sì risveglia, chi stapidisce, 

— [Rimanere sommaninte maravigliato ,) Stupire. Let strpeseere , 

stupefieri. Gr. ismrirrsda,, Mor. S7 Greg. cli giorni suoi stu= 

pidiranno , cioè a dire temeranno li sezzai, è ba paura assatirà i 

primi» Fit SI. Phd. 4. 333. Vedendo il begto France-co questa 

ì è co cure suo si riempiè di grande allegrezza 


cosa , talto stupidi 
13. 4. 1 ghiacci istupirlistono 


€ di dolore mischiatamente. (B) 
Kerr da Stapire, Stordire, Shalondire, Intronare.Supire 
n 4 Ure, uire, lire, î 
è felice stivoio per meraviglia senza perdere l'uso de sensi. d bs 
dondire è più di Stupire, ed. è Rimmaner balordo , civè con la mente 
oltremodo erufusa. per qualche strano ed inaspeitatà avvenimento. 
Stondire è più di Sbalordire , poichè nello stordimento la mente è 
confusa e tutti i sensi somo àtticcati, Quiutuague Zatronare in via 
figurato suolsi crare in luogo di Siondire , mot pertanto signi» 
fica propriamente l' offendere con soverchio rumore l'inkito , c però 
iudica um peculiare e fisico stordimento. Stupidire è. più ei tutti gli 
altri, signilicando il diventare stupido per La fr>ppo gesù marariglia, 
Sruripissimo , Sti-pi-dis-+in0. CAdd. n.) superi. di Stupido Lat. inaxi= 
me stupidus, Gr. segdraros. Alleg. 156, I quali anuaspando a cre- 
denza , stupidissimi trasecolsno. 











Sturpirà , Stu-pi-di-là. [ Sf. ast. dî Stupido. Zo stasso che] Stupi- 
detta Li ». Lib. cur. malate. Direageni viezili cda loro supidià y 
srabule. . 





Stemotro , Stw-pi-dito Add m. da Stupidive. {Futto ampido, ed an- 
che Alianente maravigliato.—, Stipidito, Lastupidito, bitupidito, sim} 
Lat, demica pens, stupefacioa, Gr, Faafricas. COM.SS: Pad. Alla 
qui soa Apri non il veechio disse : ce, dum. Ant. 11, 1. 12. 
iditi suo parlare, sanza spargere di sangue, le rà SI 

sel Mir. Mad, dI, Pes l'abbondanza delle lagriuae il costose 
s nno, ‘Suo rr? Pieno di stupore, Ai È 

torino, Stù-pi-do, im. Pieno di- sti 'itonito. (P. Sci . 

Lut stupidus. Gr. arimmeros. (V. Stupire lo “br, thafet arie 

esse «Alfa futuitas.) Dam Purg. g. 5). Ben s'avvide il poeta che 





STUPIMENTO STURBO 651 
DI La meg» pie ai fede + Quando foto 6 algo Freredi della sua sian (0 EI Ton Done intuni star 


e 
| But. ivi: Stapido è l'uomo, quando li senti non rator de de lor suore Vi sono appresso ec. (N) 
fanno le sue rd cn 0; tutrso. {+ m, Corrompimento di verginità ; éd è [sha rianmeraegi; cani 
a — Jotormentito , Senza senso. Pass. 247, Santo Bernardo dice, chel si toglie it ffore della verginitade nlia vergine, b al vergine. Disver- 
inembro stupido , e che, non si sente ,, è 3 di lungi ke lag giuamento illecito) —, S1 sie (W. Deflorazione,) Lat, stupram. 
-» Red. esp, nat. dì gg. (Edis. de Class) cosa notissima tra gli Gr. uorxda. (Ue Strupo.) Ba. Stupro è eorrompimento di verginità. 
scrittori, che que! marino chiamato Iremola.eî, se sia toccato, —Creez. "Mond. . IN. Chi commette peccato con vergine; e questo si 
tenda Intormentita e stapida la mano ed il'braccio di coleî che lo chiama stupro. 7'ass, Am, 3.1. "1 suo bel cioto, Che del scn virgi- 
tocca. (Br) — 3 È \ È mal fu pria custode , Bi quello stupro era ministro , cc. 
Stupido diîf. da Bestia. Unuomo dicesi Bestia per difltto d'intelli. 2a.— * Adulterio. Machiav. Stor. Fior, 1550 , 56, Atcusò Beatrice 
cuza, è Stupido per difetto di sentimento. La! Bestia intende male; — sua lié di stupro , e la fece morire. (o): 
lo Stupido non intende, non sente. Uga Bestia può credere d'aver Srua. * IV. pr. nn Lat. Stbur. (Dall' cbr. essere occulto , na- 
# dello spirito ; lo Stupido non si cura dî parere ingegnoso e non cerca _ scosto.) (B)) È 
in altri quello di chè non ha idea veruba. Sruna. Sf. Lo sturare. Onde Dare la stura = Aprire» Stnrare un 


Stomuesto, Stu-pimén-to. Ym. Stupore, Stupefazione, Stordimeato. viso, un tulo , 0 simite. Betlin, Disc. Il fontaniere gira questa o 
Buscetl. Lettur. part. 3, Berg. (Ma, È i nel 

_ Stomia. * (Geog.) Sta-pi-mi-gi. € di delizia del Re di Sarde Ghine insieme devono operare , e più o meno le gira, ec. (A) _* 
gna presso Tormo. (G 1 È h' egl 

Sterne, Sto-pi-re. (N. ass.) Empiersi di stupore, Stupefarsi , (Al i 

tamente maravi, i; altrimenti Stapidire. —, Esftpere + sin.) 1%, 
Ammirare, Maravigliare, e Stupidire.) Lat.obstupescere, stupoge allici, 3 
atupere, staprscere, Gr.serigrrr Da. (Stupere, secondo i più, vien da 
stipes tronco: e di falti pur ora, allorchè vogliam «tire che taluno è - " 1 questo Modo in- 
os glerd; diciamo che si Ù 
Fec' io intanto , inquanto . ella diceva, Stupegdo. Duv. Colt, s62. Stura. * (Geog.) Nome di due fiumi degli Stati Vardi (G) 
Tu stupirai, quanto e' sarà di colore , sapore e bontà peggior di Stunaae, Stn- 















23 — * Ed attivamente, Bartol, Pov. Cont. d. Tutta ‘Atene uscì a mi- Sile » pervio alcuno è più canali del corpo. .(N) 
rarla ; e chi gli albori. e le antenne , chi le vele ec. chi l'immensa 1— (Ed di î 
mole di quel gran corpo stupiva. E Simb. 3. so, Mettermi “fra-le sai tn quel che Vallera ha detto? Chio t'ho sturata e rotta la cailaja. 
stelle fisse, e quivi contorne a mille a mille la moltitudine, stipirne 2 — {Dicesi Sturate , 0 Sturarsi gli orecchi e vale in senso proprio 
Ja velotità, £ Ricr, 1 5. Vi par egli più da stupire l'ignoranza Nettarli per bene udire.) Franc, Sacch. Op, div. 431. Il dito che 
© da esecrar l'ardimento di alcuni i quali cc. E «. 13. Ingitan chiamiamo mignolo , si chiama auricularis , perchè con esso si stura 
a stupirne la muesttia nel lavoro del corpo. E Geagr. 3o. Stupi il — gli orcechi, come dee fare ogni Cristiano per udire la di Dio. 
gran tesora che vi si doverà' essere speso. MI. dia 3 — (E fig. Storare gli orecchi ad uno = Furto ivtender Bene, Dir- 

Sropitissisto , Stu-pi-tisssi-mo. Add. m. superi. di Stupito, Oliv. Pal. © gli il fiuto suo , o Parlargli risenutasente.) Y. Orecchio , fi CCA 
Ap. Pred. 92. Berg. (Min) ‘ de . — * N. pass. Schiudersi , Uscir del chiuso. Hera. Rim. (A) » 

to. dda. m. da Stupire. Maravigliata. Panig. Demetr, Stunaro, Stu-rto. Add. m. da Sturare. (Schiuso, Senza turuecio!o:] 





Sruriro, Stu- 
Fat. Berg. (din) ' . Lat. returatus , reseratus , roclusus, Gr. duosgdis. Cr. d. 1. 8. E 
Sruronr , Slu-pd-re. t.Swn.] Intormentimento { degli organi de' sensi e "1 vaso sturato infiuo al di seguente si lasci j e sarà chiaro nel se- 
11. E forse che chi-bevo 


del moto.— , Stipore , sin.) Lat. stbpor, torpor. Pist.$. Gir. Con nente di o nel'terzo. Buon. Fîer. 3. c 
ciossiscosache l' angosce e miserie dello ‘nfetmo corpo , e lo stupor ggi a tal conca, che sturata versa; Ne potrebbe una volta poi 
venuto ne' membri vigorosi tu conforti colla felBità.» Omel.S.Greg. . scoppiare, n Corsis. Tirracch. 14. 30.Siccome da baril cc. Il vin 
Tutlo il corpe iotirizzò in loro, e ritnasera in subito stupore e stor- se n'esce, 0 rla sturato tino cc. Cosi ec. (N) 3 x 
dimento. Cur. malatt. Miracotosa cosa ic lo stupore e lo dolore a — Accorto. {Dalk . hitrast che vale il aredesimo. Seconda altri, 
torpedine n Ila mang di colui che la tocca. (Br) val vomo che ha' il cervello aperto , e tale che possano entrarvi le 
vedere 0 udire per alcun modo sentire cose cognizioni.) Luse. Cer. 1. nov, 3. Un certo Neri Chispaontsi ’ 
grandi e straordinarie ; altrimenti Maravi 1 Sbalordimento , Stor- nobile e assat benestante , ina sturato e sugace quanto alcuno altro 
dimento.] /at. stupor ; stupiditas, Gr. 31, Conv, 198. Lo stu. uomo, ec. (8) (V) _,* . ° : 
0 stordimento d'animo per grandi e maraviglicse cose ve- Stuasamento, Stur-ba-mén-to. [.Var.] Lo sturbare; Le Lo sturbarsi; altri 
ire , 0 per alcun modo sentire. Dant. Par. - Oppresso menti L'ubamento.] — , Sturbanza , Storbazione, Disturbaieoto, Di. 
di stupore , alla mia guida Mi volsi, Bocc.Iutrod, 18. lapta nella = sturbanza , sin. Lat, perturbatio , terbamentum , turbatio. Gr rd. 
città la moltitudine di quelli che di di e di notte moricuo, che uno —paxos, cxirow. Bemb. lett. s. 5.74 Ho.estimato che le cose di Ca 
stupore a udir dire. Cavale. Med, cuor, La qual cosa quella mi- — merino abbiano recato alcuno stwibamento alla quiste vostra, 
a femmina considerando , pr lo grande stupore aggliiadò, e cadde Stunsante , * Stur-bàn-te, Part di Starbare. Che suurba. W. di reg:(0) 
mugin Buon Pier, o. 5. 5. He delle ciglia Carico di stupor non Srunsasza , Stur-biui-za. (Sf) #7. A. {Lo stesso che Disturbanza. #. 
cul arco. £ Salvin. Annòt, ivi: Jnarcò le ciglia per lo stupore, e di' Sturbamento.) Rim. ant. P. N. Arrigo Baldonasco. Hanno ben 
superciliun wlurit, Taumantas , Îvis, arco baleno , ovvero liride che fallire; Ma nullo Int fallire, Ch'aggia però starbanza. 
Biglinola di Taamante, cioé delo Stupore, (N) Sroneane , $tur-h (Att, aferesi di Disturbare. ) Lmpedire Iuter= 
3 —' Dicesi Essere in istupore appressp Acuno e vale Essere în grande — im {le azioni a è disegni altrui, Meter disturbo 0 smpéi Almeno, 
opinione e maraviglia preso ili lui. Giamp. Moff. Vit. S.Matach. —Guastare è fatti altrui , Mettere inciampi ec, 3 alirimanti Turbare, 
cap. 1, È consessere appresso tutti i ‘azione e stupore , non —Scompigliare, Ilmbarazzatg, Confondere, Disagiare, lncomodare ec.,—, 
pirciò ne diveniva, come il più degli altri, insolente né altero. (P.V.) =—Disturbare » sin.) Luc, pertorbare, impedire. Gr. DoxAsir, smmodita 
4—-* Dicesi Mettere iu staporo e vule Far maruvizliare, l'are stu» —Hocc. nov.19.13. S' ingegnavanò di sturbar questo fatto.G. #. 7.57. 
pire. Y. Mettere in stupore. (N) 2. Fa stubata la detta impresa , per abbattere da supertiia de’ Fran- 
5 * Dicesi Prendere stupore ‘e. vale Stupire , Muravigliarsi. P, ceschi. M.W.5. 13. L'amico suo, che sturbò il patricidio de'grandi 
- Prendere stupore. (N) z : ciltadini cc., ebbe per merito condannagione graude pecuniale, 
6 — * Dicesi Retare a sapore e vale Fare stupire , Rendere stupe- a — [E n. pass.) nos Colt. d. dj. Ora è l'ora miglior, che non 
îuto, W, Recare , $. 8. (N) si sturba Da qualche opra maggior. Tie ,* 
3 * Diconsi muti pod, stile famigliare Coloro che hanno natu- Srunsaro , Sturbl:to. dd, m. da, Starbare, — "Disturbato , str. 
ralnente le ciglia inarcute 5 perché dicesi Inarcar le ciglia per lo Boccalin. Rug. Parn.pag.331. Berg. (Min) Corsin. Torracch. 0d. 
stopore quando altri stupisce. Salvin. Annot-F. B. 3, 3. 5. E moi 59. Dianzi era Matteon tatto festoso . + » Or è tutto sturbato alle o- 
questi che naturalmente hanno le ciglia arcate ghi chiamiamo per so-. Memorie che a se stesso il fanno esosò. (Qui per Furbato.XN) 
rannome Stupori : e per imporre questi sopranvomi non haspari Stosuarone , Star-ba-té-re. (Herb. m. di Suxbare,) Che sturba. =, 
È mostra città, piena & acuti ingegni e faceti. (N) h Disturbatore , sim. Lut. turbator, rbator., Gr. rapaxràs. M. 
8 —* A stupore, posto ave, Maraviglissamente. Y. A_ stupore, (6) #. 7. 65. Il popolo si levò a romore c a furore contro al Conte, 
g — (Veter.) Stupore del piede del cavallo : Commosione , Scuou- © dicendo ch'egli era sturbalore A pace. 
mento prodotto da violenza esterna al piede del cuvallo. Lat. com- Srvrsatmica , * Stur-ba-tri-ce. Web. fi di Statbare. Che sturba, #7 
motio. (A. 0.) ili reg. — , Disturbatrioe , sin. (0) 
Srupiane, Stu-prà-re, [44.] Comumettere stupro, — , Strupare , sin. Sruasazione, Stur-ba-zi-d-nc, 





















































‘Sf. Lo. stesso che Sturbameuto, /. Bemb. 


Lat. stuprare , constoprare. Gr, powgisur» Petr. L'om..ill. pag."18, lett. 4. 1. Berg.Min) ò li È 
Colle sea ‘sone C. Caligala) giacque, le quali poi all'esilio dannò ; ati a di Disturbo.] La sturbare 3 altrimenti , lupedì- 
e molte altre nobili donne romane stupiò: tO) mento , Scompiglio , [[mpacciò , Confusione , Incompdo Ù Imbaraze 
Sroenaro } * Stu-prà-to. Add. m, da Stuprare, Deflorato , Sverginato. zo ec, Disturbo, sin.) Lat. turbamentun, turbatio, Gr, rdpaxos, 
W. di reg. (0) R ExAnoss. G.H.7.58.1. Grande sturbo avera mesto ella n inmpresa, 
Srupnarons , Stu-pra-t6-re. [Merd, m. di Stuprare.) Che stupra. Lat. E 9. 74.1. Ancora n'ebbe sturbo e difetto gue de sette ci dep pont 
stuprator. Gr. orxsrà. Morg. 14. 9. Mallusso, larlro , stupratore —grandissime.M./.9.17. Per lo starbo che di ciò seguiva. alla Corte 
e mecco , Fornicator , uom pien d'ogni malizia, Ruflian, briccone, di Roma , vi s'interpose. 5 è * Lea 
e sacrilego e hecco. 9 4 2 — Onde Dare sturbo , Fare statbo = Sturbare, Impedire. F. Dare 
2 — [È per estens. detto anche di Chi com violenza abusa di donne stuebo. Can En. 12. 3ss. È vi «prometto e giuro ce. che guerra 
anche non vergui.] Segr-Fior, Stor, 1. 417 [Mostidgli come inno lite 0 stury Alcua allro più mai von gli fura. (A) (5) 
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vato , Stormen-to. [ Sm. #. 4. e di') Strumento. Bocc. g. 5. 
uf ‘3. Con gli Nd to) è colle cansooi alquanle danzette feceto. 
Srunmssiza. * (Geog.) Stur-min-ster. Città d' Inghilterra. (G) 

S Stim-mi-o.- N. pr. m. ( Battagliare, dal celt. brett. sinune 





Ratto 
“battaglia, — Primo e santo abate di Fylda nel secolo rirr.(0) 
fr) Av 
“, compri- 


Srtrane , Stu-tà-re. (Att) W.A. (Spegnere, S'atorzare 
tare,— , Astutare , sin. Lot, estinguere, ré,enhi 
* nere. Gr. imixuo , arasmiàur.. ( È voce del dialetto na) 
viene dal celt. gall. tuchta spento estinto; In pers. ruh fim 
ad exti Inmen, In ar. tf interire flammam aut lumen.) 
Filoc. 2.39. Vai, come savin, prima che più s accenda il fuoco , 
providamente pensiaterdì stutarlo, . 
a—- {En pass.) Tir ant, Inc.119. È 
In pianto ed in langure. . . pi 
sicsdiana. * (Cegz.) Stut:gàr-ta «Stoccarda, Cutà copitale del Regno 
di WirtemLerga, (6) A "a 
Sarei ,* Stùni-a, Sf aferesi di Astuzia WAV. e di Astuzia.Valust, 
Cateli 3o. Non gli mancava di sapese degl'ingepnoî e ilelie aluaî. (1) 
Sronio.(Liot.) iizico: [Im Lo stesso che Brasica, #1 14% hrassica 
agrestis.Cr. 6, 113,9. Lo stutio e 1 carulimn salvatico so 
. desima com. Da E 
Srurzanzza. * (Geog.) Stuzzaiz-za. Città della Fun hia europea nella 
Rometra. (5) è i 
Srozzicapenti, (Ar. Mes. Stuzezicasdin-ti. (bm, comp. irdecl. Lo stesso 
che Curadenti , Dentelhere, Steccattente, #.) Lot, di otiscalpim. Gr. 
iderreyavtit. Gala, do. Chi porta kegato al collo to stuzzicadenti , 
serra senza fallo. Malm. 7.56. Del'asa pri ne fa stezzicadenti, 
‘ménto, Sm. Lo stuzzicare, Initzamento, Ir 








fa cui vila a più a piùsi stuta 















Che vu'La dunque Provocando ll 
gna di gnetre ? e stuzzicando SÌ belicosa gente. (Br) Salvin. 4nnot, 
Ti B. 5. 6. Mi riviene, mi ritorna ; 0 pure ma 4j ristuzzica ; che 
stuzzicare appunto è originato da suscitare, Virgilio :-sopitos. susesta! 
ignes. È nu : stuzzicare il can che dorme. (N) * | 
— lrritare, Commuovere, Fir. As. 135. Ma la sazietà e la gran co- 
pia di quelle celesti ricchezze già avcano entro sl petto delle due 
sorelle stuzzicato il veleno della rabbiosa invidia. Car. let. 1, 61. 
L'animo nup è di nan volerla più seco in nessun modo, se egli uoa 
ani stuzzica di nuovo.» Pasta Dis, Stuzzicare , invitate, pungere € 
pu 3 vellicare , instigare , mordere , morsecchiare. { 
4- Bersladeres { Instigare per via di argomenti.) Munch, Ércol. 359. 
Stazzicatemi pure ; io vi ho detto "che nesuno mi pare atto a ciò. 
— Dicesi Stuzzicare il can che dorme, le pecchie, il formicajn, il ve- 
spajo, 11 naso dell'orso quando fuma € altre siasi mamiere proverbiali, 
the vagliono irritare chi “può nuocere , 0 chi.é adirato, 0 chi può 
più di te. 1W. 6.3.) Lat. fumautero ursi nasem tentare è crabrmes 
»rritare. arch. Ercola81. Quando wn si sta ne' suoi panoi senza 
dar noja a persona, e nnaltro comincia, per qualche cogiune a mor- 
derlo e offenuerlo di parole, se colui è vomo da non si lasciare malne- 
pare e histrattare, ina rende gli, come si dice, è coltellipi, sì usa 
direr egli stuzzica il formicajo , îo ecchie, o ri veramente il vespa: 
7» che i Jeun dierrano drdlere crabrones, Lib.Son. 25. Tu stazzichi 
le pecchie. Alley. 214; Voi gli presenterete, pur come | alirs, tà 
uiinna letterina, dicendoli che e non itrzcibi più il can che Libra 
— Diegi anche proverbial, Sinzzicare.ì ferruzzi c duzegnarsi 
e Adoprorsi ton tutti gli sforzi. Lat. omnes mrvos dere, Gr. 
rivainoda:, Red, lett, 1. 153, E per confessaria altresi giusta, non 
istuzricò egli i suoi ferruszi per sormar vi ? 





san 














3 N ass. Venire al punto, Prender risoluzione , Decidersi Bey 


Ceb.#jt.3,543. lo stuzzicai parecchi volte di avdarmi con Dio.{G.V.) 

B — N pass, Toccarsi , Sollicgarsi insieme, Lar, attrectari, aliricari. 
Gr spirroipiobai. 19,50. Quasi da ignale appetito tirati , 
cominciatasi a al zzicare insieng ec. , fecero parcotado. % 

9 — {Picesi Stuzzicarei i denti sel senso proprio.) Morg. 19. 87. E' 
si poteva pur fare altrinscnti , Che soggbignare e stuzzicare: i denti. 
-a — E fg. Mangiare. Lat. .elcre. Gr. iodiur. Buon. Pier. 5, 2. 
2. Ma sempre il vino in tavota , spa sempre Ma sltszicarsi i den! 

Biuzzcato, Mor-si-ca-to. Add. m. da Sttricare, Las, irvitatus , 
mulatus. Gr. vapoziedus. Red, Ius, 165. Siszsicato ed irritato stri» 
deva, come se fosse n pipistrello. . 

Sruzaicatoso (Ar. Mes.) Slua-si-ca-t6-j0, (Aow.} Strumento appuntato 
di ferro | 0 d'altro , per uso «di'stuzuicare. 

Sroszicatone , Stuzezi-ca-té-re, {Nerd m. di Sturzicare) Che stuazica. 






Lat. irilitor. Gr © vapogorar. Cron. Morrit. 77. È cosi ti guarda , 


agli stuzzicatori , che vanno sottraendo per mubrattare il compuegno. 
Ereziscaterca ,* Staz zi-ca-trbon. /ed. fi di Siusricare. Che stussica. 


#. di reg. (4) 





. sù 


Sromnenanta. * (Bot.) Stue-zichil-la, £&/ Gnamigna che nasse ne’ se 
remi sterili , e tra È macigni calcari , i semi della quale termina” 
no in una lunga e dilicata penna da farne pennac: hi, Lat. stipa 


peunafa, (N) hj 
Srozzigonnocti , Stuzizi-co-rge-chi. (Sn. comp. indest.] Piccolo stru 
mento d' avorio , 0 d'altra materia , cob quale si nettann gli orec- 
chi. Lat, auciscalpiom, Gr. sreyàetis. » dalvin. Annoi FR. 3 
5 Ferrozzi dasturarsigli orecchi, str ecchi ;dalino surisculo 
orecchi a Storzica orecchi, 






a — VE trovi anche serio Stuzzios 
tig. Nice. 6. 38, E in Giu diero a Ricciardo de' rasoi, Sapoa, staz- 
ner orecchi e # oi. (8) 

Sv. Preposizione {del quarto raso.) Sopra ; [altrimenti Suso è In si, 
VA Ze. super, Gr sr:p.( dr da sso : e suro dal lat, sus che 

viene dul colto gall. suns che vale il medesimo.) Pocè. g. 9. f. gt 

I Re dopo questa (canzone) sull'erha en su i fiori avendo fatti 

molti doppivri Recendere, ne fece più altre cantare. 

— Talora si unute ed attacca coll'articolo seguente niddoppiandone 

da consonante ; cone Sulla, Suilo e stili, Petr, son, 161. f pensava 

assai dostro esser sull'ale. (C07, coll'ale, o,nell'ale.) » Sale Avvert. 

2.2. 27.1. Noi iutin da principio lasciamimo il tra el il su, tra l'altra 

turba delle affte preposi + n° degne le repatammo «di speziòl ti- 

tolo.di vicecaso :_posciachè con } arlicolo veracemente non s ini 

insicine gianunai » + » Dico che non s dniscono , perché quaatanque 
io nou ni puti necessario lo scrivere su i mune c su fl fiune , così 
spiccnti clint ri, sì come determina l'autore della Giunta , n0 

perciò blino che gal timue e monte, senza nota e segnò d'a- 





















monte e su l'occhio’, e su la terra ve sù lo smalto .‘. . con più di- 


screto avviso ricevono ne libri luo. (Cin) Ò 

E se incontra alcuna ale , tnfora si acrive e rurtzia 

Sur., aggiugnendosi la R, che gli antichi dissero anche Lato Sora 

accorciato da Sopra, W. Sur e Sor- 

— Invece di Allato , Vicino , Circa, [ anche in composizione cogli 

articoli.) Lat. prope, penes, juxta, sub, ad, Gr. spy, vpdi, sei. 

M.F.40.18. La sera , sui tramontare del-sole ce. , fore dare alla 

terra una battaglia. Petr, son, 196. Sull'ora prima, il di sesto d'A- 

prile, Nel Inberinto intrai, nè veggio ond'esca. Bocc, nov,74. 19. M 

che gli era si gran moja, che egli ne fu in sullo "npazzare » C' 

Au.Apost. 161. Non essendo pù sicuro il nayicare , perchè era in 

ant verno , ee. (V) Paltav.Ist.Canc.1, 368. Andò pet tanto il Vor- 

stio sul frbrajo dell'anno 1537 a Smalealda, (Pe) ® 

a [ £ prarlando di Luoghi, quando dieonsi Posti snl rgare, 
anì fiume e simili , vale Baguati da quelle acque.) Dant.Iuf. 3. 98. 
Siede la terra, dove nata fai, Sulla ruarina dove Po discende, Tes. 
Br. 3. 4. Dietro verso mezzodie sono li,diserti d Etiopia sul mare 
Oceano ; cl fiume del Tigro. . 

— * Invece di Sopra, lutorno. Pallav. Is. Conc. 1. 211. Comin- 

ciò a sottilizzar su le parole della risposta: d'egn. in lett. di alcuni 

Accad, 8 g. Ho ricevnto oggi cr. + + la permi di trattare con 

I Eminenza Vostra «u ciò che io desiderava. (Pe) 

5— * Tulora spiega una certa fiducia , quan polesse dire Sato fi 
danza cc. Segner. Mann. Ort. 11. 3. Cumurpdandogli , su l' igno- 
ranza, che in lui presuppone , il far cose oltre.alle suc forze. (V) 

6 — E con aggiunta del nome gli vicun banchiere, vale Sul mo tavo, 
Lase. Sibili. S. e. “Pose i cinquecento ducati in su i Salviali. (V) 

7—= Nota modo. Segner, Mann.bug. 23. 1. Qualor, tu affermi ar 
restatudolo (1! tempo ) cl i prescate, ti scappa subiti Mu quell’ alto 

spedesimo in cui lo arresti, c già si è fallo passato. (V) 

Su. dev.dopra ; cqatrano «li Giù ; ayuicamente Suez {altrimenti Suso.) 
Si congiugne con varie preposizioni , avverbii , se; Inacazi © parti» 

» celle y come mostrano gli ssempii. Lat. sopra. Gr.dra. G. F. 9. 

3. Patto a forma d'una ghirlaoda d'alloro , ivi su chiavate pa 

piace prat: Bocce, nov. 17. 11. Aniò sotto l'onde, eritarnò sù 
notando. 
a = [E colla priposizione Per.) Booc, g. 2. p.1. Gli uccelli sù 

per li verdi rami catîtaralo piacevoli verso Petr.cap, 8. Quando , mi 

rando intorno sir per l'erba, Vidi dall'altra parte giunger quella Che 

+ trae È uom dal sepolero , et vita il serba, » Tuss.Ger. 15. gj. Sù 
«per quell'' ero moverete il piede. Baldov, Lua, Cecc. Qui ch'uo- 

guanso i’ comprai si per T mercato. (P) 

#3 — [E coll avverbio Più. #. Più, $. 7, 16.0 W. Luna, $. 15.] 

Bocce. nov. 61. 5. Quando andasse 0 tornasse da un suo luogo , che 

alquablo più sù era» Muse. Saceh. cap. jubbl. dal Poggiali. Las 

s0; Fiorenza mia ; ch' io mi ritroro Poco pip sù che'l cioquantesimo 
anno Esser vissuto , ed in.ine stesso 'l provo. (Qui in senso di Più 

ofwe, partindo di trinpd. ) (P) 

4 — (E così dicesi anché Di sù , ln sù. #. a' lor funghi] GH, 
“2-96. 13. Tal Goe ebbe della sua forzata industria di trovare nuove 
gabelle, e gli altri di sù detti delia loro crudeltà. Dans. Par. 1. 123. 
Che di sù prendano , e di sotto fanno. 

— Talora vale Ad al, Nella parte superiore. Lat. sàrsum ; su» 

perius. Gr. 35 rd dee. Dant, Purg. 4. 38. Ed egli a me: nessun 

tuo. passo caggia ; Pur sù al monte dietro a te acquista , Finché 
n°’ appaja alcuna scorta saggia. Auoc. how 13. Va sù,e da 
fuor pai sauro , appiò di questo uscjo, cla v'è. £ nov. 43. d. Per 
non essere dalle fiere divorato lau suvî' mootò. Puss.67. Orando 

il Padre santo con grande ferwnre è di sobito fw levato e r.juto im 

isparito ) c vide Ge.d Cristo aù pull'aria in quilla forma, che retsà 
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sù 


& giudicare il mondo. Petr. son.* 381, Spirto pià învitlo alle Lrrete 
lutte, Che or sù dal ciel tanta dolcezza stile. 

3 — Talora dinota La parte superiore della casa, Le camere di sopra; 
nel quale senso dicesi anche Sù di sopra , Sù da alto. Cecch. ds 
siuol. 5. g. Dove è l'Orcita ? Agn. È sù. che cucie. Lase. Gelòs. 
3. 3, Tosto che vi partiste, io , per ubbidirvi, ne andai subito a 
‘nascondere il lume sù di sopra, Mir. 45.127. Prendendo ugnora mag- 
gior piacere della bella vista, & ora una cosa c ora l' altra riveggen 
do , ella se ne salse sù da alto. (V) " 

4 — Talora si riferisce a cosa detta precedentemente e vale In quella 
In essa. Fr.Giord, 93. Oh come è questa parola di grande dottrina È 
e me Di ammaestramenti ci ha sù! Mr ta 

5- ra si congiugne in sola con Ivi e fussene 
voce Suvi o Suvri e vale Ivi sopra. IA a' lor luoghi.) fi 

6 — * Ed allo stesso modo si unì ancora con Ci, P, Succi. (Cin) 
—"E coll' articolo in forza di sm. per La parte superiore. Tuo, 
Rit. Tristano che ha volontà «ii venire al di su di si alta ventura, 
si dona al Cavalier si gran colpo. Dani. Purg. 19. Chi fosti, e per- 
chè volti avete i dossi AI su, mi di”, e se vnoi ec. (Cin) Inf. 19. O 
qual che se' che il di sù tien di sotto, Anima trista ec, Comincia' io 
a dir, se pooi, fa motto. (Br) 

e — * £ partando di luogo. F. Più , €. 7, 16. (N) 


8 — * Dicesi Guiri sù e vale Colassù. P. Quivi , 6. 18. (N) 

9— * Col v, Dare: Dare sù , Dar sù checchessia , Darsi sù cheo- 
chessia. #. Dare sù , ss 1. e 2. (A) 

10 — Col v. Dire: Dir sà = Offerim 20 di cosa che altri vende, 


FP. Dire sopra una cosa , $. 2. 
Su è piuttosto prep, che av.) (| 
11 — [Cod w, Levare :) Levar sù, Levarsi sù =Surgere, Rizzarsi. Lat. 
surgere , casurgere. Gr. dnordru. Boce. nov. 17. 10. Stimolò tanto 
quelle che vive erano , che sù le fece levare. Dant. Inf. 24. 27. Così 
levando me sù ver la cima D'un ronchione, avvisava un'altra scheggia. 

2 — * E Levar sù usa cosa ad alcuno = P. Levare , 
$ 63. (N) _- 

3 — * E Levarsi sù, fig.=Muoversi solamente a fare una cosa, 
W. Levaro, $. 113. (N) i 

4-0 £ arsi sù il cuore. #. Levare, $. 114: (N) 

12 — * Col v. Mettere: Metter sù , Metter sù alcuno ec. 7, Met- 
tere sù. (A) 

13 — £ Col v. Rimettere : Rimetter sù » dicesi dagli artefici edan- 
che per simil. F. Rimettere , $. 37. (A) 

14 — * Col v. Stare Stare sù, Stare sù checchessia, 7, Stare ec.(A) 

15 — * Col v. Tenere: Tener su = Sollevare. . Tenere sù. (A) 

16 — * Col v. Tirare : Tirar sù, Tirar sù alenno ec, /. Tirare.(A 

17 — * Col w. Togliere: Togliere o Tor sù, Torre sù alcuno ec.#. 
Togliere cc. (A) 

18 — (Col v. Venire :] Venir sù = Crescere. Dov, Colt. 172. A scu- 
dicciuolo è agevole annestare, ‘e i nesti vengon sù, e fruttano presto, 

«a — E fig. Venir sù = surgete , Milevarsi , Innalzarsi a onore 
e riputazione. Lat, iuclarescere, surgere , increscere, Gr. svdcrzor 

ineda, Dant. Par. 16. 118. L' oltracotata schiatta, che s° indraca 
Dietro a chi fogge ce., Già venia sù, ma di piccola gente. | _ 

19 — Talora è particella esortativa, e corrisponde ul lat. age, cja, €ja 
age. Gr, dyt. Bocce, nov. 4f. 11. Bù tosto , donna, lievati , c vieni 
a vedere, E nov. 82, g. E piethiando l' ustio a lei, che già rispon» 
deva , dissero: sù , madonna , levatevi tosto. nd. Cater. dett. 3. Sù, 
a dare la vita per Cristo. E det, #5. Dunque sù a combattere, ca- 
sur erp PRI ed ha atquantopiù di forsa.Fr.dac. 
- 20 — ra si usa fato x CI o rac, 
T. 3. 30,78. Sù sù puerta s e non tardate, Finché qui vi ritrovate, 
» Zirss. Ger, 3. 10. Allor pridava cc. Sù suso, cittadini, alla difesa, 
E 15.47. Sù sù, gridaro entrambi , e il lor viaggio Ricominciar con 
voglie ardite e pronte. (P) 3 
ar —* E per lo stesso fine si anche dopo la voce Orsù esortativa 
pur essa. Fir.Luc.g.1. Orsù sù, non più baje, ch' io 39 ogni cosa.(Cin) 
an —* (Marin.) Sù ‘e giù : Comandamento a coloro che sono alla tron 
ba della nave di alzare ed abbassare it manico della tromba, perchè 
l'acqua esta con maggior forza, Sav. (0) 

Su dif da Sopra e da In si, Qu voglio indicare che salgo, 
dico: #0 sù, Wo di sopra, cioè nel piano di sopra. mi a 
domanda s' io sto fn questo piano, rispondo : Sto sopra, D'un luogo 

to diremo meglio: Più s una casa, e Sù e Sopra, A Sopra 
si contrappone Sotto ; a di, Giù. Ogni corpo ba il di sopra e il 
di satto; è posto più si, più giù, in relazione ai corpi vicini.Quando 
dico Sopra , intendo il punto più alto del di cui ragiono $ 
quando dico Sù, intendo che il corpo è imposto all’ altro non nel 
into più alto ma in nno de'panti più alti, Sopra il monte, par 
che dipinga la vetta; Sul monie indicare un'altura molto ini- 
nore, qualunque pos zione che sia sopra le falde.Sù esprime talvolta 
" Juogo meno determinato, onde le frasi Lussù, dà via e similig 
dove il Sopra non regge perchè csprimie idea più prec e vuole 
l'accompagnamento d'altre parule che lo determinino sempre meglio. 
Quindi è che si dice Sopra il, Sopra del, Spi al, secondo che 
si vuol significare posamento , distensione o direzione ; Sù non am- 
mette che l'i. SÙ meglio si accoppia a per che-non Sopra, St per 
le cime, Sù pe monti, Sù sù , Orsà e altri simili sono inviti a 
salire, a procedere, Sù dull alio, diremo ; non Sopra dal. Sù tak 
volta s'applica a luogo ed a tempo in senso di Verto. Città posta 
sul mare, Suil imbrunire , Sul declinare. Tonto diciamo /n sul che 
Sul mezzogiorno ; tanto Stare in-sul grave , Parlare in sul serio , 
che Sul grave e Sul serio, Quando In sù è modo avrerbiale, e non 
può scambiarsi con Sù , si adopera in due soli sensi , cioè quando 
dicesi : un tal numero in su, 0 Da un tul luogo in sù.Laddove 
il Sù farebbe mal suono con la yocgle che segue, allora il mumero 
Focab. FI, 


v { Ala in questo modo di dire 
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consiglia a prescegliere Sopra. Sù valere Vieltto s ra, dl 
di là. Sopra parto vale o Nell' tro rto o Poco figa 
cquivale talvolta a Per giunta. Rendere il capitale e il quinto IN 

sopra dî sé ; Star sopra sé ; Il magistrato sopra la polizà 
spra la giustizia + non Sù, 

Sua. * IN. pr. m. Lat. Sua. (Dall'ebr, sciahhah bumiliari,) (B) 

a — * N. pr. f. Lat. Sua, (Dall'ebr. sciuagh vociferari.) (8) 

Suva", * (Mit. Maom.) Idolo che i Musulmani dicono essere stato 
mto fino dai tempi di Noè anteriori al diluvio, ed in oppresso da- 
gli Arubi della trib degli Odeiliti. (Mit) 

Susa , * Suda. N. pr. m, Lat. Suaa, (V. Sua.) (B) . 

vaso. * (Goog.) Su-4-ho. Fiume del Capitanato di Mozambico, (G) 

Suace. (Zoal.) Suò.ce, Sf. Pesce di mare simile ella sogliola , ma 
più piccolo , più bianco e più gentile. Lat, rhumbus lacvis. (A) 

Suao, * (Mit. Maom.) Sm. Grano nero , germe di concupiscenza e 
peccato inerente al cuore dell'uomo , e dal quale Maometto vanta 
vasi d' essere stato liberato dnll angelo Gabriele. (Mit) 

Svana. * (Mit.) Su-à-da. Dea della persuasione e dell' etoquenta presso 
1 Romani, che la davano per compagna a Venere } altrimenti Sur 
dela. £ Greci la chiamavano Pito. uo 

Svanera. * (Mit.) Sp-a-dé-la. Lo stesso che Suada , #. (Mit) 

Svuabenn, So-a-di-re. 406 ano. F, L. Esortare, Consigliore a fare. 
Lat. soadere. Gr, evidim. (Sandero, dall'ebr. sod consiglio.) Bemb. 
stor, 2,46. Parte de' quali lo suadeva alla guerra, parte il dissuade- 
va. (V) Ar. Fur.3. 6f. Quivi l'audace giovane rimase Tolta la not- 
te., e gran pezzo ne spese A parlar con Merlin, che le suase Ren- 
dersi tosto al suo Ruggier cortese. Bemb.Stor, lib, 2, E quelli che appo 
lui molto poteano, parte la guerra suadendoli, parte dissuadendagle- 
la, niente ancora deliberato avea, Anguitt Metam.3,105. Ma lutto quel 
che le suade e parla , Rende la donna incanta p spetta. (A) (8) 

a — * Persuadere. Corsin. Torracch. 15. 6. Nè molto ebb'egli a sua» 
derla impaccio. (N) 

Suadere dit. da Persuadere, Secondo l'origine latina, Sundere vale 
Consigliare a fare ; ad é perciò diverso da Persundere che vale lu- 
durre a fare. Così i Latini dicevano Persuadeo nel senso d' indurre 
a fare una cosa, e Suadeo, di consigliarta. Onde Suadere è proprio di 
colui che esorta incerto ancora dell'evento; Persuadere è di chi ot- 
tiene quello a che esortava altrui. Non pertanto Suadere usurpò ta- 
lora, massime ne' suoi derivati , il senso di Persundere. 

Svaprvonz, Suadi-vo-le, Add. [com. #, L.) Atto a persuadere q 
alrinenti Persuadevole, Lat, probabilis, suosibilis. Gr. eudardi M. 
. 3. so. E giunti là , esposta la loro ambasciata con molte siae» 
voli ragioni , 1 Pisani ec. dissero di rispondere all'Arcivescovo. 

Svano, Su-à-do, Add. sm. #, d. (, L. e Poet. usata in vece de) Suadevole. 
DartPar, 31. Wi Vedeva visi a carità gnadi, D' altrui lume fregiath 

Suazeu. * (G Saa-kim, Suakio, Città dela Nubia. (6) 

Suat. * N. pr. m. Lat, Sual. (Dull’ebr. sciughual volpi) (8) 

Svatci, * (Geog.) Su-al-li. Città dell Indostan ingtese. (G) È 

Svamo , * Sa-à-mo. 0 Lat. Sobam. ( Dall ebe. such meditare, 
onde sihhim meditazioni o virgulti.) (B) 

Suasa. “ (Geog.) Sà-na, /o stesso che Soana , /. (6) 

Svam. * (Geog.) Su-à-ni. Lo stesso che Svaneti, #. (G) — Ù 

Suartovita. * (Mit.Teuton.) Su-an-to-vi-ta, Principale divinità del 
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sioni cercava sturbare la detta lega, Mor, S'. ) 
suasioni perturbano le vie della verità. Moestruzz. 2.33. Sicché quasi 
dal nte venga la suggestione ,- e alenna suasione.» Ar. £ir.g2. 
36. Ch'a lor mendace suusion s'immerse Nel mar d' Amore, Ov'éa 
morir condotta. (Po) È A 

Svanro, Su-asi-vo. 4dd. (m. F. L. duo a i altrimenti) 
Persuasivo, /.at. sunsorius. Gr. endard, Com. Inf. s0. Qui con pa 
role suasive fa l'autore una sua quistione , che risulta in due. 

Svaso , Suso, Add. m. F. L. Consigliato a fare j altrimenti Per- 
snaso. (A) Dani. Conv, 88. Soave è tanto quanto suaso , cioè ablxb 
lito , dolce © pincente e dilettoso, 4r, Fur. fr. 104. Quasi Rinaldo 
di cercar suaso Quel che poi ritrovar now vorria forse , Messi la 
mano innanzi, ec, (M) E 

Svasone , Siwa-sd-re, Verb, m, di Siadere, Che suade 3 altrimenti Per- 
suasore. Tascanel, Arm. Berg. (Min) 

Scasomo , Su-a-sò-ri-0, Add.m, P. L, Atto a sundere 
suasorio. Scaridin. Formol. , Tesaur. Cana, 10. , Becell. 
dib. 1. Berg. (Min) 2 . 

Sussso. Zoal) dsso.Sa, Uccello che ha il becco diritto, a lenina, 
e senza denti; le fnuci dentate } le norici sottili , e situate alla ra- 
dice del becco ; ed i piedi situati all' estremità del corpo. Questo 
uccello può appena camminare sul terreno ; nuota ndamenite , @ 
scende con molia prestezza soll acqua, Afcuni hanno i piedi nata- 
toriî , ed altri hanno le dita unite con una membrana Inbata e lisc 
Linneo ne ha undici specie, Chiamosi anche Colimbo , Y. (da ted. 
su wasser in acqua,) Pino. (8) 

Soave, Su-i-ve, ded. { con. Lo stesso che] Soave è 


3 alimenti Per 
Esam, Liet. 





FP. Lot. sunvis. 


Gr. dis. ( Dal celt. gall. suabk che vale il medesimo. Nella stessa 
lingna ruabhar soavità.) Fr. Jac. 7. 3. 21 14. Da tutti i corì tosti 
circondata , Con suave voce e presa e sublimata, » Lase, nov. vol. 


3. pag. 1: ( Milano 1815.) A terzo {i giore sopra la verde e mi- 
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‘nortitsima erbrita , nl suave odore di mille diverse maniere di vaghi 
fiori , cc. £ son. (Tirsi , ohimé , ec.) Tiri , ohimé, uon più ninfe 
e pastori Udran quel chiaro tuo suare canto , ec. (B) 

Suaremente , Sua-ve-mén-te, Ave, Lo stesso che Soavemente , #.Ca 
vale. Esp,Simb. 1. 171. Sapienza non si Irvova nella terra di quelli 
ché vogliono vivere suavemente. (V) Ù 

Survezza , Sua-vér-za, (55 Lo stesso che) Soaverza |, P. Fr. Jac. 
T. 5. 27. #9. O anima heala, Cotanto hai grstata Della sua dol 
cezza , Che ti era suavezza infermitade. 

Soaviovuente , * Sora-vi-loquen-te. Add. com. comp.Che usa degna: 
la suave, Che favella con eloquenza dolce e suaves altrementi Mel- 
liflto. — , Suaviparlante , sin. ( Dal lat. suavis soave, e da /ogrens 
che parla.) Uden. Nis, (A) . 

Svavioquenza ,° Soa-vidoquin-za, Sf comp. Finquio , Favella sna- 
ve. — , Soaviloquenza , stu, Uden.INis. Ma della suaviloquenza del 
nostro idioma distesamente Carlo Lenzoni ec. (A) 

Soavirantanie, * Su-a-vi-par-làn-té. Add. com. comp. Lo stesso che 
Suaviloquente, 7. Uden. Nis, Dell'insipiderze d'Apuleo, degne 
veramente della suaviparlante bocca del suo asino. (A) 

Stavissino, So-a-vis-si.mo. (Add. m.) ri. di Suave. Lo stesso che 
Soavisimo , /. Lat. suavissimus.Wit.3. Gir. 34. Ecco che io passo 
da tenebre a luce , da pericolo a sicurtà ec., da fetore a odore sua- 
vissimo.» Lasc. nor. Fot, 3. pag. 39. (Mil.1815.) La donna, arden 
tissimamente sospirando , ruppe il silenzio ( di già avendota Amore 
sol tà al suavissimo giogo suo), e con tai note la lingua sciulse. (B) 

Bravirà , Su-a-ri-tà. (Sf. ast, di Suave. Lo stesso che) Soavi 
Suavitade, Soavitate , sin. fr Jac. T. 2. 18. 55.0 an 
lente, Tanto gaudio dai alla mente, Che ce. E 5. 25. 6. E vi sin 
selva |'uccellgtto , e canta, FK. svernaci con gran suavitate. Mit. SL 
M. Madd. So. Pongonsi a sedere messer Gesù e la Madre, e tanta 
altra gente d'intorno a loro con riverenza, e con dimestichezza 
#'appreisano alla Madre, e davano loro grande snavitade. Mit. S. 
Gir, 36, In tutte ke cose voi medesimi disponete , come ministri di 
Dio , in molta pazienzia ec. , in longanimità , in suavità. 

Suna." N. pr.m. Lar. Subs. (In ebr. sciuba quieta, e sub incanutire.Y(B) 

Susacino , * Sutràci.do. Add. m. comp. Lo stesso che Acidetto, (A) 

Scsaniova. * (Filol.) Sab-adju-ra, Add. e sm. sie Così chiamavasi 
L'ojutante di un ne , © generalmente di un uffiziale qua- 
lunque di secondo ordine, sì civile che militare. (Mit) 

Scraste,* Su-ba-t-le, Subuele. /N. pr. m. Lat. Subael. (Dall ebr, sovud, 
convertirsi , ed el Si, : Conversione al Signore.) (B) 

Susstmpo , Sabàl-bi-do. Add. (m. comp.) #. £. Alquanto bianco, 
Bianchiccio. [Lo stesso che Sottobianco , 7.) Lat. subalbidus. Cr. 
4 48. 9. La sua umidità è menomata , e fassi di colore suba'b'do, 
cioé sotto bianco. 

Susartearante ,* Sob-al-ter-nàn-te. Part. di Subalternare. Che stbal- 
terna. Guarin. Idrop. (A) * 

2 — Che ha sotto di sé subalterni. arch. Lez. 199. Dell'arti alcune 
sono subalternanti , ovvero principali ec,, che danno i princi 
Valire, come l'arimmetica alla musica. 

Susartranane, Sub-ab-ter-nà-re. (Att. comp.) Rendere o Fare subalternò. 

Bursttanzarivo , Sub-al-ter-na-ti-ro. Add. m. Che può esser subalter- 
nato, Com, Par. sg. Altre scienzie sono subalternative da un' altra 


NATO, Sababierinito, sli Im. da Subalternare.]} Che è 0 
mò essere subalterno, Warch. Les. 301. In un certo modo la 
licina è subaltermota ale Giogo pa 

Busatreano, Sub-al.tér-no. (Add. usato anche in forza di sm. parlando 
di persona) Che depende da un altro che gli contribuisce o parte 
0 qualità principale per l' intera sua fezione è [e dicesi così di 
persona come di cosa.) (-Dal lat. sotto, e da alter altro.) n 
Cocch. Bogn. 217. Nè altri che sintomi di questo male sono quei 
tanti mali subalterni , passeggieri e ricorrenti, di cardialgia , 0 do- 
lore acuto , ec. (B) 

a — Subordinato o Ministro secondario. Salvin. Disc, a, 544. Alcuni 
affari comuni e quotidiani spediti vanno per mezzo de' primi mini- 
stri e dei lorò subalterni. 

i iziale subordinato ad un altro uffiviale secondario. 

i, subalterni , sergenti e caporali , bombardieri 

e comvonieri. . Né nessun ordine si caservara dai capi, né miy- 
suna obbedienza dai sibalterni. (Gr) 

Susagtitio, * (Filol.) Subra-qui-li-.o. Add. am. W. L. Aggiunto di co- 
fore. Color svbaquilias dicevasi de' Latini un color fales o rossiecio, 
ch' è quello delle piume dell gquita « d'onde trasse il nome. (Mit) 

Stnanwace, * (Filol.) Sub-ar-ma-le. Sm. #. £. Lar snbarmale, Rossa 
tunica che ? soldati romani portavano sotto la corazza; ed era tal 
volia guernita di fusce trasversali, che col loro numero e lunghezza 
servivano a far distinguere i gradi. (Mit) 

Scnastine. (Leg.) Sub.astà-re. (Att. e n.) P.,L. Pendere sotto l'a- 
sta all' incanto ; { così detto perché le vendite giudiciarie fatte per 
autorità det pretore venivano indicate da una tavola con un' asta o 
picca piantatavi da presso.) Lat. sabbastare , bastae subjicere bona 
alicujas, Gr. snpiori rà fera. Cr. alla v. Tromba, 6. 3. n Afin. 
Molm. Usano nel magistrato del sale di Firenze subastare le tasse 
glell' osteria e darle al più offerente. in. Dec. Quando si suba- 
siavano pc. pittare e disegni ec. egli alla prima offerta nc alzava 
tanto il prezzo che pon mai si trovava il secondo offerente. (A) 

lg (Leg.) Sub-a-sià.to, Add, m. da Subastare, (A) Battagh, 

erg. 

Svsastazione. (Leg.) Sub-asta-sidne, Sf Pendita sotto l'asta all in- 
canto, (A) De Luc. Berg. 60) 

Sraavvisane, Subav-vi-sà-re. du. comp. Avvisare di soppiatto.Salvin. 
Mus, Sovente in pare anch' cssa ascose l’amorosa sua vita, con 
furtivi semi subavvisandalo a Leandro. (A) 
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Susavesato , * Subpav-visà-to, A#d. m. da Subaveisafe. #. di reg.(0) 
Sumastuca ni.*(Filol.) Sob-ba-si-li-cà-ni. Add. e sm. pi. HW. L. Così chia» 
mavano i Romani i mercanti che stavano nelle basiliche e tro din- 
turni j ed anche gli oviosi che passeggiavano sutto i portici delle 
basiliche per udir le novelle e farsene poi propagitori. (Mit) 
Sonia. (Ar, Mes.) Sàb-bi-a. [Sf] Spezie di scarpello appuntato, che 
serve per lavora le pietre. [ Lat. scalprum. Gr. eaiàn.] ( Dall'àr. 
scebat’, pi. sceba estremità acuminata di qual si sià cosa. Io ted. 
schaberi raschiare , geattogiare , rodere, In chr. sciabdur fravgere , 
tritare. In celt. gall, sab sega.) Cant.Cam. 164, Questi con subbie, 
manovelle e pali Faranno si buon'opra, Che ogni gran torre mande- 
ran sossopra. £ 214. Di nostro melterem subbia ‘c martello. Gal. 
Sist. gog. E 'l terrore era tale , che più non si sarebbe ardito d'af- 
frontarlo con alle el ao: » Raldin. Voe. oe Subbia, 
specie di scarpello , ed è un ferro appuntato e grosso, setve agli 
siabori per sthorzire le loro figure di minmo e pietre , con de 
vanno diroszando grossamente il sa460; prima d'adoperare alli fervi.(N) 
Svamane. (Ar. Mes.) Subrbià-re. [Att e n.) Lavorar colla subbia. 
Sunsrato. (Ar. Mes.) Sub-biàto. Add. m. da Subbiare. { Lavorato 
Pig. { Porecchlato | Matcandotio, } Lat. sulacie, Gri ueripya- 
a — Fig. {For iato , lrondotto. 8 tu, Gr. xa 
29, Buon, Fier. Sg. 5. 7. Volta volta a man ritta, Di la è lo spe- 
dal , quell’uom subbiato. 
Sosniecuo.(Ar.Mes.) Sub-bicl-lo. Sn. Così anche chiamasi il Subbio.{A) 
a- 7. ‘he gira ne' rotelloni del calesse per 


de' carrozzieri. Permio ch 5 
allungare e accorciare i cignòni, 

Scnaerra. {Ar. Mes.) Sub-bidt.ta. [$/] dim. di Snbbia: Benv. Cell, 
Oref.4$a. L miglior ferri da scoprire sono alcune subibiette sottifissime. 

Sumnetrant , Sub-bicttà-re, Att. Lo stesso che Subiettare. /. e di$ 
gettare. Uden. Ns. Che sieno Etici non Satirici quelli che nella sa- 
tira vogliono subbicttare la commetidazione delle virtà e delle per- 
sone meritevoli, cc. (A) 

Sosmertaro , * Sub-biet-Là-to, Add, m. da Subbiettare. Reso 
F. e di Saggettato. Uden. INis. Non chbe sentore alcuno di esser 
ià intervenuta quella azione , sopra la quale avca per fortuna sub- 
Bed pate E prete Mai gore dir 
scali relazione a ipio , iettata al- 
con fondamento. (A) Ù 

Scimettivo, Sub-biet-ti.vo. Add. #.L. Lo stesso che Saggettivo, #. 
Lat. subjectivus. Salw.Inf sec. 13. E il dir voi, come dite, che lana 
e l'altra, cioè il fondamento e la ‘nvenzione-, sono parti , ma sub- 
biettive, questa del poema , quel della fabbrica , altramenti non af- 
ferma ch' elle sian parti ; ché , secondo che parte d' alcuna casa 
chiamarsi tutta la-terra che sotto le mura di essa viene a distemirai 
fino al centro, ec. (N. S.) (N) 

Sosmerro , Sub-biét.to, Sm, Lo stesso che Su; W. Lat. sabjectum, 
materia. Gr. sroxtiiwor, (Subjectum, da ji pongo, che vie- 
me da sub jacio sotto io getto.) Cnpr. Bott. 3.31. Nessuno accidente 

stare sc non in qualche subbictio che lo regga. Bern. Ort.2.1.9. 

voi l'orecchiè alla mia voce, Ninfe, che state giù nel basso 

3 A lei non già, che è bassa, ma al subbietto Alto si che 

plisce ogni difetto. Cas.lett. Gr. Ma alpe Lucrezio è pure un bello 
€ prudente poeta, in quel subbietto falso, che egli prese, può e debb'es- 
ser vero che quel proemio sia congruo» Wetlor. f 106. (Ediz. Mil.) 
Le marze a questo modo hanno più nutrimento per la gagliardia de' 
subbietti sopra i quali si è fatto il nesto. Buon. Fier. 3. 3, s. Eta, 
Fapesmo, (stai) a concordar subbietti Insieme e predicati. E Salvin, 

Annot. ivi : Subbietti e predicati, bropspera rr pal parnioposseora; 

che nell' arte grammatica corri a'sustanlivi e agli adiett sv) 

Sussrerto. Add. (m. Lo stesso che) etto , #. Lat, subjeclus. Gr. 
brnfosmias, Bocce. nov. 8903, Chi ha hisogno d'emer ajutato e go- 
vernato , ogni ragion vuole, lui dovere essere. iente e subbietto 
e reverente al governalor sno. Coll, SS. Pad. Come i giovani ap- 

a esser subbietti aiar per np di costumi. 

Somirmone, Sub-bie-zi-d-ne; ( Sf 7. L. e A. /. e dî 3 Suggezione. 
Lat. subjectio. Gr. srorayi. Albert. cap. 1. Di quanto amore e di 
quanta dilezione la mia corità di ni da en sbblezione di fi- 

linolo , al a lo ti potrei dire. Coll, SS. Di picciol tempo, 
Ea egli "vi etto s diventò ricco , si del bene della subbiezione, come 
della scienzia di tutte le virtudi insiememente. But, Significa ec, si- 
mulazione, c vantamento , e subbiezione d' nomini, - 

Sussaniosa , Subrbi-li-6-s0. Add. (m. comp. Che tiene o partecipa del 
bilinso,] Alquanto biljoso, Lat. aliquantum biliosas, Gr. imoxords. 
Red. Cons. 1. 132, È l'Eecellentissimo sig. Presidente d'anni 60, 
e di un temperamento sanguiguo snbbilioso , di fegato caldissimo , 
di cervello caldo e umido, 

Bosuurane , Sub-bilJàre. (Att, Lo stesso che Subillare, #,) Warch. 
Stor. 15.589. Nou resterebbe di subbillaria tanto , che la farebbe 
condescendere ogni modo alle voglie loro, n 

Svenicroso , Sub-bil4é-s0, Add. a. Che semina discordie , Commnet- 
timale. Red. (A) 

Soma, (Ar, Mes.) Sùb-bi-o. (Sm. Grosso cilindro che fu parte del te- 
lajo tessere : per lo più ve na hanno due: l'uno, ch'è sul di 
dietro, porta l' ordito pronto ad assere posto in opera; l'altro, ch'è 
sal dianzi, curve e ravvolpore ii coenvo a meno a mene chela si 
Sa; altrimenti Subbiello.) Lat. jugum. Gr. Xwyd. (Secondo i più, 
viene dal lat. subeo iosottentro, i0 vo sotto , che vien du sub sotto, 
ed eo io va: e ciò perchè va sotto al tessuto che gli si avvolge d'at- 
torno, In celt. gall. sob sbarra.) Buon. Fier. g. $. 7. Fuggosi un la 
dro Con un subbio in ispalla, svaligiata D'un drappicr la bottega. » 
Salvin, Annot. F. B, 5, 3. introd. Subbio, legno toudo 3 cui s' avvolta 
la tela di mano in mano che si fa; detto così perché sia sotto. (N) 

» — [E fig.) Petr. canz. 39.8. Che pur deliberando ho vollo al 
subbio Gran parte omai della mia tela Lrcre. A cap, so. Poi goa 





SUBBISSAMENTO 


‘n sulbio e con mirabil fuso Vidi tela sottil tessrr Crisippo.» Buon. 
ver. $$ introd. Ed ella avvolta al subbio Questa tela Jm d' iù» 
fauno, (N) 

2— * È per simil. Tronco d'albero. Morg. 25.77. Era di sopra a la 
fonte un carrubbio, L'arbor, si dice , ove s' impiccò Giuda ; Poi si 
seccò iu un punto i rami e "l subbio, (N) 

Sumussamento , Sub-bissa-inén-to, (Sm.] 4 subbissare, Lat, excidium. 
Gr. avieraos. Fior. Firt, 4. M. Net romor del subbissameoto la 
donna di Lotto ec. diventò una statua di marmo, 

Susnssant , Subbissà re. (At) Mandar precipitosamente in rovina , 
sprofondare, — , Subissare , i » Sobissare , sin. Lat. ever: 
tese. Gr. araspur. ( V. Abbisso,) Mor. S.Greg. Quelli tre Angi 
che vennono sd Abram , vennono a lui nel tempo del meriggio 

uando andarono a subbisear Soddoma, dice che andaron 
id. Pist. Deh, Iddio, confondete e subibizsate la nave 
viene. n Lull. En. Trav. 4: 43. Con tal difurio analse -le , 
Che il mondo intero subbissar parea. (N) 

2 -— IN. ass. Rovinare, Andare in precipizio, Sprofondare. Lat. ever 
ti, Gr. sarserpigscda. Fior. Pirt. d. M. 
bissata per lo pessimo poccato de’ Soddomiti. 

Scesimato , * Subrbissà-to. Add. m. da Suhbissare, Sprofindato, Ro- 
vinato.— , Subissato , Sobbissato , Sobissato , sin. (A) 

Sussusarore , * Sub-bis-sa.16-re, Ferb, an, di Subbissare. Che subbissa, 
F. di reg. (0) 

Le ap priva * Sub-bis-sa-tri-ce.Werd. f. di Subbissare,Che subbissa, 


. (0) 

Sousrsso TE (Su,] Rovina grande; [altrimenti Subbissamen- 
to.) —; Subisso , sin. Lat. eversio , excidium, ruina. Gr drétrane, 

a — [Grao qua: .] Warch. Ércol, 325, Pensate come arebbe con- 
ceduto che di tutte le bngue italiane, che son tante ch'è un sub- 
bisso cc. , se ne fosse potuto fare una sola ? 

3 — Gram maraviglia, (#. Subisso, $. 3.) 

Sussorumento , Sub-bolli.mén-to. Fm. comp. € bollimento. Lo 
stesso che Sobbollimento , #. Oliv. Pat..Ap. Pred. 55.Berg.(Min) 

Sussottine , Sub-bol-li-re. Ait. { Far bollire copertamente ; altrimenti) 
Sboglientare. Lo ssesso che Sobbollire, #. Car. les. 1. 83, Dalla 
supe: fluità del quale (sangue), e dal caldo che subbolli tutto il cor- 
po nel trasportario di quella stagione , deve credere che cc. 

a — N. ass. [Bollire copertamente.] Lat. fervescere, eballire. Gr.dra. 

, dirafiio. 

3- re simil. Segneò. Préd.-6. 4. Tanto erauo mordaci que'vermi 
i-quali gli subbolivano dalle viscere. 

Sussotuito, * Sub-bol-li-to. 4dd, m. da Subbollire, P". di reg. Lo stes. 
10 che Sobbollito , (0) 

Suasoruizione , * Sob-bol-hi-sié-ne, Sf Lo stesso che Sobbollimento, #, 
Lazzer, ‘c. Son. 33. Ciò che faccia i poeti altri ha stimato Che 
sia d'un bilioso wmore insano L'ala subbollizione, (N) 

Sorceteste , Sub-ce-léate. Add. com. comp. Lo stesso che Sottoceleste, 
#. Garz. Piuzz. 259. Berg. (Min) Com. Danti. Par.-38. p. 603. 
Tre sono le gerarchie ; sopraceleste , celeste , subceleste, si come la 
deità consiste in tre persone, (N) 

Soscrursnare, Sub-ce-le-stià-le. Add. com. comp. Soggetto a cielo. Fr. 
Giord. 13. Nulla virtù celestiale ha signoria 0 potenzia a nulla 
volontà o arbitrio umano d'uomo, perocché dice che non è di natura 
subcelestiale ; non hanno a fare ncente insieme. (A) vm 

Sosceremizio , * Sab-ce-neri-2i-0. Add. m. #. L. 0 A, e di Suo» 
cenericcio, Fit. SS. Pad. Pane subeenerizio di Elia, che viveva 
di grazia sotto il ginepro. (È cit. così dulla Cr. alla Y. Grazia.)(N) 

Soscravio. (Anat.) Sub-clà-vi-o. Add. m. Lo stesso che Succlavio, Sot- 
toclavio , #. (A) 

Semuranto. (Anat.) Sub-cu tà.ne o. Add. m. comp. Lo stesso che Suo- 
cutaneo , Sottocataneo , 7, But. Inf (A) 

Soanruinto, * (Med.) Sub-de-li-ri-o. Sin. Nome duto ai sogni +, Toa 
tosi ed invverenti durame un sonno agitato. Lat. subdrlirinm.{(A.0.) 

Somiara. * (Filol.) Subdi-à-le.Add. com. #. L. Aggiunto di Tem- 
pio, Passeggio ec._u cielo scoperto, Lat. subdialis, (Subdialis , da 
sud dio sotto l'aria aperta.) (Mit) = 

Scsnivinean, Sub di-vr dere. ALL ano. «+. e di' Suddiyidere, 
Magal, part. 1. leu: 16, Se avete capa id ec. , a trattare dell'eter- 
nità , pretendere di prsarla , dividerla , subdividerla, e contarne i 
momenti, ec. (A) (B) Pa 

Sumiviso , * Sub-di-ri-so, Add. m. da Subdividere. #. di reg. V. e 
di Suddiviso. (0) 

Susporo , Subi-do-lo. Add. m. #. L. Ingannevole, Fraudolento. Lat, 
subdulus. ( Da sub sotto , e da dolus dolo , inganvo ) Segr. Fior. 
cop. é. Ob mente umana , inseziabile , altera , Subdola e varia, so- 
pra ogni altra cosa Mal:gna, ingua, impetuosa c fera! (A) (NS. 

Suerurco, (Geom.) Sùb-du-plo..tdd. w./.£L.#5% dî Sudduplo. Gate, 
Lett. I-teinpi de movimenti fatti per essi banno la proporzione sub- 
dupla di quetta che hanno le loro pendenze contrariamente prese.(A) 

Soscune , * Subdù-re. Att. anom. comp, Y. A. Metter sotto. Frane, 
Barb. 34. 9. Subdurr, e seminare discordia, (V) (Forse sabdurre in 
cambio soddurre 0 sedurre.) (N} 

Svstwraanta , * Suben-irànte, Part, di Subentrare. Che subentra. W. 
di reg. Lo stesso che Suttentrante, #. (0) 

a — (Mcd.) 4ggiunto di Febbre ; e dicesi di quelta che sopraggiugne 
prima che sia finito il parosismo della precedente, (A 

Sosentnane , Subren-irà-re. [N ars. comp.) Entrare in luogo di chec» 
chessia, 4 Lo stesso che Sotteutrate, #.) Lat, alterius locum occupare, 
Gal. Gall. 327. Nel sommergersi che fa il solido, tirato al basso dalla 
propria sua giavitade , viene discacciando l'acqua dal luogo dove 
egli successivamepte subentra. 

2— * Introdursi, Intromettersi. Lat. subire. Red. nel Diz, di A. 
Pasta. Si dia a bere a N. N, otto 0 dieci once di acqua di viole 
































sube, 
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atillata a baguo, acciocché questa subentri a tempo opportuno ne' 
canali de' fluidi, e ingacqui È temperi e adimkcice essì (nidi. (N) 

Sosextaato , Sub.en-tràto. 444, m. da Subentrare, Lo stesso che Sot- 
tentrato , #. Magal. Lett. 1. 22. Anche dopo subentrata alla pri- 
ma operazione del caso, la succedunca amministrazione di quella ag- 
pravvegnente necessità ec. (A) (B) 

Susenato, * (Chim.) Su-be-rà-to, Sn, Sale formato dalla combinazione 
dell'acido suberico con qualche base salificabile,—, Saverato, sin.(0) 

Suernico. * (Chim.) Subé-ri.co, Add. m. Nome di un acido it qua'e 

si ravvicina d'assai al benzoico, e si oltieve trattando il suvero con 

l'acido nitrica ; cristallizza in aghi bis'unghi ; ha supore acido e 

privo di amaresza ; poco solubile nell'acqua, si stempera benissimo 

nell'alcoot: al fuoco si formle converiendosi presto in vapori, 4 

quali es-dano l'odore del sevo, — , Suverico , sin. (0) 


1 Suszanma, * (Bot. e Chim,) Sa-be-ri-na..4 {Principio immediato de vege» 


tabili che fbrma la base del suvero ; il quale eviste, secondo Fourcror, 
anche nella epidermide di tutti gli allevi, ed ha per cavutteri di es 
sere flessibile e leggiaro e di ardere con fiamma vivace e di somumni- 
strare , trattato coll acido nitrico , dell aci:lo suberico insieme con 
tina sostanza analoga alla ceva. —, Suverina , sim. (0) 

Suseno. * (Bot.) Sù-be-ro. Se. #. £,. e di' Sovero, Suvero, Sughero. 
Sanhar. Arcad. Egl. 5. Sovente all'ombra degli opachi suberi Goo 
amiche parole a se chiamarmi, (A) (V) 

Sunetico | * Subé-ti-co. Add. e sm. comp. Messo eticò , o Inclinato 
alla etisia. Mattiol. Berg. (0) 

Sonaco. * (Geog.) Su-bià-co, Lat. Sublacom. Cinà degli Stasi della 


Chiesa nella comarca di Roma, (G) 
Sa soggetto, P, di reg. P. e di' 





Som * Sucbiet-tà re, dit. 
Sa re, Suggettare. (0) » 
Somertato , * Su-biet-tà-t0. Ad: m. da Subiettare. Reso soggewto.. 

e dî' Sabbiettato , Suggettato. (0) 

a — Accomodato, Adatiato. Pros, Fior. Per 
di parole subiettate alla musica ec. N. Sp. 

Sumerto, Su-biét-to. [San Lo stesso che ) Subibietto , (Saggetto , #7.) 
But. Par Subietto è quello che sottostà all' accitente. Petr son. 
277. Vidi ww altra ch' Amore obbietto scelse, Subietto in me Cab 
liope ed Euterpe, ” 

Sumerto. Add. {m. Lo stesso che) Sabbietto , Suggetto , P.Fr. Jac. 
T. 5. 3. +. O libertà subieita Ad ogni creatura. _ 

a — * Ed in fora di sm. parlando di persona per Suddito. Frane. 
Bab. 144: 15, E colì tuoi subietti Sieno ancor vie più stretti. E 
289. 15. Li subietti totti, Se non son sordi e multi, Poran quiaci 
vedere ec, Stor, S.Silv. nella Tav. Barb. Se quello che ne'figlivoli 
de' nemici è già servato , ne' figlioli de' vostri subietti nol serve- 








a ga maniera dunque 








remo? {V) t 

mrtonine, * Su-biet-tà-di.ne, Sf 7.4. e di Suggezione. Comm 

Dant. Inf. 3. p. 88. Eravamo siniditi al Diavolo, in quanto elli ci 
oli in verso 


tentava, < per la subiettudine del peccato eravamo 

(G. V. . 

Sumezione , Si biezibne.S/ Lo stesso che Subbiczione. 7”. e di Suge 
gezione, Fit. SS. Pad. s. 360. Contento dillo stato di viltà e di 
subiczione, come desiderato aveva sempre.(V) Div. Com Dia Quella 
comunità di Firenze cc. sè ed ogni sua possa e virtude offera sottn 
la vostra subiezione. (B) Omel. S. Greg. 2. 268. Il dono del servie 
gio è, la snberione non dovuta. (Pr) ste 

Scmco. * (Mit.) Sa-bi-go. Uno degli Dei che presedevano ai matrimo» 
ni detto anche Subjugo. (Dal lat. subigo io sottometto.) (Mit) 

Sosiutamento , Sucbil-la-mén-to. {Sar} £i subiftare; fadtramenti Istiga- 
zione , Seduzione ) , Sodducimento, — , Sobillamiento, sin. Lat. i 
stigatio, n 

Somunane , Su-bil-là-re.(4t8,) fustigare, {Indurre alcuno a fur ciò che 
da lui st richiede ,) Sollevare a far checchessia.—y Sobillare , Sub- 















billare , sin. Lat, instigare , [impellere ,) Inducere, suborpare, Gr. 
sapobiviur, ( Dal lat, sui lesina , ferro sottile, con cui si fora il 
. cuojo : e però vale spingere ‘a via di punture, In gr. sobeo muovo, 





In ebr. sahhab trarre. V. Si ) Farch, Ercal; 73. Subillare uno, 
è tanto dire e tanto per tulti i versi e con tutti i modi pregarlo, che 
eglia viva forza e quasi a suo marcio dispetto pronelta di fare tutto 
quello che colai, il quale lo subilla, gli chiede. E Stor. 15.589. Non 
resterebbe di subillarla tanto che la farebbe condescendere ad ogni 
mudo alle voglie loro. 

Sustnriamnaziona, * {Med} Sub-in-liam-ma-zib-ne. Sf comp. Così al. 
cuni indicano l infiammazione de' vari bianchi, 0 linfasici che si 
osserva nelle scrofule , nel cancro , nell''erpete , nelle affezioni. tu 
bercolose. (A. 0.) 

Sonsrenprne, * Subiin.tén-de-re, Att. comp.Lo stesso che Sottintendere, 
FP. Satin. Annot, F.R. d. 3-7. Sulla grossa , cioè dormitura sub 

ndendoci , che sì dice de bachi da seta. (A) (N) 

nane, * Sub-in«tràre.IV. au. e di' Subentrare , Soltentrare, 

stiv. Berg. (0) x 

tasto, * Sub-in-trà-to. Add. m. da Subintrare. 7. e di' Suben- 

trato , Sottentralo. Sebarian. Berg, 









. (0) 
Sumsrrazione , * Lune stp. # di Sottentrazione, De Luc, 
0) 

Suns, s Su-bi-re, Att. Prendere a-sun carico , Addossarsi, ( Dal lat. 
subire , che viene da sub sotto , cd ire andare. ) Liburn, . (0) 

a — * È nell'uso, Comportare , Sostenere, (A) (0) 

Sostssane , Surbissà-ro. {.46, Lo stesso che) Subbissare, 7. F-Jac.T. 
3.55.37. Haimi messo in tal corrotto, Che m' hai morto e subissato, 

a — N. ass. Rovinare, Andare in precipizio , Sprofondare.G.#. 11, 
16. 1. Quella (villa) con tutte lu case e persone, e hestie satvatiche 
e dimestiche , e alberi subissò , e assai di terreno d' intorno, 

3— * £ n, puss, Corsin. Torracch. 15. arg. Si subissa la strega , e 
sua magione Dal vel del conte vien ria al nulia. (N) 
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Sunisarivo, Sis sa-thro. Add, m. dito a subissare Magok Prtt 
scient. pag. 390, Di quel tuono subissutivo , istantaneo , di quando 
il fulanime ha dato vicino, (A) (B) 

Sunssaro, Su-his-sà-to, Add. m. da Subissare , P. Lo stesso che Snb- 
bissato, #. Fui, Rim. pag. 396. ( Son, Qui pur foste ec. } Deh 
sorgete a mostrar l'alto portentò, Subissato cittadi; è sia l''orrendo 
Scheletro vostro gi secoli spavento. (N. S. 

Sivassso , Su-bissso. [Sm. Lo stesso che) Subbisso, P. , 

a — Gran maraviglia, Malm. 2. 1. Faceva notte e di tanta orazione 
È tante carità , ch'era un subisso, 

Sunrawrcatz, Se-hi-tamén-te. Avv. di tempo, Senza indugio , Im- 
mantenente , Incontanente-=, Subitosamente , sin, Lat. subito, con- 
tino, statim, illico. Gr, dis, airina, raporrine. vi Suhitaneo.) 
” nov, 42. 17. Subitamente colle braccia aperte gli corse al collo, 

«Greg. Allora subitamente e presto si lamentano del loro falso 


0. Petrcunz, g6. 1. È i soavi sospiri e"l dolce stile ce., Volti 
tamente in doglie e'n pianti, Odiar vita mi favoo. Dast. Par. 
10.38. Si scorge Di bene sn meglio si subitamente. Cavale. Specch, 
Cr. Il fuoco dell'amore , qnando è molto grande, non si può cstin- 
uer sobitamente. Tes. Br. 1. 10, Alcuno puote domandare , che 
icea Iddio anzi ch'egli ficesse il mondo , e come gli venne subi» 
tamente in volontade di fare lo mondo. 
2 — All'improvviso, /it. sd. Pad. 2. 363. Ei venendo subitamente 
una nbtte alla mia,cella, e volendo radere quel che io facessi, ec.(V) 
3 — * E variamente, Dial, S. Greg. 3. 29. E subitamente come vi 
fu ginnto , le porte deifa chiesa ch'erano serrate è per potenza di- 
vina furono aperte. (Cioè, appena, come fu giunto.) Wat.SS.Pad. 
4. 100. Onde subitamente, che appena non avea compiute le parole, 
dlivina vendetta comfnciò a gridare senza alcuna intermissione. 
Cioè, tanto subito, che appena ec.) (Y) 
Suerramamente, Su-bi-ta-ma-méo-te. Avv.In un frutto, Improvoisamen- 
te. (#. e di' Sabitancamente.) Lat. repente. Gr. igaitoni. Dant. rim, 
i. Chè Amor m' assale subitanamente , Sicchè la vita quasi m° ale 
indona.n Chiabr. Guerr.Got.9.20. E dl periglio ella s'accome ap 
pena ,'In che la trasse il desiderio ardente, Che dalla vita nostra 
alma e serena Uscio l'amante subitanamente. (5) 
menti, Su-bi-ta-nessmén-te. Ave, In un tratto, fer 
















TO 

Svertasera' , Su-hi-ta-ne-i-tà. S£ ast. di Subitanto. Bellin. Diso. re. 
Può superare resistenza di forze a dismisra grandi anco in istantanea 
subitancità , non che in longhezza di tempo. (Min) 

Susiraszo, Su-bi-tà-ne-o, Add. m. Che viene in un subito 3 faltrimenti 
Anaspettato ,) Repeotino , Improvriso.— , Subitano , sin. Lat. su 
bitus ,J repentivus , subitancus, Gr. alpridios. ( Stbitus » secondo i 

iù, vien dal lat. subeo jo giungo , io sottentro , io succedo. ta 
d. so bald tantosto, fn celt. pall. so è particella affermativa inse 
parabile che si contrappone a do particella negativa , ed oban corri» 
sponde al lat. subitus.) Pass. 93. Ò per subitanca morte , 0 per non 
aver ‘copia di confessore, 

a —* Aggiunto di Persona, Che fa le cose con subitezza ed inconsi- 
derazione, Irtrod. Firt, Giovani nelle loro opere acciarpatori e 
subitanci. (Br) 

Sesitano , Su-bi-tà-n0. Add. 
Prima che tal pe 








o, di fretta da' Romani in tempo di grave 
ed imminente ; 





e 

glutitzion pi it) 

, Somrarone, (Milit.) So-bi-ta-t6.re. (444. m. #. 4, ed erronea. P. e 

id Subitieioa Lat, subitarius miles. Gr. itarizios erarmirne. Liv, 

M. Mandassono subitatori per quella oste fornite , ché -così appel 
lavano ia quello il subito ajuto. 

Susitezza , Subi-téy-sa, (9/0) ast. dé Subito nome, { Prontezza grande, 
ed anche Inconsideratezza. — , Subitanza , sin.) Lat. celcritas , ine 
considerantia. Gr. raxirm , dBabia. Fifoc. 6. 298. Maladetta possa 
csser la mia subitezza. Mor, S°. Greg. Per la sta subitezza spesse 
«volle consuma le notti nostre. Fiamm. 5. 30. Al quale io con fem 
minil subitezza , preso consiglio al mentire ec., risposi. Amet. 34. 
Tu solamente a me presente sei a conoscere per subitezza difficile, 

2.+,* Sorpresa, 0 Improrviso avvenir di cosa. sim. da Cass. Ord, 

x Vit. Crist. cap. 13. Alcuna volta (7 anima) si muove, e perde la 
K arci con vizio, non però mortale, quamio si tutha subitezza 


alcuno avvenimento , ovvero d''ingiuriu fulta , ovvero di cosa per 
dula cc. (P) Ragno tia o "n 


SUBLIMARE 


Streertaarazinere , Su-bizis-si-ma-mén-te. (4vw.) speri di Shbitamente. 
Lat. ocyssime. Gr. réxurra. Cr. alla v. Repentemente. » 4. Agost. 
C. D. Le quali cose tutte, siccome vili e che periscono subitissi- 

Sono, SIDILS. Ud. m. Peloce , Presto, I n 

ento «bito. SCA a Presto, Improwim, Repentino. 

Lat, subitus , velox , repentinus. Gr, digridior, rayst, xwinasos, 
(V. Subitaneo.) Word. Pist. Veramente questa dimoranza , che voi 
fate, non è se non fortuna che discende dal subito valere d' Iddio, 
Bocc, now, fr. 16. Perché l'amor di lui I cuor di lei intiepi. 
dito , con subita fiamma si racecse. Petr. 35. Per sobita par- 
tenza in gran dolore Lasciato ha l'alma. Di «19.79. Allor ch' i” 
feci il subito dimando, £ 21. 17. E cui paura subita spagliards. E 
Por. 7. 9. E quasi relucissime faville Mi si velàr di subita distane 
12. E 14. 61. Tanto mi parver ti è accorti E l'ono e l'altro 
coro a diecre amme, E 25.81, Dentro al vivo seno Di quelto'ncen- 
dio tremolava nn lampo Subito e spesso a guisa di bafeno. Amet. 96, 
E quinci poi subita sparve. 

2 — Subitaneo, Improvviso, Bemb. Stor. s. 8. La fortuna è varia., 
molteplice , subita. (V) 

3 — Pronto. frine. $acch. nov. 179. Ora' che diremo dello ingegno 
dilta malizia femminina ? Più aguto hanno l' intelletto , e più subito 


PAL rg NERI depizonee 

— Chi tosto s'adira, Lat. er, eporertià, s 

GI. 11. 117.3.M. Jacopo Gabrielli d' Agobbio, uomo subito e cru- 
dele e carnefice. Luso Gelos.1.5. I mio padrone è subito e bizzarro. 

Scerro, 4vv, {/n un tratto , Prontamente,) Subitamente. [ Anticamente 
Cito.) Zat. subito , statim, illico, repente, Gr. #0, asriza, rapan 
risa, itaipes. Boce. nov. 4j.$. La giovane risi sobito : "e Berra 
canz. 24. 5. Fa subito sparire ogni altra stella, Cronichett. d'Amar, 
33. Subito la terra si richiuse , e la tribolazione cisde. 

3 — [FE con varia accompagnatura.) Dant. Par.3. 19. Subito, sicco- 
m'io di lor m'accorsi cc., Per veder di cui fosser, gli occhi torsi.» 
i.S. Gio, Grad. 390. San Giovanni subito come tali parole udì, 
si verzognò. (V) 

3 —* Con celerità , Prontamente. Cawale. Pungil, Come il fuoco fra 
gli elementi e fra te altre creatore più subito e più pericolosamente 

‘ lag Gra lin, Spirimalmente, (A) A sì si 
— Tosto che. Wir. Asin. 314. Raccapricciossi il gentil Signore, su- 

1 it dl sella roberta E pra ce 
—* Dicesi Subito mbito , quasi supert. ivbito per Subitissima- 
mente. Cr. alle v: Alla bella prima e Cakio caldo. (0) 

6 — Dicesi Di subito , Lo un subito per Z'ostamente , Subitamente, 
V. a'lor luoghi. (A) 

Sverro , * Su-hi-to. Add. m. da Subire. F. dell'uso. (A) 

Ly DT ia » Su-bito-sa mén.te. Av. #. e di Subitamente. Lemb. 

» (i 

Svstroso , Su-bi-t6-s0, 4dd. m. Subito, Subito , Repentino , Im 
prowiso, Cas. Pros. Davil, Guerr. Civ. 5. Berg. {Mim 

Sussucane, Sub.ju-gà-re. [At1.) #. L. te A.P. e di’) Soggiogare Pit, 
S. Girol.as. Per tutta la settimana così affrigeendomi, la ripu 
mia carne subjugava» 2. Gio. Call. Sogn.d cip. 3. Vedi tu quila 
città ec. alla quale vinerte e «ubjugare tn testè venisti, Costigl Con 
teg. 3. 173. L'aver noi mutali gh abiti italiani negli stranieri, par- 
mi che significasse, tutti quelli negli abiti de' quali i nostri erano tra- 
sformati , dover venire a satijugarci. (8) 

Suzivearo , Subju-gi-to, Add. m. da Subjugore. P. A. e l. W. edi 
Soggiogato. Arunett. Rett. fol. 148. (Lione 1568.) Sofferrete voi che 
per nomini avveniticci sia} o cittfin , subjngata ? (V) ( 4 Wocab. 
alla voce Avveniticcio ha : Wirg.Eneid.M, Sofferite voi che per vo- 
mini avvenitioci sia, o cittadini , voggionata? Ma l'esempio € trauo 
da Fr. Guid, Ret. Tull. , «dix di Penezia 1821, a pag. 107. 
Sofferrete voi ec.) (B) . 

Someco. * (Mit.) Sub.jù-go. Lo stesso che Subigo , P. (Mit) i 

Sussontivo.(Gram.) Sub-jun-t-vo.{ Add, e sm. Lo stesso che Soggiuntivo, 
VA Salv. Avvert.1.1.14. 11 verbo che de da lui, suole ec. man- 
dare al subjuntivo. E oppresso : La r del comechè , che spinga 
ognora al subjuntivo il suo verbo, non èsi ferma, che talor non si muti. 

Suviurzione. ” (Milit.) Sub-jnn-zi-d-ne. 8f. Evoluzione militare delle ar 
mate greche, la consisteva nel collocare le truppe leggiere 
sota de ali delia lange ; il che dava all ordine generale la figura 

una porta, (Mit i 

Soncane, * Fap N. ass. P. A. VP, e dî Sibilare, Com. Dant. 
4nf. 35. p. $37. Comunemente le serpi hanno la liogua forcelluta , 
e però zufolano ovvero stufelano , ovvero sublano. ( Probubilmente 
era scritto mbilano.) (1 

Senato, * Su-blù.to, Add. m, PL. e A.Tolto. Lat. sblatus.Cavale, 
Att. Apost. 53. in umiltà lo suo judicio è sublato. (V) 

fonszon + * Sublazio.ne, Sf #.£.Sottrezione, Lat, sublatio, Del- 
min, Berg. (0) a 

Susuicio. Te) Sa-bli-ci-o. Add. m. Aggiunio di uno de' ponti 
sul Tevere in Roma. (Sublicius , da sublica che in lat. vale ap 
gin > sostegno, e spezialmente sostegno di + Vuolsi che ica 
sia parola volsca. È facile riconoscervi il lat. sub sotto, e |" «br. 
duahh che i più pronunziano /uacà tavola, asse. HI ponte Sublicio 
cm io fat di legno, In ted, balken, ia oltud. batk ;in' Isved. biethe 
trave. ) (Mit n Ia t 

Pisi, "rin Sub-li-gà-cu-lo. Sm. 7. L. Festimento usato 
dagli attori comici latini e destinato a nascondere le parti vergo- 
gnose, Lat, subligaculom. (Mit) e , 

Bvatimamento , Su-bli-ma-mén-to. [Sm.} Il sublimare; {Grunde innal- 
samento ; altrimenti Siblimazione,] LA dc; i 

Sustisrante., * Su-bli.nào-te. Part, di Sublimare. Che-sublima. P. di 


reg. (0), @ ; È , 
scritto, Su-bli-mù-re, [40] Far sublime , Innalzane, Aggrandire, 































SUBLIMATISSIMO 


[Levare, in alto, Estollere.— , Soblimare , sia.) (P°. Rsagerarod Lat. 
extolicre, sublimare, Gr. perimpitue, Serm.S. Bern. Misero uumo, ri- 
conosci una volta il tuo errore, e ri 
alla Divina Maestà se'tenuto, che t'ha sublimato più ch' altra creatura, 
#r.dac.T. 7.1.36. Tua profonda basserza Si alto è sublimata. Dane. 
Par, s2, gr, Che'n terra addusse La verità , che tanto ci sublima, 
2 — * Celebrare , Lodare. Uden. Nis. In biasimo di Agamennone, su- 
blimando la fede maritale di Dlise. (A) Chiabr, 19. ( Bibl. Eno. 
% 4.) ila se sus valor Febo ii sO a 
— (A. . nel primo sign.) G ist. ff, Nè sento repugnanza 
alcuna vel p ter Eredere che la materia laro sia elementare, e ch'etle 
possano sublimarsi quauto piace loro.» Salvin, Disc, Nou istarò a rsc- 
contare quanto nelle viriù cristiane e soprannaturali le vergini si 
sublimassero , e quanto ne nscissero martiri invitie. (A) 








— (Chim.) Ùl roffinare per distillazione , { nell' operazione 
4 perno) della vale e fora del funco “ Sa volotilizzare una so 
stanza solida , ce si raccoglié attaccata e condensata alla parte 


superiore dell'apparecchio a ciò destinato.) Lat, sublimare; 

Svesimarissizzo , Su-bli-ma-tis-si-:mo. Add. m. superi. di Sublimato.Jac, 
Sink. Sat. (A) 

Sunuimaro , si imi-to: Add, m. da Sublimare, [/unalzat, — , So- 

. + sin.) Lat. clatus, sublimatus. Gr. mrrsmpiodils. Boec. Lett. 
Pin. Ross. 273. Tolti dalla carzuola e dall'aratro, e sublimati al 
nostro magistrato maggiore. . 

2— [Celebrato , Lodato.} Buon, Fier, 3. 2. 17. Armi eccedenti , e 
sublimate al mondo. è 

Sunimaro, * (Chim.) Sm. Il prodotto di una sublimazione. — , Soli- 
mato , sin. + sublimatus. (A. O.) 

2 — Così comunemente dicesi it Sublimato corrosivo, ossia il Mu- 
riato dî mercurio al massimo grado d' ossidazione 3 altrimenti Lleu- 


loruro di mercurio, (A* O.) 
erb, m, di Sablimare. Che sublima. 
reg. (0) 


Sussimaronio. (Chim.) Su-bli-ma-td-ri-o. Add. e sm. Valido ad ope- 
rare la sublimazione j ed è propriamente Nome d'un vaso particolare 
-_ destinato a quest uso. Lat. sublimatorius , sublimatorium.(A)(A.0.) 
Soruimartica , * Sa-bli-ma-tri-ce. Perb. f. di Sublimare. 7. di reg.(0) 
Sontimazione , Su-bli-ma-zid-ne. [Sf] Il sublimare ; (Elevazione , 
Chin) Raffinamento de soldi p chimico 
2- im.) Za, { de solidi mezzo chimico : operazione 
Fe Connie nel volatilizzare una materia ssi e ni quem 
parte superiore di un arecchio particolare.) Lat. siblimatio. 
Gr. piruspioss, ijuos, frepes. Com. Inf. 39.Lo maestro d'alchimia 
per iguoranza pecca e in sublimazione e in calcinazione e in infu- 
sione. Cr. 1. 4. 6, La sublimazione e distillazione rettifica l' acque 


malv 

3 (SÈ Nat.) Sublimazioni vulcaniche. I Wulcani anche in riposo 
contengono una quantità di fluidi circolanti, che escono non solo per 
ta bocca principale, ma anche per le fenditure impercetilbili laterali. 
Sulle pareti di queste fendiure essi gono le sostanze delle quali 
sono impregnati , o che si formano nel luogo medesimo per la combi- 

mazinne di quei fluidi sparsi tra loro ,-0 con quelli dell' atmosfera. 

Le materie che per tal modo si sublimano sono comunemente i 
solfo , l arsenico solforato, rosso e giallo, il sale ammoniaco , l'al 
lume , è solfati di ferro , di soda ammoniaco , di calce , il sale 
marino , il carbonato di soda, il ferro speculare , e la pirite.(Buss) 

_Sublimazione diff. da Distillazione, Questa è effetto della opera 
zione su i solidi e liquidi; quella su i solidi soltanto. . 

Sortiwr, Su-bli-me. Add, (com. Più che) alto, Eccelso=, Sublimo, 
sin. Lat. sublimis. Gr, perimpos. (Secondo i più, sublimis vien da 
super linmun sopra il fango, ovvero da sublimen soglia uf su 
per limen, lo credo che venga dal lat. sub sotto, e da qualche parola 
saptimesto il cielo, com'è in teut. ed in isved. Aimmel , in oland. 

in fiamm. Aemel, in dan. himmeln. In pers. bala excelsus , su- 
perse , supra , e belma moles magna. In celt., secondo il Bullet , 

» bat, alto, eccelso.) Dant. Par. 28. 102. Così veloci seguono i suo' 
vimi , Per simigliarsi al punto quanto ponno , È posson quanto a 
veder son sublimi. » Berto. Uom.Lett. 27.0 quanto sembran più 
piccinle le cose che si mirano da un Inogo sublime ! (N) 

2 — Elevato , Eccellente nella speculazione, Lat.sublimis. Gr, prati. 
Bore. g. 3. f. 7. Altri furono di più sublime e migliore e più vero 
intelletto, Lai Delle quali le particelle estreme si possono 
da' più sublimi ingegni re 

8 — * Elevato in -digoità , io potere ; anche in forza di sm. Tass, 
Ger. 1. 32. Sì che Raimondo e Guelfo e i più sublimi Chiaman 
Goffredo per lor duce i primi. (N) _ 4 

$ — * (Filol.) Detto di Pensiero , di Stile, di Componimento o di 
qual si sia prodotto dello spirito 0 della natura , che in noi pro 
duca il sentimento det meraviglioso. (N) o 

5 — * (Anat.) Flessore sublime: così chiamasi I muscolo flessore 
superficiale della mano, che serve a piegare la seconde falangi delle 
dita ; detto anche Perforato. (0) 

6 — * (Fisiol,) Respirazione sublime: Quella ch' è da 

- notabile rialsamento delle coste e dallo allargamento ale del 
naso al momento dell' inspirazione. (A. O.) | _ 

5 — * (Bot.) Rami sublimi : lo stesso che Rami fastigiati. (0) 

Sublime dift. da Eccelso , Alto, Elevato, Entinente. Alto è 

+ relativa opposizione di Basso e si applica a quegli oggetti nello spa- 
zio che per o sottintesa relazione si raffrontino con altri 

* oggetti. ccelso è più che Alto , riguarda sempre il di sopra, nen 

‘sofire gradazioni , non ha diminutivo , e il suo erlalivo è fuor 
d'uso. Elevato è più 0 meno dd’ Alto , secondo Ja, misura della cle- 
vazione tuaggiore 6 minore, ed iudica sempre l'operazione dell'alcagg 















sa la tua degnità , e quanto” 


In- £ — Titolo d' alcun 
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prorventente dalta natura o dall'arte. Sublime è pi astolnin d'Ec- 
celso , è Eccelso con qualche dignità. Eminente Le dro: 
altri oggetti. Sicché untnofo prò essere Alto e non Eminente, Nel 
senso traslato eziandio Eocelso è più che Alto. Ma siccome Eccelso 
riguarda sempre il di sopra, così non adoperarsi per più che 
dito, quando Alto significa Profondo, Eleveto dicasi e di e 
d' ingegno e di pensiero e di cuore e di stile ; e più che la notura 
della cosa di cui si parla, come dice il Girard, pare che indichi 
una operazione dell'arte. Eminente non dicesi che di dignità, di 
meriti, di virtù © d'ingegno' soprastanti. Sublime è più di tutti, 
Mevte , Stato , Stile , L izio, Parola, Pensiero, Atto, Cenvo sur 
Blinte + qualunque cosa in somma che s'alzi a tale altezza da destare 
in chi w'é il soggetto, o in chi la considera, un senso subtime, 
Sescns. (Filol.) Sa. Complesso delle qualità che fanno sublime un 
comporumento. Gor, Long, 1. 31, Il trattatello di Cecilio Del su 
blime é bmperiaio. Egli ci parve, come tu sai, esser di graa lpnga 
inferiore all'argomento. E appresso : Non ostante Cecilio in mille 
maniere si sforza di mostrare appunto, 
cosa sia il sobiine: Be Avv. €. 
i-Ìme-mén-te. Ave. Con sublimità ,-Altamente, Lat, 
ipmse. Omel, S. Greg. Dopo i flagelli sono subli: 





come a chi hol sapesse, che- 





Scarteemesta 
sublimiter. 


str. 3, 
è stato sollevato allo stato sublimissimo di sa TU 
Salvia. Disc. 1. 279. Come si vede ne’ profeti soblimissioi. da lui 


+ Su-hli-mi-tà, (5/0) ast. di Sublime, Altezza, Grandezza , 
Eccellenza =; Sublimitade , Sublimitate , sim. Lat. sublimitas. Gr, 
Epos. Cam. Par. 33. Così ogu' intelletto creato se dee accedere a 
tanta sublimitade, quilta è vedere Iddio per essenza, fa bisognò che 
la divina grazia to disponga. Mor. S. Greg, I quali gonflano nel 
laro cunre per qualche ahlimità terrena, 

a — * Ciò che è atto nel suo genere a destare ammirazione. (Nr) 

3 — * li sublime, detto dell'eloquenza. Gor. Long. 65. Da qua» 
lunque dell' altre figure amplificative tu leverai il sublime, toglierai, 
come da un corpo, l'anima é subito indebolisce e svanisce 
l'operativo di quelle non corruborato dalla sublimitade. (B) 

gistrato 0 di senato. Cas. lest. go. E benché 
in creda che noo piaccia a Lor Sublimità che queste armate siano 
loro così vicine , non questo cc. 

Scsuimo , Sa-bli-mo. . m.W.A.P. e di Sablime. Coll. Ab. Isac, 
cap. 9. Ma appo Dio è più sublima l'anima che 'l corpo. 

Sustincvare, (Anat.) Sub-lin-guà-le. Add. com. comp. Aggiunto di 

uelle parti che si trovano sotto la lingua. — , Sottolinguale , sim, 
nr. sublingnalis. (A) È 

2 —* Onde Arteria subli è il Nome dato da qualche anatomico 
all'arteria linguale, e ad uno de' suoi rami da qualche altro; Ghian- 
dola sublinguale dicesi Una delle salivari , ch'è doppia, a 
schinccinta , amigduloide , posta sotto la lingua, vicino al cuifreno 

- s'aprono i suoi condotti eseretori. (A. 0.3 

Sustosaro. * (Bo) Siblo-bà-to, Add. m. Appena lobato ; ed è 0g- 

giunto di alcule parti della pianta, (0) 


36, 45: Il ina- 














il Sesuomane, Sub lu-nà-re, Add. com. comp, detto di Cosa che sia dalla 


luna in giù, Lo stesso che Sottolanare , Sallanare , #. (8) (N) 

2 — Ed in forza di sm. Magal. Lest. 1. 15. Così Aristolik disse, il 
primo ente astratto agire, e trasmutare i sublunari coll'invervento 
del corpo celeste. (B) gi s x 

Sostossazione.* (Chir.) Sub-lus-sa-zid-ne. Sf Lussazione incompiuta. 
Lat. subluzatio. (A. 0.) x : _ 

Sosuantra.{Bot.) Sub-ma-ri-na, Add. f. comp. Aggiunto di quella pianta 
che vegeta nelle vicinanze del mare. Sea) 

Sunmestate.* (Anat.) Sub-men-tà-le. Add, com. comp. Ch'é posto sotto 
il mento, Lat. subinentalis, Onde Arteria submentale chiamasi un 
Ramo della facciale ;' Vena submentale , Quella che si apre nella 
labbiale. —, Sottoinentale , sin. (A. O. 

Sunmitizacze.* (Zool ) Subrmi-ti-la-cec. 9 pi comp.2.G L. Lat. sub 

tilacca, (Dal lat. sub sotto, c dal gr. mytilos mitilo.) Nome d'una 
famiglia di conchiglie proposta da Bluinville nell'ordine dette Inunel- 
‘libranchie , che comprende quelle analoghe alle mititacee, (Aq) 

Susovonamesto | Sub-o-do-ra-mén-t9, Sm. comp. Pariume avuto , No 
tizia presa. Battagi. Ann, 1636. 18. Berg. (Miu) 

Sosovonaste, * Sub-o-do-ràn-te. Part. di Subodorare. Che subodora, . 
F. di reg. (0. . 

Strooona ne, Modera Att, è n. comp. Propriamente Odorare leg- 
germente, e fig.) Aver sentore (0 indizio di cosa accaduta 0 che sa 
per accadere, Presentire.) Lat. subolere, praesentiscere.» Pros. Fior, 
part, 2. vol. 1. cic. pag, 141. Abbiamo le intelligenze dentro, 
@ ognuno stordisce ? Subodovasi la ribellione , e neuno si 
gastigasi ? (B) Salvin. Oraz. Med. 16. Verso chiunque egl 
rano che de mini Freni si diletti, prontissima corre li la be- 
nevolenza e l' affetto. i 

3 — Arrivare fd) alla notizia d'alcuna cosa. Salvin. Disc. 
1. gr. Scherzando seriosamente al suo solito , anché nelle tenebre 

. del Gentilesimo ravvisò Platone e quasi sibosorò la necessità e l'uti- 
lità insieme della confessione cristiana.» E Cas.g3. Il soggetto della 









favola in qualche maniera i, puote subodorare dalle prece pa 

role di questo gramatico. ; 
Surovonate , Subrode-riio: Add. m. da Subodorare.H. di reg. (0) 
Sm. pl #. G. le. Lot. 





* (Zool.) Satro. mo-me-ri-@-ni. 
subhomomeriada. (Dal lat. sub quasi, da homos simile, e dal gr. me- 
ros ,) Ordine d' animali anellidi , proposto da Bluinville , nel 
quale venzono compresi quelli che presentano le parti del loro corpo 
quasi simili fra esse. (Aq) 


Susomomeniani 





658 SUBORDINAMENTO 


Susonnma nta, Sub-or-di-nin-te, Part. di Subordinare.Che subondina.(A) 
2 —' E in forza di sm. Quegli che subordina. Segner. /ncr.1. 4.5. 
A questa moltitodine di motori subordinati necessariamente ha da 
darsi il subordinante , da cui dipendano tutti , come gli strumenti 
dipendono dell'artefice. (A) (V) ì 
Susonoi Sub-or-di-nà-re.[Att.onmp.)Costituir dipendente da alcun 
riove. Salvin. Disc. 3. 145. L'amore ugnaglia , non subordina ; 
fa prender fidanza , non ammacstra a servire. (Qui coll accusativo 
sottinteso.) (N) i L 

2 — * N. ass. e pass. Esser dipendente da un superiore. W. Subordi- 
naio, (Gr 

a i + Sub-or-di-na-ta-muin-te. Avv. Con subordinazione. 

fagal. Leît.1,19. Se nov è negli uomini qualche altra cosa, che ec. 
la operar quel istessi organi subordinatamente alle sue influen- 
ze, cc. (A) (B) 

SUDO SI ordinbto. Add. m. da Subordinare. Che serve o 
opera in cheochessia, dipendente però da altro superiore. Lat. sub- 
ditus. Gr. irorsraypir:s. But. Purg. 17. 1. Queste potenzie sono 
ti subordinate , che dell'una si viene all' altra. 

a — * (Milit.) CA'è dipendente da un Msperiore } ed usasi anche in 
forza di sm, Bentiy. o luogo pl aes comandava |’ Elettò, 
con gli alti subordinati offiziali.Montevucc,Ma egli è però d'uopo, 
che cotesti capi siano esperti, uniti, subordinati , c ben affetti verso 
il primo, Regia trad, denofi Giusta la informazione presa intorno 
a' semplici ti loro subordinati. (Gr 

Besonpiwazion: lub-or-di-na-ziò-ne.(Sf.} 2! subordinare , Dipendenza 
da superiore. , Subordinamento , sia, Lat, subjectio , subordina- 
tio. Gr. srerayi. Salvin. Disc. 1. 163. La fortezza è una giusta 
estimazione de' pericoli e de' doveri ec., una giusta e perfetta subor- 
dinazione della parte dell'anima ruvida ec. alla sovranità del senno 
e della ragione. 

2 —* (Milit.) La dipendenza nella quale è posto ogni semplice soldato 
ed uffiiale rispetto a chi gli comanda. decad. Cr. Conq. Mess. 
Cresciati omai in questa tal subordinazione, 48f: #it. Non mi po» 
tendo Jutamente adattare a quella catena di dipendenze gradate, 
che si. chiama subordinazione, dé veramente l'anima della disciplina 
militare. (Gr) 

Scronsamanto , * Si-Lor-na-mén-to. Sm. 1 suornare. Lo steso che 
Subornazione, #. Pallavicin. Lett. s0s. Se in quella maniera ch'i 
son certo scrivermi ella ciò che sente di questa mia rappetzata o- 
peretia , così potesse cortificarimi che il suo sentire non fosse, per 
così dire, subortamento del suo amore, ne riceverci un' incredibil 
compiacenza. (P. V.} 

Susoasaste , Su-bor-nante, Part. di Subornare. Che suborna. Parcol. 
Risp. Novell. Fior, Berg, (Adi) 

Susossane , Su bor-uà-re. { Att.) Persuadere o Instigare ili nascostola 
far quache azione non onesta ; altrimenti Sedurre ,) Imbecberare. 
— , Sohbornare , a. (/. Sedurre.) Lat. subornare, Gr. rapasiprir, 
(Suborn dal lat. su5totto , e sia dal gr. orino io eccito, muo- 
vo, sia da ormyo che poeticamente nella lingua medesima vale io 
muovo, io incito, Sfernare è dunque Incitar di sotto , cioè di na- 
scosto.) Petr. Uom. Dopo alquanto tempo il Papa fa accusato da 
certi cherici ec. , i quali subornando falsi testimonii , a Teodorico 
re gli mandarono. Car. lett. 1.173. M' avete anco subornato con pro. 
mettermene sicompense. » Mau. Franz.rim. 3.80. Che più? con ce 
(carote ) infinocchi e suborni L'umana gente , tu dubbia speranza 
Con dir che dopo ‘1 male il beo ritorni. (8) È 

2a — * Ed accompagnato col terzo caso, Pallav. Ist. Cone. 1. 838, 
Chess egli senza commession del Pontelice avesse dissoluto il Coa- 
cilio suhornando a ciò i Vescovi . . ., se ne sarebbe peutito. (Pe) 

3 — (Milit) Instivare di nascosto i soldati alla diserzione , alla se- 
dizione o al tradimento. Guicc. Stor, Tanto sono dissimili i modi 
della nulizia presente dalla vintò degli antichi , i quali mon che su- 
bornasseto i percussori , rivelavano all''inimico sc alcuna sceleratez- 
za sì trattava contro a Iui, E altrove : Ma l'islesso giorno, che si 
accostò (Lautrech) roha , i fanti Tedeschi , 0 spontancamente 
o subornati da lu tacitamente . . . protestarono non volere 
dare alla espugnazione. (Gr) “a 

Susonxato , Su-bor-nà.to, 4dd. m. da Subornare. (Instigato al ma'e 
Sedorto , altrimenti Imbecherato, — , Sobbornato, sin.) Lat. «bor, 
natus, illectus, pellectus. Gr, inaxiit. Harch. Ercol, 36, Imbeche 
rare nella lingua fiorentina significa quello che î Latini dicevanu su 
bornare , onde ancora si dice suboryato, Salvin. Dise.1. 339. Accu- 
sato di parricidio da un tale Erazio, messo su e subornato da Cri. 
segsno, Nieto, favorito di Silla il Pittatore, l 

a — { Per simil. son, I miei servi, i sensi mici ì 
Amore, ognor mi danno Nuovo veleno. Mi epici, Subornati de 

3 — (Milit) £ nel sign del S. 3. di Subornare, #. (Gr) 

Svsonsatoss , Su-bor-na-td-re. Werb. m. di Subornare. Che sulorna 
Che induce aluui a mal fare. (A) Pinamot, Berg. (0) ai 

a —*(Milit) Colui che. e i soldati a mancare al dover luro. Botta. 
I scellerati subornatori venuti per prezzo da Lonato, da Desenza- 
no, da Brescia, (Gr) 

Suronsarnica, * Subor-na-tri-ce. Verb. f. di Subornare. Che suborna. 
Sanseverin, Rerg. (0) x 

Sunnarazione , Su-bor-na-zid-ne, Sf Il subornare, Dirviamento da' do 
veri, ==, Sobornaminto , si. Pallav. Ist. Cone. 1. g32. Gli rispose : 
nou diiapiacergli queste, purche si vcdemnzo sòstenute da un tal ele 
coro che toglicsse ogni mostra 0 di temer nella caui d'as 
a subornazione. (A) Po) lee 

Scsostaaces.* (Zocl.) Sulro stràce-e, Spi, #.G. L. Lat. subostragea, 























SBCCEDANEO 


(Dal fat. su notto , e dal gr. ostracon conchiglia.) Nome dana fia 
miglia di molluschi conchigliferi , pro sto da Biainville | netia 
vengono tompresi i generi analoghi ostree, (Ai 
selena .” Sabrepiialo Add,m. PV. L.P e di dutitilio. Lat. 
subreptitius. ZBorgh. ir, Gib. 336, Cavillare che e' (i privilegio) 
fosse subreptizio. v) 3 

Sussosraam. * (Filol.) Sub ro-strà.ni. Add. e mm. pi. #. L. Sopraw» 

nome od Epiteto di persone assi nel Foro romano , ov' erano i 
Rostri, infingarde e che stavano tutto giorna oziando a raccogliere 
€ spacciar novelle. (Dal lat, sub sotto, c da rostra rostri.) (0) 

Sunnencxa: * (Geog.) Sub-ru-dà-ka, Cid della Senegambia. (G. 

Sonauycinarone, * (Mit.) Sub-run-ci-na-t6-re. Uno degli Dei 

gricoltori presso 1 Romani. (Mit) 

Sussetrio. (Arche.) Sub-sél-li-o, Sm. 7. £, Posto, Seggio , Banco 
per sedere ne luoghi pubblici e negli spettacoli, Così pure chiama- 
vano i Romani i Sedili su' quali stavano assisi i Giudici che assi- 
stevano il Pretore quando rendeva ragione. Finalmente così dicevano 
i Banchi su cui si facevano sedere gli accusati, i testimonit è gli 
accusatori, Lat. subsellia. (Sussellium, da sub sotto, e da sella se 
dia. Sella , secondo alcuni , vien da sinc. di sedula diminutivo di 
sedes sede,) Faust. Ep. Cic, hib. 4. Berg. (olio) 

Sunsemieuia. * (Mus.) Sub-semi-fàrsa. Sf: comp. Così alcuni chiama- 
no la Semicroma, fo) 

Sussrarca. * (Filol.) Subsbri-ca. Add. f. W.L, Epiteto che davasi a 
certe stoffe portate in Roma dall' India, la cui trama era di cons 
ed il rimanente di seta. ( Da sub sotto, e da sericus di seta.) (Mit) 

Sessasouiteazo. (Mat.) Sub sesqui.tér-z0. Add. m. comp. Minore del 
sesquiterzo. Gal. Gall. 332. Imperocchè se il cilindro 0 prisma M, 
men grave dell' acqua v. proporzione subsesquitersa, sarà posto 
nel vaso immerso , cc. s. 

Sossotano, * (Fis) Sub- no. didd. e sm.V, L. Nome chè davano 
i Romani al vento di Levante , per indicare che veniva da sotto 
A pl parionte. do tai che Sotiuslano, #. ica cea Dart, 

'urg. ad. p. i. venti sono quati ncipati : il primo da O- 
riente , detto sottosolano . . . | subsolano di destro ha Vulturno, dal 
sinistro Euro. (N) 

Sonsranziate, Subsstansi dle. Add.com. e sm. P,4,P. e di' Bustamziale. 
Rimunt,B.M. ser Bonag.175.Amor non è che un subitanziale.(N.S.) 

Svesritane, *(Gnomon.) Sub-sti-là-re, Add, e sf. #, L, Nome si 
dà a linea che è la comune sezione del piano d'un orologio 
solare e del meridiano perpendicolare ad esso; così detta perché 
cude immediatamente al disotto dello stilo 0 o griomcne dell'orologio (0) 

Sossrauzione , * Sub.stru-si-6-ne, Sf: comp, #. L. Édifiaio sotterraneo 
della casà 0 altra fabbrica. Lat substructio. Navager. Berg. (0) 

Scsrearuocene , * ter-fàg-gere. Att. comp. Y. e dî Sutterfug- 


gere. (0) 

N (Geog.) Sub.ti Città del Guatimala. (G) 

+ * Sub-tràre. det, e n. ass. Y. Ae L. FW. e di Sottrarre, 
Lat, subtrabere. Fr. Bard. 166. +2. Non è ben sabtcare. (V) 

Svsvevro. * (Arche.) Su-bù-cu.lo- Sm, #. £. Focaccia per le obla- 
sioni, fatta di fior di farina olio e mele. Lut. subucula. (Stubiscula, 
dal lat sub sotto , e dall’ ebr, ochel prauzo, convito , cibo ; forse 
perchè mangiossi una volta in sul fine del desinare.) (Mit) 

Svnvete, * Su-bn-d.le.N.pr.m.Lo stesso che Subarbe, #, Lat. Subuel.(D) 

Svrreio , Sn-bù:glio, (Sm.] Confiusione , Scompiglio, — , Sobughu , 
Sombuglio , sin. Lat. susarrus, susurratio, Gr. JIvpradr, (Da 4 su- 
perflua , dallo spagn. Sulla romor confaso , mormorio , convocio ; 
ovvero da lullicio romor di folla. Secondo il. Menagio, vien da n- 
bilio per sibilo.) G. W. 1t.24.1. Subuglio e mormorazione nacque in 
Genova tra' Guelfi e Ghibellini. N o _ 

Svevcaro.* (Bot.) Su-ba-là-to, Add. m. Furto a guisa di lesina, che si 
ristrigne cioè insensibilmente dal centro ul vertice; detto anche Le- 
siniforme. (Dal Int. subrla lesina.) (0) 

Sveuwmiza. * (Geog.) Sebon-ri-ka. Fiume dell'Iuedostan inglese. (G) 

Seronramca , Sub-ur-bà-ni.to, Add, m. Di regione suburbana, Len, 
Lett, Berg. (Min) _ 

Scrunnamo , Sub-nr-bà-no, Add, m. #. L. Prossimo alla città, Lah 
suburbanus. Salvin. Annot. F, B. 7. Narcetri , luogo suburbano 
e ameno di Firenze. Serd. Stor. 1. 54. Si veggono multe ville sub- 
urbane con giardini ben colti. (A) (8) 

a-— Edin forza di sm. sottintenden Luogo. Bemb. lett. 2. 4. 1. 
Sinn stato in questo vostro piacevole suburbano , concedutomi dal 
nostro ec, , quindici giorni con mollo piacer mio. (8) 

Susvazicanto. {Filol.) Subir-bi.ca- rio, Adi. a, /. L. Dicevanti 4n- 
nonarie , Urbicarie 0 Suburbicarie quel è preve che dovevano 
pagare un tributo di frumento ul fisco dell Imperio Romano per la 
vettovazlia de' soldati. (A) x 

Susrana.* (Filol.) Su-bàrra. SAML. Contmda in Roma nel secondo 
quartiere , ch' era il luogo più frequentato della ciuà e dove dimo- 
ravano le meretrici , i barbieri , i funajuoli , i fruttajuoli ec, Lat. 
Suborra. (Subumu è lo stesso che sotto-paeste , sotto-contrada 
lat. sub sotto , e dal celt. gall. wir paese, contrada.) (Mit) 

Svaventanen,  Sub-ven-t o. Add. m. Aggiunto di Uovo, e vale 
Fann, Infecando , Non buono a covarsi. Lat. hypenemius. Gre 
senno, ( Da Wento.) Pros. Fior.£.175. Qui si parla non dell'uova 
ueffirie subrentanee , ma delle gallate. 

Sorzan. * ( ) Città dell Afganistan proprio. (G' 

Svecanama. * (Geog.) Suc-ca-dà-na. Città «dell'isola . (G) 

Buccarenmoso , Suc.ca-rer-nds0, Adil. m. comp. Che sta sotto caverna. 
Salvini Centur. 3. Dise. 79. Lo spirito riserrato nelle viscere delta 
terra, che tatta sotto è vota e minata cc. , n, come Aristotile la 
chiama , Aypuntros , cioè suecavernosa , cercando a forsa l'uscita, 
essere la wrra cagione del terremoto. (A) (B) 

Svccepanto , Suc-ce-da-ne-0. Aud, [ m. #. L.] Che succede 0 si 10° 
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SUCCEDENTE 

stimisce a checchessia. Lat. succedaneus. Gr. broforarabi. PR. Pitt, 
1. Considerando come l' inventare sia prossinm c quasi seccdaneo 
di quell'ammiranda e incomprensibil maniera che nel cercare usa ad 
ogm momento l' Onnipotenza. Salvin. Dise. a. 173. Dove la natura 
de' Inoghi è stata scarsa © infeconda di vino, hanno ammengata gli 
uomini quella sterilità con altri sughi e di pomi e di biade } succe» 
danei del vivo, 

2 — (Farm.) Succedaneo si dice da' medici di Erbe, Droghe, o si 
mili , da mettersi ne' medicamenti in vece di altre di ugual virtà, 
che non si trovino , 0 non si abbiano pronte; ed in signi 
SFicato si usa per lo più in forza di sust. Ricett. Fior. 126. Dichia- 
razione de' pesi e misure, ed i succedanei. ( Vell'edizione fiorentina 
del 1670, pag. 112, si legge: Dichiarazione de’ pusi e misure, e 
*de' suceedanci.) E 127. Quando saranno posti a dirimpetto a un sem- 
plice due 0 tre 0 più succedanci , s'intenda cc. 

Svccepeste , Suc-ce-dinete. (Part. di Succedere, ) Che succede. Lat. 
succerens. Gr. index ipumos.G,#, 9.132. 1. L'Imperadore a sua vita 
avea fatto Imperadore succedente a lui il figlivolo del suo maggior 
figliuplo, ch' era morto. E +2. 9g. 3. Fecclo cavaliere , c farli fare 
‘omaggio a lui e alla moglie a tutti i baroni del regno, siccome suc- 
or» e nese. 1 pl. fi detto di Post p 

2a —* In forza di sm. e nel pl. fu in luogo di eri. S, dg. 
C. D. Muzz. (0) Si ° 

Succesossza , Suc-codin-za, Sf. Ordine successivo, Bellin. Disc. 11. 
La cosa generale per tutte le serie di parti disposte in succedenza.(Min) 

Buccepenk , Suc-cè-de-re. { N. ass. anom.) Entrare niell''altvui luoga , 
© grado, o dignità. — , Soccedere , sin. (F. Nascere.) Lat. succe- 
dere , in alterivs locutn subrogari. Gr, drad:x10da1. (Dal lat. sub sot- 
to, e cedere giungere.) Dane. Inf. 5. 59. Ella è Semiramis, di cui 
sì legge Che succedette a Nino, c fu sua sposa. G./. 14.20. $. Di- 
remo della lezione di Papa Benedetto, che succedette appresso di lui, 
» Borgh.Vesc, Fior, $74. Dietro a Rinieri successe Goltifredo, Pe- 
cor. g. 15. n. 2. AI quale successe Chilperico suo figlivolo. £ ap- 
presso : AI quale sitocesse Alderico terzo fratello. {Y) . 

a — Seguitare o Venir dopo. Lat. subsequi, succedere, Gr, igirurda:. 
Dant. Par. 6. 114. Pe onore e fama gli succeda. E/32. 17. È 
dal settimo sr in giù, siccome Insino ad esso, succedono Ebree, 
Dirimendo fiot tutte le chiome. Bocce. introd. 17. Il che, in 
quelle che ne guarirono , fu forse di minore oncatà , nel tempo che 
succedette , cagione, E mov. 7g. 3. Alle quali come gli effetti suc- 
cedano , anche veggiamo tulto giorno. Pass. 148. Succedendo l' un 
pensiero all'altro ec., forte tentazione commosse il cuor suo. 

$ — Ereditare, Divenire erede, Venire nella eredità, Lat. succedere. 
Gr. Biabizeo9a: mepicvea» vede, Maestruzz. s. 66. Morendo la don- 
ma cc. , il marito succede alla moglie , “e guadagna la dota. E 1,69. 
Che pro è a' figlivoli essere legittimi? Soccedono in tutti i beni del 
padre e della madre, 

4 — [Scadere, Ricadere per eredità o simile.) G, P. 15. 153. 5, Che 
i beni de'rubelli , che erano in comune, fossono renduti alle vedove 
© a' pupilli, a cui suotedcano, » Franc. Sacch. nov. 15. Non avea 

Icum erede ,. nè a cui legittimamente succedesse il suo. G.#. 9.175. 
K se il padre non fosse prima morto, che "l detto Carlo sli 
succedea il Reame, il quale succedette poi al Re Ruberto suo secondo 
fratello. M. #, lb. 1. cap. 9. Figlivolo del Duca Andreas , e della 
Regina Giovanna , a cui succedeva il scame.( V}atr. Fur, 46.83. Elcna 
nominata era costei Per cui lo padiglione a Proteo diede; Che poi 
successe in man de Tolomei, Tanto che Cleopatra ne fu erede.(Br) 

3 — Avvenire. (#7, Accadero.) Lat. accidere. Gr. evufalrur. Art. Herr. 
Ner, 3. $8. Lascia che il vetro incorpori la polvere, che suole suc- 
cedere in cinque ovvero sci ore. ; 

» — * E variamente. Borgh. Wesc. Fior, 5.64. Gli successe male 
della sua impresa , e convenne parlirseno con vergogna. (Cioé , gli 
andò male l'impresa.) (V) È 

6 — Sgorgare , Scaturire. Ar. Fur. 14. 50. Il pianto , come un rivo 
che succede Di viva vena , nel sen cadea. è 

7 Riuscire, Venir a bene. Lasc. Gelos. 1. $. Cinllo , avvertisci 
a quel che tu fai che ti succeda. 4r. Fur. 34; 46. E gli succede così 
ben quell'opra , Che più le Arpie non tornetàn di sopra. m Car. 
En. gb. 10. Di ferir lui Non gli. guccesse , ma del grande Acate 
Grafliò la coscia lievemente , e scorsc. (Br) Cr. g. 86. Quando a co- 
var cominciano si debbono porre alla nuova luna, imperocchè quelle 
che prima si pongono non succedono. (Pr) Muckiav. Ist... 3. f. 9a, 
Ma von gli suecesse il disegno , perchè quel popolo ec. E Prino. 
S. 317. Vélsero (i Romani) tenere la Grecia quasi come la tennero 
gli Spartani , facendola libera e lasciandole le sue leggi, e non suc- 
cesse loro, (N) 

Suecevzvore , Suc-ce-dé-vo-le. Add, { com. Che succede , Che vien 
dopo x altrimenti) Succedente. Lat. succedens , subsequens. Gr. 
sopwos. Cr. g. 14.3. Per questa tortura nasce infra la legatura 
cedevol materia , e non fa alcuna offesa all' uve nuscenti. Sagg.nat. 
#3p.116. L'aria per succedevoli attrazioni cop lentissimi e poco meno 
che insensibili acquisti assottigliasi. « 

SuccenzvoLsasta , Suc-ce-de-vol-mén.te, Mov. Con succedimento,[ L'un 
dopo l'altro ; altrimenti) Successivamente. successive, deinceps, 
consequenter. Gr. its. Guid. G. Per ogni tempo che venir dee suc» 
derolmente. E altrove: Li loro successori poi succedevolmente cc, 
furono agiati. % 

Srccanimento , Suc-cesdi.mén-to, [Sm, Avvenimento, ] Successo. Lat, 
successos, eventus, Gr. rò cnufir. Pal. Mass. È di non poco 

reval snccedimento quello che ora segue. Guid. G. Sanza difelto 
ucciano il nostro ste abbondare di vittuaglie ‘ne'nostri continui 

succedimenti. î 
Scccapiton:, Suc-ce-di46-re. [Werb. m. di Syccedere.] Che. succede 3 
Successore. das. successore Gr. diadorgii. Tac, Dar, ani. 
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s. di. Por avere i maggiori mici meritato eucceditori. (Il tette fit 
; ivolì di Germa- 





trice 


Sucesnituno , * Suc-cedi-tàro. Add. m. Da succedere, Che succederà, 
Dav. Sciwn. sul principio. Dichiarolla (Maria) Principessa de'Bret- 
toni Vualli, grado proprio del Rc succedituro , e mandolia a quel 
governo. (Br) 

Secceouro, Suoce-dù-to. Add, m. da Succedere.—, Succésso , sin. 

2 — Venuto dopo. M. #. g. 77. Mantenendo a' nostri Comuni di To- 
scana l'antica libertà, a loro succeduta dalla civilità del popolo romano. 

3 — /n forza di sm. Ciò ch'e avvenuto. Tac. Duv, Stor. 3, 315. Ve 
spasiano ebbe in Egitto avviso del succeduto a Cremona. 

Svccemsatocio, Suc-ce-npe-ric-cio. (Add. m. Cotto sotto lu cenere; altri» 
menti] Succenerino, — , Succinericio , Subeenerizio , Socceneriecio + 
sin. Lut. subcinericius, Gr, iyupupias. Bor. S. Greg. Ad Ellraim è 
stato fatto uno pane suocenericcio , il quale non «i rivolge. 

Sucormzatan , Suc-ce-ne-ri-n0. Add. [nt Propriamente dicesi di colore, 
ed esprime un Colore che. si aveicina al color di cenere. Ma trovasi 
usuo anticamente come aggianto di Pane nello stesso senso di ) Soc 
ceneri&tio. Lat, subcinericivs. Gr. fyupogias. #r. Giord. Pred. SL 
Avendo un giorno li suoi frati fatto un pane succenerino. 

Soccentuniate.* (Anat.) Suc-cen-tu-ri-à-le, Add. com. Aegiunto di Fen- 
tricolo. Il nome di Ventricolo succenturiale fu dato al Duodeno. Lat. 
suecenturialia, (Dal lat.suocenturiare mettere in luogo di un altro, 
riempiere il Inogo che taluno ha Iasciato voto nella centaria.X(A.0.) 

Secca antro (Anat.) Suc-cen-lu-ri-à-to. Add, m. Aggiunto di Revue. 

Rene, $. 3. 

2—-* a: o Corpi succenturiati : così furono dette le Capsule 
surreniali. (A. 0.) 

Succentusione. * (Milit.) Suc-cen-tu-ri&-ne, Add. e sm. Ajutante, Luo 
gotenente del centurione 3 forse lo stesso che era chiamato in ‘altri 
tempi Accensò , 0 quello che alcuni scrittori latini chiamarono con 
vocabolo generico Optio, Lat. subcenturio. Nard, trad. Tit. Liv. AL 
fomano centurione , che non si confidava molto nelle forze, era stato 
concesso dai consoli, che si cleggesse un succenturione c compagno, 
che lo difendesse da un nemico , che lo venisse a trovar apposta.(Gr) 

Stocessnie , Suc-ces-sì-bi-lc. Add. com. Che leve. De * 
Dott. Folg. 1. 1. 10, Berg. (Min) ; 

Successunuta , Suc-ces-si-bi-li-tà, Sf ast. di Successibil. Piccol. Poet, 
Arist. 135. Berg. (Min) 












Svccessione , Suo-cessi-d«ne. (Sf. Diritto di sottentrare al godimento de' 
beni lasciati da un defunto.) Lat, successio. Gr. biadoxi, &. Pi sab 
reina 


Avea nel reame di Francia più ragioni per la successione 
Isabella sua madre. Petr.cap.. Bella successione infino a Marco, — 

a —*Dicesi Saccessione aperta , allorchè sia venuto il caso in cui 
quegli che è chiamato dal testatore può pretendere di andarne al 


ssesso. (A 
Si —* Gli Successione ab intestato, 


Quella che ricade per legge, 
miancando il testamento. (G. F.) 
4 — * Dicesi Andare per successione e vale Andare secondo l'or- 
dine di muocessione , di padre in figlio, H, Per successione. (N) 
$ — * Dicesi Fermare la successione e vale Confermaria , Sta- 
bilirla. V. Fermare, $. 4. (N) Sogni E 
2 — [Seguito , Progresso.) Cr. 5. 19.3. Cogliesi il suo frutto (del gi- 
neprò) al chè dimostra per successione colla nerczza ovvero ros 
sezza la sua maturitade. 
3 — [Ciò che vien dopo.] Gal, Gall. 148. 


Ta qual aria cc. senza re 
alla successione dell'acqua. 


nitenza si ra, né contrasta punto e 

4—-* Fagliudlanza. Buon. Tane. 4. 7. S'io tolgo lie su gli ax 

segnamenti D' LU) governo 0 di successione , La stare' fresca la pro- 
zione. (A . 

5 rt DO) Purg. 10, 10, Non attender la forma del nge- 


tire; Ponsa la successioni , sa . 
6 — * Dicesi La successione degli vomini e vale I posteri è La po- 
sterità. Bemb. Pros. 3. 103. Non andrebbe così lodato por la succes 
ione degli ini» 
Liu) È. ta) di varii accordi. Gianelli. (B) 





— (Mus.) 
Hi — * (Astr.) L'ordine *-' segni det Zodiaco. (Ne). 
Soccer + Sue-cese.  a-ménte, Av. L'un Hindi l'altro, [In modo 
msccessivo ; altrimenti Succedevolmente. — , Sacconive Lat. 
successive , ordinate. Gr. ian, raxris. Bocc. nov.5.6. Quivi cssendo 
il Re successivamente di ‘molti messi servito ec., sommo piacere avea 


E g. 6. f. 8. Come ne' teatri veggiamo. dalla lor sommità i gradi 
intito all'infimo venire successivamente ordinati. But Inf. 2, Peroc- 
chè l'rino trasfonde la gromatica nell'altro successivamente. Bern, 
Ort. 1. 28. 60. Da questo Vedrai farti la strada, e gli ‘occhi apritti 
Da esser successivamente il resto. a 

Svccessive ; Successive. Avv. Y. 4, e L. W. e dl Successivamente. 
Maestruzz. (A) 

pf Spr erioti o» ; alt an uon, Pier. 4, 1. +. Trar 

i alva cosa, Lo "n fe 

pene La "e attegivo spasso. E 3. 4 20. Quell'educazion ria, 
che le fami Tutte diserta, c poi vien successivà. 

2 — [Progressivo.] #rane. Sacch. rim. 10. Amor, fortuna, e morte 
successiva , E dimolt' altri , che n'è il mondo prafpo. Farr: "A 

3 — In forza d'avv. per Successivamente, Buon. .  Intr. Ace 
coctarla Ho stabilito a tutti, e successivo Circolare. __ e 

Secgusso , Suc-cès-s0. Sm.IL succedere, (Seguitò, Continuazione, Carso, 
Progresso. ) (/. Esito.) Cavale. Med. cuor. Coutinuo successo di 

prosperità è segno d' eicron dannazione. 


er successione , 0 Che 






660 SUCCESSO 


»— Onde Bucccsso di tempa per Progresso di tempo. Civale. 
Fip. Simb. +, 129. E così poi per suceraio di fempo questo error 
venge in terapia di sto : Sicchè poi per suscesso di tempo cre 
scendo questa ina! a, gli ini la incominciarono ad adorsre 
per Dio (la statua di Belo, iran = 

2 — Avrenimento {Evento qualunque.) Laî suecessus , eventus.Gr. 
defi, defecare, ixPneduwor. Cas. lett, 19. Perchè noi ci 
tecno ini ont Preti e door a i punto dì Fico 

cesso i nostri consigli. n % , i 
novella , il più garbato Successo che vo” dini. 4° va x La 

3 — (Esito, Kisultamento.] fîr. Disc, ga, 3o. Aspettando: con grande 
ansictà il suecesso della cosa. 

4 — *(Mit.) Buon Successo: Divinità a cui 7 Greci e i Romani pre- 
stavano un culto perticolare ; detto anche Buono Evento, (Mit) 

Secco, * Add. m. da Sucsedere. P. d. W. e dî Succeduto. Pecor. 
Edi ri E sii atrebbe muccceso facilmente , sc nom era il cen- 
siglio reo Tullio. be n 

Sveceso. * dip. Pa dat Sn ’ La venuto fatto.) (V) (N) 

Svcorssone , Sut-ces-sd.re.[ . an, di Succedere.] Che: succede ; fal- 
trimenti Succuritore.) Lat. successor. Gr. Lcdagte Petr, son. 58. 
N successor di Carlo ; che la chioma Colla corona ‘del sno antico 
adorno. Dans. Inf. î. 24. U' siede il successor del maggior Piero.E 
Pat. 27. $7. Non fu nostra "ntenzion , ch'a destra mano De' nostri 
successor parte sedesse, Borgk. Mese. Fior, 417. Si diconé*tutto il 
giorno successori di san Pictro tutti i romani i, e non sola- 
mente Lino, ‘ 

a — Erede. Lat hacres. Gr, xAnporfuos. 


mmose ricche; 


Colt. Lib,1, Altre ( pian 
te) veggiam ne î suoi successor , l'olmo, 
il ciriegio, L'odorato genti! famoso lauro, (Ba) 

n) (Leg) Succersbrio. Add. m. Ippartenente -@ succes: 

Stocnta.* (Ar. Mes.) Sùc-chia, Add. f. Age. di cioè lo 
Red. Voc. Ar. (A 5 DATE Capa e Rega 

Stoiiacarse, (Zool c-chia-cà-pre. Sn, comp, indecl. Specie di 
cello notturno dell'ordine de' pico, + che dul suo nome Lombra conto 
a poppar le capre, sebbene propriamente si cibi solo di Farfalle not- 
turne , di scarafusgi, e d' altri insetti che volano e passezgiano di 
notte, Sta ne' Boschi alpestri, cd il maschio si distingue dalla seconda 
e terza penna delle maggiori dell'ale » che hanno. nel mezzo una 
macchia grade e bianca € dalle duò, penne esteriori della coda 

bianche in cimi. Oggi costituisce un genere distinto da cechi grossi, 
dul becco più fesso che nelle rondim, fornito di mustacchi , e che 
più inghiottire grossi insetti ee. Folgarmente in Toscana si chiama 

ttola; nel Rofognese, Catcabotto, —, Succiacapre j sir. Lat. capri. 
ruulzus, hirundo caprimulga..(A) (N) 

Sccunanesto , Suc-chia-men-to, { Sm. Il succhiare ; altrimenti ] Sue» 
ciamento. Lat, si Gr. pino. But, Purs. 14. 1. Dal quale 
asciugamento che fa lo cielo dell acqua marina , cioé dal quale sne- 
chiamevto hanno li fiumi ec. ciò che va con lora, 

Svcemaste, * Sucschiào-te. Pur, di Succhiare, Che mochia. V. di 


reg. (0) 

Boccnissa a: mata en.) Biecar col succhiello, Lat. terebra» 
re. (er. vpumie, ( Dul pers. siruch baco , forame. AltriForse dal- 
V'illir. scuphati forare.) Pallid. Ott. è. Se V albero non la allegro 
Îl ano frutto , sicchisi infico al midollo , e mettavisi a stretto una 
cariglia d'alivo salsatico, C5. #8. 5. Alcuni del mese di Febbraj 
succhiano il pedale dalta parte di sotto con pertugio orlo, in 1nedo 
che noy trapussi, È 19, | 3. Se l'arbore fa fentli verminoai a sno 
chisi il tronco sopra le radici, e nel foro si metta conio di quercia. 

2 — (Attrarre ast l'umore è il sugo,) Succiare, (#". Asorbire e Suc» 

Pe) Lat. sugere, cxsugere. Gr, Indilue, pudiio, Sagginat. esp.ao. 
Succhiandosi in quello scambio tanta acqua. Med. Fip. 1. 31. Autita- 
mente vi erano uomini che prezzolsti facevano il mestiere di succhia» 
re le altrcate orara. È 

2= £ fig. Frane. Barb. 176. 15. Che un sol nom 1 patria Snc- 
chiare. » Segner. Pred, 13. ba Pir lasciar ricca dote ra dubitasti 
di succhiare Î! sangue de' poveri ce. (N) 

Stceniato, * Sne-chià.to. Add. m. da Succhiare. (0) Red. nel Diz. di 
A. Pasta. Come potrà esser mai vera la storia del Mattiolo re, che 
due giovani feriti dalla Vipera, si morissero , perché da sè medesimi 
succhiati s'erano i Iwogo morsicato? (N 

a — * fig. Suunto. Benb, Stor. 4, 99. A'quali già il soldo .... 
promesso . . 4 egli rappresentar non porca , succhiata , calli spessi 


4 = E derto delle piante, prg era 
nuo 




















€ grandi tesori a Jui nella guerra summinisizati. la Francia. (i 
e Suc-chia-t6-re. Ferb. mì, di Succhiare. Che scola -y, 


Svomatmice, * Suè.chia-tri-ce, Perb.'f. di Succhi i 
Scecarenta ment . Suc-chiel-la-mén-to. (Fidi ne pray me- (0) 





a = lig. (L'internarsi troppo in cheechessi 38 Fi 
È ‘1 loro ingegno dedito Trucchi Mi , Sacchie] chi laudo tdi gl 
disperde Ne' suoi succhiellamenti,.— È A aio 


Soccmiettaste , * iel-lan-! ; : 
chiella, > di re rtogliata Part. di Socchiellare. Che suo 


eresse , Suc-chiel-li-re.{d41.) Forare col suicchiello 5 [altrimenti 
iellinare,) 
2 — Per metaf. Buon, Tane. $. 
mi bucherano; 
icesi Succhieltare le carte 
amiole si a pet 


7. Gli otchi suoi ‘mi succhiellano e 


{da giuoco e vale) Guardarle sfogliane 
@ poco a poco.» Salrin, Aunot, F. B.1. 2, 4. 
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SUCCHIO 
, Cote 


@ poco 
il succhiello. Nen. Sami, 13. 
La succhiella 


dal ginoco delle carte , che sì dice succhicflare, L pese si lira sù 
adagio del 
Part “quo gd fissazi lo vaglia adagi 
sua one voglia 
e ridurlo a' Pazzerelli » "che è lo x 


metaf. Tnternarsi troppo in checchessia.) Buon. Fier, 
E‘ lor to ero a'suechielli , Sacchiellando soverchio, 
Ne' suoi succhiellamenti. E S. 1. 12. Però fia di me- 
sfier ec. A lar ben gli orecchi A succhiellar tutto, 
Sveemettato , * Succhiel-li-to.4dd.m. da Succhiellare, #. di reg. 
Svcecmesterto. (Ar. Ma.) Suc-chiel-ét-to; [Sm.] dim. di Suedlicilo. 
{Piccol pit —, Succhiellino, sin] Lat, tereboltum, Gr. ros. 
and: Benv.Celi.Oref. 118. Faccinsi poi con un succhiclietto gros- 
so il buco, 2 


Soccme.i Ar. Mes.) Suc-chiel.li (ddd. e sm) Colui che 
È vende È del n 073) pria pig XI » vepditor. Cant, Cara, 
5. tit. Canto de' succhiellinai. : 
Svccuiettivzan + Suc-chiel-li-nd-re.Att, e n. oss. Forre col succhie!lo 
0 con altro strumento a guisa del succhiello. Varch. Stor, 15.590, 
Mise mano ltello ch'egli aveva per sorte con essa seco, e 
ficeatolo nella. gola al a andò tito succhiellinando , che lo 
scannò. (Cioe, adoprò il ferro a guisa che si fa del suechiclie MAX) 
Socemazuimato , * Suc-chiel-li-nà-to.Add, m, da Succhiellinare, #, 


[Sm. dim, di Succhiello.) Pio 
+ #1 Cant. Carn. 375, 
H i r un 
iù iovi , E tatti 
da dar pencasi Han 
Svcemetro. (Ar. Mes.) Suc-chiéi.lo, [Sm, PL Succhielli m., e Suc- 
chiella /) dim. di Suechio. Piccolo succhio; ed ‘anche prendesi 
per Suechio semplicemente.) Lat. terebra, terebellum. Gr,rjirarar, 
Tipireoe. (V. Succhio.) Cr. 3. 23, 33. Fori la' pertica , ovvero ba- 
stoucello verde de' detti legni ,'con sottile e apulo suechi.llo. Lor. 
Med. Nene. 3, Ed in quel mezzo ba il naso tanto bello ; Che par 
proprio bueato col iello. Car. Matt. a. È già-l' Uccellatojo e 
Asinaja la soccorso gli mandano i succhielli,» Salina, Annot. 7. 
B. Sacehiello, strumento che leva piccola porzione, o, da' 
legnì , bacando, e dirala an, e quasi la succhia, cioé ‘sugge. (A) 
= —* Dicesi Succhielto da Pregate gar ziarp ecpendo ma 
iù piccolo , più corto e più fino j serve a piccoli fori per porvi 
Dhioli da ribbdesi. (p. È.) 
3 — > Dicesi Succhiello a caviglia madre , Quello che serve a' 
protgrrast) per fare i fori mell''avantreno , per porvi la caviglia ma- 
fre, (D. T. i 
a—* Fis: Satigliezza. Onde Didito a' secbielli per Dedito alle sot- 
tigliesze. Ruon.Fier. 1.2. 4. E loro ingegno dedito a' succhiell;, 
Succhiellando soverchio si disperde Ne' suoi succhiellamenti, (A) (N) 
Svcemo. (Ar. Mes.) Sùcchio, (Sm.]} Strumento di fermo da bucare , 
Sgpanine dall'un de' capi e dall' alto ha un manico per lo più 
i legno. (Di questo uterstle vi servono î falegnomi, i coma: , i 


(Chi vuol 
pochi 











legnnjuoli eo. fare Inschi rotondi nel Ugno. Pe ni 
grunifezza , € Hal diverse. Dicesi anche Succhi ate 
terchra.Gr. rip:rpor. ( Da Surebiore, V. in Succhiello V opinion del 






io da, sebuowla che immagina esser diw. di sub: 

da subbia , desina. ) Pallad, Marz, 10, Ricopesto il tronco, gon- 

viensi forare V' ulivo sterile col succhio. Morg. 18. 135, E succhi 

d'ogni fatta e grimaldelhi. Frane. Sacch, nov, 192. Fece un foro 
con un succhio in quel muro. , P 

2 E pe ciel. Dant. Iuf. 27. @8. Là dove soglion, fun «L' denti 


sucthio. 

Seccmo, (Bot.) [Sm.]} Umore proprio delle piante, le quali per vir di 

cominciano a muovere , generato fe foglie e i fiori j (uit 

menti Succo 0) Sugo. Lat, auecus, Gr, Xvuds. (+uccus, dal celt. gall, 

sughi che vale il medesimo. V. Succhiare. ) Dav. Colt. 19g. ore 

ssato Geunajo ec, s escono dalle barbe il calore e d'umore, gra- 
*issimo suechio degli alberi che se ne jmpeegnano. 

1 —* Dicesi Succhio ascendente, Quel ligrudo presso che aqueo che 
sssorbito dette radici sale pe' vasi sparsi. nella pianta 1» € speciale 
mente verso il canùl midollare; detbesi ad esso lv sviluppo de' ger- 
mugli, i gns interni , e lutto ciò che esulano le piante. Dicesi guc- 
chio discendente, Quello che modificato dagli assorbintenti de' 
della piunte e cartento di le nutritive , scende fra la cortee» 
cia ed il legno, vi depone le sue pavticelie così modificate e le 
porta in tal guisa dovunque occorra per lu svduppo delta pravtu 
le deposizioni mentovate riduconsi nel cambio , il que qusntasi 
nel tessuto cellulare, (D. T.) 

3 — Onde Essere, {Andare, Venire] in sncchio diciamo degli alleri 
o delle piante, quando l' umore viene alla corteccia, e rendeta aero 
all'essere staccata dal legna, Lot, intumescese, tumere. Gr. Spyrr, 
But. Purg. 25. 1. Qu la vite è in succhio , punta 0 tagliata 











gocciola ; e anco per sé medesima , quando n'lae troppo, Bure4, 2, 
Gi. Nel cliera in suechio il mellonajo. Day. C* i, 17%. Spioca 
le lalbca huccia dall' oso , che essendo ig succhio , sà ago 


SUCCHIONE 


vole. Tac. Dav. Stor. 5. 365. (Hanno di più palmeti alti e vaghi,) 

e’? balsamo, piccolo arbore , del quale, venuto in succhio, se intatchi 

un ramo con ferro , le vene ghiacciauo ; con isverza d'un sasso, 

o coccio, versano liquore anadiciuale, 

4 — Esvere, (Andae, Ritornare) o simili in snechio, fig. ed in modo 
basso Essere in concupiscenza. Lat. libidine, baborare. Gr, agpodi» 
piilw, carvpio. Pataff. 5. lo sou già ritornato mezzo in succbio. 
Lor, Med. canz. 28, 3. Loco andò il garzone attorno , Che fu ri- 
io, 0 Guarin, Lirop. 3. 5. Quivi non può dirsi co- 

m@egli sì ringalluzii ‘e come datasi una stropicciatelia alle tempie, 

va lutto in succhio, (N) . 

5 — * Dicesi Mettere in succhio alcuno per far checchessia e vale 

Farzli venir gran voglia di quella tal cosa. Cr. alla v. Filo: Met- 

tere a filo allroi per far checchessia; che altrimenti si direbbe Myt- 

terta in succhio o in urlo. (A) (N) 

a — (Ar Mes.) Umore che si trae dall'erbe, da' frutti, e da altre cose 
spremute; {ma in questo ser.s» meglio dicesi Sugo-o Succo.) Brut. duf. 
Fa. 1. Coste lo succhio esoc della cosa timida +: premota ; Gs ec. » 
Tit. Cav. 1, cup. fo. Prendi topi piccolini che nun abinano aperti 
gli occhi, e pestali e cavane lo succhio j ed abbi latte ovvero fele, 
é metti di questi sughi in una poca di lava e legata sopra lo male. 
E cup. Sa. de ui foglie verdi di Beo, e cavane lo succhio cc. (N) 

Svocmone. (Agr mM ramo rimessiticcio che nusce sulle 

iunte , ed e così detto perchè si nutrisce a spesa degli altri ramiz 
altri lo chiama Poppajone, «lire Bastaidone 0 Bastardume, (Ga)(N) 

Svcei. * Preposizione compasta di So e Ci , al pari di Suvi e Suvvi, 
sSupresso. Cecch.Esalt. Cr. 3. g. De' fogli appiccati in sul leguo Che 
gi dice da capo Croce santa, È ser m' insegnerà succi l'abaco. (Cin) 

Succiasrone , Suc-cia-be-d-ne. [Add e sm, comp.) Y. Bassa, Gran 
bevitore. Bum, Frer; 1. 3. 10, Tulle le botti Andavano in un d 
a gambe levate dò preda a quei moscioni, In preda a quei briccua, 
succiabeoni. a 

Bcociacspae. (Zool) Suc-:ia-cà-pre. Sm, comp. inilecl. Lo stesso che 
Succhiacapre , #. (A) x 

Succramatati , Sue-cia-na-là-ti, { Add. e sm.comp. indect.) W. Bassa, 
che si dice in dispregio a persona che ha qualche mestiere , con 
cui ricava utile dagli ammalati, Buon, Fier, q 3. 3. Auche li, 
scroccatore , spulcialetti ; Anche iu , lestrigon, succiamulali ec. 4 
Piattolon da scpoleri , esci al sereno, 

Scociamere. (Bot.) Suc:cia-ni-le, [Sm.] Spezie d'erba [ nociva, la 

quale cresce ne'campi sulle rudici de legumi , e in poco tem 

di fa seccare. Più comunemente dicesi Fiamma , Mat d' occhio, 

è stesso che ) Orobanclie è, 7. Lat: orobanche, Gr. dpobirxa 
Bellinc. son. 255. Stu mangi assenzio , 0 vendi succiameli, 
Succiamento , Suc-cia-mén-to. [Sum] ll sacciare plaltrimenti Succhia 

mnto,) Lac, suctus. Gr.pilaru, Put. Succia tirando a sè, del quale 

succiamento hanno li fiumi tutti, nov pur l' Arno. Rail. Fip. 1. 51. 

Ancorchè dica Eliano che a quel tale , avantichè spiraste, gli mar 

cirono e le gingive e la bocca, con- tito ciò questo non è argi= 

mento sufliciente por provare che fosse effetto del succiamento. £ 

37. Fingendò ce, la medicina del veleno per lo succiameuto de'loro 

riti lattanti. 

slum, Sue-ciàm-to. [Part. di Succiare.) Che succia. Lat. sngens, 
essugens. Gr, Inddler , pei, Cr. 6. 1. 8. Perché s0u*dure , non 

i gli umor de’ luoghi , imgperò non tanto , quanto le piante, 

















succianti or de laohi; 
nistano rietà de' luoghi. 

Succiane . Serelere, tati. e n. ass.) Attrarre a sé È umore e'l sugo, 
{e dicesi non men dell'uomo che della terra e di altre cose inusur 
mate ; altrimenti Succhiare e Suggere.) (#.Assorbire.) Lat. sugere , 
exsugere. Gr.drddlur, più. (Sugere, dal celt.gall, susà 0 suig; 
vagliono il medesimo. In sass. sucon, in ted. sougen, in isved suga, 
in oland, suigen, in belg. sugen, iu illir. sarkaté succhiare. In pers, 
scirchar lac sugens.) Pallad.Ottob. 3, Per la sua malizia non si se- 
mina , perocchi tutta la virtà della terra si succia. Cr. 9. 99. 4. 
Nella quale aggiungono lana pura, la quale succiavo alcun tempo , 
acciocché. di troppo bere non s'impiano. Med. Lew. s. 172. Chi 
vorrà negare che gli animali nell’ utero della madre non si nutri» 
scano per bocca ? lo per me credo che i cignali nou solo possano 
farlo , e che non solo “posano colà dentro succiare la pappa smal- 
tita, ma sto per dire potessero masticare e rodere checché sia. 

© per metaf. Dant. bif. 19. 33. Chi è colui, Maestro, che 
sì croccia cc., Diss' io, e cul più rossa fiamma succia ? But. ivi : 

Cui più rossa fiamma succia, cioè che li piedi suoi erano arsi da più 

rossa fiamma. Buon. Fier. 3. 1. 9. Alterato Da un sommo contento, 

Succio tra me il mio gusto, e tra me dico , ce. So 

— Quel tirare che si fa del fiato a sè, ristrignendosi in sè strssò 

quando © per colpo o per altro si sente grave dolore. Lat. ingemi- 

scere. Gr. imerirur. Morg. 7. 41. Talché Morgante dimolte uova 

soccia Per le ferite , e com’ orso si cruccia. Cinyf! Calv, 3. 95. E 

colpo che ha avuto Col baston nella man, quella si succia, 
icendo l'orazion della bertuccia.Bunn, frer. 3. 5 7. Duri e tardi 

sì rizzano n + Maledicendo il caso e" negromante. E 5, 1. 

3. Succia , ribaldone. Cant. Cam. 7. Scontorcesi, e fa viso di 

bertuccia , Che "1 suo ne va, straluna gli occhi, e succia. » Buon, 

Fier. 4. introd. Che nel calzar talvolta una gi aber (i calzolai 

Come che troppo stretta storpi un piede, Dicon ch'ella sta ben, 

può far male; È "1 gentiluomo succia , e por se'l crede. E Salvin, 

Anuot, ivi: Succiave, stringere la bocca per lo dolore e per non gri» 

dare, E 5.1.3. Succia , togli sù questa susiva , questa sutzacch. 














I) 


questa stiacciatura della noce del piede, che ti fa dolore, divora que Sv 


sto dolore ; dall' atto che si fa quando no si sente scottare dal duolo, 
che si tira a sé il fiato, come facendo forza di portarlo. (N) 
3 — * Detto per maggiore espressione în lungo «i Leccare semplice 
mente.Bracciol.Schern.19.4. Bosican gli ossì c succiansi le dita,(Br) 
Focab, FL 
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4 —Per simil. dicesi Succiare e Succiarsi checchessia e vale Appr 

sene l'utile e l'avvantaggio. Lat. derorare, Gr. xarafiyi. Fareh. 
Stor, 15. 600. Egli con pochi altri a governare , c popparsi , come 
si usava di dire , e succiarsi lo Stato. Car. /ett. «. #14. Dicono che 
si succeranno quella Francia come un uovo, » Din. Comp. 2, 46. 
O voi, popolani, che desideravate gli uffici, e succiavate gli onori, 
© occupavate i palagi de' Rettori , ove fu la vostra difesa ? (V) 
— Dicesi Succiar checchessia , ( Succiarsela ,] e.vale Soggiacervi , 
Sopportario, benché contro voglia; tolta la ra da certo atto che 
naturalmete si fa allora che offesa di subito tu mano, si accosta atta 
bocca , quasi per mitigarne col succiamento il dolore. Malm.g. 5 
La donna , benché sentasi far male, Senza alterarsi , io barla se 
succia 








5 








6 — * Dicesi Succiar sù alcuna cosa e vale Crederia buona. Tenerla 


per certa. senza esaminaria più che tanin, Matt. Franz, Rim. burt. 
Non vi pensate adesso ch' io v'aggiunga Questo ch'io vi dirò di fan» 
tasia , E succtatelo sà , com' acqua spugna: (Br 

Succiare dilll da Succhiare, Stechiare per Succinre dicesi da' Sa. 
nesi e da altri Toscani j vero è che Su:chio e Sn-chiare in questi 
significati in Firenze sembrerebbero forestitri, GI Italiani in gene 
rale preferiscono +ucchiune a Succiare ; ma poichè Suréhiare vale 
anche Forar col succhielto , sarebbe da prefcru Succiare col quale 
non può nascere equivoco. 

‘meciare di. da Ambeversi, Imbeversi è più proprio de' corpi ina» 
nima; Succiare, degli animali. La cosa di simbeve d'un liquido 
u'è tutta piena 0 in gran parte saturata ; dove Succiare si può e 
mollo e poco. si 

Scocasancoe. (Zool.)-Suc-cia-tingue, Sw. comp. Lo stesso che Sane 
guisuga , #. Salvin. Snnot. P. B.5. gr 3. Succi unt délle vene co, 
Mignatta et, j lalino sanguisuga , civé succiasangue. (A) (B) 

Succata , * Sue-cià-ta, Sf. L' atirarmento che si fin d'un umore , 0 
d'ultro , succiamdolo. Baft. Tens. 38, Quanto d'aria a ogni succia- 
ta si veniva estraendo cc. tanto l'argentovivo del cannello veniva 
giù discendendo. (Br) 

Svcciato , Suc-ciàto, Add. m. da Succiare. 

Svcciatose , Suc-cia-tò-re. (Herb. m. di Succiare.) Che succia. 

a — IE fig.) Buon. Fier.5. 4.3. Sacciator delle vene Dell'altrui facoltà, 

Succiatmica , Suc-cii-tri.ce. Ferd, fl di Succiure. Salvin. Anvot, È. B 
5. 4. 5. Succiator delle vene cc. Mignatta , dett dal culore, quasi 
latino miniatula , Pira ,i cioè succiatrice. (A) (8) 


















po Scccinasso. * (Filol.) Suc-ci-da-nc-0. Add. m, #, L. Vittime succi» 


dance dicévansi Quelle che s'immolavano reiteranda il sacrificio , 
quando il primo non era favorevole oppure quarto erasi trascurata 
ualche essenziale cerimonia. (Dal lat. sub sotto, dopo, e da cuedo 
io uccido: Che si uccide dopo un'altra vittima.) (Mit) 

Svccivese , Succi-de-re, ( Att quo, comp.) Tagliere dalli parte di 
sotto. — | cidere , sin. Lat succidere, wibiecare, Gr. broxdgrur, 
broriurur. (Dal lat. sub sotto , e da caedere-uccidere.) 

a — Per‘metafi { Toglier via.} A/bert. 2. 12. La cupidità in tti li 
fatti è da rimuuvere « da fuggire, e con fuoco e con ferro da succidere 

i) Potere le radici di una pinntu ; ed anche Potare la vite 

volta, FP. Soccidere. (Ga) (N) < 

+ Suc-ci-gnesre. (Att. artom, comp. Lo stesso che } Succin- 






gue, 1. 5 
Succmaro, * (Farm.) Suc-ci-nà-to, Add. m. usato unche in forza di 


sin. Aggiunto di rimedio in cui entra il succino, Vallism Berz. (0) 
A — * (Chim.) Sale formato dalla combinazione dell'acido succni-o 
con una base salificabile, Alcuni de' Succinati sono alcalini , altri 
terrei , altri metallici. Lat. succious (A. 0.) (G. P.) . 
3/—* Onde Succiuato di potassa, di sula, di ammoniaca ec, diconsi 
i Souocarbonat di queste basi sutumuti coli' acid» suogituco. (1). T) 
Scccisenicio , Suc-ci-ne-ri-ci-o. Add. m. #. e di' Succenericcio, Mic. 
Rum. pag. 466. (l'an Îlo ec.) Sorgi (ad Elia fu detto) , Sorgà 
e di questo eletto Succinericio Pane Ps sù sù, chè a te gran via 
rimane, (N. S.) l 

Succimor Suc-cinge-re. [At anom. comp.) Legare sotto la cintura 
i vestimenti lunghi , per tenergli alti da terra. — , Succigorre, sint, 
Lat. succingere.» Chiabr. rim. part. 3. pag. 207. (Pen: 1730.) A questi 
detti dalle man di Pietro Caddero i ferri, e È Angelo soggiunse : 
Succingi rattamente il fianco, e vesti L'ignude piante , ec. 

a — E fig. Mor. S. Greg. s1. 3. Il succingere i lombi della carnè 
si è rifrenare la lussuria dall'affetto suo brutto; ma suociugere i lombi 
della meute sì è rifrenarla da quei cattivi pensieri. } ; 

Seccinico. * (Chim.) Suc-cì-ni-co. Add. e am. Nome di un ‘acido cri- 
stallizzabile, senza odore , trasparente , di sopore lievemente acre , 
poco solubile nell'acqua , ed inalterubile all'aria , che si ottiene ri- 
scaldando il suceino in vasi chiusi. Lut. sucemmen. (A. U.) 

Sucemere. (Mio.) Suc-ci-ni-te, Sf Afinerule del color giullo cel suo 
cuo , quasi chafano , nou ubbastanza duro per intuccare il vetro ; 
che è stato trovato in pessetti globori del volume di un pisello , 
separati , € in una roccia tenera e sfogliuta con base serpen- 
tinica dal dottor Bonvicino nella valle di Viù che fa parte di 
quella di Lanzo nel Piemonte. (Bos) . 

— * (Chim.) Sostanza particolare che si sublima sotto forma di pol- 

vere gialla entro il collo della storta quando si distilia il succino : 

è priva di odore , insipida , insolubile nell'acqua e nell'alcool, po- 

co solubile nell'etere, solubile negli olii grassi e volatili , e conver- 

ubile in certo corpo resinoso , se la si fliccia bulhre coll acido ni- 

trico, Dis, Sc, Med, (0) . 

ci E Nat.) Sùc-ci-no. Sm. #. L. Fossile combustibile , che 

vien collocato fra' bitumi , e che si rinviene in molte contrude nel 

sento della terra 0 nuotante sulla superficie delle acque ; emo va- 

ria dal color bianco gialliccio al grallo cerco , ed anche al giallo 

russiccio del giacintio, Questa sostanza Sosia con fiamma ribol- 
4 
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kuto , e tramanda odore spiacevole ; è sperso diafimo , e sempre o- 
mozenco , e suscettivo di un bellissimo pulimento ; In sua frattura 
€ convorde e vetrosa , ed è questa una delle materia che magzion 
mente sì elettrizzano collo strofinamento. Comunemente si confonde 
coll' Ambra gialla. /°. Ambra, $. £. (Secondo gli etimologisti latini, 
fu cusi ddéllo, da sisceus suoco: perchè una volta credeasi succo di 
un'albero del genere de pini. In turco saman kapaa , cioé allira» 
paglia.) Magal. Lett. (A) (N) 

2 — * Micesi Succino nero , il Gagate 0 l’ Ambra nera. (A. 0.) 

Soverwramente , Suo-cin-ta-ménte. Avv. Con brevità , Compendiosa 
mente, Lat, breviter , succincte. Mor. S. Greg. Così più succinta- 
mente dà dilelto a quegli vigilanti , i quali, quando dormivano, il 
gallo gli avenghiò. Hog. +7. 309. E ragionaren. par succintamente 
Delta battaglia , e d'ogni loro efietio, Pin. Rag. 139. lo te la par. 
rerò più succintamente che io potrò. È 

Sverintizia è Suc-ciu-té-sa. difi ast. di Succioto. Ballin. Disc. 11. 
Spiegalo in nna stringatissima succintesza , congiunta con una lim- 
pidissima intelligrbilità. (Min) 

Succntissimamente , Suc-cin-tis-si-ina-men le. Ave, superi. di Succin- 
tanente, Bald. Vit, Bern. pag. 3. Quantunque egli (1 Cuv. Her- 
nini) sia viva storia a sò stesso ce. , egli si vuol nondimeno ce. ri- 
dirne a' posteri alcuna cosa : il che iò imprendo a fare  succintissi- 
mamente , non tanto per acquistar fama , ec. (A) {B) 

Surcisro , Suc-cin-to. Sa. Compendio , Sunio , Htistreito. Pros. fior. 
Part. a. vot. 3. Or. 5. pag. 130. Perchè del lor contenuto { dette 
compavtioni) basterà un. breve succinto , per ridurlevi alla memo 
ria. (A) (N. S.) dh 

Sumo. Add, {m. da Succingere 0) Succighere. Cinto di sotto. Dant. 
Inf. 31. 86. Ma ci tenea succinto Dinanzi l'altro , e diclro 1) beac- 
cio destro. 

2 — Corto o Che ha la veste corta 0 alzata” per accorciaria. Lat, suo- 
cincius, adductus , brevis. Gr. Ppaxss. Ar. Fur. 27. 53. In abito 
auccioto era Marfisa , Qual sì conviene a donna ed a guerriera. A- 
fam. Colt. 2. 3f. Viren tosto, vieni a noi suecinta e suclla. Bern. 
Orl. 1. 8. 15. Serviano a tutto pasto quelle dunve Succinte a mezza 
gamba in bianche gonne. 

3 — Aggiunto a Parlare o a Scrivere, Breve, Compendioso. ( #. 
Breve.) Lat. compendiarius, brevis, succinclas, Gr. rivrouos, dr.sal.1. 
E gli disse in parlar breve e succiuto Uhi egli era, e che venia per 
reuler merto Dell' averlo si bel. sempre dipinto. S'alvin, Pros. Tosc. 
2. 107. Giorami di farne qui come in soprassalto ec, una succinta di- 
fensione o apologia, 

Suozio , Sùc-cioi {.Sw.] 4 succiare , Succiamento, Sorso, Lat. suclas. 
Gr. pS%nos. 

1 — (Onde in un succio per In un sorso.) Lib.son. 88. Sol Mon 
signor mi si bere'in un succio. 

3 — £ fig. Ja un attimo. Lat. in ict oculi , extra unius verbi 
moram. Gr. i axap:ì. Morg. 3f. 101. Ma ritornato Terigi in un 
succio Col torchio , ognun a' allargara davanti. 

2 — Quel songue che viene in pelle e rosseggia a guisa di rosa, tb 
ratovi da bacio (0 succiamento.) Lat. suctus. Gr. pstneis. 

Soccinra , Sùc-cio-la, [$f.] Castagna cotta nell'acqua colla sua scorsa j 
[ altrimenti Ballotta , Balogia.] ( Credesi così detta da succiare ; poi- 
ché nel mangiarla si preme la scorza, e la sostanza interiore iu certa 
guisa si succia, In pers. ‘scebelut castigna.) Lib. son. 134. Fammel 

bruciata , cl non vo' più succiola. Morg. 23. 34. Per dare al Sa- 
racino altro che succiole. Ciriff. Calv. 1. 35, E scuopre i bossoletti 
© la mandragola , E ia per un dattero una succiola, Peusa tu 
la corbezzola per frago la» Salvin.Annot. T. B. 5. 7. Succiole sono 
le caldé.a lesso, ‘cioè castagne ; così dette in fiorentino idioma dal 
succiarsi , siccome le calde arrosto , bruciate , dal bruciarsi la buo 
cia loro. (N) 

a — Uomo, {Medico} o simile da succiole , si dice in modo basso di 
Persona ignorante, debole , 0 di poca stima. { Y. Medico , $. 3.) 
Malm. 9g. 60, Getta nel muso al medico da succiole L' unguento che 
le fa veder le lucciole. 

3 — {Anche in modo basso dicesi Andlarsene in broda di sneciole è 
vale Gogere assai di checchessia , quasi Disfarsi , Liquefarsi, pel 
godimento. P. Broda, $. 7. Lat. magns' laetitia perfundari.] Buon. 
Tane. 5. 7. Mi struggo , € me ne vo in broda di succiole. 

Svccionaso, * (Ar. Mess Suc-cio-lì-jo, Add. e sm. Venditore di suo» 
ciole. Y. dell'uso. tO) 

Svccio, Suo-ci-so. Add. m. da Succidere. {Tagliatn di sotto | e Re- 
ciso. 0 tagliato semplicemente.) Vine Eneid. AI. Siccome il porpori- 
no fiore, succiso dall’ aratro, imorcieio languisce, Vant, rim. 45. È n 
sulla man si « Come succisa rosa. Fiamm. 2. 31. È qual suc» 
cisa rosa negli aperti campi fra le verdi frondi, sentendo i solari 
raggi, cade perdendo il suo colore, cotal semiviva caddi nelle brac- 
cia della mia servo. » ( Qui in senso più esteso.) (N) 

Succra vio.* (Anat.) Suc-clà-vio, Add.m, comp. CA' è situato sotta della 
elavicnla. Lo stesso che Sottocluvio , #,Cocch.lagn, Ramo succla- 
vio destro e sinistro. (A) 

a — Orte diconsi Arterie 0 Vene succlavie , fed anche Le sucelavie 
assolutamente, Quelle due arterie o vene, una per lato, situate nella 
parte. laterale ed inferiore del collo e alla sommità del petto.) Red. 
Cons. 2. 78. I sangue ricevendo nelle sueclavie un sugo uniforme, 
si andrà ancor esso riducendo , e rimelterà i suoi minimi compo- 
beoti in miglior tuono. » Bart. Simb, +. 15. Se così fossimo proce- 
duti (diciam solamente di questa) nella notomie ; noi non avremmo 
né il già delto del cuore, e del sangue , né del Pequet i condotti 
che portano una si gran parte del chilo non trasformato, ma tuttavia 
( per così dirlo) crudo e bianco a votarsi nelle rene succlavie: (Br) 

Sucro. (Nat ) [Sm. Umore dedle piante , detto unche) Succhio,!.i Lo 
stesso che Sugo, #.) 
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2 — (Ar. Mes.) Umore che si true dall erbe, da' frutti e da altre cose 
spremute ; (dagli antichi detto anche) Succhio. Petr. canz. 36: 3. Ed 
ho ‘cerco poi ‘| mondo a parte a parte, Se veni, 0 pielre , 0 succo 
d'erbe nuove Mi rendessero un di la tente sciolta; È son,3. E col 
terzo bevete un succo d'erba, Che purghe ogni pensier che ‘1 cor af. 
fligge. Tri. Pov. P. $.35. Dagli a here lo suéco dell erba cresciuta 
per mezzo d'una pietra forata. n (£' ottima ediî, di Comino 1732, 
ne' due es. del Petr. tegge suco.) (B) Rocce. Tes, 3.35. 1 succhi mou- 
dani Tuiti conobbe, e nua seppe vedere Qual erba in ciò gli potesse 
valere, (N) k 

SosepratiSnie + *Suc-col-let-t5-re. Add. e sucomp. Chi nell'uffizio è 
subordinato al collettore, Baitagi. Berg. (0) 

Suucontas, * Suc-com-be-re. N. ass. anioan #. e dî Succumbere o 
Soccombere. (0) i 

Sccconnirone. * (Filot.) Suc-ron-di-t6-re. Add. e am. F.L. Nome che 
avevano presso i Romani gli ajutanti de' medici de' cavalli nel Circo, 
Lat. succonditor. ( Da sub sotto , e conifitor facitore è ovvero che 
comlisce.) (Mit) 

Socconnstanvo , Suc-con-ti-nun-t-vò. Add. m. comp. Atto a prestare 
successiva continuazione, Uden, Nis.3.36. Dobbinno avvertire di or- 
dinarla (fa favola dramunatica) in una forma di cose tanto ben col. 
legate © succontinuative , che quivi dove sono collocate , sia il pro- 
pro e opporiuno luogo loro. (A) (B) 

Stccoso , Suc-ed-so. Adel. [m. Lo stesso che } Su s F. Lat. succi 
picnus. Gr, xudaibns, Segn. Mann. Apr. 32, 4. Contiene in st, come 
in succoso compendio ,. tutte quelle ragioni c' inno forsa di reo. 
derci più conformi al volere divino. £ Giuga. 18, 6. Sono aride, 
sono arsice:, mon v'è tra loro una sulla d' umor succoso che possa 
fare al fuoco La miuima resistenza, 

Succo. * (Filol.) Sm. Frsta delle tende 0 de' tubernacoli, che si ce. 
lebra ancora dagli Ebrei. (Mit) 

Svecoro , Sùc-cu-bo. Sm. Spirito che, seconulo l' opinione volgare, sog- 
giace in forma di donna, (Da sub sotto , e cubare coricare.) Garz, 
Piaz:. $3j. Berg. (Min) 

1 — * (Med.) Oppressione che ci coglie durante il sonno ; ma più 
propriamente dicesi Incubo, #, Sullocante , $. 2. (A. 0.) (N) 

3 — * (Mit.) Succubi: Divinità rustiche le quali , secondo i 
ni, prendevano la forma di done cd upparivuno in sogno agli 
uomini onde indurli ad aver con esse comunercio j contrario di in- 
cubi, #. (Mit) ; 

Succuresto , * Suc-cu-lén-to. Add.m. P. L. Che contiene molio succo; 
meglio Succoso , Sugoso. Lar. succulentus. (A. 0.) 

a — * (Bot.) Fusto succuletito è Quello ch'è ripieno di-una sostanza 
carnosa 0 succosa. Bertoloni. (0) 

» — * Piante succuleute : così alcuni chiamano Quella famiglia 
naturale di piante dicotiledonie che Jussieu appella le semprevive, 
Così chiama ancora Linneo una Famiglia di piante in cu, oltre a 
diverse altre, ha compreso quelle che armente si chiamano Piante 
grasse. Bertoloni, (0) di 

Succunsene , Suc-cùm-be-re. [N. ass. e pais, anom.) #, L. (Lo stesso 
che Succombere , Siccombere, /.) Lot. succuinbere. Gr. imontioda:, 
(Da sub sotto , e cumbere coricarsi.) Salvin, Disc, 1. sog. Non suc- 
cumbe alle miserie, ma le calca nel cuore, e le sopravanza, 

Succussate, (Eccl.) Succur-sà-le, Add. com. usato anche in fora di 
af: Chiesa ia quale serve in vece d'una Purocchia che è troppo 

iscosta. (A) 

Succ (Med.) Suc-cus-si-6-ne. Sm. Afodo di esplorare il petto, 
che consiste nello i . li varie scose repentine e sollecite onde 
provocare la fluttuazione del liquido che siasi formato entro quetta 
cavità. Lat. succussio, ( Succussfo , da succutio io scuoto : € que- 
sto da sub solto , e da guatio scuoto.) (A. 0.) 

Svoruramzo. * (Anat.) Suc-cu-tà-ne-0, Ad2.m.comp. Lo stesso che Sot- 
tocutaneo, #.(0) ; i . 

Soceu. * (Geog.) Su-ci-a. Città a provincia della China (G) 

Sucna, * Gui Amer.) Principale nità de’ Pueichi, che corrisponde 
@ Bacco. (Mit) s 

Socmirerec. * (Geog.) Suchil-to-pic, Città e prov. del Guatimala, (G 

Svcwretema, * 0) Succhte-lehas Cuuà degli Stati Prussiani paSra, 
Reggenza di Dusseldorf. WE . 

Svcuus, * (Mit, Egiz.) Coccodrillo addomesticato che adoravasi in 
Arsinoe. (Mit) 5 n i 

Socipissisio , Su-ci-dis-si.mo. (4dd. m.] superi. di Sucido. —, Sudi- 
cissimo, sin, Lat, fovdissimus, sordidissimus. Gr. foraperaros. FPanc. 
Sacch, nov. 98. Perocchè quella cappellina era sucidissima. 

Sucivo ; Sù-ci.do. Add, (m./". L.) Imbrattato , Sporco.— , Sudicio, sin, 
(. Sporco.) Lat. succiidlus, sordidus, foedus, immundus. 








Gr. forapis. 
(Succidus, dal pers. sciuc4 suocidus, sordidus, onde sciuckiden sonde» 
scere, turpem esse. Altri da succus succo. In ted. sudel sporcizia.) 
Dar. Inf.8,10. Ed egli a me 1su per fe sucide onde Già scorger puoi 
{quello che s"îspetta, Se 1 fummo del pantan nol ti nasconde.) Amet. 
6. Cacciatisi dal viso i sucidi sudori con la*rozza mano , l' urida 
bocca rinfrescò con l' umide frondi delle verdi piaute.nSalvin, Annot. 
F. B. 3. 5. a. Dal latino lana succida si fece sucido e sozzo, spagn. 
sucio , e poi comunemente si dice sudicio, (N) 

a — {Aggiunto di Parolc,] cioé Disoneste e che rappresentano brut- 
ture e sporcizie. Lab. 38. Immagina queste mie parole così sucide 
e così stomacose a udire , essere quel beveraggio amaro. _ 

3.— (Aggiunto di Donna, talora) Pilee Disonesta. ”. {Sudicio, 6-31 

4 — Aggiunto di Paono lino , nel quale senso oggi più comunemente 
si dice e opponsi a Bianco; ovvero Agg. di Persona e opponsi a Netto 
e Pulito, 0 Che fa le cose nettamente e con pulizia j { ma in questi 
sensi suole preferirsi Sudicio.} Burch. 2. 23. Nel leito avea due ca- 
mice sucide, Ricamate di macchie di cristei, 


S— Aggiunto di Mazzate , (W. Sudicio , $.d , e Marrata, $. 41 
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6— Aggiunto di Lana, Y. Sadicio , $.. 5. (A) 

r— Aggiunto di Colore ,. partando delle macchie delle pietre dure. 
Baldin, Voc. Dis. Sucido 0 Sudicio. Imbrattato , Sporco. Quando 
partiamo del colore delle macchie delle pietre dure, 0 similì altre 
cose, per similitudine diciamo Color sucido. 0 sudicio , un cofore 
qual sia più o men chiaro, ma affumicato , e che pende al netic- 
cio ; € più propriamente , Che è privo di quella vivacità che so- 
gliono avere tuiti i colori schietti , ciascheduno per sé stesso.(B)(N) 

Socmuus, Su-ci-dà.me. (Sa) Sporcizia , Lordurd. —, Sudiciume 
Sudiceria , sin. Lat, sordi dr. don. Dant. Purg. 1, 96. E che gli 
lavi il viso, Sicch' ogni sucidume quindi stinga. Bocc. g.2.f 3. Usan- 
za è delle donne di lavarsi la testa, e di tor via ogni polvere, ogni 
sucidume. £ nov.60.10,Senza riguardare ec. a un'sno farsetto rotto € 
rappezzato, e intorno al collo e sotto le ditella smaltato di socidume. 

a — * (Fisiol.) Specie d'intonaco sporco che ricopre la pelle , pro- 
vegnente dall''esalazione che si fit alla sua superficie , e in parte 
dalla polvere che vi si attacca. (A. 0.) . 

3 — *(Veler.) Materia grassa, composta di margarato, d' acetato, di 
carbonato , d' idroclorato di potassa con una sostanza animale par- 
ticolare , che s'attacca alla lana delle pecore. (A. 0.) + 

Sucrrane ," Su-ci-tà re. Att. e n. ass. .A.V, e dî Suscitare, Risuscitare. 
Cavale, Speech. Cr. 95. Sucilare i morti. E 189-E sucità l'uomo 
morlo , recandolo a stato di grazia. E Att. Apost. 83. Cristo, lo 

+ quale , come detto è , sucitando non vide corruzione. (V) 

Sues. * (Geog.)} Fiume d'Irlanda. (G) 

. [Sm. £o stesso che Succo e] Sugo, F. 

2 — Per metaf. Dant.Inf.32. g. V' premerrei di mio concetto il sùco 
Più picnamente,) 

Sucosttà, Su-cosi-tà. [Sf ast. di Socoso, W. e di) Sagosità. 

Sucoso, Su-cé4+0. (Add. m. W. e dî) Sugoso. 

verdne. N. pr. m. ( Dal celt. gall, sochairean benefici, 
benedizioni.) — Rutufo ucciso da Enea. (Mit) Pra 

Socunti. * (Geog.) Sucu-rà-i. Fiume del Brosile. (G) 

Suczava, * (Csos:) Sue-zà va. Fine e città della Gallicia. (G) 

Sup. (Geog.) bm. #. Ted. Uno de quattro punti cardinali , che cnr- 
risponde al Mezzodì a Meriggio o Messogilmo degl'Italinni. (In ted. 
sud, in isved. soder, in oland. suyden, in ingl. sowih, in sans, suth. 
Credesi che il ted. sud venga da sud bollimento a cagion del calo- 
re de' siti meridionali.) Accnd. Cr. Mess. Quella verso il sud, per 
la quale enffarono gli Spagnuoli , era di otto miglia. (A) (N) 

Suva, * (Grog.) fiume della Russia emopea. (G) 

Sonaccuane , Su-dac-chià-re. [N. ass. e pass. Quasi) dim. di Sudare. 
{ Leggermente sudare.) A Li 

Sonamisi. (Chir.) Su-dà-mi-ni, (.Sm.pl.} Piocioli tumoretti che sogliono 
nascere nella cute, e cagionare un gran prurtin. Lat. pustulae, an- 
damina. Gr. pia. Red. Cons. 1. so. In oltre se il mentovato 
siero si sparge per la cute, nascono quei piccolissimi tmmoretti ehia- 
mati sodamini , e per altro nome dal volgo chiamati pellicelli. 

Sunan. * (Geog.) San, Paese d' Africa, più comunemente detto La 
Nigrizia, /. (G) 

Supaste , Su-dàn-te. Part, di Sudare, Che suda, Ch' è molle di su- 
dore$. Agost.C.D. 6. 24. La onesta, matrona coronava ec. stando 
a vedere tutta la moltitndine , ove era presente il marito rosso e 
sudante , ec, Car. En, s3. 566, Di nemici Miserabil ruina e strage 
e strazio Or con l'armi facendo , or co' destrieri , Che sudanti, fa- 
manti e polverosi ec.Salvin, Mliad. 8, 733. Staccàr dal giogo i lor 
cavai sudanti , E colle briglie gli legaro appresso Ì suoi cocchi cia- 
scuno. (A) (B) 

a — In forsà di add. Talora vale anche Che costa sudore, Che 
affatici. Bocce, 4m. Wis. 36, Il drago ancora con sudanti pene, 
Che ec. fir morto da tene. (A) 

Bonastissino, Su-dan-tissi-mo, Add. m.superl, (di Sudante.) Affatican- 
tissimo ,  Faticosissimo. Salvin. Pros. Tosc. 1. 195. Appunto ha 
voluto la sorte che abbiano incontrato .me ec. a casa uno di questi 
grnerosissimi e sudantissimi provveditori. — 

Sunane , Su-dà.re. (IN. ass.) Mandar fuora il sudore, Dicesi Sudare 
leggermente , scarsamente , ‘interrotlamente , incgualmente , copiosa» 
mente , diroltamente , continaamente , strabocchevolmente , univer- 
salmente ec.) Lat. sndare, sudorem emittere. Gr. i3poiw. Bocce, nov. 
Jo. 10. Quivi, poichè di sudare furon restati, dalle schiave fuori di 
que' lenzuoli tratti, rimasono ignudi negli altri. 

a —{Sudare all'opera=4ffaucarsi motto nel lavoro.) Y.Opera $.31. 

3 — {Sudare i capelli , fig. = Qurur grave fatica , perchè quan 
do ciò accade , spesso s sudore gronda dui capelli.) #. Capet- 
lo, $. 13. 

4 i {&d anche fix. Far sudare uno senza aver caldo] = Dargli 
da fare , Travagliario, Bern. Orl. 1. 4. 84. Non gli parrà , come 

| gli altri, Rinaldo, E lo farà sudar senza aver caldo. 

5 — * E variamente. Burch. 1.33. Ch'egli è gentilezza A sudar 
come l'uovo per freschezza. (N) 

6 — * Sudare di bel gennajo = Avere grande affimno. P. Gen 
najo » $. 4. (N) 

a — {Per simil.) Mandar fuora qualunque umore. Lat, sudare, exsudare, 
Gr. pain. Tes.Br.3. 7. E sel vasello suda dentro , 0 ta vi truovi 

+ ghiozzi d' acqua , non dottare, chè quivi avrai buono pozzo. Burch. 

+ 1. 41. È quando un uovo suda, To di quell'acqua, e fregatela agli 
occhi, 

%-— Grondare o simile. Chiabr. Guerr.Got. Ecco funesta omai suda la 
terra Pel sangue cime de' cavalier più degni. (A) 

— Att. nel primo sign. Bern. rim. 1. 5. Pure è coprirlo tutto due 
famigli Sudaron tre camiscie ed un farsetto. (V 

5 — (E nel sign. del $. 2.) Guar.Past. fid. 5.2. Suda sangue la Dea, 
treîna la terra.» Giust, d 96, Quette un certo tempo deil' anno su- 
dano balsimo. (N) 
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6 — * Dicesi fig. Sudar la roba è vale Guadugnurla con fatica, A.“ 
cquistarta cori sudore Fugs Com. Ma la ruba l' ho sudata, c a con- 
scrvarla mi dà ntile e dilelto. (A) 

Supanio, Su-dà-rio. {Sm} /. L. [Così chiumavano i Romani Quel 
pannolino che noi appelliano Farzoletto da sudore. Oggi più > 
ralmente prendesi per) Sciugatojo. Lat. sudarium. Gr. asvdsluan. Pass. 
25. Per,le molte lagrime che piangendo gittava, portàva uno sudario 
in seno, col quale le rascingava. Med. Aeb, Cr. Lo rispogliarono 
un'altra volta da capo, e di na vil sudurio il cinsero intorno , e 
ricoprironla un poco. n (Nella edizione del Passavantî, fatta in 
Firenze nel 1725 , il primo esempio qui reento lesgesi: portava uno 
sudaro in seno , col quale | ascingava.) (V) 

a —' E fig. fia detto Farsi sudario degli occhi altrui per Asciugarti 

quando sono în lagrime. Fr. Giord. 2. 186. Forbirà Iddio le lagrime 

degli occhi loro ; perorché ogni tristizia torrà loro via, ché si fa 

Iddio sudario degli occhi de Santi, {Pe) 

— (Eccl.) Quel panno nel quale restò effigiata l'immngine di Cri. 

sto ; ed in questo senso precisamente si usa oggidì questa voce. Lut, 

sudarium. Gr. vovdspior. G. FP. &. 36. 2. Si mostrava in San Picro 
la santa Veronica del Sndario di Cristo.E 0.55 6, Il santo Sudario 

di Cristo fue nascosto per uno calonaco di San Piero. 

Supaticero , Su-da-tic-cio, Add. m. Alquanio sudato , Molliccio di 
sudive. Rim, burt. 2. 142. Qualche persona sudaticcia e stanca, Che 
in quel punto fa rosta non avessi, Coi guanti arrosta , € vento non 
le manca. (A) (B) 

Sopatissimo , Su-da-tissimo. Add. m. superi. di Sudato. Min. Malw, 

. 409. Tutto una broda di sudore, ‘Tutto molle dal sudore; 
datissimo, per la fatica del viaggio violento, (A) (B) 

Sunaro, Su-dàto. Add. m. da Sudare. {Molle dal sudore. — , Assu- 
dato , sin.) Lat. sudore madefactas. Gr. Speri xadvypos. Bocc, nov, 
60.9. Tutta sudata, unta c atfamata. E nov. 73. #9. Calamirino tutto 
sudato , rosso e affannato si fece alla finestra, Malm.1.49. Che può , 
sle'soldi avendo nella cassa, Pisciare a letto, e dire? Jo. son sudilo. 

2 — Per metaf. Lavorato , Fabbricato, Poliz.St, 1. 93. Sopra i crimi 





w 





D'oro e di gemme un gran palazzo folce Sudato già ne' Ciailian 
cammini. 





menti non possono mai i nè dai decotti sudorifici , né da quanti 
sudatorii si trovano iu tutto l'upiverso mondo. 


«d.— (Terap.) Ciò che eccita il sudore ; altrimenti Sadorifero , Sur 


dorifico. Magal. Operett. 150. Vogliono danque che questa polpa, 
preparata con varii argomenti , sia un sudatorio infallibile e poten» 
tissimo. (B) 

Sunatorio, Add. m. Atto a provocare il sudore, [Che fa sudare, Che 
muove o provoca il sudore ; altrimenti) Sudorifico. Lat, sudatorius. 
Gr. Bpwrids. Red, Cons. 1. 204. Intendo essere d'altronde stati 
proposti i decotti sudorifici e le stufe sudatorie. . Ò 

a — * (Med.) Morho sudatorio , Febbre sudatoria: Malattia febbrile, 
accompagnata da sjidore abbondante , ripeiuto , prolungato, e tal 
volta congiunto colla eruzione muliare ; altrimenti Sudore anglico , 
perchè regna principalmente nell Inghitterra. (0) 

Subsoni.* (Geog.) Sud-bu-ri. Città d' Inghilterra. (G) 0 0° 

Svvoecaro, (Eccl.) Sud-de-cà-no, [Add. e sm.) Titolo di dignità ec- 
clesiastica, che viene dopo al Decano. Lat. subdecanus. Borgh. 
Vesc. Fior. g52. A lui vengono dietro l' Arciprete ec. , e il De 
cano, © no. . . : 

Sunorszoane 1 Sad-de-lo-pàre, At. comp. Trasferire la delegazione da 
sé ad un altro. Battagi, Ann. 1659. 21. Berg. (Min) — a 

2 —* Ed a foggia di vst. Patlov, st. Conc. 1. 739. Auzi alcune di 
tali delegazioni sono fatte dal Coucilio con parule che vietano a' te- 
scori it suddelegare. (Pe) 

Sepnrnza4to , Sud-de-le-gà-to. Add. m. da Suddelegare. Usato anche 
in forsa di sm. parlando di persona. Oliv. Pal. Ap. Pred. 29. , 
Battagi, Ann, 1693. 9g. Berg. (Min) 

SconeLsaszione * Sud-de-le-ga-nid-ne, Sf comp, Sl suddelegare. W. 

lell'' uso. (A) 

Suoverto, Maso. Add. tm. comp, Detto di sopra. Lo stesso che 
Autedetto , 3 Soprardetto , /. Lat, praedictus. Gr. sponpnaivos, G. 
F. 12. 8.6. Per volere maggiori salari di loro lavorii per le sd 

dette cagioni.sffed. Lett: +. 55. Queste suddette aque termali. E s. 
67. L'autore di questa suddetta cronaca fi fra Domenico da Peccioli 
pisano. E Cons. 1, 74. Nel suddetto tempo del medicamento. (N) 

Sunpiacomaro. (Eccl.) Sud«tid-co-nà-to. [Sm, Ordine sacro ,_ annave- 
rato prima tra i minori, ed innalzato ad uno de' maggiori verso la 
fine del secoto duodecimo da Innocenzo LI.) Dignita del suldiaco- 
no, —, Soddiacouato, sin: Lat. subdiacomatus. Gr. Frodiazorix. 

Sebbiacomo, (Ecel.) Sud-di-a-co-n0. [Add, e am.) Quegli che ha l'or- 
dine del susdiaconnto, {Neprimi secoli i suddiaconi erano 1 ministri 
o esecutori de' vescovi, istruivano i cutecuarent, custodivano le porte 
del tempio ec. Ora le loro fimzioni sono d'aver cara de vari sacri , 
versur l'acqua sui vino nel calice , cantare l'epistola nelle messe 
solenni sostenere al diacono il libro de vangeli e portarlo a baciare 
al sacerdote celebrante, poriar la croce nelle processioni, ricevere le 
offerte det popoto , dare da lavar le mani al sacarzione » servire al 
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diacono in tusse be sue funzioni.) —, Soddiacono, 
diacano , Sottodiacono , sin. Lat. ubdi x hypodiaconus. Gr. 
inolidzoro;.» Pallav. Ist. Conc.5. 71. Cone iò, ivi l'Apostolo 
distingue questi due ufficii pepati Dipenie, con due vocaboli 
geeci : il primo de quali Tesporta, 0 Siudduacono e Sattomi- 
nistro. sie, Ali' Esegutore per sua natura rion coucedersi nuova au- 

Phu a * Sud-dî- 
vamente ciò ch'è distinto. 





nuo- 


‘uova distinzione di 


i) O; 

+ Sud-di-te-rél-lo. vira di di Suddito. Allegr. 
168, Dite a bocca alle Muse ec. , che le mi pojono nn bel preso, 
ch'io non l'ho detto lor in sul inostaccio , a ffattare i lor poveri 
suidditerelli a questa foggia. (V) 

Suvorrezza , * Sud-di-téz.za, Sf ast. di Suddito. Qualità di suddito. 
Com. Dant. Inf.37. p.3i0. Susa . . . verso i nostri maggiori alli 
quali siamo obbligati per sudditezza. (N) 

Sumo, Sùd«li-t0, {[ Add, usato in forza di sm. portando di perso- 
na.] Quegli che è sotto qualunque siznoria , [Sottoposto ad ogni 
maniera di sovrano ; nel senso leurlale dicesi più propriamente) Vas 
sallo. Lot, imperio subidlitus. Gr. spxéperor. Bocc. nov. 16. 3. Non 
volendo suddito divenire del nimico del suo signore, di fuggire s'ap- 
parcechiava. £ nov. 100. 19. E similmente verso i sudditi del marito 
era tanto graziosa e tanto benigna , che niun ve n'era, che più che 
sé non l'amasse. G. #. g. 244. 1. Riformaro La terra a loro signo- 
ria in parle Guelfa , siccome terra loro distrettuale , e come loro 
sudditi. 

2 — * Ed anticamente usato semplicemente in'sign. di Persona de- 
pendente o comandata da un'altra. £#. Giord. Gen. 173. Il chiamano 
i savii architelto , il quale non fa nulla e fa tette le cose in ciò che 
lutte de pema , e provvede nell'animo suo, ma non fa nulla in ciò, 
che non adopera colle sue mani, ma comanda a' sudditi di fare.(Pe) 
Maestrusz, 1. 29. Che juridizione hanno i patriarchi ovvero ì pri- 
Imali ne' sui de' loro sufiraganei ? 

Saddito dill. da Soggetto , Sottoposto, Vassallo, Servo Sottoposto 











è attributo generico di tutto ciò ch' è posto solito ad altro ; € però 
potendosi nella morale dependenza conc pire una traslata sottoposi» 


zione, Sottoposto si suol dire in luogo di Suddito © di Sorgetto. 
Soggetto esprime un generale rapporto di dipendenza morale..Y uddito 
esprime un particolare rapporto di dipendenza dalla sovravità. Mas 
sollo , che si suole aduperare in luogo di Sudefito, è priamente 
quel suddito che ho giurato fedeltà ‘ed omaggio ad uu signore per 
Gpalche podere che tiene da Inì in feudin Ligio è propriamente il 
vassallo che deve essere fortemente attaccato al sno re deve segnirlo 
in guerta contra qualunque persona.l servigi del # assallo e del figio 
mon sono mai vili come quelli del Servo, il quale è colui che presta 
i suoi servigi ud altri o volontariamente per prezzo 0 per fursa. 

Sunnito. Add. m; Sottnposto.Dant. Par. 31. 117. Tanto che vesgi 
seder la regina, Cui questo regno è sudilito e deroto» Mit. S. Gr. 
Guatb, 385. Chie cotale reverenzia fosse fatta a costui, 11 quale vide 
suddito al suo timore. (V) 

Benovioane , Sud-di-vi-de-re. (Att. anom. comp.] Dividere di munvo 
in più purti quello che già era diviso; e dicesi ii trattati, dispute, 
discorsi, linve e simili. — , Subdividere , Sottodividere , sin. Sat, 
subdivadere. Gr. brodizipri». Gol. dist, 196. Suddividendo la F_A 


in mezzo , la paralicla prodotta dal punto della divisione sarà la metà 
della FG. La d Lia 










2 — {È n. pass.) Cr. 2. 23, 12. Ma questo modo, e'l secondo simi- 
glianteme si suddivide in più modi. 
Scopivismte, Svd-di-vi-si-bi-le. Add. [com, comp.) Che si può sud- 


dividere. tial, Diul. mot. toc. 98. Ma quando si voglia lo 
ia breve, è egli però divisibile e suddivisibile sempre, si 
conlinurranno ec. 

Suonivivune, Surldi-vi-sié-ne. (5/1) # suddividere. —, Sottodivisione , 
sn. Gal.Sist.196. Contimiando la suddivisione in infinito, le paral- 
lele snsseguenti saranno sernpre la metà delle prossime precedenti.» 
E Diul.mot, loc.335. Se mu andremo seguitando la suddivisione sino 
che si riduca il primo solido in una minuta polvere , troveremo la 
gravità ec.(B) . 

a — (Milit.) Nome generico delle parti nelle quali vien suddivisa una 

ione dell'esercito. Botta, Ciascuno di essi guidava una sio 
ne , ed i caporali di csta una suddivisione , di modo che data la 
mossa da quei primi , ad im tratto essa si comunicava alle divisio- 
ni, da queste alle suddivisioni. (Gr) 

Suonivso , Suddi-visso, Add. m, da Suddividere. — , Subdiviso , Sot- 
todiviso , sin. De Nores Reu, 1. Berg. (Min) 

SenvurLo. (Mat.) Sil-du-plo, ( Ad. m. comp] Termine di propor- 
sione , (cioè quando il terminè minore è la metù cel gione, 3 
Subdupio , sin.) Lat. subduptus. Gul. Dial. mot. ive. 513. L'accre- 
scimento della superficie è sudduplo dell'allungamento, come io po. 
trei geometricamente dimastrarvi. E 51g. Come la superficie del 
cilindro A B alla superficie del cilindro C_D, così la linea E alla 
A F, cioé alla C D, ovvero le A BaliaE, che è proporzione sud» 
dupla della A B alla C D. 

Suvenscamia. * (Geug.) Su-der.mà-ni-a, Sf Provincia della Svezia.{G) 

Suvenza, * (Geog) Su-dér-na. Città dell''Indosvan. (G) 

Sunenon, * (Geog.) Su-derde. Una delle iscle Ferve. (G) . 

Soperi.-* (Geog.) Su-dé.ti. Catena di montagne nella Germania. (G) 

Sunicenia , Su-di-ce-ri-a, Sf Lo stesso che Sudiciune , Sucidume , #°. 
Pros, Fior, part, 4. vol. 1. pag. 162. Dovendoki spiegare in quel 
verso la viltà de' piaceri della fortana, cioè la bassezza, la poverta, 


la gretteria , la sudictria loro, mi parc cc. (4) (5) 




















Sovico , 


a — Asgiunto di 


Suvomezno , Su-do-ri-fero. Add, m. 


SUDORIFICO 


, Botto. Sunicerto ,* Sau-ti-edtto. 444. m. dim. di Sudicio, 4lguanto sudicio. 


Bracciol. Schern, 8,50. La bella man cc. Muovesi sudicetta e senza 
guanto. (Br) 


Soniciccio è Sudi-cio-cio. Add m. Alquanto sudicio. Gell, lett. 3. lez. 


4. 94. Pare che egli abbiano i più delle volte la barba unta, come 
si vede avere volte i-golosi , e atra e sudiciccia per la qua- 
lità del lu , € della piova brutta. 

Sidivclo. (Add, m. Imbrattato, Sporco. Lo stesso che) Su- 
cido, /.n Bern. rim. 1.105, Non credo che si trovi al mondo fante 
Pià orrida , più sudicia e squarquoja. Mena, sat. 7. Ma pur son geu- 
tiluomo, e porto al braccio Un bel manigho d'oro; e tutto il giorno 
A un sadicio lacchè do qualche Sapio (8) Salwin, dinnot. TB, g. 
1. Dalla lana detta iu latino succida, dal sudiciume e dalla olipsità, 
si disse prima sucido , e poi sudicio. (N) 
no lino. (7. Sucido , $. 4.) ir. As. 935. Pensa 
da per le , come lle puzzolenti inedicine con panni sudici e con 
gl'impiastri fitenti mì conciano queste mie dilicate. mani. 








3 — [Axg. di Donna, talora vale ] Vile e disonesta ; { ed in questo 


senso si adopera anche come sf.) Car, lett, 1.39, Si mise a negozia» 


re una tregna tra la sudicia e lui, 


4— Aggiunio di Massote: Mazzate 0 simili sudice valgono Forti , 


Sode e Date senzn myguardo e siscrizione. ( Y. Mazzata , $. g. ] 
Lat. immanis. Gr. piyas, eg9dpds, (Dall'ar, scedid vchemens , du- 
rus, fortis: dicesi anche saechi. Alîri da -udicéo.) Ruon. Pier. d. 
3. 7. Edi smdice mlunmo andare attorno Mestolate, € intronar gomiti 
e nocca, » £ Salvin. Aunot. iv: Sudior percosse di mestola, civé 

i che lusciano livido. (ao P 
— (Ar. Mes.) Lana sudicia 0 greggia dicono é lanajuoti quella che 
è tale quale esce dulte bestie pecorine, (A) 7 

Sunicinse , Sudi-cio-ne. [4dd, e sm.) acer. di Sudicio. Lat. perquam 
sordidus. Gr win forapos, Menz. sat, 3, Quand'io vedeva questi 
sudicioni. 

Suniciorto ,. Su-di-ciòt-<to, (Add, e am.) acer. di Sudicio.Car, lett.1.9. 
Iotendo che certe di queste sudiciotte ballama, 

Sopiorssaimanente, Su-di-cissimmamen-te. Avv, superi. di Sudiciamente. 
In modo sudicissimo. Lat. sordidissime. Prost Fior. 3, 2, 45, 278. 
Aveva io preso di mira cinque 0 sei , e rivoleva loro le buccie , e 
lavava foro il capo suilicissimamente senza ranno e senza ne 
senza risparmiarglirim , e gliele tirava già alla io. (N. 3.) 

Supicisimo ,° Suii-cis-si-mo; Add. m. superi. di Bolfgio. W. di reg. 
Lo stesso che Sucidissimo , #. (0) 






















Suniem Su-di.ciàne, [ Sm. Lo stesso ehe) Sucidume, #. Buon. 
tal 1. ti. Eran d'un bolo Circomdat clebile e tenace Di su- 
diciume e loto. Mulm.3.67. Piena di suiliciume e di strambetti Gran 





ente mena qua Palamidone. 

Sunose , Su-dd-ro. [Yan Liquore prodotto dalla traspirazione cutanea, 
miccolti a gocciolette sulla superficie della pelle,) per soverchio caldo, 
0 per affina è futica, (0 nelle guzliarde emizioni del sistema nervoso, 
ed o ml corso 0 verso il termine di certe multe. Il Sudoce è piccolo, 
insensibile , scarso , mediocre , mute, leggiero, tenue, grande, grosso, 
dirotto , copisso , strabocchevole , incessante , continuo, interpolato, 
ineguale , caldo , vaporos , freddo , gelido, ghiacciato, particolare, 
universale, generale , utile , proficuo , salutevole , crilico , siato» 
mitico , importiuo , disutile , cattivo , rovinosa , mortifero, salma= 
stro, mordace, odoroso, nauscuso, fetente, diuruo, notturno, ec.) Laz. 
sudor, Gr. per. (Secondo i più, dal gr, kids sudore, ovvero da 
hydor che altri pronunzia Audur acqua. L' aspirazione spesso da'La- 
tini fu renduta con. la lettera S. In torco su, in Kirivi osa, in 
marasto udiac acqua ) Boce.nov, 51. 5. A_madouna Ovetta; udendo- 
lo, spesse volte veniva un sudore, e uno sfinimento di cuore, come se 
inferma fosse. Lab, 7. Mi sopravvenne un sudor freddo, e una com- 
passion di me stesso , con una panra mescolata di non passare di 
malvagia vita a piggiore, Quat. Inf 3.132, Dello spavento La mente 
di sudore ancor um bagna. Coll, St. Pud. Acquistiamo la parità del 
cnore, non per ozio, nè per sicurlà , ma per continno sudore e cotr 
trizion di spirito. S. Gir. Pis, Mentre che tra lc spine e tra'pruni 
col corpo chinat», con sudori si curca d avere fruito. Bern, Ort.r, 
6. 33, Ma ben gli fece sì daler la scliiena , E pes tutto sentir tanto 
dolore, Che della morte gli venne il sudore. 








a — Mircede o Premio di fatica 0 servità. Sal. Granch. 1. 2: For- 


tunio Mi dà per mio sudore cc. una Mancia ed una limosina di trenta 
Fiorin per maritar la Nanna mia. 


3 — * Fig. Fatica 0 Lavoro faticoso, Pandolfi Gov. Fam. Rende la 


villa alle tue fatiche cd a' tuoi meriti ismisutato frutto . . ., per un 
piccolo sadnre più botti di vino. 4r. Fur. 7. 56. Dicendo: È questo 
dunque il frutto ch io Langamente atteso bo del sudor mio ? Fal, 
Cacc. 1, Più lieto e più securo î' prenderci Il sudor di vergar poi 
queste carte. E 5. Jo. È se non ch'omai presso at Ga mi sento Del 
mio sudore ec., Prenditci forse a dir nuovo argomento. (Br) 





4 — * Dicesi Tornare in sudore e vale Risolversi un sudare , Sudure 


assai. Fit. SS. Pad. 2. 357. Tanto s'allaticò , che tulto tornò in 
sudore , e lulto trangosciava. (V) 


5 —' (Med ) Sadure anglico: così dicesi La f-bbre sudatoria degl'In- 


glesi, di Piccardia ec... Sadatorio add. $. 2. (A. 0.) 


6=— * (Bol.) Per similit. L' umore che esce dalla scorza degli alberi. 


Bartok. Pov. Cont. cap. +0, | balsami non sono sudori d'ogui cor- 
teccia; perciò come cose preziose si stimano. (Br) 


Sunonerto , Su-do-reteto. (.Sm.) di. di Sudore, Lib. cur. malatt,Com= 


il 





parisec un sudoretto scarso e inut 





Lo stesso che Sudorilico , /. 
Wallisn. 1. 21. Berg. (Min 


Sunosirico , Sido-ri-fi-co. v7A1 Le sn. Che fa sudare,) Che provoca 


it sudore: {altrimenti Sudatorio. —, Sudocifeo , gjn.] Lat. sudori- 
ficus. Gr. diapopnrindi. Lib, cur. mala. Quando lo stomaco sit af- 


SUDOST 


flitto , non convengonvi medicamenti sudorifici. E appresto: Quando 
usano i medicamenti sudorilici. stieno in una pd calda. n Red, 
nel Diz. di A.Pasî Nell'N. N. loderci più i diuretici, e mi aster- 
rei da' sudorifici ce. (N) 

Sroosr. 


Geog.) Fiume della Russia europea. (G 

it re he Sf. Feste che portavano ia) de' Guebri. (Mit) 
(Geog.) Sud-sà-lo, Lrola delta Russia europea nel Golfo di 
Bomia, (G) 

Sunvcr. * (St. Ercl.) Su-du-ci-i. Add, e am. pi, P, e di Saducci, 

Seorereti. * (St. Ebr.) Sud-re-té-li. Così chiamavansi quegli 
che studiavano l'enigmaticn scienza delle profezie, e pretendevano di 

comprenderne il senso, (Mit) 

few. A. e Poet.H, e di Sù.) Dant, Purg.16.30. E dimanda 
se quinai si va sue. 

a— * E così In se, /. (N) 

Sue. * NN. pr. m. Lat. Sue. (Dall' ebr. sciuahh parlare, meditae.}(B) 

Surnie. * (Bcog) Sweé-di-c. Ciuà della Turchia asiatica ; anticamente 

Seleucia. (G) 

Soruez. * (Geog.) Su-&mez. Isota della Russia americana. (G) 

Sunxì, * (Geog.) Su-c-nì. Città della Nigrizia. (G) 

Sumatx. * (Geog.) Su-erik. Città della Turchia asiatica. (G) 

Susssa. * (Geog.) Su-éssa. Nome di due ontiche città d'Italia ; l'una 
nella Campania , uppartenuta agli Aurunci , e perciò dettu Suessa 
Aurunca ; l altra nel Lazio, metropoli de' Volsci, e detta Sucssa 
Pomezia. (G) 

Scessamo ,* Su-cs-sì-no. Add. pr.m. Di Suessa Onde Acque Suessane 
chiamavansi alcuni bagni poco disunti da Suessa, (Mit) 

Svessioni, * (Grog.) Su-es-si-6-ni, Sussoni, Antichi popoli della Gallia 
Belgica. (Mit) 

Suessitami. " (Geog.) Su-es-si.tà-ni , Sussitani , Sussetani, Antichi po- 
poli della Spagna superiore, (Mit) 

Sorvco. * (Geog.) Sue-ù-go. Fiume di Francia nel dipartimento del- 
FAlta Loira. (G) 

Suzvio ,° Su--vi-o, Sverio, IV. pr.m. (Nato nel mese di maggio. Dal- 
l'ebr. sivan maggio.) Poeta latino contemporaneo di Ennio (Mit) 

Suevnes, * (Geog.) Suc-vres, Città di Francra. (G) 

Scez. * (Geog.) lstmo di Suez. Quello che unisce 1 Africa nll' Asia, 
ed è chiuso tra il Mediterraneo ed il Mar fosn, — Golfo di Suez, 
Ml più occidentale de' due Erncci che forma it Mur Rosso nella sua 
parte dettentrionale. — Saer o Sueys. Città del Basso Egitto sul 
golfo che prende da essa il nome. (G) 

Sur. * N pr nr. Lat. Suph. ( Dall'ebr. esuf.favo.) (B) 

Sora." N.pr. m. Lat. Supha, (Dall ebr. tsophahheth awpolla d' olio. XB) 

Sorano ,* Si-fa-mo, IN, pr. m. Las. Supham, (Dall'ebr. scagf ridurre 
in polvere.) (B) ‘ 3 

Svretuta. * (Geog.) Su-fàtu-la, Antica cità dell'Africa nelle terre 
a meriggio di Terebintma. (Mit) 

Surreso ,* Suf-féno, N. pr. m. ( Dall'ebr. tzefoni settentrione : Nato 
nel settertrione.) — Poeta Intino contemporaneo di Catullo. (Mit) 
Sureete. (St. Ant.) Suf-fd-te, Add. e sim. Più usuto nel pi. Sulfeu. Lo 

stesso che Sulletto, #. (A) 

et1O. (St, Ant.) Suf-fetto, Add. e sm. Prà usato nel pi, Sulletti, 
Nome che si dava dai L'artaginess ai due principale tstrati della 
repubblica , il cui uffizio in Caringine era lo stessa, che quello de' 
Consoli in Howa, mi città det dominio cartaginese aveva peraltro 
ancora i suoi Suffett ad esempio della mewopulir—, Sulle, sin. Lat. 
gulfes. (Sufs, suffetia dall’ ebr. n fen. sciaphath disporre, ordinare j 
edera Chi disponeva, ondinara le cose dello stato.) (A) (Mit) 

a — Surrogato , Sostiluito ; e fu detto propriamente da' Romani del 
Console che prendeva il luogo di quello morto prima di terminare 
Îl tempo del suo 1 Lat. sultiectus. ( Saffectus da sub sutto je 





(13) 


Factus fatto.) ali asa Rom, 463. Quegli altri (Consoli) Sufletti So 
fi [4 ) 


che noi diremmo per avventura 0 sostituti, 0 surrogati). È 464. 

on era ciò con intera satisfazione di que’ più ambiziosi e vani} che 

nom si appagavano dall'essere de' Suffetti. appresso : Veggonsi tut- 

tavia notati ne' Fasti di pietra talvolta questi Suiletti, E g69. Per ca- 

gione di quei consoli Salfetti , che intorbidano spesso la storia. (VX(N) 

Roronoa. (er) pre Part. di Snfieudare. Che suffeuda. 
De Luc. Berg. 

Scrrsupane.*{Lrg.) Sufifeu-dà-re. Au, comp. Trasferire ad' un secon 
da il feudo. De Luc. Serg. (0) . 

Scrreuparo. * (Leg.) Suffru-dà-to. 4dd. m. da Suffcudare. De Lue. 
Berg. (0) 

Rini) * (Leg.) Sufftu-do. fm. comp. Fropriatà data in feudo 
da un primo feudatario ad un secondo. De = Berg. (0) (N) 
Surrezione , * Sat-fesib-ne. Sf #, L. Surrogazione , d i 

Cav. Gazzes. Lett. Berg. (0) 

Surrì. * (Geog.) Ciutà di Persia. (G) 

Surrisotwo, * (Arche.) Suf.fi-bo-lo.Sm./, L. Lat. sulffibulum. (Da sub 
sollo , e fibbia.) /elo bianco di cui servivansi le Westali per 
coprirsi il capo quando sacrificavano ; è così detto perchè auacca- 
vasi con una fibbia 0 fermaglio alla testa onde non avesse u ca- 
dere , ul che riputavasi di cattwo augurio. (Mit 

Scrricsate, Suf li-cemte. Add.(com. Ye di') Sufficiente. Dant. Par.7.116. 
Che più largo fa Dio a dar se stesso In far l'uom sufficente a rilevarsi. 

Surricieste, Sufficisén-te. Add. com. Bustevole. —, Sallicente , Sufs 

fiziente, Sufficeute , Sofficiente, sin. Lut. sulliciens. Gr. inmiduos, 

(S'ufficiens , da sub sotto , c da fuciens che fa : ed è detto per con- 

trapposizione a ciò che supera il bisognevole.) Dant. Par,38.59. Se li 

tuo: diti non sono atal nodo Sulficienti, non è maraviglia. Marstruzz, 

2.17. È licito di lavorare i di delle feste ne' lavorii delle chiese, ov- 

vero de’ monasteri? Credo che sia licito, e spezialinente nel lavorio 

de'monasterii poveri , i quali non bauno rendita a sé sufficiente, 

— Aito, (Abile, Capace.) Las aptus, idongus, peritus. Looc. mov. 





ostutuzione. 
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84. 4. Non perchè egli nol conoscesse bene ad ogni igio suffi. 
ciente , ma perciocché egli giucava. E Wir. Dant Li ificni 
ad altrui più di me sufficiente , e più vago, alcuno luogo si lasciasse 
di dire. Dant. Par. 13. 96. Ei fa Re ché chiese senno , 

Re sufficiente fosse» Bui. Purg. 19. 3. È presunzione pigliare ae 
quel che è d'altrui , come quando omo si tiene lo mi ar 
tista che si trwoyî , ed aracci degli altri più sufficienti di loi. 

3 — * (Teol:) Aggiuneo di Grazia, /, Grazia , $. 3y. (Ber) 

Sorricisstamente , Sul-fi-cien-te-mén te.dvv. Con ienza, [ fo 
busta ,) A bastanza , Bastantemente. =, Suflizientemente , Sofficen- 
temente, Sofficientemente, sin. (/". Assai.) Lat. sullicienter, satis Gr. 
Gpucbrras. Amm.Ant. 11.5. 5. Allora si dice suflicicntemente, 
do si manifestano le cose secondo la proposta materia. Cr. s. 45. 1. 

adunque prima di necessità d'aprir la terra, imperciocchè altra- 
mente ne riceve i semi che vi ni geltano, né quegli che ha in sè suf- 
ficientemente manda fuori. Mor. $. Greg, Lett. Quando egli avrà 
sufficientemente pieno il campo dell’occorso ammacstramento, allora 
ritorni al Inogo del primo sermone. Legg. dsc, Crist. La morte di 
Cristo fue provata bene e suflicientemente nelli tre di che stette il 
corpo nel scpolcro. n Hit. SS. Pad, 1. 126. E si sufficientemente 
ti vestirò che tu dirai basta. (V) 

Surnciestezza, Suf-fi-cien téz-sa. Sf Lo stesso che Sullicienza, /.Salvin. 
Disc.Accad. T.3.fi3 jr, Dalla sua sulficientezza, e dall'essere bastante 
e contento sé medesimo , altri V Uno di lr considererà. (A) (Pe) 

Sormemarissmanente, Soffi-cien-tissi-ma-méo-te.{4ov.) superi. di Soffi- 
cientemente.— , Suffizieutissimamente , sin. Maestruzs. 2. 26, Gon- 
ciossiacosachè l'obbidichzia sia massima sopra tutti i boti, per ogni 
boto sufficientissimamente ricompensa. Capr. Bot. 10. 214. Ascpio 
noi letto tante volte insieme quel divinissimo trettato di fra 
lamo, iutituluto da lui il Trionfo della Fede, dove è da lui provato 
tutto qicl che io t'ho detto, suflicientissimamente. 6. 

Svrricizatissino, Suf.fi-cien-lis-simo. [ Add. m.} supert. di Sulliciente, 
{Più «he sufficiente.) =, Suflizientissimo, Sofficentissimo, Sollicien- 
tissimo , sin _ : 

2 — [Abilissimo , Capacissimo.) Filoc. 5. 93. Certo non debitamente 
avete di reina provveduto all'amoroso populo, che di sufficientissimo 
re aveva bisogno. 4. Ag. C. D. Il sulficicutissimo appo loro uomo 
Vatrone, di grandissima autoritade , faccendu distinti libri, ec. But, 
Par, +0. 2. Fu valcatissimo e suflicientissimo uomo, come dimostra 
la sua opera. 

Scrriciesnza , Suf-fi-cién-za. (Sf) ast. di Sufficiente. [ Quanto occorre 
all'uopo ,) Pastevalezza —,Suflizienza, Sulficienzia, Solficenza, Sofi 

cienza , Slicenzia , Sofficienzia , Sufficivotezza, Soflicientezza, Soffi- 

centezza , sin. Lat. sullicientia. Gr. inarirni. sai , 

— Abilità, Llonvità , Capacità. Lat. peritia , perfectio. Griuwupia, 

rouiwer Cavale. Frut. ting, Nelle quili cose sula enmsiste la no- 

stra suficienza, è perfezione in questo mondo e nell'altro, Coll.ss, 

Pad. Non che noi siamo idonei a pensare alcuna cosa di noi , ma 

la suflicienza nostra è da Did. Bocce. Hit. Dant: 265. Perchè forse la 

sufficienza , che a lanta cosa si richivdisebbe }ndo ci era.» Salvin, 

Cas. 150. Pià tosto la loro volontà è lodata, clic la sufficienza. 

(Parla degli anuchi Satrrici latini.) (N) 

3 — Abbondanza, Lat copia, vis. Gr, siropia, Liv. M. Grande suffi- 
cienza di n'avea, 

4- A_poficiona, posto avverb. [Sufficientemente, A bastanza.) W. 
A sullicienza. 

Sorriciemaia , Saf-fi-cito-zia. (Sf A. A. P. e dî Sufficienza.) Mae- 
struzz. 1, 38, Per lo pane s'intende tutta la sullicienzia del vivere. 

a — * Abbondanza. #r. Giorn. 3og. Il corpo glorificato hue in se , 
e da sc ogne sulficienzia , e ogne gloria , e ogne grandezza , e non 

abbisogna di nulla creatura. (V) OA 

Fmuzsto. * (Filol.) Suffianderto. Sm. #. L. Focaccia di farina, 
di fiva e miglio , impastata col mosto, che offerivasi da' Romi 
agli Dei nel tempo delia spreminra del vino. Lat. wllimentum.- (Mit) 

Sorrimiunte , Suf-fi-zién-te. { Add. com, P. 4..#. e di) Sufficiente. 
Maestrusz. 1, 28. Quando muore il Vescovo, e la Chiesa non ba 

el secondo signi. di Sulliciente.) (B) 

Surrizientenente , Saf-tizien-temén-to.[Avv.P. e dî ) Sallicientemente. 

i «si-manménde. { Avv.) superi, di 
atissima mente, 


mo.[Add, m) superi. di Suffiziente. 





















Suffzientemente. /. e di' d dl 
Serritaemeo Suf-fi-zien-t 
. e di'-Sullicientisimo. . 
Svrrizienza , Suf-fi-ciéoz1a. (Sf ast. di Suffiziente. P. e d7) Sufficiunza. 
Surrzione,* (Arche.) Suf fzis-ne, SLA. LL Lat, salfitio, Gr. Ivpia» 
pa. (Suffitio da suffio io fo de' profumi : e suffio si suol cavare dall 
lat. sub sotto ; e da fio iv son fatto: poiché i profumi si fauno sot- 
to ciò che vuoly profumure. Altri crede suffio una sine. dell'antique- 
to suffimento , ch' egli trae da sub sotto, © da fumum fam ) Pur 
Sicazione praticata da chi aveva assistito ui funerali, la quale consi- 
steva nel passare rapidamente sul funco 0 nel ricevere una leggera 
aspersione d' acqua tustrale. (Mit) s F 
Scrrocamento, Salfo-canmcurto. (Sim. P. e dî) Saffogamento, {Sofla- 
zione.) Trat, segr. cos. donn. Valevole contro lo sutfocamento 
lella matrice. È 
Surrocante, * Suf foste. De di Suffocare. Che suffbca, V. di 
+ #. e dî Sotfocante. (0) = 
a 5. (Med.) /n forza di sm. Specie di oppressione notturna , per 
cui chi n° e affatto crede che qualche persona si getti sopra del suo 
petto per soffogarto , 0 che sia oppresso da qualche gran peso i al 
trimenti con voce larina cow con voce greca Elialte; volgarmenie 
Pesarolo, Mazzon, Berg. 
Surrocane , Suf-fo-cà-re. (214 VA è dî) Soffogare, Cr. alla v. Sulluca» 
zione» Capr. Bou. 1. 17. Violentemente sallocando gti spiriti va- 
tali ec. , sou cagione della morte vestra innanzi al tempo. (B) 
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Surrocaro , Sufifo-càto. Add, m. da Sulfienre. #, e di' Saffogato. 
Cavalo, Atti Apost. 93. Si astenghino dalles:contaminazioni di si 
mulacri , cioè idoli , c dalla fornicazione , è da animali suffbeati, e 
dla sangue, MM, So 

Sorpncazione , Sufifo-ca-ziò-ne. LS(] Il suffocaret P. è di’ Soflogazio 
ne.) Cr. 6.8. 2. Contra la suffocazione per funghi deasi lo sugo suo 
(dell''assenzio) cop aceto e acqua calta, Red. Cons. 1. gs. Di qui 
vengono le suffocazioni, le difficoltà di respiro, gli affanni angoicio» 
si, € le palpitazioni di cuore. 

SurForcsn8 , Saffol-cere. (44, e n. pass. P. difet.V. L. Lo stesso 
che) Soffolcere , #. Ar. Fur. 17. $f. Quando li narra che 'l sottil 
ladrone, Che in un alto pensier l'aveva colto, La sella su quattro 
aste gli suffobe, E di sotto il destrier nudo li tolse. RE 

Svrrota. * (Geog.) Contea d'Inghilterra — degli Stati Uniti. (G) 

Serrotro, Suf-f6kto. Add. m. da Suffolcere. N. e di Sofolto. Ar. Fur, 
14.50. Rerg. (Min) ( per altro si cita lo stesso es. allegato dalla 
Cu piscia per ui Solfolto.) (N) 

Svipnacasrato. * (Eccl.) Saf.fra-ga ne--t0, Sme Stato e Condizione 
del suffiaganeo, De Luc. Berg. (0). 

Surrnicasgo. (Eccl.) Saf-fra-gà-neo. Add. [m. usato anche in forza 
di sm.) Dicesi it Fescovo sottoposto al Metropolitano j ed è termina 
de' Canonisti. — , Suflragano , Soffraganeo , sin. Lat. suffraganeus, 
Maestruzz. 1. 38. L'arcivescovo non può costringere alcuno suddito 
del Vescovo suffraganco a ricevere le commissioni sue ne' pial 
1.9. Che juridizinne hanno i Patriarchi, ovrero i Primati, ne'sud- 

loro sulfraganci ? Stor. Eur.7. 157. Suttoposele allora sci Ve. 

per sullraganei. 

Serrnacano; * (Eccl.) Suf-fra-gi-no, Add. m. VP. e dî Suffraganeo. 
Giambul. Stor, Eur, 2, 156. Salvamente se ne fuggi , senza che al 
tro conto se ne tenesse che di farlo scomunicare da Erinco succes 
sore di Folco è da tutti i suoi suffragani. (N) 

Serrone + * Suf-fra-gàn-te. Part. di Saflragare. Che suffraga.W. 

a veg, (0) 

a — (În forsa di add. anticamente fi detto per ) Suffraganco. Lat. 
suffragancus. G. #. 2. 7. 4. Occupava le ragioni del Vescorado , 
e delle sue Chiese suffraganti. 

Sorraacane, * Suffra-gà-re. Att. e n, ass, Dare il suffragio , cioè 
il voto, Lat, sulfrogari. Romani. (N) ; 

2 [E perché i suffragii si riferivano per lo più a voti favorevoli, 
così fi detto Suflragare per Succorrere, Sovvenire , }-Giovare. Lat. 
valere, Gr, covaywritioda (V. Suffrugio.) Fit, Patt. 56, Nè {i suf- 
fraga il dire: io l'ho comprato. . 

3 — Scolpare. Lot. opitulari. Gr. Bor9s. Buon, Fier. 4. 4. 9. E 
giuramento Non hasiì a suflragarti, nè ragione Vaglia che ti disgravi. 

Sourrsacato , Suf-frà.gàito. Add.m. da Suliragare. Sowenuto, Ajutaro. 
Magal. Lett. E intanto y suffragato da questa buona intenzione , mi 
stimerò lecito di continuare il commercio con cssu lei. (è 

Surrnacatone , Suf-fra-ga-to-re. Herb. m. di Sullragare, Che suffraga. 
faust. Or, Cic. 1, 17. Berg. (Min) 

2 — * (Pilol.) S.flragatori o&iamavansi i favoriti degl'Imperutori che 
accordivano af deboli ta loro protezione, (Mit) 

Surraacatmior , Suf-fra-gutri-ce. Herb, f di Sullragare, Che suffraga. 
Silos Serm. Berg. (Min) 

Sorenicazione, Suf-fra-ga-sid-ne, Sf L'azione del suffragare, Faust. 
Or. Cie. pro Milone, Berg. (Min E 

Surrnacio , Suf frà-gi-0, { dor, #. £L.] Foto, [Poce, che si dà in 
un'assemblea ove si delibera qualche cosa o dove vi elegge una perso 
na a canca 0 a benefizid.) Lat. sufiragium. Gr. yagos. (Dal lat, sub 
sotto , e «al celt, gall. forhar voce od anche voto. V. | Armstrong 
alla voce ingl. suffrage. Altri cava suffragare dal lat. sub sotto, e dal 
gr. phrazo 10 dito.) Farch,Stor. 12.468. Trovaroisi a squitlinare , 
gioe a rendere la civaja , come dicevano csi, cioè la fava 0" soffra» 
gio a coloro è quali nominati andavano a partito. Bemb. Stor. 1, 9. 
Quell'anno stesso i signori Dieci ordinarouo che i suffragii aperta» 
mente non si dessero ; e chi altramente facesse, per ispazio di due 
fimni dar suffragio ed essere eletto in alcun egizio nou potesse, 
E +. 12. Era stata per lo addietro infino a quel tempo la usanza di 
dare 1l sulfragio di questa maniera. A 

2 — Soccorso, Sovrenimento. Lace, avxilinm. Gr. fondua, cvmyopia. 

(V. Sugfrugare , In celt. gall. foghur favore, fuasgait confer 

tare , soccorrere, rare, riscattare.) Cawale, Frutt. fing. La sal- 

media è consolazion de' tristi cura de dolenti , sanità degl' infermi , 

€ rimedio dell'anima, e suffragio d'ogni miseria. + 

— * (Eccl.) Suffragio de' defunti : così chiamansi Le preghiere e le 

opere buone offerte a Dio pe' morti nella grazia sua per impetrare 

che le loro anime siano assunte tl più tostamente dal Purgatorio al 

Puradiso. (G. F.) 

Svreautice. (Bot.) Suf-frò-ti.ce. Sa. Così dicesi la Pianta perenne con 
molu piccoli e bassi fusti legnosi, de' quali annualmente una parte 
perisce, e specialmente t rami fioniferi ; tali it umo , lu salvia , il 
rosmarino , ec. (Ga) (N) 

Svrrruricoso. * {Bot.) Suffru-ticéso, Add. m. Aggiunto di Fusto, 
quando è formato da una sostanza quast legnosa che acquista poca 
grossezza, poco si eleva , e molti de' suoi rami annualmente perisco» 
no. Bertoloni. (0) (N) 

Svrruaro, * Suf.fukio. Add. m. Lo stesso che Soffolto, P. Ar. Fur. 
43. 77. L'alte colonne e i capitelli d' oro, Da che i gemmati palchi 
eran saflulti. (Pe) 

Strromesmento s Soffu-mi-ca-mén-to. [Sm. Lo stesso che Suffumica- 
zione, #.) Com, Inf. 33. L'ipocrito si dipigne con suffimicamento, 

7 parere smorto e guallo, acciocch Hi paja nomo d' aspra vita, 
#s, Pov.P, S. cap. £ La polvere del enbebe c del macia si con 
fettino con lavdano 1 Storace € olibano, e fatciasi iu pomo , il quale 

+ teiga spesso al naso, e facciane suffumicamento, 


























SUFOLARE 


Sorromicaste , * Shf-fi-mi-can-te, Part. di Suffumicare, Che suffumica. 
#. di reg. — , Suffumigante, sin. (0) 

Serrumicane, Suffu-mi-.ca-re. (Att. e n, ass} Spargere di fummo , 
[Affumicure leggiermente.—, Soffumicare , Sufiumigare , sin.} Lat. 
suffumicare, Gr. irodvpesfur, Cr. g. 39. 1. i vasi, innanzichè vi 
si metta il mosto , con acqua salsa pura e con spa lavar si con- 
vengono , e con incenso sullumicare. Tes. Pov, P. d. cap. 5. Auco 
fo suffumicare col vino , nel quale sia cotto lo rosmarino ; toglie la 
doglia del capo. Pailad. cap. 37. Alcuni la coccoveggia c»ll' ale 
stese sullumicano, ( Così forse errutitimente l antico rariztatore 
tradusse il Lat. sffigitur.) 

Surromicaro , * Suf-fu-mi.cè-to. Add. ni, da Sulfumicare, Sparso di 
fumo, — , Saffumigato , sin, P, di reg. (0) 

Svurrunicaton Pi Lenga e per me di Sullumicare +. Che 

ti lamigatore 2 P, di reg. (0). 

* Suf-fu-mi-ca-tri.ce. Perd. fi di Sumicare, —; Saf- 

fumigatrice , sin. #. di reg. (0) 

Surruwicazione , imca-zib-ne. (SY) ZL suffumicare ; altrimenti 
Fumacchio , {Saffamigio, Affumieamento. —, Suffamicamento , Sulla 
migamento , Soffumicamento , sin.) Lat. sutfumigatio , suffitus , sulli- 
mentum, Gr Srodvpiars , srodepiama, Com. hl: 20, Usano ad cs- 
si sacrificii di sangue umano , suffumicazioni , e per questo Appajo 
no e anno responso , ed è appellato negromanzia, Formansi imma- 
gini da diverse materie scguate con caraliere e inscrizioni con diver- 
se suffumicazioni , per le quali li demonii danno responso, Cr. 6. 
7. 2. La suffumicazion di lui fatta, i mestrui provoca, 

Surruwisamento , * Suf-fumi én-to.Sm. W, di reg. Lo stesso che 
Sulfumicamento , Suffumicazione, #. (0) 

Scerumicanta, * Suf-fu-mi-gàn-te. Part. di Sufumigare. Che suffumi- 
ga. W. di reg. Lo stesso che Suffumicante , /. (0) 

Sorruurcane, Suf-fu-mi:gà-re. { Att. e n. Lostesto che) Sulfamicare, #. 
Lat. suffamigare. Gr. irodopidtin. Ricett Fior. 35. Quelle ( cane 
terelle) cc. che debbono servire per le medicine degli uomini, sì suf- 
fiumighino in ogni modo con ac«to, , . 

Surrumicaro , Suf-fu-mi-gàto. Add. m. da Sull'umigare.{Lo stesso che 
Suffumicato , #.) Tes. Pov. P. S. cap, 7. Blutte bisanzie suffumi- 
gate, ovvero bevute, curan l' epilentico, 

Surrvuicarone , * Suf fu-mi-gat6-re. Herb, m. di Saffumigare. Che suf 
fumiga. Y. di reg. Lo stesso che Suffumicatore, #. (0) 

Surruyicarmer ,-* Saf-fu-mi-ga tri-ce. Werb, f. di Suflumigare. Che 

'umiza. V. di reg. Lo stesso che Sullumicatricey #. (0) 

Surrouioio , Suf-fi-mi-gi-o. (Sm. Il suffiumicare , dl dure il fimo ; al- 
trimenti) Suffumicazione, Fumigio , sin. Lat, suffumigatio, suffi- 
mentum. Gr, incdeniaris , incdvaizua,Cr,5, 35. g. Avicenna dice, 
che ‘se sc ne farà sulfumigio alle femmine, quando avranno gran di- 
sidlerio di giacer con uomo , guarranno. Micete. Fior, 133. Tutti gii 
altri medicamenti composti ec. suno le infusioni ec. , ì suffumigii , 
le palie odorate , ce, dr. Fur. 3. g2. E seppi poi come i demoni 
industri, Da suffumigii tratti e sacri carmi , Tutto'd'acciajo avean 
cinto il bel loto. Zizsr. Ger. 14. dr. Tolga Dio ch’ usi pole 0 suf- 
fumigii, Per isforzar Cocito e Ficgetonte.» Red. nel Dis, di 4. Panta, 
Nel tempo delle sulfocazioni uterine, oltre gli odori dell'olio di ca- 
rabe , oltre i suffamigii di mal odore , come di castorco, di zolfo , 
di penne abbunciate , di bitume giudaico, si possono fare alla re- 

ione del cuore diversi linimenti con olio controveleui, con manteca 
i rose pali fiori d'arancio, di linimento cordiale del Baldino, e 
del Goarnero , e Hiversi bagnuoli, (N) 
Sorrusone, (Med.) Suffussidne. (Sf) Alterazione degli umori del- 
occhio , e specialmente del cristallino , che impedisce il vedere, 
Lat. sulfusio , catarrbacta. Gr. naragpisrai. Lib, Masc. Alquanti 
autori distro: se l'occhio bue suffusione, o albugine, ec. Fap 
presso: La suffusione degli occhi , come agli uomini, così alli giu- 
menti impedisce il viso.Red.Cons. 1.142, Non è maraviglia alcuna, 
ché ec. si lamenti ora di qualche caligine della vista, e di qualche 
principio di suffasione. E appresso : Non è maraviglia pacimente 
che questa caligine e suffusione per ancora non celano a' medicamenti, 
E 196. Per tor via le ultime reliquie della caligine (e suffasione n 
potrebbe adoprare il zucchero candi impalpabilmente polverizzato , 
€ soffiato a digiuno nell'occhio, siccome ancora l' osso di seppia, le 
fomente fatte coh radice «di centaurca maggiore ec. 

a — Jpargimento d' umori tra carne e pe Sag 

Surruso , Suf-fàso. Add. m. V.L. Asperso, nato. Lat. soffasns. 
Gr, prefprdiros. dr. Fur. 43. 19. Pui seguia Orlando, e ad or 
ad or sutfusi Di lagrime avea gli occhi rossi e mesti. 

Suria. * (Gcog.) Suti-a. Fiume dell'isola di Madagascar. (G) 

Surmane, *Surti-là-re. N. ass. #.4.#. e di' Sofblare, Vit.S.Margh, 
152. E ai viene (il dragone) molto sufilando, (V) 

Surotamesto, Su-fo-la-men-to.(Sm.) I sufblare; (altrimenti Fischia- 
mento , Bucinamento. —, Zufolamento , sé. } Laz. tivnites, Gr. 
nupuoeucti, M. Aldobr. Vale a gravezza dell' udire, e a suono ye 
a tutto sufolamento. 

2 — Mormorazione , Cicalamento. Lat. susurratio , susurrus, Gr, Ji- 
Bvpiopes. dirrigh. 70. Non curare i sufolamenti de' li. 

Surotanti, Su-fo lan-to. Part. di Safolare.Che sufalà. —, Zufolan'e, 
sin. Ovid. Pist. 65. lo avera udite orribili boci , che fossono po 
sava sufolanti spiriti che urlassono ; ma ec. (B) 

Svsotani, Su-fo-lare.(N.ass,Sibilare,] Fischiare,, Snfilare, Zofolare, 
Stufelare, Sublare, sin. Lat. sibilare, sibilum dere. Gr.evpirru, {la 
pers, sifliden , sufolare, scifliden valolare al modo degli uccelli, In ar. 
safaro scefîr sibilus. In gr. saflozin, in fiam, siffelen, in ted, auspfei- 
Sen, in oland. fluiter, in ungh. futyolni fischiare, In celt. gall' so 
feud gentiloente fischiare, La S e la F sono attissime ad esprimere 
Il fischio.) Dant.Inf.33. 10g- Per an, ch'iv so, ne farò venir sette, 
Quando sufblerò , come è nostr'uso, E 25, 137, Si fagge sufolande 
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per la valle. Ter. Br. 4 1. Morena è una generazione di pesci , di 
cui li pastori dicono che ell: concepano di serpenti, e però li fau- 
ciulli le chiamano sifolando, siccome le serpi. 

a = [Ed in forza di'sm:) Bocce, nov. 79. $f. Andrà faccendo 
per la piazza dinanzi da voi un gran sufolare. Galat. 7. Il dicuggi- 
nare i denti, il sufolare , lo stridere, e lo stropicciar pietre aspre, ve. 

3 — * Detto del vento. Lall, En. Trav. 6. 52. E in guise cento 
Fa varie gorghe al sufolar del vento. (N) a 

2 — E per ischerno ; nel qual senso diciamo Far la fischiata. HM. 
6, d. 65. Sufolando , e picchiando le panche, quando faccano loro 

liceria, 

3 — Dicesi Sufolar negli orecchi e vale Dire altrui il suo concetto 

in segraio. [#. Orecchio , $. s3,3 Lat. in aurem insusurrare, Gr. 

sarrpidupiZur. 
a — Sufolar negli orecchi vale anche Dire 
cosa che'l metta in sospetto } ché anche diciamo Mettere una pulce 
nell’ orecchio. 

Suroratote, * Su-fo-la-té-re. Ferb. m. di Sufblare. Che sufola, e 
Sig. dicesi di Chi semina discordie. Y, di reg.—, Zufolatore, sin.(0) 

Suroarmce , * Su fo-a-trisce. Ferb. fi di Sufolare. Che sufola. P. di 
rego , Zufolatrice, si. (0) 

Suroto ; Sù fo-lo. Sim. Fischio. — , Zufolo , sin. Fior. Virt. cap.10; 
S'egli (i basilisco) non trova altro da potere attoscare , si attosca 
gli albori pure con uno sufolo che fa. Segn, Parr.instr.7. 4, Render 
paghe col sufolo quelle pecore che non sa nutricare colle vermenc.{V) 

Sucacm, * (Geog) S hi. imme della Columbia. (6) 

Su * (Geog.) Su-gam-bri. Antichi popoli dell’ India. (Mit) 

®, Su-gàn-te. [Pary. di Sugare.) Che suga; altrimenti Succiante. 
Lat. sugens, exsugens, Gr. aula» , tapuntao, 

2 — {ln forza di add. f.Ags. di Carta :) Carta sugante diciamo quella 
carta che per mancanza di eollu non regge , ma inzuppa e succia 
l'inchiostro 3 onde si pone sulla scrittura fatta di fresco , accioo- 
ché non si scorbi ; ( altrimenti Carta succhia. ) Laî. charta bibula, 
exsugens. Gr. xdpris morit. Red, Cons. 1. 135. La colatura subito 
si ricoli di nuovo per carta sugante, e sì serbi per l'uso detto di so- 
pra è facemio la composizione quante volte farà di bisogno, » Lase. 
Guer. Mostr. st. 18. Porta , scambio di spada, un punteruolo; Del 
quale ha fatto intera notomia , A forar trippe i e dal capo alle piante 
Armato è tutto di carta sugante. (B) . 

Sucans, Su-gà-re. (4u.) Suociar (!" umido.) Lat. sugere, cxsugere, Gr, 
prGiio , inpotcin Amet, g6, Benchè il sangue non sughino, né la virtà 
scemino di quella. Ovid. Metam. Strad. Se il caldo del sole. non 
sugasse la soperchia omidità , l' aire si corromperchbe.Sen, Pist.99. 
Così acconciam noi i piccoli fanciulli ec., e diam loro la poppa a 
sugare, Cr. 2. 3. 2, Usano le piaute il nutrimento, ovvero il sugano 
asì, spezialmente puro , e convenevole e simigliante a loro. 

a — (É fig.) Franc. Succh. rim. 11. La fonte, che dov'entra mai 
mon suga Se non amor, virtà e gentilezza, 

a — È n. ass. Cresce. 5. 1. 23, Conviensi dunque, n'egli è possibile, 
che peoporzionalmente s' asciaghi il Ivogo , si che le piaute non su- 
ghino oltre Sieora. (4) 

3 — Oggi Sugare si più propriamente di quella carta che per di- 
fetto di colla non regge allo ‘chiostro. 

Sucarzsio. (Zool.) Suga-réblo, Sm, Term. degl ittiologisi, Specia 
di Sgombro men pieno di corpo , men tondo , ed alquanto schiac. 
ciato. Di,tinguesì da una linea ondeggiante, che si stende dal capo 
alla coda , formata d' foctieia a sodo di seghettina. Da' naturalisti 

reci e latini é detto Tracuro , il nomè significa Codaspro 
Sol aspressa della sia coda. V. s ‘ Fd ? 

Sucarto , Su-gàt-to, [Sm. Lo steseo che) Soatto, #. Menz. sat. $£0 
Pasquin, le tue funi e î tuoi sugatti Fan miracol per Dio, se san le- 
gure Questi bistorti, ed a agbimbescio fatti. » Salvin.Cas. 90. Maz. 
za spartana , di cui , avvolgendovi un sugalto, si servivano di scrit- 
tura i Lacedemoni, (N) 

Svozno, * Su-gèro, Soggerio. IN. pr. m. (Dal celt. gall. suigeart al- 
Jegria.) — Celebre abate di S. Dionigi e primo ministro de' re Lui. 
gi PI e PIL (0) 

Socostuamento , Sug-gel-la-mén-to. (:Tm.) Il suggellare. Lat. obiigna- 

i ngillatio, Gr. narasppayitass. Faler. Mass. Acciocchè "1 con 




















Lio 
taminamerto di cotale infamia non passi 21 suggeltamento della gloria 
di Mario. F 

Soucertante, * Sug-gel-lan-te. Port. di Suggellare, Che suggella. P. 
di reg.-(0) 


Succectane, Sug.gel-li.re, (At.] Segnare o Improntare con suggello; 
e prendesi generalmente per Serrar lettere con cera , 0 altra mate- 
ria tegnente.— , Sigillare , sin, Lat. obsiguare, Gr. carargpayitur. 
Filoc, 3. 190: Fatta la pistola , Florio la chiuse piangendo , e sog- 
gdiolla. G. #. 9. 79. 3. Aveali tolto il Îlo, perché avea sug- 

ellate le dette lettere senza sua coscietta. Puss. 78. La rinchiuse 


È una piccola cella , serrandola di fuori, e suggellandola coll'anello 4 


suo ec. , chè indi non uscisse infino a tanto ch'egli, che la v'avea 
rinchiusa, non l' aprisse. 

a — (Per simil.) Dant. Inf. 11. do. E però lo minor giron suggella 
De seguo suo e Soddoma e Caorsa , È chi, spregiando Dio , col 
cuor favella. 

3 — * Dicesi Suggellare una forma e vale Stamporia, Dant. Purg.33. 
Così l'aer vicin ivi sì mette In quella forma che in lui suggella Vir. 


tualente l'alma che ristette. a) 
— Combuciare , Turar bene. , occhidere , obturare, Gr. rara» 


uQiiur, Pallud. Genn. 13. Voglionsi quelli orciuoli di sopra da bocca 
chiudere © suggellare. ì : 

5 — Segnare la carne a_mafottori col ferro infocato: Lat, inurere. 
Gr. rporpiùzdai ri deo, Plut. Franc, Sacch. rim. 69. Scopare 
e svggellar ; ibozzar l'orecchio , La legge li dinsostra, c fatti pec- 


ad altrui 9 
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chio. Sen. Ben, Warch, 4. 3y. Facesse quel rapacissino solilato , 

pell' ingratissimo oste, quell'avarissimo naufrago suggetlare. /oer, 

‘arch, 1. pros, f. La qual cosa risaputa, il Re foce bumbre , che 
se eglino fra tanti di nou si fussero da Ravenna parliti , dovessero 
prima essere saggellati , e poi scacciati , e mandati in esilio. 

a — £ péèr siovit. Malin. g. 11. È per fuggirne a' passi la gabella, 

Lo hella, marchia , e tutto lo suggelta, di A 
6 — Per met imprimere.) Lat. imprimere, imorere. Gr. iruroi», 

funzio, Disei Cale. 33. L'uomo forte non tiene severo conto di 
quelle percosse che fanno livido il corpo nostro , ma solamente di 
quelle cose che possono alcuna macchia nell'animo suggellare, 

a — * E con altro significato. Tue. Dav. Vit. Agric. 398. Sal 
dato il conto dell' imprese , suggellate con questo giorno il cinquante» 
simo anno, cc. (N) 

— * Chiudere, Nascondere, come sotto suggello. Diod. Job. g. 7. 

Parla al sole , ed esso non si leva; tiene suggellate le stelle. (N) 

8 = * Guardare nella memoria , Tenere in mente. Diod, Ser, 2. 43. 
È la tua iniquità suggellata nel min cospetto. (N) 

9 — N. ass. {Essere a perfetto contatto,] Combaciare. Dar. Col 165. 
Scotenna un pezzo di carne secca, lasciandovi tanto grasso nel inerto 
appiccato , che a guisa di cocchiume turi la botte , e fa che v'eatri 
per forza , e suggelli. : 

10 — (Per metaf Confermare , Approvare.] Lasc. Spir, 3.$, Un mio 
pari, com egli apre la Bocca , ognuno appunta ; oguuno suggella , 
oguuno riba.lisce. 

Succrttato , Sug-gel-là-to. Add. m. da Suggellare, {lamprontato col sug» 
gello. — , Sigillato, sin.) Lat. obsignatus. Gruaracppayindili. Filuc, 
3. egr. Prese il servo la suggellata pistola, c quella, con 
passo pervenuto a Marmorina nelle reali case , presentò a Bian 
occultamente. M. #. &. 73. Portarono i patti giurali sosti 
suggellati per li caporali. 

a Mii ipretio ù Lprouteto, parlando di moneta coniata.) Dant, Inf 
30. 74. Dav' io falsai La lega sugocllata del Butista. . 

3 — Chiuso. Filoc. 7. 3g, La quale (sepoltura) da armate guardie 
e suggellata , fu guardata. Cr. 9.93. d. 1 fori debbono esser piccoli, 
e le fessure dell'alvcario ottimamente suggellate. 

4 — Combeciato , Unito strettamente insieme. Bern. Ort. 2. 24. 60. 
Che l'un pezzo in sull'altro suggellsto Rimase senza muoversi nente. 

5 — Per metaf. Segreto. Guidi, G. Gli ammonio Antenore , che il 
detto trattato celino sotto suggeltato silenzio. 

Succrttaron8, * Sug-gel-la-té-re. erd. cn Suggellare. Che sug. 
gela. #. di reg. Sigillatore , sin. (0) 

Sucosuratnice sE lMa-tri-ce. Fk f. di Suggellare, Che suggella, 

. di reg. —, Sigillatrice sim. SLUCNNE 

BocdettatorA s Sugpel-lactà-ra; Sf V. e dî' Sigillo ; Suggello: Lase, 
Cen, 3. nov, 10, Se gli fece incontro, e senza riverenza , anzi con 
mala cera gli por la kettera, la quale non aveva soprascrilta , nè 

) 


suggellatora. i 
ca ‘ Fisiol.) Sug-gel-la-si-ne. Sf. Contusione, Lat. sugit 


'Gonmtaztone. * (| 
latio, (A. 0.) s 
2 — * Nome dato a certe Macchie di color rosso più 0 meno livide, 

che compuriscono spontaneamente alla pelle incerte malattie (A.O.) 
3 — * Nome dato ancora a certe Macchie livide , violette y brung 0 

nere che scorgonsi sui cadaveri alquanto tempo dopo la morte, € 
pento eziandio si palesano negli ultimi moment della vita. Dis, Se. 


. (0) . 
Succerto, Sug-gél-lo. {Sm.] Strumento per lo più di metallo, nel quale 
è pradimyg î Li #' effigia Palla materia colla quale 41 
suggella. + , Sigillo , sin. Lai, sigillum , signacalum. Gr. odpayir, 
enprior, (Sigillum dal celt. gal. seughal che vale il medesituo. Nella 
Stessa lingua seul, in irland. seofa , in cornov. sie, în ted, sieget, 
in sass. sigel, in oland. zegel, in isved. siegil suggello. Alui cre- 
de sigillum un dim. di signum, quasi signillum.) G. V. 8 93. 1. 
Se ne portò seco il suggello dello Ercole del Comune, £ 11. 108. 
1. Portando in i le e suggello l'arme di. Francia e d' lnghilter- 
ra dimezzata» 2a Foe. Dis. Suggello , strumento cc. Il mod 
di lavorargli dicesi lavorare d' incavo. Lautizio Perugiu, che lavorò 
in Roma nel 1528, operò di suggelli maravigliosamente. Salvia. An- 
not. T. B. 5: 5, Suggetto diceano gli antichi , e il dicono oggi i 
contadini che molte voci antiche e buone conservano , civ sigillo , 
latino sigiliem. (N) 

a-l' impronta Gila col suggello, Dant. Par. 8. 127. La circular 
natura, ch' è suggello Alla cera mortal, fa ben su' arte, 

1 — (Onde Farai suggello di alcoua cosa = Rimanerne improntato.) 
Dant.Par, 2.132. E "1 ciel , cui tanti lumi fanno bello, Della mente 
profonda , che lui volve , Prende l' image , c fassene soggello. E 

3 —* Fig. Conferma. Buon. Fanes 3. A me parmi, Che ‘1 fatto 

ancor non abbia il suo suggello. a 
a —*Onde Porre il suggello =Confe +. Porre il suggello. e) 

— Segno, (Testimunianza.] Dant. Inf +9. 31. È questo fia sugge 

ch'ogni uomo sganni. But. ivi: Fia suggel, cioè segno , che ogni 

uomo sganni , cioè che credesse che fusse stato altramente. 

5 — LE fig.) Dant.Par. 14.133. Ma chi s' avvede che i vivi soggelli 
D'ogni bellezzà più fanno più suso. Bus ivi : Chiama li pianeti sug- 
gelli vivi. » (Altri intendono i cieli; altri gli occhi di Beatrsce.)(N) 

6 — Compimento, Somma. Lat. complementom, summum, extremum. 
Tac, Dav. ann: 3. 69. Ancario Prisco accusò Cesio Cordo , vice» 
consolo di Candia , di ladroneccio e di maestà, suggetto allora d'ogni 
accusa, E Ann. g, 97. V'entrò la discordia nelle avversitadi, sug- 
gello di twiti i mati.» Gosz, Osserv, 5.9. (Nap. 1831.) Tuttavia il 
suono de' damari fu il soggello della persuasiva. (N) _ 

y —"Ant. pare usato per Quella parte ch'è sopra gli usci e le porte, 
e La pittora che ivi soole farsi ; da' moderni detto Soprapporta.Ca- 
vale. Specch. Q. 1f9. Dorenero ciucuno in sua famiglia ajese un 





















668 SUGGERE 


agnello immacolato , ed ucciderlo e del sangue porre sopra li legi 
degli usci della casa , e dal lato, e di sopra ; cioè sopra i suggelli , 
e sopra i soprassogli. Amm. Ant.p.$3, Siccome i dipintori e quelli che 
fanno i suggelli e i veri porti necuo vele che sua Opere Ha / cose 
siderata dalle genti ee. (V) (N) . 

8 — (Eccl) Suggello di confessione : da S alla quale é te- 
nuto il confessore, Lat, sigillum, Gr. oppayio. Puss. 131. Si dee te- 


nere celato quello che l'uomo riceve in segreto , e sotto suggello di 
confessi 


di 








la mia vita arda e deprede, ir. 


alererete bene la natura della poppa voi troverete che, ancorch' ella 
sia di quella ubertà e al inza chesa ognuno, non però ne getta 
il latte in bocca da per sé, ma bisogna suggerlo. ig 


2 — (fig. Consamare a poco a poco, rare] Cas. rim son. 18,0 

fera voglia, che me rodi e pasci , E stiggi 11 cor, i affamato verme. 
— * Leccare, nia con maggior enfasi. T'ass. Ger. 10: a. A- 
vido pur di sangue ancor fuor tiene La lingua, e 'l sugge dalle labbra 


Pierncon-RRIR SARE Muss, 
ocenente ,-Sug-ge-rénte. Part. di ire. CI serisce. 

Pred. 1. 438 erg. (Min) hei 
Svocemursto , Sug-go-ri-Ìménto. Sm, L'azione del suggerire. Bellat. 
Pros. sacr. Berg. (Min) i 
Svcormo , * Sug-geri-o. N. pr. m. Lo stesso che Sugero, #. (Mil) 
Buccenne , Sug-ge-ri-re. (At. e m ass.) Mettere in considerazione , 

Proporre. Lat, suggerere , monere, in memoriam revocare. Gr. sro- 
puprnoste. ( Suggerere , dal lat. sub sotto, e dla gerere adoperare.) 
Segn. Conf. istr. Prima di suggerirvi come dobbiate maneggiare que 


st'anme. 
-geri.to. Add. m. da Suggerire. Salvin. Buon. Tanc. 
2. 9. Pero mio. Quel vero , aggiunto a ben mio, quanta forza 
d'aficetto ha! suggerito dall’ ant. ccdente parola , ec. (A) (B) 
Svcosnitone, Sug-geri-i&re. Merb. m, di Suggerire. Che suggerisce, 
Tesaur. fil. mor. 19. Berg. (Min) 
a— * In forza di sw, Colui che rammenta le parti a chi. recita 0 
8 canta nel pero (0) Là 4 ° 
UocenTAre8 , Sug-pe-ri-triscoo. Werb. £. di Suggerire, Che erisce. 
Beltat. Disc. S. frane. Sav. R SS vs 
Sucezstione , Sug-pestio-ne. [SL #. L.) Stimolo , Tentazione , Ja 
stigazione, Lat. dolus , suggestio. Gr. Sgaos , amirn. Muestruss. î. 
33. La suggestiong sì fa per la memoria, ovvero pe' seosi del corpo, 
quando veggiamo € udiamo alcuna cosa , adoriamo , 0 gustiamo , 0 
tocchiamp. Afor. S. Greg. Acciocchè, essendo aggravata la forza 
det dolore, allora agevolmente vincesse in lui Ja suggestione , cioè 
to 'uganno che a lu era falto dal nimico, per parlar della femmina, 
M. F. 4. 58, Movide, che per astuta e dissimulata suggestione gli 
convenia procedere. Mut. Purg. d. 1. Siamo tentati in due modi 
0 di negligenzia ce. , 0 di suggestione, £ 18. 1. Benchè a ciò line 
Vilino le suggestioni diaboliche. £ alerowe: Per ta suggestione del 
demonio spesso poi vi caggiono. » (Nel luogo di Mutteo Villuni l'ul- 
tima eizion fiorentina legge suggezione; ed csso ha soggezione 
in o di suggestione , tu uluo pusso dellu medesima Crouica re- 
coto dulla Cr. alla v. Appettagione.) (P} 
—* Domasda suggestiva, Ner. vamin.3. 9, Diversi testimoni Che un 
sere rsaminò sagace c astuto Con mille aggiramenti e suggestioni, (N) 
— * (Lig.) dusinuazione 0 Inspimzione fratutolenta induce un 
testatore 0 donatore a disporre in pro di tuluno, 0 a ritener ferma 
una disposizione che altrimenti avrebbe rivocata , 0 cul impedire che 
la faccia 0 pro di taluno. (N) < 
Sugzestone dill. da Iuspirazione , Insivuazione , Instigazione , 
Persuosione , Tentazione, L'Inspirazione differisce dalla Suse 
stione in ciò, che la prima si prende in senso buono + fa seconda 
in senso avvilitivo , sicché l'una può appucir l'o dell'altra. 
L'Insimuazione è afiatto spoglia dell'odiosità ch'é inevente alla Sug- 
gestione, e , siccume si opera col mezzo del di-roro, così difleri»ce 
dall'Insperazione , i tui movimenti sono o spontanci od eccitati da 
cccalta cd wvisibil. potenza, L'Zestigazione eccita gli altri a male 
azioni , laddove li Suggestione gl'induco a mali pensieri 0'senti- 
menti. La Persuasione supera di forza l' Inspirazione e V' Insinna» 
zione ; niferemiosi al convincimento della mente, diflerisce dalla 
Artigazione che si riferisce all'eccitamento delli azioni ; € potendo 
impiegarsi nel far adottare delle massime lanto intocue che malvage, 
dillerisce da Suegestione e da dustigazione che sono sempre dirette 
al male, e da, Ispirazione ed insinuazione che sovo sempre dirette 
al bene. La Zientazione è la particolare Sustizazione del demonio , 
<a quale , se viene eseguita col uszzo delle parole , può anche ap- 
Pellarsi Saggestione. : 
ESTIVAMENTE , Sug-ge-sti-ra-mén-te, Ape, Con stu; 





S) 


ww 


gestione , In ma- 
nieru sieggestiva. Lat. subdole. Gr. imerifios. Cr, alla v, Arcata. 
Suocsstivo , Sug-gesti.vo. (Ad. m.) Aggiunto che si dà lo più 
a interrogatorio o Interrogazione, e vale Che ingannevolmente pae 
alirui di boccw ciò che non uvrebbe detto. Lat, soggestivas. Segn. 
Conf. istr. Qui le interrogazioni , che chiamansi suggestive, quando 
sicn fatte con giudizio è con gubo , non si disdicono. 


SUGGETTO 


Succesro.* (Arche.) Sug-gisto. Sm. /. £. Luogo molto elevato nel 
Campo di Marte, ove i ristrati romani recavansi ad arringare 
il popolo , e dove i tribuni salir lè persone che demuncia- 
vano al popolo come coppevoli di delitti di stato. Così pure chiuma» 
vasi La sedia in cui i pretori nel tribunale, e gl impera- 
tori nel teatro, Lat. sug + sUggestum. (Susgestum da suggrrere, 
iché di là suggerivas: al popolò ciò che dovea farsi.) (Mit) 7rvss. 

fial. tb. 1, Dall'un de' capi arca un suggesto altero Coperto «i bel- 

Vissi ti, In mezzo al quale era una sedia d’oro. (N) 

«gestore, Add, e sm. Che fu susgestuone.Nan,Stor, 


ug-gettàc-cio. Sm. pegg. di Suggelto, Cattivo susgetto, 
in significato di Persona. fag. rim, part. pay rnasa (Lucca 1753. 
Re, dissi, 0 vattene anche tu: Che siam fratelli ? ma 
suggettaccio , Forbice , cibò , non se n'andava più. £ pyrs. +. pag. 
3o. Aozichè ho avato a far delle contese , Perchè nou c'é mai stata 
carestia Di suggeltacci ju questo mio pacse. (A) (B) î 
Succertaneste, Sug-fet-ta-mdu-te. Avv. Con suggerone, [Servilmente,} 
—; Soggettamente , aim. Lat. serviliter. Gr Sorta: Pes. Br. 1. 
26, Tennelo suggettamente tanto , cl Demetrio , Giglinolo del sò 
praseriito Demetrio , uccise Alessandro, » S\ 4g.C. 2. 1. 27 Gli 
ia al loua in qu umi rione quel io 
Quali. (giustì) nov abbandona in quella lc suggerione quell'AM 
simo , che wnilmente e suggettamicate venne per loro nel tanado {Y) 
Svcorttamento , Sug-gel-tu-men-to, (Sum) /l suggettare, — , Soggit- 
tamento , cltunento , Assoggettumento., sur, 
Succetranta, * > vera Part. di Saggettare, Che suggetta.—, 
Soggettante , sin. (0) 
Svocertane, Sug-get-Là-re, [4t.] Far suggetto. — , Subbiettare , Su- 
biettare , Soggettare , Assoggeltare , Assoggellire , Assuggellire , sim 
Lat. subjicere, in dilionem redigere. Gr. si: dovasiar rdyur, sara 












Bovacde. 
Soecertaro , Sig-gottà-to. Add. m. da Suggettare. —, Subbiettato , 


Sibiettato , Svggettato , Assoggettato , Assuggettito , A Mito 
sin, Lat. subjectus , in dilionem-redaciys.. Gr sarafovradus 
Sucoettatone, Sug get-ta-id-re. {/erb. m. di Soggeltare,) Che suggetta, 


— i, Soggettatore , si, 

SecogriatRIca po Sorgetta trice» Verb, f. di Suggettare, Che suggetta. 

» di reg. (0) ° 

SucoertImaccio , Sag-gel-li-nàc-cio. [Adi e sm.) pegg. di Siggeitino, 
Zibuld. Andr. NE lo ascoltò, conoscendo che era un tUnaccio, 

Sucurtriso , Sug-get-li-no, [ddd. e sm.) dim. di Suggetto. Parlundosi 
di persona , si prende per ironia in mala parte. Fr. Ginrd, Prod, 
R. Si premono a fare stima grande di certi suggetlini scarulaliziosi. 
» Valvin,dunot. TB. 3. 2. Diteggino , dileggiatoriuo, cioè un muf- 
Fasi va reatino che si piglia gusto-di fare l'ivnamorato , e uom 
- 7 

2 —* Ignorante prosuntuoso.. Fag.Aim, Non più là della 0 sug 
gettino. È appresso : Ben fatto fia che ti raffui Coll altrui ima 
ogni opra sua sbozzata Né far come i suddetti soggettivi. £ Cont. 

i si veggono certi suzgelli , per non dir suggetlini o suggellacci 
che anch'io non gli pesso vedere, (A) / 

Sucosttissmo , Sug-get-lis-si [Add. m.) superi. di Suggelto. Lat, 
adidictissimus, Gr. azvori sodi, Segn. Stor. 9. 251. Cul ipiale e- 
scempio ammonita , tutta la Fiandra divenne mcvuluente suggellixsuna 
ad ogni sua voglia. 

SvocertituDime , * Sug-get-titù-di-ne. Sh N. 4, F. e di Saggezione, 
Pist. S. Gir, 369. Mo. lificava il corpo suo, e recaralo in servito 
dine e suggettitadine dello spirito (O) (N) 

Soccertivamente , Strg-gefoliva-monie. Avv. fn modo suggattivo—, 
Soggetlivamente , sin. Mazz. Wifi Dont, 1. 58. Berg. (Min) 

Succettivo , Sug-grt-ti-vo. Add, m, Atto a formar suggetto. =, 
gettivo, Sibbicitivo , sin. Piovol. Flos. 1, 1. 18. Berg: (Miu) 

Succetto, Sag-geitto, sm. Cosa in cui o sopra cui sia alcun 
tra, Cosa pa ne sostenza un' altra , Materia soggiucente,—, Sog= 

tto , Subietto , Subbietto y sin. Lat: subjeclum. Gr. sronzipuror, 
Da sub sotto, e. jacium gettato.) Muestruzz. 1. 15. Nel Lerzo modo 
Sì può considerare la carità dalla parte del suggetto, in che ella sta, 
Dunt. Purg. 17. 107. Mai non può dalla salute Amor «el suo sug- 
getto volger viso, E Par, 2. 107. Come a' colpi delli caldi rai Del 
neve riman nudo 'l soggetto. Aut. ivi: Nudo il suggetto della neve , 
cioè lo monte o la pietra, in sulla quale ella è o sta.» (Il Buti male 











spiega 3 suggelto in questo luozo non è che materia.) (N) 
2 — Materia di cui si parli o seriva, Argomento o Concetto di com- 
zione. Lat. argumentum , materia, Gr, è n. Petr. canz, 18, 


4. E chi di voi ragiona, Tien dal soggetto un abito gentile. Tue, 
Dav. ann. 6. 127. Mostrò il suggetto d'una tragedia di Scauro . 
i cui versi s'adattavano a Tiherio, — i 
3- Chi ince all'altrui podestà , Suddito. Lat. subilitus , alieme 
potestati subjects. Gr. initoinios. Hce, now.19. 12, Di che i sug» 
getti si contentarono molto , e lei ebbero molto cara. E 97.23. Così 
adunque operando , sì pighano gli aninri de' soggetti. Stor. Fur.$, 
i fece guerra contro a Comacchio, e per forza si fe' suggelto. 
4 — Persona } e pigliasi in bunna e in cattiva parte, Lat. person 
vir. Tae. davi Stor. 1. 212. Si fece venire Pisone Liciniano, V 
cessegli il suggelto, o spintori , come alcuni vogliono, da Lacone, 
Svvoetto. Ad.l. | m. sine. iggettato. Aottoposto , Stddito, —, 
Saggietto, Subbictto , Subic vggetto, sin. Lat. subjectus, subito, 
Gr. seoriraygivos, vmiuoo:. Muestrusz, 1.50. La penitenzia non ha 
aliva materia, se non se essi alti suggelti a'sensi, i quali sono in luogo 
del materiale efemento. . 
2 — " Stare soggetto = /ivere con soggezione , Essere sottoposto, F, 


Stare etto. » » 
soggetto; (1) al modo lafîfio , subjcctà materia e vale 




















3_-* inno de Materia fino 
pisa Salvin. Disc, 6.137. Sicch si vede da questi csempii € 


SUGGEZIONE 


da altri moltissimi , su questà data; che si potrebbero addarre, che 
una voce può avere due significati , uno più generale e largo; l'al- 
Uro più particolare e atrio e non è giustizia dandole quello , ne- 
garle quest' altro , ma ndo. la suggetta materia , e secondo le. ve- 
risimilitudini , e le circostanze, ché l'accompagnano , ora ricpnoscervi 
l'impronta, per così dire , del sigillo piccolo, ora tel grande; cioè 
o della più stretta 0 dellp più larga significazione. (N) 

Svoczzione , Sug-ge-sid-ne.[ da ast. di Suggetto , in sign. di Suddito, 
o di Soggettato, Lo star ‘soggetto, L' esser sotto l'alirui podestà.—, 
$ubiettudine, Subbiezione , Subiezione, Soggettitudine, Soggettudine, 
Suggettitudine, Soggezione, sin. Lat. subjeclio, servitus.Gr. Sovazia. M, 
W. d.gyg. Trovato che i Perugini si potevano diliberare dalla suggezione 
dello Emperio ec., s' uniro insieme co' Sanesi. ## Giord. Pred. D. È 
questo per la suggezione sua. S. Gio. Grisost, Se ci Magellano , 
sostegnamo € sopportiamo con ogni suggezione , temendo che peggio 
non ci facciano. Rim. ant. Frane. degli Albizzi. 102. Che quand' vom 
si disprezza Sotto degno signore,Allor si fa maggiore, Che se si stime 
in più vil suggezione. w ( La stampa di Firenze 1821 a pag, 12 leg- 
ge nell'es. di S. Giov. Grisos, : Se ci flagellano e ingiuriano , so- 
stegnamo e sopportiamo cori ogni subiezione, ec.) (B) Ar. Fur.g3. 
199. Fila per non tornargli in suggezione ec. ( Per non gli venive 
m LS 

Sucar, O) Sm. pl. Perni o iglie che tengono unite insieme le 
vase ne' tetti delle galee e de' vascelli che si varano. (Dal gr. 17400 
che altri legge 2ugoo, io unisco. In chr. sughuad sostenere , appog- 

iare.) (8) 

sli È * Sug-giét-to, Add. m. V. A. W. e dî' Suggetto. Cavale. 
Au. Adpost. gr. Sarebbono suggiciti e in servità. (V) 

Succivcase, Sug-giu-gà-re. Au. #.A. e Poet. #. e dî Soggiogare. Dant. 
Pig. +8. Maria corse con fretta alla montagna; E Cesare, per 14 
Riugare Lerda, Punse Marsiglia, e poi corse in Ispagna. (A) (DB) fr. 
Giord. 58. Sempre stare in battaglia , e vincere ogne resistenzia, e 
suggiugare e non essere soperchiato in aleuna E 123. Come possano 
salire 1a ricchezze . , e di suggiugare cino. CV) dr: Fur:33.37, Poi 
come volga i Genovesi in fuga Fatti ribelli, e la città suggiuga. (Pe) 

Sucenosnazione. *(Chir.) Sug-gron-da. Sf. Depressione di alu 
na parte del cromo con soluzione di continuità 0 senza, al disotto 
del livello delle parti vicine. Lat. subgrundatio. (A. 0.) 

Socconvapamo. * (Arche.) Sug-grun-dà-ri-0.Sm. #, L. Così chiamavano 
gli antichi romani la tomba de' fanciulli morti prima d' esser wiunti 
al quarantesimo giorno, perchè li seppellivano sotto la gronduja. Lat. 
suggrundarium. (Mit) 

Svecrusno.* (Archi) Sag-grùn-di-o. Sm. #7. L. Quella parte del co- 
perto delle case che sporge in îuori, onde l'acqua delle piogge scorra 
distante Kr muri e non possa danneggiurli. Lat. subgrunda , suggrun- 

um, im è. 

Soste iBat) Sù-ghora, [Sf #. e di ) Sughero.Dav.Colt.196. Dentro 
(nella rognaja) poni varie piante , allori , corbezzoli ce. , sughere , 
olmi, ontani, ec. E appresso i Allori, querce, sughere, e lecci 
seminati in buon divelti vengono più presto , che in altro modo. 

a far Mes.) Così diciumo auche una Spezie di cantineua futta di 
sughera. . 

Svonenato, Su-ghe-rà.to. Add. an. Di sughero. Aggiunto per lo più di 
Scarpe, Pantofole e Pianelle che abbiano cortecce di sughero tra suolo 
e suolo , e di qualunque alira cosa dove sia suvero.— , Suverato , 
sin. Fav.Escp. Né si vergogna di portar calzari e’ pianelle sogherate, 
» (Questo stesso esempio leggesi nella Cr. alla v. Suverato.) (N) 

Sccnenetta. * (Bot) Su.ghe-él-la. Sf. Specie di falso sughero. (N) 

Svsneneto. (Agr.) Su-ghe-ré.to, Sm. Bosco di sugheri. Fortig. Rice, 
3. 20. Deh sciframi per dio questo segreto, Ch'io non so se mi sia 
in monte o in piano, In una cella DI pu) ‘n un sugbercto, (A) (B) 

Sucnuzno.(Bot.) Su-ghe-ro. [Sn Pianta che ha il tronco alto dodici in 
tredici braccia, raramente del diametro di uno, ramoso, con la scorza 

fungosa ; le foglie ovato-bislunghe y con denti a sega , feltrate al 

di souto » paraistnai ) sopra pezioli corti ; i frutti o ghiande simili 
a quelle della quercia comune. Fivrisce nell estate , ed è indigena 
nell'Italia, nelia Spagna, ec, Si distingue in due specie : una con 
le foglie strette , lanceolate , serhpre verdi; e l'altra con le foglie 
ovate, che cadono nell'inverno ; questa si riferisce al Quercus pseu- 
do suber Linn. e suole distinguersi col nome di Sugherella. Anche 
la corteccia di quest albero ha il medesimo nome ; è leggerissima, 
grossa , molle, spugnosa e serve a molti usi economici per la sua 
mollezza ed elasticità , massime per tenere a galla checchessia.) — 
Sughera, Suvero, Subero, Sovero, sin. Lat. suher. Gr. gearade. (S'uder, 
accondo i più, vien dal lat, subire montare, ascendere: e ciò per la 
sua qualità di galleggiare sull'acqua. In pers. aghare sughero. ) 
Aiorg. 20. 13, E sopra un alto sughero impiccollo , E lascial quivi 
appiccato pel collo. Dav. Chf. 196. Gli allori cc. , sugheri , lenti. 

- schi e simili, quando non abbiano il pane, si contentano delle bar- 
be con assai del vecchio. Sagg. nat. esp. 12. Egli é un tronco di 
cono formato di sughero. Malm. ro. 13. E perchè ba inteso che tu 
fai duello , Un rutellon di sughero ti manda. 

2 — (Ar. Mes.) Sugheri chiamano i valigiai 1 due lati dell' arcione 

d'una sella, (A) 

2 — Sugheri chiamano i tormarottii Que' fusci di sughero, che 
si legano sopra quelle paromelle che sostengono le reti , acciò ten 
ano il di sopra della tonnara notante sull ‘acqua, siccome le massere 
a tengono obbligata al fondo, Y. Mazzcera. (A) n 

Sucnuenoso, * (Bot.) Su-ghe-ré-so. Add. m. Aggiunto di tronco la cui 
acorza È grona e spugnosa con crepalure o' solchi più 0 meno 
proforui. Più generalmente dicesi di tutto ciò che ha li consistenza 

© fl appar del sughero, — , Suveroso , sin. (0) (A. O.) 
Svenun. * cc g-) Sogby, Soghat, Cut della Turchia asiatica nell'd- 
fursiolia. (G) 
Focub, FI, 
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Svotianvo , Sa-gliàr-do. (Add. m.) #. A. Schifo, Lordo. Lat. com 
riosis , lutosns, sordidus. Gr. emAsdm, Bopfopwdns , jrwepds. (Dal 
franc. soniller «sporcare , che il Menagio ricava dal lat. harb., co- 
m'ei dice, suillare, e questo da suillu» porcino, In celt. gall. sal, 

en. sail , in irland. sal sporco : in sass. silian, in ingl. to soil, 

in isved. sola sporcare. Le quali cose rendono ben dublia l'etimolo» 
gia del Menagio.) Bncc. now. 60. 7. Egli è tando , sugliardo e bu- 
giardo, Guitt.lett, R. Vedrete lui nel vestire sugliardo molto, e neem- 
te curante. 

Socxi. [SY] Grasso { che truesi dal porco; è bianco, granelloso , 
più 0 meno sbdo , di sapore scipito , di odor particolare e che si 
ottiene fondendo quella parte ch'è situata presso le coste e lungo è 
reni.) Serve per medicine o per ugner cuoî, [ per fur saponi, ed a 
parecchi altri usi nelle arti.—, Songia, sin.) Lat, axungia. Gr. dipen. 
Cr. 6.74.2. 1 dimestichi (gigl), sc saranno pesti con sugna vecchia, 
0 in olio cotti, maturano il freddo apostema. È 9. 7. 14. La lor sugna 
{de' porcî) è buona per ugnere calzamenti, e comservargli, e in molti 
unguenti da curare infermitadi.Aim. ant.Ami vel drappo suo cardo, 
e non sugna. Lor. Med. cant. 71. 4. Sa-di bozzima e di sugna. 

Svcwaccia, Su-gnàc-cia. (SY) perg. di Sugna. . dan. 131. È piena 
di sugnacria e di bituro Da fare erazion come un cristen, 

Svosaccio , Su-gnàc-cio. [Fm,} Quella parte di grusso che è intorno 
agli arnii degli animali. Mor. $. G: Dalli fianchi suoi gli 

i ec, , e dla questi fianchi noi possiamo dire ch'e' 

gnacci , perchè cc. Frane, S'acch. nov. 453. Con due 

tali dinanzi, che pareano due sugnacci di porco affiamicati. 

2 — Sugua. Zat. axungia. Gr. divyyior. Frane. Sacch. Op. div.9t. 
Grasso o vero sugnaccio di porco fresco ec. libbre due er. Cola il 
sugnarcio del porco al fuoco con la pezza, come quand» il fai per 
mangiare. E appresso: Fa colare al fuoco il sugnaccio del porco 
scritto di sopra. Cr. 3. 7. #3, La farina del grano mischiata col 
mele sana i cossi della faccia , e alle mammelle per congrlazione del 
latte indurate, con sugnaccio e vino cotta, la durezza inollifica. 

Svcsoso , Su-gné-10. Add. m. da Sugna.Che ha sugna, Grasso. Must. 
Frans. Rim. burt. 2, 123. E con perfcita sua divinità Il purpureo 
Rossello e Grassellino , Ed il sugnoso Lencio umetierà. È 

Soco. (Sm. Umore delle piunte che atatto per li pori della radice 
circola cutte le parti celle piante stesse; altrimenti Succhio.} — » 
Saco , Sacco, sin. a sucens, Gr. xrà5s. (V. Succo e Succhiare.) 
Cr. 3. g. 1. Egli è da sapere, che siccome negli animali, così czian- 
dio nelle piante è una cosa-ch' è in potenzia a ciascuna parte della 
pianta, e chiamasi sugo , ec. Il sugo è umore per li pori della radice 
attralto a nutricare totta la pianta, il quale sì distribuisce per le parti 
della pianta dalla virtà nutritiva, . - 

2 — (Ar. Mes.) (Umore che si rae dall'ebe , dai fiutti , e da altre 
cose spremute, In questo senso il Sugo è depurato , chiarito 0 chia. 
rificato , concreto 0 condensato, cc.] Bocce, nov,85. 32. Premendoti 
tutto , non uscirebbe fanto sugo che bastasse ad una: salsa. G. #19, 
63.4. In quella contrada ha molta erba che si chiama cicuta, dovde 
del sogo si fa veleno.» Red. nel Dis. di 4. Pasta. Lo mescolerei coi 
sughi concreti di luppoli e di cicoria a N). b : , 

a — [E per metaf: Il sustanziale , L' easenziale d'un libro, d'un 
conerito o simile, Onde Trar sugo in questo senso vale) Cawar co- 
strato. Car. lett +. 64. Usa un certo suo modo di procedere , che 
questi cervelli, che lambiccano ogni cosa , riniegano la pazionea di 
non poler trar sugo del suo. 

, Lag:9) in iacherto Sugo della pentola dicesi per Broda. Patoff. 
7. Mia consobrina è pur vaga del sugo Delta pentola. 3 

4 —* Dicesi Sugo di carbone, e vole Legno, Bastone, Ruon. Fier. 
2. $.5 Un qualche bell'umor qui ci vorrebbe, Ed pa tantia di 
sugo di carbone. E Salvin Annot. De di carboue , cioè kigno, 

stone , preso qui sigo per susta h, n 

3- (Agr) Letane. Lat. Vetamra. Br. 3, 6. Lo granajo del si- 
gnore dee essere in quella parte medesima, acciocche sia lungi da 
sugo e da tutti umidori. Mit. 4.8, Pad, Vedendoto lavorare la terra, 
e portar lo sugo. E alrmve : Obbrdiva a lnì nella cura dell'orto in 
portare sughi, e altri lavorii vili. Inv. Colt. 159. Furanno (le viti ) 
ajotantele questo sugo , una cosa bella di uve. » Few. Colt, 63. In 
molti luoghi qui all' intorno questo grasse ( cipe il letame di pe- 
cora) per più pulitezza si chiama sugo. (N) : 

Na Neme dato a molti liquidi reulmante esistenti nel corpo 
umano , 0 che sono reputati esservi ; come il Panerestivo, il Gastrico, 
l'Osseo ,'il Nerveo, ec. In questo senso 11 Sugo  sals» , salino, 






















sollile , stemperato , slegato , sbrigliato , soluto , preti briga 





negli che provengono dall' acidità de'sughi malancolici. E appresso: 

é che questi accidenti provengano dal soverchio calore Ò 

maco , quando vi si fa un certo bollore scparalivo , cagionato dylla 
mescolanza scambievole di certi sughi acirli e salsi , * ali sughi a- 
cidi e salsi sono assai calorovi , ancorchè il volgo creda che tulto 
ciò che è acido sia di natura freddissimo. (A) (0) (N) fai 

5— * (Min.) Sugo quarzoso : così dicevari Quello che genera ii ct 
stallo di monte, il dinspro, l'agata, il calcedonio ec. #. Quarzo.(A) 

Sucossmeste , Su-go-sa-mén-te, Avv, Con sugo , Ia modo sugoso. des 
guer. Pred, 38, 3. Non men sagosamente che brevemente descrisse- 
lo San Cipriano, (A) (B) i 

Scoosssimo Pagoda si-mo, (Add. m.) sap di Sugoso, Lat. succi 

n 


ai nt 
boa SUGOSITÀ 
ftendartenes. Gr, &yxwabraros. Lib, cur. malatt. Fanno qua decotto 
in acqua di fonte con erbe srgosissime. Pi 
Stuosra' , Su-gosi LS£) ast. di Sagoso,= , Sugositade, Sugositate, 
ità In quo, dove è poca durezza € multa 





sugnsilà , ollimamente (£' innestamento) s' appiglio. - si 

Sucoso , Su-gd.so. Add. m. Pieno di sugo. — , Succoso, Sacoso, sin, 
Lat. succosus , succi plenus. Gr. xvhedac , aodixiros. Er. 2. 32. 5, 
Nel verno , quando lc piante si costringono dalla parte di fuori, 
dalla parte dentro si Irnovan sugose molto più che nella state. Amet. 
34. che gli nberi di quelle fan sugosi Di. tasto latte, ch'inon posso 
arere Vaso sì grande, in cui lutto si posi. 

Stousiai , Su-posme-ra, {Sf Lo stesso che] Sicumera, #. Patoff 3. 
Deh non ne far così gran sugumera. Tic. Dav. Perd. eloq. fif. 
Dispiucerhi di Cicerone aver delto tante cose, e molte nn lasciate, 
delle quali sole questi oratori, che si dicono antichi , fanno gran 

ra. (If testo lat, ha : nirantor, atque exprimemt.) 

A. * (Geog.) Su-gir-da. Ciuà della Turchia asiatica. (G) 

Geog.) Città degli Stati Prussiani nella Sassonia. (G) 

Sur, * (Geog.). Circondario della e, (G) 

Soria , * Su-isci-da. Add. e sost. com. Uccisore di sè stesso, W. 
dell'uso. (A) 

Svicipio , * Su-i-ci-di.o. Sm. Uccisione di sè stesso. V. dell'uso. (A) 

Suna , * Sui-da. IV. pr. m. Lat. Suidas. ( Dal celt. gall. ed irland. 
suidh campione.) — Autore di un lessico greco verso il secolo duo 
decima, (8) (Mit) 

Sum, ** »g.) Su-id-di. Tribù d' Arabi nell Algeria, (G) 

Sono, * io. N. pr. m. LatSuilius. ( Dal cell, gall. sil speranza, 
occhio , ardo, In bat. snillus porcino.) — Publio. Delutore della 
corte di Clatlia , esstiato da Nerone. — Cemsorino. Uno de' favo- 
riti di Messalina. (Mit) 

Sorutto;* Suil-li.o. Add, usato în forsa di sm, Y. L. Porcino, a Carne 
di porco. Buon. Fier. 3. 5. G. Poi l'ovino e l' armentario E 1 swillio 
e ancor l’ircinio Opulentino il cibario Per lo pubblico trichimio. (N) 

Stino, * (Filo) Suiblo. Sm.P. G. Let suillus. ( Da atillus porcino, 
che viene da sus porco. ) Nome dato da' Romani ad una specie di 

fungo , che è il bulctus edulis de' moderni o Fungo porcino, di squi» 
sito sapore. (Aq) 

Sorsrita , * Su-in-ti-la. IN. pr. m. ( Dal ted. schwindeler capriccio:o, 
ovvero + da schwindelig vertiginoso.) — Re de Fisigoti di Spagna 
nel secnlo vit. (0) 

a — * N. pr. f Lat. Suintita. (B) 

Sciom. * (Geog.) Su-i-&ni. Antichi E i della Scandinavia. (G) 

Screve. * (Grog.) Suip-pe. Città di Francia nel dip. della Marnn.{G) 

Svirsisuo. * (Filo) Su-i-psìamo, Sm. /#, L. e di nuovo conio che 
taluni sostituiscono nuova voce Egoismo, (la lt. suus 
300 , ed ipse esso stesso.) (0) > 

Sum. * (Gcog.) Suire. Fiume d' fntanda. (G) 

Scitsatno , * Su-it-bàl- do, N. pri m. Lat. Suitbaldus. (In ted. subald 
ben presto : in sas. suth buld il bravo del mezzogiorno.) (8) 

Bursento , * Su-it-hér-to. N. pr. m. Lat. Buitbertus. ( Dal sis. suth 
beorht famoso nel mezzogiorno.) (8) 

Sarto >) beta N. pr. m. Lat. Suitbunus, ( Dal celt gall. authain 
felice , eterno. 

Stsa..* (Geog.) Città della Russia europea. (G) 

Scxam. * (Grog.) Su-kb-ri, Fiume della rasa europen. (G) . 

Sti. * (Geog.) Città della Turchia asiatica nell' Anatolia. (G) 

Svra.* (Geog.) Fiume della Russia europea che sbocca nel Nirper{G) 

Suanmipe ,° Su-la-mi-ti-de. N. pr. f. Lat. Sulamitis, (Dall' cbr. scia 
pocifita o perfetta.) (B) i 

Bocavia.* (Gcog.) Su-là-yi-a. Città degli Stati Prussiani nella Slesia.(G) 

Sormecne. * (Mit.Amer.) Sul-bié-che. Nome dell'Ente supremo presso 
gii Allibamoni , selvaggi della Luigiann. (Mit) 

Sucer. * (Gee) Sulchi, Anuca città di Sardegna. (Mit) 

Senmovia. * (Geog.) Sul i-a, Città di Polonin, (G) 

Sorta (Geog.) Su-lè-mi Città dell'Arabia, (G) 

Sorri. digio) ivinità adorote dai Galli; forse il modello de' SIA. 

(In ted, seele Adlfe ajuto dell'anima.) (Mit) 

Sutrvraro. (Chim.) Sul-fu-rà.to, Add. m. Combinato coll' acido sul 
fire. Gab. Fis. Antimonio sulfarato. (A 


Scrrunntà' , SulFu-reità.Sf ast. di Salfureo. Qualità sulfurea.Gars. 
Pinzz. 589. Berg. (Min è 

Scrrrazn, Sul-fà-reo;: Add. {m. Di solfo .) Di qualità di snlfo, — è 
Solfurso , sin. Lat. sul ns. Gr, ducdns, Lab, 262. Del quale ec. 
spira un fumo sulfareo si fetido c si spiacevole, che tutta la con- 
trada attorno appozzola. Ammer. yo. Dietro alle spalle i non cono- 
sciuti ancora , tiepidi e dileltevoli bagni di Baja 4° aveano lasciati , 
e le montagne solfuree, 7ass, Ger. +8. 83, Né dal sulfureo sen fuo- 
chi mai tanti Il cavernoso Mongihel fuor diede. 

Setruno, * (Chim.) Sal-fà-ro. Sw, Lo stesso che Solfuro , #. (0) 

Soros. * (Geog.) Antico fiume delle Gallie, (Mi) 

Spi. * (Geog.) Cantone della sd eeiia corea nell' Albania. (G) 

Sunia. * (Geog.) Sù-li.a. Fiume della C: ia che dà nome nd un 
dipartimento. (G) 

Sutima.*(Geog.) Sù-li-.ma, Sulimana, Sf/Regno della Gisinea Superiore.(G) 

Surgmazo , * ano, N. pr. m. Lo stesso che Solimano , #. (B) 

Suvoro , * Bu-li-ò.t0o. Add. pr. im, Di Suli. (0) 

Bnsta. * (Bot.) Sf: Specie di pianta erbacea perenne che 
cutivasi per foraggio, e somministra eccellente pascolo nl grosso be- 
stiame, È coltivata specialmente in Calabria, Ha fusti giacenti , 
Sozlie pennate con foglioline ovali , e spighe di bei fiari rossi. Lat. 
hedysaram coronarium. (N) 

Suttevane, * Sulde-và-re. Att 7. A. H. e dî Sollevare. Fit, S. Gio. 
Guath. 345. Il manipolo e Ja stola e le Joro fimbric sultevando, ia 
là e 10 qua variamente portarano. {V) 






































SUMBA 


Suntivaw. * (Geog.) Sitl-li-ran, Name di ere contee degli Stati Uniti (G) 

Sutiwscante,* Sul-lo-gàn-te. Part, di Sullogare. Che sultoga. #. di reg.(0) 

Sutcocane , Sal-lo-ga-ro. Att e n, #55. Affittare o Appizionare ad un 
altro una casa affittata per sé ; altrimenti Sotlaffittare, — , Solloga- © 
re , sim. (A) (O) 

a — È per simil. Sokd, sat. g. (Londra 1787.) A certi geome. 
truzzi ha sullegati (Aristorile) Qualche moto lissà, qualche girilia, 
Ove si son con lande esercitati. (B) 

2 — * Porre una così in vece di un'altra. Wasar. Fit. In quella vece 
vi sullogarono una perfettissima copia. (A) 

Suttocato ,° Sul-lo-gi-to. Add. m. du Sullogare, #. di reg. — , Sol- 
lugato , sir. (0) 

Sunuocarose, * Sul-lo-ga-t6-ro. Werb. m. di ‘Sullogare. Che sulloga. 
Wi ati reg. (0) 

SuLiocataICE , 0 Sutto-gatri-ce. Ferb. f. di Sullogare, - Che sulloga, 
W. di reg. (0) ì 

Soutupane , Sul-lu-nà-re, Add. com. comp. Aggiunto di) Qualunque 
cosa che sia dalla luna in già, [fra la luna e laterra,— , Subli 
nore , Sollunare , Sottolunare , sin.) Lat, sublunaris. Gr. drvrrAnralo:, 
Lib. cur, malatt. Ha potestà sopra tutti i corpi sallunari. arch, 
les. f16. Della materia prima ec, si compongono tutte le ha 
mari di questo mondo inferiore, Ga/..Sist, 39. Per persuaderci, la na- 
tura dei corpi sullunari esser generabile e corruttibile, 

Svutr. * (Geog.) Città di Francia sulla Loira. (G 

Sormssciuz. * (Geog.) Sul-mir-sciùz, Cutà degli Stati Prussiani nella 
provincia di Posen. (G) 

Surmona. *.(Geog.) Sul-mo-na , Solmona. Zat. Sulmona. Antica città 
de' Peli om di Distretto nel Secondo Abruzzo Ulteriore.(G 
Stwos,*Sal.mé-ne. \V.pr.m.— Capitano di Turno, ucciso da Nico} 

Surmonese, * Sulino-nése. Add. pr. com. Di Sulmona, (B) 

Soupizia , * Su a. N. pr. f: Lat. Sulpicia, { Dal colt gall. sul 
bherchd vigilanza.) — Poetessa latina sotto Domiziano, — Fisha di 
Patercolo e moglie di Valerio lacco, dichiarata la più casta delle 
romane matrone, (B) (Mit) 

2 —* (Arche.) Legge Sulpizia: Legge decretata sotto gli auspicii del 
tribuno Sulprzio , per la quale Mario ottenne il comando dell eser- 
cito contro Mitridate,—Lezge che proibiva ai senatori di far debiti 
per una somma maggiore di duemila dramme.— Legge che proibiva 
di consacrare un tempio o un' ara senza la permissione del Senato 
o de' tribuni. (Mit) 

Sn) (Arche.) Sul-piai-à-no, Soprannome della fPmiglia Quin- 
zia. (Mit . 

Setmizio , * Sal-pi.zi-o. N. pr. m. Lat. Sulpicius.( V. Stdpicio.) — 
Uno de primi consoli di Roma Console che vinse Pirro, — Orutore 
fodato da Cicerone.— Pitico. Dittatore che vivse î Galli, — Severo, 
Console sconfitto da Pirro,—Patertolo. Console spedito contro i Car. 
taginesi, che conquistò lu Sardegna e la Corsica,=Spurio. Uno de'tre 
commissari incaricati da' Romani di«raccogliere le migliori teggi 
della Grecia.— Longo. Console e dittatore, vincitore, de' Sanniti e 
degli Etruschi. — Gallo. Tribuno nell'esercito di Polo Emitio e 
fumosa astronomo, — Publio. Tribuno purtegiano di Mario.— Rufo. 
Luogotenente di Cesare nelle Gallie.— Quirino, Console sotto il re 

no di Augusto. Camerino. Proconsote d' Africa sotto il regno di 

ferone.— Galba. Console e dittatore , vincitore di Filippo re di 

ia,—A pollinare. Grammatico latino sotto il regno di Marco 
Aurelio. — Severo. Biogmfo e storico latino ‘di Aquitania nel 1 
secolo , soprannomato il Sallustio eristiano.— Santo arcivescovo di 
Bourzes, che visse nel vt e vir secolo. (8) (0) (Mit) 

a =". Lt Sulpizio. Città di Francia nel dipartimento dell'Alta 

vana, (| 

Seatatta, Sul-t-na, [44d. e sf. Madre) Donna del Sultano. {Lo stesso 
che Soldana, #.1» Salvin. Annot. F. B. 4. 2. 3. Ch'elle saran sol 
dane , cioè sullane. (N) 

3 — (Marin.) Nave grossa turchesca. 

Sorrasta. * (Goog.) Sul-ta-ni-a. Città di Persia. (G} 

Serrawiso, (Nuinism.) Sul-ta-ni-n0, [Sm.] Moneta [d'oro] tarchesca, 
[detta anche Sultano.}n Salvin. Annot. F.B. 4. 2.7. Dove un sul: 
tan ben scarso , cioé un sultanino ; moneta d'vro lurchesca , piena 
di molti arabeschi. (A) (B) 

Scttaxo , Sul-tà.no. [Add. e sm.) Titolo di sovrunità presso î Turchi; 
Talirimenti Soldano.] Lat. Sultanus. (Tn ar. sultan val principe, re, 
signore , vittorioso , che allontana l'ingiustizia e l' iniquità.) 

a — (Numis.) (Quella moneta turca che dicesi anche) Sultanino, Buon, 
Fier. f. 2. 7. E sfromboli zecchini , fe doppie snoccioli , Dore un 
sultan ben scarso era soverchio. 

3 — * (Zool.) Pollo sultano. #. Pollo, $. 12. (A) 

Surtanrone. * (Geog.) Sul-lan-pò-re. Citià dell Indostan, (G) 

Sottanrona. * (Geog.) Sul-tan-pù-ra. Città dell Indostan. (G) 

SvLù. * (Geog.) Zola ed Arcipelago presso quello delle Filippine. — 


Città capitale di dette isole. (G) 
Sorvaxa.* (Geog.)Su-lu-à-na Lotetta dell'Arcipelago 6° Filippine.(G) 
rga. (G 


Svtz. * (Geog.) Città del Regno di Wirt 
Boca, * {Geog.) Ciuà del Granducato di Sassonia- Weimar. (G) 
(Geog.) Città della Baviera, (G) 
, ° (Grog.) Sulz.bùr-go, Città det Granducato di Baden.(G) 
g.) Crità del Granducato di Meciemburgo-Sceverin. (G) 
«) Fiume della Russia Europea. (G) 
- * (Geog.) Su-ma-nà-pa , Samanapa. Città dell'Isola di Ma- 
dia nell' Arcipelago della Sonda. (G) 
Sumaraz. * (Gcog.) So-ma.pàz, Sommapaz. Fiume della Columbia. (G) 
Sumanra.*(Geog.) Su-mà-ri-a. Città del Giappone nell'isola di Nifon.(G) 
Svmarna. * (Geog.) Sù-ma-tra. La maggiore ed una delle più pr 
tali delle sole della Sonda. (G 
fiuuna. * (Gcos.) Lola dell''Arcipetazo della Sonda. (6) 
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Somsava, * (Geog.) Sunbà-va. Cit. ed isola dell Arcip. delia Sanda.(G) 
Sunnusà, * (Geok.) Sum-bu-ré. Città della Guinea superiore. (G) 
Suntnar. * (Geog.) Su-me-nàt. Città dell'Iudie , ov'era adorato un 
idolo dello stesso nome. (Mit) . 
Sons. * (Gcog.) Su-mé-ne. Città di Francia nel dip. del Gard. (G) 
Sumere. * (Mit) su-mé-te. Soprannohe di Mercurio presso i Carta 
ginezti, (Sumete dall'ebr. 0 fen. sciamut dcorsum mittere ; poichè Mer- 
curio era mandato giù dal cielo per eseguire gli urdini di Giove su 
la terra, e scortare all'inferno le anime.) (Mit) : 
Sunivono, * (Geog.) Sumi-dè-i-ro , Sumiduro, Fiume del Brasile. (G) 
Soma, * (Geog) Città della Turchia asiauca. (G) 
Sonmacco. * (Bot.) Sum-mic-co, Sm. #. e dî Sommacco. (Mit) 
Sunmanati. * (Filol.) Sum-ma-nà-di. Add, e sf. pi. . L. Focacce di 
Surina futte în forma di ruota. Lut. summanalia. ( Secondo alcuni , 
erano così chiamate dal nome del Dio Summano al quale venivano 
offerte ; secondo altri, da Sumen, mammella di scrofa , di cui ave- 
vano la forma.) (Mit) , 
Sonzaxo, * (Mit.) Sum-mà-no, Nome sotto il quale gli abitanti del La- 
zio invocavino Plutone. Lo stesso che Sominano , /. (Mit) 
Srmmati, * (Geog.) Sum-mà-ti, Tribà araba della Barberia nella pro- 
vincia di Teri. (G) j 
Sommesiazo. * (Filol.) Sum-me-ni-è-no. Add. m. #. L. Epiteto di chi 
abitava nel Suminenio, e prendevasî per Meretricio, Puttanesco, Lat. 
aumemnvenianes. (Mit) 
Svaweno. * (FiloL.) Sum-mé-ni-o, Sm.P, £. Luogo presso le mum di 
Hioma , ove le meretrici esercitavano il loro mestiere. Lat, summoe- 
(Dal lat, sub solto , e moenia mora.) (Mit) 
amento, Sum mi-ni-stra-mén-to. (Sen, /, e dî Somministra 
Somministrazione. Lat, [suppeditatio, ) subministratio. Gr, 
Segner. Cristinstr. 3.2, 10. Egli non serba in tal sutomini- 
nto lo stile usato nella sua curia celeste, 




















[ 

suppeditare , subministrare. Gr. demopilur , xopayso. nm, 53, 

Che vai fummosa di quella beltade, Ché lamorevol Cian ti som- 

ministra, n Bemb, Stor. 1. gg. Succhiata dalli spessi e grandi tesori 

a lui nella guerra sumministrati , la Francia. (N) 

Scumxisrearivo, Sum-mi-ni-stra-ti-vo. Add. m./7. è di'Somministrativo, 
Segn. Polit. lib, 1, cop. 5. pag, so: (Fen. 1551.) L'arte che cava 
il ferro delle minicre , è sumministrativa all'arte fabbrile. (A) (B) 

BSummimisrrato ) * Summi-ni-strà.to. Add. sa. da Sumministrare. #, 
di reg. #. e di' Somministrato. (0) 

Sommsistaatone , * Som-mi-ni-stra-to-re. Werb. m. di Sumministrare, 
Che sumministra. #, di reg. Y, e dî' Samministratore. (0) 

Somuristaatrice , * Sam-mi-m-stra-tri-ce. Herb, f. di Sumministrare, 
V: di reg. P. e di Somministratrice. (0) 

Summsisrrazione, Sum-mi-ni-stra-zid-ne, [9f.#7, g di°) Somministrazione. 
Segn. Euc., g. g66. Siccome egli è ancora impossibile che sieno a- 
mici coloro che neil' utile vogliono il più , e ne' carichi e nelle sum- 
minisirazioni vogliovo il meno. 

Sommità , Suimani-ta, S ast. ‘di Sommo. #. e di' Sommità. Lat, sum- 
mom, fastigium. Cortig. Castigl. 1. 152. Chi tende alla ‘summità , 
rare volte interviene che non passi il mezzo. (N. 3.) 

Suumo, * sm. #. L. e Poet. e dî Sommo, Dant, Înf.7,137. Gente 
che sospira E fanno puitetee quest'acqua al summo, (P) 

Beuxo. ddd. m. Y. L. KH. e di Sommo. Lat. summus, Ar. Fur 32, 
2. Per questo io non'esenro gli onor summi D'una e d' un'altra, 
ch'abbia il cor sincero, (N. 5.) 

Sunsora , * Sùum-mo-la, Sf usato nel pi. Lo stesso che Sammola, #. 
Fic. Berg. (0) 

Sommotista , * Sum-mo-li-sta. Add. e sm. Chi scrive ed istruisce in 
torno alle summole. Vic. Berg. (0) 

Semsonmiono , Sum-inòm-mo-lo. Sm. Zo stesso che Sommommolo , 
#. (8) (L' Alberti con viziosa ortogmfin registra gui Summomulo 
* cita lo stesso esempio-riportato alle +. Sonnnnnmoln.) (N) 

Sunnonsonaste, * Sum-mnor-mo-ràn-te. Part. di Sunmormorare. Che 
summormore, W. di reg. (0) 

Scuwuonworase, Sum-mor-mo-rà.re, Att. e n. ast.comp. W. e dî Sommor- 
morare. Sannaz. Arcad, Pros. #4. In una fissa e lunga cogitazione 
vidi (Ergasto) profondamente occupato ee. ,. e con le labbra non s0 
che fra sc stesso tacitamente summormorando, (A) (B) 

Scmwosrirtice. (Arit.) Sumamul-ti-pli-ce.. Add, com, comp, Zo stesso 
che Sottomoltiplice , #. Wivian. Scient. prop, 2. Porte summulti. 
plice , cioé sottombltiplice, si dice la minore di due grandezze no 
gence , terminate e disuguali, che, mulliplicata più volte, misura ape 
Punto la maggiore. (A) {B) 

Sennen, * (Gcog.) Sm. Consen degli Stati Uniti. (G) 

Sturren. * (Geog.) Sm. Distretto degli Stati Uniti. (G) 

Sonro, * (Geog.) Suruga. Città e prov. del Giappone. (G) 

Sum. * (Geog.) Lago e città delia Hnssia. (G) 

Svwa.* (Geog.) Antica città d'Italia, fabbricata dagli Aborigeni. (Mit) 

Senam. * (Grog.) Città dell Indonan, (G) 

Svnawuay, * (Geog.) Si-na-mù-ky. Città dell Indostan inglese. (G) 

Suso. * (Geog.) Sm. Stretto situato tra la Costa orientale dell'isala 
danese di Seeland e la costa occidentale della Svezia , e che mette 
in comunicazione il Cattegat col Mar Baltico. (G) 

Sunva,. * (Geog.) Città dell Indostan inglese. (G) 

Sesvatserra, * (Geog.) Sun-daliéi-ra. Fiume della IVorvegia. (6) 

Uno eRtANDA. * a) San-der-linda, Città d' Inghilterra. (G) 

Senpr. (Geog.) Sm. Città e Provincia del L'ongo. (6) 

Sunpsvauta, * (Geng.} Sund-svàl-la. Città della Svezia. (G) 

Susinconco, * (Geog.) Su-ner.péngo. Citià dell' Andostan. (G) 

Svacam. * (Geog.) Sungà ri. Fiume della China. (G) 
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Suncama. * (Geog.) San-gà:ri-a,$f Contrada dell'Impero cingse.(& 
Suncon, * (Geog Ver Cata dll Indostan inglesa, (G) ai 


Sum.* N. pr. m. Lat. Suni. (Dall'ebr. scianah rciterare , far di nuo- 
jo, niutare.) (B) 


vo, ins 
Buma. * (G. 





vase della manna. In ar. senit pequana) — Cariaginese , nemico di 
ia, (| 





Susna. 

Sunwi. * (Mit. Maom.) l D 
ponti agli Schiai o Maomettani di Persia j essi non si permattona 
diaputare della religione , ma si attengono soltanto a mantengria e 
di ria colla scimitarra allu mano. (Mit) p 

Sumot, * (Geog.) Città dell Indostan, (G) 

Suwv. * (Geog.) Tribù de' Kurdi nel Kurdistan. (G) 

Sunro, {Sim} Ristretto, Compendio ; (altrimenti Epitome.] Lat. mi» 
ma, epitome, Gr. inyroni. (Dal lat. sum part. di sumo io prendo.) 
Lib.ron. 139. E quando e' fa partita, Avwisa sopra tutto , e questo 
él sunto, Ciriff Cav, 3, 89. E fatto ch'ebbe nella pietra il suoto , 
Si rivolse piangendo in ver la riva, Gal. Sist.187, Voi ec. lu vedrete 
da questo breve sunto, ch'io ho fatto, di tutte le combinazioni. 

2 — Sugo d' alcuna sostanza, Estratto. Segn. Pred. g. 3. Giungoho 
i chimici giornalmente a cavare con la loro arte una tal sustàuza, la 
qual è come un piccol sunto del tutto. E Mann, Magg. S. $. Quel 
sunto più lambiccato , che noi pur volgarmente spi 
rito, ec. (A) (8) 

Barrnanie +* Son-to-d-rio. Add. m. P. ty 

al. sumptuarivs. ( Dal lat. sumpius spesa. . 

2- (Arches) Legge n: Cos hinnavasi nesso È Romani Quella 

+ sorta di legge con la quale si comandava che ne' banchetti e nelle 
cene non si eccedesse, per la spesa, certa somma di moneta, Auche 
presso i moderni chiamansi generalmente Suntuarie Tutte le lesgi che 
infrenano il lusso e regolano l'economia. S'alvin, Pros, Tore. 1.13. 
Oltraggio che fanno ec, i miscredenti provveditori alle salubri prag- 
maticle, alle suntuarie leggi, ha poi da cicalare non solo? (AYOXN) 

Surroosmente, Suo-tuo-sa-ménte. [Ave, Lo stesso che) Sontuosamente , 
V. Cupr.fott. 5. 85, Non sono se non le voglie immoderate o della 
degnità , 0 del poter bev mangiare e here, e suntuosamente vestire. 
Lase, Parent. 2. 6, A me basta acquistar per sempre la pastura 
della tavola sua ; e sai s'egli ordina suntuosamente! 


SostUostsama mente, Sun-to0-sis-ti-ma -inén-te. (49) bra tea sunto: 


samente. Lo stesso che Sontuosissimamente , cad iginlund 
Fu data Gebirga al re Lodovico, € con somma letizia rancesì 
e de' Lotteringhi celebrate suntuosissimamente le siga ope cata 
cotali sposi, Borgh. Orig. Fir. 171. Per ì giuochi e feste pu iche 
che ec. nelle vittorie e altre comuni allegrezze solerano per valle» 
grare © trattenere i popoli, con ogni sorla di spasso e dì magnili 


cenzia suntuosissimamente celebrare. si 
Seatoousnto , Sun-luosissimo, [Add n.) superi. di Suntuoso, do 
stesso che Sontuosissimo, Y. Guire. Stor- 7. 339. 1Segullavano, molte 
fancialle ec. , tutte ornate superbissimamente ec.) con Fine ga 
e pompa incredibile di sunluosissime vesti, (e d'altri ri cNta città cli 
namenti.) E 17. 26, {Era sopra modo miserabile valse n cli 
Milano) ec. ; cosa da muorere estrema commiseratà Dee si a que 
che l'avevano vedata pochi anni innanzi pienissima di abili PASTA 
per l'abbondanza e delicatezza di tutte le cosappartenenti vitto 
umano , per le superbe pompe e suntrosissini ornamenti, cc. 


Susroosrta”, Son-tuosi-tà. [Sf ast. di Suntnoso. valga oil, fon: 


tunsità, #. — , Suntuositade, Suntuositate, si i : 
pigoere la loggia, comperare, gli arienti, volersi magnificare con 
RULLI vestire con suninosità, 
salina! Sun-to-6-s0, [Add, m, Lo stesso che) Sontuoso , 7. der 
Pand. 3, Né mai vidi cc. una spesa falta sì grande, nè sì Sumbanda: 
né tanto magnifica, ch'ella uon sia da molti per w pe ma ; pa 
biasimota. » Fuon. Fier, 4. 2.7. Vasi di profiwaier | acc ® 
rafi , Drapfierie suntuose , semisvolte Da cilindri indor ii 
Suo, { Add. m. Pi. Suvi , e poeticam. Suo' 0 Sui Loi tag sentirò 
Sue.) Pronome che denota proprietà o attenenza, 20% a pruprie pia 
relazione alla terza persona del singolare di tutti i generi. sali dl 
Sio, Sco, sin. Lat. suus, (sua, suum.) Gr. ds, #8 ce 3 
lat. se. Altri dal gr. Aeor che vale il medesimo , sura a 0one 
per solito , l'aspirazione in S. In s9ss. hrs , in ingl Ch Di ha fi.) 
ted. sein suo, sich se ) Bocc. nov. 46. 5. Comanitò ue piera 
messa in certe case bellissime d'un suo giardino. Dato ntfs sr 
Del suo Inme fa ‘l cicl sempre quieto, E 2. 135. Così Latando 
sua bontate MabripHeata per le stelle spiega. Peir. s0n.309. 
chi sua pari al mado trove? a 
B pa E dii Suoi , Suo 0 Sui [ee, riferisce alle sensa persa dl 
pl.) Dént. Inf. 2.38. Da quel ciel c'ha minor lì cerchi nia 
Avvert. 1. 3. 3. 36. Suo" per suoi, così verbo, come, Siioni ra 
Perciocchè potrebbe scriversi ce. i suo ardori, i suo' ida 
suo ire, tu suo’ stare. Fr, Jac. T.3. 8.53. &uo' fatti her. parsa 
Franc, Sacch. nov. 22. Essendo ec. tatti li suo parcoti, ( 4A nr 
P. 1. cans, 32, l' mi fido in colui che il mondo reggo, BC 





alle spase. 
‘acc. (A) 
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uaci sno nel bosco alberga , Che con pletnea verga Mi meni a pa- 
si omai tra le sue B pis. . Or n° ba diletto Il Re co 
Leste è i suo' alati corrieri. (Cin) E 

3 -—* Iata mado. Cavate. Stultiz," 286. Gm fermi ognun alle 
sue poste Ch'altro da noi questo re non chiere. (V 

4 — [Anticamente fu detto) So per Suo; e fi anche affisso ad 
altre voci. [H. So, gs. * e3.) 

s— * È So per 7.80 è $. 4. (N) 

6 — * E Soi per Suoi. /. So, 6. 2. {N) — 

1 — LÉ Sa per Sua, anche affissa ad altre voci. P. Suora , $. 4.) 
Fior, Ital. D, Allora disse la suorsa alla Reina : Vuoi ta ch'io i 
eni lua pornla È sii 

"8 — [È Suo per Sua.) 7. 6. 7. n 

8 — * £ Suoje 0.Suoe RE Fr. Guitt. Lett. 1. È ‘1 mondo 
€ le vane miscric moventane è povere suvje ricchezze. E appresso : 
Agiare le sunje povere ricchezze. E Lett, 10,38. In ciò che 'l vi degnò 
eleggere spose suoje. E appresso : Di suoje spose pelosa sovra ogni 
sposo. But.Inf: 19. 1. Tusaprai da Ini di sé t delle suoe sura: Kee 

to — * E Soa per Sue. Cin. Pist. Racc, Allac. p. 269. Che 
@u2ndo l'uom prende diletto e posa De soa novella sposa in questo 
mondo , Breve tempo lo fai viver giocundo. (Cin) 

41 — * E Sio per Suo, ma detto per la rima. W. Sio. Fr. Jac. 
cant.$3, Ediz.Rom.1338. Però consenti al consiglio sio, È tu rispon- 
di e di' ciò che le pare, Ecco l'ancilla de lo Sigoor mio. (Cin) _ 

13 —* E Su' per Suo. Sen.Più.34. Reca l'animo tuo dal sn proprio 
piato al tomune. £ 202. Lo spirito non avere il sa' corso naturale.(V) 

13 — E Sua per Sue o Suoi, Sal. Avvert. 1. 2. 10, Sua par 
role e tua piedi cc. eriandio nel miglior scolo , non che nella fa- 
vella, alcuna volta trascorsero nelle scritture, franc. Sacch. nov.3. 
Vide li servi e sudditi sua molto ordinati. 7it.S. Gio Bat. P. N. 
235. Vi farà salvi, se osserverete le comaudamenta sua, (V) 

2 — Talora fu riferito al numero del più in vece di Loro, Bocc. nov. 
42:16. Poiche gli arcieri del vostro nimico avranno il sno sactiamento 
sacitato. Dant.Par. 31.50. Vedeva visi a carità suadi , D'altrui lume 
fregiati e del suo riso. Cr.5.13.14. L'acctose c acerbe (mele) generano 
fiemma e putredini e febbri per la proprietà del suo umore € della 
sua crudità.» Murat. Annot. Petr, son. 310, Hann'ivi il suo tesoro : 
non disdice alla nostra lingua il dir Suo în vece di Zoro , parlan- 
dosi di cose di più, quando questi più fanno essi l'azione. Disdirebbe 
se l'azione fosse fatta da altrui. Così non diciamo in piscnda di 
anolti : io bo quivi mirato #/ suo tesorm ; ma dec dissi, il foro tesoro. 
Coloro han quivi il suo tesoro è lo stesso che dire : ciascuno di loro 
ha quivi il suo Lsoro, (P) 

a — [E eosì nel fon. e nel pl. de'due generi.) Dant. Purg. 36.57. 
Ton son rimase acerbe uè mature Le membra mie di là, ma son qui 
meco Col saugue mo e colle suc giunture. E Par.19-114 Che potran 
dir li Persi a' vostri kigi, Com' e' velranno quel volume aperto , Nel 
qual si scrivon tutti suoi dispregi ? Liv. Dec. 3. Alli tribuni parve 

, Tuogo.e tempo d'assalire i suo’ avversarii. Cr. 8. 3. Non così agr- 
volmente tralignano, ovvero si partono dalla sua generazione, quelli 
che di cotal luogo si colgono, » Fav, Fsop. 3g. fel mibbio intendi 
i semplici , i quali batino baldauza d'alcun mezzo che sia tra loro 
e i Signori, c non temono di fare cuotro all'ordine della sua si- 
gnoria. But.Inf.35. 1. Elefanti sono in terra grandissimi cc. e delle 
casa sue è l'avolio. (V) dr. Fur. 3, 18. l capitani e cavalier ro- 
busti Quindi usciran che col ferro e col seuno flicuperar tutti gli o 
nor vetesti Dell'arme invitte a lasua Italia denno. E +3.g0. Quei, 
che la mensa nulla o poro offese, E Turpin scrive appunto che fur 
sette ; A' piedi raccomandau sue difese. (Cin) 

.3 = * £ Suoi per Loro accordato col femminile: modo antico 
e da riprovarsi, Cavule. Stoltiz, 250, Per fuggire suoi brighe e suoi 
laboci. (V) (N) . 
4 = * E così Suoì per Sue, Più.S.Gir. go. Ma eziandio con snoi 
iucautag gli uomini uccide. (V) But. Inf. 18. 2. Lo dimonio in 
aliga l'uomo culle suvi tentazioni. Boce, g- g. n 3. Tra l'altre 
tuo' possessioni una bella n' ebbe iu Camerata. (Così leggesi nel 7. 


Mannelli.) (V) 
3 — * Talora vene in sé inchiuso l' articolo 0 qualche altra particella, 
. 2. n.d. Costui rendutele 




















siccome Alcuno , Certo 0 simili, Bocce. 
quelle grazie le quali poteva maggiori del beneficio da lei ricevuto, 
recatosi suo sacco in collo, da Îci si parti. Dant, Inf. 24. Ritorna 
a casa c preule suo vincastro, E fuor le pecorelle a pascer caccia, 
Georg: 3.n. 9. Ella fatta sua polvere di certe erbe utili a quell in- 
fermità che avvisava che fuse, montò a cavallo,E g.10. n.10. Non 
dopo molto Gualtieri fece venire sue letture contraffatte da Roma.(Cin) 

4 — * Talora appoggiato a sostantivi e senz'altro aggiunto, si usa ad 
esprimere una purticolare qualità © auriluto , che sia singolar 
mente propriv della persona o della cosa di cui si favella, Ar. Fur. 
43. 108, È quivi Adosio a comandare al cane Inominciò, ed il 
Cane a ubbidir Juî ; -E far danze nostral , farne d'estrane, Con passi 
e continenze e modi sui, Bern. Ort. 8. 67. La froute ha tutte le 

= ficrezze sue D'un cinghial quando irato più si sente. (Cin) _ 

5 — * Tulora senza riferirsi a veruna persona, astrattamente si ado- 
pera in senso di Proprio. Salv.Oraz.S,pag.70. Immaginatevi che da 
venti anni in dietro, fusse in questa ciltà un pubblico collegio , il 
que fusse onesto diporto, ed una scuola ed una scala ed una occasione 

mostrare suo sapere a tutte le scienziato e virtuose persone (Cin) 

6 — * Tulora pur senza appoggio di nome e senza È articolo val Cosa 
sua. Petr. p, 2. cunz. 4. Poichè suo fui, non ebbi ora tranquilla , 
Nè suo aver. Bocc. g. 3,n, 7. Che mese Telalfo, 0 Ai sopra 
v.e dimostrato, toglieadogli voi, che sua, vostra volontà, cravale 
divenuta. (Cin) i 9 3 i 

7 Tulora fu usato d' una silloba în vece di Sua , per proprietà di 
linsuaggio ‘e per l urmoma, Boce.nov, ig. 38, Lui sempru comu suo 
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sposa e moglie onorando , l' amò. G. FP. 12.8. 34. Venere nel Leone 
gradi otto, faccia di Saturno, e contradio allasto triplicita » Bocc. 
KR. 2. n.9. Avendo Elisa colla suo (così nel testo Manneili) compassio 
nevole novella il sno dover fornito ec. E g. g.si.g, Tornato a casa 
suo cc. disse ciò che da Salamone avuto avea, Liv.df. È questa © ta 
diretana opera che Enea fece; che allora finio sua vita. È sota : 
Più-avere di leggerezza , e fare a suo guisa. E altrove: Li riccor- 
davano le suo promesse. Miruc. Mad. Udire volentieri le suo messe. 
Sen. P. N, Ella è si gentile e si nobile per suo natura. (V) (Vel 
primo esempio l' ediz. del 1527, det 1573 e querla di Parma 4613 
leggano sua sposhje così nel secondo le buone edizioni lezgono Sua 
triplicità : e però questa inproprietà di parare e sconcordanza non 
può diventare eleganza per l autorità di un copista o di uno stam- 
patore.) (M 

8° Kali è superfluo. Borgh.Col. Milit. $27. Le cui sue parole ec, 
noo mi sarà grave recitar qui, come cile suvnano appunto, (Se già 
quel sue non galesse proprie) (VW). 

Svo. sm. Can l'articolo {di maschio è nome neutro, e nel num. del 
meno) vale Il suo avere , La sua roba. Loec: mw, 15. 39. A Perugia 
tornossi , avendò il suo investito in un anello, £ nov. 49. 3, Il suo 
senza alcuw ritegno spendeva, 

2 — * Onde Dare il sno 0 del suo=Dare le cose proprie, appar- 
tenenti a chi le dà. P. Dare il suo. (A) 

3 — * Far suo = Appropriarsi. P. Fare suo, $. 1. (N) 

4 — * E Far sua alcuna cosa, in senso morale = /mitarla, P, 
Fare suo, $. 3. (N) _ 

5. Meitere del suo = Seapitare ; e Mettere tatto il suo in una 
cosa = Spendervi o Consumarvi ciò che l'uomo ha. Y. Mettere del 
20, ettere il suo in una cosa: (A) x 

6 — * Ritornare in suo = Rispondere per le rime, P. Ritor- 
nare, $..15. €A) . . 

7 —"* Stare in sal suo o sol suo = Abitare nel proprio suolo © 
Coltivare i proprii beni. P, Stare ec. (Cin) 3 

8 — * Dal suo, detto così senz' altro appoggio, per Dal Into o 
Dalla parte di colui del quale si parla. Daw, Scism. p. gr. Fuav- 
aertito (Arrigo) che tutta Inghilterra sarebbe dal suo , tirandovi Re- 
ginaldo Polo. (Cin) 8 res. Il Duca di Nottomberlanda si tenea la 
cosa fatta , perché la nobiltà avca giurato ; il popolo glî pareva dal 
suo. (V 

: ILA E così Di suo per dirè Di suo lavoro o Fra suoi lavori. 
Borghin. Rip. l. 3. Fu molto commevdata di suo una figura d'on 
cavallo con uno che lo menava.(.S: parta di Atenione Maronite. {Cin 

a — * Nel num, del più, Suoi ebbe talvolta il medesimo significato di 
$. +: Lab. Ella oggi de' suvi parendole spendere, non dubitò punto 
che tu non | avvisi. (Cioe, de'suoi devari.) (Cia) 

a — {Ma più comunemente) vale 1 suo'parentio amici, 0 in altra 
maniera attenenti. Lat. gui necessarii , cives, conterranei , propin= 
qui, Gr. ol fas drayzaioi , vodirai., Suoxpo:, eporimorrat. e; 
nov. 3. 6, Vaghi ciascuno d'essere il più onorato tra' suoi. E nov. 
88, tit. Vassene pregato du' suoi a Chiassi.» Petr, p.r. 145. Amor 
ch a'suoi le piaute e i cori impenna l'er farli al terzo ciel volando 
ir vivi, (Cin) i 

3_- E coll articolo femminile, La sua vale talora Il suo parere. Nov, 
ant, 5g. 7. La gente era ristucca (d'una novità), e non voleano 
più vedere , e molti it biastemsmiavano , e ciascuno dicra la sua.(V) 

1» — * Dicesi ancora Gli è toccata la sua, Gli è venuta la sua, e 
vale Essergli venuta la sua ventura 0 la sua disgrazia. Y. Toc- 
care e Venire, (cin) 

3— * E così Dalla sua. /. Dalla, $. 7. Fîr. Diso, lett. (Bibl. 
Ene. IL 41. 5) Con ciò sia che in questo io sono dalla sua. (N) 

4 — * Ed Eser per la sua in qualche cosa == Averei ingerenza, 
Averci qualche parte. Magal. lett.s. 11 freddo non è per avventura 
così dippoco com' altri «i pensa, Anch' egli c'e per la sua, e niente 
meno di quella che nel fuoco s'ammi: in lui potenza e virtà.(N) 

4- LE nel pi, Aver delle sue,) Aver le sue o Toccar le sur Esser a- 
aspramente sgridato o percosso, Lat.plagis aflici, Graramyàe rapfine. 

orc.nov. 45, 8. Sc ella non istara cheta, ella potrà aver delle sne. 

a — E Fur delle sue = Operare con poca avvedutezza, 0 senza 
prudenza ; sottintendendovisi scioccherie , dilelezze , e sinti , cioè 
Far del'e sue solite scioccherie , er. #. Fac so, $. 2. 

3 — "E Stare in sulle sue, Star sulle sue = Andar cauto nel 
poutare; ed quche Stare in contegno è all'erta o Badarea sé e a' 
futti propri. P. Stare in sulle sue, e Stare sulle sue. (Cin) 

Suocena , Suò-ce-ra. {Add., e sf. La) madre della moglie v del marito. 
Lat. vocrus. Gr. wndapd, Amm. Ant. 35. 4. 4. È uo altro male tra 
suocera e nuora, che una odia l'altra. Bemb.Stor. 7.90. Fu eletto dal 
Schato per ambasciatore a dolersi con Filippo della morte della suvcera. 

2 — "Dicesi comunemente Suocera c nuora, tempesta è gragnuola; e ciò 
a cagione dell'oqio che passa comunemente fra toro. Salvin, Annot. 
F. B. 2. 4- 3. È comun detto della nostra “più bussa plbe : Suo» 
cera e nuora Tempesta e gragnuola, Dell’odio che passa fra soncera 
e nuora, vedi gli Ammaestramenti degli antichi cc. (N) 

3 — * Salamistra, Donna saccente, Faccendiera. (In gall. siciîr sagace.) 
Bisc. Fag. (A) 

— * (Bot.) Suocera e nuora, /. Jacea, (N) 
voceno , Suò-ce-ro. (Add. e sm. 11) padre della moglie n del marito. 
Las. socer. Gr. emDipii , ['xvpdr.] (Focer dal gr. Aeyros che vale 
il medesimo, Altri da socius a societate generum.In ar. «yAras socer, 
lo celt. gall. siansear, in irland. sinnsior antenato, Il Bullet ba pure 
wegr, sourgr, souecr, e chwegr che non lrovo in altri dizionari.) 
Dant, Par 16. 120. Sicchè non piacque ad Ubertin Donato, Che "1 
suocero il facesse lor parer.te. Bocc.naw. 100.33. Tulto Giannucolo dal 
0 lavorio, come suocero il pose in istato. Moes.G.$. 21. La com- 
pagnia degli oncstizsini amici, il suocero Siumuaco ec. difcuigno noi 
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SUOLA 
da ogni sospizione di tale peccato.» Lall.En. Tra».s.9$. Per quindi, a 


sio piacer, senza sospetto, A i suoi suoceri in uso avra.(N) 
Suota.(Ar-Mesa) Stid-la.(.5f% indecl.) Quella parte della scarpa: spettante 
alla pianta del piede | e non al calcagno, che si posa in terra. Lat. 
solca, solum. Gr. iuCis, sperie. (Solen, da solum suolo. In ted. sehuh 
sole suola della scarpa : in oland, zoof, in isved. sala, in ingl, sole 


suola.) Cr. g. 66.2, Altri (buoi) sono di perfetta etade, i quali pro- | psi 


priamente per le loro forze sono da mettere alla fatica, e fe lor cuoja 

sono ottime far suola di bai ninttery A è 

hai, né pur bias Fior, S. Franc. 143. Una tesina , colla quale 

si racconciava le suola. Malm. 3. 75. Ma quei viepiù si stodiono a 

fuggire, E mrostra ognun se rotte ha in più le santa Premm,.Aiform. 

1336, Calzata con contigie, o con calze solate o senza suola.(A)(B) 

2 — * Dicesi Non esser degno di portar fe suola di alcuno , per di- 
notare grande inferiorità ed umiliazione. rispetto a. quello. Diod, 
Mau. 3. 11. Le cuì suola io non son degno di portare. (N) 

3 — *(Anot, e Veter.) Suola carnea: Tessuto reticolare, altrimenti detto 
Carne del piede, ch'è una espansione vascolo-nervosa , che circon- 
da interamente l'osso dell'unghia del piede, 0 l'ultima falange ; onde 
wien detto Carne scanalata della parete , Carne della suola , Carne 

s della forchetta ; log Lat. solca gione (A. Pali 

voto, Sudlo, [Sm.} Si icie di terveno , o d' altro sopra 
ni cammina. (4 Pianeti). Lato solum. Gr. side. (Dal celt. Brett. 
sol aja, su cui d'edifizio 3 fondo, 
Dani. Inf. 17. 48. Di‘qua, di là soccorren colle mani, Quando a'va- 
i, e quando al caldo suolo.E 3. 99. Non cra camminata di pa- 
Bac Là 'v'eravam, ma natural borella , Ch' avea mal snolo , e di 
lume disagio. Bocc.g. 6, f. 9g. Poco sole cc. entrava infino al suolo, 
il quale era tutto un. prato d' erba minutissima. 
- a — * Dicesi Rogguagliare il suolo e vale Ridurlo al pari, Pia 
mario. V. Ragguagliare, $-6. (N) 

3 — (E fix.) Uscir del suolo = Uscir del seminato , Impazzare. 
Lat. a via aberrare. Gr. cgapapraru» rs bioò, Buon, Pier,t. 4. da 
Per strade a, to, come pazzi Furiosi, usciti aflàtto fuor 
del suolo , Assaltan lè botteghe. . ; 

a — Per simil. (Suol marino y Suolo instabile ec. La superficie del 
mare.) Lat. solum, acquor, Gr. midior, radroc.. Dant, Purg. 2.15, 
Per li grossi vapor Marte rosseggia Giù nel Potente sovra 1 suol 
marino. » Tass. Ger. 14. 34. Tal ci ne vien sovra |’ instabil suolo 








Di queste a ue non gelute e non dure, (P) Dant. fnf 26, Tutte le. 
ste 


già dell'altro polo Vodea la notte ; e'l nostro auto basso, Che 

non sargera fuur del marin suolo. {N} 
3 — (Anat. e Veter.) La pianta del piede; ed anche La parte del- 
are LR (altrimenti Suola. 

. 184). 

4 — (Ar.Mes, e della scarpa che in terra; [ma in quesia 
senso non si echi nel pi, fem. Stola, #,1 

» — Quel Disteso o Piano di mercatanzie, 0 di grasce , n di 
cose simili, pose ordinatamente e' distesamente în pari l una sopra 
I altra. Lat. solum. Gr. riyo:. Cr. 6, 98. 3. In prima si lavinoot- 
timamente fle mpe), e appresso s'ordinino nel vaso a suolo , e în 

_ Chascun si semini sale co'semi del finocchio © della santoreggia. 

3 — * £ deito anche di cose sovrapposte l'una all'altra in forma 
Larza e sottile come che va. Fav:Esnp. 61. Venuti i campioni nel 
campo , cioé il bifoleo con grossa mazza ed un farsetto bene a otto 

1, pezza sopra pezza. (Pr) 

4 — (Onde À suolo a suolo , posto avverb. Per ordine, Lun so- 
pra l'altra. P. A suolo a suolo.) Serd.Stor.Ind. 16.636, Ta questa 
erano stivate le mercatanzie a svolo a suolo i al sommo. 

Soosants, * Suo-nàn-te. Part. di Suonare, Che suona. Y. di reg, P. 
e di Sonante. (0) 5 

Scosans, Suo.nà-re, dt. e n, ass. Y. e di Sonare.Fior. $. Franc, 
$r. Destandosi, e ritoruando in sé, e risentendusi, i frati suonava» 
no a Prima. (V) 

a —* Significare, Valere, Jac, Cess. Polg. Sc. 1. 9. 3. Ebbe nome 

fes appo i Caldei , ed in greco suona dire Fi . (N) 
Soosata, * Suo-ni.ta. Sf #. e dî Scnato. Bern. (0) 
Scomaro , * Suo-nato. Add. m. da Suonare, #. di reg. V. e di So- 


nato. (0) 
Sonnarone . Suo-na46.re. Perb. m. di Suonare. Che suona. P. e dî Sn 
. E le chitarre c-i musici strumenti Ai proprii 


natore. Malm. 11. 
suonatori e ballerini Divenner tante, ce. (B) Gozs, Serm. 2. E giu- 
dicar di noi Come di suonatori. © rceltenti. DS Ma 
Scosatwics, * Suo-na-tri-ce. Werh. f: di Suonare.#. e dî' Sonatrice. (0) 
Suoni m. e anticamente Suonora Sen] Sen 
organo udîtorio dulle vibrazioni d' un 


Sgono, Sud-no. (dm. PI 

sazione ( prodotra sul nostro 
corpo sonoro, mediante l'aria Suono é dilettevole, leggiero, gra 
Ve , soave , basso , genlite, acuto , distigto, confuso , chiaro, roco, 
ficro, spaventoso, armovioso , maraviglioso , dolce, arguto , mor- 
mosserule ec. — , Sono , sin, ] Lat. sonus , sonitus. Gr. GIFyyec. 
cp celt, brett, son 0 soun suono. In gall. ed in irland, soîn 

+ 8C/QUIL, ib pers. scene , scenhie e scinne vagliono il medesimo, 
Dani. Purg.1.10, Seguitondo"l mio canto con quel suono ec. È Par, 
1. 6. La trovò sicura Con Amiclate al suon della sua voce. E 
20. 12. È come suono al collo della cetra Prende sna forma, Petr, 
canz. 38. 6. Esser non può che quell'angelic' alma Non senta? suon 
dell'amorose note. £ son. #13. Destami al suon degli amorosi balli. 
Aioce. nov. So, 12. Pareudogli che di quindi venisse ‘il suono dello 
sarnuto, aperse un nsciuolo. £ rinv. 60. 20, Donommi ce. in uria 
aiupolleltà alquanto del sono. delle eampane del tompio di Salamo- 
ne. E nov. 77. 14. Videro lo scolare fare per la neve una ca- 
rola trita al suon d'un batter di denti , che egli faceva per troppo 
freddo. È nov. 97. #2. Le quali (parol=} Minuccio prestamente in 
teuò di un suono soare € pietoso. £ Giordr Pred. S, Gli uomini 





9g più nell'o-non gli . 


base. In gall. senleh campo.) | 
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delle battaglie st usano romori e suonora. Frgg. nat. a, 

ssono , accidente nobilissimo dell’aria , ping ua ruba Bei fed 
variabile ne’suoi movimenti, che ec. Boes. arch. s. pros. g. O 
pure sei (come dicono i Greci proverbio ) quale é l'asino al 
suono della lira, Car. lett. 71. Ella segue per lo più le buone opere, 
come il suono k percosse , e come l'ombra i corpi. Golat. 55. Le 
role ec. vogliono cisere cc. belle in quanto al suono e al signifi- 
cato. E 57. L'onestà de'encaboli consiste o nel suono, e nella voce 

loro, 0 nel loro significato. . 

- a —* Diconsi in musica Suoni armovici ordinariamente I suoni 

concomitanti ; e Suoni antifoni Quelli i quali , in una distanza di 

una 0 più ottave, fanno consonanza fra loro.; Suoni flautati,#”. Flauta- 

to; Suoni reali, #. Reale , $. 13. j Suono celeste, #. Celeste, $.9.(L)} 
3 — * Dicesi Dar suono, Far suono, Render suono ec, e valgo- 

na Sonare. F. a' lor luoghi. (A) a 

a — {/ig.] Strumento che si suona. Lat. instrumentam musicum, Gr. 
ausvos povringi, Bocce, g. 3.f:7. Più danze si fecero , e sonarono di- 
versi suoni. ‘ 

3 — Il sonare, Bocce. nov. di. so. Di canto divenne maestro e di 
suono. 

4 — Le parole o canzoni che si cantano col suono. Lat. cantilena , 

melos. Boce. nov. 96. 12. Cominciarono a cantare un suvino, le cal 

parole cominciano : Là ov'io son giunto, Amore. E nov. 97. 1 

Juminciò si dolcemente sonundo-a cantar questo suono , che quanti 
nella real sala n'erano, parevano vomini adombrati. fr. Giord. 

Pred. Avca composto un siono scandoloso , e pieno di profanità e 

di lascivia, 7av. Ax. Udendovi sonare , io dico che vvi sivte messer 

Tristano di Corpovaglia, per cui il suono fu trovato da prima. (Cioè, 

le parole ch'e' cantava.) ‘ 

5 — Parola, Concetto, Voce. Frane.Sacch. nov. 52. Sandro uscira, 
dicendo forte : nov posa io mai aver cosa che buona mi sia, se io 

“mon te ne pago; e se questa presura non Li costa amara , Tosta col 

* suono di Sandro (secondundo le ela voce di Sandro) andava 
volteggiando verso il giovane , 1 dicea : deh pagami y-cc. (V) 

6 — Fama, Grido. Lat. rumor, fama. Cr. qiun, Car, lett, s. gf. IN 
suono, che W. S. dice , del mio nome, non s0 come le sià potuto 
venire alle orecchie. ” 

1 — (Onge Dar suono , per metaf) = Dar voce. [W. Dare suo- 


no, £ 2.) 

7- ch, Suono dell'argento , dell'oro ec. cioé Tintinno , Mor 
monio,] Cron, Morell. 310. Mandossi a Vinegia Gioranui di Bicci, 
il quale pagò contoquaranta mila fiorini di primo tratto ; lo Impe- 
redore si mosse al suono , e venne forse con quattromila cavalli. £ 
328. Ne prifferimmo tanti ( danari ) a Buccicaldy, ‘e al signor di 
Pisa ce. , che dove contra di noi erano inacerbiti , e' sì comincia» 
rono a arrendere , e a addolcire come il mele, c stavano a adire 
il sunno de’ molti fiorivi mollo volentieri, fir. Luc. 5, 2. Prima lo 
volera guarire in un haleno, e come e' senti il suono del pagamento, 
e’ l'ha allungata insino a quattro mesi » Buon, Fier, 5. intod. 1. È 1 
suono acuto dello argento, E 'l soave dill'oro. £ Salvia. Annot. 
ivi: Or che non si sente più sulle tavole il vovistio de' tolleri, ma 
il sordo suono de i respi , i givochi vanno più taciti; e sono stre- 
Pitosi senza strepito, (N) . b 

8 — [Dicesi Suono di percosse, di bastonate , cioè Strepito.] Gell. 
Sport. 4. $. Ghirigoro, che m'ha cacciato di casa a suon di ba- 
stoniate. 

9 — {Dicesi Suono di archibusate, cioé Rinbombo.) Daw. Scism, 78. 

uppero a suono d'archibusate la nemica cavalleria. 

10 — * Dicesi Suono degli orcechi , ciné Bucinamento, Sufolamento. 
Lat. aurium sonitus. Cr. 4. 46. Lo svaporamento dell'accto caldo 
fa pro alla malagevolezza dell udire cd aguzzalo , € risolve il suon 

degli orecchi, (N} "i x a 

11 — * (Milit) 4! corpo de suonatori de' varii strumenti musicali che 
si usano negli eserciti per regolare dl passo de' soldati e ordinarne 
le mosse e le evoluzioni , così nelle fanterie come mie cqmalierit. 
Gli Spartani adnperavano a tal uso vee 3 i Romani 
ebbero i corni e le trombe ; l orientali i tamburi ei cimballi; 
gli Svizzeri introdussero i pi, e gli eserciti moderni non hanno 
alri strumenti veracemente militari fi-ri della tromba , det tamburo, 























" 
Ha, mia in battaglia alla destra dell'ala. (n, y 

a — * Il sonare delle trombe o dei tamburi per dare qualche 
ordine o avviso ai soldali, o per regolarne il passo nelle marce, 
Machiav. Sapendo tener beve le file, talmente che nè luogo , né 
moto le disordinino intendendo bene i comaudamenti del capo, me- 
diapte il o. (Gr 
Somt, Sudera. € d . e sf. La stesso che] Sorella, #, Lat. soror. 
Gr. dupa. (Soror, dateci! call. sinzir che vale il medesimo ; 10 brett. 
e hoar, V. Sorella:) Dant. Par.23.56. Che Polinnia con le suè suore 
fero Del latte lor dolcissimo più pingue. G.#, 10.7.3. Avea ec. per 
moglie bma nipote del Re, nata di sua suora, Mor.S. Greg. Con questi 
tre figlinoli ancora muojono le tre suore. Nov. ant. do, 2. L'am- 

menda è, che ci rendano nostra suora Eusiona, |, 9 
2 — Monaca. , soror sanclimonialis, Gr. ddgi porsrrpia, Pass. 
147. Non intendo , disse la suora , sc più specificatamente non par. 
late. Pit. S. Umil. Sc a te piace , 0 cristiana , manda del too al 
cuna cosa per l'amore di Dio alle suore rinchiuse. Y altrove: Vai 
cercando di conversare colle suore di Monticelli e di Ripoli, 4/nn, 
Gir. 4. 105. Noi siam qui, gli dicea , per divozione , Come sun 


ali he si chiaman suore. . 
3 ia Fora è aggiunto a nome di Monaca, [ed in questo caso suole 
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troncarri dell ultima vneale.) Fir, nov. 5, 239. Vide correr sibr 
Appel ia alla sua cella a fuggire-la tentazione. aio 
t4 Aa pronome Sua affisso. Lat. soror usa. Gr. ‘iavré , ddapi 
8— (E 


1,7 
DA nel senso cristiano.#, Sorella , $.3.) Dant.Par.sg. 98. 
O santa suora mia , che si ne preghe [Derota per lo tuo ardente 
anna + Da quella bella spera mi disleghe.) » (È S. Piewo che parla 
a Beatrice, 
2—' PO in verso Suor mia per Suora mia.Cavale. Med.cuor. 
3ar.Or ecco, suor mia ; dunque se hai volere D'avere Dio nel cuore 


a 
Modi, suor mia, ch' è mio tal diviso Per ragione, E appresso i 
DI luoso esemplo , che a virtù conduce, Tu dunque di virtù, suor 
mia, riluce, 

Scons, * Suòre. Add. e sf. V. 4, forse sinc. di Sorare. P. e dî 
Suora, Sorella. Gr. 9. Gir 45. Egli vedrà il suo fratello e la sua 
suore bisognosa, Caval, Pingil.303, Moriva per amor di Tamar sua 
suore. (V} x 

Seven 42 0R] * (Arche.) Su-pel-let.ti-cè-rio. Add. e sm.P.L\ Fab- 
bricatore di mobile, di suppellettili ; ed anche Servo incaricato della 
doro cima e custodia. Lat. supellecticarius , a supeltectile. (Mit) 

Supzaanice, Su-po-rà-bi-le. Add. com. Che può superarsi ; contrario 
d'Insuperabile. (A) Cr. alla v. Insuperabile. Torricelli. Les. pag, 
6. Sc noi potessimo racchiudere in una sola tutte le virtà e tutta 
l'attività delle dicci palle, averommo una forza di mille libbre unite 
insieme , e sarebbe appunto tale , che posandola sopra quel marmo 
(la cui resistenza supponemmo che fosse superabile da mile libbre), 
csso marmo ratrebbe rotto, n) . 

Screnamutà , Su-pe-ra-bi-li-tà, SY ast. di Soperabile. Qualità di ciò 
che è superabile: Bellin. Disc. 19. Con una varia superabilità di 
resistenza fino all' immenso grado. £ poco dopo : In ogni positra, 
in ogni spazio, in‘ogui superabilità di resistenza. (Min) 

Soranaronnane ,° Su-per-a bon-dà-re. N. ass. comp,P.A.V. e dî Soprab- 
hondare.Gritt. Lert,3. 12, In terra abbondava e superabondava. (V) 

Svrasarnissino, * Su-per-al-tisti.mo. Add. m. comp. super. Oltremodo 
altissimo. Volg. Sol. S, Agost, 133. Dio onnipotente, sempre lan- 
dabile, e glorivso, e superesaltato e superaltissimo ce. sei nominato. (N) 

Suresawento , Su-pe-ra-men-fo, [a] J superure. Lat. victoria. 

Surzaast®, Su-peràu-te. [Part dî Superare.}C'he supera. Lat.superans, 
Gr. vnae.Demetr, Segn. 33. L'ercico certo ha molto del porpaso, 
non già accomodato al parlare, ma rimbombante; non numeroso , 
ma superante l'armonia della prosa. 

Surssane , Su-pe-rà LA.) Rimaner superiore , Pincere , ed anche 
Sopravanzare. Soprare , sin.Lac, superare , vincere, Gr. xparilr, 
naso. GW, Fu signore di gran potenza c valore, e superò totti i si- 
fpori.nTass,Ger. 1. 15. Prenderà maggior forza a nuova impresa, 

i rinforzati muri e d'Oriente Supererà l' esercito possente. (B) 

2 — * Riparare , Difendere. Chiabr. Guerr. Got. Ma mentre, a su 
perar del cielo i rai , Fauno di frondi ca loggia intorno, (A) 

3 — * Licesi Superare un passo e vale Pincere le difficoltà frappo» 
x dl sula e dal nemico al passaggio d'un luogo stretto. #, 

asso, $. 39. (! 

* Dicesi ai ar sé slesso mello stesso senso che Avansare sè 
stesso. #, Avanzare , 6. 6, 2. (A 

Surenaro , Su-pe-rà-te. Add. m. da Superare. { Minto, Domo, Sog- 
giogato.) Guar. Past, fid. $.6, O fanciul glorioso, Per cui dell' E- 
rimanto Giace la fera superata e spenta. 

2 — Hiparato, Scansato , Sfuggito; o piuttosto Sostenuto con corag- 
gio , costanza è valore, Car. En. 14. 384. Noi dopo molti Saperi 
pericoli e fatiche , Eguegi cittadini , al campo argivo Nella Puglia 
arvivanimo, (B) 

Supesatone , So-pe-ra-tò-re. {Werb, m. di Superare.) Che mpereo Mot 
Palm. Fit, civ. pag. gf. (Mil. 1835.) Altro modo di fortezza pro: 
cele dalla consuetudine e dall'uso d'avere molto vinto, perocché 
non temono essere superati in quello che molte volte sono stati su- 


peratori; (B) 
Su-pe-ra-Irì-ce. Merb. fi di Superare. Gozz. Berz.(0) 

















Svrrnar 

Svrenta , * Su-pirba. Sf V. A. V. è di Superbia. Morg. 6 35. La 
lancia abbassa con molta superba. (V) Tes, Br. st. 64. O shai.mo- 
strato faccia Crucciata per superba. (N) 

Surensaccio , Su-per-bàc-cio. (Add. e am.) acer. di Superbo. Lat. valde 
superbus. Gr. imipoyuor, Segner. Crist. instr. 3. 15. 14. Le andò 
subito a dire che lo scusasse , se non pois più curare una super 
baccia , che senza pro gli avea messo la vita a si gran cimento. 

Surensamente , Su-per-ba mén-te, Avv. Con superbia , [Alteramente 4 
Orgogliosamente, Arrogantemente, Altazzosamente.—, Superbiamen- 
te, Superbiosamente, Superbitamente , sin.) Lat. superbe, arroganter, 
contumeliose. Gr. iriportinas, dAdtorinas, ifpirrinivi. Fav.Esop D.Sì 
superbamente dalla mosca esser villaneggiata. Mor.S.Greg. Benchè , 
superbamente vivendo, si partano da Dio. Pass.25.Togliendo loro il 
tempo, che superbamente usavano contra Dio.» Polis. stanz. 1. 121. 
Ivi, racquete le trionfanti ale, Stperbamente inver la madre sale (6) 

2 — Nobilmente, Magnificamente. Matt. Franz. rim. burl. 3. 464. 
Cammei , statue , colossi, e parimente Lassar pien di stopor l'ar- 
chitettura , Fabbricando così superbamente. 

Supensessia. * (Mit. Ind.) Su-per-bin-ni-a, Nume adorato dagl' Indi 
ani che lo rappresentano con sei volti e dodici braccia, e lo dicono 
figlio d' Lrora e di Paramesseri. (Mit) 

Stesrsetto , So pertéi to. (Add. e sm, dim. di Saperbo.) Alquanto 
superbo. — , Superbiasetto , Saperbozzo , sin. Menzoria. 1.151. fo 
tmai più non vo' biasmarti , Ma lodarti , Benché vano e superbetto, 

Surensia , Su perbi-a, [Sf Senso smoderato e perverso della propria 
eccellenza e di.ciò che si possiede, con disprezzo degli altri j alii 
uenti Alterigia, Prosunziene , Crgoglio, Arroganza, Imperiosita ec. 















è, Di tale umiltà conviene avere H fondamento. E 333, 


SUPERBIPARZIENTE 
è vaga , audace , fiera , insana , cieca , temeraria, in- 


La 
ile ec, Superha., So, serbia , su.) (#. Alterigia # Lu- 
ispote perbia è; v fastus. Gr. daipupania y das 
ratt, peco, mort. Superbia è appetito, ovvero di. 
prtari) e perverso di propria eccellenza. £ altrove; Su- 
‘bia è desiderio disordinato d' eccellenza , ma vanagloria è desi- 

Loti della manifestazione di quella eccellenza. Albert. cap. g#. Ed 

è la superbia un disiderio di tenersi l'uomo sé medesimo ti buo- 

no. E appresso: Ogni superbia è cominciamento di peccato, Cam, 

Purg. 11. Superbia non è altro che uno amore disordinato d' ec- 

cellenza che la creatura desidera. Pass, 309. È adunque superbia ec, 

uno appetito disordinato , ovvero uno amore perverso della propria 
eccellenzia, E 247. Conciossiacosachè la superbia, come dice san Gre- 
gorio, sia una cechità delia mente. But. /nf. ia conside 
rata la; inte , è non, volere ic ppi a Dio. der: 6.2. Su 
rbia è non volere soggiacere al comune reggimento. Mar.S, Greg. 
superbia così si genera nella mente, come la maglia riegli occhi, 
la tanto più dimimaisce la vista , quanto più distende per gli 
Cose. S. Bern. La superbia , come ella È nascimento © capo 
di tutti i peccati , cosi è rovina di tutte le virtodi, Tru. Consol. 
Quando la superbia piglia l'uomo, i peccato commette; € quando 
si parte da lui, ogni peccato abbandona. Dant. Purg.11.68. E non 
pure a me danno bia fe', che tutti i miei consorti Ha ella tratti 
seco nel malanno. E Pi 19.121. Lì si vedrà la superbia , ch' asseta, 
a — Ed usato anche nel num, del più.G. 13. 66. Talora bene e 
sovente fa (4ddio) che meno gente e potenza vincowo li, gramuli eser- 
citi, per mostrare la sua polenzia , e abbassare le superbie e orgo- 
gli, e punire le peccata de' Re. Cavalo. Espos. Simb. ». 352. Disse 
a Daniele , e alli compagai , che il loro Dio non li poteva ajutare 
e cadde in allre superbic. (V) 
3.— * Dicesi Levare altrui in superbia e vale L'argli occassone 
d' insuperbire, Y, Levare , (A) z 
4 — LE Levarsi iu superbi nsuperbirsi. Y, Levare, 6. 107.1 
Boce. nov. 100. 14. Questa risposta fu molto cara a Gualtieri ,-co- 
noscendo costei non essere in sleosa superbia levata. 
5 — * Dicesi Prender superbia e vale Lusuperbirsi. Volg. Liv.1. 
3. 33, Piuttosto volevano che li dieci compagni si partissero per loro 
le deb magistrato , che la plebe ne prendesse superbia. (P) 
6 — * Dicesi Venire , Montare in superbia ‘e vale dusuperbursi. 
F. a'lor luoghi. (B) 

2 — * Pompa, Magnificenza, Red, Leu. La superbia degli abiti, la 
vaghezza delle scene , l'applauso popolare ec. (N) 

* Nel 1. sign. ma usato in parte, Pist,S. Gir. 381. Tieni 
in questo fatto una santa superbia, e considera che Lu sei molto mag- 
giore , e migliore di loro. (V) 

4'— * (Icon.) Bella donna riccamente vestita ed in altero atteggia- 
mento , colle chiome cariche di perle ed oro , e presso ad essu un 
pavone che fa lu ruota, (Mit) 

Sursnsiamente , Su-per-biasméo-te. Avo, Y. A. F. e. di Superbamente. 
Lat. superbe. Gr. iripadure. Guid, G. Anlevore per lo traverso 
con viso c » che cotali parole diceva, superbiamente rispose: ec. 
Com.Inf.9. Costoro questo amore di madre ricevendo superbiamente, 
e non volendoli ricevere , si partirono dalla comunione della Chiesa. 

Supentiane, Su-per-bià.re. (N. ass.) #. Ad. #. e dî' Superbire , {ln- 
superbire.) But. Purg. 13. Che cosa sia superbiare , lo duuostra lo 
vocabolo : superbire è sopra gli altri andare. 

2 — * Au. Sopralfare , Soprastare superbamente. Fav, Esop, ( Hip. 
e Lim.) Credendo ciascuno uomo superbiare. (N 

Soresmeste, Su-per-bién-te. [Part di Superbire. 4doperato come add. 
ed ant. anche nel femminile pi.) Y. L. Che s' insuperbisce. Lat, su- 

erbiens. Gr. dialortocperos, Amet gg. Diedero aperta via a' super- 
Bienti giganti. E 58. Non solamente le mie angosce, ina le tue forze 
superbiente schernisce. N 

2 — Per metaf. Abbondaute di soverchio. Lat. superbiens, se efferens, 
Juxorians , exsultans. Gr. &yaXrcpercs. Cr. 3, 1.7. Se l'umore supere 
biente non si spanda per lato, ma mandi i rami in alto, si dee rici. 
dere in quel luogo , dove i rami più convenevolmente cresceranno. 

Suremrco , Su-per-biti-co. Add. m. Che ha superbia ; altrimenti Sa= 

rbioso ; meglio. Smperbo. Uden. Nis. g. 23. Nota l'albagia super- 
Bifca di essa persona quivi naturaleggiata. (A) (U) . 

Sorastio , Su-per-bio. Add. m./. d.F, e di Supesbo, (nel secondo 
sign.) Lat superbus , superbiens. Gr dralvr, aMaforwipwos, GW. 
8. 38, 3. Colla hizzarta salvatichezza nacque il superbio sdegno tra 
loro. È cap. 46. 12, Fo abbattuta e cacciata di Firenze la ‘ograta 
€ superbia parte Bianca. Guitt. lett.19. Tocca superbio sovra d'unul- 
tà, che paragone è suo, scovrirailo. 

Surzasiosament= , Su-per-bio-sa-mén-te. Avv. P. A. F. e di Saper 
bamente. Lat. arroganter , superbe. #it. Plut. Ma egli tornava per 
l'altra superbiosamente , sanza riguardo, Fiàr.Ital. P.N.E con lui 
superbiosamente disputato , ec. Fior. S. Frane, cap. $. tit, Frate » 
Elia gli rispose superbiosamente : ec. Albert. 3. 195. La tredecima 
cosa si è, che tu non parli superbiosamente. 

Sursamoserto 4 Su-per-bio.stt-to. Add. m. dim, di S Iperbioso. P. e di' 
Superbettò. Girald.nov.3o, Messer Biagio apertamente conobbe essere in 
tutto la sua sentenzia approvata ; di che quasi super bioscito ne fue.(È) 

Seressioso, Su-per-hid.s0. Add. im. YA. (Y. e di Superbo, nel se- 
condo sign.) Pit. S. Gir. Non mostrare superbiosa signoria. #it. 
Piut. Pigliaron quattro navi del tiranno , e furon superbiosi per la 
vittoria. Fior. Firt. A. M. Dice Aristotile : tulti i vecchi maturi le 
mente sono snperbiosi. 

Svreneinanzionte. (Mat.) So ar-zién-te, Add. com, comp. Che 
supera di parti. Baldn. Foe, Dis. (8) 

2 — Dicesi Superbiparziente terso e vale Che supera due delle cinque 
parti. Baldi. Fo Dis, (8) 























SUPERBIRE 
ia, Alegrsi so. 


Supeneme , Sopor-biro. (NN. ass. e pass. enire in stperbi 
pra gli hlari! Gonfarsi, Inorgoglire. Lo stesso che) lnsuperbire, 7. 
Lat. fasta extolli , superbire, Gr, Inspataraodai, Pass. 208. Super- 
birc contra Dio si è trapassare i comandamenti sooi , peccando , e 

“non volere esser soggetto a Dio per obbedienza , e gittare da sé il 
giogo della sua siguoria. Dart. Purg. 12. yo. Or superbite , e via 
col viso altiero , Figlinoli d' Eva, e non chinate 1 volto. £ Por, 

» 89. 56, Principio del cuder fu il maladetto Superbit di colui che tu 
vedesti. Mirac. Mad. M. L'uomo primajo , quando superbi, cadde 
«lel Paradiso. Dittam, 1. 35. Non si superbi alcun per aver possa; 
Ché qual si fida in-questi ben terreni , Va drieto al cieco, e cade 
nella fossa. Zass. Ger. 7. £f. Non superbir però ; chè me qui vedi 
Apparecchiato a riprovar tue prove. 12. 58. Ne gode e superbi» 
sce, oh nostra folle Mente , ch'ogni aura di fortuna estolie ! 

Suvenvissimasente , So-per-his-si-ma-meén-te, Aw, superi. di Superba- 
mento, Bemb. Lett. (A) 

2 — Nobilissimamente wSplendidissimamente, Guicc. Stor. 7. 319,Se- 
guitavano molte fanciulle eè., tutte ornate superbissimimente ec. 
Segn. Stor. 7. 198. La casa de' Medici gli fu datà per alloggiamento, 
la quale adornata superbissimamente , © gli altri maravigliosi edifizii 
veduti da lui gli dettono e maraviglia e piacere. (| 

Surennissino , Su-per-bis-si.mo. (Add. m.) superi. di Superbo. Guice. 
dior. 14. 669. Le dispregiavano con superbissime e insolentissime 
parute. But. Purg. 11. 2. Perchè fu superbissima a 

2 — Grandissimo , Nobilissimo. Lat. superbissimus. Gr. brspoyafra- 
ras. Bocc.‘Lett.Pin. Ross. 282. Avendo Cartagine e Numanzia, su- 
perbissime cittadi , ed il romano giogo sprezzanti , abbattute, 

3 — Elegantissimo , Bellissimo, Lat. elegantissimus. Gr. souyoraros, 
Salvin, Disc, 1. 351. Secondo che ne cantò nel superbissimo suo 
Ditirambo il gentilissimo signor Redi. 

Scvenntamenta, * Su-per-bi-ta.mén-te. Avv. HP. 4. P. e di' Saper 
bamente. Diol S. Greg. 3. 12. Superbitamente si lerano catitra a' 
comandamenti, (V) 

Suesssito , Su-perbi.to, Add. m. da Superbire. [Montato în superbia, 
Lo stesso che ]nsuperbito , #.} 

Soperaivzza , So-per-biùs-za. { Sf] dim. di Superbia Lib, Son. Jfi 
Superbiuzza , venen, dispetto cd aschio. 4 

Sureuso , Su-pir-bo, Add. m. Propriamente Alto , Erto. Dant.Purg, 
d. d1..Lo somino er'alto , che vincea la vista , E la costa superi 

iù assai , Che da mezzo quadrante a centro lista. £ /nf. as. 3f, 

‘omero suo, ch'era acuto e superbo ,, Carcava um peccator con 
mnbo l’anche. (V) l 

2 — Che hasuperbia, [Che usa modi orgogliosi, Che ha smodata npinio- 
ne di sé e di ciò che possiede, Che si liene d'assai ; altrimenti Altiero, 
Borioso , Fastoso, Ambizioso , Vanaglorioso , Orgoglioso ec. ; anti- 
camente Superbio ; Superbioso.] Lar. suptrbus, arrogans. Gr. (#mij 
Cios ;) Umiproppor , danler, (Superbus, dal lat. super, come il gr. 
hyperbios, da hyper sopra: chi si tiene al di sopra del suo merito, 
© al di sopra degli altri. Altri cava superbus da super hahere aver 
sopra: ed Aypertios da hyper sopra, e da bios vita, ovvero da bia 
forza. Altri cava superbus da hyperbios,) Pass: 107. peo è colui 
il quale vuo! parere sopra quello ch@egli é. Chi vuol salire sopra 
quello ch'egli è, superbo è, Dant. Par. 11. 121. Nella del 
Soldan superba Predicò Cristo, Pàtr. cams. gt. 5. Ma poichè morte 
è stata sì superba, Che spez:d "1 nodo ond' io temca scampare , ec. 
Bocce. g. 6. p. g. La Licisca , che attempatetta era , e anzi superba 
che no.ec., voltatasi verso lui con un mal visoy disse : ec. » Buon, 
Fier. 4. 3. 4. D'ogni gallo Più gorzuto e crestuto più superba.(N) 

a» — [Éd in forza di sm, parlando di persona.) Dant.Par. +9. 
@6- E ciò fa certo che "l primo superbo , Che fu la somma d'ogni 
creatura , Per non aspettar lume , cadde acerbo. Fit. $. Gir. %. 
Tu anmili il possente, e "l superbo ricco, ed salti l'umile, Ann. 
Ant. 27. 1. 2. La glosa sopra quella parola del salmo: I superbi i- 
niquità facevano , de : Grandissimo peccato nell'uomo la superbia 
è. Franc, Sacch. Op. div. 112. ll superbo non vuole mai vedere, 
come dice la gente meccanica , nè pari né compagnone, 

3 — Nobile, Magnifico 1 Pomposo. Lat. superbus, nobili mificus, 
Gr. pryaroxprens. Dant.Inf.:1. 73. Poiché 'l superbo Ilion fu com- 
busto. Boez, Warch. 4. mm. 2. Se a quei , che ne' dorati Scanni 
sopr’ alte e preziose sedi Di bisso regio e di porpora ormali , Splen- 
der superbi vedi , ec, » Pros. Fior. 3. 153. In virtà cc. dell''appa- 
raio superbo , delle magaviglie delle moventi giranii e andanti mac- 
chine. (N) 


























Fare sfoggi. Rim. 
orini è anal for- 





a —" Onde Far del superbo = Pompeggiare , 
Ant. Bind. Bonich. Altace. 95. E l'uom che di 
mito , Far del superbo e voler grandeggiare. 

4 — Aspro, Crudo , Acerbo, icamente, Ar.Fur. 19. 9f. E Vin 
contro ai Festrier fu sì superbo, Che parimente parve da una falce 
Delle gambo esser lor tronco ogni nerbo. £ 36. $2. Le lance infino 

s al cea porla + A quel superbo scontro , case (Pa) 

— * Ed anche icamente Viste superbe per Ogchi forti , ga» 
gliardi. Dani Par. So. Ma è il difetto della parte tua Che non fai 
Viste ancor tanto superbe. (N) 

6 — (Anat.) Muscolo superbo: così dicesi uno de' muscoli dell'occhio, 
che serve per alzarlo verso lù fronte. Salvin. Disc, 1. 330, Quei che 
governano propriamente gli occhi , sono i muscoli che sono impian. 
fati cul occhio, de' quali l'uno tira allo ‘asù , e chiamasi muscolo 
superbo, ec. 

9 — * (Geog.) Nome di un fiume di Francia , di un bancò nell' A- 
tlantico ec. (G) 

Soressone , Su-per-bé-ne, (Add. e sm.) acer. di Superbo. Matt. Franz. 
rim. burl. (3, #0.) To parlo sol d' ingrati e superboni, 

Buretavazaccio , Su-per-baz-zic-cio. Add. m. superi. di Saperbuzzo. 
Red. Lett. Berg. (Min) 
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Soremuzzo , Su perttie-z0. (Add. m.) dim. di.Saperbo. [Lo stento che 
Superbetto, #.1 Lib. Pred. Sono Bigliuoli superbuzfi c ostinatelli. 
SursaceLesta, * Su-per-ce-tòste. Add. com. comp. Che è sopra il cielo, 
Lo stesso che Sopracceleste, F. Comm. Dant.Par.8.p. ato, In que 
sti corpi grandi che tu vedi , cioè in questi corpi su h (N) 
Surzicnamento ,: Su-per-chia-mnéa-to. (Sam. Zo stesso chel 
Picci sP p. 
vescmaste , Su-per-chiàn-te- (Part, di Superchiare. Che superchia. 
Lo stesso che) ante, #. 





Surencuranza , Su-per-chiàm-za. (8 Lo stesso che] So janza, P. 
Surssomane , Su-per-chià-re, [N ass, Lo stesso che] rchiare, #. 
2 — (N. puss.] Vincere, Superare. Fir. Disc, lett. 335: Se già da trop- 





pa audacia egli non si lascia superchiare. 

Svrznemato , S-per-chii.to, Add. m. da Superchiare, Lo stesso che 
Soprrchiato, #.» Salv. Avvert, 1. 2. 12. E dalla ‘nvidia è-non po 
che fate auperchiata l'autorità. (V) ° 

Screncuiarone , Su-per-chia-té-re. (Ward, m. di Superchiare.3 Che su- 
perchia, Lo stesso che Soperchiatore , 7. 

Screncmarace | Su-per-chia-tri-ce, (Perb* f. di Si hiare. Lo stesso 
che) Soperchiatrice, #. Zac. Dav. ann. 2. o. libertà mon mi. 
bore pe hiamò di Urgulania, gran favorita d Augusta, perciò 
delle leggi suiperchiatrice. (4 -esto Lar, ha : quam supra leges ami- 
citia Augustae attulerat.) 

Sureacmenia , Su-per-chie-ri-a, (£/ Lo stesso che] Soperchieria | #. 
Bern. Orl 1. 1$. 2. Dispiace poi sopra ogni villania , Ed agli a. 
mimi nostri assai più pesa Quella ch' è falta con superchieria A gente 
che non possa far difesa. 

Sopencmsrose , Su-per.chié-vo-le. Add. (com. Lo stesso che) Soperchie- 
vole, #, Cr. d. 13. 9. Acciocchè "1 vino più maturo e potente si 
faccia , e la superchierole umidità. consumata, duri più, e sia di 

odore. £ cap, 16, 1. Si taglino le radici superchievoli , le 

quali avrà prodotte la state. £ 15. 48. 1. I dolori avvengono a'ca. 
valli ce. per ventosità ec. nata per viscosi‘ umori , e superchievote 
roder d'orzo. 

2 —* Che fa superchieria. Nard. vit.Giacom. (Bibl. Enc. lt. 45. 192.) 
E grazia del cielo si riputavano il far cosa grata a così spiacevoli 
€ superchievoli signori. (N) . 

Sorencurvotsrnte, Su-per-chie-vol-mén.le. (Av. Lo stesso che) So- 
perchievolmente , {Soperchiamente , #.] 

Svrenco , Su-per-chi-o. [Sm. Lo stesso che) Soperchio , P. 

Surercuo, Add. {m. Lo stesso che) Soperchio , #, Tes. Pov. P, S. 
cap. 19° Anco la stufa di cenere di querce dissolve gli umori su. 
perchi. 

Soreacmo, Avv. Lo stesso che Soperchio , N. Fir. As. 25. A quegli 

i i quali hanno mangiato e bevuto superchio, par poi la notte 
vedere murano % 4 r.D A 

2 * Di superchio, posto avv. Soperchiamente. P. Di superchio. 

Surencizio, (Ava) Su-per-ci-livo. (Sm.] #. L. Lo stesso che Pesi 
ciglio , #. Lat, supercilium. Gr. dopis. Fir. Disc. an. 7. La filu- 
solia apparisce più bella con mansueto sepetto + poro e, semplice a- 
bito , che coll' orrido supercilio coperto da qualsivoglia cappello. £ 

Le venner veduti quegli occhi spaventati c quel supercilio cendele, 
Faso Am. 1. 2. Che i'‘sciaurati promostichi infelici, Ch'ei vende 
2'inal' accorti con quel grave Suo supercilio , non han mai effetto, 

Supencniricante , * Susperce-dì-fi.can-te. Part, di Superedificare. Che 
superedifica. W. di reg. Lo stesso che Sopredificarite , #. (0) 

Sorzaroinicane , Su-per-edi-fi-cà-re, Att. comp. Edificare sopra. Lo 
stesso che Sopredificare , F. Magal. Lett. Fondamesiti così profon- 
di da polervi , occorrendo, superedificarvi il palazzo , cc. (A) 

Surrreniricaro , * Su-per-e-di-fi-cà-to, Add. m. da Superedificare, #. 
di reg. Lo stesso che Sopredificato, #. (0) 

Surentosricatone , * Su-per-e-di-fi-ca-t6-re. Verb, m. di Superedificare. 


Che redifica. F, di reg. (O) 
orgia foi urico, Perd. fi di Superedificare. 


Surenzo:ricatgice, * Su-pe! 

Che superedifica. Y. di reg. (0) 

Sorenemineste, -cmimnén-te. Add. com. comp. Lo stesso che 
Sopraeminente , 7, Segn. Polit, lib. 3. cap. g. Èi mandò bene a 
terra con una bacchetta tutte le spighe che crano supereminenti , e 
ridussele tutte al pari. (A) (B) . . A 

Suezazzocizione, Su-perse-ro-ga-sié-ne. [Sf comp. indect) Ciò che sé 
Sa oltre nl rio dovere, Soprabbondanza. Lat. supererogatio. 
Gr. sipioosia. (Da super sopra, ed erogatio distribuzione che vien 
da erogo distribuisco , spendo.) Segn.Munn. Mars. 2. 3. Sc in non 
fai opere di supercrogazione cc. , sei spedito. E sum. 3. Nè meno 
tu sei robusto, sc ti contenti di quelle opere di supererogazione che 
fai. E Novemb, 11. 3, Tali hanno ad essere di ragione quell' opere 
che sono dette qui di misericordia; hanno ad essere opere di soprab- 
bondanza e di supererogazione. 

Suresesattato, * So-per-csal-ti-to, Add. m. comp. Lo stesso che So- 

esaltato , #7. Wolg. Sot. S. Ag0st.112. Diò onnipotente, sempre 
bile e glorioso e superesaltato e superaltissimo cc. sci nomi- 
Dato, (N i 

sn re, * Sor -zià-le. Add. com. comp. Sommamente 
essenziale. Polg. Sol. S. Agost. 113. Saperesaltato e superaltissimo, 
€ supercasenziale colli santissimi e divinissimi tuoi sermoui sei no- 
minato, (N 

La * Su-per-es-sen-zial-mén-te. Avo. comp. In modo 
modo essenziale.Polg. Sol. S. Agost. 113. Super 
ra ogni intendimento se’ conosciuto d'essere. E 
114. Trinità mirabile ec. la quale supercsscozialmente trapassi ogni 
sentimento. (N) i 
Sovenzitizione, * Su-pe-re-ti-sid-ne. Sf #7. 4. ed erronea.P. e di'$u. 
retizione. Cavale. Att. Apost 153. Mi pare , ch' egli abbiano con 
ui differenzia di certe supcicstizioni della leggie loro. (V) (N) 
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ne. » (Il Focabol, 
a — Per metaf. Esterno , Che non si 
puo Com. Par. 4. Audarono pure alla intenzione superficiale della 
ra 
3 — (Gcom.) Figure superficiali chiamansi Le figure piane , a diffe- 
renza delle solide. Gal. Sist. 204. Tiene tra È figure solide quel 
luogo che il cerchio tiene tra le superficiali 
4 — * (Med.). Aggiunto del Polso, le cui battute si fanno tutte sen- 
tire come se l'arteria fosse appena coperta della pelle. (A. O.) 
Surenriciarissimo , Su-per-fi-cia-lis-si-mo. Add. m. superi. di Superfi- 
ciale. Salvia. Disc, 19. Le parti che si staccano , parte sonv su- 
perficialissime, E poco dopo: Che in essi con poca rottura e gua 
stamento di scarpelli si fare un PIRRO sEsano incavo , € 
(N. 8. 





non più largo della grossezza della sega. ) 

Surzapicianità' , Su-per-fi-cia-li-tà, (./.] ast. di Superficiale. 

a — [/ig: Poca sost ] Segn. Mann. Giugn, 7. 1. Lo vuol fare 
con una tale superficialità , che gli basti ad ingannar sé medesimo. 

Supeariciacuante , Su-per-fi-cial-mép-te. Avo, In s icie, {Esterna- 
mente.) Lat, superticie tenus, Gr. imimarze. But.Le ‘cose unte ardo- 
no superficialmente tanto, quanto duta ]' untume, 

a — [Fig. Senza profomdarsi,) Pelle pelle. Mor. S. Greg. Queste 
role superfìcialmente si discordano dalla ragione, Muaestruzs, 2. dt 

Queste cose degl' infami così superficialmente dette, bastino, ina 
fart. let.36. Ma'se si vorrà vedere superficialmente, parrà ec. 

Svrsaricie, Su-per-fi-cie. [Sf.indect.} Il difuori di ciuscuna cosa, (quasi 
I di sopra della faccia; altrimenti Sopraffaccia, Crosta, La Superficie 
è liscia, pulità , morvida, eguale , uguale , molle, dura , inegnale , 
aspra, ruvida, scabrosa, pongente.(/", Aja.) Lat. superficies. Gr. diri. 

Corn.) (-Superficies , da super sopra , e fucies faccia,) Esp. Salm. 

Nascosta sotto la superficie dilla terra. #iamm. 5.9.1 paurosi spiriti 

non altrimenti mi cominciarono per ogni parte a tremare, che faccia 

il mare da sottil vento disteso nella sua snperficie minutamente, Amet. 

10. Siccome la liamma si suole nella superficie delle cose unte con 

subito aaoniaiut gittare ec,, così Ameto ce, 

a — * Onde in superficie, posto avverbial. $i cialmente, Cr. 
alla v. Superlicialmente. Magal, lett. Molti ii grtiia che si ap- 
plicherchbero a veder le cose a fondo negli autori classici , allettati 
da questa facilità si conleuteranno di vederle così in superficie. (N) 
= (Geom.) Superficie dicorio i geometri Ciò che ha lunghezza € 
larghezza, ma non altezza. [E questa è la Superficie piana ; ma vi 
hanno pure altre specie di superficie, come la convessa, fa concava, la 
compusta ce. #.Piano add, $. 11.) Lat. superficies, Gr. Iimpirua. n 
Baldin. Foe. Dis. A quattro sorte si riducono le superficie, piana 0 
riviforme , convessa 0 colma o gonfia , incavata o concava , cd allre 
si dicono composte, La superficie piana è definita da Euclide così , 
quella che giace egualmente fra le sne linee, che, praticamente di- 
rebbono i nostri artefici , sopra la quale posto un regolo tocchereb- 
be ugualmunte per tulto ciascheluna parte di essa; la convessa è 

pella sopra la quale il regulo toccherebbe in un sol punto , pesto 
fra'suni cstrcmi ; l'incavata 0 concava è quella, nella quale il regolo 
toccherchbe_co' suoi estremi, e non ne‘punti di mezzo ; la composta 

ficalmente è quella che ha una parte di sé stessa piana e l'altra o è 

convessa o concuva, (N) 

Serzasicierra , Su-per-ficiét-ta. [Sf] dim. di Superficie. Gal. Sist. 
79. Non è luogo alcuno , al quale non arrivino moltissimi raggi 
riflessi da moltissime superficiette sparse per tutta l' intera superficie 
del corpo scabroso. . 

Sorearcuaneste, Su-per-flna-nén-te. Avw, Con superfluità , Di so- 
verchio , [Pià del dovere 0 del bisogno o della convenienza.) Lat. 
immodice, immoderate. Gr. mpesze. Civ. Gell. 7. 189. Ha fatto 
(Lu nuturu) che voi non potete mangiare nî bere più che il bisogno 
vostro , né così usare ancora superiluamente cosa alcuna , donde 
abbia a nascere il male, 

2 — (Smodatamente , Eccessivamente.] _Marsti 
avvegua hè superfluamente ami le riccluzze , ec, 

3 — {Senza necessità.) Gal.Sist. #17. La particola poi , che voi dite 
emere stata lusciata da me, ho piultosto sospetto che sia superflua» 
mente agri da voi, 

Sorzartuna', Su-per-flu-i. tà, ($S/) ast. di Superfluo. {Ciò ch'é di più 
al huogno ; alirimenti Sope:chiavza, Superchianza , Ridondanza, } 
Soprabbendansa.— , Superfluitade , Superfuitate , sin. Lat. redon- 
daotia, soperfivitas. Gr, mpioriia. Bocce. invod. 10. Il guardarsi da 
ogni auperiluità avesse molto a così Fatto accidente resistere, Galat. 
39. Per la qual cosa, ubbidito che noi abbiamo alî usanza , tulto 
i rimanente in ciò è siperfluità. 

2 — (Raccolta , Atllusso, Radunanza , Prodotto, «di umori © altre ma- 
terie superflue alla cconumià animale. du questo senso le Superfluità 
diconsi cscremenlizie 0 escrementose o cescicmentali , sottili, mobili, 

ifnee s lente, crama , grossè, viscide, viscose, mocciuse, acri, mor- 

laci , salsuginose ; Biliose, lissiviali ec.} Cr. 3. 16. 6. Anche se ne 
fa impiastro ( dell'orso ) con mele cotogne e aceto sopra le gotte 
de' piedi , e cessa il discorrimento dille superfluità alle giuntore. 

» M.Aldobr. 70. Appresso il dee bagnare , e suo piccola dito deniro 

il fondamento mettere , e soavemente aprire , per meglio le super- 

Suitadi purgare, Red. nel Dis. di A. Pasta, Alcune poche volte nel 

primo bicchiere dell'acqua uggiugnerci qualche sulliciente porzione 




















. 2, #1. #. L'uomo, 
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5 aureo , acciocchè di questa acqua se ne ‘ate allora 
qualche porzione a lavare gl'intestini , ed a portar fuora di quegli 
le loro superfluità. (N) 

3 — [Cose inutili e vane.) Coll. Ab.Fsac. 10. Adangne netta la cella 
tua dalle superfluitadi e dalle delizie. sen. Ben. Farch. 7. 9. Mot 
tini innanzi agli occhi de apoglie di tutte legrandezze e superflaità. 

Sorrmrzuo, Su-pér-flu-o, Add. { m. Che è più del bisognevole o del 
conveniente , Non necessario ,) S'operchio. Lut. supervacanens , su- 
pervacuus. Gr wepirocs. ( Dal lat. super sopra, e fluo storro.) blae- 
strucz. 2. 7. 3. L'uno si è, quando l'uomo va cercando di 
gloria per superfluo adornamento de' vestiminti, 

2 — {Gravoso, Incomodo.) Bvcc,nov. 15.18. Richiedendo il naturale 
uso di dover diporre il superfluo peso del ventre, duve ciò si fa 
cesse domandò quel fanciullo. a a 

3 — {Che non reca alcun vatitaggio, Inutile, Vano.) Bocce. nov, 98. 
35. Se Gisippo ba beu Sofroma maritata , -l'andarsi del modo do- 
lendo e di lui, è una stoltizia superflua. oder. Cott. Jo, Giora 
assai l'alleggerirle ( le piti }) di pampani , che si cognoscuno esser 

acli e agro Ci si E 
rear.uo, dvv. Soperchiamente, Soperchievolmente , Superfluamente, 
Palm. Vit. civ. pag. 188, (Mil. 4855.) Volendo io seguite, il Padre 
santo m'iuterruppe dicendo : ‘Tu parli neco superiluo, e ritardi 
quello che ti farà contento. (B) 

Sorem. (Mit.) Sà-pe-ri,. Add, e sm. pi, #.L, Dei del ciela , così detti 
da' Gentili per diversificarti dagl' loferi, Dei dell'inferno, LarSuperi, 
(Dal lat, supersopra.) Car. vol.s. lett.232. Secondo me, Pluto non areb- 
be a trovarsi cou i Superi. E appresso: Per questo non farei Plutone 
con gli altri Superi in ciclo, (A) (8) (0) Zaleov. St. al Red. Onde 

che i suoi sforzi il ciel v' adopen, E che scelte in riparo abbino 
PSuperi L'ombre di queste querce cc. (N) 

a — * Poeticamente fu detto per Viventi ; onde Soggiornare fra' si- 
pert= Esser fra' vivi. Poliz. Fav. Orf. so. Chi più , chi men tra'su- 
peri soggiorna , Ognun convien che cerchi queste strade. (V) (N) 

Suremaso ,° Su-peri-i-no, N. pr. m. Lat. Superianus, { Dal lat. superus 
che sta di sopra.) (B 

ScpeninrustaB 














solo sia superinfuso lo spirito , agli altri da'bruti animali.(V) 

Fuso , Su per-in-fà-so. Add. m. da Superinfondere, Y, & 
infuso, Amet. 6. Com'io posso comincio, tua vertute Superinfusa 
aspettando che vegna, ec. (A) (B) Moce. Pot Pr. S. Apost. 3f. 
Non del grembo della divina larghezza, abbiamo noi tutti fe anime 
di libero arbitrio, di ragione e ci clernità dotate e superinfuse 
ne' corpi ? (Pe) Comm, Dani. Pur, 29 p. 653. Qui tocca, come 
Don possono peccare her la grazia loro superinfusa cc. conoscono 
quello essere Sommo Bene. (N) ; 

Suremo , * Supò-ri-o. IV, pr. m. Lat. Superins. (B) _ 

Seremonanza , Su-pe-rio-ràn-za. Sf Supe + Soprastanza , So- 
prastamento. Gozs. Rep, Giorn. 1. Berg. (Min) 

Soremone , So-pe-ri-d-re, (4Ad4, usato in forza di) sm. { parlando di 
persona. Quello da cui si dipende , Maggiore , Sopruccapo , $o- 
pmeciò ;) ‘Principale , Capo. Lat. princeps. Gr. ico. Boce, 

. noe, 60. 16. lo fui mandato dal mio superiore in quelle parti dove 
apparisce il sole. , 

Svrenione, Add. com.Che soprasta; contrario d' laferjore, Lat.superior, 
Gr. CIA . 

2- (Vincitore, Viltoriaso.) Sage, natresp, 15, Ma restando superiori 
que’ ( venti ) che sofiiavano da Tramontana, a poco a poco restò di 
sudare, e in poco più «i mezz'ora il cristallo era arciutto. 

3 — Migliore. A. #. Wi Gioti, Dopo lui (Cimabue), fu Giotto di 
fama illustrissimo , non solo agli antichi pittori eguale , ma d' arte 
e d'ingegno superiore. (V} . vi 

4 —* Precedente. Bemb. Stor. 1. 57. La scienza militare, della 
negligenza de' superiori capitani guasta e giacente, avea ritornata io 
stato. (Pe 

5- utt (corpi superiori : così fisron detti i Pianeti.) Y. Corpo, 

vi à 


+ 96. 

6 Da (Milit.) Opposto di Subakerno ; ed è anche oggiunio di tatò 
gli Uffiziali , dal Copitano sino al Generale. I Maggiori, i Capi 
di battazlione o di squadrone , i Tenenti-Colonneili e i Colonni ili 
sono Tffiziali superiori. (Gr) 

.— * (Gcog.) Lago superiore , ! massimo lago dell'America , ed ib 
più occidentale di quelli che trovansi tra gli Sta Uniti e la Nuova 
Bretagria,— Isola superiore. Una delle isole Borromee s sul Lago 
Maggiore. (6) È 

SurruonmtA , Su-pe-rio-ri 
















i (-F£) ast. di Superiore. [Qualità e Stato 

di ciò ch' è superiore ye di chi comanda all' inferiore.)—, Superio» 
ritade , Superioritate, sin. Lat. dignitas , majestas , auctopitas. Gr, 
Gblupa , erprdo , dvderria. 

a — [Autcrità assoluta, Sovranità.] Guicc.Stor. 19. 132, Non aver 
voluto sat'sfare sli pricgli suoi, di restituise a' Genovesi la 
solita superiorità di Savona. 

3 — E nel senso morale di Superare, Sopravvanzare. Tuss. Lett, al 
Duca d' Urbino, Piace ordinariamente a ciascuno l'wdire gli altrui 
biasimi , perchè ne' biasimi paragonando l'auditore sc stesso a colui, 
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di chi si perla, il più delle volte si conosce soporiore di hontà c 
di virtà , ed in questa superiorità tanto cara alla superbia degli 
uomini si compiace grandemente. (P 
Soesmonmzzane , * Su-pe-rio-riz-tà-re, 
rator. Fil. Mor. cap, 35. (0) 
Sursuosaita; Superior mente, dev, Dalla 
Voc, 


. ass. Far da superiore. Mu- 
parte superiore. Baltin, 





ha gralo amor superlativo» Frunc.Sacch. nov. 109. Cercato qual 


in su tivo grado putessono avere cc. (V 
3 — (Gram.) Agg. di Quel nome che denota la gio grandezza 0 
il più alto grado di qualsivoglia proprietà ; al nome superlativo 


i Latini aggi 
333. Quei È ico, quella particella molto appiccata al superlativo, 


e 

dagli autichi maestri a cagione di maggior ex iva. arch, Ercol. 
167. La lingua volgare ha ella superlativi ? /#.Hagli, e gli usa va 
riamente in quel modo che facevano così i Greci come i Latini, per- 


Scrranamose , Su-per-la-zié-ne. (4/) cut. di Superlativo. [Qualità di 
cò hi superiativo.) Lar pit Gr. è Loi Warch.Ercol, 
167. È comparazione , ma nou può esser su une. 





petito , fuggono d'avere la supernale sapienza d' dio, 


Suvennatmente , Su-per-nal-meén-te. Avv. Con potenza supernale, Con 
forza 0 virtù superna, Lat, divinitus. Gr. diwiw. Com. Inf: 7. Se 
non ao Lo contrario miracolosamente e supernalmente la infinita 
potenzia d' lidio. 

SorensatunaLe, * Su-per-na-tu-rà-le. Ad, con. . Lo stesso che 
Soprannaturale , #. Leggend.d. Giò. Batt, 23, Ciò fu ‘naturale 
concevimento , sanlificamento uel ventre , e di dono tale rem» 


pimento. 

Sureazo , Su-pér-no. Add. (m., W. L.) Superiore, Di sopra, — , Su- 
Ronale sin. Lat, superior, supernus. Gr. crurrpos , 0 dra. Dant, 

ar.3,73. Se disiassinno esser più superne , Foran discordi li nostri 

desiri bui voler di colui che qui ne cerne. E so. So. E quel che 

segue in la circonferenza , Di che ragiuno, per l'arco superno, Morte 

indugiò per vera penitenza. Petr. son. 365. Suoi san vestigi Tutti 
rivolti alla sa strada Veggio. 

2 — [Celoste.) Mor, S.Greg. Le menti de’ fedeli si levano a contem- 
plazione delle cose superne. 

3 — (Spirituale ; convurio di Corporale.] Coll. SS. Pad. Essendo in- 
teso alle superne ed incorporali cure. 


Sureno , * Si-pero. Add. m. Y. L. Superiore, Lat, superus, a, um, 


Mare supero dicesi, rispetto all'Italia , l'Adriatico , e Mare Sì 


lemb. Stor, 1, 110, Nun credete voi che io ane 

corà ... aride «es il mar supero e infero suilo il nostro domino 
contenersì ? (Pe) , 

2 — (Bot.) Dicesi Calice supero quel che sta al disopra del frutto 
0 sia se il germe e immerso nel calice ; supero, quando, 
situato il ricettacolo ; Ovmio sepero 0 libero , 40 riposa s0- 

fra il calice 0 ulla base di amo. (A) ) A 

3 * (Bit) Superì : gli Wei celesti. W, Superi. (N) 

Suvenpazziente. (Mat), Su-per-par-zitn-te. Add. com. comp. Dicesi 
quella parte che manca , chè un numero 0 una grandezza sia 

isamente misuruta da un' altra. (A) 

Sorenesuricso, * (Eccl.) Su-per-pebliceo, Sin. comp. Aoccheto, Cot- 
ta, druese clericale di tela bianca. Pasin, (0) 

Sorraruncazione, (Med.) Su-per-par-ga-zio-he, {Sf comp. Y. L.] So- 
verchia purgazione futtu du medicumento violento. Lut, superpu ga- 
tio, Gr. intpuadaprs, Redi Vip. 1. 5. Abbiamo osservato che 
mezzo grano d'osiia unta con olio di ricino ha fatto ad un omiciat- 
tolo vomiti, andate di corpo, e superpurgazioni augusciose e termbili. 

Surenseonae , Su-perse-dé-re, dii, #. di reg. Lo stesso che Soperso- 
dere. #, £ «i Sopestiole Qin) {N cdi 8 FA 

Sprensentro , uo, diddl, me persedere. ato 4 

Focub, PI 


infero il Tirreno. B 
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Trasandaio , so, Car, Lett, Massimamente che non si può dire che 
(le cose) siano state supersedule per negligenza. (Min) (N) 

Sorennte, Su-pirstite. Add, com. #. L, Che sopravvive, Che ri- 
atane dopo la morte altrui. Lat. superstes, (A) Fattagi. Rerg. (0) 

SupzAsrizione, Su-per-sti-sid-ne. (4) Curinsa e vana osmervazione d'au- 
gurii, sortilegii, o simili cose prosbite dalla vera religione; Fulra e 
vana religione. —, Superestizione, sin. Lat. superstitio. Gr, duerdaruc= 
via. (S'uperstitia, dal fat. super sopra, e da statio lo stare : sia perché 
sto sopra alla vera religione, ed è qualche cosa di più, sia perché è po 
sta in un vano timore di ciò che sta sopra di nol.) Pats.351. Il no- 
me d'Idlio ec, sanza niuna osservanza o vana superstizione si dee 
invocare in ogni necessità corporale e spirituale. Petr. Lom. ill. 
Poieb' ello venne in Affrica, apparie ch'ello era dispregiatore dl ogni 
cosa vana, come cito era delle superstizioni e volgari opinioni. Mor. 
$. Greg. Ove sono fe superstizioni de' matematici , i quali , rag- 
guardando il corso delle stelle , gono ec. Colt. SS.Pad, 8° ella 
s' appartiene alla superstizione indei, Muestruzz. 2. 1f. Simi- 
gliantemente alla gemrazione della superstizione s' appartiene ogni 
ligatura , e tutti i rimedii , i quali eziandio ta scienza de' madiei vie 
ta, 0 in parole, 0 in cateralte, ovvero in ciascheluna cosa che si 

la , © che si leghi, 0 sciolga, 

a — * Falsa idea delle pratiche religiose , nelle quali si ripone troppa 
fiducia 0 soverchio timore. (A 

3 — E fiz. Soverchia serupolosità o> esattezza in checchessia. (A) 
Farch. Ercol. 187. lo per me vorrei cc. la briglia , non le pastoje; 
il digiuno , non la fame ; l'osservanza, non la superstizione, (B} 

4 — * Curiosa e vana osservanza di cerimonie anche non religiose. 
Car. Lett. 1.1. #10. Conoscendola lontana dalla superstizione della più 
parte de' prelati, che fanno più stima delle cerimonie che ici cuori 
degli uomini, £ p, 381. Lassando da parte le superstizioni delle a- 
micizie volgari , valetevi voi senza risparmio della buona intenzion 


mia, (Br) 

5- E) Fecchia con una civetta in capo , una cornacchia al 
fianco , un libro sotto al bruccio , una cundela di cera in mano , 
amuleti al collo , e che sta cn Le stelle. (Mu) 

Superstizione dif. da Ulbia, La Superstizione attacca diretta 
mente le massime della religione | e Vl Ubhia sostiene soltunto delle 
opinioni non ammesse igione. La Superstizione procede da 
malizia e da ostinazione nel sosteper massime contrarie alla 
religione, e l'Ulbia proviene per lo più da ignoranza , da falsi giu- 
dizii fatti pella educazione, da una certa naturale propensiune delle 
persone incolte alla credulità delle cose stravaganti e portentose. 

SupeastiziosaMente , Su-per-sti-zio-sa-imcu-te, Avv. Con supersittione, 
Lat, supersiliose. Raf. Esp. nat. So. Altri più superstiziosami nte 
si ristringono a dire che la virtà contro "1 mal caduco solamente 
consista nel corno destro (della gran bestia.) Ù 

Supestizionissimo , Su-per-sti-ziv-sisesi-mo. (Add. m.) super. di Super- 
stizioso. Salvin. Disc. 2. 320. Non voglio inancar di dire quello che 
in Artemidoro Del giudicamento de' sogni si legge , autore , come 

so mostra il titolo , vanissimo e superstiziosissim). Quali 
prasvizionita , Su-per-sti-ziosi.tà, Sf ast. «de Superstizioso. Qualità 
di ciò ch'è amarsi iaiose: Tuss. Dial. (A) 

Suseistizioni | Su-persti-zid-so. Add, [usaw in forza di sn. rando 
di .] Pieno di superstizione, Lat, superstitioms. Gr, duri 
Saipar, Lib. Op. div, Arr. 109. Veggio che al tutto siete super- 
stiziosi e vani , e avete fra voi diverse sette. Cavalc. Pungil. Con 
tro al peccato degl'indovini , e incantatori di Dimonii, e delli su- 
perstiziosi, 

a— Derivante da superstizione. Pass. 334. Questa arte magica , c 

stiziosa e diabolica scienza , s' adopera in molti mudi ca molti 
citi, sccondo ì quali trae diversi nomi. Muestruzz, 2. 14 Questo, 
sarà indovinamento iulicito e superstizioso, Mit. S. Gir, 7. Noi era 
vamo siccome pecore erranti , e senza pastore , per li errori e sur 
rsliziose favule seminate e che si serminavano per molli falsi pro- 
eli e ingestri bugiardi. 

Scernsustanziane , * Su-persustonezià.le. Add, com. comp. Lo stesto 
che Soprassustanziale, #. Legg. dsc. 344. Lo quato è lu ciclo 
supersustanziale, £ di sotro : Andò infino al quarto supersustanziale, 
cioé al suo Padre. (V' . . . 

Surenomenate, (Eccl.) Su-perinme-ràle. Sm. comp. Specie vi alito 

sacerdotale del Sommo Sacerdote presso gli Ebrei, che gii copra 

gli omerî. (A) (N) 

ueravacaneo , Su-per-va-cà-neo. Add m. Y. L. Superfluo , Nun ne 

cessano, — , Supervacano, Suparvacuo, sin. Lat, supervacaneus.val 

vin. Annot. F.R. 4. 4. 17. Vare che voglia dire , di vanità, di su 


perfluità , di cose supervacanee. (A) (B) 
Serzavacaso, . Sapeva cino. PH m. Pe dî Sapervacaneo, Morg. 
Ma par s ipervacano. (V) 


27. 174. E ‘dice alcun, 

Surervacoo , Su-per-và-cwo. Add. @. F. L. "n stesso che Superva- 
canco , # Lat. supervacims, Caval, Discipi. spir. 60, Parzia è la 
Dostra 6) rlo (il tempo) in cose vane e supervacue, dasciando le 
n ie. (Così una varsante j il testo legge superflue.) (V) 

Sureavemente , Su-per-ve-nicn-te. Add. com, cunp, P. e di Soprav. 

















venicnte , Sopravregnente, De Luc. Dott. volg, 1. 1.95. Berg.(Mia) 
Sumo, * Sispi-lo. A. pr. m. (Dal celt. gall, sibheilt civile, obbli» 
gante.) — /'adre di ffinolo, re di Lidia, (Mit) 


Supivate, * (Mit.) Su:pinàle, Epiteto di Giove ,: siccome quetto che 

ha al potere di vuto rovesciare, (V. Supiro ahi.) S. Agost,C. D, 
usi, 

sca Pnp Avv. Con positara supina, Colla pan 

cia all'insù.— Supino, sin. Lar. ventre in coclum verso, (supine.] 
Gr. bvriur. Cr. ulla v. Supino ar. CALI 

Scrzann , Su-pimà:re. MN. puss. 7.4. Porsi a giacere sulle rene, e 
colla pancia all'insù. Lat. sc spina locare a se sspiuare. Gra 
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savripuristue. Sen. Pist. 131, Alcuni animali col dosso duro si su- 
piuano pe alcuno avvenimento , non s'arrestano di menare i piedi 
e TITLE 

a- St, Fu detto Supinare la faccia e vale Estolleria  baldanzo» 

samente sì che rimanga presso che supina incontro ul cielo, Comm, 

VDont. Inf. 14. p. 367. O uomo furioso che supini la faccia contro 

a Dio tuo creatore e dell'universo , come è noi si spegne in 

te la superbia ? (N) 

Ta, * Su-pi-na-te. Add. pr. m. Di Supino. (8) 

0, * Su-pina-to. Add: m. da Supinare, #. di reg. (0) 

Senatore; * Su-pi-na-t6-re. Zerb. m. di Supinare. Che supina, P. 

i veg. (0) 

2- 15 Aut.) Add. e sost, com. Name dato a qualunque muscolo 
che produce la supinazione. Lat. supinator. Qude dicesi Breve o 
Piccolo supinatore, altrimenti Epicondilo radiale di Chaussier, Quel 
muscolo pari , schiacciato e triangolare , il quate dalla tuberosità 
esterna dell'omero e d'una piccola parte della superficie posteriore 
del culito , si porta al terso superiore del rudio. Dicesi Grande 0 
Lungo supinatore , altrimenti Vinero-sopraradiale di Chaussier, quel 
muscolo pari ed allungato , che si estende dalla parte inferiore del 
margine esterno dell'omero, e dell' aponeurosi intermuscolare ester» 
na, al ine esterno del radio , vicino alla base della sua apofisi 
stilvidea. (A. 0.) 

Scrmanose, (Apat.) Su-pi-na-zid-ne, Sf Movimento col quale si 
l'antibraccio e la mano in fuori, in modo cha la superficie inferiore 
di questa diventa niore, Lat, supinalio , supunitas, Gr. Urra» 
auòs. (A) (A. 0.) 

Sommra , * Su-pi-ni-tà. S£ ast. di Supino. Delmin. Berg. (0) 

Svriso, (Gram.) Su-pi-no; Sm. (/. L. Anuica forma d' infinito, 0 
Quella parte di un verbo la quale serve @ formare varii lampi , ed 
è propria delle Lingue ebraica , greca , latina ec.) Jat. supicum. 
Warch. Ereol, 69. Manca ancora la lingua nostra de'supini , come 
fanvo i Greci e gli Ebrei, ma si serve ia quello scambio, come essi 
fanuo, degl’ infiniti, £ appresso: Cotesti sono supini iu wm, che 
gnificano azione; ma che dite voi di quelli che fiuiscono in #, i quali 
significano passione ? 

Sumo, 4dd. {m. #. L.} Che sta 0 giace colla pancia all''inuà , 0 
in sulle rene ( ; contrario di Bocconi. =, Sopino, sin.) Lat.supians. 
Gr. vrrios. (Supinus, secondo alcuni , è tratto dal lat. super api 
mam sopra lu spina, Altri da super pr 0 da sub sotto. V. il 
Lattbrton.) Dane. dnf 25. 4f. E giù dal cotlo della ripa dura Sapin 
si diede alla pendente roccia, Nor. ant, 400, #7. In quel sogno egli 
fiacca supino. Sen. Pist. La testuggine , quando ell'è supina, non 
sente nun re. Pass. 5623. Giacemdo la persona supina in sulle 















reni, intervengono rei sogui e nojosi. Malm 9. ad. Chi boccon, chi 
per banda e chi supino Giù se ne viene.»{ Qui può essere anche avv.)(N 
2 — { Rivolto all'insà , detto di Molto, Occhio ev.) Dant.Purg. 14. 
9. { Cosj duo spirti , l'uno all'altro chini, Ragionavan di.me ivi a 
aman evitta 1) Poi fer lì visi, 
le man giunte, c gli occhi a 


pe dirmi, supini.o Ar.£ur. 14-69.Cou 










aouben da souba Lugna. 
isved. soppa. In ar. scevb bro- 








re. In ted, suppe , in oland. sop, in 

do , e scevb meschiare.) Dant. Purg. 33, 36. Che vendetta di Dio 

non teme suppe. But. ivi: È volgare opinione ec., che se alcono 
fosse porto, e infr gere Lala, di della uccisione l'omicida man- 
i suppa di vino in sulla scpoltora , gli ofksi non ne possano mai 

È; Vendetta 3 e però quando alcuno vi fosse morto , stanno li pa. 

renti del morto a guardare nove di la sepoltura, acciucché li ni 

mici non vi vegnano o di di o di notte a mangiarvi suso la suppa ; 

e > dice l'autore, che la vendetta di Dio non ha ra d'essere 

impedita per suppe. Zratt. Pat. N. Come una suppa di viuo. piena 

di pan caldo intioto in vino. Franc. Succh, nie pi: La Benve- 

guuda avea subito fatta la suppa, » ( Nel passo di Lunte non teme 
suppe , dl chiari. Paolo Costa citando un ragionamento det M. 
Biondi , spiexa : Non teme le armi , gli eserciti del Redi Francia; 
e credono il Costa e il Biondi che suppa sia del latino de' bassi 
tempi supparus , suppar, + veste mulitare,) (N) 

a = £d impropriamente ( fu Metto anche porre) in cambio dî 
Schiacciata o Panellino. /irg. Enel. AM. AI quale la Sibilla venne 
incontro con una suppa confetta con mele. 

Srerattino , Sup-pàbli-do. Add. {m. comp.) P. L. Pallidiccio, Che 
ha del + Lat, subpallidus. Gr, imwxgos. Cr. 4. 48. 9. Sono 

intra questi , cioé glauco e rosco i quali sono intra ‘1 

| bianco, c' pallido e" suppallido i qual suso intra l'au- 

reo e  citriuo, 















SUPPLICA 


Soreano, * (Filok, -ro. Sai, #. L. Tela di lino usata per vesti» 
mento MA TORE da' Romani : e più particolarmente fu por- 
tavano le donzelle attaccata ad una spalla con un fermaglio, e dal- 
l'altra lasciavanta pegligentemente ondeggiare. Lat. supparus, ( Dal 
pers. serpos’ velo. delle donne che va inlino a' talloni : copertura 
del capo. Secondo altri, vien dal lut. supra. V. il Littieton) (Mu) 

2 — * Ricco velo di color di porpora ; ovvero un'aquila dipinta 
0 tessuta in oro, e che stava appesa ad un bastone attraversate il 
labaro. (0) 

a—* re) Piccola vela che attaccavasi all'estremità dell'albero 
aaestro per der più vento quando ne 40) fiava poco: (Mit) 

Surezpasto. (Ar. Mes.) Sup-pe-di-neo, Sm. #. L. Tavolato di legno 
su cui si posano i piedi ; altrunenti Supyediano, Lat. suppedancum. 
Cas, Impr. Fuori della quale si a sedere M. Arcivescovo sul 
faldistorio, sopra un suppedanco, (A} Dea 

Surrapiaso. (Ar.Mes.) Sup-pe-di-imno.[Sm.) Spezie di cassa bassa, che 
untivamente si teneva intorno a'letti, (quant sgabello 1—,Soppediaoo, 

idiano, sin. Lut, suppedaneum, im scabellum. Cr, srromdhio». 
ice.) Tuc. Dav. Post, 438. Non 
inarla ua tratto, e trarre questa voce del 


rrpedieno dell'anichità. (OM 
iano dell'antichità, per *) a 
Sorrerane, soppe cere, dt Le: da. Sonsaitrere ridi Poe. 
itare, Gr. ixur, re . e 
MRO AGI Gi Cub aslteto è pedites soldati ‘a piedi : di 
lire con de' unovi i i mancanti, 
pred de, De Luc. Dot. . Berg. (Min) 





rai o tanto stimi, quanto la cognizione delle azioni degli uomini 

randi. n " 

Treat soppellettile di cognizioni e varie e multiplei, le quali fauno 
ire l' 





mp-prerire. dit. e n. e dî Sopperire. Ambr, Furt.1.1, 
Che fare? Supperiremo col tenerla bene, e col farle vezzi.(| 

Suertantana, Sap-plan-tàre. Alt. e n. as. W. L. e d. Propriamente - 
Mettere sotto le piante de piedi, ed anche Dare il gambetto, Y. e 
di Soppiantare. Lat. spplautare. . for. S. Greg. 2. 16. Giacobbe si 
sforzò di supplantare con la uccisione della carne quel ; ii quale 
il popolo gentile certamente vide con gli occhi della fede. (V) ‘ar 
Poes. fuec, 36. (Fir. 1833.) Vieni, 0 padre Jacob, che supplanta- 
sti, Per gran diviu consiglio , il tuo fratello, (P) 

2 — * Far cadere in errore, Sanseveria. Berg. (0) 

StreLantaTo , * Sup-plan-tà-to, Add,m. da Suppiaotare. 7 e di' Sop- 
piantato. Muss. Herg. (0) 4 

Sorerantatone , Sup-pian-ta-t6-re, Herb. m. di Supplantare. Che sup 
piunta , Che di il gambetto. W. e di' Soppiantatore, Mor, S Greg. 
2. 16. Giacobbe è interpretato supplontatore. (V) 

Suencantatmce , * Sup plao-ta-tri-ce, Werb.f. di Supplantare, Che sup- 
pianta. V. di reg. W. e di Soppiantatrice. (0) 

Screiantazione, Sup-plan-ta-ziine. SL dI sigpluntare) Sgambettata, 

tavalletta, — , Sapplanto , sin Muss. Pred. 3, 437. De Luo. Dott, 

volg. 7. 5. 6. Berg. (Miu) v 

Suretasto , * Sup-plav-to. Sa, 7. e dî Supplantazione, Sanseveria, 
Berg. (0 

sensi * (Zool.) Sup-plemen-tà-re. Add. com. Di 
Agg. di Osso; ed è il nome che dà Cuvier ad uno de'se i che 
formino il braccio della mascella ne' rettili e negli uccelli. (A.0.) 

Surriemento, Su into, Sm. Lo stesso che Supplimento, ,.(A} 
Serd.stor.1. Dalla quarta (nave) ec. , solamente portare le 
vettovaglie per supplemento dell’altre, fu capitano roi ec.(AYXV) 

a —* Dicesi Su mento di un libro, di un autore, Ciò che si è 
aggiunto ad un'opera per supplire a ciò che poteva mancare ; al- 

. trimenti A ice , Aggiunta. (A) a ro , 

3 —' (Mat.) Supplemento d' un angolo chiamasi in ti L'ec- 
cedente d'un angolo sopra s8o grudi. Y. Complemento , $. 2. (N) 

Suveanta, Sup-plen-te. Pare di Supplire. Usato anche in forsa di sa. 
Che supplisce. Carnf. Quar. Pred. 39. Berg. (Min) Benv. Cell. 

Wit. 3. 221. Dato dipoi la loro fatta stima el supplente magistrato 


no) bene e Sf ha; ti Add. Atto a far supplemento 
Se Lo Pero LI a far ;e 
piro pio Î4 Giuramento col quale si supplisce alla man- 
canza di pruove di fatto, —, Suppletorio, sin. (A) De Luc. Berg (0) 
Seestmanio: i ca) Sup-pletò.rivo. Add. m. /, dell'uso. V. e di 
Suppletivo, 
Senta N pheca, (9) Scrittura per la quale si supplicano i su- 














SUPPLICABILE 


perioti di quilche grazia 3 altrimenti Memoriale. Lat. libellns sup- 
piex. Gr. dine. n Salvin. Annot. a Salv. Rosa, pag. 38, (Amst. 
1799.) Assordano le orecchie de’ buoni principi , acciò non sentano 





le soppliche de' meritevoli. (N) 
a — [Onde Far supplica, una sopplica =S1 licare.) P. Fare supplica. 
3 — © Parlare per supplica = Partar 7 n ed an ri 
serbato , colle sesta, Y. Parlare , $$. 36 e 38. (A) 

4 — * Passare le suppliche = Approvarle. PF, Passare, $. 45. (N) 
— * Porgere le suppliche = Supplicare. W. Porgere , $. 28. (N) 
Surrticamte , Sup-pli-cà-bi-le. 4dd, com. Degno d'essere supplicato. 

Solvin. Inn. Orf. Or Dea, reina supplicabil molto, A te fo prego.(A) 
Bureicante , Sup-pli-càn-te. [Part. di Supplicare.) Che supplica, Lat, 


supplex. Gr. isirns,» Car, En. 12. 1511. Allor gli occhi e la destra 
Alzando in atto umilmente rimesso È supplicante , ec. (B) 

2a — [Ed in fiwza di sm. Chi por la supplica.) Segner.Crist.instr:3, 
34. 8. Come sarchbe possibile che la divina pietà non si piegasse a 
tante voci concordi di supplicanti? n E Conf, ingr. cap. &. Con 
cedere i suoi favori volentierissimamente , ma a i supplicanti. £ 
Crist. instr. 1, 13.7. Volea che il povero supplicante nell'antichità 
© abituatezza del male , riconoscesse il miracolo grande che vi ab- 
bisognava a guarirla. (V) Ar. fur. 19. 13. lu questo mezzo un ca- 
valier villano , Avendo al suo Signor rispetto , Ferì con una 
lancia sopra mano Al supplicante il delicato petto. (B) Dar. Tac. 
ann. 2. fg. In Baviera passò il Danubio, e scrisse a Tiberio, non 
da fuoruscito 0 supplicante , ma da chi e' soleva essere. (N) 

SurrLica nrEmERTE 2 Bap-pli-cso-te-méo.to, Aw. Lo stesso che Suppli- 
chevolmente , #. Fr, Giord; Pred. R. lu quelle disgrazie suppli- 
cautemente si volgono all’ ajuto de' santi, 

Surruicane , Sup-pli-càre. [4t. e n. ass.) Pregare umilmente e nffet- 
tuusiumente, 0 a voce, 0 per iscrittura.—, Suppregare, sin. (#. Prega» 
re.) Lat. supplicare, Grixrrivir, (Dal lat.sub sotto, € ne piega 
re: cioè picgar le mani in attitudine di chi prega.) Luz. Supplicare 
è sotto altrui sé piegare, sicchè supplicare è con umilià pregare. G. 
F.10. 70. 3. Fue isposto dinanzi a lai, e sopplicato ch'egli proce 
desse sopra al detto Jecopo di Caorsa,' Dant. Par. 15. 85, Ben supr 
plico io a vivo topazio, Ghe questa gioja preziosa ingemmi, Per- 
ché mi facci del tuo nome sazio. M.#, +. sg. Fu supplicato al Pa 

+ che nel prossimo futuro cinquantesimo anno la Chiesa rinnovel- 
five generale perdono a Roma. Cas. lett. 5, Supplico V. M., che si 
degui di udirlo con la sua benignità solita. 

2 — Fu detto Supplicare alcuna cosa 0 per alcuna cosa e vale Domandar- 
la con istanza. Frane.Sacch.nov. 35, tit. Un chericone ec. vuole cc. 

* supplicare dinanzi a papa Bonifazio un benefizio. (V) Dant. Par.33. 
Questi che dall'infiina lacuna... Supplica a te per grazia di virtute.(Pr) 

Surrueato , Sup-pli-ci-to. Add. m. da Supplicare. Buon, Fier. 2.3. 
8. De'cavalier costesi, Quai certo siete voi, desirlerati , Richiesti , 
supplicati , Convengonsi i consigli. E 3. 4 14 Invitato , pregato, 
supplicato , Violentato, 

a — Ed in forza di sm. La cosa dimandata. Davans. Scism. 3.f. 
(Comin. 1754.) Ogni da \ 
supplica per lu dispensa Irrigo.) (V 

Supriicatose , Sap- Len-to-re. Verb, m. di licare,Che supplica, 
Liburn. Selvett. 6. y Oliv. Pal. Ap. Pred. 83. Berg.(Min) 

SupruicatoRI , SepalicHietto ddd, m. Che supplica, Atto a sup. 
plicare. Lat. supplicatorius, Gr, inieios. G.V. 11, 108.3, La pre» 
sente orazione cc. si divide im tre parti: la prima è raccomandatoria, 
e ofleritoria; la seconda narraloria e supplicatoria, la terza confutatoria. 

Buprucarnce , Sup-pli-ca-tri-ce. /erb. f. di Supplicare, Che supptiva. 
sSegn, Incr. 1,3. 3. Posto al tormento di qualché dolore insolito ce., 
valrete subito come il contumace si volgerà ad invocare il braccio 
di qualche Name ec, , mostrarlo al pari con la sua lingua, 0 sup- 
plicatrice o sacrilega , che egli errò ec. (A) (B) 

Surriicazione, Sup-pli-ca-sib-ne. [92] 4L i {Umile preghiera s 
altrimenti ) Prece. Lat. supplicatio. Gr. furiz, Boce. di . 4 In 
quella non valendo alcun senno , né umano provvedimento ec. , nè 
ancora umili supplicazioni , non una volta, ma molte , ec. a Dio 
fatte dalle divote persone.» Diod. 1. Re 8, 52. Sieno gli occhi tuoi 
aperti alla supplicazione del tuo servidore. de) 

2 — Scrittura per la quale sipplichevolmente si chiede alenna grazia 
a'superiori ; altrimenti Sappliea 0 Memoriale. Las, libellus supplex. 
Gr. Binou.Pecor. g. 3. now, 1. Fecegli seguare tutte le supplicazioni 
sue. Frane, Savch. nov, 35. Gli fece fare una supplicazione per 
impetrare alcun beneficio. £ appresso : Lo Cardinale trovò la sup- 
plicazione ; € dataglicle, i menò dinanzi al Papa. £ appresso : Come 
il Papa ebbe la supplicazione , la lese, ec.n CoriLett, ined, 2,252, 
Jo sarei d'animo ..., di gettarmi a' piedi di Sua Santità con una 
supplicazione , e domandarle ec. (Pe) 

3 — (Acche.) Supplicazioni : Pregluere pubbliche ordinate dal Senato 
in certe occasioni importanti , accompagnate da cerimmie e riti 
particolari. In questo senso non s'ura fuorché nel numero del 
Bocc.C.D, Non si saprebbe a quale delle Deità ordinare i sacrifici 
debiti e le supplicazioni. Adim.Pind. I rami dell'olcastro si usassero 
nelle su me I, . in forza dî 

Supruics, Sù i-ce. , (com, adoperato anche în forza dî sost. par- 
dando di persona. Che supptica. Lo stesso che) Supplichevale, #. ir. 
As. 139. Pregato dalle pietose parole della supplice e atlannai 
donna ; consentile il fratto de' sirocchievoli abbracciamenti. £ 159, 
Soccorri alla passionata anima della tra sipplice Psiche. Tuss. Ger, 
3. 11. Tracan supplici e mesto alle Meschite, 

Supriicemente, Sup-pli-ce.mén-te, Avo, Lo steso che Supplichevol. 
mente. fiamm. 1. 192. Quanto più supplicemente posso, la vostra 
pietà invoco, 

Survucazvove , Sap-pli-ché-vo-le. Add. from. usato anche in forza di 
sost. parlando di persona.) Che supplica [umibnente.—, Supplice, sin.) 



























vizia il supplicato. (Para della _ 
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1. 57. lo supplichevolmente Ago Ds O prtgl sfe te ina 
cati , di tt] inefesima 


652. Invocarono supplichevolmente l'ajuto della Beata Vergine. » 
Cur.En, 8. 219. Pria che tu m'aflidi, Posto ho me stesso e Ja mia 
vita a rischio , E supplichevolmente alla tua casa Ne son venuto.(B) 

Surrticio , Sup-pli-ci-o. {Sw.]} Pena , Castigo { corporale, ] imposto 
a' mafatiori giustizia. — , Supplizio , sin, (#, Patibolo.) Lat, 
supplicium , pocna, Gr, riunpia, (Supplicio, dal lat. sub sotto, e pli- 
care piegare : Piegar sotto alla pena. Altri forse dal celt. gali. so 
participio affermativo, contrapposto alla negativa do, e da pluch cn- 
stringere, tener saldo.) occ nov. 90.16, Qual tradimento si commise 

i più degno d'eterno supplicio , che saria questo ? G.W.so. 

‘osi dicen cc. , e la pena e "1 supplicio essere imperfetti. 

si Sapplicio estremo La morte; {ma ora non si direbbe che 
di quella de' giustiziati. Potrebbe anche prendersi fig. per Estremo 
tormento.) Lat. extremum supplici ra doxdrmripmpia. Amot.6.f. 
Quasi dal pessimo fiato della sua , condotta ad cstremo suppli» 
cio, gl’ imponzo silenzio. È 3 

Sorerimento , Sep plinto: {Sm.) dl supplire , (e Ciò che suppli 
sce, — , Supplemento , sin. } Lat supplementota; Gr. ripaga, 
Fiamm. 7.6o. Questo uno solo e ultimo a tutti gli alti dia suppl 
mento. Petr. Uom. ill. Erano stati duti a' cavalieri per supplimonto 
della disciplina dell’ armi. } d 2 

2 — * (Milit.) [Nome generico de' soldati che sottentrano agl' invalidi, 
agli ammaluti, ni feriti, aî morti ed ai licenziati. Dav. Tac, Avendo 
victato i supplimenti, offerì le licenze, cosa perniziosa alla i» 
ca. Hentiv. Che di Spagna s'inviasse un buon nervo di gente nuova 
in supplimento de' terzi vecchi. Montecuce, Gli eserciti, quantangne 
vittoriosi , bauno sempre di supplimento mestiere. (Gr) 

Soppuine, Sup-pli-re. { AU. e &. ass.) Sovvenine al difato. [alla 
mancanza , Dar compimento o fine , Aggiungere ciò che manca i e 
si costruisce col terso @ col quarta caso ; altrimenti S: rire ,} 

at. supplere. Gr. rAngoiw. (S 



















Adempiere.—, ire, sint. ) . 
da sub sotto , e pleo verbo antiquato che rimane in impleo , e che 
viene dal gr. pleos pieno.) Hoec. nov. 69. 5. Ho per partito 


di volere ec. che il nostro Pirro co' suoi abbracciamenti gli supplisca, 
E nov. 99.39. Acciocchè io possa ec, quel difetto supplire, ora 
per la vo-tra fretta mi convien commettere, Filoc.6.181. To con nuova 
nota supplirò al difelto. Mar, S.Greg. 3. £. lo supplisco nella carne 
mia a quel che manca delle passioni di Cristo. Agn. Pand. 12. Se 
siete stati in cosa alcuna nti, alla-quale late per allora ri- 
mediare, subito vi supplite.» Lez.Ant, Alcune lettere ce. le ho 
supplite in diverso cavattre.(A) Hocc.g. 5.n.4. S'arvisò qual dovesse 
essere quella cosa, della quale ella patisce maggior difetto, e pensos- 
si, se egli potesse, per tor fatica a Puccio, di volerla supplire. (V) 

a — [Uscita ant'ca. Sopnle per Supplisce.) But. Purg. 9. 2. La 
fede sua supple lo defetto sacerdote. 

a- Dicesi Saplive ad un servigio e vale Bastare @ furlo. Lasc. 
S'ibill, 2. 3. Voi siete tre, duc serve cc. , e non supplirete-a un 
po'di cena? (V) 

Supplire dill. 






tua Sur 


sangnie I 
Vi supponcan le sconti Faci. (N) 
2 — Porre in lu abiri, 

prob. Che talora i fanciulli si sopponzano A nostra etade , e per ad- 
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dietro siano Stott non meno ositi ,, Oltr rob 
biate nelle fabule Veduto, e nelle antiche istorie, Forse è qui 
alcuno che in esperienzia L'ha avuto ancor; ma che li vecchi siano 


| suppositi, Oltre che gui P af Svereesmone 


SUPREMO 
Sap-pressbore. (S/) ZL sopprimere (27. è dî Soppres» 


sione.} Guiec. Stor. 1g. 793. Furono segrelissimamente , e CON sup- 
pressione de' nomi vert, falli comsigli ce. 





Similmente dai giovani suppositi, Nuovo e strano vi dee parer certi- Survmurne , Sup-pri-me-re. (At, e n.) W. L. {F. e dî Sopprimere} 


ima-Mente 3 a pur anco i vecchi si suppongono.» Corsini. Torracch, 
55. 15. Già si penso ec. Supporre al dici parto una bambina. (N) 

3 — (Figurarsi che sia ufia cosa la quale veramente non è 0 tale non 
è dimostrata; altrimenti) Presupporre. Lat, povere, dare. Gr. èro- 
ri9103u. SL Agost. C. D. Suppoogasi però che Juppiter sia a modo 
loro animo di questo morido, 

Surrontane , Sup-por-tà-re, du. e n, #. e di' Sopportare. Bomb.Stor. 
4. 57. Essi non sono per supportare che alcuno lievi del regno suo un 
re loro parente. (V) } . 

Surrositatità , * Sup-po-si-ta lità Sf ast. di Supposito. Sansererin, 
Berg. (0) L. 

Sorrosyracmente , * Sup-posi.talandute, dv. #. e dî Suppositiva» 
mente. Auss. Berg. (0) a 

Surrosrato , * Sip-po-si-tà:to. Add. m. Costituito in grado di suppo- 
sito, Uden. Nis. Berg. (O) ho 

HorrosimivamestE , Sup-po-si-Li-va-mén-te. Av. Con modo smppositivo, 
Per supposto; altrimenti lpoteticunente. — , Suppositalmente , sir. 

Gueirirano e Rappciine. dati, Cha di appare; fatisnsi È 
PPOSITIVO + gt nm e si Fi Ì 
ico.) Pardh. Les. 5, Queste si manifestano ec, con alcun sil- 
Efimo ipotetico, cioè tivo. 
2 si pospone , itivo.) Perch. Ercol. 165. Tn molte cose 
sono diversi dagli articoli greci, così prepositivi , come spenti: 
Surpostiziameste , Sup-po-si-ti-sia-ménte, Avo, fn cambio. | supe 
posititie. Gr. èmébatmos. Pecor. g. s0. nov. 1. Son ricorso alla co- 
la quale vuole che i figlivoli sieno non di quelle che 
suppositiziamente gli allevano , ma delle madri proprie. 
Suprositizio , Sup-po-si-ti-zi-0. Add. m. Che si suppon 





le suppositizie , benchè in luogo distinto, SA 
a — Aggiunto dato a Parto che si crede di un 

altro.Segner.Incr. 1.25. 17. Attribuiscono essi 

suppositizio , ciò che è del Sole. (A) (B) 


Surrosrto , Sup-pò-si-t0, Add. fm. da Supporre. Posto în luogo d'altri, 


Scambiato, Lo stesso che) Supposto , #1 
2 — (Leg.) [Parto , Figliuolo cc. supposto , cioè Scambiato. 


posizione, $. 4, e Supporre, f. 0.) Buon. Fier. 1. 2, s. Gli adul 


terini accettano © su 
(Lalt) I su 


ati, 

al: 
Berg. (N) — . seta 

Supposito dill. da Apocrifo. Questi due attributi si 


poerifo quello che non è autentico né provato, 
Sorrossromo | Sup-po-si-tò-rio, Sm. (#. L. #. e dî) Suppota. Lat. 
suppositorium, Gr, ircrdk». Cr. $. 2, 13. Anche vale (l" 


fera magna.È 6,9.2. Di quella e d'olio comune si faccia sappositorio. 


Surposizione , Sup-po-si sid.ne, [Sf] di supporre ; (0 presupporre ; al Bureutato. 


trimenti) Supposto , (Presupposizione. —, Supponimento, sin.] Lat. 
bypothesis , argumeutum, positio. Gr. iritduete. But. pri Si richiede 
di manifestar tre cose principalmente , civè le cagioni , e appresso 
la nominazione , e poi da supposizion dell'opera. Warch. ez. 5. 
Queste si chiamano supposizioni , le quali si concedono nelle scienze, 
© massimamente nelle naturali cc. mon possono avere le dimo» 
strozioni matematiche , cioè certissime. 

2 — (Leg.) Supposizione di parto : Delitto di chi sup, un parto (A) 

Surrosta. (Farin.) Sup-pò-sta. [$£) Medicamento solido, fatto a guisa 
di candelotio , ché si mette per la parte deretana per muovere gli 
escrementi ; [altrimenti Spera, Cura,—, Soppositorio, Suppositorio, 
Sopposta, sim.) Lat. soppositoriar ns, Gr. piraros.Crt-ys.2. Ma 
se addivenisse per vizio d- He budella di sotto, si faccia supposta 
della sua polvere (del prio.) Red. Annot Ditir.200. Siccome la cu 
ra, 0 supposta , vien chiamata spera, per csscre uu volgolo ; così 
possano casersi dette spere quei fasci leguti e avvolti , che si git- 
tano in tnave per arrestare e raltevere la nave, 

Surrosto, Sup-pdato. Sm. 4/ presupposto ; altrimenti Supposizione , 
Preupposizione + ( ipotesi.) Zut, positio, Gr. sndhes.Sagg. nat. esp. 
198. Vuol esser gran cosa, che non ne dia de' barlumi , 0 non di» 
scopra intorno ad essa la falsità di qualche coutrario supposto. 

2 — Essere, ludividuo , Persona ; grecamente Ipostasi, Segn, Mann. 
Dir. $1, 2. In Cristo vba tal natura (divina) ec, sussiste da sè nella 
persona di lui, come in un supposto umano insieme e divino. Ne' 
giusti una tal naturs ec. gli truuva già sussistenti 101 loro supposto 
compito di uomini puri. (V) 

Sureoito. Add. m. da Supporre, Pmpriwmente Sottoposta, ed è detto 
anche nel senso traslato, — , Supposito , sin. Bocce, Com. Pant. 

cap. 1. La terza (cosa du vedere) a qual parte di filosotia sia il pre- 

sente libro supposto, Tau. Zum. (Son. si sostener , 1c-) Supposto 

al ciel l'omero destro « il manco. (L’urla d ALante.) (P) 

— l’resupposto , (cive Figurato per vero ciò che non è 0 non è an 

cora dimostrato tule) Lat. suppositus , positus, Gr. imcridut. Gal. 

S'ist. 221, Proposizione anco un'altra volla da vui supposta per ve- 

fa, ina vot dimostrata. 

3. Detto di siero, Apecro (Fr, 
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l Supposito:) Diod, Ave.Lib, A poor 

La diligenza c la severità in erucie e Ficidere i supposti, sn fu 
usita.E oppresso : Libri falsi e supposti, bastardi e riprobabili.{N) 

Surennoana, Sup-pre-gà-re. du. comp. Y. d. ed inusitata. P, e dî 
Supplicare, d. Cu Leu, (A) 


Scrronanite.(| 


03 altrimenti 
Apocrifo. Lam Dial. Uniscono sempre alle genuine (opere) ancora —versa, Con color non si mescoli ec. £ Sabin Annot, ivi: 


Urp Titolo di una commedia dell' Ariosto, (N) 
In forza di am, Personalità , ipostasi. Segn. Etc. 3. 10, (A) 


su 
sogliona ap- Supeuraxre. * 
plicare a scritture, libri e simili cosc, che si crulono di dubbia au- 
torità. Ma Supposito 0 Supposto è ciò ch'è falso e riprovato, 4- Suprutane. 


olio delle 
mandorle) a provocare i mestrui , se sc ne farà suppositorio cum tri 


Lat. supprimere , occulere. Gr, irospirru, Cr. alta v. Suppressione. 

Supprintiere dl. da Celare. Supprimere ha parecchi siguificoti , 

tra’ quali è quello di Occultare 0 Celare, È però , sc Lalvolta può 

Supprimere adoperarsi in luogo di Celare, assai di rado Celure può 
adoperarsi in luogo di «Si primera, 

r.)Sap-pi-rà-bi-le, ddd.com. Atto alla suppurazione. Del 

Papa Cons. Allora E parti tumide sone infiamnabili e suppurabili(A) 












Suprunamento. (Chir.) Sup-pi-ra-mén-to. (St. Lo stesso che) Suppura» 


zione, #. Red. Cons. 2. 83. Richiedono la mannale operazione, a 
fine di farne l'estrazione , prima che giungano al suppuramento. 


Surronante, * (Chir.) Sup-pu-ràn te. Part, di Suppurare, Che suppura, 


W. di reg. (0) . . È 
a — (Terp.) Atto a suppurare 3 altrimenti Suppurativo. Cocch.Bagn. 
113. S'intende come , accrescendo l'afflusso e il moto e il calore e 
le forze vitali, possmo queste istesse acque internamente servire di 
suppurante e maturaute medicamento , 0 almeno ce. (B) 
Surrunsne, (Chir.) Sup-pu-rà-re. N. ass. e pass, Penire a sup) 
ne; e dicesi di tumori, 0 cose simili; altrimenti Marcire. 


fo- 

, Spe 
purare. Gr. meu. (Suppurare, da sub sutto, € da pus, puris mar= 
cia.) (A) /altisn. Berg. (0) 

Survunarivo. (Terap.) Var di toi rita Add. e sm. dito a overe 
suppuruzione 3 e dicesi ili Rimedio che agevola o accelera la sup- 
purazione ; altrimenti Maturativo, Suppuraote, Diapietico. Lat, sup- 
purativus , suppurans. (A) (A. O.) Garz. Merg. (0) î 

Surennaro, (Chir.) Sup-puxò-to, Add. (m. da Suppurare.] Ridotto a 
suppurazione. Lat. suppuratus. Gr. ixwndiis. Cr. alla v. Vomica, 

a — * Ed in forza di sm. IL pus. Buon. Fier.g. 1. 1. Abbiasi cura Di 
modo sì che chi per piaghe immonde Fetido langne , e "1 porpurato 

sapo 

purato , quello ch'è venuto a capo ; Ja sanie , la marcia. (N) 


, ed è diun Screvnazione, (Chir.) Sup-pu-ra-siò-ne. [Sf] Maturazione di tumore; Le 
stelle, qual parto 


eneralmente Generazione o Raccolta di marce effetto d'in- 
Fiammazione del tessuto cellulare ; altriseinti Distieri, —, Suppu- 
ramento, sin.) fat. maturatio, suppuratio. Gr. snminzisinCocck. Disc. 
Tosc. 2. dr. suppurazione o gangrena d'uno di questi ec. (N) 

a — [Onde Venire a suppurazione = S'uppurare.) Med, Cons. 1. 60. 
Fu sorpreso in prima da una fiera e dol-ntissima gonorrea di diverso 
e brutto colore, e ia da due buboni nell'anguinaglia , i quali 
vennero a suppuraziune. E 178. Si è ottenuto fino a qui, che l'è 
gilope a poco a poco ed insensibilmente è svanita senza venire a 

purazione, 


(Arit.) Sup-pu-tàn-te. Part. di Supputaro, Che supputa. 
Ò) 


Ant.) Sep-pu-ti-re, Att. Calenlare, Computare. Lat. sup. 

tare. Gr, coapipitue. ( Supputare , secundo i più, vien dal lat, 

sub sotto, € da putare consulerare. Incbr. AZasciab putare, supputa- 

re, computare: in ar. Aysal compularce computo.) Magal. part. s. 

lett, 10, Noi abbiamo uma così poca pratica cc., e siamo in un' ignò» 

ranza cos profonda ce. del loro nodo di supputare i tempi, ec.(A)(B) 
(Arit) Sup pu-tà-to. Add, m. da Supputare, Calcolato, 
Computato. (A) Piccotom Berg. (0) 

Sureurazione. CARE) Sup-pa-tasib-ne, Sf L'esione di contare , cal- 
co'are 0 esaminare per mezzo delle operazioni aritmetiche certe som- 
me o numeri; altrementi Calcolo, Computo. Magal.part, 1. lett. 13. 
Ne gli astronomi nelle supputazioni , né i medici nelle dottrine , né 
i politici nelle massime si trovano d' accordo. £ part. 3. leu.8.Ora 
vi par egli che la durata di circa undici secoli iu questa legge, e l'es- 
sersi ella distesa, come secondo le più aggiustate suppuiazioni si trova 
esser in oggi, per la sesta parte del mondo conosciuto, sia da cou- 

rc. (A) (B) Gul. Sist. ang. Fatta questa ingeguosissima cd ca- 

quisitissima supputazione, (N) 

Sur ma. * (Mit. Ind.) Su-pra-ma-hi-a. Secondo figlio di Siva. (Mit) 

Sornemamanta, Su-prertmamén-te. Avv, Sommamente. Lat. sum "e, 
tnagnopere, mira in modum. [Gr, smpforwdi.] Car. lett. 1. 140, 
Il reverendissimo Gonzaga n ba falto grazia di mandare un' altra 
sua in mia raccomandazione , la quale m'è stata supriiamente cara, 

Svpumazia,* Su-prema-zia. S/# dusl. An generale AL primo grado 
di potensa € di auturità ; € più particolarmente Quel dritto che è 
sovrani d' Inghilterra si sono attribuiti d' ssser copi della religione 
anglicana. Onde Giuramento di supremazia essi dicono fa col 
quale gli Anzlivini riconoscono il bro re per cupo della Chiesa, 
siccome fu stabilita du Arrigo FIL nel 1534. ( Dall'ingl. supre» 
muy s tratto dal lat. supremus il più alt) (A) (N) 

Suranità, Su-pre-mi-tà, Sf ast. di Supremo. Autorità suprema; al» 
trimenti Superiorità, —, Supremitade , Supremitate, si. Stor Semif 
69. Comeche quegli Capi e Anziani e Consigliuri fussero, e tale balia 
e sipremitade sopra di tutti gli altri avcssero , ec. (A) (8) 

Sursemo , Su-pré.mo. Add. m. Eminentissimo , Quello che è il più 
ulto, Quello cle è sopra ad ogni aliro. — , Sopremo , sin. Lat. 
supremus. Gr. impraro:, Dant. Par. 13, 74. E fosse il cielo in sua 
virtà suprema £ 27.56. E tale eclissi credo che "n ciel fue, Quando 
pati la Suprema Possanza; Per. canz. 42,6. Le parti sopreme Erano 
avvolte d'una nebbia oscura. Locc. nov. gg. 36, La qual mai da me 
iu si supremo grado non fu merilata. 

a — * Onde Fat alcuno sipremo di dominio = Dagli il dominio 
Supremo, Palla», ist. Conc. 1. 198, Il dividere in tunti prelati os 
dipendenti la gerarchia ecclesiastica sarebbe lo stesso che far supreamo 
di dominio temporale nel suo castello cia nuto burone. (Pe) 

3 — * Fare la suprema partenza con ulenio = Prenderne cOMm- 
siate P, Fare la stupiciza putouga cc, (N) 
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2 = * Dicest Ente premo, Iddio. P. Fate, $. #, ® 

3 — Ultimo. Lat. suprema. Bocce. Lett. Miamm, peg. 39. { Pare 
1801.) Questa nna sola cosa per supremo dono addimando. (V) (B) 
Tass. Ger. Conq. 18. 35. Talchè Arifan fu da improvvisa tema 
Mosso invano a fuggir l'ora suprema, E Canz. (Or che a Parnaso 
intorno : ) Poscia che i mesti uffici A fine ci trasse, e coi supremi 
avdori Forni gli atti funesti. (P) 

& —* A modo di super maggiore , Il più grande. .Frano. Sacch. 
Op. div. go. Girfalco è il supremo de” falcone. (N) 

5 — Ed îhì forza di sm. parlando di persona, Capo, Principale, Sa 
periore. Stor, Semif. 51. Per avere agli supremi con ottima fede 

esso di entro morirvi , ovvero cc. (V) Pallav. Ist. Conc. 2, 
1. AMora,secondo l'uso de' supremi, a cui nell'esser convinti sembra 
i re la marg nza , cominciò gridare cc. (Pe) 

Suroa, * (Geog.) Città dell Indostan inglese, (G) 

Sus. { Preposizione composta. da Su e R. Lo stesso che) Sopra, ma 
non si pone se non innanzi a parola principiante da vocale—, Sory 
sin. Lat. saper. Gr. bwip, îmi, Cr, so. 35. 5. La cui parte di sotto 
sia ar = na piccolo. Tesorett, Str. Vidi uno scolajo Sur un 
mulcito bajo.» (Questo stesso esempio leggesi dagli Accudemici am 
io meda, P. S0T9 (VI des 

a — LE così In sur che vule lo stesso e si pone nella stessa maniera.) 
Dav. Colt. 164. Mettivi buona parte de' raspi triti bene e battuti in 
sur un'asse col coltello, 

a — * Fig. Entrare in sur una pesta = Prendere a parlare di 

Entrare în sur una N 








1} olo Came della 


pu 

amba, V, altre etim. presso il Litil:ton.){O) 

Sona. pron. Lat.Sura, {Dall'ebe. sur esser principe, signoreggiare.)— 
Gajo Lentulo. Uno de' complici di Catilina, —Lncio Livinio. Antico 
di Trajano. — Autore latino che vivea sotto Gallieno e ne scrisse la 
storia.—Emilio. Altro autore latino citato da Wellejo Patercolo Mit) 

a— *(Gcog.) Antica città d' Iberin.— Fiume di Germania che mette 

netla Mosella, — Fiume della Russia europea. (G) 

Simanisa. * (Geog.) Su-ra-hà-ja. Città dell isola di Giava. (GY 

Gras. "een: ppperst fia sr isola di Giava. (G) 
nanevà. * (Mi .) Su-ra-de-vè. Dea vino, lia detl'Occano 
e della momiagna di Mondar. (Mit) vS6 bi 





Sun. * (Geog.) Surdi. Città della Russia europea. (G° 

Sonate. (. nat Su-rà-le. Add. com, Y. L. Che ni n) al la 
cio della gamba, Lat. suralis. Baldin Foe. Dis. (A) (A.0.) 

Sosarcon. * (Geog.) Su-ran-gdr. Città dell'Indostan inglese. (G) 

Sonno ,° Surano. N. pr. m. Lat. Suranus, ( V. Sura, la cel. gall. 
sorn viso disaggralevale.) (B) 

Somarun, * (Geog ) Su-ra-pùr, Città dell Indostan. (G) 

Sunate. * (Geog ) Su rà.te. Cutà dell' Indostan inglese. (G) 

Sonertit.* (Bot) Sur.cél-li, Sm. Nome che alcuni dunno alla Scopa 


meschina 0 Erica volgare. (A) 
fSorcoro. (Agr.) Sùr-en 





: Sm. Lo stesso che Sorcolo, #. (In che. 

sciochah , in pers. 0 scieq ramo.) Cr. 4. 11.7. Possonsi in 

torno alla vite più ne.ti convenevolmente innestare , e ottimamente 
rviene , se solamente s'innesti un surcolo muovo, cioè marza. (8) 

Suscrac. * (Mit. Orient.) Eroe o Gigante che comundava gli eserciti 
quando la terra era in potestà de' Divi o Genit, secondo gli U- 
rientali. (Mit) 

Suncuro.(Anat.) Sir-cudo.Sm, Piecol ramo di nervi. (V. Surcolo.J{A) 

Sonpastao.* (Mus.) Sur-dà-stro. Sm. #.£L. Nome antico d'un tamburo; 
che serviva d Ascom pagamento ad un zuffolo pastorale per una dan- 
za,con cui si eva di poter lere innocua la morsicatura della 
tarantola, Lat. surdastrum. (L) : 

Spaprsotino. {Mat.) Sur-desd-li-do, Sm. comp. 7. degli antichi alge- 
bristi. La quinta podestà del solido. Vi». Tr. Resist. 349. Nel co- 
noide cubico il solido ABC al solido D B E sta come il surdes 
A Cal surdesolido DE (intendendosi, vi gli alpebristi ani 
per sordesulidi le quinte podestà di esse fine) (A) (8) 

Sose. * (Geon.) Fiume dilla Germania che shorca nella Mosella.(G) 

Scumumi, * (Mit, Maom.) Su-re-mi-ni. Titolo di quello che comanda 

i pellegrini che vanno alla Mi (Mit) 

Suntna, * Surtna, N. pr. m. Surena, ( Corridore, assaltatore ; 
dallo slavo sarnuti correre, assaltare.) Generale di 
Parti , e vincitore di Crasso. (Mit) 

Songna. * (Geog) Su-ri-ra, Citià dell'Indostan inglese. (G) 

Sonenocauone. * (Lep.) Su-re-ro-ga-zid uc. Sf UU fure oltre l'obbliga- 
zione. Y. e di'Supererogazione. (A) 

Suscente , Swi-gew-te. { Part. di Surpere.) Che surge. [Lo stesso che 
Sorginte, #.) Lat. surgens, nascens , esoriens. Gr. Srartiiue , 
dntvipuros , sararaneror. Bocc. g. 5. p. 1. Li surgenti raggi per 
tutto il nostro emisperio averan fatto Tiara: E 88. p. 1. A ì 
vano fa domenica mattina i raggi della sorgente luce, £ pri tant. 
227. Parevano li suoi orchi due abbuudantissime fontane d'acqua 
surgeute. Alam.Colt. 3. 48. Ma questo adopre alla susgente aurora. 

Soucenr, Sùr-pe-re. (N. ass. anom.) Uscwr fuori , Levarsi , { Darsi 
a vedere , Apparire, Spuntare, Lo stesso che) Surgere, , (Dl lat. 
surgere, secondo i più, viene da swwsum agere, agir sopra, o come 
altri crede , da sursum regere, Li penso che sia dal cell gall. so 
emich acconciamente , gentilmente levarsi, mostare, salie su. Nella 
stesa lingua eirigft atto di levarsi, di ascendere.) Dant, Par. 10.1 go. 
Nill'ora che la aposa di Dio surge A_mattinar lo sposo, perchè Va. 
ti. Hocc, nov. 17. 6. E surgendo già dalla tempesta cominciata la 
Lerza notte cc. ; sentiruno la nave adrucire. 
























Orode re de' Susnyro. * (Geog.) Sur-rén-to. F.e 
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g.e= Solleversh Desk Pen sf, Si leva on colte, e non surge 

mo bi 

3 — Scaturiro Petr, canz. 31. 4. Surgo nel Mezzogineno Um fons 
lana , e tien nome del Sol, i Chiara fontana in quel mo- 
desmo bosco Surgea d'un sasso; Dunt Purg. 29. 121. L'acqua, che 
vedi, non surge di vena, BorgA. Rip. 470. Moisè , percotendo la 
terra , fa surger l'acqua. 
— Salire. (#7. Sorgere, $. 4] 
— Incomineiare, G. #. 11. 16. 3, Fornita la detta lezione , sorse 
un altro ufficio di maggior lieva, » 

6 — Nascere, Derivare,G./. 7.91. 5. Che ancora ne surge materia, 
Tes. Br. g. g. Mandarli brevemente la somma di tutto suo ulicio 





a schiarare sì che nullo errore vi potesse surgere. 
q —* Nascere, detto di ; ed anche assolutamente per notar pero 
anna che si leva altri per qualche ", Dant. 


eccellenza singolare. 
Par, 40. A veder tanto non surse il secondo. 13. E, so al Surse 
drizzi gli occhi chiari, Verrai aver solamente rispetto Ai regi, che 
son molti, e i buon son rari. ( Accennna a Salomone.) Mo 

8 — Fermansi, Pigliar porto, Approdare. Morg. 23. 159. ian 
pur presto, e fuggiam via, fortuna. E st 160, È conforta il pl nas 
tanto e minaccia, Che surse finalmente , e "1 ferro 4 ia, E st.233. 
E come deutro al porto surti sono, Rinaldo dal padron fa dipartita, 
Ar.Fur3o, 5. E perchè sa notar cow’ una lontra , Eutra nel fiume, 
e surge all'altra riva. 

9 —,* Dicesi Surgere in fidanza e vale Aver grande speranza, Con- 
filare con ogni probabilità di riuscita. Pallov. Iu. Cons. 3. 87» 
1 Legati di poi benché risapessero il tenore della kettera venuta dal 
Re Cattolico , esposero a Homa : non potersi per lutto ciò surgere 
in fidanza di termihar col silenzio. (Pe 

10 —* Dicesi Surgere in luugo di un altro e vale Sottentrare super- 
bamente ad ess0, Diod, Num. 32. 414. Voi siela surlì in lungo de'vo- 
stri padri. (N) ni 

11 — * £id usato attivamente, ma non è da imitarsi. GV. 3. ‘go. 
I Genuvesi sursono alla hocca ed entrata del porto più legni gromi 
carichi di pietre. ( Presso a poco nel sign. del $. 8.) (1°) i 

Suncimento, Sur-gi mén-to, Sm, Lo stesso che Surgimento , #. Hic. 

Tiuca. Pena in uso fra' Turchi , e 


vede alla rilegazione. Nel passato era essa sempre foriera 
pena capitale, ( Vu turco surgiun cxul, stwgiuntk cslio.) (0) 


Vit, Berg. (Min) 







del Sole personificato. (Mit) 
Suricl. ( Dall'ebw. tzur forterza, 


Pianeta del Sole che presiede alla 
10 un semideo che dà la sulute ai suoi 


Senicso 





+) 
Sunisannary * Suor N. pr. nt. Lat. Sariaddai. ( Dall che. 
tzur fortezza, e sciadda onnipotente : Fortezza dell' onnipotente.) (8) 
Suna. * (Geog.) Fiume dell'Indosiun. (G) > . 
Srameuno. * (Geog.) Sur-me.limo. Piccolo fiume di Francia. (G) 
A.P. edi' Sicuro, Lat. tulus , sccurus. 
ir, in ingl. sare.) Hell. Mann.60, Non più lusinghe omai, 
si, In vista che al tornar mi rassicuri, Non subiti sospir 
son questi e uri, Non atti picn di frode, o sguardi fisi. NS) 
Sunono».* (Mit. fad.) Su-roddu. Uno degli Dei subalterni Tsio- 
omschi. (Mit a 
so Min) Sarpàrta, Î/ Grossa manovra , delta quale si 
servono principalmente i bastimenti mercantili per imbarcare grossi 
colli e volumi pesanti, altrimenti Arnanti senali. (Dal franc, super: 
tes che vale it madesimo, e che acmbra fatto da sur pente sopra 
pendio.) (5) } - 
Sonarmare, * (Anat.) Sur-renà-le, Ad/, com. comp. P. è di Soprar 
renale. {O 
dî Sorrento. (G) 
Sunnzssione , Sar-resm-o-ne, (SL #. A. V. e d) Resurrezione. La. 
iva Gr. S. Gar. jj. Are alla 


resurrectio. Gr, avacrasis. 
pa let la Solennità celebrata dalla 
di Cristo. G.W. 12. 8, 10. 


Soro. Add. m. sine. di Sicuro. 





a Pu detta Pagni di surrossione 
Chiesa in memoria della resurrezione 
Per la Pasqua di surressinne. : 

Sonretmasinteta. (Leg), S ir-ret ti zia-éa te. Avv. In modo surret 
Uzio, (A) Recanat, Berg, (0) . È l 

Atti {Lrp.) Sur-retetiar0, Add. (m.V.L) Aggiunto di Serit. 
tura che sia fula, 0 di Grazia che siasi ingiustamente ottentta, per” 
essere esposta alcuna cosi non vera. + Subreptizio , sint Lat. si 
breplitias. Gr. raprioaeros. (Subreptitius , dal lat. sub sotto , e da 
ruptus rapito.) Serd, Stor. Înd.1.1+2. Sospettando per alcani indizio, 
che la patente de' Portoghesi, imostratagli da imaruari, Fosse falu è 
sucrettizia. Dav.Scim.33. Che diciarasse la disponi dè Giulio sur- 
rettizia e nulla. > 

Suneettunio. * (Chic.) Sur-ret.tò rivo. Sm. Strumento destinati a s0- 
stenere il braccio quando è ammaluti. Lot surrectorvun (A, O 

Sunnezione , Sur-re-zi-iue. (5/. aferesi di Risurrezione # + A. 
stesso che } Surressione s L #. € dî Reswrcewue. ] Fr. Jac. T 5. 
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16. 22, Ben ciàque volte il di di Surrezione Parve, e cinque altte 
sino all’ Ascensione, f . 

a — lmpeto incousiderato , Avventataggine. Lat. subreptio. Segn. 
Mann. Genn. 13. 2. In due modi si può peccare : per disprezzo e 
per surrezione. Chi pecca per surrezione , ta per inconsiderazione 
o i + non pecca si vemente, V'ettemi 
fl totti santi non ebbe tel minima sorte di mac di 
bidazione di mente, non ignoranza, non imprudenza, non ripugnanza 
ad alcuna sorte di bene, non sarrezion di fantasmi, non suggestione 

-_ di fomite. (A) (V) 4 a \ 

3 — (Leg) Apponimento di alcuna asserzione falsa in qualche scrit- 
tura postulante , in cui si chiede quiche grazia a un superiore (A) 

Svaner. * (Geog.) Surry. Contea d' Iughilterra. — degli Stati Uniti 
— del Basso Canadà. — della Giummaica. (G) . i . 

Suanocamento , Sur-ro-ga-méa-to. Sm. Il surrogare ; altrimenti Sosti- 
tuzione , Supplemento. , Surrogazione , sin. Segn. Parr, insin 8. 
3 Sicchè quando, a cagione del loro numero, chiamiate altri (/î= 
gliuoli) ad esercitarli, sino in soccorso, non sieno in surrogamento, 
sempre mal tollerabile a un padre vero. (A) (V) 

Sensochare »* Sur-ro-gào-te. Part. di Surrogare, Che surroga. P. 

li reg. (O) 

Scans SarrosàreI dt) Mettere uno in luogo d'un altro — , 
Sorrogare , sin. , subrogare. Gr. sjuoraveu, (Subrogare , dal lat. 
sub sotto , e da rogare in senso di creare un magistrato: e pei Li 
primi versate il creare no magistrato a luogo di un altro.) Ondin, 

‘ae. Un altro al detto modo e forma si debbe surrogare ed eleggere. 
Guice. Stor. g. Fu ce. surrogato in Inogo suo Francesco Carducci. 

Surnosato , Sur-ro-gà-to. Add. m. da Surrogare, { Sostituito, — , Sor- 
rogato , sin.) Lat. suffectus, Gr. imonararradiis. Guicc.Stor. 16. $0g, 
Borbone surrogato anco in caso della sua morle veniva a succedere, 

2 — [Ed in forza di sm. Chi tiene le veci di un altro o lo ajuta nelle sue 
funzioni ; al&fmenti Sostituto.) Borgh,Fast.Hom.g03. Quegli altri suf- 
felti, che noi diremmo per avventura o sostituti o surrogati.» Segner, 
Parr.instr.6.3. A quale bocca fe' Cristo un onor sì grande, di non 
la distinguere dalla propria ? Lo fece alla bocca de' surrogati, de' sus- 
sidiarii, de' mercennai ? Lo fece alla bocca unica de' Pastori. (B) 

Sunaocatore, * Sur-ro-ga-t61c. /erb. m. di Surrogare, Che surroga. 
+. di reg. (0) 

Basaotaraice ‘ Ri lait Verb. f. di Surrogare. Che surroga. 

» di regi 
Soscocaione 1 Surero-ga-sib-ne. Sf. Lo stesso che Surrogamento, 7. 
( 

Svasuse, (Comm.) Sur-rd-ne. Sm. Ralla di cocciniglia , cannella o si- 
mile , involia in un cunjo di bue, e cucita con istrisce della stessa 

elle. ( Dall'ar. sejer lunga striscia di cuoja, In pers. serr sarciou- 
la , ser tegumentum.) (A) 

Sonar. * (Geog) Lo stesso che Surrey, #. (G) 

Sunsra. *. (Geog.) Sur-sia. Città della Svizzera. (G) 

Susro. Add. m. da Surgere, Uscito [ fuora , Alsato, Levato. Lo stesso 
che Sorto , #,)} Dant. 81.9. Che Cristo agparre a' due ch'erano 
in via, Già surlo faor della leral buco. £ Para 73. E come 
augelli surti di rivicra ec, Fanno di sé or tonda or lunga schiera. 

2 — { Fermo. #, Surgere , $- 8.) Dant. Inf. 26, 43. Io stata sovga 1 

te a veder surto. Put, vi: Surto , ciot fermo, come si dice surta 
’ ancora, quando è fermata. » Guice. Stor. T. 5, p. 203, La quale 
(nave) .. surta in sulle ancore, e dato il cavo alla fortezza, già co- 
minciava a scaricare le vettovaglie. (Pe) Tuss. Ger. 16. 11 Poi del 
porto velea ne' fondi cavi Surte e legate all’ancore le navi, (P) 

3 [Dicesi parlando di cavallo o simile Surto di collo e vale) Di- 
ritto , Svelto.Wit. Pitt, 24 Fecelo adunque (il cavallo) alto di lesta, 
e surto di collo. 

Svnipn.* (Mit.Celt.) Genio che alla fine del mondo dee ritornare qui. 
dando î Genii del fuoco , preceduto e seguito du turbini di fiam- 
me, ed armato di una spada più fiammeggiante del sole , per com. 
battere gli Dei e consumare il mondo. (in celt, gall. surdail intra- 
premdente , fervido; searthamn principe; seirt e seirteil forte.)(Mit) 

Sus * (Geog.) Su-ru-bia. Frume del Brasile, (G) 

Geog.) Su-ru-di. Sm. Sangiacato della Turchia asiatica. (G) 

(Geog.) Surù.ga. Lo stesso che Sumpu , /. (G) * 

Sunoro, * (Geog.) Su-rustù. Ziola det mare della China. (G) 

Sver. * (Geog.) Città dell''Indostan inglese. (G) 

Susa, * N. pr. m. Lat. Susa. ( Dali' ebe. sus rallegrarsi.) (B) 

a — * (Geog.) Lat. Susa. Città capitale della Susiana e regno 
de' Persi. — Provincia dell'impero di Marocco. — Fiume e città 
di Barheria. — Lat. Segusium. Città e provincia degli Stati sardi 
nella divisione di Torino. (G) 

Susama,® (Geog.) Su-sà-na, Antica cità della Spagna Tarragonese.(Mit) 

Susamma ,° Su-san-na. N. pr. f: Lat, Susanna, ( Dall'ebr. suscian gi- 
glio, rota, ovvero da suson gandio.) — Ebrea di rara bellezza, mo» 
glie di Gioacchino , insidiata da due vecchi giudici d' Israele in 
Babilonia, condannata a morte per foro calunnia, e liberata dal pro- 
Seta Dessiele. (B) (0) 

2 — * (Geng.) S. Susanna Piccola città di Francia.—Jsola nel golfo 
del Bengala. (G) (N) 

Susanione , sari éne, IN. pr. m. Lat, Sasarion. ( Dall'ebr. 0 fe- 
nicio sus cavallo , e ren Inde : Lodator de' cavalli.) — /l più antico 
poeta tragico greco. i: (6) Da 

Sescernitine , Suscet-ti-bi.le Add. com. Capace di attrarre , 
ricevere. P. e dî Suscettivo + nel primo sian. ( Dal lat, suscipe 

) Magal. Lett. Ma sia lecito ec. il considerar | anima per 
î piacere © di pena dependantemente dal moto. Per qual 

deplorabile fatalità srà più suscettibile di quest’ inyunno | nomo ra- 

ionewole , che il bretole? Accad, Cr. Mess, Quel posto, essendo 
te di sua natura , si rendeva più suscettibile degli ajuti dell' arte.(A) 










































rò valse Si 


SUSCITO 


Cocch. Disc. 9. vol, 2, «Sa. Fu domandato dal clarissimo magistrato 
della Sanità di Firenze al collegio de' medici fiorentini , quali sieno 


ba cose più pa: meno suesttiiti della malignità del male della tisi. 

ezza , € i ripa; trebbero appiestarsi re ec. (N 

SuscertimitissiMo , Su-sce Pticbi-is-siemo]. dice. ug muperl. Edi stesi) 
bile. Magal, Lett. La fiacchezza della spirito umano, suscettibilis 
simo di ogni più delicata impressione di timore e di speranza, du- 
rerà falica a difendersi ec, £ appresso: Gli spiriti un po' delicati 
son suscettibilissimi della curiosità c della prevenzione. (A) 

Soscertimiata , Su-scetti-bi-li-tà, Sf ast. di Suscetubile, Qualità di 
ciò ch'è suscettibile. Magal. Lett. (A) 

2 — * (Fisiol.) Facoltà posseduta dagli organi di ricevere le impres- 
sioni necessarie per eseguire le funzioni di cui sono ministri. (0) 

Soscertivo , Su-scet-ti-vo. Add, m: Che riceve , Ato a ricevere ; [ 
trimenti Suscettibile.] 

2 — [Ed in forza di sm. Ente capace di ricevere alcun che.) Dant, 
Conv.185. Poi quando dice che solo fadio all'anima la dona , ra- 
gione è del suscettivo , cioè del suggetto dove questo dono divino 
discende. 

Suscertone, Su-scet.ti.re. Add. e sm. FP. A.P. e dî Suscitatore, Ca- 

vale. Frutt, ling. 93. Tu, Iddio, sei il mio suscettore , lidio mio 

€ misericordia mia. (A) (V) S. Agos. C. D. L 17. c. 9. Tu se’ il 

padre mio, idolo io e suscettore della salute mia. (N) 

uscszione, Su-sce-zib-ne, {Ar PV. LI) Ricevimento, Lat. susceptio, re. 

ceptio. Gr. draditis , dedoxi. Segn. Polit. 7. 323, Ancora la susce- 

Foe dei tigliuoli in certi padri verrà quando e' sono ec. in su ‘1 buono 
ella età. 

2 —* Intraprendimento , Assistenza. Mus. Berg. (0) 

Suscrrawesto , Su-sci-ta-meén-to, (Sm.) Il suscitare. 

2 — Permetaf, Lat. excitatio , motus. Gr. fy1prs, nino. DIP, © 
£1 Allora s accorsono , sanza snscitamento «di guerra, quando gua- 
dagno tornava al loro comune. 

Suseitante , Su-sci-tàv-te. Part. di Suscitare. Che suscita. Faust.Ep, 
Cic. lb. 4., Del Rosso Svet. 15. Berg. (Min) 

Soscitane , Sussci-tà-re. (Au. Aferesi di Risuscitare.] Di morto far tore 
nar vivo. Meglio Risuscitare. — , Sucitare è sin. Lat, suscitare, a 
mortuis excitare, Gr. dyuipur, dratwypei. ( Stucitare , dal lat. sub 
excitare 7 cd ercitare da eacilum part. di ercio io eccito, muovo, 
desto. Excio poi vien da ex, e da c:0 0 piuttosto cieo, in muovo : e 
Greto dal gr. cio che vale il medesimo.) Tes.- 2 ri Egli 

icò in Acaja, elà fu egli crocifisso , quando egli avea già Pit 
molti miracoli , come è di morti suscitare, e d' altre infermmtadi sa» 
marc, Omel. S.Gio. Grisost. Suscitava i morti , curava i lebbrosi , e 
cacciava le dimonia, 

3 — [Ravvivare, detto in sentimento morale.) Dant. Par.z0.110, Di viva 
speme, che mise sua possa Ne' prieghi fatti a Dio per suscitar 

3 — Far risentire, Eccitare, Lat. excitare , suscitare. Gr. iyupur. 
Coll. Ab. Isac. cap. 37. Ogni allegrezza , la cui cagione non è da 
virtude , incontanente suscita movimento di concupiscenzia ia colui 
che la truova. Mor. S. Greg. Bene diciamo nel testo postro , li 
quali sono a iati a suscitare Leviatan. 

a-(F terzo caso , nel senso scritturale, quasi Far sorgere, 
Far nascere.) Coll. SS. Pad. Il quale suscirde loro il Salvatore, e 
liberògli.» LQiod. 1. Sam.Pi + Suscitò al suo popolo un nuovo li- 
beratore che fu Samuckh 

$ — Far levar sù, Sca S. 4g. Dio alcuna volta suscita li figliuoti 
d' Abraam delle pietre , cc, 

5 — (Dicesi Suscitare il seme di alcuno 0 ad alcuno , e vale Conti- 

nuarne la discendenza, la razza, il nome.) Dav. Scism3. Giuda pa- 

triarca comandò a Onan suo secoi ilo, che spusasse Tamar , 

moglie dala del primo, defunto senza figliuoli, per suscitare il semé 

al fratel suo. 


us. Tornare in vita, n Wi. S. Gir. 59, E nel di 
ultimo del jndicio debbo della terra suscitare, e un'altra volta cir- 
cundare la mia anima con questo mio corpo. Stor. Bar. 75. Ti di. 
co, che tatti morti sosciteranno, (V) 

7 Risvegliarsi , Risentirsi, Boce. new, da. 18 L'amor di lui cc. di- 
venne maggiore , e la morta speranza suscitò. M. # 1 53 tit. Come 
per lievi cagioni suscitò novità in Romagna. ; 

8 — * Liberarsi, Cuvale, Specch, Cr. 39. L'uomo mai non suscita 
perfettamente dal peccato, (N) a 5 

Soscitaro , Su-sci-tà-to. Add. m. da Suscitare.{Ristuscituso , Risvegliato, 
Eccitato ec.) Lat, excititus , commotas. Gr, tyipdais, cvyuumdaie. 
Bocce. Vit. Dant. 223. Per costui la morta porsia meritaimente si 
può dire suscitata. Stor. Eur. 1 1 Se il terzo Leone pontefice cc., 
desideroso del ben comune, nun avesse revocato , 0, per meglio 
dire, suscitato in Ponente il dimenticato titolo dello Imperio. 

Svscirazone , Su-sciola tre. (Nerd. mi, di Suscitave.) Che suscita. , 
Susceltore , sin. 

2 — Per metaf. [Incitatore , Promotore, Eccitatore.) Lat. excitator, 
Gr. & iyvipor, Filoc, $, 259. Dunque costui non è cacciator d'ono» 

nè suscitator di nè largitore di vane sollecitudivi, 

ce, Su-sci-ta-Iri-ce, Pe . fe {di Suscitare.) Che suscita. 

a — [E fig. Eccitatrice , Promovitrice, cc.) Las escilatrix. Cr, $ 
dysipovea, Fioe. 7. 193. Tu, non conoscente, se' de' meriti guasta» 
trice , invocalrice d'ira, e suscilulrice di briga, 

Suicirazione , * Su-sci-taziò-ne, I suscitare ; altrimenti Suscitamento , 
Eccitamento. Duvi. Leg. 10) 

a — Risorgimento , Risuscitazione , ma in questo senso è P. A. Ca- 
vole. fmut. ling. 183, Figura ad esempio di ciò, abbiamo nella 
suscitazione di Lazzaro. (V) (Così legge una variante; il testo ha 
resuscitazione di Lazzaro.) (B) ; . 

Sescito, Su-sci-to. Add. m. #.A4, sinc, di Suscitato, /. e dî Risu- 
scilato. S, Cat. Lett (A) 
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SUSI 

Sost. * IN. pr. m. Lat, Susi, (Dall' ebr. sus cavallo.) (B) l 

Susiaxa, * (Geog.) Su-si-à-na.$f Lat. Susiana. Antica provincia d' Asia, 
all'oriente della Siria, che aveva Susa per città capitate. (Mit) - 

Sustano , * Su-siano. Add. pr. m. Del Susistan o f%usistan. (B) 

Sosa. (Bot.) Su-si-na, {S£] Mruita (del susino , che ha nocciolò , € 
pelle liscia e souile , ed e polputa e sugosa, Enne) di varie e di 

verse spezie , [le quali hanno diversi nomi , secondo i diversi luo. 

chiz alirime nti Prugna, Pruna.] Lat. prunum. Gr. soxziunror. (V. 

usino, ) Dani. Pur. 27. 26. Ma la pioggia continua converte In 
bozzacchioni le susine vere. M. Aldobr. Tene il corpo ben soluto 
con acqua cotta di susinc. Amet. 15. Ti serbo gelse, mandorle e 
susine, Fravole e bozzacchioni in questo loco. Casdett. 74. Non la 
periler dunque, e non ispendere in ciriege e in susine, nè in feste ed 
amori di montagna si bella e sì cara occasione e ventura. » Pasta 
Diz, Susina , prugna. Suina amoscina , damascena cc. (N) _ 

a — * Diconsi Susiue strozzaloje, Una sorta di susina di sapore 
actibo e , #, Strozzatujo , $. 3. (N) 

a fig. Dicesi Far la susina ed è /o stesso che Far la pera. 7. 

Pera » 3,3. Hisc. Malm. (A) 

3 — * Dicesi proverbial. Le susine mi divengono bozzacchi o bozzac- 
chioni, quando si true du buon principio cattivo fine. P. $. 1., € 
r. rie chio, boa) di ciriegia. (A) 
_—* unto di una specie di cirie 

Lai Bot.) Su-si-nét-ta. 4f dim. di Susina, Salvin. Annot. F. 

chè colla rotundità 


B: Intr. 5. 3. Prugnoli ec. così detti ec, 0 
loro somiglino le susinette delle macchie. (V 

Susso, (Bot) Su-si-no. [Sa.] Albero che fa la susinaz [é tipo del ge- 
nere dello stesso nome , appartiene alla icosandria monoginia 
ed alla fumiglia delle rosucee. Contiene molte specie , tutte arbo- 
ree , alcune delle quali come il Pruno spinoso , il Cocomilia , il 
Pado, nuscono spontanee presso noi, e nella maggior parte di Eu 
ropa ed altrove si coltivano per la bontà de' loro fruit ; altrimenti 
Prugno.] Lat, prunus. Gr. soxxfpanAos. (Dal pers. scenu Farei syl. 
vestre. Il Muratori crede che questo albero sia prorenuto da Susa città 
della Persia, e che da quella abbia preso il nome.) Pallad, Novemb.7. 
Il susino, ovvero pruno, si semini co' noccioli nell'autunno, di Novem 

, Cr, 5.24. 1. }l prugno, ovvero susino, è arbore noto, Alam. Colt. 
5, 109. Ove a diletto suo verdegge il pomo , E "1 campestre susino. 
Daw, Colt.175. Il susino generalmente ama luogo grasso, basso , fre- 
sco, umido e uggioso , particolarmente e fuor di modo il simiano e 
il porcino. Soder. Colt-6t, Ianno le viti in odio i nocciuoli e' su- 
sini, e di erbaggi i cavoli. £ 68. Non è dubbio ec. essersi veduto 
un susino vivere supra un olivo; ma sono sconcialure e abortivi che 
non bastono , né possono bastar più che tanto, _ 

Suustar. * (Geog.) Su-si-stàn. Sm. Provincia dell'Asia; ant.Susiana,(B) 
ssi. * (Geog.) Città dell pudaltan:(G) 

Suso, Av, Lo stesso che Sù { 0 Sopra.) , sursm , (susum.] Gr. 
divse. (In celt. galli. suas suso.) Dant, Inf. 55. go. È gli altri duo , 
che "l canto suso appella, £ Par.7, 100, Quanto disubbidendo intese 
ir suso. Boce.now, Su. 11, Gillovvi suso un pannaccio d'un saccone 
che fatto aveva il di votare. Mit. Crist, Che vi fu posto nel fieno suso. 

Fit. S. M.Madd, 33, Levatevi suso, c siate sami, e andatevi a pro- 

cacciare il regno del cielo. Cronicheut. d'Amar. 128. 1 Fiorentini dis- 

feciono a Fiesole alcuna fortezza, che rimass v'era suso. o Hit S. 

M. Madd. 103. Ponendo qui suso miei pensicri, tuttavia non rimu- 

tando la verità del fatto. (V) 


2 — Tulora è particella esortativa e vale Via. . Sù avv. $. 30. Lat. 
innse san Giovanni evan- 


cja, bem. Hit. S.5. Mudd. 80. In questo 
gelista wo gran pianto, © disse : suso, amgli dietro, e mojamo 
con lui. (V) 

3- (E se In suso , Di snso che si usano nella medesima guisa, e 
valgono lo stesso che Di sù, In sù , #.; e #. Di suso, e lu suso.] 
Dant. Par. s. 22. Beatrice in suso , ed io in dei rdava. Fass, 
Ger.s. 36. Risponde: il tuo lodar tropp' alto sale , Né tanto in suso 
il merto nostro arriva, 

4 — ® Dicesi La vuso e vale Sa quel lungo alto e di sopra. Y. Là 
suso. (N) 

Suso. Preposizione. P.A.V. e di Su. Gr.S, Gir. 61. La lucerna che 
l’uomo tiene sotto il luminiere, non può far buon lume; ma la mette 
uomo suso lo lumini.ri, che faccia lume a coloro della magione. (V) 

Susoamaoz, Su-sor-ni-&re, [N ass.) #. A. #. e di Sasurvare, Afor, 
sd. Gres. Certamente non iamo dire che esso apertamente con 
noi parli , ma che mormori , ovvero susorni. 

Scsonsione , Su-sor-ni-6-nc. [Add. e sm.) Si dice di chi tenga in sé 
i suci pensieri , né si lasci intendere ; e pigliani in mala parte. —, 
Sorgnone, Sornione , sin, (Dall' ar. sir, pl. esrar od esarir segreto, 
arcano. Altri forse dal celt.gall. sora grugno, onde sornair chi ha lan- 
go grugno 4 € ciò perché soglumo allungarlo , allorchè c' immergia- 
mo in un pensiero profondo, se questo spezialmente sia di spiacenza 
0 di cruccio.) 

Susonno , Su-sòr-no, [Sm.] /. 4. Suffiumicazione, Suffuntigio + (Fi 

macchio , Fummizazione} Lat. su tom. Gr. Sepino. (Dal lat. 
sursum sopra: poiché il profumo va in sù.) M.Aldobr. La cura è, 
che sia purgato la malcria della cagione con ghiera pigra, e poi ri. 
ceva susorno di queste erbe, ec. Cr. 5. 49. 3. Contro la frigidità 
del cerebro si dia la sna decozione (del ramerino) in vino, e lo "n- 
fermo riceva il susorno col capo coperto. Pata 3, Ecco susorno di 
questa baldoria. d'a . 

a — Forte colpo che si dia altrui in sul capo. ( Sembra essersi così 
detto in sulle prime un colpo sul grugno anzi che sul capo, e che 
sia stato l'equivalente di Sgragnone. ichè sorn in celt. gall, val 
grugno.) Marg. 7. 19. Prima pensò d'applicargli un sunsorno Al ca- 
po, € dir ch'al suo modo zampogni. È 19. 6. Morgante on gran 
siorno gli appiccde Col gian battaglio , € 'l capo gli ì 














SUSSEGUENTE 683 


Sozent * Su-spin-de-re, At. anom. P. di reg.P. e di' Suspen» 

(03 

Suseynio , * Suspén-di-o. Sm. 7, 4. Il sospendersi , L' impiocara, 

Bor. S, Pig rta 6, Il suo auspeadio ha eletto l'anima mia, e 
l'ossa mie hanno eletta la morte. (V) 

Susesnsione , Su ssidene. [Sf #. 4, P. e di’) Sospensione, Fior. 
S. £'ranc. 184, Che '1 grado della contemplazione sia ec. suspene 
sione di mente inebriata. 

2 — Censura ecclesiastica. Lat. suspensio. Gr, &pyix. Maestruzz. 3. 
51. In qua' cose s' accordano la scomunicazione e lo ‘nterdetto e la 
suspensione? * 

Svsrensivanente, Su-spen-si-vaménte, Avv. In modo suspensivo, Pr. 
Ad. Vie di sivamente. Bocce. C, 2. E però disse lo spirito , 
forse suspensivamente parlando. (A) 

Srseanavo , Su-spensi-vo, Add. {m. #. A. F.e di } Sospensivo, 

a — Dubbio, Anbigno. But. Purg. 14. Lo dimanda cc. deterinina- 
tamente, non con orazione suspensiva.» (7 Focabolario alla F, Pun» 
tatumente legge : But. Purg. 14. 1. E dolcemente, sicchè parli, ac- 
colo j cioè piasisizerote © determinatamente, e Loy con orazioni s0- 
spensive.) (B) 

Susezso , Suspéso. (Add, m. Y. e di 

2 — (Eccl.) Zacorso nella censura ei 
sospensionis censura damuatus. Gr. dpyds. Mfuestruzz, 1. $$. Sanza 
necessità non si dee ricevere ( il doziesimo ) dall' eretico $ né dallo 
scomunicato , nè dal suspeso. 

Surspitto. Sam. /. 4, FP. e dî Sospetto. Frane.Barb.205. 


Svsverro 

13. Io ho suspetto Del romper la dura. (A) (V) A 

Surpzzione , Suspe-zio-ne. SH. A. #. e di' Sospezione , Sospetto. 
Serm.S. Agost. 38, lodi viene contumelia, mormorazione, detrazio» 
ne, suspezione, ingiuria.E 58, Non giudicando il peccato altrui per 
sola suspezione. Bocce. g. $. né. La giovane raccontandogli il soguo 


cc., e la suspezione presa di quello ec. (V 

Suspicace , * Strpicivne, Add. com. ». INA stesso che Sospettoso, 
V. Lat, suspicax. Fesaur. Berg. (0) L 

Scsricaste , * Sa-spi-càn-te. Pari. di Suspicare, Che suspica. #, di 
reg. P. e di' Sospettante. (0) DE 

Susricane, Susspi-cà-re. (Att e n, ass. P. A. e L, Lo stesso che) Sospi- 
care. P. e di' Sospeltare, Lat, suspicari. Bocce. nov. 36. 10, Suspi- 
cando, e yen sappiendo che , più che l'usato, spesse volte il riguar= 
dava nel volto. £' g. €. f. 5. Chi sapesse che voi vi cessiste da que- 
ste ciance ragionare alcuna volta, forse suspicherebbe che voi in ciò 
foste colpevoli. Albert, cap. 33. La mente dell'uomo agevolinente su» 
spica e crede di ciascuno quelle cose che sostiene. Cus. lett. 29. Che 
non avendo l'eliutto suo, putrebbe far suspicare le persone maligue, 
» Dant. Inf. 10. Ma poi che 1 suspicar fu tatto speuto. (N) 

Sancio 1° Su-spicà-to. Add, m. da Suspicare. /. di reg. W. e di 

tato. (0) 
Scsmicarone ' ù Susspi-ca-té-re. Werb, m. di Suspicare. Che suspica. 
» di reg. (0) £ 
Suseicatnica A Su-spi-ca-tri-ce. Zerb. fi di Suspicare, Che suspica, 


#. di O) 
Susriciona, * Licia SfP.A:V.e di Sospetto, Pallav. Lett. 
#71.Intorno alla falsità delle suspicioni coutrarie, vi fo lecitu ec.{P.V.) 
tara: + Su-spiunge-re, det. anom. comp, #. e di Suspignere, T'o- 
. (A 
Sonno, Suspinto, Add. m. da Suspingere. #°. di reg. W. e dî 


Sospiuto. (0) ; \ a 

Svsrino , * Suspi-ro. Sm. 7. A. W. e dî Sospiro. Rim. Ant. Guid, 

fer Cho la nota 581. Gui Lett. ) E trasse poi dig oli loi 
‘agli occhi tuoi) suspiri, na 

Stsrizione , rierpi Bri iS e dî) Sospetto, Lat. suspicio. Boce, 
nov, 37. g. Lo innocente per falsa suspizione accusato. » dr. Fur, 
32. 99. dla donna d' Islanda, che non sanza Mola suspizion stava 
di questo , Il signor disse : che serviam l'asanza Non v ha, donna, 
a peree de Boe onesto. E 46. So, E lei Fraficnrg orecchie abbia , 
ni s A tanta ini suspizione e stolta. (Pe) 

Susrrmonazante + * Suspi-si . Avv. P. LV, e di Sospetto: 
samente. Lar, suspiciose. Gio. Cell. Folg. Sen, 68. Non ritrarre a 
te suspiziosame:t: ec. la mano tua. (N) È È 

Susoueansa. * (Gcog.) Su-sque-an-na. liume e contea degli Stuti U- 
miti. (G Ù 

sonia, Sus-san-na-t6-re. Add. m. Colui che schernisce ride 

e ironicamente. Vannoz. Avvert. Pot. 109. Berg. (Min) 

Sussansarnica, * Sussan-na-tri-oc. Add. fi di Sussannatore, di reg.(0) 

Sussanzazione | Sassan-na-ziò-ne. Sf. Derisione, Scherno, ed € specie 
d' ironia. Mazs. Dif. Dunt. 1. 18. Berg. (Min) ù 

Susscurivamente, Sas-se-cu-ti-va-men-te, Avv. In modo sussecutivo 3 
altrimenti Susseguentemente. Uden. Nis. 4. 48. Sì potrebbe alfermar 
quivi csser sursecutiramente collegate insieme la sc. Ne me e la s6- 
guente , dicenndosi ec. (A) (B) l î 

Sussecorivo , Sus-se-cu-ti-vo. [ Add. m. Che siegue immediatamente } 
altrimenti) Susseguente. Salvin. Pros. Pose. 1. 203, Si potrebbe ren- 
der l'ufizio senza questa sussecutiva solenvità della cena. 

Sussscuto , Susse-ci-to. Add, m. da Susseguire; 0 più ‘a sine, di 
Sussecutivo. Salvin, Annot.I,B.3. 4.9. Gli antichi mostri dicano 
neente , come né mica c ni mica , fravzcse antico né mie, cioè né 
anche una mollica di pane , un minòzzolo , in vece del snssecuto 
pase point, apposto dopo il verbo alle negative, cioè ec. (A)(B) 

Susecveste, Sus-se-guen-te, { Part. di Busseguire. ] Che seguita, ùn- 
mantenente ; [ultrimenti Sussecutivo, Consecutivo. — , Sw:rquente, 
sin.) Lat. imus, sobsequens, Gr. iyyuraros, imaxorovdir. Moto. 

. 6, f 5. Il simigliante facemmo del sabato susseguente. Grid. G, 
‘otte I° altre schiere snsseguenti assài dispuose provedul mette, Red. 
Ani. $i, Ebbe per aderente in gran parte ne sincg coli teaspi il 


eso. 
sfastica detta Sospensione. Lat, 
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reco compilatore de' precetti dell’ agricoltora. » E nel Dis. di 4. 
asta. Il giorno susseguente alla medicina si contenterà cc. (N) 

a — Detto Si persone che sieno sedute l' una 
Sacch. nov, 145. na 
Iui a tavoli li due collaterali, cc. (V) 

Sussscunitemente , Sus se-guen-te-men-te, Ave. € L'un dopo 4'altro ; 
altrimenti] Successivamente. —; Stuscquentemente, sin, Lat, deincepa, 
deinde. Gr. En. Dunt.Conv.137. Poi susseguentemente dice, com ella 
valora © accende amore, But. Delle quali tratterà susseguentemente , 
Ovvero successivamente. — » È 

2 = [Con ordine ,) Ondinatamente. Zat. gradatim. Guid. G. Poi Parti, 
e poi.lo re Priamo , e pui sussrguentemente Encas. 

Sussecutnzi , Susse-guin-za. (Sf La 

enza. Lat. consequentia, Gr. iraxoroc)ness, 

2 — [Oude Per susseguenza , posto avverb. Conseguentemente.) Rid. 
Cons. 1. 78. Quello che prù importa , tutta la massa sanguigna ri- 
marrà poi più pregna c più carica di sale, e NI quaseguenza il sane 
gue sempre più imperverserà, » £ lett. s, 104. Tutti i moti di corpo 
violenti si debbono sfuggire, perche in questi si svapora molto 
mido fuor della corporatura, € per conseguenza i fluidi nostri ri- 
mangono più ricchi «di sale , onde per susseguenza anco l'urina viene 
a farsi più salata. (V) . 

Susssovise , Sus-se-gui-re. IV. ass, anom. comp. Wenire susseguente» 
mente , Succedere. Panig. Demetr. Fal. Berg. (Min) 

Sossevuente , Surse-quen-ie. [Add com. #7, e de) Susscguente, Buon 
Fier. 2. 1. 12, Ma in celebrarne il «detto anteriore, he pon mi 
acappasse il sussequevte , Frenai la ‘lingua , e ben gli orecchi sciolsi: 
wSalv. Avvert. 1. 1. 14. Il che pure nei sussequenti libri ec. in 
altri esempli s' andrà riconoscendo. £ #, 5. 2,29. La distavzia che 
fia tra cosa (1) e la susseguente parola, £ 1. 3. 2. 37. Vuci di nome, 

uantungue se ne truovino, che nel singolar numero abbian l'uscita 
i ri con r scempia, c sussequente a vocale , d'esser drancati 00) 
sostengono comunemente. dior. S. Greg. 3. 3. Adungne la virté 
sussequente testifiva con che mente si dà la sentenzia della maledi- 
ione. (N Gal. Sist. 1g, Continuando la suddivisione in infinito , 
Lepri n sasscquenti soranno sempre la metà delle prossime pre 
nti. (B) 


Sosseoventementt , Sui uente-mén-te, Avv. #. e di uente» 
mente, Dant. Conv. 88. Poi sussequnentemente dico l'»itto di que- 
sto pensicro , a dare ad intendere la sua dolcezza. » Avigh, Wese. 
Fior. 567, Alcuni altri , che ci furono in questi tempi, e susse- 
quentemente in' quell'altro. (V) . 

Susseram, * (Grog.) Sus-sc-tà-ni. Lo stesso che Sucssitani , #. (Mit) 

Sus. * ) Sw. Contea d' Inghilterra. — Nonte di tre contee 
negli Stati Uniti. (G) 

Soss. Sa. Giuoco faneiulleseo che si fa per lo piùda' rugorzi po- 
nendo în terra per ritto una pietra , cui danno sl nome ci Sussì , 
sopra la quale mettono il danaro convenuto , e poscia allontanatisi 
ad una determinata idistanza , ordinatamente tirano una lastra per 
uno in quel sussi , € chi ei coglie , e ne fu cadere il denaro , gua- 
dagna quel denaro caduto che è più vicino alla sua lastra, e quello 
che è più vicino al sussi vi si ripone sopra, e così fino che resti 
finito. ( Forse dal ted. schuss che si pronunzia sciuss coipo; tiro : 
poichè 31 sussi è ciò cui si dirigono i colpi o tiri.) Min. Malm. (A) 

2 — Onde proverb. Essere il sussi== Essere quel bersaglio, dove ognun 
tira, cioé sopra il quale devon cadere tutte Le burle e tutte te min 


chionature, (A) 
Sf. Sedimento , Fondacchio , Deposizio 


uale messer Dolcibene , essendo susseguenti a 











cosa che seguita. P. e di') Con 








Sussinenza , Strsssi-dén-sa. 
ne, Feccia,) Posatuni. Lai. { sedimen, }) subsidentia, Gr, ènderani, 
Red. tett. +. 47. Oltre il sangue , vi si scorge ancora di nuovb una 
certa torhidezza , che lascia nel fondo dell'urinate una sussidenza o 
deposizione di materia grossa bianchiccia. n £ nel Diz. di A. Pu-- 
sta. Si coli , si lasci fare la sua sussidenza. (N) 

2 — (Med.) {Deposizione d'umori in alcuna parte del corpo che faccia 
saccaju 0 produca struzione.) Red. Cons. 4. 15j. Talvolta può au- 
gumentare , e rendere più ostinata la sussidenza « l' ostruzione. 

Cogli Sus-si-di-du-te, Part. di Sussidiare. Che sussidia. P. di 
reg. 

Scssiniane, * Sussi-di-à-re, At. L. Porgere sussidio 0 ajuto, Aju- 
tare , Soccorrere. Lut. subsidiari. (M) Benv. Cell. Vit. 3. 50. far 
sussidio, fo la piego che le piaccia di sussidiarmi di trenta ec. scudi 
al nese, (G. V.) 

Sussiniamamente , Sassiulia-ria-mén-te, Aes, fu modo sussidiario, Per 
modo di sussidio, De tue, Berg, (A) 

2 — la secondo Ing». (A) 

Stsstoamo, Sussixdics-rica Add, m. Appartenente a sussidio , Auvi- 
brario, Fag. Com. Allora , pruevia obtentione delle lettere sussidia» 
sie, la potremo citare colla protesta consucta. (A) 

a — Che vine in secondo luogo. (A) 

3 — Ed in finza di sm. parlando di persona, Segner. Parr, instr. 
6. 2. A quale hocca fe' Cristo un onor si grande di nen la distin- 

uere dalla propria ? Lo fece alla bocca de' surrogati, de' sassidiarii 
*mercennai ? Lo fece alla bocca unica de Pastori, (V) (B) 

4 —° (Milit.) Sussidiarii per Ausiliari. Votg. Liv. dec.1.lib.0.cap.13. 
Gli sussidiarii , cioè gli ultimi che dovevàno soccorrere, furono sgo- 
mentali. (N) 

Sussipiato,* Sussi-di-i-lo, Add. m. da Sussidiare. Y. di reg. (0) 

Svssiiatone, Sussi-die-té-re. {Perk. n. di Sussidiare.) Cie di sus 
sidio , (ejuto, soccorso ; meglio Soccorritore.} Lut. adjutor , auxi. 
Niator. Gr. fondis, cwayuners:. Duon. Lier, 3. 5. 2. È scoper 
chiuti quei sepolti vivi, Uscit di quella tomba,ychi per mano Dal 
cun sissidiator, chi in braccio ad emo. 

Sussnisinien, * Sussindia-tri-ce. erd. fo di Sussidiare. Che da sussi- 
slio. F, di reg. (0) 















l'altra. Frano, « 


SUSSISTERE 


Sodano , Bus-sì-dio. (Add, m. #. L.} Aijuto nella necessità , Soc - 
corso. Lat. subsidium. Gr. imimevpia. (Subsidium credesi cosi detto 
dll lat. subsido io mi arresto , io mi fermo: 
mente impicgato ad esprimere il sostare di 
vansi in soccorso di una scliera rotta dall'inimico. In celt. gall. 
sradh cura , attenzione.) M.#. 2.10, Il maggiore sussidio che aves- 
sono , era l'agresto e le frutte non mature.» Lasc, vr.Mostr. fo 
Umile dunque a voi Ja Musa mia Si volge, o Mostri invitti ed im 
mortali: Date sussidio e soccorso al mio canto, (h) 

2 — [Sovvenzione.] G. #. 11. $$. $. Gli levò tatto il sussidio delle 
decime di Cristianità a Ini concedute. 

— [Kimedio,)} Boce, £ntr. 13. A coloro ec. che infermavano, niuno 

altro sussidio rimase, che o la carità degli amici, e di questi fur 

pochi, © l'avarizia de' serventi, » 

4 — Suggestione , Instigamento; [ma in questo senso è Y. A.) Lat. suge 
gestio, incitamentom. Gr. rapipp: G.V, 5, 38. 1. Incontanente, 

sussidio diabulico preso di lei, la promise cl mposò a moglie. & 

38.1. peccato dell'ingratitadine, c'1 sussidio del ninico dell'umana 
generazione, della detta grassezza fece partorire superbia corruzione. 

$ — * (Milit.) Sussidi diconsi Le schiere poste i 
di battaglia , per accorrere in ajuto delle. alve. Machiav. Si po- 
trobbe ona Volta 0 due l'anno , quando foss: pace, ridurre tetto il 
baltaglione insieme , c dargli forma d'un esertito intero, esercilane 
doli alcani giorni, come se si avesse a far giornata, ponendo la fronte, 
i fianchi e i sussidii ne luoghi loro. Por acch. trud. Q. Curs. Go- 
vernava il sinistro corno Aristomede di Tessaglia , dove erano ve 
nuti mille fanti de' Barbari ; e ne'sussidii v'aveva messo genti va- 
lorosissime. (Gr) È 

a — * Ajuti, Rinforzi, Supplimenti a rinfrescar l esercito , ri. 
storarlo di gente, Lat. auxilia. fn questo sign. si adopera pure al- 
singolare. Car.En. L 8.v. 10, Messapo, Ufente e l'empio de' celesti 
Dispregiator Mezenzio usciro in prima. Acculsero i sussidi , armar 
gli agresti, (Il lac. ha : cogunt auxilia.) (Gr) 

Sussidio dif. da Ajuto , Suvvenimento , Soccorso.Sussidio è un 
Ajuto prestato non tanto con l'opera diretta quanto con altri mezzi, 
in roba , in denari, in vitto, in soldati. Anche I° Ajuto si può tal- 
volta prestare in modo simile ; ma il Sussidio porta sempre con sè 
questa idea. Quindi il Sussidio è tutto estrinseco ; l' djuto può es 
sere tutto di consigli , di protenione ; di care, d'amore. Il Sussidio 
suppone un bisogno più che l' Ajuio; c in ciò s'avvicina al Sovve- 
nimento , ma è meno del Succorso. Si danno de' sussidi a' deboli , 
degli azuti a tutti. Il Sussidio è una parte d' Ajuto. Con tutti 1 
sussidit della carità, il povuro ha sempre bisogno che la società gli 
dia ajuto con l' occupar le sue braccia, L' Ajuto il più delle voi 
è liberale e però virtuoso; il Sussidio può essere Papa dovere 
0 di conrenicaza o di moda. L'Ajuto si presta d'ordinario a chi ne 
ba bisogno nell'atto ; il Sussidio si prepara per una occorrenza lon- 
tana. V. Ajuto e V, Sovvenimento, 

Sususco , Sussié-go, {Yu} Gravità , Sostenutezza. Lat. gravitas, su 
percilium, Gr, cimrirns, smiprpania. (Viene dallo spaga. sossego cal- 
sa , riposo, tranquillità, e questo dal basco sosegua che vale il me- 
desimo. Anche in celt, gall, seasgar quicto, tranquillo.» Succ, rim. 
2.157. Lo guardo € rido, e a qui sno grave, sltero + Minacciaate 
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sussiego oppongo in rima Un parlar dolce , cc. (B) Lellin, Dise. 11, 
p.103. E se voi fuste più degnevoli che voi non siete, e non giudicaste 
disdicevole al vostro sussiego il far le baje, (Min) 

Sussistrate , Sus-si-téu-te. [Part di Sussistere.] C'he sussisio.— , So» 
sistente , sin, 

3 — Che ha un essere individuo, Segner. Mann. Dic. 31. 2. In Cristo 
una tal natura (divina) è forma sistanziale, cri sussiste dla sere, 
Ne' giusti una tal natura è ana forma accidentale, la quale gli truova 
già sussistevti nel loro ao di vomini pori. (V) 

3 — * Che dura per sé, Che è cterno, Diod. Not, Salm. 33. Per la 
sua Parola sussistente, che è il suo Figliuolo, . , per lo Spirito sus 
sistente, che é la terza persona della "Prinità, (N) 

4 — * Vivente, Esistenie, Diod. Gen, 7. 4. Skrminerò d'in su la 
terra ogni così sussistente, (N) È 

5 — [ln forza di add. com, Fermo , Stabile.) Segn. Mann. Apr. ». 
1. Guarda quanto lu sii tenuto a rendergli grazie d'una instruzione 
sì copiosa , si sla, si sussisteute, Saivra, Disc. 1, 124. Il piacere 
della virtà è stabile e fermo e sussistente. 

1— E con varia uccompagnatara. Palla», Ist. Conc. 2, 142, 
Che la risposta daia da essi al Pontefice era delusoria, piena di lin- 
zioni c non sussisieute di ragione, (Pc) 

SusprestissiMo , Sussi-sten-tis->icimo. [Adi m.] superl, di Sussistente, 
Salvin. Disc. 2. 15. Cone la bontà divina altuata, e come un raggio 
di quella penetrante prima negli angioli cc., e finalmente pella ma- 
teria, è ona così sussislentissima c reale, 

Sussistenza + Sus.s -.tin-za. (.8/°) Attuale esistenza. Lat. subsistentia. Gr, 
inaptis. Buon, Fier. Intr. 2. 3, Ch'a tutte l'impossibil stravaganze 
Sussistenza donate. 

2 — * Sostanza , Intelligenza , Spirito, Dant. Par. 14. Parvemi li no- 
velle sussistcuze Cominciare a vedore e fure un giro. (N) 

3 — (Essenza, Natura.) Dune. Pur. 35, 115. Nella profonda e chiara 
sussistenza Dell'alto lame parvemi tre giri, 

4 — (Cielo, detto peraltro poeticamente da Dane) Dant, Par. 13. 
Sg.ber sua bontate il suo raggiare aduna, Quasi specchiato in nuove 
sussistenze.» ( Deve leggersi nove; e sono i nove cieli, secondo il si 
semi di Tolees:) (5) a x 

5 —* (Mihit.) Foce ttiva di Tuttn ciò ch'a necessario al soster» 
tamento d'un csercito ; come vettovaglie , foraggio ec, Ascad.CUr. 
Conq. Mess. Consiglio di guerra per la direzione delle feve , € per 
la sussistenza degli eserciti. (Gr) 

Susgatzer , Sap-sivate-ro, (A. ass, auom.] Avere attuale esistenza. (Y. 





SUSSITANI 
Emere.) Lat. existere.» Diod. Job, 6. 13. 


Ogui modo di smemistere 






lando di ragiuni , discorsi e simili. - 

i — * Vivere è vnersi secondo il suo stato, (A) 
ussitani.* (Geog.) Sus-si-tà-nî. Lo stesso che Sacssitan 

Sussorawo , Sus-so-là-no, [d'm. Lo stesso che Subsulano , Sottosolano , 
W.] Lat, subsolanus. Gr. agnruire, Lib. cur. malate. Quando il 
sussolano sollia , allora cresce la bile. 

Sussoxi. * (Gcog ) Sus-sd-ni. Lo siesso che Suessioni, #. (Mil) 

Sussd. * (Geog.) Popoli della Senegambia. (G) 

Sussutro.* (Fisiol.) Sus-sùb-to.Sarn /.L. Dicexi delle vibrazioni de' tendi- 
ni le quali succedono quando i muscoli sono assaliti da contrazioni 
convulsive, Lat. subsultas tendintan, (Da sub sotto, e da saltus.) (A.0.) 

a — * Dicesi Sussulto epigastrico, Quella specie di palpitazione che 
si manifesta all'epigastrio, Lat. subsultus praccordiorum. (A. O.) 

Sossunnone , Sussur-rd-ne, Add. e sm. #, A, ed erronea. F. e di 


FP. (Mio) 





Susurrone. Cavale. Pungil. 105. Guarda che non sii infamatore nè - 


sussutrone ne' popoli, E' sod. Guardati che non sii chiamato sussur 

* rone, cioé occulto detrattore in.vita, e che non sii preso al lac- 
ciuolo della tua lingua, (Questo stesso esempio leggesi nella Cr. alla 

voce Susurrune , $. 1.) (V) (N) R a 

Susa. (Ar. Mes.) [9£) Condu con che si legano le some. (I più da 
sostare, perché sosta, firma la soma. Iu illr, sostav giuntura j com- 
messira , sistaviti 0 sastucsiti convettere , cobgiungere. In pers. ser 
riite fune.) Buon. Fier. 3. 1. 15, Un che reca ‘pacchette da cavalli, 
E sovattoli , e sferze ye sproni , c pungoli, E funi, e morsi, e ca- 
veazoni, c suste. 


2 — * Fune grossa di giunco per tirare gran pesi. Baldin. Voc. Dis,” 


Suste, funi grosse fatte «li giunchi, con le quali si tirano i i. (NN. 
3-* Molla tn generale. Segner. (A) li guri) 
4 — Dicesi {Entrare} , Essere o Mettere in susta e vale [Entrare,] Es 

sere 0 Mettere iu moto, in agitazione, o sinuli. (H, Entrare in susta.] 

Lat. exagitare , incendere , accendere. Gr. cicr, in Bern, Orl, 

1. 34. 5.Però quei due Pagan metteva in susta. E 2, 27. 5. Ell'arào, 

fate conto, altro pensiero ce., E si provvederan di preti e frati, Ed 

ceco in susta i vescovi e gli abati.» (Qui colv. Essere sottinteso.) (N) 
Sustante , Su-stàn-te. 2A. [comp. usaia nel modo avverb.) In sustan» 

te, e vale In piè; {cioè, lu sù stante. ] IVov.ant. 51. 4. A ppresso 

il fece rizzare in sustante , e gli cinse una bianca centura. 
Sustastiricamente , Su-stan-ti-fi-ca-ménete. Ave. Con sostanza , Con 

nutrimento. Red. Cons. 3. 131. È per questa cagitme io gli aveva 

ordinato il sièro , a line di umettare sustantificgimente e di rinutrire 

qualche poco ec. (V) 

Sostantisico , Susstan-ti-fi.cco. Add. m, Sustanziale ; e propriamente 
Che st converte in sustanza propria del corpo. Red. Lett. L'rar fuori 
del corpo l'umività vitale e sustantifica , che è tanto necessaria alla 
conservazione della sanità. (A) 

Sustartivamente , So-stanli-va-men-te. Avo. A maniera di sustantivo. 
—, Sostantivamente , sin. Lat, substantive, Gr. olnasrizne. 

Sostantivo, Surstan-ti-vo. Add. m. Che ha sustanza o sussistenza, 
Sostantivo , sin. Lat, substantivus, Gr. iraperizss. 





ge collo 
mon sign 





genere s Î cui opposito 





ese, € mas 
simamente in allo; e quanto più va alta, tanto più frutto getta , 


ma di sustanza più debole e minore.» Frunc.Sacch. nov.s7- Il luogo 
sulla tavola cc. dore da prima il bolognioo unto del 0 avea 
lasciato qualche sustanza, (Cioè , del sugo della pera mezza , nella 
quale il bologuino era stato unto.) {V) v 

a — Intelligenza , Spirito angelico. (#. Sustanzia, $. 2.) 

3 — Lo spirito separato dal corpo. Dant, Par. 7.5. Così, volgendosi 
alla nota sua , Fu viso a me cantare essa sustanza. Mut, ivi : Essa 
sustanza , cioè cssa anima di Giustiniano , che tn' avea parlato. 


_ + Contenuto , Ristretto, Lat. summa, Gr, ripa rar. Bern, 
Ort. 3. 17. 1, L’istorie nostre, in molle parti sparte, Convien 
raccorre, e farog nina sustanza, 


Focab. Vh 
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tadi, Avere, Rendita. Lat. opes , fortinae. G./. 11.91. 
mala provvedenza accrescere l'entrata del comune della m- 
stanza e povertà de' cittadiui, M. #. 6, 13, Presa.la terra, la spo- 

gliarono d'ogni sustanza, 3 
6 — * (Mod) Sustanze repellenti : Quelle che il palato non inghiot- 

tisce che con molestia ed orrore, e che fucilmente son rigettate dul 

nostro stomaco, (A) È 
Svsranzia, Su-stànozi-a. (Sf F.AP. e dî) Sustanza, Dunt, Par. 1f.64. 
© Fede è sustanzia ili cose sperate , E argomento delle won parventi, 

Pass.toz. Non lascia errare in quelle cose che sono della sustanzia 

della fede. 47./. 3. 5, Questo non ebbe sustanzia alcuna di verità. 

a — lotelligenza, Spirito angelico. Dans Purg, 30.101. Ella pue ferma 
in sulla destra coscìa Del carro stando , alle sustanzie pic Volse le 
sue parole così poscia r cc. But. ivi: Alle sustanzie pie, cioè agli 

ngioli. 

irito separato dal corpo. Dant.Par. 15.8. Come saranno a' giusti 

preghi sorde Quelle sustanzie che, per darmi voglia Ch' io le pre- 

fissi, a tager fur concorde ? But. ivi: Quelle sustanzie, cioe quelle 
beale anime. 

— Somma , Contenato, Ristretto. G. #, so. 69. 2, Confermò le 

infrascritte nuove leggi per lui nuovamente fatte , la sustanzia in 

breve delle quali è questa, 

a — { Onde In sustanzia , posto avverb. Compendiosamente , In 
ristreuo,) M. #, 3. 5g. Nella pace in sustanzia si contenne, che 
generale e perpetua pace sia tra l' Arcirescovo di Milano e tutte le 
gue ciltà, cc. . 

— Avere, Rendita. Wit.SS.Pad. 1. er. Tornamlo a casa, disperse 

e distribuette , o vendendo, o donando ai viciui e mi poveri , ogni 

* sua suslanzia , riserbandone una picciola quantitade per la sorella. 
Vit. S. Gir. 19. Che diremo al-presente di certi non pastori, ma 
struggitori in consumare ke sustanzie ecclesiastiche ? 

Sosranziate, Sostaneziàle, Add. com. Di sustanzia o Che ha su- 
stanzia. — , Sostanziale , Substanziale , sin. Lat. substantialis. Gr. 
cirarrindi, Dant. Purg. 18.j9. Ogni forma sustanzial, che setta È 
da materia, el è con lei uniti, Specilica virtute ha in sé colletta. 
Coll. SS. Pad, Così medesimamente non dobbiano premiere per une 
sto spirito alcuna cosa sustanziale, Muestruzz. 1. 15. Dicuno quisi 
tutti i dottori , che in niun modo puote essere vescovo, se non è pre» 
te; imperocché l'ordine sacerdolale è quasi fondamento sustanziale 
dell'ordine vescovale, È 

— Essenziale. [#. Sostanziale.] , . 

— Importante, Considerabile. Buon. Fier. 2. 4. 10. Cose conside 

rabil, cose buone , Cose sustanzial ? C. austanzialissime. 

— dn forza di sm. { La sistanza, L'essenziale.) Zuon. Pier, 2. 4. 

18. Ad un signor che, saldo in sulle cose, Ami "l sustanziale, e LI 

vano A 

Sustasziaemnte , Su-stan-zia-lo-mén-te, Avv. #. A. FW. e dî Sustan 
zialmente. Pass. 334. Non | adunque il Diavolo mutare una 
cosa in altra sustanzialemente. (V) (Za Cr. ha do stesso es. nella 
v. Suitanzialmente.) (N) È 

Susrasziaissimo , Sa-stan-zia-lissi-mo, (Ad, n.) super. di Sustan- 
ziale, Lat. ad rem maxime pertinens. Buon. Pier. 3. 4. 10. Cose 
cansiderabil , cose buone , Cose sustanzial? C, sustanzialissime, _ 

Susramnatità , Su-stanozia-l-tà. (Sf) ast. di Sustanziale, [Qualità di 
ciò ch'è sustanziale.) —, Sustanzialitade , Sustanzialitate, Sostanzia» 
lità , sim, Teot.Mist. A Dio si convien ec. la soprassustanziale 
scienza della ignoranza e della sustanzialità.n Hagal.part, 4. let1,23, 
L' immaterialità danque è il balsamo che preserva dalla corruzione 
la sustanza ; non la sustanzialità lo agirà Ù 

Susranziatuente, So-stanezial-mcu-to. dvw. In quanto appartiene alla 
sustanza v all'essenza , Essenzialmente, =, anzialemente , So- 
stanzialmente , sin, Pass, 400. L'alto della confessione sustanzial- 
meute si dimostra in ciò, che dicono che è uno mavifestare ed apri 
re colla parola quello ch' era nascosto. E 334. Non puote adunque il 
Diavolo mutare una cosa in altra sustanzialmente trasformando le 
cose, 0 di nuovo creandole, ch' è propria e sola virtù d' Lidio. Cire. 

Gell. 9. 305, Trasmutarsi sustanzialmente, e diventare un aliro, so- 
no pochi che lo facessono. È ; t 

-Susrasziante , * Susstav-ziAn-te, Part. di Sustanziare. Che sustanzia. 

F. di reg. (0) 

Susranziane , * Sorstanezi-à-re. Au. Arrecar sustanza. — , Sostan= 
ziare , sin. (0) i d die 

2 + IN. pass. Ricevere sostanzia, Lot; substantiam accipere.Gr, ofriar 
aporraufinm Com.Par. 24. Quelle cose che si sperano ml tempo 
avvenire, în cui sì sustanziano, l i 

Sosranziato , * Suvstan-zi . Add, m. da Sustanziare. P. di reg. (0) 

Susraszisrone , Su-stan «vole, Add. com. Di sostanza , Che ha 
sustanzia , Che dà o porta sustanza.— , Sostanzievole , sin. fiemb. 

#. 1. 3o, Molte cose recò il Calmeta in difesa della sua nuova 
fingaa + poco sustanzievoli nel vero. 

a — (Nutntivo,] Di nodrimento. Segr. Fior, CA. 4. 2. lo cenerò 
poche cose , ina Lutte sustanzievoli. 

3— Utile, Profittevole, Latutitis, fructuosus. Gr. xpir:uosy nisapros, 
Franc. Sacch. nov, 23, Forse fa più vera e sustanzierole predica 
questa di questo fraticello , che non son quelle de' gran teologi. D, 
Gio, Cell. lett. 25. Siccome cose necessarie alla nostra salute , € 
dono sustanzievole, . 

Susrasziosa mente, * Susstan-zio-sa-menete, Avv.In modo sustanzioso, =, 
Sustanziosamente , sin. (0) v 

Susrazziontssimo , Su-stan-sio.sissi.mo, [ Ald. m. ) superi. di Sustan 
zioso. — , Sostanziosissimo,, sin, Lat. succi plenissinmis. Gr. yer 
Brraros. Lib.cur, malau. Errano nel nutrirsi con cibi sustanziosissuni, 
e talvolta più che sustanziosissimi , e troppo frequentemente. 

Sustawzioso) Sa-stan-zida0,, ddl, (m, cn a 0 da sustanza. Pieno 

tl 


S- 
s 





4 


5 


2 
3 


ti 















686 SUSTENTAMENTO 
di sustanta 0 dh nodrimento ; ® dicesi per lo più di cibij-— , 80 
stanzioso , sirì. Lat, utilis , frugifer. Gr. xphemor , sfzapros. Trutt. 
Pat, Nost, L'uomo dice , che vivanda è sustanziosa , quando ella 
ha assai di sustanza c di nodrimento.Soder.Colz. 14. Quella terra che 
con la grassezza ba sustanza e mha, € non grave, c ancora: 
chè ella sia di sopra debile , se dentro è grassa e sustanziosa, sarà 
buona. Red, Lett. a. 125. I brodi grossi e sustanziosi , viscusi , e 
di natura di colla , non sono buoni per lei. 

Susrestawento , * Su-sten-ta-mén-to, Sm. #. di reg. P. e dî So- 
stentamento, (0) . 

Sosrastarte , * Su-stendàn-te, Part. di Sustentare. Che sustenta. Y. 
di reg. P. e dî Sostentante. (0) 

Sosrentane , * Susten-tà-re, Art. Alimentare , ed anche Sostenere ,. 
Reggere! V. di reg. W. è di Sostentare. (0) 

Sustesranivo, * Sa-sten-ta-ti-vo, 4dd. m. /. di reg. P. e di So- 
stentativo, (0) 

Sosrexrato , * Susten-ti-to, Adà m da Sustentare. 7, di reg. 7. e 
dî Sostentato. (0) 

Sosrenrarone, * Su-stenta-t6-re. P'erd. ma di Sustentare, Che susten- 
ta, P. di reg. W. e di' Sostentatore. (0) 

Busrextarnice , * So-sten-ta-tri-ce. Word, f: A Sastentaro. Che susten- 
ta. P. di reg. V. e di Sostentatrice, (0) 

Susrentazione, Sustenta-sid:ne.[S/) 4l sostentare. (P. è di Bosten- 
tazione } Lat. alimentum , sustentatio, Gr. rpcpà. Boco, nor. 1. 9, 
Avendo alla manifesta simonia proccureria posto nome , e alla go- 
Josità susteptazione. Guid. G. Sc la vettovaglia non mancasse. per 

stentazione. 

n gr * Susti-tu-én-te, Part. di Suatituice, Che sustimisro, 7. 

i reg. (0) : : 

Sustitmiae , Su-sti-ta--re. LANI Mettere uno in litbga suo. 0 d altrui. 
V. e dî Sostituire. Bocce. nov. 19. 54 Percht prostamente in lor 
Prenze un fratello del morto Prenze sustituendo , lai alla vendetta 
con ogni lor potere incitarono. Frane, Sacch. nov. $. All'abate 
parve mill'anni di sustituire il mugnajo in suo luogo. 

a — (Leg.) Znstituire il secondo erede. Bocc, now. gg. 8, Lai , se 
avvenisse chè "1 figliuolo senza erede legittimo morisse, suo erede 
sustitui. 









Susnituto , Su-stitu-i-to. Add, m da Sustiuira 7. e di Sostituito,” 


Besmitoto , Su-sti-ti-to, Add. e sm, parlando di persona.) Che tiene 
le veci altrui, Y. e di' Sostituto, Fit. Plut. Voleva che i capitani 
potessono ire fuor della terra coll’ aste , e potessono avere l' onor 
de' consoli , e che potessano venire per sustiluti. Zern, rim. 1. 58. 
Che pajon sustituti della peste. 

Sustiturone , * Sustitu-té-re. Zerb. m. ci Guatituiro, Che sustitunisco, 
F. e dî Sostitatore, (0) 

Sustiroraice, * Su-sti-tu-tri-ce, P'erd, f. chi Suutituiro. Che sustituie 
sce. W. di reg. di' Sostitutrice. (0) 

Susrituzione , Su-sti-tn-sid-ne.[.8f dI suatitire, I, e di'] Sostituzione. 

Susi. * (Geog.) Piccola città dell'isola di Sumatra. (G) 

Susuaranenzo , * Su-sor-raimén-to, Su. Lo stesso, che Susurrazione y 
#. Casin. Berg. (0) 

Busunnarre, Su-sur-ràn-te. Part. di Susurtare, Che susrra ; altrimenti 
Mormoraate. Salvin, Inn. Om. ad Apol. (Sovverommi eg.) Di qua 
di là il nero flutto usciva Pe' venti a terra acoto sumrrauti.Vannaz. 
Arcad. pros. 3. Nè credo ancora che le susurranti api vi fossero an- 
date a guastare i teneri fiori. E son, (T.iete, vendi, fiorite ec.) Voi, 
susurranti e liquidi cristalli cc. , Deb state a udir ec. (A) (B) 

Busunnanz, Bu-sur-rà-re.{IN. ass. e pass.) Leggiermente romoreggiare; 
altrimenti Mormorare. —, Susorniare, Insusarrare , sin, Z.nt, susur- 
rare, murmurare. Gr. Ju9upitew. ( L'inconire delle $ è fatto per 
esprimere il suono. Così in ar. vesves sosurrare in aurem : in cell. 
gall. sostan, in turco ses romore. lu illie. su dti il susurrare delle 
acque o de' venti. In fed. sumsen o rischelu, in îsved. susa, in urigh 
susagnî susurrare.) # arch. Ercol, 58. Quelli che farellano piano, e di 
segreto l'uno all'altro ec., si dicuno bisbigliare, e ancora, ma non così 

ropriamente, con verbi latini, susurrare © mormorare. Menz.rim, 1.63, 

Bolt diletto il susurrar soave Dell’ industri per fiorita la. 
2 — Dir male d'altrui , Mormorare nei del G.4. Lat. de alicnjns 
fama detrahere. Gr, Aodopse , sararzAri. Maestruss. 2, &, 5. Sio 
come alcuno conviziando intende di ‘ea terra l'onore del con- 
viziato, c detraendo iscemare la fama , e susurrando togliere l'ami- 
cizia ; così ischernendo intende che colui, che é ischernito , si ver- 
gogni. Cic. Pit. Quint. Per cagione di guadagnare non si possa 
sisurrare O pispigliare.» ( La stampa di Firenze 1815 @ pag. 9 leg- 
ge: Sieno gli orecchi Inot tali, che quello che odono si crei 
tti averlo udito ; non sieno tali, che in essi fittiziamente o simu- 
latamente per cagione di guadngno non si possa sussurrare 0 pispiglia» 
re. Qui sussurrare con due s, forse per errore di stampa.) (B) 

— * Au. nel primo sign. Sannaz. Arcad, Pros, 5: Questi platani, 

che d'intorno ti stanno, mentre il mondo sarà, susurrerauno il no- 

me too. (Br) 

Susurrare dif. da Mormorare Nel proprio valgono entrambi Leg- 
giewmente romoreggiare ; ma, nell'uso dicesi 4 ffrune mormora e non 
susurra $ Le api susurrano e non mormomno ; Le colombe mormo- 
rano anzi che susurrano Nel fig. il verbo Susurrare che anticamente 
si usava nel senso del Biasimare alirui, or l'ba perduto ; nè mai 
ebbe quello di Borhottare, Aver per male, o di Lamentarsi ec. che 
appartengono all'altro verbo. 

Sustanato, Su-surrà-to, Add, m. da Susurrare;=, Insusurrato , sim 

a {Ed in forza di) sm. { per Susurro, Mormorio, Bisbiglio ; ma 
in questo senso è) FP. A. Lat. susurrus. Gr. pidvperuss. Cr 9-99» 
3. Fanno (fe peochie) dentro alla casa il susirrato più grave. 

Susunnarone , Su-sur-ra-to-1e. (Werb. m, di Susurrare.) Che sustora, 

a — Detrattore occulto , Mormoratore. Lat. susurrator , murmurator, 
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detractor , stiurro. Gr. naraizhd, Cavale. Med. cuor. Gli nomini 
susurralori e mormoratori son.maladetti da Dio, perocchè turbano 
la pace di molti ; e san Paolo dice: susurratori e detrattori sono 
odiosi a Dio.» Magal Lett. 2. 5, Oh Dio! perché ha egli a meri- 
tar maggior fede il secondo susurratore , che È primo ? Di grazia, 
nov mi dife che 1 primo è up diavolo , cc. (B) 

Susonsatnice , * So-sur-ratri.ce. Herb. fi di Susutrare, P. di reg.(0) 

Susuanazione, Snsirrazid-ne. (S/) dl susumure 3 Colmimenti Susur- 
ro.—, Susurramento , sin.) Lat. susurratio, 

2 — Mormorazione , (Maldioenza}, Lat. detractio , murmuratio. Gr. 
seraiaria, Tratt. pece, mart. Susurrazione è quando la persona 
dice mal d'alcuno , 0 quello che par male, ch'é a provocare e a 

ispiacer l’uditore inverso la persona di chi dice, non essendo pre- 
sente. Magstruzz. 2.8, 4. Qual di queste cose è più ve? Risponde 
san Tommaso : la susurrazione è più grave. Hut. Par. 6. 3. Sigui- 
fica ce, susurrazioni , bugie , falso testimonio e molte altre cose, 

Susonmo, Su-sur-ri-o. [Sm.]} Susoro { prolungato e Il susurro stesso.] 
(7. Bisbiglio.) Let. susurros. Gr. Jutvpoos, Salvin. Pros, Tose.1, 
508. Nel cesto, 0 trapunto, 0 cinto di Venere, dove erano storiate le 
avvenenze e le grazie tutte, vi cra trall' altre il susurrio, il cicalamen- 
to, pur troppo da' nostri cicisbei ec. adoperato.» E pag.d93, (edizin. 
ne di Fenezia 173.) Che se roco susurrio di piccoli invidiosi în qual. 
che cieco angolo cc. Corsin. kite 15. Las le spri collo una 
voragin nera , non gi a ki poco into Magico su- 
surrio , bella e iuliva , Sico Ls 








come ell era, se l'inghiotti viva. Baldir. 
Lett. Quel tumulto e quel susurrio che sarebbe stato mella contrada 
e nella vicinanza nel farsi per la sua persona tal funzione. Min. Balm, 
Bisbiglio e pispiglio cc. viene dla quel amsurrio che sentiamo farsi 
da ro che parlano in segreto. (B) A . 

Svsunso , Su-sùr-ro.(Sm.] 4 susurrare, {Leggiero strepito 4 altrimenti 
Bisbighio ;) Mormorio, (Susurrio , Susurramento , Susurrazione cc.} 
(. Bisbiglio.) Lar. susurrna, Gr. 4edponds. Mor. S, Greg. Lo 
mormorio , 0 veramente, secondo "l nostro testo parlando , il susur- 
ro dell' occulte , non è altrò., se non il movimento innanzi 
al parlare: . Fip. #. 85. Come se udito avesse gli orrendi, ma 

+ per mio credere inutili e bugiardi susurri de' Marsii incantatori, 

2 — * Cicalamento indiscreto , Mormorazione , Maldicenza. Siae (0) 

3 — [Falsa dolcezza di parole per trarre inganno, Lusinga.] D.Gio. 
Cell. Non ascoltino li sasurri e le lasinghe di queste cose. 

4 — * (Med.) Sosurro d' orecchi: Percezione di rumori che sembrano 
non prodoeti dalle ondulazioni sonore dell'aria , 0 che in futi non 
sono da esse prodotti ; e però di questi Susurri altri diconsi veri, 
altri falsi ; altrimenti Tintinsio, Cornamento, Fischio o Rumore di 
orecchio, Rimbombo, Zufolamento o Bucinamento delle orecchie.(0) 

Sosunnone , Su-anr-rd-nc. (Add, e sn.) Che susurra ; altrimenti Su- 
surratore urrante,—, Sussurrone , sin.) Warck. Ercol. 58. Non 
pertanto si dice ancora bisbiglione , ma in quella vece si dice su- 
surrone. 

2 — Mormoratore, Detrattore. Lat. saserrator, murmurator, detractor. 
Gr. sarsraros, Cavale. Pungil, Guardati che non sii chiamato su- 
surrone, cioé occulto detrattore , e che nom sii preso al laccio della 
tua liugua. Aforg. 22. 197. Egli ba con seco certi susurroni, Che 

+ pensan contro a me sempre lacciuoli. 

3 — [Chi semina discordie , Commettimale.) Moestruzs. s, 2.5, Susor- 
roni sono detti coloro che tra gli amici seminano discordia. 

4- {Rapportatore , Delatore.] Petr. Lett.P. N, Che con altro animo 
gl' iniqui rapportatori e susurroni cacci da sé, 

5 — Anticamente fu usato nel snst. pi, per Ciance , Ciuffole , Parole 
vane. S. Agost, C. D. 2. 6, E non ci sj vantino di non so che 
ciutfole 0 susurroni sofliati negli orecchi di pochissimi. (4! fat. Aa: 
Mescio susurroa etc.) (V) 

Sura. * (Geog) Città della Guinea. (G) 

Surata , * Sù-ta-la, N. pr, m. Lac. Suthala, ( Dall’ebr. sciutà dispor- 
re, e leahh verzura: Che dispone la verzura.) (8) 

Svreti , * Su-té-la. Sf #. L. e da fuggirsi. Dolosa astuzia. Lat, 
sutela. (Sutela dall’ ebr. Aesith sedarre. In pers, siti iniquità : in 
ar, sijet male, peccato, delitto. In ted. dist ch a con altro ordi. 
me le stesse leltere di sutela., astuzia , © su listig molto astuto. In 
illir. destjenje astuzia. ) Salwin. Odiss, 29 e 3o. Che faccian fatti 
violenti e fieri Per le male sntele della mente. (Pe) 

Surescawnia, * (Grog.) Su-ter-làn-di-a, Sf Contea di Scossa, (G) 

Surta. * (Geog.) Fiume dell'Impero d'Ausria. (G) 

Svro. Add. m. da Essere, Tronco da Essito, (7. 4.P. e di") Stato. 
Lat. factus. Gr. yucpwos, Bocce. mov. 16. 27. E se io avessi cre 
duto che conceduto mi dovesse esser suto , lungo tempo è che do. 
mandato l'avrei. Saltuse. Jug, R. La sua virtà è suta grandissima 
e dismisurata. Pit. S. Umil. Ma ella ritornò a letto , acciocchè la 
fante non s'avyedesse o accorgesse di quello ch' era suto. G. #.8. 
18. 1. Il detto re Giacomo si scusò dell'impresa che don Federigo 
suo fratello avea fatta della sua signoria di Cicilia, e come non era sula 
di sua saputa, nè di suv consentimento.» Teseid. è, 11. la ver di 
cui il buon Arcita volse, Avendo lui appena conosciuto, Per lo gran 

lverio che v'era suto.E 11.10, ll dolor dentro istrinse con virtute, 
'er dare csempio a chianque "1 vedea Di confortarsi delle rose sute, (B) 

Sorn,* (Geog.) Lat. Sutrium. Antica cità d' Etruria; ora Città degli 
Stati della Chiesa nella delegazione di Witerbo, (G) 

Sutao. (Zool.) Sm. Sotto-genere di necelli dell'ordme de'trampolieri 
ch' era reso sotto il genere Fulica ; é distinto dalla Ralles per 
lr placca alla fronte e per le dita assai lunghe munite di bordura, 
Fra le sue specie vi è la Gallinula ochra , così detta dal color di 
quasi tatto il suo corpo, che è verdognolo, ma fosco e imbrattato. 
{Dall' ar. su deret gallina.) (A) (N) 

Surrennente! * (Grom.) Sut-ten-déo-te. Part, di Suttendere. Che sut. 
tende, Y, e di' Sottendente, (07 











SUTTENDERE 

Surrenpene, (Geom.) Sut-téa-dere. dit. e n. ass. nom. comp. 7. e 
di Sottendere, Galit, Operaz. Astron. 462. investigare quale è quanto 
sia l'angolo a cui suttende il diametro di qualsivoglia stella.(AY(B) 

ipa + Sut-ter-fà vinti V.L, Evitare, Sekivare, Scow 
sare, — , Subterfu . fuggire , sin. Custigl. Cortig, vol. 1. 
tons 189 (Mil. edit. Class.) Meglio è dimandar grazia alla signora 

uchessa , che faccia differire il resto del ragionamento a domani , 
che voler con inganni sutterfugger la fatica. (L' edizione del Giolito 
1564 a pag. 187 con antica ortografia subterfuggere.) (A)(B) 

Surrersvuio, Sut-ter-fu-gi-0. (Sn, PL.) Forma da sfuggir checchessia; 

Modo da scampare , da uscir di pericolo o d' impegno i altrimenti 

Scampo, —, Sotterfugio, sin” Lat. subterfogium. Gr. srexgvyà. Ph. 

Giord. Pred, Nella.giustizia umana se lo processo sia fatto collane» 

cessarie formalità, vi può essere qualche sutterfugio di tempo per lo 

rco; ma ec. Red.Pip. 1. 64. Non sapendo trovare altro scampo o 

sutterfugio , ricorrono alle cavillazioni. 

— [Scusa, Pretesto.] Gal. Sist. 88. Convinchiamo ll èrror suo con 

mezzi che non ammettono risposta , 0, per dir meglio, sutterfagii. 
Sutterfugio ditl. da Scampo. Il Sutterfugio, ossia Il mezzo iuge- 

guoso ed anche malizioso , s' impiega per ottenere lo $ da 
qualche pericolo. S'uterfùgio inoltre non sempre serve allo Scam 
po di pericoli, ma eziandio per uscir d'imbarazzo, di controversia, 

di debiti e simili cose, Da ultimo , lo Scampo principalmente si ri- 

ferisce alla sicurezza della persona; ed il Sutterfigio quasi sempre 

riguarda oggetti d'intercìse. ° 

Surtesa. (Geom.) Sut-té-sa, Sf" Limea retta opposta ad un angolo, 

che si presume urnta fia due estremità dell'arco che misura que 
‘l'angolo. Galil. Operaz, Astron. 463. Per lo noto diametro della 
corda avremo l'angolo G, e per conseguenza la suttesa ad esso, 
cioè il diametro del Cane. £ Lew. vol. 3. pag. 177. Sicché se, v. 
E. dal contatto imo si lireranno sino alla circonferenza le suttese 
di 1. 4. to. 3o. ec. gr., il mobile sopra tali inclinazioni e lunghezze 
scenderà ec. (A) (B) 

Bortam, * Sut-té-s0. ddd. m. da Suttendere, Y. e di' Sotteso. Galil. 

. Sp. (0) 

Surtia. È È Mod.) Sut-ti-a. #.4nd, Suttie chiamansi nell'India Quelle 
vedove che in prova d' affeito verso l'estinto marito si gettano nelle 
fiamme, (Mit) 

Summit, Sut-ti-le. Add, com. P. A. P.e dî Sottile. Fr. Giord.Pred. 
9. Queste quattro differenzie sono scritte ec. in quella bella e suttile 
arte del misurare. (V) £r. Gidtd. s. 280. Ma ben pajono gli vomi- 
ni si fatti suttili e tali comperatori, che rade volte si lasciano ingan- 
nare. (Pe) 

Serto, 4 Avv. e prep. P. A. F. e dî Sotto. #. Di sutto. (N) 

Sorrow. * (Geog.) Città d' Inghilterra. — degli Stati Uniti, (Gr) 

Surrn Sut-tràr-te. (Att. anom, bt MA. #. edi) Sottrarre, 
Poe. G. S'. 63. Che è perchè tu non lo confessi, conciossiachè con- 
tinuamente il più forté al men possente contra voglia sultragga ? » 
(Qui nel senso di Tirare altrui al suo volere con inganno o per 


forza.) (0) 
Surtaazione , Sut-tra-zid-ne, [S£ #. e dî) Sottrazione. Cr. 5. 40.1. 
1 dimestichi (raspi) diventano salvatichi suttrazione dell'acqua 

e del coltivamento, Quest, fifos, C. $' Guesta infezione non è per 

opponizione d' alcana turpitudine, ma è per suttrazion d'alcuna bel. 

lezza.» (La Cr. alla voce Turpitudine legge: non è per apposizio 

ne ec. , mu è per sottrazione ec.) (B) . . 
Sutuna. * (Chir.) Suetù-ra, Sf #, L. Cuciruni Operazione che cone 
siste nel cucire , servendosi di achi menti o curvi e di fili inceruti, 
te lubbra d'una ferita di cui vuolsî owtenere la riunione ummediuit, 
Lat. sutora, (A; 0.) 

1 — * Dicesi Sutura ad ansa di Ledran, Quella che si‘usa per riunir 

le ferite degl' intestini : il che dicesi anche Sutura a punti passati ; 
Sutura a punti separati, per la riunione delle ferite recenti comuni; 
Sutura de' pellicciai o incavallata , per le ferite del ventricolo e del- 
l'intestina; Sutura incavagliata per la riunione delle ferite etranti 
dell'addome ; Sutura intorticciata , per da riunione delle ferite delie 
guance, @ specialmente del margine libero delle labbra, (A. O.) 
— (Anat.) Specie di urticolazione immobile che consiste nel piu» 
nirsi insieme due ossi mediante dentature ed infossamenti che si ri- 
cevono reciprocumente ; di che si hanno esempii. nel maggior nu 
mero degli ossi del cranio, Lat. sutura. Gr. ta (A) o 

a —* Dicesi Sulura vera o legittima, Quella in cui Fo, i 
esta è interamente termenata ; @ Sutura apuria , Quella in cui tale 
. non sembra, Pasta Diz. Sutura, la congiunzione di alcuni ossi del 
cranio . . . legittima , spuria, (N) na 
— *(Bot.) (Vame duo al luogo in cwi si riuniscono due parti che 
debbono separarsi , i quale ordinariumente dimostra te vestigia di 
ima fessura più o meno sensibile: espressione prin ipalmente appli» 
cata alle caselle , ai legumi ed alle silique risultanti da più di una 
valvola, In questo senso le Suture si distinguono in vere o false, 
immediate 0 mediate , sem lici 0 compuste. Bertoloni, (0) 

Surr. * (Geog.) Città dell Indonan, (G) 
Suvanor. * (Geog.) Su-va-ròf.” Gruppo «' isole uel grade Oceano e- 

quinoziale. (G) 5 
Suveraro,. * (Chim.) Su-ve-rà-to. Sm. Lo stessa che Suberato , #. (0) 
Sovesato. (Ar. Mes.) Add. {m. Lo stesso che) Sugherato, #. Cr.1o, 

36, 1. Questa 1cte é molto lunga, e assui ampia e fina, avente corda 

dall'un lato piombata , e dall'altro suverata. Fuv. Esop, Né si ver- 

gogna di portar calzari e pianelle suverate, » (Questo esempio leg- 

gesi anche alla voce Sugherato.) (B) 
Scvenco, * (Cuim.) Su-vè-ri-co, Add, m. Lo stesso che Saberico, #.(0) 
Suvenzza.* (Bot. e Chim.) Su-ve-ri-na, Sf Lo stesso che Suberina, #.(0) 
Sturad. (Bot.) Sù-ve-ro. {Sm. Lo stesso she) Soghero, #. Lac, suber, 

Gr, quad, Cr. 5. 6g, 1. LL suyero è un asboie che fa ghiande più 
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serotini che Ja quercia , la cui corteccia è grossa , leggieri , e ottima 
per pianelle.» darEn. 11. 880. Poichè a tutto ebbe pensato , Con 
un subito avviso entro una scorza Di salvatico suvego rinchiuse La 
pargoletta figlia. (B) e 

Suvenoso , * Su-ve-ré-s0, Add. m. Lo stesso che Sugheroto, 7. Lat. 
suberosus. (A. O.) E 

Svvi. (Preposizione comp, Lo stesso che ) Suvvi, P. Car. lett. ®, 186. 

Per figurar questo bisogna fare un altare , e suvi la sua statua, E 

254. Minerva con lo scudo, con l'asta ec. , con una celata in te- 
sta , suvi l'uliva, e la civetta per cimiero. Bern. rim, 1, 105. Con 
porri e schianze , e suvi qualche callo. } 

Suricoso , * Su-vi-ci-so. Add, m F, Sanese e A, che trovasi in un 
manuscritto del 300 adoperata per Acquitrinoso. W. la lettera di P. 
Giorduni al Pezzana sui volgariszamenti de' trecemtisti. (Pe) (N) 

Suro. * (Geog.) Sm. Provincia del Giappone. (G) 

Suvosa. * (Geog.) Su-vò-ja. Città del Giappone. (G) 

Sovv * (Geog.) Suv-vàl-ki. Città di Polonia. (G} 

Sovvanto. * (Geog.) Suv-vàn-to. Lago della Russia europea nella Fim 
landia. (G 

Buvvasr, * leon) Suv-van}, Fiume degli Stati Uniti. (G) 

Sovveasione , Sav-ver-sib-ne, [Sf #7, e «d') Sovverzione. Guiec.Star.1. 
37. Ebbono principio mutazioni di stati , suvversioni di regni , de 
solagioni di Îo 

Suvvantanta 1 Suv-ver-tén-te. Part. di Suvvertire. 7. e dî Sovvertente, 
Trau. gov. fam. Dividitori di Dio, dell'anime dissipatori, fonda- 
tori di sette, suvvertenti di vere e sante religioni. (A 

Sovvantins , Suv-ver-ti-re, [ Att. anom. Mandar sassopra.W. e dî) Sov- 
vertire. 

Suvveatito , * Sav-ver-ti-lo. Add, m. da Suvvertire, V, di reg. H. e 
dî Sovvertito, (0) ‘ 

Suvventirroaz , * Suv-ver-ti-té-re. Werb, m. di Suvvertire, Che su» 
verte, #, di reg. V. e di' Sovvertitore. (0) , \ 

Suvvzatitnice ,° Su x veg Verb. fi di Savvertire. 7. di reg. 


. (O) i 

Suvwi. {Prep. comp, di Sà e Ivi,} e vale Ivi sopra.—, Suvi, sin. Frane. 
Sach. nio. 64, Monte la scaccamedra con Aguol suvvi. 

Sora. "Sf. #.A. Lo stesso che Sira, W. Bocc.Com. Dant, Inf. Per lo 
fivitare del mare Oceano , il quale due volte si fa ogni di naturale che 
sospingendo la suza de' venti marini il mare verso la Grecia , ed ib 
amare per lo fiotto si ritragga in verso il mare Mediterranco, (A)(N) 

Susa. * (Geog.) Fiume e città di Portogallo. (G) 

Suzvat. * (Geog.) Città della Russia europea, (G) 

Suzon.* (Geog.) Sàz0n, Fiume di Francia.(G) Y 

Suzzaccnena, (Farim.) Soz:zàc-che-ra. (Sf: afereni cdi Ossizzacchera. Cie 
roppo con cose acide. V. e dî’) Ossiazacchera, Lat. oxysaccharume 
Gr. dEvrdayapor. ( Dal 74 acuto, e ssecharon zucchero.) Frane. 
Sacch, nov, 210. Noi ce n° avvedremo a'medici e agli sciroppi e alle 
suzzacchere, che sapete quello che costano. » Salvin. Ann. £. 8.7. 
4-21. Pan lavato , asperso d'acqua e d'un po' d' aceto con zucche» 
ro ; e sicchè nel medesimo tempo è una posca gentile e uno oxyssc- 
charon , cioè , aceto-zucchero ; dal pardl m è fatta stranamente la 
voce suzzacchera. (N ne 

a — E fig. Cosa a Vehi altrui noja o dispiscere. Pata. +. E alla 
buona Guelfa e' fa suzzacchera. Lasc, Gelos, 3, 12. Oh ch, voi non 
sapete ; oh questa è la suzzacchera ? Ambr. Bem. 5. 8. No no; io 
vo' questa suzzacchera Lasciare ad altri. j 

2 — (Onde Dar la suzzacchera= Fare o Dare alcun dispiacere, 
F. Dare la suzzacchera.) arch. Ercol. 55. D' uno che dica male 
d'un altro, quando colui non è presente, s' usano questi verbi 1 ec., 

li il cardo, il maltone A la suzzacehera , massimamente Quando 

noce» 

es ila Par De73, x ] Che suzza. 

Suzzante u-ràn-te. [Part di Suzzare.] 

Suzzana, * (Geog.) Suz-zàra , Suzara. Città del Regno Lombardo» 
Feneto , nella provincia di Mantova. (G) 

Sozzane , Suz-zà-re. Att. e n. ass, Rasciugare a poco a poro. Lat. 
paulatim tergere, siccare, Gr. sara pi Gpopyrovas, Enpairur, (St> 
e da sesto è sumo del E iedie credono aver ettinvte le 

ì "7 in via di simili! ci ver le 
Altri da succiare che i vegeta dcr 
ungh, azaruz secco, 




















ga-mén-to, (.Sa.] Ko sagare; [alimenti Simaga- 
ome , Interrompimento.— Divagamento, si. Pros 
rre a lui che più lunghe dovessono emere le ucew 

è ini stessero intenti, e da ogui svagamento 
1.) » Bartol, Ghiace.12. n qualo tuto 
N) 

À ‘ari che Si 

Bisogna et un qual Svago , 
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ioni, accioce! 
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© di mangiare 0 di bere.» Del l'ap. Cons. l'articolari siniomi ec. 





to, (N 
o gii 


Bvacizana n Sva-gi-nà-re. AU, Cavat 
nare , Sfoder: 





alidre. (4tt] FP. A, Pre dî Vaziare, [Svaziare.] Rim. 
Faz. Ubert. 130. Jo guardo infra l'erbette per li prati, 
valiar di più colori Rose, viole e fiori, Per la virtù del 
ciel , che fuor li tira. 

Svauiato, Svali-à-to, Add, m. du Svaliare. P. d. (P. e di Sva- 
riato.] 

2 Per simil, Variamente adorno. Pass. 376. Va, donna svaliata 
€ leggiadra, quando ti dilelti d'essere guatata è e giovati d'essere 
pregiata , e tenuta bella, . 

nto, Svarli-gia-men-to..Tm. Lo svaligiare, Assassinamento, 

Faust. Or. Cic. 3, 35. Rerg. (Miu) Macluav. Legaz. pr. cort. Rom. 









gono senza 
odore , e simili. Lat. evancscere, evanidum fieri. Gr. dae 
vada via e svanisca, z 





suo gran teatro i vasellami riempiono. (Miu) 

Svaxizione , Sva-ui-sib-ne. SfZo svanire, Lo stesso che Sranimento, 
W, Bellin. Bucch. 314. E fecer la suddetta svanizione. (A) (B) 
Svartaccio , Svav-làg-gio. (Sm.} Anoomodo , Danno, Prexiudizzo z 
conmrio di Vantaggio. {Lo stesso che Disvamiazgio, Disaveantaggio , 
W) Lat, incompietun, inopportanitas, Gr. fasba, arzipia. degni, 
Pred. proem. Ma forse qui Biniscono gli svantaggi da me provati.? 
anzi oa appunto iucominciano. » Salvin, Centur. 2. Disc. di. A 
traverso di lulte fe dillicoltà che l'iugombrassero , e di tutti gli 
svantaggi e ili tutte le fastidiuse circostanze, dalle quali si trovasse 

stretto «d intorgiato , cc. (B) 








. Ricondasi alle SS. VY. di pensare a questo svaligiamento di Don Syaxtagciosamente , Svan-tag-gio.snanda-te. Avv. Con ivantaggio. Lo 


Michele. (Br) 


stesso che Disavvantaggiusaniente, #7, Fug. Aim. (A) 


Bvimiaze, * Svali-giàn-te. Port, di Svaligiare. Che valigia. V. Svantagciono, Svan-tag-gio-so, Add. m. Che ha svantaggio, Che ar- 


Svariciane + Svacli.giàre. [At.) Cavar della valigia. (V. Valigia.) 

2 — LE per sumil.) Spoghare altrui violentemente delle cose proprie. 
Lat. cxpilare, depraeda ever. uv. Scisn, 59. Non era 
ancor l'anno, ch'egli giato le chiese, Guicc.ttor, 14, Nilla 
quale terra entrato di notte colle. scale, la sval Buon. Fier. 3.3. 
p- Come se'l fisco stesso Per omicidio 0 per ri 
delmente svaligiata. Malm. 7, 6. Che svaligiari 
Ar.Supp. 2,3. Saveste svaliziati, ed altre ingiurie E scorni avreste. 

Bvaciciato , Sva-li-già-to. Add. m. da Svaligiare. E 

2 —. [Spogliato, berubato, } Lat. expilatus. Gr, sipervindait. Tac, 
Dav. ann. 1. 34 Credutosi poca gevte »e svaligiata inghio!tire, £ 


















Stor. 3, 3ro. Nel'e case e ne' templi svaligiati per piacevolezza git- Sraronamento , Sva-po-ra-m 


tavau fiaccole. Huon. Hier. d. gd. 12. Poi Te lascian diserte E nude 
© scapigliate e svoligiate.E 4.5. 7. Fuggesi un ladro Con un subbio 
în ispalla , svaligiata D'un drappicr la bottega, > 

Svauisiatone , Sva-li-gia-t6.re. Herb. m. di Svaligiare. Che svalizia ; 
Assassino, Faust. -Or. Cic, 1. 7. Berg. (Min) 

Svaconine , Sva-lo-ri-re. (N. ass.) Perdere al valore. Lat. debilitori. 


Gr. ardwcboda:. But. Dilunga "1 fine, al qual dee con deliberazione 3,— (Vapore, Esilazione.] Cr. gi 


intcadere, c svalunsce , c nom intende a quel che deu, 


reca svantaggio, [Lo stesso che Disavvantaggioso, Disvantaggioso, 7} 
Lat, inopportunns , incommorlas , adversus. Gr. dampor, prafpds, 
cirarriot. Fic Daw, Stor. 5. SUS. Cosi era il luogo di grado non si. 
curo, e svanlaggioso per nei.» Sasnn. Centur. 3. Disc. Jr. Non vi 
ha stagione, per incomoda c svantaggiosa, v afiannusa od aspra ch'clla 
sia, che ec. (B) 





ione L'avessecru- Svana. * (Geog.) Fiume della Russia europea. (G) 
tatto le busecchie. Svavonanite, Svaspo-rà-bi-le. Add. com. Che può svaporare ; altrimenti 


Esilabile, Vapocabile. A/agal, Let. 1. 33. Stimando nou esservi via 
da distinguere tra l'anima svaporabile. e l'immortale , che ce, E 
appresso è Il cielo e la terra Wansitorii, il vondo resolvibile, 0 di 
ciamo così, svaporabile in quest'istesso infinito. (A) (B) 

in-Lo.[4m.} Lo svaporare; [altrimenti Sfia- 
tamento , Evaporamento , porazione, — , Svapore , Sraporazio» 
me , sin.) Lat. evaporatio, igarmonss. Cr. 5. 1. 19. Auche im- 
pedimentizce che lo svaporamenpto che si fa dalle parti di sotto non 
pervenga alle radici,nRed, Cons. 1.38, L' acque salmastre quanto più 
a forza di fuoco è di sole svaporano , tanto maggiormente diventano 
salmastre } e rantiuvando lo svaporamento , finalmente ec. (B) 
47. 3. Lo svaporamento dell''aceto 
caldo fa pro alla malageyolcena dell udire. 








SVAPORANTE 


Svaporamtnto diff. da Evaporazione. L' si fa d'or 
divario per via di calore3 lo Svaporamento segue per la naturale 
delle particelle del liquido, da A . 

a, * Sva.po-ràn-te. Part. di Svaporare. C P.di 

altrimenti Erapazante, (0) cm agata 

+ Sva-poeri-re. (Au.) Mundar fuora i vapori ; altrimenti 

Evaporare , Vaporare.) (7 Espirare.) Paliud, dgost. 8. Se nel detto 
luogo farai fuoco , e la fcrra svaporrà fummo neblioso , purgando. 
(IL testo lat. ha: ructare) Buon. Pier. 3.1. 1, E svaporare al seren 
quell'umore Che dal vin vi s'accose. si 

a — Cavare i vapori , Asciugare. Pallod. lib. 4. cap. 37. Fagli stare 
allo scoperto cielo per di dicci , sieche il sole gli sapori bene, (V) 
Ricett. Fior. Ristrignere e svaporare i ravni, Ner. Art. Hetr. ». 39. 

+ Le fecce che no gialligne si butlino via, e si svapori quest'a- 

cqua in orinali di vetro. (N 

3 — * Fare svaporare , Far che una cosa mamli fuori vapori. Art. 
Fetr_ Ner. Sc non desse in fondo, svapora gli accti, dA) 3 

4 — (Fig. Esalare, Sfagare] Buon. Tupre, 3. 2. Nor posso svaporar 
la fantasia , S'io non mi ficco per qualche ragnaja. » £ Salvia. An- 
mot. ivi: Svaporar la fantasia , csalare, sfogare: lo che si fa più 
comodamente in solitudine. (N) 

5 — N. ass. Uscir fuora i vapori, Esalare; [alerimenti Svanire, Sfia- 
tare.) Lot, evaporare. Gr. ifarmitirdas Liv, Dec. 3. Alcuni abbron» 
zati dallo sraporar del fuoco. Cr. 9. 33. 2, S' incendono a mezzo 
la fronte, acciocchè gli mori freddi riscaldati sieno costretti a sva- 
porar fuora, Dar. Colt. 161. Bisogna , subito pigiato , imbottarlo , 
spesso travasarlo | non lusciarlo ne' vasi sturati svaporare, 

6 — E n. pass. Red.Lett,1. 104. Tutti i moli di corpo violenti si 
debbono sfuggire, perché in questi si srapora molto umido fuor della 
corporatura , cc. (N) |. 

Sraronarissino , Sva-po-ra-tis-si mo. [ Add. m.] superi. di Staporato. 

2 — Per metaf. (Quusi voto.) Lib. Pred. }auno il cuore svaporatis: 
simo , e di nulla altività nelle cuse. 

Bviponaro , Sva-po-rà-to. Add. m. da Svaporare. f Altrimenti Eva- 

ato, #,) Lat evaporalos. Gr. igarguodis. Sage. nat. esp. 97: 
iché altrimenti non può dirsi di certo se venga quivi formato il 
sonno dalla rarissima asia , £ dagli aliti svaporati nel voto d. Îl'ar- 
gento viro. Benv. Cell. Orefi 1335. Laddove cisendo cotto il fur- 
Dello ,.né svaporato , non avremmo mai fonduto detto metallo, sc ec. 

Stapona rione, Sva-po-razio-ne. (Sf. Lo stesso che ] Svaporamento , 
FP. Tratt.segr. cos. donn. W che avviene dalle svaporozioni clevate 
dall'ntero. » Coccà. Bagn, Dalla separazione artificiale per via di 
staporazione al fuoco , ei ritrovò ..., Par però verisimile che tale 
svaporani pio fosse fatto da lui a vasò aperto. (A) 

Svavons , Sva-pé-re. [ Sm. Lo stesso che ) Seaporamento , : Buon. 
Fior. 1. a. 5, Ch'egli uscisse Qua fuor con quel suo gregge Sempre 
smarrito allo svapor dell'aria. N. dar i 

Sraponeociane , * Sva-po-regegià-re. N. ass. Mani ri frequente» 
mente vor. Tuna, Be: (0 PO 

Svanianento | Sva-ria-iuén-t0,..{Swm.) Lo svariare, Diversità , Pavietù. 
—, Dissariamento, sin. Lat. varietas, diversitas. Gr. deagopi. Amun. 

«7. La celestiale providenza lia partito i nostri petti ed in- 


molto isvariomento. 
Gr. dpirenit, Declam. Quinul. 





























C. II furo; to della mente. 
SVARIANTE, ia, FP, di rex. (0) 
Svacranza , Svat ASI W. e di' Varietà, Lat, vavietàs, 
divirsitas. Gr. dagopi, Amm, Ant. G. 42. Non è dilettevole cosa, 






arunza, 

Srantace, S i. (AN. ass. e pass.) Non istar fermo în un proposito, 
Andar vazotdo, — , Svali Disvariare , sin. Lat: vagari tan 
bilem esse. Gr, ciîda, mpgipeoda.. Ann Ant, 33.1, 9. L 
che vanamente si svaria, e") picde non istabile , sono 
mo, del quale non si dee avere alcuna buona speranza, 
2. Osserviamo i gesti suoi e il suo parlare , se egli sva 

2 — Svagare , Distrarre, detto della mente. Fior, S. Franc, 152. 
Sentiremo percnotere la mente cc, di diverse tentazioni, le quali 
mettono li demomi per farci isvariare la mente , acciocché l'anima 
non abbia dilelto rc. {V) 

3 — Variato, (Mutare , Differenziare,} Lat. diserepare, variate. Gr. 
Fia pipur. Muestru:z, 1. 28. L' Arcivescovo non: ha giurisdizione ne' 
ssuffraganei , se non se in certi casi. Il primo si è quando isvarias 
sono ne divini nfficii dall'usanza delia Chiesa metropolitana. Zum. 

+ ant. Dant. Mujan. Sc "1 cuor va dalla penna avariando, Sagg,nat. 

, esp. 7. La quale ( pratica ) insegna èe. aggiustare in modo la dose 
dell'acqua arzente , che bon isvarino (i termometz) sregolatamente 
la loro operazione. 

Srantaraneste , Sva-ria-ta-,méo-te, Avv. Con varietà, Diversamente, 
Lat. varir , diverse. Gr, diagipus. Dicer. Div, Molti 5 accordavano 

, al suo detto, e altri al detto altrui svariatamente. Dans, Conv, 117. 
Conviene anche che li due spazii , che sovo mezzo delle due cittadi 
immaginate , e "1 sole del mezzo , veggiano il sole svariatamente. 

“eg — Scpatalamente. Lat. scorsum. Gr. Xwpi, Dicer. Div. Chi dicea 
che si tenessero in prigione svariatamente, 

Svantato , Sva-ri-i.to, Add, m. da Svariare. ario, Diverto.—, Svalia 
to, Disvariato, sin. Lat. variu, instabilis. Gr. sbprraforos. GP. 
11, 63, 5. Nota, letiore, isvariate vicende e casi che fa la foruma. £ 
11,96.6, Aveo fatto si lungo conto per'Te svariate battaglie e rotte 
che furo tra le genti, Amm, Ant.7.9. 46, Il superbo si diletta dello 
avariato andare , l'iroso si conosce dall'acceso isguardare. 

2 — Dislinto, Singolare. Zit.s,Gir. 29. Poco fa pro per essere isva- 
riato di ‘vestimenti da' secolari, e concordarsi con loro d'una me- 
desima vita. WI 

3 — Di più colori. Pallad. cap, 2f. Sc ad alcuna di quelle finestre 
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sospendi eotali canci 0 eenciolini $ che siono fli panno vermiglio e 
ivariato , cc. E Mars. 27. Se averà peli biscolori ec. nelle nipi- 
tella degli occhi ec. genera figliuoli svariati di colore. Mr.Jac.Ces, 
Di westimiento dorato , e di mantello ammantati sv 

4 — Dicesi Svariato di mente e vale Fuor di sé, Impazzato. Salvin. 
Trif: Comandb che fosse La pulcella di mente svariata Condotta den- 
tro al cupo gabinetto. (A) n 

Sranio , Svà.ri.o, Sm. Lo svariare.—; Disvario , sin. Lat. discrimen, 
error, discrepantia, Gr, dixgopà, Ad, rpiana. Sagg. nat. esp. 48. 
Non abbiamo credato che quando mai nel novero di molte vibra- 
zioni una se ne sfallisca cc., arrivi quel piccolo svario a montar mai 
tanto , quanto cc. Gal. Sist. 176. Un sol dito in conseguenza sarà 
lo svario di ciascun tiro occidentale. * 












2 — * Varietà, Fortig. Rice. E v'è di care sì copioso svario, Che 

sia Ga dardi, con ieti o levrieri, O pur con visco si può far gran 
svn. SI), {m. sine. Dai 
2— Di più colori, Pallad, 


Svariato. (Mario, Diversn.] _ . 
Lugl.f. Del montone bianco si può criare 





+ Sva-ri-d-ne.[Sm.] Detto spropositato, Lat. allucinatio, error, 
ineptia, absurditas. Gr. rd, efirux, drapuorria, duniz. ( Ses 
comdo i più. è così nominato , perchè î che dice cosce errome, 
svaria dal vero, Jo credo che venga dall' illir. var errore , onde va- 
ratise falli, hallncinari , errore doci. In pers. avare stultus, erro , 
vagabundus, onde il lorco avarelik mentis stnpor.) Cont. Cun.g 8. 
Saper dovete che di due ragioni Passerotti si trova: L'un' ba le pen- 
ne, e su pe'tetti cora; L'altra è poi di parole e di svarioni Detti 
a rovescio, e senza discrizione. Fr. Luc. 5.3. Oh oh adite che sva- 
riovi e dice ! Car. Mati. ro. Qui cadde il mastro degli svarioni. _ 

Svranonco. * (Geog.) Svea-bòrgo. Cit. della Russin nelta Finlandia. (G) 

Svratannia * (Geng.) Sveca-tàn-dia. Sf. Gran ca isone. della Sve- 
zia ; altrimenti Svezia propria. (G) — î 

Serccmane , Svrc-chia.re. [41.] Tor via le cose wrechie. Tue: Dav. 
ann. $. 82. Dicendo aver gran bisogno gli eserciti d' essere  svec- 
chiati e riforniti. a 

Sreccmato | Svcc-chià.to, Add. m. da Svecchiare. $.Cater, tom. 2. 
Lett. 5, Che tanto sangue li è stato svecchiato per gl’ in divo- 
ratori, che tutta è impallidita, ( Parla la Santa Pergine 
Sona di Dio.) (V)(Sembra error manifesto , e doversi legger suc- 

dato.) (N - 

Svrco, * a Add, pr, m. V.Poet. Lo stesso che Svedese, PB) 

Svenese, * Sve-dése. Add. pr. com, Della Syezia—, Svezzese , Swe 
co, sin. (B) A 

Sveccmamento , Sveg-ghia-méo-to, (Sm.#". 4.4 e dî} Svegliamento» 
S. Ag. C. D. Le parole, che abbiam poste, contendono non si- 
guificare morte e restrrezione , ma sonno ed isvegghiamento. | 

Sveccaraste , * Sveg-ghian-te, Part. di Svegghiare, Che svegghia. r. 
e dî’ Svegliante, (0) È l 

Svicemanto Sveg-ghià-re. [Att V.A.e di) Svegliare, Mor. $S.Greg. 

li, quindo dormivano , il gallo gli svegghiò col più 
nto. 

re alcano dal sonno== Destarlo, Y; Sonno , $. so. (N) 

4. Destarsi.]} Scal. S. Agost. L'uomo nella lezione si 

o, che darmia nel sonno del peccato. p 

"]Scal.S.Az, Se le lagrime si muovono e si sveg- 

uomo memoria e desiderio di te. 

Svegghiare, 7. di reg. Y. e 


















pa 
4 7.I£ per i 
ghiano solamente per aver | 
Svecomato , * Cope lito. Add, m. da 
di Svegliato, ( 
veccia. (Ar-Mis.) Své-glia. Sf Strumento da sonare col fiato , [per 
x lo r171 Gra patito in Toscani. Y. Sveglione.) Lib. Astrol. Ama 
molto d'udire voce di stormento che suoni con bocca , siccome © 
anfolo , sveglia c tromba, Sen, Pist. 87. Siccome sono corda, ave- 
glia, e qualunque altro strumento. è acconcio a cantare. Ciriff. C'alv. 
2. 43. Tante trombette e sveglie e cembanelle È tambaracoi e nac- 
heroni e corni Si sonavan , che cc. - 
3 1 — Ed il Sonatore d'etsa sveglia. G.V. 11. g2. 3. 1 tromba. 
dori e banditori del comane, che sono i banditorì sci , c tromba- 


i, maccherino e sveglia A a 
ia L La squilla degli ‘voli, che suona a tempo determinato. 
destare ; [ed'è ina macchina costruita în munver che, ad nn' ora 
stabilita, ponesi in moto un siartello che batte a colpi 1.petati sopra 
una campani, Fu così detta perche si suole destinarla” a svegliare 
dal sonno, Gli oriuoli così fatti diconsi periò Oriuoli a sveglia, e 
sono 0 da muro 0 da saccoccia j altrimenti Sveglierino.] Buon, Frer. 
5.5,2, Un orivolo è questo, Che sopra ha per pinnacolo una sveglia. 

a — (Milit) Sungo di tromba o di tamburo in sul mattino per au- 
vertîre i soldati che 5 tan cR ori port . Las: 306: Luo- 
ca 1734) Appena ndi la sveglia la trom uerriera «È, 
ha dIO, disp e alla scarmaglia S'è posto, (A) (B) : . 

3 — (Filol.) Sorta di srumento da tormentare i rei. Lat. equaleus. 
Gr. Iwwdyin. Muon. Fier. 1, g. 6. E ch' alla sua querela Fune nom 
deesi , 0 sveglia Stata colta la notte andando a veglia. E 3..2. 1. 
E in un altro nua sveglia Par senza campanel. E 5. 2. 7. lo credo 
che se sveglia , od altra tale Macchina da tormenti , Mi fosse puia 
sottoposta fianchi + cc. Infur. sc eg tanto sfinimento 
chi l'ascolta , poco peggiore è la sve RS 
FOLLA liare.—, Svegghiamento, 

tia nq eng ga 3.3. Per lo 
ed isvegliamento che 




















Svroriamanto , Sve-glia-mén 
ni, *Lac. ertitatio + evigilatio, Gr. fps. 
suo addormeutamento, € passamento de' fiumi , 

bbe poi di là. ; 7 

Roca No Sve-gliàn te. SE Svegliare. Che sveglie. — , Sveg- 

biante , sin. Carnff. Berg. a _ 

PA rr cia. Conf. Pe Rompere il sonno i altrimenti Deslare.—, 
Svegghiare , Disvegliare , sini. Lat.escitare, capergiiota capergefaceree 


o SVEGLIATEZZA 
ir, è a (Vi .) Dont. 19-33. i liò col di 
i o Le sie pigine 


ma prestamente senza alcuna pietà presero e Jegarono. 
". Commuovere » Remilre attento e operativo, Lat. ex- 


a— Per 
citare. Gr. tytipur, Amm. Ant. 13. 9g. 13. Niuna cosa così contra 
le teniazioni inforsa l'animo, niuna cosa cosi isveglia ed ajuta l'uo- 


mo, come lo studio della santa Scrittura, Guid.G, Sotto tanto pec- 
cato da loro commesso contra foro svegliarono la potenza delle vo- 


stre forze. stà 

3 — * Provocare , Aguzzare, detto del gusto , dell'appetito € simili. 
Spolver. Colt, Ris, Î. 1. Tenta svegliarle il gusto adaaltro cibo. (Br) 

4 — * Avvisare, Scaltrire. Petr. Tr. Am. cap.1, Ben sa chi '1 provas 
€ fiati cosa piana Anzi mill' anni , e "nfin ad or ti sveglio. do 

5-* E ndo degli strumenti è Cominciare a toccarli. March, 
Luer, lib, », Che la soave melodia si forma Da musico gentile, 
allor che sveglia Con dotta man l'armoniose corde Di cunoro stru» 
mento. (Br) 

6 — LN. ass.) Terminare la veglia, - x 

7 —.* Sorgere , Cominciare. Segner, Mann. Giugn. 17. 3. Ti venti 
tosto svegliare in te un titillamento di giubilo. (N) 

8 — N. poss. Destarsi. Lat. expergisci, expergefieri. Gr. dteritirdan, 
dnysiproda:, (Dal lat. evigilare che vale il medesimo.) Bocce. nov, 
44-10. In col uisa dormendo senza svegliarsi, sopravvenne il gior- 
no. Petr. son, 183. Così mi sveglio a salutar l'aurora, E "l sol ch'è 
seco. Dant. Par. 3o. 83. Sc sì svegli Molto tardato dall’ usanza sua, 
Vit. $S, Pad. 1.115. E dipo' queste e molte altre cose, che viddero 
e udirono in quella visione, si svegliarono, e dissero ‘ai frati quella 
visione. 

— E per metaf. Divenire altefito , Cominciare ad operare. Petr.son. 
Le 248, Or Lo a svegliarmi, e veggio ch'ella Per lo migliore al 
mio desir contese” b, 
10 — [£ net sign. del $. 2.) Dittam. 1. 33. Ora, figliuoîo, a ragio- 

uar mi sveglio Le gran battaglie. 

1t — {Proverb.) Svegliar il can che dorme [= Wusortar qualche cosa 

possa nuocere.) #, Cane , $. 35. È 

Svegliare dif, da Destare, Eccuare, Risvegliare , Kidestare.Sve» 
giare è Rompere il sonno. Destare è Togliere una cosa dal suo 
stato, E perchè Chi si sveglia è tolto dallo stato del sonno in cui 
era, Destare s'adopera in luogo di Svegliare, E perché nell'ecci. 
tace una qualche na quasi si toglie da uno stato di sonno , 
spesso in luogo di Fccitare si adoperano Mestare e Svegliare. Di 
continuo si veggono usati Risvegliare e Ridestare in tulti i sensi di 


Spegliare e + ma veramente significano Svegliare e Destare 
i MUOVO, 
Svecwatezzi + Sve-glia-té:-1a.[£/1} Aecortezza, Pivacità. Salvin. Pros. 


Tosc. 1. 37. Delle quali cose la città nostra fino dagli antichissimi 
tempi è stata sempre , per la svegliatezza e per l'acutezza degl' in- 
gegni de' suoi cittadini , deviziosissima. 

SvecLiatIHSIMO, Gregiatesi no. {Add.m.} superi. di Svegliato, (e per 
lo più aggiunto d' Ingegno © simile.) Red. lett, 3. 35. Oggimai è ri- 
tornato nel suo pristino stato di ottima salute, crescenio a giornate 
nella vivacità di uno spirito svegliatissimo, 

Svretsato , Sve-glià-to. Add. m. da Svegliare. { Destato dal sonno ; e 
dicesi così della persona come dell'occhio o sinule. — , Swi gghiato , 
Disvegliato, sin.) Lat excitatus, experrectus, expergefactus, Gr. dieysg- 
Dali nt. Purg.g. 35. Non altrimenti Achille si riscosse, Gli occhi 
svegliati rivolgendo in giro. Lasc. Gelas. g. dg. lo ho svegliato l'oc- 
chio di maniera che sarebbe impossibile ch'io potessi più dormire 
questa notte. 

3 — [£ detto di persona.) But. Purg. 19. 





1. Finge , come sve- 


gliato, levatò lo sole, sollecitato da Virgilio, seguita lui.» (Qui pur 4 


che debba leggersi seguitar bui.) (B) 

a — Zig. (Parlando di persona.) Che è d'ingegeo vivo, acuto e de- 
stro. Laz. vigili, perspicaz, scutus, diligens , attentus , sollicitus, Gr. 
ofvdipasie , avriniros. ” 

3 — Ed aggiunto di Giudicio , lugegno 0 simile. Benv. Cell. O- 
refietà, eo di svegliato e singolar giudicio nell’ arte dell'archi- 
ttura, 

3 — Ellicace , Attivo, [ Potente.) Red. Ots. an. 13. Le vipere di filto 
verno conservano svegliato e potente il veleno. 

4 — [Diligente, Operoso.) Bern. Ort. 2. 3. 3. Ma chi governa parti 
pico + È della vita d' altri cura tiene , ebbe essere svegliato 
€ diligente. 

5 — (Pronto , Facile.) (Y. Pronto.) Carl. Pior.3s, Siete d'un'appreo- 
siva molto svegliata. (Qui é deuo per ironia.) 

6- << £d in "forna di sm. Laspersova svegliata. Danti Par.16, 
E lo svegliato ciò che vede abborte. (Br) 

Svzcistoso , Sve-ghia-tò-jo. (Sm.] Cosa uita a svegliare. Buon. Fier, 
5. 1.10, E sian e catene Sul pigro fianco svegliatojo del cuore. 

Brxcwazone , Svesglia-to-re. Herb. m. di Svegliare. Che sveglia, Cha 
desta ; e dicesi anche nel fig. Salvin. Op. Cacc. Con testa inghie- 
pate | Di ori Là del lustro svegliatore Di carolette Bucco, alume nu» 
trici. . Sidr. se scortese Gomito svegliator coa importune 
Strette le pi e si le desta, ec. (A) 

intanisini Werb. f. di Svegliare. Che sveglia. 

( 

ién-te. Part. di Svegliere. Che sveglie.W. di reg.(L) 

ere, Svellere , Sverre. Questi verbi in alcune vovi 






cano dalla terra. {Lo stesso che Disvegliere, W.) (#/. Eslirpare.) Lat. 
evellere , exatirpare. Gr. Sroriaur, dopitoin. (Pello dal gr. aiotso 
Ovrero aiollo, a sia da eodeo ovvero sollo amovo, agito.) Dant. Pure, 
+ 136. L'umile piabia cotal si rinacque Bubitamente là onde la svck 


SVELLATPO 


se. Cr. 5. 1. 19. Convengonsi ‘adunque disbarbare (1 erhe ) e sve-! 
gliere con tatte le radici, Alam. Colt. 1. #1. Quindi la sveglia e dal 

vicin più presso Il più nodoso tralcio in vece prenda. 7ass, Ger. 

13. 5. Così credeasi , ed abitante alcuno Dal fero bosco mai ramo 

non svelse.» Car. En, 3, 44. Ta questa (selvetta) entrando , Per di 

fronde velare .i sacri altari, Mentre de' suoi più temeri e più verdi 

Arbusti or questo or quel diramo e svelgo , ec. Pa ‘ 

a — Per metaf. si dice d' Ogni cosa che si spicchi dal suo principio, 
o di là ov' ell'è radicata è attaccata. Lat, evellì, egredì, exire.Gr. 
drorvasdo: , infalrur, igipxerdan» Tuuss. Ger, 16.63. Già il giungo, 
e’ prendo, el cor gli svello, e sparte Le membra appendo, ai di» 
spietati esempiò. (P) 

— ‘E n. pass. Petr. son. 277. A) cader d'una pianta che si svebe, 

Come quella che ferro w vento sterpe, Cr, 5. &, 2, Setpre la pros» * 

simana erba dattorno si svclga. 

— [E per metaf: niel sign. del 6. s.) Dant. Inf. 13. 7$. Dintornò 

al vanno a mille a mille, Saettando quale anima st svelle Del 
sangue più, che sua colpa sortille. Amet, 94. Con quell’ ardor, che 
più caldo si svelle Del petto mio , insurgo a ringraziarti, 

Svectiznmo. (Ar. Mes.) Sve-glie-ri-no, Sm. Oriuolo a sveglia’; che di- 
cesi anche Sveglia , Sveglietto. Caraf. Quar. Pred, 15. , Baruffi 
Tabacch, Berg. (Min) (N) 

Svecuierto , Sve-gliétto, Sn. Cosa atta a svegliare, Svegliatojo; 
più propriamente Squilla degli oriunli che suona a tempo determi» 
nato per imegliare $ altrimenti Sveglia, Allegr.131. Perchè, siccome 
al cortigian perfetto Bisogna essere in più sempre a boon'ora , Così 
gli è necessario lu sveglietto. wu (0) 

Svectisvote , Sve-glié-ro-le. Ad, com. cp sn @ svegliarsi. 

a — {Aggiunto a Souno, anticamente per) Leggicro, Fav, Esop. (pag, 
34. rn 1811.) Tutte le cose ch'io vinsi ( è un lione ventto in 

vecchiezza che paria) , ora mi vincono, e la mia manifesta forza e 
famoso onore) ora di uno sveglievole sonno sono addormentati.»{St 
non che, la vera lezione e che quadra al senso è qui insveglievole, 
#. Insveglievole nel Supplimento.) (P. Z.) 

Svaccimento, Sve-gli-mén-t0. (.Fm.] Lo stesso che Svellimento,W. Segn, 
Etic. 7. 333. Altri sono , che vengono da malattia o da consuttu- 
dine, come gli sveglimenti de' peli , 

Sreouose. (Ar. Mes Sve-glig-neî [S di Sveglia net primo 
yzouont. (Ar. .) Sve-gli + [Sna, acer. di Sveglia net primo sign. 
Sveglia grande. Franc: Sacch.rim. 14. Giù trombe e Prombetini 
Sveglioni e naccherini, Parch. Ercok 19. Prendono maggior diletto 

* del suovo d'una cornamtsa 0 d'uno sveglione , che di quello d'un 
liuto o d'un gravicembolo. Zor. Med. Nenc. 17. So maneggiar la 
marra ed il marrone , E suono la staffetta e lo sveglione, Aforg. 16. 
25. Corvi , tambur , cornamase e sregioni + E molt' altri stormenti 
se negra Luig. Pulce. Bee, 9. E come i' ebbi bocca allo sve- 
glione ec, 

Sverumento , * Sve-laxmén-to, Sm. #7, dell'uso, Lo svelare, — , Di 
svelamento , sin, (A) (0) 

Svecante, * Sve-làn.te. Part. di Svelare. Che svela. P, di reg. —; 
Disvelante , aim. (0) 

Svetane , Sve-là-re. (At) Tor via il'velo; tcontrario di Velàre ; ma 
nel senso proprio è poco în uso, —, Disvelare, sin.) (#. Scoprire.) 

a — Per metaf Palesare, Dichiarare , { Scoprire ; atftrimenti Rivela= 
re.) Las. cxplanare , detegere revelare, explicare , enodare. Gr, 
dronarimer Fiamm, 5. jf. Mi sarebbe caro che ta omai gli occhi 
della tua mente, dalle tenebre di questo iniquo tiranno occupati, sve- 
lant, e loro delta verità reodemi la luce chisca 

3- Da pass. Dant, Purg.3, 33. Che come fa non vuol che a noi 

si sveli. 

— { Palesarsi altrut.) Zoes. Farch. 1. pros. 1. Ella, che ancora 

agli aliri si coopre, a te s'è svelata tutta, 

Sversva mente, Sve-la-ta-mén-te, Avv. Seopertamente, Manifestamente, 
Lat; palam , aperte. Gr. qunipie. Segn. Mann. Dicemb. 25, 1. Se 
fin ora agli uomini fu promessa, fu profetata, e fu adombrata sotto 
varie figure , oggi finalmente ella apparve svelatamente. 

Svenaro , Sve-là-io. Add. m. da Svelare. (Senza velo , fghudo. —, 
Disvelato, sin.) Lat. retectus, detestua, Gr. dozuinzAvp ros. lhiabe, 
rim. part. 3. pag. &y. (Fen. 1730.) A me mostrossi Euterpe Quale 
in cima di Pinxio apparire suole cc. : ella mostrava il seno Quasi «re» 
lato, e delle belle gambe I purissimo avorio in bri coturui, (B) 

2 — [£ fig. Manifesto, Palese.] Red. Wip,1.63.10 lodo tutte le Sette de'fi» 
losofì, in tutte trovo molte cose, che svelata ci mostrano la verità 

Svurenanz , Sve-he-nà-re, [44] Tor via il veleno —, Svenenare, si, 
eri a tollere. Gr. gin ape ron rim. burk. sm 
358. E così purga via per gli emuatorii Cuor # cervello, e 
gli avelena Più che ec.'(B) den ° 

2 — N. pass. Trarsi la rabbia e la stizza, Zat. irnm evomere. Gr. 
Spyte liu. Pecor. g. 5. nov. 3. Tolse la stecca, con che egli le- 
gava ke balle , e digli di sotto, da lato, per lo capo e per le coste, 
è quivi si svrlenava sopra di questo mulo. Franc. Sacch. nov. #91. 
La donna rispon a ritroso , e colui colle battiture si svelenaya 
tanto , che ' romore andava per la coatrada. 

Svecemaro , * Sve-le-nito, Add. m. da Svelenare. P. oli reg. (0) 

Sreuzmine , Svedle-ni-re. LIV. ass. Deporre la farocia e lo sdegno 3) c0i,> 
trario d' Iuvelenire. 

a —* N. pass. Vomitare il veleno, Trarsi la rabbia e la stizza. Uden, 
Nis. Berg. (0) 

Svatamto, * Sve-le-ni-to. Add, m. du Svelenire. P. di reg. (0) 

Svreuuato , * Sveb-là-to. Aud. m. Non raccolto in vello, Non com- 
patto od appiastrieciato , Strigato ,. Disteso. Fusr. Vit Bonarr. 
Con F altra (mano) si tiene la barba, la quale nel marino svelata 
e lunga, è condotta di sorte ec. che pare impossibile che il fcuo 
sia diventato pennello, (P) © 


il mangiarsi l'ugna, e i car- 











SYVELLERE, 


Sentina, Svfltore, [Att anom. e n. pass. Lo sterto che Disvegliore 3 
, Svegliere, #. (/, Estirpare.) 

a —* E Svellere alcuna cosa dalla radice o dalle radici, cioè Inte 
ramente, Del tutto, Affatto affutto. V. Radice, $. 13 17. (N) 
Svenumento, Srel.liamén-t0. (Sn2.] Lo svellere.—, Sveglimento, sin. Lat. 
evuliid. Gr. inewarpos. Cr. 9, 15. 2. Se per lo svellimento , ovvero 
scarmamento suo s'apra vena alcuna, e faccia sangue, allora incon- 


© tanente si preuda, e stretta con le mani con filo di seta strettamente 


si leghi. 

Sveutezza , SvelAéz-za, [SY] ast. di Svelto. {Sciollesa di membra, 
Destrezza,) Tratt. segr. cos. donn. Amano sopra ogni altra cosa la 
sveltezza della persona. £ appresso: Si gloriano della propria sveltezza, 

2 —* E detto nel senso di Svcltire, secondo il linguaggio delle arti. 
Batdin.Dec. Statue in cui sono contorni di pica bellissime ed ap- 

piccate , e sveltezza di fianchi. (A) (N) 

Svermine , Sveb-ti-re. N. ass. Si dice dell'Essere le figure 0 fabbri. 
che fatte senza vizio , e în maniera gie più tosto perdano in sot- 
tile ‘e lungo , che in 10 e corto. Baldin, Dec. Fece risplendere 
la pria virtà ec, singolarmente nello sveltire e risolvere delle 
attitodini , pe ticolarmente degli ignudi. E #oc. Dis. Per una certa 
infelicità del gusto sno' (del pittore) nel fare sveltire le parti delle 
figure , e dare ad esse moto e proutezza , ec. (A) 





” Svento , Svél-to, Add. m. da Sverre, (Sveglicre e Svellere. Spicoato 


dalla radice ; alirimenti Divelto , Disvelto.) Lat, evulsim. Gr. dura» 
e9;is, Pallod, Lugl.1. Gli alberi, che erano avelti ce. , liono 
aguale ec. scalzare intorno, Dial. S. Greg. Avvedendosi l' ortolano 
del danno predetto ; e trovandosi l'erbe conculcate e svelte , ec. 
L'ediz. di Ruma 1766, a pag, 20 legge divelte.) Car. En. 6. 863. 
i da ciascun di mezzo le due corna Di setole maggiori il cuutio svel- 
to, Dié per soggio primiero al santo foco, (B) 

2 — [Parlandu di fabbriche,) Alquanto più lungo del giùsto, ma non 
si che sia sproporzionato ; opposto. a Tozzo. » Baldin. Foe. Dis, 
Svelto si dice a quella figura 0 fabbrica che tanto nel tatto, quanto 
nelle parti , con bella maestria e senza vizio è fatta , sì che più to- 
sto tende în sottile e lungo , che in grosso e corto, 0 come altri 
dicono in tozzo & atticciato. (N) , 

3 — Parlando di persona {o delle sue parti ,} Di membra sciolte e di 

randezza proporzionata , e poco aggravato di carne. Lat. Gr 
Fondi. Rim. ant. Poi guarda la sia svelta e bianca gola, “ 
messa ben dalle spalle e dal petto. Fir. Dial. bell. donn. 399. Piace 
la persona che é complessa , quande ch' ella getti fuori i membri 
svelti e destri. E appresso: Porta così bene quella persona, cosi 
intera e così svelta , così agile, ec. Alam, Gir, 7. 194. Già de'mi- 
fior cavai fanno la scelta , Di possente persona , addritta e svelta, 
h. Rip 153. Quando occorrerà far qualche figura vestita, o con 

nni attorno , sarà molto bene tenerla svelta. n Bunn. Fier.g.1.10. 
jon sentite voi Lo sgrigiolar dell'armi ec la favella Rodomontesca ? 
chetî ,.lesti , svelti. ‘alvin, Annot. ivi: Svelti : quasi quasi direi 
che venisse dallo spagnaolo sueltor cioè i, acciviti. Mir. Dial. 
bell.donit. 413. La gola lutga c svelta, le spalle larghe e graziate.(N) 

4 — (B. A.) Mariera-avelta. #. Maniera , Lari 11 Ivi 

Sv Anz, Svembra-re. (At) P,A.{Lo stesso che Digvembrare.) #. 
e di' Smembrare. Lat. dilacerare, Gr. ‘apirrur Petr. Uom. ill. 
Partorii costuî , e del mio latte lo nutricai, ed ora, misera me, l'ho 
svembiato. Serm. S. 4g. C. A. Per tenere a Cristo la fede dell'a- 
more si lasciavano svembrare.» Fr.Giord. 196. Erano tagliati, strac- 
ciati, 0 isrembrati per la fede. (V) (Mei codice Ricci onde e tratto 
il secondo es. leggesi smembrare, come afferma il Bigoli nell'Espo- 
sizione del Pater Noster «da lui pubblicata.) (N) 

Sveuenato , Svem-brà-to, Add, m. da Svembrare. FP. A. { P. e di 
Smembrato.] Lat. dilaceratus. Gr. dieorasdiis. Petr. Uom, ill, Pre- 
sentò luro la metà iel figlivolo svembrato. 

Svenamento , Sve-na-mén-to, sm. Rouura della vena , Incisione della 
vena. Uliy. Pal. Ap. Pred. 15. Berg. (Min) 

Svenante , * Sve-nàn-te. Part. di Svenare. Che svena. FW. di reg (0) 

Svenane , Sve-nà-re. (406) Tagliar le vene , { Uccidere taglundo le 
vene , od anche Uccidere ferendo.) Lat, venas amputare , secare, 
iucidere. Gr. Quuforopu». G. P. 8. 35. 8, Quando hanno sete , e 
non trovano acqua enano l'uno di loro cavalli , e beonsi il san- 
gue. Boce. nov. 3.j. 14. Lei gridante merce e ajuto svenarono. Berni. 

. 3g. 95. Urta per mezzo alla nemica gente , Equello svena, 
e quell'altro scotenna. ? 

a — Per simil. Spillare. Morg. 33. 47. E svina e svena di botto una 


hotte. 

3 — (Ar. Mes.) Far la pelle più morbida alle statuette di metallo, Y. 
Svenatojo. (A) 

Stsnaro è Sve-ni-to. Add. m. da Svenare. (A) Segn, Mann. 4pr..19. 
6. Se pur molto patirono astal eifetto, lapidati, segati, svenati ; 
chi di loro pati i dolori di Cristo, che portò i dolori di tutti? & 
Agost. 34. 3. Prima morire bruciato , stilettato , svenato , che muî 
peccare. (V) x 

Srsuaroso, (Ag. Mes ) Svena-té-jo. Sm. Specie di-cesello adoperato 
dagli argentieri , ottonai ec. per fare alle loro statuette la peite più 
morbida , cioé di*grana più sottile e più granita, (A) 

Svesatuna. (Ar. Mes.) Sve-na-tù-ra, Sf Piccola sfaldatura nel taglio 

forbici de'-cimatori ; la qual cosa accade più comunemente 
ne' coltelli che hanno poco ferro per regger l'acciajo. (A) 

Svrnpnonco. * (Geog.) Svend-bér-go. Città della Danimarca, (G) 

Srenosann, Sve-ne-na-re. Att. Y. Poet. Lo stesso ‘che Svelenare, #, 
Chiabr. poem. Ungi queste armi d'alcuna erba , o note Mormora 
sopra lor, che sian possenti A svencnarle. (A) 

Sveneroractio ,° Svene-vo-lic-cio, Add. e sm. pegg. di Svenevole (A) 
Pas. Berg. (0) 2 

Svazetuticcime, Svene-vo-lig gime. Sf. [Lo stesso che) Svenerolceta, 






























SVENTANTE 691 
I. Lat. inconcitmitas, iaficetire. Gr, denporasfa, dyaporia. died. 
Lett, 1, 3f8. Egli sì portò con tanto mal garbo e con tanta svenero- 
laggine, che stomacò Lato guanto quel notturno conciliabolo. 
Svesxvott , Svenévo-le. Add. [e sost. com. detto di persona.) Sgra- 
zioto , Sguajato , Senza grazia, Stomachevole, Molesto, Disa- 
datto ; contrario d' Avvenevole. Lat. invenustus. Gr. dramatpidiros. 
(V. Avvenente, In brett. gwen , che il Bullet scrive por ven insi- 
nuante , trattabile, destro, manteroso : e però con la S privativa 
ba il contrario di questi sensi.) Burch, 1, 125. Quanto sieno svene- 
voli Pcavoli e le rape riscaldate. Auon, Fier. 3. 4. 5. E quel che 
d'oro il collo cinge, La gola aver di una svenevol grue. E 4. 3. 9g. 
E scipito e svenevole Entrerà motteggiando. Lase, Parent, prol. f 
" è rustica e svenevole , © l' altra litiginosa’ e mal fatta. 
Svasevouszza | Svene-vo-é»za. {$/] ast. di Svenevole. {Mancanza di 
garbo o grazio ; altrimenti Sgraziataggine s Disavvenentezza.—, Sve- 
bevolaggine , sin.) Lat. invenustas , tncuncimnitas. Gr. druporaria , 
dxaperin, cuovria, Bocce, Lett, Pr. $. Ap. 316. Due volte è stata 
superchiatà la pazienza mia dalla svenevolezza delle cose e da vane 
promesse. Cron. Morell. +70. Scaccia paura, tiuridezza, poltroteria, 
avarizia , mentecattaggihe , svenerolezza , c altre simili. 
Svenevonnentt , Svi . Avo, In modo ‘svenevole , Con i- 
sguajataggine: Uden. Nis, 3, &7: Ma di queste commedie ne sono 
svencrolmente piene tufte ke tafipodie ie d'Omero. (A) (B) 
Srewevotowaccio , Sve-ne-vo-lo-hào®Gio. Add. e sm. peg. di Svencvo- 
lone. (A) Pas, Berg (9) i 
Srenzvorore , Sve-ne-vo- [Add. e sm. detto di persona) acer, di 
Svenevole, | fem. Svenevolona. Pi. Svenevoloni m. , e Svencrolane 
S.A Fir. how, 8. 396. Stringendo Santolo colle braccia con certe u- 
morevi ce svonevolone , che ec. È 
Svamevouccio , Svene-vo-lùe-cio, Add. e sm. detto di persona ; dim. 
e avvilit. di Svenevole. dguajutuocio. (A) Pas. Berg. (0) _ 
Sremsento , Sveni.mén-to. [sim.} Lo svenitsi, Sfinimento (di forze, 
Deliquio.]} Lat. animi defectas. Gr, Aurodvaia. Tuss. Amint. 3. 3, 
Egli respira pure : questo fia Un breve svenimento. Buon, Fier. 5. 
2. $ Tacendo il suo sì fiero svenimento.» Pasta Diz. Svenimento , 
Peliquio € Deliquio di cuore. Buon. Fier. 3. 4. 1. E riscontri d'a- 
nti E foro venimenti. E Salvin. Annot, ivi: E loro srenimenti. 
Accidenti, e simptomi della infermità d'amore... Che appunto il 
cormare 4 0 "l fischiare degli orecchi, è un accidente , che suol pre- 
cedere lo svenimento , e me succede il cansarsi il lume degli occhi.(N) 
3 — (Parlando degli astri ;) Ecclisse, Sen. Ben. Varch.5, 6. Ciò non 
era svenimento del sole , ma congiugnimento di due pianeti. r 
Sverimento dilt. da Sincope. Scvenimento è minore ne' suoi 
effetti, mevo subitaveo, meno profondo e meno durevole della Fin- 
cope, per la quale l'uomo rimane senza alcun sensibil calore, moto, 
senso e respirazione, siechè appare come morto, od è morto davvero, 
Svanina, Sveni-re. [/V.ess,anom,) Wesirsi meno, Perdere il sentimen- 
to, {le forze, gli spiriu, Andar in deliquio, Venir meno; altrimenti 
Tramortire, Disvenire, ilinquire.) Las. consternari, animo deficere. 
ù + AuroSogiin. F. Milos 31. (Svenire e. Svenimento 
iquio: ed è propriamente quello che si soffre entran- 
do inun fosso di acqua fetida. In illir. veltuuti 0 venuti tramortire, 
appassirsi ; mvenutje mancamento di forze 3 svenuti languire. In sass. 
asvunan, in ingl. swoon svenimento. In celt. brett. vaganesa sveni- 
re.) Bocc, nov. 03.11. Quando "1 Bescio ec, udi questo, tulto svenne , 
e di: cc. Bern. Orl. 2. 18. 61. Presene il cavalier tanto sconfor- 
to, Che quasi svenne ,, e con essa piagneva. Aforg. 25, 214. Rinaldo 
quasi per le risa svenne. » Red, nel Diz. di A. Pasta, Le art quasi 
sempre di aversi a svenire, e particolarmente quando ella volese 
stare inginocchiata, ancorchè poi de fatto questi tali svenimenti non 
avvengono, (N) È 
_ “E fis. Non reggere al paragone, Bart. Pov. Cont. Luce si fina, 
che quella stusa che ci viene di sopra il cielo, postale appresso, se 
nc vergogna e sviene. (Br) sen] 
— E n. pass. [nel premo sign.) Farch. Stor. 7. 176. Si disse che 
Niccolò , sentendo quel romore , si svenne per la paura.» Buon, Vane. 
9 7. Oimé! mi svengo. Salvin.Pref.B.T. Come quando uno è per 
isvenirsi. (N) . î S 
Svenîre dif, da Mancare , Indeboliré , Bavire , Sincopizzare, 
Disvenire. Svenire e Disvemire signiticano Venir meno, e si adope- 
rano nel senso fisico e nel morale. Sc non che Duverure pare me- 
glio applicato a tutto ciò che gradatamente vien meno, c Sverre a 
tutto ciò che viene meno in un momento, Le erbe per mancanza di 
pioggia disvengono La subitanea morte del marito fece svenav l'ad- 
dolorata moglie. Mancare , che vale propriamente Non essere a sul 
cienza , Essere privo di ciò che bisogna, adoperasi spesse volte | er 
Venir meno, e per Disvenire e Svenire , ma più spesso e tuc- 
glio per Disvenine che per Îsvenire. Siccome la cosa e la persona 
che sviene o disviene s' indebolisce , così talvolta in luogo di Sves 
mire 0 Disvenire s'adopera Indebolire. Basire è voce pl lebea 1 che 
ifica Svenire e talora Morire. Tra Sincopizzare e Svenire 
ci ha quella differenza ch'è tra Sincope e Svenimeuto. 

Svezone ,° Svesid-ne. I. pr. m. ( Dallo slavo svenosec che porta fulto, 
la ted. suhnen pacificare,) — Nome di ve re di Danimarca, (0) 
Svewracui. " (Bot) Srentigli, Su Nome volgare dell Alchemulia al 
pina : specie di pianta petenne con foglie rotonde pieghet- 
lio, cigliose, argentine di sotto, e piccoli fiori tetran- 

ramosi ; nasce nella regione al- 
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talor 





tate a 
dri in cima di steli filiformi 
pina de' honti di Europa. (N) 5 

Sventamento ; * Sveu-tameén-to, Sm. Lo sventare. P. di reg. (0) 

2 — * (Chir.) Tumore provegnenie dal rilasciamento generale delle 
parcii addominali e dalla caduta di quasi tutti i visceri in una spe- 
cie di tasca ch' esso forma. Lat. eventratio. (A. 0.) È 

Srenrania, * Sven-tàn-te. Part. di Sveutare, Che sventa, V.di reg. (0) 


SVENTARE 


(29 Sren-tà.re. { Alt. Altare in alto spandendo al vento ; al- 

gra du Ventila;e, ] Sventolare. Laz, ventilate. Gr. soxpitur. Pallade 
cup. 49. Dice Columella, che ‘1 grano non si vuole syeutare né muo- 
vere, perocchè v' entrano ira esso allora gli animali nocivi a lui. 

a — Per mesaf.{Votare,] Buon, Fier. 2. 1,14. Mastri di votar borse, 
Sveotar salvadanai , E far recer scarvelle. (Qui è detto in burla. 

3 = (N. ass. a pass. Prender aria , ) Sciorinatsi. But.fnf 22. 1. 
faccano quelli peccatori j che si mostravano colla schigua un poca 

fuori sventarsi, o» 

uscir dell’aria da pallone o altro ch'è gonfio; ed anche Il 

andare il vento © flati del ventre. Fag. Rim. Il nutrirsi di 

una ia, Che il mandarlo fuori ba sol giovato ; Quello 
mar pian pian con leggiadria Ridonda ec. (A) n 

5 — (Milit.) /eyedire 0 Mender vano l'effetto delle mine col merso 
di contrammine; ed in questo senso usas in sign. alt. ni, ass. e piss. 
[Y. Mina , 66. 3, 35.) » Mer. Samin, 12,21, È per dar più calore 
alle ruine , Comanda che si dia fuoco alle mine. Ma sventan queste 
senz’ alcuno clfetto; Cosa che in ver lo mese un po'in valigia , 
Perché ce. (B) Ù 

» — È per simil. fi dice di Qualunque negozio, trauato o dise- 

guo che si guasti, o non abbia effetto. 

6 — (Chir.) Sventar la vena dicono oggi i cemusici al Cauar sangue. 
Lat. vonam laxare. Gr, qÌforspuin 

Sventato , Sven:tà-to, Add. m. da Sventare, 7 f 

2 — (Parlando di persona, Che non ha considerazione , ] Privo di 
senno , Senza giudizio. Las imprudens , levis, inconsultus, Gr, 4 
Bovrer. Alleg. 157. Sc noi mancasimo allatto di questi cota’ cerrek 
lucci sventati , no” mancheremmo aucora d' un estremo diletto. Pit 
Henw, Cell, $1, Un giovane sventato, bravaccio , soldato del signor 
Revzo da Ceri. a 

S.esroramento , Sven-to-la-mén-t0. [Sm.] Zo sventolare, Mutt, Franz, 
rim. burl, 2. 186. Pur non è che 1 suo testamento Mi faccia 
erede di tal paramosche , Qual d'ogni banda fa sventulamento. 

SvintoLante , Sven-to-làn-te. [Part. di Sventolare.) Che sventola. Sold. 
sut. <. E faccia pruova ancor, se colla mano Afferrar lo sven- 
tolante ciuffo Di ici che fugge. » Salvin, Senof. Lib. +. pag. 3. Fio» 
riva la sua persona in leggiadria di fattezze, c il molto ornamento 
dell’ assettatura conferiva alla bellezza. Chioma bionda , la molta in- 
trecciata, la piccola disciolta , all'aure sventolante , ce. (B) 

Svestocane, Sven to-là.re. [At auom.) Propriamente Alzare in alto, 
spandendo al vento ; [altrimenti Sventare, Ventilare ; ed anche) 4- 
giare checchessia in aria per forza di vento. Lat. ventilare, vene 
dato uregare, Gr. Ranpilur. Cr. 3. 7. 10. Alla cui conservazione 
ino 
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pro, se sptise volle si ricerchi che i monticelli da strano 






zech. 30.96. E dispergerò gli Egizii fra le na- 

zioni, e gli sventolerò per li paesi. E Ger.$1. 3. E manderd contr' a 

Babilonia degli sventolatori che la sventoleranno.(N) 

— [£ detto militarmente delle insegne.) Bern. Ort, 1. g. 34. Era il 

sol chiaro, e l'aura sventolava Le bandiere con vista molto grata. » 

Car. Eneid. Altri s' addestra a sventolari' insegne , Altri a spicgar 

le schiere. (Gr) 

— N. ass. Il mmoversi che fa la cosa esposta al vento. Lat. vento 

moveri. Gr. inpacirdar Bern. Ord, 2. 16. 25. Dette di man, come 

fu giunto, al crine, Che sventolava biondo nella fronte. Tuc. Daw. 

Germ.3y7. I molti ricchi si conoscono al vestire, non di roba lor- 

- ga, che sveutoli ec., ma assettata , che mostra ogni membro. ( IL 
testo lat. ha : veste non fluitante.) » (L' edis. di Parigi 1760, vol. 2. 
a pag. s01 , legge: I molto ricchi si conoscono al vestire , non di 

toba tc.) (B) 

E n. pass. Car, En. 10. 1070. Due quercie altere Sorgere al 

cielo, e sventolarsi a l'aura. (N) 

Svento-là-to. Add. m. da Sventolare. P. di reg. (0) 


* Sven-to-la-ié-re. Werb. m. di S cotolare, Che sven- 
tola. Diod. Ger, 51. 2. 
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E manderò conte a Babilonia degli svento- 





latori che la sventolerauno. N) 
ica 3 *Sven-trin-te, Part. di Sventrare. Che sventra. di reg.(0) 
VENT 





» Sven-trà-re, [A4t.) Trarre gl interiori di cotpo altrui ; 

{altrimenti Svisccrare,) Sbudellare, Lat. exenterare, Gr. izur piùur, 

Bocce. nov. f3. 17. Alla fine da loro atterrato © strozzato fu, c su 

bilamente sventrato. G. #. 12, 66. 7. Solo iutendenno a sventrare 

i cavalli. Buon, L'ier, 5. 3.8. Che spietato Carefice sventrò questo 

e quel nudo, " i 

. 2 Passare co' colpi il ventre, Uccidere. 

3 — (N. ass. e) fig. Mangiare e bere assai, Quasi scoppiare per arer 

troppo mangiato, Malm. 7. 12. lo vo'stasera anch'io far le mie lotte, 

Bench'io stia bene , sia ripieno e sventri. 

AE n. pass. nel sign. del $. 3.) Tac. Dav. ann. 2. 39. Rimaso 
s al bajo cegimai cella marte) con due celpi si sventra, 

venrnata , Sverrirà.la. Sf. Mangiata a crepapelle ; altrimentè Scor- 

ciato. Celid. È to beobe a far delle sv N p- 

gordo e delle tresche, (A) 

Svestraro , Sventrà-to. Add. m. da Sventrare. Lat. escntevatus.Gr, 

iEierapio Dil, Red, Ins. 103. In quella guisa appunto , che fanno le 

wipere sventrate, 5 b ; 
Svrsrrarene, * Sven-tra-tb-re. Werb. m. di Sventeare, Che seentra, 
#. di reg. (0) , 
Svanrusa, Svewti-ra, S/7 Contrario di Ventura, { Mala ventura , 


le sventrate, Amico del - 


SVERGOGNAMENTO. 


* Mala sorte; altrimenti Avversità , Sciagura , Disgrasia 
Calamità. Lo stesso che Disventura , Disavventora, #.) 
nium, infortanitas, Gr. druxiz. Boce.nov.3r,t0. Gismonda , che 
isventora quel di fatto avera venir Guiscanlo ec. , . pianamente se 
n' entrò nella camera. E nov. 43. 12. Di sospirare , nè di piagnere 
la sua sventura e quella di Pietro ce. non rilinò, Petr. son. 224. Via 
men d' ogni sventura altra mi duole. Dant. Purg. 14.38. Virtà così 
per nimica si pe De }n 1 jpnme Neca; o per sventora Del luo- 

, 0 per mal uso. S.Gir. Pit. io non possiamo esser fe- 
fi seno siamo combattuti dalle a Faalere. 

2 — * (Icòn.) Donna che ha il petto ignudo e le poppe appassite; è 
mesrissima ed implora soccorso, mostrando un bambino cui per man= 
canza di latte non può wutrire, (Mit) 

Svesrunatamente , Sven-tu-ra-ta-mén-te. Avo, { Per mala sorte. Lo 
stesso Disventuratamente, ] Disavrenturatamente, #. Lat. infe- 
liciter , infortunato, Gr.a&rvyîs. Booc. now.%1. 2. Intendo di rae- 
"contarvi quello che prima sventuratamente e poi ec. assai felicemente 
arl un nostro cittadino avvenisse. G. /.-12. 76. 3. Furonvi sventa= 
ratamente sconfitti dal Conte di Monferante. 

SventunaTIssiMo , Sven-lu-ra-tis-si-mo, [Add m.] superi. di Sventurato. 
{ Lo stesso che Disavventuratissimo, #.) Lat, infelicissimus , infor 
tunatissimos. Gr. sulasvgrare. Deelan, Quiniit. C. H mio beb 
lissimo unico figliuolo ce. la sventuratissima oltra gli usati affitti della 
caritade commovea. Fir. Luc. 5.3. O sventurato tra tutti gli altei 
sventuratissimi ! 

di sm. 


Svextonaro, Sren-tu-ràto. Add. { m. usato anche in 
parlando ta porrona: Male avventurato;] contrario di Avventuratos 
unato , [Infelice — , Disventurato , Disavventarato , 


Diasstro 
La infortee 





altrimenti 
Srenturoso, sini) Lat. infortunatus , infelix, miser: Gr. £}uos, Boce, 
nov. 3. 8. Andò adunque greto Pictro sventurato tutto il giorno 
per questa selva gridando, nov. db. 13. Gli sventarati amanti, 
ameuduni vergognandosi forte , stavano colle teste basse. £ mov, 77. 
. Oh sventurata ! che si dirà da' tuoi ‘fratelli? Dont. Purg.12. 51. 
Almeone a sia madre fe caro Parer lo sventarat lo. 

Svestusoso, Sven-tu-rò-so. Add. [esm. parlando di perdoni. Lo stesso 
che Disavventuroso. #. e di ]} Srenturato. Mitestr, O alma mia ta- 
pina, alma smarrita , Chè non ti fuggi del più sventuroso Corpo che 
Viva? ZBoez. Farch.i.rim.1. Ohimé sventuroso, obimè lasso, Gnanto 
è sonia ia perla chi la chiama, D'ogni ben privo e diogui speme 
casso! > 

Srrwuro , Svenù-to. 4dd. sm. da Svenire, [Privo di sentimento , Ca 
duto in delignio ; altrimenti Disvenoto.] 

a — [E fig.) Debole, Piacco. Lar, defectns , consternatos, Gr. xeno 
Duunras , insrsranypinos. ( V.Svenire.) Cron.Murell. 336. Ottocento 
vi erano da combuttere, e questi erano si svenuti, che non poteano 
per la fame tenere il balestro fermo in mano, non che tirarlo. (Così 
nel testo a penna.) Pass. 863. La parte fantastica , rimanendo tota, 
che si rovescia indietro , quella olluscata e quasi affogata , e questa 
rota e svenuta 3 riceve fantasie gravi c nojose per l'affanno della parte 
della memoria Stor. Eur.2.d3, È casa non si paò ire, thè il nimico 
armato lo vieta, le finmare fo proibiscono 4 ed'i cavalli stracchi e 
svenuti ce do nicgano interamenie. . 

3 — {Consuinato , Dimagrato.) it. SS. Pad. { E "1 magro rispuose- 
che . . .] per questi pensieri era così svennto, 

Srennine , Sver-di-re. 






E Tac. Stor. 4.3 
va figlivo] del 
‘Svencisante , * S 
di reg. (0) - . 
Svescisane, Sver-gi-nà.re. [At] Torre altrui la verginità , Violare 
fe vergini; [nltramenti Deflorare, Spalzellare.—, Disverginare, sit.} 
VW. Spuleellare.) Lat, devirginare , virginitatem solvere , adimere. 
ir. duausprre , diarapiresdar. Dov. Scisor. 19. Di quindici aunî si 
lasciò sve ginare dal coppiere. E Fu ann. 3.109, Dicono gli scrit- 
tori di que' tempi , che non si esscado più ndito dare a putzella il 
supplizio de'trinmviri, Io imanipoldo col cappio a ciotola la sverginò. 
a — Per simil. lucomivciare' ad usar checchessia, Lib. Son. 78. Piglia 
un Inpino igaudo a pinco vitto, Che abbia svergipato una saliera. 
3 {En pass.) fus,Streg.$.3. Questo spadone è stato per isverginarsi, 
Srenoisato , Sver-gbta to. Add, m. da Svergihare, #. (A) 
a E fig Violato, Viziato. Cr. alla v. Viziato. (0) 
Svescimarcne, Svergi-na-tò re, [Ferd, m. di Sverginare. ) Che sver- 
ina. Lat. virginis constuprator. Gr. diarapdonior. Daw.Scism 63. 
Guado il Re prenderà una moglie per vergine , che non sia, mè al 
He sì manifestino ella e gli sverginatori , si puviscano tatti di maestà 


offirsa. 
Sveacogna , Sver-gé-gna. [Sf] Lo svergognare ; altrimenti Smacco. Lat. 

costumelia A dpr Gr, Tutore O gira” Cr. alla v: Stmacco. sta 
Svencocnamento , Sversgo gna-mén-to, ($m. Lo svergagnare, ed anche 
© Hi perdere la vergogna; altrimenti) Siacciatcaza. — , Syergognanza, 


r gi-nàn-te. Purt. di Sverginare. Che svergina. P. 


SVERGOGNANTE 


Svergognalaggine , Svergognatezza , sin. Lat. i ia. Gr. dear 
camriz. Sallust, Jug. R. Per lo cui syvergognamento e ardire ec. 44 
bert. cap, 10. Dalle sozze parole ti guarda , perciocchè la licenza 
di sè nutrica svergognamento. S, Agost. C. D. Esso vi riprende 
rebbe da questo svergognamento, 7es. #1. 7. #1. Di voloutà nascono 
cattive allegrezze , molte parole , vanti di parole cc. , dismisuranza 
tlisonesta , svorgognamento, È 

Sytncocnante ,° Sver-go-gnàn-te, Part, di Svergognare, Che svergogna. 
. di reg. (0) 

Srencooranta , Sver-go-gnàn-za. (S/] 7. 4. W. e dî Svergognamento. 
Esp, Salm. Molte percosse vengono a tanta svergognanza, e a fanta 
audacia svergognata, che cc. S. Agost. C. D. Se nella memoria de- 
gli uomini rimanesse questa svergognanza si nobile, 

Svencocwa: Sver-go-gnà-re. (Att. Torre altrui la vergogna, ed an- 
che ) Fare altrui vituperevolmente vergogna , { far arrossire altrui 
rimproverundogli i suoi vizii e mancameriti,, Invergogoare , sin.] 
Lat. vitia objiciendo pardorem incutere, traducere. Gr, deuditim. Bocce, 
nov.236,17. Parmi imille anni, che noi siamo al lume, che io ti 
avergognare, come ta se’ degno. Pass:3$, A quel cotale il Figlivolo 
della Vergine farà vergogna, ovvero svergognerà, quando verrà nella 
maestà sua ce,n Buon. Time. 3. 9. Hatt' egli svergognata? E S'alvin. 
Annot.ivi : Svergognala, civt fatto qualche onta, torto, 0 dispetto.(N} 

2 — Violare. Cavulc. Frutt. ling. Narra anche d'un gentiluomo delle 
contrade di Valeria , che tenne a battesimo una giovane in Sabato 
santo , e poi ‘la notte seguente la svergogaò. Bern, Orl. 1. 1. 55. 
Che se’ venuto qua, com'un ladrone, A svergognar le donne ad» 
dormentate, = 

3 — N. ass. [e pars. Aver rossore di alcuna cosa accaduta 0 che sia 
per accailere men che onesta,] Vergognarsi. Lar. pudere. Gr. aisi 
nda: Fav. Esop. Allora it cavallo tutto svergognò. 

Svencrosataccio , Sven-go-gna-tào-cio, Add. e sm. pagg. di Svergo- 
gnato. Gell. Err. 5. 1. ‘Tu ne resti vituperato tu e la casa tua. GA, 
Uh, uh, ub. 4. £. E piange ora il moccicone: ei bisognava pen 
sarvi prima , svergognataccio. (B) £ appresso : Ed eriti promesso 
d'avere il migliore, svergognataccio ch ! (Br) 

Svencocsataccine , Sver-go-gna-tagegi-ne. 4f Lo stesso che Svergogna 
mento, #. Sini Merc. lst. Berg. (Min) 

Svencooxa TAMENTE, Sver-go-gna-ta-mén.te, Av. Senza vergogna, Sfac- 
ciatamente, —, Svergognosamente, Invergognalamente, sir. Lat. inpu- 
denter. Gr. dradas, Dial. S. Greg.M. 3.16. Volendogli far perder la 
prova {e'l proponimento buono , arditamente ) montò in sul monte, 
e syergognatamente andò alla sua spelonca. Mor.S. Greg. Le loro male 
Opere svergognate falte, più svergognatamente, difendendole, lc mul- 
tiplicano. Pass. 309, Svergognatamente discorrendo, tr: 10 ogni vo- 
mo, di qualunque condizione e stato sia , che trarre si lasci. 

Srencocnaretco , Sver na-téLlo, Add. e sm. dim. di Svergognato. 
Sfacciatello. Lal. En. Trav. Berg. gui) 

SvencocnatEzza, Svergo.goa-it1-12, (9 0 stesso che Svergognamento, 
W.) Faler.. Biars, Nou perchè avesse difetto di peccati, ma perchè 
abbondava di svergognatezza. Declanm. Quinut, P. Maraviglioriy 
giudici , di questa svergognatezza. ». — 4 

Svencocnatissmamenta ,* Sver-go-goarlis-si-ma-myu-tr. dw, superi. di 
Seergognatamente, #. di reg. (0) . 

Svencoosatisszo , Sver-go-gna-tis-si-mo, [Add. m.) superi. di Svergo- 

lo, Lat. impndentissimus. Gr. drwexisrirares. S. Ag0st,C, D. 
Besta placazione di cotali Di ec., svergognatissima , nequissima e 
immondissima ec. , levò. £ (5. s7.] Li loro detti sieno tali, che si 
debban piuttosto disputare , che atterrare con garrimento svergogna- 
tissimo e quasi reprensorio , [ ovvero con lievità giucolaria.] 

Svsscocnato , Sver-go-gné-to. Add. m. da Svergognore. {Usato anche 
in forza di sm. pariando di persona. Senza vergogna o pudore, ] 

Sfacciato,—, Invergognato , sin. Lat. impudens , propudiosus. Gr. 

drsioxurros , draidis. Dant. Pure.33. 106. Ma se le svergopuate fosser 

certe Di quel chel ciel wloce loro ammanna , Già per urlare avrian 

le bocche aperte.Bocc. now.23,24. Vedi, svergognato ; odi ciò ch' e 

dice » Passav.399. Isverpoguato se’ , se vuogli la gloria sanza la vit- 

toria , e seti vuogli attrnbui e la vittoria sanza battaglia. (V) — 

— (Vituperevole , Ignominioso.] Amm. Ant, 25. d. 3, A' giovani fa 

più svergoguata la loro distemperanza. Coll. dé. Lac. cap. 13. La 

perseveranzia in essi vizii è cosa svergognala e sozza, 

— {Discnorato , Vitupcrato , Confuso.) Cant. Carn. 10.0 trombette 

svergoguate , Noi v' abbiam sì ben tenute, ec. » Wit. SS. Pad. a. 

164. Quando il Diavoto truova I vomo fare buone opere, nov truova 

luego in lui, e partesi , e così quando istudia il mal fare , viene lo 

spirito di Dio , e non trovandosi luogo , si si parte , e svergognato 

contro a lui; ma anche è sì cortese, che se cun tutto il cuore è 

ricevuto , incontavente ritorna. Passav. 174. Dee esser nel peccator 

una vergogna isvergoguata. (V) Drod.Ger. Jé. ‘ La figlinola d'E- 

gitto è svergognata e data in man del popolo di Settentrione. (N) 

maso ditl. da Disonorato. Svergi è 











Sverg ognato è meno di Diso- 
norato ; ché L'uomo può trovarsi svergognato per bugia detta, per 
impostura spacciata , per errore e per semplice inconvenichza com. 
messa i cose che non portano ZDisonore. 

Svuacocsusaminte , Sver-go-gno-sa-mén-te, dov. P. A. P. e dî Sver 
gognatamente, S'tor. S'. Eug. 384. Egli entrò una sera quasi di notte 
îsvergognosamente nella camera della Madonna mia, (V 

Svenzamento , Srer-na-mén-to, [Sm.)} Lo siernare. 





Îmatio, hi- 





Vecchie. (N) 
Focab. PI, 
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Seeanane , Sver-nà.re, (IN. ass.] Dimorare «@ verno in alcun luogo, 
Lat. hiemare , hicmem peragere , hibernare. Gr. diaquadtur. Car, 
lett. 1, 135. Stiamo infra due: o di tornare a Roma, o di svernar qui. 

2 — Uscir del verno. Dant.Par.17.1$2, Ma prima che Gennajo tutto 
averni, Per la centesma , ch'è laggià negletta , Ruggeran si questi 
cerchi superni, Che ec, 

3 — Parlandosi degli uccelli, Cantare, ed è propriamente Quel can- 
tare che, usciti del verno , fanno a primavera. Guid. G. Colli dolci 
canti de’ versi gli usignoli con dolce modo svernano nel mese di Mag. 
gio. Poliz. st, 1.17. Udir gli augei svernar, rimbombar l' onde.» #7, 
Jac. T. 5. 25. E vi s'inselva l'uccelletto e canta , E svernaci 
con gran suavitade. (B) 

4 — du. Tenere checchessia in alcun luogo nel tempo d'inverno. 
— Per simil, {e nel sign. del $. 3. detto degli Angioli.) Dant.Par 
19. 118. Perpetualemente Osanna secrna Con tre melode. 

6 — * Germogliare in tempo di verno. Lat. vernare. Pist. SL Gir. 
ad Etiod, O diserto che srerni i fiori di Cristo ; 0 diserto, che ti 
godi famigliarmente di Dio. (4 lat, Aa: 0 desertum floribus Christi 
vernans.) (N) 

7 (Milit.) (Entrare ne' quartieri d' inverno ; altrimenti Invernare @ 
Vernare.) Hit. Piut, Dipoi ch'ebbe ordinata la Gallia, venne a 
svervare a Padova.» Zenziv. Era di già incominciato l' anno 1587, 
e da ogni parte le soldatesche si trovavano a svernare nelle guarni» 
gioni. (Gr) 

» — {du. Porre o Tenere le soldatesche ne' quartieri d'inverno.) 
Tac, Dov. $tor. 5. 530. Tornando per nave da rivedere il campo 
che si faceva a Nuvesio e Bonna, per isvernarvi le legioni , senza 
pesa ordinanza né sentinella , accortisene i Germani , gli tesero 
insidie, 

Svennara , * Sver-nà-ta. Sf. Lo svernare nel primo sign. Bartol. As. 
pe ESS $. ult. Già cominciavano a disarmare e disporsi alla sves= 
nata. 

Svensato, * Sver-nà-to. Add. m. da Svernare. W. di reg. (A) 

Svranatoso. (Bot.) Sver-na-td:jo. Se. Quella parte della pianta , la 
quale racchitide e difende dalle impressioni delle meteore , e dalle 
giurie de tempi , € specialmente da' ghiacci , l'erba ancora em- 
brione , e prima che si sviluppi. Egli è di te specie, cioé bulbo 0 
cipolla , tubero e gemma o occhin, Il bulbo, ed il tubero riprodu- 
cono una intera pranta, sono per lo più situati sopra le radici e na- 
scosti dentro terra. La gemma riproduce una qualche parte detta 
pianta e per lo più un rumo od un fiome. Altrimenti Bottone, Iber- 
nacolo a Invrnacolo. (A) (0) (N) 

Svneaz , Sverre, [Att. anom, sinc. di Svellere 0 Sveglicre. Lo stesso 
che Disvegliere ,) Svegliere , #. 

Sventane. (Ar. Mes.)Sver-tà-re.(4.)otare la verta arrovesciandola, 

a — Per metaf. Dire senza riguardo quel ch' è occulto € che si do- 
verebbe tacere. Lat. vulgare. Cr. diagnaitur. Zac. Dav. ann. 1. 26. 
Inasprito anch'egli da certe poesie senz’ autore , che svertavano le 
sue crudeltà , ec. Salv. Gmnch, 3. &. Ed è possibile Che tu abbi 
però così svertata Ogni. cosa ? Yarch, Ercol. 58, Di coloro i quali ec, 
confessano il cacio , cioé dicono tutto quanto quello che banno detto 
€ fatto ec. , s'usano questi verbi : avertare , sborrare; ec. 

Svenza, (Ar. Mes) Sver-za. [Sf]. Minima particella di legno spiccata 
dal suo fusto , 0 d'altra materia divisa da altra maggior porzione ; 
(e dicesi particolarmente di quelle schegge che s° annicchiano nella 
spessezza della pelle e cagionano vivissima irritazione ed infiamma» 
zione. ) Lat. fragmen, Gr. ndairua. ( Dall'ingi. shivers scheggie. fa 
illir. iver , pl. iverje scheggia.) Tuc, Wav. Stor. gd. 365. Hanno di 
più palmeti alti e vaghi, c 1 bal-amo piccolo arbore, del quale ve- 
nuto in succhio se intacchi un ramo con ferro , le vene ghiacciano 3 
cun isverza d'un sasso , 0 coccio, versano liquore medicinale. 

a — * Piccolo pesso di pietra, con che si riempiono le fessure 
delle muraglie. Baldin. Voc. Dis. Usano coloro che alzano mura- 
glie di sassi il calzare ognuno di que' sassi che stanno nella parte 
esteriore del muro , con isverze de' medesimi sassi ; perchè avendo 
quot per ordinario più tosto del tondo, malamente st posano sopra 
e spianate de' muri ; che però senza tale industria verrebbe la mu- 
raglia debolissima. (N) 

a — (Agr.) Sorta di vino bianco dolce e piccante. » Salvin, Annot, 
PF. B.3. 4. J. Verde; così dal colore è detta la Verdea d'Arcetri, 
€ la Srerza , che dicono a Pisa, dalla verdezza parimente dl co. 
bere a) in tedesco, dal latino viridis , onde Fira torg , Her 

Ù a 

3 —(Bot.) sorta di cavolo [verdastro ; e però detto anche Verzotto,] 
Buon, Fier, 2. 3, g. Lasciato bo "1 luogo usato , ov abbian spaccio 
Sverze e finocchi e ryvani e carote.» E Salvin. Annot. ivi: Sierra 
è una specie di cavolo , forse così detta dal color verde ; onde ca- 
valo verzotto. (N) 

Sveazane , Sver-nòre. [Att.) Pare sverze. 

2 — Ritorar con isverze, {Mettere sverzc.}a Zaldin. Yoc. Dis, Sverzare, 
mettere sverze... Alcuni ne' nostri tempi sono stati ingannati da'ca- 
pimaestri e muratori , per soverchio deio di risparmiar briga e spesa, 
avendo convenuto con essi prezzo determinato per la futtura della 
muraglia a fanto il braccio, con sommivistrar loro i materiali; donde 
è avvenuto poi , che i lavoratori , per fare coll' avanzo del tempo 
Guadagno 1 anno lasciato di sverzare i lor inuri j e così a cagione 

lella rotondità del «asso , sono rimaste, fra l'uno e l'altro, gran 
buche e convente. (N) 

3— * N. ass. nel sign. del $. 5, Baldin. Voc. Dis. Sverzare si dice 

anche certa sorta di legname,il quale con facilità sverza, cioè schianta 

nella superficie, sollevandosi da essa alcuni pezzetti di legno acuti 

a foggia di sverze. (N) 

— È per simil. Benv. Cell. Oref. zo. Essendo ec. 

bolso (i ferro), la stampa non potrà mai sverzafi. 
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5 — N. pass, Utefre 0 Bpiccarsi sverze , Schegiiàrsì. Reno. Cefl. Oref. 
70. Perchè, altrimenti essendo , si sverzerebbe la stampa , e subito 
sarebbe guasta. 

Seeazito, Svep-ràto. Add. m. da Sverzare, Alquanto scheggtato. Lue. 
Mari, rim, burl. Sudicio , vecchio, e sverzato il cerchtello.» (L'e- 
sempio non è tratto da Luc. MHart., ma du S. B. W, le Rime bur- 
lesche al vol. 2. pag. 332.) (B) 

Svesciant v Sve-scià-re. IN. ass. #. Bassa. Propriamente Trar vesce. 
Fac. (0 

a — Att. e fig. Nidire lallo ciù che sisa 0 che si sospetta, ancorché si 
debba tener segreto, ( V. Rivesciare.) Fug. rim. E intanto osservan 
futto , el tutto svesciano. d'aseim.2.7, Andategli nu segreto a con- 
fidare, Giurerà di tacer per tutti i Dei, E subito lo svescia alla co- 
mare. (A) (B) 

Svesciatone , * Sve-scia-t6-re, Werb, m. di Svesciare. Che svescia.W. 
di reg. (0) 

Svrsciatmice , Sve-scia.tri.ce. [Herb, f di Svesciare, Che svesciu,) Che 
spetezza 3 e fig. Ciarliera, Che non su tenere il segreto. Lat. loquax. 
€ 2zUuoripa, Salvin. Disc. 2. 187. China qui (Je femmine) me- 
ravigliosamente trombette , cioè strepitose e stridule cicalatrici e sve- 
sciatrici , che quando sanno una minima cosa , o che la sospettino, 
subito la bucinano , e , come si dice, pigliano la tromba, 

Svespasane, Sve-spa-ji-re, (A4,] Torre i vespai , cioé gli ornamenti 
fatti a guisa di vespe. Buon. Fier. 4. 4. 12. Le scatenan , le sbor- 
chiano , svespajano.» E Sulvin. Annot, ivi : Le svespajano , levano 
i vespai , fornimenti d'oro con gioje , fatti a foggia di vespe. (N) 

Bvestiae , Svessti-re. [ Att.) Contrario di Vestire, Spogliare. — , Disve- 
stive, Divestire, sin. (#7. Spogliare.) Lat. exuere. Gr. anodiue, 

a — (E n. pass, Spogliarsi.] 4r, Fur. 18. 163, Né tutta putte mai 
l'arme si sveste. 

3 — LE fîg. Deporre checchessia che toglie la vera scmbianza.] Dan 
Par. 30. 93. Come gente stata sotto larve, Che pare altro che prima, 
se si sveste La sembianza pon sua, 

Svesnra,® Sve-sti-to. Add. m. da Svestire.P. di reg.—, Disvestito, sin.(0) 

Sverosio , * Sretò-ni-o, N. pr. m. Lat. Suetonius. ( Dal celt. gall. 
suchain felice , eterno.) — Cajo Tranquillo. Storico e letterato la- 
tino del secondo secolo , segretrio di Adriano. — Ottaziano. S'crit- 
tore latino , autore di una vita di Tacito. — Paolino. Generale ro- 
mano sotto Claudio, Nerone ed Ottone. (B) (Mit) 

Sverovina, * (Mit Slav.) Sve-to-vi.da, Lio del Sole e della guerra presso 
gli Slavi. (Mit) 

Sverrasta , Svet-iàn-te. Part. di Svettare. Che svetta. Bellin, Disc, Fa 
un vibrarsi quasi a tempo di suono e di musica l' acqua da' tuoi ca- 
nali in istrumenti svettanti , quali le lingue di quelli uccelli , quaud” 
«ssi cantano, (A) 

Svrrrane , Svet-tà-re, (4t.) Levar la vetta, {Tngliar fn cima) Dav. 
Solt. s6g. Svettale (le marze), s' elle son lunghe. n Car.Long, Sofi 
pag. So (Fir, 1811.) Attesa la notte, al giurdino andatone, e per 
siepe salitovi, di quanti vc n' erano (de' fiori), 0 svegliendoli, u svete 
tandoli ec. , quello strazio ne fice, che per luisi potè maggiore. (B) 

2 — (IV. ass.) Muoversi con certo Iremolio, come fanno gli scudisci, 
le vermeno , e simili cose , che agitate e scosse si crollano nella 
vetta. Lat, verlicem agitare, Gr, uspor drammi. 

Brertaro |, Srettà.to. Add. m. da Svettare, { Tugliato nella vetta 0 
cima.) Dav. Colt. 193. Più di totte l'altre piautc riguardali (i pini) 
ce. , perchè questi , svetlati una volta , non vanno più sù. 

Svevase , * Sve- . Add. pr. com. Della Svevia 13) 

Srsvi." (Crog.) Své.ri. Antichi popoli che abitavano al di là dell'Elba, 
€ nella Sarmazia. Nome dato anche ai Carti, ai Marcomanni , 
agli Arudi, ai Seduciani ec. ; ma poi ristretto man mano , e dato 
ad un ‘resa particolare stabilito nel paese degli antichi Ermu- 











duri. (Mit 

Svavia. * (Geog.) Syé-via. S/ Lat, Suevia, Antico circolo di Ger- 
mania , tra quelli di Franconia , di Baviera e del Reno, la Sviy 
terna e la Francia 3 ama ripartito tra i Regni di Baviera è di Wir- 
temberga ed il Granducato di Baden. (G) 

Svavio , * Svèvi-a. N. pr. m. Lo sesso che Suevio, 7, (In iNir. ave 
svet santissimo.) (Mit) 

Svezia. ‘(Grog.) Svè-zi.a. ff. Lat, S recia. Regione settentrionale di Eu- 
mpa, parte della Scandinavia, e che forma una mocarchin, alla quale 
ora è unita anche la Norvegia; Siocolma n'è in città capitale {G) 

SvetzaatTe , * Svez-sin-te, Part. di Svezzare. Che svezza, /. di reg.(0) 

Svezzane , Sves.sà-re.[ du. {ar perdere il vezzo, l'usanza.— , Disveze 
nare, Divezzare , sin.) ( V. Wezzo,) Burch.1.50. O Gajo Erennio , 
poiché la ventresca Ti svezzò dall'usar la cerbottava , Non pensar 
che la zazzira ti cresca, 

a — [Torre il latte a bambini , Slattare ,) Spoppare. Lat. ablactare, 
alice dimovere. Gn detratazeRoe. Cr. 9. 7711. Quando i 'por- 

i sono svezzati a se" e € "1 luogo il dà, si 
dar loro la vinaccia e i Fratel dell uve, : deg 

3 — N. pass, Tralasciar l'uso di alcuna cosa, Rimanersene, Lat.de 
suescere , desnefieri. Gr, ddXtedar, Omel. +. Greg. Già nun ap- 
petisco l'interne delizie , he lungamente s'è svezzato di mau- 
farle. #'. Bern. Lett. Schindi anche dagli occhi di fuori quelle cose, 

le quali tu ti se' svezzato di vedere, 

Svazzaro , * Sver-zà-to. dd. m. da Sverzare, #. — , Disvezzato , 
Ditezzato, sin. (0) 

Senizose, * Sver-ré-se. Add. pr. com. Lo stesso che Svedese, P.(B) 

Svuca. * (Geog.) Svi-i-ga, fiume della Russi eumpea. (G 

Eviamento , Svia-men.to, (Sm.] Lo aviare, iL'uscir fuori D, via } ma 
per lo più si nua fig. così in luona come in mala parte , cioè tanto 
per Distrazione , Svogamento , quanto per Travinmento , Errore, 
Auiquità. « , Wisviamento, De ento , Disviatezza , Diviamento , 
sin.) sp. Sat. L'uomo senra sviamento pervicne e santa impe» 














SVIGNARE 


dimento a vita eterna. Com. Purg. 16, In voi È tale sviamento, come 
è nel mondo. Pass. 149. Dicendo la caginne e " processo del suo 


sviamento. Boex. March, 5. pros. 1. È da dubitare che lu, stanco 
di questi sviamenti di andare fuori di strada, non sii hastevole a for- 
mire il viaggio diritto. Cas. lett. 76, Ma io mi doglio più , che io du 
hito ch' ella non 
È anche è uno 


i dietro lo sviamento dello studiv.» Prtssro. 193, 
rdinamento è e uno sviamento del detto fine, (V) 
ga ciltà è pd di sviamento : perciecchè lun detto 
bbandonato il paese. (N) 

te. Part. di Sviave. Che svia.P. di veg: Disvian- 














S 


te, sin. (0) 
Sviane, Svii-re. [At.) Timrre della via; ( altrimenti Swagare.) —, 
IDisviare, Diviare, Deviare, sin. Lat. a via dimovere. Gratorpirar, 
2 — (Per simil. Traree della direzione, della linea è slicesi di cosa.) 
Tuss. Cer. 19. 14. Mentre il Latin di sottentrar ritenta , Sviando 
il ferro che si rode opporre, Vibra Argoute Li spisla, 
— Piz. (Torcer: dal diritto cammino . Fare che altri cessi di ben 


3 


fare, ivere virtuosamente.] Hant. Purg. 16,82. Però se "1 mosdo 
presen i svia, In voi é la cagione. Pet cons. 36. 3, Che ratto 
mi volgesti al verde boscn, Usato di sviarme a mezzo "l corso, Mc, 
sFacch. Op. div. 137. Tre sono le cose che ci sviano dal ser a 
Dio : la vana libertate , la profonda cnpiditate , fa vile fragilitate, 
Boez. Varch. 3. pros. 3. Così vi sviano dal medesimo, e vi ritrag- 
gono molti errori di varie maniere» ( Nell'es. di Dante i migliori 
Codici e la ragion del contesto vogliono che si legga disvia in hngo 
di vi svia; ed in quello del Petrarca disviarne o di sviarne in luogo 
di sviarme.) (P) 

— Dicesi Sviar la bottega e vnle Perrere (0 Far) perdere gli avven- 
tori. Tac. Dav. Perd. Etoq. g22. La vergogna, non ineno che l'in. 















tile , gli stimolava a non essere nel numero de'clientoli , ma «egli 
avvocati , a non isviave la bottega aperta da' lor maggiori. (Qui per 
simil.) 


— * Dicesi Svinre dalla sembianza , dal volto o simile e vate Torre 
via, Far che non comparisca în volto qualche interno affetto «tel. 
l'animo, Chiabr. Guerr, Got. Ma por l' interno ed amoruso male, 
dfiglio ch'ei può , della sembianza svia. (A) 
6— £ n. ass. e pass. Uscir di via. Cr. 5. s. 13. In cotal maniera 
la nociva moltitadine delle formiche predette, impedita dill' usato sa- 
lire dall arbore , si svierà per forza. Dent. Purg. 39. 18. Ma quel 
(carro) del sol saria puver con. ello, Quel del sol , che sviando fu 
combasto, Ie 
— E per metaf. Lat. a recta via recedere. Gr. dgapapriiru ris Giov, 
Now. ant. 13. 2. Meglio è tagliare , che sviare ; chè a dolcezza di 
suono si perdono le vertudi, Dune. Por. 17. 141. Oude si avi 
mana famiglia, Tes. Br. 7. 17. Guardate dumque che "l diletto non 
abbia signoria sopra di voi , chè fa molto sviare l'uomo di virtade. 
Pass. 158, Ella ai aviò intanto, ch' ella diventò comune e palese 
peccatrice. Cron. Morell. 370. Ma non perseverare in queto, ché 
ti svieresti dalle virtà. Agn. Pand. 64. E pare loro che i garanmni 
meno se ne sviino. Fisc. Daw. ann, 2, Sf. Tiberio mandò Druso in 
Uliria per milizia apprevdere , e per farsi dall'esercito amare } star 
meglio in campo, che a sviarsi ne' piaceri della città. Cus. lett. 67, 
Tu sai quante volte ti ho detto che lo sviarsi è la più facil cosa. 
Sviare diff. da Truviare , Sci , Seiare 0 Disviare o De- 
wiare , che transitivamente significa Trarre della via , figuratamente 
si applica a tutti quegli agenti che fanno declinare altri dalla loro 
motele direzione, Traviare, come nel proprio suo senso esprime un 
maggiore e più pericoloso allontanamento dalla retta via , che non 
rime Sviure , così pel senso figurato eziandio indica un ide 
alloatansacato dalla morale direzione, Scioperure è molto diverso 
da Sviare e Traviare ; chè questi banno nn senso traslato e si ri- 
feriscono a Via, ladiove Faltro non ha alcun senso traslato c si 
riferisce ad o pae ù 
Sviartsno , Svi-a-tissi.mo. [Add. m.) superl. di Sviato ; (e dicesi delle 
persone: Lib, Pred. Era uomo sviatissimo , e grau nimico de' buoni 
rel Lo 
Sraro, Svidto. Add. m. da Sviare. [ Fuor di vin, —, Disviato , Di- 
viato, sin.) » Salvin.Colut.31.Or qual, sviata dall’ erboso pasco, Vi- 
tella si amarrisce in erbe , selve ec. Tale ce. (N) 
— E detto più comurtemente di Cosa o Persona che sia fuori della 
buona via, o volta a mat fare. Lat, devius , neque perditus. Gr. 
dBaroc, sompii, poxInpér. Urb. Dove tu nelle usanze cortigiane 
sviato, se perseveri , ti Lroverrai ec. Dant. Par 18. 126. Adora per 
color che sono in terra, Tutti sviati dietro al malo esempio. Pass. 
55, Di quello figlinolo prodigo € sviato, che ritornò al padre, ec. £ 
63. Piero ricevette perdono, il figlivolo sviato fu ricevuto a misericor- 
dia , e abbracciato dal padre. fr. Giord, Pred. $. Quivi vidi gente 
sviata , e corrotta pe' peccati. AM. 8. 83. S'erano ricolti con 23+- 
sai gente sviata, e alta a mal fare. . canz,39. 6. E questo ad 
alta voce anco richiama La ragione ta dietro ai sensi. t. 69. 
Ma le più persone nol fauno, anzi dietro all'appetito sviate, e senza 
contrasto seguendolo , ec. dn 
3 — Ridotto a mal termine , Trasandato. Lat. confusus , inordinatus, 
perditus. Gr. evyrixuadtos , drauros, diraapehét, M. #, 1,50, Dan- 
gii TOR) dirai da (6) 
VIATOL, * +) Svisa-td-i, ar Caspio. 
Sviarone , Svia-té-re. (Però. m. di Sviare.] Che svia.— , Disviatore, 
sin. Fr, Giord. Pred.R. Fuggano |’ amicizia degli scelerati sviatori, 
Sviarmca , * Svi-a-trice. Perb. fi di Sviare. Che svia, W. di reg. — , 
Disviatrice , sint. (0) x . 
Sviosane , Svi-gnà.re. Att. Salpare. Il ingl. to swing levar l' anco» 
ra, prendere il suo abbrivo, fare Îa sua evoluzione , salpare.) (8) 
2 — MY. ass.) Faggire con prestezza j [0 piuttosto Parlrsi com timo. 
re] e nascosuaeuie, 7. Bassa, Lat. solum vertere. Gr. pirarirrarda:, 
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SVIGURIRE 

(Da svignare nel primo senso, Secondo altri, è così detto per metaf, .ti 

chi fugge dalla vigna, quando arriva il guardiano o il padrone.) Cere. 

Jucant 3. d. Oh non credere Ch' egli svignino. Malm, 12. 7. Bel bel- 

lo svigna, e vanne alla rifrusta D'un luogo da salvarsi da tal mischia, 
Sviconme , Svi-go-ri-re. N. as. e pass. Contrario d' Invigorire. Per 

dere il vigore. Disvigorire, st, Vasson Pens.Div.lib.1.Berg.(Min) 
Swiconito , Svi. o. Add. (m. da Svigorire.] Senza vigore, Spos 
sato, Lat. delilitatos, Gr. ceduric. » Hartol. Fit. S. Isnar.1.d. s 
11. Dove altri, per dir molto , s' ingegna di dire assa?, egli all'in 
contro riguardava a quello che lasciar si dee, anzi che a quello che 
aggiugner si può, acciocchè la verità , che finalmente è quella che 
lia forza di vinecre, non fasse come i lottatori aggravati d' inutili 
vestimenti , € tanto svigorili , quanto ingombrati. (P) £ Geog. #9. 
Perduta l'arte e svigoriti d'animo e di forze , bcon la morte e an- 
begano. (Br) 
— IE {183 Sabvin.Dise. 








2. $99. Il vino che è stato alla prova de'ri- 
gon del verno ec. , pigli questo mese la qualità , come moi di- 
ciamo , embrino , cioè di svigorito e passato, 

Svitimzxto , Svi-li-méo-to. [Sm.] Zo svilire, Sprezio ; altrimenti Asvi. 
limento. Lat. abjectio, contemptas. Gr. gavurase, saragpii Sal 
win, Disc,3 88: {Noi diremmo non è cnsa,} detto in segno ali disistima 
e di svilimento, ec.» Zellin. Disc. 1.113. 1 quali tutti nomi non sono 
po: altro in sostanza , che tante studiate maniere cc., quanto al semo 
futte significanti svilimento e scherno , ec. (B) Gor. Long. les. 11. 
Nelle azioni 0 negli svilimenti delle cose. (N) 

Sviwise , Svi-lire, [Att n, ass. e . Rendere vile, Abbassare De 
primere j altrimenti) Avvilire. Lee. erennare, deprimere, Gr, ixqay- 
Miur, Agn. Parul, 6g. Voi ora ci sviliste molto il danajo , e se 
condo che diciavate , niuna cosa sarebbe più utile. Mit: Bene, Cell. 

10. Prese quell'altro lombardesco ispedi re 
opere sue. n S'alvin, Annot. T. B. . Voce fatta dalla latina 
evelare , che noi diremmo svilire , sfatare. (N) 

2— * Rampognare, Lat. increpare. Benv. Cell. Vit. T. 1. f. 138, 
Per la qual cosa io molto gli svilii dicendo loro ec. (N) 

Sriumvanente , Svi-li-ti-va-men-te, Avv, Con isvilimemio, Per di 

io. Salvin, Annot. F. B. g. 2. 7. Gli screati Libricoli ; cioè li» 
ricciuoli , e più svilitivamente libercoli, (A) (BD) 

Suo, Svi-li-to, Add. m. da Svilire. {Depresso, Spreginto ; altri. 
menti Avvilito.) Lat, ctenuatus, depressus, Gr, Iagarducdiii. Sulvin. 
Disc, 2. 250, Pregio è delle lettere, che quantunque in alcuni scuri 
tempi non guiderdonale , non pregiate , non accolte » Nou accarez 
zale , non rispettate , ma piuttosto sgradite e svilite , sieno siate da 
alcuno gentile ed onorato spirito mai sempre col 

Sertaneociamento, Svil-la-neg-gia-mén-to. Sm. L'azione dello svil 
laneggiare. —, Villaneggiameoto , sin. Salvin, Anuot, F. B. 3. 1. 
$. Uomo scopato ; cioè frustato dal boja , esposto ce. alle tor 
del popolaccio, e a' loro svillaneggiamenti, Uden. Mis. 
do e Sacripante si danno del ladrone pel capo ; i quali svillaneg 
menti , sc of-udono per sorte l'onestà de' costumi , ec. (A){B) 

Svinvanecciante , Svil-la-neg.-giàn-te. Purt. di Svillaneggiare, Che svil- 
faneggia.— , Vilaneggianie , sin. Salvin. Disc, 3. PR Mansueto di 
Porterai verso il mallicente e svillaneggiante. (A) (I Di 

Svircawecciane, Svil-la-neg-già-re. [A40.) Dire altrui viltania.—, Vil. 
laneggiare, sin. Lat. conviciari, contnmeliam dicere, Gr. sipiLor, 
Cacale, Pungit. Li Farisei superbi e gli altri principi rifiutava € 
svillaneggiava. Vit. SS. Pad, Recandosi a vergogna , che in loro 
presenza lo Patriarca fosse così svillaneggiato, Liv. Dec, 3. Tanto 
gli svillaneggiarono li nimici orgogliosamente, che l'odio di fuori 
vinse. Mor. d'. Greg. Più si stodiano di riprendere il male con isvil. 
laneggiare , che di confermargli nel bene. . 

2. I. pass. Dirsi reciprocamente delle villanie. Din.Comp. 3. #0. Ri- 
cominciato l' odio, in un consiglio si svillaneggiarono di parole, le 
quali ingrossarono per modo , che presero l' arme. } 13 

Swistanecciato , Svil-laneg-già-to. Add m. da Svillaneggiare. (Wili- 
peso , Ingiuriato. — , Villaneggiato, sin:) Lat. contumeliis affrctus. 
Gr. sbpodue. Caval. Frutt. ding. La quale quantunque cacciata € 
rifiutata e svillaneggiata , non restò d' andargli dietro. _ . 

Sernrannociatone , Svil-la-neg-gia-t6-re. Herb. m. { di Svillaneggiare.) 
Che svi ia , dngiuriatore. — , Villaneggiatore , sin. Lat. cone 
piciator, Gr. Acidopos. Cr. alla v. Conviziatore. \ 

Svincanzcorarnice , * Svikla-neg-gia-tri-ce. Perb. f. di Svillaneggiare. 
Che svillaneggia.— , Villaneggiatrice , sim. J.eon.Pascol.Berg. (0) 

at e pere - * Svil-leg-giào-te. Part. di Svilleggiare. Che avilleggia. 

= di reg. (O) 

Srinaccne, { Svil.leg-già-re, N. ass. Finir la villeggiatura, e tornare 
in ciuà. P, dell'uso. (A) ; 

Swiutecciato , * Svil-h lo. Add.m. da Svilleggiare. #°, di reg.(0) 

Svisurramento , Svi-lup-pa-mén-to. Sm, Lo sviluppare 0 svilupparsi. 
Strigamento, —, Suluppo , sin. Silos Serm, 3, Berg. (Min) 

Baferresre «+ * Svi-lup-pan-te. Part, di Sviluppare. Che sviluppa. P. 

i reg. (0) i 

Srttonziat, Svi-lop-pà.re. Att, e n. pass. Propriamente Ravviare le 
cose avviluppate , Ordinare , Strigare ; contrario d' Avviluppare, 
— » Disviluppare, sin. Lat. extricare, Gr. igsairrum.» Segner. Pred, 
nd Senza aver mole odi Fitto i capelli sodi soilupparsegli» 
(V) Morg. 23. 4. Ecco, per dio, la serpe, ch'io sognai mi pa- 
rca s'avvilappassi meco, Ebe panra dl ci mi destai: Non mi pa- 

rea poterla sviluppare, cc. dr. Len. 3. s. La roba fra le gambe avvi- 

luppandosi, Che gli cadea da un lato, fu per melterlo Tre volte o 

quattro in terra: al fin gettandola Con ambedue le mani , svilup. 











































posseno, (B) L È 

2 — Per simil. Svolgere. Lat. evolvere, explicare. Gr. detdirre, 
drarriscue.Bocc, nov. 60. 15. Seavemente sviluppando il zeudado ec., 
fuori la cassetta ne trasse, 
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SVISCERANTE 695 


3 — Per metaf. Liberare, Distrigare. Bocce. nov. gr. 7. Aceiocchi io 
comsolata morendo , mi sviluppi da Queste pene. Liv. MA, Signui 
cavalieri , soccorretemi ; © sviluppossi dalle mani de' littori. Cm 
Morell. 333. A ritrarre mercatanzia, a venderla, e a sviluppare hato 
uon fu sanza grande sollecitudine e fatica. E appress 4 
istrafficò © isviluppò dalla maggiore cosa alle più mcnoma bese € 
diligentemente, 

Svitorpara. (Geom) Svi.lup-pà ta, Sf Speore d2 
un’ altra curva può essere formata ; altrimenti 

Swicerparo , Svi-lup-pà-to. Add. m. da Svilappare. [swisnuita voin 
ed anche Liberato , Sbrizato, —, Disviluppato , sin, > fut 
cali. Gr. drriiaruiros. Bocce. now, 59. 6. rese un salio 
Biltato dall'altra parte ; e sviluppatosi da loro, se andò, E n 
77.3. Da ogni altra sullecitudine sviluppata cc., si dara buon te 
po. Ditam. 1,4. Poiché sviluppato da lei fui. E 2. #1, Si mi pis 
Quando da lui sviluppato fui.Sen. Ben, Farch. 7. g. To pre me nuo 
voglio legarmi a cotesto peso senza polermene sciorre, nî voglio l'a- 

Pirri mio sr pato La abbassare, 
tuerpatone, Svi-lup-pa-t6-re, /erb. m. di Sviluppare, Che sviluppa. 
Hevillas Lett. Berg (Min) i i 

Svicorrataica , Svi-lup-pastrice. Perb, fi di Sviluppare. Che sviluppa. 
Leon. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Suiturro, Svidàp-po. Sw. Lo stesso che Sviluppamento, 7. Martell, 
Trag. 5. , Wallisa. 3. 370. Berg. (Min) , 

Srineno. * (Ar, Mes.) Svi-mero, Sm Specie di carrozza. { Dal ted, 
schwimmer nuotatore , che dicesi in iugl. swimmer,) Fag. Com. Io 
svimer , il cuppé, il frullone, lo sterzo cc. Baruffi Paccan. Questo 
instancabil germanico svimero. (#l Barufaldi scrive swimero. Pedine 
ivi la descrizione. lu nota è detto : cocchio velocissimo portato dalla 
Germania e comparso sul corso di Ferrara nel 1714. Questa voce è 
pure nel Dirionario delle Rime sdrueciole.) (N) 

Svi TE, * Svi-nào-te. Part. di Svinare. C'he svina. Y. di reg. (0) 

») + Svinà-re. [44.) Cavare i! mosto del vino. Dav. Colt, +60. 

Svina e imbotta un po’ giovane, acciocché nella botte alquanto grilli, 
e perciò si risenta e schiarisca, Poiché svinato è, non pigiar più la 
vinaccia per miente, ma farvi sopra un buono acquerello. Tac. De, 
ann. 11. 139, Messalina , sffenota che mai, faceva in casa le 
maschere de vendemmiatori nel buono dell'autunno , pigiare , svi- 
mare, cc. Morg. 23. $7. E svina e svena di botto una botte, 

Svimato , Svinà-i0. Add. m. da Svinare. (Cavato dal tino.) 

Svixatonr, Svi-na-td-re, Feb. m. di Svinare. Colui che svina, Carl. 
Svin, 11. AI nominar ch' ci fece il Dio degli orti, Tutti quei svina» 
tori Ehbero per le risa a cader morti. (A) (B) 

Svisaruce , * Svi-na-tri-ce, Werb. f. di Svinare. W. di reg. (A) 

Svimarcaa, Svisna-tà-ra, (Sf) Lo svinare, £ . N 

2 — ll tempo dello svinare. » Carl. Svin, #6. Egli è pure il bel sol- 
lazzo Il veder sì differenti Masscrizie ed istrumenti Che per arte € 
per natura Seco trace la svinatura, (8) 

Sriscioniaste, * Svio-ci-glido-te. Part di Svincigliare.Che svinciglit. 
, di reg. (0) 
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ii, Bocce. nov. 68. 17. Né ti consiglierei che tu fossi tanto ardito, 


labbia svisato» Ausp. son. 5, Pare un savio a capriccio , ©} Ma 
poi negli intestini Peggior d'un romitaccio passeggiere , Che svisi 
co'cazzotti uno stradiere. (B) 

2—* Fig. Alterare, iar l'aspetto d' una cosa. Pallav. Ist. Cane. 
3. 527. Nasconde , anzi falseggia e svisa al contrario quelle ( parti 
che disfavorivano la papale) molto più rilevate in cui ei la favo- 

java. (Pe) dr 

3 rei 0 rivare i fagiuoli e vale Levar loro l'occhiolino o sia 
quel nero che ha ia di viso , ed è duro ne' fagiunli toscani.(A) 

Swisaro , Svi-sà-to. Add, m. da Svisare, Y.n Car, Apol. (Bibl. Enc. DA 
384.) Che io sia più asilo e manco nasato er "i e voi di più 

ti iù cigliuto di esto non importa. i 

2 = Fagioli vinti: cosi diconsi quando è levstto loro tocchio. (#.Fa- 
giuolo, $. 1, 2.) Buom.Fier.3.1,5. Svisati, non é vero, que faginoli ? 

Sincrsnamesto, Sepoce ra ara lo: Sm. L'atto dello sviscerare ; altri 

2 sar eper segg affetto Sterzo, Fn Nis. Con qual elbeacia, 

i to di 3 ; 

Ritz reina; sie” Sviscerare. Che aviscera. W. 


dli reg. (0) “ 


SVISCERARE 





5 — (E fig. Fare ogni suo possibile per ardente amore.) Cavalo, Specch. 
Cr. cap. 38. Cristo cc. si sviscerò + ed aperse il costato. 
SvucnnataneNTE 
medullitas. Gr. 
levoli € torpi 
cordiali di noi. (Min) Sa 
Sviscenatezza , Sviace-ra-téz-za. (Sf) ast. di Swiscerato, in sentimento 
di Cordiale, Amore cordiale, eccessivo. Lat, dilectio, vchemens amor. 
". dydwn. Red. lett. 3 17. Son sicuro che V. Sig. Illustriss. gradirà 
le cortesi svisceratezze di questo gran cavaliere, GI 
Sviscesatissimamente , Svi-sce-ra-tis-si-ma-mén-te. dov. superl. di Svi- 
aceratamente, Segn. Mann. Genn, 18. 1. Quei (dileuti) che dà Dio, 
vengono da un Signore che ci ama come sue creature svisceratissi» 
mamente. (A) (B) DES 
Svmeznatissino | Svi-sce-ra-tis-si-mo. (Add. m.) superi. di Sviscerato, 
[Appassionatissimo , Affezionatissimo. ) Lat. adilictissimos , summo 
amore conjunctissimas. Gr. rporgaeraro:. Varch. Stwr. 4. ga. 1Sa- 
mesi cc. nondimeno , per lo essere stati sempre svisceratissimi » per 
dire come oggi si favela , della maestà dell' mperadore cc., Mavano 


i lle do 
I ini pag. 41. (Fir. 1733.) La 










2 — Fervidissimo. Galil. in Lett. uom. ill. |, 
qual cosa ho voluto io di proprio moto ec. comunicare a V.A.S.; 
il che la supplico a ricevere in buon grado , e come effelto nato da 
uno svisceratissimo desiderio di servirla. (8) 

Byseznaro , Svi.sce-rà-t0. Add, m. da Sviscerare. { Sventruto.]} Lat. 
cxenteratus, Gr. igoripiodele. 

— (£iz.] Appassionato , Affezionato, Lat. deperi + devotus , fla- 

grantissime amans. Gr. inipascumes. Tac. Dav. am. 4. 86, Svi 

scerati della memoria di Germanico , a' quali pareva veder lui. E 

Stor. 4. 343. Quando l'ebbe pien di speranze e di vento, gli levò 

le forte , mandando in guarnigione la legion settima, sviscersta di 

Salvi, che faceva la svisce- 


tui, Segn, Stor. 1. 18, La famiglia de' 
vata del popolo + era venuta in tanta grandezza, che nelle loro case 
ì i, gli assas ed ogni sorta di facinorosi stavano sicuri. 





ì micidia 
Hiorgh. Col, mibt. g36, 11 quale si mostra per tuttu sviscerato par- 
Ligiano di questa fazione, > 
3 — [Ed anche, assolutamente) pet Amico intriseco, Lat. famili- 
Qua, intiimas, «x iolima amicitia. Gr, iraros , cwndirraros. 
Dar, ann, 2.53. In contrario Domizio Celere, suo sviscerato, 
ce. 
‘esivo , Cordiale, Fir, Disc. an. 24. Nondimeno lo sviscerato 
«k io porto a Sua Altezza , la riverenza ch' io debbo al trono 
d Maestà cc. , non mi conseutono lo star cheto. 
SviscenatonE, Svi-sce-ra-t6-re. Ferb, m. [di Sviscerare,] Che sviscera. 
7° Evisceratore , sin. Lat. eviscerator. Gr. 5 itwripitor, Cr. alla 
#. Vivisceratore, 


Siscrsarnice, * Svi-sce-ra-tri-ce, Verb. f. di Sviscerare.Che sviscera. 
(0) 














W. ili reg. (0) 
Svisra. [Sf] dbagliamento , Sbaglio. Lat. allucinatio, error. Gr. rard- 
Prho, eddie. tr. alla v. Scappuccio. » Lam. Lez, Ant. Prima 






che io termini ce. mi sento sforzato a correggere una svista di Leo- 
pollo del Migliore nel Passo qui sopra cc. riportato, (A) 

Svirane, Svitàore, (Att, è n. pass.) Scomatetter le cose fermate colla 
vite.» Baldin, Por. Dis. Svitare, scommettere le cose serrate 0 strette 
a vile. (N) 

2 — Sitornare lo ‘nvito; contrario d' Invitare ; { ma in questo senso 
non e più tw uso , e mezlio dicesi Disinvitare.) Franc. Sacch.nov, 
33. Tu hai la scritta , con che lu invitasti Quei ciitadi 
meco 3 grcalela per mano , e come tu gl'invitasti, va tagli. 
— N. past. nel 1. sign. Magal. Lett, Questo sigillo si svita in tre 
luoghi. £ altrove: La vite, che è nel fondo della cassa , può svi 
torsi sempre che pare e piace. (B) 

Swiraro , Svi-ti-to. Add. m. da Svitare. 

a — [Ed in forza di sm. detto di persona nel sign. del $. 2. di Svi- 
tare.) frunc. Succh. nov, 33. To non so se questa fu maggiore cat- 
tività, che quella che avrebbon fatto gli svilati , quando avessono 
avulo hi corpi pieni, 
triccaante,* Svi-tic-chiàm-te. Part, di Sviticchiare. Che sviticchia. 
#. di reg. (0) 

Bvimncomianz, Svi-tic-chià.re, Att. Distrigare; contrario d' Avvitic- 

iare. — , Disvilicchiare , sin, Lat. avellere, extricare. Gr. dato. 
erkr, avaharrmm, 

2a — E n, pass. Pataff. 2. Tu se incerto: chè non ti svilicchà ? 


Sviricomaro , * Svi-ticchià.to. 444, m, da Sviticchiare./”, di reg. (0) 


Sviro, * (Geog) Schwilz. Cantone dello Svizzera. (G) 
Bvirurenaste to) Svi-tu-pe-ràn-te, Part, di Svituperare. Che svitupera. 
» di reg. 
Svrruvenane (a (At. V. A. Recar vituperio , Disono- 
rere , Anftmare 3 meglio } Vituperare. Lat. vituperare , elevare. 
® — [Letare o Togliere il vituperio © il biasimo , Rendere altcui la 















SVOGLIATURA 


fama , l'onore cc. $ contrario di Vituperare , come dal seguente e 
sempio arguisce il Monti.) Lib. cur. malatt. Non possono cou ragione 
svituperare quel cattivo miuisterio, e pure lo svituperano fi te, 

Snirursnaro,* Svi.tuporidto. Add. m. da Svituperare, #. di reg. (0) 

Svivacmataccio , Svi-va-gna-tàc-cio. { Add. m.] pegg. di Svivagnato. 

a — Per metaf. Disadorno , Scomposto, Lot. incomptus. Gr. spia, 
Buon. Fier. 3. 2. 45. Bandiera , che tu sci + Scialta svivagnataccia, 
» E Sulvin. Annot, ivi : Bvivagnataccia, quasi sfilaccicata , malas: 
setta , disadorna ; da vivagno. (N) l ù 

Svivacnaro , Svi.va-god-to, Add. mu Senza vivagno, (Sfilaccicato 3 e 
dicesi di tela 0 punno.} » S'alvin. Anno, F, B. 2. f. 18. Svivagnato, 
cioé sfilaccieato , come un pango senza vivagno , che è il vivo che 
ralliene le fila. (B) > 

2 — (Per simil.) Dicesi Bocca svivagoata e vale Eccedentemente larga. 


Lasc. Parent. prof. Questa isvivagnata bocca, brutti denti + € piccol 
Fior. 3. 4.18. 
nate. È 
di reg. (0) 
Volgiti qui ; affrena, 
tonî , formanti ventiquattro piccoli Stati. (G) 
lav. Ist. Cone. 2. t0g. Vedendo precisa 
gliare , sin.) Lai, avocare, removere, dimuvere a proposito, Gr, ded 
Svocuaraccime , Svo-glia.tàg gi-ne. 
18. 4. Se gran 
tare , e al sacerdote meno preme il discorrere : onde + se mai lo fa, 
da' leziosi svogliatelli, 
€ donne gravide , ec. 









v 












naso. dlieg. 188. Le palpebre hanuo quasi arrovesciate , Gli occhi 
travers, e ciglia e cape' neri , E denti radi, e bocche svivagnate. 
3 — Per metaf. Sgangherato, Sciucco. Lat, ineptus. Gr. &gvir. Buon. 
Voglion parer più savie e più garbate, E riescon più 
scempic € sviv si sa 
Sviziante, * Svi n-te. Part. di Sviziare. Che svizia, PP. 
Svizians , Svi-zi<d-re. [ Ate. e n. pass,] Levare il vizio. —, Disviziare 
sn. Lat. vilium tollere. Gr. saziar dpapi. Franc. Barb. 195. 14, 
Se puoi , cotal notizia : Per lei aver, da tutto 
mal Li svizia. È 
Swiziaro , * Svi-zi-à.to, Add. m. da Sviziare, V. di reg. (0) 
Svizzana, * (Geog.) Svizzera, Sf /r. Suisse. Lat, Elvetia, Repub. 
blica federativa dell'Europa \centrale , composta di ventidue Can- 
Svizzano , * Svizze-ro. Add, pr. m- Della Svizzera, — » Elvetico, 
Sguizzero, sin. (B) a 
Svocuiamesto , Syo-glia-mén-to. Sm. Lo stesso che Svogliatezza , #. 
Oliv. Pal, 4, Pred. 51, Caraf. Quar. Pred. 13., È; 
Bey. (Min) Pal 9 
tepalta mista di srogliamento e di sdegno .. . non s' avvisò ec. (Pe) 
Svosztante, * Svo-gliàn-te. Part, di Svogliare. Che svaglia. #, di reg.(0 
Svocrian , Svo-glià-re. [4t.] Contrarso d' Invogliare. Tor da vole 
[Far muta pensiero, Dissuadere, Svolgere, Sconfortare. —, Disvo- 
Ts yrpni droranio, Petr.canz, 1f.1. Del mio fermo voler già non 
mi svoglia, x _ 
a — N. pass. Perder la voglia. Rim. ant. P. N. Pier delle Vigne, 
Perdo givja e mi svoglio, Quando di sua contezza mi rimembre. 
[SF] ast. di Srogliato, [Lo stesso 
che Svogliatezza, #.) Segn. Mann. Genn. 
non provi diletto alcuno nelle cose sp: li ec., ma piuttosto provi 
una avoglialaggine summa, sta bene attento, qualche demonio ti paste. 
Svoetatamente, Svo-glia-ta-mén-te. Avv, In modo svogliato, Con isvo- 
gliatezza. Segn. Parr. instr. 61. 4. AI popolo poco preme l' ascol- 
lo fa sì svogliatamente, che non alletta con verun'arte i ritrosi. ANY) 
Svontiatetto , Svo-glia-lél.lo, (Add. e sm.) dim. di Srogliato. pi) 
svogliato, — , Svogliatuccio , sin. Lat. nausea Gr. 
savriùr. Alleg. 312, Per istrapazzo si gustano 0 


allectus, perc 


SvocLiarezza, Svo-glia-téz-za. [S/. ast. di Sv, liato. Mancanza di voglia 
a fare 0 dire alcuna cosa ; Fustidio , Nausea » Tedio.)—, Svo- 
gliamento , Svogliataggine , Svogliatura , sin, Lat. fastidium, mansea, 
Gr. svopigia, vavria Segn. Mann. Agost, 22, 4. Non altrimenti 
succede nel far del bene, massimamente in tempo di svogliatezza, 
Salvin. Pros. Tosc, 1. g:5. Donde mai viene in alcuni una svoglia» 
tezza de i discorsi , un tedio, una inquietudine , cc. 

Sroctrato, Spoglià.lo. Add. m. da 


di sm. parlando di persona.) Senza voglia j e dicesi propriamente del' 
mangiare , benché ad altre cose si 


riferisca, — , Disvogliato , sin. 
Lat, nansca allictus. Gr. avro. Bocc.nov, 39.8. 1) cuoco mandò 
il manicarctto , il quale egli fece porre davanti alla donna + 9 mio 
strano quella sera svogliato, e lodàgliele molto, Fiama. 4.118. Soto 
il riguardare aveva forza d' invogliar 1 appetito iu qualunque più 
fosse stato svogliato. Bemb.Asol, 2.923, Né lascia di veder la sop- 
posta bocca , di piccolo spazio contenta , con due rubinetti vivi e 
dolci , aventi forza di raccendere desiderio di baciargli in qualun- 
que più fosse fredilo e svogliato. Red. Ditir. 37. Son bevande da 
svogliati, E da femmine leziose » Segner. Pred, 43 Se pur ci ver. 

(Be) 





Svogliare, (usato anche in forza 











rete, starete qui come gli svogliati alla mensa. 
— * E con varia accompazuatura. Diod. Num. 21. 5, L'anima 
mostra è tutta svogliata di questo pane tanto leggiere, (N) 
— * Proverb. Allo svogliato amaro è il mele 1 simile & quell'altro 
Columbo pascinto ciriegia amara. #. Colombo » $- ro. (A) 
Svogliato diff. da Dinoccolato. Queste due parole hanno una tal 
qual somiglianza nelle due frasi Fare il dinoccotato e Far lo vo 
gliato , quando si tratta dell'acconsentire a una convenzione , a un 
Allare qualunque ; appunto perché l'andare e lo stare dinoccolato 
indica una ce vogliatezza svenevole. Ma Fare il dinoccolato è 
oltre all'essere più familiare , esprime più affettazione, più smorfia 
e maggior desiderio fors'anco di cedere, che son far lo svogliato, 
Svenuato. Sm, Svogliatezza. Car. lett. 1. 6. Iddio vi guarisca dello 
svogliato. 
Srocirociio + Svo-glia-tùc-cio. Add. e sm. dim, di 
che Svogliatello , #. Grill. Lett. Berg. (Min) 
Svoatiatona , Svorglia-tò-ra, [SS 7, e di") Svogliatezza.Salvin. Pros, 
.Tosc. 2. 5f. Come questo disprezzo , questa svogliatura, questa na- 
usea pur troppo comune al di d'oggi 


n? 
2 — Dicesi Svogliatura dell' appetito L'inoppetenza, decad.Cr, Mess, 


» 





w 








Svogliato. Lo stesso 


SVOLACCHIANTE 


tto. 4. pag. 541. Banchetto in quella congiuntnra di tutta squistterza, 
sacrificate alla necessità le avogliature dell’ appetito. (B) 
SvoLaccmante , * Svo-lnc-chiàn-te. Part. di Srolacchiare. Che avolac- 


chia. P, di + Lo stesso che Svolazzante, #. (9) 
Evoraccmane , o-lac-chià-re, IN. ass, Lo stesso cre Svolaziare, Lall, 
En. Reg. (| 





Svoraccemato 1° I roacchià.to. Add. m. da Svolacchiare. Lo stesso che 
Svolazzato |, 7. . di reg. (0) 

Svoraxesto , Svo-la-mén-to. {Sn} Zo svolare. 

SvoLante, * Svo-làti-tc, Part. di Svalare. Che svola. W. di reg. (0) 

Svorane, Svo-là-re. (N. ass. Propriamente It trascorrere per È aria 
che fanno gli uccelli agitando le ali; altrimenti) Volare. Lat. cvo- 






lare", volitare. Gr. d$irrardas. 

2 — (Pet simil. L'alzarsi 0 Levarsi per aria di checchessia.] Pallad. 
(Ou. ‘4 Due ciati di) Farina d'orzo, [ ovrero del friscello ] che 
isvola dal mulino macinante (l'orzo.] 


Bvonato , * Svo-la-to. Ad, m. da Svolare. F, di reg. ( 

Svoratoae , * Svo-la-td-re, /erb. m, di Svolare. Che svela. Hdi reg.(0) 

Svora tace, * Svo-la-tri-ce,Perb. fi di Svolure, Che svola. H. di reg.(0) 

Svorazzamento , Svo-lsr-zazaci-to. [Sa] Lo svolazzare. » Pallav, Ist. 
Conc, 2. 375. Incominciò Calvino a spiegare i primi svolazzamenti 
del suo ardire. (Qui fig.) (l'e) 

Bvotazzante , Svo-la:-sin-te. (Part. dî Svolazzare.) Che svolazza. —, 
Svolacchiante, sin. /.at, volitans, Gr. sarripiaror. Buon.Fier, 2.f. 
18. De' quali svolazzanti oggi qui molti ec. Cercan far preda cc. 

X — Che sventola, Che è agitato dal vento. Pass. 45. La quale, tra- 
endo guai , presa per li svolazzanti capelli , crudelmente fedi per lo 
mezzo dei petto col coltello che tenea in mano. » Bocce. Ter. 6.24. 
Con un mantello al collo isvolazzante. (N) 

Svorazzane, Svo-lazzzi.re. (N. ast.) Propriamente Volar piano or qua 
e or iù. —, Svolacchiare, sin. Cant,Carn. g60. Or poiché nn pezzo 
in queste parti e in quelle Svolazzando siam iti, donne belle, Ver- 
rem, quando a voi paia + A beccar nella vostra colombuja.( ’arfano 
pippioni) Salvin. Disc. 1. 179. Si Giuge che questo fanciullo, svo- 


lazzando a suo piacere , capitasse un di in quei boscheiti di mirto. 

a — Dibatter l'ale. Lat. voltare. Gr. dramirasdas, Cant. Carn ggb. 
Le cornacchie si calan giù di fatto ec-, Che svolazzando vengon pronte 
© liete. 

3 — Per simil. Essere agitato dal venti. Red. Ins. 78. L'altro filo, 
vagante or qua e or là, svolazza per l'aria» Baldi. Hoc.Dis. Sro- 
lazzare si dice a quel moto che fa il panno , velo , 0 altro, a ca- 
gion dell'aria 0 moto violento , in atto di cadere da alto. (N) 

4 — Per mitaf. Vagare or qua or là. Coll. di. Isac, Svolazzando 
per tulte queste cose a modo d' ua cotale incomprensibile e rapa 


% cissima fiamma. el Inf: 34. 50. N 
— (dtt. nel sign. ni . 3g. 50. Non aven penne 
Îi LA svolazzava Si, che tre venti 











. 9.) Dant. 
ma di vispistrello Era for modo; e qi 
si moven da ello. 

Svotaziato , * Svo-laz-zd-to. Add. a. da Svolaziare. P. di reg. — , 
Svolacchiato, sin. (0) 

Svorazzatone , Svu-laz-za-t6-re- [Perb. m. di Svolarzare.] Che svotazza, 

Svotazzataice 4 * Svo-laz:zatri-ce. Werb. f. di Svolazzare. Che svo- 
lazza. W. di reg. (0) 

Svorazzetto , Svo-laz-sét-to.Sm, dim. di Srolazzo. Propriamente dicest 
di Piccolo punno o velo fimo dall'artefice in atto di svotazzar per 
l'arig Baldi.Poe. Dis. alla v. Verisimile. Gli abiti ec. siano natu- 
rali , fuggendo certa vdiosa soprabbondanza di ricami, fiocchi , svo- 
lazzetti , collane , ec. (A) 0), 


Svorazzio , Sro-laz-s}-0. dm. uente svolaszamento. Bottar. Les. 


Acc. ll moto dell'aria, che dalla Lingua ec. , 0 dallo svolazzio 
di molti insetti , o da' cardini una porta , ce. (A) 

Svorazio , Svo-law-0. [Ym. Lo svolazzere ; altrimenti] Svolazzamento, 
Car. lett. 3. 182, "Così la veste, come la sopravveste , siano scosse 
dal vento, e facciano picghe e svolezzi. 

a — Cosa che svolazza, sh. Arm, 63. Que' fornimenti, o svolazzi, 
o, come altrimenti si chiamino, che pendono dall'elmo , e adornano 
e ricuoprono lo scudo.» Haldin. #oc, Dis, Svolazzo 
velo 0 simile, che finge l'artefice esser mosso dal 
veloce d'alcuna figura , che ne sia coperia, ovvero 
di cadere , omie venga agitato dall'aria. (N) 

* E per metaf. Fag. Rum. Zucche senza sale C'hanno il 
cervello pieno di svolazzi. ( 

3 — Svolaxzi di ono i maestri da scrivere i caratteri artifiziati , che 
si formano con gran watti di penna macstrevolmente condotu , ed 
ombreggiati con maestria. (A) 

Svonesta , * Svo-lén-te. Part. di Svolere. Che svole! W. di reg. (0) 

Svousaz , Svo-li-re. [Att. anom.} Contrario di Volere, [Nan voler pui, 
Ricusure.) — , Disvolere , sin. Lat. nolle, non velle. Gr. aù9dur. 
Lub. 1go. Mobili tatte c senza alcuna stabilità sono, in un'ora vo- 
gliono € isvogliono una medesima cosa ben mille volte. 

Svrorcanzizane , * Svol-ga-rez-zà-re. Att. #, e di Volgarizzare. Car. 
Ficheid. $6. Ma poi, svolgarezzandomelo , disse ec. (P. V.) 

Svonezsta, * Svol-gonete. Part. diSvolgere. Che svolge. #. di reg.(0) 

Svorosne , Svòl-ge-re. (Att. anom,) Coniranio d'Avvolgere, [Distrigare , 
Sciogliere , Sviluppare. , Disvogliere , Disvolgere y Disinvolgere , 
Svolvere, sin ) Lat. evolvere, explicare, Gr. igrrirruo. Alam. Colt. 1.f. 
Conpoo riga, che più in alto muova , La svolga altronde , ec. 

a — Per metuf. Rimuovere alcuno dalla sua opinione, Lat. exorare, 
a proposito ad suam sententiam traducere , flectere. Gr. igouriwiwe. 
Maoewruzz. 1. $9. Dee l' uomo isvolgere la moglie, ch' ella non ad- 
domani il debito ? Risponde san Tommaso : nol dee fare sanza ra- 

ionevole cagione, e anche allora non dec con grande importunità 
ssvolgerla , per gli pericoli che potrebbono intervenire. Bemb. pros. 
1. 5. O voi aveste me a quello di lei credcre persuaso cc., 0 10 voi 








stia io alto 








SVOLVERE 


sedigere da cotcsta crtficnza potessi; arch, 
Lurad cuneo cc. di voler fare alcune "enna v4 
role e alle persuasio! triri se ne toe g ciog i 
lascia di farla , che i di d inceptorei disc 
: nie dito a e ci a | chlanseveno desistere ab inceptozsi dice: 
77, Sviluppare , Spiegare distesamente. Lat. edisserere 
Bagorm. Boves. Farch. d. ‘ufizi prc ri 
. - $. pros. 6. All'ufizio too s° i i 
cai ì »' appartiene di 


Oral 





4 dvngrre e narrere le cagioni delle 

_ cUere in buon i Di ibui Opere i 

massime di scott. dimmer ER LI lim. e titre 
svolgere dolcemente una figura, acciocché non paja di molti persi 


P e mai divisata. (A) (N) 

7. pass. Storcersi , Svoltarsi; detto di qualche membro. Ù 

Disc. 3. +68. lu somma come a” sui Lince al n 
talora perdere un braccio , svolgersi un piede , ingollar molta ol: 
vere ec. E f. 174. Nel passeggiare , siccome ta badi di non merita 


sppre cn chiodo, e di non isvolgerti un piede, così cc. (Pe) Cors. 











ceh. 1d. 14. Questo pit mi i si 
6 —* Volgersi, fa astretto "Buon. 7 Uno. Da chi ri pa con 
lei a lc prese Per farla dir di si; pur fiualmente Ci s'era svolts.f A) 
i Sroleeni = sberagiio = Sbaragliarsi. P, Sbaraglio, $. 3 ss (N) 
vol-gi- svolgi Y , Di 
svulgimento “nigi ai, de 
Svovutone , Svol-gi-tà-re. Verb. m. di ‘olgere. svolge. Tesau 
i Cann. 8, Berg © (Min) spiata ole ig n 
voLemice , Svol-gi-trisce. Ferb., fl di volge, Leon. 
i Passi Let Herz. (Min) S di Brolgere. Che RITI 
orta , Svòl.ta. [Sf] Luogo dove si svolta ; altrimenti tamen: 
Buon. Fier, 4. 3: 6. Non vo' Quandarie pig viso eric cr so 
pon l'ho riverite in quella svolta, £ /ner. 5. 3. E quel clv'aspetta 
L'impubere alla svolta. Lase. Parent. 6. 7- Per l'uscio di dietro 
: m moti Ki csi © alla srolla del canto appublo li venni a riscontrare. 
—_ o di svoltare. Pasar, Pit, è 
3 andino antigigti it. In quella svolta che si fece 
= Scrpeggiamento , Tortucsità. Lot. fl maeander. i 
L'acqua ripercotendo nelle svolte del ila lortioso piceggi ve 
dela cc. è impedita nel suo corso.(A)Matt. Franz. Rim, burl.A eee 
arie lia mormorio sen vanno Irrigando li campi in strane 


4 — (Idraul.) Svolta dicesi dagl' idraulici Una i i 
i h curva 
sponda di un fiume, è lo stesso che Lamata, Vivian. Nel brin 
cipio delle mezze lune o delle svolte ce. si fermeranno i sassi PEA) 
5—* (Milit.) Serpeggiamento, Tortuosità delle comunicazioni e de' 
rami delle srincse, ‘alil. Le svolte, quanto più saranno strette più 
saranno ric i manco esseri pi 
; Sic fortessa. (60) sicure, potranno ‘© scoperte 
voLtamento , Srok-la-mén-to. (Sw.]} Lo i [altrimenti 
& tura, Stulta) pet. flexus. dr) Lo solare; ‘ fede: 
VOLTANTE ,° Svol-Làn-te. Part. di Svoltare. Che i 
Svotrane , Svol-tà-re. (.Ate.) Contrario d'Arda, SE Dì 
» caplicare, Gr. ifàirrur. (Da 













4. Dopo che si Ps 

Prg ad I Ombrone. 

- e fiy.)=Indurlo, Persuaderto ecches- 
sia. Lat. flectere, suadere. Ge ridu, Buon. Tune. 3, sÙ è pad 
possihil, chi dura adamarle, A_qualche po' di amor nos isvoltarle, 

Svottato , Svob.tà-t0. Add. m. da Svoltare. Svolto. Lat. flexus. Gr. 


ero atros. 
di Svoltare. } Che svolta. Lat, 


Srocratose, Svobta-i6-re. [Ferb. m. 
flexor, Gr. rporporiras, 
Svotratmice , * Svol ce. Perb, f. di Svoltare. P. di reg. (0) 
Lo tare i (altrimenti Svolta, Svol- 
» yaoi. Pv. Disc. Arn. 14. Come 
dopo lu svoltatora predetta ulti i modam: i 
: dope le eroli ara. prei imamente si è fatto sul 0 lasciato 
voLriecaiane , Svol-t c-chià-re. IV. pass. Rimettersi dal torto 
e dal druto al torto. Magal. Lett. 1. 8. Collo stropicciar piaz 
Y. gp, a un panvo, que’ peli del panno acchiappano l'estremità di quei 
filamenti glulinosi et. , e gli costringono a sveltice larsi, ec. (A) (B) 
Svoumiccanaro ,° Svob-tic-chià-to. Add. m. da Svolti iare.” di 0) 
Svotro , arto. dl de volgere. Caminenio d Arvolto. LOR 
è senza impedimento ; altrimenti Sci _ i 
lotas Benot. Ger Serie IR I Lai ore 
2 — Per metaf. Persuaso. Lat. croratas. Gr. mirurpiros. 
12. Gli dubbii confermasse , gli svolti inducesse "atte Tea Pa: 
3 — (Chir.) Slogato , e si dice delle giunture dell'osso. Lat. tuzatus. 
Gr. iEnpapiroi, rune. Sacch. nov. 156. tit. Messer Dolcibene fa cc. 
tornare una mano a una fanciulla , che era sconcia e svolta, nel suo 
iMogo. 
Sracrorane , Srolto-là-re. Att. Svoltare, Rivoliare. Lo 
totare , $) Patris. dit. Dial. 5. Berg. (Min) etto che Vol. 
Svouruna , Svol-u»-ra, Sf. Svottatura , Conversione , Piegatura. Sal- 
vin. Annot. F. B. 3. g. 9. E A guaio (atto della commedia) scio- 
glieva affatto ; che però si domandava carastrofè, ovtero conversione, 
€ svoltura , 0 totale discioglimento. (A) (B) 3 
: at (Ghir), Teaninre z Stogatura Prev ne, Fac. (0) 
monvere, Svòl-re-re. tt. anom, WF. et) P. lo più poet A. 
sesso che Svolgere , LA Lat. evolvere, esplicare. Gra diereo, ps 
Per. Son 32. E g'io mi svolvo del tenace visco. (B) 









698° SVOLVERR i SVOTARE 
a — Ritrarre , Distorre, [ Dismadere.) Lar retabere, dimovere , a- Srovane. (Ar. Mes.) Svoti-re. Au. T. de' valigini , hastai , ed alti. 


vellere, Gr dracipue , arguardlo , arcomae. Pes, son. 143. Poi i Cavar fuori i pelo n berm, il eri smile, 
Maggior forsa indi la svolta. Coavieo ch' altra vis pr PASS nilarum porkio. TW filtr. item orescsre | peli KAI" vefit crigua 


FiME DEL SESTO VOLUME. 
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